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G 


G. I Settima lettera dell'alfabeto italiano, e|Spagn. Hermano il Germano. Trahere a noi Trag- 
anche 


ultri; ma dell'ebraico e del greco, terza: 
în questi premessa alla C, perché più semplice e più 
sonve, & pronunziasi accostande più la lingua al 
calato, che è moto più facile. Il senso dello stavo 
Glagol (Parola) conferma il sentimento dell'origi- 
naria importanza di questa lettera ; sebbene Diom. 
la intitolfi Nuova consonante: e quand'aaco voglinsi 
che nell'anno 500 di Roma Sp. Carvilio insegnasse 
a distinguerla con un segno nella scrittura, cotesto 
aon dimostrerebbe se nan l'imperfesione della scrit- 
tura latina, non megherebbe che la CL è una G ingras- 
tata, prima come aspirazione, poi come conson, Ji suo 
essere gutturale denota com'ella dovesse in prima 
consistere in una mera aspirazione, e spiega perché 
nelle lingue derivate, allo spirito i in vece la 
G {V. satto, È 3, della trasmulazione dell'il); e 
perché gl'It. dicessero Gire per Ire, e Gita tuttavia, 
e Giterella, 
2. Sual farsi femm. Una g; ma anco qui cada 
a un dipresso l'osservazione fulta a proposito delle 
lett, preced, 
3. Commulazion. Colla B. N dorico fa ra 
er Biivapa; e rogliono che il lat. Fibula venga da 
igo. Ma certo Pg da Rubeus facerano Roggio 
senso prendere dai Fr. anche questo rossetto : e da 
Cambiare fanno Caugiare; e, ricer., da Giuseppe, 


Geppe e Heppe. 

Nelle voci © eela Bela Dealire lett. 
mufansi in G raddoppiata : Aggiungere, Oggetto, 
Soggiungere. 


Colla C. Governo dal gr. che ha il K; da 
Kudos, Gomena; de Aizn, Dogo. Iser. lat. Acro 

Agro {Campa}, come noi Agro da Acer; Sacro e 
in certi sensi e usi Sagro e Segreto, [Val] t Lett. 
Fed. II. Corazz. 33. Le gittadi. {T.} Mar. Vittorin. 
Cabino per Gabino. Auco i Lat. promunziarano 
Cneus e Crenus quasi al mado il., onde potevano 
abbreviare la prima di Cyenus. Tav. . Acere, 
Agere; oude nel part. Aclus, come da Facere 
Factus, da Tangere Tactus. Zi Noc, fatto Neg, dava 
ci Lat, e da a noi Negozio, Negligenza. De Indu- 
cise, Indugio. Da Secare, Segare, e noi co' Lal, 
Segmento; e la raria pronunzia a noi arricchisce 
la lingua disceruendo ia Sezione dalla Segatora ; 
come l'uomo gistligato dallo stile castigato, l'Aguto 
sost, dall Acuto ayg. Così dalle lingue nordiche, 
Federico, e sim., fu Federigo, Enrigo, Rigo; e i Ve- 
meli Figo per Fico. Fign è in Dante {1. 33.}, e Go- 
stantino diennn i Tosc. tuttavia come Danie (3, 6). 
[Fanf. dai Giglì.] / Sen. Gattivo per Cattivo, Facendo 
da Cancer, Cancro e Canchero e Granchio, iano 
distinguere tre sensi, Facendo da Pericolam, Pe- 
riglio, du Spiraculum, Spiraglio, l'i. acquista una 
desin. che serve a variare le forme dimiu., come 
da Vermiculus, Vermiglio, da Articulus, Artiglio, 
che comproverebbe certi giornalisti originati, non 
dalle scimmie, ma da antmali più terribili: troppo 
onore. 

La Q, altra farma della C, porta la stessa 
commutazione, Al gr, Asyos corrisponde il Loquor 
lat, La Sequor, Seguire, da Aequus, pica Da 
Aqua, i Sellunesi e i fenovesi Egua. Da Aquita, gli 
ant. Aguglin. — Così Ja X: Stige, da Stix. 

Scambiasi colin D, più molle: Hodie, Oggi; 
Diurnus, Giorno; Radius, Raggio; Deorsum, Gioso, 
Giuso. (Funf.} Diarinto e Giacinto; Dinccio e Ghiac- 
cio, e più com, Vedo e Veggio, — Da Vendicare, gli 
ont. Vengiare e i Fr, Venger. D. (2, 20.) per Giudi- 
care, Giugyiare. 

Le relazioni della G coll comprovano com'elto 
sit uno apirifo ingrossato, Quello che il gr. ant, 
Tiks, il mod, quasi Dasò;, ma la V ienve. Così gli 


pr forma viva in parecchi usi, came Traggono, 

faggano, eg HI GI talvolta si cambia con Ggh, 
come i contad. fogghia per Veglia, Vogghia per 
Voglia. [7.) Ma della lingua seritta Mogghiare da 
Muggire, e sim.; e Avvinghiare é più rivo d'Avvin- 
cere, e Cinghiare ha altro senso da Cingere, e Cigna 
da Cinta. Questa forma sovente é un contrailo: 
Mugghiare da Mugolare, come Vegghiare da Vigilare; 
Cinghiare, quasi Cingulare, de Cingulum; de Sin- 
gulanis, Cinghiale e Cignale, 

Quante alla pronunzia, secondo le lettere che 
seguono alla Gh, quella è più o meno ammollita. 
Ne Ghianda e Giuera pronunziasi come Ghita è 
Glistanda; in certi dial. “aa Gera e Girlanda, op- 
pressandosi ul suono della 1. Il pop. tosc. rinforza 
in Grillanda, 

Quant'è alta diff. tra il sing, e il plur, il Ga 
fa Ghe d'ordin.: Arringa di deputato, Aringhe af- 
fumicate. N Go fa Ghi: Fiammingo, Fiamminghi ; 
cio segnalam. quando conson. precedo. Mu Teologo, 
Fisiolago fa Gi mon Chi; Prologhi però non Prologi, 
Apologhi non Apologi. Strologhi mel senso pop.; in 
più serio, Astrologi. 

Della Gh gioverebbe nella scrittura fare segno 
unico, come della GI e della Gn. (V. n sotta,) 

[7.] Tra FA e Fl pomevasi la Gh in Maghi- 
nardo per Mainardo, il qual contraevasi anche in 
Manardo. All'incontro i Gr. med. omettono la r 
frapposta, e da "Ayioc, Baoîuce, fanno Adimane. 

[r.] La 1 che segue, talvolta omettesi. Nè solo 
Dante (3. 33.) fa rimare Effige con Affige, mo an- 
che il pop. pronunziando È sentire la roc, meno 
che in Efligiare. Esso pop. le commula, e fa, d'Ar- 
gento, Ariento. 

Dalle desin. lat, aneus, eniom, imeus, e sim., 
lit. fa Gn, omettendo la I, Campagna, Ingegno, 
Rossigno. £ di qui un'altra forma di dim. che 
imita col suono, ma è men delicata dell'ino. Onesta 
Gn nelle voe. int, i Fr. è Spagnuoli e Tedeschi pro- 
nunziano came se un li di mezzo ci fosse, Maghnus, 
Aglnus; onde in boeca foro riesce di teutomica di- 
ressa, p. e., il verso Ighnoscenda quidem, scirent si 
ighnoscere Manes; e peggio se la Sc si pronunzi come 
i Gr. moderni la Xx, Senonché nel dial, di Cipro 
la rs pronunziasi alla italiana; e si 20 che nelle isole 
conservasi meglio la prisca favella, Gli It, e nella 
lat. e nella lingua loro, pronunziano fa Gn con un 
suono misto che mom s0 se elida la G è rinforzi la 
N: è però converrebbe nella scrittura farne um sol 
segno come fanno gli Spagnuoli alla N. Così pe- 
trebbesi fare un tal segno della GI in Figlio, Consi- 
glio, e sim., per risparmio e di spazio e di falica 
in apprendere la lettura. CUIt. pronunziano dolce 
anche Gnoslico, Goomone, Diagnosi, 

Quanto alla J, che chiamano conson., dal lat. la 
si rende sovente in G. Jungo, Giungere ; Janyarins, 
Gennajo; Jocus, Giaoco. [Fanf.] Dice il culi che 
nel contado Sen, Janda per Ghianda, Jaja per Ghiaja; 
ed anco i meglio anti: Jacomo, Juditta, — Così 
in altri dial., della Ganche dappia, 0 colla L poi, si 
fa) lungo, Voglia, nel Ven. Voja. Moglie, Mulier, altri 
pronunzia Muggèr, aliri Mujir, altri quasi Muggitr; 
quando poi hanno a promuaziare l'it. com., 1 Ve- 
meli, se non ci badano, dicens Molgie, Perilgio. 

Commutazioni 0 accoppiamenti colla L. Da 
Ralneum, Bagno, soppressa fa L; da Smaragios, 
Smeraldo, per lo G posta fa L; da Lilium, Giglio, 
per la I, la G. Da Gleta dicevano Giriova; ma tuiti 
da Giarca, Ghiaja, fo Allium, Aglio; da Folium, 
Faglia e Fuglio, £ta Mirabilia nent. plur., Maraviglia; 
e su quella forma In desin, intensiva 0 portante 
idea collettiva, Battaglia, Canaglia. Così la desin. 


pe o sia vera dim. è ne abbia l'apparenza, sì 
muto in GI. Da Auricula, Specutam; Orecelria, 
Specchio, e poi Origliare e Speglio; Spiraglio da 
Spiracolum. Du Soleat, Soglia. Ma poi de Valeat, 
Vaglia e Valga: e così = altre Leg si può la L ar 
sporre è rre; ma i it com. a. : 
A pit mera a togliere fichi, direbbe Co. 
glia, signora, coglia. Ognun rede che fa forma it. 
corrisponde a più forme lat., e noi famo im un 
sonetto rimare Moglie, Scioglie, Coglie. T voglie, che 
vengono da Mulier, Colligit, Solvit, Tollit. 

Da Ma gli ant. facevano Fil, e moi Egli, il 

pop. tosc. Egghi. Preposto al verbo anche il v 
tosc. dice Egli è, o Gli è, scorcio, come Guglia 
da Acucula. Innanzi a vocale 0 a $ impura, dicesi 
e scrivesi Gli, Agli, Degli; ma ia ani. dicevano Gli 
anco innanzi a conson. per 1, e così gli altri anal. 
[Val.] Lane, Eneid. 7. 316. 1 fanciugli. 

Qnonto alla pronunzia, in Negligente Za GI 
ognun sente più calcata ehe in Figlio. La L nel 
l'adovano ha un suono più malle come la T nel gr, 
mod., anco che la G non preceda. Il tose. le di 
dov'e più forte, ammollisee un poro, e fuceva di 
Neglizenza, Negghienza (D, 2. 4.}. È siccome, a9- 
giungendo la vocale, addolcivano Gregorio in Ghi- 
rigoro, così dicono tuttavia per Inglese, Inghilese; 
idiotismo di Dante (3. 19.), più anal, del resto, & 
Inghilterra. Lit. Capegli pronunziosi quasi come lo 
spagn. Cabellos. Ma /e tenui varietà di pronunzia 
non si appremdono che dalla voce viva; e nessuno 
snprebbe p. e. dire per l'appunto Giunchiglia, se 
mon lo sentisse: il che ci ammonisca @ non presu- 
mere di saper leggere il latino, e il pe ancora 
meno, rilenandolo da come giace ne' libri. 

{7.] Colla N. Siccome : Lal. Gnarns, Gnavus, 
e în ant. Guoscere; così noi non solamenie Ignaro 
e Ignudo, ma in ant. anche Gnudo. È siecome i 
Lal. invece di Camila, Copostat, og noi; che 
famo iscernere i ato di sangue 
Bolla AE prdiiony nel Ling. flos. Attesta Varr. 
che dicevasi Aggulus e Agguilla per Anguilla e An- 
gulus; ma guesto forse era modo di scrivere, come 
anco melle ant. scritture it. è omessa la N. Se- 
nonché lo scrivere, che i Gr. fanno, "Ayqiàc è dire 
Angelos comprova che la N innanzi alla G in certe 
voci aveva suono più tenne. Se îu certi Inoghi pare 
soppressa la N, in altri it pop. la sopraggiunge, è 
dice Angonia per Agonia. 

Colla G la N risalta; e pronunzia male chi 
non la fa risaltare; onde il valido suono delle 
desin. Degno, Ingegno, Sostegno. Quindi è che per 
rinforzare il suono, lit. aggiunge la G, e da Senior 
fa Signore, disceruendone il senso da quello di 
Seniore, Anche qui varie lettere lat. rendonsi da 
noi colla G. Omnis, Ogni; Somnium, Sogno; Vere- 
cundia, Vergogna. 

[T.] fa alcune = può Hi ima ri altra - * 
posporsi e preporsi. Ungie e Ugne ; il serondo più 
com, in Tore. "cosi più Cigne {/. piur.) che Cinghie. 
D. {1.9.) ha Punga per Pugna nel senso aff. a Bat- 
tagha, Afa Cimgere e Pungere, e sim., sono t romani 
oggidi ; inusit. Cignere e Pugnere. Spegnere é degli 
scrittori e dei bene parlanti, che accenna al gr. 
Isin, onde è idiel. da non seguire lo Spengere 
di certi Tose, Vegno e Tegno, e sim., rimane ad altri 
dial. Rada anche nel verso oramai; ma onco le 
lingua seritta dopo fa N pone fa G invece di aliro 
vocale : Venio, Teneo, Manco; Vengo, Tenga, Ri- 
mangano, 
In Argine, l'una delle due GG del lat. si com- 
muta colla R. Colla R premessa comporta che omel- 
tansi altre lett., come in Ergere da Erigere, a nei 
deriv. di Regore, Sorgere, Scorgere, e sim.; la 


lelazti 


È nr delitti: o il 
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vosposta, in malte voci, col suono rinforza e aggrava 
il senso, di che V. $ 4. RX 

La S commutasi mella G in Anastagio, Dionigi ; 
in Pertugio da Pertusum ; in Magione, Pigione, da 
Pensio e da Mansio. Vicev. gli ant. fi. Asio per 
Agio. Quel che i Tosc. Bragia o Brace, aliri dial. 
Rrasa e i Fr. Braise. — La S innanzi alla G pro- 
ninziasi dolce, come in Accusa: Sgarare, Sgombro. 

Commutazi colla T: Statio, Ratio, Servitium ; 
Stagione, Ragione, Servigio. Quindi Riformagione, 
senso star, distinto dal gen. Riformazione. La Ve- 
tulus; Vecchio e Veglio, 

(Fanf.) Si scambia col V, come Pavolo e Pa- 
golo, Nuvolo e Nugalo. [T.] If primo è volg. come 
tiolare per Volare, Lagoro per Lavoro. Viera per 
Ghiera (onde il. ven. Vera per Anello). Ma é com. 
da Sapiens, Savio, Saggio; da Levis, Leggiero ; da 
Velvere, Volgere; da Pluvia, Piaggia, Piova, che 
vive nel Ven., Ploja ant. D. 3. 14. — Le voci 
nelle lingue nordiche portano la W, rendumsi con 
questa lettera: Guardia, Guarentigia, Guerra. Ma 
anco da Vae, si fa Guai, perché in questa lettera si 
Irasforma lo spirito. . 

Din Ihee it Gigli: Cambiasi anch'oggi colla 
2,0 dicesi Palazzo e Palagio, Prezzo e Pregio. £ cite 
Gianf. Tolom. fogl. 55. Anticamente fu orchi e 
riganti, E strighe che andarono in trezenda ; il che 
oggi a' soli i Lomb. rimane, {rl Î Ven. mutano la 
Gin Z: Già, Za, I Tose, da Na Paint due voci 
di senso distinto: Razzo e Raggio; e f), 13, 15.) Hoja 
{uerbo), Raggia. Taccando della T si è reduto come 
da tio e tium faeciasi zione e gione. La desin. erra 
frasmutasi in igia, e entrambe talvolta  vergono 
dai lat. itia e iles: ma la varia desin. muta senso 
al voc.: Alterezza, Alierigia. 

4, (t.] Dal fat, passondo la G scempia si rad- 
doppia, forse per dar vigore ai suani della madre, 
nella figlinola debilitati. Onde da Fugere, Fuggire; 
da Afigere, Afliggere. Senonché gli ant. dicevano 
Aflige (D. 3, 33.) e per contr. Vestigge (2. 33.), che 
ora Vestigi. In certi deriv. però la lettera ritorna 
scempia come în Congregazione, Gregario, Legittimo, 
che corrispondono a Gregge e Legge. Ma poi Fuggi- 
tivo, non Fugitivo. Talrofta fa scempia o fa doppia 
urriano il senso o l'uso come in Sigillo e Suggello ; 
in Reggia sost. e Regia agg. fem., e Reggio città. 
La | raddoppia la Gta Maggiore, Peggiore, e serve 
a discernere Maggio da Majo, Alla doppia G se- 
guiva la | in Veggio, Richieggio, e sim.; ora più 
cam. Veggo, Richieggo. E così meglio discernesi 
Seggo cerbo da Seggio nome. La | nello scritto 
giova anco a discernere Leggere verbo da Leggiere 
agg. plur. di Leggiero. È 

La desin, aggio, che corrisponde all'aticus cor- 
rotto come in Selvaggio, e ai barb. asium e aliumn, 
é desin. di sost. frequente: Viaggio, Vantaggio, Co- 


O. 

TS é detto che il lat. Agger tra gl pt una G, 
e si fa Argine; e nei composti, come Esagerare. Du 
Singularis facendo Cinglriale e Lignale, rimanendo la 
G, perdesi un'alira voe.; ma perdesi In G stessa in 
Maestro, e nel nos più Santo usit, Reina e nell'ant. 
Viglia per Vigilia. Rione per Regione è nome sto- 
rico; Sciaurato per Sciagurato é mezzo tivo, vino 
in trasi, Avùt, dalla maestà divina d'Augusto, Nel 
fe. Plaindre, Feindre, da Piangere, Fingere, la G 
si lg D, come al pop. fase. in Diaccio da Glacies. 
Net deriv. di Fingere, Figura, sparisce la N. Da 
Frigidus, Freddo; da Longitanus, Lantano ; da In- 
teger, Niger; Intero, Nero: e quindi i sensi e usi 
rarii di interezza e di Integrità, dello Selva nera e 
del Montenegro. — Gigli (cit. dal Fanf.) Questa 
lettera fu valentieri tralasciata dai Sanesi negli indi- 
cativi d'alcuni verbi nel numero del più, come Ve- 
niamo, Veniate, che i Fiorentini dissero Veughinmo, 
Venghiate, Ponghiamo. Anche Valiamo per Vo- 
gliamo, i Sanesi ed altri Toscani. — Ma e la pro- 
nuenzia e la scrittura discernono Che voi vogliate, 
da Che voi voliate; sebbene volere a taluni posa più 
difficile di volare. 

6. Quanto al senso e al sentimento espresso dal 
suono, il moto che nella G fa la lingua verso il pa- 
Into, dice perché essa abbia luogo nelle voci che 
saggirano intorno a quella regione : Lingua, Gola, 
Mangiare, Gusto, Gorgozzule, Trangugiare, Gozzo- 
vighia, Singhiozzare, Gemere. Quindi i suoni Gorgo» 
gliare; e i modi vari del pronunziare malamente, 
Tartagliare, Barbugliare, e sim. Quindi i suoni gest., 
Piangere, Frangere. 

Quindi le imagini di moto più è men facile; e 
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specialm. de' ligunidi: Sangue, Rigare, Guazza, 
Gora, Fango, Pingue, Quagliare. D'altri moti: Dile- 
gua, Guizzare, Angue, Leggiero. 

La doppia natura dell'aspirazione porta che il 
suono della G abbia sensi d'impressioni e d'affetti 
sogvi e insouri, De' primi Generare, Germe, Gemma, 
Giorno, Gajo, Gala, Gavazzare, Gongolare, Crogio- 
larsi, Giovare, Gioja, Gaudio, Gloria, Godere, Genio, 
Angelo. Tulfe le enci dov'entra la radice di Magnus 
e di Grande. Grado, Progresso, Grazia, 

Del contr. Giomerare, Groppo, Grossa, Grasso, 
Gigante, Goffo, Grave, Gremito, Grandine, Grattare, 
Grafliare, Stringere, Grido, Gramo. 

1. Abbreviature. {T.] G. C. Gesù Cristo, 

[t.] 6. Scorcio di Gioranni 0 Giuseppe, Anco 
nei nomi danpii: G, B., Cinmbatlista; G. Do Cian- 
domenico; G. F., Gianfrancesco; G. G., Giangia- 
coma; G. M., Giommaria ; G. P., Gianpietro è 
Gianpaolo. 

T.] G.C. Giulio Cesare, G. Gajo, nome ro- 
mano, per Cojo. 

G. D., Granduca, Granduchessa. G. M., Gran 
Maestro dell'Ordine. G. C., Gran Croced'un Ordine 
di cavalleria. YV. G., Vostra Grandezza. S. G., 
Sua Grazia. ®, G., Padre Generate. 

A. 6. M. 4. G. 20. Anni sei, mesi quattro, 


giorni venti. — G. Giovedì. Ne' rituali denotava il 


Sabato, 

G. Grano, nelle ricette, 

[Faol.] Ilice il Gigli, Strambot, de Rossi, 
fog. 73. Fi 
gabella, Vuol dir che la gabella mangia tutto. 

G. Genere, nel senso gramm. — Ex g., Erempli 
gratia : ma è forma da lasciare agli seritti Int. 
V. G. Verbi gratia, tw po più com.; e ne fanno 
Intluna voce Verbigrazia, 

Come segno del numero di note, 0 come rubrica 
ne’ libri, V, il gia detto delle tre prime lettere. 

[Hoss.] G. nel diagramma antico indicava il 
nostro Sol in quarto spazio della chiave di basso, 
se era majuscola; essendo minuscola, indirava il Sol 
in seconda linea della chiave di violino ; e minu- 
scola raddoppiata, il Sol sopra le righe. Era in 
origine, fra le chiavi pervenute sino a noi, quella 
chiomata G, ossia G-sobre-ut, fa quale nel rolger 
de' secoli cambiò a poco a poco di farma e divenne 
quella che ora noi diciamo Chiave di sol, e Chiave 
di violino, 

1 GABANELLA. V, GCARDANELLA. 

GABARRA. S. f. Grossa barca. {Fanf.} 

È GABBA. S. f. Cabbo. Traf!. pecr. mort. {C) 
Come sono le menzogne di lusinghieri e di mini- 
strelli..., che dicono le buffe, le menzogne, e le 
gabbe, e le misa. 

GABBACOMPAGHO, S, m, comp. sing. che si usa 
invariabilmente anche nel plur. Chi gabba, civé in- 

nana il suo compagno ; e per estenz. Ingannatore, 

romdatore, Avviluppatore, e sim. Lat. Sociofrau- 
dus. (Gh.} 

Monigl. 3. 336. {GA.) Quest'è una nuova laggia 
D'assossinare il prossimo, Ol ve' quanti, Quanti 
anno il mondo alloggia! Mice. Calligr. 


t.) 

GABBACRISTIANI. {T.} S. m. camp. [Mor.] Ja- 
gannatore del prossimo, segnatam. con apparenze 
di bontà. Non comporta, grazie a Dio, tl femm. 
L'ant. fr. aveva aneh'esso Gaber, Gabeur, Gaberie, 
V. anche GAbnADEO e GARBAMONDO e GARDASANTI, 
Qui Cristiani sta pe” Uomini, V. Cmistiano. 

t GABBADEI. (T.] V. Gannapeo, $ 2. 

GABBADEO. {T.] S. m. comp., nel senso di Gab- 


Buon, Fier. 4. 5,3. (C) Ma perchè tu m' hai viso 
D'essere un gubbadeo..., Ragion ti faccia un altro 
tribunale. Belline, 248. li nome non vo'dir d'un 
bbadeo, Che l'anima ‘n un pocciolo ha di pesca. 
Burck, 4.47, 1 gabbadei. Lib. Son. 144. Questi 
gabbadei. [Val.] Sold. Sat. 3. 1 gabbadei. 

2.1 Hsing. colla desia. del plur.; quasi Gabbatore 
di tutte le divinità; 0 dol fat. genit. Malm. 7, 68. 
{C) Ribaldo,... gabbadei, Che a quel d'altri pon'cinque 
e levi sei. V. anche GABBASANTI, 

GADBBAMENTO. S. mi. Da Gaenare, I gabbare. 
Frane. Sacch. Nov. 409. (C) Non è questa una man- 
canza di fede, ma uno gabbamento di Dio. Car, Lett. 
1.t. Ma crede ancora, che un gablramento tale si 
possa scusare, [Camp.] Com. Hoes, In questa parte 
tanto è a dire parole, quanto gahbamento, 

CABBAMINCHIONI. S. m, comp. [Mor.] Chi gabba 


icca chiama i G lettera col dente, La! 
maladetta lettera col dente, Che sta nel sigillon della | 














bacristiani, ch'è oggidi più com. V, Deo per Dio, — {dl 


GADBARE 


persone di poco sveglio cereello. Trasl, Così piace- 
enlmente direbibesi vino amabile che si fa bere, e 0 
poeta n poro dé al capo senza che un se ne accorga. 

GABRAMONDO, [T°.) SL i. Che ha per assunto # 
per mestiere di gobbare altri con for danno e utile 
proprio, — Il Gabbasanti é l'ipocrita che par voglia 
ingannare con finlse cerimonie religiose, nonché gli 
nomini, i Senti, Più dispr. e fim. e men com, 
Gabladeo. Lall. Emeid. trav. I. 2, at. 21. (GA) 
Egli, che ben conobbe al primo tratto Ch'era in un 
campo da pianiar carote, Rivolto al re, di gabba- 
mondo in atto, Queste ricominciò pietosa note, 

e: ] Questi gabbamondo ; ran Gabbamondi 
direi. = Ma il Bertin. Medic. dif. 285, (Gh.) Certi 
ciurmatori e gablbamondi che si vantan d'avere que' 
prodigiosi segreti... 

GABBANA, S. f. Cabbano. Delle Colom. Risp. 
piacer, 12. (Fanf.) Veggo che vi vestite della sua 
gabbana, aggiungendovi sopra, perchè paja alla cit- 
ladinesca, certa fornitura assai vecchia e rigattata 
tante volte, che, a chi non guarda, ella par muova. 

GABBANACCIO. [T.} S. m. Pegg. di Gannano. 
Gabbano grossolano. 

GABBANELIA e t GABINELLA. S, f. Piecola Veste che 
arriva poco più in giù de' ginocehi. {Fanf.) Varch. 
Stor, 9, 266. (C} E disotto chi porta un sajo, e chi 
una gahbanelta, è altra vestiecigola di panno soppan- 
nata, che si clhiimano casacche. Ambr, Furf. 1. 1. 
lo con una mia povera gabbanetla ed insieme col mio 
figliuolo me ne tornai a casa, [7.] Arch. St. viti. 236. 
Tornai per il mantello: non trovandolo, talsi questa 
gabanella, E 1858. 207. (Processo del Sar.) Misi 
su la mia gabanella pagonazza e il coltello a lato e 
il capuecio m capo, e venni in sulla piazza di S. Marco 
in capuecio e gabanella, — Carl. Svin. 6. (Gelopoli 
4760.) (Mf.} Di dosso si cavò la gabbanella, E 
cappellon dal capo venerando. 

2. (Tom.) Così chiamasi anco quella che portano 
e assistenti e convalescenti all'ospedale di Firenze. 
Nan ha bavero, e non differisce da un grossolano 
soprabito che nella maggior lunghezza e faryhes:a, 

{G.M.] Medico, Chirurgo di gabbanella ; che 
serve allo snedale, e intanto fa pratica. 

GARMANETTO, S. m. Mim, di Garnano, Del Fosso, 
Sveton, 209. (Fanf.) Lo faceva andare di trotto ed a 
salteltoni, rinvolto così alla leggiera iu un gabbanetto, 
ovvero mantelletto da cavaleare, 

GABBANO, S. m, Largo Soprabito, ma senza cen- 
tinatura e garbo di vita, con maniche talora lu- 
sciate vnote e pendenti, e con affibbinmenti di varie 
maniere, (Fanf.) [t.] Non da Gausapum, né de 
Gallaneus, Galbanus, Gomma di colare scuro; «fl. n 
Kabhadion, veste persiana, ed a Cappa, mutata fa C 
in G, come Gabbia, e sim. Lat. bart. Cabanos, Gal 
bano, quello del contadino; per lo più, di panno 
grosso, H Menag, lo fa corrispondere a Palandrano. 
Galbano, anco del signore, ma mou mai leggiero. 

[Cont.] Stat. Car. S. Stef. 93. Porti (il va- 
scello) tutto il suo palamento ben corredato, e mona 
quantità di remi per rispetto: porti due timoni, barile 
a sufficienza, tenda d'albagio, e di canovaccio, la 
ciurma vestita con camiscia, calzoni, gabbano, e 
camiscinola, 

Frane. Sacch, Nov. 200, (C) E' nuovi gabbani, 
i nuovi tabarroni, e le antiche armi, £ Rim. 18. 
Con cioppe è con gabbani di più versi, Alleg. 267. 
Per le camere loro un piglia in mano La spada, € 
la carniera in sulla spalla, È l cuscinetto strascica 
e gabbano. 

2. Dei Posare il gabbano, Ni rillan darsi a fare 
il cierle, Fog. Rim. 6. 173. D'onori va il guidon 
gremito e zeppo, E, posato il gabban, veste di 

ra 








ppo. 

5, [Val.] Stare in gabbano, în un gabbano. Menar 
vita campestre, Buonarr. Ajon. 1. 26. Non preten- 
deva ufizio alcuno o grado, E stava volentieri in un 
gabbano, 

GABBAVONE. S. m. Acer. di Gabano, Solvin. 
Pers. Sat, 6. p. 59. [GA.) Già de’ Regi le clamidi e 
i pilosi Gabbamoni vermigli de’ prigioni,... Lall, En. 
trae, 5. 10. gf {Mt. 

GABBANÙCCIO, [T.] S.m. Dim. dispr. di Gapnano. 
Gabbano o troppo piccola alla pers. è meschino. 

GABBAPENSIERI, (T.} S. m. comp. Quel che 
distrae e coccia i nojosi pensieri, e scuote la noja, 
Non com, e non bene usato nel seg. Magal. Sidr, 
(Mt.} Vive sorgenti Del giuoco e riso, a del sì dalce 
e puro Spirto gabbapensieri, e d'amistade. Com. è 
lo Seacciapensieri {F.). 

GABBARE. V. a, fngannare con più 0 men frode 


GABBARIA 


@ scherno. (T.| Aff. all'arah. Chabba, Jugannò ; 
Chabbon, Jugamnatore; più che al lat. Cavillari e 


—(981)— 


‘ancora Gabbasanti. [Mor.] Il cherico che, nou per 


anche ordinato in sacris, lia l'abito clericale, 


0 Captare, che però gl'it. raddoppiano in si dice che Gibba S. Pietro. [T.} Anzi si leva dal 


al 

Cappio, e gli ant. in Cappia . di Capire, Anco 
bri a Chilomeeo e lngab lg der g Gabbarsi 
vale auco Farsi beffe, questo è of al fiammingo 
Gabberen, Trastullarsi in inezie, e al bretone Goa- 
pat, Burlare, Ant. fr. Gaber, Heffarsi, — Se non 
mi gabbo. 

Tes. Br, 7. 14, (C) Non è alcuno, a cui non 

dispiaccia dì esser gabbato, G. V. 8. 75. 7. E per 

modo sovente vano i Fiamminghi, £ 

1. 45. 1. | Fiorentini..., avredendosi come erano 

stati gabbati e traditi villanamente dal Mastino, tutti 

di concordia ordinarono... Berna. Orl. 2. 1, 29, Che 

una regina in forma di serpente Gabbò, di lei facen- 
dosì marito. 

[r.} Prov. Tasc. 283. Son tre cose che gab- 
bano il villano, Il piacer, la credenza, e il piover 
piano (cioé, Far piacere alirni e dare a credenza, e 
pe acquerugiole minule che ci si attaccano ad- 

senza che un se ne orvegga). 

E N. css. Giusti Gius. nella Vestizione d'un 
cavaliero, (GA.) La giustizia del nostro Solone, Che 
protegge chi ruba e chi gabba ;... 

at | Di Leggi, o sim. Liv. Iec. Volg. M.A.A. 
73. 7. S. In cotale maniera, non facendo oltraggio 
alla plebe di fatto nè di detto, l'aveano umiliata e 
addolciata, e per tale ingegno fu la legge tutto l'anno 


3. Per Piyliare a gabbo. Dant. Rim. 3. (C) Col- 
l'altre donne mia vista gabbate, fim, ant. M. Cin. 
53. Non gabbareste la vista e "1 colore, Ch'io cangio 
allor quando vi son nta. RE 

i. Fia. Guid, G. (M.) Lo re Oete, e gli altri, con 
gioconditade quello di gabbarono (cioé, fo lasciarono 
passare senza ch'e' se n'avvedessero, 0 ne avessero 

ja; ed è quello che Ovidio nelle Metamorfosi 
disse : Horam sermonibus fallere). 

5. Per Deridere, Beffare, Guid, G. pr. (M.) Al- 
quanti ancora la detta istoria piacevolmente gal» 
bando, la sua veritade mutarono in bugie figurate 
con alquante infinzioni. Camp.) D. Vis. Noe, Se 
questa donna sapesse la mia condizione, io non 
credo che sì gabbasse la mia persona. 

6. t Per Burlare. Bocce. Nov, 6. (C) E gabbando, 
il domandò se lo imperadore gli aveva questo pri- 
vilegio, più che a totti gli altri uomini, conceduto. 
Galut. 2i. E nota, che il parlar di Dio gabbando, 
mon solo è difetto di scellerato e empio, ma egli è 


ancora vizio di scostumata qua, 

E vario. Sen. Pist. 20. (Mt.) Molti altri sono 
che menano la lor vita quasi gabbando, (4! lat. ha: 
Agitur vita per lusum.) 

7. N. pass. Farsi beffe. Albert. 3, 196. {C} Al- 
l'amico né al nimico non dire il tuo segreto..., peroc- 
chè egli ti guarderà in del viso, e difendendo lo tuo 
peccato, st gabberà egli di te, G. V. 8. 57. 4. La 
Contessa, come savia, si gabbò delle parole. Frane. 
Sacch, Nov, ATA. Se non se n'avvede, io me la abbo; 


è se se n'avvede, me la pu Trail. pece. mort. 
Ancora fa peggio, che egli si gabba e fa sceda de 
ricchi e de' buoni, e de' santi e giusti uomini. 


{Camp.] D. Vit. Nor, E ragionando si gabbavano di 
me con questa gentilissima. = Poliz. 1. 9, (a Né 
certa ancor de' suvi futuri pianti, Solea gabbarsi degli 
afDitti amanti. Varch, Ercol. 54, Dicesi ancura te- 
mere a loggia, gabbarsi d'alcuno. 

8. t È col Si sottinteso, Guitt. Lett. 36. 82. (M.) 
Seculari gahban di noi, e dietro e avante il viso 
fanaone onta. Albert. 195. (Man.) L'uomo che più 
Uè ad amico, più gravemente si cruccia, quando 
tu gablii di lui. 

0. t Per Rallegrarsi, Fav. Esop. 7. {M.) Uno 

con le sue male opere... tribolava e tenea 
la gente in grande sospensione. Avvenne che 
moglie; onde la vicinanza fucea di ciò grande festa, 
ndosi del nuovo parentado. 

49. [M.F.] Sollazzarsi, Fsop. Fav. 13. 43. E 
gabbavasi con esso i volpicini facendo loro fare 
grandi strida per l'asprezza de'becchi ed unghioni, 
{Un altro testo ha Gahbavali per Sollazzasali.) 

t GABBARÌA. S. f. [Camp.} L'ozione del gabbare, 
G. Giud, A. xxxt. E certamente hen creo {eredo) 
eh'indi siamo vituperati tutti li tempi della vita no- 
stra, di avere vinciuti li Trojani per gabbaria e per 

radimenti. {r.]} / Tose, aeran detto Gabberia. 

GABBASANTI, (T.) S.m. comp. Aff. @ Gahbadeo 
(V.) e a Gubbamondo (V.}, Min. Malm. 363. (Man.) 
lino che gabba, cioè inguona, le Deità,... si dice 


cimento di gabbare e Pietro e gli altri discepoli, se 
non c'é chiamato, — Di donna spergiura, Hor.: 
Matris cineres... Fallere, et toto... noctis Signa cum 
coelo, geli Divos Morte carentes, 

GADBATO, Part. pass. e Agg. Da Gannane. Dant. 
De Dr Ori forte da gabbato affanno. 
{Qui fig.) M.V. 9.55. Disperati d'ogni soccorso, e 

a di quello del maree, cal vedicno da' 


ro sg br x i iù 
Pr, e, Tosc . Avuta la grazia, gabbato 
lo Santo, {De' i 


falsi divoti la penne r interesse, 
è de' devoti a pers, del mondo, che dopo approfit- 
falone, il men male che posson faure è scordarsene.) 
Anche: Passata la festa, gabbato it Santo. V. FESTA. 

GABUATORE, Verb. m. di Gangane, Chi 0 Che 
gabba, Ingannatore, Albert. 3. 197. (C) Se tu ri 
prendi lo gabbatore, si t'inodia ; e se tu riprendi lo 
savin privatamente, sì lama; 6 Seneca dice: chi 
gastiga lo folle e "1 gabbatore va cercando briga. 
Zibald. Andr, 67, Chi nasce in Sagittario... fia no- 
vellatore, e eagina, e gabbatore, e ingannatore. 
Buon, Fier. 4. 4, 23. Truffator, gubbator, ladri, 


raltori. 

GABBATRICE. Verb. f. di GannatonE. Fr. Giord. 
Pred, R. (C) Si lasciò persuadere da quella fem- 
mina gabbatrice, Zibald, Ande. La voce melata per 
lo più si èe gabbatrice colle sue lusinghe. Buon. 
Fier. 3. Intr. Che se con falsa fede S'adunano i 
guadagni, e l'òr s'ammassa, Anche con falsa fè la 
galbatrice Fortuna pre il Ciel) tosto gli abbassa. 

GABBRO. S. m. Tavolu sulla quale, nelle saline, 

mesi il sale acciocché vi scali. (Fanf.) 

t GABBERÌA. [T.| V. Gabbana, 

t GABDÉVOLE, Ang. com. Ingannevole, Burle- 
vole, Amet. 77. (C) Nè prima nel profondo di quello 
fui tuffato, chele giù dette di me schernitrici mi tu- 
rono davanti, ma con vista gabberole meno. 

ciupia. Si f. Strumento, Ordigno, o Arnese di 
rarie fogge per uso di rinchiuder® animali vivi. 
Quella per gli uccelli è composta di regoletti di 
lequo detti Staggì e di vimini o fili di ferro detti 
Gretole, [T.] Del fut. aureo Carea, i cni sensi varii 
rendono ragione d'altri usi it, E de in prima fu 
detto di grossa fiera, == Cr, 10, 24, 2. (C) Intorno 
a quella {fossatella) si ficcano rami d'arbori, alli 
quali s'appiceano gabbie, nelle quali sieno molti di- 
versi uccelli spartiti che cantano. Frane. Succh. 
Now. 6. Basso, io vorrei qualche uccello per tenere 
in gablia, che cantasse bene, . 

T.] Prov. Tose, 62, La bella gabbia non nu- 
trisce l'uccello. (Le apparenze non fanno il benes- 
sere.) E 167, È meglio essere uccel di bosco che 
uceel di gabbia. {Libertà.) E 279. È meglio un ue- 
cello iu gabbia che cento per aria, (Utile presente. 
Non sempre vero.) E 315. E di talora uceel nella 
ragna, che è fuggito di gabbia. (Fuggire da un pe- 
ricolo, rende l'uomo talvolta più incauto.) 

Le Un Inglese: Men frequenti i matrimoni, 
dacchè le ragazze badano a far più reti che gabbie. 

Cr, 9. 86, 2. (C) Se dugeoto 
vorrai, luogo chiuso è da avere, nel quale due gabbie 
per nbituro congiunte sieno. 

2. E trasl. Petr. canz. 29, 3. (C) Or dentro ad 
una gabbia Fere selvagge e mansilete e San 
nidan. [r.) Nel pr. Leone uscito dalla gabbia del 
circo. 

3. D'uomini, G. V. 6. 38. 4. {C) E lui misono 
in carcere, in una gabbia di ferro. Frane. Sacch. 
Now. 6. Tutto il popolo era sulla piazza, a vedere il 
Basso nella gablria. 

4. Trasi. Prigione, Fam. Cronichett. 216. (M.) 
Un Prete di S. Lorenzo chie tenca con loro, fu messo 
nella gabbia, poi si fuggi. Petr, cap. 4. {C) In così 
tenebrosa e stretta gabbia Rinchiusi fummo. Bern. 
Ort. 2. 4. 45. Un'altra volta in gabbia esser gli 
pare, E dell'impresa quasichè si pente. 

Onde Da gabbia, posto în forza d'aggiunto, vale 
Degno e meritevole d'esser messo in prigione ; e si 
dice comunem, di chi fa pazzie. Fir. Nov. 4. 228, 
(C) E, mordendosi, disse infra sè: va' pur là, pre- 
taccio da gabbia; se iv non te ne fo pentire, che mi 
venga una cassale che mi ammazzi. Bern. Or, 1. 
7.72. Rispose Astolfo, sì, prete da gabbia. 

$. Dicesi pure Gabbia ritrosa, e serve per l'uccel- 
lagione, con pura varietà di forma, (Fanf.} 

{(Camp.} Bib, Jer. 5, Agguatando come fanno 
gli uccellatori, ponendo li Jacciuoli e le tagliuole a 


Mine) mudrir ne | fè 


GABBIA 


pigliare gli nomini. Siccome la gabbia ritrosa piena 
di uccelli, così è la loro casa piena d'inganno (deci- 
pula). Bin. Bon, vi, 2. L'uom che v'incappa, sta 
In ritrosa gabbia. 

E trast. |Val.] Sold. Sat. 4. Gode dell'aria 
aperta, e le ritrose Gabbie della città schiva e di- 


(CR 
Gabbia scarica 


s a scalo; Cestola. Olin. 
Uccell, 28. ig 


Yigliansi {/e cincinpotole) o col 
trabocchetto, o gabbia scaricatoja che vogliamo dire. 
E lo stesso MA. Pigliasi (la verla) o cun gli archetti 
o gabbia scaricatoja. E così altrove. 

6. Gabbia é anche un Arnese, ossia Cestella di 
vinchi, lunga e rilunda, modellata a guisa di gab- 
bia a ritroso, coll'eniramento strelto, e il di fuori 
ampio, in guisa che al pesce che v'entra vien impe- 
dito l'uscirne, per via delle punte acutissime che 
gli si presentano. Buon. Fier. 3. 3. 8, (C} Ond'iu, 
pescando l’rima colla bilancia, non die’ iù nulla; La 
trappola provai, provai più gabbie,... 

1. [T.) Il Carrettone (Vagone) della strada fer- 
rala, nel quale irasportansi bestie; ma i primi posti 
talvolta son gabbie peggiori. 

8. [7.) Gabbia di matti, nel Salwin. Fam. Quella 
casa è una gabbia di matti. Altri dice che il mondo 
è una gabbia di matti. Prow. Tosc. 338. E 478, 
Poeti, pittori, strologi e musici fanno una gabbia di 
matti, {Val.] Bianchia, Sat. Sold. 401. Il nostro 
Autore, godendo di starsene piuttosto in campagna 
che in città, da taluno chiamata gabbia di pazzi, 
trovava la sua quiete. 

9. [Cont.] Che rinchiude Pa per difenderle dal 
morso degli animali. Cr. P. Agr. n. 24. Ancora si 
fanno gabbie d'intorno (la wile novella), acciocchè 
resista all'empito desideroso delle capre. 

{Cant.} Per Consenere e Mawtener uniti i pezzi 
d'una forma, e sim, Biring. Pirut. vi. 7. 87. Ora 

e qualsivogli modo che facciate le forme ili tal cu- 

tte, fate che ben commettino, e che le sicu... he- 
nissimo armate di verghe di fisrro composte a modo 
d'una stella, ripiegato a gabbia... Armate {a forma) 
di una gabbia di cerchi e pi di ferro. 

10. Gabbia è anche Strumento fatto di carda 
d'erba, delta Siramba, intrecciata a maglia a guisa 
di rete, di d ‘pie rotonda, con una bocca nel mezzo 
di sotto e di sopra, nella quale si metton l'ulive in- 
frante per istrignerle. Pullad. (C) Non si vuole 
schiacciare i noccioli colla macine, ma sola e lieve- 
mente la carne ed in gabbie di salcio premere, 
Franc. Sacch. Rim. 20. lo so che avete il capo nel 
fattojo, Tra macine, tra gabbie e tra broghieri. Cant. 
Cara, 48. Adopransi a far l'olio i romajuoli, E 

szza, gabbia, stanga e bigonciuoli, Tariff. Tose. 
10. (.M1.) Gabbie da olio, [Cont.} G. G. Fram. xiv, 
219, Esempio della virtù e possanza degli urti ne 
abbiamo in quelle viti, colle quali si soppressano le 
ia o si stringono le gabbie dell'ulive per trarne 

olio. 

{Palm.] Gabbie di ferro per far Folio, costrutte 
a doghe, altre di laminno o bandane bucato..., nelle 
quali la pasta da premere resta divisa da stoini 
di giunchi bea fessuti, da trumeszi di legno, di 
erro, e sim. 

[Palm.] Lo Strettajo del vino, nella sua forma 
più semplice, consiste in due cosce di legno, fissate 
in un basamento, che sostengono la madrevite, a 
traverso della quale passa la vite, destinata a strin- 
gere le vinacce poste nella gabbia. 

14, Specie di Sacchetta fatta di corda e a maglia, 
che s'adulta al capo de' giumenti, e comprende in 
sé il loro muso. Fag. Com, (Mf.) Sentii bandire nn 
asino, ch'era stato perso, e con basto usato e gabbia 
pe con mappe rosse. Tariff. Tosc, 70. Gabbie da 
muli. 

12. [7.] Gabbia, dove mettervi il fieno. [Cont.] 
Cit. Tipocosw. 335. ll rastello col manico, e denti 
suoi, e le forcine, 0 da fieno, 0 da letame, o da 
grani, e le gablrie da fieno. 

45. (M.F.} Sorta di Vettura. Barber, Regg. Donn. 
23, e 37 in . E se alcun cavaliere © balio è 
deputato a lei portare 0 poi raddurre a corte; e tal 
fiata A metterla a cavallo, È tal fiata in gabbia over 
carriera, Stia a lui in braccio onesta... 

(enti Tav. Rit. 442. Fao alla reina grande 
onare, e falla assettare in una gabbia cavalleresca, 
tutta dipinta e storiata, la quale portavano quattro 
ricchi e grassi palafreni. Come vedesi anche dagli 
es., la Gabbia era una Vettura senza ruote, una 
Lettiga. 

14. {Mar.) Specie di Piattaforma, che ha nel suo 
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messo un'apertura quadrata, e che è siluata verso 
la sommità di ciascuno degli alberi bassi da essa 
circondati, formondovi come un palco, sul qual 
sta la vedetta, cioé l'uomo che fa Pascolia. M, V. 
41. 20. (C) E nella vetta di ciascuna antenna mise 
una gabbia, Ar. Fur. 39. 79, Nè pone guardie, nè 
vedette in gabbia, Che di ciò che si seuopre, avvisar 
l'abbia. In Mago, Lett. 26, Trovandosi vicino 
alie Barbade, vedde venir questa bestia per aria 
(cioé un uccello indiano), e tutta alfaunala posarsi 
sulla gabbia. î 

[Uont.) Nelle novi antiche creo la forma di 
una ordinaria cesta rotonda di vinchi. Pant, Arm. 
nav. 14. Nave oneraria, chiamata corbila, così detta 
se io credo) dalla gabbia, che portava nella cima 

ell'arbore, che corba era chiamata, 

{Cont.] ha gabbia, Fal. Vas. quadri, 1, 15. Sì 
deve ripartiro ciascuno di delli quarti di gente nel 
fare la guardia: parte a' casseri di poppa, parle al 
timone, porte a casseri di prua, paris in coperia, € 
parte in gabbia. 

|Cont.| Gabbia dell'albero maestro, Gabbia del 
trinchetto. Dudieo, Are, mare, iv. 6, La gabbia 
dell'arbore maestro deve girare per di sopra un terzo 
della lunghezza delle antenne e per di sotto deve 
mancare un quarto di quella di sopra nel diametro. 
La gabbia del trineletto deve essere qualtro quinti 
della gabbia del maestro in ogni parte. 

|Lont.} Quella dell'albero maestro dicesi anche 
Gabbia grande (/r. Grande lune), e quella del srine | 
cheito Gabbia piccola (fr. Petite bune). Cat. 6. | 
Avreri. Bomb. 16. w. Poi nella gubina grande, è 

icciola, concierà de' moscheiti, almeno quattro su; 
grande, e due in su la picciala, £ 17. Su la gab- 
bia del tranchetto {mettera) per proda due moschetli, 

{Fin } Vela quadra, che si spiega al di sopra 
della maestru. 

[ng Cr. B. Naut. med, 1. 73. A far la 
vela della gabbia grande iaglieremo tanti ferzi quanti 
bastino aliu lunghezza del pennone. 

{Fin.] Albero di gabbia. Albero sorrapposto a 
quello di maestro. 

{Cont } tlleo, Arc. mare, iv. 6. L'arbore 
della gabbia, sopra l'albero maestro deve essere tre 

uinti dello stesso maestro dal calcese alla croce 
lella gallina, così l'arbore di sopra al trinchetto sarà 
tre quinti di esso, 

|Fin.} Gabbie. Somo le tre Vele che si spiegano 
Immediatamente al di sopra delle coffe su ognuno 
de tre alberi, e chiamansi Gabbia, Parrocchetto, e 
Contromezzana, 

[Fin.] Alberi delle gabbie. Sono i tre alberi 
immediotamente sorwapposti ai tre alberi maggiori, 
* chiamansi di Gabbia, di Parrocchetto e di Con- 
Tromerzana. 

pena Dudieo, Are. more, tv. 6. Gli arbori 
di gabbia devono essere un terzo almeno minori degli 
arborì bassi ia ogni parle. 

Trinchetto di gabbia, Velo quadra piccola che 
si faceva sopra il calcese nelle galere. jUont.| Cr. 
B. Nant. med, 1, 74, l trinelietti delle gabbie sa- 
ranno per la metà dell'antenne 6 pennoni de' loro 
arbori, cinè quel della gabbia gramie sarà per ta 
metà dei suoi pennoni grandi. Garz, T, Piassa univ. 
376. we, Il irinchetto di gabbia, la mezzana e la con- 
Iramezzana. 

Cont.) Vera il Trinchetto della galibia grande 
e della gabbia piccola. Cr. B. Naut. med. 1. 80. Ci 
va pur passa 5ò per Je cersine della maestra, e passa 
40 per queile del trinchetto di proda, con altri passi 72 

1 le scotte d'esso tmnchetto della gabina grande... 

i è di più il manto del innchetto di gabivia piccola, 

Vascello di gabbia. [Cont.} Nave che ha gabbie 
rd alberi di gabbia, a fora delle qulere ed altre 
novi che non ne hanno. Pant. Arm, nav. 342, Però, 
se nell'armata saranno vascelli da gabbia, si dove- 
ranno da quella parte getlar adosso all'inimico pietre, 
pezzi di ferro, di piombo, acqua, cenere, calce, aglio 
bollente. Cons. Mar. Gen. 1, Solo dai Lapitani de' 
Vascelli di Gabbia si debba in Cancelleria nostra 
risenviere la solita mercede. 

GABRIACCIA, [G.M.] S. f. Pegg. di Cannia. Una 
gabbia vecchia e tutta ratta. 

GABBAJO, S. m. {Ar. Mes.) Facitor di gabbie. 
Buon. Fier, 3.2, 9, (C) E cli fa gabbie, Volentier 
"n una sua tener prigione Îl gabbiajo suo vicina, 

GARBIANELLO. S, m. Uccello acquatico. È il 
Larus minulus degli armitologi. (Fan) 

GABBIANO. S. m. (Zool) Larus, Linn. Uecello 
acquatico volgarmente detto Mugnajo, il quale in 
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tempo di tempesta si vede frejuentare le spiagge | ingegneri ilrauliri.== Vie. Dise. Arm. 39. (C) Coll'u- 


e gli stagni maritiimi. Ve n' ha dei bianchi e dei 
cenerini, e secondo le diverse spezie e varietà sono 
chinmati con diversi nomi. (Funf.) Plin. Galbala, 
un Uerellino di penne gialle, Red. Oss, Ann. 148 
{C) Ma che rammento... le cicogne, i gabbiani, 
o mugnai, le garavine, i palettoni* Ed in une sna 
lettera inedita, Pisa, G gennaio 1669, presso il ca- 
nomico Macri (Mt): Il Gabiano, che per altro vota- 
holo in Toscana si chiama Magnajo, è quell'uccello, 
che si aggira intorno a° porti di mare, e da' natura- 
listi è descritto col nume di Lorus major. 

2. [v.] Uomo semplice, anzi sciocco, nel senso di 
Nuoro nerello, e sim, 

GABBIATA. S, f. Sla Gaonia,. Tanta gnandità di 
volatili che stia in una gabbia. Frane. Sacch, Nov, 
187. {C} Dedinò con un suo fante, che ona gab- 
biata di slornelli giovani mescolatovi alcuno pip- 
pione, recasse dopo desinare, quando lo vedesse col 
piovano al frascato, & appresso: Voi non maniche- 
rete istasera se non delia gabbiata che toglieste. 
Bellino, San, 248, Vli mando un sonetto pieo di 
risa Duna nuova gabbiata di pippioni. 

2. E ivast, Lase. Gelos, 3, 44, {M.} Poichè tu 
ssi da Siena, io non me ne fo troppo maraviglia, 
perchè tutti sete una gabbiata di parzeroni, 

GABBIERE, e GABRIERO, Sm. (Mar.) 7/ marinaro 
destinato a stare sulla gabbia, per soprantendere 
ad alcune operazioni, esominare il guernimento, 
fare la sentinella, e dare arviso di ciò che scuopre 
ta lontano. Frane, Barb, 257, 18. (C) Fd aggi 
buono srciero, Palombaro e gabbiero. E 262. tO. 
E manda su *| gabbiere, Attorno per vedere. 

GABBIETTA. S. f. Dim, di Garbia. (Fanf.) 

GABMETTINA, S. f. (Tom.) Sottodim. di Gannia. 

Tor.] Targ. Tozs, G. Not, Aggrandim. 1. 
160, Vi è una gabbiettina di filo di ferro, con aleune 
palline dentro, che serve d'Idrostammo, 

GARBIUNA, S. f. (Tom,) fim, di GaBmIA. 

GABMIOLA e RARIIUOLA. S, f. Dim. di GABBIA, 
Ur. alla roc, GABBIOLINA, 

GABBIOLINA. 8. /. Dim, di GaegioLa, Caveola, 
nelle GI. lat. gr. Cani. Carn. MW. (C) Vareh, Les. 
10%. Volendo che i canini nen erescano, gli allevano 
in gabbioline piccinle, 

GABBIONATA. S. f. Riparo di gubbioni, Viv. Dise. 
Arn. 66, (C) E sto anche per dire delle semplici 
gabbionale, le quali fanno mirabil difesa. 

{Mil} Vesar. Vit. 16, 150, {GA.) Il secondo 
giorno, quasi che le piatteforme e la gabbionata € 
piantato l'artiglierie la notte avessero, si vide co- 
minciare una molto orribile batteria... 

[Cont.] Giorn, Ass. Montale. Arch. St. Il. 
App. 26. 366. Ticare a fine l'opera incominciata ci 
è bisognato far mille trinciere e gublionate, non 
senza grandissimo pericolo, per Liberarsi dallo sco- 
perto dell'artiglieria. Lupic. Arch, mil, 87, Rico» 
noscendo il primo giorno, la nolte seguente metta 
la sua batteria, rotolando la sua gabbionata appresso 
alla fortezza uD tiro proporzionalo, 

GABRIOACELLO. S. m. Dim. di Gappione. Non 
com. Lib, cur, malati. (C) Fa d'uopo chiudergli in 
un gabbioncello, dove ben pasciuti ingrassano. 

2. [Cont.] Lupie, Arch. mil. 85. Artiglieria corica 
di gabbioneclli pieni di pietre, ad altro. 

GABBIONE. S. m. Acer. di Gappia, Gabbia grande 
ove si racchiudono insieme o più uccelli, 0 altri ani> 
mali. Buon. Fier. 3. 1. 7. (€) Che lanternoni e 
che gabbion son questi, Di che voi vi siete ora sca- 
rica? [Val.] Fortig. ftieciard, 25. 10, Un grande 
necel... Dal gabbione lo disserra. [Sav.] Corsia. 
Torr. 8, 10, Un avgello stranier entr'un gabbione. 

1. E fig. Fir. Trin. prol. (C) Oh che bel passe- 
rolto! ect chi abbia il gabbione per meltervelo ? 

3, È Giugnere al gabblone, Mettere nel gabiviono, 
mastere proverb. che wagliono Gabbare, Ingannare, 
Acchiappare. Pecor, 2, 2. (C) Ma pure si diceva, 
come una donna avera giunlo un suo amante al gal 
hione, 

4. Presso gl'Ingegneri mil., specie di Cesta in- 
tessuta di vinchi, di figura cilindrica, senza fondo, 
alta do due piedi e mezzo sino gd ollo, e di due 
sino a sei piedi di diametro, lu quale empiesi di 
terra, e serve per alzare parapetit, trinceramenti, 
spalleggiomenti, traverse, e sun. Car, Matt. 3, (C) 
Scarica, Farfanicchio, un'altra botta, Di nelle case» 
malte, e ne'gabbioni. Guice, Stor, 19, 439, Avendo 
piantato la notte l'artiglieria, senza provvisione di 
gabbioni, 

[Coni,]} E per sim. quelli che si usano dagli 


sare ne' gran fondi... alcune volte gabbioni ripieni di 
sasso, [7.] Tury. tag. Agric. 78. La difese dei fiumi 
e lorrenti..., e queste sono addirizzature, argini, 
pignoni, gabbioni.,. 

CABBIOTTO, S. m. i Gobbia alquanto grande 
e grossa. Fortig. Kicciurd. 26. Argom. lu un gal» 
biolto Mi ferro è tratto Gano traditore, 

GABDIUCCHA, [T.] S. f. Gabbia meschina 0 disa- 
datia. V. anche GaBBIUZZA. 

GABBICOLA, S. /. Dim. di Gannia, Gabbiola {V.). 
Liv. M. (C) Che faràe, se i pulcini non pasturranno, 
se l'uccello este della galbiuota troppo tardi? 

Cr. 10, 36. 8. iÙ Hanno i pescatori gradelle, 
ped) gabbiuole, gran quantità fatte di canne di 

ili. 

GABBIUZZA. 5, f. Dim. di Gamora. Vend. Crist, 
127. 10) Ella gliele diede in una gabbiuzza di giunchi 
marini, 

è. Piccola gabbia a scatto da pigliare wecelli, 
(Fanf.) Sor. Orast. 1, 106, (Ghi Tutte quelle 
(ghrandaje marine) che elilii nel 1824, furono prese 
0 alle gabbiuzze o agli archetti. 

GABRO. S, m. Hurla, Beffa, Giuoco, Scherzo. 
Non susa oggidi che con verbi, de' quali V. $ 2 e 
seg. Sen. Pist. (C) Perchè mì vai tu facendo questi 
gabbi? E° non è tempo da giucare. Nor. ani, 92, 

. E quand'egli l'ebbono armato ed apparecchiato 
d'ogni cosa, il condussono verso il Gallo, il quale 
fallemente si giniva, e per gabbo traeva fuori la 
lingua. Dan!. Him. 3. Sol dimostrando che di me 
gli doglia, Per la pietà, che "] vostro gabbo accide. 
Liv. M. Alcuni domandavano 1° messaggi, per gabbo 
e per dispetto, s'egli avieno ordinato alcuna ma- 
gione. Ordinam. Mess, BI. Lo camice, lo qual si 
mette lo prete dopo l'amitto, significa lo vestimento 
bianco, lo quale fece Erode in gabbo e in derisione 
a Gesù Cristo. Buon. Fier, 3.1.9. (38) Det gabbo 
mio nutrisca il too sollazzo, E Salrin. Annot. ivi: 
Gabbo, inganno, burla ; del fot. Caplio. 

A gabbe, modo arverd, Da scherso, ln baja. 
{(Fanf.) Pros, Fior, par. 3. v 4. p. 31. (Ch) 
A' piedi [della Porentela de' vocabali} le sedevano 
l'Equivoco e l'Anflbatogia: onde li scolari studianti 
logica ghiribizzosi fur foro d'attorno con molte baje, 
proponendo loro a gabbo diversi argumenli, 

8. Per Velo, Coperto, Cabbamento. Car. Lett. 1. 
4. (M.) Né anco a M. Piero avete in questo caso a 
prestar fede, perché V'allezione gli fa gabbo alla verità. 

3. Pigliare a gabbo, 0 Premiere in gabba, Tenere a 
gabbo, vagliono Pigliare,ece., in ginoco, inischerzo. 
{W. A Gagto.) [T.] D. 1, 32. Che non è cosa da 
pigliare a gabbo Descriver fondo a tutto l'universo 
(l'inferno, infima lacuna Dell'Universo, D. 3. 33). 
Landino: A scherzo è a giuoco volere scrivere. = 
Boec, Nov. 5I, 5, (Af.) E quello in festa è in gabbo 
presa, mise mano in altre novelle. |Val.] Tuss. 
Antint, 4, 2. Andrai neila gran Terra, Ove gli astoti 
e scaltri cittadini, E i corligian malvagi molte volte 
Prondorsi a gabbo e fanno brutti scherzi, 

A. t Allettare a gabbo, Allettar per gabbare. Ruom. 
Fier, A, 4, 4, (Mt) Ella si vede (la Portami Cruda 
e silegnosa,.., O menzagnera, e che o'alletta a 
gahbo, È Salvin. Annot. ivi: N'alletta a gabbo ; 
per gabbare le persone a man salva, 

(Tum.) Vannaz, 2. 8. Nè "1 tenga a gabbo. 

5. [Camp.} t Dire gabbi, per Beffare, Schersare 
indecentemente. Somm. 12, Appresso in tali veg- 
ghiari l'uomo fa malti mali, come giuocate a scacchi, 
a tavola, a zara, e dire l'uomo molti gabbi e follie... 

6. [Camp.] Fare gabbo, per Beffure, eco. Somm, 
5. Elli è usanza del superbioso sorquidato, che non 
li hasta niente a dispregiare in suo cuore lì altri che 
non hanno le grazie ch'elli si crede avere; anzi ne 
fa gabbi e scherni e derisione, 

7. Farsi gabbo di checchessia vale Non farne 
conto, Ridersene. Nor, aut. 78. A. (C) Dissegli 
tutto *) fatto ; il Signore se ne fecs galbo. Liv, Da 
I Consoli medesimi si facéno gabbo di loro povertà. 

GABBRETO, S. me. | Palm. ] Denuminosione di 
terreno che viene dulla decomposizione di gabbro è 
picira serpentina. 

GABRRO, S. m. Spezie di Pietra divisibile in la- 
mine brilanti, di forma rombvidale. |Fanf.} 

[M.F.] Legg. Sal. 49 e 53 due volte. Ritro- 
vandesi in detto comune molti terreni inculti è sodi, 
la maggior parle gabbri e macchie, de' quali sì ser- 
vono per pastora de' loro bestiami ; però si concede 
licenza... 

[t.) Gabbro rosso, 
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GARELLA. [T.} S. f. Quel tanto che pagasi al 
Comune 0 allo Stafo per Vintroduzione di certe 
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per rimirarla, e le offrirono le ricchezze di due mari? ; 
Ans. Sballa, chè nov si paga gabella. 

5. [Com.) t Di una casa è podere. Ora dicesi 
Imposta, Tassa, Mic, Mil. Casalb, Arch, St. It. App. 
25. 22. Zanobi... de' dare a me Miliadusso, a dì n 
aprile, che pagai per lui la gabella de fa casa, |. 0, 
s. | 





merci alle porte de' luoghi murati, o per uso di 
certe cose. V. in GARELLEITA wa signif. più ampio. 
Altri lo deriva forsntamente dal bar, lat, Capi- 
talia o dalla corruzione di Vecligal, quasi Vectiga= 
bilia; altri dal fr. Javelle, Covone, i primi tributi ; 
altri dal germ. Gab, fono; altri ci sente l'arab. 
Cavele, Ricevere (giocché Ricevere e Prendere scam- 
biansi volentieri). Pun. Cabala; ar. Alcabala, il 
Luogo ove risceuotesi; e così lo spagn, Ebr, Gabe, 
Pubblicomo; Ghavel è Avel, Suiquità, Gabbia, Da- 
naro, Contribuzione. Gab, Munns. Ja Varr. Ga- 
balum, Suppdisio. Altrî, celiando, potrebbe dargli 
orig. com. con Gabinetto e con Gabbia if. Certo le 
sono idee che s'abbracciono come fe Grazie, Nelle 
Costit. sicil, Cabella; è il pop. tose. nel fras!. Sga- 
bellare dice Scabolare, ma questo forse da Scapolare, 
Scappare, Dazio, do Dare, ha senso più gen, È 
quello a' confini dello Stato suol dirsi piuttosto 
così che Gubella. Pitt com, Gabella det sale che 
Dazio ; è iu questo senso, segnatam. in Fr.; e Fi- 
lippa di Valois, che prima fa impose, celiando fu 
elto autore della legge Salica, Onde direvansi in 
Fr. province di Cabella grande quelle in cwi si 
pagava per la gabella del sole. Ma anco in Francia 
avera senso più gen.; e noi diciamo |T.] Pagare la 
gabella alle porte, di qualsin genere. Gubella ha og- 
gidi per estens. usi più fam. e di cel, che Dazio. 
V. il BA, e GabeLLane e GABELLIERE. = M. V. 
6. 48. (C) Innanzi ch'e valessono compartare un 
danaio di dazio o di gabella da' Pisani, G, V. 10, 
196. 1. E, oltre a ciò, ordinàra una gahelta di da- 
nari quattro per libbea, {T.) Lens. Biadaj. Pagavano 


[Cont.] Di una scrittura, Ora direbbesi Tassa 
di registro e bollo. Stat, Merc. Siena, 1. 45. Nonsi 
possa anco procedere, nè Lener ragione sopra serilture 
gabellabili, se nella medesime scritture non apparirà 
legittima fede, che d'esse sia stata pagata la gabella. 

GABELLABILE. [T.| Agg. com. Da potersi 0 doversi 
gabellare, V. il w, [Caont.] V. es. al $ 5 di GABELLA, 
ove trovasi nel gr proprio. 

t Benv. Cell. Vit. 3. 150, (Man.) Non volse 
(volle) fare il contratto di tale condotta per più che 
cinque anni, sollo pretesto che, se si fusse fatlo per 
più tempo, sarebilie stato gabellabile. V. ult. capov, 
del $ 5 di GARELLA. 

2. Trosl. Da lasciarsi passare, permettere, ap- 
provando più o meno. itetti, cil, dal Vian, — Bellin. 
Pros, fior. part, &, 1. 1. p. 261, {(Men.) Quattro, mi 
pare, chto ella mi significasse essere le principali cose 
che erano siate giudicale nel consapulo sonetto, non 
gabeflabili, senza esser riconosciute se erano fore- 
stiere e proibite nel regno poetico, 6 poco legittime 
@ paesane, e però ammesse, e lasciate passare 
da' gabellieri di esso regno. 

GABELLARE. |T.) V. a. Far passare alcuna cosa 
entro al luogo, al cui ingresso pagasi la gabella, 
appunto pageudola. [Cont.] Bandi Fior. xxvill, 30, 
10, 1 drappi forestieri, che fussino in Livorno, 0 suo 
capitanato, si notifichino, e si gabiellino in dogana di 

abiella alle porte di eutrotura con esso {pene}. £:| Livorno. == Sebbene gli es. pajano concernere chi fa 
Sarebbero loro renduti 1 danari, che pagavano alla: paga, il verho usasi anco di chi fa impone e ri- 
porta, di gabella, {Val.} Puec, Centil. 67, 85. Pa=! scuote; e guindi il senso de' 8 seg. M. V. T. BI. 
gando allor la gabella ordinata, Otto danar' per lisra | (C) Sopra l'altre gabetle delle porte, e det vino, e 
tuttavia. ÎT.] Fig., e chi porta le cose, e fe cose|dell'alire case che entravano con some e con carra; 
stesse pagano fa Gabella, MEI Siratt. Gab, ms, |che tutte erano galellate. Sfrait. Port, Fir. 1607. 
sec. xv. Pettini a filicei da tessere panni lani, paghi | (Vian.} Non possino gabellar bestiame... Non possino 
all'entrare l'usata gabella. {t.) Frane, Sacch. Aor, | galellare sete sode, se non in fagottini di tibbre tre 
47. Volendo mandare a Firenze ventiquattro 0 trenta | e non più. : Tar 
uova, esi vuol dare la gabella, perocchè le quattro (Cant.] In forza di Sost., e ass. Bandi Fior. 
gany un denajo di gabella, V. altre foems. di Ga-| xtv, 6. Totti i negozianti artefici, e altri, che ga- 
Delia in GaneLLiene. — Talieco, o altra cosa,! betleranno mercanzie e role sottoposte all'arte, sieno 
di gabella; nom, di contrabbamto. Fr. De régie, —!tennti pagare nell'atto del gabellare, e lì mercanti 
Cose da gabella. V. es. in GAERLLOTTO, $ 1, — ogni sci mesi. — 
Cose soggette a gabella, franche di... — Frodo] 2. Fig, D. Gio. Cell. lett. 6. (Man.) La quale ha 
dlelle.., — Riscuotere te... — Mettere, Crescere, | in usanza di porre aguato a ogni buona operazione, 
Aggravare. — Nuove. — Levare, Abolire. — Am-le gabellare ogni cosa ch'entra nella città del Para- 
ministrazione delle gabelle. |F.| Vil. G. 10, 97.|diso (parla della vanagioria), Non conveniente in 
Viva il popolo, e muoja messer P'asserino e le sue| questo senso; mo fami, potrebbesi applicarlo alla 
gabelle, |t.) Direttori delle gabelle. — lspettori, | critica letteraria e a cose sim. V, il $ i e GABEL- 
Sotloîspettori delle gnbelle. — Direzione delle gabelle. | LABILE, 6%. 3 : 
[Cont.] Egio, Edif. Giust. Prov, 54. v, Ma Boreo| 3. Trasf. Bisc. Not. Malm. 4. 143, {GA.) Di- 
città vicina insino a questo tempo non pagò mailcismo,.. udendo dire alcuna... stravagante cosa : 
Iributo: nè mai alcuni eran iti cotà nè esuttori di|Questa non la gabello, n; Questa non é de gabel- 
gabelle, né oli tributi. fare: quasichè, siccome proibita dalle leggi, non 

2. La Gabella 0 Le gabelle anco il Luogo dell'uf-| sia da... ammettersi nella nostra città. {Meno fim, : 
fisio. Fr. Luogo în cui vendevasi il snle. Lase, | Nonla passo, Non ve la passo.) Malm, 5. 2. Chi ha 
Men, 2. nov. 2. 29, (Man.) E perchè egli naeque in| cervello, Se vere 0 false novitadi egli ode, A crederle 
Domenica mattina a buon'ora, e la sera, mandatosi a | al penne va hei bello; Le crede, s'elle son fondate 
battezzare, non sendo le gnbelle del sale aperte, tenne | e sode; Ma s'elle star non possono a martello, Non 
poi sempre e molto bena del dolce. Muto pros. per |le gabella mica di leggeri, Come fa il Duca a certi 
denotare uno sciocco, messaggeri, o 

In senso più gen, ANegabelle delle porte. Frane. Nel seg., serba l'imng. della merce, onde venne 
Saech, Nov, 148. {Man.) Unelli che vollono ingan- | il trast, Brommuwett, Pros, fior. 3. 2. Cical. 6, 
mare il Comune alla Gabella. E nom. 148. Va'...{{Wiun,) Chi non è di questi... che tutte le carote ga- 
dicono i gabetlieri, e mandanlo alla gabella con l'a- | Lellano. Non se l'è lasciata ficcare adentro. Paldor. 
sino e la soma. o « Chi -- set elfo Ri) i fossi in voi, non 

5. L'Uffizio personif. [T.] Agn. Alt. Cap. 201. {lu gabellerei, Perch'i' l'ho per bugia pretta e sputata. 
La dre ei Somsali {han di bisogno) clh'ognor si | Bert. Him, bart, 3. 283. (C) Signora Clio, per gra- 
venda E compri... zia, mi perdoni S'io non gabello così gran bugia. 

4. Modi fum. (Fanf.) Fare il gonzo, 0 sim,, per| at, Lett. 475. (CA.) Per ora io non m'impegno a 
non pigar gabella, Hi chi dissimula alenna cosa |scoprirle il mistero; ma, a suo tempo,... le pro- 
anche spiacevole, la quale potrebb'essergli cagione | metto dirle sotto stretto sizillo chi sia quello di chi 
di qualche briga, se ne desse per inteso, e ne facesse | ja mi dolgo...; e vedrà ch'io non gabello bugie. Fag. 
caso. În questo signif. l'adagio Int, Crelensis mare | Rim. 4, 329. Me ne sono venuti ad informare; 
nescit. Lam. Dial, p. 525. (Gh.} Ricciard, 5. 78.|perch'io non gabello ogni rapporto, Da me stesso ho 
Ma facevano il gonza i corbacchioni, Per lo vantag- | volutili ascoltare, 
gio e non pagar gabella. Senza il Non. Leop. Cap. 53. (Man.) Seppe 

Ceech. Dissim, 5. 2 {C} Per chi vaglio far| questo dottor far di maniera Che... restai impaniato ; 
tante cose, e darmi sempre la gabella degl'impacci?| Gabellatela pur, perch'ella è vera. 

— Quindi il trast. Sgabellarsì {V.). Dell'Appr 








‘onare anco in senso mar. e soe. Sold. 
t Al sentire esagerazioni spropositale, per| Sat, 3, 33. (Man,) Il parlare acconciato con le dita 
ridersene, dicevano: Sballa! chè non si paga gn- eg greta Ul sogghiignar; il dir : Noi dicevamo, 
bella. Puoi sfoggiare gratis quel ch' hei: Intio || on la gabella, ch'è troppo scallrita {fa Satira ae- 
passa. Fag. Com. 1. 262, (GA) bid. Intorno a Laide } corta non gabella, non risparmia gli artifizi della 
Corintia non volarono le belliche squadre de' Greci! /pocrisia, fe quali due parole ha ivi il Suldin:). 





GABINETTO 


Di pers. Salvin, Pros, fior. 4. 2. 68. uni 
Che invidia è quesia mai? volere impoverire i 
mondo di virtuosi, e non gabellare se non due è tre, 

Ars., quasi neut. Sassett. Lett. 81. (Man.) La 
grate non gabellerchbe ad Aristotele, che, a voler 
che pura, bisogna che sia imitazione {non gli 
menerebbe buona}, 

GAREILLARE. |T.) Agg. Concernente gabelle. [1. 
Riscossioni dei ui giubellari. E tr.) 

GABELLATO, |T.| Part. poss. di GageLLanE(V.). 
[T.] Far passare ta roba non gabellata 

GABELLATIURA. (T.] S. f. Operazione e Tempo e 
Costo del gabellore, » 

GABELLETTA. Ti) S. f. Dim. di GapeLia, Non 
com. G. V. 11. 66, 2, (C) Diputossi al laverio Ja 
per della piazza e mercato del grano e altre ga- 

cellette. 

GABELLIERE, e t GABELLIERI (nel siag.}. [T.] S. 
m, Chi risenote le gabelle per conto o dello Stato 
o del Municipio, spe averne da questo o da quello 
ottenuta In facoltà. In questo nit. senso corri- 
sponde al al. Publicanus. Sato. Granch. 3.9, {C} 
soma e fu alla porla, i guliellieri Gli furono... tutti 
addosso. Bore, Nov. 73. 17. Alquanto colle guardie 
de'galellieri si ristettero. 

Cron, Vel. 81. {C} Ebbi prorsisione dalla 
Mercatanzia e da gabiellieri del sale. 

G. V. 10. 196. 1. (C} E, oltre a ciò, ordinàro 
una gabella di danari quattro per libbra, sopra ogni 
galielliere, della somma che comperasse (le prendesse 
all'asta) gabelie del Comune, Frouc. Sacch, Op, 
Div, 184. Stat, Pist, Volg.9. (Man.) Nulla gabella 
si possa tollere (riscuotere), ovvero addomandare 
(ripetere) per aleuno gabellieri det Comune, 





2. Trasi, [t.] V. es. in GapeLLABILE, $ ul. 
GABELLINO. [T.} S. m. Luugo delle porte dove sta 


chi riscuate le gubelle, Jugress. Fed. IV. Moren. 
Docum, 36. (Fanf.) Li andò incontro fino alla porta 
S. Friano; e quivi drento, rimpetto al gabellino, in 
sit una Fingliiera fatta di legname, lo aspettò. Stratt. 
Port. 1653. p. 117. Che ire cittadini... stieno a5- 
siduamente,.. a gl'infrascritti luoghi, cioè uno alle 
Molina,... e l'altro alle Mulina fuori della Porta 
S. Niccolò, nelle stanze 0 gabellini per ciò depu- 
tati. E p, 115, Non pessino né debbino giocare a 
dette porte dentro al rastrello o galielliao a gioco 
alcuno. 

2, [G.M.} Per Gabelliere, Gabellolto. Come Po- 
slino per Postiere. 

GADELLOTTO. {I S. m. Impiegato a riscuotere 
le gubelle. Non ha il senso of a Pubblicano, che 
aveva Gabelliere ( V.) ed é voce men riverente. Salvin. 
Annot, Fier, Buon. 459. [Man.) Interrogato dal ga- 
bellatto : Monsignore, c'é niente da gabella?, il 
pover'uomo gli rispose: Non ho nulla, 0A, ah, ri- 
spose l'uecellator gabellotlo, ecco Poche. 

2. Sorfo di moneta. Varch. Stor. 12, 476. (0) 
Che i gabellotti, ovvero barili giusti, si spendessero 
per un giulio, cioè per tredici soldi e quattro da- 
nari, chie son quaranta quattrini. £ 7, ol. 

GABINETTINO. [T.] Dim, vess. di GABINETTO. 
Segnati. di casa privata; ma potrebbesi anche 
di raccolta setentif. detta così per sempl. dim. 0 
per modestia. Gabinettuccio ha più dell'atten, è 
anche del dispr. 

GABINETTO, [T.] S. m, Sionza interna, non 
qrande, da segreti colloguii, da scrivere, da stu- 
diare, da conservare cose pregiate, Îl Davila, Stor., 
serire Cabinetto alla fr., giacché gli uni. It. non 
l'arevano e sapevano forse meglio custodire i se- 
greti. Cabine, fr., Comeretta ne' bastimenti ; off. a 
Uabune; ma e l'uno e l'aliro a Cavea, Gabbia ; € 
qubbie sono sovente i gabinetti de' principi e delle 
dame, e certi gubinelli di ministri, gabbie di 
matti, 

Di principi. Segner. Pred. 1. 4. (C) Scoppiò 
una soetta, cl'a dirittura l'andò a trovare in un ga- 
hinetlo segreto, (Belli, cit. dul Vian.) Dasil. Stor, 


, | lib. 9, Licenziò tutti i familiari, e restarono soli nel 


gabinetto ; prima chiamati da lui il segretario di 
Sato Revol, il colonnello Alfonso... 

Meu conveniente nel tradurre da antichi. 
Salvin, En, 1. 2. {Man.) Appajono di Priamo è 
de'vecchi Regi i segreti gabinetti (Apparet domus 
intus... Priami et veterum penetralto Regum). E 
appresso, Virg. In penetralibus. 

Sta bene come iron. {Detti, cit. dal Vian.) 
Tasson. Secch, 2. 40. Dispensavalo poscia {Mer= 
cario le suppliche) a due pitali Che me’ suoi gabi- 
metti il padre avea. 


GABINETTUCCIO 


—(984)- 


2. D'altro che di principi. Bellin. Disc. 41. 217,( 85, (Cico mini). {Fanf.} E piglierenei tutti per la 
(Mnn.) Il generale ordini con voce umana 4° sudi | mana, E vedraimi farmi salti e gabrielte, E due rispetti 


minisiri nel gabinetto. [T.] Più com, Gabinetto di 
ministro. 

[T.] Consiglio di gabinetto; fenato intorno è 
cose politiche, da ministri e altre pers, in carica. 
presente o no il re. [M.F.| Fag. Rim. 1. 243, Sanno 
ancor tutti i segreti, Anco quei di gabinetto. 

3. [r.] Gabinetto del re, anco le pers. che più gli 
sfanno accosto, che sono, 0 pare che siano, più ad- 
dentro ne' suoi segreti, 

[r.| / ministri del re in quanto rappresentano 
‘a polestà esecutrice, Aver porte nel gabinetto, En- 
trorvi, Uscirne, Essere del... Formare un nuovo. 4/ 
Ministero è il Gabinetto prende il nome da chi ne 
è cupo. I) Gabinetto Ricasoli, Il Gabinetto Rattazzi, 
Sovente il Gabinetto è senza capo e senza nome, anco 
che un nome ci sia. 

|T.] Questione di gabinetto, quando trattasi di 
cosa che, approvata o no dal Parlamento, decide 
se i ministri debbano rimanere 0 andarsene. Questi 
e molti sim, ci ann renuli di Francia con gii sto- 

tuli e con la ghigliottina, 

i [t.] Corriere di gabinetto, che porta le lettere 
segrele e importanti, concernenti le cose politiche ; 
ma d'altro genere iusieme. 

4. Quando dicono {t.] Îl gabinetto francese, di 
Vienna, di Pietroburgo, intendono fa persona e i 
voleri a i discaleri e le svogliatezze degl'imperanti 
e delle Corti. Que' due gabinetti pare che se la in- 
tendano benissimo; segno che sono vicini a franten- 
dersi. — Anche du! Ixogo, Gabinetto di S. Giucomo, 
Finglese; delle Tuileries, come dire della Matto- 
naja 0 de’ Cocci, 

5. Dalla scienza e ‘arte politica qui si ascende 
all'arte d'amare e alla gaja scienza. |F.} Parin, 

"esp. 227.1 sogni arcani Degli amorosi gabinetti. 
E Wersogy, 795. Il mattutino gabinetto, £ 894. 
Tra i verzi De' gabinetti. £ 68, Ecco precorre, Ad 
annunziarti algabineito estremo, Il noto scalpiccio 
de' piedi tuoi. 

6. Non paja malizioso il passaggio. [Val.] Ga- 
hinetto, 0 per pulizia 0 per ischerzo, suole appel- 
larsi il Cesso, 

7. [r.] Gabinetto di bagni, in cui spogliarsi e 
vestirsi, 

8. [M.F.] t Per Palco da teatri. Huceltai [perm, 
7. Sostengoro (le colonne) tro ordini di nobili e 
hen capaci gabinetti. 

9. Per Stanzino in gen. ga 'uscol. Lett. 14. 
Vorrelbero una saletta... due gabinetti, Non si può 
dire gollic, se il [Cast.] Bartoli, Geogr. Mor. xxx. 
Il diziuno alla mensa, l'orazione e la lezione d'alcun 
salutevole libro nel gahinetto. 

10. Più com., da stadio. Segner. Pred. 14.9, 
(Mon.} Mentre l'arcivescovo se ne slava solo a siu 


lito letterario gabinetto,... e passar l'ore secondo il 
suo genio, . 
[T.] In questo senso, e în gen. di Stanza non 
nde, soliluria, raccolta: Mi chiudo nel mio ga- 
inetto; Visitatori che si fiecano nel gabinetto d'un 
ver'uomo, come volpiciattole che entrano da un 
sso, Orazio, narrando della volpiciatiola, usa 
Cavum sost., onde il Menagio deduce Gabinetto, 

[7.] Gabinetto di lettura, luogo dove, pogando 
nn tanto all'anno 0 al mese o al di 0 all'ora, si va 
a leggere 0 anche a ciarlare 0 a dormire, 0 se ne 
prendono giornali e libri, da leggere 0 no. 

11. Da conservare e raccogliere cose di pregio. 
Bellin, Bucch, 130, {Vinn.) S'è fatto un gabinetto 
di sua mano Unico al mondo per le gemme e l'oro... 
E al gabinetto il resto corrisponde Del suo quartier, 
ch'è una reggia sovrana. C. Def. Ornz. Cas. dal 
Posto. Nè meno starò a mumerare le statue, le pit- 
ture... che, mercò la liberalità di lui, sì veggono è 
si ammirano ne’ gabinetti, e nelle più celebri gal- 
lerie de' più celebri personaggi grandi dell'Europa. 
appli Rim. 3. Too. Abitar gabinetti e gallerie, 
1.] Gabinetto fisiologico, numismatico. In quest'ult. 
senso è men di Museo, 

[Cont] Spet, nat. 1, 206, S' e' si compiace di 
passare nel mio gabinetto, gli farò veder nelle cas- 
setline del mio stipo una serie undinata di niechi, le 
cui varietà e vaghezze di colori gli piaceranno, 

GABINETTUCCIO. [T.] V. GamixETTINO, 


che vanno alle stelle, — Chi sa non venga dalla 
Charmante Gabrielle del re di Francia. 

GAELICO. |T.j V. GaLcese. 

GALTOLA, S. f. Sorta d'uccello della specie de' 
corvi. Ristor. d'Arezz. {Fanf.} 

GAETONE. S. m. (Mar.) Guordiu che si fa in mare 
dalle ore quattro alle otto della sera, la quale si di- 
vide in due, e chinmasi Primo e Seconda gaetone, 
Dall'ar. Hagiaton, che vate Veglia notturna. (Fanf.} 

 GÌGGIA. S. f. (Mar.) [Camp.] Per Gabbia. 
Esempio che la definisce, Fr. Cage. Dis. mar. mil. 
Gaggia ovvero Gabbia della nave è quella che sta 
in cima dell'albero, per mirare se scoglio 0 terra 0 
armata vi si vede, = Serd, Pror, (Funf.} 

Fiamm. 3.49. (C! Quindi non altrimenti che 
i marinai sopra la gaggia de'loro legni saliti, specu- 
lano se sendo 0 terra vicina scorgono che gl'impe- 
disca, riguardava tutto ‘1 cielo, Murg. 1. GO, Rispose 
Orlando ; ua albero d'antenna Mi par più tosto, e di 
gaggia la fronte. Ciriff. Cole. 1. 14, Falcon che 
nella gaggia aveva in alto Fatto salire a scoprire nn 
mocchiere. Guice. Stor. 2. 98. Partì adunque di 
Sicilia con sessanta legni da gaggia. £ 19, 113. 
Non v'esser altri legni da gaggia, che sci. Buon. 
Fier, 5, 4. A. (Mt.) Grili è scimie raminghi in sulla 
gaggia. E Salvin. Annot, ivi. Gaggia, cioè Gabbiu 
della nave, dal franzese Cage, lot. Cares. 

2. £ fig., per Nave. Car, Eneid. 8, 164, (M.} 
Tasto che di Jontan vider le gagge,... {Virgilio dice: 
Ut celsas videre rates.) 

GAGGIA. S, f, {Bot.) Pianta che ha lo stelo quasi 
@rboreo, con la scorza alquanto neru ; le foglie bi- 
pennate, glandulose; le foglioline piccole, strette, 
di un werile cupo; le spine stipulari; i fiori a ca- 
polino, quasi sessili, gialli, odoresi; i legumi grossi, 
ricurvi, quasi cilindrici, scuri. Fiorisce verso la 
fine della state; è indigena nell'isola di S. Domingo, 
d'onde fu porfata a Roma nel giardino del cardinoi 
Farnese nel AGI. Corrisponde alla Mimosa farne. 
siama, Lin. {Mf.) (Coot.} Spet. not, ut. 8, Spontan 
frattanto le rose, i Gordalisi, i garofani, le guggie, i 
papaveri, e le viole, i cui steli, e hottoni a poco a 
poco fortificandosi, ed insensibilmente crescendo, ci 
preparano una muova scena per quesia prossima stata. 

t GIGGIO. S. m. Pegno; detto anche di cose 
di querra e di cavalleria. Aff. ol lat. Vadium, 
onde Guadium, Net lat, barb. Invadiare, Iugag- 

iore. Fr. Gage. Legge Got. Wedde, Pegno. E 
‘adium per Mallevadore, come a noi Gaggio. Now. 
ant. 83, 5. {C) Essendo elli un giorno collo ‘mpe- 
radore a cavallo..., s'ingaggiaro chi avesse più bella 
spada, e sodò il gaggio, Val. Mass. Comandò che 
coloro che venivano alla sua seggia giudiciale a do- 
mandar ragione, dessero paggio che nella sua ma- 
gione... |Cunp.i Bib. 1. 38. È quella disse : io farò 


, | quello che tu vuoli, se mi daraì l'arrabone, cioè, il 


gaggio. £ poscia: E Juda le disse: Che vuoli ch'io 
ti dia per gaggio? E quella disse: voglio l'anello tuo. 

(vai nuce. Genti, 15. 29. Sessantamita 
doble e più d'assai Gli bg sanza Alen gaggio 
volere. Bionchin. Sat, Sold. 230, Ingaggiaro... si- 
gnifica convenire con pegno, detto gaygio, a si dice 
per lo più di cose di guerra e di cavalleria. 

2. 1 Dare, Ricevere, è sim., il gaggio della battaglia 
vale Darne, Miceverne l'invito, la disfida. G. V. 7. 
130. 4. (M.} Richiosono {gli Aretini) di battaglia i 
Fiorentini... È ricevuto per li Fiorentini allegra» 
mento il io della battaglia, di concordia si schie- 
rarono e affrontarono le due osti, E 11. 86, 1, Lo 
Re di Francia accettò la battaglia, e prese il gaggio. 

5. [Val.] t Prestare a gaggio; a usura. Puee, 
Centil, 30, 59, Filippo il Bello... Disfar mostrando 
chi prestava a gaggio, Fece di nolle premler sanza 
ciancia Del suo reame tutti gl'Italiani, 

4. t Gaggio morto vale Capitale perduto. Tratti. 
pecc. mort. (C) Usurieri che prestano denari per 
altrui, e di sopra il capitale prendono il merito 0 in 
danajo, 0 in cavalli..., o in frutti di terra, che elli 
pe 0 a gaggio morto, E appresso: Lor donano 
or torre e lor retaggi in gaggio e in pegno, e a 
gaggio morto che punto non s bag een 

pi t E detto di persone vale Ostaggia, Stadico. 
G. V. 10, 138. 1, 1M.) Il detto messer Marco non 
volle ritornare a Lucca, perocchè era in gaggio per lo 
Bavero a'Cavalieri del Cerruglio, Liv. A. Dec. 3, 38. 
var. (Man.) Mandarono sergenti per le magioni de' 
senatori a pigliare i gaggi. |Val.] Pucc, Centil. 76. 


GABRIELLA, S. f. Prrofetin. Cod, marne. €. 212.13, I detto messer Marco de' Visconti... Era lor gaggio. 


GAGLIARDAMENTE 


6. t Frost. Mim, ant. Dant. Mujan. 88. (£) E 
quella cui son gaggio, Non credo mai di me li ri- 
sorvi - Val. Mass, Alla perfine non so io sa il 
petto di Massinissa re grandemente fu ripieno di 
Raggi d'animo convscente (cioé, di affelli € segnali 
di gratitudine). 

7. t Per Provvizione, Stipendio, Il Castelo, lo 
definisce: Ogni guadagno che meritando e quasi par 
tendo s'acquisti. G. F. 10. 100. £. (C} Dugento 
migliaja di fiorini d'oro, che davano al Duca per suo 
gaggio, secondo i patti, di non pagargli se non tanto 
solamente, quanto montassono i gaggi de' casalierà 
che tenea Messer Filippo da Sangineto. E 11. 76.3, 
Avea gran lesoro ragunato, e a' suo’ gaggi al continuo 
lenea più di cinquemila cavalieri. £ cap. 84. 2. 
Tutta questa gente, 0 la maggivr parte, furono a' 
gaggi o provvisione del Re d'Inghilterra. 

t Que Penua condotta a gaggio vale Penna 
stipendiata, cioé Scrittore stipemliato, pressolato, 
venale. Mantecnee, 4. 73, (GA.) Penne condutte a 
Gaggio, vili e bugiande, si presero a giuoco l'altrui 
semplicità. 

8. t Per Ricompensa, Dani. Par. 6, {C) Ma nel 
commensurar de' nostri gaggi, Col merto è parle di 
nosira letizio, Bat, ini. De' nostri gaggi, cioè delle 
nostre allegrezze, cioè della nostra healnudine. Bemb, 
Pros. 4. 21, Quantunque Dante molto vago si sia 
itimostrato di poriare nella Toscana le provenzali 
voci, siccome è A ronda, cho vale quanto Appena ; 
e Bozzo, che è bastardo e non legillimo, e Gaggio, 
catnechè egli di questa non fosse il primo che in 
Toscana la si portasse. 

9. [Camp.] i Fiy., per Masserizia preziosa. Somm. 
23.1 nostri misfstli, che noi avemo cresciuti sopra 
nostre anime, cioè, el migliore gaggio dell’ostello. 
[T.] Come Pegan ai Lat. Cosa preziosa. Lell. Gaggio, 
da potersi impeguare come sieurià d'ua valore. 

10. [Camp.| Fig. Senso indelli Sum. 33. Per 
ciò sono li paterini e li eretici superbiosi dannati, 
perchè elli non vogliono credere senza huon gaggio, 
cioè a dire, s'elli non veggono viva ragione (se sus 
hanno in mano il peguo della ragione), 

GALGIO, S.m. La Pianta che fa le gaggie. {Fanf.} 

t GAGLIANO, S. m. (Mar.} Galeotta, (Fauf.) 

GAGLIARDA, S, f. Soria di balla antico. {Fanf.} 
[Cont.} Garz. T. Piazza wir. 196. 1. Oggidi... sì 
contende con quegli antichi nel numero delle sal- 
tazioni e de’ balli, che Chirampino istesso ballarin 
famoso non gli saprebbe numerare,... il saltarello, 
la gagliarda, la cliaranzana. 

2. Ballare alla gagliarda. Ballare il detto ballo. 
Bern. Ort. 3. 2, 36, (C} Sapra quegli a ballare in- 
cominciorno Ed a saltare all'usanza lombarda, Che, 
chi piace, è un moto molto adorno, È chiamasi bal- 
lare alla gagliarda. 

3. E fig. Mafm. 44. 4. (C} Cho al ciel gagliarde 
alzando, e capriole, Farà verso Volterra la calata. 

GAGLIANDAMENTE. Avv, Da GagLIARDO, Con ga- 
gliardia, Con forza, Con bravura. Fior. Ital, D. 
(C} Morto in battaglia, combattendo gagliardamente. 
Mor. S. Greg. E tanto gagliardamente si mette tra 
li pericoli della battaglia, che... (7.] Difendersi, 
Difendere, Insegnire, = (ant. Corn. 143, (C) 

{Camp.] Fare gagliardamente, per Combattere 
da forte, da valoraso. Bib, Paral. 1. 19, Se i fi- 
gliuoli d'Ammon vincessero to, io ajuterò te, Lon 
fortati e focciamo (combaltiamo) gagliardamente per 
lo nostro populo e per le città del nostro Iddio (aga- 
must viriliter). Beut, Lett. S'ajuta gagliardamente. 

2. Trusl., per Fortemente. Gal, Sist, 62. (C) To 
mi son trovato a sentire in pubbliche dispute sostener 
agliardamente contro a questi introdultori di novità. 
fr) Gir, Savon. Pred. Domandate gaglianlamente 

grazie a Dio, 

T.] Risentirsi gagliandamente, Lett. del 500, 

Tor.) Vatt. P. Colt. Uliv. 53. Mi meraviglio 
bene, che egli preponesse at porta all'altra, et 
lo affermasse tanto gagliardamente senz'altro dire, 
che doveva pure renderne qualche ragione. 

3. E per Con grande efficacia. | ca | Vett, P. 
Colt. Ulie, 79, Questo humore {la morchio) usato 
in debita quantità è buono a molle cose, et serve 
gagliandamente alla coltivazione de' campi. 

4. Dicesi anche di Parentela, e vale In modo 
stretto, Stor. Eur. 7.148. (Man.) Essendo pur Be- 
rengarie persona di ripulazione, come nipote di Re, 
eimparentato gagliardamente co' marchesi dli Toscana. 

5. Per Proutamente, Affettuosamento, Fav. Esop. 
144. (M.) Così gagliardamente bai tu obbedito... 
{fui irmnicamente.) ” 


GAGLIARDAZZO 


6, E per Senza riguarda, Secandando l'appetito. 
Frane. Sacch, Nor. 135. (Mf.) Gli mise li due pani 
innanzi, e disse: mangia gagliardamente. 

7. Per Sicuramente, Certamente. Fir, Dise, Lett. 
343, {Mt.} Della quale, secondo la sentenza di Quin- 
tiliano, potevano 1 Latini far senza gagliardamente, 
come fecero gli Arabi. 

1 GAGLIARDAZZO. Agg. Accr. di GAGLIARDO, ma 

ar quasi maglia ironia è per dispregio, (Fanf.} 
ir. As, 299. (C) A cui il barditore rispose, che io 
era di Cappadocia, ed assai ben gagliardazzo. 

GAGLIARDETTO. Agg. Dim. di GaguiarDO, Salvia, 
Disc. 3, ddt, (M.) 10 fa quasi tratignare in una Z 
dolce, o in un'S gaghiardetta. (Qui vale pronunziote 
con alquanta forza.} 

t GAGLIARDETTO. S. m. (Mar.) Piccola e lunga 
Banderuola che é divisa e lermina in due punte, 
poriala sopra una piccola asta in cima de' calcesi 
delle galette o galere, la qual serve per ornamento. 
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oppenione..., confutata gagliardissimamente da Ari-j$ 2. G. G. Sist. ini. 1. 437. Tutti i pezzi di cala- 


siotile.., 

GAGLIANDÌSSIMO, Agg. Superl, di GagL1ARDO, 
But. Purg. 8.41. (0) Fu bellissimo e gagliardissimo 
uomo della sua persona. 

Stor. Eur. 2. 30. (Men.) I soldati di Aezio 
tirarono dal levante al ponente della isola un ga- 
liardissimo bastione tra i confini Britanni. {T.]} 
'arch. Stor. 150. E con molte trincee e gagliar- 
tlissimi riperi s'accampò sotto Napoli. 

2. Fig. {T.] Gagliardissime ragioni. Varch. Stor. 6. 
= Boex. Varch. 3. 10. (€) Gagliardissima è stata 
questa conchiusione, e verissima, le risposi. 

GAGLIARDO. Agg. Robusto, Possente, Forzuto, 
Forte. [t.) Non da Gallo, sebbene pare che il gallo 
signific i ardimento: né da Galea, Galla, dalla forza 
de' rematori e de' combattenti; né da Gajo, perché 
l'alacrità é con la forza, e come forza gaja vole la 
locus, Forte a quattrini. £ Gaillard ai Fruncesi Alle 


{Camp.] Dis. mar, mil. Gagliardetti sono le han-!grone. Altri dal gr, Tio, altri da Validus, giuntari 
diere che si piantano sopra gli alberi dei vascelli, — !la desin. com, a Codardo e Bugiardo; altri dai 
Buonar. Descr. Nozs. to {Gh.) Bandiere, fiamme, | Galli, nasiane di storico ordimento: dalla qual ci 


lìiantetti, pennelli e insegne d'intorno intorno, per 


o numero di sessanta, di drappi varii è riccamente | 


adorati, vi andavan sopra (alfa R. galera). Segni 
Aless. Memor. Fest. 29, | gogliardetti, le fiamme, 
le banderuole, tatte di vermiglie croci fregiate, vi si 
scorgevano (sopra la galea capitana),... Corsin. 
Ist. Mess, 1. 6. p., 571. Diede principio alla navi- 
guzione, posti in ata i suoi tredici brigantini, ador- 
nati al meglio ch'ei potè di bandiere, di famme e di 
ghardelti. 

GAGLIARDEZZA. S. f. Da GacLianno. Gagliardia, 
Mobustezza, Lab. 240. (1) Alla quale pare di ga- 
gliardezza avanzare Galeotto delle lontane isole. 
(Alen Testo w penna dice così.) [Val.} Tesorelt. 15. 
86. Non abbie in ciò vilezza, Ma lieta gagliardezza. 
= Circ. Gell, 2, 52, (C) Della bontà e gagliarderza 
delia complessione... non vo' io ragionarii. Mir. As, 
230. Maravigliavasi ciascuno della mia gagliordezza, 
Bellin, Disc, A. ATO. (M.) Bisognerà per conseguenza 
aggiugnere il terzo che sia di gagliardezza eguale a 
quella forza, 

|Cont.] Gris, Cav. 10. Da quel trotto il cavallo 
viene a prender al passo "deg al galoppo gagliar- 
dezza ; alla carmiera velocità, 

2. [T.] D'una calamita a attrarre il ferro. Nom si 
dirà gogliardia. 

[Cont.] G. G. L. m. La comodità ili queste 
branche idi due ancorette di calamita), alle quali si 
possono andare attaccando altri diversi pezzetti fino 
all'ultimo tentativo della sua gagliardezza. 

5. Siobilità, Fortezza. Vas, Op, Vit. 1, 484. 
{Man.) Egli, non pertonando nè a spesa, nè a fatica, 
lo fece (il ponte) con quella gagliardezza di spalle... 
che sostiene oggi ventidue lotieghe per banda. 

4. Forza, Espressione di gngliardia. Deito di 
opere piftoriche. Vasar, Vit. (Fanf.) Gli artefici 
dinno in questo modo bellissima grazia, vivacità e 
gagliardezza alle figure loro. 

GAGLIARDÌA, S. f. Possanza, Vigore, Forza, 
Robustezza di corpo. Leb. 230, {C} Sempre s'è di- 
lettata oltre modo di vedere gli uomini pieni di pro- 
dezza e di gagliardia. Bern, del. i. 1.35, Dov'è il 
tuo ardir? dov'è la gagliardia, Che ti facea nel mondo 
REANO bia Les, se La sign dote del 
corpo ‘agliardia, la quale risponde alla fortezza. 

a T.] Bre. Tose, d07. Noî è mai gran ga- 
gliardia senza un ramo di pazzia. 

2. E detto dell'animo, vale Prodessa, Valentia, 

Azione d'uomo gagliardo, valente, Bravura, e sim. 
[r.} Varch. Stor. Ebbe di consiglio pochi pari, di 
nagliardia pochissimi, a di ardire nessuno. — Fior, 
tal. 8. (3.) Li suoi abitatori (dell'Italia) in senno 
e in prudenza, ed anche in gaglisrdia, eccedono € 
passano tutte l'altre genti del mondo, secondo che 
dice Hoezio,... — Degli atti anco pur. 

Qui ironicamente. Bocc, Nov. 68,19, (C) E 
poi fece tulle quelle sue gagliardie che eglì dice. 

3. [t.] D'iagegno, di facondia. 

GAGLIARDISSIMAMENTE, Avv, Swperl, di GacLiane 
DAMENTE, Gal. Lett. 83. (C} Pur è vero, tali raggi 
reflettersi gagliardissimamente. 

[r.] È r. Agric. 158. Tantochè passi l'afa, 
che in sul mezzodì suole stringere gagliardissima- 
mente, 

2. Trasî. Varch. Ereol. 325. (C) Quando le ra- 
gioni di sopra non militassero, le quali militano 
gagliardissimamente, a cotestoro risponde il Nemlo 
nel primo libro delle sue prose. E fer. 169. La quale 


Druomanio Brantamo. — Voi. Il. 





‘ viene anche Franco, == Bocce, Now. 60. 3. {C) Il che 


ella in processo di tempo conoscendo, e veggendosi 

lella e fresea, e sentendosi gagliarda e poderosa, 

prima se ne cominciò forte a turbare. Cine. Gell. 2, 

52. (M.) Hacci dato primieramente una complessione 

tanto gagliarda, e uno appetito tanto regolato, che... 

Ni Voce gaglianla. Spinta, Moto, Passo ga- 
o. 


[Cont.] Cell. Scwf. 4. La fiamma, che entra 
per la natura del fuoco va allo insù gagliania, gi- 
rando nel volto della fornace, 

[T.] Vas. 1. 303. Mura gagliarde, 

2. {r.) Qmasi sost. Ar. Fur, 10. 77. Lannetto, il 
e ce gagliardi, [B.) £ 5. 82. Fior d'ogni ga- 
gliardo. 

3. |Val.] Detto di piante. Vegeto, Robusto. Dant. 
Son, Etrur, 1. 276. I' ho veduto già senza radice 
Legno, ch'è per union tanto gagliardo. 

{r.] | castagni vengon su gagliardi. 

4, E fig. Cas. Lett. Unm. ill. 133. (Man.} Ra- 
ionasi molto che in loco suo si abbia a fare un M. 
rancesco Donati, ancor ch'abbi tre 0 quattro ga- 

gliardi concarrenti, 

5. E detto degli animali, Serd, Galeotl. Mars. 
Vit. {(Mun.) Ebbe ia vecchiezza si grossa pancia, che 
le bestie anche Len grandi e gagliarde si stancavano 
e guastavano a portar sì gran peso. 

6. Trasl. [r.} Salvin. Pros, Tose, 2, 2. Tre 
mondi, aditatici dalla fede, con gagliarda immagi- 
nativa (Dante) abbracciò. — Gagliardo ingegno; elo- 
quenza. — Siile, 

[T.] Fertig. Ricciard, 10, 12. Desideri fervidi 
e pagliardi. 

|T.] Sensow, Cone. Polit. La grandezza si cu- 
stodisce meglio con gli avreduti e moderati consigli, 
che con i precipilosi e troppo gagliardi. 

[T.| Ji senso migliore. Gagliardo ajuto. — Virtù 
gagliarda. Vas. n. 101. 

7. Per Prode, Valoroso. Petr. son, 228. (M.) 
Ogni aspro ingegno e fero Faceva umile, ed ogni 
uom vil gagliardo. [Forraz.] Tass. Ger. Vi manca il 
fior de' suoi guerrier gagliardi. 

[Cont.] Nelle belle artî. Vos. Pitt. xvi. Da 

uesìi (schizzi) dunque vengono pei rilevati in buona 
lena i disegni, nel far de' quali con tutta quella di- 
ligenza, che si può, si cerca vedere dal vivo, se già 
l'artefice non s1 sentisse gagliardo in modo che da 
sé lì potesse condurre. 

a modo di Sost.; onde Far del a pp rale 
Ostentar gagliardio. M. V. 11. 4. (£) La gente di 
messer Galeasso, el'era alla guardia del castello, 
volendo far del gagliardo, si fo” lor incontro, e di 
presente fu rotta, [Val.} Pucc, Guerr. Pisam. 5, 42. 
Quand'ebbe fatto alquanto del gagliardo..., n'andò 
nel Mugello. 

B. Aggiunto di Esercito, vale Copioso di numero, 
e allo a resistere all'inimico, 0 ad altaccario. Stor. 
Fur. 4,95. (Man.) Ragunato un esercito assai ga- 
glianlo venne a correre e predare Castiglia, 

9. Detto di Azione, vale Che è falta con gran 
forza. Stor, Eur. 3, 55, (M.) Appiccato una zuffa 
gagliarda e fiera,... FI Gagliarda scaramuccia. 
Giambull, St, 149. [B.] Ar. Fur. 46. 75. Ferie 
gagliardo. 

Sagg. nat. esp. 68. {C) Mered... della più ga- 

linrda © violenta pressione che esercita... l'aria 

ssa, trasporinta in alto dentro alle palle. 

(Cont.) Della calamita. V. GacLiannEzza al 


ghia 


mita, il polo più gagliardo de' quali è quello che ri- 
guarda verso ausiro. 

10. vegana vale anche Stabile, Vas. Op. Vit. 
4. 184, (Mun.) Gli focero fare il modello e disegno 
del ponte Vecchio, dandogli cura che lo facesse con- 
Po a fine più gagliardo è più bello che possibile 

fosse. 

{Cont.] Cart. Art. ined. G. 11. 60. Sia il palco 
sì gagliardo di travi che possa reggiere ditte arti- 
glierie e detti omini. G. G. Fort. xv. 166, Non si 
puo) usare le scale molto lunghe, perchè o si 

accano per lo peso dei soldati, 0 se si vogliono far 
gagliarde saranno disagiose per esser maneggiate, 

11. £ fig. Galil. Smgg. 337. {Man.) Quand'io 
non temessi d'incontrar più gagliarde opposizioni che 
le prodotte in questo luoga dal Sarsi, io non mi 
spaventerei punto ad affermarlo. [r.] Eccitamento 
gagliardo. — Soavemente gute 

12. Detto di Luogo, vale Quello che per natura 
e per arlé non è facile ad cspugnarsi. Segr. Fior. 
Pr. 40. (M.) Nè si può veder facilità assaltando uno 
che abbia la sua terra gagliarda, e non sia odiato 
dal papolo. 

15. Aggiunto di Vino, vale Graade, Generasa. 
Daw, Coli, 174. (M.) Per lo contrario i contadini del 
piano fanno più vezzi alle vigne ; perch'elle fanno il 
vino più gagliardo. 

14. Aggiunto di Terreno, vale Tenace, Difficile 
a lavorarsi. Soder. Colt. 120. (Man.} Il Cesenese 
È viligno che fa gran copia d'uve e di vino: richiede 
terreni caldi e asciutti e non gagliardi nè grassi. 

415. Aggiunto di Vento. (Tom.} Vento gagliardo. 

16. Ago di Borsa, vale Grossa, e pieno di 
denari, Fir, Asin. 251, (M.) Farsi ia borsa ga- 
gliarda. 

17, Aggiunto di Spiga, 0 sim,, vole Pià consi- 
stente, |T.] Targ. Alimurg. 243. Va scelto il grano 
dalle spigbe più alte e gagliarde. 

48. |Cont.] Aggiunto edi Colla vale Consistente, 
Attaecaticeto molto, Cell. Qref. 33. Avxertisci che 
dell'una e dell'altra colla vuole essere mescolata con 
assai acqua, acciò la colla non sia tanto gagliarda. 

19. Aggiunto di Medicina, vale Che opera com 
forza, Îted. Cons. 2, 10. {M.) Avendo usato per 
l'addietro medicine evacuative gentili,.., fece pas- 
saggio... ad usarne delle più gagliarde. £ altrove. 
(Mt.} Astenersi dagli evacuanti gagliandi, e di sover- 
chio cons {m.] Rimedi gagliardi (anco in senso 
mor.ì. 

20, Aggiunto a Ingegno, Cervello, e sim,, si frora 
usato in senso di Ostinato, Che non si lascia smuo- 
vere nelle sue opinioni, Stor, Eur. 4,2. {C) Egli 
era naturalmente feroce, e d'ingegno tanto gagliardo, 
che dov'e’ fermava l'animo un trotto, von ci aveva 
Jungo il consiglio, 

Ù ita Animo, Affetto gagliardo. — Spiriti ga- 
sardi. 
pi 14, t Si piglia anche per Allegro, Giojaso. Stor. 
Apoll. Tir. BI. (Man.) Vedi quanto tu laì guada- 
guato, e più guadagneresti, se tu ti dessi allegra- 
mente agli uomini, e stessi gagliarda e ridente. 

22, [font] Aggiunto di Galoppo. Gris. Cav. 10. 
Li conviene (al cavallo) il passo elevato, il trotto 
disciolto, il galoppo gagliardo, la carriera veloce, i 
salti aggruppati, il parare Voggiero, il maneggio se- 
curo e presto, Corte, Cavalli. 74. r. Nè vi crediate 
giù che, per quel che s'è detto, la capriola, ed il passo 
e un salto, over galoppo gagliardo siano una cosa 
medesima, Perchè la capriola, come vi fu detta, va 
di passo in passo saltando, e l'un salto subito seguita 
l'altro, che 1 galoppo gagliardo non fa così, ma di 
dui in dui, over dì tre in tre, come più pare meglio 
al cavalliere: ed i salti ancora sono con calci sem- 
pre, che Lx non li spara sempre. 

83. [Cont.] Nel signif. di Gaglianlezza, $ 4. 
Vis. Scul, vii. Le figure di marino, 0 di bronzo, 
che vanno un poco alle, vogliono essere tralorate 

liarde; acciocché il marmo, che è bianco, ed il 

ronzo, che ha del nero, piglino all'aria dell'oscurità, 
e per quella apporisca da lontano il lavoro esser fi- 
nilo, e d'appresso sì vegga lasciato in bozze. 

24. [G.M.| Alla gagliarda. Modo arcerd. Gagliar 
damente, Segner, Crist. Instr. 3. 29. 13. Un coro 
di fanciulle e di giovani, che, intrecciate e prese per 
mano, ballavano alla gagliarda, (/n altro senso po- 
trebbesi dire iron.) 

GAGLIARDO. Ave, Cagliardamente, Sagg. nat. 
esp, OG. {C) Dopo fatto il voto, incominciammo a 
crollar gagliardo la palla. Soder. Tratt. rif. 96. 
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(GA.) Se si vede che le viti abbian messo gagliardo 
e com gran rigoglio, facciansi potare a luna cre- 
scente. 

GAGLIO. S.m. Materia colla quale si rappiglia il 
taeio, fatta di ventricini di bestinoli lattanti, come 
agnelli, ca Pn e simili, che ancora non abbien 

into. 


vomita il sa . 
GAGLIOFFACCIO. Agg: eS.m. Pegg. di GAGLIOPFO. 
Morg. 19. 38. (C) È disse: gagtioffaccio, pien di 


, Tu saràì hen, come dicesti, errante. Bern. 
Orl, 2. 11. 37. Doi ioffacci grandi sel levaro In 
rtaro. 


i dal Molza; di che vedi l'esempio seguente.) Varch. 
Ercol. 228. Come era menser 


omo buono. 
GAGLIOFF Lena. S. f. ne: pr seen fee 
piaggine, Sciocchezza . (Fanf.) Cecch. Esalt. 
Cr. 1.3. (C) Io vo' pri gr ridiate Da sua gagliof- 


AGLIOFFAMENTE. Avv. Da Gacuiorro. Da ga- 
glioffo. M. Bin. Rim. burl. 209. (C) Per questo 
siamo ora stroppiati, or marci, Pieni sempre di mille 
malattie, Per si ioffamente governarci. 

GAGLIOFFERIA. S. /. Cagliofaggine, Atto 0 Detto 
cu gaglioffo. gg gr (C) n a nata 

razione procede, che la persona dice parole leggieri 
e scostumate e scandalose, le quali Santo Isidoro 
chiama vizio di scurrilità, il cui vulgare proprio è 
cage Lase. Gelos. 4. 2. La maggior gagliof= 

ti conterei di mio padre... che si sentisse mai. 

2. Fig. Cosa da gaglioffo, Sconvenevolesza. Varch. 
Stor. 13. 487, (C} Era questo uomo veramente mec- 
camico, d'animo piuttosto gretto e meschino che 
avaro, e di tale piuttosto sordidezza e gagliofferia 
che miseria, Tolam, Lett, 4. 32. (Man.) Questo 
rispetto solo della giustizia contrappesa tutte le dap- 
pocaggini e tristizie e gagliofferia e scostumatezze 

lo Strafalcia, 

3. Per Cosa da taccagno, sconvenevole, Sudi- 
ceria, Porcheria. Lase, Him, 3,312. (M.) Mettonvi 
dentro ogni penne Peverada, nova, sanguaccio, 
e cervel cotta e cruda, e mal che Dio lor dia. 

A. Per Radunata di ygaglioffi. Nov. Ant. 102. 
(Mt.) Egli or con questo prigione, or con quell'altro, 
ed orcoi soprastanti ad ogni parola che detta gliera, 
diceva : Lv uscirò pure una volta di tanta gagliofferia. 

1 GAGLI , Agg. e S. m. Dim. di Ga- 
Guiorro. Car. Siracc. 4.1. (M.) Pil. Maralieo, io 
non so quello che tu mi gracchi, io? Mar. Ab ga- 
glioffetto ! 

iGAGLIOFFEZZA, S. f. [M.F.] Astr. di GacLiorro. 
La Calandra, 28. Se più a me stessa che alla tua 

ioffezza rispetto non avessi avuto, vivi sicuro... 

AGLIOFFISSIMO. Agg. e S. m, Superl. di GA- 
GLiorro, [F.T-3.] Givw. Fabr. Ter. 

GAGLIOFFO. Agg. e S. m. Nome ingiurioso, come 
Galeone, Manigoldo, Polirone, e sim., e vale Uomo 
da nulla, nel qual senso corrisponde al lat. Tnsulsus 
stipes, ecc.; ed anche Uomo disposto più a male 
che a bene; nel quale si cr vale quanto îl lat. 
Subdolus, Versutus, Nebulo. (i Spagn. Gallofo, 
Mendico; come Miserabile e Disgraziato son titoli 
di disprezzo. Dice il Ferrari che nel dial. 

Gajofula rale Tasca; e potrebb'essere la Bisaccia 
l'accaltone. V. anche GaLurPO. I sensi del lat, 
Neguam corrispondono a quelli di questa voce, che 
rammenta Galeotto e Golfo, ma forse è suono imit.; 
né vive nella lingua parl. == Cavale. Pungil. (0) 
Veggiamo che li poverì e gli gaglioffi si mostrano pi 
tristi e più infermi e più miseri che non sono, per 
vocare le genti a fare a essi le limosine. E Frutt. 
ing. cap. 5. pag. 26. In questo punto dobbiamo 
imprendere dagli cerretani, e dagli truffatori tristi, 
e disonesti, e gaglioffi, li quali, per provocare gli 
uomini ad aver compassione di sè, si mostrano più 
tristi e più miseri e ‘nfermi che non sono, Vit. $$, 
Pad. Ma quell'altra, per poter meglio accattare, 
come gagliolfa, studiosamente si vestiva male. E 2. | 
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. 38. Molti diventano 
gagliollo, un disertu, Un 
stato 


gagliolfone, 


danno allo stomaco. 


che contiene + Paper Hammenta anche Galla. Cr. 
3. 10. 1. (C) Dell'erba spesso (i Reti 
dino, colgansi quotidianamente, 
liuoli si v 
ruffa pp 
Palm.) G 


ante v 


liuolo pare che stia a indicare ora 


iuoli delle fave. 
. Dicesi anche di aleuni agrumi, Cr. 14, 35.4. 


I semi de’ porri e delle cipolle, e d'ale 
QI meglio ni ati penali caio a euazio Di 


altramenti, sì servano. 
# GAGNO, S. m. Luogo dove si ricoverano le be- 


stie. Morg. 25. 250. (C) E però, bestia, ritorna nel | j 


gaguo, 

2. t Per simil. Morg. 25. 202. (C) Disse Rinaldo 
allora : lo son nel gagno De' diavoli. 

3. t Tras!, Intrigo, Viluppo. Salv. Spin, ®. 5. (C) 
E così son rimasta nel gagno a disperarmi con esso 
voi. Alleg, 226, Sì el gl uscisse un di di questo 

0. Lase. Rim. 4. 62. Pur ho speranza in Dio, 
he voi, cortese e liberal signore, M'abbiate a trar 
di questo fuore. 

4. è Per Ventre. Buon. Fier.3, 4.14. (C} Oh oste 
buon compagno, oh oste magno, Che rinfrescato ci 
hai la gola e) gagno 1 E Ajon. 3, 13. (Man.) E ch'ei 

sì che là s'empiano i gagni. 

GAGNOLAMENTO. S. m. Sa GAGNOLARE. Jl gagno- 
lare, Gagnolia. Lib. Pred. F. R. (C) Si dolgono con 
gagnolamento continuato, simile al olamento de' 
cani. (Qui fa prima volt per simil.) 

GAGNOLARE. V. n, ass, I! Mandar fuori la voce 
che fa il cane quondo si duole. Aff. a Gannire e a 
Canis, Cagnuolo. Nel Sen. Guajolare. Lib. Mot. {C) 
Quando v'andava, faceva segno di cane che mormo- 
rasse, e gagnolava. 

2. Detto anche de cagnolini quando hanno bi- 
sogno della poppa. (Mt.) 

3, Detto della voce della volpe. Min. Malm. (Mt.) 
Gagnolare è voce propriamente della volpe, 

i. Per simil. si, e Rammaricarsi, con pa- 
role non affatto intese, con sospiri e singulti; il che 


si dice anche Miagolare. Malm. 4.9. (C) Mentre di | R 


gaguolar giammai non resta. E 8. 62. Lor non di 
ra e, a gagnolare intento, Pietosamente fa questo 
mento. 

GAGNOLIO, 5. m. Cagnolamento prolungato. {(Fanf.} 
Tratt. Segr. cos. donn. (C) Quello stesso gagnolio 
che fanno i cani di poco nati. 

GAJAMENTE. Avv. Da GAsO. Allegramente, Feste- 
volmente, Piacevolmente, Giojasamente. Bocce. g. 7. 
p. 2. (C) Nè era ancor lor paruto alcuna volta tanto 
gajamente captare gli usignuoli e gti altri uccelli, 
guanto quella mattina pareva. Ott. Com. Inf. 16. 

3. E come vissero gajamente nella vita serena, 
così qui nell'eterna morte dimorano miseri. Dans. 
Rim. 13. Per prata e per riviera Gajamente can- 


tando. 

t GAJATELLO. S. m. [Cont.) Più com. Gavitello 
(fr. Bouée). Cons. Mar, 243, Padrone di nare, che 
piglierà o farà pigliare segnali, gajatelli, o rase d'in- 
core di alcuna nave o navilio che appresso di lui 
sarà ormeggiato, averà orbate quelle ancore, o fatte 
orbare... Cosar. Spieg. Cons. Mar. 243. Gajatelli, 
o rase di iincore (cioè que' pezzi di legno o di su- 
giore galleggianti sopr'acqua, che mostrano dove sta 

neora 


) 

1 6HE. S. f. pi. (Mar.) Que Luoghi nella stiva 
che rie fs ciascuna banda fra'l bordo e la 
cassa delle trombe. (Fanf.) 

GAJETTO. Agg. Dim. di Gaso. 


2. Non tanto dim. Vivace di colore, o sim. Dant. | nome 
Inf. 4. (C) Di quella fiera la gajetta pelle. But. |ricca, abbondante d' 


215. Sappi, messere, ch'egli è questo medesimo di 
prima; ma come gagliaffo mutò abito. Tratt. Gov. | an 
gaglio® cad la facilità de' 
21. 4. Onde sarebbe un 


asin quel Torindo troppo 


GAGLIOFFONE. Agg. e S. m. Pegg. di GAGLIOFFO. 
î io. Ar. .3. 7, (C) Andossene Senza 


1 GAGLIOSO. Agg. Di natura di gaglio. M. Aldobr. 
P. N. 476. (C) Quella natura ch'è gagliosa, sì è 
calda e secca, ed ha virtude di purgare lo ventre. E 
altrove = Latte gaglioso, chi ne piglia a oltraggio, fae 























GAGLIVOLO. S. m. Voc. poco usata. Raccello che 
produce il fagiuolo, il pisello e altri legumi. Now 
da Siliqua, guasi Siliqualiolum; ma aff. a Capio, 
sì mon- 
le i suoi 
gono imbiancare. Pataff. E fece una 
iuolì, 


baccello, ora follicolo, Anche il Lastri perla dei 







GAJO 
pe a gajetta pelle, cioé leggiadra e vaga del detto 
A Trasl. d'Umore alquanto gajo, ma quasi 


per 
GAJEZZA. S. sm. Da Caso. Allegrezza che si 
scorge nelle persone fesievoli, liete e contente. Ott. 
Com. Par. 14. 331. (C} E s'è meno letiziosa, con 
meno gajezza rendono la ri Salvin. Pros. 
Tose. 2. 123. Con alacrità d'animo e con gajezza di 
cuore portare mi sento. 
PA, ig.] Nel Sen. Gajezra, per Abbondanza, 


. Agg. Allegro, Lieto, Festevole. |t.] Aff. 
meno al gr. Kad; che a al lat. Gaudium. Scan all 
Gau. Fr. Gai. L'A, segnatam. unito all'I, in più voci 
di più lingue denota splendore, e Brillare a noi 
denota allegrezza. Altra da lo, escl. lat, di gioja. 
Un Gramm, lut. deriva il nome de' Caj, a T 
parentum.= Now, ant. 61.2. (C} I cavalieri e' don- 
zelli, che erano giulivi e gai, sì faceano di belle 
canzoni, è "1 suono e "1 motto, Amm. Ant, 8. 1.11. 
Conviensi levare di notte, che questo è utile a sanità, 
ca mantenersi gajo, e anche a studio di sapienzia. 
Dant. Par. 15. Perch'io paja Più gaudioso a te, 
non mi domandi, Che alcun'altra în questa torba 
gaja. Amel. 99. | gui uccelli, tacendo... davano 
largo luogo a fire già per la caliginosa acre 

am. Colt i 


trascarrenti. . 1,9. Tu dai frutto al 
terren, tu liete, "E Fai le fere e gli augei. 
2. Vale anche Che manifesta, denota 


Solo ho disio di veggiar cotesto Bel viso tuo sì 
grjo e si pulito, {G. Fal.] D, Vit. Nuov. vi. Che 

ha fu di sì gaja sembianza. Ivi: In gaja gioven- 
tude. [t.] Bocc, g. 10. Gaja giovanezza. 

3. [Camp.] Venir gajo a, per Dimostrarsi lieto 
nell'azione relativa, ecc. D. 3. 26. E similmente 
l'anima primaja Mi facea trasparer per Ja coverta 
Quant'ella a compiacermi venia gaja. i 

4. Si dice anche di ciò che inspira, che apporta 
gajezsa, allegria. Him. ant. M. Cin. 59. (M.) E ‘n 
vece di pensier leggiadri e gai, Ch'aver solea d'amore, 
Porto disii nel core, Che son nati di morte, Per la 
partita che mi duol sì forte. Petr. Son, 317. Veden- 
loti la notte, e "| verno a lato E 'l dì dopo le spalle, 
eigiorni gai. Momtem. Son. 19. Dunque non di- 
negar, giovine bella, Danzar ne" tempi dilettosi e gaî. 
{7.} Matt. Correg. Mova dalla sua bocca quando 
ride Una fiorita e quia primavera. — Carnevale gajo. 

5. Vale altresi Vago, Leggiadro, Bello; e dicesi 
di persona e di cosa, Rim. Ant. Inc. 118. (C) E poco 
stando, vidi una compagna Venir di donne e di gaje 
donzelle. Virg. Ererd. M.7. Quali secoli ti porta- 
rono sì gaja, qual padre e qual madre generò te? 

im, ant, Dant, Majan. 73. Ahi gentil donna, gaj 
e amorosa, In cui fin pregio e valore ripara, Mertede 
aggiate. E 82. Gaja donna, piacente e dilettosa, Vo- 
stra cera amorosa Invèr me rallegrate. E appresso : 
(Man.) Vostre adornanze e‘ 83jo portamento, Mercè 
non mi confonda, Gentil mia donna, per cui vo pe 
nando, E Cuid. G. 1. 188. Ma sol ch'io tegna a 
pre Vostra gaja persona, Oblio la morte: tal forza 
mi dona, 

Bart. Ben. Rim. 12. (Man.) Un mazzetto di 


fior leggiadri e gai. 

6. [0] Gaja scienza; nel medio evo, La scienza 
PSI Ro Acc lanteria. 

1. AS di Colore, vale Vivace, Chiaro. 
Buon. Fier. 2, 3. 4. (Man.) L'azzurro, il giallo, e 
gli altri color gai. 

_{Tom.) Color gajo; Colore allegro: il secondo 
î 


più, 
[Val.] Puce, Ceutil. 10. 44. Una gonnella di 
scarlatto gajo. 
8. Verde gajo vale Verde chiaro, opposto a Verile 
carico. Buon. Fier. 3. 1. 1. (Man.) (Squadra) can- 


giante in rosso e in verde gajo. 
9. Fig., vale anche pi BIG come: Fgli è 
guio è quattrini. (Man.) (T.] Borsa Gaja a quattrini. 


è 


vo a rimpiottarsi la gajezsa! 

Hi Gajo guadagno; Anzi abbondante che no. 

Rig.) Gajo a roba, o a danari; Dovizioso. La 
celebre fonte di Siena sulla piasza di Campo ebbe 
i Gaja, cioé ricca d'acque. — Casa gaja; 
ogni bene, 


GAJO 


40, Andar la cosa gaja vale Andar bene. Ar. Cass. 
3. 1. (Mr) Seacena così prodigo Sarai nel darmi 
ber, come ora chiacchiere, La cosa anderà cala. 

GO. S. m. Gajezza. Burch. (Fanf.) {T.] Musica 
che ha del gajo. — Nell'umore di lui, Ne° suoi scritti, 
il gajo prevale. i 

t 64J0S0. Agg. Aff. a Gajo agg. Sonett. d'incert. 
(Fanf.) Sull'anal. di Gaudivso, Giojoso. 

GALA, S. f. Liga en a vesti- 
mento in , Fregio, Foggia. V. l'orig. in 
Ganipra. Sen. Dee: Varch. 1.10. {C) Qualche volta 
sono in pregio grandissimo Je gale e l'attillature, e 
si bada solo a ornare la bellezza del corpo, manifesto 


argomento della bruttezza dell'animo. Segn. Lett. | di 


Pros. Fior. 4. 3.30. (Men.) fo sono a Paragi vestito 


—(987)— 


416. A gala, post. arverb. 
mente. Fortig. Ricciard. 5. 
gala ed allegrezza. 


e fig. [Val.} Elegante- 
id Vestito anch'egli a 


17. t Di gala, posto arverd., rale Francamente, | bel 


Allegramente, Prestamente. Alleg. 229. (C) Quei 
malumeri, li quali potrebbono, assalendoci a lor 

ta, darci la terzana, la quartana 0 la continova, 

quale, di gala dandoci la siretta senza licenza, ci 
manderebbe tra' più senza processo. È 270. Que- 
st'altra settimana Verrò di gala a star da voi e lui, 
Per servir ugualmente ad ambedui. Bon. Saf. 9, 
(Man.) E così fuggirai la foce mala Che Buffalmacco 
fe’ passare a nuoto Il maestro a cui la bella fe' 


[Yal.] Di gala, Destramente, Alaeremente. Buo- 


a duolo pel re di Spagna, come qui veste ognuno: la | nerr. Ajon. 2. 55. Vibrando l'aste i cavalier‘di gala. 
la funebre ammette certi veli bianchi, come| 48. Contar di qui. Cantare spontaneamente per | 
fe rasce bianche sul nero a’ mortorii. [r.] Segner. | allegria. Buon. Tane. (Mt.) Gratterò tanto il corpo | 


Pred. 389. ll mondo già si è avanzato a tanto 
splendore di abiti, di gioje, di gale... che quando 
ancor possedessimo doppie entrate, appena ci 


bono, . è 

2. [7.]È tutto in gala, È tutta ingala. Del vestire; 

quasi sempre in senso non di lode. 

3. {r.| Pranzo di gala. Di principi 0 signori, dato 
cerimonia, com forme e vestiti di cerimonia, 
{r.] C'è gala a . Ricevimento di cerimonia, 

con vestiti, quasi da maschere, richiesti a ciò. 
{r.) Passeggio di gala. Dore si soggi più lusso, 
în certe occorrenze più solenni o più liete. 
Ir] Vettura di gala, che adoprasi nelle accar- 
renze 3 i, 
4. Sfoggio, en { Calv. 1. 35. (C) E trmevan 
coregge i rubaldoni Alcuna volta per ischerzo o gala, 
Che cavaran ape tra' mattoni, E spazzavano le 


tre ogni gran 

5. (T. Vita gala; Quando nelle feste pubbliche 
gli ufficiali dello Siato si mettono vesti che sono un 
che di meszo fra quelle di tutta gala e de altre 


Togni giorno. 
. [t.] Fam. tros!. Pariare in gala; con eleganza, 
non senza affettazione, E così Scrivere, 

[A.Con.} Negli atti e nelle parole e nello stile 
affettare eleganza: Stare sempre in gala. 

7. [r.] Fam. Di cosa che segua 0 facciosi più 
abbondante o lieta del solito: È gala. 

8. Far gala, Esser in ao fig. vole Stare 
allegramente, Squazzare, nf Calw. 1. BL. (C) 
E mentre che il convito era più in gala... Morg. 2. 
26. Qui son genti stanotte comparite, Che, come 
noi, avranno fatto gala. 

9. Far gala vale anche Far + Darsi ranto. 
Corsin. Stor. Mess. 1.15. (M.) Si faceva gala de' 
misfatti. E 4. 426. O sia perché la consuetudine... 
gli facesse far gala di mostrar disprezzo della propria 
generosità, 

10. (Fanf.] Fare gala di. Gloriarsene, Farsene 
hello. Magal. Lett. 18. Gloriosa virtù l'umiltà, delle 
cui divise fa gala di racconciarsi la sua maggior ne- 
mica, la superbia. £ altrove: lo non fo gala della 
barbarie nello scrivere, ma non la fo nemmeno di 
quella che qui si chiama purità. 

41. Per Ornamento che portavano le domne sul 
petto alguanto fuor del busto; ed era una striscia 
di trina 0 di pannolino bisneo suttile lavorato 0 
trapianto con age. Lab. 170. (C\ Non ti diranno... 
s'egli è il meglio alla cotale roba mutar le gale, 0 
lasciarle stare. 

12. (Tom.) Quella ehe circonda le berrette delle 
donne. E quella Striscia di trina o tela, 0 altro, che 
le donne portano sulla baverina 0 a' fazzoletti 0 în 
fondo al vestito; e gli uomini allo sparo della ca- 
sui 


cia, 
[r.) Fazzoletto con le gale. — Dar la salda alle 


43. [t.] Essere, Andare in gran gala; o in cc- 
corrensa insolita, o, per solito, con lusso e eleganza 
oltre al bisogno e al conveniente, 

44. [M.F.] Andare una cosa a gala. Essere fatta 
alla grande, con isfoggio. Morg. Magg. 19. 79. 
ce la cosa stasera va a gala, Poichè al lume del 
torchio ceneremo. 

45. Star sulle gale vale Aftendere agli ormamenti, 

i abbellimenti, e alle fogge. Cecch. Dot, 2. 4. 
(È) E E non ps La maggioranza stanno più 
sul = le, E sulle gale, sull’usanze che Quelle delle 

CA 
+ Dicesi anche nel senso medesimo Essere in su 
le gale. Leop. Cap. 4. (Man.) Conosco un cattadin gi 
molto brulio, Ch'ora è paffuto, e tutto in su le 


alla cicala Che... E' ti parrà ch'ella canti di gala. 


49, Con gala, . avverb., rale Con garbo, Con | 
bel modo. Cas. him: 1. 7. (M.) Chi lo vuol far con | 


gala,... 

20. (Mar.) (Fin.] Gala di bandiere. Disposizione 

di bandiere e di fiamme fra gli alberi e le cime dei 
ennoni che adornano la nave in segno di festa. 
avvi fa piccola gala e da gran gala. 

(Fia.} la gala, Bastimento in gala vuo! dire Ad- 
dobbato e adornato colle bandiere e calle fiamme. 

|Fin.] Far gala, Adornare la nave con bandiere, 
V. Gala di bandiere in questo medesimo $. 

t porge FI MATIETIRO. ri 

4 GALAMA. S. f. Dal gr. Xdam, estuggine. 
(Zool.) Testuggine marina. Ven. Galiandra. Spagn. 
Galapago. Gr, éyvpes. Specie di granchio. Salvia. 
Nic, Ter. (M.) Or quando la galana omicidiale Sovra"l 
mare irarran da' lidi in secco I pescatori, quella rivol- 
tando Col capo... E Inn. Omer. Dell'antro ombroso 
saltando ta soglia, U' galana © testuggine trovata, 
A acquistar venne una ricchezza immensa, 

GALANGA. S, f. (Bot.) Sorta di HMadice medicinale 
che ci capita dalla Cina. Il suo colore è rosso scuro, 
ed ha odore e sapore aromatico con qualche mor- 
dacità d'amarezza. (Fanf.) Cr. 9. 20, 1. (C) Gli si 
faccia gip 3 di garofani, di noce pren. di | 

n amga per egual peso, e di comino, 
Si Aldabr. ta N. 2. 183. Polvere di galanga ZI 
url ea sì vale a calore erge merde al 
evole, ove: Spigo, gengiovo, , zaffe- | 
rano, sandali bianchi e rossi, di catuno frana ima. 
Ricett. Fior. 40. La galanga è una radice piena di 
piccioli nodi, di color rosso dentro e di fuori, in 
aleuni spazi fra nodo e nodo ritorta, odorifera, e di | 
acutissimo sapore, e di odore di cippero, al quale 
s'assomiglia. 

CALANO, S. m. (Tom.) Annodetura a ornamento; 
e forse ha che fare con Gala. [Cont.) Bandi Fior, 
xxvmui, 57. e sarà trovato avere, o lenere per 
conto proprio, 0 di altre persone terze per vendere, 
o sotto qualsivoglia altro preteso o quesito colore 
alcuna quantità di detti nastri, o galani con oro ed 
argento falso. — Taglin. Lett. sc. (Mt.) Comparire 
alla festa, oppure al ballo, con fiocchi di nastri, con 

ami tuiti profumati. Fag. Rim. Ti. Ediz. del 

igia, ece. Porta poi pendente al fianco Fa- 
inosissimo spadino..., Da cui ciondola un Ù... 
Merlettato, D'auree fila trapuntato, Vago, inutile 
trofeo, Che si chiama Cicisheo. 

t GALANO, Agg. Di testuggine, Di tartaruga. 
V. Gaana. Salvrn. Inn. Omer, (Mt.) Fabbricò in 
prima musica galana La sua cheli Mercurio, il suo 
strumento. 

GALANTE. Agg. com. Gentile, Grazioso, Gajo, 
Elegante ne' modi, ne' costumi, nel vestire. (Fanf.) 
[7.] Non da Valens; più af. a Elegans, e @ Kaàsg, 

altri fa venire anche Gala. Non certo da* Galli, 
sacerdoti di Cibele, effeminati. Arab. Galan, quel 
che noi Galante e Dato alla galanteria. Aforena : 
Gaydes vestium, Le frange. = Fir, Tria, 3. 3. (C) 
Buondì, buondiì, fornaja mia galante. E Disc. an. 
89. Fu un certo mercalante, il quale aveva una bella 
moglie, la quale viveva innamorata d'un galante 
giovane suo vicino. Ar. Cass. 1. 5. Chi crederia 
che qui, dove è sì splendida Corte, ove sono sì ga- 
lanti giovani, Non si dovesse a due fanciulle tenere 
Più che latte trovar mille ricapiti? 

{Cont.] Gris, Cav. 12. v. Questa foggia di ca- 
valeare, con lo staffile sopra il ginocchio, era anti- 
camente più da galante ed in uso, per causa, che i 
cavallieri a quel tempo usavano molto i cavalli ar- 
mati di barde, 


GALANTERIA 


2. E detto di animale. [F.T-3.] Magal. Pros. È 
l'Unicorno della grandezza d'un cavallo; ai meglio 
el più galanti de' quali non è punto inferiore in 


Prza. 
3. Detto di chi è ben parlante. [Camp.] Din. Dia. 
Mascal. m. Prof, Il quale Prendi na solamente 
era sufficiente nel bene maniscalcare, ma era par- 
latore galante, nel che il suo Signore spesso l'ado- 


perava. 
RA ir Jana Lon. Rim. 1. 55. (i) 

radin, gli uomin' galanti Mantengon sempremai le 
lor parole, E le promesse. bai 

8. E per Fallo con grazia, con legygiadria. Tac. 
Dar. Perd. elog. 407. (C} A Basso nascono questi 
pri in casa, belli e ti, Sem, Ben, Varch, 7. 

. Male ano gli iati e i i richiedi- 
tori de' loro i, i quali hanno levato via così 
leggiadra e galante ammonizione. Magal, Lett. 11. 
{Mt.) Non era quella una macchisa nè così ingegnosa, 
né così gulante da giojellarla. 

6. E in senso ironico. Red. Ins. 113. (M.) Ma 
quel che più galante mi pare, si è, che queste stesse 
rane note di fango, dopo sei soli mesi di vita, per 
testimomio di Plinio, in polvere ed in fango improv- 
risamente ritornano. 

1. Per Piacevole, Gustoso. Pros. Fior. Salvin. 
Lett. 4. 1. 300. (M.) Bonissimo uomo, intenden- 
lissimo d'antichità, e d'una conversazione galante, 

8. Detto di Cosa, per Singolare. Sassett. Lett, IT. 
(Man.) E se voi perdessi qualcosa..., e pretendessi 
che io vi rifacessi e' daoni, spese è 'nteressi, come 
sarebb'ella galante! £ 399, È galante quello che 
voi mi dite che io non la carpii a venire in India. 

, [F.T-s.] Magal. Prus. Veniva (un cavallo) 

d'un'aria di galoppo, la più galante che si possa im- 
maginare. 
9. Aggiunto a cose pittoresche. Baldin. » 10. 
156. (GA.) Condusse (l'artefice) opere helle, è 
nelle quali chi ha buon gusto nell'arte, scorge 
un non so che del maestro grande, contenendo elleno 
nu tocco lutto galante e brioso, colpi franchissimi e 
spediti,... 

10. In forza di Sost. Fare il galante vale Fare 
lo serbino, il bello, l'attillato. Bern. Or!. 2. 7. 39. 
(C) Il conte Orlando par che sia in Levante A far 
con orsi 0 con tori quistione, E là è innamorato e fa 
U galavte. [Giust.] Gossi, Scritti v. 3. lett. a st. 
Massinea, p. 344. JI senatore Gianvittorio comincia 
a fare il galante con tutti. 

. Succent. Capit. sopra l'abuso di farsi la barba. 
(Vinn.) O si faccia i galanti e i falimbelli Col mo- 
staccio pulito e idetto, Jacinti, Adoni e Narcisi 
novelli: Si faccia; ma sentiamone l'effetto. Panant. 
Poet. teatr. C. 22. lo fo il galante? vo da due ma- 
trone; Non resto più dell'ora del dovere, Nè vi si 
parla che di cose buone, 

14. E in forza di Sost., per Amico, Amante, 
Lasc. Cen. v. 3. p. 82. (Man.) Il tuo galante. £ 
"pr z suo galante, [T.]} Allegr. Rim. Lett. 93. 
b, ' di scarpe, am figura, si proverà un ga- 
lant innamorato, deli diletta di ciano a C) 
pulito, avanti ch'e ne trovi un pajo che s'affacciano 
al suo piede. 

GALANTE, Avv. Galantemente. Dov. Scism. 42, 
(C) Si fece tondere, e te si vestì. Bern, Orl. 1. 

. 65. Se si dilettò d'andar galanie. 

GALAN ARE. V. n, ass. Fare il galante, Ama- 

reggiare, Mt.) Non com. Note alla Fiera. 406. 

. 2. (Fanf.} Così donneare, che provenzalmente 
diccano per servir donne, valea donneggiare: ga- 
lantiare lo stesso che galanteggiare. 

GALANTEMENTE. Avv. Da Cham. Con galan- 
teria, sO {r) Galantemente vestito. 

?. Per Pe queries Red. Ins. 132. (C) Una 


farfalla di color giallo, tutta listata, e galantemente 
rabescata di nero. 

3. Per Elegantemenie. in. Annot. Cas. 150. 
{M.) Par tanto 


) affi. soppresso, dopo il par, 
galantemente, il 


4. Fig. Varch. Ercol. 274. (C) Galantemente è 
bene: ma udite il restante. 

t GALANTRO. S. m. Il corteggiare una donne, Il 
fare il galante, Amoreggiamento. (Fanf.) Accad. 
Cr. Mess. È peri Donzella nobile e sommamente savia, 
a conto del cui geo ebbe molti imbarazzi, 

GALANTERIA. S. /. Bel mado, Gentilezza nel tratto 
e nel procedere, Garbo, Avvenentesza. (Fanf.) Vit. 
Pitt. 47. (M.) Egli fu il primo che ritrovò nella pit- 


tura le vere ioni, la galanteria del sembiante, 
la vaghezza del- capello, venustà della hocca. 


GALANTIARE 


Salvin, Annot., Mur, 4, 192, Il tradusse così, vo- 
lendv Vpereggiare colla galanteria Greca. î 

‘arch. Les. 468. (C) Eleganza, ovvero leggia- 
dria, poichè questo vocabolo [agri non è usato 
ancora da' buoni scrittori. E 476. Leggiadria, leg- 
giadro, e’) suo diminutivo leggiadretto, si pigliano or 
per bello, ed ara per quello che noi Fiorentini diciamo 
volgarmente galante e galanteria, tolti, eredo, dai 
Latini, che dicono cesare, elegantia. 

2. Per Invenzione dell'ingegno che abbia del ga- 
lante, dell'elegante, del vago, del leggiadro. Vasar. 
Vit, 10. 137. (GA.) E perchè (il pittore Granacci) 
era molto 
ehe per le feste di carnevale si facevano nella città, 
fu sempre in molte cose simili dal Magnifico Lorenzo 
de’ Medici adoperato. [7.] Cell. Benv. Vit. 3. 294. 
Dipoi avevo fatto un riechissimo adornamento d'oro, 
pieno di fogliametti e fruttaggi e altre galanterie. 

3. [r.] Cosa bella qualsiasi di notura 0 d'arte: 
È una galanterin. — Ha due figliuoletti che sono una 
galanteria. 

4. Per Casa galante; preso iron. Bern. Orl. 1. 


4.2. a) Ci tion sani Da questa peste, ossia galan= 


tile, e valeva assai in certe galanterio | ( 


—( 988 )- 


Egli è amorevolissimo, e quando avrà bisogno di lui, - 


so che per amor vostro e sua galanteria non vorrà 
sprone ai fianchi. 

t GALANTIARE. V. n. nss. Galanteggiare, Salvin. 
Annot, F. B. 2, 2. 4, (Mt.) Galantiare, lo stesso 
che Galanteggiare, spagn. Galantear, fare il galante. 
Baldin. Dee. Pe egli era giovane vivace, e del 
galantiare molto amico, avendo legato virtuosa ami- 
cizia colla pittrice Artamisia,... Mann. Les. Li 
Tosc. 7. 165, Guardandovi da quelle inezie, che si 
odon soventemente... Galantiare per far il galante... 

2. t Alt. Vagheggiare, Amoreggiare. Fag. Com. 
Mi.) Avendo di più il cicisbeo a gatantiarti, 
GALANTINA. S. f. Chiocciole minute preparate 
cibo. {Fanf.) Pros. Fior. par. 3. v. 1. p. 97, (dh) 
Queste chiocciole non dovevano essere é quelle mi- 
nute che galantine chiamano;... {F.] Panciat. Scrilt. 
var. 59. Il Guasti nota: Così si chiamano dalla plebe 
ischerzo le chiocciole, 

GALANTINO. Agg. e S. m. Dim. e Vers. di Ga- 
LANTE. Fir. As. 41. (C) E piuttosto stimola con 

i sollecitudine quella sua fanticella , perciocchè 
ell'è galantina, e tutta saporitina. Lor. Med, Cans, 


teria; Allora elezion par ch'ella sia. (Tom.) Di male! 137. (Man.) Ella è tutta galantina, A contar dal 


turpe: Quella galanteria. 

br] Ironico di parole acerbe. C. Pop. Tosc. 
401. Qualche galanteria vuol ch'io gli dica, Che non 
gli avrebbe troppo a garbeggiare. 

LA i Iron, a pers. Addio galanteria. 

7. Per Alto di galante, 0 sim. Maur, Rim. 1. 
124, (Mf.) Fra l'altre (parti) avete una galanteria, Che 
nella vostra faccia alcun giammai Non vide un segno 
di malinconia. [Val.] Fag. Rim. 3. 104, Se mai... 
Il convitante a tavola vi chiami, 0 qui comincia la 
alanteria. |Tor.] Mont, Pers, volg. not, sat. 5. 
Quanto differisca gara della corte di Augusto 
dalle atroci libidini di Nerone, (C.C.] Magal. Lett. 
scient. 49, lò qui non piglio il signor Conte se non 
per un secolare; chè' tanto basta, secondo gl'indulti 
più ampii della corrente galanteria, per uno che non 
abbia impedimenti dirimenti a un cicisbeato di pura 
innocentissima stima. 

8. Per Cosa graziosa, elegante e vaga, che da 0 
accresce raghessa. Cellin, Vit. (Mt.) Clio facessi 
una Venere con un Cupido insieme, con malte ga- 
lanterfe intorno tutte a proposito. Magal. Lett, Un 
fiore in petto ad una donna è..., e tra gli occhielli 
del giustacore d'un giovane cavaliere è galanteria. 

9. Nell'uso, Civetteria, ed anche Intrigo amoroso. 
Monti. (Mt.) 

Red. in Not. Ditir, p. 270. (GA.) Non avrebbe 
tuto rivelare le segrete galanterie della padrona. 
agal. Lett. Ateis. 4.37. 

10. Galanterie diconsi anche gli Oggetti di lusso, 
e di lavoro gentile. Salvin. Disc. 4. 23. (M.) Lice- 
tone si fea provvedere di tali galanterie, fatte di mano 
d'eccellenti artefici. Toss. Lett. 4. 23. (Man.) Ha 
mille galanterie : non me ne donerebbe pur una, £ 
30. To ho scritte molte poesie, ed alcuna non è stata 
così fortunata che m%abbia acquistato un bacile d'ar- 

nto, 0 una tazza, o altra galanteria così fatta. 

sselt. Lett, 277. Non venne l'anno passato la nave 
della Cina, non so perchè; donde mancarono tutte 
le galanterie che costoro domandano brinehi, Corsin. 
Ist. Mess, IL A. p. 20. (Gh,) Un... presente di di- 
verse galanterfe, considerabili re r l'artifizio che 
per il valore, E /. 3. p. 231. Mandò a donare alcune 
galanterie al Caziche di Zempoala. 

Fag. Com. {Mt.} Galanterie di Venezia, Galan- 
terle di Germania, cose belle, cose galanti, occhiali 
linî,... Goss. Guzzet. Venet, n, 1, Quelle gentilezze 
che chiamansi con forestiero vocalwlo agremani, e 
galanterie 0 grazie si potrebbero dire nel nostro lin- 


guaggio. 

11. E fiq., Minuzie graziose, e sim. [Tor.] 
Dat. L. 146, Essendo in questo meglio abbondare, 
che scarseggiare, lasciando lo scegliere all'oratore, 
al quale fanno giuoco le minuzie, e galanterie bene 
adattate, quanto le cose più importanti. 

12. È detto di s Lavoro, e sim. [F.T-s.] 
Magal. Pros, La galanteria del lavoro, 

3. Galauteria st dice altresi delle Premure, delle 
Gentilezze, e sim., che allri usa verso le doune, a 
cui vorrebbe piacere. Salvin. Dise. 1. 189, (M.) 
Solone... avea proibito loro l'amare, come... che in 
petti d'uomini barbari non potesse capire la greca 
galanteria, e fossero per essere i loro amori non mai 
gentili e cortesi. 

14. E detto degli uomini verso gli uomini, în 
senso di Amorensiotee, Busin, Lett. 109, (Man.) 


capo al piede. 
2, |r.] Che afue galanteria, 
[T.] A modo di Sost., e in questo e nel senso 


del $ 4. C. Pop. Tosc. Bel galantino. 

LA fi: Non di pers, ma di cosa. 
GALANTISSIMAMENTE, Avv. Superl, di GALANTE- 
MENTE. [7.] Nan si direbbe che per cel. o iron. = 
Magal. Lett. (Mt.) Carica veramente nuova in corte, 
ma, in questo caso, a mio gusto, galantissimamente 
e spiegatissimamente introdotta, |Cors.| E 2, 9. 
N diavolo, scrive galantissimamente uno scrittore 
moderno..., non dice più agli uomini... 

GALANTÌSSIMO. Agg. Superl. di GALANTE. Red. 
Lett. 1, 81. (C) Ella è galantissima, piena d'ingegno 
e di dottrina. 

Red. Annot, Ditir. 33. (C) Col portare in que- 
ste annotazioni quella galantissima poesia... £ Lett. 
a Lion di Capoa. (Mt.) Mi congratulo seco del dottis- 
simo, eruditissimo e galantissimo libro delle Mofete. 
Salvin. Annot. Mur. 4,201, (M.) Pare cià preso da 

nel galantissimo Epigramma latino portato in con- 
nto delle tenerezze d'Anacreonte. (T.) V. altro es. 
in Geoncicnetta, — Galantissima veglia. 

2. E detto di cosa piacevolissima al gusto. [hei 
Red. Lett. 1. 188. Potrebbe ancora valersi... de 
Giufebbo d'infusione di fiori della medesima borra- 
gine, che è galantissimo al gusto, ed all'occhio. 

3. E detto di animale. [F.T-s.] Magal. Pros. 
eli in ogni parte ad un galantissimo ginnetto di 

gna. 

PRALANTO. S. m, (Bot.) (D.Pant.] Genere di piante 
della famiglia delle Amarillidacee e dell'Esandria 
monoginia del sistema di Linneo. La specie più 
nota é il Galanto foraneve (Galanibus nivalis, £.), 
così detta dai fiori d'un bianco di latte che spun- 
fano assai per tempo, anche quando la terra è an- 
cora coperta di neve, Cresce naturalmente ne' boschi 
di montagna in Italia, in Isvizzera, in Francia, ecc., 
e collivasi nei giardini, dove tiene il primo posto fra 
le piante a fioritura precoce ed invernale propria- 
mente detta, Nel Dizionarie Botanico del Targioni» 
Tozzetti trovasi indicato anche sotto il nome di 
Galantino, 

t GALANTOMINERTA. S. f. Astr. di GALANTUOMO. 
Qualità di chi è galantuomo. La Celidora m. 78. 
{(Fanf.) La galantomineria giammai Non ebbe di 

uest'uomo un vom più intero, [G.M.] Nell'uso, 
alantomismo. {Non bello.) 

GALANTOMINONE. S. m. Accr. di GALANTUOMO, 
Fam. Panant. Op. 4.342. (Fanf.) Son galantuomo, 
galantominone. — E il galantominon, ladro, ladrac- 
cio, Un bel mattino mi bruciò il pagliaccio, Meglio 
nel pi.; nel sing, Galantuomone. 

GALANTOMISHO, S. m. [G.M.| È di un galanto- 
mismo a tutta prova. W. GALANTOMINERIA, 

GALANTECCIO. Agg. e S. m. Dim. di GALANTE, e 
suol dirsi per vezzo. Salvin, Pros. Tose, 2. 231, 
(M.) Questa è la toscana parafrasi d'uno epitafiio 

co, galantuccio anzi che no, 

GALANTIIOMO, Agg. e S. m. comp, L'omo dabbene, 
onorato. Fir, Disc, an. 47. ta) Aveva un corvo il 
suo nido su un arbore nella villa d'Ajuolo, non molto 
lontano a quel galantuomo di Gello da Prato. Alleg. 
108, Non i sì modesto galantuomo, che non accusi 
queste miserelle al primo cenno che viene de' fatti 
loro, Bern. Rim, Non era in medicina troppo dotto 


ng. | bligato a coltivare la sua favella, 





GALATEO 


Ma pese nel resto, e galantuomo, Red. Lett. 4 

63. Il sig. D. Ciccio ha parlato per V. S. altamente, 

e da vero uomo da bene e galaniuomo. |7.} Nim. 

burl. 212. Pur se mì viene un galantuomo in taglio, 

Gli fo dagli altri sempre differenza Come si fa dal 
cinnamomo all'aglio, 

T.] Galantuomo da ventiquattro carati. 

£. Oras. (Vian.) Se ogni galantuomo è ob- 

re | f Accademici della 

Crusca hanno di ciò fare un obbligo vie più stretto. 

Malmant. 7. 28. Lasciaron due figlivoli i più com- 
piti Che 'l mondo avesse mai sulle sue scene; Per- 
ch'essi avevan tulti i requisiti Dovuti a un galantuomo 
ea un uom dabbene. [t.] Magal. Lett. Qui... non 
c'è chi abbia viso e panni da galantuomo, che non 
parli correntemente e perfettamente l'italiano. 

{r.] Prov. Tosc, 257. Tra galantuomini, una 
parola è un istrumento. 

.[r.] Uomo onesto con la grazia che dd la virtà. 
Faccia di galantuomo, che dimostra la serenità e la 
schiettezza della probità. 

2. lr] Oh galantuomo, modo fam. di chiamare 
taluno di cui non si sa il mome, o fingesi averlo 
dimenticato, — Buon. Fier, 1, 5. 2. (C) Che dite, 
galantuomini? Che strida Son queste vostre? Salvia, 
Annot, 7. B. 3. 4. (Mi.) Ma qui si dice a uno, che 
non si sa il nome, Lom da bene; come se si dicesse, 
o galantuomo, per condire colla dolcezza di questo 
saluto cortese l'impertinenza della curiosità. 

5, Procedere da galantnomo. Comportarsi du uomo 
onesto. [Tor.] Mont. Pers. rolg. not. sat. 5. Il pre- 
tore poteva bensì di schiavo farti libero, ma non di 
sciocco un sapiente, nè insegnarti creanza, e proce- 
dere da galantuomo. 

4. [r.] Modo di asseverare. Ve lo dico da galan- 
tuomo (credetemi). 

(1.] Ass. Da galantuomo {sottint. Dico, o sim.), 
Do re o premessa la proposizione. 

. I tempo è galantuomo. Detto assai comune che 
vale Il tempo viene, Il tempo che si desidera non 
mancherà pur troppo di venire. Baldov. Dram, (Mt.) 

6. [Cont.} fn signif. più wicino all’etim. Uomo 
galante. Vas. V. Pitt. Scul. Arch. n. 27. Per le 
quali cose v osi Ridolfo essere adoperato a ba- 
stanza, e standosi bene, e con buone entrate, non 
volle altrimenti stillarsi il cervello a fare tutto quello 
che arebbe potuto nella pittura, anzi andò pensando 
di vivere da galantuomo, e pigliarsela come veniva, 

GALANTUOMONE. (T.] S., m., Fam. Gran galan- 
uomo, V. GALANTOMINONE. 

GALÀPPIO. S. m. Tra pe 0 Laccio insidiaso. 
Lo dicono in Tosc. sti {V., e anco INcA- 
Lapriane). Chi sa dire se da Laqueus, Illaqueo, o 
da Capio? Bellin. Busch. 459. (4f.) N laccio scaglia 
al ballatojo, E e di lor rimaser drento Allo 
strano pio acchiappatojo. 

2. Fi A Bicesi de' Tio Insidie che si tendono 
altrui. Alleg. 272. (C) Mi sono, non me n'avvedendo, 
allacciato miseramente nel galappio dell'inganno, 
Buon. Fier. 3. 3. 3, Che or fa che '] tuo cervel si 
trova stretto ‘N un pien n prio d'infiniti mali, E 
palin 7. Qualche editto, ask e proibizion, qualche 
galappio, l 

t GALASSIA. S. f. {Astr.) Quel sentiero, o Tratto 
lungo luminoso, il quale par che cinga a guisa di 
fascia il cielo, e facilmente può distinguersi e ve- 
dere in una molte serena, soprattutto quando non 
apparisce la luna. E chiamata anche Via lattea, e 
si forma da una moltitudine di stelle apparen- 
temente vicinissime fra loro. (Mt.} Gr. Pabatizs. 
Galaxias, in Maer, — Dant. Cone. 101. (e) La ga 
a non è altro che Page di n fisse i 

ui rie, tanto pieciole, che distinguere di quaggi 
a la petono. FI Par. 14. Come distinta dla mi- 
nori in maggi Lumi biancheggia tra’ poli del mondo 
Galassia sì che fa dubbiar ben saggi. 

GALATEA, [T.) S. f. Nelle favole figlia di Nereo 
e di Doride, amante d'Aci, amata da Polifemo. V. 
anche GALLESE. [7.] Oltre al componimento intito- 
lato Aci e Galatea, in Roma, la celebre Galatea di 
Raffaello d'Urbino. In Virg., Nome pastorale, che 
figura, dicono, Mantova. E altrove, nelle Bucoliche, 
Pastorella amorosa. In questo senso Pra antonorm, 

2. Forse perciò gli scienziati di il nome di 
Galatea non solo a una pianta e a una farfalla, mo 
a un crostaceo ea una conchiglia bivalva, 

GALATEO. [T.] S. m. Titolo d'un libro del Casa, 
tropo lodato anco dall'Alf., dimentico di Sparta e 
di Tacito; libro che insegna le buone creanze; dal 
nome di un Calateo che ivi parla (a imitazione del 
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Lelio e di Catone il Maggiore, di M. Tullid}. Nome 
di un rasato vivo in Dirlmazia e nel Veneto. Un 
Galateo nel 1849 capitanò valentemente nel Veneto 
una legione. 

itolo com, a altri libri sim. [T.] Nel Galateo 

del frioja e segnatamente nella difesa che egli ne fece, 
non sono assai asservate le regole del Galateo. Altri 

un Galateo dei giornali. E non sarehbe inu- 
tile un Galateo a uso dei serenissimi L ti. Era 
in certi Statuti vietato ai Consiglieri del Comune 
sputarsi nel riso. Converrebbe aggiungere questa 
clausola anche a qualche moderno staluto di paesi 
me quali si fa di peggio. : 

%. Per estens. Min. Annot. Malm. 5. 64. (Man.) 
Insegnare il Galateo: insegnare le ercanze, i buoni 
termini, Mala. 5. ii. Ma i cavalier famosi a quel 
Plebeo... Furon Ke insegnare il Galateo, Vale anco 
in modi e bruschi e riotenti punire o reprimere D'al- 
trui impertinenza, E troppo sovente le punizioni 
ripetono e aggravano il Fallo punito. [7.] Lezione 
di Galateo. {Val. Fog, Him, 3, 100, S'avessi stu- 
diato il Galateo, [r.] Vada a studiarlo. — Conoscere 
il Galateo, o 0; Saperlo 0 non lo sapere, — Per tutti 
un po’ di Galateo. 

GALATICO è GALATESE e GALATIXO, [T.] V. Gal- 
Lognecì, $ 1. 

i GALAMIDA, S. f. (Min.} Golottite (V.). Sacchetti 
dia Saggio Rime, ece.) 74. (Fanf.) Perle, rafir, 

i, argento è oro, Galatide, bandiae e ametiste, 

Ornavan per virtù li drappi loro. 

GILATTITE. S, mi. Dal gr, Maia, axro;, Latte, 
(Min) Pietro a cui si attribuiva la virtù d'accre- 
scere il latte alle balie. (Fanf.) E in Plin. — 
Targ. Toss. G. Viag. 2. 440, {GA.) L'amianto in- 
sieme co'l galattite non solo incrosta i massi di... 
E ® 447, Circa alla matura dell'amianto, del talco 
e del galaltite, si veda quanto ha doltamente scritto 
il sig. dott. Gius. Baldassarri... 

2, £ a modo di Agg, Pietra galattite. Targ, Toss. 
G. Viag. 1, 346, (GA) La sua falda (di una cerfa 
lavagna) è mollo simile a quella della pietra galattite, 
che volgarmente dicesi da sarti, £ 3. 3If. Si trova 
molla pietra galaltite, detta volgarmente niicio 0 
pietra da sarti, la quale... ; 

[Came] Solia, Epit. E dice la virtù della pietra 
Jattite, la quale polverizzata ve gusto d'ottimo 
te. 

GALATTOPAGO è 1 GALACTOFAGO, Agg. e S. m. Da 
Tia, axros, Lalle, e Osp, fo mangio. Mangiatore 
di latticini; e fu detto propriamente di alcuni po- 
poli nomadi della Scizia, pe’ quali il latte era be- 
vanda e cibo. Così possono chiamarsi parimente 
tutti gi womini della primissima età. Pros. Fior. 
4. 2, 271. {M.) E i primi uomini del secalo più sem- 
plice e innocente si pascerano di latte, come attesta 
Umero; che il Menagio, gran letterato della Francia, 
quando pigliava il lalte, citava a suo proposito degli 
uomini galattofagi, cioè mangiatori di latte. Salvia. 
Es. Fram. (Mt.) De'galactofagi alla terra, ovvero 
mangialori di latte, che ne' carri hanno le case, 

GALATTÒFORO. Agg. Dal gr. Fida, axroc, Latte, 
€ Diu, lo porto. (Anat.} [Pacch.] Epiteto de' vasi, 
o canali, che quasi tubi o condotti partono dalla 
sostauza glandulosa delle mammelle, e vanno a ter- 
minare ol capezzolo, 

2. (Chir.) Aggiuato d'uno strumento proprio a 
facilitare l'allaltomento, quando il bambino non può 
afferrare il copeszolo troppo piccolo. (Mt.} 

GALATTOMETRO. S. m. gr. Via, axtoc, Latte, 
e Mitpo, Misura. (Agr. e Ar. Mes.) [Bor,] Stru- 
mento che serve a misurare la densità relatira del 
latte, e massime la proporzione di acqua natural- 
mente contenulovi, © artificialmente mescolatari, 
[G.M.] Il popolo questo strumento lo chiama Pro= 
vina. 

_ GALAVERNO, IT S.m, Ji ghiaccio sugli alberi. 

"Toce usit. a Boscolungo e gl Monte Amiata. In Pie- 
morte, Galaverna, di gen. fem. Forse da Verno, e 
Gala, che porta l'idea del rapprendersi. 

GALBA, Sf. T. d'erud. {Camp.| Nome dato dagli 
antichi Romani ad alruni magri onimali, Vit, 


ri chiamati galbe in i. — Svetonio chiama 
Galba un verme che nasce nella quercia verde, 
GALBAMFENO, Agg. Aggiunto dato alle pianta 
da cui producesi il gallano. Cr. nella voe. GaL- 
BANO. — Gallameus, aureo fut. [Cont.] Auda, Prot. 
spes. 33. lì pia è gomma d'una ferula delta 
salbarifera, ed è di due sortì, cioè in lagrima ed in 
pane; quella in pane non si deve adoprare per bocca, 


tanto magro, a guisa d'alcuni animali 


—(989)— 


perchè è pienà di mille mescugli, quella in lagrima 
vuol esser grassa, pura, di color d'incenso. 

GALBANO, S. m. (Bot.} [D.Pont,] Sorta di Gonmo- 
resina, non ancora den conosciufa a' di mostri quanto 
alla sua origine, Ve n' ha di due sorta, il Galbano 
molle ed il Galbano secco. Il primo è in lacrime 
gialle lucenti, glutinose, motivo per cui s'appigliano 
e fanno corpa assieme. Hanno un sapore acre ed 
amaro, un odor forte sgradevole, Il albano seeco 
é in lacrime biancastre , non glutinose, cosie- 
ché rimangono disgiuute o s'appigliano difficilmente 
assiene, Suest'ultimo d'un odore aromatico non in- 
qualo é somministrato dal Rulion galbaniferum, Don., 
della famiglia delle Ombrellifere e della Pentandria 
diginta del sistema di Liuneo. Ma non è ben sicuro 
se it Galbano molla provenga ancor esso da questa 
specie, o piuttosto dal Bubon galbanum, £. L'uno 
e l'aliro godono di proprietà eccitanti antispasmo- 
diche, e risolventi, per chi si raccomanidano nell'ipo- 
condriosi, nell'asma, nei catorri cronici, ed anche 
essernomente nei lumori indolenti e nelle ofialmie 
scrofolose. È in Plin. == Pallad. cap. 37. {C) Se 
vogli scacciare i serpenti, e ogni animale velenoso, 
togli galbano, corno di cervio, barbe di silio e unghie 
di capra, e fiimicale in sulla brace. Cr. 9, 103. 2, 
Facciasi fumo di galbano, edi serca bovina,... Alam. 
Colt. 4. 26. Non si lasci talor dentro all'albergo 
Dell'innocenti gregge arder intorno Dell'odorato ce- 
dro, 0 del gravoso Galbano, o d'altro tal che a lui 
simiglie. 

t GALDEO. S. m. T. erud. In Festo: ()rnamento 
degli uni. Rom., usato per lo più nel pl, — Svet, 
così chiama Involti di lana applicare medica- 
menti alla pers.; onde dice venuto il nome di Galba, 
{Camp.] Vis, /np, ram. In lunga infirmitate usava 
remedii avviluppati in lana, chiamati galbei, 

1 GALDEAMO. |T.] Corr. dal fat. Gaudeamus (Y.}, 
che cantasi nell'inisvito della messa i di solenni, 
soggiungendo Omnes in Domino, diem festom cele- 
brantes,., Mado volg, Stare in galdeamo, allegra= 
mente. 

t GALDENTE. [T.) Più Agg. che Port. pres. di 
Garpene per Caudere {V.). Came Aldacia per Au- 
dacia. Pist. S. Gir. 370, (C) V. anco GAUDENTE 
e GODENTE. 

È GALDERE. [T.] V. n. Godere (V., e GaupenE e 
GALDENTE). Guitt, Lett. 3. (C)} {re volte). 

t GALDO. [T.) S. m. Gaudio. V. GALDENTE. 
Cavate. Med. cuor. 169, (C) Guitt, Lett, 3, (tre 
volte). Tralt. Gov, fam. 

GALEA. S. f. (Mar.) Lo stesso che Galera. (Fanf.} 
{Tom.) Di nuve antica, piuttosto direi Galea che 
Galera. [Cont.] Cr. B. Nun. med. 1. 2. I cittadini di 
Livurnia, appresso Zara, sono stati gli inventori della 

alee..., per il che prima si chiamorno le galee navi 
iburnee, poi iriremi, dal numero de gli ordini de i 
remi più usato, e ultimamente da gli elmetti de i 
soldati, che sopra i filari solamente si scoprivano, da 
Latini galei detti, dette galee, [Camp,] Dis, mar. mil. 
La forma della galea è lunga e stretta e bassa, Ha una 
sola coperta, e di sotto è ripartita in sei camere. 
Bocc, Nov. 16. 4. {C) Una galea di corsari so- 
prarvenne, la quale tutti a man salva gli prese, £ 
num. 6, Vide la galea, non molto ancora allungata, 
dietro tirarsi il legnetto. M. V. 5. 60. Ribandirono 
pae delle galee, i quali aveano sbandii, È 8. 37. 
quattro galee del regno in questi medesimi di ven- 
nono da Napoli. Tac. Daw. Ann. 4. 82, La vicina 
costa di Gallia (guardavano) le galee con forte 
ciurma, che Agusto prese ad Azio, e mandò a 
Fregius. Salvia. Annot. F. B. 4. 3. 4, (M.) E il 
nostro galea è galeone d'alto bordo, dal galleggiare, 
e stare alto sopra l'acqua. 

2. Galea hastardella. {Camp.] Maniero di nare 
latina, che chiarirà l'esempio. Dis. mar. mil. Le 
galee bastordelle hanno lu poppa dalla parte este- 
riore divisa come due spicchi d'aglio, perà sono in 
quella parte alquanto più capaci delle sottili e più 

enti... e vanno meglio a vela... nel resto sono 
del tutto simili. £ altrove: Galca bastardella è 


Imp. |quetla che è più quartierata alla poppa. 


{Cont,] Galea bastarda, Lo stesso che Bastar- 
della. Cr, B. Naut. med, i. 40. Son le vele delle 
ralee bastarde più ricche di tela. Cit. Tipocosm. 
25, Da vele latine sono... le galee bastarde, le galce 
sottili, o da tre, o da qualtro, 0 da cinque, 0 da più 
remi, e poi le galenzze. 

3. [Val] Galea da battaglia. Oggi si direbbe Legni 
da guerra. Pucc. Centil. 22. 85. Con quaragta 
galee da battaglia, 
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4, [Cont.} Galea grossa. Punt, Arm, nav. 23. I 
quali vascelli, si può credere, che fossero simili alle 
galee grosse, 0 galeazze, che a tempi nostri sono in 
gran prezzo appresso i signori veneziani 

5. Galea piavella. (Camp.! Dis. mar. mil. Galea 
pianella è quella che ha il fondo molto piano e pesca 

ro) 


poca, 

6. Galea quartierata. (Camp.] Dis, mar. mil. 
Galea quartierata dicesi quella che lia larghi e grossi 
quartieri alla poppa ed alla prora, 

7. Galea reale. [Camp, ] Calea capitana delle 
squadre. Diz. mar, mil. Sono ordinariamente più 
usate le galee di 26 hanchi ; ma se ne usano anco 
sesai da 28 ed anco da 30 e più, che servono per 
capitane delle squadre. 

8, [Camp.) Galea sottile, Dir, mar. mil. Le galee 
sottili hanao la poppa unita, e per ciò più stretta; & 
vanno meglio a remi delle bastardelle. E altrove : 
Galea sottile è quetla ch'è stretta alla poppa ed alla 

ora, e non ha gran fondo, — Guicc. Stor, 17. 

5. {L) Era l'armata del Re quattro galconi, e sedici 
gue sottili. E 18. 67. Obbligato... a mandare 
odici galee sottili. 

9. Liberare della o dalla galea. Assolvere dalla 
pena della galen, Cas. Lett. 27. (C) Si deguò farmi 
grazia di liberare dalla galea un certo Turco de' Pan- 
cialichi di Pistoja, it quale, per quanto intendo, vi 
fu messo per un delitto commesso, 

10, Mettere o Mandare in galea vale Condannare a 
remare. Pataff. 5, (C) Ed in galea ti messe co’ suoi 
motti, (Qui trasl.) Bern. Orl, 1. 2. 70. La prima 
che "| farà dolente, E che in galea per forza il met- 
teria. [Val.] Bwonor, Ajon. Agg. &. I facidanni fe 
mandare in galea. 

41. Prov, Mettere in galea, e sim., senza biscotto, 
{(M.}) W. Biscotto, $ 4. 

t GALEARE. V. a. Ingannore, Gubbare, IFanf.) 
Ag la stessa orig. di Gabbare; forse fig. aff. 
a uffare, Imbavaglare. V. anco GALEFFARE. 
Irs. Galeare, Mettere l'elmo, <= Guitt, Lett. 13. 36. 
{Man,) O signori mici, che vil cosa, e che parta vi 
costa sì caramente! troppo v'ha galeali in tu] mercato, 
È Rim. 2, 457. 

GALEATO, Agg. (Arche.) Aff. al lar, aureo Galeatus, 
Che ha l'elmo ia testa; ed e voce molto usata dagli 
antiquarii. Car. Lett, 3, 65, (M.) Dice che io le 
rimandi la Roma galeata con Magnenzio ; in questa 
non è Roma galeata, 

2. Trasl. Berto, Pref, Tort. e Dirit. (ML) Po- 
nendosi in capo un prologo galeato col suo cimiero, 
{Metafara tolta dal Prologus galeatus di son Giro- 
famo, premesso alle sacre serttture.) 

t GALEATORE, Verb. m. di GaLcane, /aganna- 
tore. iMan.) 

GALBAZZA. S. f. {Mar.) Nave simile alla gatea, 
ma assni maggiore, [F.T-s.] Muchiaw. Lett. Fum. 3. 
Pensavano armare 40 in 50 galee sottili, e 18 pavi,,.. 
e galcazze. = Duv. Orus. gen. delib. 450. (0) 
Tolsero forse l'albero d'una gaieazza di Vinegia, o 
del Bucentorio, o delta Caracca di Rodi... Marg. 
14. 74. Balnieri, grippi, c galeazze armate. Ciriff. 
Cale. 4.122. Drigantin, galcazze, legni fieri. Rumo} 
Dis, mor. mil. Si assomigliano (le maone) alle galse 
pratae 0 guleazze veneziane. £ alfrove: Le galeazze 
unghe e strette hanno le stesse parti e membra che 
he {alea. Portano tanti remi quanto una galea di 
25 e più banchi, ma molto più lontani l'uno dal- 
l’altro, essendo, più lunghe, più larghe e più alte un 
terzo che le galee. TI reino è assai maggiore, e per 
aduperarlo vi vogliono almeno sette uomini... Hanno 
tre alberi e tre vele, il timone alla navaresca, cioè 
ad uso di nave... Hanno una sola coperta... [7.] Ga- 
leazza da guerra. In Venezia era una gran mole, la 
cui costruzione costava 120 mila ducati. 

(Tor.] Torg. Toss. G. Not. Aggrandim. 3.119. 
In una filza di scritture originali che ebbi una volta 
sott'occhio, ne trovai molte concernenti il taglio 
de' legnami, e specialmente olmi da costruzione, 
fatto io varie parli della Toscana, per servizio delle 
famove galeazze, 0 vascelli quadri, del 1629 e 1620 
con varie rappresentanze ed informazioni fatte al 
Principe, 

t GALEFFARE. V. o. Beffare. Font} V. anco 
Gareane. Varch. Ercal, Di. (C) Ma se fa ciò per 
vilipendere, o pigliarsi gioca, ridendosi d'alcuno, 
s'usa dire: beffure e sbeffare, dileggiare, uccellare, 
e ancora galeffure, e ancora scoccuveggiare. 
| BALENA, S. f. (Min) Nome dato da alcuni al 
piombo solforato, di color grigio metallico brillante, 
di tessitura lamellosa, rare volle in grani, e talvolia 
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striato. Contiene sovente una cerla quantità d'ar- 
gento. (MI. 

[Cont.j Agr. Geol. Min. Metalli. 374. Questa 
istessa |pielra piombora) è da Plinio chiamata galena: 
se questa voce è spagnuola, o di alira nazione, mon 

uò niuno saperlo. £ 431. v. Chiamano dunque ga- 
ena, la vena o del piombo solo, o che è comune a 
l'argento ed al piombo. 

2. Galona di bismuto: Bismato solforato, di color 
grigio di piombo, di una struttura folta ad aghi, e 
solo talvolta lamellare, la cui forma primitiva è 
il prisma quadrangolare, V, Rismuto. n! 

3. Galena falsa, [Sis.] Blenda gri ia, e Solfuro 
di zinco, talvolta collo spleica ella galena, ma 
é leggiera più ancora della metà. 

GALEMCA, (T.} S.fV. CALNESE, | È. 

GALEMICO. [T. Agg: Da GaLeno celebre medico, 
che in D. (1, 4.) é Galieno, e dal suo nome è quasi 
prov. TArte di Galeno, la Medicina, e, per anto- 
nom., Gl'Ippocrati e i Galeni de' nostri al 

Val.] Fog. Aim. 6. 241. È scuola galenica, 
Che il mutar aria nuoce e non rinsanica, 

[Sel.} Medicamenti galenici. Quelli che sono 
formati dalla mescolanza empirica di più sastanze 
medicinali, per distinguerli da que' che compongonai 
secondo i dettami razionali della scienza. V. $ 3. 
è È Ae rag ptt Celidora, 1v. 

. (Fanf.) Pe gli i opposti agli aforismi 
La Galenica È ha per Pre = 

3. Quiudi Galenista Agg. e S. m. Medico seguace 
della scuola di Galeno. Magal. Lett. 4. 12. [Mt.) 
1 vecchi medici galeaisti, tuttochè convinti dalle 
muove gsservazioni è dalle nuove esperienze, dell'in- 
sussistenza delle loro dottrine, pur non lasciano... 
E Lett, Sc. 2. Un medico galenista. Red, Lett. 6. 
188. Medicamenti specifici..., proposti da' Galenisti, 

GALEMSMO. (T.) S. m. La dottrina di Galeno. 
V. GaLgxico. Sull'analogia di Aristatelismo, e sim, 

GALENISTA, [T.] S. m.s Agg. V. GaLENiCO, $ 3. 

GALENO è GALIBNO. [T.) I. pr., per ansonom. 
V. GaLeNICO, $ 4. 

GALEONACCIO, S. m. Accr, di GaLEONE. (Fanf.} 
Non com. 

2. t Trasl. Dicesi di Uomo , grosso ‘è pol. 
trone. (Fanf.} Min. Malm. 4G2. (Ml) Dicendosi 
fantonacci, s'intende in un certo modo grandi e pol- 
troni, 0 disutili; e diciamo anche galevnacci, 

GALRONE. S. mi. (Mar.) Nome dato sulle prima 
a' vascelli che averano tre o qualtro ordini di bat- 
ferie; e poi cd una Sarta di nave grandissima, che 
solerano mandare all'America gli Spagnuoli, {Mt.) 
V. F'orig. in Ganera. [Camp.] Dis. mar. mil. I ga- 
leoni sono così chiamati per ja forma loro, rasso- 
c gge= alle galee... Hanno la poppa alla bastar- 
della... camminano assai più delle navi... Alcuni 
hanno portato sino a dodicimita soldati; e sono di 
molto stupenda grandezza, essendovene di quelli che 
pajono castelli in mare. 

Serd. Stor, 16. 627. [C} S'imbarcò in Cochio 
sopra un galeone carico di molte ricchezze, Gwice, 
Stor. 17.35, Era l'armata del Re og galeoni, 
e sedici galee sottili. Fortig. Rice. 16. 56. (Man.) 
E per la nera Pece sfalla notava un milione Di ba- 
lene, che ognuna lunga ell'era È grossa poco men 


d'un galeone. 

{cent Cr. B. Naut. med. 1.63. Le parti della 
nave, 0 galeone, banno alquanto i nomi diversi da 
quei delle galce, e delle galcazze, V. anche Ga- 
LIONE, 

2. Trasl. [t.] Non com. Fog. Pros. t50. Dal 
volgo..., per 15 e disprezzo, certi nomini che 
troppo la giusta comune statura trascendono, fanto- 
nacci, setuagoni, liai,... e galeoni s'appellano. 
5, E per Munig do, Guidone, Che non ha 
pie di lavorare, L'om grandaccio e da nulla. Maur. 

im, burl, 1, 130, {W.) Condueon di frumenti navi 
carche Di ia, di Sicilia, di Provenza, E mille 

leoni in mille barche. Min, Malm, 11. 20, (Man.) 

questa voce bacchetlone, aggiunta a uomo, si- 
guifica Uomo insipido e buono a poco, ancorchè di 

na grande; e suona lo slesso che galeone, pa- 
amidone, ghiandone, e simili. 

GALEOPSI e GALEOPSIDE. S. f. Erba medicinale, 
detto anche Ortica bianca. Mattiol. (Fanf.} 

1 GALEOTO. S. m. [Camp.} Per Galeotto, toltane 
un Tin servigio della rima; ed in significanza 
fin. di Nocchiere, Piloto. D. 1. 8. lo Re una nave 
piccioletta Venir per l'acqua... Sotlo "1 governo d'un 
sol ia {Qui significa Navalestro, Navichiere,) 

GALEOTTA, S. f. {Mar.) V. lorig. in GALERA, 





vo- 
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e] Dis. mar, mil. Le galcotte, quanto alla 
orma, non sono punto dillerenti dalle galeo, se non 
quanto seno di piccole, nè portano rembate. Le 
minori sono di 17 banchi, te maggiori non passano i 
23... Hanno una sola coperta e sono velocissime... 
ep no benissimo... 

[Cont.] Pent. Arm. na». 48. In Barharia si 
fanno molte gun Arg came le galee ordinarie, 
e molta simili alle guleo, se non quanto non portano 
le rembate, né il inachetto inarborato. 

Boce. Nov, 16. 37. (C) Montato sopra una ga- 
lcotta ben armata, se ne venne a Lerici. [r.) Ga- 
lenita di S, Leonardo fatta can elemosine, contro 
gl'Inglesi che bloccavano Genova. 

GALEOTTA {Alla}. {T.] dfodo avverb, Dall'Ag99. [T.] 
Prow. Tosc. 92. Tutti vogano alla galeotta. {Per cel. 
Sentono il peso del dovere, e s'ingegnano di sot- 
trarsi alla pena.) 

GALEOTTO. S. su. Do GaLea. Quegli che voga o 
rem pragrinnzete in galeg, 0 in alira nave. M. 
V. 1. 25. (C) Ei galeotti {furomo) tatti forniti 
d'arme. [Val.| Fog. fiem. 3. 06. | galeotti stessi Rie- 
mavano per via di contrappunto, = Segr. Fior. art. 
gquerr. 2, 46, (M.} Sapere conoscere da quello, come 
ì golcotti dal fischio, quanto abbiano a fare. 0 a stare 

ì, 0 a gire avanti, 0 tornare indietro. [T.] Modo 
prov. La va da marinaro a galeotto; quando hanno 
insieme che fare due furbi, che fanno a farsela. 

®. t Per Nocchiero. Sen. Ben. Varch. 3. 34, (0) 
Nè anche a un medico si potrà render sì gran be- 
nefizio,.. nè a un galeotto, se egli arà uno, che 
rotta la nave, aflogasse in mare, ripescato e riavuto. 
Camp.] D. 2. 2. Ailor che ben conobbe il galeotto, 
sridò... {Qui significa Nocchiero.) Era un soy. gu 
del quale Danie poscia dice: Di poppa stava il ce- 
lestial nocchiero, 

GALEOTTO. {T.] S. ra. Titolo d'un romenzo; e 
il Bocce. intitola le sue Novelle dal principe Ga- 
leolto, accennando’ a questa i memoria. Ma 
in D.4. 6. Galeotto fu il libro, e chi lo scrisse, if 
n. pr. diventa com., e vale: non solo l'autore di 
quel ramanso, ma il libro stesso fu il mediatore 
de' nostri amori, e complice del mostro fallo. Così 
direbbesi : Il suo Caino, Il suo Giada. 

GALERA. S. f. {Mar.) Galea. Sorta di Vaarello 
lungo e di bordo ussni basso : ordinariamente va a 
remi, e talora @ vele con antenne. (Fanf.) {t.] 
Arab. Chalaja, Nave grande, e Chalion, 0 grosso 
o remi. Onde forse Galeone e lo Spagn. Galeon. 
Il Muratori erede trovare la voce Calea in un'iser. 


de' tempi rom. Altri, dalla forma sim, al lat. Galerus | ed 


fe Mala Dari ngi cn pg pTa da tr i 
insegna ortava a s quasi Navis galeala. 
Ov. A picta casside nomea habet. E l'elmo anche 

rasi per insegaa sugli navi; e gli so- 
selgliaa subiaemoto G resira sulle nave. Nell'aureo 
lat. Galeola, un Vaso da rino; e Vascello agli ant. it. 
il Vascello; e simil vaso dice il Ferr, nel Ven. dirsi 
Galera. Ta5à; nel gr., Legno, ms da carico, mon 
da remi, Taàîn e Tadats, specie di pesci. == Red. 
Lett, 1. 459. (C) La lode si è del tener puliti i mari 
colle galore di San Stefano, £ appresso: Come av- 
venne nella presa dell'ultima galera Tunisina di Ci- 
rillo. E appresso: Coll'occasione della soprammen- 
tovata galera di Ciriffo. £ 329, Se dopo l'undecima 
ottava fosse conveniente l'aggiugnerne un'altra, in 
cui si facesse menzione più particolare d'altre vittorie 
guadagnate dalle galere di S. A. Serenissima ne' 
tempi andati, come la di Dona, della Brevesa, 
di Lajazzo, di Biscari im Barberia, di Chierma... 

2. {Tom.) Era una delle pene più gravi nei pas- 
sati tempi; portava infamia al condannato, e lo 
costringeva al lavoro, Il nome, nato dall'essere i 
colpevoli condannati al remo sulle galere dello 
Stato, cessò alle nostre leggi col cessare delie ga- 
lere, e vi fu sostituito fra noi quello di Lavori pub- 
blici, e in Francia di Lavori forzati. |Cont.} Afant. 
Lett. Gond. 323. La più manifesta ed insieme stu- 
penda esperienza, che di ciò mi sia accaduto vedere, 
si è stata dei sforzati alle galere, molti de' quali con- 
dannati la prima volta per loro delitti ad un determi- 
nato tempo di quelli , ne sono stati.., il primo 
anno in pericolo di morte. 

[T.] In Toscana la pena de' lavori forsati, 
non sul mare, dicevosi fino al 1859 Galera. Prov, 
Tose. 67. A rubar poco, si va in galera. È: S'im- 


piccano i ladrucci, e non i ladrom, E 141, | par- 


liti fanno andare gli uomini in galera. (Gli odii e le 
arti de' partigiani traggono al male, e quindi alla 
pena.) 
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s. li tempo della pena, [t.] Un anno, dodici di 

era. 

SI Fig. (Tom.) Andare in galera (alla malora, © 

sim.). — Tu finirai in galera (tu farai mola fine). 
5. ir.] Pezzo da galera. Uamo perdato. 


{T.] Anco per iperb. Quasi &rnese, or 
namento di galera. 
6. Fig. (Tom) Luogo dove si riva penosamente, 


o si stia disordinatamente, chiamari Una galera. 
Uamo tormentato dird : La mia vita è una galera, 

7. [r.) Tutta sorte di pena, e travaglio e vita fa- 
ticosa e molesta. La sobita galera. — Chi vi ci ha 
messo in cotesta galera? 

8. [r.] Modo fam. Chi é accusato, maltrattato 
dagli uomini, dalla sorte, dirà : Neanche se fossì 
stato in ra pe fossi malfattore). 

t GALERIA. [T.] V. Gaucenta, $ 1. 

GALERICULO. S. m. (Arche.) Sorta di sppallotto 
Morioncino. Svet. Galericulum. Salvin. fisc. 2, 
= (M.) Il galericulo..., e Prey rr DI 

si conficcava in ‘impera itone, si 
ie da Marti Ls dia die pa Lana 


GALERO, S. m. {Arche.) [Fab.] Lat. aureo Ga- 
lerus. — Cappello a foggia di berretta che vedesi 
in festa a Mercurio ed al Flamine diale. (Mi.) 

Nome che davasi pure alla berretta de' pon- 
tefici e delle sacerdotesse di Cerere. (MI.} 

Acconcioturo delle donne in Roma, a foggia 
di elmo, la quale era © presso fe malrone, 
gialla le meretrici. (M8.) 

2. Per simil. dicesi anche a Quel cappello che 
portano i Prelati. (MI) 

3. E per simil. Berreitino di capelli posticei. 
Torracch. 9, 48, (Mt) El suo galero Operò ch'alle 
lempie ei s'acconciasse. 

Red. Lett. vol. 5. pag. 129. (Milano 4811.) 
[A.) Della voce Galero non si può dir-altro, se non 
che sia tn latiuisimo ; e sarcbbe più comportabile, 
se non vi fosse la voce Galéra. 

GALESTRINO. Agg. (Agr.i Aggiunto di terra com- 
posta di frantumi di galestro, che la 
figura eubica. V. GaLestno. (Mt.) 

GALESTRO. S. m. (Agr.) Specie di Marna o Ar- 
gilla mescolata con carbonato di calce, la quale si 
divide spontancamente in cubi, ed a all'aria 
si disfà prontamente, e e quella specie di terra, 
ls quale ritiene pure il nome di Galestro. V. Ga- 
LEsTRUNO. (.Mi.} Soder. Agric. 138. verso 1! fina. 
{(GA.) | galestri sono una sorta di pietra in Toscana 
altrove che si spicinano (cioé, si sminuzseno, 
si sciolgono) în piccolissimi pezzetti, e, tirati su ab 
V'aere ed al sole incotti e macerati dall'aqua, ritor= 
nano a diventar pura terra. E 141, (Man.} Quando 
la natura gli concede {i fondamenti) sopra massi... 
o sorta di terreno che tiene in parte della pietra 
come galestro e ghiarone sodo, non fa ivi mestiero 
di alcun cavamento. |M.F.} Magazz, Coltie. 58. 1 
marroni e casti vogliono simil guardia, et essere 
seminate col pivuolo in luogo fresco, piuttosto al 
bacio, e ove sia terreno arenoso è galestro sottile 
sabbionosa, ché ne' terreni grossi, alberesi o matta- 
joni... non vi allignano. {r Targ. Viagg. 8. 442. 

'oco dopo trovamma un piaggione (pur del declive 
del monte di S, Donata}, composto di galestro... 

{Tor.] Targ. Toss. G. Not. Aggrandim, 3. 
108, Questa pietra belzuar minerale non era altro, 
che le rilegatore di spato biunco, che si trovano 
pe alla pietra calcaria, 0 sia alberese, e dentro 
al galestro. 

“ {Pam Galestro, ass., s'intende di quel terreno 
pendente al giallo, poco meno che sasso schietto, 
assai favorevole alle viti, formato dal calestro, spe 
cte d'argilla mescolata con calcare, la quale, esposta 
all'aria, si disfà tosto in pi minuti e engolati, 
che prendono il nome di ghiaja calestrina. E questo 
dicesi anche di Terra galesimna: . 

GALESTROSO. Agg. Da GaLestRO. Aggiunto dé 
Terreno composto di franiumi di galestro, (Fanf.) 
Paolet. Op. agr. 1. 179. (GA.) Queste sollecite e 
replicate lavorature convengono alle terre forti 0 
argillose, ma non giù alle terre sottili, come sono 
le arenose, le galestrose... E 2. 203. Qualunque 
terra | e sottile, la galesirosa, la nicchiosa,..., 
fanno il medesimo effetto. Ù 

GÀUGA. S. {. Erba montanina. {Fanf.) Galeopsis 
e Galion, altra erba, in Plia. 

t GALIGA. S, f. Aliga, Alga. Dieci Mascher. 
Buful. Lp dl. (Fan) È 42. Tritoni (coronati di) 
galiga di mare. — Alga, aureo lat. Tuliavia dicesi 


GALIGAJO 


Alghe marine; segno che il name aveva senso più 
n. 
na GALIGASO. S. sm. (Ar. Mes.) Conciatere di pelli, 
Peaorne, Lat. aureo Iscr. Caligarius, il 
Calsolaja, nel Ven. Calegher. Stat. Merc. {C) Sus- 
seguentemente si diea all'altre dieci arti, cioè... 
izzicagnali, gabieni. spadai e corazzai. {Val} Puee. 
Pensi. 9. 717. La ca {arte} ar: i pin 
Che sentir fan da lungi i lor ripagnoli î. [P.] Casato 
di patrizi mella . fior, D. 3, 16. Nome fa- 
maso già È L 
t GA TO. S. sm, Da Galicane. /l gali- 
re, Abbarbagliamento, Anmebbiumento. 
Cris. instr, 4. 42. 16. (M.) lo non dirò già cli'elia 
per essì s'acciechi, mentr'ell'è l'istessa sapienza, 
meno capace in sè di galigamento, che mom è il 


sale. 

# GIUGARE. V. n, ass, Annebbiarsi, Apponmarsi, 
Venir bagliori, Abbagliare. Come da Casligo, Ga- 
stigo. Caligare, aureo lat, Vil. SS. Pad, (0) Sen- 
tendo per questa lanta astinenzia galigare i suoi 
veclit, e tutto il corpo empicrsi d'impetiginî. (Lo Cr. 
riporta lo stesso esempio in CALIGARE.) 
eroga $. f. (Hot.) Specie di Fungo. Soder. 

af.) 

‘ GALILEISMO. [T.} S. m. Dottrina di Galileo Ga- 
bilei. Magal. Lett. fam. 1.49. (Mt.}) Per la gran 
nsione, che ha mostrata, al galiteismo, 

GALILEJANO e GALILEANO. |T.} Agg, ba Galileo 
Galilei. [r.) Dottrine galilejane. — È Agg. e Sost. 
per ell. Galilejana, lit, d'una Tipografia fandata de 
G. Cioni in Firenze. 

GALILEO, IT) Agg. Di Galilea, regione setten- 
trianale della Palestina, distinta in alta e bassa; 
e l'alta, anche detta Galilea de' Gentili, perché 

idolatri in lei molti. Il lago di Gennesareth, Mare 

i Galilea. {7.] Siden. Campi Galilei. Vang. Lo in 
terrogò se fosse Galileo. Att. Ap. Uomini galilei. 

è. A modo di Sas. |r. i > Lo accolsero i 
Galilei (que di Galileo), Celebre Pesci. di Giuliano 
suorente: Vincesti, o Galileo. — Quindi Galilei s0- 

imati i Cristiani. 

3. [7.] Galilei ; setta sorto in Giudea, poco do 
la nascita di G. C., fondata da un Giuda dell'alta 
Galilea; il er diceva doversi negare al Cesare 
romano il tributo. 

GALINGA. S. f. Barba medicinale. Ricett. Fior. 
1498. 15. e Cod, marmo. C, 226. 8. (Fanf.) Si 
vende cannella... e fusti di gherofani, e galmghe,; 
noci moscade... 

t GALIONE, S. m. (Mar.} Galeone {V.). Car. Lett. 
2. 146. (.) Veggo dai vostro scrivere, che ancora 
tenete opinione del governo d'Ancona, e delle ga- 
lere e del gahione che mi nominate. 

t GAUOSSO. S. m. Corì dicesi Ciascun di quei 
sette conii 0 guglie dosso, 0 di legno, che si pongono 
ritti im terra, è tto tavola per ordine, e si 
tira loro con una pallottola, giocando a chi ne fa 
più cadere. Fr, (3witt, Lett. dI Come lo fanciullo 
sì trattiene al giuoco de' galiossi. Med. Voc. Ar. 1 
guliossi sona selle conti, o guglie d'osso 0 di legno. 
1 Fiorentini anticamente dicevano altazzi. {G.M.] 
Adesso i nostri fantiulli dicono Birillo. Il giuoco 
dei brilli, 

GALIZIA. (T.) V. GatLocagco, 83. 

Para e GALLIZIINO. (T.} V. GaLLogneco, 


GALLA. {T.} S. f. di GarLo sacerdote. V., $ 3. 
GALLA. S. f. (Bot.) Escrescenza per lo più ro- 
tonda, che vien in suirami, Je foglie e le radici 
di varie piaute, formota dal trovasamento degli 
umori cagionato dalla puntura d'insetti che ri de- 
pongono le uova, Le galle degli arbori ghiandiferi 
sono le più appariscenti e le più note, perché ado- 
perate nelle arti, (Mi) È in Piin. — Cr. 4, 40. 2. 
pa Alcuni it frotto del cedro e galle arse mescolano 
vino, e fasnolo permagnente. E 5. 26, 3. La 
sua superficie (della ghianda) è molto tazza, e simi- 
tesnente le galle de' detti arbori. E cop. 38. 2. 
sue faglie e galla sono stitiche, e le foglie rimuo- 
vono la morfea, e saldano le ferite, e la sua noce 
(del vr ovvero galla, fa il simigliante. Bison. 
Fier, 4. 3. 4, (M.} Vana e leggieri assai più d'una 
galla. £ Salvia. Annot. ivi: (Mf,) Galla, Gadlozzola, 
palla tonda, legnosa, che fa sulle quereie. 
{D.Pont.] Galta di Aleppo, di Levante, di Smirne, 
e di Soria, Sono indicate sotto a questi nomi di- 
verse sorta di galla otte da una stesso spetie 
è rd ia, che secondo l'Olivier è la Quercus in- 
aria. 


. | Buk, ivi: 


—(999)— 


GALLATURA 


{D.Pont.} Galla d'ischia o d'Istria. Sorta dif 108, (Gh.} Malti Guelfi ebe sono a galla negli oflicii, 


Escrescenua che si forma sulle foglie e sui rami 
d'una specie di quercia conosciute soito il nome di 
Quercus pedpacolata, £. 

|Cont.] Galla di Paglia. Pasi, Tar. peri, mis. 
98. 1. Mandole ambrosize, e comune di Puglia, e 
galla di Puglia, 

2. [Camp.) Per simil. M. Pol. Mil. Ancora per 
lo gran caldo nascono in su questi arboni galle di 
gomma, la quale è anche incenso, 

3. E per simil. Ghianda. Dout. . 15. {C) 
Tra brutt porci, più degni di galle, Che d'altro cibo. 
i galle, cioé ghiande. 

4. Per Frutto o Noce del cipresso. M. Aldobr. 
(Afi.) Recipe... galle d'arcipresso, 

{Cont.} Haseo, Agr. Her. 113. Se alcuno spu- 
ierà sangue, faccia polvere delle noci o galla di esso 
(cipresso), e bevala, che consalida malto, e beven- 
dosi in vino la rettina allunga l'alito a chi l'ha 
corto. 

5, Galla moscata. Noce moscata. Mf, Aldobr. P. 
N, 186. (Fanf.) Si riscalda d'incenso... di savina, 
di galla meloni è di grace, e d'altre cose di buon 

ore. 

6. Prov. Barattar galla a maschio. Dore uno cosa 
vile per averne una di gran pregio. È per lo con- 
trerio si dice: Egli ha scambiato maschio 3 galla, 
quando si dauno cose elette e buone per riceverne 
delle triste. Serd. Prov. (Mt.) 

5. Dalla leggerezza delle galle, A galla. Post. 
avverb. vale Sulla superficie del liguido, onde Stare, 
Andare a galla, ece., valgono Sfar sull'acqua, è 
sulla ficie di qualche liquore, Muoversi gal- 
leggiando, V. A GALLA, ANDARE A GALLA, € 
Strane a Galia, S. Agost. C, D. I. 13. e, 18, 
v, 5. p. 130. ediz. rom, cur. Gigli 1842, (GÀ.) 
L'arte umana fa che le vasa del metallo (oggi di- 
remmo i vasi di metallo) poste nell'aqua subito 
s'affondano , e per alcun modo fatte possono né 
tare è stare a galla. Bern. Orl. in. 42, 68. Ba- 
jardo a gulla va come una nave. f'andolf. Gorer. 

um. 64., ediz, milan. Class. ital. 180%. Mentre 
'esca nuota a galla, (i pesci) in granda moltitodine 
ermogiiano ; divorata l'esca, solitudine e deserto. 

1g. Invens. Cr. S, B. (€) Dicesi che quello legno 
venne a galla sopra l'acqua. Bern. Orl. 2, 15, 2. 
Era si grosso il sangue, che la E° Corremlo a 
galla, ne portara morta. £ 3. 7. 63. Come le zucche 
su vengono a galla, Uscirno prima dell’acqua i ci- 
mierì. Sogg. nat, esp, 40, Queste, per l'aria che 
hanno in sé, doveranno tenersi a galla in sull'acqua, 
È 96. La quale nel farsi il vito, portata a galla sopra 
l'argento, venisse loro a chindere l'imboccatura È 
della canna, Salvin. Amnot. F. B. 4, 3. 4, (M#) 
Stare a galla, cioè superiore pi e ad allro; 
ttall'ebraico nanl che vale sopra; ngalion l'altissimo : 
onde forse il lat. gales l'elmo. {T.] G. Galil. Inve- 
stigare quali sieno quei corpi solidi che possono to- 
talmente sommergersi nell'acqua e andare al fondo, 
e quali per necessità sopranuotano, si che, spinti per 
forza sotlacqua, ritarnano a galla con una parte della 
lor mole eminente sopra la superficie dell'acqua. 

[r.] Hete da galla, per pescare. Prov. Tosc. 
374, Sta a galla come il sughero. 

8. Trasi. [r.] Prov, La verità sta sempre a galla, 
viene a galla (prewale, apparisce). — Questione che 
viene a galla. 

9. Stare a galla, per simil. si dice dello Star le 
cose sopra la terra, e vale Vicino alla superficie, 
0 Poco addentra ; contrario di Star molto addentro 
e profondamente. Dov. Colt. 176. (C) Generalmente 
poni addentro; nta dicono che i mandorli e i susini 
amano stare a galia, 

{t.} Un contadino tese. L'ulivo lavora a gaila 
(a fior di terra, le harbe non isfondano tanto). 

In cura signif. dicesi anche Andare a galla. 
Dav. Colt. 182. (M.} Egli (il pesco) mette le barbe 
poco addentro, e vannosene presto a galla tra le due 


terre. 
[Cont.] Barbare a galla, Far le radici a galla. 


Sod, Arb. 42. Perchè agni arbore che nasce da se! 


stesso, 0 di ramo, o di seme o di barbe, fa Je radici 
a galla, è di mestiero traspiantare, o traspiantato 
innestare. E 127. Gli arbori fmatiferi... son di ra- 
gione di barbare a sommo,... per esempio sia l'ulivo 
che sempre si pon bene a dentro, e quanto più, tanto 
meglio; e col tempo barba a galla. 

10. Trosl. Stare a galla, per Essere superiore, 
Bern. Rim. (Mt.) Fra sentenze e molti, Detti e fa- 
cezie tanto stanno a galla, che... Veli. Don. Cron. 


e ion vorrebbono aver nè pari, nè compagnone,... 
{T.} Fam. Duomo che sempre vuoi prevalere è 
aver e Vuole star sempre a galla. 

(1. Fig. [Val.j Tarnare a galla, A farsi rire» 
dere, Mostrarsi. Fortig, Riceiard. 10. 35. Ecc 
torna a galla. Ritorna dico a farsi rivedere. 

1%. Fig. [Val.j Venire a galla, irsi, Mani 
festarsi, Fortig, Ricciard. 43. 107. Ma non gran 
tempo ste' tal fatto sotto, Che venne a galla e il 
seppe la Îlegina. 

43. Porre a galla. T. d'ogricult. Lastr, Ayric. 
2. 73. (G&.}) In tempo che non sia ghiaccio, sì 
pongono i cavoli bianchi da estate; si osservi di 
porti discosti di solco un terzo di braccio, e un altra 
torno di lontananza tra loro, e si copra co 'l terreno 
le e barbe : lo cite communemente si dice porre 
a galla. 

44. (Farm.) Pillola. Bocce. Nov. 76. 9. {C) Vor- 
rebbesi fare con helle galle di geagiaro. e con bella 
vernaccia, Frane, Sacch. Nor, 221. til. (Mt.) IL 
Gonnella buffone vende alla fiera di Salerino Stronzi 
di cane per galle di grandissima virtà. 

45. (Vet.} [Valla.] Diconsi Galle, ed impropria- 
mente Mollelte, certi piocoli Tumori formati dall'ac- 
cumularsi della sinovia nelle guatne dei tendini 
fiessori dei piedi, situati allato e ol disopra della 
nocca 0 nodello degli equini, i quali restan talvolta 
per Inngo tempo molli e indolenti, ma alla fine 
indirriscono, ed ullora chiamansi Mazzuole, diven> 
gono dolorosi, e fanno soppicare gli animali, Le 
galle che vengono sopra il nervo, e che induriscono, 
fanno soppicare il cavallo, ed alla fine lo storpiano. 
Lat. Galla. Fr. Gale, = Cresc. Cr. 9. 5 2. (C) La 
fumosità della stalla suol generar per la sua caldezza 
galle e mali umori alle gambe ale. E 9. 10. 
3. Galla è una enfiatura a modo d'una vescica pic- 
cola, di grandezza d'una noce, la quale si genera 
intorno alle giunture delle gambe, alato all'unguie. 
V. anche GALLOZZOLOSO e GaLLOZZOSO. 

GALLAGCIO, IT] S. m. Pegg. di GaLo. Gallo 
vecchio e fiaro, sebbene non grande, si potrà chia- 


mare con guerto nome, 


è. Fig. (Tom) Uno o Doans che si rivolta 
contro altrui, dicesi Un gallaccio. 
GALLICO, V. GaLLocneco, $ 2, 


T. 

GALLARE. bi ì, 053. Lo stesso che Galleggiare, 
Naro, ma non morto affatto nell'uso. Dant, Inf. 31. 
(CI Non altrimenti i cuochi a’ lor vassalli Fanno at- 
tulfare in mezzo la caldaja La carne cegii uncin 
perchè non galli. But. im: Come li cuochi fanno 
a' guatteri spinger solto l'acqua nella caldaja nel 
mezzo aleuno perzo di carne, che stando da lato 
soprastà all'acqua, e galla; così li dimoni spinsero 
quell'anima.., [G.M.) Hommenta il fr: "AMsua:, €, 
aggiunto il digamma, Velispas, Saltar su. 

2. Fig. Si dice ancora dell'animo, quando si 
solleva e s'innalza, e quasi galleggia. Dunt. Purg. 
10. (C) Di che l'animo vostro in alto galla ? But. 
inî: In alto galla, cioè di che va in su e galleggia 
l'animo vostro, cioè la volontà vostra monta in alto, 

GALLARE, V. n. ces. Si dice dell'acquistare l'uova 
la disposizione a generare il pulcino. Zibald. Andr, 
C) Se il gallo non sarà sano, l'uova non galleranno 


me. 

2. [T.] Att., che è il solo uso com. Portansi le 
uova a gallare, e le vendon gallate. 

ha t sare atti e movimenti al pale si nùi 
talora il gallo, per dimostrazione d'allegrezsa, di 
gioja. N. ass. Pulce. Luig. Morg. 19. 60. (GA.) 
Torna a Morgante, e d'allegrezza galla. Pude, Luc, 
Driad, par. 3. st. 45. Tu non vedesti mai forse i 
Pi helli (agnelletti); Qui vengon meco, e par di gioja 

lino. 

GALLASTRONE. S. m. Gallo grande. Non com, 
Lib. cur, malatt. (C) Provvedi un galtastrone ben 
vecchio, e scannalo. 

GALLATO, Agr. Agginato d'uovo di gallina cal- 
cata dal gallo, {€ a DE 

2. Per estens. . Vip. 4. 75. (0) È credibile 
che quest'uova (di wipere) non fossero feconde, €, 
per così dire, gallate. 

3. Esser gallato l'nove, fig., per Essere una donna 
incinta. {Gh.} (Tom.) Per cel., ma non è gran fatto 
decente. Mens, Sat. 6. p. 134. (GA. } 

GALLATO. S. m. (Chim.) {Sel.) Nome generico 
dei composti che l'Acido gallico forma colle basi. 

GALLATURA. [T.] S. f. Azione e Effetto dell'esser 
l'uova galinte. [t.) Portarle alla g i Seguo 
della gallatura. 


GALLAZZONE 


? GILLAZZONE, S. m. Sorta d'Uva detta altrimenti 
Galletta (V.). Soder. (Fanf.} 
GALLECO e GALLEGO. (T.]} V. GarLocreco, $ 2. 
GALLEGGIAMENTO, S. m, Da GaLueociane. Il 
Hleggiare. [Cont.| G, G. L. x. xt, fii. Questo 
unque è il modo, col e l'aria concorre al gal- 
leggiamento dei corpi più gravi dell'acqua, = San- 
pl. Esp. Zanz. 18. lin n.) Nello stesso tempo io 
osservai il galleggiamento e il moto di quelle navi- 
cellette sopra l'acqua. Mei. Les. Grar, Berg. (Mt.) 
GALLEGGIANTE, Port. pres. di GALLEGGIANE. 
Che galleggia. Sagg. nat, esp, 84. (C) È si ap- 
poggi sur un fardel di cotone, 0 altro pe 
Diole, galleggiante in sull'argento della catinella. 
Red, Ins, 68. Frovai che una di quelle (mosche) 
eta andata sott'acqua nel fondo del vaso, ed una 
delle galleggianti... dava segno per ancora di esser 
viva. È 78 Altri sottilissimi fili, ebe per la loro in- 
nota leggerezza, quasi galleggianti nell aria, per ognì 
verso si stenitono. [Val.ÎFag. Rim. 6. 76. E lieta uscì 
dal galleggiante legno. {Tor.] Targ. Toss. G. Not. 
Aggrandim. 1. 309, Aveva il Borelli fino del 1628 
scoperto l'importantissima teoria del reciproco acco- 
starsi, o scostarsi di alcuni corpicciuoli galleggianti, 
{r.| Mulino galleggiante. 
[r.] Carcere galleggiante ; / legni in eni ten- 
er carcerati 0 prigioni sulle coste di mare odi 
ti) 


% [1.] T. mil. Batterie galleggianti, su zaltere o 
legni piatti, per accostarsi più @ terra e tirare più 
giusto, Anco sost. 

3. iFis.) /n forsa di Sost, com. Bart. Ghiacc. 
31. (Mt.) Nel trattato de plesgiani. [Tor.} Targ. 
Toss. Nat. Aggrand. 4. 433. Fra i fogli del dott. 
Antonio Cocchi venuti nella Biblinteca pubblica Ma- 

liabeechiana ho trovato una Lettera originale del 
Rinaldini sopra le Galleggianti. 

GALLEGGIARE. V. n, ass. Stare a galla. Forse 
da Galla, Ghianda, che sull'acqua non affonda. 
fn] Etimologia confortata dal seguente es. G, G. 

, RX, n, 110, Nel fondo d'on vaso pien d'acqua 
si attaccherà un filo alquanto 
dità dell'acqua, al quale dall'a 
galla od altro corpo leggiero. — ; 

Guid. G. (C) Li timoni insieme co' remi gal- 
leggiavano per lo mare. Cr. 5. 16. 5. E poi spesse 
volte s'infondano, ovvero tuffino (fe nespole) .51 che 
non galleggino. Red. Vip. 1. 20. Le vipere galleg- 
giano quia tempo su tutti i liquori, mercè d'una 
certa vescica piena d’aria, che hanno in corpo, non 
molta dissimile da quella de' pesci. 

{Cont.] Leo, da Vinci, Moto acque, vii. 50, 
Quella cosa maggiormente galleggia sopra l'acqua, che 
è di minar peso dell'acqua. 

[Conl.] Sopranditare a metallo fuso, 0 altri li- 

idi diversi dall'acqua. Biring. Pirot. ni. 3. 50. 
Tasmadela posare sì riduce agni sustanza di metallo 
come cosa più grave e con manco viscosità in fondo, 
e la terrestrità fusa e fatta Joppa si separa e sla sopra 
galleggiando. 

Jun Star sopra l'aria. Lana, Prodr. ine. 
55, sto vaso resterebbe più leggiero in spezie 
dell'aria medesima, si che perilquinto supposto gal- 
legginrelile sopra Varia, d andrebbe in allo. 

Hi Trasl. [Vat.] Forlig. Capit. 2. 5. Digunzzan 
da per tulto Giovani e vecchi nel sozzo pantano 
Delle lussurie, e vanvi ad otta ad otta Su galleg- 
giando Mitere e Cappueci. 

5. Galleggiare nel giobilo, o sim. Gallussare, Far 
galloria. Gal. Sagg. 50. (Mr.) Per non interrompere 
il giubilo nel quale vedeva galleggiare il giovinetto 
principe. 

4. IT) Att. Cant. Pop. Umb. A lo mio amore lo 
galleggia l'acqua, Dice agilità gentile più che leg- 


gertaza. 
5. [Cont.] Ir e di Sost. G. G. Gall. xn. 12. 
L'esser pieno e largo {il ghiaccio) quanto si voglia, 
non ho parte alcuna nel suo galleggiare. 

GALLERIA. [T.] $. f. Stenza lunga o Androne 
da passeggiarvi 0 da stare a riguardare 0 da tenerti 

adri, statue o altre e d'arte. [G.M.| Lat, 
urb. Galleria, Amast. in Gregor. I, In curte alia, 
quae galleria dicitur. Magri, Notiz. Voenb. Eccel.; 
il qual definisce la Galleria, Stanza funga da riporre 
enrinsità, = Cellin. Vit. 361. (C) Disse al re che 
non vi era luogo più a proposito dove metterlo 
che nella sua lella galleria {11 Giore). Questo si 
era, come noi diremmo in Toscana, una loggia, 
o sì veramente uno androne : più presto androne... 
perchè loggia noi chiamiamo quelle stanze che sono 


D breve della profon- 
tro capo sia legata una 


aperte da nna porte. Era questa stanza lunga molto 


più di cento passi andanti, ed era... ricchissima di |{F 


pitture di mana di quel mirabile Rosso, nostro Fio- 
rentino...; e infra le pitture era... moltissima parte 
di scultura, alcune tonde, altre di lasso rilievo : era 
di lunghezza di passi andanti dodici in circa. Il so- 
pradello Bologna aveva condotto in questa... galleria 
tutte le sopradette opere antiche, fatte di bronzo, è 
benissimo condotte, e le aveva poste con bellissimo 
ordine, elevate in su le sue base. [t.] Giuf. Rie. 
Prior. Galleria, Così con voce francese si chiamano 
oggi certi terrazzi, o logge in palco, alluminate da 
tette le bande, eccetto che da tramontana, (Lo Gal- 
leria era dunque un Partico superiore.) |Cont.] Serlio, 
Arch. vi, 116. Sopra di questa loggia saranno abi- 
tazioni, overamente una loggia finestrata per possee- 
giare: che di qua (in Francia) sì chiamano galerie, 

Rammenta Allfe e Galera. Lo deriva da Gala 
il Miwucc. Not. Malm. 2, 194. 2. (Vian.} Galleria. 
Così in voce straniera chiamiamo afcune stanze piene 
e adornate di galanierie, e di cose singolari e mara- 
vigliose; quali stanze da' Latini son dette Pinacolheca, 
Abrian, G, al Mem. del Perg. Galeria, Luogo di 
gole, cinè d'ornamenti e suppellettili preziose, come 

gnleria del Serenissimo Gran Duca di Toscana. 
Confermerebbe questa orig. l'inusit. Brign. St. 
Spagn. 10. Casa, già da galeria d'ostri superbi ta- 
pezzata. 

2. Raccolta d'opere d'arte. Alleg. 110. (0) 
Aveano... que’ traversi mostacei, i quali si veggon 
dipinti rd le gallerie da gran maestri del tempo 
d'oggi. Vit. Pitt. 11. Moit'altre pitture di sua mano, 
che nelle galleria di quella nobil città... si conservano. 

{T.] Non solo Galleria di quadri, ma di statue, 
di gemme; o per ciascun genere galleria da sé, 6 
tutti in una, più 0 meno convenientemente e util- 
mente ordinati, = Buon. Fier, 1. 32. (C) Una gran 
galleria. L'ho anche il Chiabr. (Vion.) [7.] Modo 
quasi prov. Principoni, soldati e cannoni; principini, 
gallerie e giardini. (Ai maggiori la forza, vitima ra- 
lio; gi minori, i conforti e i ranti del bello: ma 
agli uni e agli altri spesso il bello e il magnifico, 
fomite di corruzione.) — Alleg. 8, (C) Nelle corti, 
giardini, o gallerio. Malm. 8. 21, A veder la galle- 
ria, [t.] Galleria pubblica, privata; ricca, me- 
schina. Per atten. 0 per modestia: Galleriuecia. Di- 
reltore, Conservatore, Custode della... — Aprire, 
Comprare, Yendere una galleria, Uso riva, segnaram. 
quest'utt. — Catalogo della... — Nell'es. del Dati 
a GABNETTO, $ 1f, pongonsi insieme Gabinetti e 
Gallerie : 7! Gabinetto, d'ordin., è più scientifico ; il 
Museo, archeologico è sfarico : me pnò un gabinetto 
privato essere galleria, se adorno d'opere d'arte; 

ossono in uno galleria essere sale e stanze e ga- 
Finetti e corridoi; e può un museo essere galleria 
d'antichi, se pr d'opere belle, 

[t.] Negli edifizi a mostra solenne delle opere 
non por d'arte, ma e d'industria, c'è gallerie per la» 
vori meccanici, per le naturali produzioni della terra 
e delle acque. 

3. |T.| Gallerfa illustrata, Titofo di libri, che non 
sempre illustrano. 

4. [Fanf.} Galleria, Giuoco di pegno. Le pers. 
della brigata dispongonsi, quasi siatue, in varie 
attitudini. Un forestiere é introdotto a vedere la 
gullerin: se la stalua intanto si sposta o ride, da il 
pegno; 

. [T.] Arco senza opere né ornamenti, luugo da 
passeggiare, segnalam. se in lunghesza si stenda 
più che in pi pes — Gallerie dicon anche, non 
s0 se con proprietà, le Ringhiere, in cui dall'alto si 
schierano nelle cerimonie pubbliche spettatori è 
uditori, 

6. T. milit. Strada coperta, e sotterranea 0 entro 
ferra e altraverso al masso: specialmente quella 
che conduce alla mina, {Man.} [Uont.| Minwi. Fed. 
Arch. St, Jt. App. 20. 147. Tentavano divertir 
l'acqua del fosso per passarlo con galleria, ed avan- 
zarsi forse alla mina, Flor. dif. off. piazze, mM. 8. 
Galleria in fosso asciutto opera di tavole. A. — 
Galleria in fosso con acqua. B. — Galleria coperta 
con salsiccia con palo in mezzo, L. — Galleria con 
tavole sopra, e con la sua blinda di fascine, o di sal- 
siccia. (7.| Gallerie che forano un monte. — Galleria 
del Cenisio, 

GALLERIETTA. [T.] S. f. Dim. di GALLERIA. Può 
ersere con vesso. Non tanto com. Vedi onche Gal 
i lerinecia in GALLERIA, 

GALLERIUCCIA. [T.] 
V. 82 


L] 
he allen. di GALLERIA, 


GALLETTO 
GALLERONE. S. m. Coppone male accapponalo. 


(Fanf.) 

GALLESCO. |T.} Agg. Per Gallico, in dispr. de’ 
Galli è Francesi. Non com, Alf. Sat. ix. cap. 2. 

GALLESE, IT] Agg. equini Sost, Di Galles, nella 
parte occidentale d tp {De Capit.} Finesti, Ling. 
eb. pref. — Panant, Poet. Tent. note 333. L'Algar. 
serive Wiallese ; il Ciambull., St. 160, e altrove 
Uvala. [T.) # paese 0 principato di Galles fu nel 
1283 incorporato all'Inghilterra. Quindi Prineipe 
di Galles, l'erede del regno. Quindi Nuova Galles, 
nel Hassa Canadà, Nuova Galles, nell'Oceania, ove 
deportansi i condannati. 

If Gallese 0 Gaelico, ron narietà non grandi, 
parlasi e nell'occidente di Francia, detto propriam. 
lo Bretagna, e in Ingh. nel paese di Galles, 

[T.| HH Gaelico #1 suddivide nel così detto Erse 
parlato in Irlanda, nel Caledonico, che è melle mone 
togne di Scozia. Lingua, Poesia ersa, degli antichi 
Senndinavi, — E il Gaelico e il Cimbrico, favelle 
celtiche. 

Velsci, antico nome dei Celti, schiatta che 
palò la Gallia, e il settentrione della penisola ibe- 
rica, nell'isola britannica il paese di Galles. Il 
Voltaire, ron questo nome, dd sovente di barbari a 
{ulti i suoi compatrioti francesi, e crea l'astratto 
Velsceria, sull'anol, di Fiorentineria; che corri- 
sponde al Gallicame del confe astiginno. Più Mi- 
angullo davvero dell'Alfieri il Francesissimo dei 
Francesi, 

Celto faroleggiavano figlia d'Ercole e di Cel- 
tina, figlia di Britanno Galateo, figlio d'Ercole è 
di Galatea, la quale era figlivata a un re de' Celti. 
Galto figlio di Polifemo e di Galatea, E il gallo, 
uerello battagliero, fu bene scelto a divisa ; se anco 
nella mit. gr. Aletirione, compagno di Marte, è 
trasformato in gallo per aver lasciato il signor suo 
esser colto in fallo con Venere. 

Ra] Chi, del resto, vedendo i (ralli in Grecio, 
e in Frigia, e in Bretagna, e Gallipoli nella Tar- 
chio europea e in ferro d'Otranto, e tanti aliri nomi 
geogr. consimili, sospeltasse che Galli e Valloni, 
{alli e Celti, come Sciti e Germani e Pelasgi, son 
nomi comuni di schiatie più somiglianti nelle vi- 
cende che affini d'origine, forse non sognerebbe. 

GALLESSA, S. f. (Palm. Nelle campagn. pist. 
così chiamano il Baccello, specialm. quel delle fave 
e de' piselli, che a Lucca Baca. 

GALLETTA. S. f. {Ar. Mes.) Specie di favore di 
oreficeria fatto a globetti, per ornamento dell'opere 
di filo. Cellin. Oref. (M } esser molle nell'acqua 
di draganti, con cui sì bagnano i fili, o le galletto 
piccole e grosse. 

GALLETTA. S, f. (Agr.) Soria d'Usa di due fatte, 
cioé bianca e mera, | suoi granelli sono lunqghetti e 
curvi come i reni dei galli; e dicesi anche Uva gal- 
letta. Soder. Colt, 119. {C) La galletta bianca, addi- 
mandata dagli antichi testicalare, (é buona) per la 
sattil sua buccia, delicata carne e gentilissimo sa- 
pore : la galletta nera non arriva a questa bontà. 

2. [T.] Galletta, de' bachi; Dal galleggiare leg- 


iero. 

2 t GALLETTA, S. /. [Camp.) Vaso da vino per 
la mensa. Met. vin. Fu posta in su la mensa la 
galletta fatta di questo medesimo ariento (erater), £ 
ulirove: Intanto veggono che la galletta è vuota 
{eratera). E Lib. xit. Qui presso avea un'antica gul- 
letta forse aspra di fermi segnali (eroter). V. anco 
GALLONE in senso sim, 

tt GALLETTA, S, f. Biscotto segnatam. a uso de' 
marinari, Così nel fr.; i vecchi marinari italiani 
Biscotto, (Fanf.) 

CALLETTAJO. S. m. (Tom.) Chi nende i golletti, 
pasta fritta. 

GALLETTE, S. f. plur. (Vet.) Dim, di GALLA nel 
signif. del 645. Diconsi Accavigliate o Trafilte se 
pigliano ad ambe le parti, cioè all'esterno e all'in 
terno. {Mt.} 

GALLETTINO. S. m. Dim. di GaLLerto. Piccol 
galletto. Alleg. 202. (C) E l'ho colle mie man si 
contraffatto, Ch'ei par, nè più nè manco, un gal- 
leltino, 

2. Detto ad uomo. Belline. San, 160. (Mt.) Gal- 
lettin, conigliuzzo, anzi frittella Da darti sei recchion 
con un guanciale, 

CALLETTO. S. m. Dim. di Gauro. M. Aldobr, 
P. N. 118. (C} Dovete sapere che la come del gal- 
letto, quando egli comincia a cantare, si vale meglio 
che pollssiri. Bureh. 1. 121. Canton tutti i galletti 
in lingua d'oco. Fir. As. 281. Pareva proprio un 
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galletto su una bica di grano. Morg. 18. 148. Saresti 
tu di schiatta di galletto? Ta hai gli spron di drieto. 

{r.] C. Pop. Umbr. de' Francesi nella prima 
invasione. Tornino a casa loro a far li Galli... Questi 
galletti li farem cappoui. (Tom.} Prov, È galletti 
eran cotti e messen penne; La roba se n'andò come 
la venne, Rae 

[Gare] Galletto di primo canto (tenero, dei 
primi della stagione). 

2. In prov. Chi mangia merda di galletto, diventa 
indovino; dello a gabbo di chi vuol far la professione 
di sapere le cose future. Modo basso. Fir. Trin. 
2. 5.0) 

3. in mangiato merda di galletto, dicesi proverò. 
0 bassamente di Chi, manifestundo ogni cosa che 
sia a suo notizia, 0 che gli passi per la fines: 
avviene che alle volle ica il vero. (Fanf.) Allegr. 
86, ediz. Crus. IGh.) ; 

4. (Tom.) Rivoltarsi come un galletto ; Hibattere 
l'altrui rimprovero o avvertimento con vivacità im- 
paziente, con indocilità e imperlinenza. : 

8. {Tom.) Galletto di donna Fiora. (Uamo in grazia 
a più donne.) 

6. {Tom.) Di voce soppressa: Pare un galletto 
sirozzalo. an 

7. {Tom.) Galletti, in Firenze, Pessi di posta 
fritta che vendonsi per colazione alla purera gente, 

B, [Cont.| If maschio della chiave che da passag. 

io ni fluidi, 0 lo toglie, secondo è voltato col suo 
pod nella direzione di quello della chiave, 0 în di- 
reszione trasversale, Baldi, Aut. Er. Y1, Sia la chiave 


# 4, la quale chiuda, come s'è detto, quegli umori | par 


con un galletto. aa . È 
9. [Palm.] Agg. Fagiuoli galletti; così detti dallo 
forma più allungata, come i reni del galleito. 
? GALLETTONE. S. m. Bigonciuolo. Tariff. Gab. 
Sien. 1664, (Fanf.} ‘ 
[Cont.| Doe. Arte San. AP, int. 83. Non durai 
mai la maggior faliga, sempre con l'ajua a mezza 
gamba, gellando con catamoi, trombe, corbelli a due 
mani e galletoni. - 
GALLI nel V. GALLO sost. di popolo, $1 e 3. 
GALLI\MBICO. [T.] Agg. V. GaLLiamno, 
GALLIAMBO, e GALLIGIAMBO, e GALLOGIAMBO, [T. 
Agg. e S. m. Melro gr. e lat. usato segnatam. da 
Galli, sacerdoti di Cibele, e, per la frequenza delle 
brevi, accomodata ai concilati for moti (V. GaLLo 
in questo senso | Dal non si poter questo metro dire 
composto di piedi giambi, in cinscun de' quali allu 
breve segue la lunga, appare che Liamba in origine 
areva senso più luto, oude la roce derivavasi dul 
gridu marsinle ls, 0 da taz, Dardo, che si reca 
@ ’inpi Grettare, omde auche Sarin. Quindi gli epit. 
dati al Giambo dai Lat., di Pugnace, e di Truce, 
Ul composto Galliambo [che secondo fa forma it, 
piuitosto direbbesi Gallogiambo) è sull'anel. di 
Giambelego, verso nel quale si commettono il giam- 
bico e l'eiegiaco, Che se il Giambo da Orazio è detto 
Pes citus, mollo più questo, ove le brevi più abbon- 
dano, e che, quanto alla cuncilasione e ayli accenti, 
tien del trocaico, metro di tripudio e di danze. [T.] 
Marz. Galliambo molle e debole. Quale iu Cotullo: 
Super alia vecius Alys celeri rale maria: done il 
primo emistichio corrisponde al seranda del metro 
oraziano che incamincin dai numeri dell'esametro : 
Solvitur acris liems grata vice veris et Favoni. Ma 
l'emistichio secondo del Gallogiambo, dopo il primo 
piede, che è simile ai primi due piedi del primo 
emistichio, si attenua in quattro brevi, alle quali 
segue la cesura comune ; onde le brevi posson’essere 
cinque, 
|T.] Meno stemperato è il Gallogiambo di Me- 
cenate in Diom.: Ades, imquit, a Cyhelo, fera montium 
Dea; che comprova, però, quel che della mollezza di 
Mecenote serisse Seneca. 
Del verso, il Salcin. Upp. 3. 104, (Fanf.) 
{T.] Gallagiambo e il verso e l'intero compuni- 
mento. La più espressa forma dell'agg. è Gallo- 
iambico o tralliambico. . 
GALLICAMENTE, [T.} Avv. Da GaLnico, È nel gr., 
t lat. in Varr. e in Gell.; e può non avere mal 
senso, come i fanti che l'Alf. adoprò. 
, GALLICAVISMO, [T.} V. GaLcicano. $ 3. 
GALLICANO, {T.] Agg. Che appartiene alle Callie, 
men propriam, e direttam, di quel che dica l'agg. 
Gallico {V.}. Onde |7.] Cic.: Gallicanis legionibius,... 
ng Pier et gallico, — Gallicane /e legioni, megtio 
el Iliehe, La meno stretta attenenza è anco 1t- 
dicata dal seg. di Cic, Da prima fu tenuto per Gollo, 
poi per Gallicano, poi per semipiacentino. 
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2. {r.] Ma sta talvolta per Gallico. Cotull. Cane 
gallicano. [Camp.] S. Gir. Pist. 73. Santo Ilario 
sì lieva in alto con un'asprezza gallicana, e, ador- 
nandosi con fiori di Grecia, alcuna volta s'inviluppa. 
tr Fiandra gallicana dicerasi la Fiandra francese. 

© della Chiesa gallicana è menzione in una Bolla 
di Bonifacio VIII, innanzi che questo tit. fosse 
fomite d'ardimenti che palliavano istinti d'adula- 
trice servilita, 

5. |T.] Rito gallicano, proprio alla Chiesa di 
Francia. Liberià della Chiesa gallicana, Le quattro 

roposizioni gallicane, Michiarazione del Clero di 

rancia nel 1682. Opinioni gallicane, non lige alla 
Corte di foma, ma lige alla Corte di Francia. Gal- 
licanismo, e /a dottrina e il parlito. In questo senso 
anche sost., | Gallicani, 

4. [T.] Breviario gallicano, proprio alla Chiesa di 
Girgenti in Sicilia. 

GALLICHERÌA. tm) V. GALLICUME. 

t GALLICIVIO. S. m. Canto del gallo; è pigliasi 
anche per Parte della mezza notte, nel Bad tempo 
suol cantare il gallo. {(Fanf.} Gallicinium, in Plia. 
[Camp.j Com. Boez. 1. La quarta parle della notte, 
secondo Isidoro, e "l Gallicinio; ed è detto dalli galli 
prenunzianti la luce. — £. Pane. Sch. [Af£.) Nè do- 
mandano poi sul gallicinio quando si svegliano,... 
Sannas, Arcad. egl. 6. {M.) Quel che la notta ve- 

lia, e "l gallicinio Gli è primo sonno, 

GALLICISHO, [T.] S. an. Vocebolo 0 Modo che 
tiene del gallico 0 del fruncese, e che, trasportato 
in altra lingua, stuona da quella. I Colli che primi 
larono e serissero il romano, arran falle sentire 
dei gallicismi; i Francesi moderni, scrivendo il 
latino, é raro che non si lascino sfuggire un qualche 
gallicismo nelle locuzioni e nella forma del costrutto, 
se non ne' vocaboli. Questo dunque ha senso più 
erudito e più lato che Francesismo. Quelli che gli 
Italiani e altri moderni scrivendo 0 parlando com- 
mellono, più comunem. diconsi Francesismi. V. 
questa voce, e FRANCESECGIARE. 

GALLICIZZARE, [T.} V. GALLIZZANTE. 

GALLICO, [T.) Agg. Da GaLiia o CALLIE. V. GALLO 
sost, di popolo, e allri anal, Anreo lat. {1.] Fron- 


tone: Gallo, Uomo; Gallico, Cosa 0 Qualità appar-- 


tenente a' Galli, Cic. Lo galliche schiere iti Brenno, 
[De Capit.} Ar, Fur. 3, 49, Salvia. Opp. Pesce. 330. 
nola. Perin Mattin, {T.| Alam, L. Colt, 1.2. Voi, 
famoso signor, cui solo adora Il gallico terren. — 
A questo modo nun snrebbe che del verso; e nom so 
se t lerneni nelle Gallie adorino, 

2. [Med.) L'uso, pur froppo, più com, è delle 
malaltie sifilitiche, cioé di quelle che eresonsi venute 
d'America, e contraygonsi per solito giacendo con 
chi ne ha in sé il contagio, Red. Cons. 148. (0) 
In questo caso crescerà notabilmente il sospetto 
della tue gallica. [t.] Bene. Cell, Vit. 1, 264, So- 
prastette quel morbo gallico a scuprirmisi più di 

uattro mesi interi. = Med. Cons, 1. 113. (dfan.) 
Si potrebbe facilmente eredere che la virulenza gal- 
lica fosse veramente estinia, 

3. [T.} Secondo il senso di Galicismo, siccome 
Quintil. Gallica verba; cori noi, Modi di dire, Forme 
galliche, non in senso di inde. E in senso sim.: Mode 
galliche, Foggie di vestire. Arese della gallica 
chirurgia, Ja Mannaja, 

4. |7.|] Uso stor. Mors. Una veste gallica copre 
mezze le natiche. — Gallicae, ni Lot., Calzari col 
suolo di legno : che rammenta Galosce. E più cal- 
sari e foggie di vestire dul nome di pop. 

{r.| Quel che Catullo: Cane gallicano, e Ov. 
Cane gallico (F. Arriano Della Caccin}, traducendo, 
non si direbbe Cane francese 0 di Francia (Cane franco 
direbbero ni Cristiani i Turchi, e agli Europei certi 
Greci barbareggianti), ma Gallico: ed era mn Le- 
vriere dalla Loeca larga, alta u uddentare la preda. 

8. t Come Sost. [Camp.] Com. Ces. Cigni partito 
adunque li Gallici approvato avendo. È altrove: La 
lerza (porte) da quelli è abitata che in loro lingua 
Celti sì dicono, in della nostra Gallici si appeltano. 
E in aliro luogo ameara: Li Gallici dagli Aquitani il 
finme Garonna diporlisce. Ora non si direbbero rosi, 
se non in senso di biurimo o d'irom., i partigiani 
di Francia 0 i ligi alle cose di Francia. È in 
questo rispetto anco l'antore del Misogallo aveva del 
allico, più ehe il povero Metastasio, — V, anche 
Faancese, $ 8, e Franco 249. di popolo, }; i. 

&. (Ar. Mes.}{Cont.) Trivella gallica, Sod. Arb. 180. 
Sì possono ancora insetare gli arlbori con la trivella 
gollica, la quale è falta come ona sgorbia doppia, che, 
girando per vigor d'uno spago riuforzato avvolto al 


Miziomamio Iratiana. — Vol, ll. 
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manico di legno fatto in fuggia di quello dei trapani. 
accomodato a un archetto, va bucando il legno, senza 
riscaldarlo come fa il succhiello. Lauro, elgr. Col. 
254. e. La trivella antica fa vegzinra e perciò al 
bruggia quella parte che fora,... Noi adunque usiamo 
a sg inestar la trivella gallica, la qual cava, non 
abbruccia perchè fa picciole siellette. 

GILLICO. Agg. Jill) [Sel.] Aggiunto che, unito 
al nome generico di Acido, serve a denotare un acido 
organico speciale che si estrae dulla noce di galla, 

GALLICUME. (T.] S.m, Maniera e Maniere gelliche. 
intendendo de' Frane, mod., in senso dispr. Alf. 
Sat. 9, cap. 2. Lo dice anco Gallume. E in, 
cap. 1. Men bene coniato dell'altro; e suona peg- 
giore dispr. 

Dice anche Gallicheria, Alf. Vit. 2, TI. — 
Questo denota la smania e il visto abit.; non i modi 
di dire o di fare infrancesati, 

t GALLIGA. S, f. Alga. Turg. Tosz. (Fanf.) — 
V. anche GaLica. 

GALLINA, S. f, Uccello domestico, che è la Fem- 
mina del gallo. Aurto lat. Bocc. Nov. 5. 8. (C) 
Dama, nascono in getti paese solamente galline 
senza gallo alcuno? È nov, GI. 10. Troverai unto 
bisunto, e cento cacherelli della gallina mia, (Comp.{ 
Aguil. 1. 47, Scrive santo Ambrogio, che un avaro 
conobbe, al quale Ja moglie dando a manicare uno 
uovo, con sospiro le disse: che una gallina avea 

rdutal = Alam, Colt. 2. 41. (O) Ore noa vada 

‘importuna gallina e gli altri uccelli. 

2. Gallina di Faraone. Sorta particolare di gallina, 
che è venuta dalla Barberio, Red. Ins. 1656. (C) Di 
tre diverse fogge ne trovai nell'astore e nella gallina 
di Guinea, volgarmente detta Gallina di Faraone. 

5, (Cont.} Gallina d'iudia. Ci. Tipocosm. 226 
La gallina d'India e la sua cresta, che manda giù e 
tira su, e la voce sua, 

4. Gallica nana. Specie di gallina che ha le gambe 
giù corte delle ordinarie. Bern. rl, A, 6.413. {Mt.) 
Non puote Orlando arrivar già tant'alto, Che par con 
esso una gallina nana. 

5. Gallina padovana. Specie di gallina più grossa 
dell'ordinario, che ha poca cresta, e circondata di 
penne, con gran ciuffo in testa. (C) 

6. Gallina pratajola o pratajuola. Spezie di gallina 
così detta. Îted. Ins. 1656, {L) Cerlì pollini dell'at- 
tarda è della gallina pratajuola rassomigliano in gran 
parte a' lunghi dell'astore. 

_ 7. [r.]) Gollina da ingrasso; Che conservasi da 
ingrassare. 

8. Andare a gallina, Morire, Uso. (Fanf.) 

9. Lalte di gallina, si dice de' cibi esquisiti, e 
i pe a frovarsi impossibili, perché la gallina non 
| ha latte. Malm, 1, 64. (C) Véè l'aria buona azzurra 
oltramarina, È mon vi manca latte di gallina. {T.} 


Tax divide. 

Fig. [Cont.] Doe, Arte San, M. App. m. 46. 
Quello, che mi fu domandato per lettere responsive, 
lo feci con la presenzia e con i disegni tanto precisi e 
terminati, che si poteva credere io aver Inssato latte 
di galline a quel proposito: lassando indietro un do- 
nativo di quindici sculi non per superbia, nè per 
schifezza del poco, ma solo P lassare da cogno= 
scersi ch'io ero el dabbene, ed altri e' mondaci. 

(Sel.] Dicesi pure di una beranda nutriente 
formata con tuorlo d'uoro stemperato nell'acqua e 


succhero, 

10. (e) Ber latte di gallina. Vivere in istato 
felice, Fortig. Micciard, 11,63. Gli amanti sciocchi 
e sempliciotti Si credevan ber lalte di gallina. 

41, Piò di gallina. Per dispresso vale Muno che 
scrivendo forma pessimi caralleri. Firens. Op. 4, 
96. (GA.) O mal temprata penna, anzi fuscello Di 
scopa pien di spini, o sozza inano, Anzi pit di gal- 
lina pien di sterco, Tu li prosumi (presumi) straziar 
tanto inchiostro? 

im. i Prov. Tose. 370, Scrive come una gallina 
(male. Come la gallina razzola). 

12, Raspatora di galline. Scrittura di pessima 
lettera, o non leggibile, (Fanf.) 

415. Modi e locus. proverb. di vario significato, 

{Cont,] Gallina bagnata. Parola di spreszo usata 
contro chi st ha a vile. Muzio, Risp. cav. 1. 8. Quanto 
| verumente a quello, che il capitan Ventura disse: se 
! c'è alcuna gallina bagnata che Li voglia favorire, cali 
a basso; e che fomanvo sopra questa parola lenta 
i di dargli mentita, io non so se io udissi mai la più 
impertinente... Fromano istesso si viene egli a con- 
dunvar per gallina bagnata, e non il capitan Veutura 
a dare a lui tal nome, 
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Chi di gallina nasce, comvien che razsoli, o sim. 
Prov, che si dice di Chi ha de costumi dei suoi 
geritoria ma si piglia sempre in caltiva parte. Sato, 
Granch. 3. 13. (1) Chi di gallina Nasce, couvien 
che razzoli. Ceccà, Esait, Cr, 4. 12. Chi nasce di 
gallina, tosto razzola, : 

[t.] Prov. Tosc. Bi. Ogni gallina raspa a sè. 
(Litile perio) 

T.] #row. Tosc, 201. Tanto razzola la gallina, 
che scuopre il coltello che l'ammazza. jD'ogni mate, 
da ultime, non impuuito. E anco dell'imprudensa, 
che non è de' mali il minore.) 

Prov, Chi vuol trovar Ja galliza, scompiglia la 
vicinanza; che vote Che in cercondo 0 rolendo il sus 
si scomoda chi si crede che l'abbia. (C) 

Gallina mugellese si dice in modo proverò. di 
Chi mostra meno aunri di quelli che ha. Alfeg, 123. 
(C) Cupido garosello, come quel ch'è gallina Ma- 
gellese..., fece con sua madre... una mala batosta 
di parole, 

{Tom} fron. @ lode delle vecchia: Gallina 
vocchia fa buon brodo, 

ir ] Prov, Tore. 129, In casa non c'è pace, 
quando gallina canta € gallo tace. Servile sommis- 
sione dell'uomo. 

{T.| Prov. Tosc. 302. La gallina che canta {o 
che schiamazza) ha fatto l'uovo. (Chi s'affatica a 
scusarsi, ri scopre colpevole, È anche certa gioja 
impronta é mal segno.) 

. [r.] Prov. Zose. 370. Selviamazza come una 


—(994)— 


guiline... Massimamente ne i gran pollai o galli- 




















è grande. 

t GALLINAIO, S. m, Dn GaLtina. Luogo dere 
stanno le galline. Gallinariom, in Colum, — Trati, 

. fam. (C} Nella villa sca buono gallinajo volto a 
piedi Car. Lett. 2.104, Gli aileverete per modo, 
che debbano essere l'onure e la speranza del vostro 
gallinajo. l 

[Lont.j Roseo, Agr. Her. 234. v. Dice un pro- 
verbio che il pollame di gennaio empie il gallinaio, 
ed è vero perciò che non è così securo fur covar polli 
prima che 1 freddi comincino. 

GALLINAJO e AIA, JT.] S. im. ef. [r.] Chi vende 
galline. Gallinarius, aureo lot. 

{Tom,) Chi tien le galline vive, 

2. [Gacg.] Ladro di galline. 

3. kr tsallinajo, Chi tiene funlicamente piccolo 
giunco di latta, 

GALLINAME, {T.] S, m. Quantità di galline. 

1 GALLINARIO. Agg. e S. m. Guardiano delle 
galline, Aureo lat. Cresce. lib. 9. cap, 86. (Ve- 
nezia 1519.) (M.} Intra quelle due sia un uscio, 
per lo quale il gallinario, caratore di quelle, possa 
entrare, 

GALLINARO, S. ma, Allevatore e venditor di galline, 
P. Panciat. Lett. facet. Lib. 1, 227. (Fanf.} Le 
donne loro chi fu gallinara, come Giunone... chi fu 
lavandara, come monna Diana. V. GALLINAJO, $ 1. 

GALLINELLA. 8, f. {Zoot.) Dim. di GaLtina ; mo 
per lo più si usa per vezzeggialivo. Ninf. Fies. 63. 
(C) E qual fanno le pure gultinelle, Quand'elle son 
dalle volpi assaltate. 

2. E anche una Specie di uscello che sta intorno 
alle aeque, più piccolo di un colombo, Marg, 14. 
56. (C) La gallivella con variate piume, L'uccel san- 
lamaria, vera il piombino. 

3. (Tom.) Gallinelle chiamano i contadini ana 
Costellazione che sonv le Plejadi. Le sette galli- 
nelle, Ja Lombardia, Gallinetta. Qull'essere insieme. 
— Plejadi da Mimua;, Colomba. 

Diiiam, 5.1, (0) Poidisse: guarda nella fronte 
a quelle, Le qua' da' savii Pliadi son dette, E che i 
volgar le chinman gullinelle, St. fiabb. Mac, 8. Le 
gallinelle stavan a mao vote, Mentre che l'orsa 
andava a processione, Malm. 9. 10. Perchè, dopo 
ch'i punti della luna Ebbi descritti, è che tutte le 
stelle Aveva rassegnato ad una ad una, Trovo smar- 
rite aver le gallinelle. 

GALLINELLE. S. f. Pri [Palm.] Cecerello, Del- 
vetta, Erba riceia. Specie d'erba infesta ai se- 
minati, che trovasi ira le biade, e fivrisce di 
maggio; e prima di fiorire i contadini la mangiano 
in insalata. 

GALUINETTA. S. f. Dim, di GALLINA; è si usa 
per lo più nel seguente moro praverb. Gallinetta va 
per casa, o ch'ella lecca, 0 che ha beccato, per er 
intendere che Nou è da prendersi fastidio nel vedere 
una doano mangiar poco a tavala, dacché stando le 
donne er] per casa hanno occasione di mangiare 

. (Fanf.} 

GALLINIAA. [T.| S. f. Dim, di Garua, Dicesi 
di gallina viva. Gallinuia, in Apué, 

TI [T.] S./. Acer. di Gala. Grossa 
allina. 

GALLINUCCIA. {T.} S. f. Dim, atten, di GALLINA, 
é vira e colla. 

GALLIONE, S. m, Cappone mal capponalo. {C) 

2. Per simil. ragionandosi d'uomo, vale In Messo 
che Omaccio grande e da poco. (Fanf.) Rusp. Son, 
4. (0) Se ne va per Firenze un gallione, Che ha la 
barba a foggia d'un bavaglio. 

i GALLRICO. S, m. Seme di giglio. Tesor. Pover. 
ta: (Fenf.) Poni nelli occhi nove granella di gal- 
imeo, 

GALLISPANO e GALLOISPANO, [T.] V. GaLLogneco, 
4 


GALLIZZANTE. [T.] Agg. Che parieggia per Galli 
a Francesi. — Boll, St. Ann 188. ER parl. 
suona men male di quel che suonerebbe il verbo 
Gallizzare, che avrebbe forma di neut. — Mena 
strano sarebbe Gallicizzare w. n., Affettare maniere 
francesi nel dire e mel fare; e v. a., Dare forma 
francese alle voci, allo stile, alle maniere, V. Fnan- 
CESEGGIANE € GALLICISMO. 

Gallizzato, Fatto gallico, è nell'Alf. Sat. 9. 
cap. 2. l'iù sempl. e men dispr. Infrancesato. E" 
s'intende che, nel registrare tutte queste voci, non 
sapprovano punto i dispregi che da essi spirano. 

ALLIZZATO. |T.) V, GALLIZZANTE. 


ba, 

{T.] Prov. Tosc. 279. Meglio un ove aggi, che 
una gallina domani. {Non vero.) 

Avere la gallina bella è colta. Aver de cose sensa 
pe. simile all'altro modo proverb. Aver l'uovo 

Ho e mondo, Fr. Giord. Pred. 152. (Man.) Noi 
avemo l'uovo bello e mondo e la gallina bella e cotta, 
e Don avemo se nan a mangiare. 

T.] Prov. Tose. 49. Quando la volpe predica, 
latevi, galline, (Consigli sospetti, moralità in- 
feressata.} 

Consiglio di velpi, tribelo di galline ; modo prov, 
che s'usa quando si veggono persone scaltrite par- 
lare insieme di segreto. lricest ancora: Guardatevi, 
Qalline, le volpi si consigliano. Serd. f'rov. (A.) 

Jil Pruv. Fasc. 50. Consiglio di volpi, tnbolo 
di galline (Congresso). 

Prov, Sofliar il naso alto galline. Dicesi per lo 
di per derisione, intendendo di uno che abbia am 

izione di esser creduto gran cosa, ed abbia i mag- 
CE maneggi d'un governo, e non sia vero. Malm. 

L 29, (Hf.} Anzi il bando si manda da sua parte, 
Perchè ella soffia il naso alle galline, £ Min, Annot, 
fini: Cioè, ella fa tutte le faccende, 

GALLINACCIA, SL f. Pega. di GaLLina. Frane. 
Sacch. Nov. 217. {C) Gallina, gallinaccia, un er- 
ciuvlo di vino e una cafaccia, per la mia gola caccia. 

[Cont.| Stoseo, Agr. Her. 253. Ma a questo 
effetto convien di cercar galline grandi, e di grande 
ale, che nella grandetza assimigliano molto pi 
vene, purchè mon sien certe gallinaccie sproperzio» 
hate e gramli, che queste non covan bene i polli. 

[T.] Prov. Fasc. 184. Non v'è gallina nè gal- 
linaccia, che di gennajo uovo non faccia. 

GALLINACCIA. S. f. (Bot.) Sorta d'erba, detta 
anche Ruschia. (Fanf.) Dep. Decam. 77. (A/.) Egli 
hanno certe come granale piatte, 0 di ginestre, o di 
alcune erbe, che chiamano dove rusciie, e deve 
gallinacee. 

GALLINAGCIO. S. m.{Zool.) Sorta di mecello do- 
mestico alquanto più grosso che il quilo, detto anche 
Pollo d'India, e volgarmente Tacchino, (C) Sost., in 
aliro senso, aureo lat. 

2. Gallo mastrano inom Tacchino). {Vian.} Bard, 
Descriz. var. fr 91, Diportavasi il Santo (Agostino) 
per ristoro della sanità stemperatagli dall'eccessivo 
stadiare, e gli venne veduto un sanguinoso duello di | $ 
due gallinacci per avventura rivali. 

t GALLINACCIO. Agg. Aff. 0 Int, nureo Gallina- 
ceus. Di gallina. Pallad, cap. 28. (C) E lo decimo 
di della luna le si tolgano quelle quattro uova galli- 
macce, Afaestruss, 2, 28, 3, È poi sia cuscito in un 
sacco di cuojo con un cane, e gallo gallinaccio, vipera 
è scimia, è sia giltalo in mare, ovvero in fiume. 

t GALLINAJA, S, di |Cont.] Lo sesso che Galliaajo. 
Roseo, Agr. Her. 231. È molto bene di attraversar 
di sopra del cortile, o rete di sposo. 0 molte viti rozze 
mollo spesse; che niuna spesa è così gramlo che si 
segvagli con la perdita 6 il dispiacer che porta i) 
veder che i nibbi, e simili uccelli di rapina si portino 


GALLO 
GALLO, {T.] S.m. Uomo delle Gallie 0 di Gallia, 


niaie che per esse è necessario di aver luogo spazioso | (f.} Cie. Nè di numero superammo al'ispani, nè i 


salli di vigore, hè d'astuzia i Cartaginesi. ]R.] dr. 
Far. 13, 60. E 33, 21. (ll Conte d'Armaquac.) 
It Mach., ricordando la la di Pier Capponi a 
Certo VIII, scherza sul doppio senso de' dus nomi. 
La voce d'un Cappon tra tanti Galli, 

2. dl paese, Gallia a. f. {.] Ar. Fur. 46, 6.;T.] 
Hor. Gallia che non paventa la morte. Le Gallie, 
perché la lora costituzione era di tribù, e anco per 
accennare alle colomie migrate. Al tempo di fiume 
distinguevasi in Gallia Belgica, Celtica, Aquitanica 
e Narbonese, I Belgi tenevano più del germanico, 
gli Aquitani del Guascone; e sarebbero da cercar 
nel Guascone le altinenze col Basco. Gallia Golica, 
la Linguadoca, dopo l'invasione de' Goli. Auson, 
(aliula Roma (Ark). 

(7.] Gallia Cisalpina, Traspadana, Capaci, _ 
Gallia bracata, Ja MNarbonese; clriomata, fa Celtica ; 
logata, fa Cisalpina. — Gallia Subalpina, il Pie- 
monte, 

3. {r.] Galli segnata. i Sacerdoti di Cibele, che 
confonderasi anche con Iside; onde le affinità co' 
Careti e eo' Coribanti e co Salii, e le tradizioni che 
assorellavano Creta e Troja e l'isola nativa di Giove 
con la colonia da ewi nacque Roma, fucendo una 
cgtena de' due Ida e di Pergama e del Campidoglio, 
Volevansi deiti Galli da Gallo, primo sacerdote, 0 
dul nome del fiume presso al tempio, dello cui ac 
bevendo, montavano in furore sacro, { Galli, addetti 
a Cibele, evirati in onore d'Ati, s'inciderano con 
coltelli le braccia; e riti simili avevano que’ d']- 
dumea e di Cananea, L'Aut, a Erenn, mette insieme 
un Gallo di Frigia e nn indovino; e Gallo vale 
anche Fumnco; come Norcino, iu Ît., il Castratore, 
Oude in forma di femm, Catull. Galla, Sacerdote 
tvirato. 

GALLO. [T.| Agg. Della Gallia. Ora mon com. 
[De Capit.j Grombrll. St 188. [R.j Ar. Fur. IL 
signor gullo (Carlomagno). È 39. 5. Un capitano 
gallo, (t.] Mars, Galla credulilate. 

GALLO, S. m. // maschio fra lu specie delle galZine. 
Aureo lat, Fior. Virt, A. M., (C} Puotesi approprriare 
l'allegrezza nel gallo, il quale s'allegra e canla se- 
condo l'oro del di e della molte, Tes. Br. 5. 40, 
Gallo è uno uccello dimestico, il quale nbita e vive 
colle persone, e per la sua boca puote l'uomo cono- 
scere qual ora ch'è di di e di notte, ed eziandio lo 
mutamento del lempo, Frane. Sacch. Op, div. 90. 
Gallo è uno uccello che s'allegra e canta secondo l'ore 
det di e della notte, sponendu per forma di ragione 
la sua allegrezza. Cr. 9. 86.4. 1 galli vogliono es- 
sere nerboruti, con rosseggiante cresta, con corto 
becco » acuto e grosso..., spesso gridanti, e balta= 
ghieri. Bocce. Nov. 63, 4. Uome galli tronfi, colla 
cresta levata, pettoruti procedono, 

(7.] Prov, Tosc. I. Non istanno bene due 
galli in un pollajo. (Comando o piacere diviso tra 
cupidi e prepotenti non regge.) 

[r.] Prov. Tosc. 129. Trist'a quelle case dove 
gallina canta e gallo tace, 

” {r.] Prov. Tose. 263. A testa rita come un 
gallo. 
2. Più stretto d'un galla, si dice d'Uomo avaro e 
tenace, Cecch. Dot. A. 2. (MI) Perchè e' 
d'avere a fare, egli diventò più stretto d'un gallo, 

5. Pià largo che nn gallo, deltu per iron. d'L'omo 
avaro e fenace, Cecch. Fsalt. Cr, 2. 4. 10) Lo “a- 
luriate a torto, Ch'egli è largo quasi come un gallo 

i dalici anni, à ac 

4. Più superbo d'un gallo, dicesi di Chi si pawo- 
neggia, si ringalluzza. Buon. Fier. 4. 3. £. {(Mt,} 
D'ogni galio Fiù gozzuto e cresiuto più superba, 

$. [T.} Li gallo duro da mangiare, dicesi fum,: 
Gallo che cantò a S. Pietro, 

6. {7.) Al canto del gallo, Argnti giorno. — Prima 
che il gallo canti. 

7. |Fanf.] Cantò il gallo e fu dì, Modo di ronchi 
dere in secco un discorso o per nou voler dire ciò 
che ci sarebbe du dire, 0 per non rispondere a do- 
monde o inutili o imporinne. Cecchi, L. M. 1. 248, 
Condurravveta altrove in qualche luogo. È poi? E 
poi cantò il gallo e fu di. Tenuta quanto vi par, sia, 
del pa Fantassino Che se la beccherà di buona 
voglia. 

[M.F.] Un passo di gallo. Breve inatto. Bern, 
xxvi. felt. 66, Mi troverò questa state in loco che 
di lì a Piazzuola è un passo di gallo. 

9. (Tum.) Fare il gallo, dicesi di persona che 
imbaldanzisce allarché si vede @ si crede non aver 
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bisogno degli altri. — Fa il galio con tutti. Proce- 
dr con alieresza dispettosa. Anco a parvle si fa 
il gallo. 

{(Tom.) Fare il gallo; dicesi anco di semplice 
boria È altarizio. È 

.} Di pers. vivace. Vispo come un gallo. 

tr hi - Umbri. (De Francesi) Tarso a 
casa loro a far li galli, È se un po più ci rompono... 
Questi galletti Li farem capponi... 

410. Fare il gallo di mona Fiora. Schernire. La 
Celidora , Introd. vi. (Fenf.} Di questo vuole il 
en di regina... Ma il galto ognus le fa di mona 

lora. 


E di Chi s'innamora d'ogni donna ch'egli vegga, 
Di chi vuol esser l'Adane di iutte le belle, dicesi 
proverb. Cantraffare, o Divenire, o Fastra il gallo di 
mensa Fiore. Corsin. Torraech, 1. 25. (Gh.) Non 
piace a me, rivolto ad ogni amore, Il gallo contralfar 
di moana Fiore. Pamant. Poet. feat. n. È. c. 
st. ii. E tutte sono innamorate cotte. Se fan l'i- 
stesso ancora le signere, ll gallo diverrò di monma 


Fiore. 

41. [r.] Fare come il gallo fra le galline. Volere 
essere da più a ogni casto. 

12. Far come il galle, cho cauta bene è razzela 
male. Prov, che vale Non corrispendere a' fatti le 
helle parole. Fag. Com. 6. 4t1. (GA.) Signora mia, 
voi la discorrele ottimamente: cantate bene, ma voi 
razzalate male. £ 3.328, Lis. Possio parlar maglio? 
Men. Eli, tu fnì come il gallo: tu canti bene è razzoli 
male. 

45. |T.} Fam, Metter sa gallo. 4/7. a Niagallaz- 
tarsi e Fare il galletto; ma segnatcun. del ro 
tn superbia. Anche Vigliare gallo, ma men com. 
V. fa vor. GALLO seg. 

44. {Mor.] Mettere il gallo. Di chi comincia a 
imbaldanzire. 

413, Ogni gallo ruspa a sè. Modo proverb. che vale 
Ciascuno s'indusiria di procacciar vanloggi a se 
stesso. Bargagli Gir. Ginoe, 185. (GA) 

16, In prov. Più bagiardo che un gallo, perciocché 
la notte e' canta senza distinzione a ogni ora ; e si 
dice di Chi (requentemente è uso di mentire. (C) 

47. (Tom.) A Napoli, Gallo d'india, Gallinaccia, 
il Polla d'India. 

Buon, Fier. 4. 4,7. (C) Passi, e gonfi, E spieghi 
gallo d'india a suo talento Le ruote del suo fasto. 

48. {T.) Insegna del giudicato di Gallura în 
Sardegna. = D. 2. 8. (C) Il gallo di Gallora. 

t GALLO. S. m. Gulloria. Rim, ant. Odo delle 
Colonne, 1. 201. Cam apple ce bop 
venga) Lo viso di cristallo, E sarò fuor di pena, 
ar allegrezza e gallo. V, il 8 43 della roc, preced. 

î GALLO (A). dodo avverd. Lo stesso che A galla 
{V.}. (Fanf.) 

GALLOBAYARO, {T.] V. GaLLocaeco, $ 4, 

GALLOCUA. S. f. (Mar.) Nome che si dd ad alcuni 
legni a dine corni, inchiodati in varii luoghi a borda 
deile nawi, per darvi [nago alle manovre. (Fanf.) 

GALLOCORSO. [T.] V, Gatioeneco, g4 

GALLOGIAMBO e GALLOGUNBMCO, (T.} V. Gat- 


Uamrno. 

GALLOGRELO. [T.} S. m. e Agg. comp. di Gatto 
e Gneco. È in Cie. — Potrebbersi dire Gallogreci 
gli abitanti le Gallie, di greca origine. — 

Nome di pop. dell'Asia minore. Erizza, now. 
334: e velevansi venuti delle Gallie in Grecia ed in 
Frigia di Galazia, oggi Chi nella 

Galata, 99. zia, oggi Chiangare, 
Natolia. Car. Lett. fam. 2.163, (C) Giov. SL 1, 464. 
Epistola di S, Paalo a' Galati; e citasi senz'alim: 
Paolo a’ Galati. Teri. Galaticari, A modo de' Galati, 
Frammischiare i riti giudaicia' cristiani. © 0° 0 

(t.} du gr. Galati, futti i Galli, Altri deriva il 
nome dal candor della pelle; Gr. taz. V. anco 


GALLESE. 3 . FEE 

[T.] Quindi Galatico, Colum. Orzo galalico, più 
bianco, Scandella. 

[r.} Galaiese, del sobborgo di Galata in Ca- 
santinopoli. Lo storico genovese di Galata (Lodovico 
Sauli) farmò questa voce, : 

{r.] Galatino; di S. Piero in Galatina, città 
im Terra d'iMranto; onde l'orienialista Pietro Ga- 
latino. — E anco di Galati, in Sicitia. 

2. + Galleco, Galiziono, Gallego, Berni, Ort. in. 
Di. 6. — Que’ delta Tarraconese eran delli e Gallaici 
e Galleci. [r.] Pirenei gallaici. La Callaica, Calizio. 
E l'essere quella regione anche delta Celtiberia di- 
mostra fa tradizione che accomunava l'origine de' 


due popoli vicini. Merz. Oro galluico, di Galizia. 


—( 995) 
Plin. Gallaica, gemma, dei Calleci; Occhio di 


3. [r.} Il regno di Galizia; da sé durò poco. 
Dallessere sam Giaremo il patrono dela Calizia, 
dalla nazione invocate, venne ln calebrità del Inogo 
e del nome, Onde D. 3. 25, Ecco il Barone Per cui 
laggiù si visita Galizia. Quel pellegrinaggio £ sce 
@ laluni «come andare in Terra , € dispen- 
s0rs dall'armarsi erociati. Proe. Chi non ha di 
suo, può andare a Sam Gincomo di Gatizia, — 
Santjago, Sede principale de' cavalieri di questo 
HAI, — Sontiago, Lapitale del Chili, — Antico 
capitale dell'isola di Cuba. — Capoluogo d'una 
provincia della Ploto. — Città nell'isola d'Hoiti. 
— Ordine di S. Giacomo d'Altopascio, d'ospitabieri, 
fondato circa il 1260. 

[T.] t Di qui forse il Prow, Non poter dire Ga- 
lizia, 0 Nom laserar ch'aliri dica Galia, Nom puter 


26. | dira, o Non lasciar ch'aliri dica quel ch'e' vorrebbe, 


sopraffatto dall'aitrui loquarità; cnme chi, erendo 
fanle cose da dire, provale e vista in lunghi viaggi, 
nou può neanche aprir bocca, e ne avrebbe gran 
voglia (D. 3. 31. Peregrin che si ricrea Nel tempio 
del suo voto... E spera già ridire com@ollo stea, E 4. 
16, Ti gioverà dicere: I’ fui). — Bellinc, Son, 159. 
(C) Verch. Freni. 57. Malm. 8, 63. — Altri vuole 
che nel Brona. Fim. buri, 2. 241. (M_.) E sa nonne 
facean tanto romore, Non sare' a lor toccato a dir 
Galizia, valga: Nen ci trovavano il foro cunto 
Oscuro; ma potrebbezi recare al senso dato da noi. 

{t.] Per distingmere guesta, giowerebbe scrivere 
Gallizia, secondo f'orig. Galloocia; l'altro: Regno di 
Galizia e Lodomiria, la Peloria, ora Polonia an- 
striaca, Ladaminia 0 Viadimiria: e l'essere la Vio- 
dimiria un di parie d'Ungheria fu pretesto nel 1772 
o fare anstriaco quel brano. Così distinguerebbersi 
gli agg. Galiziano e Galliziano. 

4. Giacché qui Iriliamo uno parole composta, 
ne soggiungeremo alire anal. [T,} Gallaromana, 
l'Età storica che corre nelle Gallie dalla conquista 
rom. o quella de' Franchi. — Galloromana, la Serit- 
tura, lu forma della leitere, portata in Inghilterra 
ol tempo d'Alfredo il Grande. 

[T.] Gallispano e Galloispano, Flotta, Esercito, 
francese e spagnuoto umiti, Qitieri, Stor.— Salvia. 
Upp., Pesce. 350. nolo. 

[r.] Galloligure, Pop. della Callia Narbanese, 
che cuscparo buana porzione della Provenza e della 
Linguadoca. Castr, Stor. Avign. i. 9. — Anco 
sast. Galloliguri, 

{r.} pa ri] Esercito, ® sim., frane. e ba- 
varico uniti. Ottieri, Slor, 

{r.} Gallosardo, Esercito, framesse e sardo 
uniti. 

[T.] Galloodesa, Schiera, o sim., di Francesi 
insieme e di Corsi. L'uso un mod. — Lapo un se- 
colo, i Corsi rimangono tuttavia altro che Galli. 

GALLOLLEIME, (T.} V. GarLocneco, $ 4. 

GALLOMANIA. (T,} S. f. Smonia d'imztare gli no- 
mini e la cose francesi, del pareggiare per essi. 
Usò questa voce di Mirabenu, quasi ricordevole del- 
l'orig. sua it. Ai Gr. Galiomanes, Jupiraio o Inva- 
sato come un sacerdote di Cibele. Il a. m. Gallomano 
non è forma agl'It. usit,; ma chi l'usa, non dica 
Gallomane, come taluni fanno fraducendo il fran 
cese alla lettera. 

GALLÒMANO, IT) V. GALLOMANIA. 

GALLONACCIO, [T.] S. m. Pegg. di GaLLo grande. 

rn [T.] Agg. e S. m. Che fa e vende 

Î, 
O calLovane. V.a. Ornare con galloni. (Mt.} 

GALLONATO, Part. pass. e Agg. Da GALLONARE, 
Contornato di gallane, Trimato. Vsceti. Mem, Impr. 
281. (Man.} ltino di velluto cremisi, gallonato 
d'oro. Magal. Leu. fam. 2. 55), Giustacori gallenati, 

n fiocco sulla spalla,... Fag. Vol. 2. Com. 4. cit. 

, se, 6. [Mft,) Com'era vestilo? Aveva livrea gallo- 
nata d'oro è d'argento? Beftine. Buech. 112. (Maa.) 
Si frangionato e gallonato d'oro Ch'ei n'ha per agni dito 
un gran tesoro. Rice. Leon, . Cos. IH. p. 27, 
{(GA.) Era... coperto {il baldacekino) di drappi neri, 
e dì molti ricami d'oro fregiato, e da' pendoni che 

allonmi d'oro erano. Segni Aless, Memor, Viag. e 

‘est, 78. Vostirano essi (gentiluomini) in calza in- 
tera bianca con abito di drappo d'argento gallonato 
d'oro,... {T.] Berretto gallonato. 

2. [r.} Fig. L'ignoranza gallonata (ricca e fitolafa). 

3. |Val.] Plebe gallonata, dicesi dei nali oscuri 
e ingentiliti per officii o ricchezze, Crude. Rim. 401. 
Queste incontrano il favore Della plebe gallovata. 
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GALLOSCINO, [T.} S. mm. Dim, e vess. di GaLLONE, 
guarnizione e ornamento. 

GALLONE, {T.) S. mm. Acer. di GALLO. © 

GALLONE, S. m. Fianco, Gr. ’Aguan, Osso ché 
tro il fianco e la coscia. Aleamt. Il gallone stu 
uni l'anca, — Non é della Ling. parl. Maria. 
Adon. 18. Sotto il vago gallon gli morde il fiauco. 
Ciriff. Calu. &. 121. {C) E Calvaneo il brando dal 
ga Col fotero in ua tratto ebbe strappato. Marg. 

1. 434, Colui che avea del visa forse il terza, 
Trasse la spada che avea a'galloni. Bern. Orl. ®. 
17. 53. E tasciato cadersi anche il bordone , Con 
furia trasse il brando dal gallone. E 2. 28, 24, Se 
non ch'e se ne fu Ruggiero accorto, Che corse, e 
proprio il giunse nel gallune, Sicchè dell'anche ap- 
punto il fece corto. 

2. t Aver molti anni o tanti anni in nol gallone, è 
al gallone, vale Essere iunonzi cogli anni, Essere 
altempatetto, Bern. Ort. è 16. T6. (4/.) Ma io son 
fallo un vom che più non sente; Chè tanti anni mi 
trovo già al gira. Che enmpar non potrei luaga 
stagione. £ 2. 16. 29. Il Re Sohrin, com'o dissi, 
quiv'era, C'ha per cimiero e per insegna un foco; 
Ancorch'abbia melli anni in sul gallone, Pur per 
quel campo va com'un liane, 

GALLONE. S, m. Sorta di guarnizione d'oro, d'ar 
gento e di seta. Altri lo deriea da Gata. Toriff. Tosce. 
58. (4/1.) Galloni, trive es altri luvori siuuli di oro 
è di argento non dovranvo... [Val.] Bianchia. Sat. 
Sold. 243. Ornamenti di frange, di galloni, di ri- 
cami, = Hiee, Leon. Eseg. Cos, HI. p_26.{GA.} Una 
ricea coltre di velluto nero, di gigli e di palle d'oro 
aspersa, e di galloni e (range d'ora intoruata. Segni 
Aless. Memor. Vee. £ Fest. 23. 1 paggi, lì stullieri 
e l'altre genti di livrea erano vesti di finissimo 
vermiglio searlatio di per tutto coperto di gallon 
d'oro. (Tom.) Le pianele, i piviali e altri paramenti 
di ae hanno il gallone. — Apco le livree hanne 

ane. 
ALLONE, S. m. Misura da vino. Libro Mercat. 
118, IFanf.) V. anehe GALLETTA di vaso. 

GALLONE. Sme. Lo stesso che Golta e Galluzza {V.), 
Cantini, Band. Legg. x 265, col. t. 2. {Fanf.} 
Perché la tinta che si fa col gallone, o di per sé 0 me- 
scolalo, è sempre cattiva e dannosa, perciò, con- 
formandosi con la legge del 1575 si provrede, che 
il gallone... paghi di gabella soldi 13 è denan & per 
ciascuna libbra (1579). 

GALLONZOLI. (Tom.} S. m. pi. Così chiamansi nel 
Luechese i Broccoli di rapa. V. anche GaLLiNELLE. 

1 GALLOPPA, S. f. Coe. Rist, d' Aresz. |Fanf.} 

i GALLOPPOLA. S. f. Galloppa (V.}. (Fenf. 

GALLORIA. S. a Allegrezza eccessiva manifesiata 
con gesti. mi ‘ou da Gala, né da Gallare o Galle» 
scere, il Baccheggiare de sacerdoti di Cibele (se- 
nonché Gallescere nelle GI. lat. gr., Godere); na 
dagli atti del gallo, come Ringallozzarsi, e Fare il 
gallo. Anche suono imit. Gr. "A, Saltare. Ant. 
fr. Galle, Gioja, Altegria, Allegro mangiare. Gale, 
Allegria e Discorsi allegri, — Galois, Ii restimenta; 
e agg. Uomo buffome, Donna licenziosa. = dg: KA 
{C} Scacco alla capra, che siete in galioria. Ciriff. 
Calv. 2, Bi, Con istrumenti e fuochi e balli in tresca, 
Per tutta la città sono in galloria. Pep. Decam. 9. 
Donde la liogua ancora ha cavato schiemaezzare, e 
galloria. 

2. Far galloria vale Galluzzare. Bocc. Nov. 32. 
15. {C) Ella rimase facendo sì gran galloria, che... 
Alleg. 254. Come quei che cercano de' funghi, d° 
ognì po' di scoperta ne fauno galioria, E - Edi 
ciò fa ciaschedono a prima giunta galloria a braccia 
quadre. Buon. Fier. 4. 1. 11. {Mf.} Scorgemmo, 
verbigrazia, entro un porcile Il perfido Biren su certe 
panche E deschettacci zoppi far galloria, Sa/win. 
Annot, F, B, 4.3. 4. Quando uno si rallegra e si 
boria più dell'ordinario diciamo far galloria e ringal- 
te AL v. Gall Far gal- 

1 GALLORIARE. V. un. . uszare, Far 
laria, Buon, Tane. 4. Pr) fo "so: non mì far 
ora il ripitto: Or si, che di dolcezza i' mi gallerio. 

GALLOROMANO, [T.] V, GaLLocarco, $ 4. 

GALLOSARDO. 1 V. GaLogneco, $ 4. 

# GALLOZZA. Y, GaLLOzZOLA. 

GALLAZZOLA e t GALLOZZA. S. f. (Bot.) [D.Pont.] 
Lo stesso che Galla{V.), e si dice più particolarmente 
delle galle della Quercia comune (Quercus robue, L.). 
Ve se di due sorto: le une grosse na po più d'una 
noce, e sormontate da una corona di biforzoli verso 
lo sommità della parte opposta al lora punto d'at- . 
tacco; le altre di forma tonda regolare, grosse come 
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una ciliegia, e senza bitorzoli. Si sviluppano queste 
t quelle dalle punture falle ai nervi e ai picciuoli 
delle foglie da varie specie d'insetti del genere 
org. 49. 50, IM.) E poi 
assettato l'arrosto, E pien di certe gal- 
lozze e di ghiande, Disse a Morgante... Med. fns. 
110. (C) Mentre farete riflessione a quelle tante 
sorte di galle, di gallozzole,.., che son prodotte dalle 
quercie, dalle farmie, da' cerri,... E appresso: In 
quelle gallozzole, e particolarmente nelle più grosse, 
che si chiamano coronase, si vede evidentissima- 


Cinipede 


Cynips). == 
ch'egli sla 


mente che... 


2. î Conoscere le gallozzole da patermostri. Muniera 


proverb., che vale Avere esalta conoscenza delle cose, 


Sapere it conto suo. Lase, Pins. 3. 2. {C} Tu debbi 
far credere che io non conosca le gallozzole da' pa- 


ternostri. 


3. [Set.] Per simil. Si dice de' Globetti che si 


formano nei liquidi in cui gorgolia un gas, come 
sarebbe l'ariu; delle bolle che appajono sull'arqua 
battuta dalla pioggia; ed anche di vescichette libere 
composte di un sottile strato liquido e piene di qual. 
vhe fluido aeriforme, = Mor, S. Greg. {C} Essa è 
«iccome le gallozze che nascono nell'acqua al tempo 
slella piova, © di presente, quanto più crescono, tanto 
scoppiano più tosto. Sagg. Nat. esp. 123. Si ved. 
dero uscire per la parte aguzza molte gallozzole 
d'aria. (To. } Red Lett. 4. 303, In tutte a quattro 
{le tartarughe) io trovai, che i loro vasi sanguigni 
erano pieni pienissimi delle medesime bolle, e gal- 
lozzole, tramischiate col sangue, V. anche GaL- 


LUZZA. 

GALLOZZOLETTA. S. f. Dim. di GaLLozzora, nel 
signif. dei 55. Red. Oss. an. 132. (C} Tempestato 
di cerle gallozzolette, 0 idalidi trasparenti, piene 
d'acqua limpidissima. [Tor.] Red. Lett, 1. 202. | 
vasi sanguigni di questa tartaruga erano tutti pieni 
d'un sangue attualmente fredilo, e tutto pieno pie- 
nissimo, e più che pienissimo di galiozzolette, 0 bolle 
di aria. 

GALLOZZOLINA. S. f. Dim. di GALLOZZOLA , nel 
signif. del $ 4. Ned. Ins. 111. (C} Quelle galloz- 
sla che nascono nelle foglie della quercia, della 
farmia e del cerro. E appresso: Nè pure una galloz- 
zolina si vede nata sul piano della fuglia, 

4 GALLOZZOLOSO, Agg. {Camp.} Pieno di gallox- 
zole; e per simil. di enfiagioni. Antig., ma efficace. 
Din. Din, Mascal. \v. 34, Tutte le membra dentro 
diventano gallozzolose e piene di postemazioni. Y. 
Garta, $ (5. i 

4 GALLOZZOLUTO, [L.] Agg. Che ha forma di gal- 
loszole, Queste prese di medicina sono gallozzolute... 
invece d'essere In polvere, hanno granellini, 

t GALLOZZOSO. Agg. [Camp,] Pieno di galloszale. 
Din. Lin. Afascal. 11. 39. Levandola (la sella) 0 
allentandola quando fusse {il caval/o} caldo, subito 
diventa il dosso gallozzoso di enfiamento. Qui per 
simil. V, GALLOZZOLOSO. . 

GALLULE. S. f. piur. Gallinelle, Plejodi, V. GaL- 
LINELLA, $ 3. G. V. 1. 7. 1. (C) E sue sette fi- 
gliuole si convertirono nelle stelle del Tauro, che 
volgarmente chiamiamo gallule, {Ml testo Dav. ha 

lulle, 

CL. {(T.] V. Gatticume. 

GALLUTO, (Mar.) Agg. di nave 0 altro legno ehe 
abbia degli alloggiamenti molto elevati all'indietro 
e alla poppa, con un gran rialzo sul davanti e al- 
l'indietro : dalla somiglianza che rendono di una 
eresia di gallo. (Fanf.} 

GALLUZIA, S. f. Douna smorfiosa, affettata. (Fanf.) 
V. GaLLuzzane e l'elim. di GaLtorta, Aret. [pocr. 
a. 4. s, 18, p. 497. {GA} Come ne gongola quella 
galluzia della vecchia. . 

t GALLUZZA, S. f. Callozzala (V.), di grandessa 
d'una ciriegia, prodotta dalla quercia e da altri 
arbori simili, la quale entra in alcune tinture e 
anche nell'inchiostro, M. Aldobr. (C} Recipe scorze 
di metagrano, balauste, galluzza ; galle d'arcipresso, 
foglia di nespolo e di quercia. [Cont.] Sod. Arb. 81. 
Producono gli arbori il visco, e le quercie galle nere, 
galle bianche, galluzze, gallozzole, tuboletti rossi 
viscosi, e nel mezzo delle foglie taluna una palletta 
soda bianclriecia. 

2. t Per Escrescenza che viene sulla faglia, Galla. 
Red. Ius. 110. {C} Nelle galluzze della foglia del 
leccio si vede evidentissimamente, 

3. t Per la Concia che di tali gallozsole si fa 
o' cuoi ed alle pelli, Fr. Giord, 313. {M.} Il corpo 
nostro sta ora in macero, in galluzza e in concia. 


(Qui per simil.) 
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1 GALLUZZARE, V. n. ass. Hallegrarsi soverchia- 
mente, Manifestare co' gesti somma allegrezza, GL. 
lat. gr. Gallescere. Varch. Swoe. 5. 5, (C) Costoro 

altuzzano ora tutti quanti, e dianzi parevano morti. 

org. 22. 2. 33. Non domandar se la dama gal- 
luzza. Ciriff. Calv. 3. 94, Or non ti dico se il popot 
falluzza. 

2, t Galluzzaro fl cuore vale Commuoversi per 
somma contentezza. Cecch, Stiav, 4,3. {Man,) Imi 
sentii tutto galluzzare il cuore, è squadratala bene, 
veggo che in casa mia sarà migliore stanza in cocina 
che in sala, 

GALLUZZO. S. m. (Bot.) Volgarm. Macchia, Acer 
campestre. Targ. Toss. {(Fanf.) 

GALONA, [T.] S. f. Acer. fum. di GaLa, del ve- 
stilo. Ingrandisce, non dispr. 

GALOPPARE e tGUALOPPARE, V. m. ass. Il correre 
de cavalli, Andare di galoppo. {r.] Cr. Landin. 
Gualeppare è in mezzo fra il trottare e il correre, 
= Lib. Masc. {C) Dato che avrai questo medica- 
mento, fa che il cavallo galoppi a grande viaggio. 
But. Gualoppare è meno che correre, ma è più che 
trottare. Cr. 9. 8. 4. Imperocchè per troppo gua- 
loppare diventano spesso ritrosi, cioè che tornano 
indietro. Ar. Fur. 10. 112. 1) destrier punto punta 
i più all'arena, E sbatza in aria, e per lo ciel galoppa. 

ern, Orl, 2, 4, 12, E Brigliadoro piglia, ch'è “n 
pastura, Saltagli addosso, e la fa galoppare. 
, {7.] A fam. Cotesta idea matta ti galoppe- 
atta via dalla testa. — Libro che galoppò per tutta 
talia. 


[r.] Prov. Tosc. 223. Quando la superbia 
galoppa, la vergogna siede in groppa, {L'umiliazione 
a segue.) Har, Post equitem sedet... cura. 

3. Si dice anche del cavaliere che fa andar di 
galoppo il destriero sul quale cavalca. Ar. Fur. 6, 
62. {C) Chi senza freno in su un destrier galoppa, 
Bern. Orl, 1.3. BI. Ferraò, che veniva galoppando 
Lungo la riva, alfin giuoge in sul prato. Plut. Adr, 
Op. mor. &. 260. (M.) Demostene gli andò dietro 
galoppando a cavalla, 

4. Per simil. si dice anche Il correre di chieches- 
sia. Malm. 10. 10, (M.) Spada e lancia frattanto un 
servo appresta, Col petto a botta in man l'altro ga- 
lappa. aL) Puce. Centil, 77. 56. Non fuggîr si di 
galoppo l'orse... Com’ l'un l'altro di Lucca fuori 
scorse, 

5. Att. {Cont.} Gris. Cav, 46, 1, Quando il cavalla 
naturalmente è superbo a furioso, avero ardente e di 
poca forza, volendo galoppario, egli stesso si prende 
una certa mausea, che fa il fiato grosso a guisa di 
botso. Carte, Cavall. 71. r. Così anco si può nelle 
lezioni seguenti delle altre mattine galopparlo, e nel 

arare aiutarlo alle medesime (pesate); e, riuscen= 
ovi, accrescertì il galoppo di furia; e massime nel 
fine, cioè a un terzo di carriera, deve essere quasi 
di tutto corso. | 

Fig. Ars. Bueol. {Mf.) Amor d'un modo te e 
me galoppa. 

GALOPPATA. S. f. Corsa di galoppo. {M.) 

GALOPPATORE e t GUALOPPATORE, Verb. m. di 





4 
GaLoppane, ecc. Chi o Che galoppa, Lib. Masc. 
(C} Conforme adiviene a' cavalli quiczeiieri. 

GALOPPETTO. S.m. [Cont,] Santap, N. Cor, 1. 22. 
Si difendono lì cavalli per fuggire l'unione del trotto 
o con la pavana 0 col galoppetto; e, se ben pare che 
sia una cosa istessa, mentre il cavallo 0 nell'uno o 
nell'altro rompe il trotto col galoppo, sono però di- 
verse, Pavana propriamente é, quando il cavallo 
rompe il trotto trattenendosi, facendo come una mezza 
posatella, senza avanzare, Il galoppetto è con disten- 
dersi, e più o meno caricandosi, avanzare, 0, come 
diciamo, abbracciar terreno. 

GALOPPINO, S. m.{Mor.] A Siena, il Prete che va 
qua e là a dire messe. Quasi galoppi per Pele- 
mosine, 

[G.M.] Chi na su e giù, da una casa all'altra, 
mostrandosi servizievole, per fine di lucro, 0 per 
altri fim indiretti. Faceva il galoppino, e ora è ca- 
valiere. — È un galoppino. 

[Fanf.) Dell'andare è renire 
cura sollecita. Panant. Op. 4. 85 

GALOPPO, e 1 GUALOPPO, S, m. i/ geloppare, 
Corso del cavallo più veloce del trotto. (Fanf.} Gr. 
Kaknav, Kadmativ, Froftore. Ma nelle lingue germ. 
é più schietto il suono della voce nel senso pr. di 
Galoppo. Cr. 9. 23. 4. (C) La quale infermità al- 
cuna volta avviene... per veloce corso, ovvero gua- 
loppo fatto. 

[Cont.] Galoppo di coutrattempe. Santap. N. 


nad in gen., con 
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Cor. un. 4. Delti cavalli spesso, è particolarmente 
nel principio, galoppano con li piedi uniti è pari, il 
qual galoppo da' professori vien chiamato di contrat- 
tempo, cioè un misto di galoppo e corbetta, mentre 
giocano l'anca, came fanno nella corbeita. 

[Cont.} Galoppo gagliardo, stretto, serrato, ve- 

loee. Corte, Cavall, 74. Galoppo gagliardo, overo a 
un passo, eun salto. Gris. Car, 45. e. Quando il 
cavallo si vuol ammaestrare, che al maneggio de 
repoloni vadi con furia, se gii han da dar le volte di 
galoppo streito, serrato, e veloce, 

Garg.] Galoppo, d'altro animale, 

2. [Cont.] Mettere, Rimettere al galoppo il cavallo, 
Corte, Cavalli. 68. v. Vorrei anco che lv metteste al 
galoppo {il vostro cavallo) nelle ruote piccole, non 
Safuriandolo con i gridi nè con le battiture, ma con 
foce sommessa e convenicrte a questo: ma vedendo 
che in tal galoppo si raffreddasse, lo sollicitaste 
subito con gli aiuti che se li convengono. £ 69. ». 
Dovete sempre nel fine del trotto furioso rimetterlo 
2 galoppo almeno una volta per mano. 

3. ia agri e Di galoppo, post. arverd., vagliono 
Correndo con velocità, Galoppando. (Fanf.}) G. V. 
9, Bi. 13. (C) E di bmono andare di galoppo si 
ridusse a Serravalle, Cr. 9. 6. 4, Quando sapri ben 
trottare, con più breve e tostana salto, che sì potrà, 
si menì a gualoppo. Pant. Jnf. 22. I non Li verrò 
dietro di galoppo. Petr. Son. 67. Vorreimi a miglior 
tempo essere accorto, Per fuggir dietro più che di 


loppo. 

ì fra Fuggi di galoppa. 

. Più ratto che di galoppo e Più che di gal 
vagliono Velocissimamente. Fir. Asin. 76. ia tia 
Rim. 5. 11 min destrier villano... Verso il fin corre 
più che di galoppo. 

__ A gran galoppo wnle fo sfeszo. [Camp,] M. Pol. 
Mil. Questi messaggi vanno a gran gualoppo, e non 
ba "5 ar mig" der Re 

. [Garg.] Galoppo, Specie di ballo, 

GALÒSCH. [T.] n fi. Caloscie. V. questa voce, e 
GaLLICO, $ 4, Non è eoce di fresco venuta di Fran= 
cia. Nel Ven, Gallozze, le Calosee. Lat, Galliculae, 

P, paste, perché adutte a correre. Girol. Gal- 
iculae. 

GALTELLA. S. f. (Mar.) [Fin.] Galtelle, pi. V. Ma- 
SCHETTE. 

{Mit.) [Cont.] Chin. Scol. bamb. 53, Ci sono 
delle casse, alle quali le fascia di ferro passano sopra 
l'orecchioniere: altre che hanno li suoi ripari, o pa- 
Jettoni con la sua galtella , dietro i suoi contraforti. 

_GALUOCIA. (T.] sagl Dim. di GALA, af. a Guar- 
nizione. Non tanto dispr., quanto atten. e di mo- 
destia. 

4 GALUPPO, Agy. e S. m. Specie di soldato, quasi 
Bagaglione. Non perchè galoppi a piedi dietro al 
cavallo. Aff. al lat. Calo, onis. La desinenza é 
suono di dispr., e rammenta Gagliofo. Cant. Carn, 
47. {C) Non cutiamo alla battaglia Stradiotto, o 
balestrieri, Nè galuppi, una vil paglia. Morg. 26. 
18, E lutti sieno occupati i galuppi. 

— 2. Si dice anche a Uomo rile, e abbietto, e male 
in arnese. Buon. Fier. 1. 3. 6. {C) Ve' ve' quanti 
galuppi, Quanta canaglia di scroccon ne scappa A 
uria di baston. E 2. 4. 28. Che per galuppi anch'io 
gli he, non romei. Ceech. Not. 4. 5. Voi 11 vedrete 
Da lontano, ch'egli ha un fettro bianco, Un ca pel 
tanto fatto, e un galuppo Colla valigia. (Tor.} Da. 
Lep. 105. ll galuppo subito, che si vidde l'anello in 
mano (ehe avers rubato), sì mescolò fra la gente, e 


spari. 

GALVANICAMENTE, (T.] Avv. Da GALVANICO, [T.} 
Galvanicamente scosso, — Bronzare galvanicamente 
lavori di gelto, 

GALVANICO. Agg. (Fis.) |Gov.] Dicesi di ogni 
cosa relativa al galvanismo |V.}. Fluido galva- 
nico, — Corrente galvanica. — Contrazioni galvani- 
che, ecc. 

_GALVANISMO, S. m. {Fis.} [Cov.] Parte dello Fi- 
sica che tralta dei fenomeni scoperti dal dott. Luigi 
Galvani di Bologna nel 1780, e riconosciuti in se- 
guito per fenomeni elettrici. Volta si occupò del 
galvanismo, 

[Guv.| Cagione prima dei fenomeni galvanici, 1 
corpi morti vengono agitati dal galvanistmo, come se 
lì trasse momentaneamente la vita, 

[Gov.} In quest'ultimo significato, Galvanismo 
equivole per alcuni scrittori a Forza vitale, @ Fluido 
nerveo, ece. — Talvolta è stato deito anche Voltaismo 
{V.). — Più spesso prendesi per Elettricità. 

GALVAMZZAMENTO. S, m. (Fis.) [Gow.] L'Atto del 


GALVANIZZARE 


galvaniszare. Nan v'è muscolo, purchè non decom- 
to, il quste non si contragga per galvanizzamento. 
GALVANIZZARE. V. a. (Fis.) |Gov,] Sottaporre un 
corpo all'azione del galvanismo. Aldini galvanizzò 
animali d'ogni specie e li trovò tutti sensibili all'a- 
gente impiegato. — 
[Gox.] Coprire un ui n condullare con uno 
strato dì metallo, deponendovelo per azione elet- 
trica. Si galvanizza il ferro ricoprendolo di zinco 0 di 


rame. 
2. [Gov.} Si dice fg. al Eccitare ad arte e in 
modo poro durevole. evande alcooliche galva- 
nizzanto le facoltà indebulite. — Gli afrodisiaci galva- 
pizzano i vecchi. — Dallo sguardo di quella dunna 
si senti galvanizzar tulto quanto. 

GALVAVIZZATO. Porf. pass. di GALVANIZZARE, 
(Fis.) |Gov.] Le rane galvanizzate si scuotono molte 
ore dopo la morte. —] metalli galvanizzali ponno 
durar più a lungo, è consumarsi più presto. . 

2. jGov.] Fig. Giusti. E con foja d'amor galvaniz» 
rata Nonni eleganti, 

GALVAXODORATUBA, [T.| $, f. Doratura per mezzi 
galvanoplastici, 

GALVANOMETRICO. [T.] Agg. Da GaLvanomerRO. 
[t.) Telegrafi ad agli galranometrici. 

GALVANOMETRO, S. m. (Fis.} {Gov.] Stromento che 
misura l'energia dell'agente galcanico. Schweigger 

inventò, Noluli perfezionò il galvanometro. V. Mou» 
TIPLICATORE, ELETTROMETRO, VOLTAMETRO, ecè. 

GALVAVOPLISTICA, S. f. (Fis,) [Gov.| Arte inven- 
tata da Brugnatelli e perfezionata do Jacobi ; la 

le consiste nel precipitare col galvanismo il rame, 
argento o altri metalli dalle loro soluzioni entro 
a stampi o sorra oggetti di cui prendono e conser- 
vano l'impronta. Alcuni la chiamano Elettroglastica. 
La galvano plastica può dirsi una vera fusione a freddo. 

GALVANOPLASTICO. Agg. (Fis.) (Cov.] Che proviene 
da qalranoplastica. Il rame galvanoplastico è più 

ile del rame laminato, 

GALVANOSCOPIO. S. m. {Fis.) [Gov.] Strumento 
atto a rivelare lo a dell'agente galvanico, 
Le rane preparate sono eccellenti galvanoscopii. V. 
ELeTTtnOSCOPIO, sce. 

GAMBA. S. f. La porte del corpo umano dal gi- 
mocchio al piede: e Quella parte del corpo di certi 
animali corrispondente alla gamba dell'uomo. {Fanf.) 
Aff. al yr. Kiusra, Piegare. Veges. de’ cavalli 
Gamba e Subgamba. Kaunr, La piega, mon fa parte 
dove la tibia congiungesi al femore. Ted. Hamma. 
non dalla farma della lettera gr. Figa, Bocce, Now. 
11. 6. {C} Martellino si storse in guisa le mani, le 
dita e le braccia e le gambe..., che fiera cosa parea 
2 vedere. È nov. 18. 18. Subitamente si spogliò ia 
farsetto, e trassesi i panni di gamba, E nov. b4. 4. 
Signor, le gru non hanno se non una coscia è una 
gamba. Dant. Inf, 13, Gridava: Lano, sì non faro 
accorte J.e gambe tue alle giostre del Toppo. £ 16, 
È, a fuggirsi, Ale sembiaron Je lor gambe snelle. — 

{T.] Segn. Vit. N. Capp. 342. Cogli stivali in 
gamba andò alla Signoria. ; 
{r.] Col vestito a mezza gamba; nell'acqua a 


mezza gamba. l 
2. [t.] Wagile corso. deli, Ovid. Metam. 
Voig. 3. 74. E mostra Aver la gamba più leggiera 


il cervo). . 
3. {Tom.) Cattive gambe; now solo deboli, ma 
srcora malsane. 

4. { Tom.) Buone gambe, Buona gamba. Jl secondo 
non si dice che dell'attitudine al correre. uno a 
eui non costa fatica il far passi, che non ha inco- 
modo né debolezza che lo impedisca d'andare, dicesi: 
Egli ha buone gambe; può andare da sè. . 

{Tom.} Chi ha buona gamba può far senza in- 
comodo un lungo cammino, può correre, darsì con 

cere e con vantaggio a silfatti esercizi, . 

5. [r.] Andare a gambe; lesto, a gran forza di 

mbe 


{T.] Ass. per ell. E lui a gambe. 
6. Andare, bre, e sim., di buone 0 di male gambe. 
Andare, ecc., volentieri 0 mal volentieri {Y. ANDARE 
DI BUONE 0 MALE GAMBE). Tac, Dow. Anu. 3, 68, 
(C} Quante volte essere il divino Agusto con Livia 
ito in Levante e in Ponente? ed egii in Uliria * allrove 
andrà, bisognaado, ma non di buone gambe. E 15. 
218. {Mt.) Fatli di miglior gambe, ragionaron del 
quando e dove far l'uccisione. 
{r.) Ci va di male gambe. 

7. Andare a gambe levate, a gambe alzate, Andare 
a basso colle gambe all'insù. V, ANDARE A GANBE 
LEVATE e V. A GAMBE ALZATE. 
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[G.M.| Andare a gambe all'aria. Non solo nel 
pr., ma £ nel fig., anco di cose. 

8. [7.] Fum. Auico fg. Andare a gambe levate ; 
Cadere d'un posto; flovinore in un'impresa. == 
Tolom. Lett, 4. 24. (M.} Temo forte ch'elle non 
vaano come si dice a gambe levate. V. ANDARE A 
GAMBE LEVATE, $ 3. 

9. Andare a gambe aperto, cioé colle gambe al- 
largate, V, A GAMRE APENTE, 

40. Andare di miglior gambe. V. ANDARE DI BUONE 
va ti Ajoto di gamba. Dicesi quell 

want] Ajute di gamba. Dicesi ‘ajular il 
n batteniogli il cuvaliere la fee na gamba 
contro il fianco. Santap. N. Cav. i. 24, Si fa in- 
tendere la gamba al cavallo, non solo per il rad- 
doppio, ma per readerlo obbediente a tutti li ajuti di 
gamba, e nel passo, è nel trotte, e nel galoppo. 

1. puri A pers. di bassa statura. &. Pap. 
Tosc, Non m'arrivi nemmeno a mezza gamba: E 
pensa s'io dicessi alla cintura! 

12. |A.Con.] Aver gamba a una cosa, a fare un 
uficio, mn'arle, ecc. Averci disposizione naturale è 
darte, facilità (quasi dire Colui nella tal'opera 
cammina bene}, A fare il poeta non ci ha gamba, 

413. Correre a checchessia con dieci gambo, fig., 
Fare checchessia, o Appigliarvisi assai volentieri. 
Tasson. Consid. Petr. Son. 6. (Mt.} » Pochi compa. 
gni avrai per l'altra via. » Cioè, lag la strada della 
virtù, chè quella dell'interesse è la frequentata dalla 
turba, e ognuno vi corre con dieci gambe, 

44. Darla a gambe vale Fuggir velocemente, Gell. 
Sport. 5. 4. (L} Jo la detti subito a gambe, è ripresi 
la mia sporta,... Fir. As. 100. Forzati per tema 
d'esser sopraggiunti a darla a gambe. Verch. Mim. 
past. Ella, udito tal suon, prima con torte Luci 
guardollo, e poi senza far motto, Drittasi tosto in 
piè, la diede a gambe. Tue, Dav, Star, 4. 335. Gli 
ajuti Ubii e Treveri brutlamente la diedono a gambe 
per quelle pianure. 

18. (Fon) Darsela a gambe, Fuggire. 

16. Fig. [T.] Dare alle gambe. Nuvcere 0 Tentar 
di nuocere in modo più tnsidiaso, ma più grave 
talvolta del Dare addosso; perché dando alle gambe 
togliesi all'uomo e l'offeudere e anco il difendersi. 
Invece di fare per me. m'ha dato alle gambe. — 
Buon. Fier. 1.2, 4, (3fan.) Oh come spesso avvien 
darsi alle gambe Altrui, da ehi mal informato Lira 
Attraverso fendenti, e quei non ode, E difender non 


651, 

{Tom.) Dare alle gambe ad alcuno; Nuocergli 
can parole, Teniare di peggiorarne le condizioni. 
Uno si dé anco alle gambe da sé, quando si avri- 
luppa nelle parole tanto da nuocere a’ fulti suoi; 0 
quando, nel volersi difendere, viene ad accusarsi, 

[G.M.]} Darsi alie gambe da sè. — Con quella 
difesa s'è dato alle gambe da sé. 

17. Trosl. [t.] Buonarr. Fier. 92, 4. Falci affi- 
nate da dare alte gambe Ai fieni e alle gramigne. 

18. Darla nelle gambe ad nuo vole Mandarlo con 
la peggio. Non cum. Car: Lett. ined. 2. 81. (M.) 
De' forti della Mirandola non accade dir altro, se non 
che è stata una fizione che l'ha data ne le gambe a 
questi Imperiali. 

19, [Fanf.] Iistendere le gambe. Morire. Novel- 
lieri ital. (Luigi Pulcî) 1006. col. 2. Per poco mancò 
gel la notte che non distendessero le gambe alcun 

î loro; e massimamente messer Goro chbe assai tra- 
vaglio di testa e di stomaco. (Aveano mangiato roba 
con gra ine | % i si 

20. [Camp.] Driszare le gambe, per Sorgere dallo 
starsi enter D. 2. 19. Diricta ls gambo, 
ng su, frate, Rispose, non errar, conservo sono 

21. Essere o Stare sulla gamba vale Essere o Stare 
sull'esercizio di camminare. (C) 

22. (Tom.) Esser bene in gamba vale, per estens., 
Sentirsi robusto, atto a lavorare di forsa; e quindi 
di qualsiasi operazione è attitudine, fam., e quasi 
per cel. Frane. Sacch. Nov, 78. {C} Ballerino che 
era bene in gambe, levala; ed Ugoloito colla spada 
riman preso. 5 

{G.M.] Essere in gambe; Sentirsi le gambe 
disposte a camminare. — Oggi Gun sono in gambe. 
[r.] Lesto in gamba, Forte in gambe. 

E nel senso di Sentirsi gagliardo, forte, rubu- 
slo, dicesi anche Sentirsi bene in gambe. Frane. 
Sacch. Nor, 78, (C) Halierino che ogni cosa udia, e 
sentiasi bene tn gambe, si ferma. Afalm. 2. 46. E 
chi non era in gamba, nè in quattrini, ..., Dicca 
novelle. V. anche il $ 45. 
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23. [r.] Far la bella gamba. Lomo che vive ozia- 
samente in piaceri e per piacere: come chi nel ve- 
alito e negli alti non pensa che a sl pompa vuna 
di sé. Dal tempo che usavansi i calson' corti, 

24. Far buona gamba, e sim., vale Mendersi più 
alto a camminare coll'esercizio. Cr, 9.9. 41. (C} 
Per lo montuoso (i cavalli) fanno miglior gamba, 
per l'esercizio dell'andare in su ed in giù. 

25. Fare il passo secondo la gamba. Misurarsi, 
Non ispendere più di quel che comporti il suo avere; 
ed anche Non intraprendere cosa 0 impresa veruna, 
senza prima pensarvi sopra, e misurare le propri 
forze. Pauli, Mod, dir, tos. cop. DI. p. iL (GR) 

26. Fare le gambe a che cho sia. Agevolare la 
strada al conseguimento di guanto è desiderato, di 

uanto si ha in mira; Favorire, Favoreggiare. 
‘arch. Stor, 2. 113. E 2. 114. {CA} 

Fare le gambe a una proposta, Fuvorirla quando 
essa è messa a' voti, Stanziarla, (Fanf.) 

27. Farti le gambe Giacomo Giacomo. Tremare 
dalla paura. (Fanf.) 

28, Guarda la gamba vale Non li orrisehiare, Non 
ti fidere in modo alcuno, Abbi l'oechia, Dio ne 
guardi; modo basso, del quale vedine l'origine nelle 
Note al Malmantile, 2. do. Capr. Bott. 2. 29, (C) 
Alte prediche... io rinteneriva di maniera, ch'io mi 
sarei accordato facilmente a morire, ma ora, guarda 
la gamba, e" no dire che io farei ogni contratlo 
per vivere. Cecch. Dons, 3, 3. Uomini, eh? guarda 
La gamba, Afalm, 2, GO. Rispose l'orco: io non verrò 
nè anco; Guarda la gamba. Buon. Fier. 3.1.9. 
Altro osservasti? £, No; guarda la gamba. £ 3.1. 
6. {Mt.) Fiera, dame e soldati, tutl'insieme? Scampa, 
guarda la gamba, Salvin. Annot, ivi. Guarda la 
gamba. Guardimi il cielo: mi guarderò, fugginò di far 
tal cosa: modo di dire di chi parte in fretta e scappa. 

29. [r.] Guarda la gamba! Guarda le gambe! 
Escl. a uno o più, che si guardino da cosa che s9- 
pravviene nella via, che può far male. Prov. Tosc. 
111. Debiti e fanciulle da maritare, guanda la gamba ! 

50. (Tom.) Le ha trovate, le gambe! (per /uggire). 

541. Leva la gamba vale lo stesso «a Guarda la 
gamba. Salv. Granch. 3. 9. {C} Forza in questa 
città, ch? leva la gamba. 

32. {r.] Levarne le gambe; Uscire di cosa che 
impacci, difficile. 

(T.] Anco di malattia: Durerà fatica a levarei 
le gambe. (E qui accenna al Sorgere, Ma Cavarne 
le gambe non si dice che in senso d'impaccio,) 

33. Le gambe nom dire il vere vale Non essere in 
gambe, Non sentirsi gagliardo, Lase. Spir. 3. 2, 
{(Man.) Ora m'avveggo io, che io sono invecchiato, 
che le gambe non mi dicono più il vero. 

54, Mandare, 0 sim,, a gambe levate, fig., Fare 
andare alirui in precipizio, Iovinarla interamente. 
Salv, Spin. 2. 2. (C} re al primo intoppo man- 
dato a gambe levate. 

35. [T.] Mantenere e Manlenersi, Rimettere e Ri- 
mettersi in gambe; fs. delle forze e corp. e altre. 

30. (t.] Mettersi la via tra le gambe. Andarsene 
lesto, quasi per misurarla e prenderla tutta d'un 
posso, = Frane. Sacch, Now. 195. (C) Pasciuto lo 
sparviere, ed incappellato, si mise la via tra gambe. 

In questo senso dicesi anche Cacciarsi la via 0 
la strada tra le gambe. Malm. 10, 43, (C) Ciò ch'è 
in giuoco, in un fascio egli ravria, E tra gambe la 
strada poi si caccia. 

Ed anche Mettersi a gambe, Car. Long. Sof. 
74. (M.) Dafoi... si mise a gambe per trovar Driante. 

57. [t.} Metter le gambe in capo; Seappare cor- 
rendo, perché nel correre, e seguatam. chi non ne 
abbia l'arte, alzansi troppo le gambe. Non com. 

58. Metterai fra le gambe d'aleuno, "ea vale Fic 
carsi, Mettersi alle costole d'alcuno, Fregarsi altrui 
d'attorno. Car. Apol, 9. (eh) Il qual Predella è... 
come dir bidello dell'Aca emia loro, che non se ne 
partendo mai, e mettendosi fra le gambe d'ognuno, 
si va tmtavia rimescolando per sentire ogni cosa, 

39. Non esser servito dalle gambe dicesi di Cosa 
mandata, e non giunta al luogo prescritto. Sassett. 
Lett. 235. (Man,) Chè un'altra lettera che mostra di 
avermi scritia, non fu servita dalle gambe sino qua, 
e venne a restare per il cammino. 

40. Prendere uno di sotto a Stimarsi capace 
di superarlo senza ombra di difficoltà, come dire 
tisendo esso liberamente le mani, e chi lo sfida ob- 
bligandosi ad operare con una mano passata di sotto 
a una gamba. {Fanf.) 

E così Fare uua cosa di sollo gamba. Farle 
spedilissimamente, ecc. (Fanf.} 
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41, {r.] Pigliar le gambe e andarsene. Fam. di 
chi se ne va, per lo più, da luoge ove è naja 0 alira 
molestia. 

43. Jr.) Raccamandarsi alle gambe, pes fuggire 

ento, 

43. |r.] Stor hene in gambe, e sim. Simbolo di 
ge Ps. Nec in Libiis vici voluntatem habebit. — 

hi sta bene in gambe, si regge bene, cammina 
franco, può fare un passo forzato , un sullo sicuro. 
V. anche $ 22. 

44. [r.} Fig. fam. Così o Persona ch'è ira le 
gambe,... che ci viene ira,.., che ci troviamo fra..., 
più o meno molesta. E suona dispr, 

45. Tirar via di gamba. Correr via, Passar alive 
frettolosamente, Cecch. Sumar, a. 4. s. 2, p. 85. 
(GA.) E inteso... che Di fucile potevan quei ribaldi 
Esser pet bosca, detto « Uh pover' nomo!, E' mne 
ne incresce », tirò via di garba. 

46. Torre le gambe vale Far perdere Ia farza delle 

mbe. Lab. {Mi} Paroami che le gambe mi fossero 

el tutto tolte. nat, Purg. 15. lo ti duòd, diss'io, 
ciò che m'apparve Quando le gambe mi furon si Lotte, 

47. [L.} Valero le gambe. Venire a miile iu le- 
stezza delle gambe. Entrò nel podere a ruliar l'ava; 
i contadini corsero, e allora gli valsero le gambe, se 
no e’ ne toccava. 

48. [Camp.] Venire can lo gambe avvalio, per Cam- 
minare vaciilando, Andare sgembo, ecc. D). &, 45, 
Ma se' venato più che mezza lega Velando gli occhi 
e con le gambe avvolte, A guisa di cui vino o sonno 


eri, 

. 49. [T.] Fam. Va dove le gambe lo portano, senza 
ben saper dove né come. Virg. (uo le... pedes? 

56. {7.] Le gambe mi sì troncano; mi vengon 
meno a undare. 

{r.} Non ho più gambe, sono stanco dal troppo 

andare. 

51. Dicesi Male in gamba, a modo d'aggiunio, ed 
è lo stesso che Debole, Segner, Parroco. Insr. 3. 1. 
(M.) Vi esorteranno ad ascemservi con più franco, 
quanilo ancor vi conuscano male in gamba. 

52. È pure a modo d'aggiunio dicesi Di gran 


mba. È vole Agile e gagliardo al correre. Hard. | se 


se. Cale, 15, (GA.) Giovani di gran gamba e lena, 

S3. {Tom.) Gamba d'un Lavolino, 0 sim., della 
seggiola... 

34. Modi e locuzioni proverb. di vario gag 
Addirizzare 0 Raddirizzare le gambe ai cani. {'roe. che 
vale Affaticarsi invano di raccomadare il mal fatto, 
Tentar l'impossibile. V. Cane, $ 65, e AoDInIZ- 
zane, $ di. 

[T.] Prov. Tose. 284. Braccio al petto (o al 

collo), gamba a letto. {7/ mal della gamba vuole ri- 

@ di tutta la persona.) 

{T.| Prov. fom. Chi non ha testa, abbia gambe. 
Dice chi deve rifar la strada per prendere cosa di- 
menlicaia, Prov, Tosc. 258, Altro Prov. Chi non 
ha cervello, abbia gambe, Di chi non si rammenta a 
tempo di fare 0 pigliare una cosa, V. CenveLLO, 

31. 

s {t.) Prov. fam. Dolersi o Rammaricarsi di 
mba sana, Noa riconoscere il bene che si ha, 
erelarsi di mali da nulla. 

Lase, Pins, 1. 6. {Mt.} Oimè tu ti rammari- 


chi di gamba sana. Cecco. Comm. Ah! voi vi delete 
di gamba sana. 

(t.] Prov. Tose. 21. Dove la voglia è pronta, 
le gambe son leggiero, 

Prov. La bocca ne porta le gambe. (C) V. 
Bocca, 8 157. 

[7.] Prov. Tose, 292, La gomba fa quello che 


vuole il ginocchio, (Intendere è potere. |&. Capp. |} 
T.} Prov, Tasc. 141, La roba del compagno 
fa enliarle pambe. (Guadagno illecito è morbo.) 

(1.} Prov. La bugia ha le gambe corte, {Va 
poco innanzi; presto è colta.) Prov. Tase. WI. — 
Geech. Comm, (3f:.) La bugia ha corte le gambe, e 
potenito Farla ir, la si conosce, 

[1.] Prov. Tosc. 333. Qual gamba, tale calza. 
(Cosa si convenga o cosa.) 

Queste più non mi va da questa gamba, si dice 
proverb, delle cose che mon possono o che si con- 
tradiicono, Car, Lett. 2, 159, (C) Voi mi dite 
dall'un canto di prestarmi fede, e di voler far quello 
ch'io vi ricordo; dall'altro volete pur fare a vostro 
Modo: questo pi non mi va da questa gamba, 

55. Med.) Gambo enfiate. (onfiamento selle gambe 
per siero in esse rattenuta; che dicesi anche Gambe 
edematiche, edematose. Red, nel Diz. di A. Pasta. 
{Aft.} lo conosco uomini che launo puriale più di 
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trent'anni le gambe enfiate, È iré. A queste gambe 
enfiate e timide non si applichi esiernamente così 
veruna per volersene liberare... 

56. ( pe Agi i veterinnrii chiamano gamba 
la parte delle membra posteriori, che è compresa 
tra la grasciuala e l'artiralazione del garreita. 

[Cont.| Gris. Cor. 8. Il cavallo vuale avere... 
le gambe drilte e late. Gara. M. Cow, 1. 1. Le 
gambe da dietro piatte, spesse di nervi, non di carne, 
nò di vene: devono discender a piombo sino alla 
giunta del garetto, È 35, Gambe dinanzi del cavallo. 

57. (Grom.) Gambe diconz; talvolta du' geometri 
due de Lati del triangolo, quando il terso è preso 
per base. (Mt.} 

58. (Ar, Mes.) Diconsi da molti artefri le parti 
di diversi strumenti che hanno qualche similitudine 
di gambe; come Gambe delle seste, Gambe delle 
forbici da cimare, Gambe della tanaglia, delle fi- 
liere, ecc. (Aft.) 

[Cont.| Testi, Fort. 405. Feci fare un com- 
passo di acciaio, e della maniera che qui sotto si 
vede segnalo, con ogn'una delle sue gambe lunghe 
Un palino e un quarto, Chim. Scoi. Hamb. 150, Si 
accomaderà la squadra colla gamba lunga..., si tra- 
guardarà in isquadra su per il lato della gamba curta. 
Biring. Pirot. ix. 8. 140. Una hracchetia di ferro 
atlaccata alla cingia che piglia le gambe delle tanaglie, 
che tirando le stringe e allentanda l'allarga, 

Di un sifone, 0 sim., lo stesso che Gambo 
[Cont] Giorgi, Spir. Er. 13. Sia il sifone torta, cinè 
il cangle ABC, la eni gunba AB sia nel vaso DE 
pieno d'acqua. 

59. (A; n) La parta inferiore della vite, Stipite, 
Pedale, Pallud, 3. 42. (Mi) Quando poliamo, si 
vuole attendere che la vite diventi forte nella gamba, 
e che non serbiamo alla vite debile due trade. 

80. (Mus.} jRoss.} Gamba Linea verticale che 
parte dalla testa della noto e si prolumya indefini- 
tamente per lo più al bassa, se fa mata é alla, è 
all'alto, se da nota é bassa. Zarl. 1, 4, 34, 35, 442. 
In guanto alla breve dico, che «i trova collocata in 
dette legalure in due mudi, cioè con la gamba, e 


ni, 

{Ross.] Gamba doppia. Indica una nota doppia 
all'unisono, la quale si esequisce effellicamente eu 
due corde negli strumenti che comportano una simile 
ssscuzione, e negli altri serve solo a dimostrare il 
vario andamento delle parti. 

è. t Punto, Niente, Varch, Ercol. 130, {M.) 
Quando i maestri vagliono significare che i fanciulli 
non se le sono sapute e non ne hanno detto straccio, 
usano queste voci :,., borenla, boecicata, cien, calta, 
gamba, ecc. È più anticamente, e con maggior leg- 
giadria , fiore, cioè punto. [T.| Come dire Dito, 0 
sim., per piccola quantità, E anco perché Gamba 
ricorre in lInens. di celia e di scherno, 

GAMBÀCCIA. [T.] S. f. Peyg. di Gampa, V. anche 
GAMBERACCIA my s E p 

GAMBACORTA, |T.) S. m. Fama., per dire Zoppo. 
Per lo più senza l'art. {t.| L'ultimo a cormpaste fa 
Gamhacoria. 

GAMBALE. S. m. Pedale, Pedognuolo. Soder, Colt. 
2. (C) Ancora secca con i suoi sermenti e gambali, 
quiderdonandole con un gentilissimo fuoco. £ 43. 
Quanto più si Laglia {il maglinalo) rasente il gam- 
bale della vite, tanto è meglio. £ 32. | quali (bran- 
conî) 0 siano fatti di gambati, o rami di castagni..., 
o di travicelli di quercia,... £ 37, Convien potarie 
presso al ironco, cioè scapezzare È sermenti 2 quat- 
ira 0 sei dita vicino a esso, in capo al primo occhio, 
lasciandone un solo a ogni gambale di traleso, 

2. Vale anche Stelo, Gambo. Soder. Cult. Ort. 
156, (Man.} Le bestie non mangiano i !upini verdi, 
ed i gumbali secchi attagliano loro fuor di modo, 

3, (Tam.) Parte dello stivale che veste la gamba. 
Cont.) Florio, Metali. Agr. 292. Essi lavoratori con 
certi lor gambali di caoio, nen però crudo, se ne stan 
dentro ne la fossa, cavando fueri con forcati di sette 
punte le radici degl'alberì e degli sterpi. 

[Conù.} Dei guerrieri antichi. Era di aeriajo 
ordinoriamente, e talvolta di metalio prezioso 
Agr. Geol. Min. Metal. DAO. v. Di argento anco 
forone le arme de gli parti, i celatoni, le corazze, i 
gambali. Tard. Maech. Ord, Quart. 3, Questo nervo 
(di fanteria) s'armò ai tuit'armi, come dir calata, 
corazza, bracciali, e gambali. V. anche CamuLe. 

4. |G.M.| Forma di legno che imita la gamba 
umana, per adattarvi sopra e provarvi lo stivale, le 
calze, e sim. 
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pali alle viti, e sim., non é più dell'uso. Ma Sgam- 
bare, per Tagliere il gambo da fiure o fruita, e sim. 

tGANBARMATO. Agg. comp, Vor. ditir. Che ha 
armato le gambe, Che ha la gambiera. Salvin. FHiad. 
376. (M.) Gli altri ancor hen gambarmati Achivi, 
come Aciilie, in cuor mi serbano Sdegno. 

t GAMDARUDLO, S. m. (Mrl.} Lo stesso che Gam- 
hernolo (Vi. F. V. f1. 84. (C) Bracciali di ferro, 
tosciali e gambaruoli. 

GAMBASINO. |M.F.] Agg. di una specie di pisetto. 
Magazz. Coltie. AD, Si seminano le fave grosse na- 
poletane ct i piselli gambasini per havero i baccelli 
1 buon'orn e prmmaticci. 

GAMBATA. S, f. Da Gamna, Percotsa di gamba. 
Salrin. Aunot. T. B. 4. 1. {Mr.) Stincata, colpo 
riceruio nella stineo; a si dies anche gambata, colpo 
riceva.» nella gamba. 

1. Fiy. Esclusione del matrimonio desiderato, che 
rien conchiuzo con un altro, Salvin. Anmt. T., B. 
4. 1. {(Mi.} Si dice anche gambata,., l'esclusione dal 
matrimonio desiderato, il quale vien conchiuso con 
un altro. Va per be roste una leggiadrissima compo- 
sizione... intitolata Lo gambata di Barinco, ave gli 
si dite: fiisriati lo sincro. Uredo che ciò sia vennto 
dal volere rappresentare nn contratiempo, che quando 
nno corre è lulia carriera verso un luogo (perché il 
itesiderio portato dall'alì della speranza mon è altro 
che una corsa) trova un inciampa tra via, cade è 
butte lo stineo e la gamba, e si riduce impotente a 
proseguire i camarino, Così ne vennero i nomi di 
stincata e gambata ; e semplicemente avere avuto uno 
sgambetto e fatto cadere. 

Onde Avere, Tecctre la gambata, si dice del Ma- 
rifarsi la 19 tane 0 dano a nn altro 09 
inm'altra; ed è modo basso, Cecch, Donz. 3, 6. (C) 
bla, Volgete; ecco l'umico; esi può ine A fasciar, 
f.. SÌ, egli ha avoto la gambata, Lose, Sibilf, 5. 13. 
lo lin avuta Ja ganthato. CecrA. Mase. 2. 2. (Man.} 
È' mi sa male che voi Abbiate tieeo la gambata, 

3. Dare la gambata, pure in modo fmssa , dicesi 
del Prenetere per moglie 0 per marito la dama è il 
dimo altrui. Alleg 143. (M.} Ch'elta, ch'è venerata 
Su nella terza sfera, Dette alfin la gambuta A chi 
rituce nella quinia stella. 

GAMBATURA. S. f. (Mar.}) Que" giri o spire che 
forma una gomena nel fando del mare, allorché é 
filnta malto, e il vento non serve a tenerla tera. 
{Fanf.\ {r,} Quasi animate che rattrappisce le gambe 
gecosciandasi, 

GAMPÉCCH®O, S. m. Uccello di ripa. (Fanf.) 

1 GAMBERACCIA, S. f. Comba aleerata, Tac, Dav. 
Post. 436. (E) Per non cacciar dalle gamberaceie 
de' poveri cittadini le mosche già ripiene è satolle 
per rimettervi le vote, affimmate. Lor. Med Beon. 
cap. 9. Tra lor ve n'era alcun zoppo a sciancato, E 
gambernezie, è occhi scerpellimi,... V. Gampaccra, 

GANBERELLO. S. m. [Camp.] Dim. di GamrenO. 
Non com. Somm. 40. É4 ella ritorna adrieto, e fa 
come ci gamberetlo, quando l'uomo chiede suo pro- 

rio pro in ciò che fa. 

GAMBERESSA. [T.) S. f. di Gamurro, [T.} La 
madre che dava al gambero lezioni d'andare diritto, 
è la gamberessa, arcavola di molti professori e mi- 
mistri. 

GAUBERETTO, S. m. Dim, di Gamneno, [Tor.] 
Terg. V. Mick. 245. Descrizioni fatte (dal Micheli) 
in questo medesimo tempo dei pesci detti alîie 
rosse, lisca..., e dei gamberetti di acqua dolce e di 
mare. 

GAMBERIVO, S. m. Dim. di Gamneno. (Fonf.} 

GANBERO. S. m. (Zool.) |De F.} Genere di Cru 
stacei dell'omtine de' Decapodi, comumissimi nelle 
acque dolci e nelie solale. [T.| Gioren. Gammarus. 
Gr, Kiupmap:, interposta la h come il rolgo posero 
Uambera per Camera, e il solgo cortigiano Ciam- 
herlano. Nelle Not. Tir. Gambarns, ch'altri leg- 
geva in PI. La nobiltà del gambero è autentica, = 
Arrig. 67. (C) Così fareble Paris a Teseo, e così 
Catellina farebbe a Cetego, e così il gambero al suo 
retrogrado figtinoto. Aforg. 14. 66. Il muggin colla 
trota e col carpione, Gambero, e nicchio, e calcinello, 
è seppia. 

2, Rosso come un gambero, 0 come nn gambero 
eollo, dicesi di Chi è rosso 0 acceso di viso, e 
specialmente per aver troppo beruto. (Fanf.} Maes. 
Nicod, Commen. salsie. Si. (GA) Carnovale parea 
che gongolasse tracannando, nel viso resso come un 
eng votto. [T.| Mim. burf. nel Piew. Art. Pel 
bmon vin... Pareano in viso gamberi arrostiti. — 


GANBARE. V. a. [Palm.] Nel signif. sli Porre 11 Maim. 6. 39. (C) 
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3. Ja proverò. si dice Far come Nl gambero, e Huo- 
versi como il gambero, c sim., vale Dane ndelietro. 
Tratt, Equit, (C} Ella ritorna addietro, e fa come il 
gambero. Lib. Am, Pare che nel tuo parlare, come 
gambero torni addietro. Ott, Com. Inf. 20. 302. Il 
viso era volta indietra sì, che gli comvenia andare 
come gambero. Gwid. G. I loro cavalli divennero 
gamberi, tornando addietro. Malm. 8. 16. Aspettando 
che faecia anch'ei l'istesso, Cl'appuuto come il gam- 
bero si muove. 

iu questo signif. dicesi anche Fare Î viaggio 
del gambero. Sassert, Leti, 267. (Man.} Trovammo 
d'aver fatto il vinggio del gambero, ché una cor- 
renia ci trasporiò adilietro quel giorno e tre altri poi, 

4. [Cont. | Gambero in satco, Pigliar nn gambero. 
Lo stesso che Prendere un granchio. Adr. A. Disci. 
mil. 342, Si saprà prevalere de' vantaggi del luogo 
e del numero de suoi soldati: che allramente fa 
sarà un gambaro in sicco. E 342. Poi che {il ge- 
nerale) sarà comlolto sicuro a' suni confini, volendo 
neil'alirui confino entrare, cautamente si riconsiglierà, 
aeciocelè non si pigli un gambaro. 

GAMBERONE, S. m. l'egy. di Gama, Gamba va- 
ricosa, tambone, In scuso sim. Veg. agg. Gam- 
bosus. Salvin, Pers, Sat, 5. p. 53. (GA) Dica tu 

ira i Centurioni Ch' hanno Je vene gonfie e 
t gamberoni. (ll testo lol. ho semplicemente Inter 
varicosos Centuriones.) 

2. 1 | Chi ha le gambe molto lunghe si dice 
per cel. ch'è un gamberone. 
nÌ GAMBERUOLO. S, m. (Mil) Armatura che co- 
pigra la gamba. |v.| Virg. Ugurg. 278, [Cont 
Giamb, Arte guerra. Veg. 1. 20. 1 halestrieri i 
braccio manco avcano coperto di maniche di maglie, 
ed i pedoni cou iscodo abbiendo le catafratte, e cap- 
pelli, ancora i gumbernoli di ferro nella gamba manca 
erano costretli d'avere, 

Lie. M. (6) Cambernoli e cosciali tutti di 
rame, e queste armi farona per lo corpo guardare. 
Liv. Dee. 3. Fossono armali di sendi è di gambe- 
ruoli, di usberghi tutti di rame. Vegez. I gambhe- 
ruoli di ferro nella gruuba manca erano costretti di 


portare. 

GAMBETTA. S. f. (Tom.) Dim. di Gampa. Per 
vezzo, 0 per cel. Può In gambetta esser agile 8 forte, 
fn) Aless. Piccal, Bell. Creans. lonn. 20. 
Mostrare il piè galante, con un poca di gambetta 
tutta attiliata. 

Car. Lelt. g. 4. (C) Pare a una gambetta 
falsa, chie sì strascica dietro, un Vulcano, 

Aret. Ragion, 433. (GA.} E chi ha le croste 
nelle ligature delle calze per far bella gambetta. 
Castigl. Corteg. 4. 73. Avete voi posto cura talor 
quando... accate che una donna tanto della roba si 
leva, che il piede e spesso un poco di gambetta, 
senza pemsarvi, mostra? 

2. Giocar di gambetta, per Ballare. (GA.) 

3. (Rig.{ Far gambetta, in senso di gambetto, 
Mettere ni piede tra il passo ad uno per farlo cadere. 
= Betacch. Zibatd. {Fanf.) 

4. {Rig.]} £ fig. Ser Girell. Stor. d'Arezz. Cant. 
iv. at, dal Redi: Per tuo consiglio lassò la bar- 
chetta... Et ancor poi gli fecor la gambetta Nobili e 
cittadin® dremio e di fuora. 

GAMBETTA. S. f. (Zool) [De F.|} Nume che si da 
in Toscana od na genere di uccelli da ripa, e più 
propriamente alla specie detta Îl combattente (Tringa 
pugnax, Lin.) 

segg reap: Poggio C) pe le 
gambe. Mory. 1. 63. (C} le il cignal giù morto 
age" % 27, 99. El suo signore Orlando non 

vede, Sicchè nel sangue si torce e gambetta, 
Fir. Now. 4. 230. Fr. Jac. Tod. 3, 5.4. V. Ven: 


DETTA. - 

GAMBETTINA. [T.] S. f. Dim. di GammettA. 

GAMBETTO, S. m. Dim. di Gambo. Carlet. Viag. 
2. 280. (GA.) Se non che quel poco di gambetio che 
entra di detti fiori nella pianta, è di color giallo,... 
Targ. Tosz. Ut. lst, botan. 4, 268. ediz. terza, Il 
gunbetto de' fiori, da Linneo aggregato fra le specìe 

tronchi co' nome di peduncalo,... 

2. T. degli Artefici. Quella parte d'un arnese 0 
strumento, © Gliro che serve a lo 0 poterlo 
adoperare. Benv. Cell. Vit. 3. . {M.} Gili at 
tictai a que' luoghi che avevano a posarsi sul inpis- 
lazzuli due piccioletti gambelti d'oro, assai bene 


gaghiardi, 

GAMBETTO. S. m. Foce che s'ase accompagnata 
col verbo Dare, e dicesi Dare il gambelto, che è 
Attraversare improvvisamente, alle gambe di chi 


—(999)— 


cammina, un piede, o altro, per farlo cadere. (Fanf.) 
Lib, Son, 63. [C} Purché venga da man, dare i 
gambetti. 

E Avere fl gambetto, dicesi di colui el quale 
mel divisglo modo é intraversata una gamba, ete., 
per farlo cadere. Pataff. 5. (C} A suon di corna- 
musa ehbi ‘1 gambetto. 

3. fig. Cron. Morell. 278. (C} Concorri ancora 
tu a ogni cusà con gli aliri insieme, chè altrimenti 
saresti riputato saspetto, e sarebbeti dato il gam- 
betto in terra (cioé, saresti sencciato e rifinfato dalla 
compagniu). Segn. Lett, Lom. ill, 4. 287. (Fanf.) 
È talmente affezionato al cielo toscano, che se fa mu- 
tazion del padrone, o qualche gambetto cortigianesco, 
lo facessero giammai uscir di Liegi, non vorrebbe 
scegliere altra patria che Firenze. 

5. Darsi il gambello rale Nuocersi, Danneg- 
giarsi. Leop. Cap. 12. {M.} Avvien di rado ch'e 

ridia tra loro, Col risa in bocca si danno il gam- 
ito, Cociono a refe doppio il lor lavoro, 

CAMBICINO. S. m. Dim, ves: di Gampo, di fiore, 
o sim. \Fanf.} 

GAMBIERA. S. f. (Mil) Gambernoto. Filoc, 2. 
277. {() Sopra le calze gli mise le gambiere Incenti, 
siccome fossero di bianco argento. fafar. Sec. 202. 
Ma non c'insegnò Aristotile questa maniera... lad- 
dove e’ dice che alla gambiera di ferro aggiunsero i 


Greci... 

2. Per simil. Doccia, Pallad. Ag. 41. {C) L'acqua 
si mena per forma di condotti fabbricati di pietra..., 
ovvero per gambiere di terra. 

t GAMBIERATO, Agg. [F.] Armato di gambiera. 
Pindem. Odiss, 3. 19). Con insano clamor sorser 
gli Achivi Ben gambierati. Gr. *Esamiudts. 

1 GAUBIBRO, S, m, [Camp,] Gambiera, Armatura 
della gamba. Camp. ant. Test. Pesava el suo elmo 
e la sua lorica e gambieri e cosciali cinquemila sieli 
di ferro, 

GAMBIVA. [T.] S. f. Dim. ness. di Gawna. [1.] 
Gasmbina di bambino. 

Mase., per più vesso, Plur., di bambino. {T.] 
Ha due gaminmi che pajon fatti col pennello. 

2. [1.} Fig. Gambine d'uno stipo, 0 altro piccole 
arnese, 

GAMBINO, [T.] S. m. Combina (V., $ 1}. 

GAMBITTO S. m. Dicesi da' gioontori di segechi 
@ Un modo insidioso di aprire il giuoco. (Fanf.} 
Cotomb, Upus, 4, 259. (GA.) E veramente il Gam- 
bitto di Re è giuoco pieno d'insidie e di curiosi ac- 
cidenti. Havvi ancora il Cambitto di Regina, mo è 
molto men pun? BE ina 

GAMBO, S, m. o sul gmale si reggono le foglie 
eirami dell'erbe è delle Tin. (ri da pi fin 
cone Piede dell'albero; aì Fr, da Tibia, Tige, —Cr. 
6. 76.41. (C) Se 18u0 gambo si piega in terra, e si 
cuopre di terra, si converte e si mula in radice. 
Guid, G, Nella sommità del qual gambo il detto ar- 
bore si spago. Morg. 11. 38, Parvon Je lance 
gambi di finocchi. Salwin. Annot, F. B. 3. 4. (ML) 
Dai verbo greco Kaumme deriva... gamba, perchè si 
piega... e gambo pure dal piegarsi. 

[Cont.] Cr. P. Agr, 1, 199. L'erbe e i caman- 
giari che hanno gli stipiti, ovvero gambi molli e 
leneri, e ancora 1 troppo teneri polloncelli ovver 
rampolli, mentre che sono in tal disposizione, in 
nessuna pianta sì possono innestare. 

[1.4 Di fiore; D'una rosa. — Gambi di finocchio, 


Ng, 

{Palm.} Gambo o Peduncolo, parte della pan 
pr del gran turco, per cui essa sta ultaccata 
al fusto, 

2. Per Tronco, o Pedale d'albero. Dav. Coli, 
168. (C) Nel mezzo del gambo d'un ciriegio giovane, 
dei più primatieci, fa' un buco col succhiello. Wet. 
Colt. 28. {Man.} S'accastano {questi ulivi giovani) 
quanlo possono ai gambi loro, 

3. Per Picciuolo. Alam. Colt. 3. 70. (M.) Chi 
sol l'appenda (if cofogno) Dal suo gambo sotlil con 

ieciol flo... Gli potrà’ vita dar d'un anno intero. 
T.) Prov. Tose. 243. È meglio no garofano che un 
ser di pera. {/! bello può essere utile più del- 
utile.) 

4. Per simil. L'Asta delle letiere. Amet. DI. (0) 
E se più un gambo Ja prima lettera avesse di loro 
cognome, cosi sarebbono chiamati, come le particelle 
emmnenti delle mura della città nostra, Dittam. 2. 
2. (Man.) Tu gli vedresti una ricca corona Di so 

t archi e lo gambo dell'emme. Frane. Sacch. Op. 
div. 406. (M£.} Appropria il gambo di sotto (del flv) 
ai fanciutlo nella sua adulesconzia, 
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{Cont,} Dei caratteri fusi, Biring. Pirot. x. 
7.428, Una forma fatta d'ottone o bronze, giusta al 
possibile, pinna si che scontri con la sua compagna, 
Rolle quali parti di forme è adattito da poter Dire la 
grasserte e Innghezze dei gambi della lettere, 

5. Za moda allegorico. Morg. 2. 9. (C) Dissa: 
Morgante, tu pari un bel fungo; ta il gambo a quel 
cappello è troppo lungo. 

6. [Val.] Sterpo, Virgulto, ecc. Goss. Serm. 1. 
Ancor disopra Forse ei nasceran cannucce e gambi, 
7. (Val. Gambo di finoezhio, per ironia, Un'as- 
tenna. Fortig, Ricciard, 3. 37. L'Orca per ln dalor 
urla è s'adopra Di trarsi fuor quel gambo di fiaoe- 
io, 

8. {Ar. Mes.) Gambo dicesi da' Cardotori di luna 
Quella parte de' denti del cardo che rimane dalla 
pieguiura in giù. (() 

Anche per simil. dicesi generalmente dagli ar- 
e ap quella Parte d'un arnese, strumento elîî altro 
che serve a reggerlo, 0 a poterlo adoperare. Filve, 
2, 116. {Man.} Trovò il detto anello bellissimo è 
di fino oro il suo gambo. Morg. 11. 27. Venne la 
iestra e il tempo deputato; E ordinò... Un bei car- 
chio e molta ricco e degno, Che in un bel gambe 


d'oro era legato. 

(con Spa. mot, Ix. 206, Con l'ajuto d'una 
chiave a vite, fa quale serra a piacera le due merre 
sfere concave, e d'una incavatura laterale, dove si 
può ficcare il gambo del bottone, si può liberamente 
collocare il grafometro orizzontalmente, o vertical» 
mente. 
fade Gambo, pariandosi di Spada, nale Manico. 
Salvin. Iliad, 446. {M.} E ruppesi la spada intorno 
al gambo. 

i GAMBONCELLO, S, m. [Cont ] Dim. di GameoNE, 
= Fra Filipp. Sempl. 19. (Fanf.) Produce (il ca- 
pelvenere) le frondi piccole e per intorno dentate, 
e’ gamboncelli neri, lucidi 6 sottili un palmo. {Cont.] 
Porta, Mir. nat. 47, Nel mese di luglio quando sono 
fioriti bene (i gigli), cogli dieci ovrer dodeci gam- 
boncelli legati in marzo, attaccagii poi al fumo, che 
quei gamboni po fuora alcuni nodi ignudi a 
somiglianza delle cipolle. 

GAMBONE, S. m. Accr, di Camno. Cambo grande, 
{C) [Cont.j Porta, Mir, nat. 14. v. Gamboni {de" 
cocomeri), 

2. {Tom.) Dar gambone ; Dare orgoglio, baldanza, 
licenza troppa. Questo da Gamba, non da Cambo. 
Varch. Ercul. 88. (C) Dare il gambone a cliie- 
chessia, è quando egli dice o vuol far una cosa, 
non solamente acconsentire, ma lodarlo, e iù somma 
mantenerlo in sull'oppenione e prosopopea sua, € 
dargli animo a seguitare. - 

5. (Tom,) Pigliare il gambone; dicesi d'un figlio, 
d'un servitore che si fa Iroppo ardito. 

4, t Stare al gumbone vale Stare in gara, a fu 
per tu. [t.] Quasi, Prendere con la pers, attitudine 
i chi risol mettersi in lotta. Lat, Arrigi in digitos. 
Fr. A jarret tendu. — Pataff. 4. (C) Non stare al 
gambon con una chiappola. 

GAMBUCCIA, S. f. Dim, di Gamna; per lo più detto 
per disprezzo, Frane, Sacch. Nov, 74. (U) Costui 
s andava colle gambuccie spenzolate a mezze le barde 
combattendo, e diguazzando. Bari, Suan. 4. 8. 296. 
{M.} Se tal volta una pulce vi s'impania, tal è il ro- 
inore che ci fa in capo, con quel si può dire insensibile 
suono che fanno quelle sue gambucce... [F.T-s.] £ 
Bier. Saw, 4, 13, Seli, otto, e fin quasi cento gam- 
bucce (d'insetti), che tulte insieme sì a tempo, sl 
ordinatamente, e con un sì presto andare si muo- 
vono, 

1 CAMBDGIO, S, m. duce cappuccio. Bras- 
sica capitata. Corr. da Cappuccio. Cresce. lib. 6. 
cop. 52. (Mt.} 1 gambogi sì sono di natura di cavoli 
infino che si vengono a chiudere; ma poi che son 
chiusi, le lor foglie diventano quasi bianche, e grosse 
come bucce di cipolle, e crespe. 

t GAMBUDLE, S. m. Farse vale lo stesso che Ginoc- 
chiello, o Cosciale, il quale alle calze {cioé calzoni 
spesznte, ora dismesse, copriva la coscia fino 
inocchio, 0 piuttosto quella Fodera o Trina che 
calava dille calze fino sulla gamba. (Fanf.) Frane. 
Sacch. Nov. 76. (C}) Avendo aperto sgambate, e le 
brache all'antica, co gambuli larghi in giuso. £ a, 
presso : Accostatoglisi alle gambe, salendo su sulato 
verso il gambule, euitrò (wa topo) nelle brache, Viagg. 
Sin, E così alzando i panni, non possono mostrare 
mulla vergogna di foro, perchè ell'hanno tutti i 
panni di gamba co' gamboli. 

2. (Mil) Gombiere. Salvia. Iliad. d23. |M.) Uno 
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scudo, e un morione ; E leggiadri gambul' bene af- 
fibbiati... Y. GamBALE. 

t GAMBUTO. Agg. Da Gamna. Che ha le gambe 
lunghe. In Veg, Gambosus, che ha fe gambe enfiate, 
Cron, Vell. To. (C) Lambertuccio fu molto lungo 
della persona, sopra gli altri uomini maggiore, magro 
e gambulo. 

t Fig. Burch. 2, 41.(C) Se Gen gambuti, o con 
luoghi capegli. (Parla di prugnali.) 

GAMELIO. IT. Agg. T. d'erud. Preito gr. Tauri 
dace, da Fapo;, Nozze. Che concerne lo spasalizio è 
il matrimonio. Gamelio Giore. V. CENETLIO, $ 2. 
Gamelie in Grecia le Feste in onore di Giunone, 
dea prolettrice de' matrimonii, Str Per cel. 
U, Fosce. Della nascita d'un figliuolo del cusi detto 
viceré d'Italia, Te Deum, Gamelie Dee! {t.} Fest. 
Alle vergini gamelie solevano supplicare le spose 
novelle, 

GAMELIONE, [T.) S. m, Ottavo mese dell'anno 
d'Alene, tra il ig gag e il febbrajo. Sacro 
& Giunone gamelia. È in Cie, 

tt GAMELLA. S. f. {Mar. e Mil.) Vaso di ferra è 
di lotta con coperchio e senza da porvi la minestra 
e uso de' soldali 0 de' marinari, che uno 0 più d'uno 
ci mangi. La voce fr, è passata nell'uso it.; né ben 
wi corrisponde Scodella, che é di ferra 0 di legno è 
più aperta sovente e men fonda. Camella ni Lat. 
ero Vaso da bere. E in Petron, grande tanto da 
servire per molli. Ovid, (Vian.) [G.M.} Potrebbe 
essere un'aferesi di Tegamella, Tegame piatto. 

GAMMA. S, com, (Mus.) [Ross.] Terza lettera del- 
Palfabeto greco, che corrisponde al mostro G; la 
quale nell'antico digamma ne rappresentava la 

rima nuta, cioé quella che ora noi chiamiamo Sol 
in prima linea della chiave di basso, ed allora nel- 
l'atto del sotfeygio chiamavasi Ut; onde anche fu detta 
Gammant, Gamma, segno della felt. gr., è fat, in 
Anson, In altro senso, negli Scritt. d'agrimens, 
|Ross.} Per Scala. Don, 2. 18. 45. Proferita 
la prima nola di una uscita col tuorio conveniente, 
così essa, come le seguenti si potrebbero intonare 
con le proprie voci diatoniche della gamma. 

GAMMALTTE e GAMMALIT. S_m. (Chir.) Strumento 
chirurgico. Lo stesso che Bistorl (V.). Gammatus 
0gg9., in Froutin, — Morg. 27. 22. (C) Perché le 
dita gli tagliava tutte, Salvo che al primo resta il 
gammanite. Fortig. Ricciard. 2. 12. (M.) Hai tu 
visto, lettar, per gli spedali, Quamido il chirurgo va pel 

minautie A tagliar porri, fignoli, e corali Morbi,... 
Fosnett Lett 21. {Man.) A Bongiannino sovrasta col 
suo ganunanile, 

Val.) Forlig. Capit. 4. 10. Ma quei a cui non 
dià Ciprigna isuoi Gran beveroni, e non tai per 
lei, Ne sotto i gammaut, gridàro : ohi ! obi 

1. (Mus.} W, Gamma. 

+ GAMMUBNA, e GAMURRA, S.f. Veste antica da 
donna, Amphimatlus, Veste rellnta da ogni parte. 
Spugn. Camarro e Camarra, Pelle di perora con la 
lana, a nso di casarca pastorale, & quindi ogni 
veste foleruta, quindi Zimarra. Sen. Cammurra. Pr. 
Chamarrer, it Ferrari, Non da Camera, Cont. Uarn. 


16. (C} Noi abbiam cappe a dovizia, E gammurre e | fi 


gammurrini. Alleg. 201, E che stia bene in sulla tua 
ammiera, Valtaccherò un grembiul di tela azzurra. 
Fin. Noe, 4. 291. Egli aveva in quella camera un 
cassonaccio,,., dove che egli teneva In scheggiale e 
la gamurra, le maniche di colore, e l'altre cose di 
valuta della moglie. Cecch. Prov, 27. (M.} Gamurra 
è uma veste da donna che si porla per casa o fuori 
sollo alla veste principale, 0 sotto la lunica;... 

2. t fauno col quale furse si soleva far le gam- 
marre. Quad, Conl. (€) Pagammone per lui a 
Lambertesco per braccia uno... di gammurra da 
calze per Andrea suo figliuolo, [Cont.} Stat. Fior. 


Calim, 11.8, Degl'infeascritti panni... tinti in Firenze, | 99 


cioè di sanguigna, di tirea nera, e di tirca vermiglia, 
e di tirea rosata, e di tirca vricella, edi gamurra nera, 
e di gamurra vermiglia, si faccia del prezzo della 
tintura tra ‘1 venditore e ‘l compratore come di ciò 
saranno in concordia, 

t Giuuvngiccia. S. f. Pegg. di Gammtnna, 


{Fanf.} 

t GAMMIRRINA, + e GAMMURRINO, S, /. e m. Dim, 
di Gauucnna, Sorta di Veste antica da donna, 
Lor, Med. Neno. 22, {(C} 0 vuoi, per ammagliar la 
gammirnnina, Una cordella a seta cilestrina, Cont, 
Carn, 16, Noi aliliam cappe a dovizia, È gammurre 
e gammurrini. Sole. Spia. 5, 11, Affinché facciate 
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Ch'io eretessi d'aver sul gammurrino A cisgermi il | nugol di storni al 


colletto e la zimarra. 

t GAMMURRUCCIA. S. [ 
munna, Ambr, Bern. 3. 4. (C) La Spinetta chiedevi 
Un po' di veste, clie non è orrevale Con quella 

ammurruecia che sdicevole Sarebbe ad uma fante. 

t GAMURRA. V, Gammounna. 

1 GANA. S. f. Voglia grande, Gr, Taviw, Godere, 
Rallegrare. Spagn. Gana, Appetito e voglia grande. 
Ganar, Luerare. V. anco Ganimene. 

Onde Fare, o sim., alcona cosa di gana, o di 
buona gana, vale Ferla, ecc., con voglia e gusto 

rande. Malm. 1. 82. (C) Ognun vi s'arrecò di 
uona gana, Ché la poca fatica a tutti è sana. Minuce. 
ivi. (M1.) Di buona gana, Molto volentieri. È detto 
spa nuolo; e la voce Gana è usata da noi per intender 
Voglia,.., Salvin. Amnot. F. B. 4. 4. Di gala, cioè 
festosamente; ma forse è preso per gana, voce spa- 
uola da noi introdotta, cioè di voglia. Giamprof. 
3. {GA.) A metter la bocca nel serviziale ci siete 
venuto troppo di gana. Corsin. Jst, Mess. È. 2. 
p- 105, Ei mon voleva assolutamente soldati che non 
venissero di buona gana. {Qui Venire di buona gana, 
Venire di brone gambe). 

[M.F.] Di mala gava. Controvoglia. Afonigl. 
Serv, nob. 2. 33, Aus, Venite. Fern. Vengo, ma di 
mala gano, 

GANASUOLI, e GANAJOLI, S. m. pi. Nome volgare 
de' Lupini, (Fanf.} Targ. Toss. Ott. Ist. botan. 3, 
TI. ediz, 9a, (6h) 

GAVASCIA, S. /. Mascella. [r.] Propriamente degli 
uomini; ha sensi meno eletti di Guancia e di Gola, 
Gr. Cvi9os, Aliri da Gena, coll'A per l'E all'inverso 
di Mela da Malum, quasi Genaceits. Germ. Wange. 

Alleg. 9. (C) Che non feci altro mai fin dalle 
fasce Cl'appuntellor co' polsi le ganasce. E 265. 
Tutti quegli altri allentavan la briglia, Dando un 
raro porlante alle ganasce, E menando le man 
com'uom che striglia. Red. Vip. 1. 18, Con una 


lancetta trinciai tutti i mollarm del palato e delle 


ganasce. 

{Tom.) Mangiare a due ganasce, a ganasce 

piene; dimalto e avidamente: anche fig. Locuz. 
lit. e storica, 

2, [G.M.] O dente o ganascia; Dicesi fam. per 
siquificare che vogliom riuscire in una cosa e por- 
tarla a fine, ne nasca quel che vuole, Tratta la 
metaf. dai callivi dentisti che, quando hanno messo 
È erro in bocca, qualcosa strappano, Simile al- 


tro: 0 pelle o mula, 

3. {Ar. Mrs.) Ganasce diconsi dagli artefici le 
Bocche d'una morsa, o d'altro grosso strumento di 
quella fatta da afferrare e stringere cheechessia. (M.) 

Ganasce chiamano gli archibusieri quella parte 
del cane dell'arme da fuoco, in cui si strigue la 
pietra fncnja. (M.) 

GAVASCIIA. [T.] V. Gaxascino, 

GANASCINO. |T.] S. m. Non come dim. di Ga- 
NASCIA în gen., ma nel modo Pigliare per il gana- 
scino. Atto di superiorità amorevole, o di fumi- 
gliarità, non senza impertinenza, Di gote pienotie, 
am. polrebbesi Ganascine, 

GANASCIONE. S. m. Colpo data colla mana nella 
ganascia. Red. Voc, Ar, (M.) Non com. Sullanel. 
di Ceffone, Capaccione, e sim. 

GAFASCIONE. S. m. (Mus.} [Ross.] Volg. corr. di 
Colascione (V.}. Min, Anno. al Mulim, 4. 38. Altri 
em il colsscione. Questo strumento che da’ più 

detto corrottamente ganascione, è un corpo, come 
quello della tiorba, con manico longo, e con due sole 
conde, il quale si suona... 

GANCETTINO. [T.] S. m. Softodim. di Gancio, 
GANCETTO, S. m. (Ar.Mes.) Dim, di Gancio, {ML} 
GANCIATA. S. f, [Fanf.] L'effetto dell'afferrare col 
ario. 
GANCIO. S. m. (Ar.Mes.) Uncino per lo più di 
metallo, per afferrare o rifener rhecchessia. {T.} 
Aff. a Uncus, a Ancora, e al gr. "Aygo e "Aedes, 
e a Cancer, © Cirîff. Calv. 1. 28. (di Poi converrà 
che si getlino i ganci. £ appresso» Subitamente fe' 
tagliare i ganci. 

{Tom,} 11 gancio si ferma al muro, a un uscio, 
a un amnese. 

{Tom} Il gancio entra nei vestiti delle donne, 
— Ferro piegato a gancio la modo di}. 

2. t Fig. Holtino, Preda, quasi Îtoba portata o da 
portar va con gli uncini. (Fanf.) friambul, Bern, 
Contin. Cirif. Cale, 1.3 stanz. 522, p. 91, tergo, 


venie qua l'Agota, alla qual vaglion far fateri, c gam- I col, 3, (GA.) In Barberia Vanno scorrendo, e preilan 
murrini e nulle amorevolezze. Buon. Tune. 2. 1. ciò che irovano; E nou ti dico se quella genia Conie 


fp: 113. 
Dim. e Pegg. di Gam-| Di far buon 
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ncio piovano ;... E 4, 4. at, 165. 
col, 2, Ch'ognua si sforzi giosta sua balla 
ncio,... 

3. [Rig.] Gancio. Fam., il Ladro; come Artiglio, 
l'Animale armato d'artigli, e Mano e Spada, la pers 

4. [G.M.{ Ganci. Di chi scrive male: Che ganci' 
— Fa certi ganci! Dicesi anche Oncini; ma è più 

8. [G.M.] Mettere ad alcuno un gancio alla gola; 
Ridurio a tuti streite che debba har cosa che no; 
rorrebbe, 

1 GANELLINANTE. Part. pres. di GANELLINARE. Che 
ganellina, Chiabr, Lett. p. 68. (GA.) Facio inchino 
a' ni è signore ganellinanti. 

1 GANELLINARE. V. n. ass, Giocare 0 Dileftarsi di 
giocore a ganellino. (Fanf.) 

t GANELLINO, S. m. Giuoco molta simile ai tarocchi 
e alle minchiate, composto de' quattro semi del 
Ireselte, con di più le arie o i punti del tarocco. 
(Fanf.} Forse da Gana (V.). I lat. aureo Ganes 
vale anche Piaceri e Trastulli. Minuc. in Not. 
Malm. v. 1. p. 66. col. 1. (GA.) Le carte de' ga- 
nellini o minchiate hanno in sè effigiate quattro cose 
diverse. E v. 2. p. 222. col. 2. Chiabr. Lett, p. 23 
Le carte per tarocchi e per ganellini. E p. 42, El 
alla signora Emilia (Dio) dia ventura a ganellino, 

GANGA. S. f. |Min.) Voce tedesca, che spiegasi 
latinamente da naturalisti Matrix metallorum ei 
mineralium. Pietra @ cui é oftaccato il metallo 
nelle viscere della terra. ill ted. Gang, Andatura, 
Andamento, ha dato Gang în senso di Vena, Filone, 
nel linguaggio tecnico delle miniere.) Gangadia, in 
Plin., una terra, Salvin. Nic. (ML) Talor di ganga 
arida pietra ardendo, Cui non doma nemmen ga- 
gliando fuoco, 

GANGAMA. S, f. Gr. Pepe. Sorta di Itete da 
pescare, rotonda, larga di bocca, e stretta di fondo. 
{Fanf.} Salvia, Opp. Pesce. 3.295. (Mt.) E parte grifi, 
e gangame, ed Ipoche Fonde, e sagene; ed altre co- 
pertoi Chiaman, W, anche VANGAJUOLE. 

A tas V. n. ass. {Vet.) V. BarteRe, 
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{Cont.] Gris. Cav. 65. ». Quando il cavallo fa 
forfici, ponemogli la musarola ben stretta, e con 
essa, e con DE a quel tempo di sprone, ora con 
uno, ed ora con l'altro, e molto più dalla banda con- 
traria duve più gangheggia è torce la bocca..., egli 
facilmente si enrreggeri. 

1 GANGNEGGIATA, S. f. [Cont.) L'Atto del gan- 
gheggiare, Suniap. N, Caw. 1. 11. Li moti (della 
festa} non sono lanto grandi e sconceriati, essendo 
per lo più beecheggiale, gangheggiate, e piccole 
commazzate, 

GANGRERARE. V. a. Meller ne' gangheri. 

(Tom.) Gangherare un uscio (Melterlo ne' gan- 
heri); =. agli no vestito, |Cont.] Ors. £. 
tadio. 97. Essa croce ha da essere gangherata nei 
circolo interiore, ne i due punti A e E, acciò che #) 
possa girare, e fare che il punto D vada al punto C. 

GANGUERATO, Part, pass. e Agg. Da GANGHERANE. 
Cr. 10. 34. 1, (C) Hae {l'alreo) un usciuolo dentro 
dalla parte superiore, gangherato per modo, che... 
Vamr. Vit. Mt.) Modello gangherato in modo che 
si sovlava da tuite le bande. 

[Cont.| Drati, Comm. Rodio Ors. 109. Chi 
volesse in tutte le vedute servirsi della calamita, 
faccia il pome dello strumento gangherato come è li 
testa del compasso; acciò che, alzando 0 abbassando 
lo stramento, Ja bussola resti sempre in piano. 

GANGHERATURA. S. /. / punto dove una cosa é 
gangherata. Danti, Astrolab, 202, (Fanf.) Nella basa 
si deve segnare la linea meridionale che vadia dalla 
arte della gangheratura sino al Jato opposto, 

GANGHERBLIA. S. f. Gangherello (V.). (Fanf.) 
{T.] Potrebb'essere più minuta e lavorata con più 
fina arte che il Gangherello, 

2. [Fanf.] Gangherella, Maglietta di filo metallico, 
ripiegato a' due capi, da poterla cucire al panno in 
corrispondenza del gangheretto, il cui gaucio in 
essa s'inlrodure per afibbiare il vestita, 

GANGHERELLO. S. m. Dim. di Gancneno, Lib 
segr. cos. donn. {C} Affibbiano la gonna con gan- 
gherelli d'argento e con libbiettine, 

2. Gangherello dicesi anche fa Volta che fa la 
lepre per nscir di gola a' cani; onde di un astuto 
si dice: Fgli è lepre vecchia, che di gangheri v 
gangherelli. Serd. Prov. {M.} 

GANGHENETTO. S. m. Dim, di Gancneno, Gan- 
gherello. Fag, vol. 1. com, 3. att.A, se. B. {ML} 
Alla scatoletta d'argento... mi si son guasti i gan- 
ghiereti@del coperchio. 
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[Cont.] Bart. €. Orol. aol. Or, Fineo, 18. è. 
Congiugni poi detti piani verso il punto A con dua 
gangheretti con tale diligenza, che la meridiana AC 
balta a punto con la meridiana AF, e ele il piano 
ABCD si possa facilmente alzare ed abbassare sopra 
il piano AEFG. 

GANGNERINO, S. mr, Dim. di Gaxcueno, Bellin, 
Buech. 145. {Mt} Su su, tutti pivoli e gangherini, 

GINGNERO. S. m. Wue pezzetti di ferro 0 d'altro 
meialla, ciascuno piegato tu mezso 0 guisa di un 
anello, che inanelluti insieme servono per rongiun- 
gere i coperchi delle casse e degli armarti, e simili 
arnesi, che sopra essi si volgono. (Fanf.} {T.| Germ. 
Angel. Sicil. Canchalo, in Fsie. Kanclialos. Altri 
da Canceres, - essere torto & mo' de' granchi, 

{Cont.| Ganghero da letto. Quelli che infilandosi 
agli occhi fissi suite feste de' cusciali tengono que 
sli snati al resto dell'ossatura. Bandi Fior. 11.125. 
Arpsoncini, e gangheri da leto, 

2. Ganghero fu delto anche quel Pezzetto di legno 
che serre a commellere inzieme due asse, Lib, 
Astrol, (17) E ingangherate con gangheri di legno, e 
con colla di quo)o. 

3. Per Cardine, Din. Comp. 2. 35. (0) Signori, 
volete voi essere consigliati ? fate l’uficio nuovo, 
ritornale i confinali a cilià, traete le porti de' gan- 
gheri; cioè se voi fate queste due cose, potete dire 
d'abbottere la eliiusura delle porti. Stor. Pist. 76. 
Non volle entrare dentro, finnattantochè non fece 
levare le porte de'ganigheri. [Cont,) Serfio, Arch, Iv. 
189, r. Tratterò le porte che chiuderanno gli edifici, 
0 di legname, o di bronzo; a ne dimostrerà alcune 
ficure, né mi estenderò altrimenti in trattar de i car- 
dini detti arpioni, o gangheri, che le sostengono. 

{Cont.| Gangheri col capo. Vas, V. Pilt. Seul, 
Arch. n. 225, Trovò (Filippo) il modo de' gangheri 
col capo, e de gli arpioni. 

4. t Per Porte principale del cielo, che più co- 
munemente dicesi Polo. Mor. S. Greg. IU) nu- 
vole son lo suo nascondiglio, e non considera le cose 
nostre, e va intorno alli gangheri del cielo. 

5. E anche un piccolo Strumento di fil di ferro, 
o d'altro metallo adunco, con due piegalure da più 
simili al calcagno delle forbici, che serve per affb- 
biare in vere di bottone, Varch. Sior, 9, 265. (() 
Increspata da capo, dove s'affibbia alla forcella della 
gola con uno o due gangheri di dentro, fuor. Fier, 
4. iwtr. (Man.} Con quegli abitini Tuiti strozzati a 
podi, È gangheri e cappietti. 

Benv, Celi, Op. 3. 74. {GA,) Foci un fondo al- 

l'opera con un ganghero che s'attoccava al piviale 
le, 

È. Cavare di gangheri é il contrario di Mettere in 
gangheri. (V. $ 12.) 

E trasl. Lavare di gangheri role fo siesso che 

Cavar di cervello, (0) 

7. |7.] Dare un ganghero. Allo della Jepre che, 
sopraffatta dul cane, si schiaccia in terra e si volge 
in dietro. Dalla forma di ganghero che piglian fe 
gambe, o dal far l'atto de' qomberi, canceres. (Me- 
nagio.) 

È per simil. lare an ganghero, Dare il gan- 
gbero, Pare gangheri, per Lare indietro; modo 
basso. Tuc. Lav. Aun, 3, 79, (C} Essendo egli di 


esercito inferiore, ina più destro a rubare, scorrere | 


ib masnade, dar gangheri, 6 porre agguati. 

8. Dare nn garghero si dice ancora per accen- 
nare Un uomo, il quale, non essenilo riuscito, 0 fe- 
mendo di non ritscire in un affare, ritirasi indietro, 
e abbandona. Paul. Mod, dir, tos. cap, 134, 
p. 242. \GA.) . 

9. Dare un ganghera a) banco, alla bottega, e sim., 
rale Abbandonorio. Buon, Fier, 3, è. 12. (Man.} 
Il so, che sbarbatello, il primo pelo Non messo an- 
cora, un gangher dato al banco Per pormi in filbertà, 
lontano al vecchio, Anch'io senlareggiai. 

1d. Esser fuor de' gangheri, fig., vale Esser fuori 
di cervello. Fir. Luc, 4. 4, (C} Che parole sono 
le vostre ? Siete voi fuor de' gangheri ? 

1). Fare un ganghero, Lo siesso che Dare un 
ganghero {V. $ 7}; e Irnal. Scontonare, Andar per 
una strada n traverso. Buon. Fier. 3.1.3, {M} 
È fatto un ganghero, Seguirò il pensier mio d'ire in 
mercato. £ Salria. Annot. ivi, {.Mi.) E fatto un 
ganghero, cioè scantonando, andando per una strada 
a traverso, £ Buon. Fier. 4. 3, 6. (J.) Vuol la 
sori Ch'io me le vegga allo svoltar del canto, Aver 
per altra via fattomi un ganghero,... 

1%. Mettere in qangheri vale Accomodare n° 7an- 
gheri la cosa che va gangherata ; e si dice ancora 
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degli arpioni e delle imposte delle finestre, e degli 
uari, quando si mettono in opera, collocando nelle 
bandelle gli arpiowi, {L) 
45. Ritornare ne' gangheri, fig. Hilornare in cer- 
j relto. Fir. As. 48. (€) Kitornato Diofane pure alla 
fine ne' gangherì, s'accorse della sua castroneria. 
14, Stare in gangheri, fi9. Stare in cervello. (0) 
15. (Tom.) Uscir de' gangheri, esprime piuttosto 
la convenienza offesa dagli atti dell'ira, che l'ec- 
cesso dell'ira. Dicesi non solo dell'adirarsi in morto 
sconveniente, ma dell'impazientire, del non reggere 
un discorso @ fil di ragione, del deviare come che 
sto da quel ch'é retto e decente. 

Salv, Grauch. 5. 3, (C) To erado, Duti, che 
tu mi farai A ogni mado uscir de’ gangheri. Verch. 
Save, 4,5, E lauto mi pare che Gismondo sia uscito 
de' gangheri. Med, litir. 12, Solamente nel vedere 
Mi farieno uscir de’ gangheri. 

E per Uscir di cervello. Magal. Lett. Scient, 
463. (Man.} Quell'altra rarefazione che gli viene da 
una febbre ardentissima, che lo fa uscir de' gan- 

herì. 
16. [M.F.] Fatto a gangheri, detto di persona. 
Sciatto, Alla buona. Lasca, Nov. 11. 4, Non perchè 
io non mi fidi di voi, ma per non parere una persona 


fatta a gongheri, anzi mostrare d'esser un uvmo e|£ 


non an'embra.,. 

GANGHINE, [G.M.] V. infr. Proprinm, Struggersi 
per desiderio di alcuna coso. Usasi nei modi: Far 
ganghire, Stare a ganghire, Tenere a ganghire, Hun 
fanciullino, a e., che mostri gran desiderio di un 
frutto, direbbesi: Daglielo; non lo tener più a gan- 
ghire; Non lo far ganghire, Mammenta ii gr. Kay= 
zaimo, Seotare, Iuaridire, quasi il desiderio della 
cosn bramata inaridisca la gola, E “Axgyro, 

GANGLIO. S.om. {Anat.) Gr. Taygàiov. [Pacch.] 
Dicesi un Gruppo 0 Nodo formato da fanti filamenti 
nervosi di complicata tessitura, che si dirigono in 
vorii sensi unendosi con aliri nervi, ed è di varia 
figura. In altro senso, Ganglion ha Cels, in carat- 
teri gr., Vegez. in lat, 

idee! Colla stesso rocabulo sono denominati 
certi corpi che ricevano e dune escono vasi linfa- 
tici, e diconsi Ganglii o Glandule linfatiche, 

2. {Chir.) Tumore cistion, mobile, comunemente 
senza dolore, e senza cambiamento di colore alla 
pelle, che si forma sui tendini in diverse porti del 
corpo, ma per lo più sul dorso della mano, e sopra 
la sua articolazione coll'antibraccio. (Mt.} 

3.(Vet.} [Valla.] Ganglio é un /agorgamento 0 Tu- 
more, più 0 meno voluminoso e circaseritlo, quasi 
sempre insanabile, dello improprinmente Nervo indu- 
rita, il quale determina spesso de gravi soppica- 
menti, ed è costituito da nno stato morlwso di quella 
specie di legamento, che discende dul ginocchio e dul 
qarretto per raggiungere il teudine perforante, negli 
mmimali della specie equina, Di questi tumari ten= 
dinosi se ne redono qualche volta tre 0 quattro ad 
un solo membro del cavallo. 


GANGLIONAME. Agg. De Gaxclio, Sistema gan-| 


glionare, i guuglit riguardoti came formanti un 
sof tutto, Nell'uso scieatif, è più com, che Gan- 
glionico, 

GANGLIOMICO. Agg. Ganglionare (V.}. 

GINGOLA, S, f. {Anat.} Noccialetti che sono op- 
| piccati solto la lingua, che i Notomisti chiamano 
i Glandule, [C) Da Glandula; solta Sa L per facilità di 
| pronunzia, Hucell, Anot, 280, (Mun.) Dalle subelavie 
| nascono vene,.., In seconda è la mediastina, che s'ac- 

costa al mesliastino che è una membrana che tra- 
mezza li polmoni, e sì passa vicino al timo, cioè 
alla gangola. 

è. (Med.} Malore a guisa d'un certo noccioletto 
che riene altrui sollo il mento intorno alla gola, 
per iscesa, Cr, 3, 12. 1. (C) Con vino cotta {la 
sissania}, è con isterto asinino, e con seme di lino, 
e fattone nupiastro, la postema risolve e le gangole. 
FE 9, 12. 1. Di tutte le superlluità della carne, le 
quali nascons intra "1 cuojo e la carne, che vulgar- 
mente si chiamam gangale, lestudini, e scrofale, 
dico... Buon, Fier, 5, 5, 6. Alla gola le gangole, E 
nelle gote due profonde fosse, Salvia, Amwot. ivi: 
(ML) Le gangole, cioè le glandole inzuppate, dive- 
nute grosse. Queste glandole, o giovine, son dette 
da' Greci magioturi, cioè cose di qua e di là accanto 
all'istimo, preso per gorgozzule o canna della gola. 

3. {Mascal.) (cp. | Per tianduta, Din. Dia. 
Mascali. un. 8. L primo loco (del male del verme) è 
fra le mascelle, e fa capo alle gangole che vi sono 
naturali... E più inuanzi: L'altro loco è nel petto, 
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quando dal lato destro è quando dal manco, e fa 
capo a gangole che vi sono naturali ad gni animale. 

{G-M.] Gangole nel fegata di vitello 0 aliro ami- 
mole, V. GancoLOSO, $ 3. 

4. [Tom.) Far gangola, fum., Far qualche dispetto 
in sugli vechi altrui. Imog. di così molesta, È 
Gonfiare dicesi del corrucciarsi e dell'impuzientire, 

GANGOLETTA, (Fanî.] S, f. Dim. di GaxcoLA, 
Tratt, Falcon. 36. Metti nella carnosità, a vero gan- 
goletta che si tiene nella lingua di sotto, tre è vero 
quattro gocciole d'olio sisamino, 

GAMGOLOSO. Agg. e S. m. {Tam.) Chi patisce di 
quel malore che dicesi Le gangole. 

2. E detto de' cavalli, [Camp.| Din. Din. Masral. 
ni, 46, Diventano (i cavalli) tossitori e gangolosi, 

3. E per simil, Lab. cur, malatt, (0) Fanno ve- 
dere l'anguinaja, che sia gangolosa. 

{Tam.) Gangoloso il fegato di vitello, 0 altro, 
quand'ha inuguaylianse 0 punti bianchi, che lo di- 
mostrano non buono a mangiare. 

GANGRENA, S. fi. Gr, Tayyozia, Cancrena, Ca- 
saub. ruole che la voce gr, venga da Gangra, Capra; 
perché quel male rode le carni e si mangia la vita. 
Aurea lat, Corch, Dise, Tose. 2. AT. (MI) La sup 
purazione o gangrena d'uno di questi tra le membrane. 
i Bagu. Pis. 275. (GA) Infiammazioni e tumori 
ed ulcere è gungrene, Bertin. Medie, dif. 100, Chi 
(si gloria) di tir via scirri e gangrene. 

GANGRENAMENTO. S, mo, Do Gaxcrexane, JI geu- 

renarsi, Stato di gangrena, Stato gangrenoso, {GH.} 
ueeratio, in Lucif. chi Cagliari. 

Dertin, Medie. Difes, 7.8. (Fanf.} E le membra 
scottate non acquistano talvolta gangrenamenio dal- 
l'uso di quelle cose clie rinfrescano * 

BANGRENANE, V, n, ass, Lo stesso che Cancrenare 
(V.ì. Targ. Vingg. IMI.) Cancero, in Apul. 

GANGRENATO. Part, pars. di (ANGNENANE e come 
Agg. Canceratus, b. lat, V. De Vit, 

GANGRENOSO, [T.| 499. Matato di canereno, Can- 
crenoso, Canceraticus, in Veg. Anche fig. 

GANIUEDA, [T.) V. GanimeDe, $ 4. 

GANIMEDE. [T.| S, si. Futto nome com. dal N. 
pr. Il Fiyliuolo di Tene, il re d'ilio, è gp 
d'Assaraco. La madre Calliroe, figlia del fiume 
Seamandro, Lo fuvdeggiarano i Greci rapito di 
auf monte Ha dull'aquila di Cinee, è portato a 
mescergli il nettore, invece d'Ebe: è anche fatto 
nel cielo costellazione, dell'Aquario, e detto il Fun= 
cinto trajano dal Tuss. {Mond, cre. g. 2. (Gh.}b 
Questo è simbolo forse delle pioygie che i vapori 
levati dalle ucque preparano in vetta ni monti, Nel 
ratto pare simboleggia: vla D.(2.9.) nn rapimento 
di contempinnte, Bal esser mi parea |A dove fora 
(fnrono) Abbandonati i suoi da Ganimede, Quando 
fu ratlo al sommo cancistora ; dure scende Lucia, 
nemica ili ciascun crudele, quella che è medintrice 
tra la donna gentile e Beatrice in favore del Suo 
fedele, Viene Lucia come folgore e rapisce il P. 
insino alla sfera del fnoco. In Hor, NH ralante mi- 
nistro del fulmine è sperimentato fedele du Giove nel 
liondo Ganimede. Ma anco di Puyani questo era 
simbolo migliore in orig. Vara, Lustro, Candore, 
Piacere, Gioja ; Lavia, Brillare e Far bwillare; Ts- 
murs, Alto dell'ornare, dell'abbellire; Midcuzi, fmo- 
ginnre, Meditare, Consigliorst, Prendere cura; 
potera dunque simboleggiare il passaggio da una 
civiltà che apprezza il bello esteriore soltanto, a 
quella che, più matura e più maschio, applica n 
ogni convenienza la meditazione e il consiglio e 
la cura. E Mi3cs voleva e Cura e Virilità. Ma no- 
tabile che Tavi e Vava rlicessesi per Puvt nel dial. 
gr. sicil., e che Ganimeda fosse il nome d'Ebe, 
adorata nella cittadella di Fliunte; così come (iure 
insieme e Giunone figuravano loria. V. anche 
Giors. 

0. Fig. Jr Un Ganimede, Chi si sien bello e raof 
fure il bello, Fa il Ganimede anche un recchio, Si 
può fare it bello anco senza pretesa d'essere nn 
Ganimede. Questo del iroppo andare a' versi per 
utile proprio. È un Ganimede, Pare un... 

Anco di gente del popolo. [M.F.] Magazs. 
Caltiv, 100, Nun vaglio già che troppo vagamente, 
o con lascivia 0 fronzoli di sete e d'ori, vadano così 
all'amoresa vita vestiti, che piuttosto sembrino Ga- 
nimedi che politi servitori. 

[t.] Essere può concernere l'aîtilatura e le 
apparenze; Fare il Ganimede é proprio Fur vita 
galante. [F.] Parin. Nott. 778. È ccoto Ganimedì. 

3. Di giuvane, ha pur senso più Iristo. Ar. Fur, 
34, 78. {Man.) L mautici... Sono i fumi dei principi 
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e i favori Che danno un tempo ai Ganimedi suoi, 
Che se ne van col fior degli anni poi. {T.] Era il 
suo Ganimede. 

4. [v.) Pianta del Portogallo. 

5. j Nel linguaggio alchimistico Zolfo bianca 
sublimato. 


GANIMEDEO. |T.] Agg. De Gaxiwene {V.). È in 
Mars. Val.) Crud, Him. 47. Groco marmo intene- 
rito In gentil fianco adoneo, Greco marmo ammor- 
hidito In bel... ganimedeo, [r.] Mars. Chiome, £; 
Ganimedco coro, Schiena di serritorelli eleganti. 
Nel verso it, potrebbesi Zazzera, Servigi ganimedei. 

GAMMENDICCIO, [T.] V. Gaximenvzzo. 

PIINTEZIA, | .] Sine, Lima. dispr. di GANIMEDE 
(V., segnatam. al $ 2). Fagiuol. Lomed, 1, 228. 
{Gh.} Questi sono 1 dami di garbo e di mitidio idi 

iudizio). Non son come certi farfanicehi e ganime- 

uzzi moderni, che mon hanno nè cervel nè quattrini. 
Essendo dispr. cade meglio nzzo che necio. Ma 
Ganimeduceio direbbe fa meschinità delle apparenze, 
con senso più di commiserazione che di dispr, 

GANMRE, V. n. Ewneno d'Abbojare, detto de' coni. 
Nun com. Aureo lat, Tratt, goe, fam, 72, (M.} 
Ganniscono, ablajano. Marchetti. Luer, lib. 5. è. 
4588. Pria, se irritato Freme il molasso,..; Ma se 
poi lusinghiero i proprii figli Lecca..., Col gaunir 
della voce in altra guisa suole nd essi adular. 

2. Ed è anche il Haudar pei la race che funno 
le rolpi, (Fanf.} Alun. Fobr. Mond. in Voww, 
num. 1220; e in Voce, nei, 1374. {GA} 

GANZA. |T.) S. f. Atuante, in senso mon puro, 
Plin. Ganzae 0 Gantae, le Oche dalla piuma più 
morbida, Guascon. Ganta, Cicogna, Ted, Gans, 
Oca, Inql, Goesen. Spagna. Ganse, Nel Doer. as- 
sontigliansi fe donne alle papere; e ne canti gr. 
Maru é comparazione di fede, V, snche Ganzo e 
GammenE, Prov, Tosc. 48. Amor di ganza, fuoco 
di paglia. — Gli lia la ganza. — EIPé la sua ganza. 
= Angel, PI. Menech, 274. {Fanf.) 

2. [G.Fal.] Ganza; Cappello militare a tre puate, 

t GANZANE. V. n. ass, For all'amore. Mann. Les. 
Tse. 7. 165. (Mf0.) Guardandovi da quelle inezie, 
che si odon soventemente: ganzare, galantiare, per 
far il galante, {Val.] Bianchin. Sor. Sold. 120. Da 
corcoreggio, che significa civetta, si è falto cocco- 
reggiare, che alle volle vuol dire amoreggiare (in 
aggi però si dice più comunemente... ganzare), 
come ancora vale il verbo cireltore, =- Angel, PI 
Menech, 158, (Fanf.) Mariti che ganzato fuor di casa 
iamatores mariti). 

2. [7.] Ganzare uno; firm. Pagare per Iui, come 
dicesi Fare una galamteria, Siamo stati a prendere 
il sorbetto, e il sig. Pietro ci ha ganzati tutti; ci ha 
voluto ganzare. Ù 

GANZERINO, [T.| S, m. Non dim. di Ganzo, ma 
of: nel senso a Zerbino. Ora nou com. [1.] Pror, 

ose, 47, Cicisbei e ganzerini fauno vita da facchini. 
{Servi alle pruprie e alle altrui voglie; col peso delta 
uoja, che é soma peggio che da facchini.) = Un 
recente verseggiature fiorent. {Fanf.} O folli ganzerini. 

GANZO. S. m. [t.] Amante, in senso non puro, 
Aff. ai suoni di Galante e di Gana. {Tom.) Può es- 
sere teochio 0 giovane, bello n brutto, purché sia 
strumento d'illecito piacere 0 di Iucro turpe. Questo 
i Latini chiamavano Amasio, e noi, con vocabolo che 
suona più biasimo, Drudo, Ele. Sat. 8. st.3, p. 128. 
(GA.) Or, pria dei ganzi, Le {szitelle) svia molle dot- 
tina di romanzi. £ Sot, 8. st, 28. p. 141. 

Art. Am, 59. (Fanf.)— Fare il ganzo a falnna 
{il galante). V. aache Ganza. se 
dina. S. f. Concorrenza, Competenza ostinata, 
Arab. Ghara, Invidiere; Sir. Ghera, Contendere ; 
Ingl. War, Guerra. Non da Avrigare. Fr. Gare, Grido 
di chi corre, perché gli aliri si scansino. |G.M.] 
Rammenta anco il gr, Fazi, dorie, per Toga, Stre- 
pitore, Lamentarsi, == Liv. Dec. 3. (C) Assaliscono 
da due parti la terra de' nemici, e per gran gara gua- 
starono dall'una parte gli Volsei, e dall'altra parte gli 
Equi. Ar. Fur. 1. 8. Nata pochi di innanzi era una 
gara Tra 1 conto Orlando e" suo eugin Rinaldo. 

2. Per Contesa, Contrasto, Dissidio, Disputa, 
Litigio fra persone di parere contrario. M. V, 3. 
43. {C) E di questo fu gara, » lunga tira nel nostro 
tomune. e a 

[r.] Aprire la gara, — Gare municipali. — Gare 
di parte. — Sorgono gare. î . 

5. Futrare in gara vale Mettersi a gareggiare. 
Lasc. Parent. 3. 8. (Man,} Ci ponemono a rigiocare 
a scacchi, ed entrati in gara, aremmo durato infino 
a vespro, se non che... 
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4, Fare a gara, Goreggiare, Ar. Fur, 30. 41 
(Man.) A gara fanno A chi far può nel suo cammia 
più danno, Sen. Ben, Varch. 6, 29. Fanno a gara a 
chi più li piaggia e con maggiore adulazione. 

5. {T.] Fare a gora. Quasi fig. Fanno a para a 
chi farà più spropositi. {Nan già che gareggino dai 
vero, ma pare: tauti ne fanno e dall'una e dall'altra 
parte.) — Fare a gara, coll'infim. poi, Fare a gara a 
vituperarlo, cioé ad anorario. 

6, |Val,} Mettere in gara. Far gara. 

ig. {Val.]Fog. fim. 3, 41, Ha un mustaccio, 
su cui mette in gara I musoni, per farvi nn sortita. 

7. [Val.] Pigliare gara. Venire in contesa. Puc, 
Centit. 74. 2. E pigliavan tra loro spesso gara. 

8, Pigliare in gara mua cosa vele Usfinarsi a con- 
trastarla. Borgh. Fir, lib. 336, {M.] Credo che 
chiaramente pussa veder ciascheduno, che non voglia 
come ostinato pertidiare, e pigliarta, come si dice, 
in gara, come questa liberazione di Ridotfo sia stata 
una immaginazione di quegli serittori, i 

Cont. j Vea, V. Put. Seal, Arch, 1. 106. 
Quando, fra Valtre arti, quelle che procedono dal 
disegua si pigliano in gara, e gli artefici lavorano a 
concorrenza, senza dublin, esercitandosi i huon 
ingegni con molto studio, trovano ogni giorno nuore 
cose, 
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GIRANTIA, +. GUanENTIGIA. 

GARANTIRE. V, GuanENTIRE, 

 GARANZA, SS. /. (Clim.} |Sel.} Nome che si da 
alla Robbia, tolto dal francese Garance, 

[Sel.] Fiore di qaranza, Carmino di garanza, 
sono varie maniere di Estratti della materia colo= 
rante ricamata dalla robbia, 

1° GARANZARE. V. a, (Chim.} fee] Dare il co. 
fore di robbia o di garanzia ai filuti ed alle stoffe 
che si fingono. 

CARANZIMA, S. f. (Chim.) [Sel.] Fatratto di rabbia 
o garanza, che st suppone contenere concentrata la 
materia colorante. Si prepara fucendo agire l'acido 
solforico sulla polvere di robbie. 

i GARABPONA, S, f. Voce spogunola portata qua 
dal Magalotti: e vale Una particella di qualsivoglia 
lignore naturalmente a arlifizialmente congelato. 
{(Fanf.} Rammenta il gr. iso. In Theod, Prise, 
Garimatium, uno specie di gelatina, Magal, Lett. 
Ateis. 1,412, {Gh.} Vi tornai il giorno dopo, e portai 
tina furia di sorbetti e ciocentati in parapegna,.., 

t GARAPEGNANE, V. a. Congelere nn liquore. 
V. Ganarecxa. Mognl, Var. operett. 336, (#h.) 
Venendo adesso al potabile .... ritorua in iscena 
l'aqua detta di sopra,... A garapegnarla è nu'altra 
cosa:.. 





9. Venire in gara rale Venire in disputa, Frane, 1 + GARAVELLA, Ang, e S. f. (Agr) Sorta di Pera 


Sacch. Nor, 184. {M.)} Ed essendo vennta la cosa | altrimenti detta Caravella (V.). Pusson, Seceh, 42. 


in gara, io ti darò scacco mallo, 

10. Vincere la gara vale Stestur swneriore, Filor. 
5. 118, (€) Avendo proposito di vincer la sua pueril 
gara, riprese col giovane braccio le sue più care 
aanelte, 

414, A gara, spente arverb., rale A competenza, A 
concorrenza, Con gareggiamento. V. A Gana, $ 1, 
Tac. Dav. Stor. 254, (i Mostrando per fatto egregin 
a gara le mani sanguinose quei che gli avevano uccisi. 

12. (Mus.) [Ross.] Gara dicesi nel contrippunto 
I ginocar viramente delle parti. Agasz. 8. Devesi 
dunque, ora con batte... poi con qualche sbordonata, 
con helle gare e perfidie, ripetendo, c cavando le 
medesime fughe in diverse corde e luoghi... 

t GARABATTOLE. S. f. pi. Lo stesso che Caraliat- 
tole (V.). Nelli ZA. Comed. 3. 189. (GA.} Pigtio 
le mie garabattole, e me ne vado a cercar d'altro 
padrone. 

1 GARABINA. V, Gravina, 

1 GARARULLARE, V. a. e N. oss. Ingaunore, In- 
pra Farci stare una, (Fanf.) Pataft 1. (0) 
n confrediglia andiam sarabullando, 

#. t Andare garabaltando, perdendo # tempo, in 
garbugli, in cose da nulla, Vareh. Ercal, 68, {C) 
Andare qua e li senza sapere dove andarsi, come 
fanno gli scioperati, e a chi avanza tempo; il che si 
dice ancora andarsi garabutlanda e chiechirilando. 
Collez, SS, Pad, 18, 7. 30, (Man.) Uscire fuori, 
e andare garabullando, e operare quello che piace a 
oro, 

Rift. Busin, Lett. 942, (Fanf.) Non ci avendo 
libri, mi sono pesa tutto questo verno,... e 
non facendo nulla nè per lui nè per me. 

f GARAGOLLANE, Vu, ass. Carneollare, Volteg- 
giare, Buon, Fier, 1. 2,2, (C) Sempre paragollare, 
e ir col tasto. E 3. 2. 12, E mentre oziosi, a’ quali 
avànza tempo, N'anuiliam garagollando. 

4 GARAGOLLO, S. m. Canteollo. Buon, Fier, 1,9, 
4, (C) Onde l'uom gira, E ne' suoi paragolli s'av- 
viluppa. (Qui fig.) 

GARAMONCINO, 5. ma. Dim. di Ganamone, (Ar. Mes.) 
T. degli stampatori. Corattere minore del Gara- 
mone, e maggiore del Testino, (M.) Qra, meglio: 
Di 9 punti. 

GARAMONE, S. m. T. degli Stampatori. Carattere 
di meszo tra la Filosofia e il Garamoneino. (M.} 
Ora meglio dicesi: Di 10 punti, 

GARANTE. Agg. e S. m. Mallevadore, Mantenifore, 
Sgarbata voce. (Fanf.) Baldin. Dec. (M.) Garante 
può essere che allbvia origine dal franzese Garent, 
che vale mantenitore; onde la parola Guarealigia, 
Cuarentigiare, che usiamo nei nostri contratti. 
V. GraneNtIRE. | Camp, ] Giud, Cwid, xv, 154. 
E si giura primieramente Diomedes, di attenere, 
siccome Anlenore ha detto, Je convenienze... è di ciù 
tutti gli Iddii ne fossono garanti in cielo ed in terra. 
== Magal, Lett. 2, 183, (3/1) In altri tempi si sa- 
rebbe di più potnto desiterare un garante; ma adesso 
mon me ne curo. (Qui a modo di Sost,) 

2. Quasi fig. Maffia, Art. May, annie. 3.0. A, 
n.2. (Afe.) Dell'antichità di questa {pietra ) non mi 
renderei garante. 





38. [If5.) È due some di pere garavelle, E cimpuuta 
spomente perfetlissime, 
GAUAVIVA » GARABINA, S, £. (Zool) Nome volgare 


| d'una sorta d'Uecelto della specie de' gabbiani. Hed. 


flss. arm. 148, (Aff.) Ma che rammento... te cicogne, 
i gabbiani, è mugnai, le garavine, i palettonit 

GARATOGGIOLO, S. me, {L.] Quell'Anima e gnasi 
Nacriolo, futto di leguo o di cencio 0 di foglio, per 
dipanarvi il filo all'intarno. Da Avvolgore. 

LARBACCIO. S. m. Tom.) Pegg. di anno, Maszo 
e spiacevole modo di dispetto | # in gen. Att inenn- 
rentente e brutto, Beldor, Dram. 1, 20. (M.) 
Questa Gabrina Con cerlì suoi garbacci Ogni casa 
mi guasta e mi rovina, Fag. Mim. (Mi) D'uno 
seuzjito, che se fa niente La fa a rovescio, è con 
nu mal garbaccio, Faria recere nn cam grida la 
gente. 

GARBARE. V.n, ass. Gustore, Piacere, (Tan) Ri- 
quarda più d'ordinario sentimento morale, in parte 
almeno, Mi garba una persona; un suo discorso mi 
gusta. 

Lib. Son, 32, (0) A te il diaquilonne S'impia- 
strerà in su gli occhi, ch'e' mi gacha Vederne fuar la 
puzza, e poi la barha. Lor. Med. cons. FI, 4, Alle 
donne molto garba, Fir, Tria. ®, 5, lo rinnegava 
la pazienza, perchè questo parentado non mi garba. 

2. Per Aver garbo; ed anche Venire & praposito, 
Cadere in acconcio, (Man.) Ciriff. Cale. 1. 48.40) 
E così questo malvissuto vecciin, Come gemma in 
caston proprio qui garba. (Uni ironicamente.) 

5. [Lont.] Dare il gario, fa forma al pezzo che 
si lavora, o all'insieme dei pezzi. fudleo, Arch. 
mare. iv. 4, Por mezzo del terzo stromento prece- 
dente qualrato si può parlare Ie coste del wisrelto 
da poppa a proda... tiarbare i vascelli per mezzo 
dello strumento, Miriag. Pirof. ix, 2, 126. Alewne 
(forrie) vi sono clie hanno le bocche larghie, e sono 
garbatea modo d'orinali, anzi a simifittime di quetti; 
© quello tali, da li distiliatori, orinali sono chiamate. 

Ass. [Cont,) Mudlen, Are. more, iv. 15, 0 
primo modo di garbare per galere a vagare sia modo 
sicuro. 

GARBATANFATE, Ars. Da Cannaro. Pellaniente, 
Con garbo. Fir. Dial. bell, doun. 544. (0) Per 
ciocchè col vestiele partatamente, elle s'empiono di 
maggior vagherza. .Matm. 4. 65. Di poi garba 
tamente gh riseca Gli stinchi su nodelli, e me 
gli reca, 

GARBATEZZA. S. f. Aste. di Gammato, Bel moto 
di fare checchessia, 0 di trattare colle persone, 
Garbo, Grazia. Leggiadria, Arvenentezza , Genti- 
lesza. (Fanf.) Fe, Giord, Pred. (0) Trattano appa» 
reniemente con priubde sarbaterza e maniera. 

2. Usasi per avore, p. e.: Mi faccia la garbatezzn 
di scrivermi presto, (faf.) 

GANDATIND. Agg. Vers, dim. di Gannaro, Cerch. 
Masch, 5. 7. (Wan Non avendo noi figlinoti, E 
sendo garbatina, e’ se la prese Per figlinola, 

GARBATISSIMAMENTE. Arw. Super. di Ganpata= 
MENTE. Salrin. Cas, 20, (M.) Sonvi ancora altre 
dizioni degli Ebrei, donde Petimologia de' Satiri si 
potrebbe accattore garbatissimmunente, 


GARBATISSIMO 


“ciRBATISSINO. Agg. Superi. di Gansato. Fr. {un garbino!.... — Fare le cose con garbino; Preo- Buono, Convenicule nel genere suo, [n] Nor, del Agg. Superl. di Ganpato. Fr. 
Giord. Pres. R. (C) Nelle loro opere sono umani e 
garbatissimi. Buon. Fier. 3. 2. 8. Garbatissimo egli 
era, cortesissimo, |Ter.] Daf. Lep. 26. ll Duca 
Francesov di Guisa era gurbatissimo, ed ar rutissimo 
Priocipe, e colla sua pentilezza innamorò Firenze 

uando per moll'aani vi dimorò. 

GARBATO. 499. Grazioso, Leggiadro, Che ha 
garbo, Fir, Dial. bell. doun. 422, {C) Quanto quella 
circonflessione lo fa belio, rilevato è garbato! Alleg. 
107. Per or con questa mia Fassi fede per me, ch'egli 
è garbato. 

pa E desto anche delle cose. Car. Apol. 56. (Man.) 
Perchè operando luona materia le forme sono sempre 
le meslesime, e le figure tutte vi vengono garbate e 


nette a un modo. 
{Cont.} Nel siguif. del $ 5 di Garbare. Garz. 

T. Piassa univ. 199. Un valeate miestro di tai 

lavori (del rame) si scorge, quando fa lavori d'un 

pezzo giusto, uguale, per lutto sottile, e ben garbato, 
senza molti colpi disordinati del martello posti in 
qua ed in Di, 0 inaggiori più l'uno che l'altro, Biring. 
dc vi. 8, Manbici.., bene garbati, 

Che tratta con garbate: 30. fed. Lett. 4, 85. 

il } Gli ho consegnato un paniere con due fiaschi di 

cliretto di tutta perfezione, ed è di quella stesso che 
mì Ù gg il Granduca : or non son io garbato ? 
4. (Tom.) Di chi ci dica cosa gradita è ei faccia 
una di quelle profferie di socinle benevolenza, alle 
quali convenga rispomdere con un ringraziomento, 
si dice: troppo garbato. 
{Tom} fron, Signorina garbata ! 

5. [r.| /ronia a chi con parole o atti uso uao 
sqarbo, sio per offendere 0 sia per goffuggine: 
Garbato ! 

6. Garlato nsari anche ontifrasticamente per 
Tristo, Malvagio. (Fauf.) 

1. Per Acconcio, Convenevole. Salvin. Cas, 154, 
(8) La dote più bella € più garbota del satirico è 
l'icunia,. 

#. 0h garbato ! Modo che esprime il contento che 
si ha che succeda una cosa secondo che si desidera. 
iFaaf.) Mal, 42. 49, (Gh.) È dice pm che 
farà quanto commanda (Muldone), Oh garbato !, 
spose allar laldone. Fuy. Comed. 1. 349, Asp. Denti 
la lettera? Serm. Signora, sì, puntualinente in propria 
inano,. Afsp. Oh garbato !; la mia figliuola non sa 
nulla, è vero? FE 2. 35. Aus. Contra ogni mio merito, 
Fav. Breavo! Ans. Per pura sua benignità, Far. Oh 
garbato 1 

1 GARBATONE, e CARBATONA. 499; Acer. di GAR- 
RaTO Ver dispr., e quindi Sost. {Val.] Fortig. Ca- 
più. 1. 1. S'ipiende... Che bella la mogliera sia, 
0 sia la pride delle garbatone. E 2.3. Ma questo 
esser gentile e garbatone È la sperpetua ancora de' 
Prelati. 

GARBATUCCIO. 479. Dim, di Ganpato, Alquanto 
garbato, Galentuccio. Magal. Lett. Stross.474.(M.} 
Uredete vi rincorereste voi per questo prezzo di bu- 
scarmi un spe gi un poco garbaluccio? 

GARBEGGIARE, V, n ass. Cardure, Altagliare, 
Gustare. (C) (Tom.) È nn E ' più fami = di Gar- 

, e si mnisce più volentieri col [o 
Corr. 2. {(C) E per quell'acqua na (andare) 
Non mi garbeggia. E Stiav. £. 2. E quello Esser 

d'autorità non mi garbeggia Punto. 

2. (Cont. ] Na si Edel $ 3 di Garbare, i 
Pirot. 1x. 5. 136. ande lo vuol strignere lo 
pisce (il raso) ii fuori con la penna, e se lo vuole 
Pea lo batte dentro con la bocca piana 0 pure 

penna, e con questo ordine con una corta sua 
pezionil continuata va garbeggiando e dando grazia 
a tutti li vasi che lavora. 

3. Di calore. (Gare: | Garbeggiare un colore; Sf» 
marto, Dargli que ras che s'avvenga alla cosa. 

1 GARBELLARE, V. a. e N. ass. Vagliare. Cod. 
Maruc, e. 226, 8. (1438. 
indaco, e dissi ruotoli 100 sanza garbellore. E 22. 
£33. E 28. 

î GARBELLATO, Part. ce e Agg. Da Ganver- 
Lune. Cod. Marue. e. 226 


8. (1438.) {Funf.) Si 
vende a cintare... noce, oricello... 
beliata 


e cenere gar 
tGARBELLO. S. m, Quel che cade dal vaglio nel 
vagliare checchestia , Vagliatura, Tariff. Tose. 
(Fanf.) Garbello di sena. 
GARDETTINO. [T.| S. m. Sottodim. di Ganeo. 
Del fare e del come son falle le cose. 
GARRINO, [T.} Dim. veas. di Ganno, segnatam, 
di bambini aisi {r.] Parlu, Siede, Lavora con 


(Faaf.) A peso si vende wa 
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un garbino!.... — Fare le cose con garbino; Preo- 
dere con garbino un animalinu delicato, una cosa 
fragile e gentile. 
GARBINO. S, sm. Libeccio, nose di vento che 
ef. dal punto di mezzo tra pomente e messodi. 
saf) (r-] [7.] Germ, Garve, Ponente, Algarve, la più 
culi provincia Iberica. Agli. lì re; no del Garbo 


Quo. ant. Carbas, Vento in gen. la Vitr. Vento 
d'Africa. Arabo Garbon. 
{Val,] Ant. Com. Dant. Etrur. 2. 111, Austro 


è uno vento dallato, che viene verso il Levante, che 
ha nome Garbino, secondo i marinari Libeccio, 
(Camp.] M. Pol, Ai. Quando si parte di quest'isola, 
è vassi tra mezzodì e garbino... — Ar. Fur. 18. 11. 
{(C) Quando il foror di Borea 0 di Garbino Svelle da 
monti it frassino e l'abete, Hera, Orl. 1. 18. 32. 
Siccome, poichè l'impeto e 1 furore Di Garbin, di 
Scirocco o d'altro vento... Stor. Fur. 1. 16. (A. } 
Queste (Alpi) movendosi a Nizza e al Varo in sul 
mar di sotto, e per il vento Garbino e Greco disten- 
dendosi a quel di sopra, dividono Liguria dalla Pro- 
enza, 


DIRI {Di}. [T.] Modo avv. fam. V. Gasro, 


canto. S, m, Avvenentessa, Leggiadria, Bella 
maniera. defi [T.] Noa rg germ. Gurba, Man- 
neliu di spighe, cade il fr. Gerbe; né dal yr. 
Paios;, che dice gravità di "maniere ma Aa 
Xips, Grazia, onde Caribo i în D. 2.31. {V.}. Lon- 
dino: Garbo, Ordine dolce e pieno di voghesza. — 
Fir. Iial. bell. doun. 400, |} Lasciando stare Fi 
garbo, la maniera, la gentilezza, e il hell'ingegno. 
E 409. Alla cui bellezza... (degli orecchi) è neces- 
sario una forma medioere, con quelle lor rivolture 
ordinate con garbo e con conveniente rilievo. Vazch. 
Les, 564. Chi negherà che Ciano profumiere, così 
gobbo, non abbia grazia, 0, come noi ditiamo vol- 
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Buono, Conveniente nel genere suo. [t.] Ner. Art. 
Vetr. 20. Per faro un'acqua marina di garbo. e bella, 
si piglierà... = Med, Lett. fam. 2. 27, (Man.) La 
faccia disegnare, non da qualche imbiancatore, 0 da 
qualche arrotino, ma da un pittore di garbo. 

T.| Call'A. Fare a asa 

T.| Trasposiz. pi; vive nel Pist, Fure cosa 
che certo ablia, 

dl E senza verbo, col nome: Lavoro a garbo. 

Di cosa fatta 0 delta hene nel gen, suo, 

Cosa a garbo. — Uomo a garbo, dice i pregi più 
esirinseci, bu fea. È x € 

9. [7.] /ron. fam. Uno scappellotto, Un pugno a 
pra Una strapazzata a bn di ni 

0. [r. } Andare a garbo, Non andare a garbo; 
di più delerminatamente che Garbure, 0 no, if 
giudizio della mente sopra pers. 0 cosa, 

41. Garbo, parlandosi di vini, e specialmente della 
Malvagia, vale Grazia, Sopor grato, amabile. Dar. 
Colt, 461. (Man.) E nl dargli {al vino) il frizzante, 
senza cui non ha garbo, ammosta come di sopra, 

12. (B. A.) Fregiatura, Scherso piltorico, e sim. 
Vas. Vit. 14. 62. {G&.) Dall'altra parte del mare 
vi é Mosè, Aron e li altri Ebrei maschi e femine 
che riugraziano Iddio, e va numero di vasi, di ch'egli 
fil pittore) finge ch'abbiano spogliato l'Egitto, con 
bellissimi garhii e varie forme, e femmine con accon- 
ciature di testa mollo varie. 

(Scult. Orefic.) [Mil] Esprime lo forma, fe 
linee ora rientranti, ora sporgenti, or serpeggianti, 
Wilintorno di un vaso, d'un capitello, d'una cupola, 
ecc. Questa parola inchimde sempre l'idea di cosa 
aggraziata e gentile, e non s'usa se nou in buona 

mig Vas. Vita del Buontalenti. Giulio da Ur- 

. che fu cose stupende di vasi di terra di più 
sgrio, eda meri di E secco dii gorbi bellissimi. 

15. Per Foggia, Maniero, Formu, Soder. Ort. 


garmente, garbo in tutte Je ‘cose? Red, Lett, 4. 96, te Giard, 449, 16h.) La liquirizia ha le foglie simiti 
Guarda un po' come tu tieni sbadatumente le mani i al leutisco o insù quel garbo, ma più soltili e larghe. 
nel manicotto ; tienvele na un po più di garbo. | |E Arb, 108, Al leccio ed all'agrifoglio è la foglia 


{[Giust.] Cecchi, Diam. 1. 
vane Ti va ad animo, 
2. {T.] 


Di parte del corpo, Garbo delle spalle ; la | morto) tiene il garbo di uella di 
forma e il volgere loro e l'alto în propersione col) Roma su la piazza della Ritonda. 


2. Il garbo di cotesta gio- | d'un garbo {ciod, della AE forma), ma questo 


l'ha maggiore. Vasar. Vil. 5. 222, La cassa {del 
ido che è in 


10. 176. Non 


resto della persona, È in corpo vivo e in imagine. | è agro veder la varietà de' pri di que' vasi,.. 


{Towm.} li garbo è nei movimenti, nelle ma- 
njere, nel tratto. 

{T.] Buon garlo dice meno che Bel garbo; ma 
questo comporto più l'iron., appunta perché le lodi 
maggiori risicano di farsi canzonature, 

{T.] Atto della pers., della mono, del viso. Ho 
fatto il garbo di volerlo levare da lerra, — Al sen- 
lire, fece un garbo di dispiacere {ehe masireva il 
suo dispiacere; questo anche senza muoversi, ma 
ne espressione del rolto e degli occhi). 

‘er Modo di tratture con le parole. Red. Lett, 
9. tal ) Ho potuto ricavare da alcune notizie avute 
par state prossima passata da un uomo di ottimo 
gar 

{Tom.} Si possono dire con garbo cose ama- 
rissime ; e questa, d'ordinario, è l'arte degli uomini 
che credonsi a torto gentili. — Narrare con garbo, 


ecch. | — Si di con garbo una lavata di capo; e qui non 


entra grazia. 
{Tow.}) Cucito senza garbo. — Senza garbo nè 
grazia, — Non avere nè gurbo pè grazia. 

$. (T.] Nel plur. ha senso di utti sgarbati. Farmi 
di sort Pa 

rbi di pazzo. C. Pop. Tasc. 401. Nè 
vo vpi e" n garbi che non merito, 

6. {Tom,) Uomo di garbo ; L'uomo negli alli com- 
pito, decente, nobile, asservante di quel ch'è dovuto 
a ciaseuno. È perche l'esteriore portamento è veruce 
indizio dell'animo, perciò Uomo di garbo venne a 
significare Uamo onesto e d'onore, E corì Douna di 


rbo. 

Alleg. 21. (C) Or civio, lasso! non l'ho (il ba- 
stone), non m'accompagno Con uom di garbe; ché 
in villa è fuggito, Chiunque non ba haston, com@'un 
fallito. Salvia, Cons. 200. (Mau.) Nella quale l'uomo 
di garbo dée spiccare sopra gli ultri. 


Car. 90. (Man.) Queste son chiamate dal 
padre Vor Pelte lunate, perciò ch'erano in garbo 
d'una mezza luna. 

Onde Dare garbo o Il garbo a che che sia, per 
Dargli l'andamento, l'andare, il Fid la foggia. 
Soder. Trati. vit. 82. (Gh.) Dando oro (agli alberi) 
il garbo delta forma uguale da ogni da , sieché 
apparisca l'albero ritondo il più che si può. 

{r.} Dare garbo alle pieghe d'un vestito, alla 
figura d'un corpo, alla parte d'un edilizio, 

Vr .] Pigliare il garbo. La forma. Sod. Arb. 
7. Ultimamente di stracci di tela di lino, e di tutte 
le sorte di stracci lini s'è ritrovata la maniera di far 
la carta, pestandogli bene, poi, cacciati uelle gual- 
fiere, e disfatti con l'acqua, passati per siaccio mi» 
nuto di ferro, è posti nelle forme pigliano garbo di 
foglio, |Rig.] Nel Sen. dicono : Essere stato a Asciano 
a FA agn Il garbo, iron. per dare ad uno dello sger- 

bato. L'Ascia è la insegne di quel paese, e però 
Uomo fatto coll'ascia, 
14. (Tom.) Di roba piegata si dice che piglia il 
garbo quando prende una piega, buona 0 cattiva. 
45. (Ar. Mes.) Corrainra, Piegamento in arco di 
alcune opere, Vasar. Vit. 2, 434, {GA.) Ordine 
barbaro nelle misure di quelle porte 0 finestre lunghe 
lunghe e ne' garbi di quarti acuti.. 

{Cont} Cal. B. Arch, Vitr, Comm. iv, 2. lo 
credo che voglia signilicare, che loro dessero un 
contorno, 0 sia garbo sinuoso, cioè a similitudine 
d'una se; dritta. 

[Cont.| Modello secondo il quale si fanno altre 
spera simil. Biring. Pirot. vi, 13. È stata trovata 

Îli maestri campanari... una cerla misura, quale 
oltre al garbo consueto... rende il suono e il 
di quanto far la volete (lu campana), £ ix. 7. Si 
prgn (i vasi di stagno) e riducono sottili ed 


{Tom.} Unmo tanto di Suite: Ouesia, Galaw- | al 


Rena Fam. Uomo di garbo, di bissimo. 
Della mente. Blgal,” Let. fam. 2. 288. 


NT. ) Quell'aliro situimino con un'altra malattia 


diveptare un uomo di garbo. [Val.} Fog. Rim. 3. 96. 
Chirone, cl'ebbe gar sha Prima Achille di 
musica apprendesse , E al cimento marzial poi l'e- 
sortò, 


8. E Di garbo, aggiunto a checchessin, vale 


[Con] Leguame di garbo, Quello che ha già 
all'ingrasso la forma che si richiede. Sod. Arb. 11. 
(Formiscono) le ossature delle galere ie medesime 
dei e di più i legnami ritorti all'uso di timoni è 
elle traverse pe' navili; e quelli si addomandano 
lesnami di garbo, che naturalmente hanno la torta 
che si conf al luogo dov'egli s'hanno a applicare. 

46. (Mar.) [Cont.] Garbo dell'éncora, delle costola 
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d'una nare, di tutta la sua murata. Cr. D. Nant. 
med, 1. 76. Intendasi il garbo nell'incore ta mag- 
giore 0 minore stortura nelle loro marte, le quali 
vogliano esser nella ponta fanto lontane dat fusa, 
quanto elle hanno di lunghezza, £ 1, 45. l'igliaremo 
a far il garbo, o modello delle coste della galca um 
solo stamenale, con la metà deila sua matera, qual 
metà termina alla carena. Pant. Arm. nos. Voc, 
Garbo d'un vascello è il modello, o forma, per la 
qual un vascello si distingue da gl'altri. Ful. Vas, 
quadri, n 28. 1 timomere non può fare andare 
tanto giusto il vassello, che non scorta ora a una 
parte, ora all'altra seromto che dal mare, e dal vento, 
dalla postura, che si trovano le vele, e dal garbo del 
vassello, 

47, Bello del Garbo. Contini, Gand, Legg, xvi, 
164, col. 2. 3, nb) Si facci dal tessitoro di tee- 
suto nella testa un O, e di poi di purgato si segni 
al solito con il garbo, e mumera e segnale, e dopo 
la marca del lanziuolo vi si aggiunga P all'alandese, 
È pag. 155. col. 2 e 188. 

18. fr.) Nome d'una contrada di Firenze, Nell'ant, 
dial. padov. Garbo aja, Campo ertuso. Stat. l'ador. 
Unam garbum vel domum. Notasi is granita il n, 
pr, era nume cum,, così fe contrade del Droto, del 

roletto, e Campo per Piazza. Altri fu che dal requo 
del Garbo venisse famiglin in Firenze a fabbricare 
pannilani fimissimi, e desse il nome ulla viu, e unco 
hi roce gen. all'it. 

49. [Cont.} Lana di garbo, Panni di garbo. Che re- 
nivano dalla regione chiamata Garh dugli Arabi è 
da nui Garbino, Stat. fis. m. GI8, Sacco de la lana 
sucida di Garbo, vel francesco, Stat. Sen. Lon. 1. 
272, Mescolanza de la tana del garbo ai peli de la 
lana grossa. Ord, Gab. Siena, La soma de fa lana 
lavata e de boklroni di garbo bianchi ii). sol. Bundi, 
Luech, 48L, Neuna persona la quale faccia panni di 
garbo, debbia quelli fare di meno di volte xxviij: e 
con lana di garbo non debbia meschiare alcuna altra 
lana, se non fusse migliore, Stat, Sen. Lan, 1, AT. 
Vanni del garbo. £ 318. Panni che non sieno di garbo. 

t GAROM. Agg. Agro, Brusco, Laszo, detto di 
frutti. (Fanf.) Vive nel Ven. Dice col suono, Speron. 
Lett, {Vian.) Quanto al sapore di marasche, guania 
che non sia troppo garbo. [UCont.} Sad, Ard, 37. 
Del dolce (pomo granaio) n'avviene il garbo quando 
e' si fa nascere per via di gerinoglio. 

2. i Aspro, detta di Vino. Rim. burt, (C) Uso il 
vin garbo, # l'agresto mi piace. Ricett. Fior, 219. 
N, Zufferano eletto... con malvagia garba quanto 
basta... E 236. R. Fiori di sambuco... malvagia 
garba, o greco lnono... È 270, Togli polpa di co- 
togne cotte in vino odorifero 0 garbo, lecch. Com. 
r. 2. p. 422. ediz. Le Mounier. {Wian.} Volete voi 
guarir? pigliate adesso Un bicchierin tantin di mal- 
vagia:... Ma toglietela garba. 

GIRBUGLIO, S. m. Ravrifuppamento, Confusione, 
Intrigo. (Fanf.) Non da Turba, né da Arrudlio di 
capelli. ingl. Garboil, Bollire. L'it. ha Battibuglio 
e Buglione in senso sim.; e MAr è suono imit., 
come nel gr, "Acmate, e appunto in Arrullare, Ab- 
barbagliare, e sim., senza frario dal germ. Gar, 
Dimolto. Fr, ant, Grabuge. Varch. Save, 3. 4. (C) 
Ed ora, chie pure dopo tanti travagli e tanti pericoli 
ci son finalnente torvato, truova ogni cosa in gar- 
luglio. Bern. Ort. 2, 6. 3. Saria come nell'acque 
il fuoco porte, E si faria garbuglio presto presto 
Sen, Ben. Varch, 3. 23. In va gorluglio sì grande 
d'una città presa per forza... si fuggirono tutti gli 
altri, da duo fuggitivi in fuori. 

2. D'inferessi. Cech, Carr, 4.8. (C) Voi la volete 
mettere in garbuglio E lite di notai. 

3. Iisordine in cose soetali. Pac, Daw. Star. {C} 
1.264. 1 più, come chi gode delle sedizioni e gareg- 
giamenti dell'imperio, stimolati per garbugli e rapine 
a guerra civile. {Cont.} GAeri, Let, Arch. St. Il. 
App. 21. 74. La Eccellenzia vostra vede e intende, 
che non si attende ad altro che a sollevare li uo- 
mini a far garbuglio: hisogna adunque, volendo 
mantenere queste cose di Lombnndia come stanno, 
che quella mandi qua tante fare che si possa re 
sistere a chi volesse macchinare. — Proe. Il garbu- 
glio fa, è si fa pe malestanti, (C) Fir. Tria. 2, 1, 
Buon. Fier. 4. 4. 26. |T.] Pror, Tose, 153, Garbu- 
glio fa pe’ mate stanit. (Chi vuol fare fortuna cerca 
garbugli: ma spesso trova peggio.) 

4. Garbugli di venti. Controsti di renti contrarii, 
Tempesta di venti, Turbine, Soder, Agrie, 90, (GR, 
La ttina infocata e di color biondo,.. dimostra gar- 
bugli di venti, 


- 


gurbugli con fine non retto, 

GARDINGO, V. GuanpIinGO sort, 
GAREGGIAMENTO, S. m. Da Ganecciane, Îl ga- 
reggiare. Tae. Dar, Stor. 1, 266, (12) I più, come 
chi gode delle sedizioni e gareggiamenti dell'impe- 
rio, stimolati per garbagli e rapine a guerra civile. 
E 3. 309. Pose alle trincee è porte le legioni scum- 
partite, acciò quale si portasse meglio apparisse, è 
se ne accendesse gareggiamento. Segu. tel. Arist. 
40. {M.} Perchè il vincere è cosa doîce, però di 
necessità tutti i gareggiamenti hanno del dilettevole, 
F.T-s.] Dar. Vit. Pare. Del gareggiamento tra 
eusi e li {Parrasio) distesamente parlato abbiamo, 
GAREGGIANTE. Part. pres. di GAREGGIARE. Che 
gareggia. Buon, Fier. 2, 3. 7. (C} Sicchè domani 
Nadorniate la fronte, gareggianti Mi eli più iltustre 
e lella Ne seppe far rapina. {F.T-s.] Daw. Oras. 
(Firenze e Siena) due città emule e gnregrianti infin 
del principato della lingua. Bert. Hier, Sar. 4. 3, 
Cavalli barberi gareggianti nl corso, |f.] Fose. Lucide 
nubi Gnreggianti di tinte. 

2. Per Sivale, Lompelitore, Salvin, Dise, 3, {14. 
{M.) Orazio non ilirò nnitatore gareggiante con esso 
{Pindaro}. ma seguace è nudo traduttore. 
GAREGGIARE. V. n. ass. Fore a gara, Confen- 
dere, Compelere, Tae. Dar, Ann. 4. 26. {C) Gareg» 
giavano a rifare i danni dell'esercito le Gallie, le 
Spagne, e l'Italia. £ 13, 169. Alta mimicizia di Do- 
mizia avrei obbligo, se ella garcegiasse meco in 
amare Nerone mio. Sen. Ben. Varch. 7. 24, Fu 
fatto da loro a gara è combattuto, per chi dovesse 
dargliele; e perché non doveano gareggiare e con- 
tendere? Red. Ditir. 20. Che pretendo e mi do 
vanto Gareggiar con Febo istesso. 

{1.) Garezgiar seco stesso. 

2. |m.] Col Wi. Gareggiare d'inzegno, di cortesia. 
— D'insolenze, d'argizia, 

{r.] Coll'in. Gareggiano nel riparare al pericolo; 
nell'affrettare i pericoti; nell'onorarlo. 

5. N. pass. Agn. Paud. BA. (C) I servi, benchè 
reverenti ed ubbidienti, pure talora sono discordì e 
gareggiansi. 

4. t E att. Cecch, Prov. 83. (Mt.) Aggiugnenda 
e levando, come meglio Gli è parso, e ciò non per 
gareggiar Plauto... (Tom) Agn. Pand. 44, Careg- 
giare una pirte de cittalini, e un'altra disprezzare, 
è cosa perniciosissima nella città. 

GAREGGIATORE. Verb. m. di Cangcciane, Chi 0 
Che gareggia. (0) 

1. Per Gareggioso, Garoro, Contenzioso. Agn. 
Paud. 52, {C) È però tenere uomo o femmina rap- 
portatore 0 gareggialore in casa, vedete quanto è di 
dun, 

GAREGGIATIUICE, Verb. /. di GaneooiatonE. 
Salvin, bisc, 4. 368. {M.) Famosissino è il dispa- 
rere che due grandi personaggi lella ronana repub- 


GARBUGLIONE e ONA. |T.) S. mm. e f. Chi cerca}la Chiesa vede oggi così poco in molti che debbono 


essere occhi, a dar lumi agli altri, come veggono del 
garetto, ovvero calcagno, cioè in uomini sesmplici, € 
rozzi. Cr, 9, 7, 2. | garretli ampii assai e secchi, 
e abbia te falci chinate come 7 cerbio. E cop. 8_ 2. 
Quello, i cui garretti sono ampii e distesi, e le falci 
distese e corte, Je quali ragguardino i garrelti d'entro, 
dée esser tostano e agile nel camminare, e “i cavallo 
che hae i garretti corti, le falei distese, è l'anche forti, 
dée essere naturalmente ambiante. E cop, 35. 1. 
ler le dette cagioni si dissolvano i soperchi umori, 
discendono alle gambe, onde si fanno le giarde nelle 
garrette, Bat. Inf. 21.4. Tenea... del peccatore 
lermito il nerbo, cioè il garretto cogli artigli. Bin. 
tim. burl. 4. 210. {M.) Quanti per tener su bene 
i colzetti Han le ginnechia come provature, Ed alle 
cosce agguagliati i garreiti? 
{w.) Garretti di ferro (forti, instancabili). 

2. [Vet.) [Valla.| Nei quadrapedi domestici si 
chiama Garretto la Regione del membro posteriore, 
che é situata tra la gubta e lo stinco, ed ha per 
base fe ossa ilel tarso. (T.) ftuss, Giurd, Maseale. 
14. Avviene un'altra infermità, intorno del garetto 
dalla parte dintro. 

tGARGARLIANE, V. n. ass. Fare atrepilo col cauto, 
voci, grida, e stm., in modo che si senta la vare, 
na nou si distinguamo ln parole; Gorgagliare, 
(Fauf.) Tutte questo famiglie di vori da barg e 
Gorg e Gurz, consuonane al gr. Tasyaovw, si Lat, 
Gurges e Gula, al fr. Gorge. Pataf. 7. (C) E quando 
in testa si pon le visuole, Assal gargaglio, e poi 
ricevo bella. Cirifi Cale. 3, 98. E vanno verso 
Tunisi cantando, Come putte ebre tutti pargagliando, 
Varch. FErcol. 60. Dicesi ancora quegugliare, onde 
nasce gorgagliata, 

1 GARGAGLIATA. Sf. Muocore che feno molti par 
lando 0 raniando insieme, Ciriff, Unle. A. 33, (C) 
E cantavan talvolta tutti in tresca, È fucemi la più 
sirata gargaziiata, Che non era nè d'Unghee, né 
tedesca, Piuttosto o filasirocen è intemerata. Varch. 
Ercol. 60. Dicesi ancora gargagiliare, onde nasce 
gargagliata. Goss, Usserv, {Hibl, Ene, It. 46, 3.) 
{Mf.} Se durava più a luogo quella gargagliata. 

1 GARGALONE. S. an. Lo stesso che Gangalozzo {W.), 

Focab. Cuter. 229, (GA.} Fra l'italiani Varia lombarda 
fa a que popoli tondeggiar le labra; fa fiorentina 
aprire il gargalone a imbuto. 

# GARGALOZZO, S. n. Gargoszo, Gargarozw, 
{Faaf.) (car. Lett. ined, v, A. pr. fH2, {GA} 1 han 
chetti sono le minori carezze da ci s1 faccino (fue- 
ciano); il resto pensate voi; ma nom mi passa il 
gargalozzo, poichè non sono a Roma. 

GARGINEGA. Agg. e S. f. (Agr.} Nome volgare 
d'una sorta d'uva. Forse corr, du {srecanica, Cr, 
4.4. 6. (MYVE un'altra maniera, che garganega È 
detta, serbabile oltre a tutte Valtre, 

GARGANELLA (A). Boro a garganella. Fere senza 


blica ebbero insieme nel Senato romano, circa il) aecostare il vaso alle labbra, mo sostenendolo in 
distruggere 0 lasciare in piedi la città gareggiatrice | aria, versando in borca il liquore senza ripiglinre il 


del loro nome, 

GAREGGIO. S. m. 1 gareggiare. Non com. Pros. 
Fior. Accolt, Uras, 4. 6. 120, (Afan,) La qual sur 
amorosa disposizione verso di voi... continua sem- 
pre,... proponendovi premii per il gareggio di onorata 
emulazione. 

GAREGGIOSO. Agg. Da Ganecciane. Cha spesso 
gareggia. Non com. Agn. Pawd. 67, (C) La fami- 
glia gareggiosa n0n può mai aver buon pensiero, £ 
68, Non sarà la casa gareggiosa quando cli Ja regge 
è primlente, 

GARENNA. S. f. (Ar, Mes.) Conigliera in luogo 
aperto. Targ. prodr, | Mt.) Maniera di allevare i 
conigli, e fare le garenne. (Bol fr. Garenne che vale 
il medesimo e che viene dall'oland, Warande, ser- 
raglio di lepri, cervi ed altri amimali.} 

t GARENTIA. V. GranesTtIotA. 

t GARENTIUE. V. GUARENTIRE, 

GARETTA. S. f. TY. milit. Torretta rotouda poli- 
qana, di fegno 0 ili mattoni, che si pone ordinaria» 
mente negli angoli delle fortificazioni, ed ha alcune 
feritoje per le quali la sentinella può mirare nel 
fosso a ull'intorno. (Fanf.} 

GARETTO, 1 GARRETTA, e t GAMRETTO. S. m, e f. 
Quello Parte è Nerbo a piè della palpa della gambe 
che si congiunge col calcagno, Lo derivano da Va- 
rus, Carvo; cone Gamba del gr, Kiuxcu, Altri da 
Arrettus, fiasso brettone En garr, Gamba. Fr. Jarret. 
[G.M.] Gr. “Aginames, Stabile, fermo, che non si 

iegu, non si frange. Aggiungendo il digumma, si ha 
a voce dl, Vasaraziz. cs Corale. Pungil, (C) Sicchè 


resmro. {Fanf.) Fr, Gargote, Bettola. V. Bene, 820, 

GARGANELLO. S. m, {Zool.) [De F.] Lo stesso che 
Mergo domenicano, Mergone o Polono. 

1 GANGANELLO, S. n, Gola. Voce plebes a di cel. 
Bronz, Salterell, xi. (Fanf.} 

t GARGANTE. S. f. (Mus.) {Ross.] Cala, Gorgia. 
Dicevasi altre volte Cantar di gurgante, cioé Fio- 
regqiare qorgheggiando, Mart, SI, A, fiss. 3. 372, 
Vari nom: sortirono gli ornamenti nel canto figurato, 
espressi da talono coi termini di dimiunire, consar 
di gargante, di gorga 0 gorgia, ecc. (Pare per altro 
che qui sia seguilo un errore di stampa, giacché 
Gargalta e non Garganta doerebberi Jeggere.) 

1 GIRGANTIGLIA, S, f, Sorta di collana. Dalla 
spagn. Gargautilla, che rale il medesimo, e che rien 

la Garganta, Golu. {Mt} Seguer, Pred. 9. 8, (M.} 
Non già si svellassero i più be' capelli del capo, ina 
si sirappassero quelle gargantiglie dal collo..., è 
ue' tanti altri rarissimi abbigliamenti. 

GARGARISMO, So m. Gr, Tasyanoui;. (Med. } 
Rimedio liquido, compusto di acqua, di decozioni 
di lutte, di mele, di siroppi, di aveto, di spiriti 
acidi, ece., il quale adonerazi per le malattie della 
hocca, delle gengive, della gola e dell'ugola ; e di- 
cesi falora anche l'alto stesso del gurgariszarsi, 
cioé, Lo stringere il gorgozzule e spingere il fiato @ 
quisa di chi gorgoglia, facendo fare al lignida che 
ha in bocca un gorgogliamento è ribollimento, a guisa 
ddell'amqua che bolle a ricorsojo, {Mt.} Gargarisma, 
in Theod. Priscian.; Gargarismatinm, Marcell. 
Empir.; altri legge il sost. Gargarizatus, in Plin. 


GARGARIZZARE 


— i. Aldobe, (E) E sia medicato cun gargarizzare 
e starnulire, com gargarismo,,., È alirove: È se 
pustule, cioè bollicule, siewo nella lingua, sia fatto 
gargarismo, Cr. 6, 17, 1. Alla doglia del capo per 
freddo si faccia gargarismo della colatura della sua 
decazione in aceto. Buon, Fier. 1. 2. 3, (M.} E 
gargarismi e fomenti e tragemati, {Tor.] Red. Let. 1. 
435. Se avesse delle holle giù per la gola, gli facesse 
de isti con acqua d'orzo radiolcita con un 
poco di zucchero, 

2. (Mus.) [Rwss.] # gerverizzare. Gergheggio di 
cattivo quslo, e soverchiamente lungo, e mai ese- 
quito, Tus, 87. lin (Cantore si mette dì più fermo 
co' suoi nojosi gargarismi a nausear gl'intelligenti, 
che tanto più penano quanto più sumo. 

GINGANIZZARE, V. a, Gr, Papyagiluo, Riscia- 
cquarsi la canna della gola con gargarismo, detto 
dal suono che si fa ritenendolo, perchè non passi 
allo stomaco, Aureo lat, Cr, {C} L'infermo gargarizzi 
la decoziane. {Cont} Cr. P. Agr. n. 141, | rami 
del fico hanuo in loro tanta virtù d'assottigliare, che 
quando con essi la carne si cuoce, si dissolve, e la 
loro decozion vale alle posteme del gozzo e a quelle 
delle radici degli orecchi, se sari gargarizzata, Agr. 
Geol. Miu. Melall. 106. v. Se (Je acque alluminose) 
sì gargarizzano, curano il morbo che dentro la gula 
nasce, e "| chiamano tonsille i Latini. 

Gargarizzarsi, rifî., Riscincquarsi 0 quel modo 
la gola, Lo Ur. in GoRGOGLIARE. 

Ass. M. Aldobr. (1) Sia medicato con garga- 
rizzare e slumutire,.., 

A modo di Sost. [Cont.] Cit. Tipacosm, 261. 
| bere, sorbire, succiare, gargarizzare, 

2. (Mus.) [Ross.] Dispress. di Concnegciane, 
Voce che si prende in similitudine dal gorgoglia= 
mento che fa in gola un ao il quale, spingendo 
fuori il fiato, si ritiene che non scenda allo sto- 
mico. Pian. 3, 2, 128, Non è cosa da rilere il ve- 
dere un serio personaggio fermarsi di proposito a 
boeca aperta a gorgarizzare un lungo passaggia? 

GARGARIZZATO. Part. pass. e Ayg. La Ganca- 
mizzare, (Med.) Cr. 5, 10, 7. (C) È gargarizzata la 
lor cocitura, dissolve la postema generata nella carne 
del polmone. Tes. d'os. P. S. 18. Il quale, cotto 
e gargarizzato, rompe la postema, È appresso: La 
scabbiosa, gargarizzata, bevuta cd impiastrata, sona 
fa squinanzia disperata. |F.T-s.1 Matt, Diose. 2. 63, 
È utile il Latte gargarizzato alle ulcere della booca, 

1 GIRGIUOZZO. S. me. Corgoszule. Vive nel dial. 
ram, Cavalc. Frutt. ting. 232. (M.) La voce sì 
farma nel gargarozzo. Ceceh, Prov, «4. Gargarozzo, 
it medesimo che gorgozzale, strozzi, n canna della 
gola; insomma il cannon della gola pel quale si re- 


ra. 

4 GIRGATTO, S. n. [M.F.] Gola. Vive nel Ven. 
Buomm. Le fre Seror, 22, Erano per lor itolciladine 
venuti in si grande smacco, che ogni scalzacano, 
ogni ciompo (ub che scandalo!) se n'empieva sieno 
ad gargalto. 

t GARGHERISHO, S. m. {[Mcd.) Lo stesso che Gar 
garismo 4V.}. Red, Lett. (Mt,) 

GARGIA, S. f. T. de' Pesoatori. Quella parte 
de' pesci che dagli scrittori è detta Branchie. \.M.} 
Ihal, rom. Garze, sempre pi, 

GARGO, Agg. Aaliziaso, Accorto, (Fanf.) Pros, 
Fior, 6. 478. (df.) Fa di mestieri adunque esser di 
calca, uomo gargo, e tristo di nidio,... Fag. fim, 6, 
40, (Lucca 1754.) (Mt.} Egli, come guerrier feroce 
* gargo, A quanto dico volta sempre il tergo, — 
V. GARGONE. x 

GARGONE, ONA. |[G.M.j Acer. di Ganco, È mm 
gorgone ; È una gargona. Se we fa anche il Pegg. 
Gargonaccia. Gr. l'asyzigo, Muoversi, Agifarsi, — 
li Bocce. di un furbo, Bergolo, 

1 GARGOZZA. S. f. Gorgozzule, Pataff. 3, (Maa,) 
La gatta tanto alla pappa s'avvezza, Ché gli è cutta 
la bocca è la gargorza, 

t GARGOZZO. S. nm. Lo stesso che Gargozza, [Val.] 
Cass. Serm. 12. Grata in gargozzo affamato entra 


nsanda, _ 

t GARIAMDRO, S.om. {Min.) Sorta di Pietra pre 
sions di cni non si ha precisa uvtizio. Lib. Viagg 
(0 1) quinto di smeraldo, il sesto di granato, il 
sellimo di gariandro, e in su quello, su cui tiene i 
piedi, sì è detto grisolito. 

6ARIBO. [T.| V. Canio. Commulate le lettere 
come da Castigo, Gastgo, 

tGARIBULLARSI. V. GanapuLtane, $ 2. (Fanf.) 

LARIDDE. S, f. plur. (Mar.) Legni centinati che 
formano lo scheletro della camera a poppa nelle 


—(1005 )— 


gulee, nn i quoli si melle la coperta. \Fanf.) 
tuonar. Deser. Nozz. 40, (GA.} I pregio maggiore 
di sua magnifirenza (della R, golea) fu nella poppa: 
essa nella graziosa sua volta 0 cielo ebbe tutli i fer- 
ramenti e righe è garidde che si altraversavano tra 
di loro a guisa di una pergola, lustrati e dorati. 

GARIGLIO, {T.] S. ne. Ji di dentro della noce, in 
alcuni dial. Ven. Garejo, Lomb, Griolo, Gr, Kssor, 
In Lamb, Caruspio, fa parte legnusa che divide in 
quattro lu noce. Pare non sia vivo in Tosc., 0 al- 
meno non frequente, Ju qualche dial, pare usi Goro, 
E la commutazione dell'A nell'0 segue spesso. 

tt GARIGLIONE. S. in. Suono di campanelletti di- 
spotti in modo che rendano armonia. Francesismo 
usato dal Magalotti. (Fanf.) [G.M.) Gr. ragio, 
Rixonare, Strepitare. It pop. dice Cariglione, 

GARINGAL, S.m, (Bot.) Lo stesso che balanga (V.). 
M. Aldabr. (1) B. V. — Il Cod. di P. del N. 
invece di Garingal fegge Galanga, ed oggi si dice 
Galanga mos Garingal. 

1 GARIOFILATA, S. f. {Bot.) Lo sfesso che Garofa» 
nata {W.}, Ricett. Fior, 3, 87, (1) Le radici odorate, 
come l'angelica, la valeriana, la gariofilata, l'asaro, 
pestano nel medesimo modo, |Cont.} Gars, M. 
Cav. n, 2 Li si faranno (ef corallo) unzioni, e fre- 

gioni per tutto il corpo contra pelo con vina 

uonissimo, dentro il quale siano bolliti aristolochia 
rotonda, imperatoria, carlina, tormentila, e garioliinta 
ana oncie sci, 

GARITTA, S. f. Hall serra Dis. mar. mil. 
Garitte sono legni inartati che fanno il tetto alla 

oppa, sopra i pui si melte la egperta chiamata il 

endale. In 'e. Guérite, Forse l'orig. stessa di 
Guardia e Guardare; commntandosi fe due forme, 
come in Guerre e Guarire; Guernire, Guarniro, 
fr. Garnir, Gen. agli ît, Casutto, [Cont,| Paut, Arm. 
nav. 222. A questo effetto le galeotte turchesche per 
così fatti casi portano le garitte della poppa accom- 
modate in modo, che si possono mettere, e levare, 
quando il bisogno lo ricerca. 

V. ce 'Ouei C i i 

2. JCont.] Quel Capannino per lo più di legno che 
ripara la iaia. Garella: Cr "k. Nuut. med, 
v. 548, Assicurandozli (quei vascelli) dagli incendii, 
ed insulti degli inimici, 0 sotto alle fortezze, o con 
trinciere, e garrite da far le sentinelle, Serg. Fort. 
mad, 454, Ne pur vengano {ie sentinelle) in cogni- 
rione di qual garitta lanno ad occupare prima, che 
dal caporale loro non vi siano menate, 

1 GARIZZASO, e ASA, (T.| Agg. m. e f. Che ama 
contendere e riprendere alteramente. {r.| Eq. Hegg. 
Pr, 149, Se elle (le femmine) sono garizzaje, sile 
sono troppo; e s'elle sono umili, clle sono troppo. 
Ibi qui forse il ose, Sgargiante, arditumente tivuce 
ne' modi, e galunie con vanità lmriasa. Mu forse è 
da scrivere Garrizcajo; se non s'intenda per Careg- 
gioso {V.), quasi Gareggiaja, 

t GARNACCA, S, f. Guarnocea (V.}, Vit, SS. Per. 
2, 20, (M.) Egli avendo compassione, spogliossi una 
sua garnacca, e diegliele che la si mettesse in dosso, 

GARO. Sim. Sebsa degli ant. Iom., con intestini 
di pesci, sale, pepe, aceto, olio, prezzemolo; così 
usata e detta a fama tuttavia, Aureo fat, Altri 
così chiama la Salumojr. (Funf.) |G.M.] Gr. rapa, 
Sutsa di pesci coniliti col sale. 

GANOFANA. Agg. f. Aggiunto di Pera che ina- 
tura nel mese di attubre. (Fauf. 

GAROFANARE, V. a, Nar l'odore del garofano. (C} 

GAROFANATA, S, f. (Hot.} Geum urbanmim, Linn. 
Pianta che ha fo stelo alto da mezzo braccio a due, 
diritto, debole, peloso, i fiori gialli, i piso è 
comuueintorno ui fossi, e nei Inoghi ambrosi. La 
sua rudice ha odore di garofuna; é dettu anche Erba 
benedetta, perché é mirubilmente valuernria, (Fanf.) 
Cr. 6. 66. 1. (C) La garofanata è somigliante alle 
novelle faglie del rogo,.., e fa sua radice è odorifera, i 
e anche le foglie. 

GAROFANATO. Agg. Detto di cosa che vi sia infuso 
dentro del garofano, o che abbia odure del garofano, 
Bocce. Nuov. 80. 10. (1) Ella medestma con sapone 
mescolato e con garofanato maravigliosamente e bene 


«tutto lavò Salabacito, {e, 6, 16, 1, K basitico è |, 


caldo e secco nel primo grado, del qual son tre spe- 
zie; cioé gamfanato, il quale ha le foglie minute,... 
Hlicett. Fior. Ne viene oggi portata una cannella 
gurofanata can odore misto di garofano è di cannella, 
e di sapore corrispondente, 
{7.] Viola garofanata, giacché ai Toscani anche 
it garofano è una apecie di viola. 
GAROFAMAMO, (T.]S, m. Dim. Vess. di GAROFANO. 


GAROSO 


GAROFANO, S. mi, (Bot.} Con questo nome sono 
distinti nelle officine i fiwri non dischiuzi di un 
arbuscello indigeno delle Malueche, detto anch'esso 
Garofano, e da botanici Carvophyllus aromaticus. 
Sono rossicri, e disercati al fumo ed al sole si 
fanno brumicci, pesanti, fragili ; di sapore acre e 
piccante, di odore aromatico, forte e piacevole ; 
detti anche Teste, Bottoni @ Chiodi di garofano per 
la lora forma. {Dai Napolit, dicesi Garofalo.} {Me.) 
Garyophylion, in Plin. |Cont.| Auda, Prat. spes, 33. 
Li garofani sono frutti d'un albero, che nasca nell'isole 
Molueche, li buoni vogliono esser pienî, inezzani, 
onluosì, ailorati, ed aromatici. 

Dant. Inf. 29. (C) E Niccolò, che la castuma 
ricca Del garofano prima discoperse, Cron. Morelli. 
282. Piglia un garofano, e un poco di cinnama, o un 
cucchiajo di treggea, 0 quattro derrate di zafferano. 
M, Aldobr. Recipe garolano,.., calamo aromatico, 
dram. & Soder, Coli, 84. E a fine che sia odora- 
tissimo, piglia un arancio o un cedro di mediocre 
grandezza, ficcandori dentro tanti garofani buoni, che 
si tocchia l'un l'altro. Hed. nel Liz. di A. Pasta, 
(Mt.) Bern. Bald. Nout. lib. 4, (Palermo 1831, pag. 
75.) A questi regni Di garofani, imaci e d'odorate 
Noci fu n= il ctelo, - 

{(T.] Prov. Tase. 293, È meglio un garofano 
che un gambo di pera, (Casa cridentemente migliore; 
che non c'é da pensare alla scelta.) 

(Chim.) {Sel.] Essenza di garofani, Olio wolatite 
e odaraso che si estrae per distilluzione dul Gurofano 
delle Molucche. 

2, (Bot) [D.Font.] Genere di piante della De- 
candria diginia, e tipo della famiglia delle Garo- 
fanacre ; distinto dal calice munito di squamme 
alla base, dalla corolla di cinque perali mise muniti 
di lunghissime unghie, e dalla cassula uniloculare : 
contiene moltissime specie, delle quali se ne colti= 
vano diverse per la vughessa de'iaro fiori. La più 
comune è il Garofano dei giardini {Diamthus Carvo 
plylius, £.), i cui fiori variano dat bianco al rasso, 
e si mostrano pure sovente gialli scresiati di rasso, 
e più di rado rossi cua macchie nergstre. = Magal. 
Lett, 11. (Mt) Tutti i semi di quel grrofano è vi- 
vuolo che abbia a dirsi. [Cant.j Spet. not. ur. 65. 
I giacinti, chiamati bellegiutie, le viole a ciocchette, 
e | fiordalisi, i beglivomini, 1 garofani SIndia, gli 
amaranti, i geranii, le viole di tre colori, le alice. 

T.] Viole doppie che sanno di garofano. 

T.] €. Pop. del Sannio. Garofano d'amor che 
mai si guasta, 

3. [{T.} Garofano; Specie di colore. 

GARONTOLARE. V. a. Dar delle percosse co pugni, 
Dar de’ garomioli. Voce bassa. |C} 

GARONTOLO, S, m. Voce bassa. Pugno, Percossa 
col puguo, e propriamente dala sotto l'ascella. 
{(Fanf.) {t.} Carrot ai Fr. Htandello; onde Uarrotler. 
Teo pera di pugno, e, dice il Ferr., come di 
randello. It Men. dal gr. vas, Pugno serrato 
degli atleti. Nel Moden., dice il Murot., Garofani, 
i Pugni, Spagn. Garrote, — Salvia. Buon, Tanc. 
2.4. (M.) Gli accenna di dargli un buon garontolo, 
un pugno, Momiglia. tl, 204-5, (Funf.} Ho pur vo- 
glia di dargli due garontoli Affè da quel che sono, 

2. Fare a'gorentoli, frase reciproca, Larsi de pugni 
Funo con Paltro, (Pnuf.} 

3. Fig. Fare a' garonteli. Fure a gara. Bruce. 
Rinol. Dial, p. AGi. (Gh.) Tutti i Principi fono tra 
loro a' garontoli per avermi al loro servizio;... 

4, Gareutolo, per Bernoccolo, Bitorsolo. Brace. 
Rinat, Dial. p. 9. lin. 3, (GA.) Ta (ua certo abba- 
Dee una vilina storta abbozzata e falla a garon= 
ioll,... 

1 GAROSAMENTE, Arw. Da GaROSO, A gara, .t 

va, A competenza, Udea, Nis, Progina. 4. 40. 
458. (M.) Non veglio per superbia duellare con per- 
sona, e noo debbo garosamente invidiare la gloria a 
niuno, 

GAROSELLO, S. m. Soria di Torneo in cai molti 
cavalieri eseguivano a gara diversi modi di corse. 
Voce francese. (Fanf.} V. CarvseLto, MW fr, Car- 
tausel. furse da Correre; come Currus e Uarrus. 

? GIROSELLO. Ayg. im. Dim. di Ganoso, Alleg. 
123. (C} Cupido garosello... fece con sua madre, 
n ie senza rispetto, una mala batosta di 

arole, 

î GAROSO, Agg. Da Gana, Amator di gare, Perfi- 
tlioso. Red. Ins. 152. (C) Chi troppo garoso emessi 
di qualche immaginaria illusione de' microscopii, 
por certificarsi,... {Tor.} /led, Lett. 5, 258, 
Non ostaute queste contrarietà, nou ha mica ceduto, 
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ch'ella faccia da un arbuscello su l'ore estive... (Quit  tGARRIZZAJO, Garritore [V.). S. Anton, {Fanf,) 
a modo di Sast,} Egid. Îom, 

3. Parlundosi di persone vule Syridare, Hipren-| t GAMMULANTE. Agg. Garrula {V.). Devotiss. 
dere, Rampognare, Rimbrottare, e riceve anche la | Serm. Die, Bernard, tx. (Fanf.) Garrulante è ver- 
particella A. (T.] Auche nel senso di Sgridare riene | bosa loquacità. H 1. Garrulare, in Prise.e in Fulg, 
dal fat. Garrio, come Pigolare, ch'é d'animalinii  GAMBULETTO. Agg. Dim. di Gannuro. Red. 
teneri e innocenti; dicesi dei chieditori importuni, = | Ariann. 104. {nel vol. 2 dell’ tipere, ediz. de' Cias- 
Bocce. Nov.85. 11. {C}La donna, parendole avere udito | sir;). (Iff.} Si doleva (Arinnwai, e tra' lamenti Gar- 
il manto garrire, e nmlendo Adriano, incontanente | ruletta, Sdegnosetta, Proruppe alfioe in così fatti 
comoble la duve stata ora. Pass. KI, Venendo ciò a { accenti. 
notizia del padre, garrinue alla figliuola, ed etibelane | - GARBULITÀ, + GADRULITADE et GARRULITATE, S. f 
in odio, Vor. Ant, 100. 12. Molto mi conturha, e! Proprimmente 1 garrire, Altercazione, Ciarferia. 
tormeota, e assalemi, e garre ed azzuffasi, (Jieist. | Aurco Int. But. Purg. 6, 2. {C: Qui ninta l'autore la 
Filus, C. S. Garrire non procede se nen da animo | garrulità del popolo fiorentino, £ Par, 1. 3, Per sa- 
furioso, inordinato, acceso in vendetta, G. V. 9. |]ere questo non addimaniò senza Salomone, percitè 
135, 4. Bene si dilettò in quella commedia di gar- | queste cose sono della garrulità de' dialettici, 
fire è sclamare a guisa di poeta, Dent. Par, 10,| 2. Per Aspresza, ovvero Maletlicenza. But. (L} 
Per la lor bestia si lamenti e garra. Asprezza, ovvero garrulità, è biasimare ogui cosa, 

E att, Bocce, Nov. 72, 15. (Li Bentivegna si} cune fanno gli vanagloriosi e gl'invidiosi, 
credeva che fa maglie quelle parole dicesse, perch'| 3. Fig, | Camp. | Per facritiura piena di vane 
rgli l'avea garrito, ciance $ Gir. Pist. TS, Degnisi aduque a man- 
E fig. Albert. 62, {C) È speranza di salute, deve | darci il suo sermone, & correggere la nostra garru- 
la vergogna garrisce l'uomo, lità, non riprendendo, ma sì insegnando. 
4. Detto anche parlamdo a bestie. Polis. Stanz,| GANRULO, Agg. Che gurrisce. Aurea lat, 
1. 19. (0) Ur delle pecorelle il razzo masteo Si! 2, Che gorrisce, Che ciarla. Fr. Giord, Pred, 
vele alla sua toria aprir Ja sharra, Poi quando | /?. {C} Le femmine di Jorn naturalezza soa garrule. 
muove lar col suo vincastro, Dotce è a notar come| Fire, As, 35, Scapolato aduaque da quell'alamato 
i) ciascuna garra. convito, ma garrulo e Impuace, di quel raveido vec- 

5, Garrire con uno role Contesnder seco di parole, | chio..., ritornato in camera, ini misi a dormire. E 
Altercare. Petr, Son. 187. (1) Con Amor, con Ma-|153, tueste e simili altre parole soffiamdo negli prec- 
donna e meco garro, chi di Venere, lacerava quel garrulo e soverrhio cit- 

8. [Val.] Garrono per Carriscona, Puee, Mercar, | riosa uccello il suo figliunio, Ar. Fim. cop. 4, Se 
Vecch. 15. Garrono insieme, chiamandosi pulte. fdegli offesi Dei si l'ira mosse L'esser det vero gar- * 

7. Per Parlure vanamente, Chincchierare, | ruli e loquaci, Fase, Gerus, 19. 84, {Wt,) Femmina 
S. Agost. C. Db. 18, 38. (Man.) Iarno garrono | è cosa garrula è fallace. [Ferraz.] £ 12. 84. Mala 
alcuni dicendo con vanissima presunzione, che... | arrula fama omai non face L'aspre sue angascie. 


ma ostinato, è garoso JA che mai, tien forte la 
pantagiia. [Cors, | Bart, Geogr. Mor. 19. Il lor con- 
trapporsi agli altri non è per semplice compara- 
zione, ma per garosa e inflessibile repugnanza. 

2. t Per lperato con gara, con suimostta, £ 
grande contrasto. Tae, Dev, Ann. 11. 136. (C) 
Iunanzi al Principe fecesene molis e diverso ragio- 
namento e garose contese. Seyner. Pred. Pal. Ap. 
O. 14, (dfan.) Metto in campo una quistione lu più 
garosa che vertesse a quei tempi fra' Palestini, 

Gana. S. f. (Vet.} Malore che viene a cavalli, 
{C) |r.] Fr. Grape, Cedreno ha Kpiia, nua malattia 
de bnoi, Gio. Curopalale: hpaspa. Nel Cr. Tappe, 
Crepacci w° piedi de cavalli. 

(Vet.) {xalta.] farpo, Riociwoli, Rizzoli, od 
Acque allo gambe. Malaltia particelare ai solipedi, 
delta cou termine tecnico Fimalosi, la quale si 
svolge sulle regioni inferiori delle membra de'ca- 
valli, e può in alcune circostanze fur svolgere sulle 
vacche il rajuolo vaccino, il cui umore e tunte wlil- 
mente innestato nella pelle della specie umana nella 
raccinazione. (Dal lat. Corpo, fo consumo a poco 
4 poca) = Cr. 9.44, 1. (C) Le garpe si fanno nello 
giunture delle gambe intorno @' pit, nelle parti di 
dietro, rompendo quivi il cuoja, e la carme per tra- 
verso tagliando, e alcuna volla per lungo, gittando 
alcuna volta, è spesso, per le fessuite corruzione a 
mado d'acqua, 

t GARMANE. V, n. oss, Lo stesso che Uarrire. 
{Fanf.} 

%. t Tras!, Allercare romarasamente, ir A 
Hoec. Comm. Dant. 4, 481, Uh.) Ormibili favetle: 
cioè, spavenieroli, come son qui tra uni quelle de' Te- 
deschi, li quali sempre pare che garrinò e gridino 
quando più amichevolmente favellano. 

4 GARRAZZANO, Ayg, |Camp.] Per Garritore. Prov, 


























9. La femmina stolla e garrazzana .. (malier stulta et 8. E Garrire att., detto della coscienza, vale Ri-| —  |t.} Fedro, Servitore garrulo. — Garrule sale; 
clamosa), Afley. Met, xi. Lo cigno è uccello gar- | mordere, Dant, Inf. 15. (M.) Purchè mia coscienza | di grate mal loquace. 
razzano, intantoché quando canta gli altri uccelli i non mi carta. GARRULO, S. aa. Zool.) {De F.] Garrulo di Boemia; 


t GARRISSA. Sì f. fiarrulità, Albert, tratt. 2,} Specie di necello sitrauo, detto auche Galletto di 
2, (£) La garrissa delle femmine quel solo sa celure | Losca, Beccolrusane, e du' zavlagi Ampelis garrulus. 
che non sa. GANZA. S, f. [Cont.} Velo bianco di sela v di 

î GARBISSIJO, Agg. Lo stento ehe Garrissario Vi. | enfone. Bandi Fior, xxvii, 60, Resta solamente 
Corale. Espus, Simb. 1. 494. (3) Gli lasciò la | permesso a d. Gio, Maria Pamfi subappaltatore pre- 
moglie, perch'era garrissoja e ria, per farlo disperare, | detto durante il quinquenio della concessione del 

t GARRISSANIO, Agg. Gorrulo, Ciarliero. Albert, | presette appalto di puter egli solamente fabbricare, 
2.3. (0) Quello s'istemle solamente delle malvage {e far fabbricare, tenere, e vendere nastri, o galoni 
femmine e garrissarie, delle quali si suol dire: tre {di qualuimue sorte tanto stretti, che largli con oro, 
cose sono, le quali cacciano l'uomo della casa, cioè | o argento falso, sì come garze. 
lo fummo, e la piuva che entra iu casa, e la mala GARZA. S. f. (Zaal.} Specie d'uccelli del genere 
maglie, degli Aironi, dell'ordine de' Trampolieri, che distin- 

t GARRITIVO. Ayg. Che garrisce, Atto a ripren- | guesi pel color bianco. {ML} Anreo fat. Ardea. Hed. 
dere, a sgridare. Cr, nelle voci Den, $ ui, e Du-{Oss. an. 8, (€) Ho avuta l'accasione bene spesso 
MINE, Sui. {Mi.} di toccarlo con mano... nelle garze bianche, ne 

GARRITO. (T.| Part. pass. di Ganmne, Della |gnfi,... E 155. Molte valte mi è avvenuto di trovar 
pers., ta senso off. « Ripreso, sarebbe antig.; ma {di simili vermi ammucchiati nella cavità di tutto il 
segnutara, nel verso potrebbesi: Le cose da costui | lungo canale degl'intestini delle medesime garze. 
garsile; con garralità improuta elle. E anche:) Magal. Lett. se. 223. (Man.) Dalla quale scappano 
Canti dal vispo uccellivo sommnessatnente garriti. fuori, come quelle garze che si mettono per fini- 

GARRITO. S. om. Garrinicato. È in Sidon. —| mento in cima ai vasi da letto, ornati di penne di 
Buon, Fier. Intr, 2. 3. {L) Itacchetate i garviti, { struzzo. 

È i versi scimuniti De'guli e de'cuculii Faccian perj GARZA. S. È [Vet.} [Cont.| La Mascella del ca- 
vai silenzio, vallo, Corte, Cavalli, 48. v. [beve il garzone con una 

GAMRITORE. Verb. m. di Ganmne, Chi o Chel pannatora di lana, over di peli appanar bene tutto il 
garrisce, nel siquif. del $ 3. E in Amm. — Arrig. {capo del gavallo, di poi palmeggiorlo, e massime 
G7. {C) Così suole lo ignorante garritore solistico, | sopra le garze over mascelle, e con sponga bagnata 
tuando le parole mancano, acciocch'e' paja sapere, | in acqua fresca lavarli gli occhi. Gris. Cav. 62. +. 
colla boce grida. Vit. Crist. La maogiatoja e Ja stalla Cavalli di pessima natura carichi di garze, è duri 
non dinno consolazione a coloro che son curiosi, gar- | di barre, e di bacca, overo che si Leono la Inriglia. 
ritori, e riditori. Amm, ant. 30. 7.7 


non ardiscono cantare, È più oltre: Quasi dica che 
tr potente se sia garrazzano, di leggieri vifende 
gli altri. 

1 GAGRESE, GUIDALESCO, CROCE, o CAPOCERRO. 
Sam. (TI Ela prima e la più elevata parle 
del tronco dei domestici quadrupedi, situata sopra 
le spalle, tra la cervice ed il dorso, con ci in- 
sensibilmente si confonde. Era detta da Vegezio 
Mercurius, e de Crescenzio Somnità delle spalle. 
{Dall'ebr, Gerem 0 Gherem, Osso, Cimu, Sommilà.) 
{Cont.} Gris, Car. 8. e, Il cavallo vuole avere... 
ll garrese bon solo acuto, ma quasi disteso, e dritto, 
e che ivi sì veda il dipartimento delle spalle. 

1 GARRETTA e t GARRETTO, V. Ganerto, {Cont.} 
Gria. Cav. 9, Negli (il canello) liene i garretli ampli, 
asciutti, e stesi : le falei curve, e late, a modo di 
cervo, sarà veloce e destro: ma avendo le anche, 
e i garretti curvi, e le falci stese, sarì naturalmente 
caminatore, 

t GARREVOLE. 499. com. Che garrisce, Che mi- 
nuccia gridando. fae, Esop. 63. (C} lo sno molto 
spaventato della garrevole voce del cane, 

GARRIMENTO. $. 1. Do Cannine. Il garrire, (Mt.} 
Non com, i s cD 

2. Sgridamento, Miprensione, S. Agos. €. D. 
{C) Li loro detti sien tali, che si debba pisiianta 
disputare, che alterrare com garrimento vergogna» 
lissimo, e quasi reprensorio. 

t GARRINELLO. Agg. [Camp.] Dim, di Ganm- 
Tone. S. Gir. Piet. 42. E qualunque ella vedeva 
che fusse liaguacciuta, garrinella e sfacciata, e dijet- 
larsi di contendere,... 

P tA crap di Sast. {Camp.] S. Gir. Pist. GL 

u ni sgrili un'altra volia , sospettoso e 
mutua E Pist. 97. Aliciaeati si debba giudicare 
istolta verbosità è fuvole di garrimello, più tosto che 
di uomo eloquente. £ Pist. 90. Guirdati dalle nu- 
trici e da cotali garrinelle. = Fior. Notab. Sent, 11. 


| Autme, i, Molti hanno | V. Ganzieno e Ganzuto. 
già perdonato a' nimici ; io non perdonerò a' pigri?| t&ARZIJA, S. f. Luogo ili difficile eccesso per 
non 3° negligenti * non a' parritori ? macchie folte e intricate. (Fanf.} 

2. rsa Ga Ciorlatore imprudente, Art. ar, | GARZARE. V. a. 7, de' Lonajuoli, Dare al panno 
mu. O come bene siae Tantalo garritore! (Garrulus | rarii tratti di cardo per trarne fuori il peto, {Fanf.) 
il testo; ma si consideri che pe ha detto: AL}{T.| L'urig. stessa di Cardo, e suono rmit. I hat, 
conra gravis est culpa tacenda loqui.) Alfeg. dfet. | Gerdius e il gr, rist che inferpretasi Tessitore, 
ti. L'uomo garrilore, il quale si diletta solamente in | altri fo rarol Cardatore, da nna roce ebr, che suona 
accusare altrui. — Scortico. = Algar. 8, 29. (GA.) Tessere il panno, 

GARRITRICE, Verb. f. di Ganmine, Altri legge | follarlo, cimarto, garzarlo, tignerlo. 
in Festo Garrulatrix. [Lamp.] Met. ii, Lo quale la (Cont,} N. pass. Zanca, Mach. 97. Facile è 
garritrice cornacchia seguita con le musse penne | molto ulile è siata la invenzione della presente sna- 
{yarruln), Qui significa Crocchiante, china, con la quale si gorzano i drappi di lana. 

Arrigh. 62. {C) La garritrice rana non può| GMZATO. Agg. e Pari. poss. Da Ganzare. 
esser divelta dal padule. [Cont.} Lauro, Amm. agr, Cast. i, 1. La terra 

2. E nel senso di Garrire, 3. Vit. SS. Pad. (C}{ essendo rara è grieve diviene vaporusa, ed a lana 
Era garritrice, ubbriaca, disonesta, è, come pes-|non bene garzata s'assomiglia, 
sima meretrice, consumawa quel ch'era in casa, } GARZATORE, Agg. e S. m. Colui che da il garz 
Zibuld. Andr. 20. S'egli avviene che tu abbia mo-jei ponni, (Mi) 
glie non buona, e garrittice, pensa a quello che so | GARZATURA. S. /. Operszione che consiste nel 
venuto. tirar fuori il pelo a: panmi col cardo. (Fanf.} 


(Fanf) saga 

GAUNIRE. V. n. ass. Aff. al dat. aureo Garrire. 
Suono imit,, non da tara, |GM.| Papi, doric. per 
l'agiro, Risomare, Strepitore, Lamentarsi ; tutte idee 
comprese in Garrire. Propriamente dicesi del verso 
che fanno gli necelli in generale quando stridona. = 
Petr. Son. 269. (C) È garrir Progne, e pianger 
Filomena. Cr. 10. 2.1, La sparviare.,. da tutti gli 
uccelli, è quali perseguita per istivto di natura, è co- 
nosciuio, e quando sl ngi! senlono, gurrano, 
fuggono, e quante possono 5° iauo, 

2. Giomi quale del Cantar delle cicale. Seguer. 
Pred. 19. 3. (M.) Un'importuna cicala dal garrir 
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GARZELLA. S. f. (Ar. Mes.) T. de’ Garzatori. Ar- 
nese formato di una croce di legno quarnita di cardi 
da garsare. (Fanf.) 

cAnzeRÌa. S. f. (Ar. Mes.) Luogo dore si ripoa- 

i cardi da garsare. (Mt.) Stat. Padov. Ad 
Cerrina artis lanac. OQnesto è senso più gen. 

RANZETTO, S. m, Dim. di Ganza wecello. Mi 
18, 55. 10) Quivi superbo si mostra il pavone, 
grali, came gli vechi in terra abliassa, Garzeito, e 
I muitrelta, e "1 gramde ncone. 

GARZIERO. Agg. [Vet.) [Valla.] Picesi che il ca- 
vallo va garziero, tende il naso è porta la testa a] 
venta, guando tiene iroppe alto il capo, e in di- 
reziane quasi orizzontale. (Nall'ingl. Harsh, Duro, 
Aspro, Arcigno; e così dicesi che rada il corallo, 

dado sporge in fuori le narici, mentre portando 
È festa sorta od inenssata, dicesi docile nl freno.) 
[Cont.} la N. Coe, 1, 11, La testa danque 
d'un cavallo, di quat si sia natura, si deve ridurre 
ad esser sorta, ferma, ed incasciata, che vuol dire 
che non la porti garzieta, cioè col mostaccio in 
fieri, nè accapueriata ch'è voltata verso il suo petto, 
E 10. Può il cavallo portare 0 tenere la sua testa... 
ro il mostaccio in fuori, cite garziero si dice, 
V. Ganza, 

GIRZIONDOLO. Agg. [Cont] Sorta di pera. Sad. 
Arb. 185. Nè quivi fagno le pere statereccie, come 
le garzienuole, diaccinole, bugiante, pistolesi, giu- 
gole, ruccherine, e moscadelle. 

GIRZO, S. m. (Ar. Mes.) L'Operazione di cavar 
nari il pelo a' panni co cardi a cio appropriati, (ME) 
h Fip ia stezro che Cardo, Zone, Maech, 98. 
DI quale (roechellettà) è affermato nel subbio inferiore 
fssciato similmente di garzi, 

è. Mare il garzo, Garzare. (Mb) 

t GARZOLINO. S. nm. frarsoncello, Garzonetto, Fr, 
ant. Gara, Fr. Joe, T. 9. 5. tf. (C) Questo ci 
mostra lo smisurato amore, Che m'ha avuto il bel 
garzolino. 

GAEZONA. S, f. Donna o Fanciulla che si prende 
per attendere ai lavori campestri nelle case de 
«otadini. Bemb. Lett. A CHI.) Gli ho detto... che 
to la ubbidisci e sei riposata garzona, ed nmile e 
Luana. {Camp.] Hib, Hufh, 2. Acenstati alle mie 
serviziali ed a queste altre fanciolie, e dove alleno 
avramito mietoto, così fe s&mita; imperorelè ia co- 
manderò a queste mie garzone che nom ti fueciano 
modestia veruna. == Dole. Cap. dello sputo, 2, (Mi) 
Pur avete alle mani una garzona Che merita ogni 
bene. 

GARZOVALCIO. Agg. e S.m, Peggy. di Ganzoxe. 
Segr. Fine. Mandr. 2. 5, (©) Il primo garzonaeria 
che nei troviamo scisperato, noi lò imbavraglieremo. 

2. [7.] Prog. di Canzone, in senso moderno non 
nell'antico, af. a Giovane, Voser, Vit. Pitt. 41, 85. 
Credendo che lavorasse a più potere, e fasse per fare 
altro lavoro che quel garzonaecio a catafascio non 
faceva, —= Alfeg. 159. (L) Non altrimenti che a 
tati guatteri di cucina, e garzonaeci di stalle. 

tGARZONASTRO, S, ma Gioranostro, Garsnwe sora 
e di poca esperienza. Fir. Nor. 7. 263. (0) Basta, 
eiella ritrovò am corto garzonastro sno vicino, che 
andava per npera. 

GIRZONATO. IT.) S. mn. Condizione del trovarsi 
qurne, segnalum. per apprendere nell'ubbidire e 
servire. Esercizio che vi si fa, e Tempi che tal con- 
dizione e esercizio dura. [1.] Fare it garzonato, — 
Ta fatto il suo... — Limgo, Penoso. 

2. Fig. In ogni arte e professione, în que abito 
# eserrizio della rita dicesi che bisogna Fare un 
sareanato: il suo garzonato; Prenderne shy csi 
com somniasione e dorilità, con fatica e dolore. 

GIRZONCELLA. Agg. e S. f. eli Ganzosertro, 
Segner. Pred. 21,2. (M.) Rebeeca di semplice gar- 
sontella arrivo si esser data ad un Ise per isposa, 

GARZONCELLO. Agi. e S. m. Dim, di Ganzoxe, 
Non enni. Bere. Nar. 49, 5. {C) Avvenne che questo 
varzancello si cominciò 3 dimesticare con Federigo. 
E num, 6. Così stando la enca, avvenne ehe il gar- 
roncello infermò. Fr. Jne, Tad. 8. 5. 11. Bon so 
che gurzoncello Hai perfetto sapere, E mmm. <BR, 0 
ibefce garroneello, In cor lho coneeguto. Aley. 83. 
È l'ammirai vezzeso rarzoneello. 

®. E nel signif. del $3 di Garvome, Vivo. Segner. 
Prod. 30, VESTA) Non si segnò di soggettarsegli... 
cane su0 suddito, come suo serra, cone SUO garzon- 
cello, in una bottega, , ; 

GIRZONCINO. Agg. e S. m. Dim. di Ganzove. 
Non com, Garzoncello. Lib, eur, malatt. 10) Avrebbe 
valuto almeno tra tante fentinine avere nn garzoncino 
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maschio. Tratt. segr. cos. doam. Di tre giorni aveva 
partorito un garzamcino, 
2. [7.] Non nel senso aafico di Bambino, Giora- 
netto, ma dim. di Canzone che serve al lurore, 
CARZONE. 497, srsaito per fo più in forza di S.m. 
Giomanetto, Fracinllo. Anche in questo senso non 


. [rimane che al verso, |T.} Altri Jo rece a Agaso, 


onis; altri a Verna; altri a Gerdins, che in Lucit. 
sta accanto a Ancillar e Puerì. /nterpretandori da 
altri Viodws per Tessitale ; peteatbuersi vedere aff. 
col Garzone de' cardatori |V. Ganzenia}. Scol. a 
Pers. Rarones 0 Varones, lingua gallerum servi mi- 
litnin, Cedreno Garsonostasion, fuogo distinto in 
chiesa n un ordine di pm Linfpr, Carsamatium, 
giounne eunuco, Lat, barb, com. Garciones. Altri 
dall'ar, Fr. ant. Gars. Aff. aAim, che renderebbe 
ragione del nbbile senso dato a al degli It, 
But. Par. 3.1, (C) Garzone, che è più che fanciullo; 
fanciullo è infino a' selte anni, e gurmne infino a' 
quattordicì. Noe, Ant, GR. 1. Abbiendo nn nobile è 
ficco momo un suo tico figlittolo, essendo già fattu 
rarzone, it mandò al servizio d'un Re. Amm, Ant, 
1.8.5, La prima è apparare infino da garzone. Bocc 
Nov. 50. tif. Petr. Son. 118, Garzan coll'ali non 
piato, ma vivo, È ep. &. Sopra un carro di fuoco 
un garzon crudo, Liv, MN. Che come garzoni crana 
per niente spaventati. Varch. Iscriz. (Man.) Gio- 
vanni Maniero da Laterina, garzon di prima barba, 
amorevol senza dubbio,... 

1. t Garzome si dice anche un Giovane seapalo e 
senza moglie. Salvin, Dise, 2, AGT. (H.) Il mante- 
nersi garzone, è, come fiorentinamente dichiamo, 
scapolo, per molte opportunità... sembra essere 
malto agesale, Mal. 4, 49, Bel Masotto Ammirato 
anch'egli passa, Lindo garzon d'ogni virtù dotato. 

5. t Per Piccolino, Sell. Ging. 84, {M.} Anche gli 
mettea panra la sur età, e quella de' figliuoti, peroc- 
chè egli era giù vecchio, e 1 suoi figlinoli molto gar- 
zoni, (Di sopra gli area chiamati piecolini.) Fr. Giord. 
83. Quelli che era Iddio... si è mutato e fatto uomo 
basso e umile, e garzone. {Parla della Cirrancisione,) 

4.t Per Figlinol maschio, Malm. iMi.) Venne a 
tor donna, e n'ebbe un bel garzone. È Min. Anno. 
Qui il poeta seguita a mostrare il enstinme delle no- 
stre donne, che quando il parto è di maschio... 
diano alla ercatura sempre qualche epiteto, come 
tm bel garzone, un bel giorane, un garlato fantoe- 
cione... 

5. Onegli che ra a star con aftri per lavorare. 
Tes, Br. 8. 40. (C) lo audni a richiedere voi, ed io 
rickiesi vostro garzone, ed egli rispose, Bern. Ori. 
1,4, 29, E tanta gente ha seco ragunata, E tanti Re 
mennva per garzoni, Ch'era uma cosa orrenda e smi- 
surita. È 2. 24. 31. Era Margolfo un feroce pagana, 
Che stava con Marsiglio per garzone, Malw. 1. 50, 
Perché Anton Dei con totti i suoi garzoni, In cam- 
hio di shrigar quella fnecenda, È ito al ponte a Greve 
ama merenda. [T.] Lett, dell'Anfonia, al Galil. 
Ingegnere tanto stimato, che, se venisse Archimede 
a fomandar saldo, to porriano per suo garzone. 
|Val.] Borghin, Seritt, ined. Etrur, 4. (12, Né di- 
sgregra [il Vasari) ancora di riguardare spesso l'opere 
loro; non per imitarle, che meglio sanno fare molti 
de' sua garzoni, ma... accrescer perfezione. 

{Coot,) Spet. mat. xn, 15. ti garzone che porta 
la conca della malta. Sta. Orafi San, xLvr. E neuno 
cittadino, nè forastiere, non possa nè debba fare 
hottiga în Siena d'orafi, se prima non fa chiaro il 
rettore e' ransiglieri che sia stato per lo meno sei 
anni all'arte degli orafi per garrone. 

&. (Toon,) Nella poesia rale Giovane fatto: nel- 
Prtan comnue chiamasi cost Chi apprende un'arte, e 
Chi fa i servigi della bottega, Serve il garzone, ma 
in fndaca, 0 in bottega, 0 pria campagna; a ve- 
ramente ajuta il padrone e il maestro ne' negozi o 
nell'arte; e ajutando impora. 

fonti Cart. Art, ined, G. tt. 34. Tomaso di 
Giovanni Masini, suo garzone, per macinare e' colori, 
fiorini t in oro. [T.] Prae. Tose, 116. Bisogna 
prima essere garzone e poi maestro, (/Imparvre per 
insegnare.) E 2. Cavol riscaldato e garzon ritornato, 
nom fu mai luomo, 

7. Garzon di stalla dicesi Colui che fa Pultime 
faccende della stalta, ed è per lo più sottoposto allu 
staltiere. (Man.) 

{Cont.} Carfe, Canal, 48. Giambattista... fu 
mio garzon dî stalla viUanni, nelli quali vedendolo 
molto amarcrnle alli cavalli e da-bene lo feci ca- 
valeare in bandella, e governar nin sol barbaro nel- 
Fultim'anno : e di por terandolo da tal governo fa 


GAS 


Love a cavalear in sella, e divenne mastro di 
stalin. 

GARZONEGGIARE, V, u. ass. Farsi garzone, Star 
sul crescere, Venire in età garzonile. Nan è dell'uso, 
ma corrisponde al Pubescere e all'Addescere. Salvia. 
Opp. Pesc, 4. 226. (M.) Ma quando garzoneggino in 
lor possa, Tosto la madre gwidatrice venne Net cam- 
min della preda, avanti a loro Disiosi, insegnando la 


rasa Caeria. 
GARZONETTA. S. f. Dim, di Ganzoxa. Non com. 
Mirac, Mad, M. (C) L'una di quelle garzonette te 
disse. [Camp.} Art. am. 1. Per la qual cosa, 0 gar- 
zonette, siate più agevoli a questi cotali seguitatori 
{puellae). Vit. S. Domen. Ms. 4. col. A, (Fanf.) 

mpiuta che fa a la per fine l'ambirsciata, ma la 
garzonetta che menar si dovea, essendo già morta, il 
sopradetto vescovo... Salvin. fliad. (Mt.) E quetta 
parzonetta Che a lni per premio avean trascelta i 
fiati IVAchei, or questa dalle man ritolse Il rego Aga- 
mennone. 

GARZONETTO. Agg. e S. m. Dim, di GARZONE. 
Giovenetto, Fanciullo. (Fanf.) Boce, Nov. 65. 47. 
(C) E poco appresso mandato un garzonetto, a guisa 
che stato fusse il chersen..., la mandò dimandando. 
Frane. Saech, Nur. 146, Certi garzonetti yiucatari 
e sviali... gumavano questo porco, Cecch, Eselt, Cr. 
5.3. (M.) Come e' si sa Che questo garzonetto abbia 
a far Corte, Hanno a volar le suppliche, 

2. [1.] Dim. di Ganzone, non nel sensa delia Cr., 
ma nel not. da noi a GARZONCINO; se nou che l'etto 
È menn resi,, e può essere meno picento. 

t GARZONEVOLE. Agg. com. Gurzonile, (Fenf.) 

t GARZONETDIMENTE, Ave. a GARZONEVOLE. 
Ann. Aut. 7. 2. 9. (0) Da riprendere è il riso, 
sed egli è troppo, se è gurzonevolmente sparto, se è 
famminilmente dirotto, 

1 GIRZONEZZA. S.f. Età di garzone. Amm. Ant. 
11. 10. 12, (C} Da mia garzonezza fino all'ultima 
veechiezza, 

1 GANZONILE. Agg. com. Da garzone. Amm. Ant. 
36. 3, 8. (C) Garzonile lodantento è quello che in 
qua a dietro i garzoni soleano fare: accusare le fa- 
Mose persone, e a sé cercare fama, {Qui la stampe 
di Firenze, ATDA, legge garzonevole,} 

164° LONISSIMO. Ayg. Saperi, di Ganzone. Bemb. 
As. 2. {C) La vaga fanciulla, siccome quella che 
garzonissima era,., 

1 GARZONOTTO, Agg. e S. m. Acer, di GARZONE. 
Cecch. Corred. 4, 6. (C) Menarci qui stasera un 
garzonotto Murator, che nen lia ancor pelo in viso 
E Dot. 5. 6. E° pare a petto a noi un garzonotto. 
Ginst.] £ 1 Ris. v, 2. Il vostro marita si contenta 

i dar la vostra Persilia Qui a questo garzonotio. 

GARZUOLO. S. m. (Bot.} Le faglie di dentro, con- 
giunte insieme, del cesto dell'erbe, come di lattuga, 
cavolo e si falte, cioe, come dice il Muratori, In 
Parte di mezzo più tenera:ne cespi di lattuga, eu- 
volo e di alcuni fiori ed erbe comestibili, Grumalo, 
[r.] C'é chi lo derive du Cardaus, perché il Car- 
ciofa, specie di cardo nella parte più tenera, somi- 
glia ul gramoto d'altre piante, Meno strano che da 
Canlicultes e da Thyrsus. Lomb. Sgarzo, «= Pallad. 
Genn. 14, (C} Quando incomincia a producere frondi, 
sì tagli lievemente, cioè fenda un poro il anrruolo entro. 

{Cont.] Spet. net. iv, 28. La lattuga riociuta, 
sia grande, sia piccola, non indugia guari di tempo 
a far il garzuolo. 

2. Soria di canupa fine. Tariff. Tose. 72. {(Mt.) 
Garznalo, 0 sia canapa pettinata. 

î GARZUTO. Agg. iVet.) [Cont.| Che ha fe garse, 
0 mascelle grosse, Corte, Cavalli, 85. e, A cavallo 
garzoto, testa grossa piena di carne, sono necessarie 
le guardie più lunghe dell'ordinario e più gagliande; 
e massime se avrà it calla grosso Îl disotto dove st 
congiunge col capo, Perchè avendo le mascelle grandi, 
grosse, e piene, mon la luuga da ritirarie per essere 
il collo anco pieno di sotto. V, Ganza. 

GAS, S. m, sing. e pine, (Fis.} |Gov.i A/ewni seri. 
vono GI. Corpe del quale fe particelle tendono con- 
finuamente a scostarsi, e som perciò mobilissime. Ù 
volume dei gas, quando sian liberi, cresce indefini- 
tamente, — | gas compressi è riffreddati si lique- 
fanno. — I liquidi liberati da ogni pressione, è 
scaldati, sì convertono in gas. — l vapori sano gas 
prossimi a liquefarsi, — Talvolta i Cas diconsi Arie 
0 Corpi 0 Finidi aeriformi, [t.] Gas infiammabili. 
— (as fotageno, — Correnti di gas; Combustione 
di gas. — Lame a gas, Ilimninato a gas, — Accen- 
dere, Spegnere il gas. — Deposito di... — Tubi del... 
— Motore 1 gas. 


GASCHETTE 


GASCHETTE, S. f. pl. (Mar.} Trecce di spago e |schiavi, tali che fossero alti a ricevere gasliga- 
recchie corde, 0 varii usi, tra gli aliri, a serrar le 


vele ai luro pennoni. (Fanf.) 


GASCO, 5. m. (Mar.) Specie d'Ornato nel quale si 
terneina l'estremità superiore del lugliamare in al- 


cuni legni da novigare, \Fanf.} 


i] 
GASINDIO. S. nm. T. d'ernd. stor, Dal Germ., de- 
nofante Condizione di dipendenza non servile in 
censo di signore. Un dipl. di Clodoveo distingue 


Cittadini, Coloni, Gasindii. 


&AS0. S.m. [Cont.] Sorta di Cucifara notissima. 
Fiorar. Spec. sci, 1,9, Chi vuole il ponto allacciato, 
dii punto, chi il gaso, e chì la cale- 

", Piazza unire, 213, Punti scritti, 
punti rieci, punti a fogliami, o a crocette, 0 a ligure, 
punti ssceoliti, punti stellinì, punti in rete, punti 


e chi un 
nella. bars. 


in gasii. 


GASÒMETRO, GASSÒMETRO, GIZOUETRO. S. m, 
comp, (Fis.} [Gov, | ftecipiente destinato a raccogliere 
e conservare il gas, misurandone nel tempo stesso il 


volume, 


GASOSO, e più comun, GAZOSO. Agg. (Chim.) [Sel.] 


Aggiunto che si da ai corpi che hanno gnatita di 
finidi aeriformi. Dicesi pure di certe bibite arquase, 
preparate in modo che contengono gus ucido car- 
bonico in una quantità superiore a quella che po» 
trebbero tenere disciolto sotto In pressione atmosfe- 


rica comune, Ilicesi anche delle acque minerali, che 


quando escovo dulla sorgente sono sovraceariche di 
qua acido carbonica, che perdono parzialmente in 
forma di bollicine, 

[T.] Acqua gazosa, a cui il gas dé l'acido che 
la rende piacevole a bere, 

[7.} Sost, Lina gazosa. {Un biechiere di). 

GASSAJUOLO, S, im. [hiemansi gassajuoli coloro 
che fanno i warii favori neccssarii per la iliwmina- 
sione a gas, come melter Iubi, lanterne, accenderte. 
{Fanf.} 

GASSE, V, Gas. 

GASSENDISTA, (T.] S. m. Seguace della dottrina 
del fr. Gassenli. Mogol. (Mt.) — Agg. Gassendi 
stico, [T.] Dottrina, Principii; chè non si può dire 
lilosofia. 

GASSENDISTICO. [T.| Agg. Da Gassenmsta (V.). 

GASSOMETRO. V, GASOMETRO. 

GASTALDO. |T.} W. CasrALDO, 

GASTEROPODI, S. im. pi, Dall'Agg. gr. Tzosta, 
Ventre, e Mib, Piede. Partizione introdotta ul 
Cuvier nella classe dei Molluschi, la qual comprende 
le specie de' molluschi iguudi 0 con guscio, che stri- 
sciano sul ventre come le lumache, (Mt.} (7.] Mal- 
luschi gasteropodi, preropodi, conchiferi, tuuicati. 

{r.| Gasteropodi politici, letterati. 

4 GASTIGAGIONE, S. f. Gastigazione, Gostiga- 
mento, Gastigatio, aureo lui. Albert. 22. {l) E 
cacciata via la mattezza per gaslizagione, farannosi 
lì figliuoli savii. . 

GASTIGAMATTI: S. m. comp. inderl. Scnriada , 
Staffile, Quolungne messo col quale si gastiga fie- 
rumente chi prerarica, |\Fanf.} Unon, Fier, 1. 5. 
0. (47) E fate pur d'usar sotto il buricco, Come ri 
veggo, un buon gastigamaiti, Per porio in opra con- 
tro a quelle bestie, [t5.Fal,] Anco Jo pera, che é è 
pore pronta a reprimere gli altrui eccessi in chee- 
ché na, 

GASTIGAMENTA. S. m. Da GastiGARE, Ji gustigare, 
Gastigo. Non com. Buec. Now. 6. 1. (C} Commendata 
il valore e ‘lleggiadro gastigamento dalla Marchesana 
fatto al Redi Francia. £ nov. 98. 25. E ciascuna 
diceva lui degno non solamente di riprensione, ma 
d'aspro gastigamento. Lab, 304, Né forse i gastiga- 
menti aveano potuto nella sua giovawezza fare. Albert. 
1. Chi amala dottrina, ama fa scienza; ma chi în- 
modia li gastigamenti, è matto, £ 25. Meglio è mani- 
festo gastigumento, ch'amor niscoso, {T.] Albertan, 
Tratt. Volg. 26. Nun ricevono gli stolti gasligamento, 
ma alla lor via s'adergono, Qui vale, secondo l'oriy., 
l'Effetto. 

2. [M.F.] Cagione da stare in freno per cagion 
di gastigo, Sorveglianza. Velluti, Cron. 53. Molta 
fatica e sollecitudine durò in allevare me e' miei fra- 
telli, considerato che, si può dire, non avessimo 
uliro gastigamento, e spezialmente di padre, peroc= 
ché quasi del continna nostro padre stette di fuori. 

i, camp. Per Disciplina religioso, Bib, S. Paol. 
Fil. 4, Quelle cose che sono di buona fama e che si 
periengono a laude di gastigamento, queste cose pen- 
sate di fare (fums disciplinae). 

4. È per Ammnestramento, Plut. Vit. Cot. P. 
S. di. {Meu.) Sempre si dilettava d'avere molti 
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mento. 


uesti ebbono vinte, anzi furono vinti. 


orrida, che 


gamento.) 


gustizaparzi sulla testa, e posarmelo a' piedi, 


gine è lecidere, Togliere il Iussureggiare saverchia, 
Impedire la soverchia licenza. Uastiga, aureo fat. 
Boce, Nov. 89, 15. (C) Così aduimgne fo gastigata 
la riteosa, ed il giovane, amando, fu nmato. Tav. 
Hit, Buona dama non gastigare; sell'è ria, poca vale. 
Dant. Laf. 5 Perei'io dissi: maestro, chi son quelle 
{tenti che l'ier mero si gastiga? £ rim. 43, Colpa 
della ragion, che nel gastiga. 

[Cont.} Sod. Arb. 260. Conviene di poi questi 
talberit, come tntti gli altri potargli è spesso gasti- 
gargli e regolargli col pennato, levando tutti quelli 
che escono dell’antine, e mantenendogli nani în su 
quel garbo che loro si è dato, 
au {Tum} lddio ci gastiga qui, per non cì punire 

i là 


(Tom. La commedia gastiga, rilendo, i costumi, 
— I ieggiudri motti pastigano scavemente, 

{T.] Prov, Tase, 48. Un diavolo gastiga l'altro, 
{I male si punisce col male.) E 69. Hove molti pec- 
cano, nessuno si gasliga, (Per necessità e per pri 
dlenza; e perchè anco i gusligatori san rei.i Sunzor. 
Conc. Potit. 

(7.] Prov. Fase. 87. Non passa giubbileo che 
ognun non sia gastigato, (Viene fu slagion della 
pena.) 

[T.] Prov. Tose. 220, La posertà gasliga il 
ghiotto, (Lo punisce e rende migliore.) 

Prov, bastigare a misura di carboni, o a misura 
di erusea e di carboni, Dar maggior castigo di quello 
che merita il delinquente, Mafm, 42. 4. {ML} E si 
vorrebbe (Dio me lo perdoni) Gastigare a misura di 
carboni, 

2. Gastigar nno senza far processi. Gastigarto 
sommariamente, 0 pintlosto senza solemmità di giu- 
disio, senza sedere n banco di ragione, come si dice 
volgarmente pro inbunali. Minwcci, (16) 

E N, pass. [t.] Prov, Tusc. 314. Caval scap- 
palo da sè si gastiga. {Pena del proprio errare.) 

(Lamp Prov, Ssane si gastiga chi per altrui si 
Gastiga, e vuol dire: Imparare di leggieri a ta 
ultrui ad astenersi dal commetterli. Somm. 39, E 
da ciò presi senno e prudenza; ché l'uomo suol dire; 
Soave si gastiga chi per altrui si gastiga, 

[T.] Fay. Gastigare i rami d'una pianta, taglian- 
done il soverchio, 

[G-M.| Il ghiaccio ha gastigato gli ulivi (gli ha 
agri n A 

5. Per Riprendere, Ammanire, Correggere, Cenes. 
(C) Leggesi che Aristotile lo gastigava molto delle 
femmine, Bocce, Nov, 1. 22. Anzi ci era senuto per 
doverli ammonire « gastigure. tir. S. Gir, 56. {M0.} 
Quello uomo non è dunque buono uomo, che male 
uomo non gastiga delle sue fellonie, 

4. [Camp.] Per Ammansare, Mansnefare, e sim, 
Ant. san. 1. Chirone ammnestrò ottimamente Achitla 
a suonare, è con piacevole arte gastigò il suo fiero 
animo [contudil feros animosì. 

5. E A, pass, per Emendarsi, Vit. Barl, 4i, 
{C} Si ne prendi tole vendetta, che tutti gli altri se 
ne gastigluno, Fior. Virt. 6, (3) Con tutto ciò non 
si volle gastigare, né convertire, nè carreggersi del 
male ch'egli incen contro Dio. 

6. [Val.| Affiggersi. Puce. Centil, 2.16. In quel 
tempo fu morto a l'avia Boezio, per cui molto mi 
gustigo, 

7. Ia modo proverb. Chi umo ne gastiga, cento pe 
minaecia, e vale che H qustigo d'uno serve d'esempio 
a moli per deviargli dul mal fare. Varch, Suor. 
5,3, {£) Chi uno ne gastiga, cento ne minnecia, 

GASTIGATEZZA. S. /. 7. degli Scrittori, e delle 
Belle arti, Squaisita osservanza delle regole dell'arte, 
(Fanf.) In questo senso meglio Castigatezza {W.). 















$. {Lett.) Figura refforica. ed. Tull. 83. {Mt} 
è uo altro ornamento, che s'appella gastimento, il 
quale si fa quando il dicitore quello che ha già detto 
rimuove, e un'alira cosa, che meglio vi s'acconcia, 
pone in Inogo di quella in questa modo, Posciachè 


GASTICANTE. Poet, pres. di Gasticane, Che ga- 
stiga. Bore. Vit, Dant, 77, (C) Qual voce è più 
nella del gastigante?... Certo niuna. 
(Qui a modo di Sast.) (Alcune stampe hanno Gasti= 


GASTICAPAZZI, S. m. comp. inderl. Lo stesso che 
Gastigamatti, più com. (V.}. Hen, Fiorett, Malagn. 
Hi. {Fanf.) Io sono stato per dargli di questo mio 


GASTIGARE, V. o. Punire. (Tum.} Secondo l'ori- 


GASTIGO 


Alygar, Sagg. Pitt. (Mt.) L'altro nella gastisaterza 
del disegno non è ancora giunto a toccare il segno, 

GISTIGATO. Part, poss. e Agg. Du GASTIGARE, 
Amm. ont, 40,9, 14, (C) Chi per dolci paroie gasti- 
gato non si corregge, bisogna che più aspramente 
sia ripreso. Buon, Fier. 4, 4. 12. E tale irreverenza 
e tale insulto Verso i ministri pubblici Non veder 
gasligato? 

|Cont.] Nel signifi. del seconda alinea del 8 4 
di Gastigare. Sod. Arb. 240. Spallierette basse d'el- 
lera, dli pugnitopi, di agrifogli gastiguti bassi, 

2. Per Aramaestrato, Fatto accorto, Rocce. Nav, 
14.6. (C) Per la qual cosa gastigato dal primo da- 
lor della perdita..., a se medesimo dimostrò, quello 
che aveva, senza voler più, duvergli bastare. 

3, E irasl, Regotato, Varch, Ercol, 287, (C) Dice 
che gli darebbe il cuore di provare... l'idioma fivren- 
tino 1n sè essere pessimo di tutti gli alici Toscani, 
e il Lucchese insieme col l'isano essere più gasti- 
gato e terso di Luili gli altri, 

4. Per Corretto. Palluv. Stil, 24. {M.} Parole 
ben premeditate nell'intelletto, è gastigate poi dalla 
lima, con reciderne quanto vi fosse d'ambrizioso e di 
stragiero. 

{Tam} Stile castigato, diciamo; Costumi casti- 
gati, cioé moderati, senza cos sconveniente v xo 
verchia; non già Gastigali, 

5. Per Netto, Mondo, Suler. Arb. S4G. {Sh} 
Nene die esser sercala e mini Lia la capanna idell'un- 
cellare) con quer uscite sole busse, ed essa non 
D che all'altezza di quanto stende sopra di sé il 

faccio un uomo, tenuta hen gastigata e polita. 

t GASTIGATOJA. S. f. Punizione, Gastino, Pena 
data per ammenda di un fullo, L'agy. Castigato» 
rius, in Plin. — Boec, Nor. 68. 22, (© E' se gli 
darelihe si fatta gastigatoja, che gli pubirehbe. Frwne. 
Saceh. Now, 184. Che voi alibiate avuto una disci- 
plina e una gastigatoja anzi che il popola vostro 

prisca. 

GASTIGATORE. Verb. m. di GasticARE, Chi a Che 
gesti a. Aureo lat. |Camp.| Pist. S. Gir, La licenza 

i colui che gastiga non dipende mai dall'arbitrio di 
colui che gastiga; e dipende dal gastigatore della po 
destà ammendare, = A/om. Gir. 48 45. (C) Ma i 
mio baston gasligator de' matti, Ti punirà degli ol- 
traggiosi fatti, Trust, Viet, mor, 20, 14.) Dèi essere 
correttore è gastigatore senza proverliare. 

2. Per Iiprensore, Correggitore, Bocce. Nov. 82. 
2. 1) Assai sono, lì quali essendo stoltissimi, mae- 
stri degli altri si fanno, e gastigatori, Ama. ant. 
40. 9. 8, Quegli che è dolcemente gastigato, ha in 
reverenzia il suo gastiratore. 

5. Per Rettore, Itequitore, Moderatore, Bore, Fi- 
loc, Î, 8, p. 108, (GA.) L'eccelso linperator di Homa, 
gastigatore del inondo, ti lerrebbie cara compagna. 
E 1.4, p. 224, Nelle reali case del gran re Felice, 
degli spagnuoli regni gasligatore,. 

GASTIGATRICE, Verh, f. di Gasnewrone, Ret, 
{Ci Siccome gastigatrice è riprenditrice del suo 
errore. 

GASTIGATTRA, S, f. Punizione, Castigo. Nun com. 
Pass, 338, (C) E nondimeno si Iruovano del continuo 
di quegli che, dopo tale gastigatura, lolleggiando ci 
ricaggiono. Mor. S. Greg. 1. 2. to t'ho percosso 
di praga di nimici, e di gastigatura enmlele. M. V. 
10, 61, Nè da gastigatura di san Itulfelio l'avea ri- 
mosso da seguito jriaé, de sconfitta), 

2. Vale anche Riprensione, Ammonizione, Cor- 
rezione. Solum, Prov. 18. (Man,} Chi guanta 1] 
senno, va per diritta via: ina chi della gastigatora 
si duole, erra. {Camp.| Bid. Job. 5. Beato l'umno 
ch'è corretto da Dio, Non biasimare le gastigature 
del Signore, perocchè elli fiede, etli medica (increpa- 
fionem]. 

GASTICAZIONE. S. f. Azione del gastignre e Con- 
dizione dell'essere gastigato. Non com. Esp, Vamy. 
{C} Donde fummo cacciati per lo peccato dei nostre 
ag padre Alamo per gastigazione, Albert. 25, 
Vella gastigazione d'altrui sempre dii mescolare al- 
cuna 60sa di lusinghe. Fir. Noe. 4. 290. Tutte a due 
d'accordo, per dargnene una mala gastigazione, ave- 
vano ordinato quanto avete udito, {Camp.| S. Gir. 
Pist. 6. La gastigazione ili colui che ti correzge è 
cagione di amore, 

GASTIGO, S. m. Pena data al colpevole pe suni 
falli, Gastigazione, Gastigatura , Punizione, Pr. 
Giard, Pred. Kt. (0) Quanto meno jo credeano, s0- 
pravvenne il gastizo di Dio. £ altrore: Pruoveranno 
gli orrilalissimi gastighi del perpetuo inferno. 
appresso: Gli umuni gastighi sono un paradiso, in 
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paragone degli infernali gastighi. Pallar. Ist. Cone. ropriamente che si deono fuggire gli uomini incol- 
i "339. {e molte altre volte). Mt.) Quei che disprez- | foriti ; il che diciamo anche Non istuzzicare, quando 


zassero d'adempier questa obbligazione, soggiacessero 
a stretto gastigo, Salvin. Aunot. F. B. A, 5.1. 
Il gastigo è un'ammonizione diretta all'emenda del 
gastigato. 

bi Ir] Le calamità soglionsi dire gastighi di Dio, 
meglio che puuizioni; perchè dirette a farci più puri 
{secondo il senso del lat. Castus). Sempre Gastigo é 
meno di Pena, LAST 

[r.] Anche esel, Gastighi di Dio. 

3. (t.] Di pers. È un gasligo, per l'imporiunità, 
l'insolenza, 0 oltra mala qualità, 

4. Per estens. [t.! Visite, titoli, onorificenze che 
sono tn LE — Dare un Kastigo. 

GASTONE. S. m. Fiore maschio e piccola pino 


dell'ontano. (Fanf.) 
f. (Med.) Dolore acuto allo sto- 


GASTRALGIA. S. 
moco. (Fanf.) 

GASTRICISMO. S. m. Dal gr, Maori, Ventre. 
Gaster, in Cel. Aurel, {Med.} minazione gene- 
rica di tulle le affezioni gastriche, le quali, se non 
lulte, almeno iu gran parle si fanno derivare da 
un cumulo di savorra che ingombra le vie dige- 
stive. (Mt.) 

GASTRICITÀ, S, f. (Med.) Vocabolo proposto per 
indicare l'imbarasso gastrico, ed il gruppo de sin- 
tomi proprii della febbre gastrica. (Mt.) 

GASTRICO, Agg. Qual, e Fisiol.) Appartenente 
allo stomaco; onde diconsi Arterie gastriche, Vene 
gastriche, le Arferie e Vene dello stamaco. (Fanf.} 

2. Sugo gastrico. Quello che i vasi escrelorii versano 
nello stomaco per nr rig alla digestione. (Fanf.) 
Tor.] Ta de Vald. 1,318, Esso signor Pujati... 

imostra ad evidenza, che i miasmi pestiferi dei pa- 
duli si mescolano col sangue, e che lo infeltano; e... 
che contaminano anche 1 sughi gastrici, laonde sa- 
viamente conclude, che nel curare simili malattie 
palustri bisogna che il medico sappia ben discernere, 
se dai miasto; palustri sia contaminato primariamente 
il ssngue, o ì sughi gastrici, o se insiememente il 
sangue ed essi sughi, imbevuti delle velenose ssa- 
lazioni, racchiudano il seminio, ed il fomite del 


male. 
3. [r.] (Med.) Febbre, Malattia gastrica, 
t.| Sost. Una gastrica, sattint, milattia, 

GASTRITE. $. f. (Med.) Infiammazione del ven- 
tricolo, detta anche Gastritide, da Pastip, Ventricolo, 

GASTRITIDE. V. GASTIUTE. 

GASTROENTERICO. Agy. Da CastRORNTERITE (V.). 

GASTROBNTERITE. S, f. infiammazione del ven= 
tricolo e delle intestina tenui. {Mt.} — (Quindi l'Agg. 
Malattia gastroenterica. 

GASTRONOMIA. [T.] S. f. Arte del condire e im- 
bandir le vivande, e del qustarle, Gr. Cascio, Niue. 
{r.] Questa orig. scientif., che fu della scienza del 
ventre una sorella all'economia pubblica più che alla 
privata, anzi sorella a tutte Îe scienze legali e giu- 
ridiche, e però preziosa ai facitori e interpreti delle 
leggi, viene, non di Grecia, ma di Francia. Dopo 
il poema del Berchoux, abliamo trattati di gastro- 
nomia, che però non insegnano a mangiar bene, 
come le arti poeliche non insegnano a fare versi. 
— f;astrimargia, e Gastrimargus, in Cossian, 

GASTRONOMICAWENTE. [T.} Arw. Do CastRONO- 
mico. [7.] C'è chi tratta gastronomicamente la po- 
litica, la letteratura, la critica. 

GASTRONOMICO, [T.} Agg. Da CastronoMIA, [T.] 
Trattato, Scienza, Arte, Precetti; ’Studii, Saggi, 
Esperienze gastronomiche. — Diplomazia gastro- 


nomica. 
GASTRONOMO, [T.] S. m. Che pui la gastro- 
nomia, com'arte liberale e bella. Un mod. {GA.) 


Caro ai gastronomi Per dotta fame, 
GATTE. S. f. La femmina del gatto (F.). Bocce, 
Nov. 50. 8. (C) Ci cacciano in cucina a dir delle 


favole colla gatta. Nov, ans, 00. 1, Il topo si nascose 
tra la farina, e la gatta si mangiò la crostata. Franc. 
Sacch. Nov. 83. Feciono pigliare una gatta di 
quelle della casa; e tolto il cappone, ch'era nella 
tassa, vi misono la gatta. 

2. Fig. Dicesi Corvel di gatta (o di pu ad Uomo 
di poco senno, e dappoco, Cecch. Llissim, 4, 40, 
{C) A casa ti avevi a stare, cervel di gatta. 

3. Modo proverb. Doni. Inf, 22. (M.) Tra male 
gatte era venuto il sorcio. l 

4, Altri modi, e locuzioni proverbiali di vario 
significato. 

Alla pentola che bello mon vi si accosta la gatta; 
cuoé Ognuno sfugge i pericoli; e forse s'intende più 


e' fumma, il naso dell'orso. (1) 

Andare alla gatta pel lardo vale Andure a ricer- 

care uno di cosa, ln quale altre al mancargli, è 

hre avendola, ne sin avorizsimo. Ceech. Dissim. 
. 3. {C} Veggiamo se noi troviam Simone: forse 
egli ci troverà qualche riparo. S. Voi volete andare 
alla gatta pel lardo. 

Andare a veder pescare la gatta si dice del La- 
sciarsi agevolmente dare a credere ogni vanità e 
sciocchessa, ed esserne ingannato; tratto dalla fa- 
vola d'un muguajo, che menò un serapliciolio a veder 
pescare la gatta, per rubargli infanto la farina. 
Frane. Sacch. Nov. 199. {Man.) 

Andare le gatte in zoccoli. Esservi somma Jeti- 
zia. Y. Zoccoro, Cerch. Com. ({.Mf.} lafino alle 
pradetle ballano, È voglion far andar le gatte in 
zoccoli. 

Aver mangiato il cervel di gatta, o di gatto, si dice 
di Chi è impazzato. Dav. Acc. 143. (CL) Così dovea 
egli, în vece di morione in testa, porlare un capo di 
galta, di cui s'era mangiato il cervello, per impresa 
0 trofeo di suo impazzamento. 

Avere è Volere la galla rale Avere o Volere alle 
mani impresa difficile è risicosa. Pataff. 3. Mt.) 
A questo tratto tu hai pur la gatta. Bern, Url. 4, 
26, 49. Se v'è qualcua, ch'ancor la gatta vaglia, 
Venga, i0 l'aspetto, e questo ghiotto scidiglia. £ 2, 
28. G. Che, come si suol dir, voglia la gatta. 

Onde Non voler la gatta è il contrario del pre- 
cedente. Malm. 12. St. (C) Porci'al duello non volle 
la gatta. £ Bisc. Annot, ivi. (Mt.} Non voler la gatta 
viene a significare non voler il ruzzo, il chiasso, il 
passatempo, il divertimento: qui usato questo detto 
per ironia non essendo il far duello uno scherzare col 
gatto. Cor. Lett. Tomit. 87, (M.} S. Angelo non ha 
ancora rotta la prima lancia col Camerlingo; ma 
fin qui si vede che l'uno sta saldo, e l'altro ton vuol 
la gatta. 

Cader in più como la galta. Ricerer comodo da 
qualche disgrazia, 0 non ne ricevere almen quell'in- 
comuda che si temeva. (Mt.} 

Che n n'ha la gatta? Galilei (Borghini), ecc. 
302. (Fanf.} L'altro {errore) che senza colpa della 
lingua, per colpa di chi nun la intende, ell'è biasi- 
mata: è E che i nostri qualche volta ne intendano 
manco. Ma, che colpa n'ha la gatta? i 

Che colpa n'ha la gatta, se la massara è matta? 
civé: Quando una cosa mal custodita è tolta, la 
calpa non é tanto di chi la si toglie, quanto di chi 
gliela Inscia inconsideratamente in preda, {C} 

Chi di gatta nasce, sorci piglia 0 grafia, e se 
nov gli piglia, non è sua figlia. Le inclinazioni na- 
turali non si possono celare, e figlinoli per l'ordi- 
nario 0 pafreggiano v matreggiono, perché ciascuno 
seguiti i semi e l'inclinazione della sua nascita, {Mt.} 

Chiamare a Dire la galta gatta, 0 alla gatta gatta, 
vale Dir le cose senza rispetto, come elle stanno, 
Ceech. Dot, 1. 41. (C) Mi par che dia in monnulla; 
esci ad un tratto; Di alla gatta gatta. 

Chiamare 0 Diro la gatta mocia rale il contrario 
del precedénte, Varch. Suoc. 5. 4. {C) Facciamo a 
dire il pane pane, e non chiamiamo la gatta mucia. 

Dio mi guardi di quella gatta, ehe diuanzi mi 
lecca, e di dietro mi grafia; cioé Wo colui che é 
amico di apparenza, ed è vero nimico, Serd, 
Prov. (Mt.) 

Quando la brigata non ha intorno coloro, di 
chi ellha paura, onde si da buon tempo, iralasciando 
quel che convien fore. (C} [t.] Prov, Tose. 128. 
Quando la gatta non è in paese, i topi ballano. {(De' 
superiori.) 

Esser piuttosto mucia che galta. Esser piultosto 
d'indole buona che cattiva, Car. Apol. 4, (.M.} Non 
già per Iuì {perchè egli è piuttosto mucia che gatta), 
ma per la briga che per suo conto v'avete tirato 
addosso. 

Gatta di Masino dicesi ad Uomo che fas il sem- 
plice e non è. Moim. 7. 69. (M.) Guardate qui la 

atta di Masino, Che riprendeva il vizio ed il peccato, 
Bi) Buonar. Fier, ti6. 2. Starsi acquattata, e là far 
capolino In ultimo vedete La gatta di Masino. 

[T.] Prov. Fa la gatta di Masino, che chiudeva 
gli occhi per non vedere i topi, (Chi /a il semplice 
olo svogliato per più insidia.) = Varch, Ercol. 86. 
fac) Ceceh. Prov. 43. [Val.] Fog. Rim. 3. 86. 

l finger di dormire è un tristo giuoco, Come facea 
la gatta di Masino, Per dar animo a'topi a poco a 
poco. 


Bbizioxanio Eransiame. — Vo). ll. 
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Far la gatta morta vale fo stesso che Fare il gat- 
tone, cioé Simulare d'esser soro; folta la simil. 
dalla gatta, che quando vuol uccellare si corica per 
morta sull'aja vicin detia siepe, aspettando il buon 
dato di gittursi sopra la preda quando men si teme. 
Belline. Son. 105. (C) Velli tacere, e far la gotta 
morta. Cecch. Stiav, 4. 5, Perchè, sebbene e' fa La 
gatta morta, da quest'acque chete Ti guarda, 

Gatta ci cora. C'é sotto inganno 0 malizia. V. 
Covane, $ 43. Fir, Nov, 238. (C) Per certo che egli 
mi convien vedere donde nasce questo tanto fervore 
t questa tanta divozione; qualche gatta ci cova. 
Varch. Suoe. 3. 7. Che girandola è stata questa? 
gutta ci cova. Malm. 11. 5. Perchè ciascun, che 
quivi si ritrova, Vedendo entrar quell'armi colà den- 
iro, Subito disse: qui galta ci cora. 

[7.} Prov. Tosc. 75. Sotto consiglio non richie- 
sto gatta ci cova. (l'insidia 0 pericolo.) 

Gatta foguantata non preso mai topo. A chi con 
troppo apparalo e troppo agio si mette alle cose. 

__ [r.] Prov. Tose. 277. La gatta frettolosa fece 
i gattini ciechi. Del richiedersi alle cose il suo 
fempo. 

{Cors.} Varch. Les. T. 3. p. 19B. Non dovea 
nè tacerlo nè addolcirlo con un verbo meno odioso..., 
perchè infino gli idioti dicono che la gatta s'ha a 
chiamar gatta e non mucia o Boncia, 

Mettere alle mani ad uno una mala gatta a pelare. 
Dargli impresa difficile e pericolosa. Car. Apol. &. 
(M.} L'affronto che avete fatto al Caro v'ha messo 
alle mani nna mala gatta a pelare. 

Muoversi come una galla di piombo. Muoversi 
poco, 0 adagissimo. Rice, Calligr, (Mt.} 

{r.) Prov, Tase, 207, Non fu mai gatta che non 
corresse a' topi, (Sstinto, forza dell'educazione.) 

{T.| Modo quasi prov. Cecch. Samar, 1. 3. 
Non gli darei a medicar la gatta. A medico da non 
se ne fidare. 

Non trevare o Non esservi, scr., nè can nè gutta. 
Non trovare 0 Non esservi, ece., alcuno. Ambr. 
Furt, 5. 1. {C) Poi quando io penso d'esser giunto 
al luogo che egli mi dette ad intendere, non trovai 
né can nè galla che me ne sa dir parola. 
Malm. 2. 1. Perché della sua schiatta Non vera, 
morto lui, né can nè gatta. 

digni gatta vuole il angie, Ciascuno pretende 
d'apparire e far romore, Gelt. Sport, 3, 4. (C) Oh 
to", se ogni gatta vuole il sonaglio! insino alle mo- 
Bache voglion far le commedie. 

Pigliare o Non pigliare gulta n galto a pelare. 
Mettersi 0 Non mettersi ad impresa troppo ardua, 
e da cui gesso venir male o noja a chi la fa. Lett. 
ined. 2, 263, (M.) Fate ogni servizio che potete 
alle cose del signor Giuliano, ma mon pigtiate galta 
a pelare. Magal. Lett. Scient. 249, iMan.) Se ip 
fossi, dirò io, un grand'uomo in qualche mestiere, 
pensate sc bo m'avvisassi di pigliar, como si dice, 
gatte a pelare. 

[T.] Modo fam., anzi volg. rendersi di queste 
galle a pelare; impresa tedioso e d'inutile difficoltà. 
— Onde forse l'Allori Cap. Uhi ne scrisse (delin 
sanzaro) non volse la gatta, Che la fatica o l'invidia 
lo rose, 

Tanto va, o sim., la gatta al lardo, eh'ella vi 
lascia la stampa; e si chice del Mettersi più volle ad 
un rischio che alla fine vi si rimane. Sale. Granch. 
4. 2. {C) Tanto torna La gatta al lardo, che ella vi 
lascia La ogg cn [T.] Giocosemente invertito & 
pasito. Him. buri. 184. Tanto va al lardo la zampa, 
che poi, Dice il proverbio, vi lascia la gatta. 

E nel medesimo signif. relefi 4, (C) La gatta 
tanto alla pappa s'avvezza, Che l'é cotta la bocca è 
la gorgozza. 

Tener gatta in succo vale (ecultare un segreto. 
Allegr. 100, {Man.) A voi che non sapete lener gatta 
in sacco, quando non bisogna, mando in questa let- 
tera un debol sonetto. 

[Garg.] Non portar gatta in sacco; Parlar lile- 
ramente, senza riguardi per alcuno. 

Tenere un occhio alla padella e uno alla gatta. 
Aver riguerdo e considerazione in ciascuno affare 
ad ogni accidente che possa occorrere, Proceder 
cautamente, Morg. 22. 100, (C} lo vo' ch'ogova 
coll'arme indosso dorma; Un occhio alla padella, 
= alla gatta, Ch'io so che qualche trappola c'è 
alta, 

| (iscir di gatta morta 0 mogis. Farsi vivo. Ma/m. 
1,49. (C} Tula vedresti uscir dì gatta morta, Baldor. 
Dram. A voi... Pur converrà frullare Dove bisogni, e 
uscir di gatta mogia. 
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Vendere 0 Comperar gatta in sacco, o sim. Mare 
0 Dire una cosa per un'altra ad altrui, senza che 
e' possa prima chiarirsi di quel ch'e sia {V. Com- 
PERARE, $ 14). Ambr. Cof. 5. 8. (C) E percivio 
non vo' vendere Gatta in sacco a persona, vo' che 
sappia Tutta La cosa appunto. Pros. Fior, Borgh. 
Lett, 4. 4, 166, (M.} Non eredo sia bene comprar 
gatta in sacco. [Tor.] Dot. Lep. 85. Quanto al cu- 
stodirle, e venderle egli ci averebbe pensato, ma che 
voleva, ch'egli le vedesse per non comprare gatta in 
sacco, 

5. Galla cieca è Giuoco fanciullesco dove uno di 
foro si benda, e studiasi di chioppare uno degli 
sbri che lo sfuggono, e il chiappato si ribenda, ecc. 
(Fanf.} 

Onde Fare a gatta cieca dicesi del Fare un 
tal giuoco fauciuliesco, 

E fig. Magal. Lett. 20. {Mt.} 1 signorini veni- 
vano su a fare a galta cera e a nasconnarella col 
signor Lorenzino,.. 

Anche si dice ]l giuoco della cieca, e La cieca, 
Chi ha bendato gli occhi; di che V. Pastor fido, 
ate, 2, sc. Db, e all. 3. se, 1, 2,3, e gli antichi Di- 
zionarii. {Vian.) 

è, (Agr.} Testa di gatta, Specie di Mela così delta. 
Magal. Gil. {Mt.} Per la si madornale e sì pesante 
Testa di gatta è la Jeggindra Kusset, Che bianca e 
russa in rubidetto ammanio Qual ninfa appare. 


7. (Mio.) [Mil.} Occhio di gatta. Gioja di color | 


cangiante, Cell. Trati, Orefice, cap. 6. (Questa sorte 
di rubino era grosso, e tanio limpido e fulgente, 
che tutte le foglie che se gli mettevano sotto ln 
facesan fare un certo modo di lampeggiare, quasi 
somigliandosi al girasole o all'occhio di gatta, 
GATTABUIA. S, /. Carcere, Prigione nella frase 
Mettere in gattabuja. Voce di uso comune. {(Faaf.) 
{T.} Fun. Andare in gattabuja; in carcere, 
Hiommenta fe Bujose e la Burella e ia Muda di D. 
1.33, È 34. 





| 


—(1010)— 


d'Arno) di più lungo tempo per passare da tali tra- 
file, e frattanto gonfia, e trabocca pe luoghi supe. 


riori, appunto come fanno le gore do'mulini, che 
gonfiano nel bottaccio, finattantochè non sia a poco 
a poco smaltita la loro acqua per a pr 
3. Fig. Per Ripiego, Scampo. faldov, Comp. 
Dram. 3. 25. (M.) Che forse V'é qualche gattajuola, 
Da far che la figliuola... Lam. Dial. p. 538, (GA.) 
È una gattajola per eludere la diflicultà nata in capa 
al P. Cherubino... Toce. Lett. erit. p. 85. Se voi 
ben osservate, egli è si serralo quest'argumento da 
itutte le bande, che non c'è gattajola per lui da 
scappare, 
GATTARIA. S. f. Pianta medicinale, detta anche 
Napeta o Erba gatta, (Fanf.) 
GATTE. S. f. pi. (Mar.} Tueola che frovansi nel- 
l'augolo fermato dal bordo piano a dal ponte, (Fanf.} 
tt GATTEGGIANTE. Agg. (Fis.) [Gov.] Dicesi d'un 
corpo il quale produca certi scherzi di luce come 
ne fa l'occhio del qutto, Codesta proprietà de' corpi 
viene 0 da sfaldature tenuissime nei trasparenti 0 
da strie finissime superficiali negli opachi, 

Gab. Fis. (Mt. Pietra lunare gattegriante, Targ, 
Toss, Ott, Ist, botan. 2, 321, (Gh.) Il brasiletto 
giallo, cioè di colore un paco gatieggiante, che si 
adopra ilagli ehanisti. Fr. Cltatovant. 

11 GATTEGGHBE, V, n, ass, T, de Naturalisti. 
Avere le pietre una ceria similitudine con lo splen- 
dove e com i colori variabili degli oechi del getto, 
‘secondo che sono diversamente esposte alla luce. 
{iFanf.} Fr. Chatover. 
| i GATTELLINO, $. m. [Camp.} Sattadim. di Gatto. 
| Din. Din, Mascal. n. 4. Un altro gran maestro 
antico, per nome Cirone, dice che si tolga un gattel- 
lino che poppi... 
| i GATTELLO, S. m. [Comp.] Dim. di GATTO. 
Catellus, onrea fat., del cane; ma pare che i nomi 


de' due animoli scambiassersi qualche volta. Din, 
Din, Mascal, 1, 11, E Gillo (i! capo del capretto) 


GATTÀGLIO e ACCIA. S.m. e f. (Tom.) Pegg. di|tanto bollire né supra, e fa come del gattello sì è 


Gatto. Cesch, Assiuol. 1. 2. {Mun.) Facendo an- 
ilare in zoccoli questo galtaccio da ammazzario con 
la zana. (Qui trasl.) 


detto, 
2. [Cont.] Mensole che serne a sostenere quelle 
parti che sporgono. Zab, Cast. Ponti, 3. R anne 


t GATTAFODERO. S. m. [Ar. Mes.) Lo stesso che | statura di un legno accosto all'altro con gattello 


tGrattofodero [W.). (Mé.) 


sotto, e staffa di ferro. Barbaro, Arch. Vite, 49, 


t GATTAFORA 0 i GATTAPURA, S. f. {M.F.) Torta, | Sono aleuni pedneci o gatelli, che spignevano fiori 


Fag. Rim. 1. 76. Dalle Lor mense credo tragga an- 


del muro per due terzi d'un piede, quattro piedi lon- 


cora L'arigin quella torta graziosa Che dai ghrotti si | tani uno dall'altro, sopra i quali poneva tanti capi 
chiama gattafora. — Lose, Rim, 2, TI. (ifan.} Torte | di travi, che tutti concorressero al centro della 


e tortei vadaosi a sotterrare, Migliacci, gattafure ed 
erbolati, Uhe a questi non si possono agguagliare. 


torre, Biring. O. Mec. Pice. xwiti. Ha la succnla 
{dt più vicino alle sue estremità alcuni ritegni 0 ga- 


Buon. Ajon. Agg. AL. Fra quei che più apprezzan | teli aceomodati accioechè nel girare non esca del 


lor regali... Son certe torte, dette gattafure. 

(Val.] ftuonare, Ajon. Agg. 23. In memoria del 
caso di Figline, Vi sì fan gattafure seaza fine. 
Arel. Talan, a. 5, 5,8, 


luogo suo, ma resti dritta dentro de' suoi travicelli. 
4 GATTERO, V. CartICE, 
GATTESCO, Agg, fam. Di gatto, Aftenente a gatto. 


p. 362, (GA.} Mi parcebbe | Sort. Guerr. Tap, 1.40. (Man) Videlo un giorno, 


che voi pigliaste un otto v dieci libre di questo buon | e nel veder s'accende Di gattesca e natia voglia fe- 


formaggio per zuppe iombarde e gattufure, 
Lett. facet. li. 477. (Fanf.) Pare che ne ven- 


rina, Jue, melle Rim, piac, ant, (M,} 
1. Usato anche in forza di S. m., ma solamente 


ghino da cerner la farina per far le gattefura scioc- | nella seguente espressiine: Andare in galtesco. 


the. (Parla de' Genovesi.) 
# GATTAFURA. V. GattAFORA. |T.] Forse da far 
gola al qatto che è ladro. 


V. ANDARE, 
[M.F.] Fag. Rim L 70. Equi da lui (dal gatta) 
s'è gentilmente appreso Che l'andare in gallesco sia 


GATTAFURATO. Agg. e S. ne, [Val.] Voce usafa per | ita effetto Quel che da noi far all'amore è inteso, 


ischerzo a dileggio, forse iu senso di chi si spaventi 


GATTICE e tGATTERO, S. mi, (Bot.} }D.Pont.j Nomi 


di un gatto, che sia posto in fuga da un gatto. | volgari di una specie di pinppo (Populus alba, L.). 


Buonarr. Ajon. Agg. 19. Fu poi fatto signor di| V. Piorro, = Pallad. 


quei paesi ll capitan di quei gattafurati, 


i i fad. Febb, (C) Innestasi il melo 
în pero, in pruno, in ispino, sorto, pesco, platano, 


i GATTAPURONE. S. m. Acer. di GartAFURA, Buon. | arhore gallice. e sale. È Novembr, 47. Gatliev è 


Ajon. A 


persone, È "1 coperse d'un gran gattafurone. 


#; 41. (Man.) Vi messe dentro armate più tiglio sono utili in fare Javorii intagliati. 


Dar, Cott. 496. {C} Gli allori, lecci, sanguini, 


GATTAJA. S, f. fum. Luogo da gatti; 0 in gen. | apici, gatteri, agrifogli, lentoggini, sugheri, lentischi 


anguito e sconcio. 

GATTASO, S. m. Name che si da in Firenze a 
Colui che va attorno vendendo carne e ventre per 
dare a' gaiti. (Fanf.) {M.F.] Tocci, Lett. 121. Vi 
siete voi mai imbattuto, 0 P. Orsi, a sentir per Fi- 
renze il gattajo che vende la lingua e le zampe di 
wiella.., 

GATTAJTOLA, e GATTAJÒOLA. S. f. Buca do basso 
che si fa nelia imposta dell'uscio, e sim., aeciocche 
la galia pussa passure. (Fanf.) Franc. Sacch, Nor. 
83. (C) Onde ventrò la gatta? ba la cassa pe 
tajuola?... Jo non veggo pè gattajuola nè luca, Car. 
Lett. 1, 69. Immagmatevi che siamo dentro una 
botte sfondata di sopra, è sdogata da un canto dal 
cocchiume in su, e che quindi veggiamo il cielo, 
come sarebbe per una gattojuola. 

2. E per simil, |Tor.] Targ. Dis. Inond. Arn. 
3. Se le viene sono grosse, ha bisogno (l'acqua 


e simili, quando non abbiano il pane, si contentano 
delle barhe con assai del vecchio, 

| Tor.} Vest. P. Colt. Uliv, 87, Dice di più quel 
i grande autore, questa essere proprietà non solo del- 
‘ulivo, ma della tiglia anchora et dell'olmo et del 
ghattero: o vero ghattici, che è l'albero, che i La- 
Uni chiamavano popolo albo, 

GATTICIDA. Agg. e Sost. com. Uccisore di gatti. 
Voc. di cel. Fag. Com, (Mt.) |M.F.| Fog. Rim, 1 
T4. Ms. Guarda che un gatto mai da lor si veeida: 
Anzi una legge avean senz'altro testo Che condannasa 
a morte il galticida. 

GATTIGLIARE. V, m. Altercare con parole pun- 
genti, {(Fanf.) Forse dulle sampate e da' grofli de 

otti. 

a GATTINA. [T.] S. /. Dima. di Gatta. 
GATTINO, S. m. Dim. di Gatto, Mucino, Picciol 


» 


guito. Copp. Rim. burf. 2. 35. (M.) Or per casa 


Î 


GATTO 


giucando almen di lei {della gatta} Qualche tenee 
gattino mi restasse, Che me Ja riportasso Nell'andar, 


‘nella voce, al volto, ai panni... [1.] Pror, Tose, 347, 


Canini, gattini, Son belli, quando son piccini, 

GATTINO. S. m, (Bot,) I Calice carico di squamme 
che serne di ricettarolo comune a molte gemme flo- 
rifere. (Mt.} 

1 GATTIVITÀ, Y GATTIVITADE, e t GATTIVITATE, 
S. f. Caltività. Gr. S. Gir, 25. (Mt.} Istate in 
galttivitate è prangete dentro nel cuore... È appresso: 
Dovemmo ricordarei in quanta gattività noi siamo 
posti in questa mortal vita, 

f GATTIVO. Ayg. |T.] Per Cattito, B. Col. Lett, 
101. S. Cat. Lett. Come Gastigo per Castigo, E 
Gabbia da Cavea, — Paliad. Marz. c,9, {ML} De' 
luoghi gattivi... gli albori si vogliono trasportare, 
Star. Barl. 5. Nessuna altra vita non è buona, se 
non quella, onde tu, gattivo Ro, se' partito, [Camp. 
S. Gio. Gris, Om. Udiva (Ginbbe) gli amici che | 
Vituperavano come uomo gattivo, imperneché dice- 
vano... E altrove: Molti vediamo convertirsi da co- 
stumi bmoni a gattivi, è per contrario, da galtivi a 
buoni. 

GATTO. S. n, (Feme, Gatta, V.) (Zoot.) Nome di un 
genere di mammiferi dell'ordine de' carnivori, della 
famiglia dello stesso nome, diyitigradi, con unghie 
ritirabili, lingua ruvida, Ja lunga, agile, ecc. 
Comprende varie specie, come il leone, la tigre, ecc: 
ma questa nome è dato ordinariamente alla più 
piccola cre di esso yenere, al (Gatlo eomune, il 
quale, allorché solvatico nelle pe d'Europe, è 
grigio, con istriseie nericce e larghe e colla coda 
anulata di bruno; fatto domestico, è di varii colori, 
e du la caccia ai topi, ecc. I Chinesi ne mangiano 
la carne, Il Gatto miagola. Lat, Felis catus, Lin, 
Felis, Acturus. (Mt.) {T.| Non duel gen. Catutus, né 
dull'aliro senso gen, di Captare. L'ha e l'arabo e il 
sir, Germ, Cat e Kes. Lat. aureo Citus, agg. gen. 
In Pallad. Catus l'animale. E anco nelle GI, gr. 

Lib, Sagram. {C} N gatto ginoca col topo, che 
quando l'ha preso, e lungamente giuocato, sel 
mangia, e hattelo di vita privato, Salvia. Opp. 
Care, 2, 83. (Mt) Ed i gatti che s'ariman contra i 
nidi Domestici, 

fialto d'Augola: Specie di guttn che ritiene il 
nome dal suo paese nativo, Egli è più grosso del 
nostrale, ed ha più lungo pelo e più morbido. (Mt) 

[G.M.} Gatto imammone, V. Garroxmanmone, 
tutl'una voce, 

Gatto pardo 0 Gattopardo. {De F.] Nome che 
si dà a varte specie di gatti di dimensioni maggiori 
della comune, ed aventi il corpo picchiettato di 
macchiette nere o brune, — Opp. ace, 3. 93, (Mt.) 
Le pantere danvose 0 i gatti pardi Son doppia razza...; 
ad ambi simili sembianze Variate sono, eccetto sol 
la colla, Pros. Fior. P. 3. V. 1. Cir. 2. pag. di. 
Il carro era vaghissimo, e questo vi fu tirato da gat- 
lipandi proporzionati. 

[De F.| Nome generico applicata ralgarmente 
anche ad animali rassamiglianti al gatto comune, =— 
Red, Oxs, an, 94, {C) Un gatto del zibetto, che Jena 
adorifera fu chiamato da Pietro Castello Messinese, 
indugiò a morire dieci giorni. 

Nome che i pescatori danno nd una specie di 
pesce cane, di pelle mollo ruvida, e picchiettata 
di nero sul dofsu. Squalus stellaris, Lin, {Mt.) 

.. [T.! Gatto soriano, de' più grassi, Na Soria, 
Siria, fassan. Regina di Soria ghiotta del pesce, 

2. [r.} (Morato di gatto (acuto alla presa). 

3. (Tom.) Came di gatto (coltino). 

4. [Cont.] Gatto, ass. La pelle, Ord. Gab. Siena. 
La sonta de le volpi e gatti, civò pelli, xv soldi. 

5. 1 Per simil, Galto frogato; chiamanzi 
ischerzo i contadini, quando venendo alla erttà 
guardano stupidi in "e e in ld, come i gatti fru- 
gati delle pertiche. Malm. 7.9. (£) Ma quand'ei 
vele colla sporta piena Giungere al fine il suo gatto 
sir av 

. t Ed anche ass, fatto, per Contadino, Villeno, 
che si dice anche oggi per ischerzo. Rurch 2, 22. 
(C} Voi dovete aver fatto un gran godere, 0 Stefan 
Nelli, iu questo san Martino... (ie gatti ti dovetton 
far messere, E porti in sedia in mezzo del cam- 
mino, 

Ed aggio @ Villano per disprezzo. Buon. 
Tane. 2. K. {Mt} Tu villan gatto affronti le fan— 
ciulle? E Saleia, Annat. ivi: Tu villan gatto, dal 
lat. Cafus, astuto, trisio. 

9. {Tom.) Quattro gatti (prea gente e dappoco). 

8. [7.] Cami e gatti, Persone aunerse. Tusson, 


GATTOFODERO 


—(4101)— 


GAUDENTONE 





Secch, rap. &, 15, Il Potta che sapea, che i Par-|cittade o castella si vincono o si difendono. &, V. 
meggiani Eran nemici alla Tedescheria, E ch'era un} 410, 86. 1, Dando alla ciltà soventi battaglie con 


accoppiar co'gatli 1 cani, Se 


li 
Sieme a un tempo unia, Hegt. = Lase. Parent. 


uni e gli altri in-| gatti è 


li è torri di legname armate. Ciriff. Calu. 


1,4, Tibaldo iutanto a rafforzarsi attese, È gatti è 


2. 2. (C} E' sono diventati come cani e gaiti, dove | grilli e falcon facea fare, Tasr. Ger. 18. td. E in 


prima solevano essere come e colombi, 
9. Trasl. Aggiunto a Uomo vale Accorto, Astuto, 


numero infinito anche son viste Catapulte, monton, 
tti e baliste, £ 18. 71, E chi va sotto gatti, ove 


Pataf. 2. (Mt) Egli è una trombetta, egli è malifa spessa Gragouola di saette indarno piove. Sal. 


galto. l 
10. [G.M.] Per Ladro. È un gran gatto costui! 
— Che gatti! (Fum.} 


Giug. 105. la tal modo Giugurta si posa all'assedio 
della terra con gatli è con torri. [T.] Vel senso anche 
milit. Parecchie macchine dal nome d'anim. Ariete, 


11. [Biane.] Gatto stivalato. Pers, che den vestita | Asino, Testudine, Virg. Ugurg. 54. così traduce la 


comparisce goffa. 
1%. Dicesi Musica da galli, Lo sfesso che Musica 


Testudine di Viry. 
16. {Agr.) Gatto chiamasi volgarmente Quel 


indiavolata 0 del diavolo, cioé Catiivissima mu- |primo fiore del noce, del pisppo, ece., che dai bota- 


sica, \ Aff.) . ti 
13. Modi e Locuzioni proverbiali, 


nici è detto Amento, (Mi,) 


i GATTOFONERO. S. m. Fodera di pelle di gatto; 


A gatto che lecca stidione, nou gli fidare arro-| e forse la Rimboccatura della foggia, \Fanf.) Frane. 
ste, Chi ne fu una piccola, ne fara una grande ; | Sacch. Nov. 45. {M.j Egli avea una foggia alta 
simile a quell'altro: A can che lecchi centre, non | presso a una spatna, cou un gattofodero che parta 


gli idar farina. V. CANE, $ 65. (dfl.) 
Come un sacco di galli vale Alla rinfusa, Ja 
qua e in la; Sens'ordine e regola ; e ilicesi per 
peu di molte persone che si 3 
chi in ld, come 


lolche raccontansi a' bam 


una pelle d'orsa,... 


GATTOMAMMONE. (T] S. m, Ho parte nelle fiabe 


ini. Nel Vang. Mammonai 
dano chi in qualconirapp. a Dio, e le astuzie insidiose del galto| bene, profanato come fante altre voci della rel. ; 
gatti tenuti in un sacco, a' quali {simboleggiano il diavolo, che in gr. suona Insidia-|ma la profanazione stessa testifica la popolarità di 


GATTUCCIO, S. m, Dim. di Gatto. [T.] Ant, 
Pucc. Capit. E di molte si son gatte e gattueci. = 
Burch. 2. 52. (C) Se 'l tuo gattuecio vede Bartolino 
Quando va a zonzo senza vangajuole, E' crederà che 
e sia un topolino. 

2, {Cout,) Piecola pelle di quito, Stat. Gab. 
Siena, Gatti ovvero gatte o gattueci allo ‘ntrare, 
dell'uno, denari quattro. 

GATTUCCIO. S. mn. (Zool) Rasza di pesce marino 
della spezie de' cani che in Venezia si chinma Pesco 
gaito, La sia pelle è colorala e macchiata o guisa di 
vipera. Red. Oss, an, 164. (C) Di sindili lombricuzzi 
se ne trova alle volle piena l'interna cavità, fatta a 
chiocciola, dell'intestino di quel pesce che da noi 
Toscani vien chiamato gattuccio, e dall'Aldrovando 
fu descritto sotto nome di Cotulus. 

i GAUDE. |T.) Per Gaudio. Forma pretta lat. 
dlell'imp. del v., come dicesi fam. il Benedicite, e 
sim., anal. a Gaudeamo e Galdeamo (V.). Frane. 
Saech. Rim. (C) È dal superno te n'ara' tal laude 
Che chi ti nomerà n'arà gran gaude. 

tGAUDEAMO, |T.) V. GaupEAMUS. 

GAUDEAMUS, [T.] Pretto let. Imp. pi. di Gau- 


poi si da l'andare. Malm. 9, 46. {C} Perciò tulti { fore; e nel gr. Nemesi, detto del Diavolo, vale Astuto | quelle idee e di que’ sentimenti, Casì iaudente {W.) 
alle stanze fer ritorno, Come un sacco di gatti, fuor | e Maligno, Mammona in siriaco, Tesoro, Ricchessa. | dicesi di godimento non de' più nobili. Stare in gau- 


di schiera. 


In Or. Diana diventa gatto; Giunone, vacca; Ve- 


{r.} Fam. Un sacco di gatti. Paese o Luogo, | nere, pesce, nella guerra che mossero i giganti agli 
dove molti, stretti in piccolo spazio, si guerreggiano | Dei. Hufin, Catta, Deità egizia. Fr. Chattemitte, Chi 


€ noja. 
{T.] Fam. Cavare la castagna colla rampa del 
a' comodi e utili nastri, 

[r.]} Prov. Tose. 62. È meglio esser capo di 


fa il mogio per ingannare. — Mammone, il demone 
della ricchezza uel poema del Milton. Nel Fausto 


ar servire altri, anche più avveduti di noi, | del Goethe i Gattimammoni sono parte importante 


di stregoneria. 
Pass, 361. (C} Dicendo ch'è un animale a modo 


che coda di leone. Non rero, se il capo man|d'un satiro, 0 cevme un gattomammone che va la 


agree 


lo, 


notte, Bern, Orl. 2, 10. 46. E prese anco la forma 


[M.F.} Essere, o sim., il gatto di una casa, £s- {di lione, Di coccodrillo, e di gattomammone. 


serne pratico, Andarvi liberamente di su e di giù. 


2, t Specie di scimmia. |[Camp.} M. Pol. Mil. 


Morg. Magg. 19. 127. Non domandar se Morgante | Elli hanno molto bellissime galline... e gattimammoni 


sì affanna, 0 se parea di casa più che “l gatto, 


e scimie. Pule, Morg. 19. 42, Ma la specie nonn'è 


Prov. Tose. 367. Lesto come un gatto. | bene determinata, {T.] Altri fo vuole tl gr. Cerco- 


r. 
Attes dee Lett. 294. Lesti come gatti. 


pithecus, Scimmia calle coda. In Marr. Catta, non 


[T.] Prov. Tose, Ogni galto vuole il suo sona-| pare uccello; non si sa che, 


glio. Ciascuno ha pretese; e anche dirilli, che son 
pretesto a pretese, 


5. Pare stia per Scimmiotto imilatare è burla- 
tore in Lase. lim. 2. 350, (Man.) Bench'io sia 


Ogni este ba sotto il gaito. Lo stesso che Gatta | povero, non stetti mai con nessuno nè per famiglio, 
ci cova, V. Gatta, #4. Franc. Barb, DAB. 12. (C) | nè per copista, né per gattomammone |né sudellite, 
E veggia, è faccia patto, Ch'ogu'oste ha sotto iljné imilutore; è gl'imitetori sono masnada più fer- 

tto 


User di galto salvatico. Uscir de’ manichi, 


ribile degli sqherri). La servilità e lu imitazione 
essendo una specie d'invasamento che imbestia e 


Uscir della vita parca ed avaro, per darsi tem-}indiavola, qui forse è l'idea che congiunge i fre 
pane. Cecch. Dissim. 5. 2. (C} Per ora iti dico|sensi distinti. 


che ondini...; e poiché si è accozzato nozze e bambiu 
Maschio, che tu 
ch'io vo' che noi facciam gale. 


GATTONE, S. m, Acer, di Gatto. Lasc. Cen, 1. 


nsì ad uscir di gatto salvatico, | 2. (Man.) 1! piloto simigliava troppo bene un gattone 


in fregola. 


14. (Archi.) fngegno o Macchina da affondar pali, | 2. Trast. Per Furbo, Quietone. Tac. Dav. Post. 
composta di pianta a due rilti, in cui è incanalato | 430. (C) Volendo col tener l'unghie dentro, e gli 
il pestone, 0 ceppo, che anche propriamente dicesi | occhi chtusi, non esser conosciuto gatione. 


Gatto, e di sproni desti Verginelle. (Mt.} pi “ 


{T.) Bern, Ori. Gb. 30. Fa una at 1 alle volte 


nome italiano di questa Macchina è quello di Berta, | il gattone, Quando vuole acchiappar qualche cornac- 
t fra gli operai si chiama Battipalo. chia, = Buan. Tare, 3. 11, (0) E e' qui intorno 
15. (Mil.} Macchina bellica ant. da riparo e|de' fare il gattone. 


de offesa, formata da wn tetto tessuto di rinchi 


GATTONE GATTONE, e vero GATTONGATTOMI. Locws. 


e di legno, sotto il quale andavano gli oppugna- | avverb. usata da' Senesi, Aretini, ece., volendo ac- 
tori al coperto ad assalire le mura, avvicinatisi | cennare Chi raccolto in sé e cheto cheto si nasconde 
alle quali le percuotevano colla irure sospeso ivi all'alirui vista, come appunto sogliono fare i gatti. 


entro e che avea il capo in gatto o man- 


lip di 
lane, Corrisponde in parte alli 


eges. Vineas dixerunt veleres | Comed, 2, 25, Sono sca 


de moderni, [C.C.] 
quas nunc ri cattas vocant. Dandolo: Cum gatto 
suppositum fuisse ignem portae Allinati. Chorio, 1. 


Aret. Talon. a, 3. s. 7. p. 282, (CA.) Senza “ae 
«A 


e Gallerie @ Graticci | della ninfa, vi verrò dietro gattone gattone. Nelli 


to di casa gattou gattoni. 
GATTONI. S. m, pÎ. (Med.} Mulore che viene fra 
il collo e le mascelle, che non lascia allrui masti- 


103. Sotto trai gatii e grati stavano nascosti molti | care né inghiottire, Franc. Sacch. Nov. 105. {C} 


Tedeschi. 


Il gatto s'appressò più alle mura, |Che è questo, messer Valore? io non vi conoscea: 


onde i soldati che verano sotto, con ogni loro possa | avele voi i galtoni? Patoff. 6. 


più di 20 braccia in fuor gettavano un trave ferrato 


GATTOPARDO. V. Garto, $ 1. Nome simil, comp. 


ci'essi chiamavano bercella. Ar. Fur. 40, 18, Co-|d'altro anim. Camelopardalis, in Varr. e Camelo- 


perti da test 
instrumenti A forar torri, a porte rompere atti, Tosta 


ini è da gatti, Con arieti e loro altri | pardalus , in Capitolina. 


GATTUCCIA. S. f. Gatta piccola, scriata, Fanf.} 


altro alla città vicini, Gwicc. 2, 10. E accostatosi con | Filoe. 3, 219. (ML.} Nella quale rilucevano due tix- 
gati e travati al fosso e alla muraglia delia for-|ronigià mezzo spenti, de’ quali la maggior parte una 


tezza. (Cont.) Giamb, Arte guerra AR, 
pe è detto per lettera testiuggine a similitudine 
tila verace lestuggine, 


‘eg. 1v. 44, H|gattuccia magra, cavando quella, occupava. 


2. t T. de' Giuocatori de' dadi, del quale s'è smar- 


perchè secondochè quelia | rifo il significato. Morg. 18. 122, (Mt.) Non da- 


ar mette fuori il capo, or lo ritrae dentro, così il| mandar quel ch'io so far d'un dado, O fiamma, o 


dificio, cioè il bolcione, ch'è nel galto, or mette |Lraversia, testa 0 ga 


fiori la trave, ed ora lu reca dentro, acciocchè più 


Ituccia. 
GATTUCCIACCIO, [T.} S. m. Dim, dispr, di GATTO, 


fortemente percuota. — Vegezs. 53. (Firenze 1815.) | ma anche il dim. qui tiene del dispr. 


di Maestri a fare mangani è bride, e galli, e iorri 


GATTUCCLSO. [T.} S. m. Sottodima. di GATTO; più 


legname, ed ogui altra generazione d'edificio, onde | dim, e meno vezs. di GattINO. 


deamus, Store allegramente e godendo. (Fanf.) î Au- 
che Stare in gaudeamo, Sull'ano!. del D. 3. %. Un 
Dio lodiamo, che nel è. 9. é in lat, Te Deum lau- 
damus. [T.] Ceceh, Sammar, Se. ult. S'ha a fare 
anche a sue spese il gavdeamus. Preso dall'antifona 
de' di solenni: Gamleamus omnes in Domino, diem 
festum celebrantes sub bonore B. V. Marias (0 altro), 
de cujus sollemnitate gaudent Angeli, et collaudant 
Filivm Dei. 

tGAUDEARE. (T,]) V. a. V. GauprATO e GAUDIARE, 

Î GAUDEATO. |T.) Part. pass. di GauDRARE (fal- 
legrare, Empier di gaudio), che non ha es. (V. 
GAUDIARE}, ma c'é fa forma fat. Gaudeamus e 
Gaudeamo. Piane, Laud. 120. ai Ama Gesù, 
dal qual se' gaudeata, £ 132. qual io sen si 
gaudeato, 

GACDENTE e i GALDENTE e GODENTE, TM] Part. 
res, di Gaunrna V. n., cA'é più inusit. del Part. 
im. Ani. Dant. Mojan. 72. (C) Ond'io lo cor per 

voi pr gaudente. În questo senso, antigu., se non 
é cel, 0 iron. 

î. t Fig. Rim. Ant. Inc, 122. (C) L'aere sta 
sudente, E "l ciel piove dolcezza u' (dov'ella} fa 
imora. 

3. Meno antigu. nel senso rel, [Tor.] Medit. Pow. 

S. Fr, 24, Era allegra e gaudente, e tulti li miei 
ensieri erano uinanzi a Dio. = Fr. Jac. Tod, 6. 
77, {C) Tal carità fervente Di sè mi fa gaudente. 

[Camp.] Bibò, S. Paol. Cor. i. 6. Cruciati e tristi, 

e sempre essendo gaudenti (gaudentes). S. Gir. 

Pist, 4, Parevami alcana volta essere fra li cori degli 

Angeli; e lieto e gaudente cantava. Altro Cod. Gal 

dente, Altrove; Lieta e galdente {di pasimeuti de- 
guamente sofferti). 

4. Gaudenti e Godenti, Nome di frati cavalieri 
istituiti da Papa Urbano IV poco innanzi il 1266. 
Dapprima in Bologna e in Modena: e godevano 
molle immunità. Non dal godere i beni esteriori, 
ma del bene G. V. 7. 13. 2. (C) Frati godenti 
erano chiamati cavalieri di Santa Maria, e cavalieri 
si facevano, quando pigliavano quello abita, D. SE 
23. Frati Godenti fumino, e Bologuesi. Baz, /uf. 23. 
4. Frati Gaudenti fummo noi due, Stor, Pist, 6. Era 
cavaglieri Gaudente, vestito a modo di frate. [Val] 
Puce, Centil. 15. 75. Ambedue frati e cavalier’ Go- 
e Franc. Socch. Rim, 47, Godenti. 

5, Perché ben presto seguirono il nome più che ‘I 
fatto, cioe di tendere a godere agie privilegi, (Fanf.) 
pers. che ami tulli i suoi agi ed il viver bene, si 
dice: È un gaudente, e anehe Ta gaudentone. [Val.] 
Gandente, anche semplicem, Giorialone. [T.] Ant. 
fr. Gaudence, Godimento, Piacere; Gaudissenr, 
Burlone, Che tresca can donne. Gaudin, Consone è 
Novella licenziosa; Gaudriole, Discorso licenziose. 
Jouissance, i Fr. dicevano un componimento che 
tenesse del racconto erotico. 

GAUDENTE (Frate). [T.] V. GAUDENTE part, pres. 
tagg.,, GAL. 

GAUDENTEMENTE, {T.] Avv. Da GaupeNntE, — Di 
gaudio degno. Fr. Jac. Tod, G, 40, 12. (C) Gau- 
deniemente con lui staremmo (mi starci). Ora non 
avrebbe che senso di cel, 0 iron. 

GAUDENTONE. [T.] S. m. Accr. di GAUDENTE. 


GAUDERE 


V.,$5, Fam. può non essere biasimo grave è dispr., 
ina non mai lode, 

t GAUDERE, |T.) V. m. Godere (V.}. 

t Gande per Gode. {Camp.] D. 3,419. E 
Rim, 22. {C) [Camp.} Htibb. Att. Ap, 419. 

t Gaudere, inf., Gadere. [7.] Poet. del sec. xm. 
= Guilt, Lett. 1. (C) E 3. 15. [Camp.]} Avo. 
Cie. n. 4. 

ASINO, Godeado, gerumd. Fr. Jac. Tod, 6. 
26, 2. (€) 

# GAUDEVOLE, [T.) 4g9. 

e piaceri mater. Giambull. 

peg. 55. (Fanf.}) Io non ho pane, e "I vino è tuito 

attinto, Sì ch'i non posso fare un convenevole: Deli!, 
adre santo, fammi un po’ gauderole, Prima ch'entro 
la fossa î' sia sospinto. 

# GAUDIARE, [T.) V. n. Sentire gaudio, Per lo 
più l'usavano in senso spirit. Fr. Jac, Tod. 6. 23. 
15. (C) Per tirarne a quell'altezza, Con Iddio a gau- 
diare. E 6. 4. 2. Il tuo cuore... se ne gia poi Di 
Gesù gaudiando, £ 2, 30. 9. Fr. Giord. Pred. R, 
In quel grande gaudio universale gaudiavano di vera 
maniera. 

t GAUDIMENTO. [T.] S. m. Godimento {V.}. fruite, 
Rim. 1. GT. (Man.) Qui in senso spiril.; Godimento 
in più vari. 

AUDIO e t GÌLDIO e t GAULDIO e # GODO {V. an- 
che GaUDE e Gaupeano e GaupeaWusÌ, [T.] SL m. 
Non com. ma viro, segnatam. nel ling. relig., e 
quindi nel mor, Piacere vivo, segnatam, dello spi- 
rito. Piacere ha senso più gen. e suvente men buono, 
{r.] Cie. Quando l'animo per ragione si muove in 
maniera tranquilla e costante a se stessa, quello 
dicesi gaudio. Quel che Cicerone soggiunge della 
Letizia, ch'è meno ragionata, iu it, si conviene piuf- 
tosto a Allegrezza. È d'Allegrezza segnatam. è vero 

nel di Cie. Gaudium in sapiente in rebus honis 
semper est: laetitia etiam in malis et torpibus esse 
potest. — L'Allegrezza è più estrinseca, e pare più 
tin: e ancora più l'Allegria, — Una delle dist, tra 
i due voce. è data dal seg. Bern. Orl. 2, 9. 30, (04 
Qual esser suole il gaudio di coluro Che per la vita 
son messi in prigione, Poi, rd qualche vittoria, 
s'apre loro, O qualch'altra allegrezza dei padroge. 
n.) L'Esultazione nel pr, é estrinseca e più forte. 
ang. Esultò in gaudio l'infante, nel seno mio. — 
E può essere la manifestazione del Gaudio, Cic, 
Gaudîîis exsultare. E anche quando Esultazione con- 
cerne l'animo, dice più, ma non sempre ha buon 
senso, B. Colomb. Lett. 200, Viverannto in gaudio 
cia giubilazione di spirito santo, — #/ Giubilo suol 
esser più vivo del Gaudio, e più tende a espandersi. 

2. Senso gen. [T.] Gaudii dell'anima dice più che 
dell'animo, Dello spirito concerne i due $$ seg. — 
Gaudii del tacito petto, Viry, Latonae tacitum perten- 
tant gaudia pectus. — Gaudio del rivedere gli amici. 
Hor, O qui complexus et gaudia quanta fueruot! <= 
D. Par. dI (0) Berto tra esso {lo stupore) e 'l gaudio 


In grado di godere agi 
Bern. Son, di Biagio, 


(delta visione di Paradiso}, mi faces Libito non udire | $ 


e starmi muto, 

5. Senso maor., e segnatam, rel, Guitt. Lett, 3. 
{C} Gallio di virtò è come fonte sorgente in propria 
casa. E ivi: Galdio di luona coscienza. Discrpt. 
spir, 146. (C. Ces.) Quanto più ha l'uomo di giusto 
pauldio, tanto è più in grazia di Dio, Cavale. Med, 
cuor, 469. Porga l'amore in Dio, dal quale sem. 
at arà galdio. S. Bern. Tratt. Cose, 183. {Gk.} Il 
oro gaudio non solamente è dalla contemplazione 
del Creatore, ma cziandio nel contemplare le sue 
creature, Mor, S, Greg. (C) Steno fuorì de' gaudii 
della contemplazione. |T.] Ap. Ricevendo ta parola 
con gaudio di Spirito Santo, Un de' doni delta Spi- 
rito Santo* Frutti di carità, di gaudio, di pace. Ap. 
Compagm del mio gaudio. — Incliti gaudii della re- 
Bigiosa pietà. Un fnno; IL gaudio pasquale. £ nn 
altro: Beal gr ci adduce l'anno ila festa della 
Pentecoste). È nella festa degli Apostoli: Exsultet 
orbis gandus. 

4. Più specialm. del cielo. [T.} Vang. Così sarà 
gaudio nel cielo per un peocatore che fa penitenza, 
iù che per novantanove de' Giusti, Un /nno: Siano 
i dolori della Vergine eterno a noi gaudio. Un altro 
ino: ] santi gaudri della magione celeste. — Perve- 
nice a' gaudii celesti. — Conseguìire gli eterni gaudii. 
Uan inno: Donaci, a Spirito, il gaudio perenne, 

{T.}] Gaudii angelici. 

5. Dall'intelletto nell'animo. [t.] Sen. Dalla co- 
guizione del vero nascerà gaudio grande, 

6. |t.| Virg. 1 tristi Gaudii della mente abitanu 
al limtare d'inferno, insieme col Lutto e con le Cure 
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nitricì e co Morbi, e con la trista Vecchiaja, e col 


GAVETTA 
t GAULDERE. [T.] Godere (V.). Gwitt. Lett. 3. 15. 


imore, e col turpe Bisogno, e colla Morte e col|{C, € 


Travaglio, e col Letargo consunguineò della Morte, 
e con la Guerra e con le Furie, e con la Discordia 
demente. Ma qui Mente vale quel che a noi Animo, 
e sebbene Gaudi del male non sia dell'uso, potrebbe 
cadere per antifr. è per iron. quasimente, — Tristo. 
Prov. Tosc, 171. Mal comune, mezzo gaudio. — Îu 
senso non bisono un Zuno: Spregiando i gaudii del 
mondo. Un altro: 1 gaudii caduchi. 

7. De sensi, non com., ma può cadere nel ling. 
scritto. |t.] Hor. Dagli orecchi il piacere è trapas- 
sato agli occhi a a'gaudii vani (negli spettacoli pub- 
blici, dove più si pon euro alle pompe che al bello), 
E: Gaudi non concessi {di amore turpe). 

8. Fig., che può cadere nel verzo, {T.] Plia, Pri- 
mavera, gaudio dell'anno. 

9. Cagione e Soggetto del gaudio, (7.} Bibb. Egli 
sarà gaudio e esultazione a te. — Frati, Gor, fam, 
(C) Lo buona figlinolo è galdio del padre. IT.) L'Ap. 
ni fedeli: Gaudio mio e mia corona, n Inno: O 
Spirito, sii gaudio alle menti. Un altro: Tu, duce al 
cielo a via, sii meta a' cuori, sii gaudio delle lagrime 
nostre, sii dalce premia di vita. 

{T.)] Geremia: La città, gaudio di tutta la 
terra, 

10, Il luogo di gaudio. [m.} D. 3, 24. 0 luce 
{S. Piet.)... A cui nostro Signor lasciò Je chiavi 
Civei portò giù, di questo gaudio miro. Vang. Servo 
buono, entra nel gaudio del luo signore (Xapà, nei 
gr. alessandrino, vale anche Convivium). 

11, Accoppiamenti di verbi. [T.} Plin. Sentire. 
Cassion. Collaz. 9. Cap. 15. Viene in letizia e in 
uno gaudio che non si può dire. — Venire in, mom 
usit. Vang. La tristezza vostra si volgerà in gaudio, 
ln Inno: Gesù, che al cuore dii veri gaudii. Salm. 
Darai gaudio e letizia all'orecchio mo, —- Guitt. 
Lett. 3, (C) Picciol' cosa fare, fa piccio] pregio e 
picciol que. — Fare, non com, [t,] Conseguire i 
gaudii. bFomgy. Goilrà il cuore vostro, e nessuno to- 

lierà il vostro gaudio da voi. — Corale, Frutt. ling. 

3. (C) Quello è solo vero gaudio il quale sì concepe 
di Creatore e non di creatura. (Camp.] S. Gir. Pist. 
5. 7. Rallegransi pi Angeli, ed ogni creatura consente 
nel gaudio. [t.] Vang. Abbiano il gaudio mio pieno 
in se stessi. £- Il mio gaudio sia in voi, il vostro 
gaudio sia pieno. i Cuett. Lett. 3.45. {l. Ces.) 
Gaulderete in essa di vero e coronato e magno gau- 
dio, [T.] Vang. Gioisce di gaudio per la voce dello 
sposo {gaudio gaudet). — Partecipi del gaudio sem- 
piterno, Un Inno: Riempi il cielo di gaudio. Fer. 
Animum gaudio explere. L'n /nao: Gesù, dolcezza 
del cuore, foute viva, lume delle menti, che cecedì 
ogni gaudio e ogni desilerio. 

12, Epit. Pa Ap, Gaudio grande, Pile: Fur. 

48, 27. Molto. a 67. Solito. £ 14.03, Sommo, 
E 38. 2, Almo, {r.] Gir. Beniv, Com, Canz. Per 
la esuberanzia di tanto gaudio. V, altri epit. nel 
preced, 
15, Partic. {T.] Vang, Ritornarono con ganilio. 
— In gaudio dice più, Ter. In quibus sim gaudiis. 
Col plur, fuor del senso rel. saprebbe di cel. 0 iron. 
Non solo coll'Essere, 0 Vivere, 0 sim.; ma Cantava 
in gaudio, — Senza verbo: Tutto in gaudio, 

GAUDIOSAMENTE. [T.|] Ave. Da Gaupioso. Non 
com.; ma non da lasciarlo morire. Biane. Loud. 
129, (Man.} Cantando gaudiosamente. 

GALMOSO. [T.} Agg. Da Gaudio, Apul. Gaudia- 
lis. Apul, e Cipr. Gaudebundus. 7 senso più vivo è 
il seg. Fr. Giord, Pred. K. 14€) Il santo Rosario è 
distinto in quindici misteri, ed i primi cinque si chia- 
mano gaudiosi, (Fanf.) dove ricordansi le allegrezze 
della B. V 

Senso sim. ne' seg. [Camp.] Sera. 26. Tratte- 
remo delle giorondità di questa gaudiosa resurre- 
zione, = Passav, 258, ((2} Nella presenza di S. Eli- 
sabelta, in quello gaudioso cantico {Magnificat}. 

2. Si sarà detto anche della pers. lieta in gen. 
V. Gomoso e il 8 seg. 

3. Le guudii celesti, [t.] D. Par. 42. Tl tripudio 
e l'altra festa grande Si del cantare e sì del fiam- 
meggiarsi, Luce con luce gaudiose e blande {le 
umime beate), = E 15. {C} Perel'io paja Più gau- 
dioso a te, nou mi domandi Che alcun altro {{'ae- 
ciaguida a D.), E 31. Questo sicuro e gaudioso 
regno, Frequente in gente antica ed iu novella (i 
Heoti stessi), 

4. [t.) Potrebbesi auco per cel. nel senso aff. @ 
Guudente, o di allegria balorda: ma giova aste- 
METSCne, 


, Ces.) 
1 GAULDIO. i S, m. Gaudio (V.}. Cavale, 
Discipl. Spirit. 146. (C. Ces.) — Dicendo, al modo 
rolg., Galdio (V.}, avranno voluto ringrammatichire 
Fidiot., aggiungendo la U, senza devare ia L. 

î GAULO. S. mi. {Mar ant.) [Comp.] Grosse nave 
oneraria. È in Gell. — Dis. mar. mil. Ganlo era 
un'altra sorta di nave oneraria.., ch'era legno di gran 
corpo e molto capace, É 

tGAUTATA, S. f. Cotata, Frane, Barb.200,4.{Mt.} 

t GAVAGNO, [T.| S. m, Canestro. Dev'essere stato 
vivo nel trecento, se D. (1. 24.) ha Ringavagnare, 
trasi. E rien da Cavagno, che vive in Lomb., mutata 
la ©, come in Gastigo, E questo da Cavus. 

GAVANA. S. f. T. de' fabbri. Grossa tanaglia da 
afferrare e tener suldi i grossi ferri nel lavorarli, 
(Fanf) Forse da Capio; ond'altri deduce Gavina. 

GAVARDINA. S, f. Sorta di veste da casa. Varch, 
Star, 9. 266. (M.) In casa s'usa mettersi in dosso... 
aicane mmarre di guarnello, e gavardine di saja di 

illa. 

t GAVAZZA. S, f. Ramore, Strepito fatto per alle- 
grezza. F. V, Ai. 63. (C) Ben fece innanzi messer 
Alberlo, cavaliere Ghisello degli Ubaldini... con 
grande guvazza di grida e di stormenti. (Così nel 
testo Hicci.) 

GAVAZZAMENTO. S. m. Da Gavazzane. Il gavor- 
sure, Red. Oss. an, 414, (C) Le cose dolei non solo 
non ammazzano | vermi, ma che di più siena ca- 
gione della loro generazione e de' loro tripudii e 
gavazzamenti, 

GAVAZZARE. V. n. ass. Rallegrarsi smoderata- 
mense. [7.] Rad. di Gaudeo, Gavisum, come Sbe- 
vaziare da Bevere. —= Fr. Giord. Pred. R.{C} Pieni 
di vino sino alla gorgia, tutta notte gavazzano. Ar. 
Fur, 27, 100, La superbia con lei salta e gavazza, 
È legne e esca va aggiugnendo al fuoco, Red. Ditir, 
32. E tra noi gozzovigliando, Gavazzamlo, Gareg- 
giamo a chi più imbotta. 

E N. pass. Polis. Stanz. 1. 75. (C} Voluttà 
con hellezza si gavazza. 

1GAVAZZIERE. Agg. e S. m. Che gavosza. Frane, 
Sacch, Nov. 49. (M.) Questi Toschi ci sono tutti 

vazzieri, 

t GAVAZZO, S. m. /l gavazsare. M. V. 4. 89./0) 
Queste fiaccole passavan le duemila, con gran ga- 
vazzi di grida è di stormenti. Faw. Essp, 161. VE 
Di poi si risolsono {i /upi) tuiti al montone, e con 
gavazzi e belli moti, sanza scorlicarlo, se l'hanno 
mangiato. 

2. t Fare gavazzo. Far feste, Allegrarsi. Cecchi, 
L.M.t1, 416. (Fan/.)} Cari, voi fate gavazzo Di quello 
che voi aresti a farne pianto. 

1GAVEGGIARE, V, a, È detio per Vagheggiare, Voce 
rimasta in contado. Lor. Med. Nene, 25, (C} lo mi 
sono avveduto, Nencia bella, Che un altro ti gaveggia 
a mio dispetto. Luig. Pule, Bee. 3. Ma siu {se tu) 
potessi di quell'atto atarti, Insino il Re verrebbe a 
gaveggiarti, 

î GAVEGGINO. Agg. e S. m. Lo stesso che Vaglteg- 

ino, voce contadinesco, Luig. Pule. Bee. 3. (0) 
È gaveggin ti vengon codiando, £ 20. Tu vuoi 
sempre di dietro i gaveggini, È non daresti loro un 
berlingozzo. E 22, Quest'altri gaveggioi stanno in 
bilico, Per farti serenate a mio dispetto, Buon. Tanc, 
1,4. (Mt.} Nè micuro d'aver de gaveggini. 

t GAVELLO. S. m. [Cont.] Lo stesso che Gavio. 
Moreiti, Artigl, 20, 1 gavellìi sono in numero 6 
e formano la circonferenza della ruota: in ogn'uno 
d'essi vanno piantati due raggi. fiomb. Ven. 2, La 
gavelli finno la circonferenta della ruvta, è benché 
intagliati a porzioni di circolo, del quale ciascuna fa 
una sesta parte, riservano però la sua forza, che deve 
essere una bocca iu quadro. 

GAVETTA. S. f. Matussina di corde di minages, 
esim. (C) [r.] Un ant. Coment, di Virg, dice chia- 
marsi Cavus il sommo delle spighe, stretto con mano 
doi falsiatori nel mietere, Forse da Capo. l 

2. {Ar. Mes.) Presso de' battilori dicesi del Filo 
d'ora tirato, che esce dalla pritma filiera. {Fanf.) 

GAVETTA. S. f. [T.] Ciotola per la minestra 4 
uso de'suldati. Fr, Gamelle, ohi e Cavus, Come 
Piatto, el gr. Maris. fa senso di Vaso hanno Ga- 
bata Mars. e Esich, ar id Vas. quadri, 1.3, 
Piatti di stagno, gavette di leguo, ed altre così ne- 
cessarie per la cucina, Fal. Vac, Gavette. Tafferia di 
legno. 

(Mar.) Lee 
scudella gramle di 


Diz. mar, mil. Gavetta è la 
egno dove inanziano i galeotti. 
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Nelle galee di Venezia si chiama Vernicale, (Forse | Lom, Gandioni, Gajoni nel Ven. [Tor.] Tary. Ar. 


dall'essere verniciate.) 

1 GAVIGLIO. S. m. {Cont.)] Lo stesso che Savello è 
&avio. Rusc. Prec. mil. 21. Le ruote vogliono esser 
di buon legname, coma gavigli di buona noce, 0 di 
olmo, e le ruote vogliono esser alte, e legate, in- 
cigolate, cioè, clie um pirone entri nell'altro, ed i 

vigli vogliono esser grossi, e corti. 

t GAVIGNARE, V. a, Aggarignare, e anche Strin- 
gere abbracciando. Bocce. Ninf. fies. por. 4. st. 40. 

+ 87. {GA.} E lei gavigna, e quel dardo gettava Per 
boschetto,... 

GAVIGNE. S. f. plur. Quelle parti del collo poste 
antio si ceppo dell'orecchie e i confini delle mascelle, 
Onde Aggavignare, quasi Prendere per il collo. Da 
Capio, come Cavo per Capo; o dallo stesso Capo, 
E “ff anco a Gians, onde Gangola. Pecor, Nov. 2. 
2. (1) Così il prese alle gavigne, e cavollo del bagno. 
Marg. 2. 36. Morgante il prese alle gavigne siretto, 
È misel nella tomba a suo dispetto. Bwf. |M.) Come 
dovesse l'uno afferrare, cioè pigliare alle gavigne 
F'altro vantaggiosamente. Bocc, Ninf. fies. par. 6. 
st. 55, p., 211, (GA.) Alle gavigna Si presono amen- 
due, ed abbracciare Si comiociàro, 

î GAVILLAGIONE. S./. [Cont.] Lo slesso che Gavil- 
lazione. Stat. Fior. Calim. 1. 93. A tollere ogni 
gavillagione, statuto e ordinato è che niuno del- 
Parte di Calimala ardisca di tenere nel fondaco suo,., 
discepolo d'etade di xvm anni o da indi in su, il 
quale non sia sottomesso alla giuridizione e cogni- 
zione de'consoli di Calimala. 

t GAVILLARE. V. n. ass. Lo stesso che Cavillare, 
Sofisticamente interpretare, e Inventare ragioni 
false, che abbiano sembianza di verità; e si dice 

iù che d'oliro di dispule e di liti, Cavillari, aureo 

f. Conv, 150, (C) Veramente potrebbe alcuno ga- 
villare dicendo che... £ 151. La forza dunque non 
fu cagione movente, come credeva chi gavillava. 
Sen. Ben, Varch. 7.4, lonumerabili sona quelle 
cause per le quali essi vanno gavillando , ancorachè 
intendano benissimo quella che noi vogliamo dire. 

t E Att. Boec, g. 40. f.3. (C} Perchè aleuno la 
nostra troppo lunga dimoranza gavillar non potesse. 
Sal, Avvert. 4, 1. 14, (M.) Con buona intenzione, 
cioè non per gavillare gli serittori,... Varch, Stor, 
2. 18. Cominciarono a gavitlare i capitoli dell’ac- 
cordo, e intendergli lite, 

2, [Cam p.lt Per Trovare a che dire, Criticare, ecc. 
S. Gir. Pist, 16. Ne la cioppa non sarà candita, 
immantinente qualche malizioso, che sla in sul cro- 
cicchio delle ie, gavillerà, £ Pist. 82. L'uno gavil- 
lerà nel tuo volto, quell'altro si riderà del tuo andare, 
costui del tuo abito... 

î GAFILLATORE. Verb. m. di GAVILLARE. Che 
gavilla, Cavillatore, Cavillator, aureo lat, Vit, SS, 
Pad. 4. 397. (M.) Imperoechè egli era molto astuto 
e gavillatore in parole. 


t GAVILLAZIONE, S. f. Il garillare, Cavillazione. | E 


Cavillatio, aureo dat, G. V. 11. 73. 2, (C) Che 
prima tutto di cercavano gavillazioni in Pisa. Din. 
Comp, 2. 29. Fra' quali fu messer Ubaldino Mala- 
valli, giudice Sanese, pieno di gavillazioni, Mor, $, 
Greg. Ma la cosa ondtinata per divina dispensazione, 
son si potè contraddire per alcuna gavillazione, Sen. 
Pist. Dunque è bene dell'uno e dell'altro di coloro 
che ci contastano per alcune garillazioni.  Varch. 
Err. Giov. 48. (M.} lo che vo in sulia verità, e non 
in sulle gavillazioni, credo, anzi so certo, che avrel- 
bano fatto accordo. er NI 

+ GAVILLO. S. ne. Covillo, Scip. Cent, Aunot, al 
Tass. Berg. (Mt.} Cavillum, in Apal. 

+ GAVILLOSO. Agg. Pieno e e-gri sofistico, 
la Firmic. Cavillosus. Vit. SS. Pad. (C) Imperoc- 
Aregli era molto astuto, e Bavilloso in parole. Salu. 
Dial: Amic. 37. Sbattute a terra le gavillose du- 
bitazioni di coloro che in qualunque modo parlano 
in disfavore di questo sacrosanto legame. Pallaw. 
Stur. Cone. 496, {Af.) Nè potersi immaginare im esso 
diversa significazione, se non da intelletti gavillosi e 
ci. S. f. (Med.) Malore che viene altrui 
nelle gavigne ; più cumunem. Scrofole. [T. Per 
sale alle gavigne ha Gavanus un aut, del med. ev 
font, Garn. 85. (C) Abbiam certe medicine, Lime 
e ingegni da curare Natte, nei, serofe e guvine. 
Suon. Fier. 4, 2. 1. Annunziate for canchen, Pre- 
dite lor gavoccioli, Uavine, e in gola noccioli, Natte, 


€ {ue senici. _ 
2. [t.] Ruppiccicatura sotto il collo che sguaglia 
« deforma specialmente le donne. V. GAVIGNE. In 


Valid. 2. 280, Gio. Battista Duni, registrando i di- 
stintivi dei paesi sani, nota che in certi luoghi «delle 
Alpi di Savoia gli uomini hanno voci chiarissime è 
fortissime a cagione della perfetta acqua che bevono, 
dovecchè in altre Alpi patiscono di gozzi e di gavine, 
per colpa delle a troppo crude. 

GAVINA, S. f. (Zool. perle di Gabbiano, detto 
anche Zafferano |De F.| e Mezza mosca, = V, GaB- 
maso. Dal lat. Gavia {ch'é in Plin.}, Uccello acqua- 
fico. Car, Am, Past, lib. 2, (M£.} Ponendo lacciuoli 
all'oche solvatiche, all'anitre, alle gavine e altri si- 
mili vecelli. Red, Oss, an, 448, Ma che rammento,... 
le cicepse, i gabbiani o mugnai, le gavine, i palet- 
toni? La Cr. legge Garavina sotto le voci GABBIANO, 
Ganavina, MuGNAJO e PALETTONE.) Tansif. Lagr. 
S. P. p. 59. (Gh.) Van le foliche liete e le gavine, 
Mentre è sereno il ciel, tranquillo il mare, Per le 
belle onde a terra men vicine. 

1 GAVINELLO. Agg. [Cane] Roszo, Zotico, e sim. 
Forse aff. a Gavina in senso di Gabbiano. S. Gir. Pist. 
76. Quest'arte delle Scritture la vecchia gavinella, 
questa lo stolto vecchio rimbambito, questa il ciar- 
latore sofista, questa tutti presumono, istracciapo.,. 

t GAVINOSO. Agg. e S. m. Che ha il male delle 
gavine, [Pacch,| V. Gavina, € 2, — Corale. Espos. 
Simb,2.447.(M.) Ma volesse Dio che almanco queste 
gavinose, gombernte e guasta della persona tenessero 
fede a questo sposo e amassonlo, il quale le riceve, e 
fa sue spose,.., quantunque nel mondo marito non 
trovino, 

4 GAVIO, S. m. {Cont.] Ciascuno de' pessi onde si 
compone la circonferenza della ruota. Cit. Tipocosm. 
414. Le parti lora (delle ruote), cioè il mozzo, le 
bossole, i cerchi, i raggi, i gavii, le spiagge, i chiovi. 
= Hiring. Pirotec. 428. (Gh.} Ogni ruota si fa di 
cinque a sei gavi; a ogni gavio s'adatta due razzi. 

GANITELLO. S. m. (Mar.) {Fin.] Corpo galleg» 
giante al quale è attaccata la grippia, e che gettato 
in mare segna la posizione dell'iucora, alla quale 
é annodato altro capo della grippia. Da Capo, come 
Cavo, ceri Diz, mart. mil. Gavitello è un legno 
che si lega all'incora, e stando sopr'acqua mostra il 
luogo dov'è l'incora. [Cont.] Pant. Arm. nov. 202. 
Ancorché 'l porto, dove si sta, sia netto ed abbia poco 
fondo, si deveno metter i gavitelli all'incore quando 
sì sorge, perchè sì possa saper dove esse siano, e 
perché 1 vascelli che entraranno nel porto, vedendoli, 
si guardino di passar loro di sopra, 

GAVOCCIOLO, S. m. {Med.) Eufato cagionato per 
lo più dalla peste. |t.) Aff. @ Ulavos, e a Capo o 
Cavo (dove il male mette capo). Altri do Ghianda e 
da Galla. Anche rammenta col suona Garina (V.), —> 
Bace. Introd. 5, {C) Nascevano... certe enfinture..., 
le quali i volgari nominavan gavocrioli... Iufra breve 
spazio cominci) il già delto gavocciolo mortifero in- 
differentemente in ogni parte di quello a nascere. 
6. E come il gavocciolo primieramente era stato, 
e ancora era cerlssima indizio di futura morte, così 
efano queste |macchie), a ciascuno a eui venieno, 
Buon. Fier. 4, 2. 4. {Mt.) Annunziate for cancheri, 
Predite lor gavocciali, Gavine, @ in gola anccioli, 
Natte, € perpetue senici, 

2. Per Maniera d'imprecazione. Varch. Suor. 2, 
1. {C} Gavoecialo alle pianelle, io ho dato un cim- 
bottolo in terra, che sono stata a manco d'un pelo 
per dinoccolare il collo. 

GAVONCHIO, S. m. {Zool.) Anguilla che vive di 
predu. Red. Ins. 72, {C}1 gavonchi ultresi, che sono 
una razza d’anguille che vivono di preda, ingojano 
gli altri canditi minori. E Oss, an. 157. In tntte 
le razze dell'anguille, cioè nell'anguille fine, nell'an- 
guille paglietane, ne' gavonchi e ne' musini, ho... 
scoperto ne' loro intestini alcuni minutissimi vermi. 
(r.] Nel Ven, Gavon, Pesce piccolo, per lo più, da 
friggere. 

GAVONE. S. m, (Mar.} [Camp.] Diz. marit. mil. 
Gavone È l'estrema è tanto siretta parte della pa 
alla prora, che non può servire per camera. Forse 
de Capo, E lu desin, acer, talvolta suona dim. non 
solo in gr. e in fr., ma anco in it., come in Can 
tone, ch'é idea anal, a questa. [Cont.} Cit. Ti- 
pocosm. 325. Le parti de' legni sono, il primo, la 
stella, le corbe, le staminare, gli amadei, i gavoni, 
la sentina. i 

GAVOTTA. S. f. (Zool.) Spezie di Gallinella, ma 
più piccola della comune e di colore più dilavato. 
Hted. Oss. an, 476, (C) Altri muotatoi son distinti în 
tre cavità, o ventri, come quelli della Linca di mare, 
della gavotta, e del pesce chiamato Organo. 
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GAVOTTA, S, f. (Mus.) [Ross.] Sorta di Danza, la 
cui aria é a due lempi, e si divide in due riprese, 
ognuna delle quali incomincia col secondo tempo e 
termino col primo. L'andomento della gavotta è 
per lo più grazioso, spesso allegro, e talvolta ancora 
tenero è lento. Le sue frasi e le sue pose cadono di 
due in due misure. {Dal frane. Gavotte, e questo 
do Gavots, nome degli abitanti della valle di Bar- 
cellonetta e delle sue adjacenze, da' quali è pro- 
venuto questo sorta di danza.) Bain. 1. 2.5, 152. 
Sopale li ballarsi intitolate Je basse danza; la sa> 
rabanda; la gavotta; la giga, ecc. fVal.] Buonarr. 
Ajon. A. 56. Finir la gagliarda e la gavotta. 

GAZOFILA CIO. [T.] S. m. Luogo in cui riponevasi 
danoro e cose preziose. E in Girol. Gaza, nel pers., 
Tesoro, Ricchezza, Danuro, Somma. In senso gen. 
[r.] Svet. Thesauros antiquissimae gazao specubus 
addttos. Cura. Tesoro pubblico. Esech, ] gazofilaci 
d'aquilone e que' d'austro. Nel gr. ilo. ratigudazio, 
Neut. in Commodian. Gamun. — Gaza, ciltà di 
Palestina, ove Cambise, andando in Egitto, aveva 
deposto i suoi tesori. — Gaza 0 Gazaca, città della 
Media, Dimora dei re di Persia nella state. — 
Gazia, Tributo che gli Israeliti pagano nel regno 
di Fez. Gazier, nell'ant. fr., Tutore nominato per 
testamento. Rahelais in fr. usa Gare. 

2. t/due seg. estenderebbero Puso anca a cossi 
privata, {Camp.] Bibb, Jer, 35. Lo gazafilacio... 
ch'è a dire in volgare lo luogo dove si ripoagone li 
denari è le ricchezze, E Easdr. n. 3, 30, Dopo 2ni 
edificà Mosolla,.., rimpetto al suo gazofilacio. 

3. Ma l'uso presente non è che per tradurre lu 
voce della Volg. nel Vang., dove alla povera offerta 
della vedpretla è assegnato il più prezioso valore. 
[Cors.] Bart. Pow. cont. 14, S'accostavano al ga- 
zafilacio, luogo dove si mettevano le offerte che a 
Dio si facevano, — Fr, Giord. Pred. R. {C) Si 
conservano nel gazofilacio del tempio. Segner, Pred, 
2. 8. Quei rieconi, i quali nel gazofilacio gettarono 
tanto di oro, {T.] Del resto non solo Curipp. Servans 
gara sacelli; ma anco in Virg. di tesoro sacro: Ju- 
nonis asylo Praedam adservabant: hic undique Troja 
gara Incensis erepta adytis, mensarque Deorum, Cra- 
leresque auro solidi, captivaque vestis Congeritur. E 
può così chiamarsi e la casa e la stanza. 

GAZÙMETRO. V. GasomeTtnO. 

GAZOSO, |T.) Agg. Che comziene del gas. In Tose. 
più com. che Gasoso, a Gussoso. — Acque gazose, 

GAZUOLO, VITREO, GAZZINO, o GAZZOLINO. Agg. 
(Vet.} [Valla] Si dice che il cavallo Aa gli pt 
guzuoli, allorché questi presentano un'iride di calar 
grigio chiaro, o pressoché bianco, Bonsi, Ist. di 
mas. pag. 148, Vi sono pure nechi biamcastri detti 
gazzolini, e questi ci reggono poco, specialmente 
nel gran lume. V, anche GazzeRisO, 

GAZZA. S. f. Zool.) Specie di Uccello dell'ordine 
de' passeri di color bianco e nero, della grandezza 

uasi d'un colombo, atto a imitur fa favella nmanu, 
Sorvus pica, Lin. — Spogn. l'igazza. H dial. mo- 
den. Pigozzo, il Picchio. I! Murat. ne tronca la 
prima sill., come in Nozzo per Giannozzo, e della 
desin, non fose. in arza per accia non mancano es. 
fosc,; come Biscazzare, Germ. Gaia e Atzel. Ji Ferre. 
dice che 1 Tose. la chiaman Ragazza, come i Ve- 
neti Puta, Ranamenta anche Carrio, ed è suono imit. 
Aff. anco al fr. Agacer, Aiszare : 0 da Ago, Nov. 
ant. 32, 4. (©) Un filosofo che ebbe nome Pittugora... 
fece una favola..., nella quale... erano molte signifi- 
cazioni d’animali..., è delle ghiandaje, e delle pazze, 
e delle cornacchie. Cr. 10. 4. 3, Non si lasci {fo spar- 
viere) prima alle gazze, ovvero a pernici, imperocrhé 
troppo son forli. E appresso: Ma se vuo” ch'e’ pigli 
le gazze, abbiane una presa... Fior. Ital, D, Perchè 
non volle fare il suo volere, lo convertì in gazza. 
Morg. 14. 49. Quivi era lo sparvier, quivi la gazza, 
Che par che sì volesse inalberare. Car, Matt. 8. Tu, 
che in lingua di gazza e di merlotta Gracchi la par= 
latura ai gazzolomi.. 

{r.] Prov, Fuse, 463, Le donne ciarliere sono 
assomigliate alle gazze. | 

Prov. Nido fatto, gauca morta. Dicesi quando 
l'uomo é accamodato in questo mondo, ed ha acconcio 
tutti i fatti suoi, ed cis muore. {C) |. 

Questa gazza ha pelata la coda. È il medesimo 
che Patta scodata ; e s'intende dell'essere astuto £ 
pratico, e da non si lusciare ingannare; tolta la 
simil. dalla gassa, che punita de' suoi furti col pelar 
della coda, 0 perduta la coda nell'esser colta alla 
rete, divenne con suo danno più esperta e maliziosa, 
Gell, Sport. 3.4. {C) Dove prima mi fuggivano, 
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ura ch'io non gli richiedessi di danari, mi 
verrebbono or dietro per tormi quei che i' ho; ma 
uesta gazza avrà pelata la coda. Cecch, Mogl. 2. 
4 I vo' che conosca che questa gazza ha pelata 
la coda. 

Pelar la gazza e mon la fare stridere vole Far 
bel bello, con diligenza, cosa che altrui non piaccia, 
o sim. Cecch, Esalt. Cr, 2. 8. {C) Perchè, sai tu, 
bisogna Pelar la gazza, e non la fare stridere. 

2. Gazza marioa. [Da F.] Così si chiama qualche 
volta la Ghiandaja marina; più propriamente Gazza 
0 Pica marina é un Uccello palmi marino, 
{Alca torda, Lin.) = Morg. 14,52. (C} E la gazza 
marina vien gridando, È scende in basso con molta 
tempesta. hr 

3. {Mar.} [Fin.] Gazza. Pronuneisi la Z aspro. 
Specie di nodo, occhio fatto ad una cima di cuvo 
voltandalo sopra se stessa. 

4. {Ar. Mes.) |Cont.] A coda di gazza. Lo stesso 
che A coda di rondine. Serlio, Arch, iv. 65, r, 
Alcuni pezzi sarà necessario che entrino tanto nel 
muro che sostenghino gli altri pezzi sottili per virtà 
di alcuni incastri a coda di rondena, o di gazza, ac 
cioché per alcun tempo non possino uscir fuori de 
gli altri: le quai cose bisogna venir ponendo in 
opera menfre che si fa il muro di pietra colta, per 
rispetto de gl’ incastri sopradetti. V. anco GAZZARA 
e GAZzENA. 

1 GAZZARA. S. f. (Zool.) Lo stesso che Gazzera, 
Ovid. Simit. 2, 14. {Man,) Come le figliuole di 
Pirreo furono mutate in gazzare, .E 15. Levate in 
aria per le mosse braccia, peodeano in gazzare, ro- 
mori de’ boschi, 

GAZZANBA. S. f. Sirepito querriero di voci 0 di 
bellici strumenti. (Fanf.} AL a Caudeo e a Ga- 
vazzare; e suono imit. G. V. 7.75. 3, (CVE il 
seguente dì giunse l'ammiraglio del Re d'Araona con 
sua armuta su per lo Fare, menando gran gazzarra è 
trionfo. M. V. 1. 42. Il di seguente con gran gaz- 
zarta ne menarono i prigioni e la preda a Foggia. 
E 4.30. E con grande festa e gazzarra questa utile 
preila al bisogno della loro città misono in Messina. 
Segn. Stor. 2, 38. Quivi rappresentavano colle gaz- 
zarre,.. un'apparenza d'un vero fatto d'arme, Vared, 
Stor. 9. 298, Allora l'artiglieria, di muovo sparata, 
cominciò a fare una lieta e spaventosa gazzarra. 

è. Per simil. di persone che contendono. Cecch. 
Stiav, 3. 8. (Mt.} I vaglio ir su A veder s'io la posso 
{che nol credo) Pacificar prima che giuoga qua La 
stiera de' fratelli a far gazzarra. 

3. (Ar. Mes.) Cazzatra dicesi da’ Rassai lo Sparo 
di molti fuochi artifiziali, che fanno strepito yrande 
tutto in un tempo. [Camp.} G. Giud. A, vin. Assai fu 
solenne la festa e la gazzarra che furo fatte per ta 
venuta di Paris da tutto lo universo populo di Troja, 
— (iazara sta nel Ms.: nel quale di rado si raddop- 

iano le consonanti. = Vasar. Vit, v. 11. p. 219. 
in, 2, (GA.) It medesimo fanno li scoppii, i sui, 
stando legati a quelle parti ferme della girandola, fanno 
bellissime puzzarre. Segn. Stor. 5. 151, (0) Con 
una furia d'artiglierie, di gazzarre, che, sparato a un 
tratto, facevano risonare tutta l'aria, se ne tornò 
trionfante, Bmon. Fier. 3. 5. 3. [M.}) Che giunti "n 
porto soglion far gazzarra. E Salvin. Annot. ivi, (3f8,} 
Gazzarra, salva di mortaletti, che noi chiamiamo 
masti... [T.) Casotti, Lett. Gazzarra di mortaletti, 

GAZZARRA. S. f. {Mar,} Sorta di Nove o Navilio 
da guerra era non più in uso. Par fbise barca da 
fiume, @ servizio d'armamento. G. V. 9.307. 18 {0} 
Gran navilio con vittuaglia, e con gozzarre armate, 
misero su per lo fiume di Po, E 10. 129. 1. Facendo 
messer Cane della Scala gran guerra a' Bresciani, fece 
una grande armato di garzarre, e d'altro naviglio. 
E cap. 2. 19. 1. Manilaronvi subilamente xvi cene 
linaja di cavalieri, seicento de' signori della Scala, 
cinquecento de' signori di Melano..., venticinque gaz- 
zarre armate in Po. 

GAZZABRINO, Agg. Aggiunto di Maglia de' giachi, 
cioé Schiacciato. Corazza a rete di ferro. Cr. alla 
voce. GRIAZZERINO. 

GAZZELLA. S. f. {Zool} Sorta d'animale qua- 
drupede, di color falbo, grasso quanto una capra, 
è leggerissimo al corso, Le sue corna sono a forma 
di lesina, alguanto curvate è rugose. Ricatt. Fior. 
BI. (Mi.) lì museo è uno escremento d'uno ariruale 
detto gazzella, che lo produce in un certo tempo 
dell'anno intorno al bellico, core in una apostema. 
Red, Lett. 4. 179. (C} ln oggi è cosa notissima, 
che la gazzella è un animale differentissimo da quello 
dal auale si cava il muschio. £ Oss. an. 96. Venti 
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giorni mi campò una gazzella. E 1237. Da' quali 
verini son parimente infestate le gazzelle. 

GAZZERA. S. f. (Zool.) Lo stesso che Gazza (V.). 
Franc. Sacch. Itim, (C) Con una voce assi Gazzere 
in gesta € aspidi venire. 

2. Diciamo in proverb. Nido fatto, gazzera morta. Lo 
stesso che Nido fatto, gazza morta. {C} Gazza, $ 1. 

3. Pelar la gazzera, è mont la fare stridere, vole 
fo stesso che Pelar la gazza, e non la fare stridere, 
(3f.) V, Gazza, Si. 

4. (Zool.} Gazzera marina. Lo stesso che Gazza 
marina. V. Gazza, $2. Ner. Art. Vetr, 1, 23. (C} 
Allora si fa un colore celeste, ovvero di gazzera ma- 
rina maraviglioso. 

GAZZERARE. [G.M.] V. a. Ingonnare, Mettere 
in mezzo, Far che uno rimanga burlato. Chi m'ha 
quinte una volta, non mi gazzera più. Voce del- 

‘uso fose. — La gazsera è animale accorio, e di 
li s'è fatta il verbo. 

1 GAZZERIA, S. f. Gazzarra. M. V. 9, 30. {C) 
Mandarono con grande gazzeria trombando nel campo 
de' Fiorentini con una frasca spinosa, sopra la quale 
era un guanto sanguinoso. 

GAZZERINO. Agg. (Bot.) Aggiunto d'una specie di 
pruno, detto da Zolenici latinamente Mespilus Py- 
racaniha. {.Mf.) 

2. E anche aggiunto d'Occhio, e vale Simile gl 
colore degli occhi di gazzera, Salvin. Disc, 2. 323. 
{M.) Secondo queste differenze possono dirsi questi 
(sechi) aquilini, e quegli liomati, sivcome noi pure al- 
cuni chiamiamo gazzerini, tutti dagli animali. V, an- 
che GAZUOLO, 

1 GAZZERONE, S. m. Pulcino della gazzera, Cas- 
sera non ancor uscita del nido. Malat. Tin. Son, 
47. p. 61. (GA.) Quivi un nidio trovai di gazzeroni 
lo cima a un leccìo;... 

GAZZEROTTO, e GAZZEROTTA. S. m. ef. Dim, di 
Gazzena, Alleg. 17. (C) E da una gazzerotta ad- 
domandata Com'ella s'arrecasse volentieri A quella 
vita tanto tribolata, Rispose, 

2. Trasl, Cicalatore. Buon. Fier. 1. 5.2. (0) 
O maligni, O gazzerotti de' padroni lore Vi spianin 
tutti i fatti. 

3.t E detto altrui per ingiuria, vale lo stesso che 
Merlotto. Buon. Fier. £. Introd. {C) Così spesso si 
vende A qualch'uom nuovo, a qualche gazzerotto, 
Per roba buona e bella Qualche lavoro rotto, E A. 
1.1. Ma questi sono scherzi in paralello Ai peri- 
gliosi casi in ch'io mi viddi... Giovane gazzerolto 
iuviluppalo. 

GAZZETTA. |T.] S. f. Moneta veneziana di due 
soldi, che in Toscana andara per quattro quattrini. 
Band. Mon, 1588, (Maruc, &. 12. vi.) (Fanf.) 
[Camp.] Diz. mar, mil. L'obolo viene ad essere ap- 
punto quello che i Veneziani chiamano gazzetta, del 
valore di due soldi. = Salvin. Annot, Wuon. Fier. 
3, 5. 4. [C} Si pagava una gazzetta, cioè una crazia 
veneziana. Miu. Malm, 149. Fag. Sim. 4. 57. (Gh.) 
Se la passa con motti e barzellette: Così Je incanta ; 
e forse è più gradito Di chi vi spende i triaeri (cin- 
que soldi) e le gazzette, [Fanf.] Saveli. Prot. p. 264. 

pnete di quattrini meri, erazie, gazzelte, bajette, è 
cisl er forestieri, sono proibile tenersi, £ cita 
i Bandi del 1625 e 1631. 

[t.} E siccome Soldo per la sua orig. di senso 
gen. era anche moneta di molto valore, al modo 
che i sesterzi erano grandi e piccoli, può essere 
che in origine Gazzella venga da Gaza, che valera 
in gen. Somma, Hiechezsa; é nelle GI, Mai Ga- 
zetum e il dim. Gazula. Quindi, siccome Aver soldi, 
Aver quattrini, vale essere ricco e riccane; così fin 
nel principio di questo secolo nel Ven., Aver gazzette, 
Tutto si fa colle gazzette, nalera danari, argento e 
oro. Questa moneta da un lato aveva S. Marco, 
dall'altro ta Vergine; onde i ragazzi giuocarano a 
Marco e Madonna, come in Tose. a Palle e Santi. Mli- 
mase in Dalmosia sinché non ne presero il luogo i 
carantani austriaci 0 krewzer; onde le crazie toscane, 
alle quali il Cantor delle Grazie era devoto, come 
la donna gentile agg cal 

2. Boerio, Diz. Dial. Ven. (Gh.) Siccome un 
giornale, un foglietto, un foglio d'avvisi, pagavasi una 

etta, di qui presero il nome tali scritti 0 stampe. 
fi Potea € può la Gazzelia essere manoscritta, == 

uon, Fier. 3. 6. 4. (C) Se della Fiera Avvien che 
s'abbia a scriver la tta, ll menante avrà luogo, 
Per amplificazion, da empier fogli. E Set. 13. (Man,} 
Starò pe' cerchi a ndir legger gazzette Ch'or sia presa 
Magunzia, ora Colonia, Che Svevia alia Germania il 
Inorso mette. 
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{r.} Le gazzette dette ufficiali, cioè dettate da' 
governanti, nor so se abbiano più avvilito questo 
titolo, di puel che facessero le avverse a'governi: ma 
la Gazzetta di Francia non credeva con questo titolo 
d'avvilire se stessa; o Gazzetta meglio che Mercurio, 
o altra simile corrosivo, — Gazzetta del Nord, 

3. {t.] Cose da gazzetle, da eccitare Ja curiosità 
per la singolarità foro più 0 meno strana, 

4, [T.] Andare per le, Esser messa sulle garzette. 
Fam. di fama buona a non buona; per lo più in 
cel. d'iron, {Val.} Fortig. Ricciard. 18, 58. Parve 
ad Astolo la cosa importuna, Che non vorrebbe 
andar su le gazzette. 

Novelle e ciarle. Malm, 3. 36. (C} Omai la 
fama, che riporta a volo D'ogni interno lo nuove e 
le gazzette, Sparge per Malmantil, che... 

[t.] Farci la gazzetta sopra alcuno; Sparlarne, 
avvelenando l'inezia colla malevolenza. 

_ [v.] Persona che sa tutte fe novità, e ama ri- 
dirle, È la gazzetta del paese, è una gazzella am= 
bulante, 

5. E Forig. del voce, dalla moneta ven., e, se 
meglio piacesse, da Gazza, uccello, V.$ 7, consente 
che fa Gazzetta sia, non sola politica, ma d'altro 
gen., e sin letteraria; sebbene le Gazzette polit. 
poco abbiano del letterario, e certi giornali letter. 
non siono docwmenti politici che per quel che non 
dicono, o per it contr. di quello che dicono, [M.F, 
Magal, Lett. Fam. 4. 418.19. Gazzetta sarchbe i 
dar notizia de' libri; dir quello a che particolamente 
possono esser utili: dove sogo stampati; e lasciar 
che ognnno desse il giudizio secondo che a lui pare. 
{1.] Sul serio Gazzetta medica, Giornale scientifico 
di medicina. 

6. [T.] Per dispr. Stile da gg anche quel 
d'uno storia o di qualsiasi altra materia, peggio 
che negletto. 

__{T.] Storia 0 anche Poema che narri i fatti 
aridomente è una gazzetta, Del Cadmo, poema del 
Bagnoli, si disse che era la Gazzetta di Tebe, 

7. Battere le gazzette, Tremar forte per freddo. 

(Fanf.) fr] Questo pare a me che venga dall'atto 
sim. della gazza che balle col becco. D. 1, 32, (De' 
traditori nel ghiaccio) Mettendo i denti in noia di 
cicogna. Qv. Ipsa sibi. plaudens crepitanto ciconia 
rostro, E così lega bene colla letteratura. V. anco 
Gazzette, $ 2. 
- GAZZETTACCIA. (T.|Pegg. di Gazzetta, segnatam. 
in quanto ha poco rispetto alla convenienza del Vero 
e del Bene, nonché del Bello. [r.} E se i giornali 
non fossero gazzellaccie, se pon perchè barbari è 
gollì, sarebbero quasi una mezza benedizione. 

[T.] Gazzettucciaceia direbbe Ja meschimita 
della forma e del concetto, attenuerebbe il biasimo 
della tristizia, Gazvettuocia direbbe sola la meschi- 
mid, apeenari dispregiando, commiserando. Gaz- 
zettuola potrebb'essere dim. di sempl. modestia 

GAZZETTANTE. [T.] Agg. non Part. di GAzzeT= 
TARE, che non si dice, Chiserive gazzelte, o sparge 
nuove al modo che fan le gazzette, e questo secondo 
senso non l'ha, di solito, Gazzettiere, Non è fitolo 
di rispetto è di lode; ma troppi giornalisti hanno 
ro tanto da rendere quasi più rispettabile del 
oro il tit. di Gazzettante Magol. Lett, (a Credevate 
di buscarti la mancia con la nuova...? Ohibò !, già 
se l'ara buscata tre giorai prima un altro garzet- 
tante. Beutiv. Lett. p. 32. (Ch) Ripiglio dunque 
la mia persona di muozio, e lasciv a voi la vostra 


di gnzzettante, 

GAZZETTE. MIS plur. T. mar. [Fin.]} Pro- 
nuncisi la Z aspra. Legacci terminati da un capo 
con una piccola gazza, e dall'altro a coda, inchio- 
dati sui pennoni e che serrano ad allacciare le vele 
quando si serrano. Fr. Rubans de ferlage. 

3. Al Battere le gazzette {V. GAZZETTA, $ 7) può 
a taluni parere venuto di qui. 

GAZZETTIERA. [T.) S, f. di Gazzetnene, V.8 5. 

GAZZETTIERE. [T.] S. m. Chi scrive la gasselta, 
o in gasselle, fora professione 0 mestiere che sig, © 
almen per abito. V. anco GAZZETTANTE. {Cast.] 
Alf. Sat. xiv. Ciascun poi solda i guzzettieri amici, 
Che le battaglie stampino tremende, Con morte 
di migliaja d'infelici. — Rim, duri, 3. 226. (M.) 

gonsi in certi avvisi, Che scrive il gazzettier 
dell'ombre nere, Queste doglianze lor vane, ma 
vere. . 

2. [t.] Anco di giornali letterari, ma con più 
dispr. Critico gazzettiere. (Qui a modo d'agg.) II 
gazzettier d'Apollo. 

3, (T.l Fem. reso necessario del progresso de” 


GAZZETTINA 


tempi, Certe donne aspirano al titolo di deputate e 
di gazzettiere, e sono gazzette già. 

GAZZETTIMA, |T.} $. f. Dim. di GAZZETTA, pivd- 
tosto che in senso aff. a Giornale, cadrebbe, a modo 
fam. di cel., come quasi vesz. della moneta ven, 
{V. Gazzatta, $4.); snll’anal. di Soldino e di Quat- 
trinello. [T.] Con due gazzettine se l'è cavata. 

GAZZETTIMO, [T.} SL m. Dim. di GAZZETTA in 

m.; per lo più iu un solo fuglietto, Pros. Fior, È. 

1 (Man. er tutta la prossima settimana, met- 
teranvo da parte i gazzettini e i foglietti, leggendo 
solamente sopra il mio libro, Red. Lett. Fam, 3, 
274. La supplico a compiacersi di desistere... dal 
mandare i medesimi gazzettiuì. 

2. {r.]} Ora più comunem. quella Parte della 
gaszetta che porta notizie commerciali. E anche 
foglio da sé a quesl'uso. Gazzentino mercantile. — 
Questi e sim. Uazzettini sono anche manoscritti e 
affijgonsi 0 si fanno girare. 

5. Fure il gazzettino o Un gazzettino, è sim., 
Sparlare o Mormorare di checchessia , Sindacare 
i fatti altrui scandalosamente. Gir, Gigli nel libro 
intitolato Gazzettino , fa tira giù al terso e al 
quarto, (Fauf.) 

ir) O anche dalle gaszette in gen., la Parte 

che da fe minute notizie ; Gazzettino della città, della 
provincia. [Val.] Fag. Rim. ©. 89. Avere i gazzet- 
tini, È tutte raccattar.., novelle a vesce, 

[r.) Scrivere il gazzeltino, Far la spia. 
GAZZETTUCOA, {T.) S. f. V. GazzettACCIA. 
GAZZETTUCCIACCIA. ST) S. f. V, GAZZETTACCIA, 
GAZZETTUOLA. (T.] S. f. V. GazzetTAccIA. 
CAZZINO. 499. Da Gazza. Del colore delle penne 

della gazza, Furehiniecio, Alber. L. R. Archie 
328, (Ch) 1} vedersi in fra i cavalli... uno che abbia 
un occhio gazzino, e l'altro occhio nero, è cosa 
brutta. (20 lat. ha: oculo altero caesio, allero ni- 
granti.} If Ferrari, nel suo Etimol., ha Gazzo; e lo 
fa corrispondere a Glauco. 

2. Gazzino, {Vet.) V. GazvoLo. 

CAZZOLINO. V. GaztioLo. 

t GAZZOLONE. S. m. Lo stesso che Gazzerotto, nel 
signif. del $ 3. Car. Matt.8. [C) Tu, che in lingua 
di gazza e di merlotto Gracchi la pariatura ai gar- 


ni. 

GAZZUOLA. S. f. Piccola gazza. Non com, Rim, 
burl. 3. 6. (M.) Almen quando cinguetta una gaz- 
zuola, Se le dé della zuppa e s'accarcezza, Ond'ella 
e in giù e in su salticchia e vola, 

1 GAZZUBRO. S. m. Lo stesso che Festa, Gazzarra. 
Patoff 1. {€} Ed in gazzurro stanno | ciabattieri. 

2. ]Val.| t Giuoco, Accordo, Sutesa. Pure. Centil, 
bi, 54, De' qua fu l'un... L'altro... Che dovean 
tirar gli altri a tal guzzurro. 

1 GEBO, S. m. Heoco, Pataff. (C) Egli è un gebo, 
e fo aggratigliato, (Alcuni leggono hebo.) Forse corr. 
da Haedius; il gr, AI, aiyè;; onde in Cors, Egghi, 


i Capri. 

1 GECCRIMENTO. S. mn. Umilta, Atto di riverente 
umiltà. (Fanf.) Tesorett. Br. 16.134. (C) E con 
bel gecchimento La pregò che mostrare Li dovesse, 
e insegnare Tutta la maestria Di fina cortesia, Ca- 
rale. Speech. Cr. 77. Li santi in cielo, conoscendo 
la magnificenza grande di Dio... l'hanno in rive= 
fenza, è in se medesimi quasi si rilornazo con uno 
gecchimento... 

t GECCRITAMENTE. Arv. Do Cecco, Con gee- 
rkimenta, Umilmente. [Val,) Br. Tesorett. 12. 47, 
È io gecchitamente Ricevetti il presente, La "nsegna, 
che mi diede, — E Ftic. 162. (Lione 1568.) (M.) 
Si come voi pregate gecchilamente. 

i GECCHITO. Agg. Mimesso, Umiliato, Albrssato, 
Mancano es. del v.; V, AgGEccHIRE. Abjicere se, 
Akjectus ; Jaceo. Rim. ant. Dant. Majon. 75. (0) 
Vidi vér me gecchita praferenza, Che mi distenne tutto 
al suo comanno. {Nel verso sudrilelto ed edizione 
citata non leggesi gecchita, ma gicchita; così pure 
l'edizione dello Zane 1740 a pag. 247.) 

GECO. S. m. T. st. nat. Lucerta gecko, Linn, 
Anfibio che ha ls coda rotonda, lunga quasi come 
ul corpo, e questo è tuberosa: a ciascun dito un orlo 
membranoso, e un'unghia piccola. (Fanf.) 

GEENNA. [T.] S. f. Voce bibi. Tormento infernale. 
Da Gehennon, Valle presso Gerusalemme, ore, Da 
sacrificati a Moloe fanciulli, secondo l'empietà delle 
fenti, fu fatto, come per espiazione, il mondezzajo 
delle città. Alla lett. Valle de' figli d'Ennon. Cosi 
nel Vang., frequente è la figura Morte dell'anima, 
Ancs perché era agli Ebrei minacciato che empie- 

rebbe di cadaveri quella volle. Segner. Mann. 
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Genn. 22. 2. (Mon.) Puteus abyssi; Pozzo che 
Cristo con altro nome chiamò Geenna, che fu una 
valle nella Giudea, cupa è chiusa, dove un tempo 
s'accesero spessi fuochi per sacrificare all'idolo Maal. 
S. Greg. Omel. 3, 310. (GA.) Non solamente l'anime 
loro, ma eziandio ta carne nella quale abitarono, è 
tormentata nella fiamma della Geenna, Cow. Serm, 
Cipr. 421. (C} Nel medesimo modo che l'acqua del 
hattesimo ne smorza il fuoco di Geenna (più com. 
della), l'elemosina e le operazioni giuste spengono 
le fiamme de’ peccati. ni Fuoco della Gecnna. £ 
anche (renna di fuoco o del fuoco. 

2. Ass. {T.] Vang, Ire nella geenna, nel fuoco 
inestinguibile. Anson. Anticipa i tormenti della 
Geenna. Fulg. Gehennae supplicium. — Maff. 6. P. 
Vit, Confesi, in Vit. S, Auselm. e, 15. p. 195. 
col. 4. {Gh.) Temeova (S. Anselmo) tanto ogni colpa 
ben che leggiera, che spessa affermava con molta 
sincerità, ehe, s'egli avesse innanzi li occhi dall'un 
canto l'orrore del peccato, dall'altro il dolore del- 
l'inferno, con essere forzato ad immergersi o in 
questo, o in quello, senza dubio areblw eletto piut- 
tosto le pene tariaree, che la divina offesa; € che 
anzi acceltereble la geenna puro ed innocente, clie 
la stanza celeste imbrattato di colpe. {Camp.} S. Gio, 

I Gris. Om, Il quale lume quelli da l'haano ricevoto 
saranno condotti, non alla infernale Geenna, non a 
slridore di denti... Serm. 24. Quando eravamo dan- 
noti figlivoli della Geenna, acciocchè, liberati per 
esso dalta morte, lo dovessimo amare. 

3. t Plur. Fortig. Capit, 9, 203. {GA} So che 
può troppo a tanti e tanti avrenne, Per eui si loda 
'eterna Giustizia Nello profonde orribili Geenne. Non 
com., ma non impr, 

Tortura. Onde [T.] 


eri nell'ant, fr. GEhenne, 
il Montaigne: Celny que le juge 
a géhenut, pour ne le fuire mourir innocent, i le 
fait mourir innocant et géhenné, /L Beccaria fa capo 
al Rousscan, il Ronssean al Montaigne. Géhir, 
Confessare per forza di tormenti: quindi il con- 
Iratto Gene. Mettre è la gine, Usar violenza per 
farsi mostrare danaro 6 altro, e quindi carpirseto, 
Se donner la gàne; e troppo volentarie sono e ri- 
cercate dagli nomini certe torture e molestie e noje. 
E la noja é la peggio tortura, E anco di noja di= 
cinmo: È un inferno, una dannazione. Oggidi Gene 
vale non solo per Povertà, ma Scorsità di danaro, 

iacché a molli de' Turchi battezzati il domaro è 

nradiso. Del resto, siccome la valle di Josophat 
diceva il supremo giudizio, così quella d'Ennon il 
supplizio supremo, E Valle in Dante spesso lIn- 
ferno; e alla Geenna ci rimandano le Pungenti salse 
{D, 1. 48.), alle quali è menato il mezzano di furpe 
qunore, 

GELAMENTO e i GIELAMENTO. S. n, Do GeLARE. 
Hi gelare, In Plim, Getatio. M, Aldobr. (C) Gli potrai 
conoscere per gl'infrascritti segni: doglia di loro, 0 
în alcuni di loro, gelamento o enfiamento. 

GELAMINA. S, f. Zelamina (V,}. {Fanf.) 

t GELARCRIA, [T.] S. f. Gerarehio (V.). Degli 
Ordini angeliei, Bele. Land. spirit, part. 5, {Man.) 





GELATINA 


pericalo di gelarsi, ma basta che l'albero sia umido 
dall'acqua, 

2. £ fig. Petr. Son, 181, (C) Cl'un fuoco di 
Pa fassi sentire AI duro cuor, ch'a mezza state 
gela. 

(Towm.) Sentirsi gelare il sangue; Sentirsi ge- 
lare; Gelar di paura, d'ira, d'amore, 

3. [v.] Ass. Impers. Stanotte è gelato (nelle 
strade). — Stanotte vuol gelare, 

4. [T.] Att. coll'ha. Il fredilo della note ba gelato 
quest'acqua, — La sua vista m'ha gelato il sangue. 

5. t Detto del latte, per Quagliarsi. Molz. Ninf. 
Tib, St. 68, (M.) E in ogni parte, dove il latte 
geli, Nan fia che il tuo bel nome altri mai celi. 

6. [G.M.} Dei sorbetti 6 altre cose gelate, A quel 
caffè gelano bene. — Il pasticciere melte a gelare, 
fa gelare, gela una conserva di frutte, 

GELATA e t GIELATA, S. fi Gelo, Ghiaccio. Non 
com. Rim, ant. P. N. Mess, Rinier. da Pal. (C) La 
mia favilla in gran fuoco è tornata, E la pieciola neve 
in gran gelata. Dont. ff. 33. Noi passamm' oltre, 
tà “ve la gelata Ruvidamente un'alira gente fascia. 
Bern. Orl. 2. 6. 16. Le chiome intorno se glj odon 
sonare, Che rappreso l'aveva la gelata. 

Cont.] Roseo, Agr. Her, 434. v. A gli allri 
alberi le gelate dell'inverno fan profitto, ed a' naranci 
molto danno, onde coprendosi questi a gli altri fa» 
rebbesi danno, e così pe"l contrario. 

2. [Cont.] Di sucehero 0 d'altro che sia condotto 
in istato somigliante alla vera Gelata. St, sempl. 
Indie occ. Mon. 193. Si fa di lei {scamones) con- 
serva come di polpa di mele colngne; 0 con la co- 
perta di zucchero; o in sirappo di zucchero; 0 a 
modo di gelata fatta del suo sueco e di fhechero. 

GELATAMENTE, e t GIELATAMENTE, Ave, Da Ge- 
LATO, Gelile, onreo lot, Segnatam. d9; Per Pigro» 
mente, o sim. Tes. Br. 7. 25. (C) Egli fa tutte 
queste cose gelatamente e codardamente. 

GELATINA, S. f. (Chim.) [Sel.] Quella maferia 
animale che si scioglie nell'acqua, quando vi si 
fanno bollire per un certo tempo gli ossi in raschia» 
tura, il corno di cervo, i tendini e le pelli degli 
animali; e che si reppiglia per raffreddamento in 

CA 


una mossa tremula e pelluci 

[Rel] Chiumosi pure anche Getatina la porte 
molle degli assi, che remane in forma di cartilagine 
dagli ossi messi a digerire nell'acidlo cloridrico al- 
lungalo, il quale si spoglia della parte calcare. La 
colla forte è gelatina animale disscccata. 

{Sel.} Gelatine vegetali sano certe materie per- 
ticolari che si estraggono dai frutti, dai semi, dalle 
foglie e dagli steli di varie piante, e che hanno la 
particolare qualità di rappigliarsi in massa gelati- 
nosa quando si raffredduno in istato di soluzione 

resso i ani ed 


aequosa, 
di qusto gradevole e di 


[Sel.{ Gelatina di fratti, 
i pasticcieri sono Preparati 
consistenza gelatinosa, che si funno con frutti con- 
| tenenti materie gelatinase, 


1 GELATINA, GIELATINA e GIELADINA, S. f. Brode 


2. t Il volgo fior., di Fantasia strana, nel senso | rappreso, nel quale siano stati per lo più cotti piedi, 
che ora Astruseria, Metafisicheria ; in qualche dial. | capo, a cotenne di porco 0 altra carne viscosa, e in- 
Coeli coelornm, Lomo ehe vola via colla mente. | fusovi entro aceto e vino. Lab. 19. {C} Le gela» 
{Fanf.} Zannon, Ciane: Non armeggiar tanto col|tine, la carne salata, e ogni altra cosa acetosa e 
capo, e non pri più a queste gelarchie. agra, perchè si dice che rasciugano, erano sue mi- 

GELARE e 1 GIELARE, V, n, ass, è pass. Divenir| nuche mortali. Pelr. Frott. Qui "1 mar, qui l'acque 
freddo è gelato, Agghiacciare. È in Colum. — (Mt, | dalci, Le gelotine, i solci,... Cr. G, ti. 1, Anche 
Cam. Purg, 5. 63. (C) Alcuni sono che son sil si mettono nella gelatina, acciocchè rendano quella 
materiali, che non posson passar la seconda region | di buon odore. Volg. Mes. Siemo i cibi loro cose 
dell'aere, 0 quivi si gielano, e caggiono. Pallad. | che spengano lo fervore del sangue, come gelatine, 


Siech® non sia all'altre due parli schitiso, e gieli per 
la freddura. Cr. 9. 95. 1. Di terra pessimi sono 
(gli alveori) Lo gia di vérno gielano, e di state 
scaldano. Palfad, cap, 9. A piedi scalzi lì servigiali ri 
possono andare, senza giclare i piedi, Mor. S. Greg. 
(Mt,) La brinata giela In terra; ma la neve cade ge- 
lata dal cielo. 

[Cont.) Tens. Fort. 1. G. Di verno, per gelarsi 
il fosso, sia facile di essere sorpresa {la fortezza), 
can iscalata; rispondo, che a ciò si può rime- 
diare. : 

[Cont.] Degli olberi è piante che per il gelo 
si dirompono nel lessuto fibrovascolare. Sad. Arb, 
119. Se sieno piantati in paesi e terreno che si 


grandi verso quel vento che gli suol far gelare, per- 
chè i pai abbiano schermo da tramontana, Jtoseo, 
Agr. Her. 133, v. Se è tempo d'inverno vorrei che 
non si toccassi con l'acqua il tronco dell'albero , 
intendendo però so sono posti in regioni che sia 


e cose acetose, Frane. Barb. 259, 18. Galline e cap 
poncelli, Gieladine in tinelli, Morg. 19, 84, Pensi 
ch'i faccia gelatina 0 solci, Che '! capo drento è le 
rampe esser vuolcit Belline. Son. 249. Che vuol 
torre a guarir la gelatina, Quand'ell'è riscaldata e 
raffreddata. BurcA. 4. 8. Però nessun ci mangi ge- 
latina, Se non che gli verrà la parlasia. Malm, 6. 
27. Perch'io non ho qui roba da gabella, Se non un 
o' d'alloro a Proserpina Porto, perch'ella fa la ge- 
latina. [r.] Bart, Dan, Ghiace, 157. Lo sperlissimo 
Boyle conta di sè d'aver con niente più che due a 
tre goccioline d'un certo suo acidissimo spirito fatto 
incontanente ristriguersi talto in sè e rappigliarsi 
come in gelatina un vasello di non so qual altro 


sogliano agghiacciare, pongansi a ridosso gli arbori j umore prima luido e corrente. 


[G.M.] La gelatina do mangiare si fa colla 
carne e la zampa di vitella, e colle sampettine dei 
polli; non già col capo e le cotenue del majale. 
Cont.} Di pesce. Libro Cie. 28, De la gela- 
i pesce. Toghi buono vino con un poco d'aceto, 


{ 
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e, sciumato che sia quando bolle, mettivi dentro il 

;sce. 
gr Per simil. in diversi significati, Morg. 22. 
404, (C} Tutta la notte vi si borbottava, Ognun volea 
por Gano in gelatina (cioé, fracassato, disfatto e 
morto). Ceech. Dot. 4. 41. Bisogna lassar ir, come si 
dice, Il mondo in gelatina (cioé, in rovina, in pre- 
cipizio). 

Sav.] Corsin, Torr. 4. 65. Se vuoi del sangue 
mio fare un migliaccio, E ridur la mia carne in ge- 
latina, Ferisci. 

3. Per Ghiaccio, Lago ore sia ghiaccio, (Fanf.) 
Dant. Inf. 32. (C) Tutta la Caina Potrai cercare, € 
non troverai ombra Degna n d'esser fitta in grla- 
tina, Malm. 2. 65, Tal freddo fu, che tutti quei 

uartieri Se n'andavano in ghiaccio e gelatina. Bellia. 
fai, 57. {(Mi.) Che il verno è padre della gela- 
tina. {Giul,.] Gli ulivi sono sottoposti alla gelatina, 
che suol prendersi allora, quando l'acqua mstagna 
alle barbe e le fa marcire. 

4. [Val.j In gelatina. Agginnie di Persona. Morta 
dal freddo, dal gelo. Fag. Rim. 3, 209. 0 questa 
si saria la mia rovina, Che si vedesse per galanteria 
Un povero fagiuolo in gelatina. (Parla del suo stare 
in Palomia.} : 

GELATINIFORME. Agg. (Sel.] Che Aa consistenza, 
aspetto di gelatina de Ag : 

GELATINOSO, Agg. Do Gecatina, Che ha della 
gelatina, Rappreso come la gelatina. Red. Lett, 4. 
409. {C} Non sia un brodo grosso e tutto pieno di 
sustanza gelatinosa, ma sia un brodo lungo... 

GELATÌSSIMO, e GIELATISSIMO. Agg. Superl. di 
GeLato. In Plin. Gelidissimus. [T,} Magal, Lett, 

2. Trast. Coll. SS. Pad. (C} Il fervor dello spi- 
rito dall'un lato e la gelatissima asprezza dall'altro... 

GELATO, e t GIELATO, Part. pass. e Agg. Da 
GeLARE, Ghiacciato, Freddo, E in Plin. — Tes, 
fir, 2, 37. (C) In quell'aere freddo e gelato. Dont. 
ch È 32, Onde mi vien riprezzo, È verrà sempre, de' 
pelati guarzi. E Par. 27. Siccome di Se gelati 
fiocca In giuso l'aer nostro. Petr. Cans. d. 4. Una 
parte del mondo è che si giace Mai sempre in ghiaccio 
ed in gelate nevi. # cons. 16. 4. Anzi piango al 
sereno ed alla pioggia, Ed a' gelati ed a' soavi venti, 

{Tom.) Gelato, indurito dal freddo; Gelido, Che 
ha gelo, Che induce gelo. 

2. [m.] Prov. Tosc. 165. Acqua... gelata. Per 
iperb, (fredda molto), , È 

|7.| Ha le mani gelate. Faran, Fis, La baciò 
colla gelata Bocca. 

3. Acque gelate diconsi certe Acque gradevoli 
composte con sughi di qualche frutto come arancio, 
limone, fravole, ece., ed artificiosomente congelate 
ad nso di rinfresco nella state, {Fanf.} 

A. Per Fresco semplicemente. Ovid. Simint. 3. 
15. {Man.) Fa che, quando ella addormentata si 
riposerì nella gelata spilonca, tu leghi lei non sa- 

pente con lacci e con fermi legami. Cron. Morell, 
221. Con belli abituri..., copiosi di pozzi di Ginis- 
sime è gelate acque, 

3. Tras!. Petr. cuns. 4.2. (C} E d'intorno mio cuor 
pensier gelati Fatto avean quasi adamantino smalto, 
Boez. Varch, i. 5. E Venere, che là verso la sera 
Nelle brune contrade d'occidente Chiara e gelata 
sopra [bero appare, Muta l'usato corso, 

6. Fig. Per Impanrito, Timoroso, Sparentato. 
Dant. Purg. 8. {LC} Mi volsi intorno, e stretto m'ac- 
costai Tuito gelato alle fidate spalle. 

7. [Val.] Aggiuuto di Paura. Lane. Eneid. 12, 
. Videlo Turno co' suoi, e per l'ossa corse la 
gelata poura. 

8. Fig. [Camp.} Per Morto, Esangue, ecc. D.2. 
5. Lo corpo mio gelato in su la foce Trovò l'Ar- 
chian rubesto, e quel sospinse Nell'Arno. — È Buon- 
conte di Montefeltro che purla, rimaso ucciso nella 
battaglia di Campaldino, combattuta l'it giugno 
del 1289, -— Gelato odunque non può significare 
Morto dal freddo. 

9. [M.F.] Ostinato, Indurato, Segn, Crist. Instr. 
3, 3. 17. Se siete gelati in quella cattiva pratica, in 
quel giuoco, in quel guadagno... non ricorrete una 
volta sola al Signore... 

id, {Ar, Mes.) [Cont.] Indurmto, ftappreso, Del 
gesso, e sim. Vas. V. Pitt. Seul. Arch. 1, 124. Fece 
Spinello in campo d'oro un numero infinito di figure, 
fra pieciole, e grandi con molto giudicio ; fattole poi 
fare intorno un ornamento di mezzo rilievo, iota- 
gliato da Simone Cinì Forentino, in alcuni luoghi, 
con gesso a colla un poco sodo, o vero gelato, le 
fece ua altro ornamento, che riuscì molto bello, 


“E 
LI 


—{1016)— 
che poi da Gabriello Saracino fu messo d'oro ogni 


così, 

411. [Cont.] In forza di Sost. Rosco, Agr. Her. 
134, v. Se si gelassero taglisi tutto 11 gelato, è 
quel che ne è nero, o diventa binnco, accioechè 
torni a rigittar presto anovo ramo, bisogna che sia 
Regina con diligenza, e far che la tagliatura resti 
iscia, 

GELATO. S. m. (Ar. Mes.) T. de Coffettieri. Li- 
quore, Sugo di frntte, o simile, congelato, che si 
prende ud uso di rinfresco, (Fanf.) In altro senso 
Gelatos, s, m,, in Cel. Aurel. 

i GELDBA. S, m. Moltitweine, Trap, di poca 
stima. Ir] Belg. Gilde, ingi. Gride. Nel med. evo, 
Società d'artieri o altri, che metteva danaro in 
comune per spassi, o altr'uso. Gildonia, fa Confru- 
ternita nei Capi. di Carlo M.; Inemaro, Geldonia. 
E perché le consarierie suscitono a più 0 meno ra- 
ione i sospelli, sorà passala a suonare dispr., come 
Masnada e Barone, — Alleg, 260, (C) Comparisee 
pr una bulima, una geldra, una brigata, una genia 
sì grande... Cori. Fior, Che siete una geldra d'igno- 
ranti plusquamperfetti. Buon. Fier. 3. 2. 2, Questi 
assassin domestici infedeli, Di cui comparsa c'è 

| geldra sì grande. E Salrin. Annot. ivi. (MI.) Geldra, 
| gentaglia, genia, dal gr. Pwvia. Generatio prora el 
adultera, Lenia malvagia od illegittima. 

2. t E detto di bestie. Buon, Fier, 2. 3. 4. (C) 
Di puledri o cavalli una gran geldra. 

t GELERÌA, S. f. Gelatino. Burch, 2. 26. (C) E 
le pet pajon due castagne, Si son ben magre 
da far geleria {detto burlescomente). 

GELICIDIO, e t GIELICÎDIO. S, m. Temperatura di 
gelo. Come se gelo cudesse. Sullanal, di Siillicidio. 
Non com, Aureo lat. Cr. 2, 17, 2, {C} Per la qual 
cosa nelle favole de' poeti si narra, la terra gridò a 
Giove, inmentandosi dello "ncendio di Fetonte, non 
del gelicidio di Saturno. £ cap. 21.18. Purchè in 
nulla maniera s'indugino infino al gelicidio del verno. 
E 3. 7.5. Esesari troppo molle, sarà corretta dal 
gelicidio del seguente verno. E 9. 68. 4. Non deono 
{le pecore) uscire alla pastura, se non quando sarà 
risoluto il geticidio. Mogol. Lett. 4. (Mt.) Ogni cosa 
agghiadsta dal gelicidio s'intirizzisce , ed in alcun 
modo a natura di vetro si volge. |G.M.] Segner. 
Crist. Insir, 2, 20, 3. L'aria cun le saette, con le 
gragnuole, co' gelicidii, co' venti. a 

GELIDAMENTE. {T.] Avv. Da GeLIDO. Anreo lat. 
T.] Hor. It vecchio, tutte le cose timidamente e ge- 
idamente fa. 

GELIDETTO. Agg. Dim. di GeLibo. Mens. Op. 2, 
69, (GA.) E come conca (comehiglia) che zi nutre è 
pasce Della più dolce amabile rogiada, Che su "I 
matino, allor che't Sol rinasce, Dall'aer puro geli- 
detta cada, Tal... 

GELIDEZZA. S. f. Astr. di GeLIno. Car, Lett, 4. 
100. {C) Bastivi snpere che ne” vini ci dette a gu- 
stare il neltare, e ne Reponi l'ambrosia : e ci rin- 
frescò per modo con la gelidezza d'essi, e con la 
opacità d'una sua cantina, che per quest'anno siamo 
ciutmati contra 1 sollione, 

GELIDÎSSIMO, Agg. Super!. di GeLipo. È in Plin. 
— Liburn. Occor. 12, Berg. (Mt,} (Camp.] Solia, 
Epit. La quinta (isola) Nifuria, di continuo aere 
nebuloso e difficile, ed in la quale cadono perpetue 
e gelidissime nevi, 

GELIDO, e t GIELIDO. Agg. Aff. al lat, aureo 
Gelidus. Gelato, Bocc, Lett. Pr. S. Ap. 302. (C) 
Al quale vincitore d'Asia, stante la gelida neve, parve 
agevole di scenilere della reale sedia. Cas. cans. 3. 
x Ma quercia fatti in gelida alpe, od eice Fron- 

sa, 

3. Per Fresco. Petr. canz. 10. {C) La vide in 
mezzo delle gelide acque, Tass. Ger. 15. 56. Ma 
tutta insieme poi tra verdi sponde In profondo canal 
l'acqua s'aduna, E sotto l'ombra di perpetue fronde 
Mormorando sen va gelida e bruna. 

3. Fig. Che reca gelo, Che annunzia freddo. 
Dant, Him. 33. (C) Fuggito è ogni augel, che il 
caldo segue, Del paese d'Europa, che non perde Le 
sette stelle gelide unquempi. 

4. E detto di timore, od altra passione dell'animo 
che fa gelare, Salvin. Annot. F. B. 2.3.7. (Mt} 
Un gelido timore... ni Virg. Da tutto it corpo 
scorreva un gelido sudore, 

1 GELIFALCO, S. m. Soria d'arme da fuoco. Bene. 
Cell. Vit. 1. 172, (M.) Presi un mio getifatco, ch'io 
avevo quivi, il qual pezzo si è maggiore e più lungo di 
un sîcro, quasi come una mezza colubrina. W. anco 
GIRFALCO € GIRIFALCO, 


GELO 


GELO, e t GIELO. S. m, Eccesso di freddo, con- 
trario a Calore, Gelo, aureo faf.; Celîm e Gelo abl,, 
in Varr. — Cr. 3. 7. 6. (C) Del mese di gennajo, 
dopo ‘1 gielo, e di febbrajo e di marzo, poiché "1 

fano è dî quattro foglie, col sarchiello e colle mani 
la tutte le bastarde erbe si mondi. Pelr. cons. 38, 5. 
E gli aspidi incantar fanno in lor note, Non che I 
gielo advrnar di nuovi fiori. E son, 57. Cortesia fe’, 
né la potea far poi Che fu disceso a provar caldo è 
gielo, Dont. af. 33. Gli occhi lor eh'eran pria pur 
dentro molli, Goccitr su per le labbra, e ‘l gielo 
strinse Le lagrime tra essi, e riserrolli. 

2. [t.] Plur. Geli forti è lunghi. Dell'effetto della 
stagione in gen., non della materia gelata, | gel 
posson essere a noltate, a giornale, quasi a momenti, 

[Cont.} Roseo, Agr. Her. 79. Se è terreno è 
molto caldo 0 asciutto si polran metter in terra {le 
semenze) innanzi l'inverno, ma ha da esser presto, 
acciò che se si potesse fossero nate prima che so- 
pregiaagenere i gel, o che almeno abbin fomilate 
e radici, 

Dani. Purg. 3. {C) A sofferir tormenti, e caldi 
e gieli, Simili corpì ta virtù dispone, (Cors.] Bart. 
Vit. Borg. 4. 4. Uhe geli e fuochi, e spargimenté 
di lagrime e di sangue non gli parrelbon da pren- 
dersì volontien. 

3, E per simil. (Tom.) D.2, 42, Grave alla terra 
per fo mortal gelo {if gigante morto). E 3. 43. Sentò 
di morte il gelo. 

4. E fig, Dall'effetto della paura si prende per In 
paura medesima, Dant, Rim. 26. (C) E messo ha 
di paura tanto gielo Nel cuor de’ tuoi fedei, che cia- 
scun lace, 

Onde trasi. Farsi di gelo si dice d'L'omo che 
per paura allibbisee. Boes, Vareh. 1. 4, (C} Nutla 
non teme, né si fa di gielo, 

5. Fig. (Tom) Il gelo del sospetto, del terrore. — 
Una mano di gelo mi stringe il cuore. 

è. [Camp.] Prendere un gelo alenmo, per Sen- 
tirsi gelare il sangue per sibilo spavento, ecc. D, 
2. 20. Quand'io sentii, cone cosa che cada, Tre- 
mare il monte; onde mi prese un gelo Qual prender 
suol colui che a morte veli. Così 1 mighori Mss. — 
Tremar lo monte, fa comune. — Ji modo risponde 
al Virgiliano: Extemplo Aencae solvuntur frigore 
membra. [Ferraz.] Ar, Fur. 43.99, Per l'ossa an- 
dommi e per le vene un gelo; Nelle fauci restò la 
voce fissa. 

7, Dio manda il gelo secondo i panni, mode pro- 
verb., cioé le avversità secondo ie forse. Lase, 
Parent. 4.7. (Mt) Domeneddio manda il gelo se- 
condo i panni, Canf, Cara, Paol. Oi. 17. {C) Sia 
ringraziato il giusto e grato Cielo, Che, per trarci 
d'affanni, Secondo i panni ci ha mandato il gielo. 

8. (Fis.) [Gov.] Temperatura del ghiaccio che sì 
risolve in acqua, Il Termometro è a gelo. Co- 
desta temperatura è d'ordinario fo sero delle scale 
fermometriche, => Fr. Giord, Pred, {C) L'acque 
de’ fiumi si fermano in gielo durissimo. Tratt, Cow. 
Fam. lo questo tempo si metta il ferro alla scarpa, 

r rompere lo gielo delle rughe. £ Lett. 4. 219. 
(ero è però che della voce trselo, in significato pu- 
ramente di ghisecio, fa di mestiere servirsene com 
diseretezza, ed in luogo opportuno. Libbl, Red. \Mf.} 
Il fuoco, la grandine, la neve, il gelo, (fgnis, grando. 
mir, glacies.) Red. Lett. 1. 218. (£) lo trovo la 
voce gielo apyreo gli antichi scrittori in significato 
ancora di ghiaccio. 

9. Fig. |Camp.] Per Forte dolore che chiude if 
varco alle Ingrime, ni sospiri, ecc, D. 2. 20. Lo giet, 
che m'era intorno al cor ristretto, Spirito ed acqua 
fessi, e con angoscia l'er la bocca e per gli cechi 
uscì del petto. 

10. Per Inverno. Tass. Ger. A. 85, {M.) Tal fero 
torna alla stagione estiva Quel che parve nel gel 
piacerol angue. |Camp.] D. 3, Zi. Che pur cna c)bi 
di liquor d'ulivi Lievermente passava e caldi e gieli. 
= Alam, Colt. 1. 25, (M.} Quando si fugge il giel, 
quando È indora Gli umidi pesci it sol. 

11, [Camp.) Fig., per Freddo nolturuo in tempe- 
rata stagione. D. 1. 2. Quale i fioretti dal not= 
turno gielo Chinati e chiusi, poi che ‘l Sol gl'im- 
hianca, Si drizzan tutti aperti in loro stelo, 

12. Per Rugiada, Tass. (er. 9.45. (M.) Laterra, 
invece del notturno gelo, Bagnan rugiade tepide è 
sanguigue. £ 148. 16, Tal rabbellisce le smarrite 
foglie Ai mattutini geli arido fiore. 

413. Per Fresco, Frescura. Ar, Fur. 23. 120, 
{M.) Così restàr quel di, ch'ombra nè gelo A pistor 
mai non daran più, nò a gregge. 


GELONE 


(8. (Ar. Mes.) Conserva di frutti, fiori, è simili, 
ridotti a consistenza di gelatina ; ad anche Bevanda 
ertificiosamente congelata, che per rinfresco prendesi 
nell'estate. Magal. Ln. Mt.) Assapora il gonzo tar= 
taro il ano latte inforzato di cavalla... quanto il volut- 
tuoso italiano il gelo misterioso de’ fentii e de' fiori 
ea Chiabr. Him. 3. Infioransi le mense, e di 


I gelo IHlnstrate le coppe? 

E per Crosta di succhero cotto a giulebbe, 
Salvin. Annot. Fier. Buonar. p. 508. col. 1. {Gh.} 
Torte di Siena, che hanno sopra un grosso gielo di 
2ucchero candito. 

GELONE, S. m. Acer. di CeLO. Freddo eccessivo. 
Malm. 3.3. (M.} Era in quei tempi ld, quando i 

geloni Tornano a chitder l'asterie de’ cani. Red. 
dot. 2.105, Se durano questi gelani così indiave 
hi, di luona ragione non dovremmo venire così 
subito, 

2. fhneciuolo, La Celidora. 1v, 4, (Fanf.} Da ogui | 
tetto penievano i geloni, che un cristallo parevan | 
naturale. 

3. (Tom.) Geloni, que Gonfiettini che vengono 
elle estremità prese dal freddu: mani, piedi, orec- 
chi. Ma delle mani gelone più specialmente. 

? GELORE. S, m. Gelo, Po ant, dae, du Len 
fino. 1, 286. (M.) Tant'ha di male usaggio Che di 
state ha gelore. 

GELOSA. S. f. {Mar.} [Fin.] Borca poco stabile, 
facile ad abboccore, n far cappelto. [Lont.} Pant. 
Arm. nav. 217. Quando sì cammina con il vento in 
poppa, bisogna avvertir molto bene di non pigliar il 
vento al filo, massime, quando le galee sono gelose, 
stando in pericolo di traboccare. 

GELOSACCIO, Agg. Pegg. di GeLoso. Scaltra- 
mende geloso, Troppo geloso. Pros. Fior. p. 3, +. 
2. Cie. 55. p. 285.3.) Di questa (ragaa) 11 grand' 
ingegnere voleva servirsi..., se non gliel'avesse colli 
sua selita malizia rubata quel gelosaccio di Vul- 
tano, 

GELOSAMENTE. Are. Da GeLoso. Con gelosia. 
Tratt. Piet. (C) In questo si è cosa luona vivere 
gelisamente, e con riguardo di diligenza. {7.{ Gelo- 
samente custodire, difendere, rivendicare. 
GELOSEGGIMRE. V. a. Mostrarsi geloso. 
{Camp.] Bibb. Fecles, 9. Non geloseggiare la fem- 
mina nel grembo tuo, acciò ch'ella non ti mostri 
malizia di malvagia dottrina. {Non zeles mulierem 
sinus.ì 

GELOSIA. f. Aff. al gr. Tadorenia, Passione 
6 Travaglia d'animo degli amanti, per timor che altri 
tolya ad essi 0 scemi il possesso del bene amato, 
Non da Gelo (come il Dati voleva), ma da Z7355, 
ul in Eurip, ha senso ili frelosia, fn alcuni dial. 

- Lelosia. Bore. conz. 10, 1. (C} S'amor venisse 
he gelosia, I'non so donna nata Lieta, com'io 
sarei. E nov. 45, 4, Intanto che per gelosia insieme 
sincominciarono ad avere in odio fuor di modo. E 
nor, 61. 10, E Federigo, che di fuori era, e questo 
udiva, già di gelosia uscìto.. , aveva sì gran voglia 
di ridere, che scoppiava. È g n.7. n.5. Quanilo la 
gelosia gli bisognava, del tutto se la spoglid; così 
come quanilo bisogno non gli era, se l'uvea vestita. 
Petr. cau:, 22. 5. Amore è gelosia m'hanno il cuor 
tolto. E 34. 1. E dal mio lato sia Paura e gelosia. 

Med. son. 14, {C) 1 primi... Fece invamirgli in- 
teramente tutti Una nebbia crudel di gelosia. Wnon, 

ner. 2. 3. 7. {M.} Ma non ti prenda giel di gelo- 
sa È Salvin. pad ivi: È cosa curiosa invero 

la volgare etimologia, che gelosia venga da gelo, 

uasi da un gelido timore ; quani ‘ella deriva mani- 
fastamente da zelo, voce era originaria, che vale 
bollore, Vit. SS. Pad, 237. * Sospicciava che 
an gentiluomo avendo di Nu gelosia per la moglie, 
l'avesse accusato. 

{T.| Prenderla è un cominciare a sentirla, ma 
in modo che risichi di farsi abito, 

t.] Prov. Tosc. 44. Gelosia viene per impo»! 
tenza, "per Opinione e per esperienza, 

0. E per estens. {T.) 
gegni fa restare gelosia dell'insegnare. {Gelosia de 
sgesiri che negano n' giuvani lu piena comunica- 
zione del vero.) 

3. [r.] Cura gelosa. Gelosia della propria di- 
Da 

E fig. si riferisce ad altri sospelti. Cron. 
Moreî. 927. (C) Se il signore fasse campato libero. 
avrebbono racquistata Ta loro terra; e se nou l'a 
Vessero racquistata, avrebbono tenuto in ispesa e ‘n 
gelosia i Veneziani. E altrove : Sì maravigliava assai, 


Ss. 





Pror. Tase. 204, Molti in-! San, 172 


avessimo gelosia di lui. G. V. 8. 26.1. Si cominciò! 
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“IL (Ar. Mes.) Conserva di frulti, fiori, © simili, |a fondare il palagio de' Priori per lo comune e po-{Zetl, (It.) Bandita gelosissima, anzi inarenssibile palagio de' Priori per lo comune è po-{ Lett, (Mf.) Bandita gelosissima, anzi inacenssibile 
polo di Firenze, per le novità cominciate tra "1 po-| per ira non avesse avuto una licenza imme- 
polo € È pai che spesso era Ja terra in gelosia. £ | diata dalla Corte, 


10, £. In questa mutazione ebbe grande gelosia 
in Paesi [T.] Destar geloste. 

3. Per Apprensione. Bentiv. Lett. p. 174, (GA) 
Con l'ultimo ordinario di Spagna io non ho ricevuto 
lettere di V. E.; il che mi fa stace in qualche ge- 
losta della sua grazia e memoria. 

6. [1.] Degli animali, non solamente per ampre; 
ma un cagnolino, n uccellino ha gelosia d'altro 
animale della stessa sperie 0 di diversa, se lu vede 
6 lo sospetta più in grazia dell'uomo, 

7. Per Sospetto. &. V. 9. 395, 1. [3.1 Per gelosta 
ili perdere Ja fortezza vi venne Castruccio in per- 
S011,.., € Menonne presi selte Conestaboli. Viagg. 
Mon. Sin. Per gelosia ch'elle (te darne) non fac= 
ciano cattività di loro persona. [T-] G. Vill. 7.18. 
Il Conte, entrato in gelosia € in paura del popolo, 
IE O. 12, E spese di comune Ad rei e gelosie e 
Î paure, = = Bern, O, A, 18, 59, |Man.} Per pelosia 
di non esser tradito, Di terra si levò subitamente, 

GELOSIA, S. f. (Archi.} [Mil.] Que! Graticolato di 
legno, camposto di più fia che sottili e diritte in- 
custrafe in nn telajo, inclinate dal di dentro al di 
fuori, fra sè parallele, e più o meno l'una dull'altra 
distanti, che si tiene alle finestre per vedere è non 
essere veduta, ed anco come riparo dal sole e dalle 
intemperie, {T.} Difesa delle pei perché in 
uso at gelosi ; come Persiane, dalle cautele orientali, 
Buonarr, Fier, 9, 2, Fanno impannate Battere 
è geloste,... mottole è paletti Inanetlano interi. — 
Cech. Donz. 1. 2. (C) lonamorato, Ch'arde le ge- 
losie col fiato, e fora Le impannale con gli occhi. 
Sagg. nat. esp. 232. Essendo da noi state fatte in 
un foglio di carta alcune piccole finestrelle, la prima 
fatta a foggia di gelosia..., ba virtà dell'ambra non vi 
penetrò. 

Indovinelli, stampati a Firenze 1558. (Funf.) 
Qual è quella cosa che sta fuori el di e In notte, ha 
di molti occhi e non vede Jome, a per lei si sede 
molta gente? La Gelosia, 

[Mil.| Vos. Vita di B. Franco. Aveva fatto. 
per i lor RA? ed altri gran prebati accomodane al- 
cune stanze, donde per gelosie potevano senz'esser 
veduti vedere ed udire, 

Cont.] Vas, V. Pitt, Seul. Arch. m. 150. 
Fece (Michelagnalo) per il palazzo de' Medici un mo- 


dello delle finestre inginocchiate a quelle stanze.. 
e fecevi fare, ina con suo ordine, dal piloto oretice 
quelle gelosie di rame straforato, che son ctrto cosa 
micabile. Doe, Arte San, Mint. 63, Alluogano a fare 
uva gelosia di legniame di nocie del magnifico pa- 
fazzo alla finestra, dove è oggi la gelosia vecchia, a 
naesiro Lorenzo intagliatore, secondo il disegniv 
datoli da maestro Baldassarre; con questi patti. 

{Cont.| Ne giardini si niano come siepe 0 
contorno d'ajuole. Sod. Arb, 236. Questa (spalliera 
di melugrani) fra l'altre vuol esser molto hen tenuta 
serrata e intrecciata con buone getosie, ed amuman- 
dorlati di spaccature di castagno, o vermene pa 
d'olmo, si cl'elle cuopravo bene dette pesa 
ancora si facciano d'ontano, o carpine ben confitte 
da reggere assai tempo 

2. (Arit.} Molliplicare per gelosia. Pacinolo, 
Aritm. 28, (Fauf.) EI sesto modo de multiplicare è 
chiamato gelosia over per graticola; e chiamasi per 
questi nomi, perchè la disposizione sua, quando si 
pone in opera, torna a modo di gralicola ovver di 
gelosia. 

. {Mar.} (Cont.] Pant. Arm. nav. Voc. Gelosie 
du le balaustrate, o colonnelle della poppa dietro 
alla timoniera. 

4. [Cont,] A gelosia. Pall, A, Arch. 1v. 28. Una 
porta posticcia da poter levare e porre; la quale 
dovea esser fatta a gelosia, acciò il popolo stando di 
fuori potesse vedere (quello che sì faceva nel tempio 
senza are na a i sacerdoti. => Belline, 

[C) Tanto è sottile, e fatto a gelosia, 

GELOSISSIMAMENTE, (T.} Ave. Superi, di GELO- 
SAMENTE, 

E Agg. Superl. di GeLoso, (C) 

Fig. Diligentissimo, Solfecitissimo, Pallav. 
ii Cone, 459, {M.) Poneva il Papa una gelosis- 
sima cura che il Concilio... non si sollevasse, 

3. Squisitissimo, Dilicatissimo, Esattissimo. Sagg. 
na. esp. 10. |C) Imperciocchè È questo strumento 
una spezie di termometro a aria, i quali per lo più 
riescono gelosissimi. 

A. Importantissimo, Che dd gran gelosia. Mugal. 


| 


CLERSTA i ner ana pale: Chaco Felila 1° A Eh -GFNCTRATRE: 


Poppa (T.] S./ Dim, di Getosia, per 
eufem.; segnatura, in senso aff. a Invidia ; il primo 
grado di questa, [7.] Gelosincce letterarie, più me- 
schine delle gelosie femminiue. 

GELISO. ddr: es.m, Travaghato da gelosia. 
Boee. Nov, 7. {0} S puse era si falena, che 
temeva dell'aere stesso nov, 65, 4. La prece- 
dente novella mi tira a dovere similmente ragionare 
d'un geloso. Petr. son. 26, E l'allra che Giunone 
Suol far gelosa nel Settentriane. Dar. Post, 42. 
Impara qualunque se’ maglie strebbiatrice , horbot- 
tona, salamistra e gelosa. 

2. Per Sollecito, con piùo men timida euro. Fir. 
Disc. an, GO, (C) To conosca molto bene, che l'amor 
pela che tu ini porti, Li fa gelaso della mia salute. 

Belline, Son. 328. Col capo infra i ginncehi Mi sto, 
ch'io pajo proprio uno spinoso, Che d'altro che di 
moglie 1° son geloso (cioé, ° gielo, detto equiroca- 
mente), Bern. Ori. 41,3. 5. Crede infilzare Astolfo 
come un tordo; E certo Astolfo ne parra geloso, 
Che ne venia così mezzo balordo. Pallnr, Star. Conc. 
385. (M.) Più gelosi dell'onore che avidi della quiete, 

{7.] Con occhio geloso. — Getosa guardia. — 
Cura. 

{Tom.) Geloso della propria autorità. — Geloso 
dell'onore proprio, dell'onore dell'amico, del figlio. 
— fieloso custode de’ proprii diritti. — Popolo ge- 
loso della libertà, 

_ [7.] Col Di e l'Inf. Geloso di Vasi 

Cosa da trattarsi con cura gelosa, V. 8 2 
net geloso. — Lelaso segreto. 

4. Fig. [Giul,] Ènno gelose le castagne, vogliono 
certi tempi regolati. 

5. [v.| Alina fig. Sensibile ; che quasi gelosamente 
risponde a quello che se ne richiede. Hilancia ge- 
losa, Strumento geloso, e sim. Maga. Sagg. nat. 

esp. 4. L'uso di pigliare acquarzente, per questi 
strumenti, piuttosto che acqua naturale, è primie- 
ramente a cagione che ella è più gelosa, cioè sente 
prima di quella | le minime alterazioni del freddo e 
del caldo, = È 7, (C) Viene a esser più geloso e ve 
loce di quello ben Lat, volte. È fett, (3r.) Ora se 
adesso preponderano, è prima no, sarà una delle due, 
0 che queste specie si pesino ad un'altra Inlancia più 
gelosa... 

6. Gelosa consuetudine. Consuetudline mantennia 
con ogni studio, 0 sim. Frone, Sacch, Nov. T7.{M.) 
Non si può aver ragione {gimstizia) se lepri, 0 ca- 
priuoli, è mea salvalichi non compariscono {cisé, 
senza regali), Ed io per me, veggendo questa gelosa 
consuelwline, farci ibnanzi un mio figliolo caccia- 
at che legista, 

: {(Mar.} E Cont. } Nel signif. di Gelosa sust. {V.). 
Pani. Arm. nov. Voc. Vascello geloso è quella, che 
facilmente si piega, ora da un lato, ed ora da un 
aliro, mentre si rig è particolarmente a vela. 
Cr, B. Nant. med. 45. Delle galee sottili di 
N. S. la Felice che sa serve pier Patrona, comporta 
più vela che non fa la Santa Lucia, essendo l'una più 
salda in mare, e più reggente di proda, e l'altra 
iroppo gelosa, € che facilmente pende alle bande, è 
poco peso in proda la solfonda. 

t GEISA. Frutto del gelso, Mara. Dant, 
Purg, 33. (0) E piacer loro uu Piramo alla gelsa. 
Lo ni potrebb'esser fa pianta.) But, ivi: Come fu 

îramo alierativo del gelso, che avea le gelse bian- 
che, e per lo sangue, quando s'uecise, Fani 
vermiglie. Amet. 15. Ti serbo gelse, mandorle è 
susine. 

2. t /n forza di Agg. Ricett. Fior. (C) Sugo di 
more di siepe libb. 1, e di more gelse una mezza. 
[Val] Puce, Centi. 49, GI. Non gli valse quattro 
more gelse, (Qui vale Niente il more gelsa.) 

GELSATO. (T.} Agg. Piuntato a gelsi. {T.} Terra, 
Poderi gelsati. 

GELSETO. S. m. Luogo piantato di gelsi. (Fanf.) 

GELSIMO, S, te, (Dot) Praaticella di gelso. Trine. 
Agr. tr. cap. 2. (Mt.} Saremo sicuri di avere 
vivai di gelsiui bellissimi, ma salvatici. 

GELSO, S. m. (Bot.}) [D.Pont,] Genere di piante 
della fumiglia delle Urticacee (trib delle Morce) e 
della Monecia tetrondria del sistema sessuale di 
Liuneo, Se ne conoscono più sperie, che dinuo faglie 
adatte all'alimentazione del baco da seta. Le più col- 
tivate sono il Gelso bianco (Morus alba, £..), il trelso 
nero iMorus nigra, L.), il Gelso morettiano {Marus 
macrophytia, Morr.; Je il Gelso delle Filippine {Morus 
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multicaulis, Perr.; M. cucullata, Pamaf.}. Le due wl-; 


time sono da aleuni considerate came semplici razze 
o varietà del Gelso bianco. — / frutti del Gelso nero, 
grasso come una mandorla, contengono un sugo d'un 
rosse vivo di sungue, di sapor dolce graderole, racco» 
mandato nelle infiammazioni di pello sotto forma 
di sciroppa. [r.) Morus celsa è celsus, per distin- 
nere Pa ibero dalla macchia che fa le more. In 
icil, Ceusn, == Dant, Purg. 27. (C) Come al nome 
di Tisbe aperse il ciglio Piramo ia sulla morte, e 
riguardolla Allor che ‘1 gelso diventò vermiglio. 
Amet, 46. Vidi le mutate radici dei gelso col suo 
pedale e co suoi frutti per la morte de' Rabilonici 
giovani, Fiamm. 7.40, Oh quanto è da eredere che 
con amara doglia fosse il giovanetto trafitta,... 
iè del gelso irovando i vestimenti della sua Tishe ! 
icett. Fior, Sago di more di gelso nero, non ben 
mature. ì _ 
fr) Prov. Colla pazienza e col tempo la faglia 
di gelso diventa veste di seta. — Terra tenuta a 


elsa. 
a GELSOMINACEE. Agg. e S. f. piu. {Bot.}){D.Pont.] 
Ordine di piante a fiori gamopetali suvente odorusi, 
che ha per tipo il genere (elsomino {V.). : 

GELSOMINO. S. m. (Bot.) !D.Pont.) Genere di 
piante della famiglia delle Gelsominacee, e della 
Diandria monoginia del sistema di Linneo. Le 
specie più coltivate mei giardini per bellezza e fra- 
granza de fiori sona il Gelsomino bianco, o Gelso- 
imino comune (Jasminum officinale, L.); #! Gelsomino 
d'Italia o Gelsomino giallo (Jasminum humile, L.}; 
il Gelsomino di Spagna (Jasminum odoralissimum, 
L.), e il Gelsomino azorico asminum azoricum, L.}. 
I due primi vivono a cielo scoperto anche nella 
parte settentrionale d'Italia; gli altri vagliono es- 
sere riparati nell'aranciera. |T.) Gr. "tav, Viala, 
ande facevasi l'uaguento “iasuev, Unquento di Per- 
sa, da’ fiori delle viole bianche, Ar. dasmen, ch'é 
in Avicenna. Se gli Ar. non la tolser do’ Gr. In 
alcuni dial. it. Jansomin, Zansemin, Fr. Jasmin, 
spaga. Xasmio. == Bocce. g. 3. p. 5. (C) Le latora 
delle quali vie tutte di rosai bianchi e vermigli, e 
di gelsomini, erano quasi chiuse. E mov. 80, 11. 
Tratti dal paniere oricanni d'ariento bellissimi; e 
pieni... qual d'acqua di fior d'aranci, qual d'acqua 
di fior di gelsomino, e qual d'acqua nanfa, tutti co- 
storo di queste acque speuzzarono, Daw. Colt. 198, 
Tratponi e semina... tutte le piante, gelsomini, rosat, 
spign, salvia, ruta, ramerino. Alam. Colt b, 122. 
De' puri gelsomin radici e rami Trapiante ia loco 
ove più scalde il sole, fed. Que. an. 80. In que 
fiori che in Firenze si eliiamano gelsomini del gi- 
mè... vi vidi sopra inolte uova. £ 81. In quattro 
vasì di gelsomini di Catalogna pestati... non nacquero 
mai né vermini nè animali volanti, E 82, Ne' vasi 
pieni di gelsomini di Catalogna a me mon è mai ac- 
caduto che i piccoli vermi sieno giunti alla loro per- 
fezione. ( ne 

{r.] Prov. Tose. 283. Acqua di gelsomini... 
Bocc. Decam, 7. 260. i 

Detto anche del Fiore stesso di questa pianta. 
Red, Ditir. 37. (M.) De' gelsomini Non faccio be- 
vande, Ma tesso ghirlande Su questi miei crini. 

Gelsomino del Mslabar. Pianto assai rare, 
senza spine, cOn Lie ovale, stipulate, ollnse, e 
malto simile al Mugherino doppio, Lat. Gardenia 
florida. (Mr.) 

{r.] Gelsomini di bella notte; Che s'aprono la 
sera e il di ai chiudono {come dicesi di bel giorno; 
e la bella parola s'addice al bel fiore). 

{Tor.] Gelsomine catalogno {Jasminum grandiflo- 
rum, £.). Targ. V. Mich, p. 245. Osservazioni fatte 
in vari giorni dell'anno 1728 sopra le figure e fe- 
nomeni de’ sali essenziali e fissi delle foglie di Nerio, 
di Alloro, di Cerro, d'Assenzio e di Gelsomind Ca- 
talogno, degli steli di Visco quercino, e di variì Ti- 
Umali, « della Lenticola palustre.. 

T.] fhi giovanetta gentile. È un gelsomino, 

GRLSOMINO. Agg. D'olio con infusione di gelso= 
mini, per dargliene l'odore. Tratt. Falcon. 45. 
Fanf.ì 
clima. S. f. [A.Con.] Stagione fredda. {Tom.} 
A Calura è Caldura il popolo contrappone Gelura, 
Però dice il prov, San Lorenzo gran calura {10 ayo- 
ato); Sant'Antonio gran gelura | il 17 di geanaja); 
L'uno e l'altro poco dura. (Ma più com. Freddura 
che Gelura.) 

GEMEDONDO. Agg. Aff. al lat. aureo Gemehundus. 
Che geme di molto, 0 per abito. Non comm. neanche 
nei ling, scritto; non morto però. Salvin. Odiss. 
























È in Ovid. — Salvia, 
core ivi, ed ivi ancor le ca 
ancor le pecchie Colmano 
l'altro. Aurea lat, [r.] Prole gemelta. =- Salvin. 
Opp. Pese. (M.} Che quando dalle doglie a Ince vegna 
Gemella stirpe... 

cervi, È gli origi più acuti, e una gemella Sembianza 
in tulto vestono simile. 

in Venezia, doe'é l'arsenale, 

per due pera. In senso sim. talneum geminarium, 
nelle GI, Isid,-—- Bastimenti gemelli. — Comete ge- 
melle. 

che si portano mei muscoli gemelli. {Mt.} 

pliteo che hanno la stessa destinazione. {Mt.) 


seguono In stesso commino delle arterie corrispon= 
denti. {Mt,) 


che vi sono due piccoli muscoli detti gemelli, i 
pro nascono satto il piriforme tra l'osso ischio e 
i 


generalmente si dice bicipite, 





—(1018)— 


{M.} Nelle stanze di sopra io hen sagliendo, Giacerò 
in letto ch'a me gemebondo È fatto. Ner. Sam. 11. 
15. (ML) La madre sua scorgendo a un tratto [Che 
più l'aMigge) gemebionda e trista. 

2. Hiferito alla tore di alcuni uccelli. Salvin. 
Teocr, Idill. 7. (Mf.) Gemebonda la tortore tubava. 
E Opp. Pesce. A. 209. È i tribi gemehondi Degli 
alcioni. che fi = F 

5. t Che fa gemere, è cagione di pianto. 
Salvin, Iun. Om, (Mi.) Nè se pur he Uinere. Apolla 
Lungisaettatore i gemebondi Strai dell'arco d'argento 


De scoccassa, 


GEMELLA. S. f. VW. GEMELLO s, n. 
, GEMELLIPARA. Agg. al Che partorisce gemelli. 
cocr. Jdill, 8. {M.) Le pe- 
Gemellipare , ed ivi 
i alveari,... 
GEMELLO. Agg. Che é doppio, e simile uno al- 


Salvin. Upp. Caec. 3. 95. (M.) | ben cornuti 


2. [t.] Frasi. La fede è gemella all'amore, 
_{T.] Isole gemelle, nel dial. Gemole v Zimole, 


T.) Ragni gemelli, due nello stonza medesima, 


3, (Anat.) Arterie gemelle. Rami della poplitea 
Nervi gemelli. Filetti del ramo tibiale del po- 


Fene gemelle; che si aprono nella puplitea, e 
Buscoli gemelli. Algar. 3, 107, {Gh.) È vero 


trocantere maggiore; ma sc n'ha un altro chia- 
mato parimente gemello dagli anatomici, ed è lo 
stesso che il gastrocnemio. Alcuni poi dinno il nome 
di gemello anche a quel muscolo del cubilo che più 


GEMELLO. S. m. Quegli che è nafo con un altro 
in nn medesimo parto, ii quale diciamo anche Binato. 
Aureo lat. Tes. Br. 1.13. (9 Didimo, che vale 
tanto a dire come... gemello. fleclam, Quintil. ©. 
Non è conforto della madre dell'aver l'uno de' due 
gemelli. Dent. Par. 32. E ciò espresso a chiaro 
vi si nota Nella Scrittura santa in que’ gemelli, Che 
nella madre ehbe l'ira commota. [t.] Due gemelle. 

2. (Astr.) Gemelli o Gemini st chiama il terzo 
de' dodici segni del sadiacn, che, secondo i più, 
rappresenta Castore e Poltuce. Dunt. Par. 22. (C) 
Volgendom'io cogli eterni gemelli. But. iré. Cogli 
eterni gemelli, cioè con quel segno che si chiama 
Gemini. Bald, Nant. dib. 2. (3ff.) 13 Jeone, i gemelli 
el cancro ardente, |F.T-s.} T. Tass. Sett. Giorn. 2. 
I due Gemelli aggiunti Spargon da chiare stelle ar- 
dente fuoco. Aless. Piecol. Stell. Fiss. 20. Furon 
da Giuve {Castore e Palluce) nel ciel collocati... 
Sono in tutto in essì stelle diciotto. (Cont.] Bar- 
baro, Arch, Vite. 370. 1 gemelli {s'indicena) per 
due tratti congiunti M, che significano Castore, e 
Polluce. 

GEMENTE. Part, pres. di Gemene, Che geme, Che 
stilla. Tes. Br. 3. 5. (C) E che l'acqua non sia 
salsa nè amara, e che non sin umida né gemente, 
r piena di rena, nè sia in oscura valle troppo peu- 

ente. 

2. E nel signif, del $ 7 di Gemere, Segner. Mann. 
Dic. 24. 41. (S.) Nel vederlo ora giacer sopra una 
mangiatoia nudo, gelato, gemente, lo sdegneranno, 

(T.] Gemente sotto il giogo. — Voce gemente. 

t GEMENZIA, S. f. Lo stesso che Gromanzia (V.). 
Rim, ant. Rie. Vari. 162. (C) Si chio per gemenzia 
feci quistione, (L'ediz. dello Zane, 1740, a p. 353 
ha geomanzia.) 

GRMERE. V. n. ass. e pass. Pianamente e Soltit- 
menie versare qoeciole d'acqua, 0 altro umore; e 
propriamente dicesi dell'acqua che pullula stille a 
similitudine delle lagrime, e delle mura quanda gae- 
ciolano agli mmidori e agli scilocchi. Aureo fel, 
Ur. t. 8.2. (C) La nera terra gemerà, e renderà 


cotalì risudamenti, e non grandi gronde d'acqua. £ 


num. 4. Né per consuetudine vi geme alcun umore. 
E 5, 15, 10, E nonsi dée rader la sua corteccia, 
















GEMINARE 


perneché allora gemerebbe, e diventerebbe sterile » 
arido (l'ulivo). Dant. Inf. 43. Come d'un stizzo verde, 
che arso sia Dall'un de'fati, che dall'altro geme, È 
cigola per vento che va via. . 

. Fate, Cr. 2.13. 9. (C) Il quale per putrefa- 
zione geme muffa. Med. Lett, 4. 435. de) Ii quale 
intestino retto suol gemere alcuni icori, 0 sieri acri, 
mordaci, pungenti e salsuginosi, 

2. Parlaudosi di botti, w sim., é lo Stiflare leg= 
giero e sottile det vino 0 altro liquore dalle com- 
messure delle doghe, (Fonf.) 

{Cont.]} E d'ogni recipiente, Cr, P. Agr. 1.113. 
E quando avranno preso {la pece e il sero) simititu- 


dine quasi come di confezione d'unguento, si metta 


ne’ crepacci e fessure che gemono, € strettamente vi 
si calchi. 
3. {Tam.) Uscire a gocciale. D. ®, ®5, Sangue 
rfetto (fo sperma)... digesta scende ov'è più bello 
acer che dire; e quindi poscia geme (esce 4 gor- 


ciole) Sovr' altrui sangue in natural vasello {della 
femmina). 


4. Per simil. Lab, 263, {C} Il quale quando dal 


caldo, quando da Catica tutta la corporea massa in- 
citata geme e spira (cioé, suda). 


$. Detto anche del Lagrimare delle viti {Mt.), 


[Palm.] quando per il movimento del sucebio, in 
primavera, mandan fuori a guecia 0 goccia dalle 
taglialure un umore acquoso, [r.} Prov. Tase. 368. 
Piange {o geme} come una vite tagliata. 


fi, Metto della Luce ch'emana dal sole. Magal. 


Lett, 2. {Mt.) Ella geme dalia sua vena vergine e 
pura. 


1. Per Pianamente lagrimare e piangere, Dalersi, 


Lamentarsi ftebilmente. Dani. Inf. 12. (C} Ove la 
Lirannia convien che gema. Petr, nello enns. è Htalia 
mia, » sf.93. (Gh.) Ur dentro ad una gabbia Fere 
selvagge e mansiiete gregge S'anmidan si, che sempre 
il miglior geme. Segner. Mann. Lugi. 2. 2. (C) 
Duna parte questi sono i danni per lui più consi- 
derabili, e d'altra parte 
cui men geme. |r.] Fasc. 
morta, 


ue sono quei danni «i 
1 gemer lungo di persona 


rl Geme solto il giogo. 
e att. Dani. Jaf, 26. (C) E dentro dalla lor 


fiamma si geme L'aguato del caval, che fe'la porta... 
Bell, Man. 56. {M£.) A che Vantiche colpe l'uom 
pur geme...? Cas. Son. 36. (M.} Ben ha, Quirino, 
ond'ella 


pari e gema La patria vostra. 


&. |7.| Gemere, può essere di dolore inferno senza 


segno di fuori. Vang. Gemendo nello spirito. — Ge- 
mere del cnore. 


f. Detto ade pe effrito di piatere, allegrezza. 
Morg. 4. 40. (Aft.) Tanto che spesso d'allegrezza 


geme. 


10. .[t.] E della Tortora, e della Colomba, e 


d'altri uccelli gentili. V, Gemne, $ 2. 


11. (Tom.i Tristo suono che mette ogni specie 


d'animoti, Vannoz, 4.7, E perché talor urti, e talor 
gema {del cane). 


413. {Val.} E per Narrare, Scrivere con dolore, 
Pucce. Centil, 73. 82, E sappi ched il Baver quivi 
preme, Per servire agli usciti Genovesi, E a' Conti 
a Sunta Fior, come qui geme. 

413. Gemere, fig., si dice anche di quel romor 
confirsa che fanno talvolta le cose inanimate, came 
le onde del mare che rompono alla spiaggia, i le- 

mami che stridono aggravati da wu peso, e sim, 
ass. Ger. 1. 79. (M.) Gome il vicino mar soito 
l'incarco Dell'alte navi e e de' più lievi pini. Solrin. 
Odiss. Ora la loro Gran magione dai più gemeva in- 
torno D'uomini trescanti. [T.] Gemere del ruscello. 
— L'aura che geme, 

14. [r.] Fargemere i torchi, per Stampare scritti 

proprir, modo di cel. È non gemono i torchi soli, 

Gemere solto i torchi una prodazione letteraria 
o scientifica role Venir quella stampata. Bertin. 
Speech. 47. {GA} Tolgami... il Cielo che în ciò io 
vi risponda pur uma sillaba per le rime,... conten- 
tandomi su questo particolare di quella piccola si, 
ma ben pagliarda Difesa che geme al presente sollo 
i torchi lucchesi. 

{GEMICARE, V. n. rss. Lo afraso che Gemere, nel 
signif. del 841. (1) 

GEUINARE, V, a, Maddoppiare. (Tom.) Latinismo 
raro; ma sorehbe proprio a denotare atti e oggetti, 
a' guali si contenga 1a qualche modo l'idea di ge- 
mini è di gemelli. Aureo lat, 

[Camp.] Com. Boes. M. Questo sermone fece 
Boezio in la elezione di due suoi figli; e in questo 
modo gli fu geminata la sua gloria. 
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2. N. pass. Fir. Dial. bell. donn. 376. (C) Come 
si vede far tutto '] dî nelle caverne, nelle spelonche, 
e nelle profonde valli..., dove ravvolgendosi la voce, 
si gemina e risuona. 

GEMINATAMENTE. (T.} Ave. Do Gemisato. Ha 
aliro senso da Doppiamente. In Diom. Gemi- 
nalim, 

GERINATO. Part. pass. è Agg. Da Gemxane. 
Raddoppiato, io. Dant. Rim. 32. {C) lo son 
venuto al punto della rota, Che l'orizzonte, quando "1 
Sol si corca Ci gr il geminato cielo, Car, 
Eneid. |. 6. v. 1205. (CA.) Il sette-volie gominato 
Nilo, (E noto che il Nilo ha sette bocche e scorre 
in setle alvei; ondeché da' Latini fu detto Se- 
piemfluus.) Afom. Gir. Cort. 1. 24, p 180. Onde 
a mirarlo scudo s'è rivolto Là dove sta con gemi- 
nata testa L'urcel di Giove (cioe, lé dore sta l'aquila 
bicipite). 

2. Per Accoppiato, Congiunto, Unito. Buonar. 
Descr. Nozz. p.4.(6h.) La gemmata viriù di due 


grandissimi Regi... 
3. (Arche.) [Fab.] Lettere geminate. Appellazione 
data alle lettere ruddoppinte, delle quali molti esempi 


ricorrono nelle inscrizioni. Altre sono per signifi- 
care due persone, come Avg. Coss. ecc. 

GEMINAZIONE. S. f. A/f. al fat. gureo (seminatio. 
Raddoppiamento, Lib. Pred. (C) Quiadi nasce la 
geminazione del desiderio. 

GEMINI. S. m. pi, {Astr,) Uno dei dodici segni del 
zodiaco. V, GEMELLO, sost., $&. Aureo fot. Guid. 
G. {C) Poichè furono ricevuti in cielo, fecero il 
seguo del cerchio zodiaco, il quale fino al di d'oggi 
si chiama il segno di gemini. Dittam. 3, 11. Nel 
Gemini e nel Cancro sempre cresce. 

GRID, Aug. Mi al lat. aureo Geminus. Doppio. 
Petr. San. 128. {C) O fronde, onor delle famose 
fronti, 0 sola jnscgga al gemino valore... Imperf. 
Tim. D. 6.1.9. 81. (M.) Perciò um saggio Plato- 
nico si figura questo siffatto ordinate concatena- 
mento di gemina luce in tulla questa gran mole 
universale. [T.] Viefor. Jac. Pulicinella... dalla 
gobba gemina, 

2. E in forza di Sos, [Cors.] Gemello. Vareà. 

Les. Daut.1.T.1. p. 60. Avendo a partorire due 

in due partì, cioè uno per volta, ® poi due a un 

tratto in un parto medesitno, che i Latini chiamano 
ini, e noi binati. 

[Cont] Spet. nat. 1, 200, Siccome le capre 
han per costume d'andar al salto il novembre, e por- 
tano i loro feti cinque mesi e non più, partorendoli 
piuttasto a coppia che ad un per volta; così la terza 
costellazione si denomina i Gemini, cioé i due ca- 

tti gemelli. 

GEMIRE. V. n. ast. Meno usato che Gemare, nel 
signif. del $ 4. In Claudian, Gemisco. Arrigh. ki. 
{C) Come siede sola la prodezza ® piange e gemisce 
la scienza? Virg. Encid. MI, Non gemisli per nostro 
pianto. Espos, Patern. f. 83. (Mt) Veramente orare 
e cip Dio è amaro gemito di compunzione, cioè 
dolore e ripentimento di cuore gemire a Dio. Tratt. 
Virt. card. Egli dèe gi di gn cuore. (Camp. ] 
Bib. Eccles, 36. Dove non è la siepe fia rubata la 
possessione; e dore non è ta femmina gemisce lo 
nfermo | ingemiscit egenz). Somm. 56. Cemire a 
Dio non è neente dire parole allettate, né lunghe 
Fiotte, né parole rimale. 

2. Delto del Flebile cantare di alcuni uccelli, 
come della colomba, della tortora, ecc. Grad. S. Gir. 
6. (C) La colomba si ha nove vertudi ; cla gemisce, 
e sceglie lo più hello grano. 

GESITÌO, e GEMITÌVO. S. m. Quella poca d'acqua, 
che si vede in alcuna grotla quasi sudare dalli 
terra, o sim., ed è manco che Acquitrino, Car. Lett. 
1. 31. {C) Di quindi, come per diversi gemiti, a guisa 
di pioggia caggiono nel pilo. Soder. Colt. 24, Chi 
vuol buon vino, ponga le viti in luoghi montuosi, 
secchi ed asciutu, buoni e privi d'ogni gemitio, o 
mollor d'acque stagnanti. Mogal. Left, fam, 1. 5. 
{Mt.} Romperà (l'acqua) in altro luogo, e farà nuovo 
gemitivo, Vine. Viviani presso Magal. 1, 9. ivi. 
Che l'acqua sia per rompere in altro luogo e far nuovi 

mitivi. [T.] Targ. Viagg. 3. 33. Riconoscono la 


pro origine (le grotte di Volterra)..., da molti ge-| ciulle 


Mitivi ed acquitrini sparsi per gli strati della creta, 
e principalmente da un funle assai copioso, 

2. HI Luogo stesso donde l'acqua geme. Cant. 
Carn. 223, {C) Ne paduli, e ne' vivai, Gemilii, fosse 
e pantani, E ne'luoghi molli 0 strani Son ranocchi 
sempre assai. £ 224, È rimetter gli potrete In pan» 
tan, paduli, o rii, O ne vostri gemitit, Dove spesso 


—(1019)— 


ancor peschiamo. Buon. Tane, 4. 9. (M.) Vera a 
lagorare Per me' l'ertuccio là in quel gemitio. 

E a modo di Agg. Salvin. Annot. F. B. 4.9. 
{Aft,) Gemitio, cioè luogo gemitivo, dove l'acqua 


me. 
n {Cont.] Mart. Areh. u. 13. Nelle genghe {cioè 
tufo in colore di argilla) non sono vene d'acqua, ma 
gemitivi rivoli di nessun momento, 

3, (Med.) Per simil. Trasudamento d'umore d'al- 
cun parte del corpo. Red. Cons. 2. 1. {C) Per 
cagione di un trasudamento o gemitio di sieri nella 
cavità dell'addomine,... 

[T.] Gemitio, colla desin., il cui senso è sovente 
frequent., direbbe lo spesso gemere, meglio che Go- 
milivo. 

GEMITO. S. m. Atto e suono del gemere di pers. 
o anim. Aff. al lat. aureo Geritus. [r.} E più di 
dolore che di lamento, il qual può essere arido e 
con isleguo. — Virg. Eneid, M. (C} Ma, traendo 
gravi gemiti dal praline del petto, disse, E ap- 

1 Piangea con dolorosi gemiti. Arrigà, 50. 
G notte E 1 e ripiango, esruldoppio i gemiti. 
dr. Fur. 4. 415. Nè per lagrime, gemiti e lamenti 
Che facesse Brunel, Jo volls sciorre. Aug. Met. 2. 
ti. (3.) Passando van d'un in un altro gesto, D'un 
in un altro gemito e lamnegio. [t.] Medit, Pass. G, (. 
La colomba ha gemito e pianto per suo canto. Greg. 
Gemili amari, — Gemiti dell'anima. 

2, [Cont.| t Lo atesso che Gemitio. Vas. V. Pitt. 
Scul. Arch. 1. 11. Un decreto publico, che in detto 
luogo non si murassegpiù, nè si facesse alcuno edi- 
fizio giamai, attesochè per i relassi delle pietre, che 
hando solto gemiti d'acque, sarebbe sempre perico- 
loso qualunque edifizio vi si facesse, Forse è da leg- 
gere Gemitit. 

GEMMA. S. /. {Min} Nome de'cristalli lapidei 
assti duri, i quali hanno gran pregio quando sono 
dotati ili color vivo, di trasparenza perfetta, della 

roprietà di refrangere e di riflettere i raggi della 
he: ‘il che arviene in ragione del loro tessuto 
lamelloso, e della densità e purezza della inateria 
onde sono composti, (Mi) Aureo lat, [Cont.} Agr. 
Geol. Min. Metatt. 276. La gemma, o gioia che 
dicono, è segnalalamente dura, come s'è detto; ed o 
traluce come il dinmante e lo smaraldo, 0 pure di 
assai grazioso e vario colore ornata meravigliosumente 
risplende ; come sono la maggior a le le spezie 
del iaspide. — Petr, so. 163, (C) E le chiome ora 
avvolte in perle e “n gemme. £ 229. E ristorar nol 

ò terra, nè impero, Nè gemma oriental, nè forza 
Faece. E 294. Senzella è ca Senza fior prato, 
e senza gemma anello. Dant. Purg. 23, Parean l'oe- 
chiaje anella senza gemme. Cecch. Mons. 2. 2. Le 
vuol ben; la terrà, ve’, come gemma In anello. 

[T.] Ar. Fur, 17. 21. Con ciò che d'India è 
d'erilree maremme Di perle aver si può, d'oro e di 
gemme. x 

[Tom.} Gemme degli anelli. — Gemme incise. 

(Sel.) Le Gemme orn sono vere è naturali; 
ora artefatte, in quanto che si fanno coll'arle, come 
é il rubino artificiale, mo che pur hanno la composi- 
sione delle vere naturali; ora false, in quanto che 
sono imitate dalle vere con vetri e smalti, in modo 
che ne simulano l'apparenza da ingannare la vista 
mon esercilata a riconoscerle. 

2. Trasl. [T.] Per Ricchessa e Ricco ornamento 
in genere. S'ella ci avesse tutte le gemme del mondo, 
la non potrebbe parere bella. 

3. Fig. [Camp.} Per Astro, Stella. D. 2,9. Di 

mme la sua fronte era lucente, Poste in figura del 
freddo animale Che con la coda percuote la gente. 
E intende le atelle del celeste Scorpione, 

4. Fig. [Camp.] Per Splendore d'anima beata, D. 
3.15. Nési paril la gemma dal suo nastro, Ma per 
la lista radîat trascorse Che parve fuoco dietro ad 
alabastro, E 18. O dolce stella, quali e quante 
gemme Mi dimostràro che nostra giustizia Effetto 
sia del cielo che tu ingemme! 

S. Trasl. (Tom.) Persona preziosa e cora è una 

mma. 

T.] Di donna, d'uomo, di probità preziosa, di 
gentile onestà: Una gemma. — Gemma delle fan- 


T.] Voce d'affetto : La mia gemma. 
7.j Di pers. men com. che Perla. Ma una perla 
d'uomo, di galantuomo : 0 ass, Una perla è lode mo- 
rale. La mia gemma, Tenere come una gemma, dice 
presso pf più che giudizio di stima. 

{r.] Tenerto come la gemma nel dito. (Di pers. 
a cui s'obbia cura rinerenie e affettuosa.) 
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6. Trasl, [r.] Gemme dello stile, del dire. Lora 
sioni eleganti, potenti, Sovente iron. — Gemma ro- 
cabulorun, Gemma gemmarum ; tit. d'ant. voca- 
bolarii. 

7. Trasl. {T.] Di paese fecondo, dirono i devoti 
a quel legno che chiamasi irono: ch'egli è la gemma 
della corona. 

rr Pos d' aree le germe, in anelli si 
prende talvolta per Anello. Dant. Purg. 5. (C) 
Salsi colui, che ‘ananellata pria, Disposando, m'avea 
colla sua gemma. {r.]} Gemma nuziale. 

9 Gemma, diconsi per siinil, Quelle belle mas- 
chie rotonde che ha nella coda il pavone. Ovid. 
Simint. 1. A. (Man.) Empirgli (af pavone) la coda 
di stellate gemme. 

10, [Cont,] Sal gemma, 0 tgemmo. Cit. Tipo- 
conm. 178. Il sal naturale con tutte la sue spezie, 
cioè sal gemma, sal naltico, Libro Mose. M. n. 19. 
Pela Lutti quanti li peli ove è il male, e tolti det sale 
gemmo. 

GEMMA. S, f. (Bot.} I Bottone prima di svilup- 
parsi dalle squamine, La gemma foglifera è aguasa, 
e nello svilupparsi produce sola foylie; è forifera, 
allorché nello eg dd soltanto de' fiori ed è ro- 
toudata; e mista dicesi quella che nello svilup, 
progressivo da origine alle foglie ed a’ fiori. 
granma degli ulizi, tanto florifera, quanto foglifera, 
si chiamo iligna, La gemma che mette radici, com'e 
quella della desta, si chiama Stolone, Quella della 
vite si chiama pure Occhio. (Mf.) V. Borroxe, 546. 
[Cont.] Sod, Arb. 87. Gli occhi nelle tenere messe 
si chiameranno donde ne nascano altre nuove, e la 
gemme son quelle donde nasce la tanera messa novella. 
== Cr. 2, 22. 3. (C) Ma gli arbori che non fanno 
frutto alcuno, hanno per necessità diffusa virtude di 
Renerar ne' rami a pe peleni ovvero rampolli e nelle 
loro gemme. È cup.'23. 7. Ancora quegli che sono 
occhiuti di molte © grosse gemme, e spesse, impe 
rocchè dove sarà moltitudine delle gemme grosse & 
mea ivi fia l'abbondanza della generativa vittude. 

avale. Med. cuor. Onde come la gragnuola si teme 
alla vigna, perchè rompe e re le gemme e' fiori 
dell'uva. Soder. Colt. 19. È le gemme delie me- 
desime viti indugeranno d'anno in anno a mettere, 
sicchè non saranno offese da freddo che lor soprav- 
venga. Alam. Colt. 1. 17. Chi, la gemma svegliendo, 
all'altra pianta Fa simil piaga. 

{rt Apri delle gemme. — L'albero comincia 
a mettere la gemma. Meglio che il Virg. Trudit 

emmas. 

[Palm.] Gemma avventizia. Mancano la gemma 
più grossa, che é quella che si svolge tra le altre 
dove le gemme ren a massetti, spuntano le 
altre, che preuduno il nome di avventizie. — Gemme 
alterne, opposte, verticillate, spirali, e sim., secon 
doché son disposte sugli alberi. . 

{Lamb.} Innanzi che il fiore sbocci, innanzi 
pure che sì generi in gemma. 

t BEWMAJO. S. m. Do Gemma. Luogo dose si 
trovano le gemme, În senso sim. Gemmarium, Gi, 
gr. lat. Bemb. San. 134, (M.) Tesoro elelto De' suoi 
gemmai più ricchi, (Qui de) 

GEMMAMENTO. S. m. Quel cristallo che formasi 
dentru le etiti. Targ. Toz:. (Fanf.) 

GEMMANTE. Part, pres, di GEUMARE n., ma wsoto 
come 0gg., segnutam. nel fig. Marchett, Luer. lib.2, 
(M.) La di fresca rugiada erba gemmante {Aerbas 
gemmantes rore recenti). 

CEMMARE. V. n. ass. (Bot) Meller la gemma 
o gemme. Aureo lat. Cr. ®. 23. 34. (C) 1 rampolli, 
innanzi che gemmino colli, si conservino alquanto 
solto torra. E 81. (CA.) Meglio crescerà (il mela- 
grano), se il ramo che si die porre si prenderà poi 
che la madre sarà gemmata. [T.] I gelsi gemmarono 


lo, 

ana [Palm.] Gemmare fw detto della vile, per si- 
gnificar l'azione di mettere, ingrossare le gemme, 
germogliare. 

2 N ts. e trasi. [C.C] Chiabr. 2, cons. 88. 
Gemmandosi di fior le belle rive. . 

GEMMARIO. Agg. fCamo.] Arte gemmaria, Foa 
Arte del giojelliere. Non com, E nella Voly. — Bib, 
Esod. 39, È apparecchiò due pietre preziose... chiuse 
d'oro e scolpite d'arte gemmaria (arle aria). 

GEWMATO. Part. pass. e Agg. GEMMARE. 
{Bot.) Che ha prodotto la gemma. È in Pallad 
Pallad. 151. {GA} Meglio adviene (il melagrano), 
se si coglie dalla madre già gemmata e germogliata. 
E 276 Nel mese d'aprile... s'impiastrano (cioé, 
s'innocchiauo, s'innestuno a occhio) i peschi; ciò è 
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ricidere di sopra "l tronco, e tra corteccia e legno 
mettere ì ramoscelli gemmati, 

GEMMATO. Agg. Ornato di gemme. Anreo lat. 
Fir. As. 163. (di E delle molte colombs..., quattro 
candidissime, con allegri passi girando il dipinto colla, 
sottenirarono al gemmato giogo. |r.] AÎ. Manz. Il 
biondo erin gemmata. _ 

2. tFatto di gemme. Segner. Pred. 4,3. {(C} Non 
i bezzuarri orientali, non de perle macinate, non gli 
ori potabili, non i giulebbi gemmati, 3 

3. Fig. Dipinto, Colorito a foggia di gemme, Cr. 
9, 82,8, (Ci (del pavone). Polis. St. 1. Spiega il 
pavon la sua gemmata coda. |T.] Testi: Del ricco 
onor delle gemmate piume, 3 

GEMMAZIONE, S. f. (Bot.) Mettere e Svolgersi 
delte gemme delle piante. Lo leggono in Pia, 

GEVNEO. Agg. Di gemma. {Fanf.) Aureo lat. 
Appena del versa, . 1a 
EMMETTA. {T.} S. f. Dim, di Gemma di pianta. 
Gemmula, in Aput. [Palm.} Piccola gemma, detta 
dai Botan. quel Battoncino che, germogliando, pro» 
duce la piumetta 0 pinza. } : 

GEMMETTINA. [T.} S. f. Sottodim, di Genwa di 

tanta. 

t GENMIERA, S. f, Gemma. Potoff. 3. (C) Ag- 
gaffala, cl'ell'è buona gemmiera. pi 

t GEMMIERO. Agg. e S. ma. anne De er 
Gemmarius, in wn'fser, — Bore. Am. Vis. 43. {M.} 
Ed it bel nome che i gemmier maggiori Dinno alla 

erla, è suo... 
. GEMMIFERO, Agg. Che prodice gemme. (Fanf.} 
È in Prop. — Del ling, scientif. e del poet, 

+ GeNMoso. Agg. Deito di pianta. È in Apul. 
— Arcad. Aldean. Rime (Ditir.) 160, (Fanf.) Chi 
mirteo la gemmiosa sia ricca dote, ond'ogni prezzo 
è vile? Parla del frutto d'un magliunto, 

GEMÒMIE (Scale). |T.) Piur. f. Precipizio sul 
monte Aventino presso il lempio di Giunone l'Ar- 
giva, 0 piuttosto del Campidoglio, di dove i cadta- 
veri de' rei uccisi in carcere Irascinavansi con un 
uncino e geltavansi da ultimo nel Tevere, Gli era 
una specie di gogna postuma; e forse prima dello 
strascinarli Li fasciavano esposti in alto, Altri de- 
duce il name da un Cemonio, altri del +, Gemere : 
incerto, E dette Scale perché salivansi per quindi 
trascinare il cadavere in giù. (t.] Qude in Plin. 
Gradi gemonii. Sref. Geltato nelle Gemonie e stra 
scineto coll'uncino, — Baldin. Bacc. Mascher, 69, 
(GA.) Essendo egli poi gettato giù dalle scale Gemo- 
nie (onde si usava gettare in Roma quelli ch'eran 
condennati dalla Giustizia}, quel cane stava intorno al 
corpo del padrone urtando. {t.| Tac. Il corpo, trafitto 
e mozzo del capo, trascinano alle Gemonte. (Meglio 
Per le.) Val, Mass. L'infamia delle scale Gemonie. — 
Sbatiuto per quegli scaglioni, il morto corpo si 
disformava în fiero moda a vedere. 

2. Gemonie quasi prov. Luago e modo di pena e 
di infamia, Mens. Sat, 2, {C) Chi merterebla le 
Gemonie scale, 0 del Tarpeo di misurar Valtézza, 
{T.] Quasi prov. Dalla reggia alle Gemonie. — Usasi 
dunque anche come sost. ass, Rammenta le pungenti 
salse di Sante {1. 18.) /sogo di pena fuor di Ltalu- 
gna}, fallo sost. d'aggy.; e col suono e col senso ranme- 
menta Geenna {V.}. 

GEMUCCHIARE, [T.] V. n. ass. Dim. con fregnent. 
di CENERE. 

t GENA. S, f. Aff. al lat. aurco Gena, Gola, Cuan- 
cia. Dant, Par. 31. (C) Diffuso era per gli vechi e per 
le gene Di benigna letizia in atto pio, [Camp.] Sofin. 
Epit. Con occhi regii è jueundissimi, e con illustre 
faccia e rubicomie gene, [Sav.] Corsin. Torr. 4. 17. 
È perlette di ge in su la brina Sporgeva in un 
bel seno, e nelle gene. 

GENARCA, {T.} S. mm. Copo della schiatta, della 
famiglia. Gr. e anche nelle GI, fat, ir, anco Gene- 
arches, E anco Genesiarkes per Genarkes, ml 
Giulian. Const. Gencarchico. fl meglio sarchbe @ 
staso più gen, serbar la forma Genearca, Genear> 
chia, Gsenearchico; e nh gl di cui nel $ 3, Ge- 
narca, Genarchico, Genarchia. ; 

[T.] Genarchia 0 Genearchia, origine d'una 
schiatta. SRO 

2. (7.] Genarca, Alabarca, Etnarca, il primo ma- 
gistrato degli Ebrei d'Alessandria. Ftnarchia, le 
provincie di Giudea, d'Idumea, di Samaria, ga- 
rernate da A Maio a Erode detto il Grande. 

GENARCHIA, IT] fi V. GENANCA. 

GEMRCHICO. [1] V° Gevanca. 

GENDANME. {T.} Nell'ant. ar. S. fi, secondo il 
comp, Geote d'arme, t Arch. Stor. N. S. (Giorn. 
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Arch.) v, 124, (Fanf.) Ducati 12 di sole pagati a 
Antonio da Bergamo palafreniere dti N. S., sono per 
uno cavallo comperatoli per ire a levare fa genilarme. 

2. S. m. Gendarme ai Fr. in ant., Unmo armato 
di tufto punto, che comandura alcuni uomini a ca- 
vallo. Gendarmi, poi anca armati alla leggiera, ma 
sempre a cavallo. [t.]} 1 gendarmi della guardia, 
La cumpagnia dei gendarmi del re, I gendarmi della 
tegina. Plur. in orig.; ma polé diventare sing., 
anche per questo, che Gente, d'un solo, è in Virg., 
e noi fam. diciamo C'È gente, anche intendendo pur 
d'uno. Oi io non son gente? {non mi considerate 
sulla?) GIL, eh'ebbero questa vice di Francia, 
Ja prontnziano al modo che l'en fr., Giandarmi. 
Ma sempre Gendarmeria. Giova dunque attenersi a 
quesl'unica furma. 

3. [7.) Gendarmi, oggidi, Quell'arme che veglia 
specialmente alla pubblica sicurezza e quiete. Ora, 
meglio: Carnlrimeni. Gendarmi a piedi, a cavallo. — 
Gendarme brigadiere, 

[T.} Condotto in mezzo ai gendarmi, preso 
come reo, 

4. [r.] Pare un gendarme, segaatam. di donna, 
dice strattura e vigore e ardimenta soverchio, [1..B.] 
Faccia di gendarme, lurbera, arcigna. 

GENDARMERÌA. |T.) S. f. L'ordine della milizia 
de' gendarmi (V.). [T.] Capitano di gendarmeria. 
{Quartiere della... 

0. I militi stessi, {T.} Brigata di gendarmeria. 

| [Cast.} Collett. St. Camp. fl. d, 15. 1. 26, Lo 

| squadrone di gendarmeria raggiunse l'armata, £ 15. 
3, 82, Gendarmeria a cavallo e a piedi. {T.} La gen- 
darmeria di ciascuna provincia. Ma ora può dirsi; 
I carabinieri, 

GENEALOGARE, [T.] V. GeNnEALOCIA, $ 6. 

GENLALOGIA e t GENEOLOGIA e è GEOLOGIA. [T.] 
S. f. Novero di coloro du’ quali uma pers. ha la sua 
qenerazione, sin dull'origine coquita. [t.) Grass. 
Him, 2. 9. Or di costui Non vi caglia saper, chè 

i non accade Conoscer lni, o sua genealogia. — Antica 

igenealozia. — Genealogia lunga. Ap. Gencalogie 

| sterminate. — Favolosa. 

! {T.} Senza genealogia. Terf. Agenealogetos. In 

{altro senso da quel eh'ora suonerebbe; che varrebbe, 

‘cioé, non di nobile antica prosapia. 

| 2 4: Di più d'una pers. Genealogia e storia 

‘della famiglia. Afessnla Corn. Gencalogia de' mag- 

| giori. Jornand, Correrd in breve la genealogia di 
ue maggiorenti, da che padre ciascuno nascesse, 0 
onde avesse l'origine, 

3. Di nazioni. Stor. Ewr. 4. 4. {C) Gli Unni, ne 

' tempi nostri chiamati gli Ungheri,... ancoraghè da 
I se stessi deserivano la gencalogia e l'origine loro,... 
non la possono perà dimostrare. [t.] Cinscuna nazione 
lo persona ha un'origine; non tutte conoscono la 
propria genealogia: anzi nessuna, salvo il popolo 
ebreo fino a un certo tempo, la conosce in intero. 

4. 1 Nel senso di fienerazione. Franc. Sacch, 
Rim. 43, (C) Sua genealogia Hegnò anni quaranta € 
tre aggiunti. Bern. Orf, 2, 21. 68. Resterà poi la 
sua gencalogia Pur tra’ Cristiani. 

5. In senso d'Origine della genealogia, può cadere 
per cel, Bern. Ort. 2. 23. T. (C) E è verace quella 
opinione, Che i Goti fur la sua genealogia. 

6. 7.) Siccome il gr. Timzìzzia (cull'accus.) é 
Fare la genealogia di taluno {e noi potremmo se- 
quatam. in senso non di lode, Genealogizzare, e più 
per cel., Gengalogare, sull'anal. di Dialogare e sim.); 
così parrebbe che Gencalogia fisse solo 1 ragionare 
sopra l'origine di pers. o famiglia o nazione. Ma 
Ass rale anche Computo; e pero definendo Novero, 
noi abbiam posto il senso più usuale per primo. 
Scnonché Genealogia dicesi anco il ragionare, è 
fur le viste di ragionare, circa delte origini, 0 seri 
verme, [Val.} Fug. Him. 3. 40. Di genealogie, di 
storie tresca Taluno. [r.] Dotto in... 

[T.} Fare la genealogia, Trovare e esporre, in 
un albero genealogico, è altrimenti, l'origine e la 
discendenza. C'è nun solo chi cerca e trova, ma chi 
fabbrica e genera gencalagie, 

7. Titolo anche di libri. [t.} Boce, Genealogia 
degli Dei, — Vorch. Ercol. 331. {C) Chi vuole cre- 
dere piuttosto al Boccaccio, che a Dante proprio, 
legga il xy libro delle Genealogie sue. 

8. [T.] Che fe bestie mbbiano fa nobiltà lora, i 
letterati e î gentiluomini sanno è dicono. E si può 
pes e si fa la genealogia di cavalli; non se ne fa 

‘albero genealogico, perché la bestia è meno vege- 
i fante dell'uomo. 


| 9, Fig. {7.] Genealogia delle idee. Più sempl. 
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Origine, o Genesi, n Generazione, secondo i cesì, 
Genealogia delle lingue. 

Per cel. Bern. Rim, 52. iC) Non so... Che pa- 
rentado è che gencalagia Questo ragionunento abbia 
con quello Ch'io feci l'altro di della moria. 

GENPALOGICAMENTE, [T.] Ave. Da CexgaLosico, 
Anche fig. {T.| Ordinare morfologicamente è genea- 
logicamente le lingue, 

GENFALOGICO, {T.| Ayo. Da GengaLocia. Salvin. 
Mise, 4. 404. {C} Dal padre Gamorrini, nella storia 
gencalogica della famiglia de' Dacci... |r.j Tavola 





genealogica. — Indagini, Congetture, Borie, Bugie. 
._Im.] Stemma, — Albero genealogico della fa- 
miglia. 


2, Trasì. [r.) Albero genealogico delle scienze, 
in Racone è in altri poi. 

GENEALOGISTA, [T,| S, an. e Agg. Chi frofto di 
genealogia e Chi ne fa, a uso di Delfini e altri nuori 
pesci. Gr. Mozzi; e Gencalogus, tn Cie, — Mens. 
Sat. 2, (C} Per quattro doble un ordin schietto (di 
nobiltà pura) e lungo Mi fa il genealogista. 

[T.] Genealogista degli ordini cavallereschi in 
Francia. Prud. Gencalogo, Mosé; e noi putremmo 
+ dell'umana famiglia. Corì Genealogista 
TRIIEA 

GENEALOGIZZADE. {T.] V. GENEALOGIA, $ 6, 

GERCARCA, (T.] San. V. GENARCA, 

cExcanemia, {T.] S. fi V. Gewanca. 

GENEARCHICO. [T.| Agg. V. Genanca, 

GENETICO. [T.] Agg. V. il Sost. 

t GENEÀTICO. [T.] S. m. Nel senso di Gesetliaco, 
s.m. (V.). Afoestrvzz. 2. 14. (0) Alcuno sì sforza 
di volere sapere le cose future, per Ja considerazione 
del sito, ovvero movimento di stelle: questo s'appar 
tiene agli astrolaghi, è quali sono detti genvatici; per 
la considerazione de' dî ne' quali nascono le persone, 
[T.] Questa voce potrebbe cadere come aq. più pr. 
che Genearchico {W, Gexanca) per denotare quel 
che concerne la suecessione delle generazioni, 

1 GENEBRO, S. m, Ginepro. Lat. aureo Juniperns, 
Sannas. Pros, 9, (M.} Nell'una delle mani aveva 
un bastone ii geneliro bellissimo, (Cosi leggono le 
stampe de Giunti e d'Aldo: quella del Comino ha 
pu) Car, Rim, 33, Questo non è pur mirto, nè 
genebro,... 

t GENFOLOGHA. [T.] S. f. Genealogia {V.). Varc. 
Ercol. 331. {C) Lecch. Mugl. 3. 6. Nel gr. l'iva per 
lies 0 Poz; e Tomeyia per Poazdia. 

GENERABILE, |T.] Agg. Che può essere generato, 
Che qenerato dev'essere per esistere. E in Manil. 
tr] Cosa generabile è corruttibile, = Fr, Giord. 

red. (C) Vareh. Stor. 3. G5. |F.T-3.] E Ercol. 
Dedic. UIL corpo dell'uomo) non ostante che sia ge- 
nerabile e corrottibile come quello degli altri ani- 
mali... (Tor.] Giaconia, Nod, Lett, 15, La scienza 
delle cose generabili e corruttibili, essendo esse meno 
fette dell'uomo, come potrà all'uomo dare per- 

ione * 

GENERABILITÀ. (T.] S. f. Astr. di GexenamLe 
{V.). Gol. Sist, 32, (C} Come voi mi vorrete per- 
suadere che la terra non si possa amuovere circolar- 
mente, per via di corruttibilità e generabilità; avrete 
che fare assai più di me. 

GENERALA. [T.] S.f. di Genenate, Titolo, in senso 
rel. V. GENERALE 09g., $ 10 e 14. 

[t.] Fam. La moglie d'un generale, in senso 
milit., per cel. Generalessa, Ha poi Generalessa per 
cel. 0 iron, quella che comanda a un esercita 0 a 
una schiera di donne, 0 quella che în altri sensi se 
sel quidutrice. 

FENERALATO, (T.] S. me, Digniti e Titolo di ye- 
nerale. In senso milit. |Cont.} Pant, Arm, nen, 97. 
Se bene sotto l’istesso principe possono esser diversi 
altri capitani con prerogativa del geueralato, un solo 
però è quello che deve soprainiemlere e commauy- 
dare a tutti gli altri assolutamente. |r.] Generalato 
supremo. — Tic. Dar. Ann. 4, 82. (€) Il gene- 
ralato della guardia non era gran cosa. Giov, Cell, 
Vit. Alf. 113. (Man.) Essendo egli, per il gene- 
ralato della cavalleria eli'e' teneva, molto abbigliato 
d'oro è di drappi. Darif. (CA.) Che Monsig. D'Acieri 
avesse il generalato delte fanterie, vacante per_Ja 
morte d'Andelotta. [T.] Generalato di mare. Tit. 
de' Ven. 

2. D'ordine religioso, [r.] Bentiv, Lett, Quando 
V.P. fa eletta al gencralato della sua Religione, = 
Fior, $. Frane. 125. {C) Non patea più attendere 
alla cura dell'Ordine, quanto illa esecuzione del 
generalato, benchè lo ulicio del generalato non re- 
munziasse, Gall. Op. delt. 6. 6. (Man.} Essendo 
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atto generzie della sua Religione, renuuzia ora il 
generalato per tornarvi a leggere [n Insegnare). 

3. 4 tempo che dura l'uffizio di generale. [t.] 
Durante il sun... Breve, protratto, operoso. 

4. Luogo di residenza, |t.j Non solamente Pa- 
lazzo del generalato; ma Andare al.., Via del... 

GEVERSLE, [T.] Agg. Che concerne il genere 0 i 
generi. Ur. Fensò;, Generale ; Topino, Proprio, 
Speciale. : 

In senso corp., come porta l'orig. |T.] Luer, 
Maculas generales, Apparienente al genere e alla 
matura dell'ente generato. Ma il sernso odierno é 
principalm. ideale. — Sotto l'idea universale del- 
l'essere cadono tutte le idee generali; sotto quelle 
de' generi, le idee delle specie: quest'ultime posson 
dirsi comuni a più oggetti; così come le ilce gene- 
rali a più ancora, e Ja universale è la comunissima. 
Sen. Genere generale, generalissimo, il più generale 
di tutti più propriam, Genere; a distinguerlo da' 
generi speciali, Specie più propriam, {Hosm.} liee 
di sostanza în universale, generale, speciale. IT] Le 
cognizioni generali abbraociano le somme idee delle 
cose di cui si tratta, 

[m.] Considerazioni generali. — Discussione. 

Quindi di parole. Tolom. Lett. 4. 01. (0) 
Scrissi... e n'ho ricevuta risposta generale... Io 
riscriverò e farò ogni sforzo d'uverne risposta parli- 
colare, [T.] Tac, Suv. Ans, 12, 155. Egli dava 
parole generali, e spesso buone. Di parole inten- 
dendo: Rispose poche cose generali, } 

{r.] Parole generali, che non determinano del 
tuito il senso, l'idea o il sentimento di chi parla, 
che però non meceriano e non assicurano, == Bocce. 
Now, 100. 14. (C) Avendo con parole generali detlo 
alla moglie, che 1 sudditi non potevan patire quella 
fanciulla di lei nata. [7.] Proposta troppo gene- 
rale. 

2. Cont.) Proposizione generale. Cheabbraccia tutti 
i casì. Tart. Ques. fuv. 1, 11. Questa vostra propo 
sizione non è generale, cioè che quanto più è lungo 
di canna un pezzo tanto più tiri lonlano. 

[Cont.] Mentita generale. Muzio, Unello, 1. 7. 
La mentita generale è di due maniere per risprito 
della persona; e per rispetto della iugiuria. Per 
rispetto della persona è generale la mentita quando 
mon si nomina alcuno a cui ella si dia, come è a 
dire: chi ha detto di me, chio abbia fatto riliellione 
al mio signore, lia mentito. Ed a questa mentita sì 
liene du'cavaheri che persona non sia obbligata a 
rispondere... L'altra mentita, Ja quale aliiiamo detto 
esser generale per rispetto della ingiuria è tale; 
Quintilo, tu hai detto male di me; o tu hai parlato 
in pregiudicio dell'onor mio; e per tanto ti dico che 
hai meutito. 

[v.] Termine generale, conte, di Proprio. Senso 
più specialm. log. e gramm. Ulp. Definizione, 
Salrin, Pros. Tose. 4. 449. Dicendo il Petrarca a 
Cola di Rienzo: Spirto gentil... intese... Spirito 
nobile, com'era allora la generale accezione di 
questa voce, 

4. In questo senso a modo di Sost.[T.) La mente 
percepisce un che di generale anco nel singolare, 0 
per dir meglio ve lo riconosce. — Dal generale re- 
nire alla specie, — Nonsi concluda mai dal particolare 
al generale, 

Piur. [T.] Conoscere i generali, Salire ad essi. 

4. Falla sempl, idea e alla parata e alla pratica 
appartengono i modi seg. |t.| Regala generale di 
pensare, di dire, di fare. Ogni regola generale ha 
eccezioni, — In regola generale (anche dose non si 
tratti di regola proprio, suol dirsi in senso di Ur- 
dinuriomente), — Vrincipii generali concernono se- 
quatum. la feorica; Generali precetti, segnatam, 
gli studii e l'arte. Norme é ancora più generale di 
Iegole, ma più sovente riguurda il modo del- 
l'operare. 

[Cont.] Chin. Sent. bomb, 124. Così si faranno 
con questa regola di progressione sino a uno, e poi 
si sommeranno insieme tutte le moltiplicazioni 
rauno 220 palle. Così con queste regala serviranno 
per regole generali a ogni numero, e chi possederà 
ha poco di numeri intenderà benissinto queste re» 
gale, 

{T.] Cie. Quamto ricercasi qual sia l'oggetto, 
essendo la controversia del genere e dell'essenza, 
dicesi tesi generale. — Anco parlando, le pers. 
volte dicono La tesi generale, intendendo Propasi- 
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tulte comprende le cose oneste; è c'è una comvene» 
volezza sotto di quella, che concerne le parti singole 
dell'onesto. ; 
|T.] 1! generale è 1 generali de' fatti. — Burgh. 
Fies, 212, 10) E quantunque di questi partienbari 
non cì siano l’isterie appunto, non mancano alcuni 
generali che son la forma è la regola di questi. 

[T.] Papiriun. Palto generale, che comprende 
le particolarità della cosa o le varieta degli indi. 
vwidni, ma son le specifica, 

5. Ja questo senso, della pratica segnatam. Car, 
Lett. ined. 3, 265. [C) lo ho seritto a $, M. Catto- 
lica,.. del tenore che potrà vedere; non essendo lena 
vscir de' generali, per huun rispetto. E 2. 284, Non... 
esce molto de' generali; né si sa quel che sia per 
commettere al legato. È Leif. 1. 21. Per questa 

rima volta credo che non possa uscir de' generali. 
['tar.] Targ. Tozz. Not. Aggr,4.450, [r.] Tenersi 
a' generali, pi., può riguardare e la pratica e In 
teor.; sing., la teor. segnatam. Sui generali dice 
ancora più precauzione 0 tadelerminatezza. V. anche 
gli ultimi $$ delle partie. 

Gi. Anche in questo senso opponesi a Speciale. 
[T.] Piena, libera e generate amministrazione di tutti 
i beni. — Generale, speciale mandato. 

7. Essendo, quel ch'è generale, comune a tutti 
gl'individui del genere, Generale prendesi in senso 
aff. a Comune. |r.] Fisica generale, Quella che 
studia le qualità comuni ai corpi tutti, senza os- 
servare le proprietà di ciascuna specie, se non come 
fatti confermanti la regata generale, La grammatica 
generale comprende i principii che teugonsi comuni 
a tulte o quasi tutte le lingue. 

Zibald. Andr, 15. (£) lo credea che dal fiato 
fosse generale a tutti gli uomini. [1.} Coll'A meglio 
che col Di, accenna al concetto di comnnonza. 

In senso men ampio, [T.] Bene generale d'Italia, 
= Bocce. Nov. DI. 2. |) General vergogna di tutti 
noi. E8.3, Contra il general costume de' Genovesi, 
sosteneva egli, per non ispendere, difetti (disagi) 
grandissimi. — Intendesi dunque anche nos d'un 
infero genere, mo d'una moltitudine più 0 meno 
determinata. {T.] P. e.: Bene generale della nazione, 
della città. Così in senso ancora men ampio: Ben 
essere 0 Mal essere gencrale di tutte le parti del 
| corpo è di tutto un sistema degli organi della vita, 
Così: Pace generale, fra quegli Stati de' quali si 
parta, non tra fatti. — Upinione generale, in 
‘cerl'ordine di persone. — Consenso generale, altra 
dall'Universate; me gresto è modo abus. du aste 
nersene; e l4 legyerezza 0 impostura 0 fiacchezza 
moderna ne fa pretesto a cedere, v fur ch'altri ceda 

dicendo: Tutti dicono 0 fanno così. Bugia de suf- 
fragi per più scherno chiamati universali. 

8. D'uffizio, D, Inf. 7. {C) Agli spleador mon- 
dani (Dio) Ordinò general ministra e duce Che per- 
mulasse a tempo li ben' vani Di gente in gente, € 
d'uno in altro sangue (la Forinna, intelligenza 
celeste). 

{T.] Vicario generale d'imperatore, è cose sim. 

= Guitt, Lett. 12, {C} Generale, in Toscana, Vi- 
cario del novel Carlo re mirabile magno. [7.] Vicario 
Lepre anche di diynità eccles, -— Ass, Sottint, 

el vescovo, distinto dal Vicario capitolare. V. 8 10, 

Senso milit. Itera, Ort, 1, 40. 20, {C}) Degno 

lo reputiam di questo onore, Che general sia nostre 
capitano, Lorotenente, ovrer governatore; E, così 
detto, il baston diegli in mano, Pià com. posposto 
Pago. [Val.] Pace. Cnerr. Pis. 1. 9. Il capitan ge 
neral della guerra Non era infino a qui giunto nel- 
l'oste, — Sea, Ben. Varch. 6, 26, {C) [T.] Targ. 
Vingg. 10. 211. D'ordine del sig. Duca... coman- 
dante generale delle Iruppe spagnuole. 

{Cont} Cone. Cond. Er. 1. xv. 157. Li pre- 
nominati... conlucono e conslituiscono loro Ca- 
f pitano generale e Luogotenente di tutte le gente 
j arme sue, così da cavallo come da pi, lo Ill. signore 
i messer Ercole duca di Ferrara, Hasta, Mastro di 
leampa gen. 277. Quello, che di più opera esso te- 
{nente generale è, che convenendo al mastro di campo 
| generale, incaminata clie abbia la vanguardia, passar 
pinvanzi a fare gli alloggiamenti, rimane esso tenente 
‘generale a guidarla, Pant. Arm, nav. 317, 1l pro- 
i veditor general Soranzo l'anno 4572, avendo sorpreso 
rit forte di Verbagno, che infestlava molto i vascelli 
| venezioni,,. 


[Cont.] 


Appartenenti all'esercito ma non del 
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[r.] Bentiv. Lett. Procuratori generali del Re, 
di ciascun parlamento. Oygidi com. (sottini., meglio 
che del re, della legge, della giustizia). Ma fl dit. di 
Procuratore suona infunsto, ed è grave cura del 
giudice schermirsi dalla criminalità rettorica dei 
procuratori, Procurator generale al tribunale. 

Al qual proposito cade rammentare {t.} Diret- 
tore generale di polizia, ché # Capitan generale d'un 
grande esercito, 

[r.] Console generale, dal gual dipendono altri 
consoli residenti in città 0 porti minori. — Abbiamo 
anche il Custode generale d'Arcadia, fl Arciconsolo 
de' pastorelli, delle pastorelle, e del gregge. 

[7,] Ricevitore generale d'imposte. — Registra- 
tore generale. Segretario generale, @ un ministero, 
o sim. Meglio I'rimo segretario, eh'é pur modo del 
tempo del Machiav, E in parecchi de' sensi not. 
qui, gli é abus. V. 8 7. 

{Cont.] Di una compagnia, 0 di un privato nel 
senso legale, Stat, Fior. Calim. 1. 66. Comandare 
a’ chiavari delle compagnio e a ciascuno mercalante 
che quando mandano fuori di Firenze alcuno per 
fare loro fatti, lo facciano procuratore generale è 
speciale per carta piuvica. 

9. Nel senso del $ preced,, come sost. Uso malit, 
Grossi, (GA.) Comandante d'un esercito, o d'una 
parte di esso, con più 0 men grande potesià e dignità 
isottint. il sost. di cui gli es. nel È preced.). Bentiv. 
Oire all'avere il conte Maurizio lu sopraintendenza 
dell'armi, egli è ancora il capo più principale del 
governo civile delle Provincie Unite, essendo guver- 
natore di quattro provincie,.., e da lui dipendendo, 
come da generale dell'armi, il conte Guglielmo, go- 
vernatore di Frisa. Melzo. Fu insiituito it carico di 
commissario generale della cavalleria da D. Ferrame 
Gonzaga, mentre egli era general dell'armi per 
Carlo V nello Stato di Milano, {T.] Generale delle 
forze terrestri. <= Dar, Scism. 70. (C) Fece fare dal 
Ke sè solo tutore... e dichiarare... Tommaso Scimero, 
fratel suo, Baron di Sudlia, e General di mare. (Tit. 
usit. dai Ven.) Bellia. Disc, 4. 247, (Man.) 0 che 
il generale ordini con voce umana a' suoi ministri 
nel gabinetto, 0 che il comito ordini alla ciurma con 
il fischietto,... egli è tutto quasi un parlare. 

Tac. Dav. Ann. 4. 81, {C) Sejano, generale 
de' soldati di guardia. {r.] Generale in capo. — Di 
divisione, di brigata. 

|Cont.| Generale di fanteria, di cavalleria, d'ar- 
tiglieria, del genio. Così diconsi anche al presente in 
varti eserciti. Nel nostro tutti i Generali apparten- 

ono indistintamente al medesimo Stato maggiore, 

race. Sch. xvini, 22, Fatto General d'ivfauteria. 
Basto, Mastro di campo gen. 278, È il mastro di 
campo generale... la seconda persona di tutto l'es- 
sercito, ricevendo ci solamente gli ordini dal gene- 
ralissimo, e dandogli poi al generale della cavalferia 
per alloggiare, per marciare, per le guardie, per le 
scolle, € per lo posto ch'ei deve tenere ne) di della 
battaglia; al generale della artiglieria per lo marciare, 

er l'alloggiare, e per avere que’ pezzi, che ti parerà 
fi volere per difesa del campo, e nel luogo ove li 
voglia; ed al generale della fanteria pammente,... 
per marciare, per alloggiare, per fare guardie, e per 
prendere il posto nel giorno della hatiaglia, 

(Mar.) [Cont.] Generale dell'armata. Ora dicesi 
male General d'armata al Ceneralissimo di un Corpo 
d'esercito. Cars. T. Piazza univ. 274. Diviadesi 
questa milizia prima in lerresire e in navale, e la 
marale in milizia maritima, e in mòlizia per fiumi 
navigabili, ove intervengono per persone 1 generali 
dell'armate... 

Di bestie. [t.] Cigl. Gaz. Noi cesarco caval 
capitolino General de' cavalli trionfanti, 

410. Senso rel. I] Ministro generale d'un Ordine 
religioso, che dai fielig. stessi viene eletto a loro 
capo per cerlo fempa, ma non opera sensa uu con- 
siglio di religiosi elelli n ciò; Firme di statuto più 
seria che le politiche. Preposito generale dei Car- 
melilani scalzi. 

T.} Abati generali. : 

T.] La Badessa di Fontevrault era la superiora 
generale di tutto l'Ordine. i 

11, In questo senso a modo di sost. [t.] Bentiv. 
Nuns, Fr. uu. 2. Il podro Generate dei Cartusiani. 
= Fior, S. Frane. 125, (C) Benché lo uflicio del 
generalato non renunziasse, peroccehé non potea, dap- 
poichè falto era generale dal Papa, Pallav, Ster, 


zione, non Soggetto di questione, Quintil. La que-| combattere, Garz, T. Piazza univ, 274. è. Persone! Cone, 474, (Man,) Quanto eta dunque a' regolari, 
non combaltenti, come it proveditore, il commissario ! dicevano i Logati, che sendo i lor generati al Concilio, 


sijone generale è più rilevante della speciale, 
{T.] Cic. C'è una generale cunvenevolezza, che 


generale, i commissari particolari. 


| potevusi... {r.] Il Padre generale, MAL R. 1. G. 
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{7.} Generala di certi urdini relig. Delle sunre 
del Calvario. V. $ preced. 

13. D'adunanza di tutti coloro a eni spetta in- 
tervenire, inviati da pers. o da corpi mor., o eletti 
e ruppresentarii, o a far le viste di rappresentarli, 
parlando in nome loro, aeciò che essi tacciono. |T.| 
Generale consiglio, adunanza. [Cont.} Stat. Fior. 
Calim. 1. 6. Buoni e soflicienti mercatanti approvati 
per il consiglio generale della detta arte a segreto 
serutinio, Ord, Giusi. Fir. 35, Ontinato è, che al- 
cenno de' grandi overò nobili de la ciltade 0 del con- 
tado di Firenze in neuno modo overo cagione possa 
v debbia essere chiamato overo essere del consiglio 
speziale overo generale di messer lo capitano, overo 
del consiglio de' cento nomini. [t.] Stati generali 
d'Olanda. Stati generali del Piemome. 

[Cent.] Soc, Rep. Sen. Montale. Areb. St. It, 
App. 26. 406. Per qual effetto il consiglio generale, 
chiamato, radunato, fatta proposta, messu il partito, 
dti piena ed ampia autorità quant'ha egli proprio, a 
Ss. W Cr., volendo che tutto l'intero potere ch'ha 
esso consiglio s'intenda liberamente, pienunente, ed 
assolntamente concesso a la medesima Maesti. 

[Val.]} Capitolo gere. Quello in cui, per 
faccende spettanti all'Ordine intero, intervengono 
frati di tutte le provincie e conventi del medesimo 
Ordine. Puce, Centil, 56, 81, E' frati fer Capitol 
generale. [Cont.] Dei Cavalieri di S. Stefano, an- 
en'essi Ord, rel. Stat, Cav. S. Stef. 58. Vaghamo, 
che dal capitolo generale, è dal consiglio si sen un 
tesoriere generale Lg tre anni, e si possa raflermare 
dal capitolo; il quale gli (crediti del tesoro) riscuota, 
gli meeva, e serbi, e ne disponga, s lo che dal 
consiglio ordinato gli sarà. 

T.| Concilio generale, meno dell'Universale è 
Ecumenico (ma prendesi anco in questo senso), più 
del Diocesano e del Provinciale. 

[Cont.] Battaglia generale, Assalto generale, Cui 
intervengono tulli, v quasi tutti, dell'esercito, Giamb. 
Arte guerra, Veg. im. 20. Le battaglie generali, 
quando si combatte uno nemico coll'altro, sono di 
sette generazioni o vero modi. L'una battaglia è con 
lunga froate, e coll'oste quadrata, secondo che ora 
e quasi sempre s'usa ba baltaglia di fare. Giora, Ass. 
Montale. Arch, St. It, App. 26. 372. Subilamente 
si vidiero ripiene di gente tutte le mura, ie ritirate, 
e la piazza, d'uomini, donne e ragazzi, che parea 
dovessero andare al trionfo, credendosi per certo da' 
nostri ricever l'assalto generale, 

13. Del luogo. [t.] Quartier generale, d'una mi- 
lizia, 0 di non piccola parte di quella, a cui deb- 
bono metter capo le uperazioni milit. 

[L.B.] Comando geverale dell'esercito, della 


jaaza, 

i Ir) General comando, così preposto, dicevasi 
anche H luogo ove era l'uffivio del comandante in 
fempo di pace. 


[v.] Prenditoria generale del regio lotto. V. anche 
$ 7. — Direzian generale delle regie poste, delle 
gabelle, di polizia. — Cassa generale ; pieno di seri, 
che é la più generica di tutte le cifre. 

spl ren generale. 

14. Di luogo più in gen. Med. Lett. 1, 445. (C) 
Tutti quei rimedii che... ci possono essere sommini- 
strati, e generali e locali. 
ir. D. 3. 31. La forma general di Paradiso 
Già tutta lo mio sguardo avea compresa, In nulla 
parte ancor fermato fiso. 

inlm. il numero. 


18. /dee concernenti più 
{r.] Elezioni generali, hate a tutti i collegi de’ 
cittadini invitati a scrivere, now sapendo scrivere, 
nun nome che man conoscono, è ad astenersi, 

[r.) Rendiconto generale, che agli eletti nel 
mado sopra nol. non st presenta mai. 

Bocce. Nue. 5. 13. (C) Era... oltremar passato 
m un general passaggio da' Cristiani fatto con armata 
mano, [t.] Bolla del 1292, Generale seggio. 

T.] Coofession generale, delle solve, che ricor- 
dansi, di iutta lu vita, sommariamente. 

Indice generale de' nomi e delle materie, ac- 
cennale in nn'opera. 

16. In questo senso a modo di sost. {t.) Il ge- 
nerale degli nomini, i! pin di foro, 0 molti, almeno 
in genere. 

#7. Sost. femm. [T.) Battere, Soonare la gene- 
rale, sottini. Chiamata, 0 sim., Snono di tamburo, 

seguo 0 che i militi si raccolgano e si preparino 
alla battaglia, o che essi e altri accorrano dov'è 
pericolo e urgente necessità. Si sente Ja generale. 

48. Con partie, [t.} In generale. Segnatam. 
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dell'idea. Bui. Purg. 18. 4. Sono certe cose che ti 
womiui sanno in generale, {Rosm.} La successione, 
presa in generale, forma il tempo, presa in parti- 
colore, come norma d'altre, ne è la- misura. — 
t Borgh. Vine. Op. 2. 232, (CA.) Non esser punto 
vero quello che alcuni, non ricercando sottilmente, 
ma proponendosi in un cotal generale il tumulto di 
que' tempi, hanno pensato che... 

19. ln generale, pit espressam. della parola. Bat. 
Inf. 31. i. (C) Pone... fa dichiarazione che Virgilio 
li fece in generale. £ ivi: A che Virgilio rispondesse 
în generale, [t.] E 44. 1. Nella seconda, in gene- 
rale, deserive il terzo cerchio. Dise. Cale, 10. Ab- 
biamo infino a qui ragionato del calcio in generale. 
= Sagg. Nat. esp. 224. (C) Daremo un cenno, 
così in generale, di quel poco che ci p> di potere 
asseverare. [v.] Discorrere in generale, senza no- 
minare persone, 0 sensa allusiuni fatte con secondo 
fine. Ma sovente il Discorrete in generale è tutto 
un'allusione perpetna, — lo parlo in generale dice 
appunto chi fa di coteste allusioni. — Esporre in 
generale una dottrina, un ettà, foccandone per 
sommi capi ; può essere metodo ordinata e fs 
t In questo senso AL [Tar.] GC. VW. lv. 19, omne» 
remo a dire,... toccando in breve di cose notabili: 
e da qui innanzi ne tralteremo al generale. 

t Varch. Ercol. 81.C) Spacciore pel generale, 
sì dire di coloro che, dimandati o richiesti d'una 
qualche cosa, rispomlono... senza troppo volersi 
restringere e venire, come si dice, a' ferri. Cecch. 
[K +3, 7, Olaci a rg Pelgenerale, e dubito 
che questo Non sia ginlebbo lungo. ii Pallar. 
Stor, Conc, 13, 2, 5. Nè però sa nominarlo: come 
è ussoza di mentitori il tenersi nel generale per 
non esser convinti. (18) Nel, non com.; ma pinttosto 
Sul. — Questo dice Discorso imperfetto 0 sospetto. 
Tenersi al generale 0 A' generali può accennare il 
contentarsi delle generalità ‘tune all'intento, 

20. Femm, pi. [r.) Stare, Tenersi sulle generali, 
Andare per le genera, Col Per le ha senso piuttosto 
intell., per modo di trattazione; col Sulle, di cose 

tiche, quanto a precauzione v incertezza; In 
sulle (nota Za Cr): ma ora parrebbe affettato. 
Quand'é mase4plur,, Sui generaît e Pei generali, par 
che ami piuttosto il senso intell.:; ma Per può 
aecennare discorso più lungo. Si può andare pei 
generali, pur troppo, anco in un'opera di più volumi, 

3. Coll'In, nel senso del 8 7. [t.] Coloro in 
generale che diconn: In sono sincero, hadatevene. 

[T.] In generate è così, per /o più, d'ordinaria. 

22. In senso sim, al $ preced, con altre partie. 
t Bemb. Asol. 1. 26. (GA.) bel è ancora manifesla- 
mente conosciuto nelle fiere, le quali amino i loro 
figliuoli assai teneramente, per lo generale, ciascoma. 


lt Bocce, Filoe. 5. 300. (C) Le pulcelie, al generale, 


7 {(T.} S f. N 

NERALE. [T.] S. m. è f. V, GENERALE 099., 

$55,5,9, 11, it sd 
Segnatam, del fem. V. GENERALE agg., ) 17, 

GENERALE. {T.) Modi ave. In, Per, SU, , V 
GENERALE 099., SS 18, 49, 20, 21, 22. 

GENERALEGGIARE. |T.] V. n. Dire in generale, 
per le yeneralit Meno com. e con meno usi di Ge- 
neralizzare. Uden. Nis. Proginn. 3. 3. 7. (0) Se, 
come Virgilio fece, avesse, generaleggiando in sul 
bel principio, detto di voler cantar molti casì orri- 
luili,.. Nel senso felier. più che mel filos., e in quello 
degli ordinarii discorsi, Generalegginre, N. ass., 
direbbe l'abituale difetto del irattare 0 necennare 
le cose troppo in genere îndelerminatamente. Gene 
ralizzare è l'esercizio d'una facoltà dello spirito; può 
quindi avere buon senso. Porta meglia l'att. 

t GENENALEMENTE. [T.) Cenera/mente di 
fame] S. Gir. Pist, 2, G. Giud. A.xm. S, Greg. 

or. 

GENERALESSA. (T.] S. f. di GENERALE sost. V. 
GENERALA. 

GENERALETTO. (T.) S. m. Dim. di GexenaLe 
sost., segnatom, nel senso mrilit., direbbesi non 
tanto della statura, to della poca antorità è 
idoneità, e della assai petulanza. {T.| Ma Genera- 
luccio suonerebbe più atten., forse però con più pietà 
che dispr. Genersiino nun si recherebbe che all'età. 
Principino che a cinqu'anni è già colonvello, risica 
che ai dieci lo facciano generalmo. 

GENERALI. (T.} Sulle, Per le. Modi ere. V. CE- 
NEBALE 049., $ 20. 

GENERALINO, |T.] V. GexenaLETTO, 

GENERALISSIMAMENTE. [T.] Sup. di Gexgnat- 
MENTE (V.). Gal. Sist, BI, (C) Queste sono delle 


GENERALITÀ 


cose, che, generalissimamente parlindo, vi possono 
essere, 

{7.] In senso non buono. Fufin. Din, genera- 
lissimamente definistono animale; secondo fa quale 
definizione ogni anima razianate è Dio. 

GENERALÌSSIMO. (T.} Agg, Super?. di GENERALE. 

T.| Boez. Questi generi chiamò Aristotele genera- 
issimi, Tenzorira, perchè non c'è altri generi al 
disopra di loro. —' Varch. Ercol. 312. (LC) Tutti i 
generi superiori infino nl grneralissimo,... si predi- 
cano di tutti i mel inferiori. 

[T.] Sost. Nel linguaggio filoe. Uno Più grne- 
ralissimi: Jdee generati che comprendono altri ge 
mernli sotto di se, senza però venire all'ampiezza 
degli universali. 

2. Senso che s'altiene all'ideale e che concerne Ja 
parola. (t.] Trattare, Accennare în mado generalis- 
simo, Propesizione, Sentenza, Lode, Biasimo gene- 
rulissimo. 

3. avvenimenti e di cose. {F.T-s.] Giambult. 
Gell. Diluvio generalissimo, — è. As. 1. 46. 
€) Di questa generalissima vergogna delle genti. 
T.| Segner. Op, 4, 534. La correzione pubblica è 
un rimedìn generalissimo, che non sempre adattasi 
a tutti con egnal pro, Men pr. in questo senso. 

{r.] Generalissimo nell'Ord. Francescano, il 
capitolo el quale convengono i deputati dell’ ordine 
tutto. 

4, Generalissimo rwper!. di Generale sost. Gene- 
rale sovrastante agli altri:tutti nell'esercito, è che 
conduce la querra. {t.] Generalissimo de' Turchi, 
Omer Pascià, ervato, parodia ili Marco Craglievich. 

[Cont.} Basta, Mastro di campo gen. 278. È 
il mastro dî campo generale... la secondn persona di 
iutto l'esercito, ricevendo ci solamemie gli ordini 
dal generalissimo , e dandogli poi al generale della 
cavalleria,... al generale dell'artiglieria... ed al ge- 
nerale della fanteria parimente,... per marciare, per 
alloggiare, ta fare guardie, e per prendere il posto 
nel giorno della battaglia. 

1 fnconveniente nel Segner. Mann. Sett. 2, 
1. (C} È la vita degli uomini una milizia, in cui se 
cerchi il generalissimo, è Dio; i capitani inferiori, 

uei che tengono sulla terra il suo luogo, [t.] La 
ergine, generalissima delle armi spagnuole. 

GENENALÌSSIMO. |T.} So m. e fi V. Gongnatas- 
sINO ug: di 

GENERALITÀ, [T.) S. /. Asfr. di Gexenate. [r. 
Generalità detl'idea. > Varch. Ere. Giow. 41. { 
Quando egli dice che i Fiorentini combatterono senza 
speranza, essendo abbandonati da tutti gli amici, 

rchè non ispecificava egli questa generalità? [7.] 

Vard. Stor. 1. 350. Che sì facesse von confede- 
razione per oggi re anni, a difensione degli Slati 
comuni, con lighi scambievoli; implicando e 
abbracciando questa generalità ancora il Cristianis- 
simo, — Moestruss, 2. 15. {C} L'amore de' nemici è 
della necessità della carità, cioè che alcuno, amanda 
Iddio el prossimo, da quella generalità non ischia 


. | {escluda) i nemici. 


{Cant.} Roseo, Disci. mil. Lang. 168. Jo non 
parlo dell'ordine delle battaglie, nè di assediar un 
campo, né di altre generalità; ma dico delle cose 
minute che han picciola mostra di lontano, e da 
presso serve più che l'uom non si pensa. 

2. Segnatam, di proposizione 0 discorso, ha tal- 
volta senso non buono perche sottintende Trop 
Maestruzz. 2.16, (C) Conciossiacosaché la generalità 
parturisca iscurità, non pare el'io pensassi di quelle 
cose, le quali in ispezialità io non arei giurato. [r.] 
Prov, Tase, TH. Le generalità confondono i negozi 
feb'è il vizio del tempo |G.Capp.j). — Onindi Ge- 
neralità plur., Discorsi troppo generali al caso 0 al 
ilesiderio altrui. — Le astratte generalità. 

Ma anche plur. può non avere.senso di biasimo, 
{7.] Hiunce, F. Ricord, Stor. 226, Falte le consuete 
cerimonie e generalità, parlerà di voi chi sarete restati 
d'accordo, 0 uno per tutti, o ciascheduno di per sè, 

[Cont.] Discorso che abbraccia sommariamente 
tutti è particolari d'un argomento. Rnseo, Agr. 
Her, GO. Alcune generalità de gli alberi... Vo” dar 
principio alle regole generali a tutti, 0 atmeno alla 
maggior parte de gli alberi. 

3. Madone. coll'in; più cam. In generale. Ca- 
rale. Esp. Simb, 1.41, (C) Questa onnipotenza in 
tre modîi si prende, cioè in generalità, che fa cià 
che vuole in tutto l'universo... Boce. Fifoe. 7. TO. 
Se io nella memoria avota ti avessi, quando in ge- 
neralità male di voi {doune} parlai, l'avrei dello “a- 
finito numero delle ingonnatrici tratta {eccettnafa 


GENERALIZIO 


dull'...). Medit. Vit, G. C. 143. {Gh.) Questo che Come che prima elli 


m'è detto, si è detto in una cotale generalità. [T. 
In una certa generalità discutere, modo viso e di- 
atinto da In generale. — Potrebbesi anco Parlare 
con una certa generalità ; del modo piuttosto che del 
concetto. mint 
4. Dicesi anco [.] Nella generalità, intendendo 
Nel maggior numero de' casi 0 degli uomini. Nella 
generalità è vero che gli scienziati malamente di- 
sprezzano l'arte; e gli artisti, ancora più stolta- 
mente, la scienza, dl 
{Cont.) Gris. Cav. 4. Quanti e d'ogni ma- 
piera che siano, vi si ritrovano di imi cavalli; 
nondimeno io secondo l'isperienza, che ordi- 
nariamente si vede nella loro complessione e gene- 


T.] La generalità, Nella generalità, vale anco 
Tutti gli altri. Capell. Col dire l'uomo animale che 
ride, con ciò lo discerniamo dalla generalità degli altri 
animali, Serv. Dopo l'invocazione speciale (@ certi 
Dei, nelle Georg.), poi passa alla generalità, per non 
trascurare veruno de' numi (Diique OMmues). 
Qui può cadere anco l'es. A n 

5. t Mollitudine, aff. al lat, Genus. Mit. Com, 
Inf. 3. 25. (C) Narra tina generalitate d'anime allato 
alla riva del fiume Acheronte. 

6. [M.F.] t / generali d'un esercito; come L'uf- 
cialità. Magal. Lett. Strozz. Ms. 106. Non solamente 
la generalilà e gli uffiziali di prima piana (sic), ma 
infino a de' moschettieri. 

GENERALIZIO, |T.] Agg. di GENERALE sost., nel 
senso milit. e religioso, [t.] Carica, Potestà gene- 
ralizia. Nel senso milit. Dispaccio generalizio. 

GENERALIZZABILE. [T.] Agg. Da potersi - 
lissare. [r.) Non agni idea è generalizzabile; ma 
tutte, anco quelle degli oggetti singoli, possono re- 
corsi a un generale, anzi uon è possibile che non 
ci si rechino. 

2. Che conviene generalizzare. [t.] | biasimi 
mon sono mai generalizzabili a tito un ordine di 

sone. 


GENERALIZZANTE. [T.] Part. pres. di GengRA- 
LIZZARE. V. GENERALIZZATORE. 

GENERALIZZARE. (1.} V. a. Rendere gegerale, 0 
Riquardare in aspetto generale, Voce necessaria 
alla scienza, ma se ne abusa nelalinguaggio comune, 
dove altre sono non men proprie e più semplici. 
Coech, Les. (C) Generalizzare un'idea. [T.] Idea 
che si generalizza da sè. 

Ass. [T.] Facoltà, che ha lo spirito umano, di 
generalizzare. co 

2. [r.] Generalizzare una proposizione, un giu- 


‘Ass. anche în questo senso, [T.] Il poeta non 
deve generalizzare ; ma dai particolari e dai singoli, 
vivamente dipinti e scolpiti, far trasparire e risaltare 


il generale, come dalle forme e attitudini corporee | de 


lo spirito intravvedesi e si rivela. 
3. fm Generalizzare una formola d'algebra. 
4. Senîo pratico. |t.) Un principio. Cocch, 
Les. (C) Un metodo. [T.] Anche in questo senso, 
ass. Non generalizzate troppo; e in questo e negli 
altri, dicendo: Generalizza, sottintendesi talvolta 


il ra 

GE' "nti [T.] Part. pass, di GENERALIZ- 
zane (V.). 

GENERALIZZATORE, [T.] S. m. verb. Da GENE- 
RaLizzanE (V.). [7.} Istinto generalizzatore nella 
nente umana. £ nel femm, Potenza, Virtù gene- 
ralizzatrice. E il part. come agg. — Proposizione, 
l'arola generalizzante. 

GENERALIZZATRICE. [T.] S. f. di GeneRALIZZA- 
tore [V.). E come Agg. 

GENERALIZZAZIONE, ti S. f. Azione, Effetto, 
Facoltà del generalizzare, |r.} Astrazione è distinta 


da generalizzazione. — Indeterminata, Falsa. 

GENERALMENTE e è GENERALEMENTE. {T.] Avv. Do 
GENERALE, Generaliter, aureo lat. Quintil. l'oppone 
a P'ropriamente, 

Senso più meramente intell. {T.] Plin. Ep. Mi 
rammento che tn cerle cose hai, ma generalmente, 
notate; però prego che lu non ponga pur mente al 
tulto; ma tenga dietro alle parti con la tua solita 
accura 


tezza. 

2. Senso log. Di quel che concerne la parola, {7.] 
Cie, Definirlo generalmente è diflicil cosa. — Par- 
lare piuttosto singolarmente di ciascuna cosa, che 
dli tutte generalmente e in universale. = Red. Cons. 
2. 84. (C} Galeno... generalmente ndo della 
prorogazione delle febbri... [Camp.] S. Greg. Mor. 
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GENERARE 


rli generalemente dell'uomo je veget. [r.] Arist. Il sole e l'uomo generano l'uomo. 
] | iniquo, nientemeno... {t.] Cic, Non nominatunente | Var. I seme è il i 


principio del generare, — Dittam. 


proscrivere, ina generalmente. — Pass, 205, (C) 1|2. 27. {C) Da colei che disfà ciù che s'ingenera, 


peccati mortali son quelli che si debbono confessare, 


Il seg. è ancora più gen. (t.) Cic. 1 germi da 


non pur generalmente, ma ciascuno spezialmente e | cui tulte le cose si generarono e crebbero. — Nel 


distintamente. [T.] Quiulil. Tem 


neralmente e specificatamente. De Lue. Dott, Volg. 


intendesi e ge-|ling. filos. Generarsi contr, a Corrumpersi, 


Ancora più gen. [t.) Generare effetti. — Nel 


4, 2. 70. Per la facoltà di fare le iscrizioni ovvero | l’idea di Generare è anco quella di Far generare, 


di metter 
ralmente 
dell'affissione della lapida. 
te det 

.] S, Gir. Pist, vve i generalemente 
sia contro al Signore ciò che al Diavolo s'appar- 
lene... 

4. Nel senso not. a. Generalità, $ 4, d'un genere 
di oggetti, intendendo tulti o quasi tutti. {T.) 
Varcd. Stor. 10. Le repubbliche e i regni, e gene- 
ralmente tutti gli Stati, come s'acquistano, così si 
mantengono. Sale. Dial, Amic. 74. Nel qual difetto 

iono gli vomini, generalmente, molto più che 
nell'altro. = Boce. Jufrod. 53. (C) Ciascuno gene- 
ralmente comandiamo che si guardi,... niuna novella 
altro che lieta ci rechi. Qui non pr., giucché trattasi 
di pia pers., non d'un genere dî pers. E nov, 
10.9. 

Tes. Br. 3. (C) Generalmente (quasi sempre) 
sono fredde (l'acque salse). 

n } Persone generalmente ospitali; d'ordinario, 
le piu di loro. 

[r.] Anche d'un solo, intendendo del genere di 
casi è di volte, dicono: È generalmente tranquillo 
{meglio : D'ordinario, Per lo più). 

5. Di azione, nel senso di Da tutti, o Da molti, 
0 Da' più. [r.] È generalmente creduto. (Camp.] G. 
Giud, A. xt, Ma questo non si tienè generalemente. 
Bene è vero che l'isola di Cicilia... 

6. Modo com. a i de' sensi not, Sebben 
rechisi più direttam, al $ 2. [r.] Generalmente 
parlando ponesi o come parentesi, 0 clausola, 0 
principio al dire, non tanto per generalizzarlo, 
quanio per lemperarlo, sottintendendo: A questa ge- 
neralità c'è eccezioni. 

GENERALLCCIO. IT ; 

GENERAMENTO, [T.] S. m. Atto in cui Pente si 

. Non com., ma può cadeve nel ling. scientif., 
e non ha i sensi varii di Generazione. [T.] L'istante, 
e le circostanze prossime del generamento, variano 
la tempra de' viventi della generazione stessa, persino 
de' gemelli. 

Il se 
valore medesimo, e determina il senso nol. da noi. 
N Tesorett. Br. 5. 32. Il suo ingeneramento È 


V. GENERALETTO. 


__ Come Sost. D. Par. 8. (C) Natura generata 
il suo cammino Simil farelibe sempre al generante 
(i ei surebbero le inclinazioni stesse de' padri 
se Lio non provvedesse altrimenti). [r.] E 2, 25. 
== Ot, Comm, Inf. 10. {C) In questo vuole l’autore 
dimostrar la forza dell'amore dal generante al ge- 
nerato. Amet, 40. [T.] L'ha come Sost., de' vege- 
tanti, Sall. Loca nuda gignentium. Cr. T& guri. 

GENERARE. [T.) V. a. Produrre un suo simile. 
Sanuscer. Gian, Gr, Tonia, anco Produrre in gen. 
livoua: e Pipes: scambiansi, Vimazo Jon. e Fol. 
per ‘Egtivaro. Onde Tipipm, Avvenire, Avverarsi, 
Compirsi; e Andare a uno, Giungere ; anal. al senso 
di Arrivare o Avvenire impers, E quindi tr. Fiyroyas, 
Applicarsi a... come il lat. Appellere animum ; Pu» 
rasusi, Nascere. Vimtua, Cosa generata, Fanciullo 
e Frutto, Notabile che da questa rad. venga il 
nome del mento e della , e che l'inzs, Zio, 
diventi il Barba e nel dial. ven, e in D. da tenersi 
iu luogo di genitore, Notabile che Tipewn, nell'Odiss. 
sia Vivere, Esistere; il che comproverebbe come il 
Diventare dell'Hegel non sia che un giuoco di parole 
da relore sofista © da mandarino cinese. 

2. I sensi not. dichiarano la generalità degli usi 
ît. I primi de' seg. comprendono è vivcati, anim. 


î, ma sempre in rispetto all'idea, | generò pin rag generò Giacob. 


. coll'In preposto, ha, a un dipresso, il | Mori 


pi epitaltii 0 l'arme proprie; il che gene-| Esser causa più o meno remota 0 indiretta. — Ora, 
la' giuristi si suol esplicare col termine ; rifucendoci dai sensi diretti. 


3. Del padre, Cavale, Alt. Apost. 44. (C) Alma 
T.j tirg. 
AUante generò Maja. E: lo soffrissi, lui ch'io ho 
generato, andar sotto alla forza nemica, 
Col Di. [r.] Vang. Generò Fares di Tamar. 
[Camp. G. Giud. A. xxxiv. Achille... Longo Pirro 
i D ia. — Il Di sta Da. Col Da, più 
usuale, Virg. Telone ti generò dalla ninfa Sebetute. 
4. Di madre, [Cam L D. 1. 22. Mia madre... 
Che m'avea generato d'un ribaldo. — £ 3. 3. (C) 
Della gran Gostanza, Che del secondo vento di soave 
Generò "1 terzo (questo Vento è un re fedesco. Del 
Generare Mati V. 1$ 15). Dav. Scism. E dubitando 
(Anna Bolena) di non dover di lui più generare, e 
pur volendo esser madre di re... 
Ass. [7.] Vang. Beate le sterili e i ventri che 
non generarono, e le mammelle che non allattarono. 
5. D'ambedue i genitori può il seg. Bocce. Not. 
47. 11. (C) Manifesta di cui (chi) questo parlo si 
generasse, [r.] Virg. Qui tanti talem genvere pa- 


rentes ? 

i, Bella la dist, tra Generare e Creare nel 
prov. sl. Il padre m'ha generato, ma non mi ha 
c 


reato. 

6. L'Anguill. Metam, dice che Dio ha generato 
l'universo, in senso di Creare; ma il Cristianesimo 
ben discerne in esso Dio le due cose, nella genera- 
zione del Verbo ch'è Creatore insieme col Padre. 
[T.) Magal. (Lett. At. 229.) distingue in Dio il Gene- 
rare ad intra e il Creare al extra, ! F.T-8.] Toss, Sett. 
Giorn. 4. Narrar non si può, nè in spazio angusto 
Cape dell'intelletto umano e tardo, Come {Dio} in se 
stesso e di se stessa il Verbo Generasse al eterno, 
a) Ps. Mio figlio se' tu: oggi io t'ho generato. 
I mistero è adombrato in quel d'Hor. Parentis... 
Qui res hominum ac Deorum... Temperat... Unde 
nil majus generatur ipso. Nec vige quidquam si- 
mile aut secundum: Proximos illi tamen occupavit 
Pallas bomores {lu Apala che senza madre viene 
dal capo di Giove). Gr. rivmra;, Nato; per estens., 


Per estens. [T.) Cic. Dio dalla propria mente 

e divinità ha generata l'anima umana. — Ma sente 
fa emanazione. 

Meglio, di generazione spirit. da uomo a uomo, 

ma in virtù della verità creatrice, [t.] e Vi ho 

generati in Cristo Gesù per il Vangelo ch'io vo 


predicato, 

7. La natura personif. [Cont.] Pice. A. Filos. 
nat. 79. v. Nella generazion dunque delle case la 
natura che genera, è quella che è principio in dis 
la materia: nella cui disposizione ha ella sempre d'a- 
vere l'occhio, come a suo fine, a quella forma ch'ella 
ha da trarre della materia. {r.] Cic. Non ci generò 
la fiatura da parer nati a sollazzo e a Laloeco. E: 
La natura ha generati e conformati noi a cose mag» 
giori. Plat. "Exzota fps cin alrtò piva vio. È 
ass. Noi non siamo generati a o per cotesto. Qui 
cade il non chiaro Domin. Trait. Gov. fam. 145. 
Se tu ì bin generato a’ barattieri, inse- 

C) o giucare a' punti segnati ne' noc- 
cioli divisi hà 

8. Dell'intera schiatta, în rispetto e ai generant 
e ai generati. [7.] Virg. Madre, perchè da preclara 
stirpe di numi mi generasti tu in odio a'fali? Cic. 
Re generato dalla schiatta d'Ercole, — Generato dal 
sangue nostro, sin 

[r.] Cie. Da Marte il popolo romano dicesi 
generato, *E: Pare che Iddio stesso abbia generata 
questa città agli altri popoli, e voi a questa città. 

[r.] La patria che lo generò. Virg. Troja Ge- 
neratus. Sansov. Conc. Pol. La città che ci ha 
generati. 

9. D'anim. bruti. [t.] Virg. Generare (far che 
si generi) una da altra prole (di cavalli.) Col Di. 
Ar, Fur, 4, 18, Clh'una giumenta generò d'un grifo 
Vinpegrifo)-, <. ica i 

[T.] Col Si, per denotare l'attività della vita. 
Varr. Generansi somiglianti ai genitori, 

Ass. d'enim. {T.] Plin. Comincia a generare. 
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Cie. T pesci, generato ch'egli hanno, abbandonano 
fe uova. Prov. Yosc. 252. Nelle helle muraglie sì 


genera il serpe (apparenze traditriei). 

Per estens. di quel che gli anim. producono 
con la propria vitalità, quali altri enti viventi, [T.] 
Virg., delle api: Tantus amor florum et generandi 
gloria mellis, £ si potrete anco in if.: Generare il 
miele da' fiori, e sim.; fauto più che i corpi appa- 
rentemente inorganici, son ricelto, e taluni spoglia, 
di vite, 

10. Di piante, [7.] Gel. Dall'erba in quel luogo 
generata. — Germe atto a generare altra pianta. 

{T.| Pi Ove generasi l'incenso. 

18. Dellu terra, però dettu Madre, V. anche 8 B 
Danim. [r.] La terra prò dirsi che genera gli no- 
mini. Hor. Un Inpo, che più fiero non ne genera la 
terra ili Giuba, arida di leoni nutrice. * 

l'iù in gen. d'anim, è piane {rl Cie. Le 
cose che la terra genera, Vere. Luoghi che gene 
rano qualche cosa. 

Col Si [V. es. nel $ D). [T.] Sostanze che si 
generano nelle profondità della terra. 

Di cose ingrgumiehe. |T.] Plin, Le Asturie ge- 
nerano dimolto oro. Grastin. Terreno che natural» 
mente genera fuochi, e li nutrica. 

{[T.} Paliid. Agrie. Valg. 226, Il sabbione ge- 
nera acque,,, soltili. Verg. Nvmphae, genus ammibus 
unile est. 

12. Di sentimento nell'uomo per estens. (Camp. 
D. 2. 23. Chi crederebbe che l'odor d'un pomo S 
governasse, generando brama, È quel d'un'acqua ? 
idimagrasse 1 corpi nerei delle qauime purganti. — 
Hocc. Nov. 52. (a {C} Al quale 0 la qualità {del 
vino)... 0 forse il saporito bere che a Cisti vedeva 
fare, sete avea generata, (Affettalo cosi.) |1.] Prov. 
Tosc. 252. L'abbondanza genera fastidio. 

13, Di mole nel seg. pare appartenga al 8 7; 
ma devesi intendere non di generazione, si di cn- 
gione, come a un dipresso negli altri seg. |T.| Cibo 
che genera bachi. ]Tor.] Med. Lett, 1. 190, Trovo 
che il flato vien generato dal caldo, come vera ca- 
giove elliciente, pr La mataria genera malattie. 
Volg. Jar, Ep, Il peccato, consumato che sia, ge- 
nera la morte. Giustina. Non se ne genera alcun 
pregiudizio. Può dirsi anco ii tene nel senso e di 
questo è del $ preced., e fo prova il seg. 

14. Senso mor. e soc, |T.| Generare maggior de- 
O ne’ popoli. Grey. Generare nelle anime l'amor 

i Dio, 

{r.] Cie, 1 timori e ie altre pertorbazioni del- 
l'animo dall'intemperanza si generano. (Del Sì V. altri 
es. ai $$ Det, e neiseg.) — Frane. Barb. 335, 6. 
(L) Ti generrà (genererà, come Morrà per Morirà} nel 
quore Pavent'o gran dolore. {T.} L'ozio genera vizi. 

Galat, 17. (€) Co' loro modi generano so- 
2 eg negli animi delle persone. [7.} Quintil. Parole 
che generano liti. — Discordie che si generano tra 
congiunti. or. L'ira genera le trnci intmirizie e la 
mortifera guerra, — fl), faf. 16. {Man.} La gente 
nuova e i subiti guadagni, Orgoglio e dismisura han 
generata, Fiorenza, in te, [t.| (ie. Dalta soverchia 
libertà si genera tirannide, e ingiustissima e durìs- 
sima serviti). ‘ 

15. Senso infell., l'hanno Quintil. e Svet, {r.] 
Cie. Nega Platone che si generino in mui le idee, — 
Generare persuasione. Prov. Tose. 227. La fatica 
genera la scienza, come l'ozio la pazzia. — Generare 
Ingouno, 

16, Senso matem. [(t.) Boes. Numeri che si ge- 
merano da altri numeri, — Vareh, Giwe, Pitt. 
(Man.} Numero cubico, il quale nasce dalla radice 
di un quadrato, @ quello ii quale si genera dalla 
moltiplicazione doppia di alcun pumero in se stesso, 
0 dalla moltiplicazione sua semplice. [t.] Linea che 
si genera dal moto d'un punto, Fico che si genera 
dal moto d'una linea. 

{Uont.] Bart. €. Aritm, Or. Fineo, 79, r. 
Fuor di questi 18 modi ntili per i quali sì genera, 
infra quali sì vaglino sei quantità fra loro proporzia= 
nate, Ja ragione delle due prime dalle ragioni delle 
festanli quattro, è impossibile trovare altri modi, 

17. Senso corp., distinto dal not. al $ U1, dove 
la terra, quasi amimata, figurasi generante, {r.] 
L'umore che si genera in una cavità del corpo vi- 
vente, Acito che si genera dal mescolamento di tue 
sostanze: Sale ehe da tale 0 tale acido congiunto a 
tale è tal lnse. 

[T.} Generarsi del sapore, dell'odore, del suono. 

[T.] Specie di mula che il vino genera quando 
è al fine delia hotle, 
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Lab. 44. (Man.) Se il cristallo s'ingenera sotto 
tramontana di ghiaccio, 

Introd, Virt.d. {Man.) E io, veggendo la detta 
figura casì bella e lucente, avvegnachè avessi dal 
cominciamento panta, m'assicurài tostamenta pen 
sando che cosa ria non poteva così chiara Inee ge- 
nerare, (T.] Ott, Com. Par, 23. Del vapore secco 
della nuvola si genera fuoco, = Dent, Inf. 25. (0) 
Mentre che 1 fummo l'uno e Taltro vela Di color 
nuovo, e genera "| pel suso Per l'una parte, e dal- 
l'altra il dipela. 

{Cont,| Un morimento. Leo. da Vinei, Moto 
aeque, tt, 8. L'impeto del moto AB viene ad essere 
diminmito dalla percussione che fa in B, dove si ge- 
nera il moto riflesso BG, ed indi il moto riflesso 
GR, asssi più iliminuito per la seconda percussione. 

t GENERATIO. [T.] Agg. Gemerutiro {V.). Sul 
lanal. di Natio. Nen sarebbe che di cel. Rellin. 
Buech. 497. (Mon ) 

GENERATIVAMENTE. {T.| Aew. De GexenatIvoO, 
In modo adatto a generare. Lat. aureo Generatim, 
March. Luer. 4. 248, (GA.) Acciò che si mesen il 
seme al seme Generalivamente, e che s'adatti Il 
tende al crassg. 

GENERATIVO e # GENERATIO. !IT.] Agg. Valido è 
Atto a generare 0 a promuovere la generazione, È 
in Boez. — Tertull, e Ambr, Generatorius, [r.] 
Virtù generativa dell'animale: Potenza, 

liel vivente stesso, men com. Piut. Ade. Op, 
mor. 4, 116, (Mam.) 1 becchi... troppo grassi, non 
sono peneralivi, 

2. Senso più gen. [T.] Plim. Spirito della natura, 
generativo (generobilisì. — Coll. SS, Pad. 2. 23. 
dit. (C) Abbondanza degli amori generativi. Bellin, 
Buech, 497. (Man.) L'umor generatio. 

3. Di paese. Segr. Fior. Stor. lib. 1. priuc. 
{Man.} 1 popoli,.., sendo nati in regione genera- 
tiva è sana, in tanta moltitudine crescono che... 
[G.Fal.] E dib. 2. Din. Comp. Cron, 1, 4. la... 
città di Firenze è molto ben popolata e generativa, 
per la bmona aria. 

4. Di piante, Cr, 2. 22. 2. (C) E 23. 8. Ivi fia 
l'abbondanza della generativa virtude. 

[Cont.| Cr. P. Agr. 1, 193. Quegli {alberi li 
quali fango il seme piccolo e debile, hanno virtù 
generativa così nel seme, come ne' rami diffusa : ed 
Imperciò sì posson piantare e seminare, e nascere 
dell’ (dall) uno è dell'altro. 

E delle piante e degli anim, Zibald, Audr. 45. 
(Man.) Ii tempo (della primavera) è molto gene- 
rativo. 

5. Nan di viventi, [T.] Dion, piece. Dicono che il 
fuoco è generativo degli altri elementi, 

6. Non corp. {T.| D. Conv, 62, Si vede essere a 
questa amistà concorse tutte le cagioni generative e 
accrescitive dell'amistà, E 79. La prossimità e la 
bontà sono cagioni d'amore generative. = Segn, 
Stor.1, 2. (Man.) 

Più in gen. {7.] Causa generativa d'offetti. 

7. Di male, in senso e corp. e altra. [r.} Cr. 5. 
18. Generativa di molte infermità. 

GENERATO. [T.] Port. poss. di GENERARNE. — 
Delta specie umana. Boce, g. 3. n. 8. tit, (C) (7.} 
Ov. Generato dall'Argolico Alemone, 

Di più progenitori, e di tutta la schiatta. [t,) 
Nep. Generato da antichissima schiatta di romana 
origine. 

Tali Lane, Eneid, 9, 505, 0 giovane generato 
dell'iddii; e che dèi generare iddii, glorifica te per 
nuova virtù, 

2. Doltri amim. [T.] Justin, Animali generati 
dalla terra. 

5. ih piante. |r.] Curs. Albero generato dalla 
propria radice. Coll. SS, Pad. 4A. 18. 13. ingene- 
fato [del foglio). 

4. Com. a più d'uno dei sensi not. [r.] D. 3, 14. 
E queste contingenze essere intendo La cose gene- 
rate, che produce Con seme a senza seme il ciel, 
movendo, £ 8, Natura generata, il suo cammino 
Simil farebbe sempre al generante {se /a Provvidenza 
non disponesse altrimenti). : 

5. A modo di Sost. Ot. Com. Inf. 40. {Ci E in 
uesto vuol l'antore dimostrar la forza dell'amore 
al generante al generato. 

fu senso più gen, [T.] Plot. T3 posano, la 
Materia, contrapp. a Tè îv, lo Spirito. 

6. D'nomini nati da Dei, e di Dei da donne mor- 
tali, i Lat. dicevano Geniti. A' Crist., il vero Dio, 
Rncell. Tim, 145, 8, 623. (Man.) Dio... ingenerato, 
iumortale. (t.] Il Verbo dal Padre generato, nou 
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fatto. Un inno alla Sopienza: Generata nella eterna 
mente del Padre, 

T. Senso malem. Vie. Resist. Sol. prop. 53. 
{Man.) Se questa parabola cubica si ravvolgerà in- 
torno all'asse BC, il solido rotondo APB... da essa 
generato, resisterà sempre egualmente. 

8. Fig. Amet. 54. (C) Cognobbi il mio nobile 
padre posto nelle angosce, generate per lì iniqui odii 
delta ingrata plebe, [T.| Urb. 28. Com fra l'im 
peratore è vol... ingenernta. 

GENERATORE. {T.) S. m, Chi genera. Aurea fat. 
— È come Agg. 

Della specie umana. Cavale. Frutt. Lin: . cop. 
19. (C) Amar si debba il generatore, ma molto più 
il Creatore, Qui in senso pr. di Genitor. 

2. Di Dio. (1.] Mar. Vietor. Generator, genitus 
regenerans, 0 beata Trinitas. Di Dio, meglio che 
Generatore, Generante, Mo in altro rispetto, Sap, 
Coloro che, ditettandosi nella bellezza delle creature, 
le credettero Deità, sappiano quanto il Dominatore 
di quelle abbia maggiore bellezza, Egli che tutte 
queste cose ha create, generatore del hello. 

3, Per estens, Ovid, Pist. 98. (C) Tuoi genera» 
tori furono le pietre e il mare, 

4. Di piante, Cr. 2, 25, 4. {C) La pianta nella 
sua generazione abbisogna di due cose, l'una delle 
quali è la materia di che si fa, e Valira è il luogo 
ella sua generazione, come padre 6 generatore, 

5. Di piante e d'anim. {T.} Organi generatori. — 
D'anim. Sost, sing, ful, Veretrum. 

_ 8, Altri usi per estens. [t.] Fuoco 0 acqua, prin 
cipti generatori, 

{T.] Principio generatore, anco in senso intelf. 
— Elementi generatori. 

(T.] Monti generatori d'altre minori alture. 

7, Di male, {T.] Red, Lett, fam. 2. 409, Il... 
siero nom può egli essere stato il generatore delle 
renelle orinate. 

8. Per quel che concerne il moto, che ben si con- 
giunge a idea di creazione, |F.] Parin. Nott. 56, 
Sentì il generator moto crearsi. 

[7.} Generatore, Parte della caldaja ove gene- 
rasi il vapore movente le macchine. 

9. Senso malem, (Geom.} {T.] Generatore, che, 
col suo moto, genera linea 0 superficie 0 solido, 
— Punto generatore d'una linea, Linea generatrice 
d'una superficie, Superficie generatrice d'un solito. 

10, Trust. D. Cone, 468, {(C} Benefici, che son 
generatori d'amici. 

[1.] L'uso generator di vocaboli. Her. Quae 
enilor produxerit usus, 

GENERATRICE. [T.| S. f. di GenenaronE. È 
come Agg. (7.] Mela: La terra egizia, generatrice 
fecondissima d'uomini e d'altri animali. 

{r.] Terra generatrice di frutta soavi, 

2. Quasi fig. (T.j Terra generatrice di fertili in- 

gegni, 
3. Di cose. D, Cone. 81. {C) E vollero che, sic> 
come le Intellizenze dei cielì sono generatrici di 
quelli, ciascuna det suo, così queste fossero gene- 
ratrici dell'attre cose, [T.] Cause generatrici. 

4. Senso matem. [T.] Linea, Figura generatrice, 
— Anche mis. V., GENERATORE, $ 9, 

5. Trasl. [t.] Ambr. Mala passione, generatrice 
d'altra peggiore. == Fit. SS. Pad. 2. 90, 41) Ella 
è radice e generatrice e cagione degli altri vizi. [r.| 

i gneo in S, Cat. Lett. = Coll. SS, Pad. 1.33. 
17. (0) E 6. 6.56. (La ot, ha Generatrice, dore 
altri Mes. Ingeneratrice.) 

(7.} Idee generatrici d'altre idee. — Idee ge- 
neratrici d'affetti. 

GENERAZIONE e t GIENERAZIONE, [T.} S. f. L'atto 
per il quale gli enti viventi prodacono altri simili 
n sé. \ffosm,) la generazione aliro non è che lo 
slaccamento d'una parte viva dall'animale, che si 
conserva viva e S'individua. [n Arist. Ji movimento 
dell'ente per conseguire l'atto proprio della sun 
specie. Il movimento contrario è corruzione. 

Non degli animali 0 delle piante, ma in ge- 
nere: Derivazione di cosa da coso, è virtù proce- 
dente. Nel senso plalonico Vénns:. Tes. Br, 2. MO. 
(C} Generazione è quella opera di patora, per cui 
tute cose sono ingenerate; chè cita fa d'uno uovo 
uno uccello, che non lo farebbero tutte le genti del 
mondo, se per forza di natnra nom si facesse. !t.} 
Iincell, Or. Provv. 4. 3, 181. Mentre {Luerezio) il 
non far nulla degli Dei, con Epicuro, sostiene, in- 
voca Venere da principio, e chiamala artefice di 
tutte le generazioni, e madre di tutte le cose della 
matura. Gr, Toua, Procreazione, Origine. {F.T-3.} 
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Nard. St, 1 La corruzione d'una cosa è generazione 
d'un'altra. 3% 

[t.] Vallisn. Op. 2. OI. La opinione del pre- 
sente secolo intorno la generazione ordinaria, Di- 
sputasi della generazione spontanea; mo rengano 
conciliate le differenze dalla feconda sentenza di 
8. Agostino, che in altre epoche della creazione pos- 
sonsi essere affidati allu terra (e noi agginagiamo 
all'aria, e a' pu lontani ambienti dell'universo) que' 
germi di vita che i secoli Er: via via sval- 

o, In Apul. Autogenes, il Narciso, 
pento PAT, degli animali. [t.] Maturo alla...; 
Abile, Inabile alla... Plin, Cibo che impedisce ta ge- 
nerazione, — Vitto che favorisce... 

[r.] Atto della... {Camp.] S. Gir. Pist. 60. 
Legate ni mariti, danno opera alla generazione ed vi 
fgliuoli. . 

{r.) Hor. Contaminarono le nozze e la genera- 
zione. — Pass. 179. (C) Il quale {peccalo originale) 
si trasfonde in tutti coloro, che per semenza di na- 
turale generazione s'ingenerano e nascono, 

5. {T.) Dal padre al figliuolo si conta una gene- 
razione ; dal padre al figliuoto del figlio, due. In 
due generazioni, — Iuimicizia tra le due famiglie, 
durata fino alla quarta generazione. . 

{T.] Sebbene sovente significhi lo Spazio che 
corre ira il poter generarsi da un uomo tn aliro 
uomo, prendesi più largamente per Vita ordinario 
d'uoino, Di generazione in generazione, come dire 
d'uno in altro secolo, Gr. ri, Età d'uomo. 

Talvolta Spazio di circa trent'anni che com- 
pulasi per la durata media di ciascuna generazione 
d'uomini. E così anco nel gr. Toni. 

Nel seg. Dieci onni circa. [t.] Baruch. Sarete 
colà per inlino a sette generazioni (70 anni). — 

Quasi fig. [t.] Il tempo in cui si compisce 
l'ammaestramento e l'educazione della gioventù in 
una scuola © istituto qual sia (giacchè l'educare è 
una generazione intel. e mor.) suole così nolarsi. 
Contando i dieci anni degli studii a un dipresso ri- 
chiesti, tra letlerarii e scientifici, -per avere la li- 
cenza delle università; son già corse due genera- 
zioni da che parte d'Italia gode i beuefizi d'uno 
Staluto : ma quali i frutti? 

4. Siccome nel gr. Luaz, Famiglia, Estrazione, 
Nascita ; ViiB)n, Origine: così Generazione della 
Discendenza continuato. di padre, in figlio, o diret- 
tamente în una linea, o in più. [r.] Gentes. Questo 
è it libro della generazione d'Adamo: Vong. Libro 
della generazione di Cristo. Nel primo dei due es. 
Discendenza : nel secondo Ascendenza. 

5. Segnatam. della distendenza. Cavale. Att, 
Apost. 82, (C, del Ces.) Fratelli e figliuoli miei della 

ienerazione d'Abraam. |t.) Modo bibl, Faccia vivere 
a generazione del fratello. 4uer, Propagare genus. 

T.| 1 figli loro nell'altra generazione. e 

T.] Gen. Le figlie degli uorini delle Leo 
corrotte, — Cavale. AU, Apost. 88. (C, del Ces.) EI 
quale nelle passate gienerazioni lasciò* tutte Je genti 
e tutte le nazioni amlare per diverse lor vie. [T.] 
Fam. Egli e tutta la sua generazione, suolsi, per cel, 
0 devvero, accompagnare con parole di dispr. 0 
impazienza. : 

Libr. Pub. 10. (Man.} Booz, il quale era di ceppo 
e della generazione di Elimelech. [Camp.] Bibb, All. 
Ap. 7. Per questo modo fue manifestata la genera- 
zione di Gioseppo a Faraone (genns). [T.] La gene 
razione che riesce da due diverse schiatte congiunte. 
Virg. Genus, ausunio mixtum quod sanguine surget. 
Libr. Amor, 91, Generazione di sangue, nobile non 
ti fa; ma fatti nobile l'accoglimento, ch'è fatto in 
te, di prodezza e di custumi. — Stirpe e Schiatla 
denviano più proprium. l'origine gentilizia ; Gene- 
razione accenna a quel cosncerne le qualità ori- 
ginate dalla costituzione dei generanti. Pragénie, 
meno usit,, è piuttosto del linguaggio poetico che dello 
scientifico, Gente, sebbene abbia l'erigine stessi, ha 
senso più lato {V.). [r.] Eccl, Nelle generazioni 
della gente loro. 

6. |r.] Siccome nel gr. Tess vale Posterità, così 
Generazione, e Ja Iriscendenza d'una stessa fomi- 
glia e il Succedersi delle elà umane in uno nozione 
o in molte, Le generazioni future ; La presente ge- 
nerazione, La nostra; Quelle che succederanno alla 
nostra; Le lontanissime, — Tonio della prossima 
successione quanto delle remote, e questo segnatam. 
della stirpe degli uomini. Di generazione in gene- 
* razione si spande non solo il vero e il bene, ma il 
bello; a frultificano. /s, Di generazione in genera- 
zione (sempre). Ps. D'una io altra generazione è la 


Mbizionamio bransano. — Vol, Il, 
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sua verità. Vung. Tutte le generazioni mi chiame- 
ranno beata, Ap. In tuite le generazioni de' secoli. 

7. Segnatam. nel plur. dice il Succedersi degli 
uomini, non solo nella siessa famiglia 0 nazione, 
ma di tutta la terra; e anco i rai de' fatti 
e de'iempi. Paol. Oros. 28. (Man.) Mandò il diluvio 
e disfece tutta la umana generazione, Ovid. Simint. 
1. 13, Disfare la generazione umana, £ 16. [r.] 
Quello del Vang. Non passerà questa generazione 
che tulle non si compiano queste cose, c'é chi lo 
interpreta della vita di Iutto il genere umano, 

8. Siccome Fesà vale Tempo, Epoca, Secolo; così 
questo, {t.} Ps, Ci custodirai da questa generazione 
in perpetuo. Gen, In quelle generazioni (ne' (empi 
nei quali egli visse). 

9, [r.] la nte generazione dicesi anco degli 
Uomini i diferente età, propriamente compresi in 
più d'una generazione, che vivono entro lo spasio 
di tempo del quale si parla, Vang. A chi somi- 
gliante stimerò io questa generazione ? E: La gene- 
razione malvagia a adullera ricerca un segno. = 
Lab. 157. (C) Tacciasi adunque questa generazione 
prava e adultera, né voglia ifrsuo petto degli altrui 
meriti adurnare, n] ‘ang. ll sparso da 
questa generazione, #- La regina dell'Austro sor- 
gerà in giudizio con gli uomini di questa genera- 
zione, n 4 pepate 

10, [T. generazioni, personificate, quasi un 
uomo solo. La vita, Le sordi, ich dele | genera- 
zioni, — La generazione, Le generazioni crescenti; 
La generazione novella, i giorani. La matura, La 
inclinante a vecchiezza. Di tutti gli uomini presen- 
meste viventi, d'un paese o di più: Questa gene- 
razione. 

11, Siccome Gente e Famiglia dice faluolta non 
le affinità natur. ma le mor,, similm. questa: Bucc. 
Now, 50, 20. (C) Che venir possa foco da cielo, che 
tutte v'arda, generazione pessima che voi siete. 

[t.] Puo, come ogni nome collettiva, accor=- 
darsi al piur. Ps, | padri loro, generazione prava 
e provocante. £: Quest'è la generazione di coloro 
che cercano Dio. Sap. La monda generazione i!ufti 
gli uomini puri). Covale. Esp. Simb. 2, 243. E 
a questa dignità cognoscere e careggiare, ci induce 
S. Pietro dicendo: Generazione eletta, regal sacer- 
dozio, genle santa. 

12. Generazione, le Processione del Figlio di 
Dio dal Padre; e dicesi Generazione, ‘hé Pro- 
cessione piuttosto s'appropria allo Spirito Santo, 
che procede insieme dal Figlio e dal Padre. Mae- 
struzz, 1.43, {C) [t.] Generazione eterna del Verbo, 
— Due generazioni in Cristo; da Dio Padre, dalla 
Vergine, madre. 

13. Pen estens., di spiriti, G. V. 40. 41.1. (C) 
Mettendo che nelle spere di sopra erano generazioni 
di xt maligni, 

di. Oltre alla Generazione corporea, le stesse 
analogie del voce. e de' suoi derive. portono e richieg- 
gono che si dica della generazione intell, è mor, {V. 
in CENERANE i $ 414 c 13). Non bello per rero l'es. 
seg. Moestrusz. 1. 27. (C) Nella generazione della 
perfezione, i vescovi, secondo Dibnisio, sono più 
perfetti che i religiosi, (Mo gui vole Genere; come 
dicesi In genere di... per ln fatto di...) — (T.| È 
una specie di generazione morale» il creare nell'a- 
nima altrui sentimenti e abiti buoni; una specie di 
generazione intellettuale, l'ammaestrare rettamente, 

Al. De bruti. [t.) Plin. Do' pesci. 

Della natura, e qualità, è più gen. che Razza, 
{r.] Animali d'ogni generazione : Asini d'ogni razza. 

Trasl. |t.) Vang. Generazioni di vipere. 

16, De'vegetabili. Cr, 2, 16, 2. (C) Ul calor del 
sole mescola insieme le cose di sotto con quelle di 
sopra, a generazione di quelle cose che nella terra 
nascono. £ 7. Questa umidità poco spira ed esce 
funri, se non se forse dal profondo, alla generazion 
degli arbori. 

Generazione per Genere, anco di piante, vive 
in Tose. Nel senso che sarà meglio dichiarato ai 
$$ 20 e 21. Cr. 8, 8, 1, {C} E quivi nudrisca tutte 
generazioni di buone erbe. £ 1, 7. 3. Allato alle 
ripe della corle si piaatino nobili generazioni di 
vili da pergole. [T.] Pind. "Ausmiàdo mais, Ander. 
Dix, il Vino. Vang. De hoc genimine vitis, 

17. Per Genesi, cen Varch, Les. Danti, 1. 
213. (Man.) Moisè, quando disse nel principio della 
Generazione ; Spiritus Domini ferebatursuper aquas. 
Ma non sarebbe im 
colla Valy, gen.: 
cielo e della terra; giacché gli svolgimenti della 
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Creazione e svolgono nuove generazioni di viventi, 


e son forse una specie di generazione essi siesti. 

15. [7.] Onde non inusit.: La generazione de' 
metalli, 

|7.] De' suoni. 

419, /ndi il senso matematico. [1,] Generazione 
d'una superficie 0 d'un solido ; della cicloide, della 
spirale. [Cont.} G. G. N. sci. 1v. xin. 223. Cavando 
la prima immediatamente dalla pura, e semplice ge- 
nerazione di essa parabola, e da questa poi pure im- 
mediatamente la dimostrazione della seconda. 

20, Conforme ai sensi not. nei $$ 9, 40,11 e 46 
é l'uso di Generazione per Specie d'uomini e d'altri 
anim. [F.T-s.] Nord. St. 1. Aveva la città di Fi- 
renze il è suo di tre generazioni d'abitatori, 
cioè la nobiltà, il popolo grasso, e il popolo minuto, 
Non si direbbe se mon per cel. 0 iron, [r.] Uomini 
di tutta la generazioni, non solo famiglie e schiatte 
e nazioni, ma ceti e ordini sociali e qualità 0 in- 
dole qualsivoglia. P. e. E' sì crede un gran politico, 
perchè accatta amici e partigiani e complici d'ogni 
generazione. 

. Cr, 40, 18. 4, (C) È un'altra generazione di 
reti, colla quale si pigliano molte generazioni d'uc- 
celli. [T.] Similm. per cel. Compra e mantiene be- 
stie di tulte le generazioni; forse per amor proprio; 
giacchè per creature umane non farebbe tanto. 

81. In sim. senso, di cose. M. V. 2.1. {C} Sfor- 
zandosi, con ogni generazione di ‘nganni, quelli sog- 
giogare. A questo modo ton cam., ma di sim., se- 
gnolom. per cel., ne ha Fuso. [t.) Ne ha fatte di 
tutte le generazioni (delle furfanierie 0 altro fate). 

t Registriamo i seg. per dimostrare l'italianità 
dell'uso not. Nov. ant. 31, 4. (C) Allora erano li Sa- 
racini în grandissima moltitudine, e con molte genera- 
zioni di stormenti, [r.| Così per cel,: Citazioni, Bar- 
barismi “di tulte le generazioni. = Vit. Plue. (€) 
Con tutte generazioni d'armadure combattenno quelli 
ch'erano dentro allo ‘ngegno. Machiav. Op. 5, 289. 
{GA.) Nam mi pare alieno dalla materia discorrere 
come e'si fanno di due generazioni guerre. |F.T-s.] 
Lie. Nard, 1. Ordinare quelle generazioni di sacri» 
fici che più fussero grati agli Iddii. — Fiamm. 4. 
16: {C) Uccidetelo di qualunque generazion di morte 
più vi piace, (Camp, Sent, Filos, Onesta e grande 

xD i vendetta è il perdonare. Pist. 
, Gir, 1, 

t Più antig. ancora coll'inf. quello che i Lat. 
sempre Genus. Genus dicendi, e sim. {Cone] Bibò, 
Paral. 1. prol. lo scrissi già il libro dell'ottima ge- 
merazione d'interpretare, mostrando... 

t Per Qualità. Cr, cap. 8. 2. (C) Considera la 
maniera ovvero generazion della terra. E, della 
terra, anche $ 18. Sassett. Lelt. 109. {Man.) Nel 

rovvedere il chermisi, arebbono in Livorno queste 
ingenerazioni vantaggio hag che in qual si vo- 
glia altro luogo del mondo. Nel senso mercantile di 
Lenerì, 

23. t Per Genere in sento gramm, [Camp.| S. Gir. 
Pist. 56. Traslatarono il Serafino in generazione 
neutra, cioè, né maschio nè femmina, Simmaco 
iraslatò in generazione masculina... quand'anco essu 
Spirito Santo, secondo la proprietà della lingua 
ebrea; sia proferito in generazione femminina. 

GENERE e + GÉENERO. |T.] S. m. Onel che com- 
prende molti enti riguardati come Aventi la mede- 
sima origine, e però realmente 0 idealmente con- 
genti @ na causa 0 a luta ragione, e conqiuali fra 
oro, Genus, aureo lat. L'idea di Generazi n: essendo 
l'orig. a cui recenti molti de' più usnai: signif. di 
questo voc., incominceremo di qui, È prima dnl 
senso più gen. che é (senere omano; più com, che 
Umana generazione, e non full'uno. L'umana genera» 
zione accenna al modo del generarsi degli uomini ; 
Il genere umano è il sermine collettivo che più pro- 
prioni, li abbraccia twiti, Umanità (che a tofna: non 

ace, mu è così it. come Città e altri nomi collet= 
ellivi), personifira più evidentemente il genere 
umano, [t.] (ie. La società del genere umano, con- 
ciliata dalla stessa natura. Segner. Quor. prof. Non 
presumo io clie per me punto si muti il genere 
umano, non mai concorde, — Macchiato della col 
del genere umano, {&.M.] Segner. Crist. /nstr. 2. 
5. 18. Di un maestro somigliante avera bisogno il 
genere umano (di &. (.). 

{r.] Genere umano rale La natura dell'uomo, 
Genere d'uomo v degli uomini, La capacità che ha 


. mesntche alla scienza dire) l'idea d'uomo d'essere gut a tutti gli enti reali 
ueste sono le generazioni del!o possibili, forniti dell 


e qualità in easn comprese. 


+ Firg. Homimun genus: non sarebbe com, in if. I 


129 


GENERE 


genere degli uomini in questo sanso; ma, Iradu- 
cendo serittore pagano, cadrebbe di dire Il genere 
degli Dei, e cost contropporvi quello degli uomini. 
1. În senso di Schiatta, alta lat, e alla gr, Tim, 
Nascita e Famiglia, ù 
Di nazione. (T.] Ces. Popoli dello stesso ge- 
nere, ma più umani degli altri. Virg. Nomadum 
genus. Qui genus, unde domo. ene 
3. Danim, |1.] Cic. Quanti e quanto diversi ge 
neri di bestie, sia domestiche sia salvaliche, Ogni 
genere d'armenti a di fiere. Varr. Uccelli d'ogni 
enere. Quintil. Certi generi di pesci si godono iu 
ondo piano, altri in sasso. Hor. Piscium genus fi 
pesci tutti). Virg. Ogni genere di nuotanti. — Il 
genere degli uccelli. — lì genere de' retti. — 
{v.) Nella specie stessa d'animali può dirsi che 
siano più generi, prendendo la toce tu senso men 
ampio. Virg. delle api: Duo sunt genera... Ut 
hìnae regum facies, ita còrpora piebis... Haec potior 
soholes. ar 
r.] Sali. Animali di genere malefico. 
Fr Se agli animali gia quel d'Hor. 
ll genere irritabile de' poeti, fo dica il Cavallo Pe 


4. [r.] Genere delle piante. — Pianta ch'è di tale 
o tal genere, che a quello appartiene, — Ciascuna 
janta ha il nome del genere e quel della specie. 
oumefort: Genere complesso delle piante confor- 
mate di eguale struttura, i 

4, Ilcommutarsi lippi e Timua:, e il prendersi 
Fins9w anco per Essere, dimostra che Genere pro- 
priam. si applica in senso amplissimo al mondo 
reale, e ancora meglio all'ideale. |t.] Virg. Genus 
omne Sylvarum fruticumque... nemorumque sacro- 
rum. £: Non hanno un genere solo gli olmi e il 
saleio e il cipresso, Cie. Genere è nozione attenente 
a più cose tra sè differenti. = Meglio che nel 
Varch. Ercol, 306. (C) ll genere è una nozione, 
cioè va concetto, ovvero predicabile, o volete uni» 
versale, e, in somma, una voce, la quale si predica, 
rioè si dice, di più cose, le quali cose sono differenti 
tra sè di spezie ; e si predica nel che, cioè essen- 
zialmente, ovvero nella natura e sostanza della cosa. 
{T.] Genere supremo, che non si può ordinare sotto 
un altro ordine maggiore, L'essere è il genere su- 
premo. Arist. Metal! L'ente è universalissimo e 
fuor d'ogni genere. — Ne! senso metafis. e log., 
anco Plot. e Arist. Piess. Non a caso il Vico: Genus, 
forma qua res flat, — È sapientemente i Gr. Ta 
iva, gli Elementi. Moe 

Disputavasi se i guenti sussistano corporalmente 
o incorporalmente. (Mosm.) I Nominali negavano l'e- 
sistenza alle idec universali, dicendole ineri nomi; 
quindi escludevano dall'umano linguuggio le lecu- 
zioni genere, specie, idee generali. _ 

6. Più es im, conlrapp. a Specie. [7.] Ge- 
nere, quel ch'è comune a più specie, che costituisce la 
sostanziale somiglianza delle specie, Fiv;, contrapp. 
a Ele. Varr. Generi che si posson dividere 0 no in 
più specie. {Mosm.} Cinque i predicabili, secondo 
Aristotele : Genere, specie, differenza, proprio, ac- 
cidente, Distinzione soprabbondunte. [T.] Lic. Ge- 
nere è quel che comprende più parli; come desi- 
derio, Parte quella che sottostà al genere, come al 
desiderio U'umore, l'avarizia, — Animale è genere 
che comprende la specie umana e le specie de' bruti. 
(ie. Ma sovente l'oggetto stesso ia ua cip er è ge 
nere, parle in allra; l'uomo è ie d'animale ; 
de' Troiani e de' Telani, genere. (Hosm.) La specie 
si distingue dal genere per utia maggiore compren- 
sione, e minore estensione. E: Una specie di astra» 
zione si esercita sulle idee già formate, e se né hanno 
igeneri; una seconda, sulla percezione, e se ne 
lianno le specie. E: Le specie e i generi rispondono 
alle due facoltà di universalizzare e di astrarre. La 
facoltà di umiversalizzare, che è la facoltà di formare 
le idee, è la facoltà delle specie (quindi le specie 
si chiamano anche idee): all'incontro, per formare i 
generi, fa bisoguo altresi la facoltà di astrarre. £: 
Specie, nell'origine della parola, è aspetto, cosa ve- 
duta, rappresentazione, idea... Come dunque fu ap. 
plicata a siguificare certe classi di cose? Appunto 
perchè ogni idea, essendo universale, è il fondamento 
di una classe. £: Se lo spirito prende una specie 
astratta sostanziale, e restringe Ja sua alienzione a 
una parte di essa, tralasciando la altre, egli con ciò 
ritrova uno di que' concetti che si chiamano generi 
sostanziali, i quali sono di molte maniere, p. e. un 
soggetto animale è un genere sostanziale in confronto 
della specie dell'uomo, che è un soggetio pon solo 
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animale, ma anche razionale. E: Se lo spirito prende 
una specie astratta accidentale, e, restringendo l'at- 
tenzione a qualche elemento di lei formale (p. e. a 
un dato colore), non badando agli altri, egli s'è for- 
mato uno di que concetti che si chiamano generi 
accidentali. P. e. il colore è un genere rispetto al 
color rosse, 

7. Altri usi log. [r.} Cie. Discernere, Definire il 
genere e la specie di ciascuna cosa, — Nella defini- 
zione devesi notare il genere e la differenza. (Rosm.} 
Alcuni sofismi nascono da un difetto nel nesso tra 
il soggetto e il predicato; quali i sofismi dell'acci- 
deote e del genere. [Cont.] Picc. A, Instr. fila, 121, 
Ogni valta, che vedremo che sotto quel predicato, 
che sì pon per genere d'alcun soggetto, non sì con- 
tiene altra specie che quello stesso soggetto, neghe- 
remo esser genere di quello, non bastando una specie 
sola all'essenzia d'un genere. (T.]} Quasi a modo 
dTarv. la genere, e a In specie, che i Tose. 
anche ass., sottint. l'in, Specie. 

8. In quanto opponesi « Particolare, siano 0g- 
getti singoli, 0 minori collezioni d'oggetti, non però 
specie. È prima quanto alle idee. |r.] Kucell. Or. 
Ipuse. ined, 3, 207, d'la abbraccia, sì in ge- 
nere, come in particolare, tutte quante le bellezze 
dell'animo, Passar, Speech. Penit. 222. ] laici e le 
persone sanza lettera, a' quali basta di sapere ia ge 
nerè de’ Comandamenti della Legge,... non assotti- 
gliandosi troppo. E 325. Avendo {il diavola) chiaro 
conoscimento non solamente in genere, ma specifi- 
calamente e singolirmente di intte le cose naturali 
e spirituali e corporali. 

9. Non salo del conoscere in genere, ma del par- 
lare. Il ragionare d'una cosu in ispecie, sta tra il 
ragionarne in genere e il ragionarne in particolare ; 
é più di questo, e meno di quello. |t.| Gelli, Ser- 
mones in genus communes, — Trattare l'argomento 
in genere, = Pallar. Stor. Cone. 104, {Man.) Per 
non commeltere la sua giovinezza a rischio di ri- 
sposta non cauta în articolo tanto grave, soggiunse in 
genere... Lib. Pred. Pand. (C) Non ne siamo però 
tenuti... se non dirli în grosso e in genero {i peo- 
culi). Barber. Docum, 232. 21. (CAL) Alla prima 
{cautela} ritorno, Della gente d'attorno In genere 
parlando. Pass. 134. {C) O sia scomunicato nomi- 
natamente, o in genera. 

[t.} Parlo in genere, dice chi anverte che non 
intende applicare in modo spiacevole il discorso suo 
@ tale 0 tale pers. o cosa. È lo dice anco per av- 
eni che la gli si applica. Antifrasi a di malizia 
odi ’ 

10. Generalità concernente il reale. G. V. Vit. 
Moom. (C} Ma, nel genero, la legge dell'uno Calif e 
dell'altro, saccordavano insieme, Pollad, 2. fil, Delle 
quattro cose, nelle quali sta, in genero, lo buono la- 
vorio della terra, 

fl. Tunfo è vero che l'ideale e il reale sono in- 

divisibili nella umano mente, che In genere di... 
corrisponde @ quel che anco dicesi lo fatto di... 
Segner. Mann. Apr. ©. 2. (C} Gl'ilusori principali 
del prossimo, in genere di fedeltà, sono quei predi- 
calori, che... E appresso; Gl'illusori principali del 
rossimo in genere di carità. E Lugl. 24, È Nen 
Rirà più altro in tal genere. (T.} ln genere 
di... dice una specie d'oggelti non tanto generali ; 
anco nel ling. fam. ln genere di canzoni, le più 
brevi mi piacciono di più. 

II. 42, (Gramm.) Forma de nomi, desolante il 
maschio o la femmina, o enti altri dagli animali, 
gi quali in origine fu dato nome masch. 0 femm., 
per alcuna qualita che riguardavasi più conforme 
al concetto dell'uno è dell'altro sesso. Gr. Fiv, 
Sesso, e Decam. 97. (C) Ragionammo di questa 
inaniera di adoperare questi che chiamano rticipii, 
come nomi di genere del maschio, che molto più si 
fa con quello della femmina. [T.} Genere del o della 
non é modo com,; ma si genere mascolino è femmi- 
nino, Quintet. I nomi han tre generi nel fat, masch., 
femm. e neu, Ma una specie di nent, ho anche l'it. 
= Salv. Avveri. 1.4. 14. (C) Che adunque è da 
dire... se non che la voce riti sia profferita dal Boe 
caccio nel genere del heutro? £ ivi: Le quali gru, 
non pur quivi, ma in forse dodici volte che son nomate 
in questa novella, sempre col genere, 0 diciam sesso, 
della femmina, son chiamate dall'autore. [7.] Quintil. 
Barbarismo di numero 0 di genere, — Sbagliato in 
numero, genere e caso. Fam. Sbagliato di pianta: 
per contr. Cose che s'accordano in numero e ge- 
Nere e caso (pienamente). — Aggettivo comune a' 
due generi. — Voce che s'usa piuttosto uell'uno che 
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nell'altro genere ; che comporta o richiede questo 0 
quello. Quintil. Figure che concernono il genere, 
(Quando si da lun genere alla voce che suole por- 
tare l'alira ; come, per dispr. 0 per cel., a uomo, 
Donnina ; 0 per vesso, a ragazzelta, Sennino.) 

15, È al senso ideale e al reale corrisponde l'uso 
che si fa della voce in genere d'arti belle. Senso 
letter. |t.] Genere di poesia, distinta secondo i so 
getti, 0 secondo il modo del trattarli, 0 secondo Te 
varie maniere. — De' soggetti, Genere eroico; del 
modo, Descrittivo, Didattico, Epico, Lirico; della 
peculiare maniera, Bernesco, che è nuo soltodivi> 
sione del Genere piacevole. 

n Cenere egg ro Alto, mezzano, di- 
messa, familiare. Cie. Piacevol genere d'eloquenza. 
— Genere dimostrativo, deliberativo, giudiciale. — 
Della forma. Cie. Scrivere orazioni o altro di questo 
genere. 

Si) Genere di stile, Di facozie, Ass. Un Fran- 
cese disse: Buoni son totti i generi, fuorché il nojoso, 

44. D'arti belle. D'architettura. Vas. 7. 3. Di- 
videre l'un i rg dall'altro. [7.] Genere classico, 
semplice, arilito. Similm. Genere d'ornamenti. — Di 
pittura. Vas. Vit.In questo genere (delle grottesche), 
— Genere di quadri, quanto al foro soggetto 0 alla 
maniera del trattarli tn com, 0 più specialm. a tale 
e tale maniera. 

[T.] Quadri, Pitture di genere, che frufteuo nos 
cose stor., né relig., ma della vita comune; quasi 
intendendo Generale in senso aff. a Comune; è in- 
tendendo, d'un Genere speciale, contrapp. a Generico 
0 Universale. 

15. {Mus.}) [Ross.] Costituzione del sistemo mu- 
sicale in ordine alla specie degl'intervalli che ri si 
adopirano (Sist. 1. 2.). Ai Greci più specialm. il 
Genere era La divisione e disposizione del tetra- 
cordo, considerato negl'intervalli de quattro suoni 
che lo compongono. Zarl. 2, 4. Def. 2. 192. Genere 
è una certa c determinata divisione, o modulazione, 
che si fa nel numero di quattro corde, — Nella nius. 
mad,, il Genere consiste nell'uso de'varii intervalli 
che nascono dal rimanere în uno stesso tuono, è 
dall'intrecciare i inoni fra loro. 

[Cont.] Berbaro, Arch. Vitr. 229. Tre sono... 
i generi della metodia. Cromatico, Diatonico, Ar- 
monico. [Ross.] Genere cromatico, quello in cui 
si usano intervalli cromatici (Sist, 1. 2). Preso 
gli ant. consisteva nel dividere ngni tetracordo in 
semituono, semiluono e fersa minore, come: si-do- 
do diesis-mi, mi-fa, fa diesis, la (Sist. 410.2). — 
Tra noi il Genere eromalico consiste nel eromatismo, 
che nasce dalle transizioni e dalle alterazioni, Noi 
non abbiamo il Cromatico puro: é sempre misto col 
Diatonico, Genere diatonico, in rui non si ado- 
prano che intervalli diatomici (Sist. 1. 2.). Presso 
gli Ant. consisteva nel dividere ogni tetracordo in 
semifuono, tuono e furono, come : sido-temi-fa-sol- 
la... Zorl. 2. 4. Def. 3. 192. Genere diatonico è 
quello che procede per il numero di quattro corde 
nel suo ordine : che dal grave all'acuto si va per un 
semituono maggiore, per un tuono maggiore e per 
un mimore. Mart. St. Diss. 41. 100. Genere... dia- 
tonico, il cui letracordo consta dì un semituono mi 
nore e di due tuoni. — Oggi il Genere diatonico 
consiste nel servirsi soltanto Telle note apparienenti 
ad un sol uomo, qua e esso sia: cl può dirsi 
anco Unitonico, (Sist, ib. 2.) Genere enarmonico, 
quello in cui si usano intervalli enarmonici, detto 
auticam, anche Armonico (Sist, 1. 2.). Presso gli 
Aut. consisteva mel dividere ogni tetracordo in due 
parti di fnono e wna terza meggiore, come: si-sì 
diesis (nofa mezzano tra il si e n do)-do-mi. Zarl. 
2, 4. Def. 5.194, Il genere... enarmonico è quello 
che per ogni quattro corde è in tal mode diviso, che 
si può modulare dal grave all'acuto per un diesis, e 
per un altro, e per un ditono, — Noi noa abbiamo 
propriam, Genere, ma salo fransizioni enarmoni- 
che, le quali avvengono quando si fa uso dell'in- 
tervallo enarmunico, vero 0 supposto {Stst. 10, 2.}. 

(Mus.} [Ross.] Genere d'iutervalli. Intervalli 
generici, cioé considerati solo in quanto al numero 
de' gradi che abbracciano, come u dire terza, quinta, 
sesta, senza fener conto se siano maggiori 0 minari, 
eccedenti 0 diminwite (Int, 6.}. V. SPECIE D'INTER 


VALLI. 

III, 48. Degli uomini, quanto alla condizione loro. 
{T.] Varr. Quanti e di che genere pastori. Cie. Due 
generi sono in questa città stati sempre di coloro 
che attesero alle pubbliche cose. Altri popolari vat- 
iero essere stimati d'essere; altri ottimati. /for, 
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Venditori di farmachi, accattoni, ballerine, tolto 
questo genere (in it. dovrebberi aggiungere di pers. 
o sim.) è in lutto per la morte dela cantante Tigellio. 
Altrove: Quum genus boc inter vitae versetur, ubi 
acris Invidia atque vigent ubi crimina. Non nel senso 
che ha Cenere di vita nel $ seg., ino tradurrebbesi : 

Vivendo tra questo genere di persone, o persone di 
questo genere, ove regnano invidia e calunnia, 

{T.] D'uomini, quanto a' sentimenti loro 0 a' 
fatti. Ter. C'è un genere d'uomini che fanno se 
stessi la cima di tutte le cose. Cic. Elaggansi amici 
costanti; del Lar genere è grande scarsità. Un inno 
a' Martiri: L'animo esultante si porta a inemorare 
con cantici l'ottimo genere di vincitori. 

|[G.M.] Fam. Ogni gencre musicorum: per dire 
mescuglio inordinato di pers. Deputati, atei, ban- 
chieri, professori, giornalisti, ogni genere inusi- 
corum (tratto da quel della Bibbia, ove marrasi d'un 
re, la cui statua doveva essere adorata al suono 
della musica). Per estens,, di animali e di cose. 

417. Quanto a specie; d'altro che di pers., ma 
d'oggelti concernenti le pere, [T.] In questo genere 
di vinto. Cie. Di vita: dicesi e della professione 
soc., e del modo di gorernarsi moralm. e civilm. E 
anche degli abiti della vita corp.; e delle consuetu- 
dini della vita mor. Hor. C'è un genere di pazzia 
che teme là dove nulla c'è da temere... Un altro, e 
diverso a questo, e non punto più savio, di chi sì 
precipita nelle fiamme e nelle acque, E; Di che pazzia 
Igiacchà non ce n'è un genere solo) mi fai tu malato? 

(7.} Cie, Tre generi di governo, E: I eneri 
di ruliare. Ces, In questo genere di battagliare s'erano 
i Germani esercilati. E; Genere di difesa. 

58. [v.] Cie. La tua prodenza, la quale io, 
per mia fè, in ogni genere giudico singolare. 

18. Segnatam. in senso di male. |v.] Intoppi 
d'ogni genere, — Ogni genere di tormenti. Non è 
pri giacché il male, essendo negazione, pare che 

idea di generazione ad esso rip perni: ma nell'or- 
dine ideale anco il concetto del ha pur trappo 
una realtà : e almeno per catacresi, diciamo: Questo 
genere di malattia, Generi diversi "di morte, 

19. [M.F.] Genere, quel che i medici dicono ora 
Sistema, t fled. Lett, T.5. p, 101. Si risveglia uo 
dolore eccessivo, che si comunica ancora al collo € 
a lutto il genere nervoso. >= = E (Fanf.) Venoso. 

IV. 80, Cose in gen, [T.] Ces. Di cibi. — Sagg. 
Nat. esp. 242. {C) Questo riscontro fu fatto da noi 
in tempo di notte, con ire differenti generi di persi. 
T.] (es. Navi fornite d'ogni genere d'armi. —= Med. 
Lett. 1. 117. (C) Fa di mestiere che V, S. Ill. ne 
abbi di diversi generi. 

21, Segnatam, nel senso commerce. e econ. |T. 
Merci d'ogni genere. = Corsin. Ist. Mess, 3, 261, 
{Gh.} Venivano alle fiere... tutti i mercanti e negozianti 
del regno co'l meglio de' loro generi e delle foro 
manifatture. 

Mngal, Lett. scient, 12. 255, (Gh,) S'egli è 
vero che nel seppellire i corpi de' Cristiani sì faccia 
muggior consumo de’ generi dell'Arabia, che non si 
fa d'incenso nel profumare gl'idoli, non occorre pi- 
gliaria così enfatica è magistrale. {Questo es. dichiara 
anco il senso di Specie per Spezierie.) £ p. 253. E 
250 bis, E259, Algor. 6. 66. 1 seguenti generi som- 
ministra principalmente la Russia... cuoi, canape, 
lino,.., legna, ferro, riobarbaro (rabarbaro). Pnolett, 
Up, Agr, 1. 260, Non si fermeri mai în un paese, 
beachè abbondante, il forestiero, se a caro prezzo vi 
si vendono questi generi. E ivi, Lastr. Agr. 5. 99. 
50, Targ. 033. G. Viagg. 4. 338. (Palm, ] Rin- 
caro dei generi; Generi coloniali. [v.j Generi di 

ima necessità, — Generi di consumo. — Generi 

i vettovaglio. — Comprare generi per proprio uso. 
— Negouare in tale 0 tal genere. Un medesimo 
genere di negozianti può negoziare in generi varii, e 
varii generi di vegozianti sopra il medesimo genere 
speculare, 

V. 32, Modi com, a parecchi de' sensi not. Degli 
usi seguatum, ideali e scieutif. |r.] Il sistema di 
se) distingue le classi in ordini, gli ordini in ge- 
neri, i fprneri, in specie. — Determmare un genere 
d'animali, di piante, — Distribuire in generi. — Ca- 
ratteri ile! genere. 

[Cont.} Pice, A, Iastr. fifas. 18, +, Dell'augello 
parimente potiam dire, chie, considerato în quanto 
solo di sè contiene l'Aquila, il Cigno, ed altre specie 
d'angelli, doverassi chiamar genere ; ed in quano 
poi contenu» dall'anima! è, sotto coi, insieme con! 
molli ca n'isnali, è compreso, si chiamerà specie. 

- è 
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235, Can varie partie, [t,] Cic. Che tutte Je cose, 
nel Mae, suo ciascuna, fioriscano e crescano. 

{t.] Cosa singolare nel suo genere, non asso- 
Iutam., ma in comparazione de' soliti oggetti del 
genere ‘suo. Quindi ha senso di scusa o di commi- 
serazione o d'iron, Bella cosa, buona nel suo genere, 
cioé quel tanto che comporiu fa sua natura e la con» 
dizione ordinaria (e sovente intendesi pocò). Col Di, 
anco i Lat. Hor. Coetera de genere hoc, E: Altre 
cose di questo quacse son tante da stancare la lingua 
d'un cicalone, È siccome Hor. gr hoc genus; e 
Vorr. Hoc geuns rebus, e il ppp. fasc. Questa sorta 
cose; così, scrivendo, potrebbe ni mon solo Di questo 

enere solecismi, mo (Questo genere senza il Di, dfa 

icendo: Affare, Persone di questo genere, fum., si 
seal dargli un senso di dispr. a di noncuranza. 

[T.} Corrisponde anco all'Eccetera; che, dopo 
quer numerati più oggetti, concludesi E altri di 
Questo gencre, 

[r.| Dicesi anco Di simil genere, quando non 
è per l'appunto il medesimo. Cic. Vario. Virg. Ge- 
nere imnisto [egli lo dice di generazione umana ; 
ma hen potrebbesi d'aliro). 

[T.} Ogni genere, ehe i Lat, in solo una race 
Omoigenus, nou solo comprende fulti i generi 0 
molti e vari; ma, per iperb., susa in senso di 
dispr. 0 di biasimo. S'alfiata con persone d'ogni ge- 
nere {senza discernere i gradi di stima e d'affetto). 
— Ogni genere di soverchieria, di ridicolaggini. 

24. Con altri epit. Nuovo genero pno avere 
seaso bmono, come nell'Inno: Nuovo genere di po- 
tenza ! Le idrie rosseggiano, e l'acqua, preserittole 
di mescere wino, ha mutato natura, Ma sovente fam. 
Nuovo genere di cose; Cose di nuovo genere suona 
stranezza sconveniente, 0 anche troppo volgurità. 
In senso sim,, e serio e iron., dicesi, anco parlando 
tra gente colta: Una cosa sui generis, 0 ilulianam. 
E un genere tutto suo. {Rosm.) Sui generis, termine 
degli scolastici, per indicare una cosa, che non ne 
ha un'altra dello stesso genere, 

[7.] Un autore, Un artista, Un uomo qualsiasi, 
ha un suo genere di dire, dti fare. — Genere suo, 
pospasto, più delermina "la singolarità v la pro- 
prietà. Un autore, Un componimento, Uno era 
d'arte, può fare un genere da sà, — JI m Non 
è del buon genere, abus. dai Fr., e applicato a 
inesie, non si può dire barb., segnatami. se sap 
nfichi a case d'arte, Così : Quel ‘de’ so uwelli religiosi 
è il gran genere. Né barb. é dire Cotesto non è 
il mo genere; in cui io mi compinccia di com- 
porre, 0 ch'io guati, in aliri, di più. E anche Non 
é il mio moda di fare, în cose the pur non concer- 
nono l'arte, Non è del mio, del suo genere, Nou cp- 
portiene a quello. 

25. t Cosi spiegasi o sensasi l'Andare a genere, 
per cel., invece di A ipa A sangue. |M.F.] Ma- 
nigi, Serra nob. 3. 14. Ch'a' miei cochi parete ia 
dea Venere, E fuor di modo voi m'anidate 2 genere. 

GENERICAMENTE. (T.] Asw. Da GenenICO. La 
Crusca ia QUAGLIARE : Forse Quagliare mon si use- 
rebbe così genericimente come Rappigliare. {7.] 
Intendere genericamente. — Muovere genericamente 
un'accusa, 

GENERICITÀ. [T.} S. f. Astr, di GenERICO. Può 
cadere nel ling. fils. Altro da Generalità. 

GENERICO. L | Agg. Che concerne il genere, lo 
rappresenta, fo denota, Gr, Tenzi;, Varch. Ercol. 
309. {C) Se voi mi dimandaste d'alcuna pianta come 
ella si chiamasse, e, ia vi rispondessi, albero, o 
fratto, questa si chiamereble cognizione “generica, 
la quale è sempre incerta e confusa. Se vi rispon- 
dessi, un pero, questa cognizione sarchbe specifica, 
la quale è anch'essa confusa e incerta, ma non lauto 
quanto la generica. [T.] Non ogni cognizione gene- 
rica, nonchè specifica, è inceria € confusa ; ma è 
insufficiente quando bisogni determinare meglio per 
ben giudicare e operare. Auzi il ben conascere ì limiti 
delle specie e de'generi ajula a meglio conoscere 
gl'individui. (Hosm.) Universali medi, quelli che 
stanno tra la notizia universale dell'essere e le no- 
tizie determinate : i medii distinguensi in univer- 
sali specifici è generici; cioè in meno estesi, e più 
estesi. E: L'ilca di sostanza è universale, generica, 
specifica, Alle tre idea di sostanza corrispondono | 
tre giudizi sulla sussistenza delle medesime, F; 
percezione de' segni, 
terzo mezzo alla cognizione delle essenze: per esso 
si hanno le idee generiche mentali più 0 meno po- 
silive. 


2. De' segni, [r.) Seguo generico. Ma specialm. | 
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della parata. Venditori di farmachi, accattoni, ballerine, tatto] 23, Can varie partie, [7.] Cie, Che tutte le cose, | della parola. Gasser. Tratt. Chim. 2. 135. Com- 
binazioni saline, che l'acido acetico forma colle di- 
verse basi salificabili, e che con nome generico si 
chiamano Acetati, 

{T.j Nel senso e di questo e del $ preced., Ge- 
nerale usi più vnrit e meno scientif. Nella 
scientif, Genenco contrapponesi più direliam. 4 
Specifico ; Generale a Speciale, Particolare, ladi- 
viduo. In certi sensi Generico suona più direttam. 
biasimo: né solumente in poesia, 0 in descrizione 
fedele qualsiasi le parole generiche sono wa difetto, 
ma anco nelle faccende e ne'ragionamenti ove ri- 
chiedesi chiarezza e esattezza: e in simili casi tor- 
nano inevitabili pure vocaboli generali. [Cont.| Piec. 
d. Filos. nat. 20, v. Nell'eseguir,.. questo ordine 
il grammatico, per agevolarlo, procederà it qual si 
voglia di detti trattati con un secondo ordine di dot- 
trina, dalla cosa più universale, cioè più continente 
è generica, alla manco universal venendo. 

5.111 generico, sost., ha e buono e mal senso. [1.] 
Questa voce ha qui del generico. Descrizione che di 
nel I pura. 

. Nel seg. parlasi di pers. t Seyner. Mann. 
PA 6. 2. {C) Gl'illusori generici... di se mede- 
simi sono...; infendesi Illusori presi genericamente. 
{T.] Ja altro senso vivo, di pers. Ailore generico, 
che rappresento peri di generi varii, e anche al- 
quanto diversi. È auche sost. Il generico. E ga- 
neriche sono altresì quelle parti. Anco iu letter. e 
in polit. c'è dei generici cosiffatti ; non so se tra i 
are 

3. (Mus,) [Ross.} Di accordo, (Arm, 2.) Ja cui le 
nofe sono specificate. Uosì, dicendo semplicemente 
Accordo di quiuta, di settima, di nona, si accenna 
ad un-accordo generico. V, SPECIALE. 

[Ross.) l'intervallo. (Int. 6.) Le cui note sono 
o si soltiafendano generiche. Così, dicendo: Terza, 
Sesta, Nona , si nominano Intervalli generici, 

{Rose. ] Di nota, (Sist. 0. 3.) Che accenno solo 
al grado ave trovasi collocata ; e non o quella, fra 
le varie modificazioni, che può casere naturale, ov- 
vero semplicemente o doppiamente diesata o be- 


mollato, 
GENERIS (Sui). [T.] V. GENENE, 524. 
GENERO. S. m. Aff. al lat. aureo Gener. Marito 


della figliuola riguardo si genitori di lei. \Fanf.} 
Maesirusz. 4. 66.{C) Dando al genero una posses- 
sione E la dota, i frutti non si debbono contare nel 
capitale, se "l gemero sostiene i pesi del matrimonio. 
Bocce. Nov. 13. 28. Con grandissima festa lei e “I suo 
genero ricevette. E nor, 16, 29. E a te che ne par- 
rebbe, donna, se io così fatto genero li donassi* 
Petr. cap, 5. Non fu si ardente Cesare in Fursa- 
glia Contra "I genero suo, com@ella fue Contra colui 
ch'ogni lorica smaglia. 

t GRNeRO. Ji S. m. Genere (V.), G. V. me 
Maom. (U) Li Pred. Pand. — Palinad. 
— In tuiti e tre gli es. coll'in 0 col Nel. Sull'anal. 
di Martire e Marliro, Lene e Leno. 

GENEROSAMENTE, [T.| Ave. Da GenEnoso, Aureo 
lat, Salvin. Dise. 2. 194. (C) Due de' più nobili 
sentimenti da chì imprende generosamente ad ama 
re,... sono assegnati all'amore. {T,] Generosamente 
perdonare. — Generosamente sostenere le vicende 
ella fortuna. — Generosamente trattare, = Seguer. 
Crist, Instr. 3.9.9, (Man.) Così vi risolveste voi 
di mettervi generosamente alla pruova! e vedreste 
s'io dica il vero. {T.] Genorosamente combattere. 
Hor. Generosumente perire. — Generosamente usare 
i beni dati da Dio. / Gr. in sola uno voce Powzi- 
lan, Generosamente vpernre. 

GENEROSISSIMAMENTE, [T.] Sup. di GenEROSa- 
MENTE. È in Aug. 
i cENEROSISSIMIO, {T.] Sap. di CexEnoso. 
ni. 

Senso mor, e sor. [1.] Doe. Tor. Ann. rolg. 93. 
Anpicane i mortali generosissimi alle cose altissime. 
= Cus. Oraz. Lod. Venes. 145, (C) Coloro che 
non hanno intera e perfetta notizia della vostra ge- 
nerosissima patria, non possono în alcun modo sti- 
mare... ta bellezza è il valore di lei. E Oraz. Carlo V. 
142, Assai la fece aspra fortuna e crudele delle sue 
prime nozze sconsolata e dolente; non la faccia ora 
tl suo generosissimo padre delle seconde misera e 


Aurco 


La Ì scontenta. [r.] Berto!, Cavale. Oraz. Generusissima 
e massime della parola, è ali Francia. 


2. Senso corp. Red. Vip. 1. 21. (C) Generosis- 
simo vino di Chianti, Sennoss. Arc. pr. 6. — Per 
gli altri msi veggasi (ENEROSO. 

GENEROSITÀ. [T.] S. f. Astr, di GengROSO. 
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In quanto accenna alla dignità dell'origine, |segnatam. dell'uomo; giacché la schiatta, e più siccome più, essere generoso; senonché questo re- 
son pr., né suonerebbero strani, i modi seg. [T.]]l'educazione e gli abiti primi, che in parte son me-|casi sempre alla generosità del giudizio e del sen- 
Volg. Sap. Generosità della Sapienza. Mifar. La |rito della famiglia, fanno essere la pers. Generosa! timento. 
generosità della prima creazione, Può valere e la e per indole naturale. Quindi gr, Terida;,| 44. Nel senso del & preced., non della pers. ma 
dignità e la munificenza agli uomini provvide. Valente, Plat, Oqonzia, Brav'uoino, Caro mia ; come | de' suvi atti. [r.] Generoso dono. — Elemusina. — 
2. Di cose maler., non usi. ma non impr, V,Ge-lin D. 2. 25. Spiriti bennati. E 3. 2, Ben creato | Frutti generosi di carità. 


xenoso, $ 4 e 5. Cr. 4. 8. 4. {C) Nel qual numero | spirito; e in Pelr, canz. Spirto gentil. — £ quel [T.] Patti generosi, non solo per l'intenzione 
si conosce la vera generosità de' magliuoli, tit. in Plat. é il titolo di Gentilissimo, che a noi|generosa di chi li propone, ma per il vantaggio 

5. Senso mor. e soc. V. GeweRoso, $ 6. [r.]| suona talvolta leggiera iron. abbonderole che ne viene a coloro a'quali, anche 
Esercitare la generosità. — Atto di generosità. {T.] Car. Lett, fam, 4. 418. Voi siete sì ge- | con intenzione ingenerosa, si funno. 


Ordine della Generusità, creato, nel 1665, da | meroso che non vi lasciate mai vincere di cortesia a| 13, Come nel gr. Femaîi, dicesi di cosa grande : 
Carlo Emilio Elettore di Brandeburgo: quanti i|uoma che viva, Ja È peg voce risalta l'idea di forza | e Sof. fino Tureziz Bim, Violeuto dolore: noi Gene- 
suoi coralieri? mor.; e rifien dell'orig.; giacché l'idea di forza si|tosa quantità, porzione, mangiata, bevuta. 

4A. Nel senso di Genoroso, $ 13 e 14, Mucell. | conviene del pari a quelle e della virtù e della vita, | — GENESI, rs, f. tm. Titolo del primo libro 
V. Ti, 2, 11, 211. (Man.) La beneficenza muta | Veveziss, Forte, Coraggioso, Generosa fortezza, co-| dell'Antico Testamento, opera di Mosé, ove norrast 
nome, e generosilà si chiama, e magnanimità, qua-| stanza. Sanso». Cone. Polif. L'infamia e la vergogna | fa storia della creazione del mondo e quella de' 
lunque volta în personaggi di più alto affare e di più { della servitù, Ja quale si,dehbe dagli uomini gene-|primi Patriarchi. GC. V. 11. 2. 40. (C) Comincie- 
suvrana potenza e con modi più doviziosi e di mag-! rosi scacciare fin con la morte. Or. Milite generoso, | remo dal principio del Genesi, ove dica... Dant. Inf. 
giore sontuosità în loro risplenda. Generosità dun-1{B.} Ar. Fur, 3. 9. Bradamante, [r.] l'a Inno :!14. Da queste due (natura e arte) se tu ti rechi a 
pe chiamare sidte quando gli atti della Jiberalità e | Più generosa di tutti i Martiri, sta la Vergine a più | mente Lo Genesi dal principio conviene (che gli uo- 

ella beneficenza allo splen ore de’ natali corrispon- | della croce, e muore senza morire, — | Martiri, | menti campino). L'accento può mon cadere sull'ult., 
dono, Hart. Fticr. Sav. 2. 8. 406. Fosse generosità, | militi generosi di Cristo, se si fa cadere sulla prima di principio, di che non 
fosse presunzione quella del I Alessandro, egli ?. [t.1 Generosità, forza vera; guella che co-? mancano es. Altri legge Gentsis. — Dar, Scism. 38. 
donava quel che aveva. Med. Ins. 465. Dalla realjmunem. è chiamata fortesza ; che apnta a posporre {C} Lasciasse loro un per cento di quanto hanno..., e 
generosità del Serenissimo Granduca mio signore, |@/ bene altrui l'utile proprio, non Mes de' proprii | guadagnassonsi quell'uno col sudore del volta, come 
mi fu conceduta quest'inverno passato una foca, | vantaggi; che esercita largamente la pietà, nel gio- | comanda la Genesi. [t.] Nel primo della Genesi. — 
Magal, Lett, putb. dal Fabbr. e, 4. p. 30. (Vian.) [rare anco a chi intendeva 0 pareva che intendesse ! Lezioni sulla Genesi. 

M He è padrone di far del suo quel che vuole: dico | di nuocergli; perdona, o {cosa ancora più difficite| £. [T.] Genesi, Ogni sistema cosmogonico. — 
che la pretensione è un po' dura, c che la pensione | sorente} condana, Generoso compelitore, Nemico, |Genea, Sancomiatone chiama la figlinota di Proto= 
sfiora in parte la generosità del dono. Vincitore. gano e Eone, progenitori della specie umana. Dal fra- 

Anco plur. ini I donì sone delle generosità | 8. ‘n questo senso segnatam. gli usi seg.; ma |fello Leno le Spe, sant fu Luce, il Fuoco, la Fiamma. 
la minore, anco in altri, {T.] Sansov. Cone. Polit, Dominare | Trad. Iren. La Genesi degli Eoni, Plim. Nella base 

GENEROSO. [T.] Agg. Chi da natura ha copia |se medesimo è uflizio di saldo e generoso cuore. | della Minerva pe da Fidia era scritto: Genesi 
di dati buone e utili. È Persona che feconda com | Las. Son, 0 voi, che avele non già rozzo e vile, | di Pandora. Chi sa che Pallude, generata senza madre 
Ma dilicato e generoso il core. — Goss, Ser, 14. | da Giove, non s'infendesse veneruria come donatrice 
{Man.} L'alma che a tanti giova, ed a me tante |di tufte le cose? |Omnia per ipsum). Jac, Ep, Omne 
Volte giovò, sì generosa e lella. Buec. Nov. 16, datum | ormagon et omne donum perfectum, descen- 
25, {() Aveva la prigione macerate le carni di Gian- | dens a Patre luminum. Plat. riso, la Materia; e 
notto, ma il quin animo, dalla sua orìgine tratto, jgr. Timo, le Creature. Tuvtoicagyia, il Creatore. 
non aveva: ella in cosa alcuna diminuito. Car. En.}j 3. Siccome nel gr. Tiunw, Procreazione e No- 
4. 21. (Man.} [7.] Cie, Spirito generoso, Seu, In-| scita; così poteva il libro di Mosé avere quel titolo 
dole generosa, e dul generarsi di tutte le cose, e dal generarsi le 

9, Segnatam. degli atti. [T.] In questo senso, | prime fumiglie. |r.] Aut. delle geneal. de' Pair. | 
Tucid, Ferzion ion si... Così nor: È cosa generosa. | libro delle genesi. 

O neut, È generosa it perdonare, ma ancora più ill 4. Fig. fmi Genesi delle lingue, delle idee. — 
non dire; fo perdono. — Generosa gara, guerra, se | Genesi del dintto penale. — (enesi storica d'una 
impresa per altriti utile vero, — Ari generose, — | istituzione, {Origine dice soltanto il primo nascere; 
Morte. Tass. Ger. E l'ore della morte, omai vicine, | Genesi, anche l'originario derivare ria via.) 

Volle illustrar con generosa fine, — Esempi gene- |? GENESI e 4 GENESÌS. [T.] S. i. Pant. faf. 11. 
rosi. — Generosa cura, — Astinenza. (C) G. V. t1, 2. 10. 

10, [r.] Sentimenti generosi; Generoso sentire. —] tGENESÌ. {T.] S. f., nel senso di Generazione, 
Generoso intendimento, — Pensiero, Concetto, Pro-| come taluni traducono Palingenesi in Palingenesia. 
pasilo. Bart, Dan. Vit. Zisech. 21, 4,79, Venîe di-! Poes. mor. e div. p. 217. ms. Aldini. (Gh.) Da 
sponendo tutto il monistero,.. a un generoso propo- | preti e frati e d'ogni genesia (forse ed agni, o falto 
nimento di lor via da sè ciascuna (Religiosa) ciò | vie le} F1 vostro nume henedetto sia. 
che în lei dispince agli occhi della divina Maestà. — | GENESACO, [T.) Agg. V. Gexemco. 

Ragione generosa. Cic. Virtù generosa, — Affetti. | - GENESI. Jr Agi. T. d'erud. In gr. Ta quia, 
Monti, Pers, £ petto callo D'onestà generosa {ge- {le Feste del di natalizio. 1 Gr. distinguevano le 
neruso homesto). Red. Lett. Fam. 3. 233, lo non! Genesio, commemoras. della nascita di pers, morta: 
avrei mai ardito di presentare a V. E. il mio libro..., {le Genetlie, di viva. Come Agg. può comportare 
Se non mi avesse affidato Ja di lei generosa heni= | anco il sing. [T.] Offerta genesia, Come Sost., plur. 
gnità, — Generosa amicizia, Ar, Fur. 26. 44. Ge-|sempre, La genesie. 

neroso sdegno, — Coraggio. — Istiato del grande | GENESIOLOGIA. {T.] S. f. V. Gewemico. 

e del generosa. GENETA. |[T.] V. GenitRICE, $ 2. 

41. Di parole. Gelli, V. Alf. 98. (Man.) Questa] = GENETICAMENTE. [T.) Avw, Da Gexetico {V.). 
risposta generosa e modestamente fatta dla costui, fu] GENETICO. [T.] Agg. Che concerne ln Genesi 
agpeonata da tutti, Med, Lett, 4,427. |7.] Consi-|dell'ente, dall'orig. sua via via. {t.] Storia genetica 
glio. — Parole generose. — Silenzio. di qualche verme, premio proposto dall'Istituto 

{T.} In altro senso che nel seg., tiene de' $$ 1! Lombardo, . 

e 5. Aff. a Nobile, Valente, Forte, in senso intel, ! Quasi fig. [r.] Svolgimento genetico della filo- 
Cie. Forma di parlare magnifica, e, a dir cusì, ge-| sofia (dice altro da Originario, e sim.). Altri crede, 
uerosa. | segnando di considerare geneticamente le idee, che 

12. Seguatam, dell'ingegno, nel senso not. |r.j la storia dello spirito umano possa provare agli scel- 
Menz. Op. 2. 162. Oh di che forze e generose e | Vici la nobile natura di questo; e insegnare ai Ingici 
pronte, fa di mestieri, affina che ia versi e in rime | la retta distinzione di quelle, ma non conosee la 

























la libertà le doti della liberale natura. {t.] Cie. 
Ueneroso, in scuso di Nobile. Gr. revafa;, Ben 
nato; Poruakz è Pois, comprende le varie idee di 
Nobile, Valente, Di buona natura. 

Seguatam. della stirpe. Car, Lett. Arist. lib, 
2. e. 15, 148. (Man.} Bennato si dice uno, la cui 
chiarezza vien dalla virtù de' maggiori ; e generoso è 
colui che non degenera dalla loro matura. docce, Lett. 
231. La nobiltà di così generoso ceppo, ande sono 
usciti lanti uomini generosi, Seanas. Arcad, Pros, 
T. Da antichissima e generosa prosipia disceso, Ar. 
Fur. 4, 3, Piacciavi, generosa Erculea prole... Ip- 
polito. (B.] EST. 52. Stirpe. {T.| £ 26. 52. (parte 
nel senso fat. di Nobile: ma può averto mor.) 

2. Nou di sola una stirpe. Segn. Troll. Gov. 
Lett, Ded. {Man.}) Avendo, se non tutte, almeno fa 
più parte delle qualità che si convengono a una pro- 
vincia nolnle, geuerosa è bella. {rl Generosa nu- 
zione; ma questo segnatam, delie guulita mor. e 
cie., di che poi. 

3. anim, {T.] FA. Albizzi, Vit. Pier. Stross. 
Generosi animali. — Pern, Orf, 2, 16. 38. [C) Come 
il figliuo del generoso armento, Che lungi senta 
dell'arme il romore, Non sa star fermo. [T.] Virg. 
Generoso cavallo. Pecoris generosi putlus. 

{T.] Aquila generosa. Pin, Il leone, tra le fiere, 
la più generosa. (MI Ar. Fur, 39. 69. Generose 
parde. È 18, 22. Belva. 

{r.] Plin, Gencroso aspelto de’ tori. 

{r.j Prin. Le troje generose hanno dodici pappe; 
le volgari, due meno. £:; Ostriche generosa. — Ta: 
luni di questi es. concernono ln razza e le qualità 
più esterne ; alire, quel che ha il bruto di più sim, 
o in qualche modo comparabile alle qualita umane 
mor. 

4. Della terra. |t.] Petr. fin lat.) L'Italia, terra 
generosa {anco nei sensi dei R$ seg.). 

Tes. Br. 3. d. (C) Déo l'uomo guardare che Ja 
terra sia dolce e generosa. [T.] Torexiss, Fertile. 
Virg. Isola generosa d'inesausti metalli ('E/ba), — 
Generoso, nome di monte. 


Sequatam. dell'abbondunza, di che poi. [r.}| Stuol di diverse imagini s'impronte! natura degli enti chi non ne sa a qualche modo 
Fonte generosa; ma anco della bontà e efficacia | 15. |t.] Abbiam visto che Generoso porta sero | l'origine. : 
delle acgne. Pidea di Abbondante e pronto a giovare. È perché le Ir] (ienesiaco, agg. Che concerne lu prima 

5. Frutti della terra. [r.] Pallad. Generasi ram- {voci di senso più allo e ampio si son venute cul-| genesi delle cose nell'universo a noi noto. Dottrine 


l'angustia de'lempi ristringendo e abbassando; Ge- i genestache, ; 

neroso, da sé, oggidi a troppi significa Che da jT.) Genesiaco per Genetliaco é nel gr.; ma 

quallrini o cosa equivalente a quattrini. Ma auche | inut. a noi. i . 

in questo senso Generosa è meglio che Largo, né il [T.] Genesiologia, Dottrina della generazione 

Prudigo é Generoso, né chi da del mon suo, o da a | in gen, civé delle origini non di soli quegli enti 

fine non buono, Generoso del proprio. — Mostrarsi | che appujono viventi a noi. Scienza nuova in que- 

generoso dicesi specialm. di questa sorta yenero- 

botte, tutto diventerà aceto. [T.] 4 gr. Tumziz;, | silé; é pur men male che Fare il generoso. GENETÌLUDE. [T.) V. Gemmrice, $ 2. 

Losa forte. 5 Preseno la mano generosa, e di materiali | - GENETIA!A. {T.] S, f. V. CENETLIACO agg, $2. 
8. Segnatom, nel senso mor, e soc. [T.] Istinta | soccorsi, e d'ujuti più preziosi, Una mano generosa, | — GENETLIACO. {T.] Agg Che concerne la nuscitu. 


polli. Colum. Vite generosa {nona d'ebbondanza, ma 
di fama e di pregio), — Ma anco dell'abbondanza, 

{r.] Her. Vino generoso e soave, == Red, Cons. 
2. 18. (C} Una botte... che per molti anni abbia con- 
servato l'aceto, e che di esso acrio totalmente si 
siano inzuppate le sue doghe..., tutto quel vino più 
generoso e più potente che si metterà in cotal 


GENETLIACO 


Il sensa più pr. al voc, concerne le relaz. cre- 
dute 0 imaginnte ira il di del nascere e le sorti del 
vivere. FueShiaxd;, Concerneute l'oroscopo. [7.] 
Arnob, Quando fn cominciato a conoscere del moto 
degli astri e i compuli genetliaci. — Baldi Bernor, 
Oper. 431, (Fanf.) Fu it primo Caldeo che portasse 
l'astrologia genetliaca a' Greci. 

2. Quindi a moda di Sost. TenDluard;, Che in- 
dovina gli oroscopi. [7.) Gell. Chiamano sé Caldei o 
(ronetliaci (detti poi matematici). Capel!. Genetliaca, 
s. f., Astronomia. Vifr. A' Caldei è propria la Ge- 
netliologia con la quale indovinare dai computi degli 
astri le cose avvenute e le avvenire, = (ol. Sist, 
102, {C} E dove lasciate voi le predizioni de' Gene- 
tliaci, che tanto chinramente dopo l'esito si veggono 
nel tema, è vogliam dire nella figura celeste* Salvia, 
Nise. 2, 401. Da sette giranti stelle gl'influssi salu- 
tevali,.,. se si ha n credere a' Gemetliaci, a noi ne 
scendono, [T.] Genetliografo, CAi scrise sull'arte 
dell'indowinare, dall'aroscopo della nascita, le av- 
renture della rita. TenShiniezio, Far l'oroscopo, 

5. (T.] Il di genetliaco è quel che si fa a cele- 
brerlo. Genetliache feste. — La quarta Fgloga di 
Virgilio è un componimento genetlisco, Cloud. Ma- 
mert. Panegirico genelliaco di Massimiano nel suo 
di natalizio, 

4. Sust. [r.] Genettiaco, L'anniversario della 
nascita. ll genetliaco de' principi. {Tor.| Dot. L. 142. 
E perchè mì vo preparando per il genetliaco di S. M., 
la supplico a somministrarmi tutte le notizie appar- 
tenenti a patrocinio delle lettere, e delle bella arti, 
jelterati, accademici, librerie... (Ben fa 4 usare 
questa forma erudita, minacciando Indi principe- 
sche, Ai miseri mortali è ussui celebrare con preci 
e con segni d'affetto il di natalizio.) 

Segnatam. dei Componimento, [1.} Staz. Go- 
Pie end di Lucano, nel suo di natalizio, e in sua 

è. 

5. t Per Nativo. Salmin. Inn. Proel., ins. dopo 
que' d'Orf. p. 162. (Gh.) Allor quando Precipitàr sul 
genetliaca lido. 


GENETLIACO. [T.] S. m. V. l'Agg., $2e4, 


GENETLIE. IT . f. plur. V. GeneTLIO, $ 1. 
GENETLIO. |T.| Agg. Pretto gr. (T. d'erud.) Di 
genettio, a' Gr., l'ottavo dopo la nascita, memoria 


festiva per tutta fa vita, Treat, Celebrare l'an- 
niversario della noscita. Genetlie, Feste per la na- 
scila d'un bambino, 0, poi, commemoranti il di 
natalizio, 
[r.| Genellie, anco i doni di quel di solenne. 

2, {7.] Genetiio Giove, invocato sugli infanti in- 
nansi il nascere loro. Pind. Lueches. — Dice Girot, 
ridicalo il precetto di Crisippo che il savio prenda 
moglie per non peccare contro Giove Gamelio o Go- 
nellio: di cotesia ragione, i Latini non avrebbero a 
prendere maglie perché non hanno na Giove nuziale, 
Neé di Giove dicesi Genelliaco ; né Genetlii i compiti 
e le predizioni 0 coloro che le facevano. 
SeseTUIdoRAFO. (T.} 5... V. GENETLIACO agg., 


GENETLIOLOGLA, [T.} S. f. V. Genettsaco, $ 2. 

î GENGERO. S, m, Gesgiovo, sn Brig. St. 
sempi. Indie Dall'Orto, 435. Se l'averà veduto |il 
calamo), l'averà peraventara veduto in qualche spor- 
tella, overamente in qualche vaso di larra, son al- 
trimenti che il gengero, il qual molte volte piantato 
nasce, == Serd. Stor. 3. 109, {Mt.) Il terreno pro 
duceva gengero, garofani è argento. 

È GENGEVEBATA. S, f. Confettura di gengiovo. 
{Fanf.) 

t GENGEVO, S, m. Lo stesso che Gengiovo {V.) 
Più af. a Zimpiberi è Zingiberi, che è in Plin. — 
V. anche Zenzeno. Mattiol, Berg, (Mt.) 

+ GENCÌA. V. Genciva. 

î GENGIACQUE, S.m. indeci. Nome di una sorta di 
linta ora uscita d'uso, Buon. Pier. 4. $. 10. (M.) 
Ma trasformata La trovo in una ben piegata e lustra 
È tinta iu gengincqué tela bottana, È resto un 
golfo 

GENGIOVO, S. m. Aromato di sopore simile al 
pepe. Gengero. [1.| V. il corrisp. ut. in GesuEVO. 

Boce. Nov. 76. 9. (£) Vorrebbesi fare con belle 
galle di gengiovo, e con bella vernzecia. Cr. 3. 8. 
10, E se il secondo brodo si faccia con cose calde 
aggiunte, siccore pepe e gengiovo, ovvero olio, è 
perfetta medicina... Soder, Colt, 113. E aggiungen- 
dovi a bollire gengiovo, noce moscada, garofani, 
cannella e sale a discrezione.,., darà odore e sapor 
di forte a totta la botte. 

[Cont.} Gengiuva, con uscita femm. Oggidi si 


—( 1029 )- 


dice Zenzero. Ric. Fam, Sen. Arch. St, Il. App. 
20, 32. vi. d. in una oncia di gengova. 

GENGIVA e  GENGÎA, Sf. La carne che ricuopre e 
veste gli ossi delle mascelle dentro la hocca. Gen- 
giva, aureo lat. Bocc. Nov, 37. 7. td. S'incomincià 
a siropicciare i denti è le gengie. Cr, 4, 20, 2, 
Questo (sugo dell'uve acerbe) vale agli umori alla 
gola discendenti, e alle gengive. £ G. 2. 19. Se si 
mangiano (de mandorle) verdi innzozi ch'alibiano 
cortecce, confortano le gengie, Dittam. 5. 9. Non 
ha gengie dentro alla sua bocca. Fir. Luc. 4.1. 
E sai che a'suo' pasti non si solleticano le genzie 
colla carne misuzzata a uso di lusignuoli. Med. nel 
Diz, di A. Pasta. (Mt,) Denti coperti da un sottilis- 
simo tenerume è velo di gengia. 

GENGIVETTA. S. f. Dira. di Gexnciva. Givgivula, 
Apul. e Vegez. — Magal, Lett, 6. (M.) Che 1 denti 
legano due altre quasi guaine o gengivette mobili. 

GENT [T.} S. /. Generazione di pers. di cui vo- 
gliansi notare le più o men triste qualità, più mar, 
che soc. [f.) In Lucif. di Cagliari Generamen e 
Genimen, È la desin, in ia ha qui del dispr. Pro- 
genie ha sempre senso migliore, ma men com. — 
Lib. Viagg. (C) Sta' cheto, e non parlar più, peroc- 
chè Tea mia schiatta n'ha più (ce n'é) che nella tua 
genia. 

tF. V. Ai. 101. (C) Ser Vanni Rotticelta, au- 
licamente per genia di beccaio, s'offerse di prendere 


quel carico. 

2. Siccome Generazione son anco le pre ge 
nerate; così Genia. Bera. Orl. 2, 22. 9. (€) Sori- 
dan... signoreggia tutta l'Esperia, Ch'è tanto in là, 
che quasi è fuor del mondo: E pure è nera ancor la 
sua genia, Lib. Fiagg. Vi dirde di molte provincie, 
diversi paesi e isole ehe si truovano, e di molte genie 
di genti e fiere. [7.] Prov. Tosc. 217. {Di certi paesi, 
dopo averli nominati) Son la peggio genfa che Cristo 
stampi. — Certi penna che reputano tutti genîa, 
farebbero dire: La genia de' patrizi, 

3. Siccome Generazione, anco pers. non della 
medesima schiatin, ma che, per alcuna qualità co- 
mune, riguardansi come formanti fumiglia. Lase, 
Mostr. st. 3. (C) Cinema, gente, o genia simile a 

uesta Non fu giammai cantata in versi 0 in prosa. 
7.]] letterati sono una certa genia... == Ass. Morg. 
20. ii4. (C) Non son guerrier' costor”, ma son 


genia. 

GEMACCIA. |T.} S. f. Pegy. di Gemia. [7.] Ge- 
niaccia di pedanti furfanti, 0, più sovente di furfanti 

anti. 

GEMACCIO, [T.] S. m. Dispr. di Gento, nel senso 
mor, aff. a Inclinazione. Fr. Giord. Pred. N. {C) 
Fomentano con arti poco oneste quel lor geninceio 
inclinato al male, inclinatissimo. 

2. Nel senso intell, non potrebb'essere che iron. 





GENIALMENTE 


della geniale uva. E Metam. 10. 224, (f4,) Il pla- 
tano geniale e l'acero di diversi colori. Mens, Op. 1. 
286. To non l'iovidio; a queste geniali Ombre mi 
sederò, mentr'ei combatte. 

T.] Or. Geniali corone. = Mens. Op. 2. 266. 
{GA.} Le risse degli amanti aspre e mortali Non nar- 
rerebbe il Venosin che intesse Ghirlande al crin fio- 


rite a 1 epr 

5. bel tane, agi al come passarlo. [T.) 0v. 
Tempo geniale. V. anco $ 3. = Filie. Pres, DA. 
{GA,} Se nell'ore n geniali resterà servita »di leg- 
gere una volta al Padron Serenissimo queste bazze- 
cole, mi farà onor grandissimo. Mens, Op. 3. 165. 
AI mio geniale diletto servendo, [t.] Può l'ozio esser 
piacevole, non geniale. — Geniale il lavoro: Geniali 
I riposi, in cui fo spirito e il corpo non solamente 
ripreude, ma accresce e addesira le forze al lavoro. 

6. De' lavori più espressam. (Tor.t Targ. Toss. 
Not. Aggrand. 1. 469. Leopoldo, benchè cardinale, 
non abbandonò intieramente gli studii suoi geniali. 
E 470. Agli studii geniali di lui appartengono le 
Esperienze ed Osservazioni, che, unitamente co' suoi 
Accademici, fece sopra do' sali fissi de’ vegetabili, e 
delle quali ne fece stendere dal Redi una istruttiva 
relazione, 

1. {r.j Pensiero geuiale ha più sensi insieme 
misti: concepilo di genio, e denutante una facile 
fecondità; e tale du pincere per le idee 0 imagini 
che presenta, e per le cose che propone da farsi. 

{r.] Scrittore, Stile geniale, che Aa qualità da 
piacere, segnalam. la vivacità, la facilità, la fre- 
schezsa. 

{7.] Pittore, Artista qualsiasi; Attore, Cantante, 
Parlatore pe 

{7.] Cecti generi di componimento, Certi metri, 
o locuzioni, 0 parole, colle idee che presentano, o 
pure col suono, sono più o men geniali, =- Bellia, 
in Mens. Op. 3. 320, (GA.) Il nome... più geniale, 
e che mi pareva proprissimo di questo corpo e di 
questio molto, era... 

[T.| Ognuno intende che e in questo e negli altri 
sensi può pers, o coso non essere geniale a taluni, 
e può genialissima ad altri. 

8. Li quell'impressione 0 sentimento piacevole 
che tiene insieme del sensibile e del mor. e del soc,, 
diciamo [T.] Viso genialà; e non si direbbe Corpo è 
Braccio 0 Seno, ma Sorriso 0 Voce, 0 sim. — Ge- 
niale di pers., meglio di Simpatico, Alcim., d'Era, 
Forma geniale, Capilol. Valta geniatus, — Se Or. 
chiama geniale una poesia voluttuasa, nessuno chia- 
merebbe oggidi Gentali né gli sfoghi del vizio, né le 
pers. che vi si abbandonano senza pudore; né Ge- 
uiole una compagnia invereconda, Gioven, Di geniale; 
ma non meriterebbe a noi questo nome se non un di 
passato in piaceri eletti e innocenti; né Luoghi ge 


o antifr. {7.} Geniacci stravolti, Geniaccio ch'è una | niati sarebbero quelli che ci recossero memorie di 


caricatura. 

GEMALE, {T, 
senso erud, del 
erano Carere e 
Terra, il Fuoco, V'Aria; Elementi generalori: quasi 
genii della creazione; come i genit di ciuscun luogo 
o eute. Ore. Festa geniale. — Sost. piur. Geniali, fe 
feste, Aut, at. int, Calend, Lambec. Lui gentaliti, 
forse tutt'uno can le Feste al genio del P. R, Calend. 
Lambee, | geuializi (giuochi) circensi. 

2, [B.] t Genialis torus {t Toro geniale nell'Amet, 
52. [C)) 0 Lectus, Il /etta degli sposi, che apparec- 
chiavasi per gli sposi, sacro cl Genio e a Giunone, 
i quale poi si collucava nell'atrio, e cuatodivasi 
religiosamente, Ar, Fur, 46. 77. {T.] Cie, Letto 

ensale, — Tac. Daw. Ann. 15. 244. {C) Fu cele= 
rato-lo sponsalizio con tulte le sagre cirimonie..., 
fatti gli auguni, il letto geniale, accesi i torchi. Ar. 
Fur. 5. 2. (SGA.) Bagnar di pianto i geniali letti. 
Senso sim, |r.| Ve, Mevansi, preda geniale, le 
giovanette rapite, 

3. [T.] Siccome Genio indulgere era Far buona 
vita, e di cotesto bene erano i piaceri della mensa 
non piccola parte, così Geniale negli es. seg. == 
Salvin, Georg, 4, 1. (Mun.} Pei freddi, per lo più, 
f' agricoltori Godonsi quella che da banda ban posto, 
è lieti fra di lor fanno conviti: Gl'invita il genial 
verno, è rallegransi, |T.] Geniale stagione direbbesi 
la Primavera, nel senso del $3. = Parin. Mezzog. 
1. 108. (GA.) Oli come i variì ingegni La libertà del 
genial convito Desta ed infamia! [r.] Filarg. Cena 
geniale, 

4, Quindi delle cose che servono a tali diporti. 
t Ovid. Simint, 1, 152. (Mau.) Leneo, compositore 


enio, IT.] Staz. Dei geniali 


ceco. Fest, Dei geniali: l'Acqua, la} {V 


cui non polremmo fure partecipi fe madri e sorelle 


Agg. Da Gesio, Aureo fat. Nel! e figliuole nostre, 
tdi 6 


CEMALISSIMA MENTE. |T.} Sup. di G5NIALMENTE 


sh 
GENIALISSIMO, (Ti Sn. di GeniaLe. Vedine gli 
usi. It seg. non è che nel senso del $ ult, Bellin, 
Lett. + 388, {Man,) Giovedi mattina segui quel 
mio genialissimo congresso con il sig. &. B, Foggim. 

GENIALITÀ. [T.) S. f. Astr. di GENIALE. [T.[ 
Amm. Geoialità della mensa, 

2. Astr. di coso qualsiasi piacente, in quel rispetto 
che dicesi Geniale, |t.} Può Vallegria stessa essere 
senza prata. = Mugal. Lett, fum, 2. 278, (C} 
Qui golanteria, qui gemalità, qui zucchero, qui sale, 
qui gradimento insin della mia malignità. 

3. |r.] Gentalità dell'aspetto, delle maniere, del 


sorriso. 
A. t Ne seg. Il genio che si ha per pagg ta, 
d'affetto più o men familiare 0 riverente, Bellin, 
Lett. Malp. 246, Man.) A cui rinnovo i miei asse- 
qui e ricordo la mia genialità. £ 319, Può accertarlo, 
se mai gli scrive, con riconformargli il mio eterno 
ossequio e la mia genialità, . 
GENIALIZIO. in) Agg. T. d'erud. stor. V. GE- 


NIALE, $ 1, 

GENIALMENTE. (T.] Avo, Da GemtaLe. [T.] Or. 
Al venire dell'ospite, genialmente fece festa. Epigr. , 
lat. Genialmente scolpito in atio di sedere alla mensa. 
— lientalmente vivere, vita devalmente operosa. 

2. Nel senso del $ uit, di Geniale, |7.] Genial- 
mente parlare, sorridere, trattare, accogliere. — 
Genialissimamente. 

3. Fig. Nel senso necennato al $ 2 di Genialità. 
Magal, Lett. At. 401. (C) Disperger tutti i semi 


GENIARIO 


de’ vegelabili, una volta così genialinente adottati da 
quella terra, 

4. Senso în parte intell. Bottnr. Lett. Zen. 41. 
4141, (Man,}) Tuttavia troverei qualche scanso per 
dar mano genialmente anche a questi libri toscani. 

5. Se nel seg. non è da leygere Gentilmente, in- 
tendasi nel senso che diciamo Di genio, con quella 
disinvoltura ch'evila ogni stento spiacente. Cenn. 
Cenn. Trutt. pitt, pag. 18. (C) Aîlora togli 0 penna 
temperata ben sottile, o penvello sottile di vaio 
soltile; è con inchiostro puoi andare ricercando i 
contorni e le stremità del disegno di sotto, e così 
genialmente toccando alcuna ombra, siccome a te è 

ssibile poter vedere e fare, 

GENTARIO, [T.] S. m. T. d'ernd. stor. In un'Iser. 
lot. Chi faceva in rilievo imagini di Genii. La 
formazione del voe. dichiara per anal. il nostro In- 


ere, 

SPE FENICOLATO e GRNICULATO. Agg. (Bot.) Aggiunto 
di quel fusto articolato, che si pae in ginocchio; 
com'è quello della Gramigna (Triticum repensì, e 
di tutte le piante graminee, Aureo lat. Cocch. Disc. 
{Mr.) Quel Pe d'alsirie, che chiamano Spergola 
marino, e il Kali geniculato, detto Salicorma. 

GEMCOLI. S. m. plur. (Dot.) / nodi e Je articola. 
sioni con cui sono organizzati faluni fusti e talune 
radici. (Mt.) Geniculum, aureo fat. 

t GENICULATO, V, CenicoLato. 

GENIETTO. [T.] S. m. Dim, di Gento, 

Piccola figura rappresentata dall'arte. [7.] 
Genietti alati, ignudi, acciocchè sìano storici come 
il resto. 

2. [T.] Giovanetto che promelta o fingasi di pro- 
mettere per lui, sia per diventare un genio, È giù 
um genietto. Sovente iron. 

[1.] Ancò fra gli adulti ce n'é che non per 
iron., ma per gradware la lode, potrebbersi chiomare 
Genietti, cioé ingegni in modo non comune potenti 
a qualche utile cosa. : 

3. |v.| Disposizione ad amare con più debolezza 
che merito certe pers. 0 cose che non ispirano il 
genio. In fatto d'amore, non sempre innocente: Ha 
un genietto. Dicesi piuttosto dell'uomo in relaz. alla 


donna; e intendesi e l'inclinazione per lei e la | borga 


stessa pers. 

GEMO. [T.] S. m. Spirito 0 Demone, buono 0 no, 
che dicevasi accompagnare l'uomo dalla nascita in- 
Fan allu morte. Cost detto perché tenuto a curare 
generazione dell'uomo, e nascere con lui; e, nato, 
averlo in sua tutela, {t.] Hor. (Perché l'un de' fra- 
telli sia d'indole così dall'altro diversa) Lo sa il 
renio che regge compagno, l'astro natale, Dio del- 
nmana natura, mortale in ciascheduna vita, vario 
d'aspetto, candido o nero. Così facevano certe "” 
nascere ciascuna con la sua pianta e morire. Ma 
averano anco il concetto come delle anime, così de' 
Genii immortali, Apul, Cotesto Iddio, che è l'anìma 
tua, selbene sia immortale, in certo modo è gene- 
rato insieme coll'uomo. — Rappresentava la sorte 
di ciascun uomo. Genio quel de' maschi, Giunone il 
genio delle femmine. Giorava per ia sua Giunone 
ciascuna. Sen. Giura per il mio genio di fare ogni 
cosa, Tiò, Giuro per gli orchi tuo e per il tuo gemo, 
Altra forma di giuro e d'ewgurio. [t.) Petro. 
S'io dico bugia, i Genii vostri m'abbiano in ira. — 
Augurio e preghiera, Iser. lat, Vada, e sia col huon 
ento, Al Genio ogni anno sacrificavano per fulla 
a vita. Non gli sacrificarano vittime, accioeché 
non fosse di mal augurio toglier la vita nel di ch'essi 
l'ebbero. Tib. O grande Genio, accogli gl'incensi, e 
sii [ivorevole a' voli. Hor. Fiori e vino offrivano al 
Genio, memore dell'età breve. — Talvolta anche 
vittime, forse in espiazione; ma, lo più, dolci 
e vino e odori. Hor, E col vino fu cominciato a pia- 
care il Genio ne' di festivi, (Qui il ber vino é indizio 
di civiltà e di licenza.) Tib. Festeggiare il Genio 
coi giuochi e le ilanze. Or, Decembre, a' Genti ae- 
cetto, Sacro al Genio il Decembre, il mese de’ sa- 

turnali, e de’ conviti frequenti. 

2. [v.) Un ant. in Fest. È figlio degli Dei, padre 
degli uomini, e chiomasi il mio Genio perchè mi ha 
generato. Mr in Varr. La potestà de' Genii si con- 
giunge con quella degli Dei maggiori; e Peffetto 
della creazione fa risalire alla causa, Minve. Oct. 
Di Giove, Marz, Della fama, onde apperisce che ogni 
potestà uvnta per sovrumana era Genio, e in ogni 
timona coso sentivasi del sovrumano. Quindi ao 
di adulazione, [Cam.) Borgh. Selu. Tert. 73. Per 
la salute dell'imperatore offerivano i sacrifizi, e giu- 
ravano pel Genio di lui, e davano frattanto a' Cristiani 


ta taccia di pubblici nemici. {r.] fser. faf. AI Genio 
santo di Marco Aurelio. — Seneca li fa Dei minori; 
Varr. Lari, Genii dei defunti. (Cam.] Borgh. Selv. 
Tert. 69. Non sapete che i Genti son chiamati doe- 
mones, è con voce diminutiva daemonin? |T.] Gli 
Spiriti e Gnomi, e sim., Iddii del medio evo, fene- 
vano de' Genii antichi, e in Buono e in mal senso. 
Gin o Djinn, a' Maometiani, i mali spiriti. Genissier, 
ant. fr., Incantatore. Serv. lo definisce Il Dio pro- 
rio alla natura di cisscun uomo o luogo a ente in 
gen. Nell'arte di certi moderni, che non è né cristiana 
né pagana, i Genii sono Figure di gioranetti o d'no- 
mini (talvolta uomacciotti e nomacci), per lo più 
rappresentati colle ali, simboleggianti un ente ideate, 
prede ap esim., edavenfi attiludini e divise e 
motti che occennano alla loro propria qualità. 
3. [T.] Toluni dicevano due 1 Geni delle case 
dov'era un matrimonio. Euclide il Socratico asse- 
na a ciascua uomo due Genii. Celebre il Genio 
uono di Socrate. Quet di Bruto; ch'era davvero la 
suo coscienza, Il familiare del Tasso è una di quelle 
ripetizioni accademiche dai libri pagani passate 
nella cristiana vita, e che fanno, se non ammattire, 
imbecillire. Il Leopardi, con poesia degna di quella 
filosofia, glielo colloca al povero Tasso in fondo al 
bieckiere; e certa poesia è filasofia è fondigliuolo e 
fondaccia, 

Nel seg. la memoria pagana è rinnalzato dalla 
tradizione cristiana. Cecch. Servig. intr. 41, (C) Da 
Chi la feo gli fu dato anco Quel santo precettor, 
quell'alma guida, Genio appellato, H qual, come mi- 
nistro Della ragion, to sproni al bene oprare, E 
dall'opere ingiuste il tiri è frene. Più chiaro: BI 
Ar. Fur, 14. 73. Però che 7 Genio suo, l'ange 
migliore, I prieghi tolse. Tiene del pagano Ja focus. 
ignota al popolo 1a] Un buon gemio lo ispira. — 
il suo buon genio lo ha salvo. 

Per estens. Uno pers. 7 E co amore e 
veggente ci giova, {T.] Egli è il suo buon genio. 
pr di na Ha Ra gi 

4. D'enti collettivi, {r,] Iscr. Al genio del Pop. 
Rom. Altra: Della plebe, Altra: Dell'esercito. Al 
trà: Del collegio. Altra: Della colonia. Aftra: Di 
ta, 

[r.] Per imit. i mod. Il genio di Venezia. — 
Genio della Francia. /ser. fat. Della patria. 

S. [T,] Senio del luogo è dallu tradizione pagano 
nssato nell'uso delle pers. colte; e chi sopra un 
veglia con provvido amore, e ne mantiene è 
svolge e abbellisce fa vita, uomo 0 donna che sia, 
dicesi Genio del luogo. — Salrin, En. 1. 5. (Man.) 
Incerto s'ei Genio del Inogo il ereda, è pur servente 
Del padre (quel serpente, simbolo d'immortalità, e 
di circolo compiniamente rienirante in se stesso, 
che apparve ai riti funerali d' Anchise). E in questo 
e nel senso del $ 4: [7.] Il genio di Roma. fser. Della 
iazza. Altra: Della curia. Altra: De' granai. Altra: 
ell'annona. Altra: De' tesori. Altra: Del teatro, 
Altra: De' bagni. Prud. Perchè mi fingete un solo 
genio di Roma, quando alle porte, alle case, alle 
terme, alle stalle solete assegnare i genti loro? Arnob. 
Del focolare. Jser, Della fonte. — Filie. Rim. 1, 
(C} Da chi imparò l'indocile scortese Genio del fiume 
a render suolo ai campi* [r.] Una figurina antica 
rappresenta il genio del Verno. V. GemiaLe, $ 5. 

6. Più nell'idea. [1.) Il Genio della Virtù, Il Genio 
della Carità, 0 di tale è tale altro abito buono. 

{r.} Il Genio dell'Art, wa solo per futile; e | 
Genii delle arti varie. — Della musica. 

{T.] Delta scienza. — Può anco la critica avere 
il suo genio. — Il Genio della critica, anzichè giu- 
dicare le opere altrui, ne ispira di nuove e mi- 
gliori. l 
T.} fser, Del commercio. — Dell'industria. 


GENIO 


1 @ cogliere inosservate armonie tra le idea e i senti- 
menti; ma Genio vero non c'è se divide il Vero dal 
Bello. Distinguansi le focus. Genio d'un autore, de 

Un genio. Es. della primo. Salvin. Disc. ae. 5, 97. 
De Platone... rallegra l’aspretza delle più serie 
isputazioni con la facezia serinsa e con la civiltà del 

leomplimento, e con l'ironia onorata, e co' nobili 

I scherzi del sun gran genio, Red. Op. A. 348, L'im- 

| mortal genio del gran Virgilio în compagnia di quello 

di T. Tasso hanno assistito giornalmente a vo e 
{le hanno per divinità instiflato nella mente i toro 
| nobilissimi pensieri, Salvin. Perf. Pitt. 64. Al quale 
! pare che Raffaello avesse... come trasmesso tutlo il 
i suo genio marendo. — Es. della seconda. E Pros. 

Tosc. 2, 2. Siamo ni sotto gli occhi, per così dire, 
di così alto spirito, di sì gran genio, qual fu Dante. 
E Perf. Pitt. 3. Tra' Greci, i più bei genii che la 
natura abbia formato - pra bi Dicendo che ll 
tale è un genio, gli é più che a dire Il genio di Ini: 
gli si attribuisce, secondo la tradizione antica, qual- 
cosa del sovrumano, Può essere vu genio in tale è 
tal cosa ; anzi sempre coll'Un egli è limitato a certi 
esercizi 0 attitudini, Che genio! 
| Non è un genio dice Uomo men che mediocre. 
| {7.] Uomo di genio (Fusa il Botta, {GA.}} € 
| meno che Un genio; ma l'Uomo di, appunto per ciò 
può versare in cose varie felicemente, — Invenzione 
di genio può essere fatta anche da chi non è un 
genio; e e'è delle opere di genio, per merito dell'in. 
tenzione e del tempo e dell'arte virtuosa, compite da 
chi non solo non era slimato un genio, ma neanche 
un uomo di genio. 

[T.] Quando però dicesi Avere il genio della 
invenzione, o Un genio inventore, denotasi fa nat, 
e abit. polenta, sia 0 no esercitato. 

i [7.Î Asco un popolo può avere il genio delle arti 
più o men ch'altri popoli; d'un popolo infero non si 
dice ch'È un genio. Un nomo Ha più 0 meno genio, 
— Ha un gran genio; È un gran genio; Un hel genio, 
dicesi piuttosto È che Ha, Baldin. Vit. Bern. 23. 
Avendo, ad una allabilissima natura e ad un bel genio 
di eroica ia, saputo a maraviglia congiungere lo 
studio delle buone lettere. E Decenn. 6. 50. Aveva 
costui un fratello piovano, il quale, avendo adocchiato 
in quel fanciullo un buon gr al disegno, tanto operò 
con suo padre, che... Buono é gni meno. (ME 
Alam, Lutg. Son, Robusto, [r.] Può avere del genio, 
Essere di genio, anzi un genio, anche un semplice 
artefice; perché non nella materia ata li virti crea- 
trice, ma sì nella forma. = In quel delta Cr., sotto 
Tmuaca, $ 2, Avere il genio superiore ad alcuno ste 
per Ingegno in gen.; ma, così, più non s'uso. È 
Segrino per Sovrana, 0 sim., pare gallie, 

I, 9. {due seg. son passaggio dall'inteltetto al- 
l'animo, Tass. Lex. Son. Cas. 173, {Man.) Molti dì 
coloro che... sono, come si dice, mati ai versi è alle 
rime, compiacendo al genio, e ricusando il freno 
dell'arte, si lasciano da quella loro natural disposi- 
zione incottsideratamente irasportare. Red. Fip. nat. 
108, (€) Vi assicuro, che il mio genio, nell'inchiesta 
del vero, Altro diletto, che imparar, non trova, 

10. Ma perché la volontà, cominciando dall'at- 
tenzione nell'operare le cose, e andando fino al 
| proposito del deguamente consumarle, è, direi quasi, 
| genifrice essa stessa del genio; però Genio dicesi 

La forza dell'animo, motrice d'opere virtuose e utili 

a molti, Del senso mor. s'é toccato nei &$ 3 e 6. Più 

in gen. t Minucc, Not. Malm, 1. 48, (GA) Uomo di 

buono o di cattivo genio, vale lo stesso che Uomo 

di buona o cattiva indole è inclinzzione. Bern. Ori, 

4. 43. 3. (C) Che tanto all'on dell'altro il genio pia- 

eque, Che in eterna amicizia s'è legato. 

Fiy. Bellin. Disc. 4.137. (Man.} Vi è la Fame 

e la Sazietà, le quali, quantunque di genio totalmente 





) suonare Iron. 





Kr Siccome Genio del bene, in gen., può| contrario, sono però così unite... 


chiamarsi il manicheo principio del bene; Genio 
del male il contr. Poi dicesi anco comunem,, ma 
non é pr., {l tale ha il genio del male. 

Quasi per antifr. dl Genio della guerra. — 
Genio della discordin; Della distruzione. — Genio 
dello scherno. Dicesi e Avere il genio del...; e, con 
più efficacia, Essere il genio del..., in buono e in 
mol scuso, 

7. {r. Genio tutelare, comunem. diciamo, e di 
pers, individua e di collettiva, e di Inogo, e anco 
nel senso ideale, E siccome i libri hanno il loro de- 
stino, così Murz. Libro destinato a vivere ha a avere 
il Genio. 

8. Gento, nel senso intell., Forza dell'ingegna 
che crea, e nel bello e nel vero; cioé coglie e ajnta 


11. Afodi com, ai $$ 8 e 10. [T.] Nato col genio 
per tale o tal cosa dice la disposizione è della 
mente e dell'animo. = Bart. Simb, 3. 707. (Man.) 
| Questi due modi rappresentano it secondor collo 
I studio e con Ja fatica quello che sogliamo chiamare 
| genio, cioè inclinazione e desiderio della natura. 
fr.) Menz. Him. 2, 22. Sovra l'umane meoti anche 
lil costume Diventa imperioso... E quelle, al vizio 
‘e alla virtude additte , Fanno dell'uso a sé genio è 

‘ natura. _ 
| [T.] Quando diciamo Genio per le lingue, a per 
qualsiasi studio o esercizio, intendiamo e la potente 
idoneità naturale e anche la disposizione dell'animo. 

Coltivare il genio, e proprio e d'altri. 

[t.1 Persona di nosiro genio , che convenga 


GENITA 


RES ATI EERZA 
coll'indole e colle opinioni nostre, = Car. Apol, 3. 
{Man.) La vostra censura,... con molt'altre cose,... 
m'hanno fatto conoscere che voi siete d'un genio 
conforme al mio, fT.] Prov. Tosc. 348, | genii sin 
contrano, detto can iron., quando due s'incontrano 
a dire o u fare la stessa cosa, Anche uno spropo- 
sito, —- Mena, Poet. 3. 182. {Ch.) Tutto può la 
fatica; alto, orgoglioso È l'uman genio, e, se la gloria 
il desta, Cerca lieto il travaglio, odia il riposo. £ 
Pros, 44, Questa utilità sì riguardevole che in altri 
ridonda, tatta si delibe al real vostro genio, da cui, 
come da sole henefico, si que questi luminosis- 
Simi raggi. Solvia. Pros. Tosc. 2. 15. Il genio e lo 
spirito, a voler far prode, vuol essere libero. 

12, In senso sim., ma collettivo |V. altro senso 
collett., $ 4). Magal. Lett. fam. 1. 250. {Gh.} Sa 
Ella tauto 0 quanto gliene perdono® Perché 
è il genio del secolo. {Dice e i giudizi e i sentimenti 
che dominano in quel tempo, e le opere e mor. e 
intell. che ne risultano} In senso segnatam. intell., 
ma che partecipa e del mor. e del soc, [T.} Genio 
italico, Guidi: Quel che sì ride impresso Del bel 

nio latino, {Tor.] Mont, Pers. rolg. not. Sal. 3. 
È salira è di genio tutto drammatico, come la prima, 
ma di ben altra importanza. 

45. {r.] Non solo all'intell., ma e al sue. e al 
mor, appartiene la locus. Genio della lingua, focus. 
che non ci viene di Francia, ma é applicazione, tra 
le più legittime, de' sensi che da a questa voce l'ant. 
tradizione, E veramente it Verbo è generato da Dio, 
e genera Ùmnia per ipsum. Non si direbbe che la 
più filosofica giustificazione è def. del modo deb- 
basi all' = Algar, 4, 40, {GA.) Il genio è voglium 
slire la forma di ciascun linguaggio, — {Forma nel 
senso filos. Tanto il ling. filos. era in Italia pene- 
trato nel com, litg.) Magal. Lett. scient. 272. (C 
Testimonio il genio delle lingue,... sempre adattato a 
temperamento delle nazioni. Benvoglien. Delis, Erud, 
tas. 2, 230. (GA.) Voci arabe... piegate al genio della 
loro lingua. £ iv; Gl'Italianì molte volte hanno ab- 
bandonato il genio della lingua, lieto, sento, pronto, 
vivace. [T.] Saluin. Pros. Tosc. 1, 397. Ma, per 
far questo con sicurezza, e per accertare nelle con- 
gellure e nelle emendazioni, vualsi intender bene il 
genio della lingua. — Better. Prefaz. Pist. Sen. 4%. 
{ Vian.) Acciocchè si veda... qual fosse la lingua no- 
stra in quel tempo, quale il suo genio, e quali le 
proprietà di essa. Hisc. Cont. Corn. 8. [Ch.) Per 
uniformarsi al genio della toscana favella. Cris. V, 
6. pref. 2. Talora l'uso e il genio della favella ha! 
ottenuto che il luogo del proprio rimanga interamente | 
usurpato dal metaforico, Salsin. Annot, perf. Poes, | 
Murat. 3. Yi5. Vian.) Per questo l'Ariosto e molti | 
altri gloriosi spiriti italiani fecero grata dimora in! 
Firenze, per apprendere il genio e l'uso e '1 maneggio 
delle voci toscane, Afanni, Les. iv. A 86. Si usa! 
frequentemente anche in uggi, per fo genio della | 
favella, i momi proprii finienti in consonante, ridurli 
alla terminazione di vocale. Salvin. Disc. 3. 140. 
iMan,) LI genio della lingua nell’aotico era di man-! 
tenere... l'articolo, Tav.) M. Bottari, Annot. 1. n 
F. Guilt, Spesso è usata questa lettera in compa- 
guia d'altre vocali, per genio di quelle favelle (fr. e 
provenz.). 

14. [T.] Siccome Genio delle arti, e Ingenium in 
gen. ha lorig. stesso, e Ingegni diconsi arco le co- 
alruzioni e i lavori più sempl., comechessia conge 
gnati; così Genio dicesi L'arie dell'inventure e 
costruire l'occorrente alle difese e tai militari; € 
agli usi segnatam, architettonici della pubbl, e priv. 
tifa, Corpo del genio civile, /l corpo degli ingegneri, 
nell'uso com., dicesi Gonio. In questo senso assai 
volte potrebbesi Gl'ingegneri, ma per chiare:sa biso- 
gnerebbe soggiungere militari, o altro, Poi, quando 
si personifica in certa guisa la scienza e l'ufficio e 
l'autorità degl'ingegneri milit., quell'unica parola 
é più spedita e più chiara. L'arme del ssd è tra 
le armi dotte. — Uffiziale del... — È del... 

45. [T.] Siccome in Apul, Aa senso di Natura, è 
abbiam visto ($ 5) Genio del luogo; così in senso 
trasi, non solam, ll genio di certi amimali, de ineli- 
nazioni e l'indole loro; ma e delle cose. Megal. 
Sidr, trad. 3. Chi pianta, attento esplori D'ogni vario 
terren genio e possanza; Quel che benigno l'uno 
abbracci, e l'altro Ritroso schivi. — Salvuin. Georg. 
1. {Man,) Or, pria che ignoto mar {Aequor rale gui 
Piano, da coltivare) fendiam col ferro, Sia cura i 
venti Innanzi e il vario genio Apprendere del cielo 
{Coeli morem. {r.} L'usa meglio il Magal.}. Con 
sim. frasi. dicesi che La pianta ama tale o tal 


—(1031 )— 


terra; la letra, tale 0 tal pianta; e questo é passag- 
gio al seg. 

16, Segnaiam. dell'uomo, in un senso di curi rende 
ragione l'orig., denota inclinazione d'affetto, Mi- 
nuce, Not. Walm. 1. 48. (GA) Aver gemio con uno 
è lo stesso che Aver simpatia con uno. Salrin. Pros. 
Tosc. 2,112, Osservando {una nutrice} la sua gio- 
vane fanciulla all'arrivo d'un certo giovine impalli- 
dire, n'argumenta il genio che dentro lavorava, e 
l'amore. £ Dise. ac. 1. 348. Se in un volto leggia- 
dro sia più stimabile l'occhio nero 0 l'azzurro, io 
stimo esser reggere ipo a Spor " 
parteggiamento de' genii degli amanti. [T.] Fog. 
Comm. b. 445. Ogni danna che dagli Lei = 
qualche genio siguarda, ed agn'uomo.che dalle donne 
è distintamente mirato, subito non dée far credere 
che ne debban seguire tra loro gli accasamenti, 

[r.) fn seuso più leggiero: Ci ho genio a con- 
versare col tale, — Conversazione di mio genio. 

17. In senso sim., suo dove all'affetto 0A et 
la stima. (v.] Così per contrepp. in Cassiod. De- 
genio, Disonorare, Infamare. — Salvin. Pras. Tose, 
1. 130. [Nan.} Cr non vi ha cosa al mondo, a cui 
l'uomo, per altro superbo animale e ritréso, e del 
comando mal sofferente, più di genio si renda, e di 
buon grado,... chie alla virtù, al sapere, accompagnati 
dalla cortesia e dalla bontà. Bottar, Letter. Zen. d. 
109, Se... mi crede abile a servirla,... il farò con 
tutto il genio. [F.T-.] Cocch. Cans. 1. 133. Co- 
mandi che io venero per dovere e per genio. 

18. Quindi dell'approvazione intell. e mor, Tore, 
Lett, crit. p. 415. (GA.) Che vi parrebbe... se eglino, 
in vece di lavorare la vigna, s: fossero volli a ime- 
narsi ins" capo a due mani i haditi e le zappe l'un 
coniro all'altro* Stimate voi che avessero guadagnato 
it genio del padrone, ad averne tutti quella profu- 
mata paga ch'e' n'ebbero? {Cors.] Bart. Vit, Caraf. 
41,9, Non mancarono alconi a' quali non dava net 
pa il tenore del suo governo. [T.] Med. Cons. 2. 

4. Vorrebbono che i confessori si adattassaro ai 
loro genii, e la teologia morale si adegnasse ai loro 
pensamenti. [Val.] Fartig. Capit. 1. ©. Dar nel ge 
nio del Padre guardiano. 

419. Senso più preitamente intell. Red. Lett. 1. 
261. (C} Mi pare una cosa hellissima e da dar nel 
genio a V. S. Hi,; e perciò qui le ne mando una 
copia. {r.} Lettura, Lavoro; Maestro, Scolaro di mio 

ento, 

x 20. Piacere fis. Red, Cons. 2,47. [C} Pigli brodo 
di qualsivoglia sorte che pur gli vada a genio. 

T.} Pers. Seconda il genio; cogliam le dolcezze 

del virere. PI. Farò un gran bene al mio genio. E 

ui vale Ventre. Pers. Mastro dell'arte e largitor 

“ingegno, 1l ventre. PI. Costoro che co' propri genii 
guerreggiano, gente a stecchetto (parcipromi), 

In altro senso. {T.} Pi. Gemo de' parassiti, chi 
dé loro mangiare, ((fui tl Genio tutelare, /ddio mag- 
giore, majorum gentiom.) 

241, [r.] #/ piacere essendo l'effetto del provare e 
operare cose conformi al genio e alla nalura pro- 
pria: Genio pigliasi per Piacere conforme alla na- 
fura di chi Jo sente, e mon ignobile. = Bert. Giamp. 
194. (Man.) Vi s'induce di più a farlo com genio e 
diletto. 

[7.} Cose che fanno genio, che eocitano piace- 
volmente il desiderio, a prima che questo venga 
piacevolmente appagato. Dicesi segnatam. di cibi 
e sim. 

22. Quindi i modi com. a pareechi de' sensi not. 
{T.] Aver pa alla campagna, agli studi. — Ci ha 
genio, ci ha inclinazione e quindi piacere; a una 
cosa, a possederla o a farla ; a una pers,, star seco, 
per poco o per malto 0 per sempre. Anche coll'inf. 
Ci ha genio a vivere libero. 

23. [r.] Essere 0 no di mio genio, Cibo, uomo, 
pe pg cosa, parola, dice per lo più il sentimento 
abit. 

24. [T.] Andare a, dice l'atto 0 sentimento meno 
abit. Proposta che va a genio. — Può andare a genio 
parola o fatto anche di chi per solito non è gran che 
di nostro genio, = Andare per la cruna del genio è 
imitazione affettata del modo di D. (2. 21.). Algar. 
10. 299, {(GÀ.) 

25. [v.] Dar nel genio, più istantaneo e più vivo, 
— Dar dentro nel, più ,- Cogtiere nel, più 
eletto ma meno usit. — Dinno nel genio e pers. e 
cose, che poi ben presto si riconasce non essere punto 
conformi al nostro genio. — Con ragazza cha di 
nel genio non vi sperate fare un matrimonia di genio; 
tanto meno quant'ella più cerca darvi nel genio. 
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26. [r.] Cercasi il genio altrui per soddisfare 4 
nello; e certi maligni lo cercano per firgii contro, 
mtentare dicesi e dell'altrui e dei proprio. Sod- 
disfare al, dice più. — Pers. o cosa incontra il genio 
nostro, 0 noi quel d'altri, = Salvin, Dise, ac, 5. 
67. {GA.} Con intto il suo spendere non incontra il 
genio dell'amata. Bertin. Medie, dif. 61. Cosa forse 
praticata da qualche medico d'oggilì... per incontrare 
il genio degli speziali con quelle lunghe ed ampollase 
ricette, Red. Up. 6. 44. In questo V. S. ha incon- 
trato il mio genio ed il mio bisogno, per le osserva- 
zioni che alla giornata va facendo. Segner, Div. M, 
V. 258. Incontrare nel genio di... — Nel, par che 
dica effetto più vivo, ma anco più casuale; onde dop» 
piamente impr., a dirlo, come il Segner., di M, V. 
27. Altri modi com. con altri verbi e partie. Anco 
senza il pron., ass. [1.] Fare secondail genio {sottint, 
Proprio, secondo che piace). Ma Genio concerne un 
piacere né meram, intell. o della più alta moralità, 
né meram. mater. 0 del più ignobile, =- Salvia. 
Pros. Fior. 4. 2. 296. (GÀ.) Passnr l'ore secondo il 
suo genio, {r.] Secondare il genio proprio o l'altrui 
può avere senso d'indulgenza o bassezza soverchia, 
ALA Fare contro it genio d'alcuno, opporglisi, 
e, più 0 meno deliberatamente, dispiacergli. —- Far 
contro il genio proprio, Resistere alle proprie incli= 
nazioni, — Far contro genio, e proprio malgrado ; 


ese ne e tutt'una voce. 
T.} Lo fa per suo genio, ‘hé così gli piace; 
non obbliga, non gli pesa, b'più che Con lara: 
dice disposizione prunta, perché conforme alla pro 
pria indole, e però con fiducia di riuscire a bene, È 
più che Di gusto; e può avere sensi meno mater, 

[r.] Di genio dicesi anche d'atti sparsi che nom 
portano consegnenza. Audarei o Non ci andare di 
genio, a fare una com o a patirla; è patisconsi 
auco certi piaceri e onori e grazie grandi. 

T.) Far con genio è mea com., e richiede un 
4 accompaguamento, con grande, con assai 
poco. — Sapesse con che genio lo fo! In questi modi 
tl Di non cadrebbe, Ma cade il Di, non il Con, quando 
accennasi, oltreché a piena spontaneità, a quella 
ispirazione che viene dal pieno volere conforme a 
natura, e quindi alla felicità dell'effetto. Lavora 
fatto di genio, — Con genio si mettono a sgobbare 
anco i mediocri e i caponi. 

GÉNITA. (T.] V. GewirniCE, $ 2. 

t GENITÀBILE. [T-1Agg. Generutivo, Fecondante. 
Tolto di peso da Luer. Genitabilis aura Favoni ; al 
che forse accenna Virg. con l'imag. dell'aerea con- 
cesione delle cavalle, imag. troppo fedelmente ripe- 
tuta dal Tasso, e prima dal Sannaz. Arcud, Pros. 
10. {C} Non altrimenti che le furiose cavalle nelle 
ripe dello estremo Occidente sogliono i genitabili fiati 
di Zeffiro aspettare. 

GEMTALE. [T.] Agg. Che serve alla generazione. 
Aureo lat. Della lingua scritta; o della parlata, 
per non essere da tutti inteso, nel senso deli 2e3. 
Alam. Colt. 4. 28. {C) S'il letto genital di regie 
spoglie E di sì bel lavor non aggia il fregio... 

2. {m.] sppureshi secretorn degli organi genitali. 
= Alam. Colt. 2. 54. (C) Che per asverchie peso 
non sien pigre (le wacche) Alle presenti nozze, è 
ven È solco AI seme genital più largo e pronto. 
[r.] Virg. Genitali arvo; non del seme cioà, ma delta 
parte n'é fecondata. Luer. Parti genitali. — 
Bemb. Stor. 3. 38. (C) Il quale (morbo) primiera- 
ga; pr: pali pesi ir delle volte viziava 

ir, As, * Le membra, — Sing, il. M. 
Pol. — Fir. Luc. 5, d. ela 

5. Sost. Ar. Fur, 27. 57. (Man,) Che imitate 
avea il castore, Vl qual si strappa i genitali sui, Ve- 
dutosi alle spalle il cacciatore. arr ig Agost. 
C. D. 7. 27. [Camp.] Pist. S. Gir. 87. (sempre 
plur. e masc.). 


A. Della terra, in quanto generante. Marchet. 


Lucrez. 1,10. (GA) La terra Di ilat pi 
e di succo, t rt Disc. lett. $06. 10) ira 
mune nostra genitale patria. S. 49. C. D 10.1. 
{GA.) Genitale terra. [Camp.) Per Nativo. 8, Gir. 
Pist, i 

$. Dei 


rmi d'ogni generazione. Marchett, Lucr, 
2. 102. te E tieni a mente Che nulla al monde 
Fitruvar si puote, Che d'un genere sol di genitali 
Corpi sia generato, e che non abbia Misti più semi 
entro se stesso. {r.) E 34, Quel che di parti onde 
s'accresca, Non è composto, aver giammai non puote 
Ciò ch'aver denno i genitali corpi. 

@. [7.} Dei genitali Geci quutta, che 


ve 
alla generazione, Saturno, Giove, T edeta ggono 


enere; € 6 
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Romani, Marte e Romolo, ad altri il Fuoco e l'Aria 
e l'Acqua e la Terra; ad altri 1 generati dai mor- 
tali, poi fatti Dei, Altri li crede lo stesso che Dii 
majorum gentius, però proveedenti a ogni crea- 
sione. for. A Diana: 0 che Lucina li piaccia esser 
chiamata, 0 Gemitale. 

t GEMTALITÀ. [T.} S. f. Non astr. di GENITALE, 
ma Quel che concerne ia generazione, segnatam. 
nella donna. Soder. Ort. e Giard. 467. (GA.) Ml 
seme della mandragora purga la genitalità naturale 
delle donne ; il sugo posto al luogo manda fuori i 
mensirui ed i parti morti. 

1 GEMTARE. (T.} V. a, Generare. Nel trasi. 
[Camp.} Cam. Poes, Iv. — Quasi freguent. di Geno. 

t GEMTATO. (T.] Pert. pass, di Genitane, Ge- 
murata [Camp.] Com. Boes. n. È Hib. iv. [Qui 
trasl.) 

GENITIVAMENTE, [T.] Avv. Do Genitivo, nel senso 
ramm, Sull'anol. del gr. l'uasise. [T.} Nello locnz. 
at. Amens animi, come nello it. D. 2. 10. Della 

vista della mente infermi, é gerilivamente costrutto, 
non sensa proprietà, quello che suol portare aliri 
casi 0 essere do altre particelle indicato, 

GENTIVO, [T.] Agg. e Sost. T. gramm. I se- 
condo coso della declinazione de' nomi nella lingue 
latina e greca, quindi in altre per anal. o per abus. 
detto anco in gr, © yin (mero) perché lo gene- 
razione costituisce una naturale dipendenza del 
generato dal generanie, n almeno un'appartenenza 
di quello a questo; onde il genitivo passa a deno- 
fare in gen. discendenza, proprietà, appartenenza. 
{T.] Svel. Caso genitivo. Men propriam. oliri Jo 
chiomò Patrio 0 Interroganie; cume 3 guerio Accu- 
sulivo, cle men male potesasi Laudativo, — Salvia. 
Pros. Tosc. 2. 147. (C) Questo caso, che i Greci 
chiamano possessivo, i Latini dicono Genitivo. Sal». 
Avvert, 2. 4, 15. Così dal generare, quella caduta 
o cadenza nominan genitivo, che par propria del 
possedere, e hannola per la seconda. Ir] Buen. 
Ling. Tasc. 137. L'uso de' segnacasi... è tale che 
Di serve al genitivo, A al dativo e Da all'ablativo. 
— Ma Di talvolta e A sionno per Da; e Da talvolta 
ha un valore di dipendenza che lo approssima al- 
l'idea salita significarti del genitivo. Lo dicevano 
Caso (3rieu), perché denotato dolla desin., onde è 
chiaro che Fit. non ha propriamente genilivo; e 
che la voce non sarebbe du usare se non in retas, 
alle lingue che portano tal desinensa, Ma per più 
spedilezza adoprasi da coloro che intendono già. 

(t.] Preposizioni greche che reggono il ge- 
witivo, Pofrebbesi anco: La forma, È desinenza 
gebitiva. 

[T.] Sost, Genitivo singolare, plurale. Nel ge- 
nitivo cerli nomi par ch'ubbiuno incremento perché 
il foro nominativo è contratto. Altri non comportano 
i genitivo plurale, né da Us farebbesi orum è 
urto, 

2. t Generativo, fn certo senso, aureo lot. Guid. 
Cavale, Comm. (Fanf.) 

GENITIVO. {T.} Sim. V. l'Ago. 

GEMTO. [T.] Pretto aureo fat. Part. pass. di 
(at Pad i mon usit. a noi se non in certi comp. 

MELIA 

Senso gen, [Camp.] O. Mon. n. Dio fare non 

uò, la cosa genila non essere genita. Serm. 4I, 
a cosa genita è simile alla natura specifica della 
cosa generante. 

1. Nel ling. teol., e quindi nel filos., del Verbo 
sarebbe più proprio Gemto che Generato, sentendosi 
meno in quello iu furma passiva, che non si con- 
viene alla coegualità coeterna. Vit. $. Gir. 48. {C) 
Tu se' colui Il qual fosti e se’ Iddio... sanza pria- 
cipio, genito dal too Padre Iddio, [Camp.] # Ms. 
Parigino legge: lunante ad omne tempo generato 
dla esso. — fr. Giord, 277. 10} 

t A modo di sust. Fr, dec, Tod. 3. 5,9. {Ci 
Il Gevito eterno di Dio e di Maria. Amet. 93, Col 
genitore e 'l gemito. 

5. Per Generato, nel senso più com. Mont. Hiad. 
1, 24. vw. 879. ICA.) Alla corrente... Del genito da 
Giove ondoso Xanto. t Guid. G. 12. 3. (Maa.) ll 
quale fu genito dalla dea Venns. 

4, 1 A modo di sost., contrapp. a Genitore. [1.] 
Domin. Tratti. gur. fam, 145, Lo studio de' genitori 
essere debba circa la salute de' geniti. == Guid, L. 
{€} 0 caro mio figliuolo, perché 10 sono tuo genitore, 
e tu se' mia genilo... 

{1.] fn Hor., sost. Postgenitis; noi abbiamo 
Unigenito, Primogenito, Secondogenito, Terzogenito; 
più innanzi co' numeri, la forma diventa meno 
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usit.; ma non suona strano Ultimo genito né Pe-|come madre, come quella madre appuoto che mi ha 


nultimo genito: né sarebbe vietato: li secondo, Il 
terzo, Ii sesto de’ geniti da lui, de' geniti dal padre 
medesimo e da altra madre, £ così L'ultimo genito 
non di due geniluri, ma d'una famiglia o schiatta. 
Similm. nel femm, Ma nel pinr. masch, è femm, 
Primogeniti e Primagenite, non Primi geniti 0 Prime 
genite; e similm. Gli Unigeniti e Lo Unigenite : nos 
altrimenti, Gli altri numeri ordinali portano, e nel 
masch. e nel femm., Secondogenite, Quartogenite, 
Ultimogenita converrebbe nel sing., e Ullimogenite, 
non Ultima è Ultime. 

GENITO. Mi S. m, V. il port, $Led. 

GENITORE. [T.| S. m. CAi Ra generato. Aureo 
lat. Dicesi più comunem. della specie umano. 

Comprende sovente il padre e la madre. [7.] 
Nato di genitori poveri, d'ignoti genitori. Ha n uto 
i suoi pe = G. V. 12. 113, 3. {C) La sin- 
cerità dell'amore, il quale tra i genitori nostri e voi, 
già lungo tempo fu ed è indissolubile, insieme con 
noi perseveri. Bemb. As. 1. 70. (Man.} Nal seno 
de' miei dolcissimi genitori... tranquilla vita vivendo, 
Fir. As. 199. A quel tuo novello sposo, che ti ave- 
vano dato i tuoi carissimi genitori... 

2, Del padre, [t.} Cie. Procreato da tal genitore. 
= Guid. G. (€) 0 caro mio figlivolo, perocché io 
sono tuo genitore, e tu se' mio genito, Ur] Geni- 
tore, fitolo di natura e d'origine; Padre, di dignità, 
d'anzianitò, di rispetto, d'amore, — Il padre adottivo 
non è genitore. /n Viry. Falso genitore, Enea che 
stringe Cupido credendolo Ascanio. Ov. Genitore 
dubbio, 

3. Nel ling. com. il sing. per Padre suonerebbe 
affettato: e a ogni modo porta sempre l'art. [7.] 
JI mio buon genitore, Il mio genitore; non come 
Mio padre. Nel ling, seritio, quando si voglia più 
direltam, accennare all'idea di generazione, e ni 
vincoli di natura e d'affetto e di dovere, calvà di 
dir Genitore. Virg. Debbo soprasviverti, io genitore. 
E: lo genitore, per cotesle tie ferite soa salvo; 
che prima disse: Pro me hostiti paterer succedere 
dextrae Quem genui. E con senso di rimprovero, 
Amata a Latino: 4) genitore, ad esuli si di dunque 
moglie Lavinia? E non hai pictà della figliuola e di 
le è della madre misera? Potrebbesi in verso tra- 
durre alla lett. quel dello stesso Virg. Subiit cari 
genitoris imago. Mo non così dene Gemtor Opheltes, 
genitor Belus, 

4A. Secondo l'anal. del gr., Genitori per estens. 
possono chiamarsi anco gli Avi e altri ascendenti; 
ineglio Pragenitori. {Val.] Lone. Eneid. Prof. 165. 
Enca fu il primo loro genitore. 

5. Per Creatore, [r.) Un Inn. a M. V. Generasti 
il tuo genitore, 

6. È Genitore, tit, degli Dei principali, Sa- 
turno, Giove, Nettuno, Marte. Virg. | fulmini che 
il genitore scaglia dal cielo. Enn. 0 Romolo, Romolo 
divo, oh padre, oh genitore. Virg. E tu, 0 Tevere 
genitore, nel tuo fiume santo accogli Enea. 

[T.] Nel senso crist., sircame fa Chiesa Geni. 
tori genitoque Laus; così AI. Manz., di G. C.: Da 
questa polve al trono Del Genitor sali. 

7. frasi. Bemb. As. 4. 17. (Man.) Amore... da 
soverchia lascivia e da pigro ozio degli uomini, oscu- 
rissimi e vilissimi genitori, nelle nostre menti pro- 
ereato, nasce di prima quasi parto di malizia e di 
vizio, [T.] Hor. Nova (verba) quae genitor produxerit 
usus, — Non così per Pappunto nell'it., ma po- 
frebbesi: L'uso del popolo sempre costante a se 
stesso, e sempre lullavia genitore di nuove forme 
eleganti, — Generatore, serebbe pesonte; Ureatore, 
troppo. 

|C.C.] Chiabr. Son. 1, 1, 892. Oggi, buon 
gevilor di buon Falerno, Viensene Autunno. 

î T. matem. Guid, Grand. Not. Tratt, Ma, 
404, (C} Dove te ordinate BI, DK segano il semi- 
circolo genitore, È 399. Come il quadeuplo idel se- 
micincolo genitore. 

GEMTRICE, |T.] S. f. di Gentrone, e come Agg. 
Aureo lat, Gr. Tuerizzua, Madre. Madre, non Gem- 


generato, 

2. Senso rel. pagano, |r.] Virg. La genitrice 
magna degli Dei |Cibele). Luer. Venere genitrice 
dlella schialta d'Enea. Svet, Giulio Cesare edilica un 
tempio a Venere Genitrice. 

[Val.] Gozxz. Seri. ti. Di frizzanti parlari è 
ambigui delli, Onde lanto si gode e si contorta Ve- 
nere Geniirice. © 

f7.] Genetiltidi, Nome di deità invocate alla 
generazione, atorate segnatam. da' Facesi; e ave- 
vano statue nel tempio di Venere Coliade; e una 
delle Genetillidi era Venere stesso. Deste Gennaidi 
oliresi. — Geneta 0 Mana Geneta, o Genita Mana, 
ai Hom., Dea invocato alle nascite. Le sacrifica- 
vano tn cane, 

3. al Un inno a M. V. Virgo Dei genitrin; è 
nelle Litanie Santa di Dio genitrice, 

4. Fig. (7.] Cainli. O patria, mia genitrice. — 

Terra genitrica di prodi. Prin. Mileto, capo di Intta 
Jonia, genitrice di più che oltanta città jn tatti i mari. 
t.] Sil. La Notte, genitrice del Sonno. 
T.} Giustin, La frugalità, genitrice delle vietà. 
nb, 109, (LC) Vedere adunque dovevi amore 
essere Una passione... genilrice de' vizi, c alvitatrive 
de' vacoi petti. 

[r.] Pat, Leggi genitriei deì cittadini. Homin, 
Troit, Gov. Fam. 8. Nella memoria, genitrice d'atto 
intellettivo, 

5. D'anim. [7.] Plin. Le cicogne nutricano le 
genitrici in vecchiaja, (Qui cade meglio ehe Madri; e 
così furse di certe Auguste.) = Red. Ins. 48. (0) 
Vendicatore de fratelli, ammazza la propria ge- 
nitrice, 

6. [Cont.] Di piante. Agr. Geol. Min. Merali, 56, 
Le piante generano anch'esse il seme, che, ricevuto 
dalla terra nel grembo suo, genera un'altra pianta, 
alla sua genitrice simile. 

GENITURA. (T.| S. f. L'azione è il tempo del ge- 
merursi, in senso men ampio del verbo. {.} Piu. 
Nella genitura de’ volanti e de' quadrupedì. = But. 
Purg. 13, 2. (C) Guid. G. Siamo per genilura di 
sangue uniti. (Altri legge Giuntura.) 

Il senso più com. è nella voce comp. Primo- 

enitura, Disgiunto, meno usit. Cavale. Pungil. {C) 
ùa, per la ragione della prima genitura, la quate 
Esaù gli aveva innanzi venduta... 

2. [t.] Za senso di Genetliaco è in Svet, — Libro 
del Cardano, delle Cento geniture, (oroscopo). 

5 (r) H Seme fecondante. È in Plin. = Lib. 
enr. malatt, (0) 

4. [r.] Per l'Animale generato è in Tert. e in 
Aruob, — Sim. mel seg. [Tav.] Benc. Pim. 67. 
Il mondo è figliuolo di Dio, e l'uomo gevitura del 
mondo, 

GENSMDI. {T.} V. CeNItRICE, $ 2. 

GENNAJO, e GENNARO, S. m. Nome di mese che é 

copo dell'anno. (Fanf.} Januarius, aureo lot. G. V. 
A 16. i. iC} La Reina d'Ungheria..., saputa la 
morte del re Ruberto, clie mori il gentsajo veguente... 
si passò in Puglia. Dont, Par, 97. Ma prua che 
eanajo lutto si svernì. (Lo fa di due sill., come 
Tegghiajo, 1. 6., e Petr. Tr. Pistoja.) Petr. son. 
45, Mostrandovi un d'agosto e di gennara, Lib. cur. 
molati, E corali radici sieno cavale dal terreno nel 
mese di gennajo. Brun, Lat, Cor. 10, (M.) Un di 
anzi calendi gennaro... 

Prow. Avere i pulcini di gennajo, V. PuLcINO. 

Prov. Essere più lontano che il geonajo dalle 
more. V. Mona. 

{T.] Modo pror, Lontano quanto gennajo dalle 
rose. (li cose sta non si conrengono insienie,) 

[r.j Prov. Tuse, 185. Gennajo zappatore, feb- 
brajo potaiore. È ivi: Gennajo polverajo empie il 
grana]o. (Si dice anche Polvere di gennajo carica il 
solajo, (Mi) Virg. Hyberno laetissima pulvere fara.) 
E 184. Geanajo non fascia gallina a pollajo. {Tempe 
di mangiarie.} 

Sudar di bel genuajo, dicesi a modo di 


LAZIO 


! per Aver grande affunno, Marg. 19, 41. (C) Tante 


rice, chi ha nudrito, educato. [t.} Certe donne sono | che al fin gli avanzavan le frutte, E faceval sudar di 
a'loro figlivoli genitrici, non madri.== D. Purg. 3, {bel gennajo Bern. /tim, (Mi.) E sudar di gennaje 


{Man.) Vadi a mia belta figlia, genitrice Dell'onor 


di Cicilia e d'Aragona. [r.) Nei 

Dell'augusta genitrice, come Del 
ma nel ling. fam. La mia 
l'art.) suonerebbe affettato. 


"rds si legge: 
l’augusto infante; 


sua madre, promette: Erit ista mihi genitrix, no- 


menque Creusae Solum defuerit; intende: L'avrò 


[args (pastovi sempre 
Nel ling, scritto però può 
cadere. Quando, in Virg., Ascanio ad Furialo, di 


come d'agosto, 

GEMETI. (T.]S. m, piur, V, Gente, $ $. 

t GEN. S. rm. Venire, Crembo. (Fanf.) Come 
gr. Tura, la Barba, . 

i GENOLOGIA, |T.} Genealogia {V.). Bern. Riu. 
52. IC) (Qui fig.) _ 

GENOVA. [T.] Sf N, pr. di citta. Dalle voci 
cell. Geu, Bocco, Eu, Acqua, Se ne fanno î seg. 


GENOVA 


modi com. Targ, Torz, Ott, Ist. botan, 2. 163. (GA,) 
Bellezze di Genova, botan,, nome volg. del Sulumum 
seudoenpsicnm. Fa graziosi cespugli... {e) dalla 
fine dell'estate... al gelo dell'inverno si vede ca- 
rica di baeche rosse di color di minio, le quati 
framezzo al bel verde delle faglie fanno un bell'or- 
namento, . 
Pasta di Genova. Targ. Tosz. Ott. Lez. Agrie. 
3. 52, (GA.) Disfatte (le cotogne) a forma di conserva, 
si fa con esse una confettura che dicesi cotognato 6 
pasta di Genova. i _ . 

2. {r.] Una Genova in certi luoghi dicevuno una 
doppia di Genoma, V. Gexovina. . 

5. L'agy. Genovese, [t.] /ser, lar. Genuensis. 
Altra: Gennas, atis. Per antenom. Parin. Od. (Di 
C. Colanbo) O Genovese, ove ne vai* qual raggio 
Britla di speme sulle audaci antenne ? Af. Mans. 
terra... Che il Genovese divinò. : 

4. L'ave. Chiabr. Ale. pros. ined. 87. (Gh.) Chi 
traponesse un vocabolo lombardo o genovese in 

sia milanesemente 0 guerra pronunciato, 
‘orse Jodato non ne sarebbe. 

GRNOVA, War? V. Genova, 8 2. 

t GENOVE. [T.} V. Gexue, 

GENOVESE. |T.] V. Genova, 8 3. 

GENOVESEMENTE, |T.] V. Gewova, $ 4. 

GENOVINA. [T.] S. f. Moneia di Genova di circa 
novantasei lire, oggidi. Ebbe in tempi varii vario 
valore. Fr. Genowine. Genorina vecchia e nuova. 

2, Il Genovino velera atto lire e un giulio di 
monete foscana. Frane. Sacch. Rim, 55, (C) Rag 
guarda il bolognino E 'l genovino, E ‘l grosso fio- 
trentino, {T.] Genuarius, Moneta di Genova, altri 
legge in Cic, (Les. si che dubbia.) 

dere ie. Mil. Casalb, Arch. St. It. App. 
25. 38. Furno peggio li genovini due, soldi 4; e uno 
grosso, denari l' 

t GENOVINO. [T.} V. Gexovina, 

t GENSORE. Ti Agg. Più gentile; forma del 
compural. lat. L'hanno i Provenz.; più prossima 
che al barb. Gentior nll'anreo Generosior, contratto 
come Fresco da Frigidiusculus, Vesco da TI 
Ant. fr. Genure, Snniore. Guitt. Rim. 4, 248 
{Man} Che quanto è gente più mestier, gensore 
Dimanda overatore Degno, (ff senso pere: Quanto 
più richiestesi gentilezza nell'opera, tanto più gen- 
tile dev'essere Tepenente,) . 

GENTAÀCCIA, [T.] S. f. Pegg. di GENTE, poca 0 
molta, d'un medesimo ordine ot arti inerso. 
Bern, Orl. 2. 21. 48. {C) Lodarti Ben puoi, gen- 
taccia vil, della tua sorte, La poi che morta se' per 
man sì forte. Buon. Fier. 4. 3, 6, Via furfanti,... 
gantaccia rea, Vitupero... di questo luoga. Riguarda 
0 dovrebbe riguardare, sole le qualità morali. {T. 
Certi nobili sono gentaceia.— In casa dì certi ricchi 
non ci capita che gentaccia. Accordosi col plur. 
come Gente. Sono gentaccia. Anche col plur. nel 
ling. fam.: Certe gentaccie. V. anche GENTAGLIA 
e Centane. 

GENTAGLIA. {T.} DE Dispr, di Gente, ma men 
dispr, di Genia e anco di Gentaccia. Può dire l'umile 
condizione e il poco intendimento e il disordine 
de' moti e degli alti, piuttosto che la morale 0 sociale 
abiettezza. [T.] C'è più gentaccia tra i gentili che 
tra la sang |Val.] Fortig. Ricciard, 26. 83, 
Le lordure, Che la e lia gli liava addosso, 
= Tac. Dav, Stor. 3. 324, (€) Guidava, come di- 
cemmo, gli accoltellanti Giuliano, te ciurme Apolli- 
nare, non come capitani, ma licenziosi e pigri come 
la lor pa 

Col plur. Cromichetl. 166. (C) AI quale molta 
gentaglia gli anddro dietro inverso Roma. — [7.} 
Gentaglia può essere anche pochi, Gentame più (V.). 

GENTAGLIACCIA, [T.] S. f. Pegg. di GENFAGLIA. 
Non com, ; ma congiunge nl biasimo mor. il dispr. 
dette esterne apparenze. Zibald. Andr. (C) Non si 
dilettava praticare, se non gentagliaccia vilissima e 

essima. 

GENTAME. (T.] S. m. Gente, per lo più non poca, 
di poco conto. Talvolta più dispr, di Gentaglia; ma 
la diff. dipende dal luogo e dal modo, La Gentaglia, 
inoltre, può essere sparsa, unita pur nel pensiero. 
Lib, Viugg. (C} Brutto gentame, e di mala natura, 
Tae, Dar. Ann. 2. 54. È avendo, tra di truffatori e 
gentame... e servilorame di Plancina, e suo, e d'aiuto 
di que' Cilici, racimolato il novero d'una legione... 
Disc. Cale. 11, Siccome l'Olimpiade non ammetteva 
ogni sorta d'uomini, ma î padri delle lor patrie è 
regni, così nel calcio non è da comportare ogni 
gentame. 


g2. 


Diziovanto Braitawo. — Vol, Il. 


. | Nella 
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GENTE e t GIENTE. (T.| S. f. La più gen. def. del | troppo più pregui di storia, che noi non possiamo 
woe, è data da un del Irecento dell'umile terra di | oramai indovinare, Mantua dives avis, sed non genus 
Buti. But. so Gente è congregazione di più uomini, | omnibus unum. Gens illi triplex, Lysge de gente qua- 
e non di due. — Questa de abbraccia i signif, | terni, Ipsa caput populis : Thusco ile sanguine vires; 
diversi che noi diamo a Gente. Ma il primo recasi }dove pare che la gente 'ominante coll'etrusen 
all'aureo lat. Genus ; onde /n def. più spec. sarebbe | civiltà, e partita in tribu, reggo popoli, schiatte 
Moltitudine d'uomini formata da più famiglie che | men colte; ma che delle genti prima non sia una 
discendono dal medesimo progenitore. — Sanscr. | l'origine: Genus. 

Janas, Uomo, Umano, dal verbo Jan, Nascere, Pro- [T.] Chiaramente distinte le due voci da Cic. 
ddurre, (Gh.}) — Gr. Tivro per ‘Eyimre, terza pers. | Sottomise per armi gli Equi, gente popolosa e fiera, 
sing. dell’aor. secondo di Timua, e allo stato del popoio romano minacciosa, Popolo è 

2. L'idea prima è dunque di generazione di vi-|qui lo Stato; Gente, una Società qualsisia. 
venti specialm, umani, e d'origine. [T.] 6 Oh (ri Nel seg. discernesi da Nazione, Cic. I 
nato di gente degli Dei, = In quel di Dant. Inf. 7.|singoli uomini, le città, le nazioni, le genti, — Se 
(C} {La Fortuna, Spirito proveido, celestiule) Che | Natio da Nasci, bene il Petr. Canz. Cotà:... nemica 
permutasse a tempo li ben' vani Di gente in gente, | naturalmente di pace, Nasce una gente a cui 'l morir 
e d'uno in altro sangue. — Sangue essendo fe[mnon duole, Altrove Cie, Ejusdem gentis, nationis, 
Schiatte, Gente ha senso di Generazione più in|linguae. Senza cercare se la curo del numero con- 
com,; quand'anco s'intenda congiunta da que' vin-| sigli talvolta a Cie. preporre o posporre certe voci, 
coli che formano un lo: di che poi. certo è che nell'it, Nazione è men di Gente, in quanto 

(Camp.| t Mib, 1. 17, Di lui nasceranno dodici | Gente vale auco Generazione di famiglia e sin d'a- 
duchi (capi di tribu); ed io il farò in grande gente | niosali. Una nazione può contenere varie genti; d'ona 
ferit in nationesì. — Ovid. Simint. 4. 805. (Man.}|gente uscire parecchie tazioni. — C'è de' popoli che 
0 Perseo, ragguarda lo principio delia nostra gente. | possonsi dire genti, enon nazioni; tanto sono varii 
Virg. Genetrix Priami de gente vetusta Est mihi. |di governo e di costumi e di sangue. 

{r.| E: Le forti opere de' padri, serie di cose lun= La) D. 3.16. Con queste genti, e con altre con 
ghissima, continuata per tanti eroi dall'origine dell'an- | esse, Vid'io Fiorenza in si fatto riposo, Che non avea 
tica gente. ‘Hor. Uomo senza gente; di generazione | cagione onde piangesse. Con queste genti vid'ia 
la eni legittimità non era dalle istituzioni sociali | glorioso E giusto il popol suo (qui, fe schiatte mag- 
riconosciuta e oeceriata, In senso sim. noi diciamo: | giori). 

Non si sa chi egli sia, di chi sia. — Ne' primi tempi | 7. Di città speciolm. [v.] Virg. Ubi moenia gentes. 
di Roma, soli 1 patrizi avevano gente, facevano una | £: Gentique meae dala moenia ponam. £: La gente 
gente, perché ingemti essi soli: | plebei ebbero gente | Laomedontéa (i Trojani). Hor. Alla Romuolea gente. 
fuando potettero autenticare lo stato ingenuo de'|2. 2. 13. Gli troverai tra quella gente vana (Senest). 
padri loro. E 1. 29. Ditemi chi voi siete, e ili che genti... {/ 

3, Ai Rom. Famiglia, gi agnati, e specialm. i! dannato risponde: l' fui d'Arezzo. £ 20. Già fur le 
liv prossimi; Gente, anche i più lontani cognati, | genti sue (di Mantova) dentro più s Prima che... 
t.] In una gente più famiglie: il nome denotava la [tam E 24, Pistoja in pria di Negri sì dimagra, 
gente; il cognome, ia famiglia. La gente Giulia com-| Poi Fiorenza rinnuova genti e modi. 
prendeva due famiglie, ì Giulîi e i Cesari, Liv, Sci-j —[r.) Awct. B. Hfisp. Genti contrapp, a Citta- 
ione disse un'orazione a onore non in comune|dini romani; come vedremo, -— Genti contropp. a 
ella gente Cornelia, ma della famiglia sua propria. | Israeliti 0 @ Cristiani. 

pe Cornelia, le famiglie degli Scipioni, de") 8. [dus seg. son passaggio da Gente, città, @ 
Lentui, de' Ceteghi... Sal, Sulla fu di gente pa-| Gente, popolo. {T.] Virg. {Quivi Antenare) pose la 
trizia; ma la famiglia sua quasi spenta, Cie. Sbandi * città di Padova e la sede de' Taveri, e diede 11 nome 
re Tarquinio e i figli di lui, e la gente de' Tarquini | alla gente, e affisse gli stemmi di Troja. E: Del- 
tutta. — La gente Fabia. Virg. La tribù e gente | l'Iliaca gente. 

Claudia, {T.] Hor. L'Appula geote. Virg. La Daunia 

(T.] Genneti, in Afene, Que' che formavano | gente stessa persegue me, Ces. La gente de' Falisci. 
una stessa famiglia, Cecrope divise la città in quattro | Virg. Venne Camilla della Volsca gente. E; Della 
Inibò, ogni tribu intre fratrie, ogni fratria in trenta | egregia gente de' Volsci, Cie. Sabina, Virg. Ven- 
famiglie (gia), e questa in trenia genmeti. nero le genti Sicane, Ov. La gente degli Umbri. Virg. 

[Camp.] D. 2, 8. (Ai Conti di Malaspina) Che | La Lidia, gente preclara in guerra, si pose sui gioghi 
vostra gente onrata non si sfregia Del pregio della | Etruschi. E: Te videro je magnanime genti. È: 
borsa e della spada. Uso e natura sì la privilegia, | Gente assuefatta alla caccia delle foreste. 

Che, perchè "l capo reo lo mondo turca, Sola va [T.] Virg. Le Libiche genti. E; La gente for- 
dritta, [r.j E 14. O Brettinoro, chè non fuggi via, | tunata {che abita lungo il Nilo). Ces. La gente de 
Poichè gita se n'è Ja tua famiglia, E molta gente, | Galli. Virg. Gente mn tarda a trattar le farcire 
se non esser ria? Den fa Bagnacaval, che non ri- i {l'Indiona). E: Gente Argolica. D. 1. 28. — Virg. 
iglia; £ mal fa Castrocaro, e peggio Comîo, Che di | Italia dissero, dal nome del conduttore, la gente. 
figliar tai Conti più s'impiglia. £ ivi: La casa Tra- In senso più spec., cioé del not, al $ 43. |T.] 
versara e gli Anastagi, una gente e l'altra è di-| Virg. Quas gentes Italàm aut quas non oraveris 
retata (ha perduto l'eredità dell'onore). urbes. 2. 1. 33, Vituperio delle genti Del bel paese 
4A. Per Famiglia, senza concetto di nobiltà, più | tà dove il si suona. 
com. oggidi. [Par.} Car. Eneid. 1. 3. f. 85. —| 9. In senso più ampio, cioé quel che sogliam 
Malm. {. 86, (C) Che tutta Ja mia gente andò al|dire Nazione. {T.) Virg. Molti popoli, molte genti, 
cassone, Come tu sai, ch'i' era fanciulletta, Nov. {ci vollero congiungere a sè. È; Littora gentis explo- 
ant. 24. 2. Messere, a me sovviene di mia gente e] rant. Ar, Fur. 17. 13. L'afflilte donne, percotendo i 
di mio paese, petti, Corron per casa pallide e dolenti, È abbracciar: 
T.] La mia gente, / parenti. [D.} Ar. Fur, 2. | gli usci e i gentali leili, Che tosto hanno a lasciare 
58. [T.] In Tose., il pop., dicendo La mia gente, | è strane genti. — Cor, En. 3. 169, (C} Ch'ivi sopra 
intende anco le sorelle maritate, i fighi divisi, ilogni gente in tutti i secoli Domineranno i gloriesi 
parenti insomma nun costituenti famiglia. Anche Eaeadi. {r.] Virg. Incedono in lungo ordine le genti 
dicono Le mie genti; e rolgorm. Le mie gente. Ed | vinte, varie di lingue, e dell'abito della veste e delle 
é voce d'affetto più che non paja. armi, Cie. Nella pietà e nelia religione, in tale sa- 

5. In senso quasi fig. [t.] Per dare a certuni del | pienza che abbiam conosciuto essere tutte dal cenno 

sso. Hor. Iloc quoque vulgus Crysippus ponit|degli Dei immortali rette e governate le cose, ab- 
vecunda in gente Méneni; come noi si direbbe: È| biamo tulte superate le genti e le nazioni, D. 1, 7. 
di casa Pazzi, di casa Mattei. Perch'una geute impera e l'altra langue, Seguendo 

Di famiglia, in senso più largo. {t.] D. 3,11. | lo giudicio di costei (della Fortuna, Spirito celestiale, 
Poichè la gente poverella crebbe Dietro a costui, lai V. anco Fes, al $ 2), Wang, Sorgerà gente contro 
cui mirabil vita Meglio in gloria di ciel si canterobbe } gente, e regno sopra regno, . 
!$, Francesco. E ivi dice Famiglia la sua). AIL| 40, Usi bibt. [T.j Vang. Quest'uomo sovverte la 
Mans., del mondo rigenerato dallo Spirito: Nuova | nosira gente. £: Verranno i Romani e prenderanno 
franchigia anmunziano | cieli, e genti nuove, il luogo nostro e la gente. E: È spediente che un 

IT. 6. In senso af, a Popolo 0 a Nazione è com., | uomo muoja per il popolo, e nen tutta la gente 
ma da distinguere. |1.] Quintil. In totos ordines aut| perisca. 
gentes, aut populos. — Se in VWirg. Hune circum (7.] Ps. Si conturbarono le genti, serollaronsi 
{al fiume di Lete) innumerae gentes populique vola-|i regni. E: Perché fremettero le genti, e i popolì 
bant può prendersi per pleon.; non così in quelli, | macchinarono cose vane? E: Chi riprende le genti. 
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E: Anmunzierà il giudizio alle genti. E: Voi indi- 
rizzate sulla terra le genti. #: L'adoreranno tutte 
le Camiglio delle genti. £: Beata la gente che ha Dio 
per Signore, FE: Confesserò a voi ne' popoli, e a 
voi salmeggerà tra le genti. £: Nel cospetto delle 
enti, F: Annuaziate tra le genti Je apere sue. E: 
l'dite queste cose, è genti Inte, F: Lodate Dio, è 
genti tutte; tutti lodatelo, 0 popoli. Un inn. O genti 
redente, applaudite alla vita datavi per una Vergine, 
Vang. Casa di preghiera a tutte Je genti. E: Pre- 
dicare in tutte le genti. Ps. Ti darò le genti tua 
eredità. £: Dominerà le genti. £: Regnerà Dio 
sulle genti. Ln sun. Del sangue che, prezzo del 
mondo, sparse il Re delle genti. : 

41, Piur. Le genti, i Gentili, ignari del Dia vero; 
Genti, non Nazioni. nel pieno senso, {T.] Le genti, 
contrapp. a | Cristiani, mo segnatam. a 1 Giudei, 
che quanto a' Cristiani oggidi é più com, Gentili & 
Pagani. Elleni fi dice il Vaug., e perché quella la 
Gentilità più civile, e perché Elleni è farsa nome 
com. di più nazioni in urig. Gent, arene e t 
provenz., I Pagani, Pa, Non dicano le genti: Dav'é 
il Dio loro t FE; 1 simulacri delle Genti argento è 
org, E: Gli Dei delle Genti. — Gl'idoli delle Genti. 
D. 2. 33. Venerunt Genles (dal Pa.), FE 3, RA 
Venere} Di sacrifici faccano onore Le genti antiche 
nell'antico errore. E 17, Né per ambage in che ia 
gente folle Già s'invescava pria che fosse anciso 
L'Agnel di Din. £ 22. Quel monte, a cui Cassino 
è nella costa, Fu frequentato già... Dalla gente in 
gannata e mal disposta. Vang. Galilea delle Centi 
tperchè ci obilavan Gentili). E: Sarà consegnato 
alle Genti. £: In dispersionem gentium iturus est 
et docturis gentes, — Canale, Aff, Ap. 85, (C.Ces.) 
Predicheremo alle gienti pagane. {T.] Apostolo delle 
Genti, Dottore delle Genti. — Saranno comuolti 
schiavi in tutte le Genti. Ap. La Croce, scandalo 
a‘ Giudei, stoltizia alle Genti. Vang. Lume alla rive- 
lazione delle Genti. 

12. ii spiriti dannati, (r) D.4. 8. Va per lo 
regno della morta gente, [Comp.| £ 2. 1. Mostrata 
ho fuì tutta la gente ria, E ora intendo mostrar 
pupi spirti Che purgan sé sotto la tua balia, [T,) 
“4, {7, La gente mesta. E 3. Le genti dolorose 
Cl'hanno perduto il ben dello intelletto. E ivi: Tra 
la perduta gente. £ 2. 20. Le perdite genti, 

Le unime purganti, [t.] D. 2, 22. S'io son tra 
quella gente stito Che giunge l'avarizia, per pur- 
carmi... £ 18. 0) gente, In cui fervore acuto adesso 

icompie forse negligenza e indugio, Da voi per 
tiepidezza in ben far messo, £ 13. O gente sicura,... 
Di veder l'alto lume {celestiale). 

pene] I venliguattro Seniori, simboleggianti 
sel Purg. di D. i ventiquattro libri dell'Antie. 
Testam. D. 2. 30, 
schiera, 24. Quelle genti degne. 

(7.10. t. i. Venire... alle beate genti. £3. HH. 
Genti gloriose. [eli Jacop. Loud. Etrur. 4. 727. 
fili Padri santi invflanti Che sii de la lor geute. 
{T.] D. 3. 32, Questa festinata gente A vera vita 
ile anime de bambini}, 

HE 45. Ne' seg. il senso si amplia, e comprende 

iù d'uno tra i già not, — Siccome i Lat. col genit. 
[ri Lucr, Per gentes Itatas hominum; così noi col 
Vi. = Collas, SS, Paid, 5, 13, 61. (Man.) Com- 
muovono ogni gente d'uomini, D. Purg. 3. {C) Da 
man sinistra m'apparl una gente D'anime che mo- 
vieno Î più vèr nor. 

t Barber. Reggim, 242. (Ch.) Ebbe (/4) in 
quella contrada... una gente di giovani che conti- 
muamente andavano e mandavano per farla (nno 
ramita) indurre a peccato. 

Vit, S. Domatilt, 291. {C) E con molta gente 
d'uomini e di donne le mandarono a Terracina. 
Brun. Cic. Catil, 6, (Man,) Fu guarnita quella terra 
di geote iti cittadini * {F.) Bern. Orl. inn. 1. 42. 
Era in Parigi una gente infinita Di forestier, Pa- 
gani e Saracini, = Sallust. Cat. 44, (C) Non sola- 
mente i cittadini, ma eziandio qualunque altra gente 
d’uomini che a liattaglia potesse valere (cayuscumque 
modi genus hominum), [v.) G. Vill. 1 Lucchesi 
vennero in Firenze con grande gente di popalo e ca- 
valieri. => Stor. Bart, 65. {C} fece ragunare grande 
gente di cavalieri, 

84. Di qualità in gen. [r.] D. A. 7. Ore mi di- 
mostra Che gente è questa (qual sorta di dannati). 
E3. Che è quel ch''odo? È che gent'è che par nel 
rluol si vinta? £ 5, Chi son quelle genti Che l'aer 
nero sì gastiga 9 

Con epit. warti. {t.] D. 2. 23, Siccome i 


IT.] E di questa simbolica! 
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peregrin' pensosi fanno, Giungendo per cammin gente ; 


non nota, — Gente ignota è salvofta moda dispr. ; 
di che poi. Virg. Una gente crudele. — Gente at- 
leara, d'umore abit, La gente dabbene, Ps. Dalla 
gente non santa, 

Col Di e altre partie, [r.] D. 1. 4. Gente di 
molto valore. — Gente di cuore. [Palm.] Gente di 
sboccia, vega di conversuzioni, che sta suite made 
e sugli spassi, e ha un procedere franco è vivace, 
== Gente di scarriera, Vagnbondi, e che sano n pa- 
jono disposti a mal fare, Fir. Nov. 4. 230. {C) 
Burch. 1. 6. 

|Val.] Gente da processo, da galera, da forca... 
Infame, Canaglia, Fortiy. Hirciard. 24. 63. Ma chi 
non sa che è gente da processo La Maganzese 9 

15. Quanto al luogo. [T.] Di che gente è agli? 
(V. es. $ 7.), può recarsi e alla famiglia e alla 
patria, e alla nazione e alla città. — Gente di cam- 
pagna, di città. Gente di ciltà confrapponesi a Gente 
di villa; Gente della città, Che abita dentro nella 
città delle quale si parla, Che non abita né in una 
terra, la qual pure non é campagna, né fuori le 
porte della citta. Gente di città può vivere gran parte 
dell'anno in campagna; Gente della città, quella di 
cui essa città è popolata, Son gente della città anco 
i contadini 0 i borghigiani che vengono a servire e 
a atarei, di città questi non sono. 

[F.] Bern. Ord. 4. 13. V'era di Spagna gran 
gente. V. anche $ 17. 

Talvolta denota paese in gen. D. Rim. 12. {C) 
Venite voi di si lontana gente, Come alla vista voi 
ne dimostrate? 

16. Quanto all'uffizio. [T.) D. 3. 46. Ditemi del 
l'ovil di San Giovanni \Fireazei, Quantera allora, € 
chi eran le genti Tra esso degne di più alti seanni. 

{r.] Grate di corte, di servizio. 

{(Mar.) {Fio.] Gente di mare, Tutti i navigalori 
di qualnague grado e classe, qualunque sia la na- 
vigazione che fanno, o il legno col quale navigano, 
purché sul mare. Fr. Hommes de mer. [r.] {), 2. 30 | 
Uuale ammiraglio che "a poppa ed in prora Viene ai 
veder la gente che ministra Per gli alti legni, ed ai 
ben far la ’neuora. 

[Cont.) Wischio di more e di gente. Fgwivale 
al Periculum maris et gentis degli antichi contratti 
che si facevano per la navigazione, a indicare i pe- 
riculi che vengono dalla tempesta e dai pirati. Hic. 
Mit, Casalb. Arch. St. ft. App. 25. 23. Comnecio, 
figlivolo che fu di Barone da Piombino, 8 dare a 
me Miliadusso Baldaecione, a di xm d'aprile, che lì 
diei in compagnia ad andare in Corsica a le parte, e 
di Corsica in de lo patrimonio di Roma, e venite a 
Pisa, termine di qui a «due mesi prassimi che ve- 
niuno, a mio risco di mare e di gente, fiorini #2 

oro, 

17. E perché la guerra è gran parte delia storia, 
e d'imagini di querra é pregno anco il linguaggio 
di pace e d'amore; siccome Impresa, Fazione, Faito, 
e sm, intendesi ass. di cose querresche; così Gente 
ha sensi spessissimo milit. Vit. Plut. {C) Allora disse 
Fochion: Qui ha molti capitani e molta poca gente 
d'arme. Qui pare valga Armigeri daddovero. Davil, 
GA.) La Germania, perpetua e indeficiente miniera 
di gente d'arme. t Della professione, Vit. Piut. (C) 
Quello che Cato curava meno nel principio, trovò 
più in fra Ja gente dell’arme, cioè onore, ringrazia- 
menta e cortesia. Coll'art., non com. G, V. 11. 14. 
La città di Lucca era sfornita di gente d'arme, M. 
V. 9. 56. E 7. 67. Temendo che l'avvenimento 
della compagna, e d'altra nuova gente d'arme in 
Romagna non rimbalzasse in loro dannaggio... di 
Machiav. Leg, e Comm. p. DI. == Guteo, (6h. 
Lodovico Sforza, ridutte a poce n poco in podestà 

ppria le fortezze, le genti d'arme, il tesoro, e tutti 
i fondamenti dello Stato,.. 

|r.} Gente a mi, a cavallo. {Val.] Pace. 
Centil. 42. 73. Da dugento a caval, grate di mazza. 
— 1 Caf Da, {Camp.] Ces. Com. Le genti da cavallo 
alle cittadi impose; ed, acquetata questa parte di 
Gallia... (equites imperat cimltatibus), = Vit. Plut. 
{C) Petr. Uom. il {Mun.} Mandati innamzi parte 
della gente da cavallo nd attizzare i nemici sotto la 
capitananza di Massinissa. Varch, Ster. 3, Com- 
messario delle rassegne di tutte le genti fiorentine, 
così da cavallo come da pià. 

Gente d'arme nel Machiat. (Leg. e Comm.), è 
in altri, intendesi per Gente a cavallo, come il fi. 
Gens d'armes. Bentie. {GA.) Commandà che fusse 
pronta ta gente d'arme ordinaria di Fiandra, che 
poteva fare un mumero di duemila cavalli. Questa 


GENTE 


sarle di milizia, distinta in compagnie d'nomini 
d'arme e d'arcieri setto i primi siguori del paese, 
fu in molta stima ne' tempi addieten, ma dopo è 
andata mancando sempre più di riputazione, Alger. 
COrdinò nel sua regno le ordinanze delle genti d'arme 
e delle fanterie, 

Ass. vole Milizia, e Di accenna il luogo, Ar. 
Fur. 4. 6. 10) Dove sotto i gran monti Pirenei, 
Uolla gente di Francia e di Lamagna, Re Carlo era 
attendato alla campagna. Rern, Orl, 1, 6 68. La 
quarta è talto la geote di Spogna, Tutta guidata da 
Marsilione; La quinta... Va di Gradasso solto al 
gonfalone: La gente è tanto lella, egregia © magna 
Uhe far non se ne può descrizione. 

Ancora più ass, [B,) Ar. Fur. 23, 23. Far 
gente (raccogliere militi). {r.] Poce. Nov. 42. 11, 
Fatla grandissima moltitudine di gente, sopra il re 
di Tunisi se ne venine. Tac. Dan, An. 11. 439, 
Richiamandolo la nobiltà, cui nella pace è più duro 
al servire, fa gente, |Cont,] Roeca, Strot. mil. 17. 
Un termine breve a darli soccorso di vittovagtia, e 
di gente, perchè altrimenti era sforzato arrendersi, 
G. Fal} Ben. Varch. Stor. Fior. lib. 1v. p. 274, 
feduto che già erano muri {secondo l'ordine dalo ) 
tante genti comparite che a forzarlo bastavano, 

[r.] Gente fresca (che non ha provata la stan- 
chesza della battaglia o del viaggio). — Buona, 
Bella gente dî mennre fe mani, da far di buono è 
da farne di belle; ma talvolta pur bella e buona, 
enon é huona che a furne di belle in mal senso. 

18. Siccome Gente d'armi diciamo (ma é men 
cam.ì, così Gente di toga, Gente da tavolino. / senzo 
cio. più gen. è quel che rancerne gli ordini sociali, 
esi reca allorig, della voce; giacehè le dignità 
sociali w recuvano assai volte alla schiatta, {t.] 
Gente patrizia. 

(T.] Hor, Povero è d'infima gente. [Camp.] 
DN. 3. 16. L'oltracotata schiutta (degli Adimari)... 
Già venia su, ma di piccola gente, == Ovid. Simint. 


12.21. (Man.) Nata dì gente vile. Boes. Varch. 3, fi. 


(C} Niun di hassa gente Può dirsi, 6 vil, se non 
colm ch'elegge Gir dietro i vizi, e Je virtà fuggire. 
Boce. fatrod. 20, Della ininuta gente, e... della 
mezzana. (Camp.} &. 3. 17. Per lui fia trumntata 
molta gente, Cambiando condizion ricchi a mendici. 
[r.] Prov. Tase. 355. Gente grande, camicia corta 
{di chi È il ricco e non ha mutla). 

19, Uso del senso sor., più in gen. [7.} F. Barb. 
Ti conserva onore e laude è gran favor di gente. 
(Quel ehe moi Popolarità, Gratia i Let.) 

Dun ordine di pers. [v.] D. 3. 16, La pento 
che nel mondo più traligua (secondo /ui gl'Ialiani, 
che si facevano matrigna all'Impero. ted., il quale 
era la bilia di questo fantolino matrigna (3. 30.)). 
E 1.1. Una lupa {l'avarizia)... che molte genti fe 
già viver grame, 

20, Diritto delle genti, intendeveno i Lat. da 
prima quel delle razze, e troppi Cristiani tuttora 
confondono legittimità, legalità, autorità, pro- 
prietà. [v.] Liv. Mosse questione de connubii tra i 
patrizi e la plebe, onde i patrizi reputavano conta- 
minarsi il sangue loro, e i diritti delle genti con- 
fondersi. 

Nel seg. il Ius delle genti é confuso al cit. 
Sen. Pen. Varch. 3, 14. (Man.) Il dire ad alennos 
Rendimi quello di che tu mi sei debitore, è roce 
fagionevolissima, rd ha in sè la ragione delle genti 
che così hanno ordinato, [t.] Meglio discerne Cio. 
Il jus delle genti, è questo che è detto civile. — 
— Diritto delle genti è quel che governa /e relaz. 
tra nazione e nozione, fra nazione e gente qualun- 
que si sta. V. Iimurto, $ 45. 

IV. 01, Per Maltitudine in gen., modo semplice 
e vivissimo, ma non tririale. [7.] D. 4. 6. Cer- 
bero... latra Sovra la gente che quivi è sommersa 
{i golosi). E 18, Vidi gente attuffata in nno sterco 
{gli adulatori). E 2,2. E A.A7T. Vidi gente seder 
(gli usurni). £ 20. E 2. 19. Vili gente per esso 
che pianges Giacendo a terra {gli avari). E $. 
L'un (angelo) poco sopra a noi star si venne, E 
l'aliro scese dall'upposta sponda, Si che la gente 
{delle anime) in mezzo (fra i due muli) si ron- 
enne. E 2. La gente che rimase li, selvaggia 
(nueva) Era del luogo. [ampi FE 1.23. [r.] E 2. 
48. Questa sonnolenza mi fu tolta Subitamente da 
gente che, dopo Le nostre spalle, a noi era qa 
volta. £ 24. Tutta ta gente che li era, Volgendo il 
riso, raffrettò suo passo. È 2. E 4. 8. Vidi quello 
strazio Far di costui alle fangose genti. — Din. 
Comp. 1. 24. (Man.) Serivea, facessono fare gran 
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rca di pane, acciocchè la gente che venfa avesse | s'affisse (si fermò) sovra una 


vivere, 

22. Nel senso medesimo in modo più ass. {tl 
B. 1.3. Vidi gente alla riva d'un gran fiume. £ 
2, 10. Dinanzi (all'arca) parea Venparion) geule; e 
tulta quanta Partita ia setle cori. £ 26. Venia gente 
col viso incontra a questa. 

{r.] Fece uscire tulta la gente, molla 0 poca 
che era in un iuogo, — Cosi Far entrare la gente. 
{Val.) Far que nale veram. nel pr, Attrarre mol- 
litudine, C. 
latani che fanno gente per disfare il popolo. Chia- 
mar gente. [L, È.] Tu [ai per far gente, dicesi a 
chi l'ha attuccata con uno, è racia senza unter poi 
ragione. . 

fr) Oh geote! modo talvolta di cel., come 
Popolo! 


(Mar.) [Fin.] Appellativo indeterm. di tutte 
le pers. del legno, senza distinzione di qualità è 
di numero. Fr, Monde. [Cont.] Stet. Car. S. Stef. 
93. Nissuna galea, che s'armi, o vada in armata di 
nostra religione, non possa uscire di porto senza 
gl'infrascritti corredì, e gente come appresso, 

23. Più segnalam. quanto al numero, E del 
malto e del poco, ben si congiunge col Tra e col 
Fra; a giova osservare fa differenza not. a Fra (V.). 
T.) D. 2. 24. Dinuni s'io veggio da notar persona 

ra questa genio che sì mi nguarda. E 1.30, 1° 
{mi} sarti messo già per lo sentiero, Cercando lui 
tra questa gente sconcia ifra questi dannati para- 


iamar popolo. |T.] Sovente arte de'ciar- | fi 


—(4035)— 


nte Che infino alla 

ola (ero fuffata nel sangue). E 15. Gente vien con 
la quale esser non deggio. £ 2. 13. Se qui, per di- 
mandar, gente si aspetta, Bern, Orf. 6, 3 Ma, 
come desto sia, subitamente All'odor sentirà che qui 
è gente, 

27. [v.] fmodi Sentir gente, Aspettar gente, 
Esserci, Venir gente, diconsi ancu di due, d'un solo, 
come il Fr, Monde. E Gente in questo senso pare 
più pr. che Monde. — Aspella gente e chi ha ua 
issalo pur con nn solo, e chi ne aspelta di molta. 
Sente gente,e chi ode sirepito di moltitudine grande, 
e chi lieve suono, fatto da bisbiglio 0 scalpiecio di 
denna o bambino, Vien gente in folla; e viene chi 
non è di quelli che noi vorremmo con noi. Per im- 
pedire ch'ultri si faccia innanzi in un luogo, diciamo 
C'è gente. -— Ha gente a pranzo e chi ne ha di 
molta, e chi nno di più dei saliti. Ci ha gente chi 
discorre in una stanza can uno. «= Franc. Barb. 
152. 5. (C) Gia non è sol Chi non ha seco gente, 
Se nella propria mente Gentil' pensieri, e ouesti ri- 
cern L'B.Ì Cé gente che vi vuole, daco d'un 
È le 


. B.] Oh io non son gente? {Non mi consi 
derate nulla?) 
Di sala una pers. in altro senso, ma con forma 
anal, [7.] Commod. Gens et ego fui. 
ds, D'uomini in gen. [7.] D. 2. 10. Il dolce mae- 
stro che m'avea Da quella parte onde il cuore ha Ja 
gente (e manca), Petr, San, {Di Medust} Che facea 


litiet), Con tutto ch'ella volge undici miglia (fa gente | marino diventar la gente. D. 1. 30. (Done fa forza 


gira quello spazio), — . 
(Camp. ] Sent. Filos. Socrate andossene in uno 
luogo campestre, rimoto di gente. [t.] Com, Lontan 
dalla gente, dalla frequenza degli uomini, da' luo- 
i 
Lui D. 2. G. Con l'altro (vincitore del giuoco) 
se ne va lulta la gente (chiedendo la mancia). [B.] 
Ar. Fur. 45, 70. Siragiona Che più numer di gente 
(soldati) apparecchiato Ha Costantino, == Carele. 
Att, Apost. 62, (C. Cai V'andò, e convertillo con 
Molta giente. [t.] DN. 1.7. Qui vidi gente, più che 
altrove, troppa. E 18. Come i Roman, per l'esercito 
molto jfolfa non armata), L'anno del Giablileo, su 
per lo ponte {di S. Angelo) Hanno a passar la 
ente modo tolto (irovato spedicate). E 28. Se s'a- 
- mucndio ancor tutta la gente (che peri nelle guerre 
d'Aunib. e prima) Con quella... e l'altra {perite in 
altre disfatte, sarebbe poco al paragon di questa), 
E 3. Dietro le venia (a un'insegna) sì lunga tratta 
Di gente, ch'i non avrei mai creduto Che morte 
tanta u'avesse disfatta. 
[T.) Escl, Quanta gente! — Tauta mai gente ! 
— Tanta di quella gente! 
[t.} £ più ass. Non gli si potevano aecostara 
per li gente (folla di...), 0 dalla gente, o dalla gran 
le 


[1.] Fam, C'era della gonto vale sovente Non 


di. Di moltitudine più 0 men grande, anche 
plur. s'è visto, ed è pai» vivo, Petr. Son. 28. (C) 
Altro scherno non truovo che mi seampi Dal mani- 
festo accorger delle genti (che fuggire nelle solitu- 
dini), {T. D. 4. 4, L'angoscia delle genti Che son 
quaggiù (daunate), E 2. 10. Ecco di qua, ma fanno 
i passi radi,.., molte genti; Questi ne invieranno 
agli alti gradi. E 5. Venivan genti innanzi a noi un 
re Cantando Miserere. E 15. Vidi genti, accese in 
uoco d'ira, Con pietre un gioranetto ancider. £ 24. 
Pasturò cul rocco molte genti (vescovo, pastore 
d'anime). E 3. 20. Le genti perverse. Fang. Tutte 
queste cose cercano le genti del mondo. 

25. Più espressam. accennando a Persone. [t.] 
D. 1. 12. Poi vidi genti che di fuor dal rio Tenean la 
testa... E di costoro assai riconobbi io. E 4. Genti 


della mente sì congiunge alla forza corp, e al mal- 
volere), Nessun riparo vi può far la gente. £ 11. 
(Da natura e da arte) Conviene Prender sua vila 
eavanzar la genie (dere compare e vantaggiarsi), 


itali. Vannoz. 1. î. Lontano e fuor di tutta | Così diciamo fam., ma può essere elettissimo : Cor. 


lesia che ammazza la gente. Prov. Tosc. 265. A 
Lavola è a tavolino si conosce la gente. (A/ desi- 
nare e al ginoco si conosce quel ch'uno è; in con- 
versazione: che non è poi fulto l'uomo.) 

Anco di pochi, come nei due $3 preced, (7.) 
D. 2. 8. Sordello ed egli indietro si raccalse Come 
gente di subito smarrita, 

Ma segnatam, di molti. [r.) D. 1. 16. Fa' che 
di noi Alla gente favelle (di noi parle e'rivi). E 
3.17. Non se ne sono ancor le genti accorte Per 
la novella età (di Cane). E 14, Non sian le genti 
ancor troppo sicure A giudicar, 

1.) D. 2. 1. Alla prima geoto (i due primi uo» 
mini nell'Eden). E 26. £ 1. 26, Il mondo senza 
gente (l'impero del Messico). E 3. 33. Una favilla 
sol della tua gloria Possa lasciare alla futura gente. 

In senso gen. anal, [t.] Virg. Mortalia corda 
per quae stravit pavor. 

29, Quindi Gente umana, il genere umano. |T.} 
D. 2. 33. (A Beatrice) O luce, o gloria della gente 
umana, È 12, O geute umana per volar su nata, 
Perché a poco vento così cadi? È 14. Ahi gente 
vmana! £ 5. Stale contenti, umana gente, al quis. 
Un Inn, Peri peccati della sua gente, vede (Maria) 
Gesù ne' tormenti, e /a sua gente sono gli uamini 
tulti, 

Plur,, in senso men ampio. [t.] Vonnoz. Cons. 
2. 10. Mu dispiccare il core Per grande amore a 
tutte umane genti, 

50. Senso di dispr. [7.| D. 3. 15, Quella gente 
turpa (turca), E 1. 9, 0 cacciati del ciel, gente 
dispetta {diaroli;. — Gente da nulla, — Senza nome. 
— Gente pericolosi. — Gente dell'altro mondo dice 
più stranezza 0 ridicolaggine che malignità. D, 
1. 7. Così convien che qui la gente ridili [gli avori 
e i prodighi sono fatti ballare in tondu). Ma Quella 
geale, Cotesta gente, ass., é parola di dispr. più 
pere che se corteggiata da epiteti Alfieriani, — 

he gente!, escl. i% comprende le dispr. e bia- 


Veran con oechi tardi e gravi, Di grande autorità | simo e ira e pietà. — Certa gente è lil. indeterm. 


ne” lor sembianti, 


che determina troppo. — Ci va troppa gente da 


[T.] # pop. tese. dice Le gente per Genti (in-| quell'uomo, da quella donna, anco di non molti, 


tendendo La gente, le Letengr {Ner.] Geali mia! 

Modo pop. nellu mont. Pist. Esc 

ia, Lori, Disgr. di Mes, ot. 9. Ab! genti mia!... 
cafilà che mi compalisciate. 

26, Gente, segnatam. sing., anco di pochi. [T.] 
D. 2.23. Vedi che non pur io, ina questa gente 
Tulta rimira (e può dirsi anco di più pochi che O, 
E non intenda), — C'era poca gente al teatro. — 

oca gente in quel croechio. del Ar. Fur. Aven 

Aquilante in Antiochia inteso Quel ch'ella inver gli 
fosse, da più gente (da chi). 

Quindi + modi: 


T.|] D. 4. 42. N Centanro'il fio questa gente. 


ma che non converrebbe 0 a'visitotori 0 al visitato, 


i, volg. di maravi-|0 né a questo né a quelli. — Tutta sorta gente, sem- 


pre in mal senso. 

Ass. di moltitudine volgare, 0 titolata 0 no che 
sia. |r.| Conte che non son persone. Prov. Tose. 
138. Dove la fortuna giuoca più che il senno, la 
ente ci corre. = Boce. Nor, di. 22. (€) La gente 

più acconcia a credere il male che il bene. (7.} 

D. 2. i. Vien dietro a me, e lascia dir le genti. 
51. D'anim. sarebbe o poet. 0 di cel.; ma può 
forse cadere anco in prosa sul serio, |[t.} Oe. e 
Virg. Gens umida ponti. È: 


GENTE 
Spem gentis {de' cavalli e delle api). E delle api, 


in Colum. 

V. 53. Modi com. a taluni dei sensi not, [t.] 
Gente col pron. acquista diversi usi, S'è visto ($$ 3 
e 4) che la mia gente si reca gi parenti, agli af- 
fini: {8 e 9) a nazione; che Gente mia, o Genti mie 
($ 24), é nel fam., accennamie appunto ai $3 sopru 
not, Chi dice La gente del re, 0 sim., intende gli 
addetti a lui, come servi 0 come cortigiani, che non 
si sa qual sia litolo più da ambire 0 temere. Cie. 
con dispr, Gens ista Clodiana. Non salo il re, ma 
il generale, il capitano, dice de' soldoti: La mia 
gente. E così, de servi, i dicono: La mia 

ate; non in senso di Amata famiglia, F. Sasseit. 

‘it. Ferruec. Li tirò una pugnalata vella gola, a a 
sue genti il fece fornire d'ammazzare. Mau Gente 
potrebbe e dovrebbe sempre, se non come pers, cir., 
essere viquardata come pers. mor, 

53, Dull'epit., secondo ch'egli è collocato o appli- 
cato, il vor. muta senso. [1.] D. 4, 16, La gente 
muova e i subiti guadagni, Orgoglio e dismisura han 
enerata, Fiorenza, in te. — Nuova, posposto, vale 

i nuova nobiltà a cittadinonza, contr. a Origine 
antica. Ma 2. 2. Quando la nuova gente alzò la 
fronie Vér noi, dicendo a noi: Se vo sapete, Mo- 
stratene lo via di gire al monte; Nuova, prep., gui 
vale Arrivata di fresco. I Lat. Recans, in questo 
senso; nell'altro, Homo novus. 

{r.} D. 2. 8. Se il mondo... ponesse mente Al 
fondamento che natura pone (delle naturali incli- 
nasioni a ciuscheduno uffizio), Avria buona la gente 
(qui in senso mor, è civ, € infell.). Segnatam, posp., 
o con altri voce. di mezzo e accanto, Gente buona 
ho senso di lode. — Buona gente può voler dire 
semplicità, 0, quasi peggio, mediocrità. 

Buona genie, però, di milizie, vale Bene eser- 
citata e valida all'armi. Valera anco Gente di buona 
nascifo e condizione. ® Now, ant. BI, 1, (0) S'or- 
dinò usa nobile corte, quando il figlinolo del conte 
Raimondo si fece cavaliere, ed invitò iutta buona 

ne. Nel senso che ora dicesi Buoua famiglia, è 

icevasi Orrevole. 

t Dorrevol gente, Boce. Nov. 42. 8, (C) Fu una 
bellissima giovane, chiamuta Costanza, di assai orte» 
voli genti dell'isola nata, Cron. Morell. 227, E' 
n'ebbe buona dota, circa di lire cinquecento, e questo 
è segno ch'ell'era di orrevoli genti. 

T.} Gente povera dice lo sfiato, sensa dispr.; 
Povera gente é 0 commiserazione della povertà 6 
dispr. della debolezza; e se intendusi di fiacchezza 
mor, 0 mentale, stgnalam. se notala in colora che 
offettano vigoria, può essere peggio che severo, 

34, Sconcordunze logiche spiegate dall'essere 
Gente nome collelt. — Di numero. LA D. 2. 3. 
Quella gente ch'eran con lui. E 32, Nè quaggiù si 
canta L'inno che quella gente allor cantàro. £ 7. 
Sotto l'acqua ba {e} gente che sospira, È fanno pol. 
lular quest'acqua al summo (ne /unno lerare le 
bolle), E 26. L'una grote sen va, l'altra son viene, 
E tornan lagrimando ai primi pianti, £ 5. Questa 

ente che preme a noi, è molta; È vengonci a pregar. 
! Conv. J' 5. Intelligenze, le quali la volgar gente 
chiamano angeli. Pror, Tose, 29, Geute assai, fanno 
assai, ma mangian troppo. 

35. Sconcordanze di numero e genere, [r.| D. 2. 
2, E io e quella gente Ch'eran con Ini, parevan sì 
contenti. = E 1. 4. (€) Gente di molta valore Co- 
nobbi che in quel limbo eran sospesi. E 9. Chi son 

uelle genti, Che, seppelliti dentro da quell'arche, 
Si fan sentir con li sospir' dolentit £ 18. Supin 
giaceva in terra alcuna gente, È 2, 13. E vedeai 
gente innanzi a noi sedersi; E ciascuno è lungo la 
rotta assispo. £ 12, Vedea Nembrotte a piè del gran 
avoro,..., € rguarndar le genti, Che in Sennaar 
con lui superbi faro. G. Vil. 7, 10, Come il re Carl» 
ebbe scnatitto e morto Manfredi, la sua gente furenne 
tutti mechi. — Tutti buona gente. 

36. Altre sconcordonze che, quando sen logiche, 
diventano, per ciò solo, eleganti. Wi I nemici erano 
P gente. fiv] Giuoe. Scacc. Lib. 111, 3. 80. 

notte, quando ogni cosa era racquetata ed ogni 
gente era andato a letto... [t.] Wirg. Quanto c'è 
mai di gente Dardania che è sparsa per tutta la terra 
(quidquid ubigue est gentis). — Gente, non ne pe- 
nrono alcuno. — Come fanu'eglino la gente a cara 

pars? — Son gente che non bisogna trescarci. — 
Son gente che vanno vinti di cortesia. 

1 GENTE e 1 GENTO [V.). [T.| Agg. Gentile. Fr. 
| Gens; ma possono gli lt, aver trovato do sé questo 
scorcio, come tanti altri, E Virg. a un solo: eum 


GENTE 


pens, Aenaea, {Tez.] Così Mansuetos si contrae in 
Manso, => Rim. ant. Guitt, 97. {(C) Se di voi, doona 
gente, M'ha preso amor, non è già maraviglia. {T.} 
E Far vita adorna e gente, — Him. ant. M. Cin. 
50. (C) E Dent. Majan. 76. È l'adornezza e la 

te statura, E la beltà ch'é'n voi sanza paraggio, 
fr) Buonagg. Urbice. — Rainald, d'Aquin, — 
Gullett. da Più. — Fr. Rambald. di Vaccar. — 
Arnaldo Meraill. — Guzelin. Faides, — Beltramo 
dal Born. — Frane. Barb. 167, 6. (C) E 452. 5. 
Genti pensieri e onesti (forse ha a leggersi Gentil'). 

t GENTE. |T.) Avv. Per Gentemente 0 Gentil- 
mente legge il Nann, Locus. 86, in Guitt. Ed ogni 
cosa fuor di te che gente Mi conforto tuttar, che 
mistrier n'hoe, {fo non l'infendo.) 

t GENTÉA. |T.} S. f. H Mt. lo da per dispr. di 
Gente con un es. di G. V, 12. 62. Sarebbe sal- 
l'anal. di Nomea, e sim.; ma pare err. 

GENTERELLA. [T.} S. f. Dim. dispr. di GENTE. 
Gente da poco, segnate. in quelle cose dove può 
essere d'assai anche la povera gente. Cas, Lett. RA, 
{(C} Non ti se' mai voluto spiccare dalla conversa» 
zione di genterelle, Cacch. Dissim. 1. 2. Queste 
son genterelle, che con denari si fanno fare ogni cosa, 
Allegr. 280. Li quali... a ragazzame e genterella, 
che men di loro sa,... cicalano. 

aeree S. f. Gentilezza, come Gente 
per Gentile e Gensore comparat. Sante Marinoe- 
chini. Mann. Voe. Locus. 165. Dial. della Ling. 
Tosc. ms. della Magliab., pag. 1% e 19, Uno hoste 
da bene, dotato di gentezza e di grande ingegno. 
1 Protenz, Genzeza. 

GENTICCIUOLA. [T.) S. f. Dim, dispr. di GENTE. 
Min. Malm. {Mr} Meao dispr. di Gentaglia; e anco 
cli Cesterella, mo meno wstt. 

GENTILDONNA. [T.) Sì f. Donna nobile. Montai- 
gue: Gentifemme e Gentilfemme, V. anco GENTILE, 
$ È. Amm. ant. 17. 4, 9. {C) Lo pretore di Roma, 
avendo condannato a morle una gentildonna , diede 
al soprastante della pe che Ja vi dovesse ur 
ridere. Fin, As. 262. La bellezza di questa gentil- 
donna, £ 36, Vidi una gentildonna da molte fanti ® 
famigli accompagnala. di Nard. Stor. 1. 226. 
Nella acerbità e crudeltà del qual caso, si disse al- 
cune gentildonne aver ammazzato | proprii figliuoli, 
acciocchè non venissero în potere de' nemici. — 
Da Morosina Morosini, moglie al doge Grimani, co- 
ronata nel 1695, la dogarcssa tennesi come la prima 
gentildonna della repubblica, senza psc agli 
onori e agli emolumenti attribuiti al marito. — In 
certi conventi dovevano le monache essere tutte gen- 
tildonne. 

1 GENTILDOSNAJO. [T.] S. m. Corteggiatore di 
gentildonne. [F.|] Pancint, Scritt, var. 34. Esempio 
della fortuna de' nostri gentildonnai. 

GENTILE e 1 ZENTILE (Rim. onf. Guid. Novell. 
(Crus, Ces.) Guitt. Lett, — Him. ant. Bin. Bon. 
Come tuttavia in alcuni dial.). |T.] Agg. Du GENTE, 
che aveva sensi diversi, e guindi ha anch'esso usi 
assai diff. notati senz'ordine nel seg. Varch, Pros, 
fior. 2. 5. 45, (Gh.) Questa parola, veramente gen- 
tile, ha più e diversi sentimenti nella lingua nostra; 
perciocchè, quando viene dall'ebreo (quando inten- 
desi nel senso che le davano gli Ebrei), significa 
quello che vulgarmente si dice Pagano; onde Li 
scrittori Gentili s'intendono tutti quelli che non fu- 
rono cristiani; perciocchè li Ebrei chiamavano Gente 
tutti quelli che non erano del popolo di Dio, come 
ancora È Greci dicevano Marbari a tutti li altri A 
poli: ma perchè questo nome in latino signitica 
quelli che noi chiamiamo consorti, cioè d'un mede- 
simo casato, pur che fossero discesi da persone 
ingenve a libere, quinci è che appo noi Gentile vuo] 
dire propriamente Nobile e Generoso, se hene Jar- 
gamente e per traslazione ha moltissimi significati, 
è saccammoda alle cose così animate, come a quelle 
che mancano d'anima. — Gentieux, nel Messodì, 
unt, fr., Nubile, Gentieus ant. fr, Bello, Piacevole. 
Gencios e ose, ont, fr. Gentile. 

2. Ma per procedere ssconda l'ordine de signif., 
[T.} Cie. Gentili quei che portano il medesimo nome, 
e che tra' maggiori nos numerano alcun servo 0 
che abbia perduta la cittadinanza. E: Il tuo gentile. 
la questo sento anche agg. in Ov. Gentiles manus, 
de' Fabi, {Been.] t Bemb. St, Ven. Lib. iv. Paulo 
Vitello a' gentili suoi, a' quali il Papa guerreggiava, 
in quel di Roma tornato s'era. 

3. L'aver genitori noli è lu prima condizione 
dell'essere nobile. [t.| Gr. "Evyerîs, fat. Generosus. 
Hlor. Sine gente, /ynobile. 


Cic. Gentiles qui ab] 
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ri oriundi. La locus. è compiuta nel se9. 
r . 


simp.) D. Conr. iv. Cons. 19, Di dietro da costui 
van Lutti quelli Che fan gentile, per ischiatta, altrui. 
= Ar. Fur, 43. 11. (C) Quivi nacqui io di stirpe 
assai gentile, Bocce. Nor. 79. 9, Senza guardare 
chi essi fossero, più gentili che non gentili, o più 
ricchi che poveri. 

Siccume Gente anco di 
biltà d'una intera nazione. 
uscì de' Romani il gentil seme, 

4. t A modo di Sost. In questo senso non é se 
non d'uso cp ar 1} Avv. Cicil, 1, 6, O gentili, 
i quali... |7.] £g. Regg. Pr. 419. 1 gentili hanno 
quattro maniere di costumi. D, 2. 6, Vedi la pres- 
sura De' tuoi gentili (o Alberto Tedesen), e cura lor 
magagne. Quindi n, pr. masc. e femm. di battes. 
e di casato, Cioé di Conti, Marchesi, e allri geu- 
tiluomini. Prae. Tose, 183. Di marzo ogni villan va 
scalzo; D'aprile va il villano e il gentile, 

5. Premesso n Uomo e a Donna è titolo, |B.] 
Ar. Fur. 17. 68. — Bemb. Stor. 7, 90, (0) Te 
polo, gentile uomo viniziano. £ 1. 44. Figliuoti 
de' primi gentili uomini, £ 12. 1793. Le gentili 
donne e le fanciulle nelle lor case... fîie in ogni 
luogo violate. — In questo senso oggidi, sempre 
congiunto, Gentiluomo, Gentiluomini; Gentiklonna, 
Gentibdonne. Salr. Avvert. 1. 3. 4.3. (C) Quan- 
tunque nelle vecchie scritture più spessamente si 
trovi scritto... gentile uomo e gentili nomini, nan- 
pertanto anche in una parola, genlilwomini e gentil- 
uamo, nelle medesime il troverai molte volte. {7.] 
Altr'è Gentiluomo e Gentillonna, e altro è Uemo è 
Donna gentile, E anche preposto, se in pi. 0 con 
altro epit., vale gentilezza d'animo a di pers., non 
nobiltà di anque, Le gentili donne, È gentili e savii 
vomini. — Donna gentile, non sempre è gentil- 
donna; né vicev. = foce. g. 3. n. 9. {C) È il più 
innamorato vomo del mondo, d'una nostra vicina, la 
quale è gentil femmina, ma povera. {Appresso fa 
chioma Gentildonna sempre.) V, le voci di sé GEN- 
TILUOMI) e GENTILDONNA cò’ derit. 

Ih stor. ant. meglio sempre disgiunto. |T.} 
Ross. P. Svelon. valg. 1. 202, Fece morire Proculo 
suo liberto, uno de' suoi favoriti, avendo ritrovato 
ch'egli andava adulterando certe gentil donne, 

6. Di qui il passaggio al senso mor., come negli 
msi di Nobilé, Generoso, e sim.; passaggio che onora 
lant, patriziato, né l'uso della omo, polera essere 
imposto per legge tirannica. 

r.{ Affetto gentile, né direbbesi Passioni gentili. 

etr, Son. 344. {C) Gentil parlare, in cui 
chiaro refalse, Con somma cortesia, somma one- 
state, 

7. Quindi anco di spiriti celestiati. D. Inf. ®. 
{C) Donna è gentil nel ciel (che prende cura, 0 Dante, 
di te). Altri intende qui M. V., a cui il Petr, Cans. 
ult. Chè se poca mortal terra caduca Amar con sì 
mirabil fede soglio, Che dovrò far di te, cosa gen- 
tile! {r.} D. 2. 8 Quell'esercito gentile (d'anime 

id destinate alla beatitudine. E 9, Sordel,.. e 
‘altre gentil* forme (di nobili anime). È 18, Quel 
Ombra gentil (Virgilio). E 6. Quell'anima gentil 
(Sordello). E 33. Anima gentil (Mafelda). 

8, L'anima umana e la atessa pers. Petr. Canz. A. 
7. {(C) L'alma, che è sol da Dio fatta gentile... Simile 
al suo fattor slato ritiene. È alira Cons. Spirto 
gentil che quelle membra reggi, Entro a le qua' pe- 
regrinando alberga Un signor valoroso. £ Son. 7. 
Tanto Li prego più, gentile spirto, Non lassar la ma- 
gnanima tua impresa, £ cap. 7. La morte è fin 
d'una prigione oscura Agli animi gentili. (D.) Ar. 
Fur. 18. 22, Caore. î 

9. Senso intell, [t.] Gentile ingegno, Che di. 
scerne è frasceglie e rappresenta le nobili cose în 
farma elegante, Alf. Idioma gentil sonante e puro 
{il toscano). 

[T.j Versi gentili, e di sentimento, e di con- 
cello, e di forma, 

10. In senso soc.. che concerne in parte e il mor. 
e quel dell'orig. V. $$ 2, 3,5. Dl D. 2.8. Giudice 
Nin gentil. [B.] Ar. Far. 4. 29. Cavaliero. — E 
18. 56. {C) Quel che di fare io mi credea al più 
vile Guerrier del mondo, ho fatto al più gentile. BI 
E 47. 71. Oste. a 

D. 4.5. (0) Amor, ch'al cuor genti] ratto s'ap- 
prende, Prese costui. Guid. Gnimic. Cams. Amor è 
cor gentil sono una cosa. Ar, Fur. 32. 93. Ch'amor 
dé' far gentile un cor villano. Potiz. St. t. 2, Centil 
fai divenir ciò che to miri, Né può star cosa vil 
dentro al tuo seno. 


perole, così della no- 
. duf. 26. (C) Onde 
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A modo di Sost. come nel 8 A. {T.} Soriozio 
da Siena: Le frezze (d'amore) Che fanno i sun 
gentil’ tutti svegliare. 

i1. D'atti soc, Nel senso che Gentile più tiene 
di Generoso, Tass. Ger, 6. 9. (C) Nè si quest'alma 

è neghittosa e vile, Ch'anzi morir volesse ignobil- 
mente, Che di morte magnanima e gentile. 

In senso più aff. a Cortese, ma dice più e 
meglio, [t.| Mamere gentili. Invito, Accoglienza, 
(spitatità. Lett. di M. Sale, Mad. di Cos. I. Mi è 
parso un trafto molto amorevole e gentile (la visita 
del march, di Mantiva « Corimo giovane). — Fare 
a taluno gentile forza, gentil violenza, con fnriti e 
preghiere e lagrime, perchè condiscenda al tuo vo- 
fere 0 a quel che ti preme parer di volere. 

[T.} Gentili repulse, anco Durezze, se na de- 
gno sentimento, e nmorevole ne sia cagione. 

4%. /n senso più espressam. aff. & Piacevole; ma 
non senza dignità morale e esteriore eleganza. [T.) 
Proe. Tose, Chi è più pui e più s'arrende, 

{r.] Il sesso gentile, le donne tutte ; contrapp. 
al Sesso forte. Meglio Gentile che Debole; e, per- 
ché Gentile, Divoto e devoto. 

13. Quindi s'approssima al senso di Bello; ma 
non è da confondere. |t.| D. 2. 3. Biondo era e 
bello e di gentile aspetto ; Ma l'un de'cigli un colpo 
avea diviso, — C'è una lellezza severa, che non ha 
del gentile punto; c'è un gentile che aggiunge al 
bello, ma che, se il bello manchi, non ne tiene le 
veci, Può l'aspolto essere gentile, è la ma non 
bella, La dist. DI sg chiara quando in Gentile s'90- 
cenni la stirpe che sia più eletta, o si creda, Ma le 
forme è gli atti della povera gente son fatte so- 
vente ben più gentili da! pudore, dall'umiltà, dal 
dolore. == Boce. Nov. 40, 8, (£} Sentendo esso, lei 
da molti belli, gentili e leggiadri giovani essere 
amata. (r.) Il suo gentil corpo è fulgore dell'anima. 
{B.] Ar. Fur, 12.93. Volto. [7.] Lineamenti, Mo- 
venze gentili. Carnagione. —- March. Lucr. 4. 262, 
(Man.) Effige e spetiri Veggono intorno di color gen- 
tili, E di volto mu arnie 

Im] Cosi nelle imagini imitate dall'arte ; così 
anco nelle opere d'industria, può essere il Lavoro 
gentile, non. elegante, nonché bello. 

[Cont.] Sansor. Ven. deser. 147, La faccia tutta 
colonnata mrgreen con lavoro jonico di sopra, e 
rustico gentile di sotto, e con fori nobili, apparisee 
a’ riguardanti piena di maezià. 

14, E perché le forme grosse sona il contr. del 
Gentile, siccome Delicato dicesi quel che tiene del 
debole; così Gentile, quel che dell'esile, [t.] Gentile 
di complessione vale Nun robusta ; segnata. se 
dicasi Troppo peatile, 0 Gentilino. — Gentile colore, 
pallidetto. = 1 Varch. St. 5. 106, {Man.) Casì, 
non con molta voce, essendo egli di gentile spirito, 
e di pochissima lena, ma con molla grazia... a fa- 
vellare incominciò. (Spirilo oggidi suonerebbe non 
chiaro.) [M.F.] t Il moda fam. Essere di genti! 
cornatura, di gracile temperamento, corrisponde 
all'orig. del senso med. di Crasi da Kipavram, e 
questo da Kipxs, giacche si mesceva dal corno. 

15. Danim, |r.] Uccellino gentile, Bestiolina 
gentile nei suoi movimenti, — Gentile struttura, 

Nel senso che s'accosta più a Nobile. le Ar, 
Fur. DI. 67. Destriero, = E 88. 22. (C) Qual per 
le selve nomade o massile Cacciata va Ja generosa 
belva, Ch'ancor fuggendo mostra il cor gentile, È 
minacciosa e lenta si rinselva, [t.] Fed. HI. Accip. 
(edi falcone, di buona razza). — Tes. Bir. 5. 412. {1} 
Lo quarto lignaggio sono falconi gentili, che pren- 
dona la grue, e vagliono poco a persona che sia 
sanza cavallo, perocchè fanno molto lungo velare. 

logs. Min, fin, Mascal. 1.9. Li bordoni e 
le gambe e le giunte (de' conalli della Frisia) pen- 
dono nel gentile, buoni nel piede e con perfetta 
unghia. 

46. Di ferra, nel senso più corp. {Palm.} Terra 
enlibe, o sottile, feggiera, sciolta, le cui particelle 
anno poca coerenza fra loro, e perciò è permea- 

bile alle radici e anche all'aria atmosferica ; non 
s'impasta mel maoneggioria quando é umida, nè si 
attacca gran cosa agli strumenti aratorit, dai quali 
si lascia facilmente rompere e stritolare. {7.] Gentile 
terreno, in gen., atto a buona coltura, == Brons. 
Cap. 330, (Men.} Amor s'appiglia ov'è gentil co- 
stume : Questa (la cipolla), a far prova, vuo! gentil 
terreno, 

Senso di messo tra 
Fur, G. 20. Paese, 
vsdrà il dolee paese 


i preced, e i seg. [B.] Ar. 
(| Cino 98, Del! quando ri- 
Mì Toscana gentile, Dove "1 bel 
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fior sì vede d'ogni mese (Firenze). — La gentile To- 
scana suol dirsi accennando w' miti costumi e alla 
soave lingua. 10 

17. Piante, [7.) Petr, Son. Chè gentil pianta in 
arido terreno Par che si disconvenga. 


Fig. [Camp.} D. 2, 14. Un Bermardin di Fosco, | pi 


Verga gentil di piccola gramigna (illustre per sé, 
non per casato). Bia, Bon. x. 1. Poi (dacché) Son 
d'un arbor frutto {tutti figli d'Adamo), Perch'è l'un 
vil tenuto, L'altro a geutile avuto? (avuto per na- 
bile 


V-ross. Lett. 4, 27. (Man.} Veramente egli ha | ta 


una galante stanza, ed un gentil orticello, ed bacci 
bello e fresco stare. Dar. Colt. 189, Rosai, gelso- 
minì, e altre fgpon gentili, Sassett. Leti, 398. Sono 
questi fiori di così gentile temperamento, che noo 
sono tantosto aperti, che sono-uccisi dal sole. Dar. 
Colt. 182. Ma il fruito anch'egli diviene di gentile 
complessione, e muore presto. — Temperamento e 
Complessione, parole grosse per fiori. = 

ha Cecch. Dot. 3. 8. Se voi avessi visto la 
genti! cosa di fichi e d'uve ch'e’ fe l'anno passato! 
{it podere). — Una sorta di fichi detti Gentili. 

[Cont.] Pera gentile. Cit. Tipocosm. 208. La 
pera... durelle, zuccare, campane, vermareccie, geu- 
tili. Spet. nat. iv. 5. Ci basti sapere i principali 
nomi delle pere d'Italia, che sono i seguenti: La 
pera moscadella,.,. la gentile, la porcina, la semen- 
fino, la pera del duca, la bergamotta, la bugiarda, 
l'appiuala,... {T.} fu altro senso Calpur. Non gen- 
lilia parma, dello stessa sorta, 

T.} Grano duro e gentile. [Palm.] Fiano gen- 
tile, opposto a Fieno grossolano. [| Soder. Trott. 
Alb, 165. Per coprire di sopra {i nesti) serve bene 
l'aliga, la stoppia,... il fien gentile, e la paglia acco- 
vonata, 

Di legno. Dolce, Facile a lovorarsi. [Val.} Ant. 
Com. Dani. Etrur. 4, 424, Quand'altri vederà un 
legno senza nicchiero (nodo) che 'l maestro ne possa 
fare quel lavorio ch'egli vuole, dirassi ch'egli sia le- 
gno gentile. = Baldin. Voc. Dis. 107. (Man.) Nelle 
vostre parti di Toscana distinguono due sorte di 
noci: tino che chiamano gentile ed un altro che di- 
cono malescio, e tutti due ne’ lavori ricevono bel 
pulimento e lustro; è però fra di loro questa diffe- 
renza, cho 'l malescio non lo riceve così morato 
come il gentile, ed il suo frutto non è punto godibile. 
[Cont.] Zab. Cast. Ponti, 4, Le scale,... nominate 
di sopra, si fanno di albuccio bene stagionato, del 
più gentile che si trovi, e di una determinata pro- 
porzione. 

[Cont.] Del legname da ardere. Opposto a Forle. 
Biring. Pirot. in. 10. Tutte quelle operazioni che 
han di bisogno di fuochi luoghi vivi, e potenti, 
han di bisogno adoperare carbone fatto di leguame 
vigoroso e potente, e non legname gentile, perchè 
non servirebbe. 

4%, Frusti della terra in quanto al sapore, al- 
l'odore. Fortig. Ricciard. 4. 47, (C) Una dramma 
ne raschia, è im vin geotile L'infondi. Magal. Lett. 
se. 14, Dal qual (vino di Valdarno) alla Siracusa ch'io 
hevo in Roma v'è per avventura minor differenza 
che non è tra’ vini vecchi e miovi dell'Antella & di 
Compiobbi, elb'io bevo il verno, anzi gentili et abboe- 
cali ; e tra' suddetti vini di Valdarno che s'incomin* 
ciano a bere al principio dell'estate, 

|Tor.] Vett. P. Colt. Ulie. 18. Queste tali 
tudive) gli antichi, perchè elle fassero più gentili 
alla bocca, tenevano in um vaso qua entrovi a Ty 
di lentisco, 0 di qualche erba .odorilera. — £ 84, 
{Man.) Hanno poca carne (cerfe ulive), e assai noc- 
ciolo, e non così gentil sapore, [Tor.] £ 19. Oggi 
usano molli serbiarle (le ulive da mangiare) rielle 
faglie di limone n di cedro, le quali diuno loro an- 
cora più gentile odore. 

T.] fted. Lett. fam. 1. 74. Non è (la polpa 
de' tamarindi) dispincevole algusto, anzi a molti è 
gratissima per una certa sua gentile acidità. — 
Sassett. Lett. 398. (Man,) Le tenere e nuove foglie 
mon pure non hanno questo gentile sapore, ma sona 
astringenti spiacevolmente. 


419, Altri sensi corp. {t.} Rim, buri. 86. Da indi | 


in qua nè grassa né gentile Non ebbi cena mai, 
ma magra e vile. [Camp.] S. Gir. Pist, 2. Il pic- 
ciolo e temperato cibo è gentile all'anima ed al corpo. 

Red. Cons. 2, Al. (C} Eccetto alcuni pochi 
familiari, piacevoli e gentili (medicamenti), da in- 
trodursi nel corpo. E 10, Avendo usato per l'ad- 
dietro medicine evacnative gentili, delicate € piace- 
voli, fece passaggio... ad usarne delle più gagliarde. 


—(4037)— 


Segn. Tratt. Gov. Lett. ded. (Man.) Avendo, 
se non tulte, almen la più parte delle qualità che 
si convengono a una provincia nobile... per aver 
l’aria temperata, l'aeque sane, il paese commodo 
e Sruttifero, le fiumare gentili, e le marine pro- 


inque, 
3 Benv. Cell. Vit, 1. 264. (Mon.) Piglia dei fior- 
dalisi con il gambo, con il fiore e con la barba 
tutto insieme ; dipoi li fa stillare con genti! fuoco, 

Benv, Cell. f. (C) Lima gentile, con cui si 
lima il niello finchè sia vicino a discoprire l'in- 


glio. 

[Cont.] Cell. Oref. 2. Dipoi la si pulisce (la 
tazza) con altre pietre molto gentili. Vas, Arch. 1. 
Della qual pietra Michelagnolo s'è servito nella libre- 
ria è sagrestia di S. Lorenzo, per Papa Clemente, 
per esser gentile di grana: ed ha fatto condurre le 
cornici, le colonne, ed agni lavoro, con tanta dili- 
genza, che, d'argento, non resterelibe sì bella. 

[Cont.] Colla gentile. Ruse, Intr, Geog. Tol. 
14. Prendansi ritagli di corami da guanti, o altri di 
pelli mon tinte, 0 ancora ritagli e raditure di carte 
agri chie tutte queste son cose le quali si disfanno 

icilmonte in acqua e fanno colla gentile-che s'ado- 
pra da i dipintori, da quei che indoran leguami, e 
da più altri. a 

Ovid. Simint. 2. 24. (Man.) Ordinano due tele 
di gentile stame (gracili stamine). [v.] Sil. in altro 
senso: Gentilia lina: E: Gentila metallo. Pros. 
Tose. 174. Chi vuol lavor gentile, ordisra grosso e 
trami sottile, — Gentili colore, anche di cosa ina- 
nim., che faccia armonia cogli altri colori circo- 
stanti, e co sentimenti e con le ricordanse dell'anima 
nostra. 

20. Il sin qui detto dimostra che la voce stessa 
dal contesto e dalle circostanze prende diversi e 
talvolta quasi contr. significati. Se Genlile, secondo 
l'orig., é contr. a Volgare, ognuna #9 di che cose vol- 
gari certi gentiluomini siano capaci, e quanto certi 
ito nobili abbiono del gentile. Se Gentile è il contr. 
di Mozzo o Ruvido, ognun sa che c'è degli sdegni 
gentili , delle grazie squajate, delle carezze insul- 
fanti; che i modi dal mando detti gentili passano 
farsi messani a vilissime voglie, 

{T.] Mano gentile, e della sua forma, e degli 
atti o di mera gentilezza soc, 0 di gentilessa più 
vera, E diciamo Una mano gentile 0 P'er mano gen 
Uile, intendendo la stessa pers. — Gentile sorriso, e 
della esteriore apparenza che il riso ne acquista, e 
della intenzione e del sentimento che pare fo muova. 
Persona gentile, e delle forme corporea e delle ma- 
niere soc, (Juando diciamo La gentile persona, in- 
tendiamo della corp.; Ogni gentil persona, della soe., 
e anco più veramente spirit, 

{t.] Idea gentile, tn un componimento segna- 
fam., e concerne l'imag. o il sentimento; Pensiero 
gentile, anco di com da pe o da dirsi, che giovi 
piacevolmente. Ma nel piur. ldeo, Pensieri, e spe 
cialm. Imagini, concernono l'initell, 

[T.] Parole gentili, di gradilo suono, e di pia- 
cente significato. In senso sim. Versi gentili, Gen- 
tile componimento, Gentile scrittore. Ma nel con- 
sorsio se, dire una parola gentile, fare un gentil 
dono, una gentile profieria, concerne il senso della 
benevolenza congiunto con quella della convenienza. 

[T.] Atto gentile può dirsi e della esteriore 
atlitudine, e dell'azione o principio d'azione nel 
senso moralm, soc, — Opere gentili Aanzo quest'ult. 
scgnalam. Cuiae Fur. 37.45.) quando non s'in- 
tenda d'opere d'arte, 

{T.) Al $ 15 abbiam visto Pendere nel gentile, 
nent., a modo di sost., in un senso spec. Ma in 
altri sim, può dirsi che La cosa tiene, ha del 
gentile. 

Di Gentile sost. e agg. in senso aff. a Pagano, 
V. la voce da sè. W, anco GeNniLEscO nel senso 
traltato qui; dose alcuni esempi si arvivano fra- 
sportati a Gentile. 

24. A modo d'ave., é nel [Val.] Fag. Rim, 6. 
278. Colpir bisogna, e non gentil toccare, [T. 
Forma gr. e lal., qui non bene adoprata; ma po- 
trebbe cadere, segnatam. nel verso, p. e. nel piur,, 
E' risposero assai gentile, £ plur. femm. Gentile 
arriderano, 

GENTILE. [T.] S_m. Persona di quelle genti che 
mon conoscano il vero Dio, Detti anco ass. Genti. Per 
contrapp. di Popolo, quasi Moltitudine da genera- 
sione meramente corporea, senza eredità di tradi- 
sioni, né vera società. Genti ignare di Dio, V. anche 
GENTILESCO e i deriv, | l'uguni sono Gentili: non 


GENTILESCO 


tutti i Gentili sono Pagani. {r.] Soerate era Genlile, 
ma nom pagano ; poiché, a quel che pare, e’ credeva 
l'unità d'un Dio vero. Îl Monoteismo, senza Videa 
del Redentore, era Gentilesimo. 

2. Più espressam. contr. a Israelita. [t.] Vang. 
Erano certi Gentili tra quelli che erano ascesi a 
suorare nel di di festa. {Qui di nozione; ma che se- 
quivano, almeno in parte, i riti israelitici,) 

[T.} Vany. Non fanno forse ciò anco i Gentili ® 
(dell'amvare chi li ama. Ma voi altri dovete ben più). 

a. Oppesie a Cristiani in gem, [T.] / Gentili ad 
Auson. Barbari; perché nel Cristianesimo, verace 
mente attuato, è civiltà più vera, progresto più 
dovvero incessante. Opere apologetiche contro i de. 
tili. — Vocazione de’ Gentili. — D. 3. 90. {0} De' 
corpi suoi non uscir... Gentili, ma Cristiani, in 
ferma fede (Rifeo, del Redentore venturo ; Trujano, 
del già renuto). Boce. V. Dant. 255. Già della 
prima parte dì quello, la quale intitola Inferno, 
avea composti sette Canti, mirabilmente fingendo, e 
non mica come Geotile, ma come Cristiamissino 
poetando. [T.) Quando accennasi a Cristiano che 
paganeggia ne' pensieri e nelle parole e nelle opere 
sue, chiamasi, piulfosto che Gentile, Pagano, anco 
per ag ma l'ambiguità. 

4. Come Agg., in questo senso, giora, per fo- 

liere l'ambiguità, scriverlo con majuscola. {1.) 
Nato di padre Gentile e di madre cristiana. — Filo- 
sofo Gentile. Giro. ] libri della letteratura Gentile. — 
Boce. Lett. 322. (C) Ogni volta, che L'avverrà leg- 
gere d'una donna Gentile cose che s'apparlengano 
ad una che faccia professione (di) eristiana,... své- 
gliati col rossor della mente, riprendendo te stessa. 
{T.] Tass. Dial. Nob. In tutte le memorie delle isto- 
rie cristiane e Gentili, Prud, Ciancie Gentili. — /u 
altro senso agg., lo ha Tac. Gentilis religio (della 
sug gente o schialia). 

GENTILE. [T.} Agg. In senso aff. a Pagano. V. il 
Sost. in questo senso a SA. 

GENTILE. (T.| Ave, V. GentiLk a99., $ 0. 

t GENTILELGIARE. V. n. Far mostra di gentilezza. 
Note Bell. Man. 200. (Fanf.} Qui... geotileggia il 
linguaggio amoroso poetico, 

t GENTILEMENTE. [T.] Gentilmente (V.)., Vit. 
S. Repar. 335. Altri qui legge al modo com. 

GENTILESCA {Alla}. |T.] Y. GentiLESCO aff. a Pa- 


gano. 

GENTILESCAMENTE, |T.} Ars, Do GentiLEScO, in 
senso aff. a Pagano, Gentiliter, la Volg. — Salvin. 
Ann. B. M. 214. (C) Intende gentilescamente gli 
Dei poco sopra nominati, [T.] Gentilescamente pos- 
teggiano, cristianeggiano. 

t GENTILESCAMENTE. {T.] Are. Da GexmiLESsco 
nel senso com, di Gentile, [Comp.] G. Ciud. A. vir. 

GENTILESCO. [T.} Agg. Del Gentilesimo. Forma 
necessaria per toglier l'equivoco tra i due senzi di 
Gentile, e funa a denotare quel che nell'amuni- 
razione del Paganesimo é di pestantesco. V. Gex- 
TILE in questo sento. Sper. Oras. 26. (Man.) Ove 
il legava la gentilesca idolatria. Salvia. Disc, 3, 53. 
Dalle greche, cioè gentilesche , lettere, {7.| Deità 
gentilesche; aderate nei versi di tanti moderni. 
cinquecento, età gentilesea. — Il Foscolo, ne' suoi 
frammenti alle Grazie, è gentilesco sovente più che 
gentile. 

Forma avr, Segner. Quares. Prot, (C) Ripu- 
tando io di far torto alle verità cristiane da me pro- 
poste, se... avessi ardito, per dir cusì, di guernirte 
alla gentitesca. 

t GENTILESCO. [T.] Agr nel senso ordin. di Ges- 
tile (V.). Cron. Vell. 19. {C) Grande della persona, 

entulesco, fresco è di bella camagione. Frane. 
acch. Rim. 40. Leggiadro e gentileseo cavalieri. 
Bocce, Nov, 18, 45. Vella e gentilesca ed avvenente 
era. M. V. 9. 43. Fu cavalier gontilesco e di bella 
maniera, Bocc. Nov. 47. 2. Trai quali, quantun- 
que tutti gli altri paressero pastori, n'era uno, il 
quale gentilesco e di migliore aspetto pareva. 

2. t Senso infell, Borgh, Lett. Ms. ant. DR 
(Man.} Il Petrarca... c il Boccaccio... furono in una 
cià più gentilesca, e che aven lasciata alquanto di 
quella antica rorzezza, (Se /a pedanteria è rozsessa, 
più rosso il Boccaccio del Villani e di Dino, monché 
fli Dante.) 

3. t Senso mater. [Camp.| G. Giud. A. v. E dal- 
lana parte e dall'altra di quella mensa erano seggi 
assai geutileschi, ove doveano sedere quelli ch'inei 
doveano mangiare. E xxi Quella sua bella e genti- 
lesca camera, di quello magnifico palazzo, che sì 
chiamava Îlion. 
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trine, Le consuetudini de' Gentiti. Fr. Gentilisme, 
Segner, Mann. Lugli. 24. 1. (C) Alcuni... dallo 
stato di Catiolici, passano al Gentilesimo, al Giu- 
daismo, e all'eresia. |Val.) Fag. Mim. 3. 97. 

GENTILETTO. ]T.] Dim, atten, di GENTILE, segna» 
tam. in senso aff. a Gracile. Vaser. Vit. 43, 406. 
(GA.) Il Sansovino,... datosì oltramoda agli studii, es- 
sendo anco genliletto di complessione, con qualche 
trasordine addosso di quelli che fanno i giovani, 
s'ammalò di maniera... 

Altro senso corp. [T.| Lett. Lucr. Tornab. La 
gola... mi pare un po’ gentiletta. 

2. Nel senso che oggidi più com. Gentilino, Rim. 
ant, Guid, Cawale. (ol (£) Esce dagli occhi suoi... 
Un gentiletto spirito d'amore. 

GENTILETTO, |T.} S.m. V. CENTILOTTO. 

CENTILEZZA. [T.] S. f. Qualità di pers. 0 cosa 
gentile. 

Nel senso orig. di Nobiltà di sangue. [t.] Eg. 
Reg. Pr. un. 16. Nobilezza, vuoli (cioé) gentilezza. 
— tientillesse, ant, fi, Nobiltà, = Varch. Les, 515. 
{Man.} Il proprio significato suo è nobile ; onde si 
dice gentilezza di sangue. Pelr. Son, 225. (C) Gen- 
tilezza di sangue, e l'allre care Cose tra noi, perle 
e rubini ed oro, Quasi vil soma, egualmente di- 
spregi. 

Ass. But. Par, 46.41. {C) (Spiegundo O poca 
mostra nobiltà di sangue) Gentilezza è mantello, che 
tosto scorcia, impervechè, come lo mantello adorna 
di sopra l'uomo, così la nobiltà degli‘antichi adorna 
in apparenzia, ma non in esistenzia, se l'uomo non 
ha la sua nobiltà delle (dalle) virtù. Mirae. Mad. 
MH. Questi avea per moglie una donna di gran genti 
lezza, ed era bellissima del corpo, 

2. t Siccome Nobiltà, i Nobili stessi; così Genti- 
lezza nome collett. Cronich, d'Amar. 48. (C) Della 
guie de’ Romani fu morto un de' consoli, cioé Guco 

allio, e gran parte della gentiletza di Roma. Introd, 
Virt. LO. Non vi vergaguale voi, cons) cattivi ca- 
valieri di popolo... di richiedere di battaglia i re e 
baroni e tutta la gentilezza del mondo? 

5. Questi sono passaggio bl senso mor. ch'è il 
pu degno e più usit. benauguratamente aggidi. 

ab. 327, (C) La gentilezza non si può lasciare per 
eredità :.,. ciascuno chnvieot che la si procacei, e 
acquistila chi aver la vuole. [T.] Prov. Tose. 253, 
Povertà non guasta gentilezza. £ 254. Ricchezza 
non fa gentilezza. £ 52. Onestà e gentilezza sopra- 
vanza ogni bellezza. — D, Conv. 69. {C) Federigo 
di Soave, ultimo imperadore degli Romani.,., do- 
mandato che fosse gentilezza, rispose, che era anlica 
ricchezza e he costumi. Filoe. 2. 77. Se riguar- 


GENTILESIMO. [T.] S. m. La religione, Le non sempre bene, cioc mora!m., educata ; può essere, 
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non abilo, ma.Atto d'urbanità debita. {t. Chiedesi 
una gentilezza, cioé un allo che significhi 0 paja 
significare affetto gentite, anco da chi non abbia 
anima e cuor gentile, — Fare gentilezze. 

Cel. fara, {t.] Fatemi la gentilezza d'andarveno 
pe' fatti vostri, £ per ell. Fatemi ja gentilezza... 
{(Smettele, State zitto). 

t Ia altra senso, d'atto 
neroso, [Val.| Lone, Eneid. 
fai tu, se tu fuggi” 

[T.] Dire gentilezze, Cose di benevolenza gra- 
devole, che delicatamente lusinghino, diana spe- 
ranza, — Usar gentilezze ne' fatti. Chi più ne dice, 
sovente men ne uit. M' la detto un monte di genti- 
lezze; Le gentilezze che tion m' ha usato ! 

è. Datit esterni che non riguardano il senso soc. 
[Tav.] Luc. Nob. p. 292. E cusì bevve una gua- 
stida d'acqua con gran gentilezza. |t.] A questo 
modo non cadrebbe di dirlo, ma Atteggiarsi, Muo- 
versi con gentilezza, può dire più che Con garbo, 
e forsanco che Con grazia, perché dalla gentilezza 
traspare un senso mor. 

7. Ma risica di saper d'iron, Îl seg., seguatom. 
nel pi., non s'intenderebbe sul serio. [T.} &rarimizs, 
Guid, Rim, 4.94. Che in lei énno adurnezze, Gen- 
lilezze, savere e bel parlare, E compiute: bellezze. 

[Val.| Gozs. Serm. 4. È gentilezza Che la fan. 
cinlla col garzon passeggi. — Tac, Doe, St. 3. 200. 
(Man.) Nel cerchio (enrco), ne’ teatri, nelle genti 
lezze di Foma, fatti morbidi... 

Cecch. Stiav. 4,3. (Man.} Tua madre mi mandò 

suoi fratelli, perchè venissino a lei. {. Pet che 
arme? S. Per contar loro questa bella gentilezza di 
Nastagio. [T.] Ah, queste sono le gentilezza che sa 
liete far voi? — Dopo numerate parecchie reità 0 
ingiurie o anche goffaggini, conelwlerebbesi: E si- 
mili gentilezze, Frans, Moti, Rim. bnrl, 2. 120. E 
forse che la gente non ci è avvezza, È ch'ogni ba- 
rilajo ed acquajuolo Non sa parlar, che è una gen- 
tilezza ? 

8. Ma nel senso intell. e estet. può anche essere 
lode vera. [r.] La gentilezza delle imagini, se non 
viene da quella del sentimento, è una alfettazione 
penosa, -— In fatto di stile, la gentilezza è più pen- 
sula, più argula, ta artifiziosa della grazia; più 
pregerale e più diflicile del garbo; più grave e più 
varia della leggiadeia, — Gentilezza ù spirito è l'ar- 
quia delicaterza che rispelta è fa sentire altrui le 
morali convenienze; ma il plur. Gentilezza di spi- 
rilò può suonare 1r0n. 

(T.] Segnasam, breve componimento di genere 
delicato; Una canzoncina, Unode d'Anacreonte, 


CRET: r Nobile a ge- 
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diamo... che cosa gentilezza sia..., lroveremo, che } Una lellerina di donna non letterata, è una genti- 


è soli virtà d'animo. D. Him. 39, È gentilezza do- 
vunque è vertude, Ma non vertù dov'ella ; Siocome 
è cielo dovunque è la stella. [Camp,] Bin. Bon. x. 
è. S'é con virtà, saver fa gentilezza, => Bocce. Nor, 
98, 45, (0) Ritornatolo nell'abito debito alla sua 
virtù e gentilezza, prinieramente con lui ogni suo 
tesoro è possessione fece comune, Lab, 323. Non 
sai tu qual sia la vera gentilezza, è quale la falsa? 
[B.] Ar. Fur. 26,2. Alta, [7.] Gentilezza dell'animo. 
— Uentilezza d'affetto, 

4, Senso più direttam, sociale, Franc. Sacch, 
Nov. 120. (C) Non vogliate provare la vostra genti 
lezza co' villani. {I} contrapp. di Gentile é Villano, 
Tien dell'orig.) cd Prov, Tose. 55, Gentilezza 
corre la prima al perdono. {Qui iu senso af. a Ge- 
nerosità, e nel veramente gentile è sempre del ge- 
meroso: anzi il welure la generosità con la genti- 
tezza può essere corona a quella.) 

ui aff. a Generasità del dare, Gell, Sport, 5. 
4. (C) Manco ne' suoi moggior bisogni al mio pa- 
drone, al quale io sono per le sue gentilezze infini- 
tamente obbligato. Bocce. Now, 8. &. Avenio in sé, 
enne avaro fosse, alcuna lavilluzza di genti= 
pezza. 

In senso men ampio, |F.| Zanott. Fil. Mar. 
3.10. È anche un'altra virtù lodare ed approvare i 
detti e le azioni altrui, purchè si faccio a buon fine, 
e convenientemente, & secondo ragione. La qual 
viriù se noi chiameremo gentilezza, non credo che 
molto ci allontaneremo dal parlar popolare. {r.] Gen 
Ulezza gelle dispute. 

Della cortesia e abit. e attuale, [t.) Red. Lett. 
fam. 2. 60. Ne rendo affelluosissime grazie alla sua 
gentilezza, 

Gentilezza può essere Grusia dignitosa ed 
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lezza. 

[7.] Fr. Gentillesses, d'arte 0 d'ornato, Lor. 
Med, al figliuolo : Si compiaccià, non in arnesi di 
lusso vano, ma in qualche gentilezza di cose antiche. 
(Ora diretbesi, men bene, Coriosità. V. es. sim. nel 
Lala ma di cose meno elelte.) |Tor.} Red. Lett, 

or. Manoscrilti.., miniati d'oro con gran lustro e 
gentilezza. 

Il bello meramente esteriure. Bellin, Disc. 3. 
152, (Mon.} Non vi par egli che biancheggi un pi 
nel colore, ma che sia trapuntato d'un certo rossel- 
lino a rete, e alberini che son proprio una gentilezza 
a vederli * 

9. In senso del $ 14 di Gentile. Segner. Mann. 
Now. 4. 4. {C}) Egli, nobilissimo di natali, allevato 
fra le comodità, avvezzo al comando, ridursi, in una 
tal gentilezza di compléssione, a durare sì gran fa- 
tiche di prediche, di viaggi... [T.} Non si direbbe 
così; ma per eufem., per non dire Debolezza È 
Gracilità, potrebbe cadere Gentilezza di fibra. E Gen- 
tilerza del sesso. 

10. [r.) Il plur. Cose gentili, o che tuli si di- 
cono per iron. Agn, All. cap. 301. £ chiedendo 
udienza, porgean piene L'ugna del piè di mille gio- 
lilezze, Come dir, giaje e perle ed ogni lene. — 
Sassett. Lett, 215. (Man.} Ne comprasse curiosità 
e gentilezze, come era il gusto di V, E. £ 260, Non 
ho comperato niente, prof fui non viene genti» 
lezza, né cosa buona. [Tayv,] E 183. Quanto n° cento 
fiorini che si avevano è spendere in fante galanterie, 
e’ non sono spesi altrimenti, perchè quest'anno non 
è venuto una gentilezza al mondo, d'india. — Serd. 
Vit, Ianoe, VIT. AA. (CA.) Di consentimento del 
Papa si visitavano, e spesso si donavano l'un l'aiteo 
diversi rinfrescamenti. Ove avvenne che, mandando 


cletlu ; vuo cascie Guvho di ners, ben allevata, e til cav. Ase. Sforza alcune sentilezze al Duca, egli 
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domandò a che fare gliete mandava, Buon. Tane 
4. 8 Orsùì, stasera e'la verrà a vedera; So ch'e Và 
per recar sei gentilezza ; Vorre'anch'iv pur qualcosa 
provedere... per fargli carezze. Affagr, 5T. De' miei 
rivali, che non son pochi,... chi l'ha regalata d'un 
pajo di maniche di tela vergata d'oro falso, chi d'un 
taffeltà co' dinderli d'orpello, chi d'una geotilezza 
simile, e chi d'un'alira. |Tav.] Sass. Letf. p. 100, 
Una gentilezza m'aveva detto volere, che rendermene 
senza villania il costo nom si poteva. (T.] Più riro in 
gen. Lavoro ch'è una gentilezza; dice più che Una 
galanteria, meno che Una bellezza. 

(i. In sensassim. di case mater. (ma il prim 
es. può cadere anche sotto il $ 7). pri Legg. del 
400, Laggie, pergole, orti e molle altre geniilezze. 
= Dav. Colt. 189, {C) Mosai d'agni sorta, gelso- 
mini, wi a uva spina, madreselva, e simil gen- 
tilezze. Cell. Sport. 3. 4. Questa [insalata} è una 


gentilezza, 

t GENTILIA, I, | S. f. Gentilezza, per Nobiltà. 
Him. ant. M. Cin. 83. (C) E non cura riecor {ric- 
che:sn) nè gentilia Né vassoltaggio uè signor po- 
tenle. 

2. t Senso mor. Rim. ant. Dani, Majan. 73. 
{C) Or dunque piaccia a vostra gentilia Soccorrenmi. 

i GENTÌLICO, {T.] Agg. Da GENTILE off. a Pa- 
gano. Più com. Gentilesco. |Cast.| Maffei, Vit, 
Conf. S. Mart. Cap, 1x. Tutto profano e gentilico. 

t GENTILIGIA. (h.) S. f. Gentilezza. Sull'anal, 
di Grandigia, e sim, — Per Nobiltà, Cronich,d'Amar. 
49, (C} Non guardarono a gentiligia né a ricchezza, 
[Camp.] Cwid. &. A, xxtt,, in questo senso ha Gen- 
Llizia, wa pare err. 

2. t Tu. di gentiluomo, Segr. Fior, Stor, 8. 
213. (C) Sendo ito il conte Girolamo a Vinegia, fu 
da loro onoralissimamente ricevuto, e donatogli la 
città e la geotiligia loro, Varch, Stor, 16. 610. 
{Man.} 1 signori Veneziani, contro la constituzione 
che hanno di non concedere la gentilizia a’ bastardì,... 
fecero il sig, P. L. da Farnese... gentiluomo della 
Repubblica loro. Da feggere Gentiligia. 

GENTILINO, JI Nim vezs, di GENTILE 499. Lor. 
Med. Cons. 137, 3. (C) Ella è tutta galantina, A 
contar dai capo nl piede, Savia, onesta, e gentilina 
Pare a ciascun che la vede. [Sav.] €. Pop, tosc. 
Oh gentilina dalla gentil arte, |7.] È: Oh geutilina, 
gentilina tutta. 

2. Euifem. di troppo gracile. March. Luer. 3. 
271. (Man.) E tisicuzza, E co'denti tien l'anima 
Vien detta gracile e gentilina. V. auche Genti 
LETTO. 

3. Anche di cosa. [T.] Lavoro. 

t GENTILIRE. [T.) W. a. lugeatilire, Fr. Giord. 
Pred, (C) Non solamente è gentil così, ma fa gen- 
tile, e gentilisce ovunque ell'è. Fr. Jac, Tod, 5 
15. 11, (Les, dubbia.) 

GENTILISSIMAMENTE. (T) Sup. di CentiLMEeNnTE. 

Senso intell. Varch. Les, 525, (C) Chiamansi 
ancora spiriti d'amore, come disse gentilissima- 
mente... mess. G, Cavalcanti. |Cast.} Arumir, Disc. 
Tac. An. 15. 7. Come gentilissimamente dice... 
Plutarco. Fed. Annot, Diter. 6. 11 Chiabrera, gen- 
tilissimamente nelle Ballatelle. 

2. Senso corp. [F.T-s.} Cocch, Cons. 1. 108. 
Acque che purgano gentilissiimamente, [T.] Debbo in 
dire che gentilissimamente si fanno altre cose, oltre 
al purgarsi e al purgare, e all'abbruciacchiare che 
segue? 

3. Quasi iron, [T.] Ross, Ant, Cical. 3. 2. 287, 
Questi pure {il becco e i piedi de beccafichi) capi 
tano alle volte in mano di certi arrabliiatissimi ti= 
ranni, che, abbruciscchiandoli gentilissimamente al 
lume, e insalandoli, ansiosamente se li divorano, 

GENTILISSIMO, [T.] Sup, di Genie. [r.] Lo he 
Girol. in senso di Gentilesco: Sesto il Piltagorico, 
il Gentilissimo di tutti i filosofi ; che ora, per chia- 
ressa direbibesi Paganissimo, 

"2. Di nobiltà, non com. oggidi. |Camp.} Avw. 
Cieil, n. Oss. Essendo di madre gentilissimo,... pe- 
rocché ella era ricchissima di suo retaggio. — der. 
Com. Inf. 28. 478. (C) Vi mori il Consolo P. Emi- 
lîo,... € trecento gentilissimi grandi nomini. 

3. Della gentilezza mor, e soc. [t.} Toss. Lett. 
5, 28, È gentilissimo signore, e meco s'è mostra» 
affabilissimo. fi. Dial. Bell. donn. 389. Consorte 
accellissirna del gentilissimo e modestissimo siu. 
Alberto. — Bocce. g. 4. p. 18. (C) Dall'aiuto di Div 
e dal vostro, gentilissime donne. 

In senso più alto. |T.] DD. Vit. Nuor, 9. Mi 
venne, Una vela di voler ricordare lo nome di 


GENTILISSIMO 


quella gentilissima, ed accompagnarlo di molti nomi 
+ di donne. — Ora a namo è donna Gentilissimo è 
titolo nelle sopraccarie e ne' complimenti profuso. 
E in quelle scrivesi: Alle gentilissime mnant della 
Signora l'entesilea. VASO 

{r.] Gentilissima lettera, per la cortesia, in 
altro senso dal seg. È. 

4. In senso inlell. Dell'antore, Red, las, 24, (C) 
Onde quel gentilissimo italiano poeta cantò. [T.) E 
Esper. Imsett, 45, Martino Lister, accuratissimo e 
geulilissimo scrittore inglese, —- Mell'opera, Buon, 
Deser. Nozse Med. 48. Lu Euridice, affettuosa e gen- 
tilissima favola del sig. Rinuccini, 

{F.T-8.} Pass. Poem, er. 2, Gentilissimo velo 
d'allegoria. [T.] Gentilissima imagine, locuzione. 

5. |r.) Gentilissimi numeri, e di poesia e di mu- 
sica, , Lett. 2. 97. Gentilissimo modo di dise- 
grare, — Gentilissimo lavora, anche d'arte non 
propriam. della. Ma d'opera d'arte 0 di seritto che 
sia di severo e allo argomento, Gentilissimo non ci 
cadrebbe: e loppo certi Gesuiti vollero gentileg- 
giare, genlileschi talvolta più che gentili, 

6. {r.] Sguardo, Atto, Parlare gentilissimo, 

7. IFanim. [v.] Salvin. Pros. Tose, 1. 200. 1 
quali (fichi) non mica destinati sono a esser man- 
giati ignobilmente.,., ma beccati da gentilissimi ue- 
celletti, 

8. Di cose. Red. Ditir. 32, (C) Quando il vino è 
gentilissimo Digeriscesi prestissimo. 

[Camp.] È Giud, A. 415. E le ruote erano di 
quello gentilissimo legname che si chiamava chano. 
U ax. Una fabbrica di gentilissime pietre mar- 
morte. 

Soder. Colt, 2. (C) Ancora secca con i suoi ser- 
menti e gambali, guiderdonandote con uo gentilis- 
simo foco, 

GENTILISSIMO. [T.] Sup. di GENTILE in senso aff. 
a Pagano, V. l'agg. Gextinissino, $ f. 

GENTILITÀ. TÎS. f. La rel. e i riti de Gentili. 
jr.] Cie. Gentilitas, in senso gen. Latt. Erran coloro 
che vogliono la Gentilità essere anteriore alla religione 
di Dio. — Omel. S. Greg. 1. 204, (C} (raffronta la 
frentilità alla Sinagoga). {T.] Bib. Lasciati i riti 
della Gentilità, credette in Dio, — Restano Iraccie 
di Gentilità tuttavia tra' popoli cristiani. 

2. La parte del pe umano che ha professato 
e professa il gentilesimo. (t.j Girl. Gentilità, le 
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daeus sis, gentiliter vivis. 

2. fa questo è sim. sensi. Gentement, ant. fr. 
— Possono avere senso intell. e soc. i seg. Fîr, 
As. 198. (0) E, datosi da fare per casa, Alice idehi 
il tutto amministrava. 

5. Seguatam, in senso soe, [T.} Gentilmente ac- 
cogliere, rispondere, assentire, negare. = Fir. As. 
2949, (0) Se io, come da principio, con un poco di 
avvertenza, fissi andato così gentilmente, delle molte 
cose chie vi erano, togliendone dove una e dove un° 
altra... 

4. fron, {T.] Targ. Viagg. 1. 416, Mi è stato 
gentilmente faito un processo addosso per aver adat- 
tato un tale sproposito, [M.F.] Segner. Crist, Instr, 
1. 29, 25. Così essi, per diporto, din fuoco alla ri- 
pulazione altrui, e poi quando veggono amlare in 
fiamme una famiglia, un chiostro,... si scaldano 
gentilmente a sì fiere vampe, 

fi. Intell. [v.} Gentilmente pensato, espresso, 
dipinto, lavorato, 

6. Mati corp. [T.] Gentilmente alteggiarsi. 

7. Di ricchezza elegante. Guid. G. (C) Egli fece 
capeire il suo cavallo ii più gentilmente ch'egli 
fotto, — Non com. a questo modo, ma può usarsi 
meglio. 

8. ii movimenti condotti con qualche delicatezza 
o precauzione, Hed, Cons. 2. 32. (C) Si irrori gen- 
tilmente con aceto di vino fortissimo, Sagg. nas, 
esp, 106, Tenendosi In canna eretta all'orizzonte, 
col sallevarla è abbassarla gentilmente si fece si, 
che l'argento di essa concepisse moto, IT.) Di quel 
chierico che fnceva gli esami per l'Ordine raccon- 
fasi che, interrogato se calesse una mosca nel ca- 
lice che farebbe ; rispose: La prenderei gentilmente 
con due dita, — E se un asino ? — Lo prenderei gen- 
tilmente con due dita. 

I. Red, Lett. 4. AL. {C} Questà un'acqua gen- 
tilmente salata (da piacere al palato. {Man.}}. [7.} 
Sapore gentilmente brusco, — Olore gentilmente 
gere, 

GENTILOMETTO e GENTILUOMETTO, |T.] V, Gex- 
TILUOMINO, 

t GENTILOWININI, |T.] Piwr. V. Gexminuomino. 

GENTILONUCCIO è GENTILUOMECCIO. [T.] V. Gex- 
TH.UOMINO, 

GENTILONE e ONA. (T.] Agg. m. ef. Acer. di Gex- 


pers. = (ei. G. (C) Volle l'antica Gentilitade che | TILE, per cel. Non com.; ma cudrebbe di certe grosse 


fossero traslalati in cielo, Salvia. Pise, ®, 405, Si marrkese, di certi 
faceva coscienza la Gentilità di tagliare gli umaui) Tose, 1. 202, 


cadaveri, [F.T-s.] Dat. Vit. Zeus. La cieca Genti» 
lità fu molto da compatire. [T.]) Tutta la Gentilità. 

3. [r.] Gentilità, i paese. În questo senso può 
intendersi quel di reg. Molti raccolse dalla Gentilità, 

t GENTILITÀ. tel af: Per Gentilezza in gen. 

re stia in (mid. "4 } 

1 CENTILÌZIA. [T.) S. f. Aftri legge per Genti- 
ligia, V. SS 1 e3. 

GENTILIZIO, {T.] Agg. Che concerne la gente, nel 
senso com, off. a Famiglia, Origine, Discendenza, 
Aureo fat, {T.] Svet. fiome gentilizio. — Diritto, 
— Stemma geotilizio. Casotti: Arme, — Imprese 
gentilizie. Vell. Sepollura. Lir. Sacrifizi gentilizi, 
contrapp. ai Pubblici. 

[T.] Liv. Condanna gentilizia a Manlio che più 
nessuno portasse il nome di lui; condanna che si 
stendeva alla sua discemilenza. 

2. Per estens., quasi fig. [T.] Plin. ep. Scrive 
elegie; retaggio suo gentilizio, perchè egli è del Mu- 
ricipio di Properzio e della discendenza di lui. — 
Costume, Malattia gentilizia, che passe d'uno in altra 

emerazione, 

t GENTILIZIO, |T.] Agg. Centilesco, 0 de Gentili, 
în senso affi a Pagano, Pace, Com. Dant. 2. 246. 
{Man,} Lasciato da' cittadini, divenuti cristiani, l’er- 
rore gentilizio, fu questa statua di Marte tratta dal 
detto tempio, [Camp.} Così pare stia in Solin, epif. 
Ma può intendersi l' Errore della sua gente, nel senso 
più gen. 

GENTILMENTE e è GENTILEMENTE. the: Ar. Da 
GentiLE. Gentiliter, in Solin. Secondo l'uso d'una 
gente, In sento più prossimo all'odierno, ma non 
usit,, Di nobile origine. |T.} Att. S. Gioc, e Ma- 
rina. Equestris ordinis gentiliter haberetur. — Vit. 
S. Repar, 335. {C} O fancinlla, io so che tu se' gen- 
tilmente nata. [r.] Gentilmente allevato, / gentilua- 
mini e chi li seimmieggia intenderebbero Da gentil- 
uomo @ La gentildonna; ma il senso comune direbbe 
an costumi e massime e maniere da formare e 
dimostrare la gentilezza dell'animo e della mente, 


inali anziani, Salvin, Pros. 
(A Chetò le lingue, nè altro si po- 
teva aspettare da lui, che, gentilone geatilone, non 
può avere sì} duro cuore da ostare... 

1 GENTILOTTO. {T.] S. nm. Gentiluomo di non gran 
corto, come Principotto, Signorotto, e i/ Lasc. femm. 
Signorazza. Altri definisce Signor di castella, Dy- 
nostes | ma fa desin. £ gli es. suonan altro, Varch. 
Les, 515, (C) Il proprio significato suo (di gentile) 
è nobile; onde si dice gentilezza di sangue, e... 
gentilotto, Borgh. Vese. Fior, 509, Cattani nolnli, 
c, come sono da alcuni piacevolmente chiamati, 
gentilotti. M. VW. 2. 47. I loco principi e gli altri 
aprite cominciarono a riceltare i malanni nelle 
uro tenute. Cron. Morelli, 293. Fecionsi matrico- 
lare molti gentilotti, e questi erano signori e i ced 
cipali di quelle arti (Ja st. per err. Gentiletti}. Bocce, 
Nov. 76. 9, Ben farni con pane e con formaggio a 
certi gentilotti che ci ha dattorno. [Val] Pucc. 
Merrat, Vecch. 39. Molti gentilotti Co dadi in mau 
fan desinure e cena. ì 

GENTILUCCIO, [T.} Dim. di GENTILE 4899. per 

vess. e allen. Magal. Leit. Strozz. 160, (Man.} La 
lagatora è gentiluccia. {r.] Direbbesi anche di Vi- 
sino, di Personcina, di Ragazzetto. V. anche Gex- 
TILUZZO. 
GENTILUOMENERÌA. [T.] S. /. Condizione e titolo 
di gentiluomo ; ma non in senso di riverenza né di 
lode. Fag. Comm. [Mt.} Qui la gentiluomineria non 
serve, 

GENTILUOMINO e GENTILORINO, [T.] Dim. non di 
vess. di GentiLUOMO, Nel seg. dice nobiltà scarsa 
e fa nel plur., non come l'uso vorrebbe, non Genti- 
luomini, ma Gentiluominini. Geytilrominini, inmsòl,, 
se non forse per cel, |M.F.] Fag. Rim. n. 43, 
Questi non sono gentiltominini Che comincian la 
loro nobiltà Da quando sì son fatti cittadioi. {T.] 
Ma potrebbe anche Gentilomino e Gentilnomino dirsi 
un gentiluomo giovanetto; Genlilometto, chi, anche 
non essendo gentiluomo, ne ha le maniere è alcuna 
qualita. 

{r.] Gentiluomiccio, un genliluomo povero, poco 


GENTUCA 


Nell'Ap. Gentiliter, per Gentilescamente: Cum lu-1 autorevole, di poco valore. — Fr. Geotilhommean, 


Nobiluecia, 

GENTILUOWO, » plur. GENTILUOMINI. [T.] S. mm. 
Uomo di nobile origine 0 a cui furono conferiti pri- 
vilegi e coriche solite darsi agli nomini nobili. 
Delle due voci disgiuate V. Gennine, $ 5. Hern. 
Ort, 3. 5.4, 10) Udite, gentiluamini, le vere Parole 
che Ruggier di sopra ha dette Alla discortesia del re 
d'Algiere. Vit. Plut. E ancora li gentiluomini li pre 
gavano con lagrime, e li conestaboli aveano contasto 
(contrasto) colla gente da cavallo. [T.| Salvin. Fast, 
Cons, 615. Gentiluumo, in tutto ciò ehe alla mili- 
tare disciplina appartiene, assai aldestrato, = Bocre. 
Now. 67. 5. (C) Tu se... famiglio da dovere essere 
caro a un gentiluomo ili questa terra. [Tav.} Cell. 
Archit, 225. Il detto libro, avendolo un povero 
pene, egli me lo detle per quindici scudi 

ora. 

2. [Tay.} Gentiluomini, Caloro che avevano grosse 
tenute, castello, ville e sudditi detti Fedeli. <> Segr. 
Fior, Dise. 4, 55. (C} Gentiluomini sono chiamati 
quelli che oziosi vivono de’ proventi delle loro pos- 
sessioni abbondantemente, senza avere alcuna cura, 
o di coltivare, o d'aleun'altra necessaria fatica a 
vivere, 

3. [T.] Segnatam. della Stor. Ven. Coll'andare 
del tempo, per benemerenze e anco per ricchezze, 
fecersi, e non Veneti e non Italiani, de' Gentituo- 
mini veneziani. 

[t.} Maschera di gentiluomo, in Venezia, Chi, 
vestilo come gli ant, gentiluomini veneti, piglia aria 
pra] di gran signore e finge d'avere a schifo la 

ehe. 

È 4. Tit, di corte, Cas. Lett, 5. (C) Sire, io mando 
a V. M. Cristianissima il sig, A. Rucellai mio gentil» 
uomo, perché Le faccia reverenza da mia parte. [7.] 
Hinuce. Ott. Helaz, 267. Il vedermi in quella Corte 
non uomo forestiere, 0 fitigante, ma come gen> 
tiluamo del re, accasato in Parigi, fu gran motivo a 
condor la parte a darini soddisfazione. |Tur.} Targ. 
Tozs. Not. Aggrand.4. 47, 11 conte Balduina dal 
Monte Simoncelli de' Signori di Viceno, suo gen- 
tiluomo di camera (d'un principe), E 447, Fu 
nel 1674 fatto gentiluomo di Camera del Cardin, 
Leopoldo, dal quale fu mandato per Inviato a Mi- 
lano. {T.} Gentiluomo di Camera del re di Francia, 
si soseriveva il Voltaire, burlandosi più che del re 
di se stesso, 

5. Di chi merila il titolo. {r.] Buon. Fier, 2, 38. 
2, Un gentiluomo, Di quei che son davvero è non 
di nome, — Madi di gentiluomo. — Vero gentiluomo, 
dice Uomo compito, nobile d'animo ancora più che 
di modi, Gentiluomo di nome e di fatto. — Bern, 
Ort. 1. 21. 6. {C) E chiunque è gentiluomo natu- 
rale {per indole), È obbligato per cavalleria D'esser 
nimico d'ogni disleale, Boec. Nor. 20. 10. lo, per- 
ciocchè piacevole gentiluom mi parete, vi menerò da 
lei, {r.} Trattare taluno da gentiluomo, può concer- 
mere e chi Iratta e chi è trattato casi. Operare da 
gentiluomo, [Cont.] Doc, Rep. Sea, Montale, Arch. 
St, It, App, 26. 436. Al che io risposi, che io ero 
ancor io gentiluomo e meglio di ini, e che ne farei la 
giustizia come la convenisse. Mi rispose il Governa- 
tore, che sì, come a luogotenente e come a prencipe, 
ma come a gentiluomo, che lui era così buono come 
viun altro del mondo, Li risposi che, non per essere 
luogotenente di S. Maestà, nè per essor principe, 
ma come don Francesco da Este, ero meglio gen- 
tiluomo di lui, 

t GENTILUZZO. [T.] Dim. quasi vesz, di CextiLe 
agg. Guid. Cavale. Race, Him. ant. tosc. 4. 169. 
(dh .} Accompagnata d'alcuna bella donna gentiluzza. 
(Veggasi meglio ne' Cod.) Matt. Frans, Rim. bust, 
2. (08. (C) A chi è vezzoso e gentiluzzo. V. anche 
GENTILUCCIO. 

gergi $. /. Dim, fom, di GextE; ove il 
dim. suono dispr. [r.] Son certe gentine (per non 
dire Gentaccie)... — Hi gente di poco cunto, meglio 
Genterella, 0 se più attea, in senso di commisera- 
zione più o meno sincera, Geuluccia; se si vuole 
accennare alla volgarità non pur soc. ma intell. e 
alla miseria, Gentucola. Ma dentaccia porta il più 
grave perg, Gentueciaccia, che a Gentucola manca. 

i GENTO. [T.] Agg. Gentile. Invece di Gente 
agg., come dicevano fiao r Lene, e (ultamia Fine 
e Fino. Corredo d'Usterfetto. La canzon mia vi 
mando,e vi presento; Che vostro pregio genio M'ha 
fatto a voi fedele in ciò el'io vaglio. — Nann. Lu 
cus. 85. Berlrando del Bornio: Genta femm. 

t GENTUCA. [T.] S. f. Dim. dispr. di GENTE, 
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quasi scorcio di Centucoln, rome Pagliuca e Pa- 
liucola, Varch. Stor. 2. 1.50, (GA.) Luigi di Piero 
idolfi,... montato a cavallo, era ito in Camaldoli, 
e seguitato da non poche di quelle gentuche, avendo 
uno spalone a due mani, correva ili là d'Arno con 
terribil bravura per i Medici; la qual cosa in tanto 
pericolo è sollecitudine diede a molti che ridere. 
{Altri legge Gentucea, e la Cr. ha Gentueche.) 

[r.] Gentucca, che è n. pr. di donno, rummen- 
tota con affetto da D. (2. 24.) {non amala proprio, 
direi, per pietà della povera Gemma, che non sia 
stata buttata ante porcos). È forse il nome dim. di 
Gente per Gentile, 

t GENTUCCA, [T.] V. Gentuca. 

+ GENTUCCH. (T.] Dim. di Gente. Or più or 
meno dispr. V. anco GENTINA. Daw. Colt. 154. (C) 
Gentuccia plebea, che... più son vili e ignobili 
l'operè sue. l 

ENTUCCIACCIA, (T.) S. f. Pegg. di GentuccIA. 
V. GentIiNa. Tratt. segr. cos. donn, {C} Non con- 
versare se non con ge della più vile. 

GENTUCOLA. [T.) S. f. Sottadim, dispr. di GENTE. 
V. anco GentiNa. |Fanf.] Gente di bassa mano, di 
rile condizione. Zann, Cian, Gli è vero, i° gli ito 
troppa pasciona: ma a questa gentucola ‘gna fa" così 
perchè la s'affezioni. 

t GENDE e t GENOVE. [T.] S. f. plur. volg, Ce- 
rimonie esteriori, Da Genua fleciere. Salvin, Anno, 
T. B.5.5.{GA4.) In un ms, toscano, tolto dal latino, 
dove il latino ha venine, si legge gente, che è lo 
stesso che invenie. Fare tante invenie vuol ilire 
smorfie, cerimonie. |[T.] Questo da Veniae, Chiedere 
perdunansa, come 1 Gr. mod. e gli Slavi del rito 
orientale, chiumano simili inchini Metanie, dal gr, 
Miravcio, Cosi Perdono diconsi Je Feste, ote con 
oiti di pentimento chiedesi e si ottiene indulgenza, 
Scal. S. Gio, Clim. Fare le molte genue, cioè in- 
grinoechiarsi spesso. E: Ad alcuni comandava cin- 
quanta salmi... ad altri altrettante genue. = D, Gio, 
Cell. Lett, 49. 37. (C) Penderai l'umile tuo digiuno 
e le genove che tu sudi fare, V. anco Sveme. 

GENUFLESSIONE. |T.] S. f. Atto del genuflettersi. 
Dal voc, Inginocchiarsi, ch'é il com., non si deriva 
farma anal. ; ma Gennllessione é la roce solenne di 
rito relig. [t.] Eucher. Finito il salmo, non vengono 
tosto alla genuflessione, == Fr. Giord. Pred. AR. {C) 
Fatte le genuflessiani, s'accostà all'altare. {r.] Aff. 
S. Ign. Pregano con la genufiessione di tuiti 1 fra- 
tell, con molte genuflessioni. Ewcher, Nessun si 
leva dalla genuflessione, sinchè chi recita l'orazione 
non sì sin prima levato. 

[G.M.] Genufiessione profonda; Con uu ginoc- 
chio, Con lutti e due, 

2. Fam. iron. (T.) Datti d'umiliazione sconve- 
nienti, perché senza umiltà, dinanzi a uomo: Troppe 

enufessioni ! 

GENUFLESSO. (T.] Part. pass. di GENUFLETTENE. 
Ma usosi come Agg., dell'atteggiamento. Alam, 
Gir. 20, 129. (C} Poi posto genullesso, a parte a 
parte, Perdon gli chiede con parole meste, E 7. 
138, Si gittò tutto innanzi genuflesso, [t.] Stava 
lungamente genuflesso, Si tefieva divolamente ge- 
er eng — Quasi alt. Lo posero genuflesso in 
mezzo alla chiesa, — In senso rel., nel com, Ingi- 
nocchiato, 

GENUFLETTERE. [T.) V. rifl. Piegare il ginocchio 
0 le ginocchia ; per lo più, atto relig. Gli anrei Lat. 
disgiungevano. {T.) Ov. Fiexumque genu submisit. 
Eucher, Prostrili a terra, e fatta nel genuflettersi 
breve preghiera. — Nel genuflettersi è riverenza, — 
Il soldato della prima fila s'inginocchia per dar luogo 
allo sparo della seconda: lo scolaro s'inginocchia per 
gastiga, non si gonuflette: chi sta boccone per 
volersi alzare si leva in ginocchioni. Il prete si 
genuflette all'altare; fa due 0 tre genollessioni, con 
un piede o con due. Per genuflettersi basta posare 
un ginoochio a terra e poi levarsi: s'inginocchia chi 
sta un po di tempo con tutte e due le ginocchia. 
Prostrarsi è chinare il capo verso la terra in atto 
di riverenza o d'umilià 0 di viltà. : 

[T.] Genuftettersi dinanzi all'altare; dinanzi a 
un'imagine, Genuflettersi a quella. . 

[G.M.] È con hse di N. ass. Dinanzi 
al Sacramento il Sacerdote genullette sino a terra. 

2. Nel senso del & 2 di Genuflessione. 

GENUINAMENTE, {T.] Ave. Da Gentino. Aureo 
lat, Nel senso intell. (T.] Pitrarre genvinamente 
il vero. 

Nel senso mor. |t.} Cic. Genuinamente e fra- 
ternamente riscriverò. 
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GENUNITÀ, [T.| S. f. Aste, di Cestino. {7. 
Genvinità dell'opera, del documento; dell'origine di 
schiatta 0 persona, 

GENUINO, [T.] Agg. Che, serbando e dimostrando 
le qualità dell'origine sua, offre cerlezza e sicurezza 
di sé. Aureo lat. Nel gr. Fipruon:, Naturale; 
Piperno, Proprio, Speciale; Tereusee, Non is 
sificnto. Secondo questa orig. e questo signif. Îsid. 
Genistei, Seta di Giudei, che dicevano sè puro 
sangue d'Abramo non commescolali, nella cattività, 
colle genti. 

|7.] Così noi diciamo : La genuina origine d'una 
nazione, schiatta, famiglia, persona. E anco il trasi. 
é di proprietà etimolog., quando dicesi: Origine, 
Derivazione genuina. 

2, Di cose corp., siccome il gr, Trpijutvor dpyipioo, 
Senza lega, così noi |T.) Merce, Materia genuina, 
non alterata nè mal fattwrata. 

3. Quindi in gen. [t.} Notizie genuine, non solom. 
vere, ma escilte. Genuina narrazione, descrizione, 
ittura. — Geanino interprete; Testimonianza; Ver- 
sione genuina. 

&. Quindi dead della autenticità. [t,] Copia, 
Documento, Stampe genuine, = Lam. Dini. 552. 
{GA.) L'ermditissimo Cotelier... vuol dar fuora Ja 
opere de' Padri ni e di le genuine congiunte 
con le apocrife, £ 385, Il sig. Laini,.. avanta che 
l'opere di Dionisio Areopagita sono evidentemente 
suppositizie, quando molti le sostengono genuine. 

8. (T.] Siccome il gr. Tipipors, Giusto, Legit- 
timo; così nel senso mor. Cie, Virtù genuina. Lp. 
Pietà, £ siccome Ingenuo, che ha lo stessa orig., 
Genuino é aff. a Sincero; e Sincero valera e vale 
*uro. 

6. Per antifr., in mal senso. (1.] Apul. Genuina 
nequizia, Come dicesi Furfanteria bell'e buona, 
Pretta malignità, Mera pedanteria. E in questo e ne' 
sensi di bene si rincolza accoppiando, Narrazione 
vera e genuina; Vera e genuina balorderia. 
GENZIANA, S. f. Gr. revmani. {Bot.} {D.Pont.] 
Genere di piante della famiglia delle Genzianacee 
e della Pentandria monoginin del sistema di Linneo. 
La specie più importante è la Genziana gialla, detta 
anche Genziana i sce (Gentiana Lulea, La), celebre 
come pianta medicinale, da lungo tempo usala nella 
cura delle febbri intermittenti, ed in generale in 
tutte le malattie che dipendono da debolezza degli 
organi digerenti, Le genziane sono ancora notevoli 
pei loro fiori grandi porporini o d'un azzurro tal- 
volta si viro che abbaylia, sequatam, nelle specie 
che vivono in vicinanza dei ghiacci perpetui. > È 
in Plin. — Cr. 6, 55, 1. (Cla genziana è radice di 
un'erba ch'è simigliantemente così appellata, la cui 
radice solamente è medicinale. Micett, Fior, I, Sex» 
cansi parte intere, come le barbe della genziana, 
della brionia, della carlina, della centaurea maggiore, 
e simili. £ 87. Quelle (radici) che non sono odarale, 
e di parti grosse, come la genziana, il pencedano 
e la brionia, si pestano con veemenza assai. (Sav.] 
Corsin, Torr. 43,43. Vera... La menta, la schiarca, 
la genziana, 

ENZIANIRA. S. f. {(Chim.) [Sel.] Nome di mana 
maleria colorante gialla di azione debolmente acida 
che si estrae dalla radice di genziana. 

GEVZIO. S. m. Pianta da orti d'aculo sapore. 
Soder. (Fanf) 

GEO. (m) .m. Voce volg. {T.] Il suo geo, L'a- 
mante. Scorcio 6 di Genio o di Cicisbeo, [G.M.] Se 
ne fa il femm, Gea. Era a braccetto colla sua gea. 
— E anche di chi fa lo smorfioso, senza che c'entri 
idea d'amore, si dice che fa il geo, Rammenta il 
r. Vaia, Fare otti di vanagloria, Vanagloriarsi. 
il geo si pavoneggia accanto alla sua gea, 
GEOCNTAICO. Agg. Dal gr. ix, Terra, e Kivan, 
Centro. |Gen.] Dicesi di arco, angolo a movimento 
osservato dalla terra. 

t GEODE. S. m. (Min.) [Cont.] Bocc. Museo fis. 
240, Questa voce geodes non significa altra cosa che 
pietra, che contiene terra, 0 marga. E 55, Geodi di 
Cesalpino,., sono pietre grosse, della figura di una 
avellana... bianehe e talora presso al colore cineri- 
zio, disposte a tuniche come una cipolla. Agr. Geol, 
Min. Metall. 267, Come il belenite contiene in sè 0 
terra, o arena, o pietra, così il geode comprende în 
sè la terra... Dioscoride distingue il gende da l'Aetite: 
perchè il geode contiene in sè terra, onde n'a avuto 
Il nome; l'Aetite contiene la pietra, E in Pin, 

GEODESA. S, f. Dal gr. Via Terra, € da avion, 
fut, di st, fo divido, {Mat.) [Gon.] Quella parte 
della geometria pratica, la quale insegna l'arte di 


GEOGRAFICO 


I [miswrare, dividere e descrivere la terre di diversi 


proprietarii ; più com, Agrimensura. Ma oggidi 
s'opplica più propriamente alla scienza che insegna 
le operazioni geometriche 0 trigonometriche ‘neces- 
sarie a levar la carta più esatta de' paesi, 0 a Ire- 
vare la lunghezza di wu grado del meridiano ter- 
restre o in generale d'una porzione qualunque del 
meridiano 0 d'un circolo inassimo o minore della 
terra. 

GEODETICO. Agg, iMat.) Appartenente alla geo- 
desia; onde diconsi Operazioni geodetiche quelle che 
servono a spartire le terre, 0 a levar carte, ecc. (Mt.) 
V. Gronesia, 

{r.} Strumenti geodetici. — Misure gendetiche. 

der Linea geodetica: cosi orm chiamasi la 
linea più breve che si possa condurre fra dati ter- 
mini sopra una superficie curva. — Carvalura geo- 
detlca, d'una curva descritta sopra una superficie: è 
l'angolo di due linee geodetiche tangenti alla curra 
nelle estremità d'un suo arco infiniterimo, diviso 
per bind ag 

GEOGEMA. S, f. (St. Nat.) Lo stesso che Geo- 
gonia (V.). {Mt.) 

GEOGNOSIA. S. f. Dal gr. ria, Terra, e Tyéox, 
Conoscenza. (St, Nat.) Parte della geologia, ta quale 
prende propriamente @ considerare la compasizione 
mineralogica, la sirutiura e Pordine reciproco di 
soprappasizione delle rocce. (Mt.) 

GEOGNOSTICO. {T,] Agg. Da Geocnosta. |7.} 
Indagini, Congetture, Notizie gengnosticie, — Studio 
geologico e geognostico degli zolfi di Sicilia, 

GEUGOMA. S. {: Dal gr. viz, Terra, e loa, Ge- 
nerazione. (St. Nat.) Quella parte della geolagia 
che verso intorno l'origine è if nelle di laghi 
delle masse minerali che compongono lu corteccia 
del Globo. (Mt.) 

GEOGRAFIA, {T.) S. f. Scienza che segna il Inago 
delle regioni della terra, le une rispetto alle altre, 
e rispetto al cielo, avvertendo le com in ciascun 
gen natmbili, E in Cie, [Com.] fuse. Geog. Tol.3. 

parola Geografia è tutta greca, formata da Gea, 
che in quella lingua vuol dir terra, e dal verbo Grafo, 
che significa strivo. E 1. La Geografia è imitazione 
del disegno di tutta la parte conosciuta della Terra, 
con tutte quelle cose che universalmente le son con- 
giunte. (T.] Geografia comparata. — Salvia, fisc. 
1, 284. (C) WI diletto che sì ritrae dal confrontare 
l'antica colla moderna geografia. /led, Annot. fitir. 
78. It Bociarto, nella seconda parte della Geografia 
Sacra. [T.] Geografia fisica, Geografia astronomica; 
slorica, civile; politica, militare, eeclesiastica. 

2, [7.] La geografia dell'Europa, dell'Italia, delta 
Toscana. Non si direbbe di sola una città e neanche 
del distretto di quella; ma sì Notizie geografiche, 
e sim. 

a Studiare, Apprendere la,.. — Scuola di... 
Cattedra di storia e di geografia. — Scrivere la... 
Trattato di... 

4. H libro. [t.] Stampare una... Comprare una... 
La Geografia del Balbi. £' ci metteva numeri arabica 
a fanfera, quando non poteva sapere fa quantità 
giusta delle cose, 

5. Carte geografiche. Salvin. Annot. Fier. Buon. 
409, (C} Mappamondi, così detti dalle gengraffe stam- 
pate in tovaglivole, 0 pezzuole da tenere in tasca. 
[Uont.] Tavole di Geografia particolare, universale. 
nwse, Geog. Tot. 9. La Geografia mon attende a 
disegnare o dipingere la propria forma d'alcuna 
parte 0 lnngo del mando, se non quanto importa a 
inostrar la figura de' suoi contorni, come per esem- 
pio in una palla è tavola di pie universale, © 
particolare, mettendo l'Italia, il Geografo la farà nei 
contorni di forma quasi d'una calza, 0 d'una gamba, 
con la sua coscia. 

6. Im questo senso, per estens. Bellin. Buech. 34. 
C) Son per lui geografie Senzn nomi e senza vie. 

GEOGRAFICAMENTE. [T.} Avr. Da GeocRAFICO. 
(r.] Descrizione portica gengraficamente esalta. — 
Se Nizza non è geograficamente italiana, Corsica 
sarà Gallia 0 Africa. — L'Italia appartiene geogra= 
ficamente agli Italiani, ma politicamente apparttene 
ella loro sol serio anche adesso? 

GEOGRAFICO. [T.] Agg, De Geoanaria. [T.] Cie. 
l'ha in gr., Amm. in dot. — Scienza, Arte, Eradi- 
zione geografica, V. es. in Grovnaro. — fral. Lett. 
3. 131. (C) Con questo unico mezzo si sono sin 
qui descritte tutte le mappe e carte nautiche e gro- 
grafiche, Afgor. 3, 110, (GA.) (Miniato) a quel 
modo ch'esser sogliono le mappe geografiche, onde 
meglio si vengano a distinguere i confini delle varie 
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provincie che compongono uno Stato, e le varie) e Agg. Gr. Femnézonz. Che fratla la scienza geome-;come.., una nugola, che sia sospesa in aria..., el- 


iurisdizioni di ciascun principe. [Cors.] Magal. Lett. 
È 10. Quanto alle vostre critiche sopra ì punti 
istorici e geografici che avete presi a esaminare della 
medesima Genesi... = Gal, Lett. 3, 131, (Man.} 
Per le esatte descrizioni geografiche. 

{r.] Partizione geogratica d'un paese, quale Ja 
seguano le alture e le valli e le acque. — Miglia 
geografiche, più esatle di quelle che computansi 
variamente ne varii paesi. . 

[T.] Dizionario, Trattato geografico. Notizie 
storico-geografiche. — Ragioni geografiche della 
storia, delle vicenle d'un paese, di 0 tal fatto. 

{7.] ll sig. Di Metternich diceva che l'Italia è 
un nome geogralico; vale a dire che Dio aveva 
sersiti nella terra e ne' cieli i diritti di lei; ma 
Austria non li seppe leggere. : . 

2. |G.M.] D'un luogo ove altri non si racca- 
ssi, né sappia come uscirne, suol dirsi: Ci vuole 
iena geografica. — In quella casa ci sono tante 
stanze, stanzini è anditi, che ci vuole la carla geo- 


rafica. 
a GROGRAFO, [T.] S. m. CAi conosce per principii 
e insegna geografia; Chi ne scrive, Lo vogliono 
in Amm.— Salvin. Disc, 1. 284. (Man.) Tolomeo, 
maestro dell'arte geografica, e Strabone... saranno 
cenere geografi nobilissimi. Segner. Pred. 16. 


(€) 

[Cont.} Rusc. Geog. Tot. 8. Il quale mondo 
non potendosi da alcuno veder tutto..., al Guografo, 
o Cosmografo volendolo in una sola tavola rappre- 
senlar tutto in un tratto agli occhi altrui... 

[7.] Ingegnere geografo, Che fa carte geogra- 
fiche a wsi milit. e cit, ; 

GEOLOGIA. S. f. Dal gr. Fix, Terra, e Ada; 
Discorso, (St. Nat.} Discorso o Trattato sopra le di- 
verse parli della Terra: ma oggi si usa più co- 
munem, a si - gr quella Scienza, la quale tratta 
in generale del la struttura fisica e della formazione 
della terra. Sono parti di essa la Geognosia e la 
Geogonia (V.). (M£.) {T.] Insegnare. Lezioni di..., 
Trattati di... » 

_ [r.) Geologia d'un paese, sua descrizione geo- 


ica, 
OSGHOLOGICAMENTE. Av. [Sel.} Conforme agl'in- 
segnamenti, alle regole della geologiu, od a scopo 
geologico. Studiare geologicamente le roccie, le 
montagne, ecc. |t.| Le roccie riguardate geologica- 
mente, inineralogicamente e chimicamente, 

GEOLOGICO, Agg. (Sel.} Aggiunto che si da a tulto 
ciò che appartiene alla geologia. Scienza geologica. 
— Studii geologici. — Carta geologica d'un paese, 
di tutta la terra. — Viaggio geologico, [r.] Costitu- 
zione geologica del paese. — Epoche geologiche. 

GEOLOGO. Agg. e S. m. (V. GgoLoeia) Quegli 
che attende all'istoria fisica della terra. (Mt.) A 

GEOMANTE. Agg. e S. m. Gr. rimpsvrns. Colui 
che pretendeva indovinare per geomanzia, E in Serv. 
_ beni, Purg. 19. {C) Quando i geomanti lor mag- 

for fortuna Veggiono in Oriente innanzi all'alba 

via che poco le sta bruna. Fr. Giord. 

Pred. Binno fede alle menzogne degl'idromanti, e 

de'geomanti. Morg. 25. 259. Questa città di Tolletto 

solea Tenere studio di negromanzia; Quivi di ma- 

ica arte si leggea Pubblicamente e di piromanzia, 
È moltì geomanti sempre avea. 

GEOMANTICO. Agg. Da GEOMANTE, Altenente a 
geomanzia, Salvin. F. B, 2. 4. 3. {M.) Libro geo- 
mantico, 

GEOMANZIA. S. f. Dal gr. réx, Terra, e Mavrsia, 
Divinazione. Divinazione che alcuni presumerano 
di fare per via di punti a caso e cun reyole vane 
segnati in terra, e sopra la carta; co' quali punti 
si descrivevano certe lince, dal cui numero si trae- 
vano poi le conseguenze desiderate, Conseguenze 
simili si traevano ancora dalle figure che appajono 
sulle unghie, sul vetro, sulle pietre, ecc. È in Isid, 
— But. Purg. 19. 4. (C} Geomanzia detta così dalla 
terra, ed è una spezie dell'arte magica. Poss. 339. 
Le quali se appariscono in alcuno corpo terrestre, 
come s'è ferro, vetro, pietra pulita, specchio od un- 
ghia, si è geomanzia. Moestruzz. 2. 14. In quanti 
modi si fa lo "ndovinamento per invocazion di de- 
monii?... Alcuna volta prenunziano le cose future 
per alquante figure e segni, i quali appariscono in 
cose inanimate ; onde s'eglino appariscono in unghia, 
o ferro, ovvero pietra polita, è chiamata geomanzia. 
E appresso: Toe volta per protrazione de’ punti, 
la qual cosa s'appartiene all'arte geomanzia. 

GEOMETRA, c È GEOMETRO, e 1 GEOMETRA. S. m, 
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trico dottrinalmente e in pratica. Geometra, in 
Sidon. Geometres, in Sen, [r.] D. 3. 33. Qual è 
il gorgo che tutto s'allige; è frisillato ; e però 
tale lo farei anco nell'i. 4. Eiiclide geométra e To- 
lommeo ; facendo quadrisillabo il primo nome. Ma 
forse facendo viceversa, il numero riesce più grato. 


Anco in Gioven., la penult, lunga, <= Sen. Pist. 
{C) Il ques può dire quando il ra uò esser di 
lungi dalla immagine. Petr. cap. 10. Erodoto, di 


eca istoria padre, Vidi; e dipinto il nobil geometra 
Di triangoli, tondi e forme quadre. Bern, Orf, 4.17. 
30. Perchè Rinaldo il tagliò per un verso, Che i geo- 
metri chiamano a traverso. 

[Cont.} Garz. T. Piuzza univ, 85, Geometra 
alcuno non ha ritrovato ancora la vera quadratura 
del circolo, 

2. Anticamente dicevasi solamente degli agri- 
mensori. Baldin. Voc. Dis. (M.) Agrimensore... per 
antico dicevasi geometra, perchè la geometria è 
Farle di misurare Ja terra. { er Lauro, Agr. Col, 
89, Poi che anche tu, Silvino, desideri famigliarmente 
dla me i precetti de le misure, compiacerò a te, pur 
che tu pri questa esser più losto opera di geo- 
metri, che di contadini. 

{t.] A modo d'Agg. In senso sim, Ingegneri 
geometri. 

3. Femm. [T.] Domin. Tratt. Gov. fam. 43. Piglia 
Queste quattro misure..,, e diventa buona geometra. 
— Maria G. Agnesi geometra dotta; ma più dotta 
in carità. V. anche GrometnEssA. 

GEOMETRA. [T.] S. f. V. it S m., $3. 

1GEOMETRALE. Agg. com. Aflenente è geometria, 
Che ha relazione colla geometria. Dottr. Jac, Dani. 
16. 36. (Man.) Con dritto geometrale. 

1 GEOMETRESSA. S. f. di Geomeina, Algar, 
Nerwton. (Mt.) V. Gromerna, $ 3. 

GEOMETNIA. S. f. Del gr. Véx, Terra, e Mizsor, 
Misura, (Mat.) [Gen.] Propriamente l'Arte del mi- 
surare la terra; ma oggi si piglia in senso più 
largo, e si dice alla Scienza che indaga la proprietà 
e la misura delle linee, delle superficie, dei solidi. 
La geometria è una delle scienze sottoposte alla 
mafematica. Aureo lat, {Cont.] Bart. €. Geom. Or. 
Fineo, 1, È adunque la geometr per incominciare a 
Irattar la materia) quella, che ci dimostra ed ir 
le ragioni delle grandezze, delle figure, e de' termini, 
che sono in esse. Biring. 0, Mec. Picc, Pr. La geo- 
metria abbraccia la stereometria, la perspeltiva, la 
cosmografia , l'astronomia, e la mecanica; le quali 
tutte non posson chiamarsi pure e sincere matema= 
tiche, risguardando in un certo modo la materia. — 
Tes. Br. 4.3. (C) La terza si è geometria, per cui 
noi sappiamo le misure e le proprietà delle cose per 
lungo e per alto è per ampiezza. Bocce. Nov. 20. 19. 
Pensando che per punti di luna e per isquadri di 
peo si convenivano,.. Maestruss, 2, 10. ©. 

imigliantemente non è peccato la ignoranza di 
segg cose, le quali, avregnachè alcuno le possa 
fare, nondimeno non è tennto, siccome s'è geometria, 
e alquanti contingenti particulari. But. Inf. 4. 2. 
Evelite fu grandissimo filosofo, e molto valse nella 
scienzia della geometria, sicchè ne fece libro; cd è 
la geometria arte delle misure. Sagg. mal. esp. 77. 
Ove a' nostr'occhi alcun mE di geometria non ri- 
splende. Buon. Fier, 2, 2. &, (3ft.}) Colla geometria 
i marinari, Dirù, nacquer d'un guscio. £ Salvia, 
Annot. ivi: Cioè, nacquero a un corpo, [r.] Torrie. 
Les.48. I secoli d'Archimede e d'Euclide furono pi 
anni dell'infanzia per la scienza della nostra adulta 
geometria. . 

(Camp. Fare geometria, per Esercilarsi nella 

tometria. Vit. Imp. rom. Fu aruspice de' maggiori 

el mondo; fece geometria, e pingea mirabilmente, 

2. Plur., di disegni geometrici, Per cel. ILA Bern. 
Son. v. Piazze e vie, Stalle, stufe, spedali ed oste- 
rie, Fatte in etrie Da fare ad Euclide e Archi- 
mede Passargli architettor con uno spiede. 

5. Plur., d'agrimensura. (Tom.) Crese. 2. 47. 
Gli antichî uomini d'Egitto primieramente distinsero 
il campo con misure di geometrie. 

t GEOMETRICALE. Agg. com. Spettante a geome- 
tria, E in Boez. |F.T-s.] Aless. Piccolom. Sfer. 
Mond. Geometricali speculazioni, 

GEOMETRICAMENTE. Avw. Da GeometRICO. Con 
modo geometrico. E in Boez. — Cie. lo scrive in 
lett. gr. Gal. Dial, mot. loe, 5.(C) E tutte con- 
forme al suo solito geometricamente dimostrate. £ 
41. Come io potrei i 
E Sist. 259. Segue 


eometricamente dimostrarvi. | Zane, Che 
i dimostrar geometricamente | 


l'abbia tutti tre que' movimenti che ha il globo 
lerresire. 

2. [Gen,] Coi metodi della geometria elementare: 
e dicesi dei problemi che si risolvono facendo uso 
soltanto della riga e del compasso. Agnesi, Inst. 
anal. 334, Per ritrovare cinque medie proporzionali 
il problema non è se non cubico, imperciocchè ritro- 
vata quella di mezzo geometricamente.., — Numeri 
geometricamente proporzionali: Quelli che formuno 
una pre geometrica, Guid. Gr, Inst, aritne. 


Cap. 17. 

GEOMETRICARE. V. o. Voc. scherz. Propria- 
mente Inventare sottilmente e adoperar messi per 
arrivare a un dato fine; 0 veramente in senso 
metaf. Trovar per geometria, Sace. Rim. 4. 28. 
(Afc.) Ei ben saprà geometricare i modi Di qualche 
parte separar dal tutto, 

GEOMETRICO, Ayg. (Mat.) Di geometria. Aureo lat. 
{7.} Disegno lineare e geometrico. — Petr. Uam. 
ill. (C) Disegnava per ventura in terra figure astro 
logiche, ovvero geometriche. Red, Vip, 1. 91. Dove 
non s'arriva colle geometriche dimostrazioni. 

2. [Cont.] Compasso geometrico. Che è così con- 
gegnato e diviso che porga opportunità n sciogliere 
[ire di geometria. Hu le linee delle parti eguali, 
e linee geometriche, ece. Fu inventato da Galileo. 
G.G. Comp, x1. 223. Dichiarazione particolare delle 
operazioni di questo nuovo compasso geometrico e 
militare. £ x1, 235. Le lince che seguono sono dette 
linee geometriche per esser divise secondo la geo- 
metrica proporzione procedente sino al cinquanta. 

._[T.] Galil, Lett. ined. 1. 20, Mi bisogna di più 
ristampare l'uso del mio compasso geometrico. 

5. {Lont.] Strumento geometrico che dicesi anche 
geodetico, e di precisione. Quello che sere a deter- 
minare le misure delle linee e degli angoli sopra un 

iano 0 nello spazio, Danti, Comm. Nadio Ors, 5. 
Sonoseendo {Latino Orsini) quanto all'arte militare 
sia necessaria la Pra grep e pratica degl'istrumenti 
geometrici, s'applicò di maniera a così fatti studîi, 
che, non contento de gl'istrumenti ordinarii, inventò 
con l'aentezza dell'ingegno suo questo, il quale nella 
giustezza e facilità dell'uperare possiam dire che tra- 
passi tutti gli altri, 

4. [Gen j Diconsi geometriche le ragioni, propor- 
zioni e progressioni quando mascono dal cercare 

nante volte una grandezza sia contenuta in nu'altra. 
E similmente Mezzo o Medio geometrico dicesi il Medio 
proporzionale, Gal. Lelt. Le deviazioni dunque delle 
stime dal giusto si deono giudicare secondo la 
rg geometrica, [Cont.} Bart. C, Aritm. Or. 

ineo, 66, v. Ela proporzione geometrica è la simi- 
litudine, 0 somiglianza delle ragioni che occorrono 
infra le comparate grandezze insieme: come se ci 
si facesse Pace pi di una ragione doppia alla 
doppia, 0 tripla alla tripla, 0 vero di qualche altra 
ragione simile, — Cire. Uell. 8. 187, Ri Il mezzo 
geometrico, il quale è distante da' suoi estremi per 
una similitudine, ovvero proporzione razionale. : 

5. [Cont.] t Namero geometrico, Cit. Tipocosm. 
311. 0 numero geometnco sarà il lineare, il super- 
ficiale, il circolare, il triangolare, il quadrato, e con- 
gruo, e incongruo. 

6. [Gen.] Curva geometrica (oggi si dice algebrica): 

ella la cui equazione Cartesiana è algebraica. E 

niegrazione geometrica: quella che si eseguisce in 
termini finiti (ancorché non algebraici). Aquesi, Inst. 
anol. 416. Nelle curve geometriche icioè in quelle 
che sono espresse da equazione finita algebraica)... E 
829. Le equazioni o formole differenziali affette da 
quantità logaritmiche bene spesso amunettono inte- 
grazioni che sono geometriche... 

7. [Cont.| Corpo geometrica. Pezzo tagliato secondo 
la forma geometrica che si vuol considerare. Cart. 
Art. ingd. G. i 71. Più corpi geometrici, cioè di 
geometria, donati alla Signoria e pagati il 20 d'aprile 
con lire 62, 9. 

8. [r.] Metodo geometrico; nelle scienze fuori 
della geometria, quando la trattazione procede con 
deduzione e concatenamento simile a quello de' trat- 
lati geomelrici. Buondelm. Gius. 

t GEOMETRICO, S. m. |Camp.] Per Geometra. 
S. Gir. Pist. 73. lo mi taccio de' grammatici, reto- 
rici, filosofi, geometrici, dialettici... = Vas. Op. Vit. 
2. 250. (M.) Fu bonissimo {Leon Battista Alberi) 
aritmelico e geometrico,.,, 

GEOMETRIZZANTE, Part. pres. di GgeometRIz- 
qeometrizza. Imperf. Tim. 1. 15. 1. 8. 

‘uomo s'ingegna ne" suoi operasnenti 
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farsi imitatore di Dio, allerchè geometrizzante edi- 
ficà il mondo. E Pror. D. 3. 1.3. 173, Che però 
geomelrizzante in tutte le opere della sua infinita 
sapienza chiamallo Platone. (Parla di fo.) 

GEOMETRIZZARE. V. n. ass, Fare de geomelra; 
e di. Portarsi esattissimamente in qualche cosa. 
[Cont.] Spet. mat. vi, 177. A che serve geometriz- 
zare sur una carta, se la persona non vuol risolversi 
a misurare il lerreno? = Salvin. Disc, 2. 465, 
M.) Per evitare l'invidia de' medici, era in quel caso 

zato n geometriziare, È appresso: Né malamente 
disse un antico, che litdio geometrizzasse, come quegli 
che il tutto fece a peso, a novero ed a misura, Hart. 
Ricr, 1. 5. 81. Eccovi negli Elementi espresso quel 
che Platone accennò nel Timeo, che Iddio, nell'operar 
suo, continuo geometrizza; cioé, con le mezzane pro 

orzionali unisce e Jega in fra loro gli estremi. 

# GEOMETRO, Sost. F, Growetna, In ftoes. Geo- 
meter, geometri, 

t GEOMETRO. Agg. Geometrico. Buon. Fier. A, 4. 
%. (M.) Uso ha sovente Sulla rena a stampar figure 
e note Geometre, equierure e parallele. Rueell, Ap. 
221. Oh magisterio grande Dell'api architeltrici e 
geomelre ! | 

GEOMETRUZZO. Agg. arrilif. di Geometna. Now 
com. Jac. Sold. Sat. 4. {M.) A cerlì geometruzzi ha 
sullogati Qualche moto lassi, qualche girella. 

GEOPÒONCO. Agg. Dal gr. Tia, Terra, e Ni, 
Fatica. Appartenente alla coltinazione, ossia alle 
operazioni della campagna. (M.} 

2. Genponiche, in forza di S. f. plur. Trattati 
di materie agrarie. Ned. Aunat, Ditir, 24, (M.} 
Tutto il libro i del medesimo {Pier Crescenzio) è co- 

jato in honissima parte quasi a parola per paroli 

I libro 7 delle Geoponiche, 

GEOPÒNICO, S. na, Colmi che attende allo studio 
di Iutte le porti dell'agricoltura. Salvin. Buon. 
Tane. 5. 1. (M.) Potare. 1 geoponici, purgare, net- 
tare, diradare i rami. 

è. Vale anche Scrittore di cose geoponiche. Red. 
Annot. Ditir. 23. (M.) Potette... aver tradotto i 
Geoponici. 

GEORGICA. [T.} S. f. V. Groncico, $ 5. 

CRONGICHETTA. |T.} S. f. Dim, vess, di Gron- 
cica {V.). Mogel. Lett, (Mt,} Quella galantissima 
Georgichetta del Sidro, il di cui autore seppi esser 


Morto. 
GEORGICO. |T.] Agg. Dal gr, Pesyis. TE, "Epp, 
Che lavora la terra. La voc. pretta gr. è nel Bargh. 
Vese. Fior. 518. (£) Ma non si creda generalmente 
che que' nomi de’ popoli antichi, 0 Agricola e Ru- 
atico de' Romani, 0 Georgo de' Greci, o Jlota degli 
Spertani, corrispondano sempre e per tulle fe parti 
loro interamente a' nostri Contadino, Villano, La- 
voralore ; perchè, schbene in alcuna se gli assimi- 
gliano... tal Quintil. rammenta il Georgo, com- 
media di Menandro. 

|T.] Lavori georgici, Arte. Parlando di tempi 
ont., potrebbe nel ling. erud. suonare più pr. iti 
Agrano, è sim. La unce è tenuta viva dall'Acca- 
demiu fiorentina de' Gergofili, la quale ha promosse 
e attuate più buone cose che altre Accarlemie pa- 
recchie. 

2. Segnatam, delle opere ant, che concernono 
l'agricoltura, [t.| Trattato, Poema georzica, Colum. 
Carme idi Virg.). Georgico il poema dell'Alumanai; 
quelli dell'Artei e del Nicolini, sulla coltura degli 
olivi e de cedri. 

3. Come sost, [r.] Libro delle, e Libro della Geor- 
gica di Virgilio; giacché il n. plwr, gr. e Int, diventa 
a noi femm. Gell, Virgilio soceuma a questo verso 
d'Ennio nelle sue Georgiche, £: Il primo delle Geor- 
giche. — Tradurre la Genrgica. 

4. [T.] Bacone chiama Gcorgica dell'anima yuetta 
parte di morale che tende alla fruttuosa coltura 
del pubblico e privato costume. S. rag. Feseqriv nà; 
oauospas, Far greta a sé le pubbliche calamità, 

1 GEORGO. (T.) S. m. V. Groncico, $ 1, 

GEORGOFILO, [T.| S, m, V. Georcico, $ 1, 

$ GEOSTÀTICA. S. f. Dal gr. ria, Terra, edi ‘lors, 
fo sto, iMecc.] Quella parte della Statica che tratta 
dell'equilibrio de' corpi solidi. Guid, Gr, (M.) 

GROVA, [T.] V. Jeuva. 

GEPPA, GEPPINA, GEPPE, GEPPETTO, GEPPINO, 
GEPPLCCIO, (Tom,) Abbrer, vesi. dim. di GIUSEPPA 
e Giuserpe. 

GERAMIACEE, S. /. pi, (Bot.} {D.Pont.] Ordine 
di piante che trasse il nome dal genere Geranio. 

GERÀNIO, S. m, {Bot.) [D.Pont.] Genere di piante 
della famiglia delle Geramiacee e della Monadelfia 
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decandria del sistema di Linneo, Le specie or-| 
namentali coltivate sotto il nome di Geranii ap-| 
pre quasi tnite al genere Pelargonium. V. 
‘eLancosio. Tra i geranii propriamente detti me- 
rita di essere arcennato il Geranio roberziano {Ge- 
raniue robertianum, L.}, volgarmente Erba cimicina, 
Echa roberta, raccomandato nella medicina come 
valnerario e risalutivo. Geranion, in Plin. [Cont } 
Spet. nat. 111,9. Le tuberose, è perpeti, i geranti, 
i lauritini con parecchi altri, a governarli con dili- 
genza, son capaci di sbocciare assai tandi e di du- 
rare, a tenerli incannuceiati dentro una stanza che 
sia difesa dalla tramontana, 

Mens. Mim. 4. 102. (3£} Tu quiaci esempio 
prendi, Cho sol Virtà, sebiben tace l'Aurora, Qual bet 
geranio, odora, {[D.Pont.] Qui si parla uva del 
Geranio de' botanici, ma piuttosto di qualche specie 
di Ceranio, o di Eradio,) 

[D.Pont.] Geranio muschiato. Nome volgare di 
una specie di Erodio, le eni foglie sentono vdor di 
muschio [Erodium moschatum, £.). 

|D.Pont.] Geranio rasa. Name volgare di una 
specie di Pelurganio, detto anche Erba rosa {Pe- 
largoninin roseum, Andr.). V. PeLARGONIO, 

Geranlo nettorno. |Tor,} Targ. Toss. Not. Ag- 
grand. 1. 449, Il Magalolti anche ia Botanica, co- 
nosceva qualche cosa di più che il Prezzemolo ed il 
Finocchio, e testimone sia la sua bella Lettera al 
Cardin. Leopoldo sopra l'odore del Gerania notturno, 
cioè (Geranium friste, sive Iadicum noctu alens. 

[Palm } Geranio salratiro, che nasce intorno 
alle case coloniche; specie di tulipano, 0 trombone. 

{Chim.} {Sel.] Essenza di geranio. L'Ofio rola- 
tile del geranio, separato dalla pianta per distilla- 
sione, 

t GERAPICRA e # GERAPIGRA, S. f. Dal gr, Testa, 
Sacro, è Miuxzt;, Amaro. (Farm.! Specie di elettua- 
rio prima descritta da Galeno, composto d'aloè, di 
cinuamomo, d'asarabacca, di spicanardi, di saffe- 
rano è muistice, uniti ed impastati con del mele, 
o con sirappo di vinle e mele. Cavale, Speech. Cr, 
im, (M.} Se noi crediamo ad va medico che dice che 
li capponi ci sono rei, e la farinata dell'orzo e la 
gerapigra ci è buona, conciossiacosaché per sé pigli li 
capponi, e lasci la farinata dell'orzo e la gerapigra. 
Trott. Segr. cos. don. {Man.} E la medicina che 
si dée dare sia gerapigra. 

GERARCA e EJERANCA. [T.} S. m. Chi ha la sum 
prema dignità refigiasa, Gr, ‘lazò;, Api, L'orig. 
comporta che della Chiesa erist. G. €. sia detto il 
Sommo Gerarca {Salmo Sacerdote in eterno). Med, 
Arb. er, 69, (C) Il qual gerarca e imperador sonitno 
la regge e guida e nutrica e governa. 

Poi, secondo Forig,, può intendersi non sola- 
mente del sommo Pontefice della Chiesa cattolica, 
ma del primo Prelato in ciascuna delle cattoliche 
Chiese, È Gerarchi intitolansi i Prelati greci. [Lors.] 
Pallav. Stor. Cone. 48. 14. 6. Se i sacramenti, la 
gerarchia, e il primo gerarca ricevettero l'istituzione 
da Dio, anche i ministri de' sacramenti e gli altri 
gerarchi aver l'istituzione da Dio. 

Ass. per antonom, suol dirsi del Papa. {T.] 
Gerarca della Chiesa. — il suprema gerarca. Ma 
l'agg. altueno di Sommo converrebbe serbarlo a 
G. li. 

£. lu quest'uso pronunziasi e scrivesi colla G; e 
affettazione sarebbe Jerarca. Ma qui notiamo altre 
voci dell'orig. stessa, meramente del ling. stor, 0 
erud., le quali converrebbe scrivere altrimenti, ove 
cada d'usarie per evitare circonlocuzioni non precise 
nè chiare, fat prete Custode degli archivti 
del tempio, ma segnatam. delle vive memorie relig. 
e dell'osserranza de' riti, e anche quasi depositario 
de' giuramenti. Jeromnemone, tra Greci, al depu- 
telo dla ciascuna cillà due volte ogni anno per il 
consiglio pi vaga u Delfo. L'altro si denominava 
Pilagora, che porilare nell'adunanza; minore in 
dignità, giacché Fautarità conservasi meglio cul 
silenzio. — Em anche Magistrato religioso insieme 
e civile in alcune città di Grecia, — E nella Uhiesa 
greca, Diacono del Patriarca, 

{t.]Jeromanzia, Predizione dedotta dell'aspetto 
delle vittime sacre. Jeromante, Chi casi predicera, 
E anche Jeroscopia e Jeroscopo, anni. a Oroscopo ; 
dove apparisce meno l'idea dell'impostura indovi- 
matrice. Onde gli agg. Jeromantico e Jeroscopico. 

[T.]Jeroforo, Chi nelle pompe portava le imagini 
degli Dei e le cose sacre. 

[T.] Jerologia, nella Chiesa greca la Benedi- 
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{T.] Jeragrafia, Rappresentazione di cose sacre. 
E Agg. Arle jerogralica, della quale era parte la 

eroglifica arie e scrittura, 

GERARCATO, (T.] S. an, V, Gerancuia, $ è. 

GERARCHIA e t JERARCHIA e t GELARCHIA. [T. 
S. f. Ibignità e Antorità suprema in senso relig. V. 
Genanca. Bat, Par. 28. (6) Questo vocabolo gerar- 
chia viene a dire santo principato, 

De' gradi per cui ascendono in beatitudine di 
visione, e quindi in potenza, gli ordini degli Spiriti 
celestiali, sà, Dionig. Areop, Della celeste gerarchia, 
D. Conv. La... S. Chiesa... dice... quelle creature 
quasi innumerabili, e partele per tre gerarchie, cioé 
principati santi, e ciascuna gerarchia ha tre ordini. 
== Cavole. Frutt. ling. 119. (C) D. 3. 28. In essa 
Gerarchia son... l'rima Dominazioni, è poi Virtudì; 
L'ordine terzo di Potestadi èe. Beto. las. Spir. 
Cart, 5. (Man.) Dolce preghiera mia, (on sospie 
lagrinosa Vanne a Maria pielusa, Che siede in ciel 
sopr'ogni gelarchia. Bocce. Nov. OG, 12. (C) Pareva 
che tutte le gelarchie degli angeli quivi fossero di- 
stese 1 cantare, 

Tuiti insieme gli ordini degli Spiriti celestiali, 
Fr. Joe, Tod. A. 38, 27, (C} E uni trovo spesso as- 
sunto In celesie jerarchia. Ar. Far. 23. 33. 1 Moro 
alzò vér lei l'alliera fronte, E bestemmiò Veterna 
jerarchia. — Questo e i preced. comprende non solo 
gli angeli, ma con essi e fio e i Santi. 

2. Dell'ordine di dignità nelle congregazioni 
umane relig. Ott. Com. Par. 28. 604, (C) Gerarchia 
è ordinata potestade delle cose sagre e ondinabili, 
retinente debito principio ne' sudditi. (Lo sf. da Prin 
cipato.) V, altra es. in GenancHICO, $ 2. [t.] Di- 
cesi segnafam, La gerarchia cattolica ; intendesi £ 
l'istituzione e l'aîto di quella ; e gli nomini che la 
compongono, e quelli segnatam, che sano in più di» 
quit. Gradi della... — Gli ordini dell'ecclesiastica 
gerarchia, — Della gerarchia è parte viva anco il 
semplice prete. 

[1.] Della Dignità e autorità, e del teuipo che 
dura, più specialm. direbbesi Geraccato; sull'anal. 
di Patriarcato, e sim. 

Per estens., di Chiese eterodasse. Pallav. Stor, 
Cone. 237. Man.) A fin di sostenere € l'incestuoso 
suo matrimonio, e la sncrilega sua gerarchia, |T.} 
L'Anglicana è gerarchia, von la Luterana, — Il Pro- 
testantesimo, per vbbidire al $ma principio, riesce a 
distruggere ogni gerarchia, nell'atto stesso che, cone 
cedendo agni arbitrio alla ragione de' singoli, prepara, 
sotto le apparenze della democrazia, una aristocrazia 
senza freno. 

5. [t.) Chi nega e combatte le cose rel. appra- 
priandosene pure il linguaggio e i riti e i vamiaggi, 
confessa quello che nega, mantiene quello che in- 
tenderebhe distruggere. Però sentiamo parlare di 
Gerarchia de' pubblici ulizi a gense che ha fa sagre 
alia in santo orrore. 

[T.] Divina gerarchia dicecasi quella della corte 
bizantina. Meno impr. sarebbe lu Gerarchia lette- 
raria, se del sacro dono dell'ingegno e delle ispira- 
zioni del bello ueassesi degnamente. 

4. î Nol senso not, a Gelarchia, $ 2. Ambr. Cof. 
prof. (C} Perciocché entrare in certe girandole lm= 
pertinenti, e gerarchie superflue... Far non vuole. 

GERARCRICAMENTE. [T.| Ave, De Genancmnco. 
[7.] Ordini di spiriti gerarchicamente ascendenti. — 
Spirituale autonità gerarchicamente distribuita. — La 

hiesa gerarchicaoiente governata. 

GERIRCIICO è t JERAiRCMICO. [T.} Agg. Da Ge- 
RARCHIA e da Genanca, Forma gr. r.| Gerarchica 
ascensione dei meriti nella beatitudine celestiale. 

2. Della Chiesa. Salvia, Pros, Saer, 108, (Maa.} 
Per l'assunzione al gerarchico ullicio. Pallar. Stor. 
Cone, 3, 205. Disse che era uno de' ire ordini ge- 
rarchici, non potendo la gerarchia star composta di 
due ordini sella: E quindi nuovamente argui che 
essendo Cristo l'autare della gerarchia, era autore di 
quella giurisdizione che costituisce i vescovi nel su- 
peemi ordine gerarchico, {1,] Costituzione gerarcliuca 
della Chiess, — Compartimento gerarchico del paese, 

uanto alle dignità spirituali e al governo delle anune. 
’uò essere aliro dal civ. e dil geoyr. 

{r.} Principi gerarchici, Dottrine e consuetudini 
che pongono una gerarchia, civé una distribuzione 
d'ufizi e di dignità, come mecessaria condizione 
alia società rel., e, per estens., anco alla civ. 

3. t [i pers, Aff. n Angelico, accennando alle 
angeliche gerarchie, Fior, S. Franc, 43. (C) Quello 
jerarchico... frate Egidio. 

GERARDINA, S. f. Nome volg. del Ligusticou 
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podagraria, che é un'erbo degli orti, di odore simile 
all'angelica, creduta già buona rantro la podagra, 
e che da qualcuno si mangia quando È tenera, con 
l'oltre erbe, alle quali da odore e grazia. Targ. 
Toss. Bot. (Fanf.) 

GERÀTICO e JERATICO. {T.] Agg. Dal gr. Tesa- 
mud;, e questo da ‘lepd:, 0 "Inpivs, Aftenente a case 
soere o sacerdotali, Ilicesi seguatam. della scrittura 
egizia, che era, in parte almeno, un segreta de' sa- 
cerdoti quanto allo speditamente usarne e intenderla 
a fondo; contrapp. alla Demotica 0 popolare. Jera- 
tici forse non erano tanto i caratteri è le figure, 

manto il modo del maneggiarti e dell'interpretarli. 

'uò farsene l'avv, Geraticamente. V, enche GERO- 
GLIFICO e GEROGRAFIA. 

2. [T.] Plin. dice Hieratica fa carta destinata a' 
volumi di cose sucre, Era della più bella. Fu pui 
così delta quella di terza sorte. 

Questi essendo usi d'erud., scriverei Jeratico; 
ma giacché Gerarca e Geroglifico, e sim., son più 
com., non mi par da dividere in due la famiglia. 

GERBA. S. f. [Palm.] Sala di padule, ta Carex 
stricta. În Apuf. Gerbaste, — Ser. Ornit. 3. 6. 
{GA.) Il covo È fatiricano {le folaghe) con cannelle, 
radiche ed erbe riunite grossolanamente, e lo posano 
o sopra una gerha o sopra delle cannelle sdrajate su 
l'aqua. Fr, Gerbe, in senso diff. 

GERBASO. S. m, Luogo di molte gerbe (V.). Sar. 
Ornit. 2. 357. (GA.) Girando per le giuncaje o per 
li gerbai,... spesso accade di far levare di questi 


uccelli. 

GERBARE. V. a. er] Gerbnre il grano. E anche 

ass, Gerbare. {T.] Forse Ao che fare col fr. Faire 
rhe; e questo con Erba e Germe e Verbena. 

GERBEGGIARE, V. n. ass. {T.} fn qualche dial. 
tosc. Fare gerbi, moine. Forse aff. a Garbo; mutata 
una lettera, n senso di biasimo; come da Gesti, 
Gestri (V.}. E V. anche GeRGOLO co' derir. 

1 GERBELUINO, S. m. Zibellino { V.\, Mil. M. Pal. 
Acc. 37. (M.} La pe del gerbellino è tanta guanto 
sarebbe mia pelle d'uomo. 

È. 1E per La pelle stesse. Mil. M. Pol. Ace. 31. 
(M.} Dentro son tutte {coperte} di belle darmine, e di 
gerbellini. 

GERBO. S. m. Segnelom, nel plum. V. GenneG- 


GIARE. 

t GERROLA, Agg. Detto di Giovane vanerello che 
sta sulle mode, ed anche d'Uomo volubile, di poco 
senno: usalo talvolta anche in gie di Sost. m. 
La Celidora, 1v. 90. (Funf.) Né sarà sì dannato, 
agro e scipito, Nè gerbola, arcolajo o carriaggio, Nè 
come cavallaccio avrà il restio. (Perla del marito.) 
Forse nel senso di Gerba, roba di padule; che cor- 
risponderebbe all'imag. d'arcolajo e carriaggio, che 
gira e non ha fermezza. 

2. (T.1 $. f., pub. Jo qualche dial. tose. 
Donna che È lezi e garbi affettati. Onde l'acer. di 
più dispr. Gerbolona. V. GERREGGIARE. 

GERBOLONA. V. Uenpoa, & 2. 

GERBONE 0 ERBONE. S, m. |Palm.} Nome dato al 
Trifoglio incarnato, Dicesi anche Erba greca. 

GEREMIA. [T.] S. m. N. pr. del Profeta, fatto 
quasi com, per il contare che ne' di della settimana 
santa si 1h de' suoi treni. [T.] Prendere un tuono 
di Geremia, — Lamentazioni di Geremia, 

Taluno usò l'agg. Geremiaco, Fr. s. f. Gé- 
réminde. 

GEREMIACO, {T.) Agg. Da Genema (V.}. 

tt GERENTE. S. m. V. GestiONE. 

t GERFALCO. S, m, Girfalco. Gr. "tipar. Coll. 
Ab, Isage. 49, (C) Secondo che dicono i savii, il 
gerfalen allora esulta e rallegrasi, quando è nel 
deserta, Tes. Br. 5, 12. Lo nuinto legnaggio sono 
gerfalchi, li quali passano tuttt gli uccall della loro 
grandezza, cd è forte e fiero e ingegnoso, e hene av 
venturato in cacciare e in prendere. 

GERFALCO. S. m. (Mil) Pezzo d'artiglieria. {T.] 
Il nome da un uocel di rapina, come Colubrina da 
Wi animale nocente ; e, vicev,, Jaculi uno specie di 
serpi. D. 1, 24, — Cellin. Vit. pag. 105, ediz. 
Bettoni: Presi um mio gerfalco, il qual pezzo si è 
maggiore e più lungo d'un sacro, quasi come una 
mezza colobrina. 

GERGACCIO, th S.m. Pegg, di Grrco, ne sensi 
a questo nol. (V.), L'usò DAI. 

GERGO. [T.) S. m. 1! partore oscuro, furbesco, 
non compreso fuorché da quelli che son fra lorò 
convenuti de’ significati delle parole ch'essi usano, 


da Barbaricus, né da Greco, Ven. Grego, né da 
Chierico o Chierco {in ant. Uomo dette}, né dal Cell, 
Garg, Aspro, Duro; contuttoché, chi parla gorgo- 
gliando e in gola, non sia bene inteso, Aff. 0 Ergo, 
onde il fr. Ergoter, Usor linguaggio pedantesco e 
strano, a sproposito, Hommenta l'altro fr. Argot, e il 
nostro ven, Zetgo, V. anche GencONE e GercoLo. 
ce Salvin. Annot. Fier. Buon. 4, &, 28. {Mt.} Sotto 
nome di Lingua zerga, quasi "lipz, omde il franzese 
jargon; n'è stampato un curioso libretto in Venezia è 
in Firenze. Galot. 55. (LC) Di quelle voci accorzate 
insieme si compone quel favellare che ha nome 
enigma, è in più chiaro volgare si chiama gergo. 
({r.] Qui mal confusi. I gergo ha dell'enimmatica, 
ma non ogni emimma é gergo.) — Voce di gergo; non 
del ling. wsit. — Fare un , apposin, per non 
essere intesi. — Gergo de' collegi, delle carceri. |L..B.} 
L'avevono e forse l'hanno ancora que' della bassa 
polizia, che chiamavasi anche Lingua birresca. 

2. Linguaggio corrotto, Salvin. Dis. acad, 3.143. 
(GA.) Quel imguaggio, 0 piattosto gergo, ne venne, 
che, perchè dal romano buono era puo, si chiamò 
romanza, [t.] Gergo rustico, Certi dialetti, 0 va» 
rietà di dialetti, paiono Gerghi oglignoranti e vi 
leggieri, ma sono reliquie 0 germi di lingue. 

5, Ogni linguaggio che affettatamente è inutili. 
si allontana dall'uso com. [T.] Gergo diplomatico; 
avvocalesco: medico; scientifico; rettorico: filoso- 
fico, che orn, nell'Italia liberata, è un Gergo lede- 
sco, — Cergo portico, di fatinismi, di frasi contorte, 
di metafore lambiccate, di viete eleganze. 

4. Di parlare osenro, anco che le voci e î costrutti 
dinno senso chiaro. Ceccher. Az. Aless. Med. 5R. 
(GA.) Man, In vera, sig. Domenichi, che io rimango 
uelio che già fui neila nostra compagnia de' Diversi. 
ur. Messer hodovico, io non intendo il gergo; di 
grazia, vostra signoria si prede farcelo palese. Dom. 
Dirovvi: noi eravamo... Gnlat. 56. {C) Se alenn 
forestiero per mia sciagura si abbattesse a questo 
trattato, egli si farebbe belle di me, e direbbe che io 
t'insegnassi ili favellare in gergo, ovvero in cifera 
(cifera é proprinm. diversi caratteri; ma può, per 
più segretezza, mettersi in cifera un gergo). lern, 
Orl. 8. 3. 43. Sempre in calmone e per gergo 
ragiona. Corsia. Ist, Mess. 4. 330. {Ch.) Seppe 
ingarbargliela così bene, che Cortes, senza punto 
intendere tl gergo, gli rendè grazie di tanta genern- 
sità. [1.] Quando non si capisce, 0 si fa le viste di 
non espire, l'intento di na discorso: Che gergo è 
cotesto? — Gergo che non s'intende. 

5. Doll'osenrita delle parole a quella dei fatti è 
passaggio il seg. Corsin. Ist. Mess. 3, 225. [GA.) 
Salamente il signore di Matalzingo, parente anch'egli 
di Montezuma nell'istesso grado, a cui andavano per 
la mente li stessi pensieri di regnare, intese il gergo 
di Cacumazin; e, tirando a guastargti i disegni, sog- 
giunse... È 5, 602. Quando seppe il lavoro che si 
faceva su la laguna, rimase, nel suo sè, così brutto, 
di non avere inteso prima il gergo di tante dilazioni, 
che praroppe in minacce contro il nemico. 

GERGO, [T,} Agg. Lingua gerga o serga. V. 
GENGO s. m. mi È 

GERGOLINA, {T.} Agg. che pare passe prendere 
forma ii Sost. Guasti, Hic. fol. n 506. el Pra- 
fese Donna feziosa, che fa gergnli. V. Gensegsiane. 
GERGOLO. [T.] S. m, /n Prato, in Pistoja, e al- 
frove, segnatam. per Lezi, Caricature. {t.] Forma 
dim. per dispr. fors'anco perché oqui gergo è af- 
fellazione, e ogni affettazione ambigna, = {Fanf.} 
Quanti gergoli! V, GensEGGIARE. 

GERGOLOSO, [T.] Agg. Che fa gergoli. Nel Pra 
tese suona più biasimo che Gergolina {V.}. 

t GERGONARE. [T.] V. n. JT Mt. cita it Gello, 113, 
fe. Sargronner, 

t GERGONE. [T.] Nel seg. pare sia non S, m., 
come il fe, Jargon; ma a modo d'ave., come Carpone, 
e sim. Frane. Sacch. Nov. 214. {C} Cominciando a 
parlar quasi gergone, come venisse da Torissi. (Forse 
storpiato da Tauride: farse accenna a Mugnlare.) 
GERIONACEO e GERIONEO, |T.] Agg. Da Gensone 
GERIONE. |[T.} S. n. N. pr, della firvala. Ne di 
Spaqua, è pastore, com'erano i re di gue tempi ; 
stegli armenti del quale Ercole invaghito, lo assalse 
dall'Africa, egli che poi tanto doveva arrabbiare 
del furto di tree: ma gli Ercoli spessa cacheg- 
giano, Gerione indarna si difese con la triplice per 
sana che avera; simbolo chi dice di fre regui, e chi 


ira metuforiche e inventate a capriccio, (CA.) [T.]{di fre fratelli concondi, e chi di triplice strumento 
Fr. Jargon, in ant, Jergon; Spagu. Gerigonga; nonldi guerra: saette, aste, fuoco, (T.] PI lo pone in 


cucina, Tu mi mettesti in casa cinquecento cuochi 
con sei mani, di razza gerionacca. Apul. ha Gerio- 
neo, Virg. nel suo inferno. Dant. nel suo lo fa sim- 
bolo di frode, come si la forza degli Ercoli fosse 
tutta semplicità. 1. 17. No pose al fondo Gerione, 
E ivi: Gerion, muoviti omai, £ 2, 27. Sorr'esso Ge- 
rion ti guidai salva, — Ma si può anco Gerione. 

2. [T.] Fig. di cel. Un mod. d'un pedante, Il 
triplice Gerione degli Ostrogoti. Mor, Ter amplam 
Geryonem. 

GERLA. S. f. Strumento compasto di mazze în 
quisa di gabbia, in figura piramidale, aperto nella 
parte più larga che é le superiore, con un fondo 
d'asse nella parte più stretta che è l'inferiore, che 
serve specialmente ai fornoi per portare il pane 
dietro alle spalle. (Fanf.) Lat. aureo Gerula, Por- 
tutrice, in senso gen., da Gero, Gerla vive in qualche 
dial. del pane. Ma di senso più gen. è testimo- 
nianza Gertino coi deriv. [V.}. Pataff.5.(Mt.} Tariff. 
Tose, 72. Gerle di steeche 0 di strisce di legno. 
{Cont.] Ord. Gab. Siena. La soma de le gierle e pa- 
nieri e corbelle e cestoni vj denari, — Min. Malm. 
526. [M.) Veggiamo tutto i giorno comparire povere 
donne della Garfagnana, e d'altrove, che portano due 
o ire ragazzi addosso in gerle, a altri trabiccoli simili. 
Rucel. Oras. par, 3. v. 2. p. 148. ediz. fiar. ATS1, 
{GA.} Or eccomi... condutto in questa tremenda ba- 
Lenop a ragionar con voi, che, sedendo nella maestà 

Ulle vostre gerle, sete (siete) tutti intenti per ascal- 
tarmi. (Allude alle gerte arrovesciate sopra cui se- 
devano li Accademici della Crusca.) Sulvin. Pros. 
Tose, 4, 89. (Mf.) Stette sopra l'arciconsolar gerla 
attaccato. 

2. Fig. Per Gran quantità, Malm. 12. 41. {C} 
Un altro, dopo aver mille imbarazzi, Porta addosso 
una gerla di ragazzi. E Proem. {Mf.} Che si strascica 
una gerla di farfalloni. 

3. {Val.) A gerle. /n gran quantità. Fig. Rim. 
3, 242, Si stenssero fe gioje a some, a gerle. 

tGERLINARO. S.m. [Cont.] Che porta nu gerlino. 
Bandi fior. xxxwut, 44. Maestri da forno, ferriere, 
o distendini, loro sottomaestri, lavoranti, garzoni, e 
gerlinari. ° 

t GERLINATA. S. f. {Ar. Mas) Un gerlino pieno 
di rena 0 di carbone. Iser, lat. Gerulanus, Porto- 
tore. In altra Gerulus. Biring. Pirot. (Mt.) Sopra 
vi si mette un’altra gerlinata della detta composizione 
di miniera. 

i GERLINO, S, rm. {Ar, Mes.) Misura v Armese ad 
uso di porter Ja vena e"! carbone sutle spalle degli 
nomini. V. Genta. Biring. Pirot, (Mt) Due perle 
formano il gerlino. Si empie a si colma il gerlino di 
nuovo carbone, e si colma la manica. 

GERLUCCHA. [T.) Gerlazza (V.). 

1 GERLUZZA. S. f. Dim, di Gerin. Quaderno della 
Nunziata. {Fanf.) Gerluzza da inondiglia, Sarebbe 


più conforme all'uso vivo Gerluecia 


# GERMA, S, f. {Mar.) (Camp.] Nome d'una sin- 
lare maniera di nare leventina. fhiz, mar. mil. 
Le Germe sono esse ancora adoperate nelle parti del 
Levante per portare mercanzie. Sono assai larghe, 
non molto lunghe, ed hanno poche opere morte, 
Portano quattro vele grandissime... hanno una sola 
coperti, è portano da 1000 a 1500 silme di carico. 

GERMANA. [T,} Sf. V. Germano 299. 

1 GENMANAMENTE, [T.} Ave, Da Germano, Nel 
senso del È mit. di Germano n. com. Pompon, Ger- 
manitus, Sinceramente, Cie, ha Genuine, non Ger 
mane. Pros. Fior. 6. DI. {C) Nisposero quelle al- 
gunnto crueciate..., dicendo loro che imparassero 
a interprelare i sensi germanamente, e non stessero 
a entrare in altro. 

GERMANELLO. S. m. Uccello di palude, più pic= 
colo del germano com. Targ. Tozs. Viag. (Fanf.) 

GERMANI. {T.] Sn. pi, V. Genmano di popolo, $ 3. 

GERMANICAMENTE, {T.] Avv. Da Genwanico, {T.] 
Perioli greci o italiani troppo germanicimente co- 
steutti, «— Simboli splendidi antichi, interpretati 
germanicamente, cioè con troppi arzigagoli. — 

GERMAVICIAYO. [T.] Agg. Da Genmania. V. Gen- 
NASICO 199., £ 1. _ 

GERMANICO, |T.] Agg. Da Cenwania. (T.] Liv. 
Germaniche foreste, Tuss, Ger. 1. 43. (riambuli. 
St. 401. Albinov, Germaniche insegne. Ces, Guerra 
germanica. Seet, Germaniciani, i Soldati romani che 
militavano contro Germania, come Armée d'ltalie, 
la conquistatrice, ciué liberutrice, d'Italia. Svet. 
Vittoria germanica. st î 

2. ir.î Titota di imperatori, d'eserciti romani che 
vinsero, 0 intendevano d'aver vinti, i Germani, Svet, 


GERMANICO 


Domiziano, non contento di soprannominar sè Ger- 
manico, pose questo nome al settembre. Onde Mors. 
Le calende germaniche. 

3. [r.] Piin. Mare Germanico; ora del Nord. 

4. E Impero Germanico 0 Romano-Germanico, 
Pimpero d'Occidente. Da Oitone in poi Impero per- 
manico fino al 1804, pei ansiniaco, — {ll Romana 
germanico impero del povero Dante codeva egli nelle 
calende germaniche è nelle greche?) Anche Caligola 
arera fatto il simile con simile effetto. 

{7.1 S. Germano di Napoli; edificato colle ro- 
cine di Cassino è d'Aquino: Simbolo delle macerie 
germaniche ammuontate oggidi sull'anticu italiana 


filosofia e civiltà. î _ 
T.} Confederazione germanica. — Dieta ger- 
manica. — Stati germanici, — Diritto germanico. 


— Unità germanica; potrà costifuirin Ja festà del 
conte di Bismark o del re di Prussia? — Collegio 
germanico, in Ztoma, per Fammacstramento de gio- 
nani di Germania. 

8. [r.] Svet. Parlare germanico. — Le lingue ger- 
maniche più affini allo zendo che al sanscrito. — 
Germani, una delle dieci tribù de' Persiani. — Dia- 
letto alemannico usato dal sesto all'undecimo secolo, 

rlato dagli Svevi e da' Bavari. — Alemannico dia- 

tto della Svizzera, nel quale son celebri Je puesie 
di 3. P. Hebel, — Nel Belgio, il franco-vallone ha 
elementi germanici. — Germanosassone, fa scrittura 
più comunem, detta Sassone, 

GERMANICO. [T.] Sost. W, l'4gg., 82 e vlt. 

GERMANISMO. [T.] S, m. Locwzione propria a lin- 
gue germaniche, {.{ Ui sarebbe um hibro da fare de' 

ermanismi che s1 sono intrusi negli seritti d'autori 
ramcesi e italiani, greci e slavi. 
In senso più ampio. [r.] La filosofia italiana è 
ammalata di germanismo, 

GERManissimo, [T.) Sup. di Cenmano agg. V. 
4 e ult. Bemb, Lett, A. 5. 37, (C) HI quale io amo 
anticamente, non meno che se egli mi fosse perma- 
nissimo fratello. Cie. rat... si per pauca mutnsses, 
germanissimus sioicus [preffo sivico); non è da leg- 
gere stoicis, 

GERMAMTÀ. [T.| S. f. Vincolo tra germano e ger- 
mano (V.), Anche in senso più ampio che di fratello 
carnale, aureo lot, Volg. Liv, Dec. 4.4. T. e, 70. 
(11 Dicendo che coloro di quella città, siccome essi 
erano nati d'Argo, e, per questa germanità, era fra- 
terna carità infra loro. (] Tras!. Plin. Germanitas 
malorum. 

GERMANIZZANTE. [T.] Part. pres, di GeRMANIZ= 
rARE v. n. È come Agg. [7.] Italianissimi trionfa- 
tori dell'Austria per terra e per mare; ma e in filosofia 
& in diritto canonico umilissimamente germanizzanti. 

GERMANIZZARE, IT] V. a, Rendere non pur s09- 
getto, ma simile alla Germania, |7.) La Prussia ha 
germanizzati paesi slavi, l'Austria non ha potuto 
germanizzare l'Italia. Qual potentato è de'due più 
tirannico? 

2. V. n, Chi ne concelti o nel linguaggio 0 ne' 
costumi imita troppo le cose germaniche. |T.] Certi 
verseggiatori italiani, che diconsi originali, germa- 
mizzano più di certi altri che traducono dal tedesco. 

GERMANIZZATO. [T.] Part. pass. di Genmaniz- 
ZARE ott. di 8 1). 

GERMANO. mt) Agg. Quando accoppiasi con Fra- 
tello nell'anreo fot.; determina meglio. Lo derivano 
da Germe, manare; ma fa seconda parle del roc. è 
sempl. desin.; la prima ho rad. com. con Germe e 
forse con Erz, Eros, Arren, e sim, Fratelli germani, 
Nati tulti da un padre e da una madre; per distin- 
querli da' consanguinei e dagli wterini. Ma Germani 
chiamaransi anco i nati da altro padre o alira 
madre. |r.j Cic. Fratelio germano, == Liv, Dee. 
3. (C) I fratelli germani s'armarono. Nep, Sorella 
gerniana. 

2. Ass. A modo di Sost,: aurea lat, Tass. Ger, 
4,37. (C) È ben ragion che all'un germano L'altro 
ti ea e intercessor ti sia. [B.| Ar, Fur. 3. 28, 
E 15. 88. 

Femm. Aureo lat. Dant, Rim. 45. (€) Cogli 
occhi molli... Salutò le germane sconsolate. 

3. [t.]) Le Ninfe che in Virg. fanno accoglienza 
@ Arisieo, son dette Germane, 6 mon fulte del me- 
desimo padre, e della medesima madre, In questo 
senso più ampio è da intendere il Prov. Tosc, 39. 
Chi non ha amico è germano, non ha forza in braccio 
né in mano, — Nel dial, ren, Germano è if Cugino 
e Germana fa Cmyina, e il Cwgino stesso in più idromi 
e autori é detto Fratello. 

A. t Talora susa per Vero e Fedele, come Senso 


—(1044)— 


germano, e sim, (C) — Latinismo disusato anco nella ; 


ling. scritt. |t.] Plant. Germana illuvies. Cie. Scio, 
me asinum germanum fuisse. Comproverebbe che la 
rad. del vor. è di sensa gen.; come dire Asino vera 
e naturale; Asino genuino. Bibb. Paral, 1, Prot. 
Quella germana ed antica traslazione (versione) sia 
corrotta ed isforzata (germana), » 

GERMANO. |T.} S, rm, Fratello. V. GERMANO 099. 

GERMANO. [T.) Agg. Di Germania. Aureo lat. 
Oggidi più com. degli antichi ; dei mod., Tedesco; 
nta nel ling. scritto anche Alemanni, da nen con- 
fondere cogli ant. Alamanni. Ted, Warmannen, 
Uomini della guerra. (Gh.) Altri: non perché fra- 
telli de' Galli, ma perché probi, [t.] Nel medio evo 
Alemanni gli Srevi. Gli ant. lt. Lamagna, e La Ma- 
gna, la Germania, Lomagna usa il Monti nel verso; 
e noi nel ling. scritto, talvolta, Allemagna. {Camp.} 
Aquil, iv. 1. L'uomo l'appella Germania, imperocché 
ella ingenera molto popele. (t.] Nel piur. Tac, Le 
Germanie battute dn tante vittorie. — Germania set- 
tentrionale, alta, bassa. Mor. Fera.,. Germania. Prov, 
Tosc, 214, Spagoa magra, Francia grassa, Germa- 
nia la passa. In Sen. e in Plin. Paneg. Germania 
comprenile anco le Gallie, Veli, A due consoli trion- 
fanti che avevano proscritti i fratelli, cantavano i 
militi la canzone: De Germanis, non de Gallis, duo 
triumphiant consules. Cie, d'un Cimbro frotricida : 
Germanum Cimber occidit, Giuochi di perote ch'altri 
potrebbe applicare allo Prussia e a cose simili mo- 
dernissime. 

2. Agg. |1.] Pers. La germana gioventà. [B.] Ar. 
Fur. 3. 36. Esercito, 

3. Più com. Come Sos, sil Ar. Fur. 10, 72. 
Agli Ungari,.. alli Germani. N libro di Tac. tradur- 
rebbesi Do' costumi de' Germani, non de' Tedeschi. o 
Alemanni. Trissino Ital. 1. 356. Alfieri, Sat. 9, 
cap. 4. Giamb. (St, 73.) dice Germani sost. gli serit- 
tori alemanni del tempo sno. Uggidi serbasi ai po- 
poli antichi di quella gente, 

GERMANO, S. m. (Zool) Somo così chiamate fe 
Anatre selvagge, uecelli notissimi dell'ordine de 
Palmipedi. ll Germano reale, che e il più grosso, 
prende diversi momi, secondo il sesso. 1 maschi si 
chiemano Colli verdi, fe femmine Anatre, {Mt.) Moro. 
14. 57. {C) Barattole, germani, farciglioni, Altri 
uccei d'acqua, i' non saprei dir tanti. Red, Ins. 156. 
N'ho veduli... nel germano reale quasi degli stessi 
che si trovano nell’oca reale. 

Germano di mare, Fuligula fusca, Bonop.; Anas 
fusca, Gimet., Hanz., Temm,; Anas svlvestris nigra, 
Aldrov.— Frane, Le canard dovble macreuse. Sar. 
Ornit, 3. 1426. (GA) 

Germano turco. Red. Op, 6, 315, (GA.} Il ger- 
mano turca è un uccello della razza dell'anitro salva- 
tiche,... È un bellissima uecello corredato di varietà 
di penne; e da noi dicesi germano turco, perchè ha 
il capo gi i di peli dorati seuri, e foltà e lunghi 
in foggia di turbante; è, quando è vivo, il di Ivi ro- 
stro par giusto falto di un vivissuno corallo. 

Germano reale, Anas Hoschas, Linn.; Roschas 
major, sive Anas torquata minor, Aldrav.; Anaten 
selvatica, 0 German reale, Stor. Uecel, — Fr. Le 
canarnd sauvage, — Dial, pis. e fior. German reale, 
Colloverde (if maschio), Anatra {fa femmina). Saw. 
Ornit, 3, 461, Dial. milan. Aneda salvidega. (GA.) 

GERMANOTTO. S. m, {Zool.} Dim. di Genmano. 
Sar, Ornit, 3, 165. {Gh.} Quando tal i germanotti 
sono sviluppati in questi nidi, la madre li prende tutti 
successivamente col becco, e li porta su l'aqua. 

GERME, S. sm. Aff. el int. aureo Germen. Germo- 
glio, (C} Questa da Gero, Tert. e la Volg. Gerumen. 

[Palm.} Germe, embrione; Corpiccimolo che sta 
in mezzo ni cotiledani, ln parte casenziale del seme, 
il vero principio della pianto. Quello de' semi, come 
parte la più importante, oltre all'esser difeso da' 
cotiledoni, è spesso coperto da una guaina prodotta 
dalle membrane del quscio, e talvolta du un corpo 
calloso a corneo, detto Periembrione. 

[Cont.} Lauro, Agr. Col. 80. v. Si purghino 
da viticci e da germi 1 capi, che vogliamo lasciare 
per il frutto. 

2. E fig. Petr. son, 294. (C) Che svelto hai di 
virtude il chiaro germe. Segner. Jncred, 1, 4, 3. 
In esse marcisce quel primo germe di ogni ravve- 
dimento, qual è la Fede, 

[7.] Germi di fermentazione. — Cerme di ma- 
lattia, di dissoluzione, 

5. Per Figlio, 0 Discendente. Chiabr. part. 4. 
canz, 67, (M,) La magnanima mon de' prischi eroi 
Tuoi germi. È Serm. 16, De' gran Medici nostri 
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inelito germe. Car. En. 10, 908. Generoso germe Di 
magnanimo padre, |C.C.] E ini: Generoso germe Di 
magntnima madre. È #4, Fumede il chiaro germe 
Dell'antico Dolore, Chiabr, Serm, 16. Dei gran Me- 
dici nostn inclito germe. È Canz. 68, La magnanima 
man de pe eroi, Tuoi germi. 

4. Schintta, Stirpe, Generazione. Mare. Luer. 
lib. 1. (M.) Quindi sì pasce poi l'umano germe, È 
lib. 5. Ella stessa il germe uman produsse, E ivi. 
(M£.} Ad estinguer la sete i fiumi, 1 fonti Invitavano 
allor l'umano germe. È appresso: | varii germi degli 
alati augelli. È più sotto: Pria de' pennuti augelli 
il vario germe... Dall'uovo esclusi deponeano i 
guscio. 

5. [v.] Fig. Un concetto Si trova, in germe, in- 
cluso in un altro; una in un'altra istituziona. Certi 
Leni o mali, ancora in germe, non si discernono «ai 
più; ma lavorano intanto e criscono. — Conseguenze 
che sono ne’ principii come in germe. — innestare 
it germe della civiltà. 

Trasl. (Tom.) Molti germi d'una civiltà ancor 
latente germoglieranno maschia virtù ; cesserà final. 
mente questa decorata barbarie. — Bene nel germe. 
— Germi di bene. — Germe di libertà. 

€. (Vet.) |Valla.]j Germe di fusa, Quella carità, 
con macchia nera mel fondo, che si riscontra nei 
denti incisivi de' cavalli, e serve ad indicarne l'età. 

t GERMIGLIO. S, "(o Per Germoglio si 
scrive sempre ne Mor, S. Greg. Aperto sarà el ger- 
miglio della casa sua... È stirare. Se non è err.: 
anut. a Periculum perielum ; quasi Germiculus. 

GERMINARILE. 1; Agg. Che può germinare. È 
in Dion. pice, Isid, Seme ingerminabile, Meglio che 
Germogliabile {V.}; e Cerminativo dice più fa po- 
tenza altiva che la mera possibilità. 

GERMINALE, [T.] Agg. Da Genne. Lo stato ger- 
minale; do stato perfello. Voce che può convenire e 
alla poesia e alla scienza, E in Dion, Picc, 

GERMINAMENTO, S, m, [Cont.] Voce antica di- 
chinrata dal secondo es. In Plin. Germinatus S. m. 
Cons. Mar. 229, Se infra loro germinamento fatto 
non sarà, l'una robba non deblua esser tenuta all'altra 
di emenda fare. Casar, Spieg. Cons, Mar. 192. 
Tutto quello, che dovrà fare, il faccia sempre con 
germinamento, cioè col consiglio del Noechiero, dello 
Scrivano, e dei Marinari, 

GERMINANTE. Part. pres. di GERMINARE. Che gere 
mina, Che germogli Bocce, Com. Pant, |M.) Frotti 
prodotti dalla terra, di sua spontanea volontà ger- 
minante. 

GERMINARE. V. n. ass, AY. al lat. Germinare, 
che è in Plin. Germogliare; e dicesi della terra è 
degli alberi. Omet, S. Greg. (C} Però cresco, ac- 
ciocché caggia; pe germina £ fruttifica,... Crese, 
37. AL. {M.) Debbe provvedere se il terreno è po- 
deros» a germinare. 

[Palm.] Germinare; il prima svolgersi che fa 
il seme allorché si trova in condizioni Fesoresoli al 
comincramento della sua vita vegetativa per formare 
la nuova pianticella, 

[Cont.] Sod. Arb. 97. Nei Inoghi campestri e 
piani assettar i pioppi ed i frassini con le viti, e piut- 
tosto esser buono iui ventitrè di febbraso perchè più 
s'alfreitano a germinare. 

[r.] Il seme germina, La pianta germina. — ll 
talore ta fa germinare. 

[Cont.} Dicesi dell'orzo e d'altri semi, anche 
se mettono il germe Pian di terra per l'umido, Spet. 
not, Iv. 159. Per tario germinare, si tiene {l'arzo) 
ventiquattr'ore conlinue a macerarsi nell'acqua ; e 
Pi sì porta in una canova, che dicesi comunemente 

cella del germoglio, dove si tien disteso sin tanto 
che ciascun grano abbia allungato il suo piccolo pe- 
dagnuolo da qualtro in cinque linee. 

2. Fig. {r.| Sirut. Mor. S. Greg. Voly. 2. 220. 
Eglino (1 figliuoli della Chiesa) permineranno, cioè 
faranno frutto siccome i salci presso all'acque carsive. 
Bibb. Le ossa de' giusti com'erba germineranno. 

5. E allegoricamente, Dant. Par. 33. (Mt.) 
Così è germinato questo fiore. (Per Fiore si ruofe 
intendere l'anime beate disposte in forma di una 
rosa.) : 

4. [T.} Att, Germini la terra erba verde. > Hell. 
Man. 5. (M.) E # dolce passo Che germina viole 
ovunque move, Hajar., Rim, mel Son. e Qual nei 
prati, « p. 4i. (GA.} La terra lieta germinava fiori, 
Marchet, Lurres. 1. 5, p, 294, Prin le specie del- 
l'erbe e il verde anore La terra germinò. 

5, E tras. G, V. 3,41. 6, (M.} Acciocchè la 
città mulliplicasso,.. 6 germinasse d'assai figlinoli. 
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S. Cat, Dial. cap. 33. (Mt.) (Partando della 
bugia) E germina un'invidia, la quale è un ver- 
mine. E nell'Oraz. 8. La pietà, la quale germina la 
misericordia. Umel. S. Greg. 41. 106. La petrosa 
terra non ebbe umore, la quale non produsse a 
frutto di perseveranza quello che avea germinato. 

E N. pass. Sannaz. Arcad. egl. 6. (M.} Onde 
avvien ch'ogni guerra e ‘| mal si germini. 

6. (Cont. Ì Nel signif. di t Germinamento. Cons. 
Mar. 195. Il padrone della nave o navilio, e li mer- 
canti Ja germineranno 0 uniranno, la robba, con Ja 
nave 0 navilio. $ 

GERMINARE, S. m. L'atto del germinare, Cermo- 
gliamento. Alam. Colt. 3. 79, (C) Che se in esso 
riman facendo il nido, Nel primo germinar ancide 
il grano. 

GERMINATIVO. Agg. Alto e aeconcio a germi- 
nare, Cr, 6, 25, 1, (U) I Saracini, poi che l'hanno 
colto (il pepe), lo mettono nel forno, accioechè la 
virlò germinativa gli si tolga, e non si possa in 
altre Ds seminare. 

[Palm.} Alcuni semi conservano per molti anni 
la virtù germinativa. 

GERMINATO, MERE] Ago. e Part. pass. di GERME 
Mare. Nel signif. del quarto alinea di Germinare. 
Spet. mat. 1. 449, L'orzo, sia germinato, 0 sia da 
germinare (imperciocchè alcune volte si mescola l'un 
coll'altro), si manda successivamente al mulino per 
macinarlo, 

GERMINATORE. |T.| S. m. verb. Da Genmimane. 
Iscr. lat. d'un cavallo. 

GERMINATRICE. |T.] S. 

2. Yrast. [t.} S. Cat. ( 

Fr. Inc. Tod, 2. 2. 47. {C) O terra senza tri- 
bulo nè spina, Germinatrice del perfetto frutto. 

5. Per Produttrice. Tolom. Lett. 2, 72. (Mt.) 
So che quelle città { Padora, Venezia)... son ger- 
minatrici di helli ingegni; non mancate d'usarvì 
buona diligenza, e ritrovando qualche bella cosa, 
mavdatemela, 

. GERMINAZIONE. S. f. (Bot,) Azione del germinare. 
È in Colum, — Targ. Lett, sc. (Mt) Promuovere 
con maga facilità la germinazione delle piante, 

{Palm.] L'umidità dispone i semi a germina- 


zione pa pronta. 

[Cont.} Sed. Arb. 94. Nel piantare gli alberi 
si osserverà dove altri sia, su lo la lor germina- 
mene, è poco innanzi a che essa soglia dar fuora, 0 
veramente quando mon muovon punto, gli pianterai 
poco innanzi che tu l'accorga che sieno per met- 


lere. 

i GERMINE. S. m. Germe, Germoglio. Alam. 
Avarch, 41. 93. {M.} Di cui molti bei germini ra- 
«ici In queste terre avranno alme e felici. (Qui fig.) 

[Cont.] Lauro, Agr. Col, 85. Ma gli è antichis- 
simo che si scalzi prima la vite, tagliando le radici 
disopra ed i pampini, ed indi cuoprire il troncone 
ltnestato) il quale, poi che è attaccato, ricerca altro 
governo, perchè debbesi spampinare sovente quando 
germina, e cavare i germini che da lato e da le ra- 
dici escono, 

2. Fig. 1 Germini. S. m. plur. Minchiate, sorta di 
spinoco; e Le carte istesse con che si ginora ; come 
Semi, Fir, Nov. 8. 295, (C) Se fa a germini, e dica 
al compagno, di uno di quei piccioli, e "1 compagno 
«ia il trentadue, e' dice : hene. Al/eg. 260. Bisogna 
che, quasi fattosi barbero imbriaco, e' corra a dispetto 
del mondo, delle trombe, del matto, del diavolo, e 
di tutto il mazzo de' germini. 

t GERMINE. S. m. Germe. (Fanf.} 

t GERNOGLIA. V. GERMOGLIO, 

t GERMOGLIABILE. Agg. com. Da GenmocLiane. 
Atto a germogliare. Bellin. Dise, 3. 62. (M.) 
Pa pigri $S. m. e RUMORI: Il 

lare € coso germogliata. Cr, 4,10, 4. 
"C) Molto germogliamento produce nella primavera, 
è la materia della vite fonde. 

GERMOGLIANTE. Part. pres. di CENMOGLIARE; 
Che germoglia. [Camp.] Bib. Ecel. 4. Ordinami 
piscine d'acque, per adacquare la selva delli alberi 
germoglianti (germinantinm), = Pallad, Nov. 14. 
ic) Da i tralci germoglianti del rosajo, levando- 
ghene lunghi l'uno quattro dita. 

GERMOGLIARE. V. n. ass, Svolgersi del germe. 
(r.] Invece del frane. Svilup , meglio Germo- 
gliare; di foglie e fiori e altre parti i Tose, dicono 
anche ea come Virg. Fromdes explicat omnes. 

Pullad. Febbr. 45. (C) L'annacquerai infino a 
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tano che germagli. E alfrove : In ogni cosa ch'è da | 


fare in vii o in arbori, fallo innanzi che mettano i 


—(1045)— 


fiori, e che germoglino. Dant. Inf. 13. Quivi ger- 
moglia come gran di spelta. 

[Cont.] Anche fuor di terra. Roseo, Agr. Her. 
178. v. Quelle (cipolle) che germogliano in easa si 
posson porre o piantar in ogni tempo, ma è meglio 
sempre di anticipare, che vengono a nascere è cre- 
scer più presio. 

2, E att, Per Produrre, Plut, Adr, Op. Mor. 1. 
4. (M.) In Beozia, velata che lanno la sposa, le 
meltono in testa la corona tessuta di sparagio, la 
me sotto a spinoso tallo germoglia «dolcissimo 
rutto, Segner. Prod. (Mf.} Lo sengiio stesso d'intorno 
a loro pesta il pascolo Joro amico. E Pred. 27. 
4. (M.) Perchè i tralci d'un'ampia vite germoglino 
folti grappoli, non conviene piagarli col ferro? fed. 
Ins. 128. V'è un'altra razza di vetrice che non ger- 
moglia nelle faglie queste coccole rosse, 

[Cont.| Porta, Mir. nat. 5. Né anco la materia 
è al tutto privata di virtù, non dico quella prima che 
è semplice, della quale (Aristotile) non fa menzione, 
ma di quella che è germogliata du gl'elementi, e 
dalle loro sostanze. 

E col terso caso, March, Lucr. lib. A. (Mt) 
Al primo arrivo Tuo svaniscon le nubi: a te ger- 
moglia Erbe e fiori odorosi il suolo industre. 

3. Trasl. Si dice di checchessia che moltiplica e 
cresce 0 uce alcuna cosa. Bocce. Lett. (L) È sì 
radicata in quelli, che non siccome l'altre cose in- 
vecchia, ma ogni di più verde germoglia. Dans, 
Par, 28. L'aliro ternaro, che così germoglia In que- 
sta primavera sempiterna, Frane, Sacch. Op. div. 
62. Appressandosi la fine del mio oflicio, pace e do- 
vizia cominciò a germogliare, Tass, Amint. 22. Che 
nell'ozio l'amor sempre germoglia. 

{T.] Nel trasl. può stare ora Germogliare, ora 
Spiegarsi, ora Svolgersi; lasciando Svilupparsi là 
solo dov'è idea di inviluppo o di viluppo. 

4. Germegliare, detto metaforicumente de’ pesci 
che traggono su in frotta all'esea. Agn. Pand. 4. 
(M.} Mentre l'esca nuota a galla, in grande moltitu- 
iline (i pesci) germogliano; divorata l'esca, solitu- 
dine e deserto. 

5. Parlandosi d'acqua, vale fig. Scaturire, Varch. 
Stor, 3, 89. (Man.) Per l'abbondanza dell'acque ele 
vi germoglian per tutto. 

6. LÌ Germogliare si dice da' contadini anche 
del seme de bachi, in senso di Muovere, di Prepa- 
rarsi a nascere. Per es.: Essendo stato l'inverno 
devi caldo, si è creduto che il seme abbia sof- 
erlo, avendo comineiato a germogliare. 

GERMOGLIATO. Part. pass. di GERMOGLIARE. 

2. Aggiunto della pianta che abbia messi ger- 
mogli, Pallad. Mars. 18. (C) Meglio avviene, se si 
coglie dalla madre già gemmata e germogliata. 

3. Fig. {Camp.] Per Spuntato fuori, in univer= 
sale. Com. Art. am. Denti lattatissimi, e con cor- 
netta appena dalla testa germogliate. 

GERMOGLIATORE, Verb. m, Da GERMOGLIARE. 
Chi o Che germoglia, o Fa germogliare. Fig., non 
com. Quel suolo mi pare germogliatore di ville e di 
giardini. (Fanf.) 

GERMOGLIATRICE. Verb. f. di GenmocLIATORE. 
Sold. sr T.{(M.} ca non pg di ville i 
spesse Quasi ogliatrice la campagna, Um 
Flora ai hei colli il manto intesso. da 

CERMOGLIAZIONE. S. f. Da GermocLIARE, Il ger- 


mogliare. Non com. Germinatio é in Plim. anche | $ 


per Germoglio, Soder. Ort, e Giard. 271, (Gh.) la 
germogliazione de' fiori, quanto è più l'invernata pia- 
cevole, è sempre più presta. 

GERMOGLIETTO, S, m. [Cont.] Dim, di GenmocLio, 
Rosco, Agr. Her. 138. v. Si ha questo albero da 
levargli i germoglietti che gli nascono a torno, per 
traspiantario, e lasciarlo nelle forcelle sendo giù gran= 
detto, che ne' picciolini non accade farlo. 

GERMOGLIO e i GERMOGLIA, S. m. e f. [Pale] 
Germoglio é l'Embrione chiuso ancora nel seme, 
nella gemma, e sim.; Germoglio é il Cerme che ha 
cominciato a mmovere, [T.] Forma quasi dim. di 
Germe, senza l'idea di dim., come Auricola, Orec- 
chio, e VI mutato in 0, come da Foenieulum, Fi- 
nocchio, — Arrigh, 53. (C) La speranza della biada 
altresi cessa, quando il germoglio malamente perie. 
Declam, Quintil, €, 1 prati inaridirono , perirono 
le foglie, ci germogli dell'erbe non usciron fuori, 
Cr. 2, 13, 27. Dicono più, che se alquanti di 
si bagnano nell'acqua, sicchè mettan fuvri buon 
germogli, e semininsi con mano, e arisi la terrà, 
inolto la “ngrassano. Daw. Colt. 140. Perché al primo 
sole di marzo nuscono {i bruchi), e rodono le prime 
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germoglie. [T.] Trine. Agrie. 280. Fatti germogli, 


0 per meglio dire rami, s'uniscono (i mesti) e 3"ad- 
drizzano tanto hene, come se la mazzetta fosse stata 
messa nel vero mezzo del fusto. Spole. Colt. Mis, 
138. Cangian l'erbe color, e omai rivolto Han gli 
adulti fori il fiore în grano. 

2. Fig. (T.) Segner. Crist. Instr. 2, 120. Per 
lei (cioé, per la colpa) sì aduggia... ogni gerinaglio 
di virtà vera e di grazia. ‘ 

3. Dicesi anche nel fig. Ciò che è cagione 0 ori- 
gine di qualche cosa. Segner, Mann. Febb. 7. 6. 
(Afan.) L'iracondia e l'invidia sono due germogli pe- 
stiferi di quell'alto amor che tu porti alla gloria 
umana. 

4. [Cont.] Nel signif. primitivo di Germe. Non 
degli alberi, ma dei semi. Cr. P. Agr. ti. 178. Con- 
ciossiacosachè i noccioli e il seme dell'ultre piante 
abbiano virtà pullulativa, alcune di sopra, alcune di 
sotto, alcune d'intorno, alcune di mezzo; il nocciolo 
della palma, il quale è l'osso del dattero, l'ha quasi 
ital suo dosso, e quivi è un pertugio stretto alquanto 
lungo, per lo quale il suo germoglio esce fuori. Ro- 
seo, Agr. Her. 22, e. Non sì seminino (le fawe) 
senza tenersi prima a molle fin che si inteneriscono, 

e cominci a gittar il germoglio, perchè nasceranno 
più presto, principalmente se fiano seminate dove 
non si ablian da inacquare. 

t GERMLGLIO. S. mn, Germoglio, Ott. Com. Purg. 
21, 393, (Mun.) Ma la Chiesa di Dio già per tulto 
il mondo mettendo germuglio... {Qui fig.; se non 
é err.) 

t GERNA, S. f. Cesta o Vettura. Aff. a Gerla (V.), 
Caporali. {( Fanf.) 

GEROCOMIA, {T.) S. f. V. Genoxtocomio, $ 1. 

GEROCOMIO, |T.] S. am. V. GenontocoMio, È 4. 

GEROFANTA, S. f. di Genoranie. V. 13 

GEROFANTE e JEROFANTE. [T.] S. m. Chi, seyna- 
tam, Ira i Greci, iniziava ai riti reliy., € accoglieva 
qPiniziati, e manteneva l'osservanza de rili; in- 
terprete delle memorie riposte nelle parole e cuse 
sacre. Una specie del Pontefice Massimo dei Itom., 
con meno pompa cit,, ma, appunlo per ciù, forse 
con spirito più relig. Dicerasi segnatam. di quelli 
dEleusi; e celebri i Misteri Eleusini. Ma anco 
degli Egizi, nazione da' rili simbolici, Dal gr. Tipis, 
oaivo, inag. di rivelazione e di luce. È in Nep. {r. 
Imp. Arc. e Va, Gerofauti della campagna, Uggidi 
ha senso di dispr. 

Je Arnob, Gerofanti e araldi; perché gli 

aroldi erano pers. sacre. 

2. Per estens. |r.] 1 gerofanti della scienza, come 
dicesi lì tempio della gloria. — | banchieri, jerafantì 
della diplomazia. 

5. [r.] Jerofantide, Sacerdotessa di Cerere in 
Atene, lo qual dipendeva dal jerofante, Iser. A 
Fabia, gerofantria della dea Ecate. — Per cel. & 
iron., noi putrenuno nel fem, Gerofanta 0 Gera- 
fantessa, sul fure di Elefantessa ; ma in senso stor, 
Jerofantide, 

Il ministero, Gerofantia e Gerofanzia. 
GEROFANTESSA. [T.] V. Genorante, $ 3. 
GEROFÀNTICO e JEROFANTICO. [T.] Agg. Di Ge- 

rofante, Salvin, (Mt.} Siccome in Egitto Ja lingua 
Ta alle sole materie iti religione. 

GEROFANTIDE. [T.| V. GEROFANTE, d3. 

GEROPANZIA e GEROFANTIA. [T.} V. GenoFANTE, 

i. 

GEROFILA, S. f. Dal gr. ‘tegic, Sacro, e Didog, 
Amico, (Bot.) Sorta di Fiore di diversi colori, vol- 
qarmente detto Viola. Alam. Colt, 5, 209. ( Verona 
1745.) (Mt.) In mezzo segga Con presenza real, leg- 
giadra e vaga Di purpureo color, di bianco, e mista, 
È di più bel lavor le maggior frondì ‘l'utte intagliate, 
e si dimostri altera La gerofila,... (L'ediz. di Parigi 
a pag. 122 ha Jerofila.} 

GEROGLIFICAMENTE e JEROGLIFICAMENTE. [T.] 
Avv, Da GenocLirico, Car, Lett. 2, 177. (C) Presso 
gli Egizi sì fingeva senza capo, e jeroglilicamente 
era significata con la man sinistra distesa. 

GEROGLIFICANTE, I° V. GEROGLIFICARE. 

GEROGLIFICARE. {T.) V.a. Figurore per gerogli- 
fici. Alleg. 15. {C} Geroglificava l'antica genulità 
de' letterati la prima cagione (forse err.) de’ poeti 
con un caval volante. {r.| Non sarebbe che di cel, 
P. e. A chi non parla 0 scrive chiaro: Che andate 
voi geroglificando ? Certi verseggiatori, col ricercare 
novità astruse ma vuote d'idee, geroglificano, non 
poeteggiano. Qui starebbe come neut. — Nell'att. 
porterebbe il part, pass. per cel, Nel newt., il part, 
pres. 
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GEROGLIFICATO. n) o 

1 GEROGLIFICHIERE, [T.) S. m. di cel. Che arzi- 

ola co' geraglifici in farli o spiegerli. Bettin. 

merh. 94. (0) I tiltchier degti pp 

GEROGLIFICO. [T.} Agg. propriam, d'una sperie 

di scritiura degli Eyizi in intaglio, Gr. "lgà;, 
Tugi, [r.] La scrittura geraglifica era composta di 
caratteri figuranti le cose, di caratteri simbolici, ac- 
‘ cennanti per via di tropi più o meno enimmalici 
alle quatità degli oggetti, e di caratteri fonetici, ai 
quali corrispombessero cerli suoni vocali. — Fignre 
gerogtifiche, — La scriitura geroglifica è usata dagli 
Egizi ne' monumenti, la jeralica ne manoscritti. — 
Serd. Stor, ©, 224, (©) sano le lettere come l'egi- 
ziache, che i Greci chiamarono jeroglifiche. {T.] 
Maer. Gli Egizi, per dire che Osiride è il sole, vo- 
lendolo esprimere nelle geroglifiche lettere loro, 
scolpiscono uno scettro e in quello una forma d'oc- 
chio. Amm, Molti caratteri, chiamati geroglifici, che 
d'ogni parte all'obelisco vediamo incisi, — Lapide 
geroglifica, — Siccome ai Gr. "lageqibrens, Chi in- 
cide è fia incidere geroglifici, così tale industria è 
lavoro, piu!tasto che Geroglifico, direi Gerogliptico. 
— Lingua geroglifica suera o divina. 
2. Anche d'altro che di monumenti d'Egitto, 
per estens. {t.] Simboli, 

Altro tso estens., per lo più fam. e iron. 0 
cel. Gal, Dif. Capr. 198. {C) Non sono molto eser- 
citato nell'indovinare i sensi di Ggure... geroglifiche. 
— D'altri usi di cel., V. il sost., & ult. 

GEROGLIFICO e t GIEROGLÌFICO e t SEROGLIFICO è 
1 JEROGLIFO. {T.] S. m. Per ell, sottint. Carattere, 
Segno. V. l'Agy.|r.] La teologia egizia era espressa 
in geroglifici, = Pros. Fior. 3, 219, (C) Se noi ri- 
guardiamo ai gieroglifici degli Egizi, e gli diversi segni 
d'alire nazioni... Dep. Decam. 8. Quasi che le cose 
sue sieno que prog ifi degli antichi Egizi, a' quali 
bisogni uno indovino per intenderli, e non inter- 
prete. Giambull. Orig. Ling. Fior, 456, {Man.} 
Considerando tale jeroglifo, riconosco nella aste la 
insegna. [7.] Geroglifici in intaglio. — Iscrizioni in 
geroglilici. — Vetume dei... Interpretare i... 

2. Per estens. Pros. Fior. 6. 31. (C} Le imprese, 
i geroglificì e gli emblemi hanno del metaforico. 

Trast, [T.] La natura visibile è un grande ge- 
roglifico delle soprannaturali verità. 

Per cel. |v.] Scrittuen difficile a decifrare. Fa 
FA sana — Chi li intende que’ suoi gero- 

° 

[T.] Segni è fatti ad arte 0 congeguati dal 
caso, ma mon per esprimere un senso determinato, 
dicesi che son geroglifici, 

(T.] Di discorso, 0 scritto a anche parlato, che 
non s'intenda, o fucciasi le viste di nor lo inten- 
dere, 0 vogliasi accagionare d'ambiquità maliziosa 
o dediosn: Che sona, che voglion dise cotesti ge- 
roglifici? — E' parla in geroglifico, — Anche fum, 
Quell'uomo è un geroglifico a me; come suol dirsi 
Un enimma. 

î GEROGLIFO e + JEROGLIFO, Rai S. m. Gerogli- 
glifico {V.). Dep. Decam. 8. (C) HU gr. ha tiecpiza, 
per Chi fa 0 incide geroglifici. 

SEA: |T.] Agg. V. GenocLIFICO agg., 


3 GERDGRAFIA e JEROGRAFIA. {T.] S. f. Modo di 
scritinra sacra, più 0 meno arcano; e comprende 
la Geraglifica e da deratica, 

GEROGRAFICO e JERDGRAFICO, [T.] Agg. Do Ge- 
ROGRAFIA {W.). [t.] Asm, Scolpirono generi molti 
d'uccellì è di fiere, e queste appellarono lettere je- 
rografiche. — Altri legge qui Geroglifiche: furse 
meglio, . 

GEROGRAMIMNA e JEROGNAMMA. [T.] S. mm. Cara 
tere proprio alla scrittura jerotica. E anche fuor 
della egizia, certe forme simboliche o abbreviatnre 
degli serilti relig. 0 dei monumenti potrebbersi dire 
Jerogrammi, i . 

GERÒLAMO e GERÒLINO e GERONIMO. (T.] V. Ge- 
RONIMITÀ, 


V. GEROGLIFICARE. 


GEROLIMIANO. tr] V. Genomimita. 
GEROMA. [T.] S. f. Y. Genoxtocomio, $ 2. 
GEROMMIANO. V, GERONIUITA. 


T. 

GEROMMICO, di Db CERONIMITA. 

GEROMMITA, |T,) S. nm. Che apparlenema a tun 
Ordine relig. fonduto in Ispagna nella seconda metà 
del milletrecento ; e ne era capo il Monastero di 
S. Girolamo di Ensciano, Sul principio del secol 
seguente, tn in Portogallo è în labii erano ren» 
ficiugue i momasteri di questi romiti. V. anche 
Gestato, Dul n, pr. Inpivunse, di re di Sicilia e di 
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scrittore ‘greso; Quel che in Toss, e altrove Girolamo, |150. 2. (C) In bianco guarnelletto Umitmente con 
in aftri dial, Gerolamo e Jeronimo, come in D. 3, | versa, Solimato nè gersa Non adopra. Gersa nel { 
28., e Gerolimo Fr. Guift. Lett. 40. Et1.; e anche | Vit la sanguistiga: occennavano così forse al ros 
Geronimo, Maestruzz, 2. 16, Girolimo. — Maschera | setto. Come Vermiglio du Vermicutus. 

teatrale, del dialetto, Girolamo; sopravvive, conf GERCONDIO. [T.] S. m. 7. della Gramm. lat, 
Stenterello, a Arlecchino e a Brighella. passato per estens, alla nostra. | Lat, lo definiscono 

[T.] La liturgia in lingua glagolitica, che è | Modo di verbo che sotto forma attiva ha sense pas- 
Fantica stava, e che usasi in alcune parti di Dal- | siro, che talvolta tien vere di un infinitivo. Buom. 
maia, é scritta in corntieri detli Geroniminni o| matt. Tratt. 44, cap. 4. (Man.} Gerundio è uma 
Geralimiani ; così delti nel dugento, ma anche Sla-| significazione del verbo che non riceve accidenti di 
vanici e prima e poi. Îl dutto Lambertini, nel sa-|nome. — Direi piuttosto: È un mado participiale, 
pientemente confermare e distendere il privilegio di | che concerne non il presente 0 il passato 0 tl fu- 
questa liturgia, la dice scritta characteribus hiero- | turo, ma il principio 0 il fine 0 il mezzo dell'azione: 
Dymoianis. în quanto concerne il principio, può fener del pre- 

Girolamini poi diconsi in Napoli i Preti di | senta e del passoto; in quanto la fine o il fine, cioé 
S. Filippo, perché i primi in quella città venuti da | il termine dell'azione 0 il suo scopo, può riguardare 
Roma appartenevano alla casa di S. Giratamo, | il futuro. Differisce dal Supino, in guanto è deeli- 
dove iniziò la sua congregazione il Fiorentino, ri-|nabile, e ha usi più varii, giacché il Supino can- 
fuggendo dal darle il suo nome; onde altrove poi | cerne segnatam, tl termine dell'azione. [T.] Diom. 
faron detti Preti dell'Oratorio ; e a Napoli rimase | lo chiama Modo porticipiale. E forse viene dal Ge- 
popolare quell'altro nome che é storico documento, | rere vices d'altri modi pareechi, Lo stesso Diom., 

GERONTE. [T.] S. m. V. Gerontocomio, $ 2. |Usurpativa species est hujusmodi, cum dicimus fe- 

GERONTEA. [I] S. f. V. GenontocoMIO, $i genda proficit, idest dum legit, — Forse le desin. 

GERÒNTICO. [T.} S. mm. V. GeroNTOcoMIO, $ 2. |endo mon è che la patio. In, che gli ant. Lat. diee- 

GERONTOCOMIO. [T.| S. m. Ospizio pe'verehi. Gr. | vano endo, indo, indu; onde Endoperator, per Im- 
Piso e Kouio, Curare, Alimentare, Cod. Geronto- | perator, e nell'ant. it., nonché nel provenz, e nel 
comiuto. Maff. G. P. Vit. Confess. Vit. S. Teodos. | fr., lo scambio dell'en per in. E il senso gen. che 
cap. 4, p. 125, col. 2, {GA.) Il primo chiostro era per | ha la partie. In, denotante quiete e moto, s'applica 
uso de' monaci... e con un apparlamento chiamato | bene allo generalità del gerundio. E lu declinabi- 
con voce greca il gerontocomio, per commodità di | lità della desin, rammenta la proprietà di quelle 
coloro che, stanchi dalle fatiche e dalla età, non po-|/inyne che fanno deelinebili futie fe noci, anco te 
tessero più reggere al peso ed alle osservanze dell'Ur- | particelle ; e anco gl'It. da particelle derivano nomi 
dine. [T.] Nel basso impero c'erano ospizi chiamati | e verdi, Segnatam. nelta firmo Legendo, mihi con- 
Cerontocomii, I (Mf.) nota in questo senso Gero- | ligit valetudo, nella desin. rimasta agl'It. sentesi il 
romio, e Gerocomin Quella parte di medicina, se-|valore dell'in, ande gl'it. lo ripeto, come si fa 
gnatam. pratica, che concerne la salute de' vecchi ; | d'altro partie, ch'entrano in composizione d'un vo- 
pretto gr, Nel Forcell. Gerontotrophium; gr. rt- |embolo, e gli si premettono tuttavia, D, 2. 5. Va, 
prrperzia. ed, in andando, ascolta, — Ma il più com, è senza 

2. [T.] Geronte, Lomo ascritto al Senato di La-|l'In preposto. D. 1. 10, Si mosse, e poi, così an- 
ceiemonia, istituzione che dicevasi di Licnrgo:| dando, Mi disse... — Quiado i Lat, dicono Legendi 
non ci sederunò prima dell'età d'anni sessanta. —|caussa veni, 0 Ad legenium, o Legendorum, fra- 
Geronte, Giudice de'Greci cristiani. Gerante, Titolo | ducesi coll’infinit., Per leggere, Delle cose da leg- 
de primi monnei, onde: Gerontico s. m. Libro greco, | gere. E tl rg. Inter agendum, Tra il condurre, 
delle vite de SS. Padri: Gr. reveudi, agg., Di | Pra il fare. E anche qui frovo confermato il prin- 
senatore. Not. Tir, Gerontéo, I! senato. Geronzia, | cipio rosminiano della relazione che è tra È Ater 
Senato, Gerusin, Senato di Lacedemone, ore erano | a fare o Essere, e il Dovere e il Potere; tra Pos 
ventiqualtro i pecchiardi, Gerusfa, Sala del con- | sibilità e Necessità è Libertà. Quindi la forma del 
siglio, in Varr. Gerusia, Ospizio de' vecchi o Pri- | gerundio diventa aggettiva in Orrento, Tremendo, e 
taneo, in Vitr. è in Plin, — Gr, Tiprioia, Imba-|sim,, che vale E da aversi in orrore, E alto a de- 
sciola; come Thmscia. stare orrore; onde la desin. endo scombiasi col- 

Geroniocrazia, S, f., i! Governo de’ seniori, | l'alira ibile, non però sì che questa non sia meglio 

{r.| Apuf. Hecba gerontea, quae et senecio ap- | serbato # mera possibilità, cado a necessità 0 con- 
pellatur, verienza inlell. a mor. 

[T.] Varr, Gerantodidascalo, Maestro di veorhif 2, Queste avvertenze correggono quanta può aver 
0 d'uomo vecchio. Tit. di satira, che pare accen- | di shugliato il seg. del Varch. Frent. 169. {0} È 
nnsse all'inutile cura d'edacore certa gente. Greci e gli Ebrei non hanno gerundii, e i Toscani 

{T.] Ceronte, personaggio della commerta fran- | n'hanno solamente uno, cioè quello che fornisce 
rese, tn dispregia dellu vecchinja, Îl Burbero bene-| nella sillaba do, del quale si servono malto più, e più 
fico, fatto cittadino francese, dica Geronte ; ma | leggiadramente, che non fanno i Latini det loro; 
perché non solo l'usano in voce atliva e passiva e 
colla preposizione in, e senza, come i Latini; ma 
ancora in questa guisa: egli mandò dicendo ; colui 
lo mandò pregando. 

{T.] Anche Servio nofava che il Gorandio ha 
forma ora att. ora pass, La prima in Virg. Can- 
tando tn illam?... vieisti), La seconda, delle 
Bucol, anch'essa: Cantanto rumpitor anguis. — 
Ance nell'att, talvolta sta per il pass.; sa a modo 
d'ell. può intendersi per uu sempl, altiro. D, 2. 
13, Lo mante che, salendo, altrui dismala {fa sempre 
mea reo e quindi buono) Quanto più si sale. Petr. 
San. Frutto che le piaghe altri, Gustando {essendo 
gustato, a gustaria), allligge più che non confurta. 

5. fa luogo del part. pres. [T.] D. 2, 25, E nidi 
spirti per la fiamma andando fandonti). Non é da 
credere modo fr., ché anco i Lat, tisavano il ge- 
riadio in Inoghi dove potevasi il part. n 

4. [7.] Donte non teme d'accappiar due qerundii 


GERRETTIERA. S. f. Iasegna di cavalleria in In- î 
i uon congiunti da partie., ma stanti ciascuno da sé, 
Ì re nonché nuocere all'evidenza, le giovi. 


ghilterra, consistente în un legacciolo ornato di perle 
ir 
A me parera, andando, fare altraguio, Ve- 














ispira tullavia più affetto che dispr. 

; Gr, Tail. pa Prof. Lava- 
gnolo scrive certi suoi versi a Gerònia, fa vecchiaja 
persanif. 

GERONTOMDASCALO. [T.] S. nm. V. Genonto- 
como, $ 2, 

GEROSOLIMA. TI V. GERUSALEMME, $ 1, 

GEROSOLIMITÀ e GEROSOLIMITANO è 1 JEROSOLI- 
MITANO e + GEROSOLIMARIO e JEROSOLIMARIO. [T.] 
V. Gentusaremme, 6 1,2, 3. 

t GERRA. S. / (Art, mil, ant.) [Camp.} Gerra 
rispondente al Vinen de' Latini, Galleria coperta 
ne lavori di attacco è di difesa, Fest. Il gr, Vijiov 
ogni tessuto di vimini: in altro senso Gerra, aurea 
lat, Diz, mor, mil. La Vinea fu chiamata Gerra dai 
Greci, e Portico da Cesare. Ai tempi di Vegezio era 
detta Cafos o Cattas con barbara voce, forse celtica. 
V. Garto, KA, strumento bellico, 


e di pietre preziose, che cingesi sopra la gumba 
sinistra, con un motto allusivo alla sua istituzione, | D. 2.4 
che fu mel 13:90 in quel forno: Vergogna a chi mat} dendo altrui, non essendo veduto, E 3. 24. Così 
pensa. Fr, Jarretiére, da Jarret. Tac. Daw, Post. | benedic emlomi, cantando, Tre volte cinse me. E s2. 
451. (0) Rosa, losone, gerrettiera, e simili, son! Nù forse {acciocehè non) tn Varretri Mavenda Vale 
grandi omori è favorì. I tue, credendo oltrorti ( presumendo avanzare nel vero 
t GERRETTIERO. 499, Dell'Ordine della Gerret- (e nel bene, tu nom retroceda), Orando, grazia con- 
tiera, Dar, Scisma. 63. (M.} A Niccolò Carso suo! vien che s'impetri. 
consigliere... e cavalier gerrettiero, dignità grande? 5. 1 Dar ne' gerundii. Volg. Impassare. (0) (1.] 
in Inghilterra..., fece taghar la testa. | Forse equivoco del Dare in girelle, [Val.] Fag. Him. 
1 GERSA. S. f. Speaie ili liscio. Lor. Med. Canz, ‘6. 217. tu non m'hai a far dar ne' geruodi. = 


GERUSALEMME 


Cecch. Stiav. 4. 4. (C) Fa' più tosto de’ passivi, Che 
de gerunilii sai. {Forse in senso di cel. sim.) 

GERUSALEMME e 1 GERUSALEM e î JERUSALEMME 
et JERUSALEM e t GIERUSALEMME e 3 GIERUSALEM 
e GEROSÒLIMA e è JEROSOLIMA e SÒLIMA. Pi N, pr. 
della città, che diventa cam, in certe locus, Lal- 
Febr. vale Visione di pace, (t.]} D. 2, 23. Gerusa- 
lemme. — Tempio di... Rovine di... Tass. Ger. Ecco 
apparir Gerusalem si vede, Ecco da mille voci, uni> 
tamente, Gerusalemme salutar si sente. D. 2. 2. 
Ar. Fur. 17,48, Gerusalem. B. Giamb. Gerusalem. 
— Segnatam. nel verso dicesi Gerosolima, che # 
nent., in Tac. In Cic., come a noi, femm. Nel verso 
unche Solima, — Solima era città nella Licia su 
un colle dello Solimo da Strabone, Tac, Che i 
Solimi, gente rammentata da Omero, dessero il nome 
alla ciuà di Gerosolima. — Solimi f'opoli d'Asia 
cunfineati a Licia e a Pisidia, poi detti Miliî. 

2. [r.] Salimo agg. Stat. Salymum cinerem. — 
Salimita. Sabell. Stor, GI, [Camp.} Comp. Ant. 
Tesl. Naboth Jerosolimita aveva una sua vigna. 
e Capit.] Dar. Guerr. Cia. Fr. 4, 215. Ceroso- 
imitano, {T.] Cirillo Gerosolimitano, a distinguerlo 
sul Cirillo Alessandrino. == Bemb. Lett. (Mt.) Le 
responsioni che si pagano alla religione Jerosolimi- 
tana {di Malta). V. $ 3. 

[T.] Cie. Questo nostro Gerosolimario, Pompeo 
sspugnotore di Gerusalemme, . : 

T.} Gebuseo e Jebuseo da Jebus, nafico name di 
Gerusalemme, Manti, Pellegr, Apost. C, 1. — Nelta 
Bibbia, e quindi da chi accenna alle memorie di 
quella, Gebusei, gl'infedeli. — Giebus, Gerusalem, 
Solima, diventa per Adriano Elia Cspitolina, ae- 
ciocche ln pe reseg prolettrice di Barabba s'au- 
veri: Non abbiamo re altri che Cesare. 

53. [r.} Ordine di S. Giovanni di Gerusalemme, 
religiuso e militare, poi detta dei camalieri di Rodi, 
e poi di Malta; perché fondato nel x sec, sotto l'in- 
rocazione di S. Giov, Elemosinario. Undine Geroso- 
limitano, Uspitalieri o di Rodi. — | titoli del regno 
di Gerusalemme e di Cipro si trovarono nel 1197 
congiunti, perché un Lusignano afeva sposata la 
figliuola del re di Gerusolemme. I re di Sardegna, 
vt a Carlo Alberto, intilolaronsi Re di Gerusa- 
emme e di Cipro, 

4. [7.) La Gerusalemme liberata del Tasso; anche 
833, La Cerusalemme, inteso il poema. C'é anche la 
Gerusalemme Conquistata, conquistota dui critici 

a il povero gentiluomo, che voleva essere gen- 

liluomo e poeta. 

im] ilitro, Ristampe della... 

5. Fig. (7.] La Gerusalemme terrena e la celesle, 
La Chiesa militante, e la trionfante. Un Inno; Ce- 
leste città, Gerusalemme, che sublime di pietre viventi 
Fianalzi al cielo, e mille migliaja d'angeli, come 
Sposa, Li cingono. 

Contrapp. a Egitto, ch'è il mondo, per deno- 
tare che virtu è liberta. D, 3. 25. {C) Gili è conceduto 
che d'Egitto Venga in Gerusalemme per vedere {a 
Dante, che abbio lu wisione de' cieli innanzi che 
muoja). — La Gerusalemme celeste, La Gerusa- 
lerame superna. Seguer, Mann. Ag. 28. 4. Lassù, 
nella sovrana Gerusalemme, — È prendesi per due 

le direzioni, quasi prov, il verso del Tasso: 

u wr Gerusalemme, io verso Egilto, 

GESSINO, S. m. Voc, poet. Accore. di GELSOMINO 
(V.). fo prossimo all'orig. 

Ar. Fur. 10. 62. (C} Di gigli, d'amaranti o di 
gesminì. 

t GESO, S. rm. (Art, mil. ant.) (Camp.]} Arma 
leggiera da lanciare, usata dugli antichi Galli, Dal 
lst. aureo. Miz. mar, mil. Gesv era arma leggiere 
da lanciare. E altrove: Geso fu dardo foresuero; 
thbe origine dai Galli. Diodoro dice che il [erro di 
fuest'aria non era in lunghezza minore delle spade 


i. 

GESOLREUT. S. m. indecl. (Mus.) [Cast.] Note 
musicgie. Ces. Nov, 10, Talora toccando il gesolreut 
profondo, di la saltava di colpo alla nota altissima 
del soprano, 

GESSIJO, Agg. e S. m. (Ar. Mes.) Formatore di 
stalve, vasi, o altro che si gelta in gesso. Targ. 
Tess, G. Viag. 3. 289. (Gh.) Ho veduto da uno 
de nostri gessai adoperare una specie d'alabastro 
bianco venato foltamente di livido. 

CESUILOLO. Ayg. e S. m. Lo stesso che Gessajo, 
[GA.} che é più com. 

. ÎConx.] Breve Maes. pietra San. 1, dI. Ondi- 
Mamo, che Initi i cavatori usati, di rv cosa, 
Siano leauti di essere al Breve dell'Arte della pietra, 
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e tutti i calcinainoli e gessainoli della città, e de le 
Masse, e del contado a quimiici miglia, e tutti i for- 
maciari che cuocovo i mattoni e tegole e pianelle e 
quadrucci o altro arnese. 

GESSARE, V. a, Tingere 0 Stropicciare con gesso, 
{Gh.} Com. Ingessare. 

[Cont.] Mescolare con gesso il vino. Lauro, 
Amm. agr, Cost, vi, 48. Gessare il vino,., Mettasi 
il gesso in vaso largo, aggiugnuemlovi tanto mosto 
ch'el gesso ne venga coperto, a movasi spesso, così 
lasciandolo sino che si rischiari,... ed appresso cavizi 
il mosto in guisa che niente del gesso vi resti. 

GESSATO. Part, pass. Da Gessane. Tinto o Stro- 
picciato con gesso, |Gh.} 

2. Che ho natura di gesso, Che ha in sé del 
gesso, M. Aldobr. P. N. 18. (C) Tutte acque, in 
che l'uomo si bagna, o esse sono dolci, 0 d'altra 
maniera; siccome sono acque che hanno natura di 
zolfo..., ed altre che sono gessate, ed altre che 
hanno natura di ferro, 

3. Per Iugessato. Buon. Tane. 5. 7. (C) Colle 
scarpelle Gessate è nelle, Col grembiule e verde e 
giallo, Del venite al nostro ballo, 

4. Carta gessata, £ nua maniera di carta prepa- 
rala con gesso ed altri tp gie sopra la quale 
si scrive con la matita. Mens. Op. 3. 172. {Gà. 
Ciò detto, trasse fuori una carta gessata, ove alcuni 
versi notati erano,,.. 

GESSETTO, S. m. Cannellino di gesso per scrivere 
sulle lacagne. (Fanf.} 

2. [G.Fat.] Bianco che danno gli artisti quando 
disegnano a due matite, 

3. Fiqurina di gesso. 

GESSO, S. m. (Min,} Combinazione naturale del- 
Pacito solforico colla calce, Se si espone al funco, 
perde la-magygior parte della sua acqua di cristal- 
liszazione, diventa opaco, si scioglie in polvere che 
si combino coll'acqua, e s'indura all'aria. fer se 
stesso è multo difficile allg fusione; ma al cannelio 
ferruminatorio comincia a fondersi negli angoli. 
Serve per fare il cemento, a fare il marmo artifi- 
ciale, per l'invetriatura delle porcellane, per farmar 
figure. slatue, ecc. E anche ttile come concime. Se 
ne distinguono diverse specie. (Mt.} [G.M.) Il gr. 
ha e voce prella Ties, Gesso. —&, V. 6, 29, 2. 
(C} Egran parte polvere d'uno monte, che vera, come 
diciamo gesso, in luogo di farina mangiavano. {Casi 
nel Testo Davansati.| Fir, Dial, bell. donn. 406. 
L'acque e i lisci... oggidi servono per intonacare, e 
per imbiancare il viso, non altrimenti che la calcina 
a gesso si faccia la superficie delle mura. Ar. 
Fur, 23, 106. Scritu qual con carbone, e qual con 
gesso. 

T.} Cavo di gesso. 

Cont.) Naturalmente è trasparente e si sfo- 
glia. Serte in luogo di vetro nelle abitazioni dei 
poveri vicino alle cave, e si lavora per ornamenti, 
Mart. Arch, 1.8, In più bra una specie di pietra 
trasparente si trova quanto l'alabastro, di più vani 
culori, la quale calcinata fa gesso. Mart. È, Arch; 
Alb. 43, 3, Presso a Rimini si trunva gesso sodo, che 
tu crederesti che fosse marmo è alabastro; di questo 
lo io fatto segare, con la sega a denti, tavole per 
impiallacciature commodissime. 


T.] Gesso spento. 
Garg.] Gesso d'alabastro in pane, per imbian- 
care la e sul cavalletto, — Gesso da doratori ; 


fatto d'una pietra che si trovs tra S. Gemiymano e 
Mello Fa.) Gesso da di St 

[G.Fal.] Gesso da legno; specie di Stucco 
riempiere i Lusi fatti da' testi ne mobili, 0 piania. 
nare altre disuguaglianze, 

[Cont] Stat, Gab. Siena, Giesso in pannelli 
della soma soldi nove. 

[T.} Gesso da presa, per commettere insieme 
altre cose, 

[Cont.} use. ntr. Geog. Tal. 14, Gesso, non 
di quello da iodorare, ma di quello più crudo che 
chiaman gesso da presa, del quale si fanno le figure 
di gesso. 

[Cont.] Dicesi anche Scagliolo, Da murare, Da 
formare. Imp. St. nat. in. 7. Gesso scagliolo debole 
da se stesso, con la compagnia di allre cose divien 
ottimo. Stat. Gab, Siena, Giesso da murare della 
somella sol. uno, deu. quattro. Cell. Oref. 23. Pi- 


' glisi del gesso fresco da formare bea pesto e bene 


stacciato. 

[Cont.] Fier di gesso. ni più fina e bianca. 
Rusc, futr. Geog. Pol. 15. In detta colla si mesco- 
lerà fior di gesso fino, con un poco di calcina di 


GESTA 


scorze d'ova. Lauro, Agr, Col. 236, Altri cuoprono 
con fiore di gesso le uve, tolte da la vite non ben 


mature. 
r.} Lavori in gesso, Statuelte di gesso. 
Sel.] Gesso crude. E il gesso naturale che non 
fu per anco sottopesio alla cottura, 

[Sel.} Gesso cotto. E il gesso che fu deacqui- 
ficalo in appasite fornaci, perché acquisti la pro- 
prieta di fur presa quando si bagna, e faccia perciò - 
da cemento nella muratura, A 

{Sel.} Gesso indarito, fesso marmoreo. È na 
gesso preparata artificialmente con ingredienti, per 
cui fa press sì forte da acquistare la durezza del 
marmo. 

. 2. |r.] Fam, Essere come una stalua di gesso; 
intirizzilio, non si saper muovere e alleggiore con 
garba. 
[T.} Rimanere di gesso, immobile per lo stupore, 
3. Gesso da sarti. Pietra di due sorte : una assai 
bianca ed in peszi nun molto sodi, né molto te- 
netti ; l'altra di color fosco e più seda ; ed ambedue 
si adoperano da'sarti per disegnare sulle pezza 
delle pannine i contorni de' vestimenti che devono 
tagliare. {Funf.} Ballin. Voc. Dis. (M.) Il gesso da 
sarli, prima sorte, serve anche a° nostri artefici. per 


) | fare i chiari ne' disegni, che fanno di matita rossa 6 


nera, su' fogli colorati. 

[Cont.] Vas, Pitt. xxt. Chi non volesse far 
cartone, disegui con gesso da sarti lnanco sopra la 
ineslica, overo con carbone di salcio, perchè l'uno e 
l'altro facilmente si cancella. 

A. Gesso dicesi altresi d'ogni opera modellata in 
gesso. Malm, 1, 46, (M.) Saglion copiare o disegnare 
dal gesso. E Min, Annot, ivi, {Mf.} | pittori hanno 
per costume di chiumare dette figure di rilievo (delle 
quali si servano per disegnare) col solo nome di 
gesso, senza dir figure o statue, 

[7.] Ass. Di statne 0 bassirilievi anco plur, IL 
gesso del David, della statua di Michelangiulo. — 
| gessi del Partenone. — Museo che ha poche sialue 
e molti gessi. [G.M.] La sala de' gessi, all'accademia 
di Belle Arti. 

[Cont.] Breve Pilt. San. 1. 62, Non sia nissuno 
di qualsivagli sorte, condizione, o arte, che ardisca 
tener pillure, scolture colonite, cosa dorate, disegni 
a mano, dì stampa 0 colorili, carte peste, gessi, 0 
stucchi, se prima now ha pagato il dritto a l'arte de' 
dipeatori. 

5. Fig. Pigliare una provincia, o sim., tel gesso. 
Impadronirsene senza fulica, (Fanf.} Mockiav, Up. 
Gi. 283. (CA.) Onde è che a Carlo re lì Francia fu 
lecito pigliare Italia co 'i gesso. 

6. Gesso, in gergo fu detto il Vino. Varck, Suac, 
3.4. {M.) Come è buon gesso in casa? Pist, Di piano, 
ed è rincappellalo : fa' tu. Gio. Dillo al diavolo. 
Cecch, Samm. 4. 4. {Man.} l'dico buona tavola e 
buon gesso, E vin bianco che smaglia. 

GESSONE. S. m. A Volterra luogo ove abbonda 
l'alabastro. {Fanf.) 

GESSOS0. Agg. Di gesso, Pieno di gesso. Sod, 
Colt. 4. (C} Se non fosse schicita creta gessosa, è 
tutta argilla. 

|Cont.} Sad. Ar. 23, 1 gessosi (terreni) e cre- 
tosi son cattivi per le radici degti arbori, rodendole, 
cansumanidole, e magagnandole tutte, 

GESTA. [T.] Plur. di Gesto (V. £ 4) in senso 
d'Impresa, 

4 GESTA, [T.] S. f. Jmpreso, Il piur. nest, let. 
fallo sing. femm., come Maraviglia, e sim. Ma n 
ren sottintendere Res gesta, [t.) Varr. ]mperatar 

cilum gerit id est sustinet. Cie. Luocullum, magnis 
relus gestis, ab eo bello discedere. Nep. Herum go- 
starum gloria. Cic. Illud pulcherrimum factum, quod 
pro salute patriae gesti. Att. Mari. Gestae Chri- 
stianoram, Ane, fr, Chauson de geste, Poema che 
celebra le imprese d'una nazione. = G. V. 2. 6. 
4. (0) Chi ar sapere più distesamente le hal- 
taglie, e geste de' Goti, legga nel libro de' Goti. 
Tac. Dav. Ann, 2. AG. Tanto più celebrò Tiberio 
sue geste in Senato. — Le geste sono specialm. 
guerriere 0 poliliche, grandi, e memorabili ; lo 
pa fortunate, — Ma D, Inf. 31. {C} Dopa la do- 
orosa rotta, quando Carlo Magno perdè la santa 
gesta. 

2. [t.] t Siccame Gerere bellum e Gerere exerci» 
tum ; così Gesta, l'Esercito stesso ; come dicesi Drap- 

lo fa gente dall'insegna che porta, e Impresa 
"insegma guerriera. = Ar. Fur. 4G. 104. {Man.} 
Senza smontar, senza chinar la testa, È senza segno 
alcuo di rivervazia, Mostra Carlo sprezzar cou la 
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sua gesta, È di tanti signor Valta presenzin. Aforg. 
25. 106. (CI Haldovin mio figliuol vi raccomando, Il 

ual verrà colla Cristiana gesia. {Camp.} Lom. 

roian, 45, Donna, a te convien morire Per la sen. 
tenza della greca gesta. = Afarg. 9. 3. (C) Avea 
dietro gran gesta Di gente armata. [Val,} Puce. 
Centil. 3. 5. Di Fiorenza v'amlaro una gran gesta. 

3. [r.] t Siecome Esercito e Torma anco Gente 
non armata; e siccome, vicev., Gente è l'esercito 
armato e la schiatta e la famiglia ; così Gesta per 
Genie e Schiaila : 0 sia dull'avere un'arme, un'im- 
presa, un'insegna, o nel seuso del wirgi!.; Aliquod 
nomenque decusque Gessimus, = M. V. 4. 5. (0) 
Passò nel reame d'uno gran re della gesta de' Tar- 
lari. Tav. fit. Ed erane signore un fellone Sara- 
cino, di gesta di gigante. Frane, Socch, flim. 41. 
Famiglie scendan degne e piantare, Sicché sia ri- 
stornia îa lor gesta. Pulce. Morg. 16. 44. (Gh.) Se' 
tu Rinaldo mio famoso è bello?,.. Se'tu quel della 
gesia di Chiarmonte ? . 

GESTÀCCIO. |T.} S. m. Pegg. di Gesro (V.) per 
Atto della pers. 

1 GESTANE. [T.] V. o. Portare, nel senso che i 
medici dicono tuttavia Gestazione {H., & 2). /n senso 
gen. aureo lat. In questo é in Plin. — Nel Dant. 
Purg. 2. (C) altri legge Gestare; ma meglio 
Constare. 

GESTATÒRIA. [T.] Agg. Sedie sulla quale por» 
tavosi la pers, seduta. |v.] Svet. Sulla seggiola ge- 
siatoria portato in teatro. — Lo dicono di quella del 
Papa quando va in processione. GI, lat. Gestato= 
rium, il feretro. Sidon. Cestatoria S. f., è noi tut 
tavia nel senso della roc, seg. ln gestatoria, 

. GESTATORIO. {'T.] Agg. Da GengnE, GESTANE. 
È in Svet. Sedia gestaloria, sulla quale il Papa 
siede e procede. V, GESTATORIA. 

GESTAZIONE, S, f. L'atto e il modo di farsi portare 
per comodo, o per esercizio di sanità, Îel ling. 
erud, È in Cale, — Coceh. Ascel. (M.} Libro dei 
comuni ajuti, cioè l'astinenza del cibo, il vino, le 
fregagioni, il passeggio, la gestazione. E Bagn. 
Somministra differenti passeggi, e le varie gestazioni 
umane e giumetnitarie, 0 in sedia, 0 in carrozza, è 
cavalcando, ; 

Psi Cocch, Cons, 11. 65. Per l'esercizio par 
che il più opportuno possa essere la gestazione nel- 
l'ore e nei luoghi più convenienti. 

2. (Fisiol.) Tempo duraase i ir lo femmina 
che hu concepito porta il feto nel suo utero. \Mt.} 
[Pacch.} In allri lermini: Tratto di tempo ira il 
concepimento ed il parto. 

GESTEGGIARE. (È) V. n. Far gesti. Vive in 
Tose., ma mon é com. Gesticolare dice l'eccesso e 
il modo meno acconcio, Buon, Fier. 4. 2.1. (C] 
S'ella scuote la testa, 0 torce il grifo, Gesteggia 
con le mani, 

GESTICOLAMENTO, [T.] S. m. Atto di gesticolare, 
più affettato che Gesticolazione ( V.}. Doni, Lyra, eco. 
IL. 76. (Fanf.) Sarà superfluo che usi gesticotamenti, 
e cambiamenti di volto, alzamenti di occhio, e simili 


zannerie, 

GESTICOLANTE. |T.] Part. pres. di GESTICOLANE; 
e come Agg. |t.] Oratore gesticolante non può es- 
sere commuvente. 

GESTICOLARE. [T.] V. n. Far gesti; è sovente 
farne troppi o non convenienti. Plut. Adr. Op. mor, 
1. 323. (Man.) La quale (berfuocia) allora princi- 
palmente che sì argomenta di contraffar l'uomo ge- 
sticoluno e danzando com'egli, si lascia pigliare. — 
Gestendo, e qualche altra forma di Gestire, avrebbe 
mal suono; e però, anche in senso nou di biasimo, 
si direbbe Gesticolando. {1.] Poî, più propriam. Un 
oratore, Un attore, gestisce; Un mutolo, Uno che è 
lontano e non può farsi sentire, gesticola, per espri- 
mere a cenni il proprio pensiero. Mur. Villor. Ge- 
sticulus per Geslicolazione in gen. 

[t.) Att. Svet. di Nerone: Gesticolare versi 
lascitamente modulati. 

2. Ir.| Per estens. Svet, Stadio del gesticolare e 
ilel ballare, Gell. Gesticularia $S. f., Mima. Onom. 
Lat, gr. Gesticularius Mwumwi. 

T.] Petron. Il trincionte, gesticolanio a bat- 
tuta, fece in pezzi la vivanda. 

GESTICOLATO, [T.] Parî, poss. di GESTICOLARE 
att. V. it w., 4. |T.] Predica non recitata, ma urlata 
e gesticolata, 

GESTICOLATORE, |T.] S. nm, verb. di GestICO- 
LARE. Che gesticola. [7.] Colnm. Gesticalatore, per 
Mimo, In ii. dice il vizio, Zelo gesticolatore, 
quenza pesticolalrice. 
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GESTICOLATRICE. |T.} S. f. di GesticoLAtoRE 
(V.} E come Agg. 

GESTICOLAZIONE è 1 GESTICULAZIONE. [T.) S. fi. 
Azione del gesticolare ; e segnatam. abit., mo anco 
dell'atto, Demetr. Fal, 93. (C} La qual luenzione 
e gesticulazione è tutta propria degli istrioni. 

2. Ha sovente senso non buono, ma, perché non 
sempre cade di dire Gesto Pabito e l'arle, può tal- 
volta in tal senso l'altra voce adoprarsi, giacché da 
(restire nom si fa astratto aual, Diner, Infer. (Man.) 
Della gesticolazione, voce, pronunzia, ed altre parti 
dell'orazione. {T.] Apul. Gesticotazione non affet- 
tata, Suet, Non senza una delicata gesticolazione 
delle dita. 

5. [t.] Mar. Viftor. Gesticolazioni di ballo. — 
Saltationium gesticulis. 

t GESTICULAZIONE, |T,] S. f. Gesticolazione (V.). 
Demetr, Fat. 93, (0) 

#4 GESTIONE. S. f. [T.] Amministrazione d'inte- 
ressi privati e pubblici, Più com. Amministrazione, 
e più chiaro, leslio, aureo laf. 

Mor.] Bondi, Med. 20 agosto 1665, 

T.| Di affari d'amministrazione , segnatam. 
altrui, riguarda piuttosto il ministero steaso che la 
suo antorità, alla quale più direttamente riguarda 
l'idea d'amministrazione, Gestione de' beni. — Delle 
rendite pubbliche. — D'un ministro. — Aliri ne fa 
muco Gestore, Chi ha, esercita la gestione. E dicono 
co' Fr. Gerente d'un giornale, appuato dell'ammini. 
strario come direttore, o farne le viste, Chi risponde 
delle così scritte in esso, e, se contrarie alla legge, 
ne ha pena (quando lu paura de' giudici gli fuccia 
quimosi a punire, Gestor, cureo lat.). 

GESTIRE. |T.} V. n. Accompagnare il detto evi 
gesti. — Altro é il senso del lut, aureo. Fest. Gestit, 
qui subita felicitate exbilaratus, nimio corperis motu 
praeter consuetudinem exsullat. Ma l'oriy. é fa stessa. 
{M.F.} Micciard, 17. 4. E sgrigna, e mal gestisce 
e mal cicala. WV. GESTICOLARE. 

GESTO, [T.] S. m. Movimento della pers. 0 di 
parle d'essa pers.; af cn morimento ha 0 può avere 
una ig Fico ureo lut., de Gero: e questo 
deriv. 0 dal gr, Aizs 0 da "Es, ambedue idee di 
moto: ma forse ha l'orig. stessa di Fero, come Ago 
quella di Facio ; certo che Fero ha senso aff. a Gero 
ea quel che i Lat. e noi intendiamo per Gesto. |T. 
Virg. Quam se se ore ferens! E: Virginis os... 
gerens. Quindi il senso dell'it, Portamento, e del 
Portarsi e del lut. Se gerere. Cie. Gerere perso 
nam. Plin. Puneg. Gerere principem, Fare da... 
Flor. Gerere se matrem. E de' moti insieme esterni 
ed inlerni. Cic, Efferri, Gestire. 

2. {T.] 4! Gosto é più visibile del Cenno, che può 
essere pure uni ammircare cogli cechi, un inerespar 
della fronte. Glì attori mediveri non conoscono il 
linguaggio de’ cenni, ma solo il dimenamento de' 
gesti. — Nelle società che diconsi meglio educate, e 
sono talvolta le meno sincere, più i cenvi che i ge- 
sti, — Moto é più gen. di Gesto, e ognun sn che 
mon è Gesto ogni molo ; onde Cie. In gesu motuque. 
— Ailo può essere e un gesto e un moto, e anco 
un'attitudine ferma abituale. — Si fa un garbo e 
col gesto e anche colla bocca e col viso; si fa per 
significare espressamente una volonià 0 un senti- 
mento. Ma il garbo è un momento; il gesto può 
essere abituale. Azione è l'esercizio è l'arte e del 
gesto e d'ogni molo e atto della pers. dicendo cose 
proprie, 0 recitando le altrui, Quintif. L'azione ha 
due parli: voce e gesto, Quindi può dirsi: Azione 
del gesto. Cie. Gestum agere, Ai Gr. Chironomia, 
Arte del regolare i gesti, seguatam. della mano. 

3. Può il Geslo essere movimento di parte della 
pers. [v.] Plin. ep. Mostrare con la mano è col 
gesto {perché può la mano non esser fesa 0 levata 
al gesto ; e perché Gesto infendesi di tutto it brac- 
cio per lo più). Quintil. Fare un gesto con la mano, 
Uv. Della mano, Svet. Delle dita. Gr. Né può il 
collo piegarsi, né le braccia rendere i gesti, nè il 
piede andare, — Mu, sebbene non si soglit dire Gesto 
del piede, nel gesto di fatta la pers. hanno porte 
anco i moti de piedi. E, non foss'altro, per cel., di 
calcio 0 complimento sim. Fece un certo gesto... 
E siccome Pi. Gesliunt pugni mihi; così celtando può 
dirsi che | pugni son gesti eloquenti ; come tropo 
è vero che cerlì recitatori gesticolano in modo che 
pajono voler fare a' pugni. 

[T.] Né impr. sarebbe Fare un gesto col capo; 
Gesto del capo, 

A. Di tutta la pers. Franc. Barb. 105. 41, 

(Man.) Poi sign cotai di fuor li gesti tuî, {r.} Or. 
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In quel gesto che ciascuna fu colta, in quello rimase 
{perdendo il moto della vita). Quindi anco di sta- 
tua. Il gesto può comprendere l'attitudine della in- 
tera pers,, il portamento. Quintil. Due pantomimi, 
che con gesti alterni giocavano, == Borgh. Nip. 61. 
(C) Michelagnolo, volendo dimostrare varie attitu- 
dini... finse alcuni soldati, che, essendo in un fiume 
a lavarsi, sentirono le trombe e i tamburi che lì 
chiamavano alla battaglia ; lacade si vede, in quelli, 
maravigliosi gesti nel vesticsi. Tass, Ger. 15. 60. 
{Maa,) La faretra s'adatta è l'arco siro, E harborico 
sembra ogui suv gesto. Fir. Disc. An. 20. E pre 
sentossi dinanzi a sua maestà, ma con quella umiltà, 
con quelli gesti, è cou quelle parole, che al trono 
di tauto principe si conveniva. Cus. Uffic. Com. 
116. Tutti i movimenti e tuiti i gesti all'altrni vo- 
lontà abbia a adattare. |T.] Ar. Fur, 46. 11. Cia- 
scun d'essi nolo {osserto)... Al viso € ai gesti ral- 
legrarsi. 
Sequalam. in senso non di fade. [T.] Proe. 
Tose, 263. ] pazzi si conoscono a' gesti lil troppo 
esticolare ha del matto). == Fir. As, 109, (Ci Or 
tggendo, or saltando, or difendendosi con varli gesti 
e con diversi modi, e fece tanto ch'e' s'uscì di casa. 
5. D'anim. Gell. Cire. dial. 8, p. 4183. (C) Da 
vedi come questo cane sì compiace nel guardarmi, 
e se non pare a' gesti che e fa mentre io ragiouy 
così da me stesso, cl egli intenda tutto quello ch'io 
dico. Fir. Dise. An. 74. Al quale il corvo con ardita 
voce, e gesto molto animoso rispose, [T.] Svef. Degli 
uccelli. — Nel $ 4 s'è visto de' calci; Onde quello 
del mulo che insegno leggere al lupo era un gesto, 
un bel porqere, 
6. [T.| Gesta, l'abito e l'arte. Cie. Conoscere è 
no il gesto (nescire). E Vitium in gesto. £; Sha 
liare nel... E: Peccare, — Studiare i... 4 Frean. 
Nel gesto conviene che non ci sia nè ricerca surer- 
chia, nè deformità; non si paia o istrioni è brae- 
ciantì. [Cam.] Bargh. Sele. Tert. 159. Le arti so 
niche sono solto il patrocinio di Venere e di Bacco; 
essendochè le cose particolari € proprie della scena. 
il gesto e le pîbgature del corpo, sacrificano alla 
lascivia e dissoluterza di Venere è di lacco. 
7. Epit. [r.} Gesto involontario ; di istinto, su- 
bitano. — Gesto proprio di tale 6 tale persona, — 


|| Ha gesti suoi. — Ha certi gesti... — Troppi. Quintil. 


Brevi. — Parco. — Vivace. — Pensato, Studiato. 
A Erenn. Consideraliore. — Elegante. Amm, Nu- 
lilis renustissimus. — Bello. — Ha un bet gesto, 
anche dell'atto abit, — Nobile. — Verecondo. Quintil. 
Mudestissimo, — Brusco. A Ereun, Tardiore, Lan- 
guido, — Cascante. 

Appropriato alla pers., al soggetto, alle case 
da dire, a ciascuna parola. [1,] Gesto emulo della 
parola. — Oratorio, — Dezlamalorio, Cie. D'istrione. 
— impeto di gesti. — Turbinuso, — Furibondo. — 
Cie. Incito. Quintit. Distorto, — S ropositato. — 
Sguajato. — Sgangherato. Quintil. Ridicolo. 

Della espressione. Più Geswo d'assenso, di 
niego ; d'approvazione, di biasimo; di condanna, 
d'assoluzione, |B.] Ar. Fur, 6. GB, Affettuosi. E 
16. 10, E 1. 68. Umano, — Cire. Gell, 6. 150. 
{C) Ji non supplicare 0 sparger giammai prego alcuno 
verso quello, almanro con cenni, e con gestì mise- 
rabili o piatosi. |Tav.] ftobb. p. 285. lo, inosso a 
grandissima compassione, vedendo amico mio di- 
letto in tanta agonia, quanto amorevolmente polci, 
con gesto pieno di pietà, il primo me li feci incon- 
tro, |t.] Imperioso. — Minaccioso. — Elaquente, 

8. [7.} Tutti gli womini fanno de'gesti; cerluni 
n'hanno per verzo 0 per vizio; gli uomini dell'arte 
hanno un gesto, Or. Aveva il suo gesto. Cic. Reci- 
tare con un gesto, con tale o tal gesto, A Frenn. 
Usare, Cie. Prendere tale 0 tal voce e gesto. Ter. 
Or debbo prendere un gesto e un aspelto nuovo. 
Luer. Imitare i gesti 0 il gesto d'alcuno. Quintil. 
Comporre il gesto a similitudine di chi lalla, — Gesti 
modellati dall'arte, a un esemplare. 

T.] Esprimere col... Or. Siguificare col gesto. 
Cic. Lo ritraeva col gesto. — Dipingere cal... — 
Gesto che dice. — Parlare col... Val. Muss, Roscio 
non osò mai porgere al popolo spettatore alcun 
esto ch'e' non avesse in casa sua meditato. 

GESTO. [T.} S. m. Impresa ragguardevole e me- 
moranda, segnatura, bella vita pubblica. Aureo lat. 
Nellit., del ling, scritto, quasi sempre plur. 

Senso special, milit, Ar. Fur. 40. 4. (C) 
Ruggier, come in ciascun, suo degno gesto D'alto 
valor, di cortesia solea Dimostrar chiara segno ma- 
nifesto. {B.] E 3. 47, = E 4. 4. (C) L'alto valor e 
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i chiari gesti suni Vi farò udir, se vo' mi date orec- 
chio. Car. Eneid. 7. 926. {Man.) E chi di Troia ilo di ammirazione 0 di rassegnazione 0 d'altro af- 
nome, Chi de' Troiani i valorosi gesti E l'incendio 
non sa di tanta guerra (virintesgne virosgue)! [B.] 
Ar. Fur. 46. 8. Magnanimi. È 48. 90, Sopra- 


mani. £ 26. 137, Miracolosi. 
1. D'imprese cir. in 


veri, magnifici, gloriosi, gesti. Car. Lett. 3, BA. 
Quasi in tutti (i libri del Bembo) si ragiona di voi, 


0 del santissimo vostro avolo, v de' gesti e del valor 


degli altri maggiori della nebilissima casa vostra. 
[7.] Cir. Qui a spe gerendi absunt confecti seneciute. 

3. t Di cose mor. Bele. Prat, Spirit. prol. (©) 
Quale debba essere la vita e la regola de' Buoni servi 
di Dio, chiaramente lo mostrano i gesti è le sen- 
tenze de' Santi Padri. (t,} Commodian, N desistere 
dal pecrato ti sia gesto immenso, Sal/. Fortem ani- 
mum grerre, Oo. Mores, — Quindi il senso it, di 
Portarsi, anco moralm.; di quella che dicesi più 
modernam. Condatta, 

{. Nel senso segnatam. del 4 e 2 altri vuole 
che mel plur. non si possa Gesta, ma Geste e ltesti; 
srsonché Legno, Frutto, e altri hanno varie desin. 
piur.; e Gesta, anal, al neut. lat., cume Braccia, e 
sati altri, discerne le Gesta di Don Chisciotte doi 
Gesti ch'egli fa nel combattere e nel menare il 
trionfo. Es. non mancano, Segn. Aless. Pros. fior. 
1. 4. 356. (GA.) Il suo fortissimo spirito... andò a 
podere nel cielo il trionfo che le sue furlissime gesta 
guadagnato s'erano in terra. Adrian, Mare. Pros, 
fior. 2. 4. 117. Achille,.., a consolazione del suo 
dolore, cantava sopra la lira l'alte gesta degli antichi 
eroi. Rellarm. Ist. San. p. xxxt. Molte altre ciltà... 
in Toscana Borivano..,, e benchè in particolare di 
loro gesta, costumi 0 religione, non si abbia memo- 
fie... E xxxav. {Altri qui legge Gesti.) Bentiv. Teb. 
1.23. Cancella tu co posa festa La colpe altrui, 
e te dì gloria adorna. E 55. Buon, Pros, fior, 1.9, 
212. Quel valore che per via dell'armi e per l'im- 
pe è per le gesta militari s'acquista. Salvia. Mind, 

. 210, Chiare, altere gesta. Pros, Fior, 5. 1. TI. 
La... gloria delle virtuose sie gesta. Casureg. Son. 
A. M. Salvin, — Solvin. Annot. Mur. Per]. poes. 
3. 216. E Pros. Tose. 1. 561. Due rinomatissimi 

i, delle valurose gesta de' quali è ripiena tutta 
isteria. Salvin. Pros. fior. 5. 1, 28. Le virluose 
e magnanime gesta del Granluca nostro. Tosson. 
Secch. rap. 9. 72. nof. Le prodezze di Don Chi- 
sciotto della Manchia,., sono note per l'istorie delle 
sue gesta. 

3. t Per Gestione, nel senso dell'aureo lat. [1.] 
Cie. Gerere et administrare rempublicam. Nep. Jm- 
gg Ulp. An gestus tutori commissus sit. — 
iron, Morell. (C) A loro fu commesso il gesto e 
l'amministrazione de' delti pupilli. 

GESTORE. [T.) V. Gestione. 

GESTRINO, GESTRIM. S. m. (Tom.) Dim. di Ge- 
stro, Gest. Pin di cel. odi biasimo che di vezzo, 
Gestienlus, dim, di Gestus, in Tert. e Mar. Vitt. 

GESTRO, S. m. (Tom.) Lezio. Più com. Gestri 


ur, 

2. [r.] Nel sing. detti, che fa gestri, ma quasi 
sempre masch, {leo {V.) porta anco il fem, Gua.) 

GESTRONE e ONA. S. m. e f. ([Tom.) La persona 
che fa gestri. Nel mosch. suona più biasimo 0 
spregio che Gestro (V., 82). 

LESTROSO, Agg. (Tom.) Pien di gestri o lezi. 
{T.] Aput. Pueltfiî, pucilaeque forma conspicui, veste 
nitidi, incessu gestuosi. & 
Manus , et argulas. . 

GESÙ e GIESÙ e JESU nel comp. Jesus Maria, 
segnatam, esclamando. In certi luoghi di Tose. 
GESEE e di Cors. GESUNE. [T.] N. pr. del Salvatore 
Divina; e vien da una voce ebr. che suona Salute. 
Scriresi anche abbreviato, G. C., Gesù Cristo, [T. 
Gesù Galileo, Nazzarenn. Vang, Chi cercate? (es 
Nazzareno. Gesù nel ling. com. é più rispettaro e 
pri affettuoso che Cristo, e anco che Gesù Cristo, £ 
più spedito di questo. V. Chisto. — Gesù Signore; 
n com. che Signore Gesù; ma è usil. premellere: 

il nostro Signore, Gesù Cristo. Nefle preghiere 
della Chiesa : Ver Gesù, Signor nostro. di 3. 3I. 
Signor mio Gesù Cristo, Dio verace. Ap. Nel nome di 
rp upmi ginocchio si pieghi. Yang, Gesù, chinan- 
della 


ell. Gestuosas Hortensii 


, coi Pr scriveva fa, Poi {non la ne 
purera donna rea). E: Gesù laceva. Negl'Inni 
della Chiesa: Gesù, a te sia gloria. Petr. Cons, E 
pet Gesù cingete omai la spada, 


Brxioxanio fraLiamo, — Vol, IL 





















n. Cas. Oraz. Cod. Ven. 
145. (Man.) Ella (ladalazione) rende lenti e paurosi 
coloro che prendono ad ornare è celebrare gli altrui 


—(1049)— 


Gesù, Più che gli momini soglion dirlo fe donne, 


T. 
con! A, Gesù ! E 227, Co 
dice il re, e chi ce ne 


tando maraviglia 0 dispiacere 0 impazienza. 

Scongiuro, 
cinque piaghe di Gesù. 

(Pang) Buona notte, Gesù, modo ancora più 
cr cappatagli la pazienza, chiuse bottega, e 

nona notte, Gesù, — Gesù Gesù, la roba non c'è 
più, guaudo si vede sparire un patrimonio o altra 
senza poterne dire perché. — Gesù Cesi, chi muore 
non c'è più, signi/. non si curare la morte d'alcuno. 
[T.] Parodia del Domine Domine del Vangelo, ove 
renolasi espressione d'affetto non sincero. 1), 3,19. 
Molti grillan: Cristo, Cristo, Che... 

[T.] Non potò neanche dire Gesù o Gesù Maria 
inon ebhe il tempo, le forze). 

5. Riguardota in Gesù lamabilità insieme e In 
polenza divina nelle locws. seg. |t.] | poveri di 
Gesù. Creaturina di Gesù, di bambino, parola di pio 
tenerezza. In nina Canz. infantile del pop. Luecio- 
lina di Gesù. Come dire Gentile creatura di Lui che 
è la Juce, 7! pop. lo rammento invece di Dig: Gesù 
vuol così. — Profanamente nell'Ortis, che l'avrà 
uetito in Tase., ma non l'ha potuto sentire, Quando 
nacque a Gesù, finalmente... — Gesù ce ne scampi. 
{Giut.] Son quasi cieco: se mi fallisce il piede, non 
c'è che la mano di Gesil a tenermi ritto (Senese), 
(7.] Prov. Tosc. 271. Gesù piglia totti. (La Bontà 
infinita ha si gran braccio, Che prende ciò che si 
rivolte a lei. b. 2.3.) — Gesù ve la perdoni, Pror, 
Tosc. 302. Quando noa si può più, sì torna al buon 
Ges. — (Fanf.) Darsi al buon Gesù, specio/m. di 
anna, che, dopo qualche licenza, si ravvede, Di 
Andare da Gesi (morire). Se l'è presa Gesù (iu Pa- 
rurdisò). È da Gesù {é morlo). Ch'io vada a Gesù, 

Modo volg. [Fanf,] Che Gesù! enel. Moltissimo, 
In gran maniera. Lo lemeva che Gesù ! ‘Aveva nna 
pavra che Dio! Modo com, nella Versilia (sbttint, 
Che Dio vel dica, Gesù lo 32), 

Modo non rieerente. (Fanf.) Tullo Gesù e Ma- 
donna, Di chi baudo più agli atti di divozione che 
gle opere di carità. 

4. RFI Fare Gesù, Congiunger le moni in atto 
di rinymziamento e di affetto, Ricciardi. 3. 25. E 
il frate con le man feca Gesù. Fam. |t.) Fa Gesù 
con cenlo mani, Dimostrare Hieta riconoscenza, 
(G. Fal.) Farebbe Gesù con cento mani, gioirebbe 
se... 
5. Dice ass, l'imagine dipinta o in riliero. [r.] 
Guanlava Gesù, l'imagine. Coll'art. Un Gesù bam- 
bino. E' pareva Gesù bambinb, d'aspetto gentile, 
innocente, — Pareva un Gesù bambino (un bambino 


bellino). 

T.] La festa di Gesù bambino, il Natale. 

ri Un Gesù morto, /imagiae dipiuta o in ri- 
lievg. Processione del Gesù morto. [&.Fal,] Quello 
che comnnem. Ecce homo, l'imagine di G. €. fla- 
ellato, ini Firenze anche Gesù Nazareno, — Altrove 
fn Gesù Nazareno, i Salvator? in aspetto di affet- 
tuosa e dignitosa bellezza, e co' capelli un po’ per 
le spalle, che diconsi anco Alla Nazzarena, 

6. Coll'art. quando è nome di chiesa. {.] Chiesa 
del Gesù a Roma. — Via del Gest; Convento del 
Gesù a Ceneda. 

7. Gesì pietoso, (Fanf.) Il monte di pietà, su 
cui vedesi in Firenze l'imag. di N. S, in nno degli 
alti più pielosi della sua passione. Mandare una 
clisa a Gesù pietoso, Mesterio in pegno, . 

B. [7.] Gesù Maria, quasi tetto na nome di bal- 
fesimo, usato nel Messico, J Gr. hanno Cristo, ma 
in nome di batlesimo con accento differente da 
quello del Salvatore: e così Xrxvs:;, Croce. 

{T.] Cavalieri di Gesù e Maria, ‘Ordine caval- 
leresco istituito in Roma a' tempi di Paolo V. — 
Compagnia, Società di Gesù, i Gesuiti, — Religiose 
del Cuore di Gesù, e Divoszione a esso Cuore, quasi 
staccato dal corpo e dalla divinità; moteriale so- 
vente. 


2. [r.] Gesù! escl. pia di dolore 0 di tenerezza 


















fetto. Anche Gesù mio! Oh! Gesù! — Caro Gesù! 
e a modo d'esel. e altrim.: lì caro Gesù, Il imon 


Viva Gesì, Viva Gesù è Maria! [Tav.] Gir. 
p me, Gesù !, il miglior 
cavagliere del mando. Gesù! che è ciò che voi dite? 
E 239. Gesù! dice a ciò Elinnorre. £ 276. Gesù! 
come è possibile, grida il cavaliere. E 374, Gesù, 
ntreblre sforzare contra 
nostro valere? £ 535. Gesù, che dite voi! Sognate, 
per avventura {T.] Gesù Maria, e anche solo Gesù, 
esci. fam. abusata per ln più ju senso di cel., offet- 


pe lo più irriverente. |t.) Per le 


GETTAJONE 


8, [T.] Mani di Gesù, wa fiore con foglie gentili 
a foggia di mani. 

40. [T,] Carta Gesù, dol nome impressovi. 

GRSUATA, [T.|1 S. f di Geswaro {V.). 

GESUATO. |T.} S, m. e Agg. Well'Ordine religioro, 
detto anche di S, Girolumo, istituito a Siena nel 
trecento dal B. Gio. L'alombini, abolito da Cle- 
mente LX nel 1068. Quasi Dato a Gesù. Più motlesto 
titolo che Gesuita. Un Italiana scienziato, che vuoi 
entrare a sproposito in teologia, confuse Gesunti è 
Gesuiti, [t.j Ant, Corsetto siciliano, prof. in P'ad,, 
senisse Trenta questinni in difesa de' Gesuali, — Jarg. 
Tozz. G. Viag. 2. 428 e 429, (GA.) La Sambuca 
era già un romilorio, e poi convento de' Gresuati.,, 
Prese qui l'abito di Gesuato il beato Nanni Ardin- 
ghelli. Galit, Op, lett. 6. 326. (Man.) Monastero 
dei Padri Gesuali in Pisi. E 6. 310, Per mano del 
Padre Fra Bonaventura Gesuato ho ricevuto ieri sera 
il libro del Keplero. [T.] l Gesuati, Chiesa e Con- 
trada a Venezia, 

[7.] Gesvate di S. Girolamo, Ordine di monache 
istituito da esso B. Colombini. 

GESUE. [T.] V. Cast. 

GESUITA è t GESUITO, {T.] S, m. Religioso della 
Compagnia di Gesù, istituita da S. Ignazio di Lo- 
Jola. Gal. Op. lett. e, 927.(Man.} Se il Gesuita serive 
contro al Gilberti, credo che nor vedremo maggiori 
a rr delle solite di quei Reverendì. Med. Lett. 
6. 205, (4/1.) E la ragione che adducono si è che i 
Gesuiti... E 238, Prediche da Gesuita, cioé ottime. 
Fagiuol, Rim. 3. 481. (GA.) Un Gesuita Saliva 
appunto in pulpito. Bellia, Buceher, 106. Gesuito, 
|T.] Ai Gesuiti, e con le lodi e con le calunnie si dé 
troppo importanza; e le calunnie giovano ad essi più 
che le todi. 

2. Come Agg. Non il Heligioso della Compagnia 
che con superbia mal canta silegna il Litolo di Frate, 
ma il Laico addetto al partito dei Gesuiti, e Colmi 
a chi si vuol dure di finto nelle cose rel. e in altre, 
Ne fanno in questo senso Gesuita anco femm. e Ge- 
suitessa e Gesuitaccio, e Gesuiteria e Gesuitante e 
Gesuitico, e li regisiriamo qui per la storia della 
lingna e de' costumi, senza farne art. da sé in questo 
senso, come non ne furermmao, se campassimo infino 


||a Tedesco, di Tedescaccio e Tedescheria. 


GESUTA. |T.) S. /. V. Gesurras. m.,$ 2. 

GESTITA. (Fanf.} 5, f. A Pist: chiamazi così una 
Ciambella di pasta delicatissima, con anaci e sue- 
chero, che rendesi nella quaresima, insieme co' pan 
di ramerino, gridando: Panin di ramerino: Gesuite 
fresche, ma kmone. 

GESVITESSA. |T.] S. f. Il Dis. fr. lo definisce 
Religiosa d'un ordine eh'ebbe vita in Francia e in 
Italia, Lo registriamo sulla fede di quello. In allro 
senso V, GesuiTA, $ 2. 

GESUITICAMENTE. AA Da Gesurtico. Lam. 
Dial, p. 525, {GA} — V. Gesurra, 8 2. 

GESIATICO. Ul Agg. Da Gesura. Segn. Aless, 
Lett. ined. 1. 286. (GA.) Sento che it sig. C. Dati 
abbia incontrato la nimicizia di tutta la monarchia 
gesuilica, avento il Generale, al suo solito, fatta 
causa universale della Religione la privata querela 
del P. Bartoli. Alger, 10.403, Alla gesuitica fa- 
miglia, ma a quella che sì raccoglie nelle sue stanze, 
i miei divotissimi complimenti. 

t GESTITO, |T.) S. m. V. GESUITA. 

GESÙ MARIA. {T,} V. Gesù, $ 2. 

GETO. S. in, Correggiudlo di cuojo che si adatta 
per legame 0° più degli wecelli di rapina, al quale 
sattacca la fungo, {T.] Lo derivano de Getlare; 
perché, tolti quelli, uccello si getta alla preda, 
Jactus, nel lib. Accipit. di Feder. 1, = Bocc. 
Now. 69. 14. (C} E presolo per li geti, al muro il 
percosse, e ucciselo. Fr. Jac, T. 1. 16. 7. l'orto 

eti di sparviere, Sonagliando nel mio gire. Burok. 
Î 49, Mandami un nastro da oriar bicchieri, È tanto 
vento, ch'io empia una palla, Duo" sonagli, e duo’ geti 
da farfalla. : 

2, È fig. Tratt. Sap. {C} Lo cuore è altresì come 
l'uccello, che vuole volare a sua volontà, e se egli 
non è ritenuto per li geti della fede e dell'amore, 
vola pericolosamente. _ 

3. Beccarsi i geti. Affalicarsi a qualche cosa che 
non possa riuscire. Come uccello che si vorrebbe 
sciogliere per avventarsi e non può. V. Beccane, 


2. 
9 GETTAJONE. S, m.(Bot.) Agrostemma githago, Lia. 
Pianta che nasce fra‘ grano, con fiori rossi, (Fanf.\ 
Ciriff.Calv. A. 9. (C) E colson rosolacci e pancac= 
ciuoli, E gettajon quanti possono avere. 


132 


GETTAME 


{Palm.] Gettajone, Geitone, Gittone, Rosciola, 
Mazzancollo ; s gni d'erbaccia che fiorisce in mag 
io, e mettesi le alire erbe per dare elle 

estie, 

1 GETTAME. 5. m. Cosa da gettarsi via. (Fanf.) 
Salvin. Callim, 227. (M.) Pezzente Del re ne' trivii 
assiso stava, tozzi Accattando, e gettami della a 
(qui Avansi della mensa, Rilievo), Non usit., 
efficace. 

GETTAMENTO, e t GITTAMENTO, S. m. Do Ger- 
TANE, ecc, SÈ gettare. Non com. Jactatus S. m. 
mureo lat, G. V. 9. 44, 2. (C} Non temendo saetta» 
mento, nè gittamento di pietre, 

2, È nel signif. del $ $ di Gettare. Maestruz3, 1. 
48, {C) Che E de’ furiosi lunatici, e c'hanno il male 
maestro... ® il promosso,.. nl postutto dée cessare 
dell’ufizio della messa; questo medesimo dico, se rade 
volte (gl'interviene), ma con gittamento di schiuma, 
e confusione di hace, È 1.48, Ma se l'uomo pervenne 
al gittamento del seme,... 

3. È detto del mandar fuori con farsa la voce. 
Val. Mass. (M6.) Con casì fatto gettamento di vice 
percosse la fortuna gli orecchi di Cajo Cassio. 

i. Lg oi Mucchina da giîtare affese di 
fuoco. Bib. Mac. 1. 6. E puesevi balestrieri ed in-; 


ETA (0560) GETTA 


GETTARE 


223. Il lavorante continua vicendevolmente a gettare " {Patm.] Gettajone, Geitone, Gittone, Rosciola, | 223. Il lavorante continua vicendevolmente a gettare ; bambina sutavi più giorni avanti gittata, E UD. 4. (M,) più giorni avanti gittata, E Lib. 4, (V.} 


la spola. 

[T.] Assol., sottint. Dardi, e altro, a ferire. 
G. Vill. 7.44. Per tema non gli fosse gottato dalle 
caso, — Così Tirare, Sparare, "i 

E in forza di sost. G. V. Il, 76, (il 
Addi 21 d'aprile si strinsono ui alle sali di 
Verona al gittare d'un balesiro (cioé, una ba- 
lestrata), 

5. Sporgere, Gemere, Mandare fuori. [r.] Ri- 
nuce. ticord. Stor, 265, Detta casa... ha un 
atquajo, che getta a di verso il lerteno sli detto 
Francesco, G. Vill. 3, 4, L'anno mnanzi che i Sa- 
taceni passassero, apparve in Genova una fontana 
che lungamente gittò sAUgue. + 

Red, Lett. 1. 186, (C} Non verrà a far gon- 
fiare lo vene emorroideli, ed a necessitarlo a giltare 
il sangue, £ appresso: Possono questi fie amento 
stimolare le vene del sesso a Rarra fuora il sangue, 

{r.] Vasar. Vit. Pitt. 1. 45. 1 marmi... per 
gli scirocchi sempre sono midi è gellano una certa 


mete 
{; Fr. Jae. 1. 3. {C) Ecco invidia 
cè Nk, un la pirote PIA i 
{Cont.] Mostrare al di fnari, Cell. Ocef, AA, 


gegui di battaglia e gittamenti di fuoco, e dificii da | tLa pila è in forma di una ancudinetta, in sula quale 


giltar pietre fignie jaonla), 

5. [Cam He ig., per Abbierione, Avvilimento, ecc, 
Bib, Es. Î Ma tu se” 
terra nel gitlamento dell adima tua nel di che tu 
fosti nata lin aljeelione animae fuar), 

6. [Com ) ber ng "ge Vilissima creatura, è 
sim. Bib, Salm. 241. To sono verme, e non vomo, 
obbrobrio degli vomini, e gittamento del popula 
(abjeetio plebis}. 

dETTANTE e PGITTANTE, Part, pres. di GETTARE, 
ece, Che getta. Ovid. Pist, 109. (M.) Il signare 
della ina nave... sanza prosvedimento sarelibe ito 
contro alli giovenchi gittanti fuoco, Guid. (2. £ 4, 
cop. 1. Alquanti buor gittanti finmme ardenti, £ 
appresto: Un dragone erribile di scaglie gittante 
fuoco. [Val.} Louc. Enetd, 8. 499. Cucco gittante 
vani fuochi. 

2. [Camp.} Per Vamitante. Met. xiv. lo stava 
tristo senza sangue, reggendo Jui masticanie e git- 
tante li sanguigna mangiari per la bocca (ejectontem). 

5. [Camp.j Per Saettante, e sim. Mib, Jer, 46. 
E quelli di Lidia tolieoti e gittanii le saette (ja- 


cienles). 

4. E nel pe del 846 di Gettare. (Camp.] Com. 
Boes. 1. Nota che Boezio chiama lo verno bruma 
frondifina, ciuè, verno gittante Le frande. 

GETTANE e t GITTARE. V. a. Rimuovere da sé con 
men violenza che non é Trarre. Da Jacio, Jnclo; e 
nei composti muta l'A in E anco l'aureo lat, 

Tav. Rit. (C) Dama, gettatomi la chiave del 
vostro cofano. Bocce. Nor. = 15, Gittò la sua 
lancia nel fieno. È nor. 64. Figli mi credelte 
spaventare col giltare non so A Ù pozzo. [T.| Ar. 
Fur, 20. 60. Lo scudo... si giltò lontano. 

[7.] Vaag. Non è buono Lsipregate il pane de' 
figliuoli e gritarlo a' cani, — Ciho da gettare a' cani, 
non tuono, da rifiuto. Fam. Non è poi da gettare 
a cani, cosa 0 pers, che abbia il suo pregio tut- 
fama, 

2. [r.] Col Da. Vang. Chvati l'occhio, e gettalo 
da hag (se ti scandalizza). 

5. {G.M.] Gettar giù; Geftare a terra, — Gettan 
giù le case per allargare le strado, 

Fig. [G.M.) Gettar giù i conventi {o altra isti. 
tuzione), Abolire gli undini redigiosi, La rivoluzione 
getta più, i conventi per odio alla religione e per 
amore al danaro, 

Altro cda {T.] Gettar giù i ministri. 

are, disci Boce. Nov, 32, 28, (6) 
ne pe vu gettandoli chi una lordura e chi un'altra. 
Vit. SS. Pad. 2. 231. (M£.) Prese amo di que” poni, 
e gittiglielo per Ja faccia. Vit, Crist, E giltalli (cioe, 
gittanli) lo fango, e l'altre sozzurre nel volto, 

{7,] Gettare una pietra, meglio ehe Butlare, 
Vany. lun pietre per gettargliele contro. 

Vit. S. Frane. 159. (0) Ni *l cominciarono a 
sgridare, è gittàrgli (giftarongli) il fango e le pietre 
nel capo, e per la persona. 

Nota ellissi singolare. G. V. 8. 55. (ML) 
Chi era montata a cavallo, trovava le rughe ablier= 
rate e gittati loro i sassi dalle Bnesire {cioé, erano 
guitali, ecc.). 

fCant,] Dicesi pur della snala cacciata dal tes- 
sitore da un fato all altro della tela. Spet. not. x1. 


gittata sopra Ja fuecia della | dimostra sulla sua af 


s'intaglia quel che ti vuoi che ln moneta geiti, 

[Cont.] Ni muraglia che Getta dei peli, cioé li 
rie rampendosi, Vas, V, 
Pitt, Seul. Arch. n. 250, Mostrò tn questa fablwica 
Michelozzo quinto vale niell'architettara: perchè 
oltre quello che sì è detto fu murata di sorte, che 
ancorché sia in su quel monte non ha mai gettato 
tun pelo. E 1. &, Il detto campanile pende sei brac- 
cia e mezzo fuor del dritto suo, secondo che da quella | 
banda calò il fondamento; e se bene ciò nel disotto 
è poco, e all'altezza si dimostra assai con fire star 
altrui maraviglialo; come possa essere, che non sia 
rovinato, e non abbia gettato peli; la ragione è, pere 
chè questa edifizia è tundo, fori e deniro, e fatlo a 
guisa d'un pozzo voto, e collegato di mastera con le 
pere, che è page impossibile che rovini, 

6. (Camp n} ln. n significanza di Spargere a cagione 
di onore. 0, E fior sg di sopra e 

, Per Vomiltare. Tes, Br. 


Rialorsa. 
+ {C} Gitta (il 
si il suo pasto, c poi il citi 

Sentenze 87 di Filosofi” Greci, ere, Stella 
1807, Sent. 151, 1. (Mf.) La vicanda che l'uomo 
getta incontanente ti ha presa, non fa utilità al 
corpo. 

E ass. Sen. Pist. 160. (C) L'uno gitta fuori 
dello stomaco per iscaricarlo, l'altro si guarda del 
vino e del bagno per le gote. 

8. Ditapidure, Itissipare. Frane, Barb, 258, 18, 
(C} E o a aspetta, È del tuo spendi e getla. 
Cron. Vell. È come supea grossamenle guadagnare, 
non curando in che mado, così li sapea spendere € 
gettare. Agn. Pand. DI. (3f£.} Quale può adunque 


in un garzone venire necessità, 0 quale veglia, se 
fun una sola, di gittarfi in dadi, in lussurie è in 
ghiottoni:® {Parla de danari.) [Val Leggend, Tu- 


ina, 5. Tlai ispeso e giltato sempre ilstuo ai poveri. 
fvce. Com. fiant, 2. 10, In essa (poverta) sì per- 
viene assii agevoliwate da chi gitto e scialucqua 
senza modo e senza misura il suo. 

{T.} Prov. Tose. 231, Chi getta la sua roba al 
popolazza. 

E ass, Ar. Comm. B. 461. {Foaf.} Tenea pra- 
tiche Che non mi parean buone né Jadevoli, È spen- 
deva e gettava, come i giovani Fan le più volle. 

Bern. Ort. 2,11. 4, (0) Chi è quel pazzo eh'a- 
venilo perduto Qualche cosa, e vedendo che si gela, 
Per ristorare il danno ricevuto, Spesa 0 fatica è 
lar i mella? 

9. Per Apportare, Arrecare, Cagisnare, I, V. 
di. 0) Avvesmono ia questi anni siagalari ani 
d'acque, che feciono în molte parti gran danni, e 
giltò per tutta Italia generale carestia, Bocce, Not. 
10, 3. Quello rossore che in altrui ha eredulo git- 
tare, sopra sè l'ha sentito tornare. 

E col dativo, Vit. S. Gir. 81. (M.) Lo loro 
aspetto era tale, che lo pena che ini gettarono pure 
a prgn non sì potrebbe dire. 

Per Esporre, nel signif. del $45. Bacc. g, 10. 
n. Ha {MI.) viché in si fatto casa non solamente 
abbandonato, ma giltato l'avea. Car, Long. Sof. 
Proem. {M. } l componimento dell'istoria erano donne 
che partorivano, altre chei lor parti adornavano, ©) 
certe che in deserto li gittavano. E lib. 1. 


Nato che fu questo fanciullo, deliberai di gittarlo. 

11, Per Allontonare. Amr, Ani. p. 240. (MI) 
La falsità della bocca si getti in tal meo che non 
possa esser verisimile quello che si dice. {Camp.[ 
Bib. Salm. 43. Ora haici tu gittoti addietro è con- 
fonduti (repulisti nos), 

12 Pertandesi di scritture vale Distenderle, Seri- 
verle. Cecch. Servig. 3.9. 44.) Andiamo ta rasà 
vostra, ch'io vi conti questi Danari, e che “l faceiate 
creditore, E che dipui noi gettiamo ia seritla Del 
parentado. 

{Tum.) Gettore in carta aleuni pensieri, 

153. E fia., pes, Guadagnare scrivendo, Ceech, 
Servig. 3. 2. 10) Glì ha paur, che nel far le fae- 
cemle, La penna non geltasse quale he sendo, 

14. Purlandosi di metalii, di gessi, o sim., si dice 
del Versare nelle forme già preparate quelle ma- 
terie liqurfatte, ad oggetto di furmarne particolari 
figure. G. V. 40. LIS. 1. (C) È gittate furono al 
fuoco di fornello per maestri veneziani, Moryg. 2,2 
100, Diceva Orlando: ond'ha questo segreto Costui, 
che par gittato pene in forma? |Mil.} Cell. Frase. 


Orefie, e, 24. sapralette core... sì tagliano in 
più perzi...i e formate che le sieno.., si gettano di 
piombo, e di pei si rinellano et assettigliansi.., 


ili poi si forntano e gettansi d'argento. Cenn, Tratti 
Pitt, e. ART. Se volessi impruntare figurette di 
piombo è d'altri metalli, gui Le tue figure è improv= 
tale în cera, e gittale di quel cha rhoi, 

pi N Vas, Scul. xL Questa (terra) serve poi 
alla figura; perchè, gettando la statua, tutla questa 
anima, ch'èsnda, vieg vacna, né si riempie di beonzo, 
che non si potrebbe movere per lo peso, Biring. Pi. 
rot. IN, iti, GR, Così conduito con una poca di he- 
race mescolano in un crogiolo “i metterete a fondere, 

e fuso ‘1 gitlarete in verga, e così averete lutto il 
vastm ari, 

{Cont.} Gittare di bronze, di ferraccio, è sim. 
Doc. Arte Sam. MI, ni, 163, KI Papa raccoliolo gra- 
ziosamente gli disse che inteso li sna fama aveva 
manduto e lui, e che voleva gli facessi alquante 
slattie di bronzo in S, Pietro; al che rispose libera» 
mente il maestro frate, che egli non sapeva figureg- 
giare, nè faceva stalue, ma che gellava di bronzo le 
fatte da altri. 

(Cont. | {ensatteri da stampa, la cera, ed altro, 
Fiorav. Spec. sci. 1. 26, La quali madri sì accom- 
modano dentro una certa lorma accamodata da potervi 
gettare dentro i caratteri delle irtlere, le quali sono 
fatte dli una mistura, che vi entra siagno, piombo 
negro, antimonio. Spet. not. xi. 66, Il cuceltiajo da 
gellare la cera. 

[Uont.] N. pass. Vas. Arch. 1v. Quando la ma- 
teria si petto, venga dov'è cavo di rilievo, e dove è 
rilievo cavo. 

E ass. Fier. 2.4. 20. (Mt) Forse a bollega 
a fabbricar nel A gettar nelle forme, 

È a nodo di sost, Borgh, Rip. di. (C} Plinio, 
it quale dice che la pittura e La statuaria, cioè il gitlar 
di bronzo, chher cominciamenta a tempo di Fidia, 

|Cont. | Garz. T. Pinzza mir, 247. v. Quanto 
al getto in imiversale, si dice che Reco e Teodoro di 
Satuia furono i primi che trovarono il gettar de' me- 
Lalli, e ehe fecero di quello simulacri a gli Dei. 

ICont.| Culeestruzzo, 0 altra materia semi- 
flnida, che si vuol distendere a strati. Rus, Arch. 
US, Da poi six gettato il terrazzo, e pesto con bastoni 
di NI FAL da netti vensini. 

fi, £ detta in generale di upere di vilieva, 
Ialdia, Voce, Dis. alin rac, Cesso. {ML} Serve... 
and gettare ne melesimi cavi opere di rilievo e di 
assa rilievo, 
10. [7.) Del germogliare di piante, L'ultim'erba 
che gettano i prati, 

Cont. .] Sod. Arb. 179. Gettano gli arbori per 
il tronco giovine atenni rametti, 0 novelli c freschi 
rasmpolli nel secchio troncone di due anni o tre. 
Roseo, Agr. Her, 13, Perchl la segala gita molti 
figlioli è necessario di seminarla raro eccetto se non 
fosse gitlata in terra che fase inolto arcnosa, 

E ass. Dav, Colt, 160, (€; Per aver vin dolce 
vermiglio, poni vigne, e non pancate, in terre casta 
gnine, > lucajuole, assolatie, che sono sottili e calde, 
e gitlana primatie cio, non "calombine e alberesi, che 
son frescl: e fondate, e giltano serotine. 

[Cont } Saseo, Agr. Her, 109, Ma quando sono 
piceiti fi castagni), si vogliono scavare molle volte, 
e mollificargli fa terra, se gi scortuno o potano git- 


(Mt) Uoa ; tano molto, © si ringioveniscono. 
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47. (Tom.) Produrre. D. 2. 28. (/ fiori) Che 
Talta terra senza seme gitta. Cresc. 2. 2. Ne' fichi 


—(4051)— 


che si abbia in bocca. Buce. Noe. 76, 14. (C) Fd 
ultimamente, non potendo più, la gittò fuori, come 


e ne melagrani, e similmente in ogni cosa che |a prima avea fatto. 


fuor la natura, iCors.] S. Agost. €. D. 21, 5. 


33. [r.] Gettar fuori, da città, o sim. Scacciare. 


eda 
Seni arbore che nasce in essa (isofa), mai non gitta | D, Conr, 1. 4, Piacque a Firenze gettarmi fuori del 


foglie, 

18. Gettare, dicesi anche di pesi e misure, per 
Rendere, Dare. Bellin. Disc.A. 54. (3.} Co] metterlo 
alla stadera, non getterebbe egli il medesimo peso...? 
E 55. Alla fine di questo secondu giorno si facesse 
il medesimo riscontro di peso, che si fece alla fine 
del primo, che peso getterà la stadera, il medesimo, 
o maggiore 0 minore del primo giorno? 

19. Dicesi anche d'Imposisioni, Balzelli, ece., e 
vale Rendere, Fruttare. Vorch. Stor, G. 441. {M.} 
L'ufficio di ciascuno... era... porre per via di accatto 
una imposizione, ta quale gettasse almeno settanta, 
e al più seltaotadue mila fiorini d'oro. £ 142. Se 
tuita la somma dell'imposizione gettava più che set- 
tanta mila fiorini, dovevano levare; e se gettava 
Maso, aggiugnere a ciascuna parte a lira e soldo. 

Cont.] Gheri, Lett, Arch. St. It. App. 21.47. 
la sulle tasse si ponessino più dieci soldi di quello 
the pagano, che gitteriano la spesa non tanto di 
questi cavalli, ma multo più che se ne caveriano le 
spese anco de’ fanti che si tengono a queste guardie, 

20. Dicesi del Raccolto, 0 Sommato d'un cante 
di più partite. Instr. Canc. 56, (M.) Fermato questo, 
facciasi il medesimo conto sopra la massi tie’ non 
descritti... che alla ragione che sopra di lire 7 10 
per lira getterebbe lire 75. 

21. Per Ripartire, Distribuire. Instr. Cane, 40, 
{H.} Sopra di quella (uressa) si gettano le spese vc- 
tarrenti, con ripartire a un lanto per lira. 

#2. [r.]) Del Mettere danaro in bossolo 0 cassa. 
La vedovella che gettata dae piccioli, dava più di 
molti ricchi che gettavan dimolto. 

23. [.] Far atto di ricusare una coso, Gellar 


Via, ancore più, Geltare in faccia, più spregio e 
eltraggio. Ma questo vale anco Itinfacciare altrui, 
rammentandogii sdegnisamente, porcie, o atti, di 


costui non tuoni. 

Gettare al volto, © in faccia, rale Riafacciare, 
Rimproverare. Lob. 328. (C} Che gentilezza li può 
dunque da lei esser gittata al volto, 0 rimproverata 
non gentilezza? Pist. S. Giral. 357. (M.) Sia dinu- 
data, c le sue vergogne le sieno gitiate in faccia. 

24. (Tom.) Dell'ombra. D. %, 28. Alla parte U" 
la prin'ombra getta il santo monte. £ 2. 6, Il poggio 
l'ombra getta. 

25, |r.] Salmi e Vang. Sopra le veste mia get- 
tarono la sorte. Cosi Gettare i dadi. E anco Getlare 
a sorte. 

26, Dello sconciarsi nel partorire. |r.} Bibb. 
Vaip. 12. 63. Come l'abortiro, il quale è gittato dal 
ventre della madre sua, 

27. Gellar a derra, ia terra, 0 per terra, vale Ab- 
bastiere, Riocinere. 

ft.) Varrh, Sc vini. Giltare io terra edilizi, 
Lie. 385. Se la casa, ove si grande follia fu pensata, 
non è a terra gettata. = Dual. faf. 27. (0) N'in- 
segni fare Siccome Pellestrino in terra getti. Varch, 
Stor, 2. 26. S'erana, con infinito dispiacere e ram- 
Iarico di chi ciò vide, quasi tutte le torri, 
le quali a guisa di ghirlanda le mura di Firenze ia- 
lotno intorno incorenavano, rovinale e giliate a terra, 
Ar. Rim. st, 29, (M.) Arde Pavia, e Milan getta 
pet terra. 

ln questo signif. dicesi anche ass. Gettare. 
Bemb. Stor. 5. 65. {M.) | nimici.., a gittare il muro 
della città senza intramissione alcuna sì diedero. 

23, {Tom.} Degli cechi. D. 1.148. L'occhio a terra 
getti 

[7.] Fig. Uno sguardo; dice la prontezza, 0 la 

ta, 0 la noncuranza, 

29. {r.] Gettare a uno le mani addosso, più nstile 
0 più audace che Metterie, Lat. Injicere, 

30. jT.] Gettare biasimo, viluperio contro taluno; 
Binsimarlo, Vituperarlo gravemente. * 

51. Geltar da cavallo vale Scavalcare. (C) 

E in senso equivoco. Bocce. Nov. 32. 15. (0) 

352. Gellar dietro a uno checchessia, fig. Darfo a 

i non se ne cura, Sen. Ben. Vorch. &. 39, (C) 
Quant'è migliore, e cosa più ragionevole, i henefizi 
Che ti sono stati fatti dagli amici, avergli alle mani 

e offrirgli, non gittarli dietro. 3 
33. [1] Gettare dubbi; Dir parole per lo più 
di fuga, e quasi di furto, che mettano dubbii nel- 
l'animo altrui. 
DA. Gettar fuori talvolta vale Sputere una cosa 


SUO... SENO, 

56. Getlare i fondamenti di cheechessia diciamo 
per Dar principio ad alcuna cosa. (€) 

37. [T.] Geltare il fiato; Adoprare invano parole 
e fatiche. 

58. [r.] Gettare il guanto, e nel pr., a duello; e 
fig., di qualsia provocazione d'offesa. 

59. fettare il manico dietro la senre. V. Scure. 

40, [T.} Gettare il seme, In semente, non 4 caso, 
né senza cura, ma in modo che ivi rimanga deposta 
e fruttifichi. 

41. [T.] Gettare il sasso e nasconder la mano; 
Fare alto nocente o non buono, e celarsi con frode 


o con riltà. 

qa, LI Gettare il tempo. Perderlo. Fortig. 
Riveiard. 22. 92, Si prova con la lancia e con la 
spada A romper quei cristalli, e il tempo getta. 

45. Gettare il volto in terra vale Abbassare il 
volto, Chinare i! guardo rerso terra. Ovid. Simint. 
2. 54. (Man.) Gittato il volto in terra, mostrò con 
le mani in luogo di parole, 

4. Gettare in carcere. [T.} Gettare in carcere, 
più dispr, 0 violento che Mettere. Lat. Conjicere. 

43. è Gettare io grado vale Jmprtare. Sen. Pist. 
79, (0 E tu non mi dei giltare in grado, perch'io ti 
carichi di questo, perciocché tu il dovresti avere ap- 
parato por te medesimo. 

46, Gettar l'abbaca enle Far le ragioni, i conti. 
Dar. Monet. 427. (Comin. 4754.) (M.) Noi giita- 
remmo nostro abhaco, e diremmo : tanta oro si ha io 
terra, lante cose, tanti uomini, tanti bisogni..., tanto 
oro vale. 

47. Gettar la colpa vale Dar fa colpa, Varch, 
fez, 589, (C) Nè perciò se ne deve gittare la colpa 
alla rettorica, ma a coloro che la rettorica male 
usarono, 

{Tom.} Più com. Gettare la colpa addosso al- 
trui, 0 sopra. 

48, Gestare la colpa in uno vale /ncolparlo. Vine. 
Mart. Lett. (M.) Che voi ne gittiate la colpa nella 
sig. Principessa, oltre che mi pare ufficio non giusto 
né degno degli obblighi che tenete a quella signora, 
"Y” potete esser creduto da me che conosco la bontà 

i lol, 

49. Dicesi aliresi del Mandar che fanno fuori 
l'acqua le fontane. Car. Lett. 1. 33. (Mf.) Se io 
non la riveggio (fa fontana), non m'allido di seri- 
vere: tanto più che non l'ho veduta gittare, e non 
so le vie dell'acqua, Vaser. Vit. Condussono per 
camoli di piombo e ili terra l'acqua di quella fonte, 
la quale cominciò a gettare l'anno 1833. 

[Cont.] Ass. Mandar fuori l'acqua da un 
fassa. Doc, Arte San. AF. n, 83. Non darai mai la 
maggior fatiga, sempre con l'acqua a mezza gamba, 
gettando con catamai, trombe, corbelli a due mani 
e galletoni. 

50. (Tom.) Gettar lagrime (di chi le sparge 0 in 
abbondanza o con forza). 

Bocc. Nov. 78. 14. (C} Cominciò a gittar Je 
lagrime, che parevan nocciuole, sì eran grosse; ed 
ultimamente, non potendo più, la gittò fuori, come 
la prima avea fatto. Lor. Med. Poes. (M.) Bene è 
doro colui, che quando vede Si dolce pegno, lagrime 
non gelta. 

54, N. css., nelsignif. del$ 3, parlando di piaghe, 
o sim., Mandare, Menar marcia. Canti Carn, 434, 
{M.) A certe piaghe infistolile e guaste, Che gettan 
tuttavia. Feo Bele, Vit. Colamb. 111. (Mfr.} Aveva 
una postema nell'orecchio che continuamente gittava. 
Cresce. 0. 78. Contro alle morici cufiate e che non 
gittano, si faccia encatisma, cioè vaporazione d'acqua 
salsa e di vino dove sia cotta... 

52. Gettare siughiozzi. Siughiozzare. Collas, SS. 
Pad. 2. 11. 23. (Mon.) Gittando su singhiozzi... 

55. Gettare sospiri. Sospirore. Îoce. Nur. 85, 6. 
(Mt.} Alcuna volta guatava lui, alcun sospiretto git- 
tando. [7.] Gettare un sospiro; più forte assai che 
Mandare un sospiro. 

54. Gettare strida, Stridere, Gridare acutamente. 
Baldov. Lam, Cecch. Vari. (Mt.) Lo te lo posson 
dir le to° vicine, La Tonina e la Tea di Mon dal 
prato, Che mi veggon checchene in su per l'aja 
Gettar gruline e strida a centinija, Au | Fortig, 
Ricciard. 26. 50. E giud sirida, ed urli acerbi 
e strani. 
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53, Gettare la polvere uegli occhi, fig. Voler ma- 
strare una cosa per un'altra, Ingannare, Far tra- 
vedere, Varch. Stor. 42. 477. {C) Egli non era 
uomo da doversegli gettare la polvere negli occhi. 
Mal, 6.19, Ond'ella, messi fuor certi bajocchi, Gli 
getta un po' di polvere negli occhi. 

56. Settore l'arte, incanti 0 incaniamenti, le sorti, 
o sim, Fare incanti, Incantare, Cercare di cone- 
scere l'avvenire per messo d'incanti, come si argo 
mentavano di poter fare i superstiziosi delle andate 
età. Nov. ant, 20, 2. (©) a elli gitiàro loro in- 
cantameuti, è fecero loro arti: il cielo cominciò a 
torbure ; ecco una pioggia repente. Fr, Giord. Pred. 
I maghi di Faraone gittarono loro arti indarno, per 
poter sapete come andasse la bisogna. Tae. Dre. 
Ann. 2, 38, Lesse come Libone avea fatto gettar 
l'arte, s'egli avrebbe mai tanti danari, che copris- 
sero la via Appia fino a Brindisi. Ar. Fur. 7, 29. 
Quella benigna e saggia incanlatrice... Ciascun di 
na saper che fa, che dice, E getta ciascun di sorte 
per lei. 

37. Gettare la scomanica vale Pubblicarle, Ful- 
minaria, Dav. Scism. 55. (C) Papa Pagolo HI, udite 
queste cose nuove d'Arrigo, il primo di Gennajo 1538 
gittò Ja sospesa scomunica, 

88. Getlare le braccia, 0 il braccio al collo, 0 in 
colle a qualcuno, vale Abbracciargli il collo; espresso 
o sottinteso sempre il baciare, Ovid. Simint. 1. 126, 
Caregi Ella consentisce alle sue parole; e uscita 
ilella selva, andava per gittare le braccia allo sperato 
collo, Boec. Now. 67. 41. Gittatogli il braccio in collo 
amorosamente il hasciò. 

59. [Val.} Gettare le braccia a uno. Abbracciario, 


Fi ortip. Ricciard. 22, 81. Nè perchè getti Lo Scrieca 
a lei le braccia,.., Gli occhi nel sonno coufitti Puote 
aprir. 


60, Gettare le cose dietro, o indietro alle spalle, o 
dopo le spalle, 0 a tergo, AMetierle in non cale, Di 
menticarsele. FP. V. 11. Bi. (C) Tultochè la spe- 
ranza della aa avessono gittata Indietro alle 5 ho. 
Cas. Lf. Com. 95. Lavade, poichè alle ricchezze 
l'onore e la signoria s'è dato, quelle sole, gittato 
tutto il resto dopo le spalle, s'apprezzino. Sanness. 
Are, Egl. 3. (M.) Per questo il cieco mondo Conobbe 
castitade, La qual tant'anni avea gittato a tergo. 

GI. Gettare le fondamenta. Lar. Jacere, 

[Cont] Barbaro, Arch. Vite. 312. Celtar bi- 
sogna il primo fondamento di pietra non meno di 
quanto capace la mano, e sgrossare col lerazzo, 
Anche fig. 

62. Getlare le membra vale Posarle. Petr. cons. 
9, 4, {C) Ei navizauti in qualche chiusa valle Gettan 
le membra, poichè ‘1 Sol s'asconde, Sul duro legno. 

63, Gettar le radici vale Stenderle nella terra. 
Segner, Penit, Instr. 45. (M.) Questa frequenza fa 
sì che i nostri mali abiti, come quegli alberi che si 
irapiantano spesso, non geltino le radici troppe pro- 
fonde entro il cuor nostro. (Qui fig.) 

Gi. {T.} Gettare le reti in mare, O semplice. 
Gettare le reti (per prendere pesci}. 

65. Gettare lo scandaglio; dicesi in marineria per 
sapere Fultezza dell'acqua sopra il fondo. {Mt.) 

66. [7.] Gettar luce, “farile Virg. Lucem jactant. 

67. è Gettar mala ragione, peggior ragione, Costar 
più caro, Aver più danno, Frane. Sacch. Nor. 163. 
M.) Non s'averebbe versato l'inchiostro sul gonne 
one..., che gli gittò peggior ragione. 

68. Geltare motto, parola, 0 sim., di checchessia. 
Cominciarne trattato, Introdurne discorsa, Borgh. 
Cat. Lat. 470. (M.) Quello, di che talvolta ne' ra- 

iunamenti familiari o sentito gittare alcun motto. 
[core Pallav. Stor. Cone. 8, 8, 6, Essere la vo- 
là di Cesare tanto nemica della traslazione pro- 
posta, che fulminava con le minacce contra chiunque 
osasse gellarne parola. 

One Gettar he parole, i motti invano, e Gettarle, 
ass., per Parlare invano. Nov. 5, 8, (Mf.) 
Accorsesi che invano con così fatta donna parole si 
etlerchlono, e che forza non vavea luogo. Muon. 

ance. 1. 6. (C) Voglio oramai a'suoi più chiaro 
aprirmi; Insino a ora i’ n'ho gelati i motti, 

E Gittar parole, per Lasciarsele uscir di bocca, 
Vit. SS. Pad, 2. cap. 119, (M.}) Signor mio Gesù 
Cristo, risuscita questo mio discepolo, e io ti pro- 
metto che mni più gitterò cotali parole senza con- 
siderazione, 

69. Getlare odore, lezzo, 0 morbo, o sim., vale 
Spargere odore, 0 puzzo, ecc. Fir. Rag. 176. (C) 
Non dubito punto che... voi non pessiate immagi- 
norvi a un di presso quanto possano esser più dolci 
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elli di quei rami che gettano ador delle celesti. 

von. Fier. 3. 4,28, Questi gettano "| morbo, Ed 
avventan la peste. (T.) Adr. Af. Opuse. Plut. volg. 
5, 05. Il noce... gettando odor grave. Viry. Alium 
Jate jactaret odorem. |Camp.} PM. i. 411. Per Vorri- 
bile soperehio Del puzzo che "1 profondo Abissa gitta, 

70. Geltare ombra. Dare, For ombra. Boldin. Vac, 
Disc. (MI) Quell'ombra che gettano fuori di sè i 
corpi nella parle apposta a quella ch'é illuminata 

74. Gettare quel dinanzi a quel di rietro. Fare 
tutto il contrario, Operare a rovescio. Dant, Par, 
12. (Mr) La sua famiglia, che si mosse dritta Co' 
piedi e te su' orme, è tanto volta, Che quel dinanzi 
a quel di rietro gitta. a 

72. [T.} Getture sul mercato una quantità di va- 
lori; é un rinviliarli, un nuocere n sé più che ad 
altri. 

73. Gettare suo conta vale Far ragione, Congettu- 
rare. Sussett. Lett. 260. (Man,) E con quella così pica 
vela geltameno nosiro cunto, che corremmo a ragione 
di 50 leghe il giorno, 

74. Gettare una nove, o sint., in more. Varna, 
Farla galleggiare. Bocce. Nov, 17, 7. (Mt) In mare 
gittarono un paliscalmo. 

Ti. {Tom.} Getlore unn parola di cheechessia; 
Cominciare a trattarne, Butlar 13 una parola, hu 
senso un po' più, Ilenota più accorgimento 0 arti- 
fizio. [G.Fal.} Gettasi una parola anche a caso, 
spensieratamente. 

76. Getlare un bando, Bandire, Borl, Star. I. 
14. e, 15. (M.} Mandò suhitamente gittare un se- 
verissimo bando per tutta il Regno, 

77, [Val.} Gettare un grido. Gridore. Fortig. ftic- 
ciard. so, 2. Di se stessa ha paura, c getta n grido. 

78. Gettare un ponte, ana 1élla, 0 siun., vale Fab 
bricario. 

{Gont.] Vas. V. Pitt. Seul. Arch, ni, 252. Fa- 
rono fra l'uno e l'altro pilastro, overo ripieno di quelle 
{bmehe) gettati archi fortissimi sopra il terrena, in 
modo che tutta la fabbrica venne a esser posta, | 
senza che si rovimasse, sopra nuove fomiamenta, è 
senza pericolo di fare mai più risentimento alcuno. 
Bart, €. Arch. Alb, 181. 33. Murate queste cose 
come maonticelli sopra il dorso della armadura, vi 

etto poi sopra la volta di mezane cotte e di calcina, 

asta, Mastro di compo gen. 294, Costumasi nella 
Fiandra... di condurre barche sopra carri, con funi, 
con ancore, e con altri requisiti, e con le maestranze 
ancora; onde senza che si abbiano a hattere palì, 
o a fare altro lavoro nell'acqua che porti tratteni- 
mento seco, in poche ore si melle insieme, e si gelta 
il ponte. 

[Cont.] Mint. Fed. Arch. St, It App. 20. 
145. Fu porre molte batterie a pelo d'acque, ne- 
ciocchè le barche apprestate dal Bassà di Buia, non 
gettino un ponte si finme in quelle vicinanze. 

Guicc. Star, lib, 14. (C\ IL Vicerè, appresso al 
= era Prospero Colonna, gillava il ponte in sul Po. 

appresso: Ji quale, occupata già la città di Cremona, 
e gittato it ponte alla Cava io sul Po, gli era vicino. 
Tac. Dar. Ann. 13. 466. {(M.) E due antichi re... 
stare in ordine con eserciti, per entrar nella cam- 
pagna de' Parti, è gittar ponti per l'Eufrate. 

Car. Lett, 3I. (M.) È gittato una vélta delle 
medesime pietre tra Je due mura che fanno l'angolo. 
Benv, Cell. Vit. 4.18. {Me} Ieplicando le parole 
che gli avea detto del suo profondare, non si losto 
detto, che ta camera dove egli era, per esser mal get» 
tata la volia, profondò. 

79. Gettare un ponte sole anche |Val.] Calore un 

nfe già fatto, a levatofo. Fortig. Ricciard, 28, 
(I I ponte gelta, e a sé la fa passare. 

[Cont.] Giamb, Arte guerra. Veg. iv. 17. Nel 
suo mezzo (fa torre) ha ponte di ilue iravi fatto, 
tessuto di vimi, il quale subilamente gittato tra ta 
torre e il muro fa via, per la quale uscendo comlat- 
titori della torre, nella cittade entrano, e pigliano 
le mura. 

{Cont.} Le scale, G. G. Fort, x1, 167, Ordigni 
e macchine da gettar le scale alla muraglia. 

RO, Gettare vergegna, Recar vergoque, disonore. 
Santa Cater. par. 2. lett. DIT. (Uh) Questo mi 
sarebbe fatto ingiustamente, e la cosa che ingiusta 
mente si riceve, non getta vergogna. 

81. Gettar via checchessia. Mimuorerio do sé, 
come inutile, superfluo, dannoso, nojaso, Bocce, Nor. 
93. 18. (C) Gitinta via Ja spada, la qual giù per 
ferirlo aveva tirata fuori... corse 3° E di Natan. 

#2. [Camp.] Gittar via, per Ripwdiare. S. Gir 
Pist. 92. Vedova è colei il marito della quale è 
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mnorto; cacciata è colei la quale è gittata via dal vi- 
Disprezzare, 


vente marito. I F 

#3. [LCamp.] Gittare via, fig.. 
visto! Gi pi Bib. Re, 1v. 17. fon voliono obbe- 
dire al Joro Signore Iddio, e gittarono via le suc or- 
dinazioni e’ patto, il quale fece co° padri loro (akje- 
cerunt legilima ejns). 

Ri. Gettar via checchessia, per Mondar male, 0 
Vendere le cose E manco ch'elle non vagliono, 
Impiegarle inutilmente, 0 sim. Bocc. Nov. 14. 4 
{C} Se spacciar valle le cose sue, gliela convenne 
giitar via, £ noe, 94. 19. lo non ti rendo tua mogliere, 
la quale i tuoi e suoi parenti gittarono via (cioé, al» 
logarono male). Sen. Bea, VFarch, 1,41. Talvolta 
torna bene non tanto di non rendere il henetizio, 
quanto ili gittarlo via. £ 5, 12. E' mi pare d'udirli 
lire che io non solamente non fo cosa che meriti il 
pregio, ma che ancora getto via tutta la fatica. 

[T.) Più comunem, vale Spendere male 0 troppo, 
Gettano via fa roba, il danaro, Quanto geitano ! È 
ass, Non fa che gettare. 

#5, Gettar via le muni, fig. Dicesi degli alli in- 
composti di chi si agita per furore, o sim. (Tona,) 
Paud. 156. Colla bocca contorta, gettando via le 
mani, gridando, minacciando. 

86. tGettar via uno, per Dimenticario, Sassett, 
Lett. 83, (Man.} Deh! rammentate un poca al Sa- 
ladino, che non mi getti via affatto, 

87. Trarre 0 Scagliure cheechessia per offendere 
altrui, 0 che si faecin a mano, o per messo di 
macchine. G. V, 9,929, (M£.) Stando all'assedio di 
Montemurlo, lo steccò tutto intorno e con più dificii 
vi giltava, È 7. 44.4. (M.} It popolo francamente si 
tenne difendendo colle balestre, e gittando dalle torri 
e case. È appresso: Il conte domandava le chiavi 
delle porte della città per partirsi della terra, e per 
tema non gli fosse gittato delle case.., 

98. Parlando delia penna da scrivere {come per 
es. La penna gelta bene, La penna nou getta), vale 
Rendere 0 no l'inchiostro, Pen i caratteri, d' 
Scrivere correntemente. Mt.) 

Unde Scrivere come la penna getta vale Scrivere 
senza applicazione, alla buona, senza pensare a 
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_  Bocc. Nov. 12. 17. (C) La donna... presta- 
mente gli si gettò nelle braccia. £ mor, 47.7. in 
mare giliarono un paliscalma, e sopra quello... si 
ittarono i padroni. Dent. Purg. 2. Po' fece") sogno 
or di sunla croce, Ond'ei si gitlàr tulli in sulla 
piaggia. 
{T.} Car. En. vi, Lieta la gioventù nel lito 
esperio Gritlassi [emicat), 3 
{r.| Di qualsia moto rapido, in giù © in piano 
o in su, con roviva 0 sensa. Vang. Chiunque dirà 
a questo monte: Lévati e géitali nel mare (sé fo dice 
con fede, vedrà maravighe dellu sua fede). 
(T.] Ar. Fur. 24, 5$. Dalla balza, che due 
volte trenta Braccia cadea, si giltò per paura. 
iT.} Gettarsi da un luogo, Leliberatamente, 
con più 0 men impeto, e per precipitare, e per sal- 
varsi da più grave pericolo, e per prova o trasinilo. 
Geltali da qui giù, 

97. (Tom. {hi violenza. D. 2. 42, I figli si gettàro 
Sopra Nennacherib.,. e morto lui quivi lasciàro. Dia 
Camp. 3, 70, (34.) Come disperati gittàrsi eo' ferri 
in mano addosso a' nimici, 

(Tom.)} Gettarsi in una barnifa, 

98. Per Levarsi in fretta; Uscir fuori con pre- 
stessa. Bove, Nov, 64,9, {C} Subitamente di casa si 
giò per ajutarla, € corse al poxzo. È g. 7. n. 6, 
{Mi.} Subilamento gittalosi del Jelto in terra, prese 
partilo e disse... 

99. [Cors.| Abbandonersi, Commettersi. S, Ant, 
Lett. 49. La settima voce l'insegna... tatia gittarti 
nella divina providenzia, niente di te riservaudo. 

100, Per Agitorzi, Contorcersi, Smaninre, Vit. 
S. Eufros. 402. (Mt.) Strideva, e gittavasi come fa 
la femina che vuol partorire. {Pare abbia du leg- 
gersi agitavasi,) 

101, Per Avvicinarsi, Partecipare, Bent, Cell, 
Oref. 138. {M.) Questa prima grana ho osservato 
audarsi negli altri marmi sempre assottigliando... 
fino alla quinta grossezza, la qual si gelta in certo 
modo più al colore incarnato, che al bianco, 

102, Per Metlersi in dosso. {Tom,) Geltarsi un 
vestito indosso alla peggio. 

103. (Tom.) Per Posarsia dormire, 0 a riposare. 


budere con ogni rigore a tute le regole, Malm, 1,|Rut. 3. Ti scoprirai il copertojo di sotto dal Into 


4. (3/.) Mi basta sol che Vostra Altezza accetta D'ono- 
rarmi d'udie questa mia storia, Scrilla cusì come la 
penna getta, 

89. E detto anche del pennello, cioé Heudere il 
colore mel effetto di dipingere. Galil, Cap. Tag. 3. 
4179, (M.) IS cos) ognuno a voter di cervello Coloriva 
e incornara il suo iliseguo, Secondo che gettava il 
suo pennello. (Qni fig.) 

DO, [Val.] Gettare in allo, delfo nssolutam. di 
Fonte, vale Gettar l'acqua a qualche altezza, Fortiy. 
Iticciard. 22. 41. Nel mezzo al porto poi di dolce 
umore Vera una fonte, che gettava in alto, E ralle- 
grava ai riguardanti il core. 

91. Partando di fiumi, vale Metter foce, Shoe» 
core, Gr. D. Sp. (ML) Ma indi a foce ove il Nilo in 
mar getta. 

92. Porlande di Vulcani che mandano fiamme. 
Bartol, As. (Mt.} Anzi ancor dopo aver ammainalo; 
non le fidan fa noîte a gran fiumi aperli, a dove 
alliia bocche in fra monti che gittino, perocebi il 
solo urtarle il vento da un fianco basterebbe a ri» 
versarlo. 

93. (Vet.) [Val.] Gettare, dicesi del cavallo, che 
ha nr flusso, uno scolo dalle nurici, specinlmente 
se c Morrioso, 

94. {Mar.} [Cont.] Far gettito, Cons. Mar, 281. 
Averà (il padrone) a geltare gran parle della robba, 
che nelia nave o nel naviglio sarà, £ 95, La nave è 
mavilio che getterà rolilia, come di sopra è detto: si 
debbe contare in questo modo. 

{Cont.] N. ess, fions, Iar, 93. I padrone 
della nave è tenuto cho non gelli nè fecia geitare 
per insino che il mercante ablua gettato alcuna cosa, 
edi poi può fare gettare fino a salvamento, È 97, 
Signori Mercanti se noi non gettiamo, siamo a grande 
ventura e condizione di perdere le persone e la 
robba, 

45. {Mar.) [Cont.] Gettar l'ancora. Cons. Mar. 
Ord. 34. Quando vorrà {il nocchiero) pigliare porto 
che facci di bisogno posarsi, dehba concontare, e 
ajutare che si gelli l'incore ne' più opportuni luoghi. 
Lit, Tipocosm, 427, Rimorchiare, gittar l'ancore, 
gîttar il paliscarmo, ligarsi, gittar il ponte. 

96. N, guess, Lamciarsi, Avventarsi, Correr con 
impelo a una cosa, quasi precipitandosi. 

{Tom.) Gettarsi nelle braccia d'alcuno, 


de' piedi, e gitteràti quivi. Succ, Nor. 43, 12. {6} 
lo su un loro letticello... a giacer si gittò. 

104. Detto degli uccelli, quando si calano alla 
pania, all'esea. Boce. Nov. 60. 40. (Mt.) Non al- 
Irimenti che si getta l'avoltojo alla carogna, 

105. Detto de' cacciatori, quando si sdrajano, si 
buttano per terra, Cont. Cara, {MK} Chi piglia, chi 
conduce, chi alletta, Chi caccia, chi si gela. 

106, Geltarsi ad nua cagione. Appigliarvisi. Borgh. 
Fast, 404. (M.) Nom si ricordò per avventura colui 
di questa usanza, e però si giltò a questa cagione, 

407. Gettarsi ad nua cosa, in una cosa, Appigliar 
visi, Tesorett, lr, 143,123. (l) Che non è di mia parte 
Chi si getta in quell'arte. £ 425, E chi per ghiottormia 
Si getta in beveria. Vit. S. Frane, 240. (3.} Stando 
la gente così, venne uno nbtatore, a giltossi a cer- 
care per lo fanciullo, Guice. Arvert. 137, 0 per 
non dispiaccre, 0 per non essere capaci si gettano a 
quello che par loro che abbia manco disputa. 

108, Gellarzi a una coma, per Cominciare 0 Darsi a 
fare quella tal cosa. Cavale. Pungit. 421, (M.)} V'oi- 
ché l'uomo si vede vituperato, fa collo e fronte, e git- 
tasi disperatamente a ogni male. Capr. Bor. 4. 77. 


! Molti, disperati del parlare è seriveria bene, sì son 


gettati a dirne male e a viluperaria, 

109. Gettarsi al cattivo si dice del Partirti mali= 
siosamente dal giusto e dal dovere. (0) 

110. Gettarsi al disperato vale Far risoluzioni dn 
disperato. Cire, Gell, 3, 83. (C) Mi gettai al di- 
sperato, e mi diedi a navigare. 

fil, Gettarsi alla parte di alcuno rale Parteg- 
giare per esso. Daw. Vit, Agr.7.(M.} Andato a faris 
le dovute esequie, li giunse nuova clie Vespasiano 
si faceva Imperadore; e subitamente si gettò a sua 
porte. 

412. Geltarsi alla strada, bandito. Dorsi a fur 
l'assassino di strada. Bose, Nov. 40.3. {Li Si 
dispose di giltorsi alla strada, e voler fogorar del- 
l'altrui. (Qui per simil.) 

__ E varinmente, Ott, Com. Inf. 12. 216, (Mam.) 
Ciascuno la sua propria malizia, e stendela contro 
1 prossimo a ucciderlo, ferito, rubarlo, e gittansi 
iu assassini e disperati, 

115. Geltarsi all'avaro. Divenir avaro, Malu, 2. 
2. (C) Gittatosi all'avaro ed al furfante Cambiò la 
diadema in un turbante, 
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{18, Gettarsi al tiranno. Divenir liranno, Car. 
Com. 112, (Man.) Volendo ad ogni modo regnare, e 
nen sendo re naturali, si gittano al tiranno, e co- 
mandano per alterigia. 

{15. [7.] Gettarsi a’ piedi di alcuno. /nginoe- 
chiari, Prostrarsegli davanti, DD 2. 29. Devoto mi 
getta) a' santi piedi. [Val.} Leggend. Tobia. 33. 
Tobia, udendo questo ch'egli era Agnolo di Dia, 
si gli si valle gittare a' piedi. (7.] G. Vill, 1, 220, 
Fi andò a Vinegia, € gittossi a piè del delto 

, a misericordia. | _ 

116. [r.] Gettarsi a un partito; Abbracciarla con 
più impeto che senno, 0 almeno con piena fiducia 
e tutta risolutezza. ) 

417. Gettarsi da uno, per Entrare nella fuzione 
di lwi. Borgh. Vine. Op. 2. 10. {GA.} Ura se bene 
ci si potrebbe avventura credere... che alcuno 
di questi Sillami si fosse gitiato da Cesare,... 

#18. Gettarsi di barca, fig. Wecidere, Scoprire 
l'arima, Pigliare alcun riciso partito, 0 sim, Car, 
Lat. ined, 2. 56. {M6.) IL papa è chiaro che Parma 
nen si restituisce, e con lulto ciò nom si gela 
di barca, pe 

#09. Getlarsi ginocchione. Porsi in ferra colle 
ginocchia. Bocce. Nov, 32. 9. (M.} Le si gittò da- 
tante ginocchione, e disse. : : 

420. Gettarsi fu abbandono fra' mimici, 0 sim, 
Gettarsi in mezza nd essi alla cieca, senza riservo, 
wasa ritegno, Pulce. Luia. Morg. 15. 76. {GA.) 
Era venuto un gigante pagano Uhe si chiamava il 
feroce Giordano, E gettasì tra questi (amimici) in 

abbandono. 

121, Gettarsi in beffe nna cosa vale Non darle 
peso, Farsene beffe, Averla per una beffa. Giamb, 
Mis. Uom. 72. (Man.} Dée il cuore suo temperare, 
ehe non sia troppo corrente al ira, nè che non si 
rechi ad animo tutte le parole che sono dette di lui, 
ma deesi infignere che non l'abbia udite, 0 di git- 
tarlesi in beffe. pari 

422, [Camp.] + Gettarsi iu Dio; Darsi e Dio con 
intera fidanza, con tutto abbandono. Fr. Jac, Tratt. 
Si espropri dell'amore d'ogni creatura, ed ancora di 
se medesimo, acchò che totalmente si getti in Dio, 
non riservando a sè aleuna cosa. |G.M.] Aug. Projice 
le in ipsum, non enim se subirahet ut cadus. 

1235. Gettarsi in faga vale Mettersi in fuga. Dia. 
Comp. 3. 70. (M.} O noi morremo per mente, 0 
forse mancherà foro il cuore, e nasconderannosi, e 

getterannosi in fuga, o in altri vili rimedi. . 

434. Gettarsi innanzi ad alenno. /uginocehiersi 
innanzi ad essa, 0 sim. Bace, g. 4. n. fi. {M.) 
L'Andreuola vente in cospetto del padre, e pian- 
gendo gli si gittò innanzi. nea 

125. Gettarsi In orazione rale /nginocchiarsi per 
orare. Fior. S. Frane. 104. {M.) E dormenio li 
cmmpagni, santo Francesco si si gettò im orazione, 
Vit. S. Frane, 240. 1 detto frate è compagno si 
pittiàro in orazione. Vis. SS, Pad. t. 1. p.33. cold. 
(GA) Allora chiudendo lì nechi, Lod mi segnava 
dti vedere loro Ince (la luce dei diavoli), gittaimi in 
orazione ;.., [Val.] Legg. Tobia, 7. È poi si gittò 
in orazione. 

426. Gettarsi in pericolo, In prosiero di chee- 
chessia. Dorsene brign, Arrischiarvisi. Vit. Bart, 
60. (Mt.) Le possessioni, le quali uomo ama tanto, 
che se ne gilta in molto pensiero, e in molti pe- 
ricali, 

4127. Gettarsi in terra per fstracco, fig. Lessare 
agui prefensione, Finirla per codere. Cur. Lett. 
raed. 2. BI. (ME) Lo non ispero in altro che nella 
mecessità, la quale credo che abbia a fare se non 
vesetere il papa, almeno gittarsi in terra per istracto, 
com tutta la paura che ha degl'Imperiali. 

s18. Gettarsi Je cose dietro, addietro, indietro alle 
spalle o dopo le spalte. V. 60. Passar, 306. (C) 
Perchè narri to le mie giustizie, e hu mia legge in- 
segni colla locca tua, alla quale tu non ubbidisei, 
heme operando, ma balla in odio, e gittilati dietro 
alle spatle. Cavale, Discip. Spir. 45. {Mi} Tienti 
segno d'essere dispregiato, e la propria volontà, e 
il parere li gitta dietro. e allora troverai pace molta, 
E Pungit. 12, {GA.) Chi si getta addietro i comman- 
dameni di Dia non debbe presumere d'ammaestrare 
altrei. fiol. S. Greg. 2. 19. (HI) Le parole del 
venerbile Benedetto come giù vecelie si gettò dietro. 

439. Gettare a terra. [T.] Fig. Sansor. Cone. Pol. 
La peunria del cibo getta a terra è rovina la forza 

Me animi, 

_ Dicesi anche fig. Gettare fu terra nina cosa, per 
Visceria, Superaria. Vine. Mart. Lett, 92. (M.) 
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Quanto hasti a gettare în terra le prime impressioni. 
E appresso: (Juesle ragioni... gelleranno in terra 
tutte l'altre che fossero portate di qua. 

Gettarsi per terra, fig. Esser ridotto all'e- 
stremo, Nun aver più come fure, sec. Car. Lett, 
ined, 2. 79. (Mt.} E pur sono a termine, che se 
non mi suvvenile, poco posso indugiare a giltarmi 
per terra. 

E così anche in vignif. att. Car. Lett. ined. A. 
tit. {M0.) E quel migitta in terra, non ho dunari. 

450, [T.] Gettarsi sopra alcuno; se per offendere, 
é men d'Avventarsij e può essere più con dunuo 
proprio che d'altri, 

134. Gettarsi steso. Selrajarsi. Boce, Filostr. 41. 
87. (GA) Frasi la dofente insù "| swo letto Gittata 
stesa, piangendo sì forle, Che dir non si poria (potria, 
potrebbe). 

132. [T.] D'incursione nemica: Gettarsi sul paese. 

455. Giltarsi tra’ morti. Dello a moda di prov. 
Disperarsi, Avvilirsi. S, Cater. Lett. 194, num, 3, 
ediz, cur. Gigli, (GA) 

134. Gettarsi via. {Tom.) Oggidi più com. Put- 
tarsi; Perdere la paziensa, Fare atti di eruecio 0 
di disperazione, 0 anco d'altro moto dell'animo scon- 
veniente, 

Varch. Freol, 55, (C) E se continova nella 
stizza, e mostra segni di non volere 0 non notere 
slar forte, e aver pazienza, si ilice: rgli orrablin...; 
e vuole affugarsi, 0 gettarsi via; e lrevemente rin- 
negar ln pazienza. Cas. Fim. burf. 15. Ma vienti 
vaglia mille volte ognora Di disperarti, e di gittarti 
via. E Err. Giov. 42, (M.} Egli gridava inlino al 
cielo, poco meno che gittandosi via per questo fatto. 
Segn. Stor. lib, 3, Non esser hen fitto gettarsi via, 
uè si precipitosamente dover darsi in preda. 

GETTATA, e GITTATA, $, f. Da Gartane. Il gel- 
tare. Veges. 123. (Firenze 48145.) {Mf.) Follia di 
malto e di stolto è gridare essendo dal nemico di 
lungi, conciossiacosachè i nemici maggiormente si 
spaventino, se con le gittate de' lanriuni e percosse 
dell'arme lo spaventamento delle grida si fa. 

1. Una gettata o A una gettata di nano, di pietra, 
o sim., vale A unirar di mano, cioé Quanto si può 
trarre con mano, Viagg. Sin, (C) Le dette monta- 
guuole son alte quasi una mezza gettata di mano. 
Hoce, Now, 17, 9. La nave... tutta si ficcò nella rena 
vicina al lito una gittata di pietra. [Camp.] Bid. 
Lue. 92. Ed egli fugli di lungo da loro quanto è 
una gittata di pietrs (gueutnm jacfns est Japidis). 
E Serm. 23, E così si dilungie di loro quanto una 
gittata di pietra. «> Viogg. Sia. {C) E poiche gli avera 
lavati, gli portava a tendere in un orto, quasi a una 
gittata di mano, e quivi gli tendea sopra cotali ce- 
spugli. 

Aunet, 74. (C) Per una gittata di pietra vicioi 
a’ primi posti. 

Gittala diciamo anche La terra tratta dalla 
fossa, e gittata sill'orla di deita fiera (C) 

5. (Agr.}) If nuovo Tallo che fa pianta rimette, 
Trine. Agr. Tr. 5. cap. 3. (Mt.) Hatino fatte sempre 
pus lunghe circa a tre lvnocia. £ 1. 22. (GÀ.) 

“amno seingre piccole e minute gettate, È 1. 37, 
il quale (razsiolo) in porbi anni co' la sue gettate 
ci renda rifatta a per così dire rinovata la vite. 

4. (Mar.) [Cont] Lo stesso che Gettila nel signif. 
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{T.} Pensiero gettato li; senz’arie, senz'ap- 
parenza d'artifizio, 0, talvolta, con arle più ac 
corta. 

3. [Camp.] Per Abbradonata dai proprii genitori, 
M. Pol. JI. In questo nodo it re faceva torre questi 
fanciulli e fanciulle gittati, e facevali alluvare e cre- 


scere. 

4. Per Andato in perdizione. Ovid, Pist, (C) Tu 
udempi li preghi della tun gettata sirocchia, 

3. Per Fuso. Sagg, not. esp, 128, (0) Il freddo 
nell'atto del congelare... quelli (nari), di erudo bronzo 
gettati, spezza, |Mil,} Vas. Vita di SF. Hastici, 

{Cont.} Vas. Seul. vu. Ed è da consulerare, 
che tutte le figure di qualunque sorte sì siano, a 
intagliate ne' marmi, 0 gittate di bronzi, o fatte di 
stucco, 0 di legno, avendo ud esscre di tunio rilievo, 
e che girando intorno si abbigo a vedere per ogni 
verso, è di necessiti, che a volerle chiamare per- 
felte, ell'albino di molte parti. Spet, nut. xt, DI. 
Le candele gettate si fanno in un istante ad una forma 
di metallo, come d'ottone, di piombo, di latta,... 
Lo stagno è il metallo, che per la sua finezza di 
loro il più bel lustro, 

6. Nel senso del È Li di Gettaro, Med. Lett. 4.190. 
(C} Vorrei che questi tali... dicessero a V. S. per 
quale strada... le sci libbre di sangue gettate con 
tosse dal signor Doenno sono andate dalla testa a' pal- 
moni, £ 192, Piacesse a Dio che il sangue gettato 
dal signor Decana fosse venuto dal capo! 

{Lont.] Nel signifi. dell'ultimo alinea del $ 14 
di Gettare. Barbaro, Arch, Vite. 342. Getlato il 
terrazzo, è necessario batterlo bene. 

[Cont] Nel signifi. del 3 94 di Gettare. Cons, 
Mar. 96. Se il padrone della nave o del navilio 
dimunderà tutto il nolo della robba gettata, come 
di quella che sarà restaurata, gli debbe essere 
pagalo. 

GETTATORE, e t GITTATORE. Verb, m. Do Ger 
TARE, ee, Che gella, lu Svet. e Stat. Jactator, is 
altro senso. Dant. Purg. 3. {C) Quanto on buon 
gittstor trarria con mano. Maestruz:, 2. DD. 2 
Questo gittatore è incegolare, imperucchè era giuoco 
nocevole gittare pietra. 

2. Per Pradigo, Scialacquatore, Bore. Com, D, 
(Mi) Etruria, Anno I, pag. 43. (Fanf.) Consuna= 
rono ciò ch'elli arcano, non solinente come pro- 
dighi, ma come gettatori. 

5. {Ar.Mes,) Fonditore di metalli, o sim, Benv. 
Cell. Oref, 131, (M.) Abbiamo giudicato convenirsi 
per instruzione degli scultori e gettatori di statue, 

{Cont.] Vas, V. Pitt. Seal. Arch, ui, 486. E' 
disegnò (Mickelagnolo) per Sua Santità di fare un 
ciborio del sagramento di bronzo slao gettato gran 
parte ila maestro Giacomo Ciciliano eccell. gettatoro 
di bronzi, che fa, che vengono le cose sottilissima» 
mente senza bave, che con poca falica si rimettano. 

jT.] Gettatori di caratteri. 

f. Qui cade l'uso del dial. napol. noto auco in 
altre parti d'Italia, e notabile per la storia e della 
lingua e de' costumi: Settatore, quasi Getlalore di 
Par sorti, chi porta con sé il mul augurio dovunque 
rada, 

GETTATRICE, e î GITTATRICE. Verb. f. di Gerra» 
tone, nel siguif. del & 2, Non com. ln Sidon. 
Jactatrix, in afiro senso. Bocr. Com. Dant. (M.} Ella 


del $ 2, Cams, Mar. 289, Sono tenuti di mettere | è prodiga e gittatrice de' suoi beni e degli altrui. 


A pagare în gelto per Iolto quello, che netto gli 


GETTITO. S. m. Il gettare. (Fanf.) Il 1, Jactitare 


avanzasse del nolo, chie loro ricevuto averanno dai | ia aliro sensu è aureo lat. 


delli mercanti per il detto viaggio dove il dello 
getto sarà stato fatto per soldo e per lira, come farà 
La roba ristorato alla gettata. 

GETTATELLO, |T.| S. om. Dal Peri, GETTATO. 
Bambino da' parenti abbandonato alla pubblica ca- 
rità: quasi Gettuto sulla strada, per lo più illegit- 
timo, Ospizio dei Gettatelli. 

[t.} Anco erescinto, quel titolo gli rimane, 

GETTATO, e 1 GITTATO, Part. puss, e Agg. Da 
Gettane, ecc, ; 

[Cont.} Mont. Dial. Vart. 49. Fu portata’ (la 
pigna di pietra} lontana quasi un tirò d'archibiugio, 
e lasciata cadere sopra il telto d'una casa, ove quasi 
bomba gettata da moderni mortari fracassò , oltre 
il tetto, it primo e secondo salaro. 

2. Fig. Frane, Sacch, Him. 45. (C) Nel loco 
dove questa virlù manca, Gitlata la trovate da man 
manca. 

|Val.] Lance, Fueid, 1. 166. Colui fu molto 
gittato per Ieera e per mare. 

{v.] «Altri fig. E fatica gettata. EM, Fiato 
geltato, 


2. (Mar.) |Fia.] Gettito, Le cose gettate in mare. 
[Fin.] Far gettito, Libare, Gellure in mare parte 
ddel carico 0 tutto il carico. V. anche Gerto, $ 8. 

3, Vomito, Spurgo. fHed, Cons. 4. BM. (33 
Producono quella tosse che talora è affitto secca, e 
talora col gettito di un poco di lemma calorosa, che 
la mattina per lo più si fa sentire. 

GETTO e GITTO. S. m. / gettare, Jactus, in senso 
gen., careo lat, Melline, Son, 259, (C) Che la spar= 
riere è buon secondo il getto (cine, ch'e' si getta), 
Qt. Com, Inf. 4. 60. Certi pescatori vederona il 
pilto del giacelio, trassero com li pesci una tavola 
d'oro... 

2. Getto si dice cuche II geltar che si fa le 
merci in mare. Him. Aut. P. N, Not. Jac. (01) È sice- 
‘come la nave Che getta alla fortuna ogni pesante, E 
i scampane per gelto periglioso, Frane. Barb. 279, 
#2. Che quando l'avrai delto, Serò sfagato il getto. 
: {Qui fa) (tt. Com, Par, 11. 267, Della compen- 
sazione del getto in mare, quando più fortuneggia, 
afleggiare lu barca. 

[Cont.] Può essere regolare, ossio fulto secondo 


GETTONE 


de regole stabilita per lali casi, cd irregolare. Cons, 
Mar: 22. 1 Consolì determinano Iulte le controver- 
sie, che sono de Îi noli, e danno di robbe, che siano 
caricate in nave..., di getto,... del debito... Casar. 
ieg. Cons. Mar. 281, Il getto è di due sorte; altro 
sì dice piano o sia regolare, altro simile a naufragio, 
che si chiama irregolare, n a 

5. [M.F.| La casa da gettarsi in more. Filic. 
Pros. e Rim. 104. Bellini. Giona, indugioso alla 
predicazione di Ninive, divenne getto di marinari, 

Onde Far getto si dice del Geltar le merci in 
mare. [Camp.)} Dis, marit. mil. Fare getto è giltare 
le robe in mare iu tempo di fortuna per alleggerire 
il vascello. . i x 

{(Camp.] Per l'Azione di sprecare il swo, Sciu- 

la propria sostanza, Aguit. Prof. Come puote 
èl padre castigare ed ammonire ei figlinolo del gilto, 
s'egli è giuocatore, e del vino, s'egli è bevitore? 

4. Fargetto, trasi. [Val.| Soldan, Sar. 6. Resta in 
Europa omai nessun palazzo, Che d'aleun favorito 
fatto getto Non abiva. — Man, Les. lings Fose. 146. 
{M.) Dì chi facendo dannoso gitto del tempo... 

5.4 £ Far getto, fig., rale Hecere, Vamitare, Red. 
Ditir. 42. (C} Ecco, cimè, ch'io faccio getto (on 
grandissimo rammanco Delle merci preziose, Melle 
merci mie vinose. [Tor.] Dar. Lep. 138, Essendo a 
cena fu per ricoprire il compagno che li stava a 
canto; e levatosi da tavola fece getto nel pozzo. 

6. 1 Fare nn getto, ecc. Gettar fe basi, eco, Arch. 
Stor. iv. P.ti. pag. 275. (Apolog. Cappucci.) dg È 
Fatto questo getto, entriamo in raccontar in che 
grado si Irovavano i Fiorentini, 

7. $ Detto della folgore. Sen. Provid. (M.) Piove, 
dico, e nuvoli e gitti di folgore, e necendumenti,.,. 

8. (Ar. Mes.) Lo Smalto composto di ghiaja e 
calcina. 

[Cont.} Bart. €. Arch. Alb. 280, 20. Questo 
voto che resta tra l'una scorza e l'altra det legname, 
riempiono d'un getto di giaia grossa, 0 più presto di 
pezzami di selici, e di marmi mescolate con calcina. 
Sod, Arb, 123. Il quarto (modo di muraglia) si fa 
con una forma di legno, alta un terza di aa e 
lunga due, e larga un terzo; è vi si gitta dentro 
della ghiaia intrisa con calcina, o altre pietretle, e 
come ha fatto presa, che la si ritira, si cara, ed 
asciutta sì compone l'una sopra l'altra, sì che l'una 
commessura sia ricoperta dall'una intera che vi si 
componga sopra, e questo così fatto getto servirà per 
dove non si ritrovina pietre, 

{Cont.] Buttar le vélte di getto, Vas. V. Pitt. 
Scul. Arch. un. 39. Fu di grandissima perdita al- 
l'architettura la morte di Bramante, il quale fu in- 
vestigatore di molte buone arti, ch'aggiunse a quella, 
come l'invenzione del buttar le vòlie di getto. 

Si dice altresi Quella impronta che si fa nella 
forma 0 di metallo fonduto, v di gesso liquido, 0 
d'alira si foita cosa: onde Far getto v di getto, che 
vale Gettare. [r.| Così il gr, Baddo tisasi nel serupl. 
senso di Mettere, anche con urte e cura, fn questo 
siguif. sempre Getto; Gillo non é morto AS det 


Gettar via; ma delle barche, per alleviare il pericolo | g 


del naufragio, più pr. Gettito, V. $ 2. Gillo ram- 
menta il com, di Jacio che fanno diciò, fa Veges. 
altri legge Sectura per Jactura; ma meglio Ejectura. 
= Canti, Carn. 211. (C) Del getto è del formar 
maestri siamo Venuti oggi a ’nsegnarvi L'arte no- 
stra, e mostrarvi Che d'ogni sorle far getti sap- 
piamo. Sngg. nol. esp. 133, Pensammo a fare una 
palla di argento, ma di getto, grossa quanto una 
iastra, e di figura ovata. Borgh. Rip. 220. In 

adova... fece un cavallo di bronzo, ..; la qual 
opera, sì nel getto, come in ogni altra parte, si può 


mettere a paragone di qualsivoglia degli antichi più 
lodata, (r] Vasor Vit. Pit. 3, . Dubitando 
ezza del getto che il metalio non raffred 


Landi grani letali 

, onde ella {fa stafwa) non riuscisse. — Bern, 

Rim. 1.106, (M.} Che son la fede d'intaglio e di 

gitto. {Qui fig.) Toriff. Toxe, 73. (Mr.) Getti di 
ETO.., 

T.] Fare il getto per wn ritratto in cera, — 
negli La . 

Onde I primo getto vale L'originale. Salv. 
Avrert. 1, 2. 12. (M.} E diciamo secondo la detta 
topia; perocchè alcuna conghiettura ci ho fatto 
muagienre che "l primo getto fosse di miglior tempo. 

. |r.| 14 ororo iu getto. Vas, 204. Due angeli 
di bronzo..., i quali forono veramente un bellissimo 
getto. = Beno, Cell. Oref. 63. |M.) Ciò fallo, net- 
tisi il getto dalla bocca e dagli sfiatatoi, e colla lima 
si conduca alla sua figura e forma. Salvin. Zliad. 
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644, Di bronzo, a cai d'intorno un getto gira Di 
lustro stagno, e assai di lui fin degno. 

{Cont.} Vas. V. Pitt, Seul, Arch. n, 238. 
Fece per la Signoria di quella città un getto di me- 
tallo, che fu locato in pinzza in uno arco della foggia 
loro : ed è Giudit che ad Oloferne taglia la testa; 
opera di grande eccellenza e magisterio. 

10, [r.|] sirte del gettare, Vas. 101, Era migliore 
maesiro di' loro nel geila, 

[Cont.| Vas. Pr, Op. Da Prassitele fu giudicata 
{Farfe del modellar di terra) madre della scultora, 
del getto, e del cesello. . 


Cont.] Tatto l'insieme dei lavori che si fanno 
dal funditore intorno a ciò che si euol gettare. Vas. 
Seul. x1. Usasi fare certe cannelle fra l'anima e la 


cappa, le quali si dimandano venti, che sfiatano al- 
l'insùò; e sì mettono, verbigrazia, da un ginocchio a 
un braccio che alzi; perchè questi dinno la via al 
metallo di soccorrere quello, che per qualche impe- 
dimento non venisse, e se ne fanno pochi ed asszi, 
seconilo che è diflicile il getto. 

11. [Val.} Di getto. Are. e come Agg, dicesi di 
cos di metallo gettata. Fartig. Ricciard. 23. 90. 
S'ei fosse slato, io sto per dir, di getto, E fosse 
bronza, e ancor cosa più dura,,. A Intti noi ei non 


faria panra. 

{ont} Spet. nat. 1.26. Finalmente si costuma 
di piantare diversi fiori in vasi di terra colta, o di 
getto, 0 di stagno, o d'altra materia, di qualunque 
grandezza. [T.] Bronzare galranicamente lavori di 

elto, 
n (7.] E fig. Componimento di getto; che non 
ci si sente lo stento del lavoro, e le invguaglinnze 
che luscia da una mano imperita. 

12. {Mor.| # Getto. Luca furata orvera murafa, e 
per lo più L pevqpg aperto dove si gellano le immon- 
desze della casa e le rigovernature. 

13. [M.F.} t Getto. Cio che ora divesi I prodotto, 
L'ammontare. Stratt. Gab. Pis. 74, Si tragga del 
getto dell'entrate di detto casse lire 200,.. 

[Mor.] Cap. e Privil, della miliz. equest. del 
1632, e. 2. El oltro a questo abbia scudi tre di 
moneta il giorno da trarsi dal getto delle spese oni- 
versali. ([T.] Par coglia dire la*cassa dove si getta 
e serba il danaro, c uff. al mod, inelegante Introito.) 

14, A gitto. Past, ave. Appunto, A dirittura, 
Di lancio. V. A GITTO. 

13. [M.F.[ Al getto, Su due piedi, Senza conside 
rasione. La Calandra, 3. Son. Tu stai pur troppo 
a far questa cosa. Auf. Sancìa, le trame che non 
sì fanno al getto, bisogna accozzare stelle, parole... 
[Val.] Afbiz. Stor. Etrur. 2, 87. Rinaldo in sulle 
staffe s'era ritto... Intendendo di farla a tutti al 
fitto. 

16. {Idraul.} Getto d'acqua. Quel Zampillo che 
spiceia De da un connello o tubo, Guid. G, {M,} 
l getti d'acqua, che rampillano all'insù, si sparpa- 
gliano obliqui. 

pan] Gugl. Nat. fiumi, 1.31. Dovrebbe anco 
in tal caso rendersi meno notabile la contrazione del 
etto 


{Cont.] Dello scorrimento d'altro che non è 
nequa, ed anche di palle. 6. &. L. vi. 858. Canti- 
muandosi poi lo scarico, e deponendosi le rimanenti 
palie con egual getto da ambedue i comlotti, si 
troverà il canale breve non si essere avrantaggiato 
in tutto lo scarico, 

17. {Med.) Flusso preternaturale di materia mor- 
bosa, 0 altro. Red. Lett, (C) Quel getto di orina si 
copioso, io credo chesia stato per sua salute, £ nel 
Dis, di A. Posta. gute) Non mi giogne nuovo il 
getto d'urina fatto dalla Signora... e non sarebbe 
gran cosa che fra qualche tempo le tornasse un altro 
simil getto. 

IT.] Magal. Sagg. not. esp. 69. {La lucertola) 
perle parti d'abbasso e per ja liocca aveva fatto getto, 
ole ib ventre n'era divenoto rincido e smunto. 

R. Termine de primi vale Ripartimento ; 
n ia ll getto vale Ripartire. Instr. Canc, 
9. (30) 

19. (Agr.) Getto. Germoglio, (M1.) 

[Palm,] TL tronco del gelso va tenato pulito dai 
nuovi getti, appena spublano, — Vi sono i getti 
principali, secondarii. avventizi, inutili, e sim. 

GETTONE. S. m. (Bot.} Nome volgare del Getta- 
jone (V.), (Mt.) 

UNE. S. m. Pezzo di metallo coniato a uso 
di moneta, che serve per far calcoli e spezialmente 
per giocare, valutandone tanti per una data quan- 
tità di danaro, (Fanf.} Salvin. Anmot, F. B. 4, 5. 


GHERMINELLi 


12. (3f2.) [7.] Può anco non essere comiato; e può 
servire per conlrassegno di cose 0 di volte da diver 
più contare; non da getto metallico, giacché ce n'è 
dosso, ma forse dal gettarli tutti insieme per me- 
moria e poi fare il conto alta fine, Forse ci vice 
di Francia, che ha pure gettoni accademici. [G.M.j 
Cotesti gettoni in certe accademie si chiamano Get- 
toni di presenza, per riscontrare quante volle gli 
necademici sono inlervennti alle adunanze a he 
quattro chiacchiere, 

t GIUEFFO, e t GUEFFO, S. m. Sporto di fabbrica 

alquanto fuori della muraglia principale. {Fauf.; 
M. V. 3. 83. (C) E un dì stando il re nel castello 
di Matalona sopra lo sporto, che chiamavano gheffa, 
E appresso: Caricarono sì scioccamente il ghello, 
che gran parte n'anilà in terra, G, W. 12. 141. Sali 
in sulla sala e at gneffo, cioè sporto sopra ') giardino 
V. AGGUEFFARE. 

1 GHEGA, o GREGGIA, S. f. Acceggia (V.}. Patof 
1. (C) Leal farina se', non farla ghega. (Qui é prov. 
che vale Non fare il semplice, essendo scaltro.) E 4. 
Quando is odo alle ghe le molto gabbo. 

GHEPPIO. S. m. (Zool.) Urcetlo di rapina che coru 
per le torri e per altre fabbriche. Lo stesso che 
Acertello. V. anche Forrivento, Gr, rit, Fr. Crt 
cerelle, dal suono della voce. Pataff. 6. (CY E come 
gheppio ne son rovesziato. Filo. D. 63. Mentrechi 
io in giro gli occhi volgeva, udii tra V'ultimo Poneute 
e" regno di Tracia, sopra a Siene, levarsi uno sparvier 
bellissimo e no gheppio. lim. buri. Curs. Moriga. 
Ove fra sterpi dirupati e greppi Son cataerata mia 
mulacchie £ gheppi. Frane. Sacch, Him, 47. Tu 
se' tra nuovi gheppi la pedona. Aforg. 14. SI. E 
gheppio molto del vento par vago. 

®. Prov. {ed in moto basso). Far gheppio vole 
Morire. Fir. Trin. 4. 6. {C) Se voi state tanto a 
mangiare, quanl'io starò a tornare, voi farete gheppio. 
Alleg. 152. 

1 GBERA, S. f. Voce corrotta da Ghiera {V.). 
Cerchietto. Buon. Tanc, 3. 13. (M.} Cresci, bet 
fongo,...; Fatti " Sr e mettiti la ghera, £ 
Salvin. Annot. ivi. {Mt.) Ghera o ghiera, quel giro 
di metallo in fondo di una mazza, 

t GHERBELLARE. V. inirana. Passare per gher- 
bello, Vagliare. {Fanf.} 

t GHERBELLIRE. V.o. Ghermire. Pataff. 1. (C} 
Vutmi tu gherbellir? non cespicare. (T.] /nfram- 
mettesi LL, come in Accordellato per Asrordo (V.). 

f GARUBELLO, S. nr. Vaglio, Garbello (V.}. Forse 
9ff. a Crivellun da Cribrum, inframmessari lo soc. 

icett, fior, 1498, 90, (Fanf.) Nessuna vagliatura di 
spezierie, come s'è poperello uscito del gherbello. 

t GUERBINO. $, rm, Nome di vento, Lo stesso che 
Garbino (V.), e anche Agherbino. Tes. Br. 2. 37, 
{Ci Di mezzodì viene un vento, che è della natura 
dell'altro di mezzodì e ha nome Affrico...: quando 
egli è dolce e soave, l'appellino Gherbino. M. V. 3. 
104, Si mosse uno sformato fuoco nell'aria, il quale 
corse per Gherbino invérso Greco. 

GHERIGLIO. S. m. La parte delle noci che si man- 
fis; e dicesi di ogni amima che abbia nocciolo. (Fanf.; 
7, GameLio. (Tav.) fioni, Filos. mor. f. 4. La noee 
non di alcun gusto all'uomo, se prima non la smalla 
e stiaccia, dovo arrivato poi al gheriglio che è buono, 
viene a gustare il suo sapore. — Serd. Prov. vof. 3. 
{M.} La noce ba tre parti; Ja prima coperta (invoglio) 
si dice mallo; il guscio che è duro, e si schiaccia; 
it gheriglio, che é dolce, e si mangia. 

MERLINO. S. m. {Mar.} [Fin.| Gomenetia, Go- 
mena di diametro minore di quello delle altre dello 
stesso bastimento. [r.] Forse ia stessa orig. di 
Ghlermire; giacché l'ancora ghermisce, afferra. 

GMERMINELLA. S. f. Sorfa di ginoco di mano, 
così detto dul Chermire, che é aggrancire o aggran- 
fure con gli artigli la preda; ed è ginnco in cui con 
leggerezza di mano si fa parere un filo, 0 simile, 
or dentro or fuori d'una mazzuola come si vuole. 
Frane, Sacch, Nov, 69. {C) E questo si era il giuoco 
della gherminella, che tenendo fa mazzuola tra le 
due mani, e mettendovi su la detta corda, dandogli 
alcuna volta, e passando uno grossolano, dicea, 
ehveit'à dentro, e ell'è di fuori. Cavele, Puagil. cap. 
21. pag. 217, Questi tali si possono assomigliare 
propriamente a quelli che fanno il giuoco della gher- 
mivella, în ciò, che quegli con leggierezza di mani 
fanno parere il filo or dentro, or di fuori, come 
vogliono. Pass. 335. Egli fa come colui della gher- 
minella, che mostra di perdere per poter vincere, & 
d'aver Ptr per poler racquistare. 

2. Per inganno, Baratteria, Bocce, Nov. 32. 5. 
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ren Sof. 4. (M.} Guarda, gli dieea, a dirmi il vero, 
e non mi far gherminelle per addossarlani per fi- 
gliuoto. Baow. Frer, 2. 2, 4. (Mf.) E da Fattori Sentii, 
briachi, quelle gherminelle, Ch'aleami di lor fanno 
Quelle non e volte a'lor padroni. E Salvin. 
Annot. ini: Le gherminelle, le astuzie, le fraudi, le 
invenzioni per ghermire, cioè chiappare, ingannare, 
giuntare. 

GRERMRE, V. a. I! pigliare che fanno tutti gli 
animali rapaci con lu branca. La rad. Er, e Ar, 
suono imil, Fior. ital. D. (C) Un'aquila apparve 
in aria..., € percosso che ebbe tea loro, ghermio 
un grande cecero cogli artigli. 1). Inf. 22. Volse gli 
artigh al suo compagno, È fu con lui, sovra "l fosso, 
ghermito, (T.] Landino: Lo ghermi, cioè lo prese 
cogli artigli. 

2. Yrusi. Prendere con forza, Carpire, Franc. 
Stcch. Rim. Gio. d'Amer. 68. (C) lo son gher- 
mito, Franco, dalle gotte Venute per far cose di 
seperchio, 

5. Per Ingaunare, Giuntare, Salvin. Annot, F, 
R. 2. 4. (M£} Ghermire, lo stesso che Carpire; lat, 
ilecipere. 

4. N. pass. Altaccarsi, Azzuffarsi. Beru. Orl, 
1. 3. 68, (C) E na coll'altro insieme s'è ghermita. 

5. [Cast] Combattere con gli artigli. Pecor. g. 
4. n. 1. La gazza fuggi nel giardino di M, Stricea, 
e la sparviere si ghermi con lei, 

GHERMITO. Part. puss. e Agg. Da Guenmar. 
Dant. fuf. 21. {C} L'omero suo, ch'era acuto e su- 
perbo, Cartara un peccator con ambo l'anche, Fd 
ei tenea de' piè ghermito il nerbo. Filoc. 5, 62. 
Fiecatalasi in piedi, sopra la schiena forte ghermita 


tenea, 

GHERMITORE, Verb, m. di Gnenmne. Chi o Che 
ghermisce. Chiabr, Poemett, {M.) 1 perchè, sciallo 
n] mitor falcone, Per li campi dell'aria armi gli 
artigli Contro Pacceggia® E alirore: Il ghermitore 
ustor spiega le piume. 

GHERMITRICE. S. 
{Fanf.} 

î GHERMEGIO, S. m. Voce oscura del Pasaffio, 
Farse Inganno, Beffa, a sim, (Fauf.} !r.} Ghermi- 
mella si reca alle imayini di Trappota, di Calappio, 
f rin. 

1 GREROFANATO, Agg. Che ha colore di ghernfano. 
Cod. marne. c. 455. 60. 61. (Feaf.) Ell'entrò nel 
cotal munistero... Con un mantel gherofinato nero, 
E foderato di drappo cangiante, 

î GHEROFANELLA. S. f. (Dot.) Erha ch'é la stessa 
the Gorofanata (V.). Zibald. Ande, 110, (C) Togli 
barbe di prezzemobo..., di gherofanella..., e fa bol- 
lire tutte queste cose, 

1GHEROFANMO, S, ne, (Bot.} Lo stesca ehe Garofano 
{VA Zibald, Andr. 43, (C) A tcmpo fnigido di rose 
calde, cennamo, gherofani, mirra,.., Aicett, Fiur, 
87. Le medicine odorale, come la cannella, i ghero- 
fan, la moce, e alire, sì pesiano con manca veemenza. 
E 124. Quelli lofii) che sono tratti di frutti odorati, 
come di noci mascade e di gherofani, conservano 
la virtù loro assai tempo. 

2, 1 Per Una sorta di riola che ha odor di guro- 
favo, Fir. Dial. bell, donn. 406. |C} Si metton tanti 
liem e tante foglie, che pajon bene spesso un vaso 
di eherofani o di persa. £ 409. Le viole, che molti 
dall'odore chiaman gherofani..., si portavano in mano 
a quei lempi. 

GHERONCINO, S. me. Dim. di Guenowe. [Val.] 
Ordinam, Ornam, Donn. Etrur. 1, 374, Vestimento, 
nei quale sieno più d'otto ghereni 0 gheroneini. 

GIERONE. S. no. Luo di quelle punte triangolari 
con la base all'ingiù, cucite una per ciascun loto 
della camicia, 0 alire vesti, per dar loro wn certo 
garbo: e anche Porte qualungne di vestimento. 
iFanf.) Tr.} Germ. Georen, in senso sim, Hammeata 
anche Girone, E quel che &. Vili. dice Aggiteronato, 
ia V. di Cola di Rienzo Inglironato, V. anche 
Gineni. Sen, Garone. Spagn. Girones. Moren. Ad 
fipdo vestium snarnim se lenentes, — Bore, Nor. 
18. 14. (€) Alzandosi i gheroni della gonuella..., 
moo molla dopo gli empié. Ott. Com, Inf. 30. 524. 
È quella prese ii gherone del suo vestimento , e 
disse:... Dittam. 2. G, Della mia vesta nel più bel 
Eherame, Lassa, questo crudele il fuoca mise. S. 
Agoat. €. D. Saul prese il gherone del vestimento 
suo, e stracciollo, ICamp.} Mit. 1. 39. Ed ella, ve- 
dendelo, mossesi sola, e preselo per lo gherone della! 


{C\ Accorgendosi quivi più le sue gherminelle mon 
aver luogo. Cerck. Dot, È 4. Gli servitori banno di 
pria Natura il far di queste gherminello. Car, 
f. e Agg. di Gnenurrone. 


gonnella, ed isforzevalemente gli dicea che dormisse 
con lei (lacinia vestimenti ejus), —: Salvia, Aunot. 
F. B.3.2. 17. (Mt.) Gherone, lembo della veste, dal 
giro, quasi girone, lat. ora. Coss. Serm. 1. \M} 
Salto al manlello, che svolazza a sorte, Schopro un 
gheron del min vestito. 

[Goat.] Nel signif. part. aceenmato per primo 
nella def. Gli es. sopracitati sono nel signif. gen. 
Stat. Fior. Calim, um. 7. Sia tenuto lo detto vice- 
operaio e ciascuno famigliare della detta opera avere 
le loro guamacche di panno bigio sanza gheroni di- 
manzi e di dietro, 

2. Per simil, Peszo di cheechessia, C. V. 8. 3. 
4. (C) Nel della tempo si fecero intorno a San Gio- 
vanni i pilastri de' gheroni del marmo. Bern. Rim. 
105, Ha del labbro un gheron di sopra manco. Mar, 
Mon. 420. D'agni vittima portata loro ad immolare 
sbrandellarano un gherone per lie manicare. 

3. t Pigliarsela per un gherone, cioé Andarsi 
con Dio; mado basso, Alteg, 123, (C) Solennemente 
saltando la granata, se la prese per un glierone. 
Lor. Med. Arid. 5. ar. ult. Sicché pigliatevi per un 
nie e domandassera venite, che si farà allegra 
esta, 

4. Tom.) Prov. Tose. 111, Quel ehe non va nelle 
maniche, va ne' gheroni; Quel che now si consuma 
in una cosa, si consuma in un'altra; perché nella 
larghezza ordinaria delle lele n'escono, oltre le ma- 
niche, i gheroni. 

i GHETTA. Sf. T. metallurgy. [Sel.] Quella materia 
fusa e scorrevole che, nell'affinare l'argento permezzo 
rlel ceneraccio, fa il piombo siruggendosi, e che, 
gittata agli estremi dal soffiar det mantice, è levata 
via digli operaia mano a mano che si furma, finchè 
Fargento puro sia ridotto al fondo del ceneraccio, 
{Cont} Biring, Pirot. int, 7. Rendono (le materie 
ramigne) al ghettare maggior fadiga, perché tanto più 
sì taglia del ceanerattio che non si fa del piano, è 
quelli che sano assai) piombosi, se non son hen 
caldi, difficilmente rendono fuori la ghetta, — Cod. 
mario. €, 220, 28. {Funf.) A cdintare si vende pepe 
toudo e gherbellasi; € aliume... e piomba, e gietta, 
e mele d'ape. 

0 tEamodo di Agg. Ballin, Decenn, {ML} 
Compurre quella vernice con istaguo, terra ghetla 
cd antimonio, ed altri minerali cotti al fuoco di una 
fornace fitta apposta. Arg Urd. Gab, Siena, La 
soma de la terra ghella j. sol. 

GHETTA. S, f. Calzamento di tela, panno, 
cuojo, ecc., che si abboltona 0 si affibbia sul lato 
esterno della yamba, che cuopre molta parte della 
scarpa, è che é tenuto fermo da una staffa, per lo 
più di pelle, che passa sotto il suolo presso al lacco. 
Adoperasi generalmente in plurale. (Fanf.) Voce 
esotica, mo usata in il. Sar. Urmit, 1. 214, (GA) 
Egli calza delle ghelte di tana forti ed alte, che gli 
iifendono tutta la gamba ed il ginocchio. 

t GHETTARE. V. n. oss. Affinar l'oro 0 Pargento 
per messo della gheita, {Fanf.\ Biring. Pirot. 213. 
(GA.) Già nell'Alemagna vidi affinare ad un fornello 
che aveva in scambio di cappello una volta mirata, 
e attorno vi stavano ghettando a lavorare a sei fine- 
strette sei maestri, 

CHETTINA. S. /. Mezza ghetta, che cuopre solo 
la parte inferiore della gamba. (Fanf.) 

GHETTO, |1.] S. m. Contrada d'alenne città nella 
quale sono le case degli Elwei, separate dalle altre, 
un tempo anche con apposita chiusura. |r.} Non de 
Guitto né da Giudaicetum, ma dall'ebr., è pure 
cald., Ghet, Separazione. = Minucc. Not. Malm, 
vr. i. p. 307, col. 2, {Gh.) Li Ebrei, quando vo- 
gliono dire alle lor magli che le castigheranno co") 
repudiarle, dicono: « Ti manderò al ghetto s. Malm, 
5. 40, (C) Buon di, corrier; che nuova c'è di ghielto? 
Itim. burl. Curs. Mar. Con qualche debituzzo in 
lisca e in ghetto, [Cont.j Bandi Fior. xxvui, 34, 
St proibisce a' sarti e sartori, e al allri per loro, ed 
a' garzoni d'ogni bottega, come ancora a' figliuali di 
famiglia, l'andare in ghello a comprare, o vendere 
cos'aleuna nè vecchia nè nuova, da detti Ebrei, [7.] 
Sett. Libr. Sat, 88. Come în vesta Avesse in ghetto 
o in Frecceria (conirada di Venezia, e forse ucceana 
al trasl. di Frecciare, V.).lasciata, 

2. [7.} Il ghetto, forma di dispr. da non ripe- 
fere, il corpo degli Israeliti; o il minuto e illiberule 
commercio anco di Cristiani, a taluno de' quali 
certi titoli di dispr, somiglianti si addirebbero forse 
più. [M.F.] Cecew Angqieli. Son, xu. in Paru. ftat. 
xii, 213. Amor mi fa nvogliar di sì gran ladre, Che 
par che siano figtiuole di ghetto. 


3, [t.] Pare, È un ghetto, Parte di città anguste 
e sudicia. 

(Fanf.} Fare un ghetto, quando malti insieme 
vogliono dire il futto faro, onde fanno una confusione. 

{T.] Contrada che è un ghetto, angusto, mal- 
sana, sudicio, 3 

GHETTUME. S. in. Frastuono. Fare un ghettume 
è lo stesso che Fare un ghetto {V., $ 5). (Fanf.) Con 
più dispr, 

GHEZZO. Ayg. Nero, e dicesi de' Mori di Barba- 
ria, i quali non sono neri affetto, ma di nu certo 
rotore simile al lionnto, (Funf.) {T.] Per Moro, forse, 
piuttostoché da Nigellus, da Aegyptias: e in qualche 
lingua son detti Vigizi gli Zinguni. Dice il Ferrari 
che Gherzo ai Lomb, # al fiamarro, da D, (1.25.) 
comparato a un altro serpentello livido e mero, — 
Per Moro nel processo di F, Savonarola ilel 1498 
cit. dal Medi. — Cit. Lett. 10. 29. (C) Maggiore 
ingiuria sarta a qualunque di voi è Ja minore, se 
intendesse in dello Imperadore di Roma, che se 
l'Imperadrice nel più vile schiavo ghezzo, brutto del 
momio. Ciriff. Cote. 2.60, La quarta schiera fo d'un 
Mascià ghezzo, Che venne insin dal fin deli'Orîente. 
E 2. 70. Primo a secondo; e terzo manda al piano, 
£ il quarto e il quinto, e nella schiera gingne Del 
Bascià ghezzo. Bern, Orl. 1. 16. 27. La prima 
schiera guidando, cammina Un Archiloro ghezzo, 
ch'è gigante. Pros, Fior. par. 4. v. 3. p. 9. (GA.) 
1 Mori sono propriamente glexzi, che è tra] ringano 
el nero, Allegr. 288, ediz, Crits. Vha poche donne, 
è son senza bellezza, Che stando nelle case affumi- 
cate, Chi non è mora affatto, almeno è ghezza, 

E a modo di Sost. Fir, Tria. 4. 2. (U} Chi è 
questa ghezza che mi chiama? Questo non sapev'io, 
che in Viterbo fosse more, 

2. [Palm.] Dicesi dell'avo guando incomincia a 
divenire nera e a maturare, e dicesi che diviene 
vaia o ghezza. — Pera, Rim, O. (0) Si sente un'al- 
legrezza De' frutti che si veggono indolcire, Dell'ura 
che cominria w farsi ghezza. Soder. Colt, 118. Pi- 
glisi adunque dell'agrosto, di viti di tre volte massi- 
mamente, 0 altro di sugo assai, e acerlin bene, e non 
ghezzo. Malat. Tin. San, 44, \Gh.) L'uva è già chezza, 
€ sono in molle i tini, Sicché vendemiar puossi a 
nostra posta. 

GHEZZO. S. m. (Not.) Specie di fungo, del qenere 
Boletus, detto anche Fungo porcino, forse del suo 
colore quasi nero; ande i contmdini di Pisa chia- 
mano i Ghezzi, Morelli. Lat. Boletus bovinus, (Aff.) 
V. letim. all'altra voce Gnezzo agg. Lib. cur. 
malati, (C) Tra migliori funghi sono i boteti, i 
gliezzi, le puzzole,... E alirove: | boleti sono più 
sollopasti ad esser velenosi, che non seno i ghezzi. 
Ma se ‘ghezzo è velenoso, cotale veleno è più mor- 
lifero di tutti î (unghi. 

GHEZZO, S. m. {Zoal.) [De F.] Specie indelermi- 
nata e forsanco fantastica ili corvo. == V, etim, 
in Guezzo agg. Serd. Pror, (M.} Ghezzo è spezie 
d'uccello nero, è perciò alcune volte ghezzo È nome 
adlidiettivo. {V. Guezzo 099.) Dittam. 2.3. {C) Gran 
leofanti, e questi avean castelli Sopra "l dosso, con 
ghezri neri © strani, Siruzzi con pappagalli, ed altri 
uccelli. Bran, Teac, 4. t. (M.) Credetti a um pip- 
pione empiere il gozzo, E in quel cambio ho imboc- 
cato un nibbio e un ghezzo. È Salvin. Aunmof. ivi. 
(Mt.} Un ghezza sarà sorta d'uccello nero; poichè 
ghezzo vale moro, quasi Egizio. [Tor.} Pole. Marg. 
XXV. 287. Trasmutossi in ghezzo a poco a pico. 
V. anehe GAEPPIO, 

GuiA. S. f. (Mar.) [Fin.] Fune che serve ad issare 
o innalzare dei pesi; può essere semplice, ossia pas- 
sala per un bozzello ad wma sala poleggia, o dappia, 
e allora forma paranco. Colle ghie s'issano le parti 
dell'attreszatura, i bastoni de' coltellucci, casse, 
botti, animati, ecc, 

tGMIABALDINA, Sf. Lo siero che Ghiarabaldana 
(V.). Virch. Sue. 4. 6. (C} Di catesto ve ne voglio 
stare io per un danajo, anzi per una ghiabaldana, 
che se ne dinna trentasei per un pelo d'asino. 

1 GRIABALDANO, S. m. Lo stesso che Ghiarabaltana 
{V.). Vareh. Ercal. 101. (C) Quando ci vogliamo 
mostrare non curanti di checchessia..., diciamo...: 
io mon ne darei... un ghiabaldano; de' quali se ne 
darano trentasei per un pelo di asino, E 256. Areb- 
hono dato per meno d'un glhiabaldano tutte così fatte 
comparazioni, : 

i GIACCESCO, Agg. Di qualità di ghiaccio. Lat. 
aurea Glacialis. Ott. Com. Par. 23, 504, (C) Se- 
condo Meda, quell'acque celestiali, non per vaporale 
sottigliezza, ma per ghiaccesca fermezza, a modo di 


GHIACCIA 


cristallo fermo e chiaro, supra il fermamento sono 


sospese. 

$ GRIACCIA. Sf Ghiaccio. Glacia, ae, nelle GI. 
lat. gr. — Dant. Inf. 
appar vergogna Eran l'ombre dolenti nella ghiaccia. 


È 33. E s'io mon ti disbrigo, Al fondo della ghiaccia 
ir mi convegna. Min, ant, P. N Aiec. da Fr. Visio 


hò..., È fredda ghiaccia per calor disfare. Cose. 
S. Bern, (M.) Cosi come In gliaccia si dissolve per 
lo caldo, Pallad. Ott. 4. {ME} Micisa ovwer attullata 
giù la glriaccia non si arrostiscono,.. 

2. t Fiy. Per Inverno, Brun. Favolett, 4. 244. 
M.) Così face l'angello Che al tempo dolce belio 


n noi gajo dimora, E canta ciascun'ora; Ma quando 


vien la ghiaccia, Che non par che Li piaccia,... Da 
noi fugge e diparte. 

GRIACCIAJA. S. f. Da Gmiaccio, Luogo dove si 
conserva il ghinecio. Frigidarinm, in Vite, — Red. 
Annot, Ditir, TO, {C} In una delle sua collinetta si 
mantiene una ghiacciaja, per consersare quei vini 
che si tengono la state nella grotta incavata sotto di 
essa gliiacciaja. 

2. [v.] Luogo freddo da abitare, È una ghiac- 
ciaja, 

3. [C.C] Converrà per nr Mrs gli eterni 
ghiacci, che stanno, se non in Toscana, sulle vette 
dei monti altissimi del resto d'Italia. Si chiamano 
Ghiaeciaje comunem., e dagli alpigiani Vedrette, da 
Vetro, 

GHIACCIARE. V. n. oss. Propriamente il Conge- 
larsi dell'acqua e d'altre cose lignide, per il freddo 
Lot. aureo Giaciare. G. V, 8 SI. 8. (C) Ghineciò 
il Rodano, sicché vi si potea passare a piele. Petr. 
Canz. 7. 2, Quando avrò cheto il core, asciutti gli 
occhi, Vedrem ghiacciare il fuoco, arder la neve. 
Cr. 4.41. 4. E anche non si dée jin tempo di gran 
fredilura murare, imperocchè se ghiacciasse, si dis- 
solverebbe poi nel tempo del caldo. PI L'acqua 
ghiacciava. — Gli ghiacciavano le vestì aibdasso. 

2. E att. Far divenir ghiaccio, Ayyhiacciore; 
come per es. La neve ghiaccia il vino meglio che il 
ghiaccio, 11) 

GHIACCIATO, Part. pass. e Agg, Da GHACCIARE, 
In Plin. Glaciatus. pian Colt. 4. 84. (C) Sopra i 
preci monti e i freddi colli Cotla treggia e col 

ue portar si dée. Poliz. st. 1. 72. Imi non osa 
entrar ghiacciato verno. Red, Lett. 4. 217. Un nome 
che compremlesse il ghiaccio, la neve, ta brinata, la 
nebbia ghiacciata, l'umidità ghiacciata, ed in somma 
tutte le razze di*quelle cose, che ghiacciate, pel caldo 
si scinlgono in acqua. 

2. letto anche per esagerazione, Che è freddo 
come ghiaccio. Poliz. st. 4. 41. (C) D'un ghiaccinio 
sudore era già molle. 

3. Dice anche Ghiaccialo morto, per esprimere 
maggior grade di freddesza. Hed. Lett. 123. {M.} 
Vogliono {Je fragole) essere ghiacciate morte, e tanto 
le addice loro il ghiaccio, che in sin quelle che si 
mangiano siroppate voglion esser con In neve, 

4. Per Fitto nel ghiaccio. Dunt. fuf. 32. (0) Noi 
eravam partiti già da ello, Clio vidi due ghiacciati 
in una buca. 

5. Trast. Crudo, Privo d'amore. Guitt. Lett. 96. 
{C} Ma tiepidi siamo, e quasi ghiacciati a buono. 
Bern. Orl. 1, 8. 20, Ma con quel cor ghincciato 
adamantino Si delibera al tutto di pirtire. 

6. Per Impenetrabile, Futato, Red. Esp. nat. 15. 
(C) Un soldato che si vantava d'esser fatato ed im- 
penetrabile, 0, come volgarmente lo dicono, si glo- 
riava d'esser indurito e ghiacciato, E 16, 1) primo 
diceva di essere il fatato, o il gliiacciato. (Qui a modo 
di Sast,) 

GHIACCIATO. S. m. Gelo, Gelamento, Agghiac- 
ciamenio. Magg. Fortific. 27, (GA.} Sì mori {il pa- 
rapetto della cortina) con mattoni crudi, facendo dal 
lato di fuori e nel colnto una soltile scorza 0 cami- 
sria (camicia) di mattoni cotti, per difendere l'opere 
dalle piogge è dai ghiacciati. Cont, | Cart. Art. ined. 
G. n. DT, Questi ghiacciati in fatto che le volte 
del ballatoio son tutie per mala via, e ci piove, ed 
infradicia le mura, nei 

(t.) Nel Senese pare sia il ghiaccio che fa la 
stagione, e che dura. S'è avuto quest'anno ghiacciati 
più forli del solito. . so 

t GHIACCIATO, S. mm. (Min.} Macchia bianchiccia 
e diafana, come il ghinecio, che si scorge talvolta 
nelle pietre. Vosar. (Af.) Tetra serena... dove sia 
umidili, e vi piova su, 0 abbia gliinociati addosso, si 
logora e si sfalda, ma al coperto ella dura in infinito. 

GRIACCIO. S. m, Aff. al lat, aureo Glacies. (Fis.) 
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[Gov.] Acqua solida. Il ghiaccio per liquefarsi vuole 
80 calorie, cioò 80 unità di calore. — Boce. Nov. 18, 
40. [C) La qual veramente, come il ghiaccio al fuoco, 
si consuma per voi. Petr, Cans. 18. 1, E in vece 
dell'erbetta per le valli Non si vede altro che prvine 
e ghiaccio. Bern. Orl. 1, 12, 48, Proprio pajon 
due ghiacci posti al sole, Tanto il pianto dagli occhi 
ognon versava, 

t.} Lastra, Pezzo ili ghiaccio, 

T.|] Deposili di ghiaccio. 

1.) Pezzo in ghiaccio, 

T.] Prov, Tose. 365. Ci si slrueciola come «ul 
ghiaccio, £ 370. Si rompe come il ghiaccio. {Di cosa 
fragile.) 

2. Detto anche del tempo del ghiaccio, cioè In- 
verno, Alam. Gir. 24. 8. (C) Tosto trionfatore in 
questo lito Sarà tornato, pria che parta il ghiaccio, 

It.) Piur. Di quelli che fa la stagione. Lunghi, 
Forti ghiacci. — î ghiacci danneggiarono la caum- 
pagna. 

5. E fig. Petr. Canz. 44.1. (C) E da'begli occhi 
mosse il freddo ghiaccio Che mi passò nel com. £ 
16. 4. {M.) Ol allor sia un dì Madonna senza ‘l 
ghiaccio Dentro, e di fuor senza L'usata nebbia. È 
3, E nel bel petto l'indurato ghiaccio, Che trae dal 
mio si ddolornsi venti. 

4. |t.] Modo iperb, Mani di ghiaccio. — Ha le 
mani elie sono un ghiaccio. — È Intta un ghiaccio, 

fm Cuore di ghiaccio, non riscaldato de'affetti 
gentili, 

[T.} Parole di ghinccio, d'anima fredda, e che 
raffreddano chi le sente, — Discorso accademico 
ch'era un ghiaccio. 

[7.1 Rimanere di ghiaccio; /otmobile per ter- 
rore 0 alira pnssione sribita che istupidisca. 

5. Conserva di ghiscelo, per Chiacciaja, Mogal. 
Sagg. nut. esper. 253, {GA} Una palla di velro,... 
dopo essere stala per dieci giorni nel fondo d'una 
cisterna, e per aliretanti in una conserva di ghiac- 
cio, non cresce di peso,... |7.} Vendere il ghiaccio, 

6. Poet. Liquido ghiaccio, per Fonte limpida e 
fresca. Appena del verso. Bern. Orl. DI. 68, {M.) 
È faceva alla fonte intorno un laccio; Acciò se alcun 
tirato dagli odori, E dalla vista del liquido ghiaccio, 
Venisse all'esca. 

E Vivo ghiaccio, per Acqua. Bern. Orl, 2, 8.9, 
(Mon.} Tre miglia circondava il vivo gliiuccio {cioé, 
quel lago), 

7. Rompere il ghiaccio, fig., rale Fare Ja strada 
altrui in alcuna cosa, cominciandola a trattare, e 
agerolondone la intelligenza, Borgh. Urig. Fir. 226. 
i Cosa ch'io farti d'assai mala voglia, se non mi 
fusse stato rotta il ghiaccio innanzi da discreti, giu- 
iliziosi e valenti nomini. Cirifi. Calr. 4. 199. (Man.) 
Leon rispose: 1° vaglio esser quello Che rompe il 
ghiaccio; e voirseguite presto. ; 

{r.] Rompere il ghiaccio. Vincere le prime ne 
ficoltà d'una cosa, v anco l'inerzia, Ih due che 
s'erano raffreddati, è che poi rientrano ne' buoni 
termini di prima, dicesi: Ora ch'è ratto il ghiaccio, 
dopo i primi colloqui, s'intenderanno. = Polis. 
Itim. 67, (M.} È però, Donna, rompi un tratto il 
ghiaccio,... 

8. E allegoricam. Petr. Son. 420. {M_) Me, caldi 
sospiri, al freddo core; Rompete il ghiaccio che pietà 
contenide. 

4. (Ar, Mes.} Ghiaccio dicesi anche da' Giojellieri 
per Ghiacciuolo delle gioje, ed anche delle pietre 
dure. Voc, Dis, G. in Agata. (M.) L'agata è in oggi 
parte trasparente, ma nel gliinccio molto più. 

cuuccio. Agg. Sine, di Ginacciaro. Poliz, S1.4, 
17, (3f.) Quanto è più dolce, quanto è più sicuro... 
Veder la valle e "l colle e l'aer puro, L'erbe, i fior, 
l'acqua viva, chiara e ghiaccia! {Qui per Fresca.) 

è. E nel signif. del $ 2 cli Ghiacciato ayg. Ma 
nel ling, parl, Ghiaccio dice talvolta men fredeto, 
V. anche Diaccio. Vit. S. A. Madd, 54. 55. (M.) 
Fue sì grande e sì crudele iì dolore, che cadde in 
terra tramortita, è diventò ghiaccia come neve. 

{Tom.) Mani gliiaccie, Suor ghiaccio. — Son 
tutto Log 

3. Fig. [B.] Parve più freddo (fiacco) ogni pagan 
se, ghiaccio; Parve ogni Scotto più che fiumma 
caldo. 

t GHIACCIOLETTO. V, GmiaccivoLETTO. 

1 GRIACCIOSO, Agg. Ghiacciote, Gelido, Pieno di 
ghiaccio, Alam. fim, 274. (M.) lo pur men vo per 
la ghineciosa riva Di voi cantando, a sostro none 
solo Mi fa sicuro andar per ogni calle. Soler. Arb. 
176. {GA.) Quando è l'anno ghiiaccioso, 
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GIIACCIUOLA, Ayg. e S. f. (Agr.) Sorta di pera. 
Car. Volg. Loag. Am, 3. (Aft.) Vi si trovava una 
gran dovizia di pere caravelle, di persamolte, di 
ghiacciuole, [F.T-3.} Matt. Diose. 1. 433, 

GHIACCIUOLETTO, e t GHIACCIOLETTO. S. m. Dis, 
di Guacciwoo delle gioje. V, CiaccicoLo, {Ar. 
Mes.) Sto. nat. esp. Diar. {M.) La parte più dura 
{delle gioje) suol essere quella dove si veggono 
aleuni ginaccioletti trasparenti, dove s'uniscono 
cere venuzze, che sono come fibre della sioja, 

GIIACCIUOLO, S. om. Umore che agghiaccia nel 
grondare, Ricett. Fior. (C) Il nitro... si congela 
sopra la terra e nelle ville a modo di ghiscciuoli. 

[r.] Ghiaccinoli alle  grondaje, sulia barba 
{umore gelato che pende). [Camp,] Afef. un. Ed 
aveva arruffati i canuti capetli, e pieni di prudenti 
ghiacciuoli. (E? glazinlis Hyems canos hirsuta ca- 
piltos,) [Val.] Fag. Rim. 3.207, Vi voggio un ch'a 
so) gregno un berrettaccio, Che gli copre gli orecchi 
e gli ocelii affatto, E che al naso ha i ghiaccinoli 
lunghi no braccio. (Parla degli effetti del freddo in 
Polonia.) = Dust, Ross. Appar. e Interm, 24. 
tergo, (Gh.} Chiarissimi e bei cristalli rassomiglianti 
a'ghiaeciuoli. 

2. [M.F.] t Bigoncimolo che si uso nel levare il 
ghiaccio dalle yhiacciaje. Morg. Magg. 48. 116. 
È perch'io vorrei ber con un ghiacciuolo, Se Ma- 
cometto il mosto vieta e biasima, Credo che sia il 
sogno e la fantasia. 

3. (Fis.} [Gov.] Dicesi in Meteorologia dei gra- 
nelli di grundine, e in generale di qualunque pic- 
cola massa naturale o artifiziale di ghiacero, 1 
ghiaccinoli di quella gradinata eran grossi come 
noccinole, e tutti a strati come Je cipolle, 

# GRIACCILOLO. Agg, [G.Fat.] De' denti che gi ri- 
sentono della impressione del ghiaccio, Fum. — In 
Firenze chi vende cocomeri per decantarne la fre- 
schezzo, grida: Chi ha il dente ghiacciuolo nou 
s necosti, 

2. |Cont.] Che si rompe facilmente come il ghiaccio. 
Fausto da Long. Duelta, 1, 17. Guarderà l'arme 
che gli darà l'avversario suo tanto da olfesa come 
dla difesa, che sieno uguali, senza inganno, senza 
differente maestria, non alterate, nou impeditive, non 
ghiscciuole, nun inchiodate con chiodi di piombo o 
di stagno. 

3. {Vet.} {Valla.] Gbiacciuolo, Scheggiaso, o Vi- 
triolo. Chiamasi ghiacciuolo il piede, la cui pa- 
rete Iroppo arida e secca facilmente si rompe a 
almen si scheggia. [Uont.} Garz, M. Cav. mi. 52. 
Quando evaporana le anghie l'umido naturale, diven- 
gono troppo aride e secche, e da questo temperamento 
nascono due sorti d'unghie cattive; l'una troppo dora 
e secca, ghiacciola e vitriola, perché a guisa di 
ghiaccio o di vetro sì rompe e spezza. 

CHIACCICOLO. S. m. (Ar. Mes.) Dicesi da' giojel- 
lieri un difetto delle gioje che suno come incrinate, 
per essere stale tratte con troppa vinlenza dalla 
cnen. Sogg. nat. esp. Diar. (M.} Le gioje che hanno 
internamente alcuni ghiacciuoli, se questi arrivano 
da parte a parte, sono fragilissime, 

î GHIACERE. V, n, ass. /diotismo de' Fiorentini 
da non essere imitato. Giacere {V.). (Fanf.) Varch, 
Les. 86. (C} Mi par d'essere quasi sempre in com- 
pagnia vostra, ora ghiacendo sotlo alcuna ombra, 
ora spaziando per qualche riva, Soder. Colt. 27. 
Quando si pone avanti, si riempiano le fosse un po a 
ghiacere, come da prima si disse, 

î GHIACINTO. $. mi, Oggi Giacinto (V.}, Pietra 
presiasa. (Funf.} Henv, Cell. Oref. 3, (C) Conou- 
merano fra le gioje il grisopazio, il ghiacinto, la 
Spinella... 

GRIADO. S. m, Eccessito freddo. {C) [r.] La 
desin, es di Giacies essendo com. a ultre vuci, come 
Species, e sim., gl'/t. s'atteanero alle rid, 1) forse 
intesero che il freddo corporeo e quelto del terrore 
trapassino come spada. E in provenz. Glav, Terrore ; 
in Provens. c'é anche Glay, Spoda, da Gladius. 
Y. l'altro Giano più salta, 

2. E fig. Bern. Orl. 1. 42. 44, (C) Come la 
donna questa cosa intende, Un ghiado proprio ul cor 
venir si sente. Red. Son. 22. Senti poi, disse, come 
avrampo ed ardo In mezzo al gluado, e come il 
fuoco ho in seno, 

t GIIADO, S. n. Per Coltello; ma forse non si 
trova usato, se non colla prep. A; onde Morto, Ta- 
gliato, e sim., a ghiado, cioe Di coltello. Non da 
Uualo, nn da Gladius, aureo lat. Bocce. Nor. 
79, 45, (C) Anzi preghiamo Iddio che vi dea tanti 
malanni, che voi state morto a ghiado. G, V. 8. 92. 
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2. Noffo fu impiccato, e 'l Priore morto a ghiado. 
M. V. 3. 70. E la donna rimase vedova di due 
morili tagliati a ghiado in picciolo travalicamento di 
tempo. Cron, Veli, 33. E‘ fratello, non mi ricordo 
del nome, fu morto a ghialo callivamente. Cecch. 
Prov. 37. {M.) Aghiado, se è verho vuol dire patir 
gran freddo; se è avverbio vuol dire ammazzato di 
coltello, ma vi si mette innanzi morto a ghiado; così 
Tusò Giovanni Villani. 

î. 1 Dicesi anche A giallo nel siguif. e modo 
medesima, che rende l'I di Glutins. Cranichett, 245. 
(Man,) ll gonfaloniere vile e codardo piangeva i suni 
figlivoli e la moglie, e simile gli altri signori stavano, 
the parevano tutti morti a ghiadi. 

i. t Trovasi anche in rima A ghiada, e vale lo 
stesso che A ghiado. Burch, 1. 27. (Man.) E più, 
ch'io sentii dir da una pesca, Che aspettava d'esser 
morta a ghiada. 

4. [Camp.} t Decidere a ghiado, per Trucidare 
di coltello, ere. Bib. Num. SI. Balaam, Bglivolo di 
Besr, uccisero a ghiado (inferfecerunt gladio), 

GHIAGGILOLO. S. mu. (Bot.) (D.Pont.] Nome rol- 

re di una specie di Iride (iris florentina, L.} & 
ori cilestri, 0 bianchi, la cni radice secca esala un 
grala e forte odure di viola che dura assai tempo. 
IV. Inibs.) — Plia, Gladiolus, I Gr. aid dalla 
forma. Fr. Glayeol. Cr. 4, 40, 5. (C) Altri in ve- 
rità così i vini condiscono : logli cardamomo, gliag- 
giuslo,... (Tom.) £ 6. 61, Af. Altobr, (C) Kecipe 

rigiovo, cubebe, ghiaggiuolo, isapo, uve passe, 
bquirizia, e fichi secchi. Soder. Colt. 115. Prendi 
once quattro di ottima iride, o gbiaggiwolo, e un 

no di seme di finocchio,... Dav, Colt. Cava 
e barbe del gliiaggiuolo per seccare. Ricett, Fior. 
{M.} It ghiaggiuolo, o giglio celeste, è di due ragioni, 
uno fa f fiore rossigno, a similitudine dell'arco ba- 
levo, così variato; l'altro fa il fiore celeste, e questo 
è più usato in medicina. fed. nel Dis, di A. Posta. 
Ne) Il sugo della radice del ghiaggiuolo nostrale 
porta fuori del corpo la sierosità; onde vale contro 
all'idropisia acquosa, e si costuma mescolarlo colla 
manna, 

GRIAJA, S, f. Aff. allot, aureo Glares, Rena grossa, 
entrovi mesculoti sossuoli, per lo più menata da' 

i. {Cont.} he St. nat. 1. 40, Ghiara si dicono 

vene e cumoli di pietre piccole, maggiori di 
arena, ritonde per il più, come nelli leiti de fiumi, 
bti del mare, e nelle cave in proprii suoli suol ritro- 
varsi. = Bocce. g. O. f. 41. (C) Ni suo fondo mostrava 
esser d'una minutissama ghwja. Pallad. 5. Nè terra 
creta sola, nè arene smorte, né ghiaja digiuno, £ 
Febb, 25. La ghiaja e l'argilla temono ; nel sabbione 
e nella rena non si dilettano. Mor, S. Greg. La 
ghiaja non è altro se non certe pietre piccole, le 
quali sono menate da' fiumi. M. V. 11.19. Il ca- 
stellano e li fanti che con lui erano, se ne feciono 
beffe, multiplicando fe villanie, e rimproverando al 
Comune di Firenze la ghiaja. Dittam. 3. 6. lo fui 
ia sulla ghiaja, ove il Pisano Sconfisse il Fiorentino. 

2. (Tom.} Sualo ghiajoso. Crese. 1. 8. Le ghiaje 
daranno vene incerte (#nogna), [Cont,} Mart. È, 
Arch. Alb, 279. 8, Ma ne la ghiaja, se ella sarà 
sciolta 0 minuta, vi si caverà (l'acqua) con speranza 
non certa. 

3. [Lamb.] Que' Sassi spezzati che infasano i 
vuoterelli della mussicciala, e poi, triti dalle 
fuale, facciano quel piano unito e asciutto, che i 
forestieri ammirano nelle strade toscane. V. anche 
Giani. He 

4, [Palm.} Ghiaja galestrina. V. GaLESTRO. 

CRIAIATA. S. f. Da Guiasa. Spandimento di 
ghiaja per assodare i luoghi fangosi, Tue. Unv. 
Ann, 1. 22. (C) Mandò Cecina a riconoscere il bosco 
addentro, e far ponti, e ghiajate a'pantani e a'fanghi, 
(Qui il lut, ha Aggeres.) : 

i GHIAJONACCIO, S. m. [Cont.} Pegg. di Gnia- 
dose. Carl. Art. ined. G. im. {16. Levsamo un 
pezzo di massa e di ghiajonaccio per seguitare il fine 
del palazzo: ancora vi è da cavare assai dove va la 
scal. 


a. 
GHIAJONE. S. m. erro Farma accr. di GHIASA, 
come Sabbione du Sabbia, Cart. Art, ined. G. mn. 
118. Di già s'è levato in buona parte il masso el 
ghizjone, dove va la scala, e le dette stanze. lo mi 
risolte di tagliare tanto del monte che "1 muro mae- 
potesse venire a fondarsi sino a basso. £ 86. 
levato più della terza parte del terreno e ghiajone 
da questa banda, dove va il resto di questa fabbrica ; 
€ dore va la cappella e la scala, si cavano delle pietre 
© assai sassi. V. anche GHIARONE, 


Mizsoxanto Eraciamo, — Yol, il, 
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GHIAJOSO. Agg. Che ha ghiaja, Di natura di | 


hiaja. Lat, aureo Glareosus, Cr, 5. 16, 4, {0} 


Jesidera (il nespolo} terra sabbionosa, grassa, ovvero 


ghiajosa, mischiata di rena e argilla con sassi. 
Alam. Colt, A, 22, Nè sia (a terra) molto ghiajosa, 
e non riceva La venenosa creta e "l secco lufo, 
[Cors.] Frescob. Viag. 67. Camminamio per lo di- 
serto trovamo, quesi tutta quella giornata, pianvra € 
greto ghinioco, V. anche Ghianoso. 

GRIANSOTTOLO. S. m, Sassuolo di ghiaja, Anal, 
a Ciouolo. Targ, Tess, G. Ving. 3. 153, (GA.) Di 
fanti pezzi di rena anche ottima che si trovano in 
Questi sterri, è più minuti sono interi e di figura che 
si accosta alla globosa, o sia alla figura de' gliajottoli. 
E 3. 331. Una sirada scoscesa su l'alberese, piena di 
gluiajottoli rotolati giù dal monte, £ 5. 201. Ghiajut- 
toli di pietra arenaria. Lastr, Agric. 5. 28. 

GIIAINZZA. S, f. Dim. di Gittaza. Ghiaja minn» 
tissima. Targ. Toss. G. Viag. 4, 3i. (GA) Varia 
molto tal sorta di pietra, secondo la differente grus- 
sezza e combinazione della ghiajuzza di cui è com- 

osta, £ e, 5. p. xIY. 

GHIANDA. S. /. {Bot.) [D.Pont.] Dicesi del Frutto 
della quercia comune, e di altre specie dello stesso 
genere ossia del cerro, del leccio, del sughero, ecc. 
— I Botanici danno poi il nome di ghianda ad ua 
frutto indeiscente mottiloculare polispermo, prove- 
niente da un ovario ge Fal saldato col calice, le 
cui lacinie estreme si danno a vedere alla sommità 
sollo forma di denti minuti, e coperto in tutto od 
in parte da un invoglio accessorio, detto cupola, 
talvolta legnoso, talvolta fogliaceo, talvolta into di 
spine, Ne danno esempio i fra della quercia, del 
nocctiuolo, del castagno, del faggio ed altri generi 
p pschagant ulla fumiglia delle pr glie sans, 
glamiis, aureo lat, = Bore. Leti. Pin. Ross. YI8. 
(C) Ne' primi secoli... le ghiande cacciavano la fame, 
ci fiumi la sele degli uomini. Dane, Purg. 22. Lo 
seco] primo, quant'oro fu bello, Fe'savorose con fame 
le ghiande, £ Par, 22. La carne de' mortali è tanto 
blanda, Che giò non basta huon cominciamento Dal 
nascer della quercia al far la ghianda. Bern. Orl. 3, 
7. 416. Per arle avean fatto un-bosco grande, Ove 
avea di piante te manicra, Lecci, querce, ed altri 
arbori da ghiande. Tass, Am. 1, 4. Stimò dolce 
bevanda e dolce cilo L'acqua e le ghiande, ed or 
l'acqua e le ghiande Suno cibo e bevanda d'animali, 

T.] Sing. per il plur. 1 ghiacci danneggiarono 
la ghianda. Virg. Glande sues laeti redcunt. Prov. 
Tosc, 184. D'ulive, castagne-e ghianda, d'agosto ne 
dimanida. {Mostrano gli alberi nell'agosto quel che 
poi daranno di frutto.) Virg. Ciraoniam giandem. 

2. {T.] Pascersi di ghiande, di cibo vale; Vivere 
a stento. Vang. Bramava empiere il corpo suo delle 
ghiande che i porci mangiavano. 

Caffè di ghianda, (Farm) [Sel.] È la ghianda 
fastata e macinata, che si vende per farne bibite 
calde che si somministra ci bambini per rinforzarli, 

3. Ghianda unguentaria, Frutto simile a una noc- 
ciuola, d'un albero simile al tamarisco, il cui legno 
nelle spezierie è detto Legno nefritico, Iicett. Fior, 
(C) La scorza della minore siliqua... di grandezza 
simile a una piccola nocciuola senza guscio, 0 più 
presto alla ghianda unguentaria. 

4. [Palm.] Ghianda della terra; Pianto da fo- 
raggio, di sepore spiacevole. Così chiumasi lo Scia 
lino o Uliva di padule. 

$. Per simit. Palla di piombo in forma di 
ghianda, che gli antichi usnvano per lanciare. 
Anreo lat, Soll, Giug. 135. (M.) Combatteano da 
lungi con pietre e con ghiande. Car. Eneitl. lib. 7. 
Eran frombolatori, e 5 ere ghiande Di grave 
piombo, Ori, Simint. ha 94. (Mon.) Si come la 
ghianda del piombo, mandata dall'ampia rombola, si 
suole disfare vel mezzo del cielo. 

6. Vasetto di profumo con cerniere e magliette 
d'argento 0 altro metallo. Fag. Rim, (Mt.} Ha una 
ghianda, Che così giusto domanda Un eburneo bel 
vaselto. [Val.] Fortig. Hiceiurd, 25, 29. Di bel zaf- 
firo trasse fuor due ghiande. 

7. [T.} Ornamento a vestiti, a tende, e sim., 
in cu la guernizione finisce, Fatto a ghianda. — 
Ghiande d'oro. 

8. [M.F.] Ti venga la ghianda, modo d'impreca» 
zione. S. Amon, Tratt. peccat, mort. 43. 60. Come 
quando dice: Che ti venga la ghianda, 0 "l vermo- 
cane, 0 la contigua. 

9. [Val.) Preso anco per Niente, Nulla. Pucc. 
Centi, 8%. 62, Ma tutto questo non valse tre 
ghiande, 
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GRIANDA. S. f, {Anat,) Estremità del pene e della 
clitoride, fletto anche Glande, Clans è in Cels, — 
Lib. cur. malott. (C) E appresso: Se lo prepuzio 
cuopre e fascia... la Sale. Ned. nel Diz. di A. 
Pusta, (Mt.} 

GHIANDAJA. S. f. (Zool.) [De Li Nome generico 
volgare di varie specie di necelli sileomi come: 
da Ghiandaja comune, fa quale è nu Lell'uecello di 
color grigio vinoso, con mostacchi e penne nere, 
nna gron macchie di calor cerulev carico, che 
forma parte della covertura delle ali; ia Ghian= 
daja nocciolaja, lo stesso che Nocciolaja; /o 
Ghiandaja marina, rvaghissimo uccello che viene i 
alia di raro dall'Oriente {Coracias garrula). È 
bruno, macchiato di bianco. Pica glandaria, dal 
becenr le ghiande, L'agg. gen. Glamdarius, negli 
aurei Lat, = Filoc, 6. 65, (CI Una giiandaja, che 
pigolando forte volava, Tes. Br. 5. So. Picchio è 
un uccello della grandezza d'una ghiandaja. Nor. 
ant. 32. 1. E delle ghiandaje, e delle gazze, e delle 
cornacchie, e così di molli animali molte significa- 
zioni secondo la luna. Cur. Matt, 1. Giù veggio ia 
sui ripari una ghiandaja, Che grida all’arme. 

GHIANDAJONE, S, mi, Acer. di Guianpasa. Cont, 
Caru. 247, (C) Dove si trova il gufo, wccelli assai, 
Ghiandajoni e mulacehie, È griccioni e cornacchie Si 
veggon sempre mai, 

2. t Per ischerzo aggiuuto a Uomo, Buon. Fier. 
4. 4, 2. (C) Ghiandajon, perdigiorni e chiacchieroni, 

GRIANDAJOTTO, S. m. Chiandoja giovane. Come 
Feniciotto (V.). Baldor. Ceech. Vari, 37. {.) l'ho 
tra l'altre a casa un glriandajotto, Che gola {vola) in 
tutti i lali a mano a mano, 

GRIANDALE. S. mm, T. stor. nat. Lepas, Linn. 
Verme che ha le valvule indeterminate di numero 
e di grossezza, e nel tutto rappresentano quasi nnt 
ghianda. (Fanf.) 

GIMANDELLIMA. {T.] S. /. Dim. di Gutanna, a uso 
di guarnizione. Glandicula, in un Gromm, lat, 

i GHIANDELLINO, S. m. Dim. di Guiana. {C) 

2. 1 Fig. Un ghiaudellino vale Un poco, Un 
lino; e dicesi non men di cosa che di spazio, Malm. 
fi. 96, {C) E poi dal fiume d'Arno a Malmantile V'è 
un een] {Qui detto ironicamente.) 

GHIANDERIMI. S. m. piur. Pasta da minestra, cos 
detta dalla sua furma di piccole ghiande. Caleni, 
Cical, Maccher. 16. {Fanf} Dell'uso, 

2. [Palm.| Agg. ch Pop ghianderini, 

GHIANDIFERO, Agg. Che porto ghiande. Clandifer, 
nureo lat. IHed. Ins. 401, (C) Tutte le gallozzoline 
che si trovano nelle faglie del faggio, e d'alcuni alte 
alberi non ghiandiferi. Amet. 9, Ghirlanda di ghiao- 
difera quercia. Alum. Colt, 1, 31, La gluandifera 
quercia, 

{T.] Ghiandifera ; Terreno, bosco, piantagione 
che produce ghiande. 

chi ANDINA, Fil S. f. Dim. di Guanpa. 

2. [1.] Trasî. La tenervi la spugnettina d'odore, 

GHIANDOLA. S. f. {Chir.} Glandula (V.). Vive im 
qualche dial, Glandola, aureo lot. Volg. Ras. (1) 
{Qui per similit.) 

i GRIANDOLATO e  CLANDULOSO è 1 GRIANDOLOSO. 
Agg. {Vet.) [Valla.] Si dice che il cavallo è ghian- 
dolato, quando ha intumidito il canale delle go- 
nasce, per effetto dello ingorgamento dei ganglit 
linfatici intermascellari, siccome accade nel cimurro, 
nel moccio, ed in quasi tutte le croniche malattie 
dell'apparecchio respiratorio. Glandulosus, in Colum, 

t GRIANDOLINA. S, f. Dima, di Gmanpora. Glan- 
duletta. In altro senso Glandula, aureo lat. Vallisn. 
1. 229. (Mr.) Cogross. Hisp. al Santorini. Berg. 

t GIHIANDOLOSO. {Vet.) V. GutaxpoLato, 

? GHIANDONE, Agg. e S. m. Uomo buono a poco, 
ancorché di persona grande. Min. Malm. GOL. (Mt.) 
Questa voce Bacchillone, aggiunta a uomo, significa 
uomo insipido..., e suona lo stesso che Galeone, Pa- 
lamidone, Ghiandone, e simili. |r.] Forse dalla 
Chiandaja; come mel Ven, per dispr. Testa di pa- 

mita, 

t GHIANDOSA. [T.] S. f. Peste; dalle glandole è 
gavoccioli, [t.] Pror. Tose, 190, Chi ha a morir di 
gilazione, non gli vale farcasolti in campagna. (Cure 
inutili, } 

GHl4NDOSO. [T.) Agg. Che produce di molte 
ghiande. |1.} Pros, Tasc. 180. Anno gliandoso, anno 
canchereso, (Maneheranno Lia ani 

GHIANDUCCIA e i GRIANDUZZA. S. f. Dim. di 
Gittanpa, 40) 

2. E per samil. G, V, 12. 83, 7. (0) Apparenilo 
nell'anguinaja, e sotto le ditella certi cufiati chiamatj 
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voccioli, e tali ghianduece, Pern, Lett, 18. (M.) 
È cosa succede ben fin qui, Dio grazia; tuttochè 
Cristofano con due ghianduzze agat ansoram, 

GRIARA, S./. A. allor, aureo Glarea, Chinja (W.}. 
Non rive quasi che storicamente nella Battaglia di 
Giiara d'Adda; ma vive in più dial. Anche scrivono 
Ghiera d'Adda, e Gleria nell'Aut. dat, De limit. — 
Alam. Colt. 1. 25. {C) Oc non resta al caltor 
nuov'altra cura, Ch'alle piantate viti, agli altri fotti 
Metter dentro e d'intorno ghinta 0 vasi, Hemb. Stor. 
2, 25. Il piana di quella valle impedito non sola- 
mente dalle cipe del fiume, ma eziandio dalla shiara 
e da'graadi sassi. Ar. Fur, 25. 96. (M.) Ma nuda 
ghtiara, e qualche mmil viegulto, [Cont.| Leo. du 
Vinci, Moto acque, 1, 1. Le ghiare sono tanto mi- 
nori, quanto il fune che le genera è più vicino al 

eligo. à 

2, |Sav.] Quella parte di finme abbandonata dal- 
Facqua e coperta di sassi, Cani, pop. fase, I pesci 
piteranno in sulla ghiara {per dir cass impossibile). 

[Cont.} Fausto da Long. Pnello, iv. 6. La 
chiamata estraordinaria sia senza giudice, e si faccia 
in strada, a la macchia, sopra una chiara, nd un 
confine, ed in qualunque lunco. 

[Cont.) Ghiare scoperto. Biring. Pirot. 1, 4. 
Ghiare scoperte, sopra alte quali l'acqua ne' tempi 
delle inundazioni delle piene lascia certa belletta 
arenosa. 

5. [Cont.] Fiame in ghiara, Gugl. Not. fiumi, 
1.53, Se il fondo del fiume è ghiuraso 6 sassoso , 
si dice fiume in ghiara; se arenoso, si dice fiume in 
sabbia ; se paludoso, si dice finma patudoso. 

È GUIARAMALDAYA, S. f, Casa di niun valore, 
Rammenta Ghiribizzo, e Ciaramellare, e Ghiaja, e 
Gualdana, GA lat. gr. Glaris, Mu3:0es, E gr, lot. 
Fabulator, Gerro. Alleg. 167. (C) Presentano i fogli 
imperiali 1 mendichi poetanti, e non ne cavan mai 
una vil glriarabratdana, 

GRIARETO, S. m, Lo stesso che Ghiariccio. (Fanf.} 
Targ. Pozz, G. Ragion. Agric. 68. (GA.} Uno ste. 
rilissimo ghiareto simile sl un ridosso moderno di 
fiume. 

4 GINARGMIONE. S.m. Voc, confadinescn. Cinr 
lone, Chiacchierone. Bern, Catr. in Teatr. scel. 
v. 6. p. 13. {CA.}) M. E io dirò. B. Tu non dini, 
ghiarghione. , 

1 GHIARÌCCIO, Sme, La Gitana. Greta di ten fiamme, 
Cors. Torracch. 9. 70. {M.) E pertanto inoltressi ad 
un ghiariccia, Dove Lora ab antiguo il corso tenne, 
È 15,5. (Man.ì Portano i corpi morti a divorare 
Del vicin fiume Lora in su i ghiarieci. 

t GRIARONE. S, mm. Grossa ghiaro, Ciottolo. Cors, 
Torracch, 9. 70, (M.) E prese agl inimici a dar ri- 
sposta Con sassi e con ghiaron di questa posta. 
Soder, Agric. p. 145, fia. 1. (GA) Sorta di ler- 
reno che tiene in parte della pietra, come gulestro 
e ghiarone s0do,... V. anche (MIAsoxE, 

1GRIAROSO, Agg. Pieno di ghiara. Soder. Agrie. 
145, (GA) Nei luoghi che si trovano satto arenosi 
o glriarosi è buon fondamento;... V. anche Gma- 
1050, 

i GMAROTTO. S. nm. Piccolo ciottolo, Cors. Tar- 
rnech. 9, 79. (H.) Venne pur anco nn buon ghia- 
rotto a cobrre In mezzo del mostaceio il gran Meone. 

GHIAURRO. [T,] V. Giavnno. 

GRIFOLO. [T.) S. om, Dineolo (V.) Rim, ant, 
Ant. Buffone. 28. [Mt.} Invers. delle commutus. 
tra Ghiaccio e Diaceio, 

1 GBIAZARINO, V., Garazzenino, 

t GHIAZZERINO, e è GHIAZARINO, S, m. Arme di 
dosso, come Piastrino, Gianco, e sin.; e di qui forse 
oggi Maglia garzarrina, che é Maglia de' giachi 
schiacciata, |Tez.] Lo spagn. Jazarino vale Alye- 
rino, Corrniias dice che quell'armatura venisse di 
li, Altri dall'Acieris è dal ted. Eisarn, Ferreo. == 
G. V. 8. 78, 8, (C} Indosso non avea arme, se non 
un ghiazzerino, Star. Semif. 50. (Mt) Valica messer 
Uhiarito entro la Terra, arnesato con ghiazarino e 
soprasberga. 

2. 1 Fig. [F.T-3.] Bart. Rier, Sar, 1. 11, AUre 
{chiocciole} crostute e scagliose, che sembrano avere 
indosso un ghiazzerino di pietra. 

t GRIAZZERUOLA. S, f. Spezie di Nave antica. 
Altri la deriva da Jaco, quasi Jaculariola, sul- 
Tanal. di Oneraria, di Saettia. G. W, 12, 58. 5. (C) 
Quarania ghiazzertole, e trentadue galee armate, 

GIBELLINA (Alia). {T.] V. GueLro, $ ?. 

GUIBELLINAMENTE e GMIBELLINESCAMENTE. [T.] 
V, GueLro, $ 2, 

GHIBELLINESCO, [T,} Agg. Da GuiseLLINO, nom 


—(1058)— 


senza senso di biasimo, [t.] Le ghibetlinesche pe- 
danterie di Giuseppe MN. 

GHIBELLINESIMO. {T.| S, sm. Parte è Opinione 
ghibellina. Forma da prescegliere a Ghibellinismo, 

GRIBELIANO. |T.] Agg. e quindi Sost. Nume di 
fazione, sorta in Italin mel secolo xt. renninei dul 
passo del Diventare, Altri sognava, derivaadalo dal- 
‘cbr, Gebellus, Luogo di fortezza, e Guelfi da Celfi, 
Os loquens, Ma erano due famiglie germaniche ri- 
nali, 1 coi titoli allimpero raccolse in sà il Barba- 
rossa e li sigillo con Îa battaglia di Leguano. M. 
V. 4. 78, (0) L'altra parte seguitino lo mperio, 0 
fedele 0 infedele che sia delle cose del mondo a Santa 
Chiesa, e chiamansi Ghibellini, quasi guida belli, cioè 
guidatori di hattaglie: e seguitano il fatto; ché per 
lo titolo imperiale sopra gli altri sono superbi, e 
motori di lite, e di guerra. G. VW. 5. 38. 4. 1 ma- 
ladetti nomi di parte Guelfa e (Ghibellina si dice che 
si criarono (erearont) pes in Alemagna, per cagione 
che due gran baroni di là avevano guerra insieme, e 
ciascuno aven un forte castello, Fumo incontro al- 
l'altro: Puao si chiamava Guelfo è l'altro Ghibellino. 
[v.] Adim. L. Pros, Sacr. 10, Molti de' cittadini, 
Guelli chinmanidosi, aderirono al romano pontefice; 
e molti, di contrario affetto, nominandosi Ghibellini, 
l'imperiate autorità difendevano. 

Sequatam, came Agg. [v.} M. Vili. 173, Ae- 
colti « falti accogliere quasi tutti i soblati oltramon. 
tani d'[talia,.., ebbe in Milano i caporali di parle 
ghibellina, {B.] Ar. Fer. 3. 35. Campo, fr.] Città, 
’rincipo. — Ire glribelline. 

(ome Sost. is D.3. 6. Faccian li Ghibellin', 
faccian lor arte Sott'altro segno {che l'aquila); chè 
mal segue quello, Sempre, chi la giustizia è lui di- 
parte, Così dicera il P. che dal Foscolo, can la 
solita sapienza storica, è chiamato il Ghibellin fug- 
giasco, Ma fra Ghibellino e Bianco è da distinguere 
come fra Guelfo e Nero. G. Vil. 8, 60, Messer Niceolò, 
cardinale, di progenia di Ghibellini era nato; e,... 
in questi trattati, ni possenti Guelfi e Neri parea a 
loro guisa, che il cardinale sostenesse troppo la 
parte dei Bianchi e de' Ghibellini. £ pei: Agli amici 
suoi Ghibellini e Binnehi, > Boce, Nor, 46, 20. {0 
[1.] Puce, Centit, 76.14. 1 più grammatichi (esperti) 
Ghibellin' di Pistoja. 

(7.] Prov. Tose, 154, Guelfo son io e Ghibellin 
m'appello, Chi mi di più io volterò mantello, o Chi 
mi di da mangiar tengo da quello. — Non csser nè 
fuel né Ghibellino {Man.), Di perfe nessuno. 
Può suonar lode, e può valere Non mpere di nulla, 
V. anehe GUELFO, 

1 GIHIDARDONE. S. n. Cuiderdone. (Fanf.) 

GHIECOLO, S. a, Collo da bambini. Rey. Frot. 
Attop.,xLu, {Fanf.} Ordinò,.. ad wuopo de' fanciulli... 
che nascano nella casa, si facciano piccoli ghiecoli 0 
vero calle, — Aff. a Lectulus, gr. Adzcs; e a Giaci- 
glio: giacchè Jario ne' comp. fu Jicio, jeci, jectus. 

GHIERA, S. /. (Ar. Mes.) Cerchieito di ferro o 
d'altra materia che si mette intorno all'estremità 0 
bocca d'alcuni arnesi, utensili, strumenti, per rin- 
forzo è per ornamento, [T.] Non da Vaginaria, né 
da Narus, Curso. Ma Vera la dicono i Moden.; è 
Vera ni Ven. è l'Anellino del dito, e gli Anelli che 
ornano le cisterne, apera d'arte. Nel dial, rom, in 
senso sim, Vieri, fommenta Gherone, e questo si 
reca a Girone. 

Giambwli, Tat. Eur. 303, (GA.) { barbari se ne 
serrona (delle corna degli uri) a bere, fatto prima 
una gliern di argento dalla porte d'onde si hee, 
Allegr, 30, ediz, Crus, Questo {Sastoncrllo) senz 
ornamento Di cuojo 0 di velluto, Senza borchie, 
bollette, e senza fincchi, Avidi a sè tirava tutt li 
occhi, Senza ghiere d'argento O d'aro,... 

2. E persimil. Burch. 4, 43, (C) Zolfanei bian- 
chi colla ghiera gialla. £ 4. 39, Ghiere di cacio è 
bubbale selvatiche, 

3, (Archi.) [Bos.] Cerchio di ferro 0 altro me- 
tallo che si mette attorno la testa de pali e pilviti 
onde non si spacchino infiggendoli n sta del maglio 
d'una berta, e che poi dupo compiuta la infissione 
loro si taglie come inutile, 

4. [Cont.] Cerchio che si mette all'estremità di 
un bastone perché non si logori. Sint. Por. S. Ma- 
rio, tt. 46. Quella (pennine}, che venderanno a nì- 
sura determinata, debbinsi misurare con la canna 0 
passetto, l'uno e l'altro siono segnati ed aggiustati 
secondo la misura di questa città dalli deputati del 
ublico, dovendo avere le ghiere di ogm testa di 
erro, rame, 0 Vero 0530, ella quali non sia alcun 
vano, 


GRIGNARE 


{Bos.] Per simil. fr dato il nome di ghiera 
al carpo di un arco di uniforme altezza in tutto il 
suo giro, — 

$. (Mil.) E anche ana spezie di Durdo 0 Freccia 
omtica. M. V. 6. 72, (€) Facevano fare per ogni 
gonfalone un hello e nobile balestro, e ire ricche 
ghiere. Cron. Morell. 281. Non però che uno, che 
sia molto bene armato, non possa essere morto, che 
gli fia dato d'una lancia, 0 d'una ghiera, o d'una 

ombarda, 0 pietra che l'ucciderà. 

6. Ghiera di cacio cale Forma di sario. Lor. Med. 
Beo:. cap. 8. {M1.} Una gluera di cacio, un salsic- 
ciuolo. 

Di Ghiera in altro senso, V. Guiana, $ 4. 

t GIIERA. S./. (Farm.) Spezie di Lattovara, Ja 
cuni base è l'aloé, M. Aldobr. {C) E sia pargata con 
ghiera pigra, e cassia fistula. Morg. 48. 150, Co- 
testa è una pillola di ghiera, 

t GRIERABALDANA. S, f. Lo stesso che Ghiara- 
baldana (V.). Alfeg. 126. (C) Tutte l'altre precoga» 
tive, per isfoggiate che elle sieno, non vagliono una 
misera ghierabaldana. 

t GRIERATO. Agg. Che è guernito di ghiera, Vine, 
Galil. {M,) Tibie ghierate d'oro e d'arsento. 

GHIERLA. S., f. Sorta d'Lecello silvano di varie 
specie e nomi. (Fanf.} 

1 GHIEU GHIEU, Modo antico di beffare altrui, ed 
é proprio de' fanciulli; lo stesso che Lima lima, 
ftammenta il fat. Heu; e anco Fit. Ubi é grido di 
scherno. Salrin, Annot, F. B. 5.7. (Mt.) Caapino, 
che già s'aspettava l'esclusiva, dice a se medesimo, 

hieu ghieu, dal Jat, euge euge, quasi vira riva, bene 
Le. con ironia: parole che procedono di lima limo; 
e cià si dice (recando l'indice della destra sul dite 
indice della sinistra, quasi stropiceiando una lima; 
volendo dire burlando : ella non t'è tocca, 

2. t Si trora anche usato senza fa e agg Salt, 
Granch, 2. 4. {C) Oh Tofano, ul, uh, ghieo, ta 
grufoli. 

3. t E Ghieo, in forza di Sost., per Nulla, Cecch. 
Esalt. Cr. 3, 2. (6) lo non ne pagherei un ghien, 

tGIMEVA. Sf Gleba, Ghiova {V.), Gleva, nel 
Cod. Teod. — Alberi. 64. (CL) Statti adunque, e sie 
grave, che tu vedi che la ghieva, perciocehé ella è 
grave, si sti quielamente, ma la polvere per sua 
leggierezza si spande & si perde. 

1 GRIGLIA, S. f, Astusia ingannerale, Lib, Sett. 
Saw. 41. {Fanf.) Aventura che venne a Erode de 
selle savii, che così l'avenno avocolato per foro 
disetta, e ghiglia, Fr. Gille 0 Guille. 

GRIGLIOTTINA. |T.| SL f. La Macchina chirurgica 
da tagliar teste, alla quale diede 1! nome Giuseppe 
Guiltottin. Più com. che Guillottina, seccudo fa pro» 
munzia della voce fr, — E ne fano Ghigliottinare, 

GIONA. (T.jS. f. Viso ercigmo. Voce fam. Ram- 
menta Gruzno, Digriguare, e i Guignon de' Franc, 
T.] Fam. Melter su ghigna, Mustrorsi corrucciato; 

‘ave il imnso, 

GHIGNACCO. S. m. Pegg. di Giicno, Rent, Cell, 
fit. 2, 986. (M.) E con un suo mal ghignaccio, 
scuotendo il rapo, disse :.., 

GHIGNANTE. |T.] Part. pres. di Cmoxane. 

t GIUGNANTEMENTE, Ave, Con ghigni, Ghigaando, 
Zibald, Andr. (C} A prima giunta gli soleva acco- 
gliere ghignantemente. 

GHIGSARE, V. n, oss. Ridere così fra' denti per 
malizia 0 per istherno, (Fanf.) |T.] Non da riaaoa, 
quasi Gelosinare. Aff. a Cachionus; ma questo è 
ua ridere forte, I ghigno però può non essere muto, 
come il sorriso, [Tez.} Ted. ant. Rinan (adridere); 
non bene altri da Rinksau, = Pataff. 6. (C) L'anima 
vienti n gola, e più nom ghigni. Bocce, Now, 66. 23. 
Li quali udendo lo Scalza, cominciò a ghignare, e 
disst :... Frane. Sacch. Nov. 43. Molti ghiguavano e 
sghiznazzavano della sun sparuta personcina. Molm. 
8. 21. EFdei, ghignando, allor più non baloeca. 

Bace, Cam, Dant. 1, 204, (M.} Sono... alcuni 
che pur talvolta sorridono, quando alcuna cosa acher- 
niscono, e talvolta sdeguando si turbano, Questo 
non è da dire sorridere, anzi ghignare ; e procede 
non da letizia, ma da una malizia d'animo, per la 
quale si sforziamo di voler frodolentemente mostrare 
che ci piaccia quello che ci dispiace. 

[r.] Prov, Tose, 303, Uom che ghigna, can 
che rigna, non te ne fidare. 

2. Ghignare in bocca ad alcuno rale Fingere in 
suo presenza di approvare alcuna sua cosa. Cecch. 
Dot, 4.1. (M) L'amor ch'io ti porto mi forza A 
dirti il vero in faccia, e non far come Cerlì gnaton 
che ti ghignano in bocca, Poi Li tengono a loggia. 


GHIGNATA 


GIIGNATA. S. f. Riso deffurdo e fatto quasi per 
jicherno; e più comunem. Sghignazzato, Pafaff. 
5. (C) Per la ghignata mormora e ciagnetta, 

2. H Sorridere lezioso delle civettuole per far con- 
quiste. Franc. Saceh, Rim. (C} Vendendo lor ghi- 
guate A' ciechi tristi, quanilo voglion moglie, 

GRIGNATORE, Verb. m. di Guionane, CAi o Che 
ghigna; non com, Zibald. Ande, (C) Gli rispose con 
volto ghignatore, schernitore,... 

GIHIGVAZZARE. V. n. ass. Mlidere smoderatamente, 
Più com. Sghignazzare. Puon, Fier. è. 3. 7. (C} 
Non più, non più fraschette, pazzerelle; Che tanto 
ghienarzzar, che tanto scorrere ? 

GRIGNETTINO. S. m. Sottodim, di Gatono, Più 
unit. di Ghignetto. Sempre in senso non buono, Fr. 
Giord, Pred, R. {C) Sorrideva con alcuni suoi ghi- 
guettini insipidi. 

GRENETTO, S. m. Dim. di Guriono. Cecch. Evolt. 
Cr. 5, 3. {C) Ti di della manetta in solla spalla, O 
ti fa, salutandolo, un ghignetto, Maga! Lett, {Mt.} 
State fresco, mi disse : e dato un ghignetto sardo- 
Rito, per molto ch'io l'interrogassi, mon ci fu verso 


di cavorne altra parola. Broeciol. Scher, Dei, 6. 42. | della 


{(GA.\ Allor Venere muove nn suo ghignetto, Che la 
fe più che mai parer vezzosa, 

GMIGNO. So m. L'atto del ghignare ; Tacito e ma- 
liziaso sorriso, fatto per lo più per ischerno. Med. 
Lett. 1. 153. (C) Non ehlero altro per risposta, che 
Famarerza di un ghigno accompagnata da un' espressa 
e chiara negativa. Morg, 19. 93. E ognì volta mi 
paghi di ghigno. Cosi non com. 

2. Sorriso in gen., ma non mai di nobile affetto. 
Galat, 40, (€) Alta tal maniera di persone un ghigno, 
e alla cotale un riso. Alfeg. 234, E vidivi dinanri, 
Fra mille tambario, trombetti, e ianzi Porpurati, 
diversi Intenti a un vostro cenno e a un vostro 
ghigno. Polis. Rim. T9. (M.} Una certa saltanseceia... 
Fe' insaccarmmi nella raga Co' suo' ghigni e fra- 
scherie. E appresso: Ma tn m'hai presto ristucco 
Con tso' ghigoi, attucci e cenni. 

3. [Val] Fare un ghigno, Ghignare. Fortig, 
Ricciord, 12. 20. Mi festi in ghigno, è al cor mi 
desti un morso. E 40. 73. Fece un ghigno Di 
cendo:,.. 

GRIGNOSO. Agg. Geloso, a Che ha per male una 
coss, Che se ne cruccio. Da Chigna, nom da Ghigno, 
Din. Comp. 3. 83. {M.} | cittadini sono sdegnosi, 
la riviera è aspra, i Tedeschi sono dimestichi colle 
donne, i Genovesi ne sono ghignosi. 

GuIttt. 7. di tins. [Garg.] Turchino ghimè. Spe 
cie di colore. 

compa. S. /. T. mar. L'Afzata che si può dare 
0 un pennone issandolo. (Fanf.) Fr. Guinder, in 
senso più gen. 

GEIMDAGGIO. S, m, T, mor. L'azione del ghin- 
dare. (Fanf.} 

GINDARE. V. a. (Mar.} (Fin.] Propriamente Issare 
cal rindo, bindolo 0 molinello: voce superflua, ma 
malto usata in luogo di Issare, parfando degli alberi 
delle gabbie e degli alberetti. {Tex.] Ant. ted, 
Winden, Girare. 

[Cont.} Pant. Arm. nav. 119. Accommedar le 
surte, le vele, le tende, le gomene e l'incore, far il 
carro, issare 0 ghindar®, ed ammainare le antenne. 

N. [Cont.] Pant, Arm. nav. 222. Navigandosi 
con maretta, si lenga (l'antenna della maestra) al- 
fissima: però si ghindi all'albore, e s'alzi Ja penna, 
e s'ubbassi grandemente il carro alla prora. 

reg ] Vette da ghindare, Cr. ff, Naut. med, 1. 
36. Vette da ghindare : cioè quelle corde che vanno 
dentro della corsia dall'albero a poppa, di qua e di 
li, e passano al piè di detto albero, ogo'ano per la 
sua poleggia, ed al tabernacolo per un'alirà. Pant. 
Arm. nav. 474, Taglie da ghindare di due occhi, 

GRISDATO, Agg. e Part. pass. di GriNpANE. 
[Cont.| Barbaro, Arch, Vitr. 456. Con lo istesso 
vento, e con la medesima vela anderà la nave più 
forte essendo ghindata l'antenna alla sommità del- 
l'albero, che al mezzo. 

GHINEA. S. f. [T.} Moneta d'oro inglese; che 
prisma valeva franchi vensei e mezzo quasi; dopo 
il 1816, venticinque e un quinto circa. _ 

GHINEA. S. £- 17.) Sort di Panno bombogino da 
lenzuola e camicie. Dal n. pr. Guinea. È 

GHINGHERI (In). [r.} Locus. fam. più sovente di 

0; di pers. specialm, donna, the dia uell'oc- 
chio per il ricercuto vestire. Hammento Agghin- 
dato {V.), — Essere in..., Mettersi in ghingheri; 
Tutta în... 

GRivooL4, 5, f. (Bot.} [D.Pont.} Genere di piante 
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deila famiglia delle Graminacee, della Triandria 
diginia del sistema di Linneo, che ende più 
specie eccellenti per l'alimentazione del bestiame, 
sopratutto la Glingola ffessuosa {Aira Lexuosa, £.), 
fa G. delle Alpi (A. alpina, £.), fa G, cespitosa (A. 
cespitosa, L.), la G. arondinacea (A. arundinacea, £.), 
la &. del Vallesa (A, valesiaca, L.) ed altre. 

t GRINGUILLOZZO. S. m. Voc, sen. V. Bician- 
core. 

t GHIONO, S. m. Gomitolo. Lat. aureo Glomus. 
But, Inf.42. [M.) Gl'insegnò che portasse un ghiomo 
di filo in mano, e legasse l'uno capo all'entrata. 

è GMOSA, [T.] S. f. Chiasa, da Glossa. V. questo 
e GLOSA. 

GHIOTTA. S. f. (Ar. Mas.) Tegame di farma bi- 
slunga, ordineriamente di rame stagnato, che si 
mette solla l'arrosto quando e’ si gira, per racco- 
gliere l'unto che eola, e servirsene per condire. |t.] 
Doll'aecogliere, quasi ghiotta, l'unto, e dal fursene 
con quel condisento è cibi più ghiolti. = Alleg. 
53. (0) Chi ne mette uno stajo Dinanzi alle sue 
donne, o nella ghiotta, O nel tegame cotta. (Perle 
faverella, a maeca.}) Buon, Tano, 2. 2. Fa' 
conto ch'una ghiotta sia "l ivo petto; Fanne insierne 
col tuo duo’ fegatelli, E lega l'ano e l'altro stretto 
stretto. 

GRIOTTACCIO e ACCIA. Agg. mi, e f. (Tom) Pegg. 
di Gutorto. |7.| Del vizio della ghiottonerin, Anco 
di pers., anco a bambino, Ghiottone a bambino pie- 
colo, no, 

2. [7.] Anche come Sost, È un ghiottaccio. 

Ner. Sam. 41. 69. (Mt.} Ma torniamo di gra- 
zia a quei ghiottacci Che lasciammo alla pave di 
Pretajo,... 

GRIOTTAMENTE, Ave. Da Guiorto. Com ghiot- 
tornia. Esp. Pat. Nest, 41. {C} ll pane e la vi- 
vanda che tu preniti col sacramento di so Paltare, déi 
mangiare astivamente e ghiottamente, siccome fa il 
ghiottone, la buona vivanda, Sen. Pist. Ed e' si 
sforzano di mangiar giriotamente, più che "1 ventre 
nona può tenere. 

2. E deito anche di cose inanimate. Magel. Lett. 
1. (4/ft,) (h distitla umore, il quale da esso (l'ulizo) 
ghiatinmente beuto, rifassene bello, 

GMIOTTERELLINO, Agg. e S. m. Dim, e vessegg. 
di GriorteRELLO. Non com. Varck. Ervol. 255. 10) 
Dicesi anco per vezzi ghiotterelio è ghiotteretlino! 

GIMOTTERELLO. Agg. e S. m. Dun. di Guiorto. 
Varch, Ercol. 255. (C) Dicesi anco per vezzi ghiot- 
terello è ghiotterellina, Bern. Url. a 22,40, Era 
un dimonie quello Scarampino, Che dell'inferno è 
propria la tristizia, Minuto il ghiotterello e piccolino. 

GHIOTTRRIA. S, f. Ingordigio, Galasità. (Fanf.) 
[Vat.] Fortig. Ricciard. 6. 30. L'oste, che vade 
tanta ghiatteria... Disse... —- Salvin. Oppian, 429, 
((Gh.) Tra l odiosi cetacei son folli Per gola e ghiot- 
teria le razze altiere De' pesci cani. 

t CMOTTEZZA. S. f. Qualità di chi è ghiotto, 
(Fanf.) Lib. Sen. Virt. 19. (M.) Questo maggior- 
menle osserva; se poverlà sia a te immmnda, non 
ti sia persona sordida, nè sempricezza, nè ghiotlezza, 
nè lieverza lamentevole. 

GHIOTTÀSS 
Bore. Nov. 88. 2. (C) Uomo ghiottissimo quanto 
aleun altro fosse giammai. Red. Esp. nat. Con 
quelta bevanda... facevan buona cera quei ghiottis- 
simi sacerdoti. 

tGRIOTTIZIA, S. f. Ghiottoneria, (Fanf.) Sull'anol. 
di Furbizia, e sim. 

GMOTTO. Agg.; e parlando di persona, 0 per 
l'astr. di Ghiotto, uzato anche in forza di S. m. 
Vizioso di gola, Geloso, Avido di cibi e di bevande 
delicate, [t.} Lat. Ingluvies, Gluto, onîs, in Festo; 
e altri serine Giutto,. = Dunt, Par. 41. (C} Ma 
i! suo peculio di nuova vivanda È fatto ghiotto. 
Malm. 6. 72, Uomo vil fu, ma biscajuolo e ghiotto, 
Red. Lett. 4.242. Spero, che il mondo fra molti 
anni abbia a credere che io sia stato un bevitore di 
vino così solenne e ghiotto, che abbia potuto tompe- 
tere co' Janzi più ingordì, £ 2. 177. (M5.) I lam- 
predotto del daino è vie più gentile, teneruccio, e 
saporoso di quello di qualsivoglia altra bestiaccia, 
che vada în voga per le cucine de' phiotti. [t.] Prov. 
Tosc. 65. In chiesa co'Santi, e all'osteria co'ghiotti, 
D. 1.22. Prov. Tose. 299. 1 ghiolti è ì bugiardi 
sono ì primi giunti, (Celti in fallo.) £ 236. La povertà 


tiga il gliotto. 
© fl.) È più ghiotto che la sepoltura ; di pers. 
molto golasa e diroratrice. 
{T.] Anco di bestio : Ghiotta di tale 0 tal cilo. 


IMO, Agg. e S. m. Superl. di GioTTo. | gliere 


GHIOTTONCELLO 


2. Per Appetitoso, Gustoso. Lab, 221, (C) Do- 
nanda... e spendendo in cose ghiotte ed in lisci. 
{Tom.) ba ghiotta, Che eccito l'appetito, e 
nel pr. e nel frasl. 
(Tom.) Ghiotta lettura (d'un libro che piaccia). 
Muim, 4. 53, (C} AI che tra noolti comodi s'ar- 
roge Quel ber del via, ch'è oro cosa ghiotta, 
Buon, Fier, 3, 4, 11. (C) L'argento e l'or sono 
una eosa gliiotta. 

5. [1.) { donnajuoli dicene boecon ghiotto, di 
bellezza che piaccia, sia n paja accessibile. Rim. 
burt, 57. Boccon ghiotti, in questo senso. 

4. Fig. In senso non ignobile, non com, D, 2. 8. 
(3) Gh occhi mici ghiotti andavan pure al cielo. 

5. Trusi, Bramoso, Volonteraso. Dant. Inf. 46. 
{C) Vinse paura la mia buona voglia Che di lor 
albracciar mi facca ghiotto. But. sei: Mi facea 
ghiotto, cioe volenteroso. Ar, Fur, 29, 61. Come 
di lei s'accorse Orlando stolto, Per rilenerda si levò 
di botto ; Così gli piacque il delicato volto, Così ne 
venne Wpmantinenie ghiotto. 

&. {Camp.) Per Avido, Bramoso, ecc, D. 2. 16, 
Per che la gente, che sua guila vede Pur a quel 
ben ferire ond'ella è ghiotta... E ivi, AT. Onde si fa 
della vendetta ghiotto, — E 20, (3/1) Nei ripetiam 
Pigmalione allota, Cui traditore e ladro e patricida 
Fece la voglia sua dell'oro ghiotta. 

7. [Camp.] Per Desideroso, Vago, 
ece, Comp. ent. Test. Perchè vedeva le 
ghiotio del cacciare, 

(Tom.} Ghiotto di sozzure, di donne, di ciarle. 
— Giunto di novità, di letture, d'anticaglie. 

8, Per Desiderubile, Appetibile. Bern. Rim. 96. 
{C} Son forti, vaghe e ghiotta La maniche in un 
molo strano sfesse. 

9, Per Vizioso, 0 Di mal affare. Petr. Uom. ill, 
{C) Indegno e ignorante di tutte Je cose fatte per 
quegli scellerati ghiotti. {Qui a maniera di Sost.) 

10. [Camp.} Per Uomo inlinto in più d'uno pece, 
usurpato la specie pel genere. Vit. Imp, rom. Fece 
legare alcuni de' suoi gluotti ad una ruota da trarre 
suso acqua; e così li favea andare mo sotto acqua, 
mo di sopra, a modn di Issione all'Inferno. 

18, [Val.] Essere ghiotto. Procorere, Dare opera, 
Affaticorsi. Fag. Rim. 3. 144, Temistocle... D'im 
parare n scordarsi ognor fu ghiotto, 

12. Avere uan certo ghiotto vale Avere non sv 
che d'altrattivo. Fir. Dial. dell. donn. 382. {C) Si 
vedrà una... che potrà essere meritamente giudicata 
bella da ognuno, nondimeno mon avrà un certo 
ghiotto, come hu la sorella di moana Aucilla. E 
Trin. 4,2, In fine costei ha un certo non so che 
di ghiotto, ch'io non mi posso saziare di guardarla. 

45. Ghiotto da forche, per Ribaldone, [mpieca- 
tetlo. Bern. Orl. t. 26.35, {M.) fo ti farò, per Dio, 
caro costare Quelle parole discartesi e sporche, Uhe 
hni dette di colei, ghiotto da forche. 

14. Doe ghietli a un tagliere; si dice in prov. 
di due che amino e appetiscono la medesima cosa. 
Bern. Ort. 4, 25. 61, (C) Or romper mi convien la 
pazienza, Ch'ad un taglier non pon due ghiotti stare. 
Burch. 1,46. Quando due ghiotti sono ad un ta- 


ssionato, 
atello molto 


{7.] Proe. Tose. OI, Non istanno hene due 
ghiotti a un tagliere. Nelle cupidigie e rivalità inso- 
cievali, 

45. fn prov. Una me pensa, è l'a conto fa il ghiotto, 
e Valtro il tavernajo, è sim.; e vale Ju stesso che 
Fare i conti senza l'oste, Pecor. g, 4, nor. 1, {C} 
Per cerio io ho giunta costei, sicchè ne pensa una 
ilghiotto, e l'altra il lovernajo, Ciriff. Cale. £. 70. 
Ma quel che vuolsi, sempre mai nun puossi, È più 
ne seppe il tavernier, che il ghiollo. Segr. Fior. 
Clis, 4 3, Una ne pensa il giueito, e l'altra il ta- 
vernajo. Varch. Stor. 15. 600, Ma come dicono i 
volgari con quel proverbio plebeo: un conto faceva 
il ghiotto, e un altro il Laverniore, 

{.] Prov. Tose, t14, Una ne pensa il ghiotto, 
un'altra il tavernajo. (Del soddisfare alle voglie si 
rende poi conto.) 

GHIOTTONACCIO. Agg. e S. m. [t.} Acer. e Pegg. 
di Guorto. 

GHIOTTONCELLO. Agg. © S. m. Dim. di Gaor- 
TONE. [T.] Voce di dispr. gen.; perché il Ghiotto, 
dimostrandosi d'animo vile, di a sospettare altri 
vizi. 

Frane. Sacch, Nov. 89. (a 
tra *l prete e “l ghiottoncello 
fu onorato. 

2. Dim. di GHIOTTONE, in signif, di Uomo di 


E "1 nostro signore, 
he era sul fico, così 


GHIOTTONCINO 


—( 1000 )— 


mal ava, Furbo. Bocce. Nov, 75. 6. (C} Messere, | Ghiotterello, Lib, Son. 193, (M.) E tornerà ben 


non gli credete, ch'egli è un ghiattoneello. Dittam. 
2. 29. Dicendo, questo ghiottoncel si mise A giu- 
dicar si nobil sangue e degno. 

GHIOTTONCINO. Agg, e S. m. Dim. di GuiottoNE. 
Meno dispr. di Ghiottoncello. Zibald, Andr. (0) 
Sapeva nascondersi, ma in vero egli era un ghiot- 
toncino. 

GRIOTTONE. Agg. e S. m. Aecr, di Gmorto. 
{Tom,) Riguarda sempre il mangiare ed il bere; 
il mongiare sopra tuito. Dant. Inf. 22. (C} Nella 
chiesa Lo santi, e in taverna co' ghiottoni. Traft. 
pece. mort, Quegli sono propriamente ghiottoni, che 
non domandano se non i diletti di lor gola. Sen, 
Pist. 25. Ma le cucine de’ ghiottoni son piene di 
cuochi e di garzoni che apprendono l’arte di cucina, 

2. Insignif. d'Uomo di malaffare, Furba, Giun= 
fatore, Bocc, Nov. 32. 28, (€) Dicendogli le più 
vituperose parole, e la maggior villania che mai ad 
alcun ghiottone si dicesse. E nov. 54. 7. Che ti 

r, ghiottone? parti ch'elle n'abbian due? Ar. Coss. 

, 3. Che cerchi tnt 7, Cerco un ghiottone, un 
perfido, Un baro, un giuntator. Malm. 2. 54. Non 
essendo informato che in quel porco Si trasformava 
quel ghiotlon dell'orca. 

i GHIOTTONEGGIARE, V., nm. ass. Sofisfare alla 

foltornia, Darsi alla ghiottoruia. Guin. Bargig. 

men. Infer. Dant. p. 140. (Gh.} Ciacco, uomo 
usato di saper novelle per aver di che ragionare, a 
fine di ben ghiottoneggiare, ed usato conversar nelle 
case de’ possenti, Fav. Esop. 169. (M.) Tanto li pare 
dolce il ghiottoneggiare, che non ne sa cavar fuori il 
bocchino. 

GHIOTTONERÌA. {T.] S. f. Asfr. di Gmottone, 
Abito vizioso, peggio di Golosità. Gola è il vizio e 
il peccato. La ghiottoneria fa commettere, oltre al 
peccato di gola, atti sgarbati e ridicoli. 

t. |G. Fat.) Quando nel ling. iui dice l'atto. 
Fare una ghiottoneria, s'intende dei segni esteriori 
inconvenienti. 

3. i Plur. Le cose ghiotte. Va dietro alle chiot- 
tonerie. Goleria, in questo senso, é men grossolano. 

4. t Opera da ghiottune, nel senso d'uomo di mal 
affare, Trufferia. (C) 

LEMIOTTONERIUZZA. S, f, Dim, di GHIOTTONERIA. 
Coserella ghiotta, gustosa, appetitosa. Aret. Talan. 
a. 5. s, 6. p. 268. (GA) Qualche altra ghiottone- 
riuzza si dée mettere in tegghia. 

t GHIOTTONIA. S. f. GAiottornia. [Camp.] Somm. 
12. Questo vizio (della gola) si divide in due par- 
tite, cioè : in gliottonia, ch'è in bere ed in man- 
giare... E ivi sotto: La ghiottonia è un vizio che 
molto piace al diavolo. — Agn. Pand. Di. {M.} 
Gittarli (i danori) in dadi, in lussurie a in ghiot- 
toni 


e. 

2 {Camp.] t Fare lo ghiottonie, per Straviziare. 
Scmm. 12. Ch'elli fae loro rompere i loro digiuni, 
€ fa fare le ghiottonie, ond'elli sì guarderebbero se 
non fossero le malvage compagnie, 

$.tE fig. Per Avidità, Volg. Tit. Liv. 4, e. A2, 
M.) Per la ghiottonia della preda non si avvedeano 

] danno del comune, 

t GRIOTTORMA. S, f. Aste. di Gurotto. Golo- 
sità, Vizio per cui altri si chiama Ghiotto. Trasposta 
fa R_ come Interpetre. Boce. Nov. 88, 2. (C) E non 
possendo la sua possibilità sostenere le spese che la 
sua ghiottornia richiedeva..., si diede ad essere non 
del tutto nam di corte, ma monditore. Tesorelt. Br, 
45. 125. E chi [as ghiottornia Si getta in beveria. 
G, V. 4. 54, 2, Totra le altre cagioni..., quella della 

hiottornia del buon vino gl'indusse passare i monti. 

on. Morell. E sopra tutto guirdati dal giuoco e 
dalle ghiotlornfe è cattive usanze. 

2. t Si dice anche in signif. di Vivanda squisita, 
Morg. 49. 136, (C) E perché vide Morgante disposto 
Di dipartirsi, si pensò ancor quello, Che fusse da for- 
nirsi dentro il seno Di ghiottornie per duo giornate 
almeno, 

3. t Trasl. Avidità, Allettamento, G. V.40, 117. 
2. (C) I quali per ghiottornia della preda s'erano 
dilatati per lo paese. Fir. As, fi. lo vidi... un 
giucatore di bogattelie a cavallo per ghiottornia di 
pochi quattrini ingliottirsi una spada appuntatis- 
sima. Alleg. 228. Nella ghiottornia del goder le 
bellezzo delle pes iag n giammengole, e' non comanda 
se non ad un solo de' cinque esterni sentimenti, 

GHIOTTUME. [7.} S. m. Le cose ghiotte a man- 
pae Gli piacciono i ghiottumi. Più dispr, che 

hiottonerfe. 

t GHIOTTUZZO, Agg. e S. m. Dim, di Gmotto, 


tanto allo spruneggio, Ch'io so ch'e's' ha poi a pu 
gnere il ghiottuzzo. 

GMOVA, S, f. Mosso 0 Pezzo di terra, che altri- 
menti diciamo, e più comunem., Zolla, Lat, aureo 
Gleba, con passaggio sim. a quello ch'è tra il gr. 
Ni e Novus. Urid. Metam, Strad, (C) Allora 
quivi colla crudel mano ruppe gli aratri volgenti 
le ghiove. Cr. 2. 25, 1. Che la zolla, ovvero 
ghiova, non sia bianca e nuda, e che non sia magro 
sabbione, Jatr. Virt. Fece una fossa molto grande 
e profonda, e ordinolla di verghette dalla parte di 
sopra, € rar su ghiove di terra erbosa. (Questo 
esempio differisce assai dalle stampe.) Veges.. Le- 
valene ghiove di terra, s'ordinano, e fassene argi- 
nale,.., Se la terra non sarà lenace a similitudine 
di mattone, ghiove non se ne potrà fare, Pallad. 
cap. 5. (Mf.) E la detta ghiova metti in una fossi- 
cella. Com. Danti. Purg. pag. 371. Toccò (il re 
Mida) la ghiova della terra; quella fu d'oro. 

GHIOZZO, Agg Forse off. all'imagine e al suono 
di Gofîo. a 

2. Di forma rattratta, non svelta>(Tom.) Golette 
di camicia ghiozze (o dalla forma, o dall'essere 
squalcite, e però cascanti), 

È GMOZZO, S. mi. |T.] Goccia, in più dial, Goc- 
cio, ren. Giozzo. 
t Ghiozze d'acqua. Gocciole, Tes. Br. 3. 7. 
C} Se "1 vasello suda dentro, o tu vi truovi ghiozzi 
d'acqua, non dottare, chè quivi avrai buona pozzo. 

2. [T.} t Ln minimo che, come Gocciolo, e la 
negaz. lombarda Negott, 

GMIOZZO, S. m. (Zool.} Genere di pesci dell'or- 
dine degli acantopterigi ; distinto dalle aletta del 
ventre che sono tra loro connesse in una sola, che 
per lo più ha la forma d'imbuto : il capo é rotondo 
ed a forma di lancette, gli occhi rilevati e vicinis- 
simi, e ira mezzo ad essi due fori che probabilmente 
sono le narici; le labbra son carnose, i coperchi 
delle branche squammosi, e tre o quattro raggi nelle 
membrane bronchiosteghe. Riunisce parecchie spine, 
I Livornesi dicono Jozzo, {Mt.} |[r.] Fr. Chabot, che 
tiene di Capa. — Bern, Rim. 21, (C) O sacri, ec- 
celsi e gloriosi ghiozzi, O sopra pi altri pesci egragi 
tanto, Quanto degli altri più gulli e più rozzi. 

2. Dalla gran testa di questo pesce diciamo Ghiozzo 
ad L'omo di gresso ingegno e ottuso. (Tam.} Lnmno 
semplice 0 stinpido. Lor, Med. cans. 68. 13. (C) 
Cenli ghiorzi, Buoni appunto a shavigliare. 

5. [G.M.] È ed omo non svelto di figura e corto 
della vita dicesi ch'è un ghiozzo, clie pare un 
hiozzo, 

GRIRIBIZZAMENTO, S, m. Da Gninimizzane. il 
ghiribiszare, Ghiribiszo, Capriccio. Salvin. Pros, 
Tose. 1, 489, (M.) Se a fiaccacolio corresse da noi 
ognuno a stampare ogni ghimbizzamento, ogni pic- 
ciola insulsa leggenda, al! pur pure. Sarebbe da 
ritirar la briglia, da biasimare si fatto costume, 

GHIRIBIZZANTE. Port. pres. di GHIRIRIZZARE. 
Che ghiribisza, Alleg. 220. (Amsterdam 1754.) 
(M.) Se la guardaroba ricca de' grandi a ‘1 cervellon 
di noi altri ghiribizzanti non si combagian per tutto, 
e' si toccan in questo cantuccio per lo meno... ir} 
Him. burl. 94. Spirto ghiribizzante e capriccioso, 
capricci possono essere più gravi dei ghiribiszi, 
e piuttosto della fantasia, in quelli può eutrare 
‘ostinazione della volonta. 

GRIRIDIZZARE. V. n. ass, eatt. Ricercare col pen- 
siero qualche rigiro 0 ripiego per arrivare ad alcun 
gl Fantasticare, (Fanf.} Varch, Ercol. 67. (0) 
n che significato pigliate voi gbiribizzare * V, Ghi- 
ribizzare, fantasticare, girandolare e arzigogolare, si 
dicono di coloro i quali si stillano il cervello, pen- 
sano a ghiribizzi, a fantasticherie, a girandolo ed 
arzigogoli, cioè a nuove invenzioni e a trovati strani 
e straordinarii, £ Stor. 15. 621. Baccio Valori... 
andava sempre ghiribizzando qualche arzigogolo, Tac. 
Dav. Ann. 6, 126, Molti onori furono al Principe, 
secondo gl'ingegni, ghiribizzati e vinti, Burch. 4. 
416. Ghinbizzando funghi e ossocrozio, Sfor. Eur, 7. 
155. Non cessava, secondo l'usanza de' fuorusciti, di 
ghiribizzare il di e la notte, come e' potesse tornare 
a casa, Ambr. Cof. 41. 2. Lasciatemi Andare un 
poco... Ghiribizzando, 

2. [m.] In senso non di dispregio. Vas. 11. 202, 
Il che tuito {un fanciullo levato a cavalluccio d'un 
aliro per esser picchiato) con grazia e molto leg- 
i mmegerion espresse Gherardo, come colui che an- 
ava ghiribizzando intorno alle cose detla natura, 

[Cont.] Vas. V. Pitt. Scul, Arch. ut, 92, 


GHIRIGORO 


Ancorchè molli inanzi a Jui, come s'è detto, avessano 
gluribizzatovi sopra (i! modo di fare quelli stucchi), 
senza aver aliro trovato che il modo di fare al fuoco 
lo stucco con gesso, calcina, pece greca, cera e mat 
ton pesto, ed a metterlo d'oro, non però averano 
trovato il vero modo di fare gli stucebi sigili a «quelli 
che si erano in quelle grotte è stanze antiche ri 
Irovati, 

5. Ghiribizzare una cosa rale talora Esaminarla 
sottilmente, Meditarla con vgni diligenza. Buon. 
Tyne, 2. 4.{M.) Forse i potre' avcchiar questo lutto; 
l'vo' ghimbizzarlo, 

GHIRIBIZZATORE. Verb. nm. di Cmninizzane. Chi 
o Che ghiribizza. Varch, Ercol. GT. (1) Cotali ghi- 
ribizzatori sono tenuti uomini per lo più sofistici, in- 
diavolati, e, come si dice volgarmente, un ungucato 
da cancheri, 

GHINIBIZZO, S. m. Capriccio, Pensier fantastico 
e strano. (Fanf.) |r.] Aff. a Girare (come Gherone 
aff. a Girone) e a Hizza, onde Bizzarro. E dicesi: La 
testa gli gira, Come la gli gira. — Sale. Granch, 4. 
1. (C} Dicd a Duti, che e'm'è Sopra questo propo- 
sito caduto Uno strano arzigegolo eun nuovo Ghi= 
ribizzo nell'animo. Capr. Bott. 2, 35, Credo che 
sien ghiribizzi da far impazzare altrui. £ altrove; 
Perch'io non vorrei, ch'entrando in questi ghuiribizzi 
egli avvenisse... Cire, Gell. 3. 62, Sempre sorebbo 
piena (la fantasia) d'umori e di ghinbizzi. Bern. 
Orl. 3.3. 40. A _Mandrieardo il ghiribizzo tocca 
D'udir se la campana avea buon suono. {T.] Frans. 
Matt. Rim. burl. 2. 55. E va fuggendo agni altra 
compagnia; Chei gliiribizzi, i concetti e i capricci 
L'accompagnan pur troppo 0 vada ostia. <= MHuon, 
Fier, 2, 2, 10. (Mt) È simili altri glviribizzi strani. 
E Salein. Anmot, ini: Ghiribizzo voce composta da 
giro giramento, e bizza furore; onde bizzarro, 
rima per iracondo, e poi per istravagante... ghiri- 
izzi, giri, cioè pazzie, capricci, fantasie stravaganti. 

[r) Pieno di ghimbizzi, — Saltare il ghiribizzo 
di volere, di fore, di vedere. 

2. (Tom.) Ghiribizzo, Un concetto poetico che abbia 
ce singolare, L'epigranima può essere un ghiri- 

izzo, 

GUIRIBIZZOSISSIMAMENTE. Avv. Con modo ghiri» 
bizzosissimo, Voce di cel. Lase. Nan. Pr. {Mt} 
Ghiribizzosissimamente m'avrebbero all'uitimo con si 
fatte liallottate non solo la zucca, mala berretta 
sopravi falla girare, 

GUIRIBIZZOSISSIMO, Agg. Super, di GHnpimzzoso. 
Luse, Nan, Pr. (Mt.) Mi sentii in quel puoto pre- 
gna... di ghiribizzosissimi arcolai. Giganti. Ded. lo 
son certo, magnifico e sempre giuribizzosissimo 
Etrusco, che... 

GIIRIBIZZOSO. Agg. Pieno di | regione Daw, 
Post, 428. (C) Maraviglia è bene che questo usa... 
abbia accettato molte lettere da’ maestri di scrivere 
siramunente variate per ghiribizziso tratleggiare, 
Alleg. 166. Colle nove sorelle madri e gluiribizzose 
muinei de' bizzarri capricci, Matt, Fronz, Rim, duel. 
129. Girsene innanzi agli altri cento braccia Ghiri- 
bizzoso, e colla montanara Star a veder se fiera si 
scovaocia, Varch. Stor. 15, 693. Nè mancarono 
uomini ghiribizzosi, i quali... nella sua morte {del 
duca Alessandro) osservarono esser concorsi sci sei, 


cioè... 

GHIRIGORO. S. m. Iutrecciatura di linee fatta 
colla penna, è col lapis 0 altrimenti. [t,) Quasi 
Giro di penna 0 di mano, che va sk e giù. Goro, 
aggiuntori forse, come in Abbarbagliare, in Bacchio- 
baleno, Dial, rom. Ghirigogolo, che rammenta Arzi- 
gogolo, = Gal, Sist, 167, {C) Convertirebbero tutto 
il moto della penna, che in essenza è una sola li 
nea... pochissimo inflessa, o declinante dalla per- 
fetta dinittezza in un ghirigoro. Buon, Fier. 1.1, 2. 
O un ma mi si celì Dietro a una macia D'un qualche 
ghirigor che non s'intenda. E Salvin. Annot, ivi. (M£.} 
Ghingoro, quasi girigogolo, rigiro, rabesco, abbre- 
viatura fatta a capriccio: lo che non si dde fare, 
perchè le abbreviature furono delle parole correnti, 
e di formola, le quali si sanno a mente... 

2. [r.] Fare un ghirigoro. Lavoro d'arte, con 
infrecciamenti a capriccio. o 

Fir. Nov. 4. 926. (C) Un pajo di zoccoli a 
scaccafava, colle belle guigge bianche stampate con 
mille belli ghirigori. Quon, Fier. 2. 2, 10, E simili 
altri ghiribizzi strani, Tra Giasche e fili, giurigori 
e ‘mbrogli. . 

3. Trasl, Giravolte, Andirivieni. Buon. Fier, 3. 
3, 8. {C} L'acque, stravolto il corso Per diverse ri- 
troso e ghirigori. V. anche GiricocoLo, 
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GRIRLANDA, S. f. Cerchietto fatto di fiori, o»pratel d'ombre coperto, Che sì d'un alto fiume si 


d'erbe, 0 frondi, o altro, che si pone în capo a guisa 
di corona, Voce del Seitentr. Jngl. Garland, ant. 
fr. Gartande, [Tez.] Anglosnss. Gyrdan, Cingere ; 
Ted. mod. Niegen, Torcere, Adornare. = Ma anche 
af. a Gvrus: c qualche dial. it. Girlanda. La forma 
Gir) può esser contralto del dim., come in Capo- 
girlo; e anda lu desin. del gerund., come Vivandi. 
Boce, Intr. BI. (C) Di quello alconi rami colli, ne 
le face una ghirlanda onorevole è apparente. Petr, 
Canz, 24. 7. Di verde lauro una ghirlanda colse. 
Dont, Him. 32. Quand'ella ha in testa una ghirlanda 
Terba, Trae della mente nostra ogni altra donna. — 

{T.] Prov. Tose. 332. Non si fa fascio d'ogni 
erba, ma sì ghirlanda d'ogni fiore, (Non raccattare 
ogni essa, ma d'agni cosa eleggere il fiore.) E QI9. 
Un fiore non fa ghirlanda te non fa primavera). Ln 
solo atto buono, 0 bello, non osta, E 2U8, Una glie 
landa costa un quattrino, e mon istà beue in capo a 
egnono. (Sl conveniente é che fa it bello.) 

2. (7.} Ghirlanda nuziale ; é segno di nozze, 

[7.] Ghirlanda verginale. 

3. [r.| Ghirlanda di flrì. Titolo di componimento 
pr nozze, Ò sua. ; A 

r.] Altra fig. Le ghirlande della primavera, 
Le ghirlande d'aprile. 

4. Morir colla ghirlanda vale Morir vergine ; ed 
è detto dalla consuetudine di coronare i celibi de- 
nti con qhirlande di fiori, Malm. 42, 49. (C) 

‘in modesto rossor tulia si tinge, Pereliè morir 
vulea colla ghirlanda. - 

{r.] Seppellita colla ghirlanda. 

5. Quel cerchio a modo di corona, di oro, ar- 

mio, perle, gemme, cce,, che sogliono porter in 
pese frog frati scena le donne. G. V. 10. 154, 2, 
(Uì Essendo le donne di Firenze molto tascorse in 
soperchi ornamenti di corone e ghirlande d'oro. £ 
appresso: Che niuna donna potesse porlare miuna 
corona, tiè ghirlanda, né d'oro, nè di ariento... nè di 
niuna similitudine di corona, né di ghirlanda ezian- 
dio di carta dipinta. Polis. Stanz. 1, 102, Questa 
con ambe man le tien sospesa Sopra l'umide trecce 
uua ghirlanda D'oro e di gemme orientali accesa, 
M. V. 1.8. c. 47, {Mt} È le donne vestite di ricchi 
drappi, e ornate di ghirlande, fermagli e cinture di 
perle e d'altre pietre preziose, ciascuna come meglio 
potè. Stat. Fior. Ancora che qualunque della detta 
età possa avere © portare per alornamento delle loro 
persone una ghirlanda, o vero cerchiello d'ariento 
dorato o non dorato, con ismalti 0 senza... 

6. Per simil. Cerchio, e Ogni altra cosa che cin- 
conda, Dant, Inf. 14. (Ci La dolorosa selra l'é 
ghirlanda Intorno. E Par. 12. Così di quelle sem- 

iterne rose Volgensi circa noi le duo ghirlande, 

mi. ivi: Le due ghirlande, cioè lo cercltio, nel 
quale era santo Tommaso, € similmente lo cerchio 
di foorî, nel quale era frate Bonaventura. Gal. Sist. 
329. Se noi agriagueremo la capellatura medesima 
di quattro dita a un cerchio che avesse due dita di 
diametro solamente, già il diametro della ghirlanda 
sarebbe dieci dita. 

{Val.} Far ghirlanda a, d'inlorno nn Inogo. 
Circondarto, Puec, Centil, 8. 83. Sicché d'intorno 
Arezzo fer ghbirianda. . . : 

{Cont.j Aoseo, Agr. Her. 25. È ben di semi- 
margli li lupini) vicino alle mie publiche, e anco saria 
buono di far di essi una ghirlanda agli altri seminati. 
‘T.} Un mod, Vaga pe' colli che ti fan ghirlanda E 
impornan per la via fieta d'odori, Quando vo' fiati 
zeffiro ti manda Nembo di fiori. Mons, Barr, Alle 
bastite orribile ghirlanda Fan di concavi bronzi. 

7. Trasl. (Tum.) Vann, Canz. Che di ragion ghir- 
fanda Tenesse sempre seco. me 

. {Acald.) Fregi e fogliami nti dal cimiero, 
6 dal moriane dello scudo dell'arme. [Cih.] Accen- 
nanti a farma elittica o circolare. = Vasar. (M.) 
Per cimiero un drago verde e gialto, e per ghirlanda 
tn serpe. 

9. (Astr.) Costellazione, detto più comunem. Co- 
rona. Bald. Nant. lib. 2. (M1.) Chiron, l'altare, il 
pesce, e la ghirlanda. V. anco GRILLANDA. 

GRIRLANHAIO. S. m. |t.)} Nome del nolo pittore 
fiorentino: Domenico del Ghbirlandajo. 

GRIRLAMDARE, V. a. Inghirloneifare, Ornare di 
mhirlando. Non com, V, GuinLandATO. l 

è. Cireondare. Tans. Pod. 3. (Mt.) Se avrà di- 
nanzi all'uscio cammin regio, O wa che intorno in- 
toro laghittandi, Fia come a donna bella un giugner 


i, 
. N, pass. Ar. Fur. Ad, 38. (M.) Ecco vede un 


ghirlanda, Che liscia appena un breve spazio aperto. 

GRIRLANDATO, Part. puss. e Agg. Da Gunnax- 
Dane. Oruato di ghirlanda, Menz. Sat, G. (M.)} Ma 
nima, donne cortesi, oimé, la lira, Cui già temprai 
qual ghirlandato Alcso, Troppo, ahi pur troppo contro 
voi s'adira. Chiabr, Mim. 1. 123. (Germania 1731.) 
Tra tanto ghirlandato in lunga veste... Sciorrà Bal- 
ducci mio vote celeste, Qual già ln sciolse in Miti- 
lene Alceo. Menz. Poet. lib. 3, {Mt} Anch'elta in 
nea ammanto Vien ghirlandata il crin di bianca 
oliva, 

GHIRLANDELLA, S. f. Dim. di GuirLanna. Bocce. 
Cans. 9, 2, {C} Quindi cogli altri it melto in ghir- 
landella, Legato co miei erin biondi e leggieri, Frane, 
qu Him, Che balli, e canti, è fiori, e ghirlan- 

elle... 

GHIRLANDETTA. S. f. Dim, di GitinLanda. Bocce, 
Nor, 96, 6, (C) Co' capelli tutti insamellati, è sopr' 
essi scialti ana leggier' ghirlandetta di provinca. Mim, 
ant. Inc. 116. Fd ella all'ombra, per più bella 
festa, Poneosi in sulla testa Ja gliclandetta, che si 
ben le stava. Polis. Sfanz. 1. 47, Ella era assisa 
sopra la verdura Allegra, e ghirlandetta avea con- 
testa, £ 41. 83. L'avornio tesse ghirlandette al 
Maggio. {T.] Versi del 400. Muzzi fucemio d'esse 
(erbelte) e ghirlandette, 

2, [Palm.] Erba vetturina 0 Ghirlandetta di cam- 
pagna, Pianta da foraggio. E odiata du' contadini, 
perché si moltiplica tn modo da non poterla più 
estirpare, e perciò la chiamano Tribolo. 

GIUNRLANDINA. [T.) S. f. Dim, di Guintaxna, 

ii vess, che Giurlandetta, special, per bambini, 
[lamb.] In quella ghirlamdina odorosa che noi chia- 
miamo fiore.. 

GHIRLANDUCCIA. [T.) S. f. Dim, di Grursanpa. 
Desin. più viva che Ghirtanduzza. 

GRIRLANDUZZA. S. f. Dim, di GusLanpa. Quad, 
Cont. (C} Furono per una rete e per uno intreccia- 
tojo di perle, è per un lessuto d'ariento, e per uns 
rhirlanduzza, e per un forzierino, ch'e comperò per 
la moglie ‘d'Andrea suo figliuolo. Leb, 204. E di 
quelle certe sue ghirlamluzze composte..., primie- 
ramente si metlea davanti un grande specchio. 

GUIRLINGO. S. m. L'ecello, forse il medesimo che 
lo Stritlozzo. Prov. Tuse. iFanf.j Quando cauta il 
ghirlingò Chi ha cattivo padron mutar lo può. : 

GIRO, S. m, (Zool) Animale mammifero, di 
colore e ili grandezza simile al topo, ma di coda 
pennacchiuta, il quale senza mangiare dorme tuflo 
il verno, e si desta in primavera. Lat. Glis, gliris. 
Ma anco Gliris, nomin., era aureo lat, Cr. 5, di, 
1. (C) La sua midolta (del faggio) piace molto a' topi, 
e ingrassa i ghi, cd è convenevole a' tordi. Morg. 
13. 62. Rieciardetto, veggendo il Saracino Che come 
ghiro s'era innalberato,... Red, rip. 2. 16. La vi- 
pera ammazza più facilmente... uno dg un 
ghiro, ed altri wecelli ed animaletti piccoli, che un 
animale grande. E Lett. 1.134. In questa cogli fa la 
notomia del gliiro, ed afferma costantemente, e di 
veduta, che nel fegato del ghiro non vi è la vescica 
del fiele. E 135. Salvin. Upp. Cacc. 2. 83. {Mt.) 
Imbelti E dilicati ghiri, che stan tutta La stagione del 
verno rintanati, Di sonno la persona inebbriando. 

2. {Val.] Dormir came un ghiro. Dormire assai, 
Inngamente, Fortig, Ricciard, 21, 77, E vi dormiran 
come ghiri è tassi. [T.} Prov, Tose. 369. Russa 
come un ghiro, — Glirius, 099., Stupido, é in /sid. 

GRIRONDA e GIRONDA. S. f. (Mus.) [Ross.) fosso 
strumento a quattro corde di minugio, fregate can 
una ruota, cioé con disco di legno, che con una 
manovella si fa girare verticalmente su di sé contro 
le corde, dalle quali così fregate si produce un 
suono siridulo e nasale, scarsamente modificato 
dal toccare pochi fasti coll'allra mano. Questo im- 
perfettissimo strumento è portato e sonato a cintola 
per le vie da certi poveri montanari, specialmente 
ragazzi, che l'alta neve scaccia doi loro tugurii 
alpestri. Con questa innocente industria essi tan 
buscando qualche cosa, e con questa scarso gratuita 
mercede fanno velo al mestiere dell'accattone, == 
Hed. Diter, 30. (C) Quindi al suon d'una ghironda... 
Loderò tua chioma bionda. E Annot. Dilw. 146. La 
ghironda è uno strumento musicale, cho si suona 
col girare una ruota, e da quel giramento ha preso 
il nome di Gironda, o Ghironda. 

t GRIRUMETTA, V. GinomettA, 

GHISA. $. f. (Chim.) [Sel.] E delta volgarmente 
Ferro fuso; si forma nella riduzione del minerale 
di ferro entro gli alti forni, ed è considerata come 


GIÙ 


un composto di ferro e di carbonio, Si distinguono 
egg più sorta di ghisa. — Germ, Guss, 
‘usione, Eisen, Ferro. 

{risa nera. [Sel.] Sorta di ghisa in grani grossi 
contenente pagliette di grafite, e che si forma quando 
il carbone soerabbonda nella riduzione del nti- 
uerale. 

Ghlsa grigia. [Sel.] Si produce negli alti forni 
a temperatura elevata, ed è di un grigto tra il cupo 
e il v cal ha frattura granulosa, 

filtsa bianca. [Sel.| Si farma dalla ghisa griyia 
quando le si fa prendere la tempera, ovvero anche 
ilirettamente negli alti forni, allorquando la ridu- 
sione e la carburazione si compiono interamente, 
oppure anche guando il minerale sovrabbonda. E du- 
rissima, inattaccabile dalia lima, e si rompe solla 
il martello piuttosto che cedere. 

Ghisa variegata. (Sel.] £ una mescolanza in 
proporzioni varimbili di ghisa bianca e di ghisa 
grigia. 

Ghisa malleabile. (Sel.] È uma ghisa in parte 
decarburata, per cui perde parte della durezza e 
della fragilità. Ha frattura di grana fina e può 
essere traltata colla lima ed anche martellata e 
laminate, 

[T.] Cannoni di ghisa. 

1 GHIZZARE. V. n. ass. Agognare, Desiderare 
ardentemente. Cod, Marne. C, 155. 63, col. 1, 
{Fanf.} Però saggio è colui Ch'al sommo Giove Va- 
mimia dirizza, È sempre serve a iui, E nella avver- 
sità ma' non s'adizza, E a torto non ghizza Nel ben 
mondan ch'è nulla; Ma sempre si trastulla A Dio 
servir, ri Forse aff. all'imagine di Gestire, che ai 
Lat. valeva Esultare; e varrebbe : Non gioisce troppa, 
Non se ne lascia commuovere, Guiziare, per Muo- 
versi in gen. D. 2. 25. 

tGINZZO. Agg. e S. m. Divoto eccessivamente. 
Arsiccio, La Fiora. 6. {Fanf.) Se fra tanti che wi 
siete, ci fusse alcuno che facesse il ghizzo e 'l sante 
rello... se ne andassi fuori in ogui modo. Rammenta 
Bizzacco, 

GIÀ. Asv. che si piglia in dirersi modi, siccome 
il Jam degli aurei Latini, dal quale deriva, 

Alle volte sta per Allora. Dani, Purg. 28. {C) 
Già m'avean trasportato i Jenti passi Dentro all'an- 
tica selva tanto, ch'io Non potea rivedere ond'io 
m'entrassi. Pace, g. 1. fin. (M.) Già era il Sole in- 
clinato al vespro, &d in gran parte il caldo diminuito, 
quando le novelle delle giovani donne si trovarono 
esser fioîte. [T.] Wang. Già non polevano trarre la 
tcie per la moltitudine de' pesci { prae). 

2. (T.) Di cosa che sta per essere, e che é. Vang, 
Già ta scure è posta alla radice dell'albero. £: Già 
voi siete mondi per la parola ch'io vho parlato, 

5, |T.] Accennando al passato più 6 men lontano. 
Già da e molti, 

4. [t.] Del passato in rispetto al presente, civé 
di coso che non é più, L'ora è già passata. Vang. 
D'allora molti de' suoi discepoli si volsero addietro, 
e già con esso andavano, 

5. In combio di Per lo passato. Boec. Nov. 78. 

2. (C} In Siena, siocome lo intesi, già furono due 
giovani. Dant. Inf. 1. E molte genti fe' già viver 
rame, Petr, son. 4. Venendo in terra a illuminar 
le carte, Ch'avean molt'anni giù celato il vero, È 
p. 2. canz, 45. (Mi) Che tal morì già tristo è 
sconsolato, Cui poco innanzi era il morir beato. 

E così Giù fu, senz'altro, si scrisse per espri- 
mere fempo decorso. Ar. Fur, 12. 44. {Mt.} Non 
mebbi già fu voglia, orl'aggio, e spero Che mi potrà 
succeder di leggiero. 

E così tà i secoli, per Da secoli. Borgh. Orig, 
Fir. 30, (Mt) E quel, che si presuppone della lingua 
antica toscana, giri secoli spenta, ed onde con... 

6. È senza l'appoggio dei verbo. Fr. Giord. 313. 
(M.} La carne che tu hai oggi, non l'avesti già due 
anni 0 tre (cioé, due anni fa); tulta è ila via quella, 
8 hai corpo novello, 

{Tom,) Ar. Fur. 25. 78. Giù mill'anni è morto, 
— Già molt'anni, Già tempo, 

Ar. Fur. 43, 10. (M.) Perchè non ti conobbi 
più dieci anni, Si che io mi fossì consigliato teco, 
*rima che cominciassero gli affanni? E 6. 69. (Mi. 
Ateso ha l'empia sorte che Zerbino Fratel di lei ne 
regno non si trave, Che va già molti mesi peregrino. 
Castigl, Corteg. i. 41. Questa nostra lingua, che noi 
chiamiamo vulgare, è ancor tenera e nuova, benché 

giù gran tempo si costumi, 

7, |M.F.] AI tempo di già. Anticamente. Alleg. 
Him, Pros, 142, All'età nostra la vogliosa brigata... 


GIACCHÉ 


A bottega: voi supete che al Lempo di già si poetava | non voglia, poichè ho veduto Giliberto liberale del 


a Firenze pel verso. 


8. [Giust.] Giù era, o Già si era. Fu un fempo. 
Cecchi, { Riv, ti, 2. Giù si era, che chi aveva pa» 
cieuzia, Mangiara i tordi grassi a un soldo l'uno. 

9. [T.] Col futuro. Hiquardato in certo rispetto 


come passato. (Quando il frutto sarà giò maturo. 


10. {r.) l'operazione presto compitu, anco cul 
tempo presente. Et jam jussa facit. — È già pronto. 
(1. [T.]} Nel senso di Così presto. Vang, Si ma- 
ravigliava che già fosse morto. — Volete già andar- 
vene? EM, Già partito? — Ancora più ell, Già? 
{softint. l'azione accennate dall'altro al quale si 


parla). 

42. {T.] Recosi a significare cosa certa e chiara 
come sono 1 falli avvenuti. Già doveva essere così. 

[T.] E anco del fut. Già non potrà finir Lene. 

415. |T.} Affermazione risoluto. Già non herrò, 
fell., il cui compimento sarebbe: Ho già detto che, 
Ho già deliberato che...). 

14. [T.] Conginato a nome denotante titolo 0 
uffizio, può essere forma meno pedantesca dell'Ex, 
I} già principe, Il già presidente. — Nel palizio giù 
reale, ora imperiale; già del popolo, poi del Duca, 
ag poi... — Il già Granducato, — Al già senato 

i Piemonte. Tac. Daw. Ann. 6, 128, Nella villa 
qu di Lueullo. 

15. {r.] Colla negas., off. a Più. Giù nun poteva 
illudere colle promesse, smentito le tante volte. 
Me Ancora un poco, e il mondo già non mi vede. 
E: Già non si rasomenta del dolore per la gioja che 
è nato un uomo nel mondo, £: Giù non parlerò 
molte cose con voi, 

46. Per Oramai; e dicesi con riguardo non solo 
@ fempo passato, ma anche a presente, e talora 
eziandio a futuro, Bocce, Intr, 3. (0) Già erano gti 
anni della fruttifera Incarnazione del Figliuolo di Dio 
al numero pervenuti di mille trecento quaranta otto, 
quando... pervenne la mortifera pestilenza. E nor, 
41. 10. Il buon uomo, il quale giù era veccliio, e 
disordinatamente vivuto,.., andava di giorno ia giorno 
di male in peggio. È nov. 43, 25, Dove già la fama 
aveva la novella recata. Amet. 49. E in tutto s'in- 
grenò (Bocca) di torre via le forze della già poro 
polenle Tetide. E 69, E tanto in questo il tira il 
ditsio, che già desso si reputa. Daat. Inf. 2. Tanto 
m'aggrala il tuo comandamento, Che l'ubbidir, se 
giù fosse, m'è tardi. £ 7. Già ogni stella cade, che 
saliva. [t.] Vang. Questa è già la terza volta che si 
manifestò a'suoi discepoli, 

(Tom.) Modo comunissimo € bello. Itut. A. Fà 
uscì di quello “n e già s'era posta in via per 
piernita, D. 1,10. l'area già"! mio viso nel suo 

to. 

4%. Per Infin ad ora, 0 pur Da ora, Da questo 

unto. Petr. canz, 2. 1. (C} Che già vi sfida Amore 
rt occhi mici), ond'io sospiro. E p. 1, cons. 4. 
(Mt.) Benché "1 mio duro scempio, Sia scritto altrove; 
sì che mille penne Ne son già stanche, £ 1. 12. Si 
ch'io vo già de la vittoria allero. 

18, Per Certamente, Petr. son. 4%. (C} Or sia 
che può; già sol io non invecchio, Boer. 9. 7. n. 
8. (Mt) Che vuoi tu dire, Arriguecio ? Questo non è 
già quello che tu ne venîsti a dire che avevi fatto. 

49. Per Ora. Bocce. g. d. n. 2. [Mt.) Disse allora 
Alberto: Ben farò oggi una cosa, che io nun feci, 
giù è gran tempo, che io mi spoglierò per vedere se 
dite il vero, Petr. p. 1. 20. Na quella ingiuria, 
già lunge mi sprona Da l'inventrice de le prime 
olive, £ 1. 115. 0 sol già d'onestate intero albergo. 

20, l'er Non mai, Gr. S. Gir, 43, {Mt} San 
Girolamo disse: che giù (alcuni Testi leggono che 
unquam) la misericordia di Dio non potrà avere chi 
misericordioso non è, nè gi Diò non udirà Je pre- 
gliere di coluì, che... G. W. 6. 37. La donzella ri- 
spose che già uom vivente la bascierebbe se non 
fosse suo marito. 

21. in cambio di Pure, Nondimeno, Filoe. lib. 6. 
{MN.) Passarono dentro, e videro i die dormire; ma 
giù per questo piuma pictà rammorbidi li duri cuori 
nf ina pure per dulto questo non gli rammorbidi, 

Vel quale signif, vogliono alcuni che egli si debbra 
trovare sempre con le due particelle Se, Non). 
Bocce, Nov, 8. 6. Cosa che non fosse mai stata ve- 
duta, non vi crederei io sapere insegnare, se ciò non 
fosser già stamuti, o cose a quelli somiglianti, 

2%. Talora è particella riempitiva, ed ha lo stesso 
signif. che presso i Lat. Quidem, Sane. Bocce. Intr, 
4145, (C} Ora fossero essi pur già disposti a venire, 
È g. 10. n. ©. (Mt.} Il Negromante disse: già Dio 








corrisponde all'Olim, 0 Quondam de' Latini. Buon, 
inclusa Licenza è del sig. Belisario Guerrini, figlinuto 
del Lil sig. Dionisio mio amicissimo. 

27. 


secondo il senso di Già che fa riguardare il presente 
came passato, è il futuro come presente, e altesia 





forza, Ve l'ho detto già. Quando conferma il detto 
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37. Insieme colla particellu Che, se ne forma Già 
che, più comunem. Giacché [V.}. Car. Lett, 1. 86, 
{Mf.} Già che insieme abbiamo soddisfatto all'uffizio 
della pietà, Red, Lett, 3. 42. Ma già che siamo tra 
le favole... £ fett, G. 43. Giù che si crede che il 
signor Sehastiano sia.., 

38, fià con intto che, nsafo arrerb., per Onan 
tunque, Benché, Vit. Plut. (C) N quale grà con tutto 
che non era molto sofficiente ne' servigi della comu- 
nità, nondimeno egli era uomo di buona maniera, è 
molto liberale. V, anche GIAFOSSECOSACHE è GIA SIA 
CIÒ CHE, x 

59, Trovasi anche Di già che riferisce tempo pas 
sato, savece di Già, V, Di Già, Bocce, Vit, Dont. (Mt) 
Delle frondi itell’alloro i poeti son usi di coronarsi, 
come è di già mostrato. {T.] Vas. 11. 3, IL praticar 
d'Agnolo con Agostinu e con gli altri scultori gli aveva 
di già... l'animo acceso di desiderio d'attendere alla 
scoltura. 

E Di già, per Oramai. V, Di crÀ, Sa. Gell. 
Capr. 4. {Mt.) Ma egli è di già alto il sale; io ro' 
che tu ti lievi a vadi alle tue faccende, È Rag. 7. 
E di già a noi n'ha fatto per sua liberalità parto 
graadissima, 

40. Se già. Locuzione ecrettuativa, che vale Salvo 
che, Salvo se, Maestruzz. 1. AL. (Man.} A_quegli 
furiosi e ismemnorati dare non si dée (FOlin sautoi..., 
se già non avessono intervalli luminosi, ne' qua’ ri- 
conoscessono il sacramento. 

41, [7.] Quasi nome esll'art. Non è più quello di 
giù. — Lo scritto di già. 

42, [T.} Già, a modo di sost. Dat. Oraz, 4. Il 
già s'è fuggito, nè più s'incontra: l'adesso vala, nè 
può tenersi; il poi stimpre viene, ma quando arriva, 
è passato. 

GIACCHÉ. Avv. Poichè, Dueché, Red, Lett. 4.0) 
Giacché una scrittura, che ne comparve alcuni anni 
sono, io non la vidi che per un momento. E Cons. 2. 
40. Questa è la moda fi Francia; giacchè in quel 
prese lavano le fragole cal Jatta. È 128. Non è il 
caso per darle le notizie che ella desidera, giacchè 
sono pochi mesi che serve il sig. Marchese, 

fit, SS, Pad. 2, 356. (M.} Prese del bosco 
una mazza quasi steca, giacchè era tagliata della 
selva per ardere, e ficcolla in terra, Malm. 3, 20. 
Diceva... Che giacchè questo mal par che cagioni 
Stemperamento forte, umor piceante, Per stemperarlo, 
Recipe in bocconi... Segner, Paneg. SS. Sner. 9. 
{Man.) Vi discaccierò morti ancora dal mio cospetto, 
giacché mon lo avete apprezzato, 

{Tom,) Usasi sovente nel senso generico di 
Perché, Poichè. Ma veramente è forni mezzo con 
disiguale, con cui si ammette sp i o un detto 
altrui, e se ne trae un'illazione: la quale illazione 
ha guasi per ragione la circostanza premessa, ma 
non é sempre tntl’uno con quella. 

2. {Tom.) Si odopra ancor meglio quando la 
circostanza che si vuole indicare è di tempo. Giacchè 
son passati gli anni dell'infanzia delle nazioni, par- 
liano agli nomini un lingeaggio non fanciullesco, 

t GIAUCHERA, S, f. Grorda, Nutta. Ambr. Bern. 
5.7. (C} Che so io se n'uscissi qualche spirito, Che 
mi facesse dietro qualche giacchera. 

GIACCHERÌA. n S. f. Sommossa di villici contro 
i nobili in Francia, durante la prigionia di re Gio- 
vanni, nel 1358. 0 da un de' capi Jacques Caillet, 
a dal chiamare che i nobili fucevano per dispremo 
la gente rustica Jacques Bonhomme. Ne fu fatta 
strage. E così poi fn detta, agni mosse volgare tu- 
multuosa, — Così Ciapo e Lapo e Jacopone, nomi 
di dispr. V, GiacoBne, e {strano raffronto di nomi € 
di cose) Giacomino. 

GIACCUETTA, S, £. Sorta di Vestito carto da uomo, 
con maniche. [1.] Da Giaco, V. ivi fetim.— Salviat. 
due. Cron, in Detiz, Ernd, tos. v, 48, p. 226, (GA.} 
Mi trassi di dosso una giachetta di velluto rosso..., è 
méssimene un'altra... colla croce vermiglia, cioè 
l'arme di questo popolo. 

GIACCHETTA CCA. [T.] S. f. Pegg. di GracenettA, 
o per la forma, 0 per la materia, 0 perché non de- 
cente, 

GIACCHETTESA, {Tom.) S.f. Dim. di CIACCHETTA, 

GIACCHETTINO, [T.] S.m. Dim. vess. di Giac- 
CHETTA, anche mon tanto piccolo ma elegante, se- 
gratam. per donna. 

GIACCHETTO, S. m. Giacchetta un po' più piccola. 
Lo dice il pop. E nelle Usanze de' Farchi tradotte 
dat Densnti: p. 133, (Fanf.) 

GIACCRETTUCLIA. [T. S. f. Dim. dispr. di Giac+ 
CHETTA, è fioppo piccola, 0 troppo misera. 


suo onore, ch'io similmente non sia liberale del mio 
guiderdone. 

23, Usato come ripieno, ma posposta al Non, per 
un certo addolcimento di pronunzia, ovvero perché 
aggiunge algnanto di farsa al parlare, e gli da or- 
namento. Bocc, Inte, 65, {C) Le quali, non giù da 
alcun proponimento tirate, ma per caso... comin- 
ciarono a ragionare. Petr. son. Gi, Cadii, non già 
come persona viva, £ p, 1. 118. {Mf.} Cicco non 
già, ma faretrato il veggo. 

Trovosi anche anteposto al Non. Petr, canz. 
4141, (C) Del mio fermo voler giù non mi svoglia. 

24. 8 Fra il Giù e la mogazione che lo precede si 
frapposero talvolta altre parole, Teseid, 1. 414. 
(Mi.} E nella terra per occulto lato Tornar non per 
maestri già sentieri. 

25, Per Quantungue, Fior, Vir. 36. (M.) Il 
giovane si rispuose: Questi diavoli che menano glì uo- 
mini al ninferno, sì mi piacciono più che cosa che io 
abbia veduta; gii sapendo quello che è inferno, e 
che il diavolo è ria cosa {cioé, quantunque sapesse 
innanzi, ece.). 

{M.F.] Già mon sarà, ofarà, ece. Quantungue, ecc. 
Senee. Pist. 65. 147. Ma forse ch'ella ci vuo] mo- 
strare quella medesima cosa, conciossiachè 'ngegno 
e animo forte e beato può essere in ciascuno corpo, 
già non sarà tanto debole è dispettevole (cioò, quan- 
lunque sin). E ivi. 73. 178. Compagno si è colui 
che ha parte nella cosa, già non sarà sl piccola. 

20. Serve ancora a dinofare personn estinta, e 


Tante. 4. 4. (M.} Figlivola della Lisa già di Betto, 
E di Giovanni Bruchi che son io, Red. Left, 1. 370, 
Le storielle del già signor Andrea Cavalcanti... 
Mann, Ist. Decani. p. 531. {(Mt.} Margherita del giù 
Baldo. Ep. 669. Figlivolo di Lamberto del già 
Frescobaldo, Menz. Lett. Red. 58. (Man.) La qui 


{Tom.) Nen già, D. 3. 8. Vuo' tu*... Ed io: 
non già. 
23, [T.] Accenno a cosa soltint. 0 chiarissima 


in una sillaba l'unità della spirito. D. 1. 23. lo li 
imagino si che già li sento. — Giù lo sa. 

29, (Tom.) Già, affermando, è ellissi di Giù s'in- 
tende, si sn; suppone cosa evidente. 

30. (Tom.) Talrolta è confermazione ironica, è 
di cerimonia, 0 di sbadataggine, oppure per non 
contendere, o perché Pultro tiri innanzi più spedi- 
tamesite il discorso, massime quando si ripeto (mà 
giù due a tre volte, Se non esprime impazienza di 
discorso nojoso 0 Iroppo evidente, può esprimere 
ironia. 

3I, [r.] Già, posposta al rerbo, ha talvolta più 

"l 


du altri, non si pospune quasi mai, 

32, [v.] Colla negas. è posposto. Ar, Fur, 6, 25. 
Nè meraviglia è già che... Rum. burl. 30, Non v'ha 
già da venir chi non ha debito, 

53. Talvolta replicato vale Quasi, Vicino. Segner. 
Mann. Die. 2A. 1, {M.} H bene sperato con gran 
certezza è già già mezzo posseduto. 

54, E replicato per Di momento in momento, Se- 
gner. Crist. Instr, 3, 33, 14. {Mt} Se si avessero 
ad alzare... quando già già comincia a calar la piena 
dalla montagna, Red. Lett. 6. 45. Erano porcel- 
lini, che nell'atero suo racchiudeva, già già pronti € 
vicini ad abbandonare il materno carcere. 

38. Trorasi replicato nello stesso periodo, ma con 
significanza diversa. Boce. g. 3. n. 6. (Aft.} Ma- 
donna, se io già vamassi, come ia giù amai, io 
non avrei ardire di dirvi cosa, che io eredessi che 
nojar vi dovesse, (Dove, secondo avrertono i Depot. 
Decam,, il prima Già significa Ora, Tuttora ; e il se- 
condo significa Per lo passato, Il Mannetli ha letto 
questo luogo del Boccaccio come qui sta scritta, è 
certamente assai bene.) 

56. Insieme colla particella Mai se ne forma Già 
mai che Giammai pur oweora s'é scritto, se senza 
negazione rien posto, e sta in signif. dell'Unquam 
de' Latini. V. Giaumai, Petr. p. 1. cons. 47. [Mt 
E s'al vero splendor già mai ritorno, L'occhio non 
può star fermo. 

E Già mai colla negazione è il Nunquam de’ 
Latini. V. Giamnat. Pere. p. 3, 7. (Mi) Rispose, 
mentre al volga dietro vai, È a l'opinion sua cieca 
e dura, Esser felice non puo' tu già mai, 


GIACCHIANTE 


—(1063)— 


GIACCIMANTE. Part. pres, di Giaccutane (V.}.j Tevere e le mura romane. Bart. Ghiaec. 20. (M.) 


Fanf.ì 
GICOPIARE. V. n. Pescare con giucchio, Poes, 
iacer. ti. 23. (Fanf.) Non potrà forza d'orche o di 
balene Porre spavento ne' giacchianti atleti, 
GIACCMIATA. S. f. Da Giaccuio. Una gettata di 
ginechio, ed una presa di pesci cal giacchio, che 
enche si direbbe più gen. Retata. Jactus, s, m., 
aureo lat. Salvin. Opp. Pesc. 3. 324. (M.) Or 
quando alla giacchiata della caccia Son tutti a tiro, 
ti volge a bieco il corpo, Aflinchè l'acqua non s'a- 
dombr punto. . 

2. Fig. [Val] Fag. 3. 203. Questa universalia- 
sima giacchiata Comprende gli avannotti e le balene. 
[6.Fal.} Fare una giacchiata, Cattura di molli in- 


geme. 

GUCCHIO. S, m. {Ar.Mes.} Fete grande e tonda, la 
quale, gettata nell'acqua dul pescatore, s'apre, e 
avvicinandosi al (ae si riserra, e cuopre è rin= 
chivde i pesci. PI. Jaculator, Pescatore e Reteja- 
culum. Aicrav da Afm, Lanciare. Bocce, Nov, 27. 
18 {C) E quale col giacchio il pescatore d'uccupare 
nel fiume molti pesci ad un tratto, così costoro colle 
fimhrie ampissime avvolgendosi, molte pinzochere... 
darvilupparvi sotto s'ingegnano. Cr. 10. 36. d. 
Anche sì pigliano (i pesci} con giacchio, il quale è 
fete sottile e fitta, ed ha forma tonda, intorno alla 
urcanferenza impiombato e ravvolio; ha nel comi- 
guolo una lunga fune, Cant, Carmn. 79. Chi volesse 
di noi col giacchio aperto Pescar con soi, 

. |r.] Pescare a giacchio in Arno è d'ordinario 
mieétato. 

2, Gettare il giacchio tondo, Prov. che vele Non 
aver riguardo a niuno, {raftando ognuno a un modo, 
Morg. 25, 92. {C) E giudicava ognun nel suo se- 
greto, Che Ganellon gittasse il giacchio tondo A questa 
volta, e che toccasse il fondo. 

5. Proe. Gittare Il giacchio in sulla sicpe. Far 
cosa non solamente inutile, ma dannosa. Pataff. 4. 
(C) Io sulla siepe egli ha gittato il giacchio, Lib. 
son. Sé. O beccalite, o pizzicaquistioni, Gittato 
avrai il giacchio in sulla siepe. 

t GIACCIARE. V. n, ass. e puss, Lo stesso che 
Chiacciare { V.}, Così prommiziasi nel Ven. — Mucell, 
Orest. att. 3. {M.} Giacciandosi eutro al petto Il sani 
gue intorno al core. (Qui fig.) 

# GIiCCiO. S. m. Ghiaccio, Cavale, Rim. 444. 
(in Dial. S. Greg. Homa 1764). (Af.) Tien il cuor 
iristo , c più freddo che giaccio. 

t GIOCIO. S. m. Presso i cacciatori il Luogo 
dov'è stato a covo il cervo, (Funf.) Lat. aureo Ja- 
cere. V. GIACIGLIO, 

2. i E presso i pastori lo stesso che Addiaccio, 
{Fanf.} 

GIOCO, S. m. (Mar.) Ciaccio, e più comunem, 
Thaccio, ed anche Agghiaccio, Manovella del Limone 
delle lancie, ed altre piccole nuvi. (M1.} {Gont.} Cr. 
B. Naut. med. L 27. Il giaccio è quel legno, che 
all'una, e l'altra banda lo muove (i simone), con- 
forme che a banda dritta 0 sinistra si drizza il va- 
sceilo. E 1. 133. Il giaccio altro von è, che un ma- 
nico, il quale aiuta a voltar sopra il suo centro la 
perte 0 asta più corta della lieva, cioè il timone. 

t GIACCIOMI. Avo. A giacere, Ciacenido, (Fanf.) 
Pollad. Novemb. cap. 1. {M.) Togli i tralci gem- 
moti del rosa)o... sotterrali giaccioni a modo di 
propaggini. {Il lat. ha: in modum propaginis ster- 
nere.) 

GIACENTE. Parf. pres. di Ciacene. Che giace. 
Amet. 38. (C) Fd uno giovane, tutto di bellissime 
armi aripato guardava {Venere} davanti a sè, il quale 
2 ine pareva giacente senza anima. 

_2. [v.] Per malaitia. Vang. Vide ta suocera sua 
giacente, per febbri. 

[T.] A modo di sost. Fr. Bart. Amm. Ant. 
velg. 315. Chi a coloro che mal fanno studia d'a- 
dulare, quasi pone guanciale sotto "1 capo del gia- 
tente 


3. E tros!. Palla». Stil. &, 25. (4£.) Il medesimo 
ullio a gran ragione si pregia d'aver suscitata nel 
Lazio la giacente Filosofia. 

4. ib morto. Vang. Trovò la fanciulla giacente 
sul letto, 

. (Ar. Mes.) [Cont.] La mola inferiore, 0 dor- 
mmiente che dicasi, la quale sta ferma mentre la su- 
periore gira. Spet. nat. x. 58. I la mola superiore, 
© che gira, sospesa in equilibrio all'asse di ferro. 
K la mola giacente, od immobile. 

3. Per Pesto, Situato. Liv. Dec. 3. {C) Spera- 
rano il fine del lor cammino ne' campi giacenti tra ‘| 


Uno specchio giaccate parallelo all'orizzonte, 

fi. fcamp.] Riferito ad Occhio, per Abbassato, 
Chinato a terra, ecc. Met, xi, Appena levante gli 
occhi giacenti per tarda vecchiezza (tarda gravitate 
Jacentes). 

©. Per Busso. Virg. Terras jacentes. Liv. M, {C} 
Assalirono le tende de' Romani, cli'erano poste in 
giacente piano. 

8. Di] Sanna operosità, Abbatiuto. Veng. Erano 
aMitli e giacenti, come pecore che non hanno pa- 
store, 

9, [t.] Frasi. Lite, Affare giaceole; che non si 
speilisce. Causa giacente. Che ancora non si frstta, 
0, incominciata, non va innanzi, 

[T.] Lettere giacenti, non spedite o che si fer- 
mano in ria; 6 ale; arrivate al luogo, non si fruva 
a chi vadano 0 chi le riseuota, 

10, Eredità giacente, dicesi Quella di cui non è 
qncora deciso chi debba averla. Lemm. Test. 38. 
{M.} Ancora innanzi che sia presa l'eredità di esso 
testalore, cl essa giacente, cd ovvero rifiutata... 
Fag, Com. {Mt.) GU altri creditori hanno ottenuto i 
loro luoghi nel giudizio di graduatoria, mosso da essi 
contro l'eredità giacente del medesimo. [7.] Ammi- 
nistratore della... 

[7.] Somma giacente, Non adoprate, Che non 
frutta. — Merce giacente, Non posta in vendite, Non 
venduta, e 

GIACENZA. S. f. [r.] Cosa che giace, nel trasl. È 
modo leg. e commerc., non barb., se ubbiumo Ag- 

iacenza, — Molte giacenze di cause 0 d'affari che 
aunosi a trattare è nou si irattano ancora. 
FI Giacenza infruttifera di capitali. 
GIACERE, V. n. ass. Stare col corpo disteso. Lat. 
aureo Jacere. Bocc. Nav. 13, 16. {C}) Aveva sentito 
dove Alessandro s'era a giacer messo, Dans, Inf. 10, 
Dissemi: qui con più di mille giaccio. 

{Cont.) Di cosa, che è collocata in modo da 
star con la superficie più estesa parallela all'oriz- 
sonte. Lana, Prodr. anv. 80. Una ruota dentata, 
che giacerà parallela all'orizonie. 

Cont.] A giacere, fast, avverb., nel med, 
signif. Biring. Pirot, vi. 13. Jl modo di lavorar tal 
forme di terra più ritle che a giacere poco vi pen- 
sarci; la dillicaltà, che vi cognosco, è l'ascingar de 
le terre. 

{T.] Ass. Prov, Tose, 203. Chi muor giace, è 
chi campa si di pace, 

2. he. Petr. cans. 30. 1. (C) Che chi possendo 
star, cadde tra via, Degno è che mal suo grado a 
terra giaccia, [C.C.] Sea. Ep. 58. Più son coloro 
la vita dei quali giace è Laguisoo sanza alcuno 
operare, 

5. Essere infermo nel letto, Infermarsi, Bace, Nov. 
f#. 11. (0) Assai vicini della camera, nella quale ser 
Ciappelletto giaceva infermo, E nov. 98, 10. Intanto 
che, il sonno e il cibo perdutone, per deliotezza fu 
costretto a giacere, E nov. 99, 33, Di che egli in tanto 
dolor cadde, che periutone il mangiare, e a giacer 
postosi, deliherò di morire. 

{T.] Nel senso stesso: Giacere in un letto. Vang. 
Giace in casa paralilco. — tiace da anni, 

[T.] Anche fuori del letto. Vang. Lazzaro gia- 
ceva alla porta di lui, pieno di ulceri. E: Ivi giaceva 
gran moltitudine di langaenti. 

[Val.| Uscita usata per idiotismo da' Fiorentini. 
Pucc. Centit. 26. 98, Onorio Papa si morio a Roma, 
Che poco tempo in su' letto giacette. i 

4. Usar carnalmente. Red, nel Diz. di A. Pa- 
sta. (Mt.) 

Uscita ant. Fior, Virt. 126. (M.) Giacd con lei. 
Dit. Cor. Inf.45. 281. (€) Giacerono, 

à Cia carnalmente. Fir, As. 155. (C) Boce. g. 7. 
n. 9. |M. k 

5. {T.] Ha senso speciale in quel di D. 3. 28. 
Questi è colui che giacque sovra ‘l petto Del nostro 
pellicano, (Giovanni di G. C.) Vang. 13. Erat re- 
cumbens in sinu Jesu. /ntesesi male il fungo del 
Vangelo, che Giovanni ero adagiato nel lelticcinolo 
di sotto, sicché il capo di lui rispondeva al petto di 
Gesù, ma non si toccavano. A ogni modo Giacere 
qui vale A_ mensa. 

6. Per Dormire. Stat. Pist, Volg, 16. (M.) Siarò 
e dimorrà continnamente a giacere, et a fare le altre 
cose nella casa della detta cappella. 

7. Si dice anche de' paesi, luoghi, 0 sim., per 
significare la loro positura. Stor. Eur. 1. 4. (C) 
Tra Settentrione e Levante giace la freddissima re- 


GIACERE 


Ar. Fur. 4.92. Giace in Arabia una valletta amena, 
Lontana da cittadi e da villaggi. (r.] Tes. Br. 2. 49. 
Ver quella tramontana, a cu quella faccia giace. 

È N. pass. Petr, canz. 5. 4, (C} Una parte 
del mondo è che si giace Maui sempre in ghiaccio 
ad in gelate nevi. 

8. Di rovine civili, e sim. Petr. cop. 2. (M.) 
Cartagine tua per le man nostre Tre volte cadde, ed 
alla terza giace, Tass. Gerns, 15, 20. (GA.) Giaco 
l'alta Cartago: a pena i segui Dell'alte sue ruine il 
lido serba. 

fr.) Al Mans, Cadde, risorse è giacque (di 
Napoleone). 

. E detto di Lago. Dant. Inf. 20. (Mt.} Suso 
in Italia bella giace un Jaco Appiè dell'Alpe che serra 
Lamagna. 

10. È anco I erbe) delle acque, per I correre 
e staguare dell'acqua, Tes. Br. 3. 2. (M.) Li loro 
campi non rendono assai frulto, per l'amidore del- 
l'acqua che vi giace entro troppo lungamente. 

Ii. Parlando di Monti, Colli, e sim., vale Esser 
men erto, seno ripido, Aver pendio, Dant, Inf. 19. 
(C} Ed egli a me: se tu vuoi ch'io ti porti Laggià 
per quella ripa che più giace, Sud, ivi, che più giace, 
cioè che è più piana. 

Dant. Inf. 23. {M.) S'egli è che si la destra 
costa giaccia, Che noi possiam nell'altra bolgia scen- 
dere... E Purg. 3. Ditene dove la montagna giace, 
Si che possibil sia l'andare in suso. 

12. Trasl. Esser collocato, Stare; e non che di 
luogo, dicesi anche della collocazione delle parvie, 
e delle parti di un discorso. Morg. S. Greg. 1. 9. 
(C) 1 sacri eloquii nelle oscure parti... sono esposti, 
e nello partì aperte si regio come giacciono (cioé, 
come stanno), Bemb. Pros. {M.\ Non ogni parte, che 
si chiude com alquante voci, s'accouviene con ogni 
parte, e meglio giacerà posta prima che poi. Bocce. 
Cam, Dant. 1,20. (M.) Reassumendo dunque ta let- 
tera, come giace il testo, dice... £ Salrin. ini: (Mt) 
Ul testo da'Greci è detto xitazso», cioè cosa che giace, 
cosa posta in mezzo. 

13. (Tom.) Fig. D. 1, 43. Conforti la me- 
moria mia (fa fama ch'io loscini del mio nome), 
che giace Ancor del colpo che “nvidia le diede [di 
calunnia). 

14. Giacere, detto della Speranza, vale Esserne 
fuori, Esserne privo del tutto. Petr, canz. 4.3.{Mt,} 
Allor che fulminato e morto giace Il mio sperar. 

45. Per Essere oscuro, disonorato, 0 avvilito, ne 
lello, Amm. Ant, g. 60. (M.)} Ogui verità giace s ‘ella 
non è conta, 

16. [Camp.] Parlandosi di Scrittura, e sim., 
significa Essere di poco merito. S, Gir, Pist, 73. 
Certamente, come disse alcuno, l'orazione giace, nella 
quale solumente sono laudale le parole. 

47. Per Consistere, Dant, Par, 2, (0) Nella cui 
virtute L'esser di lulto suo contento giace. Frane, 
Barb. 114. 11. Dunque virtà ben giace ln quel che 
vuol la sua fama verace, 

In questo signif. è il Proe,: Qui è dove giace 
Nocco, che vale Uni consiste la difficoltà, Saly, 
Granch. 2, 41, (C) Bene sta; ma s'e' non escono, 
qui giace Nocco. Lasc. Parent. 2, 6. Qui è or dove 
giace Nocco, Alleg. 44. Ma qui non ghiace Nocca; 
ire ranno di punta, e possono ir di nascosto..., 

ove queste vanno sompre scoperte, a possono ir di 
piatto, Varch, Suoc, 2. 5. Lasciate pur fare a me, 
ch'io veggio ben dove ghiace Nocco, 

[1] Qui giace la dillicoltà. — Qui giace il pe- 
ricolo, vale anche Qui sta nascosto. 

it. [r.] Fig. Di scritto qual è, quat si legge. 
Trascrivere il passo così come giace, dice wi po più 
che Come sta. Ma fum. per pleunasmo s'accoppiano; 
Come sta e giace. 

19, [Camp.] Per Rimanersi dall'operare, pazien= 
tando. D. 3. 27. In veste di pastor lupi rapaci Si 
veggion di quassù per tutti î paschi, O difesa di 
Dio, perchè pur giaci? 

Camp.) £ AN, pass. nella suespressa signi» 
ficanza. D. 3. 29. Nè prima quasi torpente si 
giacque, 

20. (Tom.) Di causa lunga pendente, Cic. Jacet 
res in controversiis. — Processo che giace dimenti- 
cato, — Affare che giace da tanto tempo. 

21. [t.] Star cheto. Prov. Non toccare il can che 
giace, {Non stussicare chi non fi da noja e potrebbe 
dartela.) 

22. Porro a giacere, fig., vale Uccidere. Ar. Fur. 
24. 13. {M.) Spesso con orsi e con ciaghiai contese, 


gione Jura, terminata dallo Occano di tramontana. VE con man nude li pose a giacere. Bern, Ort. 2. 


GIACERE 


7. 11. (Mon.) E fu can tutto questo per cadere; 
Ch'er'anche quella donna indiavolata, E solea de' par 
Suoi porre a giacere, 

25. Giacere a terra dicasi nel frasi. di Chi è 
involto nelle cose mondane. S, trio, Gris. 4. |M} 
Per mirabile umiltà ti reputi con quelli che giacciono 
3 terra, e l'amina, che quasi vola per continuo mi- 
glioramento, chiami di pietra. £ 5, E le anime de- 
Jette, e che giacciono a terra, rilevare a stato di 
Virtù. 

24. Giacero eta vale Essere di parlo. Esp. 
Pat. Nast. 90. (Mfan.} In questo tempo che Ja fem- 
mina è incinta, o presso del partorire, 0 che ella 
giaca in parto, sì la dée l'uomo riguardare per one- 
Stade,... 

23. [t.] Fig. Giacere in servitù, nell'ozio, nel 
lezzo, nel vizio. 

26, Giacer nel dolore vale Essere addolorato. 
Ovid. Simint, 2, 452. |Mon.} La città di Colidomia 
giace alta nel dolore, 

27. Qui giace. Fermola colla quale s incominciano 
talora gli epitaffii, e vale Qui è sepolto, Filoc. 1. 
220. {Mon.) Qui d'Atropos lo colpo ricernto Giace 
di Roma Giulia Topazia, Dell'alto sangue di Cesare 
arguto Discesa, e biella è piena d'ogni grazia, Tass, 
Ger. 3. 13. Qui, vi fu scritto por, giace Dudone: 
Onorate l'altissimo campione. 

28. [Val.] Senza giacere, crv. fn piedi, Per le 
rie, A bun ite Puce. Centil. DI. 95, E° fu si 
pa mortalitade e fame, Che morì il terzo di tutta 
a gonte Senza giacere, o gli uomini o le dame. 
V. anche GmacERE, 

1 GIACERE. S. m. Modo del giacere. Tratt. gov. 
fam. {C} Sappi se osservano la regola loro... ne'cibi, 
giaceri, vestiri, 

GIACÎGLIO, S. m. Giacitojo, Luogo nel quale, 0 
Cosa sulla quale si giace. Mor. S. Greg. 23. 21. 
(C) I Santi esulteranno in gloria, e si rallegreranno 
ne ser 
_ 3. Fig. Mor. S. Greg. 23. 21. (C) Si riposano nel 
giaciglio della mente... E appresso: Quando noi ci 
rechismo... nel giaciglio della nostra mente. 

3. Per Covile. Sa mega par 61. (GA.) Il fiato 
vivlentemente {il serpe) profondo giaciglio cava 


fuori. 

GIACIMENTO. S. m. Da Giacene. L'atto, o il modo 
del giacere. 

2. L'usare carnalmente. Ott. Com. Inf, 15. 282. 
{C) Declam, Quintit. €. — Tae. Dav. Post, 450, 

‘5, t Trasi. Lostato dichi è venuto nell'obblivione 
degli uomini. Bemb. Lett. 3. 1. G. (M.) lo spero di 
sollevarmi un di per vostra mano dal giacimento nel 
quale ora sono. 

GIACINTINO. S, m. Pietra preziosa di varie specie 
e mer , delta anche Giacinto piegherole di latte, 

anf.} 

GIACINTINO. Agg. Che è del colore del giacinto, 
Lat. aureo. [Camp.] Bio. Esod. 25. È la porpora 
el cocco histinto e "l bisso... e le pelli giacintine... 
= Salvin, Sat. Pers, pag. 7. (Firenze, Manni, 1720.) 
{H.) Qui alcuno in felpa giacintina involto, Un nou 
so che di rancido parlando.... 

GIACINTO, S. m. (Bot.}) {D.Pont.] Genere di piante 
delin famiglia delle cre e dell'Esandria mo- 
noginia del sistema di Linneo, I giacinti sono piante 
bulbose assai coltivate ne' giardini di pincere, ed 
anche nell'interno delle camere, in grazia dell'odore 
assai delicato dei loro fiori, soggetti a variare fra 
il bianco, il cilestro ed il russo più o meno vivo. La 
specie più comune è il Giacinto d'Oriente {Hyacin- 
thus orientalis, L.), che cresce naturalmente in Asia, 
nel Levante, nella Provenza ed in altre contrade 
meridiomali d'Europa. Lat. aureo. Hyacinthus, = 
Red. Oss. an. 89. (C) Fatti pestare fiori di giacinti 
bianchi, e di giacinti turchini primaticei, gli riposi in 
differenti vasi di vetro di bocca larga e aperta. E TI. 
Feci la stessa prova con giacinti bianchi e vinati. E 
74, Soggiugnerò qui appresso quanto mi è avvenuto 
co' giacinli maggiori indiani bianchi, volgarmente 
chiamati giacinti tuberosi. [Cont.] Spet. nof, im. 65. 
I giacioti, chiamati bellegiulie, 

2. [Camp.| Per Lana finta in violetto od in colore 
di giacinto. Rib. Esod. 5. Queste sono quelle cose 
che togliere dovete: oro ed argento ed anella, lo 
giacinto e la porpora... 

3. (Min.) bieira preziosa, varietà dello Zirconto, 
d'un colore russo di mele 0 d'arancio. È lamelloso, 
cristallizzato in prismi a quatiro facce, terminati 
da una piramide a quattro facce, romboidali, cor- 
rispondenti agli angoli del prisma. Nel commercio 
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diverse pietre si chiamano Giacinti. Il Giacinto orien- 
lale é uno Telesia, l'oecilentale è un Topazio; il 
Giacinto erisopazio degl'Italiani è per solito una 
Granata. (Mt.) Lib. Marcab. M. iM.) Acquistarono 

li e i suoi molto oro, e giacinto, e porpora ma- 
rina. Ar. Fur. 7. 3. Verde smeraldo con llavo gia- 
cinto. Notaja Jac. da Lent. son. Né ci è null'altra 
gemma preziosa, Topazo, nè giacioto, né rubino. 
‘Tor.] Rondia. Descr. Cont. 38. Altri tenevano in 
bocca del zolla sodo, o mirra, e molti la pietra gia- 
cinto, 0 pure legata in qualche anello, in modo che 
toccassi la carne, per esserci opinione, che questa 
pietra abbia un'occulta proprietà contro alla peste. 

[Cont.] Spet. nas. vi. 99. 1 giacinto, che al- 
cuna volta è del colore dello scarlatto, come il gra- 
nato di Boemia: e talora del color dell'arancio, del 
girasole, o dell'ambra gialla, V, anche Guiacinto. 

t GIACITOJO, S. m, Lasogo dove si giace. (C) 

t GIACITORE. Verd. m. di GiacEnE. Chi 0 Che 
iace. Salvin. Odiss, 16. (M.) Certo il letto d'U- 
isse, per diffalta Di giacitori, tristi ha ragnateti. £ 
Opp. Pesce. Or l'assillo solleva i gigcitori A tumulto 
a combattere, 

GIACITURA. S, f. Giacimento, e Modo e Qualità 
di giacere. \C) Red. nel Dis, di A. Pasta. (Mt.) 
Questa taptina di fave non ha fondamento nes- 
suno, se non nel buon desiderio de' medici, e nel 
vedere che la giacitura del corpo per ancora dura 
ad esser buona. 

2. Nel senso di Gincimento, $ ®. Bocc. Noe. 32, 
47. {C} Cecch. Assinol. 4. 6. E 5. 2. Gio, Bard, 
Grand. Hom, 21. (Fanf.} 

3. t Attitudine del corpo, o di alcuna delle sue 
parti. Salvin, Disc. {Mt,) Bramerebbe bene, ch'egli 
desse segno colla giacitura ridente dello labbra, della 
grazia ivi diffusa, che attrae ed incanta, e senza parlar 
persuade. 

A. Positura, Situazione. Sigg. Nat. esp. 148. 
{C) Tentò più volte con guixzi diversi, e con forze 
maggiori, di ritornare alla sua giacitura. 

5. {T.|] Sito e Modo nel quale un luogo giace, è 
posto, rispetto a altri oggetti. La giacitura del ter- 
reno, del pacs. (Di /nogo elevato non sarebbe pr.) 

(Tom.) Giacitura del suolo. — D'una provincia 
0 regione rispetto ad un'altra. 

6. Per Ordine e Collocazion delle parole. Varch. 
Ercol. 219. (C) Per farla 0 mediante il numero più 
sonora, o mediante la giacitur più riguardevole. 
Bemb. Pros. 2. 78. Intanto queste giaciture sono 
l'una leggiera, e l'altra ponderosa. 

E detto anche della Collocazione degli accenti. 
Bemb. Pros. 2. 78. (L) L'ultime due sillabe per Ja 
giacitura dell'aecento sono sì leggiere, che... 

GIACIUTO. Part. pass. Do Giacene. (Fanf.} 

3. Per Rimaso, Stato, Giac. Oras. 10. {M) Oui... 
apparve da prima Ja toscana eloquenza, la quale di 
pot in ozioso sonno nelle tenebre lungamente gia- 
ciuta, dal dottissimo Bembo, il evi nome sia sempre 
glorioso, richiamata alla luce, è stata... 

GIALO, S. m. (Mil.) Armatura futta di maglie di 
ferro 0 di Pa dl'oftone concatenale insieme: si portava 
prima dell'uso dell'armi da Pare (Fanf.) Non da 
Zaha, nel b, lat, Lorica, né da Sagum. Aff. ol germ. 
Jach. L'arme degli Zacco di Padova è a scacchi. 
V. altra affinità nell'es. seg. Salvin. Annot, F. B. 
3, 4, 1. {Mt} E che s'ingiachi: si metta il giaco, 
armatura del petto e delle reni, fatta di maglia, che 
somiglia una rete; e però così delta, quasi rele 
jaculum, da' nostri pescatori appellato il giacchio. 
Frane, Sacch, Rim. 26, {C} Giachi delle guarnacche 
Alcune fanno già. 

2. Maniche del giaco. Maglia di fil d'acciaja 0 di 
ferro 0 d'ottone @ foggia di manche per difender 
le braccia, Ben. Cell. Op. 1. 263, ediz, milan, 
Class. ital. (GK.) lo che tal cosa intesi, andavo co'li 
occhi aperti, a con buona compagnia, e benissimo 
armato con giaco e can maniche. 

GIACOBBE e GIALOB e JACOB. [T.] N. n che in 
alcune locus. diventa cam, ui Vang. Era ivi la 
fontana di Giacobbe. D. 3. 22. Il | sertggri Jacob. 
E 8. Esaù si diparte Per seme da Jacibh. Accanta- 
vano dunque l'ultima; e così Dittarm. 6. 9. 490, 
Passav, 2. 14, Jicoh. Cavale, Att, Apost. 41. 
Giacob. t Ar. Fur. 46. 17. Jacobo Sannazzar. — 
Meno arcaico D, 1, 16. Jicopo. E 2. 32, Jicob 
tultavia si naminano gl'Israeliti, 

2. {t.] La discendenza più lontana, Solmi: 1 
figli di Giacobbe e di Giuseppe. E: Il Dio di Gia- 
cobbe. E: Le tende di Giacobbe. E: Fece sorgere 
testimonianza in Giacoble. £; La casa di Giacobbe. 


GIACOMO 


E: Esulterà Giacobbe. — O setta di Giacobbe, un 
Inno alla Vergine. 

3. [t.} Quanto alie pre del nome, In Firenze 
Borgo Sa' Jacopo, quello oltrarno; Sa' Jacopo tra' 
fossi, 0 alle Colonnine, di qua. La 3, quasi aspirata, 
fis elidere la N; è così sentesi came gls ant. facessero 
bisillabi Tegghisjo {D. 4. 6.), Primajo (D. 2, 14), 
Pistojs (Petr, Cop.). — Bocc, Testam. Sa' Jacopo, 

T.] La commemorazione che ricorre nel mayg= 
gio é de Santi Filippo e Giacomo, 0 Giacomo e Fi- 
Ippo; quella che nel luglio, di San Jacopo, Siccome, 

ire ni due (ale) paio c'é San Jacopo vescoro 
di Nisibi nel uu secolo, e San Jacopo Intertiso, casi 
detto dull'essergli nel martirio cincischiate con spie- 
fatezza squisita le carni; così, forse a distinguere 
il santo da cui si denominavano, venne, segnatam, 
ni Tuse,, il doppio nome di baltesimo Jacopo e Gia- 
como, Jacomo in una fert, senese del 1200. — Gia 
como é com. fuor di Tose., ma il Facciolati chia- 
mara sé Jacopo per le stampe; il Rousseau noi 
diciamo e Giangiacomo e Gianjacopo, riconoscendolo 
al nome senza casato; distinzione non toccata in 
sorte al Voltaire, che affettava spregiarlo , e fo 
invidiava, H chiamato dal IV Alembert Rois des 
halles {e per questo, non per aliro riguardo, costui 
consiglia al Vollaire risparmiario) è noto ul nome, 
come sogliono i re. Giacomo primo d'Inghilterra 
non si dice Jacopo, GIII. del trecento hanno Giame, 
che consuona all'ingl. James. [Val.} Puce. Centil. 
34, 32. Del re Giano, — Scorcio volg. di Jacopo, 
è Lapo, usitato fino a' di nostri; e già tanto com. 
che b 3, 28. Non ha Firenze tanti Lapi e Bindi 
Quante... — 4! Barone per cui si visita Galizia 
(3. 25.), ero meta anco agl'It. di sacro pellegri= 
naggio. Lo popolarità del nome è anco provata dal 
prov. del non si poter dire Galizia (V.}. Quindi 
S. Giacomo di Galizia 0 di Compostella, e Santjago. 
— Quindi Jago, dallo tragedia dello Shakspeare, 
fatto nome prov. — Jacopone, acer, dispr., fatto 
rispettabile dal frate poeta, — Ji Perticari ne fa 
tit. di una cantata rusticana. — Nome rusticano è 
anche lo scorcio Ciapo, che suomara, in gen., Conta- 
dino, e dicesi tuttavia per Villano, di città 0 fuori, 
Anco ai Fr. Jacques era antonom, di Villano ; onde In 
Jacquerie, nvova guerra servile. — Giacomone non 
usa, ma si Jacopino per vezzo, In ant. Giacomozzo. 
Hi Mt. ha Jacobaccio pegg. e Saco scorcio. — Nel 
Baldin. Jacobello. — Nel Ven. il dim. vezz. più 
usit, è Giacomino e femm. Giacomina. fn Tose. 
inusit. il femm, dim. Fior. S. Franc. 201. Jicopa. 
Ma nel Ven, Giacometto é nome comico di scherno a 
gioranelto scemo. — Delle forme sen. not. dal Mt., 
alcune sono scorci d'altri nomi che Giacomo. Como, 
Coppo, Ciacco, Ciappo, Jaco, Jacopino, Pino, Jaco- 

rino, Perino, Jacobino, Bino, Giacomino, Comino, 

acobuccin, Buccio, Jacopuccio, Puccio, Giacomozzo, 

Mozzo, Giacominuecio , Minuecio , Giacominozzo , 
Nozzo, Incopaccio, Paccio, Jacvhaccio , Baccio. — 
Maco pimttosto pare scorcio fam, di Jacopo. 

4. Fr) È nel Ven. e anche in Fasc. è volg. il 
modo delle gambe che fanno Giacomo, tremano di 
debolezza 0 di paura, dal suono sdrucciole della 
tte, è “fi a Aggecchire 0 Giacere, = Monigl. 3. 
212. (GA.) Uhime!, le gambe Mi fan jacomo jacomo ; 
ho il sudore, L'ansima e ‘l batticore. Lalli, En. 
trav. 1.9. sf. vlt. 

8, Il Targ. rammenta l'Erba san Jacopo 0 Jacobea. 

GIACODINERÌA. |T.] S. f. V. Giacomino, 

GIACOBIMISMO. [T.] S. m. V, Giacoaivo. 

GIACOBINO, {T.] S. m., ecome Agg. Così dice 
vansi in Francia 1 frati e le monache domenicani ; 
e dal convento ove tennero loro adunanze ebbero 
pater i distruggitori, o piuttosto risuscitatori, de’ 
rati, 

2. I Giacobini nel 1789 parteggiavano per lo sta- 
tuto regio; ma questi, nel 1791, dopo tl viaggio di 
Varenna, lasciarono il inogo ai demagoghi più ar- 
denti, Quindi Giacobino in tutte Europa suonò De- 
magogo, e sovente incredulo. E se ne fece, al solito, 
Giacobinismo ; che arrebbe forma più il. a dirlo 
Giacobineria. £ futtavia Giacobino nel pop. vale Li- 
berals libertino. : È 

GIACOBITA. [T.} S. m. e Agg. Giacobiti è Mono- 
fisiti, Setta Eutichiana, nommata da un monaco 
Giacobbe, vescovo di Edessa, morto nel DT8. 

2. Giacobiti, in Inghilterra, chiamati i partigiani 
di Giacomo II, dopo il 4689. Perseguitati sotto 
Guglielmo III; poi fatti di quel che chiamano par- 
tito Tory. cata : 

GHCOMO, [T.] V, modv prov. in Giaconne, $ 4 


GIACONETTA 


GIACONETTA, [T.] S. f. Sorta di roba di cotone. 
Un vestito di giaconetta, segnatam, per donna. 

t GIÀ CON TUTTO CRE. W. Già, $ 38. 

GIACULATORE. {T.] S. m. V. GiACULATONIA, $ 2. 

GIACULATORIA e #JACULATORIA. |T.] S. f. dal- 
TA9g., che viene dall'aureo lat, Jaculari, Breve 
preghiera, quasi ribrata dall'empito dell'affetto. 1 
due seg., a modo d'agg., compiscano la locus. Serd. 
Stor. 14. 581. (C) Si pose in gimocchioni; il che 
egli soleva fare con grande ardore di spirito, che i 
teologi chiamano prieghi jaculatorii, quasi quaranta 
volte il giorno, Segner. Sett. Prime. Orazioni... 
dette giaculatorie, sì praticate da' Santi. 

2. N com.é s. f. per ell. [v.} Dire, Recitare. — 
Farle col cuore, meglio che con le labbra. — Ser- 
veno di giaculatoria parole potenti trascelte da' libri 
sacri, ma le non si dettano a chi non le ritrova nel- 
l'affetto dell'anima. 

[7.] Nan solam. Ulp. Campus jaculatorius, dove 
s'esereitarano a {rarre dardi; e Giaculatore, nella 
milizia bizantina, Chi portavo armi da avventare, 
come arco 0 frombola. Non solam. in Hor. Encae- 
lidus jaculator audax, contro Giove, e Giove Sacras 
jarulatos arces col fulmine; ma in senso più mite 

. Formosius... oculis telum jaculabile nostris; e 
in senso più aff. a quel che notiamo, Plin. Luce 
dagli occhi, Quintil. Jaculatione verborum (facesie), 
et inclusa breviter urbanitate. — Verborum jacula, 
possenti parole 0 esprimere il sentimento e l'ima- 

me; focus. cara e frequente a Seb. Melon, mio 

iletto maestro. : 

5. {[r.} Per cel. da non ripetere, in senso pro- 
fano, ogni parola tenera, ogni pensiero aspirante 
e un oggetto, In questo senso Fare giaculatorie piut- 
tosto che Dirle. Quintil., in senso cantr., Jacuiari in 
uxorem obliquis sententiis. 

GIACCLATORIO. [T.] Agg. V. GIACULATORIA , 


det 
5 GIADA. S, f. Pietra dura, grossa, quasi oleosa, 
di superficie pulita, e che difficilmente si spezza. 


Fauf.) 

+ di \rossrcosscat e 1 GIAFOSSECRÈ, Particella. 
Conciofossecosaché, Fr. Jà soit, Liv. Dee. 3. (0) 
Giafossecosachè egli guernisse il comprendimento. 
Sen. Pist. 48, Ma giafossechè elle non facessero pro 
nè danno. 

2.1 In forza di Benché, Sen. Pist, 96. (M.) E gia- 
fossecosachè noi mettessimo bene nosiro intendimento 
e sollecitudine in vivere, nondimeno pur trapasserebbe 
la nostra vita. {Camp.] Somm. 48. Di fino che era 
fanciullo era sì piatoso, ch'elli donava sovente sua 
gonnella e sua camicia a' poveri, già fosse che sua 
madre il n'avesse sovente battuto. }. Giù con tutto che 
in Gia, $ 59. ' 

‘ Gti FÙ, Past. arverd. Lo fesso che Già. V. Già, 

3. 

GIAGGIOLINO. 499. [Palm.] Colore giaggiolino, 
Fior di giaggiola, ch'é la Minerva, 

GUEGIOLO 0 GIAGGIUOLO, S. m. Pit com. che 
Ghiagginolo. {Palm.] fride domestica. Specie di 
pionia perenne a radice tuberosa. Iris florentina , 
perché nasce spontanea sulle mura di Firenze. Il 

iglio, stemma di Firenze, è il finre del giaggiuoto. 
ha principio era bianco in campo rosso; ma dope 
la cacciata dei Ghibellini, i Guelfi lo mutarono in 


rasso, 

GIAJETTO. S.m, (Min.)} [Sis.] Liguife hifuminore, 
nera, mescolata di varie scagliettine di ferro, la 
Pe indurifa come una pietra, riceve un bel lustro, 

n Tascana più comunemente Giavazzo, Con roc. 
scientifico og ed è una varietà di lignite. Gr. 
Paysres, fr. Jaiet, 

tipe Scritto senza la voc. I. Spet. not. vI. 
57. IÌ giaetto, che è sì stimato pel suo bel nero, per 
la sua durezza, e per la facilità che si trova a Ju- 
strarlo, non è altro che un bitume nero. 

GHLAPPA, S. f. {Bot.) Lo stesso che Jalappa, più 
com. Scialappa, e anche Sciarappa. (Mf.) |D.Pont.] 
V. JaLapPa, . 

GIALAPPINA, S. fi {Chim,) {Set.] Y, Jatappina. 

t GIALDA. S. f. {Mil.} Spezie d'Arme antica, della 

uale s'è perduto l'uso e la cognizione, ma si crede 

stesso che Lancia. Rammenta Jaculum; ma la 
desin. pare seitent. (Tex. | Forse dal nome di quelli 
che la portarano, come la Partigiana. Y. GiLba nel 

Du Conge, Poi yot. Giltha, Falce. — V. anco Giak- 
vomere, — Ne codici di GC. Vill, dov'é gialde altri 
leggono picche, G. V. 9. 70. 5. (6) I gialdonteri 

asciarono cadere le loro gialde sopra i nostri cava» 

Meri, [Cont.} Ord. Giust, Fir. 65. Il detto gonfaloniere 


Drzioxanio Erariano. — Vol, Il, 
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debbia seco avere... venti balestrieri grossi del no- 
vero de' balestrieri, e de migliori i quali sì potranno 
lrovare tra' balestrieri, e venti con gialde. 

{Cont.} L'es. secondo di Giakloniere conferma 
con certezza Gialda easere lo stesso che Lancia, 

t GIALDONIERE, S. m. (Mil.} AM. a Gualdana, 
Schiera di scorridori avventurieri. Murat. sim. a 
Berroviere e al ven. Zaffo. V. anco Giara. G. V. 
9. 70. 5. (C) | gialdonieri lasciarono cadere le loro 
gialle sopra i nostri cavalieri. 

{Cont.] Ord. Giust, Fir, 65. Ciascuno gialdo- 
niero debbia avere lancia overò gialda lunga diece 
piedi almeno, 

GIALLACCIO. {1.] Agg. Pegg. di Ciao, Se- 
quotam. di riso. 

{r.) Anco Sost. Ha un giallaccio che non è 
buon segno, — Quel giallaccio sotto gli ecchi, 
GIALLAMINA. S. /. (Min.) {Sel.] Spesie di Pietro 
di color bianco tendente al qrallo, delta anche Pietra 
calaminaria; e più comunem, Calomina. È na car- 
bonato nativo di zinco, — Varch. Quest. Alchim, 37. 
{M.} Come l'arte fa del ferro acciajo..., come dal 
rame ottone, mediante i fuochi e la giallamina. 

[Cont.] Spet. mal. vi. 174, 1l rame giallo, che 
per la mistura della cadmia, o giallamina, si cangia 
In ottone, 

GIALLASTRO. Agg. Tendente « un giallo non bello, 
rn vivo, (GA) [G.M,} Viso giallastro, Pelle giat- 
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ra. 
[Tor.) Taro. V. Mich. E 319, Dopo quest’ope- 
razione si manifestò negli sforzi maggiori della tosse 
lo sputo parie giallastro, parle sanguigno, e denso. 

0. Ea o di Sost. Torg, Tozz, G. Viag. 8. 
348. {GA.) Fondo trasparente nel lividastro, nel fu- 
liginoso, nel giallastro, nel rossigno e nel biancastro. 

GIALLEGGIANTE. Part. pres. di GIALLEGGIARE, 
Che giulleggia, Che tends al giallo. Red. Uss. an, 
161, (C) Ho ben veduto... che i loro intestini (delle 
ripere marine) sono pieni d'una certa poltiglia bian- 
chiceia e gialleggianie, 

{Cont.} Loro, Min. Alb, Magno, iv. 6, La 
candidezza, e rossezza mostrano l'oro gialleggianie. 

2. A moda di Sost, Art, Vetr. Ner. 1. 34. (M.) 
Sarà un gialleggianie alla smeraldina.., 

GIALLEGGIARE, V. n. ass, Tendere al color giallo. 
Lib. Viagg. (C) Chi volesse comperare un diamante, 
gli fa ben di bisogno che lo conosca, perchè si fanno 
i cristallo che gialleggia. E appresso: La gente che 
dimora appresso ques fiumana, verdeggiano e gial- 
leggiano. Micett. Fior. 15. La migliore (ambre gialle) 
è quella che nel bianco gialleggia. | Camp.) Mib. 
Prov. 23, Non guatare il vino quando gialleggia. e 
quando il colore suo riluce nel vetro (quondo fla- 
vescit). [Val.] Goss. Serm, 5. Tutto è mulfato; io 
non son cieca; ed ogni pianta gialleggia. LA iet 
Mott. Diosc, 1, 86. | Le bacche dell'ossicedro) n 
principio verteggiano, dipoi gialleggiano, e ultima- 
mente diventano rosse. 

GIALLETTINO, |T.] Agg. Sottodim. di GuaLLetTO. 
Languido ma non spiacente. 

GIALLETTO. Agg. Dim. di GiaLio. (7.] Non molto 
iello: ha buono e mal senso, secondo 1 luoghi, = 
Pallad. cop. 27. (C) Siano di colore spezialmente 
nere, ovvero giallette e bionde. Frane. Berb. 310. 2, 
Veste ha gialletta, Molti intagli per entro. [T.] Vas. 
1, 101. Il serpentino, pietra di color verde, scuretta 
alquanto, con alcune crocette dentro giallelte. — 
Borgh. Rip. 445. (C) Ha le maniche di veli giallettì, 
e quasi vergati d'oro. 

2. [r.] #1 aleuni dial. S. m. Panellini di farina 
di granturco coll’uva passa, con burro e senza, 

GIALLEZZA. S. f. Astr. di GiaLo, Cr, 2, &, 14, 
{C} E in processo d'etade (le midolle delle piante) 
declinano a secchità e a giallezza, Zibald. Andr. 
405. Ha virtù, che ella ristagna la sele, e caccia la 
giallezza dello corpo. Volg. Ras. E gli occhi varîi, 
abbienti al suo colore citrinezza mescolata, cioò 
giallezza, € pajono tutti di gruogo. Gell. Porz. Color. 
68. (Man.) In lui appariscono due cose, ciuè splen- 
dore per sè e per natura sua propria, è di pol una 
certa giallerza. 

GIALLICCIO. Ago. Gialletto. Bui. Purg, 26. 1. 
(1) Fuoco veduto de raggi del sole vien gialliccio; 
è se vi si oppone cosa che ripari i raggi del sole, lo 
funco ritorna rosso. Micelt. Fior. La sarcocolla è 
una lagrima di uno arbore di Persia, simile all'in- 
censo minuto, di colore 0 gialliccio 0 rossigno, [t.] 
Bigio gialliccio. — Dar. Scism. 14, (C) Ebbe gran 
persona, capelli neri, viso lungo, colur gralliccio, 
quasi di svarso fiele, 
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GIALLIGNO. Agg. Gialliccio, Gialletto. {r.]} Nom 
com,; ma potrebbe, nel ling. seientif. e delle arti, 
denotare una gradazione determinata; e le grada» 
dazioni determinare pe» «= Art, Vetr. Ner. 
2.39, {C} Le fecce che saranuo gtalligne si bultino 
Via, e si svapori quest'acqua in orinali di vetro, 

GIALLINO. {T.} Agg. Dim. di GiauLo, ma quasi 
vezz., cioé mon sconveniente alla cosa. {T.} Fiore, 
Vestito giallino. 

T.| Detto di pers., attenua e quasi imbellisoe 
il difetto. 

2. {t.] Anco Sost. Quel giallino, sottint. colore. 
— Un Lel giallino. 

GIALLISSIMO. Agg. Superi, di GiaLto. Frane, 
Saceh. Nov. 74. (UL) Con gli occhi giallissimi, che 
parca se gli fusse sparto il fiele. 

GIALLO, S. m. e Agg. (Fis.) [Guv.] Colore parti 
calare che nella Iuce bianca scomposta dal prisma 
sto fra l'aranciato e il verde, La sensazione alla 
quale noi diamo il nome di Giallo proviene da un 
moto vibralorio dell'etere, di cui ogni particella 
faccia 540 trillioni d'oscillazioni in un minnio sel 
condo, La lunghezza dell'onda gialla media é di 554 
milionesimi di millimetro. Germ. Gheel, off. ai lat. 
Gilvus, Hyalus, Galbus. Spagn. Yall. 

_Amet. £7. (C) E, oltre a ciò, i lungi melloni, 
e gialli poponi. Dani. Par. 5. Senza Ja volta E 
della chiave bianca e della gialla. Petr. Cans. 28. 
6. Ma pur che l'dra uu poco Fior lianchi e gialià 
aa le pre ie muova. Cr. G. 15, 1, È molto vdori- 
ero {il meliaco), e di color giallo aurino. 

__ Dane. Par. 6. (€) L'uno al pubblico segno i 
gigli gialli Oppone. | "e simil., e vale d'oro.) 
fri Prov. Tose. 3606. Giallo come uo morto, 
come un popone, come la febbra, come l'oro di zec- 
chino, come una friitata, come lo zafferano. — Gialto 
come l'olio. 

Prov. Speguersi il seme, come de' cani glallà 
Perdersi in tutto lu razza, Perire fin onche il nome. 
Varch, Suoc. 2. 2. (M.) Che spegnere se ne possa 
il seme, come de’ can gialli. 

Prov. Esser raro come i cani gialli. Esser ra- 
rissimo. (Man,) 

2. Per Pallido, Smorto, Franc. Sacch, Nov. TÀ. 
{C} ll quale, udito dal giallo ambasciadoruzzo com'era 
stato trallato, s'avvisò... £ appresso: E così inter- 
venne a questo ambasciadore giallo, detto di sopra. 
[t.] Non solo del viso, ma della pers. ch'abbia quel 
colorito, 

3. Detto di Chi ha l'itterizia. Cresce. b. 3. {Mt.) 
Ancora ha pinco proprietà (fa melagrana) che se 
negli occhi degl'itterici, cioè gialli, si distilla, mmo- 
verà da essi il citrio colore. [7.] Modo fam. Visi gialli 
che pajono l'itterizia. 

4. Avere i più gialli si dice del vino rosso, quando 
gialleggia, è comincia a guastarsi, Burch, Son. 1. 
60. (C} È, quanto a me, quest'è contra natura, Sic- 
come il via vermiglio in su' piè gialli: Varch. Suor. 
3, Bisognerà che to gli faccia quel giuoco che feci a 
quell'altro che aveva | più gialli, quando Jasciai sta- 
rata la buMte,... 

5. [Val.] Degno della croce gialla. Degno delle 
pene dell'inquisizione, la quale a'suoi condannati 
punea indossa uno scapolure con croci di panno 
giallo. Degno del rogo, infine Eretico. Puce, Centi, 
TO. 4, Avendo appresso a sé da ogni spalla Religiosi, 
Vescovi e Prelati, Ma tutti degni delia croce gialla 

6. {Med.) (t.) Febbre gialla. — V. Fennne, 

1. [T.] A modo di Sast, Ha ci rg sotto gli cechi. 

ant. Par, 30, {C} Nel giallo della rosa sempi- 
terna, Che sì dilata (cioé, la parte gialla del mezzo 
della rosa). Borgh. Rip. 209. Di Fiandra viene un 
giallo detto giallurino,... 

[t.] Prov. Tosc. 122, Tutto il rosso non è Imono, 
e tutto il giallo non è cattivo, (Nou giudicare dalle 
apparenze; Non fare regole troppo generali.) 

Prov. Chi porta il giallo, vaghbeggia in fallo, 
cioé Ama senza sperare di godere la cosa amata, 
Borgh. ip. 240. {C} 

8. [7.] Giallo di zafferano; del più intenso del 
genere suo, 

9. [Cont.] Gialle d'oro. Mel colore rivace e Iu- 
cenle che ha l'oro. Neri, Arle welr. iv. 61. Vero 
modo di fare il velro di piombo, cavarlo e calcinarlo, 
e li colori in detto vetro di piombo, cioè verde sme- 
raldino, topazio, color celeste, o vero di gazzera ma- 
rina, ingranato, zalliro, giallo d'oro, lapislazzuli. 

[Cont.] £ in ua solo vocabolo Giallodoro. Neri, 
Arte vetr. Pr, Colori celesti, di gazzera marina, 
giallodoro, granato, ametisto, zaffiro, nero vellutato. 
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10. [Cont.} Verde giallo. Verde che firm un paro 
al giallastro. Dolce, Dial, Col, 34. è, Seguita il 
verde giallo, il qual dinota poca speranza. 

411, [Camp.} Giallo d'uovo, per Tuorlo d'uovo, Din 
Din. Mascal. v. 12. E però tagli il giallo dell'uovo, 
termentina vecchia, e dibatti insieme... 

12. Giallo erientale. {Min.) [Sis.] Pietra calcare 
(marmo) gialla bellissima, che riceve pulimento. Ci 
vien portata dal territorio di Romu, e dicono tro- 
varsi in pezzi di colonne rimasti fra le rovine d'an- 
fichi edifizi; ande più comunem. dicesi Giallo antico. 
= Baldia. (Mt.} 

[Garg.] Giallo di Siena; Specie di marmo. 

43. [Cont.] Cera gialla. Lo stesso che Cera ver- 
gine, Vas, Seul, x1, Cera gialla, che sia stata in 
molle; e sia incorporata con am poco di trementina 
e di sevo, Redi, Oss. goee, 45. Cera gialla e vergine. 

14. T. Tint. Legno giallo; Legno di dore si fera 
il colore, 

15. |Cont.| Terra gialla. Dicesi anche Giallo di 
terra, Terra che fa il color giallo, e serve gi pittori 
per dipignere a olio, a fresco, vd a tempera. Bar- 
baro, pra Vitr. 922. L'ocrea si chiama terra gialla, 
ed anco ocrea volgarmente, Cit. Tipocosm. 119. 
Terra rossa, lerra gialla, terra verde, 

46. (Chim.) (Sel.] Giallo, Agginagendo varii qua- 
lificativi a questo vocabolo, si denotano i gialli di 
voria derivazione, origine, nalura e tono che si 
usano n tingere e colorare, Così il (alto d'anilina 
é un colare che si estrae dall'anilina ; così il Giallo 
di cromo significa i colore che si prepara coi com- 
pasti di cramo; il Giallo di Cassel, su colore di ca- 
denza speciule che si fabbricara specialmente nella 
città di Cussel, cer. 

{T.} Giallo d'erba. — Giallo-nero {insegna an- 
striaca), — Giallo paglia. — Giallo ranciato, — Giallo 
verdastro. 

GIALLOGNOLO, e # GIALLOGVO. Agg. Che pende al 
color giallo, ed è propriamente un giallo scolorito. 
Lib, cur. mulatt. 5 faglie io colore giallognola del 
volto, fed, Vip. 2. 8, Il veleno viperino non è altro 
che un certo liquore giallognoto, £ Oss, an. 45. 
E circondato da una certa sustanza molle, giatlo- 

nola, e tenera come un sapune tenero, 

GIALLOLINO. S, na, Colore sercatino che nenno i 
pittori in varie mestiche di colori, lo stesso che 
Gialiorino. Leon, Vine. Pitt,, e il Vocabolario in 
Imprimitura, {Fanf.} [Cont.] Amp. Sf. mat, iv. 1. 
Minerali {cofar?) sono, la cerussa, giallolino, minio, 
cinabrio, biadetto, 

GIALLONE. {G.M.] Agg. Acer, di Giato. Giallo 
pieno. E a modo di sost. 1 gialloni hanno poco san- 

ue. — È una giallena che mon sente nulla. 

GIALLORE, S. at. Giallume. Non com. Frane. 
Sacch. Nov. 147. (C) E brievemente veggono certo 
giallore venire giù per le calze, 

2. t Per literizia. Volg. Ras. {C) Molte infermitadi 
avvengono della collera rossa, siccome itlerizia, cioè 
giallore, e pustole rosse,... 

GIALLORINO. Agg. m e anche Sosf, Lo stesso che 
Giallotino (V.). Non com. Bargh, Rip. 209. {C} 
Di Fiandra viene un giallo detto Giallorino fine, che 
ha Ù sè materia di piombo, e s'udepera a celorire 
a olio. 

GIALLOSANTO. S. ra, comp. Spezie di colore gialla 
ortificiosamente fatto colle corcole non mature dello 
spino cervino, e serve per colorire a olio. Boryh. 
Itip. 209. (C) A un altro giallo si dice Giallosanto : 
questa è materia d'un'erba con artificio ridotta, come 
si vede, in colòre, che serve per a olio, 

1 GIALLOSO, Agg. Giallognolo, Giallagno. Art. 
Velr. Ner. 1. 8. (() Se è bianca e giallosa (fa fritta), 
e pare leggiera, allora è fatta. ev. Colt. (M.) Ne 
sono ancora delle maremmano, giallose e grosse. 

tt rie di sost, e in gergo, per Moneta 
doro. Cecchi. B, 268. (Fanf.) L'anel proprio Che 
val cento giallosi, eccolo tolto A quell'altro hablion, 
Cecch. Spir. 3. 2. {Man.} E dalla vedova? A. Dieci 
giallosi, 

t GIALLOSO, S. m. Zool.) Spezie di Verme, così 
detto dul suo colore, Cerch. Esalt. Cr. 4.5, (C) Cen- 
tomila Di quei giallosi che vòtan le pere. 

GIALLOTTO. Agg. [Cont] Gialtognolo. Cart, Art. 
ined, G. um. 200. Questa sera ho bucato già un 
pezzo, che è di quel saggio (di marmi) più giallotto, 
ma non bisogna pensare di potersi molto ben servire 
di queste superficie, come si servirà di quelli che 
seranno sollo; tutte le cave sono deficiti in darli 
aviamento. 


GIALLUCCIO. Agg. Dim, di GiaLLo. Paltad, 2. 4. 
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v. 6. p. 10. (Gh.) Magrezza di terra piena di pie- 
truzze giallucce, 

[T.] Dim. tra di commiserazione e di spregio. 
Viso gialluecio, 

E a mode di sost. {T.] Della persona stessa. 
Quel gialinecio. 

GIALLUME. S. m. Giallezza troppa. [r.] Giallume 
d'un dipinto, che dà fuori, e guasta l'armonia de' 
colori, 

t But. Purg. 26.4. (10) Pur a tanto indicio, 
cioè del gisllume del fuoco, che tornava in rosso 
all'ombra mia. 

[Garg.] Gialtume ; Macchie fivide, 

2. t Monete d'oro. Giambuli. Bern. Sonetti di Bia- 
gio, ece. Firenze 4545, pag. 32, (Fanf.) Allegro sta 
chi fa piene le tasche De quel giallume ch'ogni dolor 
sana; È chi nol crede ènno cerve' de lische, E 
peg. 33. 0 la Bartola mia, Visto tanto giallume 
comparire, In quella notte mai potè dormire. 

t GIALLURA, S. f. Colore giallo, cachettico; Itte- 
risia. Cod. marne. €. 267. 32. (1300). (Fan/.} A 
levare via la giallura della faccia e dar buono colore, 
togli una arancia... 

GIALLURIA. S. f. Moteria gialla che si trova 
dentro alle rose. (Fanf.) 

GIALLUZIA, S, f. Giallezza, Giallume, (Fanf.} Se 
non è err., avrebbe desin. anal. a Balbuzie, 

GIALDGRAFIA, [T.} S. f. Arte del disegnare sul 
vetro; e gli stessi disegni. 

t GIAMBARE. |[T.] V., n, Burlore: me pare che 
sia sempre con offesa a noja d'aleuno. V, Giampo, 
a, sm. Fir. Trin. 2, 3, (C) Si, sì, sta' pur sulle 
baje, giamla pure. £ 4. 6. 

1 GIAMBRGGIARE, [T.] V. a, Canzonare, V, Giamro, 
Dare il giombo, Bucol, Ars. Egl. 1. (Man,) Vedi 
come a vergogna rinvermigliasi, Lodar sentirsi, 0 
giambeggiar da porte. — Gr. Vaufiste e Inufila, 
Comporre giambi o satire; Tanfiruio, Frufizuiio, 
Accompagnare col suono del flauto il canto de 
giambi; laufosd):s, Attore; come il nostro fam. 
Mangiare le parole, Pronunziore malamente. 

GIAMBELEGO, |T.] V. Grampo, $ 6. 

GIAMBERLUCCO, |T.] Sam. Sorta di Veste lunga. 
Zamberlueco, nel Ven. fammenta Lucco, 

GIAMBICE, S, m. Anfico Strumento @ corde usato 
da'Greci, che alcuni stimano essere stata una cetra 
a triangolo, {Fanf.} 

GLMBICO e JA MBICO. [T.] Agg. Da Giammo, [7.] 
Diom. Verso ginmlico, Mar, Vitior, Metri giambici. 
Viom. Trimetro jambico, Salvia. Casund. Vola, 130, 
Sono sparti tra gli eroici, e accanto accanto seminati 
gli jambici. 

A moda di sost, Salvin. Pros. Tose. 2, 108. 
(C} H nostro verso è tanto facile,... come dice Arì- 
stotile dello jimbico. — Più chiaro nel seg. Huon. 
Fier, 3. 2. 13. Cam'oggi è più che mat Stil de' 
poeti, aborriter dell'jamiico, V, Grauso, $ 3 64, 

GIAMIO e JAMRO. {T ] S. me. Piede, nella prosodia 
gr. e lat.,di due sillabe, breve la prima, la seconda 
lunga; e Metro in cui domina siffatto piede. Non, 
come vuole Mar. Vittorin., da "iva: pabrv: né diret. 
tam. dal gr, "lxmro, Assalire, Cogliere; ma è l'uno 
e laliro aff. a "18:, e questo a 'Inu ea Bor, Lo 
favaleggiavano denominato da Jambe, ancella di 
Celeo, che, cantando e ballando, consola Cerere 
della figliuola smorrita, Altri da dambe, giovanetta 
che, altraggiata, s'impicco. Altri da Jambe, vecchia 
che a Ipponatte, il quale le dava noja nel bagno, 
dice parole congegnate in misura di metro giantho ; 
senonché l'Ipponatieo é un'altra forma di giambo 
È 4). — La storia dell'impicengione rivtene in 
Licambe, il quale, negando ad Archiloto ta figlinola 
già promessagli sposi, provocò i costui rersi; onde 
Hor. La rabbia d'Archiloco s'armò del suo giambo, 
La storia di Buondelmonte e del Mosca I Satyriere 
ebbe un preludio nell'isola di Paro; onde Parii detti 
i Giambi da Hor. 

2. (7,} #or, Sillaba lunga dopo una breve elria- 
masi giambo, piede agile. — Agile rispetto allo 
Sponileo, che ha due lunghe, ma men lesto del 
Trocheo, detto anche Cureo dal correre e dalla 
danza, Hor, Giambi veloci (ministri dell'iro). 

5. [r.] Giambo e il piede e il serso; e dicesi anche 
099. Piede e Verso giambo per Giambico. Ma il 
metro, a usarlo aggettivam., direbbesi piuttosto 
Giambico ; e così l'infero componimento. 

|t.] IL perso, e quindi anche il metro composto 
di versi tali, distinguesi in Giambo trimetro e di- 
metro (W.}: a/ Trimetro, di tre nvisure, comprendenti 
due piedi ciascuna ; il Dimetro, di due. 
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Scandendo binos quad pedes conjungimus. Selpiein: 
Trimetro jambo. Hor. ] trimetri giambei, — Nef 
trimetro, il secondo, il quarto e il sesto piede hanno 
a essere giambi; nel dimetro, il secondo e il quario; 
gli altri, a giambi o spondei, Se (ulti e sei néll'uno, 
o (ulti e quattro nell'altro, i piedi giambi, i versi 
diconsi giambi puri, il metro di giambi puri, come 
in Hor. il secondo verso dell'ode Altera jam teritor. 
Ma, e nella lirica, e più nell'apalogo, è più ancora 
nella commedia, è, quanto ni piedi, dato più licenza 
a questo metro che ad altri, Îl suono del trimalra 
corrisponde sovente all'endecasillabo sdrucriolo it. ; 
del dimetro, all'ettasiliato, 

4. {r) npasaline chiama Cie. una specie di verso 
giambo, che ha uno spondeo nella fine e il piede 

samba nella penultima, come l'esametro spondaieo 
a nell'antepenultima il dattilo, netin penultima la 
spondea ; onde il suona è più lento e l'invettira può 
suonare più grave. Vuolsi che Ipponatte, deriso 
per la sua deformità, con tal verso inseguendo i 
derisori, li sospingesse a impiecarsi : morte tragica 
ed epica nelle antiche memorie; tradizione da noi 
voltata nel modo: Morir itisperato ; ma che dimostra 
la popolarità e la potenza della poesia presso i 
Greci. Verso tale è deito Scazonte 0 Coliambo, sopipo, 
difettivo, Ne ha es. e Catullo e Mars. Cur in thea- 
trum Cato severe venisti? An ideo tantum veneras 
ut exires ? Carullo ha un altro metro che fiene del 
giambico: Remitte pallium mihi meum quad invo- 
asti, aggiunta uno breve e due lunyhe; cioé la fine 
dell'esametro. 

5. [T.| Distinguenano i Greci il Corme Pizio in 
cinque parti, una il Giambo. Ma più conunem, 
giambo un intero componimento, fa giambi più è 
men liberi îl dramma comico e il tragico; in giambi 
gliapaloghi ; perché quel piede è de' più facili, segna- 
tam. nelle lingne prasodiche, ande il verso prende 
oria di maggiore spontaneità, condizione richiesta 
dagli antichi, tanto più aborrenti du affeltazione e 
da stento quanto pit meditatamente curanti dell'arte 
che noi, Da una prova fattane con chi sa d'ebraico, 
riguardaudo non al modo presente di pronuaziare 
ma alle radici de voc., mi parve poterne arguira 
che in parecchi de' Salmi domina il piede giambo, 
Né a caso la Chiesa cristiana il metro archilochia 
t ippomatteo consacrò ne' dimetri a inneggiare il 
Dio della carità generasa ; il che ci rammenta, e la 
tradizione accennata dell'ancella di Celeo e fa po- 
tente locus, di Pind, ’“Ausaprs lè; asdunote, 

6. [T.} Le voci comp. denotanti mrietà del piede 
o del metro giambico si son visle a suo inoga e ve- 
drannasi, V, Conimno e Contamrico, e GALLIAMBO, 
Diam. Molossa giambo, piede comp. d'un molosso 
e d'un giombo, come lusanabiles. — Giumbelego. 
V. ELeciameo, Pell'Esametro giambico, V. Esa- 
metno, $ 5. — Mimijambi, farole mimiche in versi 
giambiet, Gellio rommento quelli di Gneo Masio, E 
Mimijambi i composti sulla forma di quelli. Plin. 
Ep. Scrisse mimijambi com fina arguzia ed ele- 
ganza. 

7. Epit. Tac. Dav. Dial. Perd. elog. 408, |C} 
Le lascive elegie, i giambi amari, gli epigrammi pia- 
cevoli. {T.] Catul, Desistere dal vibrare heri giambi, 
Cie, Offeso dal giambo d'Ipponatte, Ov. Pugnaci.— 
Ovid. Him, d'am. p. 34. Il libero piede giambo, 
V. anche $ 2. 

s. lr} Ginmbi intitolò versi suoi Andrea Chenter, 
e dopa il 1830 menarono rumore i giambi del signor 
Barbier, accusanti le cupidigie liberalesche e la 
servile avidità de' rovesciatori di troni, — I fe- 
deschi nella prosodia toro, molto più grossa della 
lat, è della gr., sentono la misura del giambo. 
GPIt. non ci pongono mente; mo, per istinto, i pro- 
salori, nonche i poeli valenti, col giamba, col trochen, 
collo spondeo, col dattilo, discernono l'espressione 
de’ sentimenti e delle imagini varie, E non solamente 
la sdrucciolo fa con le tre ultime sillabe un dattilo, 
con la antepenultima e la penultima un Irocheo, 
con le due ullime nu giambo e nn pirrichio. Ma 
nel meszo del rerso riconosennsi le misure differenti, 
in D. 2, 6. Or ti fa lieta che tu hai ben ande, — 
ti fa, ta che, ben on suoneno il giombo; Tu ricca, 
tu con pare, iu con senno, qui due ginmbi soli; 
nessuno nell'ultimo: S'io dico ver, l'effetto nol 
nasconde, 

9. 1 Quindi il fum. it. Cecch, Prov. 37, (Gh.} 
Giambo è il medesimo che Berla, ma di parole; onde 
si dice Ta enoi di me il giombo, e Tu tuoi di me 
la burla © pastura, E Dot. 5. 3. (0) Varch. Suoc. 


erenzion, 13, 6. Selvin. Disc. 2. 359, Noi diciamo: Dare 
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îl giambio ad uno, e ì Greci ‘imafilu» per Satireg- 
lare, Varch, Freol. 101. Quando uno cerca pore 
i volerci persnadere quello che non volemo credere, 
per levarloci dinanzi, nsiamo dire: Tu vuoi la baja, 
6 la berta,... 0 il giambo, o il dondoto de' fatti 
miei, Fir, Luc. 3. 2. Fa le viste di non credere, per 
volere il giambo de' fatti miei. E Trin. 4. 6. Eoco 
il dottore; io voglio un pe' di giambo di ini. (T.] 
Era men di Beffare, Bandello: Se non vagliamo, per 
fiverenza di questi due personaggi eccellenti, dire 
che il nostro rettore li bellasse, almeno diremo che 
diede loro il giambo, — (hi sa che i giambi satirici, 
rimastane memoria popolare nti mimipombi, mon 
fossero poi nel parlar volgare confusi col signif. 
del Dare il gambetto e del Prendere sotto gamba; 
ma forme anal, a questa tradizione sono i siquif, 
di Commedia, Farsa, Canzone, Canzonella, Salmo, 
Antifona, Solfa, Sinfonia, Ritornello. 

GLMDO. Li Agg. V. il Sost, $ 3, 

GIUBBRACONE. S. m. Soprannome d'un Gioranni 
Banducci, stato assai tempo in Germania, e che 
portera braconi co' ginoechielli grandi alla tedesca ; 
i quale, vedendo sfuggi di lusso, diceva: Che ta 
duri! ande il nome divenne proverd, E Giambra- 
tone, anco senza soggiungere che la duri, significa 
questo. Così il Serdon. {Fanf.) 

GIAMMAI, Arw, Satens. di Mar. Aleuna volta, In 
alcun tempo. [T.) Più efficace di Mai; esclude nel 
passato e nel futuro ogni cecezione; non ha futti 
i sensi di Mai. — Petr. cons, 4, 2, {(°) Vér cui poco 

iammai mi valse è vale lngegno o forza. £ 6. 3. 
di quanto per amor giammai soffersi, Ed aggio a 
solfrir anco. Buon. Rim. 19. Ma se" tuo sguardo, 
or rigido , or sereno, Cibo e vita mi fa d'un gran 
martire, Quando, Donna, giammai potrò morire? 
{Tom.}t Cres. 9. 9, Il cavallo, le cui unghie 
son tutte bianche, appena avrà giammai duri piedi, 

2. Colla negazione vale In nessun tempo. Petr. 
eonz. 4. 6. (C) Nè giammai neve sotto ‘1 Soi di- 
sparve, Como senti me tutto venir meno. E 8. 3. 
Altro giatamai non chieggio. Bocce. Nov. 1. 7. A 
chiesa non usava giammai, ed i Sacramenti di quella 
tutti, come vil cosa, con abbominevoli parole scher- 
piva, E now. 11. 3. Li quali quivi non essendo stati 
giammai, reggendo correre ogni uomo, si maravi- 
gliarono. Dunt. Inf. 27. Ma perciocché giammai di 
questa lindo Non ritornò alcun,... Stor. Tob. 42. 
{Livorna 1799.) (Mt. Signore mio, to sui che gia- 
mai io non elibi desiderio d'uomo, e ho conservata 
monda e senza macola l'anima tua da ogni diletto 
carnale. Bemb. Pros. I. 3. p. 220. ediz, Cruse. 
Vian.) Dicesi Forse; ché così si pose sempre dagli 
antichi. Forsi, che poi s'è detto alcuna volta da 
quelli del nostro secolo, non dissero essi giammai. 

3. Fu usato nel senso medesimo anche sensa la 
negazione, ma non è da imitare. Segr. Fior. Com. 
în vers. 1. 1. (M.) Che cedere a Cammillo son co- 
stretta Quel che giammai più fore avea disposto. 
Polis. Stanz. 1. 41. E fatto ghiotto del suo dolce 
aspeito, Giammai gli occhi dagli occhi levar puolle, 
{T.} Prov. Tosc. 227. Giammai, col bramare, il 
nese puoi colmare. (Sala la voglia nen compie 

4. (Camp.] t Per Oramai. S. Gio, Gris. Om. 
Prego sdunque ed ossecro ed altesto, ristiamoci 
iammai, ristiamei di far questo, . 

GIAMMAICA. (T.) N. pr. di paese. Dato a una specie 
di Rbnm. Rhum giammaica. 

1 GIAMMENGOLA. S. f. Bayattetla. Quasi Menoma 
casa. Alleg. T4. (C) Avendo egli (fuomo} necessità 
e voglia di più 0 variate giammengole, bisognava 
ben ch'egli articolasse variatamente la boce naturale. 
E 275, Siecome colà son diverse giammengole , 
belle, brutte, buone, cattive, moderite, all'antica..., 
eapricci son qua di varie fatte, î 

GIAMPAOLAGGINE. {T.] S. f. Titolo sotto cui 
citasi il libro Risposta di Anton Giuseppe Branchi 
di Castel Fiorentino, sani vsg? stu 204 Pisano, a 
quanto ne il sig. Gio. Paolo Luncardesi; uscito 
con data di Levda nel 1707, al libro dell'eco. sig. 
datt. Anton Francesco Bertini, intitolato Lo specchio 
che nos adula. Colonia {Firenze} 1708, Attribuita 
@ Pier Francesco Tocci. La st. del 1756 ln rende 
el Bertini. Lo regisiriamo perché cit. più volte nel 
Diz., e perché pur tr siffatte baruffe appar- 

perché pur troppo siff 4 
tem alla storia ancor piu della nazione che 
lingua; e perché dimostra la facoltà che ha 
la lingua it. di formare astratti (e non tutti ridicoli) 
anche dii n. pr.; facoltà della quale potrebbe e 
Forte del dire è la scienza fur uso sapientemente 
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fecondo. Giampaolo, composto da due nami, Gio- 
vanni e Paolo; come diian Pietro, Gian Francesco, 
Giann'Antonio, Gian Grisostomo, Gian Domenico, 
Gian Filippo (nomi che pure serivonsi futhi in una 
voce). Di Gianni, V. Giovanmi. 

GIANDARME. |T.] V. GeNpaRME. 

GIANDO. |T.} Agg. e quindi S. m. ef. V. Gio- 
vanni, $ nit. 

GIANFRUELO. S. im, Persona goffa, stupida: e se 
ne fa Facer, (rianfrallone, 

‘ I S. m. Lo stesso, ma più che Gian- 
rullo, 

GIANIZZERARE e GIANNIZZERARE. [T.] V. a. Fare 
gianizzero, Destinare a soldato del Gran Tureo un 
pra cristiano, [T.] Chiabr, Giannizzerar gl'in- 
anti. 

{7.] Per estens. 1 genitori stessi gianizzerano 
i loro figlivoli, assofdandoli fin dal ventitre materno 
a poiesla iniqua e vile. 

GIANÌZZERO e GIANNIZZERO e 1 JANNÌZZERO è + 
GIANMIZZO. [T.] S. n. Milizia & piedi di giovanetti 
presi ai Cristiani, fondata da Osman, poi rinnovata 
du Amurat I, distrutta violentemente nel 1826 dal 
sultano Mahamowd:; Milizia, per la sua prepotenza, 
diventata terribile ai sultani stessi. Dal turco Jeni- 
tchéri, Nuova milizia. Calcondyla Imertana,— Mon. 
tecuec. cit, dal Grass, (CA) Formano la fanteria (de' 
Turchi) 4° i Giannizzeri ; 2° gli Asapi, fanteria di pre. 
sidia, come in Ungheria gli Aiduchi, Serd. Ist. fnd. 
431. Seimila soldati, fra' quali erano milfecinguecento 
gianizzeri, a vero soldati della guardia. Tolom. Cloud, 
Lett. G. 220, Ebrain bascià ha l'anticunrdia generale 
del Turco, nella quale sono li uomini della Grecia 
con una parte di gianizzeri, il maggior numero de' 
quali usa archibusi, Pule. Lue. Cimf. Cale. 5. 45. 
Però che intorno a lui gran cerchio fassi Di giamizzi 
è d'esapi (asapi) o suo: galuppîi. £ 40. La prima 
(schiera) a Sinettor,., Fu dala, come a primo capi- 
tano, E consegnate a questo le bandiere Con trenta- 
mila del popol irviano, È tutti bellieosi... E bascià, 
subaci, gianizzi e esapi. 

2. Per dispr. Red, Ditir. 10, (C) Cotà tra gli 
arabi, E tra i giannizzeri Liquor si ostico... Gli 
schiavi ingollino. 

Per estena., di satelliti Togni potestà violenta. 
(T.} Gianizzeri della betteratura. 

3. [t.]t Macri, Sacr. Diction, Gianmizzeri Ufficiali 
della Cancelleria romana, i quali sogliono sottoscri- 
vere le suppliche de” benefizi, — Chambers, onche 
detti Participantes, cioé at (neri delle spedizioni. Il 
primo banco è degli scrittori, il secondo degli ab- 
brewiatori, il terza de' gionizseri, revisori delle 
bolle. = Vas. Vit. 10. 169. (CA) Per le quali 
opere fatte al card. Farnese, ebbe da ipiel signore 
in premio un offizio d'un gianizzero, dal quale trasse 
buona somma di danari, 

GIANNA o GIANNA PICCOLA. S. f. Nome vofgnre 
che quei di Hientina danno all'Airone minare è 
Ardea passetta di Linneo. (Fanf.) 

GIANKETTA. S. f. (St, mil.) Spezie d'Arma antica 
in asta, Lo recano a Jaculum; ma non pare. Forse 
da Ginnetto, perché adoprata da' cavalieri. Morg. 
21, 89, (C) L'altro gli mena con una giamnetta ; 
Astolfo vide la punta venire, E con un colpo tagliò 
l'asta nelta, (Camp.] Dis. marit. mil. Sarissa è asta 
macedonica, lancia, giannetta macedoniea. 

2. Per simil. si dice anche una Bacchetta, per lo 
più di enuna d'India, è sim., che portano pro- 
priamente gli uffisiali della milizia. Sace. Rim. 2, 
120, (Mr. S'abbigli da Ufizial, se le concede, Marei 
in giannetta. 

‘f GIANNETTARIO. S. m, {Mît.) Soldato antico che 
portava l'arme chiamata Giannetta. Guice, Stor, 2. 
75, (C) Non conduase più che ottocento giannettarii, 
e mille fanti spagnuoli. 

GIANNETTATA, S. f. Colpo di giannetta, Fir, As. 
222. (C) L'empio non si vergognò lasciare andare 
molte giannettate per lo già ferito corpo d'ogni ’n- 
torno, 

GIANNETTIERE. S, m (Mil.}) Come termine stor. 
meglio che Giannettario {V.}. Guice, Stor, 5. 249. 
{C} Arrivarono di Spagna a Messina per mare du- 
gento nomini d'arme, e dugento giammettieri. 

GIANNETTINA, S. f. Dim. di GianneETtTA. Gian- 
netta sottile. Malm. 3; 59, (C) Melieche cuoco al- 
l'ordine s'appresta; Per giannettina ha in mano uno 
stidione. 

1 GIANNETTO, S. m. Ginnetto (V.), Cavallo di Spa- 
gna Bern. Ort. 4. 5,40. (C) Rinaldo un bel giannetto 
gli fe' dare. £ 2, 6. 14, Urta tra lor la dama, e'l 
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brando mena, F giunse un moro da un gianmetto 
bianco. Ar. Fur. 46. 91, Or s'un giannetto par che 
vento passi, Seguendo o caprio o cerva multilustre,... 
Alleg. 408, Ch'è quasi far a um asino la marca Di 
frigion, di corsiere, o di giannetto. Ciriff. Colw, 4, 
26. E fecelo montar sopra un giannetto D'un suo 
scudier, che sempre seco aveva. Buon. Fier. 4, 3, 
5. {Mt.} Quelli un giannetto Ami spagnoleggiando. 
2. E a modo di agg. Giambull. Appor. 5. (Man.} 
Appresso (venivano) 1 paggì di S. È. vestiti ricca= 
mente di livrea in su cavalli giannetti. 
GIANNETTONE. S, m. Accr. di GianvETTA. Gion 
netta grande, Fir, As. 278. (C) Ma quel nefario 
lumo..., messo mano per un giannettone che egli 
aveva, lo lanciò all'un de' due giovani per mezzo del 


petto. 

GIANNI è GIAN. (T.] V. Giovanni e Grampao- 
LAGGINE, 

GIANNIZZERO. FT.} V. Gianizzeno. Non essendo 
vocabolo in cui possa la tosc, pronunzia dar norma, 
meglio seriverto con ln N scempio, secondo l'orig,.: 
anco perché non paja ch'egli abbia che fare con 
GIANNI, 

1 GIANNIZZO. [T.) Giomizzero (V.). Pule. Lue, 
Ciriff. Calw. 5, 40, (GA.) E 45. 

GIANO. |T.) N. Pat fatto poi com. in alcune 
locuz., d'un re d'Italia, il quale, in merito del- 
l'ospitalità data o Saturno, ebbe grazia di vedere 
le cose avvenire; a insegnarci che l'ospitalità è cosa 
provvida, e che gli esuli possono far de' regali 
meglio che regii. Quindi figuravasi Giano (precur- 
sore alla italianità machiavellica) difronte; e Giano 
bifronte é fatto quasi prov. : senonché , leggendo 
nel passato il futuro, nel presente il prssato, e non 
dimenticando il passato per il futuro, l'uomo si 
campie in triade di schietta unità, 

2. [m.] Dal chiudersi che in Roma facevasi ne 
rori tempi di pace il tempio di Giano, era prov. 
Chiudere il tempio di Giano per Fare e Arer pace. 
D. 3. 6, Pose il mondo in tanta pace, Che fu ser- 
rato a Giano il suo delubro. 

3. [t.] Giano hifronte, era il fempio di Ini con 
due porte da due lati opposti; quadrifronte, con 
quattro porte e otto finesire, simbaleggiante i dodici 
mesi, 

piva Galleria nel Foro rom., in quattro 
rami, Borsa de' mercanti e degli wsurai. Giano 
primo, Giano di mezzo, # /uogo nel Foro; e deter= 
minovasi così il posto della battega. 

[T.] Giani, some com, di vélte 0 portizi a gal= 
lerie; e Damiziono ne costrusse parecchie. Fdificate 
in quadre con quattro porte, Svet, Dose sotto un 
giano di marmo la statua di Pompeo. 

4. [t.) Aveva in custodia fe parte e le vie, in 
città e fuori; e non tanio per l'equinoco del suo 
nome e dana, quanto per la comune orig. delle vori 
che significan Vinin gr. e in Int, Dalla consonanza 
tra Janus, Jana e Dies, il titolo di Januspater (Gell.}, 
rome Diespiter, Marspiter, e altri; e il chiamarsi 
Divus Janus, il sole, Dea Jana, la luna, fitceva ri- 
quardar lui come simbolo della natura, e da lwi 
denominare il mese che è porta dell'anno. Ov, Mese 
di Giano, il Gennaio, e Giano ass, — Innanzi @ 
Numa erano dieci i mesi, Il gennaio fu l'undecimo 
mese dell'anno, e poi il primo, Tert. Calende gia- 
muore ; e ass. Le gianunrie, 

T.] Fest. Gianvati o Gianuli, versi ; come Giu- 
nonici, Mimervii. 

[t.] Fest. Gianuale, Vivando libata in offerta 
non ad altro Dio che a tiano, 

5. [T.] Giano, Costellazione, 

6. [T.| Giano, una Farfalla notturna. 

GIANSENIANO, [T.] Agg. Da Giansento. Gian- 
seniane, le dottrine, le proposizioni di Giansenia, 
proprie di quell'autore; Eaateenintico tag, di Gian- 
senista. {T.] Dottrina giansenistica. Quindi l'avv. 
Giansenisticamente, 

GIANSENISMO, [T.] S. m. Dottrina teologica del 
Giunsenio 0 al Giansenio attribuita. Società e parte 
di coloro che la seguivano o eran detti seguirla, 

GIANSENISTA. [T.] S, m. Segnoce delle dotfrine di 
Giansento, vescovo d'Ipri, autore del Hbro Augu- 
stinus, stampato in Lovanio nel 1640, il qual diede 
cagione a dispyle acri, segnatam. intorno al libero 
arbitrio e alla Grazia. Ai Giansenisti opponevansi 
i Molinîsti; e per amor della fede fu dall'una parte 
e dall'altra assai malmenata la carità. 

Sost. Magal. Var. operett. M9, (GA.) Indi- 
serelezza che parve si grande al maresciallo, che, 
presa im ira a quel conto tutta la Compagnia {de 
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Gesuiti}, si buttò, da quell'ora medesima, dalla parte 
de’ Giansenisti. È 

E fermm. Algar, 8. 208, {Gh,) Ninon De l'En- 
clos definì atla regina di Svezia les prudes, le mon- 
noneste, le gianseniste dell'amore. 

2, Nel preced. è già fig. come nel seg. Fosc. 
Hliad.1.8. not. 40, (GA) Minuzie che ogni scrittore 
deve ad ogni parola notomizzare, ma deve assai più 
risparmiarle a chi legge. Le noto qui per sempre, 
onde impetrare da' giansenisti delle lingue non che | 
nuovi modi mi sieno canonizzati, ma imputati più a 
difetto di gusto che di studio. 

GIANSEMSTICAMENTE. [T.] Ave. V. GIANSENIANO. 

GIANSENISTICO. [T.] Agg. V. Gianseniano, 

GIANVALE. [T.) Agg. e Sagt. V. Giano, $ 4. 

GIONUARIO. In) . Giano, $ è. 

GIAPÉTICO, [T.] Agg. Dal n. pr. Giapeto 0 Japeto, 
figlio d'Urano e della Terra, 0, second'altri, del 

‘artaro e della Terra, padre di Promeleo. [T.} 
Hor. Prometev (l'audace figlio di Giapeto), Virg. 
fa nascere dalla Terra Giapeto con Ceo e con Tifeo, 
e altri nemici del cielo. Ma figli di lui sono insieme 
e Atlante che regge il cielo, e Prometeo che ne 
incolo la fiamma, ond'ha pena: simboli della in- 
telligenza e della forza usate e abusate. Da Giapeto 
derivavasi la schiatta ellenica: da Jafet, il figlio di 
Noé, derivarono le europee. l 

(r.] Nazioni, Lingue giapetiche, confrapp. a 
Semitiche. n 

{T.] Ginpétida, sing. Per to più nel plur. sost. 
Ov. 1 Giapétidi, Discendenti di Giapeto, 

GIAPPONE. [T.| V. Giapponese. 

GIAPPON ri V. Giapponese. 

GIAPPONESE. (T.] Agg. De! Giappone, n. geogr. 
ng Maff. St. 2. 249. Baruff, Tabacch. 30. 
Segner. Pred. 20. 6. Magal. Lett. al Bassetti, — 
Spadaf. Pros. in Augero, — Baretti, Op. 4. 98. 

Giapponesco sa di cel, [r.) Gigli, Gas. Canta 
all'improvviso in poesia giapponesca, n 
2. Terra del Giappone dicono alcuni il Caceit. 


Mi. 
dii) Te] Pecogiane del Giappone. I 
G.Fal. cie di nespole, dette del Giappone. 

3. Fam. [7.) Andare al, Venire dal Giappone, da 
luoghi lontani e strani ; aver dello strano. In senso 
sim, l'agg. Giapponese. . 

GIARA. S. f. Sorta di Vaso di cristallo, senza 

iede con due manichi, per uso di bere. Non da 
Ya)s, Vetro. Arabo Giarra, Vaso di ferra per 
acqua; spagn. Jarro e Jarra; ven. Zara, e d'acqua 
e di vino, e piccola e grande. E nel Ven. non solo 
di vetro, Red. Ditir. 24. (C) Ma se giara io prendo 
in mano Di brillante Carmignano. È Annot. 187. 
Giara, vaso di cristallo senza piede, con due mani- 
chi, per uso del bere. È voce portata in Italia dagli 
Spagnuoli. E altrove: Un gentilissimo mio amico e 
signore mi ba severamente e ad alta voce sgridato, 
perchè io permetto a Bacco bere il vino ad una giara, 
e mì rammenta che la delicatezza e la civiltà moderna 
wuole che le giare sieno destinate a bevervi l'acque 
e non il vino. E Cons. 2. 4. Mostrerà la sua solita 
prudenza, se si asterrà dal bere così fatta porcheria 
dei caffè, in vece della quale io le loderei il bere 
mattina e sera, in fine del desinare e della cena, 
una giara di acqua cedrata, ovvero di altra acqua 
acconcia... [1.] Red. Ditir. 112, Or non sarebbe 
egli un gentil rimedio... dar da bere di belle giare 
di acqua semplicemente raddolcita col zucchero, o di 
acqua cedrata dolcissima e odorosissima? E 2. 48. — 
La giara è da sorbetti. ; : 

î. Gran vaso di ferra colta invetriato di dentro, 
in cui si conserva l'olio, il pesce marinato e simili, 
e sulle navi l'acqua dolce per preservarla dal pusso 
che suoi contrarre nelle bott. Tariff. Tasc. 62. 
{Mt.) Giare, o siano Coppi di terra, ancorchè retali 
con funi di erba o altro... 

5. L'ottava parte del Centaro. Misura da olio. 
Libro Mercat. 4B, più volte, e 59. (Fanf.) . 

[ Cont. ] Cit. Tipocosm. 344. Secondo altri 
aesi... Ja giara, la torchia, la pippa. V. anche 

LARRA. 

t GIARA. S. /. Lo stesso che Ghiara {V.). Vive 
in qualche dial. Lion. Vine. 984. ediz. rom. 1817. 
(GA.) Li furiosi corsi delle aque ragunate,... remo- 
vono (rimuovono) li colli coperti di piante insieme 
con li grandissimi sassi, quelli rotolando per lungo 
spazio, infinchè li ha condutti in minuta giara,.... 
[Cont.] Fat. Vas. quadri, 1. 8. Nel levare il vassello 
lo carena sia tulto stagno, e allibato buona parte 
dalla saorra, lasciando quella delle giare. 


—(1068)— 


2. 1 Per Ridosso prodotta in un terreno dall'esere- 
scenza di qualche fiume. Targ. Tosz, G. Viag. 10. 
321, (GA.) Tali ridossi nel Pontremolese sono cluamati 
giare dal lat. Glarea, e sono aggestioni o deposizioni 
di teren, di rena e di pietre scantonate è fluitate. 

GIARDA. S. f. {Vot.) [Valla.} £ na Tumore osseo 
che si manifesta alla paris inferiore e posteriore 
della faccia esterna del garretto, sulla testa del 
peroneo esterno dello stinco, e produce talvolta delle 
gravi soppicature, Gli antichi 'goeio hanno er- 
roneamente supposto, che la giarda trovarsi 
da ambo i lati del garretto, ed in tal caso le diedero 
il nome di doppia giarta 0 giardone. (Dall'ar. Gia- 
radon, Tumore nato in sul garretto di un giumento, 
aul, come dice il Gollio, in inferiore pedis nervo.) 
Aff. a Chiavarda, che è pure malattia de' cavalli. 

Cr. 9. 10, 2, (C) Alcune volte nasce fil cavallo) 
con giande ne' garretti, e colle gallo nelle gambe. £ 
appresso: È giarda un'enfiatura a modo d'uovo, o 
maggiore 0 minore, la quale nasce ne' garretti, 

(Cont.} Libro Mase. Af. 1, 17. Se l’enfiagione 
fosse dura, falla vergolare col fuoco. E s'ell'è per 
cagione di giarda, fa radere lo loon del male, e fo 
rafrega fortemente col ferro. 

Cont.) Scrivesi anco Giardo. Libro Mase. M. 
n, 3, La eofertà che si chiama il giardo, adviene 
nelle giunture delli piè, e nelle giunture delli gi- 
nocchi, e a tutta la gamba, ed è simile ad un osso 
che esca fuori, ed è molto ria magagna, 

GHARDA. S, f. Beffa, Burla, Natta, Cilecca, e 

altre si fatte voci dello stesso signif. (C) Ant. fr. 
Gengle, Muria. Gengldor, Brrlone, Gengler, Men- 
tire, Fare umo scherzo, (1.) Dall'idea di male venne 
adinriare beffa malesta; com: Accoocarla dicesi di 
beffa è di dauno; e Cauterii e Cataplasmi, le pers. 
moleste. 
Oude Far la giarda. Burch.2. 62. (C) Tu faresti 
allo stato qualche giarda. Morg. 19, 147. E duolsi 
assai, che gli ha fatta la giarda. Fir, Tria, 2.5. 
Ve", che se io non faceva intendere a madonna Vio- 
lante questa giarda, che Giovanni ce l'attaccava. È 
Luc, 3 3, E sonsi tuttu accordati per farmi qualche 
giarda, Bern. Orl. 1. 12. 84. Da lei ben ti da, 
Ch'ella non ti facesse qualche giarda. Buon, Pier, 4. 
4. 6. (Mi) Quei che ti fan le giarde.., E Salviu. 
Annot, ivi, 

5. Per Meniogna. Leopar. Rim. 50, (Gh.) Un 
ch'io conosco, e non è mica giarda,... 

GIARDINAGGIO. S. m. L'arte di coltivare i giar- 
dini, ed unche Il coltivare i giardini, Coltivazione 
de' giardini. Fr. Jardinage. Lestr. Agricult. 2. 89. 
(GA. Si provedono 0 si preparano... tutti quelli 
arnesi che occorrono in tal genere di giardinaggio. 
Sav, Gaet. Almanac. pe' lilettan, di giordinag. 
Nella Prefazione. Id. ib. passim. [T.} Meglio Giar- 
dineria (V.). 

# GIARDINAJO. S. m. Giardiniere. Bemb. Asol. 2. 
146. (3) Come se il giardinajo di qua entro, lungo 
la doccia di questo canale passando, non ne levasse... 
o pietre, o bronchi, 0 altro,... 

GIARDINAJO. [T.] Agg. Che fu fiorire i £ regge 
o la terra tutta come giardino. Voce non d'uso, ma 
elegantemente conigta nel seg. Prov. Tosc. 187. 
Maggio giardinajo, non empie tl granajo. 

GIARDIMATO. [T.] Non Part. ma Agg. Che ha 
molti giardini. Vill. G. 4,279. Careggi in su Rifredi, 
ch'era il più bello paese di villate, & "1 meglio ac- 
casato e giardinato, (Così legge nu cod. ; la Si 
Giunti Aggiardinato; altri 
il meglio.) 

GIARDINERIA. S. f. Coltivazione dei giardini, 0 
meglio L'arte di coltivare i giardini, {Fanf.) Targ. 
Toss. G. Ragion. Agric. 136. (GA.) Potendosi adat- 
tare la medesima teoria a tutte quante le altre 
piante che ora noi chiamiamo domestiche, e che 
s0n0 po dell'agricultura e della giardineria. 

GIARDINETTINO. la m. Sottodim. di GIARDINO, 

GIARDINETTO. S. m. Dim. vess, di GIARDINO. 
Bocc. g. 2. f. 5. (C) Presero adunque le donne 
e gli uomini inverso ur giardinetto la via, Magal. 
Lett, 41. (M.} V. P. vedrebbe nel giardinetto della 
mia casa di Firenze... {t.) Segner. Op, 2 433. 
Dall'acquedotto pubblico non si può derivare l'acqua 
al suo giardinetto di casa. [Val.] Gozz, Serm, 9. Qual 
chi coltiva giardinetto od orto. 

2 S) iardinetto di rose. Titolo d'un libro di- 
voto del Kempis. 

5. Giardinetti, s. m. pi (Mar.) [Fin.} Camerini 
proticati nelle anche di poppa all'altezza delle bat- 
terte, 


ngiandinato, ch'é forse 


pa | al hel giardino Che sotto i r 


GIARDINO 


È. ({G.M.] Giardinetto, Gelato di varie sorte e 
Ori. 

GIARDINIERA. S. /. La moglie del giardiniere, 
(Fanf.) {Val} Fortig. Ricciard, 20. 20, El è 
qui fiore era di somma stima, Ché la matura madre 
e giardiniera Li produceva insieme e coltivava. 
(Qui fi.) i 
2. Mobile a modo di gran vaso, dove raccolgonsi 
piante in fiore da ornarne le stanze, {Fanf.} 


3. [G.M.] Giardiviera, per simil. Panierino di 
vimini, segnatora, ta ruccogliere le wlive, 
4. t Spezie di Collana da donne. Fag. Comed 


6. 161, (GA.) La signora,... nostra vicina, ble una 
giardiniera di diamanti bellissima. [T.) Quasi per 
fiarirne la persona; ton fig. inversa del Lucr. 
Herbae gemmantes rore. 

GIARDINIERE e GIARDINIERO, S, im. Da Giannino. 
Quegli che ha cura del giurdino e l'acrancia, Nov. 
ant. stamp. ant. 65. 1. (C) Ora asvenne che uno 
malavventurato giardiaiere se n'avvide di guisa che 
li due amanti neente il pioteano credere. Alam. Colt, 
5. 115, Ma il saggio giardinier, che bea comprenda 
Di ciascuna (pianta) il desir, può con bell'arto Ac- 
comodarsi, talchè a poco a poco... 

[T.] Le case signorili banno il giardiniere, 
Magal. Lett. 

[T.] Prov. Da un giardiniere un fiore, da voi 
un'azione simile, o da un asino una pedata. (Dice 
chi si duole di sgarbo riceruto, intendendo che da 
tal gente non si può altender altro.) 

2. Fig. Tratt. pecc. mort. (C) Questo giardino 
sì pianta il grande giardiniero, cioé lddio. £ ep- 
presso: Così fa spiritualmente nel cuore il grande 
giardiniero, Esp. P. N. 2. Gli alberi di virtà, che Dio 
Padre, che è il gran ]giardiniero, pianta in questo 
giardino. 

t GIARDINIERE. S. ma. Giardino, Cr. 8, 1.41. (0) 
Conviensi adunque principalmente che "1 luvgo, che 
S'apparecchia a verziere ovvero giardiniere, si purghi 
prima dell'erbe e radici malvage e grandi (sebbene 
qui quel giardiniere può essere stata una chiosa in 
margine che poi si è venuta poco a proposito a cac- 
ciare nel testo ; il Latino ha solamente Viridarium). 

GIARDINO, S.m, Luogo cinto di muro 0 di siepe, 
dove si coltivano fiori, alberi, ecc., per delizia e 
non per guadagno. (Fanf.} Non dal gr. ’ApÈuiew, 
the agi Germ. Garlon; ma questo non da Hortus 
né da Virelum. Bacc, fntrod. 47. (C) Con pratelli 
dattorno, a con giardini maravigliosi, e con pozzi 
d'acque freschissime. £ 53, Qui sono giardini, qui 
sono pratelii, qui altri luoghi dilettevali assai, Buon. 
Fier. &. 4. 17. (Mt.) Un loggiodae giardin, lui 
piantatore, Toss. Ger. 16. 9. (M.) Poi che lasciàr 
gli avviluppati calli, In lieto aspetto il bel giardio 
s'aperse. î 

[T.] €. Pop. Tase. Quando nasceste voi nacque 
un giardino. Cantic, Hortus conelusus soror mea. 

{T.} Fiori da giardino, Piante da giardino, di 
giardino. 

(I Limoni di ire 

T.} Giardmi pubblici; Luogo di passeggio. — 
Giardini vaticani. — Giardini per l'infanzia; non ml- 
tima parte d'educazione suna e corp. e intell. e mor, 

2. [T.] Dove sono molti fiori, anche colti, dicesi 
che è, che pare un giardino. 

5. Detto del Paradiso, Dant. Par. 23.(C) Perchè 
la faccia mia sì l'innamora, Che tu non ti rivolgi 
i di Cristo s'in- 
fiora. È 26. Tu vuoi udir quant'è che Dio mi pose 
Nell'eccelso giardino. £ 31. Vola cogli occhi per 
questo giardino. 

4. [T.] Giardino delle delizie. / Paradiso ter- 
restre. 

Fig. [r.] T. Sper. Oras. 461. La città, la quale 
dianzi soleva essere il giardino delle delizie, la mi- 
glior parte dell'anno era stanza non abitabile. 

r T.) ripara anehe feti Il Tasso ne tolse 

imagine da' princi, i, fulti con arte imitatrice 
sele gn. Pre datti Giardini inglesi, come Pozzi 
artesiani i modenesi. 

$. [r.] Fig. Una ferra dicesi È un giardino a 
dirla ben coltivata ed amena. 

6. Luogo di Firenze dove stavano le meretrici. 
Buon. Fier. 5. 4. 6. (Mt.) E Salvia. Annot. ivi. 

7. Per Albero con le frutta, ed anche Le frutta 
dell'albero icemente. Poliz. St. 1. 36. (M.) 
Qual sino al labbro sta nell'oude stigie Tantalo, e 
il bel giardin vici gli dupda; Ma qualor l'acqua o 
il pome vuol gustare, Subito l'acqua e il pome via 
dispare. 


GIARDINUCCIO 
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GIENTE 


iti It MEZ E IRE, 
8. Trasl. Tratt. Cast. (C) Asprezza di vita è al-|E Dimitrio, quanto alla grandezza del corpo suo, già ; d'ottone, picche lunghe, la giaverina, e spada 


tresì come una forte chiusura per guardare il giar- 
dino del cuore dalle male bestie. 
Dicesi anche di Paese ridente, e vago di ogni 
bellezza di natura e di arte. Gt) . 
{Cont.} Vas. Deser. Spet. 295. Meritamente 
gel attribuirsele (alla Toscana) il titolo di giardino 
n 


Europa. 

{T.] Pros. Tose. 214. La Lombardia è il giar- 
dino del mondo. 

{r.] L'Italia dicono Giardino d'Europa; ma ci 
ha i suoi spinai, che non fanno siepe. 

8. Gi dell'imperio fi detta l'Italia. Dant. 

Purg. ©. (C) Che ‘l giardin dello "mperio sia de- 
serto 


40. Per antifr. Cesso, Latrina. Frane. Sacch. 
Nov. 87. (M.) Le sue parlanze son' più da rubaldi 
che vuotano li giardini, che da quelli che debbon dare 


eni e dottrina. 

GIARDINUCCIO. ma m. Dim. di Gianpino. 
Troppo piccolo 0 non 0 così, anche per vezzo 
o per modestia. 

GIARDONE. S. m, (Vet.) V. Giarpa. 

(Cont.} Gris. Cav. Inf. 30. Alli giardoni (ri- 
medio). Quando la È gior fusse nel garretto, diilli il 
fuoco nel meglio del tumore o giarda, e per lungo e 


largo. 

h: Matt. Franz. Rim. burl, 137. (C} Che le gambe 
non son di barbaresco, Ma si ben pinze, e pregne di 
giardoni, E trotta da Pollaceo e da Tedesco. 

GIARETTA. S. f. Dim. di Grana. Red. Cons. 1.163. 
{M.) Loderei che... dietro al latte bevesse un'altra 
giaretta di tre once di qualche acqua pura o acconcia. 
E appresso : Se la notte si svegliasse, e avesse sete, 
bovesse un’altra giaretta di acqua. Com. Dani. Purg. 
peg: 458, (M/.) Arme arme, si grida; le giarette, e 

i barili, e i 4 con i piatti volano. 

i GIARGONE. S. m. T. de’ giojellieri, Spezie di 
Diamante giallo. Zibald. Andr. 103. (C) Diamanti, 
“e: queste sono le pietre vertudiose. 

GIARGONE. [T.] S. m. Gergo, Particolar maniera 
di parlare. Targ. Toss. G. Viag. 6. 246. {GA.) Un 
siargone per ingannare il popolo,....V. anche GeR- 
GONE e GERGO. 

1 GIARMA, S. f. Specie di Barca saracinesca. 
Frese. Viag. 75. (M.) Com'e' fu fatto di, vennono 
a noi sopra una giarma, cioè barca, certi uffiziali sa- 
racini di quelli del Soldano. 

# GIARO. S, m. (Bot.) Gichero(V.). Lib. Mase. (0) 
La radice del giaro tritala, e mettila nel male. 

î GIARRA, S, £; Giara, Red. Lett, pubblicata nel 
t. 4. n. 04 del Giorn. Arcad. (Mt.) Se fra giorno 
ha sete, beva una buona giarra della detta acqua. 
[Cors.] Guec. vue: 351. Fanno del vino e tengono in 
giarre di vetro, chie tiene l'una quanto una mezzina. 
V. anche Giara, Vaso. 

GIARRETTIERA e 1 GIARTIERA. S. f. Lo stesso che 
Gerrettiera (V.). È da usare piuttosto. Salvin. F, B. 
Mt.) Giarrettiera, legaccia d'una dama, ricolta da un 
Re da meri ta in distintivo di un Ordine 
di Cavalleria. Boldin. Dec. Cavaliero dell'Ordine della 
Giarrettiera, L. Pane, in Magal. Lett. 2. 22. (Fi- 
renze 4769.) Mi trasferirò per vedere la funzione che 
farà il Re di dar l'Ordine della Giartiera. Così pro- 
nunziato messo alla francese. 

t GIARRO. S, m. (Nel plur. Giarra f.) Giara. Vit. 
Plut. (C) Alli Romani dava giarra di vino, e carne 
di porco, (7.] Come Sacca per Sacchi. Se pure la 
les. è corretta. 

# GIÙ SIA CIÒ CHE, e GIASSIACIOCCRE. Lo stesso 
che Benchè. Fr. Jù soit. Tratt. Cons. (C) Il santo 
uomo, già sia ciò che spia la non avea dispetto 
nè onta di poveri. Fr. Giord. Pred. Faraone, già sia 
ciò che vedesse tante maraviglie, nondimeno indurava 
più lo suo cuore, Lib. Sent. 13. (Man.) Già sia ciò 
che I tuo misfatto non sia allotta conosciuto dagli 
altri, non per ciò la pena del tuo core si parte, perchè 
sa lo suo male. V, anco GIAFOSSECOSACHE, e Già 
com butto che in Già, $ 38. 

t GIÀ SIA COSA CHE, GIASSIACOSACHÈ, e GIÀ SIA 
CHE. Lo stesso che Benchè, e talvolta Conciossiaco- 
sachè. Sem. Pist. {C) E già sia cosa chvelli non sia 
cracidatore, nè berlingatore. E: Addottrinava i suoi 
figliuoli secondo la dattrina di sua terra, già sia che 
amava la dottrina de' Greci. F altrove: È contro a 
nestra volontà ha dati 6000 uomini d'arme a Cesare, 
già sia Che Ja grazia di dare tanta gente d'arme il 
popolo e ‘1 Comune lo dé' fare. E appresso: Noi dob- 
biamo per la ragione riputare la morte onore, già 
sla che la fine nella battaglia è incerta. Vit. Plut. 


sia che egli era 


nde, minore era che 'l suo padre. 
Sen. Pist. 94. 


forza della filosofia non trarrà 


dell'animo la dura e vecchia malizia; ma tuttavia ella | erba 


sana alcune cose, giassiacosachè non tutte, 

2. 1 Si disse anche Giassiacht. Vit. Plut. (M.) 
E giassiachè molti anni, e Dimitrio era più giovane 
che non le si affaceva. 

5. 1 Ed anche Giassiecosa, Salv. Avvert, 1. 3. 
4. 4. (M.) Scriveremo adunque perché, conciossia, 
conciossiecosa , giassiecosa , che nel valore stesso , 
e talora per benché, fu in uso del miglior secolo. 

‘# GIASPIDE. fr) S. m. Jaspide. Volg. Apoc. &. 
Pietra di giaspide. E 21, 416. Pietra di Jaspis. 

GIATAGANO. [T.] S. m. V. JaTAGANO. 

GIATTANZA, e t GIATTANZIA. S. va Aff. al lat, 
Jactantia. Jattanza (ch'è più com.). Vit. SS. Pad. 1. 
121. (Me.) L'anima non ne cerchi giattanza e vanità 
dagli uomini, ma aspettine solo la retribuzione da 
Dio. Maestruzs, 2. 7. 4, (C) Che è la giattanzia?... 
La giattanzia propriamente importa, che l'uomo colle 
parole si faccia grande, dicendo di sè quello ch'è 
sopra sè. E appresso: Si può cunsiderare la giat- 
tanzia secondo la sua cagione, cioè s'ella procede 
da en ovvero da tale vanagloria che sia pec- 


cato n 

2. (Leg.) [Can.] Giudizio di giattanza. Questo giu- 
dizio aveva luogo allorché, taluno pretendendo aver 
dirilti sopra uno cosa, vantava pubblicamente le 
sue pretese, Il possessore della cosa aveva diritto 
Li oliemerio in giudizio per astringerlo a proporre 
le sue ragioni, od ottenerlo condannato a perpetuo 
silenzio. — cpl un giudizio preventivo, in 
quanto che si obbligava con esso il millantatore a 
sostenere un giudizio prima ch'egli lo credesse op- 
portuno. (V, Bertolotti, Istitus.) 

t GIATTAZIONE. S. f. [Camp.] Per Jattansa, Jat- 
tazione, ecc. S. Gio. Gris, Om, Acciocchè non 
gonfiassero pe veruna giattazione di liberalità, se 
pagano quello che a loro è debito. 

GIATTURA. S. f. Aff. al lat. Jactura, Jottura, ch'è 
meno inusit. Gran perdita, Grave danno, (Fanf.) 
Bemb, Lett. (M.) Non dubito che alla patria non por- 
giate caro ed opportuno sollevamento di questa sua 
così grande giattura, i 

2. Tutto ciò che si getta via. Buon, Fer. 1. 2. 

via, Ogni 


6. (C) Ogni medicamento Tutto è gettato 
opra di spezial tutto è giattura. 

5. Getto di merci per fortuna di mare. Morg. 27. 
BI. (C) O come nave, sperando alcun frutto, Con 
gran gialtura è ritornata in porto, : 

4. (Art. mil.) [Camp.} t Giatthre militari. Dis. 
marit. mil. Giatture militari si dicono i disordini, gli 
errori, le perdite che si fanno nella guerra. 

GIAURRO e GHIAURRO. [T.] S. m. Nome che i 
Turchi danno a chiunque non è della loro credenza. 
i pers. Ghebr, e suona dispr. anco nei conti greci 
e slavi. 

Giaurri, i Cristiani. Con questo titolo fu tradotto 


il poema del Byron, 

1 GIAVA. S. f. (Mar.) Parte del naviglio dove si 
custodiscono gli attrezzi ed altro. (Fanf.) Ar. Fur. 
19. 49. (C) È fa tutte sgombrar camere e giave, È 
dar le ricche merci all'avde onde. 

t GIAVARDO. (Vet.} [Valla] V. Ciivanno. —— 

GIAVAZZO. S. m. Bitume nero, il quale, indurito 
come una pietra, riceve un bel lustro. Sagg. nat. 
esper., e Targ. Tozs. (Fanf.) 

t GIAVELLINA. S. f. (Art. mil. ant.) [Camp.) Per 
Giavellotto tratto con macchina da guerra. Lat, Tra- 
gula, Ces. Com. Rubr. in ea Tragula è i 
vellina tratta con istrumento. E più oltre: Gran 
numero di giavelline da muro ordinarono (pilorum 
muralium). V. anche CHIAVERINA è GIAVERINA. 

GIAVELLOTTO. S. m. (Mil.) Sorta di Dardo a 
foggia di mezza picca con ferro in cima di tre facce 
o lati terminanti in punta, che per lo più si lanciava 
con mano, prima di venire alle spade. (Fanf.) 
[T.} Fr. Javelot; Spagn. Javalena. Non da Capulus, 
né dall'ar. Javali, Cignale. Rammenta Jaculum e 
Gialda e Jacio e Clavus, Arnese da ferire ; onde Chia- 
n ez.] Ted. mod. Gabilot, deriv. Dall'ingl. 
Gavellock, nell'ang.-sassone Gatlàe. — Gaf il nor- 
dico Getia, Dardo e Làc, Giuoco, Irland, Gabhla, 
Dardo, = G. V. 8, 78, 4, (C) Con balestri e dardi 
e giavellotti a fusone. 

t GIAVERINA. Sd {[Cont.) La stesso che Giavel- 
lina. Sim. Castr. qui ant. Chowl, 14. ». Armi 
delle falangi macedoniche... celatoni di cuoio crudo 
di bue, corazzine di tre doppie fatte di lino: scudì 


corti. 

GIAVONE. S. im. [Palm.] Panicastrella. Caltiva 
nuoce alle risaje, 

GIBBA. S. f. Curvità, Rilievo, il contr. di Parte 
piana. Torg. Tozs. (Fanf.) bin Svet, 

1 GIBRO, S. m. Aff. al lat. Gibbus, Gobba, Gobbo. 
(C) In questo senso Gioven, Gibbus. dal: in Cels, 

2. Per simil. Rialto, Rilievo. Ar. Gibel, Monte, 
Dant. Par. 21, (C) È fanno un gibbo che si chiama 
Catria, Di sotto al quale è consecrato un ermo. 

GIBBONE, S. m. (Zool.) [De F.) Con tal nome sono 
distinte alcune specie di scimie asiatiche senza coda 
e con lunghissime braccia. 

GIBBOSITÀ, + GIBBOSITADE, e + GIBBOSITATE, S, 
f. Gobba, Bellin, Lett, Malp. 230. (Man.) Tanto la 
gibbosità del dorso, che quella dello sterno corri- 
sponde nel suo posto naturale. £ quem: Tali 
gibbosità crescono e scoman secondo che il cammello 
dimagra o ingrassa. È appresso: Nel luogo dove 
sul dosso deve alzarsi la gibbosità, v'è come un folto 


gruppo. 

cikDoso. do. Gibberosus , in Cajo; in Vigil. 
Gibbosus. Gobbo, Rilevato. Amet. 64. (C) E, chinati 
gli occhi alle basse cose, mi si scoperse il picciolo 
spazio della gibbosa terra. Buf. Purg. 18. 2. La 
forma della Luna era allora, come quando è meno 
che piena...; sicchè era gibbosa. 

t GIBBUTO, Agg. Gibboso. Amet. 22, (C) Il non 
gibbuto naso riguarda, nè patulo il vede, nè basso, 

tt GIBERNA, S, f. Casseltina di cuojo dove i 
soldati tengon le cariche. (Fanf.) Dai Fr. la Gi- 
berna ; dat Turchi il Turcasso. : 

t GIBETTO. S. m. Forca, Patibolo da appiccarvi 
i condannati, Voce francese usata da Zucchero Ben 
civenni. (Fanf.) {T.] D. 4.43. l' fei gibetto a me 
delle mie case (m'impiccai in casa mia). 

GIBSITE. S. m. (Min.) [Sel.] Nome che i Mine- 
raloghi danno all'Idrato nativo di allumina. 

GICHERO e GIGHERO e 1 GICARO e GIGERO, S. m. 
(Bot.} Arum maculatum, Linn. Piante con radice 
tuberosa, le foglie sparse di macchie bianche, e anche 
quasi nere, delta anche Pan di serpe. Si vede lungo 
se (Fanf.) {t.] Nel Sen. Gigaro. Più pross. 

orig. Arum, Arisarum. Mattiol. Piè vitellino, = 
Cr. 6.60. 1, (C) L'iaro, cioè gichero, il quale per 
altro nome è detto Larbaaron, ovvero Piè vitellino, 
è caldo e secco in secondo grado. Serap, B. V. 38. 
Aaron, cioè Gicaro, la sua radice è quella che si man- 
gia,... [G.Fal.] Non si mangia adesso, ma le foglie 
mettonsi sopra i vescicanti ; con le barbe soffritte me- 
dicansi i geloni. |L.B.] Pan di serpe, Erba saetta. 
Specie d'erbaccia, che fiorisce da per tulto, nei cigli 
de' campi in primavera. La farina avuta dalla sua 
radice serve a fare una specie d'amido. (Camp.] 
Din. Din. Mascal. nu. &. Anche togli centaurea mi- 
nore, harbe di gigero peste sottili, e con un cannello 
“GiCMEROSO. Agg. Pieno di gicheri. (0) 

2. t Trasl. Si dite a Bambino allegro, e vale 
anche Rigoglioso; modo basso. Buon. Tanc, 2. 4. (C) 
L'è cresciutoccia , fresca, e gicherosa. Forse dalle 
larghe faglie e dal rigoglio. hO 

 [G.M.] E di piante che vengon su rigogliose. 
Olivi gicherosi. î 

t GIDARDONE. S. m. Guiderdone. Gr. S. Gir. 
16. (Mt.) Quegli che ti riprende della tua buona 
opera, non ti minora lo tuo gidardone; anzi te l'ac- 
cresca e faltelo (te fo fa) più ampio. 

î GIELADINA. V. GELATINA, 

t GIELARE, e anal. V. GELARE, ecc. - 

È GIELONE, (S. m- (Bot.) Spezie di fungo, Cont 

+, È de ungo., Cant. 
Carn. Paol, Ott. 37. (C) Aremmo de’ gieloni an 
portati... (Qui in senso equivoco.) i 

t GIELOSO. S. m. Gelido. Opusc. Borgogn. 45. 46. 

Fanf.) Sovent'ore mi fa svariare, Di ghiaccio in 
, d'ardente in gieloso. 

i GIENERAZIONE. tr. S. f. Generazione (V.). 
Cavale. Att. Ap, 82. (C, Ces.) E 88. 

4 GIENIT. S. m. (Astr.) Zenit. Ott, Com. Purg. 4. 
pr. (Man.) Il sole non lì passa e lo gienit. Gienit 
si è quello punto del cielo, che idr e perpen= 
dicolarmente sopra il capo del eratore. 

t GIENO. S. m. (Camp.] Per Genere, dal lat. 
Genus, ricorre spesso nel Com. Boez, rv. Gli ugmini, 
in quanto sono distinti in tre gieni. Se pure hon é 
scorcio della scrittura. A 

t GIENTE. n S. f. Gente (V.). Cavale. Att. 
Ap. di. (C, Ces.) E 62. E 85. . 


“> 


GIERBELLINO 


t GIERBELLINO. S. m. 
lino, ricorre spesso nel 
Mil. È vero che la 
uanto sarebbe una pe 

ila bisanti d'oro. 


'arigino 


2.t Fa mododi Agg. [Camp.) Di gierbellino. 
A. Pol. Mil. Dentro {le sale e fe camere delle tende 
del gran Cane) sono tutte di pelli ermelline e gier- 


belline. 

t GIEROFANTE. S. m. Lo stesso che Gerofante {V.). 

t GIEROGLÌFICO. (T.] S. m. Ceroglifico (V.). Pros. 
Fior. 3. 219. (C) 

GIESIA. [T.] S. f. V. Comesa. 

t GIESIOLA. S. f. {Mar.) {Camp.] Diz. mar. mil. 
Giesiola è un gabinetto o armaretto, dove si tiene 
la bussola nantica con le lampade accese di notte, 
acciocchè possa essere vista la bussola senza esserne 
cavata fuori, ed i lumi siano sicuri dal vento. — 
Quasi Chiesuola. — Nel dial. ven. al dim. di Chiesa 
s'inserisce la i, Chiesiola, 

t GIBSÙ. [T.] V. Gesù. 

GIGA. S. f. (Mus.) [Ross.] Strumento antico mu- 
cicale di corde, [t.] Germ. Geige. Gr, Piyyozs, 
Polluce. Piccolo fiauto di suono mesto. Lomb. rust. 
Gringraja, gi suono, Fest. Gingrire delle oche. 
Gingrinae, Flauto; Gingrinator, Swonafore. ‘Fr. 
Gigue; Gigot, Coscia; e così Tibia, Strumento mu- 
sicale. In Festo Gingrina, Strumento da fiato. — 
Dant. Par. 44. (C) È come giga ed arpa in tempra 
tesa Di moke corde, fan dolce tintinno A tal, da cui 
la nota non è intesa. But, ivi. È come giga: questa è 
umo istrumento musico che fa dolcissimo suono. Lib. 
Mott. Un giocolatore che sonava la giga, della quale 

dilettandosi l'aveva fatto molto sonare, e aveali 
fatto dar grano, questi indegnato del dono, un'altra 
volta domandandolo Cesare della giga sua, disse: 
Messere, ella andò a macinare. 

{Ross.] Aria di una danza, oqpi fuori d'uso, 
di carattere gajo e vivacissimo, e di movimento ve- 
loce, in tempo 6/8 a due riprese di otto misure 
ciascuna. 
[Ross.] Talvolta si usa la Giga come semplice 
Sonata 0 Sinfonia, ma allora la sua forma è libera. 
Ros. 11. 69. E con stili da farsa, e da comedia. E 
Gighe e Sarabande alla distesa. Tos. 74. La mu- 
sica... corre manifesto pericolo d'esser ripulata in- 
degna d'entrare ne' sacri Templi per levare lo scan- 

0 a chi vi sente le Gighe, i Memuetti, e le Forlane, 

E anche una Parte di sinfonia briosa e molto 
allegra. (C) 

t GIGANTA, S. f. Gigantessa. Fr. Jac. T. 41. 6. 
8. (C) La sua na piccola, Non la sua grande 
fare, Ma solto 1 piedi mettesi Ch'una giganta pare. 

mago e ef e $, m. . dì GIGANTE. 
Bern, Ori. 1.3. 5. (C) Venne quel gigantaccio fu- 
rîoso ; Crede infiltar Astolfo com'un tordo. {Val.] 
Fortig. Ricciard. Proem. xxvi. Quanto vi corre 
dal bellico all'inforcatura di questo sol gigantaccio. 

GIGANTE e È GIOCATE, ha GIUGANTE. S. ri ai 

gr. Fique, avre. Nome dato in origine a' figli di 
Urano e della Terra, è quali erano di scelte 
ria A egg e secondo i mitologi fecero guerra 
al Cielo, e fulminati da Giove furono precipitoti 
mel Tartaro, e sottoposti al peso di alti monti. 
Aureo lat. (Camp.] Com. Boes, nr. Giganti tanto 
è a dire, tag genitati dalla terra. 

{T.] Prov, Sentir la voce, e non veder il fante, 
Non sì direbbe, questo è un gran gigante? {di chi 
minaccia al di là delle forze). 

{T.} Guerra Spe simbolo di grandi sforzi 
audaci e impotenti, L). 4, 34. Quando i Giganti fer 
paura a' Dei. 

Petr, cap. 6. (C) Con un furor, e io non so 
se mai Al tempo de' Giganti fosse a Flegra. Gwid. 
G. Sostenne sforzatamente in aere il giogaate Anteo. 

{T.] Enf. Guerra di giganti; Guerra di na- 
sioni di grunde foran e valore, Così Battaglie di 
giganti. 

2. Da quella similitudine a modo di S. m. e Agg. 
è detto Gigante, Un gigante, Ogni uomo di 
ng La triti "apt al baprcza = But, 

'urg. 32, 2. (C) Appella lo vulgo giganti gli nomini 
grandi, cioè di grande statura. ant Inf. d4. E 
più con un gigante i' mi convegno, Che i giganti 
non fan colle sue braccia, G, V. 6. 88. 3, Questi 
era grande come un gione, è di maravigtiosa forza. 
Legg. Asc. Cr. S. B. Fgti si levò come gigante a 
correr lo suo viaggio. (Exultavit ut gigas, sole, 
ne' Salmi.) Sen. Pist. 76. E 1 giogante avrà la sua 
grandezza, benchè sia messo in un pozzo. £Y. Giord. 


gr .] Forse per Zibdl- 
8. (i i M. Pol, 
pe del gierbellino è tanto 
le d'uomo, e la fine val bene 
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, 4%, Messer Caradosso giugante. 


gigante, — Nono che vuol parere un gigante. 


S. Maria di Fiore, dal 1462 al 1463 in Gaye» 
Cart. inedit. d'artisti, ll. 466. 416 aprile 1463, 
alloghorno (gli operai di S, Maria di Fiore) a Agho- 
stino d'Antonio di Duceo di Firenze, scultore, uno 
giugante, in quella forma e maniera,... E 463. Vostre 
Spectabilità diano et commédino a' detti architettori 
ogni et qu 
condurre detto gigante (il David di Michelangiolo)... 
Et anchora opa de me in modo che tal 

igante si ca al luogo predetto come disopra, et 
Ell'annze detto,... E ivi: Ordiniate et proveggiate 
maestri et manovali... ad conducere et chollocare la 
statua di marmore del gigante... 

[Mil.] Spogli Strozziani di un libro di Memorie 
e Ricordi, in , Cart. inedit. d'ortisti, 11. AG4, 
14 maggio mbiv, si trasse dall'opera il gigante di 
marmo,...; © in questa notte fu gitiato certi sassi 
al gignate per far male... El gigante haveva fatto 
Michelagnolo Bonarroti, 

4. (T.) Nella Bitb., Uomini di grande potenza, 
e i; = usata a male, 

. [T.] Trasi. Grandezza intell. o soc. supertore 
alla comune, D. 2. 32. Vidi di costa a lei (alla 
donna simbolica vituperata) dritto un gigante (un 
re). Denota ogni forza che sia, 0 paja stragrande, 
di potestà, di volere, d'ingegno. {Val.} Buonarr, 
Ajon, 2. 64. Al tempo che ì Romani eran giganti. 
Pin {T.] Fare il gigante; Ostentare forza al di là 


di girrate. 

. Chiamano con ee nome i finristi un Ra- 
nuncolo orientale dal fiore doppio. (Fanf.) Magal. 
Lett. (Aft.) Ranuncoli asiatici, come il Gigante, il 
Turban dorè, e il Mufii. 

9, [Rig.] Gigante, nel Sen., quella Specie di 
sprone che si fa a sostegno dei muri delle cuse, ma 
alta e della forma d'un rettangolo. 

GIGANTE. Agg. com. Dicesi anche d'altri ani- 
mali, fuor della specie dell'uomo, fed. Lett. (M.) 
Un villano di Calci ha portato a vendere un sacco 
di ghiri vivi. Ne bo osservati molti insieme con 
cai topi giganti che si trovano in questa benedetta 


2. [7.] Fig. Montagna, Pianta gigante, — Ingegno 
gigante, — Battaglie giganti, 

GIGANTEGGIANTE. Part, pres. di GIGANTEGGIARE. 
Che giganteggia. Bellia. Bucch. 235, (M.) Il Bue- 
chero è un guerriere Giganteggiante sì, che di potere 
E di sapere e d'animo gli avanza, Fin que' Giganti... 
GIGANTEGGIANE. V. n. ass. Comparir gigante, 
Sorrastare come gigante. Pros, Fior, 16. 150, (M.) 
Qual Golia in Terebiato gi ia minaccevole 
sopra l'altrui teste. Bellin. Bucch. 168. E tal sulle 
sue braccia nerborute, Sublime andando, ne gigan- 


teggiava, 

2. Per simil. e trasl. [r.] Monte che giganteggia 
tra gli altri. — Albero che giganteggia tra le giovani 
pei — Statua che giganteggia. — Salvin. Pros. 

‘asc. 1. 209. [M.) E di vero l'arte della natura cava 
il sottil del sottile, e ne' lavori piccoli, non meno 
i ne' grandi, si fa omare, e in essi ancora per un 
allro verso giganteggia. 

GIGANTÉO. Agg. (Tom.) De' giganti, Guerra gi- 
gantea. Orasz, Giganteo triumpho. Salvin. Silen, 5. 
(Mt.) Poscia nella battaglia gigantea. Ar. Fur. 3. 3. 
(M.) E volendone appien dicer gli onori, Bisogna non 
la mia, ma quella cetra, Con che tu dopo i gigantei 
furori Rendesti grazia al regnator dell'etra. 

2. Per Gigantesco, Da gino, o veve gi- 
ganti. In guesto senso, meglio Gigantesco. |Camp, 
Comp, pa, Test. Ma quando vennero in ra 
trovarono li uomini della generazione gigantea. E 
altrove: Lo seme gigantea, dice Joseffo, che discese 
di Egitto... — Ar. Fur. 37. 41. (M.) IL suo 
di gigantea statura, Vine. Mart. Lett. 24. (€) Con 

nest'arte mi son io governato con voi, Siradin mio 
lolcissimo , nella promessa delli denti gigantei che 
ora vi mando. 


5. (Mf.) Ma sceglie il più valente ed il più prode che 
uò trovare, 0 quei. {Val.} Tae, Ritond, Etrur. 


{7.) Gli è come mettere un pigmeo allato a un 
3. (Scult.) [Mil.] Nei sec. xv e XVI l'appellazione 
di Gigante significò comwnem, lo stesso che Statua 


colossale, onde per Gigante s'infese una Statua di 
dimensioni colossali, Stanziamenti dell'Opera di 


alunque cosa necessaria el opportuna al | Colosso 


GIGLIATO 


GIGANTESCAMENTE, Arr. Da Gicantesco. Da gi- 
gante. Lib. Similit. (C) Si portano in quell'opera 
più che gigantescamente, (Qui fig.) 

GIGANTESCO, Agg. Di gigante. S. Agost. C. D, 
15, 23, {C) Col corpo gigantesco era molto maggiore 
che tutti gli altri. 

(Tom.) Gigantesca statura. 

2. (Pitt. e Scult.) |Mil.| Dicesi figora gigantese; 
quella ch'è di molto più grande del naturale, e civ 
nondimeno mancante dello stile e del carattere idenle 
che costituisce il genere colossale. Gizantesco si 
prende sempre in cattira purte, e importa l'idea 
d'un'opera barbara e sgraziata. La figura gigan- 
tesca ri, fn qualche maniera l'uomo naturale 
in dimensioni diverse da quelle della natura, H 
) è una creazione dell'arte, un ente ideale 
improntato del carattere onde è a supporre che la 
natura avrebbe informato la figura dell'uomo, se, 
invece di una statura di cinque a sei piedi, essa 
avesse voluto dargliene una di dodici a quindici. 
La figora gigantesca, restifuita alle dimensioni 
della natura, tornerebbe, se fosse fatta bene, alle 
dimensioni della natura, una imitazione esatta del- 
l'uomo vivo, mentre la figura colassale si riconosce 
ol primo tratto per tale dai caratteri che le son 
proprii, in qualsiasi piccola scala che si ridu: 
a open è grosso e grande, il Colossale gran- 














oso. 

5. E parlando anche di cose inanimate vale Stra- 
ordinariamente graude nella sue specie. |t.| Baruf. 
Canap. 82, Così le brievi (pianie) con le brievi ac- 
coppia, E le più alte com le gigantesche. — Coloune 
gigantesche. = Salvin. Miad. (M.} Marte brandiva 
gigantesca picca, 

4. {r.} Altre fig. e tras!. Opera, Impresa, Bat- 
taglie, Rovine, 

GIGANTESSA, t GIOGANTESSA, e + GITGANTESSA. 
Fem. di Gioante, ece, Ciriff. Calv. 2. 66. (M.) Di- 
santona, la bella gigantessa, Vi giunse poi, e seco 
tre frategli. E £, 70. Tutta la schiera S Furgatto 
ha fessa, E quella d'Andreon senza intervallo, Simile 
quella della gigantessa. Mil. M. Pol. Acc. 80. Ella 
parea pen una gigantessa. 

_2. Fig. Car, Apal, 59. (M.) Le muse, se mon sono 
pigmee, non sono anco gigantesse, come voi vi date 
a credere che siano le vostre, 

t GIGANTINO, Agg. Gigantesco. (Fanf.) Lib. cur. 
malatt. (C) Femmine complesse, forzute, e di statura 
figantina, Las, Rim. 2. 346. (M.) 

GIGANTOMACHIA. |T.] S. f. La favoleggiata bat- 
Poco de' giganti cantro gli Dei. Frammento di 
Claudiano, così intitolato. Forse errore di scrittara 
nel [Camp.} Com. Boez. iv. Gigamanzia. 

t GIGANTONACCIO. Agg. e S. m, Pegg. di Gican- 
TONE, Luse. Nan. 2. 19, (Mf.) Perchè un giganto- 
niccio sottomano Ambidue ricoperse con un monte. 

GIGANTONE. Agg. e S. m. Accr. di Gicante, 
Lase. Nan. 1. 27. (Mt.) Cadrebbe in terra un gigan- 
tone estinto. £ 2, 62. Quel giganton ch'avea Parnaso 
in testa. E st. 75. E cavò sol di mano al gigantone 
L'aMitta donna. 

Maff. G. P. Vit. Confess. in Vit. S. Ant, ab. 
cap, 19, p. 58. col. 2, (Gh.) E che il gigantone (ero 
uno smisurato mostro) era il demonio,... 

2. E trasl. Red. Lett. 1, 6. (M.) Supplico V. S. 
IMustriss. a salutar in mio nome quel gigantone del 
sig. Agostino Coltellini. 

t GIGERO. S. m. Gichero (V.). 

GIGLIACEO. Agg. m. [Rot.) Aggiuato delle piante, 
icui fiori somigliano al giglio. lYetto anche Asfodeli. 
In Paltad. Lilaceus. Vallisn. 1, 207. Berg. (Mt.) 

2. Piante gigliacee diconsi ora propriamente una 
famiglia naturale di piante monveotiledonee, le 
quali hanno una radice tuberosa, bulbasu o fibrosa, 
rare volle fascicolata, ece. (Mt.) 

5. Aggiunto di Corolla : La corolla composta or- 
dinariamente di un sol peszo e tagliata in sci 
parti 0 di sci petali disposti in circolo, e che somi- 
gliano alla figura di una regge Mi. 

t GIGLIARE. V. m. pass. [Val.| Avere forma di gi- 
lio, Portare il giglio, Puce. Centil, 28,16. Questi 
ui quel, che all'arme, che si giglia, Fe' di vermigho 

re il rastrello. (T.] Ingigliarsi in N. 3, 48. 

GIGLIARELLO. S. m. [FPalm.] Pancacciuolo, Mo- 
nacucce , Spadacciunla , Spaderella, Spagherelte, 
Specie d'erbaccia, che fiorisce nel maggio tra" se- 
minati; e serve ad alimentare il bestiame, 

GIGLIASTRO. S. m. T. bot. Nome che afcimi danno 
al Lilium chalcedonicum dei botenici, (Fanf.} 

GIGLIATO. Agg. Che porta l'insegna del giglio. 


GIGLIATO 


Borgh. Arm. Fam. 140. (C) Come se ne può della 
banda gigliata dare esempio accomoilalissimo de Vet- 
tori. Bart. Ben. Rim. 3. (Man.) Deh noo guardar 
che't tempo m'iofarine Un po'la barba, e che sie 
forse nato Quando correva ogni put gigliato, 

Più ssum. del fiorino. os. 1419. (M.) 

Tu me ne darai pur dieci (lire), perchè tante oggi ne 
vale il fiorn dell'oro che tu mi dèi dare; 0 tu mi 
trevi, e di esso fiorino, d'or'ia oro, gigliato, e bat- 
tato di quel tempo. E Tac. Post. 429, Nummo d'oro 
pesava una dramma d'oro fine, come il nostro fiorino 
gigliato. Bisc. Malm. (Mi.) Lo eng 1 gi mv oggi 
si chiama ruspo e ruspone, forse dalla lucentezza 
dell'on più perfetto di cuì è fabbricato, 

GIGLIATO, S. m. ie di Moneta antica dellu 
città di Firenze di cu vedi il Borgh. Mon, 209. (C) 
Beec. Nov. 62.9. lo ho venduto a costui, che tu 
vedi qui con meco, il daglio,.., e dammene cinque 

liati. E num. 13, E dafiglì sette gigliati, a casa 
2i fee pertere. Tae. Dav. Post. 429. Ciò erano un 
milione e ottanzette migliaja e cinquecento fiorini 
doro de nostri gigliati antichi. 

2. Carlino, Libro Mercat. 86. (Fanf.) [t.} Moneta 

na, anco nel Borg. Mon. 

{r.] Correvano gigliati d'oro sin nel principio 
di questo secolo; e gigliati d'argento, francesi, anche 

mù tardi, 

PscLItTO, S. m. Da Gicuo. Luogo dare sono 
piantati molti gigli. Non com. Pallad. Febbr. 21. 
(C) Ripognendoli in altri ordini muovi del giglieto 
(nel fat. Lilietum). 

GIGLIETTINO. S. m. Dim, di GiouietTo. Zibald. 
Andr, (C) Le presentò un mazzetlino di giglieltini 
bianchi di tutto odore. 

GIGLIETTO. S. m. Dim. di Giorio. = 

2. (Blas.) Nel signif. di Piccolo giglio. G. V. 7.2. 
2. (C; Bene vhanno poi aggiunto i Guelfi un giglietto 
vermiglio. Pecor, g. 25. n. 2 gt Ma dan sp 
giunto poi nn giglietto vermiglio in sul capo dell'aquila. 
\F.T-s.] Matt, Diasc. 2. 102. Fa (il roponzolo) i 
fiori... a modo di giglietti, ma con quattro fughe sole. 
{Val.] Pucc. Centil. 13, 62. Le féro in capo un gi- 
glietto vermiglio. 

3. Sorta di trina. Malm. 9, 20. (C) La bestia in- 
tanto salta, e dal collare Tutto prima gli straccia un 
bel gighietto. Min. ivi. (Mt) Giglietto. Specie di trina 
con punte, così detta perchè ha similitudine col giglio. 
[Sav.} Corsin. Torr. 3. 59. In un zendado suo, 
ceì'avea in giglietti Alla fiamminga, affpen alli otto 
dita, Racchiuse il volto. [r.] Gighetto dicesi a Lucca 
la Trina. 

GIGLIO. S. m. (Bot.) [D.Pont.} Genere di piante 
dell'Esandria monoginia del sistema di Linneo e 
della famiglia delte Gigliacee. Comprende un gran 
numero di specie indigene ed esotiche assai ricer- 
cale nei giardini in ia della grandezza e bel- 
lezza dei loro De iù moteroli sono il Giglio 
bianco (L. candidum, Li il Giglio rosso di bosco, 
© Giglio salvatico (Lilium bulbiferum, £.), il Giglio 
turbante (Lilum fponium, L.), il Giglio tigrato, 0 
Giglio chinese (Lilium tigrinum, Ker.), il Giglio di 
r onia, dello anche Riccio di Dama {Lilium 
Pro ong 4), -; E. io del Gia se (Lilium 
taponieum, Thunb.}, il Giglio gigante (Lilium gigan- 
tema, Wallich,), ed altr, fa lot. = GAI, 
38. 6. (C) In quello luogo e campi d'intorno ove fue 
la città edificata, sempre nascono tiori e gigli. Bocc. 
Canz, 9. lo vo ix verdì prati riguardando | bianchi 
fion, e' gialli, ed i vermigli, Le rose in sulle spine, 

e i bianchi gigli. Amet. b$. Alam. Colt. 6, 121. 
(Tom.) Cresc. 6. 63. [Cont.} Cit, Tiporosm, 200. 
fl giglio, e bianco, e azzurro, e giallo, e, se volete, 
anche il rosso. , 

Giglio salvatico. (Bot.) [D.Pont.] Nome volgare 
di una specie di Giglio indigeno dei nostri boschi 
a fiori grandi, ranciati {Lilium bulbiferum, L.). 
[Cont.] Cit. Tipocosm. 194. Erbe bescareccie; e 
sono... l'enola : il giglio salvatico. 

{Palm.} Giglio pavonazzo, specie di Giaggiolo, 
coltivasi ne' cigli e ne muri a secco, e la sua ra- 
dice mondata e seccata vendesi per odore, che è 
simile a quello delle viole mammole. Se ne fa anco 
polveri o farine. E la polvere d'Ircos è celebre. — 
Sagg. nat. esp. 239, (C) Il verdegiglio è tintura 
cavata dalle v.agl de' gigli pg [T.] Giglio pa- 
vonazzo. Baldi, Apol. — Vang, Considerate i gigli 
del campo come crescono. 

{Palm.} Giglio giallo, Fiore di una delle specie 
di grieggiolo (Ins pseudoàcoris). 

[Falm.] Giglio nero. Lo stesso che Gettajone. 
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life Bre turco. Pianta esotica, le cui 
radici v tuberi potrebbero somministrare alimento 
al bestiame. È così il Giglio narciso, 

{Palm.} Giglio basilico. Pianta orchidea, la cui 
radice macinata fornisce una sostanza farinacea è 
alimentizia, 

{Palm.| Giglio di prato, altra pianta orchidea, 
ca rg ha le stesse proprietà del Giglio basi- 
ico {V.). 

2. (Blas.) Giglio, Segno dinatante il giglio nel- 
larmi, 0 imprese di aleuna figlio, o d'alcuna co- 
munità, wu centi Por. a) pa uno al pr pad 
segno i gigli gialli Oppone. (Qui impresa del re 
di Francia.) |t.] D. 2. 7. Mori fuggendo e disfio- 
rando il giglio {disonorando l'insegna). — E Par. 16. 
(C) Tanto che "1 giglio Non era ad asta mai posto a 
ritroso, Nè per division fatto vermiglio. (Qui lim- 
presa di Firenze.) [Val.| Pucc. Guerr, Pisun. &. 
16. Come figlivo' della città del Giglio, {T.| Così 
Firenze anche in una Loud. a Gir. Savon. = Car. 
Canz. (Mt.) Venite all'ombra de'gran gigli d'oro, Care 
Muse. dt Giglio borbonico, 

[Cant.] Segno posto in luogo di freccia, e sim., 
pe indicazione. Garz. T. Piazza univ. 378. v. 

quattro venti cardinali... nel bussolo sì segnano in 
questo modo: levante con una croce, tramontata 
coo un raggio, 0 triangulo hislungo tutto nero, 0 
tutto rosso, o con un giglio in cima, o una palletta, 
o altra cosa tale, che la faccia agevolmente conoscere 
da gl'altri. 

. [T.] Giuocare a giglio e santi, che ora dicesi a 


GINECEO 


2. [M.F.]t Majale agro dolce, Aver. Les, Toscan. 
im. 72, Davano le frutte, ma sì ancora l'uova.., e 

sci altresi, e gigotti, e così fatte leccornie. 

1 GILBO, Agg. Gilvus, aureo fat. Gilbus, nelle 
GI. Cenerognolo. Pallad, 167. (GA.) 1 colori son 
questi, specialmente ne'cavalli: bado (badio), 0 vero 
albineo (correggi, aureo, albino}, roseo, mirteo, cer 
vino, gilbo,... 

# GILÈ. S. m. Giuoco. Firenz. Novell. 8. p. 29. 
(Fanf.) Quando e' giuoca 1 gilè con le donne. 

2. [r.] Così anche in Tuse. e in altre parti d'It. 
la Sottovesta, che nelle campagne tuttavia Panciotto 
dall'arrienre fin li. 

1 GILEMME. S, m, Giulebbe, Trat!. segr. cos. 
donn, (M.) Di quel gilemme ne vorrieno sempre a 
loro voglia un'anforetta. 

GILIA. Agg. Voce corretta. Aggiunto di Terra, 
e vale lo stesso che Argilla. Targ. {Mi.) Le terre 


! gilie, o argille, sì trovano disposte in filoni e la- 


strucce...; ed usansi comunemente per ì lavori late- 
pa) e per vasellami, V. Ancinia, che è del Pallod. 


lg. 

t GILLA. S. f. {Fanf.) Misura de grano. Libro 
Mercat, 45, 

GIRÈ. S. m. Fiore odoroso, detto anche M i 
del Perù. (Fanf.) Red. Oss. an. 80. ct | n que” 
fiori che in Firenze si chiamano gelsomini del gimè. 
Magal, Leit, 8. Un'altra volta poi, se colui per pi- 
Lovero gusto mi dice, di gelsomini del gimè, ne vo 

‘accordo, e mi par di sentir subito il gimè. 
t GIMNASTICA. [T.} S. /. Ginnastica (V.). Giac. 


palle è santi, contuttoche l'arme delle non sia | Oraz. sé. (C) 

più nelle monete, è ginocare a cappelletto, e vince |? GIMNASTICO, [T.} Agg. Ginnastico (V.). Giae, 

chi indovina come la moneta cadrà scoperta 0 dalla | Oras. 67. (C) 

parte dell'arme, o del santo che ora è l'iscrizione, | t GIMMCO. (T.) V, Gixxico, 

pe ch'essa sia in aria, 0 dal cappello rovesciato. | _t GINA. S. f. Agina {V.}, Forza, Possa, Lena. 
id eoco memoria della Hepubblica e de' Medici viva | Pataff. 4. (C} Egli è pur cuore e cuffia, e non ha 


inttavia, Borg. Mon, 

4. Trasl. (Tom.) D. 3, 21. Quivi è la rosa 
(Maria) in che "1 Verbo divino Carne si fece; quivi 
son li gigli, Al cui odor si prese il buon cammino 
{i santi), 

{T.|Giglio di purità, d'innocenza; la pers. stesso. 
— Il giglio della verginità, essa virto. E plur. 1 gigli 
della purità, della verginità; dice allora i pregi, le 
grazie della virtu, non lei stessa, — Tra i pigli delle 
vergini e le palme de' Martiri. Cant. lo sono il fiore 
del campo è il giglio della convalle. E: Come giglio 
tra le spine, l'amata mia tra le giovanette, Bebb. 
Fioriranno come gigli. |G.M.] Segner. Crist. Instr, 
3. 29. 11. Non temono male aleuno al loro tenero 
giglio dall'aspetto degli uomini, 

$. Tras!. Per Candore delle membra. Poliz. Rim. 
(Af.) Tass, Ger, 46. 23. E nel bel sen le ine 
rose Giunse ai nativi gigli e "l vel compose. fr | Gigli 
e rose del volto, il candore e il rossore. Virg. Mista 
rubent ubi Lilia multà Alba rosi, tales virgo dabat ore 


colores. 

GIGLIONE. S.m. T. morin, Parte del remo fonda 
e di quattro facce, su cui il rematore fa farsa perché 
la pala faccia il suo effetto. (Fanf.) 

t GIGLIOZZO. S. m. Dim. fam. di GIGLIO per cel. 
Lor. Med, Nene, 30. (C) Addio, gigliozzo mio, del 
viso adorno. {A donna. 

2. t Waltro senso. V. Giouiuzzo. 

GIGLIUZZO è t GIGLIOZZO. S. m. Dim, di GioLio. 
Qui fig. d'ornato architettonico. (Archi.) [Camp.] 
Per Capitello di colonna. Bib. Re. mi. 7. Ed era 
ulto il gigliuzzo cinque gomiti; ed erano lavorati di 
maravigliosa opera, £ ivi: E foce due gigliozzi colati, 
per ponere sopra le colonne (duo capitella). Se non 
é les, err. 

2. [T.] In questo e sim. sensi, e anche nel pr. 
direbbest ora Gigliuccio, se non bastasse Gigliettino 
e Giglietto. 

1 GIGNORE. S. m. Colui che sta ad imparare 
un'arte, Carlegg. Artist. (Stat, Oraf.) 1. 10. (Fanf.) 
Provvidero che neuno lavorante, nè gignore, nè sot- 
loposto all'arle non possa nè debba fare nell'arte, nè 
fuore d'arte, niuno lavorio d’oro nè d'argento... sotto 
pena di 10 lire per tale lavorante, o gignore, o sot- 
toposto all'arte. Ha l'istessa ragione che Signore; è 
così passim. Vedi la gradazione a pag. 19, cap. di. 
[r.] Forse corr. da Giuniore, com'ora si dice Gio- 
tane di banco. 

t GIGOTTO. S, m. Franzesismo usitato spezial- 
mente dui cuochi invece di Cosciolto di castrato, 
che è il suo proprio nome toscano, L. Pane. Cical. 
(4/t.) Bardi. Ingojano le quaglie e gli ortolani, E 
de' gigotti riman nudo il fusto, 


gina. Tae, Duv, Post. 460, Si fermò nel letto caduto 
ed abbandonato, senza più forza, balia, 0 gina da 


prio Da nia 
GINANDRIA. S. f. r. Luvà, Pistillo, e "Avis, 
sivd:è;, Maschio, x Chuia ventesimo del alleno 
sessuale di Linneo, che comprende i vegetali, ne' 
i gli stumi ed i pistilli sono riuniti insieme, e 
ormano un medesimo corpo : è divisa in quattro 
ordini, cioé monandria, diandria, triendria ed 
esamdria, dal numero degli stami. (Mt.) 
t GINEBRO. S. m. Ginepro. Petr, Son. 4. 116 


fa Nilo, Indo ed Ebro® £ San. 1. 265, Che come 'l 
vecchio pio l'umil ginebro, Così gli altri (fiumi) fra 
noi la Sena avanza. Ar. Rim. son. 7. {Venes, 1730.) 
Non voglio, e Febo e Bacco mi perdoni, Che lor 
frondi mi mostrino poeta, Ma che un ginebro sia che 
mi coroni. 

GISECEARIO. [T.) V. Ginecto, $ 2. 

GINECEO. [T.] S. m. Luogo, nelle case greche, nel 
quale le donne abitavano, e non ci solevano entrare 
Re Ren i GOAgianli 4 Lanret di core. Dal gr., che è 
099., fatto il sost., soltint, txnua, 0 sim. Onde, in- 
vece del neut. ionico, s. f. La ginecia. {t.| Plut, 
La dea ginecia, la deo Bona de' Rom. — Ter. Vo 
per andare nel gineceo, il servo accorre, dico che 
non è permesso entrare dalla padrona. Pi. Vuol dar 
moglie al figliuolo: però vuol fare un gineceo nuovo. 

2. [7.] Gineceo, Luogo nel palazzo degl'Imp. bi- 
santini, ove mansi le cose preziose, e vi si la- 
voravano. Erano tali ginecei in Aqwileja, in Arli, in 
Milano. 

{T.] In gen. Luogo d'opificii femminili, —Con- 
dannavansi a' lavori del gineceo donne, e no 
mini. Cod. Teod. Mancipii de' ginecei. 

[7.] Gineceario. Chi vegliava ai lavori di 
lana fatti ne' ginecei. Cod. Teod. Il corpo de' gi- 
necearii, 

5. [r.] Ginecocrazia, Stoto in cui le donne go- 
vernano. Non quello in cui possono anco le donne 
regnare, Non è un paese ginecocratico l'Inghilterra. 
La favoleggiata ginecocrazia delle Amazzoni s'avverò 
in Francia assai volte. Plin. Ginecocratumeni, Po- 
poli souromati, soggetti alle Amazzoni vincitrici. 

{r.] Pura , Magistrati in Atene che ve- 
gliavano sui porlamenti delle donne. La lingua gr., 
al solito, é qui feconda in composti Pornipavia, Po= 
vavatziores, AAntutore delle donne. Suida : Tummivgzi, 


GINECIA 
Uccello predatore di donne. Tuvuzonzizs, Esch., 


—(1072)— 





4. [Cont.] Ji legname. Bart. C. Arch. Alb. 35. 


GINGIVA 
GINESTRONE. S. m, (Bot.) Nome volgare di un 


Guerra per vendetta di donne. Puvarmoxigursee, Che | 52. Per le iravate che banno a star’ allo scoperto, e | frutice spinoso, che si vede fiorito quasi tutto l'anno 


ha femmine per banditrici del nome suo, 
GINECIA, 10 Regi Vv. Comme. È 1. 
GINECOCRATICO. [T.] Agg. Da GinecocRazia. 
V. GINECEO, i 3 
GINECOCRAZIA. {T] S. f. V. Gisecto, $ 5. / um 
GINECOMAMA. [T.} S. /. V. Giveceo, $ decandria del sistema di Linneo, Le e più? 
GINECOMTIDE. S. f. Dal gr. Puvauasîo», Gabinetto | leroli sono: La Ginestra dei tintori (Genista tin- 
delle donne. Lo stesso che Gineceo (V.). Salvin. | ctoria, L.}, volgarmente Cerretta, Ginestra salvatica, 
Dise, 3. 56. (Mt.) La gineconitide era il quartiere | Ginestrella, Braglio, Erba baccellina ; /a Ginestra 
delle donne, separato da quel degli uomini. da fiorite (Genista juncea, Lamk., Spartium junceum, 
GINEPRA, S. f. (Bot.) € del ginepro, M.{L.}, volyarmente Linoginestra, Ginestra di S ‘ 
Aldobr. P. 445. (C) Ginepre sono calde e secche [e la Ginestra da ssa {Gewista scoparia, Lamk., 
nel secondo grado. Spartium scoparium, £.). — Le sommità fiorite della 
GINEPRAJO. S. m. Ginepreto, dove sian | prima specie erano adoperate ne' tempi addietro 
molti ginepri. Car. Long. Sof. 16. {M.) Vedendo | per tingere in giallo. La seconda coltivasi ne'giar- 
tra que' gineprai un certo frascheggiare, vi corsono, | dini e speciolmente ne' boschetti, dove forma dei ce- 
e credendo che lupo fosse... * ugli che si coprono di fiori grandi, odorosi, d'un 
2. Trasl. vale Intrigo ; forse detto così dall'es- | bel giallo dorato. I suvi fusti, ben forniti di rami 
sere i luoghi de' ginepri salvatichi, incolti e difficili | gracili vincigliosi, tenaci, e pressochè nudi, acqui- 
da uscirne, per la foltesza de' rami del ginepro, e | stano seccando una certa fermezza, siccome ancora 


cedro, ma è più sodo. 


r tutte le coperture lodano grandemente il ginepro : 
hag Plinio dice n egli ha la medesima natura che il 


















GINESTRA. S, /. {Bot.) [D.Pont.} Genere di piante 
della famiglia delle Leguminose, e della Diadelfia 
Le specie più no- 


pe’ molti aculei di che sono armati, e con che pun-! quelli della terza specie, e si raccolgono dai con- 


. Malt. Franz. Rim. burl. E inun gran! fadini per farne delle scope ; oltrecio la 
o sediregntrite bardi) Ercol. 97 lo | ticale abbonda di asceti basi, per cui sottoposti 
‘vorrei oggimoi uscire di questo gineprajo, che du-|alla macerazione, 


gineprajo entrar mi fate. 


bito di non essere entrato nel pecoreccin. 


rie cor 


rinno un tiglio buono per corde 
etele di buona qualità, (Tom,} Dal lat, aureo Ge- 


3. Fig. Per Chiacchiere, le une avviluppate di- | nista, Ginestra, come da Ballista, Balestra. Leggesi 
sordinsiamente sopra l'altre, Minuce, in Not Malm, anco Genesta. Crese. 5. 40. Boce. Introd. 54. (C) 


v. i. p. 254, col, 2, (GA) E s 
ia, creduta 


uitò (Maria Cilie- | Quivi le tavole messe videro..., ed ogni cosa di fiori 
pazza) il suo cicaleccio, entrando in |di ginestra coperta. Alam, Colt, 1. 42. Poi la lenta 


iversi altri ginepraì,... [Val.] Fay. Rim. 3. 79. E | ginestra in un gli accinga. Bemb. Asof. 3. Indi con 


così entrammo in altri gineprai. dc 
GINEPRE. S. m. Detto forse per la rima in luogo 
di Gine 


. Ar. Fur, 42. 87. (3f.) Come nel bosco | d'albero, il quale, lu 


pochi valchi, sotto alcune ginestre guidatomi, che di- 
nanzi la piccola casa erano, sopra il piano d'un tronco 
le ginestre posto, a lui ed 


0 
dell'umil ginepre, O nella stoppia... Quando si cerca | a' suoi osti semplice e bastevole seggio facea, si pose 


la 
Delle minil. V. Gixepna, 


nurosa lepre. Potrebbe intendersi femm, pi, |a sedere. 


[Camp.} Bib, Jer. 17. Sarde come la ginestra, 


GINEPRETO, S. m. Men com. di Giueprajo. (Fanf.) here è un'erba sanza frutto (erit quasi myrica in 
10). 


E non ne ha ora il trasl. K 
2. Trasl. Intrigo. Capr. Bott. 2. 37. {C) Egli 


sntrò in tal maniera in questo ginepreto, che an-|pualo alla 


dando in certe case, e vedendovi appiccato... di 


) 

Cont.) Ginestra da tintori. Corrisponde a 
l nista tinctoria, £L, — Ord. Gab. dla 
iena. D'ogne soma di ginestra da tintori i) denari. 


queste antiche, cominciò a dire che riconosceva di | D'ogne fastello de la detta erba j denaro. 


elle che eran di sua mano, Salv. Granch, 41, 2. 


Ginestra di Spagna. (Bot.) [D.Punt.] Nome wol- 


tu vedi, Fanticchio, ben per quello, Ch'io sono | gare della Genista juncea. 


entrata in questo ginepreto, . 
GINEPRO: S. m. (Bot.}[D.Pont.] Genere di piante 


della fumiglia delle Conifere e della Ltiecia mono-| d'un a 


i GINESTRAGGINE: S. f. (Bot.) Lo stesso che Gine- 
strella UA Ricett. Fior. 20, (C} Il bengiui è gomma 
re indiano, la qual gomma non è il laser» 


delfia del sistema di Linneo. La più importante |pizio odorato, come abbiamo delto..., ma piuttosto 


le sue specie è il Ginepro comune (Juniperus 


il liquore d'un arbore dell'Indie, il quale è simile 


communis, L.}, detto anche Ginebro, Zinebro, Gi-|al mandorlo, con foglie più larghe, ed ha le ver- 
nevro, Giunipero, Giunibero. Tutte le parti di que-| mene tenere, flessibili e scanalate, come la gine- 
st'albero tramandano un odore resinoso che si rende | straggine. 


piacevole ed anche più acuto, allorché vengono arse, 


GINESTRELLA. S. f. (Bot.) i Nome volgare 
7, Ginestra. 


Il suo legno rossiccio è capace d'un bel pulimento. | della Genista tinetoria, L. 


Le bacche o coccole ne paesi di montagna servono 


G preparare un liquore fermentato detto Vino di| Baldov. Lum. Cec 


Lo stesso che Ginestreto (V.). 


1 GINESTRETA. S. f. 
16 Varl. 47. (M.) E "n qualche 


forme nell''ipocondriasi, nell'asma, | lappole allievata. 


nella debolezza di ventricolo, nell'amenorrea, nei 
catarri cronici del polmone e della vescica ori- 


noria, 
Ur. 4. 44. 5. (C) Si tolga il ginepro cotto in 


inepro; i medici ne raccomandano l'estratto o|macchia o “n qualche ginestreta, Tra l'ortica e le 
Pinfuzion tei, 
a 


GINESTRETO. S. m. Luogo ove nascono le gine- 
stre. Uron. Morell. 220. (C) Vedrai grandi scopetini 
e ginestreti, dove usano lepri in grande tità. 
Magal. Lett. 9. (Mt.) Passar la mattina a levata di 


caldaja di rig g sia messo nel vaso con vino bo-|sole sotto vento a un ginesireto tutto in fiore, [Val.] 


gliente. £ 5. 


colo, noto assai. Mor. S. Greg. L'albero del Ping 
ha punture le foglie. Afam. Colt, 4. 85. Non 
rifiutan (i 


meno. Bern. 
un palafreno Ch'ad un verde ginepro era legato. 


D.Pont.} Gi 
L.), ride rg nd fenicio. 


uoi) talor la secca fronde Della vite, | fu ,reprnio da quell'avviluppatissimo 
dell'elce, dell’alloro, E del ginepro umil, che punga | egli ab 
Orl, 3.41. 41. Tolse per sè la donna | uscire. , 


4. It gi è rbuscello pic-| Fortig. Ricciard. 14. 44. Ecco... Balzar tra gine- 
Si Greg ‘albe pas streti è gineprai Il Rege e la Regina, ni 


2. Trast. Intrigo. Alleg. 153. {C) Quando Teseo 
gqunestreto, 


ndonò quella poveretta che ne l'aveva fatto 
? GINESTRÉVOLE. Agg. com. Pieno di ginestre. Fir. 


rosso (Juniperus oreycedrus, | fim. 129. (C) Che val più un tocco sol d'un buon 
Dal suo legno si| battaglio, Che valli e monti e boschi ginestrevoli. 


ricava, mediante la combustione, un olio ucre e| Bemb. Asol. 2, Nessuna dolce vista di vaga selva 
caustico, detto Olio di ginepro, adoperato nella me- | scorguno gli occhi miei, e di ginestrevole montieciuolo 


dicina veterinaria. . ; 
|D.Pont,] Ginepro sabina (Juniperus sabina, L.). 


nessun solingo sentiero. 
GINESTRIMA, S, f. Bot.) [D.Pont.] Lo stesso che 


Le sue foglie hanno un sapore amoro intenso ed | Ginestrella. V. GinesthA, 


un odore resinoso penetrantissimo. L'infusione di 
queste foglie é stala raccomandata nella soppres- 
sione dei mesi, ma più non s'adopera a' di nostri, 
perché troppo acre è pericolosa. 

2. Il frutto, ossia 
anche ant. Ginepra (V.). Saunaz, Arcad, egl. 6. {M.) 
Ciascun mangiava all'ombra dilettevole 
ghiande, ed or ginepri e morole. IRAN 

5. (Chim.) [Sel.} Essenza di ginepro. È l'olio vo- 
latile aromatico 
nepro. 


De Ginestrina o Baccellina. Nome dato 
alla Mullaghera, pianta da foraggio, 

GINESTRINO, Agg. di Panno di filo che si ha dalla 
scorza de' rami o verbene della ginestra, macerate 


coccola di tal arbore, letto | nell'acque termali, Targ. Tosz. (Fanf.) 


GINESTRISSIMA. S. f. Acer. di Givestra. Voe, 


tr latte e|scherz. pere dal Magal. Lett. 9, (Mt.) Quel- 


l’acqua di fior d'aranci, che alle sere passate fu presa 
per di ginestra, si è aoi trovato che era di ginestra, 


si estrae dalle bacche del gi-|ginestrissima. 


GINESTRO, S. m. Per Ginestra nel Jfagal. (Fanf.) 








ne' luoghi vicini al mare dall'aprile al giugno : hm 
le foglie piccolissime, appuntate, pelose, che quindi 
si cangiano în ispine ; i fiori gialli, molto graneli, 
quasi sessili, inodori, a ciocche terminanti. Comu- 
nemente si dice Ginestrone d'Olanda, e da alenm 
Ginestra spinosa. Ulex europaeus, Lin. (MI.) 

GINESTRUZZA. S. f. (lot.) Lo stesso che Gine- 
strella(V.). Targ. Toss. Ott. Lett. Agricult. 4.137. 
(GA.) Di un uso universale per le tinte gialle è la 
ginestruzza o erba ginestrina e baccellina , detta 
perciò Genista linetoria da Linneo. 

GINETTO. S. m. V. GiNnETTO. 

GINEVRINO, |T.} Agg. Dal n. pr. Giwevna. {De 
Capit.] Dov, Guerr. civ. Fr. 2, 410, È altrove. — 
Bentiv. Mem, p. 156. e seg. — Menz. Sat. 12. 
terz. 40. — Gebennense nel Sacchett. Now. 1. Pref. 
XXXII 

._ [v.] Per antonom., G, G. Rousseau, Il filosofo 
ginevrino. 

t GINEVRO, S. m, (Bot.} Lo stesso che Ginepro. 
{Fanf.} Bemb. Lett. 2. 7.188. {(M.) Io stimo sì 
ottimamente fatto, e più ancora d'aver pensato alla 
spalliera di ginevni... 

+ GINGRIA. S. f. {Camp.] Per Cinghia, con 
iscambio di lettera comunissimo agli antichi. Avv, 
Cicil. mi, 10. Le ginghie di suo cavallo si ruppono. 

tGINGIA. S. f. Cengiva. Pallad, cap. 28. (0) 
I fanciulli languiscono quando le gingie ingrossano 
per mettere i denti,... 

(t GINGIALE. Agg. com, (Anat.) Che appartiene alla 
ginqia, (Fanf.) 

GINGILLARE, W. n. ass. Fare dei gingilli, Badare 
a' gingilli, Postil. fior, Crom. Vill. t. 7. p. 279. 
(Gh.) Gixcitane, verbo dello stil basso, ma commu- 
nemente usalo in Toscana; e se bene si adoperi assai 
in significato di Perdere il tempo e Tratenersi in 
cose diverse da quelle che il dover richiede, pur si 
adopera assai spesso anche nel senso di Ciancellare, 
cioé Dissimulare, Andar con finzione, Vacillare o 


. | Esser mal fermo nella sua fede. È i suoi derivati 


GINGILLO, sust., e GINGILLONE, agg., corrispon= 
dono a Bindoleria e a Bindolo, cioè Jugannatore, 
Aggiralore, 

2. Mettere tempo in messo. La Celidora. n. 68. 
(Fanf) Un timor solu tutto mi stropiccia Che, s'iv 
gingillo, it mal mi chiude i vicoli. 

3, E i rift. Gingillarsi, 

GINGILLINO. [T.] S. m. Dim. di GixciLto. 

2. Persona che gingilla. 

GINGILLO. S. m. (Tom.) Cosa piccola, dappoco 0 
no, che richiegga molto lempo a farne 0 a usarne, 
che faccia perdere il tempo. V. Gingilismus e Gir- 
gillus nel De Vitt. Ma è suono imit. V. anche l'uso 
di Ghinghillozzo in BiciAncoLe, 

2. (Tom.) Per Ninnolo, ma s'intende sempre un 
po’ più complicato, e da spenderci più lempo e più 
cure sopra. 

[r.] La moglie è un gingillo per lui. 

5. Specie di piccolo Grimaldello, proprio delle 
serrature gentili; e per traslato si dice d'ogni cosu 
in genere che é acconcia ad operare qualche cosa 
diffeile con Step ed arte particolare. Magal, 
Lett. AA. (Mt.) Ma siansi chiavi, grimaldelli, cordon- 
cinì di seta o altro qualsiasi gingillo capace di dar 
l'andar e far scarrucolare queste girelle, £ altrove: 
E poi che o per via di congetture ritrovasse a 
a poco il gingillo, 0, non ritrovandolo, si desse bensì 

er vinto quanto al modo, ma non mettesse in dub- 
io, che in un modo o in un altro, gioco di mano 
egli aveva a essere e furberia. Fag, fim. E se talun 
con bindoli e ce Vi sapesse gabbare, avria for 
tuna, Magrande bene; e givverian gli stilli Con esso 
voi a poco. Magal. Lett. sc, 167. (Man.) È queste... 
sono un altro impiccio a pretender di decifrarne i 
misteri per via di ruote, di rocchetti,..., e di quanti 
gingilli e przigogoli sono in un oriuolo. 
INGILLONE 0 ONA. S. m. e /. {Tom.) Persona 
che ha l'abito e il vizio di gingillarsi. 

2. Per lugannatore, Aggiratore, V. l'esempio 
addotto nel $ A di Gingillare. 

GINGIOLI, S. m. piur, Ritagli di roba messi per 
ornamento. (Funf.) Sim. a Ciondoli. V. anche den 
GIOLIERA, 

GINGIOLIERA. S. f, Ciondoli rossi che i contadini 
tosc. circondano alla testa de' bovi a difenderli dalle 
malie. V. GiNGIOLI. 

GINGIVA. S, /. Cengiva, aureo lat, Poliz. Rim. 
85. (M.) Ella ha logra largingiva, Tanto biascia fichà 
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secchi, Perchè fan della sciliva Da immollar bene i 
ennecchi, 

GINSADE. [T.] S. f. V. Giswasio, $ 1. 

t GINVAREMO, S. m. (Agr.) Sorta d'uva. Crese, 
lib. 4. cop. 4, {M.) Ed è un'altra spezie, la quale 
è detta girnaremo, quasi simigliante alla predetta in 
sapore (cioè, agra, acelasa, ecc.) è durabilità di vino, 
e in forma. Li 

GINNASIALE, (T.] Agg. Apparienente al ginnasio, 
sempre nel senso di scuola, |r.] Siudii, Esami, Libri 
ginnasiali. CAFE be: 

{r.} Scuole ginnasiali, dicono per distinguerte 
dalle elementari e dalle filosofiche. Meglio addirit= 
tura Ginnasti, se pur vntolsi a quest'uso ritenere il 
vocabolo che denota nudità, e par che dica il den 
darsi, qui, no il vestirsi o armarsi, degl'ingegni, — 
Gipnastico (V.) dicesi degli ant. e de' mod. esercizi 


del carpa. I 

GINNASIARCA è GINNASIARCO, (T.] S. m. Chi re- 
golava i pubblici esercizi ginnastici. Era uffizio 
di moralità quasi religiosa, quindi più del Ginna- 
sta. [T.] Cie, Gymnasiarchus, Val. Mass. Gymna- 
siarcha. Sidon. Le lotte della palestra, sa imbecenti, 
la casta bacchetta idel ginnasiorea le divide sull'atto. 
= Sulrin, Dioy. Luerz. 220. (C} Supplicando di non 
so che il ginnasiarca e soprantendente della scuola, 
o giffnasio... 

GINNASIARCO. (T.] VW, GiNNASIARCA. 

GINNASIE (Isole), [T.] V. Giswasto, & fl. 

GINNASIETTO. [T.} S. m, Dim. di Ginxasto. Nel 
senso è stor, e letter. Meno alten. o dispr. di Gia- 
pasiuerio. Gr, Tuuvasifr, 

GINNASIO. (T.] 8. m. Luogo ove i Greci s'eserci- 
favano, leggermente vestiti piuttoslorhé ignadi, a 
prove di pn e di forza. Aurea lat. e pretto 

r., da Tuuvi;, che valeva non solam, né proprinm. 
Ignudo, ma Senza difesa, Non fortificato, Inor- 
nato. Tuuvie, Lisarmare. Quindi Tuawibimame, 
Straccione, come dicesi Ignudo, chi ha pochi ve- 
stiti e non decenti, 

pr.) Ginnopedia, Ballo /acedemonio in onore 
d'Apolle e di Bacco; e lo ballavano adulti insieme 
con giovanetti ignudi, cioè leggermente vestiti, 
Vussoncde, Ballo a piedi nudi. In Plin. Isole gin- 
nasie, le Baleari ; in Lirio Ginnesie, dugli esercizi 
di destrezza, più che dalla nudità degli abitanti, 
quasiché selvaggi. TT * Trio 

(t.| In senso più aff. a Nudità, Ginnasterio, 
Luogo in cui posavansi i vestiti o per il bagno è 
per gli esercizi ginnastici, ' 

2. L'es. seg. è termine di senso gen. [Camp.] 
D. Conv. in. È accioechè cotali del presente gina» 
sio, cioè loco d'esercizi, totatmente simo esclusi. 
= Borgh. Orig. Fir, 132. (C) Vi rinchiusero dentro, 

r usar le loro voci, la palestra, il ginnasio, [T.] 

a il Ginnasio comprendeva più cose che la pale- 
stra. Pi. Se mon venivi alla palestra innanzi al 
nascere del sole, al prefetto del ginnasio pagavi il 
fio. In Staz. Gymuas, adis, Lotta; senonché nel 


Ginnasio, oltre ad altre prove di forza, e oltre a! | 


quelle di destrezza, anche bogni. 

5. Proprinm, il Luogo, che d'ordinario era fuor 
di città. Dell'edifizio, |T.} Valg. Maccab. Editicare 
un ginnasio, 

4. Ma anco gli stessi esercizi. {t.) Prop. Vir- 
ginci ginnasii, delle giovanette spartane, non addi. 
rittura ignude, ma mon col pepio né con vesti che 
impedissera i movimenti, 

+ Ne portici de' ginnasii fenevansi calloquii da 
esercitare la mente al senso del vero e del bello. 
[T.] Salvia. Perf. pit, volg. TT. Uno di que’ fa- 
mosi ginnasii ella Grecia, ove i Filosofi ed ogni 
sorta d'Accademici facevano loro luogo di ragunata, 
per trattenersi in ragionamenti di loro studii, e di- 
vertirsi negli esercizi. Cie, Venuti per passeggiare 
nel Liceo, che così chiamasi il ginnasio superiore. 

6. Coloro che li frequentano. In questa locus. il 
Ginnasio è come personif., e può stmilm. personi- 
ficarsi ne' due ult. $$. |T.) Cie. Grideranno, cred'io, 
tutti i ginnasii, e le scuole de' filosoì tutte. — In 
senso situ, Catwli, Ego gymnasii fui flos, ego eram 
decus ole. — Ora i gionasii sono wutori e uni, ma 
d'altro, 

7. [t.] Ginnasii, fe Scuole di ginnastica, dopo il 
41833, istituite in parecchie città d'Europa. 

8, [t.] { fafinisti mod. chiamavano Ginnasii Te 
Università, In Patarino Gymnasio ; e Progymmnasis, 
gli Esercizi preparalorii della mente, 
rori composti n uso di tali esercizi. Ma fe senole 
l'allora educnvano forse più la destrezza e lu forsa 
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dell'ingegno che adesso, eran lotte meno indecenti. 
Adesso lelimolegico senso di Nudità più s'avvera, 
e da toga mostra meglio le vergogne. In antico, ae- 
canto ai Ginnasii erano sepoleri d'illustri ; adesso le 
Università son sepolcri, e non imbiancati, (Mt.) 

[7.] Lo rivoluzione fraucese, pregna di novità 
pedantesche, chiamò Ginnasii /e prime scuole lette 
rarie; Licei, Je più alle, insieme colle filosofiche, 
sino alle soglie delle Università. Altri dividono tutte 
le scuole letterarie in Ginnasio inferiore e superiore ; 
meno male che chiamar Secondarie le scuole sopra 
le Elementari, altro gallicismo barbaro, ma forse 
ironico vaticinio del poco che i Ginnasii overano a 
valere, — tinnasio convitto. ” 

(T.] Passare, Entrare nel ginnasio. — Maestri 
di.., chieygo sensa, Professori, È in ginnasio, Stu- 
dia a quelle scuole, Ha fatto il ginnasio, 

9. Fig. [t.] Taodoreto: trinnasii di filosofia crì- 
sliana, 1 Monasteri. = Tolom. Lelt. 169. (C) Gli 
avvezzava ad astenersi e sopportare, gli faceva fru- 
gali, e, in somma, era un nobil ginnasio e una elviara 
palestra d'ogni virià. [r.] PL Gymnasium Magri, le 
spalle d'un povero flagellato. Il'l'eatro potrebbe così 

insi Ginnasio, e più il Parlamento. 

GINNASITICCIO, T.] V. GINNASIETTO. 

GINNASTA. |T.) S. m, Preposto a formare gli 
atleti in quegli esercizi a’ quali erano disposti 
meglio, Distinio dal Giunasiarca (V.). 

GINVASTERIO. ("T.] S. mm. V, Givxasio, $ 1. 

GINNASTICA e t GIMNASTICA. [T.] S, f. Arte del- 
lesercitare con salubrità e grazia la forsa e de- 
strezza del corpo. Gli Esercizi ginnastici diconsi 
da taluni Ginnastica, non propriam. [t.] La gin- 
nastica de' Greci, = Pros, Fior, 3. 225. (0) Si 
esercitavano nella ginnastica, cioè nel corso, nella 
latta e nel pugile e nel pancrazio. Salvia. Pros. 
Tosc. A. 337. La sallazione si può dire che della 
musica Legna e della ginnastica. E iri : Per col- 
livare ed abbellire l'uno è l'altro, be ben governate 
cittadi esercitare facevano a' suoi cittadini la musica 
e la ginnastica, [r.] Adr. M. Les. 2. 4, 115. La 
ginnastica, esercitalrice e addestratrico de' corpi, 
avea, appresso gli antichi, due difetti.., © 

2, Usi mod, Giac. Oras. 34, (C) La sanità che 
anco dalla gimnastica e dalla medicina cì vien procac- 
ciata. Pros, Fior. 4. 147. Adunati i più valorosi 
campioni di tutta l'Italia, ad esercitar in Firenze le 
più fiere prodezze della ginnastica. : ui 

T.| Ginnastica militare, — Ginnastica medica. 

T.] Società di gionastica. — Scuola di ginna» 
slica, Maesito, +» ii <= 3; Ora È 

5. Il Luogo, [t.] Andare alla ginnastica, . . 

4. In senso più Into e quasi fig. [T.] Senof. La 
caccia è ginnastica del corso, , 

3. Trasl. (Rosm.} La disputa ha due fini : 4° per 
suadere altrui qualehe vero, nel che si comprende 
anco l'impugnazione d'un errore (ugonistien); 2° eser- 
citarsì nel maneggio del ragionare, e si fa Ira quelli 
che sono già persuasi delle stesse verità {ginuastica). 


dell'ingegno, del pensierd, e sim,, da usare con par- 
simonia, perché imag. mater. trà 

GINNASTICAMENTE. {T.] Abr. Da Givvastico. Gr. 
Pusraoruis. [T.] Esercitato, addestrato giunastica- 
mente, 

GINVASTICO e t GIMNASTICO. [T.{ Agg. Da Gre- 
xasio. [t.) PI. L'arte seregno di disco, l'asta, il 
lrar della pietra. Giul. Voler. Celebrare un certame 
ginnastico. = Segn. Etie, D. dt. 271. (C) Il che 
sla non altrimenti che nella medicina quello che 
rissuanda la sanità ; e nell'arte ginnastica quello che 
giova alla buona disposizione del corpo, Ciae. Ornz. 
67. Naturale è detta la sanità, benchè talora non 
dal principio della nascita posseduta, ma- cal mezzo 
degli esercizi gimnastici o con la norma del vitto 
procnrala. [7.] Ginochi ginnastici. 

2. Fig. di cel, [t,] PI. Questo abbiamo per eser- 
cizio ginnastico : piglia» ostriche. 

3. [Fanf.} Alla ginnastica, A modo de' ginmastici, 
Seconito le regole della ginnastica, 

4. Sost. [1.] Dardi Bembo. Lezione di ginnastiei 
volontarii. Giovani che si addestrano a esercizi mi- 
litari e approfittano di qualche scuola. 

GINNESIE {Isole}. [T.] V. Gruxasio, $ 1. 

GIVVETTO e GINETTO, S. m. Sorta di canallo 
dli Spagna. Giannetto, r.15 pag. Ginete. Aff. & 
Hinnus; in Arist. Times, ul 


In don da lei vuoi che partendo toglia. [T.] Magnt. 
Sogg. mul, esp, 474, De' giunetti di Spagna. {Cont.} 


T.] Boes. Gymuasia, s. fr, 'Eloguenza.— Ginnastica | fsid 


‘e maschere. 
edro piccolo. = Ar.| 
ed anche La-! Fur. 25. 25. (C) La gentil donna un ottimo ginnetto ! forma, ma non nel senso. La parte del majale, 
japiccata , dul ginocchio allo stineo. Genualia, 
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Corte, Cavalli. 21, Di Spagna vengono alcuni ginetti, 
ed in Italia ancora da molte razze va ne nascono 
molti. Gris. Cav. 8. ». Tutta la testa... per ginetto 
alla leggiora sia picciola con le medesime parti c'ho 
detto; ma non abbia troppo allora La similitudine del 
montone. 

GINNICA. {T.] S. f. Abito dell'esercitare il corpo 
a moti di destressa e di forza, nel senso di Ginna- 
stica, ma men com, e men ampio; e corlrebbe se- 
guatam, nel senso stor, erud, Potrebbe anco cadere 
nel verso. 

GÌNNICO e 4 GIMNICO. [T.] Agg. Dei giuochi di de- 
stressa e di forza, de' quali V. Ginwasto, $ 1. Segn, 
Palit. 2. 3,40. _{C) È le spezie di giuochi gimniei 
eran cinque... Ed erano detti gimmici dat nome 
quanos, che significa ignudo. Demelr. Faler, 14. 
Spesse fiate mi sono io di color fatto maraviglia, che 
parlamenti hanno adunato, e di color che 1 ginnici 
certami hanno ordinato. {T.|] Fedr. Gionico certame. 
Cie. Giuochi ginnici. — Ginnici i giuochi olimpici, 
celebrati ogni quattro anni, Questi non si survilari 
detti Ginnastici; Ginnastici propriam, gli esercizi 
che preparavano. Quindi L'arte ginnastica, non Gin- 
nica, V. Ginnastica e GiNNASTICO. 

2, [T.]Ginnici, famiglia d'infiesorii. E da rus, 
molti nomi scientif. di zool, e di botan. 

GINNOCARPI. S. m. pi. Dal gr. Powwò:, Nudo, e 
Kapros, Frutto, (Bot.) [D.Pont.] Runghi che costi- 
tuiscono la seconda classe del metodo di Perzoon, 
e ne quali i seminoli 0 corpi riproduttori vengono 
portati sopra di un ricettacolo operto. Feggonsi di- 
visi in ire ordini, cioé i litoteci, gl'imenoteci, e i 
nematoteci, 

GINMOPEDIA. {T.] S. f. V. Ginwasio, $ 4. 

GINMOPOMO, [T.] S. m. V. Ginnasio, $ 4. 

GINNOSOFISTA. [T.].S. m. Nome di filosofi indiani, 
che andavano quasi ignudi, s'astenevano dalle carni, 
e avevano aria di contemplanti. [T.) Girol. I brac- 
mani degl'Indiani, eigiamosofisti degli Egizi. È anche 
in Apul. —S, Agost. C. D. 1.14. c. 47. v. 8. p. 
80. (GA.) Per le oseure solitudini d'India andavano 
aleuni filosofando ignudîi; onde si-chiamavano gin- 
nosofisti: cuoprono nondimeno quelle parti {rer- 
sognano), {[Cors.] E 15. 20. — Serdon, Ist. Ind, 

, ) 


GINNOSPERME, S. f. piur. Dal gr. ruusòs, Nudo, 
€ Erisua, Seme, (Bot.) Piante @ semi nudi, (Mt.} 

GINSOSPERME, Agg. m. pi. Dal gr. Tumò;, Nudo, 
e Eriopz, Seme. {Bot.} Funghi fa cui polvere semi- 
nale sembra priva Head (M£.) 

GINNOSPERMIA. S. f gr. Tawsbs, Nudo, e 
Eripna, Seme, De) .Pont.] Primo ordine della 
Didinumia, o della decimaquarta classe Linnenna, 
il gni comprende le piante, i cui fiori nel fondo 
del calice hanno qualtro acheni, da Linyeo detti 
impropriamente seminudi. 

GINOCCHIAJA, S. f. Spronajo, Piaga che gli 
sproni fanno al cavallo. Alf. Mod. e vor. tosc, 
p. 48. (Fanf.) Genicularis agg., in altro senso ha 
id., e Gemicwlarius fe G/. 

1 GINOCCHIARE. V, a, Abbracciare in alto suppli- 
chevole le ginocchia di aleuno, Geniculo, in Lliom. 
Genuclo, GI. Phifor. — Salvin. Hiad. (3) Bieco 
guardandol, disse il ratto Achille: Non ginocchiarmi, 
can, per le ginocchia, Né per li genitori. 

2. t N. ass. (Camp.| Per Piegare le ginocchia. 
G. Giud. A. xv. Intanto Eclor a contrastumento di 
cotanti cha li erano incontra, per forza fue costretto 
di ginocchiare in terra, 

5. E N. pass. [t.] Ginoechiarsi. La forme stessa 
del gr. Towxrite, GI. Genuclare. Arch, St, 8. 197. 
= Legg. ined. 1. 278. (Fanf.) Uno di quelli che li 
menavano sì ginocchiò dinanzi a lui è disse. 

GINOCCRIATA. S. f. Colpo dato col ginocchio, 


Fat] Leltere facete. P. n. 324. Mi sento qualche 
volta dare certe ginocchiate, certe fiancate e certe 
spallate... 


t GINOCCHIATO. Agg. Che sto ginoechioni. [M.F.] 
Buom. Fest. S. Andr. Cors. 68. Intonarnnsi le le- 
tanie de'Santi, stando tutti ginocchiati avanti l'altar 
maggiore. 

f GINOCCHIATOJO, S. m. [Cont.] Lo sfesso che 
Inginocchiatojo, Doe, Arte San. If. ni. 145. Quelli 
lavori (d'inzaglio nel coro) suno le mangane, e sotto 
le manganelle , e sotto lo ginocchiatojo, con e' pitali 
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2. [Camp.] t Bib, Nah. 2, E cuore suo si di- 
strugge, ed evvi la dissoluzione ile’ ginocchielli, e! 
difeito in tutte le renì (dissolulio geniculorazm). 

5. (Mil.) Ginoechiello si dice anche Arme difen- 
siva del ginocchio. Gualterot. Feste nelle Nozze, ecc. 
16. CA.) Avevano questi un elmo în Lesta...,; erano 
le calze spezzate, ed avevano i Lagli e ginoechiello 
che rossi parevano, Canto de sogni, 7. | ginocchielti 
di velluto turchino, con stivaletù di raso, i Anche 
non armatura, V, Giampnacone. [G,Fal,] Difesa 
del ginocchia dei cavalli, se cadono. 

4, Quella parte del parapetto d'una batteria che 
s'alza dal piano della piattaforma sino a quella 
della cannoniera ; preso il name dulla sua altezza, 
che non oltrepassa quella del ginocchio d'un uomo. 
D'Antoni (cit, del Grassi), (t&h.} Scavando è get- 
tando la terra nel perimetro della hatteria,.,. s'avrà 
Vallezza del giuocclielio, che si empierà c0° le 
terra,... 

GINOCCHIETTO. S. m. Dim, di Gixoccmo. 

Burch. 2, DA. (C) Però prego mi mandi uno 
sparvieri, Il qual sia grosso, e di rosso piumato, È 
ben pennuto, e abbia il ginocehielto, ({dui pare che 
significhi una coperta di piume che discenda sino 
al ginocchio.) [r.} Forse ha a leggere E ben pen- 
nuto abbia il ginocchietto. 

2. [Cont.] Nel signif, del $ 3 di Ginorchiello. 
Garz, T. Piazza tniv. 274. 1. lì cavallo leggiere 
suole adoperare la celata, il corsaletto con la resta, 
e gli spalazelti, i ginoccluettà. 

3. |Cont.] Nel siguif. del & uli, di Ginocchio. 
Spet. nat. x, 147. Un ginocchietto, che ajula per ugni 
verso la molulità del telescopio, 

GINOCCHIETTO. S. m. ie Sorta di pianta, detta 
anche Frassinella, e Dittamo bianco, Mattiol. Diose. 
4. 6. (MI) Chiamasi volgarmente poligonato..., ed 
in altri luoghi d'Italia, imitando il greco, to chiamano 
ginocclietto. 

GINOCKIINO, S. m. (Tom.) Dim, di Gixoccrio. 
Vezs.. segnalam. di bambini parlando, 

GINOLEMIO, S. ma. (Plar. Gnocchi, e Ginoechia f.} 
Quello parle del corpo umano dove la gamba si uni 
ace per da parte dinanzi con la coscia, e piegan- 
dusi fa l'apice dell'angolo. Geniculum, anreo int, 
Anche Genucalum, Nov. ant. 83, 4. (0) E focele 
mettere tun bei sottano, il quale le dava al ginocchio, 
Petr, Ganz, 5, 7. Perché inclinare a Dio malto 
convene Le ginocchia e la mente. Heru. Osl. 3,4. 
di, Giunselo unto, ove l'avea segnato, Solto al 
ginocchio , al fondo dell'arnese. Hed. Cons, 1, 28. 
Usservo parimente che... la gotta produce altresi, a 
lungo andare, i tufi è i calcinacei nelle articolazioni 
delle mani, de’ gomiti, de' piedi e delle ginocchia. 

2. [7.) Abbracciur le ginocchia d'uno in atto di 
riverensa 0 di supplicazione, 

5. |1.] Abbracciare le proprie ginocchia (D. 2. 4.) 
tenendo il viso basso fra quelle: alto di negligenza 
spensierata, o d'inerzia che fa le viste d'esser pen- 
sosa, 

4. [T.] Cadere è Gettarsi alle ginocchia d'alcumo, 
Prostrarglisi innanzi. Vang. Vedendo ciò Simon 
Pietro, cadde alle ginocchia di Gesù. 

T.] Viegar le ginocchia, Inginocchiarsi, 

tr.) Vang. Ponenda a terra il ginocchio, l'ado- 
rarono, Ap. Ogm ginocchio sì pieghi, e ogni lingua 
canfessi che il N. S. G. C. è nella gloria del Padre 
Do, 

{T.} Cal ginocchio piegato, Ginocchiani, 

$. |Val.]) Roersi in ginocchio, /nginocchiarsi, 
Fortig. Hicciard, 29. 30. Rieciardo, pien di santa 
fede, Ponsì in ginocchio, 

{T.] Prostrarsi alle ginocchia d'uno è men alto 
d'umilinzione, che a' piedi, Il figlio si stringe alle gi- 
nocchis della madre, La madre a' piedi del nemico 
chiede la vita del proprio figlinolo. 

6. Fig. [r.] Pesr. Cons. Con le ginocchia della 
menie incline, e in un basso Lot., affettato; mne 
aucore più nella prosa del Varch, St. 6, che lo ri- 
pete. E anco D. 2, 32. Tatiw a piedi De'suoi co- 
mandamenti ora devoto; e /o ripete il Diugioli inchi- 
uandosi a un ministro di Stato. 

7. [1.) Modo prer. Aguzzarsi il cavicchio sul gi- 

nocchio. Fur cosa che torna in pericolo e danno 
a se. 
8. A gluocehlo, Locnz. avrerd., significante Col 
Perri o Con le ginocchia in terra, Ginocchiomne, 
sinocchioni , Inginocchiato, Frane, A genoux. 
Brun. Lat. Graz. @. Leg. 180. {GA} Ora ti sono i 
ra a ginocchio, e pregano della salute di loro 
ratello. 


9, (Veter.} Ginocclria, fegione del membro ante- 


riore o toracico del cavallo, situata tra P'antibrac- | { 


cio e lo stinco, 0 la regione metacarpica. (Mt.} 

[Cont.] Corte, Cavalli. 35. Vuol oltra questo 
aver [il cavallo) le gambe uguali, di onesta allezza, 
e dritte, i ginoechi tondi, ina non grandi, ne carnosi, 
ne che risguandino in dentro. 

410, (Ar. Mes.) i fanajuoli dicono che I filo forma 
il ginocchio, quando l'ordito non rimane disteso nel 
lavorare, (Fanf.) 

14. |Cont.} Snodafure libera in tutte le dire- 
sioni, che dichiara l'es. Spet. not, ix, 206. Il gi- 
nocclhio consiste in un bottone intaccato sotto l'istra- 
mento, e due mezze sfere di ottone, che abbracciano 
il bottone. 

GINOCCHIOM, e GINOLCHIONE, Avv. Posto sulle 


ni GIONA. S. f. Giovedì. Bemb. Lett, &. 3, 9. 
LI 


GIOCACCHIARE. (Tom,) V. n. Frequent. dispe, di 
Giocane. 

2. Far piccol giuoco. |Fanf.} la questo senso più 
com. Giochicchiase {V. 

GIOCÀCCIO è GIUOCALCIO. S. ma, Pego. di Ginoco, 

Segnatam. in sensa di Beffa 6 tratto non buono, 
Lase. Streg. 2,4, (C) Uh! chi non riderebbe a' giuo- 
cocci che voi contate? 

GIOCANTE, GIUOCANTE e î GIUCANTE, Past, pres. di 
Giocare, ecc, Che gioca, Amel, 9, (C) Rumirando 
la bella Ninfa colî'altre sopra gli ormati prati sollia- 
itvolmente giucante. 

2. E iu forza di Sast. (Tav.] St. di Tobia. Cu. 
F. 12. Ginmmai non mi mescolai con giucanti, nè 


ginvechia. Colli più com, Genuarius, GI, Gr. lat. | con coloro che di linve scorrona, mai nor aartecipai, 


Pass. 460. (C) Sì getti dinanzi a' suoi piedi umile- 


mente o a scdere,  ginocchioni. &, V. 7. 65 


GIOCARE, GIUGLARE e EGIDCARE, Ve, e N ass, 


. 2,{Amichevolnente gureggiare a fine di ricreazione 0 


Stando il re Iisolfo ta sedia in un gran fango, | d'esercizio, dare operi fortuno , ingegno n forza, 
uello di Burmme gli stava dipanzi ginocchione, { Socare e docari, eurei let. Fav. Esop. 165. 1.) 
vid. Pist. 4122, Einmi detto, chio caddi ginoc- | l'ossiamo intendere per lo hosca e scure quei due 


chine, Bern. Orl. 1. 28. 48. Parlando, sempre 
stette ginocchione. Segr, Fior. As, 3, Ev'ito forse 


| 


un'ora ginocciriom Tra quelle fiere, Mim, duesf, Cars, | 
Aarign, Ie cascai ginocchioni, Persi ogni senso, e|f. 


giocatori che avendo l'uno con l'altro giorato ogni 
cosa, da poi.., occ, Proem. 7. (C} Uccsllare, cac- 
ciare, pescare, cavalcare, giicare, v merentare, Lg. 8, 


2. Chi amò a dormire, e chi a giucare a scacchi, 


Protti la parola, Né pur potei formar sillaba sota, [&, V, 7. 42.3, Gincd ul nora a tre scacchierì co 


Tor.] Zannos. Vas, Ang, 21, I Satiro pimocchione, | 


e lo Haccante erano necessarii per far conoscere l'es- 
senzial relazione di ibuero col tema rappresentato. 

2. Nota uso. Frane, Sacch, Noe, 157. (M.) Le- 
varonsi di ginoechiane, e... si partirono. 

GINOCCHILTO, Agg. iftot.) [D.Pont.f Aggiunto di 
Fusto, si qiarle negl infernodi si piega ul angolo 
più o meno aperto a foggia di ginocchio. Lat, aureo 
Geniculatus, Ja Apal,. Geniclosys, 

GINSEAG. S. m. (Dot.) (en) Nome valyare 
d'una sorta di Radice tuberosa molto aromatica che 
appartiene ad una specie di Panace (l'anax quin 
quefolima, £.). S Chinesi attribuiscono alla radice 

el gioseng proprietà miracolose, per cui se ne fu 
na commercio imporiantissimo nell'Asia e pagasi & 
carissimo prezzo, Dra è riccuosciulo non aver essa 
altra proprietà che quella di essere tonica e stimo- 
lonte. = Red. Op. vol, d. peg. 120. (Ediz. de 


Classici.) (Aft.) L'allra {erdba), che è detta Ginseng, f 


quantunque non abbia tanto vigore da poter donare 
l'immortalità, ell'é nondimeno così valorosa, che 
tutto "1 tempo della vita ci può fare star sani e al- 
legri,... 

GIO. Voce colla quale s'incitaruno in autica i 
cavalli da soma al camminare, Pataff. 2, (€) Arri 
al somiero, e al caval giò li. Frane. Succh. Him, 
9. Vail caval per giò, Per anda va il bo, E l'asino 
per arri. 

2. Audar giò giò vele Andare pisu pinno. Malm. 
5.58, [L) Che giò giò se ne vanno giù pel piano 
Shattuti, eome io dissi, dalla fame. Buon, Pier. d. 
4, di, Chi piano Andar giò giò, chi camminar, chi 
correre, |T.] Bnon, Sier. Julrod. 3. L'andar su per 
la piana giò giò giò. 

€10°. {T.} Sf. Per Gioja. Lat, Gau per Gaudium 
{V., De Vitt, & 5). Urbician. Buonag. Him. 1, 453, 
Anco sto in gio di vui (soi). V. Giosa per Giubilo, 84. 

GIOANNITI, [T.] V. Giovanni, $ è, 

GIOBDE e t GIOBRO è J0N, n) N. pr del Pa- 
Irinrca che da il titolo a nno de' più antichi tra'libri 
sacri, Gr, S, Gir, p. 4. (GA.} 

2. Ass. Il libro. {7.} Leggesi in Giobbe. => Vill. 
M. 1. 2.c. 7, (Gh.) Il libro di Giobbo, [7.] Versioni 
di &iobbe. 

3, Moda fatto quasi prov. Vit, SS. Pad. 3. 115. 
{GA.} Per molle tribolazioni e danni è bisogno che 
tu diventi quasi un altro Giobbo, £ 6. 239. dis. [r.] 
Chi mollo patisce nella pers., o anche moralm., 
È un Giobbe, 

T.] Altro modo prov, Puvero come Giobbe. 

Val.] Puce. Guerr. Pis. 6.1. Desti pazienza 
A Giobbo nella sua tribolazione, [7.] Quiadi il modo 
prov. Ci vuole la pazienza di Giobbe. | Val.) Leggend. 
Tub, 4, Pazienza siccome quella di Giobbo. [T.]Fa- 
rebbe perdere la pazienza a Giobbe. 

(T.] Amici di Giobbe, Visitatori è consigliatori 
e riprensori di selo impuriuno e spietato, 

t GIÒBBIA, Jr) V, Giovenì, 8 2. 

? GiOBRO. [1.} Y. Gionne. 

GIOBERTITE. S, m. (Min.} [Sel.} Nome di mn 
Minerale che è un carbonato nativo di magnesia, 


così chiamato in onore di Gioberti, illustre chimico ! piacere. Oft, Com. Inf. 29, 
Lia scinumia) a saltare e a giucare, 


italiano del principio di questo seculo, 


migliori muestri di scacchi di Firenze, giucando con 
due a mente e col terzo a vedula, Ver, Plot. Li 
giovani uomini, che erano con Alessmmira, sì spoglia» 
tono per giucare alla palla, Vit, SS, Ped. 4, 106, 
{Mt} Ed un dì, avemito giucato col paire quasi infino 
a sera, e vedendosi non aver buon ginoco. 

{T.]} Bern. Him. bart. 1. 108. Chi gioca a 
primiera. 

2. Ass, [T.] Proe. Fasc. 200. Chi non vual per 

dere non guochi. 

Ass. Î) Figli gioca rale Ha il rizio del gioco, 

Ass, [T.] Di giuoco nel qual vineesi è perdesi 
dannro 0 altro valore. Prov. Tose, 143. Giocare è 
erdere lo sanno fur tutti. (D'ogui cimento a cui 


i l'uoma è inetto.} 


3. |m.| Ginoca forte, Chi nel giuoco risica grasse 
somme rispetto alla sva pussibilità. 

4. [T.} Mtipetesi: Giuocare al tai ginoco, F anco, 
ma men con. Giuocare un bel giuoco, un brutto 
giuoco, 

[r.| A che ginoco si giuoca ? A che giuoca giuo- 
chiama? Modo d'impisienza e rimpronero, quando 
non siamo contenti di quel ch'altri fa 0 dice, non 
sene vede la conclusione, le relazioni son sono nette, 

è. Vale anche Perdere al giuoro, Bocce, 9.9. a. 
4. (M.) Li quali parea che credessoro, non che il 
Fortarigo i danari dell'Angiolieri avesse gincali, ma... 
Marg. 18. 121. Tanto civa] tatto Ja rolia e la fama 
lo m'ho giucati, e i peli della harha. 

E N. pass, Malm, 3, 27. (Man.) Fhbe una 
chiesa, e quivi a bisca aperta Si giucò fino i soldi 
dell'offerta. 

6. [r.] Giocarsi l'anima. Perdere nel giuoco ogni 
cosu disperatamente, e quindi la rito e l'anima 


|1.] Vale anco Risicare la salute dello spirito 
per beni indegni dell'uno, ° 
[Val.| Giocarsi il nodo del colto, detto fumilia— 

rissimo, Giocarsi Jutto, per vizia, accanitamente. 

Ti (rl Giocare al lotto; e anco Giocare 1 ummeri, 

8, Parlandosi ditempo vale Consitmarlo giocando. 
Segr. Fior, Lett. 26. (Man, Si vedrebbe (quarneido 
fosse letto il mio Ubro del Principe), che quindici 
anni ch'io sono siato a studio dell'arte dello Stato, 
non Fi dio nè dormiti, nè giocati. 

9. [T.] Anche fuori di giuoco, Giocar d'arte. Mor. 
A Marte: Heu nimis longo satiate luda, 

10, E N. pass., per Perdere come si fa al giuoco, 
Dep. Decam. 47. (M.} Si giucarono facilmente ta 
grazia universale, e renderono quel nome vile ed 


} infame. 


{t.tEN, pass., fig., per Darsi buon tempo. 
Tratt. Fort. 54. {Man.} Tu se' giovane unino, tu 
viverai ancora lungamente, giudenti e trastallati, è 
fa' tue volontadi. — Moda del dial. ven. che corri- 
sponde al deponente Int. 

12. Per Ischersare, Burlare. Lib. Sagram: {C) 
Siccome il gatto giuoca col topv, quando l'ha preso, 
e lungamente giucato, se ‘'l mangia,... Tesorelt. Br. 
16, 148. Però dé in sapere ln cotal compagnia Gio 
car di maestria, Però che sappie dire Quel che debba 

007, Ammaesirevole è 


GIOCARE 


13. Per Parlare da scherzo. Vit. S. Euf. 163. 
{M.) Disse ta badessa alla fanciulla, quasi giucando:... 

(i. Per Festeggiare. Bocce. Canz, 8, 3. (C) Quel 
nascondendo, ond'io m'allegro e giuoco. 

15. N, pass. |Camp.} Per Ispassarsi, Trastullarsi, 
e sita, Non com, Samm, 54, Chè, intanto ch'io mi 
giuoco e transtullo, non pensa io male. 

16. Operare, Aver che pa: Frane. Sacch. Nor, 
24, (€) Grandi sono l'industrie; e quando non gitt- 
cassero 2l'inzanni 0 tradimenti, care sono a utirle, 
Fr. Giord, Pred, S. 69. Ecco S. Piera, che diede 
vile navicella e rete straociata, ma gli diede l'amor 
sun; în questo giucava tutto "1 fatto, Cron. Morelli, 
258. Dove giuoca pecunia, 0 aleuno bene propio, 
ne parente nè amico si trova che voglia meglio è te 
che a sè. {Qwi la sfompa per errare ha giova.) Sen. 
Ben. Varch, 2. 34, Non pensare che ne' benefizi 
s'ublia a mostrare il pagamento, come ne' debiti, 
ché ne benetizi ginoca l'animo. Verch, Ercol,. 11, 

| fine é quello che ginoca, e che in tutte le opera- 

tioni nmane attendere e considerare si debbe, Stgg. 
Nat. esp. 20. In questa maniera il triangolo minore... 
gioca liberamente colle sue vibrazioni, Vas. Up. 
introd. A. 142. {Man.) E però bisogna che in que- 
sti lavori 2 fresco giuochi malto più nel pittore il 
giudizio che il disegno, Tec. Mov, Ann. 1, 18. Quivi 
strida, ferite, sangue manifesta, cagione occulta, 
giucava la sorte; e vi periron de’ buoni, 

{G.M.] Nell'animo di certi politici gioca più la 
vanità che l'ambizione. — La fuce gioea meglio in 
uo punto che in un altro. — La voce giuoca bene, 
ci gioca, non ci giuoca in un luogo, secondo ch'è, 
o no, armonico. 

Salvin. Dis. ae, 4, 154. (GA.) Quasi mina che 
gimnochi e cite rompa,,.. Corsia. Ist. Mess. I. 2. 
158. Fatti più animosi dalla maggior distanza in cui 
potevano gierar le loro armi. 

47. |Val.j Fare effetto, Far pruova, Barghin. 
Scritt. ined. Firur. 1. 620. Non è anche vero quel 
che e dice, che con le preposizioni o segni de’ casi 
congiunto (l'articola) ci farcia conoscere essi casì, 
perché, essendo egli indectinabili, non ci ginoea, 

18. Per Scommeltere. Cecch. Servig. 1. 2. (0) 
E che volele voi giucar, che in mentre Che noi 
stiamo a aspettar, domnn faremo Che questi duo 

riitt, che son buoni, Ci escon di mann? Bnos, 

ame, 4. 9, Fgli è troppo allegro... : l'vo' giucar, 
ch'è' vien dalla taverna, ffertin, Palo, scop, 44. |Gh.) 
Vo giocare che voi vi credete che questo sia un caso 
più strano... 
[T.] Fag. Comm, 2, 215, Nanni sempliciotto, 
a sentire il consenso ili Cinpo in darli la Lena, giuocd 
che gli accorda ogni patto, 
(Pom.} Sha a giocare che il Papa non muore ® 
{T.] Ci giuocherei non so clte, Ci ginocherei la 





La 


{T.} Ass. Ci ginoco che, di questo passo, si va 
al faltimento. 

[r.] Gioearci dice l'idea del risico, Scommet- 
Vere, uma specie di contralto che segue in tal caso. 

E N, pass. Pros. Fior, Bellia, Lett. 4, 4.275. 
{Man ) E qui adesso mi giocherei qualsiasi bella cosa, 
che Y, S. III, non s'immaginerebbe mai, che cosa 
io sia prr soggiungere, : 

19. [M.F.} Mestare, Affuecendarsi. Machiav. 
Lett. 6. 19. Ovvero (stabilirono), senza aver paura 
d'esser forzati, starsi di mezzo e lasciare un poco 
giocar gli altri. 

20. |Val.) Spendere, Puce. Centil. 29. 25. E 
dissesi che allor pecunia molta Vera gincata. 

21. [Camp.| Per Declamare 0 Cantare. Art, am. 
m. EA ora cantino versi giuocati o sollazzati siecome 
in sul Nilo [carmina fusa modis Nilimets). 

23. Fig. |T.] Virg. Lgurg. 17. 1 cigni giuocano 
con l'ali sonanti iludunt). 

23. De moti del cavallo composti ad arté, [Cont.] 
Santap, N. Car, 11. 4. Cavalli d'un'estrema unione 
di corpo e nervo di schiena, da se stessi mocoglien- 
desi, vanno giocando l'anca mettendola ora dentro 
ed ora fuori. 

SA. Giocare a carte. Bargagli Gir. Giur, 29. 
{GA} Ne anche piacendo loro il gincare a carte, rome 
cosa che tenga sospeso e conturbalo l'animo, piutto- 
sto che lo rallegri e lo ricrei. [t.] Canti pop. fose. 

lo mio damo... Il peggio giocator che giochi a 
tarte Piglia questo mio cuor, gioca a tresette. 

rad | Prov, Chi ha forluna in àmor non giuochi 
a tarte. {Dicono che gl'innamarali non hanno fortuna 
ai giunco, forse perché, avendo il capo all'amore, 
non ci bavano.) 


p.|Soder. Cult, Ort. 100. (Man.) L'umana prudenza 
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wii Giocare una carta. Trast. Adoperare um 
espediente, Avventurare una cosa. |G.M.} Giocare 
una bella carta (d'impresa malto rischiosa}. [7.] Giuo- 
care l'ultima carta, Fur l'ultima prova, Ricorrere 
all'ultimo espediente, 

25. [7.] Giuocare a carte scoperte. Far le cose 
senza segreto. 

26, Giuscare alla civetta rale propriamente Giocare 
tn giuoeo così delto, in cui l'un l'altro si percuote 
a vicenda ; e per simil, Scansare, Scansarsi. Bern. 
Ort. 3. 6. 12. (C) Fagge e sguizza il Pagano, e non 
aspetta; Poi torna e gira, e giuoca alla civetta. 

17, Giocare alla nere. Tirarsi vicendevolmente le 
palle di neve, Firenz, Op, 4,489, (GA) Me n'an- 
tai coll'altre fanciulle a giocar per queste vie alla 
neve, come si fa. 

28. Giocare alle braccia vole Fare alle braccia, 
Biane. Land. 157. (Man.) È vuol con meca giocare 
alle braccia, Alle braccia con meco vuol giocare. 

19. Giocare alle pugna, o a' pugni vole Far alle 
pugna, Bern. Ort, 3. 6, 48, (C) Come farem, ch'io 
non son costumato Giucare a' pugni? 

50. [Val.} t Giocare a muestria co' nemici. Combat 
ter da valoroso. Pucce, Lentil. AT. 68. Erano aito- 
cento in compagnia Di Carto.., Per giucar 00° nemici 
a maestria. 

34. Giorare alla mosca, n, più com., a mosca rieca, 
tassnaglio, e sim., vole fnpiegarsi in corali scherzi, 
Bern. Ort. 2. 2. 26. (C) Tocca ben lui e di punta 
e di taglio; Ma tuttò è nulla, e ogni sforzo perso, | 
Come alla mosca giucasse, 0 sonaglio; Tanto stima | 
ì suoi calpi quel perverso, 

52. Giocare al sicuro rale fig. Mettersi a fur quale 
che casa con sicuressa ch'ella riesca felicemente 


consiste, nelle cose che sono incerte è dublbiose, in 
saper giocare al sicuro. Mackisr. Op. 3, 182. (GA) 
lu tutte queste provincie Liene ordinariamente guar- 
nigioni di gente d'arme per giocare al sicuro, Varch. 
FErcol. 1. 56, Quel surto, il quale, per giocare al 
sicuro, avea tenuta il più in due staffe. 

35. [T.] Ginocare sul sicuro; Di qual sin cosa 
anche grare, che farciasi non alla ventura, ma certi 
di non risicar nulla. 

34. Giocare a rovestio. Fare e Operare al con- 
trario. Tac, Daw. Ann. 14. 484, (0) Aceronia, che 
giuocando a rovescio, gridava sè essere Agrippiîna,.., 
fu morin. 

GI. Giocare a tu me gli bai, Giocare sulla parola, 
La Celidora. 1. ST, {Fanf.} Non mi piace giocare a 
tu me gli bui, Ma sol a ite e venite, a vieni è vai. 

36. Giocare a ite e venite. Giocare a pagar subito. 
(Fanf.) V. l'es. nel $ preced, 

57, |Val.] Giocare di maestria. Oprar de maestro, 
accortamente. ‘fesorett, 46.106, Però dèi ta sapere 
In cotal compagnia Giuear di maestria. 

SR. Giocare da magnanimo cole Usare magnani» 
mita. Segn, Stor, 9, 250, (C) Il Re, avendo giucato 
con seco dla magnanimo, fe' casa della quale poco di 
poi si morse le mani, 

59. Giocar d'armi vole Fare gli esercizi militari. 
Diso, Cale. 6. (C} Questa vostra città... non ha 
mancato giammai insino a spui d'occopar la giaventà 
in esercizi nobilissieni.,., come nel giucar d'arme e 
nel cavalcare. 

40, Giocare d'antorità rale Fare per antorità, 
Servirsi dell'autorità in cherchessia, Tac. Daw, Ann, 
15, 224. (C) Non potendosi adunque, ave non era 
peccato nè accusa, dar figura di gindizio, ginorò 
d'autorità. 

41. [Cors.} Giocare del fellone rale Adoperare fel- 
lonescamente, Ciriff, Calv. 2, 427, Poi va' a Tibaldo 
ci giuoca del fellone, E tion con isperanza ognuno a 

vi, 

42. Ginocar del resto, fig., vale Arrischinre ogni 
cosa, Cor. Lett. Tomit, NG. {M,} Kagionevolmente 
Sha da credere ch'egli abbia a fare l'estremo del sno 

otere, perchè giuoca del resto, E Lett. ined, 2, 206. 
Perché giucando il duer del resto, è necessitato a 
far l'ultimo del sun potere, 

43. Giocar di bastone, o del bastone. Frane, Sacch. 
Nov. 44, (0) Facendo... i fatti loro sì oecuiti e sì 
cheti, che ‘) padre, mentre che visse, non ebbe più 
a giucare del bastone, 

46. Giuorare di buono vale Giocare d'inferesse, 
contrario di Giocar per divertimento. Salvin. Pros. 
Tosc. 1. 151. (Man.} Non si giuochi di buono; se 
no, si stea il giorno seguente chi contravverrà senza 
mangiare. i 

E fin., per Operare con lealtà. Varch. Stor. 12. 


al 
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465. (M.) Carlo e Ferdinando non giuoravano di 
uono, ma favorivana soltomano,... 

45. Giocare di calcagna rale Fuggire. Malm. 8. 
82. (€) Perciò manda Pedino là in campagna, Ch'ei 
ginocherà di posta di calcagna. 

46. Giuearo di ehecchessia vale Operare con quella 
tal cosa, Usaria, Servirsene. 

[T.} Giuoesr di mano, di gambo, di pugni, di 
gomito e di gomita, di spade, d'artifizi, d'ingegno, 
d'inventiva, di malizia, 

Ceech, Dot. 5. 2. (C) In mentre Che la marca 
è grossa, e' mi bisogna Giucar di vela e di timone, a 
causa Di non aver a giucar poi di remo. Segner. 
Mann. Nov. 48. 2. (Mf.) Dove manca il valore, con- 
viene nelle battaglie giucar d'ingegno. 

Fig. [T.] Prov. Tose. 93. Chi giuoca di piò, 
non paga i suoi debjti. (Traffando 0 feryicersondo.) 
47. Giorar di lontano vale Star discosto, Non si 
nuvicimare | e fig. Non s'impaeciar di checchessia, 
Malm, 3, 38. (Mon.) Onde più d'an poi giuoea di 
lontano. 

4%. Ginocare di mano, per Jinbare, Truffare. 
V. Mamo, 

|Val.] Sold, Sat. 3. Ginocan oggi di man que” 

barattieri, Che giuntan questo e quel col far da 
santo, 
45. Giocar di palla, fo stesso che Giocare alla palla. 
Salvin. Dise. 3, 4. {M.} E quanto il ginear di palla 
fosse riputato presso i Greci... testimonio ne sia 
Omero. 

50, Giocar di schiene, detto di carallo che tira 
calci, vale Alzar le groppe. Ar. Fur. 2. T. IM.) 
Poi sotto il petto si caccia 4 testa, Giuoca di schiene 
è mena calci in frotta. 

E in sensveguivoco, Ar. Fur. 28. 43. |M.) 

SI. Giocare di spada vele Conoscer Parie della 
scherma. Benv, Cell. Vit, 2, 54. [M.) Questa [gio- 
rune) era gagliardissimo oltramodo, e giocava di 
spada meglio che ogni altro nomo che fusse in Roma. 

$2, Giorar di spadone. V. Spapone. 

55. t (tiocare il disperato, o del disperato rale Fare 
alla rotta, Malmenare alla peggio. Cecch, Pot. 4, 
1. {M.) E sai che e’ non è forse subito? e che ora 
egli non arà cagione di giucare il disperato? [Cors.] 
Ciriff. Calo. 2, 51, Epidonisso, benché sia pirrato, 
E faeci l'arte come si conviene A chì giuoca alfin 
par del disperato, Parvegli questo un giovane da 
bene, 

54. [7.] Giuocare la cena, la colazione, Giuvenre 
un ria ti vino, e sim, Ginocere che chi perde la 

ghi. 

55. Giocar largo rale Non s'appressare, Siarzene 
lontano. Cecch, Mogl. 4. 1. (Man) Vedi pur che 
Ridolfo guochi largo, Sale, Spin. 5. 6, Tu intanto 
giuoca largo, e non t'accostare a questo usciò, 

50. Giocar netto, fig., vale Essere leale. Ceech, 
Mogl, 2, 3, (C) Ovunque voi andate, giucate sem- 
pre neito alle porte, mostrate ciò che voi avete, pr 
gate ciò che vi chieilono, ché alla fine del giuoco chi 
gli vuol giuntare gli paghi. 

Vale anche Non rammettere errore. Bern, Ort, 
1,4. 97. (Man.) Or di nuovo s'attacca la quistione; 
Bisogna che Rinaldo ginnchi netto, 

57. Giocare stretto. Giocare avaramente. Cas, in 
Rim. burt. 4, 462, (Gh,) Dove un di questi freddi 
(giocatori) invita lento, È non si pugne, e giuoca 
sempre stretto, 

#5. Giocarsi d'una cosa role Prenderne sollazzo, 
Sen, Pist.113, {M.) lo ti dico per me ch'io me ne 
grucherò, e non finitò di far beife di queste sottili 
bufte (il fat. ha titillare). 

51. Far giocare il cannone rile Dargli fuoro, Sca- 
ricarlo. Red. Lett, 2. 470. (M.} Avendo fatto giu- 
care molte volte invano il cannone alla volta dell'ini- 
mico,... si risolverono di andare ad assalirlo. 

Gu. E Far giocare, per Mettere in opera questa o 
[cani cosa | parlandosi d'armi, di macchine, e sim.). 

Vontecnre, Cert. dual Grassi). {GA.\ Il Tureo nel bat- 
tagliare... cerca i piani per far giocare la sua nume- 
rasa cavalleria. Salrin. Dis. ac. 2. 192. Talchè 
tutto l'ocehio venisse ad essere una vaga e forle 
machina fatta giocare a tempo e con ingegno dagli 
Amori ivi riposti, 

(Chim, e Fis.) [Sel.] Dicesi anche di apparecchi 
e di certe parti mobili di macchine come sarebbero 
stantufi e chiavette. 

Gt. E giocherebbe in su' pettini da Tino si dice di 
na ginocatore allaccatissimo al giuoco, che not la- 
acerebbe per cosa del mondo, Malm. 4, 11. {(C) Ma 
benchè f furbo ne maneggi pochi, Giucherebbe in 
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su' pettini da lino, Che un'ora non può viver, ch'ei 
non giuochi, , 

62. (Mus.) (Ross.] Sonare, E il Jouer de' Fran- 
cesi, Bart, Simb. 3. 1. 8. Nè valse a quel pur sì 
grand'uomo ch'era Temistocle, il difendersi dal non 
saperla toccare, dicendo, l'arte delle sue mani essere 
non di giucare su la lira, ma di far da vero d'una 
piccola terra una gran città. 5 

65. (Vet.) [Valla] Giuocare a campana. Dicesi del 
cavallo che, trottando, porta troppo infuori i piedi 
anleriori, in guisa da mostrare dallato i ferri che 
lor sono attaccati. ' 

Gi. [Cont.] Dicesi di ciò che lascio muover libe- 
ramente inforao a sé un pesso che abbraccia, 0 si 
muove liberamente nel pezzo che sia fisso. Husc. 
Intr, Geog. Tol. 4. Ha quello stile da giocar in 
modo, che stando esso fermo, la balla li possa libe- 
ramente girar d'attorno, come fanno i pater nostri 
d'intorno al filo, se il filo dall'uno capo all'altro si 
tenga fermo. Gius. da Capr. Orol. 18, La parte di 
sotto la palgiia, verso il galletto, sarà un fantino più 
sollile con un poco di risalto, acciò possi giocare 
bene nél forame del bracciolo che lo circonda. 

GIOCARELLARE, [T.] V. n, V. GIOCHERELLARE. 

GIOCATA e GIUOCATA e 1 GIUCATA. S, f. Il giocare, 
o Il giuoco che si fa volta per volta da chi ha l'uso 
di giocare, (Fanf.) In Cic. Jocatio. {T.} Viucere alla 
priura giocata, : 

2. [t.] Anche guel tanto che meltesi ciascuna 
rolta nel giuoco, Grossa, Piccola givocata, 

5. |r.} Modo del giuocare. Fate una bella giuo- 
cata; Ingegnosa, destra, e da dorer riuscire. 

4. [t.] Esito del giuocare, È slata una lutona 
giuocata, {Ci he guadagnato assai.) — Danaro delle 


giuocate. 

5. [v.] Tempo. Una givocata di più ore. 

6. ir Giuocata del lotto. L'alto del giocare, 
La volta che si giuoca, e Quel tanto che ci si mette, 

7. Giuocata, Ogni volta del rinnovare le carte 
nel giuoco medesimo, 

GIOCATACCIA, |'T.} S. £ 
mal esito, e della pora destrezza. 

GIOCATINA, [T.| Sì f. Dim. di Giocata, e del 
tempo e del quanto ci si melte; e vess. del quanto 
ci si quadagna, . 

GIOCATO e GILOCATO e è GIUCATO. Part, pass. e 
Agg. Da Giocane, ecc. [Cors.] S. Ant. Lett, 39. 
Contempla le ingiurie che gli sono fatte: toltogli 
quel poco che aveva, cioè le vestimenta, e giucate. 
= Lib. Sagram. (M.) Siccome il gatto giuoca col 
topo, quando l'ha preso, e lungamente giucato se * 
mangia... 

GIOLATORA, e GIUOCATORA. V. GiocatnIcE. 

GIOCATORACCIO. (G.M.] Pegg. di GiocatoRE, è 
vole nou fanto Giocalore callivo, quanto inviziato 
nel giuoco. Ha il marito ch'è un giocatoraccio. 

GIOCATORE, GIUOCATORE e t GIUCATORE, Verd. mi. 
di Giocane, ece. Chi o Che gioca. Fav. Esop. 165, 
|M.) Possiamo intendere per lo losco e scure quei due 
giocatori che... Tass. Pros. in Rim. part. 4. p. 261. 
(Ediz, d'Aldo, 1582.) Quando il giocatore è siato 
favorito dal primo favore, aspella ragionevolmente il 
secondo... Bern. Orl. 3. 6. 53, (0) Sembran costor 
due giucator di cricca, Ch'abbian il punto tutti due 
in bastoni. Franc. Sacch, Noe, 185. {Mt} Grande 
giucatore a scacchi. 


Pegg. di Giocata, e del 


2. Chi ha il vizio del giuoco, Chi ne fa mestiere, | { 


Boec. Nov, 1. 8. (€) Giucatore e mettitor di malvagi 
dadi era solenne. Pass. 134, Non sia ebriaco, né 
laverniere , non giucatore, non masnadiere, non 
isboccato, non manesco, non buffone, non corti- 
giano, non secolaresco, 

[1.] Chi An l'abito del giuoco. Vell, Cron. 30. 
Stato giocatore. . 

|Lam.] Giusti, Pror. p. 330, Guirdati da uomo 
giocatore. 

|t.} Parin. Matt. L'are a Vener sacre e al giuo- 
catore Mercurio. 

3. |T.] Valente a giuocare. Pror. Tase, 44l, 
Carta che venga, giuocator si vanti. Quando la for- 
inua dire, non € da vantarsene come di merito. 

4, n Giuocatore di Borsa, Che negozio sul cre- 
dito pubblico, per ubito e facendone speculazione. 

$. # Giocatore d'arme, di scherma. Mart. Vine. 
Lett. 46. (Fanf.) 

GIOCATORONE, e GIUOCATORONE, Agg, e S, m. 
Ginocatore valente; questo è il senso fam. dell'Acer. 
Magal, Lett, sc. 250, (Fanf.) Come que’ giuocatoroni 
di scacchi, de' quali sì conta a veglia, che in Ispagna 
giuocano alla mente viaggiando a cavallo per divertirsi. 
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GIOCATRICE, e GILOCATRICE. S. f. di Giocato- 
ne, ecc, [T.] Anche come Agg. Parini. Del lotto; 
fam, direbbero Giuocatora, 

tt GIOCATTOLO. S. m. Balocco, Più sovente plur. 
Cosa che serve ai giuochi de' bambini. Voce più 
d'altri dial. che del tosc. Balocco può avere sensi 

î vorii. 

GIOCHERELLARE. IT] V. n. ass. Quasi dim. di 
Giocane. Far giocherelli, E anco Perdere il tempo 
in cose da giuoco, 

GIOCHERELLO, (T.] S.m. Dim. di Giuoco. Gitoeo 
leggero. E anco Cosa fatta per giuoco o Qecupa- 
sione da poco che sia un giuoco gaasi, 

2. IT.) D'Inganno leggero, 0 anco, per eufem,, 
di grave molto, Gli ha fatto un giocherello che se ne 
ricorderà per un pezzo. — Più sovente Giochetto, 

t GIOCHESSA e t GIUOCMESSA. Sf. Beffa, Scherzo. 
Allegr. 272, (Mt.) Che maraviglia, se essendo an- 
ch'io mortale, e sottoposto alle giochesse, a'mot- 
teggi,.., della natura leffarda, 

GIOCHETTINO. [T.] S. m. Sim. quasi ness. di 
Givoco, Si fa un giochettino? Una mezz'oretta di 
giuoco. 

£. [7.] In senso di biasimo, Giochettini di parole 
piuttosto che ingegnosi riscontri d'idee, 

5. [T.] In senso mor. e soe, E' m'ha fatto un gio- 
chettino alquanto sudicio, per verità. 

GIOCHETTO e GIUOCHETTO. S. m. Dim. di Gioco, 
In PI. Joculus, Salvin, Pros. Tose, A, 566.(M.) Non 
sono mica le lingue un giochetto di varii suoni, ma... 
Magul. Lett, {Mt} Questo reclutar Ja mente... è uu 
giochetto non così facile a intendersi, repugnandovi 
assai la ragione e l'esperienza. 

2. (v.] Giuocheito di parole; dare, 0 per cel. 0 sul 
serio, ponesi una vare in doppin senso, 0 si fa ron- 
trapposti d'idee e d'imagini, troppo, civé troppo 
poco, ingegnosi. 

Algar. (Mt.} Fontanello non era nemico de' gio- 
chetti di parole. 

3. [r.] Nel senso d'Inganno e leggero e grave. V. 
GiocnenELLO, $ 2, 

GIOCHEVOLE e GIUOCHEVOLE e t GIUCHÉVOLE. Agg. 
com. Piacerole, Da ginoco, Burlevole. Jocalundus, 
in Val. Mass. e in Latt. — Filoc. 7. 98, {C) Con 
ginchevole sguardo a tuti egualmente donò vana spe 
ranza. Guid. G. Ardirono di scrivere molte ciance 
giochevali ne' loro libri, Maestruzz. 2, 11. 6. Siccome 
l'uomo abbisogna di corporale ricreazione , perchè 
non puote continuamente alfaticarsi, così anche dalla 
parte dell'anima abbisogna di riposo e sollazzo, il 
quale si fa per cose giochevoli e di riso, 

2. Aggiunio di Poesia, vale Faceta, Scherzevole. 
Segner. Pred, 6, 4, (M.) Famoso per vanto di giu- 
chevole poesia. 

GIOCHEYOLMENTE, Are. Da Giocuevore. Per 
gioco, Per ischerzo. Amm, Jocaliter, Sidon. Jocu- 
lanter, Bemb, Asof, 4, {C] Così con un dito per 
ischerzo minacciandola giocherolmente. Borg. Frp. 
25. Messer Bernando ha avuto il torto, e giocheval- 
mente rispondendo suggiunse il Valori,... 

GIOCHICCHIARE. {T.| V, n, eaft, Giuncare un poco 
e sovente: un po' più di Giocwechiare {V.}., Per fo 
più, di giuoco dove c'è du perdere 0 vincere, mu 
non di molto, V, anco GIOCACCHIARE. 

gI0CO, V, Gicoco. 

1 GIOCO. Part. contratto di Grocane. Burch. 
Fanf.) 

GIOLOFORZA, e GIUOLOFORZA. Voce usata avres- 
bilmente, che saccompagna col verbo Essere, e 
corrisponde al lut, Necesse est, cioé E di necessità, 
come se si dicesse E nn ginoco che forza e costringe. 
V. in Giuoco i sensi che fa voce ho gravi, come 
Ludus lat. Buon. Fier. 5, 1. 4. (C) E ci fia gioco- 
forza innanzi sera, Svegliati noi, trar del suo fetto 
il brando. Fir, As. 499. Se questi altri ladroni se 
n'accorgono per verso alcuno, non ti sarà egli a te 
giuocofurza ritornar nell'asino, e a me un'altra volta 
procacciar la morte? Varck. Suoc. 4. 6. lo non tel 
voleva dir qui in presenza del Luo suocero; ma e' m'è 
stato giuocoforza. Boez. Varch, 3.3. Perchè se i 
bisagni, che stanno sempre a bocca aperta e sempre 
chieggono alcuna cosa, non si shramano nè si emipiono 
colle ricchezze, egli è giuocoforza che sempre alcuna 
cosa rimanga da doversi empiere e satollare. Alleg. 
260. Non te disdico a voi per farvi ingiuria, Ma 
giuocuforza m'è lo scomodarvi. 

2. A modo di Sost., che si serizse anche disginn» 
tamente, per Necessità. Deput. Decam. Cunelus, 
{Vian.) E se seguitassoro i medesimi madi, ci s3- 
rebbe per avventura un giorno il giuocoforza {di 
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scoprir l'ignoranza e ribattere il tr ardire di 
alcuni). Pros, Fior. Borgh. Lett. La. 240, (M.) 
ln somuna tutto quello che attiene a quesia parte, 
si creda V, S, e dove bisogna ne faccia fede, che ci 
è stato il giuoco forza. 

GIOCOLAMENTO e GIUOCOLAMENTO. S, m, Verb. Da 
GiocoLane. Mimue, in Not, Malu. v.2. p. 420-421, 
{Gh.} Qualche intermedio, rappresentazione, 0 gioca» 
lamento di forze, o altro;... 

t GIOCOLARA, [Camp.] Fem. di GiocoLARE 0 
Gructane, G, Gind, A. xxx. A tanto ch'era fatta 
{Eewba demente) como giocolara alli Greci, e beffa» 
vonla... Qui rale Buffona, Trastullo, ecc. 

GIOLOLARE, e GILOCOLABE. V. n. ass, For giuochi, 
0 bagattelle, o Mosirar con prestesza di mang, 0 
altro, quel che non può farsi naturalmente, E in 
Liv, — Pulce. Driad. 2. 7. (Man.) E sapea giocolar 
come un amtro;.,, 

2. Per Far giunchi d'equilibrio. Infar, sec, 76, 
(Gh.} Altramenti L’andar su canapo e T giocolarvi 
sarebbe più nobile opera, che "l tormeare, 

3. Per Trastullursi. Iticciard. 14.95, (GA.) Così 
co "| sorcio noi vediamo il gallo Che si mette talvolta 
n giocolare. 

4, Per Muoversi a modo di chi fa i giuochi. 
Ciriff. Cale. 4, 22. (C) E convenia col capo qui 
si giuocoli, Che fiecvan con gli archi assai mo- 
nocoli. 

5. Fig. [T.] Prov, Tose. 337. La natura giocola 
da se stessa (s'ajuia, adfopra i suoi ingegni). 

fi, Operar con effetto. Note alla Fiera. 467. 
col. 2. {Fanf.} Nel bujo della camera e nel riposo 
sovvengono pensieri di prudenza e vi giuocola il 
senno, 

7. Per Far lesi, Bwon, Fier. 2. 1. 3. (C) Ride e 
giuocola Con cento attì e cento Îezi. 

8. Tom.) Mifl, Giacolarsi con una mazza, è sim, 

t GIOCOLARE, t GIUOCOLARE, t GIOCOLARO è 
{ GIUCOLANE e t GIOCULAME. S, m. Chi giocola, 
Buffoue, Bagattelliere , Giullare, Jocularis agg., 
aureo lut, Fr. Jonzleur, 

Lab. 216. (Ci Se leggiadria chiamar si dée 
il vestirsi a guisa di giocolare. M, V/ 9, 108. Es- 
sendo appresso del dette conte un matto giocolaro, 
ua giorno si messe in un fossato, Nar, ant. 40, 1, 
Un giucolire slava a questa tavola, e non s'ardia 
di chiedere di quet vino, avendone grandissima 
voglia. Franc. Barb. 59. 7. E puollo fare, e non 
è giuocolare. [Camp.] Bia, Bon, x. 4, Ver'è che un 
giocolar cantar sola : Tal uom preserita che non sa 
che manda. S, Bern, Lett. L'uomo attento ai gio- 
colari tosto avrà moglie, il nome della quale fia po- 
vertà, e lo figliuolo suo fia schernimento, — Galat, 
50. (C) Niuno dée, per piacere altrui, avvilire se 
medesimo, che è arie non di nobile uomo, ma di 
giocolare è di buffone, E 6. Pare piuttosto buffone 
o giuocolare, 0 peravventura lusinghiero. Bison, 
Fier. 2. 4. 4. {Mi} A giocolori e a bagattellicri. 
E Salvin. Anuot, ivi: Giocolari, quasi jueularii. 
Provenzale jouglars. Questa voce è accorciata ancora 
in gintiari. 

Cavale. Pungit. 254. (M.) La Santa Serillara 
biasima il ridere, al quale questi gioculari inducono, 

{Val} Facofeti, 1. UG, Certo l'amico avaro, 
Come lo giocolaro, Mi lodo grandemente, Quando di 
me ben sente. 

2.|v.] Soltasore, Virg, Ugarg, 25G.== Cuitt, Rim, 
4, 223. 14M.) di, non giudice già, ma gioculare ! 
Come disanestare Ardisti sì Ja dignità t'è data? 

# GIOCOLARIA. S, f. Lo stesso che Giocoleria (V.). 
[Cors,] S, Agose, €, 1. &, 31, Tutte queste gioco- 
lurie dissono. £ 10. 1. Si funno giocolarie a se 
medesimi delli errori deili womini. [Camp.| S. Gir. 
Pist. 97. Così fatte giocolarie si frequentano; agni 
giorno el simulato anolo, ciuè incantatore, batte le 
naliche degli stolti... Comp. nat. Test. Nè ve- 
dova, nè repudiala, nè veruna che vivesse d'arte di 
giocataria. 

1 GIOCOLARINO, S, m, Ciocolino. Fr. Jac. T. 1. 
15. 33, (C} A lussuria è dirizzato, Per far suoi gio- 
colarini, — Ung delle forme dim. il. fa precedere 
un Ar alla desin. Viziarello da Vizio. 

1 GIOCOLARIO, Agg. Da ginocolare è Da giul- 
lare. Jocularius n4y., in Terens. — S. Agost. C. 
D. 5. 27. (M.) Con garrimento isvergognatissimo e 
= repreusorio, ovvero cun levità giocolaria (lat. 
limica levitate). 

t GIOCOLARITÀ. S. f. Giullerin, Carole, Pungil. 
vor, des. 265. (.H.) Lo terzo è riso di vanità c di 
giocolarità, 
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t GIOCOLARMENTE. Arv. Da GiocoLane. Gioco- 
samente. Plin, Joculariter, S, Agost. €. D. (C) Da 
\polline sopra l'avvenimento del fatto gli fu risposto 
giocolarmente e dulbiosamente. 

1 GIOCOLARO. V, GiocoLane. 

GIOCOLATONE e t GIOCULATORE. Verb. nm. di Gio- 
coLane. Chi o Che giocola. In Cie, Joculator. 

Giocolare. Cant. Carn. Paol, Ott. 34. (C} 
Buon, Fier. 3. 2. 47. Giocolatori andar forse "n sul 
cannpo, Cron. Morell. 4128. (M ) E volentieri si vedeva 
intorno giocolatori,... fr.] Sale, Aunot. Fier. 415. 
Si paria degli acetaboli è bossoletti che maneggiano 
questi giocolatori; e la loro arte si paragona alla 
loica sofistica, che fa travedere. — Libr. Mott. {Mf.) 
Un giocolatore che sonava la giga. Pecor, 9, 25. 
u. 2. (M.) Di gente di corte, cioè ministri (vorrebbesi 
leygere ministrieri) è gioculatori non si dilettò mai, 

t GIOCOLATORIAMENTE, Avv, /n ischerzo. Jocula- 
torius, in Cie. — S. Agost. C. D.5, 20, (M.} Di- 
sendo eglino giocolatoriamente che voleano esser 
saettati da lui. 

GIOCOLATRICE e è GIOCULATRICE. Verb. f. di 
GiocoLatone, ecc. Carlet. Viag. 2. 267. (GA.) Delle 
«quali donne alcune sono musiche, altre ballerine, 
cd altre giocolatrici;... Maestruzz. 4. 47. {C} Non 
si può ordinare colui che pigliò moglie vile donna, 
cioé ancilla, gioculatrice,.., avvegnachè sia vergine. 

GiocoLenti. S. f. Astr. di Grocoane. L'arte de’ 
giocolari, detta anche Giulleria. Bort. Lett, pitt. A. 
2. (Zanotti. (Mf.} Eccovi una giocoleria d'un povero 
ragazzo di 88 anni, il quale... 

GIOCOLIERE e ERA. [T,] S. n. e f. Chi fa ginochi 
«li destrezza per divertire la gente, per lo più in 
pubblico e a prezzo. . 

GIOCOLINO, e GIVOCOLINO. S, m. Dim. di Gioco. 
Giochette, Balogro. Brace. Rinal. Dial, p.130. (GA) 
E quaesto era un di que' giocolini che anticamente si 
facewano per trastullo de' ragazzi. Brons. cap. 12. 
(Mari.) Da sé trattiensi, è da sé si trastulla, È viengli 
lo? certi giocolini Semplici quasi come quei da 
nulla, 

E per simil. [Camp.] S. Gio, Gris. Om. E 
pertanto queste sano parole di vecchiarelle uscite di 
senno per troppo vino, e giocolini di fanciulli. 

2, Atti che un virente fa, quasi giuocando co' suni 
movimenti. Ant. Afam, Îim. 44. (C) Egli fa intorno 
mille giocolini. Ricciard. 8, 9. (Mf.) A' due giganti 
Ferrautte impera Che faccian con le reti giuocalino. 
{T.] Magal. Lett. Scient. 155. Alcune delle quali 
iparticelle) investendogli (ol cane) la vista, altre 
l'adito, altre l'odorato,... gli fanno fare tullì quei 
giocolini, senza ch'ei se n'accorga. 

3. E fig. Algar. Sagg. {Bib. Enc. It. 13. 379.) 
(Mt.) Non è la rima di molto dissimile natura dallo 
ncrostico... è da simili altri barbarismi, o vogliam 
lire stadiati giocolini. Lib. son. 9. (C) Tu fai ì gio- 
colini Or dentro, or fuora, or con sonetti radi; Or 
esci, e mon ci fare i fraccurradi. 

GIÒOCOLO, e GIUÒCOLO. S, m. Scherzo, (Fanf.) Non 
com., ma vive nel Ven., anche per Congegno e 
qiuvco di molla, 0 sim. Joculus, in PI. — Vit. 
SS. Pad, 2,349, (3) Attendendo tutti a mangiare, e 
a' giocoli, e a' sollazzi. Munn. Les. ling. Tosc. 2, 28. 
Mi.) L'altra {woee} nella vita parimente antica di 
S. Maccario, cioè giocolo , latinamente nugae, per 
quello che oggi sì dice giocolino. Il qual giocolmo 
per altro volendalo far diminutivo, bisognava anche 
necessariamente supporri giocolo... 

t GINCOLOSAMENTE. Arv, Giocosamente, Vit, SS, 
Pad. 220, (C) Miracolò sopra alcuni fancivlli che 
giocolosamente vollono consecrare, (Se non é err.) 

GIOCOADAMENTE. Avv. Da Gioconno, Con gis- 
condità, Jucunde, aureo fat, [Cors.] S, Agost, £. 
1, 1. 16, Il piacere cerca quello che diletti giocon- 
damente agli wcchi corporali. 

[7.] Dell'aspetto e del modo di parlare, Gio- 
condamente gli disse. 

GIOCONDANTE. Purt, pres, di Giocoxpane. [Camp.| 
Che giocvada. Non com. S. Gir. Pist. 50. Con 
letizia indicibile giocondanti, con inestimabile carità 
giubilando... 

GIOCONDARE, V. a. Rendere, 0 Fare che altri sia 
qiocondo o lieto, Allietare, (Fanf.) Non è del ling. 
parl. Iucundare, db. fat. Menz, Op. 2. 288. (GA.) 
Ivi un nettar celeste Ebe dispensa, Che sol quell'alme 
a giocoudar si serba Che per virtate ebber la mente 
accesa. [T.] Virg. Ugurg. 220. Varii uccelli... 
giocondavano il cielo col canto suo {aefera malcebant). 
IF.T-s.] Dot. Vit. Apell, Facea sì bel riso giocon- 
dure ogni core. 
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S. Agost. C, D. (C) Sussistendo è modificata, 
contemplando è illustrata, accostandosi a Dia è gio- 
condata. 

2. N. ass. Stare in pece, Vivere giocon- 
damente, Sollazszarsi, Allegrarsi. Fr, Jac. T.6.92. 
14, (C} Dsons Cristo ad assaggiare Di tal pomo sa- 
lutare, E in eterno giocondare. Patlav. Perf. Crist. 
41. 7, (M.) Il salire per varii gradi di onore, il far 
varii acquisti di facoltà, il giocondare in varii piaceri 
di corpo... 

5. E N, pass. Teol, Mist, (C) Più efficacemente 
libera da ogni suggezione, nel proprio regno più 
beutamente si gioconda è rallegra. 006, Com. Purg. 
16. 289, Dilettasi in veder suoni giocomlbandosi in 
soavissimi odori. , 

GIOLONDATO. Part. pass. e Agg. Da Giocoxpare. 
Guid. G. 3. 2. (C) Medva, giocondata per li buovi 
avrenimenti, venne a vedere Giasone, 

t GIOCONDEVOLE, Agg. com. Giocondo, Che fu 
lieto. Scal. Claustr. dI6 {C} La sazievole dolcezza 
del giocondevole e luminoso splendore dello radiante 
Sole della Trinità. 

t GIOCONDEZZA. S. f. [r.] Men com. di Giocon= 
dità. Éice piuttosto il sentimento; Giocondità , £ 
i raerig e la cagione che in uoi l'eccita. = Fr, Giord, 
‘red. R. (LC) Pruovano i servi di Dio giocondezza 
nell'animo. 

GIOCONDISSIMAMENTE. Ave. Superl. di Giocon- 
DAMENTE. Jucundius, in Cie.; in Val. Mass. Ju- 
cundissime, [Camp.] S. Gio, Gris, Om. Come anco 
Piulo diceva: lo sarò giocondissimamente consu 
mato; e sarà consumato per l'anime vosire, —Salritt, 
Disc, 4,132. (M.) Per la veduta tutto il mondo in 
un punto di tempo s'abbraccia, e si gode è sì gusia 
gincondissimamente, 

GIOCONDÌSSIMO. Agg. Super! di Giocoxno, Ju- 
cundissimus, aureo fot, Tratt. Ben. Viv, (C) Beati- 
tudine è cosa dileltabilissima e giocondissima. Albert. 
26. Giacondissima cosa è aver ricevuto beneficio da 
colui, lo quale tu possi amare, eziandio di po’ la "a- 
giuria, Fir, As. 8, Me n'andai entro alla nobilissima 
è gioconilissima città di Siena. Hem. Asof. 2. Sono 
aspettate, giocondissime; sono non aspettate, ventu- 
rose. [F.T-s.] Dar. Dial. Perd. Elog. 14. Giocon- 
dissima dilettanza di lettere, 

{r.} Don. Giannat. Giocondissimo aspelto. — 
Giorno giocondissimo. 

GIODONDITÀ, t GIOCONBITADE, e t GIOCONDITATE. 
S. f. Aff. at lot, aureo Jucunditas. Letizia, Alle- 
grezza, Giubilo, Contentezza di cuore, {Tom.) Ha 
senso d'allegrezza mite, nella quale, d'ordinario, 
la ragione ha parte nou meno del sentimento. Vit. 
SS. Pad, ici Allora io inebriata e piena di grande 
giocondità l'abbracciai, e prega'lo che mi lasciasse 
rimaner seco, Guid. G, 2, 3. | quali esso Re aveva 
ricevuti con molta gioconditade, Fr, Joe, Tod. 5. 
18. 13. Han sì gran gioconditate, Nullo il sa se non 
chi "1 sente, iu) Baldin, Decenn. 6. 388, Chi è questo 
signor cavaliere, che con lanta giocondilà accom- 
pagna la nostra allegria? — Alle nuziali giocondità, 

2. Detto anche delle cose che rallegrono, che 
arrecano tliletto e contento, Boez. Varch. 3, 1. {C) 
Quantp m'hai ta sì colla gravità delle sentenze ri- 
criuto, e sì colla giocondità del canto ! 

3. Trasl. Detto anche di cose piacevoli al tatto. 
Cr. 4. 18, 1. {C} Î loro granello sia dalla luce 
Irasparente e risplendente, e ] toccamento con mor- 
bida giocondità calluso, Alam. Colt. 3. 66, (3) Ri- 
guardì al Sole Che trasparenti sien, che al toccar 
senta Certa giocondità callosa e dura. 

GIOCONDO. 499. (Tom.) Jucundus, aureo lat., da 
Jauvo, non da ii { sebben Irovisi scritto anche 
Jocundus}. Che reca gioja, Dilettoso, E più che 
Piacevole; esprime piacere di cui l'uomo si giova. 
Gioconda vista, spettacolo, {B.] Ar. Fur. 14 50. 
Fonte ombrosa e di giocondo sito, == Cavale, Specch. 
Cr. (ui Giocondo, acciocchè l'uomo sia fratto per 
lo diletto ad osservarlo. Petr. son. 73. Da se stessa 
fuggendo arriva in parte, Che fa vendetta, e'l suo 
esilia giocondo. 

[T.} Ar. Fur, 22. 82. Con piocondo a onesto 
Ragionamento, dan cibo all'orecchia. D. 3. 15. A 
udire e a veder, giocondo. — Saana:, Are. Egl, 3. 
(4/.) In questo dì gioconda Nacque l'alma beltade, E 
le virtudi racquistàro albergo, {Tom.) Vamnoss, 2, 6. 
Che to rammenti a quel signor giocondo. 

2. {T.} Di piante, Magal. Sidr, trad. M. Ampia 
e giocomia messe. [{Tor.j Vett. P. Colt. Ulin. 15. 
Il frutto dell'ulivo è utile all'uomo, e giocondo in un 
ultro modo ancora: cioè intero, non pure infranto. 
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3. E in forza di Sost. per triocondità. Salvin. 
Dise. 8, 65, (M.) Dove nou vi è solamente il forte 
e l’austero del disputare, ma ancora l'ameno è if 
giocondo del conversare. 

A. Che ha gioja, Lieto, Giojoso. Dant. Inf. 11, 
(C) E piange là, dor'esser dée giocondo. E Par. 22, 
SÌ che " tuo cuor, quantonque può, giocondo S'ap- 
presenti alla turba trionfante. fr) Un Inno: Gio- 
conda e degna giublilazione della mente, Cocch. 
Bagn, Pis. 42, La vacuità delle cure, è la gioconda 
occupazione della mente..., sogliono essere efficaci 
rimedi a molti mali. — Gioconda falica. 

5. (Tom.) Cal Di, D. 3. 29. Quelle sustanzio 
(angeliche), poi che fàr gioronde Della faccia di Dio, 
Ar. Fur. Non potrebbe esser stato più gioconda 
D'altra ventura Astolfo. 

6. Per Che dimostra giocondità. Dant. Par, 18, 
(C) E vidi le sue luci tanto mere, Tanto gioconde, 
che la sua sembianza Vinceva gli altri. pr Volto 
giocondo. — Parole, — Accoglienza, — Lodi, 

7. (Tom.} fi piante in quest'altro senso. Cresce, 
5. 1. Corretto lo nutrimento, diventerà l'arbore più 
giocondo. [7.] Ar. Fur. 417. 18. Pruno fruttifero e 
abbondante Non men giocondo il verno, che l'e- 
state. 

i GIOCONDOSO. Agg. Pien di giorondità, Ginjoso, 
Non sarebbe che di cel. Fr. Jac. Tod, (C} Ammoni- 
scovi, amanti: Vivete giocondosi; Vostri cuor con- 
templanti Sempre stiento amorosi. 

GIOLOSAMENTE. Ave, Da Giocoso, Da giuoco, Per 
burla, Aureo lat. È in Dic. Jocasius, Comporterebbe 
aneo il sup. in it. Moesiruzz. 2. 26. |C) Ma se 
giocosamente è percosso dal cherico, gravemente 
ripercuote, nondimeno con giocosa levità... Cavale. 
Frutt. ling, Soleva dir giocosamente che le quercie 
ei faggi gli erano slati maestri. 

2. Per Pincevolmente, Buon, Fier, ©. 4, 4, (C) 
N'ho veduta taluna Anch'io, e l'ho iu memoria Gio- 
cosamente, 

GIOCOSISSIMAMENTE. [T.] Superf. di Giocosa- 
MENTR IV.) 

GIOUOSISSIMO. Agg. Superl, di Giocoso, Salvia. 
Disc. 2. 390. (M.} No sono modelli perfettissimi 
nelle satire Uraziane..., e nelle commedie giocosis- 
sime di Molizre. 

GIOCOSITÀ. S, fi Astr, di Giocoso, Pros. Fior. 
41. 1.230. {M.) Quanto nelle cose gravi saggio e 
poderoso era il suo discorso, tanto nelle giocosità 
delle burie riusciva manieroso e piacevole. Salvin. 
Cas. 137. Anzi egli (Luciano) si gloria di avere 
trovato una nuova maniera di scrivere; e sotto la 
comica giocosità avere la gravità filosolica ma- 
scherata, 

GIOCOSO, Agg. Aff. al lat. aurzo Jocosus. Lieto, 
Allegro, Festevole. Agn. Band. 59. (0) Assai ci 
diletta, che in questi ragionamenti matrimoniali voi 
sitle giocaso e festivo. 

[T.] Ingegno giocoso. 

2. t Per Contento, Pugo, Soddisfatto. Scal. 8. 
Agost. (Mf.} Ur ci pensi l'anima, è vegga quanto è 
scave cosa questo tesauro, e quanto dde far lieto e 
giocoso lo signore che compra così preziosa cosa. 

3. Per lla Schersa, Da giuoco, Maesiruzs, 2, 
32. 6. (C) Delle bugie alcuna è perniziosa, aleuna è 
iorosa, alcuna offiziosa, £ 2. 36. Da poi che per 
esiderio di vendetta, e non con giocosa levitade, il 
ripercuote e digli, è iscomunicato, Seguer, Crist. 
Iustr. 4.30. 2. (Man.} Tre specie di bugie distin» 
guono comunemente i dottori... La seconda si chiama 
lugia giocosa, ed è quando si mentisce per piacere 
O per passatempo. 

4. Per Da far videre, Sollazzevole, Balduv. 
e Chi la sorte, ecc. » a. 2. s. 12. p. 53, lin. ult. 
{Gh.) Sono alcuni folletti Che in forme non orrende 
o spaventose, Ma burlesche e giocose,.., Godon «di 
far qualche bizzarro inganno... 

$. Parlandasi di Moiti, Stile, Componimenti in 
prosa o in verso, significa Direlto o Destinato « 
sollazzare, a' far ridere; Burlesto, Salvin. Annot. 
Bocs, Commen. Dant. 348, (Gh.) Il Margite, poema 

iocoso, d'onde il Pulci nel Morgante prese il nome 
i Margutte da lui descritto come personaggio ri- 
dicoloso, 

[T.) Torcere le parole più serie a significato 
giocoso. 

6. {Mus.) [Rass,] Dicesi di Dramma, Melodramma 
od ra, e vale Buffo. 

Ross] Posto avverbialmente a copo od inserito 
în pezzo di musica, é questo tn termine esprimente 
allegria, movimento vivace, quasi per giuco. 
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GIOCUCCHIARE e GIOCACCHIARE. V.se, Dim. freg. 
di Giocane. V. CIOCHICCHIARE. 

GIOLTCcIO. S. m. Dim. di Givoco, Tratti, Gov. 
farm. #4. (C) Mille differenze di giocncci tutti a 
sanità nolricanti. 5 

t GIOCULARE. S. m. e analoghi. V. GiocoLare, è 
anal, 

t GIOCCLATORE, V. GiocoraronE. 

+ GIOCULATRICE. V. GIOCOLATRICE, 

GIOGAJA. S. f. Continuazione di mouti, Stor. 
Eur. 1, 46. (C) E avvegnaché elle sieno pure uni 
giogaja sula di monti, spartita, nicnle di manco, e 
rotta da fiumi, laghi è valli infinite, secondochè ella 
va mutando paesi, muta ancora e popoli e nomi. 
{t.} Dirupate giogaje. 

GIOGAJA, PAGLIOLAJA, è PAGLINOIAIA, S, /. (Vet.) 
|Valla.) Ripiegatura della pelle, che dalla gola di- 
scende fin aotio il petto degli animali bovini. Dal 
Iut. Palear. In altro senso dugarius, in Colum. — 
Virg. Georg. lib. 1, n. 53, EL crumm teovs a 
mento palearia pendent. [7.] ltommento Jugulum. 
== (ir, 9. 60, 3. {C) Abbiano {le racche) gli orecchi 
pilosì, e le mascella compresse, e ln giogaja gran- 
dissima e pendente. È cop, Gi, 1, Abbiano (i Luot) 
la testa allicra, muscolosa e composta, e con larga 
giogoja. 

è. 1 Fu detto scherzevolmente il Collo dell'uomo. 
Matt. Franz. Rim. burl, 2, 107, (M.) Quando s'ac- 
cenna appena ch'e sì paja, Quamlo si cava tutta 
{la berretta), ed il ginocchio Con essa si ripiega, e 
la giogaja. 

i GIOGALE, Agg. Del giogo, Allenente a giogo. 
Lat, unreo Jugatis. Salvin, Hiad. 669. (M.} EA 
iusiemo col giago ameo ne trassero Jl giognl laccio 
di ben nove cubiti, È io timone bea liscio il poser 

uso, 

Y 2. t Fig. Giogal node rale Nodo conjugale, Ma- 
frimonio, Ar. Fur. 43. 20. (M.} Morto il suocero 
mio, dopo cinque anni Ch'io sottoposi il collo al 
giogal nodo. (T.] L'ha auche un mod. — Jn certe 
parti d'Il. dicevano in linguaggio da noteri Jugali 
Sost, per Conjugi. 

GIOGANA, S. /. Lo stesso che Giogaja, di mante. 
Targ. Viagg. 1. 85, (Mi) Veddi che il mante... si 
dirama in una lunga ed alta giogana. Lastre. (Fanf.} 

t GIOGANTE. V, Gigante. 

1 GINGANTESSA. V. GIGANTESSA, 

1 GINGARE. V. a. Mettere sotto il giogo. Jugo, 
sureo lat. Brons. cap. 195, (Man.) L'asino al lnsto, 
alla sella il cavallo Li avvezzò, domò il bue, giogogli 
il collo. Sa/vin. Cas, 82, (Mt.) 

2. |Cont,} î Disporre i tralci d'una vite 4 giogo. 
Y. Giocato, $ 3, e Giuca, $ 8. 

1 GIOGATA, S. f. Lo stesso che Bobolea. Jugerum, 
eureo lat. Tolosani, Sfera. 47, (, \Fanf.) Nell'In- 
dico mar son gran lalene Qual son di spazio ben 
Quattro giogate, Secondo narra chì l'ha misurate. 

GIOGATICO, S. m. Mercede che si poga s' contadini 
Di vanno co' proprii buoi ad arure la terra altrui. 

nf.) 
| Gdo Dare, o sim., i buoi nl giogatico vale 
Mandare, o sim., i praprii buoi ad arore l'altrui 
terreno, ricevendone la convenuta mercede. Lastr, 
Agric, 3. 308. (GA.) A tale elfetto nel darsi i hovi 
al giogatico, 0 sia colloja, come costumasi in ma- 
remma, se ne suol perecpire uno stajo di grano il 
mese per lovi di frutto ;... 

t GIOGATO. Part. pass. e Agg. Da Giocane, 

2. t Trusi, Ben commesso, Hen collegato. Salvin. 
Odiss. (Mt.) Per cui ancor le navi bea giogate Ar- 
mansi sopra l'imlomabil mare, 

5. |Cout.} t Dicesi della vite disposta a giogo. 
Lauro, Agr. Col. 851. e, Sono tre sorli di viti in 
riso: posta nel giogo, stesa in Lerra, e Ja terza levata 
e sopra gli alberi appoggiata; questa generazione alla 
giogata comparata in alcuna cosa è migliore, cd in 
alcuna manca, La giogata più aria riceve, produce 
il (rutto più in alto, e lo matura ugualmente; ma con 
più dificultà sì coltiva. 

t GIOGGIATA, Sf, /nezia, Freddura. Sacc. Rim. 
2. 137. (M6.) Pongiiam da canto Questa modestia; 
cl via, le son gioggiale, Che ormai ci conosciamo. 

GIOCHETTO, [Lamb] S. mm. Quel pezzo di Irare 
eNesce fuori de pilastri de' muri delle case, delle 
capanne, e sim. (Forse la stessa imagine che il giogo 
de monti e quel de' buoi, cosa che sporge.) 

GIOGLIATO, Agg. Perlo più è aggiunto del Grano 
mescolato col gioglio, Corrus, pop, Loliaceus, in 
Varr.; Loliarius, ra Colum. — Culi. Lett. 49. (C} 
Il grano giagliato non fae mai buona farina. 
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GIÙGLIO. S. m. Loglio. [T.] Da Lalium, aureo 
lat., came Giglio da Lilium. Vice nel Sen, — Guitt. 
Lett,9. (C) Ma sementando giaglio, triboli, spimì, 
josissimo e utile rende frutto. Lib. cur. malate, 
farina del fe cagiona sonsolenza, Salvin, 
Georg. 4.4, {M.) È tra politi seminati il gioglio In- 
felice, e la vena steril rena. 

GI0GO, S,m, Aff. al lat. aureo Jugum. Stremento 
di legno, col quale si congiungono e accoppiano i buoi 
al lavoro, Bocc. g. 8. f. 2. {C} Veggiamo, poichè i 
buoi alcuna parte del giorno liaono faticato sotto "| 
giogo ristretti, quegli esser dal giogo alleviati e di- 
sciolti. Dans, Purg. 12. Di pari come luoi che vanno 
a giogo. Zed. Lett. 1.157. Quel medesimo giogo è 
un bell'ornamento delle case villerecce, E appresso: 
Si può dare anco il caso, che quello slesso aratro è 
quello stesso giogo stia ben posto in mostra... £ 
appresso : Dove stava con tanta venerazione collocato 
quel famosissimo gingo, 

{T.] Tass, Mont. Cr. G. 3. Il gran Sessstri, 
Che 1 regi catenati al duro giogo, Quasi cavalii 0 
buoî, soggetti a forza Tenne, 

2. Fig. [v.] Vang. Prendete il giogo mio sopra 
voi... Il mio giogo é sonve, Riguardasi Fidea del 
congiungere, non quella del premere; l'iden del la- 
voro alleviato dalla compagnia e dal pensiero del 
dovere e della onesta utilità, non Video del forzato 
travaglio. Prov. Tosc, 241, Beato chi porta il giogo 
a buan'ora, {[G.Capp.] La disciplina dell'educazione 
0 l'educazione della sventura: cioè innanzi d'avere 
il collo indurito.) 

{G.M.] Ragazzi che a dodici anni scuotono il 
giogo del padre e della madre. 

{T.] Gerem, Il giogo delle mie iniquità. 

5. Per Coppin di buoi aggiogati. |Lamp.] Bib. 
Ne, mi. 19, E portendosi indi, trovie Eliseo, figliuolo 
di Safan, che arava con dodici gioghi, ed egli era 
uno dei dadici aratori {in duodecia jugis born), — 
Car. En. 1. G. {ME} Che Lien disteso di campagna 
uanto Un giogo in nove giorni ara di buoi. |Saw.] 

orsin. Torr.53, 64, Lo fe' tirar per via di quattro 
giaghi Della sua gran città per vani luoghi, 

4. Trosl. Servità, Soggesione, Tes. Br. 7. 43. {0} 
È non avrebbere messo loro collo a giogo di signoria, 
se non fosse che le malizie multiplicarono pericolosa» 
mente. & V, 10, 144. 5. Si poteva.., sotto il nostro 
giogo render lor pace, Petr. cans, 9. 6. I miei 
saspiri a me perchè non tolti, Quando che sia, perchè 
nol grave giogo? 

T.} Giogo straniero, — Giogo che aggrava. — 
Imporre il giogo, — Gemente sotto il giogo, — Sat- 
trarsi ol giogo. — Scuoterlo. 

5. (Tam.) Gidgo maritale é trista frase oggidi, 
sebbene venga dal lat. Conjugium. Petr. cop. 2. {C) 
Indarno a marita] giogo condotti, 

Con l'Agg. di Grande, nel signif. medesimo. 
{Val.] Fortig. Cap, 1, 4. Sarebbero ancor meno i 
maritati, Che mossi doll'amor, ton dalla dote, An- 
drian con pace al gran giogo accoppiati. 

6. Porre a giogo. Fig., per Suggingare. Chiabr. 
Ale, Proa, ined, 35, {Gh,) E quinei latte vane di 
gloria, divennero quelle legioni (romane) invilte, 
talmente che posero il mondo a giogo, senza fargli 
sentire vergogna di essere saggiogale. 

7. (Arche,} Giogo chiamaveno i Homani Punione 
di ire picche o chiaverine, due delle quali erano 
piantate rilte in terra, sormoniate da una terza, 
altaccata per Iraverso alla cima delle altre due. 
Esse formavano una specie di porta più bassa della 
sutura di nm momo ordinario, affine di alebligare 
i vinti, che vi si facerano passare quasi nudi l'un 
dupo l'altro, a chinarsi: è che indicava l'eccesso 
Dr fn sommessione, e si chiamava Mittere sub jugum. 
(EI.} 

8, [Cont,] Ossotura della pergola, così detta 
per sim. al giogo romano del $ preced. Lauro, 
Agr. Col, 72. ». Metteremo due canne veechie, 
aéciò non facciano nuove radici, 0, se la qualità del 
por io cansente, pianteremo secche mazze, a le quai 
igheremo per traverso una pertica a basso, e chia- 
mano contadini questa mamiera di giogo canteria, 
ed importa assai che sia tale, che poco sopra la pie- 
goinra de la vite il pampino ascendendo inconta- 
nente vi monti. Pall, A. Agr. i. 42. Le vigne o 
viti che son tese alte in pergola, ovwera in giogo, là 
ove elle saranno sopra terra levate 1v piedi debbono 
avere IV braccia, cioè 11 buoni tralci madornali pro- 
cedenti dalle quatro latora della vite. 

8. (Mar.) [Cont,} Gioghi della poppa e della prora, 
Pont. Arm, nav, Voc. Giogli della poppa e della 


GIOIRE 


i prora sono due legni, che attraversano tutta la co- 
perta della galea, uno alla poppa, e l'altro alla prora, 
ed escono fuori quanto i baccalari, e formano la 
larghezza di tutta la galea con l'opere morte, Cr. 
Nout, med. 1. 32. Fansi poscia i gioglri di poppa è 
proda, w di poppa ra chiodato sopra la enperti 
e later lo stesso quel di proda; ma se gli lan due 
denti dalla parte di dentro, per chiavario, el inca- 
strarlo giusto io faccia de i due bottoni di proda. 

GIOGO, S. m, A. ei lat. cureo Jugum, Sommite 
de' monti, e falora anche per lo stesso che Monte. 
G. V. 10, 203. 1. (C) Si provvide per io detto Co- 
inune di fare una grossa e forle terra di lì dal giogo 
dell'Alpe. Dant, Inf. 27. Ch'io foi de' monti lè intra 
Urbino È "l giogo di che Tever si disserra. Lat, 
Purg. 5. 2. Giogo è lo colle del monte. fuit, €, 
2. 2. (M.) Per abbondanza di molte fiere, che sta- 
vano ne' boscosi gioghi. Fin. As. 170, E come prima 
ella fu sul giogo, ella cagnobbe le impossibili difi- 
coltà del mortale comandamento, fas Giusti, 
Prov. p. 402, Prospera {l'olivo) più specialmente 
nei gioghi sassosi, 

2. [Camp.| Giogo di Parnaso, fi., per fe Muse ehe 
vi atanno a dimora, D. 3, 1. Infino a qui l'un giogo 
di Parnaso Assii mi fu; ma cr con amendue Mé 
uopo entrar nell'aringo rimaso, — Concetto toliu 
da Ovidie: Mons ibi verticibus petit arduus astra 
duobns Nomine Parnassus. 

3. Per Sommità di qualunque luogo, Ang. Met. 
2, 69, (M.) Che farà Dinfelice ? Ha pià lasciata Un 
gran spazio di ciel dietro alle spalle, È già si vede n 
quel giogo arrivata, Dove comincia a declinare il 
calle, Fin. As. 225. Il sole arrivato al più alto giogo 
del suo viaggio. . i 

4. E fig. Mare, Luer. 5. 268. {M.) Infin che 
giunti Fur dell'umana industria al sqnmo giogo, 

GIOGO, S. om. (Mece.i [Gov.] Quella posse della 
bilancia che, imperniata nel mezzo, porta i piattelli 
sospesi alle due estremità. Jugum, aureo fat, L ini- 
gliori gioghi sono i più leggieri, i più rigali e i più 
lunghi. 

[Cont.} Biring. O. Mec, Pice, vu. Giogo sì 
chiama la lunghezza della libra ondé pendono le hi- 
lancie. Spet, nat, x. 14, Non solamente le braccia 
della bilancià debbono essere della stessa lunghezza: 
ma la spranga traversale, o sia il giogo, non debb'es- 
sere incurvato; altrimenti la bilancia sarebbe nè più 
nè meno infedele. 

2. (Mus) [Ross.] Pezzo di fegno che, nella lira 
ed aliri simili strumenti, congiunge superiormente 
le due braccia, ed in cui sono confitti i bischeri, 
che lendono le corde. Don. 1, x, Le corde si tira- 
vano dall'epitonio sul giogo al una per una. E fd, 
Jugum lyrae, gracce cslnts, lignum, quod trans- 
versim dio cormua conjungit, in quo claviculi ver- 
tuntur, 

E detto del Corpo 0 Telnjo che racchiude le 
corde della cetra. Salvin, Hiad, 23. (ML) Trovar 
lui, che l'alma Sollevava con cetera sonora, Rella, 
ben fatta, e intorno eravi giogo Fatto d'argento. 

t GIOGOLARE, V. n. Lo stesso che Jugulare {V.). 
Lat. aureo Jugulare. Solvin. Nice. 74. {M.) E ne 
snechiasse Lambendo il sangue, rotte quinci e quindi 
Le vene giogolari e le clavicole. 

t GIOGOSO. Agg. Che é cinto di gioghi, Mon- 
tuoso, fn Ou, Jugosus. Salvin, Mind. (M.} Che a 
me di molti Bovi cosce bruciò d'ida giugosa Sulle. 
cime. 

GIOIBE, V. n, ass, Stare in gioja, Rallegrarsi, 
Fascre contento. Dant. Par. 87. (0) Che Dio parea 
nel suo volto gioire, P'efr, son. 47. E altri col disio 
folle, che spera Gioîr forse nel fuoco, perché splende, 
Provan l'altra virtù, quella che ‘acende. 0.0.) Car. 
En. v. Solo a veder gli nbbiglinmenti e i gesti Resta 
di Troja e di Sicilia il volgo Meraviglioso, e ne 
gioisce e freme. 

2. N. pass. Dant. Par. 8. (C) Tutti sem presti 
Al tuo piacer, perchè di noi ti gioi. Nor. Anf. 
192, 3. (M. Il condussono verso il Gallo, il quale 
follemente si gioiva. 

5. Att, (rudere, Possedere, G. V. 40. 87.8.(0) 
Voi avete la signoria di Lueca..., e poco tempo la 
gioirete. E 4. 37. (M.) Le ragioni che v'aveano è 
conti Guidi venderono al vescovado di Fireaze nen 
posseniole giore nè averne frutto. 

4. E cot secondo caso in lwogo del quarto. Petr. 
son, 448, |C} Languir per lei Neglio è, che gioie 
d'altra; e tu mel giuri, W. anco Gioime e In- 
GIONE. 

GIOIRE. S, m, Gioja, Contento. Lasc. Cer. 2, nor. 


GIOITO 
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GIOJELLIERE 


1. (M.) Quanto coloro ebbero allegrezza e ginire, | Gioja della bocca, Gioja della culatta. Bomb, Ven, 1.| e s'io mennssi gioja ed allegrezza, molto mi dovresto 


tanto ebbe paura e doglia Gian Simone. 

1 GIOITO. Part, pass, Da Giorne. Bocce. Am. 
Vis, 48. (M.) E Ginno così fu gioita. [7.] Così, nou 
suerelibe; ma potrebbesi nel verso | gioiti diletti, 
facendo Gioire att., e quindi pass. 

t GIMIVO: Agg. Giufivo, Lieto. {Faaf.} 

GIOIA, S. f. Pietra preziosa. Arab, Johar, Altri 
perché Giaja delle femmine. Bocce. Nov. 14. tit. (l) 
Sopra una cassetta, di gioje carissime piena, scampa, 
Tec. Dar. Ann. 3, 73. Benw. Cell. Oref. A. (3.} Nè 
ad altra gioja che al diamante si permette ciò fare, 
Tariff. Tosc, 94, (Mf.) Gioje buone, gregge 0 lavo- 
rate... Gioje false, legate in qualunque metalio, ( Tom} 
Corredo di gioje. [r.| Agn. AÎ{ crop. SUI. Gioje è 
perle ed ogni hene. 

{Cont. } Gieja artificiale, Imitondo la vera e pre- 
ziosa com vetri o smalti di poco prerzo. Neri, Arte 
rete, v. 76. Come il eristalio sia vttimamente maci- 
nato, allora sì furanno le gioie artificiali, che in bet- 
terza, calore, limpidezza, splendore, e pulimento 
supereranno di gran lunga le naturali c vere. 

è. Fig. Per cosa preziosa, Vit. SS. Pad. 2. 396. 
(M.} Recami per iscritto ogni mio tesoro, e orna- 
megto in oro vin argento, e in altra gieja che sia. 

3. Nel num. del più, Cosa da aver carn è in 
aran pregio, Dant. Par. 10, {C) Nella corte del 
viel, dond'io rivegno, Si trnovan molle gioje care e 
belle Tanto, che non si posson Lrar del regno (cioè, 
le bellezze del Paradiso, Cus, Lett. TO. E nondi» 
meno a te sta d'acquistarla, e possederla insieme 
con malte allre carissime e preziosissime gioie. 

Ed anche num. del meno, [m.) Ar. Fur, 3.417. 
L'ernamento, il fior, la gioja L'ogni lignaggio ch'abli 
1 sol mai visto, 

4. (Camp.] Fig., per Anima besta. D. 3.9. Di 
questa luculenta è cara gioja Del nostro cielo, che 
più m'è propinqua, Grande fama rimase. 

5. Camp.] Fig., per Dono della cristiana fede. 
D. 3. 24. Questa cara giojai, Sovra la quale ogni 
Virtù si fonda, Onde ti venne? 

$. Hetla gioja, e Gioja ass., si dice all'irnmo iro- 
nitemente, guasi taccrandolo di malizia 6 di dap» 
pocaggine, 0 di qualsiasi altro rizio o mancamento. 
Bocee, Nor. 68. 21, (LC) E essi vollon pur darti a 
questa bella gioja. E nor. 85, 22. Ella die hen 
sicuratsente esser caltiva cosa, nd aver vaghezza di 
così bella gioja, come tu se’, Frane, Socch. Nor, 
423. E se la matrigna l'avea prima guatato in ca- 
gresco, ora lo gualò a squarciasacco, dicendo ; gua- 
tale gioja. 

[Cont.j Farse dal signif. mar, di Gioja che si 
legge nel seg. es. Pant. Arm. nav. Voe. Gioia è 
uno schiavo, che si di a quel capitano di galea, che 
col son vascello Ira presa un vascello inimico. 

7. E talora anche si dice altrui senza ironia, e 
ti usa in buona parte, specialmente parlando di 
persona amabile 0 a persona amata. Dant. Rim, 3. 
:£} Ciò che m'incontra nella mente muore, Quando 
regno a reder voi, betta gioja. [T.] Fr. Guitt. Bin. 
2. 58. Donna, voi, clio giaja appello, Accioechè 

perciveché) " vostro nome dir non os... Perù sof- 
inite ch'io vi dica quello, Che v'è diritto nome. 

[G.M.] Fanciulfa, Giovanetto, Uoma ch'è una 
gioja. — Quei due bambini sono due gioje. 

È. Gioja diremmo pere anche ironicamente a cose 
ingnimate, cioé che ci paressero 0 brutte, 0 di poco 
pregio. (€) 

9. Detta agli Occhi che sono in cima alle penne 
della coda del pavone. Ang. Met. 1. 498. {M.) 
Umpié di gioje la superba coda Del suo parone 
{Dradio disse : gemmis eaudam stellantilms impletì. 

10. Fig. Pugno. Buon, Tane, 2,41. (M.) E 
l'appiechi sul muso questa gioja. £ Salvin. Annot. 
rea: Gli accenna di dargli un buon garontolo, un 


Ugo. 
SI [Mil.) t Quel Rinforzo di metallo che circonda 

la bocca del cannone. {Fanf.) Gal. Stst,469.NC) E la 
salla BR nello sboecare sirebbe alla gioja D, (Camp.] 
iz. mar. sil. Gioja è la cornice dell'ornamento 
della boeca del pezzo. 

[Cont.} Gioja, così gen., può esser tanto gnella 
di bocca quanto l'altra di enlatta. Capob, Cor, mil, 
3, e. La lettera €, D, dimostra Ja linea visuale, 
hi quale trapassa per la superficie delle due gioie. 
tr, B. Proteo mil. im, 20. Le gioie poi nella culatta, 
- becca si guardaranno in tal modo che il metallo 
interno 2. gli orecchiovi... non proibisca il raggio 
visnale con che si piglia la mira. 

[Cont.] Quando si ruof distinguerie, si dice 


? La gioia della bocca è quella parte di metalio, che 
| circonda la boeca del pezzo in forma di cornice, E: 
| La gioia della culatta è - pera parte, di metallo, fatta 
lin forma d'un cerchio, il qual circonda la parte mag- 
| giore della culatta. 
GIOSA. S. f. Allegrezza, Giubilo, Letizia, Gio- 

condita, [T.] Non del gr. Zut, Vila: ma off. a 
i Gandia, fatto femm. il pi. neut., e contratto come 
\ in Godere, Poi lo, suono di gioje, Ma anche Jocus 
ai Lat. aveva senso di giga. La gioja comprende 
Region di più intenso l'allegrezza, la giocandità, 
i La letizia, 
Uscite antiche. Rim, ant. F., N Panmuce. del 
! Bagu. Cans. AT, (M.) Und'ogni gio' per me son 
| vane e voite. Rim. ant. facert. nella Tav, Barb, 
i alla roce Nonsito: Ma per lo nodrimento Or cresce 
in caunoscenza, Che di valenza d'ogni gio' compita, 
| Rim, ant, Notar, Gioc, Con gici” par che m'accolga 
Lo vostro intamorar. Mim. ant. Gwid. G. Ch'a tutto 
mal talento torni io gini, Quandunque la speranza 
vien di poi. {V. not, 160. Guitt. Lett.) Rim. anf, 
Hanieri da Palermo: Come amador, c'ha gio’ a suo 
valere. (N, ini, e not, 302.) Guitt, Lett. 24, 61, Oh 
chia giojoso e glorioso essempro, in dolure grave, 
allegra gioi' portare! £ 33, 79, Onde il sorge poi 
di gior lumera. Dant. di Afajan. 80. Or che m'avete 
da tal gio” privato, E 82, Che gio' mi fia a sentire 
Lo hen, quando di me farà accoglienza. {1.] Urbic. 
Bonan, rim. 1, 493. ’ 

Boce. Nor, 46, 47, (C) Lungamente in piacere 
ed in gioja poi vissero insieme. Dant, laf. 4, Perchè 
non sati il dilettoso monte, Ch'è priacipio è cagion 
di tuita gioja? £ rim. 13. Lo vosiro presio fino In 
gioja si rinnovelli. Petr, cons. 48.7. Tal che mi 
irne dal cnore ogni alten ginja. E cap. 4. Dubbia 
speme davanti e breve gioja, Penitenza e dolor dietro 
le spalle, Buon. Fier. 2. 1.30. (Mf) Quante giaje 
Ebbero il fin di noie. £ Salrin. Anyot, ivi: Iso- 
crate: accanto alle gioje stan le noje confitte. (T.] 
Guitt. Lett. 13, 34, Gioja giojosa. 

|v.! Prov. Tose. 201. Per uo di di gioja, se 
ne ha mille di noja. 

{T.] Gioja grande, viva, pura, innocente, torbida. 
— Con tera gioja. — Gioja malvagia. Un poeta mod. 
Det delitto la gioja cahil. 





Ì 
| 

{T.] Varg. Ricevere la parola con ginja. — 
Abbondanza di gioja. 

{T.] La sua gioja era starsene solo, meditare, 
pregare. 

[t.] Segni di gioja festiva. — Sorriso di gioja, 
Gredo di... Fose. Un raggio di gioja. — Inebriato di 
gioja, — Frenelico di... 

[7.] Darsi alla gioja. — Destare la... — Dita 
tarsi il cuore per gioja. — Ferve la gioja. — Into- 
nare un canto di gioga. — Rattenere l'impeto della 
gioja. — Turbere la gioja. 

[7.] Gioje della vita. — Fiorire di gioje la vita. 
— Gioje sinte, — Conseguire le elerne ginje; del 
cielo, meglio plur, Al. Mans. allo Spirito: Manda 
alle ascose vergini Le pure ginje ascose. 

2. {T.] Gioja di vole e /a giaja che la pers. sente, 
e lu engione che la genera in lei, Gioja de' buoni, 
ine del bene. — Dalla gioia di quel trovato, di 
quell'annunzio, era mezzo fuori di sò. — M'é ginja il 
vedere, l'ndire,.. 

3. {T.] Col verbo della stessa radice. Giotre di 
gioja grande, 

4. Far gioja vole Rallegrarsi, Lib. Sagram. (1) 
Quando il suo signore è irato, eili non dle far gioja. 
Ilittam, 1, 4. c. 4, p. 13, +, lt, (Gh.) Ed i' rimasi 
iual riman colui Che fa tra sè di sua vittoria gioja. 
Stor. Barl, 86, ediz. rin. 4734, Li Agnoli fanno 
maggiore gioja quando uno peccatore si ripente, che 
di quaranta giusti che anche non feciono (fecero) 
precato. 

3. Fare gioja ad nno vele Fargli feste, carezze. 
Star. Barl. 67. (Man.} Viene il cacciatore a' suoi 
levrieri, e il falconiere a' suoi Falconi, e sì fanno loro 
grande gioja, per meglio prendere ta lor preda. Esp. 
Pat. Nost. 39, Un prod'uomo aveva un suo bel ca- 
fellino, e intte le fiate che il signore reddia all'ostello, 
gli andava questo catellino incontro, e avventavaglisi 
al colla, e ficeagli grande gioja. can | Somm, DI. 
E sì mi vorrà meglio; e così mi dovrebbe elli amare 
e più fare gioja, E ist, 67. Come quelli che fa 
gioja al suo avversario, contra a cui elli de com- 

altere, 


6. [Camp.] Menare giaja, per Mostrarsi lieto, gia- | 


joso, ecc. Giud, Guid. xv. 37. Molto mi avete lodata; 


per folle tenere. 

[G.M.] Tradimenti fortunati, dei quali menano 
gran gioja. (Così meno inusit.) 

7, [T.j Ob giojn! escl. dei drammi serii, fatta 
comica. 

8. Prender gioja d'aleuno; in senso equivoco. Nov, 
ant, GI. (M.) 

$ GIOIALE, [T.] Agg. Dice il pop. Viso giojale, 
per Giaviale, volgendo con sopiente errore Giove in 
Gioja, meglio che Converso in pretinm deo, 

f GIDIANTE, Past. pres. di Gidsane, Che ha 
gioja, Allegressa. Tac. Dov. Ann. 4. 90. {C) Con- 
dotto in senato appetto al figlivolo, che lindo e gio- 
jante, testimonio è spia insieme, diceva.., 

} GIDIARE, V. n. pass, frioire, Prender diletto. 
Dant. Par, 8, (Mt.) funi sem presti Al tun piacer, 
serchò di noi ti gio. (Amverte il Bottari nella nota 
348 Guitt. Lett,, che la Cr, avendo riportato quell'e- 
sempio alla vor, Gioire, sembra che il faccia deri» 
var da quel verbo, il che non può essere in alcun 
moda, Piede da Ginire, giotsca.) 

GIOJELLARE. V. o. Iugemmare, Ornare di gioje. 
(Fanf.) Magal, Lett. At. {M.\ Non era quella una 
macelina né così ingegnosa, né così galante da gio- 
jellarla, 

2. (Orefie.) Accanciare e Legare le gioje in la- 
vori di più maniere, 

E a modo di Sost, [Mil.) Cell. Tratt, Orefic. 
cap, 4. Ora cominceremo a ragionare del giojellare, 
e di ) 1a che s'appartiene alla diversità delle 
gioje. E 5. lo credo per certe che quelli uomini che 
faranno questa professione del giojellare, se quelli 
aranno disegno 0 gusto di buon disegno, mai faranno 
nessuno del dettì inconvenienti. — È 4, (M.) La 
qual cosi... è all'arte del giojellare, né ad altra 
rinja, che al diamsante, si permette ciò fare. £ lit. 1 
Dell'arte del giojellare, libro primo. E 22. Avendo ora 
trattato,., dell'arte del giojellare, diremo brevemente 
di quella del nieltare, 

3, Tras!. Aggiunger vaghezza con coso che 
adorni, che abbellisca graziosamente. Salein. Pros. 
Tosc. 1.577. (M.} Così le citazioni servon di fianco 
al discorso, e d'incentivo e d'esca e d'eccitamento; 
lo pongona in buona luce, lo confermano, lo giojel- 
lano, lo rallegrano, 

|t.| Trust. iron. Giojellare umo scritto d'imper- 
linenze, di sproposîti, di bestemmie. 

+ GIOSELLATO. Port. pass. e Agg. Da GiOIELLANE. 
(Orefic.) [Mil.] Lovarato con gioje. 

Fr. Giord. Pred. (C} Vierano arnesi di oro e di 
argento, arnesi giojellati. Solrin. En. i. 7, (M.) Ac- 
cesa è la corona giajellata. Red. Lest. 32. S. A. S. 
non ha accettato 1 regali, i quali erano, una scimi- 
tarra tutta giojellata, Magal, Lett, {4, (Mt,) Se sono 
{gli oriuoli] d'un maestro eccellente, si stimano ; se 
giojellati, st tengono in riga di gioje 0 di denari, non 
d'oriuoli. [Val.] Fag. Him. 3. 219. Sedeva sopra 


un pera hasto, 

6 GIELLENTA. S. f. fCont.} L'Arte di lasorare e 
commerciar di gioje, Cit, Tipocosm, 390, Conside- 
tando noi l’operar de l'uomo dintorno le pictre pre- 
ziose, troviamo In gicieleria, 

GIGIELLETTO, S. m, Dim. di GioseLo. Bart. 
Ricr. 1. #4, (M.) A luogo a lungo tempestate (certe 
chiocciole) a gocciole di cotali smalti che sembravano 
giojelletti. Magel. Canzon, 102. (GA.) AI breve 
orecchio un giajelletto verde Splendeva di smeraldo, 
ed una perla. 

GIOSELLIERA, S, f. di Giosetniene, Bern, Rim, 
40. {C) Ch'ell'è matricolata giojelliera. (Per cel. La 
mula a cercare le pietre da darvi dentro.) 

GIOIELLIERE. S. m. (Orefic.} [Mil] Colui che fa- 
vora di gioje, Cell. Tratt. Orefie., cap. 5. Di poi il 
buon giojelliere mette il rubino ora in su questa et 
ora in su quella foglia, tanto che col suo buon giu» 
dizio lui cognosca qual sia quella che si affaccia al 
detto rubino. E cap. 7. Gli è hen vero chie vi fu 
parere d' alcun giojelliere di tingere tutto il suo 
fondo a padiglioni, ma io con la esperienzia feci bor 
vedere che mostrava molto meglio così. 

Borgh. Hip. 477. {C) Baccio Bandinelli nacque 
în Firenze d'un Michelognolo di Viviamo da ba- 
jiole, orefice e giojelliero molto valente nel- 
'arte sua, 

2, Quegli che conosce la qualità delle gioje, a ne 
ragiona, o ne fit mercanzia. Lib, Mott, (0) Se io 
mi conoscessi cosi di pietre preziose, come io su 
d'uomini, io sarci buon giojelliere, Buon, Fier, &. 
i. 10, Veggo esposti sul Lauco un giojelliere Tener 


GIOJELLINO 


d'oro bottoni, (1.) Cell. Benr. Orefic. 3. Gioiellieri + allegranza. [T.] Rim. ant. Jac, Lent. 4. 290. {Il ci- 1 a' giollari In questi camminari, 
gno) canta più giojosamente Da ch'egli è presso allo; È loderni la giovane ballando a 


di poca pratica. 
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GIOSELLINO, S. m. Dim, di GioseLto. Piccolo! suo finimento {aorte). 


giojello. Fr. Giord. Pred. Ri. (U) Si adornano il peito 

con giojellini preziosi e di valore. Sen. Pist. 115. 

Siamo somiglianti ai fanciulli, che ciascuno giojellino 
giano... 

2. Fig. Per Persona caramente amata ; che an- 
che si dice Vezto, Cuore, ecc. [F.) Panciat, Scritt. 
var, US, Giajellino degli amici. = Ces. Lett. Cio. 
4.45. {M.) La Tullietia, giojellino mio, esige il tuo 
regaluzzo. 

3. Fig. [r.] Di scritto breve e elegante, È un 
giojellino, 


GIOIELLO, S. m. Più gioie legate insieme da por- || 


farsi per ornamento della permma, 0 da porsi per 
ornamento in qualche stanza, eee. (Fanf.) Bocc. 
Now. 78, 11. (C) Ti donerò un così caro e bel gio- 
jello, come ninno altro che ta o'albi. G. V. 10, 59. 
9. E menonne seco molli prigioni Jistolesi..., e 
molta roba, drappi e arnesi e giujelli. Sen. Pist. 
fo sono il figliuni del vostro fattore, col quale voi vi 
solevate tanto dilettare, e a cui voi solevate i pei 
recare; io sono il vestro vezzo. (T.) Euonarr. Descr. 
Nozz. Med. A. Derretle tutte accordonale di perle 
e di giojelli di gran valore, — Don. Casen. Vul 
gariz. Horc, 479. (GA.) Non solamente ebbe (Ales- 
sandro Magno) per usanza di donare preziosi gio- 
jelli, molta meneta, e simili doni,... ma soleva... 
Bast, Itoss. Appar. e Interm. p. 40, La sua ca- 
pellatura (e'fmeneo) era bionda è erespa, e d'alcani 
mascherini d'oro è giajeili adorna. 

|Cont.] Stat. Gab. Siena, Giojegli dariento è 
doro adornato di pierle o di pietre fine della valuta 
di quello che vagliono denari due per lira. 

2. Si prende talvolta per la Gioja medesima. 
Cass, Lett. 70. {C) E certo niuna perla, niun gio- 
jello orientale fu mai di Lunto prezzo, quanto sarebbe 
quella pietra... * gs 
5. E fig. Dicesi di persona o cosa pregevolissima, 
Buon, fane, 4. 3. (Af.) Quanto a bellezza, Cecco 
è un giojello. ; 

[Val.] Puec. Centil. 4, 20, Perchè il Comun da 

voi sì lien servito, Che avete ben guardato nostre 
donne, De' due giojelli l'un v' ha consentito. (L'uno 
la porta di bronzo, l'altro le due colonne.) 
cu [1.} Di uomo 0 di donna buona: È un gio- 
ello. 
: [G.M.] Di nn qualche capo d'arte di molto 
pregio. Quel bozzetto, Quel quadretto è un giojello. 
— (Quel Crocifissino è un vero giojello. £ di cose 
letter. Quel racconto, così candido, così elegante, è 
un giojelio. 

|T.] Altro fig. Giojello della corona d'un prin- 
tipe, Una delle provincie, delle città più pregiate, 
Meglio: Giojelli della regale corona, fu gyenervsità, 
la modestia, l'astinenza, 

4.[M.F.} Lavoro non di gioje, ma d'oro, ece, Pecor, 
81, ediz. di Milano (Luat 1554, 81.) Facendosi 
un giorno alla finestra questa figliuvla del re vide 
l'aquila: dove mandò a dire al padre che la voleva 
per giojello, (Era un'aquila d'oro grandissima.) 

GIOJELLONE. [Fanf.)] Acer. di Giossiio, 

GIOJETTA, S. /. Dim. di Giosa. Fr. dae, T. 5. 
415. 2, {C) Se l'uom poveretta Giajetta ti dona, La 
mente sta prona A dargli ‘1 tuo core. [Camp.) 
S. Gir, Pist. 58, lo Uho adornata, disse, di ador- 
namento, ed ko poste le giojetta intorno alle tue 
mani. 

2. (Mil.) {Cont.) Dim. di Giosa nel signif. del 
S 11. Cr. B. Proteo mil, n. 21, Traguardando per 
la maggior altezza della gioja di dietro, la gioietta 
locata a canto gli oreceluoni LL, non impedisca la 
linea visuale. 

5. Per Giojello. Boce, Amor, vis, cap, 23, p. 94, 
(GA.) Diomede è Ulisse si vedeano Divenuti merciai 
vender ginjette. 

4. Trasl, Cosa di qualche pregio. Magal, Lett. 


{M.} Stimerete poca questa notizia, e pure nel suo | Gris. Cav. 17, n. 
| overa giolivo, che benchè sia una medesima cosa | 


i col ramingo, pur è di manco animo, perchè quanto 


genere ell'è una giojetta. Do 
1 GIOJORE, S. m. Lo stesso che Gioja, per Con- 


GIOIOSETTO. Agg. Dim. di Giososo. Non sarebbe 
ora che fam, di cel. Chiabr. part. 2, canz, AR, 
{M.) Tale appar, che chi la mira La desira Ad ognor 
sì giojosetta. Matt, Frans, Rim. burl, O vita sopra 
ogni altra giojosetta. 

GIOJOSISSIMAMENTE. Arv, Sup, di GinsosamenTE, 
Fr. Giord. Pred. R. {C} Il buono uomo sempre ac- 
coglieva i poveri giojosissimamente, a con vera carità, 

GIOSOSISSINO, Agg. Superl, di Giososo. Bemb. 
Lett. 1,4. p. 4. 29. (C) Se veramente non sì di- 
cessa che disturbamento fossero le giojosissime rose. 
F.T-s.] Giov. Fobr. Ter. 0 capo giojosissimo, (Lat. 
O capitulum lepidissimum.) 

6103050. A99. Pieno di gioja, Molto lieto e con- 
tento, Dant. Îlim. 43. (C) Vostra cera giojosa, Poi- 
ché passa e avanza Natura e costumanza, Bene è 
inirabi) cosa. Nor, ant, 92, 6, Li Romani lieti e 
ai più che mon si potrebbe eredere, vistamente 
indarono incontro al loro campione, Petr. Cans. 20, 
3. In que' lei lumi, ond'io giojoso vivo. [Ferraz.] 
E 7.3. Nè mai sinto giojoso Amor o In volubile 


Fortuna Diedero a chi più fùe nel mondo amici... |£ 


Liv. M. (C) Mi fece forza e oltraggio, e se n'andò 
giojosa e lieto, 

2. Che rallegra, Che da gioja, Che colma di 

ioja. Amel. 95. (C} Svelin le luci oscure e nebu- 

ha D'Ameto, acciò che diventi possente A_ veder 
le bellezze mie giojose. Sen. Pist, Altresi è giojosa 
la rimembranza de' nostri amici. Petr. Son. 43, 
Amor m'addusse in sì giojusa spene, Lase. Streg. 
Prol. (Man.) Le loro commedie giojosa e liete. 

3. Per Briosa, Scherzoso. Oril. Simint. 2, 86. 
(Man.} Un agnello usei fuori, e era giojoso per In 
fuga [il lar, lascivitque foga). E 3. 132. O Gala- 
tea.,., più giojosa che il tenero capretto. 

4. [Camp.] Per Giocoso, Met. 11, Ricevuto giudice 
di giojosa briga (arbifer de lite jocosa). 

$. Fig. Detto delle piante vale Migogliaro, Alam. 
Colt. Lib. A. (M.} Pol tali ancor chie senza aver radici 
Crescon giojose. 

GIOILCCMA. |T.] S. f. Piccole gioja è di poco va- 
lore. Più conforme all'uso vivente che Giojuzza. 

GIOIUZZA. S. f. Dim. di Giosa. Giojetta. Accad. 
Cr. Mess, (n) nun adoratorio di quei loro idoli 
abbominevoli trovarono alcune giojuzze 0 pendenti 
che servivano per ornamento di essì. 

î GIOLADRO. S. m. Giullore. Gr. S. Gir. 35. 
(M.) Vi levate la mattina per tempo a here infino a 
respro, e inebbriatevi, e avete li giobulri, e viuole, 
e forte vino al vostro mangiare. 

GIÒLITO. S. m. Codimento che si prende nella 
quiete dopo la fatica, e particolarmente dopo i 
riaggi. (Fanf.) Aff. a Gioja, e a Jocus, e a Jubilum. 
Ited. Annot, Ditir, 45, {C) Stare in giolito vale lo 
stesso che Stare in riposo; ci è termine marina= 
resco, e per lo più dicesi delle galere, quando si 
traltenigono nella darsena 0 nel porto, e de' vascelli 
di alto bordo, quando in alto mure sono in calma. 

2. Per simil Ited. Ditir, 4, {C) Or che stiamo 
in festa e in giolito, Ii di questo bel crisolito. 
Car. Com. 67. (M.} Pensate ehe quando... iutto it 
restante del tempo voglia stare in sule berte e in 
su' gioliti. [Val] Fag. Rim. 6. 90, Ora voi che 
avverrà che in pace e in giolito... In casa vostra in- 
siem tenersi è salito? 

GIÒLITO. S. m. {Mar.) [Fin.] Usato nel modo se- 
gquente: Bastimento in giolito è quello che essendo 
ull'incora e con poco vento, oscilla in ogni verso pet 
grosso mare, [Cont.} Part, Arm, nav, Vascello in 


‘ giolito si dimanda quello, che mentre sta ferino, tra. 
i vaglia coricamlosi or dall'uno ed or dall'altro lato, 


t GIOLINITÀ. S. f. [Camp.] Lo stesso che Giuli» 
vità, Sorm, 13, L'uno vivere è secondo la carne; 
l'altro è vivere seconda giolività... 











GIORNALE 


{camp} Art. am. 4. 
cuno giollaro {mino 





saltante). 

1 GIOMELLA. S. f. Lo stesso che Giumella {F.}, 
ch'è più com. |M.F.| Quanto di checchessia entra 
nelle due mani riunite a mo' di ciotola. Magnzz. 
Coltiv, 34, Mettete nel fondo della buea un iuon 
pugno di colombina... et una giomella di lupini cotti 
in “mi 

now. Tane. 1. 4. (3.) S'io riscontrassi a 
sorte il mio sprendore, lo gne ne vorre' dare una 
giomella, 

1 GIOMETRICA. S. f. Geometria, (Fanf.} 

t GIONCO, S, m. {Mar,) {Camp.| Dis, marif. mil 
fionco del trinchetto è una fune con la quale si alza 
cosi abbassa l'antenna del trinchetto, 

i GIONGERE. V. n, oss. Giungere. Jungero, aureo 
lat. Nel Sen.Giognare, S. Cat. Lett, Berg. (Mt) 

t GIOMICO. [T.] Agg. Jonico (V.). L'uso il Ca- 
stele, Il Muzio lo riprende nella Varchina, p_ 50, 
E 140; ma il Becelli (213) lo ripete. 

t GIONTO, Part. pass. flo Gioxcene, Frane, Parb, 
41. 2. (M.) Poiché siam gionti, ed alloggiati a bere. 
[Val.} Fortig. Rlicciard. 19. 87. Don Tempesta è 
gionio, 

GIORDANO. [T.| S. m. N. pr. di fiume. Sovente 
senza art,, come d'altri fiumi e paesi, [t.] È d'oltre 
Giordano. D. 2. 18. Che vedesse Giordan le rede 
sue [gli eredi della terra di Canaan, gl'Isrneliti). 
Coll'art. Tass, Del hel Giordano ale chiare acque. 
E prepostori Fiume. Battezzare nel fiume Giordano. 
Viagg. Terr. Sant, La riva del fiume Giordano. — 
Ebr. Jerdan, af. a Eridano, 

è. Dalla velocità, ponesi quel nome a'cani, onde 
il modo prov. |T.] Sctagliere Giordano, come Sciorre 
il freno alla lingua, Non più rattener fa parola. == 
Fag. Hira. 3.125. (GA.} Zitto... lo stetti un pezzo, 
poi sciolsi Giordano, [G.Fal.] Scialse Giordano sul 
conto mio, Zisse ogni cosa (sempre in senso non 
buono; come di squinzagliare vellro che insegne e 
morde), 

3. t Sciogliere Giordano, Impazzare. Dall'impeto 
furiosa. 

t GIOnGEAÎA, [T.] S. f. Braseria, Fr. Jac, Tod. 
4. 411. 20. (C) Rimarrete, così, vani D'ogni vostra 
iorgeria. 

GIORGINA, S, f. (Bot.) Pianta; la Dalia, così 
nominata dal prof. russo Georgi, 

GIORGIO. |T.) SL m. N. pr., dal quale il modo 
prov. Fara il Giorgio, Fare il bravo; e ciò dalle 
prodezze che In tradizione ricorda di S, Giorgio 
cavaliere, il Persco cristiano, però specialim. uno- 
rato du Greci e dagli Sinvi; e il Fartoti lo consi- 
derama già come nn ente simbolico, non negando 
pero In parte storica della tradizione, Varch. Ercol. 
60. (0) Questi... bravacei, che fanno il Giorgio su 

er le piazze, e si mangiano Je lastre, e vogliono 
ar paura allrui coll'andare e colle bestemmie,... sì 
dicono cagneggiarla, 0 fare © crudele. 

In senso più mite, come anche Fare il bravo. 
Varch, Suoe. 2, 5. (C) Facciano i Giorgia questi 

recchi di, che poi bisognerà atlentano ad altro. 

unn. Fier, 2, 1, 6. 

2. t Fare il Giorgio, Fere na fantoccio di legna 
secche, per arderio in segno di festa. Bern, Rim. 
11. (C} — Usano tuitavia festeggiare così S. Giorgio 
în certi paesi, 

5. Siccome S. Marco, per anfonon, fa Repubblica 
di Venezia ; così di Genova: Viva S. (rionzio. — 
Celebre il banco di San Giorgio, la compagnia ita- 
liana delle Indie. 

{T.] E rinomato in Venezia S. Giorgio Mag- 
giore, dove celehravansi i malrimonii de' patrizi, e 
dove si raccolse all'elezione di Pio VII tl collegio 
ramingo, 

4. (Fant.] Moneta inglese, Libro Merent. 1458. 

GIORGIONESCO, |T.] Agg. Dal n. pr. del Veneto 


1 GIOLIVO. Agg, [Cont.] Lo stessa che Giulivo.| pittore Giorgione, |m.] Mamiera, Fare, Ardimento 


tento, Allegrezza, Rim, ant. P. N. Hicc. Fir. (€)! più si batte di sproni tanto maggiormente accora, 


È di ciò mi rammento, E vivone in giojore, © 
GIOIOSAMENTE, Act, Da Giososo, Lon gioja, Gio 


el invilisce, e meno camina. 
{ GIOLLARIA, S. f. Arte del giullare, In Firmie. 


| Tristo, 


avalto..., di natura ramingo , | giorgionesco. 


A modo di Sast. [r.] Ha del giorgionesco. 
GIORNACCIO. {T.] S. m. Pegg. di Gionxo, [7.] 
È) Lera Pumore che s'ha è se le cose che ci 

al iaro il corso di 


seguono, Giormataecia dice più © 


jtutto il di; e di malattia p. e. direbbesi Giorna- 


condamente, Festevolmente. Stor. Bart. |C) Che Jaculatio, in altro senso. Dial. S. Greg. 1.9. (3): taccin, non Giornaccio, Così del misero guadagno è 
Yeune, secondo come sogliono alquanti che vivono di della perdita futta nella giornata, Giornaeci neri. 


era usato di portare così risplemdienti vestiri, © vi- 


vere lanto giojosamente è dilicatamente. Ovid, Pist, 
53. E nel mio animo qui meco gioiosamente dimo 


rati due verni e due stati, ftim. ant. P. N. Mass. Fe. Jongleur. Frane. Berb. 255. 5. (CY Né her con 


faro giolluria, con una sua scimia. È 
EOIOLLARO. 5. m, Ginllare, Da Giocolare (V.). 


GIoRNALÌ CIO. {T.]} S. m. Pegg. di Gionnate, 
per mancamenti d'ingegno, d'intenzioni, di dignità. 
GIORNALE, [T.| Agg. Do Giorxo, Più com. Gior- 


di Neco da Mess. Giojosamente iv canto, È vivo in ogni gente, O mangiar d'ogni presente, Nè sia largo |] naliero, Diurno, secondo i casi. Diumialia, GI. fat. gr. 


GIORNALE 


Serd, Stor, 4. 38. (Man.) I giornali acerescimenti 
delle gabelle pubbliche. ira 

t Più chiaro ancora nel senso che oggidi Gior- 
naliero. Segn. Etic, 4. 204. (C) Nella conversazione... 

iornale del vivere insieme, s'è parlato di coloro che 
‘anno ogni cosa per darci o piacere o molestia. 

2. 1 A modo di Sost. [M.F.] Stare in giornale, 
Vivere giorno per giurno, Campare per l'appunto. 
Bern. Him, Cap. Sputo, 454. 

GIORNALE. {T.] S. m. Libro 0 Foglio in cui si 
registrano giorno per giorno le cose notabili. Anca 
che tutti i giorni mon ci si scriva, purché notisi 4 
un dipresso nell'ordine de' giorni, é Giornale. [1.] 
Mercantile, di viaggio, politico, letterario. Quindi non 
fulti i giornali che stampansi escono tutti i di. È 
per estens, chiamansi così Fogli 0 Volumi ch'escono 
a periodo noto di terapo, detti però Fogli periodici, 
e, ancory più inelegantem. sost., 1 periodici, Un 
periodico, 

Uso ant. Negli Atti diurni, al fempo degl'imp., 
registravansi in Roma di per di i fatti civili, gli 
atti del senato e del pop., i decreti imperiali, Tac, 
Dar. Ann. 13. 471. (C} Per dignità del popolo ro- 
mano si usa negli annali serivar fe cose illustri, e le 
simili ne' giornati. £ 3. 58, Annale non trovo, nè 
giornale, che dica se Antonia sun madre ci fece atto 
notabile alcuno. {Tar.] Piut. Op. 4. 163. Filino 
mostrò, per via di giornali e del diario, ove si re- 
gistravano i fatti del re..., che ciò era menzogna, 
trovandosi sovente seritto : In questo giorno fu levato 
il nostro re da tavola adilormentato. 

2. Usi anche moderni e privati. Plnt. Adr. Op. 


Mor, 2. Gi, (Man.) Non è verisimile che i modesti! $ 2 


e temperati facciano lunga dimora sopra tal pen- 
siero, come se leggessero sopra un giornale... quante 
volte... e dove bevvero l'ottimo vino Tasio. 

i mercantile, = Sen, Ben, Varcà. 
7. 10. (0) Che sono cambio, giornale e usura, altro 
che nomi della ingondigia umana cercati fuor di 
natura? (T.} Min. Not. Afalm. 655, Piantare una 
partita è inserire 0 descrivere nel giornale o libro 
di negozio una parte 0 articolo 0 capo di scrittura, 
che di debito v credito a chi aspetta. — Giornale 
d'un viaggio, di qualsia serie d'atti a di cose, 

{Cont.| Florio, Afesali. Agr. 79. Il conto che 
si rende nell’entrar de la primavera è di tutta l’en- 
Irata e de l'uscita di tutte le settimane de l'inverno, 
scritta nel giornale da Îo scrivan de le cave, 

3. Di cose pubbliche, [T.] Giornale dell'assedio, 
Della guerra. — Baldi, Lett. fam. 263. (Fanf.) 
{Cont.] Of. fiumi, strade, Pist. xix. Sia tenuto detto 
cancelliere rogarsi di tutti gli atti e deliberazioni di 
dletti offiziali, e tenere un giornale dove tenga conto 
delle tornate delli ofliziali, e succiatamente de’ partiti 
che fanno. 

Seygnatam. di cose polit. [t.] Giornale politico. 
— Del governo. — Giornale ufliciale ; che per isti- 
iuto annunzia gli atti d'esso Governo, ed è inter- 
prete de' suoi roleri. Ma giornali del Governo son 
Iroppo spesso anche certi giornali che pajono di si- 
uistra, o perchè parteggianti in tale 0 tal caso per 
esso, 0 perchè In maschera pare che giovi a loro e 
al Governo, o perchè cerle offese tornano più pro- 
fittevoli di cerle difese. — Giornali, poi, di governo 
sono i devotissimi sin dal ventre materno a qual- 
siasi governo per quel minuté secondo che dura, con 
devozione che par debba durare in eterno, 

4, [r.| Gioruale letterario, scientifico, — Di me- 
ilicina, di giurisprudenza, d'arti belle, de' teatri. — 
tsiornale teatrale, ha senso più lato, e comprende 
unto parecchi de' polit. e de' letter. => Ces. Lett, 
1.454. (Nan.) La maldicenza de’ giornali contro gli 
serilti poco profitta a sereditarne pi autori {de' gior= 
nali 0 degli scritti?) E 2. &4i. Nel Giornale Arca- 
ilico, tomo 37, faccia 394. [Val.] Foscol. Lett, 16. 
Vanno dicendo che io sono autore, protettore di 
giornali e di giornalisti, 

8. Modi com. a parecchi de' sensi mot. [t.] Gior- 
nale quotidiano, ebiomadario, d'ogni mese, bime- 
strò, trimestre. — In folio, in foglietto, in forma di 
libro, — Quaderni, meglio ehe Fascicoli di giornale; 
Dispense meglio che Puntate. — Bollo de' giornali. 
— Direttore, Editore di... — Comincia a uscire, sua 
vita, sua morte. — Vendere il giornale, significa 
due cose, l'impresa mercantile, l'avviamento, le 
soscrizioni ; e Vendere l'indirizzo, l'opinione, quella 
che suol chiamarsi coscienza. Nel primo senso il 
Giornale è venduto, vendesi; nell'altro Si vende, 
vende sè, Certi collaboratori si trovano un bel giorno 
vendluli; ma guai se non se ne avveggono, 


Dizionsnto Eransawo, — Vol. Il, 













—(1081)— 


rebbe dire, coll'opera o col ng pi ma volgarm. 
vale Sascrivere per pagarne il valsente a anno 0 a 
mese. — Il mio giornale, /o dice e il diretiore e l'e- 


ditore, e chi ci scrive e chi lo paga, e chi lo legge 
pagandolo 0 no ; ma sopratutto quel buon uomo di 


Ministro regio che lo compra, — Giornale grave, 


leggiero; serio, faceto. E i più leggieri sono tal- 
f. 


volta i più gravi, [F.| Parin, Matt, 975, In gallico 
sermone Il vezzoso giornaî.,. Bott. St. If. Lib, 6. 
I parassitì ed i giornali,... c0n parole magoifiche, gli 
encomiavano. |.] Storia non è giornale; nè gior- 
nale, storia. — Stile da giornale significa Goffo e 
barbaro; mu Non c'è giornale tanto sciatto che nel 
Parlamento non trovi un imitatore eun rivale, — 
Articolo da giornale vuol dire Cosa gretia, arida, 
immeditata : senonché Certi articoli di giornale val. 
gono meglia dell'opera annunziata. — Annunzi di 
giornale, a tanto il verso di tante lettere, La quarta 
pagina che li contiene, è lalvolta la più veridica, 
la più elegante e poetica. 

[7.] Scrivere un giornale, in un 
Farlo, Compilarlo. Talvolta può dirsi Istituirio; 
qualche rara volta Crearlo. 

{r.} Tenerlo, per lo più, privatamente, a no- 
fizia e uso proprio 0 di propriî. Ma questi, appunto 
perché non destinoti alla stampa, possono riuscire 

iù degni di stampa. 

GIORNALETTACCIO. |T.] S. m. Giornale piccolo e 
cattivo. Può essere Giornalaccio anche un Giornale 
di qualche mole, V. GIORNALETTO, $ 2. 

GIORNALETTINO, (T.)} S. m. Y. GIORNALETTO, 


GIONNALETTO, [T.] S. m, Sempl, dim. di Gion= 


NALE. 

[Cont.] Bandi fior, vi. 12, A. 2. Li suddetti 
agenti devino tenere un diario, overo giornaletto, 
nel quale serivino tutti i lavori da ordinarsi giorno 
per giorno, in che strada, di che potesteria e popolo, 
che sorte di lavori, e con quale spesa. 

Nel senso mercantile e privato, in gen, Instr, 
Cane, 70. (Man.) Dichiarare... per quanta somma, 
d'ordine, e a istanza di chì, PA rd fatta l'esecu= 
zione, e subito notarla al quadernuccin o giornaletto 
distintamente. Borgh, Mon, 185. {C} Simili giorna- 
letti e quadernucci, e come stracciafogli di spese 
minute, non si conservano. 

2. Di polit. o letter. Dice semplicem. la forma e 
la mole: e può essere senza dispr. Giortalettino 
può avere del vess. di Inde. Giornalettuccio può 
essere allen. di modestia, e può con principio di 
sn, Giornalettaccio dice e piccolezza e fristizia 
e viltà. 

GIORNALETTOCCIACCIO, [T.] V. Gronsatuccio. 

GIONNALETTUCCIO. rl V. Gionnacetto, $ 2. 

GIORNALIERE e GIORNALIERO. S. m. Operajo, 
Colni che lavora a giornata, Segner, Pred. 13. 
6. (M.) Per lasciar ricca dote non dubitasti di suc- 
chiare il sungue de poveri, e di schernire i sudori 
de' giornalieri. Maffei Giamp. Vit. xvi, Conf. Vit. 
S. Malach. cap, 7, p. 8. col. 2, edis. di Bergamo 
1745. (Vian,) Sicchè il giornaliero si levò subilo 
lieto e gagliardo. 

GIORNALIERO, e t GIORNALIERI. Agg. Di ciascun 
giorno, Che passa 0 si muta ciascun di. Red. 
Cons, f. 6. {C} Rimeltendomi in tutto e per tutto 
alle prudenti risoluzioni di chi assiste, e partico- 
larmente nelle cose giornaliere della dieta. & 33. 
= un diuretico giornaliero, inuocentissimo e cor- 

bale. 

(Tom.) Esperienza, Fatica giornaliera. — La- 
voro, Mercede. 

{Cam.| Borgh, Sele. Teri. 474. Questi è (dirò 
loro) il figlivolo d'un fabbro, d'un lavorante giorna- 
liero, il distruttore del sabalo, il Sammaritano, e 
che aveva il demonio addosso. 


ior. P. vi. w. 1, pag. BI. 
Diceva con questo termine franzese che tulte l'opere 
degli uomini hanno del giornalieri, cioè oggi si fanno 
bene e doman male: e giornaliere chiamano i 
Franzesi alcune donne che oggi appariscono belle, e 
brutte domani; e giornalieri i cavalieri che nea 
sempre in fatti d'arme si corrispondono. 
GIORNALINO. [T.] Dim. di GionnaLE, e quasi 
vesz. Piccolo, ma non inelegante, 


[T.} Associarsi a un giornale, propriam. ror- 



















iornale, —|l 
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tt GIORNALISMO, [T.] S, m, V. GIORNALISTA, 

GIORNALISTA. [T.] S. m, Chi scrive abitualmente, 
e per lo più a mercede, in giornali politici 0 letter., 
0 Chi ne é diretfore e compilatore, e ci traffica. Cod, 
Teod. Diurnarius. Può dunque per estens, dirsi 
anco nel senso erud. Diurnarius, /mp. Valent, Val. 
— Brace. Rinald, Dial. p. 456. (GA.) Vo'altri vi 
siete dal' ad intendere che i novellisti e giornalisti, 
nel riferire l'opere ch'avete date alla luce, abbiano 
lodato roi; e i pc pettoruli e incivelliti, vi siete 
dimenticati del vostro nulla. Alfier. Op. war, 4. 28, 
Dare e tér quel che non s'ha È una nuova abilità. 
Chi dà fama? I prenda. Chi diffama? I giornalisti. 
Chi s'infama? Î giornalisti. Ma chi sfama i gior- 
nalisti? Gli oziosi, ignoranti, invidi , tristi. [Vat.] 
Fascol. Lett. 8. Niun accusa di giornalista potrà mat 
sconfortarmi. [F.} Bott. St, Jtaf, Lib, 11, Rugiardi 
essere ] giornalisti parigini. a Motripotan HI, re 
d'una trilui della Nuova Zelanda, è giornalista; Gior- 
nalisti altri principi della vecchia Europa, 
ui [T.) Stile da giornalista, e sim., non suona 

e. 

[t.) Gli It, dai Fr. ripetono il Giornalismo, 
intendendo Tutti coloro che serivono ne' giornali, e 
la costoro maniera. | giornalisti dice più chiaro e 
men barbaro, di quella desin. gr. Onore ai Greci 
che non avevano giornalisti. — Il sig. Gladstone li 
ringraziava del correggere la sua corretta, elegante 
e Lore parola, I Giornalisti italiani disperano questa 
lude, giacchè sopra ì perfetti oratori italiani non è 
possibile la correzione. V. anche GrorxaLune. 

GIONNALMENTE. Ave. Da GIORNALE, {hi giorno in 
iorno, In ciascun di, Tuttora, In Dracont, Diurne. 
ratt, peec. mort, {C) Fecelo dispensatore e ricevitore 

di tutte le limosine che gli erano fatte giornalmente. 
Red, Vip. 1.43, Il vedersi giornalmente che i gatti 
Irestano colle lucertole, coi ramarri e co’ serpi..., 
potrebbe forse persnadere che il gatto non fu animale 
proporzionato per fare uma cotale pesta. JI 
Seguer, — Gell. Sport. — Lett. di Ferd. 1, — Rim 
burl. 343, Infastidirlo giornalmente Insino a ch'io non 
resto consolato. Red. Lett, fam. 462. Le malattie... 
vogliono essere giornalmente e d'ora in ora osser- 
vale, E Op, 4. 3I8. Aver. Gius. Les, 2, 15. Se 
questi Gumi non iraessero la sua origine o dal mare 


medesimo, 0 dall'acqua che giornalmente gli fora il 


sole. Vas. 1. 102. So ne trovano (di queste pietre) 
in Roma infiniti pezzi sotlerrati nelle raine che gior- 
nalmente vengono a luce, [Cam.] BorgA. Selv. Tert. 
97, Giornalmente la luca spenta ritorna a risplen= 
dere. E 167. Giornalmente a’ lioni vien richiesto, 
che siamo esposti, 

prgn LE Acer, di GIORNALE, più grande 
di forma che di concetto. Ma per cel. potrebbesi 
così chiamare con lode un 

pri gigi san, V. Gionvanvccio. 

GIORNALCCCIO, [T.} S. m. Dim. atten. di GIORNALE. 
Può concernere e alpe è l'apparenza, e le cose 
e il modo del dire. Può essere alien, di mera mode- 
stin. Ma dice meno dispr. di Giornalettuecio, del 
quale si forma Giornalettucciaccio {sull'anal. di Ani. 
malettucciaccio); e questo col doppio dim. è peggio 
di Giornaluctiaccio; perché lo desin. etto ritrae 
x prc molesta, e da meno ammettere il senso 
della compassione che spira da uecio. 

GIORNALUME. {T.] S. m. Potrebbesi in senso di 
dispr. chiamare quello che francesem. Giornalismo. 
V. GIORNALISTA, 

GIORNANTE. (T.] S. f. Donna che va per le case 
a lavorare a giornata. pat: } Per fare tutte quelle 
po'di bricciche a' vestiti piglierò una giornante. 

2. S. m. In Firenze, Confratello della Compagnia 
della Misericordia che in giorni fissi ha l'obbligo 
d'accorrere a'casi che seguono nella città, visitare 
o poriare infermi 0 defunti, assistere poveri. |T.] Un 
marchese, che poteva allri titoli, fece scrivere sulla 
sua sepoltura quest'uno: Giornante della Miseri- 
cordìa, 

1 GIORNARE. V, n. Soggiornare. {Fanf.) Ia aliro 
senso, in Gell. Diurnare. 

GIORNARELLO, S. m. Dim. di Giorno. Nel pl. 
vale Alguanti di, tra cel. e iron, [Fan[.} Prima che 
questo segua, c'é de' giornarelli {froppo ci vuole! ), 
{T.] fn senso anal. l'avv, dim. Diutule in Gell., in 
Agost. Diuscule. 

GIORNATA. S, f. Spazio di un giorno, ma, comm 
nemente parlando, Quello spazio di tempo che tra- 
scorre dal levarsi del letto al coricarsi. {Fanf.} 
Boec, Introd. 54. (C) Per questa prima giornata 
voglio che libero sia a ciascuno di quella materia 
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ragionare, che più gli sarà a grado. E nov. 13. 20. | Mil. E andarono peruno diserto lungo diciotto gior- 
E dopo molte giornate pervennero a Roma. Pros. | nate, e non trovarono neuna abitazione. 


Fior. Salvin, Lett. 4. 1. 294. (Man.} Miserabili 
quelli oziosi, che non sanno come si consumare la 
giornata. < . 

(Tom.) E il Giorno comprendente um avreni- 
mento, un'azione, 0 una serie di azioni 0 d'arveni- 
menti, Onde Giornata si china anco il Fatto che la 
riempie e distingue. Bella, Buona, Brutta, Cattiva 
giornata, — Giornata allegra, trista. 

[ Cont. ] Giornata lavorativa. Per distinigueria 
da Giornata festiva. Cort. Art. ined. G. li. 285. 
Seguiremo, sperando per il commodo del bon terreno, 
che aviamo quasi per tutto in sul lavoro, che in due 
mesi prossimi da venire dì giornate lavorative con- 
durli (tutti cinque i bolnardi) in bomissima difesa, 

2. [v.] #/ Tempo che il sole rimane sull'orizzonte. 
S'altungano, Scemano le giornate. 

5. {(Tom.) Il Lavoro d'un aperajo in un giorno, e 
il Salario che per esso gli spetta. 

{Cont} Tav. Amatfi, Arch, SI. It. App.8. 260. 
Se alcuna cosa davessero ricevere li mastri, li quali 
avessero in quello fatte giornate, o venoftore di pece, 
lignnme, stoppa e chiodi ; se essi carta non averanno, 
in tal caso non hanno le pe predette alcuna 
integritate nè prerogativa di tempo di meglioranza 
contra di quelli fnssero prima in tempo. 

{T.| Prov. Tosc. 304. Piecola giornata e grandi 
spese, ti conducono sano al tuo paese, (Poro affa- 
ticarsi è nutrirsi bene. Proverbio di poltroni : ma 
diventa serio quando suoni scherzosa rronia,) 

4. [T.} Del guadagno d'imn giorno. Prov. Tose, 
225. Chi dorme grassa mattinata, va mendicando la 
Laren — Giornata grassa di guadagni, di mercadi. 
—- Magra, 

{r.| Ha la sua giornata sicura. — Avere una 
buona giornata. Fssere ben pagato del suo lavoro, 
a giornata 0 a altro patto, 

8. [r.| Lavorare a giornata, Avere nu fanto fisso 
per la giornata di lavoro, — Andare, Chiamare, 

rendere a giornata. — Lavorare a giornate, ora si, 
ora no; o anehe futte le giornate, ma variamente in 
quantità e intensità di Invoro. 

Vas. Op. Vit, 4.514, {Man.) It quale lavorava 


{Cors.] $. Ant. Lett, 119. Ogni di si fa una 
giornata alla morte. 

01. Per Tempo. Petr. Son. 14. (C) Indi traendo 
poi l'antico fianco Per l'estreme giornate di sua 
vita, 

12. Si piglia anche per Tempo indefinito. Car. 
Lett,4, 85, (Man.) A che le servirebbe il suo sa- 
pere, se non Mlewesse da se medesima, e non anti- 
cipasse in lei quel che a lungo andare je apporterà 
per se stessi la giornata ? 

fr.] Proe, Tose, 303. Bel discorso accorcia 
giornata. 

413. [T.] Del tempo che fo. Prov. Tosc. 188. Delle 
cere la giornata (la Candelore) ti dimustra ta ver- 
nata, (E presagio del tempo di molte settimane, ) 
[G.M.} Bella giornata , serena, senta vento, calda, 
piovosa, fredda. 

14. Fig. Per Tempo stabilito dalla natura. Petr. 
Son. 261, (M.) lo son colei che ti diè tanta guerra, 
È compie’ mia giornata innanzi sera. È 308. E seco 
al fin son giunto, E mia giornata ho co' suoi più 
fornita. 

15. {Tom.) Giornate, Le partizioni di certi drammi. 

{T.| Giornate, Quelle del Pecomerone. 

16. Aîla giornata, A giormata, e A giornate, post, 
avverd. Giornalmente, ed anche Per tulto la gior- 
unta, Oggidi, Oggigiorno. V, A GIORNATA, e ALLA 
GIORNATA. Buon, Pier. 4. 2. 4, (C) Ma segui, Per 
quel che occorrer possa alla giornata, Degli altri 
pazzi di più dolce iega L'impression diverse. Vit. 
S. Eufros. 400, (M.) Non vorrei che tn indugiassi 
troppo, imperciocchè il tempo passa a giornate, e 
ib sono oggimai vecchio, Red. Esp. nat. 1, (Man.} 
Quelle nalurali osservazioni ed esperienze che negli 
anni addietro ho fatte, ed alla giornata, per mio 
passatempo, vo ficendo. [t.] Les, del 500. Maria 
madre di Cosimo T facendo intendere alla S. V. 
quello che occorrerà alla giornata. {G.M.] Segnter. 
trist. Instr. 1. 4. Ciò che ron falsa persuasione 
potè allor pretendere Adamo, pretendono alla gior- 
nata Ia maggior parle de'peccatori da Jvi discesi, 

(Tom.} Uomo che vive alla giornata (senza vo- 


di grottesche con Pierino del Vaga a giornate. E |dere, 0 sensa aver molfo da pensare al domani). 


602. Giovani forestieri, che sono sempre ia Homa, | 


A giornate vale anche Velocemente, Presto, 


e vanno lavorando a giornate per imparare è gua-|M. V. 9, 6. (C) E a giornate fortemente cresceva si 


dagnare, 
[r.] Pagato a giornata. — Opre a giornata, /I 
contrario di A fattura, A mese, o altro salario 


so. 

a {Cont.] Cons. Mar. BI. Ogni Maestro d'ascia e 
calafato, sia che faccia lavoro a prezzo fatto 0 a gior- 
nate, debba attendere di fare buono lavoro e stabile. 

[Cont.] Fare a giornate checchessia. Cart. Art. 
ined. G, tnt. 84, Nel determinare tal muramento de' 
Nove parera clie alcuno del magistrato fosse incli- 
nato che le mura si facessino a giornate,... allegando 
che questi che fanno le mura in cottimo non le fanno 
mai Lene, . 

6, [r.] Guadagnare la sua giornata, non solo di 
mercenario, ma quel che fa edi bisogna al campa- 
mento della giornata, con qualsiasi laroro, 

7. [v.] Perdere ta giornata. Consumaria in ozio 
0 în futiche osiase, 0 in modo da non avere il con- 
sueto o lo sperato guadagno o bene qualsiasi. Contr. 
Spender bene la sua giornata. Prov. Tose, 268. 
Parole di bocca, e pieira gettata, chi le ricoglie perde 
la giornata. 

8. [r.] Fatica del luvoro fatto în quello spazio. 
Vang. Abliamo portato il peso delta giornata e del 
caldo. (Pondus dici et nestus.) 

9. [r.] Spazio da lavorare in una giornata. Due 
giornate di terreno. 

10. {Tom.) N Cammino che in un giorno si fa. 
Sottint. di cammino, di lavoro, e sim. Vennero 
innanzi nia giornata. — Doe giornate di cammino: 
Viaggio di due giornate, Anche ass. Di qui a là, ei 
sarà tre giornate. Ar, Fur. 17,48. Damasco che 
distante Siede a Gerusalem sette giornate. — Tes. 
Br. 3. 2. (C} A iunga a Jerusalemme trenta giornate 
sono le cinque cittadi che profondaro per fo peccato 
contro natura. Vil. SS. Pad. 2. 301. (M.) Contino- 
vando le giornate, lo detima di gingnemmo nelle con- 
trade ili Siria. Serd. Stor, 16, 630. (Man.) Facevano 
piccole giornate, Malm. 4. 54, Né son lontan ancor 
una giornata, Che sento dire :... {Cors.] Freseob. 
Viag. 140, È da Damasco a Lamech circa a quaranta 
giornate. [Val.] Puce. Centil. 19, 26, Ed eran presso 


di gente a cavallo... e sì di gente a più. £ cop. 
DI. Con fame e confasione de' paesani, che a gior- 
nate correvano in miseria. Dar. Colt, 182. (Man.) 
Trapiantati (i peschi) il secondo o il terzo anno; la 
state annallial: crescono a giornate. 

47. A gran giornate, A grandissime giornate. Post. 
avverb., ralgono Velocemente, Con celerità, Petr, 
Son. 231, (C) E la morte vien dietro a gran gior- 
nate, Ar. Fur. 13. 54, Quella or per terren culto, 
or per foresta, A gran giornate in gran fretta la 
guida, È 27. 4127. Cavalca a gran giornate, e non 
assonna, E paco riposar lascia Frontino, E Negr. 
5. 3, Udendio questo, in fretta è a grandissime 
Giornate mi condussi in Alessandria. 

48. |r.j Andare a gran giornale ; facendo malto 
c frettoloso cammino. G. V. 7, 23. 3, Si parti in- 
contanenie di Toscana, e a gran giornate n'amdò in 
Puglia. E cap. 26. 4, Con tutta sua gente a gran 
giornale venne incontro a Curradino. 

49. A giornata cerla. /n giorno determinato. 
Pallar. Ist. Cone. 4. 783. (Mt.) Restar dunque a 
deliberare se questa doveva farsi a giornata certa 
od incerta. 

#0, Di giernata in giornata. Post. avterò, nale fo 
stesso che Di di in di. G. VW. 41. 44, 2. (C) Con 
belle parole e con false promesse menando per lunga 
di giornata in giornata i detti nostri ambasciadori. 

21. (Mil.) {r.} Per Battaglia, Così Dies, in Floro, 
0 dall'essere intimata prima, o dall'occupare gran 
parte del giorno, o dal rendere quel di memorando, 
— La giornata d'Arbella , di Farsalia, di Waterloo. 

[Cont.} Giornata navale. Cr. B. Naut, med. v, 
493. La nostra armata a mezza luna con l'ordinatis- 
simo giro volti sopra i vòli legni nemici, e gli cinga 
attorno; chè nelle giornate navali, più che it quelle 
di terra, l'armata che in mezzo è colta è subito disfatta 
è rotta. 

Segr. Fior. Iise. 2. 17. (C) Quante zuffe cam- 
pali, chiamate me' nostri tempi con vocabolo francese 
giornate, e dagl'Italiani fasti d'arme. Tae. Dar. 
Stor. 3. 312. E poteva, se ei fosse uscito di passo, 
tener Cecina in cervello , 0 essere a tempo a tro- 


a men d'una giornata a Tunisi. {Camp.] M, Pol.ivarsi alla giornata. {T.] Sansov. Cone. Pol. Se ua 
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esercito marcia, alloggia e combatte ordinntamente e 
praticamente, il capitano riporta l'onore suo, anciri 
che la giornata non avesse buon fine. { Tor.) Fiasdin, 
Descr. Cont, 2. La guerra distrugge i soldati ar- 
mati, e gli huomini vigoresi, perdona al sesso im- 
belle, ei alla fanciullezza, non esponendosi questi 
né a' disagi d'an lungo assedio, nè sll'esito incerto 
delle giornate, |Cast.] Tassoni, Secch. ftep. m. 3. 
Che agi campal nuova nè vecchia Non saria stata 
mai la più temuta. 

Unde Far giornata, Vewire a gioruata, Essere a 
giornata, e sim,, sì dice del Vemir due eserciti in- 
sieme a balfaglia cempale, Segr. Fior. Clizx. 4.4, 
{C} Sentito il romore de’ nemica, e dubitando,., non 
avere a far giornata con quelli. Star, Fur 1.3. Ar 
natfo, presentatosi coll'esercito alla frontiera di Suem- 
haldo,..., deliberò di non fare giornata. £ 1 14, 
(3.) Venatili incontra sut finme Trebbia, cinons miglia 
presso a Piacenza fu a giornata con esso lui; la dat- 
taglia fu sanguinoss,... ft.) Machiar. Op, 2, 390, 
Né si dette capia al nimicn di venire a giornata, 

Segr. Fior. Disc. (Mt.) Tanto che tn sarai fortato 
da qualche neressità a disalloggiare è venire a gior- 
nota. [D'A.| Machiavelli, Ar. della querra, pag. 
G7. È se tu ne vieni a giornata, quello medesimo 
U interviene che camminando, 

[r.] Fare la giornata {dar la battaglia). Lett. 
500, : 

([Cant.] Gheri, Lett. Arch. St, N, App. ®. 
113. Li signori Elvezi lo hanno sempre tenuto di 
presso, e con ogni industria ad occasione cerca di 
fare Ja giornata: ma li Franzesi l'hanno sempre fus- 
gita e recusata, sperando di staccarli, e condurli in 
necessità delle vittuarie, 

E Appiccare o Ataccare giornata rale Camin= 
ciare la suffa, Gion. Gell, Vit. AIf. 107. (3M.} 
Dimandare avidamente di potere appiccare la gior= 
nata in un campo tanto largo, E 152, Aveva dimo- 
strato con certi segni di volere altaccare una gior= 
unta, 

2%. Far giarunta in un twogo rale Consumarvi, 
Passarvi tutta il giorno, Salvin, Qdiss. 246. (M.) 
Ursà mangiate La vivanda, e bevete questo vino, 
Qui facende giornata, 

23. ag farro la giorunta. Gheri, Lett. Arch, 

St. tt. App. 21, 404, Se Ja mala sorte adesso volesse 
che Franzesi viocessino In giornata in apposito € 
contradizione di tutti li pritcip confederati, non si 
rede egli che facilmente potriano pensare che fusse 
loro facile potersi sicurare e disporre di tutto il resto 
di Italia a loro piacere? : 

GIORNATACCIA, [T.} S. f. Pegg. di Gionxata. 
Per sl brutto tempo, per umore tetro, per i simistri 
che incontrano, per l'aggravamento di male, per ta 
pora mercede quadagnala, 0 tl poco lucro in gen., 

0 il grave danno, 

ir.) Giornataccia nebbiosa, uggiosa, disgraziata. 

— (L'amnalsto ha avuto una giornataccia. V. anco 
Gionvnaccio. 

GIORNATARE. V. nm. Consumare la giornata in 
cose rane. Lett. G. Colomb. {Fanf.) V. anche Gior- 
NEANE, 

GIORNATELLA. S, f. Dim, di Gronxata, Non com. 

2. filetto di fanciulli vate Giornata consumota in 
trastulli, feb, Lett. 5, 149, (Mf.) Lodoti che hai 
ben poste te ine fancinllesche giornatelte. 

5. E nel senso del S 40 di Giornata, Him. ant. 
Folgore da S. Gemintano, 2, 179. {M.} Che un 
miglio sia la nostra giornatella, 

GIORNATINA. {T.} S. f. Dim. quasi ness. di Gion 
Nata, Passato bene; è piuffosto, in cui sé fatto 
buon lavoro, avnia mercede astri. 

[G.M.| E iron. Avrebbe a essere una bella 
giornalina oggi 

GIORNEA, S. f. Spezie di veste antico, Forse dal 
vestirla i militi al di di baltaglia, {Men.| 0, in gen., 
dall'usarla in giornata e occasione solenne, == Fin. 
Nov. 4, 225. (€) O che gli paresse esser tanto bellu 
in piazza, e calzar bene una giornen di panno cilestro. 
Bern. Rim. 28. E credo che sarebbe opra più pia, 
Che farsi bigia o bianca una giornea, Quand'un gua 
risse d'una malattia. 

2. 1 Per sorta di Soprawveste militare antica . 
Cron, Morelli, 204, (C) S'ordinà che seimila nomini, 
cittadini e Guelfi, si vestissono di sopravvesta bianca, 
coll'arme dei popolo dinanzi e «di dietro, c nel quae 
tiere solo l’arme della parte ; chiamaronsi giornee 3 
fessene assai, ma non andarono innanzi. 

5. {Camp.f t Per Ornamento reale qualsivogliez . 
M. Pol. Mil. Porta al collo (il re di Mabar) van 





del 
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collaretto tutta pieno di pietre preziose, sicchè quella | Spazio ii tem 


giornta vale bene due gran tesori. 

4. t Quella Toga o Veste curiale che chiamavasi 
Lucco. Min, Malm. (Mt) 

35. {T.) Dall'imagine di vestito solenne e aufore- 
vole, Mettersi la giornea, e con aliri verdi meno usit, 
ogpiadi è Prender nn tuono d'autoridà sconveniente, 
e dire è far cose, dando a quelli e a se stessi molta 
} anza. => Mayal, Lett. (ML) Col motivo di aver 
în quella vestito la giornea d'autore, se non alfatte 
di pedante. Fir. Tria, 1. 1. {C) Padrone, io mi 
allacciai la giornea, e le dissi mille ben di voi. Cerch. 
Mogl. pral. Non è già Perchè noi la tegniam d'una 
eccessiva Bellezza, più che ta sorelia, ch'io Non vo”, 
né anco questi miei noo vogliono Cingersì e allib- 
kiarsi la grornea. Vine, Morf. Lett. 99, lo mi sono 
ciale la giornea a ragionar sin qui de' casi loro. Bern, 
rl. A. pa 3. (Man.) Non voglio starmi a metter la 
giornea. 

Per cel. Lase. Rim. 105. {Man.) Se preso 
avessi col Caro quistione, 0 Castelretzo, in sulla 
lingua Ebrea, Greca o Latina, Arabesca 0 Caldea, 
Forse potresti aver qualche ragione; Ma poichè iu 
lingua Tosca è la canzone, Tu ti se' affibbiato una 

enea. Bern, Rim. 25.1M.) Mal sollion s'ha messo 

giornea, È por che gli osti l'abbian salariato A 
sciugar bocche, perchè il vio si bea, 

6. è Giornea dicesi talora per ingiuria ad altrui, 
e vale Baggeo, e sim. Varch. Les, Dant. 2, Dd, 
(Man.) Quante (rolte) ancora (sensiamo noi dire ed 
alcuno sgridandolo) moveca, cibeca, bacheca, mor- 
meca, guegua, baggea, giorncaY [t.] Come dargli 
del baccalare. 

1. + Per Giorno, Giornata, Frane. Saceh. Nov. 
87. (1) Nostro Signore vi doni cattiva giornea. 

+ GIORNEARE. V. n. Perdere il giorno in cierle. 
(Fanf.) V. anche Gionsatane e Gionsrone, — fn 
Gliro senso ha fell. Divrnare, È quanto alla E 
frammesso, similm. Diurnium per Dioramn, melle 
Gi, let. gr. 

GIORNELLETTO, Dim. di GionxeLLOo. [Fanf.} 

GIOBNELLO, S. m. (Rig.] Com. nel Sen. e regi- 
strata dal Salvini. Vassojo da porter calcina, ma 
deltra forma che il vassojo com. == È fatto d'un 
tronco d'albero scavato, iFanf.) 

GIORAEONE. S. m. Chi perde il tempo în vanità. 
V. Gionnrare e Giorxatane. Don. Marm, n. 27 
{Fanf.) lo, che son par giovane, andava così oc- 
chiando come spensierato giorncone, et attendeva a 


uccellare. 

GIORSERELLO. S. m. Dim, di Giorno: e dicesi 
per la più ironicamente. Rice, Calligr. (Mt.) In- 
senzi che questa venga, ci sono de' giornerelli (cioé, 
non pochi giorni). 

GIORNO. S, sm. Chiarore, Luce che spande il sole 

ande è sul nostro emisfero, 0 ne è poco discosto. 

T.j Diurnum sost, in Gioven., sottint. Tempo; 
come Mattino, Sera, Yerno. = Bocce, Intred. 58, 
{C) Non giuocando..., ma novellanda; il che può 
porgere, dicendo uno, a tutta la compagnia che 
ascalta, diletto, questa calda parte del giorno tra- 
passeremo, df. V. 5. 31. La vilia di santo Jacopo a 
di 23 di luglio, di notte, innanzi l'apparita del giorno, 
misona nel loro campo fuoco, Ì 

IT.) Pros. Dal buon saltino si conosce il buon 
Porno. PIE AA 

2. [1.] D'altro pianeta. Di Giove, Giorni Gioviali 
{poco men di dieci ore). ì 

3. ICamp.) Metonimicamente per Sole. Aquil. ni. 
25. Quando fu abbassato il giorno e venuta ln notte, 
fece crescere quelia corale frattura... = Dont. Purg. 
7. (H.) Ma vedi già come diclrina il giorno. March, 
Lucr. lib. 4. Esce Lieta a godere 1 dolci rai del 
giorno. E 6. Non già co lucidi Dardi del giorno a 
sacttar poc'abili, Fuor che l'ombre notturne, 

4. Per la Purie ove nasce il sole. Ar. Fur, 23, 
8. (M.) Ed ella prese il suo destrier, che intorno 
Giva pascendo, ed andò contro il giorno. 

3. Vale anche Luce. Ar. Fur, 38, 27.(M.) Ma 
poichè la grossezza gli discuoja Di queli'umor che 

ià gli tolse il giorno. Toss. Ger. 7. 415. Dagli oechi 

e mortali un negro velo Rapisce il giorno e il sole 
Ang. Met 4, 470. Egli scopre ancor di dietro il giorno. 
Chiabr, Rim. {Mt.) Qual giovane sparsier, se rende 
il giorno Buon cacciatore alle fasciate ciglia. 

6. Per un certo Spazio di tempo in cui st divi- 
dono i mesi e gli anni; e ven'ha di due sorla; il 
naturale che é di 24 ore, e comprende il giorno e 
la notte; l'artifiziale, che si prende dal nascere 

al tromonture del sole; ed è propriamente quello 
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che il sole sta sopra il nostro emispe- 
rio. [Mîont.] f, G. Cosm. xvi. ur. 3. Dimandano 
gli Astrolagi giorno naturale quello spazio di tempo, 
che è dal partirsi il sole da no panto al ritornare al 
medesime punto. E 32, Giorno artificiale doman- 
diamo quello spazio di tempo, nel quale comane- 
mente sogliono gli artefici operare, che è dal nascere 
al tramontar del sole. 

Petr. Canz. 7. 5, (C) Che sospiramido vodi riva in 
riva La notte e "| giorno, al caldo ed alla neve. Bore, 
Introd. 8. Quasi tutti in fra 'l terzo giorno dall'ap- 

rizione de’ sopradetti segni... morivano. E 66. Li 

ina levatasi, tutte l'altre fece levare, e similmente 
i giovani, affermando esser nociva il troppo dormire 
il giorno. E nov. 7, 5. Avvenne che egli si trovò un 
giorno, desinando messer Came, davanti da jui. £ 
nor, si, 29, Venuto il giorno delle nozze, la pompa 
fu grande e magnifica. £ nov. 69, 18, Ucciso adun- 
que da Lidia Jo sparviere, non traprssàr molti giorni 
che... con lui cominciò a cianciare, Danf, Saf. 5. 
Noi leggiavamo un giorno, per diletto, Di Lancilotto... 
Sen. Ben. Varch. 6. 46, Le mura ci rendono sicuri 
da nemici, a dalle subite scorrerie de’ ladri; e pure 
è noto a ciascuno quanto si di il giorno a un mura- 
tore che le fa. Ricett, Fior. (Mi.} Debbesi riporre in 
vasi di terra hene invetriati, e di quiri a qualtro è 
cinque giorni rimetterla al sole. Red. nel Dis. di A. 
Pasia, Prenderà ogoì tanti giorni qualche leggier 
medicamento, 

[Tam.} Nal luogo del Boccaccio: Insul dì del 
seguente giorno, Giorno denotu tutto fe spazio che 
il sole è visibile: Di, l'apparire della luce. Ed è 
proprio anco secondo l'origine, perché Die rammenta 
col suono stesso le parole greche e latine che accen- 
nano a Dio; e il Verbo é luce, 

[7.] Prow. Tese, 333. Ovo d'un’ora, pane d'un 
giorno, vina d'un anno, pesce di itieci,... e amico di 
trenta, [G.M.] Altro prov. Ogni giorno ne passa uno, 
Il tempo vola sollecito. 

[Cont.} Ha varii nomi, Garz. T. Piazza unire, 
47. w..Hl giorno ha strani nomi secondo diversi ef- 
fetti, perchè alcuni si chiamano... intercalari, 0 bi- 
sesti, che sono quelli, ele sopravanzano a° doderì 
mesì dell'anno, altr solstiziali, che sono quelli, 
quando il sole è nel tropico di cancro, 0 capricorno 
ne' quali crescono i di, e le notti, altri equinoziali, 
quando il sole è nel citeolo aquinoziale, altri canicu- 
fari, quando la canicola dimora sotto i raggi solari... 
altri festì, gnando non si lavora, altri feriali, 0 pro- 
fesli, quando si lavora, "o 

[Cont.] Ha diversi principi. Gorz. T. Pinsza 
univ. 47. TI qual giorno, secondo Je varie nazioni del 
mondo ha varii principii... secondo i Romani comin- 
cia dal punto della mezza notte sino all'altra mezza 
noite; secondo gli Egizi, Italiani e Boemi dall'occaso 
del sole sino all'altro occaso: secondo i l'ersiani, 
Babilonii, Greci e Noribergeasi dal nascimento del 
sale, Secondo gli Ateniesi, Arabi, Teutonici e astro- 
nomi dal punto del mezzo di. Secondo il vulgo nostro 
dalla prima ora del sole sino a sera. È questo giorno 
è variamente imitato in molte occasioni, perchè, 
quanto alla celebrazione de'ilivini uffici, il giorno 
comincia da vespro: quanto all'ossersazione delle 
tregue, comincia dal nascere del sole: quanto al 
digiuno, e quanto al mangiar della carne, comincia 
nel punto della mezza notte. [t.] Non è d'un giorno. 
Cosa vecchia, anco antica, 

1. [t.] Col Di, Quel che si fa 0 che ci segue nel 
corso d'uno 0 più giorni. Un giorno di febbre, Due 
di lavoro, Tre di carcere. — la giorno di sabato. — 
Fra giorno di festa. — Il giorno dì Natale. — Nel 

iorno della sua nascita, — Nel giorno della battaglia 


T.] Son giorni (é passato più d'un giorno). 
T.| A giorni (fra pochi giorni, 0 ira drere). 

9. [7.] Omesso per ell. Oggi a otto giorni; come 
Oggia vito. Così Agli otto del mesa. 

10. Contrapp. a Settimana, Mese, Anno, a Tutta 
la vita; 0 a Ora, Minuto. [r.] Che giorno è? (della 
settimana, del mese). — Che giorno abbiamo? Prov. 
Tosc. 133. Chi ha un giorno di bene non può dir di 
essere stato male tutto l'anno, 

41. Confrapp. a Notte, [T.] Prov. Tose. 143. 
pu di notte, vergogna di giorno. {Nulla è coperto 
che poi non si scopra. 

12. [r.] Giorni della creazione, son epoche. — 
Dicesi enco Giornate; ma Giorni è più spedito e più 
degno. In gnesto senso, Il primo, Ml settimo giorno, 
mon la settima giornata, 


i Lepanto, 
8. H Ass. Dopo giorni (parecchi, più 0 meno). 


GIORNO 


[7.] Non solo quelli della creazione: prendonst 
în senso più. ampio; ma é com. fig. I giorni della 
gloria d'ua popolo, e sun. 

13. [t.| Modo fum. Tutto il santo giorno. Tutto 
il di guanto é lungo, 

T.j Tutti i saati giorni, Ogni di fedelmente, 
perpetuamente. — Per lo più di cosa che duri 0 
segna spiacevole o tediosa, Sempre coll'agg. preposto. 

H4. (GM Di discorso, faccenda, 0 sim. ce nti 
macci d'esser Iroppo lunga si dice, fam. È un affare 
che va a giorno, che vuol andare a giorno {dalla 
notte nl giorno seguente). 

15. [r.] Giorni santi vale più specialm, Consacrati 
tlalla religione e solenni. 

[Cors.} Giorni santi diconsi i Giorni dell'ultima 
seltimano di quaresima. Pallav. Stor, Cone. BD. DD, 
4, Non essendosi raccalli ancora tutti i compagni, 
nè maturate ben le materie... per le occupazioni de' 
giorni santi... {&G,M.| Segner. Crist. Justr, 3, 16. 
10, Aspettate fino all'ultimo de' giorni santi. 

té. {Cors.] Giorno del Signore é lo stesso che Do- 
menica. Varch. Les. Dont. 19, T, 4. p. 621. Questo 
giorno... che noi clsamiamo Domenica, cioè Dier 
dominica, ovvero del Signore. 

17. Giorao alta dicesi quello Spazio che è dopo 
l'alba, e innanzi al levar del sole, Car. Long. Sof. 
32. (Mun.} Non usciva con le pecore finché non era 
ben alto il giorno,,.. 

418. [Tig.] Giorno grande. Il sole è alto. Siamo 
partiti a giorno pen e giunti a mezzodi. (7, fr. 
Au grand jour, In piena luce. 

19, r.] Nel giorno riguarda quel che segue entro 
lo spazio della giornata; Il giorno © distingme il 
tempo diurno dal notturna, a determina tale o tal 
giorno del mese 0 dell'anno. 

20. [T.] Contr. di Mattinata. Dopo mezzogiorno, 
0 dopo desinare. — Venite oggi il giorno. — Jeri il 
pr [G.M.| Doqenica il giorno, Lunedì il giorno. 

i contr. di Domenica mattina, Lunedì mallina. 

21. (Tom.} Lavori da farsi il giorno; Lavori da 
farsi di giorno, H primo vuol dire che quei lavori 
occupano tatto 0 grana parle del giorno; il secondo, 
che son lavori da farsi prima che venga lu nolte; 
da non si fare di notte, 

22. Nel maggior num. vale falora Anni, Età. 
MH. V. 4. 125. (M.) S'accostarono all'altro fratello 
che era di menu giorni, cioè d'età di dieci auni, 

25. [t.] 4 tempo della rita d'uno 0 di più, Ne ho 
veduti voltar casacca a' miei giorni. Vang, In diebus 
Herodis Regis. = Fortig. Hice. {Mt.) Ho visto, è 
non son vecchio, a' giorni miei... 

T.| Ass. 1 miei giorni, Protungarli, Felicitarli. 

7.) Finir male i suoi giorni, dice non l'ultima 
fine, ma l'estremo spazio virere, che può essere 
danni. Onde ha senso diff. dal finir male la vita, 
Ps. Longitudine dierum replebo eum. 

FE Pieno di giorai; Chi ha molto rissulo. 

t.) Vedere giorni felici, tristi, dicesi d'uno 
Spazio della vita, non di sole 0 sparse giornate. 

|t.) Del resto della vita. Questi pochi, Questi 
quattro giorni che s'ha a vivere. O ass. f'assar meno 
male questi pochi giorni. = Petr. Sou. 25. (a 
Quanto più m'avvicino al giorno estremo {ciné, af 
pon tempo), [t.] ll giorno sempiterno; L'eserna 

elicità, 

24. [G.M.] Giorno estremo, non solo quel della 
morte, ma anche il Giorno del giudizio, il Giorno 
finale. Segner. Crist. Instr, 3, 12. 14. Eleggerete 
di rimanere svergognati avanti a lutto l'universo nel 
giorno estremo, in cui e i cheli e Ja terra, e tutte le 
creature con esso loro fatte loquaci, scopriranno la 
vostra malvagità ? 

25. Chiudere, Fialre, 0 sim., j suoi giorni, role 
Morire, Cessar di vivere. Nov. ani. stamp. ant. 
665. 5. (Man.) Andronne in ala parte a finir li miei 
giorni, Bocc. Lett. Pin. Hass. 23. Dove sbandito 
aveva i suoi giorni finiti. Tuss. Ger, 12, 103. 0 
chiusi (arrei), ov'ella il terren fe' vermiglio, Con mo- 
merabil fine i giorni miei. 

26. |7.j Il mio giorno, riguardata la vita quasi 
una giornata, coi nascere e col framanio. 

Car. En. 4. 949. (M.) Nò della vita lungamente 


goda, Ma ia anzi al suo giorno,... 
Cavale. lise. spir. 65. (M.) Fa bisogno che 
s'immagini l'uomo, 6 creda di dovere ogui di e ogni 


sn passare di questa vita, © che ogni giorno sia 
il suo, 

27. Fig. [Biane.] Non hai tutti i tuoi giorni : sei 
un po' mallerugiolo 0 scemo. [T.) Non hai messa @ 
pro la tua vita, Vegeti, ma non vivi alia luce del 


| 
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vero e del bene. I tuoi giorni fiorenti, {La fma gio- 
venti.) 

28. [.) Di tempo in gen. Verrà il giorno che... 
— Quando verrà quel giorno. — È venuto il giorno... 
Per lo più, di tempo segnatam. opporiuno 0 impor 
tuno, -—— ll giorno del pericolo. — Il mio giorno 
verrà. |, 

{T.} È cosa di giorni, Che dura brewe tempo, o 
deve seguire tra poco, Al contr. Ci vuole de' giorni, 
del tempo assai, onche anni. 

{T.| L'ho sentito che è giorni vale Da pochi 
giorni, Ma, ass., È giorni può valere del tempo 
dimalto. 

29. {T.] Nel narrare, necennando a tempo inde- 
Graal, dicesi Un giorno avvenne, meglio che 

n dì, 

30. [r.] In un giorno, Zu breve tempo. Proe. Tase. 
117, Non si diventa maestri in un giorno, È 275, 
Roma non fu fatta in un giorno. E: Il Mondo non 
fu fatto in un giorno. 

34. {T.} Delle cose in quel tempo fatte o da farsi. 
Tre giorni di viaggio. — Giorno d'udienza, 

52. [v.] Spazio di tempo assai ampio. Aneo di 
più generazioni, In que' giorni. Onde la forma 
Vang. In diebus illis, che vale familiorm. Ne' tempi 
antichi. Così nellu Bibbia: | giorni antichi accanto 
agli Anni eterni, e Dio l'Antico de' giorni, 

335. mm} Un giorno, naco del futuro. Un giorno 
si vedri chi erano i canzonatori e i canzonati. 

34. [T.] Modo fam, Un bel giorno, senza idea di 
bellezza o di gioja, anzi falrolta il contr., vale 0 
Di subito, 0 Finalmente, 0 quasi Per caso. 

53. Giorna di jeri, di domani, e sim,, rale lo 
stesso che Jeri, Dumoni, e sim. Ar. Fur. 37, 96. 
{M.) Quelle tre che il giorno d'ieri Fecer sudar le 
groppe ai Ire destrieri. 

56, |T.} Giorno e notte, Di continuo, Giambull. 
11. Giorno e nolle con tanto amore e studio vi affa- 
ficate nel correggere il testo (di Dante), Ar, Fur. 13. 
9. Di lui pensando notte e giorno, 

57, [r.) Buon giorno. Forma di saluto. Prov, 
Tose. 38. Amici di buoa giorno, {Come Amici di 
cappelio; di familiarità leggera.) E 78, Val più 
un buon giorno con un ovo, che un malanno con un 
bue. (Il cuore è quel che da pregio a' doni e alle 
accoglienze.) 

{Val.} Puce. Centil. 38. 75. Chiamato buon 
giorno In nostra lingua, d'altro mon s'impaccia. 

38, [Cors.] Giorno hianco, e Giermo nero, vale 
Giorno fuusto, e Giorno infausto, Bart. Ult, fin. 
4. 7. Facendosi... a discernere nella lor vita i giorni 
bianchi da' neri, 

39. [A. Cont.] Giorno nero; cioé Il giorno che si 
scontano le vane allegrezze. Voi ridete è vi date bel 
lempo, ma verrà il giorno nero. ” 

(G.M.] Giorno nero, tutta nero; quello în eni 
é vietato l'uso delle carni e dei latticinii (quasi di 
penitenza, di lutto). 

40, Giorno utile dicesi Quel di che in qualunque 
bisogna umana s'impiega veramente è per intero 
alio scopo fissato, Dar, Camb. 98. (M.) A Lione si 
fanno quattro fiere l'anno... dura ciascheduna quin- 
dici giorni utili. {! giorni di festa infermedii, in cui 
fosse proibito il fur contralti, non farebber parte di 
questi quindici.) 

41,1 Giorno jnridico. Giorno non feriato, nel quale 
il tribunale rende giustizia. Stat. Mercat. 3. {Fanf.} 
Tenga cura de' prigioni... et li mandi alle Stinche 
inira giorni tre juridichi dal giorno di tale rapre- 
sentazione, 

42, [M.F.} Giorno degli occhi, I taglio, L'aper- 
tura loro, Ciao, Rime, Canz. 14. Str. 1. Ohimé Ja 
hella ciera e le dolci onde Che nel cor mi sedieno 
Di que’ hegli occhi al ben segnato giorno, 

43. {Tam.) Essere a giorno di tale 0 tul fatto, 
Conascerlo, — Mettere a giorno, /aformare. 

44. [Camp.] Essere meno che notte e meno che 
giorno, per accennare l'ora del crepuscolo vespertino, 
D. A. 31. Quivi era men che notte e men che giorno, 
Si che ‘viso mandava inganzi poco. 

45. [Camp.] Essere piena di gierni, per Fssere 
molto vecchio, Camp. ant, Test, Vide li figliuoti delli 
figliuoli sino alla quarta generagigne, è poi mori 
pieno di giorni in pace, : 

46. Farsi giorno vale Principiare il giorno, Na- 
scere il sole. Sen, Ben, Varch. 1. 1. {C} Quanti 
sono coloro che non merilano di vedere Ja luce! E 
pure anche a loro si fa il giorno, 

47, [t.] Far di notte giorno, Now dormire la notte 
per passarla in favoro 6 in trastulli e stravizzi. 
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Far del giorno motte, Dormire per molin spozio 
del giorno. Tratt. pece. mort, [L) Guastano il lor 


tempo ed il bistornano, quando egli fanno della notte 
giorno, e del giorno notte. 

48. t Fare il giorno, parfondo di milizia, vale 
Combattere. Hicord, Malesp. 480, (M.) Come gli 
usciti e i loro compagni Gueifi vidono il re Carlo fe- 
dire, francamente feciono il giorno, 
la persona del re Carlo,... (Anche i 
sto modo.) 

40. Mettere o Tenere in giorno. Finire tutto il 
lavoro, tuite le faccende che si hanno fra mano. (Mt.} 

50, [Camp.] Non intermettere il giorno uè la notto, 
per Marciare giorno e notte senza riposo, senza 
sosta. Ces. Com, Nè Lo giorno né la notte intermet- 
tendo, tutte le genti da piedi intorno a sé fece andare 
(negne diem, meque noctem intermittit), 

51. Parere in giorno che sia accaduta altuna cosa 
rale Parer poco tempo che sia accaduta alcuna caso. 
(Man.) 

52. Rimettere in giorno, 0 in buon giorno uno, 
vale Ristorarin del danno ricevuto, 0 Condonargli 
il pregiudizio incorso per dilazione di tempo, Red, 
Lett. 2. 166. {Man.) Tutto lo speso glielo riman- 
derà... con altro poco di danaro per rimetterla in 
giorno a conto di letlera della posta, 

55. Rimettere in giorno, fig., Levare olirui di 
capo i pregiudizi, Fargli vedere lume in un affare. 
Baldor. Com. (Mt) Vho fia qui comportata per ri- 
mettervi în giorno; ma vedendo che via getto il sa- 
pone e il ranno... , 

gli Stare, Essere, Mettersi in giorno; di no- 
tivte, di favoro, Non rimanere addietro di quel che 

si ha a sapere 0 a fare in ciascun giorno; 0, per 
estens., in un pit largo spazio di tempo, = Magal. 
Lett, fam. A. 29. (Aft.} La sera mi manca assai 
tempo per istare in giorno co' nostri diarii. Cor. Dif. 
ALY. pref. AA. Mostra certo di bere assai grosso, e di 
non stare in giorno, o di non esser informato delle 
fatiche e scoperte falle. 

55. Tenere in giorno, per Compiere ciasenn giorno 
uel che nno é obbligato a dover fare. Statuti del 
tigallo (1554) (in Passerini, Stor, Jst. Ben. 800,). 

(Fanf.) Gli serivani tenghino in giorno la scrittura, 
altrimenti non se li pagbi salario, 

Più com. Tenere in giorno; Tenere informato. 
Giust. Poes. pag. 212. (Viam.) Fa' di tenerlo iu 
giorno , e raccapezza, La chiacchiera, la braca, il 
fattarello. 0. 

{Tam.) Tenersi in 
guono, o delle da farsi. dia 

56. pr Vedere la luce del giorno. Uscire alla 

] 
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illani ha que- 


giorno, delle cose che se- 


luee del..., Nascere, Apparire, È 3 
[7.] Anco di libro che stampisi ; se quella è luce, 
e se allora appunto non comincia la notte; | ©" 

57. [7.] Vedere un bel giorna; Di chi Aa rincon- 
ce una sorte fortunata, anche durevole per tuttu 
a vita. ; 

58. A giorni, post. avverb., rale Qualche giorno, 
Quando si e quando no. Fgli è uomo strano? A 
giorni, (Man.) * 

39. A gieral rale anche fi corto, Da un giorno 
all'altro; come: S'aspelta a giorni, Deve arrivare a 
giorni. {Man.}: 

60, A giorno, post. avrerb., vale Allo spuntar del 

iorno, All'apparir dell'alba. V. A GIORNO. (Tom) 
Lovari a giorno, [Val.] Fortiy. Capit. 1. 7, Andare 
a letto a giorno. 

fi. [t.] A giorno: — Teatro, Luogo qua! sia, il- 
luminato a giorno; con tanzi Sumi che ci si regga o 
si finga di doverci vedere come di giorno, 

62. AI far del giorno. Lo stesso che A giorno. G. 
V. 1, 34, 4, (Afan.) La mattina al far del giorno 
Metello armato cominciò la battaglia, 

63. A o AI giorno chiaro. Al levarsi del sole. [Val.] 
Pucc. Canz. Moral. Etrur, 2.426. AI giorno chiaro 
ciascun s'è levato, Fog. Him. 3. 127, Giovedì, sano 
è lieto a giorno chiaro, Col Granduca a Livorno ir, 
como soglio. 

64. All'abbassar del giorno, post. avverò, Verso 
la sera. Nov, aut. 54. 8, (C) Quando venne all’ab- 
lassar del giorno.,., andarono, e menaronto al fasso. 

65, [r.} A luce di giorno. Anco fig. Chiarissima- 
mente, 

; a [r.] EM. Appena giorno. Sottint. Fa, fece, 


67. [Camp.] A tutti i giorni, arverb., per Sempre, 
Finchè basti la vita. Samm. 53. Ella {l'anima con- 
femplativa) è del tatto congiunta con Dio, e rapita 
in Dio, e dal corpo mortale severata, per essere a 





seguenda sempre | 
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tutti i giorni con Jesù Cristo. Guid. Giud. xv. 
| 121. A tutti i giorni addivenne che tra diverse ma- 
niere di genti ba diverse maniere d'animi e di voleri, 
68. Da giorne, in forza d'agg., vale Che si porta 
il giorno. Bellin, Lett. Malp. 206. {Man.) In oltre 
io ho imparato a fare le cattie ed i cuffini da notte e 
| da giorno per la casa e per fuori, 

69. (Tam.) Di bel giorno; Di chiaro giorno. 

G.M.] Jn pieno giorno vale e A sole alto, e 
fig. Svelatamente, Pulesemente, L'ha detto li iu 
piena giorno a tutti, 

70. Di giorno, post. avverb,, vale Mantre è giorno, 
Nell'andar del giorno, V. Di giorno, (Mt.) 

71. Di giorno in giorno, Giorno per giorno, e A 
giorno per giorne, post. avverd., sagliono Ciorual- 
mente, D'uno in altro Aferne. {F. Di cionNo, $ 2.) 
Alam, Colt. 2. 52. (CL) Gli comince a drizzar (gli 
armenti) di giorno in giorno, Sicchè sostengan poi 
l'aratro e'l giogo. Med. Lett, 1. 248, Bisogna con- 
sigliarsi a giorno per giorno. E Cons. 1. 62, Di 
giorno in giorno va sempre più smagrendo. 

{T.} Giorno per giorno; di cos che puntual= 
mente segua, o di scritto 0 d'aperazione de corri- 
sponda alla serie dei giorni. Giorno per giorno 
rendere conto, pagare, notare le spese. 

{Tom.) Di giorno in giorno denota progresso 
più misurato e meno sensibile che Alla giornata. Di 
giorno in giorno il mando va crescendo in civiltà, 
siano buom i tempi o sian rei. — Certi Stati d'Ame- 
rica prosperano, materialmente, alla giornata. 

72. |T.] Domani giorno vale Nella giornata; 
non di prima mattina, né a sera. 

73. vra giorno. Fra wa pasto e l'altro, (Mt.) 

74. Nell'aprir del giorno vale Allo spuntar del 
giorno. Bemb, Stor, 7.94. (C) Nell'aprir del giorno 
d'assalire i nemici si deliberò, 

73. [r.] Ogni giorno, Per Sovente, Quasi con- 
tinuo. Ogni giorno rimproveri, ogni giorno dolori. 

76, [T.] Sul fare, Sul nascere, Sull'aprire, Sal 
cominciare del giorno. Fare e Nascere è wa po' più 
d'Aprire e di Cominciare, 

77. Sul romper del giorno rale All'aprir del gioruo, 
Allo spuutor dell'alba, Filie. Rim. 597. {M.) Come 
il raggio sul romper del giorno, ‘ra il conlìn della 
notte e della luce Incerto a noi riluce... 

78. Tutto il giorno, e Tutto giorno, fo sfesso che 
Sempre, Sen, Hen, Varch.'1. 1. (C} Quanti si do- 
gliono di esser nati! e nientedimeno la natura genera 
tutto il giorno de’ nuovi, Gwitt. Lett. 52, (M.) Lo 
here per convento allo nappo altrui non è tulto giorno 
mondezza. 

19, Dicesi proverb. Ogni giorno passa un giorno, 
per accennare che altri si va approssimanda all'e- 
stremo della rita. Gal. Lett, Uom. ill. 1,46. {Fir,, 
41773.) (M.) Perché sono in tutti i modi risoluto, 
vedendo che ogni giorno passa un giorno, di met- 
tere il cliiodo allo stato futuro della vita che mi 
avanza. 

80. (Ar. Mes.) (Tam.} Punto a giorno (così derto 

erché fa come una reticella). 

GIOSAFATe GIOSAFATTE e t GIOSAFFATTE e t40SAFPÀ 
€ SOSAPRAT, [T.| N. pr. d'una valletta, verso levante 
di Gerusalemme, per cui passa il torrente di Cedron, 
Ir Non tanto pi polini ivi sepolto il re Giosafat, 
a dall'essere quello luogo di sepoltura, Valle de' figli 
d'Ennon fonde anco il nome di Geenna, V.), renne 
la tradizione comune a' Giadei e a" Maomettani, e 
diffusa sin du' primi secoli della Chiesa (S. Cirillo 
peraltro la chiama frivola), che sarà quello il lnogo 
del finale giudizio, guanto da un passo di Gioele 
inteso alla lettera. Ragunerò tutte lo genti e le 
condurrò nella valle di Giosafat. E ivi 7. Ecco, io 
lì farò levare da luogo in cui li vendeste; e farò 
cadere la vostra mercedo sul capo vostro. £ 11. 
Venite, genti tntte d'ogni intorno, e adumatevi: ivi 
farà cadere il Signore i tuoi prodi. £ 12, Sorgano 
e vengano le genti nella valle di Giosafat; perchè 
ivi sederò a giudicare tutte in giro le genti. £ 14, 
1 popoli, i popoli nella valle della giustizia ; perchè 
è presso il di del Signore nella valle della giustizia, 
I ENN sica Valy, Concisionis. IL popolo eletto è 
simbolo dell'umana famiglia; e sebbene la Geru- 
snlemme celeste descritta nell'Apocalisse non sia da 
confondere colla materia di che componevasi lu 
terrestre, siccome questa è imagine di quella, così 
de’ cimenti e della rigenerazione di tutta l'umanità 
sono imagine i cimenti e la liberazione d'Israello. 
L'idea di morte chiama quella di risurrezione, e il 
finito accenna di necessità all'infinito.Anche l'etim. 
éappigliv ulla tradizione: Jeosaphat, Genna giudicò, 


GIOSANA 


E siccome nel Vang. della consummazione de’ secoli, 
Gisel, tti. 13. Date mano alle falci, che è già ma- 
turati la messe; e ad altro passo del Vang. si con- 
<- il profetico in questo luogo, 1. 45. ll sole è 
la luna s'iotenebrarono, e le stelle ritrassero il loro 
splendore... E il Signore da Gerusalemme darà la 
«ia vee, e si commuoveranno i cieli e la terra... Il 
Signore in Sionne dimorerà. : 

jt.| D. 1. 10. Di Josalfà qui torneranno Co' 

i che lassù hanno lasciati. Viagg. Terr. S. 
Valle di Giosaffà. E: Giosalfatte. 

pi Nella valle di Giosafat vale La fine del 
mondo. Ci rincontreremo nella valle di Giosafat. 
(G.Fal.] Fumi. Pagare i debiti nella valle di Giosaf- 
fatte, Non li pagar mai, per ara, 

T.} ll n. pr, di pers. per lo più Giosaffalte, 
Popolare fa Storia di Barlaam e di Giosaffatte (nel 
testo di lingua, Ciosalatte), e in Firenze vivono in 
una stessa famiglia Barluam e Giosallatte; in un'altra, 
Era e Adamo. 

GIOSINA. S. f. (Mar.) Pia.) Corrente prodotta 
dalla marea calante, Miffussa del more. Forse aff. 
e Gieso (V.}; come Corrente sost. 

161080. Arr. Detto per la rima in vece di Giuso. 
V Giù. Lot. Deorsum, e anche scrivevano Deosum. 
fa alcuni dial. Giò e Zo. Frane. Barb. 202. (C) Se 
spo’ passar mascoso, Vela hianca pon gioso. 

 GIOSTA,. S. f. Lo stesso che Giostra {V.). Fr. 
Joùte. Buon. Tane. 4. 1, (4) Mi vegso a pricission 

' cimiteri Per egiro un catafalco andare in giosta. 
P Salein. Annot. ivi, Andare in giosta, cioè gio- 
stra; come Lista, Listra. Lat. barb, Justa, quasi 
Juxta, ecc. 

GIOSTRA, S.f. L'armeggiar con lancia a cavallo, 
correndo l'uno cavaliere conira l'altro, calla mira di 
scoralcarla. (Fanf.) Non da Claustrum; ma aff. al 
lat. Justa pugna (/rammessavi fa R, come in Va- 
lentre per Valente), c al gr. de' bassi tempi Ziorpz, 
non ben derivato da suxSiw; ma che forse è l'ima- 
gine dell'accingersi. Cantacus. Trustrium, ludi ge- 
nus, et forneamenta. Niceforo la dice d'orig. it. 
Altrilo reca a Iuxta, dello stringersi corpo a sg 
me Giostra non é Lotta, Un gut. del see, xi. Ha- 

starom ludis, et cursibus usos equorum. Dant. {nf 
22, (€) È vidi gir gualdane, Ferir torneamenti, € 
corner giostra. Hut, ini: Giostra è quando l'uno ca- 
valiere corre contra l'altro coll'aste hraccate col ferro 
di tre punte, dove non si cerca viltoria se non dello 
scavallare; e in questo è differente dal torncamento, 
dove si combatte a fine di morte. G. V. 9, 180, 3 
Ebbe in Firenze grande allegrezza, e fecesene gran 
feste e belle giostre. [T.] Ar. Fur. 17, 23. Alla 
giostra invitar che al mattutino Del dì seguente in 
piazza si faria. Soder, Agrie. 156. Vi siano spazi 
è lirgure da disciplinar cavalli, si che si possa far 
giostra. Caro Lett. — Cavallo abile alla battaglia è 
alla giostra. 

{Tom.) Di chi rigira spesso attorno a un luogo, 
si dice fam, ch'ei ci fa la giostra. l 

4. [t.] In certi luoghi Correvasi e Corresi la 
giostra a cavallo, dirizzando Ja fancia nou contro 
wamini, ma iu infilare con essa un anello. 


3. E fig. |Val.] Puce. Centil. 36, 46, Saturno e 
Marte ad una giostra Congiunti son nel regno del 
Lione. 


ha) Altro fig. Entrare in giostra va autore 
coll'altro, il traduttore coll'originale, 

4. Per simil. Movimento di più persone quasi in 
contrasto. Dant. Inf. 7. (C) Poi si volgea ciascun, 
quarido era giunto Per lo suo mezzo cerchio all'altra 
giostra. : 

5. In nignif. di Fazione, Scarumuecia. Dunt. 
Inf. 13. (C) Gridava: Lano, sì non furu accorte Le 

mbe tue alte giostre del Toppo (cioé, al futto 
arme di Pieve al Toppo). Val.) Puc. Centil, 24. 
78. E guastando d'intorno la Riviera, I Genovesi 
chiamare alla giostra. . î 

6. [1.) Per Vero combattimento. Così è Jouste 
nel romanzo d'Amailigi. 

7. E per Combattimento fra pochi. M. V. 6. 26, 
(M.} Essendo l'oste de' signori di Milano sopra la città 
di Pavia... uscirono cavalieri della Terra, e comin- 
ciarono giostre e badaluechi con quelli del sg 

LA oa .} Tever giostra uno a due, per fiesi- 
stere da solo m battaglia contro a due, Avv. Cicil, 
in. 12, Dicendo:; che quale Cristiano volesse gio- 
Strare, sì era apparecchiato a giostra tenere uno 

Facino a due Cristiani. 

9. {Val.] Andar cogli asini alla giostra. Far del 
ridicolo in impresa seria, Puce. Ceutil. 52.99, La 
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grande voglia che dimostra Della baltaglia, saria 
sodilisfatta ; Ma io non vo cogli asini alla giostra, 

410, jCamp.] Fig., per Luogo destinato ai militari 
esercizi, Bib. Mac, 1.4. Ed edificarono in Jerusalem 

focosa giostra secondo le leggi delle strane nazioni 
gymnasiom). 

11, {Cont.] Correre a carallo adoperando la lan- 
cia contro na fantoccio, Quintana. Santap. L, Cav. 
ut. 7, Giostre propriamente si chiamano tutte quelle 
operazioni, che s'adopera la lancia, così che anche 
l'incontro è giastra; onde per dirlo in una parola ta 
giostra è nome generale, che include in sè varie feste; 
ma in aggi pare che sia particalarizzato, e che solo 
voglia dire la corsa che si fa al saracino, 0 facchino 
che vogliam dire, o vero quinlana. 

12, Per Cosa falsa data a credere per vera ad 
alcuno, affine d'ingannario e burlarlo, Jnusit. 
Varch, Err. Giov. 34. (M.} E perchè agnun sap- 
pia, che questa fu giostra, come si dice, Francesco 
CES avea per maglie la sorella d'Antonio degli 
Alberti, 

43. Scherzo, Burla, Inganno, ed anche Danno, 
o sim, [t.] la questo senso, non da Jocus, ma 
perchè nel combattere e correre s'ajutavano anco 
d'ingunni, = Bern, Orl, 1.8, 17. (C) Rinaldo stava 
come slupefatto, Dubitando tra sè di qualche giusira 
Di Malagigi. Fir. Dize, ca. 38, Passata l'ora..., o che 
forse dubilasse di giostra, se n'andò dalla moglie del 
barbiere. 

Onde Fare una giostra a uno vale Fargli uno 
burla, un inganno, e sim. Luse. Parent. 4. 10, 
(M.) Arannogli fatto qualche strana giostra: ella non 

uò stare altrimenti... ali fortuna pervorsa! Ceoch. 
ne, 2, 4, (C} 

GIOSTRANTE. Part. pres. di GiosTRARE ; e come 

Agg. e Sost. {7} Car, Lett, — ©, Carn. Canto di 

iostranii a cavallo. Giron, Corf. Volo. T. 282. 
ulti diceano che simil par di due giostranti non 
avea tutta cavalleria. — Cron, Morell. 337. (C) Fu- 
rono iliciotto giostranti. Zibald. Andr. 136. La festa 
sua facevano i comhattitori, e spezialmente i gio- 
stranti. Bern. Ort. 1. 2, 65. Ecci (diceva) alcun 
altro giostrante, Ch'abbia qualche appetito di ca- 
scare ® Burch, 1. 30. In mentre che i giostranti 
erano in zurro. Morg, 21. 128. Astolfo in sulla 
piazza è capitato, E ogyun corre a vedere il giostrante. 
Riunceini, Descriz. Fest. 56. {(Fanf.) Combatterono 
questi giostranti un colpo di lancia, e sete di 
Stocco, 

GIOSTRARE, V. n. ass, Armeggiare can luncia a 
cavallo. Frane. Sacch. Up. div. {C} Se un Re vo- 
lesse fare una giostra, e dovesse dar le giostre a chi 
meglio giostrasse,... Bocce. Nor. 49. 3. Acciocchè 
egli l'amor di lei acquistar potesse, giostrava, ar- 
meggiava, faceva feste. Bern. Orl. 2. 20, 9, E di 
giostrare avendo desidero, Eble la lor venuta molto 
a {Camp.] Giud. Guid. xv. 14. Ed Ettore ed 
Achille giostrarono in prima insieme a corpo a corpo. 

{7.] Prov. Tose, 366. Chi sta discosto non voei 
giostrare. (Chi sta n sé non vuole dimestichezza.) 

2. [Camp.| Seguitato dal segno del terso cnsa. 
Avv. Cicil. n. 13. Altri, che giostrano a lancie, e 
bene armati... 

3. (Camp. | Giostrare ad alcuno, per Giostrare con 
alcuno, Giud, Guid, xv. 18. Agamennone giostra a 
Pullidamas, e si 'abbalteo. E poco più oltre: Sar- 
pedon giostra a Talamone Ajace. E ini, Lib, 44, A 
lanto giostra Menelad a Mennone, è sì l'abbatte. 

4 9.(1) D.2, 20, Senz'armi n'esce, e solo con 
la lancia Con la qual giostrò Giuda; e quella ponia 
feppecnta) Si che a Fiorenza fa scoppiar la pancia 
{il re francese), 

5. [Camp.] Per Baltersi in singulare tenzone a 
cavallo. Giud. Guid. xv. 6. Essi iscontrano il re 
Joas; uno de’ fratelli d'Ettore (corre) e si giostrano 
insieme, ome ciascuno si fu abbattuto. 

6. Per simil. Fare a gara e a concorrenza, Con- 
trastare, Petr, cap. 40. (C) A mano a man con Juì 
cantando giva JI Mantoan, che di par seco giostra. 
Belline, sest, Chè verde fronda ben giostra col vento. 

7, E detto de' pensieri contrarii che tengono altrui 
combaltuto e perplesso. Pelr. som. 52. {C) Ma con 
iuesto pensier um altro giostra, 

8. Detto degli animali. Polis. Rim. f. 128. \Ediz. 

fer, 1819.) (Mt.) IL toro giostra, il lanoso montone. 
Sannaz. Arc. Egl. 1. (Af.) Per iei li tori e li arieti 
giostrano, 

9. Fig., € in senso equivoco. Segr. Fior, Cliz. 


54 (q 
10. {Val.] Giostrare col diavolo in agonia. .Morir 
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disperato. Fortig, Ricciard. 20. Argom. Sì guasto 
all'altro mondo andoune, Che mentre in agonia col 
diavol giostra, Le recise anguinaglie uno gli mostra. 

11. Nello liagua parlata significa Ander gi- 
rando in qua e in là; Far gite lunghe e frequenti, 
per divertimento, per ispensieralesza o per , 
Lue. Fir. Trin. 4. 3. {C) E fammi giostrare in qua 
ed in là, cercando de' casì tuoi. Alleg. 4. Il Pe- 
trarca amoroso, e dolce sozio..., Fece figliuol del- 
l'ozio Amor, ch'in tutto il mondo scorre e giostra. 
Malm. 8, 4, Vorrei che mi dicesse un di costoro, 
Che giostran tutta notte per le vie, Che gusto v'è. 

12. Att. Fig. Ferire, Infilzare, Offendere, Gal, 
Sist. 248. {C) E qual ferita possiam noi sentire, 
mentre fuggiam con egual corso a quello di chi ci 
vuol giostrare ? 

43. Giostrare alcuno rale Ingonnario, Burlarlo, 
dandogli a credere una cosa per un'altra. Non usît. 
Varck. Suoc, 4. 6. {(C) Ho paura che tu non mi 
vogli giostrare. E Ercol. 80. {M.) Onde nacque, 
che quando aleuno dubita che cli che sia non voglia 
giostrarlo, e fargli credere una cosa per un'altra, 
dice: tu mi vuoì far Calandrino. Lase, Cen, 4. nov. 
3. E non fu mai persona niuna, che più di lui si 
dilettasse di far belle, è giostrare altrui. Cecch. 
Incani. 3. 4. E' mon si poteva pensar modo più 
facile da cavar danari, e da giostrar questi duoi 
vecchi rimbambiti. 

14. Fig. Perseguilare altrui con arte e malignità. 
Menz. Sat. 1. p. 10. (Gh.) Andar giostraodo Per 
mera ambizione 1 dotti e i buoni. 

15. Per Combattere per checchessia. Non usit. 
Chiabr. Guer. Got. 8. 36, (GA.) Giostrar la libertate. 

16. t Per Arrivare, Giugnere. Marg. 8. 31. (Mt.) 
Le navi a salvamento son giostrale, 

GIOSTRATO. Forno del Port. poss. di GiostnARE; 
ma non ha uso che nella locus. Tener giosirato al- 
cuno. Spiare altentamente i fatti di esso. {Fanf.) 

GIOSTRATORE, Verb. m. di Giostiane. CAI o Che 
giostra. Nov. ant. 20. 1. (C) Uomini d'arte, gie- 
stratori, schernitori, d'ogni maniera genti, Frane. 
Sacch. Now. 76. Era stato il detto Matteo di Can- 
tino ne' suoi di e giostratore e schermitore. Frane. 
ftarb. 219. 6. (Mr.} Guardare in arme, in schiere, 
ed in treppelli, Ed alli onesti e belli Armeggiatori, 
e giostrator con quelli; Ponendo.,. la tua mente... 

IOSTRONE e OXA, [T.} S. m. e /. Chi va giostrani 
per le vie, Gli è un giostrone. 

GIOSTROMI, {T.] Modo avrerd. Andare a giostroni, 
Stato a giostroni, In giro qua e là, per nulla di 
serio 0 di bene. Forse da Giostra, Moto a frastullo 
altrui e Paige e 4 spettacolo non sempre senza 
danno, Gli é peggio che Andare a zonzo, che dice 
un girottolare perdendo il tempo. Forse dal ronzio 
che fanno gl'insetti volando qua e li, 

GIOTTESCO, {T.} Agg. Da Giorto pittore. [r.] 
Fare, Maniera giollesca. — Esso pittore è giottesco. 
A modo di Sast. Ha del giottesca. 

GIOTTO. [T.] N. pr. (D. 2. 11.) Forse scorcio 
d'un derivato d'Ambrogio, o sim. Dall'avere il gran 
piltore con mano sicura delineato nn 0) in cerchio 
puefatta, viene il fam. vivente |t.} Prov. Tosc. 371. 

ondo come VO di Giotto, per /o più d'uomo di 
grossa mente; giacché agli uomini, più che lu per- 
fezione del circolo, piace acume che punge e tra- 
figge: furse perché il circolo russola, 

1 GIOVAGIONE, $. f. Giuramento. (Fanf.) Buon, 
Tane, 3. 49. (M.) Questa debbe altrui far grao gio- 
Yagione. 

t GIOVAME. S. sm. Giovamento. (Fanf.) Emil, 
Macr. Juvamen, Salvin, Nic, Ter, (M.) Nè il giovame 
ti sfigga del cauuto, O cedro arceuto, 0 coccola di 
platano. 

GIOVAMENTO, S. im, Da Giovane. Il giovare, Pro, 
Utile. (Fauf.) In Vegez. Juvamentum. Lab. 349. 
{C) Giovamento ed alleviamento debba esser della 
pena, la quale tu solferi. Cr. 1. 2. 4. L'essere del 
«quale nelle cose generate fa giovamento e prode a' 
rarificarle, ed alleviare, ed in alto mandarle. [T.] 
Vie, lise. Arn, di. Ne sentirà grandissimo giova- 
mento, — Era di più giovamento, — Non è d'alcun 
qovamento. 

[t.] Prov. Impedimento è giovamento. (Aguzza 
l'ingegno e la volontà, svia da imprese premature 
o inconie 0 impossibili, uccresce merito e lode.) 

t GIOVANA. V. Giovano. (Funf.} 

GIOVANACCIO, Agg. e S. m. Pegg. di Giovane; 
e anche si dice di Colui che è nell'età tra la gio- 
venti e la puerizia, onde non può aver ancora il 
discorso sullo. Bocce. Nov. 21. 13, {C) Egli è un coral 
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enon sciocco, cresciuto innanzi al senno, Dar. 
veisin, 71. Fanno da colali gioranacci fare esequie 
giocose, portandogli nelle bare per la città in piazza 
a farne belli falò. Bnon. Fier. 4. 5. 3, Un giova 
Baccio di quei che starebbe Me' con vo remo in man, 
che non sto io Con una vanga. £ 4, 5, 11. Ve 
quelli spensierati giovamacei. 

GIOVAVAGLIA. S. f. Da Giovane. Molfitudine di 
giovani. [T.|] Oggidi ha senso dispr.; non com, 
neanco in questo, Virg. Ugurg, b6.—= Virg. Eneid. 
M. (C) Tutta Ja giovanagtia sparsa ne' campi, e sotto 
le case, riguardano costei andante, come ella porta il 
lurcasso, è l'asticciuola della mortina Dita nel ferro 
con acola puota. Filo, 1, 116, Solevi attutare l'a- 
terba volontà della giovanaglia romana. Liv. Dec. 3, 
Li e qui mandarono lo sforzo della lor giovanaglia 
innanri, MM. V. 8, 52, Ma spesso il capitano colla 
giovanaglia di Forli usciva della terra, e assaliva il 
campo, [Camp.] Art, am, 1, 0 gioranaglia romana, 
jo tinsegno; impara buone arti (famang fuveatis). 
Boes, iv, La gioranaglia allor d'etade acerba Riceve, 
d'onde Ulisse ancor si duole. 

1 GIOVARAMEATE. Arr, Giorani/mente, Da giovane, 
{Fanf.) Tratt. M. T. Cic. 6. (M.} Quinto Massimo 
le battaglie guidava come giovane, essendo verainente 
vecchio, e colla sua solferenza umiliava Annibale, lo 
quale giovanamente saliva, 

2. t Con giovanile spensieratezza. Vit, S. Gio. 
Bait. 29, (Fanf.) 

GIOVANASTRO, Agg. e S. m. Pegg. di Giovax€, 
ma meno peggy. di Giovanaceio, [7.} {Hiresto è più 
com. coll'A; Giovinastro, coll'Li e dice più specialm, 
lengeresza e licenza, ==> Lor, Med, cun. 64, (0) 
Giovanastri, anzi Pieroni, Nessun sa quel eh' e' si 
pesca, Yan cogli occhi a processioni Vagheggiando 
alla pazzesca, Tac. Zav. Awn, 1. 24. Or noi, che 
gli abbiamo scossi..., non temiamo di un giavanasiro 
novello, 0 di un esercilo abboitinato. £ Germ. 378 
Tardi cominciano i giovanastri a generare, è metter 
barba. V. anehe GiovinastRo. 

1 GIOVANAZZO, Agg. e S. m. Pegg, di Giovane, 
Fior. S, Frane, 143. (M.) Isconirossi frate Ginepro 
con alquanti giovamizzi, gli quali truifamidosi, comin- 
ciarono a fare grande dissoluzione di frate Ginepro. 

î GIOVANCELLA. |Camp.] Fam, di GiovancesLLo, 
Bit. Cant. 1. Il nome to0 è olio sparto; però Je 
giovancelle tue amarono te (udolescentulae). 

t GIVANCELLO. Agg. e S. m. [Camp.] Dim. di 
Giovane. Per Giovanelio. Bib, Prov, 22, Proverbio 
è questo: che "l giovancello (che) vae a lato alla via 
sua, eziandio quando elli saràe invecchiato, non sì 
artiràe da quella (adolescens). S. Gir. Pist. 94. 
a non impulo 1 te gli eserciti delle meretrici, le 
gregge de' giovancelli, l'effusione del sangue... 
Boez, ni. È tu, giovancello, non imparasti nel sagliare 
ti Giove giacere due oracoli, l'uno pieno di bene, e 
l'altro di male ? (adolescentulusi. 

GIOVANE, GIOVINE e 1 GIOTENE. Agy. com, Aff. al 
lat. aureo Juvenis. Che è in gioventu. {t.} Giovane 
é la furma più com, nel ling. parl.; anche tronca 
Giovan di banco. Sanser. Juvan. Mfa Giovine è pure 
usitato. Giovene é di qualche dial. = Dant. Par. 
24. (C) Sicché tu vincesti Var lo sepolero più giovani 

ieali (cioè, i quei del più giovane). Petr. canz. 11. 

». Quanta gloria ti fia Dir: gli altri L'aitàr giovane 
e forte; Questi in vecchiezza la scampò da morte ? 
Bemb, Asol. lo, che giovano sono, i giovani nomini 
e la gere donne conforto ed mito, Red, Cons. 4. 
53. Nè meno vollero cedere (i dolori) dopo che ella 
fu maritata a mario giovine e sano e gagliardo. 
Sulvin. Dise. 2. 408. (Mt) Essere il giovane uomo 
un animale di maneggio difficilissimo, pronuoziò Pla- 
tone, Boce, Com. Danf, cop. 4. (Han.} Era (Lucano) 
ancora assai giovane UOmMo,... 

[T.] Prov. Tose. 115. Bisognerebbe essere 
prima vecchi e poi giovani. (Prima l'esperienza, poi 
@ forza.) E 287. Giovane è chi è sano, (A con- 
forto degli attempati.) 

2. [t.| Ass. Quasi Sost. Prov. Tosc. 2. Chi non 
sa comprare, compri giovane, li bestia giorane; 
s'ingannerà meno. Modo sim. nella ling. serbica. 

5. Giovane si dice anche Chi non ha Fetà ri- 
chiesta dalle leggi 0 dalla consueludine per ottenere 
una dala carica 0 dignità, Bocce. 4. 2. n. 3. {M.) 
Egli è più giovane che per le leggi non è conceduto 
a sì fatta dignità. 

4. [T.] Agg. quasi fig. Giovane di mente e di 
cuore. — Giovane non d'età, ma di vigoria, — Cuori 
giovani, di freschezza, d'innocenza e anco d'inespe- 
rienza, 


3. [Camp.} Per Non congiunto ancora in matri- 
monto, Nubile, e sim. Bib. Num. 30. Se cella è 
in casa del padre, ed è anche giovine, ma fallo 
{il voto} di consentimento del padre, è tenuta di 
remderio (in netate adbuc puellari), JG.M.} Nell'uso 
più com, ora dicesi in questo senso, che il tale è 
giovinotio ; la tale ragazza, 

8. Vate anche Novizio, Nuovo in una facoltà. 
Red, Ins. 2, |M.) Niano è in oggi nelle filosofiche 
senole sì giovane, che... 

7. Giovani anni diconsi Gli anni, 0 il Tempo in 
cui uno é giorane, Amel, 49, {C) Bacco... ne' suoi 
giovani anni fattosi per molti paesi cognoscere. 

8. Giovane si dice aliresi per distinguere certe 
persone famose, ed è opposto a Veccluo. Borgh, 
Orig. Fir, 212, (0) Plinio novello, a modo nostro; 
0 il più giovane, all'uso romano. [T.] Com. Plimo il 
giovano, per distinguerfo dullo sio, — Leggo in Plinio 
il giovane... . 

U. Fig. Per Incauto. Cerch. Incant, 3. 6. (M.} 
Anzi or m'avveggo ch'io son stato giovane, A con 
ferr pur quel ch'ho conferitoli. 

10. {Camp.] Essere giovane nel tempo, per Essere 
in età giovanile, Alleg. Met. xv. Avvegnachè fosse 
giovane nel tempo, era vecchio ne' costumi. 

11. Tempo giovane dicesi în istile elevato n por- 
tica per Pramarera. Amel. 43. {C} Ella, le sue armi 
racconce a tal guerra utili, veggendo il giovane 
tempo, cerca le selve, 

12. Aggiunto di Sole, vale Che si é levato che é 
poco. Amet, 44, (Mf.) È ogni fiera ascosa rumi- 
nando Quel ch'ha posciuto nel giovane sole Tien lo 
caverne lui vecchio aspettando, 

15. Aggiunto di Vino vale Non ancora intera- 
ramente fatto. Dar, Colt, 160. (C} Svima e imbotta ‘ 
un po' giovane, acciocché nella botte alquanto grilli, 
e perciò si risenta, e schiarisca. 

14. |T.] Quasi fig. Stato giovane. Zi popolo che 
viene crescendo in vigore politico, 

[t.} La giovane Turcina, dicono ora; come già 
la giovane Italia; Lu partito 0 una generazione, 
che è 0 che si vanta ringiovanita d'idee e senti- 
menti. 

S. [t.] Anche d'uomo uscito di quello che pro- 
priam, dicesi Giovanesza, ma mon vecchio. Di chi 
ubbio di poco passali i quarant'anni, si dirà: È 
morto giovane, 

{T.] Non è più giovane, per eufem., suona: È 
vecchia. 

16. Giovane si dice ansora degli animali a ri= 
spetto del tempo che sogliono vivere. Cr. 11. 40. 
1. {M.} I gradi dell'età dei buoi son quattro, La 
prima de’ vuelli, la seconda de' giovenchi, la terza 
de buoi giovani, la quarta de' buoi vecchi. 

[r.) Prov. Tosc. 147. A macello va più enpretti 
giovani che vecchi, £ 307. Carne giovane e pesce 
vecchio, 

17. Si dice altresi degli alberi e delle piante. 
Amet. 13. {M.) Sotto le graziose ombre di giovani al- 
leri, [Cont.| Cr, P. Agr. 1, 455, La vigna la quale 
è vecchia, produce migliori e più abbondanti uve, che 
non fa la giovane, purchè non sia pervenmta ad ul 
tima vecchiezza. £ 11. 121. Ha questo arbore questa 
proprietà, che nella sua vecchiezza fruttifica più che 
quando è giovane; imperocchè allora il suo umore 
non.si secca ia) calda, come nella gioventà, == Vett. 
Colt. 28. {C) Ulivi giovani. {T.] £ 909. Piante gio- 
vani. [1..R.] Porcim giovani, intendono in Firenze 
i funghi porcini, e ne ue quasi utl'una voce. 

13. £ anche dei Rami, detti altrimenti Rami 
novi, Vett, Colt. 28. (M.) Volt con tutto l'animo 
all'aratolo, e avendo gli occhi quivi, fanno questo 
disordine, e spezzano que' rami giovani, [t.] Filie, 
Poes, Tose. G0O4, Piegasi lutto alla contraria parte 
Giovane rama, e s'addirizza in parte. 

È in forza di Sost. rale Parte giorane. Dav. 
Colt. 476, (C} Tagliala (/a vite) tra be due terre, 
quanto puoi basso.,., e solo în sul giovane fendila. 

font] Del legname. Biring. Pirat, mm. 40. 
62. Si vele esser gran differenza se 'l legname è 
giovine, 0 pur d'arbor vecchio se gli è di legname 
schietto 0 pur nodoso, o se gli è tagliato vivo e 
vigoroso, 

19. Usato frequentemente a modo di Sost. com., 
per indicare il Maschio e la Femmina che è nell'eti 
che segue all'adolescenza. Petr. cap. 4. (Mt.) Una 
giovane greca a paro a paro Coi nobili poeti gia 
cantando. Bocce. Introd. 37, Quanti valorosi uomini, 
quante belle donne, quanti leggiadri giovani... £ 
nov, 4, 9, E nov, 13, 24, [7.] Cecch, Comm. 401. 





Questa giovane. => Vit, S. Elisab. 33. (Man.} Hun 
giovene dissaluto. Vit. glor. V. M. 42. [CA.) Udeado 
lapli gioveni è sì nobili. 

{T.] Prov, Tose, 145, Consiglio di vecchio e 
ajuto di giovane. E 147. IL vecchio rimbambisce, è 
il giovane impazzisce. £ ivi. Se il giovane sa- 
pesse, e se il vecchio potesse, e' mon c'è cosa che 
non si facesse, 

20. [T.] Da giovane, dice il fempo. Da giovane 
dimostrava tenacità di volere, — Dalla sua goventà 
dice spazio forse pin ampio, e abito più costante. 

21, [M.F.] Giovani. / figlioli. Segster. Pred, 13. 
9. Che sc pur de' giorami vostri siete ansiosi, ab- 
liate questa fidanza che Dio piglierassi continua- 
mente di loro una cura più che paterna, se vai 
sempre avrete all'amor del sangue antiposto l'onor 
di Dio. E appresso, Giov. Vill. B.40. Lontra il vo- 
lere di messer Vieri de' Cerchi è degli altri savii della 
tata che conosccano la complessione e morlederza 
ite loro giovani. £ appresso, Così Ovidio ne' Tristi. 
Sie juvenis tibi consimilis sit natus, et ilium Mo 
ribus agnoscat quilibet esse uu. 

22, [U.G.] Per Alliem, Alunno. Dan. Dari, Aa 
maesiravano i PP, di Goa seicento tra giovani e 
fratelli. 

23, (Tam.} Giovan di banco, Garzone iu bottega 
ili negoziante. Giovane 0 Giovan di studio, d'un ar- 
rocgto; che ci scrive, che fa le sue faccende, 

[M.F.] Fug. Rim, 2, 204. Hs, Allor lo studio 
mio restò dismesso, E gioran d'alto studio diventai 
Con un dottor che mai fece processo, 

{1.] Giovane per Servo. Lot. aureo Puer, Greg. 
Turan, Janioribus Ecelesine, contr, di Signori 

GIOVAZEGGIARE. V. n. ass. For da giarane, 
Operar giovanifmente. Non è del ling. part.. ma 
abiare e efficace. Lat. aureo Juvenesco. È in senso 
più prossima a questo, Hor, Jucenari. Piut. Adr. 
Up. mor. 4. 287. (M.) E così facendo si crede che 
giovaneggi, Salrin, Disc. 2. 485. Così vecchi, come 
esi trovano, giovaneggiano, per così dire, nelle mas- 
sune e ne pensieri. 

t GIOVANELLO, Agg. e S. m. Dim. di Crovane. 
Quasi Fanciutletto, Stor. Bard. {C} O ta, nobile 
giovanello, nell'anima e nel corpa hene addottrinato, 

uardati che mon ti partissi di questa gloria, (Camp.] 

ib. Salim. 67. Vennero innanzi i principi con- 
giunti insieme, cantando nel mezzo de' giovanelli im 
timpani... din medio juveneularum, dice il desta), 

1 GIOVANESCAMENTE, Ave. Da Giovanesco, |Camp.] 
Per Ginvanilmente, Art. am. ur. Aperse l'arco gio- 
Vanescamente | javeniliter). 

1 GIOVANESCO, Agg. Da giovane, Giovanile, Virg. 
Eneid. M. |C) Turno poi wlora, l'altare, piegati a 
terra gli occhi; nel giovanesco corpo il pallidore 
apparve. Vai. Mass, &. S, Eattato appena ne' gio- 
vaneschi anni, Fiamm, 4. 126. Esseniosi con queste 
i giovaneschi animi e per la qualità del tempo ac- 
tesi, e più che l'usato pen a dimostrare i loro 
disit, Of. Com. Inf. 1.3. In questa clade debbono 
li uomini essere, quanto si puota umanamente, per= 
fetti : lasciare le cose giovanesche, partirsi da’ vizi, 
e seguire virtù, 

GIOVANETTACCIO, [T.] Dispr, di GrovanetTo. Ha 
la desin. in etto qui perde il swo valore, e riman 
quasi un doppio dispr. Giovane di i ere non buone, 
più per quel ch'é dell'animo che d'altro. Men com. 
Giovinettarcio, 

GIOVANETTINO e INA. [r.] S.m. ef. Sempre piùmeza. 
che dim. Più com. che Giovinettino, Cent. Pop. 
Tose. 41, Quel giovaneltin cl'è pien d'amore. E: Gio- 
vanettino da quei bei capelli. £: Giovanetuno dal 
cappel volante, «= Fr, Giord. Pred. R.{C) Si conducea 
appresso quel suo giovaneltino, da lei Lanio amato. 

2. [r.) Anche A99 

GIOVANETTO è GIOVINETTO è t GIOVENETTO. Agg. 
Dim. di Giovane e Giovine. Juvenculus, iu Catrrd., 
0 almeno in Tert, (7.] Giosinetto, come ago., cadrà 
forse meglio che Giovanetto. Questo dai Tasc, pare 
prescelto nel sost, 

Frane. Sacch. Rim, 18. (C) Vecchi come gio— 
venetti, Non è differente alcuno. fr, Barb, 303, 20, 
Non troppo giovenetti. Demb. Star. 1. 13. Galeazzo 
Sforza, che, ancora giovenelto, era Signor di Milano, 
E 2.31. La causn del quale io ancora giovenetto, 
mosso a pietà delle cose avverse del mio amico, pro— 
posi ui Padri due volte perorandola. 

2. Per simil, Dant, Inf. 24. (0) lo quella parte 
del giovinetto anno, Che'l Sole i crin sotto l'Aquario 
tempra. Petr. cap, 7. Perchè, a salvar ta e ine, nul- 
l'altra via Era alla nosira gioviaetta fama. Alam. 
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Calt. 4. 41. La qual (fuggito it giovinetto tempo)... 
Ci getta in preda alla vecchiezza stanca {ciod, il 

rima tempo, il fior degli anni.j Bemb. As. 2. 82. 
La giovanetta età e la vaga bellezza facevano le pa- 
role più saporose e più care. 

3. (Tom.) D. 2. >. Mostrando gli occhi giora- 
netti a lui, Meco il menava in dritta parte volto. 

4. [Cont.] Danimeli, Lanro, Agr. Col, 153, ». 
Quasi tutte le gallme dopo "1 primo parto vogliono 
covare da tredeci di granaio, i che non a tutte si 
conceda, perchè le giovanette sono più alte a gene- 
fare le uova, che a covarle. Ram. Viaggi, 1. 92. A. 
Si elegge un giovipetto camello, il quale si lascia 
stare per una mezza ora in una slanza falla a posta 
come una stufa, il cuì terrazzo sia riscaldato dal 
fuoco, 

5. (Cont.} Di piante. Moseo, Agr. Her. 86. Tuiti 
gli alberi crescono in rami nella primavera, e prin- 
cipio di state, e perciò allora bisogna di imacquarli, 
è dargli umidità acciò che con essa crescano massi- 
mamente i giovanetti, = Petr. Cans, 42.3. {0} In 
ua boschetto nuovo i rami santi Fiorian d'un liuno 
gorenetto e schietto. 

[Val.j Fortig. Micciard. 19, 35. Tra certe gio 
rinette canne Vede un splendoe. 

6. E in forza di Sost.m.ef. Bocce. Nor.46,2.(0) 
Nella quale fu già, tra l'altre, una giovanetta bella... 
la quale un giovanetto... amava sopra la vita sua. 
Dont. Par. 6. Sotl'essi giovametti trioafaro Scipione 
e Pompeo. Amet. di. Mentre che io, giovanetta..., 
tirava semplice alli fermi anni le fia di Lachesiz,... 
Fir. As. 119. Venere... ha compartito l'onor della 
sua maestà con una mortal giovinetta. Segner, Crist. 
Instr. 3. 88. 17. (Me) N fermò in alto sul capo 
della fortumatissima giovanetta. 

7. [T.} Porta il comparativo: Il più giovanetto 
de' due. — Ll più gioranino forse mon si direbbe così 
comunemente. 

GIOVANETTUCCIO. Agg. e S. m. [T.] Dispr. atten. 
Concerne le apparenze e la condizione meschina 
stase biasimo mor, 

CIOTANEZZA, GIOVINEZZA e i GIOVENEZZA, S. 
Autr, di Giovane. Età giovanile. (Fanf.) Lat. aureo 
Juvenilitas: fr. Jeunesse, [Camp.} D. Conv. iv. 9. 
Giovanezza è colmo della natural vita. £ questo 
salmo fo pone all'età di irentarinque anni nel primo 
vers della fin, Commedia, = Boce, Nov, 13. 21,0) 
Per la fragilità della mia giovanezza. £ nor, 15, 13. 
Per se medesimo de’ giovani conoscendo i costumi, 
the volentieri amano nella giovanerza. Nov. ant. 
30. I. Siccome addivenne per lpocras, il quale fue 
di bassa mazione, e povero, quasi in sua giovanezza 
si parti dal padre e dalla madre, Fir, As, 122. Giù 
pa iene fa, felicemente godevano la lor giovinezza. 

I. Anmot, Ditir. 16, Alcuni grammalici hanno 
voluta dire che la voce giovinezza sia solamente 
lele scritlure moderne, e giovanezza delle antiche : 
s'ingannarono, 

Sacchetti (in Saggio Rime). 120. (Fanf.) Po- 
trebbe ancora Italia riposarsi, Ma odia, giovinezza, 
e 7 proprio acquisto Non se ne cura se "1 paese 
è tristo. 

{r.} Vigore di giovinezza. — Gaja gioranerza. 
Un iano: Martire che consacrò col proprio sangue 
il fisre della giovanezza e della verginità. 

î. Perdere la giovanezza. Passarla sensa frutto. 
Bsec. Nov. 50. 5. (C) lodarno mi dorrò d'avere la 
mia giovanezza perduta. 

5. [Camp. ndurre ad onore la giovinezza di 
sleano, per Toglierlo dal pericolo di cedere all'in- 
vidie de carnali Iusingatori, D, 2, 20, Esso par- 
farà ancor della legione Che fece Niccolao alle 
pulcelle Per coudorre ad onor lor giovinezza, — 4 
Santo le dotò liberulmente e le marità, 

A. Per Azione di giovane. Ceceh, Dissim. 1. 2. 
MW.) Lo lasceresti per l'avvenire fur qualche giova- 
nezza, or che Vetà gnene comporta. Varcà. Stor, 
16. G4O. (Man.) Per quella giovinezza, o inconti- 
enza umana. 

5. [Val.] Tornare in giovinerza. Fare atti da gio- 
mne essendo verchio. Pucc. Guerr. Pisan. 3, 27. 
E vecchi ritornaro in giovinezza, Co' giorani dan- 
rando d'allegrezza, 

# Fi Ki {T.] Giovanezza dell'anima. — Giovanezza 


a 
ùi arlanda del Vino, Sen. Pist.36. (M.) Quel vino 
diviea buone, il quale pare aspro e duro, quand'egli 
eses del lino, e quello non può durare lungamente, 
d quale alla bocca nella sua giovanezza, $ 
. (Cont.] Di alberi. Cr. P. Agr. 1. 165. Altri 
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arbori fanno il contrario de' sopradetti, che meglio 
fruttificano in giovanerza che in vecchiezza, sì come 
sono i mandorli e i peri, 

GIOVANILE, e t GIOVENILE. Agg. com. Aff. al lat. 
aurea Iuveailis, Da giovane, Di giovane. Red. Vip. 
1.9. {C) Particolarmente quand'egli accarma ne’ gio- 
vanili animi. Bocce. Nov, 413. 5. E facendo ciò non 
solamente che a' genlilromini s'appartiene, ma an- 
cora quello che nell'appetito lor giovanile cadeva di 
voler farne. Pelr, cons. 24. 2. Quesia mia donna mi 
menò molt'anni, Pien di vaghezza giovenile, ardendo. 
E 35.1. Ché in pre fallire è men vergogna. 
(rali E Son. 1. In sul mio primo giovanile errore. 
?, anco GIOVINE. 

t GIOVANILEMENTE. Avo. De Giovanite. {Camp.] 
Per Giovanilmente, Giud. Guid, 1. 1. Canfidandosi 
giovanitemente nella speranza della sua virtute, 

GIOVANILISSIMO, Agg. Superi, di Giovanite. 
Sempre in senso di brusimo, Segner. Pred. 2. 13, 
(M.} Dirà che a cià gli porgeste occasione con la 
licenza gioranilissima di amoreggiare in voi scorta, 
[T.] Poesia giovanilissima. 

GIOVANMENTE è t GIOVENILMENTE, Arr, Da Gio- 
VANILE. Da giovane, A guisa di giovane. Lat. aureo 
Juveniliter. Amm, ant. 25, 8. 6. (() Qnando il 
vecchio conversa giorenilmente, bene è da schermire. 
Bocc. Nov. 100. 19. Cognosceva che male e giove- 
nilmente avea fatto. nt, Adr. Op. mor. 4, 259. 
(M.) Ritornato poi a parlamentare, e dicendo alcune 
cose giovanilmente, fu interrotto con le fischiate. Car, 
En. 2. 848. Qui poichè la dolente apparire vede 11 
vecchio re giovenilmente armato, Oh, disse, infeli- 
cissmo consorte. 

2. Con vigore giovanile, Gios. Flav. Guerr. 8. 
7. B. (Fraf.}) Simone, benchè fussi molto vecchio, 
nondimeno governò tal guerra giovenilmente, Final- 
mente... in tutte le cose fu vincitore. V. anco Gio- 
VINILEMENTE, 

GIOLANINO e INA, [T.] Più Agg. che Sost. Dice 
fnlvolta minore età che Giovanettno. 

Femm, è piuttosto Agg. Una giovanina 


to 
f. |suonerabbe strano. 


Lase, Cen. 2, nor, 7. (M.} In bnon'ora in ve la 
raccomando ; guardate a nom Ja disertare; ell'è pur 
giovanîna e tenerina, Soasett, Zeit. 52. (Man.) 
Afferma, st essere... più gioranino, 

2, [r.] £ d'animalino, e di pianta, Baccelli gio- 
vanini. — V, anco GIOVISINO. 

GIOVANISSIMO. Agg. Swperl. di Giovane. Pace. 
Now, 74, 3. (C} D'anni già vecchio, ma di senno 
giovanissimo. Man, Vil. Nuor. 1. Cinta ed ornata 
alla guisa che alla sua giovanissima età si conveniva. 
E 2. Egli mi comandava molte volte che io cercassi 
per vedere questa Angiola giovanissima. Varch. Les. 
471. Di questo ragionamento e discorso potrema 
assai leggiermente conoscere... quanto siano grandi 
le forze... di quel giovanissimo è antichissimo Dio. 
V. anco Giovixissimo. 

t GIOVANITUDINE, S. f. Gioventù, {Fanf.} Lat. 
nureo Juvenititas. Vit. Crist. (0) lo son preso in 
fatiche ed in miserie fino alla mia giovanitudine. £ 
alireve: Infino alla mia giovanitadine vivoresamente 
entrasti, Gud, G. 7, f giovani facea invecchiare, € 
i vecchi pervenire in giovanitadine. Vit. 8. Frane. 
152. (Mon.) 

GIOVANVALI, [T.} V, Grovansi, $ 4. a 

GIOVANNI e GIANNI è GIAN e t JINAI, è il pap, fior. 
GIOANNI, |T.} N. pr. Che in certe locnsioni diventa 
quasi nome com.; e fa modi prov, Ed è allusione 
a senso di nome com, quel di D. 3, 12. Oh madre 
sua veramente Giovanna !, giacché questa voce in 
ebr. suona Gradimento, Grazia, Il femm, è anche 
in D. 2.8. Di'a Giovanna min che per me chiami 
(preghi). E 5. 

[t.] Quando diciamo: Leggesi in S. Giovi; 
il Vangelo, la Epistole di S. Giovanni, infendiamo 
l'Apostalo della carità. D. 2. 29, Giovanni è meco 
(dipinge la visione com'io la dipingo). E 3, 4. 
Quel Ciovenni. Qual prender vaghi (infendi o questo 
o il Battista}; ma 3, 32. ll gran Giovanni è il 
Battista; come 1, 19. Il mio bel S. Giovanni è fa 
chiesa in cui D, fu battezzato, e Iutti i Fivrentini 
batteszansi tuitavia, La stessa Rep. di Firenze 
D. 3. 16. Il bello ovile di S. Giovanni, ove D. 
(3, 25.) Dormi agnello, Nome storico eziondio è in 

irenze quel di $. Giovanni, ove insegnano i padri 
Scolopii benemeriti; detto S. Giovannino, per di- 
stinguerto dall'altro, — Padri o Fratelli di S, Gio- 
vanni di Dio, I Fotebene-Fratelli; a Firenze detti 
anco di S, Giovanni di Dio, — S, Giovanni decollato, 


GIOVANOTTETTO 


Chiese di Venesia e di Roma. Machiav. Leg. e 
Com. 4. 412. In santo Janni, Alla decollazione 
accenna D. 3, 18., a proposito delle monete fioren- 
tine coll'effigie del Santo; le quali piacevano anche 
in corte di Moma, Oltre ai Fiorini d'ora, altre 
monete minori. Tra queste una detta in ant. S. Gio- 
vanni a sodere. 

2. Della divorione profonda de' Fiorentini al 
Battista sono impressi, più che le monete, i Prov, 
Ouand'altri ci ha macchiato qualche casuccia con- 
tro, la quale poi non riesce: S. Giovanni non vuole 
inganni. Celid. vi. 52. (Fanf.} Non vi sì ammette 
Di fare 1) Cola, il Pulcinetta, il Zanni, Ché San Gio- 
vanni al Gn non vuole inganni. (Mig.] S. Giovanni 
non vuole inganni ; o Gesù non vuol Imgie, sogliamo 
dire come profestondo di non mentire. 

{r.] fevece di Carnevali per Anni, come ora 
dicono trivialmente, dicerano: Ha parecchi S. Gio= 
vanni sulle spalle. E di chi poco ancora può vivere: 
E' ci ha pochi S. Giovanni, 

1 Sonò passato anenr io da S. Giovanni (Paul, 
Mod, dir. tosc. cap. 64, p. 135. (CA.}) dice chi non 
leme grida o minaerie, perché quello in Firenze era 
luogo ili mercato e di freguenza; 0 forse in senso 
più gen: Non son così gouzo; conosco 1 luoghi e 
gli nomini, 

5. {r.] Ordine di S. Giovanni di Gerusalemme, e 
quindi di Malta; questo da Giovaoni elemosinario. 
— Altri Ordini di S, Giovanni. 

4. Nel modo di cel. prov. {t,) S. Giovanni Bocea- 
doro. Y, Hoccanono, A Fal.{ Eanco nel Cas, Galat, 

IT] Gioanniti, Quei che stettero con S. Gio. 
Grisosiamo, né li distolse l'esilio di lui. — Gioan= 
miti, Setta che ha futtavia in Asia seguaci, e mi- 
nistra il battesimo in nome soltanto dei Procursore 
di Cristo, 

|T.] Giovannali, Sétta rel. e polit, in Corsica, 

3. [r.] ‘{ Grisostamo (V. anehe CnisostoMo) 
suol chiamarsi e Giovanni Grisostomo, e S, Gian 
Grisostomo: Gian é fo scorcio di Gianni. D, 4. 32. 
Gianni del Soldanier. — Nel Boec. e in altri Gian- 
notto € Giannozzo e Giannole e Giannucole, — Gio- 
vanni de' Medici ero chiamato Giannino. Più an- 
tonom. Giovanni delle Bamle nere, Com, futiamnia 
Giannino e Nanni; e di qui nomi assai di casati. 

6. {r.] Fu detto che tl nome dell'uccello Barba- 
gianni rengo de Bubo e Asio confusi; ma ai Fr. 
Jean-le-blane, Specie d'aguila. == Gianna-piecola, 
Uccello di Da; # Gianna-rossa (Sar, Oruit. 2. DS. 
(GA.)\. {r.] La Fontaine, JeanLapin, il Coniglio; 
perché in Francia Jean é nome rusticano di scherno; 
e di qui forse agli H. Gianfrallo, e Giando e Giamda, 
wa rustico 23 Ma Giando é anco scorcio di Gian 
Domenico. {e .Fal.] Fare il Carto-Gianmi; Fare spese 
per altri; con boria che ha del semplice, = Iu senso 
di Semplice. Saccent. Rim. 2. 207, (GA.) Figlia mia, 
s'io ti dessi a questo matta, Diceva il Duca, sarei ben 
Giovanni. 

7. {Palm.] Fava grasso, specie d'erba (Sedum 
Telephium), detta anco Erba di S. Giovanni, perché 
finisce verso quel tempo. 

{m.] Di colore. Cennin. Tratt. Pitt, 72. Bianco 
Sangiovanni. 

SOM [N] V, Giovanni, $ 4. 

1 Giovami , S.m. Storpiatura contadinesca 
di Giannizzero (1. colla pretensione forse di cor- 
reggere la creduta storpiatura di Giannizzero quasi 
scorcio di Gianni. 

4 GIOVANO. Agg. e S. m., e nel dial, sen. S. f. 
GIÒVANA. Giovane. Vit. SS. Pad. 4. 85. (M.) Un 

iovano figliuolo det padrone del legno, invasato dal 
emonio, incominciò a gridare, Corale. Pumgil. 
194. Come avvenne a nn giovano figlivole di un 
ricco villano. Fr. Giord. Gen. 99. (Maa.) Uno bello 
giovano. 

GIOVANONA, Fem. di Giovanone. Cecch, Stiar. 
3. 4. (M.) Padrona, se la ci dè atutte è dua? 
Vedete, ella è una giovanona tanto alta. 

GIOVANONE. Agg. e S. m. Ater. di GIOVANE. 
Buon. Tane.5. 3. (M.} Oh servidor di Pietro scia- 
gurato, Che "n malora così tu mandat'hai Duo gio- 
vanoni ch'era unn bellezza Gozs. Ossere. 6. Di. 
(Nap. 1831.) (Af1.} Adocchiato un certo Maso, ch'era 
tin gioranone tant'alto, senza cervello e scimunito, 
[T.) Più com, Tanto fatto. 

GIOVANOTTACCIO. {T.] È pegg. più dispr. di Gio 
vamettaccio, come Giovanoito è meno gentile di 
Giovanetto. 

GIOVANOTTETTO. [T.] S. m. Dim. resz. di Gio- 
VANOTTO. 


GIOVANOTTINO 


GIOVANOTTINO. [T.} Dim, ress. di GiovaNoTTO, 
mo per la ny ore dell'origine men delicato di 
Giovanetlino, Di femm, non sì dice; ma, a modo di 
079., Giovanettina, 

GIOVANOTTO, e GIOVINOTTO. Agg. e S. m. Acer. 
di Giovang e Giovine, benché non si usano per 
dimostrare maggior gioventu e più fresca età, ma 
bensi per accennare maggior rigore di info e più 
robustezza di corpo, |T.) Giovanotto anche il 
femm. Giovanotta, segnatam. nelle compagne; ma 
mon è com., né bella. == Cont. Corn, Paol, Ott. 41. 
{Ci Questi, che foron i; nel calcio dotti, Si riseoiton 
quest'anno, E voglion dar a moltì giovanotti Del calcio 
sei buon colpi, se potranno. Muti, Frans. Rim. 
burl, 169, Il valoroso e già bel giovanotto Alcibiade 
fu molto famoso, Bnon, Fier. 3.4.8. Non veggo 
per di qui a buono spazio Fuor della Lrsisg comparir 
nessuno, Fuorchè duo giovanotti cittadini. 

2. {Tam.) Fam. per Scapolo, anche non assai 
giovane, 

GIOVANOTTONE, {G.M.j S. m, Acer, di Giova- 
MOTTO. Seynatam. Giorane vigoroso e di vantag- 
gioso statura. SI, ' 

GIOVANTE. Port. pres. di Giovane. Che giova. 
Non com. Bus, Cont, Dant, {M.} È questa è quella 
grazia ch'è giovante,... 

?. t Per Dilettevole, Piacevole. Ovid. Pist. 
{M.} Sarà allegra del dolce suono de' giovanti stor- 
menti, 

GIOVANDCCIACCIO. (Tom.}) S. m. Dim. dispr, di 
Giovane; dice la meschinità piultostoché la primo 
prima qiovantzza. ne 

1 GIOVANZELLO, Agg. e S. m. Gionincello. Boes. 
34. (Mt.) E tu, giovanzello, non imparasti nel 
soglier di Giove giacer duo dagli, l'uno pieno di bene 
e l'altro pieno di male? Rim. ant. 2, 172, Balluta 
sir Dirai a quella. ; 

GIOVARE, V. a. Af. 


al Int, aureo Juvare. Dare 
ajuto, Far utile, Far pro; contrario di Nuocere. 
Dunt. Purg, 22. (C) Facesti come quel che va di 
notte, Che porta il lame dietro, e sé non giova, Petr. 
Canz. 8, 5. (3H1.) Ed io son un di quei che ‘1 pianger 
giova. {T.) Har. Operare quel che egualinente giova 
ai poveri, egualmente ui ricchi; negletto, egualmente 
mi fanciulli e ai vecchi nuocerà, 

2. Per Ajutare, Favorire, Slor. Semif. "77. (Mt.) 
Non mancò Scoto.,, ogni via tenere per gli affari 
del Cone giovare: ma nullo modo utilde, Bemb. 
Asol, 2. {C} Essi non hanno amicizie, essi non hanno 
compagnin, nè sono giovati dagli altri, né essi gio- 
vano altrui. |t.|] Gris, Giovateci colle preghiere e 
coll'amore, — Giorò col consiglio. 

5. N. ass. Essere utile 0 buono a cheechessia, e 
sim., e si costruisce per fo più col ferzo caso, e so- 
nente colle particelle Assai, Poco, Molto, Niente. 
Bace. Nov, 15. 28. |C} Che giova oggimai di pian» 
pere? E nor. 16. 13. Ma poichè vide le lagrime poco 
giovare,... E nov. 48. 2. Non solamente non gli 

iovavano, anzi pareva che gli nocessero. Petr, Cans. 
49. 5, Che giora dunque perchè tutta spalme La mia 
barchetta? È) Sansov, Conc, Polit. Ne'pericoli, dove 
non è ardire, non giova arte alcuna, perchè la paura 
ci fa dimenticare la scienza. 

[Camp.} D. 3. 9. Del suo profando, ond'ella 
pria cantava, Seguette, come a cui di ben far giova. 
E significa Compiacersi nell'azione relativa. 

iTom.) Dal Vang. Che giova all'uomo Inerar 
tutto il mondo, e perdere quel bene che solo è ve- 
rate? 

[7.] Prov. Tose, 60. Un nomn nuoce a cento, 
e cento non giorano a ano. (Seli non sa giorarne 
se stesso.) 

4. [T.| Giovare a lui dice falvalta mento che Gio- 
varlo. — Giovasi a uno in qualsia piccola cosa, anco 
ajuiandolo a quel che poi gli tornerà in danno; Gio- 
vasi uno in futto l'essere suo, o nel meglio dell'essere, 
Ma, questo modo, è men com. 

i. |t.] Ass, soffint. il nome. Ar. Fur, 26, 55. 
Pregandalo ora, ora dicendogli ante: Ma non gio- 
vando, avea il cammin rivolto Per ritrovar Ruggero. 

{T.| Ass. în gen. Alf. Lett, Questo anche ci 
ordina Dio, di conservarei pet quelli a cui possiamo 
giovare. 

6. {T.} Za senso aff. a Importa. Giova notare. — 
Giova il dirlo. — Giova ripeterlo. 

1. Per Servire, col genit. Dittam, 1.5, (C) Giovar 
ti vaglio d'alcuna moneta, Borgh, Mon. 168. (M.) 
Cotali disutili e vane pompe, che né a° passati arreca 
ron troppo di vera e salda gloria, né a° perse posso 
punto di esempio giovare. Boec. g. 10. n. &. (Mf.) 


— 1088 }— 


GIOVE 


Mangiando eglì lietamente, e del luogo solitario gio- 1 [M.F.] Legg. Abb. 14. Quelli che avessero dato 


vandogli,... 

(N. pass. Introd. Virt. 7. {Mt.) Per le quai 
cose io l'ho delto di sopra, sono sì malamente sbi- 
goltito e ismagato, che non mi giovo di manicare 
nè di bere nè di dormire. 

8. {r.] Non giova nolla. Wang. Non prodest 
quidjuam dice più che a nulla, si perché lu parti- 
cella determina alquonto, si perché allungando fa 
il giudizio meno reciso. 

- %. Faro a giova giova. Ajutersi l'un l'altro. {C} 
tr} Prov, Tose, 53. Bisogua fare a giova giova. == 

ellin. Buecher, 55, {GA.) Ed egli cole buone L'o- 
bliga a far l'un Valtro a giova giora, 

10, N. pass, Giovarsi di alcuna cosa. Prenderne 
gioramento, e sim. Lib. Astrot, G. S. (C) Quegli 
che si vogliono giovare della forza e della virtù di 
questo segno,... Pulluv. Stor. Cone. 759. (M.) Gio- 
varsi del presunto, 

[T.] Giovarsi del diritto, della licenza, della 
legge. — Griovarsi d'un libro, d'un argomento, d'una 
citazione, d'un'altrui locuzione felice, 

__[T.] Giovarsi dell'altrui, oppropriandaselo con 
frode 0 di forza. 

11. Dilettare, Piacere, Petr. Canz. 48. 6. [C} Quel 
tanto a me, non più, del viver giora, Bocce. Nor. 45. 
2. Poichè Filostrato ragionando in Romagna è en- 
trato, a me per quella similmente giovera d'andare 
alquanto spaziandomi, Zibald, Ande. 15. Sicché, 
avendo imparato ciò, mi gioverà di morire, Hemb, 
Pros. Il che a me giova di credere piuttosto. £ Asol. 
1. 12, Disponi tu a dir di quello che a te più giova 
che si ragioni. E 2, Perchè giova egli a le di dire 
che del dolore... atnore ne sia piuttosto, che fortuna, 
cagione? Teseid. 1. 28, {M.) Laond'io vi richieggio 
umilemente, E prego, se cotal vila vi giova,.., Polis. 
st. 1. 18. Quanto giova a mirar pender da un'erta 
Le capre, e pascer questo e quel virgulto! Ambr. 
Furt. 4.2. {Mt.) Oh come mi giova far natte a 
simil persone, che par se le vadano cercando col fu- 
scellino, [C.C.] Tuss. Amiuf. 1, 2. Me questa vita 
iova. 

: E colla particella Ne, Pass. p. 79. (M1.) La 
quale dolendosi gliene giova, e dileltasi di doler- 
sene. Burch, 1. 59, (M.} E se fusse così, non me ne 
giova. 

12. Compiacersi. Bocce. g. 10, n. 6. N.) Man- 
giando egli lietamente, e del luogo solitario gio- 
vandosi, 

45. [r.} Non d'ulile, e ueanco di mera piacere, 
ma di pensata compiocenza. Av, Fur, 37.7. Non 
testate però, doune, a cui giova JI bene oprar, di 
seguir vostra via. D, 2. 21, Della mondizia (dell'a. 
nima purgata) il sol voler (salire al cielo) fa prova 
Che {if gna/ volere), tutta libera, a mutar convento 
L'ulma sorprende (fa prende a wa frutto Ja volontà 
di salire con la certezza della beatitudine), e di 
voler le giova. — Mi giova sperare, 

14. Impers, Giova ad alcuno di pers. o di cora, 
se glie ne importa, 0, come già dicevano, glie ne 
cale (dal pensare a quella caldamente, e pi alia 
mente adoprarsi}. [(Camp.] D. 3, 8. Ma perchè sappi 
che di te mi giova [che ho a cnore il tuo ammaestra- 
mento, soggiungerò), Un corollario voglio che ti am- 
mani, 

{5 (Tum.) Jmpers. Di ciba schifo, disgustose, 
non abbastanza pilito, dicesi: Non me ne giova. 
— Chi trova un po sudicio 0 vestito o letto @ altro 
arnese, e però nou vuole usarne, dice che Non glie 
ne giova. È di persone aliresi. Latinismo gentile. 
Talora dicesi: fica me ue giovo; ma mi pare men 
bella, 

16. he si giovare di pers. o di cosa, Averla 
a schifo. Daltero 0 di schizzinoso. Par non si giovi 
d'essere tocralo. 

17. Fig. di piante. [Palm.] L'erba medica si giora 
d'un terreno mezzanamente calcareo. 

18. In modo proverb. Solleticare dove me giova ; e 
vale Dire e Fare appunto quel che un desidera. Non 
com. Morg. 22.452, (C) Rinaldo rispondea: Tu mi 
solletichi, Padrone, appunto dove me ne giova. 

t GIOVARÉÈCCIO, V. Giovereccio, 

1 GIOVARECCIOSO, Agg. [Wianc.] Nel Sen. Che 
invila o toccarsi, 0 maneggiarsi. Pulito, Nello. 
V. GioveRECCIO, £ ttel v, senso sim, di Giuvarsi. 

GIOVÀTICO. S. mm. La stesso che Giogalico. (Fanf.) 

2. Dare a giovatico dicesi dai contadini il Prestare 
i buoi ad alcuno perché lavori il suo podere, me- 
rliante pagamento; fare î buoi a nolo, a vettura. 
{(Fanf.} Fors'anco mirando 0 givrare € a giovarsi. 


bestie a giovatico possino riscuotere il grano € biade 
per tal causa, 

tGIOVATISO. Agg. Che giora. Esp. Vung. {C) 
Se la verità è intesa, è utole e giovativa a salute, 
Volg. Mes. (M.) Cosa molto giovativa è radere il 
capo nella commessura coronale, e fregarvi supra 
molto bene una cipolla, Patti». Stor. Cone, 670. 
Opera giovativa, E Art. Perf. Crist. 273, I morbi 
del corpo iu ciò differiscono da quei dell'animo, che 
a' primi è giovativa, ma non sufliciente medicina jl 
volerto nsare, 

t GIOVATORE, Verb, me, di Giovane, Chi o Che 
giova. Fr. Giord. Pred. It. (C} lì Santo si mostra 
giornalmente nostro giovatore colla sua santa inter 
cessione, 

tGIOVATRICE. Verb. f. di CGiovatone. Ovid. Piet, 
154. (C) E però piaccia a lei d'essere a me benigna 
atalrice d'amore, come ella m'è stata benigna giova. 
trice nel mare. Gwid. &. A' quali desiderii fortuna 
giovatrice innanzi sentita avea, 

GIOVE e t JOVE e t IUPITER e è GIPPITER, [T.] 
S.om, N pr. di quel che i Pagani di Italia e di 
Grecia riconoscirano come reggitore delle cose 
umane, e la maggiore delle fulse loro Deità. La 
forma gr. Za: s'upprossima a Deus cucora più che 
Guis, e A Zeri, che insieme col gr, ie è Biz, race 
coylie le idee di vita, verità, via, malo, cioé creg= 
zione. fece Juvans Pater. J Vico deriva da 
Giove anche dus. Apa. Jovis jurandum. In Varr, 
Jovis nominativo, Del gr, A:ò;, mndti i derive. e belli. 
Macr. Diei patrem, e Alma luce, e fe Diae Jominis 
harae sono focus. che consuonano alle idee crist. 
Siella Diana, aglit., l'annimziatrice del di: è la 
Der Diana gi Tom. anche Jana. fa Lombardia, 
nell'ecclissi della luna, il popelo gridava Giubiana, 
come per farla com le sue preci piocata. 

2 fn D. 2. 6. 0 Sommo Giove {a G. C,, per 
nbustone, forse pensando all'oriy. di zxi;). [B.] Ar. 
Fur, 7.4. Sommo. Anche in Virg. Sim. abus. 
ne' seg. [Camp.] Petr, 5, 435, Se l'eterno Giove 
Della sua grazia sovra me non piove, £ 5. 208. 0 
vivo Giove, Manda, prego, ‘] mio in prima che "l suo 
fine. [Val.] t Pace, Ceatit. 3. 37, Stefano, vicario 
del Sommo Giove. |T.] Virg. Grande, Cie. Te Capi- 
tolino, che il popolo romana intitolò ottimo pe' tuoi 
benefizi, massimo per la potenza, E: I nostri mag- 
giori lui chiamano ottimo massimo, e prima ottimo, 
cioè benelicentissimo, che massimo; perchè maggior 
così e certamente più cara è il giovare agli uomini 
che l'avere potenza grande. Virg. Onnipotente. Altri 
Buono; come Buon Dio. 

a, {T.] Yalani tra' Pagani ponevano un Giove 
Autore universale, e tre Giovi sotto di lui, Clandian. 
Giove de'mari, Netluno, Stef. PIntone, in latino, 
Diespiler. — Giove sligio, nera, 2. 3. 4, Questo 
principio male inteso torsi Già tutto il mondo quasi; 
sì che Giove, Mercurio e Marte a nominar trascorse, 
Virg. Voi, o celesti, e tu, Giove Massimo reggitore 
delle cose, abbiate pietà del re, e udite le preci mie 
(e, con fe deità lavo, nomina i Futi). Altrove con 
Umero fa che Giove con le bifance pesi i fati di due 
uomini e di due nazioni. Ivi: Sv Giove mi renda gli 
anni della mia giovanezza. Hor. Sie Jovi gratum, 
rammenta il nostro Così piace a Dio. Altrove: O 
Giove, che dii e togli i gramli dolori (Che atterra e 
suscita, Che affanna e che consola). E, ancora me- 
glio, Hor. V'regare Giove che dona e che toglie; € 
rammenta quel di Giobbe: Dio lia dato, Dio tolse, 
Ma il Pagano chiede al Giove suo vita e averi; le 
virtù dell'animo pretende potersele procacciare da 
sé. Virg. Da Giove il principio. E: Pieno di Giove 
ogni cosa, #), 3, 19, Bella Mente, Di cui tutte le 
cose son ripiene, Meglio che il Pieno e il Ripieno, 
quel dell'Ap. In lui fe erealure vivono, si muovono 
e sono. Piu sublime che in Hor, Tremenlo l'impero 
de're sopra i greggi loro; sopra i re stessi è l'im- 
pero di Giove, illustre per il trionfo giganteo, che col 
cenno itel sopracciglio muove tutlo. Comico, ma con 
migliore moralità ni malcontenti di tulto, lo stesso 
Hor, Rerchè non dovrà Giove iralo caliar le gote 
sbuffando contro di voi? 

{r.] D. 1. 30. Gli orribili Giganti che minaccfa 
Giove dal cielo ancora, quanda inona, £: Quesito 
superbo (Efialte) volle essere sperto Di sua poten&ia 
contro al sommo Giove, — Petr, Son. 33. (CY IîSer 
riofrescat l'aspre saetle a Giove (Vulcano). Ir. p 
41. 14. Sc Giove stanchi il suo fabbro... Gridig odo i 
Buon Vulezao, aiuta aiuta (dice l'empio Capany, Pr per 
dispregio). nl 


à. 
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[7.] Virg. Creta, isola di Giove, dov'eglinocque. 


E: Il Giove Ideo, do 
[r.] D. 2. 32. L'uecel di Giove (l'aquila). Virg. 
Jovis aves, 


4, [1.] Minerva, che nasce armata dal cervello di 
Giove, senza madre, simbolo della Sapienza yene-' 
rata e costerna, È quasi prov. delle cose sin dul| 


principio compite, vunto alle umane impossibile. 
Virg. a Ercole: O gran prole di Giove, 1) Ar, 
Fur. 29. 85. Il figlivol di Giove (Ercole). È, a Pat- 
lione, infante, ripetendo vaticinii più alti senza 
intenderli, ma sentendone la sublimità nell'anima 
eletta, Virg. Dem solloles magnum Jovis incre- 
mentum, Un Cristiano, e canonico, scende più basso. 
C.0.] Petr. €. 2. p. 2. Una fiera m'apparve da man 
estra Con fronte umana da far arder Giove, 

8. {T.) Quando diciamo Il Giove d'Omero, vale 
Qual è rappresentato da Omero. Il Giove omerico 
ha ispirato il Giove di Fidia. — Giove Olimpico, lu 
statua è il tempio. 

Modo prov. [T.] Maestà, Serenità di Giove 
Olimpico; pers. 0 imagine di grandezza e forza vera, 
cioé tranquilla. — Per iron, Uomo che affetta di- 
moslrarsi moggiore degli uomini e delle euse; non 


si turba di nulla, perchè di nulta si cura, — Giove, 
Egioco, cammeo antico. — Giove Olimpico, 0 Giove, | 


ualsiasi imagine, 0 incisa 0 scolpita, det Dio, 
Biove Capilolino, e ass. Giove, il fempio in Roma, 
onde Har, Il nostro Giove. £: Incolumi Jove et nrbe 
Roma. — Giove custolle, moneta, 
 Rinunziare l'armi a Giove, fig. e poeticam., 
er Cessare di fare il soldato, Abbandenar la mi- 
tizio. (Dal lor. Jovi conservatori sitspendere arma.) 
Maim, 1, 54. (GA) Così rinunzia l'armi a Giove, 
[G.M.] Ma (ntiavia dicesi: Bisogna render l'armi a 
Giove; quando uno non si sente più alto a far quello 
che faceva e poteva da giovane. 

[T.) Giove Siatore, — Giove conservatore, — 
Ospitale. Virg. Jupiter ospitibus nam te dare jura 
loquuntur, — Hor, A chi darà Giove le parti d'espiare 
il misfatto? Sentivano Io necessità d'uno rirtà divina 


espiatrice. E Giave sleaso aveva titolo di Salvatore, , 


6. [r.] Tra giuramento e scongiuro e invocazione, 
Hor, Per Giove! Ter. Proh Juppiter, Hor, Maxime, 
quis non Juppiter, exclamet? Cozuli, Chartis Doctis, 
Juppiter! Virg. Multa Jovem et laesi testatus foede- 
ris aras, Mor. Haec Jovem sentire Deosque cunetos 
Spem... reporto. — sel, fam, di cel, Per Giove! 
— Corpo di Giove!; come della luna, di Saturno. 
— Corpo di Venere, non si dice, — È similm. per 
cel. in qualche dial. Barba di Giove, e Il padre Giove, 
La Fontvine: Jupin les soumit nu pouvoit monar- 
chique, 

"i. Ha altresi della cel. il modo. [7.] Giove terreno, 
d'un potente di questo pianeta. Hor, Terrarum Do- 
minos evehit nd Deos. [G. Fal.] Fosc., conzonando fe 
adulazioni de' poeti di corte: Te Deum! gamelie 
Dee... La nipotina al terren Giove è nata. (T.] Plast. 


plur, Repente ut emorisatur humani Joves. Mars. I | 
mio Giove mi tiene a cena. — Parecchi re di questo: 


nome si confusero nelle tradizioni pagane. Tan- 
talo re di Frigia, rapitore di Ganimede; Corito re 
d'Etruria. — Giovo Ammone, soprannome dalogli 
da' Ron, e da’ Gr. — Ammone, i, sesto tra° semidei 
della prima dinastia d'Egitto, secondo Manetone; 
Giove, il nono re della dinastia degli Dei tra gli 
Egizi, seconda il Sineello, 

8. {T.] Siccome noi Cielo e Dio, ai Pagani com- 


—(1089)— 


perché imugine di spirito benefattore , Hor. Jovis 
aurae. 

9. Sl pianeta, [r.} D. 3, 18. Giove Pareva argento 
li d'oro distinto. E 22. Il temperar di Giove Tra il 
padre e il figlio (Sefurno e Marte). E 27. V. altro 
es. in GioviaLone, = &. V. 12, 40, 1. {C) Fue la 
congiunzione di Saturno è di Giove a gradi venti. 
i [7.] Prov. Fasc. 191, Quando il sole insacca Giove, 
non è sabato che piove. — Satelliti di.., — Mac- 
chie di... 

10. Usi vorii. [T.] Die Jovis, il Giovedì. 

{T.] Gioren, Tunica di Giove, e perché la veste 
del Giove Capitolino, e perché dal Campidoglio la 
prendevano nel condurre il trionfo. 

{r.] Giove, nel ling. dell'alchimia, è lo Stagno 
e Oro, [Cont.] Cit. Tipacosm, 245, Secondo altri, a 
| Giove si di lo stagno, a Venere il rame, ca Mercurio 
‘l'argento vivo. Lauro, Min. Alb, magno, ui. 6. No- 

mano Saturno il piombo, Giove lo stagno, Marte il 
ferro, it Sole l'oro, Venere il rame, Mercurio V'ar- 
gento vivo, e la Luna l'argento: affermando che 
lacquistano tale complessione dagli sette pianeti, 

[D.) Ar. Fur. 233. 13. Il movte di Giove {il 
igrun S. Gattardo), 
|7.} Albero di Giove, /a quercia. 

Barba di Giove, bot. rog. Anthyllis Barba Jovis. 
| Frutice sempre verde, assoi grazioso per il colore 
\verde e bianco argentino e lucido delle foglie, e 
per i gruppi di fiori gialli pallidi dei quali si ri» 
arg. Toss. Ott. Ist. botan. 








| veste tn primavera, 
13, 75. {(Gh.) 
| 16. Ful.] Lagrima di Giove, Coecole d'un fratice, 
i delle quali facevansi frange (com'ora di pallottotine 
li cristallo) ai vestiti da 3 dg 
[T.] Dios Balanus, Castagna delle migliori. 
i Apul. Dios pnewa, Specie di ramerino. 

GIOVEDÌ e t GIOBBIA. {T.} S. nm. Di di Giore, il 
quinto della settimana cristiona, la quale ritiene, 
con Giore e con Marte, Mercurio e Venere, ma ag- 
giogali al carro mistico, undo non se ne sciolgano 
a farsene quidatori. G. V.,42. 20, 2. (C) Mercoledì 
ilopo desinare, per non aspellare il giovedì ve- 
gnente,.., assalirono. £ 10, 90, 1. Fa cominciare 
(l'assalto giovedì a'di 25 di settembre, [v.] Era di 
giovedì. — Era il... Era in... Era un... — Primo 
giovedì di Quaresima. — Giovedì dopo Pasqua. 
[G.Fal.] Giovedì di Passione, quello innanzi il Gio- 
‘medi Santo, [Cors.] Giovedì Santo, il Giovedì del- 
il'ultima settimana di Quaresima, S, Ant, Lett.Bi. 
i Valse Cristo Ges mangiare, la sera di Govedì Santo, 
[l'agnello pasquale co° discepoli. {T.] Quello che Gio- 
! vedi grasso in allre parti d'it., Bertingaecio in 
Tosc.; e il precedente a quello, con lusso di lingua, 
Bertingaccino. SM resto d'Italia non lo conosce; spe- 
riamo nell'unità. x 

2. {Funf.) Fam. È un giovedi!, È già passato 
‘molto tempo ducché... Come Settimana diceva Setti. 
| mana d'anni. 

{1.] Fum, Maneare a taluno un giovedì; come 
Non aver bulli i suvi giorni, Essere scemo, 

[T.]f Ven, Giobbia, mutata, al solito, fa Vin B, 
ie quindi Zobbia, come Ziogo e Zugor per Giuoco, — 
Serdon, (Fanf.) Giobbia venuta, settimana perduta 
{ (on lasciar sfuggire il primo tempo che si offre). 

[Ner.] Nelle camp. tasc., Gioedìe. 

i t GIOVEVAGLIA. S, f. Quantità, Moltiludine di 
| giovani, Gioventù. Fior. Il. 340. (M.) La gagliarda 
grovenaglia che abbiamo con noi, E appresso: La 





muiaresi Giove e Cielo; e Cielo e Aria a foro e a più scelta giovenaglia d'Italia. V. anche Giovanaciia. 
noi, E questo simboleggiava anco l'essere Giunone, | _GIOVENALESCO, |T,} Agg. Da GiovENaLE, n. pr. 
l'aria, moglie a Giove è sorella; e d'alira parte, |{Giovenale, in D. 2. 22.) {triovenale, n, pr, del cin- 
lEtere padre scendere in pioggia agli amplessi [persi Ar. Fur. 46. 12.) [T.] Moralità acre e 
della Terra. Segnalam, nel tuono e nel fulmine sen-; di giovenalesca inverecondia. — Satirico più giove- 
fivano la polenza di Giove; onde il titalo di Giove! nalesco che oraziano, — A modo di sost, Ha del 
tonante, rimasto a noi quasi per cel. iron. Hor,|givvenalesco. . 

Da' tuoni lo crede re. Meglio nel libro de' He: Non!  GIOVENCA. S. f. Aff. al lat. aureo Juvenca. La 
nelia procella il Signore. Mor. L'uom giusto, tenace! femmina del giovenco, Vacca giorane. Amet. 81. (C) 
del proposito, non lo serollerà dalla salda sua mente Segulo (Cadmo) la non domata giovenca tra’ monti 
l'ardore de' cittadini che ingiungono cose prave, non Aonii. Almm. Colt. 2. 51. E se'l fero rival per caso 
la faccia di instante tiranno, nè la gran mano di! incontre, Ch'all'amota giovenca intorno pasca, Quasi 


Giove fulminante. = Petr, Son, 20. {C} L'onorata 
fronda (l'alluro) che prescrive L'ira del ciel, quando 
il gran Giove tuona. 

[T.} Giove pluvio direbbero inttavia gli eruditi, 
Virg. Juppiter uvidus austris, Mor. Imbres niresque 





folgori ardenti a ferir vansi Colle corna e col petto. 
Tass, Am. 1. 1. Stimi dunque nemico Il monton 
dell'agnella, Della giovenca il toro? Quid. Pist. Una 
giovenca viene di Grecia, che struggerà te e noi, e 
| tutto il paese, E appresso : Quella giovenca, di che 


deducunt Jovem. E: Juppiter hibernas cana pivef ella parlava, è già entrata nella mia pastura. {Qui 


conspuet Alpes. Per cel. iron, direbbesi tuttavia : 
Giove in collera, 


nu d'Elena.) Band. Pose. 31, Genna. 1661, { Vian.) 
Nota dì tutte le bestie che si troveranno in nel loro 


{r.] L'aria stessa in gen. Hor. Sub Jove frigito | Comune, intendendo vaccine, bovine, bufaline, ca- 
Virg. Coelum condidit umbra Suppiter. Più bello, * valline e porcine, mettendo le donne di per st, e così 


Mizionanio Eraniano, — Voi. Il, 
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le puledre e giovenche (qual nota da rimettersi 
all'uffizio de' Fossi), 

GIOVENCO. S. m. Aff. al lat. aureo Juvencus. Bue 
pe che ha appena passato l'anno. Bocce, Nov. 

4. 14, {C) Non altramenti che un lion famelico, 
nell'armento de giorenchi venuto..., prima co' denti 
e coll'unghie la sua ira sazia, che la fame. Ot. Cora. 
Par, 27. 502. Lasciata la deifica forma, sì mostrò 
essere un bellissimo giovenco, Ce. O. 60. 1. Della 
generazione de' buoi son quattro gradi d'età: la 
prima è quella de' vitelli, la secanda è quella de' gio» 
venchi, la terza de'buos novelli, ta quarta de' buoi 
vecchi, Alam, Gir, 22, 128. Di lupo io guisa chel 
giovenev ha preso. 

1 GIÒVENE. V. Giovane. 

f GIOVENELLO. S. m. Dim. di Giovene. {(Fanf.} 

t GIOVENETTO. V. GiovasetTOo, 

1 GIOVENEZZA, V. Giovanezza. 

GIOVENILE. V, Giovanile. 

GIOVENILMENTE, V. GIOVANILMENTE. 

1 GIOVRMNITUDINE. S. f. Gioventù, Ovid. Simint, 
2. 223. (Man.) Brieve primavera della etute ch'è 
prima che la giovenitudioe, £ 220. O Jacinto, in- 
gannato nella prima giovenitudirie, tu te ne vai. 

î GIOVENTA. S. /. Aff. of lat, aureo Juventa, 
Gioventu. Cuitt, Lett. 25, (Man.) Giovane sono, 
gioventa voglio usare. Him, Ani. Chiaro Davanzati, 
(M#.} Gioventa, sanitade, e porto e nave, Libertà 
di ciascuno e "l valuto Non fu uomo veduto Potesse 
ne l'una per ciò ch'ave, (Vedi not. 323. Guitt. 

eil) 

1 GIOVENTATE. $. f. Giorentà. Lot. cureo Ju- 
ventas, Guitt, Rim. 41. 59. (Man.) Voder forte ditetto 
(dileltomi) Donna che sottomette a castilate Bollore 
e pioventale,... 

GIOVENTÙ, 1 GIOVENTUDE, e # CIOVENTUTE, S, "A 
Aff. al lat, aureo Juventus. Età che segue l'adole- 
scenza, Giovanessa. Coll. SS. Pad, (C) Sicchè dalla 
sua gioventuile si diò tanto più ardentemente nella 
scuola de' monasteri. Petr. cap. &. Si mosse, e 
disse: o tu, donna, che vai Di gioventute e di bel- 
lezza altera, 

|T.] Contrapp. a Vecchiaja. Prov, Tosc. 146. 
Chi ride in gioventò piunge in vecchiaja. E 146. 
Chi non fa bene in gioventù stenta in vecchiaja. £ 
ici: In gioventù sfrenato, in vecchiezza abbando= 
nato. E 147. La vecchiezza è un male desiderato 
da tutti; la gioventò un bene non conosciuto da 
nessuno, — Calda gioventà. — Sulla soglia della 
gioventù. — Il fore della gioventà; dice e la gio- 
vinessa della pers. e i più scelti tra i giovani presi 
insieme. 

2. {r.] Per astens. comprende anco l'adolescenza, 
e si proîunga ai primi anni della virilità, come 
nell'uso rom, Quindi il modo: La prima gioventò. 
— Dalla prima gioventù, — La gioventù comincia, 
finisce. — A certuni la gioventù nono Anisce mai, 
Leggieri di testa o di cuore, — In gioventù, nel 
tempo della gioventù, — Pieno di gioventà, anco 
luomo maturo, se vigoroso del corpo e dello spirito, 

{T.] Per accusare 0 scusare quel ché i giovani 
fanno, esclamasi, in senso di riprensione: Gioventù 
gioventù! /n senso di scusa: Che volete? giorenti! 

3. Gioventù vale anche Azion da giovane ; Ra- 

gassata, (Man.} 
» 4. Per simil. La prima età, o Il primo tempo di 
cheechessia. Cr. 4. 4. 4. (C) È un'altra maniera 
d'ure, la quale trebbania è detta, ed è bianca, col 
granello nitondo, piccolo, e molti ea avente : 
nella giorentà è sterile. Guar. Past, Fid, 3.1, 0 
primavera, gioventù dell'anno, Bella madre di fiori. 
Fir. As. 178. lo ho giudicato che gli sia oramai 
bene con qualche freno ritenere i caldi impeti della 
sua gioventù. Caut, Carn. 25. Quel primo eterno 
amor, somma giustizia, Fiorenza, a te n'adduco 
Queste tre l'arche, in cui la puerizia, La gioventò, 
la senettù riluce, 

[Giul,) Le giovani piante come le giorani per- 
sone, dopo due 0 ira anni, vigorisce la gioventù (i 
castagni novelli prendono vigore) che se he rifanno 
le selve, [Palm.] Gioventù chiamansi i novelli allievi 
presi insieme , cioè quei piccoli arboscelli che si 
allevano. 

5. Fig. {t.] Gioventù dell'anima, dell'ingegno, 
(G.M.] Salim. La gioventi sua come quella dell'aquila 
si rinnoverà. 

6. Per Quantità e Moltituline di giovani. Nov. 
ant, 92, 4, {C) Quinzio il Dittatore fece assembrare 
tutta la gioventade romana. Cr. 9. 79. i. Adunque 
ne' boschi è lecito veder lu gioventù, e quella quast 
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armata. F. V. 11, 65. Molta gioventù, che non 
passava l'adolescenza, si trovarono nelli uflicii per 

scuro de' padri loro, ch'erano net reggimento. 
FAL) Huonarr. Ajon. 1. 52, Vele Gambasso, che 
alza e che spinge La gioventà insolente. 

1. Per Figliuoli e n Pandolf. Cover, fam. 
p. i. ediz. veron, 1818, (GA.) Niuna letizia può 
essere alli vecchi maggiore, che vedere la loro gio- 
ventà accostumata, reverente e virtuosa. V. anche 
GIOVENTUDINE, GIOVENITUDINE, GIOVINITUDINE , 
GIOVENTA, GIOVENTATE, GIOVANEZZA. 

t GIOVENTUDINE. S. f. Gioventit. Bocce, Now. 45, 
2. (C\ Uomini omai attempati, e stati nella lor gioven- 
iuiline quasi sempre in fatti d'arme e soldati, Tes, 
Br. 7.25. Gli ufficii dell'uomo che ha passato gio- 
ventudine, sono i che Orazio nominò qua ad- 
dietro. Fr. Giord, S. Pred. GG, Altresì non si può 
tenere la gioventudine. 

[Camp.] # Met. vit. Ella fece due altari... quello 
della parte manca alla lddea della gioventudine. 

2. 1 Per Fanciullagygine, Ragazzata, Dant. Vit. 
Nov. f. &. (Ediz. Miano. Pogliani. 1827.) (Mi.} 
E perocchè soprastare alle passioni, ed atti di tanta 
gioventudine, parrà alcun parlare fabuloso, mi par- 
tirò da esse. 

5. {Cont.}t Delle piante. Cr, P. Agr. 1, 199. 
Questa cosa addiviene nella gioventudine delle piante 
per lo calore della lor gioventude: e talvolta son 
curate, perchè son forate presso alla railice, impe- 
rocchè quindi esce l'umido supertluo, sì come uscisse 

er salasso, 

t GIOVENZELLO. Agg. e S. m, Giovincello, Rim. 
ant. Lasc. Giun, (Mt.\ Ballata giovenzelia , Girai a 

mella e'ha la bionda treza. 

GIOVERÉCCIO e 1 GIOVARÈCCIO. Agg. [Tig.] D'a- 
spello piacente, nonché buono e sano. Quella bilia 
ha una faccia giovereccia ch'è un piacere. — Donna 
giovereccia, non belle, ma di grato aspetto, contr, 
del Non se ne giovare, — Auco di bambino, meno 
com. Juvat ai Lat. Piaca, 

2. [T. i Che ne giora a toccarlo, Che non fa 
schifo, — Il suo contrario, parimente usato, è ln- 
giovereccio, 

GIOVETO (San), S. m. Specie d'uva e di vitigno, 


{Fanf.} 

GIOVEVOLE. Agg. com. Giovatiro, Che giova, Che 
apporta giovamento. Fr. Giord. Pred. fi. {C) Queste 
presenti digiune saranno giovevoli all'anima e al 
corpo, Fir. As. 144, Ura, se voi potete, procacciate 
alla vostra inferma sorella qualehe giovevola me- 
dicina. E 246, Lon non giavevoli lagrime si Jamen- 
tava. Red. Cons. 2. 98. Metto in considerazione 
a'prodentissimi signori suoi medici assistenti, se 
fosse peresser giovevole venire ad un lungo a con- 
linuato uso di siero,.., 

(7.]} Red. Cons. 1, 210. Questi medicamenti 
satanno più giovevali, se saranno accompagnati da 
un'ottima regola di vivere. Memor. Bell. Art, 2. 3I. 
Si eredè dai medici, che potesse essergli giovevole 
l'aria di Napoli, Lostr. Agric. 3. 126. È giovevele 
alla salute la bevanda acetata, Part, Dan, Cin, 16. 
2593. Questo lor lettere (di raccomandazione) gli 
riusciran giovevoli al bisogno, Colomb, Opuse, 1.141. 
Non è da dirsi per questo che in molte occasioni 
esser non possa gioverole allo scrittore ancor essa 
{l'analogini. 

tGIOVEVOLEZZA. S. f. Utilità. Bemb, Asol, 2. {C) 
Dico adunque, dalla grovevalezza incomincianda,... 
Vorch,. Les, 321, Quanto è maggior la certezza della 
naturalità, della bontà, e della gioverolezza d'amore, 
tanto viene ancora ad essere più grande il dubbio. 

GIOVEVOLISSINO, Agg. Superl. di GiovevoLe. 
Bemb. Asol, 2, (C) Conchindere vggimni potete voi 
stesse, che giovevolissimo è amore sopra tutte le 
giorevolissime cose, £ 2. 124. Non so io vedere che 
egli così nocevolissimo, came giorerolissimo non sia. 

GIOVEVOLMENTE. Arv. Da GiovevoLE, Con gio- 
vamento. Non com. Bemb, Asol. A, {C} Per esem- 
pio della vita scritte da loro più giovevolmente state 


sono, 

GIOVIALE. [T.] Agg. Del pianeta di Ciore. [T.] 
Maucr. Giovizle stella. = D. 3, 18. (C) la quelta 
Giovial facella (nel reg 

{(Gen.] De' satelliti di Giove. Gab. Sist. Dial, 3. 
Per qual cagione chiamate voi Lune i quattro pianeti 
Gioriali ® 

[Gen.] 7n forza di Sost. Gioviali per gli Abi- 
tatori di Giove. Gal, Sist. Dial. 3. Farcbbero ai 
Gioviali le mutazioni stesse di figure che a noi ter- 
restri fa la luna. 
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2, Secondo l'astral. Degli nomini che ricevono 
principalm. linflusso di quel pianeta. A_modo di 
sost. Gol, Dial. Sist. Ai Giovieti {r.} Possansi così 
chiamare gli abitatori di Giove, = (it. Com. Par. 
48. 580, (C) E così dice degli altri Gioviali, Salur- 
nini, £ 406, 

3. (| Secrolte gioviale, di Giove Dio. E come 
sost. = Tac. Dar. Ann. 3. 75. (C} Nelle mancanze 
de' Gioviali, per malattie, hanno uficiato i Pontefici. 
— Come agg. [T.] Mecr. Ganymedes Jorialium po- 
eulorum mimister, Arnob. dovialis incomtinentia. 

4. [m.] Gioviali, Feste di Giove in Roma, alle 
quali corrispondono le Biasi de Greci, 

3. [T.] Accademia istifnita a Stockolma dalla re- 
gina Cristina. Le adunanze erano di Giovedì. Mar- 
ziali, le adunanze letterarie in Parigi presso l'ab. 
Dangean : Mereuriali, le tenute in Mercoledì presso 
il Menagio, d'etimologica memoria ; onde la regina 
serivero a ini: La mia tioviale, serva umilissima 
della vostra Mercuriale, Gran fatto che mon ci fosse 
una Lunatica e una Venerea, 

é, [T.] Daglinfiussi di Giove intitolato Ottimo 
prima che Massimo, e di cui. Virg, Vullu quo coelum 
iempestatesque seremat, Gioviale é venuto a siguifi- 
care il contrario di Lunatico, Marziale, Saturnino, 
ilarità franca e tranquilla e diffusiva di sè, Così 
dal Dio vero D. 2. 16, Lieto Fattore. £ altrove 
similm. più volte. Pero il pop. dice anche Gioiale. 
Ma sempre Gioviale è più e meglio d'Allegro e di 
Gajo, [Cors.} Pallare. Star. Cone. 11. 7. 4. Non 
dimostrò il pontefice animo severo e marziale ; che 
anzi parve ecoedere nell'amorerole e nel gioviale, 
[r.i Per lo più dice l'abito, la disposizione e i 
segni costanti di quella: Gioviale temperamento, 
umore, = Tae. Daw, Ann, 4. 27, {(C) Per non far 
paragone con quel suo viso salurnino a quel gioviale 
che vi portava Agusta, 

n) Ma Faccia gioviale potrebbe anche dire 
pio prego di un sentimento attuale, Rim. burl, 
150, Con questo, gioviale Per man mi prende e dice: 
Ho vin buon partito. — Gioviali maniere, accoglienze, 
meglio che parole, discorsi. Ben si dira che L'uomo 
ne’ suoi discorsi è gioviale, D'ingegno e di stile, non 

are proprio. 

GIOVIALISSIMAMENTE. (T.] Sup, di CroviaLmeNTE. 

GIOVRALISSIMO, {T.] Sap.di Giovane. Carl. Svin. 
6. (M7.) E con volto sereno e giovialissimo. 

GIOVIALITÀ. [T.] S./. Astr. di GioviaLe. Ant. 
fr. Giovialité, 

Dell'abito. Red. Lett. 2. 62. (C) Si conserva 
con la sua solita amalilissima giovialità. 

2. Detlo stato attuale, Salvin, Pros, Tasc. 41. 
119. (Ci Jo non mi ricorderei di finire, abusandomi 
troppo della attenta e favorevole vostra giovialità. 

a, atti giovinli, non com, |Camp.] Soma. 55. 
Perdono il loro tempo, è mettonto in vanitadi... ed 
ib giovialitadi di folli canzoni e di folli balli. 

GIOVIALMENTE. |T.] Ave. Du Gioviare, [r.] Gio- 
vialmente vivere, — Accogliere, 

GIOVIALOCCIO. Side: fum., tra dim. e acer, 
di Gioviate. Red, Lett, fum, 2, 205. (Man.) Mi 
tallegro con V, S. III. del suo felice arrivo, e l'ab- 
liraccio di cuore, e le do mille saporitissimi baci in 
quei bei gotoni giovialoeci. [t.] Aneo la pers. é 
Giovialoecia, massime in senso tron., se di gioria- 
lità sgarbata e pesante. 

GIOVIALONE e ONA, [T.} Acer. fam. di Groviate 
agg. e sost., nel senso a. 6. Di giovinlità tutta 
estrinseca. Red, Lett, 4. 42, (C) Ecano tniti... 
giovialoni, allegrotci, pastricciani. {t.] Non ogni 
giovialità si sfoga in allegria: e il giovialone può 
essere men chiassone dell'allegrone. Ma Allegroccio 
può l'uomo essere anche dal vino, — A modo di 
Sost. Un giovialone, (Quei giovialoni.= Salein. Pros. 
Tose, 1, 119. (C) Orche sarà il passare più oltre, e, 
di pianeta in pianeta, arrivare a Giove ? Tornarsene 
poi a casa alle sua comodità, giovialone, lulto pieno 
di Giove. (Scherzo sul nome.) 

[7.] Fem. Facezia giovialona. 

GIOVIANO. [T.] Agg. Ercole figlio di Giove. 

2, Gioviano, nome che Dioclezione diede all'una 
delle due legioni istituite invece delle Coorti ur- 
bona e preloria. {r.) l gioviani e gli erculei. 

3. [T.} Gioviano Pontano, invece di Giovanni, 
nome assuntò per pedanteria di paganesimo dal 
moto latinista italiano. 

GIOVINASTRO, Agg. e S. m. Pegg. di Giovine. 
Red. Lett. 2. 71, (M.) Se mi farà rispondere da 
qualche giovinastro come il Petriccioli, per contras- 
segno di volermi strapazzare, in questo caso dico,... 


GIRACOLO 


[G.M.] Segner, Crist. Instr, 3. 25. 8. Un misero 
giovinastro ferito da' suoi rivali. — V. anelie Giova= 
NASTRO 

t GIOVINCELLO. Agy. e S. m. Giounnelto, Juven= 
culus, ia Tert.; aliri fo legge in Catul, Fr. Jou- 
venceau, Vit, Plut, Strad, (C) Dicesi che Filippo suo 

adre era giovincello, quando egli conobbe Olimpiade, 
la madre d'Alessondro. Fir. As, 137. Porta seco 
questo tuo giovincetlo ventre un altro giovincello, il 
pari se nascomlerai i mostri segreti, sari divino, 

’oliz, Stanz. 1. 15, Giovane douna sembra vera- 
mente, Quasi sotto uu bel mare acuto scoglio, Ovver 
tra’ fiori un giovincel serpente, A/am, Gir, 24, 128, 
Nel sinistro Tristan, poich' la gettato A terra il gio 
rincel, muove il destriero. 

2, {Cont.] t Di piante. Rosco, Agr. Her. 128. 
Il lauro è di sua natura calido, e se non è spesso 
inscquato perisce, massimamente essendo messo di 
fresco, e così giovincello, 

GIOVINE, V, Giovase. 

t GIONINELLO. Agg. e S. m. Dim. di Gtovine. 
Giavanetto, Sim. ant, M. Cin. (C) Una gentil pia- 
cevol giovinella Adorna vien d'angelica viriute, Fir, 
As. 421, Stavasi in questo mezzo la giovinetla Pai- 
che, senza prendersi alcun frutto della sua bellezza. 

GIOVINETTO. V. GiovaSETTO, 

+ GIOVINEYOLE. Agg. com, |[Camp.] Per Ciova- 
nile. Aquit, 1. A7. E se la tua mente è desiderosa 
di battaglie, Julo con la sua giovinevole prodezza 
acquisli vittoria, 

GIOVINEZZA. V. Giovanezza. 

1 GIOVIVILE, Agg. com, irioranile (V.). Vit. SS. 
Pad, 1. 252. (C) Come se stato andito, sendo im 
età giovinile, che ti bolle il sangue addosso, avere 
lanta cuta del tuo corpo,... Anun. ani, 3. 10. 7. 
L'amore giovinite a vertude molto cresce, 

1 GIOVINILEMENTE. Are. Da GiovisiLe. Giova= 
nilmente {V.}. [Camp,] $, Gir. Pist, 100, Ricbndati 
di quella storia che Quinto Massimo con la sua 
pazienza ruppe Annibale, il quale giovinilemente fe- 
sieggiava. 

GIOVIMNO. Agg. Di giovine, Giovanile, Fir, As. 
147, (C} Traboccawa di letizia a vedere il giovinia 
corpo a delicato. V. Giovanino. 

GIOMINISSIHO, Agg. Saperi. di Giovine, [Camp.} 
Aquit. 1. 17, È se tanta timorosa pietute e dub- 
biosa paura non ti muove, perdona allo giovinis= 
simo figligoto Giulo, <= Benw, Cell. Vit. 1. 121. 
{M.} Giovinissima fanciulietta. V. anche Giovanis= 
SIMO. 

î GIOVINITUDINE. S. f. [Camp.} Giovensi. Met. 
xiv, E avrebbe data eternale giovinitudine, s'io avessi 
consentito alla sua lussuria, £ Lib, xv. E lasciato lo 
caldo della giovinitudine, è maturo. (Fitgue valens 
guvenis.) [T.| E anche nell'Ott, — V. anche Gio- 
VENTUDINE. 

GIOVINOTTO, V, GiovanotTO, 

GIONIO, |T.] Agg. Da Giove. lr] Clatidiun. Coorte 

iovia, istituita da Diocleziano, Aveva nell'insegna 

‘imagine di Giove. — Suprannome di Divclezzuno 

stesso, 

1 GIOVO. S. m. Giogo. Gr. S. Cir. 19. (Mt.) E 

"I mio giovo è soave, e lo mio fascio è lieve e leg 
ieri, 

5 [Camp.] 1 Somm, 34. In nevna cosa elli non 

trapassa la legge di misura; e di sotto il giovo di 

ragione e' doma tutta la concupiscenza. | 

t GIPPONE. be] S. m. Per Giuppone o Giub- 
bone, /n lett. del maestro di Cosimo dura, 1532. 
Nel dial. di Corfa tuttavia Gippone. 

GIRA. S. f. |Faof.] Girata di uno cambiale. 
GIRABILE. Agg. |Cont.] Che può girare. Capob. 
Cor, mil. bt, v — Tart, Ques. i. v.1. Ladisttra, 
over trasguardo, sarà girabile, cioè che la se potrà 
girare per ugni verso a torno a torno. 

[P.] Cambiale girabile. 

GIRACAPO. S. o, comp. Giramento di capo, Ver 
tigine, Capogiro, Red. in Magal. Leit. V. 228. 
(Cambiagi, 1769). (M.) Îl giracapo dell'amico nacque 
dalle cagioni da lei necennatemi,., [Val.] Fortig. Ric- 
ciard. 5. 25. Presso n me verranne Despina, e agli 
occhi avrà uma bewndi nera, Acciò che il giracapo 
non la inganne, 

t ciAcò: S. m. (Bot,} Nome particolare di sorte 
di fiore. Cant. Curn, Paol. Qu. 14. (C) Di questà 
girucò, Che d'ogni tempo n'è, Far più ben non si 
può, Perch'ognun n° ha da sè. È E 
GIRÀCOLO e GIAGOLO, S. m. Nome volg. ds 
well’albero che anche è detto da’ botanici Loto. 
(Fanf.) 


GIRADITO 


—(109 )— 


GIRARE 


GIRADITO. S, m. [Rig] Piccola postema che! girandole..., per editto di Vitellio si trovò casso del | Disc. 1. 163. Ossame girante dal di dietro al di. 
‘I 


viene inforno all'ultima falange di un dito. V. anche 
iTasuoLo, perché giro giro al dito, 

GIRAFFA. S. f. (Zool.) [De F.) Specie di mammi- 
fero dell'ordine dei ruminanti, che. ha due corna 
semplici, e le girmabe auieriari spraporsionalamente 
lunghe, — Lat. Nabis camelopardatis. Pers. Girnafia. 
All. M. Pol. Ace. 77. (C) Essi hanno giraffe molto 
belle, e sono fatte come i0 vi dirò: elle hanno corta 
coda, e sono alquanto basse di dietro, che le gambe 
di dietro sono piccole; e le gambe dinanzi e "l collo si 
è molto alto, e son alte da terra ben tre passi, e In 
testa è piccvla, e non fanno nino male. Dittam.2, 3. 
E ri, e lonze, e porci spini, Ed eranvi giraffe, 
esopra quelle Uomini, come nani, piccolini. Pataf. 
4. giraffe, e' giumenti, e i cavalocchi, E 6. Le 
corna ha la giralfa,... Hern, Osl. 1. 4. 36. Gra- 
dasso poi si fa chiamare avanti Un gran gigante re 
di Taprobana, C'ha sotto una giratfa per alfana, 
E 2. 28. 38. Corredo in questo tempo s'abbandona 
Usa giraffa, ch'è strana a stimare. Malm, 9, 50, 
In cambio di Pasi dell'appetito, Faceano un collo 
com'ona giraffa, 

{T.1 Prov. Tose. 367. Ha il collo lungo come 
una giraffa. {Biane,] Sembra uma giraffa. Pers. funga 


u. 

1 GIRALSOLE. S. m., Lo stesso che Girasole, (Panf.} 

GIRAMENTO, S. m. Na Girare. (Tom.) £ l'atto 
del girare, ma non dell'uomo 0 dell'animale, bensi 
di ruota 0 altro simile corpo, {Camp.] Bib. Re, 1. 
25, L'anima de'lnoi nemici sarà girata siccome in 
impeto e giramento di rombola (quasi în impern el 
circulu fundae). = Red, Annot. Ditir. 146. (M.) 
La ghironda... si suona col girare una ruota, è 
da quel giramento ha preso il nome... 

2. Fiy. Filoc, 4.162. (C} Tu gli hai con subito 
giramento lollo tutte queste onse, Arrigà. 53. Con 
subito giramento la foriuna tutte le cose volge, 

3. Per Volubilità, Vicissitudine, Cor, Lett. 1. 
484. (GA.) Siamo ora a Castro, dove piglio un gran 
diletto di considerare i giramenti delle cose del 
mondo. 

4. [Val.] Faccenda da far girar la testa. Frotti. 
Tre Suor. Etrur. 2. 474. Egli è un giramento A 
vestir tanta gente. 

5. (Mcd.) Giramento di capo vole Vertigine. (€) 
(Tom.} 0 semplicem. Giramentò, sottinteso il reato, 
Anche in plur, Certi giramenti. Un po' meno di Ca- 

uo. 

(Tom.) E trasi. Giramento e Giramenti di capo, 
e ass, Giramenti; Fastidii che diano 0 pensare. 

6. [Cont.] Lo stesso che Giro. Zonca, Macch, 89. 
Con molti giramenti è affermata (la molla) d'iatorno 
a una mazza di ferro, c riserrata medisimamente 
dentro da un tamburo di ferro, di maggior larghezza 
che non importa lo spazio de i ravolgimenti di quella, 
acciocchè sì possi allargare quando si scarica, 

GIRAMONDO. [T.} S. an, Lomo che va per diversi 

i senza fine determinato né degno, Nel plur. 
giramondi. 

1 GIRANDELLO, S. m. [Camp.] Vagatondo, e sim. 
Ora direbbesi Girandolone, Agmil. u. 49. Così fanno 
amodo de' girandelli che non hanno covelle a perdere. 
V. anche GinosAIO, 

GIRANDOLA. S. f. Ruota composta di fuochi lavo- 
rati, che, appiccandovi il fuoco, gira. |Cont.] Vas. 
V. Pitt. Seul, Arch, 1, 412. Era costume della 
città di Firenze fare quasi ogn'anno per la festa di 
S. Giovanni Battista, in su la pa principale, la 
sera di notte, una girandola, cioé una machiba piena 
di trombe di fuaeo, e di raggi, ed altri fuochi lavorati, 
la quale girandola aveva ora forma di tempio, ora di 
nave, ora di scogli, e talora d'ona cità, o d'un in- 
ferno, come più piaceva all'inventore. = Bern, Catr. 
7. (C) E dicevan clegli era la girandola. Buon. 
Fier. 2. 4. 5. Gran fuochilavorati appesi a' cerchi, 
Che sostiene una pertica, Cha in mon quel Maro, 
alla qual su so ‘n vetta Stu fitta una girandola. È 
5. 5. 1. {M2.) Si lavorin trombe E girandole, e 
scherzi altr di fuoco. Salvin. Anmot. inî, Girandole, 
Linde macchinette che girando schizzan fuoco ;... 

_ 2. E allegoric, Ambr. Cof. &. 13. (C) È stato 

intorno a quindici Di, che e' non ha udito mai mi- 

nuziolo, È poi “n un tratto, quasi per miracolo Ri- 

carri Podir, ma in un medesimo Tempo dette la 
tà; la girandola Dovea lavorar dentro. 

3. Trast. Aggiramento, Intrigo. Fir. Trin.4. 
2. {C) Non sarebbe gran falto, che questa fusse una 
girsodola ordinata da lui per guastare. Tac. Dar. 
Ann. 12. 143. Ma Silano, non sapendo queste 


Senato. £ Scism. 38. La nuova non aspettata di 
Solimano ritirato..., Francesco men pronto rendi 
alle girandole di Arrigo. Ambr. Cof. prol. Percioc- 
ché eutrare in certa girandole Impertinenti, 0 gerar- 
chie superflue..., non vuole. E 2. 4. Dio sa se in 
tal girandola Vorrà entrar costui. 

4. Par Arzigogalo. Sassett, Lett. 18%. (Man.) E 
non aremo faccenda con È zenit e nadir, e altre gi- 
randole della mattematica. 

ì. Fig. Per Pensiero stravagante. Car. Com, 5. 
{M.} Voglie spasimate, le quali... partoriscono E 
capagirli, castelli in aria, frenesie, arcolai, girello, 
girandale, » simiti, 

6. Nel fig. dicesi anche d'Uomo volubile e stra- 
vagante. Varch. Les, Dant. 2. 24. (M.) D'uno a 
cul voli e giri it cervello (mon si dice) volandola, 
girandola, girandolino, girella, girellajo? 


7. È entrato in una girandola, dicesi di Chi, ra-! 


gite, dondola in cose fuori di proposito. Paul, 
od. dir. tos. cap. 4. p. 16. (Gh.} 

R. Dar fuote alla girandola. Y, Fuoco, 3 

D. Dare fuoco alla girandala, frosl., ra 


GR e 59. 





e Mettere! 


nanzi. Salvin. Disc, 2. 401. Selte giranti sielle. 
[r.| Tavole giranti (nello spiritismo). 

£. (Comm.) /n forza di Sost. Colui che fa la 
girata di uno cambiale, A red Camb, 80. 

GIRARE. V. o. Rivo/gere, Muovere in giro, E nella 
Valg. e in Veg. — Morg. 1. 32. (Af.) Subito venne 
la corda girando, E lascia un sasso andar fuor della 
fromba. Giamb, Les. 24. Girò uo cerchio che gli 
divise tutta la palla in due emisferi. (Tom.} Vannoss. 
2. 40. Gira gli raggi suoi (del sole). 

[Cont.] Biriag. Pirot. Pr. Con la forza della 
sua ponderosità (dell'acqua) s'adattan ruote, e altri 
ingeniosi stromenti per alzar con facilità gran man 
tici per rinvigorie potenti fuochi, e {ar batter magli 
di grandissimo peso, girar macine, e simil elfatti. 

?. (Tom.) Girar l'anima: d'ira e d'impazienza. 
Modo basso, ma espressivo, 

3, Andare attorno per alcun luogo. Dant, Inf. 
7. (M.) Così girammo della lorda pozza Grand'arco. 

Salvin, Senof. 5. 98. {M.) Quivi essendo Abro- 
come, pensò di girar l'isola, e far ricerca d'Anzia,... 

{Val.] Fortig. Capit, 1, 5. Che un di nascesse, 


în alto le insidie, 0 simili, ardite contro alcuno. | odi vaghezza, in cielo Desio ne' Nomi di girar la 


{(Fanf.} 

10. La girandola ha fuoco, Dicesi fig. 
indicare Una persona lu quale s'é forte riscaldata 
in alcuna contesa, ed esce în parole d'ira è d'in- 
giuria. Brace. Rinal. Dial. p. 165. (GA) Mig. Vo' 
siete più vano e leggieri d'una zucca da notare. 
fond. L girandola ha preso fuuco daldovero, 

41, Stoppinare la girandola. Fig., vale Urdinere 
un aggiramento, nu intrigo, una cabala, in modo 
che allu prima opportunità n'abbia a uscire l'ef- 
felto. Cecch. Dismim. a, 4. s, 2. {GA.) La girandola 
è stoppinata; vedremo ora quel che la farà. E 
Serrig. e. 3. 3,4, Lasciam'ire In casa, chè costui 
non mi tenesse A bada qui domandano di Neri. 
SÌ, ch'i' vo' stoppinar questa giraadola, 

12. Per simil. Giro, Moto in giro. Gal, Sist. 
161. (C) Questi occelli.., mi scompigliano la fan- 
tasia, nè s0 intendere come tra tante girandole e' 
non ismarriscano il moto della terra. 

15. Per Giravolta. Magn! Lett. fam. A. 66. 
{M.) Non trova la via d'arrivare a Vienna, tante gì- 
ranilole vuol fare prima d'arrivarei. 

GIRANDOLARE. V. n. ass. Andare attorno, Girare 
per un luogo senza fine determinato. Bellin. Buccher. 
200). (GA.) A casa vostra non v'appancacciate Ci 
cisbeamibo sur un cimitero, Ma per terra e per mar 
pags E Buech. p. 131. ( Vian.) Il Magalotti, 
he sa girandolar quanto ie sfere, Senza spogliarsi 
mai giorni nè notti. 

2. Per Girare. Alleg. 33%. (Man.) Non altri- 
menti che al girar del paléo il suo manico gi- 
randola. 

3. Fantasticare, Ghiribiszare. Car. Lett. 2.447. 
(C} Discorre, riscontra ie cose per mado, che le 
finzioni lo fanno più girandolare. Varcà. Ercol. 67. 
Ghiribizzare, fantasticare, girandolare, e arzigogo- 
lare, si dicono di coloro 1 quali si stillano ii cer- 
vello, e peusano a ghiribizzi, a fantasticherie, a 
girandole, ed arzigagoli. 

4. Att. Per Trovare con inganno, 7g via di ag- 
giramenti. Sega, Stor. fior, 2. 336. (GA.) Aveva egli 
in pngio tutti quelli uomini che sapevano girandolare 
modi di far denari, 

GIRANDOLINA.. S. /. Dim. di Giranpoca, Cant. 
Carn. Paol, Ott. 85, (C) Talchè ogni vil brigata 
Girandaline e girandole tiene. 

GIRANDOLINO, S, m. Dim. di Ginanpora. Non 
com. [Cont.) Biring. Pirot. x. 40, 165, Girandolini 
quali sono per ognuno due suflionetti legati uno per 
uno a ogni testa d'un legno e grosso un dito bucarato 
in mezzo, e con un chiodo conflitto lentamente sopra 
alla punta d'un'asta, di sorte che giri. 

2. Per Uomo volubile e di cervello mal fermo. 
[Fanf.) 

GIRANDOLONE e ONA. [T.} S. m, e f. Chi va gi- 
rando qua e là per lo stesso paese 0 per diversi, 
senza fine degno 0 con fine non buono. 

GIRAYDOLONE. {T.] Ave, Andaro a girandolone e 
girandoloni, più dispr. che A girone. 

GIRAMO. {fan S. m. Geranio (V.). 

GIRANTE. Part. pass. di Girare. Ci gira. (Camp.] 
Boes, 1. Ma tn U sforzi di mienere il forte movi- 
mento della giranie ruota | volventis }. — Pros. 
Fior, 3. 153. (3f.) In virtù.,, dell'apparato superbo, 
delle maraviglie delle moventi, giranti e andanti 
macchine, faceste.,, trasecolaregli spettatori. Bellin. 


terra, == Car, Eneid, I. 3, w. 691. (GA.) Meglio è... 


er i Girar Pachino è la Trinacria tutta. È 2,3. #, 1t12. 


E insù la punta Giunti di Lilibeo, tosto girammo Le 
sue cieche seccagne, Bern, Orl. in. 38, 63, Di qua, 
di là, girando l'isoletia,... 

[T.] Girare ii mare e la terra ; Girare una punta 
di mare. 

[Cont,} Cr. B. Naut, med. 1. 56, Incorrono 
(ivnscelli) in notabili pericoli nel girar qualche 
punta, o passar un canale sireito col vento scarsa, 
il quale percotendo la nave per traverso la fa cami- 
nare più col fianco verso il terreno, che non fa con 
la proda verso la bocca del canale, o dove ha da 
montar la puata, 

(Mil) Operazione di guerra, colla quale trat- 
tenendo l'inimico in fronte, si allarga Furdiiame 
in modo da superare l'uno o l'altro de' fianchi di Ini, 
e riuscirgli alle spalle. Si ust in battaglia quando 
l'inimico mostra uno de' fianchi meno gmardati; ed 
è operazione imitata da quella che si dee fare nel- 
l'assalto d'un'opera fortificata, la quale non s'in- 
contra mai di fronte. ma si attacca ne' fianchi, 0 si 
gira a' fianchi per attaccnrla alla gola. (Mt.) 

dr Turd, Macch. Ord, Quart. 81. In AL 
frica vedendosi (Cesare) circondar da Labieno ambi 
i fianchi, comandò a i suoi, che s'alongassero; con 
che divise i corni di Labieno, che già lo giravano 
dalla battaglia di mezzo. 

{Tom.) Girare il mondo; di gente vagabonda. 

{Tom.} Girare un paese, Vederio in parte o in 
intto. 

4. Dicesi anche rispetto a persona. Dant. Par. 
23. {.) lo son amore angelico che giro L'alta letizia 
che spira del ventre, Che fu albergo del nostro 
desiro. 

5. [t.] Fam. in senso aff. a Raggiro, ma men 
grave; Sa girarla bene; Volgere a suo pro il di- 
scorso e gli avvenimenti. — Giratela come volete ; 
sarà sempre vero che... 

6. Per Circondore, Guid. G. (C) Conciossiechè 
ivi sia il ranre Oceano, che gira il mondo. Petr. 
Cans, 6.9, Quanto "i Sol gira, Amor più caro pegno, 
Donna, di voi non Ave. Dant. Par, 25. {Af.) Peroc: 
chè nella Fede... ipy (in cielo), e poi Pietro 
per lei sì mi girò la fronte (m'incoronò della luce 
propria), 

1. Fig. {t.] Ringhiera che gira tuta la chiesa. 
big Vos. Arch. 1, Della medesima pietra ha 
atto similmente Michelagnolo nel di fuori della fab- 
brica di S. Pietro, cerli tabernacoli grandi, e dentro 
ta cornice, che gira intorno alla tribuna. Gol, B. 
Arch, Vitr, Comm. ni, 3. Lo zoccolo, che gira 
attorno anche di sotto a' medesimi peri abbia lo 
cu dell'istessa maniera. (Tor.] Bard, Vill. Adr. 

. Intorno intorno nella lor cima {delle ripe) erano 
adorne di logge, e di statue, che ad essa villa, e alla 
valle, che la Lera, soprastavano. 

8. Per Volgere, Petr. 2. 1. {C) Occhi miei lassi, 
mentre ch'io vi giro Nel bel viso di quella che v'ha 
inorti, Pregovi siate accorti,... E Son. 185. Poi 
s'avvien el'appressando a me li gire, Amor con tal 
dolcezza m'unge e punge. Tass. Ger, 13, 6. (M.} 
Girdò tre volte all'arîente il volto, Tre volte ai regni 
ove dechina il sole. [T.] Ar. Fur. 46.3. Dovunque 
i sereni occhi gira... ogn'alira di beltà le code. 

0. 1 E fig. Trasmuiare, llivalgere, Convertire 
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tina cosa în un'altra, Fe, Tourner. Petr. Canz. 30. 


2. {C) Che sovente in giuoco Gira il tormento ch'io 


porto per lei. 


10. Girar i danari ad uno vale Assegnarli in pa- 


gamento, Vine, Mart. Lett. 20. (C) Delli qualtro- 


mita ducati della mercè di Sua Maestà se ne girava 


una parte a Fabrizio, L'altra at baron di Corneto. 

41, E Girar i danari, per favestirli comprando. 
Fir. Nov. 7. 264, (M.} Ancorchè e' girasse certi 
suoi danajuoli che fra ugioli e harugioli e’ gli sta- 
vano a capo dell'anno a trentatré e un terzo per 
cento, Benw, Cell. Vit, 2. 8, Non dovevi voi prima 
che voi mi pigliassi, intendere dove io giravo questi 
ottanta mila ducati ? 

12. [r.} Girare la spada, la mazza a tondo, nel 
pr., Menar colpi con più forza che discernimento, 
più furia che arte. Ar, Fur, &, 22. Di corver l'asta 
o di pu la spada. 

Nel trast., Offendere, Riprendere, Vilipendere 
senza discrezione. Tac. Dar, Ann. 4, AT. (C) Se 
non avranno gastigato i ribaldi, girerà la spada a 
tondo. 

15, Girare una bastonata, una mazzata, no mo- 
statcione, e sim, Lo stesso che Dare, Gell. Sport, 1. 
4. (C} E che sì ch'io ti giro una mazzata in sulla 
testa il più diritto ch'io s0? 

14. Girare il periodo, 0 sim., vole Collocarne ay- 
giusiatamente le voci e i modi per reuderio pi 
chiaro e più armonioso, Salrin. Disc. 2. 451, (M.} 
E sopra se stessa ancora la nostra ilaliana {{ingua} 
con questa muestria di girare i periodi, presa in pre- 
stito dai Latini..., s'innalzasse, {T.] Girare la frase. 
— In altro senso: Girare il distorso, 0 Durgli un 
altro fenore di significato, 0 altra forma. 

15. N. ass. Muoversi in giro, [T.] Di 3.25. L'uno 
all'altro (columbo) pende, Girando e mormorando, 
l'affezione, == Afuim. 4. 61. (C} Più li ritrovo un 
grande uccel grifone, E topi assai, che giran come 


Petr. Canz. 27. 4. {C} Qual con un vago er- 
tore Girando parca dir: Qui regna Amore. (Parla di 


lori, 

n la) Prov. Tosc. I67. Gira (e anche frulla) 
come un arcolajo, come una ruota, come una trottola, 
E 266, Gira come una mosca senza capo (senza saper 
quel ch'e fu). E 324. Non gira il nibbio che non sia 
vicina la carogna. 

(Cont.} Celi, Seul. 4. La fiamma, che entra, 
per la natura del fuoco va allo insù gagliarda girando 
nei vélto della fornace; e du poi, sforzata dalla detta 
rolondità del volto della fornace, la fa girare per di 


sotto. 

r.] La chiave non gira nel serrame. 

T.| Pror, Tose, 338. Questa ruota (della For- 
unu) sempre gira; chi sta dieta, e chi sospira. 

t(.M.| La terra gira attorno al sole, 

Cont.) Girare im se stessa. Dicesi di cost che 
gira interno al proprio asse. G. G. Sag, iv. 304. 
Vediamo lu detta palla girare in se stessa al contra- 
rio, è finir la sua conversione nell'istesso tempo che 
noi finiamo la nostra. 

[Cunt.] Girare giusto. Così che l'asse di rofa- 
zione corrisponda all'asse di figura. Biring. Pirot. 
vi. 6. 85. Or questo ferro sia adattato sopra a due 
cavalletti biligato, che girando giri giusto, è che 
georrer non possa nè in giù nò in su, facendo una 
forcelletta di ferro che s'incastri da piè in una inca- 
stratura fatta con una lima, e una da capo. 

16. È fig. Detto del mondo, Borgh. Vese. Fior. 
350. (M.) Simfonte, allora castello di alcuna con- 
silerazione, che (come gira il mondo) appena oggi 
si saprebbe dove sì fusse stato, se non fusse il nome 
del paese che ec lo dice. (Gira, ciné varia.) 

jVal.) Fortig. Ricciard. 48. 65, Ma se a te ciò 
non piace, o che la sorte Così giri, e così voglian gli 
Dei, Son donna, è ver, ma genertusa e forte. 

17. E del sugo delle piante, [Giul.) Di verno 
non gira l'umore della pianta. |T.] Meglio che Cir= 
cola. 

48. [t.] Girare in tondo. Dipinge meglio il mo- 
rimento. Si può girare, ma non proprio descri- 
vendo un cerchio, . 

{1.] Vale anco Volgersi sopra la propria per- 
sona senza far CA 

19, [r.] Andar passeggiando 0 viaggiando senza 
fine utile determinato, o almeno senza che appa- 
risca a chi parla, 

20. [r.} Girare quanto il sole. Modo prov. di Chi 
è sempre in mote, Ar. Fur. 40. 70, Per aver come 
il sol, girato il mondo, 
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[T.] Chi Aa camminato di molto, alquanto 
in fretta e per faccende, dice: Stamane ho girato 
quanto il pensiero. Nell'Odissea fo celerità delle 
navi de' Feaci è camparato gal pensiero, compara- 
zione che la simile non è da irovar nell'Iliade. 

21, t Parlandosi di tempo vale Scorrere, Passare. 
Segr. Fior. Stor. 4. 115, (Man.) Era di giù girato 
quasi che l'anno «al dì che Cosinao era cacciato. 

[Val] Crude. Rim. 125. Quelle al contrario, 
la fresca età delle quali in vicinanza del terzo lustro 
si gira. 

12, (Tom.) Detto de' vini, Audore a male. Targ. 
Tos:. Olluv, Les. Agric. 6. 4167. {GA.) Passa il 
vino a prendere lo spunto 0 altri difetti, 0 gira, 0 
iufradicia. 

25. Per Aver circuito, G. V. A, 43, 3. {0} È gira 
la detta provincia di Toscana 700 miglia. Tess. a 
16, 67. Quanto gira il palagio, udresti irati Sibili, 
ed urti, e fremiti, e latrati, 

cant] Doc. Arte San. M. tit. 407, 1 para» 
petto non finito gira B.» 20, alto 5 e grosso 9/g, 
che riquadrate sono B.* t4, i 

(T.} Fig. Giambuli. St. 381. Gira questo 
paese circa miglia dugento sessanta, == Benv. Cell. 
Oref. 130, (0) Il diametro di tre braccia fiorentine ; 
lnonde vemiva a girare la sua circonferenza nove 
braccia, Mare. Pol. Viagg. 15. {Mt.) Lo mare... 
gira sette miglia. £ 50, Caracom è una città che 
gira sette miglia. [T.] ©, 3, 30, Vedi nostra città 
quant'ella gira (quanto é grande}. 

[Camp.] Girare intorno, per Arere tale 0 tol 
altro estensione di perimetro, di circonferenza. 
Comp, ant, Test, In questo coro Salamone pose uno 
vaso d'oro tondo, a mudo d'uno bacile tondo, che 
girava intorno trenta cubiti. {Aveva, in sostanza, 
uasi dieci cubili di circonferenza, ossia cubiti 

55, prossimamente.) 

24. Per Volgere il commino. Ar. Fur. 45, 16, 
(3f.) Sopra le ricche è popolose ville Della adori- 
fera India il Duca gira. [7.] Girate a diritta, 

[T.] Anche fig. La strada gira a manca; gita 
a tn tratto a levaote. 

#5. [t,) Fam. Gira gira, poi ricasca nel luogo 
medesimo. 

[r.] £ di pers. Che s'allontana e poi ci ri- 
torna. i 

26, [t.] Per enf. Girare e rigirare, Girare più 
volte 0 di molto, e ne Inoghi medesimi e per di- 


versi. 

27, fr] Fam. Girar nel manico. Di pers. Che 
non istà alla parola o a quello che da noi st chiedeva 
0 aspettira da lui, Preso du coltello 0 arnese sim,, 
che, non ben fermo nel manico, mal si mane: gia. 

28. Fig. [T.}. Di seritti, notizie, e sim. Gigli, 
Gazz. Girano per Roma molte copie della relazione 
venuta di Spagna ilelle feste fatte... nel darli la spada 
al principe {d' Asturias), 

|r.] Voci che girano; Dirulgate, vere 0 no. — 
Notizia che gira da qualche tempo. 

(T.] Girava la fama di lui. Vang. Perambula- 
lat sermo, — Gira attorno la voce. 

29. [r.] Modo vole. di cansonalura a persona e 
nel pr, e nel trasi, Gira, merlo, 

50. Per Governare altri a suo senno, Fargli fare 
ogui cosa a sno modo, Din, Comp, 3, 72. (Mt) 1 
Neri, Lelfando il Cardinale..., mandarono ambascia 
dori, i quali il faecano volgere e girare al for modo. 

31. t Fare a girare colle racchelle, si disse de' 
grandi aggiratori. Alleg. 338. (C) Che farebbe a 
girar colle rocchelle. 

32. |Val.] Impaszare, Dar la valta al capo. Frott. 
Tre Suor, Etrur. 2. 474. Le voglion tante cose, 
Che le fanno girare. (Tor.} Dat. Lep. 146, In questo 
proposito ablnamo Ricci speziale quando nuotava di 
spasseggiv in un cassone di farina, ma ciò perchè 
aveva girato. = Fir, Luc. 4. 3, (C) lo ho paura di non 
girare, Bern, Rim. GA. Ma or mi pare aver girato 
affatto. Buon. Fier. infr. 1. Ond'è, che desto pur 
giro e vaneggio. 

Onde Girar d'una persona vale Andar malto, 
Esserne così innamorato che quasi s'abbia perso il 
cervello. Baldow, Dramm, (Mf.) Il mio cuor ne gira 
e impazza, 

Girare come un frullino; ad uomo di cerrello 
leggiero. (Fanf.) 

55. [T.] Girare il capo, la testa; e nel pr. e nel 
trasi., Essere trasportato da pensieri e da passioni 
che tolgono la sicurezza e la rettitudine del vedere 
e del fare, Il capo gli gira: nel propr. E nel trasi. 
Ha de' grilli, Prov, Tose, 32%. Agio e disagio fanno 
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girare il capo alle donne. — La nuova dignità gli fa 
girare il capo. 

Bellin, Disc. 4. 220, {M.} lo son sicuro che vi 
gira il capo come una trottola, perchè a me mi 


‘gira tanto ch'io non veggo più lume. 


{1.} Talvolta dice capriccio, cioé il moto di 
mente leggiera per abito, non vagante per insoliti 
impulsi, Secondo che il capo gli gira, loda e stra- 
pazza. 

(7.] EU. fam. Come dagli gira, sottint. la testa, 
che anco esprimesi in modo più fum: Sucondo che 
la coccola gira. 

(vr. EU. ancora più in iscorcio : Fa come gli 
gira. (M.F.] Ricciard. 12. 2, Or dona (l'uomo) 
scs cosa al poveretto, Dr fura a un altro, con- 
orme gli gira, Oe l'avarizia il priva d'intelletto, 

54. {Tom.) Girar largo; Non si accostare. E trasi. 
Fuggire da certe pere, 0 cose. 

Girar largo, o Girar largo a' canti nale Cuar- 
darsi, Star cauto, Ambr, Cof.1. 3. (C) 1 casi degli 
Stati sì son tenerì, Piston, bisogna girar largo a’ canti, 
Segr. Fior. Leg. al Borgia, Lett. 464, {M.} E par- 
landone con quelli che io ho allegati altra volta, 
l'uno ha girato larga, e mi ha rimesso a quello che 
mi disse il Duca. Buon. Fier. 4.4, 1. (0) 

55. Nata modo usitatissimo da' moderni. AIf. Mis. 
Epigr. 8. {Mt.) Gira, volta, e' son Francesi: Più li 
pesi, Men ti dinno, 

36, {T.] frasi. Del denaro e de valori, più ita- 
liano e più pr. che Circolare, — Ci gira molta, poca 
maneta, Drcum, Ven. del seicento. Città dove si gi- 
rano cambi. 

57. [M.F.] Detto di Negozio, Esser trattato, 0 
come sì dice Agitarsi. Machiav. Framm. Stor, p 
110, In questi tempi si mandò a Milano il Vescovo 
di Volterra procurato da questi che pensavano alla 
conservazione di Milano, e per l'imporianza delle 
pratiche di Ferrara, che tutte giravano quivi. 

58. N. pass. Andare e Muoversi in giro. Dant. 
Par. 23. (C} È cinsela, e girossi intorno ad ella. 
Boes. Varch. 2. 1. Quando con zimbelli e alletta= 
menti di non vera felicità Li sì girava d'intorno sol- 
lazzandoti. Dant. Cone. 115. (Mr) Questo cielo si 
ira ‘ntorno a questo centro continovamente. Bele. 

it. Columb, 354, (M.) Estendendo il braccio, e il 
bastone fregando in terra girandosi tutto, fece un 
gran cerchio. Ar. Fur. 6. 20, Dopo un girarsi di 
gran tondo Con Ruggier seco il grande augel di- 
scese, 

[Cont.} Di cosa, Cell, Seul. 8. Questa arma- 
dura era tessuta tutta di legni che si giravano intorno 
a un dirittissimo stile che serviva per la gamba 
manca, in su la quale la mia figura pesava, 6, G. 
Sist. 1, 1. 182, Un punto si muove uniformemente 
sopra una linca retta, mentre essa pur uniforme- 
mente si gira intorno a un dei suoi estremi punti, 
fisso come centro del suo rivolgimento. 

59. [Camp.] Con Pausiliare Essere, D. 3. 10. 
Poi, si cantando quegli ardenti Soli, Si fur girati 
intorno a noi tre volte, lid Tesorett, 12. 54. E 
quando fui girato, Già più non la rividi. 

40. (Val.{ Combiarai, Easere incostante. Favolett. 
1. 74. Amico di ventura Come rota si gira. 

Al. Fig. [Ferrazz.] D, Cons. 5.4. Per me giri 
ogni fortuna ria. Tasse. Ger, 40. 24. Girisi pur for- 
tuna è buona 0 rea. 

42, Altra fig. Dant. Par, 10. (Mt) Lo primo ed 
ineffabile Valore, Quanto per mente 0 per occhio si 
gira, Con tant'ordine fe”... (r] E 1.30, Quand'iol 
sentii a me parlar con ira, Voisimi verso lui con tal 
vergogna, Che ancor per la memoria ini si gira, 

î Sen. Ben. Varch. 4. 92. (C} Lo ponesti a 
render ragiono a banco, non per altra cagione cer- 
tamente, se non perchè girandotisi nella memoria 
quello Seavra antico..., l'incresce che la progenie e 
seliatta da lui discesa viva iisonorata. 

Car, Long. Sof. ATI. (Londra 1786.) (M.) Egli 
è divenuto ricco, e ricche nozze gli si debbono girar 
per lo capo. [T.] Segnatam, con senso di biasimo 
o di dispr. Che vi gira ora per il capo? 7 

45. {Archi.) Girare per Fare, Fabbricare, Vil 
tare, Valgere, appropriato però solamente agli archi 
ed alle vélte. Vasar. (M.) Levando via la falsità di 
girare gli archi delle volta sopra i capitelli. £ al- 
trore : ] Goti girarono le volte con quarti acuti. 
[Cont.] Serlio, Arch. v. 13. Ma perchè questa 
tribuna non può ricevere lume se non di sopra gli 
tetti da li lati, è necessario sopra gli archi girare una 
fascia. 

(Pitt.) Altro sim. V. Ginane sost., 53. Vasar. 
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Vit. (Mt.) Datosi a studiare disegnando i fagliami 
della maniera antica ed a girar largo le foglie. 

dl. 1 ing N. pass. Esser di forma rotonda che 

ira. Rus. Arch. 10, Le castella seguita, che si 
Seen fare non quadrate, nè di molti angoli che 
escano fuori, ma più tosto che girino. 

43. (Mar.) [Fin.} Prendere le mure opposte a 
quelle colle quali si naviga, Fare un controbordo. 

GIRARE, Ri, m. L'atto stesso del girare, Girota, 
Giro, Giramento, Movimento în giro. Bocce. Nor. 
55,3. (C) Ebbe un ingegno di tanta cecellenzia, che 
niuna così dalla Natura madre di tutte le cose, e 
operatrice col continuo girar de' cieli fu, che egli... 
non dipignesse. Dant. Înf. 47. E udi' poi, che non 
l'udia davanti, Lo scender e ‘l girar per li 
mali Che s'appressavan da diversi canti, Ar. Far, 
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ila maggior parte de' cristalli tinti in vero colore di 


topazio..., girasole ed opale, con vista mararigliasa. 
pei Cell. Tratt. Orefice. cap. 6. Questa sorle 
di rubino era grosso e tanto limpido e fulgente, che 
tutte le foglie che se gli mettevano sotto lo facevan 
fare un certo modo di lampeggiare quasi somiglian- 
dosi al girasole o all'occhio di gatta. 
GIRATA. S. f. N girare, Rivoluzione, Voltata. 
Tac, Dav. Ana, 3, 74, (C) E forse ogni cosa fa sua 
irata, e tornano, come le stagioni, i costumi. Borgh. 
ig. Fir. 300, La forma si vede ancora mantenuta 
nella sopraddetia (fribuna) di S. Piero all'antica, 
girata io mezzo cerchio. Magal, Lett. 14. {M.) Alla 
prima girata di chiave comincia subito a andare. 
{ ont.] Gal. B. Arch, Vitr. in. 3, Cominciando 
indi dalla parte superiore (della voluta) sotto l'abaco, 


Li. 109. (M.} Riconobbe il messaggio i cavalieri... lin ogni girata di quarta di cerchio si scemi mezzo 
AI girar delle spade e ai colpi fieri, Ch'aîtro man non | diametro di vechio, e così si faccia finchè si ritorni 


farebbono che queste, . 

[G.M.} Costui fa un gran girare per queste 
parti. — Che vuol dire questo gran girare di diplo- 
Imatici? 

[Cont.) Zab. Cast. Ponti, &. G incavo della 


all'istessa quarta, che corrisponde sotto l'abaco. 
2. e gia fatto in giro, o anche in su e in 
giù, C, Pop. tosc. Caro, tu ne puoi far delle girate 


| lio non sono per te), 


{Tom.} Si fa una girata, una giralina, andando 


girella, aeciocché essa nel girare non impunti nelle | a diporto per la città, e girando a qualunque fine 


ganasce: H caviechia, o asse della girella. 
2. In un girar di sole vale In un giorno. Belline. 
Son, DIL, iÒ Tuito perdemma in un girar di sole. 
5. (B.A.) Girare dicesi da' Pittori, Scultori, ecc., 
la Piegatura in giro di alcuni ornamenti, ad imi- 
fazione del naturale. Cell. Vit. 1.436. (M.) | Lam» 
bandi fanno bellissimi fogliami ritraendo foglie d'el- 
lera e di vitalba, con bellissimi girarì, i quali fauno 
molto piacevol vedere. Vasar. Facendo un giglio 
nde, antica insegna del Comune di Fiorenza, gli 
fece arldosso alcuni girari di foglie con vilucchi e 
semi così hem fatti. | 

Vas. Op. Vit. 2. 463. (Man.) Una cassa di 
porfido, retta da qualtro cantonate di bronzo, con 
girari di vo molto ben lavorate. 4 

4 ir} Nel seg., Giro dice la misura del circuito; 

Gritare, fa misura del moto che fa il corpo girando. 
Potrebbero nel medesimo giro più corpi muoversi cor 
girare differente, più o meno concituto, più o raeno 
rneguale al muovere degli altri e al proprio. (Camp. ] 
D.3, 8 Noi ci volgiom co’ Principi celesti D'un giro 
e d'an girare e d'una sete. 
GIRABROSTO. [T.} S. nm. Arnese da cucina per 
cuocere la carne arrosto, [r.} Il girarrosto non va 
— Molla del... Caricario... . 3 
[G.M.] Girarrosto a peso, a macchina, a oriuolo. 
GIRASOLE, S. m. comp. (Bot.) [D.Pont.] Specie di 
Pivnta appartenente al genere Elianto, che ha gli 
steli grossi, alti anco più di quattro braccia, le fo- 
glie picciolate, cuoriformi, # fiori col raggio giallo, 
molto grandi, solitarii, inchinati, che si vollano 
sensibilmente verso il corso del sole. Fiorisce nello 
state, ed è originaria del Perù. Ha una varietà a fior 
doppio, e un'altra detta Nana (IHeliantbus annuus, 
Lin.) = Trad, il comp, gr, *Muaspimer. Fr. Tour- 
nessi, Ott. Com, Purg. 19. 340. {C) Seguono pa 
Fandar del sole, siccome appare nel girasole. Îted. 
OQas. an, 87. Girasole, ovvero Fior del sole peruano, 
© Eliotropio peruano maggiore, {Tor.] Vett. P. Colt. 
Ulir. RO, II sole operar una simil cosa in molli fiori, 
È notissimo : et tenergli volti sempre verso di sé, 
onde noi gli chiamiamo rirasali; et i Greci per la 
medesima cagione gli dicevano helitropi : perché Ja 
Muattina e' sono volti dove si leva il sole : et accom- 
pagano talmente il viaggio suo, fin che e' va sotto, 
che eglino stanno sempre rivolti verso di lui. 
Cont.] Trust. Mase. n. 22, Poni ne l'anona del 
cavallo seme di mirasole, overo girasole, da tre gra. 
nella infino a sette, e dagline spesse volte, 

Girassle del Canadà. Specie di pianta dello 
stesso genere, detta anche Patata del Canadà (fat, He- 
hanthus tuberosus). (Mf.) (Palm.] Questa pianta era 
già coltivata negli orti solamente ; ora anche ne' 
tompi come pianta da foroggio. — Eta 

2. (Min.) Spezie di pietro preziosa, Varietà di 
selce, che ha un'apparenza gelatinosa, un poco 
lattea, e ehe, girata contro il sole, riflette una luce 
romsiccin. Talrolta è perfettamente diafana ; la sua 
fratinra è concoide; si avvicina alcun poco al- 
l'opale, all'idrafans, ed a molle selci resiniti. 
Baîy fa nomina Quarzo resinite girasole. Alcuni 
dinno il nome di Girasole all'Asteria 0 Stellata, 
the è ama varicià dello Zaffiro orientale, ossia del 
Corrudone ; altri lo danno ulla Pietra lunare, nl- 
SaAdularia, ed anche ad un Calcedonio yalleg- 
gionte. (M0.) Art, Vetr. Ner. 5, 74. (C) Si troverà 


una parte qualunque sia dello spazio. 

3. (Val.] Fare la sua girata. Fssere portato in 
giro. Buonarr. Ajon, 3, 47, A più d'uno di Lor la- 
crimò l'occhio Nel fare il calicion la sua girata. 

4, [Val.| Per Viaggio. Fag, Rim, 3, 42, Mi feron 
far la prima mia girata Con un Nunzie in Polonia, 

5. Girata dicesi a giuochi di carte, minchiate, 
o sim,, il dare un determinato numero di carie in 
giro a ciascuno de’ giocatori. Min. Malm. (M.) 

uello cla ha mescolato le carte, dopo averne 
dato a se stesso dieci dopo la prima girata, e undici 
la seconda,... 

6. {Lomm.) Cessione di uno cambiale firmata 
dal girante a favore del giratario, (Fanf.) Accad. 
Cr, Mess, (Mt) Tutta veniva nelle mani di Monte- 
zuina, cd egli ne fuceva, per dir così, la girata in 
Cortes. 

[r.] Girata di cambiale, 0 altro valore simile. 
Difiranto dal Giro di cambiali, denari, e altri 
ralori, Far la girata. — La girata è al tale. — Girata 
di pagamento. — Pagare per via di girate. — Biglietti 
trasmissibili per via di girata. — Girata di danaro. 

GIRATARIO, S. m, (Comm.} Colni in cui favore è 
girata la cambiale. {Fanf.) (1.} Casareg. Camb. 80. 

GINATINA. S. f. Dim, di Ginata, Piccola girata. 
{[t.) Piccolo giro fatto passeggiando, anche non 
propriam. in giro a uno spazio, Fare una giratina 
per la città. 

{T.} Anche di viaggio non lungo. 

2. Magal. Lett. (3M.) Qui ci va una giratina di 
cappello, una rifiatatona strafelata, 

t GIRATIVO. Agg. Circolare, Che giro. {Fanf.) 
Nelle Gi. lat. Vatg. Mes. (C) Fanno movimento, 
come l'acqui mossa fa movimento girativo, [Cors.] 
Plut. Adr. Up. mor. 4, 43, Ed è trainato dal gira- 
livo moto della sfera del fuoco. . 

GIRATO, Part. pass. e Agg. Da Ginane. È in 
Piin. [Cont.] G. G. N. sci. 1, xt, 51. Il cerchio 
girato sopra un tal piano descrive con gl'infiniti suoi 
successivi contatti una linea retta, 

2. Parlandosi d’arrosto vale Cotta nello schi- 
done, Solvin, Pros. Tasc. (M.) Pelati i poveretti, 
girati © unti, volarono ambiziosamente nelle nostre 
accademiche gentilissime bocche. 

GIRATO. S. m. Vianda arrosto, (Fanf.} — Appe- 
tisco più il girato che il fritto. 

GIRATOI0. S, m. T. de' gettatori di metallo. Ma- 
unbrio a stella, che, applicato al fuso della forma, 
rh per farla girare, e così centinaria a piacere, 

nf.) 

t GIRATÒRIO. Agg. Che si muore in giro, Circo- 
lare: delto di Moto. \Fanf.} Targ. Tozz. G.10, 441. 
{GA.) Moto vorticoso, 0 sia giratoria. 

GIRAVOLTA. S. f. comp, Morimento in giro, Via 
fatta in giro. Di vivente. Fir. As. 205. (C) Fui 
costretto a bramar tornare di nuavo a far le giravolte 
intorno a quella macine. Dl La pers. fa una gira- 
volta, orizzontalmente girandosi sui suoi piedi in- 
forno al proprio asse. Fortig. Ricciard. 3. 71. E 
Rinaldo affbbidgli un cotal pugno, Che gli fe dar 
dugento giravolte. — Far le giravolle. 

Di cosa. [Sav.] Corsin, Porr. 13. 105, L'amico 
mio, che puonne Tutte intender del ciel le giravolte. 
Non sarebbe che di cel, 

{Cont.} Ituse. Geog. Teol. 12, Convenire in tai 
viaggi con la considerazione e col giudicio, per averne 
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la vera lontananza per dritta linea, venir tagliando e 
levando via, o diffatcando dal numero di tutti gli 
stalii, 0 di tutte le miglia il superfluo di tai torture, 
o giravolte di camino, 

Fatto a giravolta denota ln forma, mon il moto 
del corpo, Ovid. Pist. 13. {C) Era posto in una 

rigione fatta a giravolte, la quale si chiamava La- 
erinto. 

®. Fam, {Tom.) Dare una giravolta e uscire vale 
Uscir d'un Juago sensa che altri se ne avvegga. 

5. Fam. Dare una giravolta vale anche Andare 
algnanto attorno, Lasc. Parent. 4,9. (C) Addio: 
vaglio andare a cercare di costei, a dare una gira- 
volta, e tornarmene a casa, £ Streg. 5. 10. lo ho 
a tenere a mente una funga Glastrocca, e dare una 
gran giravolta. Mil. M. Pol. Acc. 62, (3£.} Diedono 
una giravolta, e luttavia fuggendo e' remtero verso 
le navi. 

Per Viaggio, Car. Lett. A. 127. (M.) Per aver 
fatto La giravolta di Roma, e per essere io stato a 
Mantova. 

4. {Tom.} Per Mulamento d'onimo, di maniere. 
Mi fece a un tratto questa giravolta, — I'olitici destri 
a far giravolte ; progresso anche questo. 

GIRAVOLTOLA, {T.} S. f. Dim, fam. di Gira- 
VOLTA, 

GIRAVOLTOLARE. V. n. ass. Andare ntftorno; e 
detto del capo vate Dare nelle girelle, Impazzare, 
Alley. Fantast. Vis. (M.} Come e' non gli hanno 
fuori del capo che loro giravoltota, bisogna di neces» 
sità che i lor cervelli se ne vadano alle gualchiere. 

i GINAZIONE, S. f. Giramento, Lo fanno di Celso, 
ma mon dicono il Iuogo: dubbio. Dant. Conv. 115. 
(C) Questo cielo si gira ‘ntorno a questo centro con 
linovamente,.., nella cui girazione conviene di ne- 
cossità esser due poli fermi. E Vit. Nuov. 1. Nove 
fiate già appresso al min nascimento era tornato il 
cielo della luce quasi al medesimo punto, quanto 
alla sua propria girazione. But. Par, 33. Quella 
cireulazione, cioè quella girazione di tre giri. Boes. 
Varch. 1. 2. Questi sapeva ancor l'alte cagioni,.., 
donde Hal ciel, che fermo sta, sue girazioni. 

Gine. V. n. ass. uom. Andare; e come quello 
e susa, e si costruisce; ma è più del verso che 
della prosa. V.Axvane. [T.] Non dal germ, Gehen, 
af al lat. aureo Ire, che nel gr. é aspirato; e così 

a "Tesè; si fa Geroglifico. £ giorava per dare più 
corpo alla vore. 

m] Gissi, Si gi, Si andò, D. 1. 26. — Giri, 
Andai, Di. 2. 12. Fannos. 2.10. Gio per lo prato, 
Fr, Jac, Tod, l'usa in più tempi, 

Usato mel prop. e fig. Guitt. Lett. 20, (C) 
Studia notte e giorno, facendo suo cammino, gendo 
a Inferno. Becc, Cans. 5. 4. Mi senti’ gir legando 
Ogni virtà. Fiamm. 2. 46. lo non so cià, che 1 
cuore miseramente indovinando giva dicendo. Filve. 
2, 245. Parevami che egli fossa tanto allegro in se 
medesimo..., € che gisse cantando,.., È 5. 346. 
Aspeltò adonque il cavaliere la notte; e preso un 
de' più fidati famigli, com lui per l'oscuro tenebre si 
mise a gire alla città. Done, laf. 40. Lasciammo 
il muro, e gimmo in vér lo mezzo Per un sentier 
che ad una valle fiede, E 26, Ma l'un di voi dica, 
Dove per Ini perduto a morir gissi. Petr. Son, 19. 
Né sa star sol, nè gire ov'altri il ehiama. Dial. 
S. Greg. 4.4. (M.) Seoggi non giamo, domani sono 
certo che non vi andremo. Polis. Stans, 1. 25, (C} 
E la ingegnosa pecchia al primo albore Giva predando 
or l'uno, or l'altro fiore. 

[Va].] Puec, Centil. 21. 76. Subitamente gi 
al Padre Santo. E 76. 86. Poi s'arrendè e gi col 
capo chino Al Legato. £79, 93, Giro (girano) al lor 
viaggio. 

Petr. Canz. 4, 7, (C) Gir di pari la pena col 
peccato. Rim. ant. M. Cin. 49, Se vertùì nuova, 
dallo ciel mandata, Non è per la pietà, ch'ella sen 
gia. £ 136, lo son piangendo per lo mondo gito, 
Sdegnato del morir come meschino. Fr. Jac. 1. 4. 
fi. 9. Se ‘n peccati giamo involti, Sarà l'alma an- 
gustiosa. 

Uscita antica. Fr, Jac, T. 4. 5. 2, (M.) 
Uomo, pensa di che semo, Di che fummo, ed a che 
gimo, Ed in che ritorneremo, 

2. [Camp.] Giro più, Andare più oltre, So- 
spingersi più innanzi. D. 2, 44, Di aggi a noi Ja 
colidiàna manna, Senza la qual per quest'aspro de- 
serto A retro va chi giù di gir s'affanna. 

3. Nota modo, Pecor. g. 14. n. 1. (M.} Egli si 
parti da Firenze.,., ina stato sentito, di tratto gli fu 
gito dietro. 
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gente, per non esser ria. 


8. Girsene, pér Partirsene. Fir. As. 150. (C) 
Psiche..., adorata prima la sua salutare deità, senza 
re dove si gisse, seguità suo viaggio. Dnnt. /nf. 
24. Poiché l'un piè per girsene sospese, (Tom.) £ 


sa 
ae cd parlarmi. 


2. 2. Poi fece il segno lor di santa croce, Ond'ei 
si gitiir tutti in su la piaggia, Ed ei sen gi, come 


venne, veloce. 


7, È fig. Girsene, per Morire. Amet. 34. {C) 
Così di lui disperata me ne sarei gita, come la mi- 
sera Biblis, per lo non pieghevole Cauno, disperata 

ll'ombre Stige. Dant, Purg, 44. Ben 
faranno i Pagan, da che "l Demonio Lor sen girà 
(cioé, quando il loro re, soprannominato il Demonio, 


se n'andò a 


se ne morrà 


}a 
t GIRE, S. sm. [M.F.] Modo di procedere. Ala- 
manni, Selva 1, lib. 2. E lo potean saper Licurgo e 


Numa, Ch'ehbe sempre al suo gir maestri e duci. 


GIRELLA. S. /. Piecola Ruota per fo più di legno, 
ma spesialmente Quella ruota che gira intorno ad 
un asse, ed ha una gola scavata neNa circonfe- 
ressa. Buon, Fier. 3. 4, 8. (C) Attendi a' rulli, E 
fabbrica girelle, 6 farai piazza. Gal. Mece. 610. 
| ore a se 
medesima, nè la girella superiore ABC apportare be- 
neficio alcuno circa al muorere o sostenere detto 


Dico il esser sostenuto da forza 


peso. 
(ta 


te) sono con due girelle di bronzo in un asse, 
forti ma non troppo gravi, nè grandi; e tutto il resto, 
compreso anche l'asse, è di ferro; le girelle coll’in- 
cavo in costa sono senza labbri, acciocchè gli spigoli 
di essi non guastino le funi... Le casse delle taglie 
si fanno di ferro 0 di legno: le girelle o di bronzo 
o di legno : le maniglie, le staffe, i perni di ferro. 
[Garg.] Girella di legno 0 di ferro, rigata in- 
torno, nella macchina a cilindro, per rigare le pelli, 

2. Per la Stella dello sprone. Ar. Fur. 15. 98. 

+, AI Duca... diede spron per l'uno e l'altro piede, 
d'oro avean la fibbia e la girella. 
[Cont.] G. G. Post. Roc. n, 304. Si nomina 
stella la girella dello sprone? 

3. £ nel signif. del $ A di Girello, Jac. Sold. Sat. 
4. (Mf,) A certi geometruzzi ha sollogati {(Aristolile) 
Qualche moto lassù, qualche girella, Ove si son con 
ue Nei f.. del $ 2. Fausto da Lon 

nt.) Nel signif. . Fausto È 
Duell I da Colli, guanciali, petti, fiancaletti, pd 
relle, che armino sino a "1 garletto de “1 cavallo di 


etro. 

[Cont.} Nel signifi del $ 6. Cit. Tipocosm. 411. 
For sapone, sapon bianco, nero, vario, damaschino, 
moscato, in quadri, in palle, in girelle. 

4. [7.] Girelle; fam. le Monete, perchè corrono 
e scappano. 

5. Girella dicesi volgarmente ciascun de' Pezzi 
tondi di legno, avorio, 0 sim., con che si giuoca a 
dama, (0) 

Onde Fare alle girello rale Giocare a doma. 
Leop. Rim. 72, (M.) Questo era il badalucco della 
state; Di verno si faceva alle girelle Nella città, se 
ve ne ricordate. 

6. Sassett, (Fanf.) Girella di cacio; più com. la 


orma. 
7. Duomo volubile. Varch. Les. Dant, 2, 94. 
(M.} D'uno a cui voli o giri il cervello (non si dice) 
volandola, girandola, girandolino, girella, girellajo ? 
{T.] Non solo d'uomo volubile per stravaganze 
ma mulabile per fini vili. Parola d'alta politica. 
8. Per Pensiero stravagante. Car. Com. 5. (M.) 
Voglie spasimate, le quali... partoriscono poi capo- 
gieli, castelli in aria, frenesie, arcolai, girelle, gi- 
randole, e simili. Red. Lett. Si contenti che oggi 
io non gli scriva di mio pugno, perchè ho il capo 
pieno di bindoti e di girelle... 
Onde il modo basso Dare nelle girelle, Impaz- 
sare. V. DARE NELLE GIRELLE. 
Ed anche Svagarsi, Rallegrarsi, Far cose quasi 
da pazzo. V. DARE NELLE GIRELLE, $2. 
[T.] Modo fum. Dare in girelle. Non aver più la 
festa a segno, può dirsi e di fog e di men grave 
To: o indebolimento di sogna de dl 
. [T.] D'inganni quasi sempre . Anal, 
del trasi. Atvelgimiato e pad Fag. Rim. 2. 
407. Diflicilmente avria potuto altrui, Benchè fosse 


4. N. . Girsi da un luogo vale Partire da 
uello. Di par 44. (M.) 0 Brettinoro, chè non | di 
fuegi via, Poichè gita se n'è la tua famiglia, E molta 


on) Zab. Cast. Ponti, 3. Le più usuali 
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mu, 


fare per forza. Fag. 
maggior 
girelle Barga, Montopol... 


11. Girella. Per 


ondano, 


le girelle. \Fanf.) Non com. 
2. Fig. Volwbile e stvava 
È tra costoro un certo girella; 
va sui fuscellini. 
landola, irandola, girandolino, girella, girellajo* 
GIRE 


‘a girellando d'una in altra bottega, 
2. Fig. {(7.} 


è seru. 


Prodr. inv. 69. 
giore. 


da' Latini pastilli. 

GIRELLETTO. S. m. Dim. di GineLto, Soder. 
Ort. e Giard. ZI, (Gh.) Queste lacrime (del pa- 
pavero inciso), tritate in una pila vecchia e spartite 
in girelletti, si Pene 

IRELLINA. S. ro ita. di GineLLa. Lo stesso che 
Girelletta, Cr. alla toe. Cembao, (M.) 

GELO Li È mi. fia di ig è 

GIRELLIO, [T.} S. m. Frequent. alto di gi- 
rellare. In senso di biasimo. 5 

GIRELLO. S, m, Cerchietto, Omel. S, Greg. (C) 
Armilla è un girello in ornamento del braccio. Alleg. 
338. Voi, il quale... partendovi di terra e quivi rì- 
tornando, con maravigliosa ruota pusie gine per 
tanti cerchi, spere e gironi, passando dal più basso 
girello alla più alta gerarchia. 

[Cont.} Doee. 
vando il dito grosso alla tavola del brocchiere, vi si 
tini a canto al manico un poco «di girello, che 
abbia tanto di rilievo, che il dito grosso vi si possa 
appoggiare, e così verrete a reggere meglio il colpo, 
e è vi potessi toccare nel brocchiere inverso la parte 

estra. 

2. (Mil.) Girello si dice anehe fa Falda che cin- 
gono gli uomini d'arme sopra l'armadura, (C) 

Sorta d'abbigliamento. [t.] Car. Lett. Fam. A. 
108, La livrea del Conte era di velluto paonazzo:... 
quella del Duca, di velluto incarnato, con abbiglia- 
menti di tocca d’oro gialla e turchina, con ricami 
ne 54 dare | Cir parte dell del 

3. [Garg.] Girello, la coscia manzo 
che iv di dietro. 

4. (Agr.) Fondo del carciofo grosso a cui sieno 
troncate le squamme ed il gambo; e si secca e si 
cuoce. 

5. 7. de' Magnani, Carrozzieri, ecc. Cerchietto di 
ferro che si mette tra "I mozzo e la sala quando 
s'allargano. (€ 

6. (Farm.) Girello si dice ancora di varie cose 
fatte a bart di girella, odi trocisco. Salvin. Nic. 
Ter. (M.) Rimescolatamente lo dibatti, E acconciane 
girelli d'una dramma. 

[Cont.} Gulil, Suor Celeste, Lett. 57. Del ce- 
drato che V. S. mi mandò ultimamente, ne ho fatto 
irello che gli mando; Valtro in forma di 

è di scorza d'arancio, acciò senta se gli 
gustano. 

2. Girello, il Giradito (V.). 

GIRELLONA, S, f. Cole: che è amante di girar 
molto, che va qua e là vagando. Sassett. Lett.473, 
(Man.) Quella girellona {qui parlasi di una. nave) 
non si è riveduta. 

GIRELLONARE, V. n. Girellare per abito di ozio- 
silà, per più spazio e più tempo. (Fanf.) 

GIRELLONE. {Tig.) Agg. sost. Dispr. con forma 
d’acer. Che va girellando per abito, Ora aFirenze, 
ora a Torino : tusei un gran girellone! 

2. (Tom.) Persona volubile. 

GIRELLOTTO. S. m. Girella 0 Russola più grande 
della ordinaria. (Fanf.) 


abbachista sopraffino, Raccor chi più girelle avea 












10. {Val.} Tirare a forza di girelle. Condurre, Far | un 
Rim. 6. 93. Quel di, festa 
e' Fiorentini... Che son tirate a forza di 


trumento astronomico, Sassett. 
Lett. 153, (Man.) Ho similmente veduto dell'uso di 
quella mia girella... £ 184, E astrolabi e girelle ab- | Può 
Per Dar volta, Tornare indietro. D.| bonda 

S, m. Da Gineta, Chi vende o fa 


, Che pe 
Parch. Les, Dant. 2. 9A. (M.) 
D'uno a cui voli o giri il cervello {non si dice) vo- 


RE. {T.} V. n. Di pers. Andare girando 
ua e là oziosamente, non per grandi spazi. [Tig.] 
passar l'ora. 
Sentite quel che gli va girel'ando 
per il capo; per il capo girono anco pensieri buoni 


GIRELLETTA. S. f. Dim. di GraeLLa. [Cont.] Lana, 
na delle quali (corde di liuto) sia 
rivoltata intorno ad una girelletta... la quale sia im- 
mobilmente unita con l'asse di un'altra girella mag- 


2. Per simil. Ricett. Fior. 423. {C) Formansi in 
girellette, onde da' Greci sono chiamati irochisei, è 


‘ratt. scherma, 91, Non arri- | dal Sal 


GIRIMEO 


GIRETTINO. [T.] S. m. Softodim. di Gino. j7.] 
Fare un gireltino, fanto per muoversi (passeggiare 


. [1.] Un girettino ne’ contorni (riaggerto a piedi 
o in vettura). 

GIRETTO. [T.] S. m. Dim. di Gino. In gen. di 
qual sia molo in più d'un verso. 

[t.] Di passeggiata o di qualsia viaggio breve. 
più che Giratina, 

GIREVOLE. Agg. com. Allo a girare, Che gira, 
Tuss. Ger. 7.85. (C) Qui cede, ed indi assale, e par 
che vole, Intorniando con girevol guerra. E 19. 8 
E se ne van dov' un girevol calle Gli per se- 
pe avvolgimenti. Marchett. Lucr, lib. G. v. 267. 

utte scaldate ardler le cuse Veggiam nel molo; 
ond'anche il lungo corso Strugge ì fiobi pres del 
piombo, Salvin, Ciel. Eur. 6. Non la girevole 
acqua di fiumi, Ne'gozzi giace presso alle grotte. 
[T.) Bellott, Esch, Le girevoli ruote. 

2. Detto di persona vale Mutabile, Incostante. 
rs Pist. 46, (C) Ma tu se’ girevole a guisa di 
glia. 

GIREVOLMENTE. Ave, Da GinevoLe. In modo gi- 
revole, In giro. Salvin. Odiss. 876. (M.) Oh Dei, 
come il ghiotton girevolmente Favella, a vecchia 
farnaciaja eguale. (Vi fig.) 

GIRFALCO, e GIRIFALCO, S, m. {Zool} Uccello 
Pg il maggiore fra le diverse specie di falconi. 
Falco vulterinus, Linn, [t.] La prima parte del voe. 
può essere il gr. "tipat. Spagn. Girifalte. Fr. Ger 
faut. = Mil, M. Pol. (C) Manda a quella montagna, 
e all'isole di quel mare n'escono i girfalchi. Filoc, 2. 
IT. Gli pareva di vedere uscire da'vicini mari due 
girfalchi. Cr. 14, 52. 2. Gli uccelli si prendono con 
altri necelli dimesticati, cioè con isparviere, astore, 
falcone, smerlo, girfalco, aguglia, gufo e coccoveggia. 
Frane. Sacch. Op, div. 90. Girfalco è il supremo. de' 
falconi , e lascerebbesi prima morire di fame, che 
pascesse cose fracide, e non si diletta di pigliare 
uccelli grossi, Cr. 10, 44, 4. Il girfalco è uccello 
rapace, maggiore che "l falcone, ed è di gran virtù 
e di gran potenza, [Val.} Puce, Centil. 75. 60. A 
casa si lomò... Sì prestamente, che parve girfalco. 
Furtig. Ricciard, 25, Argom. Ferma una corda, e il 
girifaleo lega. 

Girifalco fu detto anche una spezie di Lupo 
al Salvin, Opp. Cace. 3. 111. (Mft.) Altro è mag- 
gior di mole... Tra tutti i Jopi, e A snellezza 
pronto, Che girifalco appellano i mortali. 

i GIRI, S. f. Fior di furina. Opusc. Borgogn. LAT. 
(Fanfr) Nitro, fien greco col vino, la girina, Col- 
ampaco, la galla di cipresso, La giri ordeacea, di 
cavolo Non colto foglie... 

# GIRIGIRI. S. nei {Mus.} glie che 
Girigogolo, V., $8. Mane, 11. 175, L'altra opinione 
è chela cane ag sia arbitraria SL cantante, e” 
mente ch'egli faccia pompa di varii passaggi e di 
girigiri ideali, al solo fine di spiegare la velocità 
della sua voce, 

GIRIGOGOLARE. [T.] V. n. Far girigogoli. 

GIRIGOGOLO, S. m. Lo stesso che Ghirigoro (V.). 
Salvin. Buon. Fier. 4.1.2. (M.) Ghirigoro, quasi 
girigogolo, rigiro, rabesco, abbreviatura fatta a ca- 
priccio, Bellin, Disc, 2. 26. Non pajono elleno {fe 
cifre da scriver lettere) veri girigogoli e veri sca- 
rabocchi....? 

2. [r.) Non solo di scritto, ma di lavori d'arte. 
Girogogoli d’oro, : 

3. Trasl, (t.] Girogogoli di parole; Ginochi più 
puerili che ingegnosi, senza l'arguzia, e neanche lo 
stento, degli arzigagali, che concernono piuttosto le 
idee e il ragionare. 

4. Tortuosità, Rivoltura. Pros. Fior. par. 3. 
v. 2. p. 264. (CA.) Levate dal cello d'un cri- 
stiano que' Le' bassirilievi fatti a girigogoli degli 
orecchi,.,. : 

5. (Mus.) (Ross.] Andirivieni di nofe privo di 
gusto e di senso, Pan, Preferiscono (i Mori) le arie 
semplici, facili, dolci, a quei ghiribizzi, a quei giri— 
ui: dei moderni cantanti di bravura. 

GIRIMEO. S. m. Giuochi, Forse, Ballelli, e si- 
mili prove in giro, che fanno i ciurmadori, è sal- 
limbunchi, ecc. {M.) 

2. t Per trasi. vale Ghiribizzo, Copriccio, Fan 
tasticheria, Giramdola, Cosa immaginaria. Monigl. 
Dr, (Mt.) Ho il capo pieno zeppo di girimei. Fag. 
Him. I pensier de' ginmei Se ne dovrebber pure 
esser andati. Bellin. Dise. 1.113. (M.} Voi l'avete 
per una novella novellissima...; chi la chiama un 
grillo, un ticchio, un girimeo; chi un capriccio j-.. 


GIRINA 


GIRINA. S. f. Erba medicinale. (Fanf.) V. es. |servirmi d'un termine di milizia) vieo 


in GIRI, 

GIRINO. S. m. Nome d'animoluszi che vedonsi 
per le fasse e ne fiumiciattoli, e sono l'embrion 
nato dall'uovo della rana o della botta, (Fanf.) 
in Plin. 

Mint Agg. di luogo che gira in tondo. 
(Fanf.) 

clio. S. m. [Palm.} Name che si dé al Moco, 
pianta lequminosa, il cui seme serve a far farina 
per pastoni alle bestie; ma non da abusarne. 

GIRO, S. m, Aff. al gr, Tosss. Cerchio, Circuito. 
Gyrus, aureo lat. Bocc. g. 6. f. 8. (0) Ed era, di 
giro, poco più che un mezzo miglio, Coll, SS. Pad. 
Or non l'hai tu attorneato lui, la casa sua, e tutta 
la sostanza sua per giro? Dant. Par. 8. A chi avesse 
«quei lumi divini (d'anine beate) Veduto a noi venir 
lasciando il giro Pria cominciato in li altri Serafini. 
£ 25. A questa voce lo "nfiammato giro {de' Beati) 
Si quietò. [Camp.] E 14. Parvemi lì novelle sussi- 
stenze Cominciare a vedere, e fare un giro Di fuor 
dell'altre due circonferenze. E 8, Noi ci volgiam co 
Principi celesti (potenze angeliche) D'un giro, d'un 
simre. (V. Girane sost.) — Petr. Son. 85. (0, 
Uh'i' non m'inchini a ricercar dell'orma Che "1 be 
più foce in quel cortese giro. Re 

ione] Lana, Prodr. inv. 104. Si misuri il 
giro di una ruota del carro, o carrozza, e sia per 
esempio di 10 piedi. Baldi, Ant. Er. 43. v. Pappo 
nell'ottavo, parlando della vite perpetua, con la quale 
si di il principio del moto al potentissimo instrumento 
di Archimede, dice che la sua elice, cioè il suo giro, 
o dente, sia lenticolare e pulito. Lama, Prodr, inv. 
81. Una spira, o vogliamo dire un filo dì ferro pie- 
gato in molti giri, Il quale faccia l'effetto come di 
una molla, E 73. La girella M si muove una sola 
volta, onde furà il suo giro in 444 minuti orarii. E 
72. Si muove ta giroletta M insieme con la grande 
K Le compisca il suo giro in 24 ore. E 79. Nel 
voltarsi l’orinolo la girella fa mezzo giro solo. 

2. Giro terrestre, La terra, Il circuito del nostro 
pianeta. Pallav. Stor. Cone, 4. 153, (M.) Se rivol- 
geremo gli occhi per tutto il giro terrestre, non 
vedremo più felice repubblica... , che il Cristia- 
nesimo. 

3. Per Sfera celeste, Petr, Son.-24. (M.) Nel 

into giro non abitrebbe {in Marte l'anima di 
Tee. Dant. Par. 2. Lo moto e Ja virtà de' santi 
girì... Da' beati motor* convien che spiri (da potenze 
cngaliche E 3. In questi giri (ove sono i Beati). 

R, 


4. [Camp.] Per Rivoluzione annuale del Sole, 
secondo il sistema di Tolomeo. D. 3, 17. Ecco le 
insidie Che dietro pochi pri son nascose {pachi anni}, 
{T.| Di tempo, come i Lat. Annorum circulo. — In 
un giro d'anni, — Ne'giri del tempo. — lu breve 
giro di tempo. — Nel giro de' secoli. 

5. [Camp.] Volgersi nel suo giro, per Compiere 
la sua circolare rivoluzione. D. 3. 12. E nel suo 
giro Intta non si volse Prima che um'altra (ghirlanda 
di spiriti beati) d'un cerchio la chiuse. 

6. [r.] Giro de'rami d'un albero. Lo spazio che 
prendono in giro. E così d'ogni altro pipe 

7. |r.| Giro della forma. — ll giro de mo 
asa” pello 1 Par 

7.) Cappello largo di giro. 

R. [r.] Frasi. ll gro delle cose umane. — 1 giri 
«bella fortuna. — Il giro nelle vicende, nella vita d'un 
momo, d'un popolo, Può imaginarsi 0 regolare e 
naturale, 0 inuguale e precipitoso. — Ha compito 
il suo giro, e di pianeta e di corpo qualsiasi, e di 
corso d'avvenimenti e d'operazioni. 

Mia Quello che dicono Turno, fr. Tour, spesso 
potrebbesi Giro 


9. [T.] Commercio di moneta, di merci. Moneta 
che non è più in giro. — Messa in giro di fresco. 
— Giro cuinmerciale tra questa e quella piazza; 
frequente, vivissimo. 

(Tom.) Giro de' denari, non nel generale com- 
mercio, ma dall'uno all'altro Inogo, dall'una all'altra 
mano, fatto per cambiare 0 altrimenti. 

410. Giro, dicosa che voli 0 vada sempre in fundo, 
Ovid. Simint, 4. 90. (Man,) Fece un giro, sì come 
fae l'affamatissimo nibbio. 

411. Degli cechi 0 altra parte della pers. o di 
tutta la pers. Petr. Son. 402. (C) E‘ bel viso vedrei 
Perego sovente, E bagnar gli occhi, e più pietosi 

ri Far... 

È [Cont.] Mont. Dial. Vort. 148. Necessitando il 
ficechetto a rivoltarsi con mezzo giro a destra {per 
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egli ad abbrac- 
ciare, e quasi annodare una porzion d'aria dentro di 
sè, Dur, Eserc, mil, 58, v. A dritta fate la conver- 
sione un quarto di giro, mezzo giro, overo,., a sini- 
stra fate la conversione, 

412. E fig. Rucell. Prov. 45. 5. 159, (M.) Questo 
giro fatale del nascere e del morire. 

15. Giro di quarantore, ed Esposizione del giro, 
dicesi dagli Ecclesiastici l'Esposizione delle Qua- 
rantore, che si fanno da diverse chiese, ciascuna 
alla volta sua, nel corso di tutto l'anno. Casott. 
Mam. Impr. 183. (M.) Proseguendosi tuttavia a te- 
nere di continovo l'Augustissimo Sacramento 
dell'Altare nella Città, con un giro perpetuo di qua- 
rantore. 

14. (Rett.} Giro dicesi dell'Ordinata collocazione 

role che formano un periodo 0 parte di 
quello. Salvin. Disc. 2. 141. (M.) Quel giro di pa- 
role artificioso, che i Greci periodo, i Latini dissero 
ambito..., per isfuggire ed uscire dalla piuna maniera 
ed antica di parlare, 

415. E per l'Intero andamento di un discorso. 
Tass. Ger. 10. 48. (M.) Così diceva, e s'avvolgea 
costui Con giro di parole obliquo e incerto, [r.) Fa 
certi giri di discorso! — Comincia col prendere un 

i lontana. 

16. Un viaggio, Una corsa che si fo in diversi 
luoghi. Magal, Lett. (Mt.) Abbiamo da jeri in qua 
il famoso Badarelli ritornato dal giro di Levante, 
{r.] Fare un giro per la Toscana; un giro per la 
città. — Andare in giro, e per lungo e per breve 
spazio di luogo e di tempo, e a un fine e senza. 
— Essere sn gi . per suoi affari; il vescovo alla 
visita pastorale, il giudice co' giurati. — Mandare 
in giro, pers. che fhocia imbasciate o renda altro 
servigio. [Val.] Fortig. Ricciard. 5. 81. Che or per 
sè, or per altro il manda in giro. 

[T.) Fig. Mandare in gico fogli, libri, notizie, 
— Voce che è in giro. — La soscrizione è in giro. 

47. [T.] Parte 0 figura di danza: Grancatena, 
galoppo, girotondo, passeggio. 

18. (Agr.) [Palm.] Successione regolare e alter- 
nativa delle colture in un campo, 0 sim., per modo 
che una dala specie di piante prepari il terreno 
all'altra. Se la vicenda 0 giro di semente si compie 
in due anni, l’avvicendamento è biennale; se in tre, 
triennale, ecc. Meglio che il fr. Rotation. 


19. eg it Brigata, Consorteria. Puce. | inter 


Centil. 79. 20, Onde sentendol que' di nostro giro, 
per nuovo Capitan... 

20. In giro. Post. avverb. vale Intorno intorno. 
Dant. Purg. 9. (A) Non altrimenti Achille si riscosse, 
Gli occhi svegliati rivolgendo in giro, E non sap- 
piendo là dove si fosse. Petr. Son. 131. Notte il 
carro stellato in giro mena. Alam. Colt. 2, 40. E 
da' suoi stessi armenti Faccia in giro calcar la pa- 
ro e il grano. Red. Ditir. 12. E "l mio labbro pro- 
anato Si purifichi, s'immerga, Si sommerga Dentro 
un pecchero indorato, Colmo in giro di quel vino,.., 

21, Fig. (Tom.) Fare un giro tondo; Bastonar 
tulti. — Menar la spada in giro. 

22, Andar in giro un' operazione, 0 sim., rale Fs- 
sere alternata quella operazione, Seril. Stor, 4, 143. 
(Man.) Si scambiavano a vicenda l'un l’altro, sicché 
la fatica del combattere andava in de 

23. {.| Non del moto, ma della forma e del- 
l'ordine, in cui pers, 0 cose son poste, Sedevano in 
mr — Disposti in giro. |Val.) Fortig. Ricciard. 

4. 20. Mise in giro Sedili d’oro, ornati di zaffiro. 

[T.] Non di moto, ma di circonferenza, Cate- 
nelle in gir. 

24. (Tom.) Giro giro; In giro in giro. Andar 


giro n 
fi Non di moto. Giro giro una corona di raggi. 
23. Di giro in giro. Locuz, avverb. equivalente 
a Di mano in mano, Galil. Op. 43. 38. (GA.) Si 
van di giro in giro scoprendo più vere le sue posi» 
zioni e vera la sua dottrina. 
GIROLAMINO. [T.] Agg. e quindi Sost, V, Geno- 


NIMITA, 

GIROLIMANO, (T.] V. GeRoxmitTA. 

GIROLO. S. m. Se ne ha l'idea dal seg. Sansov, 
me ghe 23. (Fanf.) Tagliando il girolo 0 nizza dal 
pi della carta, si fora gra nel pray lettera che 

iegata, e vi si caccia dentro il girolo. 

BIROMETTA. V. GiaumeTTA. 

1 GIRONAJO, S. m. Amante di andare attorno, 
Fr. Sim. Case, Regol. Spirit. p. 3. (a face. 447. 
Torino, 4779). (M.) Gironai e grandi favellatori, di 
novelle trovatori... V. anche GIRANDELLO. 


GIROSCOPIO 


GIRONDA, V. Guinonpa, 

GIRONDINO. |T.] Sost. dall'Agg. Della Gironda 
in Francia. Nome che prese un de' ili celebri 
della Rivoluzione; ma la costoro moderazione, non 
uvendo ragione 0 sussidi in un'autorità superiore 
alla ragione dell'uomo, fu soffocata da ultimo e 
soffocata da questa Den, [t.] I Girondini. — Un 
Girondino. Anche Femmine girondine, 

GIRONE. S. m, Acer. di Gino, Giro grande. Alleg 
338. (0) Voi, il quale.., partendovi di terra, e 
quivi ritornando, con maravigliosa ruota poteste 
gire ‘arl tanti cerchi, spere e gironi, passando dal 
più basso girello alla più alta gerarchia, Soder. 
Agric. p. 18. lin, 1. (GA.) (I vento) alzandole al- 
l'aere con certi gironi, poi calandole a terra,... 

2. Detto di que' Circuiti nelle ricche e nelle far= 
tesze fatti per moltiplicare i mezzi di scampo è di» 
fesa. G. V. 9. 325. 4, (C) Rafforzando il castello 
molto di ricca e girone, di mura e di torri. £ 10. 
29. (Mf.) Il detto castello era molto forte di tre gironi 
di mura. [Val.] Puce. Centil. 78, ®3. E nondimen 
guardato era il girone, [C.C.] Cron. P. Gerardo, 
V. d'Eccelino, I. 7. Vedendo non esser bastanti a 
difendersi, s'erano lirati nel girone. Ar. Fur. 38, 20, 
Di lei le prove conte Veduto avea più volte al para- 
gone Quando Albracca assediar cal suo girone, Orl. 
Inn. 14. 22. Sal la rocca di sopra s'è difesa Nell'alto 
sasso ch'è sopra il prese, 

5, [r.| Cerchio. Virg, Uyurg. 497. Furo udite... 
anime piangenti di fanciulli nel primo girone. {/n 
limine primo.) 

4. I tre Cerchi minori d'Inferno in che Dante 
divise il cerchio de' violenti. Dant. Inf. 41.(C) Ma 
perchè si fa forza a tre persone In tre gironi è distinto 
e costrutto. {T.] E 43. Sappi che se’ nel secondo 
girone. 

5. E così detto de’ minori giri in cui Dante stesso 
divise i Cieli. Dant. Par. 2. @ Gli altri giron per 
varie differenze Le distinzion, che dentro di sè hanno, 
Dispongon a lor fini, 

6. Girone di vento vale Turbine. (C} 

7. Girone Frane o Girone, ass., Vortice, Cir= 
convaluzione, Mulinello. Serd. Stor, lib. 4. (M.) 
Fermarono il cammino spaventati parte da nuove 
correnti e gironi d'acque, e da secche, e parte... E 
lib. 4. Itquale (mare orientale) sendo crudele e vasto 
e pieno di gironi, spesse volte inghiottisce le navi 


è. 
(Mar.) [Fin.} Parte quadrangolare 0 rotonda 
del remo fra l'impugnatura ed il punto d'appoggio. 
(Camp.] Diz. morit. mil. Girone è la testa del 
temo rotonda e lunga intorno ad un palmo; ed è 
quella paria del remo che tiene in mano il vogante. 

{Cont.] Cr. B. Naut. med. n. 347. È il remo 
un'altra lieva librata nell’apposticcio ed iscalmo, la 
quale mossa dalla forza dei remieri viene a spingere la 
fralea innanti, più o manco secondo la forza, con che 
il suo girone è mosso, e la penetra nell'acqua. 

GIRONE, e GIROM. Avv. In giro. [Val.} Fortig. 
Hicciard. 29. 20. E quei gironi Dispiega l'ali. 

2. Andare a girone, Andar gironi vale Andare 
senza saper dove. Malm. 7. 4. (C) Ond'ei si cuoce; 
e perch'ei vaa girone, La favola divien dell'universo. 
Buon. Fier. 3. 3. 2. Tutto "l dì a zonzo, tutto *} 
di a girone, [1.] [n questo senso, Andar gironi, piut- 
tosto che girone, di pers. che s'aggira non sempre 
per il medesimo lungo, ma vo e viene e cammina 
senza meta pus. | al.} Fag. Rim. 3. 9. N'andò 
gironi, Come va alla civetta un pettirosso, 

(t.] Anche di viaggi lontani, de quali chi 
parla non vegga o non voglia vedere l'intento 0 
l'utilità, 

5. [t.) Trasl. Andar 
gati pri i ma ale È R 

. È Andar girone in gergo vale ssare, Fam. 
In girelle. Cecch. Masch, prot. (Man) Poi là nel 
Sollion ci si vedrebbe Il terzo della gente ire a girone. 

$. Stare a girone, lo stesso che Andare a girone. 
Sassett. Lelt. 212, (Man.) Dopo essere stato cinque 
mesi a girone quest'oceano. 

GIRONZARE, V. n. ass. Andar gironi. [T.] Men 
com, di Girandolare e di Girellare, Non da Ronzare, 
ma sull'anal. di Ballonzolare, esim. = Red. Op. 3. 
188. (M.) Questa sera ch'è la sera di carnovale in 
cambio di andar gironzando alle veglie, ai festini, 
ed ai bagordi, io me ne sto ritirato In casa. 

GIRONZOLARE. {G.M.] V. m. ass. Lo stesso, ma 
più dell'uso che Gironzare. Va gironzolando in su € 
tn giù per le strade, — Gironzola tutto il giorno. 

IROSCÒPIO. S. m. (Fis. e Mecc.) [Gov.] Disco 


gironi col cervello, Svagarsi 
certi. 


GIROSOLINO 


ove che, messo in rapidissimo moto rotatorio è 
iberamente sospeso nello spazio, non partecipando 
interamente al molo diurno della Terra, serve a 
dimostrarlo, Leone Foucault inventò il Giroscopio, 
col quale si prova la rotazione terrestre, si scopre 
la direzione del Meridiano, e si inisura la Latitudme 
di un logo. 

GIROSOLINO, S. m. T, boton, Pinta che fis un 
fiore azzurro, 0 vinato, 0 bianco, in antwano. (Fanf.} 

GIROTONDO, S. m. ‘Garg.]) Specie di ballo. 
V, Gino, $ 17. 

t GIROTTA, Sf. T. di mor, Banderuola. (Fanf.) 
Sull'anal. di Girandola. 

GIROTTOLARE, [T.} V. n. Dim, freg. di Ginane. 
{T.j Fam, di pers. e anche d'anim. Andar girando 
na e là, anche con fine più determinato che nel 
Girellare. Va girottolando senza far nolla. 

GIROVAGARE. V. n. ass. Andur girone, a zonzo. 
Voce non di conio, {Cam.| Giusti, Prov, p. 206. Clu 
irovaga, non fa roba. 

GIROVACO. Agg. Vagabondo, Do Giro e Vago. 
Lat. nella Reg. di S. Bened, — Cavale. Frutt, 
ling. 6. (M.) Reputavano pessimi e maladetti quelli 
che lavorare non volevano, e chiumavangli monaci 
girovaghi e poltroni. 

(Tom.) Dicono il mercante che va qua e là 
portando la sua mercanzia; ma di questo vocabolo 
altri parecchi possono farne le veci. 

GIRUMETTA, e GIROMETTA, e GMIBUMETTA, Sf. 
Conzonetta in lode di tutte le parti del vestire d'una 
donna, per nome Giromelta 0 Ghirumetta. 4! suo 
principio è questo : Chi Vha fatto sì helle scarpette, 


—(1096)— 


di passeggiata 0 breve corsa, ma di viaggetto che 
porti se che tempo. 

Si, Andarsene in gite, prov, che si dice dell'An- 
dare gssni altorno, senza concludere queilo per cui 
si ra. (CL) 

6. [Cont.] Le mosse dei rarti pezzi nel ginoco 

i degli scacchi. G. G. Cand. lun. ur, 491, In questa 
seconda maniera (nel giuoco degli scacchi), dalle tre 
o qualtro gite di alcuni pezzi in poi, è impossibile 

| tener a memoria delle mosse dì akri più. 

ì 7. Quel colpo che in diversi giuochi trae ciaseuno 

! de' ginocatori l'un dopo Paltro, Forse non da Git- 

i tore, ma dall'essere una mossa; imag. ch'è denotata 

da Gire, Min. Malm. (Mt.) Se in tal atto sopra alla 
mano non resta alcun nocciolo, colui perde la gita, 

e tira colui che segne, 

[G.M.] Gita, in Tose., al giuoco della razzola, 

1 & il tirare essa ruzzola due volte per uno, e chi la 

(manda più lantano , vince, Spesso fanno questo 
giuoco con na forma di cacio, 1) primo, il secondo 

ltiro della gita. — Fare una gita. — Vincere la gita, 

GITANA. S, f. {Mus.) {Ross.| Aria di una danza 
spagnuola, a Ire tempi, e movimento moderato, 

‘aggraziata, procedente con varietà di figure, al- 

| quanto simile alla odierna Mazurca, 

i GITERELLA, [T.] Sf. Dima. di Gira; breve 0 per 

‘lo spazio che corresi 0 per il tempo, o per l'impor- 

|fanza, [7,] Faro una giterella in campagna , nella 
| provincia vicina, — Giterella di pochi dì, di poca 

‘spesa, di poca importanza, 

| GITO,. Part, pass. Da Gine. {Fanf.) Non com, 

ì 2, t Andato, Spedito, (Fanf.) 

tGITTASONE è È GITTERONE, S, m. (Bot.| Lo stesso 





Che ti stan sì ben, Girometta, Che ti stan si en?! 
{GA} Bracciol, Scher. Dei. 8. 14. E crepo, sio! che Git{V.). Cr. 3. 44.4. (C} Cit è un seme nera, 
Non gl'insegno a cantar Ja girometta. [Val.j Fug. ie quasi triangolo, la cui erba nasce. lra "1 grano, è 
Rim. 3. 22. Chiamote tosto Un musico a cantar fo tra la spelda e tra segale, o in volgare si chiama 
girometta, E 6, 226. Nel Ven. La hella girometta, | Gitterone, AM. Afdobr. Recipe gittajone arrostito 


scherno di pers. dal vestire e dallo grazia affettata, 
GISHE, Sìm. T. bofan. Name che i furmaristi 
dino a nas specie di Cassin; ni bolan. Cassia 
absus. (Fanf.) 
4 GISSO, Agg. [Val.] Bello, Buono, Cicogn. Son, 
Etrur. 2. 250. Compare, io v'ho da dar le nuove 


; nella teglia calda. 
| 4 GITTAMFATO. V, GettAMENTO. 


l 4 GITTANTE. V. Gertante. 


GITTARE. V, Gertane; e ivi i corrisp. lot. 
1 GITTATA. V., GETTATA. 
2, [Palm.) Giltata, Caradiccio 0 Spurgo di fossa, 


gisse. [T.] Chi sa non renge da "Yio;, imagine d'al-le serre a calmare 0 addossare il campo, perchè le 
tezza, di sublimità; usoto per cel. V. Gissus nel! giltate ammonticchiate prima e poi, lasciate asciu- 


De Wil, dur'é dichiarato Terminus ; e potrebbe va- 
lere (osa che tocca gli ultimi termini del buono 0 
de! bello, 

GIT. S. in. (Bat.) Seme nero, e quasi triangolare, 
la eni erba, che ha if medesimo nome, é anche detta 
Nigella, Melantro, Giltajone e volgarmente Gitterone, 
e dal Mattiolo Gittone, E in Celso e in Column. — 
Cr. 3.44. 41, {C) Git è um seme nero, e quasi trian- 
Bolo, la cui erba nasce fra "1 grano, e tra la spelda, 
€ tra segale, e in volgare si chiama Gitlerone, e fa 
ì fiori rossi a guisa di campanelle, Ricett, Fiar. 52 
La nigella, chiamata da Dioscoride git, ovvero me- 
lantro, è un'erbetta clie fa i suoi fusti sottili, lunghi 
due palmi è più. 

GITA. S. f. Da Gir. Andata, Tio, aureo fat., 
e Ilus in parrechi comp. But, Inf. 3.2. (CL) Questo 
anco è vero di quelli del mondo, che innanzi che 
* Puna gita sia passata nell'ostinazione, si rauna l'altra. 
Bern. Rim. bT. È questa vostra gita È stata quasi 
un capriccio di pazzo. Borgh. Rip. 627. Volemto con 
questa istoria dimostrare la gita del magnilico Lo- 
renzo al re dli Napoli. 

[Cont.} / piccoli riaggi degli ufficiali pubblici 
per cose di servizio, Bandi Fior. x1. 3. Il viatico, e 
spese, che si faranno così per lì uficiali, e ministri 
detti, come per li capimaestri, quando anderanno in 
dette gite, c ogn'altra, che orcarressi farsi per de- 
bito del loro nflicio... si deva pagare, e soddisfaro dal 
camarlingo de capitani di parte. £ vi. 9. Il messo 
l'aspetti alla porta il'agente) e vada in sua compagnia 
per tutta la sua gita, e seguiti l'altro di mano in 
mano ciascuno la sna gita... Nelle mute della gile 
dieno nota l'uno all'altro delli ordini dati in quell'anno 
acciò possino fare il riscontro. 

2. Far gita o le gite, ass. Fare esercizio di com- 
minare, (Fanf.) Lase. Nim. par. 2. p. 142. (GA.) 
Potrete per Firenze far le gite, Magaf, Letl. Ateis, 
2. 78. To esce su "l prato di questa villa per andare 
a far gita, ma indifferentissimo a andar più in un 
luogo, che in un allro, 

3. |Val.] £ Far gita a un luogo, Jucamminarsi, 
Muoversi vér quello, Buonarr. Ajon. 2, 28, E alla 
Dobil terra alla e turrita Det bel Sangimiguan fa- 
cemmo gita. ' 

4. |r.] Mettersi in gita. Cominciare a farlo. Non 


i gore sulle prode, si spogliano sul campo. 


GITTATE)LO. (Fanf.} Gettalello (V.). 
î GITTATO. V. GETTATO, 

{t.| AL Mans. {del popolo franca). N'un sol 
voler, saldo, gittato in uno, Siccome il ferro del suo 
brado, e in pugno Come il brano lo tiensi (Carlo). 

t GITTATORE. V. GertatoRE. [7.] Machiae, Diso. 
Alem. Uomo gittatore del syo. 
î GITTATRICE. V. GETTATRICE, 
î GITTATURA. S. f. L'azione del gittare, o La coso 
0 Le esse gettate, (Funf.) 
GITTERONE, V. GITTAJONE, 
GITTO, V. GETTO, 
[Palm.] Gitto, Nel Lucch. chiamano così il Ie- 
i scino che serve a caricare di pozzonero il forcellone 
lo botte. Ù 
GITTONE. S. n, (Palm.} La riolina di macchia 0 
salvatica. Erba che trovasi fungo le fosse dei poderi, 
nelle macchie 0 siepi. 
GIÙ e t GHUE e t GIUSO. Arr. di /uogo, contrario 
di Su, e vale A basso, A fondo. In Aug. Jusum. 
Altri Deosum. Dant. Inf. 5. (C} Cingesi colla coda 
fante valte, Quantunque gradi vuol che giù sia messa. 
:E 6. Diverse colpe giù gli aggrava al fondo. £ 
i Purg. 8. È vidi uscir dell'alto, e scender giue Dy' 
jAngeli con duo spade affocate, (T.] £ 28. Entro 
una nuvola di fiori, Che dalle mani angeliche saliva, 
E ricadeva giù dentro e ili fuori... Donna m'apparve. 
== Roce, Nov. 15. 19, {C) Con lui insieme se 
n'andò quindi giuso. E now, 47, IG, Piangendo, co' 
suoî compagni discese giuso. Danf. Inf. 18. La gittò 
giuso in quell'atto burrato, E Par. 1. Se d'alto 
monte scene giuso nd imo. Petr. son. 70. Poichè 
se sgombro della maggior salma, L'altre puoi giuso 
agevolmente porre. Tes. Br. 2. 40. Cioè mirando il 
cerchio per mezzo di ritta linea di su io ginso, e di 
giù in suso. 

[T.] Prov. Tosc, 358, Su per iscala, e giù per 
corda. (Dell'impiccato, Ed è minaccia di subito pre- 
cipizio a chi tende a innalzarsi con arti triste. 
[&. Capp I} i 

2. Anfeposto, non che a nomi, ma a diverse pre» 
posizioni e segni di casi. Dant. Inf. 6. (C} 


GIU 


Quando il bel parto giù nel mondo scorse. Red. Lett. 
41. 191, E' bisogna che costoro sieno dell'opinione 
di Platone, il quale lasciò seritto che il nostro man- 
giare andava giù per l'esofago nello stomaco, ed il 
nostro bere giù per l'aspera arteria ne' polmoni. Bocce. 
q. 2. n. 1. (Ml) E così dicendo il piglinrono, e già 
del luogo, dave era, il tirarono. È g. 7. n. 6. Ma- 
donna, ecco Messer che torna: io credo ch'egli sia 
ià giù nella corte. Petr. p. 1. 193. El piover giù 

gli ocehi un dolce umore... Dant. Inf. 29, Ed 
allor fu la mia vista più viva Giò vér lo fondo. {T.] 
Vang. Il velo del tempio si divide in due, da sommo 
fino in giù. 

[r.] Muovere, Andare, Misurare, Guardare di 
giù in sn, di su in giù. 

ù. Im.| Col Di, Ar. Fur. 44. 72. Si ritrovò giù 
del cavallo (caduto). 

4. {T.] Dell'un piano della cosa in rispetto al 
superiore, Mellin, Sata di giù. — I pigionali di giù. 
— Gli è giù fe, nel piano di sotto, e, nella strada). 

5. Fora. 1.) Giù di lì, Circa, Poco ci manca. 
Sarà lontano cento miglia, o giù di lì, — Se non 
piove, giù di li. — Gli ha cinquant'anni, o giù di lì, 
— Accademico, 0 giù di lì. 

T.| Sim. modo d'approssimazione. Rim. burl. 
ii Mi farà andar nella Blosofia, Ne son giù per 
a via. 

6. [1.] Si unisce a Costà e Cotà, e se ne fanno 
Costaggia, Colaggiù. 

7. |Tom.) Dal collo in giò; Giù dal collo. /7 primo 
dicesi della parte inferiore della persona, incomin- 
ciundo dal collo: l'altro, di cosa che penda du esso, 

8. {Tom.) Dal telto in giù é modo gnasi prover= 
biale, per indicare le cose di questo mondo, a di- 
stinguerle dalle celesti e soprannaturali, quelle Dat 
tetto in su. 

|Cont.} Da tanto in già vale n determinare la 
quantità maggiore, lasciando indeterminata la mi- 
nore se trattasi di spesa, Stat, Legn, Fior, 27. Fusse 
stimato (il forziere) da soldi dieci im giù, Stat. Comp. 
Fir. {li. Cerchino diligentemente e in scritte rido- 
cano tutti e ciascuni popolani del popolo, 0 vero di 
popoli, e de le contrade, o vero di parte, 0 vero de 
e parti del popolo assegnato a la sua Compagnia, da 
seltania anm in giò e da quindici anni in su. 

9, 1 Ba ana persona, 0 tesa, in giusa vale In fisori 
d'una persona, o cosa ; Salvo, Ecceito una persona, 
o una cosa, Selvereg. 51. (M.) In prima déi consi» 
derare e pensare la sua grandezza, la quale è tanta 
che dal suo figligolo in giuso non potrebbe essere 
maggiore. . 

td. n] Di cos v cose che vengono in quantità 
grande o di forza. E giù acqua! — E giù bastonate? 
— È giù applausi! — E giù croci! 

11, EH, |G.M.} Quando vuolsi eccitare alcuno a 
dire 0 fara checchessia, Giù! — Giù! Cantate, s0- 
nate, ballate, 

[r.] Alera ell. Giù la maschera, Giù il cappello. 

12, [7.] A modo d'Agg. D. 3,3. E questa sorte 
che par giù cotanto {noi beati che siamo nel cerchio 
della Luno). 

135. Andare giù. Andare in luogo basso, V. Ax- 
DARE GIÙ. 

Cont.) Venir giù per un fiume, Di coso che 
viene al basso a secondo. Sial. Legn. Fior, 18, 
Aprire e fare aprire in qualunche finime o qualunche 

eschiera 0 chiusura o condotti, sì che e' foderi de* 
egnami che vengono giù per Arno e per altri fiumi, 
liberamente possano passare. 

14. [T.] Andar giù. Fig. L'uso non è ito giù. — 
Vore ila giù dall'uso. = Salvin. Pros. Tosr. 2, 18, 
{Man.) Essendo adunque andata giù la propria pro- 
nunzia del dittongo. 

[T.] Anco senza verbo. Vestito giù di moda, 

15, [r.] Giù, sottini. per Ja bocca dalla gola. Un 
cibo va giù facile; Non vuole andur giù, 0 duro a 
inghiottire, 0 disgustoso. 

Trasi. [T.) La non gli andava giù, Cosa che 
dispigecia forte, e se ne serbi memoria ingrata. 
Onde dicesi: Non poterla inghiottire. 

[r.] Anche cof Che. Non mi va giù che, quando 
di dugento Deputati centodue abbiano detto di sì, il 
no dei novantotto e di gran parte delta nazione debba 
contare per si. Vale dunque anco Non poter cre- 
dere, One di creduto dicesi: La manda giù facile. 
V. anche $ 28 e seg. 

16. Fig. (Tam.) Di chi per subito male si vede 


sì | patito: È andato giù, Ha dato giù. Anco nel senso 


dicesi del cerchio primajo Giù nel secondo. Petr. | mor. e soe. Andar giù d'interessi, d'opinione, d'au— 


Canz. 3, 5. O torni giù nell'amorosa selva. £ 6,7. 


torità, — Andato giù può dire il primo scadere; Ito 


GIUBBA 


giù dice peggio. Anche Esser giù di salute, di forze, 
di voglia, di prosperità, d'autorità. = 0° 

47. [T.] Andare su e giù, o in su e in giù. Muo- 
versi qua e là, non sempre nella direzione proprio 
che dicouo quelle parole. . 

[7.] Sue giù, Ora su ora giù, Afteruore e mu- 

tare di stato corporeo, economico, morale, aivile, 
48. |Val.] Andar giù, /rase iperbolica. Cascare. 
Buonarr. Ajon. 2. 8. Già m'andavan giò le interiora. 
19. (Tom.} Bultar giù dicesi sovente del man- 
giare a furia e di forza, . Lo. 
20. Trast, |G.M.| Buttar iù un ministro; Farlo 
coder dal potere. Vogliono buttar giù il ministero. 
— Ambiziosi ehe fanno a buttarsi giù. 

[t.] In altro senso. Buttar giù una persona. 
Tentar d'indurne disistima nell'animo altrui. ì 

[G.M.] E di cosa. Chi compra, s'ingegna di 
buttar giù la mercanzia peraverla a minor prezzo. — 
Critici che pretendono buttar giù un libro, un'opera. 

241. {r.] Bottarsi giù, senz'altro, quando del di- 

scorso é dichiarato il resto: dalla finestra, dalia 
riva, nell'acqua. i È _ 

[G.M.] £ fig. Si butta giù chi non si fu co- 
raggio e si accascia. Appena ha un po di febbre si 
perde d'animo e si butta giù. — . . 

[G.M.] fn nliro senso si butta giù chi, per 
umiltà vera 0 finta, mostra troppa disistima di sé 
e delle cose sue, La non si butti tanto gio; tutti 
sanno quel ch'ella vale, o, 

22. [r.} Cader già, di qualunquesiosi grado 
iore. 
3. Dar già. Venire al basso, Calare, ed anche 
Fallire, Sbagliare, V, Dane ciù. E: 

[Cont.] Dicesi dei liquidi che, lasciati in ri- 
poso, depositano le particelle solide che teneano in 
sospensione. Barbaro, Arch. Vitr. BH. Se in un 
bronzino sarà posta a bollire, e poi lasciata riposare 
e dar giù, e nel fondo nom lascierà l'arena o fondac- 
chio, certamente quell'acqua sarà provata. 

24, È Dar giù, per Cader vinto, Essere superato, 
abbattuto. Davanz. Tac. Stor. I. 4. p. 50. ediz. 
Crus. (GA.) Così prima Sacroviro e lì Edui, dianzi 
Vindico e le Gallie dieder giù ciascheduno alle prime 
battaglie, 

25. È Dar già, per Calmarsi, Ammorsarsi, e sim. 
Davil. 2, 338. (GA.) Sarebbe in un subito data giù 
PS vampa che ora così altamente ardeva e sì 

ilatava. . 

{r.] Rim. burl. 346. La mia grave età Veggo 
che bada a farmi dare in giù. 

26. Darla giù per na luogo vale Fuggire per quello. 
Giov. Gell, Vit. Alf. 35. (M.) Sbrigatosi con non 

3 fatica da tale assalto, la lette giò pel fiume a 
a seconda, salva a gran pena la capilana. 

27. [Camp.] ira già, per Abbassarsi, in senso mo- 
rale, Umiliarsi, ecc. D, 3. 7. Per non potere ir giuso 
Con umillade obbediendo poi Quanto disubbidendo 
intese ir suso. 

23. (Tom.) Mandar giù può dire semplicemente 
lotto del far passare il cibo dallu bocca nello sto- 
maco; e c'é delle indisposizioni che reudon difficile 
il mandar giù; c'è de' cibi non facili a esser man- 
dati pù: ce n'é di quelli che ajniano a mandar giù 

i altri. 

n Boec. Nov. 76.42. (C) Ed infino da ora sap- 
piate che chi avuto avrà il porco, non potrà mandar 
giù la galla, . 

{Val.] Mandar giù. Tracannare. Fag. Rim. 3. 
105. E pur ella s'ingoja, e giù si manda. 

29. Mandar giù, fig. lollerare, Comportare, 
Boes. Varch. 3.4. (C) Le cose clie restano a dirsi, 
sono di maniera, che messe in bocca, e assaggiate 
così un poco, pare che pungano, e siano aspre al- 
quanto; ma ingojete, e mandate giò, divengono dolci 
e soavi. - È 

30. Mandar già, 0 giuso, per Rorinare, Desolare. 
Boco. Nor. 18. 13. (C} Corsesi adunque a furore 
alle case del Conte..., ed appresso iofino a' fonda- 

* menti le mandàr giuso. ; ; 

34. t Mandar già, per Bestemmiore. Quasi Man- 
dare al diavolo, Malm. 9, 56. {M.) Ritiratasi in ca- 
mera sul letto, Manda giù Trivigante e Macometto, 

32. Mandar giò, del far muovere in basso parle 
del corpo proprio 0 wtiro corpo, Bace. Nor. 54, 8. 
(3P.) Per fo "qual grido le gru, mandato l'altro piè 
giù..., cominciarono a fuggire. — 

33. (T.) Fig. Meter giù. Leprimere del grado 0 
privato 0 pubblico nel quale tino era. Mandar giù 
dice 0 più autorità 0 pin riolenza. 





giò cotanto, Però n'è data perchè fur negletti | nostri 
vote... DI 

35. Porre giù. Lasciore, Deporre. Boce. Nor. 
43. 15. [Af1.) E poste giù lor lance e lor tavolacei, 
avvenne che uno di loro... gittò la sua lancia nel 
fieno, È nor. 62. 11, È posti giù i ferri suoi..., si 
fece accendere un lume. 

[#.] Por giù il cappello, il mantello; Lerarsi 
quello dal capo, questo di dusso, e posarlo. 

[i Ass. Metta giù, sottini. il cappello, 0 cosa 
che sabbia o in dosso, 0 alle mani. 

36. Por giù, detto degli affetti dell'animo, come 
umore, odio, paura, e sim. Boce. Nov. 15. 10. (C} 
Mia madre..., posta giù la ag del padre e de' 
fratelli..., con Jui si dimesticò. [Val.] Lane, Fneid, 
19, 745. Poncle giù agni paura dt LITTA 
contro al re Evandro. => Bace, Nor. 92. 7. (C) L'a- 
hate, che, come savio, aveva l'allierezza giù posta, 
gli significò dove andasse, £ nov. 100. 28. Comeché 
queste parole fossero Intte coltella al cuor di Griselda, 
come a colei che non aveva così potuto por giù l'a- 
more che ella gli portava, come fatto aveva la buona 
fortuna,... Petr. Canz. 29, 7. Al passar questa valle 
Piaeciavi porre giò l'odio e lo sdegno. [Camp.] D. 
2. 27. Pon giù bmai, pon giù ogni temenza. È 3I. 
Pon giù "1 seme del piangere ed ascolta. 

37. {t.] Rimandiamola giù, Ributtiamola giù {di 
cosa ch'eravamo per dire, e che poi vogliamo facere}. 

38. [r.] Tirar giù; di pers. o di cosa, Dirne itel 
male. Come di chi prend» e strappa, e di chi vuole 
abbassare. 

[T.} Tirarla giù è più fam. 

39. |r.| Tirar giù de'versi, uno scritto qualsiasi, 
Stenderlo in fretta e can poca cura. Buttar giù può 
dire facilità, franchezza soverchia ; ma non senza 
pregio, e non fanta precipitazione 0 sbadataggine. 

40. {Val.] Tirar giò. Darsi da fore, Continuare 
di buon gusto. Fug. Rim, 3.138, Anzi cicalo, e tiro 
giù a distesa. 

41. {Camp.] Tercere in già, per Piegare le gi- 
nocchia a terra. D, 2, 19, Qual cagion, disse, in 
giù così ti torse? — Così l'Ombra di Adriano V, 
popo, a Dante, che per riverenza si era inginoo» 
chinto. 

42. Torsi già d'alenna casa vale Desistere, La- 
sciare di nperare quella tal coss. Ambr. Cof. 5. 
7. (C) Perché subito Ciintende questa storia, non 
ci è ordine, Se ne to' giù, 

43. [Val.] Trarsi giù. Disertare. Prec. Centil. 
67, 92. Che tu ti fossi tratto già Dalla tua parte 
colla tua potenza. 

44, [7.} Venir giù; Cadere, Per iperb. Dalle ri- 
sale venivano giù i paleli; dagli applausi il teatro. 

45. Per pleonasmo trovansi adoperati a modo di 
avv. Giù basso, e Giù più basso. Buon. Vas, Ant. 
255. (Mf.) È stata tagliata giò più basso... Bern. 
Orl. 4. 6. 57. Del qual (Orlando) vi conterò poi giù 
più basso, 

46. [t.] Fig. Ora su ora giù, di pers. o di cose 
che montino 0 colino, in potenza, ricchezza, be- 
nessere, 

47. [T.] Poco su poro giù. A wu di presso, Con- 
viene meglio a ilee nffini a quelle di misura. 

48, ir.) Cercare di su di giù; Da per fufto 0 con 
cura o eva fretta. 

#9. [7.] Su per giù. A undi presso, Tra l'uno e 
Faliro, Sottosopra, Su per giù, avrebbero a essere 
cento, — Azehe Giù per su. {Mfea com.) 

{T.) Quindi ha anche senso ili Quasi. Su per 
giù è un buon affare, 

50. Per giù sn, ece. Di basso in alto. Ristor. 
Ares. 2. (Fauf.} Queste stelle înno altri movimenti 
per giù su e per su giù, 

GI. {Val.| A capo in giù. avr. Col capa piegato 
in segno di riverenza, Fagiol, Him, 6. 10, Ve ne 
ringrazio umile a capo in giù. 

16.M.} Andare a capo all'in giù, Cascare col 
capo all'in giò; A capo fitto. 

52. |r.] Giù giò. /asensito, Giù giù nel fondo. 
{Val.) Crudel. Him, 129. Albeggiando {fa collottola) 
giù gi verso la groppa. 

Fig. (T,) È andato giù giù (di fortuna, di ri- 
putazione, di forza, d'ingeguo). — Certe rInomanze 
di cerli giovani scrittori o di certì politicanti adolti 
che promeltevano grandi cose di se stessi 0 a se 
stessi, vanno giò giù d'ora in ora, e si perdono senza 
strepito, e senza neppur Insciare una traccia di fumo, 

{r.] Anco gradazione di moto. Scendeva giù 


3. |Camp.} Varer giù, fig., per Parere basso, i giù per fa fune, 
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—( 1097 )_ GIUBBETTO 
|apregerne, e sim, D. 3. 3, E questa sorte, che por {T.} Pardine di cose. Venire giù giù deducendo 


le conseguenze. 

GIUDBA. S. f. Forma d'abito da uomo che copre 
con due ale di dietro e non copre sul davanti, passa 
di poco 0 nou passa In sottavesta, e parrà ridicola 
ni nostri nepoti. Arob. Giubba; altri dal germ, 
Juppe, e So reca ol lot. Supparum, Spagn, Aljuba. 
Fr. Habit. Ven, Velada. Lomo, Marsina. Forse Ja 
Giubba iu anf. potera, come la Cappa, coprire anco 
il eapo, e parle di lei parere sul collo una ginbba 
Tanimele. {t.] È in giubba, Mettersi in giabba. — 
La giubbu sotto il soprabito. 

è. Vesta così da nomo come da donna, che in 
antico si tenea di sotto. G. V. 9. 140, 2. (0} 
Spugliato in giubba, col capestro al collo, è con un 
suo figliolo scese al popolo. Bocc. Nor. 98. f1. 
Vennero le due giovanette in due giubbe di zendado. 
Filoe. 3, 68, Florio..., vestito d'una ricca giubba di 
zendalo, se n'entrò nel giardino, Legg, B. Umil. ©. 
{M.) La giubba della seta, ch'ella avca, si la vendè, 
e dit a' poveri,... Cor. Fn, 3. 765. Arnesi d'oro 
Guarniti e ricamati, e drappi e giubbe Di moresco 
lavoro, ei altri degni Di lui vestili e fregi, e ricca a 
larga Copia di biancherie donògli... Salvin. Opp. DI. 
in nota. (Mf.) Giubba, Sorta nota di veste, dal lat. 
Juba, chioma folla che cuopre, come vestimento, il 
collo el lione, 

(G.M.] Le falde della giubba. Onde di chi é in 
ginbba dicesi pure ch'è in Falda, 

5, Giubba rivoltata, o rivolta {più com.) dicesi di 
Chi, seguace d'un partito, è divenuto seguace di un 
altro, (Man) 

Ch Rivoltar la pda: Mitar partito. 

4. Tagliar la giubba addosso ad uno vale Vilwpe- 
rerlo in sua assenza, firme male. {Man.) 

5. Per quella Parte del vestir delle donne, che 
dalla cintura scende infino alle calcagna, o in circa. 
Stat. sunt. p. 12, $ 8. (GA.) Le giubbe ( partasi di 
dunne)... sì possono portare in due colori, cioè di- 
mezzate e Indogalte. 

6. Giubba si dice anche fa Chioma folta che cuo- 
pre il collo del lione, del cavallo e d'aleuni altri 
mnimali. Juba, aureo fat. Chiabr. Canz. 44. (M.} IL 
gran Fie delle ficre, Se mira incontra sè selve pon= 
renti, Senote le giubbe altere, Ed empie di terror,... 
salvin. Upp. Cacc. 3. 91. Dal collo e dalle gote 
quinei e quindi Piovono lunghe e ben chiomanti 
giubbe. Car. En. 12. 15. (Man.) Qual massila 
fera... Con le giubbe s'arruila,... * 

GIUBBACCIA, {T.] S. f. Pegg. di Giunna. Coffa 
o trita. 

GIUBBATO. Agg. Guernifo di giubba. Non com. 
Jubatus, aureo fat. Salvia. Opp. Cacc, 4.139. {M.} 
Là dove ll giubbato leon gravifremente Soggiorna. 

t GIUBBELLO. S.m. Giubberello. Cron. Strin. 116. 
pit.) E la nolte, sua mercà, venne in casa in giub- 

ello, com'uomo che era nel letto. 

GIUNBERELLO. S. m. Dim. di Giussose. Giab- 
bettino. Vit. Col. di Rienz. Jupariello. Stor. Aiolf. 
(C} Usciva ogni mattina nel giardino, e andava in 
peggio un poco al fresco. |F.T-s.] Luig. Pulce. 
Now, Lasciollo per alquanto in giubberello in sala 
molto pulito. = Burch. 2. 72, hi E perchè i giub- 
Lerelli Han pieno il petto, e son vote le reni, |t.] 
Giostra del 1568. Trombetti con giubberelli di seta 
e giornee di panno, con pennini di taffettà frappati e 
frangiati di sua divisa. 

2. Spogliarsi in giubberello rale /o stesso che Spo- 
gliarsi in farsetto. Car. Com, 85. iN) Or qui biso» 
io “spogliarsi in giubberello a difendere il Poeta. 
cha 

5. t Fig. Imbottire il giobberello ce’ bastoni, per 
Bastovare, Mory, 17, 68. (C} E Fecegli imbottire il 
giubberello Da quattro mammalbcehi co' bastoni, 

GIUDBETTA, S. f. Dim, di Giuana. Bart, Stor. 
Giapp. lib. 3. (M.} Traltogli di dosso i panni onde 
ripararsi dal freddo, il lasciò in una piccola giubbetta. 
{T.] Anche nel senso mod. del $ 4A di Giubba. 

GIUBBETTACCIA, |T.] S. /. Giubba piccola e cat- 
tira. Nel sensa del $ 1. 

GIUBBETTINA, [T.} S. f. Sottodim. di Givnna. 
Nel senso del $ 41. 

GIUBBETTINO. S. m. Dim. di GIUBRETTO, nel si- 
gnif, di Giubbone, Traft. gor. fam. 66. (C) Se il 
cominci ad usare, o dilettarsi negli dorati panni, in 
cincischiati vestimenti, stampate scarpette, corti 
giubbettini. [T.] €, Pap. Tosc. 201. Un giulbettino 
di scarlatto russo. 

GIUBBETTO, S, an. Dim. di Giunnoxe. G, V. 10, 
154. 3. (C} E agli uomini tolto ogni adoernamecato, 
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e cintura d'argento, e giubbetti di zendado. AM. V.| 


6. 62. Il fece spogliare in giubbelto, e cacciare a 
più fuori di suo distretto incontanente. 

î GIUBBETTO. S. m.; e t GIUBBETTE, S. f. pl 
Forche. Fr. Gibet. Nou, Gabalum cruceem dici ve- 
teres volunt. Dant. Inf. 13. (C} lo fe' giubbetto a 
me delle mie case. Frane, Sacch. Now. 195. Chi 
pigliasse il detto sparviero, e rappresentasselo, 
avrebbe da lui 200 franchi; e chi non lo rappre- 
sentasse, andrebbe al giubbetto. Esp. P. N 20. 
S. Piero nella prigione d'Erode... non pensa nè del 

roposto che" licne, nè del giubbetto che l'attende. 
teal, Frame. Fiova comandò che la donna fusse 
presa; a pali famigli, che orano presi, mandò a im- 
piccare alle ginbbette, Ciriff, Cale. 3, 88. Quantera 
per me meglio alle giubbette Lasciarti amdare, e 
non sarei sì grama! £ase, fim, 2, 46. (M.) Vorrei 
piuttosto andare alle givbbette. 

2. Fig. Angustie, Disagi. (Fanf.) Tratt. Umilt, 
{C} Mettersi veramente al giubbetto della penilenza, 
sanza fulsia, © sanza ipoerisia, 

GIUIBILAMENTO e GIUBILAMENTO. [T.] S, m. Atto 
del giubbilare n. Non tanto com., e saprebbe di 
cel. 0 d'iron. Pist. S. Gir. 436. (C) E tu è l'altre 
vergini seguiterete lo canto con sommo giublilamento. 
Salvin. =" Saer. 235. Quando è festa d'un santo, 
non de essere se non sacro questo giubbilamento. 

GIUBBILANTE e GIUBILANTE, [T.] Port. pres. di 
GIUDBILARE, e come Agi 

Della voce. Pros. Fior. 5. 49. {C) Quegli stessi 
che poco dinanzi con giublulanti acclamazioni inci- 
tavano lo studioso fanciutla a gloriose carriere, adesso 
con esclamazioni dolenti tentano di ralfrenare,.. 

2. Del sentimento e de' segni di quello, oltre alla 
voce, Segner, Maun. Genn, $4, 4, (1) O sempre giu» 
bilante è sempre accorato. [T.] Legg. Loss. Mart. 
e Madi. pag. 41. 0 giubilante Marta, io penso che 
il tuo cuore non eta mel tuo corpo; ma era conti- 
muamente col dolce sposo dell'anima tua. — Tutto 
giubbilante. — Visa giulitilante. — Giubbilante di 
gaudio, d'affetto, di gratitudine. 

GIUBBILANZA e GIUIBILANZA. |T,] S. f. Sentimento 
di giubbilo. Non com. [Tav,| Cass. Collas. 2. cop. 
26, Svegliati da sonno, olfferendo... a Dio il sacri- 
ficio della loro giubilanza nel primo movimento della 
lingua loro, sì "l chiamano, = Fr. Jac, Tod. 5. 32. 
2. (C) E con ciascuno stare In si perfetto amore, 
Che n core ne ridondi ginbilanza. 

GIUBBILARE e GIUBILARE e t IUBBILARE e 1 3UBI- 
LARE, [T.} V. n. Fare atti di giubbilo, segnatam. 
nella voce. Varr, Jubilare i Mustici romani, per Gri- 
dare. Carafe, Espos, Sinb, 1. 209. (C) Giubbilate 
a Dio ogni terra, salmeggiate al nome di quello (del 
Salmo). Ps. Subilate Deo omnis terra. [T.] Legg. 
Lass. Mart. e Madd. p. 155. Jesu Cristo... la con- 
dusse e accompagnò in vita elerna, cantando e ju- 
bilando. 

[r.] Jubilate è il titolo della terza domenica 
dopo Pasqua, dall'Iniroito della Messa, il qual co- 
mincia da quella parola. 

2. Secondo l'orig., che suona canto festaso, sarà 
iù proprio dirlo di giaja che si manifesta con segni. 
Camp.| S. Gir, Pist, 50. Con inestimabile carità, 

giubilande con ogni gratulazione, 

Anco dell'interna e tacita potrà però dirsi, 
commutando la causa coll'effetto. Tac. Daw. Star, 
3. 312. (0) Tusco è pii altri, ma Bleso più di tutti, 
festeggiano, e giubbilano mentre il principe ha male. 
Legg. Asc. Cr. S. B. 3. Giubbitavano gli Agnoli, 
Benv, Cell. Vit. 3, 4539, (Man,) Tutta questa scuola 
di Fiorenza jubbilava d'allegrezza. £ 2. T4. Tutto 

uel giorno festeggiaì con Dio, e sempre mi jubbi- 
ava il cuore di speranza, e di fede. 

Ass. Segner, Mann. Lugl. 26, 2, {C) Offerirai, 
con questo, a Dio sacritizio di lode così giocondo, 
che farai giubilare su la tua persona. {Così non 
chiaro.) 

3. Per estens. [1.] G. B. Vern. 63. Tutte l'ossa 
mie diranno esaltando e di allegrezza giubilando - 
Signore, chi è simile a te? (la Selmi.) £ 62, Di- 
manda che fa giubilare tutte le viscere di chi vera- 
mente tama. £ 71. Lo cuor mio e la carne mia, 
cioè lo spirito e tutli i sensi insieme si sono ralle- 
grati ed hanno giubilato d'accordo nel Dio vivo. # 
ssluo, non altro che Exultaverunt. 

4. A modo di Sost. Cavale. Frutt. Ling. (C) Che 
questo giubilare s'appartenga propriamente all'altra 
vita, mostrasi per quella parola, che disse Dio a 
Jobbe. 

S. Atu., che in Tose. pronunziasi con doppia B. 
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— Giubbilare alcuno, Dispensarlo dal servigio pub- 
blico 0 privato, lasciandogli tutta la paga, o buona 
parte di quella. (Fanf.)} — Non perche il salario 
senza l'opera sia giubbilo all'anima e neanco al 
corpo; ma per memoria del Giubbileo, ch'era anno 
di riposo e di remissione; e perché Giubbileo suo! 
dirsi il compimento di cinquant'anni passati in una 
medesima condizione di vita, Bellin. Lett. Malp. 
356. {Man.) Mi esentò dallo studio, 0 mi giubilò, 
come vagliam dire, con lasciarmi tutto lo stipendio, 
che è di 400 scudi, Salvin. Dise, ne. 2. 13, edis. 
Ur. {Gh.) Fu (il Coltellini} dichiarato benemerito e 
giubilato, a 

6. Per cel. fig. Giubbilato chiunque gli più 

uel che soleva, né quella di che ha diritto e dovere, 
fra Marili giubbitali; Re giubbilati regnando. 

Altra fig. di cel, Monti, Op. e 1. p. 343, ediz, 
Milan. 1839. {GA.) Quindi fil soffrite in pace) Cin- 
bilarvi mi piace {o Grazie), E in Corte d'Amore 
Riformar con novelle Eletie damigelle. V. auche 
GiUBBILATO, 

GICBRILATO e GIUBISATO. {T.| Part. poss. di 
GiUBBILARE, nel seuso del $ 5 e 6, e come Agg., € 
quindi Sost, |[M.F.] Salvin, Senof, Efes, 128. Un 
vecchio soldato giubilato, 

[T.} Canonico giubbilato; che Ao cinguantanni 
di servizio. — Dottore, Professore giubbilato. — 
Ministro, Servitore. — Riposato potrebbe essere an 
she prima del tempo prefisso alla giubbilazione; ma 
KRiposati non sono propriam. coloro che riposarono 
seutpre, L'a'Iarr, Qui riposa... come ha sempre fatto. 

2. Per estens. Fatto esente. Gigli. Giubilati Dalla 
fatica de’ sacrati corì, 

3. Trasi. affettato. Magal. Lelt. Ateim. v, 1. 
p_ 381. {GA.} Ora che ve la fignrate tale (fa materia), 
quand'ell'è condotta a quell'ultima espansione e di- 
scioglimento nel qual ridotta ch'ell'è una volta vien 
subito giubilata dalla servità di quattro de° nostri 
sensi, e appena riconosce con un leggerissimo triluto 
quel della vista, santo Dio, quanto ve la perdona! 

GIUBBILATORE e GIUBILATORE, |T.} S. m. Dice 
l'abito. Nel senso irast. di Giubilare n, V. Giunto, 
Fr. dae. Tod. 3. 33. (C) Li cantori Giubilatori Che 
tengono il coro, Son gli Angioti santi. {T.} Non si 
direbbe, al più, che per cel. di coloro che esultana 
a prezzo e esaliano per mestiere, Il Monti era un 
cantore giobbilatore, e uno storiografo giubbilato a 
nativilate, 

GIUDBILAZIONE* e GIUBILAZIONE e t IUBILAZIONE. 
[T.] S. f. Azione del manifestare il giubilo, In 
Apnl. Acclamazione lieta. In questo senso più pros- 
simo all'orig, [Camp.] S. Gir. Pist. AT. Fd è ve- 
nuta insino alle nostre orecchie la ginbilazione delln 
boce, la quale nel suo trionfo ha fatto il diabolico 
esercito, Camp, Ant. Test. E udivasi questa giubi- 
lazione molte miglia da lungi. Jr.) S. Cat. Lett. 16. 
Parole di giubilazione. Un fano: Alla Trinità sia 
lode è giubbilazione, 

2. Del sentimento. [Camp.} Mae, Vit. S. Cat. 
n. è, Tanto gaudio santo, tanta jubilazione ed ine- 
splicabile allegrezza possiede la mia mente, Ribb. 
aim. 88. = Mor. S. Greg. (0) Cavale. Frutt, 
Ling. cop. 417. pag. 136. (Mun.) {T.| Lett. B. Col. 
201. Viveremo in gaudio, ed in giubilazione di Spi- 
rito Santo. — Piu raro che Giubbilo; ma questo 
dicesi anto d'alti fugaci, e di segni del sentimento; 
quella, del sentimento e dello stato, Suonerebbe 
oggidi quasi cel., 0 biasimo di qioja affettata. ln 
questo senzo comporterebbe il plur., che poro rad- 
dice a Giubbilo. Ma sul serio. Leggend. Lass. Mart. 
e Madd. p. 138. 0 quante feste e julrilazioni faceva 
il Signore glorioso ? 

3. Nel senso del $ $ e 6 di Giubbilare, Licenza 
del godere, senza più prestar servigio, il salario 
d fio pbbl. o priv., esercitato per certa tempo. 
Bellin. Lett. Malp. 343, (Man.) Avendo sentito , 
dopo la mia giubilazione, varie profezie sopra di 
me... È 356. I} Chiedere la giobbilazione, Otte= 
merla : Gli fu data la sua... 

Chi volesse approfittare della varia pronunzia 
tase., potrebbe in questo senso scrivere con due B, 
nel primo con una: è con varietà simili distinguonsi 
i significati diversi in tutte le lingue. 

GIUBBILEO e GIUBILEO è t JUBRILEO e t JUBILEO. 
[T.} S. m. Solennità che, secondo fa legge masaica, 
dovevasi celebrare ogni cinquant'anni, e allora rimet- 
tere i debiti, rendere le proprietà cedute 0 obbligate 
ad altri, i servi liberare, Ebr. Johel: da Javil; 
suono imil, simile al lat. To, all'it. Gioja, ad altri 
del ling. germ.; e conirapp. a Ejulare, Ulolare, 
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Adi, Og, Le vocali di sono più chiare 
s'addicono meglio olla giaja ; e PU it., sebbene pro 
ninsialo men cupo di quel che sogliusi odesse, 
denota che l'umore di questa schiatta non è de' più 
qai. Ma forse la voce ebr, s'attiene a Javil, Fluxit; 
abal, Fiume; But, Pioggia (e Amnis, in Virg., la 
Pioggia); secondo l'imay. d'abbondanza, d'esube- 
ranza di gioja; e quello del Salmo: Elîundite conda 
vesira; e ancu perché nel comune qinbbilo la molti= 
tudine corre come a onde | Virg. Effundit se - salu- 
tantinan undam). L'ebr, debul, Provenius, Frotio della 
ferra, non sola perché cagione d'allegrezza ‘onde il 
sensa del lat. Adorea), ma perché nelle terre è nelle 
piante fecande scorrono i sughi fecondalori; e cosi 
daval avrebbe anal. col gr, "inm: e le trombe squil- 
lunti nel gisbbileo a aununziare la comune alle- 
gressa, rappresenterebbersi in alto di far correre il 
suono, di diffondere l'onda sonora. Allebr. Jobdl 
corrisponde 1 gr. ‘lnfiniais;. LO da ragione alla 
pronunzia tosc, che raddoppia la B, Omel, S, Greg. 
(2) Il quinquagesimo anno per comandamento di 
Dio sì chiamò Giubbiteo, nel quale tutto "l popolo 
si riposava da ogni operazione. Legg. Sp. S. 350, 
Nelli cinquanta anni era ribandito ogni malfutore € 
ogne isbandito , e questo si chiamava l'anno della 
Jubileo. (Camp.] Bibb. Les. 25. L'anno jubbileo è 
l'anno della remtssione e della bertà. 

2. Solennità della Chiesa Cattolica, più rara un 
tempo, fatta adesso frequente; nello quale il pon 
fefice, a chi compisea certi aili di penitenza e di 
pietà, specialmente promelte remissione dulle colpe, 
in grazia e în ragione di tali atti, che suppongousi 
più 1 air gee neg esequiti. Anche qui ha luogo la 
comdizione della disposizione intertore. D. A. 18. 
(2) Come i Roman', per l'esercito mollo, i.'anno del 
Giubbiteo su per lo ponte (di S. Angelo, Hanno, a 

ssar la gente, modo tolto, #. Saceh, lip, die, 117. 
lorre l’anno del Jubileo. Vaser, Vit. 13. 266. (GA.) 
Il quale anno 1500, essendo il giubileo, Ottaviano 
padre di Talldeo, la madre cd un altro lora figlinolo 
andarono a Roma a pigliare il santissimo giubileo. 
Bureh. 1, 12, {C) Eran ite al perdon del giubbileo. 
Lase. Spir. 5. 4. Fho pur preso il giulilibeo per 
l’anima stta, [r.] Giubbileo universale a tutta la 
Chiesa. — Dare, Promulgare. — Bolla del.. — Ab 
biamo il giubbileo. — Preci del... — Termine del... 

3. Per estens. Cel. da non ridire. Cerch. Stiav, 
5. 2. (2) Ol perdonatemi, Filippo. Fil, Abbiate, non- 
chè un perdono, un giubbileo. 

4. Il sacerdote che è giunto al cinquontesun'anno 
del suo ministero, ne celebra il ginbbilco. {T.} Giub- 
Inleo del cinquantesimo agno di regno, di matrimo— 
nio, di cattedra, — I datti d'Europa hanno dianzi 
celebrato il giubbileo del tedesco fitologo sig. Ropp. 

[T.] Giubbiten di libertà; Commemorazione se— 
colare o semisecolare della libertà riavuta o ini 
stala, 

5. Modi com. gi sensi mot. [r,} Festa del... — 
Celebrare il... — Quando sarà, — Aratore: Quando 
viene i giubbileo, 

6. Spazio di cinquant'anni, in gen, Tolom, Lett. 
4. 63. {Maon.) Egh piangeva qualche oruzza male 
spesa, jo piango gli anni e i lustri, e Lig i giub— 
bulei interi interi. {T.] Prov. Tose. ST. Non passa 
giubbileo che ognun non sia gastigato. Mammenta ; 
Dio non paga il sabato. —= Fam. Fare alcuna cosa 
pe giublalei, Ferla di radissimo. (0) 

7. t Per Giubito, {Vat.j Puec, Centil, 46, 7. AI- 
lor con molta festa € ginbbileo,., In hoca totti can — 
tàro il Teddeo, £ 52, 24, E 15.45. |M.F.| 47 
son. 6. 266. 

R. In senso che tiene e del $ 7 e delli, Bionch. 
Land. 41455. (Man.) Quando con teco a Dio renderò 
lode Lassù nel glorioso giubiteo. / preced. è dichia — 
rato dal Mor. È Greg.1. 8. (C} L'anno giubileo... , 
nel quale si significa la quiete perfetta, si facca «li 
selle sellimane, 

GIUBBILEO e GIUBILEO. (T.) Agg. V. di sost., 


Sie 

9 cuemtio e Gumiio, (T.] S. m. Foequent. ea 

GiubRILO, 0 piuftasto intens, Vit, S. HM. Modd.87. 

(C) Molto era giusta cosa, che quell'animo... con 

tanta riverenza e giubilio fosse ricevota. E 118. E 
tutti gli altri seguitando intorno con grande giubilio . 

Monigi. 3. 333. (GA.) È tanto il giubilio D'aver 
questa ragazza, Che... Monti, Iiad, I, 14. v. 3288. 
Mi segui idice Giumone al Sonno}, Chio la minore 
delle Grazie in moglie Ti darò, ta vezzosa Pasiten, 
Di cui s0 che sei vago... Giuralo per la sacra onda 
di Stige, Tutto in gran giubilio ripaglia il Sonno. 
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GIÙBBLLO e GIÙBILO. {T.) S. m. 4 las. aureo Ju- 
bilum é definito da Fest. Nustico grido di chi chiama 
ajuto. Sil. Jubila, Consi pastorali; guindi nel ò. 
dat. Salmi e Canti per lo piu d'allegrezza. Dal segno 
è venuio a denotare il sentimento, quasi sempre 
però accompagnato da segni, [t.| Dicesi anco il sen- 
timento interno del cuore: ma pare sempre to 
ad espandersi in parole o in atti. Ne modi seg. 
s'atterrebbe all'orig. Grida di giubbilo. — Salutare 
con giubbilo. — Giubbilo di carmi. 

2. Il seg. è passaggio al siguif. del sentimento 
interno. Fior. lag Frane, 62. {C} D'allora innanzi 
era sempre in giubbilo, a spesse volte, quand'egli 
orava, faceva un giubbilo, ip forma d'on suono, a 
modo di colombo ottuoso. (Pur che voglia dire Af- 
fettuoso; 0 Attuoso, dagli alti che fa l'anim. per 
esprimere il sentim.) [T.| Segni di giubbilo. — Atti 
di... — Accolto con giubbilo. 


3. Del sentimento in se stesso. [t.] È in pran 
giubbilo. — Con sommo giubbilo del cuore, — Avere | 
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dito? Vorc4. Rim. burl. 1. 23. (M.) A dir di loro 
Tuite si spoglierebbero in giubbone, 

Nota atiro modo fig. Lasc. Rim. 2. 44. {M.} 
Se il tempo tristo si spogliò in giubbone, Se fece 
peggio assai che di gennajo Per dar loro una stretta, 
e delle buone, 

3. [T.} Fu. Ha avuta la sentenza nel giubbone; 
conlraria, come un culpa sulle spalle, nelle costole. 

4. [G.M.] Piegare il giubbone; Metterai di pro- 
positu al lavoro, allo studio. Chi vuol coneluder 
qualcosa bisogna piegare il giubbone, e studiar di- 
molto. — Non ha mai voluto piegare il giubbone. 
(Dall'alto del piegarsi al tavolino 0 all'oggetto sul 
quale devesi lavorare.) 

ti. |Val.] Spolverare il giubbone ; nell'uso, Battere, 
Percuotere uno, 

6. Mil.) Giubba grande, o Specie di arnese da 
guerra, M, V. 8. 74. (C) Dove gli Ungheri in uosa, 
é gravi ili loro armi e giubboni, non potieno salire. 

{Val.] Giubbone di ferro. Usbergo, Corazza, ece. 


azeri Sentirlo.= Fr. Jac. Tod, 5. 22. 4. (Man.) | Fag. ftim. G. 228. Or ch'hai la spada, e che Uha il 


mando giubbilo ba priso Lo core innamorato... 
Non bene def. nà gradnato in questo del But. 
(€) L'allegrezza ae prima movimento nell'anima, e 
chiamasi giubilo; e pri esce nel volto, e dilatazi nella 
faccia, è chiamasi lelizia; e poi si sparge per tutto 
"l Corpo e muovelo, e chiamasi esuliazione. — Me- 


quando sì ineffabil gaudio si concepe, che colla lia- 
gua non si può esprimere, ma tacere non sì puole; 


| 
| 


glio il Cavale. Frutt. ling. cap, 17. Giubilo si è; 


sarto Fatto il giulbon di ferro, in campo aperto Va” 
pure a far d'una cilià un deserto. 

[Cont.] Fausto da Long. Duello, 1. 32. Un 
giubbone di piastra di ferro con le maniche, e calze 
Intiere tutte di piastre al modo simile, 

GIUBBUCCIA, (T.] gd Dim, dispr. di Gruona. 
Giubba più meschina piccola. Anco di pers. 
grande se é trita, 

GIUBILEO, [T.] Sost. e Agg. V, GiunBiLEO sost. e 


e però si manifesta per cerli segni v alti giocondi di | 499. , . 
fuora, avvegnachè per nulla proprietade sì possa bene! GIUDILO, [T.] Con /a famiglia dei suoi deriv. 
esprimere. — Ma vero è che Giubbilo è meno d'Esul-| Y. Giuamio; ché casì prosnaziono oro i Tosc., es- 
tazione, Gaudio, quend'ha i sensi spirit, più eletti, è| sendo lungo lu prima di Jubiluo. V, Giuguttio. 


più profondo e più alto di Giubbilo, — Giuhbilo è 
siojo grande manifestata ; per lo più Gioja di bene; 


# GIUCARE, e deriv. V. Giocane. Lat. aureo Jo- 
cari, Legg. S. Frane. (Fanf.) [Rig.] Bart, Uom. 


Gioja 
in se dicesi Fiera gioja, Gioja crudele; Giob-| punt. inte. p. 137 


bilo non patirebbe simili aggiunti, V, anche Gau- 
DIO, $ 1. 


4. Di estens. [T.] P. Crisologo: Invita al giubbilo | vole F 3 
| più per dimostrar che non è Giueca, Ma di gran senno 


tutta la terra. 


È GIUCCA. S. m. Nome di uno sciocco che rifaceva 
mi che vedeva fare, [Fanf.} Onde Esser Gineca 


N 


ssere melenso. Fag. Rim, 2. 128. (Gh.) Di 


tulto 


GIDBBILOSO e GIUBILOSO. [T.] Agg. Che An e di-|e di maggior talento, Si dice: Il tale ha di gran sale 


mostra gran giubbilo. Non com., ma dice più di 
Giubbilante. Salvin, Opp. Pese, 366, (C) Il paese 
d'intorno per le boci Giubbilose risuona degl'infanti. 
Capran. Art. ben. mor. cap. 6. n, 92, (GA.) Il coro 
delle vergini giubilose ti riceva, |Tav.] Legg. Lass. 
Mort. e Madd. 

GIUBBINA, [T.| S. f. Dim. di Giusga, Non senza 


ress. 

GIUBBINO. [T.] S. mm. Dim. di Giunna. Con an 
cora più rezz. che di Giubbina. {G.M.] #{ giubbino 
è più specialmente delle donne. 

t GIUBBONAIO, S. m. (7.] Che lavora di giubbetti 
e giubboni, Stat. Art, Par S. Mar, 65. Sieno per 
la minore, setnjuoli minuti, merciai..., materassai, 
giubbonai, Cantini, Arnd, e Legg. 1%, 142. col. 41. 
{Funf.} 1 sarti, calzajuoli, giubbonai, materassai... 
non possino ricevere, tagliare, cucire... drapperie 
ferestiere, 

GIUBBONCELLO, S. m. Dim. di Giunone. Giub- 
boncino, Lib. cur. malatt. (C} Portino sotto un giub- 
boncello stretto e pellicciato. 

GIURBONCINO. S. m. Dim, di Giussoxe, Fag. 
Rim. 5. 134. (Lucca, 1733.) (4/£.) Norran poi casi 
infiniti..., E che soli, in giubboncino, Col lor sem- 
plice spadino N'ammazzarono di botto Di que... | 

GIUBBONE. S, m. Forselto, i cui quarti 0 le cni 

falde hanno maggiore lunghezza che nel farsetto 
comune, e minori che nella giubbo, (Fenf.) [T.] Ura 
dicesi anco di soprabito o altra forma di vestito 
lungo è graffo, secondo l'uso ant. della voce. Zannon. 
Lian, li figlinolo della Crezia allevato in campagna 
dice: Che mi volete fare il giubbone nuovo* l' lo 
pre focato, = MHelline, Son. 173. {C) E di vel» 
ulo in dosso ha un giubbone, Ch'e' par pr 
ch'e’ torni dal barbiere. Varch. Stor, A 265. La 
state si porta {il fuoco} sopra il farsetto, ovvero 
giubbone solamente, Alleg. 193. lì Tasso e l'Ariosto, 
adron mio, Lo sauno, che qua son come baroni, 
Senza toga, giubbon, calze o cappello. Bern. Orf, 2. 
2. 56, Perocché in quella prima uccisione D'una 
saelta in modo fu ferito, Ch'appena io dosso tener 
nd i giubbone, {r.} Fegta del seo. xv. Giubboni di 
roecato d'ariento. 

%. Correre in giabbone, fig., dicesi per significare 
la volontà di operare, e vale Correre in fretta, Tac, 
Dar. Dial, Perd. elog. 406. {C} Quando questi pas- 
$200, questo valgo e popolo ignorante che altro fa 
che correre in giubbone, nominarli e mostrarli a 


in zucca. V. FRACCURRADO. 

GiUccACcIO e ACCIA, (T.) S. sa. e f. Pegg. di 
Giuoco. 

1 GIDCCARELLO. Giuccherello {V.). 

GIUCCATA. [T.] S. f. Azione do giucco. 

GIUCCHERELLINO e INA. [T.) Agg. e Sost. m. e f. 
Sottodim. di Giucco, senza vezzo, ma con dispr. 
che può avere mista la commiserazione e anche un 

o d'affetto. 

GIUCCHEBELLO e t GIUCCARELLO e ELLA. {T.] Agg. 
e Sost. n. e f. Dim. di Giucco, in senso di compas- 
sione 0 di spregio. Talvolta è celia quasi amorevole, 
seguatom. a' bambini. Ma dicesi anco d'adulti, 

GIUCCHERELLONE e ONA. [T.] Agg. e Sost. m. e f. 
Acer. di GIUCCHERELLO, ma non é fanio dispr. 
quanto suona la desin. Chi è giovialone con condi- 
mento di scioccherie, È giuccherellone, 

ciuccuenla. (T.) S. f. Qualità di persona giucca. 
Parola 0 Atto da giucco. Sn questo senso ha pur. 
ir] Dire una giuccheria, Fa tulle giuccherie. 

IUCCHINO e INA, [T.} Agg. e Sost. m. e f. Non 
dim., come pare dal suono, ma dice più cortesza 
che Giucco con meno goffaggine. Segnatam. di bam- 
biuo 0 di giovanetto. 

GIUCCO. [T.] S. mn. e Agg. Che é fra lo sciocco e 
lo stordito. Il suono fra cupo e di disprezzo, che 
rammenta Cucco e Ciuco, dice più che la defini- 
sione, 

{T.} Un giucco, come Uno sciocco. — Deve 
avere del gincco, 

2. |7.] Non per natura 0 abitualmente, ma da 
rino 0 da stordimento. V. anche (uucca,. 

GIUCLONE e ONA. TI Agg. e Sost. m. e f. Acer. 
con senso di pegg. di iveco. 

tGIUCHEVOLE. Agg. com. Che ama il gione in- 
nocrro, lu Val. Mass, e in Latt. Jocabundus. [F.T-5.] 
Bart, Rier. Sav, 1. 13, Animali... timidi e guer- 
rieri, e ginchevoli e cacciatori... È Lom. punt. 
inir, 137, Y. anche GIOCHEVOLE. 

t GIUCOLARE. V. GiocoLane. In Liv. Joculor. 

GIUDA. (T.| S. ta, N. pr., usato per antonom. e 
în modi prov, 

(7.) Da ua de' figlinoli di Giacobbe, la Tribù 
di Giuda, più a ponente delle altre, prendeva, a mes- 
zogiorno, dal sare Morto al paese de' Filistei, — 
Deserto di Giuda, verso l'/dwmea, — Ps. Saranno 
edificate le ciltà di Giuvda, — Regno di Giuda, for- 
matosi dopo la morte di Salomone, dalle tribù di 


GIUDAIZZANTE 


Giuda e di Beniamino; e le altre dieci formarono 
il Regno d'Israele. — | re di Giuda sederano in 
Gerusalemme, — /! Regno di Giuda, detto anche 
Regno di Giudea, dopo distrutto quel d'Israele, 

1. I figli, Le figlie di Giuda, è Giudei. {r] Ps. 
Esultino le figlie di Giuda, pe' tuoi giudizi, o Signore, 

5. [T.] Pefr. Buon Giuda, i Maccadeo, 

4. [r.] Il Leone della tribù di Giuda, nell'Apoc. 
simboleggia G. €. 

5. [t.| Più spesso intendesi guello di cui il Vang. 
Giuda Iscariote che fu il traditore, — Iscariot, Terra 
di Palestina nella tribù d'Efraim. Onde Iscariotisti, 
Nome di settarii che onoravano insigni autori del 
male, come Caino e Giuda. D. 41.34. Giuda Scariotto, 
È 2. 21, Il sangue per (da} Giuda venduto. 

6. Onde nell'Inf, di D. (30.) Al fondo che divora 
Lucifero con Giuda, Quella parte del pozzo ghiac= 
cialo ore stanno i traditori di persona divina o di 
pers. sacra, quale a Dante era Cesare dagli occhi 
gri gni; e però quella parte è chiamuta Giudecca, 

+ 4.9. Del cerchio di Giuda. 

7. Quindi i modi quasi prov. {T.] Prov. Tose. 63, 
Anca p' Apostoli chbero un Giuda. — Tradimento 
da... D, 2. 20. De' soliti liberatori. Senz'armi n'esca 
e solo con la lancia Con la qual giostrò Giuda, e 
quella ponta (oppunta) Si che a Fiorenza fa scoppiar 
la pancia. 

.. [r.] Un Giuda, — In una adunanza anco di pochi 
risica di trovarsi il suo Giuda. — (Fun/.)} Colui che, 
essendo in compagnia d'altri, o in una congiura, 0 
a commeitere qualche delitto, 0 a qualunque fatto 
anche non reo, ma che dée restar celato, va € tra- 
disce î compagni svelando il segretp. 

{T.} Bacio di Giuda; non solo il bacio traditore 
e falso, ma ogni carezza malevola e malefica. Vang. 
Giuda, con un bacio tu tradisci il figlia dell'uomo? — 
Faccia di Giuda, cupa, torva e sinistra, di sfrontata 
malignità. 

[T.] I Giuda pier. — Troppi Ginda. — Onorevole 
che, né Giula né Mida non kanito fenminino. 

8. [T.] Giuda, in Francia, dicevasi una Mone!a 
di trenta denari, 

9, Orecchio di Giada, Nome rolg, del fingo che 
é detto da° Bot. Tremella auricula 0 Peziza auricuia; 
chiamato euche Orecchiaccio e Fungo di gelatina. 
Targ. Toss. Oit. Ist. bot. 3. 541. (GA.) fr) Dal 
trovarsi sui legni marci, forse detto così; accen- 
nando all'albero al quale andò Giuda a a piccarsi, 

i GIUDAÈSIMO. T.{S. m. Giudaismo (V.}. {Tav.] 
Cass. Collas. 44, DE 11, 

GIUDAICAMENTE. |T.] Arw. Da Giuparco. Cod. 
Ginatin, Judaice. Lo nota il De Capit. 

GIUDAICO, [1] Agg. De Giuna, in quanto nome 
collettivo della tribu, anzi della nazione. E in Lie. 
tr.) Surpe giudaica. Non ha if senso dispr. che 
malamente suol darsi a Giadeo. — Antichità giu- 
daiche, Libro notabile di Gioseffo. Nel Voltaire: 
Judaîte, Abitante del regno di Giuda, a diff. da quel 
d'Israele, Leggi perte. — Tradizioni gindniche. 
ss Bocce. Nur. 2. 4, (C} Comechè "1 Giudeò fossg 
nella giudaica legge vo gran maestro, £ nun. 3. La- 
sciasse gli errori della fesle giudaica, e rilornasse alla 
verità cristiana. Ciriff. Calv. 1. 36. E la fede giu- 
daica è men ria; Ché qualche fondamento vi si vede. 
{Camp.] Solin. Epit. Gli Essenii... alieni da ogni 
giudico rito e costume gentilizio, 

{Do Capit.] Sach. Now. 2. 43, Muff. St. 1.185. 

2. [t.] Cristianesimo giudaico, che rifizne 0 de' 
riti v dello spirito della prima Legge. 

3, Non de Giudei, ma Concernente i Giudei. [t.] 
Tre, Guerra giudaica (sotto Vespasiano), E: Esercito 
giudaico {di Huma, mifitente in Giudea). E: Vittoria 
giudaica \riporfata sovr'essi). 

4. i Interpretazione giudaica; più secondo 
la lettera che lo spirito della cosa, Ma la lettera 
uccide, dice l'Apastolo, e lo spirito vivifica. 

5. Bitume giudaico o Asfalto; sodo, ma fragile, 
liscio, mera, lustrante, che, stropicciufo o acceso, 
esala un odore grave, (Fanf.} [r.) Forse accenno al 
Ligo Asfallide. 

6. Sorta d'erba. Cr. 6. 123, 41. (C) Il totrabit, 
cioè l'erba giudaica... 11 vino della sua decozione 
ajuia la digestione, 

GIUDAISMO è t GIUDAÉSIMO. [T.| S. m. La reli- 
gione de' Giudei. E in Tert, | De Copit. } Seyner. 
Pred. 17.9. — Colt, SS. Pad. 14, 11.182. (Man.) 
S. Gio, Gris. 133. {C) Volersi cincuncidere e tornare 
al giudaismo. Coll. SS, Pad. 2, 8,12, Maesiruzz. 
1.57 


a Ol. 
GIUDAIZZANTE. [T.] Part. pres. di Giuba:zzane, 


GIUDAIZZARE 
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GIUDICARE 





e come Agg., e quindi Sost. {t.} Potrebb'essere 
senza biasimo de' primi Cristiani, dirli Giudaizzanti, 
[Camp.] Bibb. Jub. Prol. Simmaco e Teudozione 
giudaizzanti eretici, 

GIUDMZZARE. [T.] V. n. Seguire in alcuna cosa 
le consuetudini giudaiche, 0 Attenersi allo spirito 
di quella legge. B. lat. [r.] Eretici che giudaiz- 
zavano, astenendosi dalla carne di majale. 
Maestruzz. 2. 27. (C) Nel sabato massimamente 
dobbiamo operare, acciocchè non paja che noi giu- 
daizziamo. ì 

2. 1 Att. [Camp.] Bib. S. Paol. Gal. Prol, Onde 
pacque l'eresia degli Ebroniti, la quale erede in 
Cristo, e giudaizza l'osservanza della circoncisione 
e del sabbato. [T.] Forse err., dovendosi leggere 
Nell'osservanza, o sim..Ma potrebbesi att. Certe 
materialità de' Greci eterodossi giudaizzano il Cri- 
stianesimo; lo giudaizza auche Dante nell'ira, e troppi 
re nelle pene, senza imitare quello che la costitu- 
zione giudaica ha di liberale. 

GIUDEA. [T.] S. f. N. pr, del Paese dell'Asia 
tra Siria e Arabia. Nome preso dappoiché, ritornati 
dalla cattività babilonica, le dieci tribù d'Israele 
s'unirono alle altre due. Oggidi Terra Santa. — 
Senza art. fm) Petr. Son. Di sè, nascendo, a 
Roma non fe' grazia {G. C.), A Giudea sì. Un 
mod. Tu delle saggio madri di Giudea Giù t'appa- 
recchi a rinnovar l'ese 
Giudea. 

[T.] Quasi prov. fam. di cel. che profana una 
parola del Salmo: Noto in Giudea; di pers. troppo 
nola non in bene, 

2. S. f. Da Giupeo agg. (V.). 

GIUDEACCIO e ACCIA. [T.) S. m. e f. Pegg. di 
Giupeo. Da non ridire. Lase. Arzig. a. 3 
in Teat. Com. fiar. 4, 47. (Gh.}) Oh Giude 
odi parole ch'ella dice! 

GIUDECCA. Io) Ss. f Regione del ghiaccio infer- 
nale in D. (1. 34.). V. Giupa, $ 6. 

2. [r.| Isola della città di Venezia, e Contrada 
di Ferrara. 

t GIUDEESCO. [T.] Agg, e quindi Sost. Per Giu- 
doico 0 Civdeo (V.}. Dispr., da non ridire, Daw. 
Scism, 73. (C) A. Bucero,... traendo-sua origine da' 
Giudei, ne veniva del giudcesco, 

GIUDEO. IT) Agg. e S. m. Secondo PIntarco 
Giudeo, figlio di Tifone, diede il nome a quel popolo ; 
e Gerosolimo, aliro figlio, alta città principale. I 
re creano nomi e cose, lingue e coscienze; e però le 
passon distruggere: così certuni insegnano che dicon 
sé liberali. |t.} Plin. La gente giudea, E: 1 riti 
giudei. — Terra pes 

Bocce. Now. 2. 3. {Man.) Uno ricelissimo uomo 
giudeo, chiamato Abraam, : ani 

2. Sost. {t.] Vang. Mandò a li de' seniori de 
Giudei. — L'Eccellenza di Pilato, che fa testo nelle 
lingue «i tutte le pg i sei a re do' Giuilei? /u- 
terroga l'opinione pubblica e il suffragio univer= 
sale: Che Froleta che io faccia Peg “e Giudei + 
L'opinione pubblica, sempre fuceta: Salutarlo. Ave, 
re de Giudei. = D. 1. 23. (C} Del concilio (adv- 
nonsa de' nemici di Cristo) Cho fu per li Giudei mala 
sementa. (T.] E3. 7. A Dio e a'Giudei piacque una 
morte (per fini diversi). E 29. Agl'Ispani e agl'Indi 
Com'a' Giudei, tale eclissi rispose. Diftam, 2, 7. 
{Tito} Il Giudeo distrusse. 

3. Di tempi meno aut. Nov. ant. 72.4. {C) lì 
Soldano, avendo mestiere di moneta, fu consigliato 
che cogliesse cagione a un ricco Giudeo ch'era in 
sua terra, e poi gli togliesse il mobile suo. Il Soldano 
mandò per questo Giudeo, e domandòlli qual fusse 
la migliore fede, pensando: S'elli dirà: La giudea, 
io dirò ch'elli pecca contro la mia; e so dirà: La 
saracina, ed io dird: Dunque perchè tieni la giudea? 
Moestrusz, 4.79. Quando il Fedele contrae collo In- 
fedele, 0 con Giudeo 0 con Pagano, (r.] D. 1. 27. 
Avendo guerra... Non con Saracin nè con Giudei, 
Chè ciascun suo nemico era cristiano. Contin. Band. 
Legg. vi. 328. Ebrei ovvero Giudei. 

1 [T.] Mo suona nell'uso beu altro che affetto e 
riverenza. D. 3. d. Uomini siate, e non pecore matte; 
Si che il Giudeo tra voi di voi non rida. 

5. t Iu questo senso autig., anche Agg. Val.) 
Pucce. Centi. 7. 48. E quivi gli sconfissero, e gin- 
deo Fu ciascun contra lor sanza pietade. È 85. 58. 
Coll'animo giudeo S'azzuffaron fra loro i Bolognesi. 
— Animo, anche in 40. 19. 


impio. — Re della Giudea e di 


+ 9.4. 
accia !; 


vèr me sì 
prova, Gu 


iudei, Chie non credete il mio dir senza 
ate, Cecch. Angiol. Rim. 2.162, (Man.) 


Oimè, che non mi val mercè clamare, Oimè, il suo 
cor com'è tanto giudeo! 
Qui tiene di Ginda. [Val.] Puce. Centil. B. 7. 
Il suo fratel giudeo Fu verso lui, e con molti con- 
tanti AV medici gli fe’ fare un cristeo Avvelenato, 
Giudea, fem. [De Capit.] Triss. di. 1. 263. 
Dar. Scism. 67. 
6: [t.] Prow. Tosc. 65. I Giudei non istanno bene 
coi Samaritani. Vang. Non coutuntur. — /l modo 
prov. più com. è Mescolare, Confondere Giudei con 
Samantani, pers. e anco cose disparate, 
{T.] In senso sim. Machiav, Leg. e Com. v. 1. 
p. 297. Andando verso Roma, e alloggiando, si potrà 
scerre e’ Giudei da' Sammaritani. 
GIUDEO. (T.} Sost. V. l'Agg., 82, 5,4, 6. 
f GIUDERO, (Fanf.) Gindeo (V.). 
GIUDICABILE. (T.) Agg. (Cast.] Term. leg. Colui 
che deve essere giudicato, ma contro cui il magi- 
strato della legge non ancora ha data fuori il suo 
allo d'accusa, per il quale poi si diventa Accusato 
legalmente. P. Giord, Lett. p. 93. Quanto ai respon. 
smbili... sapete che io direi giudicabili? parendumi 
voce espressiva e chiara. // giudicabile potrebbe an- 
che non essere responsabile di un fatto, ed essere 
invece un innocente calunniato; ma quando si è 
responsabile si deve star pagatore del proprio fallo 
0 obbligo, vi sia accusa 0 no. 

2. Più in gen. Che può essere sottoposto a qiudi- 
zio, (T.] E in Mars. Fapell. — Mirabeau: fesena 
deputato al Parlamento può essere messo nelle mani 
della giustizia, se il Parlamento non l'abbia dichia- 
rato giudicabile. — Giudicabile da tribunale militare. 

t GIUDICALE e t care | Agg. Di giudice. 
Tav.] Giuoo. Scacc. I. 11, 3. 30. Sopra sedia ju- 
icale.., fece sedere (stamp. Giudicale). Forse err., 
er Judiciale. 

t GIUDICAMENTO è t JUDICAMENTO, {T.) S. m. In 
qualche senso del com. Giudizio. Non sarebbe 
oramai che di cel. o d'iron. [t.} Giudicamenti che 
non finiscono mai, — Sentiamo ora il vostro giudi- 
camento, 

[Camp.] 1 Bib. Salm. 75. Il tuo giudicamento 
s'udio dal cielo; la terra trembe e riposossi (judicium). 
Camp.) t Per Giudizio universale. Somm. 35. 
San Girolamo dice di sè: che s'egli mangia e bee, 
s'egli vegghia o dorme, tuttavia quella tromba suona 
a sue orecchie: Vieni al giudicamento, ==> Tratt. 
Ben, vie. 6. (Man.) 

2. t De' giudizi civ. Tes. Br. 4. 81. (C) Stabifio 
che le cose (cause) e li giudicamenti fossero dinanzi 
a' giudici. [F.T-s.] Br. Lot. Hell. Cie. Qual è la 
ragione e quale il giudicamento, e qual è il ferma- 
mento della causa. 

5. JCame.) t Per Legge di una nazione. Aquil. 
m. 35, È già luoghissimo tempo che "! judicamento 
fu fatto: Chiunque passerà quest'acqua (del Rubicone) 
contro Roma e con arme, ello sarà tenuto nemico 
di Roma. P 
4. t Privato, Tes, Br.1.4.(C) Lo darò io a te, 
lel dolce amico, che tu ne se' ben degno, secondo lo 
mia, giudicamento, 

8. t Pregio della mente. Fr. Jac. Cess. 57. 
Uno re fu di sottile giudicamento, Gr, S, Gir, 22. 
Plut. Adr. Op. mor. î. 102. (Man.) Colui che senza 
pere» aciaseuna parola o sillaba surge e grida, 

veramente leggieri. [Camp.] Hib. Sabm. 71. Dio, 
die il tuo judicamento al re, e Ja tua justizia al 
figlivolo del re (Jdicium from regi da). 
t Nel senso del fr. Jugement. Tes, Br. 5. 17. 
(€) Quando elli è morto e perduto, elle (api) perdono 
la fede e "1 giudicamento in tal modo, ch'elle non 
cempiono il lero méle, e guastano loro abitazione. 
ti. t Franco giudicamento, il Libero arbitrio. 
|M.F.] Stor. Gios. e Barl. 46. 
GIUDICANTE. |T.] Part. pres. di Giupicane; e 
come Agg., e quindi Sast. [t.| Magistrato consultivo, 
c non giudicante. — Tribunale giudicante. — But. 
Inf. 5. 4. (C) Ciascuno al giudicio di Minos... che 
è il giudicante. 
fant. Par. 9. (C) Troni (Menti angeliche) Onde 
rifulge a noi Dio giudicante. {r.) Un inno: Stupirà 
Morte e Natura, allorchè la creatura risorgerà per 
Vagone al giudicante. 

+ Giudizio priv, anco interiore, Amet. 88, (C) 

Titubante il giudicio nella mente del giudicante, 
GIUDICARE e t JUDICARE e 1 GIUGGIANE, [1 V. n, 


2. In gen. dice Atto della mente affermante 6 
negante una cosa, (Rosm.} Facoltà di giudicare è la 
facoltà di unire il predicato al soggetto. {r.] Giu- 
dicare non é sentire semplicem., come i Sensistt 
dicono con equivocazione pedante se non maligna, 
Giudicare é insieme discernere e wnire, il che non 
si può senza altendere ; e ha qui luogo l'attivo 
uffizio del volere, Le voci gr. e lat. Kgiva, Ceruo, 
Discerno, Decerno, confermano e spiegano la ge- 
mina fera del distinguere e del congiungere, 
e quella del risolvere che ne consegue, Ma se il 
Giudicare così o cosi é libero, non è libero l'aste- 
nersi da ogni giudizio, come pretendono gli Scettici, 
altri pedanti. La verità, conosciuta per inlwizione, 
ria necessariamente un giudizio; al quale, se 
"anima non assente, giudica almeno di non volere 
assentire. Onde Voler astenersi dal giudicare è gi 
un giudicare. — La mente giudica dell'essere, 
modo d'essere. Giudica la verità necessaria o possi- 
bile dell'oggetto, la conformità d'un oggetto ad altro, 
dell'ideale all'esisiente, dell'esistente a tale o tale 
ideale, d'un giudizio a tale o tal altro giudizio o 
norma, cioè serie di giudizi. {Cont.] Picc. A. Instr, 
filos. 84. +. Il giudicare el trovare sono i due uflicii 
del logico,... ed allor giudicarà egli come conviene, 
quando con l'acutezza del sno intelletto, risolvendo 
la conclusione speert piane che le convengono, la 
verità di quelle potrà conoscere. (Tav.] B. Ciamb. 
Oros, Per lo fermo le leggono, e sanno; ma assomi- 
gliandole con queste, per ragione non le judicano, 
ma per invidia. (Qui vedesi l'uperazione dello volonta 


insieme e dell'intelletto.) 

5 "i Distinguasi perde la facoltà del qiudi- 
care dall'atià in gen. e dagli alti singoli. È Giu- 
dicare ass., nel senso gen. vale anco Ben giudicare. 
Onde diciamo: Siete in età di giudicare; e dicesi 
muche L'età del discernimento, L'età del giudizio. 
Non già che giudizi non si facciano prima, e ret- 
tissimi; ma non si hanno le cognizioni e la forsa 
d'attenzione occorrente a portare abitualm, giudizi 
IN COSCIENZA. 

, [T.] Similm. anco d'adulti in tale a tale mate- 
ria 0 in gen. Prima di risolvere bisogna saper giu- 
dicare. — Voi non potete giudicare. 
IL. #. [T.] L'uso più ordin, concerne i giudizi che 
pronunziansi, 0 possonsi pronunziare, con autorità ; 
che la sentenza, cioé il giudicamento in coscienza 
fatto, sia da altri eseguita 0 serva di norma. Qui 
acoltà di giudicare significa Potestà. In questo senso 
D. (3. 18.) ripete in lol. le parole del Salm., che 
suonano Amate la giustizia, voi che giudicate la 
terra. Quindi agli Ebrei e a' Sardi Giudice valeva 
Governante supremo , perché Chi non sa giudicare, 
non sa governare. È ancora ne' Salm. Giudicare il 
opolo vostro in giustizia, E : Ciudicare i poveri vostri 
în giudizio, — Giudicare un giudizio giusto o ingiusto. 
— Giudicare giustizia o ingiustizia, nel ling. bibl., 
secondo questa 0 quella; come Combattere battaglia, 
e sim, — Ass. Giudicherà i poveri del popolo, 

5. [r.] In senso sim, coll'A poi nella Volg. Giu- 
dicate al povero e al pupillo vale Rendete giustizia ; 
e surebbe inteso nel verso. Ma un'altra forma, né 
assai wsit, Giudicare cosa a persona, Aggiudicarla, 
Con gioie attribuirgliela, == Pulc. Lei. Morg. 
16, 35. (GA.) L'arebbe giudicato a Venere (Paride, 
il pomo). {r.] PI. Cui sum judicatus, di pers. a pers. 
Per estens. Dell'Aggiudicare se stessa, come 
Ascriversi, Adjungere, Addere se. Dele. Prat. Spir. 
139. (Man.) L'abate Sergio,... venne, volendo di- 

morare con noi nell'eremo, lo dette a me, che io lo 
informassi, e io molto ammonendolo che a questo 

ordine inconsideratamente e senza probazione non si 
giudicasse; e avendo lui e la sua costanzia perfelta— 
mente veduto, prendendolo, andai allo abate, 

6. [t) Giudicare stimavasi alto di sovranità; e 
era ci Hom. atto di sovranità il testamento; dap- 
prima solenne e quasi in concione chiamando it 
popolo cioe i padri consorti al governo che 
devano soli, e sedevano testimoni dell'atto ; giacché 
la Dea Ragione, vergine come ognun su, non aveva 
ancora partorito il Dio Stato, deità umana dalle 
cento braccia e dalle mille bocche, dai tre ventri, è 

du due sole lunghissime orecchie, Notabile come gli 
tant. Jt., senza sopere di giurisprudenza rom., èl 
| verbo Giudicare applicassero ai testamenti, —t Nov. 
fed Stamp. ant. 18. (C) Fece testamento: intra 
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fe a forma di N. Esercitare in atto @ per abito fa ‘l'altre cose, giudicò suo cavallo e sue armi a' poveri. 
t Rim, ant, I. Cin. 50, (C) O voi, che siete | fnealià del giudizio 0 quella di giudice, Lut. aureo 


Judicare. J/ seuso più gen. è l'iutell. Di qui comin- 
ciumo, 


Fav, Esop. N. 82. Voglio partire lo tuo dal mio, e 
voglio faro mio teslamento, e giudicarto per la mia 
anima, 
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i Fior, S. Frane, 420, Man.) Mori santamente, 
e, per divozione di santo Francesco, si giudicò e 
volle asser portata e seppellita in Santa Maria degli 
Aguali, e così fue. Belo. Vit. Colamb. C. 170. Voi 
sapete che nel mio testamento io mi giudico quivi, 
E476, Ordinarono di portarlo al monasterio di Santa 
Banda, dove s'era giudicato. — De' testamenti suol 
dirsi Disporre; e Disporre anco nella Votg., Gover- 
nare, Ordinare. _ SI: . 

7. Il senso più ordin. é di que comizi, ne quali 
chi n'ha autorità applica la legge, per comporre o 
prevenire le differenze tra due 0 più pers., e giudica 
affermando che il fatto o da farsi è conforme o 
no ad una legge; o, se legge è il capriecio sno, 
al suo capriccio. In senso più gen. che il forense. 
{7.] Giudicare una questione , una differenza. Nel 
senso forense: Giudicare la lite, una lite. Cie. Giu- 
dicare che è debita al marilu la dote. — Giudicare 
de' reati. - : 

Della pers. |t.] Vang. Prendetelo voi, e se- 
condo la legge vostra giudicatelo (qui Fatelo giudi- 
care). — Dintto d'essere giudicato da' suoi pari. — 

Della fucaltà. [t.} A Roma giudicava Pordine 
senatorio, poi l'equestre, 

8. Ma perché pur troppa le voci, di senso e buono 
e no, la trista esperienza ristriuge a non buono, 
(siudicare sovente suona Condannare. Mackiav. Op. 
4. 407, {GA.) Il Duca, press questa occasione, molti 
di quelli cittadini punì in denari, molti ne giudicò 
alle carceri, molti all'esiglio, ed alcuni alla morte. 
|t.] Liv. Capitis. Gell. Quantaè pecuniae judicati 
essent, = fiocc, Nov, 33. (C) Far che dal fuoco la 
Ninetta dovesse campare, al quale avvisavano che 
giudicata sarebbe, Aacoro coll'art. Pecor. y. 26. 
n.2. Corradino, che di così giovane etade fu giudicata 
alla morte, Fur. Esop. M. 192. Fu ad aspra morte 
giudicato. — Senza Fari, Cavale, Att. Apost. 29. 
Amania è Safira, sua moglie, fùro giudicati a morte. 

lit. S. Giosaff. c. ww. — Stor, Burl. 28. (Mum.) 
Siamo tutti gudicati a morte, jer lo peccato del 
nostro primerano padre. {Qui meglio Alla} 00° 

Ass. Cavule, Att, Apost. 82. (€) 1 principi 
sudi.,. giudicarono Cristo, secondochè per li profeti 
era pronunziato, [r.] Greg. {di una martire) Più ro- 
busta di chi la feriva, più sublinie di chi lei giudicava. 

[T.] Zn senso più gen. Vang. Servo dappici, 
dalla tua bocca li giudico (fu hai pronunziata la tua 
condanna). — È sì giudica da sé, ia mal senso; 
Pronunzia con le parole e co fatti, col silenzio e 
coll’inerzio, la propria sentenza. ; 

9. Della pena, in forma att. D. Inf. 28. (C) Per 
indugiar d'ire alla pena {infernale}, Uh'è giudicata 
in sulle lue accuse. 

10. Di Dio, Primieramente nel più ampio senso 
di provvido potestà. D. Purg. 20. (C) A lui che 
tutto giuggia. But, Cioè giudica e vede, {T.] Ps. 
Giudieberà i popoli nelia sua verità. E: Giudicherai 
i popoli in equita, E: Giudicherà nelle nazioni, £ 
È venuto a giudicare la terra. F: Giudicherò le 
giustizie, — D. faf. T. (C) Vostro saver (l'umano 
sapere) non ha contrasto a lei (la Fortuna, mente 
angelica): Ella provvede, giulica e persegue Suo 
reguo,., besta st gode, — Di sola una pers. [r.] 
Sulin. Giudicatemi, 0 Dio... dall'uomo iniquo e 
fraudolento liberatemi, (Camnp.} Bib. 1. 20, Lo Si 

tore Iddio mae giudicata, ed ae essinlita la mia 
luce (juelicavit mihi Dominus}, [r.] Col dat., come 
nel primo es. del $ 6: qui suona: Per me, A mio 


favore. 

411. Del Verbo è del Padre. 1.) Veng. Non posso 
io da me stesso far cosa; siccome valo, giudico. £ 
fa senso più alto; Il Padre non giudica alcuno, ma 
agni giudizio ha dato al figlio. E: Se jo giudico, il 
giudizio mio è vero, perchè solo non sono, ma ie € 
chi me ha mandato, il Padre, 

12. Del condannare. [T.} Voug. Ciascuno che 
udrà le parole mie, e non le osserverà, io non lo 
giudico, perchè nou son venuto a giudicare il mondo, 
ma a farlo salvo. = Cavale. Pangil, 204. (0) Sede 
chia, re di Giudea, per consiglio de' suoi Baroni, 
fe' mettere in prigione Geremia profeta, perchè pre- 
dicuva contra a loro, ma Dio gliene giudicò, peroe- 
chè la città fu presa da' Callei, ed eglino furono 
poi e morti. £ appresso : Miracolosamente lo li- 

erò, e coloro giudicò. £ poi: Iddio gliene giudicò 
di crudele morte d'anima e di corpo. 

15. Del giudizio, ulla fine di ciascuna vita. [r.} 
Ps. A voi peccai,.. che vinciate allorquando giudi- 
cnerele. — Giudicare un'anima. —- Fr. Suc. Tod. 
3. 22, 2. {0 
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D. Inf. 5. (C) {Minosse diavolo) Esamina le 
colpe nell'entrata, Giudica, e manda, secondo ch'av- 
vinghia. (r.] Prop. Aecus... In mea sortità judicet 
ossa pilù, Cavale. Espos. Simb, 1. 438, Essere giu- 
dicato alli vermi infernali, 

[v.} Dio ti giudicherà. — Dio mi deve giudi- 
rare ; forma di rasseguazione 0 d'avvertimento 0 di 
minaccia, Così m'ascolti quel Dio che ci giudica, 

{r.] Un inno: Risorgerà l'uomo per essere giu- 
dicato, 

14. [7.] Dio giudica e ciascun uomo e i popoli e 
tutta l'umanità, con giudizio immediato nel corso 
de' tempi, colla sanzione ultima nella fine de'secoli, 
Verri a giudicare È vivi e i morti. Un /nno: Il libro 
in cui tutto si contiene onde il mondo sia giudicato, 
Vang. {Agli Apostoli) Seggiate sui troni, giudicando 
le dodici tribù d'Israello. Un /nno a Pietro: Nelîn 
fine del mondo giudicherai il secolo, 

Ill, 15, Del gindicere umano la moralità degli 
atti, seguatam. nel rispetto relig. it.) D, 3. 30. E 
voi, mortali, tenetevi stretti A giudicar; che noi, 
che Dio vedemo, Non conosciamo ancor tutti gli 
Eletti. E 44. Non sien le genti ancor troppo si- 
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. Bocce. Nov. 60. 8. (€) Prestamente risponie 
ti sì e no, come giudica si convenga. Cas. Lett. 

15. Acciocchè quello che noi giudichiamo, che sia 

stato ben consigliato per utile... sia ancora ben gui- 

dato a condotto, 

Del dovere e della convenienza. [T.] lo gindi- 
cherei che voi v'astenesto. 

Altri es. di questa $ concernono il giudizio sul 
da farsi, altri sul fatto proprio a altrui, 

Degli avvenimenti possibili 0 probabili 0 certi, 

[7.] Giudico che possa essere, che sia così; che 

sara, che debba essere, 

IV. 19. [7.] Giudicare, essendo nn affermare 0 

‘i negare la convenienza d'un oggetto (e nel negare è 

pur sempre un qualche affermare), ognuno intende 

che siccome al vero e al buono, così al bello s'ap- 
plica questa voce. Cic. Coloro che degl’ ingegni 
potevano giudicare. E: Giudico che nessuno ebbe 

così armato dire, — Salvin. Mise, ac. 6. 13. (GA.} 1 

che sarcllie... necessaria a voler giudicare e d'Omero 

e di Platone e degli altri, [t.] Giudicare un autore, 

un artista ; un libro, un'opera d'arte, 

20. Delle cose sensibili in gen. [t.| Giudicare 





cure A giudicar, come colui che stima Le biade in | della forma. — Giudicare la distanza. 


campo, pria che sino mature... Non creda donna 
Berta o ser Martino, Per vedere un furare, altro 
offerere (fer atti di pietà), Vederli dentro al consiglio 
divino; Chè quel può surgere, e quel può cadere, 

16, Ass. vole falvolta Giudicare severamente e 
con stretta giustizia, rispetto all'intima moralità, 
[Camp.] Bid. Mat, 7. Non vogliate giudicare, e non 
sareie gimlicali; imperocchè in quello giudizio ele 
voi giudicherete, sarete giudicati. — Vit. SS. Pud. 
(C} Vedendogli stare in molto-prolisso parlare, inco- 
mincia' ne ad averne ira, e giudicare si mio parlare 
lo predetto Giovanni, e a riprenderlo che avea la- 
sciato me per quel principe... Perchè hai fatto male 
all'anima tua giadicandomi? Che colpa... ha' tu ve- 
duto di me? £ appresso; Un altro, vedendo bere que' 
frati vino, giudicogli e sdeguògli; e per un superbo 
è iristo zelo fuggi in una spelonca. 

17. Gindicare mor., più in gen. Amm, ant, 3, 
3. 8. (2) Nella quale materia è molto utile giudi- 
care delle detto opere per gli atti altrui; imperocchè 
diviene (neriene), non s0 come, che meglio veggiamo 
in altrui, che innoî, ciascun mancamento, {T.] Hor. 
Userò il mio, e del piccola mucchio prenderò quanto 
cecorre, nè starò in pensiero per quel che di me 
giudichi l'erede, se non ci ritrova il suo conto. = 
Segner. Mann. Magg. 13. 5.(Man.) Ciascuno saprà 
tutti gli errori ch'egli avrà tolti (presi) nel giudi- 
care degli altri... che altri avran tolli nel giudicare 
di lui. [T.] Giudicare i cuori, le intenzioni. 

(G.M.} Prov. Tose, Chi altri giudica, st con- 
danna {de' giudizi femerarii). Vang. Nolito judicare, 
quia judicabimini, l 

1.] Ap. Se da noi ci giudicassimo, non sa- 
remmo giudicati, Nel primo è senso più gen.; nel 
secondo, piuttostb, di Condunnare. — lo non vi giu» 
dico, sotlint, Severamente, 

T.l Giudicatemi, così l'uomo rimette il gisdi- 
sio de proprii atti all'altrui indulgenza e equità, 
con modesto coraggia. 

18. Di cose pratiche, [T.] Prov. Tosc. 257. Chi 
hen giudica, bene elegge. Nel senso ani. dello sce- 
gliere il migliore parto operando. — Giudicato, 
decidesi, Cite, Mimi judicalum est deponere. |Val.] 
Lance. Eneid, 3. 221, Tulli consentono, e giudicano 
di partirsi dalle scellerate terre. |t.] Virg, Omnibus 
idem animus... excedere, Enea li avena accolti in 
consiglio a ciò, Les, Riprese la temerità dei militi, 
che essi da sì giudicarono dove andare e che fare, 
Car. Lett, ined. 3,475, Giudico che sì debba far 
ogni cosa perchè l'esercito passi via di lungo. 

D. Par. 6. {C) Omai puoi giudicar di que’ co- 
tali... e de' tor falli, Che son cagion di tuili 1 vostri 
mali (comprende i Ghibellivi e Guelfi}. [Tor] Gia- 
comin. Nob. Lett. G9. Quelli che in favore delle 
arnii parlano, molte false cose adducono, e giudicano 
le virtù non in se stesse, ma seconda gli eventi che 
da esse sogliono e possono avvenire, in.) Sansor. 
Stor, Cone, pal, Non è prudenza giudicar le cose 
dugli effetti. — A giudicare dal principio, andrà 
bene, — Da fatti giudica i detti. 

[T.) Fedr. Se consideri le costoro faccie, gin- 
dicherai che una preda e' portano, no una soma 
{gatti che portano la lettiga d'un gallo). 

[T.] Giudicare uno idoneo. — Se voi me ne giu- 
dicate degno. — Non si giudica adatto. — Non giu- 
dico opportuno il farlo, il dirlo. 


Fig. Di cosa che ajuta a giudicare , e però 
giudica in certa guisa essa stessa. Di bilancia che 
determina il peso, 

[T.} Del senso impropriam. dicesi nel ling. 
filos, che Giudica: i Gr. potevano dirlo con meno 
equivocazione, perché il loro Kgiwa, came il Cerno 
lat., s'applicava anco al senso, Cic. Col fallacissimo 
senso degli occhi giudicano delle cose, che dove- 
vansi colla mente ragionatrice vedere. Prov. Tose. 
203. Il cieco non giudica dei colori; in gen. d'igno- 
rante inesperto 0 insensibile. E 148. A chi noa 
duole giudica bene i colpi (se ginsti o sonori: ap- 
plaude a chi li di: non commisera chi ne tocca), 
E 263. Non giudicar la nave stando in terra. {Bisa- 
gna esserci all'opera per conoscere il pericolo e la 
difficoltà, il demerito e il merito.) E 120, Mal si 
giudica il cavallo dalla sella (dagli accidenti, lu s0- 
stunza), E 262. Dell'albero non si giudica dalla 
scorza, Ner. P. Press, Monet. 6. Non essendo tali 
monete distinguibili tra loro, bisognava scegliere o 
il partito di giudicarle tutte della bontà maggiore, è 
quello di giudicarle tutte della bontà inferiore. 

{r.] Prov. Tose. 263. Non giudicar l'uomo nè 
il vino senza gusiarne sera e maltino (non giudicare 
se non dopo prova lunga). — Il vino non si giudica 
se non si assaggia. 

[7.} Vang, Sapete giudicare la faccia del cielo 
dal colore dell'aria e delle nubi (prevedere che femipo 
furdì, 

îi. Appartiene e al senso e al sentimento € al 
giudizio razionale la loenz. |T.] Giudicare uno 
morto, Dorlo per ispacciato, Credere, Dire ch'e 
non può compare a lungo. E rift. = Murg.27.29, 
(Man.) Grandonio, perchè Orlando avea veduto, 
Volle fuggir, che morto giudicossi. — Sim. [Val.] 
Ant. Com. Dant. Eir. 2, 378, 

Qui cade, più che ul $ 0. t Tac. Dar. Ann. 
6. 128. {C) A ogni poco (Tiberio) mutava luogo, è 
finalmente al capo di Miseno, nella villa già di Lu- 
culto, si giudicò, E Post, 400, Si gdiei. sì fermò 
nel letto caduto e abbandonato, senza più forza... 
Questo significa Gindicorsi, 

22. Modi fig. Bocc. Now. 23. 22. (C} Che tu ne 
facci quello che l'animo ti giudica che ben sia fatto. 
T.] L'uomo giudica se stesso. Cic. L'animo tuo 

isogna clio ti giudichi rioco, non il dire degli uo- 
mini, — Lo giudichi la vostra coscienza. eri Bart, 
D. Tens. Press, 11, La bilancia, se non ha le braccia 
uguali e Ja lingua in mezzo, necessario è che giudichi 
falsamente. 

T.] Vang. Forse che la legge nostra giudica 
(condanna) Vuomo se prima da lui non ode e noo 
conosre quel ch'egli fat £: Chi spregia me e non 
accoglie î miei detti, ha chi dere giudicarlo : Ja pa- 
rola ch'io ho parlata, quella lo giudicherà al di no- 
vissima, 

23. 1 Siccome Dominare e Signoreggiare, e sim., 
dicesi, in senso corp., cosù pasta più alto: così Filoc. 
2. 71. (C) Ul ro s'assettò ad una tavola, la quale per 
altezza giudicava l'altre. |T.} Quasi dica Di dove 
poter giudicare le distanze degli oggetti e le forme, 

V. 26. Modi com. a parecchi de sensi not. |t.] 

i Giudicati in pensiero, con parole, operando. Cie. 
* Non in parola ma in fatto, — Col nome dipendente, 
enon solo pers., ma cosa, (indicare la causa, la 
dilferenza, la reilà. In gen, una 0 più cose. Cic. 


GIUDICATIVO 


Questo in avevo già per molte ragioni gindicato. 
Vang. Perchè non gindicate da voi stessi quello che 
è giusto? — Molte case ho a parlare di voi e a giu- 
dicare. Forma Dibi, Pe. Giudicate il mio giudizio. 
Un ont, in Cir. Giudicare uu giudizio. [Val.] Mime. 
Susann. Firur. 2, 063. Sono venute in palese le 
peccata tue.. judicando falsi jodicii. 

Per Profferire un giudizio, una sentenza. [B.] 
Ar, Fur. 45. 82. [t.] La profferisce il tribunale 
0 altra antarità. Del Senato. Cir. La roncione suol 
giudicare qual differenza ci corra... E: Sia giudi- 
calo Anlomo, non solamente non Console, ma ne- 
mico. — Può un Parlamento a altro consesso giudi- 
care in nn modo, è in uo mado contrario parecchi 
de'suoi mesobri, anzi i più. Il soffragio pubblico dire 
SÌ, la palla senza nome dire No: e può it giudizio, 
tanto segreto quanto palese, essere il contrario di 
quello che giudica la coscienza, seconilo le tortuose 
pieghe che piglia Ja vigliaccheria servile e la vigliac» 
cheria liberale. 

Nel seg. accostansi il senso giurid., il sor., 
il mor, [t.] Sansor, Cone. Polit, Se i principi hanno 
licenza di guardare e di giudicare tutti, essi sono 
guardali 0 giudicati da tutti senza licenza. 

25. Accoppiamenti varii, Coll'agg. [T.] Giudi- 
care spediente ; Giudicare utile, opportuno, — Col 
Che. Giudicò che Facessesi la loro richiesta. — Giu- 
dicare un uomo, uno scritto, una cosa; più asso. 
che Giudicare di.. . Quello è Portare un giudizio da 
cui pento 0 eredasi pendere la sorte dell'uomo e 
della cosa ; e talvolta ha senso af. a Condannare. 

— Giudicare sopra accenna a più autorità n Pe 
fensione di potestà. — Giudicare il... del. 
Giudicare uno, nel senso giadie., riguarda quasi 
sempre soggetto penale. — Giulicare di uno, anco 
altre questioni. — Giudicare, ass., un uomo é Dure 
sentenza su quel ch'egli è tutt insieme ; Giudicare 
di lui sutale a tal fatto, 0 pregio @ difetto, 

[T.] Quando diciamo Giudico tale 0 tal persona, 
o cosa, buona 0 no, utile 0 no, il giudizio, seb- 
bene la forma sia del quarto caso, riguarda tale 0 
tal qualità ; e Giudicare diventa off a Stimare 
{come Ar. Fur. 9. 18.1, Credere, e sim. Senonehé 
nel Credere è espressa la credenza 0 la iagre o l'o- 
pirione, nello Stimare un sentimento che segue al 
giumlizio del valore; nel Giudicare, il yivdizio in 
se stesso: ond'é parala non sempre modesta. Ma 
più modesta di Sentenziaro, Né modesto è Farsi a 
giudicare, Entrare, Metlersi a giudicare. — Si fu 
presto a giudicare il cuore degli nomini. Jn questo 
senso, di severità 0 di accuratezza, i Lat. avevano 
una bella parola, Dijudico ; e la Votg. ne fa uso 
frequente, non senza ragione. 

[1.] Giudicare se stesso; sempre m senso se- 
vero, per Riconoscersi in colpa, Bastigarsi, Einen- 
darsi. — Lie, Judicasset ipse de se, — Giudicare di 
sè può avere senso più male, anzi troppo indwlyente 
G se stesso, — Giudicare ‘gli altri da sè é male 
quando oppongansi ad aliri i nostri difetti; bene, 
se da quel che abbiamo di buono 0 di debole 0 di 
misero in uni, apprendiamo a stimare e scusare e 
cotmpian pere. 

26. Nel preced. Pabbiama att. e poss. Ne si 
8ss., ma con na nome sempre sollint.; e concerne la 
facaltà e l'abito è l'alto. |m.] Cie. Più gli womini giu- 
dicano per odio e per amore o per cupidigia, che 
secondo il vero e le leggi. Dig. Gindicare In causa 
propria, nos solam. in senso giurid., ma dorunque 
enlri il proprio interesse, anco di cuse priv, Di gin- 
dizi mor. interiori. {Foerna.] Tass, Ger. 6. 56. E 
sarà del legittimo e del dritto Custode in ogni caso 
e difensore, Serbando sempre, al giudicare, invitto 
Dalle tiranne possioni il core, — Call, Ab. ‘sac, 4. 
108. {0} [1.] Prov. Tese. 150, N buon giudice tosto 
intende, € landi giudica. E 261. Chi tosto giudica, 
tosta sì pente. 

27. Con ave. rarii. [t.] Giudicare favorevolmente, 
severamente, sinamente. Cic. Nettamente. = Petr. 
Son. 56, (() Dirai s'io guardo, e giudico ben dritto : 
Questi avea puco andare ad esser morto. [T.] Sn altro 
senso, Giudicare a diritto, a torta, — Giudicare storto 
(ua mudo d'arv.), — Giudicare con fretta. — Ad ar- 
bitrio. Cie, Bene, = Retor. Tull. 181, (GA.) Giu- 
dica meglio 1 più saviamente in su le cose presenti. 
(7.] Prow. Tase, 121. L'uomo si giudica male alla 
cera. — fiuidicar bene 0 male può avere due sensi, 

e della facilità e della verità del giudizio, e della 
moralità e giustizia di quello. Si può giudicar bene 
secondo ta fettera della legge, e non bene secondo la 
legge morale, — Non ben giudica chi ha diflicoltà 
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molte a vincere nelle cose o ne' proprii 13 0 me' proprii affetti per 5. [T.]/w senso di Destinalo, giacché quel che i per 
giudicar bene; ma vincendole, questi giudien bene. 
— Mat si giullica di ennse penali, segnalam. polit., 

se la pena è severa. Ma chi non la applica con 
ingiustizia, non sì può dire che giudichi male, Pros. 
Tose. 261. A sentire una campana sola, si giudica 
male, (Priore, udite l'altra parte, era ser ifto sopra lo 
stallo del giudice di Lucignano.) 

T.] Come lo giudichereste voi? Qual giudizio 
di Ini dareste? Pro 0 contro, di lode 0 di biasimo? 
— E: Così giudico. — Non può essere giudicato al- 
Irimenti, 

28, Con varie partie. [7] Cic. Tali cose non si 
gioticase dal numero, ma dall'inlimo lor valore. = 
Car, Lett, Tomit, Lett, 79. p. 140. (Gh.} La vostra 
de' 28 agosto non m'è capitata alle mani se non dieci 
giorni sono ; da che io giudico che delle vostre let {0 
tere sia fatto quel servigio che voi mi dite, (t.] Gin- 
dicare dalle apparenze. Vang. Non vogliate giudi- 
care secondo l'apparenza; ma giusto giudizio giu- 
dicate, £: Voi giudicate secondo la carne. Brut. è 
Cie, Secondo il vero ta giudichi di me. — Giudicare | 
dietro a tale o tal norma, dietro all'altrui detto. 
(Dietro riceve più mal senso che buono.) — Giudi- 
care coll'altrmi giudizio, coll'altrui testa, 

[7.] Giudicare in bene, in male, 

29. Col Da sovente. Ma anche senza, e col Po- 
tere e con altro v., ghi è un modo efficace di lasciar 
softintendere parecchie cose, [T.] Nep. Dal che si 
può ciudicare che... Cie. Che sia del restante puoi 
giudicarlo da questo, che... — Potete gindicarlo da 
voi. Lase. Lelt. Giudicate il resto voi! Vang. Se 
sia giusto ascoltare voi piuttosto che Die, giudicate, 
— Chi ha fior di senno lo giudichi. 

{7.] Ass. lo non possa giudicare rale talvolta 

Non ho l'autorità o l'attitudine 0 le notizie occor- 
renti. lo non giudico, espongo, é parola necorta e 
talvolta maliziova di chi espone in maniero Wa preve- 
nire, circonvenire l'altrui giudizio. E così tale alta, 
chi dice assolutam. Non giudico, giudica. giudizio 
severo, e più severo ancora lo lascia imaginare, 

GIUDICAT TIVO. [T.} Agg. Che concerne il gindi- 
care, segnotam. le cause civ, e crimin, Non com, 
Tor] Gioco. Nob. Lett, 67. La giustizia giudica- 
iva. Norme giudicative. 

2. bela ucoltà di gindicare con giudizio che 
porta effetto d'esecuzione. Pallav. Stor, Cone. A. 
696, (C) Fu ammesso a dir suo parere non giudi- 
calivo, “a consigliglivo. 

$. Della mente. D. Conv, 410, (C} Con questa 
sono certe virtù.,,, siccome la virtù inventiva e giu- 
dicativa, £ 59. La ‘potenzia giudicaliva è allora quello 
giudice, che ode pure {soltanto} l'una parte. 

4. [Cors.| Della logica, Varch, Les. 2, 318. Di- 
sputasi lungamente che si debba cominciare prima 
o dalla loico giudicativa ovvero risolutiva, cioé dalla 
parte che ne insegna il giudizio ed il vero, o dalla 
sana 

(7.] Gindicativo, alcuni Fr. dicono il modo in- 
dicativo del verbo. 

5. 1 Oft. Com. Par. 2. AG, (C) [F.T-s.] Aless. 
Piccolan, Sfer, Mond. Astrologia giudicativa. 
V. GIUDIZIARIO. 

GIUDICATO è fJIUDICATO, [T.} Pore. pass. di 
vere {[T.] Cie. Causa giudicata. — A cosa 
giudicata. 

2. La cosa giudicata dicesi quando è corsa ima 
sentenza di giudice o d'altra autorità che ha de- 
ciso quello di che ora si parla. [7.] Due sentenze 
uniformi bastano a_far cosa giudicata. [Camp.| 
Bandi Fior, xxvur. 7. I quali conservatori, e mae- 
stri di dogana, r'istendono essere, e sieno, giudici 
competenti di tali cause d'appellazione, dovendole 
diffinire è terminare al più lungo infra un mese dal 
di detla interposta appellazione, Altrimenti tal sen- 
lenza e condennazione, dalla quale e si sarà un 
lato, s'intende esser passata in cosa giodicala, cd al 
no rimaner ferma. 

LA In senso di Condannato, anche PÌ, — 
Fang hi crede in Lui, non è gimlicato; ma chi 
non crede, è giù giudicato, — Quindi anche în senso 
non velig., ma sempre di biasima: È oramai giudi- 
cato, di chi ha dato tal saggio di sé da non si 
dover dubitare di wn torto da apporgli, Senonché 
il giudizio umano non può essere infallibile né ir- 
recocabile. Anco in cose fetter, Gli piace più il Fo- 
scolo che il Manzoni : egli è giudicato. 

4. Non della pers., ma della pena a cni essa ti 
condannata, {T.] D. 1. 28. La pena Ch'è giudicata | 
in sulle tue accuse {di dannazione infernale). 


GIUDICATO 


[T.]/n senso di Destinato, giacché quel che é 
stabili all'uomo dipende da un giudizio di Uio. 
Assoggettarci con umiltà dignitosa a quel che è giu- 
dicato di noi, 

6.1 Giudicato, Midotto al letto per grave mnlal- 
tia, e talora seaza speranza di poler guarire {C); 
quasi Giudicato a morte, V. Giupicane, è 21. 

7. (T.] t Siccome Giwdicata La pena 1$ 4}; così la 
cura, che giudicasi disperata, — Sale. Crunch. 1. 
4, Man.) lo, per la parte mia, ti sfido, e lascioti 
Per cura gindicata. 

B, Del giudizio in qen. della mente. (1.) Cie. Le 
cosa ila Ini conosciute e giudicate, E: Socrate giu- 
dicato dall'oracola d'Apollo il più savio tra gii ue- 
mini, <= Gion, Gell. Vit. Alf. 40. (Man.) La fami- 
glia di Monferrato, giudicata, per esser di sangue et 

origine imperiale, nobitissima sopra tutte Paltre, £ 
oggi estinta. 

9. Senso polit., aff. anche a Destinato, 85. Peeor. 

9. 25. nor. 2. IU. (01 Significhiamo il nostro av- 
venimento nell’ isola, siccome nostro giudicato reame 
per la yolantà della Chiesa, e di messer lo Papa. E 
appresso: Maravigliomi molto, come fosti ardito di 
venire nel reame di Sicilia, giudicato nostro per 
l'antorità della Chiesa di Roma. 

10. t Battaglia giudicata, gie che unche Battaglia 
giusta, combaltate 0 da combatlersi con tanto di mi- 
lizie 0 di vigore che paja dover decidere l'esito della 
vittoria. Guice. Stor. 13. 628. (Mam.) Nè si faceva 
questo con intenzione di combattere se non can leg- 
gieri scaramucce... perchè il consiglio del Pontefice 
era che, ove non gli lirasse la speranza quasi certa 
della vittoria, non si facesse battaglia giudicata con 
gl'inimiei. Varch. Stor, 41. 345. 

41. [T.] Qwindi Giudicato anco, in gen., delle 
cose, L'ha Cie. 

[T.] Quasi fig. Istituzione gindicata di’ fato. 

Anco in senso corp. {T_| Prov. Tose, 204. Sacco 
legato fa mal giudicato. (Hispasto delle donne ia- 
cinte a chi promette loro maschio o femmina.) 

12, lisi com, ai sensi not, Dan. Conv. 59, {Man.) 
L'una delle quali è ta puerizia..., (debolezza di mente 
che nuoce al hen giudicare) la seconda è invidia, e 
queste sono nel giudicatore, la terza è l'umana impu- 
ritade, e questa è nel giudicato. 

15. (v.} Nel preced. ha forma di sost. Ma 
espressim, s9st, Cic. Giudicato è cosa approvata "e 
l'assenso, 0 dall'autorità, 0 dal giudizio di uno 0 di 

molti. == Serd, Vit. fan. 24. \Men.) Fece dore 
nuova sicurtà di flugento mila ducali, di stare al giu= 
dicato di quattro auditori di Ruota. [r.] Uperare se- 
condo il giudicato, — Vi è già un giudicato. — Un 

giudicato in questa conformità. — Anco plur. So- 

nni gindicati. 

ti. Anche non giuridico. [1.] Aut, a Frenn, Giu- 
dicato è quello di che è stata dala sentenza o de- 
creto, —Judicatum di papa Vigilio, [Tur.] Targ. 

Ar. Vald, 2, 364. Se dobbiamo starcene al giudi- 
cato di Mans Lancisi, in ho vinta la mia causa. 

15, Cosa passata in giudicato, Quella di cui nom 
si può dubitare per sentenza quà datane, e accettata 
da ciascuno, {Val.} Fag. Rim. 6. 122, Sentenza 

passata in gilicato, [T. r Condanne passate in giu- 
sdicato. 

ente Stot, Merc, Siena, n. 74. Spirata che 
sarà l'istanza dell'ultima proroga, s'intenda Ja sen- 
tenza passala in giudicato. Bandi Fior. x1, 1. 38. 
Le sentenze de’ primi giudici s'inlendino, passato il 
premarrato tempo, rimaner ferme, ed esser passate in 
cosa giudicata, non essendo state, e per quanto le 
Mon sieno state, revocate, ritrattate è correlle, o 
altrimenti alterate dal magistrato predetto, Cons, 
mare, 12. E se infra detti giorni il condannato non si 
sarà appellato a bocca 0 in scritto, la sentenza passa 
iù 1 giudicata, 

£ fuor del senso propriam. giurid, Sass. Lett, 

309, (Man. } Le cose già passale in giudicnto non 
si possono cavare del capo alle persone, Med. Vip. 
1, 12, (0) Oggima questa era una cosa passata in 
giudicato. Salvia. Pros, Tose. 2. 98. Omai è pas- 
sata, tra i coltivatori delle Muse, in giudicato. |T.] 
Magal. Sagg. Nat, Esp. 264. Dell'acqua, già passa 
in giuliesto che la più pra è quella che non sa 
di niente, non meno all'alorato che at gusto, 

16, 4 Per lostesso Gindizio, Fr, Jac. Tod, 3.24. 
60, {2} Senza nullo gindicato. Gr. S. Gir. 60. Moisè 
disse : Maledetti tutti coloro, che frastumnano lo giu= 
dicato degli istrani e degli orfani e dello femmine 
vedove, 
| Dio che.. 


DI 


"n 


Decor. 9. 25. n. 2, E fu ben giudicato di 
. da superbia de Francesi fu puaila. 
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GIUDICE 





17, + Giurisdizione di giudice. Bemb. Lett. 2. 4. 
72. (C) Dallo aver voi accettato M, Rosso al giudi- | dei giadici, Domandare un impieg in giudicatura, 
cato della vostra pretura di Brescia, — Ritornare in giudicatura. Magni. Leif. Aleis. 1. 

48. Uso star. Uffizio e Podestà, di giudice, come | 96, (GA.} lo so che un'anima del mondo raziocinanie, 
Governante supremo in Sardegna: e il Paese. Borgh. | non meno în massa che în frammenti, non può pia» 
Vese. Fiur. 476. (Mon.) Judiciarie... Voce che si cervi, non tornando forse bene alla vostra tranquil- 
conservò gran tempo in Sardigna, che la divisero in |lità il cominciare ad ammettere di questi tribunali 
tre Judiciarie, dette nello idioma nostro Giudicati, di | invisibili di ragione in matura, essendo più fucile 
Luogodoro, d'Alborea, e di Gallura, come noi di- | dalle giudicatare suballerne il trovarsi astretto a ri- 
ciamo oggi Vicariato, e Capitanato, e Podesteria, i} conoscere un magistrato supremo che la discorra 
luoghi, secondo che vi si manda o Vicario, 0 Capi- almanco all'umana. {T.] Giudicatura criminale. — 
tano, 0 Podestà. But. Purg. B. 1. Gallura è chia- | Giudicatura di pace. 


mato uno de' Giudicati di Sardigna, Frane. Stech. 


2. D'uffizio, Salvin. Disc. 2. 47. (C) Non vi ha 


Nov. 15. 1 marchese, credendo che madonna Alda... | cosa di maggior lustro per foro,... che la giudica» 


facesse di lui (del giudice) figliuoli che rimanessono | tura. 


signori del judicato di Gallura, fece questo parentado 
volentieri, 


tl Eredità della giudieatura. 
3. Modo di giudicare, di procedere. Algar. 6. 
275. (Gh.}) Piecemi seguire quel ragionevol metodo 


GIUDICATORA. [T.] S. f. Fam. di Giupicatone, | di giudicatura inglese, che debba ognuno esser sen- 


à. GIUDICATRICE, 
GIUDICATORE e t JUEDICATORE. [T.] S. mm. Verb. 
di Giupicane, piutlasto nell'abito che nell'atto. 


tenziato du' suoi pari, 
4. [T.] #! Luogo di residenza del giudice, la Re- 
gione in cni si distende la sua competenza {da 


Baez, Varch, 4. 4. (C} Se tu... sedessi gindica- | usare con parsimonia). La giudicature, 
tore, a cui (chi) reputeresti tu, che si devesse dare] GIUDICAZIONE, [T.] S. f. Azione del giudicare, 
il gastigo? But. Par. 4.4. Mida, re di-Frigia, chia! Non com. E in Cic. Judicatio, pato della eauso. 
mato audilore, e ]udicatore, (T.] Ancs. ad Herenn,— Cie. la chiama Discrepatio, 
2. Più pr,, dell'abito e della facoltà. Mor. S. Greg. i Questione giuridiciale 0 Questione. {Tar.} Sticord, 
(1) Se cila non è più tosto accresciuta dalla miseri-] cos. fm, Arch. St. e. 4, 65. [Cors.] Palla». Stor, 
cordia del perdonatore, che aggravata dalla giustizia | Cone. 7. 1. 3. Meglio fu dunque... che "1 Concilio... 
di quel diritto giudicatore. But. Purg. 14.2. iddio... | non si mescolasse nella giudicazione di questa 
pae delle vostre menti. M. V. 11. 3, Soto] causa. l 
ddio è il giudicatore delle giuste e inique battaglie. But. Inf. 5. 1. (C) Lasciando l'esaminazione 6 
[t.] Anco S. Cat, Lett. la giudicazione dell'anime iMinos. D. L'atto di co- 
5. De' giudizi priv., anco interiori. Amm, aut, 3, | tanto ufizio). [Camp.| SL Gir. Pist. 49. Colui al 
2. 7. (C} Siccome segreto cercatore di sè è giudi-|quate è data la giudicazione degli spiriti, sa queste 
catore de' suoi costumi, riconoscera se medesimo, | cose come si debbono sapere. 
{Nel senso che D. (2. 31.) ha Riconoscersi, cioé | 2.t PerGiudizio, nel senso di Condanna. [Camp.] 
proprio torto.) Albert, 499. Quegli è ottimo giudica- | Gio, Gris. On. |, 
tore, che giudica tardi, e intende tosto la cosa. [r.]] GIUDICE e t JUDICE, {(T.] S. wr. Chi giudica fier 
Nircol, Pros. Tose. 1. 250. Quanto agevole cosa | abifo 0 in alto, per facaltà naturale 0 impartitagli. 
iu... che gli Ebrei, poco acnti giudicatori, e già pieno | Lat. aureo Judex, do Jus, dico. Ho com. larig. 
aventi l'animo dell'eccollenze di si grand'uomo, menjcon Giurisdizione, e Jus fa ascendere a Giove, @ 
sottilmente vedessero! Jehova, 0 almeno il diritto el dovere. | primi reg- 


{r.j Può avere mal senso, del voler troppo giuri delle tribit, cioé delle famiglie, giudicavano 
severamente 0 affellalemente esercitare l'autorità di le 


ag tn tra” discendenti e dipendenti; in Omero 
giudice sopra pers. o cose. Gindicatori temerari | e in Esiodo Baowabs val Reggitore, {T.} Salm. Prin- 


delle altrui intenzioni; Ignoranti gitdicatori de' dotti; | cipi e tutti i giudici della terra. Giosue: Gli anziani 
Barbari giudicatori del hello. Heaumarehais: Ju-|e 14ducie i giudici, i Magistrati che ressero il popola 
seur. d'Israello da Giosuè a Samuele. 

4. {r.] Taluno disse Verbo giudicatore TEssere, Il libro de’ Giudici, 0 ass. 1 Giudici, /7 settimo 
in quanto éssenziale all'umano giudizio. I giudice | libro dell'Ant. Testam., contenente la Stor. de' Giudei 
supremo è il Verbo per cui Intle le cose sono. durante il governo de' giudici. (Man.) [r.] Leggesi 

GIUDICATORIO. |T.] Agg. Che si de cri alla | net capo n de’ Giudici, Varr, Giudici i consoli. — 
facoltà del giudicare, [t.| Agost. Giudicatorio ri- | Alarico era non re de' Visigoti, ma giudice. — Titolo 
gore. E potrebbesi anco in it., sull'anal. di Ditta-|de' reggitori di Sardegna. D. 2. 8. Giudice Nin. — 
torio, Censorio, e sim., in senso, però, più di bia-| Senz'art., quando é titolo quasi soprannome. E 
simo 0 d'iron, che di lode. La desin. ivo è cm gen, |ivi: L'ombra che s'era a Giudice raccolta (seco- 
== Segner. Crist. Instr. 4, 28. 3. (Man.} Mostrate | stato a Nino giudice). 
un poco la patente che avele, giudicatoria. 8. (Leg.} Più specialm. Quel pubblico ufficiale a 

Dit. Com. Par. 7. 4178. {C) Volendo provare, | cwi è affidata, secondo la costituzione polit. di cia- 
questo imperio avere giurisdizione giudicatoria. seun popolo, la potestà di conoscere delle contra- 

2. t Dell'astrolagia giudiciaria (V.), Varch. Les. | versie, di pronunziare le sentenze e farle eseguire, 
263. (1) [T.) Eletto, Creato Parri — Nominare, Fare giu- 

GIUDICATRICE è + JODICATRICE. [T. S. f. di Giw-| dice, — Istituite, Costituire {che é più). — Porre, 
DICATORE, e come Agg, È in Quinti!, [1.) Corte giu- Mettere (men riverente), Dare, — Jo Roma il pre- 
dicatrice. {Cors.] Plut. Adr, Op. mor. 1.216. Aneor| tore, il senato, poi l'imperatore, dava il giudice, 
essi {i giudici) hanno vestita l'anima giudicatrice | assegnava chi dovesse conoscere della causa ; giae- 
col velo degli occhi, degli orecchi e di tutto il|ché questo non era uffisio stabile, Hor. Qual sia 
corpo. * luflizia del senatore, e quale del giudice. Vang. 

[Camp.| G. Giud. A. vi. Ella indi era in se| C'era un certo giudice in certa città (il guale avera 
stessa judicatrico e testimonio della gran bellezza | a noja il render giustizio). — Giurisdizione del giu- 
di quello idi Paride). dice. — Funzioni di... 


Bocc. Com. D. 4, 12. (C} La coscienza di cia-| 3. Azione giudiciaria. [(t.] Petron. Commettere 


scuno,... giudicatrice delle nostre operazioni,... col] una causa a un giudice, — Ricorrere al... 
morso suo ci affligge e tormenta. Del Irattore de per via fareuse. [t.] Per 
2. Senso seguatom. intell, Bast. Toss. Deser.| man di giudice. — Gilare dinanzi al... — Nov. ant, 


Appar, Comed. 39, (GÀ.) Occuparona le figliuole di| 83. (C} Un dì, preso un peotoluio per malleveria, 
l'iero, come più altere e poco delle Muse curanti, il| e menandolo a giudice, messere Azzolino era nella 
primiero luogo, e primiere alla pi delle Ninfe | sala, e disse... fr] lg Non ti tragga al giudice, 
giudicatrici vollon cantare, [r.] La ragione non può { — Giudice della causa. Prov. Tose. 150, Tes. Br. 
essere giudicatrice del mistero; ma può riconoscere, | 4. 34. Stabili che le cose (cause)... fossero dinanzi 
col giudizio suo, che il mistero è un fatto, e che ha} a'giudici. Cie. La cosa si tratta presso giudici seve- 
la ragione sua d'essere. rissimi, — Tremava come un reo dinnanzi al suo giu 
Ass, [m.] Scienza ordinaria e giudicatrice. dice. — Stette in carcere mesi e mesi, senza veder 
[F.T-s.] Logica giudicatrice, dit. del dibro inifaccia di giudice. — Bocce. g. 0. f. 4. {Cì Perla 
della Logica dell’ab, Genovesi. erversità di questa stagicne, li giudici hanno lasciati 
i) Commissione giudicatrice. 1 tribunali. {T.j Sentenza di giudice. Lucan. Cru- 
5. Nel senso del $ $ di Giadicatore, direbbesi fum. | dele, Vang. Giudice d'inivuità. — Giudice di ven- 
Gindicatora, come Dottora, e sim., Dortna che As fa | detta. 
pretesa di roler giudicare con autorità che le manca, 
momini e cose, 


GIUDICATURA. (T.1S. f. {Fonf.} L'ordine a il cesole la condizione naturale e civile d'entrambe le 


parti, o d'una almeno. Giudice legittimo o no; 
competente, incompetente, 

[T.] Giudice delle cause civili o del civile. — 
Giudice criminale; meglio Del criminale. E meglio 
ancora gli ant. ['lav.] Tratt. Colori Relt. pag. 24. 
Parla il giudice del malificio, di Firenze. 

{T.] Giudice inquirente, Che fa le prime inda- 
gini, per dare materia e norma al processo; non 
impropriam. detto, Giudice istruttore. — Giudice 
inquisitore, sarebbe da dire piuttosto Della inquisi 
rione ecclesiastica, 0 d'altra sim. — Giudice audi- 


tore, il giudice militare ordinario, 
i] Giudice delegato, conirap . & Permanente, 
{Cont.] ftozeo, Disci. mil. Lang. Shi. È cosa ragio- 


nevole che li legionari?) abbino un giudice ordinario 
che lor amminisiri giustizia così in cause civili, 
come in criminali, fin tanto che son le legioni sotto 
l'insegne. {T.] Giudice straordinario, privilegiato, — 
Giudice supplente. — Giudice inferiore, superiore. 
Giudice supremo, Nel più alto grado della giurisdi- 
sione; Sovrano, il principe stesso, che, nella pre- 
sente condizione di cose, non dovrebbe moi essere 
giudice. 

[7.] Giudici giurati. Dicesi: I giurati sono i 
giudici del fatto; ma impossibile logicamente e mo- 
ralm, separare il diritto del fatto; ond'é che | giu- 
tici di diritto rengoro di necessità @ giudicare i 
fatti; è 1 giudici del fatto, per far fe viste di non 
giudicare il diritto, negano i i o li storcono, 

3. [T.] Giudice di tribunale, A chi d'ufficio è 
commesso il giudicare, Onde Giudice nel tale o tal 
tribunale. — Giudice del tribunale di prima istanza. 
O ass. Giudice di prima istanza, d'appello, di .cas- 
sazione. E anche : Giudice in prima istanza, in ap- 
pelto, in cassazione, I! Di denota più propriam. al 
grado; l'In, la funzione e l'atto d'esercitarla, (Cont.] 
Cons, mare, 4. (Questo eleggono per giudice delle 
appellazioni, le quali appellazioni si fanno delle sen- 
tenze date sg i predetti consoli, Sic. mare, 14. Non 
si abbia a far giuricio dinanzi altri concistori nè per- 
sone, se nom dinanzi i detti consoli di mare; e, in 
caso di ea del giudice di appello che tal 
questione determina. 

{T.} Giudice arbitro, ai Rum. I gindice dato 
dal pretore 0 elettosi dei litiganti, L'arbitro da sen- 
tenza quale alla coscienza sua pare. Il giudice sen- 
tenzia secondo la legge è a stretto diritto, I) giudice 
deve conoscere delle cause portategti, l'arbitro eletto 
può sottrarsi all'incarico. 

{r.] Giudice di pace, Magistrato che giudica 
per via sommaria senza i consueti dispendii del pro- 
cesso, e senza infervento d'avvocoto, le differenze 
che appaiono meno imporianii, per conciliarie, al 
possibile, senza che si proceda dinnanzi ni tribu- 
nali ordinari. Anche Giudice conciliatore. 

[T.] Giudice perito; anche il secondo, sost.; 
come quando dicesi ass, Un perito {il cui giudizio, 
nella cosn della quale egli è esperto, é testimo» 
nianta e documento da servire di norma alla sen- 
tenza del Giudice propriam. detto). 

[r.] Giudice delle mercedi in Roma, Che in via 
sommaria, sulla piazza dove convengono i conta- 
dini, decide le differenze tra loro e i conduttori 
delle opere. 

6. Altre specie. [Camp.] 1 Lot. Praetor urbanus. 
Avv. Cicil. i. 12. Cajo Servilio generale giudice 
della terra, 

Giudice del podestà, perché nelle rep, it. cia- 
scun podestà chiamato di fuori portava seco 1 suoi 
uomini di tribunale, aeciocché la giustizia fosse spas- 
sionala o paresse. Bocce, Now. 11, 14. (Cl) Le quali 
così ndendo il giudice del podestà, il quale era un 
ruvido uomo, prestamente,., lo 'ncominciò ad esa- 
minare. 

\r.] Band. Fior. 28. 7. I quali conservatori e 
maestri di dogana... sieno giudici competenti di tali 
cause d'appellazione. . 

{T.] Giudice della R. Legazia Apostolica in 
Sicilia. — Giudici delle Chiese. 

[T.] Gran Giudice d'Ungherin (Tavernicusì, — 
Gran Giudice, sotto l'imp. francese, nel regno d'Ita- 
lia, Il Ministro regio della giustizia, 

1. î Uso antig. {G.Fal} Varch, St. Fior. me. 
201, Giudici e notai; chè giudici si chiamavano an- 
ticamente in Firenze i dottori delle leggi {matricolati 
per poter gindicare, come Dottore, matricolalo per 
poter insegnare). — Frane. Sacch, Now, 127. (0) 


4. Specie. 11.1 Giudici natarati, Quelli che la legge i Mandò un suo figliuolo a studiare a Bologna, e fe- 
I assegna a ciascuno, secondo In natura della camsa i celo giudier. Stor. Pist. 120, Bocc, Nov, 40. 3. 


GIUDICE 


E 16. G. V. 12. 20. 2. [m.] Franceschino da Pela- 
cane, gindice testimone (nella pace tra i Mulaspino 
e il vescovo di Luni conciliata da Dante), = Vit. 
S. Dorot. 121. (C) Teofilo giudice avvocato ig 
sotto lo chiama semplicem. Teofilo avvocato), E 130. 
[T.] E troppi giudici hanno mente e anima d'avvo- 
cato, anco che non siano mai stati avvocati. /n 
questo senso forse, Dut. Gor. Sfera. Framm. Mer- 
curio fa l'uomo esser ben portaute,... Procuratore 


e giudice avvacante, Traltator nl peg ri cosa sia, 
II. 8. Dicesi di Dio, riguardando non solo al finale 
giudizio di tutto il genere nmeno, ma a di 


crascuna vita e atto. [t.] Salm. Dio, giudice giusto, 
forte è paziente. — Dio è giudice snona salrolta 
rimprovero o minaccia agli altri, 0 meglio a noi 


ste. 

Le Un Inn. Il gran Giudice dell'ultimo di. Ua 
altro: Quando il Giudice verrà. Un altro: Crediamo 
verrai, Giudice, Un altro: Quando il Giudice sederà. 

{t.] Dio, giudice de' secoli. Ma Ambr. accen= 
nando a quello del Vang., canta agli ce ga : Voi, 
giudici de' secoli, e veni lumi del mondo. 

LA] Ai Pagani: Giudici d'inferno, Minosse, 
Eaco, Radamante, 

9, Senso mor. e rel. {T.] La Chiesa è giudice di 
quanto concerne la fede, 

{7.] Giudice de'cuori, mossimam. Dio. E, per 
contrapp., biasimo all'uomo: Voler farsi giudice 
delle pena gicpra sarà giudice. Machiaw. 
Leg. e Comm, 4, 298. Di che ne sarà più vero ju- 
dice il tempo, — Vero giudice, in Cie., più chiaro 
agli Italiani Verace. 

410. [T.] Dal senso mor, al soc., è passaggio il 
seg. Hor. Il volgo, giudice che tu conosci; che, 
stolto, di spesso gli onori agli indegni. (Parla non 
del volgo 0.) 

[r.] Giudici d'onore, nelle cause così dette 
d'onore, che, fatte per cansare i duelli, talvolta li 
ruvocano ; come i Giudici forensi fomentano le liti. 
giudici d'onore non sono però giudici dell'onore. 
T.} Giudici d'una battaglia, d'una gara. 

T.} Giudice del giuoco. 

|T.' In altro senso, Spars. e Vop. Giuocare 
ai giubici. Svet. Ducatus et imperia ludere, 

Più e men che giuoco, l'invocazione amorosa 
di Mmsignore. Cas. Canz. 3, 3. (C) Deh! chi fia 
mai che scioglia Vér la giudice mia sì dolei prieghi? 

41. Senso intell. tr} Ludi ai Lat. le scuole e le 
pugne, Ludere il cantare versi ; e Virg. Pane stesso, 
se meco gareggi (nel canto), Arcadia giudice; sì 
darà per vinto, Arcadia giudice, Pane stesso, — Giu- 
dice di concorsi scolareschi, 0, che é peggio, dotto- 
rali e accademici. = Salvin. Disc. 2. 4 4 (C) Ac- 
cademie solenni, nelle quali dr mazione era 
la criticatrice, la giudice. Tha ic. Estimatore e 
giudice di tali studii. Hor. Giudice te, non sprege- 
vole autore negli studii della natura e del vero. — 
Giudice del bello. — Giudice di versi, di musica. 
Hor. Opera che non teme l'arguto acume del giu- 
dice, E: Vada prima il tuo componimento agli orec- 
chi di Mezio giudice. Ma i Mevii sopraffanno i Mezii, 
e non temono di farsi giudici ai giudici. 

42. Senso corp. (T.] Paride, giudice della bellezza. 
— Buon giudice di piatti e di vini, 

413. Fig. Tass. Ger. 41. 63. (C} Solimano, ecco 
il loco, ed ecco l'ora Che del nostro valor giu- 
dice sia. 

L'orecchio è un giudice superbo, (Man,) {t.] 
D'ogni leggiera dffesa all'urmonia si risente, perche 
isuoni e 1 sensi hanno un vincolo arcano. 

[A.Con.| Cor mio, giudice occulto. [r.] La co- 
scienza, giudice insieme e carnefice. 

HT. 14. Nel preced., e ne' $$ 9, 10, 19, abbiam 
visti es. di Giudice fem. Altri due qui. [Cast.} 
Guar. Past. fid. 2. 1. Già si sedeva all'amoroso 
ufficio la bellissima giudice. — Bemb, Asof. 3. 164. 
(C) La Fortuna, avendo riguardo alla grandezza delle 


cose che dir sì poteano, avea loro maggiore ascol-|45 


talrice, e più alta giudice a cchiata. 
15. Modi com. q parecchi Ue consi not. — Agg. 
{7.] Giudice competente. : 

{r.] Giudice fedele. — Giusto. Cic. Equissimo, — 
Sovrano. — Giudice inappellabile. — Incorruttibile. 
Cie, Integerrimo. — Intemerato. — Indulgente, — 
Rigido. Cie. Severissimo. — Sospetto. Hor. Giudice 
corrotto. — Iniquo, . 

[T.] Gindice sottile. — Acuto. — Diflicile, Cic. 
Vero. — Ponderato, Cic. Sapiente. 

T.| Cie. Leggiero. E: Da nulla. 

DB.) Ar. Fur. 13, 1. Buono, (t.] Cattivo ha 


GIUDIZIALE 


Nel seg. Per sentenza di giudice, Gindicialmente, 
Fr. Giord, Pre. (C) Giudichevolmente fue condan- 
nato alla pena del capo. — Così l'ab. Mon.: il Sig. 
legge Giudicevolmente, che ini pare meglio secondo 


l'anal. 

GIUDICIALE e GIUDIZIALE e t JUIDICIALE, Im) Agg. 
Che concerne i giudici o i giudizi, Aureo lat. (1.} 
Se i giudici, sarebbe, pormi, da dire Giudiciale; 
se i giudizi, Giudiziale: mazi, per più sicurezza, 
qui che concerne i giudizi, Giudiziario, non Giy- 

iciario. Le forme scambiansi anche nell'uso tasc.; 
gineché non é del pop., il quale determina meglio 
clei letterati e degli scienziati. Gli avvocati, poi, 
non amano, i più. gran fatto né di determinare né 
di terminare, fo direi dunque: Sentenza giudiciale, 
non giudiziaria; Alto Giudiciale, in quanto è dal 
giudice ; giudiziario, in E rr appartiene al gin- 
dizio, Ordine giudiciale, Magistratura, Uflizio, quello 
de' giudici; Ordinamenti giudiziari, concernenti i 
giudizi. Pratica giudiciale, che si fa per essere, 
nell'esser giudice : Pratica giudiziaria, che si fa ver 
sando nei giudizi, anche come avvocato, scrivano, 
mangiacarie. Le riforme giudiziarie rimangono in 
carta senza le riforme giudiciali, cioè della testa e 
del cuore de' gindici. — Potestà giudiciale. — Auto- 
rità giudiziaria. — Potere giudiciale e politico. — 
Maestruzz, 2.27. (C) Ferie sono dette quasi festive, 
perché dinno riposo da quelle cose che in foro giu- 
diciale si sogliono fare. £ 4. 57. La penitenza non 
tegia la ragione dell'accusare in foro giudiziale, 
{F.] Bott, St. It. Lib. 41. Dei magistrati giudi- 
ziali, distrettuali, municipali, si statuisse a modo di 
Francia, 

t Secondo le cose not. laddove Filoe. 2, DIO. 
{C) Volendo fare questa opera secondo il giudiciale 
urdine che dite, e non di fatto, conviene che ci fac- 
ciate da lei udire, sè aver commesso questo fallo. 
Meglio sarebbe oggidi Giudiziario, 
{T.] Senonché anche oggidi, AUi estragiudiciati 

sir a giudiciali. 

2. Anco nel senso seg. il pu: de’ retori adopra 
Giudiciale. (t.] Cie. Giudiciale È quel che viene per 
essere giudicato, con accusa è difesa. chiesta 0 di 
niego. = MRett. Tull, 69. (C) La giudiciale è favella 
di contenzione, perchè contiene in sè uccusa...: ed è 
detta giudiciale, perchè s'usa di fare dinanzi agli 

iudici. [F.T-s.] È altrove. — Segn. Rett. 16. (C) 
Quesl'arte oratoria abbia tre modi di dire, cioè de: 
liberativo, giudiciale e dimostrativo... Nel giudiciale 
coppnione difendere, o acensare. Varch. Ercol. 
270. Nelle orazioni medesime, se sono nel genere 

indiziale, debbono avere maggiori numeri che se 
Boia nel dimostrativo o nel deliberativo. 

3. t Del giudizio finale. But. Inf. 13. (C) AI di 
giudiciale. 

4. t Dell'astrologia giudiziaria. Segner. Inered, 
1. 29. 4. (C) L'astrologia giudiciale è un ritrova- 
mento fondato in aria. 

GILDICIALMENTE. [T.] Giudizialmente(V.).{Camp.j 
Bibb. Fecl. 8. (Mat reso il lat.) 

1 GIUDICIARIA e # SUDICIARIA. [T.] S. f. T. stor. 
def.nel seg. Borgh. Vese. Fior. 4T6. (C} Andavano 
apre le loro judiciarie; chè con questo nome 
le chiamavano allora, ed importava il pacse al quale 
eran deputati render ragione. [1.] Carlo VI di Fr. 
in nn docum. Jegunio. 

GIUDICIARIAMENTE. [T.] Giudizioriomente (V.). 

GIUDICIAMIO, |T.] V, Ciuoizianio, 

GIUDÌCIO, |T.) Giudizio (V.). 

GIUDICIO. {T.] S. m. Pronunziato sdrucciolo. 
V. Giuoizio, $ 21. 

# GIUDICIOSAMENTE. [T.] Giudiziosamente (V.). 
Fr. Giord, Pred. R, (C) 

t GIUDICIOSISSIMAMENTE. |T.| Giudiziosissima— 
mente (V.). Salvin. Dis, 3. 89. (C) 

t GIUDICIOSISSIMO. [T.} Giudiziosissimo mi: 
Borgh, Raff. pe 1.14, v, 3. p. 93. (GA.)[F.T-s.] 
Bemb. Pros. Volg. ling. 1. 16 
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due sensi; l'uno di moralità e di giustizia, l'altro 
di perizia e di sapienza. In questo secondo si suol 
premettere : Buon giudice, Cattivo giudice. — Gin- 
dice buono, di morale bontà; Giudice cattivo, che 
giudica con mal animo. 

16, Con verbi. [t.| Brut. Prendere alcuno giudice ; 

in il., più chiaro Per giudice, 0, men com., A. [B.] 
Ar, Fur. 27. 98. Far giudice (aleuno in qualche 
cosa. Anche fuor di giudizio). [t.] Ne fo giudice 
voi, — Lascio giudice voi : questo lascia più arbi. 
trio. — Voi siatene giudice. /u cose più gravi: Voi 
siate il mio giudice. _ 
{r.] Costituire alcuno giudice. Vang. Chi co- 
stilo) me Cz o divisore sopra di voi? — Costi- 
tuirsi giudice dice più che Farsi; ma anche Farsi è 
più o men grave presunzione, quando non s'intenda 
del Farsi giudice di se stesso. Cic. Essere. Vang. 
Però essi saranno i vostri giudici, — Siate il nostro 
giudice. (Coll'art., lo fa unico 0 principale.) — 
Ne sia giudice il vostro senno, il cuore, la coscienza 
vostra; la pubblica coscienza, le età future, Dio. 

{7.| lo non son giudice rale Non ho autorità 
né perizia da giudicare. — Non voglio esser giu- 
dice, Non pretendo né intendo esercitare autorità, 
nonché severità di giudizio. 

[T.] Sorgere, Sedere giudice. — Sorgere dice 
prelenzione o apparenza di pretensione; Sedere può 
essere che denoli, con biasimo 0 con iron., Paga 
zione d'antorità o di gravità incompetente, Ma può 
avere senso buono, come l'ha in Cie, — Avere giu- 
dice alcuno. Dig. Il padre non può avere giudicè il 
figlio, — Invocarlo, Accettarlo, Patirlo, Ricusarlo. — 
Non lo riconosco per mio giudice. 

è {t.) Il giudice sentenziò. Plin, Pronunziò 
che... 

17. Modi proverb. Brace. Rinal, Dial, 290. (GA.) 
Fare come i giudici da Padova, che, per parer saviì, 
si davan la sentenza contro. (Fanf.) Impiccate il 
giudice, la sentenza è data, per cel., quando alcuno 
spula doftoralmente una sentenza. Allegr. 239, { 

erch'esser non si può giudice e parte. {Cors. 
Pallar. Stor. Conc. 3. 18.14. L'esser giudice e 
parte non si concede, è vero, a' privati {e a' principi 
si?), = (Fanf.) Essere giudice e parte, Essere giu- 
dice in causa propria; in gen., per dimostrare la 
sconvenevolezza di chi con autorità s'arroga ciò che 
da altri gli dovrebbe esser dato. lr}, for. Male 
esamina il vero ogni giudice corrotto. Prov. Tose, 
150. Il buon giudice, tosto intende, e tardi giudica. 

18. Con partie, [7.] Giudice della lite, della dif- 
ferenza in gen. Cie. Judex quaestionis. — Giudice 
delle pers., d'un ordine di pers. — Delle materie : 
Giudice del civile, del criminale. — Del fine : Giu 
dice di pace; Giudice d'ira, — De' gradi: Di prima 
istanza, d'appello. — Del /uogo: Di tale o tale città, 
distretto. — Giudice in, del Iuogo dov' egli risiede. 
— Del soggetto : Giudice in questa causa. — Buon 
giudice in fatto di musica. — Dell'ordine dell'ammi- 
nistrazione della giustizia: Giudice in prima, in 
ultima istanza. — L'In dice l'attuale esercizio in 
tale o tal enusa ; il Di, l'uffizio abit. 

{7.] Andare al giudice, per ricorrere; Dal..., 
per visitarlo anco per abito, non per cagione di 
fon — Dinnanzi al..., e come altore e come reo. 

Hor. Sub judice lis est. Ju it. La causa, 0, peggio, la 
persona essere sotto un giudice, arrebbe el senso, 
— Ben potrebbesi per ell. Giudice sopra tale o tale 
materia, sui civili, sui reati politici. 

[r.] Hor. Fabio Vel judice vincam. — A modo 
abi. ass. (V. es. al È RP agg anco nell'it. 
Giudice Ini (essendo /ui giudice), le donne giovani 
non andrelibero mai colla io. 

[t.] Col Se. Ter. Voi sarete giudici se il fatto 
meriti lode o biasimo, — — 

[r.] Parlare con autorità di giudice. — Cipiglio 
di giudice, 

t GIUDICE. (T.) S. f. W. il masc. $$ 9, 410, 41, 











ML g N 
GIUDICESSA. {T.} S. f. di Giupice. Giudice femm. | t GIUDICIOSO, (P.] Giudizioso, VW. ivi gli es. 

(ra) cade più frequente; ma stor. nel seg. Salvin.{ 4 GIUDÎO. n) indeo (V.) Come certi dial. fanno 
isc. 2, 63. (C) Jaele, Debora giudicessa, Ester re- { Mattio per Matteo. 


GIUDIZIACCIO. {T.| S. m, fam. Pegg. di Giupizio. 

Dell'atto. Baldor. Comp. Dram. 1. 13. (C) 

D'una bnona fanciulla Far certi gindiziacci è una 
vergogna. 

2. Della facolta. Magal. Lett. fam. 2. 140. (C)} 
Quanto il mio giudiziaccio suole non ispropositare 
affatto all'ingrosso, allrettanto... di spesso in ciam- 
panelio. 

GIUDIZIALE. (T.} V. GiUDICIALE. 


gina. Hi Eleonora d'Arborea, gimlicessa, 
Vel seg. quasi cel. Salvin. Disc. 2. 204. (C) 
La Corte d'umore, che dalle dame giulicesse si te- 
neva in Provenza. [T.] E per cel. è fg Donna che 
de giudizi letterari e altri, e Moglie di giudice, e 
Vicaria di moglie, V. GIUDICATRICE. 
t GIUDICEVOLMENTE. [T.} W. il gr, 
t GIUDICHEVOLMENTE. (T.} Ave. DallAgg. Giu- 
dichevole che non ha es., né é proprio che n'abbia. 


GIUDIZIALMENTE 


GIUDIZIALMENTE è GIDICIALMENTE. [T.] Avo, 
Da GiupiziaLe. Se accennasi più direltam, al giu- 
disio, colla Z; se ul giudice 0 a' giudici, scriverci 
colla C. KV. Giuviciate.} (7.] Procedere grudizial- 
mena. 

t GIUDIZIARIA è t 6IUDICIARIA. [T,] S, f. Per ell, 
lAstralogia, V, Giupizianio, $ 5. 

GIUDIZIARIAMENTE e GIUDICIARIAMENTE. [T.] Avo, 
Da Giupizianio. V. /a distinz, in GuDiciaLe, 

GIUDIZIARIO € GIUDICIANIO e + suicidato. {T.] 
Agg. Che tai age e quindianco i giudici. 
Ma a sta seconda idea gioverebbe serbare Giu- 
diciale {W.), {T.] Ordinamenti giudizianii è ammini- 
siralivi. Cic. Passata che sia la legge giudiciaria, 

ali giudici pare a te che saremo poi per avere? — 

gg politiche e giudiziarie, = Borgd. Oriy. Fir. 
48. (C} Dovendo servire nel Foro judiciario per idif- 
finire le liti, che intorno a'confini lutto "1 giorno 
accagziono. Qui sarebbe asp: forse oggidi Giu- 
dicide, ua se intemlasi quello in cui sun frattali i 
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trattare come piccino. (rl Aum., in altro senso: 
Juste, an secus, non judicioli est nostri. — Ha tanto 
giudiziino 1 — Il giudiziino ch'e' mostra. 
[t.] Fam: per estens. d'animalino. 
GIUDIZIO e GILDÎCIO è + JtDÌCIO, (T.) S. m, Atto 
e Facoltà d'attribuire alcuna proprietà ad un sog- 
getto. Pub la proprietà essere essenziale a acciden 
tale, cioé qualità ; può concernere l'essere proprio, 
o il modo dell'essere 0 dell'operare; può, la pers. 
0 la così 0 l'idea: può l'atto farsi semplice. in 
pensiero, in parola, in futta, e aver sequele di fatto. 
Può la voce denotare non l'atto, ma fa facaltà del- 
l'esercitarlo, e la dispovisione e attitudine a bene 
esercitarlo. Quindi i sensi psicologico, lagico, civile, 
! morale, religioso, Net siug, dice l'atto del giudi- 
| care ela facoltà; nel plur. gli alti. L'aureo lat. 
‘ non ha tanti sensi; e questi ci sono dichiarati dalla 
| toc, ebr. che corrispande a-Giudizio, Ebr, Mischpaih, 
I da Scaphat, Gindicò, e forse in orig. Stabili, Rizzò, 
nel senso di Metto e Diritto sost. e agg., pr. e trasi. 


giudizi, fa forma non contrasterebbe alla distinz. pro- | Mischpath, l'atto di luogo del giudizio, eil 
la da noi. [T.] lie, Giudiziarie controversie. — | soggetto e la cousa e fa sentenza: quindi Legge, 
a Inquisizione, Testimonianza, Forma. Cie. | Regola, Norma; Modello, Effetto Assolusione” 
Consuetudine. — Molestie, Noje. — Fireas. Op.r.! Condanna, Quindi Colpa, Resto, meritevole di giu- 
f. p. 135. (GA.) Il Podestà... senza allra esamina | dizio. Lall'ideo di cosa legittima, il diritto parti- 
o confessione (d'un morito accusuto dalla moglie), | colare di tale o tale pers, Come Giudizio di riscalto 
pregio che ian gh ug si me pr) cin- | i perg seal Pip n ren, gir 
anta scorreggiate,... e poi lo conlinò a Livorno|terdoti, del re, È perché la consuetudine e Pnso 
= ua anno,... considerando che le preste animav- | prò essere fonte di dirilto e ri legolità, è detta 
versioni ovvero giustizie de' rettori generano più ench'essa Giudizio, Ebr. Din, Luogo del mig! 
spavento, nelle menti de’ popoli che quelle che si; (ansg; Sentenza; Colpa; Diritto. Din da Dun, af. 
fano secondo la tela giudiciaria (con regolarità di jo Adaî, Fermare, Stabilire; quindi Determinare, 
processo). Mor, S, Greg. (C) Alla porta della città | (’rdinare, Comandare, Imperare. Quindi Adoù, 
sedevano i sentori savil, i quali per esaminazione  Mominante; Padrone rispetto ai servi; Marito, ri- 
giudiciaria paio rp iù lspesto alla moi sig Von co pro rii averi; e 
[r.] A modo di sost. Nel giudiziario; in tutto‘ per onfonom. Dio, Signore, fonte d'ogni diritto e 
quel HA concerne i gimlizi, l'amminisirazione della | autorità, — Indi per Costume e abito della pers,, 
giustizia Ha Papi direbbe Nel agri né di- Manîera, Sembianzn. Così un nomo dotto, cortese 
stinguere. e cose ammmistrative, politiche, gio-!@ noi. 
diciali. dé "| 12, Zncominciamo dal senso filos. eh è il più 
?. {r.] Atti giudiziarit. — Cauzione, Stima giudi- | gen. (fosm,) Giudizio è quell'affermazione con cui 
riaria. — Depositi giudiziari. — Tariffa giudiziaria. {SI unisce un predicato a un soggetto. In questa 
— Spese giudiziarie. Cic. Pasciuto di giudiziarii | affermazione noi prendiamo il soggetto e il predicato 
guadagni, — Cronaca giudiziaria, de' giudizi che se-|come due cose mentalmente distinte, cioè tali nel- 
no. — Cronaca giudiciaria sarebbe la cronaca {l'una delle quali nni possiamo fissare ta nostra at- 
concernente i giudici e le giudicesse; con fatterelli | tenzione, discernerla dall'altra; e riconosciamo che 
talvolia più comici v più tragici che i razsolati dalla | queste due entità sono unite; cioè noi fissiamo 
Cronaca gindiziana, (l'attenzione non in ciascuno dei due termini in se- 
5 (r.] Carceri giudiziarie. — Covole. Med. Cuor. | parato, ma nel loro rapporto d'unione nel soggetto. 
cap, fl, (C) Molte sono anche l'altre pene giudi=: £ L'attenzione si può fissare sopra ilue idee senza 


ciare (con) che la Chiesa vuol {suof) punire i mici- 
diali in questa vita (cioè Di giudizio arbitrario). | 
{T.} Capitol. Giornate giudiziarie, destinate a | 
trattare le cause, |Cont.j Stat. Mere, Siena, tt. 53, | 
Se il credito domandato non sarà liquido, la causa 
ablua l'instauza solita di giorni trenta probatori, e 
dieci giudiciarit; nel qual tempo probatorio, ciascnna 
parte deva aver fatte e prodotte tutte le sue giustli- 
cazioni e ragioni, |r.] Giudiziarie battaglie. 
{. tGiorni giudiciarit, le così dette Giornate eri- 
liche da’ medici, Ficin. Vit. San. 424. {Gh.} Ne'' 


i che sia necessario paragonarle : però distinguesi dal 


indizio, con cui la confuse il Condillac malamente. 
n.1 Male il Tracy: Atto con cui l'intelligenza s'av- 
vede che un'idea contiene in sè un'altra idea più 
generale, conosciuta già. — Puerile petizione di 


| principio che fn preesistere il generale al particolare, 


quando i Senziati vogliono che il generale non sia 
che la somma dei particolari. Nella dottrina del 
ltosmini, Ja confradizione conciliasi, {Rasm.) ll 
giudizio non è che mettere il particolare sotto un 
concetto universale, E: Predicato è ciò che in un 


morbì anco per avventura reggono i pianeti coì me-. giudizio è attribuito a un soggetto. Deve essere 
desimo ordine di giorni il moto dell'umore o della sempre universale, quando non sia universale il 
natura; onde ogni sellimo è per questa istessa ra-!soggetto, Nel giudizio primitivo, il predicato è l'esi- 
gione chiamato giudiciario, e il quarto anco, per| stenza che si aggiunge al sentito; e così se ne acquista 
fitrovarsi mezzo nel primo seltenario, | il concetto. E: La sintesi primitiva, unendo il sen- 

5. [i preced, dichiara il titolo di Astrologia giu-| tito all'ilea comune di esistenza, precede l'analisi 
diziaria, che presumera dall'osservazione de' pianeti | nella formazione de' primi gimtizi; è spontanea, non 
conoscere l'arvenire, quasi giudicato da Dio per deliberata. E: La volontà deliberante e la volontà 
messo delle celesti influenze, è fatalmente giudicato | libera sono confase da molti: la deliberante può 
dalla natura; 0 piuttosto (per attenerci alla inter-{ essere da occasioni inclinata a un falso giudizio. 


prefazione meno severa), l'arte delle indusioni da 
cui giudicare, mon tanto i casi, quanto gli umori 
degli uomini, [Cam.] Borgh. Sele, Tert. 185. Non 
istarà a dire, che l'astrologia giudiciaria onora 
gl'idoli, avendo essa riposto nel cielo i loro nomi, 
t avendo loro altmbuito tuito il divin potere. 

Car. Lett. 2. 34, (C} E quanto all'arte, per 
vesiro amore mi giova ora di crederte...; dico alla 
vara però. — Nom sai se sost. [t.] Montaigne 


Della pers. Buon. Fier. 2. 4. 20, {C} Uno 
astrolego è là gimiliciario. i 
1 Come sost. Segner, Incred. 1,26. 12. {C) 
Feto a quali miniere si riduca lutto quell'oro che 
tanta i Grudiciarii ci spacciano per eletto. 
GIUDIZIARIO è GIUBICIARIO, (T.} S. m. Per ell. 
lAstrologo. V. l'agg.. $ 8. 
GIDIZIONO, Ta) S. m. più vers. che dim. di 
Giunizia, per lo più di bambini, 0 di chi vogliasi 


Misrovanio Pratsawo, — Vol. Il. 


La volontà lilera non vi può essere forzata da cause. 
E: C'è un giudizio che genera la percezione : c'è 
un giudizio ch'è essa percezione, Nei giudizi la prima 
sede dell'errore. {T.] Ciudizi primi universalissimi. 
{Rosm.} Principii primi del ragionamento somo alcuni 
principi universalissimi, per sé evidenti, doi quali 
derivano gli altri giudizi. É: 1 principti primi sono 
l'idea dell'essere applicata, di cui si fa uso per giu- 
dicare, £: Nella parala cognizione può comprendersi 
anco la forma universale del pensare; ma più d'or- 
dinario denota il risultamento d'un qualche giudizio. 
E: giudizi evidenti sono quelli che si fanno in- 
torno all'idea dell'essere 0 alle sue immediate appli» 
cazioni. 

3. Specie di fee nel senso filas. (Rasm.} Giu= 
dizio sintetico è Giudizio che unisce qualche cosa a 
un soggetto, senza Irovarla nel soggetto stesso. Non 
dico nel concetto del soggetto, ma nel soggetto stesso : 
acciocehé nom si creda che noi possiamo avere il 
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concello del saggetto prima d'aver formati que' gin- 
dizi co' quali percepiamo le cose, e quindi ce ne 
formiamo i concetti. £; I giudizi co' quali noi ci 
formiamo i concetti, ossia le idee delle cose, sono 
primitivi, cioè i primi che noi facciamo su quelle 
cose: suno sintetici, perchè noi aggiungiamo al sog- 
getto qualche cosa che in lui mon è, 0, per dir meglio, 
consideriamo il soggetto in relazione con qualche 
cosa fuori di lui, con una idea cioè del nostra intel- 
letto; e si possono anco chiamare 4 priori, inquan- 
tochè la materia di essi giuilizi ci è somministrata 
da’ sensi, tuttavia la forma di essi non la troviamo 
che nel nostro intelletto; e in questi giudizi sintetici 
a priori sta il problema della ideologia. E: 1 giodizi 
Qualilici sono quelli mediante? quali noi attribuiamo al 
soggetto un predicato che è essenzialmente inerente 
31 medesimo, siechè si confonde in una cosa identica 
con lui, come sarebbe ; « il triangolo è una figura 
di tre lati #; nel qual giudizio non si fa che spiegare 
la parola triangolo, allermando ciò che questo è, né 
iù nè meno. £: In ogni giudizio la copula esprime 
a relazione dei termini. £: Tutti i giudizi, che altro 
mon siano che l'idea dell'essere ridotta a forma di 
giulizio, conviene che siano evidenti. Questi giu- 
dizi sono tulti analitici, cioè tali ehe il predicato 
è contenuto nel soggetto; e il soggetto essendo evi- 
dente, il predicato contenuto iu esso, e la copula 
pure in esso contenuta, devono essere dell'evidenza 
stessa, £: I giudizi ideali sono quelli che si pre- 
sentano alla mente come possitili a pronunziarsi 
senza che Duomo dia loro nè assenso nè dissenso. 
I giudizi reali sono quelli a cui, dopo essersi pra- 
sentati alla mente come possibili, l'uotho vi di Pas- 
senso, 

4. E perche il ling. della filos, tedesca è diventato 
parte della scienza it., potgasi l'uso che lu il Kant 
di sim. locus. \Rosm.} li'kiot distingue due specie 
di giuilizi sintetici, cioè a priori ed empirici, Pet 
giudizio sintetico intende quello nel quale si unisce 
a un soggelto un pra che non è nel soggetto, 
100 emanato dallo stesso spirito. Quando dovevasi 

ire: Quel giudizio in cui si considera il soggetto în 

relazione con qualche cosa fuori di Ivi, cioè un'idea 
del nostro intelletto, [7.] Kant: It giudizio 0 la 
facoltà di giudicare è il vincolo tra la ragione teo- 
relica e la ragione pratica. £: Forme del giudizio; 
categorie nelle quali le idee, per formare il giudizio, 
vengono a collocarsi. £: Uritica del giubizio, K: 
Giudizio estetico, che riguarda le forme delle cose 
in guanto recano un piacere alla mente. Critica del 
giudizio estetico, Dottrina del bello e del sublime, 

5. Uso fog. e quindi gramm, {T.| Proposizione 
che abbia un senso è l'espressione d'un giudizio, La 
copula collega i termini del giudizio; è in ciascun 
guzia è il verbo essere o espresso 0 sottinteso, — 

iudizio affermativo, negativo, (Masm.} I giudizi 
contradittorii sono quelli nell'un de' quali negasi 
quello che s'alferma coll'altro. E: Proposizioni su- 
balterne chiamano i logici quei giudizi perticolori in 
cni può dividersi il giudizio, anco universale, 

[T.] E giudizio nan solo una proposizione, ma 
una serie di proposizioni, anche lunga, Quindi 
Serivere il suo giudizio sopra cose scientif. e altre. 
— Lungo, Particolareggiato. — Stampare un.., — 
Giudizio, titolo che ponesi in fronte a scritti, 

8. Giudizio degli oggetti corp. Amet. 55. {Ci 
Tra tutte, a giudlicio di qualunque ne {ci} riguardava 
di somma bellezza. Petr. Son. 201. Subito scorse il 
buon giudicio intero Fra tanti e sì bei volti il più 
perfetto, (Qui if Giudizio é quasi personif.) 

7. Corp. fig. Crese. I, 2, e. 9 (6h La (terra) 
dolce si conosce, se di quella parte del campo... 
prenderai una zolla e mettera'la a bagnare in un 
vasello di terra ove sia acqua dolee, e al giudicio 
del sapore investigherai se tutto il campo surà di 

ucila medesima qualitade. — Let. Indicio, come iu 

'irg. Sapor indicium faciet. /! trad. ha sbagliato, 
ma Giudizio del sapore non é impr. e anehe il Red. 
Vip. 1, 43. (C) Il fiele, a giudizio del sapore, ha in 
sè una piccante e ruvida amarezza. È Op. 2. 3. {GA.) 
Gemevano qualche appena visibile stilla di liquor 
bianco, e, a giudizio del sapore, salato.— Dell'oechiv, 
V. es, nel $ 10. 

Il. 8. Ia I primi giudizi della sussistenza delle 
cose si etto che sono spontanei. Ma anco nei 
deliberati l'attenzione ne' prim'anni non essendo 
intensamente accompagnata coll'esercizio della li- 
bera volonta, necessario al pieno svolgimento del- 
l'essere umano, suolsi dire: Età del giudizio, quella 
in cui tulle le facoltà umane più svolte cominciansi 
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a esercitore. = Segner. Mann. Dic, 28. 4. (C) 
Que’ bambini non erano dotati ancora di giudizio, 
{Qui Dotati, non pr.) — Quindi fam. [t.] Denti del 
giudizio, quei che mettonsi gli ultimi. [L.B.] Onde, 
quando un bambino fa cosa dall'età sua, dicesi 
non solo: Giudizio da bambini, ma oss. per ell. 
Giudizio! E questo, iron. anco de' non bambini 
d'età, 

2. {r.] Giudizio, ass., come Mente, Senso, e sim., 
é aff. a Senno; ed é nobile proprietà della lingua 
che, quando il sost. non abbia agg. di biasimo, in- 
tendasi in bene, 

t Giudizio comune, per quel che più comune, 
Senso comune. Guice. Stor. 16. 782. (Man.} lo 
sarò scusato... se confesserò che in me non sia 
mao diverso dal giudieio comune, nè capacità 
i aggiugnere con l'intelletto a quello a che gl'in- 
telletti degli altri uomini non arrivano. Selvin. 
Pros. tos. 2, 121. (&h.) Di questo, che senno 0 
giudicio comune comunemente si chiama, non vi 
ha cosa al mondo, non s0 come, la meno comune ; 
poichè tanti sono li afletti che nell'animo, non se 
ne avvedendo esso, s'insinuano, e che spesso l'occhio 
ben sano fuo veder torto, che la ragione s'offosca, 
e il dover non si fa. 

Ass. Ceech. Dot. 4. t. (C) Gli nomini che 
hanuo giudizio, come so che set tu. [T.] Troppi 
hanno ingegno più che giudizio: il troppo voler di- 
mostrare l'ingegno è prova di poco giudizio, Modo 
fam. {L.B.| Non ha un quattrino, Non ha un fil 
di giudizio; Non n'ha il principio, (Ner.] Il giudizio 
dell'uomo s'agguaglia qualche volta a quello del 
Cristiano, dice il pop, tose., e infende Uomo semplice, 
di cui talvolta la natura, non illuminata dalla ci- 
vile moralità, sente il vero e il conveniente; e il 
popolo riconoscente attribuisce al Cristianesimo lu 
virtu (= gr pe dell'incivilimento. |T.| Prov. 
Tosc. 238. C'è una pazzia che è un gran giudizio 
(ardire a tempo è rudenza). 

40, Esercizio della facoltà di giudicare nelle 
scienze e nelle arti e in tutte le cose più gravi. [r.] 
Giudizio che & frutto della discussione fgui l'atto), 
Giudizio che è frutto dell'esperienza [gui esercizio 
abit, degli atti). = Buondelm, Lett. p. 15. ((A,) 
Empiamente insegnano che nella interpretazione delle 
divine Scritture ogni uomo dés servirsi del privato 
critico giudizio. (Qui la facaltà.} 

[Tor.] Mondin. Desc. Cort, 34, Gentiluoma di 
finissimo PI inogni erudizione (gui frego 
— Car. Lett.4. 20. {GA.) Quanto a me, io le fo 
vedere le mie cose più che volentieri e con molto 
mio vantaggio, cssendo ella di tanto sincero giu- 
dizio, di sì purgato orecchio, e, quel che più importa, 
di sì libera scotenza, com'è. ha Hor, ld tibi ju- 
dicium est ea mens, — Rettitudine, Severità di 
giudizio; anco della facaltà, e del suo esercizio abit. 
== Borgh, Orig, Fir, 940. (€) Mostra... gran giu- 
dicio e dottrina, dove il giudicare e l'ingegno è 
discorrere (ragionare) ba luogo, 

{r.] Vas. 109. Essendo rimasto nella pittora 
per giudizio e per ingegno fra i primi dell'arte. 
Hor. Quel giudizio sottile nelle arti. == Vas. Vit, 
1, 273. (GA,) Se bene la misura è una retta mo- 
derazione da ingrandire le figure talmente, che le 
altezze e le larghezze, servato l'ordine, facciano 
l'opera proporzionata e graziosa; l'occhio nondimeno 
ha poi cun il giudicio a levare e ad aggiugnere, 
secondo che vedrà la disgrazia dell'opera, talmente 
che ei le dia giustamente proporzione, grazia, di- 
segno e perfezione, acciocchè ella sia im sè tutta 
lodata da ugni ottimo giudicio. 

Varch. Ercof. 313. {C} Sé nol volete eredere 
a me, udite Quintiliano, il quale, avendo fatto e 
dato il giudizio degli scrittori greci, e volendo fare 
e dire quello de' latini, scrisse... (qui l'atto]. 

[r Politi, Apot. ling. 353, Vuole (Cic.) che 
Fuso delle parole antiche e imusitate sia sempre con 
mollo giudizio. — Rispondere con giudizio, 

11, Nel senso mor, Ginechè Pescrcizio dell'atten- 
zione necessaria a giudicare incomincia sin da’ 
prim'anni n essere esercizio di moralità ; e a ogni 
alto buono corrisponde un giudizio retto. M. V.40, 
100, (£) Luigi, lo re di Cicilia, lasciando l'usate 
vanitadi, punto dal giudizio di sua coscienza, per pe- 
nitenza.,. de' suoi misfatti..., si mise umilmente in 
pellegrinaggio. Muestruzz, 1, BE. Avvegnachè così 
si debba giudicare in foro di giudizio, perchè non 
Sì possono avere altre prove; nondimeno in giudizio 
dell'anima non è matrimonio. (Non com.) 

Giudizio temerario, in gen. {Nosm.) Quando si 
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6.7. Corte, avvocherie, e giudici dobbiamo fuggire, 
e lutte cose che peggiorano il nostro vizio, 
48. Sperte varie, |Can.! I giudizio prò carere 


—(1106)— 


pronunzia la convenienza o disconvenienza dei ter- | 
mini prima di vederla veracemente coll'oechio della 
mente. (Fanf.) Giudizio temerario, Credere a Accu- 
sare altrui per reo di una colpa, o anche macchiato | civile e criminale, in contradittonio 0 in contuasacia, 
di difetto, senza averne indizio veruno, 0 lievissimo, | ordinario a sommario, petitorio o possessore, — 
— Ass., in mal senso, Molm. 6.52. (C} Pur non so | Gindizio di periti suol dirsi per estens. i parere 
nulla, e non vo' far giudizio, (t.} Vang. ln quellespresso nei giudizi dai periti in quelle maleria 
giudizio che giudicherete, sarete giudicati. sulle quali esso viene chiesto 0 dai litiganti è dul 
12. senso e mor. e soc. Del giudizio portato | giudice. — Giudizio diresi talora la stessa sene 
da molti sopra cosn 0 pers., in quant'è sentimento | tenza. [t.] Quando dicono Troricn del giudizio eri- 
e coscienza, opinione e sospetto, 0 pregiudizio e|minale, inteadono fa Giurisprudenza penale in 
fantasia. [T.] Ps, Secondo il giudizio di 4 elli che | guanto epplica generali principi, 
amano il nome tuo, — Vareh, Stor. 15, 598, (Man.} {T.] Cie. Giudizio pubblico, — Solenne; rego- 
Per aver letto appresso gravissimi scrittori, e udito [lare; straordinario. — Giudizio di prima istanza; 
più volte da iui sapientissimi, in questo mondo| d'appello. — Giudizio di vita o di morte, D'aggiu- 
non potersi far cosa nessuna, la quale né sia più |dicazione. 
accetta a Dio, né più giovevole agli nomini, che t.] Giudizio d'érbitri. Giudizi con giurati. 
meritar bene della patria, (Ma forse è a leggere n senso più ampio, ma aff. al nol. [T.] Daf. 
Giudici.) Vit. Parr. Dipinse Parrasia in concorrenza di Ti 
Guice. Stor. 16. 804. (Man.) Dove (nel pon-|mante;... la contesa e "l giudicio deli'armi d'Achille, 
fificato) entrò con tanta espettazione, che fu fatto | fra Ulisse ed Ajace, 
indizio universale che avesse ad essere maggiore| 17. Dell'azione giudiziaria. [t.] Cie. Chiamare 
ontefice... (Universale accanto a Giudizio ha co- | alcuno in giudizio. {Camp.]t Domandare in giudizio, 
muse. aliro senso.) [T.] Cic. Primo, a suo giu- [fut. Petere. Vit. Imp. fiom. — [m.} Chiamare in 
dizio; secondo, al giudizio degli allri. Brut. a Cie, | giudizio, delle azioni cir; in giustizia, delle enuse 
Sai che io voglio piuttosto il giudizio tuo, che, dal- | criminali, o di civili alguanto gravi, = Boec. Nov. 
l'altra parte, quel di tutti costoro. [BY tit. {C) Uhiamata in gindieio, con una pronta » 
or.j Giacom. Nob. Lett. 77. Il volgo, chel piacevol risposta, sè libera. { Camp. | Togliersi dal 
con falso giudicio giudica le cose, mollo loda ed| giudizio, per Sattrarsi o un processo, Ces. Cos. È 
ammira coloro i quali la fortuna ha favoriti, {r.]{tutti gli altri amici e parenti, delli quali grandissima 
Hor. Demens Jadicio vulgi, sanus fortasse tua, {B.]|copia avea, a quel loco condusse, per lo favore de' 
Ar. Fur. 27, 106, Popolare, vano. [t.] Cie. Noa |quali dal giudicio si tolse. {r.] Mor. Miror quo facto 
devi badare soltanto ai giudizi degli nomini che ora | judicium illud Fugerit, 
vivono, ma di quegli altresi che vivranno. __ |m] Ap. Venire in..., come attore e come reo, 
13. Quasi fig. i Giudizio della pubblica -opi-{ Viene in giudizio anca /a causa. — Comparire in... 
nione. Ma guelia che così grida sé ne giornali vol-| Cie. Venire al..., seguatam. la pers., per essere 
gori e ne rolgarissimi parlumenti è il contrario! giudicata, sopra accusa o querela. Cie, Recare in 
della fr coscienza. giudizio la causa. E; Difendere in... 





T.] Giudizio della storia. [r.] Presentarsi in giudizio; Presentare in... 
F.T-s.] Port. Ricr. Sar. 1. 4. L'ipotesi di | (na atto). = Car, Lett. Tamit. lett. 33 p. 63. (CA) 
Democrito, incredibile, e dannata eziandio dal sem-|!l rev. S. Angelo ha bisogno di alcune lettere chel 
plice giudicio della natura. sig. Franc. Orsino scriveva in quel tempo ehe fu pri 
#4. Della pratica. Guice, Stor, 48, 64, ant vato, per produrle in giudizio, [t.] Deporre in giudizio 
Passò nel campo ecclesiastico, condotto dal luago-| (attestare). — Contrarre in giudizio e fuor di giudizio. 
tenente, più per satisfare ad altri, che per seguitare [r.| Cie, St partano da questo giudizio arrio- 
il giudizio suo proprio, [t.] Cie. Gli uomini faranno | chiti delle spoglie di Roscio. 
sede della tua impresa, non dal senno tuo, ma hag Render giudizio ; re com. Giustizia. 
all'esito. Ces. La decima legione lo ringraziò ch'egli r.| Forma, Forme del giudizio, in tale o tal 
avesse di lei fatto ottimo giudizio, Sunsov, Cone. | case; Forma e Forme del... in gen,, Quel che ine- 
Polit, Quello che prudentemente e con qualche | fegantemente dicono Procedura. 
iudicio schiverà un pericolo, nè però avrà ben fatto {r.] Pende il giudizio, — Cossa il giudizio, 0 in 
a cosa secondo il suo desiderio, sarà, senza dubbio, {fale 0 fal causa è verso fali pers. ; n della farma 
incolpato per Je occorrenze delle cose; e se gli riu-|di giudicare. — Cessa il giudizio sommano, 
scirà secondo l'animo e giudici suo, non parrà agli 18. (7. Giudizi di Dio, Cimenti a cui ricorreva 
ignoranti ch'agli abbia fatto cosa aleuna da sè. Aeffanco l'umana giustizia, per conoscere la rerità e 
secondo senso, è il giudizio della mente quanto | innocenza, secondoché lu pers. che ri si espomesse 
al deliberare; nel primo, quanto al senno; come|ne usciva 0 vincitore 0 iflesn, Tati il duelto, il fusco, 
quando diciamo: Fare con giudizio, e nelle più gravile sim. == Pass, 114. (C) Essendo molti sospetti 
e nelle minime faccende, ‘Portar con ziediaie cosa | d'errore, furono esaminati per lo gindicio del ferro 
fragile; Camminar con giudizio. [L.B.] Pror, di cel. { caldo, come era nel paese costuma. Salvin. Mise. 
Chi non ha giudizio, abbia gambe; è, più com.: Chi| Era il duello una di quelle prove che in que’ tempi 
non ha testa; Del dover rifare la strada o !n fatica, | miserabili e caliginosi appellavano giudizi divini. 
per avere dimenticato 0 non ben fatto qualcosa, (T.) Più in gen. Giudizio della spada, del can> 

Ass. Nel senso aff. a Senno.[r.] Chi fa sentire | none, de' pugni, delle ugne. [B.] Ar. Fur. 27, 58. 

{o vedere) i quattrini, fa sentire il giudizio (farli | La mia ragion dirà mia scimitarra, È faremo il giu» 
suonare per vanto d'averne, denota qiudizio poro). | dicio nella sharra (decideremo ln life nello sterrato). 
Prov, Tose. 4108. Chi mostra i quattrini, mostra il| 49. Del luogo dove si giudica in qualsia modo, 
giudizio. E 254, Se i signori avessero giudizio, i} A questo appartengono parecchie locus. mot. al 
poveri morirebliero di fame. [Signori gii vele Hicehi;|$ 12, Venire, Comparire in..., e sim. 
e Avere giudizio, Risparmiare. Errore e mar. eecon, | 20. Il Consesso de' giudici. Non com. Segn. Star, 
che il lusso de' ricchi sia benefisio de poveri. Dure] 3. 348, (GÀ.) Parlà si magnificamente,... che tutto 
a pochi nua mercede privilegiata di cui spesso aby-|il Giudicio restò marnvighiato della bontà, della pru- 
sono, col mol'esempio lenta i più.) denza... di quell'uomo, 

[1.) Ps. Date al re il vostro giudizio, e lal 21. Nel seg. é una pers. sola, ove scherznsi sulla 
vostra giustizia al figlio del re. Qui Giudizio Patti-| desin. pop. in o per e, come Mestiero e Mestiere, 
udine tntell. e civ. ; Giustizia, la disposizione mor. |e, secondo questa forma, dorrebbesi pronunziore 
eciv. sitruccioto Giùdicio; ma qui Giudizio é chiamato nn 

Nel seg. par significhi Risoluzione; e può anco | giudice goffa, come della e diciamo Grande in- 
essere aff. a quello del $ 22 e del 844. Bene, Cell. | telletto, Piccolo ingegno, Penna d'oro, Un sennino, 
Vit. 1. 65. (C) Sdegnato, sofliando , diventa come | Foce. Nov, 75. 4. (0) Videro rotta l'asse, la quale 
un aspido, e feci disperato giudizio. messer lo Giùdicio teneva a’ piedi. Nep, Deram. 125, 

II, 45. Nel senso forense, Trattazione, nelle forme | Il giudite delle brache, messer lo giùdicio, per messer 
sinbilife, che di egsa controversa si fa dinanzi aiflo giudice. oa . 
giudici, tra due 0 più. [La] Anche Cie, Tra questo| 22. Per Testamento. E anche in Val. Mass. 
e quello, Lie, Tutti 1 giudizi sono 0 per finire le con-|[Taw.] Ne' festam. freguente Judicavit et reliquit 
troverzie 0 per punire i malfatti. E: Che ha mai lajecelesiae S. Francisci, e sim, ftammenta che il te- 
lettera alcunchè di somigliante a giudizio o a con-|stamento, così come il giudizio, é atto di sovranità: 
cione? — Maestruss, 2. 9.9. (Man.) Dice il Van-| Rlicord. d'una fam. Sen, p.4T. Arch, Stor. Append. 
gelio: A chi vuol teco in giudizio contendere, e torre | a. 20, Ed èssi (si e) chiamato pagato sere Cristofano 
la tonica tua, lasciagli il mantello, Amm. ant. 20. | del giudicio che fe' Ispinello. V. Giupicane, 
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IV. 23, i Dio, nel senso bibl., vale la stessa 
iustizia di Dio. — Poi l'atto con cui Egli giudica 
fa bontà 0 reità delle amime umane. — Poi il giu- 
dizio finale di ciascuna vita, e della vita di tutta 
l'umanità. G. V. (C} Senna umano, nè forza di gente 
nov ha riparo al giudicio di Dio. Ki Impenetrabile, 
Ps. | vostri giudizi sono equità. £: In eterno tutti i 
giudizi della vostra giustizia. <= Ass. Bern. Orl, 41. 
o, 2, {C) Ul far giudicio appartien solo a Dio, [T.] 
Vang. Ora è il giudizio del mondo, ora il principe di 
questo mondo sarà scacciato. _ 

Con senso di timore. Caralc. Espos. Simb. 1. 
380, (£} Duro giutizio fa Dio di questi superbi po- 
tenti. [t.) D. 1. 20. = 6. V. (0) (T.] Malesp. 
C.Lxx. Ebbono i Fiorentini grande avversità: e ciò 
sì erede fossa per giudizio di Dio. — Per giusto 

iudizio di Dio, quasi sempre in senso di gastigo. 
Fav. fi, Giamb. Oros. 4TÎ. E Gallieno ispaventato 
di chiara vendita è judizio di Dio. {T.] Ps. Ho te- 
muto ì vostri giudizi, 

Di cose fauste, Coll. SS, Pad, 2. 3, 19. (C} 
Quegli che prmieramente, per lo giulicio di Dio, 
meritò d'avere il rome d'Israel. (Pensando al libro 
de’ lie, eotesto patrebibe suonare non falso.) Più 
chiaro i seg. LAND Secondo il vostro giudizio 
avvivatemi. £: Ho sperato nei vostri giudizi. E: 
Esultino pe' giudizi vostri, o Signore, £: Annunzia 
le sue giustizie è i giudizi a Israele. E: Veri i giudizi 
del Signore. £: Giacondi i vostri giudizi. 

Comprendone e l'una idea e l'altra i seg. (1. 
Ps. Insegnatemi i vostri giudizi, E: Coloro che st 
scostano da' vostri giudizi. pane] Bib, Fsd. un. 9, 
Peccarono ne' noi giudizi, li quali servando, l'uomo 
“vive in essì {in Judicils tuis peccaverunt. Ne' qui 
sta quasi per Contro). {r.] Ps, l tuoi giudizi mi 
aiuteranto, £: Dal cielo facesti sentire tl giudizio. 
E: Treinò tn terra è posò; quando sorse in giudizio 
Dio a fare salvi i mansueti, [Camp.] Zibb, Sal, 75. 
Iraduce qui: Iddio si leverhe a piudizio, . 

24. Fer ell., con epit. e senza, sottint. Di Dio. 
D. 3. 19. (Man,) Quali Son le mie note a te, che 
non le intendi, Tale è"! giudicio eterno a voi, mor- 
tati. [T.| £ #0. N giudizio eterno Non si irasmula 
{se la preghiera umana lo solleciti). [Catap.] £ 6. 
[T.] Prov. Tose. 272, }l giudizio di ‘lassù non la 
sbaglia mai, [Camp.} D. 1. 2. Donna è gentil nel 
tiel, che si compiange Di questo impedimento {di 
D.),... Sì che doro giudicio lassi frange (muove 
l'ajuto' celeste in favore di ini). E 2, 8. Se corso 
di giudicio non s'arresta, 

23. Ass, Seguatam, di condanna, e quindi di 
dannazione. |t.] Bibb, Giudizio durissimo sarà falto 
a que che governano. [Uamp.] Lett. An, 1. Non 
solamente perdi ogni bene» passato, e merito: ma 
eziam lo converti a danuaziane ed a.judicio, = Con- 
templ. Pass, &. €. 58. 1. (GA.} Colui che mangia 
e bee indegnamente, giudicio a se medesimo mangia 
e bee, [Cors.| S. Ant. Lett. 479, Tale, comuni- 
tandosi, piglia il sacramento a suo giudicio, come 
Giuda traditore. = Cor. Mon. 57. [Man.) Oh santa 
compunzione è immacultata! Sanza te non vale ‘l 
battesimo a' provetti di tempo, sanza te il corpo di 
Cristo si piglia a gindicio. Carale. Frbét. Ling. 78, 
Le limosine ch'essi mangiano, tornano loro in giu- 
dicio, £ Espos. Simb. 1, 372. Temea che quella 

omozione non li fosse a giudizio, [Camp.] S. Gir. 
Dist. 4. Gasliga e mortifica il corpo, e recalo in 
servitù e subjezione dello spirito, acciocchè, presi: 
cando altrui, non gli torni a giulizio. [T.} Vong: 
Per questo ricesetle più grave giudizio. = Vil. 
S. Gir. 26, (C) Il Cristiano che seguita il Diavolo, 
molto maggiore giudicio riceverà, che non essendo 
cristiano. |Comp.j Midi, Joon. 5. E anderanno 
coloro che avranno fatto bene, in surrezione di vita, 
e quelli che avranno fatto male, in surrezione di 
giudizio (in résurrectionem judiciî). [r.] Vang. Come 
fuggirete voi dal giudizio del tormento ? 

26. Di gustign temporale, [Camp.] S. Greg. Mar, 
N coltello è vendicatore delle iniquitadi ; e sappiate 
ch'egli è gindicio. (Giob. Esse judicium.) —= Vit, 
SS. Pad, 1, 249. {C} Spesse vilte Iddio manda 
grandi giudici eziandio sopra quelli che sono repu- 
lati grandi suoi amici. Conale: Pungil, 84. {Dne 
volte.) Vit, SS, Pod. 2. 75. Tornò a se moede- 
simo, e conobbe che Iddio gli aveva mandato questo 
giudicio audosso {che se gli fosse infracidato un 
piede). E 1. 95, Spesse volte prediceva quando 
dovesse essere abbondanza n difetto dell'acqua del 
Nilo, e se per li peccati degli uomini Dio dovesse 


(Man.} Per li ultraggiosi nostri peccati Jddio mandò 
fn giudicio mediante il corso del cielo. D. 
Purg. 6. (C) Giusto giudicio dalle stelle caggia 
Sovra il tuo sangue, e sia novo ed aperto (al Te- 
desco che non viene in Italia). {Camp.] t Bibb, 
Esdr. 7. Mn io ne menerò lo esercito mio e" po- 
polo mio... fuori della terra d'Egitlo, per grandissimi 
giudizi ch'io vi spanderò. 

27. Di pene umane. [Camp.] Bibb. Esdr. 1 7. 
E qualunque non farde la legge del suo Iddio dili- 
geniemente, sarde fatto di lui giudizio per morte, 
ovvero per isbandimeato, ovvero per condennagione 
della sua sustapza (judicium erit de e0.,. in mortem). 

28. Parecchi tra modi de' $$ preced. son bibl., 
inusit, nel ling. com.; ma ammessi nel rel., e non 
sirami nello scritto, segnatam. nel verso. Ne note- 
remo altri qui, [Camp.| Bibb. Salm, 142. Odimi 
nella tua verità e nella tua giustizia, e non entrare 
ib giudizio col servo tuo; che tutti quelli che vivono 
non saranno giustificati dinanti da te (non intres ta 
judicium cum servo tuo. E non venire a giudizio 
col too servitore, il Diodati, A far giudizio severo). 

[Cors.}t Fare giudicio, Operare con giustizia. 
S. Ag. €. D+ 10. 5. Ti mostrerò... quello clie Dio 
richiede da te: non altro se non far giudicio ed 
amare la misericordia. [Camp.} Per Hendere giu- 
stizia, Étib, Salm, 145. Colui è beato... che guarda 
veritade con perseveranza, e fae giudizio a coloro 
che patiscono ingiuria, S, Greg. Mor. Fate giuilizio 
al popolo, e justizia alla vedova, Bibb, /s, 1. Fate 
lo giudizio per lo pupillo, è difendete la vedova {je- 
dicate pupillo), 

[cantp.] Bib. Bar. 6. Non si dée dire né pen- 
sare che sieno Iddii, poiché non possono nè giudi- 
care giudizio, nè farlo agli uomini {judicium judi- 
care, neque quidquar facere hominibus). 

|[Camp.j t Parlare giudizio, giustizia. Bib. 
Salm. 36. La bocca del giusto penserà sapienza, e 
la sua lingua parleràe giudizio (foquetur jiodicitun). 

F.T-s.} Canale. Vit. Tob. 3. O Signore,... tutte 
e tue vie sono misericordia e verità e gitdicio. 
(Bibb, Veritas et judicium.} [r.] Ps. Giustizia e giu- 
dizio sostegno della tua Sede. Vang. Voi lasetato 
mel ch'é tl-più grave della legge, il giudizio. £: 
rascurate il giudizio e la carità di Dio. 

29. L'uso più noto è del Giudizio finale di Dio, 
Giudizio non solamente del mondo, ma di ciascun 
popalo 0 spirito: è d'una serie d'avvenimenti. E la 
stessa qinstizio e sopienza in atto. Nel seconda 
senso, Segner, Mann. Apr. 20,4, (Man.) Il secondo 
(giorna) è quello del giudizio particolare, che è previo 
all'universale. [T.] Nel senso più comunem. usit. 
Giudizio finale, Quando, compiuto il corso terreno 
di tutta lumono famiglia, suranno palesi, co" me- 
riti e co demeriti di ciascun’anima, i disegni della 
Provvidenza nella storia del mondo, Giudizio. su- 
pe, ultimo, universale. IL gran giudizio. £ ass. 
1 Giudiwio, ne] Serm. 33. Quando farà (G. C.) 
il giudicio generale. Meglio Universale. => S. Ag. 
C. D. 20, i. (GA.) Questo ultimo di chiamano il di 
del giudicio divino. Segner, Mann. Ag. 3.4. {Man,) 
Dem time coll'astenerti da quel male che tanto da 
lui pupirassi il di del giudizio, Carale. Fruti, Ling, 
26. Pensando della graverza del futuro giuidicio. 
Segner, Crist, Instr, 2. AT. 9. Sia valida a farci 
ravvedere dal male la memoria di questo giudizio 
finale. E Mann. né 24, 4. L'esaltazione degli 
eletti non si finirà ben d'intendere sino al di del 
giudizio estremo. E Crist. Instr. 2. 47. 1. Questa 
giornata è il dl del giudizio universale, cliamato 
erò tante volte nelle Scrilture giorno del Signore, 
fe) Fior. S. Frane. 301. Vide... in visione... ap- 
parecchiare il divino giudicio.,, Vide gli Avgioli con- 
vocare mirabile geute. — Segner. Mann. Ag. 3.14, 
(Man.) L'ora del gran giudizio. Fr. Jac. Tod. 4, 
415. 4. (C) Udi una voce che par qui mi chiama: 
Sorgete, morti; venite al'giudizio. | 
del giudizio. — Frane. Sacch, Now, 10. (€) 0 
Dolzibene, in questa valle dobbiamo tutti venire al 
die judicio. [Val.] Dont. Salm. 5. Quando sarà il 
giorno del guudizio, = Fr. Jac. Tod, 4. 24. 12. 
(C} Meglio t'8 d'aver vergogna Appo i piè del prete 
mio, Che averla poi con doglia Ai giudicio che faccio 
io (parla G, C.). {T.] Vang. Gli womini niniviti sor- 
geranno in giudizio con questa generazione, (bi 
esempi de' buoni condannano chi non li seque.) E: 
A Tiro e a Sidone sarà più rimesso nel giudizio che 
a voi, Vit. SS. Pad. 2. 40i, Meco sii giudicato al 
die judicio. == Segner, Mana. Lugl. c. 11.$ 2 


mandare alcun giudicio in terra. G. V. 11, 2, 23. |p, SH. (GA.) Dopo il di del giudizio. 


T.] Le trombe | dizi 
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30. lr] Anco i Pagani avevano i Giudizio di 
Minosse, d'Eaco e di Radamanto. — Ma in D. 1, 5. 


(C) Minosse è uno spirito infernale che ha la giu- 
stizia nella coda, Vanno u vicenda ciascuna (le aninte) 
al giudizio. But. 5. 155. Ciascuna al giodicio di 
Minos..., che è il giudicante. 

31. [T.] Modi fam. quasi di cel. Durerà fimo al 
di del giudizio (lunghissimamente). (3) Piovera, 
tuonava che pareva il giorno del giudizio. — Era una 
confusione per tutto: pareva il giorno del giudizio. 

|T.] Prov. Tosc. 4413, IL giadizio vien tre giorni 
dopo la morie. È più com. Prima la morte e poi il 
guulale. suol dirsi a chi dimostra nelle sue opere 

‘averne poco: perché nei Novissimi è delto Morte, 
Giudizio, Inferno e Paradiso. 

'. 52. Modi com. a parecchi de' sensi not. [1.] 
Rammentiamo che Giudizio é fallo, Pabito, l'at- 
fitudie, Come atto, in quanto concerne la mente, 
é aff. a Opinione; in quanto la volontà, a Senti- 
mento: onde l'uso lat, di Sententia, e anco di Sen- 
tire il, Ma Sentimento è voce più modesta, e denota 
insieme qualcosa più infimo: e ognun sa che non 
ogui sentimento è gindizio; e c'è de' giudizi con- 
trarii all'intimo sentimento. Anche Opinione suol 
essere più modesto ; e può aversi opinione dubbia, 
colta E ra però sempre s'accompagna un giudizio; 
giacché giudizio è anco il dire: lo non potrei giu- 
dicare sicuramente. Anche if +, Giudicare é più 
modesto del nome. Dicendo lo giudicherei, Lo giudico 
che..., intendesi talvolta : Mi pare. — Quanto nl- 
l'attitudine, Giudizio è più fum. e dice meno di 
Senno e altri off. — Nelle locus. seg. abbiasi ri- 
quardo ai sens distinti d'atto, d'abito, d'atti- 
tudine, 

535, Coll'Essere. [r.] Cie. È stato sempre giu- 
dizio mio che... — Questo è il mio giudizio. Qual è 
il vastro,., ? Qual sarebbe... ? 

{r.) Ces. Non è del mio giudizio il discernere 
qual sia la causa più giusta. Non è della mia qu- 
torità, del mio arbitrio, della mia idoneità. 

|T.} Dicendo: Non c'è giudizio, di molli 0 di 
pochi, intendesi riprendere a compiangere. — Non 
c'è più giudizi, direbbe legittimi, giusti. 

34. {t.} Istituire un giudizio, e nel senso giurid., 
e anche priv. e interiore, di pochi o d'un solo, se 
trattasi di casa importante, se luomo si metta di 
proposito a conoscere per poi giudicare, 

Fr. Jac. Tod. { 34. 4. (C) Or comincia il 
judicio, E nel senso pr. e anco della esecuzione de 
giudizi di [ho, e di punizioni anco umane. 

[T.] Cie. Esercitare il... e nelle cose giudice, e 
in altre, E nel senso priv., intel, e mor. e pratico 
in gen, 

(+.] Il giudizio pende, — Ab. ass. Pendente il 


giudizio, — Sospendere il giadizio, nel senso e giu- 


rid, e intell. 

[7.] Stare in giudizio, di chi ci comporisce come 
attore 0 come accusato, — fn altro senso: Non per 
dere il senno, la prudenza, 

33. {r.] Ter. Rimetto al suo giudizio ogni cosa; 
quel ch'egli comanda, farò. [Camp,] + Gud, Giud, 
vi. 2, (Le fra dee) di ciò si mettono al tuo giudizio, 
e ciascuna di loro l'impromette per me dono e gui» 
ni “ luo alhitratico da gira 

T.] E questo e i preced., del Giudizio priv. e 
del He] È fuò intendersi non l'atto, ma Usage 
della mente, Lascio al vostro giudizio.-— Ricorro 
al vostro..., segnafam. l'atto. Ma: Invoco, e l'atto 
e l'autorità soc. e intell. e mor. 

{r.] Sottoporre al giudizio altrui pers. 0 casa, 
abusasi di quesia locks. per troppo modesta memo- 
ria del fr. Soumettre, segnotam. nel senso letter. È 
ognuna sa la modestia de' letterati. Più sincera- 
mente docile e umile Soltoporsi. — Essere sotto- 

osto dice sovente il contr, della libera volontà. — 
Segnafam. penale. Cie. Sottostare a grava giu- 


[T.] Cic. Stare al..., Rimettersene, o nelle cose 
prat. o nelle intell. — Starsene dice più, € Li 
concerne le intell. — Atlenersi, maggiore docilità 
w più costante ubbidienzo. — Seguire, segnatam. 
gue può essere spontaneo, avvertito 0 no. D, 1, 

. Una gente impera e altra langue, Seguendo lo 
giudicio di costei Wa Provvidenza), Ched è occulto, 

56. [t.] Dar giudizio, senza art., dice più anto- 
rilà 0 presunzione che Dare un giudizio. — Portare 
giudizio può essere più modesto: e Portasi anco 
con alto interiore. — Promunziare gindizio, e com 
parole e in iscrillo, e, per estens., anco nella focita 
mente, — Profferire giudizio, in purola, ma auche 
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scritta. — a pet svolgendolo alquanto perché se 
ne intendano le ragioni, 0 almeno 1 termini chiari. 

[1.] Confermare il proprio è l'altrui, patate 
fermamente 0 co fatti; 0 ratificandolo e dandogli 
valore effettivo, Contr. Infermare. 

37. |T.] Precipitare il giudizio, contr. di Ma- 
turarlo, 

[r.] Hirt. lngannare l'altrui giudizio. — Il giu- 
dizio stesso s'inganna; e alloro intendesi 0 esso 
Giudizio personif, a l'umano facoltà, |Ferraz,] Petr. 
San, 74. Se "i giudicio mio non erra. 

[T.] Falsare il giudizio proprio, l'altrui, Tra- 
viare a errore la mente giudicunte. — Torcere il 
buon giudizio é peggio che Falsare, perché dipinge 
fo sforzo. Corromperlo, in senso intell. e mor. : nel 
giurid., segnatam, plur, Corrompere ì giudizi, 
inducendo 1 yiudici a falsarli per cupidigia 0 
paura, 

|T.] Giudizio turbato, dallo passione 0 dall'af- 
fetto 0 dalla fantasia, Nel sento giudie. Turbato, 
per interruzione violenta. Ma nell'intell. Il turbarsi 
del giudizio può essere principio allo Scourvolgersi 
delle idee e a grave lesione di mente. Giudizio scon- 
volto dice peggio. — Perdere il giudizio, e dell'uso 
della ragione, e della prudenza, e del pieno dominio 
di sé in tale a tal caso. * 

58. |t.] Far giudizio (V. il & seg.), Acquistar 
senno, ftarvedersi. — Fare un giudizio, con la mente 
o ia parole 0 in iscritto, Giudicare casa, in quanto 
vera o buona, 0 na; persuna, in quanto innocente 0 
idea, 0 no, [B.] Ar. Fur, 26. bi. (m.] Farlo in sè, 
preparata 0 no la cognizione necessaria; Darlo, 
Esprimerlo, Promulgarto. Il giudizio che si fa può 
essere interiore come semplice affermazione; quel 
che si di, é 0 s'intende che sio cutorerole. = Las. 
Leit. 63, (€) Acciocchè sappinno il giudizio che la 
casa fa di lui, dia loro il sonelto delle pettegole. 
Cech. Mons. 3.7. Quest'è un fatto che bisogna 
farne Giudizio in capo all'aono. [r.] Cie. Potè far 
giudizio quanto fosse il pregio di ciascheduno, 

Uol Di poi, 0 col Ne, |T.| Faroe retto giudizio, 
della pers. 0 della cosa. — Fursi un retto giudizio, 
non solo interno alla pers, 0 alla cosa; ma in gen. 
Acquistar l'attitudine a ben giudicare. — Formare 
un giudizio, più di proposito che Fare. — Formarsi 
un giudizio, cone Farsi, dice il possesso che l'uomo 
ne acquista, — Formare il giudizio proprio a l'altrui, 
Venire, in gen., educando le facoltà intell. a ben 
giudicare in checchessia. 

Di Dio, Fr, Giord. 14. (C) Ne fa giudizio... nel. 
l'altra mondo 

[r.] il giudizio è fulto può anco ralere quel che 
diciomo L'uomo, La essi è oramai giudicata. V. 
Cirpicato. 

59. ini Meiter gindizio, e di chi comincia a far 
scuro, e di chi, dopo mostrato d'arerne poco, rin» 
savisce. — Fare giudizio dicesi aofo nel secondo 
senso, — Mettere, di cose pratiche, 0 del modo di 
vivere. V. anco il princ, del $ precetl. — Far fare 
giudizio talvolta ha senso grave, del far rientrare 
eltri in se stesso, per via del dolore 6 della umilia- 
sione, a Prgl minacciando, Vi farò fare giudizio hen 
io. E delle cose: TI tempo, le malattie gli han fatto 
fire giudizio, Ano Far meltere, ed è più eletto e più 
tfficare. Lo scapato fa pre per un poco, ma poi 
cl ricasca. {L. .} Ti farò mettere giudizio io, 0 Ti 
metterb; amtaaccia, — În questo senso, un uomo 
del popoto chiamava Il giudizio dell'uomo na bastone 
corio con pomo di ferro, pesante, che sotto le vesti 
portava a difendersi da chi gli voleva male. 

40, CollAvere e Fari. dice la facoltà, il diritto, 
l'arbitrio, Bemb. Stor, 4.12, {Gh.) L'altra Quarantia 
(ne magistrati veneti) ba il giudicio della vita degli 
vomini e della morte. 

Del giudizio costante sopra pers. o cosa, e le 
loro qualità. [t.) Anton. a Cic. Il giudizio ch'io ho 
sempre avuto di te. — Voi mi toglieste dalla mente 
il falso giudizio ch'in avevo dell’umana grandezza, 

Senza arl, [t.] Avere giudizio, Arere senno, 
prudenza, nel fare e nel dire, per naturale disposi- 
sione, per abito, iu oyni cusa, in tale 0 tal genere 
di cose, in tale a tale atto spec. Hagazzo che ha giu- 
diziu, — Se avrete giudizio, Se ri porterete bene, 
în tulto, 0 în tale è tal ensa, sovente è rimprovero. 
Se non avrete giudizio è minaccia, — Abbi giudizio 
0 Cerca d'aver giudizio, 0 avverte allri a stare in 
cervello, è avare diritto, che auche dicesi ass. Giu- 
dizio! 

T.] G vuole giudizio, e nelle grandi e nelle 
piccole cose, anco nelle vperazioni piu mater. 
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GIUGGIARE 


di. Ass, Di senno abit. |r.] Dimostra giudizio, — | con giudizio, anco le più mater, ; perché ad ogni 


Acquistare, 

Iron, (T.] Che giudizio!, biasimando rosa detta 
0 fatta con poco senno, [L, B.| Bel giudizio!, anco 
a chi ha fatto qualche corbelleria e se ne vanta, 

42. Con ngg. [t.] Giudizio definitivo, — Giudizio 
supremo, — Ìnappellabile. 

{T.] Favorevole. — Indulgente, Rigido, Severo; 
Sinistro. 

45. Altriagg., segnatam. nel senso intell. |t.] Ar. 
Fur. 16.4. Dale credenza al mio giudizio vero, Sen, 
Giudizio certo. Cie. Intelligente. — Sicuro, meglio 
che Fermo giudizio. Hor. Sottile, meglio che Acuto. 
— Fine giudizio, meglio che Arguto. — Giudizio 

ndorato, Ragionato. — Maturo, Sodo, Saldo. — 
lell'attitudine taluni anco dei preced., ima segna- 
fam. Grande. — Cie. D'oltimo giudizio forniti, Gram- 
bull. xiv. Uomo d'ottimo giudizio, Sensor. Cone. 
Polit. Il consiglio è piuttosto dannoso che giuvevole, 
se chi lo di non è di ottimo giudizio, e chi lo riceve 
non ha tmiolla pazienza. 

Salvin. Dis, ac, 3. 14. {GA} Non camminare 
alla cieca dietro la scorta d'anticipati giudizi, [7.) 
Precipituto, — Giudizio errante, Doe, Orys, Giudicio 
non errante (di Dio), che scelse forse quest'uomo 
{Cosimo}, piaciuto al suo cuore. — Falso, — Grosso. 
— Poco, Piccino, 

Tulvolta è forma modesta. Cus, Lett. Uom, ill. 
258, (Man.) Il chie quanto sia conveniente, i perili 
nell'arte potranno meglio giudicare di me; ma al mio 
poca giudizio è cosa inolto bene indegua. [t.} E così 
per modestia può dirsi: Il mio debole, scarso giu- 
dizio, — ll mio povero giudizio. — Corto giudizio. 
Ma quelle forme possono denutare biasimo di difetto 
e di vizio, 

dd, Parecchi degli agg. dei due 68 preced. con- 
cernono anco il giuedie, e il mor.; ma e all'intell. 
e al giudie. e al mor. sono segnatam. com. i seg.; 
e altri concernono Patto, altri l'abito, e il pregio 
della mente e dell'animo. [7.| Giudizio sano, savio, 
— Fondato in ragione. Cie. Grave. — Retto giudizio, 
— Il mio giudizio è giusto. — Buon giudizio, 
Petr. Son. 63, (C} Chè i perfetti giudicii son sì rari. 

{T.| Giudizio arbitrario, torto, [tt] Ar. Fur, 
43, 156. Di questo sogno fe’ giudicio rio {ne trasse 
mal augurio). [r,] Cattivo, Tristo. — Cattivo può 
concernere l'errore o l'inignità del giudicante; Tri- 
slo, d'ordin., concerne tl male che notasi mella 
pers. 0 nella cosa giudicata. 

{5s. Con partie. |t.] In giudizio concerne le traf- 
fazioni forensi. — Nel giudizio, di tale o tal causa 
civ. o crim.; o in gen. 

IT.} Giodizio sulla pers, o sulla cosa denota 
amtorità in chi lo esercita; e segnatam. col Sopra, 
che chi giudica vi si fermi com l'attenzione e con la 
parola. 

[t.] Essere sotto giudizio, sempre ore trattasi 
di condonna, di danav è di biasimo. — Secondo il 

iudizio dice l'esecuzione effettiva ; e colla suo rad. 
i Sequi fo dice un po' più che Giusta. == Bore. 
latrod, 54, (0) Se il giudicio di Parmeno, tutti 
andarono a sedere. — Mo può infendersi anche in 
senso penna i Secondo il mio debale giudizio, 
o sim.; come dire: Se mai aresse a segnirsi; 0: 
Seguendo io le norme a me note di gindicare. Gli è 
meno ass. di Per. Per giudizio de' savii, Direbbesi 
Seconda il giudizio de’ sensi, meglio che Per giudizio 
de' sensi. 

Coll'A è d'uso più gen. Può quindi avere senso 
e di modestia e di presunzione, [t.] Cas. cap. Ciò 
che vo'avete,., A giudizio d'ognuno, è buono e bello. 
== Sen. Ben. Varch. 7,4. (C) Uomo, a mio giudi- 
zio, grande, [Tav.| Cass. Collas. 2. 10. In niun 
modo può altri essere ingannato s'egli vive non a 
suo giudizio, ma allo esempio de' maggiori. [r.] Ja 
senso prof., men. cam, 

Col Di ha varii sensi. Quanto al soggetto. {T.} 
Giudizio della causa. — Quanto all'effetto, D'asso- 
luzione; o di condanna, di vita, di morte. 

Quanto al giudicato, [r.] 1 rei fanno più severo 
giudizio dell'innocente, che non gl'innocenti del reo. 
— fiuanto al grado. Ii prima istanza, e sim. . 

Quanto al giudicante, |r.} E questo e taluni 
dei preced., anco in senso altro che forense, Il giu- 
dizio de' critici, della coscienza, di Dio. — Di voi sia 
il giudizio vale Sia in voi: Giedicate voi stesso, 

(I Uomo di giudizio, Che ne ha assni, Che 
bene l'adopra. Sansov. Cone. Polit, Persone di giu- 
dizio, — Uomo, Discorso senza giudizio. 

{T.] Con giadizio fare e dire. — Far le cose 


e tg di pers. ragionevole deve precedere il giudizio 
ella mente: e la eoutela senza giudizio è non meno 

ericolosa della preripitazione. In senso sim. Nep. 
Nun inertia, sed judicio. 

48. Prov. e Modi prov. |t.} Pro. Tasc. 296. Dio 
di il giudizio, e poi dice: Adoprale, E ivi: Chi ha 
più giudizio, e più n'adopri. E ivi: Del giudizio non 
ne vendono gli speziali. {Altro ci vuo! che danoro a 
fornire senno.) E ivi: Il giudizio non si vende a 
braccia inon ha materiali misure a compensi. ER. 
Del giudizio ognun ne vende (crede arerne d'uvanzo). 
{L.B.] D'un balordo. Gli avanza il giudizio come la 
cresta all'oche. — Ha più giudizio una gallina, o il 
ciuco di melesecche, dicesi a chi fu spesso delle cose 
con poco giudizio, [T.] Prer. Tasc. 349, 1 signori non 

ssonto avere due cose insieme, giudizio e quattrini. 
fi. B.| Avere il giudizio nelle scarpe 0 nei gomiti, 
a chi fu male, 0 per ignoranza o per propria vo- 
lonia, quasi tutte le case. [t.] Hln il giudizio solto il 
sitolo delle scarpe (ne ha poco, e quel poco lo pesta 
co' suoi piedi propri. Tenere il giudizio a bottega, 
Essere nindizioso nel parlare, nell'operare. Bertin. 
Fals, scop. 61. {(GA.) Me ne rimetto, non al vostro 
giudizio, cui tuttor date festa, ma al giudizio di quelli 
che lo tengon sempre a bottega (non fo mandano «a 
spasso, lo funno lavorare). |r.| Prov. Tosc. d6. 
A sangue caldo, nessun gnidizio è saldo, 

GILDIZIOSA MENTE e t GIUDICIOSAMENTE. {(T.} Avv, 
Da Giusizioso. Gell. Juilicato arw. Med. Vip. 1. 
27. {C) Più giudiziozamente, C. Celso ed Aezio am- 
monirono... [T.]) Vas. Vit. Put. 1. 45. E perchè 
giudiziosamente considerò che i marmi... per gli 
scirocchi sempré sono unvidi e gettano una certa < 
salsedine... e che perciò acciecano e si mangiano i 
colori e le pitture, fece fare... 

Fr. Giord, Pred. R. (C) Nelle loro opere giu- 
diciosamente si portano. 

GIUDIZIOSINO, [T.] Dim. vess, fum. di Giuotzioso 
“If; Segnatam. di gioranetto. 

AUDIZIOSISSIMAMENTE e è GIUDICIOSISSIMAMENTE, 
T.) Sup. di GiuniziosamentE. Red. Cons. 1, 159. 
C) L'istoria de' mali... è siala dottissimamente & 
giudiziosissimamente descritta dal sig. T. Longo. 
Selvin, Disc. 3. 89. il Vocabolario degli Accade- 
mici della Crusca, sul quale giudiciusissimamente ba 
fondato il sun dubbio. ’ 

GIUDIZIOSISSIMO e t GIUDICIOSISSINO. [T,] Sup. 
di Giupizioso, [F.T-s.) Bemb. Pros. vali. ling. 1. 
16. Uomo giudiciosissimo, — Varch. Les, 419, (C) 
Giudiziosissimi Accademici. Cas. Lell. 30. In tutte 
l'altre sue deliberazioni è riputato e sapientissimo e 
giudiziosissima. Il primo, che è assai più, rende 
tnuf. l'altro. [r.] L'ha anco FAI. 

t Borgh. Raf. Rip. LL 14. v. 3, p. 93. (Gh.} 
Il granduca, come giudiciosissimo di quest'arte (fe 
scultura)... Per ell. Esperto giudicatore. 

GIUMIZIOSO e t GIUDILIOSO, |T.] Agg. Che esercita 
bene il giudizio, @ per abito 0 in tale è tale atto. 
{v.] Giambul. St. 73. Il giudicioso e dotto Re- 
Duno. 

[m.] Scrittore di giudizio, e Uomo in gen,, 0g- 
gidi pinttosto che Giudizioso, Anco un bambino peo 
essere giudizioso. Questa è fade anco d'opere facili 
e materiali; e non dice tanto abituale rirtà della 
mente, 

Bemb, Asol. 2, 117, {C) Stimo che a voi sem- 
bri, giudiciose mie dunne,... 

2. Hi cosa detta o fatta. [T.] Giudiziosa risposta. 
— (riudiziosi portamenti, — Poco giudiziosa scal- 
(rezza, 

5. arte. Borgh, Hip. 177. (C) Dée il pittor 
giuilicioso cercar di fare le prime figure 0 chinate o 
a sedere, 

{Cont} Giudiziosa architettura. Serlio, Arch. 
vu. 120. Voglio parlare dell'architettura giudiciosa, 
e massimamente degli ornamenti e del decoro, e far 
conoscere, per quanto potrà il mio piccolo intelletto, 
un'architettura soda, semplice, schietta, dolce è mor- 
hida, da una debole, gracile, delicata, affettata , 
cruda, anzi oscura e confusa, 

GIUE. V. Giù. Vine net pop. fosc. 

î GIUGANTE. V. Gioante. 

f GIUGANTESSA. V, GicANTESSA. 

t GILUGERO, S. nm, A/. al fat. anrea Jugerum. 
dugero. Pallad, Agr. f. \C} Et giogero seminato 
tutto l'anno basta per fiano a'tre cavalli abbondevol- 
mente. (Forse les. scorretta.) 

1 GIOGGIARE, [T.] V. a. Giudicare. Fr. Juger ; 
Prov. dutjar. Ma auco gii. commuteno la D ia G, 


GIUGGIOLA 


cnde da Sedes e Sedeat, Seggio e Seggia. D. 2. DO. 
(C) But. ivi. (Nann.) Fr. Guitt. (due volte). 
GIUGGIOLA. S. f. (Bot.} Frutto del quer 
Lat, Jujuba. Gr. zotapav. Voce affri» 
cana. Più of ol yr. il ven. Ziztola, Cr. db. 28. 2. 
(0) Colgonsi le giuggiole nel tempo della vendemmia, 
dimostrano rossezza 0 vajezza. Alam. Colt. 
. 74, Nè la giuggiola ignobil lasci in bando. [F.] 
Panciat. Scritt. var. 87. Tre mila staja di giuggiole 


Y. GitegiaLo, 


Si dinno a° magistrati pettorali. 
2. Per Giuggiolo, albero. Sannaz, Are. Egl. 9. 
{Mt.) Pon lira tua fatta di giuggiola ; Montan 


potrà nostre question decidere. , 

3. Dies fe. Questa è la giuggiola, 0 sim., è 
Qui ata la difficoltà 0 l'importanza. Varch, S 
2.1. (C) Questo sarebbe il colpo, se e riuscisse; 
questa sarebbe la giuggiola. Lusc. Parent. 3. 8. 
(M.} Ma che fareste poi ch'ella è vestita?... M. M. 
Cotesta era la giuggiola ! 

4. Letto pure fig. Cavare, o sim., da una cosa 
altro che giuggiole, e vale Trarne molto profitto. 
Sale. Granch. 4. £. (C) lo so che tu ne déi cavare 
Altro che giuggiole. 

5. E in modo proverb, e bosso, parlondo d'uno 
the opera alcuna cosa per certo e bene: Ne disgrado 
l'acqua delle giaggiole. Cecch. Pror, 32. (M.) , 
Streg. b. 8. lo ne disgrado decesa delle giuggiole. 

ti Pasta di Le pr una specie di Pa- 
sti che si fanno decotto delle giuggiole, e 
si usano nelle tossi. Comunemente i confellieri e 
farmocisti tralasciano le giuggiole e le funno al 

e con succ e gomma arabica. 

GILGGIOLENA, o GIUGGIOLINA. S. f. (Bat.) Se- 
samo, [Cont.] Spet. nat. iv. 72. I principali sono la 
chersa, la qual produce una spezie di cavolo ; il na- 
vone ; la sernenzina, che è una biada diversa dal 
seme del navone; il sisamo, che per altro nome di- 
cesì giuggiolena ed il papavero. La tulte queste se- 
menze spremesi un olio, che è buono a ardere nelle 
lucerne ed a conciare le lane. -— Targ. To:s. &. 

Viag. 4 304. (GA.) Il sesamo, detto da noi (Fioren- 
fini} giuggiolena,... Serdon. fst. Ind, p. 49 nella 
Nota marginale, ediz. fior. 1589. Sesamo è un seme 
che a noi viene di Sicilia, somigliante al miglio, e 
in alcuni luoghi è chiamato giuggiolina. 

Palm.) Giuggiolena, specie di sesamo col seme 
di color giuggiola, da cni si fa olio. 

GICGGIMETTA, [T] V, GIUGGIOLINA. 

GIUGGIOLINA. [T.] S. f. Dim. vers. di GIUGGIOLA. 
Ginggioletta sarebbe il sempl. dim. senza vess. 

GILGGIOLINO. Agg. Aggiunto di Color di giug- 
gquola, ch'é tra il giallo el rosso. (Fanf.) — Hysgi- 
nem, inter croceum el purpuram. *ei Syricum , 
Tinta rossa. Ned. Esp. nat. 45. (C) È liscio lu- 
strato, e di color giuggiolino chiaro. Borgh. Pip. 
209. Aocora una terra gialla abbruciata fa colore 


Sost. [F.T-s.] Aless. Piccol. Bell. Creans. 
Donna. 21. Essendo già frustissima {una veste), la 
fece Lignere in gi 


vale 
noe, 


pecie. di ser 
emi frutti detti giuggiole sono buoni a mangiarsi, e 
melone date irritazioni bronchiali. V. Zi- 
neo. [Lont.] Cr. P. Agr. 11 185. Il giuggiolo è un 
arbore piccolo molto scabroso, le cui foglie sono 
molte è insieme serrate quasi a modo d'un ramu- 
cello, e che insieme nel tempo del verno dall'arbore 
caggiono, il cui frutto è simigliante all'orbacche 0 
alle bocce delle rose, 0 al frutto degli ulivi, ed ha 
solamente un pensiate, [r.) E 5. 28. s E n 7.3. 
Si piantano piccole e basse piante fruttifere..., 
i adccinoli e de' giuggioli « da meli Alam, Colt. 
4. 20. Elo spinoso e vil dal valgo offeso Giuggiol 
negletto, che salubre forse Più che grato sapor nel 
frutto porta. Dar. Colt, 188. Il giuggiolo si pone colle 
barbe, cavato uno delli rimettilicci suoi. 
2. Dicesi in pror.: Quando il giaggiolo si veste, 
e tu ti li ; e quando si spoglia, e La Li vesti ; £ 
mele che Per la salute è buona regola tardare ad 
alleggerirci di vesti, e anlicipore a gravarsene, 
é quest'albera è l'ultimo a mettere, ed il primo 


CI le . (C 
Ro Coat Il legname. Bert. C. Arch. Alb. 36. 
37. Sono alcuni, ii per fare statue tolgono il giug- 


giolo. 
GIUGGIOLONA, [T.) S. f. Accr. fam. di Givo- 
sioLa, 
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GIUGGIOLONE. S.m. Fam. Uomo sciocd, dappoco. 
{Fanf.) Come Bietolone, Citrullo, Cavolo, Brocculo, 
Papavero, Zucca, 

GIUGNERE, V, GienceRE. 

t GIUGNIMENTO. V. GiuwciMENtO. —— 

GIUGNO. S. im. Aff. al lat. Junius. Nome del 
uarto mese astronomico, che e il sesto, secondo il 
‘alendario romano. Cr. 12. 6. 1, (C) Di giugno si 

die conciar l'aja, e nettarla d'ogni fastidio, e bene 
appianarla. Boez. Varch. 1. 2. Qual possa e faccia 
sempre Natural legge, o pio voler divino, Versar 
Giugno le biade, Ottobre il rino. ; 

GIUGNOLINO, (T.] Agg. Mele gingnoline. 

GIUGNOLO. Agg. Cont4 Sorte di Pera che matura 
di giugno, Sod. Arb. 186. Nè quivi fanno le pere 
stalericcie, come le garzigovole, diacciuole, hugiande, 
cern giugnule, zuccherino e moscadelle. Cit. 


ipocosm, 208, 

GIUGOLANE. Agg. (Fonf.) Giugulare (V.). 

GIUGLIARE, Agg. com. Nella gola, Juyulare, ag- 
giunto di vene 0 arterie. Mugal. Lett, (M.) Espe- 
rienza fatta sovra un cane, al quale fu tagliata 
la vena e l'arteria giugulare, facendogli un lungo 
squarcio sotto la fi a. 

# GIUGULARE. V. a. [Camp.] Per Tagliare la 
quia, Scannare. Lat. aureo Jugulare. S. Cio. 
Gris. Om. 

2. [m., L'usono nel fig., di chi con forza più 0 
meno aperta costringe altri a patire il proprio 
danno; sull'anal, di Scannare, Strozzare, Prendere 
per la gota, per il collo, Non necessario né bello. 

GIUGURTINO. (T.] Agg. Dal n. pr. di GiUGUNTA, 
T, d'erud. [r.] Cie. Congiura, Hor, Guerra. Or. 
Trionfo. Cell. La storia grugurtina di Sallustio, — 
E sost. La Giugurtina, sottint. Guerra 0 Storia. Del 
libro - Spiegare la Giugurtina. 

t GIULADRO e t GILLATRO. S. m. Ginllare {V.). 
But, Par. 6,4. (C) Menonne seco, come per giuladro, 
Junio Tarquinio, figliuolo della suora del re, Cavale, 
Frutt, ling, 142. È quinci è quello che si vede 
continuamente, cioè aflaitamento di meretrici, abito 
di giulatri, e foruimento di Re e di Baroni. 

IULE. S. m. Sorta di Giuoco di carte usato in 
antico, forse così detto, dice il Salvini, dal met- 
tersi giulii nel piattino in messo alla tavola. (T.} 0 
forse l'orig. stessa di Giullare, Giuladro, da Jocus. 
= Buon. Fier, 4, 3, 9. (C) E se per carnovale Vo' 
giocate a giulè. E Tanc. 4. 6. Ch'io non vo' stare 
a dir di que’ festini, Di que' giulè sino alle sette e 
l'otto. V. auche GIULEONE. 

GIULEB, [T.] V. Giurense. 

GIULEBBARE. V. a. Cuocere a forma di giulebbe, 
Red, Lett. {M.) . 

2. Per Indolcire a modo di giulebbe. Magal. 
Lett. (M.) Mettere in bocca un pezzetto di zucchero 
candito, e sorbendogli sopra il thè bollente, strug- 
gerlo in quel passaggio, e giulebbare il thè di mano 
in mano che lo va lambendo, 

3. |t.] Fig. Godere dell'altrui semplicità e ap- 
profittarne. Collo Statuto alla mano ei giulebbano 
a tutto lor agio. (Quasi condire @ piacere, e gu- 
starsi la cosa condita. 

T.} Anche del Godersi taluno tutt'altro che 
semplice, per semplicità credendolo un gran che, e 
gustando, come cosa squisita, la costui compagnia. 

Iift. {T.) Giulebbarsi, Lodarsi, Accaressarsi 
a vicenda. 

4. Gialebharsi una cosa. Conservarla com cura e 
amore, Lefaionia. (Fanf.) 

GIULEBBATO. Part. pe e Agg. Da Givcen- 
nare. ted. Left. 1. 118. (C) Della polpa di cassia 
con zucchero fine giulebbato, ed un poco d'acqua 
lanfa e sugo di limone, se ne fa una conserva gen» 
tile. Bellia, Disc, 41. 152. (M.) Jo che sono sempre 
stato dolce quanto i lupini giulebbati con l'acqua 
forte,... (Qui i ue antifrasi .) 

ere] rutte giubbelate. 

GIL , e GIULEBBO, e GIULEB, S. m. [Sel.] 
Sciloppo di succhero, piultosto denso, a cui si me- 
scola qualche specie aromatica, sughi di frutta, 
infusioni di fiori, per renderlo pin grudito e lie- 
vemente medicinale, [t.) Ar. Giuleb, pr Giullab, 
Acquarosa; giacchè il Giulebbe arabo è succhero 
in acquarosa. In un ms. del Volg. Mes. leggesi dal 
Redi Giuleb. 

Cron. Morell. 283. (C) Mangia alcuna volta la 
mattina un'oncia di cassia così ne bocciuoli, e danne 
a' fanciulli, e fa d'averne in casa, e che sia fresca, 
e del zucchero e dell'acqua rosa, e del giulehbo ; se 
hai sete il di, béi di quello. Belline, Son. 270, 
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Sapresti appunto la ragione e ‘i modo, Se si può 
rattoppar giulebbo rolto. Hicett, Fior. 95. | giuleblvi 
e gli sciroppi con zuechero 0 con mele si colan 
per feltro, 0 altro panno lano. E altrove: La con- 
serve fannosi ancora cuocendo il giulebbo gagliar- 
damente, e mettendovi la terza o la quarta parte di 
fiori. Red. Oss. Aun. 114. Vi sono però molti giu- 
lebbi più geotili, e più grati al gusto..., come sa- 
rebbe il giulebbo di mele appie, il giulebbo di fior 
di aranci, il giulebbo di gelsomini. |Tor.] Red. £. 
Mor. 121. Di questo suddetto giulebbo basterà, 
che ne pigli per sette, 0 per otto, o per nove volte. 
Targ. Toss. G. Not. Aggrandim. 3. 37. Glì fu 
applicato (a/ Granduca) un cerotto alla commessura 
della testa... e gli fu fatto preudere il giulebbe 
gemmato, 

2. (Tam.) Per estens. Cosa dolce troppo : e nel 
trasi. Cosa gradita. 

5, Giulebbo lungo vale Lungaggine, Lungheria. 
Fam. Cecch. Assiuol. 2. 6. {M.) Jo non vorrei 
che questo fosse un giulebbo lungo. E Corred, 3, 7. 
O la ci spaccia pel generale, e dubito che questo 
non sia giulebbo lungo, VW. anche GiuLEPPO. 

+ GIULECCA, S. f La stesso che Giulecco {V.). 
Minucc, Malm. 292. (Mt,) Camiciuola è un piccolo 
farsetto di panuo lino...; gli schiavi la chiamano 
giulecca, 

t GILLECCO. S. m. Spezie di Veste antica degli 
schiavi e galeotti. Menz. Sat. 3. (C) Dunque a 
Curculion testa di becco Apprestate , 0 schiavacei, 
al ponte a mare In luogo della toga un vil giu- 


lecco. 

t GIULENTE, Giulivo. (Fanf.) Sull'anal. di Gio- 
jante, Gaudente, 

GIULEO 0 JULEO, [T.] N. Giuiano, $ 2 e d. 

GIULEONE, S. m. Somiglianza di tre carte nel 
giuoco della baszica, (Fanf.) V, anche Grue. + 

i GIULEPPO, S. m. Giulebbe. [Val.) Fortig. Rie. 
ciard. 18. 20. Tristo chi lugne con quel suo giu- 
leppo, Che si sente arrivar Ta lima sera. 

GIULIA (Erba). {T.] V. Giuuiano, $ 8. 

GIULIANO. Mt) Agg. Dal n, pr. di Giulio Ce- 
sore, nominato allu lat. in D. A. 4. Sub Julio. [T.] 
Era Giuliana, Era che di quarantacinque anni pre- 


cede l'Era Volgare ; la qual comincia dalla Nine 
che G. Cesare fece del calendario romano. Censo- 


rin, Anni giuliani, che seguono alle correzione di 
Giulio. L'anno giuliano incomincia nel solstizio d'in- 
verno, — Periodo giuliano, Spazio di 7080 anni 
risultante dal moltiplicare 1 tre cieli ordimarii, il 
cielo solare, il cielo lunare e l'indizione.= Borgh. 
Orig. Fir. 86. (M.) Come quella (misura) de' limiti 
Juliani o Augustei, che questi nomi... 

2. [t.] Vell, Capo di parte giuliana. Sret. Giu- 
liani, gue'che mella guerra civile militavano per 
Giulio Cesare, M, Anî. a Cic. Giuliane imposte, 

Dell'impero che redò Domiziano da Cesari, {T.] 
Marz. Le redini giulie. E questa forma può avere 
qualche nso erud. 

3. In.} Juli, Sacerdoti che formavano uno de’ tre 
collegi de Luperci, 

T.] Giulia, nome d'una Tribù rom. — Nome di 
nobile famiglia ram. che si diceva discendente du 
dulo, Ascanto, figlio d'Enea. Ov. Casa giulia sale 
agli avi dardanit, 

4. t Del mese di luglio. Borgh. Fast. &TI. (Cì 
Quiutile e Sestile, mutati poi in Julio ed Agosto. 
Sannazz, Arc, egl. 40. (M.) Dall’Agosto al Giulio. 
ci Mars. Calende giulie, tempo delle pigioni, Or. 

iulee calende 0 Julee calende. : 

5. [r.) Hor. L'astro giulio, La cometa apparsa 
alla morte di Cesare, aununzianie la sua passate 
agli Dei. Virg. Caesaris astrum... Quo segetes guu- 
derent frugibus, e du fare arrossire fin le uve. 

6. [7.] e Giulia, Nome di più leggi fatte da 
G. Cesare 0 da Augusto, Hor. Edit giulii. 

tr} Virg. Le acque giulie, il seno di Baja, 
grande lavoro ordinato da Augusto. 

7. [r.] Alpi Giulie, che, attraversando la Carniola, 
vonno sino ai confini della Croazia, 

T.] Foro Giulio, Friuli. V. anche FUnLana. 

T.] Giuliensi, in Plin., soprannominati gli 
Aretini, e i Carni: Colonia giuliense, i Pisani, 

T.) Giulia, nome delle città fatte colonie da 
G. Cesare, e poi dato a molte altre per gratitudine 
o per aduluzione. 

8. Erba giulia, Ricett. Fior. 3. 38. (C) L'eupato- 
rio... di Mesue è quell'erba amara, chiamata da al- 
cuni canforata, e da altri erba giulia, detta volgar- 
mente santonico, che si tiene che ella sia l'agerat 
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di Dioscoride. {D.Pont.] Achillea ageratum, £. = {l'adorava siocome una suo Iddio. FE nov, 100. 9. 


Detta anche Centofoglie, Erba zolfina. (Fanf.) 

t GIULIANZA. {Fanf.} Si Sentimento e Atti di 
chi é giulivo. Da Giutio (V.). 

GIULIENSE. Mi V. Givmano, $ 7. 

GIULIETTO, S. na, Dim. di GiuLio, moneta, (Fan) 
Per veszo di cel. [T.] Come | suoi quattrinelli, Di 
belle monetine. , 

GIULIO. IT] deg. V. Giurtano dal $ 3 all'8, 

1 GIÙLIO. (T.} S. m, Luglio. V. Giuiano, $ 4. 

GIULIO. S. m. Sorta di moneta. Barile, Gabel. 
lotto, Alleg. 130. (C) Avrete ogn'otto di da sei 0 
sette giulii di companatico e granata, Che vi scopi a 
bastanza, e candelette. Mir. As. 47. E "1 calzolajo, 
messo mano alla borsa, e avendone già tratti i da- 
nari, ed annoverati qualtro giulii..., cecoti che gli 
apparisee dietro alle spalle uno de’ più nobili gio- 
vani della terra. Varch. Stor, 12. 470. I gabellotti, 
ovvero barili giusti, si spendessero per un giulio, cioè 
per tredici soldi, e quattro danari, che sono qua- 
ranta quattrini. Borgh. Orig. Fir. 128. Papa Giu- 
lio Il pattà una moneta d'argento, che dal suo nome 
si chiamò giulio ; e perchè era bella, e molto ac- 
comodata all'uso di Homa, seguitaroho di mano in 
mano gli altri Pontefici di batteria, mettendovi cia- 
scuno, com'è d'usanza, l'arma, e "1 nome suo, e 
nondimeno sempre si son chiamati giulii, e chia> 
mano ancora, que che batterono conseguentemente 
Leone, Clemente, e gli altri. Ricett, Ms, ant, 19, 
(Fanf.) Pestane tanto quanto starebbe in sur un 
giulio, [Tor.] Rondin. Deser. Cons. 68, Si fece ve- 
nire circa 40 mila scu, di lino, e distribuitosi per la 
città, si faceva filare, pagandolo un giulio la lbbra, 
ela stoppa la metà meno. [T.] Galif, Lett, Dovrà 
contentarsi d'avere tanti santi, quant'io della sua età 
avea giulii. x 

" {r.} Un giulio d'argento rolera dieci bajoe- 
chelle, e cinque 0 sei quattrini di più, cive quaran- 
tacinque quattrini circa, 

t GIULIO, Agg, Giulivo. Rim. anf. F. R. Feo Bele. 
(C) Dammi "l tuo amore, ch'è sì giulio. E appresso : 
Che tu mi renda il tuo volto giulio. E appresso: 
Rendendo lavde a te tutta giulia. Lor. Med. Nene, 
26. (M.) Ella è grossoccia, tarchiata e giulia, Fre- 
stoccia,... Poliz. Stonz. 4. 6, Che di muovo trofeo 
rende giulio 11 chiaro sangue. 

t GIULIO, S. m. Gaudio, Belc, Feo, Land. c. 5. 
Man.) (Chi serve a Dio con pra di cuore, ecc.) 

tando va pet un santo giulio. 

GIOLIVAMENTE. Ave, Da GiuLivo. Non com. Lib. 
cur. malatt. (C) Passano giulivamente la vita, e senza 

nsieri. 

GIULIVETTO. Ag9. Dim. di Giurivo. Non com.; 
né snrebbe d'uso se non per cel. Pataff. 2. (C) Af- 
fibbia, bocca vecchia e giulivetta. Stor. Ajolf. Chi è 
quel giovanetto Ch'è si giulivelto ? 

GILLIVISSIMO. Agg. Superi, di Giuivo. Non com, 
Lib. Pred, (C) Uomini di loro naturalezza giulivis- 
simi, e le femmine altresi giulivissime. 

t GIULIVITÀ, # GIULIVITADE e t GIULIVITATE. S. f. 
Astr, di GiuLivo. Tratt. Equit. (C) Assale più tosto 
e più sovente d'ira e di discordia lo collerico, lo 
sanguigno di giulività e di lussuria. — 

GILLIVO. Agg. Lieto, Contento, Giojoso. [T.] Non 
da Groviale. Più aff. a Jubilum che a Gioja e Gandio, 
Più della lingua scritta che della parl. — Boec. 
Now. 18, 29. (C) E se voi non l'avete, noi ve ne 
vogliam donare uno, di che voi tutta giuliva viverete. 
Nov. ant. 61. 2. leavalieri e' donzelli, che erano 
giulivi e gui, si facevano di belle canzone, e "1 suono 
e ‘l motto. [r.] Folla giuliva. — Aspetto giulivo. — 
Tutto giulivo, 

[1.] Prov. Tosc. 114. Tutte le botte non van 
iulive. {Non colgono, né sono impunite. Sim. uso 
i Gajo, più com. D. 41. 14. Se... me suetti di tutta 

sua forza, Non ne potrebbe aver vendetta allegra.) 

GIULLARE e t GIULLARO. S. m, Giocolgtore, Buf- 
de [T.] Lot, aureo agg. Jocularis. In Cie. Joct- 

tor, E Giuocare dicesi in gualche dial, Giucare. 
Fr. Jongleur. Voreomai storica, e ammodernata dai 
civili progressi. Isid. Choraula jocularius. == Tes. 
Br. 6. 35. (C) Lo giullare si è quel ehe conversa 
colte genti con riso e con ginoco, e fa heffa di sè 
e della moglie e delli figliuoli, e non solamente di 
loro, ma eziandio degli altri uomini. Teseid, 7, 99, 
(M.) Quivi aveva giullari e ministrieri. Nor, ant, 3. 
5. (() Ragione vuole quegli che mi domanda: egli è 
giullaro, e in cuore di giullaro non puote discendere 
signoria di cittale. E nor. 78. 1. Fue uno signore, 
cl'avea un giullare in sua corte, e questo giullare 


lo voglio che tue vi vadi, e meni teco mogliata, e 
tuo piccolo figliuolo, ed il cane; e mostragli, come 
la moglie gli era il nimico, e 'l cane l'amico, e "l 


figlinolo il giullare, E num. 11. Poi mostrò il suo | ha 


fanciullo, e disse: Questi è il mio giullare,... Cavole, 
Frutt. ling. A cui non piace il giullare, non piace la 
canzone, Dial, S, Greg. M. Venne un giullare con una 
prc e igor E vga suo” RE iché 
quel misero giullare ebbe mangiato,.., a mi. 
17. Qualche velta si veggeoa chiamuli giuliari, e più 
comunemente buffoni, 

t GIULLARE. Agg. Giullaresco. S. Agost. €. D. 
7. 18. (M.} Sono simili alli demonii, e desiderosi di 
cose giullari. (If lat. ha ludierarum rerum.) 

GIULLARESCO, Agg. Da giullare, Buffonesco. Val, 
Mass. Jotabundus. Joculatorius, in Cie. — Carale. 
Puugil. cap, 26. (€) Or seguita di vedere del pec- 
cato di pa disonesto e giullaresco. E appresso: 
Parlar giullaresco. S, Agost. €. D. Or non si con- 
vengono più tosto alle truffe giullaresche, che alla 


dignità divina, 

GIULLARINO, S. m. Dim, di GIULLARE. i Non 
com.; ma la civiltà risica di rinfrescarlo. = Ceech, 
Comed. ined. T4. (GA.) Era una cicalina, ricciutina, 
Che!, proprio un giullarino, 

4 GIULLABITÀ. S. f. Giulleria. Cavale. Pungil. 
255, (.M.) Lo terzo è riso di vanità e di giullanità. 

GIULLARO. V. GIULLARE, 

GIULLERMA, S. f. Buffoneria, Mestier del giullare 
e Atto da giullare. Jocatio, aureo lat. tm} . Tom. 
Jocularitas, quae risum movere solet. — Pato. 6. 
Mt.) Il giudalesco ha marcio in giulleria. Dial. S. 

rey. M. {C) Sono alquanti che vivono di giullerie, 
andando per conviti. Tratti. Cons. Quelli che donano 
a rubaldì, a buffoni, a travagliatori, a giullari per 
loro giullerie. [Camp.] Fr. Giord. E queste sono le 
giullerie, come saltare, ballare, giuocare, e cotali 
cose, le quali non si convengono ad uomo santo. 

2. t È per Festa; e par che confonda Giulivo € 
Giullare. Fr. Jac. Tod. 2. 19. 41. (M.} Stagni, 
fiumi, laghi, e mari..., Venticelli ed augei vari Mi 
fan tutti giulleria. [M.F.] Miscell. Sacr. Feo Belcari. 
DI w tutto in giulleria. Bele, Loud, e. 49. 
(Man. 

t GIUMEDRA. S, /. Lo stesso che Gumedra (V.). 
Car. Lett. Tomit, 2. (M.} Ella è sconciamente 
grande, ed ha della giumedra assai. {T.] Forse 
scherza con imagine di grandezza ; accennando a 
quel del Bocce, La gumedra del gran Cane, 

GIUMELLA. S. f. Tanto guanto cape nel concavo 
ambe le mani E lo lungo accostate insieme. 
Quasi Mani gemelle, 0 congiunte. Fr. Jumean, Ge- 
mello: Gemellus, anreo lat, Burch. 4. 101, {C 
Comperagli a ginmelle se son cariî. Soder. Colt. 42. 
Facciasi dare a ognuna due giumelle di vecciuole. 
(Camp.] Din. Din. Mascal, n. 27. Piglia vino ed 
orbacche d'alloro... sale comune due giumelle; di 
tutte queste cose sin fatta un'unzione... = Dar. Colt. 
164. (C) Fagli letto con due o tre giumelle d'uve 
uc" rare sa ; 

2, [Val.] A giumella, A giumelle, In copia, In 
gran quantità. Fag. Rim. H 125. Le inerte ca- 
scarono a giumella. E 6, 68, E quegli le ingojavano 
a giumelle. 

GIUMENTA. S. f. di Giowento, Bern. Orl, 3, 6. 
13. (C) Aveva sotto una giumenta sora, Di Pa di 
ratto, colla testa nera, Ott. Com. Inf. 30, BIG, La- 
scio a Gianni Schicchi de' Cavalcanti la giumenta mia. 
[v.] Ar. Fur. 4, 18. (L'Ippegrifo) Ch'una giumenta 
generò d'on grifo. = .5. (M.) Vorrei del tuo 
ronzin, li disse il matto, Con la giumenta mia fare un 
baratto. 

2. Fig. Di donna, Ar. Fur, 28. 43. (C} Boce. 
Nov. 32. 16. 

3. t Legar la ginmenta, Alluecare un sonno pro- 
‘ando, che anche si dice Legar l'asino. Chi lega la 

estia, intende di riposare tranquillo. Bern. Orl. 
1. 13. 57. (C) La damigella Rinaldo guardava, Pe- 
rocch'innanzi a lui s'era svegliata; IHinaldo la giu- 
menta ha ancor legata. . 

t GIUMENTARIO. Agg. Di giumento, 0 Fatto per 
via di giumenti. In Jabolen. e Apul. — Coech. 
Hagn. (M.) Le varie gestazioni umane, o giumen- 
tarie, o in sedia. 

t GIUMENTARO, S. m, (Fonf.} Ginmentiere {V.). 

1 GIOMENTERELLO. S. m. Dim. di Giumento. Barf. 
Stor. Jr. 1. 3. c. 8. (M.) Andava di tanto in tanto il 
P. Landini accattando..., seco è un ginmenterello 
prestatogli, cui si metteva innanzi, o un garzone con 
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cui divider la soma. [t.} Non sai se il Landim 
mellesse sé innanzi al giumento, 0 il giumento in- 
nanzi a sé. 

t GIUMENTIERE. S. m. Da Giomento. Colwi che 
in custodia i gr Jumegtarius, in un'/ser, 
— Val. Mass. (C) Daria per ingegno del suo giu- 
mentiere conseguì prospero fine del regno desiderato, 

GIUMENTO. S. am. AT. al lol, aureo Jumentuin, da 
Jungo. (Nel pi, Giumenti; e f. Giumenta.) Cavallo è 
altra Bestio da soma. Maestruzz. 2. 27. (C) I molini 
che macisapo con giumenti, si debbono riposare, 
imperocchè nel libro dell'Esodo... è comandamento 
che i giumenti si riposino, Esp, Salm. Dà adunque 
il Signore il nutrimento agli animali grandi; onde 
giumenta son detti, quasi puramenta. Fr, Giord. S. 
Abbisognano del cibo maggiormente che i giumenti, 
Siccome a questi pastori, a quali abbisognava esser 
pasciuti, non meno che pascere i giumenti. Cr. 9. 
79. 3. Alla qual cosa fianno giumenti da basto del 
signore. [Camp.] Bib. Num, 32. Andata ed eilificate 
le terre ai vostri piccolini; ed alle pecore ed alle 
giumenta le stalle. E ivi, più oltre: | piccoli e le 
donne nostre e le pecore e le giumenta lasciereno 
nelle terre di Galhad. É 

{7.} Postolo sul suo giumento. Varg. Impostro 
al giumento i vestimenti loro, e stette sovr'esso. 
{r.] Trattare gli uomini come giumenti; con 
mi strapassarti. 
INMeRRI. V. Ipproroni, (Vet.) 

t GIOMETRIA. S. f. Geometria. {Val.] Pucc. 
Centil. 55, 37, 

GIUMMAR. S. m. Voce araba. Midolla o Cervello 
della palma. (Fanf.} Red, Op. 9. 443. Ediz, Milan. 
Glass. ital. {GA.) La midolla o cervello itell'altre 
[rg dattilifere dagli Arabi è detta giummar. E 9, 


è GIONARE. |T.} Digiunare (V.), Guitt. Lett. 49. 
(C) Trott, Ben vie. 26. |v.] Ven. Zunar, guasi 
riquardata la prima sill. come una duplicazione , 
al modo che in Iusjurandum e ne’ passati de' verbi. 

GIUNCACEE, S, f. pl. (Bot.) V. Giunco. 

GIUNGA. S, f. Da Giunco, Luogo pieno di 
piante di giuachi. Targ. Viagg. 4.287, (AfL,) Dove 
ora è un gran podere..., erano già molte praterie 
palustri, giuncaje... V. anche Giuxcaeto. 

GIUNCANE. V. a. Coprire, 0 Spargere di giunchi. 
Fr. Soncher. In altro senso ha Plin, il nent, 
= F La 

2. Pigliasi generalmente per lo Spargere ogni 
sorta d'erbe è di fiori. (Fanf) V. GiuncaTo. 

3, t Qui pare che valga Battere con giunchi ; 
come Bastonare da Bastone, e sim. 

Cod. marue. e. 267. 47. (1200) (Fanf.) Giunchi 


€) | da gioncare i panni, la soma soldì 8. 


GIUMATA. S. f. Latte rappreso che, senza salarlo, 
si pone fru' giunchi 0 tra le foglie di felci o d'altro, 
dalle quali vien anche detta Felciata, [Cont.] Tratt, 
Cue. L. Se vuoli fare giuncata di latte. Tolli latte 
dî pecora e mettilo a bollire in vasello istugnato, e 
no lasciare levare il bollore imperocchiè diventerebbe 
gramelloso, trailo ili quello vasello e mettilo in uno 
altro, e quando è fredilo mettivi il presame e mesta 
forte, e quando è preso fa giuncata. — Burch. 1, 4, 
{C) Se i cappellucci fusson cavalieri, E i tegoli la- 
sagne imbullettate, Pianger vedresti insieme le giun- 
cate, E 1. 68, Che Tuìlio fa trovato in Camerata 
Con sugo di bumbagio in una cesta, Che lo vendeva 
scambio di giuncata. Alleg. 241, Guatatesi Je Dee 
con un sorriso, È quasi fatte come due giuncate 
Dalle ciriege visciole macchiate,... Disson tra loro :... 
Malm. 9. +18. Lisciato lo vedrete d'un belletto Com- 
posto di giuncate e di brodetto. 

GIUNCATO, Port. pass, e Agg. Da Giuncane. 

Nel senso del $ 2. Boce. Introd. 47. {C) E 
ogni cosa di fiori, qualî nella stagione si potevano 
avere, piena, e di giunchi giuncata la vegnente bri- 

ta trovò. Filoe. 6. 321. Niun tempio er senza 
nocd, niuna ruga scoperta, ma tutte di bellissimi 
drappi coperte, e di erbe e di fiori giuncate, davano 
iacevole ombra. 

GIUNCHETO. S. m. Giuneaja. È in Varr. Jun- 
cetum. Tratt. Gov. fam. (C) Non per le vie maestre, 
ma per li spineti, Pad saleeti e pe” giuncheli vogliono 
camminare, Car. Long. Sof. pag. 8. (M.) La Cloe se 
ne andava ora in qualche stoppiaro a lavorar gabbie da 
grilli, 0 tesser frontali di Ra; ora in un guncheto 
o in un vetriciajo a far cestole... [T.] Giuncaja può 
avere senso quasi dispr.; il Giuncheto essere pian 
tagione più accurata e di che uso. 

GIUMCMETTINO. (T.] 5, m, Seftodim. di Griunco. 
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GIUNSCHETTO. [T.| S. m. Dim. di Giunco, /n sensa 
fig. Junculus, in Apul. 

GIUNCHIGLIA. S. f. (Rat.) [D.Pont.} Nume rol- 
are d'una specie di Narcisso (Narcissus junquilla, 
,.), V, Nancrsso, = Red. Oss, am. 76. (C) Nelle 
giunehiglie di Lorena peste e tenute perqualche giorno 
in vaso aperto, e poi serrato, non nacque mai ani- 
maletto veruno, Nelle giunchiglie odorate di Spagna 

in capo a due giorni vi vidi minutissimi vermi. Buon. 

ier. 4, 4. 21, Mazzalin di VR e ili giunchi- 
glie. Kicciard. 23.32. (Mt.) Che par che oguan 
di lor sopra a lui gette Giunchiglie e rose e tenera 
verdura. 

GIUNCRÌGLIO. S. m. (Fanf.) Giunchiglia (V.). 

GIUNCRIGLIONE. S. mn. (DBot.} If narciso odoroso, 
Giracò. Tarq. Toss. (Fanf. 

Gisco, S. m. (Hot.} (D.Pont.} Genere di piante 
dell'Esendria monoginia, è che diede il nome alla 
famiglia delle Giuncacce, JI midollo di quella specie 
che da' botanici è detta Junceus effusus, serve per 

arlnriguali che diconsi Stoppini perpetui. = Aureo 
ut. Bocce. Introd. 47. (0) È ogni cosa di fiori... 
pieni, e di granchi gioncata, la vegneote brigata 
trovo. Ott. Com. Purg. 4. 15. Giunco si è una 
pianta, la quale non porta foglie, nè bronchi. Ltant. 
Purg. A. Va' dunque. e fa che tu costui ricinga D'un 
giunco schietto, ° 

rg Brig. St. sempl. Indie Dall'Orto, 140, 
Il giunce udorato nasce copiosissimo in Mazcate ed 
in Ualaiate provincie dell'Arabia, non altrimenti, che 
in Ispagna nasce la gramigna, pascolo peculiare per 
gli animali, 

[r.] Prove. Tose. 371. Troncato come un 
giunco. . 

Specie di pianta che ha il culmo con corte 
quaine alla base, afilla sterile 0 florifero ; fiori rac- 
cplti in pannocchia lerminale, la capsula rotonda. 
E comune ne luoghi paludosi, vi si riferiscono 
diverse specie Linneane, cioé il Juncus acutus, il 
Juncus inflexus, il Juncus maritimus, cec. (4/t.) 

Gianco d'India, più comunem. Canna d'India. 
Pianta indiana, che dagli abitanti di Malacca si 
adopera per tesserne ceste, seggiole, atoje, bastoni 
e scudisci, e ad altri usi, Lat, Calamus rotang.{Mf.) 

{Palm.] Giunco di padule, Giunco da stuoje, 
Trowasi nelle acque stagnanti o nei luoghi palustri, 

Giunco di Spagna. Specie del genere stipa, co- 
nosciuta anche col nome di Ipasto, ed adoperato 
negli stessi usi del giunco marino. Lat. Stipa tena- 
cissima, L. (Mt.) . 

Giunca fiorito o ferido del Mattiolo. Lat. Bu- 
tomus umbellatus. Detto anche Biodo, e perciò con- 
fase collo Sparganto ramoso. V. Brovo {Bot.). (Mt.) 

Giunco marino, detto anche Sparto. Lat. Lygeum 
sparthum. Pianta perenne, motiva della Spagna, 
la quale serve per far corde da resistere ull'acqua, 
gqubbie da mulo e da olin, tessere stuje 0 stoini da 
tenere sotto i piedi, e altri usi. Vend. Crist. 
Andr. 127. CA Ella gliela diede in una gabbiuzza 
di giunchi marini. (Forse qui intende il Giunco val- 
gare.) Tarif. Tosc. 75. (Mt.) Giunchi palustri 0 
marini comuni. 

{Palm.] Gianco triangolo, Giuneo quadrello. 
Nome dato allo Scialino, pianta da foraggio. E lo 
stesso che Ghianda della terra. 

2. Pror, Cercare il nodo nel giunco 0 Far nascere 
il nodo nel giunco, Suscitare difficoltà fuor di luogo, 
Fare obiezioni cavillose ; sim. a Cercaro il pel nel- 
fuoro. |Patm.] Lat. Nodum in scirpo quaerere, — 
Der. Scism. 28, (C) Il Roffense... presentò a’ Legati 
un dottissimo libro in difesa del matrimonio..., am- 
momendoli non cercassero il nodo nel giunco, Cerch, 
Spir. 2. 1, Questi dottori maladetti farebbono Na- 
scere "l nodo nel giunco. ee 

[t.] Altro prov, Costa più il giuneo che la carne; 

lersi un tempo la carne infilata nel giunco, 
Sim. a Più la giunta che la derrata. 

GINO. S. m. Sorta di Noviglio, della forma 
che è descritta nel secondo esempio. Sussett. Lett. 
375, (Man.) Vennero in questo anno due navilii della 
Cina, ma el giunco, dove venivano diverse cose mie, 
è disapparito. È Lett. 377. Di Malacca è venuto un 
giuneo (è un navile questo, fatto a molo dei Cini, 
che maviga per questi mari: porta tre limoni, e l'una 
gg) î l'altra li serve di prua.) Serd. Stor. Ind. 


GIUNCOSO. Agg. Che ha giunchi, Abbondante di 
gna: detto di Inogo. (Fanf.) Juncosus, aureo 
| Lib. cur. malatt. Va) La ninfea nasce ne' luoghi 
acquidosi e giuncosi. [Cont.) Roseo, Agr. Her. 2, 1, 
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Vi sono certe terre giuncose che, se ben non sono 
buone nè di sostanza, sono almeno mediocri per produr 
mno. 
ki GIUNGERE e 1 GIUGNERE, V. a. Af al fot. aureo 
Jungere. Congiungere, Accostare, Unire, lant, 
Purg. 10. (C) Come per sostentar solajo 0 tetto Per 
mensola talvolta una figura Si vede giugner le gi- 
nocchia al petto. (Tom.} t Crese, . 20, I buoi si 
iungono meglio al collo che non fanno al capo. Td. 
ves juogere, [Cont.] Pall, R. Agr, n. 3. Ma i 
buoi si giungono meglio nel collo, che nel capo. 
[Camp.] D. 2. 32. Pria che ‘1 Sole Giunga li suoi 
corsier sott'altra stella. — Vit, S. Elis. 359. (M.) 
Allora S, Elisabetta lagrimando, giunse le mani, 
; ndole verso lei, ed ella le ricevette tralle sue. 
. V. 40, 39, (0) Contra la forma di nostro ordine 
giugneremo ì tempi lontani. 
2. t Fig. (Tom.) D. 3. 33. Giunsi L'aspetto mio 
col Valore infinito. {Vidi in modo che il mio vedere 


| s'infernò nell'essenza di Dio.) 


3. Per Aggiungere. Petr. Son. 292. (0) Pur vai 
Giugnendo legne al fuoco ove tu ardì. Tes. Br. 2, 
48. Allora tu déi preadere quel di, e li 11 del rima- 
nente, e giungere sopra a 18, e son 30, cioè una 
luna cembolisma, che dèe esser messa nell'anno di- 
ciannovesimo. Cavale. Pungil, 283, (M.) Possiamo 
anche giugnere una terza ragione, e dire,.., E 294. 
Bene è vero che per un altro rispetto possiamo giu- 
gnere lo vigesimoquinto peccato mortale della Îlin- 
gua, cioè del mal tacere. (Camp.] D. 3. 45. Indi ad 
udire ed a veder giocondo, Giunse lo spirto al suo 
principio cose Ch'io non intesi, sì parlà profondo. 

Ass, (Tom.) t Di 3, 47, Por giunse: Figlio... 

4. [Camp.] Per Applicar sopra, Sovrapporre una 
coso ad un'altra, ecc. D). 4. ILE così tosto al mal 
cr lo "mpiastro. [t.] Ma qui potrebbesi intendere 

iungere ment., Venne, 

5. t Per Indurre, Ridurre. Fior. Virt. (0) F 
giunselo a tanto, che ella lo fece vestire è imbendare 
a modo d'una femmina. Ar. Fur. 42. 37. (M.) Da 
iniqua stella e fier destin fu giunto A ber la fiamma 
in quel ghiacciato rivo. 

8. t Per Chiudere, Serrare. Amm. Ant, 23, 3. 
11. (M.) Giugni gli usci, togli via il lume;... 

7. t Per Giuntare, Troppolare, Cogliere, Urb. 
45. (C) Anzi ogni giorno pensiamo comporre nuovi 
artifici e parole, per giugner genti semplici. E ap- 

: Con maestrevoli inganni a voler gingnere la 
mia semplicità. Cron, Aforell. 265. Se tu non sarai 
savio, e' ti pegra, e poi si farà belle dì te, come 
d'un balocco. È appresso : E simili tranelli, e molti 
albri si usano per giugnere il compagno. È À paci 
Sii savio, e non ti lasciar mai giugnere. Gell. Sport. 
3. 1. Or ch'ei m'offera, è ch'ei mi vuol giugnere. 
Tac. Dav, Ann. 2. 50. Mandò a quel governo a 
posta Pomponio Flacco, soklato vecchio, amico stretto 
del re, tua più atto a giugnerlo, 

t Giugnere alla schiaccia, e Gingnere al cauto, 0 
al boccone chicchessia, vale Incalapprarlo, Farto pri- 
gione, P'renderlo ad inganno. V. CANTO, per Banda, 
ece., $ 12. Bern. Orl. 2. 12, 39, (C) Che Orlando 
ancora era giunto alla schiaccia. 

8. Per Arrivare, Raggiungere. Non com. Bocc. 
Nor. 48, 7. (C) Spesse volte crodelmente, dove la 
giugnevano, la mordevano. Omel. S, Greg. 2, 50, 
(M.) Seguiterà li suoi amatori, e non gli giugnerà, G. 
V. 8. 48. 9. Con suoi compagni e masnadieri segni 
a cavallo il detto messer Niccola, e giugnendolo al 
Ponte ad Alfrico, l'assali combattendo, E 96, 7. 
Messer Corso andandosene fu giunto tatto solo, € 
preso sopra a Rovezzano da ceri Catalani a cavallo. 
(Tom.) DD. A. 28, Nè morte il giunse. 

Boec. Nov, 66. 8. (0) Io il giugnerò altrove, 
Petr. Son, 47. El bel paese, e 1 loca orio fui 
giunto Da due begli occhi. Fir. As. 100. È biso- 
gnandoci abbandonare il com ben: 0 esser giunti 
tutti in sol furto... Beru, Orl, 3. 7, 27. Nè vi do- 
vete maraviglia fare, Se il povero Ruggier fu colto al 

nto; Ché "1 pazzo e "l savio è dalle donne giunto. 
Camp.| 2. 2. 23. Si come i peregrin’ pensosi fanno, 
biungendo per cammin gente non nota, Che si vol- 
gono ad essa, è non ristanno. : 

[Camp.] S. Gir. Pist, 2. Abitavano nelle tra- 
bacche e padiglioni, e dove la notte li giungea, quivi 
si riposavano. ‘ 

{Camp.] D. 2. 17. Ciascun confusamente un 
bene apprende Nel qual si quieti l'animo, e desira; 
Per che di giumger lui ciascuno intende (si sforza 


a raggiungerlo), 
9 Fig. i) D. A. 34. Fuggémi errore, e giugnémi 


GIUNGERE 


paura (mi raggiuase, Com, Mi colse, fit forte nel 
Veng. Timor irruit super eum). 

(Pom.) D. 2, 40, O vanagloria delle umane 
asse, Com' poco verde in sulla cima dora, Se non 
giunto dall'etati grosse! (se ln barbarie che segne, 

non fu risaltare la precedente coltura). 

10. Per Colpire. Non com. Bern. Ort. 2. 29, 
68. (M.) In sulla testa appunto Fu quel re con un 
colpo da lui giunto. E 31. 65. Giunselo appunto ove 
l'avea segnato, Sotto al ginocchio al fondo dell'arnese. 
{r.] Ar. Fur. 29. 53. Con furor tita d'un piede E 
giunge a punto l'asino nel petto. 

t Morg. 10. 65. (Man.) Il ed Rinaldo giunse 
al Saracino D'un colpo tal, che, benchè fosse forte, 
Si ritrovò in sull'erba a capo chino. [T.] Ma qui 
forse nel senso usit. di Venire, 

If. Giungore uno a un luogo vale Condurrelo, 
Portarvelo, Farvelo giungere, Dant. na È 19, (M.) 
El buon maestro ancor dalla sua anca Non mì di- 
spose, sin mi giunse al rotto, [t.} Per Far giungere, 
uffine al senso originario, vive in Corsica. 

12. N. ass. Arrivare in un luogo, Pervenire. 
{T.] Quasi Congiungere sé a quel luogo, come Muo- 
vere neul., per Muoversi. La locus. é compiuta in 
D. 1.31: Tu vedrai bea, se tu là ti congiungi. 
Anast, Biblivt, Congiungente codem rege, — Bocce. 
Now. 11.9, (C) In tanto tumulto è discorrimento 
di popolo avvenne che in Trivigì giunsero tre nostri 
cittadini, unt. Purg. 2. (Già era il sole all'orizzonte 
giunto. Bern. Orl. 2, 31. 8. (M.) Come fu giunto, 
senz'altro pensare Gettossi dell'arcion subitamente. 
Introd. Virt, 25, Cavalcammo tanto, che a ora di 
vespro fummo giunti all'albergo della fede. 

{Cont.] Mann. Pist. Arch, St. It. App. 7. 151. 
Mi parti' a di mu per ritornare allo stuolo; il quale 
trovai non molte miglia di lunga a Porto Pisano, che 
in detto luogo si ritornava. Voltai con loro, e la sera 
medesima vi giugniemmo, Giunti, andai per vicitare 
il capitano viniziauo, 

E accompagnato nel sing. col nome del plur. 
Vit. SS. Pad, 2, 206. (Mf.) Subitamente giunse 
sopra noi molti uomini israeliti. 

fval.] Nata nascita per la rima. Fortig. Rice 
igrd, 8. 92. Mira alfine che il franco là giungia. 

{r.] Pror. Tutti i nodi giungono al pettine, 


43. Trasi. [t.)] Giungere al regno, a dignità, a 
fine qualunque, all'intento, — Giungere a una con- 
seguenza, 

Coll'Inf. {r.] Giungere a salvare, a persuadere, 
a ottenere. 

Fig. (Tom.) D. 2. 17. Ricorditi, lettor, se mai 
nell'alpe Ti colse nebbia... Come gnaado i vapori... 
A diradar cominciansi, la spera Del sol debilemente 
entra per essi: E fia la tua imagine leggera la 
or a veder com'io rividi Lo sole. L'3, 29, 

è giungeriasi, numerando, al venti Si tosto... — 
Mi giunge un grido agli orecchi. 

Quasi fig. {T.) Giunge a mia notizia. — Mi 
giunge nuovo, inaspettato, doloroso. 

414. Detto del tempo. Dant. nf 1. (C) E quale 
è quei che volentieri acquista, È giugne "l tem 
che perder lo face, Bul. Inf. 1. 1. Come colui 
volentieri acquista, quando giunge tempo, che lo fa 
perdere. |r.] Non è ginnto il momento. AÎf Fil, 
a. 5. sc. ullim. Ora di morte è giuuta. — Giungere 
all'età (foccarla, averla, passarta). 

45. E coll'affisso. Vit, SS. Pad. 4. 201, (M.) 
Hog in Egittò..., giugnendomi prima in Alessan- 

ria... 

16. Econ altri tempi e costrutti. Vit. S. Gir. 
119.(M.) E come giunse nella presenza del predetto 
Re quell'anima, cominciò a gridare :... Carole. Att. 
Apost, 115, Onde, giugnendo a loro, ricevettero 
graziosamente, £ 127, Vennono a Coum, el di se- 

uente giugnemmo a Rodo, e quindi poi andammo a 
'atara. £ 165, Tutti camparono, che nullo ne perì, 
e giuosono a terra a salvamento, 

47. Avvicinarsi tanto a una cosa da poterla pren- 
dere, Arrivarvi. Fav. Esop. 34. {C) Era tanta la 
strettezza del collo della guastada... è tanta la lun= 

hezza, che la volpe non vi potesse giungere colla 
o branca, sicchè del cibo per niun modo la 
volpe potesse avere, se non guatarlo. Ar. Fur. 1. 


GIUNGIMENTO 





74. {M.) Colle groppe il destrier gli fa risposta,...; 
Ma non arriva dove i calci apposta: Misero il ca- 


valier, se giungea appieno. 
1R, Gingoere alle frutta. V. FruttA, $ 2. 


19. Parlandosi di dignità, uffirio, 0 sim., rale 
Ottenerlo. Petr. Cans, 11, 41. {C) Poichè se' giuoto 
all'onorata verga, Colla qual Roma, e suo' erranti 


orreggi. . Li PERO 
20, Parlandosi di cancelli, e sim., vale Venire in 
mente, Petr, Son, 58. (C} Quando givase a Simon 


l'alto concetto. n 
21. Per Arvenire, Accadere. Fiamm. 2. 40. 


{M.) Né di quello che, quando tempo sarà, mi die 


giugnere, cioè la morte, è senno d'aver pensiero,.., 

22, Fiy. Giuguero in porto, Ottenere l'intento. 
Chiabr. Hi. Mt.) Lo dico Ch'ei cerca l'oro (parla 
d'un alchimista), e-s'ei giungesse in porto, Fora ben 
per se stesso e per altrui. i 

Givogere n mal porto rule il contrario. Ar. 
Fur. 8.46, {Mt} Miserere, Padre, di me, ch'i' son 
giunta a mal porto. . 

235. N. pass. Congiungersi. Amet. 102. (0) In- 
fino a tanto che, con quella giugnendosi, intera 
senta la sua letizia, Dont. /nf. 34, E si gingneno al 
luogo della cresta. E Purg. 16. L'un Laltro ha 
spento, ed è giunta la spada Col pastorale. Lir. M. 

rese fuocn..., e miselo nelle case che si giugneno 
a' muri della terra. £ altrove; E sofferiate che si 
possano giugnere e imparentar con voi. {Camp,} D. 
1. 32, Così ‘1 sovran li denti all'altro pose Lì ‘vel 
cervel sì giunge con la nuca. Così i festi più antt- 
chi, più autorevoli. Li 

50 16.M Dore si giunge! A che siam giunti! 
per indicare eccesso riprovevole, — Guardate dave 
giango î, non iu mal senso, ma per denotare le con- 
seguenze estreme di un ragionamento. Segner, (riti. 
lastre. 3, Ragion. ultim, 14. E pure, guardate a 
che giungo! Sto per dire che non facciate stima al- 
cuna di quello che vi ho finora detto adducendo 
tante ragioni, in paragone ii quello che mi resta a 
dirvi! 

(T.] Anche d'indulgenza, di generosità. Vedete 
a che è giunto, l 

[T.} E nel pressare una cosa. Non giungerci 
fino a tanto, l 

GIUNGIMENTO e t GIUGNIMENTO. S. m. Il giungere. 
Non com. Fr. Jac, T. 6, 17.43, {C} Forse non sei 
allo suo giungimento, Che tu la vogli per sposa ab- 
bracciare, Lie. M. Il podere de' Romani fu novella- 
mente cresciuto per lo giugnimento del pnpol d'Alba. 

2. Per Congiungimento, Amet. 82. {C) 

t GIUNIBERO. s m. {Bot.} Ginepro. Sannas. 
Arcad. Egl. 8, (M.) Di stato secchi pria imieti e giu- 
niberi., 

i GIUNIO. S. m. Giugno. Buon. Fier. (MU) 

GIUMONE e JUMORE. [T.] Agg. Pretto fat, Junior, 
contratto di Suvenior che è in Apul., e altri lo legge 
în Plin. il giuniore, Così noi diciamo nel ling, erud, 
di scrittore vissuto poi, o d’altr'uomo che abbia 
meno elà, segnalam. se porti il nome medesimo, 
[r.} Dionisio Juniore, = Ballin. Decenn. (C) Buo- 
naccorso Juniore. Buonar, Vas. Ant. Vetr, 254, 
(Mt.) Basilio Giuniore. E: Fausto Giubiore, console 
l'anno 490. [T.] Questo Buonarroti è il giuniore. 
Dicesi altresi Plinio il giovane, e sim., che è più 
sempl. 

ni Tn senso più gen. Ant. fr. Juignenr, der 
0 Fratello secondogenito ; e Genure. Meg. S. Bened. 
cap. 4. {Fanf.} Li seniori riverire ; lì ginniori amare, 

t GIUMPERO, S, m. (Bot.) Ginepro. (Fanf.) Preito 
aureo lat, Sannaz. Arcad. egli. 12. (M.) Pensando 
a quel che scrisse in un giunipero. Rim. burl. Baldow. 
3. 142, Onde par che 1 suor sforzi il Ciel v'adoperi, 
È che scelte in riparo abbino i Superi L'ombre di 
queste quercie, olmi e giuniperi, Contro ogni mol 
ch'a' danni suoi s'inviperi. 

è GIUNO e t JUNO. [T.] S. f. Giunone (V.). {T.] 
Virg. Ugurg. 1. Cor. En. 9. 

2. 4 In senso d'Arin. Rieciard, 27, 53. (GA.) 

GIUNONE è 1 GIUND e t JCN0. (T.) S. /. N. pri, 
usato în it. per antonom., e in alcune locus. quasi 
prov. Figlia di Saturno e d'Opi, Sorella e moglie 
di Giove; il cui nome Inluni derivano da Juvare, E 
può recarsi alla stesso rad. di Giove (V.). [T.] D. 
1. 20. E 3.13. £ 28. Il messo di Juno [l'arco 
eelesto, Iride}. -—- Da' vivi colori, Ov. Uccel di Giu 
none, il Pawme ; altri dice della superbia. Virg. 
Giunone la Massima, come Giove Otumo Massimo. 
-- Giunone pronuba, perché presiesteva alle nose; 
$iunone Lucina, a' parti. Vir. Giunone inferna, 
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grognata al tuo Giove, 


seria. Iscr, Giunone Claudia Augusta. 


per cel. Corpo di Giunone! 
{. [r.] 


sono sull'aria re 
che braccia è 
che aggiogarano al suo carro i paroni, Virg. Re- 


gina degli Dei. Nota faluno, perché nell'aria anco 


! Pagani sentivano l'operazione di soprannaturali 
potenze, — Abbracciare la nuvola per Giunone era 
prov. accennante a Issione; come noi Stringere il 
vento, Abbracciar l'ombre, e sim. 

t Dell'aria stessa. Ricciard, 27,53. (Gh.} Chò 
l'aere è (più in alto} sì sottile, che al nostro uso Non 
è più buono, « ne convien mancare; Però darovvi 
un otro per cisscunòo, Turtto ripien della più crassa 
Giuno, 

5. Simbolo quasi prov. Di donna superba e ge- 
Sasa: Gianone d'Enrico VII d'Inghilterra, Marghe 
rita, Duchessa di Borgogna, molesta a quel re, 

pri Una Giunone, diresi Donna di grandi forme 
e d'altero portamento, a distingueria da Una Diana, 
più snelin, do Una Venere, più compita nelle forme 
eleganti. 

GUNÒMO, [T.] Agg. Da Giuxone {V.). [7.] Giu- 
nonie, le feste in onore di Giunone: ai Gr. 'Hpxia, 
E a modo di sost, Le Giunonie, — Giano Giunonio, 
Che con Giunone insieme era invocato al principio 
d'ogni mese, 

[T.] Traducendo de' poeti pagani, cadrà d'u- 
sare l'agg., come in Stat., Iride: La Giunonia 
vergine. 

{r.] Giunonia, Nume dato a Cartagine fatta 
risorgere, Hor, Juno... amicior Afris. 

GIUNTA, S. f. Acerescimento, e Aggiunta. Boec, 
Nov. TT. 67. {C) Veggendo questo a giunto degli 
altri sunì mali avvenuto..., ricomineiò "l suo pianto. 
Dont. Par. 6. Ma la condizione Mi strigue a se- 
guitare alcuna giunta. G, WV. 11. 65, $. E colla 
giunta del dolore della morte di M. Piero s'accorò 
duramente. Cavale, Med, cuor. Non sì ristorano 

r questo i danni ricevuti, non fassi giunta al danno. 

ves, Vareh, 3. 10, Non altramente che sogliono 
i geometri, i quali {posciachè hanno dimostrato le 
loro proposte) ne inferiscomo aleune cose, che essi 
chiamano porismati, e noi potremmo per ventura dir 
rantaggi; così ti darò ancora io come un corollario, 
ovvero giunta. 

{Tom.} L'aggiunta si fa d'ordinarie all'intero; 
la ginnia è un soprappiù che con l'intero non ha 
congiunzione immedigta, 

[7.] Pro». Tose. 202. Ogni male vuol giunta. 
(L'un male tira l'altro.) 

2. Voce aggiunta, ece. Segni. A. (Pros. fior. 4. 
3. 319,} (Fanf.) Ma è restato sorpreso dalla quan- 
tità e qualità delle giunto e osservazioni poste dì 
nuovo (si parla del vocabolario). [Tor.] Dar. L. 150. 
Le giunte, c le correzioni saranno assaîssime, perchè 
sentendosi, che l'Accademia corregge, e accresce il 
Vocabolario, ogni buono Accademico, seconito il do- 
vere, ha contribuito le sue osservazioni. Med. Lett. 
1. 48. Rimando a Y. S. Ilustriss, le sue osserva- 
zioni, e Giunte intorno alla voce ewore, per servizio 
del vocabolario, Veramente elle sano bellissime, è 
capiosissime, ed io l'ho lette con somma soddisfa- 
zione, e me ne rallegro con V. S. Iilustriss. e col 
nostro vocabolario, che con queste è simili giunte 
diverrà molto ricco e eopioso. 

3. {Cont.| Di pezzo che si agginuge ad altri. 
Fal. Fas. quadri, 1. 8, Li facessi una giunta dalle 
bande, di maniera che la banda lo reggesse come un 
corpo di vassella. 

4. (Tom,) Giunta di, — Due braccia di ginnta. — 
Giunte a un lenzuolo, a una tovaglia, a un vestito, 

(Tom.} Dare di giunta {per} [G.M.] Quanto mi 
dote di giunta, se vi cedo il mio pianoforte, e prendo 
il vostro. 


Proserpina ; come Giove inferno, P'Infone. V. Giove. 

— Sacerdotessa di..., Sacrifizio, Tempio, Feste di... 
2. Per cel. Ogni dona in quanto moglie. |r.| PI, 

Via, Giunone mia ; non bisogna che tu sia tanto in- 

















{T.] Per adulazione che si sforsava d'essere 


3. Siccome ogni nomo areva il suo Genio, ogni 
em. aveva fa sua Giunone. [r.| Plin. Di sé fanno 
lei, e adottano propri a sè Genii e Giunoni, - Le 
donne giuravano Per Giunone; giuro che Gioven. 

riprende in un womo come effeminato, — Noi fam. 


Per Giove intendevano l'Etere è l'Aria ; 
per Giunone, Aria e l'Acqua è la Terra; è la fare- 
vano allevata da Teli, per il mntarsi dell'acqua in 
vapore, e perchè le arque correnti 0 stagnanti pos- 
irabite. Omero la dice Dalle bian- 
al seggio d'oro, per quello stesso 
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B. Per Quello che si dé per so rappiù, fatto 
mercato. Sen. Ben. Varch. 4, d. (0) Se poi te 
n'avwertà per ventura alcun comodo, annoveralo fra 
le giunte, e fa conto d'averlo avuto sopra il mercato. 
E 6. 18. Usiamo di dare qualcosa di giunta a un 
barcarnolo, e a chi ci lavora di mano, e a uno che 
va per opero, Hoce, Nor, 40. 2. Salvo s'io non 
volessi a questa malvagia derrata fare una mata 
giunta. E nov. 73. 4. E avevasi un’oca a denajo, e 
un papero giunta. Fr. Giord. Pred. S. 34. Prima 
si di la derrata, e poi la giunta; non si di prima la 
giunta, che la derrata, 

[Cont.] Dicesi più comunem. di quel pezzo di 
asso 0 carne men pregiata che il beccajo dii assieme 
allaltru. Fiorav. Spee, sci. 1, 18. IÎ medico ed il 
piovano non si possono conoscere da gli effetti: ma 
sì bene il beccaro, quando "| serve bene, e senza 
giunta, e di il sua dovere. 

6. fu prov. È pià la giunta che la derrata, dicesi 
di quelle cose in cui l'accessorio é maggiore del 
principale, (C) V. Dennata, $ 16, 

7. [Val.} Dar la ginota a una cosa, fig. Fare il 
resto. Puce. Centit. DI. 33. Presero assm, uccisero 
e rubàro, Dando la giunta alla prima trafitta. 

8. {r.] Per giunta, Di soprappit e in bene e în 
male. Vang. Cercate prima il regno di Dio e la giu- 
slizia sua, e queste cose iutte vi verranno per giunta. 

{T.]_E iron. Per giunta! 

?. ii Giuate pi. V. a suo Inogo, 

GIUNTA. S. f. verb. fly Giuxcene. Il Giungere, 
PArrivo. Non com. assol, Bocce. Introd. 47. (C} E 
postisi nella prima giunta a sedere, disse Dioneo:... 
Dit. Com, hh 9. ift. Qui in questo principio di quella 
giunta dell'Angelo si continua alla fine di quello 
capitolo. Danf. 24. Anzi m'assisi nella prima giunta. 
Ar. Fur. 43, 42. (M.) A lui, che n'era stato ed era 
amante, Creder si può cha fu la giunta grata. Car. 
Lett. ined. 2. 23. Con Sermoneta ha mostro, che 
alla giunta di Verallo,... Ja pace si farà di certo, 

[Cont] Di cosa, G. G. N. sci. xui. 230. Tra 
una palla di piombo ed una di pietra, che di quella 
pesasse la terza parte, o la metà appena, sarebbe 
osservabile la differenza del tempo delle lor giunte 
in terra. 

2. Per Sorpresa. Fir. As. 222. (.Mt.) Per la re- 
pentina giunta... 

3. A prima giunta, Alla prima giunta, pasto ar- 
verb. Sul bel principio. V. A PRIMA GIUNTA, ALLA 
PRIMA GIUNTA. [T.] Di prima giunta, più spedito che 
Alla prima giunta; e direbbesi di cose che arrivano 
ulla prima, meglio forse che Alla e A. Di prima 
giunta mi capita un contratteapo: Alla prima giunta 








lo riconobbe; A prima giuota decide, V, Di PRIMA 
GIUNTA, 

In questo senso dicesi ancora ln prima giunta 
o la sulta prima gionta. Menw. Cell. Vit 1. 227. 


{M.) In prima giunta noi cognobbi... Tass. Ger. 11. 
78. In so la prima giunta al fero Argante L'asta 
ferrata fulminandu lancia, . 
1 GIUNTA. S./. Giuntura. Dant. Inf. 19. (C) Per- 
ché sì forte guizzavan legiunie, Che s; te averian 
ritorte e strambe. Morg. 15. 107. Corte le giunte, 
el piè largo, alto, asciutto. [Camp.) Din. Din. 
Mascal. 1, 5. Li bordoni e le gambe e le giunte 
pere nel gentile. E Aquit. ur. 32, Cadea (lo 
ionfante) e noo si pa levare, perocchè non avea 
giunte nelle coscie né nelle gambe. 
GIUNTA. S, f. Unione 0 Congresso di varie persone 
in un medesimo tuogo per consultare e deliberare 
alcun negozio; e d'ordinario è magistrato pubblico. 
T.,] Dal congiungersi le pers. in un luogo; 0 dal- 
essere l'uffizio foro aggiunto ad altri che verano. 
= Salvim, fhise, 4. 483, (M.) Tutti Senati, Parla- 
menti, Consigli, Giunte, Congregazioni, Assembilee..., 
non sono altro che tanti orcechi del medesimo Principe, 
Pullav. Stor. Cone. 1. 592, Non usavano i principi 
tanta varietà di Segreterie, di Consigli, di Giunte... 
IF. Bott. St. Ital. Lib, 12, La giunta bolognese 
Utubava, 
{T.] Giunta di governo. — Giunta municipale. 
— Giunta consultiva, — Giunta permanente. 
2. [T.] Quel che com vor, più mod. Commissione. 
Il Governo 0 il Parlamento nomina Giunte a esami- 
nare tale 0 tale affare speciale, Quando non siede 
il Parlamento o la fhieta, una Giunta /o rappresenta, 
e spedisce gli affari per poi renderne conto. Giunta 
speciale, — Giunta di sette membri. — Creare giunte. 
{Queste locus. anco nel senso del $ 1.) — Giunta 
esaminatrice, per gli esami scolastici, non fatti dagli 
stessi maestri, 
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t GIUNTAMENTE. Avv. Lo stesso che Congiunta- 
mente, Insieme. — Junctim, in Svet. e in Gell. — 
Sassett. Lett. 372. Une) E per vivere gli fu asse- 
gnato mensa nel tinello de' frati di Santo Agostino, 
e datogli giuntamente molta pena in giustificare ch'egli 
non fosse un seluttore. £ 424. Non partono le navi 
di qua d'India per Portogallo giuotamente. [Cors.} 
Pallav. Star. Cane. 15. 2, 1. Il pregava... che 
giuntamente col Delfino prendesse consiglio e indi- 
rizzo da quel principe, 3 

GIUNTARE. V. a. Fratdare, [ngannare sotto la 
fede, Truffare, Fare una giunteria. [T.| Came 
Giungere, ogliere, Acchiappare, in senso d'Ingoa- 
mare, — Ar, Cass, 4,1. {C} O com'io ciurmi e giupti 
questo Lueramo. Fir. Luo. 4. 3. E perchè io mi 
sono fidata di te..,, e tu mi vuoi giuntare. Sen. 
Ben. Varch, 4. 34, Se io saperrò che sia ingrato, 
nou gli farò benifizio; ma se egli... mi avrà giun- 
tato, in questo caso non ci ba colpa nessuna colui 
che di. Cecch. Spir. 4. 9, li proprio mio non fu 
mai di giuntare Persona, nè so intender questo vo- 
stro Parlare, Ambr. Furt, 4. 11. Che volete voi che 
in ne faccia, se voi vi lasciate giuntare? Cani. Carn. 
Paot. Ott. 75. Sempre giuntammo gli amici e' pa- 
renti Con furti, pegni e inganni. Varch, Ercol. 54, 
Se lo fa artatamente per ingannare e giuntare chic- 
chessia, o per parer bravo, 51 dice frappare, togliare, 
frastagliare, 

[T.} Prov. Tose, 215. Romagnal della mata 
Romagna, O ti giunta o ti fa qualche magagna. 
(Abbondano i motti contro a' Romagnoli, perché 
vicini. |G.Capp.|} 2 

t GIUNTARE. V. a, Unire, Congiungere. E di 
qualche dial. per Aggiungere. Vasar. Vit. 14, 107 
{GA.) Nella femina (in Era) si conosce la vergo- 

a, la viltà e ta voglia del raccommandarsi, me- 

jante il suo restringersi nelle braccia, giuntar le 
mani a palme,... 

i Sassett. Lett. 309. (Nnn.) E vanno {le flntte) 
alla Bermuda, dove si giuntano con la flotta di San 
Domingo; è quindi coi venti di quella costa si con- 
ducond al medesimo cammino che le navi de' Por- 


toghesi. 

GIUNTARELLA, S. f. Dim. di Giusta. [t.] Non è 
inusit., ma meglio Giunterelta, [Camp.] S. Gio, Gris. 
Om, Non disse nieghi, ma anmeghi, per aggiugnere 
molto con questa giuntarella, conciossia cosa che 
abnegare sia certamente molto più che negare, V. on- 
che (IUNTERELLA. 

GIUNTATO, Parf. poss. e Agg. Da GrontaRE nel 
senso di Fraudare, ece. Solid. Sat. 1. {C) Il giuntato 
garzon bocia e divolga Tua infame pazienza, e la 

aldrina Qualunque parte, ove tua lingua malga. 

t GIUNTATO, Pari. pass. e Agg. di GIUNTARE, per 


Imre, ECC, 
2. {Mascal.} [Camp.] t Aggiunto di Cavallo, in 
signif. di Che ha giunture, o Di giunture. Din. Din. 
Muscat. 1. 9. I nodi pilosissimi, giuntati corti, i piedi, 
i più, quasi tutti a modo di mulo. (Parla de' covolli 
sardi. 
GHINTATONE. Verb. m. di GruntaRE. Chi 0 Che 
giunta, o fa qiunterie, Fir, Trin. 2. 3, (C} Voi siete 
pure, tu e quel traditore del tuo padrone, due giun= 
tatori. E Luc. 3. 2. Olà, giuntatore, mancator di 
fede, assassino. Ar. Cass. 1. 5. Odi, Che giuntator, 
che baro, che falsario, O che traditor sia, £ 3. 3. 
Cerco un ghiottone, un pre Un baro, un giun- 
tator, va ladro. £ 3. 9. Anzi dettole Ha egli a 
me, ch'w son ghiottone e perfido, Giuntator, ladro, 
baro, e d'ogni vizio Pieno. Lasc. Sibill. 4, 4. Ceech. 
Inc. 8.5. È Prov. Mi. 

GIUNTATRICE. S, f. di GiuntatoneE. (Fanf.) E 


come Agg. ; È 
GIUSTE. S. f. pi. (Mar.) [Camp.} Diz. marit. 

mil, Giunte sono pezzi di vele che sì aggiungono 

nelle occasioni alle vele de' vascelli quadn; perchè, 


essendo maggiori, possono pigliare maggior vento, e|S 


fre maggior cammino. |Cont.} Pant. Arm. nov. 
204. Se si vederanno due lanterne, vorrà che si ag- 

îongano le giunte alle vele maggiori, e si spieghino 
CN e delle gabbie. 

GIUNTERELLA. S. /. Dim. di Giunta, Piccolo 
giunia. Bart. Stor. It. I. 2, c, 14. {M.} Così egli: 
& the nondimeno è mestieri una gionterella di pochi 
versi, volendo... V. anche GIUNTARELLA. 

GUNTERELLINA. |T.] S. /. Softodim. di Giunta. 

GIUNTERIA. S. /. Trufferia, Muriwoleria, In- 
ganno, Fraude, fr) Perché aggiungere al veru è un 
detrargli. = Fir. Lue, 3, 2. (C} Che dispiacer ti feci 
iò mai, che m'hai fatto così gran giunteria? Ambr. 


Dizionario Iranramo. — Vol. Il. 


—(1113)— 


Furt. 3. 6. Pensati pure, che avendomi fatto fare 
una simile giunteria, non si lascerà così tosto rive- 
dere questo ladro assassino. 

GIUNTINA. [T.] S. f. Dall'Agg. per ell., soltint. 
Ediziune della stampa dei Giunta. fi Nella Giuatina. 
— Collezione delle Giuntine, 

GIUNTO. Pari. pass. e Agg. Da Giuncene. Junctus, 
aureo lat. 

2. Per Cangiunto. Cavale. Frutt. ling. (C} Santo 
Antonio lo trovò morto star ginocchione colle man 

iunte verso il cielo, come se orasse. Petr. San. 
10, Giunti in un corpo can mirabil tempre. Dont. 
Inf. 28. Perch'io parti' così giunte persone, Partito 
porto il mio cerebro Jasso. {camp E 2. 16. Se 
veder fumo non lascia L'udir ci terrà giunti in quella 
vece, = M. V, 8. 98, (C) Vedendo che la forza del 
‘nero, giunta alla sua, era grandissima. Boes. 
‘arch, ©. 1, Ma io pruovo ora con effetto quello, 
che tn poco fa dicesti, che la quistione della prov- 
videnza è con molte altre giunta insieme e mesco- 
lata. Gal, Sist. 181. E saltando voi, come si dice, 
a piè giunti, eguali spazi passerete. 
nt.] Gris. Cor, 66. Lo castigarele (il co- 
vallo) parimente di sprone, ed alcuna volta con i due 
sproni giunti, 

3, {Camp.] Per Aggiunto. S. Greg. Mor. Noi 
leggiamo che allo re Ezechia furono giunti quindici 
anni alla sua vila, 

4. Per Ingiunto. Pass. 160. (Aft.) Col peccato 
mortale fanno la giunta penitenza. 

$. Per Venuto, Arrivato, Petr. son, 154. (€ 
Giunto Alessandro alla famosa tumba Del fiero Achille, 
sospirando disse. [Camp.] 2. 2. 25. E giunta a lui, 
comincia ad operare, Congulando prima... Così i testi 
migliori. <= Ar. Cass. 4. &. (C) Son molti ciancia- 
tori, che si vantano Di far molte faccende...; E poi 
ge alla pruova, non ardiscono Di tentarla. Puos, 

ier, 1, 2. 2, Che date all'impossibile fe mosse, Lo 
voglion giunto al palio in un momento. 

8. Per Acchiappato. Non com, oggidi. Buon. 
Fier. 2. 4, 11. {C] Non si ingordo Di guadagnar, 
che tu perdo una lepre Aramai giunta, per seguire un 
cervo Che corre. |Camp.] 0. 1. 22. Però si mosso 
e gridò: Tu se' giunto. [t,] Prov. Tose. 290, | 
Pa e i bugiandì sono i primi giunti {colti în 
glio). 

1. Per Raggiunto, Fav. Esop. G. (M.) Avendolo 
{il cerwio) veduto il leone, disse alla giuvenca ed alla 
capra è alla pecora che prendessono lor armi e se- 
guitassero.,, e giunto il cerbio l'hanno morto. 

8. Per Aggiogato. Ovid. Simint. 3,153, (Men.) 
Giunti buoi. 

9. [Camp.] Per Unito, contrario di Diviso, Spar- 
tito, ecc, Giud. Guid. vin. 2. Largo nel petto è nelle 
spalle, con ciglia giunte; e fue un poca iscilin- 

uato, 
S 10. Per Campreso, Scoperto. Cor. Mon, 221, {Man.) 
E veggendosi costui essere stato giunto, confessò "] 
peccato suo con molte lagrime, e funne libero. 

11. Per Ingannato, Fir. As. 228. (C) Giunto 
dalle fallaci sue promesse, si. accordò a' notturni 
abbracciamenti, 

412, A man ginate, A giunto mani, posto avverb. 
Con atto pei, V. A MAN GIUNTE, Ovid, 
Pist, S. B. (C} A giunte mani arrenderassi piacevole 
al tuo amore. Diftam, 1. 7. Chiamai a giunte mani 
inverso il cielo. Red. Lett. 4. 155. Lo pregava a 
man giunte, che gli facesse la I di fargli il collo 
lungo, Cor, En, 1, 158. (4) Tale un gelo Sentissi, 
che tremante al ciel si volse Con le man giunte, e 
sospirando disse... [Camp.] Fior. S. Fr. Con le 
man giunte ringraziandolo... {ia}, (r.] Per iperb. 
o per cel. Pregansi anche uomini a mani giunte; 
anche per messaggio e per lettera. 

13. A man giuote con qualche verbo analogo, 
vale anche Senza far sul V. A MAN GIUNTE, 
2 
14. [Cont.] Unito n giuntura. Gris. Car. 63. 
Questo (chiappone)} è spezzato, e giunto in mezzo, ed 
è quadro poco più stretta di sopra il monte, che non 
è di sotto, e sano di un pezzo alle bande dove il ca- 
vallo si arpoegia. 

t GIUNTO. S. m. Do GiontaRE. Giunferia, Ar, 
Cass. 4, 4. (C) Promesseci Oggi di fare... coll'opera 
D'un suo compagno, un giunto riuscibile. E Len. 3, 
1. Non saprò ordire un giunto anch'io, ch'a tessere 
Abbia fortuna poi? 

GIONTOJE, S, f. piur. (Mor.] Due pezzi di fune 
attaccati alla parte interna del giogo, i quali si 
legano alle pajole per impedire che il giogo cada 
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di collo alla bestia che lo porta. Le pajole sono due 

piccole verghe di ferro che pendono dalle testate 

ilel giogo, e finiscono in un anello al quale si le- 
ano le giuntoje, 

GIUNTURA, $. f. Congiuntura, Commessura, Com 
mettitura. Junciura, aureo lat. Dant. Inf. 25. (0) 
Le gambe colle cosce seco stesse S'appiccàr sì, che 
"n poco la giuntura Non facea segno alcua che si 
paresse. (Cont.] Cell, Oref. 12. Si deo distendere (il 
verderame) un poco grossetto in su quelle giunture 
che si son fatte infra le braccia, le gambe, la tesia ed 
il campo del luo lavoro. 

(ri) Giunture del collo. 

Cont.] E specialmente dell'incastratura del 
coperchio nella bocca dei vasi, e dell'estremità d'un 
tubo in quello d'un altro. Cr. P. Agr. 1, AHI, Pià 
salutevole e utilmente si mena dg al per doc- 
cioni di terra cotta, li quali due dita sieno grossi, e 
dall'un lato siano appuntati in tal maniera, che l'uno 
possa entrar nell'altro nn palmo almeno: le quali 
giunture si deono poi dentro stuccare con calcina viva 
intrisa con olio. Neri, Arte vetr. n. 38. Si metta 
alle boccie il lor cappello di vetro, che dentro sia 

rande e capace, si lotino benissimo al collo della 
necia le giunture con loto fatto dì farina fine, cal- 
cina e lana polverizzati e mescolati, 

2. Parlandosi di membra, Articolazione, Mena- 
fura, Nodo, Connessione delle ossa, Ott. Com. Inf. 
20. {.M.) Chi considera giunture di mani, e lineazioni 
di palme, appellata è chiromanzia, Cr. 1. 2. 2 E 


1) | l'aere fortemente riscaldato apre le giunture, e al- 


larga e risolve gli umori. E 9, 49. 1. {Mt.) Fassi 
ancora un'infermità al cavallo... intra la giuntura 
rel più, e hi di sopra alla corona, 

[Cont.] Libro Mase, M. 1, 2. Dio creò li ani- 
mali irrazionali come che li razionali, cioè di giua- 
ture, di vene, di nerbi, di cartitagini, di muscoli. 

[Cont.] Per sim. delle piante. Bart, D. Tens. 
Press. Intr. Tutli eran fusti, o barbe, e radici di 
piante salvatiche, i rami che componevan quel fa- 
scio: perciò bistorli e curvi, pieni di groppi, e di 
spronì, e di giunture storpie, nodose, stravolte. 

3. Parlandasi di cose artifiziali per Snodatura. 
G. V. 41, 65, 2, {C) La quale il percosse alla giuo- 
tura delle corazze. 

|Cont,] &. G. Sist. 1. 286. Corpo continuo, e 
non collegato con flessioni e giunture. 

4. Per Congiunzione, Guid, G. (C) O caro mio 
figliuolo, peroechè io sono tuo genitore, e tu se' mio 

enito, e siamo per giuntura di sangue uniti. Dent, 

‘ar. 44. Che fan giunture di quadranti in tondo. 

3. (Gram.) Per Congiunzione, nel signif. de' 
grammeatici, Bert. Giamp. 52. (4f.) È quella 
appunto che dai Greci fu detta Zeayua, e da' 

onjuneiio, e da' Toscani direbbesi, come la disse il 
Giambullari, Giunfura. 

{Tom.) Certe particelle sono come le giunlore 
del periodo. 

t GIUNZIONE. S. f. Congiunzione. Junctio, aureo 
lat. [Cors.} S. Agost. €. D. 2. 21. È il più stretto 
legame, ed ha la più ottima giuozione d'agni bontade 
e santitade, 

GIUOCACCHIARE, V. n, ass. Giuocar di poco, e di 
rado, (|C) 

GIUOLACCIO. V. Giocaccio. 

GIUOCANTE, V, GIOCANTE. 

GIUOCARE, V. Giocane. 

GIOCATORE. V. Giocatone, 

GIUOCATORONE, V. GiocatonoNE. 

GIVOCHEVOLE. V, GiocnevoLE. 

GIUOCO e GIOCO, S. m, Aff. ol fat. Jocus. Spesso, 
Passatempo, Festeggiamento, Letizia, Trottenimento 
allegro. Dant. Par. 20. |C) Fu degna di venire a 
questo giuoco. E 3A. Vidi quivi a' lor giochi ed a° 
lor canti Ridere una bellezza. £ 32. Qual è quel 
l'angel che con ianto giuoco Guarda negli occhi la 
nostra Regina, Innamorato sì, che par di fuoco? £ 
Salm. 5. (Mt.} Quel loco Che lì tuoi figli e servitor 
riceve; Dov'è diletto è sempiterno giuoco. 

2. Per Eserciuio di rierenzione che ha certe re- 
gole, ed al quale si arrischia ordinariamente del 
danaro. Dant. Purg. 6. {C] Quando si parte il giueca 
della zara, Colui che perde si riman dolente. Noe. 
ani. 5.2. Appressa mangiare, quali prese a giucare 
a zara, e quali a tavole, od a scacchi, 0 ad altri 
diversi ginochi. Tes. Br. 7. 25. Il giubco ingenera 
briga, e ira e odio, e mortale battaglia. È Tesoret£. 
15. 122. Ma tuttavia ti guarda D'una cosa che ia 
rg La gente più che " grado, Ciò è il giuuco di 

0, 


figura 
Latioî 
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{Cont.} Gara, 7. Piazzo univ, 244. Alcuni altri 
seno givochi da taverne, come la mora, le piastrelle, 
le chiavi, le carte. Cit. Tipocosm. 484. 1 giuochi 
di dadi; dove saranno le pise, i dadi,... e in essi il 
6, 11 5, ib +, 19, il 2, l'asso, e poi il tavoliere, e i 
segni suoi, e le tavole. {Garg.] Giuoco delle palle, 
che anche dicesi delle bocce. 

{[Cont.j } diversi giuochi che si fanno con le 
carte, Garz. T. Piazza univ. ZAK. Si ginoca a ta- 
rocchi, a primiera,.., a trionfetti, a trappola, a flusso, 
a flussata, alla bassetta, a cricca, al tretta, al qua- 
ranta, a minoretto, al trenta un per forza 0 per 
amore,.., all'erbette, {t.} Care da givoco. — Giuochi 
proibiti. 

{G.M.} Giuoco del faraone, che corrisponde a 

Ho della basselta. — Giuochi di data, Giuochi 
‘azzardo. 

[Cont.} Ginoce degli sescthi. E ass. Un giueco 
@ scacchi. Cit. Tipocosm. 485, Giuoco de' scacchi... 
or qui vedrete lo scacchiere, co i quadri suoi, gli 
scacchi, il re, la reina, gli arfili, i cavalli, i rocchi, 
le pedine. Tav. rit. 36. Lo re appellava a sè Ferra- 
gunze, dicendo se egli voleva fare un giuoco a scac- 
chi; e 1 cavaliere rispose di sì. Ed allora si féro 
apportare lo scacchiere ed incominciarono a giocare. 

[T.] Prov. Tasc. 143. Non bisagna giocare con 
chi propone i ginochi. — Anche fig. Chi propone le 


cose, ha talvolta un secondo fine. Non sempre però. 
3. Fig. |t.} Prov. Tose. 130. Il hel de gioco È 
far de' fatti © parlar poco. Ju gen. Questo è il bello, 


il forte del giuoco, della faccenda di cui si parla. 

4. {r.] bel vizio abituale, Prov. Tosc. 323. )l 
giuoco, il letto, la donna e il fuoco, non si contentan 
mai di poco, E 143, Il gioco ha il diavol nel core, 
— Il giuoco l'ha rovinato, — Se non avesse il 
giuoco... (i! vizio del...) — Passione del giuoco, 

$. [T.} # lmogo dave si ginoca, Corda tesa a 
dividere per metà it giuoco del pallone, detta if 
Cordino. 

Gi. Per Beffe, Scherna, Riso, Trastullo. Petr, 
cans. 22. 2, (C} Non è giuoco uno scoglio in mezzo 
l'onde. E 30. 2. A ciascun passo nasce un pensier 
nuovo Della mia donna, che sovente in ginoco Gira 
*l tormento ch'io porto per lei, £ 41. 6. ll pensare, 
è "1 tacere, il riso e "| giuoco, 

7. Per Casa da nulla, Boce. Now. 85.418. (Man.} 
Come la donna udì questo (che "/ marito s'era inna- 
morato), non le parve giuoco, ma levatasi in più 
comineiò a dire... 

8. Per Qltraggio, Offesa fatta alirui insidiosa- 
mente. Bocce. Now. 81. 10, (Man.) O se essi mi 
cacciassero gli occhi, 0 mi traessero i denti, o mor- 
eassermi le mani, 0 facessermi alcuno altro così 
falto giuoco, a che sare’ io ? 

{T.] Agn. AU, Cap. 30%. Di questi ginochi, e 
simili altri isìì, Vidi fare agli uecei di quella banda; 
È così vanno i poveri animali, 

9. Dicesi universalmente per Ogni fatto, 0 Ope- 
razione. Bocc. Nov. 78. 4. (C) Nascoso si stette a 
vedere quello a che“! giuoco dovesse riuscire. Frane. 
Sacch. Rim. 52. Poi a Pistoja un bariner più fine 
Rifece il giuoco. Bern, Ori, 1. 20. 9. Or, stando 
inginocchiato in orazione, Vide far a color quel 

inoco strano; E vennegli si fatta tentazione, Che ‘l 

reviario gli cadde di mano, Cant, Cara, 46. Il 
bosco, quand'egli è dritto a bacio, Lo rimondiam col 
fuoco; Ma s'egli è posto innanzi a solatio, Favvisi 
un altro giuoco, È penan poco a metter tutti i legni. 
Ceech. Mogl. 2. 3. (Mt.) Ala fine del giuoco chi gli 
vuol giuntare gli paghi. 

10. E fig. Ces. Son. 23. (M.) E tu pur mi ri- 
chiami, e ricordanmi All'aspro lutto del ino crudo 

ide. 
* 11, Per Arte, Artifizio, Dant. Inf. 20. {C) Delle 
magiche frodi seppe il giuoco, 

412. Per Zimbello, e sim. !T.) Ar. Fur. 9. 67. 
Qual cauto uceellator che serba vivi... i primi au- 
gelli, Perchè in più quantitale altri captivi Faccia 
col gioco e col zimbel di quelli. 

45. Per Modo di pr e di procedere; che si dice 
anche Modo, Verso. Morg. 19.85, {C} Da ora innanzi 
tra noi sia divisa La compagnia, se tu non muli 


finoco. | ì 
14. (t.} Chi é chiamato a fare 0 dir cosa che gli 
iaccia ; M'avete proprio invitato al mio giuoco. 
45. Giueco del Biribara. Garbuglio, e sim. Salviat. 
Granch. a. 5. s. 3, {GA.) Questa mi par ii giuoco 
Del Biribara, dove chi più vede, Manco impara. 
1. Giuoco di mamo. Magatlella. Gal. Sist. 68. 
(Mt.) lo ho paura che qui nor entri qualche giuoco 
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di nano; io veggo puro, nel riguardar quello spec- 
caga usciro ua grande splendore, che quasi mi toglie 
a vista. 

{T.] Giuoco di destrezza. [G.M.] Giuoco de' bus- 
salotti. 

17. [t.] D'ogni moto della pers. v di parte di 
quello. Prov. Tosc. 266. Giuoco di mano, giuoco 
di villano. (Mettere fe mani addosso.) 

18. Giuoco di poche tavole si dice di Faccenda da 
sbrigarsene presto e agevolmente, Fir. Trin. 4. 2. 
(C} Questo È un giuoco di poche tavole a chuarirsi. 

419. Ginoco d'una favola, 0 d'una tommedia, ecc. 
per Intreccio d'una favola, 6 d'una commedia, ere, 
Buon. Tac, nel Pratogo, st, uit. (GA) D'una fa- 
vola nuova il muovo gioco Ascoltar vi sarà soave e 
grato, 

20, (Tam,} Giuoco d'affetti (in dromma, e sim.). 

St. Giuoco marziale vale Combattimento, Race, 
Tes. 8. 2. {M.) Il giuoco marziale Fieromente ope- 
rato da due amanti compagnia ciascuno e schiera 
uguale... 

[T.} Giuoco dell'armi, Il giuoco di Marte; /a 
battaglia, la guerra. Hor. Hey nimis longo satiate 
ludo (a Marte). [B.} Ar. Fur. 18, 105, 

Nello stesso senso fu detto anche Crudo giuoco, 
Bern. Orl. in. 53, 4. (Gh.) Quando la tromba al- 
l'aspra orrenda festa Dell'armi suona, e sveglia il 
crudo gioco. 

È anche Aspro giuoco, {Val.} Puce. Centil. 82. 
55, Quella battaglia Più d'un'ora durò con aspro 
giuoco. 

[Cont.} Giuoco navale. Combattimento simulato 
sul mare. Pant, Arm, nav. 33, Virgilia, descrivendo 
il gioco navale, chie fece Enea in Sicilia in onore 
d'Anchise, mette qualtro navi che contesero insieme 
di velocità. 

22. [t.] Scherma, Ar. Fur, 2. 9. Fanno or con 
lunghi, ora con finti e scarsi Colpi veder che mastri 
son del gioco. 

[Cont.] frinoco largo o stretto. Doce. Tratt, 
scherma, 23, Alcunì cle tengono il braccio dietro 
alla coscia, e lo chiamano giuoco sIretto, per tenere 
le loro armi indietro. Cit. Tipocosm, 455, Il giuveo 
largo e stretto, giuoco di spada e broechiere, di sparita 
e rotella, di spada è cappa, di spada e pugnale, di 
spada sola, di pugnal due, 

23. Detto di parole e sim. {Tom.} Giuoco di parole; 
dore si scherza, 0, per mastro d'ingegno, par che 
si scherzi, sul doppio senso 0 sul simile suono delle 
porole, 0 su altri accidentali riscontri. 

24, Detto della palla, o d'altro © che raria- 
mente si muora. [T.) Dise. Gioc. Pall, 1 giuochi e 
tempi che fa Ja palla in un giuoco di corda. 

[Cont.] Cit. Tipocasm. 483. Il giuoco de la palla, 
dove sarà la palla, ja palletta, il pallone, palla da 
fiato, palla da donne. Gerz. Y. Piosza univ. 244. 
©. È con la halla si giuoca alla lunga, alla corta, alla 
facciata, con la mano, con scagno, con la racchetta, 
col bracciale, 

23. [T.] Giuochi di Borsa. Nel senso commerciale, 
Contratti dove combatte la credulità con la frode, e 
la frode talvolta rimane fradata. 

26. A che giuoco So is? È il Quid agimus de 
Latini. Crech. Masch, u. 4, s. 5, p. 50. (Gh.} Vet. 
A che giuoco fo io? /mb. A nessun; ina Cerco 
che voi facciate a metti l'uovo. 

27. A che ginoco giochiamo o giochiam no? Ma- 
niera di sqridare uno che non faccia l'offizio suo, 
0 faccia coss che nou istia bene. Monigl, par. 3. 
pag. 480. (Gh.) Pan. Siamo Così di patti; a che 
gioco giochiamo? Ans. Prima fa morte eleggo, Che 
voler vostro figlio. Magal. Lett. Ateis. 1, 154. A 
ehe gioco giochiamo?; voi parlar così della dottrina 
degli atomi ? 

dé Rieciard. 4. 64, È quando parve a lui 
ch'abbian finito: Disse: Fratelli, a che giuoco gio- 
chiamo * 

28. Giuochi di data, /o stesso che Giuochi di carte, 
cioé que' Giuochi in cui si danno le carle a' gioca- 
tori 1n una 0 Le girate. Minur, in Nut, Matra. +. 
2. p. 267. col, 1. (GÀ.) Perde la figura, che è una 
di quelle carte nelle quali sono effigiati que' fantoccì 
che ne' ginochi di dita sona le carte più stimate. 

29. rl Ass. in piur. I ginnastici, e altri spetta- 
coli pubblici, segnatam. i Greci e i Romani. Cele- 
brare giuochi, — Soleonità dei giuochi. — Feste 
dei... — Darli, chi fi fu 5 proprie spese, 0 a spese 
dei creditori e dei creduli spettatori. = Salvin. 
Opp. 356. in nota. (Mt.} i ludi o giuochi che sì face- 
vano nelle feste degli antichi. 
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30. [Camp.] Giuoco annuale, in signifi. di Spef- 
facolo solenne anunale. D. 3. 416. Gli antichi miei 
ed io nacqui nel laco Dove si trova pria Vultinmo sesto 
Di quel che corre il vostro annual giuoco. Aliude af 
pallio della festa di S, Gio. Battista che correvasi 
nel sesto di Porta S. Pietro. 

|Cont.] Gincco pubblico, Spettacolo. Gars. T. 
Piazza wwiv. 243, I Romani n'ebbero le migliara de” 
publici (giuochi], e de' privati, benchè con più pro- 
prio vocabolo si possano dire spettacoli, che giuochi, 
i quali furono instituili per ricrear la plebe, edi cit- 
ladini, per accendergli al dispregio delle piaghe hel- 
licose e della morte, per spronarli all'amore della 
lode e desiderio della vittoria. 

5A. Dicesi anche degli Scherzi d'acque ne giar= 
dini. Magal. Lett. (Mt) Avrò campo di fare non 
solamente i givochi di Frascati, ma la cascata di Ti- 
voli, e appunto adesso si lavora intoruo alla fontana, 
Algar. Un simil giuoco d'acque in questo giardino 
l'avremo anche noi, 

E dell'aure, de' venti, [C.C] Varan, Vis. 8, 
Ove trai fiorì è l'eridanid' acque Leggiadro fean l'aure 
susurro e giunco, 

{T.| E d'altro. Giuoco della loce e delle ombre. 
— Giuoco dei chiaroscuri (l'effetto), 

52. Alzare un green ad uno vale Adescarlo con 
inganno, Alzargli nn zimbello. Ar. Fur. 43. 154. 
{M.} Rinaldo Argia molto lodò, che avviso Ebbe 
d'alzare a quell'augello un giuoco, Che alla medesma 
rete fe' cascalio, 

53. Aver bel giuoco. Aver tanto in mano da poter 
giuocare secondo le buone regole, colla speranza 
di vincere. {MI.) 

34. Aver buau giuoco rale Avere il giuoco fato= 
rerole, Vincere. Vit.S8.Pad, 4, 106.13.) Ed undi, 
avendo giucato col pe quasi infino a sera, e ve- 
dendosi non avere buon giuoco come voleva, inco> 
minciò a dire queste parole, 

Fig. [GAL] Arer huon giuoco; e Aver buon 
giuoco in mano; di chi ha molta probabilità di poter 
riuscire in checchessia. 

35. Radare al giuoco, fig. Afiendere con applica- 
zione al negozio 0 professione che si ha fra le manî, 
{V. Banane, $ 45.) Malm. 3. 13, (C) Gloria cerca 
Lion, più che moneta, Perocch'ei bada al giuoco, e 
fa progresso. 

56. Chiedere buoni giwochi. Dimandar fa pace 
l'uno adirato all'altro, Non usit. Varch. Suoc, 3. 
4. (Mi) Ma ogouna vuol poi star sulle sue {parle 
della suocera e della nuora ch'erano in rotta fra 
lor), e neo essere prima a favellare, per non parere 
i non voler chiedere buom giuochi, 

37. Dar giuoco di sè ad alcuno rale Der cagione 
ad alcuno d'esser deriso, beffato. Cure, Gell, 3.74. 
(Man.} E io ti dico ch'eglino l'hanno dimostro fa 
cendo come prudenti, per non dar giuoco di loro è 
alla fortuna e al mondo. 

38. (Val.] Esser giuoco. Esser cosa da prendersi 
a gabbo. Tesorelt. 21. 334, Vedi che non è gioco 
Di cadere in peccato. 

39. Essere giuoea della fortuna, ecc. Esser da /ei 
perseguitato, Vine. Mart, Lett, 4. (Fanf.} lo sono 
stato sempre giunco della fortuna, la quale mi ha 
portato a suo diletto quasi nel più infimo Inogo. 

{G.M.] Giuoco di fortuna ; Vicenda che adduce 
la fortuna, Mach. Stor. fior. 1. 4. De' giuoehi della 
fortuna io ne ho assai tiuona esperienza ; e come io 
ho poco confidato nelle prosperità; così le avversità 
meno mi offendono. Tass. Cerns. Ben giuoco è di 
fortuna audace e stolto Por contro il poco è incerto 
il certo e molto. 

_[7.]} Giuoco, Ludibrio dei venti. # secondo 
é più. 
40. Essere Îl giuoro, per Essere il simbello, cioé 
Essere beffato, dileggiato, Essere favola ad alirui. 
Vettor, Frane. Viog. 248, in principio, (Gh.} Una 
parte ha avute le dignità è l'utile, è l'altra è stata 
a dire (ciaé, come a dire) il giuoco. 

41. Fare giuoco o buon giuoce nale Tornar bene, 
Giovare. {V. FARE Givoco, $ 8.) Dar, Vit. Agrio. 
394. (Man.) Faria luon giuoco per soggiogare i 
Britanni, se da per tutto si vedesser l'armi romane. 
Leop. Cap. 88. Che direm del taffettà Che porliam 
sopra la festa ? Quando l'aria vien molesta, Fa buon 

iuoco în verità. [t.) Salein. Annot. Fame, II. 

sii affissi proprii di nostra lingua... qui fan giuoco 
per la rima, 

{G.M.] A questi freddi il pastrano fa giuoco. — 
Tutto fa giusco, alla occasione. [7.] Questo è un 
pensiero, è una locuzione che mi fa ginooo. 
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42. Fare a buon giuoco vole fig. Operare bene, 
con rettituiline, Car. Lett. ined. È. 152. {M.}) Questi 
Genovesi di Roma si scandalezzano molto forte del 
Duca di Fiorenza, non parendo loro che faccia a buon 
giuoco, 

45. Fare a far buon giuochi vale Procedere con 
lealtà, di buona fede. Varch. Freal. 308. {Man,} 
€. Se io il so, io non so di saperlo. V. Facciamo a 
far buon giuochi, e non ingannarci da nei a noi. 

(i. Fur giuoco. re, Fare effetto, o l'effetto. 
Salvin. Itis. ac. 4, 52. (Gh.) IÎ giuoco medesimo 
che lì affetti fanno ne’ cuori degli vomini natural 
mente, si vede a forza d'arte naturalissima fatlo 
apparire ne' suoi scritti. 

45. Fare giuoco, 9 un mal giuoco ad uno vale 
Fare ad uno insidiosamente 20sa dispiucevole. Bocr. 
Noe. 65. 16. {C) Per fare un mal givoco ed all'uno 
ed all'altro, E nor, 78. 10. lo gli farò giuoco, che 
nè tn né egli sarete mai lieti. 

46. Fare il giuoco d'alenno vrle Far cosa che 
torni in avvantaggio d'alcuno. (Man.} 

47. Fare il ginoco netto. Fare il fatto in maniera 
che altri non se ne accorga. Bise. in Not. Malm. 
». 1. p. 152. col, 2. (GA. 

43. Farsi ginoco di cheechessia vale Porre in non 
cale, Trascurare cheechessia. Tac. Dar, Ann, 12. 
144. Man.) Governava ona donna ; nè per disonestà, 
come Messalina, si faceva giuoco dello Stato. 

49. invitare uno al suo gineceo rale Chiamar uno 


a fare alcuna cdsa, che sia di sua professione 0 | put 


fo, Malm. 4.71. (C} Andò la carta; e quei ch'ebbe 
fintesa, Come quei che invitato era al suo giuoco, 
Andonne... Dat. Lepid, 49. (Man.) Sfidò a fare alle 
pugna al bujo Giuliano Rieasoti, il quale si tenne 
Invitato al suo giuoco, 

50. Lavorare a buon giuoco. Fig., vale Operare 
sul sodo, non da beffe, Far di buono. Bern. Orl, 
in. 62. 60. (GA) Così dicendo, a quel s'avventa 
addosso, E contro tui quell'altro anche s'è mosso; 
£ l'uno e l'altro a buon gioco lavora, Benchè di- 
savrantaggio abbia il pagano. 

51. Levarsi, 0 Partirsi di gineco o da giuoco. Le- 
varsene, Non se ne voler dee) intrigare, Abbundonar 
l'impresa, M.V. 9.76. {C) E levato s'era da giuoco, 
e ridotto in luogo di pace e di riposo. Cron, Morell. 
290. E in fine usando tante isirane a diverse cose, 
messer Benedetto si partì da giuoco, e non si volle 
più intendere con loro. 

St. Mettere, 0 Porre in giuoco. Peffare, Scher- 
mire. Redi, Rim. son. 36. (Fanf.) Son dal e 
deriso e messo in giuoco. — Maestruzs. 2. 8, 5. {l} 
Quando aleuno pone il male e il difetto d'alcuna 
persona in giuoco e dirisione, questo è detta diri- 
sione 


53, [Cors.] Non parer glueco rale Non parer cos 
da farsi, Non parer cosa da lasciarsi correre. $, 
Ant, Lett. 163. Avvedendosi di questo l'ancilla, non 
le pare giuoco, ma disponsi di combattere e rebel- 
larsi allo spirito. 

54. Parere giasco ad alcuno il fare che che sia. 
Parergli un diletto il farlo, Parergli cosa da pi- 
pes per giuoco, quasi trastullandosi. Dant. Purg. 

GA.) Dianzi venimmo innanzi n voi un poco Per 
altra via che fu sì aspra e forte, Che "l salire oramai 
fie parea gioco. 

355. Pigliarsi ginoto vale Sehernire, Burlare, 
Prendersi giuoco 0 piacere. Varch. Ercol. 20. {C} 
Sano, oltre ciò, non pochi, i quali, pigliandosi giuoco 
delle contese e travagli altrui..., si stanno da canto a 
ridere, 

56. Pigliarsi a ginoto di fare una cosa. Pigliorsi 
alcuno l'impresa, 0 la cnra, 0 sim,, di fare una 
tom per oggetto ch'egli reputa simile a giuoco; ed 
anche Pigliarsi giuoco 0 Prendersi gusto 0 piacere 
0 diletto, ecc., di farla. Castigl. Corteg. 4. o {GA.) 
la tutte le cose mondane la veggiamo (fa Fortuna) 
dominare e quasi pigliarsi a giuoco d'altzar spesso 
fin al cielo chi pare a lei, senza merito alcuno, e 
sepebr nell'abisso i più degni d'esser esaltati. 

57, Prendere in giuoco, 0 a giuoco, o Prendersi a 
Larng theechessia, Trattare leggermente 0 Farsi 

è di checchessia. Menz, Rim. 1. 219. (Man.} 
Oh sprezzatore, ot va: Chi l'altrui foco Si prende 
a gionco, Quel che per Ivi si serba ancor non sa. È 
BE. Iii qual di lor sia contumace è rea Di prender 
tezapre ogni tua legge in gioco, Buon. Bim. 23. 
(Mt. in danso suo costei... Mi fa doglioso, e il prende 
îr gioco. l 

[Tom.)} Pigliare, Prendere a ginoco. I primo è 
più familiare; e par che possa significare, talvolta, 
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più irriverenza a ancor meno carità. Col Si, Pren- 
dlersi giuoco; pare più com. e più proprio di Pi- 
gliarselo. 

58. Prendersi ginoco. Prendersi gusto. Red, Lett. 
6. 114, (Mr.} Montati a cavallo si prendevano gioco 
di parate con le lance quelle fiere innocenti. 

9. Recare il ginoco viuto a partito, dicesi di Chi 
dopo aver vinto, mette su di hel nuovo, avventurando 
di perdere il giù vinto ; e in modo fig. Cimentarsi, 
Mettersi a rischio. G. V. 7.27. (M.) Non s'ardirono 
di ferire nella schiera di don Arrigo; e per non re- 
care il ginoco vinte a partito, steltono"arringati l'una 
schiera contra l'altra. E 12. 96. ll re di Francia 
non gli accettava le sue ragioni e domande, e non 
voleva recare il giuoco vinto a partito. 

E Rerare il giuoco vinte a perdita sole Volersi, 
dopo aver vinto, cimentare di bel nuowo, e restare in 
fine perdente; e dicesi anche fig. Peeor. g.25. n. 2. 
(H.) Non s'andirono di ferirlì per più cagioni, cioè 
perchè erano stracchi per l'alfanno della battaglia, e 
per non recare il giuoco vinto a perdita. 

60. Rifare un giuoco. Fig. Ritornare n fare che 
che sia. Gell. Op. 2. 49. (GA.) Ma egli sarà forse 
più tosto, che ia suno stain in questa fantasia di 
tornar a ragionare coll'Anima mia, co' la quale ho 
avuto tanto piacere in tre volte che abbiamo partato 
insieme, che mi pare ogn’ora mill'annì di rifare 
questo giuoco. 

61. Sentirsi a giuoco, per simil. vale Essere in 
o, Arcomodato, Apparecchiato, Disposto, Dant. 
laf.47.{Mf.) Come la navicella esce di loco Indietro 
indietro, sì quindi si tolse, E poi ch'al tutto si senti 
a giuoco, Là ‘v'era il petto, la coda rivolse, 

62. Tenero a giuoco vale Disprezzare, Non far 
conto, Rim. ant, Cin. 60, (Man.) Così depg'io tener 
la morte a giuoco, Daechè mi vien da così alto loco. 
Capr. Bott. 10, 199. Noi altri vecchi non siamo 
solamente stimati poco, ma siamo quasi sbeffati e 
tenuli a giuoco da agnuno. 

83. [Cont.] Tenere il giuoco. Dicesi di chi fornisce 
altrui comodità per giuocare, e spesso tiene anco il 
banco, Stat, Sen. Montag. 1. 37. Passano tenere el 
giuoco e prestare iladi e tavolieri e denari, viij di 
anzi la Pasqua è viij di po' la Pasqua; e questo s'in- 
tenda la Pasqua di ceppo. 

64, [Val.} Tornare il ginveo in piante. A una 
letizia sopravvenire amarezza. Tesorett, 18. 142. 
Dicea, nè faccia tanto, Che "] giuoco torni in pianto, 

65. Vedere il sno gineco vinto in una rosa, Accor- 
gersi, Conoscere d'esser ben in essa riuscito, d'aver 
conseguito l'intento. Cas. Lett. Caraf. p. 100, (GA.) 
lo conosco certo che l'Imperiali, quando vedessero 
il loto ginoco vinto in queste case d'Italia, terreb- 
bero poco conto della tregua, come ho detto, 

66. {T.] Vincere il giuoco; di quel che giunco da 
sé, e ct adopra per lo più quel che può d'ingegno 
o di destrezza 0 di forza. Vincere al giuoco; anco 
al lotto, o sim.; 0 di chi ginoca per mezzo d'altri. 

67. Volare a gimoco, dicesi degli uccelli di rapina, 
quando, lasciati da colui che fi custodisce, si g0- 
dono per l'aria la libertà, quasi frastullandosi. (C) 
V. Agiuoco, $ 4. 

68. Volere il giuoco d'aleono vale Pigliarsi giuoco 
d'alenno. Circ. Gell. 1. (Man.) Io dubito che tu 
non voglia il giuoco di me. Verch. Sfor, 5. 318. 
{Gh.) Quello non era tempo di volere il giuoco di 
persona... 

69. Modi proverbiali. 

Chi ha cattivo giuoco, rimescala le carte. Prov. 
che vale: Chi é povero, e non è contento del i 
stato, e gli van male gl'interezsi, cerca che si mu- 
tino le cose. Guice. Dec, 18. (Man.) Come si dice 
in proverbio, Chi ha cattivo giuoco rimescola le 
carte, 

Chi sta a vedere ha due parti, 0 due tanti del 
gineco. Prov. che si dice dell'Avere il vantaggio 
colui che sngacemente si sta di mezzo, e lascia 
tenture agli altri le cose pericolose. Lib, son. 124, 
(C} Duo tanti del ginaco ha chi sta a vedere. 

Prov. Ii troppo e il poca guasta il gioco. Miawe. 
in Not. Malm, v. 2. p. 96. col. 2. (GA.) Ogni estremo 
è vizio, Ogni estremo è male, Ogni troppo è iroppo. 
Questa sentenza usinmo dirla: #! troppo è ee 
quasta il gioro. Al che pare che facciano molto a 
proposito i seg, versi d'Orazio: Est modus in rebus, 
sunt certi denigne fines, Quos ultra ritrague neguit 
consistere recium. È Terenzio, mettemlo in latino 
una sentenza d'un Savio dello Grecia, disse: Ne 
quid nimis, 

Ogci bel giuoco vuol durar poco, Prov. che vale 
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che Non si debbono continuare gli scherzi e le burt:. 
ma tornare al convenevole. (1) 

{r.] Prov, Tose. 268, Ogni hel ginoco duri 
poco. (Cantro il prolungarsi importuno di chee- 
chessia.) . 

10, A giuoco, posto avver. Per baja, Per burle. 
ed anche A gabbo, In disprezzo, A selierno, V, A 
GIUOCO, $$ 1, 2 es. . 

74. A giuoco vinte, posto avverb. Alla fine, Al- 
l'ultimo, Varch. Stor. I. 10. p. 138. vol. 3, (GA. 
Pur bisogna avvertire che li uomini a giuoco vinto 
vanno vagellando,... 

72, {r.| A lungo giuoco, Alla lunga del giuoer 
{questo pin fam.), Fig. A lungo andare, nel proce- 

ere delle operazioni, delle cose. 

73. Alla fine del giuoco, posto arrerb., nale Du 
ultimo, Cecch. Mogl. 2. 3. (Man.} Alla fine del 
giuoco chi gli vuole giontare, gli paghi. [r.] Prov 
Tosc, 202. Alla fin del gioco, tanto val nel sacco ii 
re quanto la pedina, {Il principio e il termine delle 
case umane dimastra la comune uguaglianza.) Fig. 
Alla fine del giuoco, Di qualsiasi serie d'atli e di 
fatti; per lo più in senso non buano. 

74. Di buon giuoco. Usato arverb., importa qualche 
volta In sul sodo, Non da burla. Hern. Orl, in. 23. 
24. (GA.) Nè tempra i colpi alcun, nè si nasconde; 
Ma di buon giuoco all'on l'altro risponde. 

25. In giusco, detto come In pese In balia. 
Alam. Antig. (Aft.} Ma sol saggio è colui ch'ama gli 
Dei, La patria e l'alma fede, È quanto altro possiede, 
Come fra) possession, da sè disparte, E gir lo lascia 
alla fortona in gioco. 

76. (Eqnit.) |Valla.] Gimochi di teste. Feste a co- 
vallo, che si compiono in due modi, con battaglie 
d'nomini contro mostri od amimali diverzi, con mastri 
movibili ciod, assia com uomini vestiti da mostri @ 
da fiere, e con mostri stabili, fatti di legno o di 
stracci. Santa Paulina, L'arte del cav. lib, 3. cap.9, 
Et è con mostri movibili, cioè con far vestire vo- 
mini da orsi, leoni, od altro mostro, che si può 
render più vago il gioco delle teste. 

77. (Mus.} |Ross.] Giuece dell'arco. Modo di dine 
generico che compreude tutti i particolari artifizi 
dell'archeggiamento. Galeaz. 2, 152. Verremo ara 
spiegando i varii usi delle arcate semplici, la lor va- 
nietà e finalmente le combinazioni, che di esse ne 
risultano, ciò che abbiam compreso sotto il nome 
generico di giuoco dell'arco. 

78. (Mar.) {Fin.] Giuoco di vele. Una muta 
di vele. 

79. (Cont.] Una muta onggregato di ruote, d'aghi, 
o d'altro arnese che serve ad un sulo scopo deter= 
minato, Spet. nat. x. 46. Molte ruote, che così gio» 
cano e si movono con l'ajuto d'una laoterna, 0 di 
aleunì rocchetti, passano sotto il nome di gioco, 0 
aggregato di ruote, £ xi, 138. L'opera di maglie, 0 
il tessuto a maglia, che si fa con ua gioco di aghi 
di argento, di ottone, o di ferro, 

Sel.| Giuoco delle macchine; é il Mworere di 
esse 0 di laluna delle loro parti per ottenere un dato 
effetto, p. e. Gioco degli stantufi; é quel loro salire 
e discendere entro fe trombe per operare il vuoto, 
far salire i liquidi, ece. 

GIUOCOFORZA, F. Grocoronza. 

GIUOCOLARE sost. V. GiocoLAnE sost. 

GIUOCOLARE verbo. V. GiocoLarne verbo, 

GIUOCOLATORE. V. GiocoLatone. 

GIUOCOLATRICE. V. GIOCOLATRICE. 

GIUOCOLINO, V. GiocorIno, 

GILOCOLO, V. Genio. 

t GIUPPA, S, f. Giubba, mel senso di Veste. Ar. 
‘ur. 16. 50. (M.) Giuppe trapunie e attorcigliati 
drappi. 

GIUPPITER. (T.] S. m. Preito lat. Juppiter. 
Nome di Giove, — Dei dio. Vit. Barl, 34. (Mt) 

t Del pianeta. Zibald. Andr, (Mt.} 

GIUPPONE. S. m. Più com. Giubbone. (Fanf.) 
Vive in qualche dial. Chiabr, Serm. ecc. {M.) È 
taccio i fregi Sul giuppon di ricchissimi vermigli. 
Cortig. Castigl. 4. DI fo non voglio far rome colui 
che, spogliatosi in Fon , saltò meno che non 
aveva fatto col sajo. £' 2. 114, Ed invitagii con gran- 
dissima tnstanzia a spogliarsi in giuppone, e giuocar 
seco a saltare. E 2. 155. Ren pigliata l'occasioni il 
re Ferrando di spogliarsi talor in giuppone. 

1.GIURA e tdUna, (T.| S. f. Giuramento. Segna- 
fam, di congiura in senso polit. Stor, Pist, 150, 
{C) Feciono insieme una giara per togliere la città. 
Tes, Br, 1. 96. Fr, Jac. Tod. 3, 9. 4. Per poter 
signoreggiare, Tratta giure nella terra, ftt. Com. 
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daf. 34. Facendo jura ingieme certi de' senatori con- 

tro l'esemplo de' loro untecessori. [Camp.) Aquil, 

mi. 2. liceano ehe Julio Cesare dovea essere di 

Ha jura (di Catilina). = Ot. Com. Inf. 34. (0) 
ella quale jura si dice ch'ebbe i/urono) due, Bruto 

è Gajo Cassio, G. V. 9, 333, 2. Avea traditi i Fio- 
, rentini, ed era di ra giura, E 258, 4, La qual 

îura scoperta, ne furon presi alquanti e dicapitati, 

weste locus. ravvicansi portate a Congiura, 

2. t Giuramento iu gen. Ovid. Pist. 199. (C) Con 
le parole dettate da amore, feci la sposevole giura. 
ei | Ric. Mil. Casalb. Arch. St. It, A p. 25. 60, 

ipressi (a sposa)... a casa di messer Piero Gam- 
bacorta, a di xxvil di gennaio. Fe' la carta de Ja 
giura ser Aldobrando notaru..., a di xxvii di gen- 
maio. 

+ GIORA e t JURA, IT.) PI di Giune, D, 3. 11. 
V. Gius. 

GIURABILE, [T.} Agg. Da potersi conveniente 
mente, 0 da doversi giurare: @ da confermare con 
giuramento, [7.| Feudo giurabile. 

GIURACCHIAMENTO. |T.] S. m. Atto del giurae- 
chiare, Voc, fam. di dispr. Aret. Talan. a. &, se. 8. 
p. 31. (Gh.) Giuracehiamenti di sbriechi e di fari- 
sei son tuila una minestra. (Forse per cel. storpiato 
da Seribi.) 

GIURACCHIARE. [T.] V. @., e ass. quasi neat. 
Frequent. di GiuRane vanamente, Fam. di dispr., 
mon com, ma efficace. Aret. Filos. a. 4. p. 269, {GA.) 
Ezlino {i sensali di matrimonio), con prediche da ro- 
muto, mettono nel cielo ogni sgraziato che la cerca 
Wa fanciulla per moglie); e giorneando col giurac- 
thiare le vinti che mai non ebbe, isforzano a ere- 
dere che non giuoca, che non taverneggia, che non 
bestemmia. [T.] Qui att.; ma parrebbe più vivo Giu- 
macchiare ass. di Chi abusa in gen. il giuramento, 
Certi porernanti, che della religione si servono come 
d'arnese da malmenare, sforzano professori e soldati, 
impiegati e preti, a ginracchiare a tutto pasto. 

pl Segnatam. nella poesia e prosa faceta, 
potrebbesi anco il part. pass, Giuracchiati amori. 
— Ta fedeltà giuracchiata ai principi del minuto 
secondo. 

GIUMACCHIATO. [T.} Port. pass. di Ciunac- 
cuiane [V.). 

WIRACCHIATORE, (T.] V. Giuravone, $ 1. 

GIUMADDIA e GIURADDIAVA e GIURADDINA e t GIU- 
RAGGNIA. {T.] Escl. e Are, V. Giunane, $ 25. 

GIURADDIO. |T.] Lsel. e @ modo di Sost. e anco 

ur, V. Giunane, $ 25. 

GIURAMENTACCIO, IT) S. m. Pegg. di Giuna= 
mento. Inusit. Pascol. Hisp. Nov, Fior. (Mt) Non 
codrebbe se non di giuramenti che suonano bdestem- 
mia 0 imprecazione. 

GIURAMENTO. [T.} S. m, Atto dell'iavocore Dia 0 
manu potestà o anlorità sopra la naturale o sopra 
Fordinaria, a testimone di cosa affermata 0 promessa. 
Juramentum non aureo; Girof. e Amm. Juspurandum; 
Eun. Jovisjurando. /n fyin., dio mato dall'Etere 
e dalla ‘Terra. La forma del 
dovere; come dire: quel diritto divino che nelle cose 
mmrane si può e si deve invocare; e che, invocato, 
ha potestà di sancire i doreri e i diritti, Si fa Giuro 
per promettere a sé 0 ad altri una cosa; i Giura- 
mento é allo più solenne, relig., giudic., polit, 

1.) Cie, Il giuramento è affermazione, religiosa. == 

gestruzz. 2, AG, (C) 11 giuramento principalmente 
è riferitu a esso Iddio, la cui testimonianza si chiama, 
{r.] Nella Gen. Pozzo del giuramento, Nome dato 
e memoria dun alto solenne. 

3. {r.] Attestare con giuramento, = Guice. Stor. 
8. 362. (€) All'oratore de' quali affermava con giu- 
ramenti gravissimi il Cardinale di Roano... [T.] La 
stessa, locus. nel Machiow, Leg. e Comm. — Cic, 
Confermare con giuramento. — Fermarono patto con 
giuramento, — Con giuramento negò. 

3. |T.] Con giuramento confermasi e asseverazione 
e promessa, [Val.] Fortig. Ricciard, 25. 57. Fanno 
patto, e fanno giuramento, pe a er giura- 
mento le promise. = Nor. ant» 68, 3. (C} Sotto 
giuramento gli promise di tagliare il capo... [T.] Ac- 
etttarono la pace sotto il giuramento, — Sotto dice 

i. — Ces. Si dinno tra loro fede di giuramento, 
fi, Fortig. Ricciord, 17. 9. Spesse volte ella mi 

i i fis] 
€. pop. Quanti giurii e quanti giuramenti, Che fa- 
cesti per me, uomo spietato! . 

4. Segnatam. dell'obbligazione. [7.] Cie, Obbli- 
gato du giuramento. Ces. e Mor. Siningere ron... 
Ces. Sancire con... — Vincolo del... Paol. Dig. La 


le D'essermi sposa giuramento e fede. 


gerundio accenna al 
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giuramento facendo ad uno ad ino loccsr con mano 
tl libro de'sacri Evangeli. [T.] Ar, Fur. 24. 43, =: 
Frane, Sacch. Now. 49. {(C} Datoli il juramento, 
Ribi, alzando la mano, dice... Vine. Mart, Lett. 57, 
Credo, che chi vi desse il giuramento, voi non sa- 
preste mai dire in che modo ella fusse fatta. 

9. In altro senso. (7.) Pi. Dare, Cod. Giustin. 
Prestare, = Tae. Daw, Ann. 16. 233. (C} Rimpro- 
verava... a Trasca, che egli sfuggiva di dare il giu- 
ramento ogni capo d'anna. [T.] Prestar giuramento, 
Alto più solenne e deliberato che Giurare, Quintil. 
Offrire, — Prendere, — Machiaw. Op. 5. 222, (GA) 
E, preso prima il giuramento di pagare la conve- 
miente somma, gella in una cassa a ciò deputata 
quello che secondo la cuscienza sua gli pare dover 
pagare, {T.| E senza l'art. Preuderci giuramento, 
Seneca (dubbio: Fare, Anca senza riti nè cerimo= 
nie prescritte. Gli ha fatto mille giuramenti, di fede, 
d'amore, — Fare un giurainento, dicesi non solo del 
pronunziarlo per confermare il detto, ma anco di 
escl. giuraloria in cui prorompnsi per ira a per cel, 
o per modo di dire. Anche nel senso di Far giuro, 
cioé fermo proposito (V.}, Ma in questo signif. ri- 
mane sempre più intense. di Giuro, 

10, Prendere s'è veduio quasi in senso di Pren- 
dere a darlo. — Pigliare, qui per Ricevere, Salvia. 
Senof. 2. 43, (C) E pregala a non contradire, pi- 
gliandone da lei,ziuramento. !t.] È troppi giura- 
menti pigliansi di forza 0 di frode, — Ricevere nel- 
Puso della lingua, non foss'altro, è ordinaria. Ces. 
Ricevuto giuramento che it nemico non farebbe loro 
alcun male, a Otacilio st arrese, => Corsia, st, Mess. 
3. 287. (Gh.) Finita questa orazione, se gli accosiava 
(al re) con*gran reverenza il sommo sacerdote, per 
ricevere nelle sue mani un giuramento. G. V, 12. 
113, 2. (C} Dal quale, corporal gitramento alte sante 
lildio rangele, ricevemmo per lettere. 

{T.} Cie, Avete il giuramento e ln fede d'on 
municipio «integerrimo (affestante fa cittadinanza 
Eracliese d'Archia). — lo ho il vostro giuramento; 
ma non lo accetto. — Avrete, o re, il costoro giu- 
ramento, non la fede però, 

11. Forme, Sé visto Far giuramento di, col nome 
0 col v. inf. — Giuramento di, in senso di Per, ha 
es. in Giuro, $ ult. (Y.). Così potrebbesi [T.] Giu- 
ramento de' Vangeli, della croce, del sangue di Cristo, 
Una corte morziale in un processo politico di sud 
que, per atlerrire gli uamini del popolo pio che de- 
nunsiassero gli accusati, faceva giurare un giura- 
mento concepito così: Per l'eterno riposo dell'anima 
mia. — Giuramento di morte, di sangue, direbbe il 
soggetto, l'intento. — S'é visto anche Prendere giu» 
ramento e Prendere il giuramento. — Giurate un 
nobile giuramento. Gelf. Ul giuramento che nella 
arrogazione giuravasi, Sim. nella Volg. 

412. Altri verbi, |t.] Quintil. Stare al.., — 08- 
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fede del giuramento. Ces. Contro la religione del 
giuramento, sono crudelissimamente uccisi. 

5. Forme e riti, rl Ulp, Stabiline la forma del 
giuramento, Ov. Formola del... — Pronunziare il.,. 
— L'ip. Cose lasciate satto condizione di giuramento. 
— Giuramento prescritto. — Solennità, Riti, Ceri- 
pome del giuramento. Jl primo concerne più diret- 
famente qli atti esteriori ; 11 secondo, l'essenza della 
forma rel,; il terzo, le forme anco dei non rel. 

è. Agg. [7.] Cie. Giuramento vero. — Valido. 
B.| Ar. Fur. 37, 146. Stretto. — £ 24. 43. {GA.) 
li dover servar questo Zerbin diede Ad Odorico un 

giuramento forte, Con patto ‘che, se mai rompe la 
fede,... Lo debba far morir di crudo mbrte. {r.] 
Saero. — Terribile, (B.} Ar. Far, 42. 34. Vano. 
E 11.5, Avriluppa promesse © giuramenti, Che tutti 
spargon poi per l'aria i veati, [t.] Giuramento falso. 

{Fauf) ll pop,, ng dire che uno mangiando fa 
grossi bocconi, dice: Pa certi bocconi che paiono giu» 
ramenti falsi. {T.| £ di cibo inghiottito alla festa è 
di vino tracannato: Li manda giù come giuramenti 
falsi, V, FaLso, $ 10, 

7. Specie, nel senso giurid. (Leg.) [Can.| Giura- 
mento, /nvocazione di Dio fatta ggcondo le forme 
prescritte, a testimonio di quanto si afferma 0 si 
nega in giudizio, Come meszo di prova, il giura- 
mento giudiziale è di due specie; Giuramento deci- 
sorto, che si deferisee da una parte all'altra per 
farne dipendere la decisione della controversia; è 
Giuramento deferito d'ufficio dal gindice. Quest'ult. 
suol dirsi Suppletivo, perché non può deferirsi se 
non quando ri sia d'altra parte un principio di 
prove, 

[T.] Giuramento delle milizie, alia bandiera, 
sovente più che alla patria; e, in certi paesi, più 
che alla bandiera, alla paga. [Cont.] Stat. Comp. 
Pisa, 1. Sia to tenuto, fra un mese dall'entrata del 
mio reggimento, far giurare tulti e singoli popolari 
della città di Pisa da diciotto anni in fino in LxXx 
lo giuramento del popolo e lo seguimento e l'oh- 
bedienzia di me capitano e delli anziani del popolo 
di Pisa. 

{r.] Giuramento feudale. Con fermini fendali 
il seg., come per caga toegrt le divinazioni del Vico, 
Giud, Colan, Star, Volg. 152. A Telefo, il quale in 
prima era addobbato per propria ragione, per li titoli 
del pifre, del nome di duce, fatto ora nuovo rege..., 
fecero i giuramenti della fidelitade e dell'omaggio 
{V., ADDOBRANE). 

[T.] Giuramento dell'incoronazione, che il prin» 
cipe presta alla nazione: ma s'intende che la na- 
sione è Ini stesso. — Giuramento d'impiegati alti è 
| bassi, di professori, e cose simili, al principe, alla 
| repubblica, guand'entrano essi con paga, 0 quando 
0 principe succede altro principe, 0 a principe re- 
‘pubblica, 0 a repubblica principe. Questo si chiama 
{ Giuramento politico ; altra cost dal religioso; e di-|servare il giuramento. |B.j Ar. Fur. 4. 31. Servare 
cerasi d'abolirlo, come la Tassa del macinato, Al | un giuramento, Cie. Conservare. {L.B.] Mantenere 
più si farà più leggiero, come la Gabella del sale. til... [T.] Rinnovarlo, quando a un governante suc— 
— Giuramento civile de' vescori alla costituzione dij cede alino della medesima specie ; 0, itorene quel 
‘ Francia, d'una nuova specie, sottentra quel della vecchia. 
{T.] #! giuramento si fu di vien roce, o ripe-|[Camp.] Rendere il giuramento, came il volo, Fare 
ltendo parola a parola la forma dettata, 0 confer-'la cosa giurata, essendo la promessa in debito da 
imando il dello da altri con un gesto della mano, | restituire. Bib. Mot. 5. Fu detto agli antichi: Non 
ilevata în alto o posata su un libro sacro. Chi salti spergiurerai, ma rendi al Signore li tuoi giura- 
che non vengo l'uso di giurare co' piedi, Pedibus ire | menti (reddes Domino juramenta tua). 
in sententiam? — Giuramento espresso, tacito, Si {T.] Fedeli al giuramento, — Seiolto dal giura- 
fa anco in iscritto. Alf. Sall. Car. 44, Richiedono |! mento. Chi So ricevette può scioglierne chi l'ha 
(gli Allobrogi) un giuramento firmato da Lentulo,|presteso, eppur questi non se ne credere sciolto. 
Cetego, Cassio e Statilio. — l'é poi i Giuramenti | Quest'es., forse nuico, fu visto nella Lega di Cam- 
rettorici, come Per le ombre de' morti alle Termo=! bray, onta di papa Giulio. — Annullare il giura- 
pile e in Maratona; c'é i Giuramenti blasfematorii, | mento, V. GIURANTE, $ 1. 
gl'intercolari, i faceti, e quei che non dicono nulla {T.] Sciogliersi dal giuramento, o adempiendone 
che si potrebbero anch'essi chiamare Politici. [Fanf.| | le condizioni, 0 negando d'adempierle. — Infrangere 
Molte le eselamazioni che han forma di giuramenti | il giuramento. {W.| Ar. Fur. 40, 62, Chi primo i 
nel pop. Affeddeddina, Perdicoli, Permio, Permicio, | giuramenti ablria disfinti, E 33, 48. Vilipendere. Cic. 
Giorammio. ‘iolsre. — Tradire, — V. anche Giunazione. 

8. |r.] Quintil. Richiedere il giuramento da... | GIURANTE, [V.] Part. pres. di Giunane. () Oy. 
B.] Ar. Fur, 37, 115. Far venire a giuramento, | Non crediate, 0 Ceeropidi, a Teseo È acne Camp. ] 
ti) Impocre, Prescrivere il giuramento. Quintit. | S. Gir. Pist, 97. Se tu non se' Origenisia, o non 
eferire, = Star. Merc. 7. (Fanf.) La mattina de | se’ istato, credo a te giurante, 

l'entrata de’ nuovi Sei, il cancelliere dia loro l'offizio, A modo di Sost. Maestruzz. 2. 18. (C) S'ogli 
deferendo «a tutti il giuramento de l'osservanza delli | (il ginramento) s'appartiene a guadagno degli altri 
Statuti. E rei: Il cancelliere deferisca a tulti sei i|che de giuranti, no! possono annullare insieme. [7.] 
consolì il giuramento di non approvare a tale eser- | Nel falso giurante. 

cizio se non persone idonee, 2. |r. Os. Parale giaranti. 

Darlo, Smporio ad aliri che lo faccia. [Cont.)| - t GIURANTEMENTE. [T.| Ave. Con giuramento, V. 
Disci, mil, Arch, St. It. xv. 386. Dopo la... messa, | GiunatamENTE. Fr. Giord. Pred. R. (C) Affer- 
il deputato debba... leggere foro quello e quanto | mare... il detto ‘pref 
per loro si debba osservare, e darne loro solenne] = GIURARE e t QUARE. {T.] V. n., e att. Affermare 
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asseverantemente, chiamando lio o altra potestà 
maggior dell'umano, 0 creduta è voluta far ereder 
tale, a testimone della cosa veramente detta e re- 
racemenie promessa, e a punitrice dello menzogna 
o della inosservanza. Auren lat, E anco ai Pagani 
era atto rel. Nell'ebr, di Giuramento fa rad. Sceban, 
Sette; Scaban (leggi Scavini, quasi Insettimarsi rifl. 
Sull'anol. del rif Giurarsi, che in certi sensi ha 
anche l'it., e il fr. Se parjurer, Ji giuramento ri- 
chiedeva sette testimoni 0 selle vittime; numero 
mistico. Tratt, peer, mort. (C) Giurare... è... ap- 
pellare liilio a testimonio, Meestruss. 2. 16. Giu- 
rare è chiamare lddio per testimonio, ed è atlo 
d'adorazione ; vunde dice santo Girolimo, sopra 
Matteo: Chi giura, o egli fa reverenza, o egli ama 
colui per cui egli giura... Nel secondo modo si pi- 
gliano alcune creature, non secondo sé, ma in quanta 
in loro la divina virtù si manifesta, siecome quando 
iuriamo per lo Vangelio, cioè per Dio, la cui verità 
Ciel Vaugelio manifestata; e pe Saati, i quali cre- 
dettono questa verità, e osservarono. È un altro 
modo di giurare, cioè per esse ervature, quando 
S'iaduce alcuna creatura, nella quale il divino giu- 
dico sia esercilato, siccome suole alcuno giurare per 
la capo suo, ovvero per lo figliuolo, e simili cose, 
Ma quello che iddio vietò di giurare nel Vangelio per 
le creature, dé'si intendere d'esser vietato in quanto 
a loro fosse falta reverenza divina, siccome i Giudei, 
the giuravano per gli angeli e creature. [T.] Per 
estens. Giurasi, ma non senza pericolo di profana- 
sione, ancora in nome di persona 0 di cosa tanto 
autorevole 0 cara, che sia quasi sacra. 

But, Par, 24. (C) Giurare è affermare ({t.] Se- 
condo l'orig. del voc., cioé Fermamente dire e pro- 
mettere, si che altri fermamente creda ; e confermare 
il proprio detto e proposito, e la fede alirui, con 
quelle parole e rili e idee e sentimenti che ispirano 
più fiducia, e si recano 4 quanto ha l'uomo di più 
aulorerole e caro e sncro). = Bocce, g. 6. p. db. {l) 
Alla fede di Cristo, che debbo sapere quello ch'io 
mi dico, quando io giuro. [t.] Ps. Signore, chi ri- 
poserà nel uo monte sante? Chi va senza macchia, 
chi parla in cuor suo verità, e non fa inganno con 
la sua lingua..., chi giura al prossimo suo, e non 
inganna. 

è. Quindi Fatto del Giurare alzando la mano, 
cioé additando il cielo, chiamando l'attenzione al- 
trui alle cose da dire, e dimostrandasi pronto a 
sostenerle, e sccond'esse operare. {T.] Cic. Giurare 
tenendo gli altari, (Tav.] 8, Giamb. Oros. 238. 
Per odio de' Romani, volendo salvare il giuramento 
che avea jurato, dinanzi all'altare, ad Amilcare suo 
pe {r.} Giurare sopra la croce, sopra una re- 

iguia, un libro sacro. Quindi la formola: Ginro 
€ prometto sopra i santi Evangeli. (4/ Verbo è Dio; 
ogni cosa fatta per esso; in esso la vita e la luce.) 
{Cont.] Ord. Cond, mil. fir. 3. Tutti e singuli seri 
tani e conestabili di cavalieri e pedoni, soldati del 
comune di Firenze, in presenzia de' signori officiali 
della condutta avero della maggior parte di loro, 
quise e jurare siano tenuti e debbiano sile sante 

io Evagnela, corporalmente toccate lé scritture, 
e promettere alli ofliciali, sè lealmente e con buona 
fede avere ed essere in delli servigi del comune pre- 
deito, [T.] I Maomettani giurano sul Corano. = 
Bocce. g. 6. n. 4. (C) lo ti giuro in sul corpo di Cri. 
sa, che... (Giuravan sull'ostia; ma qui per estens.) 
f Ar. Fur. 28. 40. {Man.) Si che, per dirlo e non 
be danno a lei, Il re fece giurar su l'Agnusilei. 

3. Della sempl. affermazione. Quanto al presente: 
{r.] Giuro che così è. Cie. Giuro di pensare così 
come parlo. l 

Colla negaz, {t.] Mer. Giura che non ne so 
nulla. — Vil. S. Gir. 118. (C) Giurandogli per più 
giuramenti che ciò non era vero. 

Del passato. D. 4.13. {C) Per le nuove radici 
d'esto legno Vi giuro che giammai non ruppi fede AL 
mio Signor (dice l'anima d'un suicida cortigiano, 
confitta in un tronco sensibile come corpo vivente). 
{r.] Cat. Chi coglie le ulive, giurino al padrone, no 
al guardiano, che non hanno rubato, 

Bocce. Now. 1. 7. (C) Tante quistioni malvagia- 
mente vincea, a quante a giurare di dite il vero sopra 
ti sua fede era chiamato. 

4. L'ultimo es. accenna in parte al futuro. Più 
chiaro i seg., quando riguarda il da farsi. 


Oros. 79, Adirato il re, imprese di fare vendetta 
contro al fiume, e jurò che il fiume, che sì bello 
cavaliere avea divotato,.. ;= Lucan. 12, (C) Nobili 
cittadini hanno insieme giurato che gli arderanno la 
villa. pi). sa. Giurava «i spegnere colle fiamme la 
geote Frigia. 

[r.] Giurare odio mortale. Sil. Annibale giuri 
al cenere del padre le italiche guerre. — Giurarono 
la sua morte. — Giurare vendetta, 

Per elt. {Fanf.) Giurarla a uno 0 addosso a 
uno, Giurare, 0, in gen., Far proposito di nuocergli 
più o men gravemente, Sale, Granch. 4. 4. (€) È 

ià uno Anno ch'io l'ho giurata addesso a questi De" 
eccanugi. 

5, Non del nuocere, [7.] Vang. Giurò a lei: 
Checchè chiederai ti darò. D. 2. 26, Tutto m'offersi 
pronto al suo servigio Con l'affermar che fa credere 
altrui (D. al poeta Guinicelli, di fare per ini 
quint'eli chiedesse : questi risponde) Se le tue pa- 
role or ver giuràro, Dimmi... = Morell, G. Ricord, 
Deliz. Erud. tosc. 19. 108. Leg Circa di quaranta 
giovani s'erano giurati insieme darsi le elezioni Ira 
loro... e non ad altri. Bure, g. 2. n, 4. {C} lo avea 
sue di mai nè per me, nè per altri d'adope- 
raria. 

Mor. S. Greg. ((°) Giurare sì è legarsi a servire 
a Dia per volo. (Ma il voto propriam, son si chiama 
Giuramento né Giuro.} 

{T.} Giurate e Giurarsi amore; fede. {B.] Ar. 
Fur. 9. 86. Fedeltà, 

Per ell. senza il w. [Lamb.} Colil. Dial, 292. 
Givrarsi difensore. (7.} Compagno, Amico. 

fi. Dal Giurarsi ell., senza v., viene Falira eil. 
del Giurarsi la donna per Sposarsi ad momo, civé 
Giurarsi sposa, Giurare di darsi compagna a lui. 
Monald, Diar, 335. (Gh.) A di 18 giugno 1377..., 
si giurò l'Antonia... degli Alberti a Domenico... Spi- 
nello vajajo. Quid. Pist. 205, (€) Ella medesima mi 
si agirà SME sia 

. t Nel seg. il podre 0 i parenti giurano, pro- 
mettono solennemente la figlitola in ipse. ta M. 
Dee, 4.39, {C) Il padre l'aveva giurata a Lucio Iciho, 
E ivi: E così il re gli giurò la sua figliuola. 

{font.] Hic. Mil. Cosalb Arch. St, Kt, App. 
25. I. lo Miliadusso Baldiceione maritai Giovanna 
mia figlivola a Tommaso di Lapo... Giurai Giovanna 
sopraseritta, domenica, a dì xxvti di giugno, in 
Santo Frediano, con una grande acqua. {T.] Mue- 
strzz. 1. 80. N padre e la madre non temeraria- 
menle giurauo il matrimonio de' figliuolì, 

8. 1Qui lo sposo giura la sposa, cicé d'averla 
per moglie, [Camp.] Bb. Deut, 20. Quell'uomo 
che, giurata la moglie e datole l'anello, e non 
l'ha menata ancora, vada e torni in casa sua {qui 
despondit nzorem), = Cron. Morelt. {C} I di di 
S. Lucia la giurò, e lar la menò a di 17 di gea- 
naio. Ott. Com. mi 28. 487. E fallito per la parte 
de' Buondelmonti al compiére del matrimonio, in ciò 
che, fatta la raguoata di mici per giurar la donna, 
secondo la costuma fiorentina, lo sposo con la sua 

ente, non colà dove dovca, ma a casa i Donati andò, 
in. Comp. 1. 3, Tolsela per moglie, lasciando 
quella che aveva tolta e giurata. 

9. t Atti del riconoscere un principe, affermare e 
confermare ch'egli hu a reggere, quindi promettergli 
ubbidienza "i e. Sasselt. Lett, 370. !Man.) Man- 
dirlo a significare a quei popoli, perché lo giurassero 
a lor re, Fara. Com'egli era stalo giurato per: re in 
o grab E 232. Posdomani si giurerà nelle corti 
di questo regno il principino che resta a S. M. 

10. In questo senso più spec, che il not al $ 8, 
Giurare fedeltà, e sim. [T.] Dov. Tac. Ann. volo. 1. 
3, S. Pompeo e... consali furono i primi a giurare 
a Tiherio Cesare fedeltà. Giombull. St 487. [B.] 
Ar, Fur. 44, 63. So ben che a nuovo principe giu- 
rato Non fu di questa nai la maggior fede. 

411. Quindi Giurar nelle mani, o della pers. cui 
intendesi ubbidire, o di chi rap iresenti quella, Esop. 
Cod, Fars, fav, 16, p. 43. (GA.) Il quale, com'ebtbe 
ricevuta la signoria, e dalle ranvechte visitato come 
Pa e nelle sue mani giurato fedeltà, avvenne 
che... 

42. Non solo a re 0 a regina 0 a repubblica, ma 
Giurasi ubbildienza alle leggi, ai comamili anco di 
chi non governa, — Giuransi îe leggi, cioé sommes- 
sione ad esse, [t.] Giurare lo statuto. —= Fav. Esop. 


Ia senso non buano, |'t.| Fr. Jac. Tod. 7. Non] M. 17. (C) Promisersi fede, giurando in mano della 


te lassamo entrare, Jurato l'avem. Ces. Giurò che non 


capra, di essere fra loro Leali compagni. [T.] Giurò 


fitornerebbe nel campo se non vincitore. Liv. Giurò | nelle mani di Sua Maestà, del governatore, del Gran 
the di sua mauo Jo ucciderebbe. [Tav.] 8. Giamb, ! Maostro, del Vescovo, 


In senso più lato, questa atessa locus., accen- 
nando a chi ha facoltà di ricevere il giuramento. 
rag Rie. Mil. Casalb. Arch, St. 1. App. 26. 50, 
o Miliadusso giurai in mano di prete Jacopo da 
Peccioli che mar non vendrei Verdina suprascrilta. 

15. Di pubblici uffiziali. Segr. Fior. Provvis. 
Faut, (Mt) Debbino detti ufficiali... accettare e giu- 
rare detto ufficio in quel modo che accettano e giu- 
rano l'ufficio loro i Dieci di libertà e pace. A guesto 
mudo non com. E ivi: Cominci l'ufficio de' detti... 
ufficiati il di che accetteranne e giureranno delto 
ufficio. (Cont.| Bandi Luce. #7. Tutti li officiali che 
sono eletti ad officio per questi sei mesi chie debbono 
venire, delibiano avere jurati li detti loro offici e date 
le luro pagurie sufficienti, 

14, Del congiurare. Lucan, 91, {C) (18) duca andò 
ia quello termine, ordinando la giura con le città 
vicine, e giuràro insieme tre gramili principi. £ al- 
trove: Non sapea li nomi di coloro che giurato avieno. 

Col Si, {Tav,] 8, Giumb. Oros. p. 367. I Veneti 
è tutti gli altri della contrada repentemente insieme 
si giur&ro, e pigliàro arme. 

lu senso più lato. |T.} Ps. Que’ che lodavano 
me, contro me giuravano, 

15. La proelinità a giurare, siccome abuso di 
cosa soera, é di per se sospetta ; onde fa l'effetto 
contr. al cercato, fel Prov. Tose. D2, Chi giura, 
è bugiardo, E ivi: Caval che suda, uomo che giura,... 
non gli creder niente. — Facile a giurare. = frati, 
Perc. mort. (Man.) Sovente giurare, fa sovente sper- 

iurare. Covale, Pungil. cap. 8. Dice il prover- 

io comune: chi spesso giura, spesso si spergiura. 
[Camp.] G. Giud. A, xxx. Chi jura ad inganno, ad 
inganno si spergiura. (Forse significa: Anche giurare 
il vero a fine d'inganno, è spergiuro.) pi Ps. Non 
giurò con frode al suo prossimo. = S. Bern, Troti, 
cose, 126. {Gh.) Chi con duplicità giura, doppiamente 
diventa reo e peccatore, è sì perché prende il nume 
di Dio invano, e si perchè inganna il prossimo, (T.] 
Giurare invano é men male che Il falso (Cie.), — 
Giura il falso, direi, non Spergiura, Chi mente per 
salvare un uomo innocente, Giura non vero, Chi 
giura cosa mon vera in tulto 0 in parte, credemdola. 

o forma lat, Vejerare, Spergiurare, ponendo la È 
per la U, confermerehbe che nella rad. del voc, è il 
nome di Dio. 

18. La forma più com. é Giurate per la deità 0 
la cosa sacra, 0 cara come sacra. {T.] Cie. Per Giove 
e gli Dei penati. Hor, Per Osiride santo, 

[Cont.} Giamb, Arte guerra, Veg. 11. 6. Quando 
nella matricola si scrivono, giurano per Dio, e per 
Cristo, e per lo Spirito Santo, © per A Muiestà dello 
ba ainsi Giurano dunque tutti i cavalieri hon- 
tadosamente ogni cosa fare che lo imperadore co- 
manderà; e per neuno tempo abbandonerà la caval- 
leria, e morte non ischiferà per la Romana Repubblica, 

[T.] Giove è gli altri Dei giuravano giuramento 
solenne per il fiume di Stige, non fonto perché, se- 
condo il Paganesimo, soggetti al Fato essi stessi, € 
impotenti a salrare gli uomini dalla morte presta- 
bilita, uanto perche la giustizia della pena come 

uella del premio è necessità della perfezione divina. 
font. Hiad. 1 44. v. 328. Giuralo per la sacra onda 
di va: 

ol quarto caso; nom sit. [t.| t Virg. Ugurg, 
192, Stige, la cui maestà gli Dei temono di giurare 
{jurare et fallere numeni. Virg. Sacraria Ditis, 
[C.C.] Car, Ea. 10. Così detto, il torrente è la 
vorago, E la squallida ripa e atta pece Giurando, 
ae il ciglio. V. $ 19. — Di Giurare sopra Dia, 
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17. A'Pagani, i Moni dell'uomo diventavano 
cosa divina, A meglio ragione lo spirito dell'uomo 
redento; ande il Cristiano giura per ì suvi morti, A, 
V. {C} Giurò nell'anima del detto re di Francia. In 
questo senso inusit, coll'In. 

E per womini vivi difetti. [t.) Virg. Giuro per 
questo capo (mig), grer cui gia soleva giurare il padre 
mio, quel ch'io prometto a te, ritornato dalla vittoria, 
quel medesimo sarà fermo a Ina madre e a que’ del 
tuo sangue. [B.) Ar. Fur. 1, 30. Ma la vergogna il 
cor sì gli trafisse, Che giurò per la vita di Lanfosa 
(della pers. più cara, la madre), [t.] Giurare per 
la vita del figlio. Virg. Giuro per i destini d'Enea, 
e per la sua destra possente. Sim. il già visto al 
$ 5, Perle radici di quel legno lele è rita sen 
siente d'un'amima umana), D. 1.43. Ti giuro che 
giammai.,, 

18. [T.| Ja Virg., Fuca nell'Eliso Giura alla donna 
infelice, non solo pes gli Dei superni, e se c'è fede 
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sotterra, ma per le stelle, che egli l'abbandono a 
malincuore. L'ambra di Paliutiro Giura pe' mari 
tempestosi, che, nanfragando, quel eb'e' più pa- 
ventosse era # pericolo del sno capitano. Altrove 
Giurasi un patto per la terra, per il mare, per gh 
astri. Vang. Chi giura per il cielo, giura per il trono 
di Dio, e per Lui che vi siede. £: Chi giurerà per 
il tempio (V. es. al $ 1). E; Chi giurerà sull'altare, 

iura sovresso, e su quel che c'è sopra (V. es. del 
da. altro da Sul). 

Boce. g. 2. nov. 9. (€) lo ti giuro per quella 
salute che tu donata m'hai. 

{T.] PD. 1, 16. Perle note Di questa Commedia, 
Jettor, i giuro, S'elle non sien di lunga grazia vile, 
Ch'i' vidi... una figura... Maravigliosa. 

19. S'é wisto es, di Giurare col quarto caso, s0t- 
tint. Per, 0 compiendo Pell. col sottintendere Chia- 
mare con giuramento, 0 sim. {T.] Cie. Jurare Sorem. 
= t (ar. Long. Sof. 37. [Man.} Fileta giudice, giu- 
rando prima la divinità di Pane e di tutte le Ninfe, 
sentenziò che... £ Duf. rag. 4. p. 1793. (Gh.) Che 
mi giora che, in vece delle Ninfe, 10 gli facessi giurar 
fe capre? Tass, Ger. 8. 68. Ma che cerco argomenti? 
Il Cielo io giuro {Il Ciel che mode, e che ingannar 
mon lice). Cavale. Pungpil. BA. |C} Non usurpare il 
nome di Dio in vano, perocchè non rimarrà impamito 
chi lo ricorda e giura per lieve cagione, E ivi: Come 
fanno molti che si hanno il nome di Dia în poca rive- 
renza, che più e più volte il giorno lo giurano quasi 
per nonnulia, 

20. Afrri accoppiamenti. t Col Di. [Camp.] Somm. 
4. Ma quelli che giurano orrilrilmente di nostro Si- 
guore n ide' suoi santi... peccano mortalmente. 

HI. Pin com, coll'In. [v.] Giurare nel nome d'uno, 
Chiamarto testimonio e vindice del giuramento. Hor, 
Per il nome, ch'é nusora più com. — Giurare nel 
nome di Gesù Cristo. = 2, Cone. 179, (GA.) Lo rege 
gi letificherà in Dio, e saranno ladati tutti quelli che 
giurano in lui. (Da' Selmi.) [T.] Tue, fn Senatum. 

[x.] Giurare nelle parole d'uno, Arerci tal fede 
da essere disposto a giurare della loro verità. Hor, 
Nollius addictus jorare in verba magistri, ripetendo 
parola a parola. — Quasi prov. anco il lat, tra la 
gente colta. = Buon, Pros, Fiar, 3, 4. 29. (CA.} 
Alcuni di quei dottori che non avevan giurato in verba 
magistri, le interrogavano (le Etimologie personif.) 
dell'origine di alcuna voce. 

Sim. Petr, Vit. Imp. Pont. 176. {C) Volendo 
che' Fiorentini e' Senesi e molte altre Terre giuras- 
sino ne comandamenti dell'Imperio. // seg. si reca 
al $ 5. G. V. 7. ift. 1. Giurassono Je comanda- 
menta dello "mperio, 

[r.] Giurare sulla parola ha altro senso, Con- 
fermare con giuramento quel ch'altri affermò, cre- 
dendalo tanto fermam, de poterlo asseverare come 
di propria coscienza. — Di Giurare sui Vangeli, e 
sim., V.$ 2. Mo poi Giurasi sull'altrui è sulla pro- 
pria vita, o sim.; e intendesi che il giuramento, se 
nou sincero, sig gravemente vendicato. 

22. Coll'A. Nel senso del $ 10. G. V. 5.41. 1. 
(Men. Negli anni di Cristo 1218..., i Fiorentini fe- 
cero ghirare tutti i contadini alla Signoria del Co- 
mune, che prima la maggior parte sì teneano alla 
Signoria de' conti Guidi. M. V. 4. GI. Il quale (im 

geretore) aven già cassì | soldati Borgognoni,... è 
ttigli giurare a sé. 

T.| Giurare a ha due sensi vivi. Giurasi a uno 
per pa credere il dello, invocando un'autorità 
maggior dell'umana ; testimone e indice, — Giurasi 
a questa autorità, come Jestimone e vindice, Altro é 
dire: lo vi giuro per quantha di più sacro; altr'é; 
Giuro al cielo. Nel sectade. Ps. Come giurò al Si- 
guore, fece volo al Dio di Giacobbe, 

25, [T.] Modo abus. che avrebbe a essere smesso, 
segnalam, se pronunziato con ira per cose non buone. 
Bucc, g. 7. n. 5, Giuro a Dio, se vaglia me ne ve- 
nisse, di porti... E altrove: Giuro a Dio che mai non 
me ne farai più niuna. 

[1.] Tetr'uma roce, Un giuraddio, come il com. 
Addio. È anche plur, A forza di gioraddii. 

[Fanf.j Se con istizza, può chiamarsi bestem- 
mia; se cume in alto di marnviglia, è sempl. escl. 
Chi vuol dir la cos, ma vuol onestor ln parola, 
dice Giurammio. 

|T.} Fare atta giuraddio, Lo serepante, Braveg- 
giare minacciando, 

Gioraddiana, (Fanf.} Escl. di stizza o di mara» 
viglin. — Alla giuraddiana, di cose fatte male 0 per 
fretta 0 per poca voglia, 0 per mancanza di cogni= 
aione dell'arte, 
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Modi triviali. Giuraddia e Giuraddina. {(Feaf.) 
Per non dire Giuradilio. — Alla giuraddia, fo stesso 
che Alla giuraldina. — Giuragghia, dice fa plebe in 
Livorno. V. forme anal, in AFFE e suoi comp. 

{C.C.] Giuro a pica (per ssit. anche fuor di 
Tose., e per cel. e in alto di sdegno. 

[T.] fa quest'uso fam., ma più grave e talvolta 
minaccioso, Giuro il cielo e Giuro al cielo, Quest'utt, 
anche sul serio, non al modo che negli ant. Ebrei 
il Vang. riprende. 

dt Pi sul serio, ma da non ne abusare, Giuro 
in fede mia, Per la feds che meritano le mie parole 
e la persona mia, E anco: Per la fede religiosa 
professnia da me. In questo senso piuttosto dicevasi 
per ell. sottint. il giurare, 0 sim, = Hoec, g. 7. 
n. 8. (GA) Ma alla fè di Dia; e anco più ell. Affà. 

Altra escl, abus. [T.] Giuro per la croce di 
Dio; e oss. per la croce; onde l'escl. ell, Per la 
croce, —. Boes, g. T. n. 8. (GAL) Alla croce di Dio, 
figliuola inia, cotesto non si vorrebbe { dorebbe) 
fare (Giuro alla eroce di Dio, o Davanti alla... che). 
Quindi Ciullo d'Aleamo: Alle guagnele giuroti, e per 
ell. 1 Boce, { 6. n. 6. Alle guagnele, non fo {cioé: 
Giuro sopra le guagneleì. 

(r.] Giuro in coscienza, troppo spesso, per mado 
di dire, e come riemp, Prov. Tose. dè, Guardati 
da chi giura in coscienza, -—- Giuro sulla mia co- 
selenza e più serio, 0 si vuol far parere che sia. — 
Non si dice Giuro per V'onor mio; ma sull'anor mia, 
intendendo la mia onorotezza, l'onore dovutomi, che 
altri mi creda. |L. B.] £ così per ell. Sull'onor mio, 
In coscienza. 

(T.] Machiav. Leg. e Comm. Giurò sopra Dio 
e l'anima sua. — Sopra Dio, è in fuifo sconveniente. 
Giurare sull'anima propria, é più usi. che Sopra, 
Formola del medio-eva : durare in animam nostram, 
Accenno e alla coscienza, e all'eterna salute dell'a- 
mima, ch'è ben più che fa vita terrena. W, € 16. 

24. Modi enf. nel senso del $ 1. |t.] Pa. Ho giu» 
rato e stabilito custodire i giudizi della vostra giu- 
stizia. E auche qui cade d not. al & &, = Sale. 
Granch. a. 1.5. A, (GA), e altri sim, 

[T.] Non solo gli Dei giurarano, ma nella 
Bibb. Dio giura. L'orig. lo giustifica. Juro da Jus; 
Jus da Jovis 0 Seova. Ogni giudizio di Dio così è 
gore, perché egli afferma sempre se stessa, 
"8, Giurò il Signore la verità, e non Ja manderà a 
vuoto. E: Il Signore ha giurato: nè si pentirà, 

[t.] Giurate un giuramento, come Viver la vita. 
Vang. li giuramento ch'egli ha giurato ad Abramo 
padre nostro, 

25. Altri modi enf. [r.] Giurerei qualunque giu 
ramento, — Giureret sull'altare. — Potrei giurare. 

[T.] Di cosa non solo di cui si dubiti o vogliasi 
far dubitare, ma per modestamente o scherzosamente, 
e talvolta più gravemente, negarla, Non lo giurerei, 
E così per mettere alri al punto: Lo giurereste voi? 
— Al contr, D. 2. 5. Ciascun si fida Del beneficio 
tuo, senza giurarlo (che pregherni per noi altri). Fr. 
On vous eroit sans jurer, — Ve lo credo anche senza 
giurare, anche senza giuramento. 

26, Altre enf. fam. [1.] Modo d'asserernre anche 
fuori di giuramento propriam, Vi giuro che... E 
alla fine della proposizione per rincalzaria. Non ne 
posso più, ve lo giuro, Ma perché now si dere abu- 
sare del giuramento, neanco di questa locuz, che 
accenna ad esso, == Petr. Son. 56. (C) Chi "1 cre- 
derà, perchè giurando il dica? D. 3, 24. Di, chi 
l'assicura Che quell'opere fosser quel medesmo Che 
suol provarsi? non altri il ti giura. 

. Più asseverante. [Camp.j D. 2, 8, Ed io vi 
giuro, se di sopra vada, Che vostra gente onrata non 
si sfregia Del pregio della borsa e della spada. ({T.] 
Il Se qui vole Post: came mel Ps. Juravit Domino... 
sì intravero... Ma qui si giura per il huon esita del 
viaggio, per la fede nella visione beata.) Né sola 
familiarm. Hor. Jarat bene solis esse maritis; E. 
Alessandro re, buon giudice di statue e dipinti, se lo 
chiamavi a giudicare di versi, lo giureresti nato nella 
grossa aria di Peozia; ma in senso più grave D), ®. 
29. Giurato avria poco lontano aspetto Che tutti ar- 
desser di sopra du cigli (perché coronati di fiori 
rossi), E 10, Giurato si sarta ch'e’ dicesse Ave (Pan- 
gelo scolpito‘ si pareva viso). 

27 Altri modi enf. in.j Vang. Cominciò a scon- 
giurare e giurare, — Ciuransio e spergiurando. == 
Ceceh, fe, Pool <{ Giurano Con le mani e co' più 
ch'ianno cavatosete Delta tor testa. 

GILRATAMENTE. (î.} Ave. Po Gicnato, Con gin= 
ramento, Net fg. Jurato ave. fr. Giort, Pred, (&) 


GIURATO 


La pace fu stabilita giuratamente. [T.] Paol. Giur, 
Giuratamente promettere. 

GIURATIVO, Imi Agg. T. filos. Che esprime giura» 
mento. (T.] Prise, Avverbii giurativi, Came sorebbe: 
Mesius fidius, — Le Cr. in AMWEN: Equivalente alla 


| particella grorativa dei Greci + uan — Permios, en- 


emismo giorativò. 
GIURATO, [T.] Port, poss. di Giunare all. [7.} 


ì 
| Cie. Quel ch'è giorato in modo che l'animo conce- 


pisse doversi poi fare, bisogna osservarlo. — Testi 
monianza giurata, Affermazione. — Deposizione giu- 
diziale, giurata. 

2. [T.} Per Chi si giura: latimismo inusit. a 
noi nel ling. com. — Ov, Gli Dei giurati invocati 
giurando). = Ovid. Pist. 40. (0) Ma tu.... ti stai 
altrove, e già non li rimenano li giurati Jddii, Fiamm. 
4, 23. lo credetti non meno alli Dui ila te giurati, 
che a te. [t.] Sen, L'onda [di Stige) dagli Dei gio 
rata. Staz. La barba giurata. 

5. Promesso con qiuram pia, fr Sil. Patto 
giurato a Giove, — M. V. S_72. {C) Poriarono è 
palti giurati, soscritti e suggellati per li caporali @ 
confederati. G. V, 11, 4i, 5. Non guardando a fede 
Anger? e giurata a' Fiorentini, [T.| Sensor. Cone, 
?alit. Non sì curando d'essere infami, non osser- 
vano la data fede, nè le fatte promesse, nè le giu- 
rate convenzioni, 

{. Di sposa. V, Giunane, $ 6, Vit, S, Domitili. 

72. (C) E la vergine Domitilla, in questo tempo 
che stava giurata è sposata nella propria casa sua, 
facevasi vestimenti di mirabile gloria, 

5. Siccume Cie. a modo di deponente, Inratus 
dixi, e Hor. Per sanetum juratus dicat Osirim. 
Cont.) Stat, Comp. Pisa, 4. Se alcuno contro ta 
predetta forma giurerà , sia cassato e sia avuto per 
non giurato, — Carole. Puagil. 128, (C} Crede al 
testimone non giurato né esaminato. [T.] Interpretà 
giurati, — Clero giurato di Francia, 

t Alam. Avarch, &. 91, (GA) L'un dopo l'altro 
i primi due seguio, Che, nell'isola istessa insieme 
nati, Di non s1 abbandonare eran giurati. 

6. t Quindi per Congiurato, non solamente Part. 
o Agg., ma come Sost. G. V. dt. 77.1. (C) I 
Duca di Brabante, con gli altri collegati è giurati 
contro al Re di Francia,... andàro sopra il Vescovo 
di Legge, Liv, M. Dee, 8.19, Mandò a Roma in- 
torno a 360 de' giurati. Star. Pist. 72, Ebbe Ne- 
ruecio conte è altri Guelfi della città sua giurati. 
Tax.| I. Giamb. Oras, 100. E tanto difese ivi la 
libertade sua, che quelli diece che insieme «rano 
jurati... 

{T.]} Lucan. La mano giurata al ferro piò sm- 
tendersi di patto nel senso del $ 3, come La von- 
detta, La morte, Il soccorso giurato, Sil, Guerra. 

Fig. Petr. Son, ADI. (C% Amor, Natura, e în 
heli'Alma umile... Contra me son giurati. [Tav.} B. 
Giamb. Oros. 508. 0 molto amato da Dio, l'aria ti 
fa cavelleria, e i venti insieme jurati, per te fanno 
tarbico (forse Turbo), 

7. Nel senso del depon. lat. [t.] Amici giurati, 
— Fratelli giurati, che si vogliono bene come se 
fossero fratelli. |Cont.] Stot. Cav, S. Stef. 114. 
Non sia lecito n° nostri cavalieri per alcun modo, 
senza licenzia del gran maestro, fardi sé omaggio, è 
divenire uomo ligio, 0 contrar lega; o farsi, come sè 
dice, fratel giurato con persona alcuna. 

{siurato nemico, 0 sim,, che é è pare irrecon— 
ciliabile. {Man.) Anco fig. {T.| Gelosia e stima sono 
nemiche giurate; ma più ancora sincerità @ ceri 
monte, 

t Ass. Deditissimo. Din, Comp. 2. 42. {C) 11 
maestro Ruggeri, giurato alla detta casa (di Francia), 
essemlo ito al suo convento, gli disse :... Busin. 
Lett 75, {Man.} Quando fu dei Signori, si attenne 
a Niccolò Capponi, che fn giurato a Ceeco Pitti. 

#. [r.] Non solum. Giurato giudizio, dal perr. 
pis. € Giudice giurato, dal part. depon.; ma Giu— 
rato sosî., (hi qiutica, prestato il giuramento da 
farlo seconda rascrensa, fitolo de' Giudici cittadine, 
chiamati dalla leyge a giudicare il fatto e la porte 
che ciascun uomo vi ha presa, senza toccare fa que— 
stione di dirifto. Non é dunque barb. il sost, mod. 
Giurato. Docs. dr balm, d4A28, Gioie giurati. 

[Cont.j Star. Sen, Corn. 1, 99. Quegli che 
giureranno , debbizo osservare totti i cnpitoli ati 

uesta breve... E ilebibino fare iscrivere tuili 1 nomea 
de giurati,... e poscia facemmo fare vino sîfubeto, ne” 
quale farcia iscrivere per aifabeto tuti 1 nomi desl 
sonoposti de la detta arto. {Ma questo es, è chiaro a£ 
passaggio ni signif. mod. del sost. Giurato. 


GIURATORE 


Tutti coloro che possono essere Giurati nel 
porse, 0 Coloro che giudicano tale 0 tal causa in 
etto, |F.] Bott. St, Îtal. lib. 4. 1 delitti che impor- 
tasseto pene corporali o infamanti, gi giudicassero 
dai giurati. (t.] Lista dei... — Nominare ì... — Sen- 
tenza dei... — fiorali dell'accusa, che giudicano 
ss ci sia luogo a accusare. 

Sing, [T.] L'istituzione giudiciale. V, anche 
Giuni. — Istituire il giurato, 

{Cont.| Fiorio, Metall. Agr. 77. Ginrati, î quali 
son uomini ben pratichi dell'arte de melalli, e di 
buona fede, il numero de' quali vien posto seconde 
da moltitudine, 0 piccola 0 granda th'ella sia, de le 
cave, È 73, Il maestro de' metaltieri vi mandava due 
giurati a vedere: e se costoro avesser trovato che 
casì fosse, la giurisdizione de fa cava che facea danno 
si dava al padron di quella che lo ricevea, 

(7 Ber eslens. Giurati d'una mostra d'indu- 
siria 0 d'arti, chiamati a rendere in coscienza qual. 
siasi giudizio, scelti rolia per volta a ciò, non 
d'uffizio. — Giurati d'onore, chiemati per comporre 
quelle differenze che sogliono finire in duelio ; i 
quali se non fo sanno evitare, 0 peggio se lo pravo- 
tana, dovrebbero essere accusati come fratricidi, e 
quialti come imbecilli. — Da questo senso gen. viene 
ei Fr. l'uso di e. ag di giurati in un 
corpo d'arte, Istituzione aboltta, ma che, tolti via i 
privilegi, converrebbe innovare. Jorade sapientemente 
tera deito il Comune nel mezzogiorno di Fruncia, 

GHRATORE, mi S. in. Chi giura per abito, 
abusando del giuramento. |t.} Macr. Falso 
imratore. — Pass. 435. (C} Nan bugiardo, non in- 
matore, non giuratore, non hestemmiatore, {Camp.] 
Di chi giura i fulso. Bib, Zac, 5. Ogni ladeone... 
sare giudicato, ed ogni giuratore simigliantemente 
sarbe giudicato (omnis jurans), 

[r.] Giuratori d'amore alle donne, di fede a' 
principi, a' ministri di principi, 1 quali, anch'essi, 
sì sentirefibero pronti di giurar fede alla repubblica 
the non li impiceasse, o a quella che li mettesse 
sulla gogna di ministri. Piattostoché Giuratori, Giu- 
racchiatori. 

[r.] Anche Giuratore di libertà, di vendetta, di 
morte at tiranni. £ costoro Giuratorelli. 

2. t Nondell'abito, ma dell'atto, meglio Giurante. 
Maestruzz. 2. 16. {C) E così è da iuterpretare il 
giuramento secondo la intenzione del giuratore. 


E tri. 
GIURATORELLO, |T.| V. Giunarone, $ 1. 
GI[RATORIO. [T.| Agg. Fattò con giuramento. T. 

leg. [T.} Cauzione giuratoria , Giuramento che in 

giustizia fa luomo di ripresentarsi all'autorità 
occorra, 0 di restituire cosa che gli è rimessa, 


imp. Anast, Cauzione gioratoria, = Maestruss. È." 


43. {C} Se lo scomunicato dica che la cagione della 
scomunicazione Tu dubbia, ovvero nulla, wvvero falsa, 
e addomanda d'essere assoluto a cautela, sarà a3s0- 
luto con giuratoria canzione. 

è. Nel senso di Ginrativo (V.) ha del te, 
E l'Ivo sarebbe da serbare all'uso filol., l'Orio at 
leg. Minucc. Not, Malm.4. 166,2. {&A.).La parola 
Capperi! cie tanto in greco, che in latino, vuol dire 
il cappero, frutto noto, serviva anche a medesimi per 
termine d'amrmirazione 0 giuratorio, (4f2 l'Ivo non 
camporterebbe così bene l'astr, sost.) E 2,90. 2. E 
che si? Termine usato per indurre timore, ed-ha 
del giuratorio. E 1. 143, 2. e Vedi; non ti son 
fiato, io non la paro. » Questo termina Vedi ha 
del giuratorio ; quasi dica fa fede mia... 

GITRATRICE, S. f. di Grunatone. (Fanf.) 

tGIURAZIONE, [T.] S, f. Giuramento; ma neanceo 
in anf, aveva luili i sensi di questo. È in Macr. 
— Cavale. Pungil. cap. 8. {Man.) Sono tenuti a 
festituzione d'ogni danno che | loro prossimi incor- 
rono per la Joro falsa giurazione. Albert, 2. 47. (C) 
Alîi suoi comanidanenti, con saramento, e giurazione, 
è pina, slessono. È "pg V. GivnatonIo, $ 1. 

GIURE S. m., e t GIURA pi, [T.} V. Gius. 

GIVBECONSULTISSIMO. |T.) Sup. di Giunecon- 
sento, come Agg. Dotto espertissimo in quella 
stienza, Dov. Scism. 80. (C} Guglielmo Rastallo, 
ginreconsultissimo, [T.] Cie, Consultorum alterum 
\Scaevolam) disertissimam, disertorum alterum (Uras 
sum} consultissimum fuisse. 

GICRECONSULTO e GIURISCONSULTO e t JURISCON- 
SELTO e 4 JURECOSSULTO, [T.] S. m. Che ha dot- 
irina del diritto, e sm applicarne le horme, segnatam. 
consigliando altri a procedere secondo quelle. Aureo 

lot.; comp. di due voci; e Hor. le traspone : Con- 
sultus juris, ct actor Caussarum mediocris, abest 


| 


—(1119)— 


virtute diserti Messalae, nec scit quantum Cascellins 
Aulus; Sed tamen in pretio est. Spetta al giure- 
consulto essere dotto ed esperto, non eloquente ; ma 
la sapienza del linquaggia gli è parte essenziale di 
sciensa, — Può stare quasi a modo d'agg. a) 
Oratore giureconsulto ; onde il sup. Giureconsultis- 
sima (V.}, — La forma più com. è Ginre non Giuris, 
e perché più it. e più facile a profferira; e unche 
più pr. perché suona Consultuto in case di diritto, 
im guanto Salito e deyno d'essere consultato. Può 
il Giureconsulto non aver mai fraltato cause, è può 
meritar questo nome per dottrina ch'egli abbia in 
sola una parte del diritto, purché rilerante. — Red. 
Annot. bhitir, VAT. (C) Gajo, giureconsulto. Salvia. 
Disc. 1. 343. Modestino, giurisconsulto,,.. usa, nel 
parlare di qhesto supplizio, la parola more majorum. 
E Pros. Tosc, 4. 101. Ai sacerdoti della romana 
giurisprudenza, ni gravissimi e aculissimi giuriscon- 
sulti. Fr. Giord. Pred. R. Questo lo confermano 
tutti i giureconsulti, e altresì tutti li maestri in 
divinità, Guice, Stor, f. 21. Confermandolo coll'au= 
torità di molti jurisconsalti. E 2, 69. Jurisconsulto 
famoso. 

GIURÌ. {T.] S. m. [Can.] Tribunale di giudici 
tratti a sorte da ceria condizione di persone; è 
possonsi dalle parti, rendendone ragione o no, quei 
che non ispirano fiducia, fin però n un certo limite, 
escludere, sicché i non esclusi presumansi consentiti 
da entrambe. E tribunale non permanente, mo rin 
novaniesi a ogni giudizio. Giudica del solo fatta, 
non avendo mai facoltà di applicar egli le leggi, il 
che è riservato ai magistrati permanenti. Giudica 
secondo l'impressione che fanno nell'animo sua gli 
elementi del giudizio ; esprimendo il suo sentimento 
con un Sì è un No, sestza indicarne i motivi; e sono 
inappellabili i suoi giudicati. I! giuri che nel con- 
tinente europeo ha Inogo soltanto nelle materie pe- 
nali più gravi, é esteso in Inghilterra alle questioni 
di mero fatto in materia civile, [t.] Meglio che questa 
forma esotica è dire | giurati. Istituzione dei Giu- 
rati, e sim. V. Giurato. 

GIURIDICAMENTE è t JURIDICAMENTE. {T.} Avv. 
Da Giufipico. 

Nel senso prat. Gal, Dial. mot. BAI, (C) 
Questa ragione... non ni pareva concludente, per po- 
tere assegnare juridicamente la dupla. Zibald. Andr. 
Chiamato giuridicamente avanti alla potestà, [T.] 
(rinridicamente procedere ; essere condannato. Stat. 
Com. Lare. ndannazione, non giuridicamente 
fatta,.., per comandamento disubbidita, 

2. Nel senso del diritto, più in gen. Trat, Gore, 
fam. 113, (C) Essere tuoi signom tolti quegli ai 
quali, secondo divina legge, se' obbligata; come 
sono chiese, ovvaro cherici (che) possono juridica- 
mente domandare decima. £ 1414. Signor tuoi, o 
di tali beni, sano tutti quelli (che) possono juridi- 
camente domandare ; come sono poveri in ullima ne- 
cistà, Varch. Stor. 46. 637. Da'padroni n'era già 
stato giuridicamente investito, Borgh, Col. Mom, 
373. Da capo sf rimnovellava, e si riconduceva giu- 
ridicamente. [T.] Cosa che giuridicamente appar- 
tiene a... 

5. In senso ancore più esteso, [T.] Esistere giu- 
ridicamente. Stato e Chiesa divisi giuridicamente. 
— Canonicamente e giuridicamente, (Qui Giuridico 
concerne la potestà laicale, ed è impropriam. ado- 

ato.) 

t GIURIDICIALE. [T.) Agg. T. d'erud. rett. [r.} 
Cic, Questione giuridiciale, della giustizia del fatto. 
Cic. chiama anche Discrepatio, azione giuridiciale 
o questione, quel che l'Auct. ad Herenn, ludicatia. 
ire] Br. Lot. Rett. Cic. Questa conslturione 

genere, pare a noi che alba due parti, giuridi- 
ciale e negoziale. Giuridiciate è quella nella quale 
sì quistiona Ja natura di diritto a d'agguaglianza, e 
la ragione di merilo e di pena. — fnwstt., ma ha 
senso distinto dagli altri anal. 

GICRIDICITÀ. (T.| $. f.-Astr. di Giuripico. Qua- 


GIURIDICO 


Può non essere l'uno originale e copia Faltro. — 
Caratteri giuridici d'un'azione, — Forme, — Tazs, 
Leti. 482. (C) Prove juridiche, di qui in questo caso 
non potrebbe aspettare, {r.j Sentenza. — Effetti 
giuridici. — Conseguente. — Consegna giuridica, — 
Agno giuridico, Quel corso di dadici mesi, da cui 
cominciano i ginristi a contare l'annata; altro 
dull'Anno astronomico; e può essere altro dall'Ec- 
clesiastico e dalln Scolastico. = + fziorno giuridico, 
non feriato, in cui il tribunale rende giustizia, Stat, 
Merc. 3. (Fanf.) Tenga cura de' prigioni..., e li mandi 
alle Stincdie {un carcere) intra giorni tre juridichi, dal 
giorno di tale rapresentazione, (Ora sempre Giuridici 
nel piur.}. Vesp. Bistio. 161. Mandò per tutti a Jua 
questi dottori, uno di giuridico, dove il re dava udienza 
pubblica, [Cont.| Stat. Sen, Chiav, 11, Debbiano... 
diffinire fe questioni... agne tempo, non ostanie che 
fussero ferie; e che valga e tenga cià che faranno 
essi... in tempo feriato si comme fusse in tempo giu- 
ridico e che sì tenesse ragione. 

2. Relazioni, |r,| Nell'ordine giuridico è ammi» 
nistrativo. — Nell'aspetto giuridico. — Questione 
giuridica o di fitto. — Condizione giuridica delta 
persona, — Agr giuridica. — Condizioni 
gibridiche dell'Italia. (Modi come é trattata dottri- 
nalmente e praticamente la giustizia.) Condizione, 
Questione sergio 

3, Sequatam. della dottrina, [t.} Principi giu- 
ridici, che reggono non fanta lo studio quanto la 
pratica del diritto, ma che non possono non avere 
del dottrinale. — Canone giuridico, che deve avere 
del generale, ma dipende da un'idea ancora più 
generale. Le norme politiche sono una sezione delle 
norme ginridiche ; ma spesso, nella matematica 
litica, la parte si fa maggiore del tutto, == Gwuiec, 
Stor. lib, 20, 159. (C} Non si dubitava che, secondo 
i termini giuridichi, non fusse devoluta alla Sedia 
apostolica, [T.) Dottrina giuridica, feorica più che 
pratica. — Ragione giuridica, più teorico ancora; 
se non si fratti d'una 0 altra rugione addotta a so- 
stenere l'assunto; e allora sarebbe più pr. Ragiona= 
mento è Argomento giuridico. — Scieaza giuridica, 
che comprende tutto il diritto; Sciehze giuridiche, 
in cui quella scienza si parle, e c'entrano le eco- 
nomiche, le medico-legali, e altre. Studii giurilici ; 
segnatom. i richiesti al ministero d'avvocato 0 di 
giudice. 

4. Del diritto e del dovere, [r.] fa senso gen., Il 
diritto paturale, lo storico, il giuridico, distinguonsi, 
ma non si oppoguano. == Ifosm.) Il diritto (come 
facultà) è una potestà giuridica, ossia è un'attività 
protetta dalla legge contro quelli che la minacciano. 
E: Diritto di essere riconosciuti vuol dire diritto 
che tutti pi altri uomini e tutte le altre società rico- 
noscano il vincolo pel quale si sono sirelti tra loro i 
membri della società di cui si tratta, lo riconescane 
come un fatto giuridico ; onde nascono diritti ed ol- 
bligazioni, Vuol dire ancora, diritto che tulti gli altri 
uomini e tulte le altre società, traltando con quei 
socii, rispettino i diritti e le obbligazioni che tra foro 
contrassero, e che costituiscano il loro stato giuridico. 
E: Ii dovere giuridico è quella obbligazione che ha 
un uomo in corrispondenza al diritto d'un altro; ossia 
è quel dovere che impone ad un uomo di rispettare 
la potestà giuridica d'un altr'uomo, fr] Obbligazione 
giuridica non tall'uno con fa morale. Doveri etici: 
aliro dai giuridici; ma dorrebbero essere il fonda= 
mento di questi, — Diritti giuridici, plur., Quelli 
che derivano da una legge positiva, la cni esecu= 
zione sia rivendicabile giudicialmente. Nel sing. 

) quere senso soc, più gen. e astrutto, — Guice, 
Stor. lib. 41, {C) Non consentendo perciò Cesare 
di investirnelo, 6 di dargli nome di Duca, 0 alcan 
titolo giuridico. {T.] Qui in senso più spec. che il 
nos, nel $ 4. 

Cosa conforme al diritto. Borgh. Col. Milit, 
454, (C) E stato sempre, ed in ogni tempo tenutosi 
vero ed iuridico, che niuno si è creduto esser vero 


lità di ciò ch'è conforme non propriam. alia giu-!ed autentico Imperadore (senza il nome di Cesare). 
stizia assol. o alle leggi in gen, ma alle forme | {Qui la | di juridico pare fosse dal Borgh, trattata 


del giudizio, quale é inteso e applicato in tale 0 
tal luogo. Differisce dunque da Giustizia e da Le- 
galità; e però nel ling. scientif. può qualche rara 
volta cadere, 

GIURIDICO e + IURÎDICO. [T.] Agg. Che concerne 
il modo di procedere in giustizia, [r.} Vico: Le 
azioni giuridiche sono tutele dei diritti nostri, sta- 
bilite è ridotte in formole dalle leggi. — Allegazioni 

uridiche, — Titolo giuridico. — Presentare in 

uplo un atto giuridico, un documento giuridico. 


come socale.) 

5. Pers. [t.] Eote giuridica, ente morale che ha 
dei diritti. La persona giuridica é collettiva ; ma 
l'individuo può rappresentare un ente giuridico ; e 
una persona giuridica può difendere i diritti de' 
singoli. La personalità giuridica non si crea dalla 
legge, né concedesi da’ governanti, se mon in quanto 
il concedere è riconoscere che l'ente o individuo mo- 
rale non offende le leggi sociali in modo da minac- 
ciare la vita di quel maggiore ente giuridico che è 
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l’intera società, Ji formarsi in enti morali è conse- 
muenza diretta della libertà morale, che alla sociale 
‘ unico fondamento. Quando dunque i governanti 
dicono di poter togliere la personalità giurulica, per- 
chè banno dato l'esistenza giuridica, attuano il co- 
munismo e il panteismo, per legittimare una ster- 
minala tirannide. 
[r.] Vita giuridica dell'individuo, dell'ente mo- 
rale, della nazione, dell'umana società, 
6. Di pers. in senso più angusto, (t.] Plin, Con- 


venti giuridici della provincia. — Congresso giuri- 
dico, HA dotti o no, che trattano bene 0 male di cose 
giuridiche. 


1 Persona giuridica, singola, Che An le condi- 
zioni dalla legge a certi atti richieste. Siat. Merc, 7. 
Fanf.) I) Cancelliere... deferisca a' detti sei e consoli 
îl giuramento di non approvare a tale esercizio se 
non persone once, juridiche e di buona fama. 

t GIIRIDIZIONALE. [T.] V. GiumisDiZiONALE. 

t GIURIDIZIONE. E imrisdizione [V.}, 1, Conv. 
162, (C) Albert. 44. Pass. 121. [T.| ML V. 65. = 
G, V. 10. 9.3. (C} Bern. Ori, 1. 4,21, Sosseli, 
Lett. 63. (Man.) 

GIURIO. [T.} S. mm. Frequent. dell'atto di gin» 
rare, ll giurare a ogni drop e per poco. Fam., come 
appar dall'es. [Tigr.] Cani. Pop. tosc. Quanti giurii 
e quanti gioramenti Che facesli per me, uomo spie- 
tato! 

GIURISCONSUL.TO. (T.] Giureconsulto (V.}. Salvin, 
Dise. A. 343. (C) E Pros, Tose, 1, 401. 

GIURISDIZIONALE a è GIURIDIZIONALE, (T.) Agg. 
Concernente la giurisdizione, 0 le giurisdizioni, Ott, 
Com. Purg. 90. 366. (C} Non avendo a ciò pode- 
stade giurisdizionale. [t.] Attribuzioni giurisdizionali 
dei re di Sicilia, Privilegio della Chiesa siciliana, 
— Questioni giurisdizionali. : 

[Tr L Circoserizioni giurisdizionali. 

GIURISDIZIONE e t GIURIDIZIONE « È JURISDEZIONE 
et GIURIZIONE, {T.] S. f. |Can.) Potesta legittima 
di giudicare, e far eseguire i giudicati, — Lat, 
aureo Jurisdictio, da Jus dicere. {t.] Giurisdizione 
civile, criminale, ordinaria, straoritinaria, conten- 
ziosa. E perché Giudicare comprende non solo gli 
alti forensi, ma (anco mel senso soc. e escluso il 
meram. intell.) qgni atto d'antorità, al qual debba 
o soglia seguire, dalla parte degli altri, un effetto ; 
(riurisdizione diventa aff a Potestà, e ne comprende 
i gradi vari per infino al Dominio; e denota il 
limite del pafere, secomio la materia, il luogo, le 
pers., 0 altre relazioni. 

2. Segnatam. giudiciale, Albert. 44, (C) La ven 
detta (per Pena, nel senso ant.) pertiene a solo Dio, 
eagiudice che ba giuridizione, £ ivi, — Vit. S. Gir. 
95. Gli misono in mano della signoria che v'era puù 
resso che avesse giurisdizione di sangue. [T.] Svef. 
in Calig. Ai magistrati concedette giurisdizione li- 
bera, senza appello a sé, — Giurisdizione civile, 
militare. — Giurisdizione dei tribunali militari; dei 
tribunali ordinarii. 

$. |Can.} Nel diritto canonico in gen. Potestà 
legittima di fare ciò che può qgiorare ai buon reg- 
gimento della Chiesa, e si distingue dalla potestà 
dell'Ordine, la quale concerne sole le cose alla 
cui amministrazione è necessario il sacramento del- 
l'Ordine, Nel somma Pontefice è maggiore la po- 
testà di giurisdizione : la potestà dell'Ordine è uguale 
in lui a quella degli altri vescovi. |T,] Giurisdizione 
canonica, esercitata sino a tro istanze. Pass, 
421. (C) Conviene che sia proprio prete, e che abbia 
podestà e giuridizione sopra colui che egli ha a 
sciogliere e legare, [T.] Giurisdizione vescovile, — 
Abazie con giurisdizioni vescovili. — Giurisdizione 
metropolitana, — Sentinarii posti sotto }a piena giu- 
risdizione de' vescovi. — Giunsdizione matrimoniale. 
— Bolla di giurisdizione, 

4. Senso polit. e quindi amministrativo. Della 
potestà in gen, è dell'antorità, {r.] Cie. Solto la 
vostra giurisdizione e potestà melteste le città, le 
provincie e le nazioni, = G. V. 10, 9, 3. [C} Che, 
per le loro sétte..., fosse avvilita la loro giuridi- 
zione, Bern, Orl, 1,4. 21, Vogliamo e che Bordella 
(fa città e distretto di Bordeaux) e Rossiglione Anche 
sia della ina giuridizione, 

[1.) Paesi posti nella giurisdizione di quella 
provincia, 

[T.] Legg. Tose. 6.250, Quando alcun cuojaio 
o concialore della vostra jurisdizione, poichè arà 
addobbate fe dette cunja sì da suola come da tomajo, 
le vorrà mettere ne' mortai iu concia a rammortare, 
è obbligato... 
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G. egli Atti, cioé de' singoli esercivi del diritto 
di giurisdizione. |T.} M. V. 64. Il Comune di Pe- 
tugia abbia in Agobbio ogni onore e ogni giurisdi- 
rione che da qui addietro avere vi solen, e mag- 
giore. = È 9. 58, (C} Dée il re d'Inghillerra, è sue 
rede è successori, liberamente avere tutti gli omaggi, 
olibedienze, sovranitadi, fil, diritti... e tutte giuri- 
zioni e alte e basse, (r.) Le giurisdizioni d'un 
castello. 

In questo senso, non nel rel. propriam, Car, 
Lett. 1. 137, {Man.} La cura che io tengo della 
chiesa, mi obbliga per coscienza a ricercare e ricu- 
perare le sue giurisdizioni. 

6. La regione entro cni la giurisdizione s'eser- 
cita, e il luogo mel quale. (t.] Tert. Juridicina, #/ 
Inogo; come iblîficina, Cucina, /ser, Juridicatus, — 
Luogo di sua giurisdizione, = Del ferriforio, M. V. 
{C) Occuparono assai delle giurisdizioni del reame. 
Ir] Signoreggiare varie giurisdizioni, Plin, Le giù- 
risilizioni mediterranee, — Paesi posti nelia giurisdi- 
zione di quella provincia, 

7. Gradi e Limiti. [T.) Gradi di giurisdizione, 
I tribunali per cui può la causa medesima via via 
passare, per essere giudicata, — Varie giurisdizibni 
de' tribunali. — Persona, Cosa, che é fuor della 
vostra giurisdizione, Sen. Questa è mia giurisdizione, 
Potrebbesi per fio. ardita, ma che iroppo è serondo 
altri usi « della lingua e dell'umana giustizia : 
Quest'uomo, questa bestia, questa rozza di gente, 
questa cosa voi la trattate come giurisdizione vostra. 

[7.) Cambiare giurisdizione, 

8. Per estens. |T.] Giurisdizione del parlamento, 
del senato in certe cause. 

[7.) Delle scuole. — Delle autorità scolastiche. 

9. Potesti famigliare, Boce, Now, 48. 4, 1C) È 
benchè sotto la sua custodia e giurisdizione lasciate 
fossero, nondimeno, come sue donne, e maggiori, le 
onorava, 

10. Cel, o iron. Sassett, Lett. 63. {Man.) Se quei 
vostri fabbri di villa avessono più quella cagna che 
egli ebbono da voi, e che voi ci aveste su giuridi- 
zione alcuna. 

{(L. Fig., sul serio. Dant. Conv. 162. (C} Se 
pesi volemo la natura universale di tolto, tanta 
la giuridizione, quanto tutto il mondo {dico il cielo 
e la terra) si stende, {t.] La giurisdizione d'una 
scienza, La giurisdizioni di ciascuna disciplina. 

12. Modi com. a parecchi de' sensi not. — Agg. 
{T.] Giurisdizione legittima. — Ecclesiastica. — Lai- 
cale, — Più 0 meno piena, V. altri agg. nel 81, — 
Non hanno alcuna 0 poca giurisdizione, 

13. Verbi, [r.] Distendere la giurisdizione. — Giu- 
risdizidue attribuitagli, dalagli, in questi termini di 

aese, — Gli spetta la giurisdizione, — Oltrepassare 
ì limiti della.., — Quest'atto trascende la sua giu- 
risdizione, 0; Quest'uomo trascende la propria giu- 
risdizione, — Saottrarie alla giurisdizione del potere 
civile, — Usurpare. — Avere la giurisdizione. [cone] 
Stat. Merc. Siena, 1. 14, Abbiano gli offiziali delta 
mercanzia giurisdizione nelle quistioni civili, che sa- 
ranno mosse avanti a loro; € circa a quelle debbino 
procelere, conoscere, pronunziare, e dlifinire. Comp 
St. 62. 1 Cerchi procuravano avere i Pistoiesi dalla 
loro parte, ì quali avevano data giurisdizione a' Fio- 
rentini, che vi mandassono potestà e capitano, 

[T.] Potestà d'esercitare la giurisdizione, — At- 
tuare. Cic, Intermettere. — Cessano le giurisdizioni 
dei tribonali militari di... 

|t.] Spostare le giurisdizioni; questo e de' limiti 
della potestà, e della regione. 

fd. Accoppiomepti di partie. [r.) Materia di sua 
giurisdizione, — Questa cosa o Questa persona è della 
vostra giurisdizione, determina più che dire È di 
vostra, — Non è della mia giurisdizione, sottintende 
che chi parla abbia una giurisdizione, a creda d'a- 
verla : Ken è di mia; ch'egli non senta d'averne 
veruna. E quindi il secondo modo puo wsarsi fig. 
per autorità 6 potestà in gen. — È di giurisdizione 
ecclesiastica, — Città di sua giurisdizione. 

{T.| Collla dice più chiaro i limiti, e più pro- 
priam. accenna al luogo, È nella sua giurisdizione; 
detto di pers, è più riverente che dire Della, — Avere 
giurisdizione in tali materie, 

|T.| Avere giurisdizione in alcuna cosa rale 
Averri su polesta, ragione, autorità, Sopra dice 
ancora più, Dirilti di giorisdizione sopra... — Consi- 
glio che ha giurisdizione s0,., — Giurisdizione sugli 
uomini, —= Mmestrttzs, 2.9. 6. {C} Niuno giusta- 
mente punisce alcuno se non è soggetto a sua giu- 
risdizione. |t.} Materie sottoposte alla giurisdizione 
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ecclesiastica, se la potestà civile vi s'immischia, 
perde, anzichè acquistare autorilà, perchè mette la 
chiaro la propria impotenza. 

[t.) È sotto la..., direbbesi più di pers. che 
di materie, e ha senso grave. 

[7.| Conflitti di giurisdizione tra... 
Pi rasericoll ag {T.| Sap. di Giurispentto 

f,) 


GIURISPERITO e t JURISPERITO, {Ti 5. m., e 
quindi Agg. Perito, segnatam. nella pratica, del 
diritto. Men com. di Giureconsulito, Ma un profes- 
sore di diritto non pratico delle cose forensi può 
essere lotto Giureconsulto ; e può esserci perizia 
dell'interpretare e applicare le leggi senza quel sa- 
pere autorevole che al Giureconsulto s'appropria. 
Giurisprudente é cucora meno usit.; ma può servire 
a denotare la pers, che insegna 0 professa giuris- 
prudenza in teoria, [T.| Cie, 4uris peritus. £ : Jure 
peritior. Onde potrebbesi in il. Wriurisperitissimo, 
seguatam. per cel. Gell, Noi libri dei giurisperiti. — 
Buon, Fier. 3, 4. 9. {C} Ad uno jurisperito Instara 
un altro, 

GIURISPRUDENTE. [T.| S. m., piutiosio che Agg., 
contuttoché renga dall'agg. Chi sa di giurispru- 
denza massime praticabile. V, anco GIURISPERITO. 
L'ha in fr. il Fugneni. — Salvia. Disc. 1. 234. 
{C} Ha ella ancora suoi temi,... o casi, è i suoi savii 
e giurisprudenti, per così dire, della coscienza, Qui 

er estent. 

GIURISPRUDENZA. (T.} S. f. [T.] Ulp. Giurispru- 
denza è cognizione di divine e umane cose, scienza 
di quelch'è giusto o ingiusto. # Vico Jus da love; 
e il vero diritto é cosa rel.; e il Patriziato rom. e 
il ven. tenevono il privilegio del diritto canonico , 
e è governi empii fanno canone della bestemmia e 
del dubbio, e trovano nella colpa la pena. Chia- 
mandola Prudenza i Hum, ci comprendevano e il 
vwerdlere cioé il sapere), e il preverdere (cioè il cavere, 
onde causa), e il provvedere, cioé la pratica accom- 
pagnala da affetto. Ma taluni che professano Giu- 
risprudenza pare non rammentino che il Carere, 
onde fecesi Calterito e poi Scaltro; e farebbero cre- 
dere a un'etimologia da Menagio, che Jurgo ren 
da Jure ago. Sw/pic. Jurisonae famosa stipendia 
lingune. — Salria, Dise, 4, 231, (C) Se mi diceste 
che l'essere detta la Giurisprudenza notizia delle 
divine case e delle umane non vuol dire che sia una 
scienza universale,... ma.,. 

2. Della scienza, [t,] Insegnare giurisprudenza. 
— Dotto in... — Studi di... — Termine di... 

3, Materia, (T.] Giurisprudenza camovica; civile, 
criminale. — Giurisprudenza farense. — Giurispru- 
denza amministrativa; militare; feudale, beneficiale. 
— Iurale. — Commerciale, — Giurisprudenza duel- 
lare. 

A. Il complesso dei principi di legge ai quali 
s'aftiene nua nazione e i suoi magistrali, 0 un 
tribunale civ. 0 polit, in fate n tale materia, Della 
nozione, Salvin. Pros. Tose, 4. 404, (6) Dall'im- 
perio romano-greco,., la giurisprudenza romana di- 
venne, per così dire, greco-latina. £ appresso : I 
sacerdoti della romana giurisprudenza. È Disc, 1. 
183. Pochi sono quelli che attingano dal fonte della 
romana giurisprudenza l'acqua più limpida, {T.] Giu- 
risprudenza francese; toscana. — Principio non am 
messo dalla nostra giurisprudenza. 

5. Senso più spec, [T.) Giurisprudenza seguita da 
varii tribunali, — Giurisprudenza de’tribunali. — 
Giurisprodenza della Camera. 

[r.] Giurisprudenza dei giudicati. 

8. Modi com. a parecchi dei sensi not, [{T.] Sta= 
bilire una muova giurisprudenza. — Tenere una giu> 
risprudenza, — Attenervisi. — Giurisprudenza uni— 
forme; diverse. — Costante, incerta, — Varietà di 
giurisprudenze, 

GIURISTA e # JURISTA. fr) S. m, Che professa 
il diritto in iscieaza 0 nella pratica. 

Segnatam. nella scienza. [M.F.] Lup. Castig?. 
19, Naturale ragione... la quale i giuristi chiamano 
ragione delle genti. [Cors.] Pallar, Stor, Cone, 7. 
4,1 giuristi chiamano (/a fradizione) reina delle 
interpretazioni. = Franc, Bard, 19. 15. {C) Con la 
juristi astanti Tratta del governar che fa justizia. 

Segnatam, della pratica. Tre. Dar, Ann. 3. 
79. {C) Atteio Capitone, lo primo giurista di Roma. 
But. Inf. 13.1, Pier delle Vigne,... rettorico,. .. 
sommo jurista. Franc. Barb, 292. 1. consiglia ces 
giuristi non fare troppe allegazioni. |r.] Appere 
di qui che tl Giurista pnò essere più e meno def 
Giureconsulto : nel senso prof. può suonare dispr.s 
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(il Quello che dicesi Jus in spe, forse, piattosto che | sistema di Linneo, La specie più nota e più impor- 
meglio direbbesi Giunsta che Giureconsu iritto in isperanza, direbbesi Gius, tante di questo genere è 1 Giusquiama nero iMyoscia» 
GIURISTA, {T.] Agg. Aff. a Giuridico, G. V. 9, [Camp.} Borgh, Selu. Tert. 125, Essendo jus, | mus niger, £.), volgarmente detto Erba apollinaria, 
22. 1. (C) Per più ragioni giuriste, allegato dinanzi $ è potestà, naturale di ciascheduno, l'ondrare chi si | Erba ida piaghe, Dente cavallino, Fava porcina, ece, 
al re. Questo femm., se non è err., proverebbe che | reputa d'onor degno, (Qui pare che comprenda e il | Cresce ne' siti incolti, e specialmente nelle rive, negli 
Artista fem. e altri sim. non è barb, dovere e il diritto.) orli, e in vicinanza delle case. Tutte te sue parti, at- 

4 GIERISTICO. [T.] Agg. fn senso aff. a Giuri.| 1 GIUSAFPÀ. [T.| V. Giosarat. I farché sono fresche, esalano un odor grave ributtante, 
dico. Ma nell'es. pare di biasimo; e, come parodia | 4 GIUSARMA. S. /. Arma antica, che, seconda è e posseggono proprietà narcotirhe assai vialente. Il 
di Giuridico, potrebbe correre. Bart. Stor, Jt. 3.{ alcuni, era uno sorta di scure. V. il Ilu-Fresne! preparato più in uso è l'estratto, il quale prudente- 
18. {Man.) Il procacciarcelo con aiuti stranieri, e | alia voce Gisanwa. Frame. Sacch. Rim. 40. (C){ mente omministrato riesce di grande vantaggio per 
can ragioni giuristiche condamnarci ingiosti. Arma, giusarma ciascun seco reca. [Camp.| Ave. | calmare i tumulti meruasi e conciliare il sonno. Se 

1 GIURIZIONE. DI S. f. Net senso polit. di Giu-|Cicil. n. 24, Popolo ben armato e con molte giu-| me conosce un'altra specie detta Giusquiamo bianco 
“isdizione {V.}. M. V.O, 98, (C) surme, Aquil. n. 26. Mise mano ad una giusarma, | (Hyosciamus albus, £.}, probabilmente fornita delle 
che li pendea dall'arcione, la quale era multo di | stesse propriet. Hyosciamus, in Plia.; Jusquiamus, 
buona guisa. [t.] Pare più pesante delle armi da'in Veges. — Pallad, cap. 37. {C} L'aceto forte, mi- 





ma nel teorico, chi ragiona dei generali pravipi, 
lo. 















t GIURMA. [T.} S. /. Ciurma. Della gente di 
mare. [Camp.| Dis, mariti, mil, 


GIURO. [T.| S. m. Per Giuramento vive in Tose., | portorsi addosso e da maneggiarsi. schiato col sugo del giusquiamo, se si sparge sopra 
non nel senso rel, e giudis., ma segnatam. mel| GIUSIICENTE. [T.} Puri. pres. comp. del lat. {il comangiare ilegli orti, nccide le pulci. 
modo Far giuro, modo quasi iperb. per proporre n | aureo Jus dicere, ma a noi a9g., e guindi sost. [Sel. | Estratto, Pomata, Empiastro, Olio di gia- 


Giudice in alto, ma non ha lutti i sensi di questa | squiamo: sono preparati medicinali di uso nos 
roce, V. Gius. [Cont ] Cart. Art. ined. g. 1, 101. | infreguente. L'olio non è proprio un prodotto olevso 
Gli altri detitti si dovessero punire dal giusdicente | del giuaquiamo ottenuto calle spremitura; ma è 
di quel castello secondo le leggi greche con questa | olio di olivo în cmi si fece digerire il giusguiamo a 
dichiarazione : che i delitti che s1 commettessero dagli | caldo. 
abitatori di detto castello, si dovessero conoscere | GIUSTA e t GIUSTO. IT.] Prep, Dal dut. aureo 
dagli vfiziali di Siena. iJuxta; e ha il senso lat. di Presso, nel seg. antigu. 
GIUSEPPE, [T.] N. pr, che trova Iungo in alcune! t Cor. Mun. 40, iMan.) Ecco che "1 giudice sta 
locus. com., è ha derivati com. { giusta la porta, il vi ritribuerà i primi (forse premii, 
{T.} Il figliuo! di Giacobbe sogliamo chiamare: 0: Sarete i primi a essere retribuiti} della vostra 
Giuseppe. — fl Canale detto di Giuseppe, dal Nilo, | pazienza. 
nel media Egitto, corre 50) leghe, e quindi si parie| 2. Ma Fuso il, com. è l'aff. a Secondo; senonché, 
in canali minori, — Ma gliIsraeliti soglionti no-| ritenendo dell'orig, da Jungo, come Secundum da 
minare Josef ‘Ora. S. Brig. Giosef, — D. 1. 30.|Sequor, è più pr. Jadduve intendesi di relazione . 


sò fermamente. L'uomo fa giuro, piuttosto che a fhia 
è agli altri uomini, verso se stesso. |T.] Se ne posso 
userre, fo giuro di non ci aver più che fare. 

2. Ma nel ling. scrilto può prendere il senso gen. 
di Giaramento; senonché dice meno, onde rincal- 
aes nel seg. Fir. As. 262. (C) E con molti giuri 
e saramenti raffermando que’ suoi minacci, se 
p'andò a suo viaggio. Lasc. Gelos. 4. 12. Ma per 
lo sangue..., che fo giuro d'assassino che qualcuno 
se ne pentirà. 

3. Non di minaccia, Val.) Fortiy, Ricciard, 26. 
43, Ed egli a lei fa giuro e di parola Di purgar 
tatta la passata taccia. [Cors,] Ciriff. Cale. 1. 10. 
Or non crediate, donne, a tanti giuri. = Fir. As. 


213. {C) Ma poco profittavano le sue parole e i suoi Clare o Joseppo. Vit. SS, Pad. 2. 139. — Atti | più prossima, giacché può sequirsi assai di ontano, 
giuri. Ap. 7. Gioseppo. Nel Ven. Iseppo. E però dice anche azione più pronta e rolonterosa, 
1 Cavale. Rim. nella Tav. Barb. alla voce, Invio, | —_ [T.] Lo Spaso di M. V., a noi Giuseppe ; e a |[T.] Solin. Giusta il responso dell'oracolo. Girof. 


modo prov., un bel vecchio sereno e semplice: Pare | Giusta quel detto poetico, —- Giusta quel che voi 
un San Giuseppe. — E San Giuseppe è invocato per | dile. = Cas. Lett. 21. (0) E così è spedito il breve, 
ottenere la grazia d'una buona morte, giusto la farma di essa minuta. 
|G.M.| Mazza di san Giuseppe; Una pianta che | 3. Nel senso pratico. [r.] Giustina, Giusta l'ordine 
fa bet fiori rossi, così detta perché il Santo suol!di Temistocle, incominciarono a ritirarsi. Naser, 
dipingersi con un ramo di essa in una mano, La virtù, giusta il travaglio da dover sastenere, s'in- 
{T.] Congregazione de' Preti di San Giuseppe, | nalza. «= Mens. Sat. 1. p. 8. {GA.) Intanto voi con 
fondata nel 1620 a lioma; altra di preti col mede-| artificio raro Seguitate a dar scrocchi è "1 cento a 
simo tit. in Francia. — Suore spedaliera di San] venti, Giusta all'arte che i padri vinsegnaro. Coll'A 
Giuseppe, in Froncia nel 1640. — Suore di San]é inusit,, mo non impr. se Juxta da Jungo. 
Giusenpe, Congregazione fondata in Francia neli 4. Siccome Giusto ave, ha senso aff. a Quasi; 
16561, così Giusla, come Secondo, dice /a prossimità 0 con- 
{t.| Dal dirsi in it. Giuseppe, il fem. a noi fa| formità ideale o reale, possibile nel caso di eni si 
Giuseppina; né lava di Luigi Napoleone è da dire | ragiona, per poca che sia. Qualche es, degli aurei 
al modo fr. Gioseffina. — La Geppa, nome com. di | Laf. par che si rechi a tale signif. M. W. 3. bi. 
donna volgare. E varii gli scorci del nome e mase.|{C) Egli intendeva di mettergli 10 pace, giusta suo 
e fem. potere. Crom. Morell. 264. M. V. 11.45. Seguendo, 
_ {m.] Dall'imp. Giuseppe Il d'Austria, Giusep- Ln lor possa, ogni atto di guerra. Star. Ajolf, — 
pine segnatam. le leggi che fanno del giuscanonico | Barber. Reggim. p. 200. (Gh.) Tulta l'osservi (la 
cose iroppo imperiale, guasiché ci fosse bisogno | regola monastica) giusta a suo potere. 
anche di questa colleganza tra Austria e Russia, e| $. t {T.| In senso sim. anehe Giusto, che noi, per 
non le amicasse assai la Polonia divorata. — Fe-|più chiarezza, collochiamo qui, non in Giusto ave, 
derico II dava titolo di Mio cugino sagrestano, a|perché è mera prep. Tra Giusta e Giusto pare che 
Giuseppe ll. 00 stio quest'uso di PI, Juxta eam curo quam mea. = 
[T.] Giuseppini, piuttosto che Gioseffisti, sarebbe | M. V. 10. 24. (C) N tiranno, giusto il costume de' 
da intitolarsi quella sétta Valdese che non riea-| tiranni, vi prestò l'oreechie. Vit, S. Cio. Bat, Giusto 
noscerano aliri mafrimonii che di spirito, senza|il mio potere, Filoe. 7. 76. M. V. 2 25. Teseid, 6, 
provvedere alla generazione, — Giuseppisti, i por-! 34. Farendo a lui, giusto al potere, onore, 
tigiani in Ispagna del fratello di Napoleone, Giu-| GIUSTACLORE, e GIUSTACORE. S. im, Sorta di veste 


A te m'arrendo, a le faccia giuro, Amor divino, 

Più gen. Men com. {1 sei Oeid. Rim. d'am. 
Parole fermate co' giuri degli idii. — Fire. Trin. 4. 
6. (C} Costui giurerebbe, ch'i fussi un altro Iddio: 
che be giuri? 

4. (G.M.] Giurì di marinari (che non sogliono es- 
sere mantenuti). Onde, quando nou credesi ai giu- 
ramenti di qualcuno, suoi dirsi: Son giuri di mari- 
nari: perché i marinari, in tempo di burrasca , 
giurano di non voler più tornare al mare, e poi ci 
lornana. 

GIUS e JES e GIURE e 3 JURR è piur, + JURA. (T.) 
S. m. Pretto lat. aureo. Diritto, Usasi tuttavia 
per Diritto è come dotirina, e come facultà e titolo, 
e come esercizio della facoltà, comunem. ne' modi 
seg. Segner, Mann, Sett. 1, 4. {C} Scienza di jus 
civile... di jus canonico. E Nov. 25. 1. [T.] Hor, 
Inteream sì... nuvi civilia jura. — Conoscere il gius, 
saprebbe di cel. — Trattato di gius naturale, Pro- 
fessore di gius eriminale, — Gius privato, Gius pub- 
blico, Gius comune, — Gius pontificio, nel senso 
erud, degli ant. Rom., sarebbe più chiaro che Di- 
ritto. |Can.] Cosi Jus solenne dicesi da' giuristi il 
Gius romano comune. — Giusdicenta leggesi ne' 
Fiocum. ven. del 500, e non è voce in futto moria. 
Iudex da Jusdicere. 

Pronunziasi e rolla J e colla G; ma giorerebbe 
fenere fa forma più com, alle voci della stessa fa- 
miglia: tanto più che diciamo MM jus, non L'jus, 


sebbene in Jurisperito {V.} il Buonarr. pare che | seppe. sino al ginocchio, 0 poro più giù, assettata alla 
elida la I. di | ” Pe storico delle Antichità giudaiche sorà | vita, Soprabito, (Fanf) Che lisina al cuore, 

Della scienza parlando, se non è cel. 0 iron. | meglio distinto col nome di Gioseffo. [T.] Maga!, Lett. At. 316. Non impedito da maniche 
{come quando diciamo fatinam, Dottore io utroque| GIUSEPPINO. [T.] Agg. V. Giuseppe. di camiciola abboltonate al polso, né da giustacuore 
nre), Liare mon si userebbe, Lar. Scism. 16. {(C)} = GIUSEPPISTA. [T.} Agg. V. Giuseppe. abbhottonato al petto, ho fatto tutto quello ch'era ne- 
Tiiarna di mandare al papa Stefano Gardinero, | t GIUSO. Avv. Lo stesso che Giù (V.). Jusum, anco cessario. = Succ, Rim. 2. 104. (Mt.} Poi la so- 
selennissimo in giure. Borgh. Col. Rom. 374. La|i Lat. praccamicia un po' più rada, Se non più fine, e poi 


GIUSPATRONATO e JUSPATRONATO e t GIUSPADRO-| corvatta, e poi Corpetlo, giustacor, parrucca e spada. 
NATO e t IUSPADRONATO (meglio colla T, che ram-| Magal. Lett. 2, 59. { Cambiagi 1769.) (M.) Così 
menti Patrono anziché Padrone). Pa a .) S. m. | nel vestire: cappello con piuma..., giustacon gallo- 
comp. Ragione che si ha sopra i mesi eccle= | nati, gran fiocco sulla spalla,.,. 
siastici; Diritto di poterli conferire. Varch. Sior, gal. Lett, {Vian,) Un fiore... tra gli occhielli 
{Mt.) Bemb. Lett. 5. n. 322. Accià che la bisogna { del giustacore d'un giovane cavaliere è galanteria. 
del juspatronato che desiderate d'erigere venga a| Fogiuo/. Com. 1, 165. Ti metterai un de’ miei giu- 
fine... E 328. lo vi mandai la scrittura... sopra il|stacori, e poserai la livrea. 
vostro juspatronato, Mann, Annot. Chiesa di juspa-| GIUSTAMENTE. [T.] Arv. Da Giusto. Aureo lat. 
dronato di sua... [Tor.) Targ, Toss, G. Not. Ag- Nel senso mor, Petr. son. 314, (C) Affrenar 

ndim, 3, 49, Gli fu dal Granduca concesso |la mente ardita A quel che giustamente si disdice, 
P'jaspetroaaio della Pieve di S. Giovanni in Pe-|[7.] Giustarnente sperare. Or. Temere, 
troio di Mugello. E appresso: Esso cavalier Dionigi [T.] Lodare. Hor, Riprendere, 
rinunziò al granduca Cosimo II ogni ragione che po-| 2. Senso mor. e rel. {Tas.] Vit. SS. Pad. Si- 
tesse avere sull'juspatronato dello spedale di S. Maria | gnore, grandi sono i tuoi giudicii, perocchè noi non 
Nuova. cì porlammo secondo i tuoi comundameati, e non ci 

t GIUSQUESITO e 1 JUSQUESITO, [T.) V. Gius. |portammo giustamente dinanzi a te. [t.] Ap. Vivere 

GIUSQUIAMO, S. m. Gr. pain (ppi urbe regio è piamente. [Cone] Pist. S, Gir, 2, 
Genere di piante della Pentandria monoginia del|Vivere giusta e santamente. È 3. Così scriverano 


deposizione del )ure civile. Mov, Scism, 39, Sen- 

lenziò essere Arrigo, per giure divino, forzato a 

TA Caterina, e poter prendere altra moglie, 
13. 

1 Plur. D. Por.41. (C) Chi dietro a jora, e chi 
sd aforismi Sen giva {chi legisto, chi medico). 

{7.] Summum jus, dicesi in /at. per fo più 
enche parlando, tra gente colta, Io stretto diritto, 
che non ammette lemperamenti, né larghe interpre- 
Lezioni. 

pj Non del diritto in gqen., ma d'alcune sue 
parti, dicesi inttavia da faluno; Gius di vita è 
di morte. Vit. Pitt, 59, Mantenere il jus della 
Euerra. 

t Acquisito, Car. Lett. 2. 44,(C) Non mi po- 
troblie torre il mio jusquesito di quel che m'avesse 
tsacerto una volta, (Forma lat.) 

1 Vit. Pitt. 59. (C) Perchè si di loro questo 
343, che già, secondo i miei avversarii, essi avevano? 


Diziomanto Irariano, — Vol, IL di 
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di ant., ricorrendo due o più arverbii tn mente, a 

ggire spiacevole ripetizione. [t.{ Prow. Tose, 324. 
Chi giustamente vive, non muor mai. 

5. Senso segnatam. soc. [t.} Hirz. Chiedere. 
Sensor. Cone, Polia Coloro a° quali si nega eziandia 
giusiamente, restano mai soddist.tti, perche gl vomimi 
mon si lasciano governare dalla ragione, Huonarr, 
Oraz, 1, 3, 183. Si faccian valevoli ad acquistarsi, 
con maggior potere, molti altrà heni, impiegando 
acconciamente la roba, e gristamente multiplican- 
dola. — Giustamente possedato. Lie, Imperare, 
Star. Ewr. 4. 490. Se Pipino giustamente fu re, e 
laschò il regno ne' discendenti, giustamente fu re 
Oddone, al quale sueredà ln sua famiglia, e se di 

uesto non c'è figlinali; ci sono io, diceva (il duca 
Ruberto) suo fratello e suo successore, che giusta» 
mente accelto è la eredità e lo Stato, |R.| Ar, Fur. 
26, 104. E mal sarà per te quell'augel bianco, 
Uh'antiqua insegna è stata di mia gente: Tu te l'u- 
surpi, to "| porlo giustamente. 

4. Segnatom, del premio è della pena. [1.) Fedr, 
Sovente impetrò venta il reo confesso; quanto più 

iustamente desesi darla all'uomo innocente! — 2 
he: 7. {C) Come giusta vendetta giustamente Pu- 
mila fosse {la pena debita al fallo d'Adamo fu 
espiota dal sangue di G. C.; ma questo sangne su 
chi fo versò doveva cadere, Le rovine di Gerusa- 
lemme, l'albero dalla eroce, l'albero del giardino ; 
Tito, Pilato, il serpente). E ivi: La pena domque 
che la croce porse, N'alta natura (ussoma} assunta 
(da G. C.) sì misura, Nolla (nessuna) giammai si 
giustamente morse, Del punire, [Taw.] 8. Giamb. 
Oros, 57. E 426, 

5. {t.| In senso non mor. ma inteli,, del propriom. 
adatlarsi un nome alle cose, o dell'attribuirglisi 
ung qualità, anco Arist. Sueziog, Curs, Giusta= 
mente catimare le cose. 

6. Modi com. a parecchi da sensi nol. [T.] Gio- 
siamente giudicare, Terf. Trattare. (Cie. Operare. — 
(Ge. V. 10, 87. 5. (CI Che giustamente aveste fatto. 

%. In senso più di Giustezza che di triustizia 
[Cont.] G.G&. N. sei. vi. xi. 309. Nell'estremo poi 
dell'altro braccio della bilancia si faceva pendere un 
contrappeso di pietra, o di qual si fusse altra materia 
grave, il quale equilibrasse giustamente la gravità di 
tutto il composto delle due secchie dell'acqua e delle 
corde. = Mtacell. Lett. 59. (Man.} Copiato giusta- 
mente (esattamente). 

Nel seg. comprende le due idee di giustizia, e 
di giusiezza, G. V. R. 36, 2. (C) E tutti erano 
formti e contenti di vittuaglia giustamente. 

8. Quindi nel arnso che anco i Fr, Justement, è 
noi oggidi più sovente Giusto avv. Bore, Nov. ti. 
43. (C} Giustameute parca di lui il servidore dive- 
nuto. Gal. Sist. 178, Quietiamoci pure, signor Sim- 
plicio, perchè il negozio cammina giastamente così, 
Afa Giustamente, come Giusto e Per l'appunto, tal- 
volta ha senso d'approssimozione più che d'intera 
esallezza. 

GHISTAPOSIZIONE, S. /. (Chim.) {Sel.} 7! modo 
con che stanno associate fe molecole e particelle dei 
corpi, quando si sorrapponqono a formare ls masse, 
senza che avrenga compenelrazione e combinazione 
chimica dalie une alle altre, Per fo più si congiunge 
alla partie. Per a modo avverb, tr.) Jixta-ponere 
é quasi il contrapp. di Componere. /{ modo ci rien 
da' Fr., ed é ambigno tra duxta e Justa. Più pr. 
sarebbe Anposizione, che dice l'essere posto accanto 
e sopra e solo, mg sensa né combinorsi chimica- 
mente, né vitulmente congeguarii, nd formarsi in 
un tutto. În altri casi varrebbe Accostamento, Ac- 
cessione, e altri tali più it. 

GIUSTEZZA, [T.) S./. Astr. di Giusto, in quanto 
Giusto è più aff. a Aggiustato, cioé Accpmodato da 
sé 0 per opera mana in modo convenerole al fine 
e all'uso. [t.} Giustezza nella misura d'una esien= 
sione, d'un peso, di quialsiasi quantità, sno corri- 
spondenza a una norma, — biustezza della bilancia. 
= Gal, Sist, 380, (Ci Lo strumento sia con assa- 
lata giustezza fabbricato. Sagg. nat. esp, 16, Questa 
diflscenza consiste alle volte in minuzie così piccole 
ed inarrivabili, che Ja giustezza de' più squisiti orivoli 
non può mostrare. [Cont.} Fal. Vas. quadri, 1, 6. 
La giusiezza delle bussole,... per aggiustarle... esse 
deve aver la calamita da accomodarte, 

T. di stamp. La lunghezza eguale di un verso, 
o tinea duna pagina. Vee. Dis, 156. in Stamra,. 
{Man.) 

2. } Giustezza della mira, per cogliere, prima 

cen l'occhio, e poi con allro corpo, un oggelio. 


t.] Di mano, nel condurre qualsiasi lavora, 

T.| Del colpo, 

5. |r.j Talvolta significa Agginstatesza delle 
forme e garbo dei morimenti, — Della voce dice 
più che la intonazione non isbagliata, — Segn, 
Aless, Memor, Viag. e Fest. 93. (GA.) Corrisponde 
alle dimensioni deila larga pianta l'altezza delle gran 
volte impostate sopra i pilastri, che di qualità pro- 
porzionata son disposti regolalamente a' loro luoghi, 
è condotti di pietra serena ; benchè alla mamera 
gotica di quei tempi, con tal Leggiadria, clié anche 
agli occhi de' moderni avvezzi alle giusiezze più 
perfette dell'architeitura, recatio di compiacenza 
quanto si dimostrino di maestà. In questo senso 
comporta anco il plur. 

4. Senso più propriam, intell. [T.) Giusterza di 
giudizio, condizione necessaria allo giustizia mor. 
e civile. Ma della Giustezza seccamente matematica 
e freddamente pratica taluni abusano per snfisticar 
fa qiustizia, Giustezza di mente, disposizione nu- 
turale e acquisita a giudicare non pur giusto ma 
giustomente, Ghustezza del ragionamento abit. D'un 
argomento ; d'una risposta, d'una citazione. 

{T.} Dunimagine, appropriata al soggetta, 
D'una locuzione, d'un epiteto, d'un asverbio, d'un 
titolo. 

GIUSTIFICABILE. [T.] Agg. Da pofersi più è men 
conrenientemente giustificare, La maggiore facilità 
0 legittimità esprimerebbesi anche col sup. Giustifi- 
calyilisziono. 

Nel senso crist, [t.} Ogni anima è giustifi- 
cabile. . 

rt esa {T.} Sup, di GiustiFIca- 
mie (V.). 

GHSTIFICABILMENTE. JT.) V. GrustiricATA- 
MENTE, $ I. 

GISTIFICAMENTO. [T.] Sìom. Atto del giustifi- 
care, Potrebbe al pin avere Prso rel. Del primo 
atta in ca: comincia la giustificazione dell'anima. 

2. t Nel senso bibi, di Giustificazione, 82. [Taw.] 
Cassian. Collas. 2. Cap. 33. 

GUESTIPICANTE, [T.) Port. pres. di GIUSTIFICARE, 
e come Agg. Ma piu che nel sensa gen. s'usa nel 
rel. V. GIUSTIFICARE, $ 3 e $. Maesiruzz. 2. 13, 
2. {C) Falsa... opintene è che al peccatore pentuto 
meghi la perdonanza; ovvero, che peccatori a sé 
non converta per Grazia giustificante. Palfar, Stor. 
Cone. 221. {Man.} Negava la forma intrinseca giu» 
stificante, e la vera cancellazion de’ peccati. fr.) 
Fode giustificate, — Volendo adoprare fa voce in 
senso più gen, convien slichiarare specificando. V. 
unvhe GIUSTIFICATORE, 

t GIESTIFICANZA. [T.} S. f. Prova che giustifica, 
Indizio che ajuta @ portare giusto giudizio, Sul- 
l'anal. di Testimonianza. Lase. Parent, Prot. \(Man.} 
Ben si può giudicare che egli sin persona universale, 
conversativa,.,. come la sun commedia ve ne farà 
buona giustificanza. 

2. t Lo stesso giudizio giustificato, cioè dime- 
strabile come giusto. Pros. Fior. 3. 452. (1) Chi 
meglio paò averne contezza e giustilicanza di voi, 
Accademici giudiciosi ? 

5. 1 Più esprezsaom., del giudizio stesso. Lase. 
Cen, 2. Nov. 7. {Gh.) Tuiti colora che avevano la sua 
conoscenza, vedute le spoglie di Taddeo addosso a 
quel contrafatto, facevano del pedante catliva giu 
stilicanza, £ 4, Now, 1. Se ne andò.., al sito mae- 
stro..., e gli contò della moglie tutta la malattia; 
e di più gli disse come tutti i medici che l'avevano 
seduta, ne avevano fatta mata giustificanza. — /n 

mesti es. badasi a sola una parte del roc., la rad. 
Gius; alla seconda, dal verbo Fare, si passa sopra 
come se nulla fosse, 

GIUSTIFICARE e t IUSTIFICARE. [T.] V. a. Dimo- 
strare giusto con fatti e parole. Far parere giusta, 
o altenuarne l'ingiustizia, 0 provarsi a ciò, Nel 
senso rel, Hendere qiusto, Formire le forze necessarie 
ulla morale attitudine, e quindi a salute. Net primo 
senso, Dimostrare che pers, opera abilualmente, 0 in 
tal caso ha operato, bene; e che tale 0 tale alto è 
onorerolmente giusto. — Giustificare non sola ron 
parole e cun prove di dicumenti, ma con opere: Far 
apparire vero 6 buono. È più di Scusare. Si giusti. 
fica quel eh'è da altri già creduto, 0 almeno da noi, 
essere giusto; Scusasi quel ch'é necusalo è accu- 
sabile, Ma di questa voce s'abusa in senso del 
sempl. Comprovare. Difendere é meno di Giustifi- 
care, Si difende anco un reo di misfatti evidenti è 
gravissimi, L'innocente caluoniato si giustifica, non 
sì difende. 
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3. Nel sensa rel. crist., in forma att., Far giusta, 

grato a Dio, retto nel qiidizio di Lui: però degno 
del parco (T.) Coripp. ladio può con sota ima 
arola grustilicare i peccatori. Leti? Justifica inens 
Jeorum; ana nel senso gra, di Fur cose giuste, non 
del Hifare giusto chi tale non era. <2 Umet. $, 
Greg. A. 197. (C} Colni il quale, per vietò della 
Divinità, potea ginstificare i peccatori. |r.} L'uomo 
è giustificato dal sangue di Gesù Urislo; non si po» 
teva nè può fin questo senso; giustificare da sé, 
Fulg. Converie, giustificando, le anime, le glonifi= 
cherà convertite, — Ma quel d'un Padre, tradotto 
nel seg., sublimemente concilia la Libertà con la 
Grazia, Ott. Com, Inf. 7. 123. [C4 Colui che fees 
le, non giustificherà te senza te, Pass, 10%. Nom 
puole vernno essere jussificalo, se prima non confessa 
li suoi peccati. £ IH. Di e' tuoi peccati, acciocché 
tu sii justificato, È 107. Non merita d'essere ju- 
slificato calui che... 

4. Mft., nel senso rel., può denotare la conpe= 
razione della Irbertà umana alla Grazia giuatifi- 
rante. [Camp.j fibb. Sulm. 142. Non entrare ja 
giudizio col servo ino; chè tatti quelli ché vivano 
non saranno giustificati dinanzi da te {non justifi- 
cabitur in couspeciu fuo omuis vivens). |1.| se 
Giustificarsi può unco, in senso aff. al $ 2, denolare 
fa voglia, la pretesa di parer giusta agli occhi 
alirut, e sin d'ingannare la propria coscienza. 
Vaug. Valendo giustificare se stesso. E: Voi v 
giustificate dinnanzi agli vomini, V. anche & # 

4. Senso soc, In questo, e în altri, coi Wi, M. 

V.3. 88. (C} E, per giustificarsi della corrotta fede, 
aggiunsono una corrotta dannazione (condanna). 
__ Lal Di e Tlaf, Vareb, Stor. 5. 71. (Gh) 
Comparì Pietro Sirozzi innanzi agli Otto..., non tanto 
per giustificarsi di non aver dato a Giuliano, quanto 
per ajutare... 

Ass. e la part. Con, in senso di Appresso è 
Dinanzi, Varch. Star, 1. 413, (GA.} Dubitando che 
alcut sinistro per questa causa non gli avvenisse, 
cavalcò a Roma per giustificarsi col Papa, il quale... 
l'accolse lietamente e lodotlo molto. [T.} Potrebbesi 
anche Giustificare o Giustticarsi appresso, dinanrì 
al..., a semplicem. al... 

Più ass. Las, Cen. 1, nov. 5, (Man, Chi mi 
sicura che io non sia preso è posto al marloro ? £ 
come polrò piustilicarmi 7 

6. Senso intell. Battar, in Vasar, Vit, 4, 86. 
{GA.) Non credo che nè io nè allri possa meglio 
giustificare il nostro Vasari di quello de egli abbia 
falto da se medesimo. 

7. Modi com. a parcechi de' sensi not. |1.} Mi 
giustifico, 0 col provare di non aver fatto, 0 cul 
provare che il falto è bene, 0 che male mon è. 
Oltre ai not, nel $ 6, Giustificarsi dell'atto, del- 
l'averlo fatto, (nustificarsi con, e dinanzi e a 
taluno; e ass., softini, di che e a chi; Giustificarsi 
con esempi, coll'antorità altrui, con testimonianze. 
Bene, male; in parte, peso. —— Giustilicare il 
giudizio, le parole o fe opere proprie o altrui; le 
lodi, i premti dati ; il silenzio, l'inerzia, L'womg non 
si giustifica soltanto in parole, ma anche con opere. 
Le sue opere lo giustificano. Prov. Tese. Uhi sì 
giustifica dalla legge, cade dalla grazia, Forse: CAi 
scanstndo d'eseguire la legge, vuol pur parer d'e- 
seguirla, non merita grazia, 

8. L’ult. es. è quasi fig., e similm. î seg. [T.l 
Testimonianza che giushlica, L'uomo giustifica è 
condanna se stesso 0 volontariamente e di imona 
fede o involantariamente ec a mal fine, palesando la 
propria reità. Vang. Dalle tue parole sarai giustli> 
cato, e dalle parole ine condannato. Prov. Tose. 65. 
Saluti di sbirri, ginstilicano la persona, {Quando 
gli uomini della giustizia si dimostrano cortesi, 

uon segno.) — ll tempo, me tacente, giustifica le 
opere mie. — Il fine buono non giustifica i mesi 
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rei; ma i mezzi non rei scquistino merilo e effi» 
cacia dalla bontA e altezza del fine. 

9. Dell'Affermare altri 0 sé giusto. Modo bitd, 
non malto usit, Vit. SS. Pad. 2. 54. {(C} Eziandio 
s'egli Uha offeso, pera lui, e danna (conduana) 
te. Corale. Pungil. 144. Quelli che dicono all'empio: 
Tu se’ giusto... Chi giustifica l'empio, e condauna 
il giusto, ciascuno è abbominevole appresso a Dio. 
E tri: Guai a voi, che giustificate l'empio per gli 
doni, è togliete la giustizia al giusto. E Fruti. ling. 
36, Seguitano la superbia del Fariseo, lo qual si 
giustlicava, 

î Del reniler giustizia, dichiarando giusto chi 
giusto è, |T.) Tert. Giustificate l'umile e il povero, 
traducendo du is, Justilicate viduam. 

410, î Nel senso più off. a Fare giustizia. Ott, 
Com. Inf. 26. 443, Man.) La gravità del peccato 
fichiede gravezza di pena, € quanto più s'attarda a 

niire e a punire, tanto più aggrava la giustizia di 
Bio la quate mulla offensione trapassa, che non giu 
stfichi, 

it. Siccome Giusto ha senso di Retlo, Verace, 
Vero; così Giustificare l'ha aff. a Avverare; ma 
sempre in rispetto a mor, giustizia 0 equità, G, V. 
8. b2, 2, (C) E prima, per giustificar sue ragioni, 
fece richiedere tulti i gran prelati di Frameia, tell. 
Sport. 4, 1. Voglio ire agli ito, a giustibicare il 
caso luo 

12. i Att. e Neut. pass., nel sensa ili Sincerare, 
Capacitare, Persuudersi, Dursì @ credere, |Tay.| 
Arch, Stor, T. A. p. 2, — Per essere af. Giustezza 
a Giustizia ; Uguaglianza a Equità,. — Borgh. Vine. 
Fesc. Fior. 538. GA.) Troppo spesso ci avremmo 
avuto a fermare, se ogni volta... ch'egli erra, ne 
dovessimo reniler conto, € giustificare il lettore. 
Benv. Cell, Oref. 20. (C) La quale cs gplemegl £ = 
stifica gli orefici, senza che vengano alla prova della 
duretza (porla del conuscere il topazio e il saffiro 
del diamante), Tuc. Dav. Vit. Agr. 398, Saldate 
il conto dell'imprese,.., giustilicate la repubilica 
che questo esercito non ha fatto della guerra bot- 
tega, nè dato cagione di ribellare, fieri Dat. Pros. 
e Poes. 24, Si credessero, ottenendo poi la villoria, 
aecrescer più per essì la lor gloria, 0 pure per giu- 
stificare il mondo che essi non avevan fatto sì gran 
preparazione per distruggere altri, ed usurpare ad 
altrui l'essere; ma apparisse difesa e giusta cagione 
di guerra. 

GUSTIFICATAMENTE, [T.] Ave. Da GiustiricATO, 
mo ia senso aff. a Giustificabile, per lo scambiarsi 
sovente i sensi delle due desin, Senonché questa 
forma sattiene più al positivo; Giustilicabilmente, 
al mero possibile, Altro è Giustificatamente, aliro é 
Giustificalilmente operare, rispondere, difendare le 
proprie ragioni. Segr, Fior. Stor. 4. 94, (0) Si 
potesse, quando e' rompesse la pace, più giustificata 
Mente fargli La guerra. Varch. Stor. 3, 196. {GA.} 
Stava Malatesta dubioso anch'egli e sospeso lulto, 
non perchè fosse volto ad accettare le condizioni 
prolfestegli: ma parte per mostrare di far le cose 
ton consiglio e giustificatamente, e parte per averne 
| in un certo modo, son meno da' Fiorentini e 

'erugini , che dal Principe e Papa stesso... Guice. 
Stor_3. 260. {C) La... restituzione fatta poco giu- 
suficatarnente, 

2. Nel senso del $ è di Giustilcato. [7.] Giusti- 
fiatamente spendere, Ma più spedito: Spendere 
giustificato, a modo d'arr. 

GILSTIFICATISSIMAMENTE. {T.] Sup, di Giusniei» 
catamente (V.}. Magal. Lett. At. 508. (C) Non 
direste voi che quest'altro ancora avesse avuto il suo 
conio per credere giustificatissimamente ? 

GIUSTIFICATISSIMO. {T.] Sup. di GiustiricaTO 
egg. Justlicatior, comparat., in Tert. Potrebbesi 
dire di chi è pienamente giustificato delle accuse 
mossegli. 

è. In senso di Giustissimo, ma di misura, mo- 
nea 0 conto, Dar, Mon, 122. (C) E giustificatissime 
ile monete) sì farieno, se gli uficiali stessero a ve- 
terle fondere, 

GIESTIFICATIFO. [T.] Agg. Che é idoneo o Che 
tende a dimostrare giusto allo o parola, e la pers. 
che fo fece @ lo disse, Giustilicante, del rendere giusto 
(V.}. |r.] Lettera giustificativa, che tende & grusti- 
ficare sé @ altri in uno o più atti 0 asserzioni 0 
ragionamenti. Abusosi di questa voc. alla fr., ri- 
petendo : Documenti giustificativi, quando può dirsi 
Comprovanti 0 Di prova, e in altri modi pani wsit. e 
meno pesanti, V. auche GIUSTIFICATORIO e GIUSTI= 
FICAZIONE, $ 3. 
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GIUSTIFICATO, (pal Past. pass, di GiustIFicARE 
att. e rifl. — Nel senso gen, |r.] Sullicientemente 
giustilicatosi, Interameate giustificato. 

Nel senso rel. V, Giustipica RE, $$ 3 e 4. [T.] 
Vang. Questi discese giustificato in cosa sua da 
quello [dal Fariseo), = Pass, 184. (C) Peccatori, è 

er penitenza degna, justificati. E 1, 8. {GA.) Co- 
foro che sì salvano, Justificati, dal percato per la 
grazia del Redentore. £ 92. (£'} Avvegnochè "È pec- 
calore sia giustificato, e vivilicato dentro, appo 
Dio, per la contrizione. {Camp.] Per Ginato. Bibb, 
Eccles, 18. 

But. Purg. 41. {C) latende {per Catone) lo stato 
giustificato dell'anima. g 

A modo di sost. Pallav. Stor. Cone. 215. 
(Man.} Condannavasi l'affermare che il giustificato 
abbia certezza di fede intorno alla sua presente 
giustizia. 

2. Per estens. [T.] ll Salm. a Dio: Peecai, foci 
il male innanzi a voi, perché siate Larga nelle 
vostre parole, e vinca il vostro giudizio, = Marg. 
8. 20, (C) Carlo sarà giustificato iu tutto Che per 
tua man Montalban sia distrutto. 

3. A chi fu resa giustizia, Chi fu dichiarato 
giusto in giudizio, Cecch. Inc, 1, 1. [C} Pensa ch'io 
ne voglio andar giustificata. Buon, Fier, 5, 3. 8, 
A' praprit luoghi Kimessisi gli artisti, gli ufiziali 
Giustificati, 

4. Di cose, [t.] Atto giustificato da buone ragioni. 
Decreto giustificato dalla necessità. Diflidenza giu- 
stificata da' fatti. 

5. In senso di Giusto, per Giustificabile e Giusti 
ficante. Gwicc. Sfor. 16. 778, (C) Arà più intento 
a riavere Reggio e Rubiera, come cosa più facile e 
più giustificata. £ 793. Ebbe occasione di coprirgli 
con la più onesta occasione (forse Cagione) e col più 
giustificato colore, che avesse snputo deliberare. 

fi. Altro senso fam. aff. a Giusto. [Fanf.) Danari 
giustificati, a sim., Que' che si spendono in cosa che 
li vale, e quasi con certezza di furci buon guadagno; 
e però, di chi vuol pagar poco la roba, si dice: E'lì 
spende giustificati, {T.] Anche a modo d'avr, Sa 
spendere giustilicato, come Spendere giusto, 

Ju senso di Giusto, Fatto a dovere, V, Giusti- 
FICATISSIMO, $ 2, 

7. In senso sim. fam, Tra Giusto e Giustificabile. 
Buon. Fier. 1.3, 9, [Man,) Or se ‘l nostro ricorro 
Esser die “n mare una casa di legno, Cerchiam 
d'andarvi ben giustificati. 

GIUSTIFICATO. [T.] Avv. V. il Part. & 6, e Giu- 
STIFICATAMENTE, $ 2. 

GIUSTIFICATORE. [T.] S. m. rerb, di GIUSTIFICARE, 
e come Agg., nel senso di Giustificante (V.). Mor. 
S. Greg. (C) Qual diremmo noi che fosse l'aspettar 
degli uomini giusti, se non Jo giusto, e giustificatore 
Iddio? [7.] Tert. ha il fem. Giustificatrice. Della 
(irazia più com, Giustificante; semonché le feno 
ice e oro denotano l'abituale virtù più che l'atto, 
In altro senso potrebbesi Cagioni giustificatrici della 

tira; ma meglio Giustificanti la guerra. 

GIUSTIFICATORIO. [T.} Agg. Che tende a giustifi- 
core; dir da Giustificalivo, che vale anche idoneità 
a giustificare; ma orio é men com. Cor. Lett. ined, 
2. 92. (GA.) Dice volergli scrivere una lettera le- 
nitiva, e giustificatoria dell'altra che è stata cagione 
della rottura. 

GIUSTIFICATRICE. (T.) S. f. di GiustiFICATORE 
(V.i, e come Agg. 

GIUSTIFICAZIONE, |T.] S. f. Asidne ed Effesto del 
giustificare e dell'essere giustificato, — Premettiamo 
ti senso rel. acciocché i modi che il 83 ha com. con 
uesio, appariscano più chiaramente ne agro 
Nell'uso crist. vale Azione ed Effelto della Grazia 
a rendere gli uomini giusti. E in Ambr, [Cors.] 
Palline, Stor. Cone. 8. 4. 2. Che giustificazione 
sia un !rapassamento da stato di nemico a stato 
d'amico e di figlivolo adottivo di Dio. (Trapassamento 
è qui impr.} == Segner. Mann. Magg. 24. 3. (0) 
E Penit. istr. 41. (GA.) La giustificazione... per la 
quale stofonde la Grazia nell'anime nostre, supera 
tutte l’opere di natura ch'escono mai dalla onmipa- 
tenza divina. {Uscire dalla, non pr.) [t.|} Nel senso 
rel, Il sangue di G. C. è lu nostra giustificazione, 
cagione di quella. == Cavale. Frutt, ling. 456. 
(Man.) Il secondo {beneficio) si è della giustificazione, 
per lo quale i peccatori aspettati... converle e giu- 
stifica, perdonando la colpa, ed infondendo la grazia. 
E 162, tit. Del benefizio della giustificazione. |r.] 
Ap. ai Rom. Il corpo è morto per il peccato, lo 
spirito vive per la giustificazione. = Pallar, Stor, 
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Cone. 475. (Mun.} Dando poi opera alla materia 
della giustificazione {a trattare questo sogge!to nel 
Conc.). 

1. 1 Modo bibl. Precelti di Dio giusto e addi- 
rissante l'uomo a giustizia, (Camp.| Hid, Salm, 148, 
Non mi abbandonare,..; chè io guardo le tue giusti- 
ficazioni (justificatiranes), E Luc. 1. Erano amendue 
giusti dinanzi da Dia, osservando tolti i comanda 
menti e le giustificazioni di Dio sanza rammarichio 
ifustificationibusa Domini). S, Gir, Pist. 58, Se 
avranno vituperate le mio giustificazioni, e now 
avranno osservati li miei comandamenti, 

3. Nel senso gen. Il seg. s'attiene al rel., e così 
parecchi degli altri che concernono cose nmane, 
Car, Lett. 2. 452, (0% Non accettando ch'ella sia 
tenuta alla medesima giustificazione con me, perchè 
ira ine e lei in questo caso non è proporzione alcuna. 
Annet, Vang. Non profferiamo, né diamo li nostri 
preghi, nè te nostre giustificazioni innanzi alla faccia 
Iva, {r.] Far le sue giustificazioni. — Prove addotte 
a giustificazione, — | falii ammettono scusa, non 
giusiificazione, 

S'é delto che Giustificazione è più che Scusa ; 
ma non ogni Giustificazione riesce a Discolpa; né 
ugni Giustificazione é in forma di Difesa, e malto 
meno d'Apologia. Chi fa d'Apotogia della verità 
cristiana, vuol ansi provare che né essn né i con- 
i di lei di veruna giustificazione abbisognano, 

urole di giustificazione, — Borgh. Vine. Vese, Fior. 
540. (GA.) A quel che del libro del Pellegrino si 
allega, non veggo che nuova giustificazione abbisogni, 
restando pure ii fatto è le chiarezze, che contro a 
questo sono, nel medesimo grado, [t.] Documenti a 
giustificazione, non però nel senso che alla fr. dicesi 
(siustificativi, cioé Comprovanti. C'é degli Haliani 
che dicono anche Le pezze giustificative (V. PAG9.). 

4, Cagione o Ragione dell'andare giustificato. 
[1.} Fatti che sono la mia giustificazione. Le ingiu- 
stixie altrui, l'uorno di dignitosa coscienza non le 
prende come giustificazione sua propria. V. altro 
es, nel Kt. 

GIUSTINA, S. /. Antico moneta veneziana di Lire 
otto, che in Toscana andava per lire sette e dodici 
soldi, Band. Man. 1617. (Fanf.) [1.] Forse a com- 
memorare il di di santa Giustina, la battaglia di 
Lepanto, Meglio che i giunchi Îliaci, commemoranti 
la battaglia d'Azio. 

GIUSTINIANEO. {i V. GIUSTINIANO, 

GIUSTINIANO, [T.] Agg. Dal n pr. dell'imp. Giu» 
stiNIANO. {D, 2. 6. E 5, 8. lo fai cinque sill.) 
[T.) ID Codice Giustiniano, Le leggi Giustiniane. 
Dicesi anche Diritto giustinianeo, 

GIISTISSIMAMENTE, [T.] Sup. di GiustaMmenTE. 
È in una lettera di Bruto, è in San Mussimo ve- 
scovo di Torino. 

Senso mar. e soc. Nov. ant. 23. 2. (C) La 
legge è giustissima, e le sue condizioni si vogliono 

lustissimamente osservare e seguitare. {T.] But. 
lar. 6. Benchè questo esecuzione ila morte di Cristo) 
fusse fatta giustissimamente dalla parte di Dio e dalla 
parte del mondo, non fu però giustizia dalla parte 
degli esecutori. 

2. Nel seg. e mor. e corp. Coll. SS. Pad. 1.%. 
15. var. (C) Ponemio nella bilancia del nostro petto 
con igual pensamento {forse pesamento), giustissi- 
mamente ci avvedrema,,. 

[Cont.} Rusc. Intr. Geog. Tol. 45. Potrà... 
tagliarsi in modo {/a palla} che nei labbri della taglia. 
tura venga a farsi una incastratura, che, togliendo 
un poco intorno della grossezza dell'una parie dal 
canto di dentro, ed un altro poco... per largo dal 
canto disopra nell'altra... metà della palla, venga 
poi l'una e l'altra ad incastrarsi giustissimamente 
insieme. 

5. lutell., e aff. a Giusto, Per l'appunto. [t.] 
Salvin, Pros, Tasc, 2, 28. Accento, che risponde 
giustissimamente al greco Migcondis, — Degli altri 
sensi V, GIUSTAMENTE e GIUSTO. 

GIUSTISSIMO e # JUSTÌSSIMO. [T.] Sup. di Giusto. 
Aureo lat, 

Senso sor, Della pers. G. V. 11.3, 21. (C) 
I meriti sono rimunerati da giustissimo re. Nov. 
ant. 67.4. Lo ‘mperadore Trajano fu molto giustis- 
simo signore, 

D. 3. 92. (C) Questo imperio giustissimo e pin 
|del Cielo). 

è. Degli atti. |t.] Ces. Giustissimo è l'impero 
del popolo romano nella Gallia, 

3. [T.] Peggio che pagano questo del tristo. Guice. 
Stor, 2, 27. Ila sete giustissima del suo sangue. 
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De sentimenti, anco il seg. Boce. Nor. dI. 15. 
€) Sdegno. E lo sdegno può essere giusto, non 


ina, 
4. Della pena. [t.] Pass. Ger. 20. 27. Da voi 
s'aspelta Contro que’ pochi barbari ladroni Acerba, 


ma giustissima vendelta, (Vendetta, nel senso di 


Vindieta, non d'Ultio.) |Tav.] #. Giamb, Gros, 399, 
3. Astr. in più sensi, |T.] Segner. Crist. Inste, 2. 


12. È giustissimo aver riguardo... all'onore del ma- 
rito, che si adonterebbe coll'adulterio, Degli altri 


usi V. Giesto agg. 

é. Quasi fig. |1.} Virg. Oh fortunati, se cono- 
scessero 1 proprii beni, gli agricoltori, a cui, tontano 
dalle discordi armi, appresta facile vilto la giustis- 
sima terra! 

7. Senso mor. [Val.] Lane. Eneid. 7. 316. Ga- 
leso justissimo. |T.] Virg. Tra tutti, giustissitno e 
ricclussino nelle ausonie campagne. 

8. Non di giustizia, ma di giustesza, aff. a Ag- 
giuslatissimo. {Lont.| Fal, Vas. quadri, 11. 25, Con- 
viene che questo instrumento (hnssaln da narigare) 
sia fatto con accuratissima diligenza acciò sia gin- 
stissimo, Mont. Livetla diot. 4. Chi 
archipendoli, 0 vogliamo dire livelli dal piombino, 
ancorché giustissiom, per metter in piano rigoni , io 
s0 bene che non mi prometterà di non errare d'una 
tale grossezza di carla. Tart, N. sei, ni. prop, 1. 
Guardo diligentemente se la linea tirata a questa 
seconda volta congruisse perfeltamente sopra a quella 
the fu tirata alla prima, cioè che la sia in quella 
stessa; la qual cosa essendo così, dirò che la detta 
regola ovver riga è ginstissima. 

î GIUSTITÀ. [T.] W. Jusrià, 

GIUSTIZIA e t JUSTÌZIA, |T.| S. f. Covale, Espos. 
Simb. Apost 1,4. e. 47 (GA.) Giustizia, secondo la 
commune slefinizione delli Santi e delli Filosafi, si è 
rendere a ciascuno il debito suo. [Camp.] Somm. 31, 
Justizia è uno animo iferse Abito) di ferina volontà 
di remiera a ciascheduno sua ragione, servando la 
romune ntilitade, — Br, Lat. Comm, Mett. Cic, {C) 
But. Purg. 49, 2. Pass, 6. È giustizia una virtù 
che tien la bilancia pari e diritta, e rende a ciascun 
suo debito, lo quale agni uomo dirilto e bunno dée 
amaro in sè è in altrui. [T.} Segner. È una costan- 
lissima volontà di dare a ciascuno ciò che gli è do- 
vuto: se bene, bene; se male, male. |F.] Zanotti 
Fil. Mor. 3. 13. La giustizia è una virtà per cui 
l'uomo è disposto di dare altrui prontamente quello 
che gli si dée 

2. Def. più gen. Tes. Br. 6. 25. (0) Giustizia si 
è abito Saudabile, per lo quale l'uomo s'è fatto giusto, 
e fa opere di giustizia, e vuole ed ama le cose giuste. 
[Camp.} 0, Cons. iv. 17. Giustizia ordina noi ad 
amare e ad operare dirittura in tutte cose. E Mon, 
1. Giustizia... è una rettitudine ovvero regola; l'at 
bliquo di qua e di la gittando. — Ter. Br. 7. 64. 
{C} Giustizia (si) guarda di fare troppo e poco, e di 
servare lo mezzo. |t.] Cic. La giustizia verso gli Dei 
si nomina religione; verso | parenti, pietà; fede, nel 
riguardo alle così affidate; nel moderato punire, 
bontà; nella benevolenza, amicizia, — Tes. Pr. 
cop, 26, (C) La giustizia non è parte di virtò, anzi è 
tutta la virtè, [t.| Cie. Per sola la virtù della giu- 
stizia gli vormimi hanno nome di luioni. Qwimati nelle 
Seritture e nelluso vale anche Ogni bene mor., La 
virtù in gen., la quale rende e desidera reniere a 
Dio e agli uomini e a tutti gli enti quanto stima e 
amore & ciascuno é dovuto. Oude il modo del Vang. 
Adempiere ogni giustizia. La ragione di questo più 
ampio senso ci é deta dalla voce aurea lat., che 
rammenta Subeo insieme e Jus, e questo Jovis e 
Jeova. Non a coso nella Bib. Giustificazioni {V.) i 
Comandamenti: e ogni vera autorità di comandare 
é da Dio. — Giustizia in ebr, Taedagà; Tradig. 
Giusto, Tradieg, Essere fermo, farte, potente; 
quindi Superare, Vincere; Esito finale della giu- 
stizia, che comprende ogni virtù. Onde il deriv. che 
significa Determinato, salt quindi Meritevole di 
fiducia, Fedele, Sincero, Verace, Provato, Innp- 
cente. Quindi Manifestarsi retto dinnanzi a Dio e 
agli womini, Il sost. Tredeg, 0 Trelag, suona Forza, 
Vittorin, Fedelta che ispira fiducia; quindi Sicn- 
ressa, (miete, Ciustesza, Convenienza, Legitlimità ; 
il retto, il legittimo e la eura dell'attuarto ; la ve- 
rità, in prolata, l'abito dell'essere pio e religioso; 
quindi Salute, Benedizione, Felicità. 

5. Però il senso gen. di Giustizia comprende gli 
usi feol. e pulil,, soc, e civ,, nei linguaggio e della 
scien:a e della comune vita. In questo senso mor. 
I7.] La giustizia delle opere vale Lo loro morale 


è sì aerve ilegli | 










fan men duri (il pensare e 
ranno, E 3. 6. Quinci addolcisce la viva giustizia 
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rettitudine. Di questa giustizia, l'equità non è che 
ascerà ne' suoi 
di giustizia e abbondanza di pace. E: Guiderà quasi 
iustizia. 2. 3. 19. Nostra giustizia 
(sociale, perché murale). — Nel senso mor. e sac, 
anco î Pagani. Cie. La vita de' campi è maestra di 
La 
giustizia d'Aristuide, /n Virg., Flegios grida a 
gran voce nel bujo infernale: Imparate giustizia, 
ammoniti (dalla nia pena), e a non dispregiare 


na conseguenza, una parte, Pa, 


lume la tua 


parsimonia, di puntualità, di giustizia. Nep 


gli Dei. 
Giustizia della pubblica onestà, T. de' Teotog. 


mor, ant. Marstraza, 1, 83. {C) Che è la giustizia 
della pubblica onestà ? Risponde san Tommaso: È 
un porentado, il quale nasce dello sponsalizio, il 
quale trae fortezza dall'ordinamento della Chiesa per 
la sun onestà, Quando aleuni (ra lern cantrassono Jo 
sponsalizio , niuno della consanguinità dello sposo 


puote avere quella sposa per moglie, né ninna della 
eonsanguinità della sposa puole avere quello spuso 
er marito, {T.} Come dire 4 diritto del pudore pub- 
nico; quel che ad esso si dere, 
Il. { Nel senso erist. Giustizia originale, i Teol 


chiamano Lo stato d'innocenza, nel quale era stato 


ereato Adamo. Segner, Mann. Magg. 13.4. (Man. 
In virtù della giustizia originale da Dio donatagli 
sareble stato immortale (fnamo). E Crist, Justr, 3, 
16. 11. Tolta dalla natura umana la giustizia ori- 
ginale, tutti gli appetiti cominciarono a correr dietro 
3 loro proprit oggetti. 

5. Altro senso crist. Adempimento perfetto de 
doveri religiosi. [Corn] Giustizia, Santità, Stato di 


grazia dell'anima, Pallaw, Stor. Cone. 1. 8. 9, La 
giustizia dell'anima non è pagamento delle apere fatte 


cul nostro, ma frutto della fede domataci dal Re- 


dentore, [t.] Vamg. Liberati dalla mano de' nostri 


nemici, in santità e giustizia serviamo a lui. — A 
fare la vostra giustizia siamo dirette le opere, le 
parole e i pensieri. La Chiesa alla Verg. Specchio 


di giustizia, Ps, Accetterete il sacrifizio di giustizia. 


Vang. Venne a voi Giovanni, in via di giustizia. #5 
I tuoi sacerdoti si vestano di giustizia, Sup. Vestirà 
per torace la giustizia, — Gù vestì la lorica della 


giustizia. — Ha in capo corona di giustizia. 


6. Di Dio. In senso men ampio, |t.} La giustizia 


punitrice, D. 1,12, La divina giustizia di qua punge 
fbnell'Attila. E 7. Ahi 
slipa Nuove travaglie è pene, quante i' vildi! E 
perché nostra colpa sì ne scipa* £ 14, -— £ 3, 
(L°) Giustizia mosse il inio alto Fattore (dice la porta 
d'inferno), Fecemi la divina Potestate, La somma 
Sapienza e il primo Amore, [t.} E 3. 7. Tutti gli 
altri modi {dell'espigre fa colpa d'Adamo) erauo 
scarsi Alla giustizia , se il Figlivol di Dio Non fosse 
umiliato ad incarnarsi. — Giustizia del cielo, di Dio, 
preso da sé, ha sovente senso senero di punizione. == 


iustizia di Dio! tante chi 


Bern, Orl. 2. 22. 5, [C) Fu giustizia di Dio che... 


{T.} Come esel., esprime maraviglia e timore e ve- 
merazione: Giustina di Dio! 


In senso più ampio, [7.} D. 2, 19. O eletti di 
Dio, li cui soffriri (in nigi è E giustizia è a sap 
son gimsti, e che fini- 


In noi (Beati) l'affetto (st che siam contenti della 


bentitudine nostra e della maggiore altrui). E 2. 


10, L'angelica farfalla Che vota alla giustizia senza 
schermi inon hu difesa dal giudizio infallibile). 
Lane.) E 3. 30, Qui vederai l'una è l'altra milizia 
li Paradiso, e tutta in quegli aspetti Che ta vedrai 
all'ultima giustizia. {T.] Ps. La giustizia vostra è 
giustizia in eterno. — Petr. Canz. 5. 2. {C}) Che 
per merito lor punto si pieghi Fuor di suo corso la 
giustizia eterna. 

7. In senso ancora più ampio. La Provvidenza, 
nei giudizi e dell'altra vito e di questa, {r.] D. 2. 
33. La giustizia sti Dio... Conosceresti. { Camp.) 
E 3. ti, Chè la viva giustizia (di Dio) che mi spira 
{a parlare) Gli concedette (all'aquila in mano è Tito 
la gloria di punire in Gerusalemme il deicidio). — 
E 19. (0) |T.] Ps. Conducetemi nella vostra giu- 
stizia, £; Di giustizia è piena la vastra mano, È: 
Nelln vostra mustizia lileratemi. £: La giustizia di 
lui sopra è figli de' figli. £: La giustizia di ni per 
mane ne' secoli. E: Annunzieranno î cielì la giustizia 
di Luî. £: | giudizi della tua giustizia, 

[T.] Plur. net senso bibl., i decreti e alti della 
giastizia divina. Ps. Rette le ginstizie del Signore, 
dui. v. 18. Siano narrate le giustizie «leì Signore è 
la clemenza verso i figli d'Israele. Ps. lo giuilicherò 
le giustizie (questo anco nel senso del $ 10}. 
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8 [r.] Giustizia di Dio, Non /a perfezione essen- 
sinle della natura di Ini; ma la legge che deriva 
da quella, e che fa gli domini essere giusti. Vang. 
Cercate prima il regno di Div e la giustizia di li, è 
iuesie coso lulte vi saranno sopraggiunie. Ps. An- 
munziai la vostra giustizia. 

9. Per Opere bue, Vit, SS. Pad. 2. 97, (C} 
Che tutti quelli di queta cittade, grandi e piccolini, 
vadano al regno di Dio per le loro giustivie, Carale. 
Sperch. er. 229, Tulte le nostre giustizie sono come 
panno di mestruata (immonde rispetto alla rele- 
siste purità. E Pungil. 67. [Camp.| Pb. Deut, 
9, Conosci che non per le toe giustizie Iddio tuo 
Signore tahbia data questa ottima terra in pos- 
sessione, conciossia cosa che tu sii popolo di duro 
capo. {7.] Fr. Gwitt. Lett. 36. 81, Contra '1 secolo 
servar justizie, (Qui forse sing.) — Pass. 220. (0) 
Guardatevi di fare la giustizia vostra, cioè l'opere 
giuste e buone, dinanzi agli nomini, per esser veduti 
ia loro. 

10. Per Diritto, Ragione, Quello che per giustizia 
é debito. Vit. SS, Pad. 2. BA. (C) Ut guarda che 
a te non paia avere la giustizia, e che pure sopra a 
lui ponghi la colpa di questa briga. Ceff. Dicer. 2. 
Per maladetta discordia siamo condelli a donare 
altrui la nostra libertade a giustizia, la quiale avemo 
posseduta per molti anni, #, 3.15. Dietro gii andai 
all'imp. Corrado, rraciato) incontro alla nequizia 
Di quella legge (maomettana), il cui popolo asurpa, 
Per colpa del pastor, vostra giustizia (H! rostro di- 
ritto su Terra Sunta). 

|G.Fat.| Nelle festere inviate da Papa Ste- 
fano I e da' suecessori di lui a' re Franchi, Giu= 
stizie dovute a San Pietro, son deste Le ferre che i 
re longobardi avean promesso restituire alla Santa 
Sede, — Quindi Giustizie, gli Omaggi soliti rendere. 

Hemb. Lett. 52, (Verat.) Sì vi proterite ani 
moso e pronto al rimanente del pialo, per quella via 
che pare ancora aperta a poter venire al consegui= 
mento della mia giustizia. 

t Mosto bibi. Loras, Miscell. 8. La giustizia del 
pupillo (fa sua giusta ragione) fu sì abbandonata, è "l 
suo slato sì infielalito, ele... î 

UÎ. 11. Nel cio. Abito e potestà del rendere a 
riascheduno il debito nell'ordine sociale, segnatam, 


di premii, gastighi, compensi, [r,} Principit di giu- 


stizia. = Albert. 45, (C) La giustizia è virtude con> 


servatrice dell'umana compagnia e della comune 


utilitade. Ott, Com, Par. 18. 407, Giustizia non è 
altro, se mon una tacita convenzione di natura, 
trovata in aiutorio di molti. (Trovata mon è pr.) 
[T.] Cie. Jus hominnm situm est in generis he 
mani societale. Flor, Era nelle dodici tavole tutta 
ordinata la giustizia. = Bore, Noe. 9. 3, {0} Egli 
(un re} era di sì rimessa vita, e da si poco bene, 
che, non che egli l'altrui onte con giustizia vendi- 
casse [punisse), anzi infinite... a lui fattene soste 
neva, [r.] D. 3 6. Faccian gli Ghbellin®, faccian 
lor arte Sott'altro segno (bandiera, che dell'Aquila): 
chè mal segue quello Sempre chi ta giostizia è lui 
disparte, [Camp.} E2, 6, Molti han giustizia in cor, 
ma tardi scocca, Per non venir senza consiglio al= 
l'arco; Ma il popol tino l'ha in sommo della bocca, 
= Bocc. Nov. 17. 28. (C} Lasciando agni ragione 
e agni giustizia dall'una delle parti, agl'inganni tutto 
il suo pensier dispose. {T.) 0. 3. 14, Dice in Lat, 
agri della Bibb. Amate giustizia, voi che giudicato 
la terra. [Camp.] Mib. Salm. 71, Dio, die it tuo 


judicamento al re, e la tua justizia al figlivolo del re. 


{Judicinm tunm regi da.) — Giustizia, fondamento 
de' regni. — Mont, Fonaf, (GA.) Sola i regni fondare 
giustizia deve. [T.] Flor. Governare con giustizia. 
re But, Inf, 4, 2. (C) Resse con mollo justizia ; 
intantochè, per aminre di justizia, dune suoi figliuoli 
candannò a morte, {T.] G. &. Hossi, Vit. Gio. 
Med. 153. Provvedendo egli con tanta moderanza 
alla giustizia ed altre cose necessarie dello stato suo. 
{Rosm.} La giustizia consiste, non in fare an gran 
numero d'azioni ad altrui favore, ma in non farne 
veruna iniguamente, 

12. Qualità di cosa giusta, [7.] S. Tomm. Ri- 
stabilire l'eguaglianza della giustizia. 

{T.} Diritti, Miclieste fondate sulla giustizia. 
ir] {riustizia della causa. 

15. Esercizio della potesta. [t.] Amministrare ta 
giuslizia, giustamente o no, => Car, Lett. 2, 37. 
GA.) Se jo venissi dagli antipodi, a Signoria di 
Venezia non mi farchbe ministrar giustizia? (Mini— 
strare, mea com.; ma fn sentire più chiaro, che 
l'amministratore della giustizia serve al comando 
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di signore più alto, nan è padrone.) {r.] Sanson. 


Conc, Polit, Chi governa popoli e chì amministra 
giustizia, si guardi dalle altrui mani, perchè è im- 
possibil cosa, che in quel giorno che la roba gli 
comincia a crescere in casa, non sì scemi la giu- 
stizia, — Lase. (en, 1, nor, 5. p, 114, (Gh.}) Se 
ne andò, che era quasi sera, dentro a uno Magi- 
strato che giustizia teneva [Camp.| Vit, imp. ram. 
Fu proconsolo due anni in Africa, è tenne grande 
giustizia. Qui vale l'abito della giustizia, ansi ri- 
gida che no. = Dia. Comp. 1, 17. (C) Assolvea è 
condannava senza ragione, come a loro parea; e 
tanta baldanza prese, che palesemente Ivi e la sua 
famiglia vendevano la giustizia, e non ne schifavano 
prezzo, per piccolo 0 grande ch'egli fusse. [T.] Prot. 
Tose, 156. Pane in piazza, giustizia in palazzo, e 
sicurezza per tatto. £ 89. Ognuno ama la giustizia 
a casa d'altri. E ivi: A nessuno piace la giustizia 
à casa sua fesercitata da altri), 

18, Relazione iravl'amministrante la giustizia e 
gli amministrati. [T.] Procedere in via di giustizia, 
per mezzo de' tribunali ordinarii; Procedere in giu- 
stizia, Fare dinansi a' tribunali gli atti richiesti, 
Questa locuz, di anche a Giustizia # senso del luogo 
doc ella si amministra ; è cosi Presentarsi in giu- 
stizia. — Domando giustizia, La richieggo. -- Ne- 
garla, Differirla, Sospemlerla, Ritardarla, Impedirla, 
Abbujarla, Soffocarla. — C'è chi la impicca a un 
lccio d'oro. 

[T.] Spese di giustizia. 

415. Yitoli di chi fa amministra. [T.] Gonfaloniere 
di giustizia, nella repub. di Firenze; bel titolo, 0 
come augurio o come rimprovero. [F.) Bot. St. St. 
Lib. 42. I) capitano di Francia chiamava ministro... 
di giustizia il Luosi (mel così detto Regno d'Italia). 
(1 Ninisio di grazia è giustizia, Bellu preparre la 
brozia, come i flom., nominando Giore, preponevana 
Ottimo a Massimo, Quel fe: fo non fo giustizia; 
fo grazia. Egli, ingeuno. lo direva, altri, anche 
nemici del re, dimostrano di sentirla. Se non vi 
spogliano affatto, è mera grazia. — Ministro della 
giustizia, anco il giudice, tl procuratore del Fisco, 
e quell'altro amico suo, — Suprema Corte di giu- 
stizia, — Senato costituito in alta Corte di Giustizia, 
per qualicare di certi reati. 

16. Luogo. [7.| Ministero della... D'uffizio e il 
luogo. — In Firenze Palazzo di giustizia, Quel del 
bargello. 

Letto di giustizia. Fr. Lit de justice, J{ trono 
dove sedeva il re di Francia allorché interveniva 
si Parlamento; e lIntervenire che esso vi faceva 
per deliberare intorno agli affari importanti dello 
Siate (GA.). V. anche $ 37. 

{T.] Santuario della giustizia, { (ribunoti, Ulp. 
Merito quis nos sacerdutes appellet: justiliam namque 
colupus. 

Buonap. Vedov. a. 4. se. ©. p. 17. {Gh.) La 
giustizia è come il ragnatelo, che regge li anima- 
letti, e da’ grassi è forato, Un antica lo ilisse delle 
leggi. In.) Prov. Tosc. 454, La giustizia è fatta 
come il naso, che, dove tu lo tiri, viene. 

17. Le pers. che l'umminisirano ne' tribunali, 
Sasselt. Lett. 186. {Man.) Goa è la metropoli de’ 
Portughesi..., e vi risiede la giustizia @ il vicerè, 
Fav, Esop. R, 25. (C) La giustizia «comandò... clie 
da indi a tre di avesse provato per sufficienti testi- 
menîì... [t.] Fener lontana la giustizia dai litiganti. 
De tribunali distanti Irappa; Avvicinarla, V'ortarla, 
Condurla via via ove bisogna (come ne’ giudizi de' 
giurati). — Alta e Bassa giustizia, locus, impr., 
come Alto e Basso Clera, e altrove Alta e Bassa: 
Camera. Se bea amministrata e eseguita, Alta in| 
tulti i suoi gradi; se no, tanto più Bassa, guanto 
i grada 


ti 
fu.M } Di chi suole interpretare sinistramente 


—(1125) 


Dell'atto, [T.] Docum. Fior. 1498. Quando si 
facesse una giustizia che desolasse la città, io non 
la chiamerei giustizia. = Fior. S. Franc. 144. (C) 
Era già lanto moltiplicata la gente a vedere questa 
ig che non poleva avere l'entrata. [Cont] Doe. 
tep. Sen. Montale. Arch. St. It. App. 26, 472, 
Per ogni giustizia che si fa ne la corte, si paga al 
Potestà scudi cinque uno, e miezzò scudo al 
maestro ili giustizia; che importa assai. 

Il luogo destinato a far giustizia. Pass, 179. 
{C} Morendo, sotferse d'esser tradito,... e mamdlato al 
Inogo della giustizia colla croce in collo per derisione. 
(La giustizia fatta do Pilato.) 

T.] Per estens., della Divinità, nun come sno 
attributo (WV.$ €, 8), ma come allo di giustizia 
punitrice. Alf. Anfig. Oh del celeste segno Prima 
tremenda giustizia di sangue Alfin giungesti. 

19. t Unmo condannato a morte. Vareh, Ercol. 
91, AMan.) Si soleva, quando una giustizia era con- 
dotta in cima delle forche per doversi giustiziare, in 
quella che il imanigoldo stava per dargli la pinta, so- 
nare una tromba. Ambr. Cof. 2. f, Non ha cera 
d'astrolago; Di giustizia (giustiziato) più presto. Ti- 
tolo d'inginria, come Forca, Lib, Son, 52. Capresta, 
gogna, mitera e giustizia. Cecch. Mogl. 5. 6. Ci- 
cagn. Stanz, 88. (Mfan.) Un di, passando per Mercato 
Nuovo, Quelle giustizie di que' fattorini... 

20. [t.] La giustizia sovente personif., come 
Astrea. Hor, La Fede incorrotta, che della Giustizia 
è sorella, D. 2. 22. Torna Giustizia e primo tempo 
umano. Virg. dam redit et Virgo... £:La Giustizia, 
partendosi dalla terra, pose le ultirite sue orme ne' 
campi, — Ancu gli Ant, figuravano la Giustizia con 
in mano le bilancie e la spada. Lo sapeva anche 
Brenno; né lo hanno dimenticato gli eredi dei vinti 
da Brenno. [Uont.| Nelle corte da tarsechi. Cit. 
Tipucorm. 482. Coi tarocchi è il mondo, la giustizia, 
Vangelo, il sole. [T.] Ps. La Giustizia lia riguardato 
dal cielo. £: Giustizia e Pace sì baciarono, £: La 
Giustizia camminerà innanzi a lui. — Di Dio, sella 
pena. D. A. 29, La ministra Dell'alto Sire, infallibil 
Giustizia, Punisce i falsator. £ 24. Oh Giustizia di 
To, quanto è severa, Cho cotai colpi, per vendetta 
(pena), croscia! — £ 414. (C) È perché men crucciata 
La divina Giustizia gli martelli. Boce. Now. 48. 1. 
[r.] » 1. 3. Misericordia e Giustizia li sdegna 
{i vili). 

Della giustizia espiatrice. [t.) D. 2. 19. Giu- 
stizia giò a Lerra il merse (l'occhio nostro, già ara- 
ramente filto alla terra). E ivi: Giustizia qui stretti 
ne tiene (noi avan). È 11. Se Giustizia e Pietà vi 
disgrevi Testo [o anime puganli). 

21. Lo giustizia umana personif. vale ora La 
legge, ora 1 giudici, ora Gli sbirri. In quest'ule, 


[r.] La giustizia lo cerca. — Lasciare alla giustizia | 


il suo corso. Prot. Tosc. 152. Quattrini e amicizia 
rompon le braccia alla giustizia, — È in mano della 
giustizia. — Metterto nelle inani della... — Strap- 
pati dalle mani della giustizia, 

[T.] Voce della giustizia. — In nome della giu 
stizia. — La giustizia è dalla parte mia. {F.| Parin, 
Pors. 2. 98. Giustizia entro al luo seno Sieda, e 
sul labbro il vero. [r.| La giustizia richiede. — La 
sr non consente, — L'interesse della giustizia, 

rutta locus,, ne' moderni; peggio ancora È nell'in- 
teresse della giustizia che... — Manomettere la giu- 
stizia, Offenderla. — Si va contro la... — Violare 
la giustizia. Concalcaria; Deluderla, Profanarla, Pro- 
stituirla. 

IV. 22. Agg. [r.] La retta giostizia. — Giustizia 
giusta ice n'e anche d'Ingiuste). Hor. Salubrem. A 
noi: Salutare, — Giustizia riparatrice, — Rendere 
picna giustizia; Intera; Pronta. — Vigilante, Prov- 


iù alto, Giustizia (sé detto) anco i! Buja. | vida. || Ar, Fur. 20. 107. Alta. 


{T.] Stretta, Rigorosa giustizia, D. 1, 20, Rigida. 
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altro senso, Naturale, contrapp, a Soprannaturale» 
@ Infusa dalla Grazia, e allora ha il senso di Virtù 
nel $ 4, 3. 

{r.] Giustizia positiva, Quella ch'è applicata 
da leggi positive, e che gli aut. significavano più 
specialm. con Temide, a diff. da Astrea, la natu- 
rale e soprenalurale; e di Nemesi, lu punitrice, 
alta quale erano ultime ministre le Furie ven- 
dicatrici. 

|t.] Giustizia commutativa, Che obbliga e in- 
segna dare lanto, al possibile, quanto ricevesi in 
i o maleriali o spirituali, == Circe. Gell. 9. 

15. ( 

na Giustizia distributiva, tri la quale asse- 
gnosi a ciascheduno quel tanto di premio 0 di pena, 
di piacere 0 di dolore, d'onore è di biasimo, ch'egli 
ha meritato. = Cavale. Speceh, Cr. 29, 138. {0} 
Cire, Gell. 9. 214, Sale, Dial. Amie. 71, {v.] La 
giustizia retributiva é ira Ja Distribuliva e Za Com- 
mutaliva, Retributiva é anco lu giustizia penale, in 
massima; Punitrice, nell'alto, 

{T.] Giustizia amministrativa; civile, militare. 

Pros. fior. par. 2. v. 4. p. 154, (GA.) Tala 
punizione non è data all'ingiuriante secondo la cor= 
rettiva giustizia, la quale solamente vuole che cia- 
sevna delle parti de' contraenti ottenga il giusto; ma 
per la giustizia legale, la quale punisce Lutti li atti 
è abiti viziosi, e premia li virtuosi. it.] /n questo 
es. è un concetto bello e fecondo, in quanto acceana 

la giustizia, anco nel punire, dorrebbe correg- 
gere: ma che la giuatisia legale non è da tanto, 

24. Segnalam. nel senso soprannaturale, D. 3. À, 
(C) Parere ingiusta la nostra (celeste) giustizia Negli 
occhi de' mortali, &.argontento Di fate. [v.} Ps. Nel 
cospetto delle genti rivelò la sua giustizia: si ricordò 
della misericordia sud. E: La vostra giustizia non 
ascosi nel cuor mio; dissi la vostra misericordia e la 
verità, £: Nella giustizia vostra esulteranno, Soave 
il Signore è a tulti, e le misericordie di lui sopra 
tutte le opere sue, £: La verità e la mansuetudioe 
e la giustizia, 

25. Anche nel senso umano abbiam visto con- 
trapporsi Grazia e Giustizia. [T.] Cie, Justitia et 
lenitas, Seneca: Non prout lex et justitia suadet, sed 
prout bumanitas et misericordia impulit, regere, 

[T.]) Contrapp. è piuttosto concitiazione di Giu» 
stizia e Pietà. Sebbene le perfesioni divine siano 
indivisibili nell'unità dell'atto, nondimeno, siccome 
nel ling, umano Giustizia distiuguesi da Misuricor- 
dia, Giustizia riguarda seguatam, Il punire il male, 
ma insieme l'espiarlo, E siccome il premio è Giu- 
stizia, così nel grund'ordine é misericordia la pena. 
Prov, Chi segue giustizia e misericonlia, troverà 
giustizia e vita e gloria. = Cas. Lett. 27. {C) Vol 
tarmi alla bontà e giustizia di V. E. (Comp.] D. ® 
10. {Trajano alla vedova) Or tì conforta; chè con- 
viene Clin solva il mio dovere anzi ch'io mova: 
Giustizia vuole, e pietà mi ritiene. {T.} Bello che in 
Ter. Giustizià swoni Clemenza, = Bat. Purg. 19. 
{C) Colla giustizia convien la pietà, che significa ma- 
vimento della volontà di carità, Ogni atto di giustizia 
vuole essere mosso da carità, a voler c'e sia meri» 
torio. |t.] Any. Carità perfetta è perfetta giustizia. 
— Doveri negativi, peoibitivi o di giustizia; doveri 
positivi, imperativi 0 di benevolenza. 

26. Idea contrapp. alta preced. {Camp.] D, 2. 18, 
Noi siam di voglia a muoverci sì piett, Che ristar 
non potem; però penfoma Se villania nostra giustizia 
lieni. {r.] Pros. Tosc. 150, Gran giustizia, grande 
offesa, = Petr. cap. 2. (C) Gran guestizia agli 
amanti è grave offesa (Summa jus, summa infuria). 
[T.] A rigor di giustizia, usato a modo am, dice 
appunto il Sumnum jus. 

27. Sebbene Giustizia in fndli È suoi sensi con- 
cerna i voleri e gli aiti; intendesi che, dipendendo 





le cose, 0 supporre cattive intenzioni, si elice: Gli! — Sommaria, — Iracomla, — Crudele. — Con quale 
è come 'a giustizia; piglia sempre il peggio punto. | giustizia? 


18. fn senso di Pena può intendersi anco quel 


25, Specie. {t,] Giustizia divina (D. 4, 3.), umana, 


emiorto di [Camp.] D. 2.24, Fi mormorara, e non| Dicendo Umana, intendesi sovente Fallibile, Impo-)stizia é bi 
to che Gentucca Sentiva io Là “w' el sentia la pioga| ente, facompinta. Ma dicendo Fare una giustizia | giustizia, in Padova, Della Ragione; Padova repub- 
Della giustizia (gli gorgogliovano parole nella gola, | umana, o Fare umana la giustizia, indendesi Conforme | dii made 
dov'egli sentiva la fame, in pena dell'avere, vivendo, | ci sentimenti d'umanità, Non bestiale. — Giustizia | edificutrice d'un vero santuario civile, oltre ai tanti 


peccato di li). Ma irnppo 
morte. = Bern. Orl. 4 di 


iù com,, delta Pena dis universale, Che concerne gli maiversali principi, 
G. 10) Fusse dal rel Che si applica a tutti gli uomini posti in certe con-| log: 





} sti 


la loro rettitudine da un giudizio, la noce può avere 
sensi esiandio intell, Giustizia per Hagione è nelle 
Vit. SS. Pad, 2. bi. (Verat.); e Ragione per Giu- 
izia é bel modo il. Quel che altrove Palazzo di 


tica, non adoratrice di quella tal Dea, e splendida 


relig, {T.] La giustizia retributiva dovrelibe aver 
o anco nelle opere dell'intelletto: senonché nella 


mandato alla giustizia. G. V. 7. 113, [CA.) E, an-| dizioni, Ancola Giustizia d'eccezione, se Giustizia | repubblica letterarta assai più che ministri di grazia 
danilo alla giustizia, messer Corso Donati con suo | vera é, si reca a principii geweruli, e con le appa- 
seguito il volle torre per forza alla famiglia. Lose. | renti eccezioni, li conferma, se ben riguardi, 


Praz. 3. 4, Egli par proprio che voi abluate a ire a 


{T.| Giustizia naturale, Quella che dei senfi- 


giustizia. Lo dice il pop. o chi va buppo & rilento | menti di udinra È impressa iu tutte le anime rette, 


tu checchessio ; più com, Alla morte. 


piuttosto che du educazione o da pregiudizi. In 


e giustizia, e giudici e consiglieri, contansi delatori, 
satelliti, boja, 

V. 28. Modi com, o parecchi de' sensi not, (T.] 
| Giustizia dell'uomo , dell'atto, del sentimento, di 
! parola. — Delle richieste, 
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{r.] Giustizia abituale; esercitata in tale è “Tr Giustizia abituale: esercitata in tale o taljsia fatta degna giustizia, facendo degli offensori giu-{  (r.} Di da senso af. è Per; e può signifi 
caso, — Pratica. — Ideale. — Prineipii della giu- 
stizia. — Norme di... Varg. Soffzive persecuzione 
per la giustizia. 

29. Più specialm. quant'è al sentimento, L'amore 
delle opere e cose giuste. [1.] Sentimenti di giustizia. 
— Mudo usit.: Per li giustizia mi farei armmazzare. 
Ps. Haì amata la giustizia, e odinta l'iniquità, f), 2. 
22, Quei ch'hunno a giustizia lor desiro... benti. 

50, Coll Essere ha varii usi [r.} Virg.: Si quid 
usquim fustitine est, Se c'è al mondo giustizia. — 
Diceva Itenzo che al mondo la c'è: lanto è vero 
{soggiunge lo storico) che gli unmini in passione non 
sanno quel che si dicano. — Non c'è giustizia, in 
fale è tal inogo, Non c'è chi la faccia, Da tali 0 
tali persone non c'è da averla. E; Avere giustizia 
vale Ottenere che la sia fatta per sé 0 per altri, 
segnatam, în quel che concerne le relus. s00, — 
L'ha avula ba giustizia {di chi fu punito, sarebbe 
iron). 

Di cos conforme a giustizia, [t.] . 16. 
(Se gli atti umani non fossero liberi) Non DE gini 
stiziù Per ben letizia, e per male aver lutto. — È 
giustizia il dirlo. — Un! Che. È giustizia ch'io dica, 
che sì faccia, che si confessi. 

|t.] Nella Bibo, Giustizia le vostre testimo- 
nianze, snteudesi, più che Conformi a giustizia, La 
stesso giustizia assoluta, 

34. Segnatam. delle opere. [T.| Ps. e Ap. Ope- 
rare la giustizia, — Operare cou dice meno ehe La, 
anche quando significa l'ubito; molto meno, quando 
l'atto. — ttperare a ha senso anco mor, e rel,: il 
Con riguarda le relaz. soc.; Opere di giustizia, il 
mor, è il ret.; Atto di, il soc, — £ Atto di giustizia, 
anche uns parola privata in gindizio clemente che 
pronunziini sull'alirui conto; anche un giudizio mella 
cose intelll — Opere di giustizia, nel senso rel., 
anco i pensieri è gli affetti, — Ezercitare la £ giustizia, 
segnalam, nel senso soc. — Impetrare; Ottenere. — 
Tenere la giustizia, ne giudizi cir, e polit, chi li fa, 
Attenerzi ml esso. — Tenere genstizia, come Tener 
ragione, Renderla, sedendo giudice con autorità, 

[v.] Osservare giustizia, in senso e suc. e mor. 
e rel. [Camp.] S. Gir, Pist. 7. Figliuolo mio, quando 
vai a servire a Dio, istà in giustizia e in timore. 
Bib. Apoe, prof. [r. j Prov. 6. 19, Segnite la giu- 
stizia. — Non abbandonare M vie della giustizia. — 
Corso della giustizia, guesto seguatam. de' tribunali. 
Più in gen, Esempio di..., sia prua, sia premio. — 
Frutto di giustizia, segnatom. senso mor, e rel, — 
Più in gen. Combattere per la giustizia. — Senso 
soe, Oltraggio fatto alla giustizia. — Soddisfare alta 
giustizia, e wmana e divino, in sé e in altri, ope- 
rando e soffrendo, — Adempiere ogni giustizia, nel 
senso rel, più alta; Farla, nel senso medesimo. 

52, Col Fare ha più sensi, Ju quello dell'es. pre 
ced. il modo bibi. [Camp.} Bibb. Matt, 6. Guardate 
che voi non facciale la vostra giustizia dinanzi dagli 
uomini per essere veduti da loro (ne Justitiam fa- 
ciutis coram hominibus), S, Aq C. Db, 14, Ja 
questo senso collart. è più chiaro. 

33, Seguatam, senza l'art., dice del giudice a civ. 
o polit. che condanna e fa eseguire la pena, e di 
chi la eseguisce, sin giusta 0 no, Come Maestà di- 
consi anco i ve da nulla, E col Di, espresso a sutfint., 
accenna e pera o a gastigo. G. V,7, 444, 3, (C} Li 
mandassono presi atquanti... rompitori delle triegue, 
per farne giustizia. |Camp. | Sommn. 1. Ma uccidere i 
malfattori per giustizia fare e guardare {ossermare}, 
e per altra Pars ragione, si loda bene seconda la 
logge. = G. V. 12, 1. (C) E per le villate del 
conlado facca une snoi vicaril, che rendeano ra- 
gione e facenno giustizia. Cire. Cell. 3. 80. Dispu- 
tandosi in uno dei nostri sind di Grecia, di chi 
dovesse precellere nel primo grado, o i legisti 0 i 
medici, fu concluso che avesse andare innanzi l'av- 
vocato, solamente per questo esempio, che quando 
sì manda a far giustizia, il ladro va innanzi, e "l 
boia dietro. G. V. 12, 51, 3. La reina difendea a 
suo podere di non lasciarne far giustizia, 

Per estens. Pass, 8. {C} Quello che purga i pec- 
cati si è la penitenzia, per la quale l'aomo se mede- 
simo giudica, e fa giustizia di sé, punendo i mali che 
ha fatti. [Camp.] Mae. Vit. S. Cat. n. 5. Andiamo 
a fare la giustizia di questa misera peccatrice. {(Pa- 
role della Santa quando sentiva gl'insulti del vomito 
me agro presa in virtù di santa ubbidienza.) 

sol | Fare giustizia a... dice Giustista resa a 
chi è debita, nel modo debito, segnatam. se invocata 
e richiesta. Taluni si pensano che alla società offesa 
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sia fatta degna giustizia, facendo 3 offensori giu- 
stizia di sangue, = Cecch. Inc. 4. 1. (C} Dove s0, 
che mi sia fatto giustizia. (Pit cani 8 più pr. 
che Fatta.) 

[T.] Dio mi può fare giustizia ha senso più 
ampio che la giustizia degli uomini, e vale gindi= 
care secondo il vero, e fur prevalere la mia ragione, 
e rimeritarmi. 

(T.] Farsela da sé nale Mespingere 0 Punire 
Poffesa ricevuta a minacciala 0 pur sospettata, Farsi 
giustizia con le sue mani dice vendetta di ferro 0 
di buese, 

35 Ne'seg,, ci in gen., comprende e il premio 
e la pena. (T.] Dicer. 4t. Onore nel feggimento sì 
acquista per fare giustizia. Alla quale si nichieggono 
tre cose: cioè il buon volere, il sufficiente potere è 
l'effetunoso operare. — Sia fatto giustizia (sia punito 
e premiato chi merita ; 0, se trattasi di premiò s0- 
lam., Premiato ne gradi debiti ciascheduno). 

36. {r.} Far piustizza, mon solo in opere, ma in 
re e nell'opinione. Più diflicile che all'uomo 
mono e al grande sia fatto giustizia ne siudizi del 
momlo, ance he amico, che nella sentenza di tribunale 
nemico, — Sulrin, Disc. 2. bb. {(GA.) Non perchè | 


non facessero giustizia al merito di quelle {discipline}, | 


tna... Red. Lett. fam. 3. 286. (£} AI che se ella 
vorrò aggiugnere queste belle caccie in una slagione 
così heila, farà giustizia ad un uomo, che, non 
amando passatempo alcuno in questo mondo, ha 
a questa volta condescendere al genio comune, 
Render giustizia, mel senso gen. del $ 35, 
Mei ‘Render ragione, Esercilure ru) la potesti 
L'Tuesa: Salvin. Dise, ace. 234, (GA.) 1 re 
Francia, praticando il a di render ragione 

a' sudditi nella camera dell'audienza pubblica,.. 
avevano quivi quello che si chiamava Letto di giu» 
stizia; quasi che essi, riposando e sedendo in quello, 
dessero sentenza: & î baldacchini che nelle andienze 
de' eran signor si veggona, è verisimile ele abbiano 
origine da questi letti di giustizia. V. anche $ 16, — 
In questo senso e in altri, Rendere dive più espressa 
l'idea della giustizia retribuiiva, nella quale abbiwm 
detto la commniativa e la distributiva cumprendersi, 

In senso non giorid. Corsia, Ist. Mess. 4.40, 
{Gh.} Quando la verità apre la strada per giustificare 
la ‘prima comlotla di un uomo che seppe farsi così 
grande con le proprie azioni, ci par dovere il rendergli 
giustizia, e aver gusto che sia il più certo quello che 
è il più decoroso per lui. Salvin. fise, are, 3, 227 
Li vontini non rendano giustizia al loro merito, Non 
solum, del fatto, ma e dell'opinione, È Annot, Marut, 
Perf. poes. 4. 378. Bisogna rendere giustizia al me- 
rito al I} Caonvien rendergli questa giustizia , 
dicesi non solo del preminre e de regiare , ma 
anco dello scusare e del compatire. fe Gli è an 
furbo trincato, Gli è un asino vestito e calzato: bi- 
sogna rendergli questa giustizia. — Rendersi giu- 
stizia non solom, all'uomo è alle sue qualità, ma ai 
sentimenti, a tule 0 tale opera sua, alle opere del- 
l'ingegno. I Fr. anche dicono Far giustizia d'un 
libro, d'un dramma, Gindicorio sereramente, Pumire 
la tracofanza o la shadataggine di chi lo commise. 
Né sarebbe patlie. Far giustizia co' fischi, n, che fal- 
volta peggio è, col silenzio, Col silenzio i tiranni di 
corte o di piazza rendono talvolta giustizia a que' 
pregi intell. o mor. che non possono denigrare, e 
punire non osano, 

[t.] Farsi rendere giustizia dice i/ Michiederla 
con istanza, e talvolta con violenza: più che Farsi 
fare, perché nel Rendere é più espressa l'idea del 
diritto o della pretenzione. 

38. Uso di partie. Coll'A, Per ell. [T.] Giustizia 
a tutti, softint, Sia fatta, Devesi, Si farà. — Siustizia 
verso tale 0 tale pers, dice non fanto gli atti guanto 
lu disposizione dell'animo. — Esercitare o Osservare 
giustizia con alcuno, fe relaz. pratiche, 

[G.M.| Aftre ell, Giustizia sopra tutto! — Prima 
di tutto, giustizia ! 

[T.] Uperare con giustizia denota fa norma se- 
gquito, quasi compagna e quida, — La intersogazione 
lion che giustizia” è rimprovero a chi disconosce 
ogni giustizia nell'atto o nel gindizio altrui. 
Bern. Orl, 2. 22, 5. (C} Quel voler Lie la gloria di 
Ruggero, Contra ad ogni giustizia e contra ‘1 vera, 
n. l'Opec; Ragionare conforme a giustizia dico più 
che Secondo giustizia, A modo impers, È secondo 
giustizia che..., o coll'inf. 

[7.} Dovuto per giustizia rdice meno che In tutto 
giustizia. — In giustizia suol dirsi soltanto del pro- 
cedere de' tribunali. 
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{t.] Di ha senso aff. a Per; e può signifi 
rare più intima proprieta di diritto, Gli i compete di 
giustizia, — Atico impers. È di giustizia, di Lolta 
giustizia. 

39. 4! Di o altra partie., se call'art, 0 senza, veria 
di valore. |T.| Leggi della giustizia, Quelle che l'idea 
della giustizia tn gen, delta agli omini tutti: 
Leggi di più o men giustizia, Le positive più giuste 
o meno, — Norme di giustizia, Conformi in gen, al 
ginato; Norme della, nella pratica giurisprudenza, 
— Ragioni di giustizia, Orelle che il seatimento 
d'essa e la legge positiva suggerisce; Ragioni della, 
Quelle che reca innanzi la giustizia personif, ili tale 
0 tal tribunale 0 principe, il suo procuratore, il suo 
boja. — Sentimento della giustizia, Che fa la co- 
scienza dell'uomo desta a discernere tra il giusto e 
linginsto; Sentimento o Sentimenti di giustizia, Un 
senso di giustizia, che in tale o tal caso, è sempre 
O guesi sempre, avverle di non commertere tai 
quita, 

Nel senso rel, [t.] Ps. Mi condusse nelle vie 
di giustizia. Proe. Le vie della giustizia, e nel senso 
rel., e anco del procedere della giustizia umana. 
Mu quando, segnalam, nel sing., dicesi In via di 
giustizia, fuori del ting. rel., intendesi Per mano 
di giudici e d'avwocati, [Cont. | Comp, E 
fecesì leggi, che si chiumorona ordini della ginshizia, 
contro a' potenti che facessono oltraggi a° popolani; 
e che Pun consorte fosse tenuto per l'altro e che i 
malefici si possono provare per due testimoni di 
pubblica voce e fama. 

(7.] Uomo di giustizia, Che /n ama e la esercita 
sempre; Uomo della, Che fo eseynisce per conto di 
chi fo tiene a stipendio. — Ps, Il Dio della mia giu 
stizia mula Che mi insegna n essere giusto, Che giu- 
ddicherà giuniamente me ed altri. 

[Rf Queste adopriamo Una a modo d'art., per 
la sli s'intende di pena, e esemptare. Fare una 
giustizia severa [condannando a morte 0 a paco meno, 
oa peggio), Far giustizia severa, anco di sé, giu- 
dicendo 

GIUSTIZIARE e tAUSTIZIARE. [T.] V. a. Far sopra 
alcuna esegiire, @ Eseguire, l'estremo atto della 
penale qiumizia, dando morte. Ant. fr. Justiser, 
Governare, Ayguagliare. Avevano le tradizioni e 
l'istinto dell'arnese livellatore. Nel seg, l'ell, è cune 
piuta. (Camp,| Agnil. iv, 1. E ventimila cavalieri 
disfeoe con tutta ba potenza, trentamila de' servi 
rendèo alli loro signori; e seimila, che non avevano 
signore, a morte giustizide. [Tav.| #. Giamb, Oros. 
2u0, E quanti da pet ne putè, lutti gli justizide a 
morte, = G. VW. 1. 30. 2. {0} Non andi Pa far pren- 
dere Catellina, Ù justiziare E 9. 303. 3. Per Lema 
degli attri Franceschi non fu giustiziato. {r.] Vareh. 
Sen. Benef, volg. 195. Non solamente abbronza 
quegli i quali hanno a essere giustiziati; ma gli ar= 
rostisce. 

2, Più e pressam, dell'esecutore dell'alta opera- 
zione. {i. 12. DI. 3. (C) Per simile modo fece 
pena messer Raimondo. {Val.| Fortiy. Ricciard. 

. 67. Quando alcuno è dato a giustiziare. 

Suona male nel seg. alla fine del verso. {Tor.} 
Alf. Sat, x1. Impon che il malfattore sì giustizi. 

iero per Essere giuslizinlo. Cerch, 
Prov. 42. (C) Chi andava sul carro a ginstiziarsi. 

3. " Potrebbesi dire fig. che [7.] L'uomo si giustizia 
da sò, quando fa strazio di sé. 

Fig sim. Buon, Tane, 5. ©. 965. (C4.) An- 
naquario {il vino)... Quand'egli è buono, egli è un 
giustiziarto, (T.] Più com. Dira un porre al figlinolo: 
Nom giustiziare quel pezzo di pane, shriciolandolo 
tutto, non sui che gli è grazia di Dia? [GM E di 
un libro, di un balocco, di cosa qualunque sciupata ; 
Guarda com'e’ l'ha giustiziato ! 

GIUSTIZIATO. [T.] Part. puse. di GiustiziARE, 
Fr. Giord. 282, {C) Il fetore de' corpi giustiziati iv 
iuel Inogo, 

Più com. in forma di Sost. q) Aver. Les. 
Questo vino murrino era molto differente dal vino 
mirruto ; che, per alleggiamento di dolore, a' giusti- 
ziali dar si soleva, = Zibald. Andr. (0) Faceva 
ilire delle messe per l'anime dei giustiziati. E altrove. 

t GIISTIZIERATO, {T.} Sor. “Lungo ore chi rende 
giustizia, può e deve esercitare la propria niurisdi. 
zione. M, V. 6. 33, (C) Una terra della contea di 

Ricorti era nel giustizierato di suo uficio. — Parere 
onco denotare l'uffizio del giustiziere , e il tempo 
dell'esercitario. 

GILSTIZIERE e t GIUSTIZIERO è è GIUSTIZIERI. [T.] 
S. m. Chi ha facoltà di giudicare e far eseguire 8 
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proprii g-udizi, e Chi eseguisce secondo il giudicato | l’idea di convenienza, equità ; lu quale non è una 


da altri. 

Nel primo senso. Cavale, Frutt. ling. 119. var. 
(C) Alquanti altri n'ho al reggimento del reame in 
comune, emme sono giustizieri e principi della milizia, 
e altri simili uficiai, Tow. Rif. Comanda alli giu- 
stizieri che la giudichino e la sentenzino secondo 
ragione; e 3 quel panto li mastri giustizieri della 
ragione dinno sentenza che la reina fosse arsa. [T.] 
JI Giustiziere d'Aragona pen accusare il re al Par- 
lamento, |Val.] Fortig. Ricciard. 10, BL. Il giusti 
Ziero al boia aspro si volge. 

tt. Itell'esecutore della giustizio penale, satellite, 
aquzzino 0 cornefice 0 cosa sim, Sen. Pist, (0) Per 
chè mi mostri tu queste spade è questo fuoco e questi 

iustizieri, che sono apparecchiati per me? |Tav.] 
Pule. Morg. 48. 11. È il maesiro giustiziere, Ch'a 
due Cristian’, che sono imprigionati In Babillona, va 
a fare il dovere. = Nos. ant, 88. 4. [C} Allora con 
ira chiamò il giustiziero; comandò che al falcone 
fosse tagliato il capo, perchè avea morto lo suo si- 
gnore, Med. Vit. Cris. S. B. 181. Sono poste due 
scale,,.. su per le quali salgono i giustizieri co' chia- 
velli e co' martelli. [Camp.| Vit. S. Gir, 18. Per li 
quali (giovani) ancora lo ditto giustizieri e tutta l'al. 
tra genté si moveano a compassione. — 

5. Ne seg. può stare per agg. G. V. 12. 70. 2. 
(C) Feciono più signori per giustizieri, ma poco fu- 
rono ubbiditi. Cavole, Att. Apost. 102. Fatto che fu 
giorno, mandarono gli magistrati, cioè gli ufficiali 
giustizieri della cittade, la masnada loro. V. nel $ 
seg., es. che tirano all'agg. 

4, 1 Fig, [Camp.] Somm. 30. Lo dono di paura 
{civè del timore di Dio) sì è cl giustiziere alla (dalia) 
gran mazza, cioé a dire alla gran minaccia della 
sentenza di Dio (dichiara Sf d'Ammazzare), — 
Cavale, Frutt, ling. 323. (C) 1Î dolore, quasi come 
carnefice e giustizieri, percuota, tagli. 

î Femm. Tuc, Dar. Ann. 6. 113, (C} Tanto 
gli erano crude giustiziere le stesso sue scel 
ritadi, to 

5. [T.} fn alcuni luoghi d'It. il Giustiziere chia- 
margsi più propriam. Un magistrato cittadino, che 
vegliava sui ginati pesi e i giusti prezzi e la salubrità 
delle cose da vendere, 

t GIISTIZIERE e ERO e ERA. {T.] Agg. m. ef 
V. il Sost,, 4. 

t GIUSTIZIENI. S. m. sing. Giustiziere, Carale. 
Fruit. ting, 323, (C) [Camp.| Vit. S, Gir, 18. 

t GIUSTIZIERO, |W.] S. m. Giustiziere, Per Giu 
dice, |Camp.j Fortig. Ricciard, 40. 81. = Il boja. 
Nov, ant. 88, 1. (C) 

i GIUSTÌZIO. [T.] S. un. Pretto lat. Dallo stare, 
cioé vacare de' giudizi pubblici. Lo dichiara il 
seg. da far comica l'accademia e la morte. Salvin, 
Pros. tos. 2, 186, (GA.) Nella mancanza... del 
Granduca di Toscana d'immortal memoria Cosimo Ill, 
sembrava che l'Academia in questo luttuoso anno 
dovesse star chiusa, come su avesse a essere DO giu 
stizio, come diccano i Romani, ciné cessazione d'of- 
firi, e vestite le Muse a lutto avessero a opprimere 
mute e divorare il dolore. 

t GIUSTIZIOSO, (T} 499, Conforme a giustizia. 
Serm, 8, Agost. {C) Di quello che è commesso, fare 
giustiziosa penilenzia, 

GUSTO e 4 JUSTO. [T.) Agg. Cosa che ha in sé 
giustizia n giustezza ; Pers. che ama la giustizia e 
operu con giustezza. Aureo lat. Giusto dunque ha 
ina ist., che, però, si recano & ua’ idea co- 
mune, al riscontro degli atti o degli abiti a dei loro 
effelli con una norma a cui corrispondano, E per- 
ché la norma anco delle cose mater. è un'idea ; e 
perché l'idea ha nella vita sempre del pratico, civé 
del morale applicato agli usi sociali; perciò la più 
ordinaria idea di Giusto concerne la sociale mora- 
Ha. Îl Diritto, ai Lat. Jus, onde Justus, ci ricon- 
duce anch'esso all'idea di paragone con una norma ; 
così come l'imagine espressa dalla voce Equità. [T.] 
Giusto diritto. — Causa giusta, — Titolo legale, non 
giusto, nè legittimo. 

Per estens, e quasi per abus. Boce. Nov. 14. 
40. {C} Non parendo loro avere alcuno altro più 
giusto titolo a furglì avere la mala ventura. 

®. Degli uffisi, vantaggi, onori. |t.} Virg. 
Openun laborem Partibus aequabat justis, aut sorte 
tralebat. (7) giusto non può essere a caso.) — Avere 
li sua parte giusta. — Dare, Fare le parti giuste. — 
Una giusla parte potrebbe avere altro senso; una 
porte sufficiente anche un po' al disopra 0 al disotto 
del ginato, perché nella giustizia vera sottintemdesi 


maleriale misura. 

T.| Giusti onori, Giuste lodi, 

T.] funerali, debiti per dovere di rel. e di 
patria e di famiglia, i Lat. mpientemente li dice- 
vano dusta, comprendendovi tutti gli estremi uffizi. 

[T.] Giusto premio. {Camp.} d. 3. 4. (Di canti 
celestiali) Con tal melodia Che ad ogni merto saria 
giusto muno {Munus: qui vale Adeguato), 

3. Né solamente di agg DA e d'onore e di pre- 
mio. |T.] siusto rigore. — Giusta sentenza, 0 as- 
solva o punisca. — Petr, Cans. 6. 5. (C) Che in 
giusia parle la sentenzia cade (qui = ln parte 
giustamente punita). [v.] #2. 3. 7, In sua dignità 
mai non riviene (l'anima) Se non riempie, dove 
colpa vuota... con giuste pene. Cie. Dubiti di rac- 
comandare alla fuga cotesta vita, sottratta a supplizi 
giusti e dovuti? Hor. Caddero di giusta morte. 
[Tav.} #, Giamb. Oros. 472, Justa cosa era che... 
{di pena). [7.] D. 3.9, Pianto Giusto verrà dirietro 
a' vostri danni (cagionati per colpa vostra). 

n 0v. Guerra. 

4. Della pers. che fa uno 0 più atti di giustizia, 
che per abito In ama e la esercita. [t.} Cie. Giusto 
verso i collegati. — PI ET giusto, in tale 0 tal 
coso o sempre. (B.) Ar, Pur. 16, 64, Domimo, £ 45. 
97. Imperio, (T.) D. 3. 16. Vid'io glorioso È giusto il 
popol suo idi Firenze), tanto che 1) giglio Non era.., 
mat... per division fatto vermiglio. E 19. Per esser 
giusto e pio (dice l'aguila, volunte simbolico, in cui 
si formano gli spiriti beati de' re), Son io qui esal- 
lato, Siegés. Volete esser liberi, e non sapete essere 
giusti. Mor. Cosa equa io comando, è se a taluno io 
pajo non giusto, gli permetto di dire quello ch'e' 
seute (dice re Agamennone, che vuale 1l cadavere 
d'Ajace lasciato agli uccelli: Orazio gli da del re 
matto). Sait, Pochi vogliano la libertà; la più parte, 
padroni giusti, [Tav.| &, Giamb. Oros. 57. Facendo 
ne' non colpevuli ogne scellerata cosa, trovò il non 
justo come dil non justo foe justamente pupito, 

Per estens. [T.| D. 1.30. (Se la natura pro- 
duce elefanti e balene, non più giganti; Chi guarda 
sottilmente... Prù giusta e più discreta la ne tiene 
{gli uomini bestiali son peggio delle bestie), 

1 ln senso di Legittimo, [1.] ©. 3. 41, Giuste 
rele {eredi masc.). 

5. Senso mor. {t.] Giusti desideri, che riguar- 
dano a un fine buono o a mezzi di bene. D. 2. 2. 
Di giusto voler. £ 3, 3. Giusta voglia. (Meglio, in 
questo senso, Volere che Voglia.) E 18. Buon volere 
è giusto amor {di spiriti giù salvati). — Ammira= 
zione giusta, a pers. 0 coso che la meriti; Giusta! 
moraviglia, di cosa della quale é ragionevole mara-| 
vigliarsi, (Il secondo ha senso intell. V. $ 10.) 

{T.] Corale. Discipf. spir. 146. Giusto gauldio. 
— Speranza, fra. Timore. — Giusto orgoglio, é da 
lasciare ai Fr., che lo smetteranno, speriamo, e da 
tenere per gl'It. Giusto sentimento della propria di- 
guità, — Umiltà, Modestia giusta, che previene le 
giuste umiliazioni e vergogne, 

Bocce. Nov. 8, 6. (C) Da che giusto sdegno un 
pco m'ha traviata. [B.| Ar. Fur. 26. 44. Sdegno. 

fn D. 3, 16. Giusto disdegno, — Giusto dolore. — 
Petr, Son. 235. (C) Giusto duol, certo, a Jamentar 
mi mena, |B.) Ar. Fur. 8. 90, Lamentare. 

Anco nel senso d'accusa, (T.] Or, Querela, E 
cosi Giusto biasimo e Jole. — Non ha scusa giusta. 

6. Più espressam. della moralità soc, [t.] Prov. 
Tose, 256, pine ingiusta, tener noti è giusto, 
— È giusto ch' io t'ubbidisca. I. 3, 15. A giusti 
preghi. = Petr. Son, 21, (C) Ringrazio Lui che i 
giusti preghi umani Benignamenie, sun mercede, 
ascolta, [D.] Ar. Fur. 44. 60, Domanda. 

7. Moralità rel. Vil. S, Gir. 48. (C) Non erriate 
dalla via justa. (Do' salmi.) [m.] D. 2. 47. Se lento 
amore in lui veder (il Bene supremo) vi lira, O a 
lui acquistar, questa cornice (giro del Purg.), Dopo 
Giusto penter, ve ne martira {purché ve me siate 
quant'é dovere pentiti innanzi Ja morte). La Chiesa : 
È degno e giusto e salutare a ie sempre rendere 
grazie, Signore sunto. 

8. Senso rel, |r.] Hor, Sacrificare ai giusti iddii, 
Qui vale Benigni, come Aequus; per contr, Iniqui 
dicevano i numi avversi. 

in senso più ampio i Crist. [B.} Ar. Fur. 17. 
1. Dio. £ 27. 103. Signore. [T.) D. 2. 19. Del 
giusto Sire, E 29, Quando fu Giove arcanamente 
giusto (accenno mitologico al carro di Felonte, per- 

ché faceva comodo alla mitologia 
bellini che volevano wi vetturale tedesco). Ps. Giusto 
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siete, o Signore, e retto il vostro giudizio. £. Dio 
giusto fiaccò le cervici de' peccatori, — Dio è giusto, 
taclamano taluni, al sentire puniti coloro che non 
pincciono @ loro. Meglio esclamarlo, quando accade 
aleun mole meritato a noi stessi. 

(T.] Giusto Dio 1 escl. d'impozienza 0 anche 
d'affetto, sovente abusata e sensa senso. Altri per 
cel. Giusti déi | 

[G.M.] Mod, fam. di minaccia, Verrà il giusto 
Dio! {if giorno del gastigo). 

[T.] Ps. Dic è giudice giusto, forte e paziente, 
Ass. Ap. La corona di giustizia che in quel di mi 
renderà il giusto Giudice. Pin sublime nel Vang. 
Padre giusta, il monda non ti conobbe. Ps. Miseri> 
cordiaso il Signore e giusto. 

2. Dei giudizi di Dio, Dant. Par. 7. {C) Giusta 
vendella poscia vengiata fa du giusta corte, [t.] E ivi; 
Come giusta vendelta giustamente Vengiata fassa {la 
pena delta colpa d'Adamo fu espiata nella morte di 
G. C.; la morte di G. C. fu punita dalla distru- 
sione di (Gerusalemme, Corle giudicante). — Giusto 
giudizio di Dio. £ ass. Per giusto giudizio (di cala- 
inità dagli uomini meritata), — Dant, Purg. 6, (C) 
Giusto giudicio dalle stelle caggia Sovra “| tuo sangue 
{o vetturnle tedesco). 

10. Senso inteli. [r.] Per giuste ragioni giudicare, 
operare, dire, stimare, amare, Ces. Giusta cagione 
di fare. [b. Ar. Fur. 46, 91, Cagioni. E 6. dI. 
E dl. 45, Causa, 

Scaso più yen. [T.} Idea giusta, e di giustizia 
e ginalezza pratica, e di ideale aggiustatesza e ve- 
rità. Usservazione giusta. — Giusta comparazione, 
Che ben s'appropria al soggetta comparato, Epiteto 
giusto, Che al nome si altaglia, 

{T.| Verso giusto, non giusto, Che ha o non ha 
i numeri richiesti. V. anche $ Ai. — Traduzione 
giusta, Che rende bene il senso, — Giusta interpre- 
tazione, non solo Non sbagliata, ma Discreta e ra- 
gionerole. 

In questo senso, non com. Dep, Decam, 14. 
(C) Questo è ullizio di giusti comentatori (ele do 
facciano di proposito) e da altra occasione. 

II. 11. Giusto, di quantità rliscreta continua, 
raffrontata a una norma mareriale 0 ideale, [B.] Ar. 
Fur, 7. 15. Misura. |7.} Fiasco che ha nel collo il 
segno 0 bollo della giusta misura. — Dare il peso 
giusto. Del peso, Or 

Anco fig. (T.| Bilancia. £ affeltatom. taluni 
anco in pros Pesare su giusta lance. (Cont.} Piring. 
O. Mec. Pic. vi. Le maggior libre son più esatta 
e giuste delie minori; cioé dimostrano più esatta- 
mente il peso ilelle cose, che si bilanciano, in modo 
che di aleune cose, che poste nelle libre minori 
non si riconosce manifestamente Il peso, poste nelle 
maggiori, maggiormente apparisce la gravità lora, 
Di altri strumenti. Garz, TT. Piazza univ. 379, 
Prendendolo {i bussolo ossia bussola } di muovo in 
mano, e rimettendulo, 0 posandolo in allra tavola, 
o in altro luogo, mirar se si ferma pur giustamente, 
come fece prima; che allora si conoscerà esser giusto, 
altramente nun sarà hen futto, o sarà guasto. 

Varch. Stor. 9, 263, (Man.} Ogni ceuto fiorini 
pesano una libbra giusta per di pis 

Sagg. Nat. esp. 4.(C) E... da avvertire, che i 
gradi sopra il cannella vengano segnati giusti, Qui 
lagg. per l'avv., come altrove l'avv. per l'agg. 

[Cont,] Di un disegno, e anche dî una livella= 
zione o altra operazione geodetica, &, G. L. mi. 
421, Resta, che solamente s'inverlano le superiori 
ed inferiori; però, rivoltando il foglio a rovessio, e 
facendo venire il di sopra di solto, e guardando per 
la trasparenza della carta contro al chiaro, si vedono 
le macchie giuste come se guardassimo direttamente 
nel sole. Vas, V. Pitt. Seul, Arch. nm. 187, Dato 
la pianta a Tiberio, che la riducessi netta, e dise- 
guata giusta, gli ordinò i profili di fuori e di dentro, 
e che ne facessi un modello di terra, inseguandogli il 
modo da condurlo, che stessi in piedi, Mont. Livella 
diot. 6. La livellazione non può riuscire giusta ; il 
che con l'esperienza sì conosce manifesto, perchè le 
livellazioni bitte più volte d'un medesimo luoga con 
quelle livelle non tornano quasi mai le medesime, 

412. Auco nel seg. invece di Statura giusta, dicesi 
Giusto, [Tav.] Pule. Morg. 48.9. Uomini neri e di 
statura giusti, [r.) Svet. Statura giusta. Ov, Forma, 
— Naso. Prov, fase, 256. Piuttosto pecora giusta, 
che lupo grasso. Qui giuoco di parola ira Giusto 
per Innocente, e Giusto per Mezzano, né grasso né 
magro, né grande né piccolo. [G.M.] Uomo giusto; 
Né grande, né piccolo. 
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43. |T.] Ov. Età giusta, né froppo né poca, al 
fine del quale ragionasi. Wiy. Se le mazze sì fanno 
tra persone che l'ona non abbia l'età giusta (richiesta 
al matrimonio). — Ma ass. Età giusta, né di giovane 
né di necchio. 

[t.] Giusto prezzo, Conveniente alla cosa, 0 a 
chi la compra o vende, Soddisfacente. Fest. Malle- 
vadaria. — Conto giusto, Che torna bene, esallo d 
materialm, o virtualmente. Dico O non E, distin- 
zione importante al parere di Figura giurecon- 
sullo. 

[t.] Le dodici giuste, cioé Le ore dodici per 
l'appunto. — Tempo giusto, Esattamente colto, in- 
dicato, battuto, Virg. Verrà il giusto tempo della 
battaglia (gui Accomodato, Opporiuno). È 

T.] Ces. Fare una giornata giusta {justum iter: 

miglia in un di). i 

14. Senso mus, [Ross.} Epit. di consonanza : 
Intervallo, Voce giusta, Men cnr: Che è nella 
sua vera propersione canonica, Perfetto. Don. Disc. 
2. 362. Nemmeno ho registrato fra le consonanze 
di quest'armonia la terza maggiore, e sesta minore 
age E appresso: Devesi avvertire, per formare 
e voci giuste, di mettere le dita accosio ai lasli 
manto si può, — Uttava giusta vule Egwisono, 

ima giusta, Unisono. Quarta giusta, vnrit feorici 
chiamano La quarta minore per contrapp. alla 
maggiore, che chiamano Falsa; e così Quinta giu- 
sta chiamano la quinta maggiore, per contrapp. 
alla minore, da essi detta Falsa, Mart, St. 1. Diss. 
4. 129. 1 diminuiti (ratervalli), detti ancora man- 
canti 0 falsi, quelli sono che non giungono al giusta 
lor grado. Don. Pr. 1. 282. Facendo... un tuona 
giusto sopra li fn sol re e G sol re né. {T.] Canto 
giusto. — Cadenza. — Periodo giusto, di conve- 
tienfi proporzioni nelle sue parli, e d'armonia che 
soddisfaccia il sentimento si dell'orecchio e si della 
mente, Verso non giusto guanto al numero delle 
sillabe, si può nel canto, affrettando, allentando, 
aggiustare, Verso giusto quanto al numero delle 
sillabe, può esser fulsato quanto al sentimento 0 
all'idea, E della musica, cantata e suomata giusta, ma 
tutta falsata, ce n'è troppa oggidì. 

18. D'atti, {.) Passo giusto, Non troppo grande, 
né troppo piccolo; nè affrettato, nè lento. 

pet] Santap. N. Cav. n. 2. Vi saranno 
cavalli, li quali nel principio si mettono giusti, ma 
nel progresso del drilto falsificano l'anca, 0 la spalla, 
0 tutte due in una volla, o mutando prima una, € 
dopo l'altra. £ 3. Se voi volete, che (il cavallo) 
guloppi su la mano dritta, e nel troito avrà posto 
prima il piele manco, e dopo il dritto, uscirà giusto, 
ima se metterà prima il dritto, e dopo il manco, 
uscirà falso. Gris. Cav. 46, A poco a poco ogm 
di lo volete più stringere (# corsllo) a far Ja volta 
giusta: ed approssimarto pian piano a ponerli în testa 
dov'egli tiene la groppa, c farli sempre incavallare 
il braccio contrario della volta sopra l'aliro. £ 36. 
Ma quando il cavallo a qualuamue sorte di maneggio 
di passo, 0 di trotto, o di galoppo, con la furia che 
più gli conviene, o sia di tutto tempo, o di mezzo 
tempo, ovver contra tempo, darà la volta da man 
destra falsa e non giusta :... lo castigarete battendola 
una o due finte con lo sprone. 

|B.] Ar. Fur. 42, 8, Colpo giusto, Che coglie 
nel segno; e Che non é né troppo debole né troppo 
tremente, 

16. Senso spec. che si collego al preced. e pre- 
para il seg. |v.] Tass. Ger. 6, 21, Ma vada innanzi 
a giusta pugna ei solo, Tu lunge alquanto a lui 
ritien lo siuoto, Lit. In modura justae pugnae, Aa 
lesherbes; Vainere en un juste duel. 

fT.] Tee. Luago giusto da combattere, con pari 
condizioni d'una e d'altra parte, 

17. Appropriato; giacché non senza ragione an 
Sufficiente gli ant. It. davano miglior senso che di 
Bastevole, e di Mediocre; ed è morale estensione di 
signif. che Giusto valga insieme e Lontano dagli 
eccessi e Adattato agli usi per cui si destina. [r.] 
In questo senso, Giusta misura, statura, lempo, 
Sufficiente all'nopo, = Red. Ins. 100. (Man.} Lo 
tirano disteso alla giusta e necessaria proporzione 
ed altezza, [Par.j Hembo tdi grandessa proporzio- 
mato). [1.] (Ces. Siochè il muro arrivi all'altezza 
Giusta. — Entro giusti limiti, 

[r.] Vell. Volume. i Segner. Op. 1. 524. (CA.) 
Tutte in un giusto volume compilar seppe le dot- 
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torna bene alla pers., Che non è nè Iroppo largo 
né troppo stretto, né troppo gramde né troppo piccolo. 
[r.] Va giusto, in senso sim ; può prendersi e come 
qui, e rome 099. 

{Tom.} La vivanda è alla cottura giusta. — 
Giusto di sale (Caren. Prontuar.). (GA.) fr Cibo, 
Bevanda né troppo salato, né sciorco. 

(T.] Corda giusta, a quel ch'ha a legare 0 ti- 
mire, [Val.] Buon, Ajon. Agg. 13, Ordinata una 
barella giusta E ben capace... = Fir, As. 273. {C} 
Preso un sacco e due barili un poco giusti, e posto- 
megli addusso,... ne (ci) metltemmo in via, 

[Cont.] È d'altro che contenga 0 sia contenuta 
o combaci esattamente. Fal. Vas. quadri, i. 6. 
Raseo, Agr, Her. 06. +. Si empia quel buco di mele, 
e sa gli metta poi sopra una zeppa molto giusta. 
Muse, Jate, Geog. Tal. 14. Aggiustor quella palla di 
creta, facendo che quella mezzaluna sia il suo com- 
passo e la sua norma, in moda che, girandosi la 
palla attorno, si vegga amar giusta in quella tal 
mezzaluna in ogni sua parte; levando col coltello, 0 
allra tal cosa, cd aggiungendo della creta secondo 
che si vede il bisogno, 

Sagg. nat. esp. 18. (Man.) Noi abbiamo giu- 
ilicato che questo più giusto strumento possa essere 
il pendolo. 

[Cont.] Di Regala condotta a perfetta forma di 
linea retta, 0 di Squadra d'angolo perfettamente 
retto, Tart. N. sci. nt, prop. 1. Ma quando che la 
linea tirata la seconda volta non congruesse perfet- 
tamente sopra a quella che fu tirata prima, e che 
fra l'una è l'altra serrasseno qualche spazio..., allor 
dirò che tal regola in modo alcuno nom è giusta, 
E prop. 2. Mi vaglio certilicare s'ella [la squadra} 
è giusta, e se li angoli designati secondo l'ordine di 
quella sono perfettamente retti, 

18. Per toccare delle idee com. a parecchi degli 
usi not., dol già detto appare che Giusto ha sensi 
più varii di Retto, sebbene anche questo s'applichi 
e a' giudizi della mente e ai propasiti della vo- 
lontà : ma Retto pit tiene della norma intell.; e può 
un giudizio essere logicamente 0 giuridicamente 
rello, senz' essere ben giusto, né in quel che con- 
cerne lu giustizia soc. e mor., né ia quello che la 
giustezza di convenienza, bellezza, utilità. In quest 
ultimo rispetto può il giudizio mentale essere retto; 
ma non in parole giuste significato. Cosi nelle cose 
maler, Non oguì linea relta è tirata giusta. £ così 
quando usiamo Diritto e pr. e fig., non lo confon- 
iliamo con Giusto, che dice sempre di più, Nel senso 
soc. Lo stretto diritto risica di farsi il contrario di 
giustizia: ma anco la giustizia non bene intesa può 
farsi contr. a equità. {T.) Cic. Diceva cose eque 
e giuste, — Sarente Equo accenna folleranza dal- 
l'una parte, dall'altra tollerabilità. Parole giuste 
può concernere e il sentimento di giustizia ch'è in 
esse e la loro aggiustatezza al sentimento 0 al con- 
celto che infendono significare, la loro convenienza. 
— Giusta risposta, non fanfo La giustamente me- 
ritto {come quando diciamo: Giusto assenza, ri- 
fiuto), quanto La appropriata al caso di chi la fa 
edi chi l'ude, Qui nua ha luogo il senso della giu- 
stessa gramm, è rell. 0 di linguaggio. 

In quelto del Borgh. Lett. Benw. 409. (C) Io 
dubito grandemente che in questa informazione non 
si aceusasse il punto giusto, fimag. è preso dal 
giuoco, ma ha senso più gen. il modo [1.] Accen- 
nare, Toccare il punto giusto; e rale non solo Dire 
esnllamente, rerncemente, ma Cogliere il sero, 0 
gindicando seco stesso 0 ragionando cun altri. È più 
eletto: Il giusto punto. 

fi Andare giusto può intendersi e come avi. 
{di ele a suo luogo) e come agg.; si delle cose corp. 
e sì delle intell., e si delle mor. e civ., periendo, 
scrivendo, operando, vivendo. 

[T.] Fare le cose giuste, Con giustizia ; e anco 
esatte; Dire le cose giusta, e guanto all'essenza di 
pere e quanto alla forma, secondo verità per 
‘appunto, cioé quanto e a verilà e a giustizia e a 
convenienza. Dirle giuste, per ell. fam,, vale talvolta 
Parlare con schieltezza severa, sdegnosa ; e, per 
îron., anche Mordere duramente: comu Darle giuste, 
di buone e sonore busse, 

[T. A giusta ragione Aa anco senso e infell. € 
mor. e civ; e differisce da Retta ragione, eviden 
temente, anche in questo che Metla non si forma iu 
modo avrerb. coll'A, — Per giusta ragione dice pist- 


trine teologiche. {Né froppo grande, ne troppo pic-| fasto la ragione morente; Con giusta, la norma pra- 


0.) 
{Fanf.} È giusto un abito, tn cappello, che 


tica che fa giusta l'azione. 
[T.] Giusto verso taluno dice più espressa la 
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srelaz, soc. del rendergli il debito; Giusta contro 


direbbesi della giustizia severa fino a durezza, 
Giusto con ho senso più mile, edi maggiore ugua- 
gliansa. 

{r.} Siamo giusti t, a modo d'escl, a d'amnmo 
nizione riralia ad altri nel parlare a noi stessi ; e 
inteadesi di quella giustizia, equità, umanità, che 
é la più debila ; la quale mancando, Punmo si fa 
crudo goffamente spesso, e quasi barbaro, Ji Parini, 
a chi gli consiglia viltà, in più alto senso: Umano 
sei, non giusto. 

HI. 49. L'uft, es. accenna a pers, che esercito 
giustizia nell'atto @ per abito; in questo senso # 
sost. sovente, — Per ubito, |t,} Cie. Uomo giusto 
e buono. Brun. Etir. 28, È detto justo l'uomo che 
serva la legge, — Giusto, Chiama e fu fa giustizia. 
— Ass. Comprende ogni bontà, in quanto che la 
giustizia, rendendo il suo a ciascheduno, applican 
in ogni reluz. verso Din e gli nomini e gli enti 
‘fulti, Vang, Casì anche voi di fuori parete giusti agli 
uomini, [Camp.i D. 1, 17, La faccia sua cra farcia 
d'uom giusto, Tanto benigna avea di fuor la pelle 
(il mostro infernale che figura la Frode) È d'un 
serpente Intto l'altro fusto. {T.] Vang. Osserrando, 
mandarono insidiatori che simulassero sé giusti, per 
pigliarlo in parola. Mur, O bella Laverna, dammi 
ch'io paia giusto e santo; ricopri d'una notte le colpe 
mie, d'una nube le frodi, — Il giusto semplice è il 
giusto sapiente. = Giamb. Mis. uom. 99. (C) La 
| semplicità del giosto & un lome spregiato appo l'o- 





| pinion delle genti, {T.] Girol. Piuttosto una rusticità 


giusta che una malizia dotta. £; L'uomo giusto deve 
eziondio assere dotta; ma chi è giusto e inerudito è 
lanto distanie dal giuslo sapiente, quanto il lame di 
ciascuna stella dalla luca di tutto quanto il firma- 
mento. 

20. Segnaiam. nel senso di Innocente. [1.| Prov. 
Tose, 451, Meglio assatvere un peccatore che dant= 
nare un giusto, — Patisce il giusto per il peccatore, 
guesa: altri patisce pena 0 danno per colpi altrui, 
1) 1.43. L'animo mio (irritato dall'eltrui invidia) 
Ingiusto fece ine contro me giusto [nccidendo me 
stesso, innocente dell'accusa appostami, reo mi feci 
da me), Vang. Il vostro Padre celeste fa piovere 
sopra e i giusti è gli ingiusti. Prow. Tosc. 32%, Arca 
aperta, giusto vi pecca, {L'occasione é aid 
È 83. Chi è giusto non può dubitare | femere, ne 
senso dell'ant, Dotta e del fr. Hedouter}. Vang. 
Glorificò Dio, dicenda: Veramente quest'uomo era 
giusto. £; Sono innocente del sangue di questo giu- 
sto. — £, del sangne stesso : Peccai col tradire un 
sangue giusto. £: Venga sopra noi tutto il sangue 
giusto che fu sporso sopra la terra, 

21, Pavano anco i Pagani a questo titolo un 
gran valure, [T.} Giusto Aristide. Hor, Le coso di- 
vine e fe umane ubibidisenno alle belle monete: le 
quali chi saprà mettere insieme, quegli sarà illustre 
e forte e giusto e savio e re, e tutto quel che vorrà, 
= D. 4.1. (C) Cantai di quel giusto Figlivol d'An- 
chise. (Virg. Quo justior aller Non fuit.} 

[B.] Ar. Fur. 32, 11. Il giusto Ebreo (Giosne). 
= D. 1,6. (C} Ma diomni, se-la sai, a che ver- 
ranno Li cittadin’ della città partita, Se alcon v'è 
giusto. [t.] £ appresso: Giusti son duo, ma non 
vi sono intesi, — £ 3, 6. {C) E poi il mosser le 
parole biece (inigue) A dimandar ragione a questo 
giusta [fomeo). 

22. Nel senso più espressam, mor, e rel., più 
nobilmente che gli altri Pagani Pusa Virg.; ma la 
ede nostra ascende più alto. Del Vecchia Testum. 
tI Vang. Dal sangue d'Abele il giusto, D. 2.47. 
Cal giusto Mardocheo Che fu, al dire e al far, così 
intero. Ps. Molte le tribolazioni de' giusti, ma li 
libererà da tutte il Signore. Sap. Nel cimento fu 
trovato giusto. Ps. Il Signore interroga il giusto e 
l'ampio, Vang. Molti profeti e giusti desideravano 
vedore le cose che voi vedete, e non videro, 

25. Del Nuovo Testam, [r.) Vang. Giuseppe, 
uomo buono e giusto. £: Lomo giusto e timorato, 
— Simenne, quasi per antonam., detto il giusta. 

[t.] Vang. Non venni a chiamare i giusti, ma 
i peccatori, a penitenza. £; Confidavano in sé comé 
giusti, c disprezzavano tutti gli altri {glfipoesriti), 
co Ryce, Nov, 28.3. (1) Santissimo e giusto era 
tenuto in ogni cosa. Covale, Specch, Cr. 214, F 
213, Tutto questo si fa a perfezione ilelli giusti. — 
Ass. [T.] Un giusto. — Pace de’ giusti. 

24. [r.| Morte vet gusto. — Îl giusto, I giusti, 
I già usciti dalla prova terreno, o che la sosten- 


1 gono, degni del premio. Vang. Sarà retribuito a te 
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nella risurrezione de' giusti. Pe. Non risorgeranno i 
peccatori nel concilio de' giusti. Un Zun. Che dirò 
10, misero (nel di del giudizio), quando sp il 

iusto è sienro? — La sede dei giusti, => Cavale. 
Specch. Cr. 210. {C) Vedranno e sè e tutti quanti 
gli altri giusti con perfetta carità. 

25. Comune a' giusti della prova ferrena e a 
Beati. {7.) Ps. Rallegralevi nel Signore, o giusti. 
F: Voi henedirete al gua Non chiaro in {Camp.] 
D.3, 22, |r.] Vang. Chi accoglie il giusto in nome 
del giusto, riceverà la mercede del giusto, (ln nome 
del giusio può infendersi del Giusto per eccellenza, 
G. C.) Dan, Beneditelo, anime de’ giusti. — È un'a- 
nima giusta, e di mario e di vivente, sempre nel 
senso rel 

IV. 26, Per ell. nel fem., sottint. Cosa, o sim. 
[T.] Non è giusta. Modo fam. che concerne per lo 
più la giustizia protica nelle relaz. della vita, Non 
È giusto, é più grave e più gen., e può riguardare 


anco la ginstezza del ragionamento è del dire, Più 
com. Mi fam. La non è giusta. 
#7. Col Dire concerne anco la giustezza della 


proposizione e rapina del modo. Giampao!. 
53. [GA.) Luc. L'autore scambia, ponendo pren- 
dere invece di pigliare. Bran. No, voi non la dite 
ginsta. Non è l'autore che scambia; son questi 
verbi prendere e pigliare, che si scambian l'un 
l'altro. (r.] Del Dirle giuste, s'é visto al $ 18. Quindi 
« modo di parentesi, con enf., corrisponde a Non 
dubito di dire, Ve la dico chiara, — Mens. Lett. 
Hed. 91. {Mon.} lo, a dirla giusta, mi ci compiac- 
cio, è mi ci pare che sia uma bella cosa; è forse io 
m'ingauno. Balfor, Am. Scart, 254. NA soffrirei, 
per dirla giusta, poi, D'oltraggiar me per fur servizio 
a voi, 

28. Afa può essere anche confessione di modestia 
e di scusa ; come il fat, Fatehor enim, Mens. Lett. 
Red. 84. [Mou.) A confessaria giusta, il secondo 
oralorio non è nè men comjpeiato, non che finita. 
Red, Lett, A. 153. E, per confessarla altresi giusta, 
non istuzzioò egli i suni ferruzzi per tornarvi? — 
Ripetuto, rincafza. Red. in Mogal. Lett. 4. 235. 
{C) Circa Je note al mio ditirambo, a confessarla 
giusta giusta, non vi ho pensato, perchè non ho 
potuto pensarvi, [r.] Mipetuto nel mado A dirla 
giusta giusta, potrebbbe anco suonare impazienza e 
minaccia, 

t Nel senso dell'Accusare il punto giusto, 
$ 18. Alfeg. 324. {C) Coldemi di sengel accu- 
sare la ronfa giusta, allotta ch'e' disse... Arp. Impr. 
216, {Man} Ceoch. Esalt, Cr. 2. 8, (C) Se vho da 
aceusar la ronfa giusta. 

29, Sou. o Fustratto, il ginsta, l'idea di giusti- 
zia 0 l'abito in gen. — Ul sempl, neut, è già un 
sost. pg. È giusto che si dica.., — È giusto 
il dire... Moio pror. 0 di confessione 0 di afferma- 
sione fanlo più asseverante, quanto più suona mo- 
desto : Ciò ch'è giusto è giusto, —-- A modo d'escl. 
È troppo giusto; 0: Troppo giusto, di cosa irrecu- 
sabilmente debita. = D. Î. 13, (C) Che non è giusto 
aver ciò ch'uom si toglie {l'anima del suicida non 
riarrà il corpo suo; ché rimarrà impiccato all'al- 
bero sensitivo del suo tormento), Guitt. Lett. 3. AT. 
Non suole il non justo, {7.] Non è giusto, più che 
sempi. negaz., forma modesta di significare ingiu- 
afizia, 

{Busw.) La parola justum, secondo l'etimologia, 
denota il concetto di eguaglianza, e viene a signifi- 
care ciò che è adeguato e commisurato alla regola, 
a cui die essere segnalo e commisurato. {r. le 
idee del vero e del giusto. — La scienza del giusto 
e dell'inginsto, — Principii del giusto, = Mens, Op, 
I. 247. [GA.) Il retto e‘! giusto, Nel tormentato 
core, Non vele l'iunatore. #2. 25, (t.] Mor. disse 
prima del Bentham, Utilità, madre del giusto e 
dell'equo, fror. Tosc, 152. Donato ha rotto il capo 
a Giusto. == Fay, Itim. 3. 72. (CA.) Nè più si potrà 
die con tal baldanza Che San Donato rompere a 
San Giusto I capo suole, come in oggi è usanza. 
Salrin, Anno. Buon, Fier. 623, Proverlialmente 
dalla plebe si dice che ser Donato di in capo a ser 
Giusto, 

Frane. Marh. 198. 41. (C) Né ti verrà mai 
chiesto, Fuorehè giusto ed onesto, Sold. Sat. 6, 
163. (th) IL zelo Ch'io abbia «el ben publico e 
del giusto, Pros. Fior, 1.3. 223. (C} O per offesa | 
del giusto, o per difesa dell'ingiusto, verisimile è | 


che trovate fossero (fe armi). E appresso, £ 224. [nè consigliare. Dont, Jaf. 19. 0 somma Sapienza | timo sangue. Questi, come gli a 


—(1129)— 


r.} D. 2. 24. Beati cui alluma Tanto di grazia 
che l'amor del giusto Nel petto lor troppo desir non 
fuma Esuriendo sempre quanto è giusto (gui pare : 
Misurando l" eroi a quanto conviene ; € che non 
traduca alla lettera Esuriuot justitiam). — Volere 
il giusto; Operarlo. 

50. Segnotam, della giustizia distributiva e com- 
mutativa. |7.} Altro è Volere il giusto in gen., altro 
é Volere, Richiedere quel che è giusta di diritto, per 
altri 0 per sé. Vi darb quel che è giusto, — Pros. 
Fior. 2. 1. 154. {Gh.) Giustizia... voole che cia- 
scuna delle parli de' contraenti ottenga il giusto. 
[T.] Rendere il giusto, non salo di quel che materialm. 
s'é aruto da aliri, ma Soddisfare a qualsiasi altrui 
diritto, la quel soddisfazione è un debito nostro, 
come più che di cosa prestataci. — Non ha reso il 
giusto. 

Col pron, possessivo, Quello che n uno viene 
per giustizia. [r.] Dammi il mio giusto, A ciascuno 
Il suo giusto (e di cose mater, e di spirit.). — Ec- 
covi il vostro giusto, dice chi rende il resto d'una 
moneis cambiata; Questo non è il mio giusto, di 
misura, di pesn. Colum. Padrone sollecito da’ suoi 
schiavi ricerchi se ricevono il loro giusto secondo 


quello che tacca. 

{T.] Non solo quel che gli si deve, ma quel che 
gli st conviene. Per iron., anco di busse, di ga- 
stighi, di strapazzi. Ha avuto il suo giusto, 

[Fanf,} IL giusto è IT suo giusto, I! valore che 
ha non solo una pers., gia anche nua coso. Stimarla 
secondo il suo giusto ; anche senza il pron.; ma e| 
meno efficacia. 

Fig. [7.] Colum. La vite novella, per insin che 
cresce, sé non riceve il suo giusto, si riduce in- 
ferma più e più. 

t Nel seg. pore valga Per ina giustizia, Per 
Iuoi atti giusti. Gr. S. Gir, 46. (C) Ciò che tu hai, 
per tuo justo, acquistato e con travaglio, sì dée fare 
rimogina, 

DI. Nel seg. la fai sta a moda avv, Magal. 
Lett. fam. 4.70, (CL) Siete più abile a stimarlo il 
sno giusto, che io non sono, |T.] If modo ave. riene 
dalla ell, che si compisce Secondo il suo giusto, è 
sim. <= Magal. Lett. At. 2. 317. (Gh.) 

Altro modo ave. non com. |B.] 1 Ar. Fur. 5. 
33. E disse per lo giusto e per lo dritto, Come... 
{senza mentire e senza ambagi}, {T.j Mu com. su 
rebbe, in altro senso. lo parlo per il giusto, per 
sostenere quel che a me pare giusto. Bibb, Volg. 
Sulm. 30. Siano fatte mute le labbra false, le quali 
contra lo juste parlano la iniquità nella superbia e 
nella abusione. —= t Oscuro quel di Fr. Barb. 108. 
3. (€) E poi che provi Ch'a giusto mori, [t.} Chiaro 
ecom, Non siete nel giusto; rome Non siete nel vero, 

[#.] Cam. altresi : Fuor del giusto, Oltre al... 
Hor. Bada, o donna, che quell'uomo non ti piaccia 
più del giusto, E: Piena maggior del giusto (d'acque). 
Virg, Ferra più rigogliosa del giusto (che, dopo 4! 
soverchio rigoglio, frutta poco). Quintil, Più eni 
del giusto, Ow. Dolersi più del giusto, più che il 
giusto non chiegga. — Al dilà del giusto. — Oltre 
al giusto. 

GIUSTO. [T.] Sost. V. l'agg., $ 19 e seg. 

GIUSTO. |T.} Arr, Secondo io farma onche lat. 
degli avv. che finiscono in O, s'appropria a molti 
degli usi not, nell'Agg. 

Senso corp. iqui aff. a Per l'appunto, di che 
poi. Gal. Sist. 57. (C) Alla quadratura ne scuopre 

metà giusto. 

[r.] Mirare giusto. Prov, Tose, 256. Pesa 
giusto e vendi caro (novrni diritto di richiedere 
pes vantaggiato), a, Cit. Tipocosm, 345. 

esare 0 giusto, 0 falso; 0 buon peso, o scarso; 
e così misurare © giusto, o falso; e buona misura, 
0 scarsa. 

[Cout.] Riring. Pirot. vi, G. 85. Or questo 
ferro sia adattato sopra a due cavalletti... che, gi- 
rando, giri giusto, e che scorrer non possa né in giù 
nè in se. V, Giusto agg., $ 17. 

[Cont.] Lit. Tipocosm, 499, Gli specchi,... ed 
il loro mostrar giusto, 0 minore, o maggiore, o $08- 
sopra. 

2. {T.] Degli atti. Tirare giusto. — Colpir giusto. 

{r.] Camminare, Ballare, Cantare. 

5. Senso mor. e cie. Frane. Sacch, Op, div. 434, 
(C) Non conviene chie sia uomo parziale... perocchè 
uomo che tegna parte, nom può giusto giudicare, | 
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4. Senso intell. (7.] Sapere le cose giusto; Re- 
citarle, Ripeterle. Ragionare giusto. 

Salvin. Cens. 213, (Mun.) Si prega questo 
nostro censore a voler un'altra volla aver più l'oc- 
chio a cilar giusto, per non ci affaticare invano a 
cercar le cose dove nou sono. 

(7.] Parlare giusto, e della reracità e dello 
proprietà. => Magul. Lett. fam. 2. 4178, \Man.) A 
confessarmi giusto, in oggi to son rilotlo un lettore 
assai femmatico, [t.] Raccontare giusto, — Mulm. 
7. 43. {C) Per vedere di trovargli una moglie di suo 
gusto, Com'ei glie l' ha dipinta, giusto gmisto, 

5. [7.] /n senso che Giusto è al. a Appropriato ; 
Vestiti che gli vanno giusto. = Leop, Cap. 5. {Man.) 
Voi arete un mantel che sarà frusto, Sé voi gli date 
un po di cardatura, Tornerà come muovo, giusto 

Titoli che gli vanno giusto. 


giusto. 

pid! 

6. Quindi Giusto ha senso af. a Appunto, ma 
Appunto € più preciso, onde, soggiunto, rinforza. 
n) Giusto appunto. Un mod. Certe cose appari- 
scono strane alla gente volgare, giusto appunto per= 
chè non sono volgari, 

[G.M.] Giusto voi! — Giusto lui! {Appunto vo. 
levo roi, rofeso lui.) 

Iipetuto, per enf. (Fau}.) E giusto giusto vo' 
che tu Jo faccia (appanto perche tu non vuoi). 

Di tempo, n) Giusto a quell'ora. [Val.] Fortig. 
Ricciard. 19, 57, Giunsero a Crattata lì giorno, 
giusto, della gran battaglia. — (Fanf.) Giusto volevo 
scendere, per cel., d'uno che casca da cavallo, per 
ricoprire la sua poca destrezza; come disse il l'a- 
giuoli, e come dicesi in (wlli i cosi che allri mostri 
indifferenza per qualche cosu andatagli male. 

Di somiglianza reale 0 ideale. Malm. 4.58. {C) 
Tremava, giusto, come giunco al vento, £ 1. 23, 
Cl'egli era, giusto, come leccar marmo. (T.] Non è 
così? — Giusto, — Merf. Ciamp. 113. {Man.) Egli 
è, giusto giusto, Come dire a un morto: Tira mano. 

7. Taleolta Giusto ha valore aff. a Quasi, Bellia. 
Disc. 1, 248. {Man,} Quantunque mi sia paruto 
d'aver detto molto fin qui delle maraviglie della fab- 
brica dei muscoli, io non ho detto giusto niente. 
[T.] £ ripetuto: Ella avrà giusto giusto trentanove 
anni, Non Per l'appunto, ma Giù di li. 

H. {T.j A modo iron, vale No. Lo fareste voi* 
Giusto! — Venite ? Giusto; ora vengo! (non ci 
vengo). 

(7.] Altra iron, Giusto voi! (Voi per l'appunto 
non ri ci rolevo.) 

t GIUSTO. [T.} Prep. V. Giusta prep., $ 3. 

1 GIUVEYCA. SS. f. Giorenca, Jurenca, aureo fol, 
Ar, Fur. 27. 141, {Mf.} Che la giuvenca al vineitor 
cesso abbia... 

1 GLADA. S. f. Tolea, Ramo d'albero tagliato nelle 
due estremità per piantarlo. (Funf.} IHammenta 
Gleba, che aliri scrire Glacha : e anche leggesi tileva. 
V. anche il at, Guuso, Cr. 5. 8. 1. (CL) Seminasi 
(il cederuo) del mese di Marzo in molti modi, cioè 
con seme, con ramo è con gliba, cioè talea. Pallad. 
Mars, 19. Si semina l'arbore cedro ia molti modi: 
seme, ramo, glaba e talea. 

GLADRO. Agg. Liscio, Senza peluria. Non sarebbe 
che del linq. scientif, Aureo lat. [Cont.| Sod. Arb, 
197. Di questo vizio i fichi grossi cascano, e se egli 
sia più copioso, trascendendo alle radici, le inari- 
disce, ad in ullimo fa marcioso, o glabro, e questo 
negli altri si domanda radicazione, negli ulivi impeti- 

ine. [Val.] Bianchin. Sat. Satd. 148. In voga Il gran 
Fosso di avere intorno molli di questi Paggi glabri, 
che attoscarano di odori. . 

GLACIALE. Agg, com, {(eog.} Aggiunto di Mare, 
che è perpeluamente gelato; e di Zuna, che circonda 
il polo artico o l'antarlico, (Fanf.) Aureo lut, Magal. 
Lett. (Mt) 

GLADIATORE. [T.| S, m. Chi, forzata 0 spontaneo, 
a spettacolo popolare, mella pubblica arena, veniva 
armato a folta di morte con uomo è con belva, Si 
vuole che l'uso ne venisse dall'immolare, quasi vit- 
time espiatrici, i vinti 0 gli addetti, ne" funerali di 
guerrieri è di persone potenti, confondendo In tra- 
dizione del dover con offerte conciliare la deità allo 
spirito del morto e ai viventi, e la superstizione 
ammirante o adulanie, che del morto faceva una 
deità da placare con vittime. Vuolsi che a spetta- 
colo combattessero prima con aste e spade spuntate; 
poi, per feroce voluttà elirui pi doll fino all'ul- 

tri giuachi pubblici 


L'uomo d'arme die di vero onore citiger l'animo | (divina)... Quanto giusto tua virtù comparte ! (nelle | tutti, arecano in orig. del rel., e però celebrati 


su9; il quale onore consiste nella difesa del giusto, 


Dizsonanio IraLtano, — Vol, II 


pene così come ne' presti), ' 


ne Quinquennali , ne' Saturnali , nella dedicazione 
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d'opera pubblica, nel di natalizio. Poi divennero 
atroce tributo offerto al popolo da magistrati novelli; 
consuetudine educatrice di tiranni e di schiavi, 
Anco i privati, facendo una specie di corfe bandita, 
davano tati spettacoli. [t.] Cic. l'adopra 4 modo 
d'agg., € può stare: Homines sicarivs atque gladia- 
tores. — Servo glailiatore, come nel Vang. L'omo re, 

(Camp.) S. Gin. Fist. 88, Che tu, come gla- 
diatore apparecchiato alla morte, ti idorni nella 
propria sepoltura, — V. altro es. del Buti in GLa- 
piatuna. |r.| Hor. Gli eredi di Staberio, se non 
incilevano sulla sepoltura la somma redata, erano 
condannati dare al popolo cento paia di gladiatori, e 
in un banchetto quanto l'Africa miele dì grano. 

2. Ass. Lo spettacolo stesso, [t.] Ter. Laevasi ru- 
more che darelbersi i gladiatori, Come Dare una 
commedia, un balletto, |Camp.] S. Gir. Pist. 88, 
Giadiatore era un giuoco de' Romani, che uomini 
ignudì con le coltelia nel teatro erano cosiretti ad 
uccidersi insieme. 

5. [r.] Quercio venduti, Gladiatori privati, Man» 
fennti a mastro come le firre in gabbia da private 
pers.; Fiscali 0 Cesariani, dal fisco 0 dall'imperniore, 
E quelle segnatam. dei così detti lanisti, anpresarii 
di sanque, eran dette famiglie gladiatorie, Ma poi 
anche uomini liberi, per vanto peggio che bestiale, 
scendevano nell'arena, Ci fu sin Donne gladia- 
trici, 

{t.} Specie varie di gladiatori: Bestianii, anda- 
hati, oplomachi, essedant, reziarii, provocatori, mir- 
milloni, sommità, teaser, BH Gladiatore morente, ch'è 
in ftoma, ha fattezze di Slavo più che di Greco: 

vali fa imaginare che fossero i Traci, Dei reziarii, 
Salvin. Annot, Fier, DOO. Si potrebbe dire irretiri, 
irretitum esse, a guisa degli accoltellanti è de' gla- 
dintori, Il famoso Pasqmiuo vuolsi che fosse la statua 
d'un gladiatore, Nello Scof. di Gioven. Exgladialore, 
Chi fece il mestiere, e fis poi liberato 0 riposato ; 
come direbbesi Exprofessore. Sin nel 523 rammen- 
tunzi i Gladiatori bestiarii; fe alire specie del me- 
stiere ubobiie da Costantino nel 325; e, nel 404, i 
dixieto raffermato da Quorio. Ma una specie di gia» 
diatori lestiarii rimene nei combattenti lo caccia del 
toro. — Nell'anno 477 di Cristo facevan collegio, 
come arie da sé, Cir. la chiama Scienza (e lo scienza 
é sovente gladiatrice, anzi peggio, patrocinatrice del 
boja}; e dice che lo scolaro vince in quella il mae- 
stro, vecchio e nobite gladiatore di molte palme, 

A. Per estens. Vama di somgne. |v.} Att. S. Per- 
pet. è Felie. Verpetua applicò essa stessa al callo 
proprio la mano mal ferma del gladiatore inesperto. 
Qui il Carnefice, da Gladius, 

Uomo di sangue più in gen. [T.] Cie. Venelico, 
gladiatore, ladrone, parncida, 

Altro uso quasi fig. per estens. Segner, Mann. 
Lugl. 46.4, (C) Non tanto faresti opere da penitente, 


uanto, se vogliam così dire, da gladiatore. {r.]|$ 


Gesti, Faccis, Animo da gladiatore, V. GrapiatoRIO. 
— In Petron. Gladiatore in amare. 

[T.] Stecome in senso gen. Digladiari, Venire 
al ferro, Cic. Sicis quibus digladiarentur inter se 
cives; così fig., fo stesso Cie., De pg inter se 
piulosophi digladiari soleot. E: Quid Antipater di- 
gladiaretur cum Carneade tot voluminibus, È e'é 
de' filosofi , de' politici, de giornalisti gladiatori. 
L'ab, Gioberti e it padre Curci, fot roluminibus, 
dieilero al rinnovamento pelasgico e alla civiltà cat= 
tolica li spettacolo de' gladiatori. 

5. {T.| Gladiatore, una specie di delfino. Non in- 
tendo de' Sereniasimi, 

GLABIATORIAMENTE. [T.} Ave. Da GLADATORIO, 
Alla maniera de' gladiatori , in moto degno di 
costoro, |T,| Lamprid. Commod. Le cose che gla- 
distoriamente, che raflianescamente faceva, — Gla- 
diatoriamente trattare le questioni politiche, 

GLADIATORIO, | T.| Agg, fi glodintori o Da gla- 
diatore. [T.| Cie, Scontro gladiatorio, = Salfust. 
Catel. 21. 34, (GA) Anche ondinarono che di certi 
Romani molto usati e dotti d'arme, li quali si chia- 
mavano famiglie gladiatorie, fossono mandati a Ca- 
posa. |[T.} Veramente /e famiglie gladiatorie erano 
allevate a nso di tali spettacoli. Facr, Tessere gla- 
diatorie, dote ni valenti. i 

2. Noa di loro, ma che concerne loro, |Camp.] 
Vit. lip. rom. Fece sollazzi gladiatorie, in memoria 
del padre e di Druso suo ava rl Cie. Spettacolo 
ghadiatorio. Piin. Munus, Regalo che di tali sangui- 
nose feste facevasi alia plebe, le. V'osto, a nedere 
Jo spettacolo. E: Consesso, degli aduaati a quello. 
Ma Consesso aladiatorio oggidi piuttosto direbbesi 
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quel d'oratori che con servile e venale ira s'a33uf- 
fano a modo di gladiatori. 

5. Da gladiatore, |t.) Ter. Forme giadiatorie, 
Quali costoro solevano avere; come direbberi ora 
Pare un facchino, un caporale, Cic, Gladiatoria ro- 
bustezza di tutta la persuna. 

Quasi fig. [T.) Letteratura gladiatoria, di scri. 
tori e dicitori che si azzuffimno con più animosità 
che coraggio. — Altitudine gladiatoria , di fursa 
astentata a affettata. Tali i primi esercizi di disegno 
in parecchie Accademie, — Ter, Animo, Pacat. 
1 nemici, metiendo nel ferro l'estrema fiducia, con 
gladiatoria disperazione combattono. Ji Fr. Marot: 
Mano gladiatona, Avvesza al coltello, in aliro senso 
che Mano di sicario, Cie. Ira. — Audacia, 

|r.] Liv. Genzio re ha dal re Perseo dieci talenti 
per provacare la repubblica di Roma, e questo è 
detto prezzo gladiatorio (Gladioforiunm ab rege rex). 

4. |1.] fi Marcelli, Empir, Erba giadiatorizia, non 
si sa se usgia du' gladiatori per rinforzare le mesm- 
bra o curur le ferite, 0 se una specie di gladiolus. 

GLADIATRICE, {T.} S. f. dé Gramatone (V., $ 5} 

GLADIATURA. |T.| S. f. Mestiere del gladintore, 
e Atto dell'esercitario. (T.| Destinati alla gladiatura. 
Firmin:; Esercilare la gladiatura, Scol, Giovea, Per 
avere riposo dalla gladiatura, — But. Inf. 16, 4, 
(0) Questo si chiama lo spettacolo della gladiatura, 
è questi così fatti combattitori sì chiamano gladiatori. 

i GLADIO. [T.] Sn. Presto Iut, aureo Gladius, 
che valesa e Spada e Coltelp e Pugnale, Potrebbe 
avere qualche raro uso erud, Boez. Gt. {C) Antonio 
gittò tra i gladii de' soldati Papiniano, 

2. t Gr. S, Gir. 28. (1) Potrà uccidere a gladio. 
E 14, Perséguili a gladio. V. anche Guiano, dare 
nel Burch. A ghiada accenna chiaro al coltello, 

3. 1 Fig. Sovente ha senso più af. a Coltello. 
Dittam, 1. 20. (C} Ahi lasso me! che ancor par che 
mi sia Un gladio fitto nel mezzo del cuore, l'ensanda 
quale fu la sgrazia mia. Frane. Suceh. Op. dir. 

GLAGOLITICO, [T.] Agg. Specie di Caratteri slavi 
del rito cattolico. Da Glagol, Dire 0 Verbo {ehe 
corrisponde al gr. Auiw, che ha pur senso buono), 
Nome della quarta lettera dell'alfabeto cirilliamo, che 
ha la forma del gamma, e corrisponde ora alla G, 
ora alla Vl, 

{T.] Anco Sost, Scritto in glagolitico, 7 Glago- 
litico è da faluni confuso col Cirilltano, e per questo 
intendono il Musso, Altri ne fia San Girolamo gu- 
tore. V. Genoximano. — Messale glagolitico, 

GLAJADINA, S, f, (Chim.} [Sel.] Sostanza parti- 
colare contenuta dui vini, d'onde si fa precipitare 
col meszo del fannino, dacché contribuirebbe a furli 
quastare, ; 

GLAMDE, S. im, (Anat.} V. Gmianpa (Anat.). È in 
Cels, — (occh. Les. {Mt.} Orlo, corona, 0 glande, 
. cute soltilissima ripiena di papille, che ricopre il 
rlande. 

GLANDULA. S. f. (Fisiol.) [Pacch.] Questa parola, 
anticumente di vago significato é ora nsala per 
indicare 1% i ganglii linfatici, che sono confinenti 
di vasi linfalici, 2° alcuni organi granulati, glo- 
bulosi, composti di nervi, di vasi e d'un tessuto 
particolare, i quali estraggono dal sangue i prin- 
cipi necessarti alla formazione di nuovi fluidi, che 
recano al loro destino per mezzo di uno, è più canuli 
escrelorii. Anreo lat, Le principali glandule del corpo 
umano sono le lacrimali, fe salivari, fe mammarie, 
fe ovarie, i testicoli, il fegato, al pancreas ed i reni, 
[cet] Agr. Geol. Min. Metali. D4T. 1, Queste 
stesse lamine {di piombo) legate su le glandale {che 
vagliono che sia una spezie di scrofole) le mandano 
via e le dissipano, = Red, Vip. 2, 37, {C) Non mi 
maraviglio.,. che questi scrittori non abluino sco- 
erle de glandule da me nominate. £ Cans, 1, 25. 
n vece di purificarsi da esse giandule il sangue,... 
E 2,46. Quegli acidi un poco troppo risentiti, che 
dalle minutissume glandule del suo stomaco sogliono 
scaturire, 

GLANDULARE, Agg. com. (Anat.) Che é a foggia, 
Che ha la forma 0 la tessitura d'una giandula, (Mt.} 

1. Di glandula, Spettante a glandula. 

{ Tom.) Sistema glandolare, Malattia glandulare, 

GLANDULETTA, S. fi Him. di GLanputa. Sied. 
Uss. au, >. CC) Innalzavasi nel fondo di ciascuno di 
essi internamente vo murcchietto circolare di minu- 
lissime glandulette, E 21. Tutti i moscoli dell'atdo 
mine erano tempestati d'innumerabili glaudulette, # 


97, Accompagnata nello entrarvi da una glanduletta © 
riionda e da una valvula, scorre per l'Ioterna sun-, 


ghezza dell'intestino, 


GLAUCO 


CLANDULIFORME, Agg. Che é di forma simile alle 
glandule. Vallisn. {Fanf.} 

GLAADULINA, S, /. Dim. di GLANDULA, (Fanf.) Può 
essere più piccola di Glanduletta. 

GLANDULOSA, Agg. Che ha glandule, Di sustanza 
di glandula. È in Colum, — Red, Oss. an. 21. {C) 
Dove trovai due corpi glandulosi di color dorè. E 27. 
Le tuniche eran diventate grosse, polpute, e di su- 
stanza, per così dire, glandulosa. Corchk, Dese, 2. 4T. 
{Me.) Produce... la corruttela della vascolare e glan- 
dulosa struttura. 

GLASTO. S. m. (Bot.) Lo stesso che Grastno. V. 
i drag nat. i. 73, Il glasto, il guadone è 

robbia, son tuite piante, che si seminano nelle 
nostre login! edi Kintori se ne servono per varie 
tinte. È xi. 251. L'azurro di glasto, il rosso di 
robbia. [Garg.] Nome che si da al guado. {Palm.} 
Glastra. 

GLASTRO, S, m. (Bot.) [D.Pont.} Nome rolgare 
dell'isatis tinctoria, L., specie indigena della fami= 
glia delle gg pad e ifella Tetradinamia siliculosa 
del sistema di Linneo, È pianta erbacea assai col- 
tivata ne tempi addietro per cavare dalle sun foglie 
una fecola buona per tingere di asznrro scuro, ma 
meno vira e meno stabile dell'Indaco. È in Plin.; 
altri legge altrimenti. Nelle opere degli autori ita= 
liani trovasi gnehe indicata col nome di Guada- 
rella, o Erba guada, ano impropriamente, perchè 
quest'ultima appartiene ad un'altra sperie di piante 
del genere Iteseda, ed è lu Reseda luteola, ado- 
perata per tingere in giallo, == Lib, cur. malatt. 
(C) Cuoci le foglie tenere del glastro nell'acqua 
piovana. re. S (Mi ) (8 Lu È di 

GIAUBERITE. S. f {Min.}) [Se un doppio 
solfato nativo di pt e di calce. ch 

i GLAUCÈDINE. S. f. {Chir.} Lo stesso che Clau- 
coma (V.), Gell, Porz, Color. 61. (M.} La dissecca= 
zione del quale umore nequeo è naa eceta infermità 
che i medici chiamano g/rucedine, e che fa fare un 
certo rappigliamento al cristallino, E appresso: Non 
riferiscono... questa disseccazione detta glaucedine 
all'amore cristallino. 

GLAUCISA. S, f. (Chim.} {Sel.)} Nome di un 
alcalvide particolare che fu trovato mel glaucium 
luteum. 

GLAUCÌSSIMO, Agg. Saperi. di GuAUcO, Non cora.; 
ma può cadere, Gell, Pars, Color. 63, (M.) Posto 
che fusse nell'occhio molto lo splendore del cristal- 
lino, e poco l'omore acqueo, ci farebbono l'occhio 
glaucissimo. 

GLAUCITÀ. S, f., Stato e Qualita di ciò che è 
gluneo, Non cam, Gell. Porz. Color. 6%. (M.} Se 
la chiarezza e la purità dell'umore albupineo facesse 
la glaucità, noi aremmo tulti gli cechi glauci, 

GLAUCO. Agg. Gr, Mazucis. Di colore tra il verde 
e il celeste con qualcosa di più chiaro. Non è del 
ling. parl., ma nello scritto Pusa e il verso e la 
scienza e l'arte. Aureo lat, [Cont.] Corle, Cavell 
30. v. Dicesi color glanco, quando la admisto col 
color vere un certo bianco, clie non si po dire ve- 
ramente bianco, = Cr. 4, 48, 9. (C) E sono altri 
colori intra questi, cidè glauco e roseo, i quali sono 
Intra "1 rosso 041 bianco, è pallido e "l suppallido. 
Salrin, Eneid. {M.) Finalaente di là dal finme 
salvi... nella glauca ulva n'espone, £ Disc. 1. 319, 
Quel verde azzurro... il glauco de' Greci (che così sta 
tiel Testo, che è il color dell'aria e della marina)..., 
voczbolo originato per avventura dal latino ferus, 
epiteto dagli antichi scrittori dato all'acqua del mare... 
E Hiad. 1.2. p. 3A. {Gh.) Fattasi presso a lui la Dea 
Minerva Dagli occhi glanci... [v.] Nel pi. mose. 
direbbesi piuttosto Glauchi. := Mont, Hiad, 1, 8, », 
205, (GA.} A cui fa Diva dalle glauche luci Minerva 
rispondea: Certo... 

{Tom.) Si usa in botanica per indicare quel 
rerde bigio su certe foglie @ fritte, quando sonno 
enperte d'una polrerina binuco, chiamata dai con- 
tudini rugiada, e dagli scienziati conosciuta per 
cerà, 

E a modo di Sost. Gell, Color, (Mi) Sona 
adunque tre specie di glauco, il primo de' quali è 
quello che si scorge negli acchi delle civette,... la 
seconda specie è molto simile alla Inanchezza de' salei 
e degli ulivi, e la terza è quella che pende alquanto 
al verde. Cocch, Bagn. Pia. 63, {GA} Da ciò pare 
che possa inferiesi che il colore d'una massa grande 
di quest'aqua sia misto alquanto di glauco 0 di ce- 
ruleo.,, 

GLAUCO, S. m. {(Zuol,} Specie di Pesce del genere 
I Squalo, con corpo di colore azzurro ; ricercalissimo 


GLAUCOMA 


2390 i Romani. Salvin. Opp. Pesce, A, 188. {Mt.} 
Fi draghi, e i sirni, e i glauchi, è i gagliardi Den=- 
Lici, e lo scarpione impetuoso. [Cont] Cit. Tiporosm, 
221. Altri se ne sono di forma come contraria a 
questi (pesci piani); e chiamansi schiacciati 0 larghi; 
è sono... il glanco,... Vorata, 

GLAUCOMA. S.m. (Chir.} Dol gr. Paauds, Ceruleo, 
Malattia dell'occhio, che consiste nell'opacità del 
corpo vitreo 0 anche nella sua capsula: opacità ch'è 
di color assurrognolo a verdiecia, ed è malattia in- 
curabile. Aureo lat. Gli antichi patalogi usarono 

esta parola in vece di Cateratta. (Aft.} 

GLAULOMGERINA, S. f. (Ciim.) |Sel.} Nome di 
altro alcalvide trovato in compagnia della glau- 


cina. 

t GLAUCÒPIDE. Agg. Da Tiamò;, Assurro, è 
“mM, arde, Dechio, {Mit.)} Aggiunto di Minerva, 
dal colore de' suoi occhi assurri. Altri lo fegge in 
Marz. — Salvin, Disc. 2,230, (Mt.) Glaucopide, 
cioè Dea dagli cechi glauci, ciné azzurri, è chia- 
mata da Omero Minerva, jiTor.| Monte, {find, 5. 26. 
La ghaucopide Minerva, Preso per mano il fero Marte, 
d 


fisse :... 

t GLAVE. S.m. (Zool.) Quello che oggi chiamiamo 
Pesce spada, dal lat, Gladius, e che doi Gr. è detto 
Zipias. Emperator, in Linguadoca; fr. Glaive. Tes. 
Br. 4.1. (C) Glave è uno pesce che ha il becco 
come una spada, con che egli pertusa le navi, e falle 

rire, 
PgLena. S. f. Aff. al Int. aureo Gleba. Zolla. 

Palm.) Ghieva, Geva, Chiova, ora disusati.— Marg. 

8, #41. (C) EVacque ferma, e sassi muove, e glebe. 
Ar. Sat. 6. Si lasciàro alle leggi sottoporre, È co- 
minciàr, versando aratri e glebe, Del sudor lor più 
giusti frutti a cdere. rg D. Mon. 1. Peroechè 
conie più glele, cioè parte di terra, diremo essere 
concordi, peroeché il loro discendimento è uguale... 
{glebas). _ 
{r.] Locus, del verso: Giebe insanguinate ; il 
terreno in gen, 

2. [1.] Servo della gleba. 1! coltivatore obbligato 
8 servire ol padrone senza poter mutare nè signore 
né sorte esso e fulta la sna famiglia. 

{T.]} Quindi per Lomo addetto all'altrui potestà 
con vincoli più o meno stabili e duri. {Cors.] Pultar. 
Stor. Cone, 13. 13. 4, Abbondando la Germania di 
servi obbligati alla gleba, come parlano i legisti, — 
Servitò della gleba, 

GLERETTINA. |Fanf.} S. f. Dim. di Guena, Plin. 
ep. e lrioven, Glelula. 

GLEBOSO. Agg. [Uast.] Pieno di glebe, Zolloso. 
Non com, Plin, Terra glebosior. Mant. Lib. v. vers, 
56. Dalla glelosa Tarne Fra venuto Festo, E Lib. 
xiti. vers, 10023, Palmi, Mori ed Ascanio dal gieboso 
Suol d'Ascania venuti, 

GLEDITSIA. S. f. (Bot.} Albero americano che vive 
bene nel nostro clima; detto dui Bot, Gledithsia 
triachantos. Varg. Tosz. (Fanf.) 

GLEUCRENOMETRO, S. m, (Fis. e Chim.) [Sel.] 
Strumento per misurare la riechezza succherina 
dei mosti d'ura. Glencinus e Gleucinum, in Colum. 
e Plin. Gr. Tiabrss, Mosto; Missor, Misnro. 

GLI. Articolo di maschio nel num. del più. Plur. 
di Lo; e scrivesi per regola Pigi seguitandogli 
voce che incominci da S che altra consonante pre- 
ceda. Detto anche Li. Bocce. g. 6. n. 8, (Mt.) Fi- 
glivola, se così ti dispiaeciono gli spiacevoli, come 
tu di’, se tu vuoi viver lieta, non li specchiaré giam- 
mai. Petr, p, 1. 141, E con Amor si lagna, Cha sì 
caldi gli spron, sì duro il freno. 

2. Si serire davanti a vocale, e non si apostrofa 
che innanzi alla vocale I. Bocce, Nor. 73. 2, (0) 
Vedendolo stare attento a riguardare le pitture e gl'in- 
tagli del tabernacolo..., pensò... Petr. Canz, 4. 4, 
Questa, che col mirar gli animi fura, M'aperse il 
petto. Dant. Inf. 6. E gli altri, che a ben far poser 
gl'ibgegni. . BIEETRRI 

Edanche avanti all'I talvolta si è scritto intiero, 
Boce. Nov. 98. 26, (() il riprendere cosa che fra- 
stornar non si possa, niuna altra cosa è fare, se non 
volersi più savio mostrare che gli lddii, 

5. Usato anche dinanzi a semplice consonante, 
ma non regolatamente, Boce. Now. 1. 5. (C) Sen- 
tendo egli gli fatti suoi, siccome le più volte sono 
quegli de' mercatanti, molto intraleiati in qua e in 
là. Pant. Inf. 9. Non altrimenti fatto, che d'un 
vento Imprinoso per gli avversi ardori, Che fier la 
selva senz'alcun raltento, Gli rami schianta, abbatte, 
e porto i flori; Dinanzi polveroso va superho,... 

GLI. Pronome usalo come terzo caso del num. del 
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meno, e tanto vale quanta A lui. Può anche uffig-| parole lo rh raccomandandoglisi a lui, si 


gersi al verbo. Bore. Nov. 3. 3. (C) Per aleuno| 


rti. Tes. Hr. (Aff) Allo “mperadore gli fue mani- 


accidente sopravvenutogli, bisognandagli una buona | festato celatamente siccome gli Frieri del Leimpio il 


uantità di danari..,, gli venne a memoria un rieco 

iudeo. E nov. 79. 3. Gli entrò nel capo, non dover 
poter essere clie essi doveasero così fietamente vivere 
nella lor povertà. G. V. 6. 18. 5. {M.} 1 Saracini 
ripresero derusalemme, e quasi tntto "] paese che ") 
Soldano gli avea renduto, 

2. Tulora è quarto caso nel num. del più, e ma- 
srulino, e vale lo stesso che Quegli 0 Loro. Ora 
più com. “Li. Bocc, introd. 9. (C) Essendo gli 
stracci di un povero momo, da tale infermità morto, 
gittati nella via pubblica, e avvenendosi ad essì due 
porci, e quegli, secondo il Jor costume, prima molto 
col grifo, e poi co' denti presigli, e scossiglisi alle 

ance,.., morti caddero in terra. E noe, 17,3. 
‘provarono chi, per vaghezza di così ampia eredità, 

gli uccise. E 81. 17. Con recisa risposta... se gli 
lolse da dosso. Vit. SS. Pad. 2, 146, (M.) Mandò 
dicendo a quel romito, ch'aveva presigli, che male 
aveva fatto. 

5. Talora però si frova posto per terza caso del 
genere masculino, nel nun. del più, come usa il 
volyso, ma é creduto modo di dire poro regolato. 
G. V. 8, 76.4. (C} 1 Lombardi, a! Toscani facendo 
serragli e sbarre nella ruga delia terra, rilegnendo è 
combattendo coi Fiamminghi, si gli resistettero, M. 
V. 3. 12. ] Fiorentini per queste gue terre non si 
mossono, benchè grave gli fosse l'oltraggio die Pisani. 
Cr. 9. 62. 2. Altri sono, che gli (moatoni) lasciano 
a lor volontade coprire, acciocchè non gli manchi il 
parto per lutto l'anno. E 9. 63. 5. 

t.] D. 1. 20. È indietro venir gli convenia 
Perchè "l veder dinnanzi era lor tolto. È 3. 6. Dei! 
buoni spirti, che son stati attivi, Perchè onore e fama ! 
gli succeda. — Boec. Vis. 2. (C) Lieti gli fo nel! 
mondo, e similmente Quella gioja gli do, ch'Amor 
prometto A quei ehe senton la sua fuce ardente. 

Liv, volgar, del buon sec. V. 1. p. 310. (Vian) 
E però ch'elli erano adirati, perchè li consoli avenno 
loro intrarotta la dolcezza della loro ifa, la quale 
tanto gli abbellava, li consoli loro parliro tuntosto. 
F. Vitt. I. 11, cap. 101, Col tiranno avea tennto 
ira!tato che i Pisani fossono suoi accomandali , ed 
egli li atasse con dargli delle terre loro. Mackiar. 
Ritratti, frane. Conferiscano il benefizio a chi di loro 

li pare, Jt.] Galil. Diul, 302. — Him, ant. Fas. 
ini 105. (C) Pecor, 9. 10. n. 1. (Mt.} Cas. Tratt. 
Uff. — Dep. Decam. 73. 

[Cam.] Ginsti, Prov, p. 400. Sentendosi vili e 
birboni, ti nastro non gli quieta ta coscienza, 

4. Talora si usa da alcuni per terso caso del 
meno, nel genere femminino:; il che altresi è fuori 
delta comune regola. Bocc, Nor, 45, 14. (C} Si ri- 
conlò lei dovere avere una margine a guisa d'uaa 
crocetta sopra l'orecchia sinistra, stata d'una nascenza 
che fatta gli avea poco davanti a questo accidente 
tagliare. {Così si legge nel testo del Mannelli, ed 
anche nelle migliori stimpe.) HM. V. 2. 24, Che cià 
non era avvenuto per corrotta intenzione o volontà 
della Reina,, ma per forza di malip © fatture che gli 
erano state futte, Gr. S, Gir. 16. Vedrai lì dentro 
la tua anima povera..., e però dagli tale limosina, 
e digli del pane. [r.] Galileo; Leti. Restando a V. 
S. L obbligatissimo del favore, la ringrazid, e reve- 
rente gli bacio le mani. 2, 3. 20. Che ricever la 
grazia è meritoro [meriforio alla, libertà) Secondo 
che l'affetto gli è aperto (l'anima vi doopera). — 
Altri può intendere Gli per Vi, Ivi; ma sarebbe for- 
sato e inelegonte. = Filic, Rim. p. 663. {Mt.) Così 
la mia, benchè selraggia e oscura, Musa (il perchè 
non so) rispettan gli anni, E più d'un Vidolatra e fè 
gli giura. [v.] Pro», Tose. 50. Chi bella donna vuol 
parere, la pelle ilel viso gli convien dolere, (Gli arti- 
fizi costano e delurpano,) 

6. Altro idiotismo che, segnatam. nel ling. farm, 
uò fornare comodo, Gli nel terso caso plur, femm. 
Fit. SM. Madd.25.(M.) Pongonsi a sedere insieme 

(queste benedelte sirocchie), e domandarono a Lar- 
tero, se lo maestro verrà stasera ad albergare con 
loro; e Lazzero gli rispose. 

0. Alle volte è pasto soverchio. Cavale. Med. enor. 
208. {M.) Al quale, pregando Dio che gliele tagliezse 
Ile stimolo della carne), Dio gli rispose:... Bocc. g. 
3. n. 7. Questo fatto, loro e le for donne a dover 
destinare la seguente mattina con Aldobradino gli in- 
vitò. E g. 3. n. G. (Aff) AU re di Francia, per una 
nascenza che avuta nvea nel petto, gli era rimasa 
uma fistola. Vit. SS. Pad. 2. 118. (4f.} E dopo molte 





dovevano necrdere. 

7. t Si distaced alcuna volia dal suo verbo con 
parola frapposta. Fir, Asin, 183. (M.) E peltinati 
primieramente questi tuoi crini, co' miei vezzi vergi. 
nali è colle mie collane te'gli tutti adornerò. Ar. 
Fur. 5,19, Anzi quantio pregava più per lui, È gli 
studiava d'impetrar mercede (cioé, studiare d'impe- 
irargli), Ella, biasmandol sempre e dispregiando, Se 
gli venia più sempre labolciale. 

8. t Trovasi Gli la per Giiela e Glicle. Vit. 
S. Frane. 135. {Mt} Si puose nel cuore di dare 
> a chivoque gli la dimandasse per l'amore 

i Dio. 

9. Hace t E Glile per Gliele. Lane, Eneid. 12. 
757. L'asta gli divelle e dieglile. 

10, Si anilepone alle particelle Mi, Ti, Ci, Vi, 
Bocce. 4. 2. n. 3. (M.} Essa allora levatasi a sedere 
in sul letto davanti ad una tavoletta, dove Nostro 
Signore è effigiato, postogli in mano un anello, gti 
sì fece sposare, £ g_2, n. 7. Lui in riverenza avendo, 
ne' nostri bisogni gli ci raccomandiamo, sieurissimni 
d'essere uditi, Passav. d. 3, e. 4. (Mf.) Egli diceva, 
fateghi luogo, lasciateglimi appressare, ch'egli è Î'a- 
mico mio. Boer, g. 8, n. 10, |M.) Se io avessi 
questi denari, sallo iddio che io gli ti presterei. 

11. Talora si pospone alle particelle Me, Te, Se, 
Ce, Ne, Ve, Bocce. g. 3. a. 3. {M.} lo per me noa 
intendo di più comportargliene , anzi né gli ho io 
bene sofferte troppe, Lab. |Mt.} Ed avendomi lo spi- 
rito dello me esser libero, e potere di me fare a mio 
senno, tanta fu la letizia che 10 senti’, che volendo- 
egli a' pie’ gittare, esso ed il sonno ad un'ora si di- 

rtirono. Bore, g. 7. n. 7. {M.} Tu se dirilttamente 
umiglio da dover esser caro ad un gentiluomo di 
questa terra, che ha nome Egano: io ne gli parlerà. 
È g.8. n. 10. Se io avessi saputo dove mandargli, 
abbi E certo che io te gli averei mandati. Now. 
ant. 96. Uno mercatante, chie recava berrette, se glì 
bagoarono, foce, Lett. Pr, SS. Apost. (MI) 
forze della buona fortuna sono tante e tali, che non 
solamente nelle fatiche sostengono i mortali, ma ad 
esse volontariamente soitentrare ve gii fanno. Fifoe, 
I, 7. Pregò gli ambasciadori, che Fadirata rispon= 
sione del padre non portassero dal suo figliuolo, ma 
mitigandolo se gli dicesse che nella sua presenza 
venisso, 

12. [Val.] Si tenisce anco alle preposizioni. Non 
com.; me può lornare comodo, Puce, Centil, 32. 90, 
Incontrogli venuto a tal cagione. 

45. |Val.} Per Degli. Puce. Centil. 88, 95, E 
combatteron casa gli Anziani. Modo usitatissimo da' 
Toscani. 

414. t Dopo le voci accentate de' verbi si cambiò 
talvolta in Li, e la Lsi raddoppio. Stor. Tob. p. 7. 
(Mi.) Tobia tornò a casa sua e fullì restituito ogni 
sua cosa, Ar. Fur, 13. 42. L'arbor medesimo gli 
unciui prestolli Con che pel mento Orlando ivi at- 
taccolli. 

GL per Fgli, pe Scorcio simile a Lo da lilo € 
Li da ih Cin, Pist, Cons, « La dolce vista, ecc. » 
(M.} E quando vita per morte s'acquìsta, Gli è giojoso 
il morire. Ar. Fur, 19. 67. Gli è ver, dicea, che s'uom 
si ritrovasse Tra voi così animoso... E 2i. 2. Gli è 
come una gran selva, ove la via Conviene a forza, a 
chi vi va, fallire. £ 27. 77. (C) Gli è teco cortesia 
l'esser willano, Disse il Circasso pien d'ira e di sde- 

mo, Bern. Orl. 4. 5. 49. Gli è ben fornito, ed ha 
a sella muova. 

* [r.] Gli, scarcio di Egli, si accoppia a Lui rome 
nominativo, e determina e rincalsa, Gli è lui che è 
la causa delle liti, o si lagna di essere provocato, 

{T.| Dunque, anche dove pare superfino, perché 
il sost, c'é accanto, rinforza il dire: Il più che preme 
gli è questo. 

{t.} Anco nei modi Gli è domenica, Gli è il 
locco, non è riempilito, ma determina meglio. 

2. [T.] Quello che inelegantemente suol dirsi Lo è, 
e che potrebbesi assoni volte È senz'altro, può anche 
pi Ai modi e' si direbbe più goffo che furbo, — 

li è. 

5. Usato anche nel mezzo del periodo Gli per Egli. 
Sen. Pist. 9. (M1,} Il savio non sarà giammai sanza 
amico, perchè gli ha potere di farne... (T.] Anche 
qui potrebbesi, però, intendere e scrivere Perch'agli, 
siccome negli altri es, che reca il Mi.; ma nella ling. 
parlata fn scorcio, anco in mezzo al costrutto, trova 
luogo evidente. Non si può dire quanto gli è buono. 
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1614, Avr, di Inago, in rece di Li, Ivi, Vi, Dant, je per miglior suono frappostovi PE; che non do- 


laf. 23. (Ci Appena faro i piè suvi giunti al letto 
Del fundo giù, ch'ei giunsero in sul colle Sovresso 
noi; ma non gli era sospetto, E Purg. 8. Per quel 
singular grado Che tu déi a colui che si nasconde Lo 
suo primo perché, che non gli è guado. £ 43. Ombra 
non gli è, né segno che si paja, Polis. Stans. 1. 42. 
Nou si accorge, che amor gli è dentro armato. 

2. [T.] # Gli per Li, accoppiato ad altra voce. 
Saragli per Sarà lì, che rima con abbagli. D. 3, 35; 
e forse meglio sarebbe scriverli disgiunti, come 
D. 4,7. Pur lì, che rima con urli. 

GLICERATO, S. m, (Chim.) [Sel.] Nome generico 
dei sali furmati datl'acido glicerico. 

GLICERETINA. Sf. (Chun,) [Sel.] Sostanza che 
piglia nascimento dalla bollitura cogli acidi della 
glicerizzina. 

GLICERICO. Agg. (Chim.) [Sel.j Aggiunto che 
unito al nume generico di Acido designa un acido 
particolare che si produce dalla glicerina, 

GLICENINA. S. f. (Chim.) |Sel.j Sostanza di sa- 
pore doleigno che si estrae dui grassi naturali, 
quando si pongono ad agire colle basi furti. Di malte 
noci fat, che hanno questa radice, V. il De Vit. — 
Glicerina fulminante. 

GLICERIZZIVY, S. f. (Chim.) {Sel.] Sostanza 
neutra cristallina, che si estrae dalla Imuirizia, 

GLICERÒLEO. S. mm. (Farm.} |Set.] Significa quei 
preparali farmacentici, i quali hanno la glicerina 
per solvente, 

GLICIDO. S. m. (Chim.) {Sel.] Composto parlica- 
lare, conosciuto in combinozione con altri corpi, € 
che corrisponde a Glicerina anidra, 

GLICIRIZZA, S, f. (Bot.) Ein Plia. V. Liguinizia 
e LOGORIZIA e REGOLIZIA. 

GLICOLOLICO, Agg. (Chim.} [Sel.] Agginato che col 
name generico di Acido denota quel composto della 
bile che fu pure chiamato Acido calico, 

GLICOCOLLA, S. f. (Chim.} [Sel.| Sostanzo di sa- 
pore succherino che si forma dalla gelatina fatta 
bollire coll'acida solforico, 

GLICOLATO. S. m. {Chim.} [Sel.] Nome generico 
dei sali formati dall’acido glicolico. 

GLICOLE, S. m. (Uhim.} i) Nome generico di 
una sorta di alcoti, differenti dall'alcole comune e 
congeneri, ia ciò che posseggono doppia capacità 
di saturazione, e però sona diatomici, 

GLICOLICO. Agg. {Chim.}|Scl.| Aggiunto che, nilo 
uluome generico di Acido, denota l'acido particolare 
che si forma dallossidazione del glicole. 

GLICOLIDE, S. m. (Chim.) (Sel.] £ F'acido gli 
colico disidratato. 

GUCONICO, IT.] Agg. V. GLicosto. 

GLICOMO. {T.| Agg. Dal n. pr. di Glicone, poeta 
greco, sull'anal. d'Alcaico, Saffico, e sim. Metro 
del quale è l'es. nel quarto verso della strofa che 
ho gli altri Ire versi aselepiadei, come nell'ode 
d'Hor, Pastor quum tralieret; che ii quarto suono 
così: Non hec pollicitus tune; cioé uno spondeo, 
un daltito, ua trocheo, e una sillaba brere 0 Innga. 
Diom, chiama Gliconio auce quello dell'ode nel libro 
terzo: Non elmr, e aurewn, [t.| Sion. Metro 
gliconio. — Auche: Verso. 

[T.] Come sost. Un gliconio chiude la strofa di 
più odi d'Orazio, come delle safliche lo chiude l'a- 
donio, 

[v.] Atit, Fortun, dice che l'esametro di Virg, 
Cui non dietus Hslas puer et Latonia Delos®, è com- 
posto d'un gliconio e d'un ferecrazio ; ma desamelri 
così partiti Virg. non é Inrgo: che spezzerebbero 
l'armonia. — L'ab. De Vit qui nota Gliconico, ma 
nell'es. è scritto Gixconius. x 

GLICOSINA, S, f. (Chim.} [Sel.] Alcaloide speciale 
che si forma tra l'ammoninca e il gliossalo. 

GLIELA. Pronome composto de pronomi Gli e la, 
per miglior suono frapponendoci fa E, a significare 
insieme il ferzo caso mascolino 0 fomminino, ed il 

uarto femminino del singolare. Fir. As. 219. (M.)} 
fresa paura che gli uccelli non gliela involassera. 
Cavale. Espos. Simb. 2. 25. E Specch, Cr. 141. 
{àfL.) Perchè l'uomo non,.. conosceva hene la sua 
dignitade, Iddio gliela volle dimostrare incarnando e 

, morendo per lui. Vit. SS. Pad, 2. 48. Iddio m'ha 
mandato a rivelarti lo ‘utendimento della parola; e 
così l'Angiole isponendogliela, si parti da lm, Cas, 
Tratt. Uff. lo di questa cosa più disputare non in- 
tendo; anzi se così vogliono, pure gliela concedo. 
(Qui è terzo caso pi.) Vend. Crist. Andr, 127. Ella 
gliela diede in una gubliiuzzo di giunchi marini. 

GIELE, Pronome composto de' prenomi Gli e Le, 


vrebbe significare che il quarto caso del femm, pi.; 
ma diceva il terso caso del singolare, e il quarto 
or del plurale e or del singolare, si nel mascolino, 
come nel femminino, } seg, sonu dunque tutti antig. 
Bore. Nor. 19. 24, (C) Questo Catalano con un suo 
carico navigà in Alessandria, e portà certì faleoni 
pellegrini al Soldano, e presentogliele (ciné, gli pre- 
sentò a ini, E mov. 20). tit, E now. 23, 13. Piena 
di stizza gliele tolsi di mano, ed holla recata a voi, 
acciocchè voi gliele rendiate (cioé, lu tolsi a lei, 
cio, a li la rendiate). E nov. Bi. 3. Alla fine 
Chichibio , per non eruciar la sua donna , spiecata 
l'una delle cosce alla grù, gliele diede teioé, fa diede 
a lei. E now. 71.9. Guasparruolo, i danari... non 
m'ebber inogo..., e percià io ghi recai qui di presente 
alla donna tua, e sì gliele diedi (cioé, diedi quelli a 
lei). E mor, 85, 21, Monna Tessa corsa coll'unghie 
nel viso a Colandrino..., e Inito gliele gralliò (rioé, 
lo graffiò a lui), 

GLIELI. Pronome composto de' pronomi Gli e Li, 
fenice la E per miglior suono. Pecor. g. 4. n. 
1. (M.} Se egli non glieli avesse renduti da îvi a San 
Giovanni,... Vit, SS. Pad. 2. 52. Vero è che io 
aveva danari, e che il frate me ne chiese in prestanza, 
e non glieli prestai. Segner. Pred. 25.4, (Mi) Ma 
finalmente questo cieco evangelico fu felice, perchè 
aperse gli occhi a lui Gesù, che non poté però aprir- 
glieli fuor che al Lene. 

GLIELO. Pronome composto de pronomi Gli e Lo, 
frappostavi la È per miglior suono, a significare 
luno il terzo e l'altro il quarto caso mascolino 
singolare, Cavate, Specch, Cr, 184. [M.) Mandò il 
discepolo suo col bastane suo, chè glielo ponesse 
addosso, e resuscitasselo, Sen, Pist, 85, Nocerà al 
mocchiere la tempesta, quanto all'ufficio e al mini- 
sterio..,, quand’ cità glielo "mpedimentisea. Segner. 
Pred. 14.9, 11 moribondo glielo promise, e morì in 
capo a un mese, . 

2. Fd affisso al verbo. Alleg. 182. (M.) Dichia- 
rateglielo (un sonetto) dove e' facesse il formicon di 
sOrvo. 

GLIENE. Pronome composto di Gli e Ne, e per 
meglio suono frappostavi fa E. Vale A lui, e Ne in 
senso di Onde, o di parte d'una quantità, V. Ne. 
Nov, ant. 59. 4. (C) Giunto Ippocras, trovando la 
madre morta, gliene dolse duramente. Dant, Juf. 25. 
Sotto la mazza il'Ercole, che forse Gliene dié cento, 
e non senti le diece. M. W, 40, 33. Vedendo l'uomo 
la simplicità del fanciullo, gliene venne pietà (cioé, 
a lui di esso venne pietà), 

2. filiene, per A lei ne. Pass. 79. {C) La quale 
(mente) dolendosi gliene giova, e dilettasi di dolersene 
(cioe, a lei ne giovi). 

5. t Per il guasto caso piur., al modo not. in 
Gliele {V.}. Covole, A, Apost. 80. {M.} Iddio... 
esaltò questo popolo, liberandogli della servitute del 
re d'Egitto, e colla potenzia del suo braccio gliene 
trasse (cioé, ghi trasse da quetta) e menògli per lo 
diserto,... Bocce, Nor, 16. fa. (C) Gli fece pigliare 
a ire suoi servidori, e ad uno suo castello legati me- 
nargliene, Pes, Cons. 8. 4. Per gli occhi, che, di 
sempre pianger vaghi, Cercan di e notte pur chi 
gliene appaght. Bocce. Nov. 23. 21. Io per me non 
intendo di pi compurtargliene, anzi ne gli ho io bene 
per amor di voi solerte troppe, 

GLIFO. S. m. (Archit.) Sofco o Canaletto che serve 
d'ornamento in alcuni membri d'architettura, {Fanf.) 
Gr, risue, Scalpjre, Iucidere, Affondare. 

t 611 NE. Pron. La stesso che Gliene (V.). Borgh. 
Tosc. 327. (A/.) Che Alessandro abbia messo per 
una delle dudici, Fidene, gli ne diede, secondo me, 
oecusione l'autorità di Livio. Ar. Fur, 36, 27. Nel 
cor profondamente gli ne 'nerebbe. £ 44. 8, E gli 
ne dolse, e gli ne ‘nerebibe forte. 

GLIOSSALO, S. m. {Chim.} {Sel.] Uno dei prodotti 
dell'azione dell'acido nitrico sullalcole, che ha la 
poppe e le qualità dell'atdeide appartenente 
ai giicale, 

GLIOSSILICO. Agg. Lari lag Aggiunio che, 
unito al'uome generico di Acido, denota un acido 
prodotto rlalla reazione dell'acido nitrico concen- 
trata sull’alcole, 

GUIPTICA, e altri anal. [T.} V. GLirrica è 
anal, 

GLITTICA. [T.] S. f. Arte ei incidere in pietra, 
segnatam, d'incdvo, ma ache in rilievo. Più in gest., 
ogni opera non solo di butino @ cesello, wi e di 
scalpello, può dirsi Glittica, Misa, af a Thzzo, e 
questo a Fpigw. — Faayz;d;, Cavo, Fondo, Pulito, 
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Elegante, Affeltato. Delrarre alla materia il somer- 
chio è agli si ch'ella serva meglio a simboleggiare 
le cose dello spivito; e, dall'incavo risaltando il 
rilievo, lo scemare è talvalta un aerrescere: ma nel 
rilievo soverchio è la rireren e l'affettazione 
[Mil.} Arte dell'intuglio, non sola ia pietre 
dure. E purte della statuarin: è la scaltura in 
muintoatiera, 
GLTTICO. [T.] Agg. Che appartiene alla glittica 

[r.] Arte, Lavoro glittica. 

GLITTOGRAFIA. [T.] V. GuirtoTECA. 
GLITTORRAPO. LI ] Y. GuittoTECA. 
GLITTOTECA. [T,) S. /. Luogo in ew son raccolte 

pietre incise; e lu stessa raccolto. — Glittografo, 

Chi scrive di tali materie; è, Glittografia, L'arte è 

Passunto dello scriverne, e la descrizione stesso, e 

il volume. 

GLOBETTINO, S. m. Dim, di Gogetto. [1.! Glo- 
bettitin di inereurio 

Gal, Sist. 239, (C) E quivi mortisi final- 

menti di Ésine, e risoluti in terra, formassera un 


inuovo globettino. (Qui per simil. parlando d'uc- 


celli.) 

GLOBETTO. S. me, Dim, di GLogo, Red. Oss, an. 
43. (C) La loro punta, che è gonfia e rotonda, a si- 
militudine di un glohetto, entra a taccar la base. [T.] 
Cocch. Haim. Les, Amat, 73. Disentano {gli orarti) 
giobetti prominenti, molto maggiori delle vessicale, 
rotondi, acinosi. 

3. È per simil. Red, Oss. an. 189, {C} Mirasi 
un canaletto,.. tutlo fatto a globetti distinti l'uno 
dall'altro, 

3. |T.} Dicesi anche di quelli del sangue. Ma 
Globicino pare che possa più gentilmente denotare 
anche piecolezza. 

GLOBICANO, [T.] VW. GLogetto, $ 3. 

GLOBO. S. m. Aff. al lat, aureo Globus. Corpo, i 
punti dellu cui superficie sono tutti equalmente di 
stanti du na puato che è dentro ad esso corpo, e che 
si chinma Centro; ma s'usa spessissimo per Corpo 
che s'accasta alla figura di fera Alteg. 113, {0) 
Goblb'egli, gobbi 1 ciel, gobba la terra, Ch'appella 
globi ii volgo, en parland'erra. Magaf, Lett. 4, 
(Me.) 1 rapimento di quei globi che seguano alcun 
pianeta, voglio dire delle Medicce, della nuova com- 
pagna di Saturno, della nostra Luna... 

pre: Ruse, Geog, Tal. 9, E così farà quadre 
0 bistunghe, o di qual'altra forma lor convenga, tutte 
le provincie; facendole ne i contorni loro col mare, 
one i confini dall'una altra così inequali, e con 
quelle punte, 0 rametti, e promontorii,.. che elle 
hanno naturalmente, si come si vede effettuato în 
ciascuna di delle carte, o tavole di imappamondi, 
così in giobi, o balle, come in piani. 

è. Per simil., detto della polvere, detta fiamma, 
e sim, Tass. (ser. 7. 104, (M.) La minuta polra Con 
densi globi al ciel s'innalza e volve, E 12. 46, Vedi 
globi di fiamme oscure e miste Fra le rote del fumo 
in tiel girarsi. 

5. Globe terrestre, Globo terracqueo, o aim., è fel- 
volta anche Globo ass,, dicesi ia fuogo di Terra, 
Mondo. Dant, Par. 22. (C) E vidi questo globo 
Tal, ch'io sorrisi del sua vil sembiante. Pap, Tratti, 
var, 1, (Gh.} I nostro terreno globo, che gloho ter- 
raqueo sappella, Afgar. 2. 214. Quanto costituisce 
e forma questo nostro glolo terraqueo si ridurrebbe 
in una picciota pallottolina, 

[Cont.] # globo di Marte 0 d'altro pianeta che 
non sic la Terra. G. G. L. Mont, lun. ni, 467. il 
globo di Marte difficilmente si può distioguere tra la 
sua incapellatura. 

{T.] Fam. sovente di cel. Una donna simile 
non c'è in tutto il globo, — Per la lode d'un gior- 
nalista darei le ricchezze di tutto il globo. 

4. Ogepi si dice altresi Globo terrestre e terracqueo, 
unt Palla di legno, carfone, ece., ir cii sono rap= 
presentate le diverse regioni della terra: e Giohe 
celeste, quella su csi sono delineate le costellazioni, 
Borgh. Rip. 21. {M.) Due (palle) di legno: l'una il 
£loba terrestre, l'altra il celeste, |Tor.] Targ. Toss. 
G. Not. Aggrandim, 4, 7G, Da uno dei due Cosma- 

rafi Granducali.. fu fatto indubitatamente un Glulio 

erraqueo, che ha più ili sei piedi di diametro, e 
da un'indicazione che vi è alle Terre Ausirali si com- 
prende esser posteriore all'anno 1607. 

Seasett, Lett. 365. (Man.) Sc voi ricevesti quel 
globo celeste, e che alle volle abbiate iisogno di 
mandarmi qualche ambasciata,... 

fr.] Scettra e glolio imperiale, adoproti nella 
incoronazione degl'Imp. d'Austria; memoria del 


GLOBOSITÀ 


tempo che il sole non tramontava mai sui daminii 
imperiali, 7 

5. (Tam.} Globo aersonautico. 

8. (Ar. Mes.) Vaso tonda di cristallo 0 vetro, ad 
uso di fanale, da difendere il lume dal vento. {Mt.) 

7. (Mil.) Piccola compagnia di soldati romani, è 
forse quel Piccolo distaccamento, che il Muntecuc- 
coli chiama Branco. (Fanf.} Veges. 125. (Firenze, 
4815.) (M.) Ma globo che è un'altra compagnia di 
soccorso, si dice quando certi, dalla loro schiera 
scererati, vanno attorno rotando, ed assaghende il 
nemico, contra il quale un altro più forte e combat. 
tente globo si manda. {t.] Gioho d'armati, Virg. 
L'gurg. 301. (ora direbbero Massa, o sim.) Anche 
Virg. Globus. 

8. (Anat.} Globo dell'occhio, Nome dato all'occhio 
perchè ha forma globosa. Fu detto anche più ele- 
gantemente Globo visivo, Fir. ftial, bell, donn. 403 
(C} Viene poi l'occhio, il quale in quella parte di ro- 
tondità, ovvero globo visivo, ecceltuata Ja pupilla, 
dée essere di color bianco. 

GLOBUSITÀ, 1 GLOBOSITADE e  GLOBOSITATE. S. f. 
Aff. al lat. Giobositas, Rotondesza, ch'é in Macr. 
{Cont.} G. G. L. i. 40%. Sarà manifesto argo- 
mento, sì della glabosità del sole, come della pros- 
simità delle macchie alla solar superficie. => Sagg, 
mat. esp. 2465, {C} I quali o per la globosità della 
terra (ra essi, 0 per l'interposizione di monti..,, 
mon si possono scambievolmente radere, Lion. Vine. 
191. (GA,) | raggi solari penetrutori degli spiracoli in- 
terposti in fra le varie densità e globosità de’ nuvoti. 

6L08050, Aog, Aff. al lat. aureo Giobosus. Gal. 
Mocch. Sol. 41, (C} Mediante lo sfuggimento della 
superficie globosa. E Sist. 46. Mediante lo sfuggi- 
mento della superficie giobosa si mostrano (le mac- 
chie soleri) in iscorcio. (t.| Targ. Viogg. 10, 23. 
Dentro a questa concrezione stanno serrati... molti 
corpi poliedri, assai notahili per la loro figura ten- 
dente al globoso, 

GLOBULARE. Agg. com. Che è formato n guisa 
di globetti, Gioboso, Gab. Fis. (Mt.) Corpicciuoli 
globulari, 

GLOBULARINA. S, f. (Chim.) {Sel.] Sostanza 
amara della globularia alvpum. 

GLOBULENTO. Agg. Che ha forma di globo, o Che 
ha del globeso. (Fanf.} Non com.; mo dice più di 
Giabulare, Lion, Vine. 13. (GA.) Le superficie glo- 
bulente sono di tante (varie oscurità e chiarezza, 
quarte sono je variotà dell'oscurità e chuarezze che 
gli stanno (stanno ad esse) per abjelto, 

GLODULENZA. S. f. Il prendere farma di globo, è 
Parte di un corpo fa quale abbia presa forma di 
glubo, Lion. Vine. 204. edis. milan. Class. ital. 
{Gh.) Fa' il paese confuso a guisa di spessa nebbia, 
nella quale si veda fumi in diversi luoghi con le lor 
fiamme ne’ principii alluminatrici delle più dense 

lobulenze d'essi fumi. 

GLOBULETTO. S. a. Dim. di GLono, Lo steaso 
che Globetto. Targ. Viagg. 4. 78. (Mf.) Non mi è 
però riuscito trovarvi globuletti d’argento, come si 
trovano di rame nelle Joppe del Capporciano. 

GLOBULINA. S, f. (Chim.) [Sel.] Materia albumi- 
moide del sangue, che ci sta combinata coi globetti 
colorati. 

GLOBULO. S. m. Dim. di GLono, Lo stesso che 
Gilobetto {V.). Non è che scientifi -— Aureo Int. 
Cocch. Disc. 41, 99, (Mt.} La più facile formazione 
de' loro globuli... E Les. cit. dall Albert, in Ginino. 
Nell'umor prolifica e grave appariscono inmimerabili 

irini di vivacissimi nvotanti globuli del sangue. 

'arg. Tors. G. Viag, 3, 150. (GA.} lo sospetto che 

uesti globuli {che si trovano sn alcuni massi) siano 
della stessa natura di quelli che si trovano nel gabbro 
verde, e si chiamano pietre roriolarie,... 

GLO GLO, Voce esprimente il suono che fa un 
liquido nell'uscire dalla strettura del collo dun 
raso, 0 sim. Suono imit. came il Giocio di Colum,, 
e il Gloctoro d'aut. più basso. Un dell'Antol. lat. 
Giut glut. Corsin. Torracch. 4. 18. (M.) La cui 
mercé... Facevan questi e quei ballare ii mento Al 
suon del gio glo gio di varii fiaschi, Mendre avvien 
che da quelli il vin ne caschi. Salvia, Aunot, Mur, 
251. Quel cachlazo pore che spieghi il romore che fu 
it vino, quando si mesce dal fiasco, o ila altro vaso 
di stretto collo, che noi diciamo fure gio gia. 

GLOJOMINA. S. f. (Chim.) |Sel.] Nome dato dal 
prof. Taddei ud una delle sostanze componenti del 
glutine di farina, e che è solubile nell'alcole. 

1 GLOMERARE. V. a. Avvolgere più 0 meno confu- 
samente, Aureo fat. [Camp.] Cont. Boes, i. Quando 
































genti. Yes. Br. T. 
corre per molle terre, d'alcuna persona di grande 
alfare, e di sapere ben sua arte. [T.] Cie, La somma 


di nazione; del secolo, — 
tradizioni e dall'educazione e da naturali istinti si 
mostra disposto ad opere gloriose. — Anni di gloria. 


—( 1193 )— 


le stelle son giomerate ed involute in le nubi... Qui 


regions, 
GLORIA e 1 GRÒLIA è t GRÒMIA. [T.] S. f. Aureo lat. 


Fama oramte, meritata, durevole, presso molti. Gr. 


K3#<; Bor. Kassp. Sanser, Ern, Clueo. E Cluo aff. a 


Ularus e a Inclytus. Ki, Sentire, Intendere, Con- 
cepire. Sof. Kaxig ngéc tie, Mal visto. E qui en- 
triamo nell'elemento mor. della Gloria, 
evidente nell'altro senso di Ki, Ubbidire. E Kiso, 
richiama Kaliw, KaXbs, Bello, Buono, Utile, Acco- 
mpodato. Kadsi w'&yateì, I migliori. KaXé», non pur 


amento 


Nominare, ma, come il lat. Voco e lo stesso Nomi- 
nare in D. (3.4,), lavocare. E in gr., come în it. Si 
chiama, e modo euf. di dire È. Di qui fa ragione 
del Rendere gloria a Dio, del Cantare gloria; ch'è 


nn invocarlo, un dire Quel ch'è. 


2. Gloria, dunque, è Onore grande che rendono 


concordemente e durevolmente motti enti intelli= 
genti alle opere buone d'un ente intelligente. But. 


nf. 145. {C) Gloria... è... clriara notizia con loda. 
Ott, Com. Purg. 41, 471, Secondo Tullio, gloria 


è spesseggiante fama di detto, o di fatto, con laude, 


Albert. 33. Poss, 285, È gloria un conoscimento 


manifesto e chiaro che hanno le persone d'al- 
cuna eccellenza e bontà altrui, che sia degna di 


loda e d'onore, secondo la stima e l'opinion delle 
72. Gloria è nominanza, che 


è ag loria formasi da queste tre cose: se 
molti sono che amano, se hanno fede, se ammirando 
vi stimano degno d'onore. E: Gloria è illustre è 


ampiamente diffusa fama di molte e grandi beneme- 


renze dell'uomo verso i suoi, o verso la patria, 0 
verso lutto il genere umano, £: Gloria è lode con- 


senziente de' buoni. = Sen. Pist. {C) La gloria è 
ombra della virtà, e seguitala ancor mal suo grado. 
rog Pred. 40. 9. (Man.) Sentii già narrare una 
volt 


a, con mio sommo diletto, la virtò vostra, la 

mdezza , la gloria. RI Porin. Poes. 2. 98. Chi 
ella gloria è vago, Sal di virtù sia pago. 

5. [t.] Se Gloria é Onore reso degnamente, co- 


stantemente, da molti a uomo degno; è dunque più 
ampia ideu che d'{)more, onde ben si pospone dicendo 
Onore e gloria. Quindi può dirsi Gloria d'onore; 
Onore più o men glorioso; ingloriaso, infame. Non 
vuole gli onori, contento della gloria. — La Gloria é 
men clamorosa della Celebrità, ma più intima e alta. 
IL Decoro è quel tanto d'onore che richiedesi per vi- 
vere nello stato proprio convenientemente, La Gloria 
è Onore grande e soprabbondante, premio di meriti 
non comuni. 


JI. 4. [7.] Cic, Gloria del nome. 
[r.] Duomo, di famiglia, d'ordine di persone, 
Rate alla gloria, chi delle 


D. 2. 18. Se stessa n vita senza gloria offerse, — 


Tradizioni, Memorie, Esempi di gloria. 


5. In senso men alto, (e) Copalo di... Così passa 
la gloria del mondo. Ap. Amarano la gloria degli 
uomini più che la gloria di Dio. Vang. Se io glorifico 
me stesso, la gloria mia è nulla. bi 2 Chi parla da 
se stesso, cerca la gloria propria. E: La gloria che 
è da lio, non cercate, 

Quest'ultimo non poteva intendere il Pagano 
che scrisse |t.} Cie. Di tutti i premii della viriò, il 
maggiore è la gloria. E: Una virtù che concita l'a- 
nimo con gli simoli della giorin, £: Dalla dolcezza 
della gloria mossi. £: Tralumur omnes laudis studio, 
et oplimus quisque maxime gloria ducitur. £: Quegli 
stessi filosofi sim ne' libri ch'e’ scrivono del dispre- 
giare la gloria, ci appongono it nome loro. Ha degna 
ili Cristiano e di groude poeta è la parentesi di 
Virg. Ossaque nomen Haesperia in magna (Si qua 
est ea gloria) signant. Gi è un Se che code so- 
vente e nella storia di Gaeta e in altre delta Magna 
Espegia, 

6. [T.] Gloria militare ([B.} Ar. Fur. ti. 26.) 
dice più e meglio che Gloria guerriera ; perché com- 
prende e il valore del braccio e quel della mente, e 
può meglio accennare il fine omesto della querra a 
difesa propria e de' deboli. Ces. Della guerra. Virg. 
Non ignoravo _ potesse la novella gioria nelle 
armi e i desideratissimi onori del primo cimento. 
Qui Gloria pelle é anche il nanto giornuife del primo 
correre in armi; Gloria delle armi, e l'onore e il 
vantaggio che dalle armi ben maneggiate conse- 
quano. In senzo men ampio. Virg. Ai Trojani venne 
la gloria (del vincere), non senza molto saugue. È: 


GLORIA 


La gloria di Turno lo lap (Drance) di bieen in- 
vidia. = D. Jaf. DA. {Cl} Nella fortunata valle Che 
fece Scipion di gloria ereda (in Africa gli diede 
vittorio, relaggio glorioso). È Par. 9. Perch'ella 
{ltaab) favorò la prima gloria Di Josnè (fa vittbria 
di Gerico), [T.] Hirg. Nessuna gloria senza te, io 
cercherò alle mie imprese, o ch'io faccia pace o 
guerreggi, 

1. Gloria, sia di gente, sia di famiglia o nazione. 
[T.] Ps. Gloria e ricchezze nella sua casa. — Bocce. 
g. 10. n. 9. {C} L'altezza della subita gioria, nella 

uale m... Torello si vile,... alquanto la cose di 
ombardia gli trassero della mente. £ 55. 3. Me 
ritamente una delle luci della fiorentina gloria dir 
sì puote. fr Cic. Tutto lo studio è l'ingegno egli 

se n celebrare del popolo romano la gloria e la 
ode. Vang. Ti do tutta questa potestà e la gloria 
di questi (regni) che a me sono dati, e a chi voglio 
li do {il diavolo, gran dispensiere di corone). 

8, [T.] £ nel milit. e nel soc. e in aliri sensi, 
Gloria delle persone e Gloria delle azioni, delle im- 
prese. — Ki, plur, Grandi imprese. Virg. Se 
non l'accende gloria di si grandi cose. — Gioria d'un 
regno, d'un governo, 

In senso più ampio che nel $ 6. [t.) Ar, Fur. 
14. 2. La gran vittoria, ond'alle virtuose Opere vo- 
stre può la gloria darsi. 

8. Intell. |[t.} Dov. Tac. Perd. Elog. 4. Secoli 
fioriti d'ingegni e gloria di grandi oratori. {Tor.] 
Velt. P. Colt. Uliv. 15. Demostene... disse avere 
nella sua vita consumato più otiv che sino, volendo 
mostrare quante erano state le sue vigilie, e con 
quanta fatica egli era salito a quella gloria d'elo- 
quenza, [T.] Gloria portica, di versi, [Camp.} D. 2. 
141. Così ha tolto l'uno all'altro Guido {il Cavalcanti 
ol campi La gloria della lingua (del linguaggio 
poetico), e forse è natu Chi uno e l'altro caccerà 
di nido. [t.] Ma Gloria della lingua son anco Gli 
scritti e 1 discorsi ne' quali ella è degnamente ado- 
prata, sono essi scrittori e dicitori. Oyqidi troppi 
vogliono Gloria dalla lingua, dallo studio pedante 
d'essa e degli serittori suoi grandi e mediocri; non 
sono eglino stessi gloria della lingua, e non ne sen- 
tono le glorie vere, 

{r.] Sia gloria al vero é più che dire Sia lode. 
Questo secondo può essere una specie di confessione 
o attenuazione. 

10, /n più degno senso, [t.] La gloria della vietà; 
e Di tale a tale virtù. Meglio il primo, Sap. A lui 
sarà gloria eterna, che potè fare il male e no! fece, 
Un fun. Risplende per pa di santità. D, 3. 42. 
Com'elli (Francesco e Domenico insieme) ad una 
militàro (l'ervica milizia del bene}, Così la gloria 
loro insieme luca, Lo Chiesa: Sublimare alla gloria 
de' suoi Santi. £ (di M. V.): Rimanendo la gloria 
della verginità, diede al mondo l'Eterno lume, 

11, Segnatom. come premio della virtù. |1.) Ps. 
Gloria a tutti i suoi Santi. — Vit. SS, Pad. 2. 
186. (Man.} A quelli che... è serbata e riposta la 
corona della grolia (dall'Ap.}. {r.| Un Inu. La gloria 
degli Apostoli contino la terra e gli astri. Un alfro ; 
Luce d'eternità irriga di beati splendori il di che 
corona la gloria degli Apostoli. — La Grazia è che 
dispone alla gloria, 

ni. 12. {r.] Gloria di Dio, La sua assoluta gran- 
dessa; La manifestazione di quella netle creature; 
Il culto che le è reso da queste ; La sua beutitudine 
in sé; La beatitudine alle ereature comunicata. 
(Îfasm.) Adempiesi in esse il più di santità e di fe- 
licità che si possa: perocchè la santità e felicità 
delle creature non da altro risulta che dalla cogni- 
zione che hanno di Dio e dalla giorificazione che 
go a iui dinno, Onde dicesi giustamente, la gloria 

î Dio essere il fine dell'universo. {T.) Ps. Non a 
noì, 0 Signore, ma al nome vostro date gloria. 

[T.] La gloria che di Dio a sè, è quell'appro» 
vazione che egli rende alle opere proprie espressa 
nella Genesi: E Dio vide tutte le cose che avea 
fatte; ed erano buone molto. Vang. Questa infermità 
non è a morte, ma per la gloria di Dio; acciocchè 
glorificato sia il Figlio di Dio per essa. 

|r.} Ps. Recate gloria al nome di Lui. — Fare 
0 Dire cosa alla giona di Dio, — Gloria divina, La 
ref propria a lho, e che viene da esso. Gloria di 

io, e questa, e anco quella che l'uomo e le altre 
creoture a Dio rendano, — Anco eli, A gloria di 
Dio!, sotlint. Sia detto, fatto. — A moggior gloria 
di Dio, {Quando dicesi d'uomo, A maggiore sua 


\gloria, é talvolta ironia più 0 mena crintele è dd 
‘ligna.) Ps. Sia la gloria del Signore ne' secoli. — 


GLORIA 


—(1134)- 


Di Dio è la gloria, altra forma d'umiltà debita, che {la gente poverella crebbe Dietro a costui (S. Fran 


reca ogni umano merito a Lui, 

|7.} Ps. Chio canti la vostra gloria, tuitodi la 
vostra grandezza. £: Aununziate la gloria di Lui. 

|r.} Vang. Dà gloria a Dio {di' il mero), giacché 
Dio è verità ; né il vero può dirsi degunmente senza 
amarto, e Dio é carità; e Dio, che è sapienza, 
insegua e ajuta a dirla con pienerza efficace, 

45. La maestà e potesta, [Camp] Bb. Salm. 107. 
Signore Iddio, liévati sopra i cieli, e la tua gloria 
sia sopra tulta le terre, c che i tuvî amici sieno di- 
liberi (/sberati }. |v.| La Chieso: Pieni i cieti e la 
terra della maestà della tina gloria. Ps. La gloria delta 
vostra santità, E: La magoatticenza della gloria, È: 
La gloria del tuo regno. £: La potestà della tua 
gloria. Atti: H Dio della gloria, Ps. Hi Re della gloria. 
Ap. ll Signore della gloria, E: IL Padre delia gloria, 
Un Inn. IL Padre della gloria pervane, #, 3, DI. 
L'altra (schiera angelica) che volando vede è canta 
La gloria di Colui che la invamora Ela bontà che ta 
fecé cotanta. Ap, Le ricchezze della gloria di Dio. 

14. Manifestazione delle sue perfesioni melle 
creature intelligenti. La gloria di Do st personifica, 
e le si attribuiscono le vpere divine. D. 3, 1. (0) 
La gloria di Colui che tutto muove, Per l'omiverso 
penetra, e pale In una parte più, e meno al- 
trove. Nel ciel, che pa della sua luce prende, Fu 
io. [T.] Ps, It luogo dovabita la tua gloria. £; I 
cieli narrano ta gloria di Dio. Vang. Questo disse 
Tania quando vide Ja gloria di Loi. Ps. Videro tutti 
i popoli la sua gloria, £ : Temeranne tutti i re delta 
terra la gloria vostra. Wang. Non lho io detto: Se 
erederai vedrai la gloria di Dio? Ps, Per vedere la 
rirlù vostra e la gloria, 

{r.} Se Gioria di Dio, Le cose in cui Dio glo- 
rifica se stesso, e dalle quali gli viene più gloria ; 
la virtu umana stessa può dirsi La gloria di Dio, 

18. iella Redenzione, |t.} Vang. Manifestò la 
sua gloria, E; Chi cerca la gloria di chi l'ha man- 
dato, questi è verace. £: Abbiam vista la gloria di 
Lui, gloria siccome d'unigenito dal Padre. Agost, La 
gloria della crace. Un Zan. Voi, che Cristo cercate, 

li occhi levato in alto: li potrete vedere il segno 

i perenne gloria, Un altro alle spine: Conscia dei 
dolori di Cristo, salve, (Corona di gloria, più bella 
che gemme e oro, più bella che corona di stelle. Un 
aliro lun. Te, innanzi l'origine detla luce, pari alla 
gloria paterna, il Padre supremo ha generato, Un 
aliro al Verbo: Splenslore della paterna glona. Vang. 
Vedranno il figlio dell'uomo vegnente nelle nubi con 
virtù molta e gloria. Ps. Sarà veduto nella sua gloria, 
La Chiesa: Verrà con gloria a giudicare i vivi è i 
morti. Ap. Cristo è nella gioria del Padre. La 
Chiesa : Siedi nella gloria dlel Padre. Vang. Dà a 
moi che, l'uno alla tun destra e Valtro alla tua si- 
nistra, sediamo nella tua gloria. — Cristo re della 
gloria. 

16, Segnatam. della beatitudine celestiale; e con 
aggiunti e ass.; come La più vera gloria e la 
somma. |r.) Conseguire la gloria della vita beata. 
Gloria dei regno celeste. L'eterna gloria del cielo. 
La Chiesa: Fa' che siam numerati nella eterna 

loria tua co' tuoi santi, — /n sensa men alto Cie, 
Sempiterna. — La gloria del paradiso, Gr. S. Gir. 14. 
Lo martirio di questo secolo non è degno alla groria 
che li amici di Dio averanno in cielo. Ap. Non sono 
da comparare i patimenti di questo tempo alla futura 
gloria che sarà in noi rivelata. DD. 3. 25. Speme è 
uno attender certo Della gloria futura che produce 
Grazia divina e precedente merlo, — Apparirete con 
Lui nella gloria. Ap. Essere assunto nella gloria. — 
Sede di... Ap. Che ci ha chiamali all'eterna sua 

loria in Cristo. — Segner, Preil. 10, 41. (Man.) 

«+ Ml vegga ammesso al possesso di tanta gloria. 

T.] Ammettere alla gloria é più conveniente che 

‘ossesso di gloria. [G.M.| Segner. Crist. Instr. 3. 
Ragionam. ult. 14, Protestate di sperare dalla sua 
infinita misericordia, benchè non fo meritiate, il 
conseguimento della sua gloria, 

17. Più espressam, fig. come luogo ; ma la bea- 
titudine degli spiriti non è in luogo (D.3. 4, E 21). 

T.} D. 3.23, Quivi trioufa, sotto l'alto Filio Di 
io e di Maria... Colni (Pielro) che tien le chiavi 
di tal gloria. Vang. Non conveniva egli che Cristo 
queste cose patisse, e così entrasse nella sua glo- 
riat — Segner. Pred, 40. 1, (Man.) 11 primo in- 
Cere di un'anima nella gioria. Frouc. Sacck, Rim, 

» {C) Fa' che l'anima ablia porto Di paradiso e 
gloria. . 

La più ulta beatitudine. D. 3, 11. (C) Poichè 


cescoi, la cui mirabil vita Meglio in gloria del ciel si 
cantercbbe. 

P } Non solo Salire alla gloria, È già in gloria 
fehi è salvo); ma Dio lo riceva, lo abbia nella sua 
gloria. — Dio l'abbia in gloria, rammentando un 
marto; e talvolia, questo, can cel, profana, anco di 
rivi. 

48. Visione della healitudine celestiale, |r.} Atti: 
Vide la gloria di Dio, e Gesù stante alla destra della 
Virtù di Dio, 

19, {r.} La rappresentazione in opera d'arte: 
onda anco Una gloria, cioé spiriti celesti e luce © 
simboli di qioja e di bene che li circondano, Lella 
luce e de canti angelici nel nasale di G.C. Al. 
Hans. Per l'ampia notte... Mille celesti strinsero 
Il fiammeggiante volo, E... Come sì canta io cielo, 
A Dio gloria cantàr. — VWasar. (C) Una gloria ce- 
leste. Haldin, Decenn. Una gloria di Cherubini e 
d'altri angeli. |T.] Gloria angelica; sensa rappre. 
sentarvi le Persone della Trinità, ch'è più rive- 
rensa. — Lo Stigliani disse Gloria d'Amon, giacché 
destino è alla gloria d'essere profanata, 

{T.| Si fa una gloria scenica anche con mas- 
chine di teatro. E troppe glorie anche di ferro son 
di cartone, 

20. Quel che cantasi nella Messa. Magri, Not. 
Voe. Ecel. Dopo il versetto ch'è net Vangelo, it 
rimanente fu composto da S. Ilario vescoro di 
Poitiers. Ordind si cantasse nella Messa Telesforo 
papa, [Camp.] Serm, 22. Poi sì saggiunge la Gloria, 
a rappresentare lo inno lo quale cantàro li angioli 
nella gatività di Cristo. — Oggidi in questo senso 
sempre mast, tr} D.2. 20. Nel saline di un'anima 
dal Purg. al cielo, fa che gli spiriti del Monte can- 
fino quelle parole: Gloria in excelsis, tutti, Dea, 
dicean; come consano In exitu [srael, ne! giungere 
dalla vita mortale al Monte della espiazione. Îivoto 
de' riti, che sono insieme poesia e stnria e scienza, 
qui D. farse accenna all'omettersi del Gloria nelle 
messe delle a suffragio de' defunti, — Cloria negli 
altissimi a Dio. = Tratti. Mess. 10. (Mon) Groba 
all'altissimo Ildio, [T.] /n esso Inno soggiungesi Vi 
rendiam grazie per la grande gloria vostra {a noi 
rivelata nella creazione e nella Redenzione. V.5414 
e seg.ì. — Si runle che Simmaco aggiungesse il 
Gloria alla Messa ; ed é bello che dopo 1! Salmo del- 
l'Introito, e il chiedere misericordia, che si fa con 
un vocabolo greco pretto, comunicato a iutte le 
linque civili in più derivati {eleison), sengo la com- 
memorazione della Natività, dalla quale incomincia 
il sacrifizio che di sé fece Cristo, E però forse in 
certi di che la Messa è più specialm. consacrata a 
commemorare la Passione, il Gloria omettesi, 

(Mus.) [Ross.] Dessologia grande (per distin- 

uerlo dal (storia Patri), Inno angelico. Mart. Es. 
2, 4. 9. 122, I primi maestri ebbero per regola che 
il Christe, îa prima parte del Gloria in ercelsis, del 
Credo, e di qualunque altra composta di più d'una 
arte, terminasse alla quinta. Tosc. 2 Agg. 10. 
A presente Gloria in ercelsis Deo, E 5. {r.] Un bel 
gloria (mmsicato, bene cantato). — La messa è al 
Gloria. Il celebrante lo intuona. 

21, Anco ne'riti gindaici é voce sacra. [r.] Ps, 
Nel tempio di lui tutti diranno gloria. Ma pin ne' 
crisi, e con più ampio signif. Apoc.; e ta Iun. 
Cantiamo a lui gloria. D. 3. 27. Ab Padre, al Figlio, 
allo Spirito Santo, Cominciò, Gloria, tutto il para- 
diso, Sì che m'inebriava il dolce canto, ({/ntende 
proprio quel che conclude il Salmo e altre preci.) 

Rass.] 4! versetto che suol dirsi in fine de’ 
Salmi, é anche detto Piccola Dossologia, — Ora 
sempre mase. = Reg. S. Bened, 17, (Fanf.) Nell'ora 
riella Prima, si dicano ire Salmi, distintamente, et 
sotto una gloria. 

[T.] Nota Cassiano che In Oriente non si diceva 
gloria nella fine del Salmo. — La Chiesa alla fine 
di più preghiere: A te ogni onore e gloria ne' secoli 
de’ secoli. È tutti gl'Inni, con parole ved rara 
con questo fenore: Gesù, a Te sia gloria... Col Padre 
e con fo Spirito, — Alla Trinità sia gloria sempi- 
terna, 

(Fanf.) Ogni Salmo finisce in gloria, Zi chi 
ripete sempre la cosa medesima, o ili chi sempre 
insiste sulla cosa medesima, [T.] Prov. Tose. Tutti 
i Salmi finiscono in gloria. ==: Ar. Lem. 2.3. {C} 
Finalmente ogni Salmo torna in gloria; Tu non ti 
sconti... Anche di qualsiasi ripetizione, dove s'in- 
tenda di lodare o gradire. Modo profano. Panant. 
Poet. teat, 1. &. (Èh) 
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{(T.} Prov. Fase. 243, Alla fin del Salmo si 
canta il gloria, Non accade glariarsi d'una cosa, 
finché non se ne è veduto la fine; e specinlim. lo 
diciamo quando si dubita che la cosa ond'altri si 
giaria, riesca male alla fine, 

IV. 22. {Fanf.) Aspettare a gloria, Attendere 
checchessia con gran desiderio. |v.) Forse dal- 
Fospettare il Sabato santo il suono del Gloria, come 
suono di gioja, di redenzione, di vita. E quetla del 
Subato santo dicesi più camunem, La gloria, — 
Sale. Grench, 1, 2. (C) Non lasciare Che se ne 
fugga questa occasione, Che già più s'è aspettala a 
gloria, Malm, 7,8, N'aspetta a gloria, e in sola 
porta, Per veders'egli arriva, ognor s'affaccia. Lase. 
Sibil!, 2,1. {Man.} Procacciò in meno d'una mez- 
sora gli abiti e gli uomini; e aspetta questi altri 
venti ducati a gloria. + E 1, 3. Ghiotterello, im- 
piccatella, le forche l'aspettano a gloria. 

13. (Fanf.) Suonare a gloria, Swomare fe com- 
pane a festa. Lo dicono anche quando annunziano 
la morte di qualche fanciullino, che è modo diffe- 
rente di suonare tra a morio e a festa, Varch, 
Stor, 11. 400, (C} Agli quattorilici sonarono la 
campane a gloria tutto ‘i giorno, quant'ogli fu lungo. 
Cron. Morelt. 355, Salata, a' di 5 di maggio, ci 
mandò al re l'ulivo dell'acquisto di Roma; doinenica 
sera si sonò a gloria, e fecesi i fuochi ne' lunghi 
usati. [t.} Suonate, Fate suonare a gloria! Auco 
per tron., come dire, Rallegratevi pure, vantatevi ; 
c'é ragione del contrario piuttosto, + D'ogni dimo- 
strazione di gioja. Ciambul. Bern. Contin. Ciriff. 
Cale, 2. 217. 47. (GA. Lasciamli andare, e tor- 
niamo a' Franzesi, Che in tutto il campo sonavano 
a gloria, Perchè lanno ottenuto la vittoria, 

24. Glona per Cioja in gen. Anche il Suono della 
due voci richiama fe dite idee, e consuona Gultoria. 
But, Purg. 11.2. (C) Gloria è allegrezza dell'animo, 
e contentamento d'essere buono, e questa gloria è 
semplice e assoluta, |Val.] Com. Dant, Fir, 2. 112. 
Pogmendo questo vocabolo gloria per consolazione... 
dice che i rei arebbono consolazione di loro. {T.] fm 
tende così quel dell'A, 3. che gli spiriti vili non son 
tra' dannati, Altri intende Gloria per Vanto superbo, 
di che poi: le due idee sono in una parola. Così 
può intendersi quello del Ps, Salmeggerò nella mia 
gloria. E: Esulteranno i santi nella gloria. — Quindi 
il fum, (Fanf.) Andare in gloria, (riubbilare, che 
necenna anche all'idea del $ 16. {r.) Mi pareva 
d'entrare in gloria. 

25. Scherzo più profano. [T.] Essere in gloria, 
briaco, E la gloria ursana è davvero ebrietà, 

(Fanf.) t Alzar la gloria, Bere assai, Alzare 
il gomito, più com. 

26. Di gui forse il nome d'un'uvo. V. anche 
GLonioso, $ 10. Soderin. Colt, 180, {Man.} 11 bergo 
che fa la verdea, è vitigno apprezzatissimo, come le 
pizzellute di Roma, e a Napoli l'uva gloria, 0 mela, 
perchè è schiacciata come le mele. 

V. 27. Siccome c'è una gloria, oltre che della 
virtù, dell'ingegno e dell'arte, così le idee di Bel- 
lezza e di Gloria commutansi, {7.] Vung. Né Salo- 
mone in tutta la sua gloria sì vestiva com'uno di 
questi (fiori del campo). Kodaes, aff. a Kié:3; Raex 

icevano d'Ornamenti, Cose d'arte. — Bibb, Cintura 
di gloria. E Stola di... Ps. Tutta ta gloria di lei 
dall'interno, — Vit. S. Domitil. 272, {C) La vergine 
Domitilla, in questo tempo che stava giurata e sposata 
nella propria casa, facevasi vestimenti di mirabile 
gloria. (t.] Insegne di gloria, le insegne d'onore; 
Mostre di gloria, fe pompe. 

28, Quindi d'onore estrinseco, Pi sete più è 
meno verace e degna. [T.] Vano. Allora tu avrai 
gloria coi sedenti insieme al convito, Di quel di D, 
Le 3. Alcuna gloria i rei avreblier d'elli, s'e ioecafo 
al$ 25, 

Sir] Petr, Rim. Stiamo, Amore, a veder la 
gloria nostra {la dolressa che piove in Laura, l'arte 
che indora e imperla l'abito eletto, il muover degli 
occhi e de’ passi, i rl che invocamo i piedi di lei, 
il cielo che si rallegra per essere da lei fatto 
sereno), 

[t.] Ps. In Dio la mia salute e la gloria. È: 
Risuoni sulle nostre labbra la gloria loro. — Ne ri- 
suona la gloria nel mondo. 

29. Nel senso del preced, la Gloria può essere 
Vanto esagerato e bugiardo, In senso di Vanto if 
seg. Mor. S. Greg. 5, 18. (C) Sempre vanno in- 
vestigando cose muove, le quali pertantoché gli altri 
non sanno, allora nel cospetto degli stolti si dinno 
gloria di singularità di scienza. {r.Ì Vi giudizio pit 
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o men verno, Porre la sua gloria in... — Recarsi a 
loria. Aserivere a gloria propria o altrui, = Boce, 
"iloe, 5. 269. (GA.) O iniqua giovane, prendi tu gloria 

d'aver dispiaciulo a noi, e insuperbisci per la tarda 
vendetta, (Prendere, non com.) [T.] Farsene una (per 
lo più di non assai degna), onde il modo d'adula- 
sione o di cerimonia, = Salvin. Pros, Saer. lett. 
dedie. {Man.} Mentre a V. A. R. profondissimamente 
inchinandomi, mì fo gloria d'essere... [T.] I sim. 
del seg. Sarà mia gloria il fare... 

50. Anco ai Lat. Gloria sovente valeva Boria. 
[r.] Hor. Tollens vacuom plus nimio Gloria ver- 
ticem. £: Ne vos titillet glona dell'ambizione è 
de' vani onori, fn questo senso, meglio che in quel 
che Cic, l'adopra, cadrebbe il sua Acre amore di 

loria. Vas. vin, 489. Parendo forse io abbia 
tto questo per un non so che di gloria mondana, 

Prov. Tose, 224, Gloria mondana, gloria vana, fin- 
risee e non grana. D. 2. 41. O vana gloria delle 

umane posse, (Qui dell'ingegno e dell'arte; ma 
distende l'ammonizionea ogni potenza dell'anima.) 

— Correndo dietro al fantasma della gloria, perdet- 

tero non pochi l'onore. |Camp.] S. Greg. Jfor. Pren- 

dendo esso (l'ipocrita) vanitade e gloria della scienza 
della santa legge, allora elli fa ritornare a se mede- 
simo lo beveraggio della vita in beveraggio di veneno. 

[T.] Vanagloria , full'ana voce, più com., il senti- 

mento e gli abiti visziosi di quello. La gloria slessa 

della virtà e della santità, se non ne usiam bene, 

è vana. 

51, Cogione di gloria. |r.] Vas. m. 101, Fu 
veramenle ciò gloria di questi [artisti Jodati, il ri- 
conoscere l'eccellenza d'un migliore di loro). Ps. 
Sorgi, gloria mia, sorgi, o cetera... io dirà uu inno. 

[T.] E di pers. e di cosa dicesi che È la gloria 
d'altre cose 0 persone, o che la gli rechi gloria dav- 
vero, è che un st lo creda. Segner. Pred. Questa 
donna fu la mia gloria in vita,.,. questa sarà la mia 
gioria per tutta l'eternità. 

52. Segnatam. di pers. {t.] Ps. Mia fortezza è 
mia gloria {Dio}. &. H. Vern. 50. Vieni, autore del 
tulto, gaudio infinito e incomprensibile gioria. Si- 
meone nel Cantico: Gloria del tuo popolo, Israele, 

[r.] Bib. Tu gloria di Gerusalemme (a Giuditta 

e alla Vergine). D. 2. 33. Ob Ince, ob gloria della 

gente umana (a Beafrice}. — Gris. a' fedeli: Noi 

siamo la vostra gloria, e voi la nostra. Virg. Ugurg. 

201. Va’, onore nostro e gloria. (n Virg. non aliro 

che Decus.) {Val.} Lone. Fneid, 2, 480, O grofia 

dei Trojani. = D. 2. 7. Man.) O gloria de' Latin... 

reni Mostrò ciò che potea Ja lingua nostra {a 
'irg.). {T.) Ar. Fur. 46, 11. Col Campeggio, Gloria 

e splendor del Concistoro santo. 

{T.] Gloria del mondo, Proto imp. in una me- 
daglia. 

53. Di bestie. [t.} Ov. Il toro, gloria dell'ar- 
mento. 

[T.] Gentile in Virg. delle api: Tantus amor 
florum et generandi gloria mellis, 

DA. ri Ma per ritornare dal miele al re, Ti- 
tolo dato ai re Merovingi: Vostra Gloria, 

35. (T.]/ più medaglie rom. personif. la Gloria. 

t.] Tempio della Gloria, frase retforica. 

T.} Mo personif. in molte locuz., come nel Ps. 

Abiti la Gloria nella terra nostra. Sim. l'altro bi 

blico: Canti a voi la mia Gloria. 

36. Plur. dice i titoli della gloria e le opere 
foriase, Nel secondo senso segnatam. a Ihio, [r.] 
?s. Pieni i cieli e la terra delle sue glorie. Nella 

Bibb. è sing.: meglio, — Ta w&, Le belle opere, — 

Le glorie dun popolo. Tae. Le antiche glorie dei 

Gall. Vitt. Calonn, Di mille glorie cinto, — Generi 

varii di gloria e di glorie. — Tutte le glorie. 

|[7.] Glorie italiane, Le nostre clurie, anco le 
pers. che danno gloria a un popolo, a una società 
qualsisia. Questo talvolta iron. > e pare tanto più 
tron. quanto più detto sul serio. Iron. in PI. Umno 

pieno di giorie {di vanti, di horie, V, $ 30). 

31. Modi iron. {r.] Non gliene viene gloria di 
certo. Non é sempl. negaz., ma risica d'accennare 
nota di biasimo grave. — Convien dirlo a sua gloria. 
— Sia detto a sua gloria; di cosa biasimerole o da 
nulla 6 ridicola. 

{7.] Gioria d'amori. Mor. Vixi puellis nuper 
idoneus Et militavi non sine gloria. 

{r.] Lavorare per la gloria, fam. di ehi non 
ha ci danni e alle fatiche compenso d'ufilità, e ne 
abbisogna, 0 la vorrebbe. o altri gliela vorrebbe 
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[r.] Fedr. Se utile non è quel che operiamo, 
stolta è la gloria. I lat. qui vate Boria; ma in 
il, può ben dirsi Gloria misera. Sciocca, Slupida 
lora. 

i VI, 58, Altri agg. [T.) Cie. Vera gloria, — Falsa, 
Al. Manz. Fu vera glorin® Ai posteri l'ardua sert- 
tenza, — Firg. Seguirà non tarda gloria. Ces. Antica. 
Cre. Solida. — Merituta. Virg. Non tenue gloria. >= 
Ovid, Simint, 1, 28, {Man,) Tanto è la lua grolia mi- 
nore che la mia. (T.] Cie. Glorie disuguali. — Pass. 
253, (C} Molta gloria. [r.) Cie, Grande. Virg. Ilio 
fu, e la grande gloria de Teucri. Ps. Graude la 
gloria del Signore. 

[T.] Bella gloria, talvolta può dire, in senso 
umano, più che grande; nos so che più eletto è più 
amobile. Ma Bella gloria !, e segnatam. plur,, può 
suonare iran, 

{T.] Splendida. — Cospicui di gloria. Splen- 
dente di... Splendore di gloria. 0. 3. 33, Una favilla 
sol della toa gloria (della beatitudine divina) Fossa 
{io} lasciare alla futura gente, — Coronato, Vestito 
di gloria. Piena dî... 

jr. Via di gloria, aperta 0 seguita da aleuno, 
— Vie della gloria, Che ella gloria conducono giu- 
sfamente; e questo anche può intendersi della ce- 
lestiale, 

[r.| D. 3. 10. L'alta gloria. Cie, Eccellente. 
(B.] Ar. Fur, 45, 1, Suprema, [T.] Cic. Somma. 
È: Massima. 

{B.j Ar. Fur. 10, 67. Eterna, fr.] Immortale, 
ttella umana, sovente iperb, e quindi iron. {Val.] 
Puce. Centit. 89, 64. Tutta la gente besta Hanno 
compiola grolia è perfetta, 

59. Con verbi. ldea d'acquisto o di perdita. 
[Camp.] Ane. Cieil, n. 418, Se tu mi wuogli com- 
piacere di cosa che grolia a me (ne) seguirà, dilibera 
nostra isola, (Sequi é in Virg.) tr] Ci Conse- 
guire, ail. E: Venire in... = Bocce. Pist, Pr. SS, 
Apost, 60. {C) ln gran gloria pel sangue mio non 
entrerà; guardisi piultosto che non entri in infamia, 
la quale spegnere non sì possa, {T.} Cie, Acquistare. 
Virg. Cercare. Vell. Meritare. Cic, Capere. Vang. 
Ricevete gloria non dall'alto, Cie. Avere. Pror. 
Tosc. 241. Chi ha pazienza, ha gloria. Cie. dice 
d'Isocrate che tra le pricate pareti Nutrì la gloria 
della eloquenza. Well. Accrescere, Cic, Raddop- 
piare. Ces. Ricuperare. — Rinnovare le glorie. 
Curz, La gloria che bai dai maggiori ricevuta, 
lasciare ni tuoi posteri. Quistil, Ai posteri traman- 
fare. — Non perisse la gloria. Togliere, Oscurare; 
Profanare, Trafficare la gloria, 

40. [T.] Locus, che concernono specialm, il lare 
loria, che é in Cic. e nell'|B.] Ar. Fur, 30, 68,= 
Mell'attribuire l'onore d'alcuna essa, più 0 meno 

merifamente. Ar. Len. 3. 3, (C) Demmoti La gloria 
e il vaoto di saper me' (meglio) fingere D'ogni poeta 
una bugia. Bern. Ort, 2, 7. 19, Non dar l'onore a 
questo rinnegato, Né la gloria alla gente Saracina, 
— È iperb. il seg., e però risica di nom essere serio. 
{B.] Ar, Fur. 36. 52. Mettere in gloria (/odare al- 
tamente). — Mo il più ordinario senso é del Darla a 
chi si deve, e però massime a Dio. — Tratt. Mess, 
12. (Man.} Rendi lode, e grolia alla sua miseri- 
cordia, |r.} Ogni nostro atto miri alla gloria di Dio. 
Camp.] S. Gio. Gris, Om. Che solo Dio veramente 
Uono cognoscesse essere e radice e fonte di tutti è 
beni, ed a ni riferisse gloria. [t.] Come Riferire 
grazie. Ma vivo sarebbe coll'art. Riferire la gloria. 
Alla vostra gloria rechiamo ogni opera nostra e pen 
siero. Vaug. Non fu trovato chi ritornasse e desse 
gloria a Dio, altri che questo straniero. {Mingra- 
zioudolo e confessando il henefizio ricevuto). 

Da Dia all'namo. [t.] Ps. Dio darà grazia e gloria, 
O, meglio, La grazia e la gloria. Ps. Lo coronasti 
di gloria e d'onore. 

41. Partic, [r.] H Con dice è il mezzo dell'opera 
int è l'effetto dell'opera gloriasa. Combattere, 

torire con gloria, Trionfare con gloria. — Non 
senza gloria é forma modesta, che può denotare 
altresi gloria grande. 

4 (r.] Cic. Essere in gloria, egli intende della 
nmant., Ma noi possiamo anco dellu celestiale. 
Rim. ant. F. it. Not. Gine. Son. 64. Onde li fu 
data corona in la groria. — Cosi Andare a gloria, 
Arvviarsi a merifarla in gen. ; Ala gloria, al cielo. 
| Così Giungere a e alla gloria. Fruire della gloria, 
loss., della beatitudine. Ma anco in senso umano, 
i segnolam, con altre parole: Fruive della gloria me- 
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45, |T.) Col Di può valere tre core: riguardare 
il titolo da cui riene la gloria, gli uomini che fa 
dauno, e chi la riceve o la merita, Nel primo, D.2. 
i. La gloria della lingua; nel secondo: La gloria 
del mondo. Vang. Gloriam hominum; nel ferzo, 
D. 3, 1. La gloria di Colui che tutto muore. 

{r.j Col Di e PInf. La gloria del perdonare, che 
viene dal... 

[t.] Za senso men alto. La gloria d'essere il 
ciamlierlano ingegnoso d'un re stupido, 

4, Coll'A, e segnatari. call'Essere, aoftint. Data, 
Resa, 0 sin, IT.] Sia gloria a Dio sempiterna, — Sia 
gloria è più ass. e spedito e efficace che Rendisi. 

Pin ell. [r.}A fui la gloria; determina la gloria 
di tele o tal fatto 0 merita, non ad altri. A lui 
gloria, più in gen., ogni specie e modo di gloria. 
A onore e gloria di Dio, se ne fa tutt'uno loruz. e 
quasi una voce; ma applicato agli uomini suona 
cel. o iron., è quasi ta parodia dell'apoteosi. 

GLORIAMENTO. (T.] S. m. Atto del gloriarsi, e 
nell'animo e in parole e con altri segni. Non com. 
{Camp.] Bib. Eceles, 9. Nel timore di Dio sia il 
luo gloriamento; e il tuo senno sia il pensiero di 
Dio {gloriatio). 

2. } fa Gloriare att,, Del dar lode ad altri, 
[Camp.| Bid. S. Paol. Cer, n. 7. IL nostro gloria- 
mento ch'io feci a Tito di voi, si trovò verità el mio 
lodamento (gloriatia nostra. — Qui Lode dota ai 
Corinti. = Sim. Annot, Vang. (Man.} 

GLORIANTE. [T.] Part. pres. di GLoniane, riff. 
o neut,, piuttosto che att, {T.] Rift. Glvriantesi. 
Come Agg. e quindi Sost., solo del ling. scritto; 
e più in mal senso che in buono, sia serio o iron. 
|[Cump.] Hib. Is. 49. 0 Israel,... in te sarde glo- 
riante (in te gloriabor). — Maestruz:. 2. 7. 1. (C) 
Dalla parte Ù esso gloriante, il quale la intenziane 
sua riferisce a gloria, siccome ad bltimo fine. 

2. [T.] Ael seg. dice e il vantarsi e l'esuliare ; 
nel qual senso anco : Essere in gloria. — Gioriante 
per la speranza della vittoria. Virg. Ugurg. 145. 
— Tutto - rina Aspetto di glortante, e più ass. 
Aspetto gioriante. /n questo senso, che verrebbe 4 
essere neut. prelto, segnatara, nel verso, potrebbesi: 
I Beati glorianti nel cielo, 

GLORIARE e t GROLIARE, [T.] V. rift. e neut. 
Porre in checchessia ln propria gloria e Fonora, 
Compiacersene e Vantarsene come di gloria e onore 
proprio. [v.| ls. Gloriatevi nel Signore, o retti di 
cuore. Ap. Chi si gloria, si glorii nel Signore, 
Carole, Epos. Simb, 1,74. (C) 1 Santi non sola- 
mente bene portarona le tribolazioni, ma... eziandio 
sì gloriavano in esse, [F.T-s,] Fior. S. Frane. 8. 
Dice l'Apostolo : Jo non mi voglio gloriare se non 
nella erice del nostro Signore G. C. — Segner. 
Mann. Fetb.4 4.11) Considera con quanta risoluzione 
esclami l’Apostolo di non voler in altro gloriarsi, che 
nella croce del suo Signore. E non poteva egli giu- 
stamente gloriarsi nella homA del suo Signore..., 
gloriarsi nella pietà, gloriarsi nella potenza, glo- 
riarsi nell'autorità sovrumana di far miracoli ? Certo 
che si. E pure solo si volle gloriar nella croce... 
Ma tu, che fai tu? Sei contento al più di gloriarti 
della ceoce: non ti vuoi gloriar nella eroce. Ti glorii 
della croce di Cristo, perchè ti glorii d'esser cri- 
stiano...; ma non però ti vuoi gioriar nella croce, 
perchè non cari di starti su crocifisso. — Di queste 
portico. V. 184. 

2. [t.] Ance umanam. parlando, c'è un Gloriarsi 
quasi innocente, quando sia puro d'amor proprio, 
nell'onore e nel bene di pers. diletta, di svcietà 
venerata, dell'umanità Iutta quanta, nella gloria 
di Dio. ==> Petr, Son. t01. (C) Anzi mi glorio 
D'esser servato alla stagion più tarda. 

In senso via via men alto, fino alla vanagloria 
e all'orgoglio. [r.j Cie. Cio mi glorii un ad ili me 
stesso, come sogliono i vecchi. = Mose, Nor, DM. 
0. (0) Acciocché... meritamente gloriar vi possiate 
co' vostri vicini. Pera, Orf. 2. 20.41. Come talvolta 
fra lignota gente Lecilo ad un ignoto è gloriarsi. 
|T.} De' nomi de' foro antichi si gloriano. #, 3, 16. 
O poca nostra nobiltà di sangne, Se gloriar di te 
la gente fai Quaggiù... Miralil cosa non mi sarà 
mai, Che... nel cielo i' me me gloriai. {V. $ 3.) Cio. 
Le altrui ricchezze dispregi, de' tuoi averi intolleran- 
lissimamenteti glorii, Savon, Pred, Non vi gluriate, 
donne, di bellezza. <= Sen, Ben, Varch. 6. 20. (0) 
Demirato Lacedemonio disse, che quella stessa 


! moltitudine onde egli tanto si leneva e gloriava.,., 


imporre, forse più per ipucrisia 0 per invidia che|ritata, — Godere dell'alirui gloria meglio che della | doveva esser temuta da chi la menava (governava). 


per rispetto 0 pietà, 


prepra, 


Lab, 104, [Tor.) Dal. Pros. e Poes. 48. Confidato 
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tanto nel valore vostro, che jo mi gloriavo già della 
vittoria, e più andavo pensando alla pompa del 
trionfo, che al pericolo della hattagtia. {T.] Ces. In- 
solentemente della viltoria gloriarsi. — Vit. SS. Pad. 
1. 219. (C) Insuperbendo, incominciossi a gloriare 
in sé e di sua virtade. : . 

[T.) Ps. Si gloriano ne' lor simulacri {gl'ido- 
latri), = Segner. Mann. Genn. 27. 4, (C) Consi- 
dera in qual dottrina finalmente si gloriano quei 
mondani che costituiscono la loro beatitudine nelle 
ricchezze, ne' piaceri, negli onori. Maestruzz, 2, 7. 
1. Quando aleuno si gloria d'alcuno falso (falsità). 
[1.] Tratt. Gov. Fam. 467, Non ti gloriare della 
vergogna del tuo padre, perocchè non t'è gloria ma 
confusinne, 

3. Neut., în questo senso non com. Tra di ginja 
e d'orgoglio. Vanaglorisre, i segni esterni della 
ranità, piulfostoche dell'orgoglio. {Camp.] Com. 
Boes, 1. Nullo unmo in questo mondo deggia glo- 
riare 0 vanagloriare delle prosperitadi. — Gloriare 
dice anco l'interno sentimento. Anco nel seg. al 
senso d'orgoglio è misto quel della ginja, = &. V. 
10. 201. 3. (€) È quando più gloriava e trionfava, 
la sua oste fu sconfitta, Altro es. del neut. in D. 3. 
16, cit. al $ ®, 

4. Modi com, ai sensi not. Dall'es, del Segner., 
citato al $ A, sé visto che Gloriarsi coll'In è più pieno e 
più nobile che col Di. D. (3. 16.) si gloria della nobile 
origine; ma anco i gentiluomini indegni sogliono 
così gloriarsene, li buon cittadino sì gloria nella 
lode de' suoi maggiori, manfenendola e continuan- 
dala. Ps, Confessiamo il tuo nome santo, e ci gio- 
riamo nella tua lode. Ance Cie. Aa Gloriarsi coll'In. 
Ma nella seg. preghiera della Chiesa sammarinese, 
il Di suona meglio. La repubblica che si gloria del 
nome e del patrocinio di Marino. 

t A per In. (Camp.} S. Gir. Pist. &, E non 
voglia Iddio che to mi glorii se non alla croce di 
Cristo, per la quale il mondo ba in dispregio me, 
ed io lui, Fior, S. Frane. 

[t.) Gloriarsi coll'A in Svef. e nell'uso il., 
vale Dinnanzi a taluno, come D. 1, 2. Di te mi 
loderò sovente a lui. — Taluni si gloriano al tradito 
del tradimento consumato con arte. Più com. Di- 
nanzi 0 Presso. Cie. lo posso presso di te gloriarmi. 
Ap. Mi sono presso lui gloriato di voi. 

{1.] Quintil. Gloriarsi intorno a una cosn o per 
una così. — Col Di e l'Inf. Cie, Costui ancora mi si 
glorierà dell'aver conseguiti tutti gli vflizi pubblici 
senza ripulsa, Svet. Si glonà del lasciare di marmo 
Roma ch'e' trovò di mattoni. — Si gloria del non 
aver rubalo quando non poteva rubare, — lot Che, 
e di cosa passata e di presente e d'uvvenire. Ces, Si 
gloria che sarà un altro Silla tra' suoi, e a lui verrà 
tutto il governo. 

ini L'uomo si gloria e di pers. e in pers., e 
di cosa e in cosa, e di proprio bene è d'altrui, 0 
che bene a Ini paja. Eceli. Si glorierà nella legge 
del Signore. — Gloriandosi della tranquillità degli 
amici è de'sudiliti proprii e della soavità delìa pace. 
— Si gloria del suo patrocinio. — Di quel che si 
gloria, l'uomo attende, se non gloria, lode ; 0 creile 
trarne onore anche piccolo. — Tenersi può essere 
meno; ma è più in questo rispello, che talvolta è 
più modesto e più intimo. — L'è chi si gloria del 
male fatto, c'è chi del non fatto. L'uomo, per mal- 
vagio che sia, del male non può tenersene, perché 
non può del tutto soffocare il grido della coscienza, 
— A modo d'iperb. [T.] Me ne glorio rispondesi a 
chi vorrebbe farci vergognare a Iemere di cose che 
a udi pajono non disonoreroli né ingiuste. 

Nel seg., fam, anzi volg., suona, a un dipresso, 

el che il moderno Ho l'onore dì dirvi, Buon, Tune. 

« $. (Man.}) lo te 1 dissi, e 'l confermo, e me ne 
grolio; L'è sempricioccia. 

Ass. in senso più gen. [t.] Cie, Dico questo 
per difendermi, non per gloriarmi. 

5. Neut. Godere in gloria. Abbiam visto al $ 3 
Gloriarsi affi a Godere, Qui segnatam. della beati- 
tudine. Vit. S, M, Madd. ST. {C} Pensomi che 
l'anima sua fosse tratta a quella beata coatempla= 
zione di vedere messer Giesù, figlinolo suo caris- 
Simo, così gloriate attorniato dagli angeli suoi. D. 
Vit. Nuov. 3. fuando il Signore della giustizia 
chiamò questa gentilissima a gloriare sotto la "nsegna 
di quelta reina benedetta. £ Canz. + Voi che inten- 
dendo », Sf, 2, (Gk.} Ove ona donna gloriar vedia. 

Men pr. in questo senso, col Si; giacché in 
cielo to spirito è gloriato da Div, mon si gloria. Ott. 
Com. Purg. 1,44, (C) Tratta di quella (gente) che 
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aspelta di gloriarsi nella eterna vita {fe anime pur= e in tutlo Vesercito suo {glorificabor in). {r.] Tre 


ganti), 

è. Alt, in questo senso. Zenon. Piet. Font, 33. 
{Man.) Per gioriar il ciel de' suoi he' rai. 

Alt, in senso più gen. [t.) Cie. Si beata vita 

lorianda, el proedicanda, et prae se ferenda est. — 

D. 3. 24. {C) Ma perchè questo regno ha fatto 
civi Per la verace fede, a gloriarla (la /ede vera, 
renderle gloria, confessandola)... {t.| Atti: Tatti 
pn Dia in questo fatto. S, Caf, Lett. — 6. 

", 12. 15.3, (C} AI cominciamento delle sue predi» 
che, tanto il magnificava e gloriava. Frane, Sacck. 
Op. dir. bi. Sonetto di Franco in gloriare i Mala- 
testi. — Degli uomini Gloriare è più che Celebrare, 
anche quando l'intento e l'effetto non sia gloria 
vera. Car. Rett. 2. 40. (Man.) L'invidia consiste 
quasi circa Unite quelle opere e in quelle cose 
nelle quali vogliamo essere riputati dagli altri, ono- 
rati, gloriati. 

t Zenon, Piet. Font. 46. (Man. Perduta la vir- 
tute e la baldanza, Con che più gloriar debbo mio 
siato. 

GLORIATO, [T.] Part. pass. di Gronzane. (r.] ftift. 
Gloriatosi vanamente. 

2. Propriam. pass. non com, Guidott, Rett.107. 
{Man.) Sono quella (città) che sono vruata di molti 
ornamenti, e gloriata di molli trionfi, e arricchita 
di molte vittorie, 

3. Dotato della glorin celestiale. Frane. Sacch. 
Op. div, (C) Nell'Evangelio si può comprendere che 
la sentenzia sarà gloria a' glonati, 

t GLORIATO. [T.} Sì m. Stato di gloria. Fr, Jac. 
Tod. 2. 44. 42, (C) Or vien con noi hellissima AI 
nostro gloriato, Ch'è sì smisurato. 

GLORIAZIONE. [T.} S. £ Atto del gloriarai. Non 
com. È in Cic. — But, Inf. 26. 1.(C) Della quale 
gloriazione, facendosene beffe, l'autore dice.., 

GLORIETTA, [T.| S.f. Dim. ei Gromia. fn senso 
segnolam. di boriosa ricerca di glorie misere. Aureo 
lat, Gloriola. |Camp.] S. Gir. Pist. 72. Cotali ru 
moretti è gloriete, e palpanti adulatori, fuggi come 
nemici, |{T.| Giorietta ambiziosa. 

2. [1.| Anco di lode da poco data da molti; è 
di lode non piccola, ma ristretta in picculo spazio, 
Glorieite accademiche, municipali. 

3. [7.] La pers, 0 Ja cos da csi viene nua qual 
che gloria, non sempre in sensa dispr, Abbiamo le 
nostre glariette anche noi. Egli è una glorietta di 

nella università. V. duche Gromvzza. 

GLORIFICAMENTO, IT.| S. sm. Atto del glorificare 
e del glorificarsi, piuttostoché l'Azione abituale 4 
ronfinusta, e DE.ffetto. Suonerebbe oggidi cel. 0 
iron, 

2. t Per Glorificazione, Fr. Giord. Pred, (C) 
Sperano nn eterno glorilicamento nel mirare Iddio. 

GLORIFICANTE, [T.] Part, pres. di GLORIFICARE, 
e come Agg. Vit. SL Ant. 10) Glonficante laltis- 
simo Iddio, se ne tornava allo suo baschereccio ere- 
mitorio. Qni il com. anrebbe Glorificando. {T.] A 
modo di Sost, Tra i glorificanti il costui nome, 
quanti vo n'era che sapessero ciò che sia vera 
gloria * 

2. |[1.] Grazia, Deatitudine glorificante, 

3, 1 In aenso aff. 4 Giorificato 0 Glorioso, 0 piut- 
tosto a Glorinnie, in quanto vale Godente la gloria. 
Neut. e questo e quello. Bione. Loud. 185. Man.) 
Co' tuoi Santi In gloria per te glorificanti. 

GLORIFICARE, [T.) V. a. For glorioso. Arendo 
la voce lat. segnatam. senso crist., cominceremo 
dagli usi rel, Il seg. discerne bene Onore da Gloria, 
fucendo quesia maggiore. Passev. (C) Chi mi farà 
onore, io il glorificherò. [T.] Ps. Lo scamperò e lo 
glorificherò (Wio, del giusto). E: Lo glorificò nel 
cospetto de re, — Dio gloribca i Santi suoi, 

2. Segnatam, della gloria sempiterna. |t.] Har. 
Della qual gloria Iddio da ultimo lo glorificherà. 

1 corpo de' Beati giorificato, in quanto par- 
tecipe alla beolitudine dello spirito. |r.) fser. 
crist. ()ui chiuse il vecchio Bonifazio la beata sua 
spoglia, certo che sarà nell'avvenimento divino glo- 
rificata, 

3. dn più alto senso; del Iedentore, (T.) Vang. 
Non era ancora glorificato. F: Quando fu glorifi- 
cato Gesù, allora si ricordarono che queste cose 
cerano di lui serille. 

4. Col Mi, Ti, Si, di Dio, ha altro senso dal glo- 
rificarsi dell'uomo; di che poi: vale che Dio non 
fa glorinso sé, ne a sé da gloria ; bensi fa la glo- 
ria propria agli uomini meglio manifesta, (Uamp.] 
Bib. Esod. 14. Io poi mi glorificherò in Farnone 


sensi distinti sono negli es. seg. Dio si glorifica ia 
quell'anima; Dio è glorificato io lei; Div in sè la 
glorificherà, N terzo concerne e lo gloria è fa bea- 
titudine date all'uomo; il primo, da gioria di Dio 
svelante all'uomo se stessa; til seronda, In gloria che 
luomo rende a Itio come può, sempre ajutato da Dio 
stesso n renderla. 

5. [v.] Nel seuso di Rendere gloria, anziché 
Rendere glorioso. — Glorificasi rendendo gloria a 
chi wé degno, e non ne abbisogna, Lasi l'uomo glo- 
rifica [io e gli nomini virtuasi. Qvindi il morto: 
Sta lodato e glorificato il nome ilì Dio. Si può dan- 
que Glorificare intendendo dé Dare gloria, sensa 
che sempre al desiderio di darla segua l'effetto; 
Hiconascere l'altrui gloria. Casì l'uomo glorifica 
fio. — Rendere meritevole e quindi partevipe della 
gloria, Così Dio glarifica l'uomo. Ps. Stipe di 
Hiacobbe , glorificatelo, E: Glorificheranno il tiro 
nome, Varg. Subito si rizzà, e glorificava Dio, 
E: Ritornarono glorificamto e ladando Bio ia intte 
le cose che avevano udite e viste, Nel Gloria della 
messo: Vi adoriamo, vi glorilichiamo, rendiamo 
grazia a vai per la grande gloria vostra [a noi rise- 
fata). I riconoscerla con fa mente, l'esserne ricono= 
scente col cuore, é un glorificare essa gloria, cioè 
Sio; come lo splendore riflesso è splendore, 
Cavale, Iiscipl, spir, AZ9. (C) Forono ingrati al 
Creatore, il quale, pur conoscendo in alcun mado 
er to lume dello ‘otelletto, non lo glorificarono. 
T.} Nel Credo : Lo Spirito che insieme col Padre 
è adorato e glorificato, — Sia glonificato il Padre 
nel Figlio. — Altro é dire: Dio è glorificato ne' 
santi suoi (mostra in essi della sua gloria); altro 
da' fessi a lui rendono gloria col cuore e con le pa- 
rale e co' futti). Tert. Dio sia piuttosto glorificato 
{che gli uomint). 

i Coll'A, come porta il Rendere. [Tav.] Stor. 
Barl. Gias, 33. Voglio giorificare a quello Iddio che 
tu mi predichi. 

è. Tra gli nomini. I N valore della vietò, non 
delle armi, glorifica le nazioni. Più com., Le fa 
gloriose. Ps. Egli (il giusto) glorifica chi teme il 
Signore. Lane. Fneid. 9. 505. O giovane generato 
dell'idii; e che dèi generare idi, glorifica te per 
nuova virtù. Virg, Macte, = Palline. Sior. Cone. 
T4R. (Man.) Le opere... siano ammirate e glori- 
ficate. 

Nel senso umano risica di suonare eccesso di 
folle 0 d'onore, Lab, 340. (C) E perciò questa in- 
gannalrice, come a glorificarla eri disposto, così ad 
avvilirla e a parvificarla ti disponi. 

1, fill. Duomo, significa la voglia vana, e lu 
sfogo, condannabile sempre. Sen. Pist. 74. (C) 
lisianie, ma non ce ne glorifirhiamo. Tratti. Sap. 
Disse il Savio nella Serillura: Non ti glorificare giù 
in belle robe, Arrigà, 58, Nella mia caltedra io mi 
glorilico, [t.] Segnatam. di cel, 0 d'iron. Si glo- 
rifica nella sua toga; ne' ciondoli suoi; quasi Si 
beatifica. [Camp] G&wid, Giud, A, 1. Assai si glori- 
fica l'animo mio, caro nepote, della signoria dello 
regno di Tessolia, (Così il Cod. Parig,, meglio che 
a Cr.) 

(7.} Col Che poi, Dittam. 5.41. 

B. [T.| Cavalcanti. Non mi glorifica; Non mi 
persuade. — La persuasione del vero è pace alla 
menle, e Cristiani e Pagani rappresentano ln bea- 
titudine come stato di pace. Cost Acquetarsi, Apya 
garsi, dicesi della mente copacilata. 

GLORIFICATAMENTE. {T.] Avo. Da GuomeicATO, 
In istato di glorificazione, nel senso di Beutita= 
dine. Non com. Teol. Mist. 57. {Man.} Ella, beata, 
gloriticatamente dice... Qui reca parole della Can- 
tica, intese dell'anima amante di Ilio, 

GLORIFICATIVO, LT. Agg. Potente a glorificare, nel 
senso rel. Ott. Com. Par. 32. 700. (Man.) Li mar- 
tori furono in quello (hatfesima) del sangue, lo quale 
è molto glorificativo. Men bene il seg. Legg. S. Jac. 
e $. Stef. 75, 16h.) Lodalo (/44t0)... che sia pieno di 
loria, e glorificativo, e da essere glorificato. {I fur. 
Tripliciter: scilicet quod sit gloriosus, glorificativus, 
ct glocificabundus.} Qui meglio Glorificatore |V.). 

GLOMIFICATO, |T.| Part. pass. di GLomiricane. 
Segnatum, mel senso rel. — Della beatitudine 
eterna. Teol. Mist. 58, (C) Avvegnachè in questo 
cose, e in molte altre, la mente, che ci si heva 
anagogienmente, senza comparazione sia differente 
dalle senti glorificate. Moro. 25, 229, È la Vergine 
è in ciel glorificata. È 18. 79, Son gli Apostoli suoi 
giorificati. 
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GLORIFICATORE 

[r.] Potente locws. in S. Pietr. ep. Esulterete 
di letizia inenarrabile è glorificata. 

2. Del corpo partecipe alla beatitudine, Ciriff. 
Cate. 2. 5.00) Com'egli stette poi quaranta giorm, 
Glorificato il corpo, quaggiù in terra, 
GLORIFICATORE. |T.| S. m, verb, di GLORIFI- 
cane, Segnatam, nel senso rel. Cavale. Frutt, ling. 
154. {C} Or quanto sduoque maggiormente gli son 
tenuto e obbligato ia, il quale per fede conasco € 
tengo lui non solamente per fattore, nutricatore, e 
governatore ; ma eziandio copioso redentore, conser- 
vadore, e glorificatore! (Camp.| Fr. Giord, Dio è 
glorificatore, che di gioria a tutti i Beati. 

è. [t.] Ja altro senso suona biasimo 0 iron. 
mae gl slella croce di G. C.; glorificatori del 

tibolo. 

GLORIFICATRICE. [T.] S. f. di GLoriFicATORE. 
E came Agg. [T.] Visione insieme beatifica e glori- 
ficatrice. — Beatitudine glorificatrice de' corpi stessi, 
già consorti allo spirito ne' travagli gloriosi. 

GLORIFICAZIONE. [T.) S. f. Atto del giorificare, 
e Condizione dell'essere glorificato. 

Senso rel., della beatitudine. (Camp.] Com. 
Boes, vi. Siccome sono quelle cose amministrate da 
Dio, null'altra cosa mediante, come la creazione 
delle cose è la glorificazione delle ereature raziona- 
bili. — Cavale. Med, cuor, 340, (C) Il gaudio degli 
Eletti procede... dalla glorificazione del corpo. [Cors.) 
S. Ant. Lett, 118, Niente hai da dubitare, non sala-! 
mente di sua salute, ma della sua glorificazione. 

2, Seguotam. di G. C. Med. Arb. er. 2. [C) 
Della vita, della passione, e della glorificazion di 
Cristo. Espos, Salm, 424. Veramente tu, 0 palre,... 
ha' conosciuto la mia resurrezione, cioè la mia glori- 
ficazione nella mia resurrezione. 

3. Del render gloria a Dio. [Camp.] S. Gio. 
Gris. Om, Continuano... il santo inno; e così dalla 
glorificazione cominciarono, ed in glorificazione ri- 
tersarona..., e dicono: Gloria a te, o Signore... E 
più sotto: Vivono in azione di grazie e in glorifica- 
Zione ed in salmi. 

GLORIOSA. [T.} S. f. V. l'Agg9., $ 40, 

GLORIOSAMENTE, [T.] Avv. De GLonioso. Segna- 
tom, in senso rel, Aureo lat. [1.] La Vergine glo- 
riosamente assuata, — Egli tra i confessori di Cristo 

loriusamente risplende. = Dani. Par. 11. (0) 
(adr do tutte queste cose sciolto, Con Beatrice 
m'era suso in cielo Cotanto gloriosamente accolto. 

2. E nelsensorel. e nell'umono, dice e la causo 
e l'effetto e il segno della gloria. {t.} Nel prima 
senso: Gloriosamente governare; mel seconda : 
Trionfare ; mel ferzo : Essere accolto, onorato, New. 
Grandi imprese mi gloriosamente compi. = Bore. 
Nov, 96. 15. (C} Né vogliate, con siffatta macchia 
ciò che glariosamente acquistato avete, guastare. £ : 
19. 47, Infivo alla morte, visse in Parigi più glo=: 
riosamente che mai. E 13. 26. {T.] Gloriosamente 
combattere, patire, morire. 

3. Il seg. può suonare iron. 0 cel. [t.] Glorio- 
samente uscito d'impaccio. 

4. Aff. a Boriosamente. Biasinto 0 iron, {T.] Cie. 
Tu riprendi ch'io soglio alquanto gloriosamente par- 
lare di me medesimo. Salf. Ostentare, — Incen- 
sarsi gloriosamente. 

{T.] Gloriosamente vestito. — Gloriosamente | 
pia i — Gloriosamente codardo nell'insultare i, 
codini, 

GLORIOSETTO, [T.] Dim. di GLomoso. Non in 
senso di lode; ma accenna a a boriosità 0 a glo- 
riusza meschina, Gi, gr. fut. Kaugnuarias, Gloria- 
bilis. Gel. Gloriabundus. Apu!. Gloriator, Ant, fr. 
Gloriosità. Segner, Pred. 25, 5. {C} Quindi godete 
che ili buon'ora comincino a trattar l'armi, perchè i 
gloriosetti s'avvezzino tanti Marti, 

GLORIOSISSIMAMENTE. [T.} Sup. di GLoniosa= 
mente, Îl senso rel. non abbisogna del sup.; e 
questo non s'applica alle cose nmane, se non per 
tperb. il più sovente, o per cel. iron, Aureo lat. 
(I Cie, Quel ch'han potuto, gloriosissimamente e 


magnificamente hauno fatto. — Guice, Stor, 12. 
587. (C) Re giusto... vinse gloriosissimamente i 





gloriosissimamente la strata al principato de' Cri- 
stiani. |Cast.] Poter. iÎtag. Stat. vi. 165, Difesi. 
arii luoghi forti) gloriosissimamente per lo va= i 
ore de' solditi a de’ capi. = Petr, Uom. ill. {C) 
Glorinsissimamente in maravigliosissimo carro ricevé : 
lo trionfo, L:48 

GLORIOSÌSSINO. [T.] Sup. di Gronioso. E in; 
Toc, — Nel senso rel. basterà Glorioso, i 
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2. Nell'umano. Petr, Uom. ill. {C} Cammilo già 
era veceliio, ma senza dubbio era tenuto gloriosis- 
Simo cittadino, G. V, 12. 108. 8. Re... gloriosis- 
simo. 

t.] Sret. Vittorie, Tac. Giornata. 

t.j Ambr. dice Gloriosissimi a beatissimi fre 
imperatori, come noi Maestà, e cose sim. Ma l'inno 
Ambrosinno cantato @ Teodosio, non si ricanta. 

GLORIOSO. IT] Agg. Che apporta gloria, Che 
ha gloria, Aureo lat. 

Came cagione di sete {7.] Nep. Onori gloriosi. 
== D. Inf.193. {C) Fede poria al glorioso uBzio 
{di segretario di quell'imp. tedesco del cui figliuoto, 
men fristo di iui, Dante stesso dice orribili i pec- 
cati). Glorioso può essere l'uffizio se meritato con 
opere gloriose, e se ocemsione e strumento ei quelle. 

uò uffizio umilissimo farsi glorioso a chi altamente 
lo eserciti; può uffizio già glorioso essere sostenuto 
con biasimo, nonché senza gloria. Ù 

{T.] Cie. Cosa a'Ramani gloriosa, — A modo 
di neut. Nep. Molto più glorioso stimò l'ubbidire 
alle patrie istituzioni. = Gwice. Stor. 16, 784. 
(Man.) Ai quali (principi) sarà glorioso usare la 
clemenza e la magnanimità, quando Je cose restino 
in grado che e' non possano mancare di ricono» 
scervi per superiori. 

2. ll senso mor. e rel. è il più degno, [r.] Ps. 
Gloriose cose, a città di Dio, sono delte di te. = 
Dant. Purg. 22. (1) Mele e locuste furon le vi- 
vande, Che madriro "] Batista nel deserto; Perch'egli 
è pure, e tanto grande Quanto per l'Evangelio 
v'è aperto. [T.] Martiri pae — Ilglorioso trionfo 
dei vostro Martire, 0 Dio, Lor. Giustin. Ottenne 

lerioso martirio, senza effusione di sangue, S, Cat. 
Len. 166. Glorioso Gerolamo, Agost. Gloriosa donna, 

5. Div. [T.] Dorum, di Montiguoso del 1493. Che 
il gloriosa Dio Îe conservi in libertà. Bibb. Glorioso 
e sopraesaltato me' secoli, 

Di G. C. [v.] Legg. Lass. Mart. è Madd, 

. 138. Il Signore giorinso. A Cristo, fa Chiesa; 

e glorioso de' Martiri. Un inno: Canta, o lingua, 
la laurea ilet glorioso certame; di'il nobile trionfo 
e il trofeo della Croce, come il Redentore del mondo 
vincesse sacrificato, — Glorioso sangue e di Cristo 
e de' suoi martiri, = Param, Pret. 16, (Mon.) Il 
corporale significa il panno in che fu inviluppato il 
grolioso corpo di Cristo. [t.] La Chiesa: Gloriosa 
nisurrezione, — La gloriosa ascensione, — Il mistero 
del corpo glorinso, 

4. Altri usi rel. [t.] Petr. Cans. Vergine glo- 
riosa. — Misteri gloriosi, gli ultimi cinque misteri 
del fiosario, ne' quali rammentansi, dopo le alle- 
gresze e i dolori, fe glorie supreme di M. V. = Fr. 
Giord. Pred. R. (C) Gli ulumi cinque misteri del 
S. Rosario son detti gloriosi. [r.] D, 3.32, ll glo» 
rioso scauno Della Donna del cielo. 

T.] D. 3. 4. Poichè la carne gloriosa e santa 
Fia rivestita (da Beati}. La Chiesa: Te jl glorioso 
coro degli Apostoli... Te loda l'esercito de' marliri 
in candide vesti, D. 3. 32, Il glorioso esercito (la 
schiera mistica simboleggionte la storia della Chiesa). 
E 10. La gloriosa ruota (de' Dieati moventisi in giro 
cantando). E 14, La gloriosa vita di Tommaso 
(anima, dell'Aguinate). — Cuesto glorioso Santa. 
93. 20. L'anima gloriosa {di Trajano, salvato 
per un alto di giustiziu docile e pia). 

_ [7.] Gloriosa imagine (sacra, renerata e co- 
fpicua). 

5. Giorie intel. [r.] D. 3. 18. O Diva... che 
gl'ingegni Fai gloriosi e rendigli langevi, Ed essi teco 
è cittadi e i regoi; Illustram) di te. ({nesoca un'ispi- 
razione più alia che delle Muse.) 

Camp.} G. Giud. A. xxxv. (Omero, Virgilio 
ed Ovidio) ornassero le opere loro... con istile... 
gloriaso. n Gloriose opere dell'ingegno : ma Suile 
glorioso saprebbe d'iron., a dire l'enfa 
fazione borinsa. V, pei, 


si dell'osten-|glorioso (di vino), — 


Ancora più batso, G. V. 5. 1. 2. (C) Questo 
Federigo fu largo, bowtadioso, facondiaso, e gentile, 
e in tuttii suoi fatti glorioso. {r.] Stef. Principe. 
A un Colonnese, Petr. Son, Gloriosa Colonna. 

1. Segnalom. milit, Dant. Par. 2. (0) Que' glo- 
riosi che passàm a Colco (gli Argonanti, La | 
impresa era simbolo di civiltà osservatrice, che 
s'appropria le altrui, più spirituali che materiali, 
ricchesse; non le ruba né falso, malamente imi- 
tando). Justin, Gloriosa spedizione. [t.] Tuss, Ber. 
1.4. Acquisto. |B.] Ar. Fur. 30, 69, E 15. 1 
Vittoria, dl E anche in Agost. — Gloriosa difesa. 
D,) Ar. Fur. 38, 31. Duce. £ 8.91. Insegne. {T.] 
’ace gloriosa. 

R. Modi com. a parecchi de' sensi not, Le pers. 
E] Uomini gloriosi. [B.) Ar. Fur. 3. 2. Stirpe, 
T. 


Famiglia. — Secolo gloriosa, 

D'opere e case, [F.T-5.| Mich. Buonarr, oras. 
Quella sia da credersi più accettevole e più grata 
consecuzione di bene, che dopo maggiori e più no- 
bili e più gloriose fatiche viene acquistato, [1.} Glo- 
riosi esempi, Justin, Vecchiezza. Cic, e il Sanson. 
Cone. Polit. patti e Ar. Fur. 22, 18, Gloriosa 
memoria d'uomo o di falto; Gloriose memorie, ie 
tradizioni di famiglia 0 di popolo 0 di qualsia so- 
cietà, Di defunto, soggiungesi al nome Di gloriosa 
memoria, come Di ioico. Di buona, Di cara, Di 
venerata. 

\B.] Ar. Fur. 36. 61, Impresa. E 18, 59, 
Fatti, |r.] Cie. Gloriosi fatti degli uomini illustri. 
(B.] Ar. Fur. 43, 15. Opre. E 20. 1. [r.] Versò 
il glorioso sangue. 

[r.j D. 1-15, Se tu segui tua stella, Non puoi 
fallite a glorioso porto, £ 3, 22. {Ai Gemini) O glo- 
riose stglie, 0 lume pregno D'alta virtò, dal quale 
io riconosco Tutto, " che si sia, il mio ingegno. 
— Gloriosa corona, V. anche, $ 1, 

ir.) PI. Farsi glorioso, Acquistare gloria me- 
ritandola; e, per iron., Farsi nome anche immeri- 
tato, 0 Gloriarsi di lodi imaginate, 

9, 19) Quindi per iron. in senso di Barioso, 
come ni Lat. Plin. ep. Lettere di jattanza e glo- 
riosa, — liomo glorivso nelle sue smargiassate, 
[Camp.] Bibo. Pro». 25. Nuvoli e vento senza piog- 
ia è l'uomo glorioso (rir gloriosus). S. Gir. Piat. 
di. Oh se al presente leggessero li ricchi e li glo- 
riosi, lì bop ischerniscono gli altri,.., piangerebbero. 
[T.] Andar gloriaso può aver senso buono ; ma anche 
di vanta soverchio. E così Glorioso e trionfante, 
fam. di gioja e vanto per cosu da poco, 0 sfagati 
in modo inconveniente, 

Matto glorioso, pers. di paco senno, che futto 
il sno pensiero è nel darsi buon tempo, nel compin- 
cersi ili sé. (Fanuf.} 

Ir] Plin., del Pavone. 

10. Di cose corp. Nel seg. ha senso gentile. 
Polis. Poes. Canz. « La brunettina mia » p. 97. 
{GA.} Due fresche rose Di maggio, gloriose Insù *l 
mattino, {T.] Più bello che nell'Ar, Fur, della rosa: 
L'acqua e la terra al suo piacer s'inchina. 

Quindi S. f. {Rot.} [D.lont.] Genere di piante 
della famiglia delle Gigliacee, e dell'Esandria 
monoginia del sistema di Linneo. Le specie più col- 
tivate nelle siufe degli orti botanici sono fa Glo- 
riosa del Malnbar {Gloriosa superba, L.), e la Glo- 
riosa del Senegal (Gloriosa simplex, £.). 7 fiori 
della prima son belli per la tinta dei petali gialli 
alta base, e un rosso di fuoco alla sommità. — Detta 
anche Pianta perenne, nativa del Malabar, e che 
di rada si wede fiorita, perchè abbisogna di stufe cal. 
dissime. Il suo fiore, nel rosso di cinabro e nel giallo 
rico e nella forma singolare, è de' più belli. Ma la 
radice della tuberosa è venefica, Targ, Toss, Ott. 


Ist. bot. 2, 277. (GA.) 
Malm. 8. di. (9 Credilo a me, ch'egli è del 

7. GLORIA, $ 26. 
Fior, H, 247. |C) Prima volea fare la cittale, 


[M.F.] Cavale. Med. Cor. 108. De' legni el acciocché con gloriosa dote potesse andare a marito. 
de' sassi si fanno sì belle scolture, e molti altri ! {T.] Questo cadrebbe nel 8 6 0 nell'B, inteso di dote 
ornamenti tanto belli e gloriosi: quanto maggior-|di gloria 0 d'onore grande; mo inteso della gloria 
mente dobbiamo che il sommo artefice... [T.] Mo-|de' quaffrini (come dicono Onorevole l'uomo che ne 
Viniziani. E 16. 811. Questa vittoria vi ha aperta | numenti gloriosi, e per quel che rappresentano e per | ha), non è che di cel., come Gloriosa eredità. 


il come, 

6. Senso cin. [7. 
Roma, Petr, itim. 307. Quanti già... Trionfi ornàro 
it gloriaso colte. D. 3.16 Con qui genti (famiglie) 
Vid'io glorioso è pes  popot uno (di Firenze). 

{T.] D. 2. 11, Quando viver più glorioso {(Pro- 
venzano Salvani, quasi signore della repub. di 
Siena}. 


Bize St. 3, La gloriosa! lei al glorioso fine della sua novella, senz'altro as 
î 


3 
4 
LI 


| 


11. Più per cel. Bee. Nov. 14. 4. (C) Veggendo 


tare, a porla cominciò. {Ner.} €. Alis. Disd, 36. 
Che per fornir la groliosa festa,... ci mancherebbe 
questa, , 
Machiav. Op. 9. 451. (CA.) IN bene che io ho 
avuto non ini fia tolto di corpo: pasti gagliardì, 
letti gioriosi e simili cose, dove io mi sono già tre 
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GLORIUCCIA 
dì rinfantocciato. {r.] Quella gloriosa parrucca, Quel | 
gloriosissimo naso, 

guoritecia. |T.) V. GLoRIUZZA. 

GLORIUZZA, |T.} S. f. Dim. di Gionia, con più 
dispr. e con sensi men varii che Glorietta (V.). (Cas. 
Lett. 74. (C) Tu fai troppa stima di alcune giorivzze 
minute, e fanciullesche. [t.] Glorinzza ammiserisce 
più che Gloriuccia, che potrebbe essere modesta con 
garbo, come in Cic. E noi vivi godiamo della glo- 
Fiuccia nosira, 

Jin.) Mont. Dial, Vort, TO, Pur che ella 
{quella mia dottrina de' venti} sia vera, poco mì 
preme la piccola gloriuccia d'averla insegnata prima 
0 dopo d'un altro. 

GLOSA. |T.] V. GLossa. Esp, Salm. 34. (C) Fr. 
Jac. Tod, 2, 32. 45. Anum. ant. 24. 3. 7. (Man.) 

Camp.] Com. Boes, 4. por.) Capor, Rim. p. 166. 
Val.) ag. Rim, 3. 492. 

GLOSARE. |T.] V. a, Chiosare (V.). H 1. com- 
porta meno la farma Glossare, al più il part. Glos- 
sato, Tratt. Pecc. mort. (C) Qui glosano i maestri 
în divinità (teologia) saggiamente il Vangelo. Bwon. 
Fier. 3, 2.49. Gloso l'editto, Nè vo' ch'ei vi com- 

renda, î 

2, Nel senso fig. del $ 4 di Glossa. 

GLOSATO. (T.] Parf. pass. di Giosane. Salvin. 
Pros, Tose. 1. 400, (C) Nel greco idioma portata, 
e da molti e molti scolastici greci parafrasata e gio- 
sata (la compilazione delle leggi). 

GLOSATORE. |T.] S. m. werb. di GLosane, V. 
anche Cmosatone. Glossatore ha uso più raro. Fr. 
Giord. Pred, R.(C) Vi concorrono unitamente tutti 
i glosatori delle sante Scritture. (Camp.] Bibb. Js. 

. Dice lo glosatore, che i Giudei dicono, che... 

®. Fig. nel senso del $ 4 di Glossa. Buon. Fier. 
2. 3. fi. (C) E biascicando, ansando e digrignando, 
S'esprime glosatore, E argumentator, qual suole, 


8C10CC0, 
GLOSATRICE. [T.] S. f. di GLosarore, £ come 


Agg. 

I GLOSELLA. {(T.} S. f. Dim. di GLosa. Sco- 
liaste a Pers. Glosula. Diom. Glossula. Palau. 
Stor. Cone, 3. 782. {Mon.) La glosella del Soave 
a questo decreto è che esso fu per la maggior parte 
cassato con una sinistra interpretazione, [T.] Esso 
Pallav. dice altrove Chiosella (V.}. IH più com. è 
Chiosetta o Chioserella, e pofrebbesi Aassnnioa. 
Glosetta suonerebbe meno strano; e così potreb- 
bersi chiamare le Glossulae che Frate llario dice 
nella sua lettera vd al oi primi Canti di Dante. 
Meglio però Chioserelle. 

GLOSETTA, [T.] V. GLosELLA. 

GLOSSA e GLOSA. (T.} S. f. Spiegazione di voci 0 
modi falta con altre voci e modi della medesima 
lingua. {Tom.} Glosse, in origine, erano le Spiegn- 
zioni in uno @ pochi vocaboli fatte, d'un vocabolo 0 
d'una frase, Giosse d'Isidoro, di Filosseno. — 
Glossa dicerasi la stessa voce oscura, o la focuz.; 
oscure perché viete, o straniere, 0 adoprate in modo 
non familiare a' lettori, — Glosse quindi anco le 
voci di dialetto, che sono le più arcaiche sovente, 
e necessarie, nonché utili, alla storia della lingua, 

[T.} Ma Ja Dichiarazione puo farsi e in altro 
dialetto e in altra lingua dal passo glorsato. Di- 
chiarare con glosse, meglio che Interpretare; giacché 
le glosse son brevi. — Glosse legali, usitatissime un 
tempo. 

(T.] Auson. ha Glossa in caratteri lat.; più 
autori lut. in gr. Il senso del voc, viene dall'essere 
quella dichiurazione una lingua che porla più 
chiaro; come diciamo fig. Prendere lingua per 
Acquistare natisia, Il gr., al solito, ha famiglia 
più ricca, tra gli altri: Vrmrreesiio, Coniare vo- 
coboli; l’ierozìzia, Avere la malattia della ciarla; 
Tmascwavia, Furore loguace. 

2, dilosse, nell'uso erud.; Glose, nel più mod. 
V. anche Caiosa. {r.] Glossa intrusa in testo an- 
tico; Glosa, anco di muno moderna, e in meno 
antico lavoro. => Scal. Claustr, 436, {Man.) Poco di 
savore di la lezione della lettera di fuuri a chi legge, 
se non riceve in cuore lo intelletto (intelligenza) 
della glossa, è dell'allegoria d'essa lettera dentro. 
Fr. Jac, Tod, 2. 32. 15. {C} Dov'è piana la lettera, 
Non far oscura glosa. 

3. Sing. Twito il lavoro delle dichiarazioni, 
Antm. ant. 2A. 3.7. (Man.) Glosa sopra "1 Matteo. 

(Leg.} [Can.] CAramansi Glosse fe Annotazioni 
che il giureconsulto frnerio, capo della scuola di 
Bologna nel sec, x, faceva, insegnando, al testo 
delle leggi rom. E Glossatori chiamaronsi quiadi 


—(1138)— 


Irnerio, e coloro che ne seguirono il metodo. La 


collezione di queste Glosse fatta più tardi da Ac- 
cursio Fiorentino fu detta per antonom. La glassa, 
conosciuta sotto il nome di Glossa ordinaria. 

Quasi personif.; come La lettera, e sim. [Camp.] 
Com. Boez, 1, Dicona le giose che Boezio, quand'era 
in ìa sua prosperitade, temeva la morte. = Esp. 
Salm. 34. (LC) Dove ilice la glosa... 

4. Anche fig. |Tor.] Copor. Rim. p. 156. Lasciam 
la glosa e ritorniamo al testo. 

(Val.] Far la glosa su una cosa, Discorrerci 
sopra, Fag, Rim, 3. 132. E ognun contento vi fa 
su la giosa. (Tom.) Auco di chi lenta torcere in 
sinistro senso le parole altrui, si dice ch'e' ci fa la 
chiosa, 0 la glossa, 0 il comento; vizio degli scimu- 
niti, che calunniano il debole per adulare il forte. 
Il Comento è più lungo; mo la Chiosa, appunto 
perché più breve, può essere biasimo più frizzante. 
Glossa, in questo senso, ha Iroppo del lellerato ; e 
però cade propria di pedanti maligni e di pedanti 
maligne: e si può essere insiesme galanti e pedanti. 

8. (Mus.) {Ross.] Melop. 4. Fioritura viziosa e 
di cailivo qusto. Mart. St, 1. Diss. 3. 372. Vani 
nomi sortirono gli ornamenti nel canto figurato, 
espressi da taluno coi termini di diminuire, cantar 
da garganta,... da altri chiamansi ylosse, punti, 
clausole... V. gli wsi gr. di biasimo nel 84; come 
dicesi Lingua, ass., Chi parla troppo. 

GLOSSARE. {T.) V. GLosane. 

GLOSSARIETTO. [T.] S. m. Dim. di GLOSSARIO. 
{T.] Glossariolum del Grozio. 

dLossAnIO. [T.| S. m. Roccolta e Dichiarazione 
de' vocaboli e modi antignati o barbari 0 poco moti. 
Può essere a modo e di dizionario, e d'indice in 
fine a una 0 più opere, e altrimenti. {T.] Glossario 
della media è infima Jatinità, Opera classica del 
Du Cange. 

(1) L'Accademia della Crusca, nella presente 
ristampa, discerne, quanto può, il vocabolario delia 
lingua vivente dal glossario delle voci e de' modi ag- 
gidi inusitati. Ma in ciascun Dizionario, anco di lingua 
viva, è una parte di glossaria, abbisognante di qualche 
dicluarazione ; e da' glossarii gli scrittori valenti e 
l'uso hanno tolto e torranna vocaboli e modi per 
rifarlì vivi nella comune favella. 

{r.] Non solo il glossario dantesco 0 di Fra Ja- 
copone, cioè d'un solo scriltore antico; ma potreb- 
besi fare il glossario di certi moderni, o troppo vieti 
o troppo muovi; e il glossario della barbara ilalia- 
nità, sugli atti de governi e de' Parlamenti. 

2. t Siccome Glossa e Glosatore, così Glossario, 
l'autore di quello. Red. Lett. 4. 13. {C) La qual 
{voce} vien sempre interpretata appresso tutti i glos- 
sarii e lessicografi. 

Altra fig. [t.} Gelli, Voi altri, filosofi, siete, 
come dice Catone, mon altro che cimiteri, glossarii ; 
perché raccattate frasuece. 

GLOSSATO. {T.] Part. pass. diGLossare, V, GLo- 
SARE, & 1, 

GLOSSATORE. [T.] V. GLosatORE. 

GLOSSEMA, (T.] S. m. Vocaboto 0 Modo ascuro, 
da doversi epstgare. |P] Quintil. Glossemi, cioè 
voci meno usitale. E: Linguae secretioris. Fest. 
Alejo filologo, nel libro de' Glossenti. Varr, Camilla 
spiegano per ministra que’ che interpretano i glos- 
semi. 

È. lisoonua, e la ice oscura, e la sua spiega- 
zione, Pref. alla Coll. Ab. Isaac, vii. (GA.) È stato 
di mestieri altresì il t0r via tutte le interpretazioni 
delle voci oscure, è le varie lezioni (le quali cose 
Inite, con voce presa in presto dal greco idioma, 
glossemi s'appellano), che dovevano da qualche stu- 
dioso di talî cose... essere state riposte nel margine 
tlel codice, Risc. Not. Malm. 2. 119. Le nostre 
donne, quando raccontano le lor novelle a fanciulli, 
priucipiano così: Dice che c'era un tratto, una 
volta..., duve si vede che una volta è glossema d'un 
tratto. 

GLOSSEMATICO, [T.] Agg. Da GLossema. T. d'erud. 
[T.] Diom. Genere glossematico di locuzione, abbi- 
sognante d'essere dichiarato. 

GLOSSICO. Agg. Dal gr. Tikosa, Lingua, (Anat.} 
degiunio delle parti appartenenti alla lingua. 
Baldin, Voe. Dis, 175. (4f.) Le vene glossiche sono 
diramazioni del tronco superiore della vena cava. 

GLOSSOGRAFÌA, (T.] S. f. V. GLossocnaro. 

GLOSSOGRAFICO, [T.] Agg. Da GLOSSOGNAPIA. 
V. GLOssoGRAFO, 

GLOSSÒGRAFO. [T.]} S. m. Chi scrive per dichia- 
rare i tucaboli e modi d'una o più lingue con una 


GLUTINE 


o più altre. Corrisponderebbe al più noto Scaliaste, 
ma ha senso più fato, Salvin, Pros. Tose. 2. 127, (0) 
Nell'Etimologico magno, in Suida, in Esichio, e in 
altri vocabolisti e glossografi greci, quali perle non 
vi pescano gli etuditi! £ 4. 273. /ngegno per rete 
o amo, ne latini barbari autori, ritrova il sopra- 


detto Giomagreta, 

[T.] Glossografia, Parte della Filolagia, che 
concerne il senso de vocaboli ciascuno da sé. — 
Quindi Agg. Indagini giossografiche. — E, in altro 
senso: Glossografia, Hescrizione anotomica della 


lingua. 
{7.) Senso più suna di Giossografia sarebbe 
da dare a Glossologia. V. FiloLogia, $ 3. 

GLossoLogia, [T.| V. GLossognaro. 

GLOTTA, S, f. Gr, Patorrie, (8s;. {Anat.) Aperfura 
obiunga, ristretia anteriormente, è più larga poste- 
riormente, che s'osserva alla parte superiore della 
laringe, tra le corde vocali d'un lato e quelle del- 
l'altro. (Mt.} 

GLOTTIDE. S. f. {Anat.) Lo stesso che Glotta [V.). 
Taglin. Lett. sc, 97, (M.} Canale'dell'asperarteria, il 
cui estremo finisce in una piccola apertura ovale, 
che tiene il nome di glottide, 

GLOTTIDE. S. m. Sorta d'Uccella che ha la lingua 
molto lunga, E in Plin, — Segner, Paneg. 622, (M.) 
i un certo amorevolissimo uccello, chiamato Glostide, 
serivono i Naturali, che prende a fare corlesemente la 
scorta alle cotornici, allora che queste di conserva si 
accingono al gran tragitto del mare. 

? GLOTTIRE. V. a. [Camp.) Iaghuottire, Aquil. 


I 16. 

i GLOTTORARE. |T.} V. n. Voce della cicogna. 
Dal carme lat, di Filam,, lo prendo l Alunno e altri 
iz. it., che scrivono Glotorare e Gioterare. Or. Ipsa 
tibi, plavdens crepitante Ciconia rostro. La stessa 
inis. di Gloria che aveva pur senso di Bona. 

GLUCATI, S.m. piur, {Chim.) |Sel.] Nonte generico 
dei sali formuti dall'acido glucico, 

GLULICO, Agg. (Chim.} (Sel.] Aggiunto che unito 
al nome generico di Acido, denofa un prodotto acido, 
derivante dall'azione degli alcoli sul glucosio. 

GLUCINA. S. f. (Chim.) (Sel.] Bose terrasa, in 
forma di polvere bianca non cristallina, che si estrae 
dallo smeraldo, dai berillo e dall'acquamarina e da 
altri minerali. . 

GLUCIMO. S. m. (Chim.) [Sel.] Nome del metallo 
che è contenuio dalla glucina, 

GLUCOSATO. S. nm, (Chun.) |Sel.] Nome generico 
delle combinazioni che fa il glucosio colle basi, 

GLUCOSIDE, S. m. (Civim.} |Sel.] Nome generico 
di certi prodotti naturali, che contengono il giucoso 
fra i varii componenti dalla cui intima unione 

iano formati. 

GLUCOSIO, S, m. {(Chim.} [Sel.] Nome chimico 
dello suechero d'uca. Trovasi anche nel miele, in 
vorii sughi di frutti, e si forma per l'azione degli 
acidi e di certi fermenti sull'amido, e in altri casi, 

GLUMA. $. f. {Bot.) [Paim.] Calice proprio delle 

raminaree, composto d'una, due 0 più valve, È in 

farr. Più com. in gen, Vesta 0 Guscio; quella 

Buccia che involge il granello, e che, quando n'è 
staccata colla trebbiatura, dicesi Pula 0 Loppa 0 
Lolla. Glume direstate 0 scodate chiamano i Hot, 
quelle che non hanno reste, come nel panico, nel 
miglio, 

GLUTINA. S, f. (Chim.] [Sol.] Sostanza che l'al- 
cole estrae dal glutine, forse identica colla glojodina 
di Tadeei, 

GLUTINARE. V. a. [Cont.] Attaccare con glutine. 
Non com. Agr, Geol, Min. Metall. 231. Quanto a 
l'uso de la medicina, egli {il bifume} riscalda e de- 
secca nel secondo grado; e per questo glutina, ed at- 
tacca insieme le sanguinose ferite, è stagna il sangue. 

2. [Cont] /n forza di Sost, Brig. Sf. sempl. 
Indie vec. Mon. 253. È il balsamo rimedio. molto 
comunemente costomato in ferite novelle, perciochè 
le cura con la prima intenzione eonglatinando le parti 
senza generar materia; e duve sarà corrozione, che 
i il glutinare, fa molta buona operazione. 

LUTINE. S. m. (Chim.} [Sel.] Quello parte della 
farina dei cereali che resta fra le mani, allorché si 
mantrugia sotto uno sampilio continuo di acqua, un 
pesso di pasta, figo che l'acqua n'abbio folla tutto 
l'amido, E sostanza asciata, e allamente nutritivo: 
da essa procede la facoltà di fermentare che pos- 
siede la pasta tenuta & femperatura tepida. Gluten, 
aureo lat, 

2, In gen. Materia che serve per attaccare Pun 
corpo all'altro; altrimenti Colla. Gal. Sist. 213. 


GLUTINO 


(€) Siechè qualanque picciol ritegno, o della propria 
Inclinazione, 0 di qualche glutine, basta a magte- 
mervela congiunta. Sogg. nat, esp. 102. Dubitavasi 
tuttavia, dapo quest'esperieoza, che il baguamento.,. 
servisse come di glutine al sottilissimo ciliadro 
d'acqua. (Cont. | G. G. N. sci. xui, 41. Nel cilindro 
di pietra, 0 di metallo la coerenza (che ancora par 
maggiore) delle sue parti dipende da altro glutine, 
che da filamenti. 

3. (Ma.) flicesi il Cemento naturale che unisce 
le porti di alcuni aggregati lapidei, come le Pu- 
dinghe, le Arenarie, ecc. Alcuni glutini sono quar- 
zosi, altri calcarei. Magni. Lett. 2. (Mt.) Mollifi- 
candosi per mezzo dell'umore del glutine che in si 
fatta guisa le legava. (Parla delle porti minime dei 
sali.) V. anche GLUTINO. 

t GLETINO. S. m. (Anat.) Una delle porti del 
songne. E anche ua Liquore che sta nelle giunture 
del corpo, ed è sottile, bianco e chiaro a guisa 
del bianco dell'uovo, Giutinim, aureo lat. Varch. 
Les. sopra Dant. Purg. 25. (M.} Il sangue ha tre 
parti, chiamate da' medici latim giutino, rugiada e 
cambid,,., 

2. [Cont.| t Lo stesso che Glutine, Biring. Pirot 
x. 15. Bisognava nn glutino tenace che le parti delle 
cose composte unite insieme ritenesse, 

GLUTIMOSISSIMO, {T.} Sup. di GLurinoso, [T.] 
Colum. Terra. î 

GLUTINOSITÀ. S. f. Qualità per cui un corpo da 
del giutinoso. In Cels, Giutinatio, in aliro senso. 
Cocch. Matrim. 50, (M.) ll sangue vie più si accresce 

1 l'ingrossamento e per la gitimosi degli umori. 
F.T-5) Cocch, Cons. 11. 218, Colla minore 0 mag- 
ior copia di bevanda acquosa ridurre la glutinosità 
Fei alimenti a quel grado che è conveniente. 

GLUTINOSO. Agg. Che ha glutine, Che par glutine, 
Che è viscoso come glutine, Aureo lat, Lib. cur, 
malatt. (() Caccia fuor dello stomaco gli umori glu- 
tinasi è freddi. Cr. 4, 3I, 2. Altri mettono un poco 
di mosto in mano, e fneganlo, e se è puro e viscoso, 
o glutinoso, È appiecicanie ; e se ha acqua, non è 
appiccicanto. Fied. Cons. 1. 44, L'interna tunica 
degl'intestini è altamente impiasirala e spalmata di 
materia glutinosa,... 

i GU. de Bisogna. Scorcio ste. inni 
Prov. Tose. 227. A voler che il menlo ballì, alle 
man' ‘gua lare è calli. 

GIACCRERA, S. f. Più com, in Tose, Nacchera, 
Ott. Falconier. Lett. Magal, {Mt.} Questa è in forma 
d'una gnacchera, ma più gratide quasi il doppio, ed 
è divisa in due parti, come la medesime gnacchere. 
Red. Annot, Ditir. 94. Nacchera.., 1 Veneziani di» 
cono gnaccara, [Anco i Romani) Tra gli Aretini non 
essere una gnacchera vale lo stesso che mon essere 
una cosa di poco momento. 

GRACCRERONE e ONA, |T.} S, m. e f. Vore roig. 
di spregio, accenna a goffe forme di pers, e a ma- 
niere gaffe. 

GNAFALIO, S. m, Sorta d'erba. Di queste piante 
della Singenesia poligamia superflua, famiglia delle 
Corimbifere, alcune specie hanno il fusto e le fo- 

lie guarnite d'una quasi lana bianca. Gr. Fvitr, 
Coira È in Plin, — Lib, cur, malatt. {C) A 
cotalì scorrenze delle minuge molto giovano le foglie 
dello gnafalio cotte in vino verdetto. 

î GNAFFA, S. f. Meretrice, secondo il Cesari; 
Birba, secondo l'Alberti; 0, secondo altri, IH naso 
schiacciato. (Fanf.} [t.] /l ferzo sarebbe confermato 
dal ven. Sgnanfo, Che parla nel naso; come chi 
Tha schiacciato. Aggiunta la G alla N, came Gudo, 
Ignudo, e nel Gnarus lat, = Vurch, Suoc, 1, 2. {M. 

t GNAFFE. [T.| Escl, volo. Vareh. Lez. DID. (0) 
I Latini aggiugnevano alcuna volta la y a' lor nomi 
dicendo gnalus e guavna, in luogo di natus e novus; 
così i Toscani, anzi i Fiorentini, essendo questa lor 
voce propria, chiamano gnaffe... [T.] Non dal lat, 
Guave, ma da Mia f6!, In fede mia!, preposta fa 
G, come in Guagnele per Vangeli. V. AFFÈ co' suoi 
deriv., e Fepk, = Bemb, Pros. 3, 220. (C) Cnoffe, 
che disse il Boccaccio nelle sue novelle, è parola del 
Repolo, né vale per altro che per un cominciamento 

risposta, e per voce che di principio e via all’altre. 
Bocce. Nov. 1. 25. E 24, 12. |Tor.] Red. L. Mor. 
62. Mi tratta meglio degli altri autori, perchè in- 
fine infine a me mi di del signore, che non lo di agli 
altri. Gualfe, che vi par poco eh? en Ora il pop. 
lo cu in fine di discorso. Mi voleva far cascare : 

nale! 
z î GNAFFIONE. S. m. Voc, araba che vale Oppio. 
(Fanf.) Baldin. Bace. Mascher. 122. (Gh.) Gli 
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dette il gnafione che usano di pigliare i Turchi per 
istare allegri e senza pensierì. 

GNAGNERA. S. f. Voce bassa. Prurito, Pizzicore, 
e per trupo Capriceio, Vuglia. Magal. Lelt. (Mt.) 
Cavatevi pur Ja gnagnera di far Candinali quanto vi 
pare. Il ven. l'ha in altro senso. 

GNAO, e GHAU. Voce de' gatti, finta per figura di 
onomatopea, Frane. Sacrh. Nov. 130, (LC) Se la 
volea levar da dosso; ma quanto più questo facen, 
la gatta, faccendo gnao, più l'afferrava. 

GNARESTA. S. /. {Agr.) Specie d'uva aspra, Forse 
corr, d'Agresta. Cresce, lib. 4. cap. 47, (M.) Ein 
quelle piantar si convengono quelle generazioni che 
non sieno dilettabili, ma aspre a mangiare, come 
sono gnaresta,... 

t GNATONE, V. lonatONE, 

GAL. V. Guao. 

GNAULARE. V. n. Il mandar fuori che fa il gatto 
fa sua voce. Più imit. che Miagolare, ma più basso. 
Magal, Lett. 11. (C) La gatta che gnaula, ci dice 


che ha il topo, 
GNAULATA. S. f. Voce breve, non ripetuta, del 
gatto che quaula. (Man.) 


1 GNAULEVOLE. Agg, com. Che gnanla, (Fanf.) 
Bell. Disc. 2, 103. (M.) Quei gnaulevoli € topicidi 
animalini (i gurti) son così alfettuosi e così svisce- 
ratamente cordiali di noi, che... 

GNAULIO. S. m. Gnaulgre continuato, La Celi- 
dara. ni. 5I. (Fanf.) E poi l'odor del gatto è la lor 
spia (dei topi): Col gnaulio che fa, ve gli allontana. 

GNAULO. S, m. Voce del gatto, Nel dial. senese 
e altri tosc. (Fanf.} ° 

GNEGNERO. S. m. [G.M.} Corrus, d'/ngegno, 
dell'uso volg. Gli manca lo gnegnero. — Ché poco 
gnegnero ! (nel senso d'/ntendimento, Giudizio). 

à t GNELE. Pron. comp. Gliele. Cecch. Assinol. 

. 6. (C) 

1 GNENE. Lo stesso che Gliene { V.). Pronome com- 
posto, usato da qualche scrittore in conformità del- 
l'uso del volgo, ma oggi è fuor d'uso. (Fanf.) Fir. 
Dise. an, 10. (C) Di poi con alcune facete novellette, 
delle quali per propria invenzione egli era uno altro 
Esopo, gnene mostrava quasi come uno specchio, 
Varch. Ercal. 201. Il medesimo dice il Bembo 
della particella ne, come gnene, 

t GMAGULARE. V, n, ass. Lo sfesso che Gnaulare 
{V.}. [Val.] Criedel. Rim. 135, Due affamatissimi 
galli stavano guiagulando. 

GNOCCACCIO è ACCIA. [T.] S. m. e /. Pegg. di 
Gxocco, Ma più sovente masch. che femm. 

GNOCCRETTINO, [T.) St m. Dim, di Gxocco, 
[Garg.] Di Frs da fare minestra. 

2. [7.] S.m, e fe Agg. Fam. di cel. a pers. 
Detto per vess. anco a bambino o bambina che non 
sian punto griocchi. V. Gxocco, Gnoechetto , nel 
suono dim. d'eufem., ha senso più dispr. e più 

rate. 

GNOCCHETTO, [T.] V. GxoccuertiNo, $ 2. 

GNOCCO, SL m. Spezie di pastume grossolano di 
fps rotonda, in foggia di bocconi o morselletti, 
che per l'ordinario si fa di pasta, cioé di farina, a 
di riso, 0 d'aliro, intrisa; e così lg si condiscono 
in varie quise. (Fanf.) [t.] Dalla forma raccolta 
che rende somiglianza d'un nodo, Nocco, 

Bise. Malm, (Mt.) Gli gnocchi sì fanno per l'or- 
dinario di pasta comune, ma volendogli migliori sì 
prende farina di riso è latte. 


(Tom.} Gnocchi. Farina di granturco, per lo |{ 


più, cotta in acqua, e poi assodata e condita con 
burro, cacio o anche olio e salvia, e tagliata a mas 


)iselli per minestra. Si fanno anche gli gnocchi per 


metterli negl'iotinti, 

[7.] Prov. Tose, 208. Ognun può far della sua 
pasta gnocchi, (Arbitrio sopra le case proprie : di- 
cesi per lo più iron, di chi abusa delle cose proprie 
a del proprio arbitrio a sproposito.) — Malm. 1. 
3, (C} 

2. Gnocco, parlandosi d'uomo, vole Grassalano, 
Tondo, Goffo. \C} {Tam.) Mi piglia per uno ignocco 
affatto, (Ammelle anco l'i innanzi a sé: Ignocco.) 

3, {(Tom.) Premler lo gnocco equivale a Prendere 
il fungo, e significa Incocciare, Impermalire, 

GNOMA. (TI S.f V. Gxono. 


GNOMONE 


Regola. Gnomi, Suffragi; Consiglio, Decreto; Aute- 
rità, Dominasione; Coraggio, Forstnni. Erodoto: 
"Ev pipa qista, Fasere nella benevolenza. 1 guali 
usi dimostrano come ii senso intell. e il mor., il 
dottrinale è il pratico, si concillino in guesta voce, 
così come in parte negli usi di Sentenza e di Mas- 
sima. — tive, Parlare a sentenze, Frontin. 
Gnamas breviculas, perché propria è di questo genere 
la brevità. = Orsi, Consid, {GA} Essendo molto più 
vasto dell'offizio della gnome quello della dianvia, noi 
usiamo in italiano chiamarla 0 sentimento 0 con- 
cetto,... € la gnome più particolarmente sentenza, 
in significato di precetto o di assioma o di massima. 
(vai] Fortig. Copit. 2.13, I quai sen' vanno, come 
bonne pregne, Per l'ampio palco, e con un sputo 
tonilo Dicon, per gnome, parolacce indegne. == 
Chiabr. Lett. 34. {GA.) Orazio è... eccellente in dare 
li aggiuoti, non è scarso di gnome, 

GNOMICAMENTE. |T.} Ave, Do Gxomo (V.). 

GIOMICO, [T.) Agg. Da Gwowe {V.}. [r.] Poesia » 
gnomica, tutto sentenze. Del genere gnomico le mas- 
sime attribuite a Catone, 

T.] Poeti pes, di quel genere, 

T.j Sast. | gnomici. — Teagnide e Focillide, 
rinomati gnomici greci, — l gnomici, anco fa Îtac- 
colta de' versi loro, il Libro di quella, 

[r.] Jul. Vitt. L'entimema gnomico differisce 
dalla sentenza, perchè ne renile ragione. Per ese 
pio: Cariagine ci è giù nemica; poichè l'armarsi, 
aspettando tempo a assalire, è già inimicizia, ancor- 
chè non sia guerra aperta. — Anco certa eloquenza, 
se pur merita questo nome, può dirsi gnomica. Ten- 
gono del guomico i Consigli d'Isocrate: troppo gno» 
mico Seneca, Mwmucduxrs, Che persegue il dire 
sentenziono. Aristof, Vweaustim:s, Che conia sentenze. 
— Gnomologia, ‘accolta di sentenze. Il gr. ha anco 
l'ave. Gnomicamente. 


GNOMICO. [T.] Sost. V. l'Agg. 
G6MWIDE. |T.] S. f. V. Gwomo. 
6Nomo. (T.} S. m. Nelle fantasie cabalistiche, 


Specie di Genti che popolano le viscere della terra, 
custodi delle miniere, delie gemme e d'ogni tesoro. 
— Forse dal Conoscere; come aliri spinti diconsi 
Intelligenze. V. anche Genio, $ 2. Moni. Paling. 
214. |GA.) Per la vasta Tumultuosa oscurità di- 
verso Vagalar si vedean forme tremende Di mostruosi 
Gnomi, altri d'aquoso Vapor composti, ed altri 
d'aere, ed altri Di terrestri sustanze. Conf. Ant. 
Rice. rap. 1, 4, Canto l'offesa, la vittoria e "| pianto, 
Lo sdegno, la battaglia e la sconfitta Pe'l riccio 
tronco, che did tanta briga A'SI©, a'Gnomi, al- 
l'Ipocondria, al Cielo; Onde alfin rispiendette astro 
novello, Buondelm. Lett. 19. La partata d'Ombriel 
alla trista Dea, le sue risposte, la risoluzione da lei 
fesa, e dall'odioso Gnomo prontamente eseguita. 
fr.) Femm. Cnomide o Gnoma: il prio forse 
meglio. 

i aMomoLocla. (T,] S. f. Maniera d'eloquenza 
sentenziosa, Uden. Nis. (Mt.) V. altro senso in 
Gruows. 

t GIOMOLÒGICO, IT] Agg. Da GyomoLocia. Uden, 
Nis, 3,109. (Afr.) Opuscoli che partecipano della 
qualità goomologica, per sua natura, sempre spez= 
zata e brevissima. — Gnomico in questo sento pare 
che basti. 

1 GNOMOLAGISTA. (T.] Sa m, Chi tiene wno stile 
essato e breve. V. UnomoLocico, Uden. Nis. 
t.} 

GNOMONE. S. m. Gr. Foruon. (Geom.) Se un pa- 
rallelogrammo dividasi in guattro per mezzo di due 
lince parallele ai suoi lati, fre di essi parallelo» 
qa comunque presi formano lo gnomone. È in 

'ifr, — Viv, Prop, 185. (C} Adunque il rimanente 
gnomone PA Mè uguale al rimanente parallelo- 
grammo B 1, E appresso: Resterà il gnomone PAM 
uguale al rimanente paralielogrammo 8 I. 

2. (Mat. appl.) [Gov.] Linea che con l'ombra sua 
serve a indicar l'ore negli Orologi solari o Lunari. 
Codesta linea è per lo più l'asse d'una verga ci- 
lindrica di ferro 0 d'altra materia soda, talvolta 
pero essa é in parte virtuale e non ha che le due 
eatremità reali, come nelle Meridiane di S, Pe- 
tronto 0 Balogna, del Duomo di Firenze, di S. Moria 


1 GNOME. [T.j S. /. Sensenza, T. di Reltor., che |in Termini a Roma, ece., nelle quali i! gnomone è 
nel gr. aveva sensi più gen., i quali illustrano luno linea ideale che scende verticalmente da un 
l’ancora rimasto; dal quale deriva-Gnomico, ch'é! foro praticato nel tetto dell'edificio sino all'incontro 


meno infrequente, Dai, 


era forma ionica. | della linea meridiana tracciata sul pavimento sol= 


e | bed 
[T.] Guosco è in Cecil. per Nosca, — Tuiur, Fa-! foposto. 


colla di conascere, Notizia, Intenzione, Tr&pa, 
Strumento, Indizio, Prova. Gnomi, Guomone, 


3. [Cont.} Asta od altra solido driszato a squadra 
sopra una superficie, Barbaro, Arch. Vitr. 398. 


GNOMONE 


Gnomone vuol dire squadra, n cosa drizzata a squa- 
dra. Cr. B. Nant. med. 259, Nel fondo della sfera 
si metterà il piombo P, e nella sua cima piana si 
locarà a perpendicolo il gnomone O, sopra che ha 
da girare nel suo polo e cappelletto la rosa de’ venti 
coperta dal solito vetro. 

(Cont.} Quell'Asticciuola drissata a squadra 
sopra il piano dell'orologio solare terminata in 
punta 0 in faro rotondo, che vi segna le ore per via 
di tale estremità percossa dal sole. G.&. Cosm. in. 
17. Gli orologi solari sono fabbricati con l'istessa 
teoria, che se avessero ad essere adoperati nel centro 
del cielo, e la punta dello gnomone essere costituita 
nel vero centro del mondo. 

Buon. Fier. 3. 4. 14. {C}) Stava a veder com'ci 
"n un altra muro D'un suo giardino, allisso uno gno» 
mone, Traea circoli e linee, 

4. {Cont.] Si fa anche in forma di triangolo 
rettangolo. Vim. Orol. sel. 2. 1 moderni... hanno 
definito il gnomone esser unadforma triungolare, di 
tro linee composta, ad angoli retti, ed ineguali, se- 
conto la diversità dell'altezza del polo fabbricata ; 
per la quale forma triangolare, detta gnomone, non 
solo si piglia la ragione dell'ombra sua per gli oro- 
logi solari sopra di 38 fabbricati, ma ancora l'altezza 
del polo, 

GIOMONE, S. m. (Vet.) {Valla} Gnomoni diconsi 
que' Denti del cavalla, da' quali si conosce ia sua 
ela. — Solvin. Buon, Fier, 3.4, 41. {M.} Goomoni 

uasi distinguitori degli anni, sono chiamati certi 

enti del cavallo, » 

GNOMÒONICA, S, f. (Mat. gt age Quella parte 
delle Molematiche applicate, che insegna il modo 
di costruire gli Orologi solari 0 lunari; così chia» 
mata dal Gnomone 0 Stilo, che è quell'Agticcinola 
la di cui ambra serve a indicare le ore, È in Vitr. 
— Dicesi aucora Sciaterica ed Orotogingrafia. Il 
P. Maignan la chiamo: Prospettiva oraria. [Cont] 
Spet. nat. 1x. 252. Gnomonica... arte, che consiste 
in rappresentare i circoli della sfera, ed il viaggio 
del sole, o della luna, mediante la propagazione iel- 
l'ombra d'un corpo che luro sì oppone... ha preso il 
suo nome dalla parola Gnomon, che significa indice 
e squadra, = Vivian, Vit, Gal, G7, {M.) A con- 
templazione de' suvi scolari scrisse |il Galileo) varii 
trattati, tra' quali uno di Fortificazione, secondo l'uso 
di qua' tempi, uno di Gnomonica, un compendio... 

. GNOMDMCO, Agg. Di gromone, 0 Della gnumonica. 
E in Vite. — Tolom. Lett, lib. 6. lett, 48. (M,} Sonovi 
molte sottili dimostrazioni matematiche, per rispetto 
di quelle ragion gnomoniche, nelle quali bisogna 
stare con occhio atlentissimo. 

GNORA, |[T.j V. Gxone. 

GNORE, e GNORA. [T.} S. m. è f. Scorcio fam. di 
Signore e Signora, ma sempre accompagiato com na 
nome, è. segnatam. col sì e col no, quasi tull'una 
toce; che ha sorente senso d'iron. 0 di cel. 

GNOR-NO e GIORNO, GNOR-SÌ e GNORSI. |T.] V. 
Gxone, 

t GIORO, Agg. Ignorante. Benv. Cell. Vit. 3. 
425. {Man.) Ferma ‘1 poter del mio fatal destino, E 
vincitrice fa' quella benigna Stella, che alzato m'ha 
dal vulgo gnoro. Y. Guorni 

GNORRI, Voce che trovasi usato nel seguente modo : 
Fare il gnorri è lo gnorri, e vale Fingere dli non 
sapere. Modo fam. Pini Sat. 2. (M_} Dica il Mec- 
coli poi, s'io tocco un tasto, Che sia de' buoni; e 
s'io, schben fo il gnorri, So però la cagion del seco] 

uasto, Rel. Lett. 119. Non faccia lo gnorei. Baldin. 

m. Cecch. Varl, st. 7. (Gh.} Altro, Sandra, ci vuol, 
che farlo gnorri ;... E « Chi la sorte, ecc. a n. 2. 
s, 12, Vem, Non ci budate. Cass. Farò lo gnorri. 
{r.] GI, Filoss. ignaruris. /{ contr, Gnaruris, aureo 
lat. V. icxano e Inscio e IGNORANTE. 

GNOSI. (T.| S. f. V. Gxwost, T. d'erud. filos. 

GNOSTICISHIO, [T.] S. m, Setta e Dottrina de' 
Gnostici, Y, Gxostico sost. 

GNOSTICO. |T.] S. m. Dall'ogg. Nome d'eretici 
delle prime età del Cristianesimo, i quali arroga- 
emno a sé notizia sopraunoturale di certe cose. [t.] 
Guosi dicevano Le cognizioni superiori alle comuni 
eredenze ; e la Gnosi alessandrina pendeva nel sim- 
bolo. In senso gen. Fulgy. Gnostica, parte della me- 
dicina, che mira a conoscere la natura de' morbi; 
onde i noti vocab, d'uso medico. 

Salvin, Pros. Tasc, 1. 152. (Mt.) Delle gno- 
stiche, cioè cognoscitive facultadi, è padre e autore 
Saturno, 

Ir.] Volg. Iren. L'eresia gnostica. — Proposi- 
zione gnostica; Sentenza che tiene del gnostico. 
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— Sos. I gnostici, promunziosi meglio che Gli, ma 
Uno gnastico, meglio che Un. Il Gnosticismo si di- 
vise nella scuola egizia che pende al Panteismo, e 
nella siriaca, che at Dualismo. 

fr.] Vero gnostico, dicerasi, in senso migliore, 
il Cristiano credente nell'efficacia della fede alla 
verità ; contrapp. ai Guosimachi, seltarii che pone 
vano futta la religione nelle buone opere, rigeltan- 
done i dommi. 

GNÒSTICO. (T.] Agg. V. il Sost. 

GNUCCA, S. f. Lo stesso che Nuca, Zucca, ed è quella 
Parte del capo che cuopre il cervelletto: voce fam. 
di cel. volg. (Fanf.} |T.] Non dal gr. Nos, né da 
Nucleus; ma, come Nuca, dall'essere presso al nodo 
del collo, Nux, — Baldovw, Dram. (Mt.} Se cui regge 
il cervel dentro la gnueca. Ner, Sam. 10. 64. E un 
colpo di pesante scimitarra Gli di sopra la gnveca 
per caparra. Red. (cit, nelle Dichiaro:, Comed. 

onigl.). (GA } Sotto l'ombra d'una zueca Stava un 
giorno Bertaldino ; E, grattandosi la gnucca,... 

2. {t.] Fam. Per Ingegno, Come Testa, Capo, 
Cervello; ma per la più di cel, e dispr. 

t GWIDO, Agg. Ignardo. (Fanf. {t.} Vice nel Pist., 
come Guarus ai Lat, da Nosco, = Vil. SS, Pad. 2, 
397. (M.) Porgi il pane all'affamato, e il vestimento 
tuo allo gnudo, (Qui a modo di Sust.} Fae, Esop. 
102. Spogliaronla di loro vestimenta; e così rimase 
gnuda e svergognata. 

[T.] Prov. Tosc, 289, A pià gnudo. 

2.4 Agnudo, Post, avverd. Nudamente, A nudo, 
Fr, Giord. Pred. 9. (M.) È (l'aminin) sì morbida e 
si gentile è delicata, e sì netta, cha se tocca fiore 
le sozzure a gnudo, inconlanente si sozza, Quando 
non Locchi tu a gnudo? quando non ci poni il 
cuore. 

1 6AUNO e t GNUNA, Pron. o Art. jT.] Per Niuno, 
come Gruilo per Nudo. Lor. Med. Nene, — M. V. 
4. 87. (C) E altri giovani, fatti cardinali per papa 
Clemente, erano stali in questi di, ed erano in tanta 
disonestà e dissoluta vita, che gnuni giovani dissolyti 
tiranni gii avanzavano. {T.] Prue. Tose. 335. Voce 
d'uno, voce di gnuno. Tale stimata dai più ; sovente 
a ragione, talvolta anche a torto, 

2, t /u senso di Veruno, senza negas. Vit. S. M. 
Madd. 63. {M.) Portare tutta la pena..., è tutti i 
fiagelli che si può portare per gnuna peccatore. [T.] 
Altri intende Ognuno: e anche dell'O facevasi afe- 
resi. Ma così non pare che debba intendersi qui, 

GO, S.m, Nel dial, ven. il Ghioszo. Ou, Gobius, 
Plin. Gobbio. [Cont.] Cit. Tipocosm. 229. Pesci cu- 
neati... e sono... il cucolo, fa lucerna, il callionimo, 
it go. Porta, Mir. nat. 16. Fra la balena, ed uno 
pesciolino di grandezza, e di figura d'uno go, v'è 
grandissima amistà, che volentieri il detto pesciolino 
gli fa la scorta, ed ella lo seguita. 

GOBBA. S. f. (r.] Protuberanza disforme della 


pers. sulla schiena o sul petto 0 in entrambe le parti. 


I! Gobbo può essere in altre parti altresi, e d'anim. 
Gibba, in Seef. (Tom.) Altro è avere la gobba, altro 
avere un gobbo a una spalla, = Lib. cur. malati. (Ci 
Avrefrelbe come a colui che credea guerire della 
gobba. Vareh. Suoc. 2. 1. Ed io non aveva questa 
gobba, anzi era diritta come un fuso. 

[Cout.} Del camello e del dromedario, Cit. Ti- 
pocosm. 231. Il cavallo salvatico, e l'asino salvatico, 
Il cammello, e ‘1 dromedario, l'uno con una gobba, e 
l'altro con due, 

2. [t.] Far ta gobba, nel pr., Aggobbire, Curversi 
della pers.; nel trasl. Affaticarsi in modo che la 
pers. ne abbia malessere. Prov. Tore, 68. Chi la- 
vora fa la gobba, e chi ruba fa La robba. 

3. [Cont.} Eminenza, Rialzo di terra, Floria, 
Metali. Agr. 54. Alcune altre (seme) da la sommità 
de! monte, o del colle, per la gobba calano ne la 
valle, over ne la pianora serrata da monti: e di nuovo 
per la piega del monte, che gl'è a dirimpetto, o del 
colle salgono. 

4. et Gobba della carrozza; La curvatura del 
mantice della carrozza. 

{Garg.] Golba del divano; Quella fascia larga 
e lunga che lo circonda. 

GORBACCIA. [T.ì S. f. Pegg. di Gonna. 

CORBACCIO e ACCIA. S. m. e f. Dispr. di pers. 
gobba. Lasce. Rim. 3. 348, (M.) Oh gobbaccio! che 
argomentieri son questi tuoi? 

GOBBETTA, [T.) S. f. Dim. di Gonna, 

GOBBETTACCIO e ACCIA, [T.] S. m. e f. Dim. con 

gg. di Gonzo. Più dispr. che Goblmeciaceio, 

GORBETTINA. (T.} Doppio dim, della Gonna, in 
quanto significa viziatura. 
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GOBBETTINO e INA, |T.} S. m. ef. Softodim, d 
Gonno della pers. 

GOBBETTO e ETTA. Agg. e Sì m. e f. Dim. ds 
Gonso. Alguonto gobbo. Della pers. M. V, 4. 74. 
(Ci La sua persona era di mezzana statura, ma piu= 
colo, secondo gli Alamanni, gobbetto, fiala il 
colla e "I viso innanzi. Bnon. Fier. 3. 3. 2. Colei, 
quella gobhetta, 

2, [Cant.] Nel signif. di Parte rilevata. Masc. 
Cond. V. Buonarr, 69. La fronte in profilo quasi 
avanza il naso, e questo è poco men che rotto, se 
non avesse in mezza un poco di gohbetto, 

GORBETTUCCIACCIO e ACcIA, IL S. m. e f. Dop- 
pio dim, can dispr. di Gagso. la pers, 

1 GOBBIA. S. P|cont La stesso che Sgorbia (V.}. 
Doe, Arie San. M. 1. 134, Per 8 gobbie, per 36 
searpellini, 3 succhiellini, 3 paia di seste d'ottone è 
di ferro, 1 marlellino pantuto : stimato questi ferri... 
lire 12, Iiring. Pirot, vu. 9, 144, Trivello a simi- 
tudine d'un di quelli che adoperano aleuni maestri 
di torno che li chiamano trivelli alla Franzese che 
stanno quasi come gabbie, 

GOBBÌCCIO. Agg. Afynanto gobbv. Cr. alla voce. 
MacatttA, (M.} Non com, 

GOBBINA, [T.] S. f. Dim. di Gonna. Della vizia- 
dot Può suonare più vers. e men dispr. di Gob- 

atta. 

GOBBINO e INA. S, m. e f. Dim. di Goro. Della 
pers. Lase, Rim. 2. 350, (M.} lo avea pensato in 
questa fine, gobbino mio, di darlene una canata, un 
tabbuffo ed una spellicetatora dellè buone, 

GORBINO. Agg. / volg. dice Moneta gobbina 
quella che é 0 tosata o trista e non ispendibile come- 
chessia,{Fanf.}[T | Come Imperfette dicomsi le parti 
peccunti e per difetta è per eccesso. 

GÒRBIO. S. m. Gozzo degli uccelli. Vive nel 
Luceh, — Tratt, Falcon, 19. (Fanf.} È se poi che tu 
l'avrai pasciuto, vedrai nel gobba la carne costretta 
e aggomitolata, e non la vedrai a poco insieme di- 
scendere nel ventre, sappi che ha indigestione, — 
Rammenta Gula e Ingluvies e Gibbus. 

t GOBBIONE. [T.] S. m. Sl Menagio lo da per 
Marrone stento e grinzo, imperfelto nell'esser suo, 
L'avrà certamente avuto in dono dal Redi o da 
altro Tosc.: non può prendersi per un marrone eti- 
malogico. 

GORBO. S. m. Quel rilevato che hanno in sulla 
schiena 0 sul pello alenne pers. per difetto di con- 
formazione. Gibber, ia Plin.; Gibbus, in Gioven,— 
Omel. S. Greg. (C) Dice eziamtio Moisè, che chi ha 
il gobbo, cioè chi è serignuto, non sia ordinato al 
sacerdozio, Red. Ins. 159. In una parte del dorso... 
si vede un gobbo di colur tanè oscure, 

{Camp.j M. Pol. Mil. Manno buoi grandi e 
bianchi come neve, col pelo piano, le corna corte e 
grosse e non acute; @ fra le spalle hanno uno gobbo 
alto due palmi. 

+5 "3% igonnato il gobbo, Pastonare. Fag. Rim, 
G. 186, Spesso una lingua, a mormorare avverza, 
È la cagion, che il gobbo poi si spazza. 

3. Di cosa rilevata. (Tom.) Un gobbo al piede, 
direbbesi per un enfiato che si anllevasse dalla su- 
perficie ordinuria, [Cont.] Leo. da Vinei, Moto 
acque, iv, 35, Quella parte d'acqua che riga il suo 
fondo, trovando varii olrietti, o golibi di sassi, per- 
cuote in essi, e sbalza in alto, levando seco tutta 
l'altra acqua che le giace di sopra. 

4. E Agg. e Sost, Chi hala gobba, Tac. Dav. Ann. 
15. 213. (C) Costui fu uno de' più infami mostri di 
quella corte, allievo d'un sarto gohbo, huffon magro. 
Lant. Carn. 88, Liberato ha ignndi e gabbi, E stor- 
piati da un braccio. Alley. 11t, Che l'uno è l'altro è 
tondo Il mio goblio amoroso... (os, Lett, 74. Vedi 
ora quanlo danno e quanto impedimento ti di quel 
troppo acuto volere, che li foce affaticar quel povero 
gobbo. Red. Lett, t. 5. pay. 228. (M£.} Come una 
mamma amorosa che intenerila di quella sua liglivola 
gobba e sciancata... 

{Tom.} Di chi è gobbo dinanzi e di dietro, di- 
cesi che Pare un leggio. — Contr. di Gohbn é Di- 
ritto, Anche sost. Un diritto. — V, dell'Agg. più 
espressam. nell'art, seg. 

5. Ditemi gobbo, Specie di affermazione; e si- 
gnifica Stia menlisco, mi sottoponga a quell'ingiuria 
che a voi piaccia di darmi. Bertin, Fals. scap. AM. 
{GA.) crssetgl a trovare, e, interrogandola d'un 
tal successo, ditemi gobbo, se ella immantenente 
non vi chiarisce del vero. 

{T.] Prov. Le camicie de’ gobbi, tagliate male, 
tornano bene. (1! sapere adattare le cose agli 
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uomini e alle circostanze, Far riuscire ordine dal 
disordine.) 

G@. [r.| Nan nel senso pr., ma di curvo, 0 per 
abito a in alto: Va tutto gobbo. — Stare gobbo, 

GORBO, Agg. Detto di cosa che ha gobbo 0 gobba. 
Gibbus, in Cels, — Buon, Fier. 1,2. i (C) La pazzia 
va del pari, e chi nol sa? Con cli ha ie spalle gabbe. 
[val] ‘ortig. Ricciard. 10, 9. Vade forz'è che con 
schiena gobba Vada. V. anche il Sost., ì 4. 

2. [Cont.] Di coss rilerato. Sod. Arb. 149. Un 
conio gobbo di fuori e piano dentro, appuntato sot- 
tile, di osso. Corte, Canali. 48, Non laudo quello 
the ho inteso dire, che ora s'usa nelle stalle d'alcuni 
cavallieri rag stag che fanno il suolo gobbo nel 
merzo, ciné hasso dinanzi, ed anco di dietro. 

3. Parlandosi di naso, vale Che ha come un gohbo 
nel messo, un'escrescenza, Allegr. 114. ediz. Crus. 
{Gh.} È più gradisce a noi chi ha gobbo il naso. 

GOBBO, S, m. (Bat.) La pianta del carciofo ri- 
coricata, V. Targ. Toss. Ott. Ist, botan. 3, 19, 
(CA.) Lastr. Agrie. 4.41. 11 gobbo, che è un genere 
di erlaggio proveniente dalla pianta del carciofo 0 
cardo sativa, è detto così dalla sua forma curra e 
ritorla,... [Cont.} Spet. nat, rv. 32. Le frutta ter- 
ragne consistono in meloni, in cocomeri, in ce- 
triuoli,... in carciofi, ed in gobbi o cardoni, 

t GORDOLA e t GÒBOLA. [T.| S, f. Cobbola (V.). 
Red. Annot. Ditir, 94, (C) Frane. Saceh. Nov. 30, 
G. V. 11. 60. 2. Dice il Provenzale in sua gobola: 
Uomo saggio non dèe faglia, perchè altri faglia. (/n 
aleuni ms. Dice il Provenzale in suo vocabolo: 
L'uomo saggio non dée fallire per l'altrui fallire.) 

* F. anco GOUBOLETTA. 

t GOBBOLETTA e t GOBOLETTA. [T.] Dim. di 
GonpoLa, Frane. Barb. Regg. Lonn, 6. (Man.) Ma 
ben porrai tal fiata, Per dare alcon diletto A chi ti 
leggerà, Di belle gobbolette seminare, — Pare che 
sua nel più ampio senso che porta l'es. recato a 
Gobbola, 

GODBONACCIO. Peog. di Gonnove. (Fanf.} 

GOBDONE, Acer. di Gospo. (Fanf.} 
tito e GOBROM. Ave, A guisa di gobbo. 

anf.) 
| ndo va gohbone. Dicesi a colui che è torto e 
piezata nelle spalle per veechiezsa. {Fanf.} 

GOBROSO. [T.] Agg. Corpo che ha gobbi, cioé 
inmquaglianze non convenienti all'uso, (ihberosus, 
in Svet. da OQrbilio; in Vigit. Gibbosus, [T.] Letto 
golbosa, mal rifutto. 

GOBDECCIACCIO e ACCIA. [T.) S, m. e f. Dim. 
dispr. di Gosso. 

OBBUCCIO è UCCIA. [T.] S. m. e f. Dim. pre e 
di Gonno. Dice esilità, magressa, e più visibile 
infermità, 

t GOBDUTO. Agg. [Cont.] Che ha gobbo, nei rarii 
signif. di questa roce. Sull'anal. di Scriguuto. — 
Gibatus, in un Epigr. dell'Antol. lat. — Porta, 
Mir. not. 22. Gli ammati gobbuti, e con le corna 


in forma di falce, da tutte le parti gli fa rimanere | da 


{fa luna) vuoti e secchi. Florio, Metall. Agr. 50. 

Quelle vene ancora che noi chiamiamo profonde, in 

varii modi si calano giù nel profondo de la terra, 

perchè alcuna di loro se, ne truova diritta, alcuna 
obluta, o piegata, e alcuna torta, 

t GORRUZZO, S. m. Dim. di Gouno. Bellino. son. 
459, (M.) Un certo forasiepe, un tal gobbuzzo Ar- 
dite, impronto, e par tutlo malizia. 

t GOSELLO, S. m. Specie di bicchiere. Vit. Plut. 
(Man.) Quando egli vide il lume, e l'uomo che stava 
appresso di lui, che portava il golello col veleno, 
appena sì potè porre a sedere per la malattia, e prese 
il goliello, e domandò l'uomo se egli sapeva alcuna 
novella di sua gente, 

t GOBDLA. È) V, GonnoLa e Connora. 

GOCCIA. S. /. Gocciola. Guia, aureo lat. Ar. 
Fur. 24,51, (C} Se di sangue vedessero una goccia, 
Creder potrian che fosse stato morto. 

[Cont.] Leo. da Vinei, Mato acque, 1. 43. La 
goccia fia di più perfetta sfericità la quale sarà di 
minor quantità. i 

{Tom.)} Goccia di sangue, di veleno, di halsamo. 
— In medicina e in farmacia, sempre Goccie, Red. 
Cons. 4. 87. {C} lo costumo aggiugnere una 0 due 
gocce di balsamo del Perù. E 2. 33. Spirito di vi- 
triolo gocce VI, ambra grigia gr. 11. dai 

[T.| fperb. Rimanere senza una goccia di san- 
gue {dal turbamento, dalla paura). — he: | 

2. [Sel.] Zn farmacia fa goccia di un liquido si 
fa corrispondere al peso di un grano secondo l'an- 
fica misura, e di 5 centigrammi secondo la moderna, 


(HM) 


Però rappresenta una data quantità ponderale nelle 
ricette. 

[Cont.] St. sermpl. Indie oce. Mon. 195. E si 
dée sapere, che ‘1 balsamo fatto per decozione, e 
quel fatto per incisione, ed ogni altro og vec di que 
sti delle Indie, che si premleranno per bocca, se ne 
dè prender poca quantità, il che non dée essere più, 
che quattro, o cinque goccie. 

3. [Cont.] Quelle macchie e punti d'oro che hanno 
in sè alcune gemme. Agr. Geol. Min. Metalli, 282. 
v. Gli punti però, che chiamano e goccie e stelle, 
non si diuno a vizio a le gemme; per che si loda 
un ralliro, che abbia in sè punti di oro, per mezzo 
de' quali risplenda e luca. È 

4. |1.] Comparazione del minimo al molto. È come 
una goccia al mare. — Perduto come una goccia 
nell'oceano. 

{Tom.) Somigliarsi come due goccie d'acqua. 

S. [r.] Modo iperb. Bere, Consumare fino all'ul- 
tima goccia, ogni cosa d'un liquore, E nel fiy, Bere 
il alice fino all'ultima goccia, Assoggiare tutte fino 
in fondo fe amarezze e le umiliazioni. 

6. (r.} Frost. Poche goecie d'amaorezza bastano a 
far pagnre caro le ricercate dolcezze del mondo. 

7. A goccia a goecia, posto avverb, Una goeziola 
appresso l'altra, (C} Guttatim, aureo fot. — V. A 
GOCCIA A GOCCIA. 

[T.] Prov. Fase. 243. A goecia a goccia s'in- 
cava la pietra, (Efficacia d'ogni lenta ma continna 
operazione.) — La goccia scava la pietra (Cudta cavot 
lapidem). 

{Tom,\ A goccia a goccia, diciamo, piuttosto 
che A gocciola a gocciola; ma in plmr. |Sel.] A 
gocciole, significa stillare 0 versare con tale precau- 
sione che il Liquido il quale discende, non si spicchi 
dal vaso che lo fornisce, se non ad una goccia per 
volla in mado più o meno lento, 

8. {Ar. Mes.) Ornamento che pende di sollo agli 
orecchini, (Funf.} 

Ornamento di drappi che pende quasi a modo 
di gocciota. (Fanf.) | 

9. (Med.) Apoplessia. Segner. Mann. Cenn, g. 1. 
(M.) Una goccia, la qual ti caschi dal capo, 

10. (Archi) Ornamento che pende di sotto alla 
cimasa a quisa di vere gocciole d'acqua, che si dice 
anche Campanella. (Fanf.) Anquil. Metam. 2. 4. 
{(GA.} Piovon e) sotto que' triglilfi a terra Sei rare 
gocce d'incredibil pregio, 

[Cont.] ns, Arch, ni, Serra l'architrave risal- 
tando com una lista i risalti, e da pié fa un pianetto 
sottile, tanto quanto tiene il risalto; a piè del quale 
fanno sei companelle per ciascuno, chiamate goccie 
da gli antichi. Gal. B. Arch. Vite. Comm, 1v, 3. 
Il nome stesso di guitar, gocce,... fanno chiara- 
mente comprendere, che sono figura di gocciole 
d'acqua, non di chiodi, come volle credere l'Alberti. 

Geote nere. (Farm,.) [Sel.| Sorta di medicina, 
a base d'oppio, composta all'incirca come il lau- 


no. 

GOLCIAMENTO, S.m, Da Gocciare, Goeciolamento, 
Il gocciare. Non com. Salvin. Pros. Tosc. 1. 577. 
DM.) L'uno e l'altro di questo distiltamento dell'aloè 
fecer menzione, Dioscoride chiamandolo chilisno, 
ovrero gorciamento di sugo, e Plinio avvisando che 
si lastricasse,.. il sottoposto terreno. 

GOCCIARE. V. a. e N. ass. Gocciofare, Gutto, in 
Cassiod, Altri in Plim. legge Guttans, ma dubbio. 
Dant. Inf, 14. (C) D'una fessura che lagrime goccia. 
E 32. Gli occhi lor, che eran pria pur deniro molli, 
Goceiàr su per le labbra. Salvin, Odiss. 399. (M.) 
Telemaco, gittatosi d'intorna AI buon padre, piagnea 
gucciando lagrime,... |Val.] Fortig. Ricciand. 26. 
66. È quell'umor tanto diletto, Che su' nostr'occhi 
gocciando pian piano, Li chiude, 

2. Att, |Tom.) Gocciare usa il Libro di Mascalcia 
per Ispargere a goece ; modo nan comune, ma che 
può tornar comodo: Pesta la lattuga, e gocciavi 
apra a poco a poco latte di cavalla. 

GOCCINA. S. f. {Sav.] Dim. di Goccia, Cant, 
pop. fasc. Quante gorcine d'acqua c'è nel mare. 

GOLCIOLA. S, P Piccolissima parte d'acqua 0 
d'altra materia liquida simile a lagrima, Guttula, 
in PI. — Cavale, Med. cuor. (C) Guai dunque a 

uegli che contenti di questa gucciola, lasciano la 
ontana! Call. SS. Pad, Al suo sapere son presenti 
le gueciole delle piove, Ter, Br, 4. 4, E indarano 
alquanto queste gucciole della rugiada, ciascuna se- 
conda ch'elle sono. Sagg. nat. esp, 78. S'osserva 
nelle gocciole dell'argento vivo, e d'ogni altro fluido, 
le quali, o schizzino, o piovano per lo inezzo dell'aria, 


GOCCIOLA 


0 posino sopra un corpo asciutto, tirano sempre al 
rotondo. 

T.] Gacciola di sudore. 

Tom.) E più com, di Goccia nell'uso tose.: 
egli è, rome ognun vede, il diminutivo; e ben s'usa 
dove si tralti d'attenuare Fidea il più possibile, 
Gl'imitatori, attingendo poche gocciale di gran fivme, 
sì credono di averne fatto un fiume non men largo 
ed ameno, 

2. [t.] Fig. Goeciola che fa traboccare il vaso; 
d'una leggiera ccrasione di sdegno 0 disgusto che 
fa prorompere il dolore o il rancore lungamente 
represso, 

5. [T.] Di pioggia. Poche gocciole di pioggia, 0 
ass. Veniva qualche gocciota. Pror, Tuse. 181, Aprile 
una gacciola il die, e spesso tutto il die. (Mese pio- 
oso, } 

4. [T.] Segnatam. di pers. Prov. Tose, 370, Si 
somigliano come due gocciole d'acqua. 

5. [Tam.) Gocciola, non Goccia, del naso. Avere 
la gocciala al nasa, 

G. [A.Con.] Avere noa gorciola per capello. Gron- 
dare di sudore. Donde torni sì scalmanato che tu 
hai une gocciola per capello? cioé, ogni capello ho 
la suo goeciola di sudore. 

7. {T.] Fico colla gocciola; più pregiato, più 
saporito, 

%. [T,] Una gocciola: una minima guentità. = 
Boe, Nov. 52. 7. (C) E non aspettaste voi d'assag- 
giarne gocciola. 

9. Goeciola diciamo a Quella fessura 0 buea di 
felto, o di muro, donde entri l'aoqua è goccioli. (C) 
Mellin, Descr. Entr. Reg. Giov, 38, (che nella stampa 
per incuria è 39.) (GA.) Due pilastri,... i quali ave- 
vano i toro modiglioni con due gocciole per ciaà- 
SCUO, 

10, (Archi.}) [Bos] Ornamento che pende di sotto 
alla cimasa al diritto dei triglifi, che hanno luoge 
nel fregio sotto il regoletto. Questo Gocciole hanno 
diverse forme, ma per lo più sono a foggia di vers 
gocriole d'acqua al momento di staccarsi dal listello 
n rigalelto, cioé grosse sotlo e sottili al punto del 
distacco, epperriò diconsi anche Campanelle è Goecie, 
e da alcuni Chiodi, V. Cono, 827, — Baldin. Voc, 
iis. (Mt.; 

Cont.] Lom. Pitt. Seul. Arch. 81. Le gocciole 
o campanelle con il gradetto sotto la lista sono la 
sesta parle di un modulo... le gocciole hanno da 
essere sei, pendenti sotto i triglifi. 

(Archi. Scutt.} {Mil.] Una casa a guisa di mea- 
sola che sostiene, e non ha sotla ere si sostenti, 
{Cont.] Goeciole diconsi pure quei Copitelli di 
pilastro di quasi nessuno aggetto e sovrapposti ad 
una mensola schiacciata, sui quali usevasi di im- 
stare il nascimento delle funette, Mart. Arch, UL. 
. Le gocciole, le quali hanno conformità con i ca- 
pitelli e base, e partecipano dell'uno e dell'altro, 
devono esser messe sotto le vòlte a lunette, e con 
le proporzioni del capitello o cornici. 
[Mil.) Quel membretto del concio che pende 
senza sostegno. 
[Mil.] Mensola che posa in un punto, terminata 
a foggia di gocciola, ossia a punta. Vas, Vit, di 
B. "Earle. Ha... fatto una gocciola di marmo 
tulta traforata, e con un gruppo di putti e fogliami 
sivpendi, sopra la quale... va una statua di mar- 


Mo,... 

11. (Ar. Mes.) Gocciole diconsi certi Pessi di 
retro a foggia di gneciola con codelta, di cui spez- 
sondosi la punta si stritola Intta. {Fanf.) Red, 
Oper. 1. 3, p. 76, (Ed. be «| {Mt.) Ho fatto gettare 
il vetro fuso nelta cera gialla sirutta al fuoco, e le 
gocciole vi vengono benissimo. 

[Cant.] Mout. Speewl. fis, 2, Queste ormai fa- 
mose gocciole di veiro, recate allora, non so se 
d'Otamda, o d'Inghilterra atl'A. V., le quali da un 
sottilissimo filo incominciate, in una grossa e grande 
lagrima, o gocciola rilondata a forma di pera ter- 
minando... 

{Dorat. intagl.) [Garg.] La cascata é quel fron» 
solo a gocciola che si meite dalle parti, e che po- 
trebbe anche chiamarsi intaglio a pendone, 

Per Ciondolo d'oreechini. Salvin. Hliad, 382. 
{Mt.} Ai ben bucati orecchi gli orecchini Si mise; 
ch'a tre gocciole eran fatti, D'alto lavoro. 

E per Ornamento che pende sollo ad altri 
ciondoli o arnesi a foggia d'una goccia d'acqua. 
Alam, Gir, Cort. L 411. p. 86. {Gh.} E seco sola 
avera nno scudiero Che con gocciule d'oro avea 
d'argento Lo scudo iumanzi, 
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Vale anche Ornamento di drappi che pende 
quasi a modo di guerisla. (Fanf.} Buommat, Nar- 
ras. cor, in Red. Lett. starap. 1825. p. 247, {GA} 
È per tutto rigiravauo vaglu e ricchi drappi di più 
colori che facevano svolazzi, rosoni è gocciole, 
Rondin. Eseg. Ferdin. p. 45. Dalla parte di sopra 

r finimento caderano alcune gucciale fatte di rasce 

lanche. 

{M.F.] Nappa. Buomm. Fest. S. Andr. Cors. 
13 e 15 e 64. Tutti gli altari della pavala si ve- 
devano ornati egualmente di cordone fabbricato di 
bambagia e orpello, che attorniava il frontespizio, 
pendendo dal cornicione alcune gocciole della stessa 
materia, V, anche il Rucellai nelle Esequie della 
Regina di Francia, p. 25. 

JF.T-s.} Dart. Sticr, Sae. 1. 11. {Chioociole) 
tempestate, a gocciole, di cotali smalti, che sem- 
brano ginjelletti. 

412. |Garg.] Gocciola; nome ehe distingue la mu- 
nizione da caccia dalla minuta che dicesi Migliarola 

13, (Med.} Gue! mote che è detto da' medici 
Apoplessia. |[T.] Secondo l'opinione aristotelica che 
recava l'apoplessia al rappigliarsi dell'umore nel 
cuore, = Valy, Mes, {C} Siarnutazione è utile all’e- 
pilenzia, al mal della gocciola e a' capogirlì. Ewice. 
Stor, L'ottavo di d'Aprile morì il re Carlo in Am- 
buosa d'accidente di gocciola, detta da' fisici apo- 
plessia, 

|T.) Borgh. Vine. Vit, scritta da esso în Up 
ined. 4844, A di.., di settembre cadde la goccioly 
allo spedalingo di S. M. Nuova. Sile, Htazs. Vit. 
B. Varch. — Cecch. Le Pellegr, at. 2. se. 3, E 3, 
8. Panciat, Seritt, Var, 77. lo son spacciato, M'è 
cascata la gocciala. Arch. Stor, 455. Nic, di Oder, 
di Credi. Venne ulta Caterina il male della gocciola, 
per modo e forma ch'ella si perdè dal lato ritto. E 
appressn: Gli ritoccò la puociola. [Tor.] Dat. Lep. 
G4. li March. Paolo del Bufvlo mediante la gocciola 
resiò talmente impedito della lingua, elie malamente 
s'intendeva. — Mayal, Lett. {Vian.} Di li a quattro 

orni muore all'improvviso Ja marchesa Berenice 
litelli; sto un poco, e casca la gocciola, e "1 terzo 
giorno muore la sìg. Anna del Bene, 

Distillazione è Stillicidio di moceci, 0 sim. 
Cire, Gell, 2, 44. (0) Donde nascono poi in lui tanti 
ele scesa, gocciole, gotte..., e mille altri infiniti 
mali. 

tinde A gocelola a goeciola, posto avrerd, Cresc. 
di) Per discendimento d'umori a gocciola a goc- 
ciola, 

GOCCIOLAME. S. in. Collettivo di Gocciole per 
Ornamenti di drappo, ece. (Fauf,} Non com, Segni 
Aless. Memor. Viag. e Fest. 96. {Gh.) Da capo ai 
dommaschi (damasehi) ed in più de' medesimi, come 
agli archi delle volte, rigirava doppio gocciolame 
di rasi fraposti leggiadramente de' medesimi colori 
chermisi e dorato, 

GOCCIOLAMENTO. S. m. Do Gocciosane. Jl goe- 
ciolare. M. Aldobr, P. N47. {C) Dice il maestro, 
che tale goeciolamento le tormenta duramente, pe- 
rocchè allora son elle continuamente molli tra le 
cosce. 

GOCCIOLANTE. Port. pres, ‘di GoccioLane. Che 

ceiolo, Pol quale escon gocciole, Virg. Eneid. 

€} E vidi, quando elli mamicavo, i membri goccio- 
lanti con iseura marcia. [Camp.} Bib. Prov. 19, La 
litigiosa femmina è siccome felti continuo goccio- 
lanti (fecta jugiter perstillantia). E ivi, 27. Tetti 
gocciolanti il die chiaro, è la femmina litigiosa sono 
pri [ perstillantia). Met. 1. E quando toccò la 
iccia dello Iddio gocriolante con la bagnata barba 
{modida rorantia barba). E ivi, Lib. v. TRimosse 
dalla faccia i gocciolanti capelli (rormutes). — Salvin. 
En, 1. 3, (M.) Del cavaocchio lava il gocciolante 
Sangue. [T.] Gocciolante di sudore. 

GOCCIOLANE. V. a. Versor gocciole, che è il 
Mandar fuori il liquore in piccolissima quantità. 
Cr. 9. 44.1. (C) Alcuna volta fanno a modo d'acqua 
gocciolare gli umori per le nari, e allora s'appella 
vermo volativo, Fifoe, 4. 200, e vicino arbore 
pareva che gocciolasse sanguinose lagrime. 

2. N. ass. Cascare a gocciole, Uscire in picco- 
lissima quantità il liquore, ece., ed anche Trapelore, 
Stillare, cee. Paltad. cap. 8. O Le pietre di sopra 
alla terra di verno gocciolano. E altrove: Se l'altro 
di ha colto tanto umore che premendoto gheciali, 
Vit. Pint. Era acqua fredda come gielo, da quale 
gorciola d'una pietra. Varch. Swoc. 3. 3. Queste 
lagrime, che tu vedi cadermi degli occhi (e le goe> 
ciolavano di continuo a qualtro a quattro). Last. 
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foss. Appor. e Interm. 3. tergo. (GÀ.) Acciocchè 
{que' dopipieri) non gocciolassero sopra le gentildonne 
enti. 
[Palim.] Gocciobre, del vino, dalla cannella 
della botte, — Gocciolare, delle viti. Y, GemERE, 
E col secondo caso. Pecor, g. 16. n. 2. (C) 
Trasse dal petto a Lucrezia il pugnale, che goccio- 
lava di sangue. 
[Cont.Ì E col sesto, Agr. Geol, Min. Metall. 
225. r. Slitta {il s0//0) e gocciola dal pirite cuocen- 
dost medesimamente ne vasi, come sì può in Sassonia 
vedere, 

3. Gocciolare, si dice in moda basso dell'Essere 
innamorato veementemente, (C) 

GOCCIOLATO. Part, poss. e Agg. Da Gocciorane. 
Guttatus, in Mars. — Vit. S. Giro, Bott, 256, (M.) 
O preziosissimo sangue..., gocciolato di quel capo 
santissimo, 

2. Sparso di gueciole. Bart. Vit, B, Stamis!, Kost, 
lib. 2. cap. 9. {1M,) Vide, ciò che era in verità, tutta 
la faccia del Reoto goociolata ili sudore. 

3. E anche aggiunto di Colore, e tale Colore con 
macchie di altro colore a guisa di goeciole. Pallad. 
Mars. 25, (C) | colori sono questi...: goceiolato..., 
nero, pressovario, cioè il nero colore mischiato 
con colore albino bianchissimo, |F.T-s.} Bart. Rticr, 
Sar, 4, 11. Le più {delle chiveciole) sono dipinte a 
capriccio, 0 granite, gocciolate, moscata, {Non com.) 

GOCCIOLATOIO, S. mm, (Archi.) RK] mella mo- 
danatura della cornice che ata verso la metà del- 
l'altezza di questa ; ha profila prossimamente qua- 
drilungo, con aggetto di Ire in quattro rolte la sun 
altezza, e posa d'ordinario sua modiglioni della 
cornice quando ve ne sono, #d è incavata da cana- 
letto nella sua parete inferiore per obbligare l'acqua 
piorana a cadere in goerie al suolo piuttosto che 
scorrere lunghesso la perete del muro; d'onde il suo 
nome di gocciolatajo, ed è parte essemuinle del con- 
nicione, > Baldin. Voc. Dis. (M.) 11 gocciolatojo è 
così detto dal suo ufizio, che è di far esdere in terra 
a piombo l'acqua cadente sopra le membra superiori, 
che però sporge in fuori asssi, e nella parte di sotto 
s'ineava,.., Alber. L. B. Archit, 23%. {Gh.} Sopra 
le mensole si pone la fronte dell'opera, cioè il goe- 
ciolatojo e la gola con lo intavolato, la quale contiene 
in sè quattro parti; e questa fronte è fatta d'una 
cimasa © d'una gola, perciocché ls gola è una parte 
e mezzo, Mellin, Descr, Enir. Reg. Gior. 63. La 
cornice aveva il suo goccivlatojo co' madiglioni. 

(Cont.] Di una porta. Serlio, Areh. iv. 173, 
I) gocciolatoio, e gli altri membri (dello porta) sia 
quanto la pilastrata, partiti nel modo, che qui si vede, 
le mensole pendano così a bassa, come sì dimostra. 

2. {Farm.) [Sel.] Strumento dove si pongono a 
sgocciolare le materie da cui si vuole seperare Îa 
parte liquida dalla solida, 

3. | sl Quella canna da cui esce il lignido 
distillato nell'alombicco, Biring. Pirot. tv. 4. 69. 
Sopra v'adatterete il lambicco e al gocciolatoro il 
recipiente, e tutto l'ordine che si costuma a distil- 
lare, e dipoi con fuoco temperato cominciare per 
distillazione a far uscire una parte dell'acqua. 

GOLCIOLATURA. S, f. {Tom.} Atto del goceiolare, 

2. Quel segno, 0 macchia, 0 sim., che fa la goe- 
ciola. \01) 

GOCCIOLETTA. S. f. Dim, di GoccioLa. {Tom.} 
Men com. di Gotciolina: mo quelle che veggonsi 
rapprese sull'erba, su i fiori, meglio che Goccioline, 
forse si dirun Gocciolette, Gocciolini, mo certo, 
Red. Cons. 4. 7. (M.) Dalla caruncula del medesimo 
occhio gemevano di quando in quando alcune goe- 
ciolette di un liquare agro e pugnente. 

2. £ per simil. Imperf. V. Tuse, d. 46. 1.2, 299. 
{M.) Avete voi mai badato a uno specchio lavorato 
vicino agli orli con alenne minute goeciolette del 
medesimo cristallo ? E poco appresso: Così in cia- 
scuna di quelle gocciolette di cristallo... 

GOLCIOLINA, S. f. Dim. di Gocciosa. Una mi- 
nima parte di liquido, Fr. Giord, S. Pred. 36. 
(C} Siecome uno panno candidissimo ci pare su ogni 
gocciolina, Red, Ins, 54. Vidi una volta comparìr 
sulla punta una minutissima e quasi invisibile goc- 
ciolina d'acqua. [T.) Bart. Dan, Ghiace. 157. Lo 
spertissimo flovle conta di sé, d'aver con niente più 
che due 0 tre goccioline d'un certo suo acidissimo 
spirito, fatto incontanente rappigliarsi come in gela» 
una un vasello di non so qual altro umore, prima 
fluido e corrente, 

2. {Tum.) Di pioggia leggiere. Poche goccioline, 
Due goccioline. 
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3, Fig. Un poco, Alquanio, Fr, Giord, S. Pred. 
72. (€) Dicianne una gocciolina di quello che è 
rimaso dinanzi. 

4. E trasi. Fr. Giord. S. Pred. (C} Alcuna goc- 
ciolina di quel mar maggiore iti tutti i diletti. 

5. [T.} Per similit. Buccotine di corallo colla 
Lote {perché la pallottolina pende in forma di 

ecia). 

GOCCIOLINO, S. m. Dim. di GoccioLo. {Tom.) 
Un goccialino di vino. 

2. t Fig. [Camp.|] Per Menomissimo parte di ma- 
teria solidu, Minuzia, eco, [hn, Din, Maseal, 1.9. 
Togli assafelida oncie 4, e macina si che dirompi 
ogni gocciolino, e poi la stempera con acqua melata, 

GoccmLIO. {t.} S. im. Gocciolamento frequente, e 
anco l'umore che gocciola. Gocziolio che dagli scogli 
cade sui sassi. |Camp.] Met. xiv, Oscora con molta 
selva, e discorrente co' lievi gocciolii {/eribus guetis). 

GOCCIOLO, S. m. Gocciofe, (Tom.) l'ordinario, 
di coso da bere. Bocce. Now. 73. 5. (C) Ed im 
presso correva un fiumicel di vernaccia, della mi- 
gliore che mai si bevve, senza avervi entro gocciol 
d'acqua. Dent. Inf. 30. E ora, lasso, un gocciol 
d'acqua bramo. 

2. t Lo Sqoceialare, Quel che sgocciola. Pallad. 
Febbr. 31. (C) Vaglionsi porre si larghe Je piante, 
che ‘I goeriolo dell'una non caggia in sull'altra. 

3. [Cont.) t Per piccola quantità, Bart. D. Tens, 
Press. xuti. Prendiamo ora il medesimo sifone, è 
tutta si riempia d'argentovivo, senza gocciolo d'aria. 

GOLCIOLONE. S. m. Acer. di GoccioLa. Crassa 
gocciola, Malm. fi. 24. (C} E soggiunio, che, mentre 
ella scriveva, Getlava gocciolon di questa posta, * 
Buon, Fier. 4. 2. T, Parea gli ocelri schizzar, versar 
dal petto E dalle tempie gorciolon si fatti. £ Satrin. 
Annot, ini, |Mt.) Ciné, gocesoloni tanto fatti; e ciò 
si esprime col gesto... cioè indicativamente. 

2. [r.] Di pers. in senso dispr. vive in Tose, 
Forse dal pendere che fa la goccia quand'é grossa 
senza soper né cadere né store, giacché l'irresalu- 
tezza è goffaggine, = Bore. Nov. 56. 3. (C) Andate 
via, andate, goccialoni che voi siete : voi non sapete 
ciò che voi vi dite, Lod. 201, È te or gueciolone, 
or mellone, ora ser inestola, è talora cenato chia- 
mando, sé quasi ad ogni parola abbraciavano e ha- 
tiavano, Alleg. 90, Altramenti n'avrei mille rabboli 
Da Apollo, e vi, solenni goccioloni, Da lui n'avreste 
ancor sei scatalufi. Malm, 10, 40. Al rimbombar 
del suo diletto cnojo Tosto vedrà che ‘1 gocciolone 
sbuca. Ceech, Ass. 4.6, (Me) Parrà quella... altra 
giacitura che quella del suo gocciolone. [Tor.] Ca- 

por. Ri, p. 200. Perchè le tenne dietro il gucciolone, 
Gridando: anima mia,... 

E a modo di Agg. Cron, Vell, AT. (C} Fu 
anche un poco gocciolone, e oggi è malto savio, in- 
tendente e saccente. 

l più particolarmente dicesi a quegli inna- 
morati che stanno immoti a quardar la dama, e par 
che si struggano a stilla a stilla, Biscioni, Not. 
Malm. (Fanf.) 

3. (Tom.} Goccioloni, plur. Munizione da fucili, 
iù grossa de' pallini, 

GOCCIOLOSO. Agg. Goceiolante. Non com, Buonar. 
Descr. Nozz. 28. (GA.) È questa (barba) gli ricadeva 
su" petto, sì come la chioma altresì canuta sovra le 
spalle umida e gocciolosa pendevagli, 

GOCCIOLOTTI, S. m. pi. Colature che restano al- 
facente alla candela, che, accesa, si stragge, {Fanf. 

2, Acqua gelata che pende da'tetti l'inverno, (Fanf. 

3. Pallini grossi da caccia. (Fanf.) 

$ GODENBARBO, S, m, Bastone armato di ferro 
alla fiamminga. {Val.] Puce, Centil, 38. 74, E go- 
dendardì avevan come spiedi. £ 39, 23, A' Fiam- 
minghi crescendo l'andire Co' lor buongiorni e co' 
lor godendardi Cavagli e Cavalier® facenn morire. 

GODENTE e t GALDENTE. |T.} Part. pres. di Go- 
peRE. Femb. Asol. £. 88. (C} ln ogni tempo godenti 
de' loro amori. Pist. S. Gir, 370, Lieto e galidente io 
cantava. [Camp,} Bib. Prov. 17. Lo godente animo 
fa essere l'etade fiorita (goudens). l 
i Pist, S, Gir. F.R.(C} Lieta e galdente di quelle 

artte. 

2. Godente, quasi sast., Uomo che ama per abito 
i godimenti, V. GAUDENTE, $ 4, e anco dl 5. 

5. Colenti, Meligiosi. V. GaunentE, $ 4. {T.] 
Atmmir, St, n. Fra poco innanzi (1266) cominciato in 
Italia un Ordine di cavalieri di Santa Mario, chiamati 
frati Godenti, i quali facevano professione di difemder 
le velave e pupilli, d'intromettersi a far paci tra è 
nemici, con altri buomi Urdini e istiluzioni, a guisa 
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di religiosi porlavana sopra le robe bianche il man- 
tello bigio, e la croce di che andavano segnati era 
vermiglia in campo bianco con due sielle sopra. 
Landino: Non poleano portar sproni d'oro, nè aver 
freni dorati. 

4. In senso più gen., più espressam. in forma di 
Part., anche a modo di Sast. [t.) 1 godenti di tale 
diritto, . 

GODERE e GODERE e 1 GAUDERE e t GAULDERE e 
t GALDERE {V, anche Gauprare). [T.] V. n. Pro- 
tare il senso di soddisfazione che vien dal possesso 
del bene, 0 dal pensiero di quello; e Att., Possedere 
e350 bene in tuto o in parte. Gaudere, aureo lat,, e 
aff. al gr. Tazgà 0 Fabio dor, per Pedio, Aff. al 
lat. Gestio. Ma lo G, come quella che fien vece 
della aspirazione in più voci di più lingue, esprime 
un sim, sentimento, Godere si contrappone a Sentir 
dolore e a Dolersi. |r.] Cic, Quando cessa il dolore, 
di questa liberazione godiamo. Virg. Temono e bra- 
mano, si dolgono e godono. == Cuitt. Lett, 1, (0) 
E però, dolce amico, non credete gaudere ove tribola 
ogni uomo. 

2. Piacere, però, più soliamnle e più in gen., 
contrapponesi a dolore, V. la dist. in Commento, 
Aver piacere è più fam, e dice men che Gudere. 
{r.) PI A vedervi tranquilli, godo e ci ho piacere 
{volupe est mihi). Questo tradurrebbesi meglio Ci ho 
gusto; che non ha 1 più nobili sensi del Gadere, ma 

nto per ciò, qui, nel ling. fam., aggiunge. — 
1A Chinta. alla Vergino: Gaule ct Inetare, Godi è 
allegrati. Nell'ant. lat. Laetari era più, ed espri- 
mera talvolta eccesso, A noi non così. Un Ant.: 
Il mio cuore è lieto e goude, Cic, Gandere decet, 
Inetari non decel. A noi Allegria piuttosto che Alle- 
grezza può essere eccesso, e sfogarsi in segni estrin= 
seci, a pa diciamo, came Dolersi del ma- 
nifestare iu parole o altrimenti il sentimento anche 
in modo oltre al vero e contro il vero, Il Mi rallegro 
non sempre é di chi gode sinceramente. 
r.| Esuliare, nell'arig., è de' seyni estrinseci; 
ma susa anco del sentimento interiore, e dice più. 
Vong. Godete in quel di es esultate, — Usit, i modi : 
Gorere digrande gioja, o sim. Volg. Tab. Cum gaudio 
magno gavisi sunt. Né Gioire e il medesimo che 
Godere, Ni gioisce (sempre neutro) con l'animo; go- 
donsi i beni dell'animo e quelli del corpo, 

3. Già qui vediamo che il r. può essere e neut. 
e att. [t.] Poet. del ace. xn: Uhe gaudere è ragion, 

oi (dopo) noje fante. E era ati. anco ai Lat, Ter, 

Mica gavisurum gaudia. {Camp.] Avv. Cicil. n. 4. 
Degnamente si possa gavdere il frutto di vostra be- 
nalizione. V. anche $ 34, 

II. 4. (T.] godere è dunque più pr. al sentimenta 

dell'animo; e se diciamo che il ao sg gode, intendesi 
uasi fig. come quando diciamo che le cose godono, 
las quasi fig. Vang. Godrà il cuore vostro. Liv. 
Gaudebant militor animi, — Lase. Gelas, 1. 2. (0) 
Come gioisco io! come mi gode... l'animo! Magal. 
Lett. dilett. p., 118, (GA) Sa lddio se mi gode 
l'animo di valeva. Non si dice Mi gode l'amma; 
ma, Gode l'anima mia (e questo è più che Mi gode 
l'animo), 0 Godo nell'anima; e ancor più Con tutta 
Vanima. Anche: Godere in cuore, in sé {denfro a sé). 
Bocce. Nov. 26. 19. {C}) Riccianlo in se medesimo 
odeva di queste parole. lr. Del resto, anche Gode 
animo mio è assai più che Mi gode l'animo, 

5. [7.] Godesi del bene proprio e del bene altrui, 
e c'é chi gode di questo più che di quello; e anco 
i non buoni hanno di tali momenti felici, che espiano 
altri rei godimenti, — Godo che siate sano. Dice, 0 
vorrebbe poter dire, piacere vivo e ragionevole. — 
Ass. Hor. Domindagli s'e' sia sano, e in che modo 
procedano le cose sue: s'egli dice che bene; prima 
gidine (seco), poi istillagli negli orecchi questo pre- 
cello: Come tu la fortuna, così sopporieremo noi te. 
Vang. Godo per voi; non di godimento nel senso 
materiale e appassionato, ma di pensato e tranquillo, 
Quindi il bel modo degli aurei: Mibi gratulor; 
fTibi gaudeo; come Tibi metuo. E ricorda il del. 
lissimo di mad. di Sévigné: l' ho male al petto 
della mia figlivola. 

6. Di beni estrinseci 0 leggieri, [t.} Vang. E chi 
semina mesa e e chi miele (ma qui imag. di 
beni grandi). Hor. Gada o si dolga, brami 0 tema, 
che fa? Se quanto egli vede meglio o peggio della 
pes speranza, lo fa rimanere con gli occhi e con 
animo stupido quasi ? E; Se buttando un chicco in 
alto, lo mandi fino al palco della stanza, ne godi 
(come di buon augurio). 

7. Godesi dunque anco della speranza di bene 
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più 0 men lontano, [T.] Prov Tose. Di promesse non [se ne bagnò da piè, si è scorticato in modo, che se 


odere, di minacce non'temere, In [Camp.] 1. 4.8. 

i tal disio converrà che tu goda, intende del s0d- 
disfacimento ; ma godesi anco di desiderio non sod- 
disfatto, Il gudere in peosiero, in idea, in fantasia, 
non é de' men vivi godimenti, e può essere vero e 
veridico e allo, 

8. Le godimenti dell'amor proprio, più 0 meno 
innocenti, 0, per meglio dire, scusabili. | T.) Ces. Sa 
il mio patto sia approvato da te, io godo e trionfo. 
— Virg. Hoc nunc Turnus oval spolio gatdetque 
potitus. Nescia mens hominum! Hor. Godono del 

renome i delicati orecchi (del sentirsi chiamare 
ifo, 0 Quinto con familiarità affettuosa). 

9. Godere del male, [t.| Hor. Godi di pungere 
(tu, poeta satirico). Viry. La fama (sozza Dea} gode 
empiere di falsi rumori le genti. Mor, Goie la fan 
ciulta d'apprendere le danze joniche, è turpi amori 
medita da' teneri anni. Mor, Vitis gaudet. Gode de 
vizi. (Peggio che ne’ vizi.) Vang. Voi piongereto, e 
il mondo godrà. Prov. Tose. 152. Tra due litigapti 
il terzo gode, D, 1. 24, Ma, perchè di tal vista tu 
non godi (dell’avermi visto dannato tra' ledri),... 
odi (prennazia guii a Firenze.) Ces. Godere l'altrui 
flolore ié tor che dell'altrui dolore). Hor. O Fortuna, 
crudele Iddio, come sempre godi tu farti ginoco 
delle umane cose. = Bern. Orf, 1, 11.3. (0) Fd 
allor gode la Fortuna, e sguazza, Quando fa qualche 
prova segnalata. [T.] im. duri. 139. Qual Furia 
o Saanasso, Gode di tormentarti in questa guisa* 
Ou. Gadere del sangue. Virg. Godono aspersi del 
sangue de’ fratelli. E: Va la Discordia godendo tra le 
armi con vesti stracciate, e lei segue Bellona col 
sanguinante Dagello, 

[T.] Far godere i nemici, di triste gioja del 
male nostro, procacciatoci co' nostri falli [ma non 
è questa la buona ragione dell'astenerci dal male). 

40, Anco di cosa spincevole, ma sperandone bene 
e senfendori il bene ascoso, [T.] Cie. Del mal fatto 
dolersi, della correzione godere. Guitt. Lett, 3. 
Uomini magni galdendo di cose avverse. 

141. /ron. [Camp.j D. 1. 26. Godi, Fiorenza, 
poichè se’ sì grande, Che per mare è per terra batti 
l'ali, E per lo Inferno il tuo nome si spande. 

[1.} Di moglie o di marito 0 d'amico 0 di com- 
pagni, che poi dispiacciono: L'hai soluto: bisogna 
che tu te lo gola. 

412. Segnatam. de' gaudii spirit. Cuitt. Lett. 3, 
(O Uomo buono di buona coscienza galde. {T.] 0. 2, 

5. Godi tu che vinci (canto dell'angelo a chi ascende 
la montagna espiairice). Un Inno: Con cuore puro 
godiamo di te, Vang. Molli nella natività sua go- 
dranno (di G. B.). Un Inno: Ricevi {Ginseppe) go- 
dendo, il Redeatare giacente in una stalla, lui che il 
coro de' Profeti cantò futuro. Vang. Se mi amaste, 
godreste che io vo al Padre. [Camp.] Bib. Atl. 
Ap. 13. cls 7 lutti si conforlavano e gaudevano 
e riempievansi di Spirito Santo (replebuntur gaudio). 
|v.} Una preghiera; Della sua cansolazione godere 
di quella che da lo S. S.). Volg, Abac. Godrò nel 
Signore. Zar. Il corpo e l'anima godrà nella novità 
dello spirito, 

13. Più specialm, de' gaudii celestiali. Pulce. Luig. 
Morg. 18. 81, (GA.) Chi è quel vecchierel con tanta 
fede, Che non si sazia di cantare Osanna, E par che 
di Maria si goda al piede? {7.] Un Inno: Gode il 
coro de' Celesti (nel nascere di G, C.). Lo Chiesa: 
Della cui solennità (di M. Y.) godono gti angeli. 
D. 4. 7. {La Fortuna, non crudele Iddio come nel 
Î 9, ma angelica Mente) Con l'altre prime creature 
lieta, Volge sua spera, e beata si gode. E 3.19. Con 
canti, quai si sa chi lassù paude, — £ 22. (€) Quivi 
si vive, e gode del tesoro Che s'acquistò.., nell'esilio 
Di Babiloma, [t.] E 10. Per vedere ogni ben, dentro 
lin quella luce) vi gode L'anima santa (di Moezia), 
— Godere in eterno. — Gloria eterna. 

{T.] Segner. Pred, Quanto egli gode (di Dio, 
non pr.). — Meglio [Camp.] D. 3. 20, La bellezza 
ch'io vidi si trasmoda, Non pur di là da noi, ma, 
certo, io credo Che solo il suo Fattor tutta la goda 
{di Beatrice, simbolo della scienza divina). 

f4. [T.] Al senso intell. dal preced. è passaggio 

mel di 1). 3, 18, Già si godeva salo del suo verbo 
Buetto spirto leato (Cacciaguida, della verità prot 
ridamente anuunzialami d'onorati dolori). Virg. 
Gode (Enea, guardando lo scudo ov'erano effigiati 
i destini di Rumo) dell'imagine delle cose, e sostiene 
col braccio la gloria e i fati de' lontani nepoti. 

T.| Hor, De quadri. 

Cors.) Vasar, Vit. Pift. 729, Tantu quanto 


ne gode poco {dell'opera d'arte, ch'è guasta). 

|T.] Valy. To. Godere al suono di musicali 

strumenti. {Al, dell'udirli suonoti da altri; Del, 
anco dello strumento suonato da sé, e similm, AI 
canto e Del canto.) — Godonsi le bellezze di natura 
e le opere d'arte. Hor. Le Muse che godono della 
campagna. 
. {[m.] Hor. Ridesi di que’ che scrivono cattivi 
versi; ma essi goilono serivondo e si venerano, € 
da sè, se tu tari, ladano quanthanno seritto, beati. 
— Si gode d'una piacevole, anche d'una faticosa, 
lettura, se la mente ne ha pascolo salutare, — Gra- 
litudine e Gartimento han l'origine stessa. 

{T.] Godere de' colloquii di dotto amico; e meglio 
d'indotto. — Godesi il hello nel buono e nel vero; 
it buono e il vero nel bello. Goresi nella meditazione, 
in un pensiero qualsia. Una Preghiera ; Godere 
costante sanità di corpo e di mente, 

Ai. Senso mar, e soc, [T,} Godere dell'affetto 
d'alcuno, dell'amicizia di lui, della sua convivenza. 

{r.] Godere dell'ospitalità, e dandola e rice- 
vendola. Virg. Socia simul urbe fruuntur. Hor. 
Godere di modesti compagni, Sapersene contentare, 
non ambire più la, 

di Godere la stima d'uno può essere più nobile 
che Goderne l'affetto e il favore, — Gaodere la pub- 
blica stima. Chi gode [ha} la stima d'uno o di motti, 
può d’essa stima godere (campiacersence), più o meno, 
secondo ch'e' crede gli estimatori suoi più 0 meno 
slimabili, e secondochè di quel sentimento si av- 
vantaggi o avvantaggiarsena spera. — (rodare la 
fiducia d'alcuno, la fiducia pubblica, 

{r.| Gadere credito, nun solam. mercantile; ma 
comunen, intendesi di questo; come Buon matri- 
monio significa Buona dote. 

{T.} Godette di grandissima fama. — Godero 
buona fama (senza il Di). Altri dice Godere una 
pessima ripulazione, ma non é pr. se non di coloro 
che se ne compiacessero per turpi fini. E in tal caso 
più pr. col Di. Gode dell'infame sua fama. 

16. Senso più special, soc. Umel. S, Greg. 1. 
245. {C) Godesi dell'onore della prelazione, pascesi 
de’ lemporali guadagni. 

[t.] Spesso il isader l'anore è modo fante abw- 
sato che pare iron., e sa di commedia, — Ricc. A, 
M. Him. e Pros, 223, (Gh.) Godea l'onore di ri- 
trovarsi nella loro conversazione, Red. Lett, 1, 170. 
(C} Goderò almeno l'onore di aver contratta servità 
con un personaggio... 

Anche {r.| Godero il favore può essere un di 
que’ mali guudii che giacciono accanto ai talumi 
delle Eumenidi. 

[T.] Chi gode popolarità non sempre gode della 

opolarità che lo tiranneggia e lo secca. Virg. Anco 
Li ‘arzio, re) alquanto vantatore e che già troppo gode 
dell'aura popolare. {I lat. dice Auris rp >>" 
e degli Anchi ce n'é anco tra” nemici de' rt). 

47. D'uffisio pubblico. Giampaol, 9, {GA.) Mi 
scuotere applauso, Godere il posto, sono di quelle 
frasi cia, per bene adoperarle non c'è bisogno 
dell'autorità’ degli antichi, avendole messe in opera 
l'uso. {T.] Gli ambiziosi son peggio degli asini che 
no godono mai della soma. Ma alleviamento alla 
soma è la somma; e troppi cercano quella per questa. 
= Bertin, Specch. 34, (Gh.) A un cavabere,.. che 
gode al presente suprema carica, rl Ar. Fur. 40. 

1. L'Africa godere, — Godere il regno, il papato, 
frase proverk. che non si legge nelle Ep. di S. 
Pietro. 

18. Altro senso civ, e polit. [r.] Prov. Tose. 162, 
Della pace ognun negode. Luer. Pace fruatur. D. 2. 
6. Cerca, misera,... Le tue marine, e poi ti guarda 
in seno Se alcuna parte in te di pace gode. (Parla 
all'Italia d'allora: adesso tutto é pace e giopa.) 

49. D'azione e d'opera umana în gen. [v.} Hur. 
lì giovane gode di cavalli e di cani, e della verde 
spianata {esercitarsi nella caccia e ne' ginochi di 

estresza e di forza). E: Gode rompere col sar- 
chiello i campi paterni. E: Di qui la rapace Fortuna 
Jeva l'apice suo, qui gode rlo. — è di lavo- 
rare, d'agevolare agli altri il lavoro, Gode beneficare. 
— Gode combattere, guerreggiare. 

20. Att. di pers: in senso buono, {T.] Virg. 
Excipiunt plausu pavidos gaudentque ruentes Dar- 
danidae, Qui rale Godere in vederli cavalcare destri; 
ma prova che il modo att, degl'It, è anche fat, — 
Godere pers., intendendo il suo aspetto, colluguio e 
consorzio. Sansov. Cone, Pol. L'uomo savin dée 
stimar sempre poco il vivere in una città dove pussono 
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meno le leggi che gii uomini. Perché quella patria 
è desideralile, nella quale le sostanze e gli amici si 

ossono sicuramente godere, — Fir. As, 412. (C) 
Si godevan l'una l'altra lo tre sorelle {prendevan 
diletto vicendevole dell'essere insieme). 

Col Di, in nobile senso. [t.] Hor. Danna che 
si gode ié contenta) di solo un marito, 

t. Fam. di scherno. Modo né civ. né mor.; 
ma corrisponde agli usi dei la 9 e 44. [T.|] Se lo 
gode, compiacendovisi a buriandolo, Ant. fr. Se 
gavdir, Buriarsi d'alcuno. — Si fa godere, Si fa 
canzonare con olii che gli scemano stima, tanto più 
quanto e' si figura che gliel'acerescano. In questo 
senso fam, anco i Tose, (come certi altri dial. nel 
senso gen.) pongono l'accento sulla prima sill, Farsi 
godere, Lasciarsi. 

82, Di donna ha senso lurpe; né le pers. edu- 
cate lo dicuna, se non per iron., intendendo di do- 
lore e di naja, a cui spesso riescono fali amori. 
V. $ fit. Tae. Daw. Ana. di, 201. (Afan.} [Val.] 
Fortig. Hieciard. 10, DI. = Boce, Nor, 62, 7. (C) 
È non ce n'ha niuna, che noa abbia chi due e chi 
tre (amanti); e godono, e mostrano a' mariti la luna 
per lo sole, Qui può avere il senso gen. def 8 9. Ma 
in quello del pres. $, parlando di donna verso 
uomo, non sogliono dirlo neanco gli sguajati, ed é 
onore reso ai sesso tanto proverbiato. 

23. Senso corp. Red. Cons. 2, 61. (C) Son vivi, 
e godono buona sanità e perfetta. [7.) Ass. Gole 
salute, soltini. Buonn, Godere della salute, appro- 
fittarne in esercizi piacevoli, 

[r.] Goder vita e di vita, come ai Lat. Vita frui, 
Essere vivo, Godere della vita, Sentirla non grave, 
Passarla in modo non grave. Gadere la vita, Pas- 
sarlu in piaceri non sempre moderati né puri. 

24. Oggetti naturali che danno gadimenti, Boec. 
Fiamm, 6. 143, {Gh.) Ombre infernali, 0 eterno 
(308, 0 Tenebre d'ogni luce nemiche, occupate l'a- 
dultere case, si che li iniqui occhi non godano d'al- 
cuna luce. [t.] Godere un paco di sole, 

{T.] Da un luogo sì gode una bella veduta, in 
anto il sito offre continua la possibilità di go- 
ne. Ma Godere della veduta, e stm., dice l'attuale 

impressione di godimento, più 0 meno riflesso, pro- 
vota dall'uomo, Godere una bella vista, di com- 
pagna. Ci si gode un'aria purissima. — Godere l'aria 
aperla, o ass., l'aria. [Val] Buon. Ajon, i, 26. 
Abilava la città di rado, Peregoder Varia e per istar 
iù sano, {t.] Godere il fresco, [Fanf.] Gudersi l'aria 
fresca, 

[t.] Hor. O tu che godi di pure fonti, dolce 
Musa, intreccia all'amico mio una corona, — Godere 
l'autunno, Gal, Tarsia, Son. E gode un rivo, Un 
pomo, un antro, e di Fortuna un volto (vita sempre 
vquale, modesta). 

25. Del soddisfocimento de' nuturali bisogni, veri 
o fittisi, [t.] Hor, L'aratore più non gode del fuoco 
(in primavera). 

{r.] D. 2. 21. Perocchè si gode Tanto del ber 
quant'è grande la sete, 

Dell'eccedere in tali godimenti. Chiabr. Rim 
fi. 161. (C|) Tosca gioventute,.. Gode tazze e vi- 
vande ® [7.] Godere un buon pranzo, un buon piatto. 
= Ang. Met. 2. 24, (C} Con qualunque si stia, 
vuol mangiar sempre, È cibi poco preziosi gode. 

Tav.] Pafe. Morg. 19. 68. Io taglierà solamente 

a, E poi l'arrostiremo; ed ognun goda. 
Boee. Nov, 76, 3. {C) Vendilo, e godiamci i denari. 

26. JI preced. e il seg. son poscaggio ad altri 
godim. mater. Boec. Nov. 83, 10. (£} Bruno, com- 
perati i capponi, e allre cose necessarie al godere, 
insieme col medico, e co' compagni suoi, se gli 
mangiò, |r.] Godere a ufo. 

,81. De I imenti estrinseci più in gen. Bocc. 
Now, 42. 20, 1C) E in riposo lungamente goderono 
del loro amore, Qui può non avere il senso turpe del 
$ 22. — Auco il seg., ancorché accenni ad amori, 
mi intendersi più ampiamente. [t.) Hor, Che l'al- 
egra gioventà più gola dell'edera verde e itella fresca 
morlella \intende te donne giovani) al vento abba 
doni le aride frondi. = Bore. Jatrod, 44. (Cì Alici, 
In contraria opinion tratti, affermavano, il bere assai 
e "l godere, e l'andar cantando attorno e sollaz- 
tambo.... essere medicina certissima a tanto male. 

T.] Hor, Gandentem... lare certo et Iudis, et, post 

RcisA negotin, campo, — Godere uno spettacolo, 
dice meno che Godere di quello. Può poi Goderne 
in pensiero anco chi nos lo gole con gli occhi. Prow. 
Tose, 236. Chi fa ia festa, non la gode {occupato 
dalle cure di quelia;. E ivi: Il pazzo fa Ja festa, 
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e il savio se la gode, (Non surio né onesto se ruo! 
godere a spalte altrui, dell'alirui stoltezza godere.) 

28. [T.] Godere agi, ricchezze, Mor. Gli Dei 
diedero a lee le riechezze è l'arte del goilerno, Prov. 
Tosc. 35. La roba non è di chi la fa, ma di chi la 
gode, E 55, Solo dir fosso ch'è mio, quanto godo 
e do per Dio, — Godere la eredità, Pror, Tosc, 140, 
Della roba di male acquisto, non ne gode il terzo 
erede, Bern. Franc. San. xxul. Empio signor, che 
della roba altruî, Lieto, ti stai godendo e del sudore. 

29. l'una possessione in ispecialità. {T.| Godere 
una casa, Averne l'abitazione, Un podere. 

Dare a quiera, Concedere altrui checchessia, 
perché lo godu sino al tempo determinato, o colla 
condizione stabilità. Lat, In anticlhresin dare, (0) 

50, Ass. nel senso de' $3 26 al 29, ha La dissi. 
pazione è più spensierata della prodigalità; sciupa, 
non gode, né fi godere, — Sasset, Lett. 401, (Mun.} 
Pure, come si dice, chi gode una volta, non istenta 
sempre iper qualche buon incontro di fortuna). (7.] 
Prov. Tose. 17. Col poco si gole, e coll'assai sì 
tribola, Mor. in questo senso : Gauilere et bene rem 
gerere, Gr, Xaizew, 

31, Idea più direttam. di vantaggio che di pia- 
cere, |t.] Sasset. V. Pier. Siros. Non potè già godere 
il frutto di quella vittoria. 

DR) Godere una pensione. Pur frappo dicono 
anche: Godere un benefizio acclesiastico. — Godere 
gli effetti dell'altrui generosità, 

Jul Godere de' vantaggi. Cod. Non godano del 
benelizio di questa legge. 

T.} Godere i diritti. 

T.] Godere agevolezza. = Guice. Stor. 17.11, 
{Man.) Che, per rispetto del Pontefice, godessero 
tutte l'esenziani, privilegi e benefizi della confedera- 
zione. Di tasse, vale Essere esente inl pagare. 
Insir. Cane. 55, Dovendo questi goderne la metà... 
dovrà distribuirsi sopra delta massa di lire 20, Fiwi: 
Dovendo questi godere il terzo, converrà defalcarne 
lire 25, /n questo modo, inusil. 

{w.] Godere i fratti della libertà. 

32. D'anim, [T,] Vitt. Coson, Rim. (L'uccellino) 
si rallegra e gode, Anf. fr. Se gaudir, degli uccelli, 
Hor. Giù più non gode della stalla il gregge (in pri- 
mavero , quand'esce a' pascoli verdeggianti), Hel 
corallo, Kirg.: Gorlere delle voci lusinghevoli del 
padrone. In #Hor. Il topo di campagna gode della 
multata sorle, sinchè non senta lo strepito delle chiavi, 

353. Fig. e trasl. Il corpo umano, 0 parte di qprello, 
gode di certi esercizi, tr] Staz. Oleo gnvisa cutis. 

op. Gaudentia brachia loris. — L'occhio più gode 
de' colori modesti, che di quelli che avrentano; più 
del bello armonico, che del grande sformato. 

{T.} Di piante. Gode della luce una pianta. 
[Palm.} Nei luoghi bassi l'ulivo gode, se st lasci 
scorrere ne'rami; 1 seminati godono di quiete piogge; 
Le viti si godona nelle colline, |T.] Virg. I poggi, 
dove è leggiera argilla e sassolini e pruni, godono della 
piantagione del vivace ulivo, — Soder. Ort. e Giard. 
103. {GA.) Desiderano d'essere 0 in piani aperti o in 
valli sfogate e non chiuse; ing nei campi anzi 
che no umidi (fe fare). {7.} Virg. Segetes gauderent 
frugitus, — Soder. Tratti, Vit, 34. {Gh.} È se bene 
elle (fe riti) per lo più si godono nelle colline... che... 
mezzanamente si elevano, e son più liete che... (nelle) 
ripe è halze dirupate, ancora in queste fanno. {r.] 
Virg. Potis gaudereot intyba fibris. = Amm, ant, 
34.2. 13, [Mon.) L'arbore platano si gode di rivo. 
Soder, Ort, e Giard. 83, (dh Pigliano i cocomeri 
freschezza, e golonsi dell'erba che nasca loro attorno. 
E107. nl Plin. Tutti gli ortaggi godono dell'essere 
innaMati. E: Pianta che gade di tale 0 tale coltura. 
Sorer. Coltiv. 27. Tutte le piante, che si pongone 
all'autanno,... godono nel terreno il henefizio di 
tutto "1 verno, addomesticando in quel tempo le loro 
barbe colla terra. 

Di luoghi. [t.] Un paese, Una casa gode 
buon'aria, una bella vista. Virg, Gode il padre Apen- 
nino, innalzandosi al cielo colla cima nevosa. — 
Gode la terra delle pioggie opportune. Ps. Gandebunt 
campi el omnia quae in cis sunt. — Goda Îa terra 
irradiata di tanto fulgore. D. 2. 1. Goder pareva il 
ciel di lor fiammelle {delle qualtro stelle figuranti 
le quatiro Virti). = Polis. St. 99. (Man.) Si vede... 
Una donzella non con wman vollo,.. Gir sopra un 
nicchie; e par che ‘I ciel ne goda. [T.] Catw!, Salve, 
o hella Sirmione, e godi del signor tuo [rifornato}. 
pit Né tanto il Parnaso gode di Febo (del canto 

i mi). 

Altra specie di trasl, Hed, Cons, 2. 39. {C) 
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La natura gode della semplicità delle cose. [1.] L'a- 
more gode del segreto. Quintit. Il discorso godrà 
dell'occasione apertagli d'andare più largo. 

Ii. 54. Quanto alle forme gramm. si è not. ($ 3) 
la dist. del neut. e dell'att., e poi vistine es. ne' 
varii sensi. Dell'alt. aggiuagiamone uno. {r.} Prov, 
Tose. 235. Chi vuol goder la festa, digiuna Ja vagitia. 
Del neut. Udendo, godetiero. =- AÎ nens. appar- 
tiene il modo Far godere; che in Fr. Jas. Tod, 2. 
90. 9. {C) é Far gaudiare, [t.] E pers. è cosa può 
far godere, di guuisia godimento e spirit, e vorp., e 
nobile e tristo, La pers. che di a godere, segnatum, 
beni e stubili, li da con certe condizioni. 

{T.] Si é not. ($ 21) ia farmo sdrucciola di Gi» 
dere, che ha anal. al com. Muovere da Movére. I 
pe: seguafam., per Godrà e Godreble, dice Goderà 
e Goderebbe. A/ $ 16 c'è es, di Gollerò. — Godetti, 
Godette, Godetlero, £ più com. di Gadei, Godè, Go- 
derono, Anto i vecchi Lat, averan Gavisi per Ga- 
visus sum, L. Cass. Taque admiratam esse, gavisi, 
Nell'it., segnatam, quando rongiungasi la partie. 
Si, suona meglio: Mi sono goduto, Si è goduto di 
mollo; 0 in forma att. Se l'è goduta; che a dire Si 
andette, Mi godelti, e sim. Del resto s'è not. al $ 3 
che la forma att. è anche lat. Cie, Omne id quod 
gaudemas, voluptas est. 

t Più conforme al lat, Gavisus sum é quello 
del Bocce. g.4. n.3, {C} Mal capitarono, poco di loro 
amore essendo goduti. £ iri: Galevano del loro 
amore. È giù imona pezza goduti n'erano, quando... 
E n. 4. [r.| Col dire Essendosi goduti, Se n'eran 
goduti, la forma diventa vira, V.$ 37. 

35, Con varie partie. — Col Ii. {T.] Siccome D, 
2. 2. Di che congaudete; così del Godere col Di 
abbiam visti es., è coll'Inf., poi, Quintil. Godono 
d'esser lodati nei bene, — Godiamo di rendergti 
onore. 
Cal Che. [r.| Hor. Godi che mille occhi ti guar- 
dano quando parli {gande quad). 

Call'In e (Inf. [r.| Godeva in vedere, nell'udire, 

{T.] Coll'In e il nome è anche in Prop., e dice 
più che cot Di, = Cavale, Espos. Simb. 1.169. 
{C} Proposi nel cuor min di cercare e godere nelle 
delizie e pelli beni del mondo, |t.) Vang. Ja questo 
non vogliate godere, — Guitt, Lett, 3. {5 IC. Ces.) 
Guulderete in essa di vero è coronato e magna gaudio. 
ir] Godesi d'un colloquio più o men vivumente; 
Godesi nel colloquio, riffettendo at diletto e at frutto 
che ce ne viene o verrà. 

Cal Per dice In ragion del godere, [1.] Gode 
per essersene liberato, Gode per la libertà della pa- 
tria. Slice meno e pui del Di, ma determina il per 
ché di quel sentimento. 

[r.| Pai Godere per concerne anco il riguardo 
alla pers. del cui bene godesi. Vong. Godo per Ivi, 
non per ma. Anco soffrendo, io godo per altri, 

56, Cal Ci, fam., ma più eletto del La, & 38; è 
spiegasi coll'In, giacché Ci corrisponde al fat. Hic, 
onde i Fr. ci, e gli ant. ft, Quici, Lici. [7.} Ci gode 
dice, però, golimento non profondo e men alto, che 
il sempil, Gode; e talvolta ha mol senso; e non s'usa 
che neut. Anco Ci si gode, di che nel $ seg. ; che 
suol dire godimento vivo, non però de' più alti, ma 
neanche fristo e vile, come suona talvolta Ci gode. 

57. Col Si rende la forma lat. depon., e accenna 
con proprietà l'intimo sentimento, |Camp,] Poes, 
ant, au, Iv. Deh, dimmi, Signor mio, di che ti godi, 
Ch'hai te veduto in me? — Petr. Cans. 22. 6. {C) 
Del presente mi godo, e meglio aspetto, Cas. Son. 
44, (Mfan.) Col Ciel {i rallegri, e "t hi rinasci.., è 
"n vera pace Ti godi, e di saver certo ti pasci. |Camp.] 
D. 3. Di. La forma universal di questo nodo {di tutte 
le perfezioni dell'ente, che sono nell'unita dell'Ente 
necessario) Credo ch'io vidi, perchè più di largo, 
Dicendo questo, mi sento ch'io godo. [t.] Un fano; 
Te perfruamur largius. Vivo sorebbe Largamente 

odere, cioe di gioja piena e abbondante. Ma il Di 
largo dipinge la dilatazione dell'anima gaudiante. 

38, Col Di e il La, modo furm., sull'anal, di Se 
la ride, e sim.; sta il La ha sempre bisogno del Si. 
Godersela, quasi sempre di godimenti maler. o leg» 
ieri, Abiluali o più 0 men pro!ungati o nell'atto. 
T.] Godersela in piaceri e spassi per tutta la vita, 
per una giornala, per poco, _ 

39, {T.] Come se la gode!, ilicesi anco de segni 
ester. con cni dimostrosi il godimento. In senso 
sim, Godendo lo accotse, Quintit. Fingere d'adirarsi 
vi godere, [Tav,] Frasc. Sacch, Nar, 25. IÌ capi- 
timo, gigi cose, tutto poden. = Fr. Jar. Tod. 6. 
26. 2. (£) Sernpre l'attendo, Col mio cor gaudeado. 


GONERECGIO 


Ma quest'ultimo può essere tutto ilell'anima ; al che 
acrennana soa. In questo senso [1.) Catwli. Tanto 

li gode in sé, e tanto ammira se stesso. Cic. In 
sinu. Tib, Qui sapit, in tacito gandest ille sinu, Prov. 
Tose, 231, Chi non sa tacere, non sa godere. 

40, Gradi del godimento. Dant. Rim. 22, (C\Tu 
sai ben come game. |t.) Quanto godeva! — Godette 
di molto, Cie. Gramdemente. £: Immoriatmente, 

Prov. Soder, Tratti. Vit, 45, {GA.) Chi semina 
e non custode, Assai tribola e poco gode. (T.] Si 
gode di poro ha altro seusò, Si contenta di poco, e 
sa trarne piacere. — Guitt, Lett. 3. 15. {C) È fon- 
damento di buona mente non gaudere di vano. 

{r.|] Non godrà dice più che Ja sempl. megos.; 
dice fino Sentir gran dalore. — Nun ne godrà di 
quella vendetta può suonare severo avvertimento e 
minaccia, 

GODERECCIO, [T.} Agg. Do gorersi, Che dd godi 
mento, Non com., sull'anal. d'altre desin. sim., un 
po meno inusit, Nel seg, in senso mater, Borgh. 
Fir. diaf. 278. (C) Dove si sogliono per passatempo 
esercitare, e insieme riportarte piacevoli prede è 

oderecce. V. GONEVOLE e GOMILE, 

1 GODERÌA. [T.] S. f. Vita giojosa, segnatam. 
d'esterna e materinle allegria. Non si direbbe che 
per cel. Ant. fr. Gaudisserie, Facezia burlevole, 

M.F.] Pietro i baie, {up Morte, O tu, che credi 
stare in goderia, Apparecchia la biada al mio ron- 
zino, Che presto vengo allo tua osteria. 

GODEVOLE, {T.] Agg. Da potersi con più o men 
diletto godere. Bart. Pow. Cont. 1. {C) A mille 
doppi avanzano quante dallo sfiorar eh'altri fa tnîto 
il godevole delle ricchezze, ginmmai non può ca- 
varsi. 

2. Nel preced. è più espressa l'idea di possibilità ; 
mel sen. concerne il positivo: came Convenevole é 
aff. a Uanveniente, e sim. Ma po poco usit. Fr. 
Giord. Pred, $. (C) Sanza cavallo potrò vivere; non 
maorrò perd: andrò a piede: ma ben sarebbe più 
godevale vita. 

Burt, Simb. 9. 6. GSN. {Man.) Gli rendeva go- 
devole fatica, e dolce l'increscimento # la noia del 
Fitornar che facea mille volte coll'ncchio dell'arte a 
riesaminare e con ia mano a correggere e migliorare, 
(Affeltato,) 

3, t Nel senso di Godeute, Che gode, Gandialis e 
Gaodebundus, in Apul, [Tav.] Ginoe. Scace. lib. ni. 
3. 77, Acciò che ta città sia godevole di pace, con- 
fortinsi a roncordìa, 

GODEVOLISSIMO, {T.] Sup. di GopEvoLE. 

GODEVOLMENTE. [T.] Ave. Da GonevoLe. Ii Me. 
cita scrittore non auinrerole; ma non é inusit. [T 
Godevolmente vivere; passare il tempo; che é piu 
di Piacevolmente e meno di Giojosamente, 

GUBTRILE. |T.} Agg. Che può con più a meno age 
rolessa godersi più o meno. Hucell. V. Tib. 1, 11. 
04, (Man.) Anche di qua, vero Lene godibile può dirsi 
che sì ritrovi. Baldin. Vit. Bern. 12, Aliri, per 
dir così, han procurato di farle visibili e godibifi an- 
che alle più lontane nazioni (le maraviglie del tempio 
di S. Pietro). Sconvenicate nel seg. Segner. Div. 
Mar. 1. 5. 4. (C} ln questo seno (di Maria) egli 
mitigo i suoi splendori, per renderli più godibili. 

Più pr. di godimenti mater, Baldia, Voc, Dis 
407. Man.) Il suo frutto (del noce malescio) non è 
punto godibile. 

A moro di Sast. Magal. Lett, sc, 9. 100. {(C) 
Direi... che... il godibile dell'odorato fosse più limi- 
tato, 0 dichiamo, più schizzignoso del godibile della 
vista. [r.] Spettacoli, Piaceri godilali a ufo, V, anche 
GonevoLe e GoDERECCIO, 

2. [r.] Ju qualche dial. dicono Godibile la pers. 
gaja, della cni conversazione si gade, In Tosc., se- 
condo il senso iron, di Godere; pers, che si fa godere, 
alquanto ridicola. 

GODIBILISSIMO. {T.| Sup. di Gopisice (V.). 

1 GOMFLLMINE, T.) Agg. comp, vull'anal. dell'o- 
merico Trorizipris, che mon swona bene nell'i., ma 
mecenna, non alla vendetta, alla giustizia superna. 
Salvia, Slind, (Mt) Giove godifuîmine. 

EGODILACQUA. [T.) Agg. comp, Ji Salvia, così 
traduce dalla Batracomiomachia 1 nome dato a una 
rana, Atuviyap::. Come dé Dante a diavoli. 4. 21. 
Calcahrina, Graffincane, è sim, 

GODIMENTO e 1 GAUDIMENTO (V.}. [T.] S. m. Sod- 
disfazione che si ha dal possesso di bene presente. 
Consiste nel sentimento: e propriam, è più d'ordi- 
marin prolungato del Piacere, ma men severo del 
Difetto, men vivo della Gioja, meno estrinseco della 
Allegrezza. Si può nver godimento senza segni 
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d'allegrezza, né moti di gioja. Per estense, direb- 
besi onco di bene nom presente, segnatam. nel 
piur, [t.} 1 godimenti della speranza, della imagina- 
zione, — Hueell, V. Tib, 1. 14, 88, (Man.) fn che 
consiste egli il godimento del bene, e il patimento 
del male? 

2. In senso rel., men conveniente, ma non impr, 
Giomb, Mis. Uom. 103. {C) Ed égli dato a godi- 
mento il sovrano bene, Infrod. Virt. DI. ser. Ella 
sola hae a godimento il sovrano bene, e amministralo, 
e dillo a' fedeli suoi. Annot, Vang, L'allegrezza e ‘ 
godimento del Signore sia la vostra fortezza. 

Pit pr. in senso buono mor, e intell. [1.] Gl'in- 
limi godimenti della buona coscienza. — | puri go- 
dimenti del bello, 

3. Più com. [t,] Godimento de’ sensi. — Godi- 
menti del corpo. Sal, Caorporis gandiis. — Loccd. 
Consul, 393. (GA.} Contribuire al prolungamento 
della vita, e al godimento possibile di una gran parte 
di sanità. 

[7.} Godimenti della caccia e d'altri esercizi, 

4, {n più mal senso. |t.} Gotimenti d'amore vie 
tato, Mar. Cui donet impermissa furtim Gaudia lu- 
minibus remotis, [Camp.| Art, am. 9, L'altre femmine 
piglieranno e torranno lì tuoi goitimenti (tua gandia 
carpent), Usurperanno quel che è, 0 tu credi, debito 
all'amor tua. 

{r.] Godimenti dell'ambiziane. 

{t.] Godimenti del mondo. == Ass. Salvia, 
Dise, aec. 1. 70, (Gh.) Nè ritrovare si puote fermezza 
aleuna ne' godimenti. 

5. Delle possessioni , in quanto al lor uso. {T.} 
Vas. 8, 103. Gli fecero dare un podere... con bo- 
nissime case, a godimento della vita sua, — Gadi- 
mento di tale 0 tal podere. — Godimento vitalizio, 
[M.F.| Averea godimento, Usu/ruire. Vellut. Cron. 
49, Era mia intenzione, avesse a godimento ogni cosa 
mentre ch'ella vivesse, [T,} Godimenta dell'asulratto. 
[Tor.} Vett. P. Cotti», Ulie, 1, Quanto più essi ve- 


dranno il comoda e il godimento che se ne cava (dalle | ca, 


piante degli ulivi), tanto maggior vaghezza pt 
loro di piantare, e di governar lene quelle che furen 
poste da' nostri antecessori, {1.] Nom é del mudo 
Cavare un godimento. 

8. {r.| De' diritti civili e politici. Si può averli 
argnistali, e non li avere perduti senza che lag se 
ne abbia il gudimento, cioé l'esercizio oftunte. Non 
ne ha in verità il godimento chi non li esercita in 
modo soddisfacente e efficace. Hu il godimento tal» 
volta di certi diritti chi non li ha veramente, Il sim. 
dirasi delle possessioni. — Il Godimento della libertà 
differisce dal Godimento delle libertà; le gmoli più 
si moltiplicano e più sottraggono al sentimento e al 
concetto della libertà vera e riva, 

1. (1.] Nel senso che Godere cancerne esenzione, 
è gilt. Im intera locui, Godimento d'esenzione, di 
privilegio; mon Pell. seg., fa gwale dimostra come 
pur troppo il piacere siu posto da molti nel sottrarsi 
el dovere, e nella inuguaglianza, sorella sovente alla 
iniquità, = Insir, Canc, 54. (Man,) Nel modo mede- 
simo concorrano i saldati, senza defalco alcuno, è 
godimento, come i non soldati. E 48. Noterà di- 
stinlamente a quanto per lira dovrà riscuotere dai 
descritti, dedotti i godimenti, e dai non descritti, 
aggiuntovi la porzione di detti godimenti. 

8. Modi com. a parecchi de' sensi not. 

[T.] Ha gradi varii il godimento. Grande, mag- 
giore, minore, Pieno, pacifico, sicuro, solido. Ter. 
Solide gavisurum. — Lungo, breve. — Delicato, 
nebile, ignobile, puro, torlndo. 

|t.] Provare. — Essere in... Ter, Esse in gay 
diis, — Stare in... — Gwitt. Rim. 1. 67, {Man.) 
Per star mai sempre a sì gran gaudimento. 

Pass, 309, (0) E daragliele a tutto suo volere, 
è a perpetuo godimento. [T.} Dare, Concedere, La- 
sciare, Assicwrare il godimento, più com, dicesi de' 
beni stabili quanto ùll'uso;ma può avere senso più gen. 

GODO, |F.] S. n. Fam. frequent. di GauDIO è 
Gono {V.), vive, mo di cose mater., 0 d'altre per 
cel. o iron, (Fanf.) Escl, Che godio! usitatissimo 
nel Pist, 

2. t/a senso più grave, se nom é err. |M.F.] Prov, 
Salom. 22. 42. 3. || padre del giusto godio s1 ralle- 
gra, e fassi lieta chi "1 generò. 

1 GOMOSO, [T.) Agg. Gandiaso, in senso di Lieto, 
della pers. stessa. Amm. ant. dî. 2. 6. (C) Benav- 
ventorato, mon sarà godioso; nè, malavventuralo, 
sarà Iristo, 

GOMTORE. (T.) SL m. verb. di Gonene. Che gode 
nell'atto, Bemb, Lett, 3. 3, 76. (L} Voi... sarete di 


GOFFEZZA 


questa felicità principalmente goditore. [7.] I! godi- 
tore del fondo, dell'usufrutto, 

2. ln mal senso, e dell'abito, [t.) Arman. Fior. 
It. Ghiotti e briachi, goditori dell'altrui fatica, 

5. Ass. Che oma ed esercita per abita i godimenti 
estrinseci della vita. Frane. Sacch. Now. {1} Era 
goditore e volentieri faceva cortesia alteui, {T.j Cont. 
Carn. Uomini vecchi, allegri e galitori. 

Peggio che Gaudonte. Cavale. Frutt. ling. 119, 
var, (C} In Inogo de'santi Appostoli è antichi religiosi 
e monachi, sono aggi alquanti incappucciati, godi- 
torì, e mal contenti de' voti detia povertà,... alli quali 
obbligati sono. S. Giov. Grisost. 187. Circondato .. 
da lusinghieri, da goditori e da briganti. 

GODITRICE. (T.} S. f. di Gonone, e come Agg, 
Segnatam. nel senso del $ 4. fa quello del $ 3 l'uso 
dg con pudore ln donna, 

GODO, [T.]} S. m, Godimento, quasi contratto 
di Gaudio. Come direrano Superba per Superbia. 

T.] Ditt. 5. 5. Di miun'altra cosa avrei più godo. = 

tane. Loud. iMan.)} Benedetto il tuo Nato, Per cui 
intto n'ha godo {M. W.). Così il festo Zanotti. La 
st. Mi godo, men bene, 

t GONOTÌGLIA, [T.} S. f. Goudio piuttostorhé Go- 
dimento. Sull'anaol. di Maraviglia, e sim, Biane, 
Loud. 147. (Man,) Landare [io con somma godo- 
viglia, £ 155, Ed invocate "l suo nome santo Con 
allegrezza e con gran godnviglia. 

GODUTA. |T.| S. f. Atto di godere, piuttostoché 
sentimento; sull'anal. di Mangiata, e sim, Non com. 
Rim: ant. Aret. Puerio ms., presso il Baltor. Tar, 
Gr. S. Gir, (C} E nella infermeria fan gran goduta. 

GODUTO. [T.] Part. pass. di GopenE. V. gli nei 
nel v. Qui la Cr, nom imbandinee che beccafichi e 
starne. Alleg. 22. (C} Dopo i goduti beccatichi e 
slarne, 

GOEZIA. S. f. Specie di magia 0 L'inrocare con 
gemiti gli spiriti malefici per nuocere agli nomini, 
{Unl gr, Voin, fo gema.} $, Agost. C. D. I. 10, 

. 9. e, A. p. 95. eis. rom. cur. Gigli. (Gh,} 
GOFFÀGGINE. S. f. Gofferia, Scempiaggine, Sqgar- 
Laterza. Fr. Giard. Pred. R. {C) Quesia semplicità 
la chinmano goffaggine, frediura, e mancamento di 
spirito, Car. Lett. 1. 7. Consegnategliene da nostra 
parte, e raccomandateci alla goffaggrine sua. [G.M.] 
Segner. Crist, Instr, 3,35, 9. L'accortezza senza 
santità si stima golloggine. 

GOFFAMENTE, Arv. Con gafferia. Sconciamente, 
Sgarbatamente, (Fauf.} Varch, Stor. 2. 95. (0) 
Molti, i quali avevano aperto la bocca per gridare 
popolo popolo, vedutisi assaltare fuori d'ogni aspet- 
tazione, e male, e goffamente armati essendo... 
gridarono palle, Bargh, Arm. fam. 102, A guisa dì 
cifera rappresentino... goffamente il nome di quella 
famiglia. RI Golfamente vestito. 

GOFPEGEIARE, V. n. ass, Dare in goffessa, Mperar 
ffamente. Non com. Uden. Nis. Piazi dl 
OL. (H.) Come ridicolosamente si vede goffeggiure 
nelle sue millanterie. £ 3. T6. 187. A difender gli 
errori di Virgilio, bamboleggia, folleggia, goffeggia 
lanto indegnamente, che... 

GOFFERELLO. |T.] Agg. Dim. di GorFo, con dispr. 
lr] Magal, 

UFFERIA, S. f. Aste. di Gorro, Atti o Parole 
da goffo. (Fanf.) Fir, Dial. bell, donn, 409, (C 
Che gofferia è egli a vedero un pajo di manichin 
foderati di pelle a un lucchesina coi bordoni scempti ? 
E appresso: Ol: gran sciocchezza, oh gran poteri 
oh cosa sgarbala! Segner, fncred. 1, 8. 6. (M.)) 
Altrimenti converrà che a forza vi risolviate a inghiot- 
tir questa gofferia tanto intollerabile, che vi sia cagion 
casuale di quelle cose, di cui non v'è cagian propia. 
{n} Tasson. Lett, Quell'istrumento della Concordia 

una gran gofferia. 

GOPFEZZA. S. f. Astr. di Gorro. Men com. e 
men grave di Gollaggine. Lase. Nor. {Mf.) Con 
gli amni insieme gli cresceva la dappocaggine e la 
goffezza. Tolom. Lett. 3. 1. {C} Udite, per Dio, che 
imbratto, che intrigo, che confusione, che golfezza 
di parole! 

2. Atti e Parole da goffo; Opere grossolane e 
mal fatte. Vit. Pitt. è. |C) Quanto... sali, dilun= 
gandosi dall'antica goffezza. Tolom. Lett. Hib. 3, 
fett.4. Quelle parole, e simili, vi sono poste con 
somma golfezza. Morgh. Orig. Fir. 166, Vedendovisi 
aleune goffezze de' tempi bassi,... 

[Cont.] Vas. V. 388. Mi risolvei a fare tutta te 
volte di esso refettorio lavorate di stuceli per levar 
via, con ricchi partimenti di maniera moderna, tutta 
quella vecchiaia e golfezza di sesti, 
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GOFFÌSSIMO. Agg. Superl. di Gorro. Vie. Misc. | Da vender fiabe, chiacchiera e menzogne. £ 6. 88, 


Arn, 22. (C) Essendo, che anche ogni indisciplinato 
e ssimo uomo sappia... che, rimossi da un fiume 
tutti gl'impedimenti... BorgA. Orig. Fir. 160. Ma 
che accade entrare in verisimili, quando alcune fi- 
gure golfissime, intarsiate..., dicono il tempo che 
e'fa fatto appunto ? i . 

GOFFO, S. m. e tGOFFI. S. m. plur, indeci. Giuoco 
di carte che ha qualche somiglianza colla primiera, 
se non che si dispongono le carie solamente per 

i, che si chiama Golfo, e si giuoca con cinque 
carte. (Fanf.) Bisc. Malm. (Mt.) Questo è un gioca 
che richiede attenzione, per indovinare che seme 
tengano gli avversanii, e col ricordarsi delle carte 
scartate,.. Corre un detto fra la plebe, che dice: 
Chi fa a'golli, è non sa fare, perde i quattrini, e 
golfo rimane. l . 

2. E fin. Malm, 3. 57, (M.) Il primo è il Furba, 
nobile stradiere, Che non giuoca alla buona, e meno 
a' golfi, A' noccioli bensì s1 fa valere. 

GOFFO. Agg. Scinero, {netto, Scimunito. Non du 
Cufa, 0 Gula, Veste grossolana, né da Gallina gufa 
o golfa, con penne folte e sollevate, né da Gufo, 
quasi Barbagianni, ch'è parola di spregio. Aff. al 

. Kecdz, Stolida; e all'ar. Gollon, Uomo imperito, 

ofolon, Uappocaggine, Spensiersiaggine. Ma è 
suono imit. Îsid. Gurdus, Lento. Fr. Engourdir, 
Spayn. Gordo, Grasso, Rumen, Gug, Balordo, 
Lor. Med. Cans. (C) Com'io veggo ta lunatichi, Muf- 
faticei, gollì è rozzi, Tass. Am, 2, 2, In somma tu 
se' golfo insieme e triste, Fir, Tria. 1. 1. E'non 
è più il tempo de' gnfli. E Mim. 19. E' poeti Vi dien 
l'erba alla fin languidi e golfi. 

[T.} A modo di Sast. Un goffo, Que' goffi. 

2, Talora é aggiunto d'azione 0 d'opera d'uomo, 
e vale Che manca di saviezza 0 d'arte. Tolom. 
Lett. lib. 3, lett. 1. (H.} Avviene talora che, cor- 
rotte le buone usanze, gli nomini s'invaghiscono 
di case seonvenevoli e gole. E appresso: S'essì 
intendessero bene il fatto loro, entrerebbero in 
collera, e castiglerebbaro questa golfa adulazione. 
[r.]) Golfa ipocrisia. i 

3. Talora é aggiunto di cosa disadatta, {t.) Goflo 
vestito. — Vestito che gli sta goffo addosso. 

{r.] Andatura, Attitudine goffa. 

Alleg. 450, {C) Tanto mì famno dire gli spiriti 
viracissimi, ch'io reggo nelle golfo cose del vostro 
poeta quasi manovale. [T.] Gofto stile, verso. 

4. Per Attonito, Stordito, Ben», Cell, Vit. 4. 
4131. (M.) Quando Pebbe assai lodato, e colora spa- 
ventoti e gofîi alla presenza, si volse a me e disse 

Onde Hestare, Rimanere golfo vale Rimanere 
attonito, sbalordito, ecc. Bern. Orl.1. 5. 52. (0) 
Rinaldo resta goffo e si dispera, Pensando pur che 
cosa è questa strana. 

5. Restare 0 Rimanere goffo vale anche Rimaner 
beffato. Ambr. Cof. 2. 1. (C) Rimarrà goffo egli, 
ed io più misero Che mai. Lase. Spirit. 1. 3. lo drei 
ben d'essere da Ribucia, se io restassi golfo in una 
cosa tale. 

6. {T.] Moda avv, Alla goffa. Goffamente, Andare, 
Operare, Scrivere. [Val.] Fog. Him. 6. 206, Nel- 
l'ovile io vo' vivere alta golfa. 

|t.] Altra forma d'aver. Donna che veste goffo. 

GOFFONE. [T.j Acer. pegg. di Gorro di pers. e 
negli alti 0 nell'ingegno. 

GOFFOTTO, Agg. e S. m, Che ha del goffo, Che è 
un poco goffo. Nun com. Red. Lett. 1. 6. p. 209. 
(Mt.) Se... avesse avuto addosso una giornea rasso- 
migliantesi a quell'esteriore,.., avrebbe avulo un poca 
del goffotto. 

GOGA MAGOGA, Dello per esprimere Paese lon- 
tamissimo. fed, Lott. T. 6. pag. 59, (Mt) Le mie 
leggende dovessero esser desiderate in Goga Magoga, 
che è no paese Trenta miglia di la dai Relnaste: 
[r.) Came sicesi Caliculte, l'India, La China, Ame- 
rica, Allusione bibi. Magog, popolo originato da un 
de figli di Jafet; e il paese abitato du esso, i Rab 
bini dicono che fosse Gog; ma fors'anco dall'essere 
tnferpretazione incerta venne quesl'uccenno a paese 
non rognito, 

GOGNA. S. f. Collare di ferro stretto alia gota 
dei rei che vengono esposti in berlino; e dicesi il 
Luogo stesso duve si pone in berlino. {Fanf.} Altri 
"Anu, dal ferro che tiene il condannato stretto alla 
gagna, quasi Anconia; aliri dal voly. Angonia per 
Agonia, onde Agugnare. Harmmenta anco Vergogna. 
Pataff. 6. (C4 E dopo gogna tu ci andrai con gli erri. 
Morg. 19. 140. Tu nascesti tra mitere e tra pogne. 
Malm. 3, 62. Mena gente avanzata a milre e gogne, 


Perché altrimenti c'entrerebibie il frodo, E voi stareste 
in gogna alla colonna, Buon, Fier. 4. 4. 9. (M£.} 
La gogne aziose e le mitere è i remi. 

£. Fig. Detto del mondo e delle miserie e cala» 
mità della vito umana, Sen, Pist, (C}) E in questa 
gogna ci convien nostra vita menare, 

Altra fig. Poliz. Stanz. 1. 12. [C] Preso nel- 
l'amorose cruel gogne, Sì l'assaliva con agre ram- 
pogne. 

3. Per Impaccia, Intrigo, Ciriff. Calv. 3.74. (U 
Qui combatte lonor colta vergogna: La vergogna 
è morir; chi vuol dir, dica; L'onore fia a usrir di 
questa gogna. Morg. 10, 26. Ch'Orlaudo venilicar 
vorrà poi luro, E metter ci potrelbe in qualche 
gogna, 

4. Detto altrui per ingiuria, quasi legno della 
gogna. Lib. San, 62, (C) Capresto, gogna, mitera e 
giustizia, 

$. [t.} Essere in gogna. Essere 0 Seulirsi 0 Cre- 
dersi svergognato. È così Andare in gogna. Prov, 
Tose. 21, 

6. Metiere in gogna. {Val.] Peridere, Fag. Mim. 
3. 3i4, Fui messo Iroppo nobilmente in gogna 

1. È pure T. d'Artigl., ed è quel Circolo di ferro 
che é largo quanto la grassessa della forma del 
pesso dl'erliggiarie, ed ha quattro gambi in eroce, 
che servono di appoggio alla delta farma e a tenerla 
in messo, (Fanf.} [Cont,} Biring. Pirot. vi. 5, 81, 
Conciarvi la gagna che sostiene in mezzo l’anima è 
l'altre sue parti,... la quale è un circolo di ferro che 
è largo a punto quanto è la groszerza dell'anima, ed 
ha quattro gambi in ernor che ve li salda. — Biring, 
Pirot. 318. 319, {GA} E 316. Non però è perfetta 
(la forma del pezzo d'artiglieria) in ogni sua parte, 
perché le manca da conciarvi la gogna che sostiene 
in meazo l'anima. 

GOGNALE. [G.M.] V. iutr. Per Agognare, dice il 
popolo fine, nel signif. di Bramare cibo, congimutari 
la idea di certa golosità. A uno che mangiasse gual- 
cosa di appetitoso, dinanzi a un bambino, il qual 
lo guardasse con desiderio, st direbbe: Non lo far 
gognar più quel bambino, dagliene un poco. 

GOGAATO. Agg. |Lant.] Ferro fatto a gogna, sia 
intero sia spezzato in fante parti quanti sono i 
gambi. Biring. Pirot. vi, 9. Qui appresso v'ho de- 
signato, se non ve gli avessa ben dichiarati, acciò che 
comprendere possiate... che siano li ferri gognati. 

GIGNOLINO e GOGNOLINA, S., m. e f Dim. di 
Gona. [T.| Dispr, @ pers., come a vomo dicesi 
Forca, = Lib. Son, 59, {C) Chicchi biebiechi, che fia 
gognolino ? 

GOLA. S. /. Aff. al lot. aureo Gula. La parte 
interna del collo per dove passano i cibi e le bevande 
dalla boeca allo stomaco. (Fanf.) Tra!t. pecc. mart. 
(C) Lo stomaco grida: madonna gola, voi m'uccidete, 
ed io son sì pieho, ch'io criepo : ma la gola lecco- 
nessa risponde e dice: se tu dovessi crepare, non 
lascerai queste imbandigioni scampare. Moce, Nor, 
ft, f4. Infino che in Firenze non fosse, sempre 
gli parrebbe il capestro aver nella, gola. E nor. d2. 
tò. Costui.,., messagli una catena in gola..., mandò 
uno al Rialto. E nov, 36, 8, Le mì pareva nella 
nla aver messo un collar d'oro. E mor. 41. 5, 
Cominciò a distinguere le parti di lei, lodando i ca- 

Hi, lì quali d'oro estimava, la fronte, il naso e la 
neca, la gola e le braccia. Dant. /nf. 8. Cerbero, 
fiera crudele e diversa, Con tre gole caninamente 
Iatra. M. V_9, 56. La rabbia del tiranno pon si può 
ammorzare per acquisto di signoria ; per divorare 
tiene la gola aperta, Pass. O4. Posto a' più del 
prele, tanto dolore di comtrizione fu nel cuore, tanti 
sospiri nel petto, tanti singhiozzi nella gola, tante 
lagrime gli abbondarono negli occhi, che fa voce gli 
venne meno, 

(Cont ) Di bestia. Lom, Pitt. Scul. Arch, 69 
Il collo {del cavalla) termina dalla sommità della 
testa di diciro al dosso, e dinanzi si chiama gola; il 
principio del petto sì domanda fontanella. ; 

[Cont.) Gola di maglia. Armatura di maglia 
che veste la gola del querriero. Fuusto da Le: 
Duello, 3. 32, Una gola di maglia, eh'armi sino a la 
braghetta. 

2. Fontanella della gola. Fossetto nella parte au- 
teriore del collo sopra la sterno. Vasar. Vit, 7, GI. 
(&h.} Nella fontanella della gola chi atientissimamente 
la guardava, vedeva battere i polsi, Alber, L. &. 
stat. 147. Quanto sia dal ginocchio al belico 0 alla 
fontanella della gola. 

Nel medesimo signif. dicesi anche Forcella 
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delta gola. Cennin. Trott. pitt. 67. (GA) Dalla 
forcella della gola a quella del magone, o vero sto- 
maco,... 

5. Per lemaderato desiderio di cibi, Peccato di 
quia, Golusità, Muestruza, 2.42. 4. 4C) È la gola 
peccato mortale? Hisponde san Tummasa: Se l'oume 
s'aecosta alla delettazione, siccome al fine per fo 
quale e' dispregia [dilio,.., in questo modo è peccato 
inortale, Dont, Juf, 6, Perla dannosa colpa della 
gola, Come tu vedi, alla piaggia mi Bacco, Lab. 183. 
Il simigliante appresso facendo di quella una e sola 
feminina ch'era al mondo, ta cui gola e la cui di- 
sublidienza e le cui persuasioni furono di tutte la 
nostre miserie cage e origine, Petr, Son. 7. La 
zola, il sonno, e l'oziose piume Hanno del mondo 
agni vietò shandita, Fior, Firf. 139. (Man.i Laddove 
è il vizio della gola, la lussuria vi signoreggia, 

{T.} Pel vizio. Proe. Tose, 289. La gola fa 
arrivar male il busto (Fa capitar male fa stomaco, 
tutta il corpo. (Qui è gisoca di parale, perché il 
busto non arrien, cioé riesce stretto quando la pancia 
è troppo piena {G.Capp.}}. È 289, Ne ammazza più 
la gola che la spada. £ 212. Per ta gola si pigliano 
i pesci. (/asidie ni cupidi pericolose.) 

t Onde bola disabitata si gono detto ad un 
grandissimo mangiatore. Malm., 7. 92. {C) l'erchè 
le gole lor disabitate Gli eran parote care per la 
spesa. 

4. [1.] Agost. Allettamenti del ventre è della gola. 
H primo, della voracità ; l'altro, della delicatezza, 

[r.] Prov. Fase. 371. Una gola come un acquajo. 
(D'uamo più vorace che ghiotta ) 

5. lneilamento di gola, Irritamento della gala. Per 
Tornagasto, Sant Agest, €, D. 182.023, v 12. p. 
261. (LA.) Per diletto della gota quanti condimenti 
ad incitamenti di gola alia trovati. Bocce, Comme, 
Dent, 2. 449, Ma e'forono ancora poco prezzati i 
famigliari irritamenti della gola,... 

6. [M.F.) Gola. Fam. a persona dedita alla gola, 
Ghiotto, Lasca, n. 40, Quando la Pippa disse: Ehi 
gola! quest'altra io voglio per me. 

Tum.) È gola; e pegg. Golaccia. 

7. {Tom,) Quel che i Fr. Govffre. Firenze è una 
gran gola {per tngojore egmi coso delle provincie). 

8. fer Desiderio, Appetito, Agonio. Dant. Par. 
3, (C) Ma siccome egli arvien, sun cibo sazia, E 
d'un altro rimane ancor la gola, Che quel schiere, 
8 di quel si mograzia. E 40. Che tutto ‘l mondo 
Liggio n’ ha gola di saper novella. £ Nim. 24. 
Canzon, valtene dritto a quella donna Che m'ha 
ferito il core, e che m'iuvola Quello onde i'ko più 
gola. Amel. 14, Che sol di sè ognor più mi di 
gola. Galat. 28. Come chi bee nou per sete, ma per 
gola del vino, Sen. Ben. Varch. 7. 1. Doveva fare 
che questa opera andasse crescendo a poco a poco, 
e riserhare quella parte, al da sezzo, la quale a cia- 
seuno, ancorachéè satollo, potesse far gola, Ambr. 
Furt. 3.4. (M.} Perla gola di quelle tre pezze è 
di quei venticinque scudi d'oro, gli parse mil'anni 
renderla {fn fanciulla) al padre. Die 

9. [r.] Una cosa fa gola se eccito brama di sé. 
Nel pr. di cibi, ma pui d'altri oggetti, d'ordinario 
però mater, Tantare ha sensi più vari e ust meno 
familiari. Tentare è pers. e cose: ma in questo 
l'idea di male é più espressa. Quel che fa gola desta 
brama di sé; ma il tentatore può anco voler su- 
scitarla d'altro aggetto fuori di sé, — Que' lenì gli 
fanno gola (varrebbe averti). — Red. Lett, 58 iM.) 
Questo fa gola a V. S. Maga!, Leti. fam. 2. 192. 
In Plinio ancora mi hanno fatto gola molti bellissimi 
passi, Filie. Lett. fam. 316 (Mitm.) Mi fanno una 
gran gola questi nur motti afle Morti, |Val.| Crudel. 
Îtim, 418, Il grand Omero sol non ti fa gola? 

fr.) Anco una pers. la gola; ma dice voglia 
più che affetto. | 

10. Poet, Il canto degli necelli. Morg. 44. G8. 
{(Mt.} Poi la tordella e frosone e ‘I fanello, E il 
lusignuol c'ha sì dolee la gola, i i 

11. Fig., diciamo del Condotto dell'arquaja, del 
posso, è sim, Dant. Inf. 25, {C) Perch'ei rispose: 
io piovri di Toscana, Poco tempo è, in questa gala 
fera, E 26. Tal si movea ciascuna per la gola Del 
fosso, Calil. Comp. 23. [M.) Con tal ordine st tro- 
veranto tutte le misure particolari di tutti gli altri 
membri, come della gola, degli orcechiom, della 
culatta... 

[Cont.} D'una voragine, d'una tromba marina, 
e sim. Mont. Dial. Vort. 74. Se nella parte di sotto 
si rarefacesse quell'aria che resta rinchiusa nella gola 
della voragine, quel corpo di sughero surclbe forsi 
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dal peso dell'aria superiore spioto a hasso con tanta 
forza, quanto perdesse della sua elasticità l'aria rin- 
chiusa di sotto per causa della rarefazione. 

12. (Tom) Gola del camino e della fornace, Quella 
per cui sale il fumo, Bettin, Disc, 2. {M.} Fu- 
mante d'un continio fumo, non meno che una 

la di cammino, quando arde il fuoco nel focolare. 





Cont.} Bart. C. Arch. Alb, 309. 47. Nel mezzo 
della gola del cammino da lato di sopra bisogna che 
vi sia una porticciuola attraverso di ò, n la quale 


i che se ne sarà ito tutto il fumo, e che la brace 

ne accesa arà comincialo a covare se stessa, tu 
dia la volta, e chivpgali la gola, Mart, Arch. nn. 3. 
Le gole in tre modi si possono fare; il primo, fa- 
cendo la gola semplice e retta, ma questa avvertenza 
è da avere che essa sia nella grosserza del muro lo- 
cata, possendo questa compatirto ; il secondo, fuociasi 
la gola con un tondo buco lurgo in diametro piedi 
uno, il quale entri in un'ampla concavità larga piedi 
tre, di pri alla grossezza della gota si riduca; il terzo, 
faceiasi il cammo di più rette linee ritorto, il quale 
da' Greci è chiamato Zita perchè è simile alla let- 


1. 

[Cont.] Della fornace. Bart. C. Arch, Alb, 
dd. 4. Adottare la gola della fornace, e ta voltieciuota, 
e la bocca più a dentro la sodia del fuoco, acciò che 
la fiamma, riscaldatasi, respiri, 

13. [Camp.] Ampia gola d'inferno, per fo Limbo 
immaginato dall’ Allighieri. Dani, Purg. 21, Ond'in 
fui tratto fuor dell'ampia gola D'Inferno, per mo- 
strarli; e mostrerolli... 

14, Si dice anche al Luogo, 0 Passo stretto ean- 
queto tra due monti, della altrimenti Stretta 

agal. Lett. Stross. 66. iMan,) A più det monte 
Cassio, dov'è l'accesso più arduo della Villa per 
una gola strettissima di due pendici, [m.] Fra le gole 
dei monti. 

(Mil.) Ingresso di un balnardo, di uno mezza 
luna, 6 sim.; e Mezza gola quella parte del poli- 

no che è tra! fianco el centro di un bastione, (MI) 
{cen} Tens, Fort. 1. 13. La gola altro non è, che 

uella parte, per la quale s'ascende al balloanio. 
Fior. Dif. off. piazze, 1. 45. Stimerei ancora assai 
ben fatto, che nello gole delle mezzelune, 0 tenaglie, 
si facessero li suoi rastelli per la parte verso la città, 
lascisndovi solo una picciola porta, per dove sì possa 
entrar e salire. 
{Cont.} D'una casmoniera. L'apertura che 
rda verso l'interno della piazza. Tens. Fort. 1. 
6. La quale (camnoniera) deve essere larga iue 
piedi e mezzo nella gola, e da sei in sette nella bocca, 
verso la campagna. Serg. Fort. mod. 83. Faremo la 
bocca sua larga piedi quattro, o cinque al più, e 
per lo spazio di due piedi restringendo in una gola 
non più d'altri due piedi,... la gola non farà angolo, 
ma rotonda, sarà armata di graticci di vimini im- 
piastrati di terra cretosa ; acciò resista alla fiamma, 

45. Altri modi e locuz, anche in oleuni de' sensi 
già spiegati. |T.] Trasi. fam. Aver giù per la gola 
parole o atti spiacevoli patiti, rina lettura nojosa, o 
sim. [quasi cibo il cui mal grupo Iuttovia). 

18, Avere il corpo a gola, tol corpo a gola, 
sidice delle donne che sono vicine al parto. Frane, 
Sacch. Nov. 28. (Mt.) Facendo vista d'essere pre 
gua e d'avere il corpa a gola. 

417. [r.] Aver l'acqua alla gola. Essere in estremo 
pericolo 0 necessità. Machine. Legas. 6. 196 

[1.] Fig. Colla morte alla gola. /n mazza a pe 
ricoli urgenti, 

18, [G.M.f Aver le faccende a gola; Essere molio 
af E per tscherso di chi sta mangiando 

pari fam.: Ha le faccenda a gola. [.] È nei debiti 
a ga 1. 

19, Avere nn calcio in gola ad alcono vale Aver 
cagione di rimproverurgli, di rinfacciargli cheo- 
chessia. (Mt.) V. Carcio, $ 12. 

20. [t.] Avere, Sentirsi un nodo alla gola (diffi 
coltà a respirare, a inghioltire). 

[1.) Di cosa che forni a male. L'allegria fece ior 
podo in gola, 

S4. Dare a gola. Arrivare fino alla yota. Buon. 
Fier. 3. 5. 2. (Mt.) Che era soi profonda tanto 
(Pacqua) Che al maggior di persona dava a gola, AI 
minor sopra al menta, 

22. Entrare, Nitare, e sim., fino a gela, vagliono 
Stare immerso Intio, eccelluato ciò che è dalla gole 
in su. Pass. 7. (C} S'alllisse in penitenzia in tal 
maniera, che vestito inlrava nel fiume insino a 

la, quando era il maggior freddo. Dant. Inf. 42. 

oco più oltre ii Centauro s'aflisse Sovr una geute 
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che "n fino alla gola Parea che di quel bulicame 
prora E Purg. 31. Tratto m'ave' nel fiume infine 
a gola. 

23, Essere a gola in checchessia, mel frnsi., nale 
Aver gran quantità, copia, abbondanza di quella 
tal cosa. Tac, Dar. Ann, 14. 192. (2) Non pensato 
a nulla come fossono nella pace a gola, moltitudine 
di Barbari li circondò. Fir. Dise. an. 92, Ora che 
noi siamo nell'oro a gola,... Bellin. Lett. Mens. 
300. (Man.) L'essere lo siato immerso ne' serviziali 
fino a gola più d'ogni altro tempo, mi ha tolto poter 
parlare con esso lei. 

[T-} Ora ha più mal senso che buono, Affari 
a gola, Debiti a gola. (Dall'acqua che sta per affo- 
gare chi c'é daniro.) 

{Tom.} Stufo fino a gola (namseato). — Pieno a 
gola {di cosa, di iui, della sua compagnia), 

L4, Fssere alla gola ad uno, Fig. Essergli sopra, 
Essergli addoaso, Serdon. Ist. Ind, 1.3. p. 104, 
verso il fine. (GA.) Perchè i Portoghesi glì erano 
quasi alla gola..., fabricà con grande studio un'ar- 
mata, la maggiore che mai prima avesse folta. 

25, Essere pieno iufino a gela. In modo basso e 
fig. vale Essere così sazio di quel ch'aliri dice, da 
non ne poler più, e quasi da scoppiare. Baldow. 
« Chi la sorte, ecc. » a. 2. s. Ii. p. GI. {GA} 
Fros. Almanco una parola. Cass, Son pieno infino 
a gola; Non ne vo' più, 

26, [Camp.| Essere sollicito alla gola, per Essere 
golaso. Bib. Lu, 12. Rubr. È parla... come l'uomo 
non dée essere sollicito alla gola. 

27, [Val.] Rasere un osso in gola, metaf. Essere 
un grande asiacalo, un gran periglio. Puce. Centil. 
80. 29. E fecervi il Castel di lor volere, Accicechè 
fosse loro in gola un osso. 

2R. Gridare mt se n' ha nella gola, quant'esce 
della gola. Gridare a più non possa, ad alta vore. 
Tac. Dav. Ann. 4.104. (C} Menato a morire, gridava 
quanto n'aveva nella gola, benchè imbavagliato, Fir. 
As. 100, Gridando quanto mai della gola gli useiva..., 
diceva che in casa sua era appiccato il fuoco. 

(T.} Anche: Gridare a gola. |{G.M.] E anche: 
es quanto se n'ha nella canna della gola; è in 
gola, 

29. {T.] Impiccare per la gola. Genere di con- 
dunna. Qui la Iseuz. è compiuta, giacché potreb- 
besi Impiccar per un piede, 

30. Mentiro to la gola vale Mentire sfacciata- 
mente. Bocce. Nov. 11. 12. (C) Essi mentono tulli 
per la gola. Bern, Ori. 2. 3. 50. La hoeca si por- 
cosse colla mano..., Ed a sè disse: cavalier villano, 
Taci, chè to ne menti per la gola. 

34. [t.] Mettere il coltello alla gola ; Indurre uno 
a far cosa sua malyrado. — Coi colletto alla gola. 
— Avere il coltello alla gola; Essere 0 Crader d'er 
sere forzato a fare una casa. 

52, Meitersi, Flecarsi, Cacciarsi ogui cosa giò per 
Ja gola vole Spendere tulto il suo in saziare l'ap- 
pettito della gola. Sen. Ben. Varch. 1.10. (C} In va 
tempo regna sfrenatamente la lussuria..., in un altro 
la pazzia di far gran pasti, e mettersi ogni cosa giù 
per la gola. Ma/m. 3. 44, La segue Piaccianteo, suo 
servo cd ajo, Che in gola tutto quauto il suo si 
caccia. 

55, [Val.] Parlare io gela, 0 paco esprimendo le 
parole per fisico difetto, o froncamente ad arte 
non esprimer chiaro il concetto. Fag. Him, 3. Fe 
E qui non si die no parlare in gota, Ma chiara- 
mente, 

HA. Porcaro di gola vale Commettere il peccato 
della gola. 

t Coll'In. Maestruzs. 2, 12. 1. {C} Che sarà, 
se alcuno piglia cio nocivo o beveraggio? Risp. Se 
fa questo per farsi male, 0 per uccidersi, non 
in gola, ma nell'odio del proprio corpo gravemente 
pe ma se per troppo appetito e desiderio, pecca 
in gola, 

55. Porgere la gola al coltello. Offerinsi a volon- 
taria marte. Boec. Nov. (06) 

36. [r.} Fig. Prendere alla gola o per la gola. 
Costringere con forza materiale a anco mor. 

57. {7.] Ricacciare in gola altrui le parole. Re- 
spingere di forza l'altrui detto oltraggiaso 0 spia 
cevole, Far tncere umiliando. Far tornare le parole 
in gola, dice il sim., ma men forte. 

58. Rimettersi in gola. flisdirsi del delta, 0 sim. 
Pallav. Inst, Conc. 1. 778. (Mt) L'altro per av- 
ventura pensando che iì Sanfelice l'avesse distinta- 
mente ascoltato, e recandosi a vergugna il mostrare 
di rimettersi in gola, quasi per viltà d'animo, ciò 
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che aveva profferito di lui quando credea che nvi 
sentisse, com greca proniezza replicò. 

59. [Camp.] Ristringere la gola, fig., per Digin- 

nare, Mortificare la gola, eee, S, Greg. Mor. Spesso 
fiate addiviene che nuvi ristringiamo la gola per vin 
cere in noi el peccato della lussuria. 
40. [Camp.} Segare la gela, fig., per Abbatter: 
con e ti l'avversario, e nm. S. Gir. Pia 
68. Nel secondo e nel terzo luogo la pistola seg: 
la gola a Origene e Apollinare. 

4l. [Camp.] Seguitare la gela, per Abbendonars 

vizio della gola. D, 2. 23, Tutta esta gente che 
pro canta, Per seguitar la gola olira misura. 

n fame e in sete qui si rifà santa, (Così i testi più 
autorevoli.) 

42. Serrare la gola ad uao, fig., nole Costringere 
uno @ facere. Toce, Lett. crit. p. 112. (Gh.) Ma 
eccovene un altro de' dilemmi che vi serra la gola, 

[G.M.] £ di forte commozione: Mi son sentito 
serrar la gola, 

45. {Cors.] Stringere la gola nd alemno sale /m- 
pedirgli di parlure. S. Ant. Lett. 479, Guardali 
sempre che vergogna nom l'inganni, e stringa la 
gola a confessare interamente ogni tuo peccato, 

44. Tirare uno per la gola vale Arere uno alle 
sue voglie per lo mangiare. (C) 

45. Togliere Varia per sempre alla gola di nno 
vale Farlo morire. Aug. Met. 41. 54. (M.) Ma, se 
mai con altrui ne fa parola, Torrà per sempre l'aura 
alta sua gola. 

46, A gola spulancata, o sim., Mostrando desi- 
derio, con gran brama: metafora presa du' cam 
che, ustolando a qualche cosa, stanno a lingua fuori 
e a bocca spalancata. (Fauf.) Salvin. Disc, 1, 953. 
(M.) E così a gola spalancata l'effeminato Re la va- 
gheggiava, 

47. {Camp.} A piena gola, modo italiano che ri- 
e pe al francese À gorge déployéo. Somm. 70. Fd 
etli immantenente contra suo cuore bevè quella corale 
acqua di lavatura a piena gola. 

{T.]} Fig. Gridara a piena 3 Sor Plena 
voce. — È anco A tutta gola, nel pr. e nel fiy 

48. [7.] Bujo come in gola, 0, come in gola al 
lupo; Aujo fitto. 

49. [7.] Col boccone in gola; appena man- 

ato. 

n. 30. (Mus.) |Ross.] fn ordine alla gola dell'uomo, 
dicesi Voce di gola una Voce difettosa che proviene 
dalla percussione troppo aspra ch'essa fa nell'aper- 
tura della glottide, menire si siringono le fauci, 
Manc. 6, 114. Voee {che vi esce) cruda ed affogata, 
perchè il cantante non cava, nè sostiene con la forza 
naturale del petto la voce, ma crede ottenerne il 
buon effetto col salo stringere le fauci. 

{Ross.} JI iralto di gamba che è più prossimo 
alla testa di una nota. Quindi si dice ner esempio, 
che il re fuori delle righe in chiave di viali ha 
due tagli in gola, 

31. {Oretic.) [Mil] Gola. La parte più stretta di n 
eso, che comincia sotto l'orlo 0 bocca di esso. Cell. 
Tratti, Orefic., cap. 22. Così si verrà ristretto di 
quella sorte che tu vorrai che sia ia gola del tuo 
vaso. E ivi. Avendo condotto la detta gola di vaso in 
" modo stretta che ti mostri il modello che tu arai 

to, 

[Cont.] Vas. V. Pitt. Seul. Arch. mi. 406. 
Fece dunque il Tribalo per questa commodità, prima 
che non arebbe per avventura fatto, la detta tazza, 
facendole intorno no ballo di puttini posti nella gola, 
che è appresso al labbro della tazza, i quali tengono 
certi festoni di cose marine traforati nel marmo con 
bell'antificio. 

{Mil.) [Cont.] D'un pezzo d'artiglieria, Moretti, 
Artigl. 3, Collo, overo gola, è quella parte del pezzo, 
che confina con la gioia della bocca. &. G. 3A 
xI. 258. Grossezza della gola dell'artiglieria grande. 

{r.| Gota della canna di fucile. 

#2. {Archi.) Gola, da alcuni detta Intavolato e 
Onda, e anche Sima e Scima, quasi Cima, Sommità, 
é un Membro, ossia Modanalura d'architettura, che 
da un oggetto tando di sotto si riduce ad un inca- 
ruto di sopra, a somiglianza della lettera $ posta 
a rovescio, e questa dicesi Gola drilta, e anche da 
aleuni Goletta, per la sumiglianza che liene col 
gorgozzule dell'uomo veduto in profilo; e dicesi 
Gola rovescia o torta, quando si descrive il suo 
profilo a somiglianza della lettera S posta diritta. 
Voc. Dis. (Mi) 

{Garg.l Ferro a linguetta, ferro quadro, ferro 
a sgelta, ferfo 9 mezzolondo: arnesi che servono a 
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raschiare la tiuta e vernice invecchiata sulle fine- 4, 285, (GA.) Co"l collino simile alle goletta 


stre 0 persiane, secondochi devesi lavorare sul 
iano, sul concavo, sul centinato, sulle gole 0 sui 
ialelli, 

[Cont.] Barbaro, Arch, Vitr. 183. Cimatium 
è nome greco, e vuole dire onda picciola: oggidi sì 
chiama cimasa, altri Ja dicono gola. Bert. €. Arch. 
Alb. 162. 40, Se ella vi sì mette a diacere, e a 


rovescio în questo modo E dalla somiglianza del suo 


piegarsi si chiamerà onda, avero gola, 

[Cont.] fiala diritta, Serlio, Arch. iv. 39, La 
scia, detta gula dritta, sia quanto la corona, e l'ot- 
lava parte di più, il suo quadretto sarà d'essa la sesta 
parte; è la sua proiettura sia quanto l'altezza. 

[Cont.] Gola rovescia. Serlio, Arch. iv. 39. 
Fatto adunque l'architrave della sua debita altezza ; 
quella sia divisa in parti sette, e d'una d'esse sarà il 
cimazio, detto gola roversa, e sia la sua proiettura 
altrettanto. Lana, Pitt. Seul. Arch, BI. L'altezza 
del vero è divisa in tre parti, una delle quali è 
per l'abbiaco, detto ancora plinto, nella quale 1 con- 
tiene la gola rovescia detta cimasa. 

[Gurg, |] Gola rovescia; Parie d'ornamento d'in- 
taglio in una cornice. — Gala alla rustica; Parte 
d'ornamento d'intaglio di cordine. 

53. (Bot.) Dicesi la parte interna della parte su- 
periore del tubo delle corolie monopetali, fornite di 
tubo e lembo, (Mt.} 

coLiecia. S. f. Pegg. di Gora. In Maer. Gulo, 
onis, Fir, As, 96, (C) E non attendendo il di e la 
noite ad altro che a cotesta golaccia, ti tracannerai 
il vin pretto, come se tu fossi una pevera. 

è. È nel siguif. del & 5 di Gola. Ar. Len. Bi. 
42, (M.) Anzi la tua insaziabile Golaccia, che ridotti 
ci ha in miseria, 

3. (Tom.) Dicesi parlando di persona, con ar- 
dita, ma bella metafora: Costei è una gran golaccia. 
Ed e vore di faceto e talrolia affettuoso rimprovero 
a persona che è gola. Nan ha senso di voraewtà, ma 
di goleria. È una golaccia. Fam. anche con masc, 
Tu ssi un gran goluccia. 

î GOLARE. V. n. ass. Agognare, Appetire. Gulator, 
Gi. Filoss, — Tav. Rit, {Ly Golava d'avere un fi- 
gliuoto del suo corpo, M. V. 10, 21. I quali, per 
non avere che perdere, non curarono li comandamenti 
de’ loro signori, golando il soldo di messer Bernabò, 
Rim. ant. Guitt, P, N, Ma non gola aleun tanto, nè 
mira, Né duvanti si tira. 

t60LATO, Part, pe: e Agg. Da GoLane, Introd. 
Virt.{C) M'avea allargato la mano sua, e arricchite 
de' doni suoi desiderati e golati. (Qui la stumpa di 
Firenze 1836 legge gloriati alla pag. 237.) V. Go- 


MATO. 

4 GOLEGGIARE, V. n. ass. Golare. Fr, Joe. T. 5. 
27. 9. {C) Veggion eh'l'ardo, è stoane in fuoco, E 
l golepgian pur d'avere. 

FROLENA. Ss. f Kant] Quella parte di un alveo 
che é a secco e sta fra l'arqiue e l'acqua. Gugl. 
Nat. fimmi, 1. DI. Tutto il terreno, che sta fra la 
ripa e l'argine, si chiama golena, 

GOLERÌA. {T.} S. f. Il vizio della gola, piuitorto 
nella qualità che nella quantità; ma più sovente 
è La cosa che titifla la gota, Quindi usasi volentieri 
nel plur., Golerie. [T.] Gli piacciono le golerie, Yuol 
tutte golerie. 

GOLETTA, S. f. Dim, di Gora. 

t Onde in modo scherzoso el equivoco : Esser 
vicino alla goletta rale Travarsi mcino ad essere 
impiccato. Buon, Fier. 4, 3. 4. (Mt.) E talor fui 
vicino Venturier disperato alla Goletta. 

2. Quella parte del vestito del dasso che cuopre 
il collo. Mulm. 5. 39. (C) Nontanto s'abburatta per 
la rogna, È pe'bruscol che vanno alla Lorpe 


Quanto che dir non può quel che bisagna, {Qi par 
che valga veramente to carne della nni [Val.| 
Oredinarm, Ornam, Donn, Etrur. 1. 376. Mantello 


foderato di vajo o d'ermellino, o di testuccie, 0 di 
golette o branche di vajo o d'ermellino. 

t.| Goletla della camicia. 

Cont.} Quella parte dell'armatura che cuopre 
ileallo. Cit. Tipucasm. 461. 11 morione, il celatone, 
la secreta, la goletta, e d'acciaro, e di maglia, il 
giacco, con la maniche, e guanti di maglia. 

5. t Per Collana, Momile. Magat. Far. operett. 
415, (GA.) La loro figura (di certi buecheretti} è di 
bottoncini tondi,... forati o da una parte sola,... o da 
tutte due per infilarli in golette, ia maciglie, in fili 
da avvolgerli ai capelli,... 

4. Per Collarino do prete. Targ. Toss. G. Viag. 


da preti. 

5. t (Archi.) Lo stesso che Gola, nel signif. del 
$ 52. Voc, Mis. (Mf.} Gola, e Goletta diritta 0 rove- 
scia. Benw. Cell, Vit. 2, 255. (M.) Era d'una certa 
accomodlata grossezza, e aveva un poco di goletta; 
in nella quale io avero compartito quattro figure 
d'oro. [Cont,] Bart. €. Arch, Alb, 162, 39. Se sotto 
alla medesima lettera L si mette un S in questo 


modo si chiama la goletta ovvero lo intavolato Ss 


percioché ella si assomiglia al gorgozzale dell'uomo, 

GOLETTA. S. f. (Mar.} [Fin.] Piecofo bastimento 
a due alberi ordinariamente malto inclinati verso 
poppa, oltre il bompresso, i quali portano due raude 
e controrande; quello di prora porta inolire un 
parrocchetto ed nn velaccio e spesso anche il trin- 
chetto. Fr. Goflette, 

GOLETTÀCCIA, | hi S. f. Pegg. di GoLetTA. 

GOLETTINA. |T.j S. f. Dim. di GoLEttA. Anco 
con ness. Segnalam. di donna. 

GOLETTO, |T.] S. na, È Fascia di drappo per il 
collo internumente armata di stecchine di balena, 
o di crini di cavallo, 0 semplicemente impuntita, 
perché non ammencisca, con fermaglio è fibbietta di 
dietro, e con lg pasticcio davanti, 

2. [1.] Delle camicia. Più com. Coletta. Doll'as. 
settarsi alla gola. 

{Tom.) Goletta posticcia. 

GOLETTOMA. [T.| 5. f. Acer. di GoLertA (di quella 
delle vesti soltanto), 

GOLETTONE. [T.) S, m. Accr, di GOLETTO e di 
Goretta. Segnatom, d'uomo. 

|r.] Per cel. fam. Anco la pers. che porta un 
gran goletto o goletta sgoffrmente. 

GOLFETTO, S. m. Dim. di GoLeo, Piccolo golfo. 
Pr. Fior, P. 4. V. 3. pag. 441. (M.} 1 Portughesi 
geografi fanno... un piccolo gnlfetto, che domandano 
di Siam, per una potentissima città che è posta sul- 
l'orlo del detto seno. {Cont.} Part. Len. 1. 6. Dentro 
dal detto capo è uno golfetto che va dentro circa mi- 
glia due in tre. 

GOLFO, S. m. Seno di more. [T.] Gr. Kodmec; 
mutato la x, come, per Polipo, i Ven, Folpo. [Cont.] 
Port. Lev. 1. È uno golfo 11 qual si chiama Lieme, 
in bocca del detto è una secca; vuolsi accostare n la 
banda destra. > &. V.t, 5,1. {C) Il mare detta Seno 
Adriatico, chinmato oggi Golfo di Vinegia. Dont, Par. 
8. Fra Pachino e Peloro sopra il golfo Che riceve da 
Euro maggior briga, Lab, 259, Comechè nel vero io 
non sappia assai bene da qual parte io mi delibia 
cominciare a ragionare del golfo di Setalia, |t.] Golfo 
Persico, 

2. |r.} Nei Ven, Passare il golfo, Enirare nel... 
Ass., intendesi di quel che mette a Venezia, 

5. [Val] Trast, Centro. Pucc. Centit, 20. 18, 
Perchè mostrava d'ogni virtà golfo. 

4. Etrasl., per Abbondanza. Ar. Far.'7.27,(M.} 
Or fino agli ecchi ben nuota nel golfo Delle delizie 
e delle cose belle, 

5. Navigare 0 Andare a golfo lanciato vale Nari- 
gare per linen retta, a dirittura ; contrario di Co- 
steggiare, Andar ferra terra, 0 come disse il Hoec. 
Andare marina marina. Tac. Dar, Ann, 3. 67, (C) 
Navigò Agrippina di verno a golfo lanciato in Corfì 
{quei il Int. ha: Nihil intermissa navigatione).. 

i GOLFO, Agg. {Val.] Stretto, Rinchiuso, Sicuro, 
Pwcc, Centil, 2. 83, Per esser più sicuri e star più 
golfi, Si strioser con que' pochi abitanti, tr] Forse 
dall'imag. di seno, di porto sicuro. Gomfus ha nel 
lat. varie imag. di congiunzione. 

2. {Val.} + Spedito, velto, Pronto, Pucc. Centil. 
30, 92, Or mi diletta Di mutar cibo per istar più 
golfo. {T.] Se mon se ne accertano in sim. senso si 
vivi, potrebbesi sospettare che valga qui Ben pasciuto, 
Sicuramente ripieno. ; 

3. [Val.] t Goafio, Superbo. Puce, Centil. 60. 72, 
It qual si tornò a Roma cavaliere Del popol di Fi- 
renze molto golfo. [r.} Potrebbe confermare il senso 
da noi dato al $ 2; ma anco intendersi aff. a 
Stretto, Intimo, secondo l'imag. del 5 4. , 

GÒOLGOTA. |T.} S. m. N. pr. del monte Calvario. 
[t.] Vang. Lo conducono al Golgota, che è interpre- 
tato luogo del teschio, — La grande Ostia del Gol- 

ota. AÎL Mans. fia Croce) Il disonor del Golgota, 

odo ambigno, che accenna a quel dell'Ap. Iudacis 
scandalum, Gentibus: stoltitiama. /# modo fx profa- 
nato dianzi da chi volera salire snl Campidaglio è 
sul Golgota, Il dilemma non era compinto. 


GOL. [T.) S. m. N. pr. del gigante di cui nel 
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libro de' Re. — Segnatam, fam., per cel. 0 iron, 
|r.] Pare il pigaoie Golia. — L'am grande e robu- 
sto : Un Galia. — Anche d'uno smargiasso, 
t GOLIARE. [T.] V. o. Bromare, Aver gola. 
V. GoLare, Ant, fr. Goliard, Ghiatto. 
t Fig. Rim, ant. P_N. Guida delle Colorne, 
1. 182, (Man.) Lo su' amore Ch'eo l'ha 8) forte- 
mente goliato. £ Bonag. Urb, t. 472. (C} 
2. t Nel pr., a moro di sost. In senso aff. a Go- 


L [leria (V.). Fav, Fsop. S. 128. (£} È tanto Ni pare 


talee il goliare, ehe non ne sa fuori il becco cavare 
{un cod. ingoiare). 

 GOLIATO. |T.] Part, pass. di GoLiane. infrodi, 
Virt, 6. (Man,.) La ventura mi aveva... arricchito di 
{forse de') doni suoi desiderati è galiati. V. Gorato. 

GOLINO. [T.| S, m. Colpo coll'inforcaivra della 
mano dato nelle gola; sull'anal. di Ceffone e sim. 
qentilezze, 

tG0LIOS, Agg. Arido, Desideraso, Tull, Amiciz. 
78, (M.) Fue detto d'alcuno brutto e galioso che 
ogni rosa volse, secondo il suo podere, trarre a sua 
sententia. 

COLLANE. V. a. Ingollare (V.}. Rist. d'Arezzo, 
(Fanf.} 

GOLA. 
Galo e Go 
Gulo, onis. 

GOLOSACCIO, Agg. Pegg. di GoLoso. Ned. Lett, 
t. 192. (M.) È pure l'aspera arteria... si cantenta di 
staglia di sola aria, dove quel golasaccio dell'eso- 
igo, per far servizio al venire, ingollerchbe, 

GOLOSAMENTE, Avo, Da GoLoso. Con qulasità, 
Avidamente. È in Colum. — Vit. SS. Pad. (0) 
Non son contenti di quelle vivande che sono poste 
loro innanzi, ma scelgono golosamente le mighori. 
Red. Ins. 71. Golosamente questi così fatli pesci si 
perseguitano, 

2, {v.] fn modo de tentare fa gala, Colum. Più 
golosamente preparar le vivande. 

+ GOLOSÌA, S. f. Golosità, Tratt. Con. fam. (C) 
Mancata l'astinenza, e nata la golosia, non si debbe 
la sella di Epicuro mettere innanzi. 

GOLOSINO, (T.] Dim. di GoLoso n79. Segnetom. 
di bambino; 6 d'adulto per eufem., e può suonare 
Golaccia (F,}. 

GOLOSISSIMAMFENTE. Ars. Saperi. di Gonosa- 
mente. E in Tert. — Red. Cs. an, fi, (Ch I 
quali animaletti da' marinari Livornesi son chiasati 
carmumi, e da essi son mangiati crudi golosissima- 
mente. 

GOLOSISSIMO, Agg. Superl. di GoLoso. Boce, 
Now, 4. 8. (C) Golosissimo e bevitore grande, tanto 
che alcuna volta sconciamente gli facca noja. Lib. 
cur, malatt. {Mt.} Sano golosissime fruttajuole. 

GOLOSITÀ, 1 GOLOSITADE, e t GOLOSITATE. S. f. 
Ghiottornia, Avidità di gola, Peccato di gola. 
Bore, Îuv, 2. 9, (C) Avendo alla manifesta simonia 
Proceureria posto nome, e alla golosità Sustenta- 
zione, Coll. SS. Pad. Moîte volte abbiamo veduto 
che coloro che non son potuti ingannare per golosi- 
tade, sono stati abbattuti per istemperamento di di- 
giunare, But, fnf, 6,1, La golosità è grande vanità, 
e lo goloso pare persona, cioò unmo, e non è G.V. 
{1. 2. 13, Per to peccato di golositade gli perse- 
guitò colle trafitte di serpenti. Fue, Eanp. 98. (Me) 
fo ho a casa mangiari di gran dolcezza, nè ho ar- 
dire di mangiare sola, è prima vorrei morire ch'io 
facessi tanta golosità. But. Purg. 22, 2. Lodando 
la frugalità, e l'aslinenzia, che è contraria alla go- 
losità, 

2. Per Cose ghiolte. Fav. Esop. 114. (M.) Per 
la mosca intendi i ghiotti sanz'arte, che seguitano 
le golosità per le taverne. i ) 

3. Trasl. Si dice di Qualunque desiderio, 0 awi- 
dità di checchessio. Call. Ab. Isone, 11. (C} Si 
lavori usandolo per suo ajutorio, e non per golosità 
di guadagno. Frane, Sacck, Op. div. 141, 0 Jup- 

iter, che dii influenza di fare l'uomo allegro e go- 
Lee, perchè desti tanto gaudio a' Julei in volere la 
morte di Cristo? è perché chlono tanta fame e go- 
losità della sua morte? 

GOLOSO. Agg. e S. m. Aff. al Int. Galosus, 
ch'è in Gioven. Ghiotto, Che ha il vizio della gola, 
Boce, Nor, 2. 8. 1C) Umversalmente golosi, bewitori, 
ebriachi, e più al ventre serventi.... che ad altro, gli 
conobbe. But, Inf. G. 1. Benchè fusse goloso, era 
intendente ed eloqueate,... fed. Ias. 39. Sono 
queste hestinole così rattamente golose {delle carni), 
che talvolta per cibarsene lanno ardire d'allrontare 
gli animali siventi. 


PI Agg. Invece di Goloso, il pop, dire 
. Come Pimoobz, Linguaccinto, In Apul. 
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{T.} Prov. Tase, 114, Una ne pensa il euoco, 
una tl goloso, (Non tutte le voglie possono soddi- 
sfarài a piocere). 

2. Per Avido, Cupido semplicemente, Filoc. 4. 
92. (CL) Giù per la straripevole montagna... si di- 
rupava l’iniquo esercito, golosndell'innocente sangue. 

à, Sr. Per catacresi aggiunto d'Occhio, per 
Desideroso di vedere. Non com. D. Cone. tv, 12, 
Ma con molta fatica del suo animo, sempre con gli 
occhi golosi si mira innanzi. (Così occhi ghiotti nella 
Commedia, 2. 8.} 

4. {r.| Cose golose, che stussicano la gola e la 
tentano, 

GOLPATO. Agg. Aggiunto a grano e biade vale 
Guasto dalta golpe, tolta nel secondo significato di 
Golpe. |Val.] Bianchin. Sat. Sold, 178. Ul grano così 
guasto chiamasi grano golpato, 

Lt Per simil, Alleg. 100, 1C) lo vorrei..., se fosse 
possibile, sbarbare dalla sterile maggiutica degli idioti 
cervellacri della minuta gente moderna questa gol- 
pata anzi Jogliosa opinione 

GOLPE. S. f. {Agr.) Malore delle biade per cwi 
diventano marce, e si riducano in polvere. |Val.} 
Bianchin, Sat, Sold, 178. Golpe è quel malore, che, 
cagionato dalla nebbia o da altra cattiva qualità, che 
scorra per l'aria, danneggia il grano, e riduce la polpa 
del granello in nera polvere. 

{ GOLPE, S. f. Lo stesso che Volpe, animale, ma 
è voce corrotta, Bunn, Fier. 1, 2. 3, (1) Porline 
pur la golpe quel poliastro, Il cui ciranzo all'uom 
convalescente Interdice il ristoro. [Val.] Buonarr, 
Ajon. 3. 6. Rupi e grotte Da non irvi la golpe per 
un pollo, (Qui prov.) 

1 GOLPEGGIARE. V. n. Volpeggiare (W.). (Fonf.) 

1 GOLPONE. S, m. [T.] Volpone; come il volgo, 
per Volare, Golare. 

2. t Si dice ad Uuma sngace, astuto, segreto. Cas. 
Rim. burt. 20. (C} Nemica proprio capital di cerùì 
Golpani cortigian fatti all'antica, Vareh. Ercol. 72 
Tal persone... si chiamano coperte, segrete, e tal- 
volta eupe, e dalla plebe soppiattoni, 0 golponi, 0 
lumacom. 

tGOMARÈCCIO. P, Grumeneccio, 

i GOMPERUTO, Agg. Gobbo, così delto dalla voce 
de' tempi bassi Gombus, che ne' glossarii si spiega 
Gibbus, Fapor. Simb. 1. 437, (C) Peccano quelli 
li quali si fanno beffe delle pra o gomberule, o 
per altro moda inferme, E 2, 147, Ma valesse Dio 
che almanco queste gavinose, gomberute, e guasto 
ei persona, tenessero fede a questo sposo, e amas- 
sonlo ! 

GOMBINA. S. /. {Ar. Mes.) Quel Cuojo con che si 
congiunge la velta del coreggiato col manico. [T.| 
I Men. da Combinare, Cangiungere. Aff. anco u 
Gombito per Cnbito; giacché congiunge i due pezzi, 
come fa u gomito tra la spalla e la mano, = Boce, 
Nov. 72. 6. (C} Non ti esca di mente di dir loro che 
mi rechino quelle gombine per li coreggiati miei. 
fessi leggono i Deputati, quantunque nel Testo del 

annetli si legga Combine.) [Cont.} Rosco, Agr. 
Her, 290. v. Coreggiato. Sono due legni attaccati 
insieme dall'uno de' capi; quel corame che li si 
chiama in Toscana gombine, Spet. mas, 1v, 89. Ma il 
più efficace argomento per isgranar queste spighe è 
1! forte braccio d'un buon battitore, che sollevando 
la vetta del coreggiato, attaccala per ln gombina al 
suo manico, con lanta maggior veemenza le sgrana, 
quanto maggiore è la leva ch'egli le dé. 

2. Laccio, Vincolo, ecc., di altre cose. (Fanf.) 

3. (Agr.) Porca, Spazio della terra nel campo 
tra salco e solco, nel quale si fa la seminagione. 
Soder. Ort, e Giard. 21. (GA.) Riducendo la lor 
terra in due gombine o vanegge sole, perchè le assai 

iogge del verno possano scorrer fuore. 

1 GOMBITATA. S. f. Lo stesso che Gomilata Ji 
Bracciol. Scher, Dei, 14. 50. {GA.) Di qua, di là, 
con una gombitata Rotta la pube e ì pori veli sui,... 

i GOMBITO. S. m. Voce del volgo, ha) Cubito ; 
come il volg. Cambera per Camera. Ven. Comio. 
Etim. gr. Keiwnrw. Passaggio al viso Comito, = 
Ninf. Fies. 172. {C) In sul ginocchio il gombito po- 
sava. Cavale. Pungil. cap. 19. pag. 144. (M.) Guai 
a quelli che pongono il primaccio sotlo il gombito. 

peo un fiume. Leo. da Vinci, Moto 
acque, vi. Bi. Li gombiti fatti dagli argini de' fiumi 
sotto anvullati dalle granti inondazioni de' fumi, 

Cont.} Del terreno. Hoseo, Disci. mil. Lang. 
75. Essa artiglieria è si diflicile da governare chie, 
per poco che sia alzata, le ballotte passano sopra 
della testa loro, e se l'uom l'abbassa, daranno in 
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terra senza aggiunger i nemici, ed il terreno per 
poco gomito che faccia, gli salva. 

2. t Soria di Misura antica che più comunem. 
si dice Cubito, Cr. 5. 49. 3. {C) E ridotte in tronco 
infina alla misura d'un gombito e d'un palma, nel 
ferimento della terra cavata si ficchino. Fr. Giord 
S. Pred. 90. L'uomo a essere bene formato si dée 
essere lungo diece gombiti, 

GÒMENA. S. /. {Mar.) [Fin.] Grossisrima Fune 
colla quale si ormeggiano 1 bastimenti all'incora 0 
alle prese @ terra. Non do Gemina, Fane doppia, 
ma dall'ebr.; e l'hanno più lingue aff. all'ebr. Ar. 
Al-gommalo. Nell'arabo e nel siriaco vale Cammello 
e Pecora e Fune. Spogn, Gumena : e così in qualche 
dial. it. |T.) Dal doppio senso di Cammello e di 
Fune, la trad. varia di quel pass dei Vang. Più 
ficile una gomena passare per la cruna d'un afro, 
chie un ricco entrare nel regno di Dio. 

Segner. Crist. Justr. 3. 24.7. (C) Minore assai, 
che non è fra le tele de' ragni, e le gomene delle 
navi. E Iner. 1. 6. £. Liberi, come resta un vascello 
în mare quando, scosse le romene con cni l'incora 
il tenea fermo, non altro può conseguire fra le tem- 
peste, che rompere al primo scoglio. £ Pred. 27, 
9, (Afon.} imparate que' tanti nomi della loc arte 
(de' marinari), certamente a mirarsi maravigliosa, di 
poggia e dl'orza..., di sarte, di governi, di gomene. 
Red. Lett. t, 6, pag. 183. (Mt) La gomena non è 
tela, ma è il canapo al quale è altacata l'incora. 
[Val] Fortig. feriard, 10. 22. Taglia le gomene. 

T.|] Gamena elettrica. 

T.] Misura. A distanza di due gomene, 

Canl, | Gumena ed anche fiomina. Cr. 8, Naut. 
med, 1. 37, Le gumene sono quelle corde più grosse 
da che sono legate l'incore, 0 ferri da dar fondo, son 
queste quattro conforme al numero de' ferri, e pesa 
ciascuna cantara atto. Fal, Vas, quadri, 1. 3, H 
vassello avanti Ja partenza di porto sia guarnito 
d'ogni cosa, cioè stagno, con buone vele, gomine, 
incore, sarze, ed anco altre di rispetto, alboralure, 
antenne, trombe per agoltare, forti e buone, V. au- 
che Gomona, 

GOMENETTA. S. f. Dim. di Gomexa. ({Mar.} 
(carte) Dis. marit. mil. Servono {le bosse) per 
legare le gomene e le gomenette. 

{Mar.) Caro farorato alla maniera delle go- 
mene, e serve per le ancore minori, pei grappini 
de' pieroli bastimenti e delle scialuppe. per rumor- 
chiare, ecc. (Mt.) 

{Cont.} Pant. Arm. nav. 231. Se (Ja galea) 
sarà in un porto, sia fermata dalla parte della poppa 
con quei capi da posta, e con quelle gomenette che 
saranno necessarie, 

[Cont.] Gumemetta. Cr, B. Nant. med. 1, 37. 
Ci vanno altre due gumencite, quali in tempo di 
fortuna, mentre che sta in parlo, si mandano in di- 
versi luoghi, per sicurare più le galee : pesano tutte 
due cantara dieci. £ 78. La gumeneita che rimur- 
chia la barca, sarà perla metà delia grosserza del- 
l'usto, e lunga quanta è desso. 

# GOMENA, 1 GOMIERA e 1 GOMIERO. S, f. e m, La 
gomiera è pin corta e men forte del gomero a vomero; 
ansi presso alcuni esso prende il nome di gomiera 
quando è frusto, e si adopera per lo più a rita- 
Hiare le terre. (Viam.} Da Vomern, come Golpe da 
volpe. {Cont.| Rosco, Agr. Her. 7. Deve arare sempre 
in croce che una gomera tagli l'altra, e che il binare 
vada al contrario, 0 come si sollevò e il terzare al 
roverscio di come sì bind, e il seminare al roverscio 
ili come si interzò, che sempre la gomera che di 
tagli quella che passò, e così mai resta terra da ri- 
voltare, E 290, Gomiero, Strumento di ferro il quale 
si adopera nell'arare; si chiama bombero in Toscana, 

roferendolo hreve come fucido o livido. Vomero 
issero i buoni scrittori. = Nice. Villan. Cont. 2. 
Vian.) Supinava colui {riraltara, rovesciava all'insù) 
la sua gomiera, Questi era pronto a supinare il suolo. 

1 GOMERALE. S. m. (Camp.} Afisura lineare, per 
Cubito, Gomito, Bib, Re. 1. 47. E del campo de' Fi 
listei usclo uno uomo spurio, il quale aveva nome 
Goliath, di Geth, alto sei gomerali ed una spanna 
(eubifarumi. E ivi. Lib, mi. 6. E la casa che Sa- 
lamone edificava al Signore, era sessanta gomerali 
lunga, e senti larga. [T.| Gomito da Cubitus. Gomor 
o Gomer nella Valg., misura di capacità. Cubitalis, 
aureo lat. 

1 GONÌCCIOLO. S. m, [Cast.] Comitolo (V.). Pie- 
colom, Bell, crean, donne. Proem, p. 5, 

t GOMICELLO. S. m. Gomitalo. In qualche dial. it. 
Gomsello, Fior, Ital, p. 474. (GA.) Morto el'eble 
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Teseo lo minotanra, uscì del laberinto sano e salvo 
retravando (rilrorando} le vie co gomicello che 
Ariadna gli avia (area) dato. 

t GOMINE. V. a, e N. Vomire, Vositore, Dial. 
ren, Gomitar, Vomo, aureo fat. MW. Aldobr, 1.412. 
(C} Se egli gomisce più volentieri, che egli non va 
di sotto. 

t GOMITALE. S. m. (Camp.} Lo stesso che Gome- 
rale (misura lineare degli Israeliti) (V.}. Bib. Me, 
ini, 6, Ed era l'alia del Cherubino cinque gomitali 
(quinqie cnbitormm). 

GOMITARIA, S, /. [Palm.| Nome che si dé all'erba 
Esca da pesci, pianta da foraggio di fetidi odure, 
Chiamasi Esca da pesci perche, pestata e gittata 
nell'acqua, i pesci restano quasi morti o storditi. 

GOMITATA. S. f. Ha Gonito, Percossa del go- 
milo, 0 che si dd col gomito. Fir. As. 58. (0) 
Quell'altro mi caricava le spalle colle gumitate, 
Magal. Lett, Ateis. 2, 21. (GA.) Ma se gli lasciate 
perse l'incarico, con una gomitata vi balza di qua 
ali 

%. Per simil, (Giul.] Montevarchi. Questa via 
svolta came nn gomito, fa una gamitata, 

t GOMITELLO. S. mm. Dim, di Gomrro, (0) 

{Cont.| t Gris. Cav, 100, E s'egli fusse in ciò 
duro, voi aleuna fiata come l'arete molestato con gli 
dite spromi, overamente con l'uno 0 Valtro, lo bat- 
terete con la puntà del piede, o con la staffa nella 
grassola, o sotto la spalla nel suo gamitello, 

2. 1 Dormire a gomitello. Dormire col capo appog- 

tato sul gomito. Cavale. Fruit, ling. 283, Db) 
rinendo 10 su la cattedra a gomitello, si lascia 
cadere il bastone di mano 

GOMITO. S. m. (Nel plur, Gomiti: è t Gamita /.) 
Congiuntura del braccio coll'antibraccio dalla parte 
di fuori. (Fanf.) B, lat, Cumitus, # De Vit nota 
anche Gubitus, Vit. Crist. D. (C) E quella si pose 
a sedere in su quello sacconcello, e "l gomito teneva 
in sulla sella. Pataff. G. Di ben far versa il gomito 
procaccio. [Camp.} Met, xiv. Le gomita si mutarone 
tn brevi alie (cubiti). = Lasc. Cen. 2. nov 2. p, 43. 
ediz. Silves. {Gh.} Potrelbon forse... percuoterti 
qualche membro, come li stinchi, le gomita, o il 
capo. 

[T.] Proe. Tase. 289, Gli oechi s'hanno a toe- 
car colle gomita. (Non li stuzzicare inecaudo.) 

2. {T.) Far. Alzare il gomito, Bere un po' più 
del giusto, e anche troppa più, 

5. (Tom.} Entrarci con le gomita in un negozio. 
Averci fargo Fc Così Comprar colle gomita. 

È [G.M.] Di cattivo pagatore; E' paga colle go- 
mita, 

4. Fatlo colle gomita vole Mal fatto. {C) 

5. dr) Ragionar colle gomita, A sproposito. 

è. Gomito di mare, Lo stesso che Braccio di mare. 
Pecor. g. 4. n. 1, (C} Si levò un vento in contra- 
rio in un gomito di mare, che menò la nave mia a 
piombo a ferire in uno scoglio, che era presso a 
terra. E appresso: Giugnendo una nolte alla foce 
di questo porte. il quale era in un gomito di mare, 
Giannetto l'ebbe subito conosciuto. 

7. [T.] Frasi. fam. Dolor di gomito, Coss che 
poco duole, poco importa. Prov. Tose. 127. 

Dicesi proverb, da taluni che Ml delore della 
marte della moglie è come il dolore del gomito, che 
duel forte ma passa presto. fase, Noe, De) Disse 
al compare... che avesse pacicoza, perchè il dolore 
della morte delle magli era come le percosse del go- 
mito, che, benchè elle dolgano forte, passano via 
spacciatamente. 

8. Per Angolo. V. Fane comrro. [r.] Volge il 
muro verso il segno ili sciloeco assai bistorto e male 
ondinalo e con più gomiti, [Cont.] Lupic. Arch. mil, 
82, Avendo molta avvertenza alle strade, che hanno 
posti, i quali perchè san nocivi alle fila delle bestie, 
isogna fuggielì. 

9. t Per Sorta di mizura di tanto spazio quanto 
é dal gomito all'estremità del dito medio. Volg. 
Mes, (C) L'appoponsco è gomma d'una pianta simi- 
gliante molto alla ferula, lo di cui pedone si leva 
alto da terra uno o due gomiti, e le sue foglie sono 
minori di quelle che hae la ferula. Vit. SS. Pod, 
1.423. Secondo suo avviso, cra grande per lan- 
ghezza ben xv gomiti. 

10. (Camp.] Misura degli antichi Israeliti, detta 
altrimenti Cubito, che rispondera a metri 0,525. 
Bib, Re, ui. 7. Ed era allo il gigliuzzo cinque go- 
miti ; ed erano lavorati di marusigliosa opera, 

11. [Camp.] Gomito inglese, misura antica, che 
verrà chiarita dull'esempio. Avv. Cicil. li. Oss. 
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Gomili inghilesi sono a misura di Firenze ngni tre 
gomiti quattro braccia, . 

42. flaraul,) Vertice di uma curva nella ripa o 
sponda di tn five, (MI) Ì 

[Cont.] Bart. €. Arch. Alb. 85. 14, Debbonsi 
ancora principalmente schifare i gomiti delle ripe, e 
gli avolgimenti delle acque ION 

{Tor.| Targ. Dis. fnond, Arm. 43, Giunti che 
sì fosse all'imboccatura dell'Ema, anderebbe questa 
piegata più che sin possibile a seconda dell'acqua, 
per scansare i gomiti, e da li fimo al ponte a Ema, 
procedendo sempre contr'acqua, bisognerebbe addi- 
rizzare, a sfociare più che si può, ad allargare molto 
il letto dell'Ema, 

|[Cant.} Di na condotto, e sim. Bart, È. Arch. 
Att. 28, 9. Dove In arni a fare il condotto che 
volti l'acqua, o dava ella trovandosi a basso arà a 
salire, 0 pc nel volgerla facendo gomito le diventi 
più stretta, 

45. (Chim.) [Sel.| Tubo e Cannello a gomito. Sorta 
di Camnellino di velro, o di allra materia, pieguto 
nel messo ad angolo, come quando In parte infe- 
riore del braccio è piegata verso l'avambraccio. 

GOMITOLARE. V. a, Fer gomitolo. Più com. Ag- 
gomitolare. Glomerare, nareo fat, 

Trad, Chiube, Cans. p. 4. c. 104. (Cerem. 
4731.) 4M.) Ma lasso lui, che di sua vita L'estremo 
fil gomilalava Cleto. 

GOMITOLETTO. [T.] S. m. Dim. di GoxrroLo, e 
può essere più che il Consitolino. Dubbio in lsid. 
Glomellus 

GOMEFOLINO, [T.] S. m. Dim, di Gomiroro, GI. 
Placid, Giomusculus. [Val] Buonarr. Ajon. 2. 16. 
Scioltoe un gontitolito, un capo a quella Ne cala 

muss, 
si Gonitoto, S. m. Pollo di filo ravvolto ordinate» 
mene per comodita di matterlo in opera. [t.] Lat. 
Giomus (ehe samuneuta Globus). Ram. Gnommero. 
Ven, Gemo, Sen, Gomiceiolo; affri dial. Gomisello, 
V. Gomestro. — Dil Com, faf. 42, 219, |C} Ella 

i diede ona pallottola di pece, è uno gomitole di 

lo. femb, Asl, 1. GI, Quasi nel labirinto irascorsi 
tenza gomitolo, Durch, 1,67, Chi cercasse con pona 
Per ritrovare il capo d'un gomitolo. 

(Cont.} Vilnppo di corda raveolta a palla 
Baldi, Ant, Fr. 43, v. Perché le corde così lente 
mon s'intricassero l'una con l'altra, egli raccolse in 
un viluppetto, chie noi diciamo gumitolo , la parte 
della corda cha avanza dallo allentamento. 

2. Fig. |Val,| Avvolgere i gomitoli. Far senna, 
Pentirsi. Sold, Sat, 1. Se tu sminuzzi 0 troppo 
striloli La leggi, che agli stalli onor promolga, 
Tardi si avvolgeranno i tuoi gomitoli. 

3. Trosi. JFanf.| Raggiro. Cerchi B. 445. Ba- 
stiti che sa ve' tniti e gomitoli. Mandala via. 

4, Trasi, Si dice delle pecchie ammucchiate in 
sieme, 0 sim. Pallat. Giugn, 7. (C) Cerca DA, ove 
vedi il gomitolo dell'ipi più grosso, e tra' ne fuori 
quelle che vi son troppe. 

$. Per Gluho, Bemb, Stor, 6. 73, (M.) Saggina- 
gendo Colombo, che “l globo della terra era di tale 
qualità, che agli uomini non era tolto il potere per 
tutte le parti di lei gire è passare..., e così tutto il 
gomitolo da ogni parte della vitale avra partecipare, 

6. [Camp.] Gomitolo di *sangue, per Sangue rap= 

eso in qlebi, Met, x, Quelli a un'otta vomicante 
ì gomitoli del sangne (g/ohos sanquimis nomens). 

7. [Val.| E detto delia figura di un nome, v altro 
animale, che sia tutto ronnicchiato in st. Fag. Rim. 
3. 341, Eccomi qual pentito, E ranniechiato tutto in 
un gomitolo. 

8. (Mil.} Uno mano di soldati raccolta tumultua- 
rinmente insieme in ordinanza circolare per difen- 
dersi da ogni parte dui nemici. Bemb. Stor, 11, 
451. (€) I suoi fanti, incitati alla vendetta, corren- 
dovi il gomitolo degli aliri, cacciarono i nimici. 
Fiuv. Guerr, lib. 3. cop. 16, (Man.} {{ soldati ro- 
mani; feciono di loro un gomitolo inespugnabile ;... 
Bott, {cit. dat Grassi). (GA) Fatto un gomitolo 
de'suoi, si difendeva gagliardamente. 

1 GOMITONE, 0 t GOMITONI. Avv. Posalo è Ap- 
poggiato sulle gomita. Come Ginocchioni, Alleg, 81, 
{C} A tal, che l'un s'acconcià gomitoni sull'estrema 
cornice dell'ottangolo. 

GOMMA. S. f. (Bot.} Principio immediato che si 
contiene in isvariate proporzioni im (utte le parti 
delle piante, nella frutta, nelle faglie non meno che 
in talune radici e fusti legnosi, da' quali si suol 
ricavare per incisione, Questa sostanza è solida, 
sucristallizzabile, insipida, o ili sapore scipito, si 
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scioglie nell'acqua formando una specie di gela- | non è già la Cambogia gutla di Linneo, bensi 


tina, della comunemente mucilaggine; è insolubile 
nell'alcuol, da cui rien precipitata quando è in so- 
luzione ; l'acido nitrico la scompone, trasforman- 
dola in acido mucico. (Mt.) Cammi, eureo fat. 
[Cont.] Vas. Pitt. xx. Solo gli azzurri tempe- 
ravano con colla di carmieci; perché la gialtezza 
dell'uovo gli faceva diventar verdi, ove fa colla gli 
mantiene nell'essere loro, e "i simile fa la gomma. 
Lana, Pitt. 167, Distemperaremo della gomma net- 
lissima in acqua limpida, e ili questa gomma alquanto 
densa copriremo la pittura stendenduvela sopra come 
se fosse vernice, e inenire è ancora tenera vi met- 
teremo sopra il talco, premendorelo sopra sin tanto 
che zia asciugala la gomma è vi resti attaccato, 

[Cont.] Colori a gomma. Stempernti in acqua 

mata. Vas. V. Pitt. Seul. Arch. ni. 260. Giulio 

omano, pittore di chisra fama, il quale fu quelli, 
che primo d'ogni altro gl'insegnò (al Clorie} il modo 
di adoperare le tinte ed i colori a gomma, ed a 
tempera. : 

(Rot.} Gomma, o Gommaresina. Quel Sugo che 
si estrne dall'incisione de tranchi, de' rami è delle 
radici di alcuni vegetali, e che si fa solida al con- 
inito dell'aria : e si compone di resina, di gamma, 
d'olin essenziale, e di altre materie vegetali, L’acqua 
né scioglie una parte, e l'alcool ne scioglie il resto. 
La gomma delle piante dirupacee, come peschi, 
mandorli, e simili, si chiama Orichieco, (Mt.) 

Cr, 2. 4,4, (1) Ed in alquante piante, quando 
il ealor respira, rimane malto umido terrestre viscoso 
e lucido per molta diafanità, cioé trasparenza,... 
Quando, per lo caldo aprente, poco distilla, e per la 
fredibezza dell'aere si secca, è detto gomma. È tal- 
volta distilla per la ferita fatta nella pianta con ferro, 
ei è letto anche gomma, e non è di tanta virtà, 
quanto la predetta, Sagg. nat. esp. 66. Si potranno 
sopra ciascuno di essi appiccare esteriormente con 
gomma due striseette di cartapecora. {F.T-s.] Matt. 
Liosc. 1, 138. La gomma del pruno è conglutinaliva. 

[Lont.| Della vite. Roveo, Agr, Her. 43. ». 
Questo agrimare) è quel che più le aiuta {le til) 
a pigliare, e perché dell'acqua si fa una gomma che 
attacca molto, e perchè questo effetto st fa meglio 
nel mese di marzo che in altro Lempo, come mese 

ù comodo da insilare, parimente non è bene di 
Insilar nell'inverno, 

[Uont.) Alberi di gomma. Quelli che ne danno 
per incisione. Sod, Arb, 148, &li arbori di gomma, 
susini, ciriegi e persichi (osservando però la stagione 
dell'anno) s'insetino di gennaro a luna crescente, 

Gomma ammoniato. (Farm.) [Sel.) Gommore- 
sina, in forma di un sng0 concreto in grani 0 pezzi, 
ora binuchi ora coloriti, e che geme dalla rodice 
dell'Heracleum gummiferum. 

Gomma ndraguate. {Farm.) {Sel.] Specie di 
gomma che stilla da alcune specie di Astragalo, come 
dall'Astragalus cretieus, e A. tragacantha. in 
istriscie, nastri, o fili attortigliati. Si scioglie nel- 
l'oequa difficilmente, e prima di sciogliersi, rigonfia 
notevolmente, 

|Garg.} Gomma coppale; per comporre e pre- 
parare una certa vernice. 

Gomina mostrale. (Farm.) Pa È quel cor) 
gammoso che fluisce dal ciliegio, dall'albicocco, dal 
persico, ece, E meno solubile della goruma arubica, 
eglorata di giallo 0 di rosso, e con rie impurità. 
È detta Orichicco in Toscano. 

{Cont ] Sod, Arb, 84. La gomma è una lacrima 
congelata e rassodata nei tronchi degli arbori che la 
colano, e fa nel lentisco, olmo, susino e ciriegio, 
detta orichieco, e nel pesco, i 

Gomma elastica 0 Cacciù, (Chim.)[Sel.] È il sargo 
latticinoso, che geme dalle fenditure fatte nel tronco 
della Jatropha o Ficus elastica, e de molte altre 
piante indigene del Brasile, della Gujana, ecc., è 
che, fatto concreto, è messo in commercio e serve 
per molte industrie. E insolubile nell'acqua ; ela- 
stico, si ammollisce al fuvco, si scioglie im varii olii 
minerali ed empireumatici, Incorporandari del solfo 
si forma la gomma elastica volcunizzata. 

Gomma gettania, {Chim.) [Sel.) £ na nome dafo 
alla tuttaperca, 

fiomma tacca. {Chim.} [Se].] Nome impropria 
mente doto dat rolga alla Resina lacca. 

{Bot.}]D.Pont,] Gomma gotta. Sostanza gommo- 
resinosa, che Frdrso call'acqua una sorta d'emui- 
sione di tim hel colore giallo, di cni si fu uso nella 
pittura, ed è pure impiegata nella medicina come 
purgante. La pianta che fornisce questa sostanza 


PHebrodendron Cambogiodes dirah, a/bero di me- 
dliocre grandezza natio del Ceylan, 

2, È fig. In senso equivoco. Lab. 260. (C) 

3. (Clnr.} Nome daro agli ascessi detti anticamente 

Freddi, i quali si osservano vicino alte ossa nelle 
persone infette da lungo tempo da sifilide, perchè 
se si aprono infempestivamente, s'incontra nel loro 
interno una malerta che in qualche maniera s'asso- 
miglia alla gomma. Essi dipemlono spesse volte da 
un'infiammazione cronica del periostio. (e) Fir. 
Rim. 130. (€) Non dorma mai la notte per le doglie, 
E sia ripien di gomme d'ogn'iotorno. Cont, Cora, 
432. Han tanto mal franzese E coperto e palese, 
Anzi di doglie e gomme è piaghe infetti, Non trovano 
spedal che gli raccetti. Cas. fim. burl. 17. Gotte, 
gomme, dolor, doglie franciose. Coech. Bagn. Pis. 
140, {GA} Nelle varie specie è nomi di corni, di 
spine, di noti, di funghi, di gomme è simili. Leo- 
par. fim. 83, Balle, rnfiati, gomme è daglie, 
_ GONMARLEMI, S, /. {Farm,} Specie di Hesina che 
in commercio viene in masse frasparenti : é di color 
gialliccio con punti verdicci, molle ed untnosa 
prima, e quindi secca © spessevole, di sapor caldo 
alquanto amaro, ed odore che si approssima a 
quello del finocchio. Si ha da due alberi meridio- 
nali, cioé dall'Amyris elemifera, Lin., e dell'Icica 
icicariba, Decand, Quello della prima pianta é rara 
e più pregevole, Trovasi scritta anche Gomma olemi. 
MI.) Ricett, Fior. 39, {() La gommaelemi è, secondo 
alcuni, una ragia di cedro, 0 d'ulivo d'Etiopia, ov- 
vero d'un altro arbore incognito, 

GOMMAGLTTE e t GOMMAUT, S, f. (Farm.) Comma- 
resina bruno-gialliccia esternamente, giallo-rossiceia 
nell'interno, friabile, senza odore, e di sapare prima 
debole, pw acre, che serve gi minigtori per colo- 
rire in giallo, e che si adopera comunemente come 
purganie drastico, Dal lat. Gumma, Gomma, e 
Gutta, Goccia, perché scaturisce a gocce, (Mt.) Ned. 
in dMagal. Lett. 1. 225, (Firenze, 1769.) (M.) St 
avverta però di non alzar molto la mano con la gom- 
magutte, perché in gran dose può produrre degli 
sconcerti allo in su per vomito. 

GOMMARABICA, e GOMMA ARÀBICA. S. f. (Farm.) 
Spezie di gomma di color bianco come quelto dello 
succaro condito, ed ha presu il sua nome da quelta 
gonna che nell'Arobia esce dalla scorza dell'albero 
detto Acacia, |Cont.} Tratt, Arte mus. t. GO. Togli 
un poco di calcina viva e due once, d'allume di roccia 
e mezz'one, di gommarabica, è polla in acqua, che 
si consumi il terzo, == Ur. ©. t9. 2, {C) Ma luttavolta 
se la volessimo usare (la lunreola) per sé, sì la dove- 
remmo cuocere, e giugnervi gommarabica e mastice, 
acciocchè la sua malizia si rintuzzi. Ricett, Fior. 13. 
Da questa pianta (dell'acacia) nosce una gomma, la 
quale si crede per alcuni che ella sia in gomma 
arabica. 

GOMMARESINA. V. Cowma, $ 1. 

GOMMATO. Agg. (0 segg d'acqua è colore in 
cui si sia fatto sciogliere qualche gomma. gui 
Cummalus, in Palfad., per Gommifero, [Cont] Bore. 
Oss. nat. 97. Radice della piombagine,.. in polvere 
secca, ed incorporata con achua gommata, 

2. Dicesi pure delle cosa sopra le quali siasi stesa 
gomma discrolia, 6 sim. 

{7.} Bolli gommati, per lettere. . 

GOMMATO, S, m, (Lhim.} [Sal] Composto salino 
che forma l'acido gommico colle busi, 

1 GOMMAUT. V. GommacuTTE. | 

GOMMICO, Agg. (Chim.}(Scl.} Aggiunto che, mnito 
al nome generico di Acido, serve a denotare ua 
composto d'indole acida che si forma dalla gumma, 

GOMMIFERO, Agg. Che produce quanma. Lib. cur. 
molatt. (C) Tra gli alberi gommiferi si novera il ci- 
riegio. " 

è, Vale anche Che ha gomma. Soder. Arb. 6, 
(Man.} L'arbore segato in tavole, s'adopera ed è 
atto a tutte le sorte di lavori, e per ardere è ottimo, 
sendo alquanto untuoso e gommifero. 

GOMMOSITÀ, S. /. {Cont.} La qualità d'esser gome 
moso, Brig. St. sempl. Indie Dall'Orto, 149, Perchè 
hanno veduti gli Indiani, che noi dalla gommosità 
cerchiamo le condizioni del turbit, soglione prama 
che taglio la pianta, 0 torcerla, overo leggiermente 
inciderla, a fine che esca il liquore, e si condbensi; 
ed alquanti giorni dapoi ritornando, e ritrovando t 
canelli pieni di quella gomma condensata, quelli rac- 
colgono, 

GOMMOSO. Agg. Da Gomma. Che ha, o proilace 
gomma. E in Plin, — Riceti. Fiur, 48. (C) De 
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citrini {mirabolani) quegli sono migliori, che sono hen 
gialli, alquanto verdeggianti, gravi, pieni, gommosi, 
grossi di corteccia, e che hanno il lora nocciolo pic- 
colo, {F.T-5.] Cocch. Cons. 1. 43, Applicazioni un- 
tuose, gommeose, resinose, 

|Cont.} Sod, Ard. 85, Chi n°ha assai (umore), 
e chi poco; a molti non punto, ad altri bianco e lat- 
tato come nei fichi; ai cimegi gommoso , agli olmi 
salinoso; lenio e grasso ai meli, ai peri acquoso; 
come una lacrima al ginepro, ed a Lutti | resi- 


nifen 

GOMONA. S, f. (Mar.}) Lo stesso che Gomena (V.). 
Liv. Dee. 3. (C) Tagliavano le gomone, calle quali 
l'incore erano alle navi legate. Ar, Fur. 11, 36, 
L'incora colla gomona in man prese, Poi cow gran 
cuor l'orribil mostro attese. Car, Ea, 4, 891, {M.} 
Cià detto, il ferro strinse, e fulminando Del suo 
legno la gomona recise 

GOMORRA. [T.) S. f. N. pr. Città di Palestina 
a messadì del lago Asfalibde. [T.] Rammentata con 
Sodoma, D. 2. 26. — Città impura. Per anionom. 
Una Gomorra. — Print. La gomorrea rovine, 

1 GOMORREA. S, /, (Med.i Lo stesso che Gonorrea 
(V.). Cr. 5. 35, 3. (C) Contro la gomorrca si cuoca 
un paco di casterio nel sugo suo, e deaisì a bere, 
Forse err. di copista. 

t GONDA, [T.} S. /. Sorta di barca, !T.] Morg. 
414. 71. E brigantin, carovelle e marrani, Liuli, 


saettie, gonde spalmate. Da Cymba. W. l'etim. in! 


GOxdOLA. 

GONDOLA. S. f. {r.] fn Ven., Leguetto da navi: 
le lagune, bislungo, sottile, con enperta, che du 
mono Felze. Lat. Cvmbula, commutata fa Yin U, e 
la Bia D; inverso di Frombola da Funda. Non dal 

em. Guadel. Non dal gr. Keda, Navicella, in 

sichio; né da Contus. = Vit. Plut. (C) Egli solo 
entrò nella gondola, e scese in terra. Med. Dutir. DR. 
Vara, vara quella gondola Più capace è ben fornita. 

[Cont.| Sansor. Ven, descr. 175. Gondola, nome 
antico nelle scritture, e corrolto dal greco. Perciochè 
ella deriva, 0 da concula, ch'è il diminutivo di conca, 
la qual sigmilca ogni sorte di scorzo duro, di pesce, 
come l'ostrica, e la cappa, che si chiama tn diversi 
luoghi gongola; overo da Rondylion, che vuol dire 
arca 0 cassa, 

[T.| Prov. Tose, 214. Non sono in Arno tanti 
pesciolini, quanti in Venezia gondole e camini. 

2. [T.] Non fa veneziana, ma Barca piccola in 
gen. usata in Corsica. Pasti, Lett, 41760. 

[Cont.} E d'altri peesi. Han, Sardo, Cron. 
Pis, Arch. St. It. vi. p. ui. 109. Li Scaeceri con 
una gondula grandissima andavano per lo Valdi= 
serchio, e ricoveravano gli vomini levandali su per 
gli alari, e portaronli alîi poggi. V. Gonna. 

5. Fig. Andare in gendela. Aver gioju, diletto, 
La Celidora, 1. 90, (Fanf.) Nun vi so dir se Cetidora 
in gondola Se n'andava per opre sì spantosa, 

f. [(Cont,] Montare in gondola, Sansov. Vea. 
deser. 151, Monta in gondola fuori del felze, e si 
pone a sedere sopra un seggio alquanto rilevato, 
coperta per tulto di tappeti (e questo modo si chiama 
andar in trasto} seguendola un gran numero d'altre 
gondole, e se ne va a visilar i inonisteri delle mo- 
nache. 

GONDOLETTA. S. f. Dim. di Gonpora, Frane. 
Sacch. Nov. 177. {C) Entrando in una gondoletta, 
come hanno d'usanza, per mare. £ appresso: Le- 
gando la gondolettà, quando è sceso in terra. [G.M.] 
Seyner, Crist. Instr. 3, %, 48. Questo è disegnare 
imprese grandi di pelago tempestoso, senz'avere im. 

rato a varcare né anche una gondoletta in canale. 

GONDOLIERE. S.m. (T.] CA; remigo fa gondola; 
ed è condizione e ordine di pers., più ingegnaso è 
civile che in altri puesi quel di certi marchesi, — 
Conti, Pras. e Poes., eee. (Mt.) Zappi, Son, 1) gon- 
dolier, Sebben la notte imbrnoa... 

[Cont.] Gars, T. Piazza univ. 375. v. Le 

andole poi furono chiamate con questo diminutivo 
Si (cimbule), e da esse sono stati nominati i gon= 
dolieri. i 

{r.] Prov. Tese, 214. Non ha Vinegia tanti 
gondolieri, quanti Vicenza conti e cavalieri, 

2. E per simil. Ele. Sat, G. st. 7, (Vian, Quando 
non lunge è il gondolier dei morti {Caronte}, 

5. [Cast.} Dicesi anche di Qualunque guidatore 
di barchetta. Bart. Geogr. Mor. 23. Una barchetta 
che a due piccoli remi in mano a un sol gondoliere, 
movendosi contro a una precipitosa corrente, 

GONDOLIERO, (T.] S_m, Chi remiga in una gon- 
dula. Pri com, Gondoliere. 
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GOMOLINA, [T.) S. /. Dim. di GoxpoLa, più vesz, 
che Gondoletta, 

[T.] Arnese fatto a forma di piccola gandola. 

GONDOLINO. |T.] So w. Dim. di Gonnota, can 
vess, Più essere ancora più dim, di Gondolina. 

GONFALONATA, [T.] S. 7, [Cont] Numero di per- 
sone unile solla uni stesso gonfalone, Giamb. Arte 
querra Veg. ttt. 10, Diligentemente provi le forze, 
e gli animi, e l'usanza di tulle le legioni, e di coloro 
che sono venuti per atare, e di tutte be gonfalo- 
nate. [t.] Srll'anal. di Camerata, Barcata. V. Cox- 
FaLone, È 5. i 

GONFALONE e CONFALONE. {T.] S, m. Stendardo, 
Bandiera, Pennello in cima a uns lancia; segnatam, 
per insegna miliare. È dunque men gra. di Sten- 
dardo e Bandiera. Nel got. Gun, Combattimento, € 
Guntfano, Veasilio, Vir, Gonfafoue; Sturin-Fahne, 
in Qlivearo di Stiria cronista. Provenz, Guufano, 
catal. ant. Confanon, spagn. Confalon, fr. Gonfanon. 
— Fanon, nel fr., fa Giogaja del bue, il Manipoto 
del sacerdote, in quanto l'una e l'altra pendenti, e i 
foro Gonfalons è Èostenene di chiesa sono Stendardi 
con drappi pendenti dalle bande. |Cont.| Giamb. 
Arte guerra Veg, ri 8. Siguiferi sono quegli che 
portano le insegne, cioè i gonfaloni. = &, V. 7.143. 
5, (C} Acciocchè, se nella cittade si Jevasse neuno 
{alcuno} con forza d'arme, sotto i loro gonfaloni 
fossono alla difesa. fimid. (. Affrettavansi di venire 
alla battaglia colli goofaloni spiegati, Franc, Sarch. 
Rim, Il gonfalon di libertà si tiene. [T.| Pale. Luig. 
Morg. 8. 23. Ben centomila sotto un gonfalone In 

oco tempo nccozza Erminione, Bern. Orl, 1, 6, 68, 
» quinta... Va di Gralasso sotto al gonfalone. 

Malm. 5. 33. [C} lo ti consegno JI gonfaton di 
questa ciarpa bianca, [t.] Il gonfalone cal quale En- 
rico VI investi la città di Cremona, era rosso con 
eroce bianca dentro. 

[Cont.] Jusegua non militare, di Magistrati, 
od anche di Società d'arte, 0 religiosa. Ord. Giust, 
Fir. 4. Deldna avere il detto gonfaloniere è lenere 
seco nella casa de segnori priori uno grande gonfa- 
lone di buono e saido zendado bianco con una 
grande eroce rossa mel mezzo distesa per tutto il 
gonfalone. Doe, Arte San, AL ui. 2. 60. Maestro 
Pietro... dipentore de’ avere... lire trentadue, e' quali 
sono per la dipentura del gonfalone nuovamente fatto 
per la compagnia di santo Antonio. 

2. Tra il pr, e il trasi. S, Cat, Lett. 28, {Man.} 
Confortatelo a ratto levare il confalone delta SS. Croce. 
E 30. [n] Domin, Trait. Cor. fam. 188, Esso 
gonfalone della croce santa, nel cospetto del quale 
cade ciascuna infernale potenza, — Il Papa munda 
a Goffredo il gonfalone, portato nella crociata da Bal- 
dovino fratello di lui. 

3. Fig. |r.| Portare il gonfalone, Esser conduttore, 
caporione d'un'impresa qualsiasi; anco per iron. 

Tenere il gonfalone, Aver sommo onore, Pri- 
meggiare. Vit, S. Domilit, 280, (C) Mostreroiti che 
la virginità bae sempre tenuto il gonfalone. Ar. Fur. 
3, 31. \Man.} 

d. t Chi porta il gonfalone, Chi comanda. {Tav.} 
Franc. Sacch, Quanti ne sono già stati, che hanno 

rocacciato d'essere gonfaloni e capitani, e d'avere 

Fiacagea e reale e delle altre, solo per vanagioria, ma 
delle opere non si sono curati. Jusa Lam. Trojan, 
4, Or chi sarà di Troja confalone, Nella battaglia, 
poì che lo tue mani Non vi saranno? 

Fig. |'lav.) t Lega. Lass. Mart. e Madd, 58, 
Certamente, gloriosa Marta, tu fusti il gonfalone di 
tolta la vita attiva nella santa madre Uhiesa delli 
Uristiani, 

i. Non com. Maltituddine che s'aduna sotto il me- 
desimo gonfalone, sull'anal. di Drappello. Cron. 
Mforeli, 269, {C+ Ingégnati d'acquistare un amico 0 
più nel luo gonfalone. £ poi: E se è nel tuo gonfa- 
lone chì li possa nitare,... accostati a 2550, V. Gox» 
FALONATA, 

t GONFALONERATO e t GONFALONERÀTICO. [T.) 
V. GONFALONIERATO. 

î GONPALOMERATICO. (T.] V. GoxraLoxignato. 

GONFALOMERATO e CONFALONIERATO e t GOXNFA- 
LONERATO e t GONFALOMIERÀTICO e t GONFALONE- 
RÀTICO. {T.] S. m. Fitalo e Dignità di gonfaloniere, 
segnatam, nel senso cie, Salvin, Disc. 1, 498, (C} 
Essendo il gonfalonerato e "| priorato supreme cari- 
che, e cariche dì due mesi, acciocché a tult'i cittadini 
fosse aperto quell’adito. Borgh. Fir. Lib. 321. Il 
priorato era già creato parecchi anni jomanzi, ed il 
gonfalonierato fu parecchi anni dopo, Varch. Err. 
Giov. 27. \Man.} ladegno del gonfalonieratico, 
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[Cont.] Ord, Giust, Fir. 103. Falsitadi, le 
quali si commettessono per alcuno cittadino, con- 
tadivo, 0 distrettuale di Firenze nell'oflicio del prio- 
ralo, e del gonfalonierato. 

2. Tempo che dura l'uffisio, e Alti fasti durante 
quello, Varch, Stor, 12. 450. (C) Si mostrava, 
per iscancellare l'azioni fatte nel suo gonfaloniera» 
tico, contra i Medici... asprissimo e implacabile. {T.] 
Ganfalonierato tempestosa, IG23k] Ben. Varch, — 
Star, Fior. Lib. vi. p. 192. Ricordamtosi... quanto 
al tempo del suo gonfaloneratico s'era in Firenze... 
felicemente vivuto. 

CONFALOMIERE e CONFALOMERE e t GONFALONIERO 
e 1 GONFALOMIERI, {T.| S. m. Chi porta nell'esercito 
il gonfalone e Vinsegna: ora Alfiere, [7.| Capit. 
Carlo il Calva: Guatfanorario, Uden. Nis. Pro- 
qiun, 5. biasima lAriosto nel dire Confaloniere, 
7 Gontulogieri, famiglia di Milano, addestrano alla 
mula dell'arcivese. e gli portano lumbrellino, 
[Camp.] fix. mar, mil. Lo stesso è Confaloniero , 
che Vessiliifero e Sigmifero. Agmil. 1, 6. In prima 
andavano la gente d'arme con manipoli d'erba 0 di 
paglia, legati all'aste; ed erano chiumati manipolari 
quelli che oggi chiamiamo confalonieri e banderesi. 
= Petr. Unm, ill, (C} 

2. Per simil. d'oqui guidatore. Tes, Br, 1,27. 
(C) Sempre ne va uno dinanzi, siccome gonfaloniere, 
e... gli... conduce colla sua hoce (noce). 

3. Per esiens. (F.T-s.] Fior. S. Franc. 16. San 
Francesco gonfaloniere della croca di Cristo. = Ar. 
Fur, 3,31. Man.) Confalonier della cristina croce, 

[7.1] Goufalonieri della Chiesa, fifensori delia 
consa pontificia nelle città italiane al tempo delle 
contese tra il sacerdozio e l'impero, Tali i Dachi 
di Modena, d'Urbino e di Parma, — Iloce, Nor. 
5.9, (C} Il March, di Monferrato, uomo d'alto va- 
lore, gonfaloniere della Chiesa, {Camp.} Dis. mar. 
mil, |Val.] Htenl. Frane, 25. | protettori di certe 
chiese in Francia intitolavansi Gonfalonieri di quelle, 

4. Altro trasi. Car. Apol. I. {Man.} Che sapete 
voi... di questa lingua, che ne volete fare il gonfa- 
loniero, e non ne stete pur tavolaccino* A/bert. 28, 
{Ci Gonfalonier dì lussuria,... di virtade. 

5. Quegli che nella Repubblica di Firenze aveva 
il supremo magistrato, Trad. il Vexillifor, Così 
chiamasi in molti luoghi il copo del Comune. Al 
trave Sindaco, Podesta; Senatore a Roma, G. V. 
8. 1. 3. (Ci Ordinàro che, oltre ai novero de' sei 
priori, i quali governavano la città, fosse un gonfa- 
loniere di giustizia, {r.| Pitt. /. fstor. Fiar. 165, 
Fu tolto La vita a Jacopo Alamanni; non più per lo 
da lui sollevato tumulto, che per esser egli troppo 
acerrisno nimico del gonfaloniere e de' grandi. Varch. 
Stor, 4, 451. Il quale {Niccolò Capponi), così gon- 
fuloniere, manduva a sollecitare infino a filatoiai, e 
quelle donne che incannavano e adioppiavano la seta 
per gli suoi traffichi. 

Altre città. [t.] Nel 1200 un gonfaloniere a 
Siena per ogni terzo. = Siat. Pist. Volg. 8, pe 
Di volontà e comandamento de’ signori Anziani e de 
Gonfalonieri. Frans, Sacch. Rim. GL. (L} Gonfalo- 
miero volle farte (farti). 

GONFIA. S. m. (Ar, Mos.) Colui che col fiato lavora 
vetri alla lucerna. Sogg. Nat. esp. 2. |C} Egli è 
tutto di cristallo finissimo lavorato per opra di quegli 
artefici i quali, servendosi delle proprie gote per 
mantice, tramandano il fiato per un organo di cristallo 
alla fiamma d'una lucerna, è quella 0 intera, 0 in 
varie linguette divisa di mano in mano, dove richiede 
il bisogno ii lor lavoro, spiranito, vengono a formare 
opere di cristallo delicatussime e maravigliose: noi 
un tale artefice chiamiamo il gontia. 

GONFIAGGINE. S. f. Senso che viene dalla gon- 
fiezza.eNon com., ma efficace. Lib. cur, febbr. (Ci 
Provano alla forcella una fastidiosa gontiaggine, e 
ruttano sovente, 

2. {T.} Patrebb'essere trasi, di cel., per Gon- 
fiezza ridicola letter. 0 soc. 

GONFIAGIONE. S. f. Gonfiamento, o Effetto di 
nello, 0 la Parte gonfiata. Lib. cur. malati, (C4 
igni coll'olio tuito quanto il luogo della. gonfiagione. 

GONFEAGOTE, Agg. e S. tm. indeci. Fum, Uomo 
borioso, Palion da vento. Selvin, Buon. Fier. 1.5 
7. {4£.) Del resto gonfinnagoli pare che sia ancora 
uno gontiagote, uno orgoglioso, e gonfio di se me- 
desimo, [7.] Gonfianuvoli é più com. in altre porti 
d'It, che Gonliagole, e dice pin. 

GONFIAMENTO. S. m. Da GoxFiane, 7 gonfiare. 
[Cont.] Spet, nat. x1, 281. Il gonfiamento è l'elfatto 
delle polveri, e delle diverse materie da cui le pelli 
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sano state penetrate ; € che, allargandole di volume, 
le fanno insensilutmente galleggiare nell'acqua, in cui 
si tuffano. = G, W. 14. 22. 1. (C) Furono tanto 
soperchis piove, e gonfiamento del fiotto del mare, 
che tutte case... si diserlàro, Tolom. Lett. lib. ©. 
lett. 12. {M.) Me ne vo come per un mar quieto, 
gortalo da leggerissimo vento, senza gonfiamento 
‘onde, 0 pericolo di tempesta veruna, 

2, Trasî. Alterigia, Superbia. Ott. Com. Inf. 8. 
432. (C) Arroganza è un gonfiamento d'anima in 
fiputarsi più degno e maggiore che non è. Mor, S. 
Greg. Considerata Ja potenza del Creatore, sgonfi il 
gonfiamento della mente per Ja memoria della sua 
condizione. Sen, Beu. Varch. 7. 26. Aggiogni che 
gli uomini stimano troppo se medesimi, « quel gon- 
lamento lora superbo; per le quali cose meritamente 
sono dispregiati. 

5. [Camp.] Salire iu gonfiamento, (i9., per Super- 
bire, Montare in superbia. S, Gio, Gris. Om. lm- 
pervechè li smiraculi per certo spesse volta agli altri 
sono stati ad utilità; ma a colui che li ha fatti hanno 
molto nociuto quando l'hanno fatto salire in gonfia- 
mento ed in vana gloria. 

GOXPIANTE. Port. pres. di GoxFiane, Che gonfia, 
Che genera gonfiessa, Coech. Dise. 2, 144, JM.) 
Coll'astinenza nel cibo da tutto ciò che è pingue, 
glulinnso, gonfiante, cioè duro e resistente al disfa- 
cimento. 

GONFIANUGOLI. Agg. e S. m. comp. indeel, Voc. 
bassa, Vano, Vanagioriaso. Buon, Fier 2. 5. 7. 
(C} Tu terresti ben noî per ganfianugoli, Se noi pre- 
stassim folle A queste tue scaricazioni enfiate. 

GONFIANGVOLI. [T.] S. m. comp, e indeef, Uno 
ampolloso, Farma più com. che Gonfianugali. 

AFIARE. V. a. Empiere 0 Pravarsi a empiere di 

to o di vento cheechessia, Far rilevare ingrassando. 
T.] Non da Conflare, ma da Inflare, agginntovi il 
suono imuil, In questo senso, SuMare An Scriboa. — 
Bern. Ort. 1. 2. 13. {l) Non venne giù Uberto dal 
Lione, Perchè la piaga il viso gli ha gonfiato. Cr. 9. 
80. 5. Egli subito gonfiò la cornamusa, e cominciò 
a sonore. 

{Cont.] Florio, Metall. Agr, 316. Cuoio, che 
romper si suole quando avvenga che il mantice con 
molta veeraenzia € troppo spesso venga gonfiato. 

(Tom.} Un morso gontia la faccia, e (a venire 
un enfiato. 

2. (T.] Fig. Apr. ANI cap, 4, lo vaglio... gonfiare 
in suo favor {del dappoco) la eornamusa. Virg. Ca- 
lamos inflare leves. — Gonfiar le trombe, — Virg. 
Infavit ebur. 

3. Fig. Far divenire vanaglorioso. Dant. Par. 
29. (C) Ora si va con motti e con iscede A predicare; 
e, purché ben si rida, Gontfia il cappnecio, e più non 
gì richiede. Mor. S. Greg. 27. cop. wii, La superbia 
gonfia l'uomo. M. V. 2, 56. Ma la baldanza dell'Ar- 
civescovo gli aveva sì gonfiati di superbia, che non 
si curavano rompere pace. Sen, Ben, Vorch.t.11. 
Niuna cosa si die più fuggire nel dare i benefizi, che 
la superbia; che bisogna gonfiare il viso* 

A. |Tow,) f'er Adulare, Lusingore. L'hanno gon- 
fiato tinto col chiamarlo galantuomo, che per dispe- 
rato s'è dovuto mettere a fare il Indro, 

5. Gonfiare il pallone vale pure Adulare, Allegr, 
225, (Man.} AL come s'usa, in gonfiando il pallone 
Cortigianesco , e ungendo gli stivali, Senza affitto 
però d'adulazione, 

6. Gonfiare alcuno rale Aggirarlo con parole, In- 
gannario. Cron. Morelli. 266, (C) Non ti obbligar 
mai per niuno fallito..., non ti affidare alle. grasse 
promesse, fa che non sia Leco, non fo smenticare, 
non H lasciare gonfiare, ista' sodo, E 278, Non li 
lasciare gonfiare, se non quando vedessi concorrere 
ognuno a un caso di grande imporianza, e che tenisse 
in salute della tua parte, Tac, fine. Ann, 2, 29, 
Firmio Cato senatore, anima e corpo di Libone, gio- 
vane semplice e vano, gonfiandolo dell'aver bisavolo 
Pompen..., lo indusse a credere a gran promesse di 
strolaghi,... Boes. Varch. 3. 6. 0 gloria, gloria, che 
dli noi mortali Alla parte maggior sei nata solo Per 
l'orcerhie gonfiar, né altro vali. Varch, Ercal. 76. 
Gonfiare alcuno è volergli vermdere vesciche, cioè dire 
aleuna cosa per certa, che cerla non sia, acciocché 
esi credendolasi, tu ne abbia ad avere aleuno ob- 
bligo, 

1. E con l'accusativo sottinteso. Ceech, Dot, 3. 
2. (Mi.) E' credono gonfiar con le porole. 

8. Gonflare alenno, o Gonfiare il viso, eec., 34 al- 


emno, vale anche Perenoterio con puygna, 0 sim,, nel | 


‘lia quel che gli bisogna, È non voglia di più gonfiarsi 


vollo. Salvia. Vit. Diog. 497. {M.) E gonfiamlogli 
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tONvenne,... 

9. [Camp.] Fig., per Fare di getto. Bib. Dent, 9. 
Hanno tostamente alibandonata Ja via, la quale mo- 
strasti ed insegnasti loro; ed hannosi fatto e gonfiato 
uno vitello per loro Iddio {fecerunt sibi conffatile), 

10. Gonflar Votre. Mangiare e bere Inutamente, 
Far tempone, Goszovigliare. (C) V. OtnE, 

11. N. ass, Crescere e Rilevare ingrassando per 
punst cagione. Lab, 129, (C) Dant, Jaf. 31. 
‘vedea lei (cioé, redea la pegola bollente, nella 
quale erano immersi i burattieri}..., E gonfiar 
tutta, e riseder compressa. Y. V. 6 Si. Pieniilom 
vaselli d'acqua, la fanno bollire; e, bollita, vi met- 
tono su di questa polvere... : La polvere riscresce e 
gonfia. Sagg. Nat. esp. 9. Non |uò far di meno, 
quando la pasta del cristallo è rinvenuta per infuo- 
tamento, di non ischiacciarsi,.., e di mlassarsi è 
gonfiare. Car, Fa, 3, 334, {3/.) E gonfiàro altamente, 
e mugglnar l'onde. 

Cont.) Delle gemme che spuntano sulle piante. 
Pall. R. Agr. mi, 17, E catuna di queste genera- 
zioni d'innesiare è vera, e fassi quando la luna 
eresee; quanto la gemma degli arbori comincia a 
gonfiare. Sod. Arb, 144, Di primavera lhauno giu- 
dicato molti che sia il vero tempo d'insetare a marza, 
quando le gemme cominciano a goafiare, che non 
ancor principino a mandar fuari il fiore. 

{Tom} Gonîa il ventre per quantità di cibi, 
specialmente ventosi; gonfia una balla soffiandovi ; 
pn certi corpì messi in molle 0 inumiditi. — 
Le gonfia il ventre. Più roly. che fam., di donna 
incinta, 

{Cont.} Vas. V. Pitt. Scul. Arch. 358, Se a 
quest'opera non avesse la inondazione del diluvio, 
che venne a Rona dopo il sacco, fatto dispiacere, 
coprendoà più di mezza, si vedrebbe la sua bontà; 
ma l'acqua rinteneri di maniera il gesso, e fece 
ponfiare il legname di sorte, che tanto quanto se ne 
ragnò di sotto, sj è scorlecciato in moilo, che se ne 
gode poco, anzi fa compassione il guardarlo. Sertio, 
Arch, vit. 158, In alcuni luoghi furono (i pntelti) 
di pietra cotta, e murati di gesso; la quale appun- 
lellatura è molto al proposito, percioechè "1 gesso 
non cala punto: anzi-gonfia mi seccare: e viene a 
sollevar quella cosa, che già era calata alquanto, 

[Cont.] Di lignido che tmlle e aumenta scom- 
postamente di volume per gallozzole sviluppate ra- 
pidamente in gran copia. Neri, Arte vetr. un. 44, 
Ciascuna cosa ben macinata ds per sé meflevo in 
hatteietta, guardandomi bene da quei materiali, che 
fanno bollire e gonfiare l'acqua |forte), perchè allora 
bisogna fare adagio bene, acciò non vomitasse tutte 
le materie e si perdesse ogni cosa. 

{Tom} Gonfia il mare per burrasca; le vele per 
vento; il ume per nevi sciolte. 

[Cont.] Agr. Geol. Min, Metall, 124. Altri 
(fonti) ora si gonfiano, ora si sgonfiano è si ab- 
bassano. 

[Cont.) 7a "lea di Sost. Fausta da Long. 
Meteor, 32. v. Il terzo segna è il gonfiar del mare 
insolito, senza segno apparente di tempesta, o di 
vento: perché l'esalazioni inchiuse ne la terra vo- 
lendo uscire sì mescliiano col mare, è gonfianolo, 

12, fig. Per Iusuperbire, Diventar vanuglurioso. 
Fir. Dial, bell. donn. 378. {C) Se la Diambra,.. 
fusse presente q questi vostri ragionamenti, ob io vi 
so ben dire ch'ella gonfierebbe, 

{7.} Lo lisciano; è gonfia. 

15. {T.} N. ass. Dice ira o rancore represso, e 
attuale e abituale, Al sentire quelle parate gonfiava, 
— E' gunfia, Gli comincia a renire la stizsa, fa 
cora dentro, — Quasi sempre parlando non di sé 
ma d'altri. Hor. Difficili bile tumet jecur. 

[t.] Anco ef Che. Gonfiava che Ja guardassero 
con meno rispetto, 

14, (Tom.) Nent. trasì. Di due che vengono a 
parole, e si rompono dopo lungo astio segreto, si 
dirà che ganfiavano da gran lempo. 

15. Preparare le gote a ricever delle ceffate. Benv. 
Cell. Vit. 1,9. f. 48. (Mi.} Essendo venuto a fasli> 
dio al Duca, gli disse: O tu miti levi dinanzi, o tn 
gonfia a un tratto. £ appresso: Perchè o per via del 
gonfiare o per cantare la bella Franceschina, ei 
poteva oltenere che ti duca facessi quella compra. 

16. N. pass. [T.] Ar. Fur. di. 69. Il mar 
gonfiarsi. 

Hind. Donineh, Son, « Mentisti mondo... » (Mf.) 
Dono ha di Dio chi ha conoscimento Se solamente 
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ll muso ben bene, colle medesime sue parole lo ri= |a venato, {Qui per dinotare una vana e superflua 


cura.) 

47. {Orefic.) [Mil] Far gonfiare. Dicesi del Far 
saltar fuori dalla superficie di una lastra di metalla 
piana, per mezza di ceselli, quelle parti del disegno 
che devono essere rilevate, Cell. Tratt. Ovefie., cup. 
12. Fatto questo, si comincia pian piano con i cesel- 
letti grossi a darle [alla piastra) da rovescio, e fassi 
gonfiore un po'di Lozza secondo che mostra il tuo 
modelletto. &: Facendo gonfiare a poca a poco quella 
mia pe d'oro con i miei coselletti, dandogli 
quando da ritta e quando da rovescio, 

GONFIATAMENTE, Arv, Con gonficaza. Non com, 
Panigar, Berg. (Mt .} 

2. Fig. Ampollosamente, Gonfiamente, (Fanf.} 
Plat. Adr. Op. mor, 3.317. {M. Udendo un altro 
ilicilore parlnr troppo gonflatatnente... 

GONFIATÌSSIMO, Agg. Superl. di Goxmiato, Cor. 
Lett, 1. 122. (C) Quando veded.., che il Talomei 
sia saltato fuori, il quale sta ora gonfiatissimo per 
farlo, {Qui fig.) 

GONFIATO, Part. poss. e Agg. Da Gosriane, 

nce. Not. 14.9. (C) Quantunque ascurissima notte 
fosse, ed il mare grossissimo è gonfiato. E nos. 37. 
9. Dove ancora il corpo di Pasquino giacea gonfiato 
come una botte, Amel. 90, Ma Sarno... gonfiato, e 
d'acque abliondevole, allagò questo piano. fnaz, faf. 
7. Quali dal vento le gontate rele Caggiono avvolte, 
poiché l'aller fiacca. Petr. Camz. 21. 4. Così di su 
dalla qoufiata vela Vid'io le insegne di quell'altra 
vita. Mern, Url. 3. 4,1. Nè so quale Grada di morte 
femesse quel stolto, Che vide il mar gonfiato, e vi 
fu colto, Ar. Fur. 28. 25. 136.) Con fronte erespa e 
con grnfiate laliia Sta l'infelice, è sol la terra guata. 

[Com] Cr. P. Agr. 1 196, I semi che si 
pongono, si deon ficcar sotto terra mel mese di 
gennajo non più addentro che quattro dita, acciocchè 
‘1 seme ingrossato e gonfiato del mese prassimo di 
TR incontanente che sentirà primamento il 
caldo del sole e della primavera, Ja corteccia s'apra 
e la novella pianta metta e pulluli. 

2. Trast, Pieno d'ira, di superbia, d'alferigia. 
Bore. Nov. bi, 5. (€) Curriulo, a cui non era per 
lo dormire l'ira cessata, tatto ancora gonfiato si levò. 
Rint, Inf. R. Questo peccatore, del quale è detto di 
sopra, fu persona colla meute-gonfiata è slegnasa, 
che a sè attribmiva ogni cosa, e tutti gli aliri vili> 
pendeva. Guicc. Star. deb. 4G, pag, 22. (M.} È non 
mostrando ne' gesti e nelle parole segno alcuno di 
troppa letizia, 0 di animo gonfiato, rispose... 

3. [Camp.] Per Ampoltoso, Sesquipetale, ece. S, 
Gir. Pist. 84. Niano laudati come vogliono, e con 
le bocche'enfiate tritino e bilancino le gonfiate parole, 

4. (Camp.] Per Fuso, Gittato, Fatto di getto, ere, 
Bib, Deut. 9. Ed avevatevi fatto uno vitello gonfiato 
al fuoro, fatto ciaè d'ariento vuoto dentro... (visulum 
confalitemi, 

$. [Cont.) Ingrossato. Nel signif. del $ 2 di 
Gonfierra, Mart. Arch. mi. 5. E così appare che di 
quest'ultima diminuzione risolta la colonna ovvero 
stila affusolato ovvero gonfiato, 

6. [Mor.| Ganfiato, auche di miglio, o spazio sim., 
che trapassi la sua misura stabitita. — Da Monto- 
poli a Varrumista ci son due miglia gonfiate. nl 
Altrimenti è più semplice Crescente. Se si tratti di 
cosa dove ha luogo vantaggio, rome di misura di 
vestito 0 di robu che comprisi, Vantaggiato. J! gon- 
fiato ha sensu non buono; e però bene sta di cosa 
incomoda, come via più Iunnga da fare. 

GONFIATO, S. m. Ganfio, Gonfierza, Confiamento. 
Più com. Enfiato. Lab, 256. (C) In questo gonfiato, 
che tu sopra la cintura vedi,... 

GONFIATOJO, S. m. Strumento da gonfiare, Sehiz- 
satojo, Cant. Carn, Paol. Ott. Ti. (C) V. Gox- 
FIETTO. 

GONFIATORE, Verb. m. di Goxriane. Chi o Che 
gonfia. Lib. cur. malati. (C) Tali sono i Nati gon- 
fatori del canne degl'intestini dell'uomo. 

E fig. Buon. Fier, 5. 3. 8. (£}) Sentenze 
ampullose Bora uomin' {di} se medesmi gonfiatori. 
A questo modo, l'uso non lo comporta; ma il trasi. 
sarebbe meno inusit. del pr. , 

GONFIATRICE. S. f. di Gosriatone, (Fanf.) E 
come Agg. , 

GONFIATURA, S. f. Confiamento. Foetig. Rieriard. 
2, 12. (M.) Hai tu visto, lettor, per gli spedali... A 
tagltar per. figuoli, e cotali Morbi, che fanno gon= 
fiature brutte,... [Cont.} Lauro, Agr. Col, 118. Ma 
se è satto Ja gonfiatura alcuno umore, vi si mette 
sopra formento o farina d'orzo colla in passo, 0 in 
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acqua melata; e, maturata la pestema, tagliasi con 
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3. (Tom.} Risalto di cosa che faccia volume sco- 


ferro; e, purgala, curasi come dicemmo con panno | modo 0 sconveniente. Una pezzuola in tasca piccola 


lino, 


fa un gonfio, — Un vestito non ben tagliato fa vn 


è, Trosl. Adulazione, Piagginmento, Fr. Giord. | gonfio da una parte. Se un certo rilievo è voluto, si 


Pred. (C) Vogliono esser gonfiati dalle lodi, e com-! chiama Uno 


erano queste gonfiature a prezzo. 


gonfio. 
Cer. Lett. 3. 139, {GA.) La livrea del Conte 


GONFIAVESCICHE. S. com., comp., indeeî, Para=|era di velluto paonazzo { paronazzo) traversafa di 


bolano, Ciarfone, compresari l'idea di adulalore. 
Triviole. Borgh. Raf, Lon, cast, p, 39, tergo. (&h,) 
Mi maravigliava che questo gonfiavesciche stesse 
tanto a venire a dar unto da suvali al padrone. 

GONFIETTARE. VI Gonfiare un po. Non nell'att. 
ma nel neut, [T,] Vestito che gonfielta nelle maniche 
o nella vita. 

GONFIETTINO, tr] S. m. Dim. di GONxFiO sost. 

GOMFIETTO, IT lim, dell'Aqg. Alquanto gonfio. 
Nel pr. e nel irasl. E, per eufera,, può dire anche 
Ganfo HON pied. 

GONFIETTO. S, mi. Dina, di GONFIO sost, Fed. Ins. 
112. (C) Foglie d'alberi, sulle quali nascono 0 ve- 
sciche, 0 horse, 0 inerespature, 0 gonficiti pieni di 
vermi, E 135. Mi furon portati de' rami di salcio, 
nelle faglie ile’ quali eran nate certe tuberosità o 
gonfielti di color verde. 

2. Per Gonfiatojo. Tasson. Secch. 3. 23. (Mi.) 
Nella ier bandiera, Che di vermiglio è d'or tutta 
risplende, Mitrolto avea un gonfietto da sette ba 
arotto figlino] di Rabarone. |Cont.} Harbaro, Arch. 
Fir. 46%. Entra poi dal disopra de ì detti secchiielli 
um mascolo per ciascuno tornito ed unto bene, ed 
assaggiato a punto, come si vele nel gonfietto della 
palla da vento, 

GONFIEZZA. S. f. Astr, di Goxpio, Red, Lett, 4, 
84. |C} Compariscono finalmente dolori atrocissimi, 
ed occupano la regione dell'utero con peso è gunfiezza. 
E Cons. 2.115, È facile da credersi che anco tutto 
il corpo sia pieno de' medesimi Muili bollenti, e facili 
a mettersi l'un l'altro in impeto di gonficzza. 

Fr. Giord. Pred. (C} Non lo spaventano i fre- 
miti del mare, per la gonfiezza dell'acque fiottoso, 

2. (Archi, fin) Gonflezza della colonna, il cui 
profilo diresi dagli architetti con voce greca Entasi, 
e con più proprio rocabola Ventre. — Voc, Dis. (ML) 

3. Trusl, Lupatia. Tac, Dar. Stor. 2. 271. (0) 
Onde si astiavano, e ridevansi, Cecina delle codardie 
e maceliie di Valente, questi della gonfierza e vanità 
di Cecina, 

4. {Tom.) Trasi. Gonfezza di parole, di metafore, 
d'elmuenza, 

GONFIO. Part. pass. Sine. di Gonfiato, che si usa 
per lo più in forza di Agg. (Gh.} {Tom.} Gonfio de- 
noto lo Stato della parte: Gonfiato, il Sopravvenire 
dell'enfiagione, Vene gonfie di sangue, Lib, Mase, 
{L} Se il cavallo ae le vene gonfie nel collo è nella 


faccia. [r.} Unumbe goufìe, per malattia 0 infermita. | fi 


Tass. Am, 2, 3, {C) Andrò per mezzo i rapidi 
torrenti, Quando Ja nese si discioglie, a gonfi Li 
manda al mare, [D.] Ar. Fur. 9. 8, {Fiume} gonfio 
e bianco di spume. 

2. (Tom.) Ju senso man tristo. Cresce. 9. 2. Il ca- 
vallo abbia le nori gonfie e grandi. 

3. Trosl. Ar. Cass. 2. 1. [C} Signori senza si- 
pus, più gowlii Di vento cho le palle. |Val.] Goss. 
Serm. 3, Quella procede... pettoruta e gonfia. 
Magal, Lett. A, {M.) Gonfia di vanissima ambizione 
fra sé dicca. [Palm.| Andar gonfio e pettoruto, 

Tom.) Gonfin di vana speranza, di pazza gioja, 
l'ira. — Gonfio d'orgoglio, — A gonfie gote (nel pr. 
enel fig.) 

4. i A vele gunfie, Cum rento furorerolissimo. 
|Cant.] Pant. Arm. nov, 285. Sapendo, quanta 
forza avesse il vento, e quanta impressione potesse 
fare um vascello, che a vele gonfie si movesse contra 
un altro. 

[v.] Trasf. Navigare, Andare a vele gonfie, 
Felicemente e velocemente, di pers. e d' ni ag 

5. Parole gonlie rale Parofoni, Parole ampol- 
lose, (0) 

{Tom.) Stile gonfio. 

6. [Cont.] Nel signif. del $ 2 di Gonfiezza. Lom. 
Pitt. Seul. Arch. 90, Perché sì fanno le cotamne 
ancora circa alla terza parte di esse più gonfie, è 

rosse, che non è nell'imo scopo, e massime le 
Corintie e Joniehe, il modo di farlo con bellissima 
proportione ha mustrato il Vignola, 

GONFIO, S. m. Confiamento, [Camp.] Comp, ant. 
Test. E in molti luoghi emecia fuori gonlii di bitu- 
mine negro. fu questo senso, Mon con, 

2. Ogni specie di tumore. Lib, cur, malntt, {C) 
Veniva loro un gonfio sutto le ascelle. 


Drziomanio Lraniazo, — Vol. IL 


taffetià bianco a gonfi, malto semplice, 

GONFIONACCIO, (T.| Pegg. di Gonrione. Nel 
doppio significato. 

GONFIONE, {T.| S, sn. Persona grasso sformato. 
Segnatam, in questo senso, anche femm., 

2. Poriaso, Coufianuvoli, 

GONFIORE. S. m. Gonfinmento, Confio. Non ne- 


cessario. Pap. Cons. 4. BT. (M.) Resta ella pari-!. 


mente aggravata d'un gonfiore non piccolo di piedi © 
di gambe. 

î GONFIOTTO. S.m. Otricello, osim. Varch. Ercol. 
258. (C) Se io nun sono da me il miglio nolatore 
del mondo, ho nondimeno tai due sugheri sopra le 
spalle, 0 volete dire gonfiotti, che non debbo temere 
di dovere andare a fondo. E 258. Spererci in Dio 
di doverne.., uscire, se non a muoio da me, col- 
l'ajuto di due sugheri, 0 gonfiotti, che io ho. Lase. 
Rim, 1.78. (M.} Bisogna 0 nuolo o sughero 0 gon- 
fiotto, A ir per questi fondi alla sicura. 

GONFIUCCO. (T.) Dim. di Goxrio agg. e sost. 
pr. e trasi, 

GONFOSI. S. f. fAnat.) Quella specie di articola- 
sione che nou £ se non l'unione di due ossa, in cui 
uno, a guisa di chiodo, sembri conficcarti nell'al- 
tro. {Fanf.) 

GUNFRENA, S. fl Dal gr, Téup:e, Chiodo. |Bot.} 
Genere di piante esotiche a fiori incompleti della 
Pentandria monoginia e della famiglia degli Ama- 
ranti, caratterizzato dal calice a cinque sepali, 
quernito di due brattee, dal tubo della corolla cilin- 
drico che porta le antere unilocolari spesso fram- 
miste alle squammnuece, da due stimmi, e da un 
otricello con un seme rinchiuso dalia base del tubo; 
così denominata dalle pagliette acute collocate tra 
un fiore e P'altro. (Mt.} 

GONGA e t GONGOLA. S. fi Dal gr. ripidi, 
ÎItotomto. (Med.) Tumore che viene alirui nella gola. 
rd 2. (C) Pertinace la gongola sia teco. Mulm. 
6. 54. Spine ventose e gonghe in più filari. 

2. Lu Cicatrice che resta nel collo dopo che le sue 
glandule enfinte son venute a suppurazione, (Fanf.} 

3. {Tom.} JI Gonga è anche Soprannome di chi ha 
nel colto i segni di aver sofferto di gonghe. 

4. Dicesi Avere le gengole per ogni Malore che 
venga apparentemente nella pelle della gola sotto le 
ganasce. Min. Malm. (Mt. 

GOMMA. Sf. Corr. da Gogna per Collare di 
erro. Frane. Sacch, (Fanf.) Frescob, Viagg. 
GONGOLA, S. f. (Zool.) Nome volgare dei Mitili, 
genere di Molluschi conchiferi. — Gli architetti si 
servono di queste conchiglie per ornare gratte arti» 
ficioli, e simili costruzioni rustiche, Voc, fis. (Mt) 
Vasar, Tratt. Archit. cap, 5, Mettono fra essi per 
fregi e spartimenti pit ni telline, chiocciole ma- 
riltime, tartarughe e nicchi grandi e piccioli. 

t GONGOLACCHIARE, V, n. ass. Freg. di Goxco- 
LARE. Voc, bossa, Aret, (Mf.} Ella, che aveva più 
dello scemo che i granchi fuor di luna, gongelze- 
chiava, credendosi esser per ciò l'Angelica d'Or- 
landa. 

GONGOLAVENTO, |T.] S. m. V. Goxgoto. 

GONGOLANTE. {T.] Part. pres. di CONGOLARE; è 
come Agg. 

GONGOLARE. V, n. ass, Commmoversi per alle- 
grezza. [T.] Nou tanto dal gr. Keggz3®, quanto 
suono imit., quasi iterala la prima sul, di Godere. 
Così i Fr, Vivre à gogo, Goguette, Goguenard, = 
Bore, Noe. 50. 20, (£) E parendole conoscere lui 
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facendo colla gola è colla bocca atto d'allegrezza. voce 
fatta dal suono, e s'accosta alla greca axygaiato. 
2. [T.] Gongolare ne' quattrini. Averne e goder 
più dell'averli che dell'uso. 
3. N. pass. Mens. Sat. 1, {(Fir. 1753) (ML) 
Auilace e alto Si gongola in se stesso... (Altre ediz. 
hanno si eragiola.) 
GONGOLO, S. m. ANfegrio; onde Tenere in gengola 
vale Tenere in allegria. Non com. Polis, Rim, 79, 
[M.) Già eredelti essere il cucco: So che in gongolo 
jo Li tenni, tri Piuttosto direbbesi Gongolamento 
l'Atto del garfolure, civé gli estriniseci segni del- 
l'allegria e del piacere: che, però, sempre tengono 
un po' del ridicolo a dello squajato. 
GONGNNE, S. im. Onello enfiato che viene nellu 
gola per ingorgo di glundule o nelle gote per dolor: 
di denti. [Fanf.} A 
2, Dare na gongone. Dicesi il Dare un pugno nel 
visu, perché poi vi viene il livido e il tumore; n 
tale che la causa viene denominata dell'effetto che 
ne segue. Ceoch, Prov. 3I, (M.} 
3. t & Dare tl gongone é quell'Atto di scherno che 
si fo. battendo a pugno chiuse, o cui polpastrelli 
delle dita raccolte insieme, le gote a questo fine 
gonfiate. Lase. Str. 2. 1. (M.) d'oichd io veggio 
agnuno ridere, egli è forza che tu ini dia il pepe, la 
monna, n il gongone 
4. [7.| Di pers. che ha gonghe, 
GONGOSO. |T.] Ayg. Chi é affesto del utol delle 
gonghe o gavine, Ulp. Gatturosus. 
[7.] Lollo gongoso. 
GONGNO. S. m. Pesce simile alla Murena, Ven. 
Grongo. |(Fanf.} Lat, Canger (aureo fat.) e Congrus 
{più lat.) dicevano anche Gonger e Congrus. 
1 GONGRONE, S. n. Per Gongone, nel Salvia, 
{Fan/.} V. anche Coxgno, 
GOMGLIA. S. f. Specie di Collare antico di pan 
molino all'uso spagnolo, per lo più a cannoncini, 
Dallo spagn. Corllla. che vale il meresimu. Lam, 
Ant. Pref. (Mt.} La goniglia spagnuola, il barouli 
franzese sono voci omai fatle toscane, e moritereli- 
bero Inogo nel Vocabolario, almeno per riguardo 
alla loro nolile origine. Oru non rive né la roce né 
fa cosa. 
GOMOMETRICO, [T.] Agg. Che concerne gli an- 
goli e la loro misura. (T. l'Rotuzioni fra le linee go- 
miometriche di uno stesso arco. 
GONIÙMETRO. S. m. (Fis.) [Sel.] Dal gr. Povia, 
Angolo, e Mirpiv, Misuro, Strumento per misurare 
gli angoli dei cristalli nei corpi che assumono nutu= 
ralmente una forma geometrica regolare. 
GONNA. S. f. Veste o Abito al di d'oggi solamente 
emminite, che dalla cintura giunge alle calengna. 
T.} Lisiprando: Gunata, id est, pellicea saxonica. 
Altri dall'ebr. — Anche gr. Gualberto: Gunam de 
ellibus lutrarum factam, Varr, Gaunacum. Esich. 
Zaunace vestimenta ab altera parte villosa. Aristof. 
Vesp. Deposto il pallio, prende la caunace, Interpr, 
Barbarica o Persica. B. gr. Tiisa, Gauna, nel- 
l'Antol, lat, È del linguaggio scritto, è segnalam, 
del verso, 

Petr. rans, 9, 25, (C} Tu se' armato, ed «lla 
in trecce e “n gonna Si siede, E 27, 1, Erba e fior 
che la gonna Leggiadra ricoverse. Ar. Fur. 37. 26. 
Che fin all'ombilico ha lor le gonne Scorciate non 
so chi, poro cortese. 

2. Abito di persona anche maschile, Petr. cons. 
A. 2. {C} Infino allor percossa di suo strale, Non 
essermi passato oltre la gonna. £ 9, 4. Gettan Je 
membra, poichè '] sol s'asconde, Sul duro legno, e 
solto l'aspre gonne, Morg, 25, 42, (M.} Dove stanno 
a guardar sei gran colonne Certi spirti gentil con 
varie gonne. Car. En. 8. Tra la pompa delle genti da 
lui domate intanto, Varie di gonne, d'idiomi è d'armi, 

3. Anticamente Farselto, Sottoveste, Onde Rima- 


lutto gongolare,..., prese cuore, e disse:... (Molti! nere in gonna sale Restore in farsetto, Essere spo- 


festi a penna ottimi hanno gogolare, come avvertono 
i Dep. al Decom, 94.) Lub. 237. È tutta gongola, 


gliato, Bern, Ori, 2. 19. 48. (1 A Brandimarte 
torno e la sua donna, Che tutti due rimasi suno in 


quando si vede bene ascoltare, è odesi dire: Monna! gonna. 


cotale de' cotali. Pato. O. E gongoli tu stesso de' 
tuoi danni, Melm. 7. 100, Non wi so dir s'ei gou- 
bla, e ne sente Contento grande, e gusto siagolare, 
fi] Grass. Îtim.9. = Cecch. Prov, 31. (M.) Gon- 
golare è quel medesimo che è in latino jubilare, 
cioè aver grande allegrezza d'una cosa; onde si dice 
to gongoli, quando tu vedi far qualche male, perché 
il più delle volte si piglia in cattiva parte. Salvia. 
Opp. Cace, 4. AL. (If) Quei sperando del botro 
tosto uscire Gongolando saltà, senza ritorno, Ed in 


nua, pag. 143, Gougoluado, civé giubbilando, ©! 


4. [Val.] Per Manto, e gniadi per mefowimia 
Autorità, Pucc. Centit. Yi, 60, Niccala quarto... 
Negoò quattranni, e nello Papal gonna A' Ghibel- 
lini dié molto favore, 

$. Per simil. e port. delto delle tuniche del- 
loechio. Dant. Par. 26. (C) E coma al lume atuto 
si dissonna Per Jo spirto visivo, che ricorre Allo 
splendor che va di gonna in gonna, But, ivi: Di 
ir în gonna, cioé di tanica in tonica, Dicano li 
Naturalisti, che l'occhio è composta di più soda to- 
niche come foglie, 


1455 


GONNELLA 


GONNE IS) RN 


6. Con qualche aggiunto, come Frale, Mortale, 0, — È in "4, Con qualche aggiunto, come Frale, Mortale, 0(= È in Firmic.— Lib, eur. malalt. (C) L'agnocasto] _ 7. {Cont.] Quel sito ove l'acqua ristagna. ltuso. — Lib. eur. malati. (1) L'agnocasto 


sim., vale il Corpo umana, Petr, son, 305, {M.} Ok 
felice quel di che, del terreno Carcere tiscendo, lasci 
rotta e sparta Questa mia grave e frale e mortal 
zonna | 

17.1 E per Lana, parlandasi di animali lanuti. 
Alum. Colt. 3. 79, |M.) Mentre che Apollo ancor le 
piagge scala, Torsi conviene all'umil pecorella La 
seconda sua gonna, 

8.1 E per simil., detta anche della Pelle di ani- 
male. Ar. Fur. 17. 49. (M.} Partito l'Orco, il Re 
setta la gonna Che avea di lecco, a abbraccia la sua 
l'onna. Fiv 57. Noi altri dentro a nostre gonne 
piatti (cioé, nascosi dentro le nostre pelli). 

9. Nota modo fig. e poet. Alam. Colt. 5. 921, 
MM.) Già di variì color, di varie gonne Or dipinto 
« vestito è il mondo lieta, 

GONNELLA. S. f. Gonna, in signif. tanto di Veste 
fomminile che di maschile, cioé Tunica. V. Goxna. 
flore, Nov, 15, Fi. (L) Costoro assetati, posti giù 
iur tavolacei e loro armi e loro _gonnelle, comincia 
rono la fune a tirare. £ non. 72. 12. Poscia par- 
titosi in gonnella, che pareva che venisse da san 
a nozze, se né tornò al santo. Nor, ant, BI. 
però tutti 1 poveri bisognosi uomini come olii 
n certo die fossero nel prato suo, a catutto darebbe 
ugova gonnella e molta da mangiare, Maestruzz. 2, 

25, Che sara se alcuno toglie al cherico furtivamente 
în coreggia ch'egli è cinto, o ln gonnella della quale 
vgli è vestito? Sen, S, Ant, Comm. Rin, Questa è 
vesta senza lignuola, questa è gonnella senza macula, 
Lib. Viagg. In Costantinopohi sì è la gonnella «tel 
Signore nosiro, che è senza cucitura. Hurch, 1, 4068, 
Però, se non U cale, Lasciagli strofinar pur le *° 
stelle, E ritirarsi insieme le gonnelle. E 2, 89, 
piuorator® di cioppe è di gunnello ; gue si 
chel verno tocchi. Bern, Ol. 1. 20 

2, Dar via sio la gonnella. Dor ria a al proprio 
vestito, Dar via tutto il sno avere. Malm. 2. &. 
GA.) Come, replicò quei, se e' sì cicala Che tu 
daresti via fin la gonnetla... 

È {T.] Gonnella, per cella, La tonaca del prete. 
; 4. {r.]Le gonnelle, Le donne; come Le chieriche, 

reti. 
si t Fig. [Val.] Matare Lgs Cambiare opi- 

nione, Seguire altra perte. Pucc. Centil, 25. 8. 
Que' di Sorrenti, avendo la novella Ch'eran con 
ein ina mal volentieri, Subitamente mutarom gon- 
nella 

6. Fig. Coll'aggiunto di Mortale, o sim, vale il 
Corpo umano, Viù S. Gir, 40, {M.} 

GONNELLÀCCIA, S, f. Peggy, di lnenzii Capor. 
Com. La sciare. ha A Berg. (Mt.} 

GONNELLETTA. S. fo Dim. di GoxneLta, Pia, 
Comp. 2. 62, (0) Fu menato messer Donato vit- 

mente su uno asino con una gonnelletta d'uno 
villano al Podestà. Carole. Frutt. ling. cap. 37. 
Allora quegli contento ne ia mend così scalza e in 
gonnelletta, Hun. ani, B. M. Fas. Ub. 432. Gio- 
vani donne, e donzellette accorle Rallegrando sen 
vanno alle gran fesie, Tanto leggiadre e preste, Che 
par ciascuna che d'amor s'appaghi; Ed altre in gon- 
nellette appunto corte Giuocane all'ombra delle gran 
foreste. 

GONNELLIVA, e GONNELLINO, S. f. em, Dim, di 
GOxNELLA, Tratt, Gor, fam. (C) Abbiano il gannel. 
lino pulito e netto. Bern. Rim. 4, 93. Ha ‘ndosso 
un gonmellino Di tela ricamata da magiani. Ant. 
Alam. San. 18. Le calze è ‘i gonnellina e "1 giubibe- 
rello Han più buchi ch'un vaglio o colatajo, Belline, 
"Son, 218, Ma non intendo hen la lor divisa, Ch'e' 
gonellio conformia co' ciopponi. [t.] Ar. Lod. Sat, 
1.175, In gonvellia leggiero, 

GUNNELLINE, S. m. Acer. di GONNELLA, Gonnella 
grande. Frane. Saech. Now, 163. (C) È non s'a- 
vrebbe versato l'inchiostro sul suo gonnellone è 
sulle calze. 

GONNELLUCCIA. S. f. [r. | Dim. di CONNELLA con 
dispr. e senza. — Mirac. S. Cat. 24, (Qui d'uomo.) 

Hoce, Non, 68, 6, (C) Ureti tu elio sofferi 
che tn m'impegni la gonneltuceia, e gli altri miei 
pannicelli * fratt. Cor. fum. Ti. Quanto sì vaneggia 
e speme n fare,,, manteilueci inarientati, gonnellucce 
accincigliate ! 

GONOBREA, S. f. Dal gr. Pose, Seme, e "Pio, fo 
scarro, (f&lir.} [Paech.| Seolo di muco 0 di materie 
marciase per le parti della generazione e nell'uomo e 
nella donna, «presso con ardore e datore nelle dette 
parti nel render f'orina. Dicesi anche Scolazione. 
Scolagione, Bleaorragia, Bletorrea, Sflato, Uretrite. 


giova alla gonorrea. Red. Cons. 1, 60, Fu sorpreso in 
prima da una fiera e dolentissima gonorrea, di diverso 
e brutto calore. £ appresso: Per liberarsi ancora 
dalla gonorrea fu purgalo e ripurgato dal suo medico, 
E GI, Ma nè le ulcere saldaruno mai, nè la gonorrea 
si soffermo né poco nè punto, £ appresso : Contot- 
tociò non guari nè della gonorrea nè dell'ulcere, 
E 62, Finalmente a poco a poco Ja gonorrea nel fine 
del verno è cessata. 

i GOMRUEATO. Agg. e S. m. Chi patisce di go- 
norrea. Lib. eur. malett. (C} Dicono è fisici che i 
gonorreati sono sempre fetali, e possono dare nel 
mate del tisica, 

GONZO. Agg. Troppo semplice e creduto, Balordo. 
Usintit. Gurdus, voce spugn. Farc, Suor, 5, 3. (Ci 
Coste m'ha per gonzo; crede che io non canosra 
ch'ella mi vuole shalestrare in qualelte luego, perch 
ia non le dimandi di quetta collana. Red. Dinir, 10 
Han giudizio, e non son gonzi Quei Toscani bevitori, 
Che... 

[r.] Moltitudini gonze. 

{t. Gonza rpg ‘increduli. 

E a modo di sost. Itim, bart. 25, IMustri 
gonzi è nobili villani, — 1%) Lepid. p.A2. in fine. 
(GA.) Un altro gonzo... essendo a un convito di ma- 
gro... Ele. Sas. B. st. 33, p. 143. Toglie il pasto a 
tre gonzi, e il sonno a venti. 

%. Detto anche delle Parole, 0 sim. Magal. Lett, 
(Mi) M'è assai più inconcepibile che un uoma tale 
potesse lasciarsi uscir dalla penna una bugia così 
gonza, e ee lui così rovinosa, 

i. Talora dicesi per disprezzo a un contadino 
rosso e salratico ; ed usasi forse più come sust, che 
come agg. (Fanf.) 

GORA. S. f. Canale per cni sî cava l'acqua de’ 
fiumi mediante le pescaje, o si riceve da' fossati, 
che scendono da' monti per servigio de' mulini, 0 di 
qualsivoglia alira macchina mossa è quadata per 
forza d'acqua. |T.]1 Aff. al gr. Bigis, a Gala, a Ora, 
Ven. Gorna, per Groadaja.— G. V, 11, 58.2, {C} 
Fu loro insegnato d'eptrare per la fogna, ovvero ca- 
teratta della gora delle mulina. Mofm. 7, 19, Gionie 
al mulin dal mezzo in giù sbracciato, Si cigni 
i calzoni in quella gora. Buon. Mir. 3. 3, 4. Chi 
son que’ due colà appo la gora Del fiume ? È » 5. 
introd. (M.) Uhe ragunò tant'acqua alla sua gora. £ 
Salrin, Annot. ivi: Forse dell'acque dette V'acora, 
come le pratara, le borgora, le Iuogora, è restato 
la cora è poi fa gore, cioè l'acque. Chi è versato 
nell'arte etimologica, son certo non disspproverà 
affatto questo mio indovinamento, Fir. Ire. an. 
S'uscì {tun pesce) subito del lago, e passò in una 
gora che mette nel detto lago. [Tor.] Grand. fetaz, 
Fucecch. p, 15, Si potrebbe far esaminare da’ periti, 
se si fosse modo di rifarlo til mulino) al di sotto, 
mandandovi l'acqua per gora sopra separata, 0 in 
qualche altra maniera supplire nl bisogno del prese, 
con minor pregiudizio det pubblico, 

[Palm.] Gora chiamono il Canale diversivo, îr- 
rigatario è condatta, 0 fossa, cioé quel che ricere 
Facqua dalla presa, e la porta sulle terre da irri= 
gare, e, diramandosi, prende il nome di gorelle, 
canali secondarii, e sim. 

[Cont.} Canale che mette nelle saline. Fiorio, 
Metull. Agr. 470. Fassi ancora una fossa principale: 
td intal modo, che acque attinte, è tolte fuori de 
lo stagno, ella possa comodamente mandar ne le 
gore, e le gore ne le saline. 

®. Per Acquidotto, G. V. 2, 4.5, [Mf.) Se non 
che all'uscita della città ove detti acquidpeci, ovvero 
gora, sì scoprivano... sì vedea tutta l'acqua rossa 
sn pe 

er L'aqua stessa menofa ad alcun mulino, 
tr nec. Commen. Dant. 2. 228, {GA} Gorm è 
una parle d'aqua tratta per forza del {dal} vero 
corso d'alam fiume, e menata ad alenn molino è 
aliro servigio, il quale fornito, si ritorna nel fiume 
onde ern stata tratta, 

4. Per Golfo, Liv. M. (Mt) 1 quali abitarono 
entro la gara del mare. 

5. Per sint. Mora. ®7, 75. (©) E Ricciandetto 
facea cose ancora, Che l'autor, che le vide, non le 
erede; Egli avea fatto nel campo uno gora, {Val,| 
Fortiy. Hticeiard. 7. 43, Fan correre di sangue 
un'ampia gora. £ 24, 27, E fan di pianto tutti è Lee 
una gorà, 

UA “Coll'aggiunto di Morta, role Acqua stagnante 
e pantanosa, Dent. Inf. {{ Mentre noi correvam 
la morta gora, Dinanzi mi si fece uu pico di fango. 





GORDIANO 


7. [Cont.] Quel sito ove l'acqua ristagno. fuse. 
Prec. mil, 9. +, Conducendo un pezzo d'artiglieria 
e che per sorte trovaste una gora di fango, farete 
in questo modo, 

8. Trust, La vita mortale. Ar. Fur. 43. 195, 
(Mi.) Fra quei guerrieri il vecchierel divoto Sta dol- 
temente, e li conforta ed ora A voler, schivi di pan 
tano e loto, Mundi, passar per questa inorla gora 
Che ha nome vita, che si piace a' selocehi, Ed alle 
vie del ciel sempre aver gii occhi. 

9. {7bm } Gore, quelle Striscie di sudirio che 
rimangona sul viso a * bambini, dopu ch' egli hanno 
pianto. I sudore abbondante lascia ancW'esso le gore 
in sul viso, Forse cusi le dirono per simil 

1 GIRASO. S. nm. Luugo dove l'acqua d'un fiume 

o d'una gora ha maggior gt serie e auche 
semplicemente Gora 0 Palude. {Funf.} Simiusend. 
Meta. È. 41, p, 28, (Gh.) Alcuna volta, quamio to 
pieguto mare istà d'iotorno a lei abbattuta, pare che 
del gorajo dello inferno guati in cielo. [Camp] Met. 
vi. Con li piedi turliano l'acque; a mossero qua e 
là la molle mota del profondo gorajo. | Tarburere 
lueus, imoque e qurgile mollem Hue illuc limune 
salti movere maligan Ì 
GORBIA. S. f. (Ar.Mes,) Piccol ferro fatto a pi- 
ramide, ma rotondo, nel quale si melle il più del 
bastone, come m una colza; e da ciò è am he detto 
Calza e Calzuolo. AY al gr. Fsseues. Guvsa, in 
Isid., — Tuc. law. Past, 131 {C} Coll altro [pié} po- 
sava in sull'asta, che colla gorbia del ferro si ficcava 
in terra. 
[Cont.] Cannane 0 Ghiere di metallo, Cell. 
Orif. A. Piglierai il detto nietta e pestalo sull'ancu- 
dine, 0 în su ìl porfido, tenendolo in una gorbia è 
cannone di rame perchè quando tu lo pesti quello 
non schizzi via. £' Seul. 4. Alla quale \verga di 
ferro) per la testa contraria sua se gli fa una gorbia, 
nella quale si commette una stanga di quattro braccia 
al mafico, 


2. Per Punta di strale. Ott. Com, Par. A. 12. 
(C) E trasse del turcasso due dardi di diverse opere 
ed effetti: l'uno caccia l'amore, ed è di piombo il 
suo ferro: l'altro il fa venire, ed è d'oro la sua 
gorbia, 

3. Scarpello fatto a guisa di porzione di cerchio 
per uso d'intugliare e fornire, che anche si dice 
Sgorbia. [Camp.] Bib. fs, 44. L'artefice legnajuolo 
distese e fece la regola, e formò quello con la gorbia 
(in runcina), 

[Uont.] Celt. Seul, 6. Di poi si finiva con ferri 
mg ed uniti cioè gorbie e scarpelli di tutte le 
sorte 

A. Spezie d'arme o hbastone armato di gorbia. 
Varch. Stor. 12. 472, {C} Gli uomini non andivano 
di lenere in casa, non che orbie, o tozzi, a capa= 
1% i Ma nè ancora bastoni 0 mazze appuntate, 

3. [Mil. | Scarpella che ha il taglio di farma se- 
micircolare. Celi. Tratt. Scult. cap. G. Di poi finiva 
(l'opera) con ferri delicati et uniti, cioè gorbie e 
scarpelli di tutte le sorte. 

{Mil.] Cannone di metallo per uso di pestarvi 

dentro materie da ridurre in polvere, accià nor 
schissino vis. Cell. Tratt. Orefice. cap. 1. Di poi 
piglierai il detto niello, è pestalo in su l'ancudine, 0 
io sul porfilo, tenendolo in una gorbia, o cannone 
di rame, perché quando tu lo pesti non schizzi via. 

GORBIA, S. f. {Maseal.) [Camp.} Tumore che nasce 
sotto le cosce de' quadrupedi domestici. Din, Din. 

Mascal. 1, 52. Hubr. Delle gorbie delle lacche. È 
uel Capitolo Addiviene che ai cavalli per in- 
orda fatica s'ìingenera un umore di dietro alla lacca 
isvtto al nodello... nmore reo e carnoso... e lo 
chiamano Gorbia. 

GORDIANO e t GORDIO, (T.] Agg. dal N. pr. di 
Connio re di Frigia, villano futto re da qente che, 

cercando re, come or ora fecero i Greci, fermarono 
di pioliarsi quello che avessero rincantrato per 
primo; e rincontrarano costui co' suoi bevi; e il 
carro, un nodo del quale non c'era versa di trovare 
i capi per sciorlo, fu consucruto nel tempio di Giove 
da Mida re, figliolo di Gordiv: e era fama che 
avrebbe l'impero dell'Asia chi lo sciogliesse, Perché 
la Frigia, con fa sua Cibele madre degli lei, e con 
le tradizioni dardanie che assarellano le civiltà 
d'Asia e d'Europa, è tin de' nodi detta storia del 
mondo, Quindi i modo proe, [T.] Nodo gordiano, 
[Pon impossibilea sciogliere senon colla forza, 
e di colpo, dal noto colpo della spada d'Alessandro 
il Macedone, arc I Mida preparano gli 
Alessandri, Ar. Fur. 19, 74. (&h.) Questa 


GORDIO 


per vi do per securtade Ch'io vi sciorrò tulli 
gl'intrichi, al modo Che fe' Alessandro il gordiano 
nodo. Mens. Op, 2. 180. Altro non è che una con- 
fusa Massa la tua commedia, c non si scioglie, E 
più del gordio nodo è in sè rinchiusa. [T.] Anche 
fuori del senso polit., nel letter., nel filon. e in altri, 
c'è Nodi gordiani; né Za violenza di scioglie, ma la 
risolutezza, e il passar supra alle minute difficnltà. 

2. [r.] fscr. fat. Legione gordiana, Che prendeva 
il nome da uno de' tre Gordiani imp. rom. ; nodi 
imbrogliati, che la spadu de barbari distrigò bra- 
ramente. — Gordio, città di Galozia, fu detta poi 
Giuliopoli, del nome d'un'alira spada, che, per 
sciorre un nodo, compose poi e questi tre ltordiani 
e altri troppi. 

t GORMO. |T.] Agr. V. Gonprano, $ 1. 

t GORDO, Agg. iMar.) (Camp. | lis. marit. mil. 
Gordo tra la gente di mare vuol dire grosso. [Uont.] 
Pant. Arm. nav. BI, Avviene spesso, che le palle 


troppo gorde, è grosse, rendono gl arthibugi ed ij gra 


moschetti inutili perebé si fermano nella canna; e, 
non andando al fondo, né potenio tornar indietro, 
se non si spara l'archibugio fil qual é farit cosa, che 
în quel caso crepi) lusagna lasciar d'adoperarlo. 
Hamsenta il fr. Lourd; ed è anche metatesi di 
Grosso, 

GORELLA, (T.| Sf VW, def. è es. in Gona, 

GORELLINA e GORELLINO, |G.M.] S. f. m. e S. 
Sortodim. di Gona. N seconde più piecolo dell'altra, 

GORELLO. S. m. Dim. di Goma. Fossetto in emi 
scorre acqua, Targ. Voss, G, Viagg. 4. 278. (GA) 
Nel salire il monte mi venne osservata per un gorello 
della strada certa come rena grossa. 

t GORGA. S. f. Canna della gola, Strosza. Gur- 
gulio, aureo let, Star, Ajolf. {C) Di poco mi tertgo, 
che io non ti fo cavar la lingua per la gorga. Cr. 10, 
4.1. Una voîta il dì si vogliono pascere (gli sparrieri} 
dopo terza, quando fa digestione avranno compiuta, 
chè si conosce quando hanno vota la gorga da que' 
the sono nsati. È se "| cibo della gorga iufino al di 
seguente non discenderà, altrettanto sanza cibe si 
lasci. Bern, Ori. 1. 43. 24, Nella son giunta un 
colpo lascia andare; Solto la gorga appuato al cana- 
letto Giunte un rovescio, e fesse assai del petto. 

è. t Per lo stesso che Gorgo. Lib. cur. malati, 
(LC) Tiem queste cotali erle a macerare in qualche 
gorga d'acqua. Vit. S, Auf. Una gorga d'acqua cor- 
rente, bella e limpida. 

î GORGAGLIATA. S. f. Chiacchierota. Vettor, 
Frane. Viag. Atem, GO. verso il fine. {Gh.) Bravi 
un'ostessa di forse anni cinquanta, ima piacevole ed 
allegra,...; ella faceva una gran gorgagliata con un 
Tedesco {che} avero meco;... 

GORGANTA, Y, Grossa, $ 3. 

GORGATA, S. /, Quanto liquido si manda giù @ 
gola aperia, in una fiatato. (Fanf.} 

2. Bere a gargate. V. A GONGATE. 

è GORGERALR. S. ma, Gorgiera. Fatt, Ces. 290. 
{(Fanf.) Teneva ha spada a due mani; e del gorgerale 
faceva schermo. 

GORERRINA. Sì /. (Fanf.) Dim. di Consiena. 

GORGEMINO, S. n. Dim, sli Gonciena, Non com, 
Tassan, 6, 35, (Me) Di due percosse il re fu colto 
intanto, Sull'eltmo, a sommo ‘1 petto, al gorgerino. 

GORGHRGGIAMENTO, [T.] S. m. Atto del gorgheg- 

are, 

GONGHEGGIANTE. {T.] Port. pres. di Goncnee- 
Giane, e come Agg. 

GORGREGGIARE, V, n, ass. (Mus.} Far passaggi 
di agilità cantando mezzo in gola. V, etim. in 
Goncia. Alleg. 163. (C) Quando è' contavan la 
novella d'Orfeo, poeta greco, e di lui dicevano, che 
sottilmente gorgheggiando, al diticato suon-del ribe- 
chino diminvito in sul bordone e' sì menava dietro... 
gli animali salvatichi. è 

2. Per simil., detto del Gorgogliare del ventre. 
Malm. 8. 25. (C) E che Galeno è il medico Avi- 
cenna In musica mettean le medicine; Però se il 
corpo sempre a chi le piglia Gorgheggia e canta, 
non è maraviglia, 

3. Detto del Cantare degli necelli. Car. En. lib. 7, 
(M.) Come saglion talor dalla pastura Tornarsi... 1 
bianchi cigni e le distese gole Disnodar gorgheg- 
giando. Chinbr. Proemet. E gorgheygiando, dal con- 
torto collo Fan per Varia volar festivi grid. Badd. 
Ort. Cel, {Mt,) Disciolli al canto ir gorgheggiando a 
gara Le vaglie lodolette e gli usignoli. hl 

4. Att. {r.] Gorghegziare un canto, È giindi il: 
Part. pass. Cantici gorgheggiati fra l'ebbrezza del- 
l'adulazione e della paura, Ì 


—(1155)— 


GONGORGGIATO. [T.} Part. pass. di Gorcuec- 
cune. V. $ 4. 

GORGHEGGIATORE. Verb, m. di GorcnecGIARE. 
Chi o Che gorgheggia. Buon. Fier. 3. A. 5, (0) 
Simil si prende Piacer da chi 'n su versi o "n sule 
note Gorgheggiator fassi necellar cantando. [T.] Po- 
trebbe aduprarzi in modo meno sgarbato; non mai 
di canto d'uccello, ma di pers.; e così il fem, (or- 
Gheggiatrice ; ma quasi sempre accennando a priw= 
cipio di difetto è affettazione. 

GORGRRGGIATRICE. [T.] S, f. di GoncneEGGIATORE 
{F.}, e come Agg. 

GORGHEGGIO, S. m. (Mus.) Trillo di noce fatto 
nel gorgheggiare. Bellim. Hise. 4. 241, (M.) Quel 
versa ch'essi trillarono, è 2 passaggi e quei gor- 
Bheggi e quelle fughe che fecero, che voi gli giudi- 
caste animati usignmoli..., e qualsisia altro ueselletto 
che più rapisca quand'egli canta. 

GORGHEGGIO, [T.} S. m. Frequent, di Gorgheg- 

mento, 
GORGIETTO. S. m. Diu, di Conco, Nen com. 
Lib. enr. malati, (C) E capraggine, ovvero lavanese, 
che nasce ne' letti de' liumicellì intorno a qualche 
gorghelto, 

GOUGIA. S, f. Gorga, {Fanf.} Aff. a Gurges, onde 
è Gorgozule e Gorgiera, Geri, Gurgel. Fr. Gorge, 
Lat. Gurgulio. Gr, Pasyagtov, In questo senso imusil. 
Ter, Br. 5. 24. (0) SÌ se ne vanno al mare, e beono 
dell'acqua, eepionsene ben Ja sua gorgia, e mettonsi 
il beeco di dietro a modo di eristeo, e cacciansi 
quell'acqua in corpo. Utt, Com. Inf. 25. 426, Egli 
hae cresta con piccola hocca, e stretti canali della 
gregia, per lî quali Irne l'alito, € mette fa lingua. 
M. Aldabr, B. V, Queste sono le vene che più fanno 
l'aposteme che vengono dalla gorgia. 

2. Per Certa pronunzia aspirata e guiturale, 
come in certe parole sarelbe quella de' Fiorentini. 
Seril, Galeot. Marz, 24, (M.) Questo nome Giovanni 
appo gli Ebrei, di cui è pura l'aspirazione, perchè 
sonunziano in gorgia. Fr. Giord, Pred, KR. (Mi.} 

ieni di vino sino alla georgia, tutta notte gavazzano, 
Salvin, Aunot, Fier, Buon, 9,2. alt. 3. sc. 11, Come 
chi dice Granduca, per isfuggire la gorgia, di quelli 
che dicono Gramducha. Salvin. Anno, Murat. Perf. 
poes. 3.200, GA.) Per ischivare Ja gorgia fiorentina. 

3. [T.] Gorgia di piccione; Specie di calore detto 
Calombino. 

4. (Mus.) Gorgie al piur. termine de' Musici. 
Accenti 0 Passaggi brevi, fatti con vibrazioni e 
pronti tremori di voce. Pr. Fior. P. 4, w. 2. p. 2564. 
{M.) La sera si sente cantar l'usignuolo, e dura tutta 
notte a far trilli, e gruppi, e gorge, e versi scempii 
e raddoppiati di tutte le sorte. |Foss.] Zace. 1. 1. 
66, 88, Ogni vola dunque che il cantore si vuol 
provare se Î riescano l'imparate gorgie, delle comu- 
nemente passaggi, si provi prima quando egli con 
gli altri canta in compagnia. 

GORGIARE. [T.] V. n. Pronunziare con gorgia. 
(V. 43) Gigl. in Vocab. Cater. 191. {Gh.} Nel- 
l'Archivio del nostro grande spedate di Siena el dili- 
entissimo Girol. Macchi... Ca vedere certo istrumenta 
ormato di due zanne di ciaglviale incrociate a forbice 
molleggiante, le quali Diomede Horghesi avea com- 
poste per metterle nella gola de' L&mbini... ad effetto 
di foro allargarla,... e meglio organizzarla a gorgiare 
fiorentinescamente, 

GORSIERA. $. f. Collaretto di bisso 0 d'alira tela 
lina molto fine, che per essere increspato, quasi a 
foggia di lattuga fu detto nnche Lattugho, Nel ren. 
Golziera, de' cani; che più s'approssima & Gola, 
Frane. Sacch. Nov. 52. (C) Sempre stava coll'arco 
teso, per veder se potesse fare un lel tratto, è sempre 
andava in gorgiera. Mil, M. Pol. Ac, 63. È porta 
alta natura il più bello panno che gli altri, e a collo 
un collaretto pieno di pietre preziose, sicchè quella 
orgiera vale bene due gran tesori, Conf, Corn. 137, 
Robe colte e celiavacuori, Con gorgier, berche a 
batzane. Hnon. Tance. 4. 1. {M.} Porterà al collo 
Pa gran gorgiera, È on baver alto come una spal- 
îera, 

2. (Mil.} Armatura alla gola. (Fanf.) Filoc, 2, 
277. (CI Fattosti metter Je maniche, e cignere le 
falde, gli mise la gorgiera. France. Sacch, Nov, 145, 
Andandosi un di il detto Dante per suo diporto 1n 
alcuna parte per la città di Firenze, e portando la 
gorgiera e la bracciajuola, siccome allora si facea 
per usanza, scontrò uo asinajo... Bern, Url, 2, 7. 
12. Ansuando il ferì nella gorgiera. £ 3. 6. 4. La 
gorgicra tagliò fregiata d'oro, Iestò '1 camiaglio al 

rando, ch'era fino, 
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3. [Camp.] Fig., per Collana, Monile. Aquil. n. 
72. È tollendoli una torqitea d'oro di collo, sì se la 
mise a sé. Torquea viene tanto a dire quanto gor- 
giera. 

4. Per Gola. Dant. Inf. 32. {C) Tu hai da Jato 
quel di Beccheria, A cui segò Fiorenza la gorgiera. 

5. 1 Senza gorgiera, porlandosi di vasi, altri 
spiego Pienisami, altri Senza coperchio, Di vasi è 
di liquore in essi contenuto Rigurgitare, fr. Ren= 
gorger, Saechett, Nov, 167. r. 3. p. 38, (GA.) Come 
1 macatro {un certo medico) mise la mano nella cassa 
per trarre l'orinale fuoni, attuffd le dita nell'orina, 
peroechè era piemo senza gorgiera. 

GORGIERETTA. S, fl Dima. di Gonciena, Fir. 
As. 44, (C) E posandosele in sul collo sopra ad una 
gorgieretta increspala ch'ella avea. 

GORGIENIMA. d. f. Dim. di Gorsiena. Frane. 
Barb. 62. 14.10) Che quando mal V'arrendi, Per 
la tropp'alta o strella gorgierina.,. 

fGORGHONE, Agg. e S. m. Che ingorgia e beve 
smoderatamente. Frane. Sacch. Now. 176, (C) Es=- 
sendo fatti non bevitori, ma gorgioni, bevendo la 
mattina più volte, innanzi clie sia l'ora del desinare, 
malvagia. 

GORCO. S. m, Aff. al lat, aureo Gurges. Luogo 
dove l'acqua che corre è in parle ritenuta da chee= 
chessia, e rigira per trovare esito. Uella lingua 
scritta, Dant. Inf. AT. (C) lo sentia già datla man 
destra il gorgo Far sotto noi un mirabile siroscio. 
Borgh. Orig. Fir. 303. Perchè Arno veniva giù 
allato n molto vicino alla Porta alla Croce, ave faceva 
nella volta, rigirando, com'è la natura dell'acque, 
gran fondo, che noi sogliamo dire gorgo, e si chia- 
Mava, per una croce, che vi era posta, la croce a 


argo. 

|Cont.| Cr. B, Naut. med. n. 296, Ove i raggi 
del sole immediatamente percuotono il mare, tirano 
talmente in alto i vapori di quello, e gli sorbono in 
su, del modo che Ja tromba causata da due contrari 
venti, e volgono l'acqua sotto in giro, e la fanno un 


gorgo. 

2. Per Quel sito ove l'acqua abbia maggior pro- 
fondità. Liv. M. (C} Se ne veunono nel più pro- 
fondo gorgo del mare Adriano. 

5. Per Fiumicello semplicemente. Petr. som. 491. 
{C) Aer felice, col lel vivo raggio Rimanti; e tu, 
corrente e chiaro gorgo,... 

4. Ilicettecato profundo di acque stagnanti, Îti- 
dotto di neque. Ar. Fur. 43. 61. (37) E ciò che 
intorno è tulio stagno e gorgo, Sien lieli e pieni 
campi di ricchezza 9 

[Cont.] Gugl. Nat. fiumi, 1. 52. Fondo morto 
è di due sorti, cioè 0 più basso del fondo vivo, e si 
chiama gorgo; ovvero più alto, è se è laterale al 
filone sì chiama spiaggia. 

GURGOGLIAMENTO, S, m, Da Goncoguiane, L'atta 
del qargogliare, {Cont.| Nel signif. del $ £ di Gor- 
gagliare. Bocce. Musco fis. 185. Osservai ancora, che 
cessando di uscire e di reguegitare l'acqua dalla &is- 
sura, di lì a pochi momenti si udiva ogni volta un ru- 
more, come due gorgagliamenti glo glo, è come de- 
glutimenti d'acqua, e appresso i primi gorgogliamenti 
due o tro altri, ma più sordi dei primi, ed è veri- 
smile che rientrano qualche porzione d'ncqua, che 
non era stata spinta dall'aria, e ripassando per i dutti 
ineguali, producesse poi in quel passaggio quei dup- 
plicati gorgogliamenti, mescolandosi con esse acque 
una porzione d'aria, 

2. E nel senso del 8 4 di Gorgogliare, Lib. cur. 
imaloti. (C) A colale gorgogliamento delie minuge giova 
il cennamo. È 

GORGOGLIANTE. Pari. pres. di CORGOGLIARE, Che 
gorgoglia. Buan. Fier. 2. 5. T. {C}) lo dico che, 
gettate in preda All'onde se n'andàr subito al fondo, 
È mutate laggiù forme e sembianti {Come io non sa), 
tornàr su’ gorgaglianti. 

2. E nel senso del $2 di Gergegliare. Imperf. 
Prov. D. 6. 1.3. 229. [M.) Uo sorso d'acqua vo' 
bere da quella gorgogliante fontana, e torno a ri- 
spondervi. 

GORCOGLIARE. V. m. ass. e pass. Mandar fuvra 
quel suono sirepitoso che si fa nella gorga gorga= 
rissamiosi , 0 favellando in maniera che si senta 
in voce, sensa distinguere le parole. 1 al int. 
Gurges, Gurgulio, F suono imit. Dont. Saf, 7. (C} 
Quest'inno si gorgoglian nella strozza, Frane, Saccà, 
ftim. Mostrar mi voglion Francia e Normandia, D'in- 
torno a' nostri orecchi gorgogliando. Alley. 340, Un 
parlar mozza Gorgogliò in gola in gola, Imperocehé “Il 
singhiozzo E 1 piuuto gl'impediron la parola, Varck. 
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Ercol. 60. E quando uno barbugliando si favella 
in gola, di maniera che si sente la voce, ma non le 
parole, s'usa il verbo Gorgagliare.., e dicesi ancora 
Gargagliare, onde nasce Gargaglista. Med. Ditir. 41. 
Malvagia di Montegonzi, Allor che per le fauci e per 
l'esofago Ella gorgoglia e mormora. 

2. Per simil. Ii romoreggiar dell'acque uscenti 
di luogo stretto, Filue. 5.14. {Ci Fra sé sentì non 
so che gorgogliare, e dopo piccto] spazio il gorgo- 

liare volgersi in voce, e dire:... Bern. Orf. 2, 4. 
85. Non giunse Orlando in sulla riva appena, Che 
uell’acqua comincia a gorgogliare. Tass. Ger, 14, 
do. Il tume gorgogliar frattanto udio Con nuoro 
suono, e là cagli occhi corse. 

3. Detto anche del Rumore che fanno i liquidi 
ballenti, Tass. Ger. 8. 74. (C) Così nel cavo rome 
umor che bolle Per troppo fuoco, entro gorgoglia e 
fuma, Nè capendo in se stesso, al fin s‘estalle Sovra 

li orti del vaso, e inonda e spuma, Segner. Crist. 
Lo 3, 9. 2, (M.) E però ia tale alto è come 
l'oro infocato, che per quanto sia fervido, non gor- 
oglia, 
: 4. Dicesi Gargogliar le budella, il corpo, quando 
gl'intestini per vento 0 per ultra cagione ramoreg- 
giano. Fir. Luc. 3. 2. (C) O corpo mio, odi com'e 
orgoglia. £ 5. 3. Gorgoglianti mai le Ludella? 
Barck, 1.34. O veramente Siena arà gran doglia, 
Cirio tei so dir, che" corpo mi gorgoglia. £ 1. 107. 
Poi si rivalson con le colle torte, Dicendo : taci, che 
i corpo ci duole; Ed ei rispose: il mo gorgoglia 
orta. 

S. Frasi, [Val.} Di cerle passioni. Fag. Rim. 3. 
4127, Nel sen bolle e EOrROR ia Lo silegno a il duol, | 

6. 1 Att. Detto dello Sgargariszarsi, perché in | 
quell'atto s'ode un romare come d'un fluido che 
orgoglia. Cr. 6. 38, 2. (Mi) Lo ’nfermo riceva il 
uomo del detto vino per la bocca, e poi gorgogli 
il vino, ta qual cosa asciugherà l'uvola, e purghera il 
capo. [Fanf.} Ricelt, Is. ant. 60. Lavatene la bocha 
et gorgogliane; et quanto più è forte tanto è migliore. 

{Clum.} [Sel.} Detto di quello scaturire che 
fanno i gas a bolla a bolla da un tubo 0 comnello, 
entro un liguido in cui sono condotti a sciogliersi 
u depurarsi, 

GORGOGLIARE. V. n. ass. Da Goncoclione. ll 
bucarsi che fanno i legumi, Intonchiare. Cr. 3.43, 
3. (C) Se la lente si mescolì ira la cenere, meglio 
si serba, che non gorgoglia, e diventa di buona 
cucina. 

GORGOGLIATO, [T.] Part. poss. di GoncocLiank 
ob., secondo quel di DA. 7. [r.j Parole più gorgo- 
Gliate che profferilo. 

GORGOGLIO. S. m, Il gorgogliare, Gorgagliamento. 

[Cont.]} Nel signif. del Ì 2 di Gorgogliare, 
Giorgi, Intr. Spir. Er. 3, v. Mescolando la nalura | 
con l'arte di rappresentare gemitii, spruzzamenti, 
gorgogli, grondare, bollori, marmorii, spume, tre- 
mon, musica d'acque cadenti, ed altre multe dilette- 
voli vaghezze, e strane bizzarme. — Targ. Viagg. 10. 
320. (M0.} Trovai esser verissimo, veggendosi molti 
gorgogli, come d'acqua bollente a ricorsojo, (Qui nel 
signif. del & 3 di Gergegliare.) 

2. [Camp.|t Fig., per Maroso, Cavallone di mare, 
Ondata, e sum. Bib. Gion, 2, Tuiti li tuoi gorgogli 
e le tue onde passarono sopra me {gurgiles). 

è GORGOGLIO, S, sm. {Zool.) Gorgoglione. Cecch, 
Stiav. 2. 8, (C) To credeva i orgogli ci nascessono 
De' piselli. Alam. Colt. 2. 40. Uhei sia due volte 
e tre vagliato e mondo (il frwmento); Ché l'inutil 
gorgoglio, e gli altri vermi, Ove purgato è più, men 
fano oltraggio. Alber, L. B, Archit, 176. (GA.) Si 
guastano (i semi ne' grano) per i gorgogli, è s'em> 
piono di hacalini, Nè ti noceranno i gergagli, nè Li 
ruberanno le formiche, 

concosrio, [T,] S. m. Freguent. di Gorcoguio. 
IT.) Gorgaglio di corpo (delle budelle). 

2. Fu dello anche d'una sorta d'uccello. Plut. 
Adr. Op. Mor. 4.183. (M.) Sono presi gli asini dai 
lupî, le pecchie dal gorgoglio uccello lor nimico, le 
cicale dalle rondini, e le serpi da' cervi. 

GORGOGLIONE. S. an. {Zool,) Zuselto che Ao il 
rosiro curvato, le antenne setolose e più lunghe del 
petto; alla parte posteriore del corpo spesso ha due 
cornetti; rode de legumi e del grano la parte più 
farinosa, e comunemente chiamasi Tanchio, {Funf.} 
Unrentio, atireo lat., e anche Gurgulio. Polfad. 
cap. 49. (C} E queste cose son nimiche de gorgo» 
gloni e de topi. Lr. 3,2, 1, Questa cosa da' gorgo- 
lioni e da topi e da altri animali, a' quali è nemica, 
La conserva. 
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GORGOGLIOSO. Agg. acqua corrente che, essendo 
vorticosa, gorgoglia. Gio. Ba 
{Fanf.} Fiume... alto e gorgoglioso, sfondante e 
arenoso, 
GORGOLLA, S, 
Arte San. M. 1. 
avere fino a questo di, sono per vintidue gorgolle, 
cioè animaluzzi di legname per meltere intorno al 
coro... |v.} Forse storpiata e la voce e l'iden da Gor- 
gone; come Egida, Pultadio, Marziale, Mercuriale , 





GORNA 


!T.} Bellott. Eurip. Del gorgoneo suo scudo 


rd. Crand. Rom. 87.|(di Pallade), 


Solvin, Hiad, {Mt,) E v'era ancora la gargonia 
testa, D'un crudel mostro, cruda testa è arrenda, 


£ La def. nell'es. [Cont.] Doe. |{T.] În quel d'Ov. Medusne Gorgonis, può intendersi 
202. Ser Mariano di Taccola dig | e agg. e sost. E anco nel verso it. La Gorgune 


Medusa. 

T.] fser. A Perseo Gargonifero, invitto. 

T.] Ov. Gorgoneo cavallo, Pigaso, cavalcata 
da Perseo; oude l'Ippocrene, in Prop. Lago Gur= 





e sim, voci mitologiche si san fatte com, [Cont] Doc, | goneo, Onore ai poeti pietrificanti. 


Arte San, M. 1. 125, Le figure, teste, e gorgolle 


2. t Quasi fig. Uden. Nis. Crean, 35, 23, (Gh.) 


e serafini, e quali v'ha a fare Mariano proprio di|La natura d'alcuniì.., è tanto gorganea e ciclopica e 


taglio e di 
gione di per 

GORGONCELLO, S. m, Dim. di Goncone. Gorgo 
d'acqua. (Fanf.) 


e nd come appare ne la sua alloga- 


9 
GORGONE e t GORGONA e CORGÙNE e t GORGÒN, [T.] 


S. f. e 1 S.m. N. pr. faroleggiato, e poi falto; 
quasi anfonomastico, Tre favaleggiavansi le Gor- 
goni, Medusa, Euriala, Stenio, che facevan di 
sasso chi le riguardasse. Altri le fa figlie di Foreo 
e di Cela, Altri, che Ceto da Forco ebbe le Forcidi, 
da Gorgo le Gorgoni, Altri Se fa Donne in Africa 
querriere, combattute da Perseo, e uccisane la re 
gina Medusa, Un'Euriala, regina delle Amassoni, 
venne contro gli Argonauti in sorcorso D'Eda. — 
Nel gr. agy. com. Gorgoni, Cosa terribile. Toeyii, 
Violento, Hapido, Ardente, Tesyicua iSenof.) del 
brio dei cavalli, Toeyd; ipssia:, Terribile # ve- 
dere, E terribile In bellezza: onde il Petr, Cans. 
Quante volte, diss'io... pien di spavento: Costei, per 
fermo, nacque in paradiso! È a Dante, Beatrice, 
nelle rime Mette paura. E il Petr, Medusa e l’error 
mio m'han fatto vo sasso. E altrove più volte. {T.] 
Mars. Rivolgerò il viso, come se la Corgane mi 
mescesse da bere. Prud, Il veleno della Gorgona 
fischiante. In D. 4. 9, coll'accenta sulla seconda: 
Che se il Gorgén sì mostra, e tu ‘| vedessi (rimar- 
rebbe in Inferno), maschile quel che in orig. è femm. 
== Tass. Ger. 20. 46. (GA.) Non fere (ferisce), non 
fa schermo e non s'arretra; Ma, come innanzi agli 
occhi abbia il Corgone (E fu cotanto audace), or 
gela, e impetra, 

Car. En. 2, 1002. {GA.) Con che lucenti e 
spaventosi lampi IL gran Gurgone suo discopre e 
vibra. Virg, neflo scudo d'Enea: È i serpenti in- 
trecciati e sul petto alla Dea la Gargone, che, cal 
collo reciso, pur gira gli corhi, Mons. /liad. 11.45. 
Su questo (scudo) era sculgita Terribile li sguardi 
la Gorgone, Col Terrore da lato è con la Fuga, Ri- 
lievo orrendo. Polis, Stans, 2, 28, Minerva Armata 
sopra alla candida gonna Cle'l casto petto co' Corgon 
conserva. pae ftim: 93. E solto il suo Gorgoo 
sicuro rendi Il popol tutto. 

srl Gorgo o Corgone, Nome di Pallade n° Ci- 
reuet. Perseo ne rubo la statua d'oro, riszata da 
Forci; quindi la favola delle Gorgoni, 

si Rammentando che Medusa dicerasi amata 
da Nettuno; e che quarto delle Gorgoni facevasi 
Scilla co suoi cani mostruosi; e le Gorgoni abita- 
trici delle isole Gorgone nell'Atlantico, dicontra agli 
orti delle Esperidi, è lecito arguirne non tanto che 
questo sia nome d'isole serpentifere, quanto che 
questo fosse nome com. di varie singolarità, quasi 
nostri marini, Onde non n caso fu dello Gorgonii 
un genere di polipi; e Gorgonocefali, un genere 
d'echinodermi, volg, Testa di Medusa, 

[T.] Plin. La gorgonia è il corallo, così detta 
perché si converte in durezza di pietra. V. anche 
Goncoxeo, $ 3. 

2. [7.] Siccome Cerbero in D. hu barba, e ventre 
largo e mani con ugne, così fa Gorgone é mostro 
infernale in Arman. Fiorit. La Gorgona, che tutto 
divora, costoro tranghiottisce, e fanne grundi boc- 
coni; e poi per lo sesso gli caccia fuori. 

GORGONE, [T.] Agg. V. Gorcongo, $ 1. 

i GORGONE. S.m. Cron gorgo d'acqua, {T.] Virg. 
Ugurg, 491, 

i GORGONEGGIANTE. [T.] Agg. della forma del 
Part. di GORGONEGGIARE, che mon ha es.; coniato 
per siquificare qualcosa d'infernate ; come in Virg, 
Aletto infetta di gorgonei veleni, Uden. Nis. (Mi) 
Stazio... cerca dì Spropositare e strepiteggiare con 
quella sua flegelontea e gorgoneggianie locuzione, 

GORGONEO e GORCOMO, |T.) Agg. Da Goncoxe. 
[T.) Or. Crine, Bello, Ewrip, Goccie del gorgoneo 
sangue. = Car, Eneid, 7. dÎ5. (GA) Di serpi e di 
gorgonti veneni Guarvisai Aletto. |r.} Ue. Gir occhi 
ardono più fieramente che di fianuna gorgonca. 








disumana, ch'è un supplizio e una morte il colloquio 
e la conversazion loro. 

3. [r.) Corgonio, Maschera d'attore, testa di 
orgone. 

GORGOMIA. [T.] S. f. V. Concoxe. 

? GORGOMICO, |T.} Agg, Dichiarato dall'es. Targ. 
{Mt.) Per separar dell'acque bevibiti le minime par- 
ticelle terrestri e gorgoniche, o vogliam dire tarta» 
rose. — (Forse, siccume negli aur, Lat. Gorgonto é 
aff. a Tartareo, gui, in altro senso, @ Tartaroso.} 

GORGONIFERO., (T.] V. Gorconeo, 8 4. 

GORGONIO, {T.) Agg. V. Gancongò, $ 1. 

GORCOMO, {T.| S. m. V! Goncosro, $ 3, 

GORGONOCEFALI. [T.) S. om. piur. e Agg, V. 
Gonsose, $ 4. 

1 GONGOZZA. S. f. Gorgozsule. Pataff. 4. {C) La 
pura tanto alla pappa s'uvvezza, Che N'è cotta la 

péca e la porgorza. 

t GORGOZZALE. S, nm. (Camp.] Per Gorgoszule, 
ricorre più volte in Din, Iin. Mascal, tt. 12. Parmi 
da fare un arlilicio di ferro lungo e largo quanto è 
la mascella di sotto, cominciando per lunghezza dal 
gorgozzale per fino a tuilo il mento, È tri, 14, 
Generasi alcuna volta nel gorgnzzaie dentro delle 

osle,.. 
, t GORGOZZARE. V. n. ass, Cargorissare. {M.} 

2. [Cont.] t Nel signifi del 8 2 di Gorgogliare. 
Biring. Pirot, Iv. mi. 68. Con il vostro embutello 
di velro [decnnfafe l'acqua} in altre boccie schiette 
e ben lulate, messovi prima una paglia 0 altro ba- 
stoncello sottile che dalla bocca arrivi fino al fondo, 
acciò che nel metter giù decantamlo l'acqua non 
pigliusse vento, e nel gorgozzare spandesso. 

t GORGOZZATO, Port, pass. e Agg. Da Goncoz= 
mne, Tes. Pov, di Ps. cap. 6. (M.} Lo succo della 
celidonia cotla in vino, ricevuta per bocca e gorgoz- 
zato spesso, purga il capo, 

t GORCOZZO. S, sm. [Lont.} Lo stesso che Gocgoz- 
2ule. Gars. T. Piazza wnir, 133. ©. E nell'estrerna 
parte carnosa della hocca e palato vi è stata posta 
un'altra particella, che i latini banno chiamata gur- 
guglio, € i volgari gorgozzo, gorgozule, nel cui 
estremo sono due imeati, overo canne, per un de' 
quali il cilo, s il here si conduce allo stomaco. 

2. t {Ar,Mes.) [Cont] Nel signif. del $ 2 di Gor- 
gogliare, ed anche per sim. quel è bbollimento che 
fa il metallo fuso quando si versa nella forma è 
per causa di vmidità v d'aria imprigionata che vitol 
uscire per farsa dullu stretta bocca. Biring, Pivot. 
vi, 10. Verrebbe male il vostro gìitto, come per 
esempio potete vedere quanti gorgorzi e violenza 
dimusira se avsiene che un poco gagliarto diate 
l'acqua quando d'essa volete empire un barlotto è 
alteo vaso ch'abbia l'entrata sua stretta, & però 
pensate quanto più il bronzo l'ha da fare. 

, BORGOZZILE. S. m. (Anat.) L'esofago, La gola. 
E dell'uso vivo, Cr. 6.3, 4. (0) Avicenna ancora 
dice che l'aglio cotto chiarifica la voce è % gorzoz= 
rule. Colf, SS, Pad. Qualunque sia quegli che offeso 
per assaggio di poca cibo non sonse, non possa pure 
un'ora gastigare le delizie del suo gorgozzule. Frane, 
Snech. Now, 87, Fra longhissimo e magro, con uno 
smisurato gorgozzuale, Murg. 4. 36. Disse Dadona: 
ie Uho toteso, Rinaldo; 1l gorgozzul ti debe pizzi» 
care. Hed. Iitir. 22. Quasi hen gonfio e rapido tor- 
rente Lrta il palaso, e "l gargozzule inonda, 

GORICINA. (1) S. f. Dim. di Gona, 

t GORNA. S, /. [Cont.) Canale, Moccia, Speciol- 
mente usosi per condurre al basso l'acqua dei tetti, 
Voce verteta. V. Gona, Lanro, Amm. agr. Cost, 
n. 6. Conviensi purgare le medesime { piogge) con 
dilirenza di continuo, e la pura acqua per gorno nei 

ozzi condurre. Pall. A, Arch. 1. 20. Usasi di fore 
e garne intorno le case, nelle quali da i coppi piovono 
le acque, e per cannoni sono gettate fuora lontano 
da i muri. 

2, [Cont.] t Far gorna, Dicesi di carità che serve 
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a condur l'acqua de' tetti. Pall. A. Arch, w. 45. 


10. A gote, posto arverd. Fino alle gole, V. A 


La estrema cornice, che fa gorna, ove piovono l'acque | GoTE. 


del coperto. 

GONO, S.m. [Lamb.] framezzi interni dello noce, 
che altrove Gariglio; in Valdarno Anima o Gugno, 
a Pisa Goro, 

tGORRA. S, f. {Agr.) Spezie di Vinco con che si 
finno gabbie, e simili lavori, In senso sim, Gerrae, 
srureo fat. Cr. 5. 62.4. (C) Anche è un'altra spezie 
di vinchi, è quali son detti gorre, 

GORRA. s f. (Ar. Mes.) Foggia di Berretta di 
panno che usano d'ordinario i campagnuoli. (Fanf.) 
L. Pane. Scher. {Mi.} E quella gorta ta temuta 
chioma Cinse di Carlo imperador sovrano Pria ehe 
alto diadema avesse in Roma. 

t GORZARETTO, S. m, Gargierina. Ciriff. Cale, 4. 
22. {C) I ferro di sangue fu tinto, Che gli entrò tra 
"i camaglio e ‘| gorzaretto, E con fatica a caval si 
{a retto, Morg. 81. 7. Rinaldo riscontrò questo ar- 
rubbiato; Al gorzaretta gli pose la mira, E 26, 126. 
Alzò la spada insino al gorzarelto. 

+ GORZARINO e 1 GONZERINO. S, m. Gorgierina. 
Morg. 27.47. (C) Un colpo trasse quel can Saracino 
Un tratto a Astolfo, non se n'avvedendo (cio, che 
non se ne avvide), Che la spada gli entrò nel gorra- 
rino, Segr. Fior. Mitratt. Alem. Visano dire che 
fanno così per non aver altro nimico che le artiglierie, 
dalle quali un petto, 0 corsalelto, 0 gorzarino non 
gli difenderta, Burch, 1. 73. L'elmo d'Orlando, e 
"| gorzerin d'Achille, E '1 trespol della Tavola ritonda 
Hanno fatto la beffa a più di mille. 

î GOSTANZA. S, f. (Camp.] Per Costanza; come 
Gostantino per Costantino D. 3. 6., e Costanza n. 
pr., 3. 3.— Giud. Guid. vu. 2, Molti carnali ama- 
dori a sé trasse (Elena) e molti ne amde, tatto ch'ella 
non serbasse gostanza d'animo a' suoi amatori. 

t GOSTARE e COSTO, Per Costare vr. ni., e Costo, 
(Fanf.) Vice nel Ven. 

GOTA. S. f. Ciascuna delle due parti del riso in 
meszo alle quali è la bocca e il naso, Potrebbe avere 
quelta relaz. a Gena che Catulus & Canis. Ven, 
Ualte (dice il Ferr.), le Mascelle. Moden. Golta; 
spagu. Bigotes, i Baffi. Lab, 489. (C) Estimando che 
l'aver ben le gote gonfiate è vermiglie..., somma- 
mente piacciono in Alessandria. Petr. son. 299, Tor- 
nati al ciel, che sa tulte le vie, Umida gli occhi, 
e l'una e l'altra gota. Dant. /nf. 3, Quinci fur quele 
le lanose gole Al nocchier della livide palude, Pecor, 
siora, uli. nor. 2. Quando alcuna volta ridea, faceva 
în quelle sue gote vermiglie due fosserelle, chie arcb- 
liono see dolcezza ogni cuore di marmo fatto innamo- 
rare. Moestruzz. 2, 9,2, E da sempre porgere l'altra 
gota a chi ci pereuote l'una?... A chi percuote l'una 
gota, quanto a prontitudine d'animo, è da porgere 
l'altra. {Comp.] D. 1. 20, Allor mi disse: Quel che 
dalla gota Porge la barba in su le spalle brune. 

{Tom.} Bagnar le gote di agita é del ling, 
scritto; ma è parlato di chi ha il viso grasso: Ha 
le gote piene. 

è. {Tom.) Far le gole; Farle grosse e colorite, 
segno di bene stare. 

{Tom.) Di ehi ha il visa gonfio: Ha fatto tanto 
di gote. 

3. {Camp.] Divellere le gole, per /sfrappare i 
peli della barba. Hib. Is. 50. Lo diedi lo capo mio 
1 quelli che mi percuotevano ed a quelli che divelle- 
vano le mie gote (relleutibus genas means) 

4, [Camp.| Fig., preso per fa Borco. D. 2, 31. 
Ma quasto scoppia dalla propria gota L'accusa del 
peccato. n 

5. [Tom,) Senso spec, Mangiare del majale dalla 
parte della gota. 

|A. (on ] Gota, ass. Infendesi della gota del 
porco, da mangiare. 

6. Fig. Lato. ant, Inf. 15. {C} Lo mio maestro 
altora in sulla gota Destra si volse indietro, e ri- 
guardommi. 

[Val.| Quindi Dare per gata. Dure, Colpire per 
fianco, di fianco. Puce, Centil. GR. 38, Poi diede 
per gota A Sanminiato e è Monte Topoli anco. 

©. Per Fauce. Leg. Nat, S. G. B. 33. (Mt) 
Santo raccontatore d'istorie.,. le gote sue diventa- 
rono roche, con ciò fosse cosa che prima avesse la 
Voce, 

8. Per quella Parte della celata che difende le 
gote, Salvin, Hind, 324. {M.) Dolipete con asta ferì 
Damaso Per la celata, ch'a di rame gate. 

2. [Palm.] Gola, Specie d'erbuccin, detta anche 
Cocols, perché, frewandola alla pelle net farne t 
fusci, infiammo la cute, 


Onde Cappuerio a gote. V. Cappuccio, $ 3. 
Bocce, Nar. 6 40. (C) Con un cappuccio grande a 
gote, come noi veggiamo che i preti porlano..., sì 
mise a sedere in coro, 

11. [Val.] Con piena gota. Ari, Avidamente. Puce, 
Centil. 43. 62. bi que’ fichi mangiò con piena gota. 
42. ly gote, posto arverb., e talora co' verbi Stare, 
Sedere, e sim,, vale Stare in consegno, con gravità, 
con Insrbanza. Frane. Sacch. Nov. 87. {C} È Dino 
in gote, e non mangia, e parea il vollo santa, Cecch. 
Esalt. Cr. 4.4. Vedemmo Cosdra, che sedeva in 
gole Sulla sus sedia. 

1 Stare in gota contegna vale fo stesso. Pataff. A. 
{(C) E calameggia, e sta in gola contegna. 

15. Stare în gete vale anche Stare allegro, e sim. 
Minue. in Not. Malm. v, 1, p. 158. col. 1. (GA) 
Quando uno sta allegramente, diciamo Ml tale sta in 
gole, 0 sta in barba di micio. 

GOTÀCCIA. S. f. Pegg. di Gora. Vit. Benw, Cell. 
2.457, (1) Gli detti parecchi ceffatoni in quello sue 
gotacce, È 458, A er percosse forti in quelle sue 
golacce, non tanto l'esser diventate troppo rosse, che 
e' ne venne giù le lagrime,... 

GOTATA, S. f. Colpo che si di n mana aperta 
sulla gota, Fr. Giord, Pred, S,(C) Allota gli schiaf. 
feggiano, e dinno loro le gotate, Pist. S. Bern. E 
collo sputo tutia la sua faccia imbrattata, vitupe- 
rosamente percosso nel viso con aspre gotate, M. 
V. 6. 2. Lo scuiliere sldegnoso diede una gotata al 
cioco, è porfonne la visanda. Morg. 18, 31. Orlando 
gli menava una gotata, Che 'n sul viso la man riman 
segnata, |F.T-s.} Nard, St, 1. Offese di maniera 
con le parole Pagol Antonio che da lui ne rilevò una 


votata, 

2. [Val.] Quella specie di schiaffo che dd il Ve- 
scoro al Cresimando, il Principe a chi piglia il 
cingolo cosalleresco, ece. Puc. Uentil. 69.14. Di 
sua man fe' Castruccio Cavaliere, E cinsegli la spada 
con gran fretta, È diegli le gotate can piacere, 
Nor, ant, 51, 6. (C) Ci è un altra cosa, che io 
non vi darò nè mica, cioò la gotala che l'uamo 
dona a novello cavaliero. Perchè (disse lo Saladino) 
e che significa questa gotata ? Signore, disse inesser 
Ugo, la gotata significa la membranza di colui che 
l'ha fatto cavaliere, 

t GOTAZZA. V, Gortazza. (Maon.) 
f GOTAZZINO. S. m, Dim, di Gorazza. (Man.} 
GOTELLINA. S. f. Dim. di Gora. Non com. Buon, 
Fier. 2,2. 4. {C} Con quelle gotelline rosse e tonde, 
E con quel capo aguzzo, 
GOTICISMO, [T.] S. m. Maniera gotica in fatto 
darte e di civiltà. Con dispr. Atygar, 10. 322, (GA) 
Tra intte le nazioni d'Europa i Toscani non siano 
stati è primi a risvegliarsi dal sonno, dirò così, del 
golicismo. [T.] Pintiasto così chiamerebbesi laffet= 
fazione in cui cadono certi moderni, ch'è quasi 
contraffinzione del gotico, Le opere loro potrebbersi 
chiamare Goticumi, 
GÙTICO è GOTO e t GOTTO e t GÒTTICO. [T.] Agg. 
Della Gozia. {T.] Amm. Lo stato romano era cinto 
da nn altro timore : dico, di tutta la Gozia. Nazione 
teutonica che rincontrasi da tre sec. a. {., nella 
Scandinavia e nella ltermania settentrionale ; cac- 
ciati dagli Unni, poi si rersarono sopra l'Europa. 
Tac. — In Slesia Goti, Gotini, Gotoni, Guttoni, — 
Gato e Goti [De uri Vill. Stor, 7. 20. — Ar, 
Fur.47.2, È Rim. 657.— Red. Op. 4,69, (plur.). 
[1.] Rimnn vivo nel n. pr. di S. Agata de' Goti, 

{r.| Ma più vir, guondo dicono Goti o Ostra- 
oti o Visigoti, per Genfe goffimente barbora. HI 
Froya dimostra il contr, — tot o Gota, Neità degli 
ant. Germ., che rammenta il Merenrio de Gr. e 
Mercurio era simbolo di civiltà, 
2. Gotico, nel [le Capît.] Triss. Ji, 2. 8. Tass. 
fer, 17. TA. Parin. Matt, [1.) fsce. Aureliano il 
Gotico. — M. Aurelio Claumtio il Gotico, risceitore 
de' Goti, 

[r.] Golfo gotico, il Mer Baltico. 

5. {Archi.} {Manf.] Aggiunto improprio che si di 
una maniera d'architettura di proporzioni dissi- 
mili da quelle degli ordini greci, la quale ha per 
carattere so proprio l'arco weuto e pilastri esili a 
faccia ritonitata, che per la sua sveltezza sorprende, 
e resisie al Lempo ; onde questa fu chiamata Archi- 
lettura religiosa, Questo architettura ha diverso ca- 
raltere dall'una all'altra epoca. Epoci finmmeg- 
giante, Epoca fiorita, Epoca bizantina, [T.} L'ar- 
chutettora golica, roglione wa misto della Disantina 


coll'araba, Chiesa, Porta gotica. Agg. e sost. Un 
tempo era voce di spregio; adesso la imitazione ser= 
vile risica di screditaria. 

Ir] Pittura e Scultura gotica, casi detta quella 
del medio evo, secca e dura. — Ganere, Stile, 
Omati. 

Moda avverb. [T.] Alla gotica. 

4. fr.) Linzua, Dialetti gotici, Sassone-gotico. — 
La Bibbia d'Ulfila in dialetto gotico. 

A modo di sost. [T.| In gotico, 

[r.] Alfabeto gotico, trovato da Uifila, prima 
del quale non c'eran che i carutteri runici, — Mes- 
sale golico, 

wrma di caraftere, di scrittura, di stampa, 
[T.] Scrittura gotica antica, dal 400 af 1200, più 
irregolare della gotica moderna, = Borg, Vese. 
Fior. 399. (C) È una disperazione a cavare questi 
nomi di que' contratti di lettera non solo straniera 
o golta 0 longobarda, o un mal mescaglio più presta 
dell'una e dell'altra insieme è, oltre a questo, pesi. 
mamente scrilta da notai ignoramtissim. |T. pi 
St, Pitt, 1.77. Le lettere volgarmente clhinmate go- 
tiche comincian dopo il 1200, dove più presto e dove 
più tardi; e per tutto il secolo xiv van caricandosi 
di linee superflue, fino alla metà del xv in circa; e 
torna poi l'uso delle scritto romano. — Caratteri, 
Lettere, più angolose che fande, 

ti. Modi com. a taluni de sensi nat, — Sast, 
T.j Chiesa che ha del gotico. — Un hel gotico, 
lisegno che è d'un bel gotico. — Gotico antico, ma- 
dlerno, ' 

6. Fam. di cel., non tanto in senso di Barbaro, 
pd di Goffo. [t.] Vestire gotico. — Uomv cho 

del gotico, — Fare. Muso. 

GOTICO, |T.] Sost. V. l'agg. $ 5 e seg. 

GOTICUNE. {T.} $. m. V. Goricismo, 

GOTIVA. [T.} S, m. Dim. di Gora. Segnatam. di 
bambino, 

GOTINO. [T.] S. m. Dior, vers. di Gora. [r,] Fare 
i gotini passi mangiando, 0 ass, Fare il getino, Anche 
non di a x £ 

GOTO, [T.] Sost. e Agg. V. Gorico agg. $41. — 
Come a fl La ustt. {T) Segner, Prod Il furor 
goto. Ma direbbesi Il regno golo in Gallia, meglio 
che Gotico, 

GOTONE. S. m. Acer. di Gora. Fam. di cel. nel 
seg. Red. Lett. t, ©, pag. 201, (Man.) L'abbraccio 
di cuore, e le do mille saporatissimi baci in quei hei 
gotoni giuvialoni, innafliati di cervogia, concimati e 
rimpinzati di burro. 

2. [T.] Grota enfiata. Ha fatto un gotone che fa 
paura a vedere, 

GOTTA. S, f, (Med.) [Pacch.] Malnttin delle giun- 
fure che si fissa propriamente in quelle dei piedi, 
a delle mani a delle ginocchia e ne impedisce il 
moto, Se è nelle mani, si chiama anche Chiragra ; 
seò ne' piedi, Podagra; s'è nelle ginocchia (ima men 
com.), Gonagra. (Tom.) Gotta # da Gocciola (Gutta, 
lat. aureo), Defiuxin guitatim facia , quasi umore 
condensato, che ne i moti delle patio pero È 

rò porta plurale, quando sia in più parti del corpo. 
È Mo: Nes. USA s (C) E se ped infermi ne eta 
non almeno di gotte gli infermano. Ott, Com. fnf. 6. 
OI. Siccome per male di fianco, di gotte, di podagre, 
e di simili malattie. G. V. 8. 71. 2. Messer Uorso 
Donati si stava di mezzo, perchè era infermo di gotte. 
Cr, 10, 6, £, Alcuna volta (gli sparvieri) hanno mal 
di gotte negli articoli dell'alie o delle cosce. But, 
Que! delle gotte vuol lt cibi delicati, è vin grandi 
e grossi, Allegr. 120, Seguir un che alle man abbia 
le gotte, A' piedi l'ali, e che spesso comandi Molto e 
gran cose con parole rotte. Cas. Lett, 53, Ma fui 
tanto trattenuto a Roma, che la siate mi soprag- 
giunse, la quale io voleva far qui a cagione di queste 


mie gotte, 

{Cam ] Din. Din. Mascol, tv, 26, Rubr. Della 
infermità da le gotte, E nel Cap. sud. La infermità 
ilelle golte ha questi segni negli animali... — Med, 
Cons, t. p. 10, (Mi) Si è risentita la gotta nelli due 
ginocchi è nel piede sinistro, e già già appariscono 
I contrassegni di nuova fussione e alla man destra 
e alle spalle, £ 

{Cont.j Propriamente la Podaygra, che dicesi 
anche Gotta de piedi, a distinguerla dalle altre, 
Luuro, Secr. nat. Lulio, n. 16, Come si possa 
curare la sciatica, la gotta de’ piedi, ed ogni sorte 
di gotta. 

î ir.) Prov. Tose. 288. Gotta nell'ossa, dura 
fino alta fassa. i 
2. Avere la gotta; potrebbesi dire di chi é lento & 


GOTTA 


fare qualcosa. [Val.} Fog. Rim. 3. 122. Il tempo 
uui non vola, anzi ha le gotte. 

Orte [Vat.] Nom aver Je gotte, 0 la gotta, ere, 
Esser pronto, Sollecito, Svelto, Puce, Centil, 07. 
47. A combatter non ebber le gotte La gente sua, 
che ognuno fu paladino. 

3.1 Nel num. del più fu detto Le goti. Cron, 
Vell. 99, 1H.) Da questo tempo infino al 1363 fui 
assal servito di mon essere mandato di fuori, sì 

erché le gotti molto mi aggravano, e sì perchè... 
appresso: Anche in questo mezzo avendo le gotti..., 
iui più di quindia di aspettato. 

|Cont.| Gotta artetica. Brig. St sempl. Indie 
oce, Mon, Y65. Dista {l'acqua di china) le durezze 
antiche, leva i dolori delle giunture, che chiamano 
golta artetica, sd altra quale si voglia sorte di gotta, 
che sia in parte, 0 membro particolare, e special- 
mente cura ia selatica. 

4, t Gotta caduca; cosi fu detto doyli antichi il 
Mal caluco. V. CAbuCO, $ 8, But, Saf. 28, 4. (M2.} 
Pigliavalo spesso ta gotta caduca. (Lamp.| Vit. $, 
Frane. 253, In Maremma fue una donna ch'era 
siata pazza più anni..., e anche cadca di gotta ca- 


[Cont.} Dicesi auehe Gotta del cuore. Raseo, 
Agr. Her. 48, #. Gotta {non dico gotta di cuore che 
è 11 mal caduca) ma Ja podagra, che da nelle mani, 
ene i pedi. 

S. + Gotta salsa; dicevosi ana Spezie di malattia, 
detta altrimenti Fuoco volatio, Legg. BR, Unmil. 100. 
(M.} (uelta infermità si chiama volgarmente papice, 
e anche per altro none si chiama golta salsa ov 
vero fuoco volatio, 

6. [Fanf.} Gotta rosata, Lo stesso che Gotta salsa. 
Tesor. Porer, 21. 

7. Gotta serena, Perdita del vedere pel visio de 
mervi oftici, con qualche maggior dilatazione della 
popilia; Amaurosi, (Fanf.) 

8. [Palm.| Gotta del lino, a Strorza lino, Er- 
bacca parassita, della anche Granchierella, che Au 
i fusti girevoli con cui s'altacca alle altre piante, 
e ne succia tutto l'umore, e le fa perire. 

î GOTTA. S. f. Goccia. |Camp.} S. Greg. Mor. 
Ecco che addamandava una gotta d'acqua colui, lo 
quale allo povero aveva megato li minuzzi del pane, 
= Hore. Amor. Vis. GT. (GA) Com'ima gotta 
d'oro risplendente.,, Samnaz, Arrad, pros. 9. (M.) 
Venuto il chinro giorno..., non essendo ancora le 
Icide gotte delia fresca brina riseccate nelle tenere 


erbe,... 

1 GOTTARE. V. a. e N. ess. (Mar.) [Comp.] Dis. 
morit. mil. Gottare e Seccare 0 Levare l'acqua en 
trata nel vascello, V. AGGOTTARE, Forse, sierome 
Stillare anco di quantità grande d'acqua, così questo 
do Gulta, Lerar rin muore, anco che non sia poche 
gocciole. 

t GOTTARE. V, a, Segnare di piccole macchie, a 
guisa di gicciole, Guitare, in Cassiod., v. n. Itist, 
d'Arezs. (Fanf.) 

1 GOTTATO. Agg. Segnato di piccole macchie a 
guisa di mgocciole. Guttatus è in Mars, — Zibald. 
Ande, 105. (C) Sono verdi come diaspro gattato di 
vermiglio. 

1 GUTTAZZA e 1 GATAZZA, S. f. (Mar) Pala di 
legno incarata, per lerar l'acqua da piccole pro- 
fomdità e getteria 0 poca distanza, ! marimari l'a- 
doprano per aggoliare. |Fanf.} (T.] Potrebbe non 
essere pala, ma piccolo arnese con manico. Ven. 
Sessola, 

+ GOTTAZZINO. Dim. di Gorrazza {V.) 

1 GOTTICO. |T.| Gotico 1V.), Come da Pithagoras, 
l'aspirata ha raddoppiata la conson. in Pittagora; 
e Ottone da Othone, [De Capit.] Giambul. Stor. 
41. E 3A. Dittam, 439, Pucc. Centil. 1, 99. 
Gotti, ma per fa rima. 

t GOTTO, |T.| Agg. e S. m. Goto. De' popoli. 
V. Gortito, Conco. 

GOTTO. S. m. [Tom.} Bicchierone di forma più 
rande dell'ordinario, Da Guttus. JAnreo Jet. Net 
fem. è il hicchiere in gen. Vit. Plut. 11) E dietro 

a quelli venivano altri, che portavano coppe, gotti, 
bicchieri d'ariento di bellissiona opera. Bureh, 4. 75. 
Porta un boeral di vino, e quattro gotti. Red. Arnot. 
71. Gotto vale lo stesso che bicchiere, ed è voce pi 
gliata in presto da' Veneziani, e deriva non da guitus, 
Ina da cyashus,... Bellin. Buccher. 48. Viso... di 
gorto fondeluto, 

2. E per lo vino contenuto nel gotto, Red, Ditir, 
#6. |C) Se giammai n'assaggio un gotto, Dite pure, 
e vel perdono, Ch'io mi seno un vero Arletto, 
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3. (Fauf.} T. mor. Faso da raecorvi l'acqua per 
oggoltare, 0 di legno 0 di cuojo che sia. Falcon. 
Vass, Quadr. 3, Fare {dee il capitano) che il vas- 
sello avanti la partenza sia fornito d'ngni cosi, cioè 
stogno con luone vele, gumine.,, bullette pergotti... 
spago da vele, barili, buglioli... piastre di piombo 
et altro per turare prontamente falle, con piumac- 
celti... 

GOTTOSISSIMO. Agg. Super, di Gortoso, Lib. 
cur. molalt, |C) In quell'aria sono gottosissimi è 
particolarmente di verno, 

GOTTOSO, Agg. Infermo di gotta, Boce. Nov. 63. 
5. (CY Essi non sì vergognano che altri sappia loro 
esser gottosi, Amm, ant. 6, 2, 4, Leggiamo d'al- 
quanti, che erano nelle mani molto gottozi, e di 
grandi podagre ne' piedi mollo infermi. Stor, Pist. 
44, Pernoché egli era forte e goltoso. 

A modo di sost, fim. buri. 2, 109, {Af.) Sa- 
rebbeci un mmedio, ire in bettica, Se mom ch'ella è 
pur cosa da gottosi, Gente degli agi e de' buon vini 
amica, fed. Cons. 1. 22. (©) La consolazione 
de' gottesi # la certezza della lunga vita. 

1. Fig, Zoppo, Che mal posn. Buon. Fier, 4. 1. 
11. (©) Assisi eran duo fiascli..., È posavan got- 
tosi Il piede in schifo. 

5. (Tom) Stile gottoso, fig., fu detto di stile 
lento per seounenevole grarita, 

GOTUZZA. S. f. Dim. quasi vesz. di Gora. Non 
com. Chiabr. Mim, tom. 2. p. bd. {Geremia 1730.) 
{Mi} Del mio Sol... Son due rose vermiglivzze Le 
gotuzze, Le due labbra rubinetti. 

GOVERNABILE. (T.] Agg. Che può essere con suf- 
ficiente agerolesza è contentezza reciproca queer 
nato, Segnotom, nel senso soc, [T.] Chi dice d'un 
popolo che non è governabile, dice ch'egli non lo 
deve e non lo sa governare, 

La facilità n essere governato le, per irua., 
anco la darilità servile) potrebbesi denotare col sup. 
Governabilissimo. Per estens, e per cel. [t.} Certi 
uomini di grande allare, le donne di governo lì tro- 
vano governabilissimi. 

GOVERNABLÌSSIMO. [T.] Sup. di CovennaniLe 





V.). 

GOVERNACCIO. [T.] S. mi. Pegg. di Govenxo nel 
senso civ, [7.} Non c'è governaccio così tristo, che 
non ce ne possa essere, o parere, un altro peggiore. 

1 GOVERNADORE. [T.] S, m. Governatore, Lar, 
Lett. 3. 83, {Man.} , 

t GOVERNAGIONE. [T.] S. {. Governo. V. Goven- 
NAZIONE. Bus. 23, (Man.) È 29. 

i GOVERNALE, {T.| S. m, Governo E Timone. 
Lat, aureo Gubernaculum e Gubernaciv, [Camp.] 
Aquil, tti. 47. Ello tenea in mano cil in collo uno 
mezzo governale dì quercia, e stuvaa due piedi sopra 
uno ponte, — Tratt, L'imilt, {C} Come sono gli ma- 
rinan nella nave, che, sì losto come odono la voce 
del nocchiere e governatore, corrono forsennati 
a'Inra governali, 

t GOVERNALE, |T.) S. m. Per Governatore; quasi 
confondendo il senso di Gubernator, Timoniere, e 
Gubernscvlum, Timone. — V, l'altro Govkanate. 
G. V. 1. 19. 4. (C} Suo governale e bilio fu Carlo 
Martello. 

Questa forma renderebbe non illecito nel verso 
l'agg. Governale, Di gorerno 0 Del governo, che 
nello stile cancelleresco dicesi Governiate, e du tu- 
luni Guberniale, pedanteggiando per cel. o iron. 

GOVERNAMENTO. [T.] S. m. Governo. Non com. 
Dice piuttosto l'attuale, e di Governo non ha tetti 
i sensi. Ma taluno degli es. seg. può rarvivarsi po- 
nendo in quella rece Governo {V.}. [Tav.] Cass. 
Collnz. 24. 26, I signori delle cosa presenti, 1 quali, 
tenendo il governamento... dello imperio, eziandio a 
tutti î potenti e a' re sono in pavento, — G, V, 7, 
56, 6. (C) Ondinb il detto legato al governamento 
comune della città quattordici Imoni uomini. MH. V 
3, 114.1 Guelfi di flieti, avendo il governamento 
della città,... oltraggiarano i Ghibellini di pera 
terra. Sor. S, Greg, Coloro i quali son posti alli go- 
vernamenti de' popoli. 

i Altro plur. ancora più antig. [Camp.] Guia. 
Giud. xut. 1, Da indi innanzi lo re Terlasso prese 
li governamenti del reame (le parti e effizi del go- 
rerno!. 


Forma di governo, [r.] Liv. 136. La libertà | 
ha in sé grande dolcezza, € se ire mon la vietano | 


con sì grande forza come le città la desiderano, le 
sovrane cose tornerebbero eguali alle sottane, e nelle 
città non sarchbe nessuna cosa alta per disopra al- 
l'altra, e il governamento che è la più bella cosa che 





GOVERNARE 
MIA 
sia, tornerà a niente, => Salvin, Mise. 3, A7.4Man.) 
Lo che... non pareva a libero gevernamento con- 
venirsi, 

2. Senso mor. Coll, SS. Pad. 2. 4,19, {C) Que. 
sia (discrezione) è anche detta governamento della 
vita nostra. 

t Quindi Educazione, V. anco GOVERNATORE. 
[Camp.j Avv. Cicd. 2, 8. Fu dato il mastro gover- 
namento della reale reda jerede| a mess, Antonio, 

3. t Ii (dio, [Camp.] Fr. Giord. 1] gorernamento 
del mondo ti mostra che Dio è necessariamente, 

&. 1 il seg. é tra ul senso not, e queldi Timone, 
Gubernnculum. Boes, Varch. 4, 6.10) Poiché tv 
non dubiti ehe il mondo sia retto da Din, conosci tu 
con che limoni e governamenti egli lo regga ? 

t Ii seg. rende ragione perché Governo venisse 
a dire Timone, Guid. G. (LC) Piegando il governa- 
mento de' timoni, si appressarono alli liti. 

tAss., per Timone. [Comp.] fib. Ep. can. 1 
3. Le navi, con tutto ch'elle siano grandi, e da forti 
venti stano menate, bomdieeno con piccolo gover- 
namento sono menate alla volontà del governatore 
(n modico gubernaculo). 

GOVERNANTE. [T.] Part, pres. di GoveRxARE. 
E come sost. 

Della nave. Salvin. Opp. Pesce. 178. (C) E it 
prode governante nella poppa Guida la dritta... nave. 
|t.] da questo senso came scst., é meno usit. Piul- 
tosto come pari, e Agg. Il capitano stesso, gover- 
nante la nave, 

2. Senso civ. e polit. |t.] Cie. De' beni privati 
non si faccia da' governanti del putblico dimini- 
zione, = Salrin, Disc. 2, 112, {C] In qualsivoglia 
guisa offendono la maestà o del pubblico, o del po- 
vernante, o delle leggi. Segner. fuer. 1. 20. 8, [7.} 
I mal governanti, — Governanie supremo, 

3. Senso più ampio. |T.| Dio governante l'oni- 
verso. — Suona non so che di sconveniente il ang. 
= Segner, Mann. Ag. 6. 3, (0) Non vè affare che 
non dipenda interamente da Cristo, come da gover- 
nante. 

Salrin, Disc. 2. 102. (C) Costituisce Ja For- 
luna per gorernante, 

A. Senso stor. femm. [7.] La regina Anna d'Au- 
stra, governante di ttretagna. 

5. fn senso di Servente, in più o meno rispel- 
tuta 0 rispettabile condizione, Lemm, Test. 79, 
{Man.) Comando che niuno... ire presuma... nelle 

rt dove abitano, e delle abitazioni delle donne in- 

ere povere, e delle inferme governanti. [T.] Gorcr- 
nante di nobili giovanette. — E andata per gover- 
nante, e fu mal governata. 

GOVERNANTE. | T.] S. m. e f. V. il Part, 

GOVERNARE, [Y.] Va, Nel senso dell'orig. Diri- 
qere col timone la nave, Lat, aureo Gubernare, 
Ma in un Iscr, Grbernator, in un'altro Guvernatus, 
[t.} Enn, Tener diritto il timone e governare la nave. 
== Varch. Lez. 547. (Man.}) Noechiero,., significa 
quello che appresso i Latini Gnbernator, è volzar 
mente il piloto; cioè quegli che governa è guida fa 
nave, fr, Cie. Inv. 63. Dice una legge che, se il 
signore della nave labbandona per fortuna, e un 
altro va a governarla e la scampa, la nave sia sun. 
E p. 34. [Cont.| Fal, Vas. quadri, 1.9. {IT vascello) 
si governi hene con il timone. Pant. Arm, nav, 13. 
Nelle navi onerarie, che facevano il viaggio a veia 
senza l'aiuto dei remi; è nelle navi lunghe, che si 
governavano con i remi ed a vela, 

Ass, [Tav.] Sass. 226. La nolte noi stemmo 
senza governare, andando la nave come l'acqua la 
girava. [Cont.] Fal. Vas, quadri, 1, &. Trovandosi i 
volteggiare a soquadro ili terra, non governandy bene, 
sì potria scorrere in terra. 

?. Per estens, |t.) Sap. (La nave di Nué) che 
dalla mano tua era, 0 Signore, governata. 

T.] frovernare nell'aria i globi aeronautici. 

[T.] Sea, frag. Il cocchio. 

3. Governare nor fa pers. o il corpo, ma il mato. 
Tass, ter. 40, 33, (0) Col gran corpo ingambrò 
l'umil caverna, È per le vie dove mai sempre an- 
notta, Segui colui che il suo cammin governa, 

t Beru. Cel. 37,36, (GA) Orlando il portò via 
(un fame) con lo man strette, E con quel lume la 
sirada governa, Qual di notte si fa con la lanterna. 
[T.] Afeglio che la strada, il cammino. — Fior. Pe 
dibus iter adgulernans. 

A. 1 sensi precad, e i seg. si raccolgono nell'iden 
gen. di questo, But, Par. 141, 4. (£) Govertare è 
dimzente in cosa nel suo fine. 7 

i. Questilca ci conduce al senso civ, e polil, 
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Ir] Somm, Governare è muovere i sudditi al debito 
Re, come il nocchiero governa la nave, condu- 
cendola al porto. Gio. Fabr, Cam, Virg. 44. Chi 
governa una repubblica, debbe durare ogni fatica e 
pigliare ogni disagio per conservare i sudditi suoi. 
ce Castigl, Corteg, 197. (C) Dal non sapere gover- 
nare i popoli nascono tanti mali, morti, distruzioni, 
incendi, ruine, che si può dir la i wr mortal peste 
che si trovi sopra la terra. [m.] PD. 3. 6. E sotto 
L'ombra delle sacre penne (l'aquila rom.) Governò *l 
mondî. Cos. Hart. Con avere a reggere e governare 
alirì, la dove eravamo soliti d'essere retti e gover- 
ati noi. — Heggere dice sovente indirizzo più 
prossimo, e anche più provvido. Cie, Weggere la re- 
pubblica e governare il mondo. — Non sempre chi 
governa regge. — Il re regna, dicono, e non go- 
verna. Secondo gli Statuti non governa e non regge. 
| ministri governano, 7a non reggono se non quando 
siamo retli essi stessi da una norma morale. — Go- 
vernare è più mile d'Imperare; sovente più auto- 
revole di Comandare. Il Comando versa anche sopra 
minime cose, Governasi per via e di comandi e di 
parole e d'esempi e di silenzi e d'astinenze. — I 
magistrati minori governano anch'essi, non reg> 
gono. 

Boec. Nov. 29. 7. (C) Noi vogliamo che voi 
torniate a governare il vostro contado. [T.] Gover- 
nare una ciltà, come governatore, nun proprio come 
gyorernante. 

6. Modi del governare. [t.] Sansov. Cone. Polit. 
Quando il tiranno, 0 per eni o per necessità, 
governa con rispetto, — Malamente, — Migliore il 
governo che governa meno. Prov. Tasc. 101. Chi 
governa il regno per consiglio di donne, non può 

prare. E AGI. A tempo di guerra, con bugie sì go- 
verna. E 153. Con poco cervello si governa il 
mondo. Floro : L'impero con la religione e con la 
giustizia, 

Governare, ass,, come nel $ 2, soltini, Bene, 
Davvero. |r.} D. 3. 27, Pensa che "n terra non è 
chi governi: Onde si svia l'umana famiglia. £ più 
sotto accenna alla metaf. della nave: Le poppe val- 
- vello na Sì che la classe (fattu) correrà 


da. 

7. Dal polit. al milit. è passaggio il seg. [T.] 
Varch, St, 5. Le bisogne del n e ì maneggi delle 
guerre... governi. = Hentir, (&A.) Governava l’armi 
del re in quelle bande il colonnello Francesco Ver- 
«lugo, {r.] Governare un esercito. [B.) Ar. Fur. 48. 
14, Una schiera, 

$. Senso più ampio. [t.] Siccome governansi i 
moti de corpi, per simile gli avvenimenti, Sausor, 
Uone, Polit. {Ne falti d'arme) nascono innumerabili 
accidenti, è quali è impossibile chie siano antiveduti, 
e governati con consiglio del capitano, Cie, Gover- 
uare colla ragionei moti della fortuna. E: Secondo 
lo stato della repubblica e delle cose cittadine, go- 
vernerò il mio cammino, 

9. Senso soc. più in gen. [r.] Eg. Iegg. Pr. 
Prol. Quello che ha sottigliezza d'intendimento e 
senno per governare sè ed altrui, die (dee) essere 
signore. 

[r.} Governare la Chiesa. — Il 
signif. delle bestie, di che poi. — 
qualsiasi; una famiglia, la casa. 

F. V. Vit. 5. (Man.) Fu promosso alla can- 
celleria dello studio parigino,... la quale goveraò 
cinca anni quaranta. 

10. Senso intell. [t.] Governare l'educazione ; le 
scuole, 

Come fig. r] Îl senno che governa ì suoi seritti. 
— Governare le parole, indirizzarie el fine con 
temperanza più efficace dell'impeto. 

\T. 
col ALLA che col molto dire, 

[7.) La voce. — Fose, Sep, Né da te, dolce 
amico, udrò più "1 verso E la mesta armonia che lo 
governa, 

41. Senso spirit. [r.] L'anima governa il corpo, 
Virg. Spiritus hos reget artus, — D, 4, 33, (Mom.) 
(Quando un uomo si fa traditore, a quell'anima) 1 
corpo suo l'è tolto Da un demonio che poscia il go- 
verna (fiuché dere egli vivere sulla terra ; e l'animo 
wa all'Inf.). [t.) Governare il cuore, — Gli affetti. 
Cie. La vita. — Per governare gli altri, conviene 
saper governare prima se stesso. AN Any. Custode, 
una Preghiera: Huminateci, cnstoditeci, governa- 
teci. Un'altra: Dirigere e santilicare e reggere è 
governare degnate, o Îte del cielo è della terra, oggi 
a cuori e i corpi nostri, i sensi e le parole e gli atti, 


e, mou mel 
na società 


Donne che governano i erocchi, meglio | dr 
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nelle opere de’ vostri precetti, acciocchè meritiamo |9. 86. Non più che venticinqu'uova le si pon- 


essere salvi e liberi qui e in sempiterno, 

12. Di Dio. Din. Comp. 4. 4. (C) Pruo 
scrivere a utilità di coloro che saranno eredi di 
sperevoli anni, acciocchè riconoscano i benelicii da 
Dio, il quale 
cap. 12. Qu 
[r.] Flor, Della Fortuna, D, 3,44. La Provvidenza 


si di 


quo; avvegnaché per la fecondità sua ne governi 
ì più. 
ui Dl Governare î hachi, Custodirli, Badarei. 

si antifr., per Castrare. Cecch. Servig. 2. 


r tutti è tempi regge e governa. Petr. { 4, (C) — Come dicesi Governar bene, iron., per Con- 
che il mondo governa pur col ciglio. | ciar male. 


{[Cont.]) Carte, Caval!. 109. ». Non vi niego che 


che governa il mondo Con quel consiglio nel quale | uno non possi cavalcar bene, e far anco ben gover- 
ogni aspetto Creato è vinto priavche vada al fondo. {(£ nare una cavallerizza col buono ingegno naturale, e 
in Boez.) E 241. L'alta Carità che ci fa serve (usi, | lunga pratica, e memoria tenace senza sapere a mala 


anime beate) Pronte al consiglio che il mundo go- 
verna, = È 1, 28, (C) Com'esser può Quei sa 
che sì governa (Dio che così dispone, sa come un 
uomo possa camminar senza capo). [t.] E 3. 1. 
Amor, che il ciel governi, Tu *l sai. [Camp.] Gover- 
nare senza mezzo, senza inferposizione di cause se- 
conde. D. 3. 30. 

43. Fig. [r.) Pregiudizi che governano il volgo 

degli uomini. 

T.] Le istituzioni che ci governano, 

ri) Leggi che governano la materia. 

T.) Prov. Tosc. 335. Di cosa nasce cosa, e 
il tempo la governa. 

44. Sensi spec, di cure e mater. e spirit, — Di 
quei conc nb rendunole madri, le mulrici, esim., 
ai piccoli bambini, ripulendoli, e prendendo di loro 
ogui cura. M, V. 4.37. (Man,) Aveano un piccolo 


loro fanciullo di tre mesi: e, avendolo la madre go- | 


vernato, è rimessolo nella culla, al modo usato, una 
gatta... se n'andò al fanciullo, e cominciolli a ro- 


dere la testa, Legg. S. Gio. Batt. 13. Quando fue | 


pena leggere... 

417. Quindi per Concimare. Vett. Colt. 65. (C) 
Mi sono proposto di celebrare la pianta in sè, e mo- 
strare la gentilezza e peggiodria dell'ulivo, e come si 
debbano governare, E 65, [Palm.] L'ulivo si go- 
verna ogni tre anni con tre 0 quattro corbelli di sugo 
sostanzioso. — Governare a pozzonero, — Trifoglio 
governato col gesso, — Mugnsz. Cultiv, fos, 8. 
{(Gh.} (Gli) olivi... sì governano con pecorino (sterco) 
e corna di castrone volte all'insù. £ 17. {T.] Come 
gli ulivi non si governano bene, goduno puco, ne 
gode E” anco il padrone, — Le fave. 

er cel., nel senso e di Concimare e di Trat- 
tare in gen., di che poi, Dat. Lepid. 138. (GA.} 
Il medesimo (womo), essendo a una cena, fu per ri- 
coprire il compagno che gli stava a cauto (fu per 
vomitare addosso al compagno), e, levatosi da ta- 
vola, fece getto nel pozzo Ai error nel pozzo); sic- 
come un'altra volta, contendendo di bere con Silvio, 
andò a governare un melarancio. 
DValtre opere di coltura. Pallad, cap. 41. (C) 


nato lo fanciullo, Ja Vergine prima lo levò di terra, | Seghe piccole e vanghe e ronconi per governare le 


e... lo seppe diligentemente governare. 

(Camp.) Bib. fe, ur. 12. E chiamò a sè i gio- 
vani ch'ersno governati con esso lui, ed istavano 
dinanzi a lui, e disse loro: Che consiglio mi date 
voi? (qui mufrili fuerant cum e0). 

Castigl. Corteg. 220. (€) Federigo Gonzaga, 
pepe del Marchese di Mantova,... coloro che 
o governano, di lui dicono cose di maraviglia, [T.] 
Quinati il senso di Governatore de' principi. 

415. Governare la famiglia comprende le cure e 
d'affetto e d'autorità, i doveri e è diritti, i vantaggi 
e i pesi dell'amminisirazione. Boce. Nov. 28, 10. 
(C) E così, rimasasi nella casa, il figliuolo, e la ric- 
chezza che stata era di Ferondo, cominciò a gover- 
nare. [t.| Prov. Tose. 125, Figlie da maritare, fa- 
stidiose da governare, — La moglie, La figlivola, La 
serva governano l'uomo, in questo signi/., del pre- 
stare l'opera propria alle necessità e agi di lui. — 
Prov. Tosc. eri Basta un padre a governare cento 
figliuoli, e cento figliuoli non bastano a governare 
un padre, E 240. Un furfante governa cento pol- 
troni, e cento poltroni non governano un furfante. 
[G.M.] Segner, Crist. Instr. 2. 2. 8, 1 vostri gio- 
vani vi riescono contumaci, caparbi, e impossibili ad 
esser governati, 

16. Delle cure prestate agli anim. {T.] Sansor. 
Cone. Polit. Quegli anîmali irrazionali che sogliono 
star domesticamente legati, tosto che sono scivlti da 
chi li governa, con atti e gesti fanno segno quanto 
sia loro grato l'essere sciolti dalle catene, = 
Pinz. 5. 9. (C) Corri all'uscio di dietro, che v'è 
legato la mula,... e governala. [T.] Cecch. Malandr. 
3, 5. Il garzon che governa i cavalli. — Pale. Luiy. 
Morg. 3. 45, e AG. (Gh.) Ma quel sergente, a chi È 
commanidato; Avea il caval di Dudon governato; Poi 

overnò, dopo quel, Vegliantino. £ 4. 28. (C) Or- 
ando governar fece Kondello (cavallo). E 13. 9, 
{GA.) Fa che ‘1 mio destriere Sia governato. {T.] 
Prov. Tosc. 162. | soldati fanno come ì cavalli, che 
annitriscono a chì li governa, e liran calci al pa- 


one, 

{[Cont.] Moseo, Agr. Her. 263. e. 1 buoi che 
arano deono esser governati di questa sorte; quando 
sono levati dall'aratro o dalla carretta, convien che 
gli sia fregato quel luogo dove hanno portato il giogo 
nel collo, e bagnarsegli alquanto con vino tirandogli 
alquanto quella pelle posta in fuori; e, prima che 
se gli dia da mangiare, lasciargli posar alquanto. 
{L.b.] Senso più gen. Governare i buoi è tra le prime 
cure del contadino. 

In altro senso, cioé del $ 3. [T.] Mars. La 
frusta governa il cavallo. 

Sallust. Giug, 127, (C) S'intendeano più e di 
coagi e di besitame governare, che di battaglia 
are, 


Maqgazz. Colt. 3.23. {Man.) Si governino le | venne verso l'Usservanza del 


Lasc. | non perdere il dalce, ll vino che ha 


siepi. Alam. Coltiv, 5. 107, Ove deggia ‘| cultor, 
e con qual arte, Governare il giardino. [Cont,] Lauro, 
Agr. Col, 197. e, Si piantano rosai da nuovo, 0 si 
purgano, o governano i vecchi. 

M. V. 6.54. {C) E co' loro cavalli arano e 
vernano il lavorio della terra, [B.) Ar. Fur, fo. 
63. Ma quivi era perpetua la verdura, Perpetua la 
beltà de’ fiori eterni: Non che benignità della natura 
Si temperatamente li | cha Ma Logistilla con suo 
studio e cura, Senza hi de' moti supernì {Quel 
ch'agli alti impossibile pafea), Sua primavera ogn'or 
ferma tenca. 

418. Del vino e delle uve, [t.] Governar l'uva per 
far bene il vino, |Palm,] Governare il vino, Farlo 
più colarito, accrescergli forza e © mescolan- 
dovi certa qualità d'une scelte, spicciolate e ammo- 
state da sé. Per lo più governasi il vino già imbot- 
tato, ma anco ne' fini ; onde le locus. Governar la 
botte, Governar il tino, — Governansi i vini natu= 
ralmente deboli e aspri ; i delicati aborrono da questi 
arlifizii — Governare il vino é pratica invalsa in 
Tuse, Finché si adoprano sostanze innocue, per 
accrescerne il corpo 0 il colore, manco mule; ma 
se sostanze affatto estranee, come erbe botaniche, 
foglie di tiglio, di sambuco ; tannino, gesso, catrame, 
allume, spirito e altre sostanze dannose, gli è un 
mal governo, — Governare a mosto, Mescolare al 
vino certa quantità di mosto da ure pigiale, e fatto 
fermentare per alcun , cioè al punto di 
passar l'estate, 
governasi a mosto. Si da il mosto in ragione d'un 
fiusco di governo per ogni barile di vino du gover- 
nare. — Governare a granella, Spicciolare fe une, e, 
tenute le granella a fermentare per ventiquattr'ore, 
se ne gella una certa quantità nelle botti, Se il vino 
deve esilarsi in maggio, è meglio governarlo a gra- 
nella. = Ridolf. Vin. Tose. 19. (Gh.) Val più gover- 
nare il tino che la botte; e che i vini i quali debbono 
invecchiare più anni e viaggiare, non posson governarsi 
in modo alcuno. 

19. De' cibi. Boce. Nov. 64. 3. (C) E si gli mandò 
dicendo, che a cena l'arrostisse (una gru), e gover- 
nassela bene, Sacchett. Nov, 214, 825. Abbruciarono 
e governarono il peece; 

Cr. 3. 7. 5. (C) Quivi si raguni (il grano) 
tanto che sia compiuto di governare, G. V. 11. 66, 2, 
Palazzo con ue volte, ove si governasse e guardasse 
la provvisione del grano ogni anno per lo detto po- 
polo. Fior. Virt. 70. (Man.) Ripone ogni biada {la 
formica), è la governa e la fende per mezzo, ac- 
cinechè non nasca nel tempo del verno. 

20, Quindi Pascere e Mantenere, Non com, |Tav. 
Soszin. Stivol. Sien. Arch. Stor. v. 2. p. 329. S 


pensava che ciò facessero per non aver Pe da go- 
vermarsi ; e sjmilmente gran parte della fanteria 
funistero, => Fav. 


colombue, e si facciano serbatoi pe tordi. {T.} Cr. 1 Esop. M. 16. (C) Ciascuno che ha arte, della quale 
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si può governare, halla imparata in tempo della sua 
gioventù, e usata per buon lempo. 


—{ 1160)— 


sà, che mon chiede un re a razza straniera, e che 


sa, senza abbandonarsi agli arbitrii del principato, 


2. Senso sim., ma più gen. Governare la roba, | mantenere da sé l'ondine sociale. 


non solo amministraria, ma renderin e mantenerla 
atta all'uso al quale è destinata, prevenirne i peri- | 
coli, riporarne i danni. — lell'amministrazione, | 
(Cont.] Vas. V. Pite, Seul, Arch, 1. 262. Si trova, 
che i danari, che spese Cosimo nella restaurazione 
di questo palazzo, furono pagati da Pigello Portinari 
cittadio fiorentino, il qual allora in Milano governava 
il banco e la ragione iti Cosimo, eil abitava in delto 
palazzo. {7.] Prov. Tose, 291. Ulio di lucerna, ogni 
mal governa, 

[Cont.| Fal. Vas. gnadri, 1. 1. Accomodare, 
guarnire, atmare e governare il suo vassello, come 
marinarescamente conviene per la navigazione. 

#2. Per Trattare in gen, [Camp.) &. 2. 23. Chi 
crederebbe che Vodor di un pomo Si guvernasse, 
generando brama, È quel d'un'acqua, non soppiendo 


In altro seuso, {r,] L'uomo si governa da sè, 
senza bisogno di medico o d'altri che della salute 
sua prenda cura. — Sigoverna hene, e anche ass., 
Si governa, se provvede a' soi mangiari e a° suoi 
comodi con delicatezza privlente , e temperando £ 
affinando il vizio con astinenze che per la tirti gli 
parrebbero intallerabili. 

tt GOVERNATIVO e t GUBERNATIVO. {T.] Agg. Se 
ne abuso nel ling, cancelleresco, dicendo Deereto 
governativo, e sim., per Del gorerno ; e ne fanno 
sin P'arv, Governalivamente. Men borb. Governiate ; 
ma aneb'esso inut. quasi sempre, V. GorennaLe. 
Così, invere di Impiego 0 Impiegato governativo, per 
distingnerio dal privato o dal municipale, può den 


dirsi del governo 0 di governo, [r.| Dicono anche | 


Parlito, Lomo governativo, Che è addetto, 0 finge 
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Cesena. Bern, Orl. 1. 4, 20. (C) Degno lo repu- 
tam di questo onore, Che general sia nostro capi= 
tano, Locotenente, ovver governatore. [t.] Fir. Lae. 
4.1. Mi è bisognato andare 9] governatore, e met- 
tergli addosso tolta Bologna. Prow. Tosc. 157. Un 
noce in una vigna, una talpa in un prato, un legista 
in ima terra, un porco in un campo di biada, e un 
cattiva governatore in uma città, sono assai per gua- 
stare il tutto, 

3. Usi vorit. {T.} Governatore civile, militare. 
ni [1.] Tasson. Lett, Governatore della dogana di 

ipa, 

: [ri Governatore della banca. Cont.) Florio, 
Metalli. Agr. T5. Soprastuate e governator de' me- 
tall, dal re ovwer dat prencipe deputato per suo 
Ihogolenente è vicario, £ 77. Il governator di cia- 
scuna cava non molto ablbomiante di metallo a' pa- 
droni de le parti con una poliza attaccata a la porto 
del palazzo pubblico fa intemder la contribuzione che 


como ? [dimagrasse le ombre che non han corpi mor- i ad altri, e forsanco a sé, d'essere addetto non! pagar deono. 


tali), — Petr, Cons, 1. 


2, (C) SÌ mi governa itjtanso ai primcipii quanto agli uomini del governo, 


|L-B.| Governatore, nelle confraternite, I copo 


velo, Che... de vostri occhi il doleo lume adombra. | e forse non # aduetto ele al soldo. La desin. ivo, dd principio al recitare dell'ufisio e ad altre fun- 


Ora sorehbe tra di cel. e iron; come suna 
un po ne'scg. Pecor. g. 1. n. 2. 12) Se non fosse 
che io vi risguardo per amore dell'onor mio, io vi 
governerei si, che trista vi farei. Hronz. Prm. darvi. 
3, 02, (GA) S'tu (se ft) vigoi saper com'Amor mha 

averno \gorermato)... £ G4, Hera, Del in, 09, 4, 

ceza da barba gli taglia e sparnazza, Posegli una 
mascella insò La spalla; Elmo è barbuta difesa non 
fermo: Così quel Manbalusto fu governo (gorernato). 

03. fe'inodi com. a parecchi de' sensi not., se 
n'é rincantrati ne' signif. spec., ma che passonsi 
stendere ad altri usi ancora. Per saggio qui se ne 
noto qualeh'altro. (n Senef. Sempre tennero a di. 
guità essere dal volera di lui governati. Parla di 
popoli diversi e di Ciro, Ma il volere che governa 
può avere uso più gen, Dav, Tac, Stor. 1. 13. Go- 
vernò dolcemente (Otone il Portogelia). — Dokce- 
mente, Duramente, governasi una società qualsia, 
una famiglia. PI, Valentemente una cosa, Cic. Te- 
sorto a governare e regolare con la Ina priedenza 
ogni cosa, Esso Cie. usa Governare ass., softiné, il 
resto, Di che V, es, ai SK Bel. 

21. Col Si, # af. al senso di Reqolarsi ; giacché 
Regola anch'esso rammenta Dirigere. Anniago @ 
questo è il modo lat. |7.] Votg. Prov, Qui paliens 
est, multa gubermatur predentia. — Aga. Pand, 20, 
(C) Ottimi sono questi documenti; ma... in che 
medo disporreste le cose, in che modo vi governe- 
resict Segner. Mann, Felb, 28, 1. Govérmati da ciò 
che ti disse Cristo, il qual cliamò di bocca propria 
beato chi più patisce; governati da San Pietro,... 
povirnati da ciò che la ragion vuole; che è che 
Farversità, contenga omne gruudinm, e lascia dir ciò 
che vote allo stolto mondo, (Cel Da, non ehiaro.} 
{T.} Prov, Tosc, 250, Chi non sì governa bene un 
anno, sta cinque che non ha allegrezza, £ ivi. EP 224, 

Ass. Red. Lett. A, 973. (Mau) Il Menzini è 
un gran letterato, mn non sa governarsi. 

Senso che tiene segnatam. dell'intell, [t.] 
Sunsor. Cone. Polit. È molto pericoloso il gover= 
morsi cogli esempi, se non concorrono, non solo in 
generale ma in tutti i particolari, le medesime ra- 
gioni, == Bellin. Disc, 4. 109. (Man.)} Per provare 
la prima porte di questo assunto, ci governeremo 
nell'intensa maniera nella quale ci sint governati 
per provare che il cibo è Ja materia conservatrice di 
noi. Vine, Mart. lett. 21. {C} Con quest'arte mi 
sono io governato con voi, Stradin mio dolcissimo, 
nella promessa delli denti gigante che ora vi 
mundo. 

t Non proprio a Dio. Bellin. Disc. 1. 146. 
{Man.i E crediate che Tlilio casi si governò nel fal 
bricare esse parti del nostro corpo, 

Delle cose comuni della vita ; cal Ne, non 
com, Lase. Cen. 2. now. 7. 162, |GA.) S'io fossi in 
te, me ne governerei per altra via. 

Nelle cose corp, Hed. Cons, 1. 129. (Man.) 
Bisogna sfuggir sempre il soverrhio, e governarsi 
con accortezza, e col consigli prudente del medico. 

Nel senso del $ 3. pi, Ori, 37. AP. IGA.) 
Poichè fu giunto insù la terra piana JI Conte che 
col lume si governa, Parve vedorgli {gli pervr se- 
dere} non molto lontana Una fessura in capo alla 
carerna. 

E ia questo e in altri sensi. [T.] Governarsi 
da sì, Smlirizzare e regolare in qualsisia cosa i 
propriet utt. 

Più special, {T.] Un popolo si governa da 


denolante potenza e idoneità, comporterebbe al più | 


zioni permesse ai laici; Fonda alla direzione ma- 


che cosi si chiamasse l'uomo valente ed esperto agli | rale della confraternita: uffitia che dura un certo 
uffizi del governo, In questo senso potrebibesi; Atti-| tempo. 


todine, Destrezza, Forza governativa. fu questo, il 
seg. = Utt. Com. Par, &. 108. {l) La quale elli 
intende essere cagione gubernativa, umana, uni- 
versale, 

GOVERNATO, [T.] Part, pass. di Govenxane. 

Della nove, V. es. slo. GI. 

2. Senso cir. e polit. Frane, Sacch, Op. div. 
57. (C} Oh infelice generazione, che in questi tempi 
sì Ituova sottoposta e governata da sì fatti rettori ! 
|r.] 1l miglior de governi è il meglio governato |l'as- 
soluto può essere meno arbitrario di certe repub- 
blichel. 

[T.] Came sost. Governatore che viene e va 
sconosciuto ida’ suoi governati, e li stodia nella lan- 
terna magica della polizia. 

f, Senso milit. ira V. A. 17. (C) La cavalleria 
de' Tedeschi e degli Uugheri, governata per (da) 
buoni capitani, 

4. Senso soc, e mor. [T.] Cie. a Bruto: Cesare, 
sin qui governato da' miei consigli, taluni lo spio- 
SErO,.. 

5. Senso gen. [v.] Cose governate con indirizzo 
certo, 

6. In senso di Trattato, V. iv. $22, — Vit. 
S. AM. Maddal, (C) Ragguarda (o Dio Padre) il 
tuo Figlinolo, com@egli è governato. (Qui sconte- 
miente.} 

7. Degli anim. font.) Corte, Cavall. 49, 1. Go- 
vernati che siano (1 cavalli), deveno rivoltare alle lor 
marigiatoje, dove, mangiato che avranno un poco di 
strume , si deveno abbeverare con quell'ucqua che 
meglio si potrà avere, 

N. Seuso comp. Dv. Colt. 189. {C} Rosai d'ogni 
sorta, colle barbe giovani e hen governate. 

[Camp.] t Bib, 1, 48, E fae i piani sotto la co- 
nere, i quali siano bene governali. 

(LEI Vin governato, che ha avuto il gorerno, 
cioé una quantità d'ira miglinre assai che renda 
più di farsa la comune che è nel vaso a bollire. 
V, anche Govenno, Part. 

GOVERNATORI, [P.| S. f. di GovenxatoRE. Moglie 
di quello. Moro fum,, quasi di cel. Gr, KuSuowituza, 
Ant, fr. Gouverperesse, 

2, [7.] Di donna, che, non sapendo è non dovendo, 
governa fe pubbliche cose 0' parte di quelle, è di 
donna che può sui governanti oltre ol giusto. 

5, t In senso serio. Selvin, Disc. 2. 421. {C} Co- 
nobbero i Pittagorici,.. una forza nell'università delle 
cose, imperadrice e governatora sovrana del tatto, 
V. anco GovensatonE, $ 8, e COVERNATRICE. 

GOVERNATOHATO, |T.] S.m. L'ffizio e Titolo di 
governatore, e Durata pg eg Qnasi sempre 
pi dirsi Governo: ma c'é dei Governatorati che 

anno scarsissima quforità di governo, 

GOVERNATORE e 1 GOVENNADORE, [T.] S. m. 
verb, di Govennane, Auseo fat, [1.| Cie, Custodi 
e governatori della repubblica, (&.Fal.] Machiaw, 
St, fior. lib. ti. In luogo di dadici governatori, ne 
freero quattorilici.,. che governassero im anno. [T.] 
Wall. N 4. 175.1 governatori del Comune di Fi- 
renze, addormentati e fuori «lella mente, non pro- 
curavano di sentire queste cose; è quello che sen- 
livano mettevano al non calere. 

2. Di parte d'un paese o d'una terra, Car, Lett. 
3, 83. (Man.} M. Desiderio Guidoni, govermadore di 


4. Senso gen. Bore, Nor. 89, 3. {C} Chi ha 
bisigno d'essere aivlato e governato, ragion suole, 
lui dovere essere obbediente... al governatore sua, 

8. [T.} Sen. Trag. Del cielo. — Cas, Oraz, Lod. 
Ven, 149, (CVA Giove niuno studio, niuno pensiero 
assegnarono giammai, fuori che quello del governa 
de' popoli, e iui solo principe e governatore della 
ciltà nominarono, 

ti. Femmm., come Autore {W.), e sim. M. V. 1 
9. (C) Murendo, lasciò la giovane reina ricca di 
grande tesoro, e governatore del reame, (Così i desti 
fticei e Covmr.} £ 2, 83, 

Femm., inoltro senso, Vit, SM. Modd, 5. (C) 
Rimase con loro come una loro madre di tutte, e una 
massaia di casa, e governatore di tutte le cose, 
V. GOVERNATORA £ GOVERNATRICE. 

7. 1 Liella nare, [Camp.} Bibb. Gion. 1. E 
governatore della nave andò di sotto a lui, e dis- 
segli; E perchè ti addormenti? {gnbernator]. Simint, 
Orid, magg, vi. p. di, Bibb. Ep. can. 1. 3, Le 
mavî... con piecolo governamento, sono menate alla 
volontà del governatore, Cr. 4. $7. [1.] Serd, Stor, 
4. 41, — Troit. Umil. [C) Gli marinari,... come 
odono La voce del nocchiere e governatore, correno 
forsennati a' lor governali. 

8. Agg. non com.; ma può cadere d'usarlo, [M.F. 
Salrin, Opp. 4.41, A cavallo, dirizzi de' cavalli 1 
fren povernalore, 

GOVERNATORE. (T.] Agg. V, il Sost., & 8. 

GOVERNATORE, [T.] Sf. V. if masc., $ 6. 

GOVERNATRICE. [T.] S. f. di GovernaTOnE, è 
come Agg. — Senso civ. e polit. [T.| M. Fifelf. 
Lett, Bona, governatrice e come regina del Ducato 
di Milano, 

2. Per estens. [T.] Cie, Con questa possente go- 
vernatrice delle città (l'eloguenza) sciuparnno la 
republic. — Cas. Oraz, Lod. Ven, 149, (Ci 
Questa farle o dollrina) degli uomini e ide’ popoli 
gavernatrice.., Sca. Pist, Né giaminai cosa simisu- 
cata dura limgamente, se la ragione governatrice 
non la ristringe. [T.] S. Cat, Lett. 336. — Le legzi 
governaltici del mondo sensibile e dell'invisibile re- 
cansi 1 unica legge. 

3. Quasi fig. [F.T-s.} Giambul. Les. La lina, 

drona e gorernatrice di tutte l'acque terrene. 
lr] Meglio Forze governatrici del moto. 

. Di nove o corchio, 0 sim. [7.] L'esperienza 
del nocchiero , sicura governatrice della nave tra 
scogli è tempeste, — Bat, Purg, 12,4, (C) Finger 
Ovidto,.. che l'Ore sieno governatrici de' cavalli del 
carro del Sole: è l'autor nostro finge che siano gui- 
datriei, 

GOVERNATURA, {T.} S..f. Azione, e Spesa el E/- 
fetto del governare gli animati. V. it v., $ 46. 

Azione e Fattura del governare cuse mater., 
accomodardole a un uso, | T,]} Governatura el 
mino, e 

$ GOVFRNAZIONE e t GUBERNAZIONE c t GOVERNA 
GIONE. |T.] 5, f. Corerno, Lie, Gubernatia, Ant. 
fe. Gauvernince, Governo, Ginrisdizione, — Tra- 
scriviamo gli es., perché possonsi trasferire ol vi- 
rente Governo, 

t Della nave, Maestruss. 13, IC} Ovvero 
vendono elmi o navi, ovvero pighano la governizione 
delle novi de’ Saracini, 
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2. t Senso civ. e pulit, |Camp.j Aqui. 1. 33. 


Cesare vecise quelli di Belguens, e soltomiseto alla 
ubernazione di Roma, = &. V. 10. 188.3. (Cl 
Medono piena balia della governazione iti l'istora. 
Bus. 23. (Man,} Intende sottomettere le delte pro- 
vincie sotto sua governagione, Gwid, G. 22. 2, \C) 
Acciocchè li regi e lì principi, e tutti gli altri, sotto 


la mia governazione fossero guidati  salvamente. 
saggi }, Conv. iv. 9. Spezialmente nella misera 
talia, che sanza mezzo alcuno alla sua governazione 


è rimasa (gubernazione, il Corbinellinno). 

3. t Senso milit, |Camp.] G. Ciud, A. xv. La 
quinta schiera dispose sotto la governazione della 
re di Cisonia. 

4. t Senso mor. e rel. Bus. 20, (Mon.) Ciò av- 
viene o per crudele pastore, 0 per mala governa» 
gione. Vis. S. Gir. GR, {L) Acciocchè, per le tue 
orazioni e meriti... e per la tua gubernazione e 
aiuto, in possa procedere per lodiritto cammino. fé. 
Com, faf. 20. 358. Altri ndorasano tutto il mondo, 
nov per la corporale essenzia, ma per l'anima d'esso, 
la quale etli ponevano pee la gorernazione di quello 
Bel: Agg. Pr. Spir. 159, \Man.) Ed uscita di 

uindì, raccomandati me medesina alla gulernazione 
ha Serm, S, Agost, (C) [Camp.] Seri. $1. Di 
mostrasti la tua sipienza nella gubernazione cd ordi- 
nazione delle cose create. 

5. t Uso gen. [Camnp.} Com. Boes. 1. Guber- 
nazione non de altro, eccetto reducere la cosa allo 
sua fine. 

GOVERNETTO. S.m. Uffizio, Governo di piccola 
città 0 terra. [Fanf.) V. Govenxino. 

GOVENMALE. {T.] Agg. FW. GovennaLe S, mn. — 
V. nache GOveRsATIVO, 

GOVENMME. {T.] S. m. Cibo che serve per go- 
rernare animali. Vil v., 816. Sull'anol, di Man- 
que, e sim. Lastr, Agrie. 3, 205, (GA) La spesa 

| govermime d'orzi, segale, paglia... è la stessa, 
mentre sì tratta di dover per vi mese almeno man- 
tenere con detti generi i porchelti, 

GOVERMXO. [T.| Dim, di Govenno, Seuza sesso, 
ma senza biasimo, Dice la piccola estensione del 
paese e la poca potenza ; nu può essere in quel 
piccolo spazio grande l'autorità, con più grandi in- 
tendimenti adoprata che non ne governarci di grasse 
nozioni. Governuecio dice più fa meschinità 0 debo- 
desza: Governucolo suona pi dispr., quer me- 
tennasi a prepatenta o arroganza di colai che qo- 
verno. |T.} Il gorernino di Toscana, dopo il 1849, 
diventò gorernuccio; il ghvernucolo di Modena era 
insieme governuccio e governaccio, Certi ministeri 
dell'Italia che dicesì fatta, ne fecero un gorernucolo, 
e resero i governini e i gorernurci 0 desilerabili è 
meno vituperali. C'é por nuche il Governucciaceio, 
se piace i Dio per quem.... £ anche in grandi na- 
zioni la meschimtà de' governanti congiunta al poco 
di senno e di bontà e al molto di goffaggine, pos- 
sono fare govermucciacci, V. GOvERNETTO, se non 
ti basta, 

GOVERNO, [T.} S, m. L'Atto e il Modo e l'Uffizio 
del governare, Dall'imugine di Governo per Timone; 
é anco in Lueil, e Luer, Guberna, Gubernacula. Gr. 
KuTizizo, Esser piloto ; KuEssvimai, Direttore, Capo 
in gen, 

3, Della nave, Dant. Inf. 8. (0) Vidi una nave 
piocioletta Venir per l'acqua, verso nuvi... Sotto il 
governo d'un sol galeoto. —— 

[Cont | Cons, Afar. GO. È sempre sinto in uso, 
che tuttavia debba esser falto il solaro abliasso della 
roba del peso, perché? per dare meglio governo 
alla nave. 

3. Nel seg. può intendersi e dell'indirizzo dato 
alla nave, e sperialm, del timone, di che gli altri 
es. [t.] Pelr. Son, Passa la nave mia... Tofra Scilla 
e Caridili, ed al governo Siode il Signore, anzi il 
nemico, nio, => È 199. (C) La debile mia barca..., 
Disarmata di vele è di governo. £ 236. Stanca {fa 
sua vita, paragonata a wna nave), senta governo ja 
mar che frange. £ 33. Orione armato Spezza a' tristi 
nocchier' governi a sarte. Ar, Fur, IN, 1hi. Tien 
per fallo il padrone, ove men rotte Crede l'onde tro- 
var, ritto il governo, Bemb, Asol. 1,4. Non sia loro 
tolto il potere, e vela, e governo, la dove essi di 
giugner procacciano, 0 almeno dove più fa loro salute 
vegzono, dirizzare. 

if 4, Setiso soc. (Fosm.} Il governo meramente 
sociale è quel governo , per cui lutti i soci ammi- 
nistrano secomio l'equità, seuza nessuna espressa 
convenzione, Il governo salariato è l'incarico del 
guverno dolo da tutti è secii a uno © più membri 
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della società, senza attribuirne loro il diritto; l'opera 
de' quali può esser gratuita o compulata nella posta 
sociale, £; Il governo è cosa diversa dalla siguoria; 
perocehé il governatore della società non ha nessun 
diritto proprio sulle opere delle persone associate; 
ma solo ha diritto d'usare i mezzi necessarii al fine 
della società, limitato anche questo, secondo la natura 
è la forma della società, è secondo il tenore del suo 
mandato, Siechè il diritto di governo non di ateun 
vantaggio al governatore, ma è un ministero ch'egli 
esercita a vantaggio della società; laddove il diritto 
Signorile è tutto volto al vantaggio di chi lo possiede, 

$. Senso più eapressam, polt. [T.] Cie. Guber- 
nacula reipoblicae traciare. — Maneggio del governo. 
Di Fag. Rim. 3. 66. Nel palitico governo, r] 
). 2. 20, Trovàmi (mi irovwi) stretto nelle mani i 
freno Del governo del regno. — Brutta metaf, La 
macchina del governo, — Scienza del governo suona 
meglio che Arti di governo, quasi sempre intese iu 
mal senso, = Tuss, Ger, 14. 16. {C} Il Rege Eterno 
Che te di tante somme grazie onora, Yuol, che da 
quegli onde ti did il governo, Ti: sia onorato è rive- 
rito ancora, Varch, Stor. 12, 48t. (Ifan.) La virtù 
in un governo bene ordinato si debbe andare a tro- 
vare dovomque ella sia, [A Con.) Assunto d'una 
diatriba a burlarsi di certi sofisti: Politica vera è 
non avere governò, 

6. Forme e Modi di governo, {T.] Sansot, Cone. 
Pol. (Repubbliche) che i loro governi dalla stato li- 
rannico al licenziaso, e da questo a quell'altro, banno 
varinto e variano, = Solwn. Disc. 2. 5412. {Man.} 
Commenda sopra tutti gli altrà governi il monarchico. 
[7.) Assoluto, — La nazione ha il governo di sì, — 
Governo misto, — Guice. Ster. 5, SI (Man.} Che, 
multato il governo presente, ne costiluissero un altro. 
E It. 530. Cacciato il gonfaloniere..., deltero i cit- 
tadini opera a ricorreggere il governo in quelle cose 
nelle quali si era giudicata inutile la forma prima. 
[r.} March. Stor. 2.9. Non volevano uno stato ri- 
stretto di pochi potenti, come quei primi, ma un 
governo, alquanto più largo, di nobili. = È ivi. (0) 
Desideravano che il governo si aprisse alquanto e 
allargasse. [T.] Governo forte, che su reggere sé è i 
governati, resislere a tempo, è però cedere a tempo, 
— traverno veneto, piemontese, toscano; regio, 
granducale, 

7. |T.} Governo della Chiasa, gui intendesi Jo spi> 
rituale; gincché l'altro senso non è dg canfbuder- 
glisi, — Governo d'una Chiesa, d'una diocesi, — 
Sacchet, Nov, 212, 3, 277, (GA) Sallo elli {Dio}... 
chi sono 0 da che sono hi più che lanno a governo 
lì suoi templi, 

R. Senso milit, Bentiw, (GA.) Oltre al governo 
supremo dell'armi, era egli succeduto al padre 
nell'amministrazione civile nelle quattro provincie 
d'Olanda, Zelanda... È: AWOranges, immerso del 
tutto nell'agitazion del negozio, non restava luogo 
di pigliar sopra di sé il governo dell'armi. Onde il 
maneggio loro stava appoggiato specialmente al Si- 
guor della Nua. Guier. Stor, 6, 257. L'esercita,... 
per poco governo di chi lo comanda, si era presta- 
mente riseluto {sciolto}. 

Ar. Fur. 14. 10. (£) Perchè, vedendo ove biso- 
gno sia, Cuida e governo ad ogni schiera dia. 

Salrin. Annoî, Buon, Fier, A, 45, (C) Governo 
tanto civile che militare, vnito nella stessa persona, 
ri Governo militare, e quel che concerne fe cose 
milit. distinte dalle civili, e quel che confonde le 
une alle altre, è fu soldalesco servilmente e tiran- 
nescamente ogni casa, 

9. Non di Intto uno Stato, ma d'una provincia, 
o nuehe città o terra 0 castello. [T.] Cie, A_guber- 
naculis civilatum, — Governo si dice anche per l'uf- 
ficio del governatore, come Podesteria, e alfri sim. 
ufficii, come il Governo di Siena, d'Ancana. {C} (Tav.] 
Sassett. Lett, 338. S.A, Ser, avea datale in governo 
quella città di Pisa, (7.| Giunta di governo, 

10, Del tempo che un governo dura, sia d'un sol 
nomo 0 di molti, d'una schiatta 0 d'una parte, di 
Intto na paese 0 d'una sua regione, [7.] Le cose 
accadute sotto il governo d'un principe, gli si appon- 
gono talvolta a lode e a biasimo imumeritato, quando 
sono sua lode i beni preparati prima e poi avvenuti 
sotto il governo che fo discacciò, o sono biasimo sato 
le cose che i suoi partigiani gli attribuiscono a lode. 
— Vita d'un governo. — Breve, Procelloso, 

HI. Le pers. governanti prese insieme. |r.] La- 
herio in Gelli, Gubernius, Corernatore, Isid, Gulier- 
nio, Gorernafore. Jabolen. Archigubernus ex classe 
Britannica. Gr. hiiipoa per Kapagrimas, (ftosm.} U 


GOVERNO 
governo della società civile è quella persona collet- 
tiva 0 individuale che regola l'esercizio dei diritt 
della sociale comunanza. [T.] Staf. Larc. e. 3. Il 
governo della repubidica del... Comune sia, conti- 
nuo, uno vicaro per tempo di tre mesi, e sei con- 
siglieni. 

Personif, [t.] Scrivere al governo, — Risposta 
del... £ Governo dicesi omehe in questo senso quel 
d'una parte dell'impero 0 del regno, 

(n) Vuole il,., — AU, Decreti del,,. — Gior- 
nale del... — Spie det... — Egli iguell'uomo) è tutto 
il governo. — Quella femmina è magna para dei 
governo. 

[T.] II governo, anche gli Lifizi, Paluzzo del... 
— Le scale del... 

Hi. 42. la, Governo domestico, — Della casa, 
delle faccende, 

Delle pers. di casa, Bocce. Nar. 89, 3, {C) Cose 
tulte testificanti, noi avere dell'altrui governo bi- 
sogno, 

Segnatam, delle cure all'assistenza e al henes- 
sere. Landi Ant, fl Comm. a, 3, in Giambull, Appar, 
e Fest. 122, [GA.} Mic, Non ti venne mai vaglia di 
torne un'altra (moglie) per amor del governo? Lam, 
E non me ne venne mai voglia ra conta del go- 
verno, perché spesso l'uomo s'abbatte a di quelle 
che bisegna governar loro; e quando In credi che In 
donna ti ablna a mordinare tutta la casa, elle son 
lo scompiglio d'ogni cosa. Mie, la verità, che la mia 
è donna d'assai e di governo, ma è anch'ella va poco 
ritrosetta e superla. 

13, Quindi de' serventi. Cell, Spor. 2. 2. (Gh.} 
Offendemi poi la solitudine nella quale io vivo, e non 
avere chi abbia cora di me nè delle cose mie, non 
avere in casa con chi ragionare, se non con la 
serva...; e, se io ommalo, avere a stare a guverno 
de” servidori, l'amor de quali dura solamente quanto 
l'utile. Bace, fatrod, 53, (0) Chimera di Lauretta, 
è Stratilia di Fiammetta, al governo delle donne in- 
tente vogliamo che stieno. Ambr. Furt. 1, 1, Arò 
io pure in casa chi mi farà ceri muorevolezza ; ed 
arò altro governo che di fante. Gell, Sport. 2. 5, 
(Man. Non vedi tu che ta vivi come una bestia? Tu 
stai a governo di servidori, che sai chi e' sono, [7.| 
Donna di governo, oggidi più che Servente, e tul- 
volta più che Padrona. Altro è dunque if Governo 
dei ska imlrsi di casa rerso i padroni, altro è quel 
de padroni verso gl'inferiori: senonehé gl'inferiori 
sovente, servendo, comundano; i padrini, coman= 
daudo, servono, e più 1 più tiranni. Donna da go- 
verno vorrebbe Abile a governare. W. es. d'Uumo 
da... al$ 20, 

14. Sie figliuoti, concerne è il comandare e l'ant- 
ministrare e l'educore, e le cure mor. intell. e corp. 
{T.] Domin, Gav. fum. 137. Esser fominacciolo, 
vendicatore, negligente al governo de’ figliuoli. 

[Val } Dare a governo, A essere governato, 
educato. Hof. Lett. Eirur, 1. 679. il figliuolo, 
com'è un poro grandicello, si leva della madre, e si 
di a governo degli uomini. 

|T.] Governo dell'educazione, di chi presiede 
alle istituzioni che duvrebbero maderaria 0 ne fanno 
la viste. 

{T.] Governo della senola, 

15. Quanto alle cure corp. {Val.} Dare governo, 
Sostentare, Alimentare. Così, non com. Puce. Mer- 
cat, Veech, G. Ma questa (piazza) e l'altre... Niente 
son, di frulte e di bellezza E di ciò che alla gente 
di governo, Appello a quella. E Ceatil. 14, 40, 
Gran disagio di pane e di biada E di ciò che alla 
gente di governo. 

Ang. Metam. 4, 26, Mon.) S'ebber gli uomini 
allor qualche governo, Nel inaugiar, nel vestir, or 
grave, or leve, 

IV, 16. Degli gnim. [b} Ar. Fur. A7. 34, Far 
governo del gregge. Auche frasl. 

17. Quindi della coltura; riguardote le piante 
come viventi, E in Virg. molti e belli i frasl, che 
attribuiscono al suolo è alle cose portate da esso, 
non pur vita ma affetto. e quasi moralità sociale, 
Magaz. Coltie, tos. 8. (Gh.) Non si lascino di go- 
vernar tuili {gli ndiei), se è possibile; perciocchè il 
governo e "] peunato d'ingegnoso lavoratore li nane 
tiene, e fa fare loro molte olive. [7,] Governo del 
seme, [Palm.} Delle fave. na 

|T.] Governo del Levreno con ossa 0 alri in> 
grassi. Lastr. Agrio. 1. 79. Vi è l'incinerazione, 
chiamata così dagli scrittori, che è un governo ili 
cenere derivata dall'abbruciamento sul luego delle 
paglie, stoppie, erhe o legni. 


til 
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Lo stesso ingrusso, Targ, Tours. G. Viag. 2. 
#20, (GA) Comunemente i contadini della pianura 
fdi Pisa) lasciano riposare per lo spazio d'un anno 
îl terreno senza seminare; e... se fossero in maggior 
numera e più industriasi, a se avessero gram copia 
dii governo, potrebbero seminare anche quella parte 
di terrena che lasciano a stoppia. E 479, Trine, 
Agrie. 1, 489, 228. Lastr, Agrie. 1. 97, |L.B.] 
Schersa il popolo sull'euiroco tra il Passo nero e 
quello che in gergo politico è dello Gabinelto nero 
|T.] V. anehe GoverNanE, È 17, e li troverai che 
il Governo delle corna é dominio eminente, 

18, De vini. Dare il governo a' vini, Aggiugnerti 
certe uve 0 spicciolate, 0 qmmaostate, per farli più 
coloriti, € più saparosi, che anehe si dice Gover- 
narli. (C} Y. Goverxane, $ 48, [Palm.] Le uve da 
governo, 0 Colori, si pongono du perte nella nen- 
ilemmio, si fanno arvizzire 0 sur connicci 0 nel 
forno leggermente calda, per gettarie nella botte, 
alla fin di novembre è nel principio di dicembre, 
cioé quando il vino è riposato e chiaro. Cyn questi 
messi arfificiali si provoca nel vino una seconda 
fermentazione, e gli si da maggior colore e più 
corpo, ma se ne guasta la grazia, e talvolta si sciupa 
affatto. 

T.] Gavarno delle botti, e sim. 

Paim.] Gorerno, ass,, 0 Uve da governo sono 
il Canojolo, Sanginveto, Abrusca dolce, detta Abro- 
siine o Calorino, Quest'anno il governo si è venduto 
lire dieci la cento libbre. 

419, Senso sim, [Garg.| 7. di fint. Se il vagello 
riesce di molta forza, lo diciamo di sopra governo; 
se resta dehole, di sotto governo. 

V. 20, Ripigliamo i signif, dove il senso sor. è 
più direltam, congiunto af mor, [t.| Plin. Guber- 
pacuta vitae. — Governo della vita, della coscienza, 
della prudenza, Cie. Del senno. 

nello che più comunem. Per mia, Per vostra 
regola, File. in fted, Op, &. 160, (GA,} Mi rimetto 
però a ne si degnerà d'acrennarmi, per mio go- 
verno, V. S. Magut, Lett. {{}) Vi dico, per vostro 
governo, che io non potri dispensarmi di cominciare 
{farse Comunicare) la vostra lettera. Fr. fara, Pour 
votre gouverne. [L.B.j Noi diciamo intiavia Per 
vostra regola e governo, accoppiando, quasi iron. 
ti. fuindi di portamento mor, e sie. Pandalf. 
f(rov. fam. 1, (GA.} 1 lodati studi, ba sollecitadine, 
la industria e la diligenza, il buon governo, le buone 
assutudini, € l'osservanzie, li onesti costumi, l'u- 
manità, la facilità e la civilià, rendono le famiglie 
degne, Guicc, Avvert. DM. {Man.) lugegnatevi di non 
venire în mal concetto appresso di chi è superiore 
nella patria vostra, nè vi fidate del buon governo del 
viver vostro, che sta tale che non pensiate d'avergli 
a capitare nelle mani. 

Men com. i seg, Guice, Stor, 6. 283. (Man) 
Oltre a quello che si poteva attribuire alla discordia 
e al poco governo de' Capitani franzesi,... due cose 
principalmente avevano impedito al re di Francia la 
vittoria, Machior. Op. 7. 57. (GA) Era l’esercito 
fiorentino a campo a Lucca, comandato da messer &. 
Guicciardini commissario di que!lo. Vollono 0 i cat- 
Livi suoi governi o la cattiva sua fortuna, che la espo- 
guazione di quella città non seguisse. |G. Fal.) £ 
Stor, Fior, Lib. n. Fu questo duca, come 1 governi 
suoi dimostrarono, avaro e crudele, 

22. Far governo di pers. 0 di cosa con e99. di 
senso buono 0 no; bene 0 male trattarla. Ma per 
la più in male. D. 2, 5, (C) Tu te ne porti di costui 
l'eterno, Per una lagrimetta, cho "l mì toglie; Ma 
io farò dell'altro altro governo (dice all'Angelo buono 
rke salva un'anima, il diavolo che per vendetta si 
sfoga sepra il endavere), E Lt. 27, È "1 Mastin vec 
«bio, e 1 auovo da Verruechio, Che fecer di Monta» 
ina ib mal governo, Hern. Ol. in. 63. 22, (GA.) La 
cente nostra tuita si sbarraglia | Ogmun volta le spalle 
n° Saracini, Che son lor dietro, e ne fanno un governo 
Da far venir pietà sin all'inferno. {Tav.} Gir. Cort. 
pi. 131, Del qual Girone alteo governo non fece, di 
nuel che fatto s'avesse del privo, £ 139, Di due 
ultri fa simigliante poverno. 

[r.] Le passioni fanno governo atroce dell'anima. 
Raccontasi d'un censore che, leggendo in questa 
senso atroce governo, cancellò come allusione feroce 
a quello che pagava lui. 

Danim, (Non l'abbiano e male i censori, 
rnimali benigni e forse più graziosi di certi loro 
nemici.) Frane, Sacch. fiim. (C} De' bruchi non 
x1 dico, che guverno Fanno di quello, ch'avete a 
ber poi. 
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Vince, Mart, Him. 17. 4C) E i vaghi fior... Re-|e quel che si esercita sopra di noi e contro di noi: 


stan datla stagion... Vinte, che fa di lor aspro go- 
verno, 

in bene, men com. 8) 
li sacra fi nomi), è ne fa ta 
veiler tutti in eterno. 

23, Modi com. a parecchi de' sensi noti, Abbiam 
wisto il Governo che fanno pers, di pers. e di cose, 
cose di pers. e di cose. Gli agg. seg. concernono 
special. Je pers.; ma taluni, per fig, 0 trasl., si 
stendono agli altri signif. {7.| Governo imperioso, 
duro, mite. [B.) Ar. Fur, 3, 18, Benigno e buono, 
pr] Governo buono, pusp., dice la sua civile, cioé 
a morale honta. Buon governo, iu Firenze giù, e 
in Rina Inttavia, La polizia per eufem, 

24, Verbi. [r.] Avere, Dare. Ammir. Stor, AI 
mal governo che avera allora la repubblica, Altro è 
un Governo che un popolo ha, guello cioé di cmr 
gode 0 patisce; altro e che uno o più abbiano il 
governo d'uno Stato, di parte di quello, di sucietà 
qualsisia. fn questo senso Si ha il govergo e d'una 
famiglia e delle faccende, e di tale 0 tale impresa e 
Operazione. 

Nel secondo senso. Bocc. Nov. 10. 2. (0) 
quale Arrighello, avendo il governo dell'isola nelle 
mani... + Bern. fim. 43. Come sa prosvader chi ha 
governo. Qui pare che relga Chi sa governare; Go- 
vernare altri, perché Governare se stesso. 

Dare, e delle cose pubb. e delle priv, Ar. Fur, 
20, 8. {C} Di sé m'hanno governo è scettro dato. 
Boes, Varch. 4. 6. Avviene... che il governo delle 
cose sì dia a' buoni, perchè la malvagità de' cattivi, 
quando è tanto cresciuta che trabocca, si rintuzzi. 
[T.] Comiuettere è più che Dare; Allidare, ancora 
meglio. 

(T.] Det Dare il governa alla terra sé risto al 
$ 17; e c'é de governanti che pajono non buoui da 
altro che da darsi per governo alle rape. 

25. Altri v. Dav. Toe, Ann. 3. 75. (GA) L'an- 
dare ne' governi fu loro tollo già da' pontefici, per 
private malevalenze, Così nos com.; ma [T.} die 
Ad gubernaculum accessit. — Andare nl governo 
d'una provincia, d'una cità. — Cic, Reipublicae 
qubernacula pretendere. — Prendere, Assumere il 
governo: più legiltimo e serio il secondo. 

Altra fia. |T.) Le redini del governo. Anco in 
senso non polil., ma di cose importanti, 

Special, palit. [T.| Cie. Sedere al... — Anche 
non polit. Tenere il governo. — Maneggisre. — 
Possedere é troppo polit. 

{T.] Stare al governo, anco di nare, — Stare 
nel governo, Hel tempo che dura l'uffizio. — Stare 
in governo, anca di chi, con precauzioni non ordi= 
narie, bada al governo della propria salute, Cie. 
Recedere, — Lasciare, Abbandonare; Esserne ri- 
mosso, discacciato. Cic. Repelli, 

26. Partic. Tav.) Dare ad alcuno in governo una 
città, Affidargliene il governo, Grearlo governatore 
o commissario di quella, {T.| Si di in governo anco 
una famiglia, un figliuolo, bestie, cose, 

Toe, Dav. Vit, Agrie. 358. (Man.} Quegli 
mandò Agricola a levar gente, e, Ltovatolo netto e 
valoroso, gli diede a governo la legione ventesima 
(prarposnit), Così non com. — Col Da, dice l'otti- 
tudine, {Tav.} Rob, 207, Detto frate era assai esor- 
citato in confessare, dotto, pieno di fervore, assai 
attivo, pratico e da governo; mollo amorevole e 
civile, — Pallar, Star, Cone. 4.483, (Afan.) Aveva 
udito questi in Germania predicare altamente la vietò 
d'Adriano..., e era stimato in quelle provincie di 
gran governo, perchi dall'amulo gli era stato impe- 
dito il governo. bi} Cosi man com. Ma Uono di 
governo direbbe Esperto a governare ; se do golan- 
iuomo 0 da furfante, per certuni non fa, — Uomo 
del governo, Che hu parte nel gorerno, o che gli 
serve, e che dal servire ha qualche brano d'autorità, 
0 che parteggia per caso, e gli fa da strumento è 
da casa. — Sotto il governo, s'e visto della nove, 
e può dirsi di qualsia autorità. E di polit. 0 civ. 
dice anco il tempo che quei governo durò 0 che quel 
tale gli fu sattopasto, — Sotto governo dice la com. 
dizione di dipendenza dall'altriri outorità 0 potestà. 
E ia questo senso, Ragazzo è Animale è sotto governo, 

(of Di, [t.] Il governo del re dice e fa potestà 
e l'uffizio ch'egli ha di governare, e la durata e il 
modo; e le pers. che governane solto 0 sopra 0 con- 
tro di inì, — Il governo della nazione, 0 quel che 
essa esercita, o quel che gode o palisce; ma più 
direttam. significa Il governo ch'essa ha di sì, — 
Il gostro governo vale e quel che noi eserciliamo, 


Ar. Fur. 35,46. Quivi 
governo Che vi sì pla 


e quelto che nbhiam voluto è fitto le viste di ralere, 
e quello che non abbiamo rotuto e non vogliamo: 
cioò a dire che Nostro vale Non nostro, 

GOVERNO, |T.} Port. pass. di Govennare. Can- 
tratto di Governata {W.}. Martia, Lur. Him, burl, 
2. 238. (GA.) Questo paese... Mal governo da' suoi 
e da' vicioi, Pur ora ha ritrorato sua ventora. 

2. Per Trattato, V. in Govenxane, 8 22, es. di 
questo contratto. Saasett, Lett. 129, (Man.) Quel 
Salatino mi ha governo male. Lose. Cen. Introd. 
25. (LC) Dove i giovani, mal governi, tra loro com- 
battevano, 

GOVERNUCCIACCIO. [T.] V, GoveRnINO, 

GOVERMICCIO. [T,} V, Govenmino, 

GOVERNECOLO. [T.] V. Govennino. 

t60VIT0, S.m. Gomito. Dul laf, aureo Cubitua, 
la commutaz. della B nella V è più ordinaria, 
But. Inf. 32.4. {ML.) 

2. t Misnro del Cubito. But. Inf. 4.4, {Mt} 

GOVONE. (Tom.) S.m. Cencine del giogn 

1G0Z24, S. f. Lo stesso che Gozzo. Mens, Sat 8. 
(M.) E se ti agrida, coraggioso ingozza, Come se 
fosser pillole del Gelli, Parole da tornar giù per la 

neza, 

si GOLZMA, S. f, Materia ragunata nel goszo, Lat. 
hard, Gutteria, i Tutore del collo. Burch. 2, 42. 
(C} Sì ch'io ci temo di non far goxzija. 

2. Per Goszo grande. Bern, Orl, 3,3. dl. (C) 
Eccoti uscir dalia spelonta l'orco Colla gozzaja insino 
a mezzo "| petto, 

3.t Trosi. Sdegno, Odio invecchiato, Voc, bassa, 
Crom, Veli. 6. {C) Avendo i detti Mannelli... rimessa 
la gozzaja loro, Frane, Secch. Nov. 142, Egli lo 
lisciò com questa gozzaja in quell'ora, e in quel 
punto che costui non levò mai il pensiero di questi 
fiorini cinquecento. Stor. Rin. Montalb, Ed egli, 
che già aveva la gozzaja, rispose, e disse... Vanch, 
Stor. 6,159, È contuttociò vi mmasero, per dir come 
it volgo, di molte gozzaje. Ciriff. Cal. 3. 71. Io 


. | dissi già di pon so che gozzaja Che s'era presa con- 


tro a Irlacone; Or qui convien che lo sdegno si paja. 

GOZZANTE. S. m. Marinaro che governa nu gosso, 
Sapazion: chi trasporta rena, zavorra, 0 sim. 
(Fanf.) 

i GOZZILE. S.m. Gosso. Sull'anol. di Gorgozzule, 
Lucan. 75. (Mf.) Allora tolse nno eroecbietto, e mi 
selo sotto al gozzile, e tirossi questo corpo dietro. 

È GOZZINA, S, f. Gozzaja, (M.) 

è. t Entrare in gorzina di una cosa, Prenderne 
stizza, Adirarsene, (Fanf.} Cecch. Prov. 15, (M.} 
Forse sull'aîol, del Mandar giù cose che dispiso= 
ciono, del non le potere ingoszare. V. anche GOzzISO. 

GOZZINO. (T.| S. m. Dim, di Gozzo. Per veszo 
e per cel. [1.} Empirsi il gozzino; Mangiare troppo 
o questi, 

2. t Agg. Animale che abbia gesso. {Fanf.) 

î GOZZIYASO. Sì om. (Zool.) Nome di una spezie 
di cicala, (Fanf.) Forse sull'anal. della Incws, Gri» 
dare quanto se m'ha in gola. Marg. 16. 99. {M.} 
Poi cogli sproni in su' fianchi ferilio, In modo che 
log egli spiccava, Che gozzivajo non parea nè 

rillo, 

gl GOZZO. S. m. Ripostiglio a quisa di vescica che 
hanno gli uccelli soîto i collo, dove si ferma il cibo 
ch'e beccano, e di quiria poro a poco si distribuisce 
ol ventriglio. [T.] Non da Fauces, guasti Fox; ma 
aff. a Gula e a ey dg e alogulum e a Gurgulinm. 
Qiide Gargozza, e il Ven. Gargozzo e Gargatto. Fr. 
Gosier, Gioven, Tumidum guttar; Jet. bard, Gut- 
teria, — Pass. 137. (C} La colomba bianca venne 
in sull'altare con tre ostie in bucca, le quali ponendo 
in sul corporale, versò nel calice, traendosi del gozzo 
tutto "1 liquore del sangue, Vit. Bari, 16, lo ti dico 
ch'egh ha nel mio gozzo una preziosa margherita, 
ehb'è più grande ch'uno novo di struzzelo. Malm. 
11. 3. Acciò sicuri omai faccian ritorno Gli necei 
cantando il lor falso bordone incontro al sol, che in 
questa parte è in quella Fa pel lor gozzo nascer le 
granella. 

2. Per Gola, Merg. S. Greg. {C} Il diavolo vide 
quello che con bocca potea pigliare, ma non vide 
quello che gli dovea forare il gozzo. Pallad. Nosemb. 
15. Scelgansi i becchi che abbian due bargiglioni 
solto il guzzo, Dunt, Inf. 9. Cerbero vostro, se hen 
vi ricorda, Ne porta ancor pelato il mento e "l gozzo. 
Cr. 1.3. 2. | venti meridionali... fanno putride fet- 
bri, ma non inaspriscano '1 gozzo, 

5. [Larg.] Gozzo, Porte della festa di bestia morta 
che vende i frattagliajo. 


GOZZONE 


4. [î.] Col mavgiare nel gozzo; Appena dopo 
mangiato, 

{G.M.] Col gozzo pieno; Dopo aver mangiato, 
e non . Aver pieno il gozzo, 

5. [Val.] Empiersi il gozzo. Mangiare a ssietà, 
ed anco, come qui, semplicemente Provvedersi di 
vellovaglia, Puce, Centil. 71. 66. Usciron fuori 
Que’, ch'eran dentro, per empiersi il gozzo. Fag. 
Rim. 6, 103, Con due foglie d'alloro e bere al pozzo, 
Ché quanto Apollo a'suoi seguaci di, Gozzi, te lo 
dico io, non s'empie il gozzo, 

6. [Val.] Passar per il gozzo, detto di liquidi. Be- 
verli. Fortig. Ricciard, 6. 33, Trenta barili ormai 

er il lor gozzo Eran passati. 

7. Non passare dal gorza in già dicesi del Ridere 
che fassi fintamente 0 per forza. Cavolo. Pungil. 
cap. 26, pag. 255. {M.} Il ridere per invidia si è 
falso...; ma come per proverbio si dice: Non passa 
dal gozzo in giù. (Altro festo dice Non gli va dal 
gozzo in giù.) : 

8. (Tom.) Frasi. Ho qualcosa in gozzo (che ho 
bisogno di dire, ma non passa ora), 

8. Fig. [Val.| Lasciare in gozzo, come cosù da 
doversi smaltire, un male da pagarne le pene. 
Pucc, Centil, 19, 12. Rispose: Andiam ora a pagare 
i prezzi, Ch'e' nostri Padri ci lasciàro in gozzo Lula: 
vano a esser decapitati). 

10, Per Enfiamento di gola marboso. Cr, 9. 73. 
4. {C) Satto Ja gola delle pecore nasce alcuna volta 
gozzo per abbondanza d'umori che dal capo discen- 
dono. Malm, I, GG, Gobba e zoppa è costei, orba e 
mancina; Ha il gozzo, e da due sfregi il viso guasto, 
[Cont.| Ur. P. Agr, 1,89. Fanno (i venti meridionali) 
ricadimenti d'infermitadi, e imdeboliscona, a muovono 
l'epilessia, e inducono sonno, e fanno putride febbri, 
ma non inaspriscono il gozzo. [Tor.] Targ. Ar. 
Vald, 2.330. Gio. Battista Doni registrando i distin- 
tivi dei paesi sani, nota che in certi luoghi delle 
Alpi di Savoia gli vomini hanno voci chiarissima e 
fortissime a cagione delle perfette acque che bevono, 
dovecché in altre Alpi patiscono di gozzi e di gavine, 
pr colpa delle acque troppo crude. [T.) Targ. 

fivgg. 10, 335, Acque crude e tartarose, che ca- 
gionano lore i gozzi. 

ti. Forare il gozze, Far mal pro. (0) 

{G.M.) Prov. Tese. Boccon rimbrontolato non 
fora pozzo, (Le anime basse non cercano di gua- 
dagni onorati. Basta che guadagnino.) 

42. {Val.] t Fiy., per Orio, la Boeca, l'Orifizio 
di posso, di buca, di fassa, ecc, Fortig. Riccinrd, 
8. 1023, Li traevan nel fondo orrendo e sozzo, È 
tante volte fèro questo impiecio, Che arrivavano quasi 
fino al gozzo Dello scavato, 

43. (Ar. Mes.) T. de' vetrai, Sorta di vasetto di 
vetro, il quale ha il collo lungo e stretta, e il corpo 
fondo a guisa di gozzo, e senza piedi, [Val.] Bronarr. 
Ajon, 3, 45. E fan gozzi e ampolle da speziali. — 
Red. Ditir. 44. (C) Quei bicchieri arrovesciati, E 
quei gozzi strangolati Sono arnesi da ammalati. 

di. (Mar.) Barchetta colla quale i pescatori di 
tonni fanno fa quardia sopra la rete detta il borda- 
naro, per nsservare ia vengono è tonni, (Fanf.) 
[L.1},] Anche ad altri usi; come portare reno, za- 
vorra, e sim. — Rammenta Guscio, V, GOZZANTE. 

GOZZONE, [T.| S, me. Acer. fam. di Gozzo. 

GOZZOVIGLIA e + GOZZOVIGLIO. S, f. e m. Empi- 
mento di gosso, Stravizzo, Convito in allegrezza e 
in briguta; e propriamente dicevasi quello che si 

‘a dopo cena, a che altrimenti fu detto Pusigno. 
T.| Aff. a Godere, mutata /a D in Z, per ingrassare 
di suono che esprima la cosa. V. GODOYIGLIA, Spagn. 
Regozijo, Graade allegria, Aff. anche a Gozzo, te: 
gorzire: con desin. anal, a Maroviglia, e sim. Altri: 
da Vigilia, Veglia, passato mangiando. = Bocce. Nov. 
72. 15. (C) Si rappattumò con lui, e più volte in- 
sieme fecer poi gozzoviglia. Pataff. 2. Pur ciccia 
coterina in gozzoviglia. Varck, Ercof. 65. Credono 
che da questo verha, e non dal nome Bargo, sia detta 
berghinella, cioè fanciulia che vada sberlingneriando, 
e si trovi volentieri a gozzoviglie e a tambascià. 
Lor. Med. Beon. cap. 2. Piace molto a costnì la 
malvagia, È ritrovarsi in gorzoviglia e "n. tresca. 
Baton. Fier. 4.4, 41. lo sul buono Del gozzoviglio 
lor, quando iù pro Facea lor lo stravizzo. Maim. 
7. 65. Per lui si fa quel giorno berlingaccio Con 
ogni pappalecco e gozzoviglia. {T.} Morg. 19. E 
ne + carne in gozzosiglia e "n fresca. 

GOZZOVIGLIANTE. Part. pres. di GOZZOVIGLIARE. 
Che goszoriglia, Salvin. Cus, AL. {M.} E al genere 
di quelle corone le rapporlavamo, le quali costume fu 
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i Sost.} 

GOZZOVIGLIARE. V. n. ass. Star in gossoriglia, 
Squassare, lgraf Red, Fsp, not, 24, (C) Con 
quella bevanda... facevan buona cera quei ghiottis- 
simi sacerdoti, gozzovigliando in brigata colle mogli 
loro, E Ditir, 32. È tra noi gozzovigliando, Gavaz- 
zando, Gareggiamo a chi più imbotta. 

GOZZOVIGLIATA. S, f, li gozzovigliare, Non com. 
Ceoch. Stiav. 3, 6, (C) Il torto Si è "] diritto l'ha 
chi to hai condotta Per far quel che ti pare in casa. 
Oh s'io Mi stava in villa, che gozzovigliato Facevamo 
noi qui! 

t GOZZOVIGLIO. S. m. F. GOZZOVIGLIA. 

GOZZUTO, Agg. e S. m, Che ha gozzo, nel signif, 
di Gozzo, $ 10. Frane. Sncch. Now. 173. tif. (C} 
Gonnella buifone:... arca certi gozzuti, £ appresso: 
Ebbe veduto per la sula e in terreno certi contadini 
gorzuli. Stor. Fur, 3. 66. Gli abitatori, che son 
quasi mezzi solvatichi, e per la colpa delle ncque 
tanto gozzuti, che ta favella loro ne patisce, pesa 

r la maggior parte lingua tedesca. Buran, Fier. 4. 
a 4. Storta e bitorzoluta, d'ogni gallo Più gozzuto 
e crestuto più superba. 

î GRABATO e GRABATTO. S, m. Lello misero. 
Mor. S. Greg. 23. 23. (Fanf.) Il letto, ovvero gra- 
hato, ovvero strato, si pigliòe nella S. Scrittura alcuna 
volta per diletto di carne. [T.] Rimane ai Fr. 1 Gr. 
mod, Keefan per Leito in gen., preso dal Vang. 
E, accennando gi passi del Vang., potrebbe cadere 
Grabato, per Letticelto di dolore, Cie, Non modo 
lectos, verum etiam grabatos. Usaton poi Grabati 
anche ricchi. Ma nel Vang. intendesi Letto su cigne 
da poter ripiegare e portare in ispalla. 

RACCHIA. S, f. iZool.) Specie di Cornacchia. 
Gracula é in Piin. — Varch, Ercol, 52. (C) Uno che 
non parli, ma cinguetti come le gracchie. 

2. Per L'omo che cicali assai, che anche si dice 
Cornacchia, Cornacchione, Varch, Ercol. 19. (0) 
Uhiamando, verbigrazia, uno che sta liberale, pro- 
diga o scialacquatore; e un bel parlante, gracchia e 
cicalone. E sì Dicesi ancora dalle mulacchie grace» 
chiare, cioè cicalare come le putte; onde viene grae- 
chio, cioè uno che non parli, ma cinguetti come le 
gracchie. Lose, Spirit. 5. 9. Cinguetta meno, chè 
tu sei una gracchia. 

GRACCHIAMENTO, S.m. Do GnACCHIARE, nel si- 
guif, del 84. N gracchiare. Pros, Fior. &. 105, 
(M.) Chindasi omni questo nojoso gracchiamento, che 
pur troppo vi averàì nauseato, Uden, Nis. 4, 41. Il! 
contrasiar con gracchiamenti e con improperii, in- 
vece d'armi, è mio da femmine. 

GRACCRIANTE. Part, pres. di GnaccHiane. Che 
gracchia. (M.) 

®. Fig. Salvin, Pros. Tasc. 2. 249, (M.) Come 
aquila vola, nè teme, come non temeva Piodaro, i 
gracci sotto lui dismisuratamente gracchianti. 

GRACCHIARK. V. n. ass. Mandar fuori fa unce 
che fa la gracchia, 0 cornacchia, e dicesi talora di 
qualche altro uccello, |Fanf.) &, V. 12. 66. 3. (0) 
Apparvono sopra le dette osti due grandi corbi, gri- 
dando e gracchiandn, Morg. 14. 54. Evvi il fatappio, 
ed evyi la cornacchia, Che con sua voce ravca garre 
e gracchio. Verch. Ercol. 37, Hanno ben la voce, 
ma non già la favella, e per questo possono ben grac- 
chiare e cinguettare, ma portare non già. Polis, 
Stanz. 1. HM. Ma sotto l'ombra, ch'ogm ramo an- 
noia, La passeretta grocchia, e attorno romba. 

2. Si dice anche de' ranocchi quando mandano 
fuori la voce. Lasc. Rim, A. AAA. (M.} Gracchiarono 
ì ranoccht, 

3. E del Cantar delle cicale. Car, Daf. Ragion. 
1. p. 22. (GA.) Scoppiar possiate voi, cicale fasti» 
diose, che per tanto gracchiare non lascerete che la 
dorma. (Qui a nodo di Sost.) E 1. p. 33. Si sentì 
la cicala tramezzo le mammelle gracchiare, 

4. Si dice anche degli Uomini che parlano im- 
poriwno e spiacevole, 0 che sparlano d'altri, (Fanf.) 
Fir, Disc. an. 82. {C) Facessi vista di non gli ve- 
dere e non gli udire, ma, lasciandogli gracchiare, 
bndassi a ir pel fatto tuo, Ar. Fur. 2. 43, Cosa 
non ha ripar che voglia torre; Sol dietro invan se 
li bestemmia è gracchia. E Cass. 3. 7. Lasciamolo 
Gracchiare; andiamo, Bellino. Son. 160, Va drieto 
al vero, e gracchi il popolazzo. [Val.] Puce. Capit. 
Vecch. 6, È' non favella, come suoi, ma gracchia, — 
Varch. Ercol. 52. (C) Dicesi ancora dalle mulac- 
chie gracchiare, cioè cicalare come le putte, onde 
viene gracehia, cioè uno che non parli, ma cinguetti 
come ie gracchie. Ma/m. 1. 69. Molto si vanta, 








| com., ma anal. a Raglio; e salvolta più im 


GRACIDATORE 


dei gozzoviglianti d'appendere al collo. (Qui & imodo ? assai presume e gracchia, Ar. Fur. 4, 34. Mt.) Lui 


vo” porre In libertà; tn, se sai, gracchia e ciancia. 
(Tum.) Gracchiare al vento, — Lasciare che altri 
gracchi, Lasciar gracchiare, prov, di A. Vignali. 

5. N. pass. |Val.] Fortig. Rieciard. 20, 148. Fer- 
raù, che non sa ciò che si gracchia. Disse... 

E Pass. ass. Frane, Saech. Rim. 67, (0) Là 
dove non si vede aleuna macchia, Cantando i Santi, 
e là non vi si gracchia. 

E alt. Car. Matt. 8. (C) Tu, che in lingua di 
gazza e di merlotta Gracchi la parlatura ai gazzoloni, 

GRACCHIARE. S. m. L'Atto di gracchinre, nel 
senso del $ 4 di Gracehlare, Cron. Morelli. 291, (C) 
Quando e' vide gli erano stati presi i dadi, e che "I 
suo gracchiare era da heffe, ed egli malvolentieri 
convenne che acconsentisse con gli altri. 

GRACCIMATA. S. f. L'AIto di gracchiare, Groc- 
chiamento. Sace. Rim, (Mt,) Era alto il Sote, e già 
la sua gracchiata Facea quella cantante famiglivola, 
(Oni parla delle cienle.) 

GRACCMIATO. Part. pass. e Agg. Da GRACCRIARE. 
Liden. Nis, 3. BT. (4/.) Credo fermissimamente che 
sieno di maggior quantità i versi qui gracchiati che 
le gocciale del sangue de' feriti, (Qui fig.) 

GRACCRIATORE. Verb. m. di Cnaccuiane. Chi o 
Che gracchia. 

2. E nel signif. di Graechiare, $ 4, Plut. Adr. Op. 
mor. 4. 413. (M.) Strida d'un ladro gracchiatore. 

GRACCHIATRICE. Verb. f. di GnaccuiaTORE, 

2. [r.] Come Agg. Critica, Ineredulità gracchia- 
trice, — Invidia, Cisteretara: Libertà graechiatrice, 

GRiccmo. S.m. Cracchiamento. (Fanf.) [T.] Non 
rino 
del raglin; spesso più reo. == Fag. Rim. 2. 250. 
(GA.} Prima fra’ cigni armoniosi, industeì, Vi tratte- 
mevi [trattenenate}; e dovete or lo strano Gracchio 
sentir di mesti ougei palustri. 

GRACCHIONE. S. nm. Gracchiatore, Cicalone. 
(Fanf.} Fir, Lue. 4. 4. (C} E non 89 quel che ii 
gracchian si voglia dire, 

1 GRACCIO, S. m. (PI Gracci.) (Zool.) Specie di 
necelli della famiglia de' Corvi, Più comunem, detto 
Gracchia, Graculus, aureo dal. Salvia, Pros. Tose. 
1.219, (M.) Drappello di strepitosi gracci. E Arat. 
E gli anatrini, e i gracci delle buche, andando a merli, 
scuotonsi collo penne. 

2. 1 E fig. Pros. Tosc, 2. 243. (M.) Com'aquila 
vola, nè teme... i gracci sotto lui dismisuratamente 
gracchianti. 

t GRACCULO. S. m. (Zool.} Voc. usata a cagione 
del verso sdrucriolo. Lo stesso che Gracchia (W.). 
Sannas, Are, egl. G. \M.) Questi compagni del ra- 
pace graceulo, 

2.4 E per Cornarchione, [Camp.] Alleg. Met, v. 
Per le figlinole dti [iereo intendiamo li gratculi. 

GRACIDAMENTO, [T.] S. rm, Atto e Suono del gra» 


cintare. 

GRACIBANTE. [T.] Part, pres, di GRACIDARE; e 
come Agy. 

GRACIDARE. V. n. ass. Proprio de'ranocchi quando 
mamdono fuori la voce, Aff. a Glocilare, Crocitare, 
Dant. Inf. 32. (C) E come a gracidar sì sta la rana 
Col muso fuor dell'acqua, Varch. Ercol, 62. | ser- 

enti fischiàr, gracchiàro i corvi, Le rane gracidir, 
jàro i cani, 
E a modo di Sost. Pass. 43. (1) io lascio alle 
rane il gracidare, e a corbi il crocitare. 

8. Si dice anche certo Gridare della gallina, e 
dell'oca, e di altri uccelli, Tratt, pere, mort. {C} 
Finciulli che non ardiseono andare per via, per le 
oche che gracidano. Arance. Sacch, Op. dir. 90. 
Venendo gli uecelli, e gracidandole intorno (alla 
volpe), credendo essa essere morta. Fir. As, 273. 
Una gallina... gracidando, come se pure allora far 
volesse l'uovo, Dial, S. Greg. M. (M.) Lo corbo 
colla bocca aperta & coll’alie tese cominciò ad andare 
dintorno a questo pane, e a gracidare. Vit. SS. 
Pad, 1. 244. Ecco subitamente un corbo venne 
volando, e gracidando sopra la predetta pecora. 

5. Trasl. Gridare spesso. Pataff, &. {C} Perchè mi 
dilettai senza diletto, A secco gracilando con dannaggi. 

E a modo di Sost. Malm. &. 31. (C) E non 
intende il gracidare ch'a' fanno, 

GRACIDATORE. V. m. di Gracinane. Chi o Che 
gracida, a 

2. Fig. Che favella assai, e particolarmente in 
pregiudizio altrui, nel qual sinif, il Bove. disse 
Albajatore, Sen. Pist. B. V. 25. (C) Dinno materia 
a'borbottatori e a’ gracidatori. E altrove: E giassia- 
cosachè elli non sia gracidatore nè berlingatore, 


GRACIDAZIONE 


1 GRACIDAZIONE. S. f. JI gracidare, Gracidamento. 
(Fanf.) — 

GRACIDIO. {T.] S. m. Frequent. di Gnacina- 
mesto. [7.] Quando la pioggia è vicina, i paduli 
fanno un gran gracadio. 
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fatti di saleio, vetrici, e sim., che si aggiungono al consta di quattro è 


letto del carro rustico tosc. per allungario. 


La proposizioni talmente ordi 


nate che l'attributo della prima sia il soggetto delta 


t GRADA. S. f. [Camp.j Per Grado, Scaglione. | secouda, l'attributo della seconda quello della terza 
G. Giud, A. xt, Conducendoli alcuni delli famigliari | e così di mano in mano. (Fanf. 


dallo re Priamo, saglieodone per le alte grade. ed 


5. (Fis.) |[Gor,} Sfumatura 0 Passaggiu dolce dal 


4 GRACIDOSO. Agg. Che gracchia, Gricchiante. | intrando per diverse camere... È ivi, lib. xxtt. E da | chiaro allo scuro di un dato colore, ed anche Tran- 


Chiabr, Rim. 4, 247. (Geremia, 1731.) (M.) Di gra- 
cidese belve Tutta ingombrò la terta; l'acque sangue 
Diffusero,... 

GRACILE. Agg. com. Aff. al fat. aureo Gracilis, 
Magro, Sottile, Debole, Red. Cons, 1. 53, (C) L'il- 
lusirissima signora..., spiritosa è vivace, d'abito gra- 
cile, di temperamento caldo,... £ 1. 74. (M.) Di abito 
di corpo gracile piuttosto che no 

ir.] Gractle complessione, struttura, forme. — 
Gracile fibra. {Tom.}) Pao l'uomo over gracile cor- 
paretura, e non esser però debole. La debolezza può 
stare con forme che pajono robuste. 

T.} Hi parte del corpo. Gracili gambe, dita. 

Cont.| Tratt. Masc. 1. 4&, Sottiliasi il cavallo, 
e le marie sue s'aprono, gravemente conlraesi; non 
puote volgiere il capo, e manicare non puole; e viene 
gracile, cioè magro, e non ingrassa. 

E in forsa di Sost. vale Persona gracile, Plut. 
Adr. Op. mor. 4, 100, {M.} Diede per precetto... 
ai gracili che non si nutriscano di vivanda dolce e 
fatta di farro pesto. 

2. [v.] Trasf. Ingegno gracile, ma sano. 

3. Detto di Componimenti letterarii, vale Di poca 
o nessuno importanza. Sass, Lett. 59. {Man.) Per 
questa mia gracile e sparula letterina, 

4. {Archi.) [Cont,] Petto di Ordine, Colonna, e 
sim., vale Delicato, Sottile. Sertio, Arch, vm, 124. 
La figura qui davanti segnata È è d'opera composita: 
la quale si potrà dimandare gracile delicata, ed anche 
cruda e secca, sarà gracile per la sottilità e sveltezza 
delle colonne: che così comporia però con lale or- 
iline. Sarà delicata per la politezza dell'opera e per 
gl'intagli che si sono; si potrà dir eruda per la oscu- 
rità delle colonne, è perle pietre miste incassate nei 
pietistalli. E secca si dirà per esser contraria alla 
morbidezza, 

3. |[Cont.} Anco di ppi che disegna o 
esequisce con gracilità, Lom, Pitt, Scul, Arch, 687, 
Francesco Mazzolino Parmigiano gracile e leggiadro 

attore, 

 GRACILENTO, Agg. Gracile, Debole di comples: 
sione. (Fanf.) Sull'anal. di Macilento. È in Enn. 

GRACILETTO. {T.] Agg. Dim. di Gracine, [t.] Mea 
vess. di Gracilino. 

2. [T.] Fig. Ingegno graciletto, Non forte, ma non 
infermo, 

GRACILINO-INA. [T.] Agg. Dim, ress. di GnAciLe. 
Quasi sempre nel senso corp., anco di pers. futta, 
ma non allempata. 

Gnaritissisto, Agg. Super. di GnaciLe, Gracil- 
limus, in Swet.; Nat. Tir, Gracilissimus. Red, Lett, 
2. 194. (M.} Non sono vin gigante di complessione, 
anzi ho una complessione gracilissima. 

GRACILITÀ, 1 GHACILITADE e t GRACILITATE. S. f. 
Aff. al lat. aureo Gracilitas, Astr, di GnaciLe. (C} 

2. (Archi.) ag Nel signif. del $4 di Gracile. 
Sertio, Arch. ww. 60. e. E perchè questa colonna è 
più sottit di tuite l'altre, se gli conviene ancora il 
suo piedestallo di più pes degli altri. E 64. è. 
Pilastri: i quali portando tutto il peso, dinno come- 
dità a l'architetto di far le colonne più gracili, anzi 
di tanta gracilità, che posson esser giudicate tener 
iuel luogo più losto per ornamento, che per so- 
stegno, 

GRACILMENTE. [T.] Ave, Da Gnactte. Graciliter, 
in Apul, {7.} Gracilmente sano, snello, hello. 

GRACIMOLAMENTO. S. m. Raccolta di gracimoli 
scappati alla falce del vendemmiatore, Salvin, An- 
not. Fier. Buon. 3. 2. 47, (M.) Fanno quel che i 
Latini dicono spicilegiam, noi rispigolamento, ovvero 
racemationem, gracimolamento. 

GRACIMOLO, S. m. Lo stesso che Racimalo (V.). 
Salvin. Annot. F. B. 3, 2. 17. LM.) Raccolla di 
gracimoli scappati alla falce del vendemmiatore. 

[Palm.| Gracimolo 0 Racimolo, talvolta per il 
grappolo d'uva; e più comunem, per ciascuna di 
unelle cioechette di chicchi d'uvn ande si compone 
rl grapipola. 

t GRADA, S. f. Groficola, Crates, aureo lat, 
Nant. Par. 4. (l) Se fosse stato il lor volere in- 
iero, Come tenne Lorenzo in sulla grada. But, ivi: 
in sulla grada, cioè in sulla graticola del ferro sopra 
ja fuoco, 

2. !Palm.] Chiamansi Grade certi Cralicci concavi 


uno canto erano cerle grade di cristallo, per le quali 
si sagliva di sopra a quello taliernacuto. 

2. t Pare fig. nel |Val.| Puce, Centil. 49. 77. 
A_Pisa ne porlan lo ‘mperatore, È "n Duomo il sep- 
pelliro in alta grada, Sn Iuogo eminente, o come si 
conviene 0 personaggio di grado alta, 

3. î Grado per llignità. pa | Pure, Centil, 38. 
7. Fu posto il primo a così fatta grada, 

È GRADAGGIO. (T.] S. m. Grado in senso di Pia- 
cere 0 Cosa gralu 0 gradita. Rim. ant. Dant. Mujun. 
a {C) La inorte mì disdegna; Che mi fora gra- 

aggio. 

GRABALE. [T.) V. Gnapivo sost., 841 22. 

GRADARE, V. n. ass. Essere compartito in gradi 
(Fanf) Non rom. Ott, Com, Inf. 3,31, (C) Questa 
regione infernale entra dla questo Bume, e parte otto 
gradi, l'uno di sotto dall'altro, gradando per sito di 
suo giro e per crescimento di pena, siccome più gravi 
sono li peccati, Parin. Mat. in Perin, Op, 1. $4, 
(GA.) Ergiti (sopra il lello) or tu alcun poco, e si 
l'appoggia Alli origlieri, i quai, tenti gradando, 
All'omero ti fan molle sostegno, 

2. Alt, Groduare. Gal. Up. lett. 8, 331, (Man.} 
Che era di dare a S. M. il mio trovato per gradar la 


longitudine. 
CRADARIO. IRR] V. Grapivo, $ 1. 

2. 1 Agg. l'Anno; Climaterico, (Fonf.} 

GRADASSATA, [T.] S. f. Atto da gradesso, Vanto 
e Minoccia da gradasso anco in mere parole, Delle 

role. [T.] Fare gradassate, piustostoché Dirle. — 
Uscire con gradassate ridicole 

GRADASSO. [T.] S. n. N. pr. di guerriero del- 
Fepopea cavalleresca , fatto autonom. quasi prov. 
[bl Ar, Far, 40, 46, I gran guerrier clin Sericana 
ha regno. [t.] E 41. 68. Il Saracino Marte {Chè così 
mominar si può Gradasso). — Quindi Un gradasso, 
Uomo fie e minncriaso; e Fare il gradasso, Afil- 
faniarsi e Minneciare anche oltre le forze. 

[t.] Anche fuori di guerra. Fare il gradasso è 
Volere imparrire altrui con minaccie, Ostentare forza 
nocerte, Più borioso che Rodomonte, Può fure il 
gradasso anco il debale e il dappoco; per avere anco 
per ironia il titolo di Rodomonte, bisogna aver le 
apparenze di farsa vera, 

GRADATAMENTE, Avv, Persia di gradi, Con gradi, 
Per gradi. Gradatim, aureo fat. Gal. Gall. 269. 
{C) Se noi c'immagineremo che la sua gravità sì vada 
gradatamente diminuendo. Vie, Dise, Arm, 70, Col 
freca d'una grande scarpa da darsi gradatamente a 
tal lavoro, 

[t.] Perelli. Reluz, Cont, 6. 229, In qualche 
distanza dal mare {dl fondo degli alvei dei fiumi) si 
abbassa sotto il fondo degh sbocchi, e quindi va 
gradatamente risalendo e facendosi acelive.=S. Anto 
nino, Op, a ben vivere, 10, (Fanf.} Or notate bene... 
come bene gradatamente pone l'una dopo l'altra. 

[r.| Crescere grainiamente, — Ammaestrare 
gradatamente. 

GRADATO, Part. pass, di Grapane {V.}. £ come 
Agg. È in Plin, 

Proporzionato con un altro, o con un'altra cosa. 
Quad, S, MH. Nov. (Mt.} 

GRADAZIONE, S, f. H gradare, Scompartimento 
in gradi. [M.) Awreo lat. 

2. Trasi, Segner. Mann. Giugn, 5. 6, (M.) Ma 
non devi maravigliarti, perchè lo fe' per serbare la 
gradazione della difficoltà che scorgeva in mislerii si 

rodigiosi, E appresso: L'istessa gradazione della 
difficolta pure appare nelle allegorie, 

{T.] Cradazioni del crescere. — Gratiazioni del- 
l'insegnamento. 

5. {Rett.) Figura reltorica, per via di cui si riu- 
niscono più rase che vanno via vin crescendo per 
gradi, ammentando le posteriori lu forsa delle an- 
tecedenti. Gori Long. Sez. 23. (Mt.) Quelle figure 
che Poliptoti, ciob diversità di casì son nominate, le 
Conglokazioni ed i Contrascambiamenti e ile Gra- 
dozioni molto conferiscono... alle cause coll'ador- 
Nezza,... 

D'espressioni, d'idee. [Rig | Se mer, Mann, 48. 
Sett. 6. Di ragione buona par ch'egli (i! Salmista) 
avrebbe dovuto dire all'opposto, per serbare la gra- 
dazione, 


4. (Filos.) Dicesi da° Logici l'Argumentazione che | 


sizione lenta da un colore ad un altro, 0 dall'ombra 
al lume, I coleri dello spettro vanno per gradazioni 
insensibili dalla oscurità al rosso cupo, dal rosso 
e al giallo per l'aranciato, dal giallo al turchino 
pel verde e dal turchina alla oscurità pel violetto, 

T.) Gradazione di luce, 

8. {BLA} {Mil.| Disposizione graduata delle parti 
di una composistone, che ha per fine di stabilire 
l'ordine fra queste parti, di collegarie insieme, è 
di giugnere per questa maniera all'unità dell'in- 
sieme, V. anco GRADUAZIONE, 

t6RADELLA. S. f, Ar. Mes.] Strumento che usano 
i pescatori per rinchiudere i pesci, formato di can- 
nuece ingraticolate, (Fanf.) Ven. Gradelta, fa Cra- 
tella 0 Graticola, Craticula, aureo fut. Cr. 10. 36, 
8. (0) Hanno i pescatori gradelle, ovvero gabbiuole, 
gran quantità, fatte di canne di paduli, colle quali 
chiudono grandi spazi delle valli. 

t GRADETTO. S. m. [Cont.| Listello. Gradiculus, 
b. lat. Cit. Tipocosm. 385. Il capitello dorico, la 
gola rovescia, il vuovolo, i gradetti, il fregio. 

2. ia t Murello, Fascia sporgente al basso dei 
palazzi italiani per solidità, e per comodo pubblico, 
Mart. Arch, 11, 8. Il palazzo deve avere un sossello 
con un gradetto sotto ed intorno di quello, sopra i 
quali posi l'imbasamento, Barbaro, Arch. Vitr. 135. 
1 buoni antichi, se bene facevano il basamento più 
largo della fabbrica di sopra, non però lo fucevano a 
scarpa: ma in modo di gradelti come ci mostra la 
figura Qui appresso, 

GRADÉVOLE. IT) Agg. CNé allo a gradire, nel 
senso di Dar gradimento. E Che in fatto gradisce, 
Ant. fe, Grtable. j7.] La gradevolezza concerne £ 
gli atti corp. e gli spirit.; il dilettevole più specialm. 
concerne l'animo. Gradevole concerne e il sentimento 
e la cnusa che Feccita; Viacevole é più. — Onde 
non bene Sen, Pist, 402, (0) Perche egli il... ri- 
muove dal suo piacevole e gradevole diletto. 

Sen. Pist. 102. (C) Peroechè io m'accordava 
all'opinione de' savii, 1 quali mi promettevano cosa 
gradevole più che non la pruovano. Liv. M. Dec. 
prol, [t.] Far cosa gradevole ld'atto umano). 

T.f Vita gradevole. — Saggiorno, Paese, 

7.1 Aspetto gradevole di pers, 0 di luogo. 

T.] Persona. — Maniere gradevoli. — Com- 
pagma. — V. anche AccnanevoLe e lo famiglia, 
raffrentandola con In famiglia di questo. 

2, Segnatam, del sentimento, Qui cade il primo 
es. del & 4, posto li per distinguere la sinomimia. 
T.) Effetto gradevole sui sensi, sull'animo, 

GRADEVOLEZZA, (T.] S. f. Astr, di GRADEVOLE, 
Pitù spedito di Aggradevolezza (V.1, Non del Jing. 
com. parl., ma Iwiti lo intenderebbero, 

GRADEVOLISSIMAMENTE, [T.] Sup. di GnanevoL» 
MENTE ({V.}. 

GRADEVOLÌSSIMO, {T.] Sup. di GnapevoLe (V.). 

GRADEVOLMENTE. IT.] Ave, Do GnanevoLe, 

Dei sentimento. [t.j Gradevolmente passare il 
tempo. 

2. Di quel ch'eccita il sentimento. [t.] Sapore 
gradevolmente acerbo. — Gradevolmente parlare. — 
Suona gradevolmente. 

5. Del modo di dimostrare il gradimento, Lib. 
Am. G. Torn. 123, (C) Dea {dia} la cosa sì grade- 
volmente, che dimostri d'esser più allegro d'uvere 
data la cosa all'amico, che se ne fosse rimaso si- 

ore, 

10rRADiccia. S, f. (Camp.] Per Gratiecio, ricorre 
più volte in Ces. Com. Fatto un gran numero di gra- 
diccie, di scale, e di arpagoni... (eralinm). 

GRADIMENTO, [T.} S. m. Sentimento del gradire 
pers. a cosa, e Atto del dimostrarlo. È men di Pia. 
cere; né Piacere concerne le prove e i segni. V. 
anche AGGRADIMENTO. [T.] Cosa che è, non è di 
mio gradimento. — Esprimere il suo gradimento. 
= Magal. Lett. fam. 2, 278, (€) Qui galanteria, 
qui gentalità, qui zucchero, qui sale, qui gradimento 
insin della mia malignità. 

2. Non com. il seg., che concerne i segni dei gra- 
dire. Cruse. ed, terza del 1701. Proem. p. 19 {Gk.} 
Non senza speranza che anche questa muova nostra 
applicazione sia per incontrare il gusto ide’ leltori, € 
el re gradimento sdagli studiusi di nostra 

vella 





GRADINA 


3. Usasi sequafam, di superiore, [T.} Antonio 
Marinovick, Dalmata ornatissimo di lettere, amico 
benemerito dell'ingegno mio, in un sonetto che pre- 
cedeva lo spettacolo d'iima danza moresea : |) gradi 
mento tuo ci fia mercede. — Bertin, Speceh, Med. 

. 2. (GA.} Incontrare il benigno suo gradimento. 
r.| Foa gradimento, — Salrin. Pros, Tos, 





4. 96. (GA.) Incontrare un così alto gradimento. {T.] 
Iricono anche Sovrano gradimento; che è meno incon- 
veniente, che quello del — Segner. Monn. Nor. 3, 
4. (£} La Sapienza... si propone per fine d'incontrar 
sempre più in tutte le cose sì il gradimento, si la 
gloria di Dio. Lo cita è difesa fo Giampaot. 71. — 
Peggio ancora nelle Prod. 23, 2. Ascolta le nostre 
suppliche con maggior gradimento. 

GRADINA, S. f, (Scult.) [Mil.| Ferro, è Scarpello, 
terminato in tacche 0 denli, cal quale si va sopra 
il naemo dopo la prima operazione dello sborsare. 
Si adopra anche nello sbozzare i modelli di terra ; 
e allora, per lo più, fa Gradina è uno Stecco di 
busso è d'osso, [T,} Suouo imit., come il gr. l'3isro 
e it lat. Scalpo; Terno, Trivi. [Mil] Vas. Vita di 
G. Bugiardini. Perchò fatti aleuni modelli in bozze 
di terra, i quali condusse eecellentemente, dando 
loro quella fierezza è maniera che aveva dato Mi- 
chelagnolo al disegno, con la gradina, ch'è un ferro 
intaccato, Je gradinò, acciò fussero erudetle cd aves- 
gino più forza. 

Vasar. Tratt. Sculi, cap. 9. (M.) Un ferro piano 
più sottile del calcagnuolo che ha due tacche ed è 
chiamato gradina, Heldin. Voce. Dis. (Mt) Con essa 
gradina vanno iyli scultori) Iratleggiando i muscoli 
e le piegature de' panni, finchè pui con un ferro 

nitito levati i segui della gradina, ripuliscono con 
fee torte e sottili è dinno morkidezza e perfezione 
all'opere lora, 

(Mil.] E anche il Solco 0 Segno che lascia lo 
strumento di questo nome. Vas. Vita di G. Bugiur- 
dini, E levatone via le gradine, le puli tutte, — 
Vosur, Tratt. Seult, cap. 9, |M.) Si va cou lime 
torte levando le gradite, 

. 2. [Md.| Lavorare di gradina, e Tirure di gradina, 
È quel lavoro che segue alla prima sbossatura del 
tag rilurnaudovi sepra col ferro così doman- 

lato. 

GRADINARE. V. a. (B.A.) Lavorare colla gra- 
dina, ed anche Imitorne l'effetto nel disegnare. 
{Fanf.) Vasar. Trati, Scali, cap. 9, (M.) Col quale 
{ferro chiamato gradinu) vanno per lutto con gen- 
tilezza gradinando la figura. [Cont.| £ Arch. 1. 
Questa sorte di ferri chiamano gradine, perchè con 
essa vanno gradinando, e riducendo a fine le for fi- 
gure. E Scul, ix. Del fare i modelli di cera è di 
terra, € come si veslino, e come n proporzione si 
ringrandischino poi nel marmo, come sì sobbino e si 
gradinino, e puliscano ed impoimicino, e si lusirino 
e si renilano finiti. 

GRADINATA. S. f. Ordinanza di più gradini, 
Accad. Cr. Mes, (M.) Nel mezzo uno stagno d'acqua 
dolce, quadro, fabbricato di pietra, oo lhuono smalto, 
con gradinate dalla parte di dentro sino al fondo. 
Moss. S. Crese, Vicine all'antica gradianta del mag» 
giore altare. Gor. Alf. Etr. Pref, 190. (Mt) Erano 
cullocate sopra gradinate varie urne cinerarie. 

GRADINATO. Port, puss. e Agg. Do ChRADINaRE, 
{Scult.} [Mil] Lavorato, Tirato di gradina. Vas, 
Vita di Simone Mosca, Fece condurre a Simone i 
festoni ed altri intagli bellissimi che vi sono, ancor- 
chè un festone vi sia imperfetto e solamente gra- 
dinato. [Cont.} È V. Pit. Seul. Arch. ni. 184, 
Dopo comineiò (Girolumo} una statua di Carlo V im 
peralore quando tornò da Tupisi, e quella abbozzata, 
e subbiata in alcuni luoghi, rimase gradinata, perchè 
la fortuna e la morte invidiando al mondo tanto bene, 
ce lo tolsero d'anni 35. 

2. (Pitt.} [Mil.] Petto di disegno vale Disegno 
eseguilo con un andar di traîti che rassomigliano 
a quelli che fa la gradino sul marmo, Vas. Vita di 
Perino det Vaga. E disegnati quegli igoudì, altri 
di chiaro e scuro, altri di carbone e di Japis nerò, 


altri gradinati, altri trotteggiali e diutormati sola-! Gradire pers. o cosa, dice compiacimento 


menle. o 
GRADIVATURA. S. f. (Scult.) L'Afto di gradinere, 


IT T_1{]9_FT——@_____————_—_—_—_—_—_—_——T—————_—T—T—_———_——_—————666m66—z2tm— 


—( 1165) GRADITO 


lo stesso che Grado, altrimenti Scaglione, Scalino. | Le preghiere. — La proposta. — Le offerte. — Forma 
Gradienlus, b, fut, nel De Vit, di cerimonia : Gradisca i miei rispetti. Dicono anche 
[T.] Gradini del trono. La mia servitù. 

ì. (Tom.) Gradino, d'opere d'arte o di pompa.| 3, Di pers. 0 Soggetto personif. Bocc. Now. 7. 
Gratim di S. Pietro; Gradini, quelli dappié del-|6. (C) Per la virtù, che poco era gradita da coloro 
l'altare. ehe possono assai. [7.] Logradisco commensale, non 

5. Fig. [v.] Scendere d'un gradino, di più gra- | compagno di camera, 
dini, fn dignità, in autorità, in credito, nell'affetta! 8, Frasi. [t.] Una pianta gradisce tale è tale ter 
di taluno. — Essere all'ultimo gradino. — Salire | reno; il terreno, la pianta. 
d'un gradino di più, dice il contr. 9. Modi com. ni sensi not. Concerne e cose e 

4, Gradino dicesi anche a quell'Arnese fatto a| pers. (T.] Si gradisce un dona, una visita, un visi- 
quisa di scalino che si pone sopra gli altari nd uso | tatore, = D. Purg, A. (C) Or &i piaccia gradîr la 
di sostener condellieri, palme, e sim. Segner. Pred. | sua venuta [dice Virg. di D. a Catone). Libertà va 
Pal. App. 8, 9. (M.} Uhe caricare di candellieri i| cercando. [t.] Atleggiomenti varii della focni. 
gradini, se quattro avanzano, con due vaselti di| romeo me'$ ti e 6. Altri: Gradire, da uno un pre- 
legno ? sente minore, più che tino maggiore da altri. — Cot 

5. 14 gradino a gradiuo, post. arverd. Un gradino; Di e l'Inf. Gradirei di sapere, Gradirei di sentire. 
dopo l'altra; e fiy. A poco a poco. Segner, Manu, | Col Che. Gradirei che glielo diceste voi, & non 
Lugl, 3, 4, (C) La pioggia casca dal celo; il lume! altri. 
del sole non casca, è vero, come la pioggia, ma cala ‘ Amode di Sost, [7.} D. 3. 10. Cuor di mortal 
almen secondo il nostro dechio ; non però scende, | non fu mai si digesto (disposto) A divozion è a ren- 
perchè non vien quasi a gradino a gradino ; vien tutto | dersi a Do, Con tutto "1 suo gradir, cotanto presto, 
msieme, Com'a quelle parole mi fec' ia; E si tulto ‘ mio 

4 GRADINO, S, im. (Scul.) Lo stesso che Gradina. | amore in lui si mise, Che Beatrice ecclissà nel- 
Bellin. Disc, 2. 302, (M.) E più intraversando il | l'olilio, 
marmo con solchi più fine, lasria l'uso di questo [7.] Non lo gradiscono, dice più che la sempl. 
scarpello, che si chiama il gradino. È poco dopo: E|negas.: dice che gli è sgradito, e forse anche peg- 
questo parrebbe che dovesse solamente spianare dil gio. Cosi il ueut. Non mi gradisce, come Nun mi 
vantaggio l'eminenze lasciate dal gradino. £ ep-| piace, suona talvolta: Mi dispiace forte. 
presso: Anco lo scarpello lascia i suoi risalti nel Ass. Dicesi [1.] Gradisca (offrendo qualrasa). 
marmo ; segno che anch'egli è fatto a punte, ma più| Degnerebbe gradire? — S'ella gradisce. op. Beva 
basse, ea solchi più Gti di quei del gradino, ua bicchierino almeno per gradire. {G.M,]) Venga a 

GRADIRE, [T.] V. n. Essere gruto, nel senso che | gradire. . 

Grato é aff. a Piacevole: ma dice men di Piacere, [T.] Anche serivendo, nel mandare: Voglia 
e non ne ha tuiti i sensi, E, però, più com, d'Ag-| gradire, — Gradisca, 

gradire (V.} nell'uss odierno, {L..B.] Cel. a uno che mangia o che ha qualche 

D'impressione esterna, Rucell. Ap. 220. {C}| cosa di bnono: Si può gradire? — Si gradisce? 

Quanto grasisce il vederle ir volando Pei lieti paschi [7.] Non gradisce mulla; Non riesne gardata- 
e per le tenere erlie {le api)! Fiomma, 4, 44. Il ri-| mente afcun atto 0 profferta, che dovrebbe giungergli 
mirare il cielo non mi gradiva, siccome a colei che | gradita; Ne dimostra tull'altro che gratitadine. 
incerta era della tornata, Bocc, Teseid. 4. 38. Pia-| Questo è possiggio al seg. 

cevol, bella, e molto da gradire. Petr. Cams. 40,1 40. [r.] Mostrar di gradire co' fulti, rimerifando 
5. Là dove più gradir sua vista sente, con gratitudine, -- Chiabr, Lett, 453. (GA.} È ra- 

2, Sensi mor, è soc, Guiit, Lett, 19, DA. {C) Per | gione che gran meriti steno grandemente graditi, 
tal pro, tal onta mi gradiria {mi sarebbe grafo), [r.] | ed jo ho asi fatta stagione la loro mercede serbata, 
Mont. Pers, A che dar agli Dei nostri costumi, È |acciocché.,. 
lor grato stimar cià che gradisce A nostra carne 1 In senso sim. innsit, i seg. Morg.1. Mi. 
scellerata ? — Farà quel che a voi gradirà, o come |{C} L'anima tua arà quel vero Dio Che ci può sol 
a voi gradirà, = Rim. ant. Inc. cans. Alta Speranza, | gradir d'eterno onore. Sen. Pist. 196, (GA.) Questo 
122. [C) Per gradire a Dio, che tu fai, sarà tosto dimenticato, le genti del paese 

3. Varii uecoppiumenti, Rim, ant. Onest. Bol. |te ne gradiranno poco, Chiobr. Cwer. Got, 4. 89, 
107. {C) Se in piacer gli è Ched cò senta morte, A|Che tormenti riserba {Amore} a chi l'affende, Se 
me furte gradisce essere morto. Fr, Gwit. Lett. 17. |gradisce con morte un suo fedele? Alam. Ararch. 
48. {Gh.} Mandai recherendo voi (richiedendo a voi) { 24. 174. Assai tesor di spoglie mi dimora tsono 
essa moneia ; e comechéè voi foste impedito d'al-| presso di me), Ond' in possa gradir ba gloria vera. 
teo, non vi gradio (gradi) di darla. £ t 20, 5I.| I1,t MHeudere grazioso a sé. Dant. Rim. 17. (C) 
(C} AL piacere del mio Dio, e del vostro anche, | la non domando, Amore, Fuorchè potere il tuo piacer 
gradio (a) me d'ubbidice l'imposta vostra (guello che | gradire. Rim. ant, Dant. Majan, 80. Nel meo co- 
uyimponeste), raggio (cuore) non considera) Mai, che gradirla va- 

4. Iispetto a pers. Gr. Xagitoam, Piacere, Com-|stra benvoglienza, Bemb. San. 40, Or eh'ho le mie 
piacere, Essere caro. fatiche tante e gli anni Spesi in gradir Madonna, è 

[T.} Prov. Tore. 201, Servire e non gradire | lei perduto. 
{una delle dieci voglie da morire), — Se una per-| 4%. t Jfettere ad aliri in grado, Far essere 0 
sona vi gradisce, da quella aggradite anco cose che | parere gradito, Gr, Xaprss, firndere amabile, M. V, 
da altri s'offenderebbero. — Cerca gradirgli. — Fa|2. 65. {C) Agevolmente si dispose a volere pace... 
di tutto per gradirgli. gradendola al papa a candinali; che con istanzia ne 

5. Interpretasi variamente. D. Purg. 24. (Man.)| pregarano, Frane, Barb. 25. 1. 

E qual più a gradire olire si mette, Non vede più| t GRADIRE. [T.) V. n. Nel senso del lat. aureo 
dall'uno all'altro stilo. [T.| frante asera detto che il | Gradior. V. Grapine, $ 8. 

suo canto è quale Amore lo spira dentro. Buonag=| GRADITISSINO, [T.] Sup, di Granito. Red. Cons. 
giunta risponde: Quest'è il nodo che ritenne me|2. 135, {C)-Sarà un mio graditissimo trattenimento, 
e altri poeti minori. Le vostre penne Di retro alj[T.| 1 graditissimi suoi comandi, 

dittator sen’ vanno strette [seguono la detratura del| GRADITO, [T.] Part. pass. li Guanine. Ma so- 
cuore), Mu chi non bada che a piacere alirni, nou | rente come 109.» e allura tl senso ne é affinissimo @ 
distingue e non fa distinguere la vera bellezza. Può! Grato: faltolla un po' meno: e mon ne ha tulti gli 
latanderni Gradire da Gradior, Andar più in la di|usi. V. anche Acgnanito, 

quel che porta il sentimento sincero: ma sarebbe Senso corp. |t.} Vivanda gradita. — Ciho gra» 
furma meno usil, dito, anco ad anim. 

6. Aft. Cal quarto caso, laddove il neut. porta 


{T.} Digorio gradito. — Lavoro. 
FA; ma e lunn e l'altra forma può essere progr E al corp. e al mor. appartiene il seg. Fir. 
mostra di 


Ar. dt, (€) Renderan la immagine della sua donna 
incere, principio di gratitudine, Vine, Mart. Lett, più bella è più gradita. 
10. {Man.) Ha tanto più fatto gradire, appresso d'o- 








2. [T.{ Senso intell. Suono gradito, in quanto sud- 
disfà al senso dell'armonia, 


e i Segni medesimi della gradina. Vasur, Tratt.|guuno, la sua fatica, « ‘1 suo pericolo. |1.] Cecch. 

Senlt.cap.9.(M.) Colquale {ferro chiamato gradina) | Cam. fed. Accettarla {la emmmedia) con quella be- 

vanno per tutto con gentilezza gradinando ia figura... | nignità cl0Elia è solita di gradire le cose de' suoi 

Questo fatto, si va levando le gradinature con nni fedelissimi servitori. . i | 

ferro pulito; e per dor perfezione alla figura... sil —Ir.] Accottansi le disgrazie come avviso del 

va con lime torte levando le gradine. cielo, come salulare gastigo; l'altissima virtù le 
GUADINO, S. am. Dim. di Ghawo, e talora anche! gradisce come dono d'amore. — Gradire ì servigi. — 


{T.] Poeta, Autore, Artista, Attore gradito. {Qui 
come part] 

3. Senso soc. |r.] Gradita compagnia, — Compa- 
| gno. — Cspite, > Alam. Gir. At, 37, (1) Poich'nn 
imam così gradito Abita simulato oggi fra noi, Più 
* che per onor nio, vien per vergogna. 
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preda, — Notabile che Gziaza valga Saltare e Ca- 
prire e Fecondare, nel senso del Coprire it.; e a 
| questo accenna forse la favola di Marte e Venere : 
e la querra distruggitrice è anco edifiratrice, C'è 
chi fo deriva dalto Si, Gradina, fioeca; chi da 


Lib. Mott. {C) Digliava gli scherni come una 
cosa gradita, |T.] Lode gradita, 

t7.] D. 3. G. Romeo, di cui Fu l’opra grande è 
bella mal gradita. Ma î Provenzali, che fér contra 
lui, Non hanno riso. : 

[1.} Pers. 0 casa non è gradita, accolta, di- 
fesa. — È gradito, talvolta dice protezione ili par 
sialità, qual si da a' favoriti, — In senso sim, ass. 
Svet. Gratorum. 

4A. D'affetto. Al che recasi anco na es. del ZA. 
[7.] D. 2. 30. Quando di carne a spirto era salita 
(io Beatrice, morta), E bellezza è virtù cresciuta 
m'era, Fu'in a lui men cara e men gradita. (Gradita 
ra alla bellezza ; Cara alla rirtà, in senso di Di- 
letta insieme e di Presiasa, Carò è dunque più.) 
Hor, A donna) Sin ch'i6 Vero gradito, 

Axs, anehe in altro senso. (T.) Prop. Un di eru 

rulito (grotus). Ja Virg., Evamiro al figliuolo: 

Pe puer, 

3, Sento mor. Lib. Mott, (C) Li costumi sono 
beltade dell'anima, cioè le vertù massimamente, le 
quali talvolta per vanità o per superbia si fanno 
meno belle e men gradite, [t.] 0, 3. 7, L'opra tanto 
è più gradita... quanto più appresenta Della bonta 
del cuore omd'è uscita, => E 1, 16. (C} La eni voce 
Nel mondo su dovrebbe esser gradita (come d'auto- 
revale cittadino). 

Petr, Cans. 32. 2. (C) Non valsi al mio refugio 
ombra ili pegg:, Ma della pianta più gradila in cielo 
(il lanro, rispettato dalle saette, e caro al Dio 
biowdoì. E Sun, 24. Quest'anima gentil, che si di- 

rie, Anzi tempo chiamata all'altra vita, Se lassaso 

, quantesser de', gradita... 

6, Nodi com. « parecchi de' senvi not. [T.] Gra- 
dita novella, come agg. Dono gradito, e come part. 
e come agg.; e per il presso e per il pregio, e per 
affetto e per vanità. Cosa gradita col cuore, o mo- 
strato di gradire con segni più 0 meno sinceri, — 
La yradita sua lettera, e sim., talvolta é di sempl. 
CErmmonir. 

[r.} Ci suona gradito, per consa intell. o mor., 
di semplice piacere 0 d'intisîa affetto. — Riuscire 
gradito, — Toriare gradito dice, se non impressione 
ripetuta, più pieno convenienza del sentimento con 
la così gradita. 





T.| Paco gradito dice falvolto Sgraditissimo. 
T.| Mal gradito, segualam, quend'é agg., sa- 
rebbe da scrivere conquunto: è può essere tal 


gradito ne’ segni esteriori anco chi non è sgradito 
nell'animo, Tale Olindo a Sofrowia, Tass, ter. 2. 
46. Così finora il misero ha servito, O non visto, 0 
mal noto, 0 mal gradito. Diftam, 1, 6. E benchè 
l'arte mia sie (sia) mal gradita. — Può avere senso 
e intell. e mor, e soc, 

{r.] Non l'ha mal gradito pwò essere forma 
modesta che dice gradimento soddisfacente. Ma 
così è come verho, è andrebbe disgiunto, Non è mal- 
gradito, in sim. senso, full'una roce, — Cosa tut 
altro che seradita o malgradità, la quale anzi piace 
troppo, può essere 0 purere mal gradita inguanto 
non è ricambiata con fe debite prove di grati- 
fiutine, 

i GRADIVAMENTE, [T.] Ave. Da Gnapivo (V.), 
Di buon grado; Gratamente; e però anche con 
una specie di gratitudine. Guitt, Lett, 24, (C) Essa 
hae fatto, e vvi ricevuto avete, gradivamente ; e 

uanto di corpo vi ha tolto, renduto ha spirito, po- 

ra, prosperitale e ssnitate. 

I GRADIVO, |T.} gg. Spontaneo, Di luon grado. 
Y. Grano in questo senso. V. anche Guativo e 
Grazivo. Guitt, Lett, 13, 35. (C) Devota, fedele, e 
servitor gradivo a tutti sono, £ 19. 50, Ove non 
tutta amorosa è paciencia... non gradiva, non libe- 
fata (n forse liberale: non di grado, non spantanea, 
mon deliberatamente voluta ; non ha merito nell'ami- 
cisia). E 9. 27. E not, 185, 

2. t Da poter gradire. Guitt. Lett. 80, 51. (Cì 
Se vedete operata per me alcuna cosa graliva assai 
f poco, nen (a) me, ma solo {a} lui (D:0} grazia ne 
faite, da cui solo ogni bene. 

GRADIVO. |T,) S. ra. T, d'erud, e del ling. poet. 
traducendo aut, lat. Nome di Marte, Gr. Gispuo 
"Agna, Che s'avventa al combattere, Fest. da Gres- 
sus, accennante alle mosse guerriere: Gradum in- 
ferre; perché il nerbo della querra sono le fanterie. 
[rl Hor. Acer et Marsi peditis cruentum Vultus in 
ostem. — Combattimento gradale, in Diom., dure, 
come dice Virg. Haeret pede pes, il nemico é incal- 
sato dappresso. Diam, fa Gradivo figlisato a Marte 
ea Bellona, ratto a correre di balza in belza alla 
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Gramen; e 0e, fu nascere Marie da un fiore. Chi 
dal gr. kpxtaivi, Palleggiare l'asta. Chi da Gra- 
vem Deum, Forse e ghesta è fe voci che a questa si 
dan per origine sono imitative di forza e d'impelo. 
Forse Gend è contratto di Garad, che s'approssima 
al suona di Guerra, e d'altre, significanti Afferrare, 
| Rapire. Nè furse a coso Virg, Gradivo padre che 
| protegge i getici campi. Origine settentrionale ha 
forse Gradiva fome Guerra; e se Virg., dattissime 
eleggitore di parole e ili suoni, fa lu prima sill. 
lunga, non fa derivava da Gradus, 
Agg. [T.} Sere, Quando incorre Gradiva ; 
pron] posa Quirino, Quandi due in ftoma i templi; 
i Quirino entro, come custode ; di Gradivo, in ria 
Appia, come pronto alle sortite, Liv. Ced dodici 
salu a Marte Gradivo. Viry, A te, 0 re Cradivo, un 
trofeo. 

Sost, [7.) Ow, AI magno Gradivo. Silio fa gue’ 
i di Todi Gradivicalas celso de colle; e Aa del mar- 
sinle anche Fra Jarapone. 

2. fr.) fio. Gradivo il piede Pirrichia, detto 
anche Gradale per lu rattezza, £ nnehe in D. 2, 
20, Maggiore » minor passo del canto, 

GRADO, S. mi. (Nel piur. Gradi; e t f. Grada, 

et Gradora.} Aff. al lot. aureo tiradis, Scaglione; 
è Scaglioni sono quelli che, fatti 0 di pietra 6 di 
legno, o d'altra malerio solida di figura piana, si 
pongono immedistamente Pun sopra l'altro, e di 
lania altezza, che per essi si possa salire e scendere 
comodamente, e di loro si compongrino le scale. 
i Bocr. Nov, 15. 7. (C) Alla quale come Andreuccio 
ifu presso, essa inconiragli da tre gradi discese, È 
q. &. f. 8. Come ne' teatri veggiamo dalla lor som» 
nità è gradi infino all'infisno venire successivamente 
ordinati, sempre ristringendo il cerchio loro. Now. 
ant, 4.7, Discese giù per le gradora e antiossi via, 
[Camp.] Ace, Cieti. 1. Dis, Sio reggio lo spazza, 
e le mura e le gradora, pare a me che siano oro e 
argento ® priete preziose. => (G. V.t. 91.2. (0) E ciò 
fece maggiormente per un dispelto, s sdegno, ghe 
poco dinanzi le sue maggiori strocchie.., le aveano 
fatto, di farla sedere un grado più basso di loro. 
Tass. Ger. 18, 75. (M.) Son già setto le mura; allor 
Rinaldo Scala drizzò di cento gradi e cento, 

2. E fig. Gr. S. Gir, 1. {l) Lo primo grado di 
questa iscala, cioè credenza, è che credere dobbiamo 
Padre e Figliuolo e Spirito Santo. Buon, Slim, 5. 
Ed è spesso il suo ardore Il primo grado, ond'al suo 
Creatore Non ben contenta qui l'anima sale. (1.] 
Agost, Il capo del serpente antico, che fu precipizio 
alla femmina cadente, è fatto grado a Jei ascendente, 
{Mor.] Grado è da Canfessione che fanno le monache, 
cominciando dall'ultima e solendò gradatamente 
sino alla prima, Nella quaresima diedi gli esercizi 
alle monache, e feci tre gradi. 








Ir] Assemblea costrinente a due gradi. — Ele 
zioni politiche a due gradi; meno balorde, meno bu- 
giarde. 


Sensi intellett, e mor. (Rosm.}) Noi conosciamo 
l'essenza della casa in diversi modi e gradi, che ab- 
biamo esposti; e secondo questi modi e gradi onde 
nici conosciamo l'essenza della cosa, sono pure i modi 
e gradi della nostra cognizione. {t.j Discernere i 
gradi di verità e di bellezza. — Grado d'intelligenza, 
di coltura, di civiltà, di nobiltà, — Gradi del merito. 
— Differenti gradi di stima. — Gradi dì differenza, 
di probabilità, — Gradi intermedii delle pene. — Ill. 
timo grado della sventura, — Frenesia grado estremo 
della puzzin, — Gradi intermedi tra il massimo e il 
minimo, 

3. [Camp.] Pare a grado, per Operare gradata- 
mente. Fr. Giorn. Tuite le creatore di questo mondo 
sono fatte a grado; onde in tutte cose è grado. 

4. [Camp.} Tenere grato, per Serenre grada- 
zione, ece. Fr, Giord, Onde im tutte cose (fio) tiene 
grado; però nella luce ha grado; una luce è nelle 
pietre preziose; più su la candela ; più su la for- 
nate, più si Ja Luna e le stelle, e più su i Sole. 

s. Fio. Per Segno, Misura, Proporzione. Segner, 
Mann. Apr. 6. 2, (M.) Nel cristianesimo spesso 
sono oggidi gl'illusori moltiplicati a sì alto grado, 
che pui tu ancora giustamente temere di essere in 
questo numero. 


GRADO 


amici, quando si vede poi in abito di magistrato, si 
mantenga con loro nei medesimo grato di umanità. 

i. Trasl., per Specie, Parte. Utt. Com. Iuf. 8, 
132. (C) Dico, che arroganzia è uno grado, 0 voglì 
spezie di superbia. Pass, 220, Un'altra distia- 
zione pone Santo Bernando detla superbia nel libro 
dei dodici gradi dell'umiltà, @ dice, che dodici sono 
i gradi della superbia. [T.] Cajo Papa, dalmata, 
distingue due gradi di credenti, martiri e confessori. 
Prov. Tase, 222. Il primo grado di pazzia è tenessì 
savio, il secondo farne professione, il terzo sprezzare 
il consiglio. 

7. Per simil. Diguità, Stato, Pasto; perché chi 
é più degno, ha 0 dovrebbe arere luogo in grado più 
alto. {1. Sonsne. Cone. Pel. Quel cittadino che vale 
essere tenblo giusto, bisogna che sappia distrilmire 
ogni cosa a ciaseuno secondo i gradi o le dignità. 
In ugni società, anco privata, debbano esserci qradi, 
e ce n'é di minimi; ma la dignità, sia d'uffizio a 
sia ili titolo, alquanto caspiena : senonché questa può 
essere Inita ialeriore, altissima ne' gradi minini. 
Sansone, Cone, Polit, Serbare il grado e il decoro 
della sua dignità. 

[7.] Grado di dignità dice i! più o men alto 
ordine negli nffizi. — Dignità di grado (dice l'an 
furità e lo splendore del grado). Ha gradi anco 
l'uffisio di spia, 0 cosa sim.: in quelli non è di- 
quità. — Grado inferiore, superiore, supremo, in- 
fimo, — Acquistare grado di dignità. — Conferire i 
gradi. — Conservare al grado |di milizia e d'aliro 
uffizio; il titolo, ma non sempre lu paga, 0 altri 
vantaggi. — Destituire da' suoi gradi. — Ricono- 
scere il grado militare, 

Amet. 72, |) Le poste mense, nulla altro 
espellanti, sì riempierono di uomini e di donne, è 
ciascitta tenne, secondo il suo grado, lo scauno. 
Duni. Inf. 16. Fu di grado maggior, che tu non 
credi. Petr. cap. &. Poichè a si alto grado il Ciel 
sortillo, Arrigt. 71. È maggior virtù tenere beni- 
gnamente e'servigiali, che coloro che egli ha di mag- 
gior grado. [Camp.] Bin. Bon. xv, 5. S'è posto 1a 
grado allero, Ricordi ehe leggiero {agevolmente} For- 
tuna pon gli alteri in bassi lochi, — Segr. Fior, Pr, 
8. (M.} Accompagnò le sue scetleratezze con tanta 
vietò d'animo, e di corpà, che voltosi nlla milizia, 
per li gradi di quella pervenne ad essere pretore di 
Siracusa, E appresso: Non per favore di alcuno, ma 
per li gradi della milizia... pervenisse al principato. 
Piu. Adr. Op. mor, 2. 239. Conviene che 1 Ra 
provveggano ministri, e facciano lor governatori i 
desiderosi d'avere i primi grodi nella città, Toss. 
{(rer. ©. 14, | gradi prumi Più meritar, che conseguir 
desio. |7.} Vas, ti. 109, Sollevarsi e venire a grudo 
utile e onorevole. Rim. duri. 30, Non si daran gradi 
o favori. 

Onde Tener il grado vole Serbor în propria 
dignità. Lase, Sibill. 3.4.4M.) Se voi fale tanto 
conto dell'onore, tenete il grado vostro. 

{r.| Grado imperiale. Giambull, St, 187. Per 
la grazia di Dio e benignità di voi altri sono stato 
alzato a quel grado che nessuno de' miei ebbe mai. 

8. Teuer grado rale Stare conlegnoso, come si 
conviene o credesi convenire al grado ch'uno ha. 
Car. Lett. ined, 2, 243, (M.) Vostra Signoria ba da 
pensare che io non le abbia così presto rispasto per 
ogn'altra cosa prima che per non averla degnata; 
perché io non tengo mai grado con persona; e stitio 
ed amo Vostra Signoria. 

9. Venire in grado vole Pervenire a fortuna mi- 
gliore. Sen. Ben. Varch. 6. 1f. (1) Se io, venuto 
io alcun grado, gli farà alcun piacere, si chiamerà, 
che io l'abbia beneficato, non ristorato. 

10. Grado di dignità, per Le persone in gmia, 
Vit, SL Domitili, 281. {M.} Ogni grado di dignitsde 
aveva in uso d'amdare toro incontro. 

41. [Val.} 11 più alto grade di un luaga. Il posto 
più eminente di esso, più elevato, di più onoranza, 
Lane. Eneid, 41. 170, La reina Dido... montò ne 
l'alto grado del Tempio, 

412, Tegere il supremo grade in cheeehzssia, Avere 
il primato, Primeggiare. (T.) Vas. t. 302, Tene- 
vano il supremo grado nella pittura, 

45. [7.] Drendere i gradi, negli studii; di gue 
gradi che abilitano a esercitare una professione; 0 
attribuiscono un fitulo d'onore, — Gradi accademici. 

[r.] Grado d'insegnamento. — Scuole di grado 
inferiore. 

|[T.} E d'ordini snceri. Cajo Papa, dalmata, 





__ [m.]} Sansar, Cone, Palit. Il cittadino che in) stabili che nessuno ascendesse all'Episcopato, se non 
istalo di persona privata è affabile e domestico cogli! per i gradi degli ordini inferiori. 
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14. Grado, per Natura, Genere. Fr. Giurd. 136. 
MH.) I letame e “l doto si è ereatura di Dio, e non 
è sotzo,.,, anzi è puro e bello nel grado suo. 

43. [Val.} Per Numero. Puce, Centil, 1, 99, Gli 
anni di Cristo possavano il grado Del qualtrocento 
quindici, 

(Cant.} Quantità del movimento. Leo.da Vinci, 
Afofo acque, n. 22, I fiume dritto, sebbene in ogni 
grado di moto ra mai grado di velocità, nondimeno 
guanto più impedimento irova mel corso tanto più 
si tarda, e fassi mena valoce. ts. G. N sci. xm. 
470. Sì continuasse il moto per tutto il tempo 1 0 
col grado di velocità I F, acquistato nel inoto aecele- 
rata nel tempo A I, essendo tal grado 1 F quadruplo 
del E C. 

16, Stato, Condizione in cui si frova non solo una 
persona, ma vna coso, un affure, Cech, Assiuol, 5. 
41. IM.) lo vi prego, messer Giulio mio, che, conside 
derato il grado in che io mi trovo per amor vostro, 
vai vogliate afutarmi, Guicc, Stor. 16. TRA. Ai quali 
{Principi) sarà gloriusa wsare la clemenza e la ma- 
gnanimità, quando le cose restino in grado, ch'e’ non 
possano mancare di meomoscervi per superiore, £ 
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26, A grade a grado, e Di grado in grado, posti 
arverb., vuagliono Grado per grado, Successiva- 
mente. Cr. 4.9. 4. {C) E a grado a grado quelle 
{vil} che più tosto si maturano (bisognera) prima 
riporre. Gal, Sist, 448. Voi, signor Salviati, mì 
avete di grado in grado tanto soavemente guidato, 
che... [Val] Pucc. Centil. 18, 65, Così molti altri, 
el'avesy rotti è patti allo re Carlo, fur di grado in 
grado Delle persone diserti e disfatti. £ 18, 59, E 
lo re Carlo con discrizione Merità.., Di grado in 
grado ogni barone. 

27 A grado a grado rale anche Adugio, Lenta- 
mente, [Man,) [T.] Cassieno Collaz. 20, Sempre 
seguitano a grado a grado più forti battaglie, — Sce- 
mare a grado a grado. 

[T.) £ sensa f'A. Grado grado. — Terreno che 
vien grado grado scendendo. — Forza che scema 
grado grado. 

28. {Giust.] Ae gradi. In pena, Serondo, 
Arr. da Seitim. Trati. cont. all'avvers, Lib, Iv. 
Onora ciascuno nelli gradi di sua bontade. 

29. AM quinto grado, pasto errerb., vale Alsommo. 
MHalm. 40. 34. (Man.} Ed è presuntuoso al quinto 


17. 10, Rilasciando anche il Ducato di Milano in-| grad 


teramente a Francesco Sforza, e gli altri Stati d'Italia 
mei grado che erano innanzi, si cominciasse l'ultima 
guerra. Instr. Cane. ti. Con obbligo al conduttore 
idei molini} di dover del suo proprio far tutte fo 
spese, che occorrano per mantenerli in buon grado. 
fiat. Lepid. 7. (Man.) L'ammalato che veramente 
non era nel grado nel quale tutti lo credevano, sen- 
tilo questu, eh mon proficiscere. Med. Cons. 1, 124, 
Allora i suoi intestini rimarranno più mollificati, 
racno smunti, e risecchi, e per consegnenza appoce 
appoco si mdurranno in grado di poter senz ajuto 
sgravarsi dal'e fecce spontaneamente, {7T.] Uoeum. 
fior. 4498, Che mai la città fosse in peggior grado. 

{Tam.) Veda questa giubba in che grado è! 
{come mal concia). 

17, Essere in grado di far cheechessia role Es- 
sere idoneo, Aver la possibilità di far checchessia. 
Borgh, Lett. Salv. 117. {Man.) La quale felogrenza) 
si ehe non è in me, nè mi pare anche essere, e per 
Vetà è per altre cagioni, in grado di sperare di po- 
terla con nuovi studii guadagnare, 

[r.} Siamo in grado d'affermare; abbiamo tali 
indizi o prove, fale certesza 0 probabitità, — Non 
si sente in grada,., nella possibilità di fare, 0 
anco: la disposizione, — Porre in grado, e Porsi 
in grado di fare cheechessia, — Porsi in grado di 
soslenere... Acquistare le cognisioni; Haccogliere 
glindizi, i documenti, 

18, Essere nel grado d'alcuno rale Giudicare delle 
cose come quegli ne giudicherebbe, Essere ne' piedi 
di alcuno. Varch. Suoc, 1. 4. {Man.) So hene io 
quel che farei, se uno altro fosse nel grado mio, è 
io potessi ajutarlo. 

49. in grado che, posto arverb., rale In fale stato 
che. Guice. Stor. 4. 203. (M.) Benchè già avesse 
condotto le cose in grado, che \ingpaggina volta si 
desse (fa battaglia), sperasse molto la vittoria, . 

20. In grado di morte, fo stesso che ln caso di 
morte, In pericolo di morte. Ces. Vit. S, Luig 
468. (M.} La malignità del morbo crebbe con tanta 
furia, che il settimo giorno l'ebbe condotto ia grado 
di morte, 

24. Grado, per Conto, Concetto, Stima, Car. Lett. 
2. 80. (H,) Dal mio canto ia terrò voi in grado di 
quei rari amici, i quali ho eletto per merito delia 
virtl, e gentilezza toro. > 

22. Dicesi anche delle Parole, avendo riguardo 
alla condizione dello stile, a cni convenientemente 
appartengono. Sale, Avvert. 1. 2. 6. (M.) Non 
potendosi aver certerza del grado delle parole, nè 
discerner le noliili dalle basse, nè i gravi modi 0 
magnifici da teggieri è plebei. £ appresso : Non to- 
glie il discernere il grado delle voci. E appresso ; 
Nelle nuove lingue ancora si serba dagli scriltori 
quasi il suggello det grado delle voci, e appo loro 
sempre si neonosce, 

25. Grado dell'altare. Quell'arnese di Jegno che 
é a piè dell'altare, e sopra del quale sta il prete, 
quando dice In Messa, detto altrimenti Predelta. 
Cavale. Pungil. cop, 46. pag. 175. (M.) Levan- 
dosi il Santese, e andando al grado dell’altare, tro- 
vallo arsicciato a caldo. 

4. (Tom.) Gradi, Quelli dare posnno i candel- 
lieri, Ceri del primo, del secondo grado. 

i 2î. A grado, posto avverb., vale Gradatamente, 
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D. 

n] AI massimo grada. — In sommo grado. — 
In superlativo grado. Feo Bele. Lett, Af. Chi tratta 
della carità... Toadela in superlativo grado, e re- 
citando de' sua {stioi) mirabili effetti, 

Val.| t Fortig. Copit. 4. 4. Ma di coloro che 
con elmo è spada Vauno alla guerra, qual è il tuo 
concetto? Jo gli ho per matti dalle prime grada (del 
primo grido, de' più matti), [r.] Così diciamo: Cose 
proibite in primo grado, cioé, Proibitissime, 

50. (Mat. appl.) [Gov,] Grado. Parte di una 
quantità che s'intende divisa in porzioni eguali fru 
di loro, a diseguali, ma secondo leggi determinate, 
Termometro diviso in 400 gradi. — Gradi arbitrari 
di termometri, — Circonferenza divisa iu 360 o ia 
400 gradì, 

[Lont.] Lana, Prodr. inv. 62. Essenda il tubo 
di uguale grossezza in tutte le parti, e diviso in molti 
gradi tra se stessi uguali, l'acqua salendo, ovvero 
abbessandosi, mostrava nella lunghezza del tubo Li 
diversi gradi del freddo, 0 del caldo. 

[Gov.] Dicesi ancora di un certo limite delle 
quantità, come quanilo si parla di un grado ecces- 
o di caldo n di freddo, L'acqua arrivata al grado 
della ebullizione nou si riscalda più oltre, purché sia 
all'aria libera, e non in vasi chiusi da ogni parle. 

[Cont] Lana, Prodr. inv. 63. Serve {il fer- 
moscopio) n regolare i gradi di caldo ne' fornelli. 

T.] Magat. Sagg. nat. esp. 7. Dove il primo 
(strumento)... nelle maggiori vampe della nostra 
slate..., ROD passa gli oltagta gradi, questo secondo 
o non passerà 0 passerà di poco i quaranta. 

{T.| Gradi varii di freddo o di calore; non con- 
lati sul termometro, ma per approssimazione, st- 
condo il sentimento e gli effetti, — Gradi d'intensità 
fin geni.) | , 

34. [T.]} Di colore. Cennin. Tratt. pitt. p. 145. 
E da questo (colore) temperato che gli è, ne digrada 
tre graili, che poco svarii l'uno dall'altro. 

I della bontà di metallo. Dom. Gore. Fam. 
p. 16. Chi vuole determinare se l'oro è fine, è 
quanto manca da sua finezza, annovera i gradi, 0 
veramente carati. 

52. [Geom.} {Gen.] Una delle parti eguali in 
cui si divide il cerchio. Comunemente il cerchio 
s'intende diviso in trecensessanta gradi, benché sia 
stato proposto da° geometri francesi di dividerlo in 
quattrocento, Servono i gradi alla misura degli 
angoli e delle distanze angolari, e quindi anche ai 
calcoli astronomici, Gal. Dif. Capra. Non avendo 
prima che jeri l'altro imparato quanti gradi satten- 
dono gli angoli d'un triangolo. — G. V. 11,2, 2.10) 
È poi appresso all'ontrante di Lugiio fu congiunzione 
a grado di Saturno con Mars alla fine del segno della 
Vergine, E mum. 3, 1 Sole sì trovà nell'opposizione 
del suo eclissi a gradi 19 dello Scorpione, 

{Cont.] Danti, Astrol. 11. Ciascun grado è di- 
viso in 60 minuti, ciascun minuto in 60 secondi ; è 
ciascun secondo in GU terzi, 

T.} Gradi di distanza. 

Cont.| Di un circolo massimo della terra în 
projezione sulle carle geografiche. Danti, Astro, ©. 
Ma li morlerni quasi tutti universalmente dinno a 
ciascun grado miglia GO donde il cinenito della terra 
risulterà miglia 21600, Vas, V. Pitt. Scul. Arcà, 
|: 288. Dentro a' quali (quadri) sono con grandis- 
sima diligenza fatte in su) leguame, a uso di minii, 
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dipinte a olio, le tavole di Tolmneo, misurate per= 
fettamente tutte, è ricorrette secondo gli autori 
nuovi, e con le carte giuste delle navigazioni , con 
somma diligenza fatte le scale loro da misurare ed 
i gradi. 

55. (Alg.) porn Grado d'una potenza o d'una 
quaotità intera algebraica : si desume dell'esponente 
o dalta somma degli esponenti nel termine ove una 
tal somma è maggiare, H grado d'una equazione si 
desume dal maggiur esponente dell'incognita 0 dalla 
maggior somma che fanno gli esponenti delle inco- 
quite in un termine dell'equazione. Viw. Res. sal, 
11, So fe resistenze di due libre staranno come le 
dignità dello stesso grado delle centralleve... Agnesi, 
Inst, anal, 228, L'equazione per esempio del quinto 
grado si ridurrà al quarto se sì sappia una delle sue 
radici. 

(Gen.] trado d'una linea 0 d'una superileie è il 
Grado dell'equazione Carlesiuna che la rappresenta, 
Agnesi, Just, anal. 869. La curva iudi nascente 
monterà al grado... 

{Gen.| lirado d'un infinitesimo, d'un differenziale, 
d'un'equazione differenziale : ciò che ara propriamente 
dicesi Urdine. Aguesi, Just. anal. 440, Ma AE è 
linea finita ed EB infinitesima del primo grado, dun- 
que ED sarà infinitesima del secondo. £ 955. Quando 
le equazioni differenziali del secondo grado sono 
tali... nulla cecorre di più che... per mezzo dell'in- 
tegrazioni ridurle a' pruni differenziali. 
|Gen.f Gradi delle quantità esponenziali. Agnesi, 
Inst. anal. 318. Ma di più gradi sono le quantità 
esponenziali; si dicono del primo grado quelle i di 
cui esponenti sono indetermminate ordinanie... Del 
secondo grado suno quelle gli esponenti delle quali 
gono essi pure quantità esponenziali,.. 

54. (Leg.) Per Misura, di prossimità o lonta- 
nanza di parentela. Muestruzz. 1. 75. {C) Come si 
conta il grado della consanguinitade? Rispondo : 
Nella linea de' salenti ciuscheduna persona aggiunta 
fa grado; onde il padre, e ‘i figliuolo sono nel primo 
rado, il mipote nel secondo,... G. V. 12, 23.2 
di corresse, che non toccasse se non a' suoi propin- 
qui infino terzo grado per diritta linea, è dove man» 
casse il terzo grado, toccasse al quarto. Arrigh. 73, 
Più cara ti fia... che il grado medesimo del paren» 
tado. [t.] Cugino in terzo, in quarto grado. — Fina 
al quarta grado inclusive. 

_  [Camp.] Contrarre in grado proibito ; yrer Con- 
giusgersi im malrimonto con parente di un grado 
disietato dai canoni. Serm, 3h. 

d5. (Med.} Participazione di caldo, 0 di freddo, 
o d'oltru qualità manifestata nel soggetta nel quale 
ell'opera. Cr, B.40. 46, (C) Il ficosecco è caldo nel 
principio del secondo grado, e secco nel mezzo del 


O. 
56, [Mus.) [Moss.] Luagn, ossia Lines 0 Spazio 
della rigata in cui si colloca una Nota. 
57. (Chim.) [Sel.] Detto dei liquidi che si usano 
come solienti e riagenti, e delle soluzioni, per 
esprimere la proporzione del principio attivo 0 del 
disciolto che contengono, Un acida, un alcali, una 
soluzione di grado 0 allo 0 basso, s'inlendono per 
forti o deboli, 
t GRADO, S. m. Aff. al fot. Gradus. Pazso, Amet, 
GI. {C} Deh ferma un poco il grado a riguardare 
costoro. Veges, pag. 35. (M.) Cento miglisja di 
passi, ordinati ed armati di tut’arme i pedoni, co- 
mandavasi che andassero, e tormassero nell'oste con 
grado di cavalleria, sicchè alcuno spazio di via fa» 
cessero con più tostano andamento, 
Lt fig. Amm. aus. 23, 4. 11. {M.) La di- 
a ira (giustizia) con lento grado va alta vendetta 
end). 
PanAdO e t GRATO, |T.] S. om. Nan da Gradus, 
ma da Gratum, In senso off. a Gradimento, negli 
usi che verremo notando. Aff. a Gralus per la #0- 
lita trasmutazione della T in D, ma più aff. ancora 
allo sì, Had, che é più radicale, essendo la G 
sopreygiunta. L'irland. Graa, e il basco Grat, Grado, 
— Galles, Grad sine. di Garad, Amabile. Provenz. 
e ant. fr. Grat, Grado, |r.) Sì fa di buon grado, 
quando nulla ci sforza, quando mon è ingrato il 
fare; gli è il contr. di Malgrado. Si fa di buona 
voglia, guando ai pieno arbitrio coagiungiamo il 
desiderio di fare, che è già disposizione a fur bene. 
Si fa di buon cuore, quando c’ente l'affetto. Cosa 
fatta di buon grado, non è spiacevole; di buona 
voglia, é cara; di buona cuore, amata. Quindi Di 
buon grado Aa più gradi: Di molto, D'assaì buon 
grado; Non mollo di buon grudo, e sim. 
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Quindi può esprimere non altro che rassegna= 
zione, [r.] Sopportare di buon grado, 

2. Anco di case intell, Borgh, Vine, Lett. Salviat. 
4, {GA.) lo, nel vero, più volentieri adoprerei ri- 
durre; nè direi di mio buon grado dispassaneto. Gastt, 
Lett. 6. 22, {U) — Ma più sovente dell'operare, 
pre! Favolett, 1. 78. In glorioso stato, Servemi di 

dan grato. 

5. t Col Per, e umifo a Buon, e senza, Brun, Las, 
Oraz. per 0. Ley, 160, {(Gh.} lo, nun già per forza, 
ma per mio proprio senno è per lo mio buon grado, 
pres arine contro a de, t Senza Buon. {Val.] #r. 

esor. Etr. 1. 595. Agostino disse: Io piangerò 
legato non dalle altri catene, ma per mio grado. 
Liv. M., Dec, 3, AR, 

4. Col Di, meno antig. Sen. Pist, 95. (C) Mag- 
gior viluperio è sostenere servitudine di proprio 
grado, che per forza, 

t Di grado, ass. Sen. Pist. 95. {C) Che difen- 
desse la sua franchezza e libertà, e che non si met- 
tesse ili grado in serviludine. [T.] Sen. Pist, Sci 
pione se n'undò tutto di grado in bando. (75 Tutto 

ni é come are.; corrisponde a Più che mollo) — 
Più chiaro e più pr. e smeuo antig, Fe. Guiti. Lett, 
13, dd. Fedelissimo amico e servo di buon grado. 

{T.] Vit. Plut. Biasimavano il poeta, e li suoi 
dettati ; mn Alessandro l'ascollava di grado. Haec, 
Nor. 100, 11, Ninno ve n'era che, più che sé, non 
lamasse e che non l'onorasse di grado, = M. VD, 
105. (C} Lo re di Francia, per mostrare sua ma- 
gr. Sopra i patti della pace, di grato donò al 
te d'Inghilterra la Rocella, 

5. Opponesi a Di grado, Contro a grado, Nan 
morto, segnatam, se col pron. di mesto. D, 3, 3. 
{C} Ma poichè pur al moado fu rivolta \nna monsea 
traîta di convento), Contra suo grado a contra 
buon'usanza Non fu dal vel del cuor giammai di- 
sciolla, fut. ini: Contra suo grado, cioè contra suo 
piacere, tirado si dice, cioè grato; e grato significa 
piacere, 0 piacevile. (Qui intende Piacere in senso 
gen. ma Grado per Piacere più propria, vedremo 
più fà.) Tass, Ger. 10. 49. {GR.} lo... or qui mi 
celo, Contra mio grado, e d'ira ando e di scorno. — 
Col pron. piur. meno nsit, Bace. Teseid. 1.417. 
{C) È tanta forza a lui hanno donata, Che, contro 
al nastro grado, signoreggia. 1 Senza pron. D, 3. 
4. (Maa.) Molle fiale già, frate (fratello mio), addi 
venne, Che, per fuggir periglio, contra grato, Si 
fe'ili quel che far nun si convenne. Bon, Fier, 169, 
(Fanf.) Voleva inferir che la Fortuna Era una bestia; 
ma, Ino marcio grado, Un signor giusto... 

Il. 6. A Buon grado s'oppone Mal grado. Cronich. 
ant. 238, {Gh.) A furia erano presi ili peso, ed erano 
portati in piazza per forza del popolo, e a buon grado 
6 wialerao li conveniva pigliare la milizia, [T.} Anche 
senza ripetere Grado, MRunno o mal grado, 

[r.) { Fr. Bon gré mal gré; e potrebbe anche 
noi senza l'A; di che in altre focus. Iroveremo più 
gin es. ant, Quand'é lucus. avverb., lo scriverei 
disgiunto, come scrivesi sempre Buon grado ; quand 
é ani, da sé, o una specie di partic., tull'una voce : 
come: Malgrado di iui, Malgrado ciù. 

7. Essendosi del vario modu di collocare in questa 
Incus. i pron, fatti divieti non ragionevoli, rechia- 
Mune OSEL |A urti. 

[T.] A mio, tuo, suo mal grado. — Hed. Op. 7, 
73. {G4.) lo parto di questo male... per l'esperienza 
altresi che a mio mal grado ne ho avuto in me me- 
desimo. Car, Lett. 1. T7. Sona obbligato a stam- 
parlo (wa libros, e certo a mio mal grado. Vit, Plus. 

he vagliate store a guardarmi mio mal grado. Ru- 
cell. Or, in Pras, fior, 2. 162, Pern. Ort. 33. 69. 
A sua mal grato nel boschetto il snena. È 4. GI, 
Bargh. Vine, Op, 4. 357.1 quali a suo mal grado 
viene forzato a lodare, Fr, Guilt, Lett. xi. 31, 
È voi pace tenuta Avete a suo mal grato. Dep, 
Pecara, 53, Bern, Ort. 33,75. Ma il conte, a lor mal 
grado, dentro passa, Fr, Giord, Pred. 85, Borgh. 
Vine. Op. 200, 

(r.| A mal grado, col pron. posposto, nom ne 
rincontra es.; non giò che sia barh.; ma A mal 
grado mio, tuo, suo, è pesante, quando può dirsi 
Malgrado mio, senza l'A, 0 come nei preced. es., 
ovvero come nel seg. $. 

8, 4 pron. tra Mal e Grado, [Val] Puc, Centil, 
29, 20, Castel... Che gli Arelin tenieno a mal suo 
grato, [T.) Ames. 101. La casa oscura e mula, e 
inolto tnsta Mi ritiene, e riceve a mal mio grado, 
= font, Rim, ined, 37. (Mom.} Dolee è grazioso 
nome, Lie a mol mio grato în vita smi ritiene. [Val] 
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Pucc. Centil. 50, 10. De' più cari Ne fur menati | della forza de' Pisani. Qui pure é pr.; giacché quella 


presi a mal lor grado. 

#. A mal grado col Ii poi, [r.] Casale. Specch. 
Cr. 157. Compinte sono quelle cose che erano senitte 
di me, a malgrado di cli 1° la voluto impedire. — 
Sannoz:. Arcad. dI. (GA,) A malgrado di lei la 
vuol baciare. 

10, Senza l'A, è col pron. innansi. Vit. Plut, 
{C) Che vogliate stare a guardarmi mio malgrado. 
Ar. Fur, 2.73. (GA) Mostrava esservi chiusa suo 
malgrado, E 15, 79. Bera, Orf, 39, B4. Cor. Leti. 
2, 145. Segner. Pred. 15, 150. Apri pur gli occhi, 
tuo malgrado, e rimira. Memb. Asol. 2. 102, Se la 
foriuna nostro malgrado si ritoglie que’ beni che ella 
prima ci ba donati... Segrer, Pred. 6. 60. Egli, 
vostro malgrado, può molto più di quel che voi 
vorreste, Bartol. Dan. As. 2. 97. Bisognò, loro 
malgrado, per campar dal naufragio, dar volta. 
Sequer. Pred, 6. DO, Ma, lor malgrado, converrà 
che sostengano il grande ebbrobrio di totta la causa 
intera. 

(1, Senza FA, e col pron, posp. Bocce, Filostr. 
72. 134. (GA.) Cor, En. 1, 114. Gente inimica a 
me, malgrado mio, Naviga il mar Tirreno, Salvin. 
N. 23, 220. Ar. Fur, G. 67. Né... più l'ascese (il 
cavallo alato), Perchè malgrado suo non lo portasse, 
foce. Tescid. 8, 65. Salvin. Dise. Ace. 2, 146, 
Allimprovriso, malgrado nostro, ci colgono, Segner, 
Pred. 5, DI, Allora bisagnera che, malgrado vostro, 
facciate nna confessione, non più segreta, ma pub- 
blica, £ 4. 45. GC. Faidito, Poet. Provenz, Que 
mal grat vostre us am e us amarsi, È mal grat 
mien i cioé Che malgrado vestro vi amo, e vi amerò, 
e malgrado mio, Sen. Pist. 149. Neuna cosa è one- 
sta, la qual si fa per forza malgrado propio, — Or 
veiete che leggi imponeva a sé il povero Tass. Op. 
Scelt, n, 274, Che non si possa dire Malgrado nuo 
o mio mal grado, è certissimo, e così sempre ap- 
presso inili 1 buoni, 

12, Vero é che suona più elegante il prow. nel 
messo, Petr, Son. 6. {C) Che, mal mio grado, a 
morte mi trasporta. [t.] Sen. Pist. Ancor mal suo 
grado. — Ma Mai nostro grado, Mal vestro, Mai 
lora, non ben suonerette, 

13. Meno elegante Malgrado di. Ar. Far. 37. 19, 
{Gh.} Malgrado delle Parche è della Morte. Faidito, 
Sen intrero a la ciotat Malgrat ile Karle (se n'en- 
frarono alla città, malgrado di Carlo). 

14. Due pron. insieme. Bemb, Asol. 1. 43, (Gh.) 
Che, vostro e mio malgrado, è sì vivace, — Men 
com., ma chiaro; Angri. Met, 2, 36. Ché mio tu 
periresti e luo malgrado.» 

45. (t.] Dorendosi scrivere Mal grado assai volte 
disqinnto, ne frattinmo per iulero qui sotto GnaDo; 
tanto più che parecchie locuz, di Buono e di Malo, 
a vicenda s'illustrano. Diciamo ora dunque, dipo 
gli usi gramm., de' signif. che prewde Mal grado. 

Del sentire. Salvin. Dise, Acc. 2. 103. (CA) 
Nostro malgrado pur la sentiamo. Cor. En. 4. Se 
gner. Pred. 35. 348, Si mossero, lor malgrado, a 
Lanta pietà verso il loro principe... £ 20, 262, Chi 
è di noi che, vivendo, non istin sempre, suo mal- 
grado, soggelto a infinili pericoli di mal fare? Bern, 
Ort, 12,9, Ma quel el'anche a fatica agli altri cela, 
A suo mal grado, a se stesso rivela, 

Quindi del patire e non fare. Ar. Fur. 1, 14. 
(Gh.} È poi, malgrado suo, quivi fermosse. 

16, Del fare segnalum. Car, Lett, 2, 242, {GK} 
Lo farò sempre, è suo malgrado. ltantof. Dun, As. 
2. 115. Quanto più da saggio sarebbe fare ora con 
mento quello che malgrado suo gli converrà fare per 
pceessità ? 

17. Scuso che tiene dell'intell.; giacché e nella 
volontà ha sempre Inogo l'intelligenza, è in questa 
quella. Berab. Pros, 1,56, (Gh.) Molte di quelle ma- 
niere del lire vi si parano, malgrado vostro, dinanzi, 
che... mocchiano le scritture. 

(8, le monti fig. di Malgrado abusasi francesem. 
oggidi, Nel seg., essendo persanif., non è quasi 
fig. Cupp. Him, 154, (GA) Se Febo il chiara viso 
asconie, Può formar, suo malgrado, un altro giorno. 
Comincio a essere fiy, nel Boce, Amet. SO. Li quali 
[pomi}... parcanu che volessero mostrarsi. malgrado 
del vestimento. (T.] Casali, Strophio luctantes vineta 
papillas, Cosi dicesi che La veste consente, == Altra 
fig. Segner, Pred, 27, 274. (CA.} Perchè sollevisi 
al cielo (lacgna), convien riduria, sno malgrado, in 
angustie dentro a qualehe stretto canale. 

19, Nel senso aff, a Nonostante. M. V, 44. 17, 


forza froppo aveva uno volonta. 

Ma nel seg. sa di fr. {t.] Pros, Fior. Mart. 
V, Lett, 4,2. 474, Questo stimolo, e qualcun altro 
che mi strigne molto, mi fa desiderare il ritorno, a 
malgrado delle comudità presenti, e future vtilità. 

10, Abe. ass., sollint, l'A e il pron. Ar. Fur. 
1. 59. (GA) Si che, mal grado, l'impresa abban- 
dona. £ 13. 16. Non giova calar vele... Che ci veg- 
siam, mal grado, portar sopra Acuti scogli. Solvis. 

f. 1, 44, Quelli, mal grado, andàr tungo la riva 
Del mar. 

tt. {T.] Più chieram. o modo di sast, Mil grado, 
Dispiacere ; è qui va certam. disgiunto, — Machias, 
Op, 6, 215, (GA.) Pensando che... non ne nascesse 
qualche tumulto, invidia, e mal grado contro l'ordine 
senatorio, V, anche il ì 10. 

Jil, 22, [t.} Jfa si fasci Mal grado, e vengasi @ 
quello che pure il meglio, e riesce sovente fa peg= 
gia. Grado, col Buono e sensa, non comporta fe 
vnrie posture not. in Mal grado. Può ken dirsi e Di 
mio huon grado e Di buon grado mio, secondoarbé 
infendesi dur più rilievo o al sentimento 0 alla 
pers. che sente. Ma non si purrebbe il pron, tra fe 
due voci: Di buon suo grado, Di buon lauro grado. 
Né A mon grado dirinmo, come A mal grado. Né 
Buon grado loro come Mal grado loro; si feste la 
forma not, Buon grado, Mal grato o A buon grado 
o A mal grado, Grado, però, porta locus. varie in 
Varta sensi, 

[T.] Coll'Essere corrisponde al lat. Virg, Quae 
gratia curruum Armorumque fuit vivis, — Petr, 
Cap. 12, (Cì Oh felice colui che trova il guado Di 
questo alpestro e rapido torrente Ch' ha nome vita, 
ché a molti è si a grado ! Zoce. Noe, 9A, 13, Petr. 
Canz. 18. 5. Per lì quali io ringrazio La wita, 
che per altro non m'è a grado. |Val.} Fortig. Ric- 
riard. 7, 92, Se a grato ti fia, TL darà fliociardetto 
anco in balia, {B.| Ar, Fur. 12. 42, Essere a grado 
[Par] Caperel, Stor, 3. 47. 

operazioni, |Tav,] Cass, Collas, 12.1. Molto 
m'è a grado non solamente la sullecita intenzione 
della vostra mente ad imparare, ma... |7.] D. Rim. 
S7, Se el v'è a grato, fa parlerò di voi in ogni lato. 
— Coll Inf. |\Camp.| D. 3.21, Conoscerchle quanto 
m'er a grato Ubbidire alla mia celeste scorta, — 
Col Che. £25. Ed emmi a grato che tu diche Quello 
che Ja Speranza li promette, 

Della pers, { Camp. ] Scol, Lett. Sen. a 
S. Puot. Per mostrarti quanto to mi sei a grato, 
[r.] Direbbesi tuttavia Non 10°8 a grado, e di coso 
è di pers., e in seuso mor, £ infell. e corp. — 
Più vivo aucura Non è a grado mio. — Né sereble 
strano Non è di mio grado ; e questo può dire com- 
piucimento e fode più abit, e costante. 

Call'in. Seguer, Mann, Febb. 5, 2, Man.) Gli 
fece saper solo che ciò gli sarebbe in grado. Mim. 
ant. Galletto Pisano, î. 453. Ch'ogni men ben 
servir li è tanto in grato, [t.] Essere in #é più che 
A, e meno che Wii, Essere in... più che Andare a... 
Ma coll'in, nen con. 

di. Andare a... Fr. Giord. Pred. (Gh.) Così 
Imone opere non andarono a grido nell'empia sina- 
goga. — Degli avvenimenti. [t.] La cose non vanno 
a suo pers — della pers. Non sì può andare a 
grado del pari a lutti, 

24. Ventre in... D. 9. 15. {C) Poi seguitai lo 
‘mperador Corrado | EA ei mi cinse della sua mili» 
zia, Tanto, per ben oprar, gli venni in grato, Più 
com, che il seg. Boce, Nor, 19, 21, Lo incominciò 
a servire si bene, e sì acconciamente, che egli gli 
venne oltremodo a grado. 

5. Ricevere in... Con gradimento, Car, Lett. 
Negos. 1. HI. (&A.} Si degni di considerare è iti ri- 
cevere in grado puella (riresensa), che Fr gl'infiniti 
suoi meriti, le porto nell'animo, — Fig. Salciot. 
Avrert, 2, 176, È sella provenzale... al medesimo 
vulgar nosiro ne diede già cotunti (rocabali) che son 
da nui approvati, e sì li tolse egli valentieri, cd in 
grado li ncerette, doverà sdegnar quelli che dalla 
priia mode gli fien somministrati? — CoA men 
com. Bast, Ross. Appar. e Interim. vt. Niuna donna 
è sì fiera,... cume che onestissuua sia, che, vege 
gendo il valore dell'amante, la Jealtà,... mitando in 
somma quanta pens... sopporli, almeno non lo ri- 
ceva a grado,... non uni d'essere amata, [1.] /f più 
com, é Ricevere di buon grodo, e pers. e cosa, Me 
questo dice lutto e i segni, Wicevero in.,., il senti- 
mento che intende essere costunte, 0 pure che in- 


(C} U di seguente passarono il fesso, a mal grado? (cada, 
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26, Prendere ii grado, non a grado, del senti- 
mento attuale. Petr. Canz. 49. iù. {C} E prendi în 
grado i cangiati desiri {accogli, o Vergine, il mio 
pentimento), | 

Col Che. Toss, Ger. 10, 19, {GA.) Prendi in 

rado, signor, che "1 mio sermone Ai tuo pronto va- 
or sta slerza è sprone, 

[r.] Prendere in grado, aaco pers. Questo d'un | 
sentimento che paiu voser essere durecole; ma è men 
com, 

27. Avere in grado, più rom. che a grado, e pers. 
e cosa; rlice sentimento abit. Ter, Mabere aliquid 
gratum, D. 1, 145. (GA.} In la mente in'è fitta, ed | spagna. Grado, Piacere, Volontà ; così Grado diventa 
or mi accora La cara e buona imagine paterna DH]aff, a Piacere in gen; ma questo dice più: ande 
roi, quando nel mondo ad ora ml ora M'insegnavate | s accoppiano. M. V. 2, 66. (C) Fatto era quanto egli 
come l'uom s'eterna; E quanl'io l'abbia in grado fe | avera comandato, a grande grado e piacere di Santa 
l'insegnamento e l'imagine; e l'amo e son grato), | Chiesa. 
mentre vivo, Convien che nella mia lingua si scerna. t La forma de! sast., sensa quella di loruz 
— Non com, coll'agg. fi. V. 8. 115, | Fiorentini! srrerd., pal in questi. D, Rim. 40. {C) Poscia 
mandarono cavalieri e pedoni in servigia della Chiesa | ch'Amor del tutto m'ha lascialo, Non per mio grato, 
al Cardia. Pelagrò,... legato del Papa, il quale era | Che stato non avea tanto gioioso, Rim. ant. Pont 
al soccorso di Ferrara;... onde il detto Legato ebbe | Mfajan, 86, Venire a sua plagenza, ed a meo grato. 
{un tale etto) a grande grado da' Fiorentini, Anche| £ S5. In amore ho fermato Lo meo volere e "] grato. 
în questo es. pe occennare al sentimento della gra- D. £. 20. fo, che due volle avea visto lor grato 
titudine. {Val.]t Pucc. Centil. 32, 93. Egli ebbe | (quel ch'era ad essi grato sapere), Incominciai... 
quell'onore a grato, t Fr. Guitt. Lett. 13. 34, (Gh.) Guitton, tutto 

Di cose corp. Elegante qui. Alam, Cultiv, 3, | (tuttoché} non degno frate dell'Ordin vostro, fedelis- 
{GA.) Motti ne vidi ancor eh'ebbero in pregio La| simo amico e servo,.., di quanto il vale e può, di 
querce annosa, ed hanno avuto in grado Quel salva- | tutto grado, ad ogni luon grado vostro, e mo'({e 
Lico odor che porta seco, |T.] Per tras, non troppo | ora) e sempre. 
ardito direbbesi che Ta terra ha in grado {più com. è Del piacere de' sensi. [Val.} Tesorett. 15, 72. 
Gradisce) Lale 0 tale coltura. Ma tuttavia ti guarda D'una cosa che ‘mbarda La 

Nel senso di Compincersi, non com. [T.] Med, |gente più che "! grado, Cioè gioco di dado. 

Esp. nat. 71. Per favorire la mia curiosità nell’espe- t Forme avrerb, in senso sima, [Taw,] Cie, Amie. 
rienze, ebbe a grado di donarmi una di quelle pietro, | 120. Ma imperciocelià hai fatto menzione d'amistà, e 

8. Tenere dice le ondinorie dimostrazioni del | noi siamo ora oziosi, malto mi farai a grado... se 
sentimento abit. |Val.j Tesorett. 16. 166, Quegli|tu... dispuleraì ora dell'amistà quello che tu ne 
che è meglio nato, È tenuto più a grato, Non com. |senti. <= Now. ant. 2. 4. (C) Lo re rispose; Non mi 
neanche la farma mod. A grado; ma Tenere in grado | rispondere a grado; dimmi sicuramente la veritade 
non sì direbbe per l'ambiguità d'un diverso signif,, | (nun per ingraziarii a me con Insinghe). 
cioé Mantenere in grado di dignità, 0 sim, Ne seg., vivi, il Grado può tener non solo del- 

29. Quindi in senso di Grusia, cioé sentimento | arbitrio, ma e del eupriecio, [t.] Mare e togliere a 
abit. di gradimento, e prove di quello. {T.} t ftoce. | suo grado. — Andare, Restare a suo grado, — Fate 
Nor. 16. 16, Con Corrado Malespina si mise per]a grado vostro, — Uperare a grado della passione. 
famigliare, Iui assai acconciamente e a grado ser- j- Correre qua e li a grado della fantasia. J Fr, di- 
vendo (da grodirgli appieno). E 67. 5. Tanto bene! cono in lor cer A grado de’ venti, dell'acque; 
e si a grado cominciò a servire ad Egano, che egli | come noi In balla: ed è fig. che, saputa collocare 

lì pose... amore. = t Mim. ant, Rinold. d'Aquin. | in buona !nce, può starci. 
T 216, Man.) Vuol che fallenza Non aggia l'uomo, | 35. t Grotis. |Camp.] D. Conv, iv. 27, Rispondo, 
poich'è suo servente; Ma sin piacente Si chie piaccia | siccome dice nostro Signore: A grado ricevo, se a 
alli buoni, e serva a grato. Altri può intendere Gra- | grado è dato. Fang. Gratis accepistis, gratis date. 
bis. V. RE 53657. Tue, Hit. 11) E molto Ja venia | Altro Cod. Rispondo, siccome dice il nostro Signore: 
lusingando, e mettendomela in grado (in grazia). TA grato ricevo... [t.[ flim, ant, Gwuid. Cavote. 65. 
|Camp.} t D. Conn. iv. 27. Ma non si che non | Già però fede il cor nom abbandona, Anzi ragiona 
si convenguno alcuna volta decimare e dare a Div, !di servire a gue Al dispietato core. E Guitt. 94. 
cioè a quelli miseri, a cui solo il grado divino è ri- | Fermo e lial di voi servo m'appello, È parmi bello di 
maso (che aliro non hanno se non l'essere amati da | servire a grato, Questi due es. possono codere anche 
Dio), sotto il 8 29. Ma gui pare meglio. 

Gradimento di stima, e gnindi significazione {Camp.) è Sent, Filos, L'amistà dell'uomo dée 
di lode. Non com. Crus. ediz. terza, 1701. proem. | essere di grado, per Imona verità d'amore, 

p. 15. (CA.) Non minor grado speriamo di riportarne | IV, 34. 1 Siccome Gratis é l'ant. Di grado, Di 
fogli studiosi, di quanto sorlisse a quei meiesimi | grado e A grado vale Per grazia; e quindi lu modo 
nostri maggiori, |7.| Machiav. Leg. e Comm, 4,353. ! da meritare maggior gratitudine. È vive seguatur, 
Paro che l'opera mia sia mancata, quando clla era | fa locus. [t.] Saper grado; come dire Riconoscere; 
più necessaria, e quando io ne dovevo seria più | onde dl senso di Hironoscenza, che suona che la cosa e 

rado. E 447. Nu ne acquisterà grado grande, | la pers. ond'esso ci viene dev'essere sempre gradita 

‘arch. Stor, 3, 436, Per averne gruda in un terto|u moi, che dobbiamo porgere ogni prova di qradi- 
modo non meno ie' Fiorentini e Perugini, che del | menso cordiule, Gli é un Sapere che include l'atten- 
principe e papa stesso. (wi tiene anco della gratitu-| dere, e quindi il volere. Tucid. "Es gipo, Per meri 
dine. V. cup. IN. tare la gratitudine, Per piacere. (hi al bene fattogli 

30, t Mal grado, in senso di Sgradimento. Bocc.|da alirni pur con l'intenzione, corrisponde con 
Filoe, 3. 225. (CA.) Se egli per altrui il sente {que affetto di benevolenza, Sa grado; ehi ci pensa anche 
sto fatto), noi n'avremo mal grado, e cruecerassi | poi, È riconoscente; chi è pronto a fare altrettanto 
verso di noi, e avrà ragione. (camp.] Bin, Bon, x1t. | e più, anche con proprio incometo, È grato, — Sen. 
5. Acquista uomo al postato Più del parlar, che del| Ben, Varch, 1. 11, {C) Quanto la dimostreremo 
tacer, mal grato. = Bard. Dis. Cale. 12. (GA.) | esser stata più pericolosa e spaventevole, tanto ce ne 
Sopratutto s'ingegni ciascuno {de' giocalori del cal- | sarà saputo il grado maggiore, 1Ora porrebbesi senza 
cio) di avere li abiti belli e leggiadri, e che gli stiano pg Ar. Fur.47.123, Saper grado. = Mory. 
in dosso assettali e graziosi; perchè, avendo d'in-} 18. 182. (C) Bocce. Nor. 99. 12, t Sen, Ben. Farch 
torno a vederli le più voghe dame ed i principali (1. 2. (Maw.) Ora niuno sa il buon grailo a persona 
gentiluomini della ciltà, chiunque vi comparisee male | di quel henefizio ch'egli ha piuttosto cavato quasi per 
In ornese, di di sè brutta mostra, e mal grado n'a-| forza che ricevuto, Borgh. Tosc. DI5. A'quali si deve 
equista, (T.] Machiav, Leg. e Comm. 1. 352. Mon-| veramente saper buongrado, nel generale, dell'inten- 
signor di Ciamoate ha avuto il mal grado dal re, per! zione, e avere, nel particolare, non piccolo, obbliga 
aver revocato le genti d'arme. della fatica, Varrh, in Bemb, 10, 10. (GA.) Così 

54. tn quanto il merito è il titolo d'acquistare! Firenze istessa dée riconoscerla tutta (l'eccellenza 

sia e drone a ado; Grado qui sta per Merito, } delle armi e delle lettere) e saperne il buon grado 
achiav, Op, 5, 207. (GÀ.) Benchè i tribuni s'in-| alla non mena oggidi illustre che nobile e fortunata 
gegnassero di cancellare questo gradn (i! merito che| Casa vostra, Vil, Plut. {C} Se essi non passarono 
savreano fatto i Senatori). Vit. SS. Pad. 2. 228.! Gange, non ne sapeva loro né grado nè grazia. [T.] 


Dizionanzo Eraiaxo, — ol, ii, 


—( 1169) 


Priezo la tra reverenda Paternitade, che dì questo 
(regalo) che io ti mando, non ne dia gloria a me, è 
mon la mi reputare a grado; ma priega Cristo che mi 
seriva co'suvi Eletti. Vorch. Stor. 3. 441. Segn. 
Stor. finr. 2. 139. Ed egli che, futta la pace, non 
avera più animo di volerlo più a' suoi stipendii te- 
nere, facendosene grado co' Fiorentini, onoratissi- 
mamente lo licenziò. Machine, Up. 5. 206. Li uo- 
mini prudenti si fanno grado sempre in ngni loro 
azione, ancoraché la necessità li cosiringesse a farle 
in ogni modo, 

33. 1 Siccome il gr, Iced; yo, A piacere; e lo 
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Chi ruole non pure scusarsi ma lodarsi di quello 
di che altri Faceusa o si dune, dice Sappiatemene 
grado. E cosi: S'egli nun fa peggio, potendo, dovete 
supergliene grado, 

{T.] Chi si compiace di rosa fatta come buona 
e giovevale più ud altri che a sé, può dire con vanto 
Ne so grado a me stesso. Ma meglio Ne so grado a 
Dia, che mi porse l'opportunità di giovare. 

[T.] Non gliene so grato pro, più che fa sem- 
plice negaz., significare Avrei a dotermene, — Colla 
negaz. mai non si direbbe Buon grado; e sempre è 

iu com. il sempi, Saper grado; ma, nsando il 
luon, si disgiunge; nel mode auverb. Di buongrado 
può farsene fntl'una voce, 

33. In senso sim. con altri verbi è meno usi. 
Bocce. Filoe, 7. {C) Niuna ragion vuole che grade si 
senta del non ricevuto benelizio, [Cons] S. Gio, Gris, 
Om. Se tu vedessi uno che perisse di fame, e non ti 
curassi di dargli la necissità per lo cibo, ina arnassigli 
la mensa con mull'oro e molto argento, che grata 
creili eh'elli te ne avesse* Qui Avere é del sentimento. 
= fuitt. Lett, 410. 20, {C} O carissime, quanto è 
da avere al vostro sposo mirabile grado! |1.] D. 2. 
8. Per quel sinzolar grado Che tu devi (a Do, quando 
ritorni al mondo, di' alla figlinola mia ehe preghi 
per me). [amp] E 3. 23, Quand'io udii questa 
profferia, degna Di tanto grado, che mai non sì stin- 
gue (dallo memoria}. 

[Val.] + Tesorett. 21. 193, Or pensa, amico 
mio, Se tu al vero lbdio Rendesti grazia 0 grato, > 
Stim. ant. Amorozza: 2, 80, {Man.) Chè fin ch'uon 
non approva Non sa chi {a chi debba rendere grati» 
tudine) grado rende. 

tQui Avere é in senso “f: a Rendere, come 
nel preced, e ne seg., cioé della gratitudine in 
fatti. Vettor. Fr. Viag. Afem, 243. (Gh) E benchè 
gli fosse ricondnto che egli era mandato in Firenze 
per essere di quella difensore, e aveva ancora a di- 
fendere il Papa, il quale gliene arebbe di pei il buon 
grado, non lo voleva credere. 

î Qui Avere é più espressam, il ricambio. Buce. 
9-9. n. 7. (C) Cotal grado ha chi tigaa pettina. 

36, t Ass. in questo senso, [Val.] Tesorett. 16. 
253. Se tu li vuo prestare, Nol far tanto penare, Che 
‘i grado sia perduto Anzi che sia renduto, È 15, 64. 
Donar tostomente È donar doppiamente; E donar 
com’ forzato, Perde lo dono e ‘I grato. 

57. tI contr, Sen. Ben, Vurch, 1.3, (Man.) 
(Gli Dei) heneficano ttte le cose, e quegli ancora 
che ne sauno loro il mal grado. {r.] Saperne mal 
grado, senza l'art., non sarebbe focuz. morsa. 

GRADUABILE. [T.| Agg. Che si può graduare. 
[t.] La pena di morte anche per questo è da smet- 
tere, che non è medicina con dosi gradualili secondo 
i casì. 

GRADUABIITÀ. [T.] S. /. Astr. di Gnapvasice. 
[7.] Graduabilità della pena, del premio, di qualsiasi 
misura, nel pr. e nel trasl. 

GRADUALE. Agg. com, Da Gnano. Tratt. gov. 
fam. 7. (C) Nel numero sia Valtra particella della 
notizia delle perfezioni delle cose da Dio fatte, fac 
cente ogni creatura in numero graduale di perfezione, 
cioè in grado determinato. 

ri Abolizione graduale della seliavità, — Gra- 
duata dice il fatto; Graduale, anco il concetto, — 
Scala graduale. — Svolgimento graduale; Accresci- 
mento, Diminuzione, — Graduale parificazione delle 
condizioni civili e politiche nelle parti varie d'uno 
Stato. 

2. (Eccl.) Graduali si dicono quindici Salmi, che 
micuni credono fatti sopra il ritorno dalla schiavitù 
di Bubilonia, e che gli Ebrei cantavano sui gradini 
del tempio. (Mt.) (Camp.| S. Gir. Pist. 31. Ma il 
primo Salmo graduale, secondo la gravità ebraica, 
suona ginepro, 

GRADUALE, S. m. Si dicono quei Versetti che si 
recitano ulla Messa avanti l'Evangelio. [t.] Cosi 
detti quasi Grado alla perfezione del Vangelo, ii 
cui segne la lettura, rioé In meditazione. |Camp.] 
Serm. 22. Poi l'Epistota seguita lo Graduale; e si- 

mifica il lamento della penitenza, la quale predicava 

ganne Batista, 

GRADUALITÀ. [T.] S. f. Aste, di GRADUALE. 
fr.) Graduatità della pena. — Gradlazione dice il 
fatto; Gradualità, anco f'ilea: Grado, fe speciali 
partizioni, e pratiche e ideali. — Graduabtà delle 
imposte, 

GRADUALMENTE. Ave, Da GnapvaLe, Gradata- 
mente, Fr, Giord, Pred, Rî, (C) Passano gradual- 
iuente per la sulita delle dignità ecclesiastiche. 
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[Camp.| D. fon. 1. Anche dico, che quello che è cd 
uno e buono, gradualmente fanno secondo il primo 
mado {gradasim). |Cont.| Serlie, Arch. n. 4, Co- 
minciando dalle cose basse andarò procedendo gra- 
dualmente alle più alte, per quanto potrà l'ingegno 
mio. [F.T-s.] Cocch, Cons. 1, 31, Si potrà crescere 
il medesimo latte gradualmente quela converrà 
[7.} Scemare gradualmente. — Tassare gradual- 
mente. 

GRADUARE, V. a, Distinquere in gradi, Segnare 
i gradi di divisione. {Fonf.) Ricetl. Fior. 100, {C) 
È sia graduato {il fornello) con tre ordimi di gradi 
l'uno sopra all'altro. Vie. Vit. Galil, 74. (M.} Gra- 
duare le longitudini. E 85. Per graduar le longitudini 
il mezzo de' Compagni di Giove è l'unico e solo in 
natura. 


2. E per estens. Magal. Lett. (Mt.) Ma tenpasi 


pur ella, che il male è rimediato, ed ella graduata a 
profeta, essendo stato io il sempliciaccio... £ al- 
frave: Questo bastò per guardarlo a bestia. È ap- 
presso: Aveva bene, benchè d'argento dorato, una 
qualità, che nella sua venerazione la graduava giu- 
Stamente reliquia... 

[T.} Graduare i sussidii. — Graduare l'insegna. 
mento. — Graduare le lodi, il biasimo, i premii, 
secondo le varietà delle persone, de’ luoghi, de' 
tempi. ne 

5. ((ors.] Per Innalsare al grado, alla rondiziane 
ili checchessia. Magal. Lett. 1. 23. Promovendosi 
le anime de bruti a natura di spirito, bisognerà 
auche graduarle all'immortalità. E 2 8, Si può dire 
che fosse per loro ancora «qualche casa, degradato 
Gesù Cristo ila Dio, il graduerlo al maggior di tutti 
i profeti. 

4. Graduare vale ancora Conferire alcun grado 
o dignità, (1) 

5. (Mat. e Fis.) [Gov.] Dividere in gradi. Per gra 
duare il Barometro bisogna partir sempre dal livello 
del mercurio nel pozzetto. [rl Fissare i punti estremi 
del termometro è graduarli, 

[Cont.| Cr. B. Proteo mil. n. 40. Per qual 
ragione da poco tempo in qua graduavano le lor 
carte? 

6. (Leg) Determinare il quantitativo che ciascuno 
de' creilitori di un debitore defunto deve ricevere a 
pf E della qualità del suo credito. (Mt.} 

BBADUATAMENTE. Ave, Di grado in grado. Giam- 
bon. Mis, Um. 88. (0) Puù saviamente possono 
consigliare quelli uomini che è tanto onore sono 
pervenuti graduatamente. Più com. Gradatamente 0 
Gradualmente, secondo /a dist. posta in Graduale e 
Gradualità. 

GRADUATO. Part, pass. e Agg. Da Gnanvane, 
[Cont.| Ful, Vas. quadri, n.22. Alcune delle nastre 
carte del Mediterraneo sono graduate per la quarta 
di tramontana verso maestro. Cr. i Nout, med. iv. 
455. 0 con l'asia graduata, o con il Blo diviso in 
nodi conforme l'usane i mori nell'India, 

2. Agg. e S. m. Che o Chi ha grado, dignità, 
carica. Tac. Daw, Stor. 4. 263. {C} Vedesti 1 gra- 
duati, gìttate le insegne via..., di notte correre per 
le sirade. E 2, 23. Così detto, soavemente co- 
mandò a' giovani, pregò i vecchi e graduati, che 
tosto da Iii si partissero, per mon inasprire l'ira del 
vincilore, (F.T-s.] E Vit. Agr. 29, Vecchi eubizzi 
0 prosperosi, chiari e graduali nella milizia. [T.] Sol- 
dati, Marinai graduati, 

[Uont.} Stat. Cor, S. Stef, 204. Debba il più 
graduato, 0 anziano cavaliere che in l'avvenire na- 
vigherà, pigliar nota del tempo e del luogo, quando, 
e dove li cavalieri simbarcheranno su le galee, È 
quale, ed in che luogo s1 shartheranno per partirsi 

dette galee. 

3. Per Ordinato. Capr. Impr. prof. (C) Con 
compaosta e graduata processione quella portando per 
la città, 

|7.} Riforme graduate. — Pena graduata tra sei 
giorni è tre anni, — Letinre graduate, 

&. iLeg.} Parlandosi di Credito 0 Creditare, vale 
Stabilità secondo l'ardine di graduazione. Fag. Com. 
(Nt.ì È in sicuro il suo credito dotale..., came 
graduato in primo luogo, Vivian, lett, Uom. ill. 2. 
22. (M.) Pagare almeno qualcuno di quei creditori 
graduati che hanno ad avere da me. 

5. (Mat. e Fis.) [Cov.] Diviso ia grodi. Un areo- 
metro perfettamente graduato può servire mi ewitar 
molte frodi. 

{Chim.) [Sel.) Dicesi in generale dei provini, 
pipette, compane ed altri rec:pienti usuali per mistt- 
rare col messo de volumi dei liquidi e dei gus, la 
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quentità che ri é versata 0 ri fu raccolta, o che si 


GRAFFIATURA 


GRAFFIANTE. Part. s. di GRAFFIARE. Che 


vuole Irarre fuori in proporzione determinata, dac-| grafia. Ovid, Pist. 117, (C) E, piangendo, le mie 


ché ve ne fu introdotta una certa copia. 
GRADUATORIA, S, f (Leg.) L'Afto contenente l'ur- 
dine graduato de' creditori. {Mt.} 
Dicesi Giudizio di graduatoria quello che si 
muove per la graduazione de' creditori. Fag. Com. 
{M#,} Gli altri creditori hanno ottenuto i lor loghi nel 
giudizio di graduatoria, mosso da essi contro l'eredità 
iscente del medesimo. 
GHADUATORIO. [T.| Agg. Sententa graduatoria, 
serondo il siquif. di Graduatoria s. f. 
GRADUAZIONE, Sf. L'andar per gradi, 0 Il di- 
stinguere in gradazione. E in Cassiod, |t.| Gra- 
duazione dice PAzione e l'Effetto del segnare 0 
assegnare 1 gradi, del distinguere in gradi: Grada 
gione dice il trovarsi a il procedere della cosa 0 
dell'azione distinta per gradi. Ogni natural senti- 
ento, nel suo svolgersi, ha certe gradazioni: nei 
componimento narralivo o drammatico la graduazione 
degli affetti e de' fatti è uno tra' più dificili accor- 
gimenti dell'arte, — La graduazione de' significati di 
ciascun vocabolo è dal popolo per istinto osservata : 
è cura de' filologi fa graduazione loro, non sempre 
esercitata conforme a verità, — Pr, Fior, p. 4. n. 2. 
pag. 77. {M.) Io son risoluto quanto ella, che delle 
graduazioni e situazioni de' pesi nostri, spezialmente 
assegnate da Tolomeo, nessuna ve ne sia giusta, 0 
rule per ventura vi s'appressino, £ pag. DI. È veg. 
gasi la diligenza dell'accortezza sua (di Tolomea), che 
da lui... s era insio notato le sue stesse praduazioni 
in modo che altri vi potesse sotto riporre, s'ella si 
avesse mai, ogni più vera notizia. Mens, tp. 3. 
10. (GA) Or io lasciando ai filosoli le loro rigorase 
graduazioni,... intemlo.,, 
1. E fig. Imperf. V. Tusc, D. 9. T.2,36.(M) 
Che servono di graduazione per congionger meglio 
i sapradetti estremi, £ ivi. D 12. T. 2, 182. 
Platone col lome solo della natura giunse a fare una 
si maravigliosa graduazione, ponendo tanti termini 
di mezzo tra Dio e la materia, 
à. Vale anche l'romozione a dignità. Acend. Cr. 
Mess. (3/.} Lo lasciò per allora confermato nel gran 
concetto di bravo, e ammesso per a suo tempo alle 
graduazioni dell'esercito, 
4. (Leg.) L'ordine in cui ciascuno de’ creditori 
viene stabilito per la maniera ed il tempo del pa- 
gamento, relativamente al tempo, qualità e quantità 
del suo credito, {Mt.} 
[Can.} Giudizio di graduazione dicesi quello in 

cui viene assegnato a crascun creditore il posto che 
gli campele secondo l'indole e le guarentigie del 
suo credito, onde ne venga soddisfatto in tutta od 
in parte sul prezzo ricavato dalta Subastazione {V.} 
dei beni del comune debitore. 
$. {Mat, e Fis.) [Gor.] Suddivisione di una guan- 
tità (ordinariamente di una linca retta 0 circolare) 
in gradi. La graluazione decimale del circolo fa pro- 
posta dai geometri francesi nel secolo scorso, 
[Cont.} Fal. Vas. quadri, n, 22, A queste tali 
carte si mette la punta del compasso nella quarta di 
ponente verso libeecio, che cade a piombo ad angolo 
retto sopra la graduazione. 
6. [Cont.| Quantità dei gradi di latitudine 0 lon- 
gitudine sotto cui si trova nu luogo. Rase, Intr. 
Geog, Tol, 1, Tolomeo mette solo i nomi, sempli» 
comente delle provincie e delle città... coi numeri 
delle misure 0 graduazioni lpro, così per lungo came 
per larzo. 
t GRADURE, V. a. Innalzare a nn grado, Nobili 
fare. Salviu. Buon. Fier. (M.) Visa grudiciosamente 
questi proverbii l'autore con qualche alterazione, per 
levar lore la hassezza, e graduirli a poesia, E Annot, 
Mur. 2.365. Ora il Poeta morale e Cristiano dispro- 
fana, per così dire, la Rosa, siccome la morte, da 
questi volaltarii sentimenti, e la consacra e la gra- 
duisce, e ordinala a meditazioni più sane e migliori. 
t GRAFFA, S, f. Ugo, è propriamente Pagna del 
gatto, \Fanf.} Barber. Chiose, cit. nella Tar, del- 
Ubaldini. (GA.) Tanto s'invezza la gatta alla palla, 
Che vi perde la graffa. 
t GRAFFIACANE, [T.} N. pr, In D. 1, 21, Diarolo 
de' baraftieri, mostruoso, Quasi cane che grafia. 
Un altro ha nome Ciriatto, con le sanne di cignale; 
un altro Draghignazzo, un altro Scarmiglione, 
GRAFFIAMENSO, S, nm. Da ChAFFIANE, L'atto è 
L'effetto del graffiare. \Fanf.) Matt. Franz. Tim. 
buri. 2, 4441, (CL) Dalla pioggia difendonle e dal 
vento, La state dalla polvere e dal sole, E da agni 
puutura e grafliamento. 


gote non furono sicure dalle grafbanti uughie, 

GRAFFIARE. V. a. N. ass. e poss. Propri 
mente Straceiar la pelle coll'unghie; e si dice anche 
d'altra ensa che straccia la pelle a simiglianza di 
graffio. Suono imit., come i gr, Tzipe, “Asma”w; 
i fat. Seribo, Scarifico, Rapio; gli if. Arraffare, 
Sgraffignare, Ant. sassone Craphoe Krappelen, Roee. 
Now, 85,21, (C] Monna Tessa corse coll'anghie nel 
viso a Calandrino..., e tutto gliele prafliò. Dant, 
Inf. 6. Graftia gli ni gli scnoja ed isquatra. [7.] 
Car. En. xu. Con le zampe Frange l'infisso telo e 
grallia e rugge (il leone). Ar. Fur, 29. bi, Una 
macchia di rubi e di verzura, A cui basiò praffiargli 
un poco il volto, 

Vant, Inf. 48. (C) Di quella sozza scapigliata 
fante, Che là si graflia coll'unghie merdose, È 34, 
A quel dinanzi il mordere era nulla Verso "1 grafliar: 
ché talvolta la schiena Rimanea della pelle tntta 
brulla, Fifoc. (Mf.} Cominciò a graffiarsi le tenere 
gote. Morg. 1. 6. Tal che Titonte si gratfiava la 
fronte, 

[T.] Prov. Tase. 19. Dio ti guardi da quella 
gatta che davanti ti lecca e di dietro ti grafia, {Gli 
adulatori maledici.) 

2. (Tom.} Graffiare uno scritto, di raschiutura 
nan compiula. 

3. Per simil. [t.] Vos. Vit. Andr. di Cos. Spol- 
verandoli (i rartatti) sopra l'intonaco, veniva con un 
ferra a graffiare sopra quello talmente, che quelle 
facciate venivano disegnate tutte da quel ferro. 

i. 1 Fig. Grafliare gli usatti a uno con parole. 
Dirne molto male, Lab, 293. (C) Abi cattivello a te, 
come t'eran quivi colle parole grafliati gli usatti! 

S. Grafliare il viso a una persona, 0 a tna rosa, 
vale Oltraggiaria, Vialarla, Disprezzarla, leno. 
Cell. Vit, 2. 64. (AL; L'ono e l'altro ha gratîiato 
il viso alle snere sante leggi,... 

6. Per simil. dicesi dagli Artefici per lo stesso 


Syraffiare, e tulrolta Intaccor il marmo, il metallo, 
0 sim., con ferri 0 altro, ap AR senza arte 
o aitenzione. Vasnr. (M.} Quando si mettono a la- 
vorare il marmo lo grafliano, e con istento in mala 
maniera lo conducoto, per non averne pratica, è 
non saper maneggiare i ferri con quella pratica che si 
richiede. 

1. (B.A.) Lasorar di graffito. Vasar. Tratt, Pitt. 
cap, 26. {Mi} Questo è il lavoro che per esser dal 
ferro graftialo hanno chiamato 1 pittori agraffito. 

GRAFFIASANTI, |T.1 S. nm, CAI fin atti di pietà re= 
ligiasa, sconrenerolmente bugiardi, Malm. 7, R2. 
{L) Dal graffiare invece dell'accarezzare, 0, come 
qui, del toccare ron atto irriverente, piuitostoché ri- 
guardare con ocehio affettuosa, |T,] Oncewm, del 400. 
Giorn. Arch. St. 1868, 81, = Sett. Lib, Sut. pag. 
102. Nell. {Fanf.) 

GRAVFIATA, [T.1S, f, Atto del graffiare, e Traccia 
lasciata del e r.] Ha avuto una buona graf- 
fiata. Anro frasi, 

GRAFFIATINA. [T.] S. f. Pim. di Gnaseiata, Gli 
ha dato una grafliatina, (È di gatto e di fefterato. 

Trast. |t.) Celie che pajono carezze e son graf= 
fiatine. 

GRAFFIATO. Part. pass. e Agg. Da GRAFFIARE. 
Boce, Nov. 48, 6, IC) Vide venire per un ho- 
schetto... una bellissima giovane ienuda, scapigliata, 
e tutta graffiata dalle frasche e da' pruni, Sent. Inf. 
13. Ed ecco duo dalla sinistra costa Nudi e graffiati. 
[Val.j Pwcc. Centil. 55, 19. E la seconda col viso 
graffiato Diceva... 

2. (Pitt.} [Mil.] Esegnito con frati a guisa di 
qraffi, con ferro a punta, ome segni di disegno. 
Te Vit. di B. Franco, | vasi che si sono trovati 
di que’ tempi pieni delle ceneri de' loro marti, o in 
altro modo, sono pieni di figure graffiate è compite 
di un colore solo. W. Scrarrimo, — Vas. (ML 
vasi etruschi sono pieni di figure grafliate, 0 com- 
pite di un color solo in qualche parte, 0 nero, 0 
rosso, 0 biance, né mai con lustro d'invetriato. 

GRAFFIATORE. [T.} S. m. Segnatam. nel fig., 
ma anche nel pr. |T.] Artiglio grafliatore, Ugna grafe 
fiatrice. 

Garg.} Graffiatori di rami, Cattivi incisori, 
T.| Unilici graffiatori. 

GRAFFIATRICE, |T.} S. /. di Gnarriatone (V.). 
E come Ang. 

GRAFFIATURA. S, f. Lo straccio che fu il graffiare. 
Vit. Plut.{{ E trovarono che non erano ealpi di 
ferite, ma graffiature molto in pelle. Varcd. Stor, 11, 


GRAFFIETTO 


351, Non gli fece altro male, che una graffiatura 
soito la poppa manca. È appresso: Fu lodato il 
Bandino grandemente, avendo con non minore arle, 
che ardire, vinto il nimico, senza aver altro rilevato, 
che uns graffiatara sotto la poppa manca, 

GRAPFIETTO. S. m. (Ar. Mes.) Strumento di legno 
trapassato du un regolelto di rin nadra, nel 
qualo è ferma va ferro a simiglianza d'un chiedo, 
i quale serve per segnare le grossesze tanio nei 
degni, che nelle pietre e metalli ed altro che si voglia 
luvorare, Bablîn, Voceb, Dis. (Fanf.) 

£. (Pitt) Lo stesso che Graflito. Targ. Toss. G. 
Viag. 2. 377. (GA.) Agostino Tazzi, detto fo Smar- 
giasso, unica pittore a fresco di Lali opero, e gran 
prospettivante od inventore di grottesche e di pnesi 
e di graffietto. . 

GRAFFIGNARE. [T.] V. &. Grafffiare con ugne 0 
con altro in modo molesto. j 

2. [T.] Fig. Prender la roba altrui. (Può essere 
un po' meno di Sgralfignare quanto alla stisza; può 
essere più quanto alla ropacità.) 

CRAFFIGNATO, [T.| Part. pass. di GRAFFIGNARE. 
E di pers. e di cosn; così offesa o lentala offen- 
dere, 

2. {T.] Di cosa scemata per altrui cupidigia. 

GRAFFIO, S. m, Graffiatura, Groffiamento. Bern. 
Orl. 3. 2. 48. (€) Chi con grati l'assalta, e chi 
con morsi. 4 ; 

2. [Val] Pare a' grailii, Groffiarsi e vida. 
Puce. Centil, 83. 32, E° Fiorentini fecer lo pro- 
messe Per ciaschoduno, ed a' morsi ed a' grafli: 
Fr poi. 
|r.] Trasl. Ragioni che fanno a’ grailli colla 
Pagione. 


3. [T.] Traccia di corpo graffiato. Vas. Intr. La. 


cales,... essendo sotto di corpo nero, mostra tutti i 
grallii dal ferro, come segni di disegno. — Sagg. nat, 
esp.137, (C) A_fine poì di poterne cavare intera la 
palla del ghiaccio, vi facemmo delicatamente accen- 
nare all'interno un graffio. Borgh. Raf. Rip. v. 2. 
1.3, p, 148. verso la fine. (Gh.} Avemlo Rafaello... 
fatto una tavola di S. Cecilia che dovea mandarsi a 
Bologna,... la indirizzò al Francia, come amico,... 
pren per lettere che se vi fosse niun graffio, 
‘acconciosse. a 
4. (Ar.Mes.} Strumento di ferro che anche si dice 
Raffio; ed era usato esziandio nell'antica milizia, 
calandosi dalle mura contra coloro che volevano 
salire a rompere esse mura, per aggrapparti e ti- 
rarli su tosto per aria, But. Înf. 21. 1, (C) Raflio 
tanto è a dire, quanto graffio. Questo è uno stru» 
mento di ferro con denti uneinuti, ed ancora uno 
puntente lungo, Dené. /nf. 24. Però se tu nun vuoi 
de' nostri gralti, Non far sopra la piegola sovercluo. 


Ar. Fur. 42.9, (M.) Corse lo spirto all'acque, onde |: 


tirollo Caron nel legno suo col graftio alunco. 

5. {Tom.) Grafti, quelli per ripescare le secchie : 
più com. Uncini. Lasca, Lett. Con funi, con oncini è 
con graftii. Buonar, Fier, y. 2. a. 4. a. 15. p. 92. 
col. 1, v. 7. dalla fine. (GA.) Uncini e graffi da ri- 
pescar scechie, , 

{Cont.| Dell'incora. Spet. nat. v. 189, L'ine 
core non sono altro che grosse verghe di ferro, che 
vanno 2 terminare in due branche ed in due grafli 
arcuati ed acuti, la cuì figura s'assomiglia per l'ap- 
punto alle gorbie della snetta. SERE 

8. (Tom.) Quello che Ungula dicevano i Latini, e 
il carnefice usava su i martiri, era Graflio. Graflii 
chiama Dante quelli de' diavoli per pigliare è ba- 
ratlieri che mettessero il capo fuor della pece in 
bollore, e li paragona agli uncini de' cuochi, Questi 
non direbb'egli grafiii. 

1. E allegoricam. Buon. Fier, 4. Introd. (Mt.} 
Non ti scostar da me, stammi vicina Sempre co 

fi tuoi, co' tuoi rastrelli. E Salcin, Annoé, ivi. 
Gralîii e rastrelli, strumenti e simboli della Rapacità 
che sempre leva e seg qualche cosa, — 

8. Trast. Parlando di coscienza, e sim., vale 
Rimordimento, Amm. Ant. 29. 1. 3. (C) Dimmi, 
priegoli, che delettazione presta la “nvidia allo "nvi- 
dioso, la quale con secreti graffii di coscienza lo 
squarcia, e l'altrui benavweniuranza fa essere tor- 
mento suo * . da : 

GRAFFIOM. {T.) S. m. pi. Dial. Rom. Ciliege di 
color rosso chiaro. In Borgogna Grafioni. Frane. 
celt. Digarella, spagn. Garrofal. |T.) Forse dal co- 
lore vario che v'é guasi scritto. Virg. Inscripsi no- 
mina regum... flores, V. Grarico, $ S. o 

GRAFFITO S. m. (B. A.) Sorfa di pittura in 
muro a chiarvscuro, con lines profunde nel muro 


i filol.; ma 
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impresse. Salvin. Annot. F, B. 4, Introd, {Mi.) Di 
qui Graffito e Sgraflito, sorta di pittura in muro a 
chiaro scuro, con certe lince profondamente impresse 
nel muro, 

[Cont.] Vas. V. Pitt. Seul. Arch. im. 204. 
Similmente nella casa del Baldassino da S. Agostino, 
fecero graflili è storie è nel corlile alcune teste 
d'Imperadori sopra le finestre, 

{Cont.] Lavorar di grafiito. Vas. V. Pitt. Scul. 
Arch, ut. 230. Tuita quell'apera pui con un acque- 
rello liquido, come acqua tinta di vero, l'andava om- 
brando, che ciò mosira una cosa bella, vaga è ricca 
da vedere, che di ciò s'è trattato di questo modo 
nelle teoriche al capitolo 26 degli sgrafliti... lavorò 
pur di graffito la casa d'Andrea. 

2. [1.} Agg, Secondo ul senso del Sost, Imagine 
grallita. — Iscrizione graflita, — Una fusajola d'ar- 
gilla fina, ed una benissimo patinata con segni graf- 
fiti tarno torno a RE 

1 GRAFFIUOLO. S. me. [Cont.] Ferro tagliente con 
cui si graffia una superficie. Biring, Pirot, vi. A 
Cna un ferro fatto a modo di scarpella, ovver graffiole, 
sì va cavando a poco a poco lutta l'argilla, e così 
hanno i vacuo della cosa che vogliono, Garz. T. 
Piazza univ. 325. Gli spennachiui, i givochetti, i 
graffiuoli, i ciselli. 

GRAFR. (T.] S. /. Modo di rappresentar le pa 
role nella scrittura. Dal gr. Vpiso. — Voce dell'uso 
iù com. nei composti, che in questo 
signif. {m.| Grafia diversa secondo la pronunzia, 
— Grafia araba. — Grafia det codice, Norme a cui 
lo serivente s'attiene. Chiamarla Ortografia non è 
pr., giacché questa è lode non sempre meritata, da 
OpSos, Diritto, — Grafla erronea. 

t GRAFICA, S. /. Arte descrittiva, Accad, Aldean. 
Rim. GU. (Fenf.) Di Grafica non so, nè di Matesi ; 
E se vidi talor qualche cnsmografo, Non però l'arco 
a tale studio intesi, V, GRAFICAMENTE. 

GRAFICAMENTE. [T.) Avv. Da Grarico, In un 
senso, aureo fat. 

Nel senso dei 884, 2. [T.] Graficamente rap- 
presentare, Plin, Grapliice, Disegnare sul bosso, 

2. Nel senso del $ 5 di Grafico. [r.] Descrivere 
gralicameute {come se si diseguasse 0 dipinyesse o 
tnfagliasse). 

3. Nel senso del $ 4 di Grafico, [r.] Rendere 
graficamente i suoni. 

GRAFICO, |T.} Agg. Che concerne l'incidere è il 
disegnare e il dipingere e lo scrivere. Dal gr. Vino, 
— braficus, in certi sensi qureo fot, [t.] Arli gra» 
fiche e figurative. Rappresentazione grafica, non in 
rilievo, Forme grafiche. 

2. Della rappresentazione d'oggetto per linee di 
disegno. |t.] Descrizione gralica d'un ecelissi. — 
Rappresentazione grafica del pussaggio di Venere sul 
disco drl sole, 

5. Siccome diciamo Dipingere colla parola; così 
Salvin. Buon. Fier. 2. 2. 6. {C} Questa è ona 
bella e grafica, 0 vogliam dire ben disegnata e pit- 
toresca rappresentazione di femminile ira e di don 
neschi rimproveri, [t.] Locuzione grafica, pittoresca. 
— Ne senso che nvi diciamo Fallo a peonelto, Ci 
sta dipinto. Pi. Grafico ladro, E: Pergraplicus sy- 
cophanta, Men triviale che lit. Delatore sputato, 

4. Che concerne i segni co quali, scrivendo, rap- 
presentansi le parole, {r.] Sistema gralìco degli 
Arabi. Forma grafica dell'iscrizione, Segni grafici, 
Elementi grafici della parola. — Variazioni foniche 
e grafiche dell'alfabeto. 

5. [r.] Grafici i mimergli in cui discernonsi segni 
imitanti lettere scrilte, 

{t.} Grafici i mineroli di materia dolce da 
servir di matita. V. GuAFITR. 

8. (Mat.} |Gen.] Metodo grafico, Operazione gra- 
fica: diconsi del risolvere i problemi per mezzo 
d'una o più figure delineate sulla carta. 

GRAFITE, S. f, Da rpipo, fo serivo. {Min.) [Sis.] 
Nome dai recenti mineralogisti tedeschi dato all'a- 
matita, nota comunemente sotto il nome di Piom- 
baggine, da Hatiy chiamata Fer carburé, Essa é 
composta di carbone e poco pra: Impiegasi in 
chirurgia all'esterno contro i dartri. 

2. (Chim.} [Sel.] Carbone naturale per lo più 
misto con tenui proporzioni di ferro. E in aggre- 
gquii massicci di piccoli cristallini esagomali, e si 
considera come und varietà del carbonio, Si può 
avere anche la Grafite artificiale da certe ghuse messe 
a raffreddure lentimenta dopo la fusione, indi 


GRAMAGLIA 


GRAFOMETRO. S. m. Dal gr. Fpsco, fo scrivo, è 
Miss, Misura. (Mat.) [Gen.] Strumento formato d'un 
semiciroalo diviso in gradi, il quale serve a misurare 
gli angoli sul terreno, a levar la pianta e formar 
l'esatta descrizione di un terreno, ecc, Icon.{ Spet, 
mal. ix. 205. 11 grafometro è un circolo od un se- 
micircolo d'argento 0 d'ottone, esattamente diviso, 
ed accompagnato da un alidada 0 regola, che scorre 
sul centra, 

GRAGNOLARE, V. n. oss. Cader la gragnuala. 
Non com. Buanar, Satir. a cart. 5A, { Vian.) E se 
stanotte aver sentiti i tuoni Tu di’, e piover forle e 
gragnolare, Vuol che fusser i mugli de' lioni. 

t GRAGNOLATA, 5. /. Sorta di sorbetto che ras- 
sembra un ammasso minuto di gragnuala. Adesso 
Gramotata, Salvin. Pros. Tose, 1. 361. {M.) Che 
avrelbe detto, o signori, questo rigido stoico, se si 
fasse trovato a' nosiri tempi, ove l'ingegnoso lusso 
e sorbetti e gragnolate e candieri, e lante delicate 
ghiacciate bevande ha inventate e messe in uso?.,, 

2. (Agr.) Soria d'uva. Cresc. lib. 4. cap. 14, 
{M.} Ed è un'altra maniera, che gragnolata è detta, 
che un osso solamente ha nel suo granello, ed è 
chiarissimo, 

TGNAGNOLOSO. Agg. Fatto a guisa di gragnuola. 
Fior, Hal. 54. (M.} E questa tal rugiada piovea 
intorno al campo, ed era gragnolosa e bianca a modo 
di brinata. 

GRAGNUOLA. S, [ {Fis.} [Gov.] Vapor acqueo 
rappreso per freddo attorno a una piccola goeria 
quiata, fa quale, aggirala e trattenuta davento, scege 
per lungo cammino attraverso ad aria umida. V, 
Graxpine. Quasi dim, del lot. aureo Grando, e off. 
@ Grono, 

Tes. Br, 2. 91. (C) S'egli (il sole) truova al- 
cuno largo gelato, egli il serra è indura, e fanne 
gragnuola molto grossa, e cacciala per lo suo ca- 
lore infino entro fa terra. Boec, Nov. 47. 5. Dopo 
molti tuoni sulitamente una gragnuola grossissima 
e spessa cominciò a venire. Cavale, Med. cuor, La 
graguuola si teme alla vigna, perchè guasta e rompe 
le gemme e i fiori dell'uva. ass. Ger. 7. 190. 
|M.) Sol contra l’arme, e contra ogni minaccia Di 
sragnuole, di turbini e di tuoni, Volgea Goffredo la 
secura faccia,... 

2. Per simil. Tass, Ger. 18. 74, {C) E chi va 
sotto galti, ove la spessa Gragnpola di saette indarno 
piove. Brace, Schern. 12. 54. (Mt.) Tirando sassi 
senta discrezione, È già verso Saturno e verso Giove 
Per disotto all'insù gragnuola piove. 

5. (Tom.) Pezzi di pasta quasi fondi, a modo di 
grandine, per minestra. 

A. Modi proverb. 

A talotta giugnesse la gragnuela. Prov. che si 
dice a taluno, quando arriva tardi al mangiare, e 
trovasi, come dire, al finoechia. V. Flos. 332. (C) 

Prov. Come Ja gragnuela in sulla seccia, o jo 
sulla stoppia, Assai romore e poco daamo, (L} 

[Giust.] Essere ta gragnuola in su la stoppia. 
Fare molto rumore e poco diano, Cerchi, Diam. 1 
6. E' sarà la gragnuola in su la stoppia, 

E' pare che Li sia caduta la gragnuola addosso. 
Prov. che si dice di Chi abbia quulo qualche di- 
sgrasia, 0 sia sfiato sbattuto, e per ciò stia abalor= 

io; tratto dalla similitudine delle vigne n frutti 

percossi dalla gragnuala. Lase. Sibill, 1. 3. (M.) 
Senti, com'elia paria umile! s'ei non pare che Je sia 
caduta la gragnuoln addosso. Cecch. Incent, 5, 5, 
In casa e' par sempre ch'e’ gli caschi la gragnuola 
addosso e sempre mugola, e sempre ci ho ricadia. 

[t.] Pros. Suocera è nuora, tempesta a gra- 
gnola. {Non si sa quale peggio a bistteciarsi,) 

1 GRALIMA e 1 GHALIMARE, Corruz. volg, di La- 
rima e Lagrimare, (Fanf.) fr ] Come l'illustre 
‘orma é difforme spostatura del greco. 

GRANAGLIA. S. f. Abito lugubre; e Que' panni 
lugubri co quali si veluno i calufalchi, v si addub- 

bano le chiese in occasione di mortorit. Rammento 
Gramo, [G.M.] /l Magri, Nutiz, Vocab. Ecel., dice 
che nel las. barb. Gramalla significava Veste funga 
che portavasi per segna di Intto, Jade Gramaglia, > 
Tac. Daw. Ann. 3. 57. (C) La plebe delle colonie, 
onde passavano, era a bruno, i cavalieri in gramaglie. 
Macign, Eseg. Ferd. IL. p. 35. (GA.} Con torcia ar- 
dente alla mano e ili gramaglia restiti,... 

__ [Comt.j Stat. Cav. S. Stef, 51, Vogliamo, che 
si facciano quattro veste di color nero a uso di gra» 
magiie, delle quali si vestano coloro che porteranno 


trattate con acido nitrico e cloridrico mescolati. Il | ii mosto,,.. Non volemo già che nell'onoranza de' 
residuo insolubile è di grafite. V. anco Giammanite ! nostri cavalieri, i quali si deono, nel modo che s'è 
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dello, con gran pompa sotterrare, vads alcuno, o ca- 
valiere 0 secolare vestito di bruno, o veramente con 
la gramaglia. 

{T.] Arazzi di gramaglia. — Addoblbato a gra- 
maglia. 

®. Fig. Bracc. Sch. c. 45, (Mt.) Spenti i maccoli 
eternî, e di cotone Vestito il ciel con la gramaglia 
nuora (civé, oscurato il cielo). Fifie. Him. 348. 
(GA.) Nera gramaglia che "1 gran dì corona Veggio, 
e la vera immorial vita uccisa, Che, a morte in 
braccio, agli uccisor perdona. 

1 GRAMAGLIOSO. Agg. Vestito di gramaglia, In 
abito di lutto, (Fanf.} Giunt, Fit, Deser, pomp, fun. 
Frane. Med. p. 14. lin. ult. (GA) Li ambasciadori 
delle Commuoità è città, tutti quelli della famiglia 
de' Medici, gramagliosi, e tutti altri con veli sotto 
golu lunghi e strascico a maggior bruno. 

1 nimanzia. S. /. Negromanzio. Puef: 2. {C) 
Der gratvanzia è grande ingannatore, Tar. Rit, Tro- 
vato per l'arte della gramanzia, Stor. Rin. Monsatb. 
E perchè la donna è addottrinata in gramanzia. 

1 GRAMANE. V. a. Fur gromo, fapina, mesto, 
malinconico; Attristare, Frane, Barb, 207, 14,10) 
Ul'ello, cui più ama, Più in terra grama. Petr, 
rans. tè. 3, Una umil donna grama un dolce amico. 
Berb, Pros. 4. 22. Fu in queste imitazioni, come 
io dico, mollo meno ardito il Petrarca; pure usò 
qujo, e lussato, e serrare, © grumare, e oprire, che 
è aprire, voce famigliarissima detla Provenza. 

t GRAMATA. IT.) S, f. Storpiafara volg. Par- 
lare per gramata, per grammatica, che valeva In 
latino; e intendezi Oscuro e confuso, Buon. Tane, 
2. 3. 7. (I/0) Solwin. Annot. ivi, — Scherza 
forse sull'equivoco di Gramo, come su quel di Gra- 
muffa (V.}. 

1 GRAMATICA, {T.} è le altre voci della famiglia. 
V. ChammaTIcA con fe anal, 

GRAMEGGIARE. |T.] V. n, Stare gramo e Dolersi 
come gramo, Non dell'uso com.; mu ha efficacia 
[T.] Prov. Tose, 220, Chi non maneggia grameggia. 
{Ceuno a coloro che amministrano l'altrui e ne ap. 
profittano: o anco a chi da altri dipende, 0 meglio: 
Chi mon si da le mani attorno, patisce dell'inerzia 
le pene.) 

GNAMEZZA. S. f. Stoto di chi è grama. {Fanf.} 
[T.] £andin. Cr. Com. D. Gramezza, in Lombardo 
significa miseria, e grave voglia di quello che non 
può avere, 

Amet. 101, (C} Le delizie mondane è lor dol 
cozza Sì vedeva e sentiva; ed ov'io vado, Malin- 
conia ed eterna gramezza. foce. Com. Dont. 1. 26. 
Questa lupa mi porse tunta di gramezza, cioè di 
noja. Franc, Sacck, Nov, 48, Doh sventurato, che 
Dio li dia gramezza, non vedestù lume jersera ? Stor, 
Apol, Tir. Ch'è questa ira e questa gramezza chie 
tu ti dii? 

2. [T.] Stato d'infelicità. Segnotam. nelle con- 
dizioni soc, Non com. Prov, Tosc. 132, Gramezza fa 
dir matterza. 

GRAMIGNA. S. f (Bot.} [D. Pont.] Nome volgare di 
wn'erba pereune (Cynodon daetylon, Rich.; Panicum 
dactylon, L.), di fwsto sdrajato e radicante dagli 
iternodit, delta famiglia delle Graminacee, e della 
Triandria diginia del sistema di Linneo. È pianta 
infesta ui siti coltivati per In facilità e proufesza 
cou cui si propaga e si allarga co' suoi fusti sot- 
ferranei, detti impropriamente radici. Il bestiame, 
esopralutti i coralli e gli asini lo mangiano con 
avidità, La sun radice è adoperata in medicina a 
farne derotti emollienti.— I nome di Gramigna renne 
ninche applicato ad uan specie di Triticum o Fru- 
mento (Titicuos repens, £.}, ehe ha pure fa radice 
strisciante, e possiede a wu di presso le medesime 
proprietà. Gramen e (iramineus, awrei fat. = Amet. 

45. (0) Né è abi quella via it suolo dall'arido paleo 
occupato, nè in tutto la clopre l'abbracciante gra- 
migna, Alam, Colt, 2. 36. L'importuna gramigna e 
iempio rogo. È 5. 109, Che partorisca oguor vivace 
e verde E ia gramigna e ‘) fin, 

Cr. G. 54. 1. (€) La gramigoa ha virtude sti- 
tica, ed ha vietò di saldare le ferile e dissolvere 
il ventre, e di samar Se piaghe delle reni e della 
vescica. fed, nel Dis. di A. Pasta. (Mi.} Diuretici 
più cunfacevoli al nostro lisogno degli inventati da' 
rlimici, sono,.. le radici di prezzemolo, di borrana, 
di gramigna,., E appresso: Al pari dell'acque odo- 
rifere stillate suddette, Vacqua di gramigna ammazza 
1 lumbeichi. 

[Valm.} Vi sono arie specie di gramigna, e 
con questo nome generico si denuminano altre erbe. 
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Gramigna de' prati: con questo nome chiamano anco 
PErha fienajuala 0 da fieno, pianta da foraggio. — 
Gramigna olivella; che nasce nelle fosse. 

ILA Prov, Il vizio è come la gramigna, che 
le radici rimangono sempre. 

2. [Palm] Gramigna dicesi di un Male che age- 
volmente cresce, e difficilmente si estirpa; presa la 
similit, dalla vita tenace che ha questa pianta. 

3. [Palm] Appiecarsi come la gramigna. Di pers. 
che facilmente si appiccica intorno a uno. 

4. [t.] Di cose cla nengon sv 0 froransi in ab- 
bondanza, più facile che desiderabile. Crescono 
come la gramigna. — Ce n'è quanto la gramigna. 

3. [Rig.| Sentiresti nascer la gramigna {a sno che 
enra ogni più piecalo dolore, come per garrirlo della 
soverchia e affettata delicatezza). Ma questo signif. 
mi forne affatto nuovo. flicesi però in senso di 
Avere udito aculissimo, da sentire i più piccoli ru 
mori. A' ragasti perché stiano zitti, dicesi: Zitti! 
che nasce la gramigna. 

Gi. Far gramigna o la gramigna, vale Segaria, 
Svelleria. Lor, Med, canz, 10. (C) Vattene dall'al 
bereto, Liù t'appiatta e statti cheto, Ch'i' verrò a far 
gramigna. 

7. [Palin.} Nascer da gramigna in un luogo (per 
dire ch'è disabitato), 

8. Trasl. Dant. Purg. 14. (C) Verga gentil di 
FT gramigna (cioé, molul pianta di vil rarlice), 

ib. Dicer. Ver maocontro di marosi sl son nate e 
cresciute mortali gramigne di resia, Diftam, 2. 15. 
Multiplicava la mala gramigna Degli eretici in agni 
parle allora, Come tu sai che la mal'erba alligna 
(cioé , séile d'eresie, che agerolmente si spargono, 
barhirano e dilutono, siccome fa la gramigua), 

GRAMIGNATO. Agg. Nutrito di gramigna, Lib. 
cur. malati, (C} Come avviene a' cavalli ben gra= 
mignati, 

GRAMIEGNELLE, S.f. T. botan. Specie di veronica, 
delta da' fintanici Veronica scutellata. {Fanf.} 

GRAMIGNO, S. m, {Agr.) Sorta d'uliro con faglie 
stretlissime, frulto nero, tondeggiante e piccolo. 
Vett. Colt, 70. (C} Per lo contrario quelli (rdivi) 
che dicono gramigni, vogliono essere potati bene 
e spessa, 

t GRAWIGNO, Agg. Coperto di gramigna, Che ab- 
bonda di gramigna. (Fanf.) Gramineus, aureo lat, 
Campitaz, Eneid. Virg. 56, (GA.) Poi lo pietosa 
Enea va nel campo gramigno, il quale è intorncato 
d'ogni parte di selve, [Val] Lane, Eneid. 7. 314. Nel 
campo gramigno si posava co’ suoi, 

[Val.] Lone, Emeid. 11, 748, Egli vincitore 
l'asta colla vergine d'un gramigno cespuglio divelle, 
Virg. Gramineo cespite. 

GHAMIGNOLO, Agg. (Agr.) Aggiunto d'una spezie 
d'ulivo con foglie stretlissime, frutto nero, tondeg- 
qiante è rt Usosi anche sost, (Fanf.) Vettor. 
liv. 468, (CA.} I nomi... degli glivi che sono in 
uso qua, son questi: inorajuoli,... gramignoli,... 
brueioli,... 

GRAWIGNOSO. Agg. Pieno di gramigna. [7.] fa 
Colum. Graminosus. Non malto nart,; ma dice altro 
da Graminacco, <= Pallad. Febbr. 37. {C} Nutri- 
causi ne' luoghi gramignosi e di barbe di canne e di 
giunchi. 

GRAMIGNUOLA. [Palm.} S. f. Dim. di Gramicna, 
Îl grano canino è una specie di gramignuola. 

BAMINACEE. S, /. piur. (Bot.)| Diva.) Famiglia 
di piante che comprende il frumento, la regala. 
Forso, il riso, ed in generale tutte le piante erbacee 
più usiti al mantenimento dell'uumo e degli animali 
domestici, 

GRAMINACEO. Agg. Del lot. anreo Gramen. Ch'é 
della specie delle gramigne. |Palm.j Piaute grami- 
nuece, — Semente graminacee. 

GRAMINIFOLIO, Agg. (Bot.) Agginnzo delle piante 
che hanno le foglie come la grasugna. {T.] Cocch. 
Dise. i 196, Molto notabile è ciò che ha fatto il 
Micheli separando dall'erbe di tiore senza foglie le 
graminifolie e culmifere. è 

GRAMMA 0 GRAMMO. S. f. e m, (Mat, e Fis.) [Gov.] 
Nel sistema metrico è il peso nel ruoto di un centi- 
metro cubico d'acqua distillata alla temperatura 
di 4° C. = Piccolo peso corrispondente alla 24* 
porte di un'oucia. (Fanf.) V. Chamustica, $ 4, 

$ GRAMMATESIA, |T.] W, Gnammatista, 

4 GRAMMATIA. S. f Giofo scritturata 0 righettata 
degli ant., che anche dicerano Paligrammo. (Farf.) 
Grammatias è in Plim, — V. anco GHAMMATITE è 
Gnarite. 

GRAMMATICA e t GRAMATICA. [T.] Sf. Stuiio 
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ragionato de' rocaboli e delle locuzioni d'una 0 più 
lingue, e del loro congegno. Arte del correttamente 
parlare e scrivere, senza solecismi né barbarismi, 
né errori di pronunzia 0 di ortografia, né vilu pi 
di costruito contrarii all'indole della lingua. Tes. 
Br, 4.4, (C) La prima è grammatica, che è fonda- 
mento dell'altre scienze; e questa c'insegna parlare, 
leggere e scrivere sanza vizi o di Larbarisimo 0 di 
solecismo. — Aureo lot. In gr. Tsizu la senso 
gen. V. GRAFICO. Tpiuna, Figura di quel che é 
scritto, Segno, Imagine, Cifra. ar. Gramma s. f., 
Linea. Apul. Grammata, Lettere. — Epistota, Di- 
pinto. Tpasî, Ricamo, Registro. Tpayîi, Accusa, 
Friunars, Tribunali, Triunava, Leggi. Mipiqpa pa, 
Fdltio. Questi usi dichiarano i sensi varii di Gram» 
matica in bene e in male. [T.] Quindi il senso di 
Gramma, peso, Scerupolo, due oboli, Perchè l'oncia 
lia ventiquattro grammi, quante le lettere greche, 

1. Dell'apprendere e dell'insegnare. — Trapus- 
site, Insegnare a leggere, scrivere, far di conto. 
pr] Fulg. Negli esercizi grammaticali, printa il 
eggere, poi l'articolare, Ma nell'articolare entra e 
il senso dell'armonia e il significato dle' voenbali, è 
vello detle radici. — Imparare la grammatica. 
Camp.[ Udire grammatica, Andare a scuola di 
grammalica. S, Gir. Pist. 97, Odi prima gramma» 
tica, e sottometti prima alla palmata la mano, è 
intra i picciolini impara l'arte del favellare. |7.] È 
alla grammatica, l'ha cominciata; È in..., la stadia 
adesso. — Ha passato la..., di molto v di paco. — 
Ha futto la..., fineta or ora — Elementi di gramma- 
lica, — Maestra di... 

s. TÀ Farsi la grammatica, della Siugno che 
vapprende ; trovarne du sé negli scrittori e nell'uso 
de norme, Negole di... — Costruito che non sta iu 
grammatica. Serivere senza grammatica. 

[Par] t Parlar per grammatica, Corretlamente, 
Ora Parlare in... o Scrivere. Legg. della Ciutol, 
E pogniamochè (sebbene) questa fermimina fosse nata 
ne' boschi, parlava si per grammatica, che lutti co- 
lore, che... l'udiano. sì mararigliavano. [T.] Qui 
concerne, più che fa lingua, i pregi delia dicitura; 
CI 4 rag ponevano mente i migliori qrummatici 
salichi; e che sia senso non impr, alla voce, la 
provano anco i frasi. di [Camy.] Fior. $. Frane, 
Uostui non aveva mai parlato grammatica {farse ap- 
parato), e mentedimeno si profondamente è sì alla- 
mente parlava di Dio è dell'amore di Cristo, che fe 
sue parole parevano parole soprannaturali, |T.} Sof. 
Ppipo iv gpioi, Scrivere in cuore. E Ambr, Graphio 
adamantimo, 

4. (1.] Se D. nel Conv. Arte della grammalica e 
Par. 12. Prim'arte ; può dirsi anco Scienza, — 
Salvin. Disc, 2. 427, (C) La gramatica, benché 
paia... negozio da fanciulli, è pure cosa ardua..., 
altrettanto necessaria a Len parlare è lene scrivere. 
E 3, 6. La gramatica, ricercata ne' suoi principii , 
è anch'essa una filosofia. {r.] Grammatica generale, 
che concerne i principii comuni a tutte le lingue 
o alle più. — Graminatica comparata fra due 0 più 
lingue, a dial. — La gratmatologia, Îtagionemento 
intorno alle lettere dell'alfabeto, può essere opera 
di scienza profonda, e aver che fore insieme colla 
ideologia e colla filologia e colle musica e altre 
urti belle, e con la elmagrafia e con la sciensa de 
simboli. 

5. Senso che darano alla voce i Lat. [T.] Mar. 
Vittor. L'arte grammatica, come dice Varrane, è la 
scienza di quello che scrivono i poeti, gli sturici, 
gli oratori più autorevoli. Quinti/, La grammatica, 
che in latino chiamarono letteratura. Cic. Negli 
studii grammatici, studiare i poeti, conoscere gli 
storici, interpretare i socaboti. Mar, Vitto, Irice 
Aristone che la grammatica è a scienza dell'inten- 
dere i poeti e gli storici, e indirizzare la forma del 
dire alle norme della ragione e dell'uso. [Uamp. 
Guid. Gind, Prof. ln utilitade di coloro i quali 
leggono la grammatica. È appresso, 

8. L'ult. es. da la grammatica come libro 0 
trattato. [7.] Grammatica della lingua latina, greca. 
— Grammatica latina, greca. Comporla, Compilaria, 
Stamparla, 

Im) H libro. Comprare una... 

1. Per Lingua latina, in quanto studiavasi grasi- 
malicamente; non già che non sapessero che anco la 
rolgare nbbittisce @ norme grammaticali, |Uors.] 
Gell, { Caprie, Rag. 1. La grammatica, 0, per me 
dite, il latino, [Camp,} D. Conv. ut. *%, Sono chia- 
mali in grammatica amenti e dementi, cioò senza 
mente. È iv, G. Com, Art, Am. I) libro di Ovidio 
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in grammatica è scritto ia versi. — Ovid, Pist. 28.| 4, Che segue l'andamento e le norme della gram- 

































malicn. Varch. Ercof. 335. {C} Tutte le liague che 
tion sono latine 0 grammaticali, si chiamavano è si 
chiamano volgari, [T.] Non già ehe ci sia lingua 
senza grammafica, ma intende di quelle le cui re- 
sole trovansi bene @ male fermate in iscritto, — 
Versione grammaticale, Che fien dietro più alla 
lettera che allo spirito, e intende fur notare le re- 
fazioni in cui si frovano le parote nella lingua dalla 
quale traducesi. — Costrutto grammaticale, e in 
quanto conforme a grammatica, e in guanto gram- 
muficalmeate considerato: nel quale rispetto può 
distinguersi dol Costrutto logico e dall'eutonico: 

GRAMMATICALMENTE, {T.] Ave, Da Ghammati- 
GALE [V.), i: Trebell, Cominciò a quasi grunma- 
ticalmente declinare. — IL tedesco fa grammatical- 
mente il sole femminile. 

2. Secondo grammatica. [t.] Scrivere gramma- 
ticalmente. — È grammaticalmente corretto, ma 
non elegante. = Verrà. Les. 477. (l} Poteva ancora 
dire portato, gramaticalmente. Borgh, Oriy. Fir. DO 

V. anche GRAMMATICAMENTE. 
GRAMMATICAMENTE, [T.| Ave, Da Gnammarico, 
Per farne una qualche distins. da Gramaatical= 
mente, giorerebbe serbario al senso di Come i grum- 
matici sogliomo. |t,] Grammaticamente comporre, 
non solo chi non affende le leggi della grammatica, 
ma chi fa sfoggio di grammaticheria, chi vuol cam- 
porire grammulico nel senso di reture, Il Bembo 
scrive grammalicamente, anche quando non insegna 
a'Toscani scrivere grammalicalniente. 

2. [T.] Ma per Grammaticalmente ato in quel di 
Ovintil. A me pare ben detto, che altro sia gram- 
maticamente parlare, altro Latinamente, == È nel 
Segn, Etie, {L} 


{C}) Questa libro recai di gramatica in volgare fioren- 
tino. {Camp.] Alleg. Mer. n. La ottava trasmuta- 
zione è dell'assinolo, il quale in grammatica si chiama 
nociva. — Leggere grammatica, per Sapere futino. 
G. Giud. A. Pro], = But. {C} Le minuzie, cioè le 
parti minute: questo è vocabolo di grammatica; e 
significa quello che detto è (2, 3. 15,). E def 11: 
Potrebbe dire lo testo atipe, cioè stiva, perocchè 
stipo in grammatica sta per isfivare, cioè per riem- 
piere bene quanto cape. (Camp.] Mae, Vit. S, lat, 
n. 9, La fanciulla ‘non sapeva grammatica; nondi- 
meno parlava per lettera come fusse uno inclito 
scienziato. [Par.) Hi. G. cv, 255, — Fi, 48, 
4. (C) E però si dictina il nome di Pisa in gramma- 
tica:... pluratiter nominativo hae Pisae. [T.} Dane. 
nel Volg. Ei. contrappone Grammatica al Volgare 
italiano. 

Quindi per cel. Burch. 2. $9, {C} Son medico 
in volgar, non in grammatica. 

LA Nel seg. pur che valga Greco letterale, |Cars.] 
Gucc, Viag. 328. Nel loro uficiare usano la gram- 
matica greca. — Pare l'uanssero per Lingua cor- 
retta in gen. |Val.] t Esop, Fav. fi. 4. Etrue. 4. 
108. E perinutata, ii versi in gramatica, Volgariz» 
zata per mma è per pratica, 

9, t Qui pare stia non per Lingua lat., ma per 
Letteratura in gen., come nel & 8, in quanto il 
latino era allora strumento d'ogni sapere, Bocce. 
Now. 7. 6. (C) Primasso fu un gran valentuomo in 
gramatica. [T.] Com. il Prov. Tosc. 147. La pratica 
val più della grammalica. — La scienza in gen. V. 
ult. es. del $ 8. 

10. Modi di dispr. Gr. Tzsgs;, vos, Graffiatura, 
Tgazu, Cancellare, Scorbiore. Teofilo, Avere 
smania di scrivere; è i Tpxumastie, Scribi, de' quali 
il Vang., fanno omai società in accomandita co' Fa= 
risei, Brace, Rinal. Dial, p, 200, (GA.) Osserviamo 
se li alri errori di questo celebre cupistaesi ridu- 
cono ad alcunchè di pochissima conseguenza, come 
pretende il nostro camarlingo della grammatica, che 
vorrebbe tenerci a sindacato a forza di spropositi, 
Vareh, Ercol. 93. Favellare per lettera, che gli 
idioti, 0 chi vuole uccellare, dicono per lettiera, è 
favellare in grammatica, 0, come dicono i medesimi, 
io gramulfa. 

Mel, 6. 103. (GA.) Non sarà in grammatica, 
Cosa n come diventava il buon latino alla 
gente voryare. 

GRAMMATICACCIA, [T.] S. /. Pegg. di Gramia- 
Tica. Segnatam. del modo come é compilato il trut- 
foto. [t.} Le grammuticone troppo dotte, con grande 
strascico di regole e d'eecezioni, risicano di parere 
si giovani, e d'essere ai maestri che non le sanno 
adoprare, grammaticaccie. 

GRAMMATICAGUINE. DE] V. GnammaticHERIA, 

GRAMMATICALE e t GRAMATICALE. |T.| Agg. Da 
Guammarica o da Gnammatico, fied, Leit. 2. 224, 
(1) Era necessario, per legge gramaticale, darlo alla 
voce alloro, [t.] Nel più alto e più vero senso, la 
parola ha leggi; ma queste non san da confondere 
con cerle Fiegole grammaticali, poste talvolta ad 
arbitrio o a apropasito, e, anco vere che siano, fulse 
per la ragione che se ne adduce e per ql esempi, o 
per non se ne addurre ragione verno. V. in Gnano, 
quel che al Tasso inseguavano dell'uso di Mal- 

rado i grammatici, e il canture d' Erminia ripeleva. 
Più mosestamente che Regole, sarebbero quelle de' 
grammatici da dire Norme. — Principii gramma- 
ticali passonsi dire e quelli che sono ragionato fon= 
damento alle norme, e che dichiarano ordinatamente 
le leggi della parola; e gli elementi dell'insegna- 
mento grammaticale, Questi, meglio Elementi che 
Rudimenti. Îl primo, più schietto e di senso più 
ampio. = Varch, Les, 92. (C) Si possono chiamare 
mostri in questa significazione gramaticale. [t.] Cor- 
retlezza grammolicate. 

2. Che concerne lu grammatica, Guid, G. {C) Ne' 
libri grmaticali, £ poi. - 

[T.] Note grammaticali ; non estetiche 0 storiche 
è altro, 

5. {T.] /n senso non di lnde suonerebbe orn quel 
di Sidon, Palestra, perehè richioma l'imag, de’ cesti 
e de pugni. E così Arena, arida, e inumidita» di 
bava 0 di marcia, se non di smugnie, — Cribratori 
di grammaticali minuzie, == Red. Leti. 2. 224. {C} 
Questa è una piccola, piccolissima cosa promati- 
cale, e da non ne far conto. fn senso mon di dispr, 
{r.} Cie. pine. newt, In grammaticis , Nelle cose 
grammaticali, 





collo, in seuso sim, usa il pop. tore, alenne veri di 


civilirsi); così pure che per cel. stia nel seg. Pecor, 


do 


senso di lode. 
GHAMMATICASTRO. [T.] S. om. Dispr, di Gnam- 
Marico S. m, Sull'anal, di Poetastro, e sim. Non 


A Favorino 


definizione, e definizion rigorosa, 
t GRAMMATICE. IT.) V. GRANMATISIA. 


pedantesca che arguta, Salrin, Pros. Tose, 1. 110. 


interteneva le brigate. È Dise, 2. 26. Della sotti- 
gliezza de'suoi medesimi stoici nelle loro gramma- 
ticherfe, si ride, Nessuno de' due es. denota il vizio 
ahit.; ma il voce. lo potrebbe. E sarelibe men dispr. 
di Grammaticagrine, neafo da na mod,, sull'aual. 
di Magnificazgine e di Buaggine, 

GHAMMATICHETTA. IT.) S.f. Dim. diGaimeatica, 
e del iraitato e della mole del libro. [r.} Breve 
grammalichetta, Stampare, Comprare una... 

2. Dell'inseguamento elementare , e del leggiero 
sapere, [T,] E ancora alla grammatichetta. — Conver- 
rebbe dalla politica rimandarli alla grammatichetta, 

[r.| Nel primo de' due sensi, seguatam, della 
male del bro, anche direbbesi Gratmatichina. V. 
CRAMMATICUSCIA e ONRAMMATICUZZA, 

GHAUMATICHEVOLE, [T.] Agg. Gnammaticane, 
Con dispr., come Boccaccevole, e sim. l’ras, Fiar, 
4, 1,47, [C) Perchè non faccia (1! Priseiamese) 
qualche confusione tra loro con le sue grammati- 
chevoli dispate. 

GUAMMATICHINA, JT.) Sf V. GRAMMATICRETTA. 

GRAMMATICHISTA: |T.) S. m. V, GRAMMATISTA, 

t GRAMMATICÌA. |T.} V. Gmammarisia. 

GRAMMATICO, {T.} Agg. W. il Sust. [7.] Cie. e 
Quintit. Arte grammatica, — Scienza, Erudizione, 
Quintil, Questo è piuttosto da dire cosa grammatica, 
quello rettorica. = Menz. Costr. trreg. 225. (CL) 
Delle {l'ellissi)... corrispondere alle grammatiche 


| 
com, ma ruspe chiaro. Toce. Par. Occor. 7. (CA) | parlasse barbaro. — Nel più ampio senso siecume 
ilosofo... non bastò che un tal gram-|1 

malicasiro di Roma sapesse le spezie, i varii generi, | i 
e le varie declinazioni, ma ne pretese in oltre la! risprudenza. E segnatam. alla scienza delle leggi 


G RAMMATICUCCIA 


ragioni, Selvin, Annot. Fier, Buon. 409, (GA.) Da' 
plebeismi cola debita discrizione (discrezione) si ri- 
cavano gioje di considerazioni grammatiche. Mens. 
Costr. Op. 3. 210. {C} Mfinchè si conosca buono e 
mgionevolmente approvato per consuetudine, quel che 
per altro il rigore grammatico non consentirebbe, 
2. {T.] Insegnamento grammalieo. 
3. Per dispr. |7.) Grammatiche minuzie. Hor. 
Non ego... Grammaticas ambire tribus... dignor. 
ViQui Je tribù letterate, la letterato populaglia,) 
T.] In questo senso seguatam., siccome Boez, 
usa il compargt., potrebbesi per cel, Più o Meno 
rammaotico, Più saputo, Meno pedante, A certi fi» 
osofanti barbari patrebbesi dire: Non sarebbe male 
che fosse un po' più grammatico ; a certi linguai: 
Un po' meno, 
In questa senso di cel., ci codrelbe anco il 
pilu. imesit, Grammatichi, V, 0 $ 5, 

4.4 Che sa di gramunatica, in quanto ha coltura 
di fingna e di stile. [Camp.j G, Giud. A. xxxv. 
Arvegnodinchè, per vizio dello scrittore non gram- 
matico {farete}, lì infrascritti propri nomi siano cor 
notti in alcuno Inoca. 

8. t Siccome Laico dal gr. Acd; nalena è Secolare 
e Iguorante ; Grammatico gui vale Civile, e quindi 
in grado di reggere. |Val.] Puee, Centil. 76.41, 1 
più grammatichi Ghibellin' di Pistoi", vesgendo il 
bando... Non vider modo da regnar felici, [r.] Suf- 
"anal. di Esperto, Dotto; e come dicesi Filosofo chi 

‘pon cura cerle cose della vita, in senso e di lode e 
di biasimo, 

6. [Fanf.} Lo dicono nella mont. pist. a pers, 
hen vestita e di bella maniera. Uh, com'è gramma- 
tico! [T,] £ Ringrammatichito, Chi é rincivilito del 

ivestire: me lo attestova Seb, Ciampi, pistajese 


5. t Siccome Grammmatico valeva in ant, Uomo | erudito. 


GRAMMATICO è 4 GRAMATICO. {T.] S. m. Che 


questa famiglia (p, es. Ringrammaliehirsi per Zlin- | profesen e insegna l'arte e la scienza grammatica, 


Vit Sf. — Gr. Taxpunanie, Scriba, Segretorio, 


T.m. 1. (C) Quelli che erano a tavola, senterilosi | Copisto, Maestro di senola. Nel gr. mod, Gramma- 
e da buon senno, si volsero grammalicamente | tico, il Segretario, lo Serivano, [T.] Apul. e fser. 
dando a chi dava lora (dottamente, di bina ragione), | Vezpuamizz, Scrivano, Nutajo. Poliz. I Lat. discer- 

1 GRAMMATICARE. [T.) V. a. Comporre in buona | nevano Grammalici e Grammalisti come Letterati e 

ammolica. |Bern.] Bund, Nov, pur, 1, 35. La | Litteratori, 1! primo era titolo sovente onorevole. = 
flonna... scrisse una fettera, e apertamente la gram-| fed. Vip. 2. 22. (0) Come racconta Servio gra- 
maticò al frate, e mostrandagli... (Qui pare en/ya | matico , 8 
Di buon inchiostro.) Gr. Fpzsuanziiona:, man in | Volg, 32. 


pad terzo dell'Eneide. [T.] Sen. Mist. 
ppione grammatica... sotto Gain Cesare 
fu..., net nome d'Umero, da tutte le cittadi adottato. 
Sen, | grammatici, custodi della latina favella. Cic. 
Come se alcuno, facendo professione di grammatico, 


pra la letteratura, così Grammatico dicevasi 
letterato che conoscesse mitologia, antichità, giu- 


era richiesta la scienza della parola. — Ma Gram- 
matici special, valeva Critici, il cui ufficio era 


GRAMMATICHERÌA. {V.] Sf. Aiuwsiosità di gram- interpretare |Diligenter et acule, Nep.), cioé giu- 
matico, e Minuzia grammaticale, Dice e il difetto | dicare. Cie. Sono espositori di queste cose, come i 
ola smania dell'uomo, e tale 0 tale sottigliezza più | grammatici de' poeti. 


2. Uso mod. Cron, Nell. GR. {C) Non essendo 


(C) Tra gli altri professori v'era il gramatico, che | grammatico, apparò gramatica, tra "i Firenze € 
andava a caccia di parole, e colle sue grammaticherie | fuori; e simile, laica e filosofia, [r.] Sale. Avrert. 


2. 35. D'alcune proprietà, che in ciascuna si tone 
sidera delle parti del favellare, e da' grammiatici si 
soglion chiamare Accidenti. Queste nel nome si sono 
fre: genere, numero, e caso. Mann. Les. Tuse, 146, 
L'indicativo modo, che dimostrativo meglio si di- 
rebbe, ha presso di noi, al parer de' grammmnatici, 
otto tempi, — Buon grammatico, anco chi ne scrive 
trattati. 

3. Specialm. Chi insegna. {t.] Capeli. Grammato- 
didascalo, Cod, Teod. fer tutto il governo alla tua 
magnilicenza commesso, nelle città più ettinenti è 
cospicue, gli ollimi tra i precettori preseggano a 
erudire la gioventù: dico, | retori e i grammaltici 
per le attiche lettere è le romane. 

i. Per dispr. n] Mero grammatico, Che bada 
alla forma, non all'intimo signif, delle parole. 
= fitt, Lett. 19, 5î, (0) Faccio l'allevi torto 
mio, siccome dissi; e" mio, grande e grave; quanto 
voi piace, altero gramatico. {Qt per Letternio. V. not. 
dd. ivi.) Fin, Dise, dell. 310. Ricordomi aver letto 
appresso Quintiliano, ch'egli era costume di tutti gli 
anlichi gramatici di scendere in questa temeraria 

ozzia di cercare se a' Latini fussero necessarie più 
ettere. [t.] Auson, Grammmaticomastix, Flugello de 
prommrbei, 

GUAMMATICONA. {T.] S. f. V, GrammatiICACCHA. 

GUAMMATICUCCIA, |[T.j Dim. quasi dispr. di 
GRAMMATICA, 6 perché elementare, o piuttosto perché 


GRAMMATICUCCIO 


non bene compilata, insegnata. Più dispr. o atten. 
che Grammatichettà Wi 

Grammaticuzza (V.). Lo, Dial. 347. (GA.) UH 
longe poi co'l superlativo va si bene d'accordo, che 
ogm grammaliemecia l'insegna, 

GRAMMATICUCCIO, IT] 
MATICO sost.; no non dice l'impertinenza che può 
suonare Grammaticuzzo ( V.}, Car. Lett, 2. 43, 10) 
Alcuno grommaticuocio ignorante, non intendendola, 
ciancerebbe. 


GUAMMATICUZZA, [T.| S. f. Dim. dispr. di Gnan-| 


MATICA, aucora più che Grammaticuecia {V.). £ 
mell'es. accenna al misero sapere dell'uomo, più che 
alla miseria del trattato; nel che pur distinguesi 
dell'altro. Car. Apol. 150. (GA,) Infino a ora non sì 
vede altro del vostro, che certe letteruzze di fava, 
che sono piuttosto scommuniche che Jetlere; e, 
dalie vostre lodi in fuori, non c'è denim se non 
biasimi d'altri, com una certa grammaticuzza arrali» 
biata, e con una imitazion d'andielutà stirata è 


secca, 
GRAMMATICUZZO, [T.] S. im. Dim, e ancora più 
dispr. di Guammaticucem {W.}, Alleg. 280. (C) Li 


—{ 1174) 


i tali parole fu assai grammo e doglioso, Dittam, 4, 8. 
più conforme all'uso cheiln questo luogo ancor rittase grama Arianna, da 


Î 


S. m. Dim, dispr, di Gnam. | l'Inferno). 


Teseo tradita. 
[Camp.] 2.141,30. O voi, che senza alcuna pena 
andate, E non so io perché, mel mondo gramo {cioé 


[T.] Prov. Tose. 245. Pesco che va all'amo, 
cerca d'esser gramo. (Di chi ra incontro ol piacere 
insidioso.) 

2. [Val.] Star gramo. Fsser dolente, Affitto, 
Fortig. Ricciard. 24. 41, Perchè saltate crede le 
profomie Antiche piaghe, onde ne sta si gramo. 

5. Per Mulcontento, Pentito, Ar. Far. 30, 3. 
{M.} E me fa dir quel di ch'io son pui geamo. 

4, [r.} Anco in senso d'iron. e di dispr, Così 
Un gramo autore, Grama commedia, sorella di tra- 
gedia buffa, 

8. [1.]) Per più commiserazione d'altri e di sé: 
Porero gramo (fulli e due agg.) 

|T.] fn sensa di poverta intell, a mor. 

[7.] Fam. Anche: Una povera grama cosa, 

6. [Camp.] Per Arrecnate spasimo, dolore, D. 2. 
22, E se non fosse elio drizzi mia cura... Vollando 


mulfali grammatienzzi, L'idea, Nis, Progina, 1, 40, | sentiret le giostre grune (cioé, i fieri cos de' pro- 
454. Alcuno gramaticuzzo, con la scuttca in mano, ; dighi contro gli arari), 


con seventà catoniana, ini proverbierà. [T.] L'ha 
anco il Baretti. 
t GRAMMATIGIA. [T.) V. Gnameatista. 


7. Per Malsano, Morbaso. {T.]D. 4,20, Una lama 
(pianura), Nella qual si distende Lil Mincio) è la “um- 
paluda; È suol st state talora esser grumo | per 


*AGRAMMATISIA e t GRAMATISIA a 4 GRAMMATESÌA | malazzio), [Così Terra infelice; D, 4,3. Lagrimosa, 


e 1 GRAMMATILIA e 1 GRAMMATIGIA. (T.| Sf. So- 

re di lettere. Ma suona dispr, anco nel seg. 
{tar.] Tesoreit, Br, 21, Che hai tenuto a schifo La 
gente, o torto il grifo, Per lua gramatisia. Così nel 
gr. mod. Azywrars, che ho nobule orig. da Ads, 
venne a dire Pedante, 

è. Nel Historato del Canig, poema del 300 cap. 
35. p. St, (Funf.) Gramatce per Muffusità, Al- 
feriqia, e sim, Ma forse è lex. err., e ha a dire 
Grammaticia, 0 cosa sim, ; se non si voglia che uma 
desin. gr. spropositalu sia qui posta per dispr., 
come quando dicesi Latinorim, 

3. 1 Com, nella mont. pist, Bella maniera di 
trattare 0 vestire. Lori, Meu, st, 13, (Fimf.) Co n'é 
un es. nel Com. di Sac, della Lana. 

GRAMMATISTA, [T.] S. mo. Ai Lot, era Latternto 
da meno del Crammatico, [T.] Svet, Sunt qui lit- 
leratum a litteratore ita distinguunt, ut Gracci gram- 
maticum a grammalista, et illum quidem absolute, 
hune mediocriter doctum existimant. Ma potentasi 
anche distinguere in ciò, che il Grammatica era al 
Letterato doito, lo Serittore; il Grammatista inse- 

naro, În sento di mero e digiuno Grammalico , 
# Mascard. {Mt.} ha Grammatichista. — Erudato, 
Tpauuassori:, Segretario, Scrivano. 

2. t Solvin, Pros. Tosc, 2, 20. (Man.) Îl ca- 
rattere del 1200 è tondo..., il settecento sdrajato; 
secondo i maestri di scritto, è grammaltisti che pe 
tempi regnano. 

GRAMMATISTICA. [T.} S. /. Def. nel seg. Salvin. 
Pros. Tose, 2. 22, \Maun.) Quel-che della metrica, 
6 dell'arte del misurare i versi, cantò... Terenziano 
Mauro, si può dire ancora della grammatistica, ov- 
vero arte di bene serivere e leggere. — Tir. Umm- 
matlistica, l'Arte d'insegnar gli elementi. E anche 
la Grammatica elementare 0 l'abuso delle minuzie 
grammaticali, 

2. 1 Agg, nel Munn. Les, Ling. Toso. 1. 196. 
(Me) Grammatistica arte. 

t GRAMMATISTICO, (T.} Agg. V. GRAMMATISTICA, 


$ 2 

GUAMMATITE. S. f. Dal gr, Tpanuò, Linea, (Min.) 
[Sis.] Sostenza dura, dotata di tessitura fibrosa 
o radicate, con uno splendore vitres. V. anco Gaa- 


riTE. 
GRAMMATOLOGÌA, [T.] S. f. V. Grammatica, $ 4. 
GRAMMATOLOGICO. [T.] Agg. Da GnaMMATOLOGIA. 
V. Grammatica, $ 4. 
1 GRAMMUFFA. | V.} V. Gramurra. Casi lo serite 
la Cr.; ma parrebbe più conforme all'anal, colla 
g" Pomson. 

RAMO, Agg. Mesto, Tristo, Dulente, Misero, 
Topino. (Fanf.) Non dal fat, aureo Gramia (Cispa 
o Lagrima rappresa); né da Lacerymosus. Af. al 
germ, Gremen o Gramen, Rammaricarsi, Corrue- 
ciarsi, Grom, Turbato, Ed è suono imit. Dani. Inf. 
4. {C) E molle genti fe già viver grame, £ 15. 
Priscian sen va con quella turba grama, £ 27. Dal 

rincipio del fuoco in suo linguaggio Si convertivan 
e parole grame, Frane, Succh, fim, 63. Come di- 
scordia il invndo ha fatto gramo. Tav, Rit. Lo re di 


Virg. Lugentes campi.) = Hal, ini. {C) Grama, cioè 
inferma. Alon. Colt, 1.41, Vedesse una {wite)..., 0 
rigida pur sì vecchia e gramma, Ch'inutil 
tosse... : Quindi la sveglia, 

GRAMOLA. S. f. (Ar. Mrs.) Arnese di due legni. 
un de' quali entra nell'altro, per rompere i gombi 
del lino e della canapa, e separare il tiglio dal fessuta 
legnoso, La vogliono da bluma, Buecia dell'orso. 
Ma il suono imita il tritare. Cr. 3,15, 9. (0) Con 
inolti panni scaldato al fianco si prepara (i fino) alla 
gramola, But, bef. 34, Un peccatore a guisa di ma- 
ciulla, cioé di gramola, che dirompe ls lmo. 

È anche Ordigna composto di una stanga e di 
un argono che la muove, con cui si balle e si concia 
la pasta per renderla soda. |M.} 

[Cont,] Fiorar. Spec. aci. 1. £2. Volendo il 
pane di tal farina, bisogna fare la posta dura e me- 
narla bene alla gramola, e mettervi del sale, è la- 
sciarlo ben tevare primn che si metta nel forno, 

GRAMOLARE, W, a. |Palm.| Sostaparre gli steli del 
lino e della canapa all'azione della qramota, allo 
scopo di separare meccamicamente i luglio dulle fibre 
legnose, dopoché la macerazione ne lo ha staccato. 
i Tom \ Lat, barb, Gramulatus, Arch, Fstena. 1033. 
Mur. 2. A. E. 354, Cr. 3, 15. 8. (CL) Quando si sarà 
scaldato, rinvollo ne' panni caldi sì riponga in casa 
al coperto, e stato per alquante ore sia gramolato ; e 
in questo mado si monda ottimamente, nè la stoppa 
gramolando si rompe, come si fareble se inconta- 
nenie si gramolasse, come si levasse dal sole. Pn- 
taff.5. E chi gramola spesso, e chi maciuola. Ma- 
gazs. Colt, 40, 81, (Man.) Si gramola il lino, è si 
iosa la seconda rd ultima volta le pecore o° castrati. 

2. tiramolare la pasta si dies del Propararia in 
certa furma particolare colla gramola. (C} 

3. [Cont] Donare e boltere il ferro, quando da 
ferraccio fu condetto nel forno da affinare ailu sinto 
di ferro imbraslulo da scorie. Spet. nat. vi, 142. 
Ne distaccano un toccu {di ferro in pasta) di qualche 
sessanta libbre, gramolandolo e percuotendolo con 
piccoli martelli, per collegarne tutte le parti e con- 
solidarlo. Quiudi lo tornano a roventare {i ferro) 
nel ralliniftojo; e successivamente lo strascinano sur 
una carriuola di ferro al tormento dello stragrande 
martello. 

GRAMOLATA. S. f. T. dei coffettieri. Acqua concia 
con succhero, sugo di limone, cedrato, 0 sim., e 
congelata a modo che venga gramellosa, e più sciolta 
del sorbetto, {Fanf.) Giust, (ius. nel Proponim, di 
cambiar vito. (GA.} Cangiai matura, e adessa le 
angherie Mi pajono sorella e gramolate. 

GRAMOLATI. (74 Pari. pass. di GRAMOLANE. 

GRAMOLATURA, S. f. Azione e Fattura del gra- 
molare. Targ. Tosz, Ult, Lett. Agrie, 2, 109, {Gh.} 

1 GRAMORE, S.m. Tristeszo, Rancore, Sdeguo. 
{Man.) [7.} Non ha es.; ma é anal. ai lat. aurei 
Meror, Amoror, 

t,GRAMPA, S, f. Rampa, [Camp.] Vit. S. Gir. Lo 
leone si li mostrde In sua grampa, fa quale era ma- 
gagnata. = Burch. 4. 73. (0) La violante casa di 
Scorpione, A cui Marzocco volse giù le grampe. 


GRANA 


GRANUIA, Sf T. morin. Mowiglia di ferro a 
foggia WU allungato, le cui due punte si conficcano 
nel legno in diversi Inoghi delle naw per lenere 
uniti de peszi; e aduprasi ne’ porli per afferrare e 
assicurare qualcosa con cavi, {Fanf.} 

1 GHAMGEFA, (T.] V, la voce seg. 

1 GRASUFFASTRONZOLO, ]T.| S. m, Grammati= 
castro, con dispr. più volg. Alleg. 280. (C} Fetida 
parola, e di quelle troppe che meno puszolenti, ma 
più pestilenziali incanagliano la letteratura it. 
Gramuli® è storpiatura di Grummatica: e Muffa 
anche dicesi per Boria achifusa {V. Gnamnaricezzo 
e Ghrammavisia e Gnamata}, Varch. Ercol. 93. (0) 
Favellare per letlera, che gli idioti, 0 chi vuole 
uccellare, dicono per lattiera, è favellare in gram- 
mallica, 0, &mme dicona i medesimi, in gramuffa. 
Pataff: 10, Disse in gramuila, mostrato imalpralio, 
[T.] Mena ignotite in Demost, Ppaumarizipi, Seri 
barchino, Che syoblua sui fogli, 

GAY, |T,] V. Guaspe. Aggianto che si prepane 
a narti titoli di dignita è grado, e fa quasi tull'una 
voce com ess, sebben poss scriversi auche distinto, 
— Ma ognuna vede che non è da confamtersi Gran 
Signore con Gransignore, &rancence cos Gran Uroce, 
V. queste voci in ordine d'alfab. 

GUANA, Sf. Corpi d'iusetti simili alle coccole 
dell'eliera, co' quali si tingono panni in rosso e pus- 
naszo, ed é presiora tinta. S'usa ancora come nome 
della tinta rossa che se ne cava. [T.} Plin. Coccnm: 
rubens et granum in maxima laude est. — Quindi 
la provincia di Granata ricca di questo colore 
Strob. e Mars. [Cont.] Spet. nat, 1. 165. La grana 
del cliermisj e dello scarlatto è una piccota gailozza 
rossa, che nasce addosso al moschino, il qual irafora 
una presta somigliantissima 3) Inceio, o-allo smilace, 
MV. 84, (Ci Cera © biada abbrondanternente, 
e tre pezze di Gui panni scarlatt di grana, £ 11.17. 
Feciono correre un ricco palio ili vellato in grana 
foderato i vajo. Fior. It. 369. (M.) Parea pure uno 
ranesiro di rose vermiglio e biunche mesculate con 
gigli, ovvero avorio dipinto con grana. Perr. Son, 
Giant, Quella ghirlanda che la bella fronte Cingeva 
ili color tra perle e grana. Sig. Viag. Hont, Sin. 5, 
(Mi) Si chiama Corone, bellissimo castello, e quivi 
vi nasce La migliore grava da tignere searlatti che sia 
sl mondo. Salvia, Upp. Pese. ò. 448, Fiore a grana 
della porpora, che i Greci dicono "A+St, cioò fiore, 
[v.| Firenz, al, bell. Lonn. 395. IL rosso è quel 
colore acceso che dipinge la grana,... e trovasene del 
più acceso e del mena acceso, 

2. Fig. {T.] &. Guinis. Viso di neve colorito in 
grana. 

3. Tignere in grana vale Tingere in rosso, Bale. 

Vit, Colomb, 42. (ML.) Innanzi che si facesse po- 
vero, andava onorevolmente vestito dì panni tinti 
in grana molto fini. Salrin. Disc. 3, 5. {M.) È tia- 
tor prima di tingere in granai panni, con altro co- 
lore gli preparano, 
_ Ed in modo allegorieo. Fr. Giard. 84. (Mt.) 
Quegli [Cristo) ch'è invisibile, oggi fu tinto in grana 
del suo sangue, ch'è sapra ogni bellezza di aruna 0 
di cosca. [Uamp.] Somm. 26. Perchè moi siamo non 
solamente lavati, ina meiti e tinti in grana a rino 
vali e ribattezzati nel sangue di G. C. 

4. t Trasl. Tignere in grana vale Far oqui sforzo 
in checchessia. Lecch. Dot, 1.4. {C) Operai si con 
gli amici (E bisognò adoprarcene de’ buoni, È tigner, 
ti ao dir, in grana), Cite Lapo me la concesse, 

6. [Camp.! Portare colore di grana, per Vestire 
di porpora. Vit. Imp. rom, Avendo interdetto cie 
Bon sì portasse colore. disgrana, cantando vile una 
matrona, la quale era vestita ili quel colore, e le 
foce torre ciò ch'ella avea al mondo, 

6. |V4al.} t Dare un tulle in grava al cappello, Di- 
venir cardinale. Sold. Sat, 4, lu, che non posso al 
miosgcappello un tullo Più daro in grana..., ho get- 
tate al vento Così falle speranze. 

1. (Bot.} 6rana si dicano anche le Bacche del 
amano, è Spina cervina, che servivano a colorire in 
raso, delle anche Grava d'Avignone. (Fanf.} {Lant, | 
Cit. Tipocosm. 210. Sono alberi stranieri... l'aspa- 
luò spinoso frutice: la grana e l'arboscello suo, == 
Targ. Toss, OI. Les. Agrie, 4. 137, (Gh,) 

8. Vale anche Scabrosità di» superficie, che fa 
come granelli; ovvero Tessitura, Indole, Sem- 
bianza della composizione interna de' solidi, che si 
scorge osservando fa foro roitura. Gal. Sist, 72. 
(C) Quei divenire oscuro non procede da aliro che 
dall'essersi spianata una finissima grana, che foceva 
la superficie dell'argento scabrosa. Bene. Cell, Oref. 
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11. (3f.}) Ogni volta si deble rompere il detto nietto 
{composizione di più metalli e solfa), guardando la 
sua grana, la quale come si vegga essere benissimo 
serrata, il nielto avrà la sua perfezione. Cocch. Dagn. 
Pis. 34, (GA.) Altrove il masso è di grana anco più 
fina,... (T.] Terg. Vinag. 6. 367. Dove si sono 
accozzati tutti insieme questi sughi metallici, hanno 
formato un pastone che varia nel colore e nella 


ana. 

sa [Gont.] Del marocchino. Spet. nat, xt. 246. 
Chiamiamo grana quelle erepature leggere, che sol- 
cano per ogni verso la superficie del marocchino ; 
come altresi del vitello e della vacca, a cui si di co- 
testo apparcechio a forza di lavare le pelli, a forza 
di pestarle, ritavarle, torcerle, piegarle, ripiegarte in 
versi conlrarti. 

{Ar. Mes.) | Cont. ] Dicesi particolermente di 
quella che mostrasi nella rottura del ferro e dell'ac- 
ciajo, Cell. Oref. 42. Ferro sottilissimo, temperato 
a tuila tempera, e poi rolto... quella rottura mostra 
una certa grana sollilissima, Fioraw, Spec, sci, 1. 6, 
L'acciaio vuole esser bianca, è la grana sottile. 

[Com.] Grana minuta, grossa, ravida. Siring. 
Pirot, 1, 6. La huona {mintera di ferro) vuole esser 
chiara, ponderasa, e di ferma grana... Quelle, che 
mi son più noie, son di quattro specie... l'altra di 

rana minuta, e che tutta facilmente sfarina... Quella 
î color negro es grana grossa, poca rale, Vos. 
Arch. 1, Quelli (marmi) che gli scultori chiamano 
saligoi, che tengono di congelazione di pietra per 
esservi que’ lustri ch'appariscono nel sale e Lraspa- 
iono alquanto, è fatica assai a farne le figure: perché 
hanno la grana della pietra ruvida e grossa: e perchè 
ne' tempi umidi gocciano acqua di continuo, ovvero 


[Cont.] Fine, Finisaima, Gentile, Grosso di grana. 
Scam. V. Arch, unie, n. 441, 48, Gli intagli per 
quello che abbiamo osservato nelle più singolari 
opere antiche, per la maggior parle intagliate, me- 
scono principalmente nei marmi inanchi, e molto fini 
di grana; perché senz'altro in quella materia deli» 
catissima si conducono a maggior compimento. Vas. 
Arch. 1. Questi marmi di Uglio e di grana erano 
finissimi, è se né servivano ancora tutt) coloro che 
intaglinvano capitelli, ornamenti ed altre cose di 
marmo per l'architettura... Della qual pietra Miche- 
lagnolo s'è servito nella libreria e sagrestia di San 
Lorenzo per papa Clemente, per esser gentile di 
grana, ed ha fatto condurre le cornici, le colonne ed 
ogni lavoro con tanta diligenza, che d'argento non 
resterebbe sì bella, Scam. V. Arch. amiv. ti, 182. 
46. li marmo leshio manco bianco del parto, ed anco 
più grosso di grana, si cavava nell'isola di Lesbo 
ora delta Metellina. 

8. {Ar. Mes.) Grana dicesi da'cesellatori Una 
certa roszezza che si fa apparire sulla superficie di 
un qualche lavoro, casi detta perché ritiene la figura 
di picculissimi gramelletti. (Mt,) 

Grana. (Orefic.) [Mil.] V. Gramae, 

{è. |Lont.] Lo stesso che Grano. Birinyg. Pirot 
iv. n. Mentre che l'acqua è in moto, dentro ve fo 
gittarete {l'argento fuso); che così si fa per fuggire 
fadiza di non to avere com martello a liminare e poi 
tagliare in pezzetti piccoli come lisognerebbe non lo 
sgranando, è così questo argento in grane minnte 
ridotto... Mont, Leti, Samp. 63, A me pare è sue- 
cesso di molte e molte grane di piombo minutissime 
con lunga pazienza esperimentate su l'acqua vederne 
finalmente una rimanere a galla. 

#1. |Cont.| Dei granelli minuti in eni si divide 
la polvere grunato. Tart, Ques. Inv. n. 9. Se tal 
grana fa la polvere più gagliarda e potente, ma non 
saria ben fatto a ingranire ancora pn grossa (cioè 
quella delle artegliarie ) per farla diventare più ga- 
gliarda a pelcsia! 

{G.M.] Grana del tabacco da naso, della polvere 
da schioppo, — firana grossa, sottile. 

[Cont.} Dar la grana. Nel signif, del $ 3 di 
Granare. Turi. Qves. inv. ind. Si dà la grama alla 
polvere delli archibusi e schioppi, e non a quelta 
delle ariegliarie, 

12. {Vet.) |Vulla.j Grana, Grandine, 0 Gragmiola, 
ed improprirmente Lebbra. Malattia particolare ai 
majali, caratterissata dalla presenza di idatidi 0 
vermicelli, del volume di piccoli granelli di gra- 
quuola, i quali prendono stanza fra le pri mu 
scolose del loro corpo, e specialmente nella lingua, 
e sotto le spalle. Se queste idatidi vengono inghiol- 
tite dall'uomo, natamente alle carni de' porci gra- 
quuolosi, in condizioni favorevoli al mantenimento 
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della loro vita, si mutano in esso nella tenia, è 
verme solitario. 

GRANÌCCIA è GRANACCIATA. S. /. [Palm.] Me- 
scolo di grana, orso, segale, recce, e sim., cereali, 
che si seminano e battono insieme; ma dove il grano 
ha la parte principale. 

GRANACCIATA, V. GRANACCIA, 

GRANADIGLA, S. f. (Bot.}D,Pont.[Ceneredi piante 
della famiglia delle Passifloracee e della Ginandria 
pentandria del sistema di Linneo, Le Granatdiglie 
sono piante summamente notevoli pel fusto scandente 
munito di cirri, per le foglie talvolta intiere, tal- 
volta lobate, e sopratutto per gli organi del fiore, 
disporti su di tn piano quanto più curioro altret- 
fanto elegante, La sola specie atta a vivere nel no- 
stro clima a cielo sesperto é la Granadiglia di fiori 
arzurri (Passiflora caerulea, L.}, che stamo quasi 
sempre sicuri di trovare sui pergolati ne' siti di 
riviera, È più conosciuta sotto il nome di Fior della 
passione, perché il rolgo crede di vedervi raffigu- 
rati gli strumenti della passione di Cristo ; la bancia 
nelle foglie terminate da tre punte, i flagelli nei 
cirri, i chiodi mei tre stili clonati che sorgono dalla 
sommità del pistillo, il quate alla sua volta per la 
sua furma cilindrica è assai bene adatto a rappre 
sentare la colonna, e finalmente la corona di spine, 
ue' filamenti sterili, che sì danno a vedere macchiuti 
di rosso alta base del pistillo anzidetto. 

1 GRANAGIONE. S. f. / granare, Granimento. 
{Fanf.) Magaz, Cultiv. 43, (GA.) La ricalta sta nella 
granogione, disse un uomo savio. [G.M.] Il com. é 
Granigione, 

GHANÀGLIA, S. f. (Agr.) Grani, Biade, ere. 
[Val.{ Puro, Consel, 57. 75. Alla granaglia I poveri 
non potien dar di becco, 

Ir] Segnatam. plur. Le granaglie. Le varie 
sorte di grani che servono al vitto dell'uomo. Scar- 
sezza di granaglie, Negoziare in granaglie. 

GRANAGLIA. S, f. (Urefic.} [Mil.| Oro 0 argento 
ridotto in grani, a uso di larorare di filo. Cell. 
Tratt, Orefic,, cap. 2. Appresso farai di avere della 
granaglia, che così si chiama: la quale votendola 
fare, tu piglierai il tuo oro 0 argento, e lo farai fon= 
dere ; è quanto ei si mostra benissimo strutto, fara: 
di gittarlo in un vasetto, il quale sia pieno di car- 
hone pesto: è così vien fatta la gramaglia di ogni 
sorte, 

Benv, Cell. Oref. 7. (M.) In altre proveg- 
gasi della granaglia, la quale si fa hrevemente in tal 
guisa. £ appresso; Così verrà fatta la gramaglia 
d'ogni sorte. È d tit, del €. 3. Dell'arto di lavo- 
rare di filo, del modo di far la granaglia. 

GRANAGLIARE, V. a. {Ar. Mes.) Far granaglia, 
Itidurre l'oro o l'argento in granaglia. Benw, Cell. 
Oref. 27, (M.) Piglisi l'oro 0 Vargento che si vuol 
granagliare, e pongasi a fondere; e quand'è benis- 
simo strulto, getlisi in un vasetto pieno di carbon 

sta, e così verrà fatta ba gramaglia d'ogni sorte. 

GRANAIA. S, f. (Zaol.) Sorta di cicala, Salvin, 
Pros. Tose, 4. 242, (Mt.) Plinio ne aggiunse da' 
rami la Pag a e dai grano la granaja. 

GRANAJO. S. m. Stanza, e Lungo dave si ripone 
il grano è Ie biade. Granariuto, aureo al. Tes. Br. 
3, 6. (C) Lo granajo del signore dée essere in quella 
parte medesima, scciocchè sia lungi da sugo è da 
tutti umidori. Call. SS, Pad, Ancora, poi che n'a 
ripieni è granai, se ne Iran fuori per rimettere ne' 
letaminosi solchi. Tre. Dar. Ann. 2. 48. {ML} 
Aperse i granai, e i viver rinviliò. 

{T.] Prov, Tose. 187, Maggio giandinajo non 
empie il granajo. (Da froppo ia fiori.} E 77. Nes- 
suno dice che tl sun granajo è pieno, (Da frappi na- 
seandesi il bene proprio per non lo comunicare.) 
[Palm.} Altro prov, Polvere ilì gennajo carica il gra- 
najo. thivero: Gennajo polverajo empie il granajo 
Uvvero: Se il gennajo fa polvere, i granai si fan di 
rovere. {fl geunajo secco promette un buon raccolto.) 
[t.) Viry. Hyberno taetissima polvere farra. 

{Cont.} Vi si ripongono anche alive od altre 
derrate che non son grani, Lauro, Agr, Col, 242, è. 
Ma perchè a le fiate la copia de le olive vince Vopra 
del torcoto, fa mestieri porle in alto granaio, e sia 
quel palco simile al granajo con Inoghi separati se- 
condo la quantità de le olive, per metter separata» 
mente la raccolta d'ogni di. 

è. Per Cassa da grano, 0 cosa simile. Bore. 
Nov. 13.15. (2) Tuttavia nella camera dell'Abate 
sono certi granai, al quai io ti posso menare, € 
porvi suso alcun fetticello. E appresso : A cui Ales- 
sandro disse: come andrò io nella camera dell'Abate, 


che sai che è piccola ?.., Se in mi fossi di ciò ne- 
corto quando le cortine si tesono, io avrei fatto dor- 
mire sopra i granai È monaci suoi. 

5.1.) Prese che di molto grano. — La Sardema 
era detta Il granaio d'Italia. E ora? [Val] Ant, 
Com, ant. Etrur, 2, 380. Erano quasi due granai 
del comune di Roma {Sicilia e Sardegne). 

1 GRANAJO, Agg. Da Gaano. Di grano, Appar> 
tenente a grano. Fr. Giord, Pred, R. {0} Sopra 
venne una inaspettata infracidatora del grano nelle 
fosse granaje. 

GRANAIUOLA. S. f. (Zool.} Specie d'oro. Red. 
Lett, 6, Genn, 1609, inedita app. il. can, Marri, 
IM.) Di quest'ache son di più sorte ; cioè oche reali, 
oche paghetiane, oche granajuole e oche pratajuole. 

GRANAIUOLO e GRANAJOLO, S, m. Che ritende 
grano, Frane, Sarch, Now, 459. (CL) Entrarono tra° 
granajuoli, e le biganee del grano che si vendea satto 
il palagio, dov'è l'oratorio, e scalpitarono molti gra- 
najuobi, (M.F.] Randi e Legg. 48. Hanno ordinato è 
rogliono,.. che tutti è granajuoli soliti, così di dentro 
come di fuori della città, non possino né presumino 
n alcun modo comperare, pet rivendere, grano, 

tade... 

GRANUUOLO. Agg. di alcuni uecelli che si nu- 
trono di grano. (Fanf.} 

GRANARE. V. n. ass. Far il granello, Granire, 
În Agost. Granasca, Traft. gov. fam. 21, {C} Se il 
granello del grano non cadesse in terra..., non gra- 
nerebbe e non seecherebbe se non granisse. Freno. 
Beard. 117. 12. Ancor ta spica a cert'ondine grana. 

2. E fig. Non com, Rim. ant. P. N. Nat. Giae, 
(C} Vivo in fuoco amoroso, E non zaccio ch'io dica ; 
Lo min tavoro spica, e non mi grana. Att. 1. 2. 
(M.} Ma pur non punse sì la dolce artica, Ch'io non 
tornassi a quel desio proposto, Del quale in me già 
granava la spica, [T.1 Guitt. Rim. 1. 77. Disseccan 
vizi, È fan vertù granare. 

Camp.) Bin, Bon. xvi. 4. E disfando che suo 
saver grant, Non leggier mette mano, © cerca d'in- 
traprenter tali imprese. [Val.] Puce. Guerr. Pisan. 
1. 2. Sia ad onore ed istato perfetto... Di Firenze, 
Contado e distretto, Di l'arte Guella, in cui vittoria 
grana. [T.] Prov, Tose, 281. Gloria mondana, gloria 
vana, fiorisce e non grana. \G.M.| Aftro prov. Roba 
di campana, se fiorisce non grana (artiso a chi s'im- 
pudronisce dei beni della cinnag 

Trasl, (Val.| Puec, Guerr. Pisan. 7. 7. L'oste 
ro agl verso Mutrone Per far granar ln fiorita ven- 

ta, 

5, Att. Ridurre în granelli, Biring. Pirotee. 
565, (GA) A fare ta polvere degli archibugi... si 
piglia dieci parti di salmiro,...; e, pestando o maci- 
nando benissimo tolto, si assottigha e s'incorpora, 
e granasi poi e si ascinga, £ 569. E rinumidendola 
poi {fa polrere iucendiaria) con aqua commune o 
con aceto, menandola alquanto insieme in un cri- 
velletto 0 vero staccio, la granerele. 

GRANARE, è GRAMIRE. V. o. (Pitt) [Mil] Dar fo 
grana, ossia far puntolini spessi, su certe parti 
dorate e bennite delle tavole, dando con un martel- 
lino sopra certi ferruzzi adattati, che fanno bril- 
lare quei puatolini a quisa di grani di panico. 
(ann, Tratt. Pitt, cop. 440. Quando hai brumito è 
compiuto di mettere la tua ancona, a te conviene,.. 
roftare le tue corone o ver diademe... granarle con 
istampe minute che briltino rome panico. E ivi: Nelle 
pieghe e netli scari nun granare niente, ne' mezzi 
un poco, ne'rilievi assai; perché il granare, tanto 
viene a dire chiareggiare l'oro, perchè per se mede- 
simo è scuro dove è brunito. 

i GRANARO, S, un, Gramajo, Toce, B. Lett. 2. 4, 
(M£} Non empio io i granari della sperata e desido 
fata messe? [Cont.]} Maseo, Agr. Her. 17. Per il 
grano son diverse sorti «di granari, che alcuni si 
fanno in sale alle, aerose, asciutte, secche, fredde, 
lontane da stalle e luoghi di male odore, che non 
sieno umide, e che abbiano picciole finestre verso 
tramoniana. 

2. [Cont.] t Fassa da ripor grani, asti comune 
in Africa ed altre terre asciutte, Fr. Silus, Ram. 
Viaggi, 1. MI, F. Molte fosse cavale per forza di 
scalpelli di ferro, per esser il luogo di pietra te- 
vertina, nelle quali si soleva tener il grano;... ma 
dapoi che cominciarono le guerre e che li grani eran 
tolti, furono fatti li granari in lo città di Fessa 
muova, e quelli eh'eran di fuori furono abbandonati : 
ma delte fosse sono mirabili di grandezza, che la più 
piccola tiene mille ruggi di grano; e sono cento 4 
cinquanta fosse al presente tutte scoperto, 
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3. [Cont.] t L'ultimo pruro dello casa, anche se| Vass. quadr. 21. (Fanf.) Abbordando ist dée) spa- 
mon sio destinato a ripor grani, ed ta quella vece | rare la moschetteria con palle ramute,.. e tirar fuochi 


sia diviso in stansuccie basse da poreri. Serlio, 
Arch. vii, 62, E similmente la copertura di quesia 
casa sarà alla francese: dove che he i granari si po- 
iran fare assai luoghi abitabili, che in Francia se gli 
dice salata. 

GRANATA. S. f. Mazzo di scope, di saggina, osim,, 
con legnime di rogo o altro, cul quale si spazza. 
(Fanf.} Nel dial, moden. Granada, una pianta che 
cresce a sfalura d'uomo, e se ne servono a spas- 
zare le nje, pare che quel che in Fosc, Belvedere, 
Chenopolivm scoparia, LL Forse dall'usarsi a spas- 
sare la pinna co' rami e con le coccole 0 grani 
ch'ellha, Lab, 470. (C} Da prorveder sia donde 
vegnano le granate, ché La casa si spazzi. Frane 
Saech. Noe. 76, Con una trappola, duve aveano 
preso un topo, è colle granate in mano si fermano 
in sul mezzo della piazza, è pongono la trappola io 
terra. [Camp.) Bib, Is. 46, Darolia in possessione 
di morte, è nelle paludi dell'acque, a spozzorolla can 
granate che iriterà (im scopa terens), — Bern, Del, 
1.3. 20, (0) Su, gente vil, non star così nastosa ; 
lo vo giestrar con voi colle granate. 

|G,M.] Il bastone della granata. — Il manico, 
[Palm.| Granate stoppie. 

[T.] Prov. Tuse, 108, Granata nuova spazza 
ben ire giorni. (Chi comincia servigio o altr'opera, 
usa maggior cura al principio, poi allenta.) 

2. Sallar la granata si dire dell'Usrire che funno 
i giorani dalla cura del nnestro e del padre. Alleg. 
123, (C} Cupido garosello..., solennemente saltando 
la granata, se la prese per un gherone, Malm, 6, 
66. Stanno i fanciulli un po' con ossertanza, Mentre 
il maesiro o i pare gli bastona; Se e' saltan la 
granata, adilia creanza, Par che sian nati nella Fal- 
lerona. Leop. cop. Gi. (Mun.} Di quindici anni {i 
giovani) saîtan la gramata. 

3. [r.} Fam, Accarezzare col manico della gra- 
Data. {Piechiare,) 

4. {T.] Dipingere colla granata, yrossalunamente, 
alla peggio, [(.M.] Quindi: Pitture del Granata 
{brutie), — VI pittor granata [callivo pittore), Sono 
modi dell'uso, che della gramala ha fatto un nome 
d'uomo, 

I. Esser di casa più che la granata rale Faser 
familiarissimo è prefichissimo in ua luogo, è in 
mna caso. Marg. 48. 163. {C} Parca di casa più che 
la granata: Comanda e grida, 8 per tutto si sente, 
Sav.] Sale, Spin, 4, 2. Costui è conosciuto da 
Seruabò, ed è di casa stia più che la granata. 

6. Pigliar la granata sale Mandar via tutta lo 
serviti, o tutti i ministri, (C) 

|G.M.| It male se ne va adagio adagio. Non si 

uò figliar fa granata, c mandarlo via in un tratto 
delle malattie felche: ma potrebbesi anco delle mor,}. 

7. Pautellar Vascio colla granata. Essere frasca- 
rato nel custodire le cose. V. PUNTELLARE, {C} 

8, |Mor.] Stare in pettine e in granoia. Assel- 
fare e pulire la casa e le persone, Maio usato dalle 
mostre massoje quand'hanno a preparare la casa 
per nozse, copponale, ecc. 

GRANATA, S. f. {Min.) [Cont,] Lo stesso che Gra. 
nato, Agr. Geol. Min. Metall. 301. v. Quelli car- 
buncoli poi, che hanno più bruna vista e negra, sono 
da gli moderni chiamati granate. Et. Tes. gioie 199, 
E la granata è del genere del carbonchio ed è pietra 
rosso, oscura, trasparente, però più osrura del car- 
bonchio, e quelle che soco del colore della viola sono 
migliari. 

GRANATA. S. f. (Mi.) Palla di ferro vita nel- 
l'interno che si riempie di polvere, e si trae con 
mano, perché la spoletta ond'é armata per darle 
fuoco da tempo di lanciaria prima che scoppi. Da 

uesta è derivato il nome di Granatiere, {Fonf.) 
fcamp.) Dis. marit, mil. Granate sono armi di fuochi 
artificiati. (7.] Caricare la granata, 

Cont.) Pant. Arm, nev. 84. Le granate, le 
palle artificiate, e le pignalto, le quali suno dì creta, 
e lanciate me i vascelli inimici si rompono, e col 
fuoco, che portano seco, fanne grandissimo danno. 

[Cont.] Si firava ordinariamente a mano dai 
soldati più alti e robusti, detti perciò Granatieri ; 
nome che si usa anco al presente per 1 reggimenti 
che hanno soldati di tal corporatura. Chin. Seal. 
bomb. 148, Le granate si fanno di metallo, e di vetro: 
la bomba si fa di ferro, le quali piene di polvere 
fina crepano, le gravate si tirano con le mani, e con 
trabocchi, 

Palla granata. Lo stesso che Granata. Falcon. 


lavorati, palle granate... 





GRANBESTIA 


noce graneta. [Camp.) Bid. 1. 41. Mi parea di ve» 
dere in un gombo sette spiche, le quali pullulavano 
granate e belle. Bib, Gind. 16. Le quali biade.,. 


GRANATA, S. /. {Bot} Nome volgare d'una spezie | essendo già granate,... arsono tutte (fruges mdc 
di susina tardiva, di color rosso, alquanto lunga | stantes ia stipula). 


di fisura, e di ottimo supore. (Fanf.} 


5.1 Trosi. Daro, Forte, Gagliardo, Granito. Far. 


1. 1 Per lo Frutto del granato, Car, Long. Sof.| Esep. $. 152. 1C) Quelli è prosperevole a con granate 
Mag. 2. (M.) Vidi sotto certi melagrani e fra certe i forze, (Ripetuto alla roc. Granito agg.) Cron. Morell, 


mortette un fanciulletto con le mani piene di coccole 
e di granate. 

GRANATÀCCHA. |T.} S./. Pegg. di Gramata, di 
quella a uso di spazzare. 

GRANATACEE. S. f. (ig {Bot,) {D.Pont.] Fami- 
glia di piante affini alle Mirtaree, finura costituita 
da un solo genere, ossin dal Melagrano [Punica 
granatum, £.ì. 


266. Facendo questo, tu avrai prestamente figlivoli ; 
tu gli avrai bene granati, forli e grandi. Norg, 2. 
59. Morgante ne va a pié di buon talento Con quel 
battaglio ch'è duro e granato. Mus. Colt, 103. (M.} 
E in tale stato tagliati i legnami, in tale si man- 
tengono poi, ciné soli, granati, asciutti e quasi 
eterni. 

4. {Cont.} Nel signif. del $ 8 di Grana. Adr, A. 


GRANATAJO, S. no, (Ar. Mes.) Coli che fa e°Disci, mil. 349. In plire, 1 corsaletti, e le cele 


rende grasate, Fag. Comm. 7. 127. {Gh.} Col, 
Chiamavo il grapatajo. Pan. ‘A qual effetto ? Col, 
fer camprar le granate, 

GRANATATA, S. /. Colpo 0 Percossa di granata. 
Varch, Star. 10, 288. {C) E gli diede tante granatate, 
che e' fu costretto di cacciarsi, benchè vecchio, a 
correre col mantello e col cappuecio di bel mezzo 
giorno. 

GRANATELLO. S, m, Dim. di Granata. (Fanf") 
Più com, Granatino {V.}. Biring, Pirofec, 222. (Gh.) 
E da poi con un granutetto spargeteri sopra un poco 
d'aqua. 

GRANATETTA, S, /. Dim, di Granata [Fanf.), 
nel primo senso della voce, notato qui. Hiring. 
Piratee. 221. {Gh.} Con una granatetta... si cosluma 
con aqua fredda amilart bagnando. 

GRANATIERE, IT.| S. m. Ordine di milizia, forse 
dalle granate, Di statura più alta ; e na tempo con 
berreftone più alto, detto anche morione. 

[r.] Granatieri della guardia. 

2. [t.] Fam. Di douno forte e ardita: Pare un 
granaliere, 

GRANATIFORME, Agg, com, comp, Che è in farma 
di granato. Gab. Fis. (AMt.) Lapilli di quarzo gra- 
natiforme. 

GRANATIGLIA. S, f. Legname nobile di cni si fn 
uso per impiullarciare favole, casse, e sim. Bise. 
Malm. (Mi) Tariff. Tose. 78. Granatiglia cioè Eliano, 
{Cont.} Scam, V. Arch. univ, 1, 252, 9. La gra. 
natiglia è legno che viene dalle Indie Orientali, di 
non molta grossezza, come di una spanna, ha la 
scorza bianca assai grossa, ed il suo legno di color 
trovano, con belle vene dorette, distese come quelle 
del larice; la materia è grave, e dura, cd assai dif- 
ficile da lavorare. => Bellin. Dise. 2. 141. (M.} Uno 
strumento temperato a tempera di legno dolce, come 
per esempio temperato a tagliar salcio, cd ontano... 
non pulrebbe tagliare ebano o granatiglie. 

GRANATINA, e GRANATINO, S, fe m. Dim. di 
Graxsata, [Cont,] Sod, Ark, 6, Si ragunano (gli ani- 
muletti) sparzandogli con certe granatine di fuglie di 
palma, facendone monti; dipoi, stemperati e pesti, 
rendon di sé quella nobilissima tintura. 

{T.} Granatino, segnatom. @ uso dell'acquajo a 
del luogo. 

[Tom.) Anche quello degli spassaturai e degli 
spazzacamini é granalino, 

2. Per estens. [M.F.] Magasa. Coltiv. 28. Con 
un granatino di ramerino si spazzano dentro (i bugni 
delle api), è sì pongono in luogo coperio et asciutto 
volto 1 mezzogiorno. 

$ GRANATIND. S, m. Mercante di grano. Chiabr, 
Serm. {Mt.} In quel momento vili Fansi le hiade, 
il granatin s'impicca. 

GRANATIVO. S. m. Lo stesso che Margheriline. 
Cantini, Band. Legg. xiv. 30. col, 2. (Fanf.) 
Proibirono che nessuna donna... non possi portare 
ricamo d'oro, di sela, 0 di margaritine 0 grana- 
Uni, 0 allrimenti che si dichino, |7.j Vezzo di gra- 
nalina, l 

GRANATO. Part, pass. e Agg. Do Gnanane. È in 
Colum. jCont.] Bomb. Ven. 1. Quanto a i modi di 
conoscere la polvere ve ne sono Ire, cioè la vista, il 
lalto, e l'infisnmmazione; si giudica della bontà della 
pres alla vista, quando è hen granata, e alguonto 

erellina: perchè quella da quattro asso asso ha 
grani grossi, cd è mollo negra, per arer assai 
carbone. 

2. Che ha fatto il yranello. Granito. M, V.3. 44. 
(C) È quelle jspighe) che ancora non erano granate, 
po e inaridi, Mittam. 4. 8, Di cui te Inade 
‘a gromote è pingue, Befline. Son. 270. 1 sento che 
gli astrologi huono detto Che quest'anno nou fia 


non albino cosa alcuna di Fascivia, cioè fregiati d'oro; 
ma ben granati alla spagnuola, 

5. {Cont.] Colore granato, Lauro, Miw. AÎD, ma- 
gno, t, 1. If suo colore sarà come granato, cioè co- 
forato come un poma granato, Neri, Arte vele, Pr, 
Colori celesti, di gozzera marina, giallodoro, granato, 
ametisto, znfliro, nero vellutato, 

GRANATO. S.m. {Min.) Giojo del colore del vin 
rosso, [Sel.] È mu siicato doppio di aliumina e di 
culce. 

{Cont.} Lauro, Min. Afb. magno, n. 7. Gra- 
nato, come Costantino ed Aristotile affermano, è nel 
genere de' carbonculi. Essa è pietra rossa, traspa- 
rente, e nel colore simile ai halaustii, che sono i 
fiori de pe granati, Il suo rosso è alquanto più 
oscuro che it carboneulo. 

Lib, Viagg. (0) D'intorno a questo mare 
si trovano ruluni e granati. Morg, 14, 45. Quiri 
eran cerlì carbonchi e eubini..., Certi lialasci è 
granati si fini. Quon. Fier. d. 2. 7. O zingano, 
Lerg vezzo di granali Che tu sciogliesti, e barona, 

al collo L'alir' ier di quel bamlin. 

|Sel.] Granato artificiale. È un vetro, per sua 
notura incoloro, a emi si dd la tinta dei granata 
fandendolo con vetro d'antimanio, porpora d'oro ed 
ossido di manganese, in maniera da imitare l'aspetto 
del granato naturale. 

GRANATO. S, m, (Bot.) (D.Pont.] Name volgare del 
melagrano (Punica granatum, £.). F. MeLaGRANnO, 
= E in Plin. — Filoe, 7. 138. {C) Mentrechè egli 
queste parole diceva, il miserabil corpo a poco a poco 
stremandosi, li suoi membri ridueera a questa farma, 
che voi vedete questo graygato, Fr. Joe, T. 3,3. 8, 
Chan posta la vila, È in Cristo insita, Ch'è fior di 
granato. Alam. Colt, 1, 16, E "1 purpureo granato, 
e "| dolce fico, £ 19, Veggia il granato pia, che den» 
tro asconde Si soavi rulin,... fSav.] Corsin, Torr, 
13. 45. Vera il nocciolo, Il mandorlo, il corbezzolo, 
il granato. 

2, [Uont.] Pomo granato. Roseo, Agr. Her, 120, 
v. Molte altre proprietà hanno i pomi granati, che 
ser non esser lungo io le taccio. Lauro, Agr. Col, 

OG. v. IL pomo granato da quel tempo sino a ca- 
lende d'aprile si pianta. 

GRAVATONE. |T.) S. ro, Acer, di Granata, a uso 
di spassare, 


GRAVATÙCCIA. [T.] S. /. Più com. di Grana- 


tuzza. 

GRANATUZZA. S, f. Dim. di GnanaTA, nel senso 
di Gramatina, Cr. 4, 40, 6. (0) In vaso di venti 
corbe prendasi uova quaranta, e in alcuno vascello 
rolle con mano 0 con netta granatuzza molto si 
dibattano, [F.T-s.]}eNov, agg. all'aut, A_chi de 
maestri porlava granolitzze, ca chi palle, ea chi 
fusa 0 specchi, secondo che giudicava esser loro a 
grata, 

GRANBESTIA, S, /. (Zool. [De F.] Specie di mam- 
mifero dell'ordine de' ruminanti, appartenente al 
genere cervo, detta anche Alce. «= Tratt, segr. 
cos. donn. (1) Porti nel dito indice l'anello fatto 
dell'unghia dell'alce, clie dal popolo è detto gran- 
bestia, fed. Esp. naf. 80. Nè meno ho veduto effetto 
alcuno delle corna della granbiestia. E appresso: Che 
sì debbano usar le corna della graubestia, E Oss. an. 
197. Nelle infusioni di limatura di corno di cervo, 
d'avorio, d'ugna della grambestia.., vi stanno come 
se fossero in acqua semplice. 

[G,M.] Di chi ha Fugne lunghe dice tuttavia 
il popolo: Wa Vugne della granbestia, 

Scrivesi anche Gran bestia. Buron, Tante, 3. 
13. {Mt.) Non doveva saper questo segreto, CA'è° 
ce l'are' Inseiata, e lugna ancora Civegli ha della 
gran bestia. 


GRANCANCELLENTA 


GRANCANCELLERTA e GRAN CANCELLERÌA. ['T.} S. f. 
V, GRANCANCELLIERE, 

GRANCANCELLIERATO e GHAN CANCELLIERATO. [T.] 
Sia, V. GnANCANCELLIENE, 

GNANCANCELLIERE e GRAN CANCELLIERE, (T.) S. 
n. Titolo di Magistratura e di Corte. |v.] li Fran- 
tia, l'ha il Machiov. Leg. e Comm. Anche Gran- 
cancelleria, il luogo; e al bisogno Grancancellierato, 
l'ufizio e il tempo che dura. _ 

di; Grancancelliere della Legion d'onore; — 
dell'Università di Parigi. 

GRANCANE e GRAN CANE, [T.] V, Gnaxsionone. 

GRANCEVOLA, S, f. iZook.} [De F.| Specie di erw- 
stacei dell'ordine de' Decupodi, = Red. Oss. an, 181, 
(C) La grancevola è quei granchio marino che da 
Ulisse Aldovrando vien chiamato Pagurus foemina 
Venetorurd, E 183. Le ovaje della locusta son per 
appunto della stessa fabbrica di quelle delle gran- 
covole. Boldin, Bac. Mascher. 85, [GA.} Finse 
il rilrovatore della Mascherata il carro di Nettuno 
una grancevola, la quale era retta da quattro dalfini 
{delfini}... 4 I 

GRANCHIAJO. S. m, Pescatore e Venditore di 

anchi, (Fanf.) 

È GRANCMIELLA. S. f. (Zopl.) W. GrancHIESSA, 

GRANCHIERELIA, S. f. {Bot} [D.Pont.] Nome 
volgare di due specie di Cuscuta \Cuscuta epithy- 
munm, Murr., é Coscuta major, €. Paech.}, da 
Linneo considerate come due varietà della specie 
da lui chiamata Cuscula europea, Le cuscite sono 
piante parassite della famiglia delle Conestealacee, 
è della Tetrandria diginia del sistema di Linneo, 
infeste alle piante coltivate e segnatamente al Tri- 
foglio, all'Erba medica, alla Veccia, al Luppolo, a 
cui s'oltaccamo coi lora fusti filiformi capillari, 
muniti qua e là di papille sponmiose adatle a sue- 
ciarne l'umnre nutrizio. |Palm.| Detta anco Tarpina, 
Tarpigna, Traccapello, Ragna, Strozzalino, Capelli 
del iliavalo, Lino ginestrino, Lino di îepre, Tigna, 
Grugno, Linajuola, Gotta del livo, Epittimo, Pit- 


Umo, 

GRANCHIESCAMENTE, Avv. Allo maniera de' gran- 
chi, [t.| Non com., ma bellissimo; e chi vieterebbe 
d'usare Cranchiesco? — Benw, Cell, Wil. 3, 445, 
(H.} Con quelli sua perversi occhi tirandosi in punta 
di più in traversone granchiescamente gli fece rive- 
renza, e mngraziolio assai, 

GRANCHIESCO, [T.| Agg. Da Gnancuo, Per cel., 
sull'anat, di Gravchiescamente (V.}. {r.] Granchie- 
sche attitudini. — Fig. Granchieschi progressi. 

GRANCHIESSA e GRANCHIELLA. S. /. (Zool.} [De F. 
Granchio femmina, Nome generico di rariespecie ma 
definite di granchi. = Cecch, Mons, ©. &, (C) Tutte 
E due facevan come le granchiesse, Salvia. Opp. 
Pesce. 4. 200, (3) Ora le carcinadi, O granchiesse, 
mon han dal nascimento Guscio, ma male e non 
coperte e frali Si  partoriscono. 1M. F.| Magal. 
Lett. fumil. A. 434, È bisognato far lore il servizio 
di eredere quest'altra sagace industria della gran- 
chiessa, la quale dicono mellere un sasso all'ostrica. 

GRAXCMIETTO, S, m. Dim, di GnaNcitto, Gran» 
chioliso. Accad. Cr. Mess. (M.) Gamberi 0 gran= 
chietti d'oro, imitati maravigliosamente dal naturale. 

GRANCHIO, S. m. (Zool.) |De F.] Genere di Cru- 
stacei dell'ordine dei Decapodi. — Lat. aureo Can- 
cer; per metatesi, come il volg. Grolia per Gloria. 
Belline. son. 277, (0) Un granchio ehe ha due boc- 
che, nol direbbe. Alam. Colt. 5, 135, Cin del fume 
corrente intorno appende 1 tardissimi granchi... 
Frane. Sarch, Nov. (Mi,) Chu la veduti li detti 
grauchi può considerare, veggendo le loro bocche, 
quanto sono piacevoli quando alferrano altrui. Il 
maniscalco Ironcò le bocche del granchio. Salein. 
Batrae. [t.] Ferbici de granchi. 

2. Fig. Nuovo gramehio, fo stesso che Nuovo pe- 
oe; es dice d'uno srimunito, è che abbia nuove 
cosa e sciocche ulle mani. Lab. T92, 10) Vedestù 
mai così nuovo granchio? Dittam. 5. 27. Perch'io 
non vili mai sì muovi granchi. 

5. Pigliare, o Farsi wa granchio a secco, si dice 
dello strignersi un ilito tra dire cose, come tra legno 
e legno, sasso e susso; e per quella striguitura il 
sanijgne ne viene in pelle. |L 

4. Più lunatico che i gramehi si dice di Uomo 
fantastico e fastidiaso, percineché, secondo il cre- 
scere n lo scemare della luna, dicono che i granchi 
sieno pieni 0 noti, {C} 

i. bia acemo cho i gramehi fnor di luna, dicesi di 
Persona scimunita, balorda, Aret. (cit, dell'Afberti 
alle V, GoxcoLioomane}. IMf.) 


Duixioran:io Eriscazo, — Vu, Il. 
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6. Locnzioni e Modi proverb. di rario significato. 

Che ha a far la luna, 0 la scimia, co granchi? 
ovvero Paragonar la luna a' granchi. Si dice del fa 

ragone fra due cose spruparzionale. V. Flos, 257 
€258. Boryh. Arm, Fam, 46. (C) Si sentano spesso... 
tali vantarsi di certi parentadi che hanno tanlo a 
fare insieme, quanto la luna co' granchi, e i liofanti 
colle beriucce. Red: Cons. T. 7. pag. 131. {Mt} 
E che ha che fare la luna coi granchi? Toiom, Lett. 
3,1. Anzi tanto ha a far con loro, quanto l'asino 
{come si dice) colla lira, e la scimia co' granchi. 

[rl Prov, Tosc. 69, | granchi vogliono mor- 
dere le balene, [Arroganza de deboli.) 

Avere il granchio al borsellino, o sim. Si dice 
dello Spendere mal volentieri, ed esser lento a cnvarne 
i danari. Cont. Carn. Paol, Ott. 39, {C) Tanto è 
oggi di granchi buon mercato, Ch'e' c'è chi n'la intin 
nelle scarselle. Matt. Frans. Rim, burl. 2. 427, Ma 
se e' granchi non ha nella scarsella, Troverà in ponte 
quasi sempre a Maggio Da darne uma satolia nlle 
budella, Afalo. 2. 8. Potrai avere il granchio alla 
scarsella. [T.} Al borsellino è più elegnate che Nella 
scarsella. — Avere il granchio alle mani. Essere te- 
nace del danaro e d'ogni avere. 

{T.] Pros. Tose, 351. Cavare il granchio dalla 
buca {fare uscire uomo o cosa dal nascondiglio). 

Cavare il granchio della buta colla man d'altri 
vale fig. Arrivare al suo intento coll'altrui danno 
o pericolo. Fir. Disc. an. 63. {0} Si vede per 
esperienza esser vero che il malizioso è sagace bene 
spesso cava il granchio della buca colle man d'altri. 

[r.| Prov. Tose. 353, Dove è la buca è il gran- 
chio. (Di cose che per solito non stanno disgiunte.} 

Esser morso dal granchio, si dice di chi è foc- 
cota dall'avarizia. Pataff. 9. (C) E ben mi morse 
il granchio in quella volta, 

Porre da banda il granchio vale Uscire del- 
l'avarizia. Cecch. Prov. 80. {M.) Per rendere I 
forzieri a' padron che li vi chieggono, Bisogna snoc- 
ciolare, o sì promettere. Su su ponete un po’ da 
bands il granchio, 

Tom.) Mangiar come i granchi, a due bocche. 
Nel propr. e nel trasl. : 

Pigliare un granchio, Fare un mazzo di gran- 
chi, Pigliare un granchio a secco, 0 sim., ragliono 
Piglinre errore, Ingannnrsi. Borgh. Rip, 20. {Mt,} 
Non bisogna che tema di Lg pt de’ granchi a secco 
nel maneggiare i marmi. Cecch. Dissim. 2. 4. {C} 
Noi faremo un mazzo di granchi. {Qui vale Noi riu- 
sciremo a nulla.) Alleg. 50, Prese, al parer mio, uno 
sbardellato granchio a secco, Car. Lett. 1. 73. Non 
piglieremmo molti granchi, che pigliamo tutto giorno 
pier credere allo serivere. [Tor.] Dot, L. p.ti. Benchè 
il sig. Menagio, e il sig. Ferram di Padova e altri 
applicati a questo studio sieno uomini eruditissimi, 
credo, piglieranno granchi assai nelle voci nostre, e 
confonderanno le voci di tutta Italia, e particolarmente 
ili Venezia, e di Lombardia. = Malw. 5, 22. (C) Che 
Baconero, il qual è un avventato, Nel dar la palla 
all'altro di nascosto, Senza guardarla prima, avea 
scambiato, E preso un granchio, è fatto un grande 
arrosto. Hed, Leu, 1. 136. Anco in questo il Blusio 

iglia un granchio a secco, e s'inganna forlementa, 

era, Orl, t. 15.3, In nessun'altra cosa l'uom più 
erra, Piglia più granchi e fa maggior marroni Certo, 
che nelle cose della guerra. Lose, Pins, 5. 4, Ma 
perché non facciamo un mazzo di granchi, proviamo 
un po' qual è la vera. Hwon. Fier. 1. 2. 3. (Mt) Mi 
vedeva aver presi molti granchi, E Salvia, Annot, 
ivi: Scherza sull'equivoco, che granchi si pigliano 
per errori. Pigliare un granchio a secco, maniera 
proverbiale. Forse perchè i granchi, andando obliqui, 
significano errori è sbagli, che si partono da ciò ch'è 
diritto, e camminano iortamente, [T.] A secco, dies 
sbaglio non leggiero. L'imag. riene da questo, che 
il granchio, a pigliarlo, fa male. 

5. (Astr.) Fa dei dodici segni del Zodiaco, 
Gal, Sist, 384. (C} Segneremo la circonferenza di un 
cerchio, che ci rappresenterà quella dell'orbe magno, 
descritta nel piano dell'eclittica, è questa divideremo 
in quattro parti eguali con li due diametri, Capri- 
corno, Granchio, Libra e Ariete. Med. fas. 4i. 
Quest'opera si facesse in quei giorni appunto che il 
Sole fa il suo viaggio wel segno del Granchio. E 46. 
Nel mese di Luglio e d'Agosto, essendo il sole in 
granchio, pestava Len bene il bassilico. 

{Cont.] Barbaro, Arch. Vitr. 370, I nomi de' 
segni sono stali presi da qualche animale... secondo 
che il sole sottentramlo a queste stelle produce qua 
giù cose conformi alle nature di quelli animali... Il 
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granchio (si segna) per gli occhi opposti, che pere 
che egli ablia dinanzi e dietro, 6g. 

8. (Ar. Mes.) Granchio chiomano i feguajuoli 
quel Ferro ch'è conficcalo sur una panca per ap- 
purtellarvi i legno ch'e vagliona piallare, perch'e' 
non iscorro, Baldin. Voc. Dis, (Mt.) 

Granchio dicesi anche alla Penna del mar 
tello, di cuni i legnojuoli si serrono per mettere u 
fieva, 0 carar chiodi ; la qual penna è stiacciata e 
augnota, divisa per lo messa, e piegata alquanto 
all'ingià. Voce. Dis, (M.} 

Così dicesi anche do'magnani e dai muratori 
un Ferro ripiegato, che abbraccia e stringe chee- 
i chessia. |Cont,} Mus, Arch. 35. Con li granchi ili 
ferro, 0 con piombo leghi le fronti. E 36. Granchio 
over legalora di ferro che leghi Je fronti. 

{Lont.] Strumento di ferro che abbraccia ciò 
che wuolsi fener stretto, Bari, C. Arch. Alb. 434. 
18, Gli antichi... nel pigliare un peso e massimo di 
pietra usavano una forbicia di ferro, La forma di 
essa Forbicia 0 tanaglia era cavata della lettera X, 
che con i rampi di sotto, era volta all'indentro con i 
quali quasi come un granchio strignessero mordendo 
il peso. 

Salvin. Annot, F. B. ©. 2. 7. (Mt.) Granchio 
istrumento uneinato, detto da questo animale, come 
il ganghero, per la sua obliqua bocca, ce serra e 
liene. (L'ediz. citata legge Grancio, ma è errore di 
stampa.) 

Palm. 
arnese rura 

9. [G.M.] Ai giuoco delle bocce, cioé, delle palle 
di leguo per terra, quando si fa in tre, quegli che 

| giuoca solo contro gli altri due si dice che ha il 
orse perché deve servire a due parti. 

[Val.{ Cavare uno di granchi. Fargli frsolar la 
pigrizia, Sgranchirlo, Frott. Tre Suor. Etrur. 2. 
177. No Labbiam pur cavata Una volta di granchi. 

10, (Med.} Confrazione subilanea, involontaria e 
dolorosa di qualche muscolo, specialmente di quelli 
delle estremità inferiori, della mano e del colto. (Mt.) 
Haden, Ranfo, ven. Granfo, Fr. Joe, T. 4, 32, 7. 
(€) E gli granchi sien quelli, Di che tutto pieno io 
sia, Luig. Pule, Bec. 9, E come i ehhi borca allo 
sveglione, Per farti, Beca, una cosa pulita, Mi prese 
appunto il granchio nelle dita. Burch, f. 80. Usa 
di ber con nn bicchier di stagno, È gioveratti 
molto a° nepitelli, Quando ti piglia il granchio nel 
calcagno, 

ir Fu preso da un granchio alla mano. 

14, Granchio mordace : Cancro. Vit. S. Domen. 
Ms. 59, col. 4. 2. (Fanf.) Non fu meno manifesto 
miracolo quel ch'avvenne in un'alira femina; le cui 
carnì divorava con colidiano, corrodimento il male 
del granchio mordace. 

GRANGMOLINO. S. m. Dim. di GraxcHio. Morg, 
20, 50. (C) Era presso alla riva un granchiolino. 
Cant. Carn. Paol Ott, 39, Nel pescar... colle van- 
gajuole, Si piglian granchi e granchiolini assai. 
Bureh, 2, 62. Duile bertuece, quasto puoi, ti guarda, 
Cielle son vaghe di quei grancliolini. Cur. Lett. 
1. 92. Si veggono per le buche granchioliai, ma- 
dreperle, chiovciolelle. 

GRANCINONE, S, m, Acer, di Gnaxcnio, Gran 
chio grande. (Fonf.) x 

2. Fig, Car. Apol, 191, {M,} Vedete che granchioni 
son questi; e quanti se me son cavali d'un sol bu- 
colino di questo vostro sapere. 

t GRAXCÎA, S. f. (Med.) Malore che viene in bocca. 
Afta, Ulcere che si forma nella bocca, nelle fauci. 
Fr, Jac. T. 4. 32.0. (C} A me venga il mal del- 

|l'asmo..., Ed in hocca la granela. 

| GRANCIA e GRANGIA. S. /. Fattoria, Casa in cam- 
| pagna con poteri. \(Fanf.) Fr. Grange. Forse da 
Grano. |Palm.] Una futtoria appartenente a Inoghe 
pii si chioma nel Sen. Grancia e il fattore Gran- 
ciere, = Tory. Toss, G. Viag. 1. 407. (GA.) Vicino 
ad essa {forre} è la grancia de' Certosini, dove sta 
un converso per fattore, E 4. 355, Grancia de 
signori Cevoli di Pisa. [M.F.] Mayuzs. Collie. 74. 
82. All'incontro sette Pson quelli che mandano ia 
rovina una grancia, o falloria, 0 munistero, 0 con= 
vento, {Tor.} Targ. V. Mich. p. 18, 1) Micheli ab 
loggiato ed assistito del bisognevole in varie badie e 
grancie dei Vallombrosani, ebbe la comodita di visi- 
tare minvutamente vasti tratti, specialmente montuosi 
della Toscana, ed ivi scoprire in gran numero piante 
nuove e bellissime. — Lom. Pref. ant. {Mt} Pro- 
segnenito più su, vi è una villa o gravcia de' romiti 
di Cumaldoli, 





| Granchio chiamano PErpice a rombo, 
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GRANCIAMBERLINO e GRAN CIAMBERLANO, {T.]{ Ao molla altezza, 0 molla profondità, 0 malta lar 


S.m. Titolo di corte sopra il semplice Cramberlano. 
Ma il Gran Ciamberlano dev'essere ancora più sem- 


ice. 

[r.] Anche Grande Scudiere, e altri tif, di corte 
simile. 

GRANCIERE. |Palm.} S. m. V, GranciA, 

GRÀNCIO. S. m. Strumento micimato, così detto 
do granchio per la sua obligua bocca che serra e 
tiene. (Fanf.) 

GLANCIPURRO. S. m. {Zool} [DeF.] Spesie di 
grosso granchio marino, Cancer pagurus. = Salria. 
Annot. Opp. Pesc. 1,197. \Mt.} Credo che quel 
Granciporro del Herni sia dettu da Cranchiv paguro, 
originato così: Paguro, fuguato il g, come si co- 
slema in molle voci e greche e nostrali, viene au, 
il quale multato in è, con un poco d'enfasi viene a 
dirsi porro. E Annot. F, B. 2.2.3. 

2, Pigliare un granciperro è fo sfesso che Pigliare 
un granchio, e vale Fare un errore. Bern, Him. 7. 
(C} Perchè m'han detto che Vergilio ha preso Un 
granciporro in quel verso d'Omero, Il qual non ha, 
con riverenza, inteso. [Tor.) Torg. Ar. Vald. 2. 
439, Oggidi che il mondo è più illuminato, non si 
prenderebbe più un simile granciporro in fisica, e 
segnatamente nel Piemonte si è mollo estesa la col- 
livazione dei mori, senza timori di pesti. 

GRANCIRE. V. a. Pigliar con forza. |T.} Vive in 
Tosc, più fam. di Afferrare; e dice solo il Prendere 
che fa l'uomo o altro animale con forza, stringendo 
lu mono o l'artiglio, Afferrano anco i corpi l'un 
l'altro: e questo denota 11 Tenere più a Inugo, non 
solamente il primo aito. = Pataff. 2. (Ci Egh il 
volle grancire, ed uncicollo. Bart. Hen. Him. 8. 
Stu mi vedessi un giovenco aggiogare, Con un bue 
vecchio, e l'aratro' grancire. Car. Long. Sof. lib, 4, 
{M.) Avea gli occhi alla Cloe, ch'egli non grancisse 
ancor lei. Buon, Fier, 5, 27. (M£.) Posto a te... 
Nuda in man un puguale; Jo grancirne uo simil... 
E Salvin. Annot, ivi. Grancire, Affertare come fa il 
granchio. 

GRANCITELLO, S. m, Ilceretta 0 Vescichetta che 
viene in bocca ad alcuni uccelli, Olina, Uccell. 75. 
{Fanf.} 

GRANCITO, Part, pass. e Agg. Da Gnaxcine, 
Buon. Fier. 3,4. 2. (C) Men d'un pajo, Granciti qual 
po’ fianchi e qual pel dosso, Non ne fea rovescion giù 
per la valle Shalzar del ‘haluardo. 

GRANCOLLARE e GRAY COLLARE, S, m. [G.M.] fn. 
segna d'ordini cavallereschi, di maggior grado an- 
cora che il Gran cordone, E della persona stessa si 
dice che l'è Grancollare, come dicesi Grancordune, 
Grancollare della SS. Annunziata, 

GRANCONSIGLIO e GRAN CONSIGLIO, [T.] S. m. 
Quel che delibera delle più importanti case dello 
Stato, segnalum, ne' Governi grialocratici ; ma, 
coll'andore del tempo, non é convocato se non di 
rado e per le faccende più essenziali ; e quando 

id sono inutili i provvedunenti supremi. 

GRANCORDONE e GILAN CORDONE, {T.] V. Gran- 
CROCE è GHANMAESTRO. 

GRANCROCE e GUAN CROCE. |T.} S. m. Jusegne 
d'ordine cavalleresco che denotano il grado mag- 

iore. Buon. Descr. Nozs, 6. (Gh.) Coll'abito della 
Gran Croce |di Malfa), 

{T.] La stessa pers, L'han fatto grancroce. Era 
gu una gran croce: è i suoi sottoposti lo sanno, — 
così, non solam. l'uomo riceve ti Gran cordone; 
ma é Grancordone, Della donna, in questo senso, non 
si suol dire, Ne sorebib'ella tentata came dal pamo? 
[7.] Grande Ulfiziale della Legion d'onore, 0 
d'alte'ordine, può comprendere gradi differenti. 
V. anche GRANMARSTRO, 

GRANDACCIO. Agy. Accr, e Dispr. di Guanpe, 
Cr. alla voe. CaLtone. (Mf.) Uom grandaccio e da 
nulla. |v.} Può suonare cel. sensa dispr. 

1 GRAMDATO. S. m. Dignità di Grande di Spagna, 
Bentiv, Lett. 25. (Gh.) È per nobiltà di sangue e per 
eminenza di merito portò seco in Ispagna il grandato 
V. E. anche prima di conseguirio. 

2. 1 E per Grado suprema. (Fanf.) Bertin, Medic. 
dif. 246, (GA.) Il nostro Santo Poutefice Inno- 
cento XII, appena eletto al grandato di Cluesa santa, 
valle subilo per suo medico il sempre ma non mai 
a suflicienza lodato Malpighi. : 

t GRANDAVIDO, 499. comp. Voc, ditir. di cel. 
Grandemente avido, Avidissimo, Red, Iitir. 20. {M.} 
Avvien che stanchinsi {le foraseite), E per grandavida 
Sete trafelinsi, 

GRANDE, c per troncamento GRAN, Agg, com. Che 


ghezza, 6 malto volume, o mella capucità. Grandis, 
aureo Int. Barc. Nov. ©. 3. {C}) Sentendo, che gli 
suoi poileri erano grandi, e ben tirata la borsa..., 
corse a formargli un processo gravissuno addosso, 
Dant. Inf. 3. Vili gente alia riva d'un gran fiume. 
Sen. Pist. 87, |M.) Si lenea contento d'un cavallo, 
e di meao, conciossiacosaché Ja valigia n'ocevpava 
una gran parte, Horgh. Orig. Fir. 152. [Man,.) lo 
crodo già... che fossero queste nostre (terme) così 
grandi, quali si mostrano... l'Antoniane, 

[7.] Prov. Toso, 367. Grande come una casa, 
come una montagna, 

|t.j Prov. Tose. G7. A gran lucerna grassa 
stoppino. È ivi: Grana nave vuol grand'acqua. {P"ro- 
porzione a ogni coso.) E 250, Gran nave, gran 
pensiero. [Co' diritti crescono 1 doveri.) 

[r.] D'estensione e profondità. Prov, Tose. 82, 
Nelle grandi acque si pigliano i pesci. — Il grande 
Uceano, — Nel gran mare. Anche trasi, Mare ma- 
gnum. 

{Cont,] D'altezza. Seoltura di gran rilievo. Cart. 
Art, ined, G. vil, 340, Essendo lontane da l'occhio 
ile istorie) è di basso rilievo, non servono; che di 
lontano vogliono esser di gran rilievo, acciò che 
fuccino ombra over sballimenti, che questi dinno 
occasinne di potersi vedere. 

{Cont.] Bran forno. Lricesi quel forno da fon- 
dere la miniera di ferro il quale è alto assai più 
di quelli che servano a rifomdere il ferraccio 0 altri 
metalli. Fr. aut fourncan. Biriag. Pirot. 1. 6. A 
questa (miniera) non bisogna fuochi possenti di gran 
i per espurgarla, come si costumano a molte 
altre, 

[T.] Prov. Tose, 326. A gran sale, grand’occhio, 
(Siate degni d'appressare la verità, la bontà, la 
bellezza.) 

2. Detto di cosa, contrapp. a Piccolo. [T.) Prov. 
Tose. 11, Non sì sentono le campane pese quando 
suonano le grandi. (I! diritto de' debuli non curata.) 
— Wang, Un sasso grande posero alla bocca del mo- 
mumento, 

{r] Prov. Tbse. 348, Piccola famma non fa 
gran lume. 

Fig. [r.] Prov, Tose. 335. Tutte le grandi 
faccende si fanno di poca cosa. (Nun apreszar fe 
minuzie, ma coll'ideo ringrandirte.} 

s. |[r.| Di apazio, Sala grande. — Strada, — Ca 
nali di grande navigazione. 

[t.] li mondo è grande, dice chi spera trovare 
altrove 9 fortuna 0 riposo: e dicesi a chi rinchiude 
in troppo breve spazio le idee e le speranze. 

[t.] Wang. Un caos grande è ira te e mo {di- 
stanza grandissima). 

4. Serve talora a denotare semplicemente ln dif 
ferenza, 0 la eguaglianza delia dimensione tea te 
cose che si paragonano, Vostra figlio è più grande 
del mio. {Man.} 

[Cont.] Sonm. V. Arch. univ. 1. 49, 45, Quanto 
al numero possono bastare per ordinario tre, civè 
gramle, mezzano, e picciolo: poichè il molto numero 
de' compassi confonde. 

5. (T.) Duce quantuà: Di gran lagrime, — Con- 
suuro la gran roba. 

[Cont.] Haseo, Agr, Her. 15. Ed ancora che 
io abbia nominate oche domestiche maggiormente 
deono esser scacciate le salvatiche, impervcchè que- 
ste vanno in volta in gran quadriglia, e leggiermente 
ranno dove vogliono. 

6. Talora parlandosi di persona, vale Adulto, 
Lomo fatto. (Tom.} Rat. A. S'io partorissi figliuoli, 
e se voi voleste aspettare insino a tanto che vengano 
gli anni ch'e' sieno grandi, innanzi sareste vecchie 
che voi vi possiate maritare, Bocce, Non. 79. 29, 
iMan.} Altro avresti detto, se tu m'avessi veduto a 
Bologna, dove non era niuno, né grande né piccolo, 
né dottore nè scolare, che non mi volesse il meglio 
dlel mondo, 

Vit, S, Gir. 107, (Mun,) E però si vogliono ga- 
stigare (i figlioli) da piccoli, acciocchè poi essendo 
grandi non ne abbiano cagione di mal fare, 

[T.] Ja forza di Sost. Prov, Quando il piccolo 
parla, il grande ha parlato, (1 fanciulli ridicono quel 
ch'hanno sentito in casa dai grandi.) 

7. Jelto esiandio degli animali e delle piante. 
Fav, Esop, ft. 30, {Man.) Iispose la Tassa: ben co- 
nosco che m'avele falto appiacere assai; ma ancora 
vi priego che mi lasciate istare fino alla state, pe- 
rocche li miei figliuuli siano più grandi, che per lo 
verno si morrebbono di freddo, e non potrebbero 
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uscire de' fanghi, Cr, 3. 3. 7. Poi disposto il fiore 
(i? grano), indi a quaranta di sì si fa grande infino 
al venimenta delìn maturità. 

8. [v.] Titofo dti Inoghi. Gran Bretagna, — Gran 
Cairo, — Gran San Bernardo, — Il tiran Sasso. — 
Canal grande a Venezia. — Teatro grande, posposto, 
é titolo: possono esserci più gran leatri in una 
cattà, 

9. Per Alto di statura. But, Purg. 32. 2. (M.) 
Appella lo vulgo giganti gli uomini grandi, cioé di 
grande statura, &, V, 6. 88, 3, Questi era grande 
come gigante, e di maravigliosa forza. 

{r.] Pron. Tosc. 350. Gente grandi, comicia 
corta. {ili chi fa il ricco e non è; 0 di qualsia pro- 
sunzione,) 

[T.] Prov. Tose. 348. Grande e grossa mì 
faccia Iho, che hinnea e rossa mi farò io, {Jron, delle 
donne che s'imbellettano e si raffazzonano.) 

10. Vale anche Nubile, Che è giunto alla pubertà. 
Cecch, Mogl. 2, 4. (Afan.) Gli dissi ch'io mi maravi> 
gliavo ch'ei non vi ilesse moglie, ‘e massime che io 
sapevo che l'andolfo aveva una fanciulla grande. 

UH. Aggiunto di Capello, vale Lungo. Vit. SS. 
Pad. 2. 345. (Man.) | capelli di quella femmina 
erano grandi insino in terra. 

12. Aggiunto di Barba. [Val.) Tesorett, 22, 25. 
Con una barba grande, Che “n su! petto si spande. 

15. Per simil, significa Abbondunza, Copia di 
tutte quelle cose nulle quali s'aggiugne, Bocce. Nov. 
i. 8. {C) Bevitore grande, tantoché alcuna volta gli 
faceva noja. E nov, 13, 9. Con gran piacere. Noe. 
ani, 100, 1. Fue uno giovane re, in un'isola di 
mare,.,., di grin podere. Gwice, Stor. 17, 30. {M,} 
Perché il minacciarti (i nemica) da più parti, ll ne 
cessitava a fare in più luoghi guardie grandi. [T.] 
Teneva gran corte. — Grand'eredità, 

[r.i Grand'applavsi, 

44. Pure per simil. accenna talora Aumento. 
G. V. 14. 28. 1. {M.) Avendo i Perugini, e loro 
collegati presa gran baldanza sopra gli Arstini... 
erano partiti la Cortona, 

45. [T.] Idea di quantità insieme e d'intensità. 
Diede tante le gran bastonate (per lo più in questo 
senso è tronco Gran}. — Vang, Uon grande impeto si 
precipitò nel mare, — Vide luce grande. — Vang. 
Esclamò con gran voce. — Ls grandi isa. 

. tri Vany. Annunzia loro quanto grandi cose 
ti fece il Signore, — Grande ajuto. — Grande im- 
pressione. — Con gran fervore dell'animo. — Stu- 
pirono di stupore grande, — Eran tenuti da grande 
Umore, 

, (Tom.) Ne fu vo gran dire. Egli fa un grande 
scrivacchiare. 

[T.] Gran febbre, Gran dolore, Grao male, — 
Gran miseria. — Gran lame, Pericolo. Prov. Tose. 
150. Gran giustizia, grande offesa. {Summum jus, 
summa infuria.) — Paura, rabbia, gelosia, 

18. Per Principale, Importante. Amet, {Mt.} 
{T.) Vang. Qual è il più grande precetto nella legge? 
Ivi, Prodigi grandi saranno. Car. En. 1. Di sì gran 
mole (tantoe molis erat). — Di gran rilievo, di gran 
momento, 

17. Aggiunto di Cena, 0 sim., per indicare Cena 
straordinaria per quantità di vivande, numero di 
convitati, e lunga durata, Vit, S, Af. Mad. {Mi.) 
La cena fue grande e magna. [7.] Veng. Un uomo 
fece una gran cena, — Gran pranzo, 

E perantonomasia Gran cena rale Cena degli 
Apostoli. Dunt. Par. 24, (CU sodalizio eletto alla 
gran cena, . 

18, Aggiunto a Fiume male Grosso, Cron, Vell. 32, 
(C) Mil. M. Pol, 40. |Man,) Penarono ad andare tre 
anni per lo mal tempo e per gli fiumi, che erano 
grandi è dì verno e di state. 

19. Talora rale Nwweroso, Pass, 30. (Man.) 
Chiamata la famiglia, ch'egli aveva grande e orre- 
vole, disse loro. Car. Eu. 1. 242. Come addivien 
sovente in un gran popolo, Allor che... {r.} Moltitu- 
dine grande, — Gran concorso, — Gran parte. 

20, Parlundosi di Tempo, vale Lungo, Petr. 
son, 4. {M.) Al popol tutto Favola fui gran tempo. 
E canz. 4. 6. (C) Gran tempo umido tenni quel 
viaggio. Cavote. Alt, Apost. 433, (M.} Non è an- 
cora grande tempo, che concilasti e facesti tumulto. 
Vit. SS. Pad. 2, 275, È poi dopo grande ora... si 
partirono, 

Nota modo, S, Greg. 2. 15. {M.) Ed essendo 
già grande or da mangiare (cioé, essendo giù ora 
avanzato, e fempo da mangiare). 

21, [ Camp. ) /n significanza di Lungo. Hib, 
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Dent. 3. In nno di questi modi era grande il letto 
di costui (di Ugì, c largo quattro, a misura di go- 
mito falto con mano d'uomo {novem cubitos habens 
longitudinis), 

22. Aggiunto a Notte, 0 a Giorno, vale Lungo, 
Di molta durnta; ed è opposto a Piecolo. Bsec. 
9g. T. n. 4. (df.} Percioeché le notti eran grandi, ed 
ella non le poteva darmir tutte. Fr. Giord, 305, Or 
non vedi altresi, che sempre di siate sono i di grandi, 
e ‘| verno piccioli Y 

25. (Camp.) Per Vario, Diverso, e sim. Comp, 
Ant, Test. Dice Joseffo che da Adamo infino a qui 
passàro duemila e settecento cinquanta sei anni. Di 
ciò è grande opinione, secondo che si è ditto di sopra; 
ma lotti si accordano che fossero più di due mila. 

24. A' gran di rale In tempo di state. V, Di, sost., 

DA. 

ì 25. N gran di, o Il gran giorue, rale per antano- 
matin, Ji qrarno del giudizio universale, Amet. 98, 
{C} Adunque Tu che vedi, e tutto puoi, Governa in 
queste sì la mente mia, Che al gran di mi eitrovi 
tra tuoi, Dans, Purg. 1. (M.} Tal sai; che non ti 
fu per bei (fa fibertà) amara In Utica ln morte, ove 
lasciasti La veste che al gran dì sarà sì chiara. 

26. Vermo grande, o sim, rale Nel cuore del verno, 
Alam, Colt. 2. 39. (C) Van raccogliendo sol le 
somme spighe, Le quai soglion servar sotto i suoi 
tetti Nel puù gran verno. 

27. Aggiunto di Età, vale Età avanzata. Liv, 
M. Dee, 8. 13.{M.) Voi vedete, che io son di grande 
etade, è voletomi mettere a queste riotie. [Camp.] 
Bib. Mac. tt. 4, Inique mani cominciò ad nsare con 
alcuno duca, tiranno insiememente grande di etade 
e di pazzia (provero), — Med. Cons. 4. 48. (C} 
Dico, che cotesto male... in persone di graude età 
non solo sia diflicile ad esser curato, ma... 

28. Aggiunto a Passo, 0 sim., vale Acceleralo, 
Affrettato, V. A GRAN passo, 

29. Andare, Venire, 0 sim., a gran oa grandissime 
giarmate, vale Andare, Venire, ecc., facendo ciascun 
giorno maggior cammino di quello che una persona 
0 nn esercito suole ordinariamente fare. G. V. 7, 
23. 3. (M.} Si parti incontanente di Toscana, e a 
gran giornate n'andò in Puglia. 

50. Aggiunto di Messa, [cri Messa grande, 
dicesi la i prat salenne, la Messa cantata. Lase. 
Cen. 4. 6. Mentre che la messa grande solenne» 
menle si cantava, vide,,. 

51, [T.] La Madonna graade; La festo del di 15 
d'agosto. 

32. Consiglio grande era detto nella Repubblica 
Fiorentina il Consiglio generale, Vareh. Err. Giov. 
20, jM.) E meno è vero che fusse fatto con condi- 
zione di chiamare il popolo a consiglio generale; 
anzi il consiglio grande, che così si chiamava, e non 

enerale, fu quello che lo creò. Tess. Ger. 1. 1. 

nto l'armi pietose e il capitano Che il gran se- 
polero liberò di (iristo. 

33. [T.| Di condizione. Pror, Tose. 327. Albi 
piuttosto it piccolo per amico, che il grande per 
nemico. == Bace. Nov. 42. 15. (C) Martuecio venne 
nella sua grazia, e per conseguente in grande e ricco 
sialo. 

34. [Camp. ] Far grande alenno, per Porlo in alta 
condizione, in alto stato. Bin. Bon, xl. 4, Chè 
buon Signor disprezza Cui fatto ha grande, se co 
vizi il puma ù deli i a 

35. Grande, oggiore degli altri in dignità, 
scienza, è bdo Li Frane, 55. (M.} Con questo 
venne ancora a lanta charitade e lume e intelligenzia, 
che eziandio li grandi cherici ricorrevano a lui per 
soluzioni di fortissime questioni, e di malageroli 
passi della Scrittura (forse anche li primi eccle- 
siastici), 

{Tom.) Farsi grando vile e Diventare davvero, e 
Credersi tale, e Voler con le apparenze fure ch'altri 
lo creda. 

se. Im} Grado 0 titolo. Gran mastro, Gran capi- 
tano. — Grand'ammiraglio. — Gran magistero del- 
l'Ordine, — Gran maestro di cerimome, — Gran 
Sacerdote, — Cesotti, Lett. Cancellier grande, a 
Venezia, un popolano, con dignità solto il doge, — 
Grand'Oriente. — Grande scudiero. — Gran mag- 
giordoma dell'imperatrice. : 

{Cani } Stat. Cav. S. Stef. 92, L'autorità del 
gran connestabile vogliamo che si estenda sopra 
tutte le genti d'arme, così da più, come n cavallo, 
nelle guerre di terra... essenilo l'esercito terrestre, 
così di fanteria, come di cavalleria, sottoposta all’im- 
perio del gran connestabile dell'ordine della vosira 
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religione. £ 301. la l'avvenire non passa esser eletto 
per olticiale di gran croce alenno cavaliere, che non 
arà l'età d'anni ventinove compliti. 

M. V. 9. 110, iC} Essendo messer Niccola 
Acciajuoli grande Simiscaleo del Regno di Puglia 
con messer Bernabò, Varck. Sfor, 9. 255. Il ma- 
ravigliosissimo convento de’ frati Certosini, detto La 
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AT. Per Aspro, Penitente. Vit. SS. Pad. A, 186. 
(3f.} Fu un altro... lo quale, poichè insieme con 
noi per più anni fu stato nell'eremo, e menata gran 
Vita, venne in tanta opinion ili sè.... 

48, Gran cosa, e Gran fatto, vagiiono Casa maravi. 
gliosa, Cass straordinaria Boce. Nor, GO, 29, {C} 
tiran cosa mì parrebbe, che il risapessi giammai, 


Certosa, edificato già a guisa di castello dal gran | Med, Lett, 1. 91, H che non sarelibe gran fatto, 


Siniscalen degli Acciajuoli. 
Cont. | La grau crete, dello brevemente 


perchè veggiamo ogni giorno per pratica, che quelle 


e Hi donne, le quaîi hunro le loro purghe mestruali scarse, 


PSR cn di gran croce. Stat. Cav. S. Stef. 162, |sogliono con ogni facilità essere molestate dagli 


Vogliamo che nelle precedenze, che occorrono nelle 
residenze o cirimonie publiche de' cavalieri, debbano 
precedere dopo le gran croci quei cavalieri che 
saranno deputati per lo consiglio, e dopo essi i ca- 
valieri sacerdoti militi, ed appresso suecedano i com- 
mendatarii. 

[r.] Alessandro il Grande. Babilonia la grande. 
— Costantino, Luigi, Fedenigo il Grande. 

57. E nel signif, del A di Grande sost. M. V. 2. 
9. {C} Per l'operazioni de' cittadini grandi e popo- 
lani grassi. 

38. Aggiunto di Persona, dicesi di Chi è glo- 
riaso, eccellente per fama, 0 virtù. Dan!. Purg. 22. 
{C} Pereh'egli è glorioso, e tanto grande, Quanto 
per l'Evangelio vé aperto. Petr. canz, 5. 6. AI 
grande Augusto, che di verde lauro, Tre volte irion- 
fande, ornò la chioma. Med. Lett. 1. Bi. Siccome 
tutti glì allri grandi uomini della reale Acemlemia 
vi sono stali ammessi dalla infallibile giustizia di 
vostra Maestà, Car, Eneid. 1. 7. (M.) Canto l'armi 
e il valor del grande eroe. [t.] | grandi potentati. 

[T.] Senso intell. Grande ingegno, — Grande 
cloquenza, [G.M.| Quella gran mente dell'Aquinate. 

E nel medesimo signif. si dice anche di cosa. 
Petr. son. 254, (M.) Ivi ha del suo ben far corona 
palma Quella cho al mondo si famosa e chiara Fe' 
la sua gran virtute e il furor mio. [F.T-s,] Saroa, 
Negg. Stat, 2.3, I regni piccoli per l'unione son 
full grandi, e li grandi per la discordia si sono dis- 
sipati. {T.] Gran feudi della corona. 

59. [r.| Fig. Di grandezza mor.; è rel. Vanq. 
Sarà grande dinnanzi al Signore. E: Non sorse tra 
i nati di denna un più grande di Giovanni Battista, 
E: Un profeta grande sorse tra noi. — Gran cuore. 
— Uomo di gran cuore, — Grande anima. — Grande 
animo. — Stì grande. — Gran galantuomo. — lic, 
Grande è la forza della coscienza; e coloro chie non 
la curano, si giudicano da sè. 

40. Talora vale Che ha molta abilità nell'arte sua. 
Boce, Nov. 7. 6. (€) Fu oltre ad ogni altro grande, 
e presto versificatore. Med. Lett. 1, 373. {M.) il 
Menzini è un gran letterato, ma nin sa governarsi. 

At. Per Potente, Autorevole. Vit. S. Gio. Batt, 
244, (M.} E costui (Gesù Cristo) è fatto nel popolo 
sì grande, che s'egli ci levasse rumore addosso, noi 
potremmo essere pericolati. G. V. 2. 415. 4. Ai 
tempo... di papa Gregorio quarto, per alquanti grandi 
uomini di Roma falsi e scelerati, e fuori d'ogni fede, 
congiura e ordine di certi grandi Toscani mandarono 
al Seldano, 

42. [7.) Fig. D'animo; in senso di lede. Ar. 
Fur. 14, 36. Con gran cuor l'orribil mostro altese 
(per combaltere seco), 

43. Essere graude con uno vale Essere in pronde 
stato presso uno, Esser favorito e onorato da Imi. 
Bocce. g. 6, n. 2. tit. [M.} Ed egli, grande essemto 
col Re per consigli dati, sposstala, rieco con lei in 
Lipari se por Li p po 

44. [r.| Esser grande presso uno. Potere sull'a- 
nimo SEE unito al Con, Ar. Fur, 5, 30. Perchè 
non hai tu dunque a me il rispetto, Per l'amicizia 
nostra, che domande Ch'a te aver debba, e ch'io 
l'avre' in effetto Se tu fossi con lei di me più grande 
(più amato da lei}? 

4îî. Esser d'animo grande contro ad alcuno, o Avere 
animo grande contro alenno. Essergli nimico, Por- 
targli mal anima. (x. V. 3.178. (Mt.) Lo re Filippo 
di Francia, figliuolo di S, Luigi, avendo grande 
animo contrò al re Pielco d'Aragona. G. V. è. 83. 
Di volere e d'anirno era grande contro a Manfredi, e 
avealo per nimico e ribello di Curradino, 

46. Per Nobile, Hinstre. M. V. 10. 64. (C) ln 
Vinegia mori il Doge loro, e funne fatto un giovane 
di quarantasei ann, il quale non era di gran famiglia, 
nomato Lorenzo Cielso. [Val.] Buonarr. Ajon. 2. 
113. Parendo lor che si fusse abbassato, Non sti- 
mando figlio di gran casato. Lanc. Eneid, 5. 247. 
Pirgo,... grande di sangue e balio reale de' figlivoli 
di Priamo. [T.} Pia com. Di gran sangue, 


sputi del sangue, 

49. (r.] Enf. Gran bel vivere, — Grand'arte di 
Raimondo Lullo. — in gran maniera. — Per la gran 
ragione che.,, denota l'importanza che vuol darsi 
alta ragion del fare o del dire, 0 è di cel, 0 iron. 

50. iT.|] Maniero d'impazienza e di biasimo. 
Varch. Suoc, 2, 2. Ella è pure una gran cosa che 
tutte le donne siano fatte a un modo! Esel. per ell. 
Gozzi, Son. L'é una gran cosa! — Anco per iron. 
Gran cosa! — E serio e iron. Gran che! — Senza 
esel, È un gran che, Non è un gran che, — Auco 
di pers. Si crede un gran che. 

Sf. Gram cosa e Gran fallo, si usa anche avserb, 
per Molto. bep, Decam. 7.(Man.} Questo medesimo 
si vede lalvolla accadere a un commentatore moderno, 
assai buono per altro, se non che della proprietà 
della lingua nom sa gran cosa. Mim, buerl, fs. {Mt} 
Non ebbe nome gran faito altrimenti. 

È Gran fatto, - Focosamente , Fortemente, 
Pecor, g. 4. n.4. (ML.}) Costui non meno che gran 
fatto debbe essere innamorato di me. V. anche 
GRANFATTA. 

52, Gran mercè ; modo di ringroziare. Geil. Er». 
4,3. (M£.) Co. Tien qui dico, fa a modo mio, questo 
non l'ha a saper pre Fil, Orsù, gran mercà. 
Volete vai nulla ? V. Mence. 

835. Grande, aggiunto a Vino, vale Potente, Ga= 
gliardo, Generoso, o Che regge dell'acqua, But. (€) 
Quel delle goite vuol li cili dilicati, e vini grandi, 
e grossi, Anane,. Saccà, Nov, 82. (Af.) Recano un 
quarto di vino..., che era sì grande, che pochi omini 
erano, che m'avessono bevuto tre volle, che non 
nmanessino ammazzati. Sen, Pist, 79. Questo ad- 
diviene, come addiviene del vino grande, e poderoso. 
Soder, Agrie. ATI. (Man.) 1 gran vini in quanio - 
Maggior vasi stanno, si mantengono più gagliardi, 
al contrario avviene ai deboli. 

lap) Dicesi anche Vino gramde, per distin- 
querlo dal piccolo, che è fatto con molta acqua e 
poco una. Cit. Tipocosm. 339, Ne la divisione de 
| vin fatto sarà il vino, o grande, spent, o puro, 
o inacquato, Porta, Mir. nat. 64. Si sente più pre- 
sto l'embriachezza a bevere troppo vino picciolo, che 
a here del grande. 

54. [v.] Festa grande, Gran giorno, sollint. di 
solennità. Vang, Erat enim magnus dies ille sabbati. 

55, Aggiunto di Voce, vale Cagliarda, Sonora, 
Cuidott, flett. 121, Si) Tre sono le generazioni 
delle voci, cioè grande, ferma e molle. La grande 
voce di solamente la natura, ma per medicina si 
preserva. {T.] Non sempre l'alta voce é gran voce, 
né viceversa. 

6. Aggiunto a Mercato, vale Vile; onde Fare 
gran mercato vale Dare a vil preszo, a buon mer- 
cato. Bocce, Nov, 14. 4. (C) Gli convenne fare gran 
mercato di ciò che portato avea. Fr. Jac. Tod. 
(M.) Trenta danar n'ha avuto; Fatto n'ha gran 
mercato, 

57. |r.] Modo d'escl. da non se ne abusare come 
familiarmente si fa. Gran Dio. Meno nbususi della 
forma: Grande ladio. 

{t.} Dio è grande. Sentenza a modo d'esel., 
al ripensare fatto di giustizia o di misericordia, 
che paja più degli altri singolare 

3%, [T7.] Quasi esclamazione. Gran testa la tua! 
— (iran roba che egli ha conquistata, cioé rubata; 
rubata, cioé conquistata ! 

59. [7.] Moda enfalico, Grand'uomo, Gran bric- 
cone, Gran buon uomo che siete! [O,M.] Tass. Ger. 
lib.2. Gran fabbro di calunnie adorne in modi Nuovi, 
Che sono accuse, e pajon lodi, [r.] Grandi malfat- 
tori, Brace. Hinnl, Dial. 89, Ua grande ignorante. 

f0. [t.) Grande, accompagnato ad aliro epiteto, 
aggiunge una specie di supertativo, Dio la fa vedere 
a’ più gran superbi del mondo, : 

{T.] Gran briccone, Gran brav'uomo, Gran bella 
cosa, 

61. [r.] Di male, Gran peccato! Gran furfanteria, 
Gran rapina, — Vong. Fu grande la sua rovina. — 
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Avverne una gran fume ia tulta la terra. [Ferrazz.] 
Ar. Fur. 26. 31, Per gran fame asciutle. {T.] 
Arrigh. Sell. I. A. La vera fede partecipa i fiori, 
cioè le prosperitadi, e la grande ira detla tempesta, 
— Terremoto grande, — Gran vento, — Grand'er= 
rore, — La grande mancanza. — Modo enf. Il gran 
niente, 

82. (Tom.) Call'articolo aggiunge forza. Tanlo 
il gran chiasso, Tauta la gran roba, Tanta la gran 
gente, Tanta la grande allegrezza. — Sì grande dice 
un po' meno. 

635, Aggiunto della lettera E ovrero 0, parlando | 
Ù wronursia, vale Aperto. Salv, Avvert. 4. 3.! 

MLA Prese il secondo i inganno, assegnando la | 
La è, che alla nostra e chiusa, ovvero siretla, 
risponde sicaramente, alla pronunzia dell'e grande, 
ò aperta; ed il greca «, il quale del nostro o largo 
ìl suono ci rappresenta, alla voce del nostro 0 chiuso, 
che col loro omicron segnano i Greci sempre. 

64. [T.] Di forma di libro, Quavo grande, mas- 
simo. 

65. Grande é anche fermine de' Calligrafi, e vale 
lo stesso che Majuscolo, (Man.) Carattere grande, — 
Lettera grande, 

66, firande sovr'ogni grande rale Grandissimo, 
Guitt, Lett, 10, 29. (M.} Non saria fallo grande 
sovr'ogni grande ? 

67. [1.] Gran bestia, quasi tutl'una vore, figura 
favoleggiata, V. Gnannestia. Prov. Tose, 32. 

68, [Mlit.) Gran padre, per Giove, (t.] Car. En. x. 
H gran Padre in cima ascese Del suo cerchio stellato. 

69. |Val.) Usato Grande pur come femm, pi. in 
poesia, Tesorett.21, 284. La gola si s'avvezza Alle 
dolci vivande, E a far cocine grande. = Carale, 
Discipl. spir. 26. (M.) Erano nominati e è lodati per 
le città, come persone di grande e sante operazioni. 
Dial, S, Grey. 2. 4. Tu hai apparecchiato grande 
delizie. 

10. Alla grande. Locus. avrerb. ed ellitt. signi- 
ficunte Lonforme alla maniera de’ grandi signori, 
cioé Lurgamente, Generosamente, Magnificamente, 
Horgh. Vine. Chies, e Vest, 443. ediz, Crus. (CA.) 
Molti [manasteri) n'edificarono, e tutti alla graude,... 
Baldinuc, Op, 4. 76, Avendolo ricompensato è 
regaluto alla grande di catene d'oro e medaglie, il 
lasciò partire. ]G. M.] Segner. Crist. Instr, 3.19. 7. 
Il Signore sempre opera da par suo, cioè dire, alla 
grande, 

[Cont.] Scam. V. Arch. univ. 1. 226. 25. 
Presupponiamo il sito di questa casa in Le riguar- 
devole, e con quelle circostanze che convesigono ad 
i ar sontuosa, e Fabricata alla grande, 

{T.] Fare, Vivere, Stare alla grande, dicesi 
delle esteriore ricchezza © dignità, 0 apparenza di 
dignità, e sovente ha senso di biasimo. 

GRANDE. S. m. Era mella repubblica di Firenze 
Quegli che per nobiltà e ricchezze eccedeva gli altri, 

erciò per lo più era privo de' magistrati, G. V. 
È 17. 1. {C) A'grandi parea loro ragionevole, 
siccome erano siati principal a ricoverare la libertà 
del Comune, d'aver parte degli ufticii del Priorato. 
Borgh. Vesc. Fior, 513. Disiscimento di quei prin» 
cipali, che intorno a questi tempi cominciarono con 
proprio nome a chiamarsi grandi, e latinamente ma- 

quarte, polentes, 

. Per Ogni alira persona di qualsisia città 0 
Bi, che ecceda gli altri in nobiltà o ricchezza. 
Stor. Eur. 4. 13. (C} Non potendo comodamente 
farsi da persona che non ecceda, e di gran lunga 
non sopravanzi tutti gli altri grandi del regno. 

T.| Grande di Spagna. 

T.] Stato retto dal popolo, da grandi, da uno. 
È più generale, e tolvoliu pur troppo più propria 
che il titolo d'ottimati, 0 d'aristverazia, che denota 
i migliori. 

3. [t.} Di semplice benestanza, 
mondo. 

4. Astratto, e quindi aff. a Grandezza, ma sempre 
im senso non mater. {T.] Avere il concetto del grande. 
— Ammirare il grande, — Il grande nell'arte. 

8. Titolo che sì da ad alcune corti a' personaggi 
che per alcuna determinata Let agro si distin- 

uono dagli altri. Tass, Ger. 1 (M.) I grandi 
Glorivso senato, in 


I grandi del 


il'esercito s'uniro, s0- 
leone. 
6. Detto semplicemente di Persona grande, ciué 
Di grande statura. Itant. luf. 14. {Mt} Chi è 
uel grande che non par che curi Lo ‘“acendio? 
ass, Ger. 3. $0, Mira quel grande ch'è coperto a 
liuno, È Gernando il fratel del re norvegio. 


i 
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1. time una gran fame in tutta la terra. [Ferrazz.]{ 7. [T.] Avere il grande; l'istinto e l'abito della; GRANDEMENTE. Aev. Con grai Avere il grande; Fistinto e Pabito della 
grandigia, Un misto di difetto e di pregio, 

[Cont.] Aver del grande. Fsser maestoso. Bar- 
baro, Arch. Vitr. 207, Dapoi s'entrereblie in quelle, 
per archi posti a capo delle vie; perché ii portico di 
sua molura ha del grande: e vedere poi in testa di 
una bella strada uno arco trionfale sarebbe coss e 
dilettevole è onurevale. 

8. [T.] Alla grande. Mado avverbial. Con sfarzo, 
Con gravità, Vivere alla grande. [G.M.] Passarsela 
alla grande. 

9. Fare del grande o il grande (questo secondo è 
più com. oggidi». Darsi aria di granderza, 0 Osten- 
tarla senza averne abbastanza; ovvero Stare in 
gravità. Varch. Ercol, 91. (C) Stare in sul grande... 

il che sì chiama in Firenze, e massimamente de' gio» 
vani... fare il grande. Bern. Rim, 
vergognasa, e fa del grande. [Val.] Saldan, Sut. 

E benchè e’ lussureggi e faccia il grande, Chi n. 
(023. Serm. 5. Cocchiere, avanti. Sta sul grande, | 
e parte. 

10, Farsi grande, propriamente vol Crescere; è 
fig. Presumersi, Aggrandirsi. Belline, som, 2. {C 
Oguun con be: disegni si fa grande, Poi non riescon 
salto le tor cioppe, 

#1. Stare in sul grande vale Tenere una certa gra- 
vilà conveniente af grado, 0 furse maggiore, Vareh, 
Ercol, 91. (L) Stare in sul grande, in sul grave, io 
sul severa,.., in sol mille, significano quasi una 
cosa medesima, cioé così col parlare, come coll'an- 
dare, tenere una cerla gravilà conveniente al grado, 
o forse maggiore. Sale, Spia, 1, 4, To mon so s'e' si 
Sca in sul grande, o se pure egli abbiano in testa 
qualche altro umore. 

|Fanf.] Si era messo sul grande. 

12. In grande, posso arverb., vale Nella propor- 
sion grande, Nella proporsion maggiore. (l} 

fc | Cast. Mis, ce corr, 92, Per piena 
sodisfazione di quelli, quali non potendo restar ca- 
paci delle sottili dimostrazioni desiderano chiarirsi 
con i fatti, e veder con gli occhi corporali, e toccar 
colle mani, dove non arrivi l'intelletto è la ragione; 
vaglio aggiunger qui un altro modo assai facile di 
ridurre tutti ad una esperienza, la quale si può fare 
in Bri in grande, ed in grandissimo. 

[T.] A modo avverb. Pensare, Operare, Spen- 
dere in grande. — Provviste in grande. — Politica | 
in grande è în piccolo. — Casa in grande, — Colti- 
vare în grande (lu serra in grandi poderi), 

(Tam.) Disegno, Modello, Hitratto in grande. 
Prova in grande. 

t GRANDE, Avv. Grandemente, Fortemente. (Fanf.} 
Ate, è in Staz, e in Gell, — Bocce. Nov, 14.9, {C} 
Solulosi subitamente nell'acre un groppo di vento, e 
reosso nel mare, sì grande in questa cassa diede, 
e la cassa nella tavola,.., che, mversata, per forza 
Landolfo andò soto l'onde. Mirac. Mud. La Reina 
vegnendogli incontro, e vogliendalo abbracciare, l'Im- 
peradore le diede si grande, che la fece cadere in 
terra, Tav, Rit, Tristano viene, e digli tale della spada 
sopra l'elmo, che lo fe” cadere in terra sì grande, 
che mon sa se si è notte è giorno, Vit, S. Gir, 63, 
(4f.) Questi è grande santissimo uomo, e maraviglioso. 
Gul Lett. 33, BI. Fall'è forte in corpo delulilade, 
e nella viltà sua grande sano, 

GRANDEGGIANTE. Part. pres. di GRANDEGGIANE. 
Che grandeggia. Toc, Par. (M.) Andando più soste- 


moto, più grave e più grandeggiante il periodo com- 
parisce, e più nobile l'azione, L'den. Nis, 1, 29, E 
senza cosirutto alcuno, a guisa di scoppianti vesciche 
e di grandeggianti sonagli,... 

GRANDEGGIARE, V, n. ass. Esser grande, Mo 
‘strarsi grande. Grandesco, aurea lat, Salvin, Disc, 
{3} Questo così fecondo suolo pure fu benedetto da 
quella pianta che oggi sul Vaticano grandeggia, toc- 
cando colla cima le stelle. (Qui allegoricam.) [T.} 
Altare che grandeggia. — Idea che grandeggia sopra 
le gg 

. Per Aver grandigia, Far del grande, Rim, 
di, Biud. Bonichi, Alla, 95. (M.) i l'uom che 
di fiarini è mal fornito, Far del sas e voler 
grandeggiare, Lor. Med. Nene. 14. lo te gli do- 
n tag tu grandeggi, E gon rispondi mai nè ben 
male 

"GRAND ELEMOSINIERE. {T.] S. m. Tit. di corfe, 
dove è grande ogni cosa. (Quegli che distribuisce 
sussidi, i quali sono sovente più grassi che ele- 
mosine, e risicano di portare in casa wi sussidiati 
lu disgrazia della inerzia e della impostura, se non 


di peggio. 


18. Perch' sc | 
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GRANDEMENTE. Arv. Con grandezza, Granditer, 
aureo lot. Tes, Br. 7.490. (C) Allora dée l'nomo 
parlare grandemente e dire agiate parole, 

2. Per Riccamente, Tn, Abbondan- 
femente, Nov, ant. 97. È. {C) Quando ebbero così 
Pivsggt fece grandemente apparecchiare a un suo 
nogo 

3. Per Assai, Molto. Bemb, Asol. 4. {C) I tuoi 
compagni... sollazzerai con pochissima fatica gran- 
demente. Cas. Lett, 19, lo dubito grandemente che 
V.S. Ilustrissima e Reverendissima non abbia occu- 

ela il primo luogo nella grazia di Sua Beatituline. 

) Cose grandemente esagerate. 

iu ); Sansov, Cone. Polit. S'amino grandemente 
l'un dro, — Importa grandemente. — Giovare 
grandemente. — Crandemente pregiare. — Mi con- 
gratulo grandemente. — Ringrazio grandemente. — 
. | Stypisco grandemente. 

i. Per Grossamente. Bocc. Noe, 4. 6. (0) E 
uelli più volentieri in dono, che alcun altro gran- 


emente salariato. 
S. Per Nobilmente, Allamenie, Mirac. Mad. 
Deram, 31.) (M.) Lo proverò di ammo 


da 
{presso i ni 
gliarti grandemente. 

Tia Anmmir. Stor, Fior. 13. 1) papa.. 
grandemente dai Pisani e dai Lucchesi, 

6. Per Valorasamente. Fior, Cron. Imper. 87, 
(Man.) E que si portò grandemente, e come fu 
piacere di Dio, passò di questa vita, 

1. Per lu maniera grandiasa, Stor. Pist. ABI, 
{Man,) Molto onorevolmente e grandemente entrò 


RT città. 

8. [7.] Zn senso non buono, men pr. A. Loll, 
Oraz. 1, 6, 73, Coloro, che alcuna cola ladare non 
sanno, se prima un'altra non viluperano grande- 
mente. 

9. Per Fieramente, Eecedentemente. Fir. As. 119. 
(©) Laonde la vera Venere... grandemente s'accese 
nell'animo suo. 

GRANDE SCUDIERE. [T.] V, GnanciampeRLANO, 

GRANDETTINO, |T,} Agg. Sotfodim. di GranpE. 
Di bambina segnatam. 

[r.] Col Più, La più grandettina, 1) più gran- 
dettino, — fl Maggiorino riguarda il maggior de' 
fratelli; altro è comparazione più gen. tra ragazzi 
qual si vagliano. — Maggioretto di ice forse un po 
più quanto all'età, ed è meno ress. 

GRANDETTO, Agg. Dim, di GRANDE. Grandiu- 
sculus, in Ter. — Red. Vip. 1, 26, (C) Quando 
colla punta sottilissima d'un temperino io lo ferii, 
percossi una vena grandetta. Vit. Pitt, 3. Fu però 
notato, perchè e' facesse le teste un tantin grandette, 
è : membra massicce, 

[t.] D'età e di statura d'uomo è d'animale. 
Po comparat, Gli è più gramdetto. Targ. Viagg. 
1. 421. Lombrichi più grandetti. 


. onorato 


3. [Cont.] Di piante, Hoseo, Agr, Her, 138. è. 
feno albero... sendo già grandetto. {T.] Fiacch. 
av. 4, 7, Due selvaggi susini... Grandetti si, ma 


non adulti ancora. 

GRANDEZZA. S. f. Contrario di Piccolezza; astratto 
di Grande; e non solo dicesi di Altezza, ma riferi- 
scesi anche ad Ampiezza, Vastità, Capacità. Fulg. 
Grandado; Granditas, aureo fat, {r.] sm, Le sen- 
sazioni dei colori sono altrettanti segui delle grandezze 
delle cose, = Arrigh. 45. (C} Più gravemente cade 
colui, il quale è formato digrandezza di giogante, che 
il nano, {Camp.} Ces. Com. Dicevano li Germani di 
grandezza di persona, e di incredibile virtute ed eser- 
citazione essere in fatti d'armi (ingenti magnitudine 
corporum), — Boee. Nov. g. 7. nov. 3. (M.} Una 
statua di cera della sua gromlezza. Sen, Pist. 76. 
El giogante avrà la sua grandezza, benchè sia messo 
ib un pozza. 

{T.] Vas. 1. xi, Statua di grandezza d'una fan- 
ciuila d'anni 13, 

[Cont.] G. G. Comp. xi. 224. Non si potendo 
so) a le medesime linee prendere la distanza dai 
punti 10, li quali vengono occupati dalla grandezza 
ella nocella. Ora, G. Rel. Arch. St, it. App, dI, 
203. Vorrei che (dei corsaletti) se ne facesse di Ire 
grandezze, acciò che lanto più facilmente rimutando 
alcune di esse lame spezzate, si possa accomodare 
ed aggiustare in modo il fante, che non li faccia mal 
nessuno. 

Bocce. Nov. g. 4. n. 7. (Mt.) Una botta di me- 
ravigliosa grandezza. Mugat. Lett, Fra tante e tante 
medaglie di diversi metalli e grandezze, delle quali 
è composta la strie degl'imperatori, appena mi è 
riuscito di trovarne una nezzana di Nerone. 
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[r.] Di mezzana grandezza, — Di grandezza al; misure lunghezza, larghezza e altezza; e sono, come 


naturale. — Di diverse grandezze. 

T.] Stelle di prima, di sesta grandezza. 

Cont.) Sass. F. Lett, 213. del Crusero, che 
si vede da mezzogiorno con 60 gradi di declinazione 
dalla banda di mezzogiorno, sono quattro stelle, due 
della seconda grandezza, una della terza, che è nel 
più detla croce, e una della quarta, che è nel braccio 
di ponente. 

2. Per simil. Altesza e Nobiltà di stato, Maggio- 
ransa, Eccellenza, Sublimità, Dignità. Dant. Purg. 
417. (C) Brama, Ch'el sia di sua grandezza in basso 
messo. E rim. 35. Mira quantella è pietosa ed umile, 
Cortese e saggia nella sua grandezza. 

{m.} Scaduto dalla pristina grandezza. — Gran- 
dezza della nazione. 

{r.) Giambuli. Stor, 305. 1 duci, i conti, i si- 
gnori, coi magistrati delle città e con i ministri mag- 

giori del regno, secondo le preminenze e grandezze 
[n se ne andarono luna dopo l'altro a giurargli 
l'ubbidienza e fedeltà. 

3, [Camp.] Dare grandezza ad alcuno, per fendere 
omaggio alla grandesza di lui. Bib. Cant. Mos. 
Date grandezza al Signore nostro; chè l'opere di Dio 
sono perfette [Date spiga Deo). 

4. \T.] Ostentazione 0 di ricchezza o di potenza 
o d'altra dote esteriore che paja tenere del grande. 

" E anche sentimento fulso e vano di simile gran- 
desza. In questo secondo senso; Ha la grandezza, 
Ha tanta grandezza; Con quella grandezza chi ce ne 
può! Nel primo, Far grandezze, segnotam. nel piur,, 
di spese, di lusso, di pompa, Sfuggiare grandezza, 

[Val.) Buonarr. Ajon. 2, 145. E l'ostriche vi 
far per più grandezza. + Malm, 8. 14. (Man.} Molti 
si veggon far grandezze è sfoggi,... 

[T.] Con le sue grandezze (di pompe, di lusso} 
si è rovinato. — Grandigia é pin propriam. # sen- 
timento falso d'una grandezza riposta nelle cose 
esteriori e l'espressione di quello. 


{Tom.} Star sulle grandezze, — Ha in capo lei 


grandezze, 

[Cont] Entrare in grandezze, Crescere di grado. 
Sass. Lett. 337. È voi che per l'altro parentado sn- 
rete entrato in grandezze, non vì ricorderete più de' 

verelli. 
5. [7.] Grandezza di Dio, 

t.{ Piur. Le grandezze di Dio; mon tanto le 
sue perfezioni, quanto le sue opere grandi. Helle 
cose umane il plur, ha sovente mol senso. Le gran- 
dezze terrene son labili. 

8. (T.] Vostra Grandezza, fit. uigit, in [spagna è 


in Inghilterra. — Grandezze , piùr, | grandi del 


mondo. Colle grandezze non bisogna impsceiarsi. 

7. Granderta, detto in mala parte. Per Gravesza. 
Bocc. Introd. 23. (Mt) Doversi con pazienza passare 
la grandezza de' mali, : 

è. Per Eccesso, Disorbitanza, Guicc. Stor. A. 
138. {(# .) Le quali {provrizioni) era difficile il fare... 
per la grandezza della spesà,... : 

9. [Camp.] Per Boria, Albagia, Alterigin, eec. 
Bin. Bon. 1. 4. Son di maniera genti, Perchè siano 


in bassezza, Che a mill'uom per grandezza Deneghe- 


riano il ver, sì son disdegni. . 
10. [Camp.] Fiy., per Durata. D. Mon. 1. Li detti 
Garamantes, abitanti sotto la linea 


di {(coaequatam lucem dinram). 
11. Parlando dell'Animo, vale Magnanimità. 


Bocc. Now. 31. 46, {Ci E poi con fatti forlissima- 


mente seguire la gramlezza dell'animo mio, E nam, 
22. 


la grandezza dell'animo suo, E 


bontà sua. 


{r.] Sanser, Cone. Pol. Nessun uomo che go- 
verna e regge altri, può aver più bella nè più onorata 
ricchezza che la vietò, la giustizia e la grandezza 


dell'animo. 


12. Parlando del Vino, vale Cagliardia, Gene- 
rosità, Potenza. Dar, Colt. 164. (C) Lascialo {Wl 
tinoì, tramutanitolo, svaporare, e perder fummo e 


:sragdezza, mimici del dolce. 


15. (Mat.) |Uen.] Lo stesso che Quantità. Gal. 
Mot. loc. 5. Nen sempre accaderà che fra le quattro 
grandezze sî trovi per appunto la predetta egualità. 

#4. {Geom.) [Cont.| Lo stesso che Quantità geo- 
metrica, ossia il complesso delle tre dimensioni dei 
solidi. G. G. Fort. xi. 159. Sono tali dimensioni © 


prep non 
sentono la diversità della grandezza della notte e del 


Conobbe il Prenze la grandezza dell'animo della 
sua figliuola, Cas, Lett, 14, e grra io... quanta è 

bi, La benignità, che 
V, M.si è degnatadi usar meco..., non 81 può Mi= 
surare se mon colla grandezza dell'animo e della 


sì è delto, necessarie tutte insieme per determinare 
l'intiera grandezza di ciascun corpo. 

GRANDEZZATA. S. f. Atti o Parole per ostentare 
grandigia e ricchezza, — Fare granilezzate, di con- 
vili, carrozze, altre spese grandi, (Funf.) 

t GRANDEZZATO. S. m. Grondigia, Grandezza di 
stato, Bellin. Binech. 2593, (M.) lu un da più di sé 
Di valore e grandezzato, E di numero cangiato... 
T.] Nef dial. ren. di Corfu, in sensa sim, Pagg. 

randezzoso, che ha grandigio, vol fare il grande. 
Sarebbe non inut., e sull'anal. di Allezzoso. 

GRANDEZZOSO, [T.] Agg. V. GnannezzaTO. — 
Grandio , oni* in Sen., soprannome di senso sim, 

tGRANDIA. 5. f. Grandezza, Genes. {C) HI quale 
si dice magno pe fa sua grandia. 

t GRANDIARR, V. è. Aggrandire, Magnificare, 
Rim. ant. Guid, Orlandi, 2. 267, Man.) 

GRANDICCIONE e GRANDICCIONA. Agg. m. e f. Di 
statura piultosto grande tciné altu) che no, Non 
com. Teat, scel. 10, 249. (GA.) Flivetta riesce gran- 
dicciona. 

GRANDICCIUOLO. Agg. Grandicello, Non com. 
Vit. Crist, {C) Ora è grandieciuolo, che pesa troppo 
a portare, 

GRANDICELLO. Agg. e S. m. Dim, di GRANDE. 
PI, Grandicalus, Boce, Nov. 9. 2. n. 8. {M.} Un neo 
grandicello. 

2. Per lo più s'intende dell'età, e dicesi di Per- 
sona 0 di Bestia che è sul crescere. Bnec. Nov, 18. 
9. {L) Cominciarono i cani di Currado a seguitare i 
due cavriuoli, i quali, già grandicelli, pascendo an- 
davano, £ nov. 49, 5. Lasciò suo erede un suo fi- 
gliuolo già grandicello, Daw, Scism, 11. Aveva Tom- 
maso di questa sua moglie una figliunla grandicella. 
Fav. Esop. 160. {M.} Quando saran grandicelli, fa- 
retegli imparare leggere e scrivere, e porrete»li 
all'artì, e fatene alcuno frate, Pemb, Lett, 2. 10. 
239. (Mf.) Oggimai tu (Torquato Hembo) sei fatto 
grandicello.,, 

GRANDICINO, [T.| Agg. Dim. comress, di GRANDE, 
Salo di pers., non di cosa; e sele di fanciulletto. 

GRANDIFLORA. {Bot.) Agg. di Corolla, ed è quella 
che, a differenza delle altre specie dello stesso genere, 
diviene più grande, (Fanf.) 

GRANBIGIA. S. f. Aste. di Gnanpe, Grandezza 
di stato, Potenza, Nobiltà, ed anche Grandezza 
d'animo. (Fanf.) Hoce. Lett. Pr. S. Ap. 314. {01 
Non gli basta, di qualunque sia nato, con grandizia 
avere avanzati | suoi maggiori. Star, Semif, 13. 
(M.) Venuto di sun forza e potere in molto abihas- 
sameoto, e molto di sua grandigia alliebotito,... {Val.] 
Pucc. Centit. 10, 93, La notte e "i di sonava tutta= 
via, È questo per grandigin. 

2. Alterigia, Superbia. Mor, S. Greg. (C) Cono- 
sciuto Dio la gente pagana, si partì do vizi suoi, e 
dalla grandigia della supera pervenne all'umiltà 
della fede. &, W. 10, 60. 4. Per leggiadria è gran- 
digia fece una roba di sciamito cremisi. |Val.} Pace. 
Centil, &. 3%, | Fiorentin per grandigia sdegnàro. 

1 GRANDIGLIA. S, f. Barero alto di tela ricamata, 
Collare antico alla spagnuola. (Fanf.) Lenpar, fim. 
87, (GA.) Tra l'usanze helle e buone Novamente è 
la grandiglia; Sol n'ha fatto maraviglia Uno sposo 
bacehettone, * 

GRANDIGLIONA CLIO e ACCIA. [G.M.] V. Gnaxpi- 
GUIONE, 

GRANDIGLIONE e ONA, [G,M.] Acer. di Granne, 
detto segnatam. di ragazzo cresciuto assai, Quel 
grandiglione ha sempre il capo al chiasso. Se ne fa 
anche il pegg. Grandiglionaceio , Grandiglionaceia. 
— É una graudiglionaccia, che non ba punto vaglia 
di luvorare. 

GRANDILOQUENTE., [T.| Agg. V, GRANDILOQUENZA. 

GRANDILOQUENZA, |T.} S. f. Eloguenza che espone 
concetti grandi in forma degna della loro grandezza, 
T. letter, Gor. Long, Ses. 3. (Mt.) La tragedia am- 
mette grandiloquenza;... pur nondimeno lo stragon- 
fiare è insoffribile, [t.] Grandiluquenza vera non può 
essere se non in quel vero che grandemente importi 
contemplare e operare, — Non bene l'Algar. [Mt.} 
La grandiloquenza del Casa; né bene il Cor. Long. 
Ses. 11. Figure che formano la grandiloquenza, 

{1.] Migniloquenza, sopendo più di lut., deno- 
terà meglio, per trom. e per cel., l'affettazione del 
grande ne' sentimenti e nelle imag., nelle focus. 
e ne suoni, Ma anche in questo senso adaprasi 


Granditoquenza per iron. / Lal, non avevano ehe | fi 


Grandiloquus, Noi, in senso buono, polremmo Gran- 
diliquente; e così recare quel di Cie. Furono 


GRANDINE 


grandiloquenti, conampia gravità di sentenze è dignità 
di parole, Nel seg. meglio Grandiloquo, fatiniamo, fa 
cent affettazione qui dice, giacché il Magniloquo sa- 
rebbe troppo fuuri dell'uso. Mfa potrebbesi Magnilo- 
quente, Quintil, Alto è grave è grandiloquo, spesso, 
sino all'affettazione. — fu senso Buono, ma invtile. 
Gor, Long. (Mt.} Niuna cosa è tanto grandiloqua 
pure il nolile affetto collocato ove è d'uopo. 
tidicolo nell'Iiden. Nis. 3.2. Tra gli obliqui {casi} 
pane l'accusativo più aspro, così anche più grandi- 
oquo. 

7 Nel senso mor, di biasimo può cadere Grandi- 
loquo, na Grandiloquente. (T.} Cic. Cotesti grandi 
laqui {filasefi dai vanti grandi). 

GRANDILOQUO. IP] V. GHANDILOQUENZA, 

1 GRANDINA, S.f. Grandine, Covale. Puagil, 139. 
{Mt} Mangisrano per gindicio divino quelle poche 
erbe e frutti che erano rimasi della grandina. 

GRANDINANTE. (T.] Part. pres. di GRANDINARE. 

GRANDINARE. V. n. ass. Cader grandine, Aurco 
lat, Boce, Now. 47. T. (0) E da queste parole ven- 
nero a pigharsi per mano e sIrignersi, e da questo ad 
abbracciarsi, è poi a baciarsi, grandinando tultavia, 

2. [T.| Per simil. La palle grandinavano. 

[G.M.] Di guadagni, d'entrate sicure, si dice: 
Non ci piove nè ci grandina sopra. 

5. Att. Percuoter con gramdine. Segner. Pred. 
35. 13. (M.} Come appunto beltà di fiori, beltà di 
frutti non vale a tener le nuvole, sì che furiose non 
volito a grandinate ora i prati, or gli orti, 

4. Per Lanciare in gran copia, Scagliare a guisa 
di grandine. Tass. Ger. 3, 49. (M.} | difensori a 
Lp le pietre Dall'alte mura in guisa incomin- 
ciàfo,... 

E a medo di Sast. Tass. Ger. 11. 33. (M.) E 
parte sotto macchine s'appiatta Che fon riparo al 
randinar de' sassi. Tosson, Secch. 6. 3, (Mt) DE 
fuscò il cielo, si rai del sol fe" scorno |) grandinar 
delle saette sparte. 

5. Fig. Allegr. 60. ediz. Crus, (Gh.) Grandinate 
le pene Nel tiepido sperar de' vostri amanti, 

RANDINATA. S. f. Att8e Durata del grandinare, 
Paofet. Op. agr. 4. 331. {GA.) Dopo una grandinata 
{il terreno) delib'essere pienissimo d'aque,.., + 

T.] Prov. Tosc. 234. Pranzo di parata, vedi 
grandinata. (Donno e sperpero.) 

2. (7.} Fig. Grandinata di busse, di rimproveri. 

GRANDIVATO, Part. pass. di GRANDINARE alt, 
Peregsso dalla grandine. Cr, 2,44, 4, {C} E questo 
vedemo ne' campi e nelle terre grandinate. Segner. 
Pred. 40. 1. (M.) Nè più temerete di perdere 0 
grandinata la vigna, o fulmionta la casa, 0 allagate 
le passessioni, 

2. Caduto a modo di grandine. [Rig.] Bort. 
Grand, Crist. cap. 5. p. 86. Quell'arca che... por» 
tava... della Manna grandinata nello steri! diserto 
un tal vaselly pieno, (La manna non cadeva però 
come grandine} 

3. t Per Aspersa di macchie, Tempestato. Bart. 
Rier, 4-11. 477.1.) Alire o grandinate di piastrelli, 
0 sparse di rotelle, |r.} G. Barbieri; Grandinate, 
venate, intrise, disperse. 

GRANDINE, S.f. Aff. al lat, aureo Grando, inis, 
{Sel.] Acqua congelata nelle alte regioni dell'atmo= 
sfera, la cui formazione non fu per anco bene spiegata 

* fisici, e che suole cadere nella stagione calda, 
durante i temporali, <= Oit. Com. Purg. 24.388. (0) 
Grandine è una congelazione di gocciole di pioggia 
fatta do nere per asprezza di freddo e di vento, la 
quale s'ingenera nelli nuvoli lontani dalla terra, se- 
condo Aristotile , e la cagione dell'ingenerazione di 
essa È il vapore riessuto nelle concavità della nuvola. 
Dani, Inf. 6, Grandine grossa, e acqua tinta e neve 
Per l'aer tenebroso si mversa. Hoce, Now. 47. 6. 
Or volesse lbdio che mai, dovendo io star com'io sto, 
questa grandine non ristesse, [7.] Vigne guaste dalla 
grandine, [G.M.| In quel podere c'è data la grandine, 
c'è battuta la grandine, 

_[w.] Pror, Tosc. 186. La grandine mon fa ca- 
restia, 

La grandine è caduta in sul far la ricolta. Prov. 
che si dice di alcuna cosa che sia stata guastata 
in sul buono, 0 in sull'atto di venirue alla conchiu- 
sione, Ambr, Cof. 4, 11. (C) Ali sorte pessima! 
Appunto hen ci è caduta la grandine In sol far in 
ricolta. 

2. Per simil, Gran quantità di cose, come sassi, 
recce, e sim,, che sten gettate da alto con veemenza. 
Beutiv, Teb, lib. B, (MH£.) Grandine di sassi Scaglian 
le frombe, e le veloci palie Van del fulmin più presto, 


GRANDINO 


—{1182)— 


i 
E lib. 10. Or l'alte torri indebolisce e scuote Lan- y Chi lo volesse usare sul serio potrebbe meglio: La 
ciando spessa grandine di sassi. Giambul, fst, Fur, | grandisonanie eloquenza ciceromana. — La lingua i 
. romana grandisonante. Ma risica d'essere preso per | e noja sia l'esser ito per veder una festa, è trovarsi 


30. (GA.) Sotto la conlivvata grandine delle frecce 
che largamente pioveano da per tuilo. 

[Cont.| Garimb. Cop, gen. 472, I Spagnoli 
avendo attaccata una sanguinosa battaglia con Fran- 
cesì, con la spessa grandine delle arcinibuguate gli 
averebbono disordinati, e messi in rotta; se Iraltanto 
non fossero stati investiti per fianco; e valorosa- 
mente ributtati da è Svizzeri è dalla cavalleria. 

3. {r.| Soffre il frasl, più che Gragnuola; d'im- 
properii, di lettere, di disgrazie, di croci. 

[G.M.| Oggi c'è la grandine in quella casa; 
dicesi quando più persone vanno a pranzo da 
qualcuno. 

4. (Ar. Mes.) Posta do minestra, così delta per 
essere in chicchi simili a que’ della grandine, {Fanf.) 
Dell'usò, 

? 5. {Chir.) Tumoretto duro : rotoneda a Si si- 
I" nello spessore, 0 sopra il margine delle pal» 
pare, è pag la deine, il colare ed il pata 
rasomiglia ad un grano di grandine. Lib. cur. 
molatt. |C) Fac d'uopo mollificare primamente ia 


grondine; e poi, rovesciata la palpebra, attaecarti il, 


medicomento. Med. Cons. Op. T. 7. pag. 7. {Mt.) 
Fa di inestieri considerare, se quei tubercoletti ve- 
nuti prima delle escoriazioni ne lembi delle palpebre 
signo stati di quella sorte di tumoretti che grandine 
delle palpebre son chiamati, 

GRANDINO, |T.} Agg. Dim, di GRANDE, segnatam. 
della statura e dell'età. Non ha il vezz, di Grandi» 
cino, e dice un po più, anche di Grandettino, 

GRANDINUSO. Ag9. Di grandine, Che abbonda, 
Che è pieno di grandine. È in Colum. — Chiabr, 
Rim. (C) Viola che brunetta osa fiorir, O porpora 
di rosa Per pioggia grandinosa Si fattamente non 
veggiam perir. Marchett. Lucer. lib. 2. ». 30%. [M,} 
I fulmini volar vedi a traverso Le grandinose piogge, 
or quindi or quinci Dalle nubi squarciate; t Jampi 
strisciano,... Car, Eneid, 1, 8, w, 658. (GA) Ed una 
{svetta} allor n'avean parte polita, Parte albozzata, 
con tre raggi attorti Di grandinoso nembe. 

GRAMDOSAMENTE, {T.] Ave. Da Granpioso. 

GRANDIOSISSIMAMENTE. [T.] Sup, di Gnanmosa 
MENTE. (adrebbe più tosta per cel. 0 iron, 

GRANDIOSÌSSIMO, |T.] Sup, di Gnanpioso, V. il 
detto a CRANDIOSISSIMAMENTE. 

GRANDIOSITÀ, t GRANDIOSITADE e tGRANIMOSITATE. 
S. f. Aste. di Graxbioso. Granditas, 'emreo fat, 
Bellin. Buech, 202, (M.) Nè men rammento i sette 

iorni..., È della regia grandiosità Con cui quel gran 
ignore il tutto fa. 
[7.] Grandiosità di spettacolo, 
tor. Long. ses. 3. {M#.) E certo lo stile gonfio 
s'ingegna di surpassare il sublime; il puerile all'op- 
sto è alle grandiositadi contrario, perchè... 

GRANDIOSO, Agg. (Tam.) Grande, che passa la 
misura ordinaria nell'estensione; Grandioso, che fa 
passa nella proporzione delle parti sue, e nell'effeito 
che viene da esse proporzioni, 

. AT.] Grandioso ballo; può essere o parere 
ironia. 

2. Che ha del grande, Che colpisce l'immagina- 
Sinne per un moto carattere di grandezza, di nobiltà, 
di maestà. Red, Lett. 0. (M.) Mi era scordato iti 
dirle che Don Ciccio di Andrea mi scrive cose gran- 
diose e miracolose intorno atle lodi del suo libro, 

3. Per Che sta sul grande, Segner, Mann. Giugn. 
24. 1. (C) Non sono grandi, sono grandiosi; tanto 
più stanno al basso, quanto sì credono d'aver pog- 
giato più alto. 

4, (B.A.) [Mil.] CAe ha l'apparenza grande. L'agg. 
Grandiuso differisce del Grande, preso aggettivam. 
nel senso propria, in quanto che Grande significa 
la grandezza intrinseca, l'estensione reale all'og- 
getto; mentre Granilioso s'intende le granderza 
apparente, quella che appare agli occhi e alta im- 
maginazione di colui che quarda, 

5. Sast. (B.A.) [Mil.| L'accezione sun s'acrosta 
molto u quella della parola Grande, preso del pari 
sastautiramente, Questa qualità nei tre rami del= 
l'arte è costilmita da diversi elementi, 

tGRANDIRE. V. e, Aggrandire, Aureo lat. Rim. 
ont. Dani, Majan. 72. (C) Di voi mi stringe tanto îo 
dlisive..., Che non affreno di voler grandire Èa innorar 
lo vostro gentil core, 

GRANDISONANTE. |T.} Agg, comp. di Grande e 
Suonare. T. letter., che ha senso buono nel tror, 


Long. (Mt.} Talora cadono i plurali più grandisonanti, f fe 


e coll'istassa mole del numero fanno più pompa. [T.] 


iron, Periodi grandisonanti. E in senso più lato: 
Grandisonani promesse. 

tGRANDÎSONO, |T.| Agg. Grandisonnate (V.}. 
Pretto lat, In Sedut. funtile a noi. Unten. Nis, 3, 
108. (ML) 

GRANDISSIMAMENTE. Ave, Steri, di GnAaNDE- 
MENTE. Vir. S. Gio. Bart. (C) E tu fa’ vista di pia- 
quer grandissimamente. Varch. Ercol. 289. Se egli 
avesse fatto quella orazione in volgare, non istate in 
dubbio, che dove intendo che ella fu grandissima- 
mente lodata, ella grandissimamente stata biasimata 
sarebbe, E /ez, 390. Tutte le cose amano grandis- 
simamente se medesime, 

{7.] Grandissimamente nociuto. { Varchi.) 
GRANDISSIMA MERCE, V. Gnanmerce, 
GRANDISSIMO. Agg, Supert, di Gnanpe, Boce, 

Now. 13. 20. [C) Con grandissima parte de’ tesori 
del Re d'Inghilterca... mi misi in via, £ nor. 14, 3. 
Comperò un grandissimo legno. 

[v.] Boce. Decam. 4. 119, Grandissima e bella 
nave. 

(T.} Gall. Macch. Sol. 2. 100, Nelle parti di 
mezzo [del disco salare) si scorgono grandissime 
mulazioni. 

2. Fig. [r.] Vivo. Disc. Arn, 24, Ne sentirà gran- 
dissimo giovamento. Strat. Mor. SL Greg. volg, 1. 
89, Grandissimo studio, Med. Lett, fam. 2. 19. Gran 
dissimo merito. Segner. Mana, Ag. 25. 3, Il bene 
è grandissimo, 

3. Per Cordialissimo, e sim. Bocce, Now. 16. 12. 
{C} Le aveva fatta grandissima festa. 

4. [r.] Mal senso. Cell. Benw. Ricord. 3, 209, 
Odi grandissimi. 

8. [Val,] Acutissimo, Acerbissimo. Anf. Com. 
Dant. Etrur, 1. 33, Hanno morsi di grandissimi 
dolori, 

6. Per Gravissimo. Red. Cons. 4. 16. (C) Ha 
ritevuto,.. danno grandissimo, imperocchè o sia stato 
il latte, è qualsisia altra cagione, si è aumentata 
notabilmente la bile nel suo corpo, onde prova pre- 
sentemente grandissimi raragli nello stomaco, 

1. Per Densissimo, Din, Comp. 4. 9. (0) L'aria 
era coperta di nuvoli, la polvere era grandissima, 

8. Per Diligentissimo, [Giust.] Mind, Cerch, B. 
Montap. E' Guelfi di Firenze facevano dentro nella 
città grandissima guardia, 

9. Aggiunto di l'aeta o Oratore, rale Prontissimo, 
Eccellentissima, Arrigh.63. 1C} Il lussurioso maestro 
Ovidio, grandissimo versilicatore , cacciato dalla 
patria... 

10. Per Potentissimo, In gran credito, In gran 
favore. But. Inf. A. 2. {C) Se ne venne a Roma; ed 
aequistata Ja grazia di Micennate, che era grandis- 
simo appresso lo imperadore Augusto, venne in gra- 
zia dell'im radore. 

11. FE detto di Moltitudine, e sim. Boce. Nov. 43. 
12. {C} Fatta grandissima mollitudine di gente, sopra 
il Re di Tumsi se ne venne. [Giust.] Bindac, de 
Cere, La batt, di Mont. Ap. A un tratto uscì di 
casa e' Lamberti con grandissima masnada di gente 
gridando ad alte voci: Cerchio mio è de' xxxyvI. 

12. Con laev. Molto, Dicer, Die, {Mt.} Nel pre- 
sente piato inolto grandissima, 

13. E col Si. Sfor, Barl. 95, (Mf.} Useiva sì 
grandissimo odore che non si potrebbe contare. 
{camp.] Fior. S. Franc. Ei era di sì grandissima 
grazione e contemplazione, che i frati lo avevano in 
grande reverenza. 

{Cont} In grandissime. Superl. del modo ar- 
verb. In GRANDE, Cast, Mis, acque corr. 92. Per 
piena sottisfazione ili quelli, quali non potendo restar 
capaci delle sottili dimostrazioni desiderano chiarirsi 
con i falti, è veder con gli occhi corporali, a toccar 
colle mani, dove non arrivi Vintelletto, è la ragione; 
voglio aggiagner qui un altro modo assai facile di 
ridurre tutti sd nia esperienza, fa quale si può fare 
in piccolo, in grande, ed in grandissimo. 

14. Usato a modo di Sost, m. Pallav. Ist, Cone, 
1. 169, (Me) 0 verso i grandissimi, 0 nelle cose 
grandissime, ogni minuzia vuol cura ed esquisitezza. 

1 GRANDIZIA. S. f. Grandezza, Grandigia, Him, 
ant. Bell. Man. Ant, Pue. 182. (M.} Firenze go- 
verna oggi sua grandizia Per Otto popolan che son 
priori, Ed un gonfalonier della giustizia, 

t6RANDO. |T.} S. f. Grandine, D. 2, 28. Nella 
arma del nom. lot, , come Sermo per Sermone. 
(1. 13} 
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GRANELLARE 
GRANDONICCIO, S.m. Uomo di altissima statura. 
Les, Macstr, Itartol. 38. {(Fanf} Sa che tormento 





n un grande stormo di popolo... € per ristoro e' li 
sì pari dinanzi un qualche grandonaccio indiscreto, 
acciocchè iu non segga cosa niuna, 

GRANDONE. Ag99. Acer. di Gramme. /n Sen, 
Grandio, onis, saprasmome, Cor, Left. 1. 124. (M) 
Aceertateri che 10 vi porto un henone grandone, 
peichè, oltre all'esser buon compagno, pizzicate an- 
cora di poeta. Buon. Tanc, 4. 1, Tu per questo fa 
cosa mr lodavi, Ch'ella era «i gramlona è rigeglioca. 

2. Detto ironicamente; Che st stima grande, o Uhe 
vnol essere tenuto grande è valente in checches- 
sia, Lam. Ihal. {Mt} Ve l'ho sempre detto che in 
questi Toscani bamboloni e grandoni non vi è un'on- 
cia di cervello, 

î GRAMDORE. S. m. Grandezza. Fr. Crandeor. 
Ma nou viene dal fr., tanti ansi, ha lital. Val.] 
Tesorett. 14. 74, È s'io contar volesse Ciò, ch'i hen 
vidi d'esse Insieme, o ‘n divisa, Non credo in multa 
guisa Che “n scritta capesse, O che lingua potesse 
Divisar lor grandore, Né ‘1 bene, nè "1 valore. 

GRAMDOTTO, Agg. Acer. di Gnanbe, M. Bin. 
Rim, burl, 1. 202, (C} Io aveva una conca assai 
grandotta. Lase, Gelos. 4, 5. Fgli è per buona sorte 
n camera mia una di quelle berrette un po molto 
ben grandotta. 

GRANDUCA piuffostoché GRAN DUCA. {T.] S.m. Tit. 
svperiore a quello di Mura e anche a quel d'Arci- 
duca. Di quelli che per quasi fre secoli governarono 
la Tosc. fed. Lett. 1. 82. (C) Al tempo del serenis- 
simo Gran Duca Ferdinando Primo di questo nome, 
e Granduca Terzo di Toscana, E 5. 201. {i serenis. 
simo Granduca, mio signore, foce venir di Provenza 
{un certo vino. E 4.35. E Ins. 460, La sovrana 
beneficenza del serenissima Granduca, unico mio 
signore, 

{hi pers. altera. (Fanf.) Non direbbe al gran 
duca tirati in là, dicono i Fior. ; e lo dicono tuttavia, 
benché il Granduca non ci sia più. [r.] Tirati in 
là è adesso la parola d'infesa di tutti a fulli. Go- 
verno e palitira non sono che echi del Tirati in là, 

2. (T.] Granduca di Baden, — Granduca di Sas- 
sonia- Weimar, — Granduca del Lussemburgo. 

[T.] Granduchi, i figlimoli degl'imp. di Fussia, 

GRANDUCALE, [T:| Agg. Da Gnasnuca, [T.] Go- 
verno granducale; Dvereto, Palazzo. (L.B.] Stam- 
peria. 

{T.| Assia granducale. 

GRANDECATO. [T.| S. m. Diguità di Crandura. 
{F.] Panciat. Serit, var, 158. Riceva il granducato. 

2. Tempo che dura il governo d'un granduea. 
[n Sotto tl granducato di Leopoldo I, detto 11 Grande, 

corruzione medicea s'aggravò. 

3. La regione, (T.] In fl, Granducato, ass., é quel 
di Tose. 

4. [7.] Granducato d'Assia-Darmstadt. — Gran. 
ducato di Lussemburgo. — ! due granducati di 
Meklemburg, — Il granducato di Finlandia. 

GRANDUCHESSA. [T.| S, f. Moglie del Granduen 
0 Figliuola 0 Sorella, Red. Lett, 2. 288. (0 La 
serenissima Granduchessa mia signora mi comanda 
che io scriva a V. S. E 237, E I. 274, Gron fra- 
casso... ha fatto qui nella Corte i sonetto di V. S. 
Ul,, per la nascita della Serenissima Granduchessa 
Vittoria. — Appena noto sarebbe una Grandiuches- 
sina: eccezioni che fa la storia alla filologia. @ 
piuttosto il cerimoniale alto e basso; come quando 
Signorina diciamo a una gioranetta, 

GBANDUCHESSINA. {T.} S. f. Don. ness. di Gaan- 
puesessa {V.}. 

GRANDUCRINO, {T.] S. m. Greuduca giorane, V. 
GRANDUCHESSINA 1% GRANDUCHESSA, 

t6RANELLA. 8. f. Seme ricoperto di buecia, e sim. 
a grani, che é dentro il frutto, come pamo, eve. Più 
comunemente Granello. Fr. Gierd, 23. (M.} Il diritto 
centro sì è appunto quel miluogo (mezzo) della terra 
dentro... come la granella è in mezzo del pome. {Il 
Manni ci fa questa nota: La granella, il torso ove 
sona j granelir, cioe i semi.) {Camp.] Arf, am. ni 
La quale poche granelle e foglie di esso mi diede 
(granagne panca dedit). 

GRAVELLARE. V. a. è piuttosto att. per ell. 
[Giul.} Per fiaecattare le wirve dopo che dal padrone 
si è già fatto il raccolto, {Versilia.) 

2, [Cont.| Ridurre in granelli. [Nicesi specialmente 
dello polvere. Cat. G. Avvert. Bomb, 32, », Sarà 
pesta 1! suo duvere, poi sia grauellaia cun uu cri= 
velletto, 
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gli asini possibili, Cavalli e buoi, si carichin di quanto 
C'é in casa di granella e commestibili. 

5. Granello dicesi anche dell'Acino dell'una, Or, 
4. 4, 4. {(M.) E un'altra maniera d'uva, la quale 
trebbiana è detta, cd è bianca, col granello nitondo 
piccolo, e molti grappoli avente. Soder. Tratt. Vit, 
121. (GA.} La verduschia, il mammato nero è bianco 
(uve così delle) fanno i grappoli piccoli e di granelli 
ben fitti insieme. fted, Cons. 2, 58, (C) L'acqua si 
può rendere acida 0 con sugo di limone, o con sugo 
spremuto dall'agresto fresco, o col far bollire de' gra- 
nellì d'agrestò nell'acqua, 

4, Granelli diconsi anche i Vinaccinoli che somo 
negli acini dell'uva, Paliud.{C} Quella spezie d'uva, 
la quale non ha granella. Cr, 4, 20, 4, Questa (una) 
ha tre suslanze in sò diverse, cioè le granella, il 
buccio, e “l sugo, La natura delle granella è secca & 
dura,... E cop. 22 3. Palladio dice, la maturità 
conoscersi, se premuti dell'uva i granelli che negli 
acini sen mascosi, sino di color fusto, 0 presso che 
neri. 

5. [Palm.) Fiori del vino, piccoli granelli di co- 
lore bianchiccio , che vengono alla superficie del 
vino, è vi faranno una specie di relicia. 

6. Per simil. Granello vale generalmente Ogni 
minima particella di checchessia. Bocc. Nov, 85. 
16. (C) Fa' che tu mi rechi... un vispistrello vivo, è 
tre granella d'incenso. Ricett. Fior. 44, (64.) L'in- 
censo,... meglio è il mastio (maschio) bianco e di 
granella alquanto rotonde, Amm, ant. 22, 5. 3. {C) 
Or non sono minutissime. le granella della rona? è 
se troppa rena si mette nella nave, si la sommerge, 
e perisce. 

7. Per Testicolo, Frane. Sarch, Nor. 25. (C) E 
Op. die, 90, Castoro è una bestia che sa per natura 
perchè i cacciatori lo vagliono pigliare; e questo è 
per avere li suoi granelli, de' quali si fanno alcune 
medicine; Pallad. Mars. 25. Buon. Fier. 3,4, 11. 
Red, Cons, 4.117, Il companatico... sia carme lessa, 


GRANELLERIA 


5. V. a, Cucinare in una particolar maniera i 
granelli di castrato, eèe.; 0 meglio Acconciargli in 
particolar muniera per cuocergli. \Fanf.) Punciat. 
Cical, p. 22. (Ch) Siccome la trota si trota, ed il 
carpione si carpiona,... così questi tali gramelli si 
fanno granellare :... . ; 

GRANELLERÌA, S. f. Corbelleria, Cosa da sciocco, 
di cel. volg. Magal, Lett. fam. 1,9. {M.) Sono 
molte e malte le determinazioni, le distiozioni è i 
casì che possono darsi; e converrebbe sapersi da me, 
per più fondamento di discorrere, e dir manco gra- 
nellerie. 

GRANELLESCHI. [T.] S. m. pi. Titolo d'Accade- 
mia preso dai due Gozzi e altri loro colleghi, per 
inbertare 11 mal gusto del Chiari, e anche dare ad- 
dosso al Goldoni, maggiore ingegno di Gaspare, 
maggiore e più onesto di Carlo, Allusione a Gra- 
melli ta senso troppo tuscano. È agni Accademico 
era un Uranellesco, con epiteto che fo distingmesse; 
e per presidente era messo un povero prete scemo, 
chiamato il Granellone. 

GRAMILLETTA. S. f. Dim, di GRANELLA. Per 
simil. Pallottolina di metallo fuso, simile n_gra- 
nella, (Fanf.) Bene. Cell, Vit. 1. 203, (4L) Trovai 
incirca una libbra e mezzo d'oro in tante granellette 
come panico. $ 

GRANELLETTO. S, m. Dim. di GnaneLLo. (Nel 
piur. Granelletti; e Granelletta /.} Matt. Frans. 
Rim. burl, 2, 313. IC} Anzi un certo avaron per 
masserizia Del pepe ne traen le granelletta. Cardet. 
Viag. n. 218-19, {Funf.} Facendo i grani di pepe 
attaccati al fusto, quasi racemi d'uva piccola in due 
ordini a filari di gramelietti, i quali... 

GRANELLINO, 5. ra, Dim. di GnaneLLO, {Nel pie. 
Granellini; e f. Granellina,) Ricett, Fior. 39. (C} Il 
fiore del rame sono certe granellina come panico, 
rosse del color del rame, Lo quali saltano fuori quando 
il rame si cola, e vi si getta su dell'acqua fresca è 
pura. [G.M.} Segner, Crist, Instr. 2, 3. 15, Quel 
piccolo gravellino |di miglio). — . 

2. tr} Avere un granellino di sale in capo; quel 
che po di giudizio. Il sale, condimento essenziale, 
e però mulrimento, e simbolo del supere necessario 
alla vita. 

GRAMELLINO, S, m. Sorte d'albero indiano, lo 
stesso che Granatino. {Fanf.} 

GRANELLO. S. m. (Nel plur. Granelli; e f. Gra- 
nella.) // seme che si genera nelle spighe di biade 

e grano; e anche dicesi del Seme di pere, mele, 
poponi, e sin, Claud. Mamert. Granvlum. Vettore. 
Oliv, 445. (GA.} Lo granella d'orzo. [Camp,} Bid, 
Matt. 13. lacontanente le granella nacquero, perchè 
non avevano altezza di terra. 1.) Targ. Alimurg. 
288, Nel nostro clima regolarmente, ed in annate 
buone, ciascheduna spiga secondaria del grano impone 
in due, cinè abbonisce due granelli. [Val.} Fortig. 
Ricciard, 30. Argom, Si cangia un mago in un granel 
di miglio. 
Fresa: 2. 58, (CA.) Le granella delle mele. F 
2. 97. Anche be pere divise è purgate dalle granella 
si seccano al sole. Pallud, Mars. 28. (M.) Le gra- 
neila delle melagrane contrile con vino austero è 
brusco. Mor. S. Greg. (C) La terra manda fuori il 
frutto suo, cioè prima l'erba, e poi la spiga, poi il 
granello granito nella foglia, Sace, Nov. 85. 16. Voi 
non avreste mai raccolto granel di grano. Vit. $$, 
Pad. Alcune altre fendevano le granella, accioeché 
non nascessano in erba per la umidità della terra. 
Benv. Cell. Oref, 38. Volendo riparare a tal disor- 
dine, si dée pigliare delle granella di pera, cioè dì 
quei semi che sono nelle pere, di quelli scegliendo 
ì non vani. i 

{L.] 31 grano fa il granello. 

{t.] #rov. Tase. 67, Non si sazia meno una 
formica per un granel di grano, che si faccia un leo- 
fante per dieci staja. {Varia la misura de bisogni.) 
E 106. A granello a granello s'empie lo stajo e si fa 
il monte. {Watore delle minime cose.) 

[Cont.] Del pepe. Brig. St. sempl. Judie Dal- 
POrto, 98. Ha il frutto attaccato a racemo a racemo 
come l'uva, ma i racemi del pepe sono più picciali; 
e così ancora, i granelli; i quali s0n sempre verdi 
fin che si secchino, e siano perfettamente maturi, il 
che suole essere circa la metà di gennaio. 

[Cont.] Del ginepro. Hoseo, Agr. Her. 137. 1 
granelli di essi (ginepri) son molto buoni per la tosse 
che cava di freddore, e dolore di petto che la addol- 
cisce e mollifica. i . l 

2. Gravella piur. Termine collettivo di grani. 
Panant. Poet. icatr. c, 72. (Vian.} Si cerchin tutti 


di pollo, di vitello. /n questo senso nel pi. Granelli, 
non Granella, 
8. Trast. Uona sciocco, atolto, da nulla. {Fanf.} 
Cel. volg. 
{F.] Panciat. Scritt. rar. 46. Taluno pensa 
avere del cervello d'avanzo ed ha più del granello. 
2. [Cont.]} 1 Lo stezso che Grano di metallo, di 


nellata a modo di tuzia, le cui granella si sciogliona 
in color di ocra, di color più osruro dell'altre. Neri, 
Art, vetr, 1. 63. Sempre vi è de' granelli di piombo, 
quali sì separino dal veiro, acciò non ritornino in 
padellotto che lo fariano sfondare. 

GRANELLONE, {T] V, GRANELLESCHI. 

GRANFLLOSITÀ. S. f, {Cont.] Astr. di GnaneL- 
L080, Imp. St nat, n. 18, Quantungue molte pietre 
da calce arenose pajano, per l'asprezza è granellosità 
che tengono, ridotte in tal forma da stiflicidii, e da 
umori di mano in mano accolti... non sono perciò 
veramente arena, 

GRANELLOSO. Agg, Pieno di granelli, 0 di cose 
simili a granelli. Pallad. Febbr, 21. {C) E ‘l fiore 
delle rose non è il fiore giallo grarelloso ch'è dentro 
alla rosa. Micett. Fior. 40. 11 galbano è un liquore 
di una ferula, oggi conesciuto; conoscesi la bontà 
sua quando è granelloso, sincero, e purgato da ogui 
mestura d'altre cose. 

®. Detto dì superficie di checchessia, rale Ruvido, 
Scabro, come è l'impasto di materia ridotta în gra- 
nellini. Vasar, (M.) Si fa sopra l'ossa la prima bozza 
di stucco ruvido, cioè grosso e granelloso, aeciò vi 
sì possa meiler sopra la D sottile. |Cont.] Cat. P, 
Arch. tr. 44, Sopra quelle (pietre) di poi faccisi la 
prima coverta di siucco grosso, ruvido, € granellaso, 
perocchè sopra a questo vi sì appiccherà meglio l'altra 
coverta di fuore. 

3. Che si forma in granella, [t.] Polvere gra- 
nellosa (da /mesle). 

[Cont.} Di terreno. Spet. nat. 1. 95, Mi ter- 
reno granellaso, che altramente dicesi sabbione, è 
un ammassamento di particelle dure, sassose, è 
disciolte, che s'accostano alla figura rotonda, e ma- 
ligevolmente si collegano insieme, A_misura che le 
dette parti si van dilungando dalla figura rotonda, 
questa terra diviene, or arena, ora giiaja; ed ora un 
cumulo di minute pietrelle. 

(Coni-] Tratt. Cue, 1, Se vuoli fare giuncata 
di laite, Tolli Jatte di pecora e mettilo a hollire in 
viselto istagnato, e no lasciare levare il bollore im- 
però che diventerebbe granetioso. 


e qualche poco di frittura di granelli. [1.] Granelli ; 


] | Grallio, Aggraffare, e sim. — 
miniera, e sim, Imp. St. not. v. 26. Ocra.,, ingra- 1006. [M.) Ogni mio acquisto aggralfi; cioè aggranfi 
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GRANIRE 


GRANELLUCCIO. |T.| V. GraneLLUZZO, 

GRANELLUZZO, S, mn, Dim. eli GnaseLLo, Cenn. 
Cenn, pag. 14. |Mt,} Quando è asciutta e fatta, togli 
ua coltello, e va' col taglio fregando su per lo foglio 
tinto, leggiermente, acciocchè levi via, se nessun 
pranelluzzo vi fusse, Benw. Cell. Vit. 2. 89. {M.) 
Tenevo in mano certi sottitissimi granelluzzi di quello 
creduto diamante. [Questi due es. sono nel segni. 
del $ 6 di Granello.} {T.) Più com, oggidi Grane 
luccio, in sensi nente. 

1 GRANETTA, S. f. [Cont.] Lo stesso che Granetto. 
Diring. Pivot. wi, 3. 105. Su alcuna granetta 
d'argento per sorte fuor uscisse della cazza, per questo 
il maestro vi teneva una calina sotto con acqua che 
"l raccogliesse, 

GRAVETTO. S. m. [Cont.| Dim. di Grano. Agr. 
Geol, Min, Metall. 450, Del ferro puro si ritrovano 
masse, ed alcuni granelli, come s'è detto: si cava 
poi da una terra ressa di uma certa ruggia infetta, 
e da aleune altre spezie di pietre. 

GRANFA. S. f. [Cont.] Lo stesso che Granchio nel 
signif, det $ 8, Cr. B. Naut, med. v. 6533. Gli 
arpesi, granle, o catene, con che ligavano una pietra 
con l'altra intorno a profili, o contorni del porto, 
erano di grosso, e lonissimo ottone. 

GRANFARRO, S. m, Lo stesso che Farro. {Fanf.} 

GRAMFATTO, che anche GRAN FATTO si scrive, 
Posto avverd., e premessavi la negativa, vale Certo. 
{T.] Lot. sureo Profecto, Ma in questo senso è 
eni Galat. Ti, (C) lo credo che non potrcbbon 
profferire granfatto più sconcia nè più sconvenevole 
sentenza di questa. £ Ilim. burl, 12, Non ebbe nome 
gran fatto altrimenti, 

2. Talora vole anche Molto. Salvin. Pros. Tose. 
1. 294. (4f.) Non ha fit Poeta) mestieri gran fatto 
di esterni ornamenti, e di più dolce suono. 

3. Gran fatto fia, per Possibile? Sard mai? Cecch. 
Stias, 4, 3. (M.} Gran fatto fia, che costui ta sot- 
terri vira? [t.] Così, mon usif. né chiaro. Ma a 
modo d'esel. Granfatto che non si possano persua- 
dere che i deboli, minacciando senza forza, e insi- 
diando senza ingegno, si rendano insieme abbominati 
e ridicoli! — Anco per ell. Gran fatto!, sottiut, il 


resto. 
GUANFIA. S. f. Artiglio 
d'ugnoni, (7.] Quasi sempre 


rapace, Zampa armata 
he sg Snono imit., come 
Salvin. Buon, Fier. 


colle granfie, con gli artigli rapaci. Ma/m. 4. 68. 
E furon per mangiarmi dalla festa, Però che dalle 
grantie io gli ho sottratti Di quella bestia a lor tanto 
molesta. 

2. |t.j Nel trasi. D'usurajo, d'avaro, di vio- 
lento, 

GRANFIARE, [T.] V. n. Prendere colle granfie. 

jm.} È trosi. 

GRANPIATA, [T.] S. f. Atto del granfiare e Calpo 
dato colle gramfie, e Offesa con esse fatta. (1.] Dare, 
Ricevere una granfista, anco frasi. 

2. {7.]} Quantità di cose colle granfie presa o 
tenia, 

GRANFIATIVA. [T,] S. f. Dima., per lo più di cel. 
o iron., di CRANFIATA. 

GRANFIATO, {T.] Par, pass. di GRANFIANE. 

GRANGIA, V. GnancIA. 

GRANGIALLO. S. nm. (Bot) Ramuncolo dol fior 
doppio {Ranunculus orientalis, £.). (Fanf.) 

CRANGUARDIA e GRAN GUARDIA, [T.] S. f. ZI posto 
della guardia principale in una fortezza 0 ciltà, è 
in un accampamento, — Granguardia, fa casa stessa 
0 il palazzo, 

GRAMFENO, Agg. Che producemolto grano. (Fanf.} 
Non com. 

GNAMGIONE. [T.] £. f. Atto e Tempo del granire 
del frumento e altre sim. piante. [Palm.] Le piogge 
hanno contribuito ad una buona granigione. — Spizhe 
giunte alla granigione. Dicezi anco, mo men com., 
Granagione, Granitura, Granamento. 

GRANIMENTO. S, sa, Da Gnanine. Il granire, 
Formazione del granello. {Fanf.) Fr, Giord, Pred. 
R. {C) Attendono con ansietà il gramimento maturo, 
o ben fatto del grano e dell'altre biade. 

GRAMMO. Term, de' razsai. Minulissima polvere 
da fuoco. (Fanf.} 

GRAMRE, V. n. ass. (Bot.} Lo stesso che Granare 
(V.}. Rim. ant. P, N. lughilfe, (C} Grandezza si 
consuma, L'erbe dovrisn granire, e fon florire, {T 
Targ. Alimurg. 28. Il predominio di venti boreait 
nell'estate strigne la biade serotine, le fa indneiar a 
granire, 


GRANITA 


{Tom} 1 piselli graniscono. {l'alm.| La saggina 
è più tarda a granire del granturco, . 

è. Att. Pariandasi di certe parti di alcuni vege- 
tabili, vale Produrre alla debita perfezione. Targ. 
Toss. Ott, Lex. Agric. G, 146. (GA.) Le mandorle 
e le noci ancor verdi e acerhe, e prima che grani- 
sceano il seme, e induriscano il nocciolo, sone ricer- 
cate da credenzieri,... 

3. (Drefie.) [Mil.] Att. Dore la grana al fondo o n 
certe parti d'un'opera di oreficeria, che si dice anco 
Camosciare. Cell. Yralt. Orefie. cap. 12. Ancora 
abbiamo usato di finira e’ panni con un ferro sotti- 
lissimo, temperato a tulta tempera e poi rotto. È 

erchè quella rottura mostra una certa grana sotti- 
issimna, con il detto fecro si percwote tutti li pnani 
con un martellino, il quale pesi il peso dua scudi, 
più presto manco: è questo modo si demanda camo- 
sciare, Un altro modo si usa ancora per dimostrare 
e' panni più grassi, il qual modo si domando gramire; 
Ît quale si fa con un ferralino bene appuntato, ma 
non ralto, come è sopra detto: e questi dun modi 
sone molto differenti l'uno dall'aliro. V. GRaNARE, 
|Garg.] Nello spruzzare (col pennello) per gra- 
nire, bisogna che lo sprusso veda mollo unito: al- 
frimenti quella operazione si chinmerebbe Frustare, 
Se quell'alto non è fatto bene e con franchezza, si 
grida al lavorante: Va' a far correre i eocchi, e li 
trai frustare quanto vuoi, — Granir l'oro opaco, 
urchereliamio Paro col yramitojo, 

4. {Mus.} [Hoss.] cia fol le agilità fucenda 
sentire, quasi come all'occhio apparirebbero granelli 
successivamente e in confallo ordinati, Je note Fauna 
dall'altra assai distinte, non per altro mai spiccate, 
sì che degenerino nell'agilità detta corallina. Mane. 
42, 112. La voce si ridurrà agile per l'esecuzione 
in un moto vivace, è per conseguenza gli riuscirà 
facile (nlla scolare) di granite, è vibrar qualunque 


nota. 

GRAMTA. [T.} S. f. Sorta di Gelato, che in più 
parti l'italia si conosce con questo nome più che 
con quello di Gramolata (V.). Ma anche Granita è 
toce fase, 

GRAVITELLA. S. f. {Min.} Sorfa di pietro tinfa di 
miuntissime macchie bianche, livide e nero-amorte. 
Oggi dicono più comunemente Granitella. Voe. Dis, 
(M5.} La granitella di Corsica vale a fare colonne e 
omamenti di quatro, 

GRAMTELLO, \Min.} F, GRANITELLA, 

CRAMTICO. [1.] Agg. Di granito. [7.] Roecie 

anitiche, Piedestallo. 
GRAMTIFORME. Agg. Che ha apparenza di gra- 
mito. Turg. Viagg. 9. 457, (Fanf.} 
GRANITO. Pari. pass. e Agg. Da Gramine, : 
liggog finee, Museo fis. N5. Nelle foglie, e ner 
virgulii, e rami gioveni dell'ornello di Calabria risudi 
quella manna granita, come acini di miglio. 
Mor, S. Greg. {C} La terra manda fuori il frutto 
suo, cioè prima l'erba, poi la spiga, poi il granello 
ranito nella foglia, Cor. Loug. Sof. Rag. 1. (M.} 
Le biade ondeggiano per le campagne, bionde e gra- 
nite, Canorai, Lie, 48. (Mf0,} Il finocchio quando è 
ben grimito ed alto dicesi finocchiune. [l'alm.j Cé- 
stagne grantle, 
Ji Lo stesso che Grannto, nel signif. del 
3 di Gramare, Chim, Scol. bomb, 148, Si adescari 
ene con polvere granita, di poi si cominciarà al 
empire la tromba della detta mistura sino al pari 
della prima legatora, Tart. Ques. Inv, ni 40. La 
necessità, over comodità la indutto Jì uomini a in- 
vestigar il modo d'ingranire la detta polver di 
schioppo, e d'archibuso, e non quella d'artegliaria, 
pesto la delta polver granita è molto più scorrente, 

e la non granita alla similitudine che faria un pugno 
di fermento, di un pugno di farina. 

%. 4 Talora si trova usato come aggiunto di cosa 
che abbia sodezza e sia massiccio. Far, Esop, GI. 
{Mt.) Quelli è prosperevole e con granite forze, cd 
io sono di niuna potenza. (/ codici Mocenigo e Far- 
setti, l'edizione di Padova, 1811, a pag. 152, è la 
Crusca istessa alla voc. GnANATO leggono granate 
forze.) 

3. In senso anol. al$ 3 di Granire. (Gare ] Fondo 
ranito, spruzzato, venato, bucato, nei pavimenti, 
'arii modi di verniciore i parimenti, imitando colle 

tinte e vernici diverse venature dei marmi. 

[F.T4.] Bars, Rier. Sar, 1, 11, Le più delle 
chiocciole sono dipinte a capriccio, e granite, goc- 
ciolute, mascate. 

4. E per simil, Salu. Avvert, 1. 3. 1, 6. (IL) 
Egli è il vero, che la voce di questo i, ancora 


—(1184)— 


appresso a noi, la un certo che più ili quel noderoso } 


è granito, il qual risuonan le consonanti, che non ha 
Un, di che di sopra s'é fallo menzione, £ 1.2. 2 
SR. Tanto pù forte è più robusto, e più granito ne 
fa sentire il suono. Lerck. Pror, 96, Oh betta etade! 
atta a'disagi della Guerra, e copace di pensier 
graniti, 

3. Trasî. (Tom.} Donna granita; Pen nutrita, 
Grassa il giusto. [G M.! Ha certi bei figliuoli gra- 
niti, ch'è un piacere a vederlì. 

6. (Mus.) Nel siguif, di Granire, 84. {Ross.] Mano. 
2.31. Accappiando a tulto ciò va pronto è ben gra- 
uito trillo e mordente, Mane, 2. 23, Non mancò a 
fuesta stessa voce sufliciente agilità, un granito per- 
felto trillo e mordente. 

[Ross | Per Stacento. S. Raf. 4,3, 17, Per 


suonare granite e con precisione, bisogna far sentire 


del valore passarla in silenzio. 

GUANTO, S, mi, (Min,} Sorta di pietra, è, come 
dicono i filosofi naturali, di rocciu primitiva du- 
rissima e ruvido, piechiettata di mero e bianco, e 
talrolis di rosso, è formata di quarzo, mica e 
fetdsputo. Ne so molte varietà, per le quali redi 
i bri di Mineralogia. {Mt} {t.) Vas. Dise, Archit 
Trovasi una... sorte di pietra... ruvida, e picchiata 
ili neri è bianchi, e talvolta rossi; dal tiglio e dalla 
grana di quella comunemente detta granito. [Cont.] 
Scam. V, Arch. ani», 1. 196.4, Noi Jo dimaridiamo 
granito, perchè ha in st del bianco, e scuro, è talor 
nero, che compone le sue parti, quasi come un emi- 
saico grosso, e lalor con molto bianco, e marchie 
rosse per dentro, ed aleane berettine, 0 nere durissime 
= Borgh, Vese, finr, 389. (Ci Ne nitiene ancora la 
memoria viva ln colonna di granito sulla piozza di 
S. Giovanni, È flip. 318. Sono sue opere, tulte degne 
di laude, una Davizia che è in Mercato vecchio, di 
macigno fore, sopra una colonna di granito! Baldia 
Vor. dis. {MP} Granito è una pietra durissima e ruvida, 
picchiata di nero è bianco e talvolta di rossa. Que- 
sta si trova in perzi di smisurata grandezza in Egitto, 
e se ne veggon fatte colanne e obelischi grandissimi; 
soncene alcune delle higie che tirano alquanto al 
verde; è tnlte ricevono hellissimo pulimento. Vien 
detta ancora Marmo telvico quella particotarmente 
ch'è picchiata di russo, perché si cava da' monti di 
Tebe in Fitto, 

Granito di Corsica. Pietra malto dura, picchiata 
di minute macchie bianche e nere, di color nero 
profondo, che serve per colonne, e per ogni Invoro 
di quadro, Voe, {His, |M.) 

Granito orientale 0 rosso 0 rosa, dello anehe 
Diaspro. Pietro durissima di color rosso, alquanto 
macchiato con piecole macchie di forme diverse, 
tutte diacciate, altre roste shindate, ultre bianche 
swelice, altre bigie, alire nere; ma le più, rosse 
sbiadate, Serve solamente per lavori di quadro, 
perché quel diacriato, che ho in sé, impestisce il 
poterne far lavori di commessa gentile, schiontando 
ron facilità, Si lavora con sega, ruote e spianntoî; 
e riceve pulimento assai buono, ma non quanto i 
diaspri orientali: se ne trovano peszi di ragionevole 
grandezza, Baldin. Voc, Dis. (ML) 

{Cont.] Cell, Scol, 6, Un'altra sorte di pietre 
ci avamo, la qual si domanda granito. Questo è 
alquanto più tenero che il porfido; e di questo gra- 
nita ce n'è di dua sorte; uno È rosso che viene 
d'Oriente, l'altro è hianco e nero. 

2. [r.) Fig. Testa di granito. A significare Sena= 
cità più che stupidità. . 

? {7.] Uomini di granito, forti piuttosto che 
uri, 

GRANITO. Sì m. (Orefic.) [Mil.] Forma che si da 
alla granitura, Cell, Tratt. Orefic. cnp. dd. Fae- 
cendo di aver fatto il tuo alfabeto di lettere bellis- 
sime, et i medesimo il tuo granito per far la gra- 
niLUra. 

2. (Ar, Mes.) Quel Punzone o Madre che serre a 
stampare la granitnra sulla pila ed il torsello, Cell. 
Oref. 63. {Mt} Avendo insieme preparato gli alfabeti 
delle lettere cd il granito per la granitura che va 
intagliata in compognia delle altre cose sopra le dette 
pile e torselli. 

GRANITOJO, S.m, T. cesell., org., e sim. Spezie 
ati cesello che serve per gramire, velare, e sim, (Fanf.) 

GRANITONE. S.om. (Min.} Spezie di granito di 
grana grass, che non si adopra in lavori gentili, 
Targ. Vingg, (Fanf.) 

GRVUTORE. S.m. L'operajo che da la grana ai 
lavori. (Fanf.) 


GRANO 


GRAMTOSO, (Min.) Agg. di Porlido. Che confies 
qli elementi del granito sparsi in un cemcato uni 
forme. (Funf.} 

GRANITURA, S, £ (Dot.) Dicesi della formazione 
del granello, e del tempo in cui le piante granr 
scono. (Fanf.} 

GRANITUBA. S, f. (Orefic.) [Mil.| Quella specie 
di cordone, composto di grani 0 globetti, che rigira 
l'orlo estremo delle monete e rinchiude le lettere di 
esse, Cell. Trott. Orefice. cap. 14. Di poi farai d'avere 
le tue seste, con che tu hai da segnare il circolo 
della granitura della moneta, che viene a essere ap- 
punto la grandezza che ha da essere la detta moneta, 
E ivi: Fatto che tu hai queste diligenzie, cioè se- 
gnalo per le tue granitore il sito delie lettere, metti 
la tua pila in uo grosso tassello di piombo, il qual 


i [pes cento libbre al manco, E cap. 15. Con esse 
solamente mezzo il valor della nota, e Valtra metà È 


sesfe) segneraì la granitnra e la distanzia delie let- 
tere in nel modo medesimo che si è fatto alle monete. 
V. anche Gnaxtto 1Orefie.}, 
Iene. Cell, Oref. 67, Mt.) Piglinsi poi te teste, 
i a il ciecoito della granitura della moneta. 
PLL 

GRAN LAMA. [T.] V. Graxsionone. 

GRANMAESTIRO è GRAY MAESTHO, |T.] S. m. Di 
quità suprema dna Ordine di cavalleria. {t.) Gran 
maestro di Malta, dell’ondine Teutonico. == Sega, 
Stor, 12, 327, (C} Itosene a Malla a trovare il Gran» 
maestro di Rodi, fu raccolto da lui amorevolissima- 
mente. Cas. Lett. 37, Si potrà rispondere a Sua 
Santità, che il Gran Maestro non concederebbe mai 
licenza per amendue le commende. 

2. Per estens. {T.] Cranmaestro dell'ordine degli 
spiamtati, de' falliti, de' pedanti; Granmaesiro del- 
l'ordine della pedanteria, fn senso sim, Grancordone, 
Grao eroce, Qui pare cada quello del = Bern. Mim, 
31. {C) Che fate voi dei paggi che tenete, Voi altri 
granmaestri * 

3, [t.] fn Francia; Gran maestro della Casa del re, 

[7.] Granmaestro di cemmonie, 

4. [T.] La Cr. serive futl'una voce, nel senso 
d'uomo dotto, (Fir, As. 304, {C})) — Vaticinio de' 
professori tulti cavalieri, grancroci del pubblico 
erario, raficinoti già da Caligola. 

T.] È pur d'iso in certi Imoghi Gran Maestro 
dell'Università, : 

GRANMENCE, GIAN MERCE e 1 GRANDISSIMA MERCE. 
Particelle di ringraziamentp per favore 0 cosa rice- 
enta da altri. Più com. cit. Merci. Boce, Nos. 
74, 7. (C) DI proposto tntto lieto disse: madonna, 
granmercè. Pecor, Nov. 1. g. 1. Di che Galgano lo 
riagraziò, e disse: gramtissima mercà. Moryg. 9. 21, 
(ALL) AL gallo parve che fuassi un bel giuoco; Gran 
mercò, disse, che insegnato m'hai. Segr. Fior, Mand. 
2, 2. (3ft.) €. Non mi son a Parigi affaticato tanti 
anni per imparare, se non per poter servire a' vostri 
pari. N, Gran mercò. 

E in forsa di Sost. Fir. Lue. A. 3. (C) Forse 
che ella si è fatta pregare al primo granmercò. 

2, Grammereà /o diciamo anche g Chi ce profferi- 
sce checchessia, nucorché non lo accettiamo, ringra» 
ziandolo can sal parola. V. Flos. 92, (0) 

3. Moda iron, Boee, g, 8. p. T. (C} Credi ta sa- 
pere più di me, tu che non lai ancora rasciutti gli 
oechi® granmercé? non ci son vivuta invamo io, no 
jciné, to starci fresca). [T.] Cost non wsit,, ud chiaro. 
Nella lingua scritta nsasi nel senso di Grazia grande, 
Cisarebbe da ringrazierne, Di grazia, e Di calli che... 
li rubano; e gran mencé se por non l'acensano come 
rubati da te, 

GRAN MOGOL. |T.] V, Gnax sionoRE. 

I GRANNE. Agg. com. Grande. Forma del napol, 
e del sic, Vee, forse usata per forza di rima. Fr. 
dae. 1, 5. 56. 68, (1) Li miei fatti son sì granni, 
Che non sentono più affanni, Rim, ant. F. fi, Lo 
meo dolore è sì penoso è granne. 

GRAVI. S. m, (Nel plur. Grani; e tf. Granora.} 
{Bot.} (D.Pont.] Nome generico di più specie o raz:e 
del genere Frumento {Triticum) della famiglia delle 
Graminacee e della Triandria diginia del sistema 
di Linneo, genere che a buon diritto tiene il primo 
pasto fra le piante utili all'alimentazione dell'uomo. 
Queste specie 0 razze si distinguono per alcuni ca- 
raiteri proprii del fusto più o meno riguglivso e ro- 
busto, talvolta piero sotto alla spica, falvolla vaoto 
affatto; per la spica munito di barbe 0 senza, è 
talvolta divisa in rami; per le glume libere 0 nde- 
renti al granello, ed infine pel granello, ara bianco 
ed ora ressiccio, ora ovordeo rignnfio, ora irinono 
ed appralato wi due copi, e costituito da un albume 
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talvolta opaco Pagine telvolla corneo semilraspa- 
rente, donde Îa principal distinzione pratica dei 
grani in nudi e vestiti, duri e leneri, donde ancora 
sei lipi di specie 0 rasse principali che sono: 1° il 
Frumento comune (Triticum vulgnre, Vill.}, bianco 
0 rosso, colla barba o senza barba, invernengo 0 
marzuelo; 2° il Framento andriolo iTriticum turgi- 
dum, £.}, detto anche Grano grosso, Grano forte, il 
quale fa la spica talvolta glabra, talvolta pelasa, 
talvolta bianca, talvolta rossiceia, talvolta macchiata 
di nero, e falrolta anche spartita in rami, donde il 
nome di Grano d'abbondanza, Grano del miracolo; 
3° il Frumento duro (Triticum durum, Hesf.), detto 
anche Grano siciliano, Grano da maccheroni, s0g- 
getto a variare, come il precedente, nella tinta di 
spica; 4° il Grano di Polonia (Tritium polonicum, 
LI, detta anche Grano polacco, ché facilmente si 
distingue per le glume grandi fopliacee e pel gra- 
nello molto grosso, dislungo, Irigouo ; 6° sf Grano 
farro (Triticum spella, £.}, detto anche Spelila, Farro, 
Alica, Orzola, notevole per la rachide "fragile cd il 
granello strettamente acviluppato dalle glume ; 6° it 
rumento farragine (Triticum monococenm, £,), 
volgarmente Faroggine, Fatto minore, Piccola spelda. 
Aureo lat. 

Tratt. pere. mort. (C) Lo grano si ha tre stati; 

chè elli è prima alto in erba, poi in ispiza, poi ap- 
pesso è pieno di frutto, e tolto matoro, M. Aldobr. 
b. N. 402, Grano è una biada temperata, convene- 
vole sopra tutle le biade alla natura dell'uomo, M. 
V. 3. f4, E tutte fe granora e biade che truovò ma- 
ture, ove il suo impetuoso spiràto vtò percuotere, 
battà, Cr. 3. 7. &. Del mese di Alaggio in veruno 
modo si tecchino le granora, imperocchè fioriscono 
in otto di. Bocc. Now. 60. 4 Vostra usanza è di 
mandare cen'anno a' poveri... del vostro grano e delle 
vostre biade. |Vat.] Puee, Centil. 39. 98, Nel pre- 
detl'anno il gran fu molto caro. E 75, 41. Valendo 
lo stai’, nostra misura, Del grano soldi diciassette, 

{Tom.) Mercante di grano, — Negoziante di 
grani. — Negoziare in grano, 

{t.] Prov. Tose, 29. In campo stracco, di grano 
nasce loglio. (Ajwiare de forze naturali perche non 
degenerino.) E 245. Ogm uccello conosce il grano. 
{Ognuno corre al piacere; ma perché il piacevole 
non é il buono, e di rado s'intende il vero nostro 
hene, si dice anche: Non ogni uccello conosce il buon 
grano, [G. Capp.]) È &8. li grano va a chi non ha 
rs ill bene, a chi non e in grado 0 în voglia 

profittarne.) E 200, Ogni grano ha la sua se; 
noli {Non tutto e ottimo, neanco ?1 bene.) 

|G.M.} Chi ha il grano, non ha le sacca; e chi 
ha le sacca, mon ha il grano, (Chi ha uan dono, un 
pregio, e chi un altro.) 

Prov, Cercar miglior pan che di grano; e vole 
Non si cantentar dell'omesto. (1) 

Prov. Grau pesto fa buon cesto; e vole Che if 
pane è un buon untrimento e ingrossa fe membra 
quando se ne ha a dovizia. Dep, Decam. 17.{C) Onde 
e il proverbio comune: gran pesto fa Inton cesto. 

{D.Pont.] brano a grappoli, Variesa di frumento 
andrielo che fa la spira dirisa in rumi, detta anche 
Grano mazzocehio, Grano d'abbondanza, Grano del 
miracolo, Grano a mozzelti. 

|D.Pont.| Grano audrialo. Lo stesso che Grano 

grappoli, 

D.Pont.] Grano calbigia. Varietà di grano in- 
vernengo comune bianco, detto anche Grano gentile, 
Calbigia, Carosella { Trilicum vulgare hylernum mu- 
ticum subalbidum). 

[D.Pont.] Grano carosella. Lo stesso che Grano 

calbigia. 

|b.Pant.] Grano cicalino. Varietà di grano in- 
vernengo, bianco, colla burba (Triticum vulgare 
subalbidum aristatom), detto anche Grano civitella, 
Grano leviello, majolica. 

{D.Pont.] Grano civitella. Lo stesso che Grano 
cicalino. 

(D.Pont.j Grano bendella. Varietà di grano 
invernengo , rosso, colla barba (Triticum vulgare 
bybernum, aristatum, subrufum), detto anche Grano 

essandrino, Cascola rossa. 

[D.Pont.] Grano duro, Specie 0 rassa di fru- 
mento (Triticum iturura, Desf.}. 

[D.Pont.] Grano di Polonia, Nome volgare di 
mina specie di grano [Triticum polonicum, LL). 

(D.Pont.} Grano di tre mesi 0 trimestre. V. 
Grano marzuelo. 

[D.Pont.| Grano gentile. Lo stesso che Grano 
calbigia, = Suon, Fier. 2. 3. 4, (Af£.) De' gran 
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*grossi Sufficientemente ; de' gentili Se n'è smarrito 
il seme. Solvin, Aunot. ivi, 

|D.Pont.] Grano farro. Nome volgare di una 
specie di frumento, detto anche Grano vestito {Tri- 
ticum spelta, £.). 

[D.Pant.} Grano marzuole, detfo anche Grano 
trimestre. Nume dato al frumento che si semina in 
marso, che in poco più di tre mesi porta i semi @ 
maturità, 

{Cont.] Marzolino. Lostesso ehe Marzuolo. Noseo, 
Agr, Her, 12. Di questa medesima specio è il grano 
marzolino, ancora che il marzelino sia sperie di 
grano appartato da gli altri grani, bianco; perchè 
se quello che si semina nel principio della state si 
seminasse l'antunno, dicono che senza dubbio veruno 
nascerebbe migliore a di più fritto e sostanza. 

[D.Pant.] Grano di Tartaria, Name valgare di 
sua specie di Poligono (Pelygonum fagopyrum, £.). 

. P'oLIGONO. 

[D.Pont,] Grano saraceno. Nome volgare di una 
specie di Poligono \Polygonum tatarieum , L.). 
Poticoxo. 

[D.Pont.] Grano siciliano. Name solgore della 
Zea mays, £L., detto anche Formentone, Grano turco, 

[Cont.} Grano turco. Spet. mat, Iv, 70. Il maiz, 
detto altramente gran terco, è uma maniera di for- 
inento ben grosso, e di figura quasi rotonda, ma in 
qualche parte canteruta, la cuì grandezza s'accosta 
a quella del esce, 0 del pisello nostrale 

(r.| Conte. ii Ziziania, nel pr. e net trasi, 
Vang. Venne il nemico suo e soprasseminò zizzania 
in mezzo al grano. 

{Palm.] Grano calvello, cascnla, che ha buona 
mano, da paglia, delle formiche, di prima barba, di 
seconda barba, di Spagna, duro, erbato, fatto, grossa, 
impagliato , in erba, lattone, ‘mazzocchio, mischio, 
morio, segalato, sfarfallsto, sprone, tenero, tonda- 
lino, vecciato, di Barberia, bosciola. [G.M.] Grano 
ravanese bianco, ravanese rosso, mischiato bianco, 
mischiato rosso, grano grasso boltoncino, germanello 
di Perugia, Tangarok duro, di Marianopoli, d'Odessa, 
Ancona, Sicilia, IRomelia, 

{T.] Vang. Quando erebbe il grano, è fece il 
suo frutto, — Coltivato a grano. Coltura del grano, 
iPalm.] Erbe che soffocano il grano. Ir] Macinazione 
de’ grani. — Aspettare a grano nuovo [alla mietitura), 
[Palm.| Il trifoglio pratcase si fa {si semina) tra' due 
grani, 

2. Grano dicesi anco il Seme stesso, o Granello, 
di questo frumento, il quale è di figura oveta, più 
o meno bisluaga, secondo le diverse specie, da ambe 
le estremità ottuso, solcata per lungo da un fato, 
convessa dall'altro. Dicesi Grano intignato, ripulito, 
tostato, ecc. Spulare il grano, Lavare il grano, So 
leggiarlo, Macinarlo, Stufa da grano per farlo tostare 
quando si vuol conservarlo lungamente. Il grano 
ritocea, ece, Hticett. Fior. (Mt.} Si macinano certi 
semi, come il grano, il toglio, i lupini, il linseme, 
vil il fiengeeco, perchè non si possono così comoda- 
mente pestare, e perchè pestandogli si mescolerelihe 
insieme la scorza e la farina. Pallad, cap. 19. Dice 
Colbmella che "l grano mon si vuole sventare né 
muovere, perocchè ventrano tra esso allora gli ani- 
mati mei a lui. 

T.] Vaag. Sa il grano del frumento cadendo 
in terra non muore, esso solo rimane. 

[Palm.] Fossa, 0 Buca del grano; Gramajo sea- 
rato sotterra, € principalmente nel tufo, ove si con- 
servo per molti anni, e talvolta meglio che ne' granai 
ordinarii, 

(G.M.] 0echio del grano. Segner. Crist. Instr. 
i. 2, Le formiche rodono al grano quell'occhio donde 
germoglia, 

Ed anche in generale per Seme delle biade, 
Granello. Dant, Inf. 43. (C) Quivi germoglia come 

ran di spelta, But, ivi, Imperoechè... alcuna volta 
la Ùr ella spella risu rge in grano, 

{r.] Proe. Tose. 67. Non si sazia meno una 
formica per un granel di grano, che si faccia un 
leofante per dieci staja, 

{r.] Prov. Tose, 190. Per S. Urbano (25 mag- 
gio) il frumento è fatto grano. (Noto gui lu proprietà 
dei due vocuboli ben distinti.) 

{Cont.j Di rorie sorta, Spet. nat. iv. 47. Il 
formento, il segale, il riso, il miglio, l'orzo, la vena, 
il gran turco, le lenti, i piselli, 0 molte altre sorte 
di grani, ciascun de' quali ha il suo utile, e la sua 
Lit ar porticolare. 

[Camp.| Falsare il grano nella misura, per Far 
frode nel misurare il grano che si vende, ecc. Fior, 
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ialcelta opaco farinoso, lolvolia corneo semilraspa- ‘grossi Sullicieniemente ; de' gentili Se n'è smarrito | S, Franc. Al tempo della gran fame... io Calsava il tempo della gran fame... io falsava il 
grano e fa hiada, che noi vendevamo, nella misura; 
e pers io ar fo stretta in questa misura, 

[Palr..] Fiorrancio di grano, 4 Fior di grano ; 
Specie d'erba con fiore canerino, che trovasi tra ie 
biade nel maggio e piugna, 

3. Per Cranello d'ura, Alem, Colt. 3. 66, {M.} 
Sia grosso e vivo il gran, ma sia contesto Raro sul 
raspo. 

[Cont.] Lanro, Agr. Col, 234. è. Raccoglierai 
l'uva a piana intiera levando via i grani secchi e 
uasti, 

(Chim.) [Sel.j Alcole di grane. Spirito di vino 
che si fabbrica pa cercali satfapasti ad operazioni 
che ne trasformano l'amido in succhero. 

7, [Cont.] Dei fichi, de' pomi, dei pomi granati, 
e altro. Porto, Mir. nat. 34, | fichi averemo prima» 
lieci, e più maturi,... giova a questo il tagliar la 
pelle di sopra le sggiermente, perché putreficendosi 
1 granî del fico,... Libro Cue. 89. Taglia per mezze 
i pomi, cavane li gran dentro, Jtosen, Agr, Her. 
119. n. Acciocchè non cadano i grani del granato, nè 
finisca di rompersi il picciuolo che è ritorio, figano 
i granati a i rami con alcuni spaghi o simile altra 


[r.] Con un grano di miglio, — Grani d'incenso. 
R. Fig. Per valunque minima cosa, Un minimo 
che, Tesorett. Br. 5, 34. (0) Farò mio detto piano, 
È pure un si grano Non fie che tu non saccie 
(Ce uno sofa mimuzia), Gol. Gall. 237, Sicchè 
un grano di manco non bastasse per farla sommer- 
gene. Malm. 6. 45. Martinazza in rubar non cede 
un grano. 

|7.} Se ha qualche grano di bion senso, di giu- 
dizio, di prudenza, — Senza un grano d'i Impostura, 
|G. M. ] Segner. Crist. Instr. 3, î. 2. Chiunque ri- 
tenga In capo un grana di senno, non che di fede. 

DE .] Un grano di sale. — Fig. Avere un gran 
di sale nel capa; Non l'avere (un pio di giudizio), 

9, (Cont.] Pessetto di sale, metallo, o altro, 
in farma di granello, Neri, Arte Vele, 1.4. Sì 
vaglia (questo sufe) con vaglietto piccolo acciocchè 
li maggiori grani, che ne escano, non passino di 
grandezza i granelto del formento. Chin. Scol. 
bomb. 157. Pece colofonia 3 oncie, sale armoniaco 
3 oncie, vernice in grana, over sandracca 2 oncie, 
canfora 2 oncie, oglio ili s1sso tanto, ehe basti ad 
inumidire detti ingredienti de' quali pesti, se pe em- 
pirà la borsa ben stivata, 

ur .} E particolarmente della polvere granata. 
Capob. Cor. mil. 26, Si deve bagnarla ila polvere) 
alquanto più, secondo il giudicio, e questo per causa 
dell'ingranire, neciò faccia bel grano. 

10. (Tom.} Agli orefici e agli armajnoli è quel 
Pezsettino di metalio, per lo più d'oro o d'acciaja, 
che si mette ne' buchi” per ristringerli; la quale ope- 
razione chiamano Ringranare. 

(Mil. x Massa di rame, entro la quale si apre il 
focone nel pesso. Dicesi Fare il grano, 0 Cambiare il 
grano, quando, essendosi il primo focone allargato 
di troppo per Fazione del funca, si cambia fa massa 
di rume, e si rimette un nuovo focone. Così dicesi 
anche Quel granellino d'oro è d'acciaja che si mette 
per Ha gf osi nel focone de' fucili e delle altre 
armi da fuoco, onde resistano di più, e non s'al- 
larghino. iMt.) 

[Cont.] Chia. Seal, bomb, 195. Quando li pezzi 
saranno sfocomati, vederà farli rimettere il grano di 
ferro falto a vita, perchè ia Jumiera larga apporta 
un disontine grandissimo. 

GRANO, S. m, (Mat.) Peso, che è la cinguecenset- 
tantascesima parte dell'oncia. [Cont.] Biring. Pirot. 
in. 6. Avete... da parte muslamente ogni libra in 42 
oncie, a una oncia delle 12 in 24 parte, e una parte 
delle 24, che è un denaro, s'ha da partire in altre 24 
parti che son grano. — Lib. cur, malatt. (C) Di 
org elleboro ne piglierai trenta grani. Sogg. Nar. 

» 146. Trovammo con bilancia, che tirava a un 
grano di grano, il peso di quella al peso 

i questa stare come,.. Îlicett, Fior, 113. Il grano 
si scrive così: G. Buon, Fier, 4. 4,7. Passa un che 
gonfia, e si stima sei grani Più di mo grave. Red. 
Uons, 1, 33. Usi frequentemente Sua Eminenza lo 
perle macinate, pigliandone venti 0 venticinque grani. 

{Tom,) Un grano d'oro, — Due grani di china. 

GRANDOCHIA, S. f.{Zool.) Ranocehia, Ranula, in 
Pg: Ranunculus, in Cie. — Mann. Vegl. Piace. A. 

(Fir. 1815.) (dle) E "n corpo mi gorgoglia una 
gramocchia. 

GRANOCCMIAJA. S, f, (Zool.) Name volgare d'ussa 
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specie di Sqarza; così detta dul cibarsi volentieri 
i ranocchie, Lat. Ardea ramivora, (MI.) 

GRANOCCHIASO, S. ma. Terreno inculto è palu- 
doso. |Tor.] Terg. Ar. Vald. 1. 261. Aleuni poderi 
così grandi, che pel passato riclriedevano sino a trenta 
persone per la coliura, al presente son divenuti 
granvechiai. 

GRANOCCRIELLA, S.f. (Zool.) Rana arborea, Lian, 
Spezie di rana che sale sulle fronde degli alberi, 
(Fanf. 

GRANOSE, S. m. (Agr.) Nome che comunemente 
gli agricoltori e i commercianti danno al Formen- 
ione 0 (ronturco, {Mt.} 

GHANONE. S.m. 7. dottil. Specie di filato d'oro 
attorrigliata, che, tagliato muautamente , s'infita 
come le perle e si cuce sopra i rienmi, (Fanf.) 

 GRANOSO, 409. Pien di granella, Ben granito, 
E in Plin, — Cr. 3. 7.3, (C) Il grosso adunque, il 
quale massimamente ha le spighe rosse, contuttoché 
le produca più grosse e molto granese, nondimeno 
poco mette, e fa le spighe più rare. 

2. Fin senso più generico, applicato ai Campi, 
è ci Pascoli fecondi di grano, Ar, Fur. 46, t11, 
(H.) Timide a guisa di colombe stanno, Che da’ gra- 
nosi paschi ai nidi caccia abbia de' venti che fre- 
mendo vanno, 

3. [Cont.] t Granito che ha l'aspetto di minuti 
granelli. Biring, Pirot. 1. 5, Rotlo {lo stagno}, è 
come l'acciaro, per dentro mostra gravoso. 

GRANOSPRONE. S. m. {Rot.) [D.Pont.| Degenera- 
zione del granello di alcune Graminacce, e segna- 
tamente della Segala, cagionata dalla presenza di 
tn fungillo microscopico che si mostra sotto a quattro 
periodi di vegetazione, cioé di Micelio, di Siacelia , 
di Sclerozio e di Fungo perfetto, detto del Tulasne 
Claviceps purpurea. 

GRAMPRIORE a GRAN PRIORE. [T.] S. m. Titolo 
che aggiunge a quel di l'riore, [1] Granpriore del- 
l'Abiazia dì Cluny; femun. Gran priora, — Così dicono 
Gran cappellano di corte. Ma quello men male Primo 
cappellano, se il primo è pure necessità alla sua e 
ulla dignità della corte, 

2, [T.] Gran priore d'un Ordine cavalleresco. 

GRAYVSACERDOTALE, [T.} Agg. Do gransacer- 
dote (Vi. 

GRANSACERDOTE e GRAN SACERDOTE, [T.} S. m, 
Segnatara, del popolo d'Israete, Nel gr. Arcisacer- 
dote. Ritenevamo il titolo di &ransacerdote anco gli 
usciti a ci — Auro in altre religioni. fr} DI, 
27. per dispr. Gran prete, — La dignità e il tempo 
di sua durata pura Gransacerdozio. — Ne 
tempi di G, è. del gransacerdozio in Gerusalemme 
facevasi trallico, — ti} abiti gransacerdotali erano 
distinti dai comuni agli altri sacerdoti. 

GRANSACERDOZIO.}T.| 5, m. V. GRANSACERDOTE. 

GRANSIGNORE, | T.} S. m, Tit. del sovrano di 
Turchia. Unde l'agg. Decreto gransignorile. 

{T.} Anche Gran sultano, e fermm. La Gransul- 
tana, fam, di cel, a denotare riechezza 6 potenza 0 
lusso 0 orgoglio. 

[r.] Anche Gran Torco, che Lea distinguersi 
dal grano di questo nome, scrivendolo sempre dis- 
giunto con fe majuscole, È Gran Turco denota an- 
che il governo ottomano, Provincie soggette al Gran 
Turco. — ll Gran Turco e il Cristianesimo collegati. 
ce Car. Lett. 4,82. (Mt) S'è fatto più fracasso,.. 
che della gita del Papa a Nizza è del passaggio che 
propara si Gran Turco, 

7.) &ran Cane e Gran Can de' Tartari. 

T.} Gran Lama 0 Dalai Lama, Copo della re- 
liqione idolatrica de' Tartari, da essi temuto per un 
Ino virento è immortale. IN guale risiede in Potala 
tra le frontiere del Tibet e fa Cina, e gmando une 
né invecchia, se ne cerca un altro che gli somigli, 
come fucevano gli Egizi del bue, Fam, di cel, Come 
se fosse il Gran Lama, pers. da adorare per vene- 
rubile e sacra. 

|T.} Gran Mogol, fitolo dell'imp, del Mogol. 
Mogol, l'impero dell'Indostania , dagl Inglesi di- 
strutto, 1 Mogollì, altri dai Mongoli, invasori del- 
Pindin, E Gran Cane e Gran Mogol, fam. per cel., 
esagerando per derisione la potenza d'alcuno e la 
moestà. 

GRAXSIGNORILE, [T.} Agg. Di gransignore {V.). 

GRANSULTANO e IMANSULTAMA. [T.} Sì m. ef. Y. 
GLANSIGNOHE, 

1 GRAXTE. Agg. com, Grande. (Fauf.} 

GRAN TEBLO. {T.} V, GrRansIGNORE, 

GRANTURCO, 5. m, {Agr e Dot.) Lo stesso che 
F rmemione, Goxs, Usserv, (Bibl, Enc. ft, 16, 157.) 
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(Mi. Indi celatosi in un campo di granturco, o in 
qualche fosso, si rivestiva di nuovo... 

{T.| Plor, | granturchi crescono bene. 

GRANTURCOLO e GRANTURCULE. S. sa. [Palm.] Lo 
Stelo delle piante del granturco, che anche dicesi 
Sloeco. 

2. {Mor.} Le foglie e i fiori del granturco, seecati 
e serbati per darli a mangiare alle bestie vaccine 
nel verno. Per lo più nel plur, 

3. Mase. |Palm.] Anche il terreno dove fu rac- 
collo il granturco, Appena falciati gli stocchi, si 
rompono e si assolcano i granturcoli, 

GUAMILARE. Agg. Che ha forma di grani, è 
granelli, Rame granulare, (Mf.) V. GnaxtiLato. 
Granulum, in Claud. Mameri.; in Commodiano, 
Granulotim. 

GRANULARE, V. a. Che, ass,, prende sembianza 
di nent. fidurre na metallo in granelli 0 piccoli 
globetti per ugevolarne la fuzione 0 per uso delle 
arti. (Fanf.\ 

CRAMILATO. Agg. Ridotto in granelli, segnatara, 
per via d'arle. (Mf.) 

2. Bot.) Rudici granulate, fe rudici tuberose. 

3. Che ha sulla superficie corpicciuoli quasi 
grani, ond'essa è disuguale, Targ. Viagg. 10. 285. 
(Mt) Questo pezzo è tutto scabroso e granulato di 
mninimi corpieciuoli. 

GRANULATOSO, S.om. /l Luogo dove si riduce in 
granelli la polvere da schioppo; e il Vaglio che si 
adapra in tale aperazione. (Fanf.} 

GRANULAZIONE. S. f. Operazione del ridurre il 
metallo in grani o granelli. 

2. Granulazioni cellalose e vascolari; rossigne, ro- 
tende, molto vicine fra sé, che, fevandori dalla su- 
perficie delle piaghe e delle ulceri, servono di base 
ulle ciratrivi, \Mt.} 

3. Gramulezioni fibrosa; piccoli grani bianchi, 
opachi, schiacciati, le quali coprono la pleura in 
certe plenrizie croniche, |Mt.} 

4. Granubzioni migliari; tubercoli trasparenti, 
l'un dall'altro discosti, quasi grani di miglio 0 pi- 
sello; talvolta rincontransi nel polmone, {ML} 

GRANULOSO, [T.} Agg. Che presento escrescenze 
in forma di piccoli grani. 

GRANVISIRE o GRAN VISINE, meglio che GRAN 
VISIR. {T.] S. m. i primo Ministro del Gran 
Turco: giacché Visire è tit. gen. d'alta dignità in 
quell'impero. |r.1 Per cel. 0 iron., 0 per biazimo 
'alierigia o di pompa : Pare un gran visire, Gli 
par d'essere un granvisire, 

GRAPPA. S, f. (Bot.} Pedumesla, e propriamente 
eg della ciriegia. (Cosi detta dal celt. Grap è 
Irap, Sostegno, Appoggio: poiché il peduncolo è 
l'appoggio del frutto.) (Mt.) 

2. Artiglio, Branca. (GA) 

3. Fare alla grappa di nna cosa. Carvagione a 
portarsela via scambievolmente, (Fanf.} V. Fane 
ALLA GRAPPA DI QUALCHE COSA. 

4, (Ar. Mes.) Presso de' magnani, muratori, ecc., 
vale Spranga di ferro ripiegato da' due copi, che 
serve per collegar piatre è muraglie, (Fanf.} 

er simil. gli Stampatori danno fo stesso nome 
a que Segni 0 Figure che accennano unione di due 
o più articoli. (Fanf.} i 

5. (Vet.} [Valla.| Grappe. S. /. plur. E sinonimo 
di Forchelta puirefatta, e vale ad indicare uno sfato 
morbaso particolare ai solipedi, che alcuni consi» 
derano quale infiammazione ulcerativa del tessuto 
villaso della farchetta, ed è esternamente caratteriz- 
sato da uno scola di felida maleria, proveniente 
dalla lacuna meszana del fettone, 

[Cont.| Garz. HM. Car. 1. 12. La vena maestra 
dalla parte di dentro della coscia serve alli spavani, 
grappe, e verme. 

GRAPPARE. V. a, Men com. che Aggrappare. 
{Fanf.) Virg. Eneid. M. {C) E grappavi un ramo 
d'ulivo, Poliz. Sianz. 2. 26, Grappan Li lance, e ì 
fortì scudi imbracciano, 

2. N. pass, Appiccarsi colle mani, Inerpicarsi. 
Cant. Corn. 195. (C} Noi siam lesti come gatti, 
Per saltare in ogui loco; Basta sol grapparsi un 


poco. 
t GRAPPANÌGLIA. S. f. Lo gara e contesa che si 
fa tra più persone a chi può avere il più di cose 
gettate d altri ; onde la frase Fare a grapparigha. 
(Fanf.) Polit. Adr, Diz. tos, {GR.} 
GRAPPELLA. S. f. (Agr.) Sorta d'uva a grappo- 
letti, Soder. Colt. 80, {M.} Piglieral dieci parti d'uva 
appella maivra,... 
t GRAPPIGLIA, S, f. Battaglia, Zuffa. Dal germ. 
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Krappelo. Presso gli Ebrei Qerah, Battaglia. (MI) 
Car, Lett. 2, di Seneca. Nessun viene alle inanì 
con un che sì parta dalla grappiglia. {// sesto latino 
dice: Nemo manum conserit eum recedente.) 

GRAPPINO, S.m, Tanaglia con ganasce incavate, 
colla quale si prendono fe palle arroventate da ca- 
ricurne il cannone. (Fanf.) 

2. T. marin. Ancora da quatiro marre per uso 
de' battelli, e sim. (Fanf.) 

5. Grappino a mano. Sorta d'Uncino da afferrare 
In nave nemica nel venire all'assalto, (Funf.| Forse 
l'uso it. ha modi proprii da corrispandere a questo 
che sa di fr, i 

1 GRAPPO, S. sm. L'Atto di grappare è afferrare; 
onde Dur di grappo ad una cosa sgie Aygrapparta. 
Fior, Itel. D. 351. (C) Presegli il cavallo per lo 
freno, e dandogli di grappo, gittollo a terra delia sella, 
Pecor. Nov. 3. g. 1. Spense il lume, e di di grappo 
a° panni suoi, per non esser conosciuta, (Lo edizione 
di Londra 1743 a pag, dò ha: E diè di mano, ecc.) 

GRAPPO, S, m. Men com. di Grappolo. Frane, 
Sacch. Nov. 53. (0) Vuoi tu andare in quella vigna 
per un grappo d'uve, o vuogli che ri vada 10° |[Camp.} 
Comp. ant, Test. È ligrappi dell'uve erano di pietre 
preziose. [T.]) Chinbr. ftim. 2. 312. El io (pian- 
tero) la vito su gli arsicci monti, Che di grappi aci- 
nusi il palo aggravi, 

GRAPPOLETTO. S_m. Dim. di GaappoLo, Grap- 
polino, Mutt. Franz. Rim. burl. 2. 414. (0) In 
somma la salsiccia, e Ja midolla Del suo pan unto, 
e d'uve un grappaletto, Par ch'ad ogni altro cibo il 
pregio tolla. Red. Esp. nat. 95. Egli è un frutto 
d'an albero che produce alcuni grappoletti di coc- 
cole. È Ina. 112, 1 medesimo cerro fa un altro 
grappoletto di fiori, Soder, Colt, 423, {Maa.) È una 
sorte di vitigno, che non conduce l'uva a malurità, 
ma facenda il grappoletto formato, la conduce a' fiorì, 

GRAPPOLISO. S. nm, Mim, di Gnarporo. Palled, 
Qu. 32. (C} Guarderai i grappolini più lucadi dell'uve 
e dolci, e torcerai, e terrai quelli grappolini nella vite, 
[Cors.} Dial. S. Greg. 1. 9, Entrò nella vigna è 
raccobe quelli pn grappolini che vi trovò. 

GniPpoLo, S. m. (Bot.} Rimmione di fiori è di 
frutti ravvicinati lungo una rachide comune, e sv- 
sienuti ciascuno da un peduncalo più 0 meno Inngo, 
semplice 0 diviso, Più propriamente dicesi. Quel 
romicello del traleio, sul quale siena appiecali gli 
acini dell'uva. E però il Grappolo è Raspo è Ra- 
cemo 0 Racimolo è Grappo dell'uva é compasto del 
raspa o graspo e degli acini parenti l'Acino, della 
buccin 0 fiveine o vinaccta, della pulpa o carne, e de' 
vinaccinoli a granelli, ll grappolo scappato ai ven- 
demminatori dicesi Maspolo. (Mî.) [t.|Germ. Traube, e 
fr. eingl. Grappe. L'affinità di Raspo con Grappolo 
insieme e con Racemus e Ramus farebbe svipettare 
l'orig. com, di Rac, giumtavi la desin. che dice il 
tenersi aggrappato, e il potersi fulto insieme aggrap= 
pore. = Cr. 4, 19. 1.10) È tagliati raspi de grap- 
poli siena coperti di calda pece. £ num. 4. Colto 
ciascun grappolo con tanaglie, ovvero com mano, in 
mosto dolce bogliente si ponga. Omel, S, Greg. Che 
fanno egli altro, se non che sostengono la mite co 
grappoli ? Red. Ditir. £, E rimase avvinto e preso 
Di più grappoli alla rete. £ Lett, 1. 66, Le renderò 
grazie... delli avvisi intorno all’ulivo, che ha fatto 
il grappolo d'uva. 

{Cont.] Anehe d'Agresto. Buonars. M. V. N. 
62. Bis, Grappol d'agresto in una ampolla, Che sotto 
it collo cresce ov'è più largo, È vi rigonfia com@una 
nidolla. 

2. [T.] Allegarsi de’ grappoli, quando la vegeta- 
sione s'avria verso il frutto. 

3. [t.] Trasf. Grappoli di spropositi ; fitti come 
nel grappolo i chicchi, e bene muiti, perché gli 
spropositi sono logici, come il diavolo. 

4A. Nuovo grappole, @ Dolce grappolo, nel fras!, 
vale lo stesso che Nuoro pesce, Bescìo, Sciocco, 
Lecch, Stiav. 4, 4, (0) E io baccello, Che mi lasciai 
inzampognar da lui] Ebbi (ti so dic io) del nuovo 
grappolo. E fuc. Prot. Un dolce grappolo, N qual, 
benchè abbia seltanta aupì valichi, È innamorato 
d'una bella giovane, Luig. Pale, Bec. 6. Non cè 
più dolce grappolo quant'ella. 

5. Uhe dolce grappolo! dicesi anche verzegy. come 
nelle Hime buelesche 19, note 1, [Fanf.} 

6. [Val.] A grappoli, Ave. /n copia, /n quantità. 
Ruonarr. Ajon. 3,36, Lon essa opre d'onor pro- 
dusse a grappoli la difesa d'Ajone. 

GRAPPOLONE, [T.] Acer, di Gaarroro. [r.] Un 
hei grappolone. 


GRAPPOLUCCIO 


GRAPPOLUCCIO. S. m. Dim, di GnappoLO. Grap- 
olino, Grappoletto, Lib. cur, malatt, (C) Prendi 
fi appolurcì della vile minori e mal maturi, 

GRAPPOSA. S. /. (Agr.) Sorta d'uva bianca. Crese, 
lib. 4, cop. 4. |M.) E birbigoni, e cocerina, è 
grapposa, e fusolana, e hansa che buon vino fanno. 

GUASCELLA, o GRASSELLA. S. f. (Vet.) [Valla] 
7. GRASCILOLA, 

GRASCETA, S, f. T. pastar. Luogo grazso e fresco 
che produce dell'erba, ove si pascono i porci ed 
aliri bestiami nella primavera. (Fenf.} Lastre. 
Agrie, 3. 281. {(GA.) I diacciali 0 sian grascete di 
altre sorte di bestiami,... E 3. 311, LU bestiame 
porcino... ubbisogna... nella primavera di grascete, 
cioè Iveghi grassi e freschi che producan dell'erba, 
di cui si pasce questo bestiame in detta stagione, 

GRASCIA. SL Grasso, Sugna, Grasso di porco, 
di bovi, eee. ( nf.) {T-] Non dal gr. ’Ayopsonzi, 
Altri da Grasso, sull'anal. di Pasciona, dove c'é 
copio di mangiare. Onde tn Firenze il magistrato 
dell'Abbondanza, = Esp. P. N, B0. (M.) Come lo 
saîme e la grascia che inforza ed accende il fuoco, 
[Camp.] Dia, fin. Mascal. n. SG. Usa questo un- 

uento : Pece navale lib, 1, grascia di porco vieta 
ib, 1... 

2. E in modo fig. Scal, Clanstr. 420. (C) La 
meditazione è solamente mella grascia che è sotto 
la scorza; l'orazione è solamente nell'addimanda= 
mento affettuoso di aver questa dolcezza ch'è ia 
questa grascia. 

5. E detto in gergo. Boec. Now. 6. 4. (C) Gli 
fece con una buona quantità della grascia di san 
Giovanni Boccadoro ugner le mani {civé, collo mo- 
nelai. 

4. Name generico di Tufie le cose necessarie al 
ritto; ed in questo senso usasi sempre nel numero 
del più. Dif. Pac. (C) E a questo uficio appartiene 
di raunare e guardar moneta, biade, vino, olio e 
tutte Valtre grasce, [r.) Varch. St. B, Le altre biade 
(altre al granu), civaie e prasce furono care. 

Verch. Star. 11. 430, (C) Ma perchè questi 
sfornivano la piazza di grasco, fu mandato un bando... 
E appresso: | più le volevanò per loro, o barat- 
tarle con altre grasce. [Tor.] Rondin. Deser. Cont. 
7. Essendosi per lo spazio di quarantaqualtro giorni, 
pasciute circa 34 mila persone in tempo di carestia, 
con tanta abbondanza di grascie, nos solo mercag= 
tilî, ma di bontà non ordinarie. 

5. £ per Le sole biade. Buon. Fier. 3.3.9, 
(M.i Se vendute m'hai le grasce in erba, £ Salwin. 
Amnot, ivi: {Mf.} Per inzardigia e avidità di presto 
guadagno, non aspettando, in un certo modo, che 
Spigassero e che gonfiassero, e maturassursi. 

i. Per Utile, Guadagno. G, V. 12,10. 2. {C} 
Furono commendati da tutti i Cristiani, e maggior= 
mente da' Romani, che n'aspettavano la grascia, 

\Palm.] Modo che è guasi riro. Come si sta a 
qualtrini* Eh, non c'è grascia (cosi così; non c'é 
da squazzare). 

7. Per Magisiroto che ha la soprantendenza 
della grascia, che forse corrisponde al fut. Aediles, 
Frane, Saech, Nov. 63. (C) Partesi e vassene alla 

astia, e fa richiedere Giotto. [Tor.] Terg. fog. 

Faldim. 1. 16, Cosimo I... Duca di Firenze, per 
fare abbondonza di pesce ordina rasseltorsi il lago di 
Fucecchio, e gl'ufiziali di Graseia da lui deputati 
sopra tale affare ordinano un'imposizione per lo 
spese che vi occorreranno. 

8, Esser sopra la grascia, e sopra le grasre, unle 
Fasere uficiale del magistrato che ne ha l'incum- 
benza. fines. Verch, 3. 4. (1 Se alcuno ne' tempi 
andati fusse stato sopra le grasce del'Comune, era 
tenuto grande : ora qual ufizio è più dispregiato di 
questo? Fir, As, 32.(M.) Noi siamo sopra le gra- 
ste... è se tu vuoi niente da godere, noi le ne fa- 
remo accomodare. 

9, Andare alla grascia, fig., vole Dileguarsi come 
la grascia sul fuoco, Andare in fumo. Lasc. Cen. 
2. n.3. (M.} li buon Padre sapendo che se la Lisa- 
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GRASSEZZA 


GRASCINO. Ago. e S. m, Ministro basso del Ma-? Lib. cur. malatt. {C) Si vagliono de’ grasselli tratti 


gistrato della gruscia, deputato a sopruvwegliare che 
si dia il giusto, e che le grasce si rendano legit- 
time, e a peso, e o misura. (Fanf.) Buon, Fier, &. 
Intr. (C) È che pell’arristiarti a’ contrabliandi, Gabel- 
lieri, stradieri, doganieri, Birri, grascini, spie Non 
sospeltin in te malizia alcuna. jSav.} Corsia. Torr, 
13. bI. Commissarii, fornai, birri, è grascini, 

GRASCIUOLA. S. f. (Veser.) Eminenza formata 
dalla rotella nella parte anteriore dell'articolazione 
della gamba colla coscia del cavallo. (Mi.) 

GRASPELLINO. S. in. Dim, di Gmaspo. Crappo- 
lino. Dial, S, Greg. 4. 9. (C) Alquanti graspeltni, 
che v'eran Paga pun age a pre pa 

GRASPO. S. m. I grappalo, dal e è spiccio» 
lata, piluccata è levata l'uva. (Fanf.) Non da Ra- 
musculus. Vedi etim. in GRAPPOLO: quasi Crappolo 
spogliato. La 5 dice privazione. 

Usato più comunem. nel plum. Cr. 4, 4. {1 
{C) L'uva nera... fa vino ottime e da serbare, e po- 
tente mollo, e non dée stare ne' graspi oltre a un di 
n due. E cap. 40. 7. Il vino niente co graspi bol- 
lito, tutto al fuoco holla e disclhiumisi. 

2, Graspo vole anche Grappolo, come il dinota il 
suo dim. Graspellino {WV.) (M8.} 

[Cont] Mtaseo, Agr. Her. 31. Questa uva ha il 
graspo molto stretto, e il grano molto tenero, è uva 
che se è in luogo grasso e riposato si suole marcire. 

[Sel.} Dicesi anche Graspo il grappolo pigiato 
e spremuto, e che ritiene le pellicole degli acini ed 
i vinaccioli, x 

[Sel.}] Spirito di graspo. È spirito di vino 
estratto dai graspi separati dal mosto, e messi a 
fermentare. 

1 GRASSA. S, f. [Comp] Per Sostanza oleosa, Olio 
spremuto, ecc. Somm. 22. Come colui che fa l'olio, 
che prende la pura grassa, e lascia la grossa sub- 


stanza. 

4 GRASSA, S. /. [Camp.] Per Abbondanza, ecc. 
G. Giud. A. xxrv. A farele caricare {le nam) di 
gramo in grande quantitate, acciocché lo exercito he 
possa essere in grande grassa, e mon possano avere 
dotlanza di nulla carestia, 

2. [Camp.| + Stare a pe di checchessia, per 
Averne in abbondanza. Giud, G. A. 43, Deggiamo 
sollecitamente pensare como lo nostro esercito... in 
iuesti paesi possa sempre stare a grassa di vit- 
tuaglie. 

i GRASSACCIO. (Tom.) Pegg. di Gnasso, Agg. e 
dat, 

(T.] Dispr. di pers., la cui pinguedine sia spia- 
cente 0 per se, è l’espressione morale. => Fortig. 
Iicciard. 26, 61. {(M.} In su l'entrata stava una 
grassiceia Madonna Accidia, da' Greci chiamata... 

[Val.| Fartig. Ricciard. 28. Argom. D'un 
grassaccio furfante è qui la storia. 

2. [r.) Sast., anche Grasso di carne e condimento 
d'altri cibi. Quel grassaccio della carne. — Gras- 
saccio rassegalo. 

GRASSAMENTE. Ave. Da Gnasso, Con grasse:sa, 
Casse, ia più sensi, aureo lot. 

2. Trasl, Largamente, Copiosamente. Vend. 
Crist. 17. (C) Sicchè non fosse in tanta povertade, 
e che potesse fare onore grassamente agli amici 
suoi. Stor. Bari, 35. (M.} Quanti mercenanii sono 
nella casa del mio padre, che vivono grassamente e 
abbondevolmmente ! 

{7.] Pagare grassamente, Guadagnare. — Trat- 
tare, — Esser trattato. 

GRASSATORE. 499. e Sost, m, (Leg.) [Can.] Colui 
che foglie la roba d'altri con gravi minacce è rio- 
lenze contro la persona, o con usurpazione d'auto- 
rità. Aureo lat, Usato nel ling. giurid. d'alcune 
parti d'Italia. = De Lue, Berg. Fag. tom, 41. Com. 
1. att. 2. sc. d. (Af£.) Voi, in tal guisa.., operando, 
siete peggio d'un grassatore. 

GRASSAZIONE. [T.] S. f. Atto di violenza rapace, 
secondo il signif. di Grassatore (V.). E in Pimn. 

GRASSE. È f. plur. Gli acini dell'uva uscitone 


betta non rimaneva ad Alessandro, la limosina delle t il mosto per messo della sola pigiatura, e aranti 


Irecento lire anderebbe alla grascia. 


che sieno stati spremuti sotto nl torchio. {Fanf.) 


10. E' non c'è grascia, prov. che vale Non c'él Soder. Trait. vit. 169. {GA} Pigiato che tu arai 
da ridere, La coso non va né mal né bene. Cecch. | (avrai) l'uva, cava subito il mosto dalle grasse, e 
Sriar. 3. 4. (M.) Siete voi stracca? Nut. Madonna | depositalo in un tino di buon sito, 


Sì: e vor? Gro, E' non ci è erascia, 
GRASCIERE. S. m. [T.) Chi veglia sopra le gra- 


scie a vedere se sane, Nei Ven., nn tempo, Giusti-| Frans. Rim. burl, (Mt.) Ti 


(MASSELLA. V. GRASCELLA. 
GRASSELLINO. Agg. Afquanto grasselto. Matt. 
parrà migliore Che un 


ziere; perché stretta giustizia è che la povera gente | eccifico fresco e grassellino. [T.] Ance di persona. 


non muojano avvelenati, 
|Palm.] £ grascieri del Comune. 


V. anco Gnassorino, 
GRASSELLO, S. m. Pessuolo di grasso di carne. 


dalla carne porcina, 

2, (Ar. Mes.) Diciamo anche Grassello al Fior di 
calcina per uso di commettere pieire cunce. Cant, 
Carn, 168. (C) Non è poco importante Buona e 
netta calcina, e buon grassella, Che di dietro è da- 
vante S'arriccia, e spiana il muro, e fassi bello. 

GRASSELLO. Agg. di Fico, detto così dalla mor- 
bidesza di esso fico. Cr. 5, 10. 12. (C) Tolgone i 
fichi, i quali si chiamano Grassule, ovvero Grasselli, 
Boi troppo maturi, V. anche CRASSULA, 

t GRASSERÌ3. S. f. [Camp.] Per Grasso d'animali. 
Bib. Lew. 7, Se alcuno mangerà della grasseria che 
si dée a Dio afferire, perirà del populo suo (adipem). 

GRASSETTINO. Agg. [T.] Satfodim. di Gnasso. 
Con senso di vesz. di pers. e bambino e adulto, 
Grassettino ma snello. Non dice forse tanta pienezza 
quanto Grassoccino, | 

GRASSETTO, Agg. Dim. di Gnasso. Frane. Sacck, 
Op. div. 88. (1) Messer Luigi di Durazza, bello 
cavaliere grassetto, visse anni 40, Tes, Br, 2. 32. 
Ella fa l'uomo cantante, grassetto, lieto, ardito è 
benigno, 

[Cont.] Di cosa, Agr. Geol. Min. Metalli. 248, 
Si trova qualche sperie di atramento sulorio che è 
grassetto, comesd il bianco, ed a le volte anco quel 
che si fa per via de l'arte. 

2. (Mascal.) [Camp.] Sentire del grassetto, per 
Pendere al grasso, Essere grasso anzi che no. bin. 
Din. Mase,. t, 9. Hanno {i caralli sardi) la testa 
assai picenla, e sentono comunemente del grassetto. 

GRASSEZZA. S. f. Lo stato del corpo animale che 
é bene in carne. (Fanf.} Crassedo, ia sensi vorii, 
Fulg. a fsid.: Crassitas, Crassities, in Apul — 
Lena: n pri La Lor g" cominciò a ri- 

idere | nto colore, e tila grassezza 
cominciò a mtornare. Coli, SS, Pad. La mente no» 
stra non essendo contaminata d'alcuna ata di 
carne, ma limata saviamente d'ogni affezione e qua- 
lità terrena,... Cron. Marelli, Qik, | detti fratelli, 
credo per grasserza di capo, sono incanutili tosto in 
Bg enni Preb n.L 

ont.] Garimb. Prob. nat. 97. La pena 
non è aliro che quel sangue, che è spinto dal calore 
interno alle parti che sono tra la pelle e la membrana 
carnosa; le quali essendo fredde e senza sangue, lo 
raffreddano anicor esso; e lo congelano, trasforman- 
dolo in grasso. 

2. Trasl, dicesi anche della terra, e delle sue 
produzioni. Cr, 2, 26, 3. {C) E tutte altre erbe 
di questa maniera... per la grassezza e ampiezza 
delle lor foglie, dimostrano abbondevole e allegro 
terreno. Pullad, cap. 5. Fa'una fossa, e poi la 
riempi di quella medesima terra che tu ne traesti; 
e se la terra soperchia, é segno di grassezza; sé 
vien melo, è magra; se torna in capo, è mezzolana, 
E Novemb. 19, Manda giù e purifica In sua gras» 
serza. Boec, g. 4. n, 5, (M.) Per la grassezza della 
terra procedente dalla esta corrotta che dentro v'era. 

ù. [Cors.] E detto del vino. Frescob. Viag. 18. 
Empioso tutte le laro botle drento di ragia a modo 
d'intonico; e se così non facessono, per la grassezza 
del vino tutto diventerebbe verminoso. 

[Cont.} Letame. Sod,. Arb. 129. Corna di bue, 

bufoli, capre, pecore e castrato, volte tutte col vuoto 
all'insù, affinchè piovendo s'empiano d'acqua, e così 
d'estate mantengano il frutto fresco; è col tem 
fanno grassezza marcendasi ed iufradiciandosi. 
P. Agr. 1. 465, Si seminino i lapini ne' compi lavo- 
tati e nelle vigne del mose d'agosto: è poi d'aprile 
e di maggio quando saranno pervenuti quasi a debilo 
crescimento, si mEttan sotto: e così in luogo di le- 
lame ingrassano le vigne e la terra: ma cotale gras 
sezza dura in esse il più due anni. 

4, |Cont.) Quella qualità delta terra che la rende 

stasi è uniuoso @ modo di creta. Ceredi, Disc. 
idr. 89, L'acqua {del pozzo) non può essere grassa 
al pari di quella del fiume, e specialmente del Po; 
perché lascia gran parte della sua grassezza per la 
rena, e per lì pori di sotterra, 

5. Per Densità, Spessezza. Soder, Colt. 69. 
(M.) Con uno stajo dì morchia, cotto a grassezza di 
mele,... 

6. Trasi. Abbondanza, Opulenza, G. V. 5. 9. 
{. (C} E ciò fu per troppa grassezza e riposo, mi- 
schisto colla superba ivgratitudine. E 8. 37. 1. 
Nacque fra loro, per soperchin grassezza e per 8us- 
sidio diabolico, sdegno, Mor, S. Greg. 12. 72. Ch'è 
altro l'abbondanza del monte, se non una grassezza 
di questa presente vita ? 


GRASSIME 


LF.T-s.] Liv. Nard. 1. 2. Appio Claudio... di- 
ceva quello scompiglio non esser nato dalla miseria, 
ina dalla troppa licenziosa libertà della plebe : e che 
quella più tosto per grassezza era sfrenata e lasciva, 
che per magrezza impaziente e fiera, 

7. E fig., per Fertilità, Segr. Fior. Disc, 4.4. 
(Hnn,) Alessandro... edificò Alessandria, dove gti 
abitatori uvessero a star volentieri per la grassezza 
del porse,... 

s. fig, Jam .] Per la Parte oleasa è viscosa 
del fruito dell'olivo, Bib, Giud. 9. È dissero al- 
l'ulivo: Sia nostro signore e re; il quale rispose: 
or come posso io abbandonare la mia grassezza, la 
quale usano gli Dii e gli uomini... (piaguedinem 
menmì, 

9, Vecellar per grassezza ; prov, che rale il Far 

tlche esercizio per suo piacere, e sensa bisogno. (LC) 

GIRASSIME. S. nm, Le materie atte n ingrassare il 
terveno. (Funf.) Sull'anal. di Mangime, Becchime, 
e sim, 

GRASSIVA, Sf. {Palm.] Così chiamano nel Sen, 
lo Sterco di colombo u di pecora, ottimo per ingras- 
sare i ferreni. 

GRASSINO. {T.] Agg. Pin resse. che dim., per lo 
più di fanciullo è pi i giovane, 

2. [T.] D'altro che di bambino è di pers, 
fam. Grosso alguanto, ma il suo giusto. 
ta persona Mar CU) rhe di solo nino parte, 

GILASSINO, |T.] S.m. Dima, di Gnasso, Di carne 
da mangiare, segnatam. nel ling, de bambini, 

GRASSO. $, me, |Palm,} Nel Sen. la Terra che 
sia sinto ingrassata copivsamente, E anche il fior 
di terra 0 ferriccio, che si raschia dai ferreni sodi, 
col quale si gorernano fe pianticelle, Sull'anal. di 
Bacio, Boschivo, e sim. 

GRASSISSIMAMENTE. [T.] Sup. di Chassamente. 
Segnatam, nel fig. 

GNASSISSEIMO. Agg. Superi. di Gnasso, Lib. Amor. 
{C) Aveva un cavallo grassissimo, e bene adornato. 

Cr, 2. 18. 41. |C) Le valli son grassissime, è 
le pendici de' monti sono aride, Ricelt, Fior, 49, Il 
meliloto è una pianta...: fa migliore è quella che ha 
le foglie piccolissime e grassissime. 

2. Per Abbondantissimo. Alam, Calt, 4, 40. {C) 
1 buon villano, Che grassissime avrà le sue ricolte..., 
du suoi stessi armenti Faccia in giro calcar la pa- 
glia e "l grano, 

3, JCont.) Nel signif. del $ A di Grassezza, Ce- 
redi, Disc. adr. SS. Un canale da prato di sessanta 
oncie d'acqua secondo lo misura piacentina, che sono 
Ire oncie e Ire quarti milanesi, ancorchè mon sia 
dell'acqua di Po, la quale è grassissima, adacqueri 
in un giorno naturale, cioè in ventiquatiro ore, circa 
cento pertiche di terrena, 

GRASSO, Ago. Si ilice 0 futti i corpi animati, 
che sono carichi di grasso, e pieni di carne. Nelle 
Gli. gr. lat. Grassus, invece di Crassus, anreo lat, 
Mince, Not. 49.411. (C} Perché nan avendo a che altro 
ricorrere, presolo, e trovalolo grasso, pensò lui esser 
degna vivanda di colal donna, £ nor, DI. 2. Avendo 
un di presso a Peretola una gru ammazzata, trovan- 
dola grassa e giovane, quella mandò a un suo buon 
cuoco, Maestrizz. 2, 12, 4. Ancora perchè il grasso 
venire, come dice Santo Gierolimo, ingenera grasso 
SENSO. 

{T.] Pros, Tose. 367. Grasso come un tordo, 
come un beccafico, come una quaglia, come un or- 
tolano, È 5I. Grasso venire, grosso ingegno. £ 256, 
Piuttosto pecora giusta, che lupo grasso. (Povertà 
onesta.) (Qui giuoco di parola : Cosa giusta é coso 
messano : Giusto, né grosso né magro, né grande 
né piccolo. |G, Capp.i 

2. Grasso bracalo vale Grosso assai, Grassissimo ; 
grati Che è coperto di grasso, come di brache. 

anf.) 

\ 5. [Cont] Di cosa che ha del grasso, Carne grassa. 
Che ha unito al muscolo del grasso. — Cacio grasso, 
Che pl eg di latte ancur ricco di butirro, Libro Cue, 
77. Metti nel piattello col cacio grasso grattato, a 
suolo a suolo, come ti piace, Bocce. Musco fis. 218. 
Non ostante, che si sia levato il butiro, o la gretola 
dal latte puro, che poi quagliano, ne fanno il cascio, 
e col puricciolo il broeclo: ma riescono meno grassi 
per essere sfruttati di Imtiro. 

4. Per sil. dicesi anche di Ciò che ha in se 
una LEX d'untuosità e grasserza, IRiceti. Fior, 
54. 10) L'incenso,.. meglio è il mastio bianco, è 
di granella alquanto rolonde, che rompendosi son 
grasse, e abbruciandosi suliio s'accendono. E ap- 
presso: Della scorza dell'incenso si elegge quella 


ce 
i tulla 
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ch'è grassa, fresca, odorata, liscia, grossa, e ton 
cartilaginosa. 

5. [Uont.} Di fossili, pietre, gioje, e sim. Agr. 
Geol. Min, Metal. ATA. vw. De le cose fossili pri- 
inieramente alcune ne sono grasse, come è la marga, 
il solfo, il gagote; alcone magre, come l'ocra, il 
sole, il sasso arenario, e quasi tutte le pieire : per 
chie sono molle più le magre, che le grasse: e de Ie 
grasse alcune ne sono grasse lutte; come, per ese» 
pio, il solfo, il bitepie, i! succino, il gngate: altre in 
parle solamente. Èf. Tes. gioje, GU. Alcune volte 
sono di corpo grasso e poco lucido, come la cor- 
niola colle volte di corpo chiaro, e come vetro traspa- 
rente, Agr. Geol. Min. Metalli. 329. v, Quella {calce}, 
che si fa di sasso molle, è più atta per intonecare: 
quella, che si fa del doro, è più utile per biancheg=- 
giare, quella che si fa del grasso è più tenace di 
quella che del magro sasso si fa. 

6. [Cont] Hi derra cretosa, che è quasi untirosa 
ol tatto e si tiene insieme, Agr. Geol. Min. Metalt. 
10, e. Tanto più da questi stessi sassi col loro con- 
tinovo moto ne toglieranno; quaolo seranna i sassi 
più molli; come sono quelli da calce; de' quali ve- 
diamo farsi le crete, le marghe, il paretonio ed altre 
terre grasse. Miring. Pirot. vi. 1. 77. Le grasse 
ilerre) e viscose si ritirano e rompono, e assai riett= 
trando diminviscano, e spesso torcen le forme, Neri, 
Arte wefr. 11, 28, Abbist beltetta di fiumi, per esem- 
pio, d'Arno, che è quella terra grassa, che ognuno 
sa. Agr, Geol. Min. Metall. AG, [Le terre grasse si 
funno di himature di sassi da calce: Je magre, di 
quelle di susso arenoso. 

7. Grasso, fig., parlondosi di Terreni, vale Che 
produce molto, Fertile. Tes, Br. 3,5, (C) Ma sia 
grassa e metta, e che sia ben sufficiente a compire 
tutte semente e radici, Cr. 2. 26. 4. Se la terra 
cavata della fossa, e rimessari dentro, e ripiena 
avanzerà, sarà grassa; c se mancherà, sarà sottile 
e magra. [r.} £ 3. 18. fl noce in grasso terreno 
diventa più fresco e maggiore. == Alam. Colt. 1. 23, 
(C) Ov't grassa il terren, più spessa pianti L'eletta 
vigna sua. £ 5. 118, Brama il seggio trovar profondo 
e grasso, Schiva il sabbioso. 

fr.] Prov, Fase, 29. Il vino nel sasso, e il 
popone nel terren grasso, 

s. [Cont.] Di terreno, di acque, e sim., guando 
contengano malte materie azotate 0 per natura, è 
per lelume versato, Cr. P. Agr, 1, 104, Cresceranno 
(le piante de' salcr) infino alla sommità della ripa; le 
quali conciossiacosachè intorno a sé abbiano di molta 
terra posticcia, e per le loro radici le grasse acque 
della corte trapassino, che alle fosse discorrano, mi- 
rabilmente amiranno innanzi. £ 170, Conciossiacosa- 
ché continuamente quello ch'è nella parte di sopra 
della terra, per lo suo peso e scorrimento d'umore 
vada dentro nelle interiora della terra, è la terra 
dentro a due 0 tre piedi più grassa che dal lato di 
sopra: ed impercià sì conviene quella di sotto lerar 
suso, e quella di sopra mandar di sotto per l'arare è 
per lo cavare, acciocché agguagliata la sua virtà in 
una virtude unita, muova la radice delle piante e le 
faccia abbondare, - 

9. Si dice anche delle piante, Cr. 2, 26, 3. (C) 
Quella (ferre) è utile a seminarvi grano, la quale 
naturalmente e per se medesima produce l'ebbio e 
t vinco, e grassa gramigna, la canna, il trifoglio, e 
i grassi rovi..., le quali, per la grassezza è ampiezza 
delle lor foglie, dimostrano abbondevole e allegro 
lerreno. 


10. E ser fia. si dice di Chi è abbondante di 
averi. G. V, 8. 1,4. (C) Essendo la città di Firenze 


in grande e possente e ben felice stato in tulte le 
cose, e i cittadini di quella gui e ricchi. Sfor. 
Pist, 461. Vedendo li grandi di Firenze, €") popolo 
minuto, che "l Duca procedeva così aspramente 
contro a' popolani grassi. M. W, 2. 9. Per l'opera- 
zione de’ cittadini grandi, c popolani grassi. £ 11, 
65. Trovandosi grassi di danari, ogni parentado 
facieno ch'a loro fosse iti piacere. Din. Comp. 3. 
56. Teneasi cal popolo grasso. È appresso; frano 
prigioni, e in servito d'una gente di popolani grassi, 
anzi cani, che gli siguoreggiavano, [F.T-s.] Nord. 
St 1. La nobiltà, il popolo grasso, e il popolo mi- 
nuto. {Ai Fr. Bourgevisie,) = Fav, Esop. 116. (M.) 
l'erché se'grassa delle mie ricchezze, voglio mi dia 
l'uso della grassezza, 

f1. [Cont.) Dice l'Abbondanza, e quella certa 
Untuosità che ha lo stagno tiguefatto. Biring. Pi- 
rot. vi, 12. 93. Axvertite che quelle arliglicrie... 
che non avranno sopra alla Lucca una quantità di 
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bronzo per sopravanzo che le carichi e le renda grasse 
sempre le bocche... saranno aspugnose, È per questo 
vi ricordo che quando gitiate è che vedete la forma 
vostra esser piena alquanto sopra alla bocca, altora 
facciate gittare,., alquanto di stagno... per il canale 
dove il bronzo corre, arciò trovandosi la materszza 
grassa ili stagno, olire al calare, elbia a render gras- 
sezza al luoco della hmeca, laddove senza esso magra 
resterebbe, e così sarà serrata e densa e sicura e per 
bellezza alla vista grata. 

12. [Cont.} Calce grassa, Di molta nervo, Scam. 
V. Arch, uni. u. 239, 25. A questo modo si viene 
a fare una calcina mollo grassa, e piena di nervo, » 
forza ; intanto che quando si vorrà adoperare porterà 
molto più sabbia dell'ordinario delle altre calcine. 
Mart. Arch. 1. 8, La calce delle rotonde pietre dei 
fiumi chiamate ciottoli è grassa, pastosa # utile assai, 
ed allo umido ed allo fuoco parimente resiste. 

15, Grasso, parfandosi di caleina, vale Scarso di 
rena, Culce mescolata can manco rena dell'ordina= 
rio. Soder. Agric. 143. (Mun.) Volendo far mura- 
glie con più diligenza, o di favor più sottile, com- 
pongasi (fa ealce) un po' più grassa. 

[Cont.] Cart. Art. ined. G. mi. 97. Calcine 
colate, grasse e non piene di rena, Vas. Arch. 1v. 
Si debbe poi pigliare la calce, con pozzolana è rena 
vagliata sottile, stemperata liquida, ed alquanto 
grassa, di quella fare egualmente una inerostatura, 
per tatto, fin che tutte Le forme sian piene. 

14, Essere grasso d'ana cosa vale Abhondarne, 
Averne copia. Ambr. Furt. 4.6. {M.) Delle quali 
(bugie) lisogna essere grasso chi fa quest'arte. 

fi, [Val.] Far grasso di promesse. Pascer di pro 
messe, Tenere a beda con promesse. Puce, Centil. 
GI. 70. E di promesso il Pi viepiù grasso. 

416. Farsi grasso vale Arricchire guadagnando. 
Dant, Par, 46, (M.) Così facean li padri di coloro, 
Che, sempre che la vostra chiesa vaca, Si fanno 
grassi stamlo a concistoro. 

417. |Val.} Farsi grasso. Fig., desto del Cervello, 
della Mente, ecc. Istruirsi, Divenir sapiente, Ad- 
dotirinarsi. Fag. Rim. 3. 42, Nello studiare non ci 
vuol fracasso ; Ed il cervello, nelle tacit'ore, Di 
scienza si nutre, e si fa grasso. 

18. Per Utile, Vantaggiaso, Cron. Morelt. 296. 
e. Non ti aflidare alle grasse promesse, £ 330. 
(C) Questi furono grassì patti per loro. 

[m.} Guadagni grassi, — Grassa rendita, Im- 
piego. Proe, Tasc, 151. Meglio un magro accordo che 
una grassa sentenza. Crosr. Streg, D. 1, Machiav. 
Stor. 1. 192. Meglio un magro accordo che una 
grassa vittorio, — Trasl, Alfare grasso; dove c'è da 
guadagnare di molta, 

{T.) Fam. A furla grassa. A fare che le condi- 
sioni di cni si tratta siano assai vantaggiose. = 
Varch, Ercol, 224, (M.) Per farla grassa, 6 più = 
vostro vantaggio che si può. 

19. [Cont.| Fare il partito grasso. Ore ci sia da 
quadagnar malto. Ceredì, Diso, ir, 86. Questi dieci 
uomin dando loro il lavoro per tre mesi continui, è 
senza dubblo, che facendosi le spese da loro istessi, 
si pagheranno con tre scudi al mese per ciascheduno 
a fare il partito grasso; e così dando spesa di trenta 
sevdi ogni mese, im tre mesi costeranno moranta 
scudi. 

(G.M.] Prov. Da' grassi partiti partiti. (Oro 
d'altri propone affuri mollo Incrasi, bisogna andar 
quardiaghi.) 

20. Per Agiato, Comodo. Euicc, Stor, 4, 47. 
(M.)} Essersi già veduto che una parte dei Tedeseti 
solo per avere più grassi alloggiamienti aveva pas- 
sato il fiume Pu. 

2. Di fecondità e di ricchezza, [t,] Pror. Fase. 
212. Bologna la grassa, ma Padova la passa. 

22. [Cont.] Anne grasso. foseo, Agr. Her. 65. 
Se fa gran sole, e l'uva si secca, sì potrà coprir con 
ramo o con fronde, e se sono anni grassi e alibon- 
danti, e luoghi che marciscamo luxe, gli teverà in 
fronde. 

[t.] Prov. Un'annata magra ne divora sette 
grasse {dal sogno di Faraone), 

23. [Val.] Per Pravvrduto, Pure, Centit, 51.14. 
Come Uguccion... Vide che schifar non potea il 
Prenza, Cl'era di gente più di lui grasso, Fece le 
schiere cun molta temenza. 

Si. Detto di Persona grossolana, o stupida, 0 di 
corto intendimento. Muestruzz, 2, 40, 5. (0) Igno= 
ranza crassa e supina è detta per metafora dell'uomo 
grasso e supino, il quale non vede eziandio quelle 
cose che innanzi sono, 
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25. E detto di Casa, vale Goffo. Segner. Mana. 
Out. 44,3, (Mf) Oh che superbia ben grassa! 

26. Per flensa, Grosso, Vaporoso. Dant, Inf. 9. 
1C) Dal volto rimovea quell'aer grasso, Menando 
la sinistra innanzi spesso, Oft, Com. Snf. 12. 212. 
Sono puniti fuori della città di Dite nella grassa 
palude. 

27. Si dice anche di alcuni Lignidi che sono 
o divengono col tempo troppo densi. Dov. Cett, 157, 
(A.) Alla vigna buona nen dar concime ; che fa vin 
grasso. 

[7.} Dar. Calt. 166. Vini grassi e deboli. 
Contr, di Spiritosi. 

28. {(Tam.) Dell'acqua. (Peggio che Grossa.) 
Cresce. 9. L'acqua del luogo è chiara e calda e grassa. 
Lat. Crassa 

29, [t.} Trasl. Discorsi grassi, Cuse grasse. Pa- 
role o Scritti fubrici e che tirano all'indecente. E 
trasl. mor. perchi arcenna a cose schife. 

TA irudel. Him. 100. È gravida di grassi 
paroloni, [Pequivoche espressioni, Ch' hanno dop- 
pio il mostaceio, 

Crud. Rim. (Mi) Disdicon nelle femmine più 
basse, Non che nelle più nobiti e civili, 1 motti sconcì 
e le parole gue 

50. [T.] Fam. Aff. o Badiale, e sim. Med. Lor, 
Beon. 3. 196, 0 Ser gli fece una grassa abbracciata, 

50. (TFom.) Mangiar di grasso. — (riorno grasso 
lin cui si mangia di grasso), — Giorni grassi (comfr. 
di Magri}. 

52. Grasso é quiche aggiunto che si da all'ultimo 
Giovedi del carnevale, ed agli altri che gli ven- 
gono appresso, ecceltuata la domenica. Magol. Lett. 
Strosz, 182, {Man.) Se io avessi una cinquantina 
d'anni manco su le reni, non mi terrebbiero le ca- 
tene, che io non venissi a godermeli {i fertufi} con 
esso voi la mattina del Venendì grasso. 

[1.] Giovedi grasso, Berlingacrio. 

53. [t.] Cidi di carue, contr. a pesce o a tege- 
tabili. Ubi grassi. 

[Cont.] Cit, Tipocosm. 505, La tuppa, 0 grassa, 
0 magra, o capirota, 0 dorata, 0 inglese. 

34. Grasso dicesi anche dell'Uva è delle Ulive che 
sono polpule ed hanno una specie di grassezza, Ur, 
(7 3, (Man.) Da sapere è che se l'uve molto 
grasse per li lati dalle foglie si nudino, il vino che 
di quelle si fa, meno acquoso sarà. 

{Cont,] Delle noci e avellane. fiasco, Agr, Her. 
99, Le avellane son calde e secche, ma non son ca- 
lide tanto, nè tanto oliose e grasse come le nuci. 

t.} Uva grassa 0 2uccaja. 

lett, Colt. 83. (Man,) Si dicono ancora mor- 
emi, perchè le loro ulive più grasse che quelle degli 
altri, fanno di molla morchia. 

55, Fig. |T.] Del ben mangiare. Prov. Tose. 
235, Urassa cucina, magro leslamento. (Chi spreca 
in mangiare lasciz poco.) E 235. A grassa cucina, 
povertà vicina, 

[t.] Grasso vivere, Abbondante nel vitto e in 
altri agi. 

Grasso vivere vale anche Le derrate a buon 
prezzo, Cecch. Servig. 1. 4. (M.) E io quella terra 
essendo grasso "| vivere, De' buon guadagni avanzò 
buona somma Di danari, 

56. Aggiunto a Riso nale Smodernto. Belline. 
Son, 262. (C) A saper se Avicenna allato all'asse 
Insegna il modo a far le risa grasse, (rafeot, 85. 
Non si voglion fare cotali risa sciocche, nè anco 
grasse e difformi. 

37. Grasse, agginato a Tono o Suono d'aleuna 
lettera ddell'alfubeto, vale Che ha come dell'un- 
tuoso, del lubrico, Firenz, Up, 4,241. (Gh,) Poscia 
fu aggiunto (all'alfabeto) il g, il quale ci è di una 
poca importanza, e udoperasi in luogo del e ove noi 
desideriamo un poco il tono più grasso, come dir 
questo. . 23 n . 

5. Tempo grasso dicesi guando il cielo è pieno 
di rapori densi e quasi minaccianti di sciogliersi 
in proggia. [Man.} 

59. (Ar, Mes.) [Tom.) Grassi, «dicono gli artefici, 
il ferro spugnosa, l'oro e l'argento non brunito. 

40, [Cont.] opere d'arte, Jl contrario di Secco, 
Magro, e sim. Cart, Art. ined. G. m. 457, Mi ri- 
cordo aver visto in Italia le cose fatte al tempo di 
1400, molta dispincevoli all'occhio per non esser nè 
secche, ne tampoco grasse, nè di Lella maniera. 

41. A fare i conti grassi vale A conteggiare in 
modo largo. Alley. 226. (Mam.) Forse perciacehè la 
crusca è di Firenze, se ella tuttavia non è di lei, 
a fare i conti grassi più che la millesima parto? 
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42. (Chim.} [Sel.] Corpi grassi, ed anche Grassi 
sostantivamente si chiamano in chimica tutti quei 
principii immediati di natura adiposn, che si estrag- 
gono dagli animali e dai vegetabili. 

[Sel.] Grassi mentri sono i grassi quali si tro- 
nano in nalura, non inaciditi per alterazione a cui 
abbiano soggiaciuto, : 

[Sel.} Acidi grassi sono i grassi che arquista- 
rono l'acidità, o irrancidendo da sé, ovrero per ria- 
zioni chimiche, Tal nome, in questi ultimi tempi, 
si estese ad abbracciare altri acidi, che per essere 
omologhi agli acidi grassi, mostrano di appartenere 
ad una sola famiglia: ad esempio l'acido acetico è 
un acido grasso, 

[Sa] Olii grassi sono gli alii fissi, non rola- 
tili, di natura grasso, cosi chiamati per distinguerti 
dagli olii essenziali o volatili, 

GRASSO. S, m, Materia nel corpo dell'animale, 
bianca, untwose, priva di senso, destinala a lubri- 
core e fomentare le altre parti. Dant. Par. 2. {C} 
Siccome comparte Lo grasso e "} magro un corpo, 
così questo Nel suo valume cangerebbe carte. Ar. 
Fur. 17.54. Ci ungemo i corpi di quel grasso opimo 
Che ritroviamo agl'intestini intorno, Micett. Fior, 
3. Le porti improprie sono il grasso, Ja sugna, il 
sangue è il latte, 
{Tum.) Grassa di montone, di majale, di bove, 
di lonza, d'oca, Grasso d'uomo. 
{ Cant.] firasso d'erso. Pall. R. Agr. 1. 97. 
Aleuni i ferramenti, li quali adoperano, nogono di 
sevo d'arso; e alcuni serbano il e dell'orso pesto 
coll’olio, e ungonne i segoni colli quali potano. 
[r.] Prov, Tose. 256, Non toccare il grasso 
colle mani unte, {Non ti s'attacchi alcuna cosa.) 
E nel parlar fiqurato, anzi in gergo. Cecch, 
Comed. inet. 92. {GA} Grasso s'adopera A_voler 
far che le girelle corrano, 
2, {T,} Grasso smaccato ; che comincio a sfnecare, 
come Dolce smaccato, Perché i corpi nella forma 
smaccati, cioé poco aculi, presentano troppa super- 
ficie: e così l'impressione che fa sulle papille del 
palato nn supore saverchio ugnale, pare quasi che 
spiaccichi, anziche pungere è solleticare. 
3. [Cont.] firasso del latte. Capo di latte, Tratt. 
Cue. 1. Se vuolì fare buono burro. Tolli +). casci 
freschi o passi c pestali bene e stemperali con l'acqua 
eliiara e fredda cl grasso tornerà di sopra, a questo 
sì puote operare in ogni mangiore o a frigere uova 
chi non volesse lardo. Brig, St, sempl. Indie Dal- 
FOsto, 210, Quel grasso di latte, che gli Spagnuoli 
dicono nata, i Francesi creme e gli Italiani capodi- 
latte. 
4. Per simil, si dice della Parte untuosa e vi- 
senss di cheechessia, {C) Soder. Colt. 105. {Man.) 
E volendolo (il rino) buono sopra nano, si te... 
farlo ammostare co' pugni della mano, per non ca- 
vare il grasso dell'uve, e così vergine imbottarlo. 
Dar, Colt, 160, Poi che svinato è, non pigiare più 
la vinaccia per niente, ma fasvi sopra un buon acque» 
rello; conciossiacosachè quel grasso e quella mor- 
chia che n'esce, fa fare nl vino La state 1 più gialli. 
$. (Cont.] Letame, Cr. P. Agr. 1, 145. Ii nutri- 
mento de'frutti infracida leggermente, imperaechè 
la matura non lordinò nè produsse ad altra fine, se 
non acciorchè infracidasse, compiuto il seme, e ac- 
ciocchè, caggendo, ingrassi nel luogo del seme, è 
spargavi il grasso, nel quale il seme più agevol- 
mente nasca e cresca, È 172. Quel grasso che 
nel profondo della terra è nascoso, non è conve- 
nevole, ed è grosso e freddo, se alcuna volta non 
è levato alla parte di sopra e dalla luce del sole per- 
cosso e satligliato e dissoluto, è diventi spiritale, 
perlaqualcosa pissa toccare e passare alle radici e 
ui semi con ispirito vaporabile. 
6. [r.] E anche per unto in gen. Piev. Art, 25, 
Una tovaglia lavata cal grasso. 
1. pri De'cibi di carne, contr. a pesce e a ve- 
getabili. Mangiar di grasso. — Si fa di grasso, — 
Desinare di grasso. — Confondere il grasso e il 
magro, — Oggi non è di grasso. = Fog. Him, 4. 
39, (GR) Mandate or uno ed or un aliro piatto, 
Che encinato sia diversumente; Ur da magro, or da 
Passo, 

{Tow.} 11 grasso non entra dalle finestre : Non 
ringrassa, ton si vive d'aria. È di chi non si sa 
eome campi, ma ruol farsi intendere cWegli avrà 
walche fonte segreta di rendita, [T.] Prov. Tusc, 
11, Il grasso non vico dalle finestre, (Hisogua nu- 
trirsi.) 

8, Stare in sul grasso vale Essere nell'abbondanza, 
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Godere. Belline, Son. 108. t£) Dico che e' va in sul 


sodo, e sta sul grasso. (tti furse è per ischerzo, 
in equivoro, per denotare uno che è qrasen.) 

9. 1 più grasso di un paese, d'una provincia, 0 
sim., vale La parte più ubertota di un )mese, di 
uno provincia, 0 sim. Car, Lett, ined. 3.456. |M) 
l'atendoci valere del Reggiano, dei Parmigiano, del 
Piacentino e del Cremonese che sono pel più grasso 
di Lombardia. 

49. (Mascal.) [Valla.} A grasso, Si dice Sinmpato 
0 Perforalo a grasso il ferro, che porta i fori per 
ci si infromeltono i chiodi a troppa distanza dal 
3uo margine esterno, ossia troppo in dentro. 

GRASSOCCINO e INA. [T.]} Agg. Dim. ves. di 
Gnassoccio, [T.] Nom si dice che di bambino e di 
giovanetta, o d'animale gentile. 

GRASSOLCIO, Agg. Algnanio grasso, Di animale 
vivente. Grassetto anco di corse da mangiare, 

Lor, Med, Nene. 26. (C) Ellè grassoecia, tar 
chiata è giolia. {Val} Crudel. Mim. 4130, Bionda, 
grassoccia, di gincondo aspelto. 

2. [T.] Alquanto lubrico; e, per euf., più che 
alquanto. Di discorsi 0 di scritti. 

GRASSOCCIONE e OVA, {T.) Agg, Acer, di Gnas- 
SOccIO, 

GRASSOLINO, Agg. Dim. di Grasso, Matt. Franz, 
Rita. burl.2, 441. (C) E un loceon sì ghiotto è sì 
divino, Che, se lo provi, ti porrà migliore Ch'un 
beccafico fresco e grassalino. — Grassellino é più 
gentile, 

GRASSONACCIO e ACCIA, {T.} S. m. e f. Pogg. di 
Gragsone, Sempre rli pers. 

GRASSONE e OXA. {T.] Agg. Acer. di Gnasso. A 
modo di Sost. fr) Di persona soltanto, la cui pie- 
nesza fenda al grasso, Un grassone, Quella gras» 
sona. = (recch. Esalt, Cr. 1, 4. (C) Oh che grasson, 
padrone ! 

GRASSOTTINO. Agg. Dim. di GRAssoTTO ; e di- 
cesi per lo più dei fanciulli, (Fanf.) Fir. As. 319. 
(C) Que’ begli amorini fon erano se non latte a sin- 
gue, così grassotlini, che avresti creduto che e fos- 
sero stati Cupidini daddovero. 

GRASSOTTO, Agg. Acer, di Gnasso. Fir. Nor, 
8. 294. (C) Perch'egli è grassotto a quei modo, e va 
raso, e porta le basette all'antica..., la brigata crede 
che sia di pel tondo. Bergh. Hip, 494, La figura di 
mezzo è sani Giovanni, molto pronta e vivace, che ha 
allato un Levita zuecone grassotto. 

2. A modo di Sost. |T.) Cecch. Samar. 1, &, 
Questo grassotto. 

GRASSOTTONE. Agg, e S, m, Acer. di Caazsorto. 
Non com. Cecch, Esalt, Cr. 2. 8, (C} Ciavria di 
paga questo grassottone®? 

GRASSUCLIO. (T.] Agg. Dim, di Gnasso. Di per- 
soncina non vecchia e gracile, che comincia a fare 
un po'le gate, 

GRASSULA. Agg. e S. f. Agginato di Fico, detto 
così dalla sua morbidezza. ld GnrasseLLo. Or, G, 
10. 12, (C} | fichi secchi... si fanno da loro in 
questo modo : tolgono i fichi, i quali si chiamano 


Cd 


grassule. 

GRASSUME, S. m. Afoferia grassa. Crassamen, in 
Colum. deri dry Agost. C. D. 3. 20. Che si dilet- 
tavano tanto del sangue, che del grassume, è che 


ingannavano il popolo con caligini delle fallaci indovi- 
nazioni, = Lib. cur. malati, (C) Arrostisci la farche- 
tola, e usa lo grassume che ne scola. 

2. Per Concio, Concime. Soder, Colt. 42, {C) 
Quando la pecora mangia e cammina, sempre stalla 
doppiamente, a quel grassume rimane nel terreno 
della vigna. Velr. Colt. 68. È giudicato a proposito 
molto per questo il letame di pecora...: in mohi 
luoghi qui all'intorno questo grassume, per più puli- 
tezza, sì chiama sugo, 

5. E per Materia grassa che serve di concime. 
Daw, Colt. 476. (C) Ne luoghi aridi è hen fognare le 
fosse e le formelle con corna volte allo 'nsù, col- 
Vaperto, per pigliar l'acqua, e mantenere il fresco, 
è col lempo fanno grassume. 

|[Cont.} Lanro, Agr. Col. 210, La... pianta 
cerca le calende di novembriv cuopriremo, ingras- 
sandola con cenere copiosa, la quale è a quegia erba 
altissimo grassume, 

î GRASSURA, S. f. Grosso. Lib. Astral, (C) In 
tutto ‘1 corpo del delfino non ha osso, nè carne, né 
grassura, nè spina che non abbia molto grande vir- 


tuide, 

t GRASTA, S. f. Testo dove si melte dentro bas- 
silico, persa, 0 altra piccola pianta. {T.} Da xaastò;, 
Testo non buuno che da metterci qualche pianticina, 


GRATA 


dice il Men.; notando che in Sicilia fino al 1200 
porlavasi e scrivevasi il greco. Lubbio, Chi sa se 
da Vaso agreste, = Boor, Nor. 25. 12. {C) Quale 
esso fu lo mal Cristiano, Che mi furò la grasta, 

GRATA. S. f. Graticola. Crales, anco sing,, aureo 

lat. File, 1, 13. (C) Mi trovai in un grazioso e 
bel tempio in Parlunope, nominata da colui che per 
deificarsi sostenne clie fusse (atto sacrificio di jui 
sopra la grata. Morg, 26. 28. Vedete in sulla grata 
aziente Lorenzo, per fruir quel gaudio eterno, 

[Cont.] Florio, Metell, Agr. 378. Sopra cotal 
focolare assettano una grata di ferro, tanto lunga € 
larga quanto la cassa, ma alta è nove oncie, cd la 
sei picdì:; i suoi bastoncellì posti per lraverso son 
fanti che quasi si toccano, sopra la grata metton de 
le legne secche dì larice. î E 

| Cont.) Ja oltre posizioni che non é l'ordinaria 
orizzontale, Biring. Pirot. n. 5, È questi [pani di 
piombo) così scconci si circomlano con una grata di 
verghe di ferro incrociata. & 

2, Per quell'Inferriata posta alle finestre, e sim., 
alta @ guisa di graticola. Boce. Now. 82, 3. (€) 
“ssendo un di ad un suo parente alla grata venuta, 

d'un hel giovane, che con lui era, s'innamiorò, Buon. 
Fier. 4. 4. 26. E sento un broglio strano entro la 


grata Maggior delle prigioni. Borgh. Rip. 355, Una | 9 


cassa di porfilo,.,, e una gràta a mandorle di cor- 
dovi naturalissimi, 

Cecch, Prov. 24. {M,) Grate sono quelle fine- 
stre ferrate di ferm spessi che sono ne' partatorii 
delle Monache per donde si parli loro. 

{Cont} Inferriata posta nei messi tondi sopra 
le perte. Serlio, Arch. vi, 226. La grata di sopra 
nel mezzo tondo sarà di ferro ben forte, sarà ancora 
vetriata. 

{Mil} {Cont.] Inferriato ehe chiude un edito, 
Giorn. Ass. Montale. Arch. St. It, App, 26, 373, 
Postosi in arme tatto l'esercito nemico, vennero una 
parte, nell'ora di mezzo giorno, per i fossi che per 
cammino coperto avean tirali fino alla muraglin; ed 
ivi a' piedi, per riparo aveano tirata una trinciera lor 
tificata di gabluoni, tavoloni e grute, a riconoscere 
l'effetto della mina a piedi del baluardo di S. Martino. 
Fai. Vas, quadri, 1. 18. Nel mezzo vi sia una corsia 
che vadi fi poppa a prua larga da braccia uno e 
mezzo ingraticolata da potere di lì svaporare il fumo 
de' pezzi rhe sotto si sparassi, e da quelle grate 
combaltere, 

[T.} Grate del confessionale. 

3. [Cont.) Graticola che fraversa un corso d'a- 
cqua e impedisce il passaggio alle tmmondizie, rami, 
e sim. Bart, €, Arch. Alb, 287. 38. Vi si medlerà 
una grata di rame per la quale ig possa entrare 
nel condotto più chiara e più pora, lasciando fuori è 
rami c frondi e altre cose brutte, che vi cascassero. 
Off. fiumi, strade, Pist. Agg. 1. Dalle grute, è vero 
tonfanello sin tenuto mondare e scavare lo spedale 
di S. Maria del Ceppo, suoi mulini, infraatoio e Lot. 
faccio lino a tutto il ponte esistente. 

[Sel.] Grata. È anche quella Inferriata, com- 
pasta di piccole sbarre di ferro, che si pone tra il 
sig e il ceneratojo per farvi ardere sopra la 


ugia, 

GRATAMENTE. [T.] Avv. Da Grato. E del sen- 
fimento grato in quanto piacevole, e della espres= 
sione del gradimento, e del moda gradevole, e del 
sentimento di gratitudine, Aureo lat, 

liel sentimento grato. |7.) Gratamente com- 
mossa, 
Senso corp. {r.] Sapore i erge brusco. 

2. Dell'espressione del gradimento. Cecch. Mogl. 
Prot. (C) Nè cercherà Altro ch'essere udita grala- 
mente, [7.] Justin. Munificenza gratiumente accolla. 

3. Delle maniere gradevoli, appunto perchi di- 
mostrano che da woi si gradisce pers. 0 cosa, Patr, 
Vit, Imp. Pont. i. (Ci Si gratamente e benigna- 
mente col popolo si portò, che Padre della patria il 
popolo, insieme col senato, lo salutò, Bele. Vit. 
Colomb. €, 127. |Man.) Visitarono uno nipote del 
detto papa Urbano, che era allora abate di Marsilia, 
il qualegratamente gli vide. Segr. Fior. Vit. Castr. 
93. (LC) AI quale Cesiruccio rispose gratamente, e 
lo confortò è stare di buono animo. {T.} Pitf, Star, 
4.11, Del che furono compiaciuti gralatoente e ri- 
cevuti nei popolo..., facendo tra lì nobili del con- 
tado il simigliante, per allievolire i potenti e forli- 
ficarne lo Stato, 

4, fel senso di gratitudine. [r.] Cic. Gratamente 
rammentare. E: Quel ch'io fo, lo fo e gratamente 
€ piunenie, 


—(1190)— 


5. t Cratuifamente. Lase, Or. Cr. 9, (1) E ve- 


GRATICOLA 


si tramano in ordito di bandelle di ferro... e per 


nuto Cristo per noi gralamente, non per alcuna opera | tale testura furono da prima dai poeti chiamati Gra- 
di giustizia, che, da noi fatta, l'avesse a movere a|teci li scudi militari. 


ciò fare, 


4. (Ar, Mes.) (Tom.) Gralicci, quelli sw quali il 


t GRATE. S. m. Graticcio, Pallad. Dic. 31, (M.)| tappezziere batte la lana, 


Crates, pi, Aureo lat. 

GRATELLA. S. f. Lo stesso che Graticola, ma è 
it in uso. (Fanf.) Ricett. Fior, {Ci Mettasi sopra 
h gratella d'un baguo hen coperta, di maniera che 


| da divettino. Fiorae. 
| 


[Cont.] Bondi Fior. xxvm. 5. 3. Gratieri verchi 
Sper. scî, 1. 20, Fatto questo 
si sgamaita (fu Juno) sopra un graticcio fatte di certe 
bacchette sottili, e con due larchette di cormale si 


non respiri punto. |Val.] Fortig. Ficciard, 23, 68. | sgamaita tanto sopra di quel graticcio, che sia (tutta 
O san Viero, san Pier! La tua gratella, Ove... Al { disfatta, e si tenghi lutta insieme, come bambace, 


brustolivi muggine o sardella, Ove n'è gin? 


è poi se ne fanno certe falde grandi, che 1 astri 


(Tom,) Fare un pesce 0 altro in gratella; Cuo-|ehiamano pezzi, i quali si ungono con olii. 


cerlo sulla gratella, Arrosio în grateila, 


8. (Archi.) (Cont.| Quelli che si inchiodeno a’ 


[Cont | Quella unione di spranghe su cui si fa \frari del soffitto è alle pareti di legname, per rive- 


il fuoco nei fornelli. Biring. Pirot, 1. 8, Un fornel- 


letto quadre... sotto un paco di gratella,.. nel quale | 
con un paco di carbone e foco dentro messo sopra | 


stirli di maita e intonacarli a somiglianza di muro, 
Imp. St. nat. mn. 29, Che mon si fendano l’intonica» 
tnre date su gli pareti di graticcio, che gli nostri 


la gratella scaldavano e mantenevano caldo il for- | chiamano intetature. Mus, Arch. 104, Ma se ne' 


nello. E im. 4. Una gratella di vergelle di ferro, | 


veg discoste l'una da l'altra poco più d'un mezzo 
(ILA 

GRATELLETTA. [T.]} S. f. Din. di ChateLLa sal 
gen. Può essere men piccola che la Gratellina, 
GRATELLINA, [T,] 5. f, fim. di GRATELLA ia 
età, 

2. [t.] Senso spec. Gratellina dell'acquazo. 
GRATELLUCCIA. {T.] Sì f. Dim. allen. 0 dispr. 
di GRATELLA, 

t GRATÌCCIA. S, f. Spezie di Ritrosa, Nussa. Cr. 
10. 36. 8. (C) Fannosi ancora di queste graticce 
ravvolle, sicchè i pesci, che v' entrano, non sanno 
uscire, 

[Cont.] Spet. mat. v. 79. Quegli altri duc pe- 
scalori, che s'incamminano alla volta del fosso, duv'è 
l'imboccatura della corrente del fiume, s'accingono 
a porre in opera la graliecia, che è una specie di rete. 

2. Spranghetta di legno, e talvolta di latta tra- 
forata che chiude il finestrino del confessionario. 
[Val,] Fartig, Capit. 4. 1. E faranno novene, e alla 
graticcia Staran col frate piangenti © dimesso. 

1 GRATICCIARE. F. a. Graficolare {V.}. (Fanf.) 

GRATICCIATA, S. f. T. agrie, e mifit, Riparo 
fatio cun graficci per sostenere il terreno în pendio, 
o Chiusa formata con varie file di canne è simili, 
per ordin. ne' canali che comunicano con acque sulse, 
affine di prendere il pesce e conservarto vivo. (Funf.) 

GRATICCIATO, {T.] S. nm. Più groticci umidi e 
che si continuino l'uno all'altro, Fare un gratie- 
ciato per seccare frulte 0 sim, 

GRATICCINO, S. m, Dim. di Graticcio. Targ. 
Tor. G. Htagion. Agrie. 178. (Gh,) Se si vogliono 
fare i raveggiuoli [spezie di cacio), non occorre pre- 
mere tanto ha pasta del latte, e serve il distenderia 
sopra «ei graticcini di giunchi o paglia. 

GRATICLIO, S. m. |{Ar. Mes.) Strumento di varie 
forme, fatto lo più di vimini tessuti in su mazze. 
Nelle Not. fin. Pagg. Graticeus e Graticius; quindi 
fatto sost. [T.] Da Urates. Barb. nello Stat. Padoe. 
Serraliis factis.,. de gradiciis vel caunis, =>G,. V. 11. 
53. 4. (C) E facendo fare più ponti di graticci, e dove 
di legname..., salsamente passarono. Pallad. Die. 
DI. Le selique si serbano lungo tempo, se si spandono 
sulle grati, o graticci. Bern, Orl. 2, 5. 13. Rami 
insieme sottil d'olmo compose, E fe'di lor, come 
dire, un graticcio. Soder. Colt. 81, Appresso a 
Questo tu porrai dell'uva buona sopra i graticci, 0 
asse, nel forno tanto scaldato ch'ella rigonfi. Tae, 
Dov, Ann. 12, 146. Accerchiano Uspen, città io 
monte, con buoni fossi, e triste mura di graticcì ri- 
pieni di terra, ageroli a disfare. Lor, Mat. Nene, 46, 
Mt.) Ella fa molli graticci e canesire ; La Nencia 
mix è "1 fior delle maestre. 

2, (Tom.) Di persona molta secca, dicesi che l'è 
o che la pare un graticcio, 

Burch. 1. 25. (C) Son diventato in questa ma- 
lattia Come un graticcio da seccar lasagne. 

3, {Mil} (Tom.) Graticci, quelli che a uso mi- 
lilare si fanno fortemente tessuti di vinco, da porre 
in terreno mal ferma per sopra edificarei Iungo di 
batterie, 

[Cont.] Bart, €, Arch, Alb, 45. 7, Altrove per 
non aver pietre di sorte alcuna murano con gratieci 
e con arzilla, 

[Cont.| G. G. Fort. xs. 206. ] graticei come X 
serviranno per la parle di dentro alle cannoniere è 
in altri luoglii in cambio di piote 0 pastoni, 

{Ark. mil. ant.) (Camp. | i Nomeduto da alcuni 
scrittori per similit, allo Sendo militare, Dis, morit. 
mil, Togliasi il legno in liste strette è sottili, quali 


praticci si doveranno far le coperte ed increstature 
per ocrorrer alle fessure, che possono fare, per ron 
aver la soderza della muratura, ch'è nelle pareti, ed 
essendo riempiti di Joto, si fari di questa maniera. 

6. Graticcio é gauche nn Arnese per portar robe 
o persone, posto sti due stoughe con due ruote > 
delto altrimenti Costa. Dov. Scism. 63, (Man.) Ac- 
coppiati per più dipregio un caltolico € un eretico 
per graticcio, furono strascinati per lo piazze al sup- 
plizio miggiore. 

4 GRATICCIUOLA. S. f. Picco! graticcio. Cr, 4, 19. 
2. (L) Si pongano in su un'asse, o sopra alcuna 
graticcivota mel forno, 

GRATICOLA. S. f. (Ar. Mes.) Strumento da cu 
cina formato di spranghette di ferro, intraversate 
sopra un felajetto dello stesso melalio, sopra il quale 
s'arroslisrono carat, pesce, e simili cose da man- 
giare, \Fanf.} Craticula, in Mars. — Fir. Luc, 3. 
2. |C) Che lo non possa mai seg mangiare... coda 
di mannerino in sulla graticola col pepe e con lo 
acelo rosilo, se io non ma ne vendico a misura di 
carboni, [Val] Puc, Centil. 41, 79. Dall'una parte 
arca caldaje a fuoco, Dall'allra avea graticole e 
schedomi, 

|Gont.} Libro Cue. 54. Puoi arrostire (il ventre 
di porco) su la graticola e coldralo, e assapora come 
tu vuoli. 

2. Anche d'altra forma e di maggior grandezza 
per Soria di tormenta per ardere a fuoco lento, 
Corale. Med. Cuor. (C} Anche san Lorenzo..., stando 
sulla gradicola, disse: Grazie ti rendo, messer CGiesù 
Cristo. AM. V. 6,28. E ordinata per lui una graticola 
di ferro tonda, a modo di una botte, co' manichi da 
volgere, la dentro vi foce mettere il sacerdote. 

3. Per simil., dello di cosa a uso di graticola. 
Esp. Sulm. 139. (C| Caggiano nella graticola del ferro 
ì peccatori (cioé, nella rete). Cr. 9. 103, 1. Quando 
sode il mormorio grande è roco, conosciamo non 
essere saflicienti a mietere Je graticole de' fiali. 

[Cont.| Florio, Metall. Agr. f1. Gl'insiromenti 
dell'agricoltura per la maggior parte son di ferro, 
come è il vomero, il dental dell'aratro, le zappe, le 
erre, le vanglie, i sarchicili e è denti di quella gra- 
ticola di legno, da alcuni detta il trebbio, e da altri 
roppegara con cui si spiana la terra, 

4. T. di varie orti. Dicesi in generale di qua- 
lungue Strumento 0 Ordigno fatta a guisa delle gra- 
ticole dn cucina. Baidin, Dee, (M.) Prese a fare 
per la stessa chiesa la graticola di bronzo, per dar- 
sele luogo davanti all'altare, sotto il quale riposa il 
corpo del glorioso martire. 

Jcont.] Doc. Arte San. M, 1. 97. Maestro Ber- 
tino di Piero, cittadino di Siena, tolse a fare le gra» 
ticole in Duomo a quelle more che sono a capo il 
coro dove stanno e' preti, a dire il divino oflicio, che 
sono quattro passine, sicehò venga chiuso da capo 
del coro in suso... E i pagamenti de le dette grati= 
cole si debbano dare in questo modo: che maestro 
Bertino abli in due anni ottocento five, 

S. [Cors.]/aferriata, Grato, Guce, Ving. 876. ln 
detta cappella ha una linestra quadra con una grati- 
cola di ferro innanzi, = Bureh, Som. 2. 30. (Mi) 
Signori, in questa ferrea graticola. {Scritto quando 
era in prigione.) 

[t.] 1 finestrino, 

6. Quella Jatta hucherellata che è nelle persi 
de confessionarii, tra "I viso del prete è quello del 
penitente, postavi perché si passano ascortare, ma 
non vedere l'un con l'altro. (Fanf) 

7. [Uont.} La Grote del focoiare d'un fornello, 
su ci seccende il fuoco. Biring. Pirot, 1x. 2. 30. 


GRATICOLARE 


Si fa un fornello simile a quelto da distillare, quatro 
0 tondo, secondo il parere degli operanti con le due 
becchette, graticole e sfiatatoi, Cell. Oref. 20, Que- 
sta graticola serve per il fondo del fornello, 

8. (Pitt. Cont. Quel Telojo diriso in fanti gua- 
dretti du fili tesi. V. GmaticoLane. Vas. Pitt, xvi. 
Se in quelli | disegni piccioli) fossero prospettive o 
casamenti, sì ringrandiscono con la rete; la qual'è 
una graticola di quadri piocioli ringrandita nel car- 
tone, che riporta giustamente ogni cosa. Scam. V. 
Arch, univ, 1, 122, 28, Si potrebbe sapere la quan» 
tità d'ogni figura irregolare, per difforme che ella 
fusse, mentre, che noi formassimo , come si vede 
nell'14 lati una graticola è reticella: divisa per 
lungo e per it Inigo in qualche sorte di misure spe- 
ciali, e dapoi vedere quanti quadretti intieri, e parti 
ridotte all'intiero capisce. 

GRATICOLARE. V. a. (Pitt.} Formare innanzi ed 
un gnadro 0 disegno che si vuole riropiare tal quale 
egli é, o ridurre in grende o in piccolo, un felajo 
con tag disposti in modo da formare quadrati 
eguali, dopo di che dentro altri quadrati di equale 
grandezza, 0 maggiori o più miecoli, si ricopia 
esattamente il contenuto di ciascun quadrato, Di- 
cesì anche Itetare. (Mf.) 

[Cont, | Scam, V. Arch, mir, 1. 203, 52, Sopra 
a questo... piano a parte a parte si rapporti giusta- 
mente tutte le-lunghezze, e larghezze, e grossezze, e 
venemlo per ordine verso il di dentrò; la qual cosa 
si pirò fare in due modi; cioé o con passa picciole 
rapportati in grandi, o più focitmente col reticolare 
© graticalare di picciolo in grande. 

GRATICOLATO. S. im. {Ar. Mes.) /ngraticalato, 
Chiusnra fatta a modo di graticala, In Veges. 
l'avv. Craticulatim, Benv, Cell. Oref. 124, (M.) Si 
debbono posare {1 ferri) sopra pietre morte, metten- 
degli lontano Vano dall'altro per lo spazio di tre dita, 
in forma di graticolato, Vasar. Vit, (M£,) Gettò a 
Pisa il graticolato di bronzo della cappella della 
Cintola 

2, T. de' giardinieri. Graticolati diconsi que'Le- 
gnami incrociati che servano di sostegno alle green: 
can che si cuoprono spalliere, pergolati, ect, Inferr. 
App. {M.) Aveva, oltre n ciò, in questo giardino, per 
dimolte pareti, viali diritti e belli, coperti da gratico- 
lati vulti a botte, sopra i quali camminavano diverse 

fante di verzura e di viti. 

GRATICOLATO. Agg. [Cont.] Fatto a modo di gra- 
tieola, Biring. Pirot. vm. 5. 106. Alla bocen si fa 
con ferri attraversati un fondo graticulato, sopra alla 
quale in mezzo sia adattato tin pezzetto di mattone 
tagliato, grande quanto é il fondo del crogiolo. Leo. 
da Vinci, Moto acque, v. 4T. Ciascuna egualmente 
si fugge dal luogo percosso, per insino che alimonda 
la ricaccia indietro, e poi l'altra innanzi, e così suc» 
cessivamente empiano la supertìcie de' fiumi di gra- 
ticolata figura, fhueifeo, Arc, mare, iv. 16. Una co- 

eta leggera sopra la primo, che sia gratieolata per 

metà, nel merzo della larghezza, è ardita in ma- 
niera di quadretti duplicati, da potervi camminare 
liberamente sopra, ma voltandosi quei quadretti per 
lo bande della itetta coperta Jeggiera, nessuno può 
restare sopra di essi, mediante certi chiodi Innght. 


GRATICOLETTA, S. f. Dim. di GnaricoLa. Bene. | Seri 


Cell. Oref. ML. (C) Adattava sopra l'opera alenni 
carboni in guisa d'una graticoletta, E 82. Io vi ace 
comodai sopra una gralicoletta fatta di manichi di 
palette da fata: 

[Cont.] Scam. V, Arch. uni». 1. 341, 57. Le 
due teste delle canne, che mettono capo ne' pozzetti 
o hottini siano ben fermate in pietra viva, e quella 
che shecca sia più alta quanto la sua grossezza, e 

iù aperta, acciò che esca ogni cosa liberamente, e 
"altra più bassa, e con ferratina 0 graticoletta di 
rame minuta per trattenire le immondicie; ma nov 
il corso dell'acqua. 

GRATICOLINA. S. f. [Cont.} Dim, di GranicoLa, 
Cell. ref. 12. Farni in modo d'una graticoliaa di 
carboni sopra la ton opera, pure avvertendo che i 
carboni non lacehino l'opera. 

i GRATICULA. S. f. [Camp] Per Graticola, Solit. 
S. Aug. 20. La tua dolcezza (di Dio) fece parere 
dolce la graticula a Laurenzio... 

GRATIFICANTE. [T.] Port, pres. di GnatiFicane. 
E come Agg. 

2. Agg. Senso rel. Segner. Mann. Sett, 17. 2. 
{(C) Tali sono la Grazia gratificante, cioé quella 
Grazia per cui antecellentemente Iddio si compiacque 
nell'anima della Vergine. 

GRATIFICARE. {T.} V. a. Far grozia o cos 


—( 11M) 


grata, segnatam, in fatto, e pit speciolm, in cose 
mater, Quest ultimo è il senso oggidi più com, 

A modo atf., in senso più gen. Piut. Adr. Op. 
Mor. 1. 307, (C) R'impossibile che chi ha molti 
amici, serva a tutti; e il servire 0 nessuno è incon- 
veniente ; il gralificarne un solo é uva offendere 
molti. 

Iron. {r.] Mi ha gratificato de' suoi debiti, ch'io 
debbo pagare. — Mi ba gratificato di parecchie in- 
solenze. 

2, Gratificarsi ad alcuno, Rendersegli grato 0 
gradito, Più com. Ingraziarsegli, o sim.; ma il gra- 
tificarselo può essere di un fatto solo, non della 
qrasia abit. Segr. Fior, Stor. 1. 26. (0) Avevano 
reso occasione di volerlo spogliare, per graliticarsi 
i Guelfi d'italia. [&.Fal.] & Hib. 2, Avendogli rive- 
lato Matteo di Morozzo (gs! Duca d'Alene), 0 per 
gratilicarsi quello, 0 per liberar st dal pericalo, 
come la farniglia de' Medici con alcuni altri aveva 
contro di lui cougiurato. =: Car, Lett. Farm. 2. 141. 
{Mou.) Facendo il debito sua, Y. S,, Ja cavaliero, 
ha im un medesimo tempo bellissima occasione di 
gratificarsi a S, S. Borgà, Ovig. Fi. 454, (C) ln 
tutti i modi cercavano piacergli (a Cesare}, gratifi> 
candoseli in questo, 

Di grazia più costante. [r.) Pitt, Stor, 132. 
A questo fine... addirizzato papa Clemente il pen- 
siero, per gratificarsi l'universale de' cittadini,.,. 
manda un Breve a Firenze. 

t Sper. Oraz,. 151, {(Man.) Nè ingrata esser 
volendo (la patria) n chi solamente di gratificariasi 
ha procurato, {Così lab. Mun., se mon si legge 
Gratificarlesi, Farsi grato a lei, come parrebbe il 
meglio; infendasi in allro senso: Farla grata a sé.} 

5. Neut., men com. [T.| Tac. Gratificare agli odii 
altevi. — Gwice, Stor. 18. 102, (C) E perchè così 
credessero o per gratificare, come è costume degli 
uomini, al principe... Vine, Afort. Lett. 9. (Man.) 
Essi dicono che l'intenzione è stata trista, sebbene 
fosse il consiglio buono: perciocch'io ho volato, «per 
rispetto del duca di Firenze, e per gratificare al vi. 
cerè, dir quello che io non estimava così. [B.] 
Ar. Fur. 21, 69. E se in altro potca gratificargli 
{fargli piacere), Prontissimo offeriast alla sua 
voglia. 

4. Netribuire con gratitudine di fatti. Segr. 
Fior, Stor. 1. 23. (C) I Romani, per gratificarto, 
lo feciono senatore. 

5. t Avere a groda, la Cr, spiega il seg. non 
chiaro, M, V, 9. 43. La coi amicizia vedea ch'era 
stabile e diritta, e che gratificava il servigio. 

GRATIFICATO, [T.] Part. pass. di GratiFicAnE. 
Buon, Fier, 3. 4.48, (C) Gratificati partono obla- 
tori Di grazie efticacissime. {T.]} Come sosi. Il gra- 
tificato, Ang. (ine.} Gratificator. 

GRATIFICAZIONE. [T.| S. f. Premio di denari 
che si da altrui sopra la provvisione, quasi per mo- 
atrarsi grato del buon servigio prestatoei. Voce 
d'uso, ripresa da qualcuno. (Fanf.} |T.| Questo è 
il senso aggidi più com. Cic, Gratificatio, Grazia, 
Benefizio, — Gratificazione annua, — Ebbe non la 
pensione, ma una gratificazione. 

2, [Camp.| t Conferimento di grazia divina. 
m, 43. — Vedi anco GRATIFICANTE, $ 2. 

Camp.] t Grazia conferita dall'Eucaristia & 
chi degnamente la riceve. Serm. 22, Lo primo frutto 
è gratificazione, Conferisce el sacramento {euceri- 
stico) grazia a chi si comunica divotamente, 

tGRATIGLIA. S. f. [Camp.| Per Graticola, Grata. 
Med. Pass. G. C. Ora guarda santo Lavrenzo ar- 
rostito lo mezzo, stando sur la gratiglia alla grande 
brasa di fuoco, 

GRATILE. S. m. T. mor. Cavo che Di ee aati il 
fonda, è piede, dello vela quadrata. (Fanf.) 

GRATILLO, S. ma. [Mar.) {Camp,] Dis. martt. mil. 
Cravllo è una fune che si mette all'orlo inferiore 
della vela per fortezza. 

[Cont.] Cr. 8. Nnuf. med. 1. 37. Il sartiame, 
che va nelle vele, sono prima i gratilti, cioè quelle 
corde che pigliano le due teste delle vele, all'ante- 
nale ed al carro. Forse dal gr. Kpzvite, Tenere. 

GRATINA. [T.] S. f. Dim. di Guara. Cotino fatto 
d'una eratina di rame, 

GRÀTIS, LP Plone lat., fatta it, come Omnibus. 
Per grasia, Senza mercede, Senza debito. [1] PI, 
Gratils per Gratis, che dice la contrazione onde il 
nuoro vendola, come Dis per Diis. £ il Gratis a 
taluni è letre Grazie e il bio de Dei. Cic. e Mors, 
Constare gratis, che a noi parrebbe confradizione, 
— Ma il Gratis de nitimo costa coro, Svel. Fare 
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gratis, — Buon. Fier, 2, 4, 18. {C} Che non fan 
gratis gli uomini a'signori... ] donativi lor. [T.] Cie. 
Servire gratis alla repubblica. E: Fabbricare gratis 
il Campidoglio. scr. Eletto gratis. (ie. Falto pre- 
tore gratis. = Ceccher. Az. Aless. Med. p. {oo. 
{GA.) Gli prestava gratis, de’ suoi, altri ventimila 
setdi, per tanto tempo, quanto egli si fosse bene 
riavuto e stabilito la sue faccemde, di moda che non 
avesse paura di più dovere fallire. Sassett. Lett. 4. 
{Man.) E come a scolare del fratello, dovrà spedir 
gratis... [T.] Curare gratis. Cie. Abitare gratis in 
quel d'altri. Mors, Tantum gratis pagina nostra 
placet, — Senza verbo : Locanda gratis, — Maestro 
ratis. 

* Modo fam. (Fanf.) Dicesi anche Gratis et amore 
Dei. — Gratis ct amore. Cecch. Assiuot, 2. 2, {0 
Il primo piato che và mosso contro, venite a me, 
ch'io vi consiglierò la causa gratis et amore. 

[Cont.} Doc, Arte San. M. ni. 23. Per mancia 
detti priore e frati sieno obrigati a dare gratis ed 
amore, oltre al prezzo destinato, a detti maestri An- 
lonio e Giovanni, quando metteno il coro ia chiesa, 
lire 90 di denari senesi. Qui è il senso di Gratifica- 
zione (V.}. 

2. Quasi tutt'una vece nel senso rel, Segner. 
Crist. Instr, 2. 8.10, {C) E appresso: Le grazie 
gratisdate sono ordinate a ridurre le anime a o. £ 
Mann. Sett. 47. 3. In quel punto entrò la Vergine 
in possesso di tutte le grazie gratis date, che la per- 
fezionarono a ben d'altrui. £ Now, £4, 2, Pros, Fior. 
3. 182. Per uno di quei privilegi gratisdati da Dio 
agli uomini. 

5. Per estens. [t.} Cic. Sai che già te l'avevo 
promesso gratis, or pensa adesso che così gran mer- 
cole mì si profferisce, £: Amino gratis la virtù per 
se stessa. 

(1.] Tacere gratis, anche Smettere gratis, giac- 
ché un cerlo non fare é "se pio del fare, e un 
certo astenersi è più difficile e più rirtuoso. 

{Val.] Fog. Rim. 3. 28. Ma che un signor, 
che gratis ebbe ii vanto D'esser nobile a ricco, non 
dovesse Cercar altro d'aver, quand'ebbe tanto. {T.] 
Acquistare, Godere un bene gratis, scaza prezzo e 
merito di fatica. 

GRATISDATO, (Tr) 
. GRATISSIMAMENTI 
È in Plim. 

Dell'esser gradito. [Camp.] S. Gio. Gris. Om. 
E perchè a Dio gratissimamente piaciamo,... questa 
diabolica consuetudine dissolviamo. 

2. Dell'essere e dimostrarsi grato. [t.) Plin. Gra- 
lissimamente ricevere: un bene. 

3. Del modo gradevole. Guice, Stor, 5, 232. (0) 
L'aveva udito {il re} gratissimamente. 

4. i Ja senso off. n Gratuitamente, V. Gnata- 
MENTE, $ &. Guicc. Stor. A. DIS. {() Era stato in 
libertà sua rendergli gratissimamente e senza alcun 
peso la libertà. 

GRATISSIMO. [T.] Ser. di Grato. 

Senso aff. a Gradito mor. e soc. {t.} Virg. 
Terra gratissima alla madre delle Nereidi e a Net- 
tuno. £: Il Tevere, fiume gratissimo al cielo, — 
Red, Esp. nat. A. (C} Mostrerei d'essere privo del 
bene dell'intelletto,... se gratissime non mi fossero 

uelle lodi che mi vengono da un par vostro, |T.] 
ir. Ida, gratissima ai profughi Teucri (enme mon- 
fagna che gli rammenta fa patria). => Tac. Dar, 
Ann, 2. 48. (C) Pisone, a cui era gratissimo per la 
pus servitù e presenti ch'ei faceva a Plancina. [T.] 

e vostre gralissime lettere. 

2. Senso ef al corp, [T.] Med. Lett. fam. 4. 
74. Non è (le polpa di tamerinti) dispiacevole al 
gusto, anzi a molli è gratissima, per una cerla sua 
gentile acidità, Virg, Era il tempo quando, la prima 
P eragg ai mortali felici comincia, e, dono degli 

i, gratissima s'iusinua ne' corpi stanchi. Mar. 
L'altro dì nasce molto gratissimo ; perchè Vario e 
se a Sinuessa ci vengono inconiro, anime can- 

ide, 

3. Della riconoscenza. [r,] Me gli professo gra- 
tissimo, 

4. Del mostrare il gradimento. Aff. a Gradevo- 
lissimo. [T.] (r9:s, G. Op. scel. 1. 247. O Paride, 
che credi tu? l'ensi tu forse d'essere ancora,., quegli 
che, alle mense di Menelao, accennavi con gratis» 
sime occhiate la figliuola di Leda? |B.} Ar. Fur. 
4. 40. Acenglienza. 

f GRATISSIMONE, IT:}A0 . Acer. di GraTISSINO, 
per cel. Sass. Lett, 233, (Man.) Ho... ricevuto la 
vostra dei G di gennaio, gratissimona al solito, 


V, Gnatis, $ 2, 
[T.]} Sup. di GRATAMENTE. 


GRATITUDINE 
GRATITLIANE,. (T.| 5, f. Sentimento grafo 


ro- 
dotto in noi da un bene che altri ci faccia, è dea I vigio,... 


pergliene grado, e l'Affezione che per esso in noi si 
risveglia, e quell'affezione che ci rende grato 
l'aspetto, il pensiero del benefattore e atel bencfizio, 
eci muore al ricambio, E dunque più cordiale e 
pn della riconoscenza. Aftri lo legge in Val. 
Mass; ma non pare. [F.} Zanott. Fil, Mor, 5. 
La gratituJine è una disposizion d'animo che noi ab- 
biamo a far bene ad alcuno, perch'egli ha futto bene 
a noi, — (Fosm,}) È un sentimento misto ii stima 
e di amore verso la dignità morale del benefaltore. 
Bocce, pr. &. (1) La gratitudine..., tra l'altre virtà, 
è sommamente da commendare, ed il contrario da 
biasimare, Nos é rirsù, ma dovere, il qual perà 
mon si compie senza sentimenti e opere virtuose.) 
{T.) Detato ili gratitudine. — Vincolo di... — Cosa 
che obbliga la mia gratitudine, = foce. Nor, 98, 
DO. (C) Santissima cosa adunque è l'anmstò,... sorella 
sti gratitudine e di carità, a, Serbare gratitudine. — 
Nutrirta, — Sentimento di... (Gross, &. Lett, Senta 
tutta ba gratitudine della cordiale esibizione, — Al- 
feto di... c più. — Sensi di... dice Je impressioni 
mor., ciascuna da sé, è i modi dell'esprimerte. Curs. 
Habere grates. — Averla è più di Sentirla; dice 
l'abito, ia riffessione; e quindi maggiore disposi- 
sione a provarla co’ fatti, l'rofessare gratitudine. — 
Segni di... Giacomin, Oraz, 1. 1, 107. Memoria di 
gratitudine, — Spegnere la gratitudine. 

2. Della gratitudine che si dimostra ne' fatti. [t.) 
Prove di... Ammir. Stor, Mostrar qualche gratitu- 
dine di tanta liberalità. — La gratitudine che aspetta 
i benefizi di luì. == Boce, Nor, 99, 1. (€) La ma- 
gnifica gratitudine di Tito, 

{T.| La gratitudine verso la patria. 

3, (r.|j Si ha gratitudine anco a' Juagdi, attri- 
buendo ad essi un senso mor., come benefici rerso 
Fessere nostro. PI, Grales gratiasque habeo fluctbus 
salsis. 

4. Agg. è accoppiamenti, {T,] Non piccola grati- 
tudine, — Grande. — Quanta gratitadine gli sia de- 
lita. — Viva. — Affettuosa. — Di cuore. — Perenne. 
— Indelebile. 

{7.} Per gratitudine del bene avulo, — Col gen, 
Virg. Gratia tacti. Ma Gratitudine a... dice più. — 
E col Die coll'A può essere tutta interiore, o di 
meri segni senzopere ; col Verso dice gli effetti. 
Per (PI) dice più espressam. la cagione che eccita 
la gratitudine, quando trattasi dei fatti ai quali 
essa è debita; quando delle pers. dice più espressam. 
lu disposizione dell'uomo grato @ prendere le parti 
di quello a cui deve. 

5 t Cose grate in quanta gratuite. Tac. Dav, 
Ann, 2, 48. {01 Aperse i granai, e i viveri rinviliò, 
e multe gratitudini al popoto fece. 

6. t Astr, dell'Essere grato, gradito, in senso 
corp, |r.} Cell, tbref. GI. Tanto grato agli vechi 
dell'uomo, che gli altri diamanti pura e senza colori, 
Appresso 1 questo, perdevano di gratituline. E 38. 
Quei del mexzodi (i rubini) non hanno tutti questa 
maravigliosa virtù, ma sì bene una gratibudine agli 
occhi, che i buoni gioiellieri dalla dilflerenza degli 
altri gli coguoscano. — Îli grata sapore, in Apie.; 
ma dubbio 

1 GRATITUDO, (T.] S. f. Gratitudine, enne Dido 
per bidone. Segr. Fior. As. A. (C) Ch'io so ben 
quanto gratitude è sonda A' preghi di ciascuna, 

1 GRATIVO, [T.] Agg, Gratuito, Ott. Com, Par, 
14. 233, (0) Accrescerì Io ogni grazia di quello 
lume grativo, cioè donato di spezial volontade da 
Dio, nan da' meriti precedenti, V, Grapivo. 

GRATO. (T.] Agg. Ho, come Grazia, più sensi do 
nun si pofer comprentere in una def. sebbene logi- 
comenle e armonicamente fra sé collegati. 

In senso aff. a Gradifo, in quanta piacerole, 
{1.] Grato sentimenta, altro dal Sentimento di gra- 
titudine, il qual pure é uno de' sentimenti più grati 
alle anime generose, trata maraviglia. Farsi un grato 
dovere di tale 0 tale atto, talvolta è furma di sempl, 
cerimonia: ma gioverebbe sempre adoprarla dad- 
davero. 

2. D'altrvi parole o serilli. [T.] Cic. Grati sempre 
mi furono i tuoi canforti, [B.) Ar. Far. 13. di, 
Parlare. £ 9, 84, Parole, [r.] for, La buona fama 
che, d'ogni canto più grata, prende l'orecchio del- 
luono, E: O cetera, grata alle mense di Giove, 
D. 3.33. Gli occhi da Dio difetti e venerati [di M.V.) 
Fitti nell'orator (in Mernurdo oroute) ne dimostràro 
{iuunto i devoti preglrii le son grati. _ i 

5. Dopere, |r.] Cie. Grate agli Dei immortali 


————m_—————m__m_m 6A. --————————————_——_———_ cecm_—_———————m—_——tt—m—— —_———t—m 


—(1192)— 


le vittime nostre. => Zoce, Now. 20, T. {C) Ser- 
grato a Dio, [T.] Cir, Che i miei buoni 
uflizi sian grati a te, non mi fa maraviglia. — Mi 
farà cosa grata. Cic. Non mì puoi fare cosa più 
grala di questa. 

4. Seaso più espressam. sor., non pur del pia- 
cere che si fa ad altri, ma di quello con ewi la 
cosa si fa. Fir. As. 30. (C) Come egli mi vide, 
fattomi una grata accoglienza, mostrommi... în casa. 
b] Ar. Fur, 23, 23, Accoglienze. [1.] Cerch. Les. 

. Bartolini 59. Ringraziando ls benignità vostra 
della grata udienza. [B.] Ar. Fur, 68. 1. 

|B.} Ar. Fur. 41, 100, Compagnia.== Mace. Nor, 
98. 50, (C) Gisippo, costringendolo da una porte... 
l'amore il quale portava debitamente alla grata amistà 
di Tito, a diven Romano s'accordò. 

[B.] Ar. Far, 36. 43. Dono, 

S. L'offetto più vivo, e fino alla passione. {T.] 
Hor. Mi tenne con grata catena (#amore]. |D.] Ar. 
Fur, 7. 232. Secreti, [r.] Hor. Grata protervitas 
(di donna). 

6. La pers, stessa. Senso anco più gentile o al- 
meno pin verecondo, [t.] Hor. Mentrio ero grato 
a te (Lidia), 

[t.] Hor. Fu grato ad Alessanilro gran re, 
Chérilo (eaftivo poeta, pagato caro). 

T.] Mar. Gratus conviva, — Ospite grato, 

T.] Grato a Dio. — Della pers.; onde il nome 
(GI. fat. gr.) Deogratus, Bisyagi:. — fa questo senso 
del paese come personif, Hor, alla Fortuna: O Diva 
gratum quae regis Antum. 

7. Senso intell. [B.] Ar, Fur. 7. 419, Grate 
fantasie. 

fr.] Lettura grata. Mor. Grati allo femmine, 
coll'imbelle cetera, carmi dispenserai. 

8. La locus. seg. cade al sensa intell., ma [7.] 
Virg. clapnianento l'adopra del corp. ; E voi, ge- 
melli, cadeste sui rtuli campi, Daucia e Timbro, 
somigliantissima prole indistinta a' cari vastri e 
puo errore ai parenti. — Fir. As. 20, (0) Benchè 
n tua grata presenza e colesta tua gentil vergogna 
dimostrassero che tn se’ nato d'onoratissimo padre... 
[T.| Ar. Fur. 8 57. Tra quelle che più grate eran 
di faccia. — Così ron com. ; ma Grato aspelto, non 
tanto della bellezza, quanto dell'impressione mor,, 
meglio che Simpatico, antipatico a dire. 


ti Grate mense, Plin. Sapore, [B.} Ar. Fur. 
4.55, Vivande, [T.] Prov. Toce, 86. A chi è afla- 
mato, ogni cibo è grato. — Bevanda. Hicett, 


Fior. 3, 120. (C) Gli ridurremo a lattovari grati e 
piacevoli al gusto. 

T.] Plin, Odore, — Grata titillazione. 

T.| Plin. Pianta di grato aspetto. — Ar. Fur, 
23, 108. (Mfan.) Spelnaca opaca e di fredde ambre 
grata. [B.) È 42, 80, Mormure. E 2. 34, Mor- 
inorio, [T.] Grato suono, anco per la bellezza del 
congegno, e per l'espressione intell, e mor, {B.| Ar, 
Fur. 38. 12. Voce, 

{T.] Hor. Sciogliesi l'aspro verno, e con grata 
vicenda vien primavera e Favonto. 

[t.] Grato soggiorno. (B.] Ar. Far. 17. 60, 
Alloggiamento, 

9. t Senso non com, Atto a destar gratitudine, 
Che da o fa gratwitamente. Bore. Nov. 15, 42, {C) 
Dove il re Carto versa ili noi Irovammo sl grato, 
che... possessioni e case cì ha date. [T.] Cie. Bo- 
neficio gratum. 

t Cavale. Specch. cr. 8, {C} Prima dico che 
(l'amore) è grato, cioè che ci ama (Cristo) per grazia 
e non per debito, 

10. Grato per Hiconoscente. [B.] Ar. Fur. 19, 2, 
{t.] Grata riconoscenza può dirsi; gincehé non 
sempre chi riconasce il bene nunto, si compiace edi 


renderlo. Riconostente gratitudine non si direbte;| 


giacché Gratitudine è più, Cic. Ne io ai benemeriti 
di me mi dimostro grato, Sansoe. Cane, Polit, 
Ricevere il bencefizio con animo grato e disposto a 
rendere il contraccambio. — Debole in Cie. Siano 
rati e memori del benefizio, Meglio, fa stento Cie., 
"u memore è grato. Gozs, G. Lett, Ne avrò grata 
memoria, = Cas. Lett. 38. {C} Veramente è molto 
amorevole e grato suo discepolo. [T.) Cir. Con grato 
animo, — Testimonianza di grato animo. Mar. Grato 
canterà Regolo e Paolo prodigo della grande anima 
e Fabrizio, E: (on grata mano ricevi (ogni bene del 
cielo), =D, 3, 2, (C} Drizza la mente in Dio grata, mi 
disse, Che n'ha congiunti con la prima stella (siamo 
nel mondo della funa). 

[1,] Grato col Di par che dica sentimento 


tmetto diretto che coll'A, Grato del fuvore, Grato 
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all'amore. =&, W. 6, 90, 2, (C)} Non essendo grati 
di molti benefici ricevuti. r.) Grati atta madre di 
tal figliuolo. — Grato per... dice fn cagione. Cic, 
Versa necenna a pers, e dice la gratitudine in opere, 
Grato di cuore, Grato ne' fatti, Cie. Re ipsa. 

[T.] Può l'uomo essere grato a' luoghi ne' quali 
da Dio e dagli nomini ehbe del bene, anzi deve. 

Fig. [7.] Colum. Terreno grato alle cure del- 
l'unmo, ai doni della tuce e del cielo. — Pianta che 
grata risponde alle umane fatiche, 

14, ist, di roci aff.[t.] Cie, Grato ed accetto, — 
Può cosa essere accetta, non grata, cioé, per ragione 
e virta l'uomo doverla e volerla accettare; non grata 
ail senso, e neaneo per affetto gradita. Può, al contr., 
pers. o cost esserci grala mollo, ma non parere 
accetta a noi, perche 0 mon vogliamo 0 crediamo 
non dover significare il sentimento nostro, se ci 
ratfiene orgoglio 0 pudore, — Grato è men di Gia- 
conilo, Lie. Îsta veritas etiamsi juconda non est mihi 
tamen grata est. — Grato può essere anche l'an- 
nunzio di novella non lieta, che a noi però innporti 
sapere, Grato può esserci un faticoso lavoro, anche 
travaglioso. Grati nella memoria glì stessi dolori 
che portarono all'anima qualche frutto, Cic. L'affetto 
tuo è grato e desiderato a me; anche giocomto, direi, 
so l'uso ili questa parola non l'avessi penduto per 
sempre, [Camp.| D. 3, 15. E seguitò: Grato e lontan 
digiuno (desiderio di redere in cielo il mipote, e 
rivelargli il futuro). (T.] All'incontro C'è cose pia- 
cevoli chie possono non essere grate. Sensor. Cone. 
Pal. piaceri tanto vicini al pagamento non possono 
essere grati, nè ricevuti con buona coscienza. — Caro 
è più e meglio. 

12. Ne' seg. Grato ha più sensi. [t,] D. 3, 14, 
{Rianeti i corpi nostri, dicono i Beati} La nostra 
persona Più grata fia, per esser tuita quanta {anima 
e corpo, grata è bella iu sé, e agli altri Beati). E 2, 
27. Per gli splendori antelucani, Che tanto ai pere- 
grin' tornon più grali (guanto son più virini alla 
patria), — Grato e al senso e al cuore. Un lano: 
0 Sole di salute, risplendi, Gesù, nell'intimo delle 
menti; mentre che, finita Ja motte, più grato al 
monito il giorno rinasee. E ollanima e al corpo è 
alla mente: Grata impressione. — Grato riposa. 

{T.] Cose grate a udire, in senso e corp, e spirif., 
e buono e no, M'è grato il dire, Ci è grato annun- 
ziare, 

{T.] Grata ricondanza, e di piacere mor. e 
d'intell. e di soc., e nel senso di Gratitudine. Ser- 
hberò grata memoria, 

È GRATO. (T.] S, so, Groefo, in senso di senti- 
mento gradevole, e sequa e prova di quel sentimento; 
e Grazia, e Grotitndine. 

È Fissere a grato, Fssere cosa grata, cagione 
di gradimento. |Camp.] D. 3.21, £ 25, [r.] & 
Rim, 37, Essere in... <= Him. ant. Golletto Pi 
sano, (C) 

t Avere a grato, Gradire o Mastrar di gradire. 
[Val.] Pres, Centil. 32, 93. 

t Tenere a grato, Tenere came gradito e degno 
d'essere greta. [0a] Tesorett. 16. 166, 

2. t Ja senso di Piacere sost. [7.] D 3. 9. — 
Rim, ant. Dant. Majan, 85, 10) In amore ha for- 
mato Lo meo volere e grato. £ 86. £ fim. 40. 
— Servire agrato. ftim_ ont. Itinald. d'Aguin. 4,246. 
{Man.} Qui non par che ralya Gratuito, come al $ 
peruli.; ma come A grado, fn modo da piacere. 

5.1 Di buon grato, Li bicon grado, Guitt, Lett, 6. 
22, {Ci [Val] Favolett. 1. TR, 

t Di grato; Spontaneomente, HM, V,9, 105.10) 

4. t Amol grato, A mal grado, Dep. Lecam, bI. 
GA.) Cont. Îtim. ined, DT. {Man.) 

i Conte'a grato, Canfro raglia, D.3, 4. (Mon.) 

Si, tA grato, Crutis, |T.| D. Conv, 107. — Ser 
vire a grato, fm. not, Swid. Cavale. 65, £ Gwitt, 
Ul. {Par sia da intendere Senza compenso, non 
come nel not, $ 2.} 

Gi t Ju senso affi a Grotitudine. [Val] Rendere 
grazia e grato, Tesorett, 21, 193, — Perdere il dono 
e il grato, E 15. Gi, — Qui vale anche Merito, il 
titolo della gratitudine. V, Gnano. 

GRATO. S. m. Cannierio. Doewm. Art. Sen. 
265. [Feaf.) Debba Voperaio predetto prestare a 
loro legname per fare &' ponti, cioò rîtorte, è grati, 
€ correnti. 

1 GRATOMEA. S. f. [Cont.] Sorte di mirando usata 
mel xiv sec, Forse da Grattare, colla desin, annl. 
a Fricassea. Libro Car, 45, Di gratomea di polli, 
uccelli e pesci. Lessa li polli, @ togli i fegnti, amido, 
spezie e tuorla d'ova, e distempera col detto broda, 
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e fallo spesso; e quando serà bene cotto, mettivi su 
2*uccaro minuzzale, 

t GRATTABLGIA. V. Grartapucia. [Cont] Stat. 
Gab. Siena. Maglie d'ottone 0 riparelle 0 bullettame 
0 fili da salteri o da grattabugia, o simili cose del 
cientonajo a peso sol. trenta, Biring. Pirot, mi, 9, 
Farele levar con diligenza... la lerra attaccata... 
dapoi con graltabugia cd acqua ritroverete l'imprese, 
armi, fregi, e cormei che per vrmamento fatto aveste. 

t GNATTACACIA. S. f. Grattugia, Assempr, Fr. 
Filip. \Fonf.) [T.} Ven, Grattacasa, da Caseus, 

GRATTACAPO. S, m. comp. Graitamento del 
capo. iL) 

%. Trasi, Cura, Pensiero. Onde Avere de' gratta. 
capi, è Dare wa grallacape, valeva Avere 0 Dure da 
pensare. (Mi.} 

GRATTAGRANCHIO. S. m. comp. (Med.) Dolore di 
orecchio, che nelle cavità di esso si dp quisa 
di quel dolore che producono i granchi, cioé 1 rifi- 
ramenti di muscoli. Pule, Bec. 48. (M.) Vengale il 
grattogranchio nell'orecchia, Ch'ella non possa il 
capo bucicare, 

GRATTAMINTO. S. m. Da Gnatrane. L'Atto è 
l'Effetto del grattare. {Fanf.} Lib. cur. melatt. (C) 
La rogna non recusa mai il grattamento, ancorchè 
talvolta doloroso. 

GUATTANATICHE. S. m. comp. indeci, (Anat.} 
Nome volgare del muscolo latissimo del dorso, detto 
Aniscalptor do alcuni notomisti latini ; detla qual 
toce é traduzione. (Fanf.) Imperf. Anat. 402. {M.} Il 
muscolo larghissimo detto aniscalptor, civè gratla= 
natiche, perchè quasi gratta le natiche, è quello che 
sta sopra, e ricuopre quasi lutta la schiena. 

4GRATTAPUGIA e t GRATTABUGIA. S. f. (Oref.)(Mil.] 
Fascelto di forma cilindrica a guisu di un medivere 
pennello, composto di più fili di ottone, legato stretto 
con fil di rame o di ottone più grosso; col quale si 
passa sopra l'o, innanzi di dorarla, acciò ren 
pulita e levigata, Cell. Tratt. Orefie., cop. 26, Fa” 
che la tua opera, dove vuoi dorare, sia benissimo 
pulita e grattapugiata, che così si dice nell'arte. Le 
qual grallapoge si fanno di fila d'ottone, il quale è 
grosso quanto un fil di refe da encire, e fassi un 
volume grosso quanto un dito d'une uomo, e più è 
manco secondo l'opera clie tu vuoi grattapugiare; e 

uesto si lega medesimamente con filo d'ottone 0 
di rame, assai più grosso. — Ben, Cell. Oref. 100, 
(M.) Essendo dì necessità che l'artefice con discre- 
zione accomodi dette grallapugie, secondo il bisogno 
e l'opera, £ oppresso: Sono queste* grattapugie di 
fila d'ottone, di grossezza di un filo di refe, e di esse 
si fa un mazzetto della grossezza di un dito, più e 
manco secondo l’opera. 

t GRATTAPUGIARE. V. a. e N. ass. Adoperare Îa 
grattapugia, Pulire con la yrattapugia 1 metalli, 
Benw. Cefl. Oref. 400, (M.) Tornando all'opera che 
sha a dorare, avendo hen graltaprgiato dove si vuot 
dorare, mettavisi loro sopra con uu avvivato]o, che 
così si dimanda una verghetta di rame posta in un 
manico di legno, 

t GRATTAPDGIATO. Port. pass. e Agg. Da GnaT- 
TAPUGIARE, Menw. Cell. Oref. 100. (M.) Abbiasi 
l'opera, che si vuol dorare, benissimo pulita e grat- 
tapugiata, come per l'arte si dice, £ 101, Con 
quesie si deble avere preparata la doratura netta 
benissimo © grattapugiata, com'è detto. 

GRATTARE, V. a, Stropicciare, e Fregar lu pelle 
coll’unghie, per trarne il piszicore, {Fanf.\ {T.] 
Germ. Kratzen. fa è suono imit., come Grafliare è 
sim.; senonché la F pare che s'affondi più della T. 
Leyg. Burgund. Cratare, Aff. anco a Madere, Atte- 
rere, e algr.Xxgiera, — Buon, Tane, 3, 12. (C} P. 
Che si può far? A. Grattarle un pole rene, Spruz» 
zatle il viso coll'aceto forte. 

E N. ass. Frane, Sacch. Stim.64, (C) Coll'unghie 
gralto e strigghio ‘come pazzo, Che non sì sente; e 
questo è quel partito Che di alle pene un poco di 
sollazzo. 

2. Fregare, Stropicciare comunque sia, e dicesi 
tanto al proprio, che per simil, e per metaf, Hant. 
uf. 30, (C) L'una giunse a Capocchio; “ed in sul 
nodo Del collo l'assannò ; sieché, tirando, Grattar 
gli fece il ventre al fondo sodo. Malm, 1. 2. Ac- 
ciocch'io possa correr questa lancia, Dammi la voce, 
e grattami la pancia. 

3. Grattare gli orecchi, 0 sim., fig. Adulare, 
Parlare seconda l'umore 0 il quato di chi vde. 
Pass. 210. (C} Ma cercherà la gente maestri e pre- 
dicatori secondo l'appetito loro, e che grattin loro 
il pizzicore degli orecchi, civé che dicano loro cose 


Diziosanio iraczano, — Vul. Il. 
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16, {Mus.) [Ross.| Grattare uno stromento vale 
Suonario malumente. Si dice di strumenti a corda 
come lo chitarra, ecs. 

GRATTATA. S. f. (Val.| L'Atto del gratiorsi. Fog. 
Rum, 3, 143. Prima datevi al capo una grattata, 

t GNATTATÌCCIO. S. om. L'Afto del grattare, © 
Leggier grattamento Min. Matm. 347, (M.} Grot- 
taficcio intendiamo grattatura che leggiermente of- 
fende la cute. 

2. t Non temer graltaticcio, 0 grattalicei, si dice di 
Colui che non teme piccole cose; folla la metafora 
da chi può comportare d'esser grattato e sulleticato. 
Fir. Nov. 5, 240, (0) Sapeva che egli non era momo 
che lemesse grattatioci. Alleg. i81. Ricordatevi, 
nella vostra malora, che e' non temon gratlaticci. 
E BB, Nétemon più le Muse grattaticci. Molm, 6. 
101. |7.} Red, Lett, fam, 3, 72. 

GRATTATINA. |T.} 5. /. Dim. fam. di GRATTATA, 
Una grattatina di capo. 

2. [r.| Fig. Dare una grattatina. Di critica aspro, 
o altro sim. atto spiacevole, 

GRATTATO. Port. puss. e Agg. Da GuartaRE, 
Cecch. Corred. 5. 7. (C) Poi alla fine Ella s'ar- 
rovesciò, e stette cheta, Come un bel porcellin 
grattato. 

2. Iicesi pure Cacio, © sim., grattata, per lo 
stesso che Grattugiato. Buon. Fier. 5, 1,4. {C} E in 
vece «di viole E rose rosolato, S'adorni asperso di 
cacio grattato. Red, Cons. 2. 51. Alle volte sia di 
semplice pane (la minestra) bollito o stufito, ovvero 
grattato; alle volte sia minestra d'erbe. — Cacio 

rattato, da condirne virande. [Cont.| Libro Cure, 60. 

‘omni la medolla sopra 'l grasso di quello, e batti col 
coltello fortemente, a spessa e mesta colle dette erbe 
con alquanto di cascio grattato. 

{G.M.] Pan grattato, — Minestra di pan grat- 
tato è ova. È com. Sost., quasi futta uno parola. 
Un pan grattato, — Non ha mangiato altro che due 
pan grattati, 

(Cont.] E di medicine. Auda, Prat. spes. 61. 
Metterò l'agarico gratiato, poco dopo metterò lo spico 
nardo, e l'epitimo, tagliali minuti con le forbici, ap- 
presso metterò li mirabolani pisti grossamente. 

GRATTATORE. Verb. m. di GRATTANE, Chi o Che 
gratta, (Fanf.) 

GRATTATRICE. Verb. f. di GRATTATORE. Bracciol, 
Batin. 451. (GA.) Dita Grattatrici sonvi e dilettose, 

GRATTATÙRA, S. fl L'Atto del grattare, ed anche 
il Segno rimaso nella pelle di chi si è grattato, Red, 
Cons. 1. 62, (C} Lo tormentano ancora due piaghe 
sordide, ostinate, e aperte dalle grattature, sopra lo 
stinco della gamba sicistra. Min, Malm. 217, {Mr} 
Grattaticcio intendiamo grattatura che leggiermente 
offende la cute. 

t GRATTAZIONE, S, f. fl grattare. Conig. Rist. 73. 
Man.) Ma ell'è una grattazion che rode La huona 
nominanza di ciascuno, Che di vantarsi spesse volte 
gode, (Qui per mesaf, Se non è err,) 

GRATTENSA, S. f. [Palm.} Terrenello, Piccolo 
que di ferreno coltivato, magro, sterite, în senso 

ispr. Dicesi anche Grebiecio. 

GRATTIAI. S. m. [Garg.] Arnese per levare il 
riecio che il taglio del balino lascia alto staccarsi 
del tiuriolo, 

2. [G.M.] Piccola lama, di formu ovaie per iu 
più, per raschiare lo scritto dove sia corso qualche 
sbeglin. Fr, Grattoîr. 

GRATTONATA. S, f. Sbriciolomento di cose fregate 
alla qrattugio. Non com. Magal. Operet. 62. (M.) 
Questa grattonata ancora, messa a rinvenire in acqua 
e poi stretta, rende un latte, del quale fanno una 
spezie di hrodo, 

GRATTUGIA. S, f. Arnese fatto di lamiem di 
ferro, 0 sim., bucata, cui il riecia de buchi rende 
ronchiose da una banda, e su questa banda si 
gratta cacio, pare 0 altro che si voglia ridurre in 
bricioli, [Conl.) Brace. Sch. xx. 60. ...Ut istru- 
mento... Ch'è pien di buchi e dall'un Jato estolla 
Ruvidi gli orti e l'altra banda è piano. Rode con 
l'aspro suo buece e midolle Di pan, di cacio e fanno 
i monti al piano Le briciole, che scendon per la 
bugia, E l'istrumento chiamasi graltugia. = Frane. 
Sacch. Nov. 155. (C} Ed essendo appiccato molte 
gattuge, e romajuoli, e padelie, e catene da fuoco, di 
Ira queste masserizie, Morg. 18. 179. Vede insino 
alla grattugia, È fra se stesso dicca lutto die: De' 
miglior certa s'impicca e abbrugia, 

2. Adaperato in maggiori dimenzioni come for- 
mento. Vit. S. Ant. (Mt.} Gli tormentavano su gli 
eculei, gli graltugiavano sulle grattuge. 
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che desiderano d'udire, a diletto, non ad utilità. 
(Corrisponde al luogo di son Paolo: prurientes au- 
ribus.) Dar, Scism. 31. lo solo fui, e non me né 
pento, e sarei di bel nuovo, rispose egli, per grattare 
gli orecchi al Be. Gal. Sist. 278 Si vuole insinuare 
nella vostra grazia coi grattarvi l'orecchie, e col 
gonfiar la vostra ambizione, 

E detto ass, Car. Lett, ined A. 247, {Mt.) Po- 
lete pensare se m'avele grattato. 

4. Grattare i piòdi alle dipintare, si dice di co- 
loro, che per parer buoni, fanno intorno alle im- 
magini sante il collo torto, onde sono chiamati 
Grafliasanti. Bocc. Lett. Pin. Ross. 274. {C) Con 
l'andar grattando i piedi alle dipinture. 

3. Grattar la tigua, la rogna, 0 sim., fig. Offen- 
dere, o Far male. Dant. Inf. 33. (6) To direi avche, 
ma i' temo ch'ello Non s'apparcechi a grattarmi la 
tigna. Bern. Orl. {. 3,23. Venga chi vuol ch'io 
gli gratti la rogna. Malm, 41, 11. Che dovendo a 
Baldon gratlar la tigna..., Alzò il battaglio, e questo 
fu il saluto. 

6. EN. oss. ‘fo. Dant. Par. 17. {C) E lascia 
pur grattar dovè In rogna, Zur. ini. È lascia por 
grattar dov'è la rogna, cioé: e lascia pur doler chi 
s'ha a dolere. 

7. Grattar deve pinzica si dice del Trattar delle 
materie, nelle guoli ha gusto e premura colui a cui 
si discorre. [l) 

8, N, fiass., anche ass. Bern, Ort. 3, 9. 19. (0) 
Che, per grattarsì, il dolee non nda ve [7.] Grat» 
tarsi, ass. fam. Stare senza far nulla. 

[t.] Prov. Tosc, 251. Mentre il cane si gratia, 
la lepre va via. [Ai pigri.) 

9, pg! Far segno di dolore grattandosi, Puce, 
Centit, 9. 24, Veggendo questi a poco stallo I Pisini 
a consiglio, ognun si gratta. 

19. [Val] Grattarsi Ja testa, Far segno di dolore 
0 di disperazione grattandasi il capo, Fortig. Ric- 
ciard. 14. 43. Chi ha da dare si graita la testa. Pri 
cam. Grattansi il cage: ' 

{r.] Grattarsi il capo {di pentito o anco d'im- 
penvierito, e di chi cerca uno spediente e pena 0 
trovarlo). Più rolg. Grattarsi la pera, Hor, Caput 
scaberet. — Lor. Med. cans. 78. 4. (Man.) Chi ha 
huono e non invita, Se ne gratta il capo poi, 

ft. Grattarsi la pancia, fin, vale Starsi in ozio. 
Sen, Ben. Varch. 4.43. (C) Attendere a ingrassare, 
col mangiare e col bere, i vostri corpi, i quali sono 
paltidi non per altro, che per non fare esercizio mai, 
stlandovi sempre in continovo ozio a grattarvi {come 
si dice volgarmente) la pancia. Ar. Fur. 38. 5, Poi 
nel bisogno si gratta la pancia, Nell'ozio immerso 
abbominoso e ietro. E Cass. 1. 5. Bisogna che 
simite = Mente suo padre sia stato e suo avolo A 
grattarsi la paocia. 

(Tom.) Stare a grattarsi il ventre: Non far 
nulla, {Val.| Fortig. Hiceiard. 27, 78. La Malizia 
e l'ignoranza Stanno nel lardo e si grattan la panza. 
= Benv. Cell. Vit. 1. 253, (A) L'ultizin del 
Piombo... se jo te lo dessi, tu fì attenderesti a grat- 
tare il corpo. E 254. Vostra Santità fara bene... a 
darlo a qualche virtuoso, che lo meriti, e non a 
qualche igmorantone, che s'attenda a grattare il 
corpo. 

12. Grattar il corpo alla cicala, modo proverbd., 
vale propriamente lrovocare un linguaccinto a dir 
male. (V. Cicata, $ 4.) Varch, Ercol. 81. {0} 
Quamlo uno si sta ne' suoi panni senta dar noja a 
persona, e un altro comincia per qualche cagione a 
morderto e offenderlo di mne, se colui è uomo da 
non si lasciare malmenare e histrattare, ma per 
rendergli, come si dice, i coltellinìi, s'usa dire... 
propriamente : e' gratta il corpo alla cicala. 

43. [A.Can.] Grattare ta pancia. Fam., anzi rolg., 
sul ftre del $ preced.; Stimolare altrui a parlare. 
Tu mi gratti fa pancia, ma io non ho voglia di far 
ciarle, 

14. Graltare vale anche Grattagiare. (Fanf.} 

(Cont.] Auda, Prat. spes. 193, V'incorporarà 
la cerusa di Venezia grattata sopra di un setaccio di 

lo grosso, e non quella che viene da Genova, che 
© Inpezzii gusso, 

(&.M.) Grattare il cacio per la minestra. — 
Grattare il pane, — Grattare del limone, del cedrato 
per condire una vivanda. 

+15. (IA.) Anscheore. Conn. Cenn. pag. 5. (Mt. 
Fondamento dell'arte, e di tutti questi lavori di 
mano principio, è il disegno e il colorire. Queste due 
parli vogliono questo; cioè sapere triare, ovvero 
macinare... grallare ; granane, OVWero carucelare,.,. 
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5, Dicesi schersevolmente della Graticala de con-, Magal, Lett. Ateis. 2, 333, (GA.) Io... credo gratoi- 


Sessionarti. (Fanf.} 
{Tom:) Andare alla grattugia. Fam. Confessorsi, 

quasi per evodere il male ria da sé. 

4. Mestrare, Vedere, e sim., una cosa per un buro 
o fesso di grattugia, fig., vole Mustrarla 0 Wederla, 
per grazia particolare, cotale alla sfuggita, e di 
mascoso, come fennia in pregio. Lase. Spie. 5. A. 
{C} Se non fasse per benefizio € per liberazione della 
fanciulla, io non te la mostrerci per un fesso di 

rattogia. Belline. som. 260. Ch'' vidi per un buco 

i grattugia, Che quella era un'anguitla di Perugia. 
Buon, Pier. 4. infr. Fo che"! mio marruffino AI 
lume di candela Mostri per un sol buco di grattugia. 
E Salvin. Aunot. ivi: | Mt.) È maniera proverbiale, 
quande si mostra le cose, come per barbagrazia: i 
bucii della grattugia son piccolissimi. 

5. /u proverb. Essere un cacio fra due graltage, 
si dice di Uno semplice o debole, che abbia lite 0 
contesa con due astuti e gagliardi. (C) 


tamente che quella tal casa possibile sia, o sia stata 


GRATUITO. {T.| Avv. V. l'Agg. $ ult. 
È GRATULANTE. (T.] Port. pres. di GRATULARE. 


{T.] Gratuitamente si nega quello che si asserisce | £ come Agg. Ame, 101. (C) Le bianche colombe, 


gratuitamente. 

GRATUITO. [T.] Agg. Che si dd o si fa, si ha vo 
si riceve, senza ricumpensi, sento COMpenso, 
grazia. Aureo lat, V. anche Gnanivo, {T.} Colum, 
Koba comprata a contanli o gratuita. — Conseguire 
a litolo oneroso è gratuito. Plin, Ep. Prestito. Svel, 
Uso gratuito del danaro. 

{T.} Il done gratuito può talvolta non essere 
affatto gratuito; sia perchè i merili del donato sono 
una specie di iliritto; sia perchè il dono stesso porta 
col favore qualche obbligo e peso. — Dono gratuito, 
Somna, or più or meno grande che il Clero di 
Francia e alcune provincie offrivano el re per sov- 
venire a' bisogni o dello Siato 0 suvi o de' suoi, 
Suet. Posti gratuiti nel circo. (1 Borgh. Selo, 
Tert, 169. Qual maggior consolazione che... la vera 
libertà, che una coscienza pura, che...? Questi sono 


6. (Ar.Mes.) Dicesi anche uno Strumento di ferro |i piaceri, questi gli spettacoli, santi, perpetui, e 


iraforato, il quale serve a più usi, e particolarmente 
o'muratori per mettere in fondo alla cola della 
calcina. (Fanf.) 

Per Strumento di ferro da radere. Salvin. 
Ciel, Eur. 6, |M.) È cota fare Spazzar le stanze 
con grattugia ferrea, Aflinchè.., 


ratuiti de' Cristiani, |T.] Svet. Gratuito sgombero 
e' cadaveri © iielle rovine. £: Profferire opera gra- 
luita. /ser, Legazione, Cie, Suffragio. /ser. Onore. 
— Consulto. Lezione, — Posti gratuiti in un col 
legio. Plin. Ospizio gratuito. 

2. Delle pers. [t.| ispettore gratuito. Medico 


7. (t.] Grattogia; Nome di cusco nei Lue, del | gratuito, Maesiro gratuito. Iscr, Sacendute. 


Firenzuola, 

GRATTIGIARE. V. a. Shriciolare cose fregandole 
alla grattupia, Ora non com, Vit. S, Ant, {C} Gli 
tormentavano su gli ceulei, gli grattugiavano sulle 
grattuge. fticett. Fior. 91. | sughi... tenggonsi an- 
cora da certi frutti gratingiandoli, come dalle colagne, 
e da aliri che sono di grattugiare, E 92. Della ra- 
dice dell'ebbio, del ghiaggiuolo e det cocomero asinino 
sì cava il sugo gratiugiandole 0 pestandole, 

Cont. Libro Cue, YU, Tolli uno pane, e grat- 
tugialo e tridilo con la farina. 

GRATTUGIATO. Part, pass. e Agg. Da GRATTU- 
ciare. Bocce, Now, 73, 4. (C) Ed eravi una montagna 
tutta di farmaggio Parmigiano grattugiato. 

t GRATTUGIATORE, Verb, m. di Grativciare, Chi 
o Che yrattugia. Nie, Alce. (M.) O con grattugiator 
coltello rasehia Un vbolo di silfio, 

GRATTUGIETTA. S. f. Dim, di GrattUGIA. Ma- 
gal. Him. 262. (GA.} Gratiugietta traditora , Che 
in brev'or Tanto sechi e tanto morda, Ch'ogni man- 
dorla al precetto Del vaglietto A risponder mon sia 
sorda, 

GRATTUGINA. S. f. Dim, di GrattoGIiA. Lib, 
cur. malati. (() Si sfregano diligentemente in una 
grattegina bene stagnata, 

t GHATURE, (T.| V. a. Ma non si trava che col 
Si poi. Conciliare a sé la grazia d'alcuno, V. anco 
AgGnaDnuInsI. Ore lugraziarsi, e più fam. Ingrazio- 
nirsì, L'ant, Aggralare s'approssimo a questa forma. 
Gr, Xspirio, Aradere amabile ; Xap{zpas:, Piacere, 
Compiucere, Esser caro. Giò, Bard, Grand. fiom. 
70. (Fanf.) Quelli di Smirne, per gratuirsi è Romani, 
fecero um tempio in onore di Roma, V. anco Gna- 
ZIRR, 83 

GRATUITÀ. {T.] S. f. Asfr. di Gnatvito. Non 
com., né secondo le anal. della lingua, che richie- 
derebbe, se fosse tomportabile, Gratuilità. 

Senso rel. |7.) Gratuità della predestinazione, 

[7.} Disputasi se la gratuità delle scuole ele- 
mentari sia cosa debita al popolo. Ma si può dire 
alla buona Scuole gratuite è Insegnamento, 6 sim, 

GRATUITAMENTE. {T.] Ave. Du GaatwITO. Cas- 
siod. rai 
Fir. 2. 34, Vedesi data facolti a' consoli di Pisa di 
accordare gratuitamente ad ogni famiglia forestiera 
che venisse a stabilirsi, l'abitazione d'una casa per 


Cast.| Yec. e graves. imp. nl Com. | faccia 





è. Senso rel. più pr. di tatti. De' doni di Dio. 
Seguer. Pemit. istr. 57. (Gh.) Questo castigo è la 
sottrazione dei divini ajuti, con la quale Dio bene 
spesso punisce l'ingratiludine de’ peccati passati 
anche dopo averli rimessi, cessando di beneficarci 
nell'avvenire con alcuni doni Lotalmente gratuiti, 
cioé nè meritati da noi, né promessi da lui, ma 
liberalmente compartiti a chi più gli piace. Mirue. 
M. Madd. (C) Salvami, « ajutami col tuo gratuito 
dono. D. 3, 18. S'accrescerà ciò che ne doma Di 
gratuito lume il Sommo Bene [Dio a' Beati, dopo Ja 
resurrezione de' corpi), [Camp.j S. Gir. Pist. 50. 
Benché la natura degli Angeli sia più alta, non per 
cià è maggiore di grazia, perciocché essi sono salvati 
di grazia graluita, civè, sanza merito data. 

A. Senso mor. {T.] Cie, Le praterie e le campagne 
e È branchi di pecore, l'uomo le ama, perché ne ha 
frutto : l'affetto e l'amicizia degli uomini è cosa 
gratuita; se con mercede, mercenaria. £; Probità 

ratita, nè da mercede di premio chiamata. Fi 
finto mom ci può essere alcuna se non gratuita; 
giacché quella che dat piacere, quasi da mercede, è 
sospinta a fare il dovere, quella non è virtà, ma 
fallace dì virlò imitazione e sembianza. 

$. Per estens. Senza utile è speranza d'atile, 
Corsin. Ist. Mess. 5. 677. (GA.) Conclusero che le 
risoluzioni prese col parere di lutti i capitani, non 
sì dovevano alterare senza matura considerazione, 
né méltersi in un impegno gratuito, qual sarelibe 
slato quello, senz'altra ragione che di un po' d'animo 
preso nella villoria di quel giorno. 

6, |t.] Odio gratuito, Seazo ragione che lo com- 

usi a qualche modo olo scusi. fo, AG. Odio ha- 

ueruni me gratis, Liv. Furore. 

7. (Fanf.) Non meritato da uno, come Ingiuria 
gratuita, 0 sim, ; ma, benché usato dul Segner. e da 
taluni, non è bel modo. {T.} Offesa gratuila ror- 
rebbe anche dire Non provocata, riguardandasi per 
iron. la provocazione come un regalo cui conreuga 
rispondere gratamente. 

8. Senso intel. [t.] Asserzione gratuita può in- 
tendersi che chi deve crederla e persuadersene, lo 

pe mera liberalità, senza che la prova sia 
quasi it prezzo che paghi il suo credere, La fede è 
come un credito fatto, che suppone un debito in 
quello a cui la st di. — Supposto gratuito, che non ha 


anni dieci. [r.] Domin. Tratt. Gov. fam. 57. Tu! per sé argomenti di obabilità quasi presso dell'ac- 
ricevi gratuitamente non t'obbligando, e quegli ri- | cettorlo. Fig. sim. diciamo: Non è prezzo dell'opera. 


cevono obbligandosi; ta hai ricevuto ia dono, e 
quegli hanno comprato. 


{T.| Sali. Per non perder la mano e l'estro, | errori si distinguono in 
piuttosto esercilava gratuitamente sua malvagità e | teorici è pratici. 


crudeltà, 

2. Senso più espressam. spirit. S, “i 
Dovera da significare it dono di Dio, il quale, non 
debito, la grazia largirebibe gratuitamente. 

Per estens. Del peccare 0 offendere senza ca- 
gione. |T.} Agost. Della malizia mia non ci sarà ca- 
gione altra che la mia malizia, e io sarci gratuita- 
mente cattivo. Sen. Non provocare gratuitamente 


LA 
3. Del credere o dell'affermare senza prove. 


. (Fosm.) L'errore è un assenso gratuito quando 
si ili per impulso di causa non sulliciente. È: Gli 
gralutti e not graluili, Ju 


9. A modo d'avw. Anco i Lat. [t.] Vang. Gratuito 


€. D. (C) | avete ricevuto, gratuito date. Plin. l'olignoto dipinse 


gratuito parte del portico d'Atene detto P'ecile, men- 
trechè, per mercede, ne dipingeva Micone l’altra 
parte. Cie. Le cause di molti difendeva di buon grado 
e gratuito. Tue, La questura, secondo il merito dei 
candidati 0 ba facilità degli eleggenti, concolevasi 
graluità; finché, per sentenza di Dolabella, non fu 
quasi messa in vendita, V. anche GRATUITAMENTE 
e GaaTis. 
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pasciute negli ampii campi, gratulanti ricercan le 
torri, jr.] 12. (3, 18.) Ao in senso sim. Congratulare, 

t GRATULARE. [T.] V. n. Congrasnlorsi. D. 3. 
24. {C) Come signor che accolta quel che piace, Da 
indi (poi) abbraccia il servo, gratulanto Per la no- 
a (congratulandosi seco siesso e col servo e con 

tri). 

t A modo di sost. D. 3. 25. (C) Ma poi che "l 
gue sì fl assolto (compiuto il congratulare de’ 
ali tra loro). 

GRATULATORIA. {T.] S. /. V. l'Agg. 

GRATULATORIO. (T.| Agg. Di congratulazione, 
T. letter. [7.] Liv. Gratulohondus. Cie. e Mars. 
Gratulator. Capitalin, Lettera gratulatoria. = Cas. 
Lett, ine. 22. (Man.) Fatemi vedere la letlera de' 
Mous. Rev.mi Bembo e Sadoteto, gratulatoria a Mons, 
Rev.mo di Napoli. Bemb, Lett. 2.11.148.{C)Scrivo... 
una lettera gratulatoria sopra la creazione sua. (Sopra, 
non bello.) {t.] Orazione gratulatoria. — Carme. Came 
troppo letler,, non ssrebbe che d'iron. 0 di cel. Jul. 
Valer. Cena gratulatoria, — Certe gratulatorie (use 
rebbesi anco ass., come Dedicaturia, Consolatoria) 
eran fatte per buscarsi la cena. 

î GRATULAZIONE, {T.] S, f. Congratulazione. 
Aureo fat. — fratulation, mel Rubdelais, — Bemb. 
Store, 1. 10, (C} Avrenve che le nozze, tra lagrime 
egralulazioni incominciale, ebbero il fine più chiaro. 
E lett. 1, 4. 66. 

2. t Oltreché di cel, 0 d'iron., potrebbe avere 
senso erud, e stor., secondu quel di |T.|] Cie. La 
recente gralulozione che in tuo nome abbiam fatta 
a lutti i templi degli Dei, Qui è Allegrezza, Hin- 
graziamento svlenne, 

3 1 Per Allegrezza in gen. Sensi sim. nell'aureo 
lat. {Camp.] S. Gir. Pist. 50. Con inestimabile 
carità, giulilando con ognî gratulazione. 

4. i Cagione e Soggetto di congralulazione. Lor. 

Med. fim. G4, (C) 
_t GRAVABILE. Agg. com. ACamo.) Per Gravoso, 
È in Cel. Aurel. — Giud, Guid. xv. 69. E sì si 
piange e dotta; questa follia è gravabile, e sì egli 
non ha chi gliele ajuti a comportare. V. anche Gna» 
VEVOLE. 

GRAVACCIO. Agg. Acer. di Gnave. Segnatam. 
della pers. Nan com, Fr. Giord, Pred: S.{C) È 
avemo il corpa troppo gravaccio, E 120. (.M.) Altresì 
hai il corpo gravaccio, le piume grosse e cattive; 
anzi sono caluggini, 

GRAVACCIONE, [T.] Agg. Acer, di Grave, par 
landa di persona, è di gravezza di membra. 

t GRAVACCIUOLO. Agg. Dim. di Gnavaccio, Fir. 
Dise. an, 81. (C) Che ben vedete come io son gra- 
vacciuola, e male atta al camminare, {Così fo s'ampa 
de' Giunti; le altre hanno gravicciuola.} 

GRAVAME. {r.] S. m. Voce forense, non bella; 
Alto con cui Ja parte espane i proprii aggravii è 
aygrova olirui, | piedi le ragioni esposte nell'atto, 
È nel Cod, Teod. Dell'atto i Tase. Gravamento. — 
Presentare i gravami contro, [Cont.] Cons, Mar. 11. 
Nella quale appellazione si ha da mettere gli gravami 
e ingiustizie, per le quali dalla detta sentenza si sen- 
tirà aggravato. 

|T.] Ce ne fa un gravame. 

CRAVAMENTO. vi Da Gnavane. Peso, Cra- 
vesso, 0 piuilosto Effetto che fa il peso d'aggravar 
il cor) SÉ nella 7 poi lat. — È V. #8, bi, 
(C) Ma egli vorrebbe ionanzi portare ogni incarico 
con ogni gravamento. 

2, Per Aggravamento, Cr. 9. 27. 4. (C) La quale 
(lesione) avviene per troppo gravamento della sella, 
o d'altro pesa. 

3. [Camp.] Per lAzione di gravar sopra a chee- 
chessia con tutto il peso della persona. Din. Din. 
Mascal. 1 27. Tu con ambedue i piedi sali in su 
le gambe, aggravandati forte per più volte anzi che 
resti; per bo qual gravamento suale lo sconciò lor- 
nare in suò loco, 

4. [Camp.| Fig., per Mole di materia, usurpatone 
il peso per lo volume. Bib. ls. 40, Chi ae mesurate 
le acque con uno pugno, e chi pose li cieli con uno 

almo, e ehi pose fn gravamento della terra con tre 
ia ® (molem ferrae). 

3. Per Angheria, Imposizione, Aggravio. Ott, 
Com, Inf. 7. 144. {C) Li principi laici, per ragu- 
nare pecunia, con diverse generazioni di toglie e di 
gravamenti affagano il suddito, £ 12, 213. Sono 
alcuni, che sotto colore d'alcuna signoria impongono 


GRAVAMINE 


‘taglie e gravamenti a quelli sudditi che etti opprie- 
mono. Croa. Morell. 348. Tu avesti a combattere 
colle prestanze, e nel riparare alla posta, o al pa- 
gare, 0 a' gravamenti. 

6. [Camp.] Per Duro traitamento, Atto del bi- 
atrastare, cer. Bin, Bon, xx. 4. Se poi divien più 
forte quell'afilitto, A chi “l gravò fa simil grava 
mento 

7. {Mor.| La cosa pet per ordine di giu- 
stizia. Leg. Tosc. 1627, Detti Camarlinghi 0 le 
positarii siano obbligati tenere i gravamenti in luogo 
comodo e sano, 


—( 1195) 


B. Dicesi anche parlando de' tribati, di cu si 


GRAVAZIONE 
19. N. pass. {Tam.} Gravarsi sopra persona 


aggravano i popoli, dei bal:elli che esigono i go-' cos; Abbandonarsi col proprio peso in modo da 
vernatori dai particolari, delle gabelle, e sim.; il | fario sentire, Anche Gravarsi sopra se stesso, Bocc. 
che si dice anche Mettere imposizioni. G. V, 12. 8.| Com. Doaf. 1. 315. (M.) È tuilo sì gravava sopra 
10. (C) Ma al conlinoro gravava i cittadini di pre- | il corpo. 


stanza. |B.] Ar. Fur. 34, 36. Gravare {le provincie 


soggiagate) di gran fio. — Tass. Ger. 1, BA, {M.){Lett. 


Scemò i pubblici pesi a' suoi pagani, Ma più gra- 
vonme i miseri cristiani. Guiee, Sior, 4. 100. Gra- 
vandalo lil prese) a contribuire qual terra a questa 
compagnia, quale a quell'altrà. È 101. Gravava gli 
altri a pagargli danari. [t.} Gravare le imposte su 


8. Per quell'Atto che fa l'esattor della giustizia | poch 


nel torre il pegno a' debitori, e anche 1 Pegno 
stesso. Instr, Canc. 70. {M.} Sappiamo ancora, che 
tutti questi esecutori debleno d'ogni gravamento che 
faranno, far la ricevuta delle cose gravate. Fog. 
vol. 2. Com, 1, att. 1. se. 45. (Mt) Intendo, acciò 
non abbia queste spese di più, n del grarameoto, 0 
della cattura. 
[7.] Porre il graramento sui mobili. 

9. [Camp.) Gravamento di capo, per Polare di 
testa, Peso doloraso al capo. Din, Din, Maschi. 1, 
13. Ed a quelli (cavalli), eh'hanno gravamento di 

, sì vuole torre sangue dal palato. 

1 GRAVAMINE. S, m. Aff. al fot. Gravamen, inis. 
Gravezza, Bianco. Land. 150. (Man.) Si com'ho 
detto, ognuno lassù leggero Sarà senza aver nullo 

vamine, 

GRAVANTE. Port. pres. di Gnavane. Che grave. 
Bocce. Amor, Vis. 26. (C) Ritenesti anco tutto, dopo 
questo, Il Ciel gravante sopra le tue spalle, Ch'ogni 
altr'uomo averia premuto e pesto, LE 

Fig. [t.] Imposte gravanti i benî. — Debiti ipo- 
tecarii gravanti i fondi, — Spese gravanti lo Stato. 

2. È trasi. Lemm. Test, BO, (Af.) Gravante la 
coscienza d'esso rettore, acciò in questo svegliato ed 
attento sua. 

3. Per lirave, Pesante, Boce. Now, 33. 3. (0) Il 
fuoco di sua natura più tosto nelle leggieri e morbide 
cose s'appremde, che nelle dure e più gravanti. 

[Cont] G. G. N. sei. xini. 138. Il momento 
gravante dei peso Din C è eguale al momento del 
doppio di D, . 

GRAVAATISSIMO, Agg. Superl. di Gravaste. Non 
com. Lib, simil. {C) Gravantissima cosa è dell'anima 
Îo applicare a sì [atti imbrogli. 

4 GRAVANZA, S, f. Gravezsa. Dif. pae. (C) Sa- 
rebbe in grande gravanza de' fedeli, e "n pregiudicio 
ridomlerebbe (cioé, danno, aggrario). 

2. t Per Travaglio, Affanno. Îlim. ani. Pier 
delle Vigne 4. 43. (M.) Così pianto e lamento Mi 
di gran benenanza, Ch'eo sento mia gravanza Per 
sospiri amentare. 

GRavank. V. a. e N. ass. Esser grave, Esser 
pesome, Aggravere. Aureolat. Pass. 41. |) Questa 
{cappa} mi grava e pesa più che se io avessi la 
Maggior torre di Parigi... în sulle spalle, [T.] Ar. 
Fur. 30, 61. Durindana (spada)... Che sì gli grava 
e sì gli pesa in fronte, Che più leggier polea cadervi 
un monte. — Cravare per solita fe di Pesare. 

E a modo di sost. Gal. Sist. - {C) Talvolta 
un peso di cento libbre col suo gravare in già non 
è bastante a alzarne uno fi quattro libbre, che gli 
contrasierà. 

2. t Nel, Esser grave. [Camp.] Pin. Bon. xrx. 
3. Ora ha l'onor chi di moneta grava. Bid. 1. di. 

Fr. Jac. Oguun mi grava addosso. 

$. [impressione grave, fr. D. 2.47. E come al 
sal che nostra vista grava, È per soverchio sua figura 
vela... Così la ma virtù quisi mancava (a quello 
splendore). : , 

4. Trasl. Dant. Par. 14. (C) Nè gli gravò viltà 
di cuor le ciglia. Mor. S. Creg. 1. 9. Venite a me, 
voi che vi affaticale è siete gravati, e io vi consolerò. 
Petr. son. 193. {M.} È alli feri è umili e cortesi 
Porto egualmente, nè mi gravan pesi. 

5. Fig. (r.| N. ess, Colpa che grava su me. 

6. Per Affoticare, Dar incomodo, briga. Boce. 
Nor, 29, 23. (C) Non volle più la gentildonna gra- 
vare di tal servigio. 

|Cont.] Giamb, Arte guerra, Veg. n. 20. 1 ca- 
valieri delle centurie e contubernie tra loro vicen- 
desolmente, cioè l'uno per d'allro fanno continue 
guardie nel tempo della pace, le quali si debbono 
scrivere, accioechè contra ragione neuno sia gravato, 

1. Per Insultare, Fare oggravii, Pass. £M. |C) 
Anenra offendono altrui gli uomini soperbi eo falli, 
iagiuriando, oltraggiando, perseguitando, molestando, 
gravamlo nelle persone, nell'avere,... 


ochi. 

{Cont.] E del prezzo esorbitante che vogliano 
de' mercanti in lega, Breve Maes. pietra, San, 1. 
32. Ordiniamo, che l'arte della pietra possa fare una 
bottiga di calcina e ili gesso e di mattoni e d'altro 
arnese, per dare divizia alla città di Siena, acciò che 
gli unmini di Siena non siano gravati per coloro che 
vendono la detta mercapzia. 

9. Il torre il pegno che fanno i birri al debitore 
ad comandamento della Corte. M. V. 4, 84. (0) 
Seuza andare aleuni esaltori, od essere alcuno gra- 
vato per forza. Zasfr. Canc. 69. (M.) Proibiscano ai 
eavailari e messi, e a futti gli esecutori che vanno 
a gravare, jl pigliare premio alcuno per i gravamenti 
per debita. {Val.] Ordinam, Ornam. Dona. Etrur. 1. 
432. Sieno gravati è costretti, a gravare e cosìrin- 
gere si possano, per lo detto officiale, padre e madre 
per li figliuoli. 

10. Per Accueare, Dare carico. Col. Sist. 204. 
(C) Nè può negar di non aver ad arta dissimulato 
l'intelligenza delle parole, per gravare il Keplero di 
una iroppo crassa ignoranza. 

11. Per Esser di noja, di fastidio. Bocc. Nor, 
15. 16. (C} Perchè mio marito mon ci sia, di che 
forte mi grava, io tisaprò bene, secondo donna, fare 
un poco d'onore, È nor. 18, 25, Quantunque loro 
molto gravasse che quello, di che dubitavano, fusse 
desso, £ nov. 35, 6. Siccome calci, a cni la dimora 
lunga gravava. E no». 96. 12, Il quale, ancorachè 
la for partita gli gravasse, pure in vista lietamente 
il diede, E nov, 49. 17. E qusaianzee al Saladino 
il partirsi da messer Torello gravasse,... Dont. faf. 
13. E voi non gravi Pereh'o un poco a ragionar 
m'inveschi. Mim. cal. Guid. Cavale, 135. Che non 
ti gravi di por si la mente, Che mi riscrivi s'egli il 
chiama amante. G. V. 12, 54, 5. Con tutto noi ci 
scusiamo, che in parte per lo delto caso inechi a noi 
autore, onde ci grava e pesa. Cas. Lett, 16. Certili- 
candols che io la graverò sempre colla debita mo- 
destia nelle cose mie proprie e private. [Val.) Fortig, 
Ricciard. 7.8, Ma quel che a dei dispiace, e grava 
molto, È il saper che tontano è Ricetardetto, 

412. Per Rendere più grave, Segner, Quares, Pro!. 
{(M.} Chi poò dire ce ciò ablnami conperato a 
gravar la difficultit £ Pred. Pal, Ap. 2. 15. Perché 
nr insieme uomo e Dio, ecco che Ja divinità potè 
pei sopra di lui quanto volle il suo terribile 

raccio. 

15. |Camp.] Gravare alcuno, per Difamario, Dargli 
mala roce, ecc. Giud. Guid, xv. 176. E così andò 
per tutta il paese, e così fece gravare i Greci per 
molte maniere, {Parla del fratello di Palamedes, il 
quale correva la Grecia per iscreditare î capitani 
ch'erano all'assedio di Troja.) 

14. Parlando della coscienza, vale Farsi scru- 
polo. Bocce. Nov. 1. 20. (C) Non voglio che tu ne 
gravi più la coscienza tua, che bisogni. 

15. Per Pregare istantemente, Pressare, Sulle 
citare, sim. al lat, Urgere, Non enm. M. V. 11. 
18. (Af.) I Signori con lor consiglio, considerato 
quanto egli era di bisogno e utile al Comune, lo 

regarono e gravarono che in tantu bisogno non al- 
andonasse il servigio per lui fedelmente cominciato. 
Bocce. g. 3. n. 6. lo potrei essere segretumente ad 
un bagno in questa terra, e di questo mi prega e 
grava. Cas. Oraz. Carl, V. E l'alitta Cristianità di 
riposc e di concordia il suo magnanimo Principe 
prega e grava, 

16. Parlandosi di malattia, vale Peggiorare, 
Aggravare. G. V. 4, 18. {M.} Pervegnendo in 
Grecia... cominciò a gravare di malizia. 

17. Per Obbligare, Costriugere. Segr. Fior. 
Stor. 1. 2. f.405. (Af£.) Mandò il Papa per messer 
Veri e lo gravò a far pace coi Donati, 

18, Gravare coll'accento, parlando di leltere vale 
Accentarle, Bart. Ort. cap. b. 89. (M.) È così 
Ironche sì gravano coll'accento, non segnano cal- 
l'apostrofo. 


20. [Val.] Gravarsi di vino. L'briacarsi. Lane. 
trur, 1, 105, All'uomo che alcuna volta si 
pe ili vino si possa commettere il segreto del- 
amico, 

21. Fig. Lagnarsi, Stimarsi offeso, ed anche 
Himanere scandaleszato. Bore, Com. Dani. {M.} 
Di che gravandosi la Dea della Discordia, che essa 
non vera stata chiamata,... Belc. Vit. Colomb. 322. 
Chiamò a sé quel giovane che s'era gravato che 
esso mon l'aveva accettato ; e gli disse... Cos. Lett. 
Uom. ill. 257. (Man.) Nella quale (scrittura) si 
gravano che,.. 

22. {Camp.] Per Afliggersi, Lamentarsi, ecc. 
Ars, Cicil, i, 6. Se una volta con disusato moda 
inondamento d'acque Uba fatti certi danni, perché 
te ne gravi così molestamente? — Amm, ont. 18.2. 
9. (M.) Colui che più che lu medesimo se ne grava, 
GUAVATISSIMO. Agg. [t.] Superl. di Guavato. 
Segnatam, Imposte e pesi 0 oppressioni sim. 
GRAVATIVO, 499. Che ha farsa di gravare, tende 
a gravare. Non com. 
2. Fig. Aggiunto di Dolore, Lib. Similit, (C) I 
dolore che viene gravativo insieme e pongitivo nella 
testa. Red, Op. 5. 31. {M.} Preseniemente con un 
dolor continuo e gravativo nella regione del rene sini 
stro. IF.T-5.] Ceceh. Cons. 1, 57, Dolore gravativo. 
GRAVATO. Part, pass. e Agg. Da Gravare, Gal. 
Dia. mot. 483. [C) Sicchè allungata un pelo più sì 
Spezziase, gravato dal proprio peso. £ appresso: 
Per maggiormente assicurarsi che, gravata dal proprio 
peso, non si rumpesse nel mezzo. 
2, Trasl. Maesirazz, 1,18. {C) Il Vescovo, gravato 
per vecchiezza o per infermità... [t.} Virg, Ugurg. 
32, Gravato di lunga età, — Legg. B. Umil al) 
Non potendosi levare, gravata dalla infermitade,... 
Boes. Varch, 3,42. (0) Quando, gravato dalla gran- 
dezza del.dolore, perde: la memoria. 
{T.} Gravato di sonno, Ass. Vang. Erano gli 
cechi loro gravati. 
3. {Tom.} 1 Per Grarato di stomaco, Ass. Cresce. 
2. 20. Gravati per mangiar funghi. 
4. Per Infastidito, Stanco. Guidott, Rett. 28, 
La } Gli animi degli uditori sono molto gravati di 
udire... 
4. Per Grave, Ripieno. Petr. canz. 16. 1. {C} 
Vaere gravato e l'impertuna nebbia... Tosto convien 
che si converta in pioggia, Red, Cons. 2. 34. Aven- 
dolo continuato per cinque giorni, si è sentita molto 
gravalo e molto pesante lo stomaco. 
fi. Per Uffeso. Lab, 17. (C) Chi sa sé tu ancora, 
vivendo, potrai veder cosa di costei, di cui tu Lanto 
gravato ti tieni, che sommamente ti farà heto, Cron, 
Morelli. 259. E che per addietro nè da te nè da' 
tuoi e' si tengano gravati d'aleuna cosa, &, V. 8. 
21. 4. Tenendosi papa Bunifazio molto gravato da' 
signori Colonnesi..., ma più si tenca il l'apa gra- 
vato,,... 
?, [Camp.] Fig., per Oppressato, ece. Bib. Is. 1. 
Addomandate giudizio, e sovvenite al gravato {sub- 
venite oppresso), 
{t.] Aftro fig. Fondi gravati d'imposte, — Pa- 
Irimonio gravato di debiti, — Beni gravati di pesi, — 
Eredità da un legato pio. 
8. Tevere la coscienza gravala ad nno vale Tenerto 
in iserupelo. Dur, Scism. 30, (C) Il Re,.. mandò 
due Duchi... a dir da parte sua, e loro a' giudici 
in tribunale, che non tenessero più al Re la coscienza 
gravata. da 
9. Per Staggito. Inatr. Canc. 68. (M.) I pegni 
di quiga sorte, e di qualunque debito gravato. 
E 10. Faranno far la ricevuta delle robe gravate 
al debitore in buona forma. 
GRAVATORIA. S. /. Lettera papale che interdice 
checchessia solfo gravi pene. Lorenzi, Mirardi, ecc. 
(Cod. marue. €. 26.) dd. (Fanf.) Adi S9 di marzo 
ci mandò il Papa una gravatoria... che nen sì po- 
tessi comunicare; e mon fu appalesata, in modo 
ognuno si comunicò. 
GRAVAZIONE. S, /. N gravare, Gravessa, Non 
com. 1, in Cel, Aurel,, e in un aulore del tempo di 
S. Cipr. — Esp. Salm. (C) ll mio seguitare è dif- 
ficile e malagevole, per la gravazione del corpo. 
|Camp.] Com. Boes, 1. Eccetto l'animo dolente per 
la gravazione del senso, € la ragione consolante per 
0 vigore. 


GRAVE 


GRAVE. Agg, com. Aff. al fat. ouren Gravis, Pe- 
sante, Lub, 353, {C} Mi parve che non so che così 


ve, e ponderosa malto, da dosso mi si Jevasse, 


er. Orl, 2. 44. DL. (M.} Ma quella fiera è troppo 


salda e grave, Troppo grave quel corpo e ponderoso. 


Tes. Br.2.31. (Man.} Quelli in cui abbonda la estre 
mità di sotlo, sono gi gravi e los pesanti, siccome 


è loca. Pant. Inf. 23. Di fuor dorate son (le cappe}, 
sì ch'egli abboglia; Ma dentro tutte 
tanto, Che Federigo le mettea di pre ia 

{Cont.] Nel signif. particolare de' mecranici. 
G. G. N, sci. xi. 295. 
bile grave, che mentre discende con moto composto 
dell'equabile orizzontale e del nmurale descendente, 
sia una semiparabola, Michel, Dir, fiumi, in. Un 
corpo grave sia posato sopra un piano inchinato al 
piano dell’arizzonte, dove gli è conceduto lo scorrere 
» muoversi attualmente per la pendenza di detto 
piano inclinato. i 

[Cont.] E ass. nel signif. di Grovità specifica 
del 844, Barbaro, Arch, Vitr. 353. Altro è a dire, 
che una gran trate pesa più che una lametta di 
piombo, altro che il pes sia più grave del legno. 
G.G, Comp, xt. 252. Manifestissima cosa è diverso 
esser il peso di diverse materie, e assai più grave 
esser il ferro della pietra è il piombo del ferro. 
Fal. Vas. quadri, 1. 22. La bussola leggieri o grave 
a smuoversi, tal che in ciascheduno di questi casì 
sodo bastanti a fare che il vassello non corra, come 
una diritta freccia al punto destinato. 

2. (Tum.) Dell'acqua o dell'aria. Crese. 1.8, Si 
trovan salate e gravi e tiepide. {Cont,} Pant. Arm. 
nav. 482, L'aria grave e grossa, e l'acqua pulrita 
non sana. 

3. Fig. Dicesi di cosm che sia rincrescevole, in- 
comoda. Petr. Canz, 6. 1. (£} Seco mi tira Si, 
ch'io non sastegno Aleun giogo men grave. F 9, 5. 
I mici sopiri a me perchè non tolti Quando che sia? 
perchè no ‘1 grave giogo? a 

[7.] Grave peso, Gravi sacrifizi. — Gravi no- 
tizie (dolorose, 0 che danno 4 pensare), — In mo- 
menti gravi; di difficoltà e di pericoli: aliro senso 
che Cosa di grave momento. Questo secondo senso pur 
essere tulto buono, — Grave morbo, Grave febbre, 

[T.| Lenzi Biadaj. Iiar, Fante cruda è grave. 
— Anno grave per carestia. 

4. E col secondo caso, per Aggravata, Carico, M, 
V. 8. 74, (M.) Dove gli Sngheti in wosa, e gravi di 
loro armi e griuliboni, non potieno salire. Buan. Fier, 
Iutrod. 4. È felici coloro Ch'assisi in mezzo de’ lor 
alti scannì Gravi di libri,., ’ 

{T.] Persona, Animo grave di cose. — Ullizio, 
Tempo grave di cure, di pericoli, 

$. Grave si dice pure delle Vesti, ed è opposto a 
Leggiero. Nat, Lepid, 93, (Man.i Un altra foce una 
buona zina, e mandolla a casa un galantuomo, fa- 
cendo che l'apportatore chiedesse da sua parte il 
ferrajuolo grave. 

0. (Tam. Tardo al mato, D. A. 30. Mè tolto Lo 
mover, per le membra che son gravi. 

Ass. [r.] È grave Pe pers., all'andare, a 
wyni operazione: 0 perché corpulento, o per poca 
destrezza, è per indisporizione. 

7. Le sensi tardi al foro uffizio. [t.] Collas. Ab, 
Isaac, rota, 19. La mano di Bio non è abbreviata a 
liberare, nè gli orecchi suoi non sono gravi a udire. 
bg Ep. can, mi. 3. In tutte le sue Epistole 
ili S. Paolo) parlando in esse di queste cose, netle 
squali sono alquante cose gravi ad intendere (difficilia 
infellectui, Com, Art, am, Ma grave è ora a sapere 
le coloro portature (cioé, quali fossero fe acconcia- 
ture de' onpelli delle Romane). 

8. Fig. (Thu.} Cibo grave; Vino grave. 

9. Per Maestoso, Sastennio. Dant. faf. 4, (0) 
Genti v'eran con occhi tardi e gravi. Segr. Fior, 
As. 6. E ln sua vesta Fra d'uom grave, famoso e 
prestante, Alfeg. 77. Vidi nn'assai bella testa a in- 
corniciarsi; e domandando chi ella assomigliava, mi 
rispose in voce grave il legnajuolo: un purgatore. 

10. Altro fig. [r.) Savon. fMtegg. Per timore di 
qualche grave congiura contro di lui (del tiranno). 

{r.] Furto grave (grasso). 

di. (Tom.} In buon senso. Distorso, Orazione, 
Ragione, Obiezione. 

[.] Stai gravi; di serietà, d'importanza; 
anche di difficolta. 

{Tom.} D. 4. 27, Mi pinser gli argomenti gravi. 
Bons, Verch. 4. 6. (M.) Le quali cose quanto sieno 
gravi, e di quanto momento, Lu stesso il compreedi, 

12. Dicesi anche dell'Aria, del Contegno, ecc., 











pente. e gravi 


A linea descritta dal mo- 





GRAVE 


grave e fastidioso, Red. Vip. 1, 50. Ne schizza 
fuora una cert'acqua sottilissima di odore grave, 
odiosamente salvatico, 

(Tom.) Tasso: Grave puzzo. 

29. Aggiunto di Sapore, vale Che è poco piacente 
al gusto. Pallad. Mars, 21. (M.) Ne'luoghì umidi 
e paludosi i fichi diventano di sapore oltuso € 
grave. 

30, Aggiunto di Peccato, ed è in opposizione a 
Leggiero. Possav. 173. (M.) Discerna 1 più gravi è 
maggiori peecati doi minori e dai più leggieri, 

Mi. Riferito a Canto poetico, 0 sim., vale Ervico, 
Sublime, Boez, Varch. 2. 4. {C) Canti la musica, 
nata è allevata nella nostra magione, ora più leggieri 
modi, e quando gravi, £ 3. $ Con grave cetra © 
canto Sonoro intendo ragionare alquanto. 

52, Grave, detto della Favelta, dello Stile, e sim., 
vale Iignitoso, Sublime, Guidott. Rett. 21. (M.} 
I modi... sono tre: grave, mezzano è minore, Grave 
è detta quella favella, la cui materia è di gran fatto, 
ed ha in sè ornato parole, è belle seatenzie. È 
124, Parlare dignitoso, i) quale si appella grave in 
vulgare. 

33. Dicesi Grave d'età, o d'anni, per Vecchio, Tac. 
Dar. Ann. 12. 154. (€) Temendo adunque Fa- 
rasmane, grave d'anni. di questo giovane poderoso, 
fiero è di seguito, Ja rivoltò a un'altra speranza del- 
l'Armenia, Car, En. 9. 375. {M.) Qui d'anni grave 
e dì pensier maturo Alete al ciel rivolto, Oh Patrii 
Dir! {Disse sclamando). Buon. Fier, 5.2.4. L'altro 
di pochi anni Di lui più grave, {T.} Giambuf, St. 
XLI, Uomini gravi di età. Può l'età essere grave per 
il numero degli anni, senza che l'uomo se ne senta 
aggravato. 

E ass, [C.C] Toss. 2. 26, A te, piangendo i 
lor passati tempi, Mastran la bianca chioma 1 vecchi 
gravi. [r.] Coss. G. Lett. Nella sua grave età. 

_34. Dicesi Grave di sonno, per Gravato di sonno. 
Vit. SS. Pad. 2, 00. {M.} Mentre ch'ia vi parlai 
di cose spirituali, eravate gravi di sonno. Orid, Si- 
mint. 4. 15, (Man.} Nella notte s'apparecchiò d'uc- 
cidere me grave di sanno... 

55. Grave di vino, per lo vino, rale Alterata per lo 
soverchio bere, Ovid. Simint, Suppl. 18, ( Man.) 
Trovato ch'ebbe Cinira grave per lo vino, gli narra 
è vert amori, 

56. licesi Grave in famiglia, per Carico, Aggra- 
vato di molti figlinoli, di numerusa famiglia, Vasar, 
Vit. (Mt.} Venuto grave in famiglia... 


—(11960)— 


delle persone. Boec, Vit. Dant, 40. (M.) Era il suo 
andare grave e mansueto. [7.]} Ar, Fur, Un andar 
rave, — lirave portamento. 

13. Detta di Persona la cui compagnia, conven 
sazione, e sim., riesce pesanie, nososa, e vi si ag- 
giunge talora per maggior forza che spiomba. Salma. 
Ten 4.1. 206. [Man.} Senti dire una volta a uno 
uomo tanto grave che spiombava, che non bisognava, 
diceva egli, mai discorrere di sé a nessuno, 

14. Per Saldo, Costante, Stabile, Assentito, Con- 
siderato, Maestrusz, 2, 32. 4. (C} Infame è di fatto 
colui, il quale la sua opinione è gravata sopra alcuno 
peccato appo i buoni è gravi uomini. Dani. Par, ©. 
Siate, Cristiani, a muovervi più gravi, 

15. Per Grande, Pericoloso, Mortale, Incompor- 
abile, Dannaso, Petr. Son. 19. (C) Cho grave colpa 
fia d'ambeduo noi. E 212. Vera er con grave 
dolor mista. £ canz. 40, 2. Quant'è il danno aspro 
e grave. 

[T.] Ar. Fur, 29. 51. Trascorso avea molto 
paese il conte, Come dal grave suo furor fu spinto, 

{r.] Sansor. Cone. Pol, Le gravi inimicizie che 
sono fra gli vamini popolari e i nobili, causate, que- 
sti dal voler comandare, e quelli dal non voler ub- 
lidire, sono cagioni ii tutti 1 mali che nascono nelle 
città, 

[r.] Ar. Fur. 20. 62, Servitò graro è intolle- 


rabil parmi. Sa 
È Grave disgrazia. 


16, Daccust, 0 sim. Cavale. Att, Apost, 432. 
M.) Gli Giudei molto grave (gravi) cose gli poneano, 
T.} Gravi indizi. 

7. [Val.] Affitto, Dolente. Lane. Eneid. 6. 296. 
er avesti misericordia delle fatiche della grave 
roja. 

hi [Camp.| Per Affiggente, Contristante, e sim. 
D. 3. 17. lette mi fur di mia vita futura Parole 
gravi; avvegna ch'io mi seuta Hen tetragono ai colpi 
di ventura. 

419, [Camp.} Per Faticaso, D, 2, 4. Questa mon- 
tagna è tale Che sempre al cominciar disotto è grave, 
E quant'uum più va su e men fa male. 

20, Per Gravido, Pregno. Dant. Par. 16, {M.) 
Dissemi: da quel di che fa detto Ave, Al parto, ia 
che mia madre eh'% or santa, S'alleviò di me, ond'era 
grave, Ar. Fur. 36, 74. Poser Galacielia che di 
sei Mesi era grave, in mar senza governo, Bendiv. 
Feb, tib. 12, 1Mt.} Ippolita anco l'iperboree schiere 
Alle mura di Cadmo avria condotte; Ma la ritarda 

















la sicura speme Del ventre grave. 57. Hiferito ad Ira, rale Forte, Fiera, [T.] Prov. 
MU. Per Pigro, Tardo, Neghittaso, Petr. Cans.|Tose, 455, Un gran principe sempre have Baer 

8. 2. (C) Le vite son si corte, Si gravi i corpi ei mani ed ira grave. 

frali Degli uomini mortali. £ 15. 2. Così destàro inf 38. tr] id. Questione , Difficoltà, Impaccio, 

me l'anima grave, Fatica, Mofestia, Cura, Dovere, Uffizi, Occupazione, 


22. t Per Difficile. Lib. Astrol, (C) Sappi che li 
minuti son gravi, di porli bene appuntatamente, Vit, 
S. Frane, 179, {M.) E dicea "l B. Francesco che così 
è grave così, che l'uomo che molto conversa colle 
femmine, se non è malto provato, che non caggia in 
sozzura di peccato, com'è possibile ad andare per lo 
fuoco e non si cuoceri piedi, Guitt, Lett. Bb. SÉ. 
Grave è, dice all'albore che sta lungo la via, servare 
lo frutto suo fino in tempo di maturitate. Dant, 
Par. 24. Tenta costui de' punti lievi e gravi, Come 
li piace intorno della fede. Mil. M. Pal, Acc. 47. 
Hanno loro linguaggio molto grave da intendere. 

23. Per Saldo, Costante, Stabile. apposto di Leg- 
giero, Volubile, (C) 

24. Per Nojoso, Fastidioso , Importuno. Petr. 
Son. 39. (C) Per non esser lor grave assui mì guanto, 
Hoee, pr. 4. A'quali, per benivolenza da loro a me 
portata, erano gravi le mie fatiche, £ 7. In quelle 
conviene che con grave noja si dimori. È noe, 60, 
2. Nè vi dovrà esser grave, perché io... alquanto in 
parlar mi distenda, Amm, aut, 18, 5,9, Chi" bene 
ficio diede, nol dée predicare nè vantare, nè in alcun 
modo esserne grave. Stor. Eur. &. 93, Né ci paja 
grave il perdere la roba. 

25. Grave vole anche Affittivo. Dant. Par, 47. 
(Man,} Dette mi fur di mia vita flora l'arole gravi. 

16. Per Pungente, Aspro, Trafittivo. Dant. Inf. 
19. (C} lo userei parole ancor più gravi. 

(T.] Ot, La notte gli sia più grave del di, il dì 
della notte. 

27, Per Pensieroso. Petr. cap. 2. (M.) Rimasi 
grave e sospirando andai. Tass. Ger, R, 56. Rimase 
grave, e sospirò Goffredo. 

28. Aggiunto di Odore, e sim., vale Fastidioro, | 44. (Fis.) FEgralmente grave in ispecie, Pià è Meno 
Fetente, Hticett. Fior. DA. IM.) Dicono essere... fil grave du isperio, rale Ce ho la stessa O più è mea 
testicoli del castoro), quando sono freschi, d'odore ! grande specifica gravità, Gal, Gall. 5. \C) lo 


Impegno, — Colpa grave, Errore, Pecca. — Biasimo 
grave, Abuso, Negligenza. — Grave debolezza, — 
Imperfezioni gravi, — Minaccia, Persetuzione, — 
Gravi pene, Dolori, Ingiurie, Perdite. — Grave la- 
mento, Malcontento, Dissenso, Gravi discordie, Coss. 
6. Lett. Gravi litigi. — Disordini. — Crave disturbo, 
Disagio, Inconventente, Scandalo. 

39. Dicesi Volto ga del pianto, per Volto carico 
di pianto. Boez. Varch. 1. 4. (C) Guardando nel 
mio volto grave del pianto, e bassato in terra per Jo 
dolore, cominciò del perturbamento della nustra 
mente a rammaricarsi con questi versi. 

40, [t.] Bruno grave; quando per la morte d'al- 
cuno vesttamo di nero inferamente. 

41. [T.] Ass. ell. È grave! (Di cosa che per la 
reità 0 per la difficoltà @ per l'importanza porti 
serie sequele.) 

42. (Gram, ) Accente grave dicono i gromatici 
Quell'accento che è contrario all'acnta, è che net 
pranunziarlo di abbassare la voce; e Accento grave 
dicono pure Quella piccola linea che sta sopra ta 
scrittura, inclinata rerso la destra di chi legge; è 
che sta sopra le vocali in certi determinati casi. 
Buomm, Tratt. 6. cap. 7. {M.) Che differenza dun» 
que sarà da questo (ncceufo) a quello* Non altra, 
para a me, che il grave si mette sopra Vullima sil 
loba, e l'acuto sopra ciascuna delle altre, Quando la 
posa pertanto va sopra l'ultima, si segna cal grave, 
come principiò...; quando va sopra l'altre, sì segna 
con l'acuto, come principio... 

45. (Lett.i Parli gravi in comedis diconsi Le 
parli serte, contrario di Buffa, Giocose. Baldin. 
liec. (Mt) 


GRAVE 


afunque chiamo egualmente gravi in specie quelle 
materie, delle quali i eguali moli pesano egualmente. £ 
Sogg. 135. 11 che accaderò, semprechò quello che 
sì consuma e rimane, sia men grave in specie del 
mezzo nel quale sì pesa. 

{Fis.) [Gov.] Aggiunto a Suono, dicesi di quello 
che proviene da minore celerità d' uscillazione nelle 
parti dei corpi sonori. Il suono più grave che l'o- 
recchio pe avvertire, pare esser quello che nasce 
da quindici vibrazioni al secondo. 

43, {Mus.) Grave si dice ancora de Suoni # delle 
Note basse, in opposizione a “Suoni ed alle Note 
acule. Sen. "Pist. (Man.) Tu m ‘insegni come le pe 
e acute boci s'accordino insieme, come sì 
concordia de' nervi che rendom disegual suono, Gol. 
Dial. Mot, 552. Il sibilo riusciva di suono or più 
acuto, ed or più grave, 

Cont.) Barbam, Arch, Vite, 236. Di quelli 
(suoli) di mezzo si può dire che siano gravi ed 
acuti; gravi rispetto i più alti, acuti rispetto è più 
bassi: sono adunque chiamati alti, e bassi in compe- 
razione, come tra gli alementi Vacqua rispetto alla 
terra è lieve, rispetto all'acre è grave, e così l'nere 
comparato all’ acqua è leggieri, comparato al fuoco è 

rave 
s [Cont.] ] Corda grave. Che da suoni gravi. Gr. G 

N. sei. 1. xii. 108. Segnono poi altri periodi simili 
a questi, cioè coll'intetposizioni di due pulsazioni 
della corda acuta scompagnate e solitarie, e una della 
corda grave pur solitaria. 

Tempo grave. Movimento di tempo che non dif- 
ferisce dal largo, ma che richiede maggior gravità 
nell'esecuzione, e, negli strumenti di corde, una 
cla distinto ed energica, {Mt.) 

E in forza di Sast, Ar. Fur. 8.29. {Man.}|1 
Chie spesso muta corda è varia suono, Ricercando 
ora il grave, ora l'acuto. 

Detto anche della voce degli animali, Cr. 9, 
78. 2. (Man.} Il loro tatrare (de coni) sia grave, € 
con grande aprimento di gola. 

46. {Mil.} (T.} Armatura grave. Contrapp. di leg- 
gera ; segnalam. nell'ant. milizia, 

{Cont. | Tard. Macch. Ord. Quart, 2. Gl'istro= 
menti che per combattere adoprano î saldati, ciasenmno 
particolarmente, si comprendono sotto nome d'armi, 
ch'aleune grevi si chiamano ed altre leggeri; e de 
fune e l'altre defensive queste, è quelle offensive. 

[Cont.] Grave armatura. / soldati che fa por- 
tavano, Giamb. Arte querra, Veg. n. 18. Hiceven 
la battaglia la grave armadura, che siccome muro di 
ferro stava, e non solamente coi lancioni, ma con 
ispade e coltelli appresso, cd a mana co' nemici com- 
hattea; e se lì nemici cacciassero, la grave armadura 
non gli seguilava, acciocchò l'ordine della setriera 
non turbassero. Garimb, Cap, gea. 128. Milizia ile” 
Romani; la quale... avendo divise le sue genti in ar- 
mature grave e leggere, con la grave per l’ordinario 
si vinceva più che con le leggeri a dipoi che ella 
aveva vinto, facendo alto si fermava conservando gli 
ordini proprit e la leggeri con seguitar le reliquie da 
nimici vinti seguilava la vittoria. 

T.] Armato grave (d'armatura grave). 

t.| Armati alla grave; nell'antica milizio, il 
contr, dell'armatura leggera, più spedita. 

47, {Med,) Malattia grave dicesi Quella eh'é piena 
di pericolo; Caso grave, Quello che può aver canse- 
quenze pericolose; Sintomograve, Quello che annunzio 
se ericolo; Malato grave, Quelto ch'è aggravato di 

e grande e pericoloso. Ma qui Grave è piuttosto 
ani era. Grave malato non sarebbe dell'uso. Piut= 
fasto dicono: È un gran malato. 

{r.) Lorenzino, Arid, 3. 6. È malata grave e 
non vuole che nessuno la visiti, — Med, Cons. 1. 55, 
{C} Gravi sono queste malattie, difficilissime da es- 
sere totalmente vinte e debellate. 

Onde Esser grave, Sentirsi grave, Star grave, per 
Essere qravemente ammalato. fGomid, &, 40% Ma egli, 
scusandosi che era stato grave per infermitade, della 
sua assenza ragionevolmente lì contentie. € ‘avale, 
Frutt. ting. 334, (M.} Rispondendo quegli, che non 
si sentiva grave, e che Len credeva campare, Frane, 
Sorch. Név. 144. È però vattene al Signore, è digli 
come io sto grave, Ar. Fur. 31. 88. Non sì scordò 
il re d'Africa Ruggiero Che era ferito, è stava ancora 
grave. 

Grave di febbre, 0 sim. Che ha nua gran fel 
bre, @ sim, Ar, Fur, 15.402. [Mon.) Nello città 
di Costantin lasciata Grave l'avea di febbre acuta e 


fiera. 
[Cont.] Ferita grave. Doc. Cap. Er. Arch. 
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sdungue chiamo egualmente gravi iu specie quelle { St. Il. xv. 311. Restò prigione el legato Fabrizio | coscia, Car. En, xii, Si scaglia, Vér chi la caccia lt. xv. 314. Restò prigione el legato Fabrizio 
ferito leggermente, Pietro Navarro ferito grave. 

48. Grave, aggiuuto di Testa, vale Piena di ca- 
tarro, Ottusa. {(.) 

{Tam.} Sentirsi il capo grave. 

GRAVE. S. rm. (Fis.) [Gov] Corpo soggetto all'a- 
zione della forsa di gravità, Galileo scoperse le leggi 
dei gravi cadenti, 

Gal. Dial. mot. 578, (C) I senso ci mostra un 
grave callente venir subito con gran velocità, È ap- 
presso: D'osate un grave sopra una materia cedente. 
E Mecc. 602, Qualunque grave... muoversi al basso 
così, che il centro della sua gravilà non esca moi 
fuori... Magot. Lett. 4, (Mt.} S'io veggo Ja calamita 
tirare il ferro, e la terra i gravi, 

2. Per Gravezzia, Aggravio, Molestia, Fr. Jac, 
T., Tratt. Bea. Vir, $ 3. (Me.) Or non ti è tedio e 
rave a conversare con questa così fatta genle* Com, 
Vant. Inf. Sentita la cosa, il si recarono a grave ed 
ONE (Secondo il ms.} 

Dicesi che l'no ha a grave una cosa, allarché 
quella coso gli dispiace, V.5.T7.C)II Papa 
ehbe questa cosa molto n grave, è il collegio de 
Candinali, 

4. Essere, è l'arer grave checchessia, cale Essere, 
o Purer checchessia cosa gqruve, cioé cost molesta, 
fastidiosa ; Wispiacere checchessia, Stor, Eur, 4. 
> {C} Né ci paja grave il perdere fa roba. 

. Aver del grave vale Osservar contegno grave, 
Stare in sul grande. Busin. Lett. 55. {Maw} Ma 
non lo vedili mai inginocchiare, e non lo credo, per 
chè avera del grave in ogni sua azione. 

8. Parlare, 0 sim., it sul grave vale Parlare sul 
serio; contraria «i Parlare da scherzo, Saf. Ap 
vert, 1, 1, 11. (M.) Mostra di parlare in sul grave, 
e fa sembianie di contare una cosa grande. È 15. 
Appar detto per gallo, e pur si Iruova in sul grave 
(eiaé, detto seriamente). Giov. tell. Vit. Alf, 113, 
Domandandonelo io, già ragionando in sn'l grave e 
fuori di burla, mi negò ingenuamente d'avere moi 
usate così empie parole, 

GRAVE. Ave, Cravemente. G. V. 6. 46, 3, {M.} 
Egli avea navelle, che "I suo nipote Curradino era 

rave infermo, e da non pater mai repger reame. 
tim. aut, 1, 154. (M£.) Più grave cade chi più è 
montato. (Tom. } Arrigh. Da Sett. 4, Siccome il 
piombo cade più grave che la penna, cusì più grave- 
mente cade colui che abbondoe ne' beni temporali. 
(Può mg pr e agg. earn.) 

T.] Accentare, Pronunziare grave, 

2. [Camp.] Ja signif. fig. di a Mo- 
agevolmente. Min, Din. Mascal. 1. I. Hanno... Ja 
schiena ritratta; ancano spesso e ua: la bocca 
hanno asciutta... 

jr.| Ferito grave, — Malato grave. 


GRAVEDINE, S. f. (Med.} Anreo fut., che medici 
e anche non medici adoprano tuttavia per firavesza 
di capo da flussione, Lib, cur, malati, {11} Dice 


Ippoerasso, che la gravedine è la petti ne' 
molto secchi non si marisce. 

1 GRAVEGGIARE, 5%; ass. Gravare. Fed, dal- 
PAmbr, Poet. ant. vol. è 2, fuce, HI. {(M.) Che l'A 
dimostra casa che grave, ggia. 

GRAVEMENTE. diver. Da Grave, Con gravesza, 
Graviter, amreo lat. pian 45. (M.) Più gravemente 
cade colui il quale è formato di grandezza di gio- 
gaote, che il nano. 

2, Per Grandemente. Bocce. Nov. 17, 24, {(C) In 
molte parti della peesona gravemente fedito, rimase 
in vita, Petr, Canz, 14.2. (M.) Non spero che 
giammai dal pigro sono Mova la testa, per chiamar 
eh'uom fuccia ; Si gravemente è appressa, e di ta 
soma, [T, I Cominciarono a gravemente insistere, 

{T.] Assalire, Offendere, Nuocere, Danneggiare, 
Riprendere, Vituperare. 
Tom.) Cresce, 9, 4, Con lui gravemebte adirarsi, 
Îî | Gravemente occupato, addolorato, sospetto, 
STI 
Val.] Profandamente, Con sonno profondo. 
vir S. Girol, Etrur. 4, 567.11 lione si adormentò 
gravemente. 

4. Per Rigidamente. Pass. 17. {C) Poroechè 
quanto più s'aspetta che vammendiate, tanto più 
gravemente vi giudicherà, se non vi carreggete, 

5. Per Consideratomente, ( Lon giudizio, (1) 

6. Per Pericolosamente. Bocce, Nor, 18. 21, 
Laonde avvenne, che per soverchio di noja 
fermò, e gravemente, [T.] Baldin, Deccan, 
Gravemente infermo, 

(t.} Ar. Fur. 30. 62, E feri gravemente nella 
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coscia, far. Ea, xIt. Si scaglia, Vér chi la caccia 
{la fera) chè da lui si sente Gravemente fertta. 

Per Sdegnosamente. Lab. 287. (C) Non era da 
sli gravemente preaderto, come facesti. 

fi. [Camp.] Portare gravemente, per Sopportare, 
Patire di mal animo. S. Gio. Gris. Om, Per che 
cagione portale voi gravemente le parole ingiuriase? 

9. Per Malagevotmente. Albert. Giud, tr. 2, cap. 
9° IL } Le parole son simiglianti alle saette, le quali 
leggieramente si manilano, € gravemente si cavano, 

10. Per Mortalmente, Con peccato mortale. Se 
quer. Crist. Instr.2. 22.4. {(Man.) E in tale stato 
é l'anima, quando elta, col peccar gravemente, roltò 
le spalle al suo ultimo fine. 

tGRAVENZA. S. f. Affanno, Dolore, Passiane, 
Tormento. Bocce. Nov. 97. 11, {c) Così morendo, il 
morir m' gravenza. Fr, Jac. T. 2, 13, 11. Ed es- 
ser forte piacemi, Per portar la gravenza Che dà la 
penitenza Nel suo perseverare. 

î GRAVEOLENTE. |T.] Agg. com, Che he greve 
odore. Aureo lat. L'usa nin mod, nel verso, V, la 
voce se 

? GRAVERO, Agg. Grave; in signif. aff. a Grande. 
Rim. ant. 2. 94. (Fanf.) (1.] pat sull'aual, di 
{irossicro (V.}: pata la f come dicevano Pensero € 
{&uerrera, 

GRAVESPIRANTE. Agg.eom. comp. Che spira, Che 
esala molto odore forte, Voce non dell'uso com. 
composta al moda greco. Salvin. Nie. Ter, (HM) 
Del peucedano ancor gravespirante, Di cui l'odore 
gli animali caccia, 

GRAVETTO. Agg. Dim. di Gnave. Ma é dim, 
alquanto intensira, Più en. Gravuccio, nel senso 
medesimo, Bocce, Nor, 40, 13, (0) Ancora ch'ella 
gravetta paresse, ne la portarono in casa loro, 

2. Fig. Alquanto malagevale, 0 molesto. foce. 
Nov. o ‘99, (C) Quantunque gravetto paresse al 
Conte, Bemb. Asol, 2, Quantunque,.. ella dura è 
gravetta mi fosse alquanto nell'animo a sopportare. 

1 GRAVEVOLE. Agg. com. Lo sfesso che Gravoso. 
Hemb, Asol. 2. 99. (M.} Nelle piume e negli agi 
riposando, menare a tempo le gravevoli pregnezze, 

GRAVEZZA. S. fi Astr. di Grave. Forza che 
hanno i gravi tendente nl centro della terra; Pe- 
santesza, è più propriamente Gravità, Nelle Not. 
Tir, e in altri Gravtudo; ma arranno anco detto 
Gravities. Dont, Inf. 32. {Ù) E mentre che andavamo 
invér lo mezzo, Al qual ogni gravezza si rauna. Tau. 
Hit, Imperocchè egli era ili sforzata gravezza, e contro 
a forza è gravezza. Moesiruss. 2, 33. Quando il 
male dell'usanza è premuto, siccome d'una terrena 
gravezza, l'animo già nel sepolero pute. 

{Cont.] Centro della gravezza, £o atesso che 
Centro della gravità, Pig. Mec. Guidub. del Monte, 
4. Il centro della gravezza di ciascun corpo è un 
certo punto posto dentro Jal quale se con la imagi- 
nazione s'iotemle esservi appeso il grave, mentre è 
portato sta fermo, è masliene quel sito che è " avea 
da principio, né in qual portamento si va rivolgendo. 

2. Peso semplicemente. Passav, (Mt.) Gravezza 
della carne, 

[Cont.] Vas. Pr. Op. Estreme e gravi fatiche 
del maneggiar i marmi ed i bronzi per la gravezza 
loro, e del lavorargli per quella degli strumenti. 

3. Uso notabile, Vit, Li Gio, Gualb. 310. {M.} 
Alla perfine andò, e levossi la gravezza dell'albero 
in collo, il cui carco molti uomini, orvere molte 
paja di buoi a niuno partito l'avrebbono potuto inuo- 
vere, 

4. Fig. Per Nojo, Travaglio. Bocce. pr. 7. (C) 
Essi, se alcuna malinconia, o gravezza di pensieri gli 
allligge, hanno molti modi da alleggiare o da passar 
quelle, £ Infrod, 2. Il quale tanto più ven lor piace- 
vole, quanto maggiore è stata del salire e dello smon- 
tare la graverza, 1) Petr, Canz. 5,2. Ogni gravezza dal 
suo petto sgombra. {Val. ] Jacop. Land. Etrur.A. 729. 
Anima, se tu pensi Nel gaudio beato, x ti sara 
gravezza Guardarli dal peccato, [Camp.] S . (rio. 
Gris. L'ozio non porta seco riposo, ma tanto 
attedia, che l'uomo inerte sforza che eziandio la pro- 
pria vila gli sia a gravezza. S. Greg. Mor. Tale 
nostra cechitado, ovvero ignoranza, ci è a grandis- 
sima gravezza, e allora noi ci dagliamo,.. 

3, [Camp.] Essere gravezza, per Inemodare, Disa- 
giare col peso. Met, ui. È sette anni Li fo gravezza 
nella mano manca lo bastone dell'ulivo salvatico 
(omus fisit]. 

6. [Camp.] fare gravezza ad alcuno, per Recargli 
incomodo, Venere a carico di lui, ecc. Mib, S. Paol. 
Cor. ti, ti, Ed essendo ine appo voi, "i abbisndo 
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povertà delle cose, a niuno di voi feci gravezza del 
suo (nulli omerosus fui, : DE 

7. [ Camp. | Per Noja ingenerante Poccidia. 
Somm. 7. Lo quarto {ramo dell'accidia) è gravezza, 
cioè, quando l'uomo è si pesante ch'elli non ama se 
non giacere © posare e dormire, 

s.Per Fate. Difficoltà, Dant. Inf. 1. (ME) 
Questa mi porse tauto di gravezza..., Uh'io perdei 
la speranza dell'altezza. 

9. {Cors.] Graverza inferuale, : 
pena infernale. S. Ant. Lett, 47, gni peccato me- 
rita pena infernale; e ogni uno lia la sua graverza 
infernale maggiore 0 minore, secondo la sua Ros 

10. Per Austerità, Sallust. Catit. 1. (Mt.} Mi 
brigherò di recarlo al volgare, benché malagevol- 
meute far si possa per la gravezza del libro. l 

[7.] Nelle opere segnatam. del dello, Ornamenti 
senza gravezza, — Gravezza di fregi pesanti. 

11. Per Ingiuria, Aggrovio, Introd, Virt. 263. 
{C} Elle si recherebbon fortemente a gravezza, e 
cesserchbonsi da te. 

12. Per Gravità, Serietà. M. V. 10. 100. (0) 
Signore fu di poca gravezza, e meno di autorità. 
Amm, Ant. 3. 7, 3. Siccome ne' vecchi ha luogo € 
si conviene gravezza di costumi..., così ne' più gio- 
vani vergogna, quasi un adornamento di natura, è 

namento lodata. {Camp.f D. Conv. rv. 26, Peroe- 
ché nel contrario nulla puote avere la seneltule per 
la gravezza sua e se severilà che a lei sì ri- 
chiede. 

15. Per Dureiza, Rigidezza, Asprezza, Bore, 
Nov, 2. 27.(C) Per la qual cosa il Conte... pose 
giù la sua estinata gravezza. 

414, Per Grandezza. Cavale, Med. cuor. {C) Chi 


Gravessa di 


gravi e 


du pas che 
16. Per 


mpasisione, Gabella. [T.] Dav. Porre 


qua Comune promise loro di trarlì d'agni bando, e 


266, Dissì che il sesto danno che riceve il pupillo, 
è nelle gravezze del Comune. Bemb. Lett. 1, 22 
Perciocchè assai gravi sono le responsioni che si pa- 
no alla religione Jerosolimitana , senza arerescer 
bro da questa parte soprappesi e nuove gravezze, 
[t.] Laga. Tore. 6. 857 Der dette graverte e im- 
sizioni... Può l'imposizione non esser sendito come 
raverza ; e le Gravezze non essere er tgl'cimny che 
suppangonsi più regolari almeno nella forma ; es- 
sere altri obblighi gravi. 
[r.] Soltostare a gravezzo, Sopportarle. — Gra- 
vezze intollerabili. 

Cont.] Graverze della guerra, Carimb, Cap. 
gen, 242. Rispetto che sugliono aver i signori posti 
a una umile, o mediocre fortuna di mon agravar 
sirnorilinariamente i Vassalli; è quali sopportano però 
| piperno Je gravezze della guerra, quando di la 
a per necessità. 

è Onde Fare gravezza 0 graverte cale /mporre 

mbella. Matt. Vilt. Stor. lib. 7. cap. 65. (M.) 
taltando di fare gravezza, per accogliere danuri 

e to comune bisogno della guerra, il popolo si 
evò a romore, £ appresso ; Feciono promettere al 
Conte... che non farebbe alcuna gravezza alla Villa. 
E cap. 70. Cominciarono a mormorare contro a 
messer Bernardino da Polenta loro signore per le 
gravezze che faceva. 

17, {T.| Conso della gravezza. Sansov, Cone. 
Pol. Sono più coloro che patiscono delle gravezza 
del prodigo, che hanno benefizio della sua larghezza. 

18. |Lors.] Per Sentenza gravosa ed ingiusta, 
Palluv. Stor. Cone. 12. 4. 3, Seconde la ragion 
delle genti... pare che sia lecito d'appellare da qual- 
sivoglia gravezza, 

49. Per lanno, Incomoda Aggravio, Peso. Ovid. 
Pist. 82, (C) Noo è onore, ma gravezza, quella bel- 
tilde che nuoce. 

20. Per Briga, Incumbensa, Nov, ant, 101. 8, 
(C) Ora la gravezza, ch'io ti vo” dare, sì è questa, 

21, Per Difficoltà, Sall. Catell. AT. (Man.} Li 
lore animi essendo molli e inchinevoli, e mulevoli, 
senza grotezza erano inganoati e a male arrecati. 
(Lot. Hand difficulter.) i 

22, (Mod.) Malattia, Indisposizione in genere. 
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Bemb. Lett. (C) To -ho sentito affanno della vostra 
malattia... mi piace che siate fuor di graverza, e 
fisvuto 

{Tam.) La gravità det male diventa graverta, 
in quanto sentita dallo stesso malato, 

Certa indisposizione, ond'è soprafatta alenna 
parte del corpo, per cui sembra che sia molesiata 
rome da un peso. Med. Ist. med. (Mt.) Ha qualche 
poca di turidezza nelle gambe, gravezza ed affanno 
nel salir le scale, £ Cons. Prova un' inquietudine in- 
terna congiunta con dolore di testa, con vigilie perti= 
macissime, con sete, con nmarezza di bocca, è con 
gravezza per tutta Ja persona, Sulwin, Nic. Ter. (M.) 
Nelle membra tanguidezza grave, E sul fianeo è l'in- 

tiletezia assisa; E nella testa sta scura gravezza. 
7 AF Nella testa odiosa gravezza, e sulle tempie 
polso frequente portasi. 

[Cont.} Barbare, Arch. Vir, 56. Gravezza è 
umore, che discende dal capo, serra le narici, in- 
grossa la voce, e muove la secca tosse, 

Graverza di testa, 0 sim,, dicesi Quel peso che 
altri sente al capo in certe indisposizioni. Med. 
Cons, 2. 60, (M.) Si querela della gravezza ed ot- 
tosione di testa, che non le permetto Jo applicare 
a' soliti e consueti lavori delle donne, 

23. (Gram,) Graverza ed Acmiezza dell'accente, di- 
cesì della qualità, suono e Lig dell'accento grave 
e dell'uruto. Varch. Ercol, 274, (M.) I Greci nel 
comporre i loro versi e Je loro prose aveano ri- 
guarito... all'acutezza e gravezza degli accenti. 

GRAVICCIVOLO. Dim, di Grave. Now com. Nel 
senso di Gravetto (V.). Gravastellus, in PL, di ree- 
chio; ma è les. dublua. Alquaato grare. Far. Misc, 
un. 81, (C} Pen vedete come io son gravieciuola, e 
male atta al camminare, 

GRAVICEMBALO e t GRAVICENBOLO. S, m, {Mus.} 
[Ross.] Lo stesso che Clavicembalo i V.}. (Forse così 
chiamato, perché esteso ne' bassi, a differenza della 
Spinetta e della Virginnle, che avevano un' esten- 
sione ristretto, se gia non è una semplice corruzione 
di Clavicembalo.) Fr. Clavecin, Clavieymbalam, 
Don, 11, 25. 93. Nel Gravicembalo, Organo e Arpa 
si conosce gran differenza di semituoni maggiori, e 
minori, — Varch. Ercal. 19, (C} Prendono maggior 
diletto del suono d'una cornamusa 0 d'uno sveglione, 
che di quello d'uo liuto 0 d'un gravicembalo. È les. 
603, Nelle lire, ne' lenti, ne' gravitemboli. Borgh. 
Kip. 658. Ha il Tintoretto una figlivola chinmata 
Marietta, la quale oltre... al saper sonare di gravi» 
cembalo.., dipigne benissimo, 

î GRAVICORAUTO, Agg. com. comp. Che é armato 
di corna malto pesanti, Salvin. Opp. Pesce. 2. 258. 
(Af,} Il cervio Gravicornuto, delle serpi il calle Cer- 
cando, trovà l'orma. 

t GRAVIDAMENTO, S. nm. Grovidesza. Frane, 
Saech, Now, 219, (C) In poco sentirete grandissima 
prova ilel vostro gravidamento, 

GRAVIDANZA, S. f. (Med.} Stato della femmina 
nel cui seno dal momento della fecondazione sina 
a quello del parto si sviluppano uno o più feti ; il 
su periodo è comunemente di nove mesi. {Mt} 
Graviditas, in Cie, — Patt, segr, cos, donn. (C) E 
particolarmente quando le donne si trovano nella 
gravidanza. £ appresso: Pruovano una fastidiosa 
gravidanza. Med. L'ons. 2. 121, lo non bo dubbio 
alcuno che il tutto non provenga... dalle molte su- 
perfinità escrementizie radunate in questo corpo nel 
lempo della gravidanza. 

(T.] Fag. Comm. 2, 146. La contessa, es- 
sendo con lettiga... vien in su mollo adagio, dubi- 
tandosi di gravidanza. — f primi mesi della... -- 
Gravidanza travagliosa. — Gravidanza spasmodica, 0 
nervosa è isterica. Cocch. Maim. Les. Anat. 7. 
Nelle gravidanze felici, 

2. Cel. non senza garbo, Gozs, G. Lett, Sano 
stato un giorno a Noventa, a trovare le gravidanze 
(conginnie di sangue e conoscenti, incinte). 

i GRAVIDARE. V. n, ass. Jagravidare. È in 
Cecil. — Hus, 31. (M.} Perla qual cosa topo molti 
argomenti, la da gg gravida. [Cors.| Ciriff. Calu. 
1.4, Deh! perché, morte, non venivi mentre lo vissì 
casta e non gravidò il ventre? 

2, t Art. |Camp.| Per Rendere gravida. Vit. 
Imp, rom. 

tf GRAVIDATO. Part. poss. e Agg. Da Gnavi- 
pane. Fr. Joe. T. 3.6, 16. (0) Il mondo n'è stu- 
pito... Aver concezione Senza corruzione Femmina 
gravidata. 

1 GRAVIDAZIONE. S. f. Ingravidamento, Gra- 
vidanza, La vogliono del Dig.; sl luogo non 
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indicano, Reg. Matr. 49. {(M.} Ul tempo delle gra- 
vidazioni. 

1 GRAVIDEZZA. S, f. Pregneszo. Bocce. Nov, 47. 
8. (Ci La tua gravidezza scoprirà il fallo nostro. È 
93. 34. To fascio stare... quelle (donne) che prima 
colle gravidezze e co" parti hanno i matrimoni pa- 
lesati, che colla lingua. E Vit. Dent. 261, Vide la 
gentiidonna nella gravidezza sè a più d'un altissimo 
alloro, allato n una chiara fontana , partorire uno 
figliuolo, Ovid, Pist. E le mie deholi membra erano 
gravate della furtiva gravidezza, Piut. Adr. Op. 
mor. 4. 30. |M.) Per essere (le madri} sorprese da 
nuova gravidezza, si scelgono non a caso le bilie è 
nutriei,... 

2. t Per Pienezza. Arrigh. 72, (C) Non ti sia amica 
la gravidezza del ventre. 

GRAVIDO. Agg. Pregno, ed é proprio della fem. 
mina che porta il feto, e del grembo di lei. Auren 
lat. Boec. Nor. 16. 4. (C) fon un suo figlivolo 
d'età forse di otto anni, chiamato Giuffredi, e gravida 
e povera..., se ne fuggi a Lipari. Dont. Inf. 18. 
Lasciolia quivi gravida e soletta. Franc. Socch. Nov. 
217, AI presente era gravida di sette mesi, 

2. Gravida di, rispetto all'ingravidante. Bocr, 
Nor. 47. 10. (C} Non dovere esser vero ch'ella non 
sapesse di cui gravida fosse. 

3, E colla particella In. Bocce. Vit. Dant, 271. 
(C) Quando in lui era gravida. Ovid. Pist, 49. (M.} 
Egli al partire la lasciò gravida in due fanciulli, 
Stor. Eur. 4,13. E Lodovico stesso, restato solo, 
si morisse senza figlivoli, ancora che la sua donna 
restasse gravida in quel fanciullo che fu detto poi 
Carlo Seinplice, 

4. E desta delle bestie, Cresc. lib. 9. cap. 62. 
pag. 229, (Bologna 1784.) {M.} Perocchi le vacche 
stanno gravide dieci mesi. 

5. Per (srandemente pieno, e Grave del pondo di 
ch'egli è pieno. Petr. fon. 9. [C) Gravido fa di sè 
i terrestre timore (i/ sale colla sua luce feconda). 
[Cont.] Delta terra molto fertile. Piece. A. Filos. 
nat. 3. è, In quei secoli primi, che la terra... da 
profundo diluvio d'acque già fatta libera, come ri- 
Nata, e rinavata si iiscoperse,... falta sommamente 
gravida, con ia sua fertilezza, e benignità spontanea- 
mente in gran copia producendo le biade. = Tass, 
Ger, 18, 45, {M.} Gravida d'arme (la torre}, è gra- 
vida di gente Senza molta fatica ella gir puote. [r. 
Vira. Machina foeta armis, — Red. fitir. 43. |M. 
Fiasche gravide di buon vioi, 

0. Trast. Dant. Purg. 16. (C) Lo mondo è ben 
così tutto diserto D'ogni virtute come tu inì suone, 
E di malizia gravido e coverto, Mor, S. Greg. Con- 
tiene alcuna volta molte sentenzie, che san piene e 
graviite di tante allegorie, che... {T.] Greg. Lezione 
gravida di grandi misteri. = Segner, Crist, Instr, 

ar. A. rag, G. teit, nella Giampro!, a cart. 3.) [GA.} 
{6.0.1 E 3.15. 15. Conforme a ciò che bene in- 
tese l'Apostolo, dove, con un modo di dire gravido 
di gran sensi, scrisse... 

[T.] Virg. Gravidam imperiis belloque polentem 
Italiam. Ora ella é gravida di vanti impotenti, e di 
minacce aborlive. 

7. (Tom.} Tras!, D. 2.24, 1 rami gravidi e vivaci 
D'un altro pomo. [m.] Virg. Foetu nemus omne 
gravestil. 

GRAVIFREMENTE. Agg. com. camp. Voce ditiram- 
bica. Che gravemente freme, Che da in grave Prg 
mito, Cr. Epifiorsirns, Salrin. Opp. Cacc. 4. 139, 
(M.) Là dove ll giubbato leon gravifremente Sog- 


ama. 
ei GRAVIMETRO, S. mm, (Fis.) [Gov.] Stromento fatto 
per misnrare la gravità specifica dei corpi. Dicesi 
anche Arcometro, 

H nome di Gravimetro è più specialmente 
adoperato per indicare l'arenmeiro a volume co- 
stante e a peso variabile di Fahrenheit o di Ni- 
cholson, 

GRAVINA o GARABINA. S. f. Strumento con ma- 
nico, il cui ferro da una parte fa da sappa, dal- 
l'altro fa da piccone. (Fanf.) Targ. Tozz. G. Viog. 
7. 296. (Gh.) Le gravine 0 garabine sono zappa 
da una parte e_piccone dall'altra, È 7, 235, Cor. 
Lett, ined, 3. T2, Aspetto il cavallo e la gravina che 
non avete mai mandata. 

[Cont.] Zab, Cast. Panti, 1. 7, Gravina a 
panta: 8, a penna: 9, a taglio lunghe palmi due, e 
di peso libbre nove in circa; servono per sbattere 
le muraglie, per isquartrare i tu, uguagliaeli posti 
in opera, e particolarmente nelle valle, 


GRAVISOMAATE. Agg. com. comp. Voc. ditirambica, 


GRAVISONO, 
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Che grandemente romoreggia, Gr. "Esfia:. Salvin, | 60. (Man.) Si potranno avere le proporzioni delle | raccorsi ogn'impeto, ogni gravezza, cd in somma 


Inn, Procl. (M.) Addormenta il fiotto sterminato 
Della generazion gravisomante, 

tf GRAVISONO. Agg. com, comp. Che rumoreggia 
con suono grave, (Funf.) E in Sere. — Salvin. Inn. 
Orf. 297. {M.) In mar signor possente... {Nettuno} 
gravisono, Di terra crollator. 

GRAVISSIMAMENTE. Ave. Super, di GnavemenTE. 
È in Cela. — M. V. 11. 57. (C) La pestilenza del- 
l'anguinaja gravissimamente offendeva ed in Vinegia 
ed in Padova. Guice. Stor. 3. 94. | Venezia 1565.) 
(M.) Rispondeva per mezzo del medesima oratore, 
lamentandosi gravissimamente lale cosa non essere 
rimossa dal rispetto del bene universale. 

[r.| Ambr. Bern. 2. 4. Gravissimamente ferito. 
[Cast. . Ece. ant. Cap. 2. 37. 

2. Fig, [r.] Soron. Reg. Fir. 11.4. Pecca gra 
vissimamente. 

Carlo. Pungil. cap. 28. (M.) Gravissimamente 
peccann. 

5. Per Agrissimamente. Boce, Nor. 4.14. (C) E 
fattoselo chiamare, gravissimamente e con mal viso 
il riprese. Boez. Varch, 1. 4. E quinci avvenne 
che ia sempre a combattere ebbi gravissimamente 
con li rei. 

GRAVISSIMA, Agg, Superi, di Grave. Aureo lot. 
Bocc. Nov. 15. 33. (C) E con lor fern il coperchio, 
il quale era gravissimo, sollevarono. [Camp.] S. Greg. 
Mor, Per lo piumbo, la cui natura è d'essere metallo 
gravissimo, noi dovemo intendere... — Alam, Gir. &.j 
122. (C} Da sinistra e da destra s'abbandona, Senza | 
ritegno alcun menando intorno La gravissima spada : 
più che buona. 

[Cont.} G. G. Post. Roe. n. 327. L'oro gra- 
vissimo sopra lutte le materie conosciute da noi, 
esso solo descende nel mezzo dell'argento vivo. 

2. Fig. Lab. 1. (C) Oh cosa iniqua, e a Dio di- 
spiacevole, e gravissima a° discreti uomini 

- {r.] Segner. Op. 4. 516. Obbligazione gravis- 
sima. 

3. Per Assai esorbifante, Assai eccessivo, Guicc, 
Stor. 12, 609. (C) Ancora che la spesa fusse gra- 
vissima, 

4. E nel senso del È 28 di Grave. Ricelt, Fior, 18, 
{C) Oggi si veggono due spezie di assa fetida : una 
di colure fra il galbano e la mirra, di odore gra- 
vissimo, quasichè di porri fracidi. 

Ss. Per Grandissimo, Car. Lett. î,109.{M.} Conle 
lagrime agli occhi vi dico che il nostro da bea Molza 
è morte : e per lo gravissimo dolore che iu Pie sento, 
non ne possa dir altro. {T.} Sensor, Cone. Polit. 
Quell'amor particolare, che mostrano i principi bene 
spesso più a uno che a un altro, mille volte è ca- 
guone di gravissima allerazione nei Regni, 

6. Usato col Più. Declam. Quintil. P. {C) Cia- 
seuno pensa che quello sia il più gravissimo male dì 
tutti gli altri. 

7. Dell'età. [C.C.] Tess. 10, 9. Vede Uom che 
d'età gravissimo a' sembianii Col ritorio baston del 
vecchio piede Ferma e dirizza le vestigio erranti. 

8. [Cont.} Nel signif. del $ 43 di Grave, Barbaro, 
Arch. Vilr. 236. De gli estremi (suoni) altri sono 
gravissimi, sotto i quali non si va più basso; altri 
acutissimi, sopra i quali più alto non si sale nelle 
perfette ordinanze. 

GRAVITÀ. S. /. (Fis,) [Gov.] tea per la quale 
la terra attrae i corpi e ne è attratta, La sua dire- 
zione è normale alla superficie delle acque stagnanti, 
mao non va sempre al centro della terra, per essere 
questa non una sfera omogenea, ma uno sferoide 
elerogeneo, Aureo lat, [Cont.| €. G. Mec. xi, 90. 
Addimandiamo dunque gravità quella propensione di 
muoversi naturalmente al basso, la quale nei corpi 
solidi sì mirova cagionata dalla maggiore o minor 
copia di materia dalla quale vengono costituiti. — 
Gal. Dial. Mot, 4R4, (a) Potrà essere superata dalla 
forza del traente peso C, la cui gravità pongo che 
possa sccrescersi. È Di. Quanto si diminuisce fa 
gravità movente, altrettanto si diminuisce la facoltà 
della superficie ritardante. [Tor.] Manfred. Jatit, 
Astron. 2, Tutto quelo, che noi sappiamo per espe- 
rienza intorno alle direzioni della gravità, è, che 
queste direzioni sono sempre perpendicolari alla su- 
perficie dei liquidi stagnanti. 

Dicesi Gravità in ispecie o specifica, la Gro- 
rità che ha cherchessia in comparazione d'altra 
maleria preso in equal mole alla prima, Gal. Gall. 
257, (C) | solidi, dei quali le moli in proporzione 


loro gravità specifiche con esso argento, Magal. 
Lett. 4. {Mt L'argento opera qualche altra cosa 
oltre il suddetto accrescimento di gravità specifica, 
Cocch, Disc. Tasc.1. 98, Perchè la gravita speci- 
fica dell'acqua fredda è maggiore che della calda. 
{Tor.} Targ. To:s. Not. Agyrand, 1. 435. Misu- 
rare la pressione di varii liquidi sui mercurio, e 
paragonane le foro gravità specifiche. 

Gravità assoluta é la Gravità considerata in 
un corpo assolutamente, cioé senza comparazione 
con aliri corpi, e sensa avere riguardo al volume, 
Gal. Gall. sin, {C) Egualmente gravi di gravità as- 
soluta chiamerò io due solidi, li quali pesino cgual- 
mente, benchè di mole fussero diseguali. £ appresso: 
Due pesi d'assoluta gravità eguali, posti in bilancia 
di braccia eguali, restano în equilibrio. . 

2. (Fis.) {Gov.] Licesi del Suono per contrapposta 
ad acutezza, e vale Lentezza di vsciliozione nelle 
parti che ribrano. 

3. Fig. Grandezza, Gravessa. Salvin, Disc. (M.) 
Com@ella sia per compensare la tardità colla gra- 
vità del supplicio. E 2. 207. Per la ricchezza de' 
sentimenti, e per la gravità delle cose. {T.] Gravità 
dell'ulfizio. 

4. Per Maestrevole e autorevole presenza, Se- 
rietà, Lab, 216. (C) Coll'essere degli cechi cortese, 
& più parlante che alla gravità donnesca non si ri- 
chieden, molti amanti s'avea acquistati. S. Bern, 
Pist, 45. (Man.) Sia la sua faccia comune cogli 
altri..., cioè non sia contratta com troppa gravità, 
nè dissolota con leggerezza. 


{r.} Vorch. St. 2. Favellò con molla prudenza | p 


e gravità, Sansor. Conc. Pot. La vivacità {ne' con- 
sigli) fa prevedere, e la gravilà fa provvedere... 
Della vivacità è l'ingegno, è della gravità il giudicio. 
Ap. a Tito. In dottrina, in integrità, in gravità. 

{Tom.) Bocc, V. D.4, Solone, il cui petto uno 
umano tempio di divina sapienza fu reputalo, e le 
cui leggi sono ancora a' presenti nomuni testimo- 
nianza dell'antica giustizia e della sua gravità, (Aff. 
ad Aulorità.) — Gravità di costumi. 

Onde Tener gravità vale Osservare contegno 
grave, Stare in sul grande, Din, Comp. 3. 8 
{M.) Questi due cavalieri suoi figlivoti, volendo tener 
gravità per essere onorati... cominciarono 1 calare, 

5. Nelle parole, [v.] Sansor, Conc. Polit. Avere 
gravità nelle parole. 

6. [7.] Net poriemante. Ass. Prov. Tosc. 2N. 
Sogno di briaco e gravità di pazzo, Fanno un bel 
mazzo. 

1. Per Importanza. Salvin. Disc. 2. 207. (Mon.} 
Non era egli (ante) considerato tanto per le pa- 
role, da lut con tanta proprietà e possesso maneg- 

te, quanto per la ricchezza de'sentimenti, e per 
ea delle cose, [T,] Questione di molta gravità. 

. [Val] Gravità del tempo. Peso dell'età, Vec- 
chiezza, Irop, Favolar. Firur, 1. 110. La gravità 
del tempo l'ha sì uffeso, Che dal predetto luogo non 
partia. 
9. Per Travaglio, Affanno. Amet. 91. (C) Alla 
vita presente gravilate l'orger con briga nojosa, è 
con danno, Dant. Him, 12, Chè non piangete, 
quando voi passate Per lo suo mezzo la città do- 
lente? Come quelle persone, che neente Par che in- 
tendesser la sua gravitate. £ 20. È s'ella vuol che 
sua mercé conforta L'anima mia piena di gravitate, 
A dirlo a me lontano lu mandate. 

10. Per Considerazione, Assennatessa, Prudenza. 
Guice, Sior. 16. 783. {M.} Dove è la insolenza, la 
cecità..., non è cognizione di vietò..., non gravità di 
misurare quello che convenga a se slesso. 

11, (Pitt) Gravità. Moestrevole ed autorevole 
presenza che dagli artefici de, ripe nelle figure 
coll'alteggiarie poco, conserrando un certo che di 
freddezza. Comviensi & gran principi, a vecchi, a 
sacerdoti, a malrone oneste. Baldin. {Mt.} 

12. (Mus.} Modificazione del suono che si cansi- 
dera bussa 0 grave relativamente agli altri suoni, 
che si chiumono alti ed acuti. Essa dipende dalla 
grassesza delle corde, v delle canne, dalla lun- 
ghesza del diametro, ed in generule dalla massa è 
volume del corpo sonoro, {Mt.} 

135. |Com,] Centre di gravità. Leo. da Vinci, 
Moto acque, vus. Sé, Se il centro della gravità na- 
turale dei triangolo sarà eguale all'altezza del centro 
del cerchio, allora l'acque versate dal triangolo e dal 
cerchio saranno eguali. G. G. Mer. x. BI, Ciascun 


ogni momento. |T.] Anco nel fig.; ma non é de 
uabusorne, 

GRAVITANTE, (T.] Part, pres. di Gnavirane, è 
piuttosto come Agg. Nel sensa corp., non mel fig. 

GRAVITARE. V. m. ass. Pesare, Aggravare colla 
sua gravità, Premere col proprio peso. Gal. Dial. 
Mot. b5I. (C) Il peso... praviterebbe con tetto il 
momento di libbre dieci, È appresso : Le parti sue 
vicine... gravitano manco. [f.] Torricell. Les, 4. 
Gravita egli non solamente adesso, ma graviterà 
sempre uniformemente sopra il piano a lui sotto» 

to, 

È. {Fis. e Astr.) [Gov.] Tendere nerso un corpo 
atirmente, | pianeti gravitano verso il sole. 

3. [Cont.| fu forza di sost. G.G. Sist. ii. 1.361, 
I gravitare e lo scendere è tendere verso il centro 
del globo terrestre, e che il salire è il discostarsene. 
Bart. i, Tens. Press. xi, Quanto all'atto del gra- 
vitare, tanto pesino su la lor base Irenta dita di 
merenrio premente a perpendicolo, quanto su la lora 
qualunque altro gran numero di coricate, 

GRAVITAZIONE. S. f. {Fis.) [Gov.) Attrazione fra 
i varii corpi dell'Universo, Essa è proporzionale nlle 
masse, e agisce inragione inversa dei quadrati delle 
distanze. Jsacco Newton scoperse e formulò le leggi 
della gravitazione. Le si aggiugne erdinariamente 
l'episeto di Universale. 

2. [7.] Gravitazione universale. Lo legge generale 
dell'universo corporeo. 

GRAVITONANTE, Agg. Che fuona con gran fra- 
gore. Comp, {Fanf.} Non com. [G.M.] Gr, Kapri- 
cpprerne, 

GRAVÒCCIO, [T.} Agg. Più che alguanto grave. 
Di pers. che da corpulenza o infermità é lenta 0 
impedita nei suoi movimenti. 

2. Fig. {T.] L'impegno è un po' gravoceio. 

t GRAVORE. S.m, Gravessa, Pes. Vive nel dial, 
ven, di Corfà. Rim. ant. Pier delle Vigne. 1. 43, 
(M.) E quando aggio alleggiato Dello gravor el'eo 
porto, Eo credo esser in porto Di riposa arrivato. 

fanc. Laud, 172. {Man,) E" corpo sventurato 
Auco le dà gravore, [Camp.] Med. Puss. G. €. 

GRAVOSAMENTE. Avv, Unasvoso, Gravemente, 
Grandemente. In Cassiod, Gravanter. Liv. M. (0) 
La quale sì gravosamente fue ingannata. Mor. S. 
Greg.A. 4, Ma certamente da' veri fedeli tanto più 
gravosamente son sostenuti, quanto sono lor più dap- 
presso 

£. Per Acerbamente, Fitoc. 2, 74, (C) Se io giova 
netto contra così general cosa non ho potuto resistere, 
certo non bè sono così gravosamente da riprendere, 
come voi dite, 

GRAVOSINO, {G.M.] Agg. Dim, che tiene dell'in- 
tensivo. E di pers, è di cos, Costui è un po' gra- 
vosino cel parlar sempre delle cose sue {uggioso, 
pesante), — È una faccenda un po' gravosina, 

GRAVOSISSIMAMENTE. {T,} Sup. di Gravosa- 


MENTE. 
GRAVOSÌSSIMO, A99. Svperl. di Gnavoso. Fiamm, 
3. 67. (C) Del petto un'uscivano gravosissimi 39- 


iri. 
*PERAVOSITA. S. f. Astr, di Gnavoso, Gravesza. 
Dice più di Gravezza, e non ha i sensi buoni di 
Gravità. Salvin. Disc. 1. 131, (M.) Molti degli 
antichi filosofi intitolaromo i suoi libri (di Plutarco) 
Siparivnea tv is Wuyt; mat uv aamuara, Scritture 
intorno alla cura delle malattie dell'anima, la gra- 
vosità delle quati... Galeno, grandissimo medico..., 
conobbe, 

GRAVOSO. Agg. Crave. (Tom.) Nom indico mai 
la proprietà semplice dell'essere il corpo grave, ma 
la qualità e l'effetto del gravare e dell'aggravare. 
Filoe. 1. 61. {C) Siccome talvolta soglivno i carpi 
morti gravosi cadere a terra senza essere urtali, 
così... Urb. 52. Diede ordine e opera per lo disca- 
rico della gravosa nave. 

(Cont. | Grarosa in ispecio, Bart. D. Tene. 
Press. xXXY. Presupposto vera il già detto, el'ella 
(l'aria) sia pesante, ne siegua, il potere smuovere, 
e rialzare, 0 mantener sospeso sopra il natural suo 
livello un liquido più gravoso di lei in ispecie: ma 
in individuo, pari di pesa al suo contrapesare, ond'è 
l'equilibrarsi fra foro. 

2. Per Denso. Petr. Son, 196. (M.} Or, ch'e” 
begli occhi... Tal nebbia cuopre si gravosa e bruna. 

. Per Nojoso, Importuno, Molesto, Bocce, Nov, 
48. 3. (C} La qual cosa era tanto a Nastagio gra- 


rispondono contrariamente alle lor gravità in ispe» | corpo grave gravitare massimamente sopra il centro | vosa n comportare, che... gli venne disidéro d'uc> 


cie, son di gravità assoluta eguali. Sagy. naf. esp. - 


della sua gravità, e in esso come in proprio seggio 


I cidersi. £ Vit, Luni. 255. Sopravvenre il gravoso’ 
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accidente della sua cacciata, 0 fuga che chiamar si 
convenga, Amm, Ant. 39. 3. 4. Lo desideroso del- 
l'onore... di soprastare si briga, 3° suoi sudiliti è gra- 
voso, a tutti è molesto. Mor. S, Greg. La loro ab» 
bondanza medesima diventa a loto eccessivamente 
gravosa. Petr, Cams. 8. 1, Si è debile il filo a cui 
S'uttiene La gravosa mia vita. 

|G.M.] E di pers. Uomo gravoso; la cui con- 
versasione é pesante. 5 

4. [Camp.| Per Molesto a cagione di soverchio 
calore. Boez, 1, Quando la stella di Cancro gravosa 
Riscalda troppo cu' raggi solari {grare sidus). 

5. Per Grande. Bocc. Now. T7. 61. (C) Si trasse 
con gravosa pena verso il mezzo del battuto. [T.] Peso 
gravoso, — Imposte gravose. 

6. Per Rigido, Severo, Incomportabile, Duro. 
Mor. 8. Greg. (C) Con allegrezza si umilia a ope- 
rare ogni gravoso comandamento. 

[7.] Condizioni gravose, Studii gravosi. — Gra- 
voso ufhizio. 

7. Per Avverso, Contrario, Car. En, 3. 1119. 
{Man.} E-pur tn solo M'eri in tante gravose mie 
fortune Quanto avea di conforto a di sostegno. 

8. Detto di com che rende odor molesto. Alam, 
Colt. 1. 26. {M.}) Non si lasci... arder d'intorno 
Dell'adorato cedro, o del gravoso Galliano,... (cioé, 
forte, pungente). 

GRAVUCCHO, {T.] Agg. Dim. di Grave nella forma ; 
nel senso per eufem, Più che alquanto grave, In 
Gell. Gramusculus. [T.] Mestiere gravuecio. V. anche 
GRAVETTO è GRAVICCIUOLO. 

t GRAZA, I Grazia. Frane, Barb. T7. 4. (Mt) 
E 152. 14, E 170.9, E 170. 17. 

GRAZIA e t GRAZA. [T.] S.f. Cagione ed Effetto di 
quella impressione che risulta dalla corrispondenza 
de messi col fine, nel mondo spirit. e nei corp., è 

windi delle parti col tatto, è de movimenti colla 
forsa do cui vengono e colla riuscita a cui tendono; 
onde nasce il piacere nel riconoscimento di tale 
corrispondenza, e nasce il senso grato che muore 
all'imitazione e al ricambio. Questa def. doveva es- 
sere così generale per comprendere la Grazia corp. 
e spirit., intelî. e mor., umana e divina, le ispi- 
razioni e dell'arte e della gratitudine. Aureo fat. 
V. iu GRADO i suoni d'altre lingue consimili, GPL. 
antichissimi forse tra le due prome conson, facevano 
sentire una vocale, come nel gr. Xsgx;; ma le due 
conson, funno anch'esse sentire che nella grazia è 
vigore; e forsa vera non è senza grazia, — A chi 
la mia def. non garba, si prenda queste, Varch. 
Les. 560, (C) La grazia é una certa qualità la quale 
appare e risplende nelle cose graziose, ovvero gra- 
ziale. Fir. Dial, bell. donn. 382, Nostra opentone è, 
che la grazia nen sia aliro che uno splendore il 
quale si ecciti per occulta via do una certa parti- 
colare unione di alcani membri, che noi non sap- 
piam dire; e son questi e son quelli insieme con ogni 
consumata bellezza ovvero perfezione accozzati è 
accomodati insieme, Nel seg. guazzabuglio sono 
più sensi di Grazia, come dice il Fir., aecozsali, 
Guift. Lett, 29. 74, (Man.) Dio, per sua grazia 
magna, bel dolze amico, dommi grazia e tempo, in 
tante grazie rispondenti grazioso; ovvero esso, che 
può, per me grazisca. 

2. |r.] La Grazia é una specie di bellezza ; onde 
puo ilirsi La grazia della bellezza, 0, quanto agli 
speciali pregi ed effetti, Le grazie della bellezza. 

a si può eziandio, La bellezza della grazia 0 4 
belto della grazia, in guanto fa grazia corrisponde 
al concetto del bello, 0 in quanto seno tn lei più è 
meno elementi di bello. Gruzia ricercata delia non 
è; né ogni persona bella ha grazia, è sovente la 
grazia nelle pers. è compensa @ quel tanto di 

ellezza che manca. Bart. Hier. Sav, 1. 8. Dare 
unità al dissipato, grazia al deforme, regola allo 
sconcio, — La Grazia è talvolta Apporeaza piacevole 
ai senso 0 alla mente 0 all'anima; all'animo piuce 
segnatam. l'apparenza favorevole, purché non st 
sospetti menduce: è sospettasi mendace, se la scor- 
dep offettata, Nell'Eleganza è più arte; da natura 
a Grazia; e la Grazia è fonte riva continua di no- 
tive eleganze. — Che Garbo non sia fnil'uno, lo 
dice il modo Senza garbo nè grazia, Garbo é meno, 
Si può dire 0 far cosa con garbo, cioé com certa 
disinvoltura, avvedutezza, delicatezza, senza gian» 
gere ancora tella grazia. Bella, perché propria, la 
locus, Grazia che spira dalla pers., dagli atti, dalle 
parole di lei, da un'opera d'arte: perché nella ma- 
feria stessa fn Grazia fu sentire fo spirito. Accon- 
ciumente il seg. la accompugna @ idee di schietta 
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moralità, Lor. Med. Son. Morta è la grazia, l'onestà, 
"I diletto, \ Grazia i! Nuoro, Legge il Vecchio Potto. 

E, giacché nelle voci Grado, Gradito, Grato, {T.] Altro contrapp. La natura e la grazia: non 
Grazioso, Gratuito, Gratitudine, abbiamo in vario | già che anco i beni di natura nou siano di grazia; 
ordine collocate le idee, come meglio tarnara, qui, | ma per questi intendesi quello che più specialm, 
acciocché il vario renda l'unilé più feconda, ci|apparisce superiore ai doni comuni che diconsi di 
rifaremo da quell'idea che nella sun altezza com-|natura. 
prende più numero delle idee minori, e di luce Poi contrapponesi a Liberià; ma, come nelle 
sovrana tutte le illumina. due distinzioni not., se me discerne, But. Purg. 

Il. 3, Grazia, nel senso relig., La virtà di Dio} 22. 4. (C) La volontà diritta, coll’aiuto della grazia 
che ajuta l'uomo a volere e pi il bene; gli da | diviva, guida l'anima alla salute eterna. {t.] Coo- 
con amore alti mezzi adatti all'altissimo fine; e! perare alla... !, 3. 25, Speme... e uno attender 
così gli mostra guanto l'uomo gli sia gua, e ad| certo Della gloria fulura, che produce Grazia divina 
esso fa ricomascere altissimo il debito della gratitu-|® precedente merto. (La speransa è prodotta dalie 
dine. [T.] Ap. Grazia a voi, e pace da Dio Padre |due cause). £ 29. Del vedere (della visione beata) 
nostro, E: Grazia e pace da Dio Padre e da Cristo | è misura mercede {il merito della libertà), Che grazia 
Gesù. La «Chiesa: O Spirito creatore, empi della | partorisce è buona voglia (che riene delle due cause 
grazia superna i lago che tu ereasti, D, 3. 20, Quel | insieme), E 2. 7. Qual merito 0 sui grazia mi tì 
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td. {T.] Grazia tant, pe a Legge doll'Ap., 


che il vostro mondo (o vorvini) Veder non può della } mostra? (dice in Purg. Sordello a Virg.). E 3. 28. 
divina grazia. La Chiesa: La vostra grazia infondete | Ricever la pra è meritoro (merilorio} Secondo che 
nelle nostre menti. 8. Col, 1. La grazia del Santo | l'affetto le è aperto, 


Spirito discenda nell'anime vostre, l'a Inno: Infoo-| 49, Distinz, feol., e, chi ben guarda, filos. [t.} 
dele in noi rugiada di grazia perenne. — lilusirare | G. B. Vern. 82. Essendo tratta dalla preveniente 
della grazia celeste. — Dare la grazia, nel senso rel., | grazia, cooperò l'arbilrio suo di modo, che... — 
di Dio, che concede all'uomo gli ajuti a meritare da | Grazie naturali, Quelle che Dio dé e a' Crist. e a' 
sé, = Bocce. Nov. 26, 20. (C} Dio mi dea la grazia | Gentili, e a° buoni e a' non buoni, Grazie sopran- 
sua, [T.] Swor Celeste Calil. 0 Signore gli conceda | naturali, che più immediatamente conferiscono al- 
la sua santa grazia. = Pass, 247. (GA.) Alta qui-|eterno salute, Grazia gratis data, V. Gnatis, $ 2. 
stione che si fa, perchè Iddio di la grazia all'uno ef— ll dono di profezia, 1 dono della parola, grazie 
not all'altro, 0 più all'una che all'altro... [r.] 2.3. 25. | gratuite. D. 3. 15. O sopra infusa grazia di Dio? 
E la grazia di Div ciò gli comporti {fare alto di 4 (fo dice in Jat.). — Per illustrazione della grazia di 
ranza). S. Pietr. Ep. Dispensatori della grazia di Dio, | Dio. D. 3. 28. E le polenzie lor (degli Angeli buoni) 
4. Sin qui di Dio dante; ora dell'anima rice-|fùro esallate Con grazia illuminante è con lur merto; 
vente, [r.] Conseguire la divina grazia. Gen. Trovar| Ond'hanno piena e ferma volontate. = Segner. 
grazia nel cospetto del Signore. E: Innanzi al Si-|Crist, Zustr. 2. 8, 2. (GA.} La grazia attuale s0u0 
gnore. Prov. Chi è buono attingerà grazia da Dio. | quelli ajuti co quali il Signore illumina la nostra 
— La genzia di Dio era in lui. — D'agni benedizione | mente, e muove la nostra voluntà ad operar bene 
e grazia ripieni, D. 3. 16, Dio m'ha in sua grazia | £ si chiamano comunemente inspirazioni divine); 
richiuso. (Ps, Misericordia circumdabit). — La tua| senza le quali nè possiamo mai cominciare un atto 
grazia mi custodira. buono, nè proseguirio. £ ivi: Parliamo dell'altra, 
(r.] Cavate. Discipl. Spir. 146, Tanto è più in |che vien detta abituale: ed è un dono celeste che 
razia di Dio. — Essere, Siare in grazia di Dio, | Dio stesso infonde nell'anima; dono con cui egli la 
‘ivere secondo religione. Ma è modo di sola la|tende bella, rioca..., e la fa sua figlivola adottiva. 
relig. crist.; e ritrae la virti come dono insieme e| — La grazia abituale è quella che risiede nell'anima 
affetto e bellezza, Quindi pna donna del pop. : Non | come una qualità inerente, fuorché se il peccato mor- 
dite son disgraziato, dite, sfortunato; perchè pare |tale non ne /m discacci. Questa Grazia si suddivide 
non abbiate la grazia di Dio. in Grazia Santificante o driustificante, Virtù infuse, 
[r.] Morire in grazia di Dio, più spedito e forse |e Dum dello Spirito Santo [CA.). Grazia giustifi» 
più pr. che Nella... V. segnotam. i $$ #2 e 44, cante, Che rende ginato interiormente, Maestruzs. 
5. Segnatam, dell'altra vita, [v.! La Chiesa, per | 2.13. 2. Falsa... opinione è che al peccatore pentuto 
le anime de’ defunti: La grazia tua soccorrendo, | neghi {Dio} fa perdonanza, 0 vero che i peccatori a 
meritino della beatitudine della luce eterna fruire. | sè non converta per grazia giustificate. — Grazia 
D. 4, 4, L'onrata nominanza Che di lor suona su | santificante, Che concerne il lag rese dell'a- 
nellatua vita (de' sovii mon cristiani), Grazia acquista | nima, (G.M.) Seguer, Crist. Instr, 2, 8, 10, Più 
nel ciel, che sì gli avanza {li distiugne in questo | alta è la grazia santificante che non sono le gra- 
soggiorno luminoso). E 3. 3. Ogni dove In cielo | tisdate, (T.| Sufficiente, ass., softint. A salute. Tuttr 
è paradiso, etsi (sebbene) la grazia Del sommo Ben| gli uomini l'henno. 
d'un modo non vi piove, Altri usi teoî, {G.M.| Segner. Crist, Instr. 3, 
6. Epit. com. alle idee già not. [r.) D. 3. 22.48. 16. Per farci apprendere la necessità di questa 
Della sua grazia l'altissimo Lume. — Grazia su-|grazia preveniente col figurarci il cuore del peccatore 
perna. La grazia celeste; del cielo, come una caverna mula; la quale non può mspondere 
1. Del Verbo, [r.| Vang. Pieno di grazia e di| mai con l'eco, se non è prevenuta già dalla voce. 
verità. E: Ammiravano Îe parole di Lage che pro- | Zi, 17. La legge ardinaria, secondo la quale opera 
cedevano dalla bocca di lui. — Canale, Pungil. 43. | più comunemente la Provvidenza, porta de Dio non 
{0} Li discepoli di 8, Giov, Battista... per invidia | conceda questa grazia soprablondante a chi, mol- 
della grazia di Cristo, e dolevansi che S, Giovanni |tiplicando le sue colpe..., se ne rende sempre più 
l'aveva tanto lodato, (T.] Vony. La grazia e la ve-|immeritevole. £ ivi, 16. Vi vuol quella grazia che 
rità per &. C. E: Conobbero la grazia di Dio (il vero | da santo Agostino fo chiamata trionfatrice. 
della Redenzione). Oltre fa grazia santilicante, comune a fulli i 
8. Di Maria V. !T.] Vang. Axe, piena di grazia. | sacramenti, ogni sieramento conferisce una grazia 
D. 3. 92. in fat. Maria gratia plena. La Chiesa : | particolare sua propria, ln quale si chiama Grazia 
Maria, madre di grazia e di misericordia. D. 3,32, } sacramentale, Questa non é nn abifo distinto dalla 
Urando, grazia conven che s'impetri, Grazia da! Grazia saolificante ; ma consiste in un'attitudine che 
arr che puote sintarti. — La Vergine delle Grazie, | l'anima acquista per ottenere nuovi e particolari 
Madonna delle Grazie, così chiamato tale 0 tale | ajuti, che sono convenienti al fine per cui è istituito 
imag. o chiesa; e questa, e il Iuogo e la contrada: | ciascun sacramento. (GA.) |t.} 1 sacramenti confe- 
Le Grazie, Il ponte alle Grazie. riscono la grazia. — La grazia del sacramento, — 
9. [T.] Siccome D, 3. 32. Ul tempo della grazia, | Del lattesimo, [G.M.] Segner, Crist. Justr. 2,14. d. 
Htempo dello Hedenzione, L'éra cristiana; così | Quella nobiltà sovrumana che aveva contratto per la 
Anno di grazia, contando quelli che corrono dalla | grazia battesimale. £ 3, 5, 7. L'eccellenza della 
venuta di G, €, = Boes. ©. (C} Morto Zenone, | grazia battesimale. <> £ Conf. lastre. cop. 1, (li 
ricevette lo imperio Anastasio, l'anno di grazia quat- | Qual disposizione di dolore sia necessaria nel pe- 
trocento novantatrà. — È siccome Anno della salute, | mitente per introdurvi Ja grazia sacramentale. (In- 
coll'art.; così, ma men com., F, V, Vit, Fr, Acc. 20, | trodurre é troppo, mater.j. {T.] Opiat. Vengono le 
Mori a Bologna nell'anno della grazia 1309. £ 19. ! genti alla grazia (all'Ewcaristia}. 
Mori negli anni della grazia 1265, e dell'età sua 78. Grazie interiori, Ajuti al ben fare, i guali Die 
|t.] Dicono più per iron. che per eufem., In que-|da nelle ispirazioni dell'omima. Grazie esteriori, 
stanno di grazia, Nell'anno, Regi anni di grazia, | quelle che, con fatti e parole, la cui notizia viene 
accennando a pers. o a cose disgraziale 0 nojase; | della tradizione n dulla esperienza, ajutono l'anime 
ma è cel. profana, al bene, (GA.) Passaw. Specch. penit. DI, Queste 
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fa lddio occultamente nel segreto del cuore, dato | morire, a bene accasarci. —- Potente per grazia di; in onore e in grazia col popolo. — Pass. 253. {L] 


grazia di dolorosa contrizione. prodigi. i . 

1%. Ass., come dire Grazia per eccellenza, e che 16. Anco di beni umani, sia espresso il nome di 
comprende ogni bene. îT.| Un Inno: I Padre della | Dio o sottint. [r.] Suor Celest. Galil, Il Signore, dal 
grazia possente, ll Padre della gloria perenne. — fn qui agni grazia deriva, Varch. Snoc. 2. 2. Cosici sia 
più locnz, go) e la Grazia e la gloria, — Non| data grazia che noi viviamo sempre insieme. Hut, 1. 
si può l’uomo salvare senza la grazia. — Entra la E si vi dia grazia e ventura da trovare pace è riposo, 
grazia io lui. D, 2. 4. Orazione Che surga su di cuor | [F.T-s.] Guar, Past. Fid, 1, 1, Il chel ch'alle tue 
che in grazia viva. — In stato di... Wibb, iddio ai| nozze Tante grazie promette e tanti onori. [T.] Si- 
superbi resiste, «di agli umili grazia, (Lamb.] Pass. | goore, datemi la grazia che ta mia figlinola non sia 
Speech, Penit. 2.14. Sottrae loro l'aiuto deila grazia, | dama della croce stellata, => Albert. 2. (C) Chi ama 
T.j Armi delia grazia, == Corale. Specch, Cr. {C) | nelle cause far fraude, sarà defraudato In tulte le 

bontade di Dio vuole che l'aomo sia restituito alla | cose, percivechè non gli è data da Domenediio grazia. 
grazia — E coll'art. e senza. E 4. Fu convenevole i cose intell. Bore. V. Dant, 65. (LC) lo cer- 
che l'uomo fusse restituito a grazia. {T.] Un funo:jcherò di ridurmi a memoria il primo proposito, e 
Nuovi per la grazia, cantiamo a te nuovo cantico, | procederò secondo che data mi fia la grazia. 

(Pet grazia, sensa l'orf,, qui direbbe allra casa.) Modo com. [t.] Se Din mi dé grazia. Usato un 
Fior. S. Frane, 101. L'anima sua sia confermata | fempo con frequenza pia, profanato da tatuni adesso 
in grazia. L'a Juno: O croce, ave, speranza unica, | per cel. v iron. Lie i 

a' più accresci Ja grazia, a'rei cancella la colpa. Ott. | {T.] È o Sarà mera grazia di Dio, o tulta grazia 
Jom. Par, tà, Accrescerà Dio ugni grazia. D, 3, 10, | di Dio, sttof dirsi auco di cosa immerifata 0 inspe- 

raggio della grazia iu che s'accende Verace amore, | rata 0 improbabile. 

e che poi cresce amando, Molliplicato, in te tanto| 17. Modi fas, [t.] Prot. Tose. 158. Avuta la 
ripiene. Che ti conduce falla visione de’ cieli),  |grazia, gabbato lo santo. £ anche nel Cecch. > 

{3. Cume persomif, (T.| D, 4.31. Ei vive, e lunga | Solvin. Anwof. Fier. Buon. 385. {Ch.) Cinò : cì ha 
vita ancora aspetta, Se innanzi tempo Grazia a sè | di quelli che, assidui nel pregare, dopo ricevuto il 
nol chiama. £ 3. 24. La Grazia che mi di ch'io] servizio, neanco si degnano di nograziare. [T.] Anche 
mi confessi la $, Pietro, professi la mia fede),.., | di chi nel ca pe promette, pu manca. 

Faccia li mici concetti essere espressi, E ini; La Susselt. Lett. 232. (C) Quel nostro signore 
Grazia che donnea Con la tua mente, la hocca t'aperse | ombasciatore stava ancora in Pisa aspettando le 
Insino a qui, come aprir si dovea. (Accenna nile | grazie divine, — Più com. [v.] Aspettare la grazia 
locus. bibl, d'amore tra Dio e l'anima.) = E 31.{di Dio, cosa o pers. che pena a venire; e anche: 


(C) Figliuot di Grazia (focus. bibl., come Figlio di 
morte), questo esser giocondo (di paradiso)... non 
ti sarà noto, Tenendo di nechi pur quaggiuso al fondo, 
(E S. Bernardo che parla a D) 

14. Della grazia divina nell'anima dell'uomo, 
con usi più vari che nel & 4 (V.}. [T.] Abbiam 
ricevuto grazia per grazia, può infendersi e gra- 
tuita, e Grazia a noi per la grazia del Redentore, 
e nuovo grazia per il merito di rispmudere gruta- 
mente alla grazia. D, 3.14. La sua chiarezza (del 
l'anima beata) seguita L'ardore ; L'aedar, la visione: 
€ quella è tanta, Quantha di grazia sovra suo valore, 
E 2.2. Beati cui alluma Tanto di grazia... E 14. 
Da che Dio in te vuol che traluca Tanta sua grazia... 
E 30, Poi che tanta Grazia in te luce, E 3. 22, E 
tanta grazia sovra me rilusse, £ 2, 26. Donna è 
di sopra che m'acquista. grazia. £ 18. Che studio 
di ben for grazia rinverda ila faccia rifiorire nel- 
Fanima). Un Inno: Rimangono immobili (é Martiri) 
nella grazia della perenne vita. 

|1.] Z{ pron. adoprato in modi non com. D. 2. 
14, Tu ne fai Tanto maravigliar della tua grazia 
feoncessa a te). E 3, 15, Che dentro agli occhi suoi 
ardera un riso Tal, ch'io pensai 0° mici toccar lo 
fonto Della nia grazia è del mio paradiso (della 
qrazia e della beatitudine di che l'anima mia era 
capace), 

15. [di grazie speciali, segnatam. spirit. ; ne' due 
primi personif. come nel $ 43. {T.] D. 3, 6. A cuì 
veder lì Troni Del trionfo immortal concede Grazia. 
Et. A cui esperienza Grazia serba Ju chi fa grazia 
serba il sentire per prova quel eh'é il trasumanarsi), 
È 15. A Dio frei olocausio (Qual conventasi alla 
grazia novella [dell'essere pui asceso nella regione 


Non si adaprare quanto fa di bisogno per farsi 
degno del bene, 
[T.| Di cosa non facile a rinscire, 0 che pena 
0 è perala a compirsi: Ci vuole, C'è voluta la grazia 
di Dio. Questo é talvolta modo d'impazienza tut- 
l'altra che pia 
IR, Meglio il seg. jul Grazia di Dio, Molta roba 
qualzia, di pregio nel genere sun. ln quella casa, in 
quella bottega c'è la grazia di Dia: a quel pranzo 
cera tanta grazia di Dio, (Fanf.} Quanta grana di 
Dio! per signif. Abbondanza di rose da mangiare 
e Higoglio di binde o sim. E anche Che grazia di 
Dio! V'ara d'ogni grazia di Dio. [7.} Non aver mai 
visto grazia di Dio [provato nu po' de' comodi della 





vito). — Più morale, e quindi più bello, Mandar a 
male Ja grazia di Dio: Non saper bene usare i beni, 
diwalori anche minimi, — Il povero, non bene usando 
il po' che gli è dato, non ha rispetto alla grazia di 
Dio, e può farsi reo quanto un nioco scialacquone. 
Il, 19, [T.] Nel senso nmano, il potente, o chi 
tale è stimato, di la sua grazia ai minore; e vale 
Disposizione dell'animo a pro d'altrui. Quindi Pro- 
fezione, s©> Cas, Lett. 20, 1C} Che Y. S, lil, ma è 
Rev.mn non abbia occupato il primo luogo nella 
grazia di Sua Beatitudine. [r.] La nostra imperiale è 
reale grazia. Fed. Imp. Vi riceviamo nella pienezza 
{ della grazia mostra. = Zoee, Jatrod, 54, {C} Cia- 
senno, per quanto egli avrà cara la nostra grazia, 
vogliamo e comandiamo che si guardi... Qui a modo 
di cel., una regina per chiusso. E così sovente 
Sadopra. 
(Fanf.) La sua buona grazia, fo dire per cor- 
fesia chi, dando qualcosa a mo, e domandato del 
prezzo, intende di dire che non vuole altro presso 








de' cieli). E 3A. Di tante cose quante io ho vedute, | che fa buona grazia di ehi lo accetta, — E la sua 
Dal tuo potere e dalla tua bontate Riconosco fa | buona grazia, quasi per sovrallo di presso che si 
grazia e la virtute. £ 33, Oh abbondante grazia vad'io | damnada, vendendo qualcosa; anche questa è forma 
resunsi Ficcar lo viso (oddentrare lo sguardo) per) di cortesia. Quanto volete di questo orologio? Centa 
la luce eterna. £ 2, 31. Per grazia fa (7) lui grazia | franchi e la sua buona grazia, [T.] La vostra grazia, 
che disvele idi svelare a lwi il tuo viso), La sua grazia, modo di saluto e di complimento. 
[7.1 D. 2, 30. Per larghezza di grazie divine... | 20. Siccome abbiam risto fa Grazia di Dio, come 
Questi fu tal... Virtualmente, ch'ugni abito destro | dante, e nell'uomo ricevente; cosi distiugnesi la 
(buono) Fatto averebbe in lui mirabil prova. — Grazie | Grazia umana, in quanto è conceduta 0 fatto le viste 
e misericordie, sovente congiungonsi nelle preghiere, | di concederla; e in quanto è goduta, o sperasi 0 
— D. 3. 20. Dì grazia in grazia, Iddio gli aperse | pare che sia. I/ ricerente supponesi, almeno in questo 
Gli occhi fa un Pagano) alla nostra redenzion futura. | rispetto, minore del dante; ma questa Grazia, però, 
— dirazia dti credere. Giambuli. St. 3. Conside- | se non s'intende irunicom., ha sempre un qualche 
rando le grazie ch'ebbe Costuntino, fu opera dello | grudo di stima, di familiarità, he pri Auco nel 
Spirito Santo tale mutazione. PD, 3, 12, Per sola! gr: Xapis, Affetto. [T.] Plin. Grazia di donna. X4;:6, 
grazia (Dio provvide) alla milizia (popolo crist.)| Piaceri d'amore, 
Ch'era in forse, [r.] Potente di grazia presso al re. = Segn. 
Petr. Son. 478. (Man.} Grazie che a pochi il| Vit. N. Cappon. in Segn. Up. 3. 320. {Gh.} Era 
ciel largo destina ; Rara vertil... venuto... in Firenze Larigi Alamanni da Genova, dove 
Cavale. Mai. Cuor. 183. (Man.) San Paolo, | era stato assai tempo dopo il suo esiglio, cd aveva 
scrivendo ad alcuni suoi discepoli tnboluti per la { acquistato molta grazia con Andrea d'Uria. 
fede, vuole far loro conoscere che quella tribolazione | 21. Nel senso fot., af. a Popolarità. Boer, Nor, 
debbano avere per grazia. ; 13. 26. (C) Egli m'aequistò l'amore e la grazia di 
[7.] Fateci grazia che ci apparecchiamo a bea! tutti i paesani. (7.} Cie. Se potesse il senato essere 


Brizionanmio Pratiaso, — Vol, Il. 


L'una gli diede gran nobiltà..., prodezza e molta 

| gloria, fama ili gran loda, l'amore dei cittadini, grazia 
nelle genti... (T.] fl piur. anco ui Lot. Cie, Murenar 
provincia multas bonas gralias cum optima existi- 
matione attulit. £ noi si potrebbe: Nelle grazie del 
popolo, Le buone grazie della plebe. 

ili sim., meno usit. [r.| D, 2. 47. Potere, 
grazia, onore e fama Teme di perder perch'altei sor- 
monti (fo vinca ne vantaggi della vita civ.). [G,Fal.[ 
Machiav. Stor. Fior, Lib. tn. Per cominciare quel- 
l'imperio con giustizia, it quale egli (Michele di 
Lando) aveva con grazia acquistato. = £ Up. 6. 
100. {GA.) Non riguardando tanto alla virtà, quanto 
alle altre qualità che gli dessino (dessero) grazia 
nel popolo. Nus. 93. (C) Unmo bellissimo del corpo, 

\& pieno di vili e disonesti costumi, e senza alcuna 
! virtue, e senza grazia di parenti 0 vicini, Cie, Gratia 
atque hospitits ilorens hominum nobilissimorum. 

22. Quindi nel senso di Parsiolità per accuttare 
la grazia, quindi Arti non buone d'accatiarla. 
Stut, S. Jacop, p. 13. $ 30. (CA.) Quelti operanii, 
ogni umana. gra rimossi, mominino sei preiti 
dig de' migliori e de' più onesti della città. Segr. 

ior. ded, Stor, {Man.) Quanto le piace di udire 

| degli uomini le vere Inde, tanto lo finte, ed a grazia 
descritte, te dispiacciono. — fn senso sim. il modo 
arv. A grado. br. Nas, Adnluzione, 

23. Di case, [t.] D. 4. AT. Per le note Di questa 
commedia, lettor, ti giuro, S'elle non sian di lunga 
grazia vuote (vivo lungamente gradito il mio poema), 
Chio vidi... 

Quindi Grazia per Amabilità. [r.} Prov. Tose, 
80. Cosa troppo vista, perde grazia e vista {oppo- 
renza, quasi lustro di bello). 

24, (T.] Segnatam, per quel che concerne i fatti, 
Grazia é concedere un bene tale che la oomcrssione 
altribuiscasi principalmente a bontà d'animo in chi 
wi liberale. Quindi senz'abbligo, Ricompensa de- 
bita non è grazia, mu per tale i prepotenti fa diîinno. 
Suona dunque af. a Renefizio; ma Benefizio nel- 
Pusa ordina, è più, == Dicer. Div. {1) Non s'intende 
esser folto alcun beneficio, o grazia a Ivi fatta per 
lo comune e senato di Roma, [r.] Cie. Benelicii gra- 
Uneque coussa concessit, 

[T.] Quindi Grazia, come il gr. xp, Favore; 
dice e fa disposizione e i singoli atti. T. Tass. 
Lett, ni, 354, De favori è delle grazie fattemi da 
V. A. {Lucrezia d'Este, duchessa d'Urbino). — Ma, 
e nell'uno e nell'altro senso, Grazia è più. D. 3,3. 
La donna del cielo, ond'iv ardo Tutto d'amor, ne 
farà ogni grazia, Prov. Fa'le grazie, e li farò priore 
[del tempo delle arti tosc. Ti darò uutorità, purché 
la mi giovi). 

Bocce. Amet, 121, (GA.) Ol quanto ancora ho io 
Ri ili grazia, che il misero Atteone, al quale non fu 
ecito di poter ridire le vedute bellezze della vendi» 
catrice Diana! 

85. Più in gen., anco sensa idea di superiorità. 
[t.] Fare una grazia, Concedere cosi desiderata è 
desiderabile. Gr. Xipu, non sotam. Segno di stima 
o d'affetto, ma Voglia di compiacere v piacere. 
Non ogni grazia è piacere. A chi si fa grazia della 
vita ma condannandolo al carcere perpetuo, non 
sempre si fa gran piacere. 

IV. 26, ]|r.] Oniadi altro senso, Grazia, Perdono 
segnalnio che Libera il condannato da grave pena. 
E, se la pena non grave, allora è iperb. o cel. La 
grazia fa salvo dalla severità soverchia della legge. 
Prov. Tose, 154, La legge ellrità (esecuzione severa) 
e la grazia affetto vuole. {Sc affetto reggente non fa 
consigli, non è grazia vera.) Grazia è, propriam., pet 
dono gratuita, perdono che uon solam, cancello gli 
or del falla, ma sovente rimelte in piena grazia 

ell'offeso o del giudice l'offensure o Perrante. Chi 
ha l'autorità d'assolvere da pena grave, fa la grazia, 
intendendo determinetomente da tute o tal pena, «— 
Diritto di grazia, prerogativa reule, froppo spesso 0 
non sele 0 abusato; sofisma di fatto, che deducesi 
da quell'altro servile aforismo, Il re, fonte di tutte 
le grazie, — Ma dello che il Ministro s'intitoli di 
Grazia e Giustizia, maziche di Giustizia è di grazia; 
non già che le benigne eccezioni alla legge debbano 
riolaria; ma il sentimento che quida nella sua ese 
cuzione, dev'essere un sentimento d'affetto, non di 
passione, e appunto le alirui passioni rvprimere, gli 
affetti eccitando, 

{T.] Domanda di grazia. Ricorso in grazia, è, 
meglio, Per grazia. Sottoscrivere, Portare ia... La 
grazia è arrivata tardi. 
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— 
27, Specie varie di grazia, {r.] Far grazia della 
vita. Avere la grazia della vita. Avere in grazia la 
vita, anco chi nua est condannata, ma in pericolo 
qualsiasi, 0 in necessità che poteva da ultimo di- 
veniare pericolo. pa 
[T.| Grazia t, escl, di chi la chiede, E di chi la 
Gununzia ollenuta, Si chi fa chiede, anco Grazia 
per lui, e potrelbe spesso rivolgersi al giudice 
punitore, al principe vendienture: Urazia per voi 
stesso, — Nun per il condannato, ma pe suat cari 
innocenti: Grazia pes essi. Grazia per Dio {per l'a- 
more di Din. — Dell'annuaziaria ottenuia o del 
gioirne: Grazia!, now solo per la condanna di 
morle, ma per qualsiasi pera o gastigo; è pier qualsia 
remissione è concessinne: anco di cel. 0 iron. 

|T.) Afa sul serio pure anco l'uoma privato fa 
la grazia delta vita, o d'altro, o chi egli potere ucci. 
dere o gravemente i, gpl 0 danneggiare. V. anco 
i $$ seg, Ar. Fur. Non più di ui che a ceppo, a 
laccio, è ruota Sia condannato, o ad altra morie ria, 
È che già agli occhi abbia ia benda negra, Gridar 
seniendo Grazia! si rallegra. 

2%. Senso polit. Cerch, Nona, 4. 1, {C) Era be- 
nigno in far grazia Ai fuorusesti che gliela chiedevano, 
G. V_10, 208, Il Comune di S. Gimignano clriese 
misericordiu...; per la qual cosa fue falla loro grazia, 
e perdonato, Serd, Vil. fun, 28. [Man,} Il Papa 
diede grazia a tutti i banditi e fuorusciti, e Li chiamò 
dentro la città. (Dure in queste senso men com. di 
Fare}. i . 

Guice, Stor. 4. 212. {Man.) Il quale la ricevé 
(fa citta di Mifano) in grazia, e perdonò in nome 
del re la ribellione. l 

[T.] Rimettere in... dice d'ordin. più che Fare: 
questo è perdono, mel senso d'indulto 0 amnistia; 
il Rimettere in è oiineno un principio dell'antica 
favore. : . 

29, [T.] Far grazia, non della rita, 0 sim., cioe 
Rimettere in tutto 0 in parte lu pena; ma Far 

razia delta colpa, che è il titolo della pena. Liv. 
Di quante cose, per due anni, empie e scellerate 
operasti, grazia ti fo, : 

50. Sim. il seg, {T.) Vo' che tn mi facci grazia 
del giuramento (che fu me ne dispensi). — Talvolta 
dungue mon sottintende offesa, ma indica soto la 
liberazione da un dovere che aggrava, E Far grazia 
vale Alleviare il male © il peso e danno allrui. = 
Fior, S, Frane, 145, (6h) Il guordiano con grande 
pianto priega questi esattori e Intto il popolo che 
debbano per piriate aspellare un poro, tanto ch'egli 
vada a pregare il tiranno per frate Ginepro, se di lui 
volesse far grazia. [r.] lì creditore così fa grazia al 
debitore, 0 cancellando o alleviando il debito, è 
dando respiro. . 

[7.] Cavaliere di grazia, dicevano e chi era ac- 
colta nell'Ordine, ancorché non potesse recare i ri- 
chiesti titoli di nobiltà, Prov. Tose, 120, Gusrdati 
dalla donna di festa, e dalla bandita di grazia. (Le 
belle apparenze e le agevolezze sono minaccie e 
pericoli, } È : _ 

Quindi iron. (Fenf.} Tu avrai la grazia, M& 
naccia. Ah, tu vuoi andare in prigione, eh? Tu 
V'avrai la grazia. {r.} L'ha avuta la grazia, quell'af- 
fesa, quel danno, quell'umiliazione. | — 

[T.|} Altra iron, che non so se ci vengo di 
dove e venuta la ghigliottina, Colpo di grazia, quei 
che tranen le moje del far male e dell'uffaticarsi a 
far ben. Ma italionamente Gosz. G, Lett. Aspetto 
non alien che una febbre, 6 altra nitima grazia. che 
mi faccia quel che farà una crudele Furlana {serva 
friulana) n° miei pottastrelli : 

51. Per estens. \Ferrazz.] Petr. Trionf. Mar, 1. 
54. A me fia grazia che di qui mi scroglia. 

{T.} Domandare grazia pet l'ardire sovercinio, 
forma di cortesin, se non de cel. o iron. tell, 
Se errore c'era, domando venia e grazia. (Venia, 
meno.) 

V. 32. fl perdono, vengasi al più gen. concetto 
di Dono. Li seg. ci fn risalire ai signif. del cap. 11 
{T.] Petr. Son. 4. Di sè nascenda {Gr C.}, a Roma 
mon fe' grazia, A Giudea, sì: tanto sovr'ogni stato 
Unmiltate esaltar sempre gli piacque, Prov, Fase, 
200, Ogni momento è grazia je regalo. Meglio che 
l'inglese: Il tempo è quattrimi), 

Ar. Fur. AG, Giu, (th) S'a vostra Maestade 
alcumo effetto Lo foci msi che le paresse buono, 
Contenta sia di non negarmi un dono... Su la real 
sua fede mi prometta Farmene grazia, 

Ned. Op. 5. 204, (GA) È un claretto della 
mia vilta,.., ed è figliuolo di certi maglivoli che il... 
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Granduca mio signore fece venir di Provenza,... e 
me ne fece grazia d'alcuni fasci, 


(ir. Xaas, non solo Ricompensa, Prezzo; ma 


Dono, Offerta, [t.) Ap. Coloro ehe la vostra lettera 
appravera, io li manderò a portare in Gerusalemme 
la grazia vostra. Chi chiede mancino: La sua buona 
grazia. 


33. In senso più aff. a Cortesia, e col Di e F'inf. 


e altrimenti, Cas. Lett. P, Vett. 142. (GA.} La SV. 
mi farà grazia salutare M, Fr. de' Medici, ed offerire 
a S, Ss, que 
Lett. Scrivendo alle sorelle, ini faccia grazia di sa- 
lutarle caramente. — Far grazia, e in opere e anco, 
in parole e in silenzio o smissione, quando queste 
sian cose che teugunsi per grazia sul serio, è per 


co che io vaglio, £ 144, [t.] Alf. 


iron, a per cel. Mi faccia grazia di dire, di tacere, 


di star cheto, d'andarsene. Mi faccia grazia di libe- 
rarmi dalle sue grazie. — La grazia, coll'art., é più 
determinota, e però talvolta 
la grazia, ass,, sule Rimelter la pena. 


if efficace. Ma Far 


Ir.] Fatemi la grazia, ell., ha più grave senso 


di sdegno è di spregio 0 d'iron, Ma puo Pell, essere 
cortese. Faccia prozia, entri, segga. Ci farà grazia @ 


venire, n dire 0 far checchessia. — Tutta sua grazia, 
Hisposta di ringraziamento modesto a cose è parole 
cortesi, 

Di cortesie moleste 0 sospette. [T.) Troppe 
grazie ! 

\Fanf.] Grazia, se ce n'è, Mimprovero a ehi non 
sappia dove stia di casa la gorbatezza, Mammento 
l'altro più bello: Carità, se ce n'è. 

34, [t.] Siccome nel gr., Xspr., nale anche Di- 
ritto a gratitudine; così nel Vang. Se amate chi 
vama, che grazia avete? (Qwae vobis est gratia?) 

t Db. Inf. 18. (GA.) Ho io grazie Grandi appo 
te? — È invero il far cosa grata chiama la grati- 
tudine; e di qui il senso di Ringraziare, che i Lat. 
meglio distinguevano con Habere, Agere, Referre 
gratias, 

35, [r.] Habere ai Lat. concertiera special, il 
sentimento; Agere, le purole e altri segni, specialm. 
i futti 0 le parole che tengon del fatto e che valgona 
a rendere dia ricambio, Non però sempre osser- 
nansi queste distinz., appunto perchè le tre cose 
non si possono avere nî pensare divise. — Nell'it. 
concerne il sentimento la locus. composta Non sapere 
nè grado nè grazia, che oggidi urasi segnatam. colla 
nega:. Ed è inteusiva del Non sapere grado, V. 
Guano. PI, Grates gratiasque haboo, == tut, Plot. 
{C) Se essi non passavano Gange, mon ne sapeva 
lor nè grado nè grazia di tutta la fatica che avean 
sofferta. 

t In senso sim. [B.) Ar. Fur. 44, 21. Ma prima 
Astolfo si chiamò infinita Grazia al Senapo ed im- 
mortale avere, E 42, 50, — H 45, 48, (GA) Ruggier 
glì «lice: lo who grazia infinita; E questa vita ch'or 
ini date, intendo Che sempre mai vi sia restituita, 
Che la vagliate riavere. [7.) Mfor,, in questo senso: 
Ex hoc laus illi debetur et a me gratia major. (Qui 
é altro uso dal piur. La dovate grazie, di che poi.) 
Debeo, da De habeo. 

36. [T.] Quanto alle parole, anco il gr. Xzsx, 
Ringraziamento. Nel lat. distingue Isid. Grates, 
agli Dei; Gratias, agli uomini; ma non è distins. 
osservata, sebbene abbia qualcasa di vero. Apul. 
Plenius gratias canam. — Caulare grazie agli Dei, 
a Dia, Cantabile ai direbbe 0 per iron. o per cel. a 
uomini; e per aatifr. di strapazzo. — Azioni di 
grazie, modi lat., che uan è spento, e dimostra 
come la parola sincera sia nun pure un atto, ma un 
fitto, S. Gio, Gris, Om, Vivono in azione di grazie. 

t Sing, in questo senso, antig. Fr. Giord. 121. 
(Ci Non mi pensava di predicarvi di ciò, ma d'altro; 
ma quando è piacinto a lei ch'io sia così scorso in 
questa, Dio ne abbia grazia, che pur questa è essuta 
una buona predica, 

57, Anco di sole le parole dicesi fendimento di 
grazie, più com, che Azioni {ua questo nel plur., 
quello Rendimento piuttosto che Rendimenti). [7.] 
Suor Celeste Gall. Rendo infinite granie a ho bene- 
detto per tutti ) favori che fino a qui V. S. ha ricevuti. 

Bocce, Pr. 9. (C) Ad Amore ne rendano grazie. 
|t.]} Fac, Tiberio rese grazie alla benevolenza de' 
padri, Nel Vang., fipecrita: Dio, ti rendo grazie 
che non sono core gli altri nomini, rapaci, ingiusta, 
adulteri, E: Padre, ti rendo grazie, perché mi hai 
esaudito, È ass. E: Prese i pani, e, reso grazie, li 
distribuì ai sedenti, E: Preso il calice, rese grazie, 
e disse... : 

[t.} Cic. Grazie Li rendo, 0 sommo sole. — 
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Auco alle cose, quasi personif.; 6 avemdo 14 mira 
la pers. da cui riconasconsi. 

t Sing,, non com, {B.} Ar. Fur. 25, 49. Ren- 
dere molta &d infinita grazia. «© Toss. Cer. 4. 85, 

CL) Rendè lor poscia in dolci e care note Grazia per 
‘alte grazie a lei concesse. 

38, t Nel seg. awtiy, Riferire grazia, siag., par 
che concerna segnatam. la gratitudine dell'animo 
espressa. (Nt, Com. Inf. 7. proem. {(Man.) Riferisce 
grazia alla Ragione di suo consiglio e ducato, Ne'seg. 
concerne le parole e altri segni; ma è latinisme inu- 
sit. Vit. Glor. V. M. 250. (GA.} Madre del nostro 
Redentore, per te siamo liberati... ; però li riferiamo 
grazie infinite, Ar. Pur, 15, 15, Con molto riferir 
sli grazie, prese Dalla Fata licenza il buon laglese, 
{B.| E 11, 56. E 6. 81. Le donne molte grazie ri= 
ferro Degne d'un cavalier come quello era, {T.] 
Patendasi Rendere grazie Può vlirui bocca; chi le 
renile per altri, potrebbesi dire che le Hiferisce, Così 
al Purg.41. Grazie riparterò di te a lei, il Met. Cioè 
io ringrazierò lei della grazia che Lu ci farsi per suo 
amore, n 

Ne' teg. può dire più che semplice ringrazia= 
mento, perché congiuntari l'idea di gloria, come chi 
dicesse Recare ad altra pers. la lode della cosa, e 
il sentimento della riconoscenza, attribuendone il 
merito a quella @ cui devesi. Haferire sarebbe un 
giudizio, un ricongscimento dell'animo, il primo 
moto della riconoscenza. Fior, S. Frane, 4161. {C) 
A cui si conviene riferire grazie è gloria. 

39. Dare, men com,, perche fa ambiguità cul più 
wrsit. signif. del Dare pagina o le grazie. Bern. 
Orf. in. 42, 32. (GA) E di poi ch'ambidue Di vide 
usciti, Ne dava grazie all'aiuto divino, £ 2. 20, di, 
{Man.} Il conte supra ogni cosa gli crede, È quante 
più pe grazie gli diede. Pallav, Perf. Crist. 1. 3. 
(IC) Dando grazie a Din per questa sua eccellenza, 
non isdegni... Chiabr. Rin. 2, 186, Allor davansi 
grazie AI monarca del ciel. Vit. S, Margh, 140, 

40. Anche Fare, per fo ragione detta ul & preced., 
è antig., sebben corrisponda all'Agere. Stor. Bart. 
7. {C| Incontanente se n'andò al tempio ad adorare 
e a far grazie e laude all'idole; e lu tristo malagu= 
tfalo re non conosceva a quale signore egli dovera 
far grazie della natività del suo figlivolo. Vit. S. 
Gir. 101. Per lo qual miracolo, si leciono grandis- 
sime grazie, e onore a Dio e a Santo Girolamo, Vit, 
S. Margh, 140, 

41. Con altri verbi, Mellin, Descr, Entr. Reg. 
friow. 85. (GA.) Grazie ne abbia La divina Bontà e 
benignissimo Padre de'iumi, dal quale Intti i doni 
e heni procedono. Qui di ringraziamento più che 
di gratitudine. Ma le due case non si debbon divi- 
dere. |t.] Più vivo: Ne sian grazie a... 

[T.| Or, Grates superis decernere. Siremma 
anche net Ordinare grazie solenni per Ringraziamenti, 
segnotam. nel verso, 

{r.] Virg. Quas dicere grates Quasve referre 
parem? /n it., men com, col Dire, a questo modo, 
= Pist. S. Gir. 423. (C) Quando hanno mangiato, 
tutti insieme si levane molto divoli, e, dette fe grazie, 
ciasenno se ne va, 

42, [T.] Ben s'usa, e code spesso, Senza dir Grazie, 
Senza dire un Grazie, — Un Grazie a tior di labbra, 
Un Grazie di cuore, Questo anche con altri rerbi e 
modi, Rispundere con us Grazie frvdilissimo. — Tanti 
Grazie spiccioli, mon fanno un Grazie sincero. 

15. Modo di ringraziamento. [T.) Elf. (sottint. 
Vi rendo) ; Grazie del dono, Apw/. Gratias tila. PU 
Molte, — Tante grazie è più eletta è juù rispettoso 
che Grazie tante ; perché fa più risaltare la” più 
imporiante parola. Qude il Tante paspasto è talvolta 
fum., 0 di cel. 0 d'iron. — lrazie molte, appunto 
pesi più modesto, suona meno iron, 0 cel. di 

ante; ma onche gui Molte grazie è più schietto e 
più riverente. 

{Fanf.) Per significare che la cosu da alcuno 
affermata 0 é nota a fulfi, 0 nun poteva essere altra 
da quel ch'egli dice, si fa: Grazie! La Commedia 
di Dante non è senza bellezze; ma ha i suoi difetti, 
Grazie ! 

[T.] Mille grazie dice più che Un milione di..., 
perché l'iperb, quanto è piu grossa é men seria. Ma 
né Dieci né Cento direlbesi, 

Ai, Altra forma ell. che si può inserire nel discorso 
a mo' di parentesi, e dice insieme ringraziamento 
e riconoscenza di grazia gratuita. si Grazie al 
cielo, a Dio, la cosa è andata bene, Or. Gratia Dis, 
Pandolf, Go», Fam. 4. Trovomi oneste ricchezze, 
e tra ghi altri, grazia a Dio, posto non adrieto, {Qui 
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sing., inusit.) — Salvin. fhs. ace. 3. G9. (GA, } Ma, 
grazia al cielo, per opera de' piissimi priocipi, sì fatte 
cianeie,.. in pergamo mon si sentono, (ni A Dio 
più pio che AM cielo. Dicesi anche All'Altissimo ; 
e fulti e tre i modi soglionsi profanare dalla cel. e 
dalla iron. 

43. [7.] E iron., pur troppo, e sul serio, e può 
suonare affetto riverente: Per la Dio grazia. Mo più 
affetinoso, Per La grazia di Dio, 0, Per grazia di dio 
E coll'art. delermina meglio che da [io selo non 
solamente è, ma può essere, è quella è ogni altra 
pei $Eil. più angusta. Lett. del 500. Stiamo 

ne, Dio grana. 





[T.| Grazia di Dio, softini. Per, vive in Tose., 
conse Colpa di... {V. Corra.) = Exop, Cod. Fars, 
fav. 32. p. 93, {(Gh.} Dicoti che n'è ito il tempo che 
tu e lì altri tuoi,.. andavano ponendo le taglie; ma, 
grazia di Dio, e' ne sono stati puniti e impicesl una 
brigata, e tu non se' però sienro che "l simile non 
faccia. [r.] Certi governanti per la grazia di Dio 0 
del popola, non lo invocano se non quando sì tratta 
di carneficina 0 di berlina o di rapina. 

46. Grazie co' fatti. In gr. Ku, Atto di grati- 
tudine, [Camp.} Gaid. Giud. xn. 2. Desidero di 
poterti trovare in luego ch'io ti possa rendere le 
degne grazie che tu hat meritate, 

47, Anche fig. [T.] Un Inno, d'un’'anima buona : 
Desidera offrire frutti di bene, e a Dio rendere gra- 
zie, come la terra al suo cultore. Virg. Nec nulla... 
èsl inaratae gratia terrae, 

48, (T.} Modi com. ul sentimento, alle parole, a' 
fatti, Gr. xipus, Memoria di gratitudine. E i mo- 
numenti degni, innalzsati dalla riconoscenza de' po- 
poli, sano in più sensi Grazie perenni. Virg. Degne 
grazie. PI. Dovertisi grazie. — Le dovute grazie. = 
D. 3, 4. (C) Non è l'affezion mia tanto profonda, 
Che basti a render (a) voi grazia per grazia; Ma Quei 
che vede e puote, a ciò risponda. {Nom di sole pa- 
role.) i Agn. Pand. 76. Quanto può il sapere nel- 
Vaminaestrare i suoi! È come vi pare ch'ella ve ne 
avesse grazia? Può intendersi anco dell'opera, 

49. L'ult. es., e aliri recati, possono pur 1 
suonare iron. Ir] E siccome c'é chi Rende grazie a 
malgrado suo e del ringraziato , e di coloro in cui 
nome ringrazia; così c'é chi Rende grazie dello ca- 
rezze gralliando, dell'affetto tentando, del benefizio 
calunmiando, L'ha anco Virg, iron. — Sen. Reddere 
injuriae malam gratiam. 

VI. 50. |r.| Parecchie delle idee sin qui svolte 
accoglievansi nel gr. e rom. simbola delle Grazie, 
che Igin, fa figlie di Giove e d'Eurinome; perché 
da Grove è il principio d'ogni bene, e mella Grazia è 
potenza, e ala nome di Enrinome son le idee d'ordine 
e di grandessa; onde gli Ateniesi adorarano due 
Grazie sole, Auro e Egemone. AG» suona Nuirire, 
Far germogliare, Crescere; Ajutare, Hinforsare; 
Celebrare; e nello Grazia è fecondità educatrice è 
maguificenza. Altri le faceva figlie di Bacco e di 
Venere, distinguendo fanno, rome due Veneri, la 
celeste e la terrestre, due ordini di Grazie in gerar- 
chia più e men alta: 0 forse Bacco era il sole, 
Venere l'universale bellesza. Altri, figlie di Giove e 
d'Autouse, Secondo l'etim,, Autonoe, fi sua mente, 
che accenna alla generazione di Pallade da Giore 
selo, e al Verbo pieno di grazia, generato dat Padre. 
Secondo la favola, Autonoe figlia di Cadmo e d'Ar- 
monia, sorella di Semele e d'Ino e d'Agdve: e in 
Cadmo è memoria di civiltà; in Armonia, Pidea 
dell'ordine, senza il quate non é bellesza. | più noli 
nomi delle Grazie, Aglae 0 Aglaia, Euirosine, Talia. 
— Aglae. la più gionene, Lnce, Ormamento, Ele- 
ganza, Bellezza, Gloria, Vanto, Giaja. "Apastuges, 
Che fa splendidi doni, Agra, Di splendido ia- 
gegno. Aqgasunna, Di luminosi consigli, "Ayapar, 
Ammirare. ‘Aqiionau, Esultare, — Aglaja, moglie 
di Vulcano, in Esiodo: altri la fa tutt'uno con Ve- 
nere. V.$ 53. — Evoprim, Piacere, (sioja, Festa. 
Eussovion, fenenla, Abile Eugpimis, Prudentemente, 
Exssiva, La notte consigliera, @xdia, famo verde, 
Gioju, Banchetto, Festa. Ga), Verdeggiare, Cre- 
scere, Paùws;, Giovane fiorente, dpi abbondante, 
Pind. dix usiza, Ricca parte. L'averne fatta uno 
must non é senza sensa; né musa soltanto della 
commedia, se il poeta delle Egloghe dice Talia ispi- 
rafrice sia è di Teoerito, nel senso che Hor. Molle 
dique facetum Virgilio annverunt grudentes rure Ca- 
moenae. — Ancv i Lacedemoni riconoscerano due 
sole Grazie, Cleta e Faenna, imagini d'ermonia e 
di splendore anche queste. Kaursg, Kala 2203, Dux, 
Altri ne pongono uno quarta, Pito, la Dea della 


è pg Per Aglaja e 
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Persuasione, tra le Grazie la più ritroso ; ma quella 
che i retori e i anfisti e i politici più si sforzano a 
alia, altri nomina Egiale 
e Pasitea. Staz, Pasitea, la prima delle leggi 
relle. Mont. Hiad. 14. 328. lo Ja minore delle 
Grazie in moglie Ti darò, la vezzosa Pasitea, Di cui 
so che sei vago, — Pasitea, maglie del Sonno, la 





iadre so- | 
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Hallare; Vestire eou... — Grazia del vestire. — 
Donna senza grazia. — Tutto quel ch'egli fa, è fatto 
con grazia; ha la sua grazia. 

57. Senso intell. in gen. {t.] Eceli. Nella sapienza 
ogui grazia di verità. Buitit, I pregi stessi vengono 
a noja, se grazia di varietà non li aiuti. Pfin. Grazia 
della novità. 








Grazia più cortese agli oratori del secolo. 58. Segnatom. di quel che concerne fa parola e 

SI, [7.] #{ simbolo delle (razio è dichiarato così : | fo scritto, [t.] Parlare cun grazia, quanto al mode 
L'una dé ul bene, l'altra fo riceve, lo rende la terza, | estrinseca; Grazia di parlare, quanto alla forme 
Si tengon per mano, s'abbraeciono, perché senso | rirtuale, —- Filoe, 2. 78. (0) grazia della sua 
la concordia degli animi non si può fare i bene, e lingua si potrebbe agguagliare alla dolcissima eto- 
il guidarsi e il sorreggersi è de' benefizi il migliore, | quenzia dell'antico Cicerone. [T.] Ammonite con 
e l'un bene chiama l'altro, e obbliga la gratitudine. grazia. — Dicono anche Mordere con grazia; ma 
L'una figurasi colle spalle votte al riguardante, due‘ ne' denti de disgrazia che grazio. — Ornamenti 
in viso ad esso; perché chi da non si mostri, e chi e grazie del pariare, — Le grazie Inline [eleganze). 
rende il bene, lo renda doppio. Giovani sempre, per- | {1.] Salvin. Annot. Mur. Perf, Poes. Molti 
ché sempre fresca e vivace dev'essere sì la disposi-! pajono soleciami, e sono grazie. Hor, Sermonum 
zione a ben fare, sila ricordanza del bene avwto. | set honos et gratia vivar. (Qui anche in senso di Gra- 
La nudità simboleggia la schiettezza, che non soffre' dite dall'uso.) C'è una Grazia filosofica, uma grazia 


al bene futto artifizi che lo abbelliscano. Vergini, 
perché il benefizio dev'essere puro d'ogni cupidigia 
e capriccio, né farsi è ricevere casa che offenda il! 

bre. Îtari nell'aspetto; che é condizione del be-| 
mefizio che non intenda mmiliare. Si lavano nel 
fonte Acidalio {da A xa8:;), perché il benefizio 
dev'essere mondo da ogni cura di lucro, e non pe- 
sare grave sorr'altri, Nei monumenti Le tre Grazie 
simboleggiano ringraziamento fatto ayli Dei per sa- 
mita riavuta 0 altro bene. 

52. Locus, della letteratura pagana. [T.] Hor.| 
Le Grazie leggiadre, congiunte alle Ninfe, danzano 
con Citerea al lume di lana. Plin. Nicearco fece una 
Venere tra le Grazie e gli Amori, Xiao, in Furip.,| 
Venere stessî; Xao:ru:, ia altri, Le Muse. V. 650. 


Sing. r.] Hor. La Grazia, con le due sorelle | 
e le Ninfe, conduce ignuda le danze, Ow. Non la pro- 
nuba Giunone assistette a quel letto, non Imeneo, 
non la Grazia. 

Si. Usi mod. accennanti alle vecchie tradizioni, 
{r.} Le tre Grazie dicesi di tre donne belle e leg- 
giadre d'un paese, d'un luogo. 

Per iron. [T.] Porin, Giorn, Vergine cuccia, 
felle Grazie alunna (cagnolina). 

{T.| Dall'antico che disse Dovere anco la scienza 
sagrificare alle Grazie, Ade. 3. Opuse. Pint. Valg. 
2. 210. Nè vergognerassi (il mio ragionamento) di 
congiugner le Grazie colle Muse, vaghissimo accop- 
piamento, — Dalla gente colta suoi dirsi Sagrilicare 
alle Grazie, Non isdegnare quello che renda amabile 
u vero è il bene. 

|.) Del Salvini fu detto Lomo in ira alle Gra- 
zie; ma ce n'è che alle Grazie fanno più stizza, ap- 
vt Pci voler fare il grazioso. — Porta, l'ittore 

elle Grazie; titolo dalo mon so perché, non s0 a 
quanti, 

[7.] Nellinno alle grazie, /uvoralo per circa 
vent'anni, Ugo Foscolo ha la disgrazia di non si 
accorgere che, altre alle Grazie della betiezza e della ! 
voluttà e dell'armonia, altre due sriadi ce n'è ben! 
più degne ispiratrici. Dico la Verità, la Scienza, la 
Modestia; e Beneficenza, Generosità, Carità. 

VII, 54. [{v.} Vostra Grazia dicerano ai re d'In- 
hilterra, sino a Enrico VISI: il quale, disfuttosi 

uscamente di funte grazie, abbracciò per cufemia 
il titolo d'Alterza, e poi divenne Maestà, com'é na- 
turale. — Vostra Grazia, tit. di duca inglese, ap- 
n perché Pari del re; e rammenta i duchi 

ongobardi, aristocrazia feudale. — Re per la grazia 
di Dio. — Dei gratia, Agilu/fo re de' Longobardi e 
Pipino. — Per la grazia di Dio, Doge di Venezia. 

{T.] Per la Dio grazia, vescovo di... 

VIÎL 53. Della pers. guanto all'aspetto esteriore, 
Ur sempre con nu senso mor., se ell'é vera grazia. 
PI Plin, Del corpo, Quintil. Grazia nel volto, nel 

parlare piacevolezza, — Fatterze senza grazia. — 
Bern, Ort. 4.13. 57. (C) Che par che "l sonno ad 
un bel viso dia Non so che più di grazia e leggiadria, 

[r.| Mibb. Ester: Il tuo aspetto Lea di gra 
zia. = Vus. Op. Vit. 3. 26. (Man.) Si vedeva nel 
viso di quella nostra Donna tutto quello che iti sera- 
plice e di bello può, con semplicità e bellezza, dar 
grazia a una maitre di Cristo, {t.| Grazie dell'infan- 
zia, Grazia della giovanezza. — La grazia è la sua 
dote. [F.T.s.| fuer. Past. Fid. 1,3. La mia fa- 
mosa, e da mill'alme e mille Inchinata beltà, bramata 
grazia. [1.} Qibb. Fallace la grazia, e vana è la bel- 
lezza: donna che teme Din, essa avrà lode vera. 

56, [t.] Grazia d'attitudine, di movimenti. — 
Presentarsi, Salutare con grazia. — Camminare, 


| severa, e negli scritti e nella pers. — Stile senza 
grazia, 

$9. D'arti belle. [t.] Cantare con grazia. — Gra- 
zia di canto. — Fiorelli in musica, le grazie e gli 
ornamenti del canto. — Tenore di forza, di grazia. 

T.] fn gen. Artista di grazia più che di forza. 

T.) Vasar. vi. 101. Paese con malte figurine 
fatte con buona grazia. £ Vit. Gion. Fies. Mi. La 
clamide, che è.., aggruppata avanti alla fontanella,... 
cadendo dietro con bella grazia... (Ma d'opera d'arte, 
Bella grazia non é Ja miglior lode; e Buona, meno} 
E Vit. Bene. Garnf. La grazia e la vivezza che 
aveano le pitture di Raffaello, 

[7.] Vas. Vit. 1. 273. Grazia (nelle propor- 
zioni archifettoniche). 

[t.} Anche lavoro di mestiere, lavoro qualsiasi 
può essere falto con grazia, può avere grazia, 

60. Anco d'anim. bruti, Grazia e delle forme è 
de movimenti e delle affezioni che esprimono, 0 di 
cosa che rende sembianza d'affezione. 

61. (1.] Plin, Di cosa. E d'odore. E di sapore. 
ll limone a certe pietanze di grazia. Soder. Cult, 
Ort. 199. Fra il radiechio trito, sì dice hene ilori> 
guno), come il suo fiore spiceiolato sopra l'acciughe, 
accrescendo lor grazia è sapore, E: 1 dolci {vini}... 
S'addicono più a migliorare, dar sapore ed avvivare... 
tutte le sorte di vini; e dandone un boccale per ba- 
rile, gli acquisterà bastante colore, e qualche poco 
di grazia e sapore, Plim, Alle uve e ni vini il fumo 
dé grazia. [G.M.] Segner, Crist. Insir. 2. 19. 7. 
Quel diletto che prova un assetato, lu state, nel here 
un'acqua gelata, cut dinno gratia ora i cedri, ora i 
tinnamomi. [T.] Guastare la grazia del vino. jG.Fal.} 
A tal o tale bevanda si da la grazia d'un aroma; 
senso che tiene quasi del mor.: le si concilia grazia 
per renderla più gradita. 

IL 62, Modi com. a parecchi de' sensi not, — 
Agg. [T.| Buona grazia ha due sensi. Detta gra= 
mosità segnalam. negli atti estrinseci che denota il 
senso di intell. e mor. convenienza. È fam., ma può 
uddirsi a ogni stile. Presentarsi, Muoversi, Fare con 
buona grazia ; Offrire, Dare, Ricevere, 

[T.} Quindi l'altro senso di Favore e di Gra- 
dimento abit, che dimostra pers. a pers. Di Dio non 
si dire, perché di Lui, Grazia, da sé, dice tutto, 

Modo di cortesia, parlando o scrivendo, [r.] 
Bemb. Lett. ined. V. S., nella cuì buona grazia mi 
raccomando, Cos. Lett. 7. 

in.) Dei verdi a cui può rangiungerti questa 
loeuz., V. poî. Hl piur, dice gli atti di quella dispo 
sizione abi, ; e Goilere delle buone grazie d'atcuno 
può essere cel. e anche binsimo grave. 

{r.} Beita grazia, soltanto degli atti esteriori: 
é specialm. del ling. fam.; giacché Grazia da st 
dice Bella, Onde, come pleonasmo ch'egli è, sa s0- 
vente di cel, Bella grazia, iron. — È il sig. Tonino 
Hellagrazia é personaggio di commedia, 

FO) Ma sul gerio la Grazia può essere più 0 
men bella. Bellissima è rado; e il sup. nou comporta 
di solito cel. né iron. 

[7.] Grazia eletta, e di chi l'Aa in sé e la ritrae 
negli atti 0 nelle opere dell'ingegno; e, in altro 
senso, in quanto conceduta e ricevuta, in signif. 
cioé di dono e favore, Îl Ps, in senso mor, e spint, 
Diffusa la grazia sulle tue labbra. 

63. Segnatam, di Grazie che si danno e ricevonsi. 
V. si 5, 4, 14, e dal $ 19 a/ 25.17. D. 2. 23. 
Qual grazia m'è questa (ch'io ft regga)® — Alto di 
grazia, contrapp. a Cosa d'obbligo, — Grazia spe- 
ciale. — Mera grazia; Tutta grazia, 
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[IT.] Cie, Grado di grazia, di favore 0 d'affetto 
nell'animo altri, 

|r.] Grazia grande, anco a moda dell. e d'esel. 
Grazia grande, se, porgendugli lu lo mano, e° non ti 
porta via il guanto e un dito. -— Hoce, g. 3. n. 2. 
{CL} Grandissima grazia, £ 2,1, Somma, [7.] Tess. 
Ger. 14. 16. Il Kege elerno Che te di tante semme 
grazie onora, — Ale grazie, nel più alto senso, può 


dir più che somme. Ma Somma grazia può muere | 


senso di gratitudine per le ricevnte; Alte, sempre 
de' beni, = Tass. ter, 4. 85. (LC) Alle grazie. È | 
Urazia celeste, segnatoni. nel più alto senso spirit, 
—. Per grazia del cielo, anco de' menami beni ferreni, 
Cost Grazia divina ha più allo senso che Grazia di 
Dio, V, cap. IL 

[r.] Rargo delle sue grazie. — La mia vita è 
piena delle vostre grazie, — AfMuenza di grazie, D. 
43, 43, Abbondante; qui del farfe. is] V. S. Piet, 
Mart, p, vii, Facendo le malte e abondevoli grazie : 
qui dell renderle. |T.] fn entrambi i sensi potrebbesi: 
Sopralbondanti. Ape. Exsuperantissime. 

t Nel seg. Grazioso riguania la gratitudine 
di chi ricere ; Grazia, la grazia di chi da. tuitt, 
Lett, 43,34, 10) Grazia Juì grazioso di grazia gra» 
ziva tanto. 

GI. [v.] Questo bistircio ci conduce a parlare del 
contropp. Unice, Stor, 6, 2. 96. Piccola, == Quella 
che si fu 0 che si chiede. Huee, Nov, 57. 7. (0) Vi 
prego che una piccola grazia mi fueciate. — Poca, 
di quella che si ho. 

|t.] Ammanierata, Ricercata, Sgarbata. 

[T.} Mala grazia, guesi futl'uno voce, è però 
anche Malagrazia, Atto sgarbato, In alira senso Ter. 
Mala gratia, offensio, acerbitas 

|Fanf.} Senza garlo nè grazia, Di cosa che in 
oqui sua parte sia fuori delie debile proporzioni, e 
di pers. che sia di modi ruridi 0 di furme brutte. 
V. 82 

“Modi fam. {Fanf.) Per dire che una cos è 
ben più di quel ch'altei la dice: La grazia di! P.e., 
d'una ragazzina fatta, Eoco la nua bambina. La 
grazia di quetla bambina, [T.] 11 mio tvgurio {un'a- 

ilazione agiata, detta così per modestia\, |a grazia 
di quel tugurio! Dirò poche parole (intuona un de- 
putato impincabile). La grazia di quelle poche !; qui 
doppia Piron,, ansi tutte e Ire le birazie, con di 
qua Pasitea, V.$ 50, 

(L.8.] Im senso sim., vedendo un nasone: La 
grazia di quel naso! 

65. Parfie, [T.] Fare 6 Dire per grazia, non solam. 
senz'obbligo e spontaneo, ma con intenzione di gio- 
rare e far cosa grata, e però con affetto. Il più alto, 
di Dio, V. $$ 3, 4,5, 15, 16, 1.3, 6, A Dio, per 
grazia, pineque di spirarmi L'alto lavoro [il Cadice a 
friustiniano). E 2. 28. Vieni a veder chie (quel che) 
Dio per grazia volse fille che un vivo risiti le re- 
qiani de morti), = E 3440} Per grazia fa’ noi grazia 
cho disvele A Uni la linoca tua (4! tua riso, o Bratrice, 
ricono le tre Dee danzanti al carro mistico; più 
wlta trinede che le Grazie), |r.| £ 3. 25. Poiché per 
grazia vuol iltiv, ehe fu ascenda tiro a risione 
beata). E 40. Ringrazia il Sol degli angeli che a 
questo Sensibil Y ha levato per sua grazia (spirituale 
tusieme e sensibile godimento). E 33. Supplico a te, 
per prozia, di virtute Tanto, che Dea con gli echi 
levarsi Più alto verso l'ottima salute! 

Ass. (1.] G. i. Vern. 85. Che egli (G. C.} sia 
il primogenito tra molti adattati, e per der suoi 
fratelli. fn questo es. può softintendersi l'art., onde 
mos è così ass. rome ii modo com. seg. Sono in vita 
per grazia; softint. di Dio ; Per miracolo, 0 almeno 
Grazia speriale. 

In seuso men ampio. fr] D.2.28. E avvegna 
che omai possa esser sazia La sete tua (nel Vero 
vhe ignoravi)... Daratti un corollario ancor per gra- 
zia; Nè credo ele il mio dir ti fia men caro, Se 
clire promission teca si spazia. 

|T.) Face per grazia, nou solum. senz'obbligo ; 
mn talvolta con senso d'iron. 0 di biasinro, dicesi di 
chi fa coscar fe case da alto ; di chi spaccia per 
mrazie gli atti più semplici, anche quello ch'è de- 
bito, come quell'insolente di re che @ un duman- 
dante giustizia diceva: lo non fo guistizia, fo 
grazia, 

[r.] Chieggo per grazia pro quindi essere e 
umile preghiera, e rimprovero del dovere implorare 
come grazia quel ch'e diritto, 0 cosa naturale e 
«tria da poro, 

in.i Ne' die sensi dicesi pure A titolo di grazia, 
Ver atto ili grazia, Per somma grazia. Gors, G. Lett. 
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Vi prego per atto di grazia. V anche sottint, Vi prego, 
o sum, 

{T.] Avere per grazia e Tenere in conto di grazia 
ricevuta e da ricevere. (Sal. Non în grattam habi- 
turum.) fui senso più prossimo a Avere di grazia, 
di che poi. 

66. i! seg. del Varch, Les. 502. (Man. Dicesi 
ancora a mercé, e significa quello che volgarmente 
si dice ag grazia vostra, 0 per cortesia; ci rome 
menti che siccome dicevasi Vostra mercè, così Grazia 
e col Per e senza, [T.] Formola relig. che si pre- 
pone 0 pospone è sta fra parentesi, Sto bene, per 
grazia di Dio. L'usaro per iron., d'altro che di cosa 
qradita, ma é moda profano, — Per la Dio grazia 
# trasposizione usil., ma i principi si scrivono Der 
la grazia di Dio, V. 6 BI. 

Men com, lell. seg, Agn. Pand, ti, Man.) 
Grazia di Dio, così mi sento sano, ma meno gu- 
gliardo ch'io non solevo, S. Ag. C. D. 13, 29. {0} 
Appella celesti gli altri, perchè (sua grazia) diven» 
tano suoi membri, 1 Guiti. Lett, 410, 28, Fatto s'é 
sposo voi ia roi), la grazia sua (per la grazia sura). 
12. 16. Largisce moneta, e tutto quanto possiede, 
grazia d'amicî, {T.] Nun sarebbe pero strano, intere 
di Ho per vostra grazia ottenuto questo favore, dir 
ira parentesi (vostra grazia). 

67. Coll'Im. [T.] Chiegeo in grazia adoprasi in 
così meno importanti; ma Ii grazia, in ancor meno 
importanti, e delle minime cortesie. Dite, di grazia. 

fn senso più grave. (T.} Chiedere, Concedere 
in via di grazia, mon a fitolo di strella giustizia, 
special. nelle relaz. tra maggiori e minori. — In 
senso più fato, Cie. Lo chiese in Inago di grazia. «— 
Bace. g. 2. n. 4. (C} Porse prieghî, che, in lungo 
di somma grazia, via il lasciasse andare, 

Più fam. (T.} In conto di grazia, e coll'Avere 
o Tenere e senza, In questo senso anche potrebbesi 
Avere in grazia; ma suonerchbe ambiguo con altri 
usi, di che poi. 

68. Coll'In, An senso spec. di ragione a di fine. 
{Fanf.) Far checchessia in grazia d'aleuno. Gr, Xv, 
In questo senso il Per è antig. Pass, GR. (Man.) 
Per amtore e per grazia mia, ti piaccia di perdonare 
ancora a' peocatori. (T.) Velf. Com M. Piso Anniam 
in Suline dimisiaset gratiam.—- Tac. Doe. Ann, 3, 
fi, (0 Piancina s'assolvesse in grazia d'Augusta. 
E 2. 48, Buon, Fier. 2. 3.3. [Mam.} Son pronto, 
In grazia dell'amico, a quanto sia Suopo in vostro 
servizio. |r.) Fare, in grazia d'ano, grazia a un 
altro a cui non s'intenderelbe far grazia per fui 
medesimo. Per vendicare Kiena, Menelao nrinò Ja 
Grecia; mai Greci non sarmarono in grazia d'Elena, 
si per odio maggiore. = Vit. Pitt. 85. (Man.} Ne 
fece in gran numero ezianilio del re Filippo {forse 
inmagini), in grazia forse dello stesso Alessandro. 
|t.] PI Che c'era egli di bisogno far tanta spesa 
in grazia di noi? Ma In grazia di pers. sì fa pur 
ere sgarbi e ingiurie a altre pers, 

9. Fare in grazia di cosa, 1 Foez, Consol, LA, 
pros. 4. p. 128. [Gh.} Quante volte aleuma cosa per 
grazia d'alcana cosa si fa, e altro che quello che 
s'intendeva, per aleune cagioni avviene, caso si 
chiama. { Test, fat. Quoties... aliguid cujuspiam rei 
gratia genitor, aludque quibusdam de causis, quam 
quod intendeliator, obtingit, casus vocatur, Trad: del 

‘arch. tigni volta.., che alcuna cosa si fa per ca- 
gione d'ateuna cosa...) {T.] Fer. Mi son qui fermato 
in grazia di ciò, £: Ora senti in grazia di che ti ho 
qui fatto venire, — Sagy. not, esp. 258, {C} Der far 
qualche cosa in grazia dell'antiperistasi, empiemmo... 

[r.) tn grazia del salario, non anlo far le viste 
d'amare e di patire, mo amare e patire, si che il 
ventre si confonda col cuore, e la borsa colla co- 
scienza. 

[7.] Non conviene mai agginngere al costrutto 
vocaboli, soltanto in grazia del numero. 

10. (T.] Altro senso. Per Merito; e Grazia allora 
è titolo di gratitudine, V,$ 54. È riuscito in grazia 
della sua operosità. 

[7.] lu grazia della vostra hontà ho questo 
hene. 

In senso af all'idea di Remissione, V, cap, IV, 
— in grazia del molto amare, molto gli fu perdonato. 
— Tutto gli si condona in grazia della sua imbecit- 
lità. Peli ne va corazzato. 

71. [t.) Siccome diciamo A cagione d'esempio 
(Pin, Exempli gratia), così ci rimere naco nel fing. 
fama, fra le pers, colte. — S. Ag. C.D. T, 16.4, 
120, {GR} Lome queste jcuse) che io ho comme- 
morate per grazia d'esemplo. £ 15. 45. D, 480. 
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[T.] Taluni pur dicono In grazia d'esempio. Più 
rom. # nelle scunle e anca tra fe pers. colte, Verbi 


| gratia. Cavale. Med, Cuor, 456, SL Gio, Gris, Bi, 
\ Hera. Ort, 2. 5, 5. 


E 1. 43. Vine. Mori. Rim. 
56. Un verbigrazia sost. t S. Ag. €. D. 5. 4, Per 
verbi grazia, 

12. Sierome Cagione nale Occasione, ne! seg. In 
grazia sta ig per A proposito, Gat. Sist. 213. 
(Man.} L'altre sono d'un gran filosofo e matematien 
insieme, inserte in un trattato ch'egli fa in grazia 
d'Aristotile, 

13, Jdea di cagione, ma per antifr. in senso di 
male. Metast, (Gh.} Grazie agl'inganni tuoi, Alin 
respiro, o Nice. [T.| In grazia della sua asinità. 
Salt, W'robri gratia. 

Melm, 10. 20, (CA.) Pur, grazia del martello 
e degli sproni, Tentenna tanto, zeppica ed arranea, 
Ci'et vien dove n'ha a ir, non dico a once, Ma a 
catinelle il sangue ed a bigonce, 

[7.] fn senso sim., dicesi fam. talvolta, e 2ul 
serio e iron., cioé e in bene e in male: In grazia 
che... Per la ragione che..., Per causa che... — È 
graziosa in grazia che è ricca 

14. Partie. Con. [v.] Det Fare è Dire con grazia 
s'è veduto, Ass, iron. per ell,, di chi non sa fare 
una cose, esclamasi Con quella grazia! Mo por, 
senso spec, Con la grazia vostra, o Lio, spero non 
cadere in peccato, Forma d'angurio pio ; come di- 
cesi A Dio piacendo, Lon Vajuto di Dia, quando pro- 
ponesi di fare checchessia 0 anco di dire; così ass. 
per ell. Con la grazia di Dio. 

[t.] E anco nel senso umano: Vinceremo gli 
ostacoli, con la grazia vostra, £ talvolta risica di 
roler dire: Nan ostante la grazia vostra, che é 
l'impedimento maggiore, 

13. Forma del chiedere la permissione altrui 0 
l'assenso, Fir, Op, 2. TI, (GA.) Per chiarirmi d'un 
dubbio, io vaglio, con fua buma grazia, dir sopra 
quella (consone) alquante parole. {r.) Vas, vue. 
101. Domardà Guglielmo se, con buona grazia del 
cardinale, anderebbe a fare in Arcizo alcune fine- 
stre, Cost ell. Con vostra buona grazia, chiedendo 
d'andarsene a dire a fare cos. Se non è iran., è più 
compito che Con vestra lmona licenza ; e questa più 
che Con vostra licenza. Segrofam. d'nit. può suonare 
impertinente e fin minaccioso. s= Nel seg, é pieon., 
che non cadrebbe se non per cel. Heech, Le:, M. 
ftartol, 59, (Man.} Per ora, ringraziando la besnignità 
vostra detla grata udienza, farò, con vostra buona 
grazia e licenza, fine. (T.] Afu può essere e cel. e 
impertinenza il dice p. e., prendendo di quel che 
aliri si feneva per sé, a facendo alto qualsiasi spia- 
cevale: Con vastra buona grazia. Come dire ironi- 
cam. Permatla, 

In senso uff, al cap. IN. Grice, Stor. 5. 247, 
(C) Deliberà di fare, con buona grazia di tutti, quello 
che dubitava non avere a fare alla fine con odio 
universale, 

lu senso aff. al cap. IV, ma più mite di Con 
tua pace, Non com. Ar. Far. 36, 76. (GA.) Non lo 
pe " la sorella udire, Che lo interroppe, e disse; 
Fratel mio, Salva tua grazia, avuto hai troppo torto, 

t Quasi fig. Sassett, Lett, 38. iMan.} Il che, 
quando fosse con luana grazia della vosira sanità, 
mi sare’ (sarebbe) sommamente grata (senza dunno 
della vostra salute). 

16. [7.] Ja alcuni sensi di Can, talvolta dicesi 
Di. Ia Fare è Dire cosa di buona grazia, sovente 
significa Dimostrore di farla spontaneo, anche 
quando futta spontanea mon sta. 

tl seg. pinò recarzi qui e al È TR. Lase, Gelos. 
1.2. {Man.} Rispose... che, quand'egli mantenesse 
le parole sue e la sopradote, che gli darebbe di grazia 
(la figliuola). 

77. Di grazia corrisponde ni fat, Age, Sodes, 
modo di pregare, eccitare. Mod avverb., per pre- 
gare, di cora che ci sia gradita, impuriante che 
sia o da poco. Fir. As, 12, (C) Ma oggimai se- 
guita tu, di grazia, che avevi incominciato, la 
novella. 

Im.} Più 0 meno iran., consigliando, ammio= 
nendo, Sale. Spin, 3, 7. Siate, non temete, di 
grazia. — Tae, bor. Ann. 6, 142, (0) Di geozia, 
l'adn, non agginmghiamo fastidii al Principe, stvzzi» 
cando piaghe maligne, 

tr.} Modo di sempl. urbanità: Mi dica, di 
grazia. 0 com più ell.: Di grazia, per andare in via 
Maggio? — Dove, di grazia? (andate noi}. 

Talvolta, moto Fimpazienza. {T.| Tacete, di 
grazia. = Vine, Mart. Lett. 9. (C) Tacciano, di 
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grazia, e cerchino non con li biasimi altrui, ma cons Sun disianza vuoi. volar senz'ali. PI, Empetrare pilot, Statuoì, — Rimetlere altri nella propria gra= 


le cose ben fatte da loro, avanzarsi sopra gli altri. 


| (come in D. 3. 3%, = Bocce, Nov. 46, 44, {CL} De! 


[r.] Di grazia, anche imperiaso, Ma può essere d'af.! signor mia, se esser può, impetralemi una grazia. 


fetto riverente, come di suor Celeste Cali, che 


scrive al padre: Di grazia, privisi di questo gusto | fon fossera disfatte. 


(del passeggiare in orto la mattina per tempo). 

18. Di, in senso più aff. a Per. |T.| Ceccd, 
Comm. 401. Chieder che di grazia La sovvenissi. — 
Baer, Nur, 45, 15. {Ci Non istando a questo, disse 
a Giacomino, che, ili grazia, voleva da lui poterle un 
poco levare i capelli sopra Ja sinistra orecchi, È 
Com, Daat, 4,9, Ciascuna persona, la quale con 
liberale animo dona di quelie cose le quali egli ha 
di grazia ricevute da Dia, puote essere meritamente 
appellato Dante, 1 S. Ag. €, D. 4.9, Sin a sè, 
nolo con quanta virti di devozione e bontade, Dio 
ami (l'uomo ami Dio) di grazia. cioè senza speranza 
di rimunerazione temporale. Qui più af a Gra- 
Initamente, Lat, Gratits, 

79. H Ii coll'Avere ci conduce n dire de' verbi, 
e fa una Ineus, molto usit. che vale Tenersi lieto è 
contento del fare 0 del non fare una cora, del non 
ricevere più che tanto di bene, 0 del non patire 
più che funto di male, quando ci sarebbe da temere 
di più o da sperare di meno. Lasc, Gelo, 1. 2. 
(LC) Mio padre sarà sforzato darla {le sorella) a Pier. 
antonio; e aralla di grazia, nolla volendo Lazzero, 
Sal. frranch, 4, 1. {Ch} Abbia di grazia D'avergli 
a dar la figlivola per moglie. E $. 1. {Mon.) Pro- 
ponendo ia questo partito a Duti, egli avrà di grazia 
d'accettarlo. Tac, flor, Ann. &, 98. (C) Esser nella 
ciità chi avrebbe di grazia ricevere la moglie è i 
figlinoli di Germanico, Lase, Parent. 2. £. {GA.) 
Egli ha promesso di farmi fare oggi pace con mio 
partre, e in modo che egli arà di grazia di perdonarmi. 
Giambull, fat. Fur, tibi. 1 Pitti, fuggrascamente 
quivi raccoltisi, senza più molestare altroi, ebbero di 
grazia potere starsi, Ar. Fur. 37. 94. Non chlon 
gli assaliti mai di questo Uno incontro più acerba 
né più forte; Sì che han di grazia di lasciar gli 
scudi E Ja donna è l'armese, e fuggie nudi, fiambul 
Ist. Eur. 155, Ma glì uecise {Adarardo) lanti 
de'suoî, ele egli o Sento) ebbe di grazia di fare la 
pace. Magni. Var. Operet. 174. Per pogarle [le 
imposizioni), aspettate voi ch'elle vi sian chieste, 0 
pur le pagate, e avete di grazia a star cheto quand 
anche le vostre ricolte sian ite a male? Lase. Cen, 
3. nor, 10, p, 256. Maestro Mamente, sopportando 
con pazienza, diceva seco stesso; Domani mi ti ca» 
verai tula herretta, ed arai di grazia di servirmi. 
[T.] Bured, Son. E quel che porta rosato mantello... 
Are' (avrebbe) di grazia vestir di bigello. 

R0. Altri modi sim. Boce. Corbace, 189. (GA) 
Pensa che tu non mi ricogliesti del fango; e Dio il 
sa chenti e quali erano quelli che se l'avrebbero 
tenuto in grazia d'avermi presa senza dote ; e sarei 
stata donna e madonna d'ogni lor cosa, (Forse più 
com. Se lo sarebbero tenuto a grazia è L'arrebibera 
tenuto per grazia.i È g. 2 n. 2. (0) Il che, quando 
avveniva, costui in grandissima grazia se) reputava. 
Meno inusit. Ripularselo a... -—— t Land. Comm, 
in Giambuli. Appar. e Fest. A4f. (Gh.) Colei che, 
appena la settimana una volla, to avevo grazia di 
vedere, e ben da lontano. [T.] Anche rispondendo 
cortesemente @ propre altrui: L'ho per grazia. 

[T.} Anche di cosa da acquistare a prezzo di 
danaro a di fatiche e dolori, se desiderata : Sarà 
grazia l'averla. 

Gauice, Star. ©. 200, {Man.) Ai Veneziani non 
pareva piccala grazia, se... non fossero molestati 
dagli altri. [r.] È grazia se... E#. E ancora di 
grazia se... 

Altra ell. [t.] Grazia grande se, dopo deru- 
batomi, non mì dAnno del ladro. Non ci alrbiamo che 

ne da cibare, e grazia averne. Sim. ef modo fior. 

ti catti (V, Cammi a! Por heato degli ant., e al- 

FESSEr di molto, A Catti sé detto che può essere un 
misto di Grazia e di Gratis. Altri potrebbe derivarlo 
da Accatto, come se s'avesse per elemosina quello 
di che si parla. V. l'ultimo es. del f BI. 

81. Chiedere, {v.} PI. Chiedi da lui questa gra- 
zia. ©. 2.2). La sete natural che mai non sazia, 
Se non con l'acqua onde la femminetta Samaritona 
domandò la grazia. (Com, La grazia di tele è fal casa.) 


E 26. Donna è di sopra {in cielo, Beatrice, e forse | più acerlo in.,, — Ritirorla, meno. 


M. V. stessa) che m'aequista grazia Perch'io ') mortal 


pel vostro mondo reco (vivendo , sono in Purg.). | nella sua grazia, più spontaneo, Segn. Stor, 9. 
in in senso aff. a! 244, [Mam.i Hifece per sei mesi la tregua col Turco, 
ì, se'tanto eronde | ed egli volentieri gli riprese in grazia {jin costante). 
e tanto vali, Che qual vuoi grazia € a te non ricorre, '{t.] Itestituire nella grazia, più costante ancora 


{Ma Acquistare grazia, per fo 
Farore.) E 3, 23. Donna (H È 


Nor, ant. 74, 4. Per impetrar grazia che sue case 


Fior, S. Frane. 40. {Man.) Ma, poich'io t'ac- 
catto questa grazia, io voglio, frate Lupo, che tu mì 
"mprometla che tu non nocerai mai a nessuna per- 
sona umana. |T.] Per semplicem. (tenere, antig, 
Accattare una grazia da alcuno e la grazia di aleuno 
(in senso aff, a Farore), dice il Chiederla umil- 
mente o servilmente, il Penare a ottenerla, 

#2. Fare grazia. |r.] W 2. 1, Marzia piacque 
tanto agli occhi miei, Mentre ch'io fui di 1h i nef 
mondob,,, Che quante grazie volle da me, fri, — Cos, 
Lett, 37, (Ci Non mancherà di fargli questa grazia. — 
Anche di pocn cosa, ma a cui doni pregio l'affetto, 
Hore. g. 10. n.9. [L) Vi priego che di {forse if Di 
é de lasciare, o il Mi} spezial grazia mi lacciate di 
non rifiutare mè avere a vile quel picctoletto dono il 
quale ia vi farò, [7.] t Lett. #, Col, 10%. Spero che 
Dio Le farà molta grazia. Con Molta, non com., 
pare intenda del Ltarla, nel senso del Sulmo ; 
darà grazia è gloria. 

{r.| Fare la grazia, Concedere tale 0 tal gra- 
sio; Far grazia, seguatam. mel senso di Hemis 
sione, V. cap. IV.— Ne due sensi, La prozia è fatta; 
ma talvolta iron. 

#3. Altri verbi che portano l'idea del fare. Nov. 
ant. 60,41, {0} Lo “mperadore donò una grazia a sno 
barone, che qualunque amo passasse pre sua terra, 
che gli togliesse, d'ogni magagna evidente, on dazîo 
di passaggio, |m.] Guitt, Lett. 29, 74. Donimì gra- 
zie. Toss. Ger, 4. 85 Grazie n lei concesse, — 
Compartire le grane, Distnbuire dice più; ma son 
sempre fanta scelta. [rispensare, secondo l'orig., 
sarebbe ancora meglio, quando non suoni iran. — 
Ricolmarci di grazie. D. 3, 22. Quando mi fu gra- 
zia largila entrar (nella costellazione dei Ge- 
mint), 

[Ferraz.] Tuss. Ger. 4. 67. La chiesta grazia 
alfin negolle; Ma diò risposta nssai cortese, 

84. Aver grazia senza Farf., in senso aff. a Fu- 
vore , anche per poro, e in fale @ tal caso. Frane, 
Borb. 77,4, (Mf.} S'egli hanno grazia. {v.] Zu guesto 
signif. Avere la grazia d'alcuno, Possedere il favore 
di lui, # Esser credato possederto, Poi, Avere la 
grazia, Olffenere fale o tale atto di grazia, D.3, 12 
Ti prego,... Ch'id possa prender tanta grazia ch'io 
Ti vegga con imagine scoverta [il fuo stesso volto). 
— Ripoftare, ton com.; ma nel seg, ha varit sensi 
bene congiunti, = Vine, Mart, Lett, 58 {(Man.) Giu- 
dicando che ciò sia lene, e che nni n'abbiamo poi a 
riportare da lui, voi grazie di parole e di fatti, e io 
dimostrazioni di vollo, che not l'abbiamo ben con- 
sigliato. Rarber, Heggim. 254. {GA} Che queste 
camerier', se sivie sono, Provedute ed nocorte, Ni- 
gf grazie dalla donna sua {dalla foro padrona}, 

> da signor sovente, belle e grandi, {T.] /n senso 
sim. Virg. Lande et spolia ampla relertis. 

(t.| Usare delle grazie. — Usare Ie grazie, 
dice più. — Frane. Barb. 452. 14. (Mt) Mal usare 
la grazia, Anco nel senso del cap. II, e dei due 


Si seg. 

85. Nel senso del cop. II di favore dato. {Ferraz.| 
Tast, Ger. 4. G6. Né pur l'usata sua pietà malia 
Vuol che costei della sua grazia degni. |T.] Pren- 
dere in grazia può dire sl primo sentimento, e le 
prime dimostrazioni di quello, o anche il sentimento 


ni 
la 


soltanto. Cie. Ricevere nella dice più; e coll'art. 
più che In. — Lo ricevette nella sua grazia, — 
Accogliere nella... é ancora più benigno 0 cordiale; 
Raccogliere più pio. Lor. Med, Lett. 6. Lo racco- 
glierehbe in grazia, — Avere in..., di pers., é più che 
Gradire. — Non l'ho punto in grazia dice più che fa 
sempi. megaz.; dice che lu pers, ci è nqgiosa, > 
Uas. Lett, {Gh.\ La supplico che si degni averti in 
sua grazia, [T.] Averli nella regia grazia. — Lo ha 
nelle sue grazie. 7! pi, puo essere più fam. e di cel. 
è d'iron., segnatam, di donnu è sospetto, E gli es 
di questo & e de' seg. si esfenrlono quasi tutti wi 
potenti e alle doune, 0 n coloro che si figurano a 
fingono come patenti 0 come donne, 

86. [t.} Togliere la sua grazia a taluno é Non 


|r.] Bendergli la sua grazia. — Lo richiamò 


na, in quella di un terzo, Fargliela riacquistare, 

87. L'ult. es. concerne dunque anco il Conciliare 
la grazia. Varch. Freol. 462. (Gk.) Mettere in grazia 
alcuno, cioè Fargli acquistare la henevolenza e il 
favore d'alcuno maestro (o di qualsisia pers.), con 
lodarlo e dirne bene; così si dice Mettere in di- 
sgrazia e Far cadere di collo alenno, mediante il 
biasimarlo. {T,] Cie, In quanta grazia non t'ho io 
posto presso di ini! JB. | Ar, Fur, 5. 16, Porre in..., 
più eletto di Mettere, (t.] Fare entrare nella grazia 
d'aleuno. = Fug. Comed, 3.16. (GA) Se Scappino 
trova modo d'insinuormi nella grazia d'Isabella. 

88. Farore goduta 0 da godere, patito 0 da pu 
fire, [T.] Cie. Né che io creda con questa causa 
conciliarimi la grazia di Pompeo. — Acquistare gra- 
zia, Cominciare a essere gradito. — Acquistare la 
grazia, Cominciare a godere 0 a patire i frutti di 
quel gradimento, 

Moda bibl., ma inteso da tutti, {IT.} Roth, 3. 
fo vegga che ho trovato grazio negli oceiu tuoi, (ren. 
Negli occhi del Signore, Es, 39. Se ho trovata grazia 
nel tuo caspetto, Vamg. Hai trovato grazia presso 
Dio, — Pressa dice piu. t Vit, S, Quaf, 138. 104 
Sio ho trovato grazia in te, dimastrami come to hai 
nome. E 140. Corale, Pangit. A8Î. Auehe in ciò è 
stolta il Insinghiere, ele lusinga l'uoma per trovare 
la sua grazia, la quale traverebbe meglio... Si dice 
ne' Proverbi: Quello che corregge il prossimo, teo- 
verà pù grazia, che quello che Yingaana per lu> 
singlie. 

[T.] Trovarmi nella sua grazia dice più, e più 
chiaro; Trovarsi assicurato, ferma nella grazia 
l'aleuno. 

[7] Hfor, Tentare la grazia de're, grattando al 
calascione Ino e i regii orecchi (Gratia regum 


Piertis tentata modis). Cie, Inire. — Sen. Ben. 
Varch, 4. 3%. (C) Mi sarà venuto in grazia. {7.] 
Entrare in grazia. — Fatrare nelle può essere cel, 


o iron." — Jusiminesi nella not è bella lode, né 
grande fortuna strisciare per certe sinuasità. — 
Farsi avanti nella grazia d'alenno dice l'industria 
utoprata. 

{T.) Essere nella... — Averla, Ottenerla, Pero 
derla. — Nella buona grazia è più fum., e ha senso 
men ampio. — Nelle grazie riguarda segnata. il 
fuvore che frutta fuvori, + Bore. g. 2. n.7. Paren= 
dogli (secondoché per gli atti di lei poteva com- 
preudere) essere assai bene della grazia sun. — Della 
dice meno, <= Lase. Sibill. A. 2. (0) In fine, quella 
Sibilla ha grazia con te persone ; ognuno cie la 
vede... le pour affezione. (Così non com, Sfor, 
Fur. fi. Add. (Man,) Per aver più grazia co' suoi 
baruni, aveva sprezzato in tulto il culto eristizno, 
[t.] Vesp. Sist, Ebbe gramdissima grazia con la 
regina, 

|r.] Come sto io nelle grazie di V. 5.9, modo 
fam. sovente di cel, 

[T.} Conservare fa... — Mantenersi nella dice 
più travaglio, se non più merito 

{T.] Molto innanzi nella... — Può molto pelîa 
sua grazia. — Crescere nella grazia di alcuno. Ce. 
Gratia ttorehat. — Forlunato della grazia principe 
sca ; Disgraziato della... per fa troppa fortuna, 

89. fdea contr. [t.] Teniennare nella grazia d'al- 
cuno, — La grazia del principe, @, che è più ter- 
ribile, dei servitori del principe, gli manca sotto, gli 
vien meno, gli falla, ghi fallisce. — tadere a uno di 
grazia, suco per poro, e in cose da poro, finz:, L. 
Lett. Caduto dalla sua grazia, — Cadere dice più. 
Ma Uscirgli di grazia fa/volta significa più che noa . 
suoni, Mé uscito di grazia, Gli ho perduto ogni 
stima, Non lo posso patire, — Frane. fiarb, 452, 
14. (M£.) Perdere la grazia. [t.] Rientrare, Tornare 
în grazia d'une, Call'A par che dica più affetto, è 
più intimità, — Uscire, Cadere di grazia, quasi 
sempre coll'A, 

lr.) Cic. Ritornare in grazia con... vele anehe 
Riconciliarsi con pers. dalla cui potestà non si speri 
favore. Hor. Male sarta gratia necquiequam cort et 
rescindilur. — Ritornare nella he più espresso if 
senso di favore. — Restitoito in grazia dece stato 
più ferma, e si stende e alla grazia mana e alla 
divina, come parecchi altri degli usi not 

90. Modi com, e agli alti di gruzia e al favore, 
fr.} Sal. Conviviis gratiam quaerere, (ivi del fa- 
vore. Ma Cercasi anco una grazia. — Acrattaro e 
una grazia e la grazia d'alcuno, — Scerocenrda, 

|T.] Fa D. 3. 28. Nicover la grazia, della di. 
vino, ma ha senso più gen., e Avere la, uncora più 
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gen. — Ottenere la.., — Conseguire dice più passi 
spesi, più moto dafosi e più egiderio, se non più 
fatica. Chieggo grazia per questo articolo che trovi 
grazia graziva negli occhi del grazioso lettore, il 
ual non neghi la sua buona grazia a me che l'ho 

Ho senz'occhi. 

GRAZIABILE, [T.] Agg. Capace e Non immerite- 
vole di grasia. În senso di emissione o Esenzione. 
V. Grazia, cop. IV, 

GRAZIACCIA, [T.] Pegg. di Grazia, Grazia squa- 
jala. Solvin. Buon. Fier, 449. {C) Unguanaccio per 
unquanno, cioè hoc anno ; ed è una cerla graziaceia 
di parlare. — Piuttasto direbbesi di grazia affettata 
da pers.; ma il suono è sgarbato, 

# GRAZIADEI, [T.} V. Graziosa. 

2. t Specie di elettuario. Tes, Pov. (Mt.) 

È GRAZIALE, [T.] Ag9. Da Grazia. Dato per gra- 
zia, in senso rel. Cavale, Med, Cuor. (C} Questi 
vennono dalla graziafe tribulazione. 

GRAZIANERIA. (T) S. f- Veszo e Vizio del vo- 
lersi ingruziare ad altri piaggiando, Non com 
Magal, Lett, V. anche GRAZIONERIA e INGRAZIA- 
NANE. — Xapiria, Giovialità, Allegria, Tiwesrya- 
ivo, Piaggiare. 

GRAZIANO, [T.] Forma d'agg., usalo come sost, 
Chi fn il grazioso e lusinga per ingraziar:i ad 
altri. Non com. Magal, Lett. dilett. 65. (Gh.) Uno 
che valle fire una volta il graziano in Academia. 
Fagiuo!, Rim. 2. 20. Graziani!, oh questi qui son 
molti poi, Che fanno di gran ciarle e gran tirate, È 
non l'intendon essi, neanco noi, V. anche Gna- 
ZIANERIA. 

2. 499. (1. Stor. giurid. © Decreto Graziano : 
da Graziano (D. 3, 10.1, Monaco di Chiusi, vissuto 
nel secolo xi. Compilò quel Favaro che fece auto- 
rità, e concerne le relazioni tra il foro civile e 
l'ecclesiastico. D. dice che piace in Paradiso, perché 
il givs comoniro era il più liberale, quel ch'ora si 
direbbe il progresso. 

GRAZIARE. [T.| V. a. Graziare uno, Concedergli 
grazia; per lu più Esenzione da pena o altro peso. 
Fac ae, Ann. 3. 72. {C) To ho udito più velte il 
Principe nostro dolersi del non aver poluto graziare 
alcuni ammazzatisi troppo presto. Varch. Star. 2 
242, (CA.} Graziarono i debitori d'un accatlo posta 
l'aprile del 1522, cioè fecero che tutti coloro i quali 
delto accalto pagato non avevano, pagando fra "l 
termine di un mese cinque saldi per lira a perdita, 
cioò senza doverlì riaver mai, s'intendessino... asso- 
tuti di tutta quanta l'intera somma. 

2. Di grazia in senso più ampio. Cal Di, Fr. 
Giord, Pred. {C) Fu la sola hont di Dio, che di 
tanti benefici volle graziarlo. [T.} Graziare di un 
sorriso, di lettera. 

3. IVun'istanza 0 sim. Concedere per grazia quel 
ch'e dimandato o chiesto, Bianch, Not. istor, Cint. 
A, V. 438. (GA) 11 Papa benignamente condiseese 
alle domande della fiorentina Republica, e le sue 
istanze graziò. Fag. Pros, 103, {Fian,) Vedendo ad 
altri iguoranti par suoi in tal forma graziarsi le sup- 
pliche, egli ancora sa a seconda di questa... cor- 
rente, Munch, Not, ist. Cint, M. V. 6, (GA) Ella, 
le preglnere di lui graziando, Io henedisse, e, levan- 
dosi dul santissimo fianco la sua cintola,... allo stesso 
S. Tinnaso,,. la diede. 

t GRAZIATISSIMO, [T.} Sup. di Graziato 299. 
In senso d'Aggraziato, Di lavoro d'arte, Benw. 
Cell. 3, 38, (L) 

GRAZIATO. [T.| Part. pass. di Guaziane. A chi 
fu fatta grazia di favore o di remissione di pena, 

* Anche a modo di sust, {T.} I graziati. — Tac, Dav. 
Ann, 6, 116, (C) Dimenticato, anzichè graziato, 
scampo. 

2. Nel senso del $ 2 di Graziare, ha Gozz. G, 
Leti. io sono il più contento vecchio del mondo, ve- 
dendemi con tanta bontà graziato da V, E, — Gra- 
ziati ali tale spettacolo 

3. Nel senso del $ 3 di Graziare. [7.] Fag. Rim. 
fi. 401, M'ha reso il vostro foglio il Catastini, Col- 
l'aecluso graziato memoriale, 

4. t Per Aggraziota, che è ben più com. [T.] 
Vas, vii. 1. Graziata affabilità. => Vareh. Les, 561. 
(C) In per me vorrei piuttosio esser graziato che 
bello. È appresso, E Suse, 1, 41. Mai non vidi, 
ne la più bella fanciulla, nè la più graziata di 
Questa. 

1 Fir. Dial, bell. donn, 423. (C) La gola lunga 
e svelte, de spalle larghe è groziate, 

llarfista, Vos, Up. Vit, 2. 348. (Man.) Fu 
pill graziato che fondato nell'arte. 
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GRADIE. [T.] S. fi piur. V. Gnamia, cop. VI, 
$ 60 0 53; e anco cup. V,$ 36, e seg. 

GRAZIE, [T.] Pier. È: ma coll'art., masch. sing.: 
Un grazie. V. Grazia, $ 42 

GRAZIETTA. [T.] fun. di Gnazia, con qualche 
resso, Diam, Gratiola. Ant, fr. Gracelette. Dicesi 
segnatam, della giovane età; di malura sarebbe 
iron. 

2. Di cose corp. Magal. Ver. Operett. 308. (GA.) 
Per quanto cresca la loro ricchezza (di certi bwe- 
cheri), non s'intende mai che si smarrisca nelle toro 
esalazioni qualche vestigin dell'esser terrà ; per modo 
che in tatto queilo spartito di tanfo, di grazietta, 
di grazia, di soavità, d’odore, di fragranza, d'ineo- 

nilo indistinto, la terra sta il basso continuo, {I 
Magalotti qui use i fermini mis. per cel. alquanto 
affettata.) 

5. In senso di Faunre. Aret. Talun. o. 1, s. 
15. [GA.) Orf. Una grazietta per ultimo. Tal. Dimmi 
ciò che suoi. Orf. Che mi guandiate fin che potete 
vedermi. 

{T.] Ora piuttosto, di favore meschino, direb= 
desi: Grariucewn falle cascare da alto. 

t GRAZIEVOLE. |T.] Agg. Aff. @ Grazioso in 
senso sor. e mor, Che concilia l'altrui grazia, per 
ché dimostra l'uomo disposto a fur cose grate. Fr. 
Jac. Cess. G. 2. 5. (Man.) La domestica e grazie- 
vole conversazione. £ ivi: Viene da dolcezza gra- 
zierole di benigna mente. 

?. 1 Più aff. a Gratuito. Fr. Jnc. Cress. G. 3. 
3. 79. (Man. In questo moda s'amano le pratora 
e' campi, le pecore e (forse Per confusa l'abbrev. P 
col segno della Et} lo frutto che se ne ha; ma 
l'amore degli nomini è grazievole, V. anche Gna- 
z0080 e Grativo e GRAZIVO. 

t GRAZIEVOLMENTE. [T.] Avr. Da GnAZIEVOLE; 
ma mell'es, nou per l'appunto nei sensi not. del- 
l'agg. Call. SS. Pad. 34. 20. HO. {Man.} Non 
solamente il debbono comportare pazientemente, ma 
ricellare grazievolinente, Quel ehe i Fr. De bonne 
gràce, E noi; Accelfare come grazia, o grafa- 
mente, gradevolmente. 

GRAZIOLA, S, f. (Bot.}) [D,Pont.] Genere di piante 
della famiglin delle Scrofolariavee e della Diandrio 
monaginia del sistema di Linneo. La specie più no- 
terole é la Graziola officinale (Gratiola officinalis, L.), 
detta anche Gratia Wei, Erba tossicaria, Stanca ca- 
vallo; comune in fitta Europa ne' prati umidi, ne' 
pantani e al margine degli stagni. Tutte le sue 
parti ridondano di un sugo acre drastico ed eme- 
tico, di tanta violenza, che ron ragione si considera 
come renefica, e fanno male i contadini a valersene 
per muovere il flusso del ventre. — Mattiol, 3, 26. 
Berg. (Mt.) [Palm.] Detta anche Graziadei per le 
virtu aftribuitele o per antifr., come it Morho sacro, 
il Benedetto. 

GRAZIOLINA. {T.| S. /. Dima, vess, di Gnazia. 
Uni in senso off. a Gradimento d'affetto; e, così, 
non com. Aflegr, 57, (1) Per acquisiarmi la sua di= 
sperata graziolina, ho fatto di fargli un ricco e bel 
paramento di camera, 

1 GRAZIONERIA. |Fanf.] S. /. Grazia e buon garbo 
nel conversare. Della mont. Pist. — Lori Mea, 
st, BT, Per questo, dico, la grazianeria, No' la vi 
stosità, val netle dame. [T.] Non potrebl'essere che 
di cel. o d'iron. È certa grazia di cerle grosse mar- 
chese è grazioneria. Ma forma anal. fa il verbo 
Tagrazionirsi (V.}. V. anche GRAZIANENIA e Gra- 
ZIANO, 

GRAZIOSAMENTE. [T.] Arw. Da Grazioso; ma il 
lat. non ho tutti i sensi dell'it. [T.] Lip. Gratiose, 
— Graziosamente atteggiarsi. 

2. D'opero d'arte, Vasar. Vit, 3. 171. {Ch} Foce 
con molta diligenza questa prima parte, per quanto 
capiva il luogo e richiedeva l'arte,... graziosamente. 
[7.) Graziosomente dipingere con parole, narrare, — 
Schermirsi, Ammonire, — Stile de' Greci graziosa= 
mente schietto, — La natura nelle opere sue gra- 
ziosamente sublime. 

3. Senso corp, [t.] Lastre. Ayric, 4. 186. Procu- 
rerete d'aggiungere nella bevnta bianca una quantità 
ea d'aceto, che la rende graziosamente aci- 

etta. 

4. Senso mor, e ave, [T.] Cualter, Descr, Appar. 
Nos:. Med. 1. 5, Accortamente è graziosamente 
ricusò la compagnia di quei tanti signori, — Meec_ 
Nor, 91.3. {C} A loi se n'andò in Ispagna, è gra- 
ziosamente fu dal re ricevuto, G. V. 41. 61.2. [r. 
Graziosamente concellute. Graziosamente invitano 1 
re. — Graziosamente sollevare dall’uffizio. 
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GRAZIOSO 


5. Di buon grado. Non com. Vit. S, Eufraa. 164, 
(C) Questo vestimento mi di lo sposo mio cele- 
stiabe...; per la qual cosa molto graziosamente l'ac- 
cello, 

6. In maniera da acquistare e mantenere l'altrvi 
grazia. Non com. Fior, S. Frane, 42, (C) E al gio- 
vane che gliele avea date (le forfore), disse S. Fraa- 
cesco: Figliuolo, tn sarai ancora frate in questo 
Undine, e servirai graziosamente a Gesù Cristo, 

T. t Grofuitamente, (ovale, Espos, Simb. Apost. 
lt. e. DI. p. 292. Cod. pador, (Gh,) La grazia... di 
Dio nel prussimo ci è cagione e forma di amarlo; è 
però ci dabbiamo amare insieme quanto e come ci 
amò egli, cioè graziosamente è puramente, senza rì- 
spetto di servizio ricevuto, e senza speranza di me- 
nto (d'essere rimeritati). S. Greg. Omel, A, 82. 

GRAZIOSETTO, [T.] Dim, di Grazioso. Talvolta è 
nota di leziozità che non é in Graziosino, Lale, in 
Rim. hurt, 1. 383. (GA.) 

GRAZIOSINO, [T.] V. GraziosetTo, Aret. {ML} 
Graziosina, galontina. 

GRAZIOSISSIMAMENTE. |T.]} Sup, di Gnaziosa- 
MENTE. Vedine più appieno gli msi e in questo e in 
Grazioso, [T.] Si è graziosissimamente degnato. — 
Ha graziosissimamente negato; deliberato di non ne 
fare nulla. K 

GRAZIOSISSIMO, LA Sup. di Grazioso, E in 
Cic. — Toe, Dav. Vit. Agr. 401. (0) Fu di corpo... 
più proporzionato che grande, faccia andita e gra- 
ziosissima. 

î. D'arte, [r.} Stile, Componimento. = Red. 
Anmot. Ditir. 221, (€) Epigene... fa un graziosis= 
simo lamento intorno a' bicchieri piccoli. [7.]) Vaser. 
Appar. 597. Mettendo i campi di esse {rolonne)} 
quasi tutti ad oro, e di graziosissimi fogliami sopra 
ti accannellamenti riempiendole. — Graziosissimo 
regio. Suder. Agrie 185. Faranno {le statue) gra- 
riosissimo acconcio attorno alle fonti, gettando esse 
stesse l'acqua fuore con vari scherzi, 

3. E nei sensi prered. e nei seg. Bocce. Introd, 
4. {C) Graziosissime donne. 

4. Senso mor, e soc. [r.] Graziosissima acco- 
glienza, benignità. — Alessandro, figliuolo di Niccolò, 
e Niccolò padre d'Alessundro, compuistatore di Ne- 
bastopoli e di Costantinopoli e della Polonia, e i 
ziosissino imperatore e signore del Gortschakofi. — 
Graziosissimo reserilto. 

5. fa più de sensi not., come Selva setwgria. 
Fir. As. 319. (C) Questo erano le graziosissime 
grazie. 

fi. t Graditissimo. Fiamm. 3. 10. (C} La quale 
(lettera), essendo a me per molte cagioni gruziosis- 
sima, lui arder così, come nat, mi fece palese, 

GRAZIOSITÀ, {T.} S. f. Astr. di Gnszioso. Tert. 
Geatositas, Ma, come astr., non è d'uso aggidi, si 
degli atti. [r.} Fare troppe graziosità, intendesi di 
chi vmof fare il grazioso. 

(t.] Fare una graziosità, molte graziosità, può 
anco valere Fur uno 0 molte gentilezza; ma non è 
roce delle colte pers., e Gentilezza, @ ogni modo, 
dice più. 

è. Dell'aspetto. Non com. Omel. Orig. 390, |C) 
La tua faccia è bellissima è piena di grartositade. 

i. Senso infell. e d'opere d'arte. Salvin, Pros, 
fas, 1, 255. (G8.) Euripide dice che lo stesso ra- 
gionamento, da un canale più che da un altro ascita, 
non fa la stessa forza, aggiugnembogli non piecol 
peso la graziosità e l'autorità di chi ragiona. (Afa 
nel canale, col peso di soprappiù, non é tanta gra» 
ziosità da fare autorevole quest'es.) E Annot. Fier. 
Buon, Introd. 1. (C) Segni, Demetr, Fal. 57. {Gh.} 
I) favellare ornato è un favellare graziosa è pien di 
piacevolezza, Delle graziositadi le maggiori è più 
cravi son quelle che proprie son de poeti. (Trad. Adr. 
Le grazie, meglio.) E 69. E BI. | . 

CRAZIONO, {T.] Agg. Chi ha grazia o Chi fa 
grazia o Chi è disposto a far grazie alirui, o Chi è 
nella grazia d'olirui, Lat. amreo in certi sensi, 

Della grazia esteriore, non mai però meram. 
corp. [t.] Aspetto, Viso, j 

[T.} Gesto, Sorriso, Atitudine, = Boee. Nor. 
12, 45. {C) Egli era grande..., e di maniere assai 
landerali, e grazioso, e giovane di mezza cià. 

{T.) G. W. O, 135, 4. Questo Dante,... a girisa 
di filosofo mal grazioso, non ben sapeva conversare 
co' Laici (ignormuti}, 

2, Senso intell. [r.] Parlare. Salwin. Pros, Fase. 
2, 212, Non con melegante né malgraziosa frase si 
dice... vi Imagine; Pensiero; Componimento. 
(r.) Solvin. Disc. 2, 5, Mischiava il faceto cel 


GRAZIRE 


serio, con aggradevole condimento; ed il grazioso | vanità. Di donna, Farla 
col prudente accortamente temperava. — Facezia, | più in gen. — 
Disegno; Quadro; Lavoro d'arte, o pur di mestiere. [r.] Grazioso, personaggio buffa della commedia 

(T.) La pers. Diseguatore, Pittore grazioso. gnuola. = In questo senso polrebbesi quello di 
Scrittore. inalt. Lett, 43,34, (C) Grazia graziosa; 0 pui spesso 

5, Senso soc. Dell'essere gradito e del canciliarsi | il suo contrapp. Grazia sgraziata, disgraziata. 
la grazia alirui coi segni che ad altri dimostrano | 414. Senso mater., ma sempre accennante fign- 
il proprio gradimento. Stor. Pisi. 432. (C) Rap-|ratam. & qualcosa di pito T.] Plin, Sapore, — 
portarono la risposta graziosa che avevano avuta da | Oxlore, — Grazioso, del vino, di sapore groto. Plin. 
messer Carlo e da' Parinigiani. [T.] Grazioso invito. | I) ci + forte d'odore, e neanco grazioso d'ombra, 
n° Amet, 417. {C) Poiché insieme liete e graziose | — fed, Lett. 1. 156. (C) Facendo un grazioso an- 
accoghenze più volte reilerkro, [t.} Cie. Siano gra-|dirivieni, si portava poi con doppia e lutiga fore a' 
ziosi nel dare c cedere il luogo. (Oni cercuna al| polmoni, 
senso del % 8.) — Busin. Lett. 4 (Man.} Fu per 
graziosa rerso ciascuno. |T.j Grazioso con tulli dice 
ela garbatezza della cortesia è il garbo della grazia, 
Prov. Tase. 50. Chi è bello, è bello e grazioso; 
chi è brnito, è brutto e dispettoso. 

î Dant. Inf. 5. (C} U animal grazioso e be- 
nigno {Francesca a D., ta ricambio dell'affettuose 
grida: 0 anime affannale). Serd, Vit. Inuone. VIII. 
p. 12. (GA.) Le quali azioni, quantuaque per sé 
grandi e faticose, a lui riusciruno ncili, per essere 
mollo grazioso ili costumi, umano, diligente... 

4. Sovente accenna condizione superiore, come di 
chi può fare grazia, o di chi ha più agerolezza nel 
i gradito ad altri; e certe opere di strelto 
dovere, per venirci da pers, di superiore condizione, 

fano alto di grazia. Cas. Uf. Com. 118. (C) 

tilità grande... ne trarranno, essendone graziosi è 
benigni mputati. 

[t.} Hob. Nap. Tr. Vir. Mor. 39. Uomo che 
parla con dolce sermone Acquista graziosa hen- 
Voglienza. — Grazioso amore, né tenerezza non si 
direbbe. 

Merg. 44. 15. (C) 11 mio Gesù..., Pereh'egli è 

zioso e santo e pio. fioce, New. 18. 9. Pur m'è 

i tanto amore stato grazioso, che egli... non mi 
ha il debito conoscimento tollo. E Filor. £. 1. (6 2 
(GA.} lo gli farò lì Fauni e' {e i) Satiri e le Ninfe 

raziose ne' suoi affanni. (t.) Berw. Ori, 55, 19. 

è mai più si moveva,., Se quella bella e graziosa 
fata Non sì fusse deguata d'ajutallo Con sug d'erbe 
ed acque lavorate. secondo ii $ £ di irazire, Guitt. Rosa, 1,169. (Maw.) 

{T.] fu certe corti, |) grazioso nostro Principe, | Ma credo la mia vita Sarà anche grazita l'er voi,.., 
La gruziosa Regina. — Za sesso sim. : lì grazioso | Conte valente. 
rescrilto. CRAZIOULIA. [PI V. GRAZIETTA. 

5. t Gradito, nel più alto senso di Grazia; non) è GRAZIVO, {T.} Agg. Aff. a Grazioso in senso 
com. Tes. Br. 4. 20. (C) Abel fu uomo di mona | che pare di Favorevole per affetto gratuito, V. anche 
vita, e fu grazioso a Dio e al mondo. Legg. S. Orsof. | Grativo. Guitt. Lett. 13. dk. (C) Grazia graziosa, 
Era la vergin graziosa e pura, L'agni gentil costume | grazia graziva. E ivi, — V, anche CURATIVO e AG- 
adorna. Maesiruz:, 1. 10. Nel pigliamento degli | GRATIVO e GnaDIivo. 
ordini si di la grazia, la quale fa grazioso. 1 GRE. Voce francese che fu usata per cel. dal 

6. t Cradito, in senso men alto. Albert. 12. (C}) fedi è da altri nella frase Audare a gre nia cosa, 
L'avaro a pullo uomo è grazioso. {T.) D. 2, 13. pr Piacere, Andare a grudo. Red, Ditir. 10. {Mt.} 
Ditemi (chè mi fia graziosa e caro) Se... — £ 3.{C)|E molto a gre mi va. E Anmot. Ditir. 89. Gre voce 
Grazioso mi fia, sc Im contenti Dei nome tuo. Bocc, | venuta di Francia, e usata dagli antichi Toscani an- 
Filoc. 4.9. |GA.) Udireto i pietosi avvenimenti del-| cora, L'antica provenzale è gra dal latino grasum. 
l'invamorato Florio e della sua Biancofiore, i quali]  GRE 0 GRES. S, m. {Chim.) |Sel.| Voce talia dal 
vi fiano graziosi molto, francese, ed è sinonimo di Arenaria, ma si usa spe. 

lu senso più ampio. |T.] Cont. Him. ined, 37.|cialmente per denotare una pasta densa e durissima 
Dolce e grazioso nome; si del sono e si del signi- | dupo la cottura, e che si fu di argillo plastica, di 
ficuto, è si ile’ sentimenti che desta, e della imagine | caodino 0 terra da porcellana, di sabbia silicea ed 
cara che porta seco. — un po di carbonato alcalino ed altri ingredienti 

7. t Nel senso lat. di popolarità. |r.] Cie. Gra=|terrasi. Se ne fanno conne, storte, crogiuoli apiri. 
zioso a quelli della sua tribù. = Bore. Nor, 98.42. | GREBÌCCIO. F, GRATTENNA. 
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e sona. 

{r.] Graziosa, a. pr. femm, Ar. Fur. 46. 4. 

12. /n più d'an de' sensi not, [B.| Ar. Fur. 6. 
39, Graziosi modi. |T.} Grazioso sguardo, Gr, Xa- 
pirstiipasos, una pianta che se ne usa per filtri. 

lE Ar, Fur, 6. T4, Aprile. 

F.T-s.] T. Toss. Seft. Giorn, 119, La gra- 
ziosa stella, La qual lieta si feva innanzi all'alba, E 
Lucifero ha nome. 

13. Di tre sillabe, D, 2, 13, Quadrisillabo. DA. 
5.EF2,8.F3.3 

1 GRAZINE. |T.} V. a. Ringraziore. Guitt. Lett. 10. 
28. il) Quanto, in tania grazia, grazire dovete lui! 
E 29. 74. 

t Altra forma a modo att, Guitl, Rim. 1. 83. 
(Man.} Guardate Donque a non laidire; È gradite 
grazire Le grazie ei piacer” suoi |mostrarvene grati). 

2. t Concedere in grazia. fwitt. Lett. 13. 34, 
{Man.i Gaudioso gaudio hammi prazito. 

5. t Entrare in grazia a toluno, Ingrosiarglisi. 
V. anco Grattine, fuitt. Lett. 11, 3. (Man.) 
Conte da Romena, Non poco gradiria me {a} voi 
grazire. 

t A questo senso recano un luogo oscurissimo 
dov'è il geruadio, Guitt, Rim, 1. 83. C) Meritando 
e graziendo ima pare appartenga al $ 1; seppure é 
lezione retta). 

1 GBAZITO. {T.) Part. pass. di Ghazine, Lo spie 


guno tradito; ma pare Fornito delle altrui grazie, 


C) Saputo luì esser vivo, ea tutti... grazioso. A, V.| GRECA. |T.] vi F, Uneco, $$ 11 e 14. 
. 146, (Man.} Il Delfino non era amato né ubbidito GRECA (Alla). {T.] W. Gagoo, $i 76414, 
come signore, né dal popolo, nè da'lsaroni, e, nonj = GRECAIUOLO, {T.} S, m, Chi vender rin greco 


o altri vini non comuni, e dava anco mangiare, ma 
cose più scelte che nelle osterie o nelle hettate, 
Salvin. Annot. Fier, Buon, AAT. (Gh.) Buon, Fier, 
1,5, 7. (C) Nè per mel grecaiuol batte polpette, 
Né l'oste frigge zampe, nè migliacci. 

2. t La bottega. Buon. Fier, 4, 1. 6. (C} Come 
in quel grecaiuolo Noi mangiammo... Quel cocomer 
diacciato, E 6, 4. 56, S'andò a salvar ‘n un gre- 
caiunlo. V. anche GnecoveNnpoLO. 

URECALE, {T.| Agg. Da Guecia, [1.| Sn Froatin, 
Lapidi grecali, che portano lettere greche, 

{T.] Parte grecale dell'Asia è d'altra rogione 
qualsiasi, riguardante quel vento che dicesi Lreco, 

[T.} Net fing. moria. Da grecale, a modo di 
sosf,, come Da levante, 

2, Segnatum. del vento. Agg. Sasselt. Lett. 268, 
(C) Quindici giorni... di venti grecali e levanti. 

3. Del vento, a modo di sost. Sassell, Lelt. 496, 
(C} Tirano de' grecali che nascono da quelle isole. £ 
29. Ci dettero altri grecali, clie ci tennero svile 


ostante che lo tenessero per loro capo, poco era 
grazioso nel cospetto de' grandi e de' piccoli. 

8. Segnatam, del dare, e di quel che più suol 
parere grotuilo, e quindi eccitare la gratitudine è 
le mosire di' quella. Petr, Canz. 20. 4. (C) Ma 
troppo è più quel ch'io ne ‘avolo..., Che quel che 
vien da grazioso dono. Gr. Xsporudi, Benefico, 
Cortese. 

9. + Per Grato. Maestruss. 2. 7. 6. (CL) Dée 
attendere a questo, che dello "ngrato faccia gra- 
zioso. 
Dant. Parg. 26. (C} È dissi, ch'al suo nome il 
mio desire Apparecchiava grazioso loco, (Ma qui ha 
senso complesso, e però hello, sebbene un po’ ri- 
cercato: [lesiderano sapere il nome suo, l'avrei 
udito e con gradimento e con gratitudine.) 

10. Di grazia affeitata, lat, Lepid. 60. {Man.) 
Di qui impanno... a maneggiar con decoro la parola 
di Dio, e mon fare il grazioso. (Anche col plur. Me 
tl piur. sempre maseh.) [t,|] Fare il grazioso, d'uomo 


graziosa, denola civelleria | 


GNECHESCO 


È Naut. med. n. 302, Nel golfo di Corone nella 
orea... regnano i grecali. 

GRECALE. (T.] S.m. V. l'Agg, 

GRECAMENTE, [T.] Ave, Do Greco. Auroo fat, 
{7.] Cie. Parlare grecamente. — Hemb. Pros, 1.12. 
[C} Scrivere e comporre grecamente, Car. En. 3, 
356, Strofadi, grecamente gominate, Son certe isole 
in mezzo al mare Jonio (grojo cognomine). {Camp.] 
Com. Boes. IV. Arturo è detto da Arcias, greca- 
mente, che è Orsa. = Varch. Ercof, Gt. {C) Quello 
che i Latini dicevano grecamente reboore (dal gr. 
Bia}, dicono i Toscani rinfronare, rimbombare, 

2. Cun greca accortezza o elegiuza. |T.} Stite 


{T.] Graziosa, una delle isole Azzorre, fetile> grecamente schietto, Potrebbe auche portare senso 


di dispr., ma non si addice a Italiani né a uomini 
grati e più. 

[7.] E della pura grecità che s'arviene al fare 
greco, anco in altro che in fatto di lettere è d'arti, 
porterebbe il sup. Grecissimamente, come funnosi 
gli ave, di sup. di Latino e Italiano. 

GRECAVICAMENTE, [T.] Ave, V, Gnecanico, 84, 

GRECANICO. {T.} Agg. Non Greco propriaw., ma 
Che ha aftenenza alla Grecia per orig. 0 per inuta- 
sione. [T.]} Re grecanico di Sicilia, Varr. Nomi 

reci, greci prelli; grecamici, piegati all'uso latina, 
etti anche spurii, £: Grecanicamente contrapp. a 
Lativamente, 

T.} Vafraz. Soldati grecanici, romeni ammol- 
liti. Plin. Sorte di pavimento grecanico. — Pittura, 
Arte grecanica, Nou gr., mo sul fure di quella. 

2. Nei seg. s'accosta più a (reco, 16) Varr. 
Sfera grecanica, distinta dalla persiana e dallu in- 
diana, che Si; alrre i moti degli astri, quali 
osservano nell'orizzonte di Grecia, Svet. Toga gre- 
tanica, il Pallio. 

3. 7.) fa senso sim. ha Plin. Graeciensis. Gell. 
Scimpodio grasciensi, Letiwecio alla greca, tra il 
canape e la poltrona, da Sxirma, Piegare; Zaino, 
Appoggiare; e forse il Sola e il Divano de' Turchi 
é eredità bizaniina, come eredità turca è il Fanari, 
(reciense, allri usa per Di Gratz, Graiacum tn 
Stiria, 

GRECANTE. [T.] V. GrecneGGIANE. 

GRECARELLO. S. m. Uccello acquatico della specie 
dell'anntre, (Fanf.) 

CRESASTRO. | De Gaecnerto, $ 4. 

GUELCIIA. S. /. Nome volg, d'una spezie d'Erica, 
detta anche Scopa meschina. (Fanf.} 

? GRECESCO, |T.] Agg. Y. Gnecnesco. 

CRECMEGGIANTE. [T.] V. GaecubGGIARE. 

GRECHEGGIARE. [T.] V. se. Suitare è Greci o le 
loro maniere di dire o di fare, 0 tuluna di quelle 
maniere, |De Capit.] tre valle mel Costelret. p. 43. 
rl GI. lat. gr. Graecisso, "Eianvite. Fr, Gricaniser, 

mutare i modi della lingua gr. — Uden. Nis, Pro» 

ginn, 3. 47. 121. {C) Costui con la passione gre- 
cheggia, e con la inconsiderazione paradosseggia. 
[7.] Apul. Grecalus, part., Che imita 1 Greci. Hor. 
Graecari, lisare gli esercizi del corpo amati da” 
Greci. PI DI è notte hevete, grecheggiate [pergroe= 
camini). — Questo sempre nel neu. ; e questa forma 
gioverebbe dare alles. che è nel 3 2 di Grecizzare, 
serbanio Grecizzare all'attivo (V.). 

Grecizzante, part, pres., e come agg. e sost. 
{De Capit.| Vallaresso. — /n senso anche altro che 
il letter. 

Grecante, Che mostra sapere di greco. [De Ca» 
pit.) Pacichelli, Lett. 2, 170, — Non ha tl sens 
serio di Grecista. 

2. (Mar.) [Camp.) Diz. marit. mul, Greclheggiar 
della bussola è quando Ja lancetta, toccata dulla ca- 
lamita, non si ferma giustamente per Iramontana, © 
ma piega al vento greco. |Con.} Cr. #. Proteo 
mil. 11 41. Modo più facile e giusto che il vostro 
che usate, e sì nascosto Lenete, di trovare due capi; 
col vostro per La lussola, ma col nostra senza: ave 
la bussola maestreggiando o grecheggiando n0n potrà 
causarvi errore. 

GRECOFRÌA. |T.] pc V. Gnectsuo, $ 2. 

GRECMESCAMENTE. (T.} Ave. De Gnecnesco, 

7. 81 


GRECIESCO è 1 GRECESCO, [T,] Agg. Di Grecia, 
Alla greca. Il primo de due non sarebbe oggidi che 
di dispr. 0 di cel., come nel Tae. Dar, Ann, 2. 
34. (0) Bidevasi del colarzo grechesco. [T.) Parlane 
grechesco, {reco corrotto. 
[T.] Ja questo senso patrebbesi, Grechesca- 
mente. Fert. Graccatim. 
2. |[Conî,| Alla grechesca. Aeverb. Tar. rit, DI. 


« donna per piacerle, Dice per lo puù affettazione 0! volte senza potere spuntare quell'isola. [Cont.] Cr. "E mangiando eglimo in tale maniera queste vivande 
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così salate, e bevendo di molti possenti e buon vini 
senza nulla acqua, incominciaro a bere alla tedesca, 
€ frenguizliare alla grechesca, e cantare alla france- 
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GRECIZZARE e # GRECHIZZARE, [T.] V. e. Dare 
forma greca a voci e locus. d'altra linqua. Pat. 
Lett. 41. (GA,) Citare autori che piuttosto abbiano 


sca, e ballare alla moresea, è fare la baldosa in più preso dalla vulgare, è quetla barbaramente lativiz» 


modi; è prima che le tavole fussero levate, tutti 
S'addormentarono all'inghilesca. 

3. t Per Greco, in gen., come Francesco da 
Franco. Vit. S. frir. (C} Ammuestrato di lettere 
rrechesche, ebree e latine. Seu. Pist, Usava la fi- 
fosoîia in parole greghesche; e aveva costumi di 
Romani. Vil. Plnt. Oenassero Je galee con iscudi 
grecheschi, e armadure. 

4, 1 Sost., della lingua, [Cors.] Guec. VWiagg. 
328, Sapeva hene il grecesco e assai bene il latino, 
== Fr. Giord. Pred,. bi. (C) Stefano quel mede- 
simo itice iù grecesco, che Lorenzo in latino. Sen, 
Pist. Gb. (1.} Parlare in grechesco, 6 in nuovo 
grechisco, Un greco o spropositato, o, che peggio 
È, pedantesca, 

GRECHETTO. [T.) Dim. di Greco con dispr. € 
senz. |m,] Sposò una grechetta. — Wuella grechetta 
i ciegg {De Capit.} Gipl, Voeab, Cat, 225. |v.[ 
‘ess. senza dispr. Grecolino e ina, seguatam. di 
Griovametto. Nim. senza ves:. Grechino 0 ini. Più 
dispr, di Grechetto, il latinisnio Grecolo, ehe non 
è se nun erudizione di coloro che rammentano Gio- 
ven. ti, 18. — Men dispr. in Cie. Graeculo atiso 
et loguaci, et fartasse docto atque erudito, Spars, 
Grecolo, per dispr., l'imp. Adriano, fi Dati qui 
traduce Greenceso; ma a avi Grecucecio direlbe 
semplice, meschinità da mettere più pietà che 
disp, Patrebbe anco come sost. e per modestia 
Quel po’ di grecuccio ch'io so. Mor. Lilterulis graccis 
imbutis. 

Grecasiro, Giudeo nato in Grecia. [De Copit.] 
Porsu, Di: Sardo-ital. 

2. Grechetto, [Palm.] L'ua di color quasi giallo, 
in grappoli pircoli, raccolti, e di granelli serrati. 
It vino pure è di color quasi giallo chiaro, dolce, 
spiritoso e insieme di corpo ADicesi nuche Malvagia, 

alvasia, = fed, Lett, 2. 100, [GA,} Due fiaschi 
di grechetto, Trine. Agrie. 4. 62. L'uva malvasia, 
o sia grechetto, è di qualità lnanca. 

GRECMINO, [T.]) V. GnecneTto, $ dl. 

1 GRECMIZZARE. I V. Grecizzare, $ 2, 

GRECIEASE. [T.} V. Gnecanico, $3.0 

GUECISMO. [T.] S. m Locuzione propria alla 
lingua greca. Segnatam, dell'antica, più com. E- 
lenisimo [V.). Daw. Tac. Lett. Bocce, Val, 461, (C) 
De' grecism che egli annovera, ne abbiamo noi 
più, lasciatici da' Greci che la Cicilia, la Magna- 
grecia, e le altre parti d'Italia abitarono, più che 
Marsiglia. [T.] Altri sono i grecisini che per retag- 
gio vengono dalla greca a altre lingue; altri quelii 
che grecismì paiono, ma a quelle lingue son propri; 
altri i grecismi che da' libri gii autori tolgono con 
arle più a meno infelice, 

2. Il supere di me Cocch. Bagn. Pis. AM. 
(GA) Aggiungeva Hit Mercuriale} a questo sapere di 
vasta lettura medicinale voa scelta erudizione di 
grecismo e d'antiquaria. |v.] Non sarebbe oggidi 
che di cel, 0 di biasimo. In questo senso, anche 
fuori della filot., potrebbesi dire che Tra 1 Fana- 
noti oggidi c'è poco greciamo del buono, e troppo di 








zala e grecizzata, che dato da essi Je voci loro all'ita- 
liana e alla toscana. |1.] Certì dotti grecizzarono i 
nomi loro. <= Sufvin, Amnot. Fier. Buon. 4,1. 4.{C) 
I) Volfio si grechizza con dirsi Lupesco, {T.] Meta= 
stasio è il casato Trapassi grecizzato. Potam, Gre- 
cizzando le voci ebraiche (graecessando). 

2. V. n. Seguire o Affettare la maniera greca, 
nelly lingua segnatam., ma wache in altro. Salrin. 
Dese. 2. 157. (C} Il che gli venne detto, non 
volendo, nel grecizzare ch'egli fece, mal a pro- 
pusito, 

[T.] E neHe lettere e nella vita, certi Romani 
grecizzavano troppo. Ma mel nenf. più distinto sa- 
rebbe Grecheggiare (V.}. Eurico Estieune: Ditiram» 
beggiare insieme e grecizzare, 

(r.| PI. L'argomento grecizza; nen allicizza 
però, ma tira al siculo (graccissat). 

In senso nona di binsimo, non suona bene, 
massime la forma Grechizzare. Adim, Pind. 509, 
{dfan.) Così grechizzando Orazio in più Inoghi (dice)... 
— tir, l'aarzileo, Parlare il greco. 

[r.| bel e. n. nel senso fetter, è in altri ca- 
drebbe il part. Grecizzante, e anche come agg. è 
sost. E chi volesse Grechizzante, sarebbe di cel. è 


i|di lasimo; come 1 Ven. diztingusna Greco da 


Grego : il primo è titolo riverente ulla nazione, 
l'altro è quasi antonom, di dispr. 

TT [T.] Part, poss. di Gnecizzane 
att. V.$4. 

GRECO. 11b) Agg. Da Garcia, Gr, Comi. Anireo 
lat. jr.| ; lella Grecia propria non si conlenevano 
Tessaglia e Macedonia. Ma Plin. ne deriva il nome 
da Greco re di Tessaglia, giacché dal settentrione 
le Muse, cioé le tradizioni di moralità e quindi di 
civilià, Grecia, più propriam. l'Acaja, così detta dai | 
Hom., 146 anni a, G. C. H nome inflitto da' vin- 
citori era almeno arcaico e simulava rispetto alle 
antiche memorie. Poi lirecia ebbe nomi esotici, Morea, 
Livadia, Romania; e fa liaquer sua fu Romaica, e 
Romeo un tempo valeva Greco, come ora Franco 
a' Greci vale Îtaliano o Eu-apzo; ma non senza 
dispr. E le schiutte sono tonto conqeneri e tanto 
confuse, e nel dalure e ne' purentadi, che almeno 
dovrebbero compatirsi. Greci, nome di ensato toscano 
(D. 3, 16); onde in Firenze Borgo debGreci, — 
Grecia asiatica, Parte dell'Asia Minore, verso Egeo, 
popolate da molte elonie di Greci. E gli abitanti 
Greci Asiatici. — Magna Grecia, Parte meridionale 
d'Italia, ove molte le colonie de Greci; è rarii in 
tempi varii i confini di lei, — Ot. Grecia maggiore | 
fu detta l'Italia fcioi, fa parte media della presente 
Itulia verso il messodi), perché già temuta da' Si- | 
culi e perché parecchie ciltà vi si dicevano fondate) 
da Greci. Un abitonte della Magna Grecia, così; 
più comunem, delta, taluni fo dissero Magno greco, 
Magna Grecia, dalle pianure più csmpie, dal 
suofo più fertile, dal cielo più mite, Ma quando 
rammentansi le Alpi greche, o pi com. Graje, il' 
Piccolo S. Bernardo e i monti li presso {Nep, 





| Grajus saltusì, quando feggesi in Cie, Graecostasis, 


quell'altro. Terf, Graccatus, s. a, Costume greco ie in Capitolina, Graecostadiam, luogo in Moma de- 


(dubbio). GI. gr. dat. "Einamaua;, Graecatio. {le 
Capit.] Grecheria, astr. dispr, da Greco. Barelt. 
Op. 2. 129. — E la pesanteria degli ellenismi nel 
gr. mod., nor è Grecità, é Grecheria. V. anche 
GRECITÀ, 

SPREA [T.] Sup. di Gnecamente 
ave. (V.). 

GNECISTA. [T.] S, sm. e come Agg. Lotto nelle 
lettere gr., 0 che dice d'essere, 0 che pare. Cocch. 
Disc, 2. 169. (C} Tal nome di Miserens essere stato 
dato a questo male da Rasis, o da altri non miglior 
grecista ili lui. [1.] Forte grecista. 

GRECTÀ. (T.] Aste. di Gneco nel senso filol. 
{T.} Antica, Pura grecità, de tempi migliori. Rassa, 
dell'impero costantinopolituno. = Crus. Pref. 3. 
{2) A neercare minutissimamente tutta la fatinità e 
tutta la grecità barbara e non barbara, impassibile 
era il rinvemrio. 

2. Il sapere di greco ia modo da ben usarlo, 
I7.] Fecovi un saggio della sun grecità. Cod, Trad. 
Facunlia eraecitatis pollere. V. nache Gnecismo, 

t CRECILOLO, |T.} S. mi. Gresolo o Grecsstro {W.}, 
Dim, dispr, di Gneco, PRoec. Lett. Pr, S. Ap. Mt.) 

GRECIZZANTE e t GREMIZZANTE, {T.} F. Greciz- 
zine, $ 2 


stinato ugli inviati dulle estere anzioni, sospettasi 
che Tparnò; sia, come tanti aliri n. pr, di unzione, 
name com., accennante all'antichità, come Autoctoni 
Alorigeni, Casci, 

{T.] Jf munse di Grecia é quasi prov. nel modo, | 
per lo pin iron., Essere, Voler parere uno de' sette | 
Savii della Grecia, Ed è quasi prov, feller. sul serio | 
La dotta Grecia, 

|î.| Senza art. in D. 1,20, Quando Grecia fu 
di maschi vuota (per fa guerra). Hor, Qua multo | 
repelet Graecia milite, 

2, Agg. Di nazione. [r.] Schiatte greche, Sangue | 
greco. DA. 26. Ei Mr Greci. — Ercole greco, per | 
distinguerlo dal Libico e da altri. — Colomie gre= 
che, dull'arig., anco che poi miste, riman toro il} 
nome. |B.) dr. Fur. 44. 79. Imperio. |7.} Impero} 
greco o d'oriente, o Basso mepera, e quest'ultimo è 
titolo pittoresco, D. 3. 20, (Costantino) Per cedere 
al Pastor, si fece greco [portò la sede dell'imperio 
da liana a Bisanzio). Oggidi Farsi greco sarebbe è 
mutar religione. E qui D. pare lo dica per biasimo, 
Ma e non andò per cedere, si per non cedere. 

{T.] Soldati greci, i moderni, seguaiam. sotto 
tusegna straniera, come gli Siradiotti e potrebbesi 
dire Siradivlli greci a distinguerti dagli Albanesi. 
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Milizia greca, l'antica 0 Jo moderna, sotto le inse- 
que patrie. 

Ir.} Rivolozione greca, quella del 1821, Greche 
sommasse, e alire moderne e le antiche. — Liberti 
greca, pur frappo, antica. 

|r.] Clelti greci, anch'essi archeologia nel 
senso ervico de' canti. Regno greco, recehio nel- 
Finfimzia, Ottone e Giorgio non re greci, ma di 
Grecia: di Grecia, non della Grecia, perchè non di 
tutta... Cert Greci sono di Grecia, Greci proprio 
lion sono, 

17.) Rito greco, bello come rito; causa di 
serviti come divisione dell'Europa civile. Liturgia 
greca, — Clero greco, anco il latino, che ahita in 
terra greca, — Prete greco, che può prendere wna 
moglie, che porta ln borba e un berretto di sua 
fimppia ; prete del rito greco, unito 0 no. 

3. Di nazione, sost. [t.] Hor. A'Greci l'ingegno, 
a Greci diede la Masa parlare con dignitosa ar- 
monia, Cie. I Greci valgono per le arti, i Galli per 
la robustezza, gl'Ispani per il numero, la gente pu- 
nica per la scaltrezza, D. 3. 5. Il gran duca de Greci 
tAgameanone, predecessore di bian fastane). E ®, 
22. Pria ch'io (Stazio) conducessi i Greci a' fiumi 
li Tebe postando. — Certì verseggiatori in greco 
perinte conducono i Greci a' fiumi heoti, & sec- 
cano persino i fivimi. Petr, Cons. Chè se il Latino è 
reco Parlan di me dapo Ja morte, è nn vento. 
Qui vale Uriente e Oreidente, le genti più fumnse è 
civili. Latino e Greco aggidi contrappangansi pur 
troppa, intendendo del rito religioso, Altro contrapp. 
in for, Graecus... italo perfusus aceto, 

In questo senso e in altri dei SS seg. cadrebbe 
il Semigreco di Svet., segnatam. se non in senso 
di Inde, 

4. Agg. nel senso stor. e letter. |B.] Ar. Fur. 
13. 68, Istoria greca, e i fatti, e ln foro narrazione, 
e il libro. [T.| Mitologia greca. — Favole greche, e 
di quella mitologia, e gli apulaghi e il libro che li 
confiene, 

(n) Memorie greche, ne' libri e ne' monumenti, 
e nella tradizione degli uomini. — Scrittori greci, 
Lie. Leltere, ogni letteratura e dattrina, e de' Greci 
e attinto da essi. Filosofia, Scienzo greca, Civiltà. 

(T.] Filologia greca, che concerne la lingue e 
gli seriltori greci, tn comparazione eu altre lingue 
e lelleralure, e con le norme generali del Vero e 
del Bello. — Lingua greca; Dialetti greci, dalla 
coltura nobilitati più che lingue parecchie. 

{T.| Grammatica greca, e le leggi che gorernano 
quella fingua, e la lora esposizione a voce 0 in 
iscritto; e u trattato e il volume, — Radici greche, 
e delle voci di quella lingua e d'altre. — Conju 
gazioni greche, proprie a quella lingue, — Dvsi- 
nerize greche, anco d'altre lingue amaloghe alle 
desinenze di quello. Fornse, Lettere, Caratteri greci, 
proprii di quell'alfubeto, [Cont.) Garz. T. Piazza 
mie, 106. v, Scrivono poi costoro in più maniere di 
lettere come in lettera ebraica, greca, latina, tedesca, 
arulnca, cancellaresca, morantesca ; e simili con le 
sue abbresiature è cifre, onde derivano i cifranti, 
[Camp.] Com. Arti Ama. Se qui ciascuno ricatmlo 
usse greco, sì 10 lo lascerei qui senza glosa. [r.} Di- 
zionino greco, delle vuci è lucuz. di quella lingua, 
— Antologia greca, di scriftori greci, con dichiara» 
sioni sovente, è uso de' comincianti, — {mero greto, 
non tradotto e solo il testo, Tradurione d'Umero col 
greco a fronte iqui sost.}, 

8. Sost. nel senso letter. |1.] D. 2. 22. Con quel 
Greco Che le Muse Lattàr più elValtro mai, E poi; 
E altri piùe Greci che già di lauro ornàr ia fronte. 
Hor, Magnas Graccorum catervas. Cosi noi ass, 1 
Greci, soltint. dal contesto Scrittori. 

Nel sing,, ta lingua. Rern, Him,4.27, (Man.ì 
Na greco, sa chraica, — Più com. Sapero il greco, 
e dice più che Supere di... {T.] Greco antico, lelte- 
rale, volgare. — / seg, e della linquo è della filo, 
Forte nel greco. — Professore di... = Doe, Scism. 
43. (C) Fra Higinalda,... gran maestro in divinità 
(Teologia, inì, greco cd cbrsico. [t.] Serivere in 
prece, bene o male, Quanto atto stile, meglio Seri- 
vere il greco, = Alf. fuzs, in Pim. berl. 3, BAL. 
(Gh.} Ne i concetti e lo stil che teae dal greco, 
Saprà ridurre e parlare in toscano. [T.] Jiitato dal 
greco, 

[Y.] Secondo il mode pror. Gracerm est, non 
legitur, fam. È greco; Nom fo capisce, Purta greco, 
oscuro, Uhe greco è cotesto che costui parla ? 

6, Aygo. [T.| Bellezza greca, nell'arte e della pa- 
rolu e del bello visibile, schietia è pura e snella di 
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forme, — Bellezza greca, non Ellenica. — Naso greco, 
bellamente affilato e retto. — Profilo greco. 

[7.] Monumenti greci, Arte greca. Plin, Grae- 
cum est nudare. Le scultura greca ama l'ignudo, 
mo casto; e c'è abbigliamenti più loidi di certe 
nudità: ma il nudo, anco verginale che sia, toglie 
potenza alla espressione del volto. — Architettura 
greca. — Parin, Meszog. in Parin. Op. 4.125, 
(GA ) Echi giammai, Fuor che il genio di Francia, 
osato avrebbe Sn i menomi lavori i grechi ornati 
Recar felicemente? Ora sempre Greci; né Grechi 
diretbesi se non de vini o de' venti {V. S 9e10.), 
o per cel. delle pers., come i Veneti distinguono 
Greci da Greghi: mo tale distinzione speriamo si 
antiquerà, 

[7.] Croce greca, ne' templi, uguale in lun 
ghezza e larghessa; Croce launa, che traversa più 
alto del meszo, onde la parte superiore è men lunga. 
Chiesa a croce greca; Le navate fanno una croce 
greca. — Pittura greca, modo e genere: Pitture 

che, fe opere. — Musica greca antica; Salmodia, 
santo greco, nasale. — Stile greco, e della poesia e 
delle altre arti. 

{T.] Quello che Orazio delle voci e de' modi 
parcamente derivati da greca fonte, e degli serit- 
tori: Voi sugli esemplam grecì studiate di giorno, 
studiate di notte, si può in gen. d'ogni arte. | greci 
modelli. E sost. Anche in questo senso: Imitato 
dal greco. — Ha del greco. 

[r.] Per antonom.: Greca schiettezza, snel- 
lezza. — È opera greca, È cosa greca, d'eletta sem- 
plicità, di leggiadria dignitosa, di facilità meditata. 

3. [r.) Da pers. valente 0 no nel genere suo, i 
Fr. dicano, ma segnatam. culla negaz,: Il n'est pas 
gree, in fole o fal cosa, E Greco ad essi rale anche 
Altero. {Nal.} Tesorett. 21. 44, O se l'insuperbisti, 
0 in greco salisti Per caldo di ricchezza... [T.) Ai 
Fr. e a noi, Accorto, Astuto, talvolta ireg 

[T.] Fr. Vivere alla greca, nel lusso molle; forse 
dal tempo bizantino : dolorosa traccia delle crociate. 
Ma anche PI, Congraecari, e altri modi sim., Darsi 
bel tempo. 

{r.] gt pn proverbio di vincitori, come 
Fede punica. Ma Enn. chiama Greci i Momani per 
la comune antica origine e per l'affinità del lin- 
quaggio, E quanto a fede il progresso ha futto del 
mondo una Magna Grecia. 

8. [r.] Rimettere una cosa alle calende greche 
modo prov, A un tempo che non surà mai, |Val, 
Borglin. Scrilt. ined. Etrur, 4. 621, Simile alle 
calende greche, che non le avevano. [r.} Dice Svel. 
che era locuzione fumiliare ad Augusto; Augusto 
non greco, ma della sua fede parla eloquentemente 
il teschio di Cicerone, [Val.] Del Ross. Sveton. 122. 
Diceva : e' pigheranno alle calende greché, concios- 
siaché i Greel non rv i mesi per calende. 
[Tor.] Capo, R. p. . A rivederci alle calende 

e 


{7.] Calendario greco, in uso a'Creci e 0* Russi, 
ea tutti que della Chiesa Orientale divisa dalla 
Latina ; sempre dodici giurni in coda del Grego- 
riano. 

9. [7.] Greco, Vento tramontano-levante, così 
chiamato nel mare Mediterranea ; Che soffia dalla 

rie di Grecia, |Cont.) Cr. B. Nant, med. n, 457. 
fenendo dalla Grecia, fu ilato al suo contrario {del 
libeccio) nome di greco. Ruse, Geog. Tol. 48. Nel 
hossolo sì notan tutti (i quattro venti collaterali) 
con le lor prime lettere, cioè Greco con G, Sirocco 
con S.., |B.} Ar. Fur. 18, 137. — E agg. e sost. 
{7.] Greco-tramontana , Greco-levante, [Cont.) Scri- 
ronsi 0 unitamente o Greco levante, Greca tramon- 
tana. Pant. Arm. nav. 238. Il primo (mezzovento}, 
che è tra levante e greco, si chiama grecolevante : 
il secondo che è tra greco è tramontana, si chiama 
grecotramontana, Mol. Geog. 16. Quel (vento) che è 
tra levante e greco, si dice greco levante da’ nostri 
eda quei dell'Oceano estnartest. ...Quel (rento) che è 
tra tramontana e greco, si chiama greco tramontana, 
dagli oceani nortnoriest. È 

Bern. Orl. 2, 6, 12, {C) Era signor del mar 
Maestro allora, Ma Greco a poco a poco si rinforza, 
— Piur. Pros. Fior. 4, 3. 27. (Gh.) Fummo fino 
a quivi accompagnati da venti grechi, che escono 
dall'isola della Madera e dalle Canarie, E 116. 

er] La plaga tra levante e Iramontana. 
M. Pol. Mil. È presso questa città al mare Oceano, 
a quindici miglia tra greco e levante. Vili. M.3. 106. 
Uno... fuoco nell'aria, il quale, come corse per Gher- 
binv in verso Ureco,... 


Dizionamio Iraniamo, — Val. II. 
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Nel seg. scherza gli rea col senso del 
S seg. Bern. Orl. 2, 27, 4 

bicchier vedere il greco, Fd egli iu vela me lo mette 
all'orza. 

10. {T.] Vin greco, perch venute di Grecia le 
viti. Arist. dice gli Aminei popoli di Tessaglia, 
che in Italio portarono la vite detta Aminea 0 Am- 
minea 0 Amminéa, quella che dava il Falerno, Dig. 
Amphorarium Aminacum graecum. — Greco, Vino 
ancò della Magna Grecia. Plim. Vino. [B.] Ar. Fur. 
27, 130. Vino, — £ sost. 20, 21, (n) ern, Cap. 1. 
lo ho un vin che fa vergogna al greco, Sussell. 
Lett. 26. Quelli che rendono il greco, che l'accon- 
ciano con mille sciaguratasgini. — Bocce, Nov. 15. 
15. (C) Essendo stati i ragionamenti lunghi, ed il 
caldo grande, ella fece veme greco, e conletti, è fe' 
dar bere ad Andreuccio. Borgh. Vine. Orig. Fir. 65. 
{GA.) Questi vini alhani, co' veri greci di Somma, 
da avari mescitorì mescolati. Fir. Lue. 1, 1. Biso- 
gnerebbe legarlo a° piedi d'una botte di Irebbiano, di 
greco 0 di malvagia. Bocce. Com. Dont. 2. 122. 1 
trebbiani, i grechi,... le malvagie, le vernacce e 
mille altre maniere di vini preziosi. 

14. [T.] La vile e fusa, Colum. Vites graeculae. 
== Cr. 4. 4. 9. (C) La greca, e la vernaccia, che, 
avvegnachè anto noi vin buono facciano, fannone 
molto poco, [Cont.] Star, Gab. Sien, Uve passple 
e greche. 

12.tN lvogo, come il Caffè. Salrin. Annot. Fier. 
Buon, 447, (Gh,) Si dice anche il luogo dove si va 
a bere il vino detto greco, ed altri vini preziosi, 
come moscadello, malvagia, e simili. Buon. Fier. 
2. 4.9. 85. Le suocere e le nuore Si portan oggi 
amore ; Che le suocere anch'elle, Non manco delle 
spose, Son titte alla moderna, E vanno co'la nuora, 
Non dico alla taverna, Perchè non s'usa ancora, Al 
greco sì... Leop. Cap. 68. [Man.) Questi grechi ma- 
ledetti, Né questi casinacci..., Dove ruinan tanti gar- 
zonetti, 

45. [1.] Nell'it si é visto Graccala vitis, Plin. 
Graecula mala. £: Graecula rosa, che non si apre 
se non con le mani, (Forse perché il e aperto 
che tiene dello squajalo, è il contrario della greca, 
vereconda e in sé raccolta, bellezza.) E: Rosa greca, 
che fa in luoghi umidi, senza odore, grande come 
una viola. 

[r.] Macr. Greca noce, La mandorla, forse 
perché d'origine tracia ; e dal settentrione, s'è detto, 
anche il nome di Grecia, 

Fieno greco e Fiengreco. (Palm.] Trigonella, 
specie di pianta da foraggio. Non però come alcuni 
vorrebbero il Trifoglio incarnato. Foenum graecum, 
Plin.; eanehe Foenugraecum. [Cont.] Lauro, Agr. 
Col. 27. Sono a' pascoli ottimi la medica, il fieno 
greco e la veccia, 

{T.} Moscon greco, corruz. volg, div Musco 
greco. = Buon, Tanc. 14, Salvin, Aunot, ivi. (Mt.) 
Specie di giacinto detto anche muscari, dall'odore 
muschiato, che tiene del garofano, Nel Muttioli 
Bulbo vomitorio. 

(7.) Pece greca. Gasser, Tratt. Chim, 2. 78. 
Si sottopone la terebintina alia distillazione, da cui 
sì ricava circa un oILavo d'olio volatile, conosciuto più 
comunemente sotto il nome d'acqua di ragia, e sette 
ottavi di resina secca, della colofonia 0 pece greca. 
[Cont.] Stat. Gab. Bal. Pece greca sol. x soma. 

mi Fuoco greco, da na e ardere un 
tratto. Risplende nel name dell'innocente Canaris; 
arde minaccioso nell'odio irlandese. 1 Feniani, tristi 
eredi di Fingallo, ne apprestano hottiglie che all'elu- 
quenza di Daniele 0° Connell non farevano di bisogno. 

(Min.) |Mil.] Greca, Sorta di pietra dura di 
color werdognolo. Cell. Tratt. Scul, cap. 6. Lavo- 
ravano alcune sorte di pietre verdognole, le quali 
oggidi l'ho sentite chiamare greche; queste sorte di 
pietre sono della durezza dell'agate e de’ calcedonii. 

14, |r.] Lisi sorii. Alla greca, abbiam visto $ 7, 
e questo modo avv, può applicarsi a parecchi altri 
sensi not. Cie, Bere alla greca, con invocazioni agli 


Dei e brindisi ayli uomini. — Hor. Greco trocho. | { 


— Giuochi alla greca, altro dai ginochi greci, che 
dlirebbe segnatam. i giunastici, 

{T.] Scale greche, che avevano riparo dai lati, 
non si vedesse l'inferior parte della persona sa- 
lente, onde n certe sacerdotesse vietavasi montare 
più di tre scalini, se In scala non fasse alla greca, 

{T.] WI pallio greco, vestire proprio a quella 
nazione, come In toga ai Ram, — A noi, Abito 
greco, 0 il lungo ulla orientale , 0 quello da' larghi 
calzoni con la fustanelta, 


. (Gh.) lo vorrei nell da 


GRECO-SICULO 


d°) Greca s. f. Un Soprabito da uomo o Veste 
omna con di dietro e alle maniche lavori che 
rendono imagine di ricamo. [G.Fal.] Greca lo stesso 
lavoro, e anche ornati di stanze, per lo più a linee 
relte. Farci giro giro una greca. 

15. [r.] Greco agg. e sust., contr. a Barbaro; 
ma Barbaro non suonava dispr.; valeva Straniero; 
e Barbari erama anco i Macedoni e i Bizantini ; 
e certi Fanarioti son peggio che barbari. Hor. Grac- 
cia barbarie collisa. Viry, Barbarico auro, 

. {r.] Greco raleva Gentile contrapp. a Iarae- 
lita ; ma gli stessi Cristiani erano doi Latini per 
dispr. chiumati Greci. 

16. Composti. [r.] Filosofia italo-greca ; italica, 
ma che ha affinità con la greca. — Di città, Ori- 
gine ilalo-greca, che ha 1 due elementi. — Voci 
ttalo-greche, comuni alle antiche lingue italiche e 
al greco. — Invertendo Greco-italicto, potrebbesi 
intendere dala la maggiore importanza alla prima 
delle due origini rammentate. — Dizionario greco» 
italiano, che fa corrispondere ai greci, vocaboli 0 
modi italiani. 

|m.] Storici 
sero in greco, — 
greco-siculi, Arte. 

T.] Greco-etrusco, che siene delle due schiatte 
e delle due maniere dell'arte. |De Capit.) Greco- 
toscano, Magni. Letl. scient. BHA. 

{r.] Greco-ispano, di Spagna, ma d'origine 
greca. 
_{m.] Schiatta greco-atina, mista delle due in 
varie proporzioni, — Civiltà greco-latina. — Lingue 
greco-latine, che compreudoni col greca e col latino 
Ae che sono 0 credonsi derivati da questo e 

a quello, Altri le chiama Traco-pelasgiche. 

[T.] Arte greco-romana. — Im co 
romano, l'impero greco di Costantinopoli, = Salvin, 
Pros. Tasc. 4.401. {C} Dall'imperio romano-greco,... 
la giurisprudenza romana divenne, per così dire, 
greco-latina, 

{t.] Periodo greco-romano, Computo cranolo- 
gico, tennio dai Cristiani d'Oriente, che pone al- 
"unno 5508 la creazione del mondo. 

Red, felt. 1. 46. (C) Alcuni lessici greci-latini 
traducono... (o Greco-latini). {T.] Grammatica 
greco-latina. Scrivesi anche full'una voce. Inver- 
tendo, Latino-greco, Romano-greco, non s'usa fanto, 
perché a profferire non sarebbe spedito. 

[T.} Greco-ellenico, l'antico. — Greco-elleni- 
stico o Alessandrino, — Greco-romaico, il Greco 
moderno, V. ELLENO, $ 2. 

T.] Iscrizioni greco-barhare. 

T.] Greci-cattolici o Greci-uniti, contrapp. a 
Greci-orientali 0 Ortodossi non wnili o Seismatici. 
Sarebbe da antiguare e lo Scismatico e l'Ortodoaso, 
e anche l'Ortentale, denominazione impropria; € 
dire Rito cattolico e Rito greco coll'uso più popolare 
e meno irriverente, Chiesa greco-russa , în quanto 
il rito comune alle alire Chiese greche non unile è 
distinto da certe pratiche; e segnatum. in quanto 
diventa arme di tirannide e zimbello politico. Ma 
distinguansi quattro Chiese greche orientali: Bizan- 
tina, Hussa, Serbo-Bulgara, Ellenicu, che già si 
dividono, e forse tra breve si oppugneranno, — Ve- 
scovi greco-rumeni, — Vescovi greco-ruteni, Vescovi 
greca bulgari, Vescovi greco-melchiti, che più 0 meno 
par WA pes, 6 

RECO. {T.} S, m. V. GneECO ag9g., 5,8, 6 
9, 10, 19, 15. 1% i 

GRECO-ASIATICO. [T. Agg. e Sost. V. Gneco, $1. 
GRECO-B\RBARO. |T.|] V. Greco agg., $ 
negro Carendl GRECO-MELCRITA 
ENO, 6 

6 


eco-siculi, di Sicilia che scris- 
\teratura greco-sicula. — Vasi 


, $ 16. 
‘ ‘inkco-no- 
ECO-AUSSO, GRECO-RUTENO. |T.) Y. Greco, 
16. 
GRECO-ELLENICO e GRECO-ELLENISTICO. [T.] V. 
Greco, $ 16. 
GRECO-ETRUSCO. [T.] V. Gneco, $ 16. 
GRECO-ISPANO, [T,] V. Gneco, $ 46. 
GRECO-ITALIANO e GRECO-ITÀLICO e ITALO-GRECO. 
T.] V. Greco, $14 
GRECO-LATINO € 


$ 46. 
GRECO-LEVANTE, 


6. 
GRECOLATINO. {T.) V. Greco, 


e V, Gaeco, N 9. 
GRECOLINO, i . GnecnetTo, $ 1. 
GRECOLO. . GnecnetTo, € 1. 


.| ‘ 
AI e GRECO-ORTODOSSO, [T.] 

V, Greco, $ 16. 
GRECO-ROMAICO, MI V. Gneco, i 16. 
GRECO-ROMANO, Di) V. Greco, $ 16, 
GRECO-SÌCLLO. (T.f V. Gneco, $ 16, 
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GRECO-TRAMONTANA 


GRECO-TRAMONTANA, |T.] Y. Gueco, £ 9. 
GRECO-UNITO e GRECO-LATTOLICO. {T.] V. Gneco, 





18. 
I 1 GRECOTENDOLO. S. m, Chi nende via greco al 
minuto. Sull'anal. di Pescirendolo, Soder. Lett. 
Bisne. Capp, 49. (Fanf.) Vuole levare i grecajuoli 
e grecevendoli, temperare è moderare è postriboli. 
Tr.) grocaiuolo (Y.) era t'ais Bottega apparente 
menfe più pulita, e forse di fatti più swdicià. 

GRECUCCHO, (T.) V. Gnecnerto, 8 1. 

1 GREGALE. 499, com, Aff. al Int. aureo Gregnlis, 
Che è dello stesso gregge, Che sta in gregge. (Fanf.) 
Segner. Lett. mat, prob. 1. 4. Fi, {Mt} St fossero 


appoggiuti un sopra l'altro, come fanno i cervi gre- 
sa 


i al guadare dell'arqua, 

è. t Fiq, Compagnevole. (Fanf.} Varch. Ercol 
30. (M.} Molti altri animali, 1 quali, se nòn sono 
civili..., sono almeno sociabili e gregali. 

EREGARIO. Agg. Aff. ol lat. aureo Gregarins. Di 
regge, Di ordianria condizione, Comune, Urdinario, 
Desinta Coreh, Mise, (Mt,) Da i grandì ingegni 
passano poi e facilinente sì propagano ne' bassi € 
gregarii imitatori. | ; 

But. Par. 6, 1. (C) Gregario cavaliere si chis- 
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7. Mettere in greggia. [Fanf.| Baraff Canop. (in 
Poem, georg.) u. &b. ...Ivi deponli {i tronchi della 
canapa) A bracciata a bracciata e ben distinti L'ano 
vicin ma non all'altro appresso, Con In vetta visibile 
nl ili fuori, Sieché componga una catasta a fiscio A 
fascia incrociechiata ivi giacente, Come la greggia 
appunto che cammina Divisa in tarma, e nulla si 
confonde Onde Metler in greggia i nostri padri 
Dissero, e 1 dice ancor l'età corrente. 

®. Uscir di greggia, /iy., vale Essere singolare, 
Allontanarsi dall'uso comune. Poliz. Itim, 65. (M.) 
Ognun zimbelta, ognun guata e vagheggia : Ei sel 
per fedeltà esce di greggia, 

1. Frasi. Si dice d'Ogni moltitudine adunata in- 
sieme, Petr. Cons, 22. 3. {C) Mi meni a pasco omai 
tra le sue gregge. Dont, /nf. ti, D'anime nude vidi 


molte gregge. £ 15, O figliuol, disse, qua! di questa | 


greggia S'arresta punto, giace poi cent'anni, Red. 
Annot, Ditir. 120. Bacca cera fippresentato con le 
gote rosse, e come tinto; e i Satiri, greggia di 
Bacen, son ritratti dallo stesso Filostrato. 

Fibr. S. Frane. cip. 18, (Mf.) Rauneto così 
bello e divoto gregge. 

[Tom.) Gregge di schiavi, diciamo, non fento 


__1——-_ ce = 


GREMBIO 





GREGORIANO. (T,] Agg. Dicesi di alcune istitu 
zioni e wsî, di cui si attribuisce l'origine u S, Gre- 
gorio papa, mel sesto secalo. Per antonimasia egli 
le detto Pag ary il Grande o Gregorio Magno, a di- 
‘stinguerto dal Nazionzeno e du altri. È il pop. 

fasc. trasformava quel nome in Ghirigoro. / Cr. 

imod. lo conoscono sotto il nome volg. di Gregorio 

| Dialogo, dal libro suo che hanno anch'essi tra- 
atto 





[T.] Gregoriano, il Canto ceclesiastico che ha 
nome da S. Gregoria ; non trovato da dui, ma da 
lui upprovato, e forse fatto condurre a perfezione 
ici dignità. Pit degno invero della Chiesa quel 
| canto fermo, e non senza vitrietà appropriata alla 
| parola, che fa musichelta moderna col suo saltel- 
lare e ballonzolare. 

[T.] Uffizio, Rito gregoriano, 

2, {t.] kiforma gregorisna del Le pens ordi- 
nata da (rregorio AIÙU ; onde quel ch'era nel 4584 
il 4 d'ottobre, dall'anno seguente in poi divenne il 
di 16. Accettarono anco i Protestanit inglesi e te- 
deschi il Computo gregoriano. Adesso il Ualendario 

regoriano è sbandito dalla Polonia, della quale il 
sso agnszino vuol fare una Siberia politica e re- 





mava colui che non era ancora adornato d'alcuno 1 per vituperare gli schiavi, quanto per volgere la ri-|ligiosa. [Cont.} Cr. E. Nant. med. n. 280, Per la 
adornamento di cavalleria, perch'egli era pari degli) provazione contro colui che tralta gli uomini come | riforma gregoriana è necessario a crescere giorni dieci 


altri, 

2. {Mil} Soldato collettizio. Segr. Fior. Art. 
querr. 16. (If) Quanto agli uomini hassi, e soldati 
gregarii, che sia vero, che tenessero il medesimo 


ordine, appariace, che ciascuno volentieri si disco- | 


stava da cotale esercizio, 

5. Carro gregario; Da soldati gregari. Cecch, 
L. M. 1. 594. (Fanf.) Si pose, anzi sali, sopra di 
un carro Gregano senza pompa, 

GREGGE, S. m., e GREGOIA, S, f., e t GREGGE, S.f. 
Quantità di bestiame adunato insieme: e si dice più 
propriamente del bestiume minuto, come di pecore, 
capre, e sim. Grex, oureo lat. Maestruzz, 2. 35, {0} 


Orvero degli altrì che mescolano essi animali alle: 


gregge loro. Albert, 63. Le gregge degli armenti*, 





greggia, 
(Tom.) Gl'imitatori, non imperiti, ma timidi, 


lurha del mulino, la greggia del fornajo,... solo de 
misi futti con facondiose voci gridano e ragionano. 
[Val.} Pace, Centil. 5. 96. Nettor di quella Fioren- 
tion gregge Era in quel tempo messer Compagnone, 
10. Fig, {Tom.) Gregge, Le anime affidate a un 
pastore che le pasce, 0 pascere le dovrebbe del vero 
e det bene. — Il gresge del Signore. — Gregge cri- 
stiano, — Pascere il gregge, dall'imogine evangelica, 
forse più com. che la pia. 
{T.] fn senso sim. Vang. Nan temele, 0 pie- 
colo gregge; al Padre vostro è piacitto dare a voi 
it regan, fri: È scrillo: Percnoterò il pastore, e si 


e l'ampia cultura de compi, e l'abbondante vigneto, | dispergeranno le pecore del gregge. dvi: Greggia 


tutto Queste cose si lascieranno , e dopo la morte 
non sì troveranno, Cr. O. 62.1. I tori... si deono 


dalle femmine partire, è poi rimettere neila greggia, 
or 
| L'empia schiera d'Averno, 

| 11, [Camp.]-Greggia peggiore, /fig., per i Dannati 


E cap. 16.1. Colui che vuole ordinare, e far greggia 
delle capre, conviene nel suo eleggere consideri prima 
Vetadi. £ cap. 79. 1, Pascer, si detibono le greggi 
insieme convenevolmente, Ciascuno lo notte debe 
stare intorno al suo gregge, e comunemente totle 
vederle per novero, E alcuna volta si dee riducer la 
gregge al suo Inago, e sotto uo maestro, cioè un 
guardatore, debbono esser tatle: E num. 2, Né vec» 
chio, né troppo giovane, ma che possa sistever la 
fatica delle montagne, ta qual di necessità convien 
che si faccia da coloro che 'l gregge seguitano, G. 
7, 8. 37,2, Una pecora malata corrompe l'altra, 
e tutta la greggio. M. V. 8. ©. E per questo le 
regge si dispargono, e diventano pasto di lupi rapaci, 
îori S. Creg. 16. 13, Mt.) Di poi dice che costoro 
rapiscono le greggi, e pascoute. E poco stante: Se 
tu nin ti conosci, è bella tra le fomumine, partiti, e 
va' dopo te pedate delle greggi. Bocce, Amel. 23, 2. 
Ad avere poca gregge è vivace, Ar. Fur, 4. 42, {C} 
Mentre sola e sicura si riposa, Nè gregge né pastor 
se le avvicina. [T.] Bart. Grund, Ch. c. 15. La sua 
gregge. 


2, Gregge lanuto disse PAricsto per significare 
le Pecore, e Gregge barbato, a significare le Capre. | 


Ar. Fur, 31, 68. (M.) Tra glì Affrican questo 
drappel venuto... Ne fece quel che del gregge lanuto 
Sul Falanteo Galeso il lupo fello, O quel che soglia del 
barhato, appresso Il barbaro Cinisio, il iron spesso. 

3. Detto di Covalli, M. V. 6, 55. (C) Gb Un 
gheri hanno le gregge de’ cavalli gravdissime, Cresce. 
{MI} Greggia di cavalli e di cavalle. 

4, Detto di Porci, {resc. (Mt.) Credesi che sia 
gran gregge idi porci) infino a cinquanta, Mor. 
i Greg. 2, lb. 

5. tetto de' Polli, Cr. 3, 86, (Maa,) Il maggior 
numero sia di lrenta pulcini per gallina, ma mag- 
gior greggia non è da fare. 

8, E detto di Quantità di pesci. Salvin. Op. 
Pese. 4. 382. {M#} Stan tralle canne e giunchi 
Greggie di palamite. E 1. 180. Ta mare istesso, è 
voi abitatori Del more strepitoso, ondosi numi, Con- 
sentite che ho narri i vostri armenti, Le vostre gregge, 
e le marine genti. {T.] Ar. Fur, 8. DI, L'orche e le 
foche e tutto il marin gregge. £ 57. Gregge atroce 
delle orche. [Val.] Fortig. fiicciord. 29, 84, 





grande. 

Dant. Par, 40. (Mt) VP fui degli agni delta santa 
epgia. Toss, Ger, . 58. (M.} E dice lui: Non veli 
come s'armi Contro la mia fellel diletta greggia 


in eferno. D, 2, 6. E qui proveggia... La doma 
del Brabante Si che per ciò non sia di peggior 
sreagia. 

12. Per Luogo dave stabbia la greggia. Non com. 
But. Inf. 45.1. {C) Gregzia è lo luogo dove sta la 
manilria delle pecore, £ 28, 2, Greggia, è stalla, 
è mangiotoja di pecore. 

GREGGIA. V. Gueoce. 

GREGGIARE. V. a, [Garg.] Greggiare le pelli, ten- 
dendole sulle stanghe piegirte a meszo con la carne 
all'aria, 

GREGGIATO, Part. puss. di GREGGIARE. 

i GREGGIO, S. in. Gregge, (Fanf.} 

ORÉGGIOe GREZZO. Agg. Aggiunto che si di 
mi Metalli ed alle Pietre preziose, per significare 
che e' som tali quali nella miniera si sono ritrovati, 
evale Nou pubto, Rosso, [T.] Nel senso e mel suono 
di gresso, che dicesi in più dial., rammenta Mozzo, 





Rudis, ed è suono imit. A Greggio consrapponesi 
Lavorato. — Tar, Daw, Stor, 4, 348, (0) È gitta» 
ronvì presenti d'oro c ariento, e metalli greggi. (Oni 
il Lat. ha: Metallorum primitise mullis fornacibus 
| victae, sed ut.gignontor.) Red. Esp. nat, 77. Sei 
| piccoli diamanti grezzi, che quindici giorni continni 
erano stati nel ventriglio d'un'anitra del Cairo. [t.] 
Menz. Art. Poet. 2, 24D, È ver che grezzo è l'ada- 
iimante, e io quella Movida spoglia è prezioso, e pure 
| Alla fervida ruota ei più s'abbelia. 

2. E anche aggiunto di molte altre cose, fe quali 
sono fulinvia nell'essere che le ha prodotte la na- 
tura, o non hanno per anche ricevute quelle cure 
che sono necessarie al foro uso. (M.} 

[T.] Legno, Seta, Lana greggia, Lino, Canapa. 
— Zolfo greggio e rallinato, — Materia gregria. 
{Gorg.] Pelli greggie. — Il eusjo greggio passa alle 
mani del eudjaio per essere rifinito. 

3, Per Non mondato. Lestr. Agric. 3. #10, {GA.) 
Il riso greggio può valutarsi lire 3 e 9/3 lo slajo,... 

t GREGGIUOLA, S. f. Dim. di Gneccia. Pallad, 
Febbr. 37. {C} Sicchè la greggivola de' suoi figlioli 
catuna leggermente dal freldo possa difendere. 

GREGNI, S. f. |Palm.] Unione di molti coroni, 


al sio computo. {T.| Correzioni giuliana e gregoriana 
(dell'anno). — Calendario gregoriano. — Anno gre- 


î sono la greggin Pi rin Arrigh. Seltim. 1. La|goriano. [Cont] Dietleo, Arc. mor. Anni Gregoriani 


seguilati in Italia, in Francia e iu Ispagna; ma ia 
Inghilterra... e ia altre parti oltramuntane si osser- 
vano gli anni antieli Gialiani ; onde ne segue, per 
esempio, qualmente il di xj di marzo per l'anno Gre- 
siraggl sarà il di primo di marzo dell'anno Giu- 
lano. 

[r.] Gregoriani s. m., i Matematici che lavora- 
rono inforno 9 questa rifurma. 

3. t.] Università gregoriana 0 Collegio ramano 
dol 1583. 

4. {t.] Agg. Ordine di Car. di S. Gregorio. 

3, [T.] Codice gregoriano, Reccelta delle costitu- 
sioni inip. da Adriano in poi, fatta dal giurecone 
sulto Gregorio, e che servi alla compilazione del 
Codice Giustiniana, 

GREMBDIALATA, Sf Tutto quanto può capire 
nel grembiale. Più com. Grembiulata, dra. segr. 
cos. donn. (C] Le ne donò cortesemente una grem- 
bialata, 

GREURIALE. S. m, Grembiule, ehi più com. in 
Tosc. — Tratti. segr. cos. donn. (() Ne pigliereb- 
bono un pieno grembiale, E appresso; Lo tengono 
Solto è grembiale, e si riscaldano. #urch. 2. I. 
La coglia ti verrà come un grembiale, Per le calde 
acque, e pel sudar del letto, 

|Uant,] Del fabbro, dif calzalajo, e sim. Brace. 
Seb, rv. G. Pendea non ben legato è non disciolto 
Dal torto fianco un suo grembial succinto, Tutto di 
fimature asperso e tutto Itacerespato dal fuoco, ar- 
siccio e rutto, Cit. Tipocosm. 436. La calzoleria 
e gli strumenti suoi, cioè... le bolette, il martello, 
il capestro, la stecche, lo steccone, il calzadore, il 
dirizzadore, jl grembiale. 

GREMBIALETTO. S. m. Dim. di ChEMBIALE. Più 
com. Grembiuletto, e più di guesto Grembiulino. 
Lambruschini, (Mt.) 

GREMBIALONE. [T.] V. GnemBImLONE. 

GREMDIATA. S. f, Quanta roba può capire nel 
gremba, in seno, |Fanf.) Alleg. Gov, St, 45. (Man,) 
lo ito, Geva, a'ragazzi Di baccelli è di fave una me- 
mata, Ma a te ne vorre' dare una grembiata. Vit. 
Dod. Ces. p. 194 verso il fine. (GA. Il primo di di 
gennajo si pose (Caligola) nell'andito del suo pa- 
lazzi ad accattare, dove le genti che venivano, gli 
giltavano }e manciate e le grembiate de' danari. 

2, A grembiate, post, arvert,, rale In gran quan- 
tità. Cron, Morell. 300. (C) Se voi disfato il lor 
nimico, senza domandargli, a grembiate vi saranno 
dati i fiorini. 

3. Grembiata, per sionil., vale Piccola quantità, 
Fr. Giord. S. Pred. 76. {0} HM demonio... tutto il 
mondo fece emdere in sommi peccati d'idolatria, se 
none una grembiata di Giudei, e anche in questa 
chbe tanta forza, che... £ altrove: Quegli del po- 
polo di Dio erano una grembiata appo l'altra 
genio, 

GREMBIATELLA. S. f. {Mor} Dim. di Gnew- 
BIATA. 

GRÉWBIO. S. rm. Grembo. Vine nel pop, fose., e 
tiene dell'aureo lat. Greminm. Legg. B. Umil. 77. 
{Man.) Non ardiva (lu B. Umiliana) di sedere in 
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alto, ma în lerra sedeva,..., e 'l capo piegova in 
grembio, sicchè parea che dormisse. 

2. Per Gremlnule. Pros. Fior, 3, 4. 93, (Man.} 
S'avventarono alla vivanda e sì di buona voglia la 
tolsero, che se la mangiarono non come si suol dire 
con gli occhi, ma cou fe mani, col grembio, con la 

tiuola, a con crò che poterono. 

GREMBIULÀCCIO, S. m. {G.M.) Pegg. di Garw- 
mere. Un grembiulaccio tutto rotto, 

GREMBIULATA. |T.| S. fi (Quanto ne cape in na 

Srqpucaeggdi Vi Una grembiulata di pesche, di rose. 

iù com. Grembiata e Grembialata. 

GREMBIULE. S. rm Peszo di panno lino 0 d'altra 
materia che tengono dinanzi cinto le donne, e 
pende laro insino al giuoechio, 0 più giù; a simil- 
mente l'usano gli artisti, è gli zappatori fra i sol- 
dati d'infanterra, ecc. (Fauf.} [v.| Da Gremium, 
come il calg. Gombito da Cubito. in Optat, Gre- 
mium, il grembiule stesso, detto nei varit dial. Zio» 
nale, Cosciate, Traversa. Poato l'U come Annusare 
da Neso, => Boce. Nov. 62. 5.(C) Avendo un farsetto 
bianchissimo in dosso, e un grembiule di Bucato 
innanzi sempre. Fis, Luc. 1.3. Che venga il morbo 
a quante he portan grembivle. £ nor, 8, 294. Porta 
li: bara all'antica, e giuoca a scacchi col grem- 
biule. Dot. Lepid, 92. (Man.) Vennero due galantuo- 
miui colle scale, e co' grembiuli nell'anticamera, 
Celid, 4. 65, (Mt.) Ed era appunto il cuoco cal 
grembiule. Buon. Fier. 2. 3. 12. Per averne ln 
mancia 0 d'un grembiule o d'una rete d'oro... È 
Salvin. Annot. ivi: Grembiule, da Grembo,., Simile 
altrove zinnabe dal seno; siccome zinne dal seno 
{T.] Grembiule colle spalline. Per bambini, a mado 
di cigne. 

2. Lomo di grembiule. Artigiano, Artiere. |Fanf.} 
Toce. Lett. crit. K7. (Gh.) S'imbattè a passargli 
vicino Micillo, uomo di grembiule, e suo già vec- 
chio amico nello stato di posertà,... 

5. Per anim. [t.] Lostr. Agrir. 2. 148, Si sepa- 
rano è montoni dalla vista delle pecore, con attaccare 
ai medesimi un grembiule o simile sotto i ventre, 

GREMBIULETTO, S. m, Pn, di GnewemvLe. Bart, 
Tioss. Appar. e Juterm. 9. tergo, GA.) Le maniche 
di teletta d'oro e di seta verde, e una traversa d'er- 
misi canterello con un grembiuletto corto del me- 
desimo drappo. 

GREUBIWULINO, Sn, Dim. di GnemmeLe. Salis, 
Buon. Fier, 4.2. A. |M.) Zinmali altrimenti cimeli 
dalle xinne, mammelie,.. è sì prendono per grem- 
biulini. 

GREMBIULONE, {T.} S. m, Acer, di GnemmuLe. 

|r.] Grembiulone di cuojo del calesse, Difende 
fino a mezzo la vita. 

GREMBIULECCIO, (T.| S. m. Dina. di GhemotuLe; 
0 troppo piccalo 0 meschino, 

GREMBO. S.m. Quella parte del corpo umano dal 
bellico quasi infino al giavechio, in quanto, o pie- 

gata, 0 sedesito, ella è acconcin a ricevere chec- 
chessia, Gremium, aureo fat, Boce, Now. 36, 11, {0} 
E iui caduto, ritirandosi in grembo, quasi piagnendo 
disse:... fanti. Par, 8. E dicean ch'ei sedette in 
grembo a Dulo, Petr, Soa, 347. Verresti in grembo 
a questo sconsolato, Lase, Cen, 1, noe, ©. 124, 
{Man.) La Mea,.. alla bella prima si rizzò coll'insa- 
lata in grembo,,.. [Ferraz.) Pei. Cons. 11. 4, Da 
bei rami scendea (Lolce nella memoria) Una pioggia 
di fior sovra ‘| suo grembo, 

[r.] Prov. Tose, 351. Cavar di seno e mettere 
in greinbo, (Dare per ajutare i suoi parenti.) Non 
com. ogpidi; ma dina la proprietà delle voci. 

2. Frasi, Guid. fr. 1C) Quivi per mezzo il grembo 
della terra nostra abitabile, se medesimo {l'Ocenno) 
infondendo, ordina a voi il mare Mediterraneo. Bend, 
Asol. 3. Ella né l'argento, né l'oro, né Je gemme ha 
in palese poste, ma nel grembo della terra per le 
vene degl aspri monti, Petr, Sen, 15* Fama uel- 
l'odorato e ricco grembo D'arabi mont lei ripone è 


cela. 

[T.]} Pap. Tratt. Var. 90. Che il fulmine si 
accenda in mezzo dell'acqua, ed in grembo alle nubi 
tutte umide, = Tass. Ger. 14, 1. (M.) Usciva omai 
dal moile e fresco grembo De la gran madre sua la 
notte oscuri. Car. Fa. 7. 346, {Moa.) E d'on tal 
merto tanio Vi sarem grati, che l'ausonia terra Non 
mati si pentirà d'avere i figli De la misera Troja in 
grembo accolti. 

Fig. Fare grembo di sè, dicesi dell'Avvellarsi 
dei monte, ricagliendosi la costa a modo di grembo. 
D.2.7. (M0.) Dove ta costa fuce di sé grembo {fa nn 
seno, un valloncello), 
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(Tom.) Di Letto di fayo 0 fiume, D. 1. 20. 
Quivi convien che... caschi Ciò che in grembo a 
Benaco star non può, È fassi fiume. E Purg. i. 
{Man,) Gli profondi fori, Qud'uscì il sangue, in sul 
pane tosedea, Fatti mi furo ia grembo agli Antenori. 
hemb. Asol, 4.12, E poi che, fatta di foro corona, 
a sedere in grembo all'erbetta posti si furono. 

[Cors.} I fiuge fa grembo di sè, quando le sue 
acque si raccolgono in un luogo e vi stugnano. 
Fresco, Viag. 454, Discende questo fiume per te 
parti di Galilea, è quivi fa grembo di sè, e chiamasi 
il mare di Galilea. 

[Cont.] Far grembo, dicesi delle mura quando 
sono spinte, nel loro mezzo, fuor della linea a 
piombo. Spet. nat. 1. 132. Le mura vanno a poco 
a poco cedendo; fan grembo; e finalmente perdono 
il perpendicolo, 

3. Grembo coruleo fu detta l'Acqua del mare dal 
Tasso, Ger. 16. 9. (M.) Spiana 1 monti dell'onde 
aura soave, È solo increspa il bel ceruleo grembo, 

4, [Camp] Grembo di Maria, L'alto seggio da 
M. V. occupato nel Paradiso. D. 2. 8. Ambo ve- 
gnon dal grembo di Maria. Porlosi di due Angeli 
discesi dal Paradiso. = bant. Inf.42, {C) Dicendo: 
colui fesse, in grembo a Dio; Lo cuor che 'n su'l Ta- 
migi ancor si cola, But. ivi: Cioè, nella Chiesa, che 
è grembo di Dio. 

3. Gettarsi in grembo ad uno vale Fidarsi, Com- 
mettersi ad uno, Segr. Fior, Prine, T. (Man) Nè 
si accorse con quella deliberazione, che faceva sé 
debole, togliendosi gli amici, e quelli che se gii erano 
gettati in grembo, 

Borgh. Col. Lat, 400. {M.} Difendendo quegli 
che se gli erano gitlati in grembo (civé, l'arereno 
preso per avvoralo). 

[T.] Gli si può mettere il capo in grembo; di 
persona ila fidarsene appieno. 

€. Il grembo di santa Chiesa role, fig., La comu- 
nione idella Chiesa Cattolica. Stor. Eur. 7. 149, 
{Man,} Rispose besrignamente agli ambasciadori, che 
mon altrimenti doveva la corte del Re essere sempre 
aperta a ciascuno che a quelia voleva rieprrere, che 
il grembo di santa Chiesa a chi vuol ritornare a 
quella, (Tam.) Li Cristiano é nato in grembo, e muore 
in seno alla Chiesa. 

7. Per Utero. Fir. As. 140. {C) 0 Psiche nostra, 
non fanciulla più ormai, ma danna, posciachè tu se' 
madre, quanto ben pensi tu di portare entro a cotesto 
grembo * 

8, Per Centro, Interno, Tass, Ger. 16. 1. (M.) 
Tondo è il ricro edificio; e nel più chiuso Grembo 
di lui, che è quasi centro al giro, Un giardin vha. 

9. Per Grembiule, o Lembo di resta piegato e 
accaneio per meltervi dentro e portare checché sia, 
Boce. Nor. 73. 14. (€) Alzandosi i gheroni della 
gonnella, che alla Nalda non era, è facendo di que- 
gli ampio grembo..,, non dopo molto gli empiè. £ 
appresso: Fatto del mantello grembo, quello di pie 
tre empiò. 

{6. i Grembho, fig., per Grembiata. Ned, Poes. var, 
260. (Man.) Per un grembo di bei fiori Mille amanti 
iv donerei. 

4t, Cadere in grembo al zio. V. Zio. 

12. Andare a grembo aperto. Procedere con lar- 
ghezza, con ingentità, V. A GRENBO APERTO. 

Far cheecbessia a grembo aperto, 0 col grembo 
aperto, vale Offerire quella tal coso, Durla non ri- 
chiesto, ma spontaneamente. Boee. Noe. GO, 9, (0) 
Ricordatevi che una volta, senza più, suole avvenire 
che In fortuna si fa altrui inconfro col riso lieto, € 
col grembo aperto. 

45. Mettere, o Porre in grembe ad uno nna rosa. 
vale Meltergliela in sun putestà e balia, Affidar- 
gliela, Segr. Fior. 7. Pr. {M.) Se già quelli... non 
sono di tanta virti, che quello che la fortana ha messo 
lora in grembo, sappino subito prepararsi a conser- 
vare. Car, En, 9. 39K. (Mow.) (heni fortuna tia, 
Ponendo ogni mio affare in grembo a voi. 

1 GREWIGNA, S, /. Lo sterso che Gramigna {V.). 

t GREMIO. Sim. Aff. ol lat Gremium, Grembo, 
Ar, Far, 23, 40, {LC} E quel bel cinto sì levò di 
gremio, 

2. t Fig. [T.] Visg. Ugurg, 94, Nel gremio della 
terra desiderata. 

t GREMIRE, V. a. Voce corrotta, per lrasposizione 
di lettera, da Gnenmne, e vale lo stesso. Bern. Orl. 
1. 8. 56. {C) Peroceli'um mostro non potendo rscire, 
Messa una Immea fuor, l'ebbe gremito. Frane, Bard 
360, 16. Così gli ho fatti è suoi più di falcone, A in- 
endimento del forte gremire. 
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GREMIRE. V. a. Riempiere. (GA.) 

2, fifless. Riempiersi, Farsi pieno. Ceston. Diac, 
Osservo, prificel. 159. (GA.) Per pochi pellicelli che 
sì attacchino addosso a qualcuno, tutto 11 corpo ben 
presto se ne gremisce. 

GREMTO, Part, pass. e Agg. Da Gnexine in senso 
di Riempiere, ed è usato per Folto, Spesso, Ripieno, 
ir.] L'agg. è più com. del verbo; dice Fittezza, 0 
copia grande. Suono imit. came Frequens, Creber, 
Crescere, e sim. = Tao. Dar. Ann. 2. 37. (C) Fra- 
cassata l'armuta, perdute le armi, mite le lilora 
di cadaveri de’ lor cavalli, £ 12. 158, I colli, le ripe 
e le cime de' monti a modo di teatro eran gremite di 
genti. E 45, 185. Agrippina sempre più sbigotiita, 
non vedenda Agerino nè altri tornare dal figliuolo, In 
ripa spazzata, non gremila, come prima,... Sader. 
Colt. 50, Fa d'avere un buon pajo di guanti, e 
stropieciasi ben giù pel pedale, e dovunque elle son 
gremite di quelli (bruchi), Afleg, 201. E voglio an- 
cora (e cosìì ogni danajo} Dinanzi all'uscio un di 
Biccarti il majo, L qual di berricnocoli e ciambelle, Di 
melarance dolci e confortini Farò gremito, e d'altre 
cose belle, Che monteranno un puzzo di quattrini. 
Hted, iDssere, Anim. vie, 135, Erano {i reni) gremili 
delle medesime vescichette, 

(Tam.) Diciamo Gremito e Fiorito di bolliciat- 
tole: mu Gremito par che indichi prossimità mag- 
quore, è quasi contiguità, 

GREMO, [Mag.] Gremato. Nel Pistojese. Mani greme; 
piene di roba; Alberi gremi; carichi di frutta. 
Contr. come da Cercato, Cerco, e sia. 

GREPPA. V. Guepro, 

t GREPPA, S, pine! Per Ruga, Grinza, Cre- 
spa. Serm. 21. La fronte sua è piana è serenissima; 
e nella faecia non è greppa, nè macula alcnna. 

GREPPARELLO, [T.] S. mn. Dim. di GaePrO, 

GREPPIA. S. f. Legno a giisa di rastrello sopra 
la mongiatoja, Germ. Krippe, Fr, Criche. Ram 
menta anco D'raesepia. Morg, 3, 46. {C) E come il 
lraccio alla greppia distese, Bajardo lo ciuffò com’ 
un mastino. Bracciol. Batin. (Mt.) E sopra Jei so- 
spesa Con rari cerchi a ministrare intenta L'odorifero 
fien la greppia pende, 

2. {T.} Per Nutrimento. Proe. Tose. 342, La 
buona greppin fa la buona bestia, 

3. [T.] Fresl. Non levare il capo dalla greppia, 
Non badare che gi più muterioli utili propri. — 
Impiegati devoti non alla monarchia, ma alla greppia. 

GREPPINO. V. in Gnerpo, $ 3. 

GREPPO, e GREPPA. S. nm, e f. Luogo dirupato, 
scosceso, Aff. allimag. di Ricrescere per Afsarsi 
d'una superficie sopra un'altra. Cal suono dice la- 
sprezza della inugnaglianza. [t.| Aff. al gr, Kouri;, 
al lat, Crepido, e af Grébano d'altri dial. it. = 
Dittam. 4,2, {C) E d'ogni parte ro'era e bosco e È 
greppo. E lib. 6. c. 9, E degno è ben di pascer per le 
greppe, Qual fa beffe del padre, e non l'onora. Aga. 
Pane, 26, A fare il buon grano si richiede il piano 
aperto, morbido e leggieri; è a volere il buon vino 
Insogna la costa e ‘1 solatio; le buone legne crescono 
nell'alpe e alla greppa. Marg, 19. t65, E drappi 
d’oro, e vestimenti tutti... Dai gli vidi stracciar per 
tanti greppi. Ar. Far. 24, 23, lo me n'andai, come 
la cosa seppi, Ul traditor cercando per que’ grejpi. 
[T.) Bed. Wssere, Anim, vw. 4129, Topi, che abi- 
tano nelle bucherattole de' greppi di quelle fosse, 
per le quali corre l'acqua, 

2. E fig. [Val.] Fortig. Capit, 1.14, Ma lempo 
è omai d'uscir da queste greppe, 

5. Far greppo. ILamb.] £, dice Ja Crusca, quel 
raggrinzar la bocca che fanno i bambini, quando 
noglione cominciare a piangere, Frase riva che forse 
viene dal rialzarsi che fanno i labbri dai due an- 
quli, e così fun greppo della gola. No Valdarno 
superiore i contadini dicono Pareggiar la bocca per 
piangere, Ma queste È atto di piangere più cumpasio 
che P'altro indicato da Fare greppo. {G.M.] In più 
luoghi di Tose., dei bambini partando, dicesi Far 
greppino, 

4. [Camp.| Greppo, fig. Per Holgia infernale. 
D. 4.30, Rispost quando pievvi in questo greppo, 
= But. ivi: (L) Cioè in questa bolgia, impervechè 
l'autore finge che le bolge avessone greppo dall'una 
gie e dall'altra, Greppo è cigliare di fossa, sommità 

terra. 

5. [Val.} Umi fugurio. Fag. Rim. 6. 210. Se, 
per gir coniro al Turco, ancor non tuppo L'uscio di 
questo mio rustico greppo... Sappi... 

tGhEPPO, S, m. [T.) Per Vaso di ferra rotto. 
Dal lat. Crepare, Humpersi con suono. Nel Ven, 
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Crepe, è corci rotti, e Crappa e Cropa, il cranio, 
onde venne alla parte anteriore del capo il nome di 
Testa, Crepa, nel lot. harb., un cranio d'argento. 
== Dit. Com, Inf. 30. 523. (M.) prenpa è un vaso 
rotto dalle Jatora; e perchè è tolto dagli altri usi 
della casa, vi si di entro bere 0 mangiare a galline, 
o simil cose, 

t GREPPOLA. S. f. Tartaro, Crumao che resta ap- 
iccata ai tini e alle botti dal vino. (Fanf.) Nel Ven. 
reppola e Grippola. Ner, Art, Vetr, (4f.) Aggiugui 

ramiva rossa e greppola, tanto che venga in questo 

colore, E 2, 41, Abbisi tartaro, 0 greppola di vino 

rosso. E 42. (Mt.} Allora si abbi tartaro detto © sia 
ppola bruciata once otto, 

GRESPÎGNOLO. V. GrispionoLo, (Fanf.) 

1 GRESSIDILE. Agg. com. Aggiunto degli animali 
che si muovono per rit di passi, 0 percorrendo la 
terra, a differenza de' volatili, {Fanf.) E in Quintil. 
— Segni, Anim, I. 2. c. 105. (Gh.} L'uomo in tal 
sensazione (dell'odore) è vinto da molti animali bruti, 
com'è fra lì gressibili da' cani, e fra li volatili dagli 
avoltoi. 

GRETO. S. m, Quella parte del letto, più propria- 
mente del fiume, che rimane scoperta dull'acque. 
Aff. a Crepido. Non da Concretus. Fr. Grive, 
Gravier. Aff. anco a Gremito, perché ghiajosa. 
{Cont.] Cugl. Nar. fiumi, 1. 5I. Simili spiagge si 
denominano eziandio greti 0 renai, i quali nomi con- 
vengono tuttavia anco a que’ ridossi che sono affatto 
stuccati dalle ripe, e come in isola dentro il letto del 
fiume, ina che restano coperti nelle piene di questo, 
= Ricord. Malesp. 498. (C) Congregato il popolo 
di Firenze nel greto d'Arno, a più del ponte a Ru- 
haconte. G. V. 7. 43, 3. Congregato il popalo dì 
Firenze nel greto d'Arno, Pallad. Genn, 15, Possono 
diventare bianche, se intra loro faglie si sparga rena 
di fiume a ili greto. Sen. Pist. 1 fanciulli sì dilet- 
tano in cose di piccol pregio, siccome sono pietre 
che nomo trunva nel rivaggio, e nel greto del mare, 
e ne fiumi, Tae, Dar, Ann. 6. 122. Chiuso la state 
da' venti Etesii, pignenti a terra il mare, che quei 
greti e stagni riempie, che il verno secca. Buon. 
Fier, 2. 4, 15. (Mi) E in sulla riva e pel greto de' 
fiumi La tregenda suol ir la notte in volta, Salvin. 
Annot, ivi; Greto, forse dalla creta, terra bianca, 
renajo da quei lasciato, 

2. [Camp.] Per Alveo d'acqua corrente. Bib. Is. 
27. È sarde in quello die che Dio percuoterìe dal 
greto del fiume, infino al rivo del fiume (ab alveo 

uminisì, 

GRETOLA, S. f. Ciascuno di que' rimini, è fili di 
ferro 0 d'ottone, che, paralleli e distanti Puno dul- 
l'altro un dita 0 ciroa, attraversano i regoletti delle 
gabbie nella foro grossezza, e ne compiono fa chin- 
sura. (Fauf.) (T.] Mammenta Crates, con desin, 
dim. = Fir, Disc, an, 26. (C} Guardate adunque 
quelle gretole che son sotto l'abbeveratojo della vo- 
stra gabbia. 

2. Ilicesi anche Ciasenno di que' pezzetti di canna 
0 altro che servono u fenere aperte le costole delle 
roeche. Bellin. Dise. 4.267. (M.) Delle quali canne) 
riconoscono l'esser loro le cerbottane e le mazze e 
le gretole delle rocche, i nasi, e le costole degli ar- 
colui, i cannoni da dipanare... 

5. Dicesi anche de' Pezzetti che si spiccano nel 
rompere cheechessia, Scheggia. Civiff, Cale, 2, 70, 
{C} È fracassògli la milza e l'arnione..., È della lancia 
si fe' mille gretole. Ceech. Prov. 20. (M.) Sgrotolare 
è rompere facendo scheggie, che ancora si chiamano 
gretole. 

i. Fig. Per Sulterfugio, Astuzia 0 Molizia usata 
per venire agli altenti suoî. Buon. Fier, 3. 4,9. 
(C) E ritrovavan gretole non mai Credutesi fin qui 
venire a luce. E Tune, 4. 6. (M.) Queste gretole 
tue non Li varranno. Salvim. ivi. 566. Queste scuse 
affettate, questi rifugi, sutterfugi, scappataje... forse 
dal latino Claskri, 

5. Trovar la gretola, 0 Scappare, o Uscire, ecc,, 
per qualche gretela, rale Trovare, ece., la congiun- 
Iura, il ripiego, 0 un sottile argomento, ecc., per 
iscappare, o far checchessia, folta la metaf. dagli 
uccelli, che trovando la gretola magagnata , se 
n'escono di gabbia, Ambr, Bern, 4,9. (C) Egli ha 
trovato la gretola Onde uscire, Tae, Due, Stor, 1. 
261. Nei medesimo tempo Calvia Crispinilla, chiesta 
al supplizio, se n'usci per varie gretole con lriasimo 
del Principe, che chiuse gli occhi, (Oni il (nt, ha 
Variis frustrationibus.) Infar. Sec. 201. Senza avergli 
lasciata gretola da poterne scappare. Salr. Granch, 
3. 7. (Afun.) Che se pure e fusse Nella trappola, ei 
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non abbia gretola Da potere sbucare. {T.] Manig!, 
Cical. 3. 1, 226. Il biroglio... non conteneva altro 
che il procaceiarsi da questo potente affannone modo 
e gretala d'entrare accademici della Crusca. (Val.] 
Fag. Rim. 6. 156. Sentito ho la tua musa ed osser- 
vatola, Per todarla non seppi trovar gretola. 
GUETOSO, Agg. Di greto, 0 Che ha greto. Non 
com. Vie. Disc. Arn. 66. {C) Si vedrehbe mortifi- 
cata la rapidità di quell'acqua, e coll’uso nelle parti 
igretose de' sopraddetti cantoni, e nelle renose de 
Fre e sto anche per dire delle semplici gab- 
Honate. 


[Camp.] t Bih. Re, m. 7. E nel piano del finme 
Giordano le fondè il re nella terra gretosa {ar- 
gillosa). 


GRETTAMENTE. Avv. Con grettezza, Meschina= 
mente, Con animo meschino, Lase. Sibill. 3.5. (0) 
Voi avete cera di medico. &. S. Non già di questi 
dal di d'oggi, che pajono tutti quanti ripetitori, e 
pedagaghi, tanto vanno a ordine grettamente. Pif, 
Adr. Op. mor, 2, 238. (M.) Gli avari guadagnano 
magnilicamente, e spendono grettamente. 

GRETTENÌA. S. f. Astr. di Gnetto, e anche Atto 
di grettes:a, 

Bellin, Lett. p.&,v. 4. pay. 262. (M.) Doven- | 
dosi spiegare in quel verso fa viltà de' pinceri della 
fortuna, cioè la bassezza, la povertà, la gretteria, la 
sudiceria loro, [Qui fig.) (r.] Dicesi per lo più di 
meschinità concernente le cose mor. o ln cura del- 
Putile, Gretterzza ha sensi più varii; e concerne più 
la qualità astratta che gli atti, 

GRETTEZZA. S. f. Astr. di GretTO. Qualità e 
Stato di chi è gretto, Miseria, Spilorceria. (Fanf.) 
Segn, ftett, 46. (C} Magnificenza è virtù che opera | 
hene nelle spese grandi, e grettezza è quella che fa 
il contrario. 

2. Senso intell. Tuc. Daw. Dial. Perd. Flog. 423, 
(C) Quanta grettezza crediamo noi avere arrecato | 
all'eloquenza questo parlare? {T.] Grettezza d'inge- 
gno, di mente; d'arte, d'opera d'arte; di studii, di 
ensieri. 

GRETTINO, |[T.} Dim. di GRETTO agg. senza 
uess. 0 con dispr. 0 commisernzione che tiene del 


dispr. 

CNETTISSINAMENTE, Avv. Superl. di GRETTA- 
MENTE, Zibald, Amdr, (C) In effetto vivea grettissi- 
mamente, e con sordidezza grande. 

GRETTÌSSIMO. Agg. Superi. di Gnetto. Zibald, 
Amdr, (0) Avea poco buon nome, perchè si trattava 
con modi avari e grellissimi. 

1 GRETTITUDINE. S. f. Grettezza. Potrebbe ca- 
dere per cel, Cor. Lett, 4. 437. {C) Non so come | 
si satisfacessero della mia grettitudine; ma io m'of-| 
fersi loro con quel cattivo viso ch'i ho. 

Car, Com. G3. (M.) Vedete il poeta ch'è di 
questi magnifici ancor egli, e nemico della gret- 
Utudine. 

GRETTO, Agg. Contrario di Magnifico. Anqusto, 
Piccolo, |T.] Non adal gr, Piany;d;, quasi Glischretto. 
Pi smono init. de meschinità, Ira gracile e guitto. 
—° Varch. Stor. 13. 487. (C) Era quest'uomo ve- 
ramente meccanico, d'animo tanto piuttosto gretto 
e meschino, che avaro... Sen, Ben, Varch. 1, 1. 
Chi sospettando di ibover esser richiesto di alcun 
piacere..., se mni si vede colto allo stretto... , lo 
promette con mille diflicultà, calle ciglia inarcate, 
con cerle parole grette e meschine, che appena gli 
possono uscire della bocca. 

(Tam) Animo gretto (non generoso). — Stile 
gretto (esile). — Gretta educazione (meschino, con 
pregiudizi). — Idee grette, — Grettì interessi. 

Sen, Ben, Varch, 2. 27, (C) Gneo Lentulo,., 
ebbe l'ingegno tanto sterile, quanto gretto l'animo, 

2.A modo di Sost., per Grettesza. Pataff. 7. (0) 
La penitenza non sofferse gretto. Fir. Diaf. bell. 
donn. 447, Quando (fe spalle)... son larghe, per- 
ciocchè il gretto le offende, sono nella vera perfe- 
zione. 

[r.] Mettersi al gretto, nelle spese segnatam. 
— Dire nel gretto, e in cose ecomomiche e in duetta 
sorta imprese e pensieri. 

î GREVARE. V. @. Gravare, Mim. ant, 2. Dik. 
(Fanf.) (Del dare ali prese.) 

GREVE. Agg. com. Grave, [T.] Vive in qualche 
dial. tose, e altrove. Gravis, mureo Int. == Petr. 
Son. 25, (C) lo dico a' miei pensier: non molto an- 
diremo D'amor parlando omai, chè "l duro e greve 
Terreno incarco, come fresca neve, Si va strug- 
gendo. Dont, Inf. 3. Ed io: maestro, che è tanto 

greve A lor, che lamentar gli fa sì forte? E 6. 





GRIDA 


I sono al terzo cerchio della piova Eterna, maladetta, 
fredda e greve. 

Amet. 76, (C) Per la qual cosa un di da greve 
doglia sospinto, ardito divenni oltre il dovere. Fir. 
As. 282. Il soldato, secondo che io intesi di poi , 
risvegliatosi come da una greve crapula, traballando 
ad egni passo..., se ne venne così pianamente alla 


città, 

E a modo di Sast. Rim. ant. Dant. Majan. 83. 
(0) Donna, greve mi paro Ch'io vaggia a misu- 
ranza 


[m.] Prov. Tase. 242, Quel che sarebbe greve, 
fa pazienza lieve, (Levius fit patientia Quidquid cor- 
rigere est nefas. Orazio.) 

2. Aggiunto di Aria, e sim., vale Denso. Petr, 
Son, 113, (C} Panmi in umil fortuna, od in superba, 
AI dolce aere sereno, al fosco e greve. 

5. Aggiunto di Tuono, vale Forte, Orribile, Di 
spaventoso romore, fanti, Inf, 4. (C) Ruppemi l'alto 
sonno nella testa Un greve tuono sì, ch'i mi riscossi, 

A. [Cont.| Alla greve. Post. avverb. Card, Macch, 
Ord. Quart, £. L'armi defensive sono dette grevi per 
aggrevar la persona che ne veste e renderla al moto 
difficile, e chi n'arma ne vien chinmmato armato alla 
greve. 

1GREVE, Ar. Graovemente, in signif, di Difficil- 
mente, Rim. ant. Inghilfe, A. sit, {Man.) Greve 
puotuom piacere a tutta gente, 

GREVEMENTE, Ave, Da Gneve. Gravemente. Alam, 
(ir, 21, 3I. (M.) Spero tosto di trarvi oggi di doglia, 
Della qual grevemente mi rineresce. 

GREVISSIMO. Agg. Supert. di Gneve. Tass. Risp, 
Fiom. Plur. (Bibl. Enc, ft, 14, 472.) (Aft.) Quella 
parte che rimase scoperta di lei (della ferro), ch'è 
grevissima oltre a tutti gli altri elementi, 

Gnezzo. V. Gneccio. 

4 GRIARE, V, n. Gridare. Ven, Criare, Jne. 
Tod, 6. 44, (Fanf.) 

GRICCMO. Agg. [T.G.] Crespo. Capelli gricchi, 
indivia, lattoga, cavolo gricchio. Un momo piecino 
e storto a Siena lo chiamavan per soprannome 
Greechio, 

[T.] Questa woce del dial. illustra i verbi Ag- 
gricchiare e Raggricchiare. 

GRICCIA. S. f. Voce del dial. senes, che usano 
nella fise Far la griccia, Accipigliarsi. Lat. Rictus, 
Grinia, Grinsa, 

t GRICCIO. S. m. Lo stesso ehe Gricciolo, (Fanf.) 
Brons. in Rim. burl 3. 44. (Gh.} Onde mi venne 
un griecio nel cervello, Ch'a forza mi fe' tor la penna 
în mano, È scriver la virtù del ravanelto. 

t GRICCIO, Agg. Arricciolato , Accartocciato, 
Magal, Fior d'aruncio, 245, (Fanf.) Quel ch'è dalla 
foglia griecia. 

t GRICCIOLO, S, m. Chiribizzo, Capriccio. [T.] 
Siccome Capriccio nale Pensiero è Voglia bissarra, 
e anche Airone: così nel Ven, Grizzolo é Brivido. 
= Varch, Ercol, 248, 13M.) Non v'ho io detto che 
questi son citri e griccioli miei, de' quali non s'ha 
a tener conto? Vasar. Vit. 1. 333, (GA) l'er grie» 
ciolo è ghiribizzo degli artefici. Aret. May. {Mf.) IL 


i gricciolo de la volontà che vi trasporta, vi mena a 


la mazza. 

GRICCIONE. S, m. Spezie di Uccello acquatico di 
citi non si sa altra che il nome, Morg. 14. 57. (0) 
Altrì uccellacci chiamati griecioni. Cont. Corn. 247. 
Ghiandajoni e mutacchie E griccioni e cornacchie Si 
veggon sempre mai. 

GRIDA. S, f. Bando, detta così dal gridare che 
fa il banditore leggendoto al pubblico, (Fanf.) Non 
vive in Tosc., altrove non è morto. Bace, Nov. 18. 
41, (C) Il mosse a fare andare per tutto l'esercito, 
e, oltr'a ciò, in molt'altre parti, una grida, che... 
È 45. Giachetto,.. venne davanti al Re, ed offerse 
di presentargli il Conte ed i figlioli, dove, se- 
condo la grida fatta, guiderdonare il dovesse. Vit. 
Piut. Un gridatore aveva nome Ilemetrio,..; fece 
una grida, e disse:... M. V. 8. 37, Facendo far la 
grida sotto piccolo nolo, che chi volesse mandare 
mercatanzia a Talamone in sulle galee del Comune 
di Firenze, le potesse sicnramente caricare, Frane. 
Sacch. Nov. DI. Il delto ser Ciolo, avendo sentita, 
la grida, deliberò d'appresentarsi tra gli altri al detto 
convito. Stor, Eur. Ii. 1.(M.} Mandarono.,. qualche 
giornata innanzi, la grida pubblica, che ognun fug- 
gisse a' luoghi sicuri, 

%. t Per Fama, Dant. Conv, 69. (C) Questa grida 
è stata lungamente contro a nostra lingua. E 209, 
Sicehè lu bontà colla sua grida oscuri, e celi il cun= 
trario che è dentro. 


GRIDACCHIARE 


3. t Per Itiprensione, Cecch, Mogl, 4.2, (M.} La 
maglie gnene arà data una gridu. 

fi. 4 Per Grido messo unitamente da più persone. 
tar, Long. Sof. pag. 35. (M.) Per tutto ana grida 
levsrono, clie fece d'ogu’intorno raunar gente a soc- 
correrlì. 

GRIDACCHIARE, T.} V. n. ass. Tra frequent, e 
tlim. e dispr, di Gripane. Clamito, aureo lat, 
fr. Ragazzi, giornali, letterati gridacchiano, Po 
trebbe anche essere all., e quindi portare il part. 


$V, 

Fi GRIDALTO. Agg. comp. da Gridare e Alto. So- 
praunome di ranocchio. Solvin. Batracom, (Fanf.) 

GRIDAMENTO. S. m. Da Cnipare. L'atto del gri- 
dare, rido. Fr. Jac. T. 2. 9. 42. {C} Or udisti 
gridamento, O famiglia sprecatrice,... [Camp.} Bid. 
Ecetes, 35. Or non discendono le lagrime [dello 
vedova) alla mascella, e *l gridamento suo sopra il 
lagrimanie? (erclamafio). 

GRIDANTE. Pari, pres, di Grinane. Che grida. 
Bore. Nov. 34. 13. {C) Presente agli cechi suoi 
lei gridante mercè e ajulo, svenarono. E now. 87.3. 
E lei, gridante ajuto, si sforzava di tirar via. 

2. È a modo di sost. [Camp.] Bit. fs, 40. La 
voce del gridante nel deserto, che dice: Apparecchiate 
la via del Signore... (clamautis). 

GUIDARE. V. a. e N, ass. e pass. Mandar fuori 
la voce con suono alto, forte, e strepitoso. (Fauf. 
Aff. al lat. Quiritare, è al gr, KpiX, e KpdTo; al 
germ. Sclireien; fr. Crier. Stat. Padow. Cridare, 
Suono imit, Ven, Criare. pr Gridare dice ora il grido 
inarticalato, ora fe parale gridate; onde ponesi gridò 
e soggiungonsi le parole ch'e' disse; ma si può anco: 
firidò è disse, intendendo che prima gridò e poi 
portò, o dell'aver lui parlato gridando. 

{Cont.] At, per Parlare, Sass, Lett. 254, Gri- 
dano tra loro un abbuiamento che il diavolo non 
l'intenderebbe, 

Bisce, Nov, 54. T. {C) E fattosi alquanto più 
a quelle vicino, gridò: oh oh. |Camp.} D. 1. 2. 
Tutti gridaron: vada Malocoda. — Lost i testi più 
autorevoli, 

Dant. LA 42. {C} Lo savio mio in ver Ini 
grido: forse Tu credi che qui sia ) Duca d'Atene. 
Petr, son. 52, Gridando: sta' su, misera, che fai? 
But. Gridare è parlar con ira contr'a ragione, che rale 
volle grida, se non chi parla contra ragione; e rade 
volte grida chi parta com-ragiane. Liv, M. 40, (Mf.) 
E lo Consolo conferme lo ‘igantamento, gridando 
contra le prime insegne, 

T.] WD. 4. 4, Gridai a loi, 

T.} Due persone si gridano, gridano l'ona contro 
Valtra contendendo. 

2. [T.] Gridare a vore alta; Con voce roca, anche 
soffocata. Gridare più, o meno, Proe. Tose, 8, Chi 
ha meno rigione grida più forte, Cr, 10. 28, Forte- 
mente gratare. — Gridare a gran voce, con gran voce; 
Altamente, A piena gola, A tulta gola. 

3. [1.} Anco n chi sensa gridare fa sentire la 
voce ua po' più alta di quel che vorrebbesi, diciamo: 
Non gridate tanlo. 

4. (r.] Far gridare; Dor cagione ad altri, e per 
lo più a molti, di sdeguo, di hiasimo, di lamento, 
Farete gridare; Cosa che farà gridare. 

$. [Giust.] Gridare ad alte voci, Gridor forte con 
proposito di levar gente a rumore. Binduc. de Cere. 
La bait. di Mont. Ap. A un tratto use di casa € 
Lamberti con grandissima masnada di gente gridando 
ad alte voci: Uerchio mio è de' XXXVI. 

6. {T.] Fig. Di cose inamimate. Gridano, portano 
all'animo umano impressioni che svegliano idee € 
son come parole visilili. — Il sangue grida sangue. 
Henes, La voce del sangue del tuo fratello grida a 
me dalla terra. Vang. Se questi tacciono, le pietre 
gnideranno. 

7. [r.} CollA, aff. a Contro. Ambr. Cofan. 4. 
15. Potrebb'essere Fors'anche qualche cosa; chè mai 
gridasi Al lupo ch'e' non sia in paese. 

#. [Camp.| Gridare ad alcuno, per Gridargli 
dietro il dath delli, Diamogli addosso, ecc., modo 
ellittico. D, 4.80, Tutti grdavano: a Filippo Ar- 
genti... 

8. [Camp.] Gridare ad una; modo ellittico, per 
Alzare la voce concordemente, tutti ad un tempo, ecc. 
D. 2. 4. Venimmo dove quell'anime ad una Cridàro 
a poi: qui è vostro dimanda. 

10. {T,] Col nome poi. Prov. Tose. 238. Chi 
guarda i mimici, lì grida più di quello che sona. 

i) 
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antichi spiriti,.., Ch'alla seconda morte ciascua grida. 
Così i testi più autorevoli, 

42, [Camp.] Per Orare ad alta noce, Invocare,ece. 
n. 2.13. lati gridar: Maria, Ora por noi: Gridar 
Michele e Pietro, e tutti i Santi, Hd. Solm. 3. La 
mia boce grida al Signore, ed hammi esaudito del 
monte santo (ed Duminim elamovi), E Salm. 4. 
Iddio mi udiràe quando griderde a lui, 

15. Per Schiamaszore, Tumultuare. Boec. Nov. 
4,43, (C) Il popolo di questa terra..., per volontà 
che hanno di rubarci, veggondo ciò, sì Jeverà a ro- 
more, « griderà. 

14. Afanifestore, Bandire, Pubblicare, Boec. Nor. 
46, 12. (Ci Gridandosi per tutto il fallo da lor com- 
messo, Albert. 38, Non sono da tenere, ma da resti 
tuire, siccome gridano lo ragioni. £ 39. Le ragioni 
nel proverbio gridano che la necessità non ba legge, 

Danti. Purg. 8, (C) La fama che la vostra casa 
onora, Grida i signori, e grida la contrada, Petr, 
cons. 18, 1. Mu spero che sin intesa... La doglia 
mia, la qual tacendo i grido, Tac. Du. Ann. 2. 47. 
Con piacere de' nobili a pien popolo fu incoronato, e 
da tutti gridato Re. Vis, S, Gir. 2. {Mt} Morto papa 
Liberio fu gridato che Girolamo era degno d'essere 
Sommo sacerdote, 

{T.} Pass. Fu gridato imperatore. 

45. [Camp.| Per Declamare,. D. 3, 29, Non ha 
Fiorenza tanti Lapi e Bindi, Quante si fatto favole 
per anno In pergamo sì gridan quinci e quindi, 

16, {Camp.| fu signif. di Richiamassi , Fare 
richiamo, e sim. Bib, Re, 1. 8, Ed in quel tempo 
griderete dal conspetto del Re vostro che averete 
eletto, e non vi esaudirà il vostro Iddio in quel di 
{elamabitis a facie regisì, 

17. Per Bandire, Notificore per via di bando. 
Nov. ant. 61, 5. {C) Proccianamente un tornea- 
mento era gridato, ove sarà molto buona gente. 
Piut, Vit, ie. 34, Tutto l'allro suo avere fece 
mettere allo incanto, e faceralo gridare... 

[Cont.] Cost. Com. Siena, 11. 31. Quafunquotta 
avverrà che aleuni Leni del Comune di Siena s1 vene 
dano ovvero s'alluoghino, e quali ralliano da x libbre 
di denari în su, non si possano vendere ovvero alie- 
nare, ovvero allogare se prima non sì grida pubbli- 
camente e ad alla voce per la città di Siena per lo 
banditore del Comune. 

18. Per Mostrare, Far comprendere. Dant. Par. 
5. (C) Se mala eupidigia altro vi grida, Cavale. 
Med, Spie. I quali quanto in gran parte da loro si 
dissggnagliano, non lo sa dire, ma l'opere stesse 
gridano. 

19. Celebrare, Vantare, Lodare altamente. Bal- 
din. Dec, (Mt Di quest'opera della quale per ven- 
tura di Îui gridò quell'età, ebbe egli quattromila 
scudi. 

20. [Camp.] Per Ricordare ad alta voce. Cele- 
brare con lodi, D. 2. 25, Indi al cantar tornavano; 
indi donne Gridarano, e mariti che fur casti, Come 
virtute e matrimonio imponne. == Castigi. Pres. 

st. 30, {M.} Cantai con lui {Mena/ca), è a ne 
Fener fu reso Sì, che per tutto Tirsi era gridato. 

21, Gridare il nome di alenno Principe è Potente, 
vale Dichiararsegli pubblicamente soggetto, segiiare, 
partigiano. Serd. Vit, Pap. Inn. VII 25. (M.} 
Gridarono il nome del Papa, e rizzarono le bandiere 
della Chiesa, 

22. Per Garrire, Riprendere. Varch, Ercol, 60. 
{C) Grdare che i Latini dicevano solamente in voce 
neutra enelamare, si dice da noi eziandio attivamente, 
come anco garrire, Borgh, Rip. 510, Non faceva 
mai altro che disegnare, essendone molte volte dal 
padre gridato, 

{Tom,) Gridare uno, in senso affine a Sgridarlo, 
uia é tun po meno, La madre grida il suo bambino, 
anco con poche parole, e non gravi, ansi temperate 
Taffetto, 

23. [r.] Gridare accompagnato a Col, ovvero pa- 
role di diverbio, anco senza grida proprio. Donna 
che grila sempre col marito. 

24, Gridare addoaso ad uno vale Sallevarsegli 
contro, Garrirlo cia importunità. Med. Vit, Crist, 
S. B. 177. {M.) Gridandogli addosso ed in testa, è 
bestemmiandalo, e facendogli ogni disonore. 

25, Gridare in capo è in testa altrui, vole Impor- 
funamente garririo, Med, Vit, Crist. ASI, (M.) 
L'altro gti i assalto addosso, e gridagli in testa. 
Fav, Esup, 129. Sopravvenne il covertato cavallo 
cen gran superbia, ficendo atti di grande arroganza 


I. [Camp.] Per Chiedere con desiderio gridando. | con la testa, e gridava in capo alla bestia, minac= 
Ove udirai le disperate grida Di quegli! ciando..., diceva... 


GRIDATA 


Si. Per Chiamare ad alto voce. Car. En. 6. 
703, (M.} Ed allor io di Reto in sulla riva All'ombra 
tua colle mie mani un véto Sepolcro eressi, e te 
gridai tre volle, 

27. Per Chiamare, Chiedere gridando. Dant. 
Inf. 4. (C) Vedrai gli antichi spiri dolenti, Che la 
secomla morte ciascun grida. Car. Eu, lib, 5. 1063. 
Ei, fermo e salda, Nè di proponimento nè di loco 
Punto si cangia: ond'io pur l'armi grido, Di morir 
desiosn. 

28, Gridar mercè rale Chiedere pielà, miseri- 
cordia gridundo, Bore. Nov. 411. 9. (C) Martellino 
gridava mercè per Dio, e quanto poteva s'ajutava. 

29, Gridar mercede d'una cosa, o d'una persona, 
vale Chiedere in grazia una cosa è persona. Iant, 
Rim. 4, {Man.) Lo cielo che non ave altro difetto, 
Che d'aver kei, al suo Signor la chiede, E ciascun 
Santo ne grida mercede, 

50, Gridare accorr'uomo vale Chiamar soccorso è 
ajuto. Varch. Ercal. tiè. (L) Quel verbo che i Ro- 
mani... formarono, quando volevano significare gridar 
soerorso, e chiedere ajuto..., truovasi egli nella 
lingua toscana e fiorentina ? W. Con una parata sola 
che io sappia, no; ma si dice gridare accorr'uomo. 
Fir. Trin, 5. t. Comincerei a gridare accorru»mo, 
e farei correre la vicinanza. E As, 25. Quell'al.iziaco 
del garzone dell'oste saltò ia camera gridando ac- 
corr'uomo, 

31. Gridare a cielo, cioé Sommmmente, Borgh. 
Vese, Fior, 496, {Mf,) Grida a cielo della poca cura 
de' Gentili inverso i lor poveri. 

52. {r.] Grdare ai quatiro venti, Divulgare alta= 
mente la cosa, farsi sentire, 0 voler farsi sentire 
RE: (uasi sempre in senso di biasimo a 
dei, 

55. Gridare co' tuoni. Maniera di dire proverbiale 
per dinatar la vana fatica di chi parla senz'essere 
inteso, Bibien, Caland, a. 4.s. 2. {Gh.} Pazienzia !; 
non intendo quistionar Leco; ché soria un gridare 
to tuoni. Copp. fim, 37. E raccontare a voi queste 
passioni, Diresta en: Tn suoi gridar co' tuoni 

54, Gridaro eruciligatar, Dicesi volgarmente del 
dir male di alcuno, per muovere a sdegno altrui 
contro di esso. Sale. Mus. Son, innanzi alle Sat. 
(Mt.) Dunque perché son Salvator chiamato, Cruci- 
figatur grida ogni persona * 

58, Gridare quante se n'ha nella gela, cioé Gridar 
fortissimo, a priù non posso. Vee, Lav, Ann, 4, 104, 
{C) Menato a morire, gridava quanto n'avea nella 
gola, benché imbavagliato: così si celebra capi 
d'anno, 

56, Gridar quanto se n'ha in testa, 6 Gridare a 
testa 0 di lesta, vagliano fo stesso che Gridar quanto 
se mha nella gota. Alleg. 458. ;C) lo non posso far 
ch'io non alzi la voce, gridando quanto i n'ho in 
testa, e, come si dice, accorr'uomae, Ceceh, Sur, 2, 
5. Tu avevi a richieder la iva moglie. S. Ella gri- 
dava, e a testa, Buron, Tiarno, 2, 6. Oh i' non fo 
trovo: che dirà mio pa? l'over a me! c' mi grideri 
a testa, Binne, Lawd, 120. | Man.) Quando pruova 
tal festa, Di lui diventa pazzo, Gridando va di testa, 
Gittasi per Jo spazzo. 

37, Gridare si dice anche parlandosi di animali. 
Pallad. cap. 28. (Man) È manifesta il maschio 
ipasone) la sua lussuria, quando s'upre e si cuopre 
colla coda tutto facendo rota, e va correndo, e gri= 
dando e stridendo, Cr, 10, 17.3. E quivi trarranno 
moltitudine d'anitre, che di notte per l'aria volano, 
quando le dimestiehe grideranno, 

8. Hicesi famigliarmente: Questo abito, 0 sim., 
grida miseria; e vale: (Questo abito, o sim., é nsato 
in modo che non può essere più portato. Man.) 

59. Gridare, a modo di Sost,, per lo Sirepitare 
che fa l'acqua, Amet. 45. (C) lo vidi in mezzo di 
quello una Tonia... per abbondanza d'acque mollo 
da commeniare, le quali..., ricadenti nell'aîtra fonte, 
faceano dolce gridare. 

GRIDARE, S. m. Grido. Car, Lang: Saf. 57. (M.} 
Empiutogli Ja tasca di pane e di buoni catolti di 
carne, con grilari e trescamenti bacchevoli, com- 
miato gli dierono, 

[7.} Prov. Tose. 121. il lupo avanti al gridare 
fugge. 

2.4 Gridare è anche una figura retorica da' Latini 
delta Exclamatio. Reti, Tull. T5/4M.} Ed è nin altro 
ornamento che s'appella gridare, il quale si Fa con 
hoce di dolore,... 

GRIDATA, S./. Da Gninane, Hamor forte di grida, 
Grido, Lie. M. (C) Gittossi nella calbea tra' suoi, 
là ove egli vide che maggior gridata facero. £sp. 


GRIDATACCIA 


—(124)— 


Vang. La gridata è lo chiamare di cer misero, | aftlitte. Il grido degli oppressi vince it tuono de' 


avete misericoritia, manifesta la crudeltà, S. Agost, 


cannoni e riempie lv spazio de' sreoli. — Grido di 


€. DE Sfar con grandi Rene, e guidate | gioja. — Del significato: Grido di libertà, di morte, 


di vomini. [Camp.] Lom. Trojan. 5. È le voci con 
fuse e le gridate Facian tremar la terra di spavento. 
G. Giud. A. xvi, E mantanente alla sua gridata 
infiniti cavalieri corsero contra di Achilles. 


3. [Val] Momare, Contesa. Tesorelt. 18. 43. 
Con dolci motti e piani, Che venire alle mani, E non 
mi piace grido, 

i. [Giust.] A am grido. A/ primo rumore. Bind. 


2. cabbufo, Acerba riprensione. (Fanf.} [t.} Nel | Cerch. B. Montap. A un grido, sarete tutti tagliati 


dae. Com, 
fiotti del padrone da che si leva finchè non va a letto. 
— Fare una gridata 

GRIDATACCIA. (T.] S. f. Pego. di Gaara, in 
senso di Sgriduta © Rimprovero, quasi sempre. 
N'ha fatto uma pridataccra che non finiva più, 

GRIDATINA. {T.} S. f. Dim. di Gripata, în senso 
di Rimprovero 0 Querela ermeciosa. [t.] Dopo una 
gridatina si cheta. — Farla, Darla. Ma della ripren- 
sione, il Dare dice più l'ammonizione a cui tende; 
il Fare dice lo sfogo. 

GRIDATO, Part, pose. è Agg: Da Gnipane, 

1 GRIDATO. S. m. Grido. Clamatus, s. m., é in 
Paol. Nul. — Fr. Jac. Tod, 1. 3.3. (M.) Che 
non eda il gridato Del suo morganato, V. not. 319. 
Guitt. Lett. 

GRIDATORE. Verb. m. Chi o Che grida. Clamator, 
aureo lut, [Camp.] G. Giud. A. xxxv. Allora s'inco- 
mincide ad inforzare lo romore, ed alle voci delli 
gridatori si levbe Ulisse... = fiaied. G. {C} Per lo 
molto romore de’ gridatori si riempitro gli orecchi 
degli abitanti, Cron. Well. Di comunale statura, 
forte è atante, gramle favellatore è gridatore, Lib. 
Astrol, Parleremo dell'attra figura, alla quale sì dice 
in Latino sucifermrs, in Castellano rociferani, in 
Fiorentino gridatore, Fr, Jac. 7.3, 38, 24, Gridatore 
e contenzioso Voglia che ti dispiaccia. 

{T.} Gridatori di piazza; è srssrroni politici, 

2. Per Banditore, Vit. Plut. il; Un gridatore, il 
quale aveva nome Demetrio, che aveva maggior voce 
che gli altri gridatori, fece una grida, e disse :... 

[r.] Simuint. Ovid. Metam. Valg. 1. 21. D'un 
Tritone. 
5. Per Lodatore, Celebratore, Esaltatore. Car. 


orment, 4, 14, Succiarsi le gridate e ija 


ui, 
ri {Val.] Mettere a -grido; A romore. Pucc. 
Centil. 88. 66. E' suoi missero a grido Tutto it 

lagio. 

8. [Val.] Sonare a grida ed a romore; A stormo. 
Puec. Centil. 66. 65. A grido ed a romore La cam- 
pana sonar di Campidoglio. 

7. Fig. [Val.| Fiotto. Fay. Rim.3, 60, De futii 
suoi [del mare) por non s'udira un grido. 

8. Per Fuma, Opinione universale. Petr. son, 24, 
[C) Se si posasse sotto 1 quarto nido, Ciascuna 
delle tre sarta men bella, Ed essa sola avrin Ja fama 
e grido, £ cap. 5. Che amor pio del suo sposo a 
morte spinse, fon quel d'Enea, com "i pubblico 
grido. Rem. Pros. f. 8. A cui essi tutto 7] grido, e 
tutto l'onore dato hanno, Borghk, Rip, 265. (M) 
Menestrato fu ancora di chiaro grdo per un Ercole 
ed un Eente, Varch. Quest. Alch. 2, Questo fanno, 

rie senza saperne perchè, segnitando tin tal grido e 
ama del volgo; parte perchè... Mens. Rim. lib. 7. 
10. (Mf.} La fama è un folle grido. [r.] Grido é più 
dti Fama, Fas, Diftam. Com'è fuma è grido. 

"I Vas. 1. 302, De' quali il buonò operate nella 
pittura faceva chiaro il grido per tutta Italia. 

{r.] Vomo iti grado, il cui nome rissona in 
fama, ed è fama diffusa ed alta: uon sempre ra- 
gionerole è merifata, 

8. Alzar grida, Levar grido, Venire ib gran ri- 
putazione. Bnaldin, Decenn. (M.\ Subito ci'ebber 
cominciato è dar fuori le helle carle uscite dai loro 
intagli, alzarono grido per fatto ] mando. 

{Tom.} Può un autore levare gran grido di sé, 
poi cader nell'oblio. 

{Tor,} Può un'opera levar grido, noo di cele- 


Lett. 4. 48. (M.} Eravamo insieme molti vostri | brità, ma di scandalo. 


amici, tra i quali il Cenami, il Martello,,, totti am- 
miratori del nome vostro, ed il Frescaruolo, che ne è 
anco gridatore alla Napolitana, 


Ì vanta, 


19. {Camp.] Avere il grido, per Arere il primo 
la maggior fama. D, 2. 11. Credette Cima- 
bue nelli pintora Tener la campo, et ora ha Giotto 


GRIDATRICE. Verb. f. di GninatoRrE. A/bertan, | il grido Si che ta fama di colui oscura. 


4T. ifrh.} La moltitudine gridatrice, [Pors.} Velg. 
Prov, Salom, 9, 46, (Fir, IS4T.) La femina stolta 
e gridatrice... si siede sopra l'uscso suo... per cliia- 
mare chi passa. 

GRIDELLINO, V. Gnisei Livo. 

GRIDETTO, S, me, Pin. fi Gino, Non com. Aref. 
Rag. (Mt.) Dopo i sospiri nascevano alcuni gridetti 
mistì con morditure di dita,... 

GEIMO, S. sn, Freguent, di Grino, Clamitatio, 
dubbio, va PI: mea è di buon conio, Pros, Fior, &. 
408. (M.) Viudirà uno strepito, un gridià, un ro- 
more, Menz, Sut. 10, Che a quel gridio è furibonito 
è pazzo... VE più d'on che dice; Delle cose del ciel 
tanto strapazzo? 

GDO. S. n. (Net pi Gridi e Grida.) Strona alto 
propriamente di voce umana, mandato fuori per 
wirie ragioni, come per paura, ira, 0 sim. Boec. 
Nov, 54. 7. (0) Per lo qual grido le gr... comin- 
ciureno a fuggire. Pant. Saf. ©, Cotali uscir della 
schiera ov'è Dito, A noi venendo per P'aer maligno, 
NI forte fu affettuoso grido, E {4, Per cetarlo meglio, 
Quamlo piangea, si faoca far le grida. E 16. Alle 
lor grida ii mio dottor s'attese. È Par. 8. A lei fa- 
ceno nnore Di sacrificii è di votivo grido. 

{Uan si D. 2,20, Poi cominciò da tutte parti 
un erilo Tal che "l Maestro inverso me sì feo, Di- 
cendo:,,, 

(Tom.) D. 2. 45, Maria chiamata in alte grida. 
Liv. 284. Imratzando un granite grido. E 342. A 
questo grande misfatto si leva un grido. 

[1.] Nel piur. Le grida è più com. che 1 gridi. 
Ma questo dice piuttosto il suono materiale : Grida 
ha anche sens fig. Le grida del povero. — A ogni 
minima offesa gettare alte grida. Poi, roci di certi 
animoti, piuttosto Gridi che Grida, 

{7.} Tua un grido è più deliberato che Darlo : 
Questo può essere come per impirtso d'istinto, 

Detta anche degli omimali, Tes, Pr, 5. 16. (0) 


È alle lor grida (delle ochel furono sentiti li Fran- | anco. 


geschi, quando volevano imbolar to castello di Cam 
pidoglio di Roma, {T.] Gridu della rondine. 


411. Asdarsene alle grid o Andare preso alle grida; 
proverbi che vogliono Creder quel che Vé detto, 
senza pensare, è cercar più fa, Varch, Stor, 12. 
480. 1C E questi il più delle volte 0 se n'andavano 
presi alle grida, o s'accomodavano al parere e al 
volere di quegli della maggiore. E Suse, 2, 3, Vo» 
lendo io intenitere mplto bene questa cosa, per non 
andare preso alle grida. Cecch. Dot. 2. 2. [o so 
ch'io nor ho a ire f'reso alle grida, a con un birro. 
Borgh. Orig. Fir. 219, lo me n'andava, come si 
dice, preso alle grida da que’ pezzi, che sono già... 

n questo senso dieesr anche Correre alle grida. 
Pallav. Stor, Cone, 629. (M.} Bench® poi ninmo- 
nito d'esser egli, com'è proverbio, corso alle grida. 

12. Metter in grido vale Pubblicare checchessia, 
Farne correr voce, Forne romore. G. V. {(M.} Ri- 
guardarono Variento, € trovatalo meno, cominciarono 
a metterlo in grido (cioe, a pubblicar il furto). 

135. Lasciare alle grida; metaf. tolta da' Cuceia- 
tori, che nl semplice romore lasciano il cane senza 
nrer veduta la fiera; è vale Munversi per vana 0 
leggiera cagione rca checchessia, senza la debita 
considerazione, Belline. Son. 4,40) Perchè le rose 
stanno infra le spine, Alle grida non lascia il Moro 
i coni, Ma col carro pigliar son sue dottrine. Cecch. 
Magli. 3, 1. f' credo che tu sappia ch'io non sono 
Uomo ehe lasci alle grida; c sì fu Contra mia 
vaglia, 

Hi. Dalle grida ne scampa il lapo; prov. che si 
dice di Quelli che non hanno de' lor falti altra pu- 
nisione che grida, delle quali e' si fanno def, e 
ritoruano di nuora al male. {C} 

15. A grito, posto avverd., per Con grido, Gri- 
dando, G. V, 7,9%. 2, (Man.} I Pisani, sentendo 
ciò, a grido e a romore montarono in galee. 

16. A grida enle anche A furia, Unitamente gri- 
dando, |Val.] Puce, Centit, 28, 91. È totti ghi altei 
d'ogni parte a grido, Ed a romore allor percosson 
VA GRIDO. 

17, £ Agrido, in sipnif. di [Val] Per ncclama- 
zione, Puer, Centil, 14. TR, Firenze fu del he 


2. [m.] Grido, non della noce ma dell'affetto 0 | Manfredi a grido. £ 22, 67. Quivi a grido di popol 


della prssione, Il Signore ode il grido delle anime 


coronate Fu. 








GRIFO 


418. A grido di popolo, maniera prepositiva, che 
vale Gridante il popolo. Cavale. Med, cuor. 179. 
{Mon.} Fu {Gesù Cristo) accusato di fa.so, e con 
falsi testimonii, e a grido di popola, come malfattore 
condannato, 

19, [Camp.] Di gride In grido, per Ni bocca in 
bocca, Con voce che passi d'una in altra genera= 
sione, ecc. D, 2. 26, Così fer molti antichi di Guit- 
tone, Di grido in grido pur lui danilo pregio... 

GRIDONE e ONA. {T.) S. m. e f., è come Agg. Chi 
grida troppo e spesso, è chi sgrida, 

# GRIVORE. S, m, Grido. Clamor, aureo lat, 
Pecor. 4. 20. nov. 2. (£) E gran gridore, tumulto 
ed indignazione era nella turba adunata. fr. Giord. 
Pred. it. Si uditano per totta la contrada pianti e 
grutori. Fr, Joe, T. 6. 8, ©, Séimiti tolto, serrate 
hai ie porte, Non par che c'entri... mio gridore. 

î GRIEVE. Agg. com, Grare, Feo Bele. pag. 6. 
[Firenze 1485.) (M£} Giesù li mie' martiri non 
son grievi, Ma gaudiosi e lievi. [Val.] Pucc, Centil, 
7. 84. A Firenzuola poi con grieve duolo... Con- 
venne che morisse. 

î GRIBVEMENTE, Ave. Grovemente. Albert. 495, 
(LC) Più grievemente si eruccia... Vit, Plut, Feciono 
che qualunque non giurasse il detto stato, fosse 
grievemente punito, [T.] Legg. S. Giory. 

GRIFÀCCIO, [T.] S. m. Pegg. di GniFo. 

2. [t.] Sovente per dispregia di Viso d'uomo. = 
Bene Bartol. Rim. 23, (GA.) Chè da tai grifacci 
Cio sia vista ad ogni er non par gl'incresca. 

ò. [t.] Fare un grifaccio; Brutto viso di scontento 
0 di sdegno. 

GRIFAGNO. Agg. Si dice a Uecello di rapina, è 
@ Casa ad essi appartenente. Non è della ling. parl. 
Tes. Bir, 5. 40. {C) Grifagni sono quelli che sono 
pe all'entrata dì verno, che sono mudati, e che 
anno gli occhi rossi come fuoco, [Val.] Anf, Can, 
Dant. Etrur. 2, 145, Gli sparvieri sono di tre ma- 
niere, ciò è nidiaci, raminghi e grifagni.- Ar. Fur. 
21, 63. (C) Come sparvier che nel piede grifagno 
Tenga la starna, e sia per trarne pasto. 

Alana. {GA} L'aquita grifogoa, Che per più 
divorar due becchi porta. 

2. £ fig. Dant. Inf, 22, (©) Ma Paltro fa bene 
spatvier grifagno Ad arligliar ben lui. Pot. ivi; 
Grifagno, cioò superbo, e animoso al artigliare, 

3. Per simil. Dont. Inf. 4. (C) Cesare armato 
cogli occhi grifegni. Bet, ari: Cogli occhi grifagni 
dice, perchè ebbe l'occhiatura rilucente, e spoveo- 
fevale ad altrui, ed erano gli cechi suoi di quel colore 
che lo grifone. “Morg. 84, 74, Ma l'uno e l'altro 
gigante villano Gli fece prima uno sguando grifagno. 
{F.} Bern, Ori, Inn, 41. 13, Ferraò che gli occhi 
avea grifagni, — Red, Son, 52. (C} Grifagno amar, 
barbaro amor tirano! — Grippus, nelle GL Jsid., 
Superba; Grifus, in altre GI, 

A. E fig., detto della Mente, Salvin. Ohtiss. 458. 
{Mf,) I figlio Di Saturno, che mente avea grifagna. 

5, Usato in forza di sost. m., per l'ccello grifagno. 
Car. Soa, (Mf.) Ma qualvalamba cui eribgno 35° 
sale, Innanzi al predator pavenia cd era, 

t GRIFARE. V. e. Stropicciare col grifo. Ma non 
si userebbe altro che aa frase Grifarsi una cosa 
(Imengereccio), per Mangiarla avidamente, preso 
la metafora dol porco, che ficca il grifo nel beve- 
rome: oevero si direbbe di qualunque altra cosa 
finurat., per Gadersela con agio è diletto. {Fanf.} 
Binee. Nur, 85. 12, (0) Oh, ua Bruno, tu te la 
griferai, 

GRIFATA. S. f Urtone col grifo. Ben. Fiorett, 
Medagn. 14, {Fanf.) Un porca salsatico s'appressò 
al pastore, e diedegli nel forame won grifata si 
sconcia che l'arrandellò sette braccia alla china. 

t GRIFFO. S. ne, Lo stesso che Grifone iV.j. fiuon. 
Fier. 4. 4,3, {(C) E se dall'alto Grillo W'avversità 
scende a tuo danno, Drizzarsi pari in più conviensi. 
{Qui fig.) 

GRIFO. S. m. Parfe del capo del porco, dagli 
nechi in giù, Mictus, aureo» fot. Geypus, in Giustin., 
Ul nuso adniaco. Gr. Tyses;, Curvo. Boce. Introd. 
9, (©) Avvenendesi ad essi due porci, e quegli... 
col gnfo, e poi co” denti presigli, e scossiglisi alle 
guance... Poli. Stons. 1. N&, Pien di sangu:gna 
schiuma il cinglial bolie, Le larghe zanne arruota, 
e ‘grifo serra. 

2, Talora si dice per ischerza 0 scherno det Viso 
dell'uomo, ed in particolare della Boren, Varch. 
Ercol. 66. (€) Niso, o volto, che s: dice ancora 
eetfo, grifo. Aforg. 17.128. E ritrovava a costui la 
corazza, Tanto che spesso scontorceva il «rifo. 


GRIFO 


{Cont.] Sass. F\ Lett. 420. Ma quanto ai Negri j di Creti. {Parlo dell'agate.) Arrig. GO. Appo degli 
frigidi Goti è molto caro l'aspro mantello foderato di 


ni del Malabar, è da avvertire che ancora che sieno 

egri perfidi di colore serratissimo, hanno differenza 
dagli Etiopi o Negri di Guine, talcliè si conoscono 
perchè gli Etiopi 0 Cafri, oltre al colore, hanno il 
grifo rincagnato nel naso e i labbri grossi. 

Onde Torcere il grifo vale talora Con volto 
lorvo mostrare di disapprovare, o disprezzare alcuna 
cosa. Dont. Inf. 31. (C) Però ti china, e non torcer 
lo grifo, Galas 48. A' quali niuna così piace giammai, 
se non quello che essi hanno divisato; a tutte l'altre 
torcono il grifo. Buon. Fier. 4. 21. (Mi) Sella 
scuote la testa o torce il grifo, Gesteggia colle mani. 

[T.] Arrieciare il grifo. 

3. Usgersi ii grifo alle spese altrui; modo basso 
che rale Crapolare, Mangiare latitamente alle spese 
alirni. Boo. Nov. 83. 3. (0) Diliberàc tutti e tre 
di dover trovar modo da ungersi il grifo alle spese 
di Cabandrino. 

i GRIFO, S. rm, Animale favoloso, Îo stesso che 
Grifone, nel senso del 82. Gryps, cureo lat.; Gryphus, 
in Mela. — Buon. Medagl, Ant. p. 128. (3) In 
una moneta della colonia Troadense di Gallo, si 
vede Apollo essere portato in aria da uno di questi 
grifi. Ar, Fur. 4. 18. Non è finto il destrier, ma 
naturale, Ch'una giumenta generò d'un grifo, 

t GUFO. S. m. Sorta di Îîete da pescare, Griplua, 
Rete, nelle Not. Tir. — Sulvin, Op. Pesc, 3. 295, 
(Me) Reti, Delle quai parte s'addimandan giacchi, È 

rte grifi, e gangame, cd ipoche Fonde, e sagene,... 
Pars dall'imag. di Aggranfiare, Aggraffare, e sim. 
Y. anche GHPO. 

2. E fig. Questione enigmatica, o Indovinello, 
che oggi diciumo più comunemente Logaprifo, E in 
Gell. e Apul. — Salcin. Cas. 160, (Mt.} Poemi 
d'ogni soria: acconci a verga, lira, socco, coturno; 
similmente Satire e Grili, cioè indovinelli. £ p. 90, 
Ateneo nel trattato de' grili o degli enimmi o in- 
dovinelli. E Annot. Opp. peg. 205. Grili, così sì 
diceano da' Greci gl'indovinelli e cose simili, quasi 
reti e lacci per chiappare il compagno. 

GRIFOIDE, Agg. Fatto in forme di grifo. {(Fanf.) 
Il Targ. Tuzs. d'une qualità di conchiglia. 

GRIFOLARE, V.n. ass. Lo stesso che &rufolare (V.}, 
che è più com, Serd. Prov. (M.} It porco grifola 
all'invanzi, e "l gallo razzola all'indietro. 

GRIFONE. S. m el) {De F.] Specie di avoltojo, 
e propriamente il Vultur fulvus de' naturalisti, Geypa, 
nella Valy. 

2. Animale fiaroloso, finto bifarme, alato e qua- 
drupede, che è aquila nella parte anteriore, e lione 
nl posteriore. Tes, Ir. 3. 3. (C) Oiua quello 
luogo, all'entrata d'Oriente, è la terra di Scite, di 
sotto "1 monte Rifeo ed Iperborei, ove gli uccelli 
grifoni nascono. Fr. Giord. Pred. S. 48. | grifoni 
sono fatti dinanzi a modo d'aguglia, e di dietro come 
leoni, e sono furtissimi, cd è avimale ferissimo smi- 
suratamente. Dunt. Purg. 29. Un carro in su due 
ruote trionfale, Ch'al collo d'un grifon tirato venne, 
G. V. 1. 40. 1. 1 Fioreoligi v'aggiunsono per in- 
trasezna il giglio bianco, ed i Perugini talora il gri- 
fone branco. gern. Orl. 2. 1. 35. Di poi che fu la 
terra da toi vinta, Da duo grifoni in ciel si fe” 
portare, , _ 

{Archi.) [Cont.] Pal. A. Arch. rv. 5. Nel fregio 
sono intagliati gofoni i quali l'uno all'altro volgono 
la faccia, e pongono la zampa davanti sopra candel- 
lieri della forma che usavano nei sacrilicii. 

[T.] Accompagnasi quasi 099. in un €, Pop. 
a questo modo: Sol per la penna dell’uccel grifone, 

[7.] Caval grifone. /ppogrifo. V. anche Guiro 
quritt, 

(GRIFONE. S. m, Pugno o Colpo a mano chiusa 
dato nel grifo. {Fanf.) fat. Lepid. 445. (GA.}) E gli 
lasciò andare un solenne grifone. x 

GRIGEROGNOLO, Agg. Che tira al grigio, ma grigio 
non bello. |Cast,] Goss. Oss. par. 2. p. 196. Un 
certo fumo di colore grigerognolo. | 

GRICIASTRO, [t.] Agg. Che tira al color grigio, 
Grigio non bello. 

&RÌGIO. Agg. e Sì m. Colore scuro con alcuna 
mescolanza di bianro ; e si dice per lo più di pelo 
0 di penne, Germ, Griis, Quasi Nigritius. Rammenta 
anco Cinigia, Cinericius. Può essere più 0 meno 
chiaro, Tes, Br, b. 12. {(C) Smerli sono di tre ma- 
niere; l'uno, che ha la schiena nera; e l'altro. che 
Tha grigia; e son piccoli e sottili uceelletti, Dant, 
Inf. 7. AI più delle maligne piogge grige. Frane. 
Sacck, Op. div. 93. Sonne tali vermiglie, e tali 
grige, con certe mescolature, che nascono nell'isola 
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pelle grigia. 


2. A modo di sost. Dello di chi comincia a in- 
conulire. Dittam. 2. 28. (€) Fra genti assai di 


giovani è di grigi. 


GRIGIOLATO, |T.] Agg. Variato tra il nero e il 


bianco, 


GRILLA. S. f. (Agr.) Spezie di usa. Cr. 4, 4. 40, 


{Mf.) Buone (une) son grilla e zisiga, Le quali ia altro 


nome sono dette margigrana, 0 rubiota. 


GRILLUA, S. f. Luogo sterile, quasi dicasi atto 


a produrre poco altro che grilli. (Fanf.} Tac. Dav. 
Ann. 1.8, (0) È danooei in nome di poderi, pantani 
e grillaje. E Post, 437. Humida ilad 

montinm, diste nel primo; e noi: pantani e gri daje. 
Alleg. 211, Due contadini di quel paese, dove sono 


le prefate grillaje, me le vennono a chiedere, per 


lavorarle a mezzo, 

2, Per isvilimento 0 per ischerso. Cosipola di 
villa e Passessione magra, tenue, per abilazione di 
grilli. Coech. Dot, 2. 5. (M2.) Ogni gritlaja im sulle 

orte vale Mille ducati. Buon, Tone. 1.3. (C) Parchè 
la Tancia sm'ami, Vadia mal Ja min grillaja, Tolga ‘l 
venta il gran sull'aja, E l'ulive d'in su' rami. 

t GRILLANDA. S./. Metatesi, per Chirlonda {V.). 
Vive nel pop. tose, Marg. 27. 39. (C) In quesio 
tempo la reina Blanda... Ella nou ha più d'oro 
grillunda. Boce. Teseid. I. 10. st. ©. (CA) E poi 
ch'egli ebber ciasenna onorata E d'arme è di gril- 
lande e di lucente Porpora,... Ocid. Siurint. 3, 190. 
(Man) Queste grillamle ti piacciono ? [Cars.] Cirif. 
Cale. 1, 20, Grillaude d'erba di soavi odori. 

[Cont.] Vas. V. Pitt. Scul. Arch. utt, 441. 
Sopra la cornice un ordine di balaustri iv cima che 
irassino fe otto faccie, e sopra i halanstri una gril- 
anda di candelieri, per quasi incoronare di lumi il 
toro secondo i tempi, come sempre s'era costumato 
innanzi, mentre che vi fu il modello di legno del 
Brunellesco, 

2. Per Cornice fatta a cerchio. Cron. Strin. 443. 
(M.) Lastricammo Îa piazza... insino al mezzo del 
mercalo, cioè insino alla grillanda, dove fuvri il 
pozzo, 

3. L'estrema parte, ad orla, di qualnugue cosa 
circolare 0 tondeggiante. [Fanf.) 

[G.M.] Grillanda del formo. — Pane cotto in 


grilanda (sull'orlo del forno). 


È GRILLANDATO. Agg. Iughirlandato. Malm. 8, 
70. {M.) Sarò portato morta al funerale Gritlandato di 
fiori, e a picche e cuori Trapunta avrò la veste.., 

iGRILLANDELLA. S. f. Dim. di GninLanpa, Bocce. 
Tescid. 3. 9, (C) E poi Con quella rosa più fior con- 
giungendo, AI bibnto capo faccia grillandetla. 

t GRILLANDETTA. S, f. Dim. di GaiLLanpa. Marg. 
14, 85. {C) E la fanciulla bella è peregrina Vedevasi 
di rase e violette Contesser vaghe e genti] grillan- 
cena E 19.9. Per gran vaghezza d'una grilian- 

ua, 

4GRILLANDUZZA, S, f. Dim. di GrurtAnpa. Luig. 
Pulce. Frott. {Man} Per empiere e' mazzocchi , 
Grillanduzze e marrocchi. 

GRILLANTE, Port. pres. di GRILLARE, Che grillo. 
[Camp.] Bit. Zac. 9. Adunque quale è lo suo bene, 
è quale è ta sua bella cosa, se non è lo grano delli 
suoi eletti, el suo grillante vino sono le vergini? 
(sumnzm germinans virginesì. 

2. E nel signif. del $ 2 di Grillare, But. Purg. 
23. 1. {C) Non avea gli occhi allegri, né grillanti, 
ma malanconosi. È Par, 2, 2. La luce dell'dcchio 
trillante mostra letizia, e vedesì luccicare quando 
uomo ha letizia nel cuore. 

GRILLARE. V, n. oss. Principiare n bollire, 
E dicesi propriamente del Cominetare a ballir l'elio 
in un tegame ; e del vino quando comincia a ballire 
nel tino. (Fenf.) Daw, Colt.4G0. (1) Quando è quasi 
chiaro, svina e imbotta un po giorane, acciocchè 
nella hotte alquanto grilli, e perciò si risenta e 
schiarisca, Soder. Colt. 75. Affinché nella botte egli 
si risenta un pochetto, e vi grilli qualche di. [7.] 
Pap. Cons, Med. 4. 208, Posta la detta pentola a 
un fuoco lento, si faccia bollire adagissimo, come 
grillando. 

[Cont.] Del merenrio. Biring. Pirot. 1x, 10. 
Mercurio... il qual, come vedete che comincia bol- 
lendo a grillare, gli metterete dentro il vostro lavoro 
tlorato. 

2. t Per melaf. accenna un certo risentimento di 
spirifi per giopa e gqiocomdità ; che dicesi anche 

nillare. But, Purg. 21. 2, {C) Nel riso l'occhio 
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GRILLO 


s'apre è grilla, e nel pianto chiude. Buon. Tone. 
3. 7. 0 Taneia, appunto mi grillava il cuoce, Sen- 
domi avvisto di parerti bello. 

5. Grillare il cervello, per Mostrare che è pieno 
di ghiribizzi. Lib, Soa. 8, {C) Come il cerxei si 
bene a (Gigi grilla. 

A. [Val.] t Giiszare. Puce. Centil, 42. 40, Sì 

str il passo Del ponte, ove nell'Ischia il pesce 
grilla. 
t GRILLARE. V. n. ass. Moudor ehe fa il grili 
la suo voce. Auet. carm. Phifom, Gryltus gryllat, 
[1.] Prov. Tose, D. Ogoi erillo grilla a sé fe 
ciarlieri; e di coloro che da sé si conteatuno.) 

t GRILLEGGIABE, V, a. ass, [Cors,] tritdilure. 
Batt. Albert. Op, 4,80. Tutti si sollevarone è gnil 
leggiarono di Jetizia, 

GRILLETTARE. V. n. ass. Far quel rumore ehe 
anno le cose che poste a fuoco romincieno n aut 
allire. Voce di usa dti nt) G.M.] Mettere 

dei tartufì a grillettare nell'olio; Farti gritlettare. 

GRILLETTINO. IT] Sollodim. di GRILLO, ne sensi 
nat. a' der art. di Grilletto {V.}. 

GRILLETTO, S. m. Dim. di Cito, Fr, Giord. 
Pred. (C) Un grilletto, una mosca possono essere 
strumenti dell'ira di Dio. 

2. [7.1 Af. @ Capriccio. Donna, Bambino, che 
ha i suoi grilletti. 

GRILLETTO. S. ra, {Ar. Mes.) Lo mollettina dello 
scacciopensieri con la guale se ne frie il suono, 
Barbi, (Mt.) Troucar per or convien nostro dilettu, 
Clv'allo scacciapensier rotto è "1 grilletto. 

2. (Mil) Grilletto, nell'armi da fwoco, si dice 
anche quel Ferretto che, toreato, fa scattare il 
fucile, (C) 

[Cont.] Negli insetti che saltano. Spet. nat. 
I. 7. Elastiche vertelre de' più di dietro, il cui gril- 
letto li lancia in un attimo tanto lontani, che Li trae 
fuori d'impaecio. 

GHILLINO. (T.) Dim. ness, dell'onim., nou d'altro. 

GRILLO. S. m, (Zool.) [De F.] Cenere dinsetti, 
dell'ordine degli ortotteri, Le due specie piu comuni 
sono il Grillo campestre, dettv anche Cantajuolo, 
ch'è nero, si scava de piccoli buchi entro le terre 
coltivate; e il Domestico, più piecato, di color bruno 
giallognolo, abita presso t focolari delle case e nel 
muro cell le II muschio in ambedue le specie è 
noto per la sua voce stridula, E in Plin. = Aut, 
99. (C} E non s'udieno le cicale, ma gli stridenti 
grilli per le rotture della secca terra s'avevan fatto 
cominciare a sentire. Mor. S. Greg. Il mandorlo fio» 
rirà, il grillo ingrasserà, e] cappero sari svello è 
dissipato. Alam. Colt, 5, 135. La furace formica, il 
grillo infesto, Il frigido scorpion, l'audace serpe. 

2. (Tom.} Andare a sentir cantare i grilli; p' ll 
Andare al campossata, 

3. [r.] Di pers. Prov. Tosc. W6. Fine come un 
grillo, come un gambo di finocchio. 

4. Fig. (r.] In senso "ff & Capriccio, doi moti 
di guell'antmaletto, e dalla vare acuta: onde te 
idee capricciose pare che si facciano di farsa sentire 
e chiamino a sé la mente. Capo pieno di grilli. — 
Morg. 22. 101. (C) Rispose Gan; ta hai "1 capo pien 
di grilli, E fusti sempre pazzo sbardetlato. Vareh. 
Suoc, 4, 1. Il tempo ne fa ben far loro penitenza 
egli, e cava i grilli del capo altrui, Malm. 9.17. 
Chi tira giù un lastrone alle cervella, Che se e'vè 
grilli, serva per morella (qui in egnicoco). È 42, 8. 
Ma non volle aspettarne poi l'evento, Perché gli 
venne il grillo di partire. Bellin. INise, (MP) Chi da 
chiama uo grillo, un ticchio, un girimeo, chi un ca- 
priccio,... 

[r.] Ml Grilto é Capriccio leggero più d'umore 
o di fantasia che di valentà. Ne' grilli é Jegyeresza, 
nel capriccio può essere ostinazione, Mu nell'opere 
d'arte c'é de' capricci originali pensati e belli, 

5. Audare alla caccia de' grilli, fig. Cercor case 
che sono di ninn momento è di vea giutdegno, Serd. 
Prov, (Mt) Car, Lett. 2. 200, [Man.) In ogni caso 
è meglio starsi alla catena, che scatenarsi per andare 
alla caccia de' grilli. 

6. Avere Îl capo a° grilli. Fantasticare, Ghiri- 
bizzare, Salvin. Annot. F. B,2. 2. G.{Mt.} Esiodo 
vuole che l'aratore non sia giuvane, e che abbia il 
capo a' grilli, e che guardi in qua e in tà; ma che sia 
uomo fatto, e che badi che le solca vadian dirette. 

7. Avere il cenere d'ua grillo. Essere pusil'unime, 
vigliacco, Paul Mod, dir, fosc_cap,84.p.155.(CA.) 

8. Fare come ii griJlo che a e salta o egli sta fermo: 
si dice quando uno o non rual far mai nulla, 0 in 
un tratto tutte le cose. V. Flus. 411. (C) 


GRILLOLINO 


9, Montare, 0 Saltare il grille ad alenno, /a stesso 
che Pigltare il grillo. V. $ 14. Bern. Ort, 2, 14, 30, 
{Ci Gli salta il grillo, e di scltiera si leva, È vagli 
addosso furiosamente. 

10, Pelar grilli. Far cose inutili e vane, Cecchi 
wa Pio», Arfotto) 1 484, {Fanf.) Creda per or faresti 
molto hene Di tornar qui e di porvi a qualeh'arte 
Né cercar pelar grilli. 

11, Pigliare il grillo, £ grilli, /ubranciare, Patagf. 
2. (C) Egli è un miccingogo, e piglia il grillo. Li. 
Son. 50. Oltre, bambin, nelle man de° pupilli, Ben 
tosto lia preso 1 grilli. Ciriff. Cale, 4, 127. Non 
gli corregge..., Perchè con lor non pigliassino il 
grillo. Varch. Ercol. bb. E se vaggiugne parole 0 
atti che mosirin lui aver preso il grillo, essere sal. 
tato in sulla bica, cioè essere adirato, e avere ciò per 
male, si dice... 

412. Saltare il grillo, o il grillo io testa vale 
Venire il copriceio, la ruglia strana. Cecch. Masch, 
41. 2. (Mfan.) E saltò nella testa di suo padre Il 
grillo di ritor moglie. [Val.] Fag. Rim. 6. 175. Di 
domandar saltommi il grillo A quegli... 

13. [Val.] Teccare il grillo. Lo stesto che Pigliare 
il grillo. Fug. fim, 2.48. Ciascuno scocca Parote 
di dispregio ognora nuove A proporzion del grillo, 
che gli tocca. 

14, Trovala, Grillo, 0 pure Indovinala, Grillo. 
Questa maniera di dire si ode frequentemente per 
significare una cosa difficile ad essere o infesa 0 
spiegata, Paul, Mod. dir. tes, cap. 220, p., 309, 
(GA.) Nell, 3, A. Comed. 5, 227. Che dirbt... 
Trovata, Grillo. 

15. Grillo, per Caralielta 0 Locusta. Suder. Arb, 
178. (GA.) Peste che viene dall'acre e trista indispo- 
sizione de'cieli, sono i grilli che a torme vecupano 
un paese intero è consumano divorando le campagne 
de' seminali : cavallette si chinmon per altro nane, 
è sestinzuona ardendole co'l fuoco. MH, V. &, 6. (C} 
In quest'anno abbondarono in Barberia, e in Tunisi, 
e nelle contrade vicine, tanta moltitudine di grilli 
che copersono tulto "l paese,.., È questa medesima 
Lp di grilli nel seguente anno occupò l'isola 

i Cipri. 

46 Grillo, per Quel piccol segno nel giuoco delle 
pallottole, a cni le palle debbono vecostarsi. Malm, 
ti. 22, {C} Pur finalmente forza ve la tira, Come fa 
it peso al grillo una pallottola. 

17. {Ar.Mes,} Sorta di ponte di legno, tenuto pensile 
dalla sommità delle enpole, e che sì fa appoggiare 
esternamente attorno ad esse, quando i muratori dinno 
opera a ripulire o ad acconciarie, Voe, Dis. {Mt} 

48, (Mil) Strumento bellico antico di legname 
col quale gli assedianti s'arcastavano al coperto alle 
mura della città assediata per discaeciarne è di- 
fensori ed abbutterli. G. V. 10, 86.4. {1} Dando 
alla città soventi battaglio con gatti è grilli e torri di 
legname armote. M. V. ti. 18. Ne' fossi rimasono 
le scale, e' grilli che infino alle mura eran condotti. 
Ciriff. Cal, 4,4. Tibaldo intanto a rafforzarsi at- 
tese, È patti e grilli è faleon facea fare. Stor. Pist. 
11. Feciono fare molti gatti e grilli di legname, e 
accostaronii all'uscia, e messono loro fuoco, {Camp.| 
Bibi, E3, 26, Levera contro a te lo scudo è i grilli 
è botcioni rompera contro le mura (rinens). È ivi 
chiosa : Grilli e bolcioni sono stromenti d'assedio : 
i grilli per cuoprire; i lolcioni per mettere a terra 
è fare ruinore le mura, 

GRILLOLINO, Sim. Dim, di Gaio, Buon. Fier, 
4.1, 1,0) E per ogni ombra Che lor sembri ai 
porire, ogni susurro D'aura che spiri, 0 gritlolio che 
canti. 

2. Fig. Per Capriccetto, Fantasinceia, 0 Broncio. 
Lor. Med, Can. tb. (C) Poi fantastica e lunatica 
Pigli qualche griltolina. 

GRILLONE. S. m. Acer, di Gaio. (1 

2. 1 Fare a Del grillene. Fare a chi getto via più 
fempo. Pataff. 1, \C) Facciamo a bella bargia e a 
bel grillone. 

È GHILLONE. S. mi. Ciascuno di gue peli morbidi 
che cominciano ad apparire a' giucani nelle guance, 
Lannggine. Forse suono imit., come Urescere ; 0 
dal Fervere della prima giovanesza. desti. Sitint, 
2. 205. (Man.) Quasi fanciullo abbieste coperte le 
gote de' primi griltoni,... £ 3. 130. 1h sedici an 
avea segnate le gote di dullinzi esifloni. Lucas 
Vatg. Cod, Rie. n. AGTL. Contea quati cerano quegli 
di pri forte età, che appena aveano peli in viso, ma 
pur verano alcani grilloni. £ Cod. n, 2518, La 
furono gli scogliati, che non avevano nè barba, né 
grillone, V, anche GIULLOTTI. 
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GRILLOTALPA, S, f. iZool.) Spese di grillo col 
torace rotondato, le ali inferiori lunghe, 1 piedi 
davanti larghi con molle dita. Abita sotterra 





GRIPPIA 


tirano al muro con l'incultarli attorno due dita verse 
il muro con la medesima paste. E sì bagnano spruz- 
zaudovi dentro per tutto acqua fresca, e così molli 


ne' lunghi coltivati e grossi, e danneggia gli orti si tirano, acciocchè nel seccarsi vengano a distendere 


rodendo le tenere rudici delle piante, e specialmente 
delle sueche, e perciò dagli artalani é detto Zuc- 
cajuola. fed, Oss, au, 104, (C) Molte altre sorte 
d'insétti, come sono... i grilli cantatori, le grillo- 
talpe, 0 talpe dell'imperato, che da noi Toscani son 
chiamate zuccajuole. 

{Cont.} Spet, nat, 1.470, L'ho sentito (gnell'a- 
nimute) altre volte chiamare col nome di grillotalpa; 
e giustamente, Imperciocchè egli dimora sotterra 
come le talpe, e strilla per l'appunto come i grilli. 

GIULLOTTI. S, m. pi Que' fili d'oro, più è men 
funghi, tessuto che si adopera per fare le spalline 
da ufficiali, 0 frange a nobili parati. Si fanno pure 
d'argento, di seta con l'anima di legno, erc., se- 
condo l'uso e la qualità de' parati: e anche di legno 
dorato, se sono parati da chiesa. (Fanf.) 

(Gar -] Grillotti delle frange. 

GRILLUCCIO, (T.] Pim, alten, di GRILLO e dell'a- 
nimole e del capriccio. 

GRIMALDELLO, S. nm, j{Ar. Mes.) Strumento di 
ferro ritorto do uno de capi, che serve per aprire 
la serralnra senza la chiave, Rommenta il lat. Ni- 
mari, Frugare. Franc. Sacch, Nov, 175, (£) Apri- 
roro, o con grimalidello, o con altro artificio, il detto 
serrame. Salv, Granck, 1. 4, I) quale armario O 
con un grimaldello, 0 con altro Strumento s'aprirà 
a ogni modo. Buon. Fier. 3. 1, ii. Se voi non 
foste voi, Rincarerebber molto i grimaldelli, Baldin. 
Bace, Mascher, BA in principio. (Gh.) E dettegli 
in mano wna lanterna da ladri, un grimaldello, e una 
scala di corda. 

2. Fig. [T.] Car. Lett, Fam. 1. 325, Mi par di 
veler tuttavia qualche grimabdello, qualche stre- 
gheria, che me lo lievi dmanzi 

GRIMO. Agg, Aggiunto che si da a Vecchio grinso. 
{Fanf.} |t.} Non dal germ. Grim, Ira più o men 
rabbioea, ne dal lat, Rima, né dal crine semmposto. 
Aff. al gr. paix, al fr. Grimuce, e a Grinla e a 
Grioza, 

Cecch, Stiav, 5, 4. (C) Questa è stata pur 
oggi gran ventura, Trovar lo stiava, per chi it mio 
padrone Si tribota con quella vecchia grima, Coccia- 
conti, Filastoppa, Commedia, pug. 9. {Sec. xvI.) 
(Fanf.} Non vo' per maglie questa secchia grima. 

E in forza di Sost, fem, Cod. marne, C,218. 
104, (Funf.) ... it Zele è rimbambito, Ma pur con 
la sua prima si lrattiene. 

2. [Val.} Mistretto, Angwato e Povero, Misera- 
bite, Puce. Centit. 4. 63, Per richiumi, ch'eblie, 
com'io stimo, Che i Fiorentini i nobili abbotlienn, 
Per crescere il Contailo, ch'era grimo, Fuor delle 
porti tolse foro appieno Tutto il Contaito, 

3, [Val] Arduo, Difficile, Malagevole. Fortig. 
Cap. 1. 3. Ma ove più sì assottiglia e si sublima 
La grande antenna, d'olio e di sapone Er'unta, e ciò 
facea l'opra più grima. 

GUINTA, Var S. f. Viso arcigno. Lat. Rictus, 
Riagere. Solin. Erba sardoa ricta diducit ora. 

{Tom.) Avere wita grinta... Fare una grinta, — 
Far grinta: Muso duro, 

în.) Far grinta dura ; Premdere attitudine tra 
ardita e severa, In altri dialetti Grinta la pers, 
maschio 0 femmina che si visenfe con atti n parole. 

{T.] A griota dura; Saf serio 0 con severità. 
Ancore più Pa che A musa iuro, 

GRINZA. S. f. Hugo dello pelle, e specialmente 
della faccia, (Fanf.) Non dal Int, Ringere né dul 
germ. Grinian, Corrugare le labbra; piuttosto il 
germ. Wrincl, Rugoso. Mo é suono imit. come il 
lat, Crispare. 

Tae, [hav, Star, 1. 240, (C) Le grinze di Galha 
morevano riso e fastidio, Sen. Bea, Varrh, 6. 7. 
I ino viso... fa be grinze, e acgrotta le ciglia, Lor, 
Met. Canz. |M.) Tante grinze la nelle gote, Quante 
stelle sono in cielo, 

[T.} Grinze della fronte. 

{ Tor.) Ridendo si fanno nel viso le grinze. 

2. Fig, |r.j Far Je grinze. /avecchiare. 

35. Iicesi anche delle Pieghe del punuo, e d'ogni 
altra cosa raggrinzata. 

|r.| Ha corpo fa grinze quando s'accincigna, non 
è uguale per tutto. — Calze che fanno grinze, è qual- 
siasi vestilo, 

[Cont.} Vas. Pitt. xvi, Questi cartoni si fanno 


il molle delle grinze. 

Sagg. nni. esp. 84. (C) Procurando, nell'em- 
pierlo (#! raso) che le grinze è crespe della vescica 
vengano tolte piene, 

4. [T.] Presi. fam. a modo d'impers. Non fa una 
grinza, di cosa 0 anche di ragionamento, che pro- 
ceda liscio e per bene, che nou ci sia da opporri 
difficollà. Gioven. Per lieve sevaros Discurrat juu- 
ciura ingues, 

5. Cavare il corpo di grinzo, o sim. si dice del 
Mangiar tanto, che il corpo gonfi, e ne ritiri la pelle ; 
che si dice anche Mangiare a crepa pelle, {F, La- 
VARE, $ 67,) Morg. 19, 125. (0) E dice: corpo mio, 
fatti capanna, Ch'ia l'ho a disfar le grinze a questa 
tratto. Malm. 5. 58. Sicchè quando crediamo di 
trar minze, Il corpo forse caveret di grinze. 

GRINZATO, A99. Increspato, Hugoso. (Fanf) 
Nan com. 

GRINZELLO. S. om. Cosa divenuta fascia e ag- 
qrinzata. Bellia, Dire, 1,230, 4M. 1 palloni sgonti 
non è egli vero che sono cadenti? Vo' ne fate grin- 
zelli che ne vengono rome volete, 

GRINZETTA, Sf, Dum, di Guinza, Trott. segr. 
cos, donn, (L) Non amano vedersi le piccole e mi- 
nule grinzelle, le quali cominciano ad apparire nelle 
mani, 

GRINZETTINA. [T.] S, f. Soltodim. di GrINZA. 
{T.] ftirebbesi aggidi piuttasto che Grinzetta, 

GRINZA. Agg. fiugoso, Pieno di erespe. (Fanf.) 
(Tom.) Rignorda fa forma, cd è più cosa soggetta 
all'occhio che al tatto. Lab, 254. (C} Era costei 
grinza è erostuta, e tutta cascante. Declam. Quinfit 
C. Appoggiarsi la grinza buecia agli spogliati asia 
carne, Alam. Gir, 6.28. Elavevanm più che la 
Cumana, Grinza, torta, riarso, nera e strana, 

GRIAZOLINA, |T.| S. f. Piccola grinza ne ponni, 

GRIAZOSETTO, [T.] Dia, di Gminzoso 199., senza 
vesto, piultosto con iron. 

GRINZOSINO, [G.M.| Dim. di Grinzoso. Bambino 
stento, che ha le mani griozosine, le gotine grin- 
zosine. 

GRINZOSITÀ, [T.} S. /. Aste. di Gniszoso, Dice 
un po meno di Riugosità, 

GRINZOSO, Agg. firinzo. [T.] Mani, viso, pelle. 

tr) La stessa pers, Tutta grinzosa. 

Celid. 1. 5. (Mt) Era sghemba, mal par, 
grinzosa e golfa... Solvin. Cos, 37. Sileno allo "n- 
contro vecchio, grinzoso, magra,... 

vi Per dispr. Vecchio grinzosa. 

fed. Uss. an. 5A, (C) Nell'interno della quit 
cavità alzasi un corpo bianco e grinzoso di pareti 
grosse, simile a una papilla. £ 200. Tempastate di 
moltissime lamine o risalti grinzosi. ]t.] Not, Malm 
546, Cuojo che per essere stato presso al fuvco, sii 
divenuta duro e grinzoso, — Vestito grinzoso, 

GRINZUME. |L.B| S. m. Freguent. è dispr, de 
Grixze o Grinzosità. Vestito sgualeito, che è tutte 
un grinzome, — Guarda grinzumi che fa questa sti- 
ratara, 

GRINZUTO. Agg. Grinzoso. [Cours] Varch, Les 
T. 2, pag. 263. Ha menalo seco un vecchio su- 
cido, gobbo, malconcio, grinzuto, calvo e sdeutato. 
[F.] Por. Matt. BIT, E tardi vegli Grinzuti, 

2. E per simil. Hart. fice. 4, 11, (Af.) Tascio 
le messe a scavature, a risalti, scanalate, grinzute. 
mMigose, 

t GRPO, S. m. Soria di Mete da pescare, dettu 
anche Sagena, firifo {V.}, {Fanf.} Come d lat. Tro- 
pheum, suche Tropeum, Put, Adr, Op. Mor. A. A1Rt. 
(M.) La triglia, l'orata e il dragone si pigliano con 
altre reti dette gripi e sagene, che son latte come il 
giacchio. 

GRIPPA, S, f. (Mar.} [Cont.] Lo sfesso che Grippia 
Pant. Arm. nor. Voc. Grippa è la corda che si lega 
ad un rampino dell'incora per staccarlo più facit- 
mente dalli scogli dove sia trattenota. E 174, Un 
capo Inngo passi quaranta, per far le grippe del ferro, 
quando s1 di fondo, di pes di cantara due, 

[Cont.} &rinpa di colle, Pant. Arm, ner. Vac. 
trippa di colla è la fune che si lega all'incora in- 
sieme con la gomeno, perché aiuti a salpar più pre- 
sto. E 174, Una grippa da collo di peso di cantara 
cinque, 


GRIPPIA. S. f. (Mar.) [Fin.] Fune attaccata per 


così: Impastansi fogli con colla di fimna ed acqua | ua dei capi al diamante dell'incora e l'altro al 
cotta al fuoco; fogli, dico, che siano squadrati, e sil guvitelio, 


GRIPPO 


[Cont.) Cr. E. Naut. med. 1. 52. Manco uo- 
mini, che sopra abbiamo messi a volger l'argano, 





bustaranno a drizzar l'antenna e vela, e con le grippie j VANNI, 


o altri capi alar le gumene è sarpar i ferri. 

GRIPPO. S. m. {Mar.) Sorta di Brigantino da cor- 
seggiare, che era in uso altre volte. Ved, il Du- 
Fresne. Forse da Grifo amim. {V.), Ciriff. Cale, 4. 
27. (C) Era presso l'armata de’ Pagani Alle navi di 
Folco a poche miglia, Saeitie, halenier, barcon, mar- 
rani, E fuste, e grippi, e legni di caviglia. £ 2. 44, 
Per guardia dell'armata dato a intendere Fu loro, è 
fatti sopra un eripno ascendere, Bemb, Stor, 5, GB. 
Si profferirono, sulamenite che"l pane e le artiglierie 

date lor fossero, di armare per servizio di quella 
guerra sessanta grippi de' loro uomini, e de' lor de- 
nari. E 59, Avendo seco undici grippi è quattro navi 
grosse. (Nel Testo lat. è gripi.) 

[Cont.] Pant. Arm. nav. 52. Due galeoni, 
vent'otto navi, dodici grippi, undici galeotte, selle 
bergantini e sedici fuste, 

GRISATOJO. S, m. (Ar. Mes.) Strumento di ferro 
col quale si vanno rodendo i vetri per ridurli n° de- 
stinuti contorni. Chiamasi anche Topo. Voce, Dia, 

M.) 

{Cont.} Vas, Pili. xxx. Di poi con una punta 
di smeriglio si va rinettando detti pezzi, e levandone 
il supertluo; e can un ferro, che e' chiamano gri- 
satoiv ovvero topo, si vanno rodendo i dintorni di- 
segnati, tale ch'e' venghioo giusti da potergli com- 
mettere per tulto, 

GRISELLE. S. [ne {Mar.} [Fin.] Funicelle tese 
fraversalmente è legate alle sartie, le quali servono 
di scale per salire sugli alberi. Gricenca, in Festa, 
Fine grossa. 

GRISELLINO e GRIDELLINO, Agg, {Ar, Mes.) T. de' 
Tintori. Aggiunto di Colore fino tra bigio e rosso, 
detto anche con vocabolo franzese Lilla. (Fanf.) 
Magal. Var. Operett, 282. [Gh.} Una terra di color 
gridellino, Tary. Tozs. Oi, Ist. botan. 2, 73, e più 
volte altrove. 

GRISETTA. S, f. Nome che si de in Francia a una 
Stoffa leggera di tutta lana, e alcuna volta mista 
con seta. Fu nsata anche fra noi. (Fanf.) Paolel, 

- agr. 1. 109, {GÀ.) Camelotti, amuerri, grisette 
di seta, sono Li aliti che frequentemente si veggono 
indosso |alfe contadine fascane). 

t GRISO. Agg. Lo stesso che Grigio; ma è meno 
usato. Vit. Ss Margh. 150. (M.) Si copria lo suo 
viso Con un panno d'un mantel griso. 

GRISOLA. S. f. (Mar.) Aruese futto di cannuece 
palustri, 0 Graticcio fatto di vimini. (Fanf.) 

GRISOLAMPO. S, m. T. sf. not, Pietra preziosa 
che è una specie del grinta, {Fanf.) |G.M.| Gr. 
Xgusts, Oro; Azure, Hisplendere, 

t GRISOLEO, Grisolampo (V.}. {Fanf.) 

t GRISOLITA, V. GrisoLITO. 

4 GRISOLITO e t GRISÒLITA, S. me. e f. (Min.) Pietra 
presiosa di calore tendente al rosso, rilucente in 
aureo colore; alcune volle ha alcun poco di ceruleo 
o mariltima, e contiene in sé alcune govriole d'oro. 
I Professori di gioje danno oggi @ questa pietra 
il nome di Giacinto, V. Caisorato. Frane, Secch. 
Op. div, 93, {C) Grisolito risptende come oro, e 
spande fiamme di colore di fuoco ; nasce in Etiopia, 
ed è alquanto verde..,, e somiglia al more di co- 
lore. Lib. Viagy. I quioto di smeraldo, il sesto di 
granato, il settimo di gariandriò, e "n su quello, dove 
egli tiene i piedi, si è detto grisolito. Ynow, Fier. 
3. 4. 7. Pur sono al mando degli orbi non pochi, 
Che comprane per oro Voricalco, Per grisolito ed 
ambra Vorichicco. Zibald., Andr. 103. Amatiste, 
grisolite.,., queste sono le pietre vertudiose, 

t GRISOMBLA, S. f. f'amodoro. Caro, Fich, 4, 5, 
{Fanf.,} Guardavano le mele per Giove : le cotogne 
per Hercole: le pesche, le grisomele, e altri simili 
fentti per altri Del. 

t GRISOMELA, S. m. Lo stesso che Armeniaco {V.). 
Mottiol. (Fanf.) i 

+ GUISOPASSO, S. m. [Camp.] Pietra preziosa, 
lo stesso che Grisopazio. Bib. Apoc. 21. Il fonda- 
mento primo era di jaspide..., il decimo grisopasso, 
{decimum chrysoprasisi. . i 

GRISOPÀZIO, S. n. Min.) Pietra preziosa di color 
verde chiaro misto di un po di qialliceia. Menw, 
Cell, Oref. 3. {C} Connumerano fra Je gioje il griso- 

azio, il giuaciato, la spinella,... 

CRISOSTOMO, [T.] Pin com. oygidi che Crisostomo 
(V.). [r.] D 3 12, Per aulonvm,, avquatam, it 
Patriarca di Costantinopoli, Comeugg. S. Giovanni 
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Il Grisostomo. £ per altra antunom. Oratore elo- 
quente segnatam. saero. — V. CuisostoMo e Gio- 
jd. 

calielctoro. S. m, (Bot.)[D.Pont.] Nome volgare 
di alcuna specie di Cicerbita (Sonchus oleraceus, $, 
palustris, e S. arvensis, L.}, così chiamate per le loro 
foglie più 0 meno intagliate ed increspote. = Lib, 
cur, malati. (C} Profitiabile te altresi lo sugo del gri- 
spignolo salvatico e del grispignolo dimestico. Sted, 

ans. DT. (Edizione de' Classici Ital, tom, 9.) {M.} 
Se le venisse a noja il far bollire ne'brodi la cicoria, 
in sua vece vi far bollire della endivia, ovvero 
della borrana, ovvero del grispignolo, 

t GROFANO. S. m. Voc. corrotta, lo stesso che 
Garofano (V.). Cr. 4, 40, 7, (C} E poi prendi venti 
grofani per ciascuna corba, 0 con filo, o in 
posti, nella bocca del vaso metti. E 4. 43. 1, Se 
grofani vi aggiuguerai, ovvero alcuna cosa adorifera, 
acquisterà il loro odore. (Alire buone stampe leg 
gono garofano.) 

GROFO. S. m. [G.M.] Piccolo ammasso è Cen- 
erezione di sale comune, che come gruma resta nelle 
caltaje quando si depura. 

CROGIOLARE. V. n, pass, Dell'uso, ma non é da 
presceghiersi a Crogiolare (V.). Salvin. Annor, F. 
B. 2.2. 6, (Aft,} Mi grogiolava Nel letto, cioè stava 
nel letto a quel calduccio, quasi stando nel erocciuolo 
o correggiuolo riscaldandomi. 

Menz. Sat. 1. [M.} Perchè audace e baldo Si 
bgiola in se stessa... (intendi come se dicesse; 
leato in ae slesso, si ana colla sua immaginazione 

e si fu perfetto, come l'oro nel meio. 

GROGO, S. m. (Bot.) Croco, V. anehe Gavoso. 
{Garg.]Grogo salvatico. Zufferano bastardo o matto, 
IPalm.{ o saracinesco, [targ.| Zaffrone, specie 
dTerba del cui depuro si leva il carminio. Crocus, 
anreo lat. == Tariff. Tosc. 78. {Mt.} Grogo, per in- 
iroduzione solili iiecì. 

t GROLIA. [T.] Gforia (V.). Vit. SS. Pad. 2. 
186. (0) Troti. Mess. 10. {Man.) E 12. Orid, 
Simint. 1.28. (C) Camp.) Ave. Cicil. 11, 44, [Val] 
Lane. Eneid. è, 180, Puce, Censil, 89. Gi. 

È GROLIARE. [T.|] Gioriare (V.). Buon. Tare. 4. 
4. (Man,} 

t GROLIOSO, T.] Glorioso (V.). Param. Pret. 16, 
(Man.} (Nerue.] €. Alis, Dinot, 34. 

E GROLLARE. V. a, e N. Crollare. Cavolo. Frutl. 
ling. 333, (Mt) But. Inf. 91.4. 

GROMMA. S. f. Crosta che fa il vino dentro alla 
botte, la qual crosta è detta anche Tartaro. Aff. « 
Grumus, è Urusta, a Unemor, a Kyiese, Condenso; 
eu Gummi, {Tom} A" di mostri é asssi meno usì- 
tato di liruma; ma può cadere apporiuno, segnalam, 
nel derivato Grommare, Grommato, quanto s'ada» 
peri. Cr, 4, 44. 6. (C) Alla perfine una scodella di 
gromma comune si mischi, £ cop. 42. 3. Molte 
volte si lavino col vino, e la lavalura con uova è 
gromma, e vin rosso e sale vi si metta. E 6, 60,4, 
Alla colatura si giunga polvere di tartaro, cioè 
gromma di vino e di fuliggine, e se ne faccia un- 
guento. Lab.- 195. Insino a° fornacini, a cuocere 
guscia d'uova, gromma di vino marzacolta, è altre 
mille cose nuove, s'erano isnipocciati, Den, Par. 12. 
Sicch'é la mula dov'era ln gromma. [1.] Qui il 
Landin. Dove solea essere In gromma, che rende 
ottimo calore del vino, che È stato nel vaso: ora v'è 
la multa che gella cattivo odore, = Burek, 1, 56. 
(C) Grasso di grilli, e gromuna di berili. 

2. Proverb. Dep. Decam. 8. (0) Il comun pro- 
verhio ancor corre, che il buon vino fa grumma, el 
cattivo molla. 

5. Detto anche a quella Moccia che fu l'acqua ne' 
condotti e în altri fuoghi, dor'ella corra di continuo, 
che anche si dice Gruma. Bart, Lam, iett, p. 2, 
{M.} Veggonsi giù dalle gromme e da' tartari d'am- 
plissimi micchi, stillarsi a goccia a goccia... 

[Uont.| Spet. not. v. 47, Avrete, s'io non m'in- 
ganno, vedulo pell'Osservatorio quelle craste di 
gromma, grosse da duc 0 tre dita, cui lascia acqua 
d'Arcueil dentro a' combotti per cui sen passa; e le 
quali a poco Ji van riempiendo. 

4. Detto al Tartaro de' denti. Alf. Mad. e Voce, 
Toscan. pag. 12. (Mi) 

GROMMARE. Vu. ass. Farmer gramma, Rimanere 
incrostato di gramma. (M.) 

2, E per estens. Car. En. 4, 8, ». 207, (M.) 
D'irmin sangue Avito sì, che "L suol n'aven mai 


‘sempre Tepido, Ne grammavan le pareti. 


GROMMATA. SO £ (Orefic.} [Mil.} Composto di 


Crisostomo 0 Giovanni 3) Grisustomo, e come sost. ' grow di botte e acgna. Cell. Frutt. Oref. cap. 29. 


Dizionanio TIrarsano, — Vel. II. 


GRONDA 


Dipoi così calda la detta opera spegnila in grommna 
ii botte et acqua, che fra cl orefici si chiama grom- 
mata. £ cap. 32, Et ancora un'altra volta lo fa 
bollire (i! colore) freddo nella grommata per il dire 
di una Ave Maria, 

GROWMATO, Part. pass. e Agg. Da Ghouwane. 

2. Incrostato, Impiastrato, Jmpastato a quisa che 
fa la gromma. Dant. luf, 18. {C) Le ripe eran 
grommate d'una mulla, Per l'alito di giù che vi 
S'appasta, Che cogli cechi e col naso facea zulfa. 
But. Purg. 33, 1. Le crosta delle ripe sono tutte 
grommate di pietra. 

5. [Val.] Per semplicemente Ricoperio. Goss. 
Serm. 5, Eceo di mulfa Le pareti grommate, 

GROMMO. S. m. {Sal.} Congulo che si forma dal 
sougne e da altri umori animali, o per effetto di 
malattia entro qualche organo dell'animale, 0 do, 
estratti è lasciati a sé, Non com. — Bart, Vit, B 
Stanis. Kost. 2. 4. (M.) Alla fine condoltasi a gillar 
tossendo guesi di sangue rappigliato... le consi- 
gliarono di pensare all'anima. 

GRONMISO. Aggy. Grommato, Filac. 3, 248. (LC) 
Le mura erano rrommose di fastidioza mulfa, e quasi 
pareva che sulaudo lagrimassero, 

GRONCHIO, Agg. [G.M.| Dicesi delle moni quando 
per il fretdo non st possono distendere. Ho le mani 
gronchie. Mammenta Aggranchito. 

GRONDA. S. f. Estremità del tetta, ch'esce fuora 
della parete della casa, perché da essa gronda è 
versa la piogs ia che cade in sul tetto. Grunda, nelle 
GI, Filoss, Vitr. Corona. — Prominentia, et veluti 
supercilia parietom, arcendis stillicidi:s inventa. — 
Forse dal gorgogliare dell'onda che scende, {T.] Dalla 
gronda passa l'acqua nella doccia, poi ta alla gron- 
daja, = Pallad, Novemb. 17. (C) Mettendole sutto 
le gronde del tetto... Gal. Sist, 250, L'accidenie 4 
il purere a quelli, che di notte camminano per una 
strada, d'esser seguitati dalla Luna con passo eguale 
al loro, menire la reggono venir radendo lo gronde 
de’ tetti, 

{Cont.] Vas. V, Pitt. Seul. Arch. n. 220, 
Facciansi otto coste di marmo a gli angoli nelle su- 
perficie della cupola di fuori, grosse come si richiede, 
el alle un braccio sopra la cupola, scorniciate, a 
tetto, largo braccia due, che vi sia del colmo, e della 
gronda da ogni parte: muovansi piramidali dalla 
mossa loro, perfino alla fine, 

2. Per simil. Dant. Par. 30. (C\ E siecome di 
lei bevve la gronta Delle palpebre mie, Cr. 4. 8. 3. 
È La nera terra gemerà, e renderà cotali risudamenti, 
e non grandi groade d'acqua, £ 5. 18, 2, La gromla 
delle sue foglie nuoce a° prossimani arbori, e a quegli 
della sua generazione similmente nuoce, 

Cont_| Corrente da gronda, Doc, Arte San. M. 
in, 127, Le molli non sono venute, nè manco i cor- 
renti da gronde sfilati di quattro, overo meglio di 
cinque braccia, e se di svi si potessero : per questo 
mancamento fino ora non s'è messo mano a la- 
slionare, 

3. {Tig.] Dial. Pist. Gronde, Le rome estreme 
degli alberi le quali ai protendono sull'altrui campo. 

4. JPalm.} Create, 1 due lati longisudinati del 
compo, che dalla cresta pendono tnsensibitmente 
verso le fosse, confondendusi con fe prode. 

$. Gronda si dice anche u uno sorta di Tegola che 
si melle nell'estremità della grouda. (C) 

[Con.} Bandi Fior. xv. 8,5, Quanto alli em- 
brici, gronde, colmignoli, e tegolini, non essendo 
alla misura altra volta pubblicata, caschino nelle pene 
contenute nelli statuti di detta arte, dichiarando dette 
grande, embrici, comignoli, tegolini devere essere 
alla misura, così nel mezzo, come nelle Leste sotto 
le pene predette. Burt, €. Arch. Alb. 70,3, Ma gli 
embnei piani cioè le gronde sono più commade, pur 
che de si congiunghino l'una appo Valica a filo. 

6. A gronda, posto arverb., vale A similitudine 
di atonda: e si dice ordinariamente di cappelli, 
berreite ed altre cose simili. Buon, Fre, 2. 3. A1. 
(C) Pon mente a quel Graziano Con quella guarnac= 
caccia, Con quella berreltaccia A gronda. 

7. [Cont.] Far gronda, Scam. V. Arch. univ, il. 
51, 46, Le cornici, secomlo le specie loro, possono 
avere molte membra; ma tra tutte le principali deono 
esser î maliglioni; perchè (come ulferata Vilrurio) 
imilano le teste delle travi che reggono l'edificio, 
pei i gorciolatoi, i quali fanno come gronda alla 
fabrica, Gal, I Arch, Vite. Comm. ui. 3, Figurando 

ueste teste leonine le locche, onde cola l'acqua 
da' tetti, non hanno perciò luogo ne frontespizi, ma 
ne' fianchi solamente, ove fanto gronda i tetli, 
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7. Dar delle mani fu sulla groppa a uno nale Non 
voler più pensore a Ini, Lavarsene fe mani, {C} 

8. Now portar, è Tener groppa nale Non voler 
sopportare ingiurio, Pataff. 4. {{2) Croppa non tien 
madonna la vegnente, [T.} Più com. P'igliare in 
groppa un'offesa, un danno, Doverselo portare. Volg, 
Aff. a Succiarselo; ma questo dice più espressam, 
# dispiacere 0 il cruccio che se ne ha. 

9. |Val.] Saltare in groppa; metaf. Investire, In- 
Ra, Prendere, Assalire. Soldan, Sat. 5. Vien it 

sogno, # già gli salta in gro L'indegnitade. 

GROPPATA. Sf (Vet.) ira.) È un'aria di 
moweggio, un salto più elevata della corvetta, fami» 
liare ai giovani cavalli, che Faseguiscono per viva- 
cità, du cni il cavallo, essendo in aria, fiene il da- 
vanti è il didietro ad una eguale altezza. [Fanf.] 
Art. Vor. Spad. 

GROPPEGGIARE V. a. [Cont.] Muovere la groppa. 
Corte, Corali. 73. v. Bisagnando ancora, voi lo bat- 
terele con tempo e destrezza di sproni, pari ne' 
fianchi, non però tolto appresso alle cigne; ed in 
questo continuarete tanto fin che vengla a grop- 
peggiar, cd a intendere quello che volete da lui. 
_tGROPPERINO, S, m. {Cont.| Lo stessa che Grop- 
piern, Corte, Cavall. &6. r. La qual bardella jo 
odarei sì mettesse piacevolmente al poiedro dalle 
time volte in fuora, col grapperîno, è pettorale che 
osse tondo, e schietto; perchè giorarebbe in molte 
cose e massime nel saltare, e levarsi dinanti del 
poledro, e nelle salite, farebbe che la bardella staria 
più giusta nel suo dosso, 

GROPPETTINO, [T,} S.m. Sattodim. di Gnorpo. 

GROPPETTO. S. m. Dim. di Grorro 

2. tE nel signif. di Maniero di cantare 0 di 
sonore di più nofe unite insieme l'una appresso 
l'altra. Castigl. Cortiy. 1. 48, {Edizione de Clas- 
sici, Milano 1803. (M.) Un musico se nel cantar 
pronunzia una sola voce terminata con soave accento 
in un groppetto diplicato con tal facilità, che paja 
che così gli venga fatto a caso, con quel punto solo fa 
conoscere che sa molto più di quello ehe fa. 

GROPPIERÀ. Sf Posolino, Posolatura, Cuojo at- 
laccato con una fibbia alta sella, che va per la gra, 
fino alla coda. |Cont.] Gris. Cav. Bi, e. La fibbia 
che sostiene la groppiera. Fansto du Long Duello, 
, 39. Le aruppiore alibiano cinque pendon- da ogni 
lalo coperti tntti di catenella come iti soprat, 


8, fironda di poduli. Quella porzione di terrena | cadenti, ed altre mille dilettevali vaghezze, è strane 
asciutto che li circonda e da eui le acque piovane | bizzarrie. i 
scolono © sgrondano nel padulo medesimo. Sar. 1 GRONDATOIO, S. n. T.d'archit. Sorta di Cimasa 
OQunit, 1, 53, GA.) Torg, Tuss. Gr. Viag. 5.245, Un icon anonda grossa ne' frontespizi sopra le cornici 
vasto tratto di granda del padule di Fucecchio. {Tor.] | dell'ordine dorico, (Fan/.} Alber, L. B, Archit, 236. 
Targ. Hag, Valdin. A. DI. lt Chiarissimo P. Ab. |(GA.) [Cont.j Bert, £, Arch, AIB. ATO. 11, Ne fron- 
Grandi nella sua relazione delle operazioni circa il Hispicit #1 mette sopra le cornici il grondatojo, che 
pudule di Fuceechio,,.. dimostrò, che nel 1715 la: appresso de'Norici è una cimasa con un'onda grossa 
superficie de' campi di Bellavista vicini alla gronda | per quattro parti. . 
del padule era rimasta più bassa del fondo di esso | GRONDATURA, [T.] S. /. HI Signore che gronda; 
padule contiguo. | di panno teso, di vaso non ben rasciutto, Casea la 

GRONDAJA, Sì £ acqua che gronda e ende dalla | grondatura 0 sui mobili 0 sutla pers. che c'è sotto. 
granda, e il Luogo onde ella caste, è il Tubo fatta 1 GRONDEA. S. f. Lo stesso che Gronda (V.). 
per questo, Burch. 2. 42. (€) Albbiamo tm cuoco Che | Ninf. Fies. 387, (C) E gli cechi suoi son fatti una 
Lien la carne sotto la geondaja. Afleg. 116, Nel mezzo | grondra Di lagrime,... 
della corte sta Ja fogna, Vi sboccano i conilotli e le | 1 GRONDEGGIANTE. Part. pres. di GRONDEGGIARE. 
gronda)e. (T.| Foce. Leti. 84. | Fest, Him, 911. (Ven, 1694.) (M6.) Le chiome algose 

ICant.} Part, €. Arch, Aîb. 117, tf. Amendue | È grondeggianti di cerulee spume Trasse dall'acque 
le grondaie sì raccorrano in una stessa doccia, e | il trilentato nume. " 
per essa < manderanno fuora le piogete. Fs t GRONDEGGIARE. V. me N. Frog. di CRONDARE. 
{Cont.] fioe. Arte San. Mu, 173, Sieno tenuti; Vene. Crist, 28, {1} Gittossi a° piedi del santo padre, 
di fare e ponere Îe ventose con buoni ferri alle! è lagnavasi il petto delle lagrime che grondeggiarano 
grondaje di tutti €’ tetti che faranno, Spe, ner, xtr, | dagli occhi. 
13. Canale conducente ad una grondaja, | GRONDON GRONDONI, Modo arverb. {Rig.! Cam- 

?. Fuggir l'acqua setto le gromdaje; Pros. che minare con la pers, curvata innanzi; attitudine di 
vale Procurar di fuggire aleun pericolo, e andar cascante, 
incontro al medesimo, o ad na altro simile 0 mog-: GRONGO. S. m. {Zaol.} [DeF,] Specie di pesci 
giore. V. Acqua, $ 453. [r.] O Ripararsi dall'acqua! rassomiglianti in gran parte all'anguilia. Si trova 
solito le gromtaje. i dm tutta a mari. Muraena conger, Lin. Conger, Con- 

tGRAADAJO, S. m. Lo stesso che Grondaja. Sen. !grus, anreo lat, — Fed, Oss, an. 156. (1) DI simili 
Pist, 70. (0) Nuno uomo poò motto pendere da un | tuberceletti vermimosi ne ho scoperti qualche volta 
gronta]jo: morte più tosto, 0 più tardi, non fe’ niente | ancora ne' gronghi. £ appresso: In un groogo che 
col fatto. Ù | pesava trenta libbre, osservai ché... _ 

GHONDAITOLA, Sf [Mor.| È come uno lungai  GROPRPA. S. fi (Vel. [Valla] È guelfa regione 
piana alta circa 4 quattrini di bruccio, e si conficen | del corpo dei quadrupedi, che dai termine dei lambi 
vressa alle estremità superiori di futin la passinota | si estende fino alla coda, ed è lateralmente limitata 
de’ correnti smensolati, perché serra a fermare | dalle anche, dall'articolazione cono-femorate, e dalle 
l'ultimo filo delle meszune 0 mattoni che formano | notiche, {T.} Non du Curvus, né dal germ, Crop, 
lo scempiato del palco a tetto, Grub, Spesso, Grosso, né dal gr. Korarmiguw, Fune 

GROVDANTE, fort. pres. di Gnoxpane, Che! sotto fa groppa, Fr, Cronpe, Aceroupir. — Ch, 9, 
gronda. Salvin. Geor. 1.2. (M.) Che ti dind det 7,4. (2) La groppa (del cavallo sia) grossa e ampia, 
balsami grondanti Da odoraze legno? [r.] Gromiante | Buor. Nor. SO. 8. E così fece alla schiena, ed al 
dli sudore. i ventre, ed alle groppe, ed alle cosce, e alle gambe, 

2. Fig. Lordo, Intriso. Red. Vip. 4. 48, (C}j Alam, Colt, 2,54, Doppio, eguale, spianato e dritto 
Anch'io quatiro capi di vipera semivivi, e di sungue | il dorso, L'ampia groppa spaziosa, 1 petto aperto. 
gronianti è loedi, tuflat in una tazza d'acqua. | (Parla del cavallo.) eg pra Fur.30, 58, Benché fin 
Forlig, Ricciard, 7. 116. (M?.) Ta dunque strin-! sulla groppa (def corallo) si piegasse Ruggero e per 


















gerai, sposa e regina, Una destra del mio susan. dolor stringesse il ciglio... — Med. Annot. Ditir, 48, [T.] Pruo. Fuse. 180. Il fatto de' cavalli non 

grondtante ? (2) Vino di Lecore... suol esser proverbiato enl dirsi | istà nella grroppiera, {L'apparenza della forza non 
Ass. [T.] M, A. Salvin, 7, Man!, Flegetonte | che fa sulla groppa de ranocchi, (Qui per simil.) sempre e la forza.) 

con barba ralharffata è grondante i Cont.| Del bue, Lauro, Agr. Col. HI1. v, Le|  GROPPO, S. m, Viluppo, Mu echio, Gruppo, V.an- 


3. Metof. |Val.} Fortig. tticctard. 19. 6, Ren è; groppe rotonde {der bum}, le ‘garule sode è ritte, 
crudele è d'invidia ripieno Chi piange la tua morte, | corte più tosto che lunghe, le ginocchia accomo- 
e non comprende Gli umani affanni è l'amaro veleno, | date, fe ugne grandi, la coda fonga di peli e sete 


che Gauero.} [7.} Non da Curvos. Gero. Knopff, 
Nodo, Gr. Nete je la rete fa grappiù; quindi 
trasi. in Suide, Enimma; in Gellio, Otbrezioni dif 





Onde grondanti son nostre vicende. copiosa. _ ficili, come in Dante. Gi. lat, gr, Crnppa, Crupes, 
GROMARE. V. n. ass. Il cadere ehe fa L'acqua | Garg.| ni ca Taglio di macello. Grossa fune, La pri probab ile orig. è il suono imit, 
dalle grondoje; ma si dice comunemente di tutte le | (T.] Prov. Tose, 223. Quando ta superbia ga- [Cont, | Cons, Mar. Ord, si. Se nessuno groppo 


cose liquide, che si versano come l'acqua dalle loppa, la vergogna siede in groppa. — Hor. Post 
grondaje; rome Girandare il sangue, e sim. G. V. 9, | equitem sedet atra cura, 

ì (0) Le tende e è padiglioni della detta oste| 2, |Val.} È detto auco del basso della schiena 
sì gromlavano d'acqua, Fer, As. (99, A cui erondano | dell’uomo, Crudet. Jim. 429. La collottola loro era | cespuglio fe un groppo. 

continuamente lo tani di sangue umano, fee, Dov, | una cosa... Che albeggiando giù giù verso la groppa 3. [Camp.] Fare groppo, riferita lazione alle 
Ann. 4. 103. La lagrime a Sabino (come i miseri | Era irrorata, come erbosa sponda, Quando di brina ! lagrime, significa Far fe prime intoppo, ostacolo 


fa di bisogno tagliaze, a rag giugnere conde, lui (noc- 
chiero maggiore) lo può far e. 
2. E per simal. Dont. Jnf. 13,40) Di sì è d'un 





inteneriscono) grondarono con lamenti. la ricopre il cielo. alle successive, ecc, 1), 1,33, Ché le lagrime prime 
{Tom.i Gronda l'acqua da’ tetti. (T.] Mod. fam. anzi rolg. Velze la groppa (tel fanno groppo, E, si come visiere di cristallo, Riem- 
[Cont.} Spet, nat. 1, 173, Formandovi in mezzo | spallei. — Avere tanti anni sulla groppa. pion sotto il ciglio tatto ‘| coppo. 

un comiguelo, e dalle bande un pendio; perchè! 5. la groppa, co verbi Andare, Cavalcare, e sim. 4. Ayer fatto il groppo sale Non rrescer più; 

l'acqua possa grondare, senza portar pregiudizio a Caraletre, Andare, ece., posandosi sulla groppa | onde dicendo di una: Egli ha fatto il groppo vale 

lor magazzini | della bestia, ecc, nom in sella; ed anche dietro a chi | Non crescerà prù della persona, Egli a posto il 
{ Tom.) It sudore abbondante gronda; men co-] sta in sella. Now, ant, 97, 2. il) Voi sarete al-|tetto, Serd. Prov, (M.) ul 

pioso, tocciola. iluscio apparecchiato, e gilteravvisi in groppa, E| 5. |Cont.] Nodo del fegname, e per sim. di pietra, 
[Tom.\ Ass., sottint, di sudore. — Grondava | num. 4. La favciblla disserrà l'useio, e disseli solto | @ metalin, Zonca, Macch, 77, Legni lavorati si torno, 

tutio {la pers.). huce che accostasse il cavallo. Questi non fu lento; | di quella misura che comporterà la grandezza delte 


2. E att, nel medesimo signif. Fir, As. 205, (3) | accostossi: ed ella gli si gettò vistamente in groppa, stampe, che non abbiano croppi, nè signali alcuno, 
Mi vi si fece una gran praga..., la quite, avvegnaché | è andiro via, Dont. Suf. 12. È che porti costui in| Et. Tes. gioje, 99. Del Melochite sì vede qualche 
del continuo gromlasse sangue, egli non restava... |sulla groppa. £ 17. Trovai lo duca mio, ch'era salito | spezie non sol di color verde ma he tira al color 


E 220, E dirugginando } denti {il cinghiale), gron- | Giù sulla groppa del fiero animale, turchino, quasi chiaro come la stessa turchina, la 
ttava la schiuma da tramendue le guance, e aveva[ 4. Trust. Andare in groppa vale Essere acces-|qual sempre contiene groppi, è vene dell'aluro verde 
certi occhi infocatì... ch'e’ pareva... sorio, Gecch, Servig. 2. 4. (1) Egli dovette Accettari più chiaro con segni ovver onde periccie, o turelrine, 
3: tr] Fig. i cuore gronda sangue; è ferito nel | tosto, avemto a ire in groppa. a guisa delle vene delle tavole di Jecno, Pell A. 
vivo, di dulore più a meno rrucciaso, 5. Andare in groppa cate anche Mangiare a ufo, | Arch. 1. di, Sarà segno della hontà del ferro se, 
ÎT.} Oro che gronita sangue, /nito col sangue | 0 Godere comechessia senza pagare. (M.) V, ANDARE | ridotto in massa, si vederanno Je sue vene conti= 

de' poveri, IN gnorra, $ 2 novate, e diritte, e non interrotte: e sele teste della 


{r.| Allori che grondano sangue, Vittorie che) 6. Avere uno una cosa în groppa, o Restare a mo | massa saranno nette, e senza feccie: perchè le dette 
costano vite malte e molti diritti, Le corone de con- | una cusa in groppa vele Areria, ftesforgli senza che | vene dimostreranno che il ferro sia senza groppi, è 


quistalori grondano sangue. | {gli costi nulla, o wfo, (Man,} (T.] Questo mi viene | senza sfogli, è per le teste si conoscerà quale egli 
4. [Cont.] /u forza di sost. Giorgi, Tntr. Spir. (in sropoa (pagate le spese, l'ho di guadagno); come | sia nel mezzo. 
Er, 3. n, Mescatando la natura con l'arte di rap-| dire: Mi si sovrappone da sé, — Comprare il podere, E daliro, (Garg.] La spoglia del cavallo ha 


pre gemiti, spruzzamenti, gorgogli, grondire, | e ri palazzo in groppa. (La rendita del podere fa| nella culatta... una durezza nervosa tra il fiore è la 
ollori, mormorii, spume, tremori, musica d'acque | essere quasi gratuito il palazzo.) carme, la quale dev'essere fiaccata a forza di lavoro, 


GROPPOLI 


Se non si sciogliesse quel grenso. sarebbe gran danno 
per la pelle, che resterebbe inabile all'uso. 

6. his. Per Nodo, Difficoltà. Dant. Inf, 14. (€) 
Ancora un poco ‘mietro Li rivolvi, Diss'io, la dove 
di' ch'usura offende La divina bontade, è "l groppo 
svolvi. i 

7. Groppo di vento vale Turbine, e quel Gira- 
mento che fa talora in un subito il vento per l'aria, 
che anche diciamo Nodo. Boce. Now. 14. 10. {C} 
Ma, come che il fatto s'andasse, avvenne che, solutosi 
subitamente nell'aere un groppo di vento, e pereosso 
nel mare, sì grande in quella cassa diede,... Bern. 
Orl, 3, 4. 9. Spiccossi al fine un groppo da Levante 
Con tal furor, che il mar tutto confonde. 

8. Groppo si dice auche un Numero di persone 
unite insieme, Drappello, Petr, cop. 5. (LC) | tre 
Teban ch'io dissi, in nn bel groppo. Frescobalit. Matt. 
Ball. 21, (Man.) Temperanza, la qual fugge ogni 
troppo, Che tiene in mano el fren della misura, 
Fate, Signor, che sia del vostro Pig 

9. In un groppo. Tutti insieme, In una volla, e 
sim, Car. En. 1. 142. (M.) Quasi in uu gruppo ed 
Euro e Noto S'avventaron nel mare 

Piu fig. Tolom, Lett. 2, 4, (M.) lo fui jersera 
a cenare in Treio, dove io ebbi tre dolcezze in un 





LI i i 
Ancora più fig, e meno sit. |Val.] Fortig. 
Ricciard. 21. 57. E lor disse in un groppo: Perché 
non può discender dal destrieri IL Campion che vi 
siede e tutto il resto? 

GROPPOLI, S. m. (Geog.) [Val.] Da nn paesetto 
della Toscana, quel Vino squisito che viene di là. 
Fortig. Rieciard, 230, 82, E di Groppoli poi è 
Vinacciano Nice abbia sempre un gran fiascon per 
mano 

GROPPOLOM, Arv.; e s'uso nel modo Andare grep. 
poloni, che dicesi d'una particolare andatura del 
cavallo. Mucell, Tim. 6. 7. 38. (3f.) Ul cavallerizzo 
è quello che sostiene e spigne il cavallo, or volleg- 
giare facendolo, e andare in terra, ora a groppoloni, 
ora con diritti di corvette, ora pigliare la carriera, 
ora a un tratto farlo parare, 

GROPPONE. S. m. Quella parte che resta fra le 
natiche e le reni; e si dice di tutti gli amimali, 
così quadrapedi, come bipedi, Lib, Astrol, (C) La 
prima di loro è quella che sta ove s'aggiugne la 
coda col groppone. Dant. fnf. 21. Ei clinavan gli 
raflì, e, vuoi ch'i' "1 tocchi, Diceva Van coll'altro, 
in sul groppone? Burch. 1. 48, È spezialmente il 
tenero groppone. Malm. G. 69. Quell'altro, che al- 
l'ingiù volta ha la faccia, E un diavol legnajuolo in 
sul groppone Gili ascia il legname, sega ed impial- 
laccia... E 10,50, Mentre la sega in merzo ai duoi 

ropponi Scorre così, va il mondo sottosopra. Îted. 
tt, 1.439. Questi polmoni de' volanti non istanno 
liberi e sciolti, come quegli de' quadrupedi è degli 
uomini, ma sono fortemente attaccati alle costole ed 


al po 

2. Avere tanti, o tanti anni sul groppone. Avere 
la tate 0 la tale età, Fan.) Guadagn. Prefaz, pref. 
p. 15. col. 1.sfr. 3. (Gh.) Eh, se avessi men anni 
sul groppone... 

3. Piegare il groppone. Lavorare di forza, 0 Met- 
tersi di proposito a un'impresa, Paolet, Op, agr.A, 
237. (GA) Lp il contadino voglia, come suol 
dirsi, piegare il groppone. 

4. de i fem. Fis Penn il groppone, Umiliarsi, 
Adattarsi per forza ; corrisponde a Piegare la testa; 
ma direbbesi di cosa più umiliante e più faticosa, 
e senza merito di rassegnazione. 

GROPPOSO, Agg. Nocchiuto, Noderoso, Pieno di 
nodi. Fior. S. Frane. 166. (C) Perocchè non è 
arbore al mondo tanto spinoso, nè tanto gropposo, 
nè tanto noderoso. 

i GRORIA, [T.} Gloria (V.). Gr. S. Gir, 14, 
(C. Ces.) fim, ant. F. I. Not, Giac, Son. 64. 

GROSSA. S. f. In varii sensi, per ell. dall'Agg., 
soltint. varii sost. che spiegheremo. 

La terza dormita che fummo i bachi da seta; e 
si dicono Dormire la grossa, (Fanf.) Sottint, Dor- 
Muta 
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, 0 sim. 
[Cont.] Gif. i rn 438. La cinerugia, la 
grossa, il letto, e "l dormir de' filugelli 0 su la cine» 
rugia, è su la terza, o su la grossa. 

Dicesi altresi Dormire nella grossa. Afagas. 
Colt. 5. 43. (Man.) E sopra tullo {bisogaa), quando 
hanno dormito (i bachi) nella grossa, essere svegliato 
la notte, e diligente in dar loro la foglia. 

{Tom.} £ per sisi, Dormar lu grossa (a lungo). 
— E fig. Auco di legge, 0 sim. | 


—(1219)— 


1 Dormire nella grossa, ed Essere in sulla 
gross, Pa simil. vagliono Dormire profanda- 
mente. Malm. 1. 10. (() Nîun fiata perciò, non 
sente un zitto, Pereh'ella dorme, e appuoto è'n su 
la grossa. 

2. Mila grossa. Modo avrerb., sottint. Maniera, 
o sim. Non minutamente, Non per l'appunto, All'in- 
grass: (V. Acca Gnossa,) Alleg, 218, (C) Son 
orzalo per tanto... a renderne distintamente il per- 
chè, com'io farò così alla grossa. Bellin. Lett. Malp. 
216. (Man.) Più farà conto l'Inghilterra d'una espe- 
n fatta alla grossa del Trionfetti che delle sue 
su 





le. 

{Camp.] Vivere alla grossa, per Passare la 
vita in semplicità ed ignoranza. Com. Art. am, 
Non sapeano nè bene, né male, se non alla grossa 
sì viveano. 

[Cont] Parlare alla grossa. Vas. V. 392. Ma 
è ben vero che, bastandogli fare gran fascio, non la 
guardava così in sottile e spesso, favellando di detti 
artefici, o scambiava i nomi, i cognomi, le patrie, 
l'opere, o non dicea le cose come stavano a punto, 
ma così alla grossa. 

{Cont,]t Navigar alla gressa. /gnorantemente e 
senza curo. Fal, Vas. quadri, n, 22, Navigar alla 

fossa, come costumano li mostri piloti e naviganti 
el mare mediterraneo, 

3. Una grossa di corde di mimugia, sono Dodici 
dossine di gavette, civé matassine; © si dice anche 
d'altre cose, come d’aghi, di penne di ferro, ecc. 
(Fanf.) Sottiut. Massa di matassine, 0 sim, 

{Cont.} Qui, per celia, in senso d'una quantità 
grande, Sass, Lett. 320), Aspetto da voi sopra questo 
proposito e sopra mille altri una serqua, che diel'io* 
una grossa di nuove: non mi siate avaro, 

4. Quantità grande. Sottint. appunto Quantità è 
Materia qualsiasi, Fr. Giord. Pred, (C) lo ti porrò 
intorno grossa di molti pruni pungenti, che se tu 
me vorrai uscire, ti pugnerai. Beru. Orl. 1. &, 59, 
Or s'entra insino Ito nella grossa, Insivo ad 
or bagnate s'han le piante (cioé, nel profondo del- 
l'acqua). 

Entrar mella grossa, fiy., vale Nel più impor- 
tante dellu cosa. Bern, Vel. 1, 26, 3. (C) Dammi 
(Amore) tanto intelletto, almen ch'io possa Die de- 
guamente quel ch'i' ho da dire, Però ch'io entro 
adesso nella grossa. 

5. [Cont.] Misura antica di capacità per i liquidi. 
Sattint, appunto Grassa misura; come Grosso S. m. 
Moneta, come Doppia S. f. Specie di moneta. Cit, 
Tipocosm. 354. Hische il quarto, Ja lira, il fiasco, 
la metadella, il boccale, l'orcio, l'inghistara, la grossa, 
la foletta, il Incehiere, 

GROSSACCIO. {T.]} Agg. Pegg. di Grosso. 
Anco fig. 

GUOSSACCIUOLO, Agg, Grassetto, Grosserello, Non 
com. ‘T.] Sarebbe furse meno inusit. Grossiccinolo 
che Grossacciuolo. ” 

GROSSAGGINE. S. f. Ignoranza, Goffaygine, Non 
com. Palm. Vit. Cie, 28. (M.) Tutto quello sì trova 
in carle, 0 marmi per grammatica scritto fra questo 
tempo, meritamente si possa chiamare grossaggine 
rozza. 

1 GROSSAGRANA. S. f. (Ar.Mes.) Sorta di panno 
fatto di seta e di pelo di capra, è altra simil materia. 
Alleg. 29. (C) Il qual per questa via Cresciuto in 
albagia, Il mantello strapazza e la sotiana Di fila- 
ticcio, è mezza grossagrana. È 340, E dal vezzo a' 
calzini Scendete, è par di bianca grossagrana Trinata 
a ramucelli D'alloro una sottana. Buow. Fier. 4. 4. 
10. Mostrami grossagrana; io la mercato: Siam 
d'accordo, 

GROSSAMENTE. Ave. In gran quantità, Assai. 
G. V. 9. 284. 2. (0) Condannògli grossamente, e 
manlogli a' confini. Lib. Astrof. Sai quella linea 
congiunta, linea di taglia, scemata grossamente. 
Cron. Vell. 12. Fu preso alla sconfitta a Mont'A- 
perti... con più altri di casa, e ricomperaronsi gros- 
samente (cioé, con gran somma di danari). £ al- 
trove: Sapea grossamente guadagnare. 

è. Per Roszamente, Zoticamente, Alla grosso- 
lana. Sen. Pist, (C) La carretta che mi porta, è vil» 
linescamente e grossamente fatta. Bocce. Noe, 2.4. 
Mostrandogii così grossamente, come il più i mer- 
catanti sanno fare, [Camp.} S. Gir. Pist. 57. Molto 
meglio è cerlamente a dire cose vere grossamente 
che cose false con eloquenza. 

[Cont] Biring. Pirot. vi. 5, 84. Si liliga in 
su due cavalletti... un stile più grosso che potete, 
lavorato grossamente afusellato, 





GIIUSSEZZA 


5. Per Alla grosse. Non minutamente, Last. 
Parent. 5. 1. (M.) Raccontaigli così grossamente 
parte della sua storia. 

T.) Bencit. Cur. Malati. Volg. Con esso 
tutta la cassa dello addomine grossamente im- 
piastrando. 

4. È anche confrario di Tritamente, e vale In 
pessi grossetti, Iticelt. Fior. 92. (M.) Del cocomero 
asinino si cava l'elaterio in questo modo: pigliasi i 
suoî frutti matori..., è si rompano colla costola del 
coltello grossamente... 

[Uont.} Biriag, Pirot. n, 4. 52. Marmo gros» 
samente pesto, over d'altra pietra fusibile, disten- 
dendo l'una materia in strato sopra a l'altra, 

t GROSSEGGIARE. V. n. pass. Far del grande, 
Andare altiero. Ott. Com. Pere 41.474. (C} Altri 
di paura leporina, con la parola grosseggiando, mo- 
strano un ardir di leone, 

2. tEa modo ili sost. Frane, BDarb. 72. 17. (0) 
Sia fuor di grosseggiare. 

GROSSERELLO, Agg. Mim, di Gnosso, (C) 

2. Per Semplice; a modo di sost, [Cors, | S. Agost, 
C. D. 16. 6. Ma per li grosserelli aggiugniamo 
questa particola, 

GROSSERIA. S. f. (Orefic.) |Mil.] Lavori d'oro è 
d'argento o d'altri metalli, di forma e dimensione 
maggiore, come fiqure, vasi, bacini; il contrario di 
Minuteria. Cell. Vita. Questo giovane lavorava meglio 
che uomo che io vedessi mai infino a quel tempo, 
con grandissima facilità e con molto diseguo : lavo- 
rava solamente di grosseria, cioè vasi bellissimi e 
bacini e cose tali, # ivi: Da mo innanzi non voleva 
più fare quell'arte di grosseria, solo voleva attendere 
a fore di quelte hordellerie piccole, da poi che l'erano 
così ben pagate. 

Benw. Cell, Oref. 78, {C} Ora tratteremo di 
lavorare di grosserie d'oro e d'argento. £ 79, Del 
Varie di lavorare di grosseria d'oro e di argento, £ 
appresso: Noi siamo pervenuti all'ultima arte del- 
l'oreficeria, che è quella del lavorare di grosserie 
d'oro e d'argento, la qual arte fu da me imparata in 
Roma. 

|A.Con.) Vas. Esereità il miello e il lavorare 
in grosserie. 

2. 4 Fig. Per Gafferia. Cortig. Castigl. 2, 183, 
(Milano 1803.) (M.) Bella grosseria udi dir io da 
un Bresciano, il quale... in presenza mia narrava a 
cerli suoi compagni le belle cose... Varch. Les, 
Dani, 2, 200, Questa è una delle maggiori o gros- 
serie 0 ignoranze che udire sì possa. 

t GROSSERO. Agy. Grossiere. Sannoz. Lett. pag. 
456. (Comino 1724) (Mi.) 

GROSSETTINO, [T.] Agg. Sottodim. di Grosso, 
nel senso corp., non nel fig. 

GROSSETTO, Agg. Dim. di Grosso. Riceti. Fior, 
69, (C} Il Haspi, secondo Dioscoride, è un'erbetta 
piccola con foglie lunghe un dito, volte verso la 
terra, fesse in punta e grossette. £ 88, Il soppestare 
è rompere in Isaia grossette, e non ridurre 10 pol- 
vere, come nel pestare, [Cont.] Rusc. Prec, mil, 36, 
Piglia bambace filata grossetta, e fa pavéro (fuci- 
quoto) di tre o quattro fili. {t.] Targ. Viagg. 6. 
145, Ella è (fa pietra) della natura del sasso morto, 
ma ha la grana un poco più grossetta. 

att Le mazze per le panie sieno grossette, 
non fuscelluzzì, 

2. {r.] Fiy. Paese grossetto. — Somma gros- 
setta. 

5. Parlandosi di Liquidi, vale Alquanto sodo, 
Poco liquido 0 corrente, Hted. Oss. an. 36. (0) 
Questa materia bianca è similissima al latte, talvolta 
un poco più grossetta, come una manteca, E 34, 
(Mt.) Un liquido grossetto e melmoso. 

4. Per Alquanto rozzo e materiale, che anche 
diciamo Tondo, Di grossa pasta. Bocca Nov. 90. 
7. (C) Compar Pietro, che era anzi grossetto uom, 
che no, credette questo fatto. i 

5. [ehe] Aver Vudire un po' grossetto. Udire 
non chiaramente, Essere alquanto sordo. Cecchi, 
I Riv. wi. 3. lo non so se È fu chiamato, oppur 
s'e’ finta, Perché io ho l'udire un po' grossetto, 

GROSSETTO, S. m. Dim. di Grosso, moneta; e 
dicesi per piacevolezza. Magal. Lett. (Mi.) A_un 
mezzo grossetto per testa, [Tor.] Capor. St, p. 328. 
Di pagargli ogni volta era mia cura, E volend'io dar 
lor certì grossetti, Ch'avean avuto più d'una tonsura, 
Non,.. 

GROSSEZZA. S. f. Astr. di Grosso. [r.] Nella 
Voly. Grossiludo. Altri legge Grossitas in Sret. 
{Cont} Corputenza, Volume. Bart, C. Mis, dist. 
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Int. 17. Mn se noi volessimo sapere la grassezza di | fatto con le sue dimensioni, ecc. Solil. S. Aug. 18, 
detta palla, cioè quante braccia sode ella è lo potremo | E perchè toccasse, gli desti (all'uomo) la grossezza 
sapere io qualtro modi. Primeramente muliiplichisi | delle cose corpulenti, S. Greg. Mor. Allora tuita 


la quantità della superficie della palla per la sesta 
parte del diametro, — face. Nor. 79. 8. (C) Di che 
gsrossezza è questa pietra, 0 che colore è il suo Ri- 
spose Maso: ella è di varie grossezze. Cr. 1. 4.9 
E per ta loro sottile risoluzione fanno grossezza di 
milza a coloro che la beono (parta dell'acqua ferma 
de laghi). Remb, Stor, 4, 52. {M.] Alcumi craticci tra 
si congiunti, di largliezza per ogni verso dieci piedi, 
edi grossezza sci, Ar, Fur. 38 27. Ma poi che la 
prassegza gli discuoja Di quello umor che giù gli tolse 
uU giorno, 

è. Fu detto anche dell'Abbondanza dell'acque. 
Guiec. Stor, 2. 350. (M.) Dalla grossezza è furore 
delle aeque furono impediti di passare il fiume. 

5. F detto del Sangue, |v.| Mei, €. Metod. Cur, 
110, La lordura, Vaerimonia e la grossezza del san- 
gue, io per me tengo che nascano principalmente da 
sugliardi Jiquori fermentali, mes ì 

[Cont.] Dell'aequa grosso, mel signi[. del È 59 
di Grasso. fmp, St. nat. vi, 16, E quella (acqua) 
che nel sapore ave astringenza, 0 salserza, d miro. 
sità, è grussezza... si dere stimar cattiva, 

Mella Tinta. |Garge.] Grossezza della tinta ; uno 
dei difetti che s'incontrano a non spianar bene fa 
tinta col pennello. i 

$. Per Proqnezza. M. Aldobe. (C) Similmente 
avviene dell» femmina: nel primo mese, 0 nel se- 
canlo, o nel terzo, aumenta sua prossezza, se ella 
non si sa snardare, £. #, Alberti, Op. e. IL p. 55, 
{Vian.) Forse questi medici oppongono che dare il 
Bitte Le indebolisce Ile madri), e falle talora sterili; 
ma pure io posso credere dalla natura sia bene 3 
tito provvedata, e idcbbesi stimare non senza ca- 


gute, ii ben con gran ragione, quando si vede 


insieme colla grossezza ivi nascere in copia e multi- 
plicarsi il latte. Cell, Vit, Aff. Est. p. 158, La quale 
non avere fatto nelle pruma è seconda srossezza se 
non femmine, Cesch. Ltanzell, alt, D, se, 4. Mi n- 
conto Che ella finse ima certa grosserra Molto fa- 
stidiosa, e a ogni poro Diceva; 10 ho a sconciarmi. 

lì. Per Materialità, Semplicità, Hozsezza, Poco 
srsificio, Tiamt. Conv. 78. (1) Aristotile credette , 
seguitando solamente l'anticryrossezza degli astro» 
fogi, che fossero pure otto cieli. Colt. SS, Pad. 
Spogliata la mente di questa grossezza corporale, per 
ta quale impigrisee, RBoee, Nov. 58, 5, E così nella 
sua gressrzza sì rimase, e ancor wi si sti, Frane. 
Harh. 217. 5, Tal per grossezza nostra Non cono- 
<riamo, [Uamp.] Med. Pass. G. £. Mi accuso di 
ignoranza € di genssezza, como, al uomo diota. 
S. frir. Pist. DI. Che generazione è questa di uo- 
mini* e quale così barbara grossezza ha oppressata 
questa patria? [Cors,} S. Greg. Afor, 2. 24, Contro 
alla grossezza gli dona virtà dell'Intendimento. [Val.] 
Puee, Centil. 68. 85. Non guandate alle grossezze 
Del popol & : 

6. [Uarp.] Vivere in grossezza, per Vivere in 
tenebre d'ignoranza, D. Cone, iv. 18, Costoro 
sempre, come bestie, in grosserza vivono, d'ogni 
dottrina disperati 

7. [Val | Insufficienza, Debolezza, Incapneità, 
Puee. Centi. 55, 3, Riconoscendo {le rime fu) lor 
crussezza, Non hanno ardir di mostrarsi di fuori 
Sovra a materia di cotanta altezza. 

$. Grosserza d'intelletto, per Poca intelligenza. 
Pecch. Les. M. Bartolin. 39. iMan.} Dice ancora 
chi ha grossa la cotenna è grossa la pelle, suda 
poco, mi che in questi tali comunemente è grossezza 
d'intelletto. 

9. dirossezza d'animo, ed anche ass. Gressezra, 
role talora Inimicizia, Rancore, ftet, Lett, {IM} 
Se passano grossezze fra il signor Diego e lui, non 
sun cose che gli amici comuni non le possano ag 
giustare col rimanere negli stessi termini di amicizia 
di prima, È cppresso: Mt.) Due amici comit... 
che dirimessero ogni lite ed ogni minna ombra di 
grosserza. Lor. Pane, Lett, Magat. È con un umara 
dispiacere di tutte le grossezze passate hanno giurato 
volere cesere amici. Rufdin, Dee, {M.\ Nonostante 
una certa tal grossezza d'animo che avera avuto con 
esso per lungo tempo. n 

10, firossezza si piglia muche per Snolo, Strato. 
Itenv, Cell, Oref. 142, (Man.} La cossì gagliarda- 
mente (porla d'uno certa statua), e dopo che ella 
fur cotta, messi sopra essa Mia Rrussezza di cera 
vguale, manco grossa di va dito. 

UH. [Camp.} Der Solidità, Materia che resiste al 
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quetta grossezza ide! corpo di G. C.) la quale era 
palpatile nello nostro Signore, si ritornò in sot- 
tilitade, 

12. Grossezza d'udito vale /o stesso ehe Sordie- 
gine, Pros. Prior. Vett. Lett. 4,1. (Man. 11 nostro 
Giannazzo de' Nerli si trova al bagno a San Filippo 
per docciarsi, per vedere se sì potesse liberare d'una 
certa grosserza d'udito da un orecchio. 

43, [Lont.] Una delle tre dimensioni dei solidi, 
Bart, È, Geom. Or, Fineo, 28, veramente noi 
aremo a misurare i corpi che hanno lnughezza e lar- 
ghezza e profondità; ne' quali, oltre alla lunghezza 
è larghezza loro, si considera ancora la loro gros» 
serà: è questo moda di misurare si chiama mon a 
torto misurare de' corpi solidi, e che hanno gros- 
sca 





[Cont.i Vale pertanto nel linguaggio neirutifizo 
Altezza è Profonda, G. GL. xxtn. tt, 406. Elle 
non sono semplici macchie superficiali, ma ianno 
gnossezza ancora, 0, Vogliamo dire, altezza; ed altre 
maggiore ed altre minore, siccome nelle nostre nu- 
gole accade, Cell. Sen. 3. Si piglia un legno, è 
con li scarpelli vi s'iataglia un quadro di cavo, quanto 
è grande la palma della inano, e di quella grossezza 
che si è detta di una Iuona costa di coltello. 

44, |Cant.] La rdimensione minore di un corpo, 
che ora dini più scrinesi Spessore dull'equivalente, 
fe. Epoissenr, che i più studiati dicono Spessezza ; 


‘ilorrebbesi dir sempre Grossezza. Biring. Pirot, 


vi, 3. Le lor grossezze di bronzo al |nogo dove si 


‘ mette la polvere son li tre quarti del diametro della 


palla. Mont, Lovella diot. 4. Citi poi si serve de- 
glarchipendoli, a vogliamo dire livelli dal piombino, 
ancorchè ginstissimi, per metter in piano rigoni, in 
so hene, che non mi prometterà di nun errare d'una 
tale grossezza di carla. &. G, Sg, 1v, 358. La gros 
sera del corpo impertar tanto che una nebbia, la 
quale in profondità di venti o trenta lrsocia non ci 
leva la vista di un Ironco, moltiplicata all'altezza di 
200 0 200 ci toglie del tutto anco la vista del sate 
stesso, 

{Cont.] Nei cilindri è il Diametro. G, G. Comp, 
vi. 257, Era la linca A'il diametro, a vogliamo dine 
la grossezza alla gioja del modello dell'artiglieria pro- 
postaci, E Sist. 1. 3U4, Per misurar poi esattissima- 
mente, e ritrovar quante di tali grossezze di corda 
entrino nella distanza dell'occluo, pizlio non un sola 


diametro della conta, Leo, da inci, Jfofo neque, | 


vin, 1. Un sostegna di sopra di sé il transito a 
una data quantità d'acqua di due once di grossezza. 

[Cont.] Note modo partienture dei costruttori. 
Ririny. Pirot. vi. 42, Non avendo fegno tanto grossi 
che st cavino le grossozze ingrossarlo di sopra, se 
non di legno, di lerra. 

[Coni.] Voce usata senza mecennare a misure 
o dimensioni, solo per indicare la banda di un pesso 
più stretta delle altre. Biring. Pirot. vit. 9. teste 
{coscie) sì collegano con tre gagliarde traverse, in- 
castrate per la grossezza del legname, con due inca- 
strature per ogni testa di traversa. 

GROSSICINO, [T.] Agg. Dim. di Grosso, fa senso 
più delicato che Gmssettino. 

UROSSICCIVOLO, Agg. Alzorslo grasso. Fir. ftim. 
bri, 3.301, (M.} La gola è grossieciuola, e proprio 
pare Ihi rame una mezzina in sull'acquajo. i 

GROSSIERE e GROSSIERO. S. m. [Ar.Mes.} Artista 
tro il setajusto e il merciajo, (C} Non com. 

2. Orefice che lavora di grosseria. {Fanf.} 

tEROSSIERE, Agg. com. Grasso, Materiale, Hozzo, 
Semplice, Synorante, Stolto, Stupido. Fir, Disc. 
an, 45, (0) Ame pare chie non faccia a proposito 
nelle corti de' potenti, e nel negoziar con gran 
maestri, dov'è lenpto per vomo di pura cuore, è di 
grassiere ingegno. È Pist, Lod. donn, 421. lo scrivo 
a roloro insieme con esso voi, i quali, henchè grs- 
sieri sieno, cercano con bocca piena di veleno mor- 
dere tutto il dì te povere donne. 

GROSSO. Agg. [G.M.] Dim. con vess. di 
Unosso, Grossulus, Sost. dall'Agg., in Colum, 
Itimbino grossino, — Ha le coscine grossine. 

GROSSINO. [T.] S. m, Dim. di Grosso, Mezzo 
paola, Come per vez. Grossulus, in altro senso, ha 
Colmm, (T.| Spendere un grossinio, : 

CROSSISSIMIMENTE, Are. Supert. di Gnossa- 
mexre, Lib. eur. felbr. (€) Sì pesta îl pepe gros- 
sissiniumente, ovvero sì acciacca solamente con un 
martello tn un panno. 


GIOSSO 


GROSSÌSSIMO. Agg. Superi, di Grosso in tutti i 
suoi siquificati. Buce, Nov, 44. 6. {C} Levanitosi 
la sera uno sciloeco, il quale non solamente era 
contrario al suo cammino, ma ancara faceva gros» 
sissimo il mare, £ noe, 47, 5, Dopo molti tuoni, 
sulutamente una gragouola grossissima e spessa co- 
minciò a vemre. Stor, Far. 1.4. Raeunatisi al uno 
valere, enn esercito quasi ialinilo passate le fumare 

i Erossissime,.,, combalterono contra a' Sarmati. Pernb. 
Asoî, 4. Il muro vi era grossissimo, Cas. Lett. 80, 
Avete un grossissimo debito colla razione. Guice, 
Stor. 1. 390. {M.) Vi voltarono un grossissimo 
cannone, £ 4, 16, Esercito grossissimo e vin- 
citore. 

2. Fig. Ignorantissimo, Stupidissimo, e sim. 
Boce. Nov, ®t, ®. (C) E rendan Joro d'intelletto e 
d'avvedimenta grossissimi, 

3. [Cont.| D'Acgua, nel signif. del $ 39 di Grosso. 
Vas. V. Pitt. Seul. Arch. 1, 18. Avendo nel me- 
itesimo tempo i Perugini del monte di Pacciano lon- 
fano dus miglia dalla città, condotto per canali di 
piombo un'acqua grossissima, 

GROSSISTA. Sn. [GM] Chi pende merranzio 
nlliagrosso, non al urinuto, Una fser. lat, Grus= 
sarius, son niso anal, Voce dell'uso tosc, Il contr. 
rli quello che taluni con brutta voce dicono Detta- 
gliante, 

# GROSSITÀ, S. f Morsezza, Oftusità d'iutelletto, 
Netta Volg. Grossitudo, S, Cater, Epist, par, 1. 
epist, T2. p. 937, Gigli, Siena, 1722, (UR,) Era bene 
nascoso {Wie} alla grossità nostra prima chel Verbo 
unigenito figlivolo di Dio s'incarnasse; ma poichè 
volse essane (eolle essere) nastro fratello vestendosi 
della grassità della nostra umanità, i fa manifesto. 

t GROSSIZIO. S, f. &yuoranza, Muterintità. S. 
Cot. Lett. T. 2. lett, BN. (M| Vergozninsi Îi cuori 
miseri, miseraluli, superbi, dati solo alle grossizie e 
miserie di questa tenebrosa vita. 

GRasso, Agg. Aggiunto a così materiale, vale 
Che ha molta circonferenza e molta volume, più 
sudo che rado; contrario di Sottile. Ja Salp, Sev, 
e nella Votg. Dant, Inf. 6. (C) Grandine rossa, è 
dequa tinta, e neve, £ 15. A tale immagine eran 
fatti quelli, Tuttoché né sì ulti, nè sì grossi. Bore. 
Nov. 42. #5, Gh avversarii pon potranno il saetta» 
mento saritato da’ vostri adoperare per le picciolo 
cocele, che non riceveranna le corde grosse, £ ner. 
UO. 4, Asendane in quella dell'oste una veduta, 
prassi, e grossa, e piecola, e malfatta, £ nor, bi, 
(10. Va nell'orto appic ilet pesco grasso, Tes, Br. DU. 
Lo mezzane fastore) in al: rosselte, € pieli, «e corpo, 
è unghie picciole, è malvage, e gli ocelii grossi e 
senn. Segn, Star, 5. 139. (Mfan.} Levano l'uso del 
sale grosso, acciocchè più si consumasse del sale 
minuto, (t.] Ar. Far. 20, 46. Grosso mura. — 
Grossa volume, 

{t.] Prov. Tuse. 9415. Scarpa grossa paga ogni 
cosa. {ll eillano, il povero é sempre il sacrificato.) 
È dtel contadino: Scarpa grossa e cervel fino, E 174. 

iT.) Prov, Tosc. #22. Lo spitlo, volendo fare 
a cucire con l'ago, s'avvile eb'egh aveva il capo 
grasso. È DI, Capo grosso, cervello magro, 

[7.] Pre, Tosc, 76, II pesce grasso mangia il 
minuto. (La legge dei forti.) E 82, Nel mar grosso 
sì pigliano i pesci grossi. 

Cont.] Nel signifi mat, del $ 13 di Grossezza. 
Biriny, Pivot, Pr. Un filon di pietra d'albuzano du- 
rissimo grosso di falda più d'una canna e mezza, 
GG. Sag. Iv. 366. Quanto poi alla profondità, 
peima fa region vaporosa è grossa molte miglia, di 
poi avi non siamo in necessità ili por Ja barba della 
cometa di smisurata profondità, 

|Cont.] E nel signifi del $ 18. Doc. Arte San, 
M.1. DA. Faranno e detti maestri il moro inverso il 
fondo della corte di missere Gontieri, tanto alto 
quanto sarà la facciata dinanzi a strada del detto pa- 
lazzo, e tanto longo quanto #e la detta corle di mis- 
sore Grontieri, grosso un mattone e testa ... Volta... 
grossa nno mattone, Biring, Pirot. u, 6, Trenta cas- 
soni di legname di quercia oveer di cerro... grossi 
un oltavo, è alti braccia 2 1/2, e longhi 3, e larghi 2, 

(Cont.] Del diametro nei cilindri. Fon. 1}. Ob. 
Fahbr. 1, 10, Ogm colonna veniva ad esser grossa 
per diametro palmi quattro e mezzo, e in rirconfe— 
renza palmi diciotto. Lana, Prodr. inv, 65. Tulo 
AC it quale doverà esser lungo, non mollo grosso, 
e divisa pelle sue parli, 

2. [T.] Pesco grosso, pers. che possa importaret 
di malto per poterci fare assni bene o male. |G.M 1 
Uane grosso, anche in questo senso. 
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3. [T.] Di pers. Prov. Tosc. 367, Grosso came | grosse, e duomila minute, Af. Aldobr. P., N. 


un pagliajo, come un elefante, come nna lialena. == 
Nov. ant. 92. 6. (C} L'uno era grande e grosso..., 
l'altro era di mezzana statura. 

4. [m.] Grande è grosso, fum., di statura di pers. 
e d'anim. Prov. Tasc. 9348. Grande e grossa mi 
faccia Dio, Chè bianca e rossa mi farò io, {(Coll'im- 
bellettarmi.} 

{T.] Per affermare che uno non é più fanciullo, 
ma che deve operare 0 pensare. È giù gramle è 
grosso, e vuol fare il bambino. 

{T.| Fam, Un asino grande e grosso. 

5. (Tom.} Grosso sbardellato; Grosso stempinto 
{grossissimo). 

6. Fig. {Tom.) Errore, Sproposito. — Grossi pec- 
cati. — Grossa bugia, 

[T.] Pericolo più grosso. — Guajo grosso. — 
Grossa disgrazia. 

|T.A È neut. Commettere qualcosa di grosso. 

7. [T.} Grossa mancia, paga, guadagno. 

{r.} Grossa affare, Edi Inero e importante per 
altro, e anche grave, — Grossa questione, 

8. [t.} Fam. di cel. Di pers. importante. È 
qualcosa di grosso, — Si crede d'essere qualcosa di 
grosso, 

[r.] Altro fam. Un pezzo grosso, Personaggio 
importante ; sovente iron. 

9. [r.] Conte. di Delicato, rispetto al sentire e 
agli atti. [Cont.] Fausto da Long. Duello, n. 19. 
Sono divenute perciò le cosciente si grosse, che non 
sanno più distinguere l'onore dalla vergogna. 

tè. Aggiunto di Navi, vole Ii grande mole; con- 
trario di Sottile. Guiee. Stor. 48. 62, {M.} Si era 

arlito con ventimila ducati per metter fanti in su 
“armata de' navitii grossi. £ 17, 38. (Man.) S'ar- 
massero nel porto di Marsilia dodici navi grosse. 
Serd. Stor, 6. SIT. Vi corrono fiumi che si navi- 
gret ancora con grosse navi, [7.j G. Vill. 41, 48. 

i loro naviglio centocinquanta legni grossi, senza i 
sottili e piccioli. 

[Cont.] Legno grosso. Stat. Car. S. Stef. 93, 
Riservando l'elezione de' capitani di galee, e d'altri 
legni grossi, al consiglio. i 

01. Aggiunto a Dito, rale it Primo, Ovid. Pist, 
186. (C) La quale mi rascivga Ja vecchia balia col 
suo dito grosso iremante. Pallad. Apr. 7. Quando 
sarà nato simigliantemente al dito grosso di gran- 
dezza,... Goss, Serna, 1. (Jft.} Tragge fuor due dita... 
L'indice e "I vicia grosso. 

12, Aggiunto a Campana, rale fa Maggiore ; 
e in questo siqnif. spesso si face il sost. Frane, 
Snech, Nov, 224, (£) Il famiglio forestiero aspetta 
il corho, « aspetta tanto, che la grossa è sonata, 
Lib. Son. 16. Aspetta pur che la grossa riniacchi. 
Bern. Ort. 3. 3.40. Or vi so dir che la grossa rin 
tocca, Din. Comp, 2, 42. {M.} È priori comandarono 
che la canipama grossa fusse sonata, {7.] Cres, 11. 
11. AI suono d'una grossa campana. : 

15, È altresi aprinato d'una specie di Piccione, 
Red. Oss, an, 12, (M.) Operai che mordesse coll'una 
e coll'altra locca replicatamente un piccion grosso, 

44. Di Femmina, vole /ncinta, ma non é modo 
gentile, G. V. 40, 61, 1, (C) Questi non lasciò nullo 
figlivolo, ma la Reina sua moglie... rimnse grossa, 
E 12, 50, &. Rimase grossa d'infante di sei mesi, 0 
Là intorno, di cui si fosse ingencrato, diceva ella, del 
re Andreas, Vit. SS. Pad. 2. 20. Una giovane di 
quella contrada fece fallo, e ingravidò; ed essendo 
dimandata, di cui era grossa,.., disse:... Cr. 9. 80, 
2. Tanta è la feronduià di questi quadrupedì, che 
spesso si truova che, poi che hanna figliato, di navello 
incontanente son grosse degli altri, i quali hanno 
nel ventre, Lib, Son. 140, Russa Magnone, e la pe- 
staja sua moglie Destar lo vuole, e ad ognor si duole 
Perchè nel letto è grossa, e colle doglie. Bern, Orl. 
2. 27, 31. Mi sovvien or, che d'una mora rossa Mi 
venne voglia, essendo di lei grossa. Gell. Sport, att. 
I. sc. 1. (Vion.) Si sarebbe oramai avveduta come 
la sua figliuola è grossa, a non passerà forse domani 
che ella partorirà. £ ivi, att. 5, sc, 5. Essi scoperio 
ch'ell'era grossa, Cecch. Incantes. 1,1, Er. Che è 
della ina fanciulla? Barb. Non troppo bene, £r. 
Che! È grossa forse, ch! £ più sotto: Mi finsi di 
lui grossa. |G.M.] Dicesi nell'uso: Gravida grossa; 
perché grossa accenna gravidanza inoltrata. 

[T.} Lorenzino Arid. 3. 6. Il corpo grosso. 

15, Aggiunto di Bestie, si dice de' buoi, de' ca- 
valli, e sim., a differenza delle bestie minnte, come 
pecore, capre, ecc. G. V. AU. 174. 1. {MH.} Meni- 
roune preda di cento prigioni, e qualtrocento bestie 
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57. 
iMan.} Le pecore e tutte le liestie minute, « le le- 
stie grosse dimagrano. [Val.] Puee. Centil. 79, 67. 
Cento prigion ne menaro a lor tana, È più di quat- 
trocento lhestie grosse. 

{Tum} Carme grossa; D'animale grasso. 

16. Aggiunto di Lettera, vale Majuscolo, Carale. 
Specch. cr. 168. (Man.) Libro non è altro che pelli 
d'agnello ben rase, e legate fra due tavole, ed è scritto 
quasi per tutto di lettere mere, ma lì principali ca- 

versi sono lettere grosse vermiglie. Plus. Vit, Cal. 

93, Per insegnamento ed utilità del suo figliuolo 
scrisse di letlera grossa le istorie cittadine. Med. 
Annot. Ditir, B. Majnscolo propriamente si dice di 
lettera, che gli antichi chiamavano grossa. 

47. Aggiunto di Pasta. [T.] Paste grosse, per 
minestra, non di forma e sostanza sottile e legiiera. 

18. Aggiunto di I'urgante. [T.] Grosso purgante. 
Dice, più che l'efficacia, la materia. 

19. [r.] Paese grosso. Che ha mon pochi abitanti 
in paragone d'altri minori, e nou tanto poreri, == 
M. VV, &. 45. (C) Entrarano nel castello della Badia, 
grosso castello , il quale era de’ Perugini. Magal. 
Operett. 451. (M.} S'aggiunga che essendo uniti ‘alla 
città sei grossì borghi, e altrettante grosse parrocchie 
forance..,, vi si è ridotta una moltitudine immensa 
di plebe, Varck, Stor, 42, 462. (Man.) Innondò di 
maniera tulto il paese, e tante terne grosse inghiolti, 
che si temette di un altro diluvio universale. 

[Cont.} Agr. Geol. Min, Metali, 425. Mi pare 
quasi di vedere qualche una delle città nostre grosse, 
come è Eefurdio, 0 Praga: o qualche una di quelle 
d'Italia, coma è Bologna 0 Padova. 

10. dagianto di Armata, Esercito, o sim,, vole 
Grande di numero. Car, Lett, ined, 3, 165. {(M.) 
Per disturbar poi loro che non passino, venendo 
grassi, io non veggio che si possa, se non avete un 
esercito formato ancor voi, Guice, Stor. AT, 47. 
Kestava di numero troppo piccolo al assaltare un 
esercito sì grosso. E 18, 62, Nè ai 7 di marzo aveva 
ancora mandati ì danari per i fanti dell'armata grossa, 

{Cont.] Compagnia. Pant. Arm, ner, 150, } 
taporali sono officiali che comandano a vinticinque 
o frenata soldati, o più 0 meno secondo che è grossa 
la compagnia, 

21. Agginnto a Fiume, vale Più pieno d'acque 
del solito per le sopravvenute. Cron. Morell, 290. 
{C} Passarono it ponte... ; cite se l’avessono fatto ta- 
gliare, non potevano passare, ché era Arno molta 
grosso. Vareh. Stor,10, 201, Costai giunta all'Arno, 
il quale per cagione delle piogge era allora assai ben 
grosso..., s'arrovesciò la vesta in capo, e così co- 
perta e inviloppata si gettò nel fiume, e annegò, #. 
V. 7. 50. 4. (Man.} Arno grossa per piave non si 
potea guadare. {Val.| Pucc, Centi, 83,8, Mettendo 
poi la Sieve grossa in Acno, 

[Lont.} Cart. Art. ined, G. un. 239, La caduta 
dell’acqua del lago Vellino, la quale acqua si è grossa 
quanto mezzo Arno, e casca una altezza maggiore 
che non è la cupola di Fiorenza. 

{Cont.} Piena più o meno grossa. Cugl. Not. 
fiumi, 1,124. Le piene de’ torrenti, quanto sono più 
grosse e di maggior durata, riducono ancora maggiore 
Quantità di materia ne fiumi, : 

22. Aggiunto di Mare, vale Confio per le tempe- 
ste, 0 per flusso e reflusso. Tac. Dav. Stor. 3.314, 
{C} Quando è mar grosso, aggiungono tavole di s0- 
pra, secondo i fiolti. Sall, Grag. 170. (M.) Vi mare 
é grosso, e comincia a tempestare di venti. Ar. Fur. 
13, 99. Dirà quant'onde, quando è il mar più grosso, 
Ragnano i piedi al Mauritano Atlante, Bern, Orf, 2. 
27.45. Ma tramontana cresce ognor più forte E‘ 
mare è molto grosso giù venuto, Ucid. Simint. 3. 
180. {Mam.} Gli venti austri turbano l'aria e ") grosso 
mare con subili corsi, 

23, Aggiunto di Tempo. [T.] Tempo grosso. Che 
si prepara al cattivo. 

34. Fig. {r.] Tempi grossi, di disordine, di tur- 
bazione soerale, 

23. [7.] Di colpo grare, Grosso pugno, schiaffo, 
e sim. 

26, [7.] Aggiunto di Sale, non depurato. 

[Lont,] Neri, Art, vetr. 1, 36. Sì pigli sale 
marino detto sal nero, 0 vero sale grosso; perché la 
salina bianca ordinata, che si fa a Velterra, non sa- 
rebibe buona. 

21. Aggiunto di Vino, vale Che ha molto corpo, 
ed è contrario di Sottile, Hut, {C) Quel delle got 
vuole li cibi dilicati, e' vin grandi e grossi, Cr. d. 
4. 43. (Af.) Ed è un'altra maniera d'uva nera che è 
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detta paterniza, che grossi e spessi grappoli la, che 
molle uve produce, e vin grosso, per lo verno dilet- 
tevole. Salmin. Disc. 2. 192, (Maw.) Paragona quivi 
medesimo lo Stagirita la nera bile... al vino nero, 
a vermiglio, il quale come più grosso e schiumoso 
più del bianco imbraca. 

18. Aggiunto a Brodo, rale Di molta sostanza. 
Red. Cons, 2, 65. (C) Avvertendo che detto hrodo 
non sia grosso, sustanzioso, e viscoso, £ fetr, ®, 485. 
{Man.} Ho detto brodo lungo, perchè i brodi grossi 
e sustanziosi, viscosi, e di natura di colla, non sono 
buoni per lei, 

29. Aggiunto dal Berni a Sangue, per denotare 
la gran quantità che mera stata sparsa iu nua 
battaglia. Bern. Ort. 2. 15. 2. ({) Era si grasso il 
sangue, che la gente, Correndo, a galla ne portava 
morta, 

30, Aggiunto a Sangne, Linfa, Orina, ecc., rale 
Tenace, Non iscorrente, led, Lett. 4. 430. (0) 
Stagoa la linfa non solamente copiosa, ma ancora 
renduta un poco troppo grossa dal calore. E 248, 
Il catarro che si sputa, È assai grosso. £ fons. 1. 
4123. La natura ha tramandato fuora gran copia 





i d'orina grosse, e sedimentose, ML Aldobr, P, N, Di. 


(Man.} Non si dée ventosar quello che hae grosso 
sangue, se egli non si lagna pritmieramente. 

31. Fig. |1.] Avere il sangue grosso, per collera 
e mio, con uno; Fare il sangue grosso, 

St. Aggiunto a Voce, Parlare, e sim., vole cantr. 
d'Acuto, Sottile, Bocc, Nov. 15. 24. (€) Con una 
loce grossa, orribile e fiera, disse:... 

{Cont.} Cit. Tipocosm. 491. La voce con le 
tante sue maniere, cioè alla, bassa, soave, sottile, 
acuta, chiara, spessa, grossa, perspicua, dura. 

{T.} Prov. Fase, 213. Il Bergamasco ha il par- 
lare grosso e l'ingegno sottile. 

55, Aggiunto di Fiato, vale Difficoltoso, Affunneso, 
Salvin, (Georg, 1. 2, (Man,) Tengonlo in bocca i Medi 
per far buono Fiato, e det grosso i vecchi ansanti ei 
cura. 

34. Aggiunto di Wdilo, vale Che sente poco i 
sitoni; onde Aver Vadito grosso vole Esser sardo, 
Alam, Fior, 3. 3. {(Man.} 1 vecchà hanno sempre 
l'udir grosso. 

[1.] Grosso orcechio, Grosso sentire (di qual- 
siazi sentimento, e nel pr, è nel fig.). 

55. Dicesi anche della Vista: ed è contrario di 
Acuto. Fav, Esop, M. 187. (Man.) Egli... ha il suo 
vedere sottile e ragguardevole, ed io l'ho grosso ed 
alluscato, 

50, Aggiunto a Ora, vale Lunga più della giusta 
misuni. Lase, Lez. Niccod. 43. {Man,} Avendo quasi 
una grossa ora posto d'intervallo. E nov, vof, 3, 
p. 73, E dipoi la fante andatasene a letto, v'aspetta' 
so Ire ore grosse e scoccolale. 

37, Aggiunto a Miglio, vale Luugo più della giusta 
misura; contrario di Corta, Bern. Him. 9. (€) Era 
discosta più d'un grosso miglio L'abitazion. 

58. [Gov.} Aggrunto n Peso, Libbra, ece., indica 
un peso maggiore d'un altro che porta lo stesso nome 
e che dicesi Peso sottile 0 piecolo. La liblsra grossa di 
Venezia sta alla piccola 0 sottile, come 30 sta a 19. 

|r.]} Una grossa libbra, qualcosa più che la 
libbra per l'appunto. 

{Cont.] Pasi, Tar. pesi, mis. 78. Peso grosso, 
al quale si comprano tutte le mercanzie, le quali si 
usano a comprare 3 peso grosso, È Yi. r. Come 
risponde la salma grossa di Sicilia: cioè di Catania, 
Saragosa e di steuni altri luoghi di Sicilia, che si 
misura a salma grossa, e detla salma grossa sono 
tumani 16, 

[Cont.] Stadera grossa. Che Aa tali dimensioni 
da portar molto peso. Bandi Fior. xuxti, 93, Sta- 
dlere grosse n oncinì, che pesano più di libbre 100, 

Fig. {Cont.} G. G. Sag. iv. 156. M' parnto che 
nel ponderare egli le proposizioni del sig. Guiducci, 
si sia servito d'una siulera un poco troppr grossa. 

{Cont.| Lato grosso della stadeca. Che da if 
maggior peso con equal marco, perche è minore al 
braccio di leva del piatta. Biring. O. Mec. Pioe. 
xv. Quando adoperinmo quella trutina che è più 
prossima alla Inlancia, pee esempio, la sezaata D, 
sogliamo dire di valerci della trutina 0 del lato grosso, 
poichè i segni so pm larghi, e denotano maggior 
LELLA 
' 39, Aggiunto di Aria, relalivamente alla sua 
qualità; ed è contrario di Fine, Salvia, fisc, 2. 
42. (Mon.) Pazzi giudicò i sun cittadini, e di grassa 
pasta, come quegli ch'erano in aria grossa, ed in 
patria di castroni allevati, 
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(Tom.) Aria crassa è più d'Aria grossa, A Milano , grossa usura ne vuole. Cas. Lett, 73, Tuo padre 


Varia è grossa; a Tebe dicesi che fosse crassa. 
[Cont.} Mart, Arch. 1. 4. 


mì ha lilerato il segretariato...; così, che io non 


In simili Juoghi l aspettava, guardando alle mie grosse spese. Cuice, 


{valle 0 piano circondato da colli) non può essere | Dec. G. (Man.) La città non ha i più ioutili e i più 
se mon gere grosso e impuro: conciossiacnsachè agni | permiciosi cittadini, che questi che vivono in sulle 
grave al basso discenda, siccome il leggero in alto | entrate grosse delle possessioni, E 10. Si dovrebbe 


ascetile. Florio, Metalli. Agr, 475. Quando il porzo 
sia molto profondo... allora l'arta, per non aver donde 
sfogare, divien grossa, e sì ra , onde con dilli- 
cultà i lavorantì posson fiatare. 

[Cost,] Acqua grossa. Cr, P. Agr. 1. Di, 
L'acque nevose o di gliiaccin son grosse: ma la nove 
e l'acqua del ghiaccio risoluto... 0 vero che si solva 
e facciasene acqua, o vero che si metta in acqua, 
sarà buona, Biring. Pirot, n, 5. E l'aeque che sur 
gano dove essa (miniera del vetriolu) sua, son tutte 
putride, terresiti e grosse, 

40. Per fienso, Spesso, Folto, Dant. Inf. 46, {C) 
Ch'io vidi per quell'aer grosso e scuro Venir Motanda 
una figura in suso, Meravigliosa al ogni cuor sicuro, 
Ricett. Fior, A. 85, (M.} Ni trae il sugo infonden- 
dole in acqua per cinque giorni, di poi coocendole in 
dell'acqua tanto ch'ella diventi grossa, 

di. Par Copioso, Abbondante. |t_| &rosse lagrime 

42. [7.] Contr. di Fino, che An in larghezza, o in 
altezza misura e spessezza maggiore iu rispetto mu 
altro corpo. Danno, Tela, Filo, Moseta. — Quattrini 
grossi; fiorini, grigliati {Borgh. Men}. sc Rocce. 
4-3. n. 7. IM.) Dagl'iaventori de’ frati furono 
ordinate {le cappe } strette, e misere, e ili grossi 
panni. Benw, Cell, Oref. 5A. Per dimostrare pot i 
panni più grossi si delle pigliare un ferrolino ap- 
puntato... lodi con esso percotendo sepra i panni 
appariranno più grossi. [Cont.] Stef, Gub, Arezzo, 
De la soma de casentini romugnivoli 6 altri panni 
grossi per ciascuna perza iij soldi. 

{Cont.] Tele. Gors. T, Piazza univ, 212. v 
Da quesi tessari provengono le tele, 0 fisse, 0 chiare, 
o grosse, © sottili, - 

[Cont] Cuojime, Bandi Fior. xxxv. 2. Far 
condurre o mettere it nel prefato dominio eninme 

rosso, 0 vaccino, e bufolino concio fuori dello Stato 
entro alle cento miglia della città di Fiorenza. £ 
46.48. Codiame e pellame concio, si grosso come 
soltile che si vemde a prsò, 

{Cant.] Polvere, Ghiapa, e sim, Cat. G. Avvert. 
Bamb, 7. Polvere grossa e fina in quantità, per l'ar- 
tiglieria ed archibugieri, Leo, da Vinei, oto 
aeque, vi, 28. La gluara grossa rimarrà in S, è la 
minuta, e poi Varena, e per la Litta, e poi il legname, 
e radici, è faglie rimarranno. 

43. Aggiunto di Cibo, rale firnasolnno; contrario 
di Gentile o Delicato. Bier, Nor. 63, 5. 10) Cre- 
dendosi che altri non connsea e sappia che 1 digiuni 
assii, le vivande grosse e poche, ed it viver sobria- 
mente, farcia gli wonrimi magri e sottili. E Vir. Dont, 
4. La delicati (cibi lodava, e il più si pascora de' 
grossi, Alam, frir, 21, 49. Fu col sendiero ai grossi 
cibi accolta. 

{r.| Di frutte più grandi del solito. Grossi 
fichi, Grossa, Sorta d'ura. Soder, Tratt. Coli, Vit. 

[Cont.] Dicesi di lavoro grossolano. Lana, Pitt. 
464, Le quali immagini di musico) sono di lavoro 
assai grossa, e the mehiede molta distanza acciò non 
si conosca quel difetto, che proviene dal non esser 
ben temperati 1 colori a riguardo della  grossezza 
delle pietre che le compongono, Biring. Pirot. 1, 6 
L'altra è una lucente di grana minuta, e che tutta 
facilmente sfarina, e non è molto buona {miniernì. 
Quella di cotor negro con grama grossa poco vale. 

Hank, | Grosso di grana, Scum, V, Arch, riv, 
mu. 182, 46, I marmo loshio manco bianco del pa 
rio, ed anco più grosso di grana, sì cavara nell'isola 
di Lasho, ora detta Metellina, 

44, Aggiunta di Barba, rale Huvida , Incolla, 
Ispida. Amet, 62. (C) La fronte rugusa, e la barba 
grossa ce prolissa. 

45, [Camp.] Aggiunto di T'arola, per Offensiva, 
Pungente, ecc. Gind, Guid, xv, 93. È se non ch'esti 
conosera che Diomedes era molta subito e corrente 
in tutte cose, egli gli avrebbe delle parole grosse è 
villane. Somm. 15. Tenzione è quando elli smoutansi 
l'uno l'altro, 0 dicono di grosse parole. 

46. Aggiunto di Somma, {T,} Grossa somma, 
Può essere non grande ma, in relazione alla per- 
sona, grave 4 pagare 0 impuorlante a riscuotere, — 
Grossi debiti, — Sirossa partita, — Grosso gualagno. 
— firosse eredità, — Un grosso legato, — Grossa 
multa, = Bore, Infrod. Ut, <A.) Da grossi salari 
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pene n uno modo di gravezza che battesse,.. chi 
ha entrate grosse di monte. 

47. Un milit. Guicc, Stor, AT. 46. (M.) Essen- 
dosi... fallo una grossa scaramuccia con quegli di 


‘Milano. fr.) Guerra grossa. Leonard. Arei. Vit. 


Dunt. I Ginbellini in Arezzo fecero un campo grosso, 

ICont.] Artiglieria grossa. Di grande calibro. 
Pant. Arm, nav. 89, dl pezzi grossi, mentre si spa- 
rano, essendo in un certo mado rinchiusi, e, non 
avendo Varia iberamente, tormentano troppo i va- 
scelli. Tetti, Fort. 66, Le quali (casematte)... deb- 
bono essere capari tanto che dentro di loro ve si 
possa adoprare artigiiaria grossa. 

[Cont.{ Mostra grossa. Nou è dunque franre- 
sismo il Rapporto grosso, MH, nas, Arch, Si. It. 
xw, 2%, Che 1 magistrato loro sia obbligato ogni 
anno due volte fare due mostre grosse, con quello 
ordine e in quel moila che in detto capitolo si con- 
liene,.. detli spettabili Nove noti sieno tenuti fare 
ciascuno anno più che uno volta monstra grossa 

48, [Camp.} Der Grande, Possente, e sim, 1 3, 
12. E negli sterpi eretici percosse L'impeto suo più 
vivamente quivi Dove le resistenze eran più grosse. 

49. (Val.] eneroso. Tesorett. 16. 76, E già per 

co falto Non perder grosso core. È 

36. [Val.] (ponente, Formidebife, Pure, Centil. 
20, 62 Leverebibe il suo assedio grosso, 

BI. |Val.| Esteso, Numeroso, Vasto, Puce. Centil, 
45,4, E TPapa,., Gli promise... Di anmellar tutto 
quell'ordine grosso, 

st. Parlundosi di Persona, vale talora Iicco, 
Copieso di danaro, doveri. Cecch, Servig. 2, &, 
[4#,} Mentre ei legre, Eccoti il Venezian vestito bene 
Che pare un grosso mercante, E Esalt, cr. 3. d. 
Cotesto scortienvillani È un riccaccio grosso, 

|T.| Grosse possidente. 

33, Grosso di grate vale Copioso di gente, Pen 
fornito @ sente. G, V. 7,103, 2. (0) È ragionando 
d'andarvi grossi di gente. Stern. Ewr. 1. 2%. Hre 
Berengario... use sì grasso di gente, ed in luogo 
tale, che... 

54. Aggiunto d'Animo, vale Mal anima, Inimico. 
Die. Div. (C) Ma di ciò dubbio, che tu non pensi, | 
che egli abbia grosso animo contra la tua signoria, 

33. Aggiinto di Età, vale flusso, Poco civile. 
Dant. Purg. 11.13.) O vanagloria dell'umane posse, 
Com” poca il verde su la cima dura, Se non è giunta 
dall'etadi grosse, 

56. Per Mozzo, Semplice, Sora, fgnorante : con- 
trario a Acuto, Sagnre, ingegnoso e Accorto, Buee. 
Nov, 28.3, 101 Unmo materinle e grosso senza 
mado. Pass. 282. Tra gli altri una fiafa renne nno 
villano materiale e grosso, per vederlo. Dant. Par. 
1. E cominciò: tu stesso li fal grosso Lol falso | 
immaginar, fir, Dee, 3, Egli era grosso nel parlare 
e aveva il cuor più franco al ben fare, ed egli non | 
aveva lingua presta al dir bene. far. Sciam, 1h. 
Nom era grossa il Re da non intendere che questa 
era causa disperata. tr. VW, 4, 231, {Man.}La gente 
era allora malto grossa, e riveano quasi come bestie 
di frutta e di etuande, Cron. Velt. 30, Fu grosso e 
nuovo uomo, |Camp.] Bd. 1.35. Es'io divenni al- 
lora travagliato La gente grossa il pensi, che non 
vede Qual è il punto ch'io avea passato, (Così i festi 
più antorerati. È 3.19, 0 terreni animali, o genti 
prosse! Slib. Paral. u. 13. E Raboam era uomo 
grosso e di cuore pamrasa irirdis ef corde parida). 
[Cors.j S. Greg. Dial. 2. 24, Levandosi fa nostra 
mente io superbia per În contemplazione delle cose 
di sopra, elli diviene grossa nelle cose basse e vili. 
Dee) Vett. P. Colt. ulie. 73, Sempre si sono tro» 
vati de' contadini grossi, et ignoranti. 

E in forza di sost. Boee, Vit, Dont. 246, {M.) 
Le quati cose non si poternno comodamente fur 
sanza l'officio de poeti, li quali... con finzioni varie 
è maestrevoli, male da' grossi oggi, non che a quel 
tempo, intese, facevano credere quello, che gli prin 
tipi volevano che si facesse, S, Agoat. C. N. Ne 
gindieherebbe meglio lo'ngegnoso, che 1 grosso, 

57. [Val] Bosco, Plebeo. Ant. Com. Dant. Etrur, 
2345, Recando poi alla sua intenzione il grossa! 
proverbio, 
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grossa pasta, Pognam che ciò si vede per l'effetto 
Del mio grosso rimar tanto che hasta, 

59. iAr. Mes.) [Cont.| Stromento grosse. Più 
grande e da lavori grossolani. Doc. Arte San, M. 
I, 109. Fare uno leggio il quale die istare pel coro 
del duomo di Siena ; e "l detto operaio mi die dare 
ogni fornimento e pagare ove bisognasse sega grossa, 
Cit. Tipocosm. 401. 1 martelli, cioè la mazzetta, il 
martel grosso, il mezzano, da pianare, £ 413, Trivelli 
sottili, grossi, da bollette... Seghetlo, sega grossa, 
di scapezzare, da sfendere, da volgere, [Palm.] Grosse 
forbici, 

{Cont.] Ferri grassi o Ferramenta grosse, Quelle 
di maggior grandezsa e ili lavoro più grossolano. 
Cit. Tipocosm, 407. Satto il fabbro troverete... i 
lavori di ferri grossi, cioè gl'incudini, i martelli, le 
dncore, le arieglierie di ferro, le catene, è grandi, 
e picorole, i vomari, Bandi Fior, xxxwitt, 25. Chio 
dagione , bullettame ed ogni altro lavoro di ferro 
gmisso è minuto, che fosse fatto, 0 si facesse nello 
Stato di Siena, 

{Cont.] Arte grossa. Quello dei fabbri che la- 
iorono ferramenta grosse, Stat. Fabbri Vior, 42 
Niuno,., dell'arte grossa ardisca... fare amcuno.., 
ferro atto a tagliare, il quale non sia mescolato e 
fabbricato can acciaio, sotto fa pena di soldi x per 
ogni ferro maggiore. Moe. Arte San. M un. 187. 
Scrissesi l'altro beri come ci sarà molto a proposito 
no maestro fabbro d'arte grossa, sì per servircene a 
simili lavori sopraditti, come per acconciamenti di 
ferri da lavoro nostra. 

69, [Camp.| Per Folle, Imprudente, e sim. Ditt. 
1.5. Questa miu mossa Non crediate si lieve, chè 
per fermo, Udendo il vera non vi parrà grossi, 

61, Di grossa pasta, agginafo ad Uomo, mile Che 
dura fatica nel concepire, lento nell'apprendere, 
che anche dicesi Grosiolano, Materiale, Bocce. Nar. 
24. 2, {£) Perciocchè rinino idiota era, e di grossa 
pasta. 

62, Esser più grosso dell'arqua d'Arno, che cola 
tra' ponti, fiy., rale Easere ignorantissimo appo i! 
Lase, Pinz, 2, 6. {(C) Tu se’ più grosso dell'acqua 
d'Arno, che si cola tra' ponti. 

63. Pi gresso ingegno, pure agginafo ad Uomo, 
sole fo stesso. Hoce, Introd, 16. |C) Erano nomini 
e femmine di grosso ingegno, Gell, Cire. 2. 38, 
iMan.} Tu ne vedrai alcun (degli uomini) di tanto 
sapere e di tanto ingegno, che son quasi simili agli 
bu, et alcuni altri di sì poco conoscimento e di sì 
grosso ingegno che pajon quasi fiere, 

[G.M.] Grasso di mente. Segner. Crist. Insfr, 
3, 48. 1, Ub stolti e grossi di mente ad intendere i 
misteri della fede ! 

Gi, Grosso, aggiunto d'Ingegno, o sim., per Di- 
fuso, Muoteriale, face, Nor. 4A. 5. (Man. Senti 
destarsi un prosiero, il quale nella materiale, + 
grossa mente gli ragionara, Ord, Simimt, 3, 10, 
Ma to grossa ingegno gli rimase. Segner. Mana. Lugl, 
1. 23. (M.) Secondo il nostra modo grossa d'inten- 
dere, tre sono i tempi; Passato, Presente è Futuro, 

{m.|j Prov. Tusc. hl, Grasso venire, grosso 
ingegno, — Grosso anche l'ingegno mon diroszato, 
sebbene non ebele, 

Gi, dirosso di selenza e di parlare rale /diata. 
Vit. S, Frane, 216. 13M.) AL predicare non gli porca 
essere solliciente, ripulandosi grosso di scienza è di 

rlare. 

66. (Val.] Mozzo, /ucolto, Disadarno, Jacop, Land, 
Eitrur, 1, 687. Ascolti un poco fisso Mia grossa 
diceria, 

67. Gressa, aggiunto a Parola, nale Spiacevole, 
Disdegnaso. G. V, lib, 10. cap. 3A. (AL) Assai male 
contento per grosse parole e rimprocci avuti da Ca- 
struccio, 

68. Ber grosso vale Nun la guardare casi nel 
sottile, Chinder gli vechi, Car, Lett. 1. ATI, (C} 
Non vi posso dir altro, se non che mi risolvo con 
voi di ber grasso. Varch. Suoc, 2. 1. Bisogna ber 
grasso oggi, ea mala pena ci sì può egli vivere a 
far così, Mal, 7, BG. Ma io, che da miei dì mai 
bevvi grosso, E le mosche tevar mi so dal naso, 
Saprò... 

fit. [T.] Frasi, fam. Questa è grossa. Di cosa 
che st senta o si veggu, o da non credere 0 spro- 
postata. 

(T.] Dirle grosse, Le novelle incredibili, le 
bugie, le scivechezze, Ancora più fan. Slrallarle 
grosse, — Derne di grosse. — Se né contano delle 


5%. {Val.] Aggiunto di Rima, di Canto, di Scritto. | grosse. {G.M.} A chi ne sballo di grosse si dice: 
e sconvenevoli tratti servieno, E noe. SO, 30, Mal Hoszo, Incolto. Puce. Centil, 49, 100. lo son dilU grosse, o nulla! 
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70. Farla grossa vale Far cosa che non st sa- 
rebbe dovuto né voluto fare, Commettere cose spro= 
positate. (Man.) 

74. Fare il grande è gree è del grassa enle 
Reputarsi, o Spacciarsi d'assai. Lib. Son. 59, (0) 
Ben facevi per Pisa i grande e "l grosso Canale, 
Espos, Simb. 1. 8.(M.) Ma pereliè spesse volte molti 
di questi tali, che sono così per ragione signori, vo- 
gliono essere molto temuti, e fanno molta del grosso; 
conseguentemente ogni suddito richiede nel sud si- 
gnore, è desidera la secomla condizione di supra 

roposta, cioè umiltà, sicchè la troppa autorità, e 

Idanza del signore non lo spaventi e premo, £ 13, 
Sagliendo in afeuno grado di onore, par che si di- 
mentichino delli compagni, e amici di prima, e fanno 
sì del grosso, che non par che tocchino terra, nè 
che si ricordino che egli sono nomini. 

72, (Camp.] Dire grosso 1) sottile, fig., per Anvi- 
sare vile ciò che è nobile in se, Bin, Bon, x. È. 
Se di villan discende, È tien nobile stile, Direm 
grossa il sottile? 

73. {Fanf.) Filare grosso; Nou la guardare per 
la minuta; Filar sottile; #! contr. 

74. Rimaner grosso vele Sfere all'oscuro, senza 
cognizione di uno cusa. Dittam. 2, 2, (M.} E per 
chè meno qui rimagni grasso, Trattar ti voglio con 
brevi parole De dui colori, quanto dir ne posso. 

75. Hliciamo Star grosso, 0 Andar grossa a une, 
6 ton uno, e vale Essere alquanto adirata sero. 
Cron. Vell. 8, (Ci Topo fa deila pace è vero che 
sempre sietioun grossi con noi..., perocchè alla desta 

ace furono sferzati per lo Comune, È altrove: A 
*iero, nè a' suoi figlinoti non ne free assapere nulla, 
anzi stelle sempre grosso con liti fin presso alla 
morte del detto Piero. Potaff. 5. È vami grasso, e 
tutto m'ha storpiato. Tae. Dar, Vit. Agr, 394. Ma 
dopo, nulla di collera gli restava, né era pericolo 
ch'ei ti stesse più grosso, Hiern, Ori. 2, 8, 5I, 
S'egli ha quell'ira estinta, Ch'egli aven meco, e non 
mi va più grosso. Mal. 3. 16. E perclei vi pati 
spese e disastro, È stato sempre grosso con Gallieno 
(gui in egwiroco). Varch, Swoe, 1, 4, Benché ora 
ci stunzio un poco grossi per la cagione, che inten- 
derete altra volta, jYal.} Buonerr, Ajoa. Agg. 3. 
Di me si duale, e mi va grosso. [Tor.} Red. £. 
Mor. 3, Quest'uomo, da un pezzo in qua, credo, 
che tm vada grosso, perché uvendomi domandato 
consiglio iatorno a una grande opera, che egli volea 
stampare, jo gli parlai schiettamente, e da uomo da 
bene, e da huon amico, ma egli non volle farne en- 
pitale veruno, è volle stampor quell'opera a mio 
dispetto, corredata di tutte le stravaganze, né volle 
terne via né pur una, 

[G.M.) Andar grosso di nna cosa; Non persua- 
dersene, Nou ne vestare pienamente capace. Di co- 
testo ne va grosso, ne andava grosso, Non ostante 
che si sieno fatti i conti, dai quali apporisce che è 
vostro delitore, egli ne va grosso. 

#6. (Mt.} [Val] Fare festa grossa, Opprorsi con 
forte nerbo, ecc. Pure. Centil, 4h, 41, Dicendo: 
Carlo in Paglia non può andare, Se non di quinei, 
e farem testa grossa. 

{G6.M.} fn altro signif., e più dell'uso, Far la 
testa grossa, il capo grossa; fambrogliarsi in una 
cossa furza di pensarvi ; Farci il capo. 

77. Al di grosso, modo arverb. Grossolantmente, 
Salvin, Cens. 206. \Man.) Ecco adunque come vi 
sete, 0 Censore, al di grosso ingannato, 

78. Al grosso, post. arverd., rale Grossolana- 
mente, Presso a poco, Sommariamente. G. V, 11, 
2.9. (€) Ritrarremo al grossa, » ricoglieremo di- 
cendo ni veri, e chiari esempli. £ 12, 83, 1. 
Albitrando al grosso, chè altrimenti non si può sa- 
pere appunto in tanta città, come Firenze. 

79, Alla grossa, post, arterb,, vale In modo gros. 
solano, Segn. Etie, 4. 3. (Man. Debbesi pertanto 
contentare chi di tali cose, e da tali cose discorre, 
di mostrar la verità di esse, così alla grossa è 
così in figura. Vas, @p, Vit, 5. 564, Spesso, far 
vellando di detti artefici,... non dicea le cose come 
stavano appunto, ma così alla grossa. 

sg Ruse. Geog. Tol. 42, Parrebbe con- 
venevole ‘che ancor quivi il numero delle miglia, 
raccolte dal viaggio di sette mest, che era di tren- 
lasci mila e dugento stadii, non si dimimrisse più 
della metà, ma alla metà solo, così alla grossa 

[Cont,] Del peso computato a libbre grosse, nel 
stgnif. del $ 38. Cit. Tiporosm, 343. N peso, o a 
la grossa, o a la sottile. &. G. £. vi At, Uredo, 
che le libbre sei e mezza fussero pesate alla grossa 
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di queste libbre di qua, che delle fiorentine saranno 
tirca dieci, 

80, A un digrasso. Lo stesso che A um di presso. 
Magal. Lett. (Mt.} Desidererei sapere a un di grosso 
quanto converrebbe. 

81, All'ingrosso, post. arverd., rale Grandemente, 
Sommamente, (Man.) V. ALL'inGnOSSO. 

#2. All'iegrosso {di vendita}. Hart. Op, post, 
lib, 2. p. 59, (Vian,) Per sot questo bene l'isoletta 
d'Ormuoz, nulla ostante che priva di ogni altro bene, 
fn fatta mercato universale di tutto quell'Oriente, 
e vi si veniva da ogni più lontan paese a fare scala 
e incette è compre e vendile e permutazioni all'in- 
grasso d'ogni sorta di merci, Pallav, Vit, Aless. VIL 
È, Bc. X. Certo esser che la Camera non trar- 
rebbe stabilmente da quello Siato se non sessanta 
mila scudi Vanno, eche tali fendi venduti all'ingrosso 
con vendizione assoluta non apprezzarebbersi più 
che a ragione ili due e mezzo per cento, 

85. Di gresso rale In grossa somma. G, VW, 41. 
87. 2. (1) Fu la loro gran follia... mettere così di 
grosso il loro, è l'altrui in um signore. 

E per {Val.] fn quantità. Pare. Centit, 16.3. 
Trovo che le balestra risponitieno, È dalle torri pio- 
vera più di grosso. 

84, |Val.] DI grassa, per /n gran numero, Con 
grandi forse, Pure. Centil. 63,3, Vi cavalcaro da 
Bologna Popolo e Cavalier molto di grosso, 

[T.} Lo sfesso che All'ingrosso, GCrondemente 
Magal. Les, S'inganna di prosso 

#5. 7 pittori dicono che Un'opera è dipinta, è ti- 
rata di grosso, per fur intendere che è dipinta a 
gran pestneltote, Vas, Op, Vit, &. 900. (AL: Oneste 
ultime (son) condotte di colpi, tirate via di grosso, e 
con marelne, di maniera che da presso non si pos- 
sona vedere e di lontano appariscano perfette. 

[ Cont, ] Grossolumamente, Scam, V, Arch, 
univ, 1, 244. 43, A'ferreni deboli se le potrà fare 
la camiscia sottile e ili sassi, 0 di cioltoli di tarrenti 
posti Jeggiermente in malta e rimboccati di grossa 
di foori. È 11. 204, 56, Nella Franca Conlea di Bor- 
gogna dopo spuniate è hattute {le pietre) di grosso 
osservano poi di baiterle da minuto, con un martello 
in forma di maglio d'acciaro e gradinato per ue 
versi, cioè in croce, 

(Cont.] Lavorar di grosso, Di fabbro, fule 
quame, e sim., nel signif. dell'Arte grossa, Fiorar. 
Spec, sei. 1. 7. Questa arte (del legname) ha tanti 
capi, e fa tante operazioni, che in eredo che pochi 
siano quelli che la sappiamo fare tutta, perciochè se 
uno lavora dì grosso, l'altro lavora di sottile ed altri 
d'intaglio, 

89, (Val.} DI grosso, a mo di agg. Generale, Na 
ogni parte, Di gran forza. Puco. Centil, 20, 6. 
Levossi appresso una hoce di grosso, Che "1 Vicario 
ilel Re, co'Guelfi insieme, AU Simdachi dovian dare 
aldasso. 

87. in grosso, post, arverb,, vale fo stesso che 
Al grosso. Fr. Giord. S. Pret. 20. (C) Non ne siamo 
però tenuti se non in questo modo, cioè di dirli in 
grosso, in genero, non particutari. Car, Lett, 4. 35, 
130.) Nelle todi mie V. S. avvertisca, che il ‘lasciarsi 
ingannare dall'amore tanto in grosso, passa con 
qualche nota del suo giudizio, Salrin. Pros, Fasc. 
2. 20, {Man.) Per aprire la strada all'intelligenza 
ile’ manoscritti..., bisogna prima in grosso ravvi- 
sare Ja forma del carattere, per rinventrua il secolo. 

89, In grosso rale anche Molto, Assai, Guice. 
Avvert, D4, (Man,} Guardatevi di fare quelli piaceri 
che di necessità fanno ad un altro dispiacere uguate, 
perché, per la ragione detta di sopra, si perde in 
grosso, più che non si guadagna. 

t Presentare în grosso. |{F.T-s.] For mechi 
doni. Afess. Piccol, Comm, intit. Aless. 1. 2. Non 
manco di servirla, corteggiarla, e presentarla in 
grosso, came si conviene. 

89. fn grosso rale anche il contrario di AI mi- 
nuto. jCont.] Bandi Fior, xix, 2, 8, Qualunehe per- 
sona che si esercita, 0 si eserciterà in venere lini 
alessandrini, è d'altro paese così a minuto come in 
grasso e im balle, non ardisca in modo alcuno alte- 
rarlì, o cavarli di loro natura, sciogliendo, rilegamto, 
o rifacendo i mazzi, Stat. fior. Colim. 1, 6. AI detto 
consiglio pare utile e bene a dore alcuno per consolo 
il quale non sia residente con fondaco 0 bottega e 
faccia venice panni altramontani, 0 che venda panni 
altramontani in grosso 0 a taglio. — Borg. Vese, 
Fior. 463. {M.} Avendo comperato le ricchezze 
spintuali in grossi, le volesse por vendere per le 
temporali al minuto. Vine, Mart, Lesr, 72. Nel 
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quale (togazzino) si pongono tutte le monizioni in 
grosso. 

GROSSO. San. La parte maggiore o migliore di 
qualsivoglia cosa, Dent, Inf. 19.0) Fuor delta bocca 
a ciascun soperchiava D'un peccator ti piedi, e delle 
gambe Infino al grosso, e Fallro dentro stava (cioé, 
infieo alta polpa). E 22, Sian li ranocchi por col 
musa fuori, Sicchè celano i piedi e l'altro grosso 
{cioé, tutta quella parte che é ira il collo e le cosce). 

iper Biring, Pirot, vu. 1. 402, V'incastre- 
rete da spina del ferro piramidata che il più grosso 
venga verso il bronzo, Lausa, frode. ine 70, Anello 
di legno ovato € facile a corcepir V'umito nelle sue 
fibre stese per lo grosso, non per lo lungo del legno 
che sia poroso. 

Grasso dell esercito, dell'oste, 0 sim., ragliono 
Tutino l'esercito, 0 ta Parte maggiore di esso, il Nervo 
dell'esercito. G. V. 10. 159. 2, (C) S'accamparo 
Il grosso dell'oste in sul Rruscetto, HM. V. 7. 16. 
Fatto, come detto è, raunare... in tre monti tntto 7) 
grosso della lor preda, E 9. 32. Credendo avere tro- 
vato il grosso de' nemici,... Tae, for, Va, Agr. 
395, Ciò saputosi da’ nimici, muiato pensiero, as- 
saltata dì notte con tutte "I grosso la nona lezione, 
pù debole di tutte, entran per forza, tagliate a pezzi 
ira "| sonno è la paura le sentinelle, 

2, Vale anche la Parte più grave e più moterinle 
di checehessia, Cr. 4, 4. 1. (C) Impernechè la deco- 
zione soltiglia la sua sustanzia {dell'arqua), cd im- 
perciò di sopra risciara, e 'l grosso della terra 
discende al fondo. 

3. Grosso, per Grossessa, Tes. Mr. 2, 46. (0) 
Dalla Terra fino al Sole 585 cotanti, com@è *) grosso 
della Terra. 

4. {Camp.] Per ftoszo, Goff scrittore. D, Vit, 
Now. E ta ragione pe alquanti grossi ebbero 
fama di saper dire, € che quasi furono i primi che 
scrissero in lingua di si. 

li. Grosso. Garoceiolo. Arsiccio, La Floria 18, 
(Funf.) Eles, Eb, il grosso che ti venga, carogna! 
Stor. El, Petanda, lo vorresti il grosso. 

8. [Camp.} Per Frutto appena spuntato dall'al- 
bero, Bib. Cant. 2. Il fico mise li grossi suoi; le 
vigne fiorite diedero l'odore suo \ficus  protulit 
grossos). a 

7, (Mat. appl.) [Gov.} E nome di peso e vale 
Dramma, cioe un attavo d'onesa. 

R. {Cont.} Staffa di seta, rolgarmente detta Gro 
di Napoli, Spet, nat. xi, 159, Una forte catena di 
seta con una forte trama della medesima di il grosso 
di Napoli, 0 di Tours. i 

GROSSO, Sn. Sorta di piccola moneta d'argento 
che ha diverso ralore secondo i regni dove corre; 
che onche fu detta Grossone, Moneta, così detta 
perché contata dopo l'altra che vale la sua metà. 
Sost. in altro sensa gli aurei Lat, — Hocc. Nov. 80, 
45, {C} Senza aver potuto fare che ella da Joi pren- 
desse tanto, che vatesse un grasso, Mure, 2,3. Vain 
mercato, Giorgio, ten e un grosso, Togli una libbra 
e mezzo di castrone. Dar. Lamb, 97, Per Ispagna 
sì cambia n maravedîs,.., per Fiandra a grossi di 72 
allo scudo, Hera, Or, 2. 19, 47. E nella borsa la- 
sciarmi cercare, Che io non mi Irovo, onde cenare, 
un grosso, Vareh, Sfor. 9 266, (Quattro crazie è un 
quattein nero fanno un grosso, il quale si chiama 
ancora Grossone, (Tor.| Lopor. A, p. 451, Per notar 
quanto pan si dava al grosso. £ pag. 238, Quell'io, 
che senza pur buscarmi un grosso Servii già un uom 
che... 

2. [m.] Di pers. do poco, Prov. Tasc. 246, Non 
vale un grosso. 

GROSSO. Avv. Grossamente. Pataff. 10. (C) Tutto 
codesto è un mangiar grosso. 

[Cont.] Liteo Cne, 28. Togli pallì tagliati grosso, 
smembrati, 6 interi, è fmiggi nel lardo con erbe odo» 
rifere. Spet. nat. x. 59. 1 mugnai son padroni di 
approssimare Vuna all'altra, più o meno, te due mole, 
seconda che vogliono macinare grosso, o fino. 

jr.] Prov. Tase. 47, H Bhavalo è sottile è fila 
grosso. (Le astuzie de' furbi sono semplicità.) E ATA, 
Uhi vuo] lavor gentile, ondisca grosso e trami saltile. 
(Forse intende: Ci vuole sodesza nella delicatezza, 
forza nella grazia.) 

2. Fiy. Ber grosso. Non la guardare così nel sot» 
tile, Chinder gli occhi, V. Bene, $ 28. Cor. Lett, 
1. 171. (£) Non sì posso dir altro, se non che mi 
risolro con voi di ber grosso. |Val.] Fag. Mim, 3. 
47, Per non sentirne più, nè più ber grosso. 

5. [Cont.] Grosso modo. Usato avrerd. allo latina. 
Neri, Arte vett. 1. 41, Come il sale è bene asciutto, 
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allora si sperza grosso modo, e si mette in calcara 
a seccare a calore lentissimo. 

GROSSOCCIO. Agg. Acer. e Vez:, di Cnosso, 
Alquanto grasso, Corpacciato, Grossatto, Lor, Med, 
Nene, 26, (M.) EWG grossoccia, tarchiota e gialia, 
Frescoecia e grassa che si fenderebbe, 

GROSSOLANAMENTE. Arv. Alla grossolana, Alla 
seniplice, Senza delicatezza. Fr. doc. T. 5. 93,19. 
(©) E se ne sta com'uomo simplicione, È ara fredda, 
e grossolanamente, Tue, Dar, Germ, 375. Le sorti 
giitano grossolanamente, 

{T.] Sentire, Parlare, Trattare grossolanamente, 
— Grossolanamente costrutti. 

2. Per Alla grossa, Non minutemente. {T.} 
Reltin, Dise, Anot. 1, 72. Il partire un grano in 
sessanta parti sole, egli non è il divilerlo in tutte 
le sue ultime partì..., ina egli è un quast grosso- 
lunamente acernecarla è cioè spezzarlo in parti di 
tanls mole, che posson distinguersi con la mano e 
con l'acchio, _ 

{F.T=-3.] Ceceh. Cons. 1. 21, Gli eseripii par= 
ticolari dei sinistri eventi dell'uso di questo rimedio, 
non par giusto che si applichino al caso nostro gros 
solanamente senza prima dimostrare la similitudine 
rtelle ciroostanze del male. 

GROSSOLAMSSIMO. Agg. Superi. di GROSSOLANO. 
Non com, Seguer, Pred. 36, 3, (M.} Come asreblie 
mai Dio potato ottenere da lanta moltitialine di wo- 
mini rozzi, indisciplinati, grossolamssimi ch'essi ve- 
nissero volentieri a privarsi per amor suo di tanti 
bui comporet..., St. 

GROSSOLAMITÀ. S. fi Rozzesza, Zotichezza, Vden. 
Nis, 3.42. (A/.) Itidicolissima simplicità, anzi grossa 
lanità, si vede mirabilmente rappresentata nella per- 
sona di Ferondo dal Boccaccio... Bellin, Dise, 3. 
SI, A che hada ed attende il pittore * A qualche 
grussolanità non curando suttigliezze 0 innuzie ? 
Anzi attende il pittore a sì minuta miautaglia. 

GROSSOLANO, Agg, Ii grossa me, Hozzo, 
Materiale, Liv. M. 10) Tntrando in Boma, egli can 
lavano conzoni grossolane è cavalleresche, Serw 
S. Agost. D. Siamo vomini grossolani, e sappiamo 
peccare ; ma siamo ignoranti del modo di schifare i 
peccati. Crow, Morelf. 225, È da credere che e' fosse 
giovane, & che #° fosse isperto mollo in cose nobili, 
e non in grossolane, Stor. Fur, 4. 98. Se voi non 
fuste molto più grossolani, 0 Borussi, che le stesse 
api de' vostri boschi, non sarebbe discordia alcuna 
tra voi di quella cosa che si ragiona. Alleg. 476. 
Hunno i legisti una certa lor inussima grossolana, 
ma rara..., cho l'atto si rapporta alla prima cagione, 
Hip. Impres. 213, {M.) Grossolana ignoranta, è 
shardetlata inalignità, 0 concherina invidia, è sagace 
accortezza. [T.) Mirgal, Lett. 164. Contermandlolo 
la maravighosa scultura de caratteri, che se fossero 

unici, la maniera sarelrle più grossolana, (Palm. ] 
Fieno grossolano, da vacche o da vaccine, di padule, 
grosso, Mezzo fieno; nomi che ai danno al fieno 
prodotto da quei prati che sono tru l'ascautio è il 
pulnstre, composto di piante terrestri ed acquatiche. 
fr I più fini sono spesso i più grossolani. — Tela 
grossolana, — inganno grossolano. 

[v.] Anima, Ingegno, Maniere, Stile. 

2. Per Fatto alla grossa. Targ. Viagg. 10. 71. 
{Aft1 Con nn calcato grossolano si può supporre... 

3, Alla grossolana, pesl, avrerb. fu modo qros- 
sofano, Grossolunamente. V. ALLA GHOSSOLANA, 

Dal, Lam. Par. ded. 1. (Ziun.) Allora mi 
venne in fantasia di scriver questi terzetti così alla 
grossolana, come è la mia ussoza. |T.| F. Filelf, Le 
cose che non voglio sieno copiate, le scrivo sempre 
alla grossolana. 

GRISSONE. |T.j Agg. Acer, di Gnosso. Più so 
vento Lrasi, di biasimo. 

GROSSONE, S, nm. Grosso, Moneta d'argento to- 
scana, che anticamente valeva ventun qualtrino. 
(Fanf.) Fre. Him. DAT. (C) Fila a sei soldi, e fila 
a un grossune ieiof, fila a na grossone ogni libbra 
di lino, 0 sin). Varch, Stor, 1, 264, Quattro cra- 
zie e un quatinn nero fanvo un grosso, 1l quale si 
chiama ancora grossone. È 11. 490, Quella jearne) 
del cavallo, quando n'eran ammazzati nelle acara» 
mic, due grossoni (refem), e non era calliva. 
Sen. Hen, Varch. D.f4, Dune, il quale Jia di motti 
grossoni e barili, si dice: il tale ha di moll'oro. 

1 GRAOSSONE, S, ne. Grossesza, CMonfiezza, Fr. 
Grossenr, Coll SS. Pod, 22. 10. 280, {Man.) 
Anche fu tentato del grossore della superbia. (Qui per 
simil} 

UMISSOTTO. Agy, Acer, di Gnosso. Red. Oss, 
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an. 25. (C) Sotto la pelle de' cervi abitano talvolta 
certi altri bacherozzoli grossatti è corti, che soglion 
rodere la pelle inedesima. E 52, Quantunque la pelle 
de (Jumaconi] marini sia dura e grossotta, 

GROSSUCCIO. |T.] Agg. Dim. di Grosso, ma di 
ue diminutivi che rasentano ora il pegg., ora 

acer. 

GROSSULÀRIA, S. f. {Dot.} Lat, Ribes uva crispa. 
Specie di ribes. (MfL} V. Rines. 

GHOSSIME. S. sm. La materia più sa, priù 
densa, più grossolana che sta al fondo di un fi- 
guido, (Fanf.) Grossamen, nella Voty. ft., in altro 
senso, Lib. cur. malati. {C) Stima il grossume del 
fondo dell'inferno più dell'olio che vi galleggia. 

2. Robe grosse. [Uont.| fiaudi Fior, xi, 42, 
Girossumi, cioe calissi, rascette, e rovesci per ogni 
braccio lire O, 1, 8. 

i GROSSURA, S. fl Grossesza, (C) Fr. Grossenr, 

2.1 E fig. Fr. dae. T. 4. 10. 9, [C} Molto è ab- 
bassala sta tua grossura. (E 5. 3. 45. Apri gli 
occhi alla scrittura, Veli questa tua grossura, 

5. {Comp.j t Per Grossume, Materia più grasso» 
lana di checchessia, ecc. Hib. fina, 3. Nata è la 
grossura del lino, come capecchio, ovvero una ma- 
niera di cosa che tosto si accende, è fa grande fuoco, 
la quale usino quelli di Persia, 

GROTTA. S, f. Aafro, Caverna, Crypla, in Varr, 
— Base, Nov, OR, 40, {/) Veduta ia gran grotta, 
in quella, per istarvi quella notte, si mise, Noe, 
ant. 82.41. Andando un giorno un romito per un 
luogo foresto, si Leovò una grandissima grotta, la 
quale era malto celata, Fed, Aunot. Sitir. TO, (M£) 
In una delle sue colline sì mantiene una ghiacciaja, 
per conservare quei viat che ei tengono la state nella 
grolta incavata sotto di essa ghiacciaja, 

{Tom} Delle grotte e iefla solitudine ove la 
lirannide nascose i primi Cristiani, uscì la libertà 
del mondo rinato, e la sua civiltà. 

[Tom,\ Ne giardini cos delti inglesi artifi- 
cialmente costrisconsi grotte. 

2. Per Luogo diruputo e scosceso. Dant. laf. 
31. (C) È venimmo at Anteo, che ben cimpr'alle, 
Senza la testa, nscia fuor della grotia. (Tam, ) Quelle 
del Purgatorio lante chiamò Grotte, 

5. (Tam.) Quelle del mare, Grotte, più comunem. 
che Spelonche o Caverne. 

A. der Ricovero, Itifugio, Riparo, Danti. uf, DA, 
(Mt.} Poi per io vento si ristrinsi dieten AI Duca 
mio, ché non vera altra grotta. 

3. Per Cantina. Vive nel Piemonte. Segner, 
Pred. [Mi.) Vuol mettersi a vendemmiare per aver 
quanto prima piene le grotte. 

{Cont.] Serg. Font, mod, 403, Li magazzini 
dell'armi, de viveri, distinti, con le grotte per vani. 

[Cont.) Stanza softerra al sso d'atatazione, 
Bandi Fior. nr, 122, Abbino facoltà {fi appeltatori 
delle polveri) di poter pigliare per loro uso « di loro 
lavoranti grotte, e case solite appigionarsi, pagun> 
done onesta e conventente pigione, secondo il solito; 
caso però che non sieno abitate dalli propri padroni. 
Scam. V. Arch. univ, 1, 304. 10, Chiamanda ii mo- 
derni) grotte quei luoghi sotterranei con i lumi, che 
sfogano da allo a hasso. 

(Tom.) Quelle degli antichi Grotte vinarie, Vitr. 
In aedibos orsptan, Norrea, apothecar, 

fi. |Val.] Far grotte di leone, Far viso grane e 
minaccioso, Puce, Centil, 81, 89, EC Papa gli fe’ 
grotte di cone, 

7. Per Rialto di terra, Argine, Ripa, Dant. 
inf. 21. (C) Andatevene su per questa grotta. But. 
ivi: Per questa grolta, cioé su per questa ripa, 
{Camp.] D. 2, 13, È ciascun è lungo la grotta as- 
siso. E 2. 22. Tu prima m'inviasti Verso Parnaso 
a ler nelle sue grotte, E poscia appresso a Dio 
m'alluininasti. E vuol dire: che Virgolio rese Stazio 
paeta e cristiano, = Borc. 4,2. n,9.;M.) Pervenniero 
in uno valloce molto protone è sulilario, e chiuso 
d'alle grotte è d'alberi. Veges. 32. Di grotta fatta 
di terra sì dée circondare (l'oste), e di questa come 
di muro si die guernire, alta lu grotta sopra terra 
tre braccia. Segr. Fior. Vit. Castr, 101, Erano i 
fanti de' Fiorentini oggravali dalle acque e dalle 
armi, né avevano tutti superato La grotta del fiume, 
E appresso: Per trovare il fondo non zuaste e la 
grotta più lenigna che gh ricevessi. E 103, Tenta- 
ron (i Fiorentina} Lar passare la fanteria dalla 
purte di sotto del fiume... Ma sendo le grotte alle è 
di sopra cccupate dalie genti di quella (di Custrue- 
ci), sì provarono in vanto. 

8. [Garg.] Dore più o meno grotta alla palla, 


GROTTESCA 


tgnando si tira al grillo. |G.M.| Vuol dire, Tirar 


a pre in modo che rasenti più o meno la sponda 
tlel pallajo, cosicché ripercuotendo in essa sponda, 
come se fosse una canti da cui rimbalzare, venga 
a prendere una direzione più o meno obligua versa 
il gritto. 

GROTTACCIA. S. f. Pegg. di Gnorta, Lalli. En. 
Trav. 8. 101, Berg. iMt.) 

î GROTTAGLIA. Sf Luogo ove sonvi grotte è 
specie di grotte. Pascal, Berg. (Mt.) 

GROTTEGGIANE, V. a. {fare Grotteggiare la palla, 
nel tirarla vicino al grillo. V. Grotta. 

GROTTERELLA. S. f. [G.M.} Aim, di CnottA. 
Se ne fn il sottodim, Grotterellina, 

_GROTTERELLINA, S. /. [G.M.| V. GaorteRELLA. 

GROTTESCA S, /. e GROTTESCO S. m, {Pitt} 
Soria di pittura a capriccio, per ornamento 0 riem- 
pimento di luoghi ove non convenga pittura più 
nobile o regolata, [t.) Vite. 7. Pinguntur tectorjis 
monsira potius, quam ex rebus finitis imagines cerlae. 
(Cont.) Cell V. 1. 31. Queste grottesche hanno 
acquistato questo nome dai moderni, per essersi 
Irovate în cerle caverne della terra in Roma dagli 
studiosi, le quali caverne anticamente erano camere, 
stufe, studit, sale, cd altre cotai cose, Questi slu- 
diosi, trovamdole in questi luoghi cavernosi, per es- 
sere alzato, dagli antielii in qua, il terreno è restate 
quelle m basso, e perchè il vocabolo chiama quei 
Inoghi bassi in Roma grotte; da questo si acqui- 
storno il nome di grattesche, Salvin. Annof. 
F. B.2, 2, 8. {MA} Grottesche, pitture bizzarre, 
mosiruese, perciò da Vitruvio eltinimate monstro, 

|Mil.j Vas, Introduz. alle tre arti di disegno 
Le grottesche sono una spezie ili pitture licen- 
ziose e ridicole molto, fatte dagli antichi per orna- 
ineuti di vani, dove insbleuni luoglii non stava tremi 
altro che cose in aria; il elia facevano in quelle 
tutte sconciature di mostri, per strattezza di nature 
e per gricciolo e ghiribizzo degli arledici, è quali 
fuano in quelle cose senza alcuna regola, appiccande 
a un sottilissimo filo un peso che non si quò reg- 
gere, a un cavallo le gambe di foglie, è a un uomo 
le gamle di gru, ed infinità sciarpelloni e pusse- 
rotti; e elu più stranamente immaginava, quello era 
temito più valente. — Varch, Les, 21, (0) 

[1.] Vas. Vit, Ritrovò il Morto [pittore} le grot- 
tesche più simili alta maniera antica... ridotte dalle 
mani di Gio, da Udine... a tanta bellezza... In que- 
sti sorte di pitture... in questo genere, E: Fu primo 
a dar luce alle grottesche, che somiglino l'antiche ; 
e le mise in na di terretta è colorite in fregi 

[T.4 Vas. Vit, Ande. Feltr. Comincio a dar prin- 
cipio di far le facciate delle case, e palazzi, sull'into- 
muco della calcina, mescolata con nero di carbon 
pesto, ovvero paglia abibrirciata, che poi sopra questo 
Intonaco fresco, dandovi di bianco, e disegnato le 
grotiesche con quei partimenti che voleva sopra al- 
cuni cartoni, spolverandugli sopra Vintonaco, veniva 
con un ferro a grafliare sopra quello talmente, che 
quelle Gieziate venivano ilisegnate tutte da quel ferro; 
e poi raschiato il bianco de campi di queste grotte- 
sche, che rimaneva scuro, ie ventra ombrando, e col 
ferro medesimo Iralteggiando con buon disegno, 
Vas, Infrod, 26. H campo, se ci è groltesche 0 sfo- 
gliami, si sbattimenta, cioò ombreggia, con quello 
acquarello. | 

[T.} Vis. 5. 242, Groltesche colorite in fregi 
con disegno e grazia, 

Matt. Franz, Rim. burl. 128, 10) E così sopra 
mille altre anticaglie, Teste, torsi, cammei, grottesche 
e pili,.., Buca, Pier. 3, 1, 9, Facco riscontro in 
certo andrion mal chiaro, Dipinto di grottesche da 
chiassanti. 

2. [Mt.} Alla grottesca. AA gresso, Ju forma di 
grottesche, Var. Vita eli Morto da Feltro. Egli che 
fra maninconica persona, di continuo alie anticaglie 
stsdiava, dove spartimenti di vàlte, cd ontini di facce 
alla erottesca vedendo è piacendogli, quetle sempre 
stnliò, 

3. Per estenz. Alleg. 434. (C} Quivi in tele » 
grottesche, è saprapposte A_un pagliericcio..., In 
compagnia di più sorl'animali Riposa 

E fig, Allen. 324, 1M.) Le fogge de' mondani 
governinienti soi, come dire, a urottesche, 

Discorsi, a sim., a grottesche dirousi quelli che 
non conclidyra stitate, v che son falli a capriccio, 
Magal, Lett. {38 Que' ponti discorsi a grattesche, 
ne quali consiste il maggior regalo de’ primi jncon= 
tri. £ appresso: Questo vi dico alesso, perchè mi 
sento da scrivervi vua lettera a grottesche, la più 
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GRUE 


bizzarra she si sia moi veduta. £ Leti. Fam, f.jil giorno 7 di febbrajo. E Oss, an. 8. Ho avuta? giugae alla spalla dell'uomo, in capo al quale è 
56. (4) Paolo arrivò jeri..., si fecero dei discorsi a j l'occasione bene spesso di toccarlo con mano, e 


grottesche... K 
4. E fu detto anche A grotteschi. Angiil, Melam, 
431. (dft.) Fatto a grotteschi industrlosi e belli. — 
E fig. Tosson. Consid, Petr. 1, 481. (Mt.) 
Questo è un lavoro a grotteschi, ch'io non so se 
Merlino, 0 Vinterarete del Burchiello ne traessero ) 


e. 
È GROTTESCAMENTE. [T.] Arvw, Da Grottesco. In 
senso di celin 0 di biasimo. V. segnutom. l'Agg. 

GROTTESCAMENTO, S.m. Pitture, Ornamenti, tec, 
fatti grottesche, (Fanf.) Non com, Macign. Eseg. 
Feriin. 11. p. 32, (Gh.) Sapra di esso limbasamento) 
sostevevasi una gran nicchia... dintornata di festoni 
€ altri grottescamenti di lronzo dorato. 

GROTTESCARE, V. a. Orugre di grottesche, La- 
vorare a grottesche. \Fanf.) 

GUOTTESCATO. Part, pass. e Agg. Da GroTtEe- 
scine, Buonar, Deser, Noss, 47. (CA.) Un supee- 
bissimo carro lucente, tutto grotlescato di chiare 
gemme. fiuvel, fuig. Eseg. Ann. Mar, Maur. 
p. 31. A riempiere la coperta del picciol tempio ricor- 
revano dall'un modiglione all'altro alcuni parapetti 

ttescali capricerosamiente, 

GROTTESCHEBIA, {T.) S. f. V. GROTTESCHERITÀ. 

t GROTTESCHERITÀ, S. f. Astr. di GROTTESCO, 
per cel. |r.|] Meno male Grottescheria, se non basta 
Grottescamento, = Cellin. Cicnt, (Mi.} Lasciargli 
solamente quel suo di fuori, che con si sirania grot- 
tescherità gl'immascheroaa l'aspetto. 

GROTTESCHIVA. S. f. fim, di Grorresca. Non 





reigrisagine ne' grotti. È Annot. Ditir, 195. 
‘er dire uno scherzo..., forse forse quegli uccel- 
lacci destinati al carro di Venere non erano vera- 
mente cigni, ma bensi grotti bianchi come i cigni...; 
1 quali grotli avendo pendente dal rostro quella lor 
grandissima e sterminata giogaja, di colore di acce- 
sissimo senrlatto,.., 

t GUROTTOLA, S. f. Dim. di Gnorrta. Grofticella 
Sannas. Arcod, Egl. 1. (M.} Selvaggio mio, per 
pur oscure groitole Filomena nè Progne vi sì ve- 
dono, Ma meste strigi, ed importune nottole, 

GROTTONE. S, m. Acer. di Ghorta, Grotla 
grande, profondissima. Fortig. Rieciard. 4, 69. 
(M.) Ed evi opinione Che "l seppellisser dentro a 
quel grottone, Mak; E 11. 42. Far la lunga bestia 
a no tratto corta, Quando esca fuor del cluuso suv 
grattone. 

GROTTOSO. Agg. Agginnto di Tnago. Pieno di 
grutte, 0 Fatto a unisa di grofta, {Fanf.} 

2.1 Ciglia grottese, Aggrotiate, Increspate, (Fanf.} 
Anmet, 62. (LC) Egli ha ancora, che più mì spiace, 
gli occhi più rossi che biapehi, nascosi solto grot- 
tose ciglia, 

GROVIGLIOLA, S. £. Quel ritorcimento che fa in 
sé il filo, quando é troppo torto, {L} [6.M.| Questo 
refe fa tnite SIONE, 

GROviGLIOLO, |T.} S. m, Quel groppettina che 
risalla in sul tessuto. Rarmmenta Globus e Glomus 
£ lsroppo, 

GUI, Sast. com, indeel. (Zool.) [Ihe F.] Genere 


com. (Dist) [Mi] Vas. Vita di Perino del Vaga.|di uccelli dell'ordine de trampalieri, La specie co- 
Trovansì le scale a man manca, le quali non possono | mune ha l'occipizio papilloro e nudo, il corpo gri- 
avere il più hello e ricco ornamento di grotteschine | 969, la cuffia e le penne remigunti nere, e le capri- 
all'antica. È Vita di Battista Frauco. Dipinse Bat-|trici inferne Jacere, È mata pel dormire che fia, 
tista per tuîto grotteschine minute, ed in certì vani | reggendosi sopra wa sol piede. Le gru possono a 
maggiori buon numero di figure a fresco. E Vita|schiere dall'Europa uell'Afrien. Si nutre di con- 
di Gio, da Udine, Non molta dopo, casandosi da} chiglie e d'insetti. Nella Polonia e nella Tartaria 
S. Piero in Vincola fra le ruine cd anticaglio del|se ne mangiano fe carni, (Cardea gens, Lin.i Anreo 


palazzo di Tito per trovar figure, furono mirovate 
Alcune stanze sollertàa, ricoperte tutte e piene di 
grutteschine, di figure piccole e di storie, con alcuni 
ornamenti di sincelti bassi. = Vasor, (A/.) UVena- 
mento ili erotteschine all'antica... 

GROTTESCO. Agy. Di pittura ficenziose è 4 ra- 
priccio. Crpticus, in Sidon. — Sper. Sper. Apol. 
(3M.) Alcuni quadei fiamminghi, e certi quadri prot- 
teschi. i 

font.) Spet, mat, 1, 206, Ne fanno (di queste 
conchiglie) de marzetti di fiori, delle ghirlanite, de 


grotteschi, de paesi, de' pezzi d'architettura, c delle | qui voce così si dice net numero del più, come ia; 


figure d'uomini, e d'animali. 

(Mt.) A quei loro lunghi discorsi di grottesca teoria 

{di mericina) è quali ora ci pajono tanto vani e 

sconnessi. ) 
3. {r.j Strano, Goffo, Di cosa e di pers. e suoi 

alti. V, unehe GnOTTERCA. 








2. Fig. Capriccioso, Corch, Dise. tosc, 2. 248, | ltomandò il gru al lopo it 





lot. => Bocce. Now, 54. 2. (0) Avendo un dì presso 
n Deretola una gru amimaziola..., quella mandò ad 
n suo buon cuoco, È nua, 4, Signor, le gru non 
hafino se non una coscia e una gamba, File, 5. 
63, Bitti... levarsi uno sparviere..., e seguilare un 
girifalen e un moscardo e un rigogolo e una gr, 
che di sopra alla riviera del Hodano levati s'erano. 
Stant. Jaf. ©. E come i gru van cantando lor Lai. 
Vols. Mes. Piglia lo fiele det gru, c piglia colo- 
quintido e elleboro. fBemb. Pros. 3 100. Nella w 
nitts toscano name Lerma, fuori che fa e gra; da 


quello del meno: fa,gra, de gra... Pur, Esop, 546. 
rezzo del suo maestero. 
Marg, 14. 60, Quivi si vede 1 gru volare a schiera, 
E quel che va dinanzi par che gridi. 
xi Macchina per la cai azione si sollevano i pesi. 
(Me. 

'cont.] Spet. net. x. 43, Colesto braccio che 


GROTTETO, {T.j S. m. Nella Versilia Grolleti, s'innalza, © s'allunga come il collo d'una gru da 


Luoghi di grotte, di monte, i 

4 GROTTICASA. Agy. comp, Abitante in una grola, 
Che ha nua grotta per coso, Salvin, Cosuub, 17, 
(Fanf.) i | 

t GROTTICEMA, Sf, Dim. di Grotta. Piccola 
grotta, Lib. Masc. i) Come il serpe, che al fredila 





qualunque lato che si vuote, ha fatto dare alla mac- 
china il nome di un tale uccello. Scam. V. Arch. 
tende, DI, SH7. 34. Si forma parimente una machina, 
che nominamo ta gru, sopra ad un piano di travi e 
suolo, coni ruotoli sotto di convenevol gramilezza ; 
acciò che pegga hene tutto il corpo della machina, 


se ne sta accavacciato nella sua grotticella. [Camp.] {sopra al quale sì inalzano, e si afforlificano lene tre 
Stor, Merce, Mon. Nella quale ava per stanza una | colonne di legno... sopra a queste colonne sia aller- 
grotticella, dove mì riduceva la notte per li mali tempi, | mata una forte antenna... nella sommità dell'aatenna 


2, / per simil. Red, Oss. an, 139. (C} L'aper- 
tara di questo capezzolo fa strata ad una grotticella, 
nel di cm fonde sta rilevata una papilla, 

GROTTICIVA. S. f. Soltodim, di GROTTA, Baldia, 
Dec. (M.) 

GROTTO, S, nm. Grotta ; in siqrif. di Luoga sro- 
sceso. [T.] Mo Grotta; come Balza e Balzo; Rupe 
e Dirupo,. E sta secondo Forig. Kpeti agg. n, 
comme Cripta agg, f. Nella Mont. Pist. Grotti, Rialzi 
di terra che dividono mn podere dall'altro. — But. 
Inf. 4. 1. (M.) Descendesi un grotto, e trovasi 
una ripa. È appresso: Terminasi all'altro gratto, è 
ha ben grande latitudine la grossezza del cerchio, 
cioè del grotto. 

GROTTO. S, nm, {Zool.) [De F.] Nome dato ad 


un uccello acquatico, probmbitmente al pellicano 


comune, Pelicanas onverotalns, fT.] Gr, Oagiradeo, 
dalla vace stridente, quasi Raglio di volatile, In 
HM. Aldobr. Onagrottolo ; onde Agratto, poi Gratta, 
Lot, Unoeratalus, — Red, Esp. Nar. 71, 10) I 
primi grotti che si vedessero a Pisa Vanno 1667, lu 


Dizionamio Traiano, — Vol. il, 


| sia fortificata una girella, che riceva la fune, che 
‘doverà regger il peso 


|Uomt.} Dicesi becco la parte anterinre del brno- 

cio, a somiglianza di quel dell'uccello. Florio, Me- 
tall. Agr, 428, 1 qual grne al tutto è simile a quelli 
che san nella seconda parte de la fucina, salvo che 
il becco non è si lungo... Il grue con la stanga vol- 
toto, alza fa massa è col lecco Lirato al focolare Ja 
mette sopra le legne. V. anche Gava e GNUE è 
{muca 

t Gila, S, f. (Plur, Grue.) (Zool.) Lo stesso che 
Gru [V.). E nella Legge Sol. — Tes. Br. b. 27, 
(Ci) Gee sono una generazion d'uccelli che vanno 
a schiera, come i cavalieri che vanno a battagha, 
e sempre vanno l'uno dopo l'altro, siccome vanno 
i cavalieri in guerra, e sempre ne va uno dinanzi 
siccome sonfaloniere. fim. ant. Inc. 123. Soave 
a guisa va d'un bel pavone, Dirilta sopra sè come 
una grua. 

GRUCCETTA. [T.} S. f. Dim, di GRUCCIA. 


confillo 0 commesso na pesselto di legno di fun- 
ghessa di un palmo, incavato a guisa di luna 
nuove, per inforcarvi le ditella o l'ascelle da chi 
non si può reggere su le gambe. [t.| Aff a Crux, 
giacchè, dove l'ascella o la mano s'uppoggia, suole 
meet forma di croce, Aff. anco al germ. Krùcke, 
Senes, Croccia; sicil. Crozza; ven, Croczola. Nel 
sec. XI: Crucia e Crucea, <= Lib. Astrol, (C) O 
gruccia, sopra che si sastien l'uomo quando invec- 
chia, o quando è stanco, Lib, Son. 144. Che credete 
fassù salire a grucce, Salvin. Anno!, Hum, Pier, $, 
5.3 (Mf.) Gruccia, com'è noto, dal latino harbaro 
erucia dalla figura. 

2. Per un simile Strumento, ma più piccolo, per 
reggere le gambe degli storpiati. Lib, San. Gb. (C) 
Cirio son già con uu più dentro alla gruccia, itelline, 
Son. 222, latendo, Bussigner, venne deco, S'io 
fossì ben con una gamba a gruccia. 

3. Andare a grucce, 0 a gruecia, cioé colle sfam- 
pelle, vale Essere storpiato. gica si dice di qua- 
funque cosa mal fitta, Buon, Prer. 4. ©. 3. (Af.) 
Perchè semprema debol sulle gambe Gli fu neces 
sità l'andar a gruoce, Malm. 1. 48. (GA) Van molti 
a grucor, in seggiola e nel letto,.., 

Ad. Per modo di dire mostrando desiderio, Se do- 
vessi andarii a gracco, Lib, Son, 119. (C) Ben sai 
che s'e dovesse andarvi a grucce,... 

5..[G.M.] Esser sulle grucee, fig., e Reggersi sulle 
gruece {frovarsi in misero stato). — Dupo tante e 
fante spese, siamo ormai sulle gruece; ci reggiamo 
sulle grucce, 

6. Far la gruceia a una figura, s'intende fra i 
pittori per modo di scherzo, Stroppiarto. Men, Malm. 
942. {Mt.] 

i, Gruecia é cnche uno Strumento, su cui si 
posa fa civelfa, mentre com essa si wccella. Fir, 
Luc. 3, 4. (1) A questa volta ini pore che "l petti» 
rosso ne porti la civella, la gruccia e' panioni. £ 
appresso: fo sono stato necellalo tutta mattina come 
uo necel da griccio. Car. dfett. 1. Dalla gruccia 
l'ha sciolto una marmotta. 

8. Tenere o Siare in sulla gruecia, ha. vale Te- 
Nere è Stare coll'animo sospeso. Fir. Noe, 8. 209, 
(() È iemabigli un pezzo sulla gruccia, disse loro. 
E Tom. 3. 2, Guarda chi m'ha tenuto in sulla 
griiceio. Alleg, 117, Siccome voi starete in sulla 
gruecia, Finché l'estremo freddo vi scortecci, 

9. Tenere alcuno sulla groccia vale anche Uccel- 
furto. Vareh. Ercol. DA. {0} Dicesi ancora Tenere 
a loggia, Gabbaesi d'alcuno,.., Mandare all'uccella= 
tajo, e medesimamente Tenere alcuno in sulla grue- 
ria ibaîle civette, be quali in sulla gruccia si lengono, 
dalle quali nacque il verbo Livettare,... Cecch, Prov, 
19, 1A.) Poi entrarono a tenervi Su la gruccia. [Val.] 
Buonarr, Afon, 3, 44, E così "| tene un pezzo in 
su la gruecia, 

410. {Ar. Mes.) lirneeia, dicesi in generale dagli 
Artefici a Qualsivoglia pesso di legno, di metallo, 
o sim., a fuggia di gruccia, 0 di croce, per diversi 
msi, (0) Bisc, Malm. (Mt) Far le grucce a' hot forse 
vuol dire Far quet legno che sì pone dentro 4° boti 
per sostenerg!i miti. 

jr) Gruccia della mazza, La parte da cui 
prendesi in mano quand'ha forma di gruccia, e non 
siu in poso, 
i {r.] Gruccia per appendere vestiti, cappelli, è 
altro, 
[7.) Gruecia dell’uscio, perché fatto in furma 
sim. a gruccia; si prende per aprirlo e chiuderlo, 

41. {Agr.} IM.F.i Lo Gruccia é uno Strumento di 
ferro con due rebbi, in uno dei quali s'infila il ma- 
gliusto, storcendolo un po du piede; e così si 
pimuta, = Daw, Colt, AGT, {C) Non puoi questo 
maglivolo ficcare colla gruccia, perchè, come tu 
vedi, la storpieresti. 

GROCCIARE. V. a. (Garg.} T. pellice, Grueciare 
le pelli, Afeiterle sulla gruccio, a quell'uso ch'é 
dichiarato in gruccia {V.}. 

GRIUCCIATA. S. f, Colpo di gruccia. {T.} Prov. 
Tuse, 202. Agli zoppi, gruociate, (Chi palisee fac- 
ciasi patire più.) 

GRUCCIONE, S, nm. (Zool,} [De F.] Nome ‘escano 
dell'wecello che i naturalisti chiamano Merops 
apiaster, 

GRUE. Scast, com. indecl. Lo stesso che Gru {V.). 
Nov. ant. 88, 1. (C} Lo imperator Federigo andava 
una volta a falcone, ed averane uno molto sovrano, 
che l'aven caro più d'una csttade. Lasciollo a una 


GRUCCIA, S, f Bostune di lunghezza tale che jgrue,... E appresso : Lo "mperadore curse, credendo 
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GRUFARE —(12296)— 


che fosso una grue ; trovò quello ch'era, Afam. Cole. | differenza, quanta se vbi vdisse la divina melodia 
1.8. È gli sovvenga pur, che intenti stanno N loquace | cantanti gli Angeli, e li porci fitti nello sterco gru- 
fringuel, lastuta e vaga Passera audace, il calderu- | gnanti. 

gio ornato, Il colombo gentil, l'esterno grue. Burch, | i GRUGNARE, V. Gavenine. 

#1. 10%. (Mt. Dimmi, maestro, quante gambe ha "L} GRUGNETTINO, JT.] S. mi, Sottodim, di Gruono, 
rue, Fior. Viet. A. M. Puotesi approprare alle grue | — GRUGNETTO. S. m. Dim. di Gavoxo. Car. Lett. 
Îa lealtà; che hanno uno re, e tulte lo servono..., | Tomif. det. 10 in fine. (GA.) A_mostro Fantino 
stannogli d'intorna, e mettono due a tre alla guardia, | bacio quelle maestrevol’ mani che fecero quel gru- 

{T.} Prov. Tosc. 367. Ha il collo lungo come |gnelto divino alla madre Mancina. (Qua nel senso 
una gie. di Grugno, $ 5.) 

€. (Mar.}) [Fin,] Grue dell'incore, o semplicemente | 2. Stare in grugnetlo. Stare ingrognato, im» 
firue ; sono due robuste braccia di legno che spor-| brouciato, Far viso arcigna, Lasc, Cen. 2. Now. 40. 
guno dal bordo a prora, una a ciascun luto, e sulletvu. 2, p. 113. ediz. Pagg. (GA.) Beco, non potendo 
quali si issano le ancore di posta. affatto ingozzare quella dormita che Nencio aveva 

{Fin,] Grue dell'imbarcazioni, Sono brarcia f fatto con..., stava anzi che no in grugnetto un poco, 
di legno o di ferro che sporgano dal bordo, ai fian-|  GRUEMINO, S. m. Dim, di Gruono, Malm, 2, 57. 
chi e da poppa, e sulle quali si issano le lancie è | (C} Pregò Florian con quel grugnio da porci, Tutto 
le imbercozioni laterali e di poppa, quanto di fango ricoperto. 

[Fin.} Grue del pescatore, Braccio di legno | GNUGMRE, e i GRUGNANE. V, n. ass. Ji mander 
sporgenti dalla prua è giranti intorno alla pt fuori della vore che fa naturalmente il porco, Grun- 
parte verticale, che servono ad attraversare l'an- | unire, aurto fat, Varch, Stor. 10, BI. (C) Fece il 
cor caso, che nel rovinare i soldati impetuosumente gli 
usci delle case.,., fu mandato a terra la porta d'una 
stalla d'un beecajo, donde usciti gran quantità di 
porci, e, secondo la natura loro, arditamente fuz- 
gendo, e terribilmente grognando.,., altraversamilosi 
impetunsamente tra la gambe de' soldati, ne facevano 
coder malti, Alleg. 300, Veggono entrare, cd odon 
chi saluta, Se Ja pecora tosse, 0 ‘1 bambin piange, 
Se grugna "| porco, 0 se '! vecchio starnuta. Mens, 
Set, 9. Più grato è a Dio anco il grugnir de' porci. 

GRUGNITO, S. ne, Il gregnire. Gronnitus, in Cie. 
— Ar. Fur. 12. 77. (0) O Torso, sceso alle minor 
montagne, Un tener porco preso abbia talotta, Che 
con grugnito e gran strido si Jagne, Segner. Pred. 
29, ti, {M.}) Né fu qualora facca es ascoltare mmg- 
giti di tori, sibili di serpenti, grugniti di cignali, 
ruggiti di leoni, barriti dti elefanti, ululati di lupi, 
ovvero urli di orsi; ma... 

GRUGMTORE, Verb. m. di Gnuenine. Chi o Che 
grugnisce, Braccio. Scher. Dei. dI, 18. {GA.) Agli 
sIupidi popoli mon bada Croco, e, spronando il gni- 
gnitor volante, Tiene a sellentrion diritta strada. 
{Parlasi d'un diavolo frasformatnsi in porco alata.) 

GRUONO. S. f. Grifo, 0 Ceffo del porco. {Fanf.) 
Dal suono del grugnire, E aff. al gr. Diyys, che 
direnta Runches, e fu & segua lo spirito aspro. 
Pallad, Febbr, Vi. (C) E soglionsi scegliere {i porci) 
quegli c'hanno... grandi le gambe, a piccola il gragno. 

tuon. Fier, 3. 1, 6. Tal vedravvisi aver di porco il 


di, 

[Fin.} Grue del trinchetto, Sono due robuste 
braccia di Seguo solidamente piantote, che sporgono 
una da ciascun luto della prora, alle quali si mura 
il trinchetto. 

GRUFARE. V. n. ass, La stesso che Grufolare (V.). 
Non com, Fortig. Ricciard, 25, 37. {M.) E come 

rco che per fango grufi. Lib. Son. 136. (Mau.) 
È grufan come i cisechi nel carcame, 

8 4E att. Torre, Portar via. Morg. 22. dl. 
{(M.} Mangiava una scodella di tartufi Rinaldo ben 
acconcia 11 un guazzetlo; Non sì pensò che costuî 
gliela grufi; Questo buifon gliela ciuftò di netto. 

GRUFOLARE. V. n, ass, Proprio 1! Ruszolare che 
fanno i porci col grifo. Aff. @ Grifo e a Grugno. 
Cron. Morell. 280. {C) Fra l'altre cose, dice messer 
Giovanni Boecarci, che vide due porci grufolare , 
e stracciare certi pamnicelli d'un povero uumo 
morto rimasi nella via. Car. Long. sof. 80. (M.} 
Non altrimenti che un porco grufolando e vollolan= 
dosi avrebbe futto, Mip. Imp. 228. Lodo... lo spi- 
moso, che grufolando «è infarinato. Soder. Colt 
{Mt.} È cosa molto lodata mandare i porci a grufolar 
nelle vigne. 

[t.] Prov, Tese. 342, © porco grafola all'in- 
nanzi, e il gallo razzola all'indietro. I 

2. E per Quel gesta che fa il porco alzando il 

rifo, e spingendolo innanzi grugnendo. Frane, 
Lal Nor, 110. {6} E' porci, quando il sentivano, 
grufolavano terso il suo riso. grugno, Che si stima in bellezza Ati 0 Giacinto. 

5. Per simil. dicesi ancora d'altri animali. | 2. Sì dice anche per simil, del Muso d'altri ani- 
Frane. Snech. Op. die, 445. {C) Fra gli altri Jo-!mali, Car, Leti, 1, 12. (Mon.) Gli Egizi volendo 
gueta ginereio, uno herco, 6 montone dunestico che | siguificare un uomo d'alti pensieri... facevano un 
fosse, colle corna scoprendolo verso il bellico, e jelefante col grugno rivolto in suso. Bonom. Pellie. 
grufolamio..., questo animale cominciò con le corna | Ua minutissime bacherozzolino... acuto di testa 
a fregare nel corpo. con due corniciti, 0 anteanette nella punta del 

4, {Tom.} Aneo d'uomo, quando l'atto è simile a i grugno, 
quel del porro. Sele. Grane, 2. &. Oh Tofano, uh, | 3. Per ischerzo o scherno, detto del Viso del- 
uh, glien, tu grafoli. luomo. Varch, Ercol, 66, (M.) Viso o volto, che 

[r.| Fam, Mangiare in modo senuveniente , | 51 dice ancora ceffo, grifo, niffoto, grugno e mo- 
dalla similitudine del porco, staccio. Buom. Fier, 4. 1, 11. E veggo a untratto 

8. [T.] Fam. Con senso di dispr. Frugare, Swauy- | Rastrellar quella mensa, Ed a gran furia ognun strap- 
rere cose, Che grufolate voi in que' fogli ? parsi zeppo Di quegli ossami il grugno. (7.] fiim. 

6. |T.] Hiff, I majali si grufolano nel sudiciume, | url, 140, Scalfitto it petto ed ammaccato il grugno, 

[T.| Aaco di pers. sempre con dispr. 4. Per Alto del riso denotante disgusto 0 sdegno. 
Grufolarsi in uma minestra, o sim, Immergervi | Tratt. gov. fam, 23. {C} In segno di selnifiltà fa- 
o Tuffaurvi il viso per golosità e avidità, (Fanf.} cendo erugno, quasi per segno abbominato dica: che 

7. |T.] Geufoirsi, anco frost. Avrolgersi in cose] puzzo è questo? Bean, Cell. Fit, 2, 359, N mio 
non prrlife, com diletto, come bestia che grufola. |signore, che s'avvorde che io diceva il vero, fece 

È EIRUGA e 1 GRUTA. S. f. Lo stesso che Gru (V.}.|uu mal grugno. Buon. Fier. 4. 2. 7. (Mf.) Sde- 
[r.] La & ornagginagesi dove now era, or si toglie | gnansì sospettosi, ombran, fan grugno. 
dor'era, come Anzuno per Aguazino. = Fior. Virt. [T.] Fare il grugno. Dimastrorsi stizzito 0 cor- 
B. 15, (€) Puossi appropriare la lealtà alle grughe; | raeciato. Ancora più ven Fa tanto di grugno! Di 
che hanno uno lora re,... Matt, Frans. Bim. bus, | dimostrazione più prolungata: Metter su gruguo. 
101, Quando grughe, quando anatre investisee, Bret. | E ancors più: Tener grugno, 

Inf. 5. i. La gruva è un uccello che fa passaggio] 5. Ass. Bnon. Fier, 3. 4, 2. (() Morder di dita, 
alle parti calde di verno, è la state aile parti fredde | grogni, Girar calci, alzar pugni. 
è fresche. ! ti. [Palm.] Grugno di porco; tino dei nomi che 

GRUGARE. V. inte, |Mor.} E il smono proprio tsi da a una certa picata da foraggio. 
der piccioni, ma variato per crescere e calore, spe- [Palm.] Grugno; uno dei nomi che dauno alla 
cialmente quando sono in amore. Lo eredo atiro del i tarpina 0 farpigna. Lo chiamano anche Granchie- 
Tubare, che penserei fosse il foro suono ordinarie. Re? sg 
Hugare, svono di pers. 

GRUGMACCIO. |T.| S. m. Pegg. di Guuano. 
[T.] Aneo di pers., per dispr. [Cast.] Hos, 








a 

GRUGNONE. [T.]S. m. Accr. di Gruono. Seguatam, 
nel trasi. 

2. [v.] Per cel. Anco lu pers. stizzita © stizzosa 
Sat. v. Chiami grugnaeci, a effigiar ne bronzi, Da | Crugnone è Grugnona. £ questo anche come Ayg. 
ritrar ne boccali. 5. [Nig.} Grugnone, / cardo della castagna, 

URUONANTE, Part, pres. di Gnuevnane, [Camp.] peo è ruota, e ha soltanto nina messa custagna. 
Che yrugna. S. Gio, Gris. Om. Noi troveremo tanta! Dicesi anche Guscione. 


GRUMATA 


GRUINO, S. nm. Dim. di Gnu è Grue. l'ulcino 
della gru. Bardi. (Mt.) Con diligenza schiaccia tutte 
le mova E de'grnini fa conflitto ostile, 

GROLLACCIO è AGCIA |T.) Pegg. di Gruto, 

GRULLAGGINE. |T.} S. fl Qualità abit. di chi è 
grulto. Grullerta dice anche l'atto ; e, quando in- 
tendesi delle qualità, dice meno. 

GRULLERELLO e ELLA, |T.} S. m. e f. Affen. di 
GRULLO, con dispr., 0 compassione mista di scherno. 
(T.] Tu sei na grullerello. _ 

Anche come Agg, [1.]} È un po'grullerelta. 

GRULLERELLONE e ONA, |T.] S. m. e f. E come 
Agg. Acer. di Gauneneto, ma qui il dim. ag- 
grava anch'esso, e fa risaltar la goffaggine è però 
non si direbbe mai di bambino, V. GRULLERELLO, 

GRULLERIA. {T.] S. f. Qualita abituale di grallo. 

2. [1.} Atto da grutlo; e così porta il plur, Fare 
grullerie, Compincersi nelle altrui grullerie è da 
grulli, V. anche GRULLAGGINE. 

GRULLIVO e N43. (T.] Agg. Dim. di Gacuio. 0 di 
bambino o di pers. adulia, per eufem. 

GRULLO, Agg. Che é turbato, e ne' moti dellu 
mente ritardato, 0 da ma! dispisizione del corpo 0 
dell'ammo, la quale lo faccia essere è parere tra 
stordito e istupribito. |T.} Lo derivano da Gru, in 
qualche dial, dit. e in Spag. Grulla. Suono imit. 
di dispr. e di confusione. Germ. Grol, Scemo. 
[Val.] Fag. Him. 3 81. Sta la persona mia timida 
e grulla, — fialdoe, Dram. (Mt.} Vedete voi che 
sempre l'è grulla, malioconiea, basasa, piange, sin= 
ghiozza. E Lam. Cere. Varl. Guate guardate) il 
me viso si malinconico e grullo, [t.} Net. Malm. 
3. Grullo; intendinmo melanconico, sbattuto da 
cattivi affetti, e non affatto sano. — Buon, Tane, 4. 
inter, 1. (C} Vedi ve' que' petti bianchi, Com'e' par che 
bene aspettino, Nè sospeltino, Sonmacchiosi, gruili 
e stunchi, 

Ripetuto, ha maggior furza. Malm, &. 9. (C) 
E, per vedere il fia di questa festa, Se ne van 
discorrendo gralli grulli. |Val.} Fag. Him. 6. 112. 
Sta la nia musa grulla grulla e mula. 

{t.] Dice anche Stato passeggiera di debolezza 
e confusione di mente, 

1. Anco delle bestie. Red. Vip. 2. 44. (C) Il cane 
non morì, nè mi parve che avesse altro male, che 
lo stare sdrajato, grullo e malinconico, 

3. [1.] Della noberale tarditaà della mente e degli 
alti; fra sciocco, stupido e suanito. A questo signif. 
recansi quasi sempre i deriv. dell'eccelsa famiglia, 
= Lam, Dial. p, 588, (th) Ma vi son corri nu- 
bilosi e rulli, Che solto i quali cappelloni a teglia 
Il covo fanno ai lor pensier' citrulli. |Tor.} Moat. 
Pers. volg. #. 3. Perchè grullo nel vizio, e i sensi 
arvinto Di tre dita di lardo, ci più non sente La sua 
Jaltara, 

|Cam.] Prov. Fase. 203, A sentpre pensare si 
diventa grulli. 

[T Pia questo senso, anche Sast. Tu se' un 
grullo, una grulla. 

{T.) Ma sovente snona cel. senza dispr. e quasi 
carezza, — E l'uomo anche dice di sé: lo sono un 
grulio a badare a voi altri. 

GRULLONACCIO e ACCIA, [T.] Agg, Pegg. di Gaui- 
LONE. 

, GRULLONE e ONA. [T.] Agg. Acer. di CruLLO. 
È più gruce di Grullaccio. 

GRUMA, S./.{Chim,) [Sel.] Gramma, in significato 
di fesiduo fisso, di Capo morto della distillazione 
secca. Grumus, ugni cosa che s'ommucchia, nell'au- 
rea lot, = Sagg. nat. esp. 2600, (C) Li vetriolo, cr- 
vato che se n'è lo spirito, rimane come un tariaro, 
o gruma di color dì fuoco. i af 

È più com. megli usi agrorii. [Pala E il 
deposito ehe î vini lasciano precipitare invecchiando 
nelle botti 0 altro vaso, alle cni pareti si ra attae- 
cando a quisa di crostu. Auticam. dicerasi Taso. 
In commercio dicesi Tartaro; mo é depurato dal 
rino, [T.] Vino che fa molta gruma. = Art. Vetr. 
Ner. 1. 4. (C) Si butti nelle caldaje... hbbre dieci 
in circa per calbaja di gruma di botte di vino rosso, 

2. Per simil. detto del saugne rappreso. [C.C.] 
Mont, JI. 48, Mentre i calli lavacri. L'apparcochia 
La mia biomla Ecamele, onde del sangue, Di che 
vai sozza, dilavar la gruma. 

GRUMATA. S. /. T. degli arefici. Acqua con gruma 
di botte, Bene, Cell. Oref, 103, (M.} Cid fatto, pi- 
glisi l'opera così calta, € spengasi in gruma di botte 
e nequa, che fra gli oretici sì dimanda grumata. È 
101, Così fredda si farcia di nuovo bollire nella gru- 
mata per brevissimo spazio, 


GRUMATO 


GRUMATO. S. ma. (Bot.} Sperie di fungo del ge- 
nere Agarico. Detto en propriamente Grumalo pa- 
vonazzo, (Mt.) Sted, Ins. 107. (C) Siccome tutte le 
carni morte... sono un nbla proporzionatissino per le 
mosche, e per gli altri animaletti volanti; così lo sono 
ancora tutte le generazioni di funghi, come lo potuto 
vedere nelle vesce, ne' porcini, negli uovoli, ne 


guai ti, .. 

URUMERECCIO, è GOMARECCIO, S. nm, (Agr.) Fieno 
serolino più corto e più tenero del maggese; ed an- 
che quel Fieno che si segu nelle terre a seme 0 su 
le stoppie. {Funf.} Lastr. Agric. 2. 452. {Gh.} 
Fieni serotini, grumerceci è sellembrini, E 2, 474, 
(ire al fieno gomareccio 0 grumereccio fatto su le 
sioppie,... bisogna anco... segare e lare una buona 
provisione di felci, £ 4, 52, Il fieno serotino, detto 
anche grumereccio, che verso Ja metà di settembre 
suol recilersi. 

GRUMETTO. S. m. Dim. di Gnuno, Red. Oss. ga. 
441. [C) Osservai la cawità, dove soleva stare il cer- 
vello, e la trovai netta e pulita, e totalmente vota, 
geceltochè d'un piccolo è secco è nero grumetto di 
sangue 

GRUMO, S. rm, [Sel.} fl congulo del sungue che si 
forma fuor delle vene dopo estratto, 0 del fatte nelle 

. = Lib, cur. malatt, (1) Se il sangue sgorga 
ne' polmoni, si converte in grumi, e così grumoso 
marcisce, se non si sputa, È appresso: Discioglie i 
grunaì del latte assodato nelle pappe. . 

2. [Uont.] D'ogni Aggregnio di materie sciolte, 
conglomernio dall'umido, dalla pressione , e sim 
In senso sim., aureo fat, Lunro, Agr. Cal. 40. è. 
Mescolata veccia con seme ili fieno vi serminaremo, 
tridando le zolle con la zappa, cl erpicheremo, ram- 
pendo minutamente i grumi, che sble fare l'erpica 
nel voltare la terra, adlinehé non sta offeso la falce, 

5. t Per simil. Boccia a Borsone del fiore. V, an- 
che Gruuoio, Borgh. Mon. 212, (1M.} Alcuna pic- 
cola itillerenza.., consiste in quelli due rametti che i 
nostri chiamano fioretti, e tramezzano Îra' principali 
rami, e come a dir grumi è bocce li quel fiore, 

GRIMOLETTO. S. mo. fis. di GrumoLo, ros, 
Fior, 6, 401. (M.) Massime se, innriati garbata 
mente grumuletti di tenera e bianca latiuga..., for- 
mino cerona su chi ordì del piatto. 

GRIMOLINO. |Î.] Sw, Pin, di Gnuwoso, (T.] 1 
grumotini del sedano più delicati. 

GRUMOLO, S. am, (Mot.) Lostesso che Garzuiolo {V.). 
[r.} Grumulus, in Plia,, e nel Ven, Grumo per Mue- 
chio. Hl grumolo delle piante é Jo parte pin raccolta 
nel mezzo, è più tenera, che sovrasta come da nn 
mucchio. Ce dell'erbe che han grumoto, e non cesto; 
il sedano, per esempio. = Pros. Fior. 6, 97. (C) Se 
vogliamo cesti, grumoli c foglie, ecco la lattoga, reina 
dell'altre,... | 

2, [Garg.] Grumolo; Pezzo che regge il marmo 
di quel tavolino ch'è detto Dijeuné! favolino che 
altri dire Tondo o Tordino, 

GRUWOLOSO, Agg. Agginalo di Pianta, e rale Che 
sla tutta raccolta, e sulza poco da terra. Sairin. 
Nie. Ter. (M.} Il grumalaso corcora, 

2. Dicesi anche di Cosa solida conformata a guisa 
di grumetti, (Fanf.} 

GRUMOSO, Agg. Che ha gruma. {C) 

@. Formato, Lonvertito in grumi. Lib. cur. ma- 
latt. tC) Se il sangue sgorga ne' polmoni, si converte 
in grumi, e così grumaso narciset, se non si sputa. 
Cocch, Bagn. Pis. 231. in principio, (Gh.\ Si allarga 
talora il seno o ceppo della vena cava ed auricola 
in varieosa ampiezza, e quindi sì ammassa dentro 
il sangue, e sì forma un grumoso 0 poliposo corgulo. 
E 2N7. |F.T-s.] Cocch, Cons, iL 1. Concrezioni 

mate, 

GRUXGO, S, m. (Bot.} Spezie d'erba, detta altri- 
menti Cuscnta |V.). Cr. ©. 29. 1, (C) La cuscuta, 
cioè podagra lini, 0 grungo, è calda nel primo grado, 
e secca nel secondo. 

t6RU06G0. S, m. (Bot. } Carlhamus tinctorins, Linn, 
Pianta che ha lo stelo alto rirra mezzo braccio, di- 
ritto, le foglie cui hordi a denti spinosi, i fiori d'un 
giallo rosso, grandi. \Fanf.\ Burch. t. ©. {G} E se 
pon fusse il gruogo e 1 zafferano, Non sì trovera 
mai saggina in piazza. Valy. Sas, 136.) E gli cechi 
varii, abbienti al suo colore citrinezza mescolata , 
cioè giallezza, e pujono tutti di eruogo. {Camp.] Art. 
am. tt. Quell'altro colore pare dì gruogo, (Hlle erocum 
simulat.) - 

\Garg.] Rosa di gruogo; La rosa di saffione. 

2.1 Coll'agginnio di Nalvatico, è quello che si 
dice altrimenti Zalferano saracinesco; coll'aggianto 
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di Domestico, vale Zafferano. Cr. 6. 25, 1, (C} Il 
grago è di due fatte, cioè salvatico e dimestico : 
il salvatico sì semina come lalire erbe, il quate è di 
piccola utilità; il dimestico è buono, il quale non si 
semina, perocché noo fa seme, ma le sue cipolle si 
colgono... quando son mature, E nam. 4, E" 
gruoga si secca a delile e lento fuoco, e chiuso in 
alcun luogo si conserva, Pallud, Febbr. 21, Anche 
le piante delle vivole aguale si pongono, e "1 grunge, 
Y. Grogo. 

Cont.) Ce. P. Agr. 11 190. Ii bosso è arbore 
piccolo, il legno del quale è durissimo, del color del 
gruogo, e molto bello. 

3. [Val.] 1 Del colore. Lane, Eneid. 9. 505, Voi 


avete e vestimenta dipinte con gruogo di risprea=! 


diente porpore 

GREPPETTINO, [T.] S, m. Sattodia, di Gavrro. 
{1.] Un gruppettino di quattrini. — Fare un grup» 
pettino è mandarlo per la posta, 

2. Fig. li note, e cantando e suonando. 

GRUPPETTO, S. nm. Dim. di Gavero, Red. fas. 
8. (0) Egli c'è ancora un'altra maniera di savie 
genti, le quali tennero © Lengono per vera, che tal 
generazione derivi da cerlì minimi gruppetti ed ag- 
gregamenti di atomi. {T.] Gruppeiti delle viole. — 
Geuppetti d'alberi. 

2. [T.] Somma di danari anco non raccolta in 
grappo e non piccola. Ci ha speso un bel gruppetto 
di monete. 

r.] Ass. Un hmon gruppetto. 

5. (Chim.} {Sel.] Dicest anche di certi piccoli 
alberelli di vetro, fatti a modo di borcia con colto 
piu o ment lungo, che si usano per confenervi me 
dicmmenti figuidi, 

f. {Mas.} [Fioss.] Ornamento del canto, il quale 
consiste in un gruppo di fre noline, se la secondo 
ili esse è all'unisono della nota grande che seque, 


GRUZZOLO 





; Corrono al areozzarsi, il ciel sereno Chopron di nubi, 
== Rern, Qrl, 4, 41,6, (C) Com'un gruppo di vento 
in la marisa L'onde e le navi sottosopra caccia. 
borg. 20. 31. Cominciano apparir balevi e gruppi, 
E par che Varia e 1 ciel si ravviluppi. 

3. Gruppo di battaglia vole Una dala quantità di 
uerrieri mlmnati insieme, e vicini in battaglia. 
lente, (elî. Vit. 1. 458, (M.} Volto il mio archibuso 

dove io vedevo un gruppo di battaglia più folla e più 
serralo,... 

8. Per Quantità di avvenimenti che nello stesso 
tempo seguono in diversi luoghi, e che hanno somi. 
glianza, ed anche in na qualche modo dependenza 

| fit se. Segr, Stor. lib, 40. 268. (HM. In tanti 

gruppi di guerre che in un medesimo tempo segui- 
vano, mov istava l'Allemagna quieta, 

9. (B. A.) [Mil.] Rivntone di più figure, Rac- 
colto di diversi oggetti, collegati l'un coll'altro a 
formare una sola mazsa. — In scultura chiami 
gruppo ogni lavoro di tutto rilievo, composto di due 
o più figure. — In architettura si dice gruppo a 
ammasso di molte colonne accoppiate. — ln pittura 
s'intende per gruppo un raccolto di oggetti fe cui 
| parti chiare fanno una massa di lumi, e fe ombrate 
una massa d'ombre, Questo vocabolo s'adapra indif- 
ferentemente per designare figure, animati, frutti, 
fiori, alberi, che sieno accostati 0 uniti insieme. Si 
dice anche, parlando di oggetti di natura diversa, 
che une così f gruppo con nr'allre. 

Borgh, Rip. 7.1, [C} Essendo un giorno capitato 

in bottega di Giambologna Raffaello Borghini, e 

avendo seduto con suo gran dilelta questo hel gruppo 

di figure..., mostrò segno di maraviglia. Vit. Putt. 

50, Son celebri altri gruppi di figure simili a questo. 

[r.| Aferror. Dell. Art. 1.137. Il gruppo delle donne 

piangenti, oltre l'essere ben disposto, lia uma somma 

espressione, lar, Lett, fam. 1, 200, [Fanf.} Aunot, 
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e di qualiro in censo diverso, Havei talvolta de' grup= | Soldan, Sat. Groppo {d'alberi). tr.) Gruppo di 
petti a cinque ed auco a sei natine, Ii valere del | stelle. 


gruppetto a tre notine si prende sulla nota grande 


{T.] Gruppo fotografico. Giambull, Appar, e 


che gli rien dopo; quello a quattro è più sulla nota | Fest. 3), Ritratto... dl ornato con grappi e com- 


grande che lo precede, Il gruppetto sicesi nscene 
dente se comincia con una notina bassa è prosegue 
con noline più alte; e discerilente se fa all'oppusto. 
Invece delle notine, il gruppetto ascendente s'iadira 
fulvolta can nno specie di S, 
medesimo segno enricato. 

Car. Long. Sof. 19. (M.) Ella apparava a so- 
mar di sampogna, e Dafne insegnandole, testo che 
la si poneva a bocca, la ripighava, e fattori susa 
una ricerca, cd un colal gruppetto di note, faceva 
sembiante di correggerlo qualche fallo. 

GRUPPITO. Agg. Aggiunto di Diamante, e s'in- 
fende quello che e lavurato su la natural sua figura 
dell'ottnedro, cioé troppo alto al confronto della sua 
base. Sagg. Nat. esp. 232. (C) 1 diamanti gruppità, 
cioè qpelli che son lavorati in sulla loro naturale 
figura dell'ottoedro, rade volte falliscono, 0 non mai, 

GRUPPO. S, m. Inciluppo oli roba soda e pesante 
per lo più, legato a aevolto intiemea. V. anche 
Grorro. Buon. Fier. 4, 5, 4. (C) Chi sotto ha afcun 
fagotto, chi in ispalla Una valizia, un rinvolgolo, un 
gruppo. A questo modo, non com. 

1. Grappo si dice anche un Sacchetto 0 Involto 
ben serrato, con enira monete. (Tom.) Un gruppo di 
monete. — Farko, Spedirlo, Riceverlo, Ambr, Bern, 
5. 7. (C) Per mezzo della lettera Di quel ribaldo dagli 
Otto mi furono | mia danar, che non mancava un 
ijeciolo, Fatti rendere... In quel gruppo medesimo, 
Uhe quel tristo gli avea portali. Car. [pa Saf. 71. 
{ML} Sollevaado di quell''aliga di mare... diede ap- 
punto d'un piede nel gruppo (delle (remila dramme) 
che cercava. E appresso: Correndo verso la Cloe.., 
le raccontò il sugao, e Je mostrò il gruppo. 

5. t Seiorre il gruppo, fig. ftompere da protica, il 
noda dell'amicizia. Poliz. Rim. cans, 6. {Mt.} lo ho 
rotto il fusceltino Pur un tealto e sciolta il gruppo. 

4. Trasl. Per Laecio, Rete, Ar. Fur, 6, bb, i) 
Aleina ve li tien per muro e fossa A chi volesse 
uscir fuor del suo groppo. 

5. Gruppo, desto delle Gola, lo stesso che Nado. 
Chiabr. Serm, (Mt.} Che nan s'asconde ii gruppo 
i gola, Anzi s'espone alle dame l'avorio Del bel 
collo, 

G. Gruppo di vente, cel ass. Gruppa, per Turbine, 
€ Vuel giramento che fa talora in un subito il vento 
per l'aria, che anche diciamo Nodo. {V. anche 
Grorro, $ 7.} (1.] Marchett. Lueres. Valg. 299, 
Poi ch' in alto ascesi S'uniscon questi corpi, e in 
un sol gruppo Compressi intorno da rabbiasi venti 


e il discendente col | 


passi di festoncini, 
{Tor} Gruppo, mel ballo, 0 in altra simile 
rappresentazione. 

{Garg,.] Groppi, per Lumi retli da figure che 

portino in mano nin coruncopio, che trovansi ai lati 
delle spere grandi. 

| [Gang.| Gruppo, che regie in alto PAstensoria, 
formato di nuvole inargentate, 

10, Presso i Pramnentici si dire de' Diversi aeci- 
denti dal cui scioglimento dipende l'azione teatrale. 
Doni Mus. (H.) l'uditore per avventura sianco..., 

reparamiosi ad una azioncella, che per la brevità è 
a semplicità del gruppo, di mediocre attenzione ha 
ili mestieri, 

11. (Mus) Maniera di cantare, 6 di sonore di 
più note unite inzieme l'una appresso l'altra, Buon. 
Fier, 2,3, 9. (C} (0h bei ill, oh bei gruppi, oh 
bei passaggi Di risa s'ò sentito in un istante! \Qei 
per simil.) Pros. Fior. P.4. V. 3. p. 254. AM.) La 
sera si sente cantar l'usigauolo, e dara tulla notte 
a far trilli è gruppi e gorge e versi scempii e rad- 
doppiati di tutte le sorte, 

{tass.] fruppo dicesi anche /a Riunione di va- 
rie corde di uno strumento, accordate all'unisono 
o allultava, € toccate insieme col dito, tasto, ecc, 
I tasti di um gran pianoforte fanno risonare ognuno 
un groppo di tre corde. 

12. {Min.) Unione di molti corpi della medesima 
specie, e per lo pi cristallini, collegati insieme 
sovra una baae comune, Guh. Fis. { Mi.) Gruppo 
stalattitiforme di mimiera di rame, Taerg. Gruppi 
quasi lapidei di minutissimi nuclei... Gruppo o am- 
massa di spugnone. 

t GRUVA, Y. Gnuca, 

# GRUZZO. S. m. fiounamento e Massa di cose. 
Dittam, 5. 9. (C) Come di qua si veggon torme è 
gruzzi Di buoi, di là cammelli, e come ancora Oche 
tra noi, vi trovavamo struzzi. 

2. Oggi si direbbe solo di danari, e più propria- 
mente Gruzzolo. |! 

GRUZZOLETTO, IT.} S.m, Din, di GnuzzoLo; se 
gnatam. di quattrini, più vezz. che dim. Può dire 
una buona quantità. Anche ass. {T.] Ha da parte il 
suo gruzzolello. 

GRUZZOLO. S. m. Quantità di danari ragunati 
per lo più a poco a poco, Rammenta Grumus e Globus 
e Gruppo, Gell. Short. 4. 2. {C} E credo, Polo, 
ch'egli abbia de dunari ; chè io ho conosciuti degli 
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altr così satti com@egli, e poi alla morte se n'è lor 
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G SOLBEUT 


Irovalo qualehe buon gruzzalo, Sen, Men, Varck. 7. 





4, E egli dublino nessuno, che uno sehinvo insieme | AL. La fi 


con tutto il suo preulio e grozzato è ile suo padrone? 


e] Itondin, Deser. Cont. 63, St chiusero tutte | di molta, Ne avrò gran danno, dolore, disiuore, — 
è botteghe, accettuate quelle di seta, di lana. et ii Non c'è nulla da guadagnare a traltare con certa 
banchi, dandosi la bolletta a tutti quelli, che vil gente. 





stavano, perchè potessero dar da lavorare a° poveri, | 


i quali così, mentre erano provveduti, guadagnassero, 
e facessero gruzzolo per l'avvenire, 

IT.) Manomettere il geozzoto, Meter mano a 
dunari raccolti, Cominciare n spemtere, 

2. Per Raunamento di qualsivoglia altra cosa, 
Ciriff. Cale. 5, 52. (0) Cost d'intorno a lor s'è fatto 
un gruzzelo, Mirando fiso qual nell'uoso istruzzolo. 

6 SOLMELT, S, me. (Mus.} {Hoss.} Meglio sarete 
scrivere Gisulrent. E nel sistema sancordale un grato, 
che ha per chiave il Gi ed in cui si cantano fre voci, 
cioe il 80%, tl re e l'ut; ed è duplice. G solrent acuto 
e linen in cni canfasi il sol per matura mel Tio esn- 
cordo, che comincia in U; re per hemolle nel G> eso. 
cordo, che comincia in F; e ut per hejuadro mel T° 
esscordo che comincia in G. 

[Ross.| 6 solrent grave è spazio in cui si 
contuno fe fre anzidette rari nw'attara più basso, 
fi solrent geuto sarebbe per noi il sol della chiave di 
violino, e il & sotreut grave, il sol in quarta spazio 
della chiave di basso. 

GUAI [T.] Modo fam. de dial. tosc. Scorcio di 
Guarda, come Ve', di Vedi: e piglia sensi varii 
secondo i casi, came Ve', e Veli, e come il Che? de' 
Pose, [G.M.] Gua il signor Giovanni! — tinà brutta 
figura ch'è quella! £ rudefoppiato: Gu guà chi 
vedo! (7.] Valuulta è infercalare con poro di signif. 
proprio: suona per lo pui, quesi iron., ti contr, 
di Gunrda e Vedi sul serio, ed è però escl. di non- 
curante e di spensierato. |t.] Me n'importa assai, 
aniù! Che faresti to, gui? Che anero ia a fare, gua? 
Unsi gli ha a essere, gua! In quest'allimo è sp 
mazione risoluta, ma con poco rispetto di quello a 
cui si parlo. 

GUADA vGUALDA, Sf. [Garg.] Erba guada. Pianta 
colorante che di il gialla più puro è più solido che 
l'arte dei tintori possegga (Nieseda bntealit, Serve a 
fare il quado. 1 Cisalpino fa chiamò Guaderella, 

-Fanf.) Mietola gialia. 

GUADABILE. |T.| Agg. Che può più è men sicu- 
ramente quedarsi. |T_] Tratto d'acqua profonda e 
non guailabile. |Cont.| Lwpie. Are, mil, 77. Con- 
sideri multo hene, se quello {fungo} È montuoso, e 
hoscalo, 0 veri pianto, e paduloso, e se vi sono 
finnni gnadalili, o ponti deboli, 

# GUADAGNA, S. f. Guadagno, Fe, Jac, T,4,21. 
ti. (CY Posto m'arete nel canto mancino Di tanta 
guadagni, quanto congregai. E nam. 7. Se tu 
conigregosti cotanta guadagna, Di darti covelle a noi 
non ne caglia 

GUADIGNARILE. Agg. com, Atto a gieadaguare. (C) 

2. Per Alto a render quadagno. &. V.1.43. 7. 
{Ci} Il corso del fiume d'Arno calò e dibassò sì, che 
i detti paduli scemaro, e rimase terra guadagnabile. 

GUADAGNAMENTO. S. m. Da GUADAGNARE. Gua- 
dagno. Non com. Fr. Giord. Pred. R.{C) Iicchezze 
futte con illeriti guadagnamenti. 

GUADAGNARE, V, o. e N. ass, e N, pass. Pro- 
priamente Trar fruito, lucro, profitto, utite, dal 
traffico, da un'arte, da una professione, dalle proprie 
fatiche, dallo propria industria, (Fanf.} Bace, Now, 
14. 6. (LC) Ma con quel legnetto, col quale guada- 
suati gli sten, dato de' remi in acqua, si mise al 
ritornare. £ 62, 3, Esso coll'arte sua, che era mu- 
ratore, ed ella filando, guadagnando assai sottil- 
mente, la lor vita reggevano, M. V. 3, 56. Perchè 
tutti erano ricchi de' lor mestieri, guadagnando in- 
gordamente. Bocce, g. 4, n. 1. (38) Ho fatte mie 
picciole mercatanzie e in quelle ho itesiderato di 
quadagnore, Pandolf. Gov. fam. 16, Che gioverebbe 
guadarnare, se non se ne facesse masserizia ? 

[ Foa.) Guadagnare cun lunghi sudori. — Gua- 
dagnarsi il suo pane co) sudore della fronte. 

{Tam | Si guadagna, vincendo, una scommessa. 
— Guadagnare al giuoco, al lotto, — Guadagnar la 
medaglia. — Guadagnare la portita. 

ÎT.] Locus. quasi prov. Gli è como guadagnare 
un terno al lotto, di cosa non facile a ben riuscire 

[Cont.{ Guadagnare a buona guerra, Gorimb, 
Cap. gen, 90, Non metta niano in quelle cose, 
© lbaveranto i soldati guadagnate a buona guerra. 

2, |[T.] Ass. Comincia a gualagnare; Gundogna 
hene. Guadagna, sottint. non poco, quando si (ralta 
di cnero. Qsando di giuoco, € il contr. di Perdere 
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GUADAGNARE 


[r.f Caf Ci. E ci ha guadagnato. Proe. Fuse. } guadagnare i borghi senza contrasto..., spinse quafche 
2 par belin a chi vi guadagna. banda di scoppiettieti a Porta Romana. 

Fig. [1.] Non ci guadagna ; per dire Ci perde [Cont.j Punt. Arm. tor. 316, Guadagnandosi 
la muraglia, nòn ardisca soliato alcuno di lar bot- 
tino, o di saccheggiare, finché non si abbia sicn- 
rezza che la terra, o lo fortezza, 0 il luoco scalato 
tion si possa più difendere, 

[r.] Guadagnare terreno, anco trasi., di quat 
siasi vantaggio, Anco una dottrina, un'opinione gua» 
dagna terreno, 

12. Fig., per Intendere, Comprendere. Vit. Pitt. 
fis. {Man.] Non capiscono, che per guadagnar tal- 
volta il vero sentimento d'una parola, si perdono 
molli giorni. 

di. Guadagnare alcono, si dice del Farselo amico, 
Tirarlo dalla suo. Segner, Pred. 18, 6. (C) Lo 
provò Paolo, il quale, non guadagnato dalle ferventi 
predicazioni di Stefano, ne fu guadagnato dalle ora- 
zioni. Tae, fave, Ann, lib, 1.14) Guadagiiatosi e0 
donativi i soldati, col pane il popolo, e nenuno col 
dolee riposo, incominciò pian piano a salire, Cerch 
Mase. 2. 4. \Man.} Ecco la serva di casa: oh se io 
Mi guadagnassi pier costei dal mio! Sofein. En. 
1, 8, (31) Tu tutto quanto questo regno, e scettro, E 
Giove mi guadagni, Lecchi. Servig, a, 5, 3.2 (MA) 
Lo trovo il più dabbene, 11 miglior vom ch'i prati- 
cassi mai; È, per volerlo guadagnare in tutto,... î0 
me l'ho condulto in casa. Chiabr, Up. 4. 162. lo 
da principio tenui Modo di guadagnarta E con prieghi 
e ct doni. 

[T.] Sausov. Cuneo. Pol. 1 gramdi si mettono 
a guadagnare è bassi e a farlì loro parziali ron l'oe- 
casione di trovarli mal soddisfatti. È altrore: Negli 
uomini avarissimi e crudeli, secondo ta loro opinione 
potenti... indirno si affaticano coloro che eresono è 
co' preghi umiliaeli, o coi premii guadagnati, e colle 
minacce shigottirli, 

[t.] Sanso». Cone, Pal, Guatagnare il favore 
dei sohlati col premio... Tanta diciamo, Guadagnare 
la grazia, l'affetto d'un polenie, guanto Arquistaria; 
ma questo pare più stabile, 

Nel signifi medesimo dicesi anche fimadagnarsi 
l'animo di alcuno, e sim. [T.| Maget, Flog. Leop. 1. 
Gli riuscì... con Vuso di un'affabelità incomparabile, 
di gusiognarsi gli ammi di tuita fn nobiltà Senese, 
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5. (T.] Guadagnarsi, col quarto caso; il vitto, il 
campamento | Merstarselo con onesto faroro, 

E n modo di sost, |t.] Prov. Tusc, 109. Il 
guadagnare insegna spendere. 

i. Vale anche Acquistare ogni altra cosa in qua- 
luaque modo, Boce, Nov, 42, 19, (C) Adunque l'hai 
tu per marito molto ben guadagnato, Dont. uf. 20. 
Per guadagnar la donna della torma. Cavale. Att, 
Apost. 111. Sappi che tu mi gusdagnerai mollo 
populo in questa citlade, |T.) Giamb, Star, 38L. 
Guadagnatosi il Frigoli (Friuli), se ne tornò in Baviera 
con l'esercito vittorioso, Merast, Lett. 1l predominio 
ch'egli ha guadagnato sul mio irascibile. 

Fir. Iise, an. 34. (C) Colla simulata santità è 
finta penitenzia si guadignò così la grazia del santo | 
uomoe, ir.) Guadagnar fama. == Vil, S. Frane. 266, | 
(M ) Uscì fuori per andare a fare alcun servigio di 
guadagnare (eioî, di quadagno, 0 da guadagnare), 
tinice. Stor, 16, 807, Non aveva {l'offerta} altro 
fondamento che 4 desiderio di guadagnare difazione 
di due mesi. |t.] Cuadagnar tempo, 

{1.] fore. Com, Dant, G, 27, Che volentieri 
nequista: cioè guadagna, (A quel dell'Inf. 4.) Ma 
nor agui dequisio é quadagne; né ogni guadagno 
acquisto. 

|r.] Con mena giornali e meno Università il 
buon senso ci guadaguerebbe, 

{Tom.} Si guadagna una vittoria. 

Cont.] fosco, Disci, mit. Laug. 100, 8. La 
giornata ‘come ognun sa) si perde 0 si quadagna, 

[Tom Si guadagna im posto, una salita, oc- 
copandola con qualelie vantaggio, 

[r.| Prov. Fase. 47. Tra corsale # corsale non 
sì gusdagna se non barili vuoti. [Consorzio e gura 
di furbi e di tristi,} E 20, Con i qiazzi puco si 
guadagna, £ 18, Anche il cane col dimenar la coda 
si guadagna le spese. (Degli ndwafori. È rale anco: 
Ugni bene in qualche modo convien meritarselo.) 

{Hosm.} Nelle questioni guadagnasi assai anco 
a trovarci una soluzione negaliva, — tinodugnarsi il cuore d'alenno, 

5. Goadagnare, per Far guadagnare, Far acqui-| 14, Guadagnar di peccato, si dice dell'Aequistore 
stare, Fra Giord. Pred, p. 889, col, 2, (Gh.) Pensa, j col far sliamnesia copia di st. Paes. T7. |0} Alla 
frale, se tu hai tribolazione, il merito che ci è sel quale (santo Pamazio) prima comandò che tutte le 
tu la porti in pazienza : il quale è merilo sommo che | robe è ogni arnese che avea guadagnato di peccato, 
ne guadagna ogoe {ogni} paradiso. |Val.] Sacop. | dovesse andere nel mezzo della piazza tel Comune, 
Land, Etrur, A. 727, Che ne guadagni vita, Che | veggente tutto il popola. 
non piu mai finare (finire), 15, Guadagnare di suo corpo. Far copia di sé per 

8. Guadagnar l'alto mare, il porto, ece, Giungere ; presso. V. Conro, $ 37 
in alto more, in porto, ma dice fatica e industrial 46. Guadagnare, è Guadagnarsi la vita rile Indo= 
precedente, {Vian.} striarsi per campare, Lao, Sibill. 2. 8,10) K una 

2. [T.] D'aequisto intell. Prov. Tosc, 64. Chifdonnicina che non ba persona in casa, è si guadagna 
pratica, impara, e guadagna sempre. la vila a filare. Vit. SS. Pad, 2, 93, (IL) Se tu se” 

8. {T.] Senso mor. T. Seal. Claust. 452. La Giovanni, bisogno ti fa di lavorare e di gundagnare 
orazione, che si fa divotamente,... cioè a dire che {la vita. 
acquista e guadagna la contemplazione, 47. Non pepe l'acqua da lavarsi le mani; modo 

%. Guadagnare, e tinadaguarsi dicesi per ironia È proverbi. che vale Avere avviamento, o favorio, dove 
e metafora in senso sinistro, come Guadagnare una il guadagno sia poro e scarto, Lib. son, 13. (0) 
malattia, una inimicizia, una lella, o stm,, e vate fol L'acqua con che noi ci laviam le mane, Non guada- 
stesso che Tirarsela addossa, Mace, g. 4, n.3. (M.)jgnam tra me e "| garzon nio. 

Ogni sidro ponevano in fare che dal fuoco la Ni-| 48. Guadsgnar la posta a nne. T. de' giocatori, 
netta dovesse campare, al quale uvvisavano che [ehe vale Vincere quella somma di danaro ehe corre 
giudicata sarebbe, stecome colei che ben guadagnato | ralta per rolia nel giunco, Bert, Ciamp. 56, (M.) 
l'avea, E alfrore; Chi fa letfa alcuna a colui che ta {Or dov'è il Sette che voi dicevi d'avere in mano 
va cercando, 0 che si guadagna,... Rocce. g. 8. #9. | per guadagnarli la posta? {Qui fîig.} V. Posta. 

Assaì hene,.. si guadagnò Spinielloccio la bella, 19. Iiicesi che Un'arte guadagna, 0 non guadagna, 

(Tom. DM. 2, 20. Non terra, ma peccato efallorehé è cagione, 0 no, di quadngno a chi fa eser- 
onta Guadagnerà, cita. Benv, Cell. Vit. 2. 905. (M.) Ché, sebbene 

Bern. Ort, 2. 21. 2. (0) Né voler, per non |quelle hanno il loro padre, gli è tanto vecchio, e 
perdere un bel detto, Guadagnor qualche scherzo e|l'arte sun non guadagna nulla, che quelle facilmente 
fatto brutto, (Fom.) Guadaguarsi un malanno, una | potriano andar per la mala via, 
disgrazia, 20. Per Apprendere, Imparare. Sen. Pist. 6. 

10. |r.} Guadagnare il ginoca, fig., di battaglia. | {C) In questo mezzo togli quel ch'io guadiznai aggi. 
Ar. Fur, 18.38. Addosso il resto ai Saracini spinse | Borgh. Lett. Salv. 447. (Alen.) La quale felogueaza) 
Per dar lor scesero e guadagnarsi il ginneo, so che mon è in me, né mi pare anche essere, è 

11. Per Occupare, Impadronirsi. Machiav, Op. | per età e per aitre cagioni, in grado da sperare di 
23. 278. (Gh.) La quale cosa fatta, dette spazio a' | poterla con nuovi stiidii guadagnare, 

Fiorentini di farsi innanzi e guadagnare alquanto di| 21, Per Preparare. Solvin, En. 1.2, 1M.} Quivi 
terreno, One. Tac, Ann, i, 2. pe. 36, ediz, Crus, Iflieti negozi, e regno, e regia Moglie té guada- 
fanti ordinò parte entrassero per lo piano ne huschi, | gnata. 

parte suadaguassero l'argine. Corsin. st. Mess, 4. 22, t Guadagnare, fig., valse Cenerore, che si 
p. 65, ia principio, Lasciando guadagnar terreno a| disse ordinariamente delte bestie, M. Aldobr. P. N, 
quelli che incalzivano,.., Guere, Star, 12, 571.(M.}| 218. [C} Uto giorni appresso, poiché il fanciullo è 
ber non lasciare guadagnare il passo agl'imimici, | guadagnato e generato, egli è come latte di madre, 
E 47 49. Però il dì seguente..., con speranza dif 25, {Marin.) Guadagnare il vento ad uns nare è 








GUADAGNATA 


mul nua squadra, Manorrare in modo da mettersi}  GUADAGNERELLO. [T.] Dim. quasi vesz. di GUA=| da mettersi 
sopravvento, 0 all'avvantaggio del vento di detta 
uare. (MI.} 

[Cont.] Guadagnare al suo contrario. Cons. Mar. 
#0. Luì sia sulticiente a nocchiero, che sappia com- 
passare, lagliar vele a stivare a pieno, e dare lato, 
e conoscere la volta con che guadag agnerà al suo con- 
tranio, 

24. |[Cont.] Guadagnare la groppa del cavallo, Vav- 
versario. Schermirn in modo da aver il vantaggio 
sull tego a piedi od a cavallo. Santap. 
£. Cor. ni. 10, E perchè tito il vantaggio con- 
siste nel cat ignar la groppa, perciò, come la testa 
del sua cavallo è alla grappa del cavallo dell'inimico, 
ha da valtar in un sulnto, sd esserle sempre addosso, 
o con l'altra pistola, o con la spada. Sace, Tratt. 
scherma, GI. Ancora non voglio, che la vostra spaita.,. 
si atia, perché voi gli potete ull'arversario) mettere 
delle punte al petto con abbassare il pugno delta 
spada, o al corpo dove vi piacerà, che lo venite 
aver guadeziato, 

GUADAGNATA, S. f. Guadagno, Acquisto, Profitta, 
Benefizio. In questo senso imusit, Cecch. Pot, 3. 4. 
(3. E° vi metterà l'aste e ‘i torchio, e arà fatta la 
sualagnata. 

2. T. del Giuoco, Il confine, oltre il quale pas- 
sando la palla, è vinto il giuoco, Baldin, Dec. 


| patrio Mercuria,. 


—( 4229 \- 


GUADAGNERELLO. [T.] Minn. quasi ess, di Gua» 
nacno. Non Aha il senso meschino di Guadagnnecio; 
ed è più gentile di Guadagnetto, che nell'es. dell'Ar. 
ha significuto non buono V sli 

GU ADAGNERIA. S, f. Voe. poco usata. Guadagno, 
ma è preso piuttosto in coltiva parte, per Guadagno 
illecito, (Fanf.) G. V. 7. 131. 3. (0) Onde furono 
Penn, chè il fecero per guadagneria. È 12, 57, 

Uomo superbo e pecunioso, essendo fatto per 
cas procuratore ed esecutore di M, Piero. 
Vit, SS, Pad, Volendo... ordinare cerlo mercato, 
ovvero gabella, per gwadognerin. Pass. 347. Con 
tuttociò o per guadagneria, o per altra îoro vanità, 
dicona che sono incantatari e'ndovini, {F.T-3.] Brun. 
Lat, Com, Rett, Cio. Dice fedele amore, perchè non 
sia per guadagneria , o solo per utilità, ma sia per 
costante virtò. — Bart. Op. Mor. 2,32%. (MI) Di che 
fedeltà correttori aloperan cotesti, che per guada- 
gneria ristampano, e per tosto fare accialiatt: uno ? 

GUADAGNETTO, S. m. Dim. di Guapacno. Ar. 
Supp. 2, 3. (M.) Questa debbe essere qualche cian- 
cetta che colui gli di da parte di questa giorane, 
che l'ha fatto impazziee con isperamza di trarne 
qualche guadagnetto. V. anche GUADAGNERELLO. 

1 GUADAGNEVOLE. Agg. com. Che de buon qua 
dagno, (Fanf.) Salvin. Opp. Pesce. 3, 200, {3.} D 
» a me to mostra LL pensiero tra 


(M.} lo vorrei mandare questa palla tanto in gùù, | el uomini più astuto E quadagnevol. 


che ella passasse la guadagnata, che è presso a quella | 
fogna. Salrin, Miad, Tanto oltre a tutto il campo 
in guadagnata Ando la caccia, e quei gridaro a 
festa, 

3. E fig. [Rig.] Passar la guadagnata; Frcedere 
nelle parole 0 nei fatti; Andure al di là del giusto 
termine, 

GUADAGNATO. Po pass. e Agg. Da GUADAGNARE. 
G&G, V. 40, Bhi. 1, (() Guidavanlasi come preda 
guadagnata, E ja Di. 6. Tutti erano ricchi di da- 
nari guadagnati in corso, Ambr, Furti. b. 13. Voi 
anderete a ritrovare le vostre cose rinnovate e gua- 


dagnale. 

fr.) Pra», Tosc, 237. Quattrino risparmiato, 
due volte guadagnato, 

[T.| Pror. Tase. 161, Lito inirigata, mezza 
guadagnata, 


[T.} D'an vantaggio non 2 rr del quale eon- 
da) contentarsi. È tutto guadagnato. 

Per Acquistato, Preso per forza d'armi. Ar. 
Più 9. 88. €) Non volle porre al altra cosa mano 
che tante e tante guadignate spoglie. 

E nel senso del Z UA di Guadagnare. Gwiee, 
Stor. 4, 124. (H.) È Grorviai guadagnato il passo 
d'Adda, £ 208, Così guadagnato il primo colle, si 
risirinsero in Inogo più forte. 

4. Per Riportato, Ottenuto. Red. Lett. A. 239. 
(f) In cui si facesse menzione più particolare d'altra 
vittorie guadagnate dalle galere di S. A, Serenissima 
re tempi andati, 

5. Per Meritato. Guiec. Stor, A, 200. {M.) Vo- 
Jessero la paga, come guadagnata per la vittoria. 

8. In forza di sosî, valo fa Cosa guadagnata. 
Fr. duc. T. d. 7. 15, 10) Per Ja pei entra il 
fatrone, È ne ruba il guadagnato, M. 9, Messa 
la vettovaglia, e l'arme, e tetti i prigioni, e ‘l gua- 
dagnato in Reggio. Cron. Vell. Vi lasciarono if ca- 
pitale e ‘1 guadagnato. e tornarono in qua leggieri 
d'avere, Cavale. Med. cuor. Ogni suo debito sod- 
disfae, e cresce in ricchezza, e saviamenta guarda il 
guadagnato. Varch, Quest, Alch. xvi, {(M.} TI saper 
spendere il guadagnato, e l'interlenere in tanti modi 
i viriuosi di qualunque mamera, è proprio vostro. 

GUADAGNATORE, Verb, m. di Guanac gg Chi 
è Che quadagna. Non malta com, Tes, Br, 7, 48. 
(C) Certo nai doviamo seguire mercatanti guoda- 
gnatori, che rendono melo più che l'uomo a loro 
non di. Cron, Morelli, 925, E vedutolo veramente 
di buono ingegno, pratica e saputo e liusona guada- 
amitare,.., gli fu arrecato alle mani molti buoni piati 
di parentaito, 

Filoe. 5. 340. (C) Abbia adumque il primo 
nisi della donna bella, come giusto guadagnatore 

etto, 

"I RIPLENATRICE. Verb. f. di Guanagnatone. Non 
molta cam. Reni Comp. Ant, Test, 

*. È fig. Scal. Claustr. 452. (C) L'orazione che 
si fa divotamente, è acquistatrice e guadagnatrice, 
cioè acquista e guadagna la contemplazione. 

t GUADAGNEBOLE. Agg. com. [Camp Pl. Per De 
dlagnerale, Che da guadagno. Bib. Ecctes. 
Htubr. 
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GUADAGNO, Sì m. Profitto, Luero, Acquisto, è 
propriamente Quello che l'uoma trae dal traffico, 
da un'arte, dalle sue fatiche, o dalla sun industria. 
(Fanf.} Nor dal gr. KipBaiv. Aff. al lat. Vas, 
vadis, più che al germ. Winnen, e lo originano anco 
dal rincore la senmmessa, Gaggio, Vadium. Island. 
Gago, Utilità, Got, Gagrigan, Guedagrare, Ingl, 
e fr. Gain. Spagn, Gadar. Afbert. 31.1) Lo sozzo 
guadagon fuggi come danno, £ 33. Guadagno con 
mala fama è da chiamar danno, M. Pier, Meg. P. 
Innanzi danno, che mal guadagno. Htoce, Introd. 
16. E servendo in tal servigio, sè molte volte col 
guadagno perdevano, £ mor. 17. 24. Quasi Amore 
così questo dovesse palite, come la mercanzia 0 i 
guadagni fanno, Dunt. faf. 16, La gente nuova è 
t subiti guadugni Orgoglio è dismisura han generata, 
Fiorenza, în te, Petr. som, 7. Dice da turdia, al vil 
guadagno intesa. [T.] Sanson. Conc, Potit. Quelle 
cose ch'essi hanno © con inganno 0 con violenza 
usurpate, per celare la bruttezza dell'aequisto, quelle, 
sotto falso titolo di guadagno, adonestino, Pron, 
Tese, 39, Il guadagno si fa st giorno della compra 
(comprando bene}, È b$. Il servizio torna sempre 
a cass col guadigno. (A rendere afirani aereizia me 
vien sempre bene.) E 80, Cattiva quel guadagno, 
che cagiona maggior danno, £ 239, Gran pericolo, 
gran guadagno, 
A' gran guadagni varvi adagio, e vale Non é da 
alt ni partiti molto grassi, Ceech. Servig, 2, 
(Ci — la guadagno va dietro alla cassetta, dicesi 
suli oliri, vendendo sua merce, scapitu invece 
ati guadagnare. (Fanf.} 
(Tan.) Tendere al gundagna, Non lalar che al 
guadagno, Non amar che il guadagno 
[T.| Prov. Tose. 139. Fiume torbido, guadagno 
di pescatore. 
Ir.} Prov. Tose. 331, Misura il tempo, farai 
huon guadagno, E 227, Il tempo bene speso è un 
grun guadagno, — Cosa che porta guadagno. — Per 
ta viltà del gualagno. 
Ass. t.] Ha fatto un guadagno; vale di qual» 
che riliero. 
2. [7.} PI. I guadagni son pochi. — Far guadagni, 
bei guadagni. — Lauti, Pingui, Grassi, Ricchi gua- 
dagni. — Frenesia dei guadagni. — Lucrosi guala- 
gm; preti non ogni guadagno è luera: questo è 
iù. — G. Goss. 1 mezzi degli onorati dazi: 
{r.] Partire i guadagni d'un negozio, d'una 
bottega, 
{Tom.) T miei guadagni vale Tutto guello eh'ia 
mi sono guadagnato, e, per lo più, in moneta 0 in 
valore simile n moneta, 
T.) Darla bottega can due terzi di guadagno, 
Camp.] Sent, Filos, Guardossi si le mani de' 
presenti e de' ma' guadagni, che, stando nell'ufficio 
del Comune, lasciando tutte sue utilitadi, divenne si 
pesi che., 
. Fig. (Tom. \ D. 2. 24. Colpe ben gola Seguite 
giù, i da miseri guadagni (punite da mali), 
4. [T.| Frutto di danaro. Prov. Tosc. 58. Dénaro 
. | sepolto noo fa guadagno, — Aver quattrini a gua- 
dagno fa pro, a frutto). 


GUADARE 


E A guadagno, co terbi Dare, Mettere, o sim. 
vale lo stesso che A usura. fac. Daw, Ann, 14, 498. 
(€) Tanti terreni ha, tanti danari a guadagno, 

3, Avere una cosa di guadagno. tuadagnaria, 
Mor, S. Greg. &. 32. (M.) Se alcuna (avversità) bia 
antiveduta, la quel poi non intervenga, sì pensi averla 
di guadagno, Ar. Far, 1,19. Di farmi qui tardar 
che guadagno lai è 

fi. {Camp.| Ripatarsi in guadagno, per Gindieore 
ili arere guadagnato, e sim. $. Gir, Pist. 74, Ré- 
putati in guadagno ciò che tu di tuo porterai per le 
spese, 

9. Guadagno role anche Vantaggio, Utilità qua 
Inmqire, Guice, Stor, 46, 809, (M.) Chi dubita che.. 
al guadagno che noi avremo conseguito di questa vit- 
tona me una guerra gagliardissima* |Camp.]S. frir. 
Pist. 71. E se esso fekiericu) convenuto fuggirà., 
av remo RT grandissimo guadagno. 

$. Pes Preda, Guice, Star, 48, G9. (M.} 0 perchè 
si avessero proposto li soldati) spermuza di gramlis- 
1 guadagno. 

9. (Tom,: Mandar le hestie a guadagno (e dicesi 
anche a frutto), rule Mandarle a farle coprire che 
frattino. Spagn. tunado, Gregge; Ganian, Pastore. 

Usasi anche co, verbi Andare, Menare, Venire, 
e sim. Alam. Gir, 2. 85. {C} lo non sapea che tu 
fussi il compagno A menor si hell'asino a guadagno. 
Magaz. Colt. 9, 68. (Man.) Savvertisca alla prima 
luna d'Agosto, che le vacche vengano a guadagno, 
di non tralasciare di dar loro il toro. 

Cavallo n° pure lo atesso che Cavallo da 
monta. Vit, Pad. 2, 82. (M.} Chi "l getta 
{il diginno), hide asi dilettare in disordinati desiderii, 
come la cavallo di gondagno verso le giumente, 

10, Mandare a guadagno una cosa vale Dar/a altrui 
per averne mu file, Sen, Ben. Varch, 4,15. (Man.) 
Non è benifizio quello che si manda a guadagno: 
ia darò questo per aver quello, è un vendere al- 
l’incanto. 

411. Mettersi a guadagno, 0 sim., parfandasi di 
donne, vale Mettersi, Darzi & quadagnar di peccato, 
Tae. Dav, Ann, 2, 60, (€) Nel detto anno it Sennto 
fece gravi ordini contro alla disonestà delle femmine, 
© che niuna, che avesse avuto padre, avolo o marito 
cavalier romano, si mettesse a guadagno, 

fude [Cors.] Femmina da guadagno, é fo sfesso 
che Meretrico, Hart, Vit. Borg. 2. 3. Quante fem- 
mine da guadagno varea, tulte abbandonarono lo 
scellerato mestiere, 

412, [Palm.} Guadagni è Bottacci, i Pescwjuoti, 
Larghe buche dove l'acqua fa uno i di pela 
ghetto, a uso di ratienere la terra. anche Gua- 
RAGNO. 

1 GUADAGNOSO. Agg. Lueroso, Utile, Profittevole, 
Bemb, Lett. 3, 4. 107, (M.) Se tattavin questo vo- 
stro esser morto non # con vanaggio... Il che se 
avviene a voi, non solo non mi doglio di questa 
vostra guadagnosa morte, anzi me ne rallegro io 
grandemente. 

GUADAGNUCCHIARE. (T.) V. a. Dim. o /reg, di 
GUADAGNARE. perso su poro. 

[v.] Anco oss. Guadagnuechia (sotf, nel com- 
mercio o lavoro, e sim.i. 

GUIDAGNUCCIO, S. m. Dim, di Gvuanagno, Lal. 
Muaestientus, Pratt. gor. fam. (C) Badano ad ogni 
vile guadagnuceio. Ar. Negr, 3, 2. (M.) Verso lar 
mi pajono Tutti quest'altri guadagaveci favole. 

GUADAGNUZZO. S. m. Pira, di Guanagno. Men 
com. di Guadagnuccio. Ambr. Caf. 2.2, {U) Aveva 
promesso all'asimo Quel po ael guadagnuzzo, Canl, 
Corn, 113. 1) guadagno consiste in far REL, 
E ogni guwtagnuzzo è me'che starsi. Gell. Err. 

1. [M.} Voi non stimate poi questi gualagnuzzi d° 2 
quattrino, 

GUADARE, V. a. Passare fiumi da una ripa nl- 
F'altra, 0 a cavallo, 0 a più. E in Vegez.: in Paol, 
Dig, ine. — G. WV.7. 50. 1, (C) Arno grosso per 
aree non si potea guadare, È 11, 60, 1. Usci di 
ueca, € pei Arno, e guastò il borgo a Sania- 
fiore, E 11, 129. 6. Rincomineiò la pioggia, 6" 
Serchio a erescere, sicché non si potea ben pondare 
in quel luogo. [Val, | Fartig. Hiccrard, 9. DI. S'af- 
faccia al fiume, e mentre l'orsa il guada, La prende 
in mira. 

[Cont.] Gnadare con carri. Bondi Fior. xLvii. 
186. Ion. ne quali non si possa comodamente 
con detti carri gondare il finme Bisenzio, 

E N. ass. Tac, Maw. Aun, 2. 39, (C) Caria- 
vatda, capo dei Batavi, guadò dove era maggiore la 
corrente, 





GUADATO 


2. Fig. Cavale, [hseipt. sper. (C) La Scrittora è 
un sì fatto fiume, che "1 lionfante ci nuota, e l'agnello 
ci guada. 

GLADATO, Part, pues, e Agg. Dn Guanare. Stor, 
Eur. 2. 44. (M.) Gualata quella fiumara,... 

GUIDE. S. f. pi. Vawgajuote (V.). {Fanf.) [7] 
Forse da Vadum, a da Guata, Jusidia, 

GUADERELLA. S. f. Guada {V.). 
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GUADO. S. m. {Rot.} Isatis finetorin, Lian. 
Pianta che ha la radice a fittone, to stelo diritto, 
le foglie alterne, i fiori gialli, i semi violetti quasi 
meri; el'nagnoi linfori per fignere iu azzurro, (Pant) 
T.] Geom. Weyd; /r. Guide: apaga, Gualda. Plia. 

lastum o Guastum. In Gallia fe donne brifanne 
se ne lingevano, [Cont] Spet. nat. iv. 74, Il 
guado che è nua spezie di glosto, 0 guadone, è una 


GUAINA 


Arrig, 66. (C) Guai a te, guai a te, ubortale 
generazione, che sempre ti sforzi di montare ad alto, 
acciocché con più gravi cadute caggi. Anuot, Vang 
Ma pertanto guai a vai, che siete satolli. Med. Arbr. 
Cr, 42, Guai e sopra guai a coloro che... si lievano 
per superbia in altezza, Mor. S Greg. 1.10, Guai ai 

i peccatore, it quale va per due vie, Vit. S, Gir, 21. 
{Aft.} Guai, guai a voi, i quali vi n Siae di 
elio. 


GUADO, Sw, Luugo nel fiwme, è sim., dove si può | pianta, che facilmente promuovesi nelle terre solute. | vndare culle ricchezze al reame del Cielo 


passare senza barca, senza nuotare, ecc, a piedi, w 
a cavallo. Vadum, cureo fut. G. V. AL. 139, 6, {C) 


Cit. Tipocosm, 195. Si veggono per i campi, e per le 
vigne, e chiamansi erbe di coltura, le quali sona.., 


{T.]) Guai a'vintit Prov. Fosc. 122. Se il lupo 
sapesse come sia lu pecora, guai a lei. È 165. Can 


Per lì guadi de' rami del Serchio, onde eran venuti, | la scandice, il guado salvatico. £ 197, Ti guado do- | ringhioso e non forzaso, guai alla sva pelle. 


ripassare il fiume, Petr, son, 4194, Che non pur ponte, 


mestico. = Segner, Incred, 1.21, 4. (M.) Alcune 


[T.] Auco per cel., intendendo che quegli a 


6 guado, o remi, o vela, Ma scampar non poliemmi ale { (fila) sian tinte col sangue della porpora, altre col! chi si perio debba fure il richiesto da noi. — Ax 


né piume. Tue, Dar. Vit. Agr. 303. Sceglieva esso 
i luoghi dell'accampare, tostava i guadi, riconosceva 
i boschi, Serd. Sfor, 2, 88. (Man.) Sì fece di miovo 
forte con ripari sul passo de' guadi di Repellino. £ 
oppresso: Tentò primieramente di varcare MRepellino 
e a' guidi per lerra è sopra barche messe insieme 
in fuaga selnera, £ $9. Calò a' Juoghi dove nen; 
erano tanti gualli. } 
î. Talora si piglia anche per Fondo. Serd. Stor. 
46. 628. (Maa.) Esser dall'onde ingluottiti; 0 più 
tosto percuolere ne’ ciechi guadi 0 nelle secche, 


ì 


5. Trast. Dant. Purg, 8, |M.} Colui che si na-!un pasiello formato di fuglie spolverizzate; ma beusì | periti Tie legge, guai 


sconde Lo suo Juimo perchè, che non gli è guado. 
But, Par. 2.2. Guado propriamente è ln passo 
sicuro del fiume, lo quale s'appiatta sotto Facqua ; 
a così la ventà nascosa sotto alcuno velame, degna- 
pente si può chiamare guado. Petr, cap. 12, Oh 
felice colui che trova il guado Di questo alpestro | 
rapido torrente. | 

Dont. Par. 2. (M.} Si che pai sappi sol tener, 
lo guado, But. ivi: Tener lo guado, cioè Jo passo | 
sicuro per li debbiosi pensamenti che possono na- 
scere intorno alla presente siatersa. Daut. Par. 7. 
Senza passar per un di questi guaili. Petr, cons, 49. 
10, Scorgimi al miglior guado (cioé, mostrami # 
modo migliore). | 

|t.| Prov. Tese. 278. A dano fatto, guado 
chiusa, {ll guado, il varco al rimedio.) 

4. [Cont.] Aver buon guado. Rosco, Disci, ail. | 
Laug. 131. è. AL passar de i fivmi che hanno assai; 
buon guado, ma son muravigliosamente rapidi,.,. 
non lbisagna di farvi altro che collocar una parle della | 
cavalleria,... contra il filo dell'acqua, per sostenere 
rompere la sua rapidezza. 

5. Eutrar nel guado role Cominciare a passarla; 
e fig. Investigare. Ar. Fur. 2.73.13.) E per saper 
la condiziva di questa, Ch'avea già cominciato a 
colrar nel guado 

6. (Cont. ] Far guado. Afsare if letto d'an corso 
d'acqua per paterio guadare. Tard. Macch. Url, 
Quart, 31, Cesti rotondi 0 corbette piene di terra, 
ceme Cesare una volta se ne servì in farsi guado in 
un fiume, ed appoggiar sopra il ponte. 

7. [Val.] Neo guardare è riguardare a guado, Nou 
por mente, Non fare attenzione a una cosa, Tesorett. 
21. 42, È per for l'allrui danno, Sovente pigue il 
dalu, E nen riguarda a guado. 

$. Pigliare il guado vale Passare a 

4. 5. 1M.} Ed io: Deh! dimmi, il 
ino a fare 
metaf, da 


Dittani. 4. 
ove sì piglia? 

8. Hompere il guado rale Essere Upn 
o fentare di fare alcuna cosa; tolta la 
colui che tento di passare il fiume prima d'ogni 
aliro. V., Flos, 21t. Mala, 9 25. (C) E trai 
nimici al fine a lor malgrado Mette su il piede, è 
agli altri rompe il guado. 

410. [Cont.] Spiare il guado. Ciamb. Arte guerra 
Veg. ui. 7. Spiato il guadu, due schiere di cava- 
lieri con istangoni s'ondinano, sceverate con conue- 
nevoli spazi, che per lo mezto delle dette schiere 
passino tutta la salmeria, e pedoni, perchè la schiert 
di sopra il ennio dell'acqua rompe; e quella «i sotto 
quegli che sono nell'acqua caduti, ed attulfati rico» 
glie, ed oltre gli passa. 

14, Tastare jl guado, [Val.] Fiy., Tentare, /n- 
dagare gli animi, Puce. Centi, 418, 56, Non bhi- 
sognò db più tastare il guido, Quando per la Cicilia 
si s'intese, Che mort'era il signor Messer Currado. 
E 46, 86, Nel detto tempo, per tastare il guado, 
Lo 'mperador venne in quel di Savoja, Con que’ 
Baron, che pur gli furo a grado. 

13, Teutare i guato, /ig., vale Espiorare con | 
diligenza è accortezza animo altri. Amet. 12. ; 
{IC} Volle con pietose parole... tentare il nuova | 
guado, Varck, Sor, lib, 3. (M.) Deliberò.., di 
matmlare iunanzi a dentare il guado Madonia Clarice, ! 








Uasiti, 
guado 


sugo di guado. 

[Gang.| Per fare la tinta col guado, si tagliano 
le aue foglie appena cominciano ad essere colurate 
di paonazio sui margini, Lavate bene, si mettono 
n fermentare nell'acqua pura. [Palm] Si coltiva 
anche per foraggio. 

| Palm.] Guade salsatico, o bastardo; altra 
sperie di guado, la Geoìsta tinetoria, che serve per 
tingere di giallo. 

2, [Cont.] Si fa in pastelli per uso de’ tintori. 
Spet. nat. tv. 74, L'indaco non è, come il guado, 


un sugo appreso, col qual si tigne di colore tra tur= 
chino cd azzurro; ed estraesi da un'erba detta anil, 
che nasce nell'Indie, 


3, {Cont.] Tiutore è Appannatore di guado. Bandi è 


Se uo, guai! — Fr. Giord, 21, (M.) Ma le donne 

i vano mostrando, e vanno lano a torna, che guai 
il capo loro. E 242. E questa è La via: e se questo 
non fai, guai al capo tuo (quasi, alla (na vita). 

3, [r.] Anco fuor di minaccia, annunziondo 
cosa dalorasa, Gusi, quando il grido della piazza si 
scambia con la voce della pubblica coscienza ! 

[r.] Guai quando il povero monta in alto, e si 
dimentica del suo stato di prima. — Guai quando i 
veechi adolano le passioni de' giovani. 

4. [T.] Esclamazione porposta. Vang. Anco a voi, 


3. Guai a me, 0 sin,, talora é esclamazione di 
dolore, Pass, 86. (C} Guni a me, che mi mancò 
quello che più mera di bisogno. 

6. Quasi fig. a cose, [T.| Feel. 10, O terra, che 


Fior. xxyii. 73. 4. Tutti 1 tintori di guado facciano | hai un fancitllo per re, guai a te! 


d'avere avanti che tinghino cosa alcuna, e che co- 
mincino adoprare il vagello, fatto notare, marchiare, 
e scrivere lutti detti capi ili lavori, pannine Sane, è 
ogn'altro scampolo che averanno per lignere, — Fav. 
Esop. (0) Urtolor del tuo abito di che siì fornajo, è 
carbona]o, 0 appanatore di guado, 0 maestro d'in- 
chiostro, 

4. [Cont.] Dare guado, Tingere col guado. 

ars, T. Piazza univ, 227, r, | lrveei di Jona sì 
tingono con dargli il guado, c dipoi sopra il guada 
darvi la rubbia, e questa tintura sarà colore negro 
finissimo. 

i. |[Cant.] Tingere di intto guade, di merzo guado, 
Bandi Fior, xvi. 75, 2. Con quali marchi 51 do- 
vessero marchiare tanto quelle {punnine) tinte di 


tutto guala, quanto quelle linte di mezzo guado per] 


nero, E 73. b. Falli quelli non ne pussino Care altri | 
{celesti} in detto vagello per neri; ma... sia lor le- 
vito porre nel detto vagello fino in libbre atto, o 
dieci al più d'indaco per fare i colorati, mezzi guadi 
per colore, 

GUADONE, Sn. {Garg.] Name che si de al guado, 

GUADOSO. Agg. Che si può guadare, Vadosis, 
mureo lat. Fe. Giord, Pred. (11) L'acque del mare 
Nossa non erano mica gualase, 

t GUAFFO, 499. di uomo rozzo e sgarbato. Polis. 
Oper. 325, (Fanf.} Come veggo ta’ lunatichi, Maf- 
faluni, goîli è poxzì, Certi gualli, certi ghiozzi, Buoni 
opoata per sbavigliare. [7.] Col suono rammenta 
Lollo. 

1 GUAGLIANZA. [T.] S. fl Equaglianza (V.}. fa 
valehe dial. tuttoria Guativo, per Eguole. Brun. 
Plie, 21. (0) E 30. Frane. Hark 20, 21. 

tGUAGNELE (Alle). [n] Modo are, in forma d'esel., 
niffermante per i santi Frangelii, dal pl. newt. lat. 
Frangelia, come Maraviglie da Mirabilia. V. Evax- 
GELO, |P.] Cinllo d'Alenmo, — Fr, Giord. Pred, 
S. 22. (0) Crou. Morell. — Bocce, Now. Hi, 4 


[r.] Guai a quell'anno in cui l'occcl non fa 

danno, {Non ce n'é né per Imi né per il contadino.) 

tGUAILIBE. F, n. ass, (Camp. ]) Guaine, Gnajo- 
tare. fi. Giud, A, XXI, 

GUADIE. So m. [7.] La prim'erba de' prati che 
si fa mangiare verde senza danno del fieno, che 
spunta dopo il taglio di quella, e l'ultima che get- 
fano i prati in autunno, che conservasi verde perché 
il tempo non permette seccarta. Iammenta na po' 
Gramen, Graminea, — (Cr. 7. 2, 4, (0) E se ancora 
vogliono aver grano, mon l'arano se non intorno alli 
fine d'Agosto, cavatone il guaime, e allora la rom- 
pono, e la seconda volta l'arano, e seminano ogni 
anno, e tuttyvolta colgono Vere del guaime calle 
secce io questo modo. Muga:, Callie, fos. p. 193. 
lin, 2, (GA,) Questo vebto (curo-oustro), quando tira 
di settembre,... fa nascere l'erbe che noi diciamo 
gunuime. Terg. Tos:, G, Ragion. Agric, 186, I) 
fatte era formato di alimenti troppo aquidosi, 0 di 
guaime,... Targ. Tozz. (ht Les. Agrie, ©, 192. 
U fieno serondo 0 guaime è più facile a fermentare, 
perchè più erbaceo e molle. 

[Palm.| Gnaime di trifoglio, di medica. Anche 
il sorescio di lupini. 

è. Fig. Pataff. 2. (C) Voi siete di guaime due 
melloni. Barch, 1. I, Chioeriole arrosto, e baceci 
di guaime, 

3. Aguaime, posto avrerb., vole A modo, A 
uso di guoime. Dav. Colt. 190. (1) Essi rimette- 
ranno a guaime, e faranno sparagi nobilissimi d'Ot- 
tabre, 

GUADIA, S. fi Sienmento di enojo dore si lengone 
e si conservano i ferri da tagliare, come colletti, 
forbici, spade, pugnali, e si futti. Vagina, anres lat. 
Afbert, 29, {C) Guaina non fa nè buono né reo lo col- 
tello, MV. 7.48, Messer Bernabò, avendo in mano 
uma spada dentro alla gualna, il percosse con essa. 
Fr. Giord, S. Pred. 44. Per l'arazione di santo Gre- 





Segr. Fior. Mandr.1,2,2. Varch. Suoc. 2. 1, Alle 
guagnel’, fronco, come Sol per Sola, Fir, Rim, 115. 
ri 





t GUAGNELO. (T.] Sim. Evangefo (V.). Ott, Com, 
laf. 23 (0%) Vit. Harl, 15, E 83, 

GIASSESPOLE. [T.] V. GUAGNELE, 

GUAI A modo di semplice esclumazione, come 
Del? Alti! senza caso di persona. Vit, S. Gio, Guatb, 
Sii, (M.) Guai! quanto pessimo e grande peccato, 
il qual nè nel presente, eziandio per morte, né nel 
futuro per pena... porgare si puote? Vit. $. Cir. 25. 
Guai! come è vana questa speranza ! E 32, Guai! 
quanti sono morti da questa pessima Lestia ! 

1 Esclumazione di minaccia, [1.] Lat. aureo Vae. 
D. 1.3. Guai a voi, anime prave! Vang. Cuat a 
quell'uomo per cui viene lo scandalo! E; Guai a 
voi, ipocriti! E: Guai a voi, ricchi, che avete La 
sadici vostra! Prov, Tose. 235, Guai a chi 
gode tulto il suo. 


gorio, l'Agnolo rimise la spada sua nella guaina. 
[Camp.} Met. iv. Vale La guaina del vivorio vuota 
della spada | Vidit ebur arwen cnse). 

{T.] Mettere, o Rimettere la spada nella pimina ; 
Cessare da apparecchi di guerra, da alti ostili, du 
sfoghi o segni di collera. 

. Per simil. si dice di Tutto ciù che serve a 
custodire checchessia, Bore, Test. 2, {!) Ancora 
lascio... un palio piccolo da altare di drappo ver- 
miglio tuechese, ed ua guancialetto da altare di quel 
medesimo drappo, e Ire guaine da corporali {gireste 
oggi comunemeate si dicono Borse}. Fine, Col quale 
egh già l'ardito momo vinto, feet meritare d'uscire 
lella gunina de' suoì membri (ciné, della pelle). Med. 
Vip. 1. 16, Nel fondo poi di quelle due guaine, in 
cui si tien riposti i suoi denti Ja vipera, stagna un 


[Cont] Ors. £. Radio, Tirata a asso la guida, 
e levato li tragnordì, si riserra lo istraomento nella 
sua guaina, che è qui segnato, ed apparisce all'oc- 
chio propriamente un puzaale, 





GUAINA 


5. {Tom.) Quella che serve a stringere con pieghe 
vestito, 0 sim,, accrespandolo, 

4. [{Val, | Chiamoto pure il Busto che usa fa 
donna o strigner la vita, E delto pur dei Busti 
degli uomini. Coss. Serm. 42. A' gran mariti s'of- 
fersan le nozze, Non di focuste ogmor cresciute a 
siento In guaine d'imbusti. 

$ fr.) Prov. Tese. 66. Tal guaina, tal coltello, 
Ii cosa che si conviene con cosa.\ == Daw, Scism, 35. 
(2) E ben poteasi dire di lui e del Re: qual guaina, 
«al coltello, Ambr, Cof. 4. 3. Ella è la fante, e forse 
l'Agata, Che fa all'amore con Piston: deli ve' sudica! 
Ma a dal coltel tal guaina, 

Onde Render coltelli per guaine rale Render 
la pariglia. Bern. Ort. A. 4, 95, {C) Era di serima 
maestro perfetto, E per guaine sa render collegli. 

{T.] Prov. Tore. 421. In guaina d’oro, coltello 
di piombo. (Cose che mon si convengona.) 

GUAINA, S. f. {Bot.}) [D. Pont.) Espansione mem- 
biranosa della base delle Le age nelle piante grami- 
nacer, nelle scilaminer, nelle paligonacee, ecc, 

{Palm.} E formata dalla se del piccinola 
delle faglie persistenti e non coduche delle piante 
erbacce e graminee, il quale, dilatandasi, rente e 
circonda il fusto, che allora chiamasi guainato, 
come nel miglio, nell'orzo, nella canna da padule. 
— Il seme è protetta da uno guaina prodotta dalle 
membrane del gusta, e talvolta da un corpo calloso 
o enrara, delto periembrione, 

GUALVAIO è GUAINARO, S. m. (Ar.Mes.} Chi fa e 
vende pra dormi. (Fanf.} Nou com, (Cont.| Stat. 
Sen, Spad, x. Spadari, agutori, coltellinari, fib- 
biari, guainari. 

GUAINATO. [Palm.) V. Guansa. 

GUAINELLA. S, f. Daf dim. di Guaina, in To 
scano il corribo è chiamato anche Guainella dalla 
forma del suo frutto, molte simile a una pircola 
gueine. (Fanf.} [Cont.] Roseo, Agr. Her. 100. +. 
Sono carobbi certi alberi che portan per frutto certe 
guainelle della sorte è similitudine di un bacello è 
scarza di fava, con certì granelli dentro. Di questi 
si mania la scorza e non 1 grani. 

GUARNETTA. S. f. [Cont.] dii. di Guarsa, /n 
Plin, Vaginula, Moseo, Agr. Her. 117. Si ha da 
coglier la semenza di essi (frassimi) ehe son certe 
teghe a puainette della sorte che io dissi, che si avrà 
da cogliere quelle de gli alwmi neri. 

GUAIRE. V. n, ass, Metier guai, 0 Dolersi e ram. 
maricarsi; e si dice più comunemente del cane 
uando egli ha tocco qualche percossa. Varch. 

Ureol. 61.(C) Guaire, che i Latini dicevano ejulare, 
onde nacque la voce Guai, è anch'egli solamente 
neutro. 

2. Per Qualnaque abbajare de' comi. Matt. 
Franz. Rim, buzi, 2. 98. (C) Forse ch'e' sentiranno 
il can guaire. 

3. Pel Rammaricarsi 0 Dolersi dell'uomo con 
acute voci. Moest. Nicod. Commen, selsic. 42. in 
principio, (GA,) Corsero lù con la lucerna accesa a 
comfortar colei che non restava di guzire e rama- 
ricarsi. 

A. Per Vagire. Car. Long. Sof. lib. 4. (M.} Fd 
ella senza mai guaire, or questo (capeszolo), or 
quello sueciando, ingordomente le s'avventava. 

5. Ea nroda di sost, Malm. 9. 67. (M.} It Prin- 
cipe a quel grido, a quel guaire, Quale a soqquadro 
il vicinato mette, Si sente tutto quanto imbietolire, 

1 GUURE. Arv, Lo sfesso che Guari, msafo alla 
provenzale, come Faire per Fare. Guitt, Lett, 2, 8, 
{M1.) Certo, Messere Abate, non guaire convien bene 
povero, è piccol euore a podere rieto e grande. &ir. 
S. Gir. 2. Se tutto mostro ch'egli ablia buona cre- 
denza, guire non li vale Ja credenza, sanza l'opera, 
né l'apera senza la credenza. 

t GUAITARE, V.a, e N. css. Guatare, Gnardare, 
Aggquatare. Esp. P. N. 54. (M.) Elti non riguarda 
miente la morte che la guaita, che il prenderà più 
tosto che non crede. lim. Ant. F. R. Tomm, da 
Faenza, Son. 72. Che il core e gli occhi voler fan 
guaitare. 

GUAITO. S. m. Suono e Allo del guaire, Voce 
dolorosa del cane. (Fanf. 

[r.] Per estens., d'altri animali. E, segnatam. 
fam. di cel., anche dell'uomo. Sull'anal, dell'aureo 
Gannitus, e sim. 

t GUAITO, S. mm. Guato (V.). Leggend. S. Fr. 
Pisi, 1856. {Faaf.} Essendo messi guaiti per ucci- 
dere un... uomo... 

GUAJACANA. S. fi {Bot.} Lo stesso che Guajaco è 
Legno santo. Non com. Targ. Tozs. (Fanf.} 


—(124 ) 


GUASACICO. Agg. (Chim.} [Sel.] Agguunto che 
unito ol nome generico di Acido serve n denotare 
l'acido cristallizzabile che si estrae dalla resina di 

injaco. 

GUASACILO, S. m. (Chim.} (Sel.) Prodotto liquido 
e volatile che si ritrae dalla distillazione secca della 
resina di quajaco. 

GUAJACINA. S. f. {Chim. e Farm.} (Sot.] È la 
resina purificata del guajaco, che può sdoppiarsi 
in smechero d'uva ed in guajacorelina, 

GUASACO. S.m. (Bot,} [D, eco Genere di piante 
della famiglia delle Mutacce e della Decandria mo- 
noginia del sistema sessuale, La specie più impor- 
tante è il Guajaco legno santo, detto ancora Agiossilo, 
Legno di vita, Palo santo (Guajacum officinale, L.), 
grand'albeso nativo del Messico e di altre contrade 
del Nuovo Continente. Il suo leguo resinoso com- 
patto, di color gialle bruno verdastro, di un sapere 
aromalico ed amaro, leggermente gere, fa parte dei 
quattro legni mes i soma non sembra fornito di 
alcuna virtù speciale contro la sifilide, = Cocch. 
Disc. Tose, 1. 28. {(M.} Calieo rimedio americano 
del decotto di guajaco... Red. Lett. 6. 78. (M.} 

[Cont.] Legno guajaro. Scam. VW. Arch. nwir, 11, 
252, 48. Il legno gualaco, detto anco santo, il sua 
albero è dell'altezza del frassino... di tre sorti «if- 
ferenti. La prima ha il legno del tronco di color 
morato, e le vene di coler più scuro, e imidalie 
grosso, ed all'intorno giallastro citrina. I} secondo è 
ili mezzana grossezza con manco nero, è più giallo. 
ll terzo è più sottile, tendente al bianco, con sotti- 
lissime vene, 

2. Guajaco falso. (Bot.) [D. Pont} Name rolgare 
ili uno specie di Diospiro {Diospyrns lotas L,}. 

3. (Chim. e Farm.) [Sel.] Besina di gnajaco. Ma- 
teria resinoso speciale che si estrne dal guajaco, e 
si usa come stimolante e diaforetien. V. anco Hiaco. 

GUASO. S. nm, Propriamente è quella Voce che 
mandano fuori i cani quando sono percossi, e 
Quella altresi la quale si manda fuori per dolure 
sospingendo impetuosamente l'alito con suono, il 
quale si senta da lungi, ma non ri si discerna arli- 
colazione. (Fanf.} Non da Vagire 0 da Gagnolare : 
aff. a Vae, sciolto il dittongo. Pass. 87. (C) È detto 
questo, spari con angosciosi guai. Part, Inf. 3, 
(nivi sospiri, pianti e alti guar Risonavan per l'aer 
senzi stelle, EA. {M6) Vero è che'n sulla proda 
mi trovai Della valle d'abisso dolorosa, Che tuona 
accoglie d'infimiti guai. 

{Tom.} D. 2. 7. Ove (nel limbo) i lamenti Non 
sonan come guai, mi s0m sospiri. 

2. [r.) 45 male stesso che fa gnuire; ricer. di 
Duolo, per Lamento (DD. 1.8). = Disgrezia, Hanno, 
Petr. Canz, 44, 4.(C) Che s'aspetti nin so, Rò che 
s'agogni Italia, che suoi guai non par che senta. £ 
son. 3. Onde i miei guai Nel comune dolor s'inco- 
minciaro, Franc. Sacch, Rim. 63. E Benedetto, che 
con buon riguardo Al sepolcro condusse il mortal 
guajo. passi D. 2.9. Nell'ora che comincia i tristi 
lai La romdinella presso la mattina, Forse a memona 
de’ suoi primi guai, [FE intendi, i tristi così di Progne.} 
= Bern. Uri. 4. 41. 4. (0) Fra la più scioeca turba 
conto assai De' ben che in fortuna è la matura Ci 
di...; Onde a me par che sien piuttosto guai. Malm. 
4. 42. Quanid'io più credo a gola esser ne' goni, Feco 
al mio cuore ogni travaglio estinto. [T.} A/f. Lett, 
Essere fuori del mondo e de' suoi guai. — C'è de' 
guai. — Un mare di guai. . 

{T.] Prov. Tese. 201, Per tutto v'è guai, F 
349, Guai non mancao mai. Altro prom, Né peli nè 
guai Non mancano mai. Prov. Tese, 63, Chi disse 
slar con altri, disse star sempre in guai. 

Prov. Nim buon boccone, e cento gmai. Si dice 
di chi per un piccol bene presente mon cura wn 
gran male futuro. (0) 

5. Per Impiccio, Imbroglio. Salvin. Senof. 2. 
43. {M.} Appresso queste parole licenziò Roda, la 
quale si trovò in nD pazzo guajo. —- Più com. Un 
gran guajo. 

ln Di qualsiasi anco leggiero impiccio in 
un'azione, 6 disordine in una così: C'è un guajo; 
C'è questo guajo; E seguito un guajo; Non c'è altro 
guajo che... A modo d'esel.: Altro guajo! 

4, [Val.} Cercar de'guai call'astrolabio, Prorac- 
ciarsi i mali volontariamente. Fag. fim. 6. 2 
A gir mi forzerà di là da Islebio, À ricercar de' guai 
coll'astrolabio. 

5. [Camp.] Dare guai, per Trambasciare, Contri- 
stare, e sim, Poes, ant. an. n. È quanto più mi 
viene Ricordo di quel di, più mi di guai, 


GUALCHNERA 


fi. [Val,} ftar guai, Arrecar nociomento, Fortig. 
Ricciard, VÎ, 60, Lasciami stare, è da fastidio ai 
cani, 1 a quegli che ti roglione dar guai. 

7. Trarre, o Wetter gnai. Lomentarsi, Gridare 
con alto e lamentevole voce, Dant. Inf. 43. (0) Jo 
scutia d'ogni parle tragger guai. Petr, Sow, 52, Mi 
fa del mal passato tragger guai, Hocc. Nor. 48, 6, 
Gli parve unire un grandissiono pianto e guai altis- 
simi messi da una donna. Frane. Sacch, Now, (ME) 
Fu costretta Peruccia di tirare un gran guajo, Goiat. 
Non istà bene nè mastrar la lingua... nè gittar so- 
spari, e metter ema), 

B, [Val.} Trar guai. Essere gn da sciagure, 
Coder mointo, Essere malato. Pure, Centi. 26. 
13. E l'oste cominciò molto a scemare, Che per 
caldo e per puzzo traen guai. 

9, t Agnajo, post. arserd., ale Fnfino al quaire; 
e si prende per Fieramente, Crudelmente, Con 
estremo datore. (CY V, A GUAIO, 

BLAIDLARE. V, n, ass. Guaire leggermente è 
sommessomente, Segnafam. di bestia. V. anche 
GAGNOLARE, 

2, Quasi fig. di pers. Lamentarsi di dare n di 
offesa, {Tom} Certi verseggiatori vanno guajolando, 
che mon si può itire che abbaino. 

5. t Segni di dolore più grave, But, Inf, 5,4. 
(C} La puntora e tormento fa guajolare l'anime 
tormentate in esso, È appresso: E però finge che 
Euajulino, e lamentinsi per li torememti che sentono. 

1 GUALA, S. f. IMur.) [Cont] Palamento în guata, 
Cr. B. Nant. med. 1, 142. Palamento in guala, 
quando i remieri tengono i remi in mano pronti 
co piede, che monta su il banco aspettando che il 
comito comandi, che diano la palata. £ v. 488, On- 
dinando alle ciurme, clie fermino can le sue trinelte 
a' banchi i gironi de' remi, come se tenessero il 
palamento in guala, che è lo stesso che uganle 0 
dal pari, per cascare al primo comando del comito, 
V. GUALE e GuagLianza, Come dire In pari, Virg. 
Intenta brachia remis.., Fxspectant signom. È 
Ineunt paribus cerlamina remis. 

1 GUALCA, S. f. [Cont.] La stesso che Gusichiera, 
Cast. Mis. aeque corr. 97, Infiniti usi, che hanno 
(l'acque correnti) nel far lavorare macine di molini, 
cartiere, fabbriche, polveri d' archibugi, piste di 
riso, fermiere, macine da olio, di mortella, seghe di 
legnami, concie di pelli, gualche, filati, ed altri 
simili edifici. — Lo dicono a Roma. 

GUALCAMENTO, S, m, {Cont.] L'atto del qmalcare. 
Non com. Spet, nat. x1. 187, ll gualcamento, in 
sà sì fa prendere alle stoffe La consistenza det 
eltro. 

GUALCARE, V, at. (Ar, Mes.) T. de' lonajuoli. 
Sodare i panni alla qualchiera; più comunem. dicesi 
Sodare. (Fanf.) Calcare. Fr. Gicher. Ted. Walcken, 
Pestare i drappi. Bard. Rim. (Mt.) Dall'acque 
mosso it mazzo, gualca il panno. Tarifi Tose. bd. 
[Cont.] Stat, Sen, Lam. 1. 250. Comandare ai guak 
cherari, per saramento, ed ai portatori: che i panni 
prima portati, prima sieno conci ed arrecati a Siena; 
a non ienerli, tra portare e gualcare ed arrecare, più 
che vii) di, 

GUALCAERAIO e i GUALCRERARO, S. m. [Cont] £o 
sterso che Gualchierajo, direttamente da GuaLca. 
Bandi Fior. xxvu. 69,12. AI tiratoiaio, e al gual 
cheraio lire una per pezza per ciascuno. Stat. Sen, 
Lou, 1. 250, E' gualcheram sieno tenuti per sara= 
mento, ch'e' panni prima portati, primo siano riman- 
dati ; e se così non facessero, paghino e° delti gual- 
cherari v soldi per ciascun piloto, 

t GUALCOERATORE. S. m. [Cont,] Lo stessa che 
Gualcherajo, ma dice più particolermente Colui che 
lavora i panni alla gualca 0 qualchiera, non Chi 
tiene qualehiera, Stat, Sen. Lan. 1. 265, È questo 
sia denupziato all'abbate e suo capitolo, ed ai por- 
tatori ed ai gualcheratori. 

GUALCMIERA. S. f. (Ar. Mes.) T. de' lamajuoli. 
Macchina che, mossa io forza d'acqua, pesta e soda 
it panno. (Fanf.} [Cont.} Spet. nat, xi. 224, La 
gualchiera è un mulino da acqua destinato a far cadere 
grossi mazzapiechi sulle stoffe per purgarle d'ogni 
impurità, o per dar loro in secondo luogo la consì- 
stenza del feltro, = G. V. 11. 1, 3. {C} Menan> 
done ogni mulino e gualchiere che erano in Amo. 





43, | And, Alam, Son. 12. E farallo sodar dalle gual- 


chiere, Luso, Mim. 4, 80. (AP) Chi la tenesse alle 
gualcliere un anno, Ne cavercbbe sugo a grande 
affanno. i E Lett. Una casa che verano le gual- 
chiere. I or.] Targ. Dis. Inond. Arn. AT. Passata 
la piccola pianura di Compiobbi, entra l'Arno io una 


GUALCINERAJO 


stretta foce di monti, al principio della quale era già 
una pescaia che faceva marinare due poste di mulini, 
ed operare certe guolehiere di proprietà dello Spedale 
di S. Maria Nuova, 

2. Si dice in prov, de' merici ignoranti: £' uon 
saprebbon trovare il polso alle qualchiere. Frane. 
Saceh, Nor. 155, (C) E tali che, non che saprs» 
souo medicina, non arrebbon saputo trovare il polso 
alle gualchiere. E fim. 30, Medici abbiam, che 
con loro argomenti Non troserieno il polso alle gual- 
chiere, 

GUALCHRIERAJSO, S, sm (Ar, Mes.) T. de onajuoli 
Cali che soprantende alle gualchiere per fa soda- 
tura de panni, Cantini, Bandi Legg. xvi, 168, 
col, 2. (Fouf.} 1 gualchierai lenglinno un ipnadernetto 
nel quate faccino notare... i lavori che ncevono alla 
giornata. é 

GPALCIRE. V. a. Malmenore, Piegare malamente, 
e dicesi di tele, panni, ecc. (Fanf.) Fr. Gacher, 
Gachir; affi #/ fat, Calx, onde Calcare, e al germ. 
Walchen. Più com, Sgualcire, Muoa, Frer. 2. 2. d. 
{C} Ma tu poni uu poli que' tuo lanli; E se stanco 
iu se', siedivi sopra, Purchè tu non gli stiacei, 0 gli 
gualcisci. 

2 Dhersi anche parlando di fiori, allorché hran- 
cicendoti si taglie foro la foro nutneate freschezza, 
Buon, Fier. 4.6.9 (C) Chii miei fior m'ha cal- 
iesti, e le mie rose Gualcile e soppressate ? 

GUALCITO. Pors, pass. e Agg. fo GUALCINE, è 
sì dice per lo più di panni si fini come luni, è 
drappi piegati disneconrinmente e malmenati, Cont, 
Cara. 437, (0) Noi gh abiiam nelle coste e ne' pa- 
nieri, È non son nè gualeiti, né percossi. Alleg. 89. 
HI contenuto delle quali im fa nè più né men quel 
che farebber le foglie dell'anagirde fresca, gualcila 
dalle prime dita della mano, 

GUALDA. V, Guana, 

1 GUALBANA. Sf. Schiera, Troppa di gente are 
mata, Moswada, Frotta, Stormo, Cavalcata, Germ, 
Gilda, Comyrgnia, non militare pero. Unyit. Carlo 
M. tildonia. Lat. berb, Valdana, Doas. faf. 22 
{C) Corvidor vidi per la terra vostra, O Aretini, è 
viti gir gnaldane, Ferir torneamenti, è correr giostra. 
{tT.) Benvenuto spiega masnade, brigate.) Cron. No- 
landino dice Gualdana di Berrovieri 0 Zalli che pre- 
cedevano inondinati l'esercito, = #wf, faf, 22. (0) 
Guatdane, cioè cavaleate, fe ipirali si fanno alcuna volta 
sul terreno de' nimici a rubare, e andere, è pigliare 
prigioni, M. W, 3. 29. | Fiorenlini nondimeno len- 
nero sttorento cavalieri alle frontiere di Valdarno, 
e raffrenavano alquanto le loro guallane. E 6, bi. 
Essendosi accampati, sentirono come il Lezato era 
forte di gente d'arme, & apparecchiato di lenerlì stretti 
nelle sualdane {eioe, nelle scorrerie delle quatdane), 
E 9,54. Niuna fede né muna pietà è in quegli uo- 
mini che seguilano gli eserciti d'armi, cioè a dire in 
gualdana, a predare e 3 far male. Vegez. Con subita 
paura possono spaventare, e dar danno al nimico, 
che in gualdana va caemdo vivanda, fticord. Malesp. 
142. È quella (insegna) de' guastatori era bianca, 
con mbaldi dipinti in gualdana giucando, 

# GUALMEOSSO, S. m. comp. Rosso di quado, 
Gualda per Guada {V.). Bern. Hina, i. 10) Pragnerta 
chi vedesse Un povero giubbon, ehe porta indosso, 
Che sudor fattha ligio in grraldirosso. 

tGUALOO. Su, Vizio, Difetto, Giudaleseo, Ciriff. 
Cale, 3. SD, 0) 

t&liLpo, S, m, Basco: dal fat. barbaro Gualdum : 
tedesco Wald. Gio, Vill. 10, 404, (Fauf.} Messer 
Carlo fislivolo del re Roberto dica di Calabria è 
signore de Fiorentini, passo di questa vita netla città 
di Napoli d'infermità di febre presa a necellare nel 
gualdo. Burch. 46. Sappi clio son qua su col Mica 
Amieri, Dico nel gualdo fra molti starmoni. 

GUALDRAPPA, S. f. Coperta che stendesi sulla 
sella del cavallo per riparo è per ornamento : e di- 
cesì anche di Quel drapipo attaccato alla sella che 
cnopre lu groppa del cavallo. Non da Drappo a 
valle {ehe scende gii; né Deappo e Guardare, ne 
da Guardare i piedi. Aufia, ha Vastrapa, Vestito che 
difende ln porte inferiore del corpo. Fr, Balandem, 
Mantello bungo, Mens, Sat. 12, (M.} Ho guatdrapipe 
e mile Chi già sedea in vil ficuloro scanno, Mart. 
Une, Lett, p. 4. I, quasi bncefali colla gual- 
drappa, nen deguano che li tocela ni miri se non il 
primo re del mondo, [t.} Aquile ricamate sulle gual. 
drappo. 

2. [t.] Cel. di dispe. Ornamento di pers., in- 
meritata, e che copra vanta servile; peggio che 
livrea. 
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sla in casa peggio: la conversazione vien qui: la mia 
i roba a gualeppo (sattini. Vas: sulato rinfreschi... 

EGUALERCIO e t GUALERCHIO, Agg. Guercio. Fr, 
Giord, S, Pred. 42. (CU) L'uomo, avendo male nel- 
l' colino, talora sarà detto guercio, talora gualercio, 
talora vocolo, talora cieco. 

2. 1 Lercio, Sporco, Schifo. Albert, bi. (C) Questi 
gravano lo stomaco, e lurlaao it sonna.,., e breve- 
mente rendona l'uomo tutto vituperevale, è gualercio, 
e mal costumato. Frane. Suceh. Him. GS, Si ch'ogni 
carpo ne divien gualerchio. V. anche GUaLma e 
GUALMO, 

1 GUALIVAMENTE. [T.] Ave, Da Guarivo (V.). 
| Cran. Cenn. p. ST. {Mi} Va legando gualivamente 


ila metà di detto mazzuolo di setole, e più sopra! 


Vasticcinola, 
t GUALLVARE, [T.] Vo, Far qualizo (V.), Ridurre 
il corpo a quella forma e condizione. Vive nel Ven. 





— Cenn. Ceun. p. 87. (Mt.) Con wo licore che si 
chiama doratura, si mette sopra detto stagno in tre 0 
in quattro luoghi, poco per luogo; e con la palma della 
mano sì và hollendo su per questo stagno, gualivando 

uesta doratura così in un luogo come in vo aliro. 
È 101, Va ritrovando bene le cornici e fogliami, che 


s0 UGUAGLIANZA. f 
348. (M.) E quante ne vedean di bella guancia, 

GUALEPPO (Andare a). A modo arverb, Andare | Trovavan Lutte ai preghi lor cortesi, Guar. Past 
a male, in rovine. Fay. (icisb, 7, \Fanf.) Sella | fd, 4,4, <C) Chè, s'avessio coresta tua sì bella E 





non rimangano pieni; se no, gualivigli {ygralivali}, 
e fa' che gencraimente agni difetto di pian e manca 
menti di cornici st medichino di questo Imgessare. 

t GIALIVO, |T.] Agg. Eguale, ina di cose maler, 
Vive nel Ven, — Cenn, Cena. 141, (Mi) Togli 
{ prendi) tina scopa con più rami, Logliata gualiva. 
[T.| Così dicono: Filo gualivo, che non isquaglia, 
ilella stessa sottigliezza per tutto, 

t GUALMA, S, f. Lezzo, Sporciziu, in senso fig, 
Bulgarini Belis. lin Lett, Precett, 266. (Fanf.} 
Siamo concorsi nell'apimone sua... del doversi, dico... 
parlare e scrivere come usano i suni nabili cittadini,,, 
discastandosi iL più che sia possibile dalla gualma, 
lozzo, sozza posatura,., della fivella che s'usa dall'in- 
fima plebe, V. anche GUALERCIO. 

è GUALUO, Agg. Insozsato, Gualcito, Daw. Lett, 
11. {M.}) Poiché la valgar lingua, che nacque di 
corruzione, tutta rozza, plelità, gualma, lezzo..., si] 
vede aggi alzata a tanto splemlore, (Qui fig.) V. ano 
che GUALERCIO, 

t GUALDPPARE, V. GaLorPane, 

t GUALOPPATONE. V. GALOPPATONE. 

i GALOPPO, V. GaLoreo. 

GUANICO, 5, me. (Zool) Onadrapede del Perù che 
ha qualche somiglianza col cammello, (Fanf.} Red, 
Esp. nat. 59, |) Negli stomachi pur delle sigogne..., 
dei guanachi, e de' pachi. 

GUANCIA. S.f. Ciascuna delle due parti carnose 
del volta, tra le quali sono il naso e la bocca, {Fanf,} 
Affi a Genae a Pesi, e a Kausra, Pieyore, Cer, 
Wange, Haec, fntrad. 9. (C) È poi co'denti presagli, è 
e scossiglisi alle guance, in piecola ora... morli cail- 
dero in terra, Font, faf. 23, Ma, woi, chi siete, a 
cui tanto distilla, Quanto io veggio, dolor giù per 
le guance? È 25. Poi gli udtemo e l'una e l'altra 
guanria. Petr. Son, 45, La guancia, che fu già 
piangendo stanca, Riposate, Pass, 28, Onde aveva 
(Sun Piero) le guance iutte riarse per le molte 
lagrime. i Ar. Fur. 14.7. Lacrimosa guancia. 
16.) £ 33. AG. Ancor non ha la guancia De' primi 
lion sparsa. [r.| (. Gozs. Guance incarnaline, 

{r.| Prov. Toso, DI, Guanria pulita, fronte 
ardita. {Chi non ko macchia nella vito sua, può 
levare sicura la fionte.) 

2. Batterri la guancia di cheechessia, V. Bar 
TERE, S 46. 

è. |Uamp,j Mentire il rossore delle guance, per 
Imbellettarsi, Dipingersi il viso d'incarmato, eve. 
S. fur. Pist, 90, Che fa nella faccia della cristiana 
il bambagello e ba Iiacca, de quali Uuno imen- 
tisce il rossore delle guancie e delle lubra, Fallrà 
mentisce la bianche diel volto e del cotlo* 

4. [Camp.] Suenare mele guance, fiy,, per Uscire 
della bocca parale, Presicare, e sim. D. 3, 29, E 
quel tanto suonò nelle sue guance, Si che a pugnar, 
per accender la Fede, Dell'Evangelia furo scudi e 
avo — E uri sfere, che il Collegio di G. €, {gii 
Apostoli) predica il Vangelo puro pin, 

li. [asnp.) Tiugere la geancio, per Cospergerta 
di rossore, Pre arrossire, e sim. D. 1.31. Una 
medesina hugua pria mi morse, Sì che mi tinse 
l'una e Poltra guancia. 


GUANCIALE 
tf. Fig., vale anche Tutto il viso. Ar, Fur, 2R. 


si fiorita puancia,... 

7. E fig, per Tutta in persona. Dani, Par. 43. 
{M.} Tu credi che nel petto, onde la costa Si trasse 
pier formar la bella guancia, L cui palato a tutto il 
mondo costa... (cioe, Fra}. : 

R. Di bestie. |Garg | Guancia; Parte dellu testa 
di bestia macellata, che vende il frattagliajo. — 
del majule, Gola. 

8. Fig. | Tum.} Asco di cose inanimate; è dicesi di 
Quella parie d'argine, di lavoro campestre, che si 
presenta per prima a chi la rignarda, uest'uso 
toscano scusa da frase, tanto acremente notata dal 
(esarotti, d'Omern, che canta le novi dalle guancie 
dipinte di minio. {Palm.] Miconsi Guance è Cigli de 
due parti laterali ehe pendono versa il solco di una 
parca © striscia di lerremo in cui si partisce am 
campo, = Tartin, Bonificam. Mar. tas, 160. (Gh.} 
Dalla parle opposta un argine, attestante allo spigolo 
esterno dello stioratore protratto fino al tombolo, 
sostiene cola guancia interna le aque della colmata. 

[Cont.| Tetti, Fort. 30. Farei bombardiere nette 
spalle, o vogliam dir guance, per l'eiletto sudetto, 

10. Per Parte, fegione, (it. Comm, Par. 28. 
615. (M.} Fa hello il tempo quando sodlia tra aqui» 
lune e levante, che è la più lena guancia che quello 
tra aquilone è pomente, £ G21, Dice che esso lorea 
tragge dalla guancia sinistra, che è meno forte 
vento, 

11. Dicesi anche Quella parte dell'elmo che cuo- 
pre la guancia, detta altrimenti Guanciale. MH. V. 
3. 408. (3/.} Il percosse nella guancia dell’elmo, 

Cont, | Fausto da Long. Luello, 1. 33. Altre 
testiere di ferro senza guance con due ponte di 
quattro quadri, l'una in fronte, Inoga mezzo brac- 
cia, l'altra sopra fe nari funga Ja tnetade, 

GUANCIALATA, Sf. Ca [po si greanrinte. Non com. 
Baon, Fier. 4. 5. 10, (C} Ob che bel forboltar di 
guanciakate ! 

GUAMIALE. Sì m. Piccolo piumaecio cucito da 
iutte le parti, e imbottito di piuma, o di borra, è 
di lana, 0 di crine, cer,, sul quale per lo più si 
peso la guancia quando si giace. \Fanf.} Bocce, Nov. 
99. 97.40) Fecesi pur suso.., due guanciali, quali 
a così fatto letto sì richiedesno. Call. SS. Pad. 
Ponendo per guanciali al capo nostro cotali fastel- 
Tini sottili elunghi..., e talora gli tengono per guan- 
ciale, quanto dormono. Helline, Son, 160, (Mi) 
Anzi frittella Da darti sei receliion con un guan- 
ciale 

2. Fig, [1.] Mens, Art. Poet. GO. In dissi ch'es- 
ser debtion rispettose Le satire alla fama, e che 
non deva AL vizio farsi un tal guancia di rose. 
Amm. An, 315. Chi a coloro che mal fanno studia 
d'alulare, quasi pone guanciale sotto ‘È capo del gia- 
cente, {Cont} G. G. ff. x1. 453, Alla caduta della 
sui reputazione, che da troppo alto precipizio rovina 
nel concetto degli nomini, vala mettendo solo, per 
ritandar la percossa, gitaucivli di vane speranze, 

5. Proverb. Tenere il capo, Dormire, o sim., in 
mezzo a due guanciali. Sfore sul sicuro, {T.| senza 
pensieri. 0, più spedito, tra due guanciali. 0, senza 
verbo, Col capo tra due guanciali. (V. Donne. $ 46.) 
= Buon. Fier. A. 4. 2, {CL} Chi Ja fortuna ha 
amica, può le tempie Tenere in agio ognor fra due 
guanciali. 

4. Ed anche dicesi di Cuscino da appoggiarii le 
reni, da sedervi, da ingiaocchiarvisi, posarti è 
piedi, ecc. (Fanf.} Hucel. Luig. Eseg. Ann. Mar. 
Manr, verso il fine, 16h.) Sopra un guanciale tes- 
suto d'oro... risedeva macstosamente l'anreo dia 
dema sotto ampio baldacchino. Hnosnar, Descr, Nosz, 
3, verso il fine. Inginocchiandusi il Legato sovra 
guanciale di tela d'oro apposto sovra distesi tapeti 
im terra, fu da Mons. Marzi, vescovo di Fiesole, in- 
contrato. Cervon. Pomp. e Fest, 28. Molte belle 
seggiole co sui guanciali. {r,} Guanciale del sofà. 
Guanciali delle carrozze, de' calessi... 

5. Quel cuscino su cui, immer di leggio, si pone 
il messafe. Cas. Impr. {Mt} Paliolto di teletta d'ar= 
gento, sidala, gullonata d'oro, con guanciali simili. 

Gi. (Mil) Gnanciale, si dice a Quella parte 
dell'elua che difende fa guancia. Bern, Ur, 4, 18, 
Zi. (0) Dal lato manco il colse nel guanciale, Cioè 
ghi dette un colpo nella guancia, Ch'assim minor fu ‘i 
scontro della lancia, £ 1. 21, #2. Giunse Frusberta, 


La. 


e l'elmetto gli ha sciolto, La barbuta e "I guancial 
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tutto gli sir E 2.3. 30. (Me. Che l'offese Si} 7, (C) Una guantiera. €. S. 1. Va: è troppo misero 


che dell'elmo gli ruppe il guanciale, 

7. Guanelale d'oro, V. GuanciaLino, $ 2. 

GUANCIALETTO, S. m. Dim. di GuaxciALE. Bocce, 
Test. 2. (C) Ancora lascio... un guancialetto da al- 
tare di quel medesimo drappo. Sagy. nat, esp, DI. 
È posatala sopra un guancialetto di cuojo messo a 
quleggiare in sull'argento di una catinella, s'in- 
comincia ad empiere il vaso. 

{r.] Guancialetto della civetta, 

2. (Archi.) Rozze e Nozze rostiche a gnancialetto 
diconsi quelle Bozze che sono tondeggianti a guisa 
di quanciale stiacciato. (ML) 

GUANCIALINO. S. m. Dim. di Guanciale. Cr. 
alla voce TorseLLo. Buon, Vas, Ant, Vetr, DI. 
(Af£.) Questa mappa si fece poi a guisa d'uo guan- 
cialino lunghetto. 

|t.] Guancialino da eucire. — Da lavorare di 
ricamo, E anche per tenerci gli spilli. 

[Garg.]} Guancialino per tagliar Foro in foglie 
da darnre, 

2. Guancelalino, o Guanciale d'ora. Dicesi un Ginoco 
fanciullesco, in eni uno posa il capo in ripe] al 
Faltro che siede, e questi gli chiude gli occhi in 
guisa che mon possa vedere chi sia colmi che lo per- 
cosse in una mano che egli tiene dietro alle 
reni, dovendolo egli indovinare, (Fanf.) [r.| Fog. 
Rim. 3. 50, Fare a guancialin d'oro, giuoco ameno, 
Più bel del beccalaglio anche direi, — Malm. 2. 45. 
{(Gh.) Faceva con li sposi a scaldamane, Talora a 
monna luna e guancial d'oro,.,. 

5. |r.| Fare a guancialino; Trastullo puerile : 
due tendono le braccia da fare un quadrato ; un 
terzo wi si siede e lo portano, 

GUANCIALONE, S. m. Acer. di GUANCIALE. 
(Fanf.) 

2. Cuscinone ad ns di sedervi sopra. Turg. 
Toss. G. Viag. 8.472. (GA.) I ricchi e henestanti 
facevano dei guancialoni ripieni di pattumi o faglie 
di carici secche per sedervi sopra nel circo e nell'an- 
fiteatro, 

GUANCIATA. S. f. Colpo dato a mano aperta sulla 

mancia: più comunem, Schiaffo, Golata, {Fanf.) 
s. 7.5. 44. {C) E quand'erano a lui nella via, lo 
levavano alto, e traevangli il cappuccio usato; e ri- 
cevuta la guanciata usata in segno di cavalleria, gli 
meltevano un cappuccio aceattato, (Così ne" bironi 
testi a penna.) Amm. ant. 25, 2. 7. Taglieva la 
corona del suo capo, e ponevala a sé, e dova le 
nciate al re della sinistra mano. (Camp.] Bib. 
dea. 18. Ed avendo Gesù detto questo, uno de' mi- 
mistri, che era ivi presente, gli diede una guanciata 
e disse : Rispondi tu cosi al pontefice? (dedit ala- 
phom Jesn), => Morg. 24. 47. (C) E dette al conte 
Gano una guanciata, Che nel viso e nel cor rimon 


segnala. 

GUANCIATIVA. S. f. Dim. di GcanciatA. Fr. 
Giord. Pred, R. (C}) Siccome a' fanciulli si dinno 
guancialine per vezzo, non per ingiuria, 

GUANCIONE. S. m, Guavciale gogliarda, soda. 
Non com. Sull'anal. di Celfone. L'ecch. Dot, 4. 2. 
(C) Mentre ch'io domando, Che avete voi? e io mi 
sento dare Un guoncion, ch'i’ balzai di qui colà. 

GUAMIDINA, $. f. iChim.) [Sel.] Alcatoido che si 
forma dalla quanina quando é aggredita dagli 
agenti di ossidazione, 1 

GUANINA,. S. f. (Chim.) [Sel.] Alcaloido partico» 
lare che fu estratto dal quano d'America, 

GUANO, S. m, (Chim.) [Scl.] Si denominano ge- 
mericamente Guani gli Escrementi di animali che si 
travano accummlati da tempo antico nei luoghi in 
cui abitarono, Ii Guano di pipistrelli è un Concime 
che si troe dalle grotte abitate da secoli dai detti 
onimali.{T.} Magazzini del guano, Prezzo del guano, 
— Guano del Perù. — Isole abbondanti di guana. 

{Chim.) [Sel.] Guano artificiale. Concime for- 
moto principalmente di maferie animali, con che 
sintende di ottenere gli effetti ingrassanti nei ter- 
reni che si hanno dal quano naturale, 

GUANTAIA. [T.] S. È Donna che vende guanti, 0 
li faccia esso 0 sultanto li venda. » : 

GUANTAJO e t GUANTARO. S, m, (Ar. Mes.) Chi fa 
quanti, ed anche Venditore di guanti. Lase. Spar. 
(C) E come sì potrà egli comperare i guanti, se oggi 
i guantai non istanno? [Cont.) Gors. T. Piazza 
univ. 281. v. La principal fatica de' guantari con- 
siste nelle concie che dinno a' guanti, 

GUANTIERA. S. /, Picco! bacile d'argento a d'altro 
metallo, 0 di legno, atto a tenervi guanti 0 altra 
cosa tale. Nel Ven., il Vassojo, Buon, Fier. 3. 4, 
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Per le nostre manopole. E 4.5, 22, Che non è tanto 
innanzi, Ch'egli aspiri co' guanti alle guantiere, O 
a' bacio” d’argento pien di pere. 

GUANTIERUZZA, S. f. Dim, di GuantiERA. Magal, 
Donn. Immag. 246, [Man.) 

GUANTO. S. m. Copertura adattata alla forma 
della mano e delle dita; e si fanno generalmente 
di pelle concia, 0 a maglia, (Fanf.) Lat. bord. 
Wantus; germ. Wanle, La città di Gand nel 300 
agl'It. Guanto. Bocc. Nor. 15. 34. (C) E poi, dato 
il pasturale e la mitra e i guanti, e spogliatola in- 
fino alla camicia, ogni cosa diè loro, Ta», Stis. Tri- 
stano non fue allora lento, anzi si trae avanti, e 
Irassi suo" guanti d'ermellino, e donali a Lancillotto. 
Petr. Son, 166. Candido, gpialonio. e caro 
guanto, Bern. Orl. 1. 27. G$8. Pur tutte l'armi 
guarda per sottile, E le scarpette, e l'uno e l'altro 
guanto. [Tor.] Mat, Lep. 12. Sendo un goffo poco 
uso a porlar guanti, se gli era calzati assni stretti, 
e quando si fu per entrare a tavola, e per darsi 
l'acqua alle mani, non se gli potendo cavare, si lavà 
le mani co' guanti. [G.M.j Segner. Crist. Instr. 3. 
26. 14. Non perdera un ponnicello, non un guanto, 
non un ginmento ; perderà l'amma propria. 

T.] Prov. Tase, 182, A San Simone (28 atto- 
bre) il ventaglio si ripone ; a Ognissanti, manicotto 
è guanti. 


{T.] Guanti mozzi; così detti mezzi guanti, che | { 


coprono a messo le dita, per lasciarne libero l'uso. 

{T.} Guanti di Neroli, dice il Men., così detti 
dalla Duchessa di Bracciano, che introdusse la 
moda del profumarli. 

{Cont.] Guanto da seherma. Di pelle comosciala, 
imborrato nel dosso. Cars. T. Piazza univ. 301. 
La spada,... î guanti, e lo schermire con ogni sorte 
di giunco, cioè, ginoco largo, e stretto, 

[Cont.] Guanto di ferro 0 di maglia. Armatura 
della mano, Fausto da Long. Duello, 1. 32. Dui 
guanti di maglia, che armino solamente le chiavi de 
la mano.,, un altro paro di guanti di piastre, che 
armino sino a "l gombito. Roseo, Disci. mil. Lang. 
21. r. Il corsaletto con scarselloni fin al ginocchio, 
eda quello in giù armar di calze di maglia co! 
brachetto di ferro, e di buon bracciali, 0 guanti di 
ferro o di maglia. 

2. [r.] E in guanti, /a pers. che li porta, 

{t.] In guanti gialli è bianchi, in abito di ce- 
rimonia, 0 in atto di galanteria. 

3. Guanto fu usato altresi per Segno di sicu- 
ressa e di fede; onde Dare o Donare il guanto fu 
detto per Dar sicurtà di cosa promessa; Impegnar 
la fede. {W, Doxane, $ 14.) Tar. Hit, (3f.) Tristano 
disse: Sire, per più.sicurtà di me, donatemi lo 
guanto. Allora lo Re cominciò a ridere, e disse: 
figlinolo, quanto Baroni, o Cavalieri, 0 Conti, 0 Mar- 
chesi, per loro si dona il guanto; ma allo Re non 
fae mestiere donare guanto, perocchè la sua parola 
dèée essere carta. 

4. Fu usato ancora per Segno di battaglia e di 
disfida; onde Mandare il guanto della battaglia, e 
sim.; in segno di sfida a di promessa. [Cont,} Fausto 
da Long. Uuello, m. 6. Nanti che fusse Vuso di pro- 
vocare per scrittura, trovo che la disfida si mandava 
per publico ufficiale con un guanto od altra cosa si- 
mile per segno di battaglia; come il distfidato lo pi- 
gliava, s'intendeva essere accettato il campo, — Pecor. 
1. 12. nov. 4. (€) Allora Carlo Magno mandò il guanto 
della battaglia a' Saracini, ed essi l'accettarono ga- 
gliardamente, Bocce. Nov. 34. 8. E in segno di ciò 
mandò al re di Tunisi un suo guanto. Stor. Pist, 
115. Mandarono a richiedere Castruccio a batta- 
glia, e mandarongli lo guanto, E 132. Deliberarono 
di combattere call’oste de' Ferraresi, e mandarono 
loro lo guanto delta battaglia. Bern. Or. in. 64, 30. 
{GA.) Che trenta Re mandò sotterra un giorno, Che 
mandato gli avean di Lg il guanto. |Val.] Pace. 
Guerr. Pisan. 4. 5. E mandò ‘l guanto lor della 
battaglia. 

[r.] Gettaresil 
0 più sprezzante, — 
dal sfide. 

{7.} Anco trasi. d'ogni gara, 

3. Dar nel guanto rale Copilare nelle mani altrui, 
o nell'altrui forze. Bern, Url. 3, 2. 52. (0) Perchè 
ogni cavaliere, o damigrila, Che faccia indi la via, 
gli di nel guanto. Ceochi (in Piow, Arlotto). 1. 483. 
(Ftimf.) Ma forse i' non l'ho detto, Amor vi preme. 
Amor® gli avreste voi Dato nel guanto ® 

G. Mangiarsi i guanti. Maniera di dire che si 


anto; promeazione più ostile 
ceogliere il guanto, Accettare 
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usa per dimotare gran passione di qualcheduno, è 
La forte attenzione a qualche cosa, per cui astratto 
rode i quanti. Buon, Fier. 3.1.5. (Mt.) Un di 
color che fin sera e mattina La sentinella appiè 
d'una finestra, Che si mangiano i guanti, E Salvin. 
Annof, ivi. Gl'innamorati col mangiarsi i guanti 
sotto una finestra mostrano ancora In lor passione, 
e la rosura del cuore che gli aMigge e gli divora, 

7. Toecarselo col guanto, si dice per denotare chi 
si fa coscienza delle cose > ar Modo basso 
ed equivoco. Bern, Ort. 1,20. 4. (C) E Rim. TR. 

8, [T.] Trattare co' guanti. Nom volere domesti= 
chesza, per non s'insudiciare con pers. poco sti= 
mala 0 poca stimabile. 

9. Quando si forca la mano all'amico senza ca- 
varsi il guanto, si dire: L'amor passa il guanto; 
denotando che tra gli amici veri per dimostrazion 
d'amore non son necessarie vane apparenze, (Ci 

10. 7° del ginoco della palla. Bracciale da patta. 
Angquill, Metam, 40, 77. (Mt) Talor con la rac- 
chetta, ovver col guanto, Palle di cnoja battean per 
lor diporto. ftedd. Etim., voce CALCIO, Se nel giuoco 
dli Firenze si usino piccoli palloncini, e si pereuo- 
tono col pugno armato di solo guanto; in Prato... 

41. Fig. Salzar la palla sul guanto rale Vewire 
la buona occasione. Lase, Parent. 5. 2. (Man.) 
Vada come vuole, Îa palla vha a balzare sui guanto. 
è oasi S$. f. Guancia (V.). Conig. Htist, 34, 

an.) 

1 GUMAGNO, S. m. Stallone. [7.] Forse dall'esser 
messo a gquadigno, per avere razza. (D e R com- 
mutansi.) Ant. Legg, Sal, Waranio, Spagn. Garan; 
ant, fr, Guaranivn. Nun dal Guardarlo, Custodirlo 
a niso di razza. — Nel dial, nap. Guaragno per 
Guadagno in gen. = Cr. 9, 2.3, (0) N cavallo die 
esser generato da stallone, volgarmente appellato 
Guaragno , il quale sia diligentemente guardato, e 
poco 0 niente cavalcato. Lib, Mase, A'cavalli gua- 
ragni non torre sangue, perchè parte della forza ne 
va nell'uso, , 

GUARAGUASCO. S. m. (Bot.) Sorta di pianta si- 
mile al Tassobarbasso, {(Fanf.) 

GUANAGUASTO e GUARAGUASTIO, S. m. (Dot.) 
Thapsus, Linn. Erba con fusto che produce fiori 
gialti, (Fanf.) Zibald. Andr. 47. {C) Togli un pen- 
tolino di sei danari, invetrato nunvo, e togli barbe 
di guaraguastio, e tritale. Pateff. 4. Sparagi, gua 

asto e stranguglioni. 

1 GUARAGLATO, S. m. Guardia, Sentinello. (0) 

t Stare a guaraguato, 0 a sgnarguagnato rale 
Fare la sentinella. Patoff. 2. {C} Pur bubbola starà 
a pepe. V. amen SGUARAGUATARE. 

GUARANTIGIARE. V. a. Guarentire, Stat, Pist, 
46. (Fanf.) Possa... il suo debitore fare astria- 
gere... come se fusse debitore per contratto gua- 
ranligiato, 

1 GUARANTIGIATO. Part. pass. di GUARANTI» 
GIARE (V.). 

t GUARANTIRE. V. GUARENTIRE. 

1 GUARDA, S. f, Guardorobo. Frane. Barb. 70. 
22, (M.) E guarda che non toglia De la tua guarda 
alcun, cosa qual sia, 

t GUARDA, S, f. Giardia. Frane. Darb. 152. 4. 
(Man.) E più sottil vuol guarda. £ 236, Ma canuta, e 
buona guarda Fa del tuo, che non arda, [Cont.] Fansto 
da Long. Duello, 1. 33. Ogn'altra sorte di testiere 
di ferro, che si sieno usate, e che s'usino con ogni 
sorte di guarda con gli cechi, Ù 

2.t Per Sentinella. Tass. Ger. 11.45. {Man.) 
Essi van cheti innanzi; onde la guarda: All'arme, 
allarme, in alto suon raddoppia. £ 9. 22. (Mt) 
Corre innanzi il Soldano, e giunge a quella Confusa 
ancora © inordinata guarda. 

GUARDABERRETTE. S. f. comp. indeel. Custodia 
da berrette, Cantini, Bandi, ece. x. 480, 1, (Fanf 4 
Le cose lnverete in valigie, fardelli, guardaberrette, 
o altri luoghi apparenti, non vi si possono mettere 
in frodo, 

GUARDABOSCHI, [T.) S. m. Chi dal Comune 0 dal 
Governo è collocato a custudia di boschi, perché 
non siano danneggiati, 

t GUARDACAMERA, S, f. comp. Anticamera. Band. 
P. 4, nov. 35. (Mt.) lo me ne anderò nella guarda- 
camera, e starò vigilante (dice la fante alla sua pa- 
drona), E più basso: To aveva sentito non so che 
rumore, ed uscendo dalla guardacamera incontrai il 
frate. |Cont.} Serlio, Arch. vir, 30. Una camera... 
segnata M. avendo... al suo servizio due gnardaca- 
mere O. P. non meno di piedi 15 e 10 l'una, 

t GUARDACAPPE. S, m. comp, indecl. Lo stesso che 
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dpi [V.). Cecch. Dot. 2, 6. 43.) La valigia 
e il guandarappe si assetleranno a vegghia. 
GUALDACAPRE. S. ma. comp, indeci, Guardiano 
di capre. Non cam. Car. Long. Sof. 8î. {M.) Ma 
non Li vergogni tu d'essere innamorata d'un ligliuoto 
di Lamone, e di voler in braccio un cotal guarda- 


capre. 

iinpacannozze. S.m. comp. indeci. [Garg.] 
Chi custodisce 1 lequi. 

GUARDACARTOCCI 0 GUARDASCARTOCCI. S, sm. 
comp. [Mar.}) Custodia de cartoeci per caricare il 
caunone. La prima forma il Fanf. ni Uassa 
di legno dove si tengono; la seconda, Tubo di lutta 
da tenere lo scartorcio perché non si rompa, 

[Cont.| Fal, Vas. quadri, 1, 16. Misure di scar- 
tocci secondo la boccatura, e peso de pezzi ché pol- 
vere vogliono, e secondo la qualità di detta polvere, | 
guardascariooci di latta, W. altro es. in PaLancmino. 

GUAIDACASA. So, ef. Castere è Casiero, (Fonf.) | 

GUIBBALEXERE. S. ma, {Cont.| Quel Ferro che si; 
mette sul focolare perchè lu cenere non si spargu 
luagi dal fuoco. Non com. Cit, Tipacasm, 318, Per 
bisugui de °] fuoco, troverete il capilunco, il guar- 
dacenere, il beccacenere, le mollette, la palotta, la 
forzina, la schermaglio. 

GUARDACORDE. S. m. comp, inded, Pezzo del- 
Foriaulo da tasca che serve a fur sentire il fine 
della catena quando è finita di caricare, (Fanf. 
Mogol. Lett. scient. Lett. 1%. p. 220. (5A,) Sano 
uo altro impiccio a pretender di decifrarne i misteri 
per via di ruote, di rocchelti, di Lasuburi, di pica- 
midi, d'alberi, di potenze, di contrapotenze, di tempi, 
di guardacorde, di spirali, e dì quanti giagilîi e arzi- 
gogali sano in un ortuola, 

1 GLARDACORI. S. or. pi comp. Guardie del 
corpo. \Funf.} 

è GUARDACORPO, S. nm. comp, Milizia che guarda 
la persona del Principe. Liv. M.(£) Bruto, che 
allora fue tribuno del guardacorpo del Ne. 

GUARDACOSTE. |T.] S, na, La pers, e le pers, che 
osservano, per difesa e vigilanza, chi viene dalla 
parle dell'acqua, E il Leguo a ciò destinato. Anco 
Guardaspiaggie, secondo fa forma che ha il lido 0 
la riva. 

t GUARDACUCINA, S. f. [Cont.] Stanza vicina alla 
cucina, per lavare ed aliro. Hart. Arch. u. 8. 
Appresso di essa (cucina) debba essere la guarda» 
cucina con ripositorii, pile da lavare, cisterne v puzzo, 
e una stanza di legna contigua ad una beccariella 
con canali e chioche per mandare via ogni lotura € 
sporcizia. o. 

t GLARDACDORE. S. m. comp. Spezie di fursetto. 
V. il Du-Fresne, 1), Gio, Cell. Lett. 2, 3. (C) lo sono 
riuscito del guardacuore del cuojo, e perciò noa 
avere pensiero, |Cont.] Ric, Mii, Casalb, Arch. St 
It. App, 25.37. Per una uncia e uno denato peso 
di bottoni d'ariento inorato n lupini, per lo guarda- 
cuore di Tedda, a soldi SI luncia; LL 2, 8, 14, 

GUARDADONNA. S. f. Donna che assiste al governo 
di quelle che hunno partorito. Cron, Morelli. 294. 
{C) Tennelo a battesimo mona Sandra, donna di Ja- 
copo Arnolfi, e la guandadonna della Catelina sua 
madre. Lasc, Sibilf. 2. 2, Ed è una donniicina che 
non la persona ia casa, e si guadagna la vila a filare, 
ea far da guandadonna, {F.T-s.] Sortig, Ter, Degna 
mou mi pare in fede mia Di far ida guardadonna a 
un primo parto. (Nec satis digna cui commitias 
primo parin mulierem.} 

t GUMDAFESTE. [T.) S, m. Chi osserno puntwal- 
mente le feste. Per Pinzochero, iron. nell'Aret. Sal. 
{Mi} — Di Guardare per Qasesvare, V. il v. 

GUIMDAGIOSE. S.m. comp. indeci. Astuccio do 
gioje. (Fanf.) 

i GUARDAGOTE, S. m. comp. indecl. Cusiodia 
per le gote, Mati, Franz. Rim. 102, (C} Ed a chi 
è vezzoso e gentiluzzo, Cl'abbia Lal guardinaso è 
guandagote, Noa può dar noja il vento, e manco il 


puzzo, SO 
GUABDALAI, S. f. piur, (Mar.) [Fin.] Fasci di 
vecchie fum rivestite con 0 senza deganza, Fasci 


di paglia e talora Pezzi di legno o di sughero | w 


ilisposti fuori del bardo per ripararla dagli urti, 

MUARDAMACCIIE, S, m. comp. indeet, Quell'ar- 
nese dello schioppo che difende e ripara il grilletto, 
dalle frasche quando il eneciatore entra nel falto 
delle macchie, Questa vote è stranamente composta, 
poiché naturalmente varrebbe Custode delie macchie, 
(Fanf.) 

1 LUARDAMANDRIE. S. m. comp. imeleci, Cisrode 
delle mandrie, Mundriano. Salvin. Vdiss, 359. MH.) 
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Se costui tu mi dessi per custode Di stalle e guar-|/egno, talvolta armato di ferro, che si adatta sul 


damandrie, 

GUAGDANAVO. S.m. comp. T. di varii artigiuni. 
Arnese onde alcuni lavoranti si cuuprono la mano, 
necioeché possa resistere alla continuazion del la- 
voro: in Fascana più comunemente si dice Mano- 
pola. (Fanf.) 

2. [t.) Parte dello schioppo che difende il grit- 
letto, Oggidi più com. che Guardamacchie. 

5. St dice anche quella Porte dell'impugnatura 
Ts spada che è per guardia e difesa della muno, 
\Fanf.} 

GUARDAMENTO, S. m. Da CuamDane. 7) guardare, 
Sguardo. Non com. Dani. Rim. 22. (C) Che per va 
matto guardamento d'oechi, Veges, Per guardamento 
di molte genti che maraviglia se ne fanno. Filoe. 3. 
220, Amore si nutrica co' dolci guardamenti, |Catap.} 
Rib, S. Paol. Ebr, 4, Diparte le cogitazioni e le 
‘utenzioni del cuore; e noo è alcuna ertatura clie 
non sia redota dal suo guardamento (non invisibili 
in couspectu ejus). 

2.1 Per Guardia, Ripostiglio, Conserva. M. AI- 
ilubr. B. V, (C) Memozia è lesoriera e guardamento 
di tutte le cose. 

5. t Per Considerazione. Coll. SS. Pad, 2, 26, 
30, Man.) Con ciò sin cosa che la scienza di tutte 
l'arli visibili ia questo monde non possa stare in 
suo essere senza la ragione della diserezione, nè 
acquistare senza guardamento di certo line, 

4. 1 Per Jlispetto, Coll, SS, Pad, 1.22, 16. 
(Man.} Ciò che noi faremo per guardamento della 
gloria umana..., dobbiamo sapere che non è alleo 
che lesaurizzare noi nella terra. 

1 GUARDANAPPA e L GUARDANAPPO, S. f. e m. 
comp, Scingalojo; forse detto cusì perche si tiene 
in sel nappo preparato per dar l'acqua alle mani, 
Pataff. 8.40) E della guandanap ficele i guanti. 
U, V. 9, 65, 2, Questi, quando fu Re di Francia, la 
fece strangolare con una guardanappa. Maur, Mim. 
tusri, (M.) O cou un guardanappo da cucina Sovra le 
spalle, 

[Cont. | Bamdi Fior. xx. 2. 6. I tovagliolini. 
salvictui, e guardanappe che si vendono a misura, si 
misurino coa la rivolta del quarto, e di più con cin- 

ue per conto, 

t GIAMDAVASO, Sme, comp, Custodia del naso, 
Mott. Frans. Rim. 1.102, (4/.) Ed a chi è vezzoso 
e gentiluzzo, Ch'abbia tol guardanoso e guardagote, 
Non può dar noja il vento,.., Cor. Lett. 1. 11. (0) 
li nio presenta è stalo un guardanaso, che metten- 
dogliene al volto coll'inclusa diceria, ha dato da ri- 
dere assai. 

1 GUARDANCANNA, S. / comp. Parte dell'orma- 
tura che difende la gala; forse lv stesso che Gor- 
giera. Frane, Sacch. Noe, 159, (C} Nulla armatura 
ci ho Lrovata buona, e la guardancanna più d'un'ora 
m'ha tenuto, che eran guasti lì fibbiali, a potercela 
meltere : ancora tion è acconcia. 

1 GUARDANFANTE. V, GUARDINFANTE. 

GUARDANIDIO, S, mn. comp, L'uovo che si fuscia 
per segno nel mido delle galline, il quale, se non é 
naturale, ma artefatto, si chiama Endice, (Fanf,) 

GUARDANTE. Part. pres, di Guannare. Che 
guarda. Carale, Espos. Simb, 4. 279. (©) lo ti rin- 
grazio d'agni male, lo quale, Te guardante, non ho 
fatto, Boce, Fiamma, tib. 7. pag. 206. (Parata, 8800.) 
Poi in me rivolgendo i peosieri della miserabile Ti- 
she, guardante davanti da sè il suo amante pieno di 
sangue, e ancora, $ E Teseid. 2, 73. E poichè egli 
ebbe veduto le cose Magniliche, ciascun quelle guar- 
dante, Se ne uscì fuori,... Bellin, Becch, 243, (ML) 
Un per ogni cantonata Ben fiancheggianti E ben 
guardanti,., Tutto il restante. 

2, Per Difendente, {Camp.| Com, Boes, 1v. Con 
la mia via e ragione difendenti dalle cose che ti im- 
pedicano a conoscere lo vero, e guardanti te dalli 
errori, 

3. {(Comp.] /n signifi di Che fa guardia, Che 
vigila, eec. Met. 1. È cantando, tenta di vincere con 
le giuite zampogne i guardanti occhi {servuntiu lu» 


TELIT 
4. Fig. [Camp.] Osservante, Sermonte, Custo- 
diente, ece. Hib. ls, 26. Entreracci dentro la gente 
giusta e guardanle la veritade (custodieus revi- 
talem'. A 

1 GUARDANCGOLI. S, m. comp. indeci. [Cors.] Lomo 
sciocen. Varch. Les. 2, 93. D'uno che badi è si 
meravigli d'ogni cosa e fuori di proposito {now si 
dice} halocco, guardanugol:? 
GLUARDAPETTO. S. m. comp, {Ar. Mes.) Pesso di 


petto allorchè vuolsi adoperare il trapano. \Fanf, 

GUAGDAPINMA, S. a, dale: Spacie di Di. 
di cui favoleggiarono gli antichi che si chiude nel 
guscio della pinna per avvertirla della vicina preda, 
Solvin. Opp. Pesce, 2. 251. (M.) Ma con lei comun 
casa e comun detto Abita il Granchio, e la pasce e la 
guarda; Per questo egli è chiamato Piunulilace, O 
Guardapinna. 

GUARDAPORTI, $, com, indecl. Che soproinsende 
alla custodie di nn porto. Sulein, Callim. (Mt) Va 
neralit, salve, Munichia, guardaporti, 0 dea Fera. 

[7.] Guardaporio e Guardaporti, 1! leguo stesso 
a tale uso. 

GUARDAPORTONE, S. nm. comp. Dicesi di Colui 
che stu di gwarsdin alle porte dei paluzzi de' gran 
signori. Voce d'uso, e scritto dal Del Hiccio, ma 
dichiorandola egli stesso per barbara e streniera. 
(Fanf.} 

GUARDARE, V. a. e N ass. Indirizzare lu vista 
verso l'oggelto a fin di vedere, Nua du AMiverlere. 
Germ. Wurten. {Tom.} Si può vedere una cosa senza 
guardarla; sì può guardare senza vedere, Bocce. Non, 
5,41, {C) L'ona Paltra guardando, E nov. 42, 11, Va 
su, e guarda fuor del mura appiè di quest'uscio chi 
vé, e chi egli è, e quel ch'e' vi la. Daut. Inf. 1, 
Guardai in alto, e vidi le sue spalle. E 16. (I/î.) E 
i ire che ciò inteser per risposta, Guardìr lun l'altro 
cone al ver si guata. £ Pur, &. {C) Beatrice mi 
guandò cou gli occhi pieni Di faville d'amor, coa si 
divioi Che, vinta ania virtù, diedi fe remi. Petr, Sos, 
40. E sole abbaglia chi ben fiso il guarda 

[r.] Prov. Tose, 258. Chi non guarda innanzi, 
rimane iailieteo. (Prevedere è provvedere.) E 134, 
Cl più guarda meno vele, E 298, Chi guarila i ne- 
mici, li grida più di quelli che sono. {Now sé fer= 
mare con attenzione stupida nel pericolo.) E 373. 
AI pan si guanla prima che s'iuforni. {Osservare & 
tempo.) 

[T.] Prov. Tese. 102. La donna guarda più 
sott'occhio che non fa Yuomo a diritto filo. {Osserva 
meglio.) 

Ass., nel senso corp. 
dando, disse... — Guardan 
palo stava guardando. 

Call'la. |v.] Vang. Mentre piangeva si chinò 
e guardò nel monumento. 

2. [T.} Goardare un oggelto, può farsi senza 
uell'attenzione che mira @ conoscerne le parti; 
suardare in esso, é pi inferto, 

{7.] Guardare a uno, dice il primo volgergli 
lo sguardo deliberatomente: Guardare uno, è con- 
tinuare a tenerglielo volto, ma non sempre delibe- 
ratamente, 

3. [r.] Trasf. Della mente. D. 3. 7, Guardanda 
alla Persona [divina di Gesù Cristo) che sellers, 

Tull, Amicis, 32. (3.) Tu dei pensare che gli 
occhi di tutti guardano a te, e le chimman savio, e 
così ti tengono. Safrereg. DI. Onde, Madonna, 
quando io guardo a ie, non veggio in te allro che 
misericordia. 

A. Per Volgere il pensiero, e sim. T. Liv. Dee. 
33, {M.} Le cittadi vicine... sanza dubbio guarda— 
vano a ribellione. 

5. [7,]) Per estens.; anche di Dio, E di Din e 
dell'uomo; Dimostrare amore efficace ad allvni, per 
consolario e soccorrerio. Salu. Gli ocehi ili lui guac= 
dano al povero. D. 3.10, Guardando nel suo l'aglio 
con l'Amore Che l'uno e l'altro eterzalmento spira 
Lo sommo ed ineffabite Valore. Piaf. Migè; ra So 
prima, 

fi. n] Con partie. che lo seguono, Vang. Guar= 
davano dove fosse pesto, — Guardate dove amate. 
— Guardate se lo vedete. — Guardate come riesce, 
— Cuardamio in su lo vide. 

[T.} Ass. Guardate, Quserrate, 

7. Per Cercar col quardo, Quid, Simint, 2, 98, 
{Man.) lo guardo tra quelli dimolti, li quoli io vidi 
altra volta, quando io fui ricevuto dulla rostra città, 
e ora no gli veggio, {Ml lat.: requirit.) [Val.] fno- 
nars, Ajon, 3, 42, Tornan là, dove Ajon di raldna 
freme, È della moglie e di quell'ultre guarda. 

8. Per Vagheggiare, Pecor. 9. 18, 1.2, (M.} 
Comiacianda costui a guardare la figlivota dell'Unpe- 
radore, acenltamente... {If Villani nel discorso me- 
desimo della Malelda ha; in cosi cominciando a 
guardare la figliuota, ece,) 

9, Per Esser volta calla faccia verso ad uno 
parte, Rispondere, Minscire; e si dice di cose ina- 
nimate, Bocc, Now. 17, 29, {C) Era il palagio sopra 


[nl Vang. Gesù, guar> 
0 vide coloro. — il po- 
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îl mare, ed alto molto, e quella finestra, alla quale 
allora era il Prenze, guardava sopra certe case... 
Fir. Disc. an, 30. Si affacciò ad una finestra det suo 
real palagio, la quale guardava verso quelle pra- 


terie,... 

{r.] Cal quasto caso. Finestra che guarda il 
fiume, 

{Cont.] Dore, Tratt, schermo, 223, Ma per tor- 
nare al nastro proposito, ponghiamo caso che ta 
spada dell'avversario vi guandì inversb la parte de- 
sira. Oddi, Orol. sof. 33, Dell'aspetto... Fra le rose, 
che si richiaJono tn fare, che questi arvingi riescano 
giusti, una, e forse la più principale, è il conoscere 
puntualmente a qual parte del mondo guandino le 
fucsie dei piani, ove sì hanno a disegnare. 

Ass, [Uont.] Cr. B. Nast. med. n, 219. Re- 
stando poi i ferro 0 acciaro senza la calamita, overo 
con poca calamita, o nen guarda ove con la cala- 
mita guardava, 0 se vi guarda è lentamente, e con 
fatica si viene a fermare in quel puotp. 

N. poss. [Cont,] Ham, Viaggi, 1, 08. €. Sono 
queste isole lontane lima dall'alira da quaranta in 
cinquania miglia: totte stanno alla fila l'una dopo 
l'altra, e guardasi la prima con l'ultima quasi le- 
vante € ponente, 

10. |7.| Volgendo non la semplice attenzione, 
ma la cura altrui a fare una cosa. Guardate se po- 
tete trovarmi quel libro. 

14. [7.] Nel senso del lat. Cavere, invece di Guar- 
darsi. Guarda nen lo dire ad alcuno. 

12. Guardarla in uma cosa vale Arerci considera- 
zione per cagion di risparmio. Cecch. Dissim, 5. 7. 
(M.} dh noi stiamo freschi, se la Sha a guartare in 
cento muttoni, c un snoro ili calcina! Lose, Sitall 
5, 13. Va via ratto, e non guarilare ia danari, ma 
ordina splendniamente. Guiec. Star. 48.73, Lo con 
forlava a non rompere le pratiche dell'iccordo, nè 

ardare in qualche somma più di danari. Bore. 

‘op. &4. 12, (0) Donna, guarda che, per quanto tu 
bai caro il mia amore, ta non facci motto, È nor 
60. 9. Che ben guardasse, che alcuna persona non 
toccasse le cose sue. Cr. 10, 5, 1. Guardi il signore 
dello sparviere, che io alcun tempo non l'offenda, 
[T.) Pror, Tose, 259. Guanta che tn non lasci la 
cola nell'uscio, (Che dn mos sii preso garudo ti eredi 
bell'e scumputo.) 

{T.] Gaandateri, Guirdati. Modo di fure avrer- 
tito altrui di scunsare tun pericolo. Ar. Fur, 36, I. 
Gli sprona contro in questo die: ma prima, Gueirdati, 
grida, perfido Ruggero. 

Ass. a sodo d'esel. Dunt. Inf. 9. {C) Mentrio 
laggiù fisamente mirava, Lo Duca mio, dicendo 
ppt guarda, Mi lrasse a sè. — FF. Gare le corps. 

Gare, 

13, (Tom.) Gnardarta o Non la guardare in pochi 
Quattrini (per cagione di risparmio). 

14. {T.| Guardare per minuto, per il sottile, Os- 
servare Lroppo minutamente le cose, 0 sofisticamente. 
= Micesi anche Guardarla nel sottile, V. SortILE 
sost. (C} 

15. Non la guardare in mu filar d'embrici sale Non 
por mente ail ogni minuzie, V. Emsrice, $ 4. (M.) 

to, Guardare, per Hitenersi, Trolesciare, Vit, S. 
MH. Modd. 103, (M.) Chiunque avsa bisogno non 
guardava perchè la via fosse a lungi, che venivano 
al sommo medico per esser guariti, 

47. Per Stare sull'aveertimento. Luse, cen. 2 
nor. 7. 167. (M.) Guardate a non ia disertare; ella 
È pur giovonina e tenerina, 

48. Per Avere riguardo, Provvedere. Boce. g.3. 
n.2. (M.) lo vi priego che voi guardiate alla vostra 
salute i/et. saluti consulasi. Pr. Ace. 144. E l'e- 
tade, e la famiglia, e le necessarie cure molto mi 
ammoniscan di guardarei (elfo sanità). 

19. Per Aver riguardo, Considerare. Petr. Cans. 
t1. 5. (0) Se ben guardi alla magion di Dio,... E 
son. 56, Dirai sio guardo è giudico ben dritto, Dent, 
Inf. 2. Guarda la mia virtà, s'ell'è possente, £ Par. 
7. E così nulta fu di tanta ingiuria, Guardando alla 
persona che sofferse. [Camp.] D. 2. 6. Se ben si 
guarda con la mente sana. FE 25, Se le parole 
mie, Figlio, In mente tua guarda a riceve, == Bore. 
Nov. 2, 2. (07) Mostrato n'ha Panfilo nel sno novel- 
lare la bepignità di Dio non guardare a' nostri er- 
rori. E nov. 10. 10. Così la itonna, non guardamdo, 
tui molteggiasse, credendo vincere, fn vinta. Cas. 
Lett. 46. lo ta graverò sempre colta debita modestia 
nelle cose mie proprie, alle quali pon guardo, come 
a principal mio fine. 

{T.} Prov. Tosc. 343. Se il cavallo è buono e 
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hello, non guardar razza 0 mantello. E 53. Fa 
bene, e non guardare d cui. (Non già erat non sabbia 
a prescegliere î più degni; wa non ere dl tera 

né Peste n affetto in sindacare.) ua A 

[T.] Pro», Tase, 261, Bisogna guardare a quello 
che si fa, non a quello che si dice. E 109. Cln vuol 
vellere il padrone guardi i servitori. {{ini modi è 
dalle parole dei servi sì camosce l'indole del padrone.) 
E 115. H lupo non guarda che le pecore siano conte. 
(Nan basta contarle; bisogna difendere. Le precan- 
zioni inerti mon salvano ) 

20. [r.] Badare nel fare e nel dire. Car. Lang. 
Volg, 259. Guarda... a dirmi il vero, e non mi far 
gherminelle, 

21. [r.] Guantaro dice Affenzione di atima. Goar- 
date ai sommi; Guardate agli esempi de' buoni. 

22. [t.] fice Affetto d'amore 0 di pietà. Guardate 
alle nostre misene, — Guardate la sposa vostra che 
Vama, 

23. (7.] Guardare, e Non guardare, dice Cura che 
l'uomo si prenda 0 no di pers, a di cosa. Non la 
guarda neppare, Non la guarda. 

24. [T.] Non guardare in faccia nessono; Non 
ever rignardi di parzialità 0 di paura, |Ver.| Se- 
quer. Mann. Ag. 1. |B,) Ar. For. 34, 40. Senza 
guardare un più d'un altro in fronte. (Questo meno 
usit.) 

T.} Fam. di cel., per denotare noncuranza, 
sovente affettata, e che ricopre l'amore. Non lo 
guardo per non lo consumare. 

25, [T.) Del sentimento abituale che si ho verso 
pers. e le cose di lei. Guardare di buon oechia, di 
mal occhio; con bontà, con amore, — Guardare 
d'alto in basso con ario d'argoglia irriverente, non 
curante o provocatore, — Guarda tutte le cose altrui 
come mula, 

26, |t.] Orservare con precamzione, Unardate voi 
stessi, 

27. Gonrdare, paorlandori di Leggi, Comonda- 
menti, e sim., vole Fare ciò che essi prescrivono, 


Osservarti, Ubbidirli. Gr, S. Gir. 3. (1) Canta è, | pi 


che l'uomo guardi li comandamenti di Dio. £ 4, Colui 
che m'ama, si guarda la mia parola. {Camp.) Hib. 
Esod, 16. Perché non volete voi guardare ed osser- 
vare li comnndamenti miei e la legge mia? {custodire 
mandate mes}, 

23, [Camp.} Per Alferore, Educare con ogni sol- 
lecitudime, ece, &:, Giud, A. xxxu. È non manco 
itiligentemente Jo guontarano che una loro figtinola... 
la quale dovea essere loro erede nel loro regno. 

29. [Camp.]) Fig., per Rispettare, e sim, D. 1. 
27. Nè summo nflicio, nè ordini sacri Guardò in sé, 
nè in me quel capestro Che solea fare i suoi cintì 
più macri, 

30. [Camp.] Ja signif. di Credere religiosamente, 
Somm. 2, Li articoh della Fede sono dodici, secondo 
e nomero de' dodici Apostoli, che lt stabilirono a 
guardare a tutti enloro che vagliono essere salvi. 

5A. Per Custodire, Tener in guardia. (T.} Come 
Servare e Tueri ralgono e Usservare e Conservare 
e Difendere, = Dant. Iuf. 44. (0) Ov'io vidi una 
serilta Che diceva: Anastagio papa guardo, 7es, Br. 
1. 12. Ciascuno uomo la seco nn Angelo ch'è ordi- 
nato a guardarlo, Din. Comp. 2, 42. | Neri v'anda- 
rono con fidanza, e i Bianchi con temenza; messer 
Carlo li fece guardare :... Tass. Ger. 1. 63. E colla 
man, che guarda rozzi armenti, Par che i Regi sfidar 
nulla parenti, Sen, Ben. Varch 3. 21. Fammi guar- 
dare fino a tanto che l'avvenimento e fine ti mostrerà 
se io ho avvelenato tuo padre, 0 no. Fir. As, 135. 
tl quale non è buono se nen a guardare la casa, e 
serraria con mille stanghe e con mille catene. Ir] 
Ornz. S. Brig. Vedesti el tuo figlinolo seppettire ne 
munimento, e ine fiei} essare [essere) guardato da’ 
cavalieri. [Val.} Piece, Centil. 60, 93. Perché altri 
peschi, Non nuoce a chi ben guarda, e a chi ben 
serra. 

{T.} Prov. Tosc. 107. Casa per suo abitare, 
vigna per suo lavorare, terren quanto si può guar- 
dare. NA coll'oechia e colta custodia.) E 62. Se vani 
guardar ta casa, fui un uscio solo. (Cerie comedita 
sono pericolose. Non si moltiplichina le case a cwi 
dover badare.) E 55. Vuoi guardare i tuoi fruiti, 
Siine cortese a tutti. (CA; troppo stringe, da ultimo 
perde.) , 

[T.] Prow. Porta aperta guarda casa. {{imo- 
strando fiducia, raprimesi Pardire altrui.) 

52. |m.] Del ibi con precauzione sospettost, 
Prov. Tese. 25, Cento serivani non guardino na 
fattore, e cento fallori non guardano un contadino. 
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53. Notn modo, |F.T-%.} Corale, Vit. Tob. 1. Tutti 
gii altri mangiavano dei cibi dei Pagani, ed egli (To- 
bia) guardò l'anima sua, e mai non sì corrumpè a 
pan le loro vivande, {(Bibd, Costodisit animara 
suani, 

34. Per Far la guardia. Stor. Pist. 668. (0) Guar 
flavano la notte in sulle mura da porta di Ripalta. 

35, (Camp. ) Per /nfrenore, in morale significanza. 
Sonnn. 1, Questo comandamento compie spirituale- 
mente quelli che guarda a suo potere ie pazzie di 
sua coscienza, per servire Dio più suntamente. 

56, [Camp.} Per Hiferirsi, Avere di mira, Ri- 
quardare, e sim, Comp, ant. Test. Questa bestia 
avea dieci coma; e questo guarda alla fine del mondo, 
perciocehè lo reame delli Romani sì dividerà in dieci 
reami. 

37. |t.] Seansare, Prov. Tosc. 259, Guarda il 
tino coltello dall'osso. (I coltello st rampe o sfila 
quanto incontra l'asse; e così la valentia dell'uomo, 

uando vuol dore di punta contro a certe difficoltà, 

e quali è meglio scansare, }G.Capp.]} 

, [Camp.] Fig., per Meggere, Gavernare. D. 3, 
19. Vedrassi F'avarizia è la viltade Di quel che guarda 
l'isola del fuoco Ore Anchise finio la lunga etade. 
Così i testi più mutorewoli.) 

39. [Val.} Detto del sole, IHlluminare. Fortig, 
Ricciard, 29, 61, Quivi l'acre non mai vedesi bruno, 
Che il sol sempre lo guarda. 

40. |7.]) Guarda je gambe o la gamba, Grido ad 
altri perché si scansi, — Malm. 2. 60, (C} Rispose 
l'Orco; io non verrò nè anco, Guanda ia gambo, per- 
ch'io ho paura Di quella striscia ch'io ti veggo al 
lianco. 

Fig. [r.] Pror, Tase. #11. Debito e fantiulle 
da manitare, guarda In pamba. 

Capr. Bott. 2. 29. (C) Ma ora, guarda la gamba, 
e' posson dire che ia farei ogni contralto per vivere. 

Trovasi anche nello stesso signif. Guarda tome 
to vai. Dia, Comp. 2. 29. (M.} Li parve maggior 
segno d'amistà il dire, guarda come tu vai, che le 
roferio. 

41, Per Difendere. {Cont.] Ber, Rel. Ass. Vere. 
Arch. St. ft. xut. 466. Mentre che quel forte fu 
guardato, mai gli Spagnoli potero alloggiorsi nel 
vallone; ma sopravenendo le pioggie grandi e riem- 
piendoto l'acqua, li soldati 'abboadonarono, ritiran- 
dosi alla contrascarpo , e subito fu da Spagnoli 
occupato, Giorn. Ass. Montale. Arch. St. It. App. 
26. 3o2. Aveva fermato di dar la perta al Cassero, 
la quale detto ssrgente guardava; ed aveva ordinato 
levare i chiodi della toppa dello sportello con due 
forme d'archiluso a sua posta; poichè nessuno gii 
guardava alle mani, come caporale di questa squadra. 
\G.Fal.} Nel ginromento profferito a Pontida dai 
legati delle cità lombarde e scritto: Salvabo et 
guardabo personas et res omnium hominum Socie- 
iatis Lombardine. 

{r.] Prov. Tose, 125, Figlie, vigne e giardini, 
guardale dai vicini, 

e Prov. Tose, 299. Dal bugianio mi guardi 
Dio, Perchè mon me ne posso guardar io. È 18, Dia 
© guardi da quella gatta che davanti ti lecca è di 
dielro ti graflia. 

N. pass. [Cont] Ord. Cond, mil. fir. 4. Ca- 
stellani, guordic e potestadi delle cittadi, delle ca- 
stella, de' cassari, delle rocche, delle fortezze, della 
torri e de luoghi i quali e le quali per lo detto co- 
mune si tegnono è guardano, 

Dio mi geardi 0 me ne guardi rale Dio me ne 
liberi. Boce, g. A. n. 10. {M.) Se io non volessi 
a questa malvagia derrata fare una mala giunta, di 
che Iddio mi guardi. Vit. SS. Pad. 2. 119. Avve- 
gnaché 10 sia in molti peccati vizioso, per rerto sap- 
piale ch'almeno eretico non sono: che Iddio me ne 
guardi che questo peccato io non abbia. 

T.| Guardi Dio, Guardi che, ass. Impedisen. 

T.] Pror. Di iristo pasrone 0 di qualsiasi altro 
malanno Dio ci guardî, 0 Signore! Dopo un cattivo, 
un peggiore, 

jr) It modo: Dio ci guardi diventa più fam, 
nel pieon.: Dio ci guardi, scampi e liberi. È più che 
di grossi pericoli, dicesi di tedii e naje, 

42. Lo guardi, Vi giardi Dio, Gesù, ace, Frase com 
cui si angura altrui bene, |Val.] Fortig. Avcciard. 
2. 16. Ela ha una pelle grossa un braccio e più, 
Tutta d'accinio: Guardilo Gesù. (1,j Lett. della ma- 
dre di Cosima I, nelln fine, Cristo vi guardi. 

45. Per Rilenere presso di sé. Bocc. Nov. (M.) 
Ul non aver bene da maritaria me la fa guardare in 
casa, 
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44. Per Servare, Conservare. Petr. Son. 296. (C) 
Dolce mio caro € prezioso pegno, Che Natura mi tolse 
e ‘i Ciel mi a: Bocce, Nor. 18. 29. Quella in- 
teudu io di guardare e di servare quanto la vita mi 
durerà. E nur, 27. 20. Più testo o a sé il guarde» 
rizuo, 0 dinanzi ad altrettanti porci il getteriano. 
Din. Comp. 1.5. Le loro leggi... furono, che aves- 
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63, (Mor.} Guardare con la coda dell'oechio é il 
quardare del furbo, o del curioso, o del finto, 0 del 
geloso. [T.] Guardare un pu'da banda e come per 
isbicca che 0 esprime 0 ispira sospetto. 

64. Guardare di una casa, per Farne ricerca, Car, 
Lett. 1, 38, {Man.) Così vorrei che guardaste nella 
libreria di S. Marco d'un libro, dove intendo che 


sono a guardare l'avere del Comune. |Camp.} D. 3. | sono dipinti tutti gli animali di naturale, 


Wi. De' tuoi amori a Dio guarda il sovrano. 


65. Guardar d'uno vale Cercar d'uno con gli 


45. [Camp.| Per Avere di avanzo su le spese ne- | occhi. Franc. Sacch. Noe. 300. {M.) lo dissi: voi 
cessarie, 1, 3,22, Chè quantunque la Chiesa guarda, } non siete esso; e guardai di quello che ebbe i ne 


tatto È della geote che per Dio dimanda, Né di pa- 


poni: mai non lo polei rivedere. Buon. Ajon. + 


renti nù d'altro più brutto. (Così i testi più qulo-| 42. (Han.) Tornan là dove Ajon di rabbia freme, E 


revali,) 

46. | Tag Per Procurare, Attendere, Dar apera. 
li. 2, 18, E però guarda Che l'abbi a mente se a 
parlar teo prende. 

47. Iu signof. att., e seguito della particella Di, 
vale Tener loutano. Petr, Son. AM. (€) Porch'io 
Vallio guardato di menzogna A mio podere ed vno- 
rata assai, Ingrata lingua,... Moce. g. 3, a. 3, (M.} 
Pasciaché Iddio ti guardò di vergogna. Grad. $. Gir. 
Miuna cosa pon guarda si bene l'uomo di peccare, 
come fa... l'amore di Dio, 

48, [r.] Guardare, essendo uno stare a vedere, 
dicesi per Dudare, Perdere il tempo. Che state a 
guardare? — Non istate a guardare, tirate via. 

49, Per Procurare, Cercare, Tenture. Bocce, g. 
1. n. 3, (M.} Savvisò Iroppo bene, che il Saladino 
guardava di pigharlo nelle parole, per dovergli muo- 
vere alcuna quistione. 

50. Per Coprire, Salrin, Qdizs. 121, (Af.) Spezzò 
un ramo colla grassa Mano di foglie, acciò guardasse 
intorno Alla persona le vergogne d'uomo. 

51. Per Iscampere, Liberare, Difendere, Assicu- 
rare. Bocce, Nov. 43. 12. {C) Se a Dio piacerà, egli 
ci guarderà voi e me di questa noja, Cr, 9, 83. 2. 
Poi si di lor [e' fagiani) panico, e grilli, e uova di 
formiche, e guardurgli dall'acqua, acciocchè e' non 
nasca lor la pe Giov, Gell, Vit. Alf. 27. Non 
uvendo più i Cremonesi... chi gli guardassi, si det- 
tono liberamente nelle mani del re. 

38. Per Curgre, È 
conservare e guardare 
conforlarono, 


33. Per Stare aspettando, Sperare, Cron, ve. 


22. (Jf.) Lasciò 500 fiorini a chi facesse la sua ven- 
delta, e dispuosonsi, mo... pe' nostri consorti non 
se ne fece mai vendetta : hanno guardato che la fa- 
cessimo noi, 

54. {r.] Non patir che lo guardi l'aria, Custodir 
gelosamente, e con curo soverchia, 

53. [r.] Chi richiede un diritto © può e vuole 
chiomarne mullevadore altri che il debitore princi- 
pule, dicesi che Guarda quell'altro, civé che ha ri- 
volta in lui la fidanza, o la pretcasione d'essere 
sudilisfatto. lo guanto voi. 

56. [Tig.} Guardare a brutl'occhia, cioé con mol 
animo, Lell'usm, io con quel tale non ho niente, ma 
quando mn'incontra, non so perchè, mi guarda a 
brutUocchio. 

57, {Uamp.| Guardare alcuno nella vista, per Guar- 
darlo uegli occhi u scuoprirne yl'interni affetti, DD, 8, 
18. Ed atteato guardava Nella mia vista, sio parca 
contento. 

US. t Guardare a stracciasarco, 0 a squarclasaoeo, 
vate Guardare di mal occhio, in modo indicante ira, 
collera, è sim. Frane. Sacch. Îtim. 27, (C) Ma sconcio 
È ‘tor guardare a squarciasacco. (V, A SQUARCIA= 
S$ALUO, e A STRACCIASACCO,} 

39. Guardare a traverso, fig., vale Guardare con 
mal occhio, luecamente, Pat. Adr. Up, mor, A, 
409, {(H.) Non guardavano alcuni più a traverso in 
tutta la loro vita, che quelli che gli disposero a tanta 
viltà, Suon. Fier. 4. 2, Egli è manco Colpa della 
crudel, se gli è nemica, È lo guarda a traverso. 

Detto anche semplicemente della guardatura di 
chi ha gli occhi loschi. Malm. 5, 30, {Mt,) Dietro 
al Duca che ognun guarda a traverso, Vanno can- 
tando l'aria di Scappino, 

60, [t.] Guardare a uno, Aspettare da lui è un 
cenuo per fare 0 per dire, 0 un bene qualsiasi. — 
Guardare cone a modello, per affetto 0 ommira- 
razione. 

61. (Tum.) Guardare a vista (che uno nou fugge). 

62. Guardare coll'ecchio dei porco. Guardure con 
la con dell'occhio (a parere del Caproni). Beun. 
Cell. Vit. 1, 237. (Mon.} Giunto al Papa, guardatomi 
così coll'occhio del porco, con i soli sguardi mi fece 
una paventosa bravata. 


della maglie, e di quell'altre guarda. 

66, [Camp.]} Guardaro è passare. Ianiera che 
accenna a disprezzo grandissimo verso il soggetto. 
D. 1,3. Misericordia e Giustizia li sdegna; Non 
ragionar di lor, ma guarda e passa. 

67. Guardare fede vale Serlare fedeltà, Volg. 
Tit, Lie. A, 29. (M1.) Mezio, disse ello, se tu po- 
tessi imparare a guardar fede e convegno, io l'avrei 
dato convenevole disciplina. [B.) Ar, Fur, 24, 32, 
Guardar la fede, — Non com. 

GR. Guardare fede ad alcuno rale Essergli fedele. 
Dittam. A. 14. (M.) Giustin con lui non s'accorda 
d'un ago, Ma dics : Dido fue, la qual nel fuoco Entrò 
per guardar fede al primo vago. 

64. [Camp.] fiwardar fiso, per Fisore attento fo 
squardo in cheechessia, DD. 2, 23, Ed ecco del pro- 
fondo ilella testa Volsemi gli occhi un'ombra, e guardò 
list... Casi i miei spogli. 

70. Guardar gli uomini im viso, &: vale Impa- 
rare a conoscergli, a distinguerli, Cecch, Pror, 67. 
(4f.) AM. Jo mi fido Ma... #. Che ma, o non ma? 
cerbiattolino, Guarda gli uomini ia viso. 

TA. Guardar il letto, la camera, e sim., rale Stare 
in letto, nella camera, ecc. Segner. Lett. Cosim. 
un. p. 23. (Vian) Non era libera affulto a cagione 
di certa febbretta, che la obbligava di nuovo a guar- 
dare il tetto, Nomi, Cetore, Augh. 10, 91. Non 

uò l'armi vestir, perchè ferito In più parti, a guardar 
lo sforza il letto Lo stesso re. Gagliardi, Lett. t, MH. 


r. Oraz. 6. AGT. (M.) Aip. 5t. Riarutomi da una leggiera ivdisposizione che 
salute del vustro corpo vi | mi ha obbligato a guardare la casa, e vivere con 


riserva per qualche giorno, ora ringrazio V. 8. ... 
Tocc. Giampool. (Mt.) Essere obbligato a guardare 
il letto è frase moderno presa da’ Francesi, che l'uso 
ha oramai autorizzat®, Amet, 12, Per le quali case 
ciascuno volentieri guarda le proprie case. Salrin. 
Disc. 2, 11. (M.} 

72. Guardare il morto, 0 na morte, rale Veg- 
ghiare a suo guardia, Vegliarlo, Fargli ln vigilia. 
Fi Asin,53. (Mf.) Un vecchione.,. diceva che quelli 
che volessero venire a guardare un morto, dicessero 
quanto pregio egli volevano. 

13. Guardare jl morto, fig., dicesi di Chi sla senza 
parlare. Vorch, Ercol, 1,473. (Mf.) Di quelli che 
slanno musorui (si dice): egli hanno lasciato la lin- 
gua a casa, 0 al beccajo, e’ guardano il inorto,,. 

74. [T.] Guardare in faccia & pers. senza femerla 
o peritarsi. 

{T.} Non osar di guardare in faccia dice non 
tanto pudore gentile, quanto rergogna rea. 

{t.] Fig. Guardare in faccia il pericolo, la 
morte, 

75. Guardare io lato. Cuardare biecamente, @ 
traverso. Frane, Barb. 234. 8. (Mt, Da quel che 
guarda in lato, E dal troppa accigliato, 

76. Guardare in parto vale Assistere nel parto. 
Cron. Morell, 252. (Man,) Secondo che esso Pagolo 
iscrive, e che io ancora udii.., da Mona Buona, che 
battezzò il fanciullo, e che guardò in parto Maria 
Telta, 

77. Guardare le feste, la festa, 0 sim., vale Onorare 
i giorni festivi coll'astenersi dal lavorare. Cavale. 
Frutt. ling, 201, {C) Iidio diede al popolo suo a 
guardare, è a festeggiare il giorno del sabbato, che 


viene a dir requie. F. V. 11, 99. E vollono, è 
tenuono, che l'arti guardassono il giorno, e così 
l'altro popoto, [Val] Tesorett, 21. 265, Non guanda 
di, né festa, Nè per pasqua non resta. [tamp.] 


Hib, Fsod. 12. H qual di (del Fose} solennemente 
guarderete al Signore, e così in tutte le vostre ge- 
neruzioni (celebrabitisò. E Met. iv, Nun giudica che 
le feste di Bacco siano da guardare (orgia censel 
Accipienda Dei). = Tratt. pece. mort. (0) Tu hai 
molte fate malvagiamente guardate le feste, 

78. Guardare l'arme di alenno vale Tenergli dielro. 
Orid. Simint, 1. 106. (Man.) Egli la seguila, e 
guarda l'orme. 
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19. Guardare spesa, 0 sim., vale Aver parsimonia 
nello spendere; e Nam guardare 0 a spesa, o sim., vale 
il contrario. Sali. Catell. 48, (Ab) Né guardava 
spesa nè lemperamento, purch'egli se gli potesse 
fare olibligati, suggetti e fedeli, Ceech, Stiav. 23, 5. 
Non ha questa volta guardato a spesa, purchè le cose 
sieno fiorite è sopra mano. 

Dicesi anche ellitt. nello stesso signif. Senza 
guardarla, Soder, Colt. 97. (Man.} Procacciale {te 
nie) sla vicini senza guardarla pagandagli bene,... 

: #0. Gaardare torto. {Tam.}) Guarda torto chi è 
paco. 

e Bre mente e del giudizio, fig. Petr. Son, 
Amor, ch'occhio ben san fa veder torto. 

81. Fig. Guantare torte alcune vale Guardarlo 
ran ira 0 con odio, Malm. 1,28, (Man.} Vuol (Celi 
dora) trucidare agnuno, ognun vuol morto, E guai a 
quello che fa guarda torto, 

#2, [Val.] Guardare un Inago, è cosa, Starne in 
quardia. Lane, Eneid, 6, 003. Guarda sanza sanno 
l'entrata di è notte. Fortig. Micciard, 8, 38, L'altro 
passeggia, e sta guardamilo il posto, 

83, [rT.] Non guardare in viso. Non avere ri- 
guardo. Him. Burl. Tose. 101, Non c'è chi ci dia 
da bere a isonne, Che l'oste in viso non ti guarda 
mica, 

84. [r.] Stare a guardare il sepolcro, modo fam., 
di chi sta immobile a fungo intorno a persona con 
tedio inutile. (Dal Vangelo; ma è cel. profana.) 

85, Guarda, dello ass., vale talora Dio liberi. 
Segner. Pred. 6. 5, {M.) E però guarda che ardis- 
simu di peccare, 

86. [v.| Escl. di marariglia vera 0 iran., non 
solo al vedere ma al sentire cosa, Ol guarda! — 
Guarda! — Guanda va po'! — Guardate un poco! — 
Guarda chi veggo ! 

87. [T.] Mudfo fum,, a dimostrare scontento, e 
quasi maraviglia, di cosa strana che aliri dica 0 
faccia : lo vi guardo. {Noa mi par vero. Cerco come 
tntemdervi e come spiegarvi.) 

IT.| Ancu a sentir cosa che desti uno stupore 
tra di dolore e di sdegno, diciamo: lo lo guardo. 
Come dire: Non travo parole; e sto a vedere s'ella 
dica 0 faccia davvero. 

88. (1.] Modo quasi d'esci. Agn. AÎl. Cap. 41, 
Guarda capriccio stran, che m'è venuto ! 

{T.| Sfodo d'esel. Guardate che carità! Guar= 
date che caso! {Più sovente ironia che Volete! e 
dice um pu’ più.) 

#9. [T.] Guardate, Guarda! Escl, di meraviglia ; 
o di sdegno. 

ir Anche per iron, e per cel. 

7} A modo d'escl. Guardi che caso Guardate 
che roba ! 


{T.] Guardi un po", non fempera l'esclamazione 
come parrebbe, mu ferma pinttosto attenzione, 
(Fam.} Esci, Guarda cosserio! (senza il). 

90. (Tom.) Arviso di preconzione, 1.4.5, Guarda 
com@entri. E 32. Guanda come passi. 

91. [7.] Tutti lo guardano nale che quel tale si fa 
scorgere, Tutti guardano a lui vate che attendono da 
ini una risposta, un esempio, ua futto, 

92. N. pass. nel signif. del $ A. 

[Uont.| Del sole, luna, pianeti, così personificati. 
Cr. B. Nant. med, ii. 384, Giornò,... uel quale la 
luna ed il sole si guardazo con l'aspetto sestile, è 
questo adi 4, ore 22, dopo la congiunzione. 
T.| Proe, Tosc, 116, Chi si è guardato in uno 
specchio solo, non può dir di comoscere se stesso. 

83. [T.] Dell'inerzia che aspetta e perde tempo, 

Stanno a guardarsi, 
|7.} Espressione di dubbio e d'animo sospeso, 
Vang. Si guardavano tra loro i discepoli, dubitando 
ili cin dicesse, 

84, Per Astenersi, Dant. Inf, 2. (C} Ma dimmi 
la cagion che non ti guardi Detlo scender quaggiuso 
in questo centro. Bocce. Introd, 10. Il vivere mode- 
ratamente, ed it guardarsi da ogm superQuità, avesse 
molto a così fatto accidente resistere, Tesorett, Br, 
15. 122. Ma tuttavia Li guarda Duna cosa che im- 
banda La gente più che "l grado, Cron. Morelli. 282, 
Guarti (guardati) dal.,., guarti dalla cena, poco 
mangia e buone cose {lo stampato disordando dal 
manoscritto, legge guardati. Sen. Ben. Vorch. 5. 
22. Se moi ci guardassimo di non almeno avvertire 
gl'ingrati, noi gli faremmo pù pigri a rendere i 
benetizi. Mim, ant. M. Cin. presso il Bemb. Pros. 3. 
170. (Mi E chi conasce morte, od ha riguanio Della 
beltà? cl'ancor non men guardrei (gnarderei) lo, 
che ne porto nello core un dardo. Luce. g, 7. n 10, 
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E di questo amore l'un si guardava dall'altro. E g. 2. } mano con uno stoeco il detto Arrigo (cioé, non rite- 


n, 8. Figliuol mio, io non avrei mai creduto che da 
me d'alcun tuo desidero ti fossi guardato {cioé, 
avessi avuto rossore di palesarmelo). 

E colla partie. Si taciuta, Cr, 8. Gir. 2. (0) 
Dobbiamo guardare di ciò ele Iddio ci vieta, 

{T.] Guurdarsi du cibi. Cresce. 6. 87, Se ne 
debbono guardare {dal porro i collerici). 

95, Per Star sull'avviso, Bocce, Nov. 47. 42. {C) 
Non guardamilosene egli, il fe pigliare. Petr. Son. 3. 
Quando i' fui preso, e non me ne guardai, (ron, 
Vell. 38. (Man.) Niccold di Taddeo... fu chiamato 


nendosi per riverenza, ecc.) 

107. Dicesi Guardarsi addietro, parlando della 
legge, e rale Non aver forza sul passato, G. V. lib. 
12, cap. 35, (4f1.) Nel delto anno, adl 31 d'Ottobre, 
si fece per lo popolo minuto, reggente il Comune, 
una nuova riformagione e legge contro a' grandi, 
che si guardò addietro, e misesi in ordine di gio- 
stzia, 

108. Guardarsi ho peculiar modo di accennar 

welli che non escono în pubblico per debiti, 0 altro. 
rane, Sacch. Now. 148. (M.) Egli & diserto, o 


l'Aguto, perocch'avendo guerra i Frescobaldi co Do-|guardasi per debito... una di queste mattine non 


stichi..., e guardandosi, portava nella braeciajuola 
un grande aguto, Bern, Url, 1. 23, 40, {C) Li lui 
non s'era Brandimarte accorto; Ma ta donzella che" 
vide venire, Gridò : Guarli (guardati), signor, che 
tu se’ morto. 

[t.) Prove. Tose, 19. Da chi ti dona, guérdati. 
(È prov. guel di Virg. det temere anco i doni del 
nemico.) È 52, Uomo che ha voce di donna, e donna 
che ha voce di vomo, giviritatene. E 136. Cuindati 
dai can rabbioso e da nomo sospettoso, È 166, 
Guaridati da aceto di vin dolce dall'ira de' mansueti). 
E 170. Dall'invidioso guirdati come dal Lignoso. 
E 185, Guirdati dalla primavera del gennajo. # 238, 
Chi si guarda dat calcio della mosca, tocca quel del 
cavallo. 

{m.] Pror, Tose. 330. Guirdati da medico am-! 
malato, da malto attizzato, da womo deliberato, da | 
femmina disperata, da cone che non abbaja, da vomo 
che non peri; da eccetore di notai, da odio di si- 

nori, da compagnia di traditori, da uomo giocatore, 
la tite con tuo maggiore. Vang. Vedete e guardatevi 
dall'avarizia, Proe, Tose, 323. Guirdali dal primo 
errore. (Ne frarrà altri seco.) E 275. Guirdati dal 
Non ci pensai. (Pensaci a fempo.} 

Ass. {T.] Prow. Tose, 85, Chi l'ha fatta, si 
guardi. {Il mafe fatto Rn con sé la sua Premi 

ti] Col Non, Stor. Barl. Valg. Guirdati che 
non ti partissi di questa gloria. Has, 3. Si te ne va 
susa nell'aja, e guinfati che non ti vegga persona 
veruna. 

96, (Camp.] Guardarsi pegligentemente. per Te- 
nersi poco in guardia, e sim. S. Gir. Pist. 3. Ve- 
secchi tanto si guarda altri più negligentemente, 
quanto pal si repula essere più vile, 

97. Guardarsi, per Manfenersi in uno stato, in 
tua condizione, Coloun. Eq, Gor, Pr. 3.2, 40, 





andiva d'uscire di casa. £ oppresso: Com'hai tu 
fatto, che tu non pari che ti guardi più? 

GUARDARE, S, nm. (T.) Modo del guardare, se- 
qualam, quanto all'espressione mor. Glì ha un brutto 
guardare. — Ha un guardare che non mi piace, 

2. 4 Veduta, Vista. |Tor.} Pallad. Volo. lib. 1. 
cop. 8. Il sito suo (della casa da edificarsi in 
campagna) sia in luogo alquanto più alterello, e più 
secco che l'altro campo, per riguardo delle fonda- 
menta, e per avere più lieto guardare e vedere, 

GUARDAROBA, Sost, com. comp. Luogo della cosa 
ove sinuno insieme ordinate le robe che servono 
all'uso di casa e i vestiti, Sen, Pist. 90. (C) Non 


‘ revano guardurobe, nè camere ciamberlate. Frane. 


Sacch. Nor, 210, Volendo andare alla guardaroba, 
Ire passi în su tre pietre convenia lor fare in punta 
di piedi. Fir. As. 108. Fummo menati da lui a una 
guardaroba, dov'egli... aveva la sera dinanzi veduto 
riporre dimollo argento, Boes. Varch, 2. 5. A 
guardare molte e varie mosserizie d'una ricchissima 
guardaroba fanno di molti ajuti mestiere, [G.M.] Se- 
quer. Crist. Instr, 2. 3.13, Fanno serbare ogni 
cosa diligentemente nelle guardarobe, afline di pre- 
valersene a tempo nuwvo. [al] Fay. Rim, 3. 223, 
La Guardaroba, ovrer Ja Fonderia ? [r.] Mettete in 
guardaroba. — Andate in guardaroba. — Il Guarda- 
roba pare qualcosa di più signorile. : 

2. Trasi, Alleg. 158. {C} Dell'ampia guardaroba 
degli umori Del vostro serenissimo cervello Di tanto 
in tanto veggo sbucar fuori Qualche capriecio stra- 
vagante e bello. Dep. Decam. Pr, 47. Nè si ado- 
perano di continua le voci tutte... in lingua ricca è 
topiosa.., non però che le già usate getti via, seliben 
talvolta, come le volesse un po' risparmiare, le ri- 
pone e consegna in serbo (come a sue guardarobe) 
agli scrittori aotichi, 


iMan.) 1 tiranni hanno dieci condizioni, e dieci can-] 3. L'uomo o La donna che ha in cura il guar- 
tele, per le quali ellino si sforzano di guardarsi nella! daroba, Mot, Franz, Rim. burl. 2. 101. {C} Pur 
loro signoria. jio dirò ehe i maestri di stalle, E i guardarobi 

98. Guardarsi a diritto da uno vole Store gelo | tutti, e verbigrazia, Ognun c'ha bestie 0 veste da 
samente în guardia, Aversene l'occhio, Fav. Esop.! prestalle,... (Qui ta stampa allegata del 1723, e 
R. 20. (M.) Molti filosofi e altri savii lasciarono | quellu de' Giunti 1550, hanno guardarobe.) Buon, 
scritture dopo la morte loro, perché le genti si guar-! Fier. 1.3. 3. Ma favole esser queste Soglion de' 


dassero a diritto dagl'ingannatori, che sono pieni! 
d'iniquità. 

99. Guardarsi ai fianchi vale Aversi l'occhio, 
Prendersi quardia. Din. Comp, 3. 56, (M.} 1 due! 
mimici si guardavano a' fianchi. 

4100. Guardarsi alenma cosa rale Vietarsela. Sea. | 
Pist. 18, (M.) Si guardi i diletti (cioé, se li proibisca. | 
Lat. Abstineat Venere), } 

101. Guardarsi dalle buone derrate. V. Den- 
RATA, $ 5. 

102. {Camp.] Guardarsi netto, per Serdarsi inno=| 
cente, mondo di coscienza. Bib. Ep, can. 1. 4. Ma 
la religione santa è pura appo Bio Padre si è questa: 
Visitare li pupilli e Je vedove nelle loro tribulazioni ; 
e guardarsi netto da questo secolo {immaculatum se 
custodire ab hoc saeculo), 

405. {T.] Ass. Guardarsi, per Custodirsi, Difen- 
dersi da pericoli e prossimi e remoti. E per Avvertire 
altri che si sconsi da cosa che pelreble nuocergli > 
La si guardi. = Vil, S. Gio. Gualb. 306. (M.) Ma 
il predetto infermo, nou guardagdosi cautamente, da 
ivi a pochi dì mori. 

106. (Tom.} Guardarsi, in senso di Diffidore. 

105. Guardarsi, talora rale Arer cura, Studiarsi, 
Bocce, Lett. Pin. Ross. 283, {Man,} Perciocchè la: 
fama è servatrice delle antiche virtù e predicatrice | 
de' vizi... grandemente si guardano i savii di non: 
tontaminarla, 0 di fama tramutarla in infamia. Stor. 
Bart. &7. E tu, nobile giovane, e nell'animo e nel 
e ag bene addottrinato, guirdati che non ti partissi è 
dalla gloriosa credenza. I 

106. t Nota costrutto, G. Y, 7, 38, [M.) Guido! 
conte di Monforte..., non guardamlosi a riverenzia } 
di Dio, nè del re Carlo suo signore, uccise di sua' 








ardarobi, O d'antiquari, o creduli 0 mendaci, Car. 

ett. Tomit, 65, (Man.) Non senza meraviglia ho 
visto che voi non m'albiate mai risposto cosa alcuna, 
sopra il negozio del guardaroba. Def. Lepid, 118. 
{GR.) Un tale Michele Oradini, guardaroba già del 
sereniss. Principe Leopoldo, era omo assai ipocon- 
driaco, e diceva di strane cose. Mogal. Var. Operett. 
160, Si venne alla destinazione delle cariche con eleg- 
gere una Presidente con sue assistenti, una Cancel- 
liera e una Tesoriera, Guardarobe, Visitatrici. —_ 
Adesso Guardarobi, mase,, ton si direbbe: ma Guar- 
darohe per 18 mase, e per il femm. 

til ARDASCARTOLCI. *, GUARDACARTOCCI. 

GUARDASIGILLI, IT] S. m. Titolo d'alta dignità, 
massime nelle monarchie, che corrisponde al Gran 
concelliere, segnatam. per quel che riguarda l'am- 
ministrazione della giustizia; onde Garde des sceanx, 
Fora detto Ministro di grazia e giustizia; che da- 
vers quardarli, non fossero apposti se non qiusta- 
mente. Pallav. Stor. Cone, 2, 482, [Mun.) Giovanni 
Bertrando, eletto giù di Cominges e Guardasigilli di 
Francia, fu creato il medesimo anno Arcivescovo. 
{T.] Beativ. Lett. Questo guardasigilli ancorchè fatto 
vescovo, non piace. |F.|} Bott. St. It. lib. 22, Ureava 
il Melzi guardasigilli del regno. Col Creare non bello. 
(r.] Come agg.: Ministro guandasigilli. 

t GUARDASPENSA, S. f. Dispensa. Pataff. 9. (0) 
In guardaspensa entraron quinciritta, Stor, Ajolf. 2, 
161, { Fanf) 

GUANDASPIAGGE, Ti V. GuanpacoSsTE. 

GUARDASTELLE, S. 

{(Fanf.} 

GUANDATA. 


gt 
prima guardata. Darci una guardata, Vale sovente 


S. f. Atto del quardare. [1.} Una! 


GUARDATURA 


più che il sempi. sguardo, l'osservazione e la cura 
di riconoscere, di rinvenire, d'accertarsi. 

2. {r,] Atto del guardare, non tanto prolungato. 
Dare una guardata, se agni cosa è in ordine. 

GLARDATACCIA. |T.j Pegg. di GuanDaTA. {r.] Da- 
togli una guardataccia a traverso. — Credeva di 
farmi paura con quella guardataccia, — M'ha data 
una guardataccia torta, sdegnosa, 

t GUARDATERRA, Agg. e Sost. com. comp, Chstode 
della terra, Soprannome di Nettuno. Salvin, Aunot, 
Perf. Poes. Murat. 1, 161. (Venezia 1748). (MU) 
Dell'amato dal possente Nettunno guardaterra, 

GUARDATINA. [T.] S. /. Dim. di GUARDATA. 
[7.] Data una guardatina, scappò. 

[7.] Dateci una guardatina al Dizionario, e ve- 
dete quel che dice del sostantivo nE, e come lo de- 
finisce. — Data una guardatina a quel grosso volume, 
lo induvinò, lo comprese; intese cioè che non era 
da studiarlo. 

GUARDATISSIMO. Super!. di GUARDATO agg., in 
senso aff. a Difeso. Fr. Giord. Pred. (C) rin- 
serrde in una guardatissima fortezza. 

GUARDATO. Port. pass. e Agg. Da GUARDARE. 

2. Per Conservato. Tratt. Cast. (C) Verginità, 
nellamente guardata, è troppo nobilissima cosa, 

3. Per [hfeso. Toss. Ger, 6. 43. (C) Della spada 
Tancredi e dello seudo Mal guardato al Pagan di- 
mostra il fianco, E 19, 41, Così gli parla, e fa che 
si raccoglia Il vecchio Re nella rata soglia. {Cont.] 
Giorn, Ass, Montale. Arch. St. It. App. 26. 374. 
Li nimici hanno fatto scale per la faccia non guar- 
data; quale montano su sino alla cima, traendo sassi 
alli nostri lavoratori. (r.] Prov. Tose. 127. Pecora 
mal guardata, Da ogni agnello è poppata. — Acque 
ruardate da un drago. 

1 GUARDATORA, Femm. di Guandatone, Cecch. 
Mase. 5. 4. {Man,) Orsò, andate in casa che voi 
siate Valente guardatora. 

GUARDATORE. Verb. m. di Guanpane. Chi o Che 
quarda, Non com. Paol. Oros. (C) E che di questa 
guerra fosse guardatore, è che la fine aspettasse, 

Camp.] Mib. Ep, cam. ttt, 12 Anzi, secondo che 
guarilatori e veditori della grandezza, a voi parlammo 
che "] Figlivolo di Dio ricevette da Dio Padre onore 
è gloria... (speculatores facti), 

{Camp.| Astrafago quediziario, Comp. ant. Test. 
Nè incantatori di demonii, nè fittoni, nè nigromanti, 
nè guardatori di stelle... 

2. Che custodite, Che conserva, Ott. Com. Inf. 
9. 162. (C) Guanilatori dell'anime de' bestiali vomini, 
che dentro Dite sono carcerati. Mor, S, Greg. Pist. 
la ho peccato; e che ti patrò io fare, 0 guardatora 
degli vomini? Ovid, Pist. 50. Tu vincesti 1 serpente 
guardator del tosone dell'oro. Cr, 9. 79, 2. Alcuna 
volta si dèe riducere la gregge al suo luogo; e sotto 
ua maestro, cio un guardatore, debbono esser tutte. 

t fliconsi Guardatori del corpo, i soldati che si 
destinano a guardare ta persona del Re. Volg. Tit. 
Liv. 1. 45. (4ff£.} Bruto, che allora era inibuno de' 

uardatori del corpo del re, mandò un trombeito al 
'Fribuno e convocò il popolo, 

3. Per Depositario, Conservatore. Bocce. Nov. 
(Mt.) Egli ora guarditore de' denari di molti. [Vat.] 
Pucc, Centit, 16. 59. E fecer la lezion de' sel 
Priori... che di quello, Ch'avien d'entrata fosser 

uardatori. ne! Boec. g. A. n. 2. Eta (frate Al- 

Seriseì fedeli commessario, e depositario, e guarda- 
tore di denari molti. (Nan com.) [7.] Guardatore di 
pegni. Che li custodisce, — Stat. Com. Lajatico, 

Bore. Now, 97, 6, (C} Minuccio, io lo eletto 
te per fidissimo guanlatore d'un mio segreto. 

4. ]Cors.] t Per Osservatore, S. Agost. C. D. 20. 
3. Ciascono che è, è questo, cioè guardatore delli 
comandamenti di Dia. 

GUARDATRICE, Verb. f. di Guanpatone. Non com. 

2. t Cratode. DEI ane, Eneid, 11. 750. Allora 
la guardatrice di Diana con pianto diede queste voci 
(sncerdatessa del tempio). : 

3. Fig. Tes. Br. 1. 16. (C) Memoria è tesoriera 
di tutte cose, e guardatrice di tutto quello chie l'uomo 
truova novellamente per sottigliezza d'ingegno. Filoe, 
5, 23. Concioesiachè sola Ja molta vergogna, la 
qual in noi dèe essere, è rimasa del nostro onor 
guardatrice. Him. ant. M. Cin. 137, Alta, gentile 
è bella guardatrice Del suo onor. 

GUARDATURA. S. f. L'Atto e il Afodo col quale st 





m, comp, indeci. Telescopio, 1 guarda, Rett. Tull. G. S. (C) Va per mezzo i mer» 


calo com'in drago, con una guardatara rabbiosa. 
Bern. Ort. 1, 5. 67, Che sol col viso e fiera guar= 
datura Cader faratti morto di paura, [r.] Fr. Guitt. 


GUARDAVIVANDE 


Lett. Risponde sempre con guardatura aceipigliata. 
— Brutta guardatura. — Beru, Del. 4. 27, 63. (0) Fd 
uma guarndatura tanto grata, Ch'agni più fiera cor con 
essi piglia, {T.] Gora, &. Op. scelt. 1, 146. Egli ha 
adoceliiata con doleissima guardatura Cecilia, 

2. Anco di bestia, Cr. 9. 8. 1. {C) Il miglior 
cavallo che sta, è quello che ha forte guardatura, 0 
forte orecchia. 

5. Per Custodia, Guardia, Din. Comp. (C) Pre- 
sono a guardare i ferri di nni toro amico.... ed eblona 
da iui per In guardatura fiorini cento, [Val.] Te 
sorett. 48. 96. Non ci ha mighor arte Per far guardia 
Sicura, Che luona guardatura. 

GUIRPAVILANDE. S.m, comp, indeci. Armese per 
difendere le vivande dalle mosche. Moscajuola. 

Fauf.} 
' GUARDIA. S, f, L'Alto del custodire, Unstodia. 
(Fanf.\ Boec, Nor. 60.45, (1) A dui la guardia 
delle sue cose aveva commessa, Gitice, Stor. 1. 
432, (Af.) La mala guardia di quelti di dentro dette 
occasione ni nemici d'entrare in Capua, È 4. 128, 
E non abbandonare ta guardia del Castello. {T.] 
D. 2. 8. Vengono a guardia della valle (due Angeli, 
r difendere le anime del serpente infernale). Ar. 
Pur. 40, 5. Questi eran tre che, al suo partir, Ja- 
sciato Avca Agramante a guardia dello Stato. — 
Gelosa guardia. 

2. Ir.) Abituale custodia è vigilanza. Prov. 
Tose. Sti. Buona guardia selva ria ventora. Goss. 
Rim. In guardia segni pensier le date. 

è, f'er L'ansertizione, Boec. Nov, 48.7. (1 La 
giovane, parendole il suo onore avere omai perituto, 
per ta guardia del quale ella gli era alquanto net 
passato stala salvatiehelta,.,. 

di. Per Difesa, Hiparo, Propuguacolo. llont. 
Inf. 17. (0) Dove per guardia delle mura Più è 
più fossì cingon li castelli. 

$. Per Cara, Diligenza, Vigilanza, Provredi- 
mento, Dant, Por, 3. (C) Vines tua guardia i 
movimenti rmoni. Cirifi Cole. 3, 72. Con tutto 
questo assui credo che vaglia La buona suardia, è 
ton ognon all'erta Star sempre. [Vat.j Gozs. Serm. 
4. Intanto insieme \la madre e fa sia) Parlan di 
guardia, di prudenza e d'occhio. 

è. Persona che guarda, Custodia, Guardatore, e 
talvolta è termine collettivo che prende tutte le per- 
sane che sinnno a custodia o difesa, Varch. Stor. 
10, 304. (0) Ditra questa guardia generale si ave- 
vano eletto una particolare, la quale andasse giorno 


e notte circondande le mura. Borgh, Orig. Fir.| sped 


428, | nostri vecchi ialle gmardie che in cota' for- 
terze si tengono, disser gusnlingo, Vit. $, Gro, Patt. 
246. {M.} Queste guardie della prigione vi saranno 
benevoli. E 423. È le guardie... molto erano bene- 
voli a' discepoli suoi. {t.] Una coorte di guardie, — 
Guardie campestri. — Guardie municipali. — Guardia 
marina. — Guardia urbana. — Guardia nuzionale 
mobile. 

[Cont.] Ord. Cond, mil, fir. 2. In del detto 
nomero de' pedoni non inclademio te guardie le quali 
guardare devesseno di notte in ella età di Firenze, 
li quali gnardiani ad guardare di notte li deiti ofì- 
eleli della condotta possano ,... conducere. Corg. 
Guerra, 30. In tempo di guerra, 0 di sospetto di 
essa, die (if castellano) la notte raddoppiar le guardie 
solite, e le sentinelle. 

{Cant,] La guardia. Detto ass., per tutti gli uo- 
mini di guardia. Giorn. Ass. Montale. Arch. St, 
It. App. 26, 358. Entrati dentro le gabbionne, nen 
trovoruo se nen poco più ghi ta guardia, che al veder 
dei nostri abbandonò subito il posto, e fuggi al monte, 
Sery. Fort. mod. 454. La guardia si debbe mutare 
nina volta il giorno, cioà la sera un'ora avanti nette, 
che è più comnda di tutte. 

7. (Tom.} S. m. Colui che custodisce un compo, 
un giardino, nn bosco, Il guardia. 

[Cont.| Guardia dei beschi. Sricesi rolg. Guar- 
daboschi. Haudi Fior, ni. 125. Molte volle queste 
trasgressioni restario impunile per non poter sempre 
le guardie dei heschi, » gli eseruteri trovar im fatto 
È trasgressori, né averne nolizia, 

8. Soldato della guardia, che appartiene alle 
schiera destinata alla guardia di pers. o di casa, 
sempre è a tempo, |T.| Granatieri della guardia, — 
Ufiiziale di guardia, — Sergente di guardia. post] 
Serg. Fort. mod, 117. Ozni baltovardo ha bisogno 
d'un corpo di guantia dil quale, oltre al comandante 
ed il caporale di guardia, se ne cavino cimpue senti- 
Delle continue. 

° ®. Dicesi Guardia, 0 Guardia del corpo, 0 Soldati 


--(1298)- 


della guardia, ece., Quelli che assistono alla persona 
del Principe. Bern. Ort, 2.2, 57. (C) Parlando il 
tamborio fa tosto preso Dalla guardia del Re che 
intorno stiva. Hoes. Varch. 1. é. Ne presi la difesa 
contra il capitano della guardia del palazzo, Segn, 
Itett. 14. Che Dionisio tentasse di farsi. principo 
per aver domandato fa guardia del corpo. Med, Fap. 
nat. 16. Uno de' quali era alabardiere della guarilia 
a piede, è l'altro corazza delta guardia a cavallo, 

10. [t.] Guardia reale, imperiale, (suardia d'o- 
nore, Guardia nobile, La milizia destinato a guardia 
della pers, del principe, 0 che ha questa titolo. 

411. {T.} La guardia, Di faccia alla guardia, Ji 
quartiere dove le guardie stanno, 6 Il luogo dure il 
solilato fr la guardia. 

#2. flicesi Corpo di guardia Quel numero di sal- 
dati che sieno in guardia, (V. Conro, $ 46.) Buon. 
Fier, inte. 4, (C) Or ha "1 popolo il passo, e il ca- 
pitano Messo ha “I corpo di guardia, 

{Cont.] Fior. Dif. off. piazze, 1. 9, 1] gover- 
nolore... potrà far gogliardi e grossi corpi di guardia, 
con mandar rondando colpo di genti per le strade. 
Gior, Ass, Montale. Arch. St. Il, App. 26. 356. LI 
nostro capitano Panfilio, con tre dei suoi soldati 
vestiti di tutte le armi a riserva del morione, mon- 
tarno sopra de' suoi bravi cavalli, coperte l'armi con 
una casacca, coll'archibusetto a rota, senza lancia; 
e calarono ai piani ad un corpo di guardia di cavalli, 
e gli fecero dare all'arme. 

13. Dicesi Guardia, o Corpo di guardia il Luogo 
stesso dove sta cola! numera di soldati. 11) [Val. 
Fortig, Rieriard. 12, 65. Dugento guerriere... 1 
lor corpo di guardia quini hanno. 

[Cont.} Corf. Art. imed. G. ut. 985, Oggi s'e 
messo mana a volar quella parle, dove starà otti- 
mameste bene on corpo di guardia con suo camino 
cd altre pertinenzie, five. flep, Sen. Montale, Arch. 
Si. lt, App. 26, 472, Ni di per due corpi di 
guardia, libbra una d'olio il giorno, che vale soldi 
cinque. 

Cont.} Non solo di soldati. Bandi Fiar. itt. 
58. 39. Li quali sbirri, e ancora il Bargello di cane 
agna mentre gli occorrerà stare dentro la città di 
Firenze, siano obbligati tenere gli archibusi a ruota 
nel corpo di guardia del Bargello di Firenze, 

44, [r.] Guardia di paese. Mach, Fram. 52. Per 
fuggire la concorrenza con ii capitano, lo deputarono 
a Pescia a gnardia della Valdimevole. 

415. Guardia si dice anche Cuell'astante, che nello 
ate all'ore assegnate assiste nyl'infermi. Malm. 
3. 19. (C) Vedendo poi che il flusso raccappelia 
(Come quello e ha in zueca poco sale), Comincia a 
gridar: Guardia, la padella. 

16. Dicesi La guardia, Quegli shirri che di notte 
girano fu città, Buen, Fier. 1. 4. 6. (C} Che la 
guardia incontrella, Fermotla, e frugnotò, Cercolla 
è ricercolla, Nè nulla proibito le irovò, £ 4, 1. 4, 
S'ole romor di fusti e lanternoni, Perchè la guandia 
alieggi quivi intorno. 

47. Guardia del fuoco, si dicono Coloro che sono 
destinati dal pubblico a spegnere gl'incendii. Buon. 
Fier. 5, 1. 2. {C) E se'tu forse la guardia dei fuoco 
Uorsa al nostro saccorso? 

[Cont,] Guardia di un finme, Coloro che nel 
tempo delle piene lo osservano del continuo. a pre- 
venire le roite, Cast, Mis. acque corr, 26, Il primo 
pregiudizio dunque, che nasce da questo sfogo, e che, 
riempiendosi di nequa gli alvei di Ferrara, Primaro 
e Vatana, si mettono in servilà di guardia, ed in 
pericolo tutte quella riviere, dal Hondeno, sino alla 
marina. 

18. Dicesi anche Guardia morta ma Fontoccio di 
paglia, cd altro, per far paura @ chi volesse andar 
rubare i frutti in un podere, Saer, Rin, {Mt} Sul- 
l'imbrunir dell'aria lo riporta Lungo la strada a for la 
Quardia morta. ia 

19. [T.} Guardie di sanità marittima. — Di polizia, 
di pubblica sicurezza, 

Cont.) bi dogana, d'ana fabbrica, o altra edi» 
fizio. Stat, Sen; Lan, 1. 271, Poonre una guardia 
ogne amno,... la quale guandia sia tenuto le dette 

iscine guardare, e voitare, e nettore, e spazzare di 

More ; è l'usci:: de le dette piscine, d'ogne tempo, da 
mane e da sera, serrare è diserrare, e ogni dì di 
festa. Bondi Fior, xi. 36. 12, 0 detto ministro ssa 


tenuto subito mandare la guardia a visitare detla . 


mercanzia, e trovandosi nom esser nella qualità | 


GUARDIA 


20. Diconsi Guardie i Denti tnnghi, è Zanne del 
cane, Ur, alla voe, Canino. {M.} 

21. Terra è Luogn di guardia, diceri Quella terra, 
0 Quel luogo che ha bisogno d'esser guardato. Ot, 
Com, e 8. 136. (0) E potrebliesi dere ehe "] segno 
È fatto dallì torrigiami, a guisa che sì fa qui nelle 
terre di guardia, che quando si sente che ‘] mimica 
covalchi, 0 faccia apparcechiamento di cavaleare di 
Motte..., fa segno ci fuoco per vincere le tenebre. 

12, Sotto la guardia, portandosi di cose militari, 
vale Colla difesa, Sotto la difesa. G, V, lib. 9. 
cop. Si, |M.) Onde i principali furono i Fiorentini 
a gli altri Toscani che prima scesono di galea, sotto 
la guardia de buoni balestrieri delle galce che cerano 
alla riva, è per forza d'arme preser terra. Tuss, 
Ger. 23. 48, Ma con gli altri esso è già corso in si- 
curo Sotto la guardia dell'amico muro. 

23. Parlandnsi di corìci o di libri, significa Quel 
foglio bianco che si sual mettere al principio e alla 
fine del carlice, del libro, Targ. Tosz. 6. Viag.3. 
408, (CA.) Nelle guardie del medesimo codice sono 
alcani selrizzi e disegni ideali nom cattivi. 

24. Per Soprafregio, Sopradornamento, Riporta. 
Bast. Ross. Appar. e Inter. 20. tergo, (Sk) La 
vesta er di raso azurro, con larghissimo fregio di 
ricamo d'oro d'attorno, con una guardia sopra, fatta 
a corona, e tulta di stelle d'artento (d'argento) era 
piena, 

25. Avere a guardia. Guardare, Custodire, Fav. 
Esop. 149. (M.) M'à stato tolto il ladrone ch'io 
avena guardia. Bocce, y, 2. n. 6. Fece gran festa; 
la qual Giannotto senterilo da aleuno di quetli che a 
guardia l'aveano, pittò un gran sospiro, 

È Aver guardia di checchessia, nello stesso si- 
qnificato, Ar, Fur, 23,11. (Af.) Non potea Astolfo 
ritrovar persona A chi il suo Rabican meetio lasciassa, 
Perchè dovesse averne guardis buona, E renderglielo 
poi come tornasse, G. V, 7, 41. Il mandò dieendo 
al re Carlo suo zio in Puglia, e che avesse guardia 
di sue terre. 

26, [Val.} Avere guardia, per Aver curo di evi 
tare. Uocum. ant. Etru, 2. 94. Anco ch'elli arino 
gusrdia di tutte le rie spese, = Pallav. Fst. Cone, 
736. AM.) Nelle mentovate diffinizioni i padri ebber 
guardia d'astenersi nffatto dagli articoli superflui. 

#7, Avere guardia di alcuno, per Vegliario, M. V. 
R, 2. {M.) Costoro cercarono segretamente di farlo 
morire per più riprese; tanto che la cosa li venne 
palese ; e i cittadini ne cominciarono ad avere guar- 
dia; e, dovunque andava, l'accompagnavano. 

28. Dare a guardia 0 iu guardia vale Commet- 
tere all'altrui custodia, Petr. Canz. 22. 2, (1) lo 
die’ jo guardia a San Pietro; or non più, no, Din, 
Comp, lib, 2. {M.) Per la porta che noi gli demmo 
in guardia, dié l'entrata a Gheranluecio Buondel- 
monti. 

[Cont,| Comp. St. 119, Messer Giano di messer 
Vieri de' Cerchi, giorane cavaliere, era in palazio di 
messer Carlo, richiesto è duto in guardia a du» ca- 
valieri francesi, che onestamente Jo tencano per la 
casa, Messer Paniecia degli Eri è messer Festo Fre 
scobalili, sentendalo, andarono. 

29. [Camp.} Denare in quardia, per Dare in eu- 
stadit, ecc, Purg. S. Patr, Fecevi fare je porte, 
acciò che nullo vi potesse intrare senza lieraza, è 
dondela in guardia allo Priore di quello Inogo. 

59, Essere alcume alta guardia d'una persona, 
cioé sotto Ja custodia di essa, Vi G, 4 6. e. 46. 
v, 2. p. 125. GA.) Era (Curradino}... alla guardia 
della madre,... 

[Gont.] Rie. And. Boceh, Arch. St. Jt. App. 
8,392. Quivi stavamo incatenati solo la notte, € °L 
di sciolti; € lo spagnolo sempre con noi a guantia, 

1. Essero di guardia, o Esser soldato di guardia. 
Fasere 0 Lover essere attunimente in sentinella, 
Bnon, Fier. 2, 2. 5, {C} A de, che se' di guardia, 
fa inestieri D'assistere alla porta. È appresso : Com- 
parsa è tanta gente Verso la porta, che chi v'è di 
guardia, Non hasta per reprimer la gran calca. 

{Uont.| Fier. Lf, off. piazze, n, 19. Allora 
affarcianitosi qualch'uno d'ordine del governatore alla 
tripciera esporrà a quel capitano, clie sarà di puardia, 
come que' di dentro son contenti di purlamentare, il 
quale sovrà rispondere, che «el tutto ne darà conto 
al suo generale, 

{Mar.} [Cont.} E nel signif. del $ 57. Pant, 
Arm. nav. 125, | marinari di guardia sono così 


quantità manifestata resti l'introduttore, benché fo- | chiamati, perché servono a guardar la ciurma, così 
restiero, sottoposto alla pena delta perdita di tutta La | ili giorno in terra, come di notte in gulea, perchè 


roba. 


pon fugga. 


GUARDIANA 


52, Fare guardia, Custodire, (LV, FARE GUANDIA.}; 
Dant. Inf. 40, 4C) Già sou levati Tutti i coperchi, 
e nessun guardia face. Pair, Cons, 25.3. Ove si fa 
men guardia a quel ch'i bramo, Vis, S, Gio, Bott. 
Se ne vuol far buona guardia. 

53. Fare la guardia, per Fare la sentinella. Benv. 
Celi. Vit, (M.} Avendo, comÒio dico, posata La taia 
fascia, mi si scoperse addusso una di quelle senti- 
nelle che facevano la guardia. 

{Mar.} [Cont.] Punt, Arm, ner, 50, Questi le- 
gui, non solamente seno buoni per il corso e per 
dannesziare, ima sono anco atti a far la guardia alle 


mariue, . 
ICoat.] Nel signif. del S 57. Pant. Arr. 
mar. 123. Îl luoco foro (dei temonieri), quando si 


Daviga, per quelli, che fanno la guandia e, limone, 
è nella lmomera, 

34. [1.| Fae la guanlia, Non solo del milite, ma 
fam. li chi sta a custodire cose, 0 in compagnia 
di pers. surente imporluna, e per tull'altro che per 
difendere 0 per onorare, | 

[T.] Fam. A chinague tocca stare fermo in 
un iuogo a far qualcosa è G non fare nulla. A 
lui tocca la guardia. — Ha fatto le sue ore di 
guandia. 

33. Fare la guardia, per Fare la guaraniena, 
cioé soggiorno più è men lungo, serourlo il tenor 
delle leygi (benché in origina fosse di giorni qua- 
remin, d'onde venne questo nume}, che sono obbligate 
@ fare in luogo fuor dell'abitato fe persone 0 le cose 
infette di contagio, 0 sospette ché ne siena. Morel, 
L. Cron, in Deliz. Er. tos, v, 19, p. 218-219. 
{Gh.) Non lasciassino venire nella Terra forestieri 
che venissino e passassino da luoghi infetti di catal 
malalia, è così e (i) pnesani, se prima non avessino 
fatta la guardia di quaranta giorm fuori, 

36. |Camp.| Fare la guardia ad alcuno, per Ap- 
postarlo, lusidiario, ecc. Giud. Guid. Xv. 16, 
Adunque si partì il parlamento, ed ardinarono che 
Achille facesse la guardia ad Ettore. Nel consiglio 
s'era deciso ; che lusognava disfarsi di Eltore, e che 
Achille dovesse a ciò intendersi, 

(Cont, ] Ossercare. Lauro, Agr. Col, AT. n. 
Né sì pongono nel suo luogo, se non la sera, a fine 
che le api escano chetamente, avendo riposato la 
notte, e dobbiamo per ire di farle La guandia, se 
escano tutte, il che facendo, destinano di fuggire, a 
questo insegneremo tosto il rimedio, > 

37, Fare la guardia a uo morto rale Vegghiare 
in sa custodia, a fine che non sia offeso da chie- 
chessiu. Fir. As. 03. (M.} E quanto, se Dio ti 
guardi, si di egli per far la guardia a questi 
morti? 

58. [T.] Far la guardia, dicesi anco di bestia, — 
Cane di guardia; Cane che lo tengo per guardia, 
Che non è buono da guardia. | Cont.| Cit. Tiporosm. 
235. li cane, la cagna, i cagnuoli, il can picciolo, il 
sattuina, il can grande, il mastino, il corniuolo, il can 
da guantia, il can d'acqua. 

59. Lasciare a guardia, cioé in custodia, Vit, 
S.M. Madd. |M?) Lasciorone a Maria Maddalena 
tutte le loro ricchezze, e a guardia, Lantochè tor 
nassona, 

40. [r.} Mettere in guardia, Avvertire altri che 
si guardi, che si badi. 

41. {Uamp.] Pigiiarsi guardia, per Guurdarsi, 
Usare cautela, e sim. Com. Art. am. luseguando 
loro che guardia di 58 piglino, 

4. Porre guardia alla bocca vale Tonerla in freno, 
Andar cauto nel parlare. bmid. G. \M.}) 0 come 
si avviene al savio vemo d'esser cauto € gnardingo, | 
di non essere nel tempo della divisione e della tur= | 
bazione il primo arriogatore, ponendo guardia alla 
sua bocca. 

45. Prendere a quardia, cioé sullo quandia, G. V, 
40, 156. (Mfe.) 1 Fiorentini gli presono a loro guar- 
dia... come loro amati sudditi, 

44, Prender guardia vnle Acer cura, Pigliarsi 
prusiero, Aver cautela, Tes, Br. &. 4. (C) È però 
multe volle i marinari ne prendono guardia, quando 
lo veggiono. Hocc. Nav, 4. 3. Del quale niuna | 
altra guardia messer Lizio o la sua dontia prende-? 
vano, che fatto avrebibon d'un lor figlivolo. &, VW. 4. | 
5.2.1 Fiesolani essendo assicurati da' Fiorentini, e 
non prendendune quasi guandia..., i Fiorentini ca- 
trorono in Fiesole. Cr, 2, 413. 14. (Jft.) Diligenta-! 
nente si convien premler guardia che il letame ra=! 
gunato sopra la terra nun fumsichi a' fion è a'! 
frulli. 





E Urendeesi quardia, nello stesso sigutificcio. * stanno in porsia l'uno all'altro ; son due e diconsi | fuor del 
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Bocce, Nov, 96,9. (C) Per lo quale assai hen co- 
nobbe, sé divenire innamorato, se guardia non se 
ne prendesse. Amef. 10. Nè prima di questo si prese 
il giovane guardia. G. V. 12. 65. (M£) Non si pren- 
deino guardia, credendo non avessono potuto pas- 
sare la riviera di Senna. Stor, Mart, DI. (Gh.) A 
tutte queste cose mi pres’ io guardia a ubbidire i 
comandamenti di colui che disse,... £ 97. Prenditi 
guardia a libri di Cristiani, e tu vi troverai ciò ch'io 
lho detto, che non v' ha se mon verità,... 

(Lont.] Preadersi guardia di. Guardarsi, Eri- 
tare, Cr. P. Agr. 1. 401. Ne fussi costretto d'edi= 
ficare presso a fiume, prenditi guardia di non edili- 
care incontro a quello, porocché nel verno diventerà 
fortemente fredda cotale villa, e Ja state inferma. 
E 160, Si prende guardia dello sterco del porco... 
fu grandissimo nocimento alle piante. 

45, Preudere guardia a, per Stare altento a, Por 
mente a... Stor, Bari. 1144, ediz. Hom, 1734. (GA.) 
Ancora ti priego che tu prenda guardia alle leggi e 
a'costumi delle terre ;.., ; 

46. Rimanere a guardia, 0 alla guardia di alcuno. 
Rimane sotto la sua guardia è custodia, G. V. 
0.17. (Mt) Il Soldano gli rendé a questo la città 
di Gerusalem salvo il tempio Domini che volle ri- 
manesse alla guardia de Saracini, nccinechè vi si 
gridasse l'asalì. £ 8. 57. Di bui non rimase liglivolo 
maschio, ma solo una piccola Gglia femmina... que- 
sta rimase a guardia € tuleria d'uno savio cherica, 

47, Stare a buona guardia. Fare con vigilanza la 
quardia, Giambul, Bernar, Contin. Cirif. Calvo, 1.3. 
st. 25. p. 72. cal. 2. (GA) Ultimamente fur wi 
d'accordo Di stare a buona guardia. 

Cont.) Sare a guardia, Ord. Cond. mil. Fir, 
11. Debbiano {i capitani) colli loro pedoni e gente 
d'arme, sollicitamente e conlinnamente essere è stare 
in delle dette ciitadi, fortezze, cassari, castella, terre 
o nicelie a guardia di quelle, alla qual guardia se- 
ranno deputati. 

48, [r.| Stare in guardia, con cautela da cosa che 
possa nuocere. Stare all'erta dice più vigilanza, 
Slare in guardia da... dice meno che Contro... Ma 
Stare iu guardia, e col Da e ass., dice lulvolta più 
diffidenza che Guardarsi, e ha usi men generali. 

49. (Tom.) Star sotto guardia, o sotto Ja guardia 
d'alenno, Vanno:s, 4. 5. Sotto cuî guardia stan li- 
bera e tute Queste mie figlie. (Qui fig., delle Virti,) 

$0. Tenere guardia di alcuna cosa. Furue condo, 
Adoperarsi per mantenerla, Pallar. Ist. Cone. A. 
520, (M?.) Sua Maestà celava questo suo animo, come 
quegli che tenea molla guardia della riputazione, 

51, {Camp.} Tenere in franca gnardia, per Tenere 
in prigione nou chiusa e a piede libero. Aquil. un. 
14. Allora comandò il Senato che i presi fossero 
tenuti in franca guardia, che tanto è a dire quanto 
prigione senza ferri a senza chiusura. 

52, [Camp.] Tenere nella guardia, per Tenere in 
carcere quardato. Bib. 1. 39. Mise nelle mani di 
Joseppo tutti lì prigioni che erano tenuti nella guar- 
dia (qui in custodia tenehantur). 

53. Nom voler dormir, nè far la guardia; pro, 
che vale: Aver l'elezione del prendere a fare una 
delle due cose, e non ne voler far niuna, V. Flos. 
247. (C) 

54. Guardia, T. della scherma. Positura n atto 
di difest ; onde Mettersi, Porsi, e sim., io guardia 
si dice del Preparorsi alla difesa. Bern. Orl. 1. 
23, 11. {£) Voltossi tosto il guerrier animoso, Mes 
sosi a buona guardia, a buon governo, Tass, Ger, 
(i. 42, Si reca in atti varii, in guardie nove, E 6. 
43, Né poi, ciò fatto, in mlirar si tarda, Ma si rae- 
coglie & si ristringe io guarda, {Qui guanda per 
guardia, per fa ramo.) — _ 

{Cont.] Agrippa, Sci, arme, i. Guardie, ovvero 
alti e movimenti di vila, ne di quali deverà l'amo va- 
riar così, ed esercitarsi per difender sè, ed offender 
il nemico; come sario di prima m seconda, di se- 
conda in terza, di terza în quarta, 0 per it contrario: 
ovvero di prima in terza, 0 quarta, 0 di seconda iu 
quarta, 0 prima, 0 diversamente. 

|[Cont.} A cavallo. Santap, L. Cav. tt. 40. 
Nell'incontrarsi con îa spada, si come in terra vi è 
la sua guardia, così ancora a cavalio vi é la sua, 
e questa lia da essere in imodo, che si dia una porta 
sola all'inimico, e questo sarà con tenerla impiagnata 
tr4 la seconda € terza, per esser più propria alla di- 
fesa ed offese, e che la punta d'essa guardi, anzi vadi 
a finize nei meuzi della testa del cavallo. 

Cutsdiv disitte diconsi quendo i duellanti 
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Guardia alla o Guardia attiva, secondo che da pera on 
si afteggia così 0 così, e si stemde più 0 meno. 

[Cont,] ecc. Tratt, scherma, 12. Il ginocchio 
destro, in questa guardia bassa, starà un poco pie 
gato ed il pugno della spada lo metterete innanzi al 
pare estro, circa alla misura d'un mezzo passo 

ell'uomo... La seconda guardia della dirittura sarà 

la guardia alta... il pugno della spada stia alto. £ 13. 
Queste due guardie dintte... non voglio che le serrino 
se non per mettersi in su la difesa. Gorz. T. Piassa 
univ. SOL, truardia alta, guardia bassa, guardia di 
testa, di faccia, 

ICont.] Guardia di prima, di seconda, di terza, 
di quarta. Agrippa, Sci. arme. 1. w. Così comin» 
ciando, propongo quattro guardie principali per l'uso 
di questo esercizio : prima, seconda, terza e quarta 
quali si mostrano per li movimenti diversi che sì 
vedono ne le sequenti figure come s'abbino a fare. 


Cont 4 Entrare in guardia. Hocc. Tratt. scherma, 
193. Modo dell'accomodar® la persona nell'entrare in 
guardia, 


$5. (Ar. Mes.) Quella parte del morso che mon 
ra in bocca, (Cont.| Corse, Cavalli. BL. è. Nes 
suno,.,. ni megherà... che la guardia del morso, 
non si dimandi così dal guardare, e ritirare, che fa 
il cavallo dall'andarsene, e da altri difetti. E che 
quello, che fa il limone in una nave, e la coda 
nell'uccello, non facci la guardia principalmente alla 
bocca del cavallo. 

{Cont} Gaardia dritta, voltata, Gres. Cav. 60, 
v. La prima briglia clie si ha da ponere al cavallo, è 
sia di buona, o di mala bocca, si è il cannone con 
le guardie drilte.., Se egli è di gentil bocca, li pone 
rele un camrone con le guardie voltate, 

Guardia 0 Cuardamano, Quella parte dell'elsa, 
nella quale, impugnando fa spada, si mette la mano, 
onde sia difesa, Ihicesi anche comunem. per tutta 
l'elsa. Tuns. Vendem. st. 97, {Mt} La punta abbia 
di ferro, e qual pugaale La guardia, c ‘1 porse al più 
ilove sì stringa. 

{[Cont.] Santap, £, Cor, ur. 40, La guantia 
(della spada), che copri la mano, e che vi sì possi 
metter ua dilo, non nlla lodrsca, che sarebbe il dito 
grosso, come usano li todeschi, ma l'indice. 

56. (Agr.} Guardia, parlandosi di viti, é lo stessa 
che Saettolo, Tralcio guardiano, #allad, Febbr. 
cap, 12. (M.) Tuite l'uaghie secche delle guardie, 
cioè i saettoli secchi dell'altro anno, e ogni cosa 
vecchia o scabra ne riciderai in terra. 

[Pau] Guardia 0 Tralcio guardiano ; il Tralcio 
novello 0 dell'anno, che si suol tagliare a due occhi, 
quasi a riservo 0 custodia della vite, 

57. Mar.) [Cont] 1/ marinaro Guardiere {V.}. Cr. 
B. Nous, med. 1, 447, La guardia, 0 altri che sco- 
| vascelli, subito nel miglior mado, che potrà, 
è notificherà alla capitana, 

38. (Mar,) [Cont,] Éicesi Guardia prima, se- 
conda, ecc., secondo il lempo in cni i guardieri 
itevono vipilare, Cr. B. Nout. med, 1. 95. Sono le 
guardie, che si fanno la nolle in corsia quattro: 
prima, seconda, terza, e diana, che è l'ultima, e 
dura fino a giorno, 

(C.C) / Lar. contanano le ore uotturne per 
veglie, e dicevano Vigilia prima, seconda, eco. Così 
in mare le contano dalle guardie che devono stare 
in coverta per eseguire quanto occorra; © si avei- 
cendano di quattro in qualtrore. Onde il Bartoli: 
Indovinando che, caduto 1) sole, la tempesta... rin- 
forzerebbe : e fu troppo vero, chè a mezzo la prima 
guandia il mare rinfuriò. Costanzo, lib. v. La sera, 
a' 27 gennajo, a prima guardia, cavalcà con 600 uo- 
mini d'arme a Prato, e vi giunse avanti merzanotie, 

GUARDIANA, [T.] $. f. V. Guanpiano, segnazanm. 
i SK 67,9, e Mt. 
GUARDIANATO. {T.} S.m. Carica e Titolo di guar- 
diano, (Iygidi sequatam. di frati, 
2. Del tempo che dura l'ugizio. {t.] Nel suo guar- 
dianato fu soppresso il convento. 
3. 1 D'altra dignità. Bargh. Vese. Fior. 656, (C) 
Si può, a certi segni, credere che poco fusse a grado 
alla buona Cittadinanza, che questa famiglia... col 
mantello del Guandianato, 0 voglian chiamarlo Vis 
dominato, si prevalesse Lanto ne’ proprii e ne' comuni 
affari tel Vescovado. V. anche Guaniiano, $ d. 
GUARDIANELLA, [T.) S. f. Dio, di GUARDIANA, 
GUARDIANELLO. |T.j S. me. Dim. atte, di Guane 
Diano, seguatane, del guardare le bestie. Fr, Giard. 
1bred, R.(C) Era un povero guardianello di pecore. 
| Dat. Lepid. 32. (Gh.} Erano a spasso in carrozza 
fe porte di Pisa, il dutlore... e "1 cavaliere... 
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Corse allo sirepito un vardianello su la siepe, e li) 2. 4. (C) La discrezione è madre e guardiana e tem- 


uardava fiso fiso. Il dottor..., a lui rivolto, ilisse : 
he guardi? E il villanello rispose : Un pajo di 


buoi. 

t GUARDIANERIA. IT S. f. Guardianato {V.). 
Fior. S. Franc. 45, (C) E in questo tempo fece più 
volte l'ufficio della gnardianeria. 

GUARDIANO. {T.] S. m. e Agg. Chi Aa per uffizio 
abit, o atiuale di quardare pers. o cose, cioè Avere 
in cura, non per custodirle soltanto. |t.] L'uso più 
com. odierno è Guardiano di frati, miylior titolo 
che Priore è Padre superiore, 0 sim.; mo meglio 
Abate, se si rummentesse Abba, pater. — Pure 

ardiano, segnatam. de' Francescani, — Guardiano 
de' Minori conventuali, de' Cappuecini, — L'han 
fatto guardiano, — 6. V. 12. 100, 1. (C) Un frate 
Minore, guardiano de' frati di Monteguarchi. Frane. 
Barb. 286, 22. Se fatto se’ priore, guardiano, 0 su- 
periore, Guanda, correggi, e muta ; Sostien', prov- 
vedi, ajuia; Regola fa servare. [T.] Ass. é anco ne' 
Fior. S. Frane. 145. 

2. Daltre società rel. [t.] Guardiano degli Ospi- 
talieri, poi detto Maestro. 

Di confraternita. Borgh. Rip. 344. (C) Es- 
sendo stata gittata la croce, per non su che ac- 
cidente, dal ponte della Paglia in canale..., niuno la 

otè ripigliare, se non il guardiano di quella Scuola 
Tconfraternita). Varck. Star.9. 259. Sono in Firenze 
resi ragunanze, chiamate Compagnie... 
Quelte de' fanciulli, che si ragunano ogni domenica 
e tuttì i giorni delle feste comandate a cantare il 
vespro... sotto il guardiano e correttore, sono nove. 

5. t Insenso polit. V. anche GUARDIANATO, $ 3. 
G. VT. 94. 2. (Man.) Venne poi per guardiano e 
difenditore del regno Ruberto conte d'Artese. 

4.t Per Sagrestano, 0 Custode, Aedituus. {Tav,} 
Dial, $. Greg. Entrò nella chiesa, e domandò li- 
cenza da' guardiani della chiesa, che vel’ lasciassero 
siare in orazione quantunque e' volesse. Coll. Ab, 
Isaac, 3I. 

s. Ir} Guardiano di campi, più comunem. Cuar- 
dia, — Tass. Ger. 7. 12. {GA.) È, benchè fossi guar. 
dian degli orti, Vidi e conobbi pur le inique Corti. 
{Guardiano degli orti é omai cost che non si dice 
più, come le inique cortì.) Bocce, Noe. 37. 12. (C) 
Colui che del giardino era guardiano. 

6. Ji seg. non com., ma non morta. Bocce. Nor, 
400, 41, (€) Non figliuola di Giannucole è guardiana 
di pecore pareva stata, ma d'aleun nobile siguore. 
S'intende, non guardiano di signore (i signori mon 
sono mai pecore), mao figlivola, Ar. Fur, 20, 12. 
(GA.} Serve egli în corte, altei è guardian di gregge. 

[Cont.} D'altre bestie. Brig. St. sempl. Indie 
Doll'Orte, 60, 1 guardiani, legati con due funi, vi 
salivano sopra {gl og pnt eil ora danilo loro de 
calci, ora bastonate, di continuo minacciavano loro 
di voler battere; e per ultimo di far loro morir di 
fame, se nom fussero siati ben costumati: ma se 
fassero stali costuimati Ji averiano onti con olio, 
promettendo loro di dar ben da mangiare. 

Per estens, [F.T-s.| Mess. Piccol, Stell. Fiss, 
43. Fu poi da molti Arturo chiamato, e da molti 
Boote; perscché ancor su nel cielo par che ad alta 
voce perseguiti l'orsa: e di qui è che altri ancora lo 
domandano guantian dell'orsa, essendo che così quivi 
è situato, che par clie quella osservi attamente. 

7. Più strettam,, Custode di pers. o di casa. 
Inusit. [Val.] Orddinam, Ornam, Donn, Eirur.A, 442. 
Deliba lo detto oficiate tutti suoi atti e scritture del 
suo oficio rassegnare... alli notari guardiani degli atti 
della camera del delto comune, 

Lab. 486. (C) D'aleona quantità di danari, ch'io 
aveva, mia tesoriera e guardiana non la feci. Ar. 
Len, b, 10, 

Dalm.} Casiera o Guardiano della casa. 

T.] Net lino, scritto non sarebbe inusit. De- 
mone guardiano de' tesori, 

8. In senso più ampio, Custode insieme e difen- 
sore, [T.] Nel ling. pop., raccontandusi la storia 
biblica, risponde Caino 2 Son to il guardiano di mio 
fratello? {/u senso potit.? E come!) — Bore, Vit. 
Dant. 240, {C) Cerca tu adanque di volere essere 
del tuo Dante guardiana, radéomandandolo. 

4 Segnatam, nel sepso milit,, inusit. Ar. Fur. 
7. 80. (Gh.) Assaltò li guardiani all'improrviso, E 
sì carciò tra lor col ferro in mano, |Val.] Lane. 
Eneid, 2 484. Puec. Centil, 85, 39. È se non 
fosse stato suo guardiano I Fiorentino, egli era con 
sun gente Morto, 


peratrice di tutte le virtudi. Maesirnzz, 2, 9. 2. La 
pazienza è radice e guardiana di tutte la virtudi. 

Ovid. Pisi. 189. (C} A me piace che tu sia 
savio guardiano di te stesso, 

10, î Frasi, Cr. 4.12.3.(C) Quella (vite) che più 
alto si cultiva, è grassa e feconda, e non dée aver 
più che otto tralei, sì che nella parte mezzana uno 
o due ne lasciam guardiani. Pallad. Febbr. cap, 42. 
Rimanga di sotto nella vite il guardiano tralce, 

1 Orid. Simint, 2. 141, (Man.} Lo turcasso 
del vivorio (arorio), guardiano delle saette, risonava 
pendente dal manco lato, 

{Mar.) Fin} Ancora data a fondo senza co- 
Sumo e non bozzata, affinché mostri, cal filare da 
sé della catena, che il bastimento è sferrato, {Camp.] 
Dis, Mar, Mil. Guardiano è una terza dncora che 
si adopera in occasione di burrasche, per prova del 
vascello a linea retta. 

[Cont.] Cr. B. Nant. med. 1. 131. E se il mal 
tempo e fortuna caricasse, si vogari avanti con futti 
i remi, tra l'uno e Valtro ferro, e si distenderà il 
guardiano per mezzodì, e libeccio, 

GUARDIANO. [T.] Agg. VW. il Sost, 

GUARDIERI, S. rm. plum, (Mar,} agi Marinari 
collocati di quardia nelle parti etevate dell'albera- 
fora per iscoprire di lontano. 

GUANDINFANTE e GUARDANFANTE. S. m. comp. 
Arnese composto di cerchi, wsato in altro tempo di 
portarsi dalle donne sotio la gonnella, acciocché 
fa fucesse gonfiare. Malm. 5. 8. {C) Per questa 
carta, ov'è stampato il bando Di quella porcheria 
de' guardinfanti, Che di portar le donne lan per 
costume, Ricettacol di pulci e sudiciume. E 12. bo 
Che in su fianchi appiccato ha per di sotto Un lindo 
guardinfante, alla romana. 

GUARDINGAMENTE, Ave. Da Guanninco. Mispet- 
fommente, UCantomente. Non com, Albert, 25, (C} 
I feltoni guardingamente son da punire; i semplici 
lievemente son da trattare. Fr. Joe. Cess. g. 4. 2. 
{(M.} Si gli conviene andare temperatamente e guar- 
dingamente. £ appresso: Avregnadiochè vada si 
aper dvin. Cas. 481. (Mt.} Più guar 

ingamente si portò Aristotile il quale... 

1 GUARDIAGO e è GARDINGO, S. m. Aécca. G. V. 
1. 38, 5. (C) Alcuni dicono, ch'e'fu, ovelè oggi il gar- 
dingo, di costa alla piazza, che è oggi del popolo, 
dal patagia de' Priori, la quale era un'altra fortezza. 
Gardingo fu poi nomata l'anticaglia de' muri e vélte, 
che rimasero disfatte dopo la distruzione di Totile, 
e poi vi stavano le meretrici. E 42. 8. 7. Com- 

retlendo tutto l'antico guardingo, Dant. Inf. 23. 
) fummo tali, Ch'ancor si pare intorno dal gar- 
dingo, Ricard, Mafesp, 19, È anche un altro de' 
noluli di Roma dovesse far fare il parlagio, el 
guardingo, e laterina, siccome stavano al modo di 


Roma, Borgh, Orig. Fir. 128. In questo modo sta! 


ancora la cosa del Campidoglio, che essendo in Roma 
la fortezza, 0, come noi diciamo, Ja ricca, e i no- 
stri vecchi, dalle guardie che in cota' fortezze si ten- 
gono, disser guardingo, si fermò quel nome in questa 
signilicalo di ricca, e per questo vien preso comu- 
nemente negli scrittori, quando di guerre o di difese 
si parla. 

GUARDINGO, Aga. Diligente a quardare 0 custo- 
dire checchessia. |Fanf.) Mens. Op. 3. 82. (GA.) Le 
fa esser guardivghe {ie api) di lor tesoro il tanto 
faticare che fecero sotto del sole più acceso. 

2. Che si guarda da checchessia, Che sta attento 
3 now esser sorpreso, colto, offeso. Bocce. Corbace, 
p. 183, ediz. fior, (GA.) Ti dovevano rember cauto è 
guardingo dagli amorosi lacciuoli. Car. Commen. 
120. È dirimpetto a Cartagine (immoginaferi che} 
gli si rappresentasse la gran ciltà di Roma sua con- 
corrente, ancorché vinertrice, tutta pensosa della 
potenza di quella città, sospesa della sua fede, guar- 
dinga dalle sue frodi, gelosa del proprio impero,... 
Tac, Dov. Ann, 4, 104. (0) Roma non fu mai si 
ansia, spaventata, guardinga, eziandio da' suoi me- 
desimi (qui il Jat. pavens). î 

5. Per Canto, Circospetto, Rattennto. Filoc. 7. 
56, {C) M discreto arciere Amore, che per sottili 
sentien suttenirava nel guardingo animo.,., fece dal 
piacevol coro ili quelle una fagiana levare, Guid. &. 
Uh come s'avviene al savio vomo d'esser cauto è 
guardingo di non essere nel tempo della divisione e 
della turbazione il primo aringatore, ponendo guardia 
alla sua bocca! 

Ir.j Vureh, Sf. 2. Andava così ritenuto € 


9. Fig. Nou com., ma mon morto. Coll. SS, Pad. 'guardingo, — Guardingo concerne il giudizio degli 
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apparecchi innanzi al fare, e la circospezione nel 
fate ; Ritenuto, fa lentezza al muovere n Jo minore 
rufensità del moto. Si può essere guardingo e non 
ritenuto; rilenvio improvvidamente. — Varcà, Stor, 
12. 499. (C) Gli nomini erano diventati fuor di moda 
sospeltosi e guandinghi, Tac. Dov. Ann. 5. 432. 
Abboccansi da prima alquanto quardiughi, poi si 
dinno le destre, e giurano sull'altare di vendicare 
la fraude de' nimici. Tass. Ger. 13. 33. Vassene il 
valornso, in sè ristretto, È tacito e guardingo , al 
rischio ignoto. Cur. Eneid, {, 9, 4287. {GÀ.) Così 
Turno dubioso © di ritrarsi, O di spingersi avanti, 
tirato e lento, Guardingo e minaccioso se n'andava, 
E I. 41, è. 240. In questa guisa D'esser guardingo 
e cauto mi dicesti Ne' perigli di Marte? 

GUARDIOLO, e GUARDITOLO, Agg. e So m. Dim, di 
GUARDIA, in signifi di Custode, e dicesi propriam. 
Quello che va attorno ln notte a quardia delle bot- 
teshe. (Fanf.4 Buon, Fier. 4. 1.41, (C} Ci 'nvaglii 
talento Di belfare il guardino! nel magazzino. 

GUARDIONE. S. nm, 7. cols. Peszo di suola che 
o in giro in giro nel calcaguo; ed è quel primo 

320 che si unisce al quartiere, (Funf. 

GUIRDO. S, nm, Guardatara, Vista, L'atto del 
quardare ; ed è voce più del verso che della prosa. 
Peir. Canz. 4. 9. (C) Ma fui ben fiamma che un 
hel guardo accense, £ Canz. 8. 6. E "1 bel guardo 
sereno, Ove i raggi d'Amor si calli sono. £ Son, 
34. E sua sorelia par che si rinnove Nel bel guardo 
d'Apollo, Fior. Virt, G. S. Lo quale è uu serpente 
che uccide le persone pur col guardo, Tass. Ger, 4. 
87. Or tiem pudica il guardo in st raccolto, Or lo 
rivolge cupido e vaganie, 

{Tom.) Guardo par che esprima unicamente il 
modo del guardare; Sauardo, e il modo e l'atto. 
Nel verso stesso non si direbbe I guardi che con par- 
simonia, e forse mai. Né potendo dire AI primo 
sguardo, Un solo sguardo, altri sorrà usare lì primo 
guardo, In un solo guardo. {AL primo guardo usò if 
Segneri, ma ora suonerebbe strano.) 

2. Dare un guardo vole Considerare, Segner. 
Mann, Dic. 3. 6. (MA Basti, a super ciò, dare un 
guardo al numero dì colore ch'egli predicando ridusse. 

5. |[Camp.] Misurare col guardo, per Guardare di 
lungi sin dove giunge la vista. G. Giud. A. xxxtw, 
È veniva alle piagge dello mare, a col suv guardo 
mesurava le pianure del mare, se per avventura 
potesse vedere ritornare Pirro con le sue navi. 

4. Porre il guardo in una persona o io una cosa 
vale Osservarla, Guardoria, Segner. Mann. Sett. 
15. 2, (M.) Convien che chiunque pone il guardo 
in figlinoli si costumati, ne jodi il padre, 

5. Guardo, fig, e nel num. del più, per Occhio, 
Pusò il Seguer. Mann. Apr. 11,3, (M.) Considera, 
che qualor a Dio dimaodi una coss, non ti hai da 
divertire, pon ti hai da distrarre, hai da tenere ambi 
i guardi fissati in lui. E quali sono ambi i guardi ? 
L'immaginazione e l'intelletto, 

8. [Val.} t Per Guordin; onde Essere a'gnardi, 
Stare, Porsi in guardia. Puce, Centil, 414. 3, È 
raddoppiò le guardie più di grosso, A'guarndi fu al 
Ponte a Cepperano, 

î GUARFATARE. V. a, Guerentire, Guid, G. 2.2, 
{C} Contra li quali non si potranno guarentare noli» 
difese, [Camp.] Soma, 9. Quelli che fuggono in nelle 
chiese è nei cimilerii per franchigia e per guarentare 
la Joro vita, {T.] Nell'es. Tratt, pece, mort, leggesi 
Guarentire, W., }3. 

î GUARENTE. [T.] Agg. il cui senso V. nel Superd. 
GUABENTISSIMO, : 

t GUAREATÌA, t GARENTIA e t GARANTIA. S. f. 
Lo stesso che Guorentizia (W.}. 

GUARENTIGIA e GARANZIA, {T.) S. {1 Mallevadoria 
o alira sicurià, prestata con promessa, o con pegno 
o con ipoteca 0 com futti, Ha dunque senzo più ampio 
di Mallevadoria e euro di Malleveria, che comporta 
meglio i sensi estensivi e traslali. Germ, Gewdhren, 
Attestare la rerità, da Water, Vero. Aff. anco a Vas, 
vadis; giacché la Roe fn D si commutano. Legg. 
Longob. Warenien, di matlevadare. — Waren, Cu- 
stodire; Weren, Iifendere, — Legg. Sasson. Wa= 
randa, Guarentigia. Ted. Waran, Servare. Carla 
Lucch, 1122, Warentaverint qual eum miki per 
alladivm reddidissent. — Guaregtare, in sn Docum, 
trivig. del 1300. — Mot. Paris. Warantizare. — 
Garanzia, nel fing, segnatem, commere., è più co- 
munen, msit.; du certi trasi, più eletti suprebbe 
troppo del mercantile, e Guarentigia sunna meglio, 

È. Verbi. [t.} Dare guarentigie, — (Mfrire. — Pro 
sentarla, — Fornire guare sigia. Questi verbi, è per 
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sé è per altri, — Prestarla, segnatam, per altri. — 
Concedere guarentigie. — Assumere la guarentigia, 
per altri. — Fare guarentigia, in forma più solenne, 
e che sin proprio un fatto. Ottenerla, per propria è 
altrui sicuressa. 
T.] Lavori provvisti di pubblica guarentigia, 
pel Privare ilelle guarentigie. 

5. Epiteti, |7.] G. Gozs. Con le dehite guaren- 
tigie, — Legole, — Guarentigia sulliciente, — Reci 
proche guarentigie, — idonea. — Persona idonea a 

tarla, — Buona, — Guarentigie maggiori. — Va- 
ide. — Efficace. — Sicura. — Nolula, — Forte, — 
Salda, — Stabili, Durevoli guarentigie. 

4. Accoppiumenti di partie, Cot Di, [Cont.] Stat, 
Sen. Lan, 1. ARL. Non st possa fare la detta credenza 
a neuno sottoposto dell'arte, se non s'obtigaste per 
carta di guarentigia d'uno vestimento per suo dossi, 
e non altrimenti. — fn aliro senso coi Di, {T.} Cua- 
rentigia delle strade ferrate. — /n questo senso ml 
Per. Guarcatigie per il commercio. — Guarentigia 
per chi compra, — Guarentigia per l'avvenire. 

Per, pressesso, |t.] Per sun guarentigia. 
Altro senso del Per, [t.) Ha per guarentigia 
un'ipoteca, C, i 
CollA premessa. [T.] A guarentigia dei diritti. 
Coll'A posposta, [1,} Guarentigia all'osservanza 


de patti. 

T.|] Sotto la guarentigia. 

A Guarentigia contro i danni, è pericoli, 

Col Che, [7.] Questo è una guarentigia 0 Gua- 
rentigia che.., — Guarentigia che non... 

5. Per estens. [T.| Guarentigie che di il marchio 
stlle monete, — Gunrentigie ipotecarie. — La gua- 
rentigia improntata sul metallo lavorato. — Guaren- 
ligia per lo Stato, = pa 

T.] Guarentigia del diritto, — Guorentigia po- 
litica. — Guarentigia di pace, — Guarentizgia da di- 
sordini. — Guareuligie di libertà. — Sotto Ja gna- 
rentigia della libertà. : 

T.] fa senso fato, Sicurezza, Discarico, Questo 
lo chteggo per mia guarentigia; Per vostra guaren- 
tigia, uso questa precauzione. 

Grad, S. Gir, 9. (C) Quegli dra bene a Dio 
che fa gli suoi comandamenti alla guarentigia degli 
Appostoli. . . 

[T.] Guarentigia di moralità. 

fi. Ancora più fig. [1,]} Guarentigio del vero. — 
Speranze che non hanno guarentigia, 

7. E nel trast. è mel senso più pr. [r.! Parole 
che sono una guarentigia. — fl nome è una puaren- 
tigia. La pers, slessa che di quarentigia, è Guaren- 
ligia. — Egli è una guarentigia. 

&. [T.] Sono guarentigia anco Je cose, — I fatti 
mi porgono guarentigia dell'avvenire, 

|T.| Guarentigia di solidità, anco di cose. 

9. Di materiale difesa. &. V. 42, 46, 7. (C) Si 
fuggi a guarentigia in casa gli Albizzi, 

GUARENTIGIARE. V. a. Guorentire. Ballin, Dec. 
{Me} Onde la parola... Guarentigiare che usiamo ne' 
nostri contratti, 

t GUMENTIGIO, S.m. Guarentigia. Baldin. Dee. 
(34/5) Onde la parola Guarentigio,.. che usiamo ne 
nostri contratti. 

GLANENTIRE e GARANTIRE. [T.} V. 4. Prestare 
quarentigia (V.), anco per l'orig. del v. [t.| Ga- 
rantire è più d'uso commere.; Guarentire, più eletto 
e più vario, Si guarentisce pers. e casu, Si guaren- 
tisce wa atto che noi 0 altri dobbiamo poi eseguire ; 
Si ginrentisce un possesso, ua lifolo. Si guarentisce 
pur colla parola. È : 

[7.] Lo Stato sovviene società che imprendono 
strade ferrate, e guarentisce loro una certa rendita. 

2. Per esfens, |r.] tuarentire non solo gli averi 
ma anche la vita, il campamento, il decoro, l'onore. 
— Guarentire ta corona, alira cosi dell'onore. — 
Si gunrentivano reciprocamente l'integrità dei do- 
mini, — fuarentite Ja neutrabità. ia 

[r.] Lo Statuto dice di guarentire i diristi; ma 
chi guareatisce poi lo Statoto ? l 

[T.] Guarentire l'esecuzione delle leggi. — Gua- 
rentire l'impunila. n 

Nor. ant, 51. 5, (C) Guarentire it povero contro 
al ricco, è il fievole contro al forte, perché il forte 
non lo sormanti, Del 

{r.| Vill. G. 5. 120. Non solamente Iddio ci 

rarenti, ma ci addirivzò in vittorie, prosperità, e 
fami stato, ui 

5. Seguatam, di difesa e di scampo. G, V, 9. 
2131, 10) Si partirono a piè e a cavallo, chi meglio 
e più testo sì poleo guarentite, Prali, pece, mort. 


Dizionanio bracriano. — Vol. ]l. 
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Fogzono nelle chiese e ne' cimiterii per franchigia, 
o per guarentire lor vite. Guid, &. {M.) Quelli, 
che per fuga non si poterono guarentire, per ferro 
furono morti. {t.} fhifendere fa pers. Vill. G. 5. 
17. La re, tenendo messer Ugo accostato a lui, e il 
braccio in collo per guarentirlo, nullo gii anlia a 
porre mano addosso per prenderlo. 

4. Modi com. a parecchi de' sensi not, [1.] Gua. 
rentirsi da pericoli. — Da abusi. — Da nn'ollesa. — 
Guarentire dall'incanno. = Liv. M. Pec, 1, 53. rar. 
{0} fo troverò alcuno che sappia il figlinolo cansare 
e guarentire dalla erudeltà del tadre. Tes, Br. 7.71 
Egii dona leggiermente le grandi cose, ma appena le 
guarentisce, 

|T.] Gonrentire contro dice, più ehe Da, nua 
forza nociva da cui l'uomo deve difendere sé o altri, 
talera anche offendendo. 

{r.} Guarentire l'avvenire. 

S. Mudo fam, |t.) Vi guarentisco che..., non solo 
del promettere senza propriam. guarenbgia, ma 
dell'asseverare in gen. 

Altro modo fam. di chi non solo non promette, 
ma non lascia sperare, anzi inlende che ni disperi 
o diffidi. [T.] Non ve lo guarentisco. — Avrete pa- 
zienza a sentirmi sino alla fine? — Non ve lo gua- 
rentisco, _ 

t GUARENTISSIMO. {T.] Agg. Sup. di Gvanente, 
che mon ha es, Attissimo e Acconcio a difesa, Ott. 
Com. Purg. 24. (L) E fecero spelonche e caverne nelîi 
monti, e guarentissimi luoghi a difendersi. {T.] Quasi 
Part, pres, di GuanentInE, sincopato per agera» 
lezza di suono: quand'altri non lo faccia sine. di 
(suarentito ; e guesto sup. userebbest tultavia e nel 
pr. e nel fig. Diritto, Luogo guarentitissimo, motto 
hen quarentito. -—— Nel dial, ven. di Corfu, invi- 
tando o pregando, premettono Vurente voi, nel senso 
del fat, Sodes, dell'it. Di grazia, Se Dio vi salvi, 
vi guarentisca da male, 

GUARENTITÀSSIMO. {T.] V. GuarENTISSINO. 

GUANENTITO, {PI Part, pass. di GUARENTIRE, 

t GUARFXTO. S. m. Guarentimia, Lucon. (0) Più 
sarebbe degna cosa, se Cesare le distruggesse (le /eggi) 
che sel elle non nvessero altro guarento che tue, 

1 GUARGCATTAGIO. $. m. Lomo goffo e di mala 
ereanza, (Fanf.} |T.] Harumenta col suono Arfasatto, 
Barbugianni, Sgualtero, Guegua. 

GUARI, Avv, di quantità che vale Alquanto, Molto, 
Assai; ed è posto comunemente con la negazione. 
Non dol gr. "isso: (quasi “Meyapio;}, né da Ali- 
qua re, né da Varius, né da Valde, né da Avarius, 
né dol provenz, né dull'ebr. ; ma aff. al germ. Gar, 
Molto. Bemb. Pros. 3, 199. (C) È guari molta 
usata dagli antichi, che vale quanto val mollo; la qual 
voce, romechè si ponga quasi per lo continuo colla 
particella che negn: mon ha guri, non isfelte guari; 
non è tuttavia che alcuna fiata ella non si truovi 
ancora posta senza essa: ma è ciò si di rado, che 
appena dire si può che faccia numero, Hoee, Now, 15. 
1. Manno alla memona tornata una novella, non 
gunri meno di pericoli in sè contenente, che La narrata 
da Lauretta. £ nov. 18, 10, E nono guari lontano 
dal luogo, dove era madama Beritola, comaciarono 
i cani di Corrado a segnire i due cavrioli, £ nor, 
17. 49. Hi quale non istette guari che trapasso. 
È nov. 43.4, Né furono guan più di due miglia 
covalcati, 

{Tam.) D. 1.8, Non stette {Virg. co' diavoli) 
lì con essi guari, Che ciascun dentro a pruova si 
ricorse (si ritirò dietro alla porta). Cr. 1. 4,8, (0) 
È non dimora (l'acqua) guari costretta, né longa- 
mente, nei luoghi onde surge. G. VW. 9 45.14. 1 
Fiorentini non sentendosi di numero di cavatieri guari 
più che quelli dell'Imperadore..., non si rollano met- 
tere alla ventora, Tae, Dar. Ann. 2. 44. Non vandò 
guari che Tiberio mandò Druso in Itlicia per milizia 
apprendere. [Val.j Tesorelt. 13. 6. E non fui guari 
andato, Chi foi nella diserta. 

{T.] Tra non guari [nos é della lingua parlata). 

2. E senza la negazione. Boec. Nor. 69. 15. 
[Ci E fermamente, se tu il terrai guari in bocca, 
egli ti guasterà quelli che son dallato. 

3. Talora se gli pospese Più, Bore. Vit, Dart, 
{Mi} Ed in quella trovarono più scritte, tutte per 
l'umidità del moro mulfate e vicine al corrompersi, 
se guori più state vi fossero. 

t GUAI. Agy. Molto, Assai. Boce, Nor, 36.11. 
10) Dopo non quari spazio passò della presente vila. 
E nov. 48, 9. Né stette poi guari tempo, che costei, 
la qual della min morte [n lieta oltre misura, morì, 
G. V.4,5,3, E corsonla tutta, senza uccidere guari 
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gente, £ 691. 3. È che senza indugio guari pas- 
serebbe in Malia con forte braccio. È 42. 82. 3. 
Certi gli pagaro, e uscirono di bando e di prigione, 
ma non furo guari. 

2,1 Mediante la particella Di, posta tra essa è il 
nome, pore aver forza di sust. Bore, Nov. 17. 46. 
(© È quivi non guari dì tempo dimorarono, È nor. 
40, 5, Non preser guari d'indugio fe tentazioni a 
ilar battaglia alle forze di costui. £ nov. 37. 8, 
Né guari «di spazio persegui ragionando, che egli 
sincamineiò tito nel viso a cambiare. E mor, 73. 
13, Ma Calandrino non fa guani di via andato, che 
egli il seno se n'elibe pieno, Stor, Barl, 22, (M.} 
L'altra parte di quello seme cadde in tra le pietre, 
& per cagione che non ci aveva guari di terza sì non 
potto mettere radici, e seccossi. 

3. t Per ischerzu usato come sost. m. Allegr. son. 
(4/1.) Chi crede ch'un sovente, un quinei, ua guari, 
Faccia in ver ch'altee sappia, o ch'altro impari, 

GUARIBILE. Agg. com. Che può gquarirsi. {r.] 
Vattisn, Op, 3, 535, Male guaribile, e guaribile con 
pochi rimedii. = Maga?. Lett, {M1,) N sun male... 
stato naturalmente guaribile 0 per se siusso, 0 
per via... 

GUARIDILISSIWO. {T.} Sep. di Guance, Del 
uale non è difficile, e non lontanamente sperabile, 
# guarigione, 

GUARIGIONE, S. f. I? guarire, Sl ricevere 0 resti- 
Inire In sanità, e La stessa sunilà ricuperata. Nov. 
ant. 99, 3. {C) E Ghedino ritorna a guarigione, è 
molte volte veniva a lui Tristano, per Jui confortare. 
Lib, cur, malatt. Questa malattia non è disperabile 
ma può aver guarigione. Frane. Socch. Itim. Fin 
che di gwarigion sarà certano. 

[T.] Guarigione piena, perfetta, — Prossima, 
lontana. — Oitenerla. 

[1.] Recato & ehi la fa, porta anco it plur. 
Medico che fece molte guarigioni. Guarigioni mira- 
colose, 

2. (T.] Trosi. Net senso mor. Delle infermità è 
delle piaghe dell'anima. 

GUARIGNONE (o Falso stallone.) {Vet.} {Valla} Si 
chiama così quel Cavallo intiero, che è destiunto 
sollanto a tentare 0 cimentar la giumenta, onde 
vedere se dessa si irova nelle condizioni volute per 
Paccoppiamento e la fecondazione, Fu ancor detto 
da alcuni Insajatore, froendo forse questo vocabolo 
dall'Essavenr de' Francesi: ma in questo caso sarebbe 
meglio appellato Assaggialore, V. GuaRAGNO, 

GUARIMENTO, S.m. Guarigione. Non com. Lib. 
Amor. (0) Infinchè son vivo, leggiere ora mi può 
infondere di guarimento soave. |Uors.] Bart. Vit. 
Kost. 1. 5. Pochi di appresso potè venire alla 
chiesa... e render grazie a Dio,... del subito gua- 
rimento, 

GUARIRE. V. a. ftestitire In sonità ST.) Non dal 
fat. Valere, Valitulo, né da Variare valetudinem. 
Nel Bb. dot. valeva Guarentite; onde resta: Guarentie 
la salute, Cerm. Weren, Soleare, e Gewdhren, e questo 
dla Vabr, Vero. E il benessere e l'essere reale e pieno 
commutansi, = Bore. Nov. 44. 5. (C) Mi verreto 
sostenendo, facendo sembianti di volermi lì menare, 
acciocchè questo Santo mi guarisca, Hep, Pecnm, 67. 
Però non si maravigli il lettore, se troverà qualche 
volta una parola diversamente scritta: guerire, guo- 
rire; richiesto, richesto, è altre sioni, che così in 
tutti i buoni tibri di quell'età diversamente si truo> 
vano. Boez, Varch. 1. f. Lasciate costui alle Muse 
mie, che lo curino e guariscano. Red. Cous, Tante 
e tante sorle di medicamenti... sarebbono stati abili 
odi guarire 0 d'ammaziare Lutti quei poveri lan- 
guenti che giacciono è nella spedale di Ssato Spi- 
rito e in quello di San Giovanni Laterano altresì. 
Birch, 1.41. (Mî.} Per guarir del calarro Mont'Al- 
bano. Volg. Mes. L'etleboro bianco... guarisce la 
scabbin e le fuoco solvatico, |T,| Him, burl. 152, 
Altro ci vuol ch'assenzio.., per guarire il mio male, 
Prov. Tose, 283. Acqua, diela, e serviziale, Gua= 
risce d'ogni male. 

Cavale. Espos, Simb, t. 180. (M6.) Dovrebbe 
ricorrere a Cristo, che ne guarisce, come guaritte 
ignari) ii figliuol del rezolo della febbre. 

2. Fio. |T.} Prov, Forse. 345. Guarire uno del 
restio. (Carnrgli ostinazione dul capo.) Di chi si 
libero da amore penoso: È guarito, — Son guarito, 
dirà un amante disingannato, 

5. Guarire alcnuo dell'ingrato, per Furla cessare 
d'essere ingrato. Varch. Sencc, Benif. 1. 5. e. 22. 
pi. 142. [GA.} Alcuni i quali sì possono guarire del 
l'ingrato e far buoni sole che tu li punga un puco,... 
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&. Per simil. detto dell'Acqua, vale Nettarle, 
Purgarie, 6. V. lib. 11, cap, 26, (M.} E durò così 
torbido per più di due mesi, per modo che dell'acqua 
d'Arno a siuno buono servigio si polea anperare, 
né cavalli ne poteano bere, e lu ora che i Fiorenitini 
dubitarono forte di non poterla mai guarire, 

5. (Tom.) Di prodotti della terra. Crese. AA. Tn 
che modo il vino volto tile a malei si liberi e 
guarisca, 

6. N. ass. Ricorerar la sanità, Rimettersi in 
sanità, (Fanf.)} Dant. Inf. 27. {C} Ma come Co- 
Stanlio chiese Silvestro Dentro a Siratti a guarire 
della lebibre, Petr, son. 76. Fece la piaga, ont'io 
non guarrò (non guarirà) mai, Bocce, futrod, T. Non 
solamente poehi ne guairivano, anzi quasi totti... 
Morivano. È 17, I che in quelle che ne guarirono 
fu furse di minore onestà, nel tempa che succedette, 
cagione, Fed. Lett. 1, 64, (M.} Mio fratello... per 
mera grazia di Dio è guarito, 

Vit. SS, Pad, 1, 461. (3) Ben vi posso in- 
segnar così che, se voi volete, questi guarrà {guo- 
rirà). Corale. Med. cuor. 23. Pare che creda guarire 
dell'altrui infermità (cioò, coll'alirni infermita, come 
se fosse una medicina} © nell'altrvi male cerca lo 
suo bene, E 92. La Pazienza bevendo il veleno delie 
ingiurie, non ha male; è passando per lo fuocw ideîle 
trbolazioni nen ande; anzi fel veleno iciné, col re- 
leno) vunrisca, è del fuoco ha refrigerio, Merm, Mim. 
28, E credo che sarebbe opra più pia Che farsi bigia 
o inanca una giornea Quand'un guarisce d'una ma- 
lattia, 

ir.] Prov, Tose, 288. L'infermo, per guarir, 
promette assat. 

7. {1.} Det male, Pror, Tase, 284. Mal che non 
duole, guarire non puote. (Quando il dolore manca, 
sta per fimire Ja vita.) 

&, Per l'assar meglio, Bemb, Lett. 5490. (dfr) 
M. Bernardin vostro cognato la questa notte guarito 
molto meglio che il medtea non ta fatto. 

. Guarire del fellane, per Cessure d'esser fel- 
line, Pule. Luc. Cirif. Cale. LA. st, 646, p. 35. 
col. 2. (GA) E non era guarito del fellone, E sempre 
a tradimenti pen V'orcechio, 

10. Guarire del male dell'intra due, Liberarsi dal. 
l'inquietudine ehe nasce dull'essere indeciso fra due 
cose, (Non wsit.} Cech. Magi. a. 1. 3. 3. (GA.) Or 
per guarire del male dell'intra due, io ho finito queste 
nozze. 

11. N. pass. e fig. Bocce. g. 3. n. 8. {Mt.} Niuno 
nè consiglio nè rimedio veggo fuor che uno, il quale 
è che Ferondo di questa gelosia si guarisci. 

GUARITO, Port. pass. e Agg. fa Guanine. Cas, 
Lett. 37. {C) Nel negazio del bepefizio non mi oc- 
corre dir altro, perché il prete è guarito. Bwon, 
Fier, 4, 2. 2. Essendo or or per dar puleggio al- 
Valma, Parrigli esser guarito. fed. Cons. 3. 11. 
Non mi maraviglio che questo signore non sia guarito 
dai suoi mali con tanti è tanti medicamenti, 





{r.) Prov. Tose. 299, Sangue presto, malattia | 


guarita, 

2. [1.] A modo di sost, Il numero de' morti e de 
Liaggir — Dare il ben guarito, Cecch, Sammar, 
sc, uil, 

GUARITORE. Verb, m. di Guanine. Chi o Che 
quirrisce, Non com, |Uamp.] S. Gio, Cris. Om. Ac- 
ciocché col modo del guarire, ta virtù del guaritore 
si dimostrasse. 

GUARNACCA, e t GUARNACCIA. S. f. Veste funga 
che st portava di sopra, forse fo stesso che Zi- 
marta. Guanace, im Varr., Veste ampia: nel d. gr. 
lixvasta, Veste imperiale, con larghe maniche, fino 
a piedi, senza cintura. Da due voci sir, Charana 
trnck, Spoge, Guarnacha, di signori e magistroti. 
Non da Guarnire. Gr. ’Aparin, Pelle d'agnello, 
[r.] Col. Hienz, Vestuto,.. con una guarnaccia € 
cappa alemanna, — Bocce. Now. 19. 16, {C} A suo 
agio una borsa ed una guarnacca d'un suo forziere 
trasse. E nor, G7, 14. Mettendoti indosso una 
delle guarnaeche mie, ed in capo un velo. E nor. 
75.3. Gli vedesse il vajo tutto affumicato in capo... 
api lunga la gonmella che la guarnacca. È Test. 1 

+ oltre a ciò, una roba di monachino faderata di 
zendado porporino, gnanella è guarnacca e cappuo- 
cio. {Cainp.] Bid. Lue. 6. E quegli che ti toglie Îa 
puirnaocia, non gli vietare ancora Ja gonnelia, — 
Quad. Cont. (C) E die dare... fiorini tre d'or e 
nezzo per sette dille di saja d'Irlanda per una guar- 
nacca. Galat. 16. Accincchè tn solo non sii colui 
che nelle tue contrade abbia Ja guarracca Innga fino 
in sul tallone,... Altey. 96. Nou voglio alla portiera 
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fare il lanzi Senza labarda, ed esser rivestito Della 
guarnieca altrui, rotta dinanzi, Ar. Sat. 2, Galasso 
brama in la citta d'Evandro Por la camicia sopra la 
guarnaccia. Hemb. Asol. 3. Dormendo si levano; 
e, presa In guarmaccia, s'incomiuciano è vestire, 
Salvin, Annot. F.B.2.3. 41. {Mt} Guarnacca, che 
sì dice anche Guarnaccia. V. anche Guascapra, 

GUARNACCACCIA, S.f Pegg. di Grannacca. Buon, 
Fier, 2, 3. 11. (C) Pon mente a quel Graziano Lon 
quella guarnaccaccia, Con quella berretlaccia A 
gronda,,.. 

GUARNACCHINO, S. m. Dim, di Guannatea. Segr, 
Fior. Mandr. 4. 6, (C) Egli ha un guarnacclino 
indosso, che... 

t GUARNACCIA, V, Guannacca. 

GUABNACCONE. S. an. Acer, di GuarNAcCA. Guar- 
nocco grunde, Frane. Succh, Now. 145. (C) Avea 
un collaretto a un suo guarnaccone, ovvero colla= 
raccio, ch'era si largo e sparato, che asrelibe tenuto 
due staja alta larga. 

t GIAMNAPPA. S. f. Lo stesso che Gualdrappa. 
Forse ha che fare van Nappa, Segni Aless. Memor, 
Viogg. e Fest. 76. (CAh.) Chiudevano l'ordine della 
cavalcata i relati che con nobilissima equipaggio 
sopra a mule di decorose quartappe guarnite... 

GUARNELLETTO, S. na. Lim. di GUARNELLO, Lnon, 
Fier, 2.3, 42, {C) Come queste in quel bianco 
guarnelletto Stracciale, scallacciale, e sciolto il petto, 
| Vengono snelle e pronte, £5. D. 6. Credete voi con 
i quel guarnelletto Bianco, cd a guarnizioni azzurre 
sl ora,... Potiz, Rim. 96, (3.) In bianco guarnelletto 

Umilmente conversa... 
EL'ARNELLO. S. ti. Panno tessuto d'orcia e bam- 
bogia. Altri da Guarnire, altri da Guarnacca {V.} 
pr] Aleand. Nat. Adun, 9. 64. Veste di lino 0 
bambagia, = Capr, Bott, 7, 440, (CV O cuoprono i 
banchi, dove egli scrivono, di guarnel verde. Buon. 
Fier. 34,10, A quei garzon puliti in gremiiul 
bianco, Sbraeciati, scotlacciati, in camicivola, E in 
calzon di guarnello, {Cont.} Bandi Fior, xix. 2. fi, 
I guarielli alta napoletana braccia uno. I guarnelli 
siretti col pelo, 0 senza, sette ditavi, 
2. È per una Veste da donna fatta di cotal 
panno ; ed è usitato modo di favellare il chiamar 
{fu mesta per il nome del panno di ch'ella è fatta, 
| Bocce, Nor. 86. 5. (C) Ella un di di meriegio, della 
| camera uscita in un guarnel lianco,.., Bark. 4. 6. 
Î In guorne' bigi, e “n pianelle fratesche. Alleg. If4, 

Malvolentier m'arreco a chiamar gonna, Per mia 
natura, il falero 0" guarnello. 

3. {Biane.]j Nel Valdarno, Sottana bianca con 
la riti, ma senza maniche, e mollo scallata, 

GUARMIGIONE. Sf Quella quantità di saldati 
che sianno per guardia di fortezza, 0 altri lunghi 
muniti, che oggi diciamo Presidio; e si prende 
anche pel Luogo medesimo, dure sta la guarnizione. 
V. anehe Guensigione. [T.] Rolandin. Stat, Pad. 
Guarniamentum, coetus hominum in quo fueriat 
deerm homines armati tavolaciis, laneeis, cervelleriis 
et curtelleriiz, — Militi di guarnigione, 

[Cont.] buarnigione di un luogo, d'ana nave. Lo 
| stesso che Guarnimento, Serg. Fort, mod, 215, Deve 
con tutto ciò esser tanto foraggio nella piazza, che 





possa sostentare due 0 ire compagnie di cavalli ne- 
cessarie alla cuarnigione, de quali almeno una deve 
esser d'archibusieri. Cons, mare, Gen, 1. Basti- 
menti che poriano almeno 60 uomini di guarnigione 
compresi i mozzi, 

{7.] Diritto di guarigione, che ha un potentalo 
in una piazza, 

®. Pigliasi anche pe’ Luoghi, ove stanno i pre- 
sidti; onde si dice Guarnigion di siate, e Guarmigion 
di verno, Tae, Dov. Ann, 4, 18, (C) 1 tribuni spac- 
ciavano le licenze, il contante si pralungava at ri- 
torno loro netle guarnigioni. È Amm. 14, 154, Fanti 
e cavalli messi in nuove guarnigioni, e tutti i paesani 
neutrali, 0 nimici, messi a ferro è fuoco, È Stor, 
2. 202, 1 soldati avverzi tant'anni in quelle guarni- 
gioni, le amavano come casa loro, Bargh, Orig. Fir, 
S0, Ove dagli antichi si solerano mettere colonie, 
pose legioni per guardia in forti, ovvero guarnigioni 
murate. 

3. E per la Gente che sta a presidio in qualche 
Inngo, Fanf.) [Cont.] Loc. Rep. Sen, Montale. Arch, 
St. It. App. 26. 342, Quanto alle guarnigioni e delle 
terre e delle rdeche, saria di parere che si tenessero 
di seldati francesi. Lett, varie, Arch. St. It, App, 21. 
179. Chi avesse lassato invernare lì quelle genti, 
saria stala una peste continua în quei pri: olire 
che a poco a poco forse lì saricuo venuti lì Todeschi, 





GUARNIRE 
ea 
e così cominciato ad avere dette gitarnigioni di gente 
mal pagate, le quali non so pui come fusse qua facile 
a cacciarle, 

[7.] Essere di guarnigione; nel fal Juogo, Di 
morarri a ciò. — Debole guarnigione. — Guarni= 
gione di diecimila soldati 

[Cont.] Mettere in guarnigione, Rosen, Disci, 
mil. Lang. 167, Abbanlonar tutte le città è luoghi 
che non può il generale esser certo di poter difea- 
dere dalle loro mani, perchè volendole essi tener 
lutte, o parte, verranno a diminuire di genti il campo 
loro pier metterne molte in guarnizione, 

4, t Per Guarnizione, Cuarnimento. [Camp.] 6, 
Giud, A. xtv. Appresso fecero cacciare dalle navi 
onve guarnigione e tutte le altre cose che avevano 
dad per to vivere loro, — Marg. 7. 8. {C) E poichè 
‘armi sue s'ebbe cavate, La sopravresta e l’altra 
guarnizione, 

GUARNMISENTO. S. sm. Do Guarnine. Difesa, Rim 
paro, Fornimento di cose nevessorie @ difetrdersi, 
Petr, Lom, ill, (0) E perciò, lasciato il grarnimento 
ne' sud due campi, con tutta l'aîtra gente assali il 
campo de' nimici, Stor, Pist, 34. Messer lo Duca 
e Fiorentini, veduto l'ordine preso a Lucca, subito 
fecero fare ogni guarnimento da osteggiare. Hern 
Orl, A. 21, 21, Già s'han tagliati tutti i guarni= 

menti, Rotti gli scudi, c gli usberghi spezzati 

2. t Per una Squadra armati. Cron. Strin. 415. 
(M.} La masnoda e guarnimento de' pedoni de' fi- 
gliuoti della Tosa, con una bandiera a loro armadura 
senne In casa nostra, 

3. Trast. Difesa. Sall. Giug. 90, (M.) Assai 
grande guegnimento sarebbe a noi nella vostra 
amistà. 

4. Vale anche Fornimento, 0 Umnata d'abiti, 
d'arnesi, che più cumunem, si dice Guarnizione. (0) 

5. {Mu.} [Cont.] Pelle bocche da fuoco. Capob. 
Cor, mal, 45. v. Lame, pironi, cerchietti, e tuiti 
gli altri guarnimenti, che si ricerca per uso di detta 
colubrina, 

6. (Mar.) [Cont.) Nelle nari. Fal. Vas, quadri, 
1. 6. Velere se è del tutto in apparecchio di suarni» 
menti di rispetto, armamenti e provisione di vilto 
per il viaggio da farsi. 

[Gont.| Guarnimenti di vele, nel signifi del 
i$ G di Goaralre. Pant, Arm. nov. Voe, Guarni= 
menti di vele, c tende, sono funi con le quali esse 
si purarniscono da Lutti i lati per fortezza, è per as- 
sicurarle acciò, quando sono in opera, non si rom- 
pino. Cr. B. Naut. med. i. 37. Il trevo per esser 
vela quadra si guarnisce in altro modo, porta il suo 
guarnimento capo uno, di cantara dua. 

7. Detto di Siepi, Muri, e sim. Crese, (Me) I 
guarnimeati delle siepi..., i quali guornimenti come 
si facciano è manifesto, 

GUIRMIRE. V. a. Munire, Fornire comechessia 
un fuoge, Non da Granire e Grano. Aff. al germ, 
Waren, Conservare. Capit. Carlo Cafe. Vuarniti 
sint, idest parati, et mecessariis rebus instructi. Or- 
nare, di Lat,, e Apporecchiare e Armare e Adornare, 
V. per questa e le altre voci della fumiglia anco 
Guenmine e gli anal, &, VW. ©, 50, 2, (1) Contro 
alla forza de Sanesi gnamirono il detto castello. 

jCon.] Flor. Dif. off. piazze, 1. 46, Farvi una 
gagliarda mezza luna sicura dal nan poter esser sfor 
Lia; questa sempre col suo favore fari che V'argine 
sì possa guarnire di moschettaria. E us, 5, Guarnite 
dibuona moschetleria che seranno le delle trinciere.., 

2. Trosl. Detto del Corpo e dello Spirito, Seguer. 
Munn. Die, 26. 2. (Mt) Sai provvederti dti quello 
che si ricerca a guarnire il corpo, e ad ornarlo, E 
appresso: Hai da provvederti di quello che sì ricerca 
a guarnire Jo spirito, 

5. Per Corredare, Fornire. Car. En. 5, 163, 
(M.} Avea di tulta La tenera arinata quattro legni 
scelti Più di remi e di remigi guarniti, E di tutti 
più destri, 

[Cont.} Un vascello del necessario alfa nari- 
gazione, Fal*Vas, quadri, 1. 7. Il noceliera vuole 
essere pralichissimo a guarnire e sguarnire il vas= 
sello di tutto punto, #1, 3, 1 vassella avanti La 
fnartenza di porto sia guarito d'ogni cosa, cinè sta» 
gno, con buone vele, gomine, ancore, sirze, cl anco 
altre di rispetto, allorature, antenne, troinbe per 
apotlare forte e buone. E 1. 19, Guarnire ni vascello 
d'artiglierie ed altre munizioni. 

|[T.} Guarnire d'armi è compagni. Virg. 
Uygurg. 30. 

[Val.} Fortig. Ricciard, 15. 28. E di muov'armi 
si guarvi l'altera, 
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3. |G.M.] Awche delle pietanze dicono Gunrnirle, 
Guarnire il Jesso con un contorno di spinaci colti 
nel sugo. Meglio, Contornarto, 

6. {Mar,} [Fin.] Micnire l'alberatura, i pennoni, 
le vele delle parti accessorie ed occorrenti per Puso 
loro immediato, 

[Cont,} Cr. &. Nawt, med. 1, 37, Ci vanno 
savole e maltafioni per guarnire Je vele e tende che, 
per non esser sartie principali, non diremo distiota- 
mente il Joro peso ed opera, 

GUARMTISSIMO, Agg, Swperf, diGuanxnito, Comm. 
Dont, Purg, 23. {Mt} Fecero spelunche è caverne 
fielli monti, e guarnitissimi luoghi a difendersi. 

GUARMTO, Port, pass, è Agg. Da Guannine, 
[Cont.] Porta, Mir, nat. 98, Una olla non cotta, 
di molta grossezza è forlezza... guarnita con cerchi 
di ferro, e con crela di quella sorte che ciascun 
vasaio suole adoperare, 

®. Per Corredate, Fornito, Car, En, lib, 4A, 
t. 15. iM.) Con diece e diece hen guarnite navi 
Uscii di Frigia, il mio destin seguendo, È lo splendor 
della materna stella, Forch. Stor, 1,10. Condotti 
che vi furono, la trovarono,... di tutte le cose op- 
portune guarniti, 

|r.} Guarnito di ferro, guerriero. Virg. Ugurg. 
401, — Mora guarmite «d'armati. 

{[Cont.] Ass, Guarnito. S'iniende di tutto if 
necessario. (rs, G, Mel. Arch, St. It. App.21. 214, 
Vorrei che li popoli fussero obbligati dare alle fan- 
lerie fe tende predette totalmente guaraite, le quali 
insieme con li detli mobili fussero mantenute e re- 
stawrate in tempo di guerra alle spalle delli fanti che 
vi alloggiassero, ma in tempo di pace dalli detti Co. 
muni, 

5. E fig. Sallust, Giug. 98.(M.) Gli ambasciadori 
di Giugorta più per dom che per ragioni grarmiti in 
poche parole dispuosono {el Jaf. ha freti). 

4. Per Oruato con quarnizione. Car, Long. Sof. 
(Fdiz. di Firenze 4811) Lib, 1, pag. A. {M.) Per 
ciocchè egli aveva indosso nia vestrecinola di scar- 
latte, al collo nia collana d'oro, ed a conto un po- 
gnaletto guarnito d'avorio, 

[T.] Fucile puarnito d'argento. 

[Cont] Ade, A, Srisci, mif. 249, Nol con- 
senta il capiamo, nè scarpe, nh herrette di velluto, 
ma quelle di cuoio, e queste di panno siano, e non 
guarnite d'oro o di pinme: nè consenta altro, che 
Uia semplice piuma nelle berretto, e sopra la celata 
una lunga, ovver più secondo il personaggio. 

Ass, {Cont} Fiora, Sper, sci, 1, 9. Colui, il 
quale si fa far vestimenti, Ini stesso dire al sartore | 
la forma che hanno d'avere, cioè se lo vuol longo, 
© corta, è Large, è stretta, 0 simylice, 0 guarpito, 

G. Cavallo gwarnito, dicesi quello che e fornito di 
futii è suoi fornimenti. Car, Fn. 5. 449. 44M.) N 
rimiero de' tre d'un buon destriero Sarà provvisto, 
o euarnito è bello. |r.] Ar. Fur. 17. 21. Ben 
guariti e hei cavalli. 

GUABMITORE, Verb. n, di GuarNIiBe. Chi o Che 
quarnisre. Non com. Sallust. Giug. 179. (31.} In sil 
grande fatto egli non saputo (igmorwnte) in tutte cose 
nitenta, avacci, prenda alcuno del D'opolo ammonitore ! 
e guarnitore del suo aflicio. (Qui per mefaf., quasi 
Difensore, Ajutatore, Mettore, e sim.) 

GUAIRNITURA, S, 7 Grornimenta, in senso del 
$ 4, Vil, Benw, Cell. 161.4M#) Quel Tubbia orefice 
attendeva a finire quella guarnitura. 

è. [t.| Anco debiti da momo. Magal. Lett. Se 
mat ritornassero in usanza è gran cannoni alle gambe, 
e le guarnitnre per fianco alle scarpe. 

5. {T.| Auco fa fattura e la spesa. 

4, {Mar.i |Fin.] L'insieme delle operazioni neces. 
sorie per confezionare il sartiame, le monorre cur- 
renti ed il bozzellame d'un bastimento mediante fe 
funi, i hazselli, i ganci, le radancie, ece., che 
provengano dalle varie officine. 

IFin.| Officina di guarnitura, è semplicemente 
Guarnitura, E l'officina ove si lavora alla confezione 
del sartrame, eo. 

GUARNIZIONE, S, f. Gnarnimento, {Fanf. 

2. Fornitura, Fregio, Adornamento de' vesti» 
menti, 0 altro. Buon. Fier. 5. 5. 6. (0) Credete 
voi che con quel guarnelletto Bianco, ed a gunarni> 
zioni azzurre è d'oro..., Non poja a quella d'essere 
una Dea ® [Cors.| Dart, Gengr, mor, 11. Una guar- 
nizione di tanti nastri, è fregi, e fiocchi, e di si belle 
tinie,.. 


E N. pass. Car. Eneid. 7. SAU. (M.} Di serpi è 
di gorgonei veneni Guarnissi Aletto. di 
4. Per Ornnre con guarnizione. (0) 


{Tom.} Può esser di pelle o d'altra roba, o 
ella roba stessa del vestito. 

{Cont} Bandi Fior. xxvitt. 24. Potranno pa- 
rimente dette donne ed uomini rispettivamente portar 
le resti già fatte avanti fa pubblicazione del bando, 
e lograrle, ancorchè v'intervenga guarnizioni di ca- 
nuliglio, 

5, {T.] La materia stessa che fregia il vestito ; è 
anche la forma di tali ornamenti sopraggiunti, 

. Soler. Dise.3. 77. (M.) E i merli sono la sua 
trina 6 guarnizione, 

[v.] Anco in piu, Guarnizioni, 

|Cont. | Stat. Por, S. Maria, 11. 48. Frange, 
passamani, nastri, segnaletti, cordelline, guarnizioni, 
o altra cosa, 0 lavoro di seta lavorata, 

4. [t,] Non solo a vestiti, ma a tende, è sim. 
Segnatam, nelle parti estreme. 

(7.] Anche attorno a na materasso alle costure. 
t GUARTI. Sine, di Guirdati. V. Guanpane. 

t GUASCIPPA, S, /. Spezie di veste antica. V, il 
Da-Fresne. Vend. Crist. 38. (C} Allora quello 
cherico tolse la cappa di mano al Vescovo, e la gua- 
scappa di collo al Cappellano. V. anche GuarnaccA. 
t GUASCHERINO, Agg. Epiteto che si dara agli 
uccelli nidiaci, Lor. Med, Nene, 34. (C) l ho tro- 
vata al bosco una nidiata In un cerlo cespuglio 
d'necellini; lo te gli serbo: e' sono una brigata, E 
mai vedesti e’ più bei gnascherini. 
GUASCONATA. [T.| S. f. V. Guascone, $ 2. 
GUASCONE. [T.) 499. e Sost. Da Guascogna, 
vecchia denominazione d'una provincia della Fran- 
cia. (B.] Ar. Fur. 9. 8. [t.) Vascones, in Giorea., 
Popoli della Spogna Tarraganese, vicino a' Pirenei; 
nel sellimo secolo passati a popolare la provincia 
poi delta Guascogna. 
[T.} Guasco, agg., do Guascogna; a moda di 
gusti, D, 3, 27, Caorstni è Guaschi, È 17. Il Guasco, 
— Quindi casato italiano in Corsica, venuto da 
frenova, e li di Spagna, [R.] Ar. Fur, 32, 28. 
Cavaliero guascone. E 27. 19, snsf. plur. E N Ti. 
Dietro il gran mar che li Guasconi lava (lWecano). 
{De Capit.] G, VAL Stor, 8, 125. E altrove. Pule. 
Marg. 28, 57. Machine. Op. T. AT, Ar. Fur. 32. 
IR. Castigl. Corteg. 201. Giamball. St, 70, |T.] 
Vine, Barygh, Lett, — Gigli, Gass, Un mercante 
guascone. — llioma guascone. — Poesie popolari 
guasenni, 
è. Per Millantatore; giacché anco in Halia, ma 
non dal popola, si conoscono le quasconale. Gua- 
sconata, s. f, Discorso è Atto di millanteria. E di- 
consi e fannosi Guasconate, per ostentare coraggio, 
potenza, ricchezza, territilità. Panciat, Scrit, 200, 
{Fanf.} Quante erana le graziose avventure della S..., 
fp svenerolaggini del Meschini, e le guasconate dello 
Spaur® 

[7.] Mai Fr. anco agg, Un far guascone. 

GUASCONE, [T.] Agg. V. il sost. 

t GIASCOTTO, Ang. Mezso colto, Quasi cotto. 
Stor, Ewr, 2, 44, (0) Arrostirona spesso gli uomini 
(dice il Buonfinn}, e gli mangiarono così guascotti, 

tGUASTACAVOLI. S. mi, ef. comp. indeel, Dicesi di 
Chi saprareiene snopportunamente, 0 quasta i nastri 
disegni, 0 comechessia ci da imparcio, (Fanf.) 
Nelli 4, A. Comed, 1, 30. {GAI Str, Eecomi, 
Serpina mia, già i venivo a trovarti. Ser. (Da sé) 
(Uh diamine !: ecco guastacavoli. 

GUASTACITTADI, S.an. comp. Espugnatore di citta, 
Solein. Tad, \D'Achille). (Fanf.) Gr. Mosissonene. 

GUASTABA. S. f. Vaso di vetro, corparciuto, con 
piede, e col collo strelto, Caraffa. [7.] Non da 
Sextarius, né dal germ. Waler, Acqua, Aff. al gr 
Usotiz, quasi Ponvsendis. In Corfù il Borgo ga- 
stridles: ove frunasi vasi di terra. Sirine, Gastar, 
Fiala. (rastram, in Petron. — Non com. == lisce. 
Now, 40,7. (0) &lixenne nella finestra veduta questa 
quasiada d'acqua, ta quale it medico per lo “nfermo 
aveva fatta, Nor, ant. 40, 1. Messer Giucopino diede 
della mano nella guastada, e disse:... fraac, Sarrh. 
Nor, 100. Roccomandandosi molto a questa donna, 
di guastada in hoccaletto, è di hoccaletto in guastada, 
il frate visitò si questa bolte, ehe... il vino ebbe del 
lasso, Far, Esop. S, 74. 1M.) La cicogna andò a un 
bicehierajo, e bassi fatto fare una quastada. V. anche 
IxcuistanA. 

GUASTADETTA. S. f. Dim. di Guastana. Bocce. 
Nur, 63, 4. (1) Lasciamo stare d'aver le lor celle,,. 
di scatole di vani confetlì piene, d'ampolle è di 
guastuilette con acque lavorate e con oli. Galaf. 27. 
bili renne veduto la guastadetta che io dissi, £ ap- 
presso: L'acqua della guastadelta Levy egli tolta,... 


GUASTADINA. S. f, Dim, di fovastana, Lib. cur, 
malate. (C} Ne vogliono la sera una guastadina piena. 
E appresso: Lo tengono in una guastadina di vetro 
ben serrata. 

t GEASTABORE, S. mn. [Cont.] Lo afesso che Gua- 
statore. Sim. Castr. Bagni ant. Chowl, 48. v. S'ei 
trravano qualehe luoco ineguale 0 collinoso, snbi- 
tamente lo facevano spianare, tanto ero grande il 
numero de guastadori e munizioni che portavano, e 
menavano enn loro. 

t GUASTADUZZA. Sf. Dim. di Guagrana. Frane, 
Saech, Nov, 109. {C) Grandissima volontà gli venne 
d'averne (del vino), dicendo alla donna: dell! man- 
datemene una piccola guastaduzza. 

GUASTAFESTE.. Le! Lomp. indecl., ma piuttosto 
S, m. che S. f. V. GUASTAMESTIENI. 

î GUASTALARTE, [T.] S. ma. V, GuastAMESTIENI, 

GL'ASTAMENTO. S. m. Sla GuastARE, li guastare, 
Vasiatio , aureo lat, G, V. 12, 49. 2, (C) Rovinò 
case e muri, con gran danno e perdimenti di cose, 
e guastamenti di terre, fr.) S. Cet, Lett, — Bre. 
Purg. 33. 1. (C) Questo Salmo contiene lo lamento 
che fa lo Salmista del guastamento del tempio di 
Dio, [T.] Band. Legg. Ant. 10.55, 1. Fu osservato... 
che il guastamento delle strade è vie suddette, per 
la maggior parte, procede dalle fosse... e altri ricet- 
tacoli d'acque che arbitrariamente si fanno in dette 
strade. 

2. E fig. Bocc. Nov, 19. 10. {C} La vergogna 
el guastamento dell'onore non consiste se non nelle 
cose palesi. 

T.] Prov. Tosc. 152. Chi dice parlamento dice 
guastamento. cai 

3. [Val.} Metaf. Corrompimento. Puce, Centil. 
83. 79. La qual cosa sarebbe grande errore È gua- 
stamento della fè cristiama. 

GUASTAMESTIERI, [T.} S, na, piuttosto che S. fi 
Comp, di Guastare e Mestiere. 

Ma può porfare anche senso più gen. gf 
male qualunque cosa egli faccia, secondo quello del 
(ar, Commen, 57. (GA) Si dice che Chi non sa fare, 
guasta l'arte,... Buon, Fier. 3. 1. 9. (C} Qualche 
pedanteria di qualche golfo Guastamestieri, 0 qualche 
mnamorato, È 3, 2. 12, Ecco, da pelagogo colla 
sferza, Questo guastamestieri. 

1 In questo senso Guastolarie; come la Cr. noto 
Guastafeste Chi disturba le feste o le allegrie, è 
da noja comechessia. Car. Apol. 452, {C) Non ne 
avete {delle opere) pur tanto, che vi hasti per uso di 
casn: né afico per non parere un guastalarie. 

2. {T.)} fn senso men ampio, fusslamestiori Chi 
rompe i pressi alle cose e serma il guadugno agli 
altri venditori, 

[T.} di fr. ha comp, sim. Gie-papior, Scritto» 
rello o Scrilforaecio scinpacerta ; Gite-pite, Gàte- 
tout, Scinpone in gen, Vastabundus, agg., in Amr, 

1 GUASTAMIGLIACCI. S, ne, [Cors.] Lomo debole e 
malsano. Varch. Les. 2.95. A un tenero e debole 
(non si dire) cialdino,... pippalefave, guastamizliaeci? 

GUASTANTE. Part. pres. di GUASTARE. [Uamp,] 
Che quasto, Non com. S, Gir. Pist. 74. Descrive 
la terra dei dodici tribi, corrotta dalla tignuola, dal 
bruco, dal grillo, e dalla guasiante ruggine, Com, 
Baez, iv. In Arcadia cra uno porco salvatico gua- 
stonte quella regione. 

4 GUASTARDA. SS, f. [Cont.} Lo stesso che Gua 
stada. Boccia di vetro, od anco di terra, cal collo 
lungo e sottile: è purota frequente nelle antiche 
carte senesi: forse da Gustore. Hic. Fam. Seu. 
Arch. St. HI, App. 20, 27. Ji s. tra iu coppe e in 
una cuastarda. 

GUASTARE. V. o. Togliere fa forma e la propior= 
sione dornta alla coso, Sconciare, Rovinore. |t.} 
Non dal gr. Tantis [perché il ventre consumi), ma 
dall'anreo fat. Vastare, E perche Vastitas é Squal= 
fure, Gunsto vale Ogni danno. Su Fed. HI, della 
carcia, Falcones.,. devastati, quosti, mel alti alla 
enceia. Germ, Wast, — Petr, Cons, 29, 4. (0) Vostre 
voglie divise Guaston del mondo la più bella porte. 
tant. Inf. 33, La bocca sollevò dal fiero pasto Quel 
peccator, forbendola a'capelli Del capo ch'egli avea 
di retro guasto. Bern. Orl. 1. d. 7. Prese partito di 
smontare a piede, Perchè colui non guastasse Bajarito 
Con quel aston cl'agni misura eccede, Corale, Med. 
cuor. (Mt) La gragnuola si teme alla vigna, perché 
guasta e rompe le gemme e i fiori deli'uva. G. W, 2, 
17. Per loro tirannia vollono guasiare lo ‘imperio. 
Liv. Dec. 3, Assatiscono da due parti la terra de' 
nemici, e per grani gara guastarono dall'una porte.gli 
Volsci e dall'altra parte gli Equi, 


GUASTARE 


[Cont.] Lana, Prede, tav. dO, Farendo gran 
forza l'aria per enirar dentro {il vaso) ad impedire il 
vacuo, almeno la violenta rarefazione, pare che do. 
verebbe comprimere esso vaso e, se non romperlo, 
almeno selinceiarlo, e guastare la sua rotondità, 

[r.} Guastare un selciato; Sumoverne fe Sastre 
w i ciottoli, Una strada; Menderne meno nqguale la 
superficie, e però men agrenle il passo. La pioggia 
guasti fe strade. Lett. del 500, Guastare i ponti. 

|Cont.] Fon. D. Ob. Frabbr, 1, 10. 0. È questo 
per poter più presto fare e disfare detto castello senza 
guastar nissun trave. 

2. [1.1 Di piante e frutte, Prov, Tose, 16. Una 
pera fradicia ne guasta un monte, = G, Vill, I. 9, 
e, 292, {Viaa.) Adi 11 d'aprile in tutta Toscana 
cadile una gran neve molto piena,.,, e credeltesi 
che avesse guaste tulte le frutta è vigne, (Qui, de= 
rastate,) 

5. [r.] Di favoro, Guastare uno strumento suo- 
naudolo:; on arnese adoprandola. 

|Cont.| Una calameta, Toglierle o Impedirle la 
proprietà, che il magnetismo fe conferisce, di rol= 
gersi al polo. Fal. Vas. quadri, 1. 6. Sfuggire alle 
chiesole di esse { bussole) altri pezzi di catamita, 
ferro, odor di aglio ed alleo che per lor natura le 
singorvon, e imbrincono è guastano talmente che 
escono di lor diritto venta, 

[T.| Anche ass. Prov, Tose, 147. Guastando, 


Simpara, — fera. Del, 1. 10.20. (0) È un altro; 


è che dice, che, guastando, A poco a poca va l'uomo 
imparando. 

4. [T.] Di bellezza e convenienza, Prov, Tase, 
46. Ora non guasta lavoro, [Mau guasto il decoro.) 
E 122, Poca macchia guasta una bellezza. £ 133. 
Un piccol nugolo guasta un bel sereno. 

[T.] Sofisma che guasta anche i buoni argo- 
menti addotti prima. — Parola che guasta il verso. 

5. [r.] Di sapore. Prov, Tosc. 216, Il sale ac- 
concia {cnndisce 0 saporisce) le virale; e anco le 
gionsia. £ 269. Zucchero e acqua rosa mon guastò 
mat alcuna così. £ det. Il troppo zucchero guasta 
le vivande. — Guastare la grazia del vino, — Ogni 
dolerzza, auco nel tras. — Proe. Tose. 65. | troppi 
cubcht guastano la cucina {o la minestra). 

6. [t.} tuastare ba salute, Denneggiaria in modo 
ila risentissene per masni tempo © per sempre, — 
Guastare il sangue, {Alteraslo, facendogli preudere 
disposizioni morbase,) — Guastar la razza, Faria 
degenerare dalla nitica forza e purezza, — li parte 
del corpo. Guastare i denti. {Cont} Rosco, Agr. 
Her, 405, Mungiandosene molte { radici} guasta la 
dentatora, 

7. |T.] Senso mor. Guastare l'innocenza, il enore, 
— tuaosiare In gioventù, — Me l'hanno guastato, 
dice unu madre bnano del suo figliuolu che non è 
più qual era. 

|T.} Senso intell, Guastare la testa con false 
idee, con massime torte, — Guastarsi fa lesta da sé 
con letture intemperanti. 

8. |r.] Sensi tarii, Pror, Fase. 157, Un noce in 
una riena, una falpa in uni prato, bo legista in una 
terra, un porco in un campo di biada, e un cattivo 
governatore in na città, sono assai per guastare il 
tutto, E 339, Rispetti, dispetti è sospetti guastano 
il mondo. E 253. Poverià uon guasta gentilezza, E 
SUI, Chi ben not usa cortesia, Ja guasta, 

ÎF.T-3.] Nend. Liv. 1. Essendo guasto lo spet- 
tacolo, e per la paura scompighiata Ja festa... 

E ass. |T.| Prov, Tase, SLU. L'assai basta, è 
il troppo guasta, 

L her liemolire, Atterrare. G. V. 9. 1473, 1. 
'M. Fecero rifare il castello di Casaglia sopra Valpe, 
il quale avea fatto guastare il Conte da Battifalle. 
[rl Fareh, St. vili. Stimassero il valore de' campi 
o altre terre che, in fortificando , occurresse gua- 
stare. 

[T.] Aff. @ Devastare, che non é solo di spazi 
di gran vastità, In un lioenm, det 1256, Fontes 
marmorei devastati ct rupti. ogni cos che non é 
più adatto al suo uso, 

10. Per Dare il quasto, MV. 9, 3. (C} 1 quali 
tyiti si ricolsono in picculo lempo... con tania pace 
e luono volere, che a niuna persona non fu né gua 
stagli cosa, ned ezianidia mandatogli messo. Stor, 
Fur, 1, 4, Non lasciando però per questo di gua- 
stare col ferro # col fuoco tutti i paesi da lui trascorsi, 

{Cont.} Ord. Giust. Fir. 6. Fare i loro Leai 
e di ciascheduna di loro guastare e distruggere, e 
detti bevi guasti e distrutti siena pinvicati al comune 
di Firenze, edal comune di Firenze li fuccia pervenire. 
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It. xv. 205. Per non ci essere alire hiade a gua- 
stare, e Giuliano Lapi non sì potere servire di questi 
guastalori per non avere ferri atati, li abbiamo licen- 
ziati. 

E con rario atto, Sallust, Gina. 169. (Mt.) 
! Quelle cose e la casa e loro medesimi al fnoco gua- 
| starono {eioé, distrussero col fuoco. Hi fat, ha igni 

cormumpint). 

E N. ass. G. V. & 5.1. (C} Guastà la detta 

oste intorno alla città infino nelle borgora, E 7, DI. 
1. Guastarono in più parti della riviera. 

11. [Camp.| Fig., per Porre in rotta, e sim. Vit, 
Irap, rom. L'anno decimo del suo imperio, sopra lo 
Reno guastie più di ottantamila Borgagnoni, i quali 
dopo poco tempo furono fatti cristiani, 

12, Per Mandur a nale, Dissipore, Yes, Br. 7. 
40. (C} Chi guasta Je sne cose, chiede altrui, quanto 
nov ha più che guasture, Sfor, Bar. 35. Si partio 

i (il figlino! prodigo)..., e lussurissamente puastò 
I Tutto ciò che avea, Fr, Jac, Cress, 193. 4M.) È così 
lintervieae, da che hanno guasto il loro, si comin- 
ciano 3 torre l'altruì, 

{ E fiy. Tratt. pece. mart. (Mi.) Guastono it lor 
tempo ed il bistornano, quando egii fanna della notte 

giorno, e del giorno notte, 

13. Corrampere; è fig. Confondere, Alterare, 
| Bruttare, Ridurre a male, in cattivo stato, Boce. 
Nut, 54, 4. {0} Spesso ne nomi errando, un per un 
t altro ponendone, fieramente la guastava, E noe, 57, 
8. Non è egli molto meglio servire un gentiluomo 
che più che sé m'ama, che lasciarlo perdere o gua- 
stare? £ mov. 60. 7. Avrehhe forza ili guastare ogni 
lor virtù. Frane. Barb, 150. 12, Così vediamo alcun, 
che mon gli hasta Che, precando, sé guasta, Tratti, 
gor. fam. 1 poter far male, o meno che bene, n'ha 
guasti molti. 

[r.) Gli ha un difetto che guasta tutti i suoi 
pregi. 

[T.] Guastare gli ordini dello Stato, — Cans. 
Sicil. Iddio gli dea briga © travaglio a ehi Messina 
vuol guaslare. 

14. [Camp.] Per Violare il patto, e sim. Pist. 
S. Gir. Quand' hanno lussuriato, si vogliono maritare 
in Uristo, avendo la dannazione, perchè guastarono 
e roppero la prima fede, 

45. Per Infumare, Torre, Alterare il pregio, il 
name, Hoee, Nov. 8h. 22. {C) Due cose n'avver- 
tanno: l'una fin... che il vostro vnore e la vostra 
buona fama fia guasta. È altrove. (M?.) Non vogliate 
con così fatta macchia, ciò che gloriosamente acqui- 
stato avete, guastare. 

16, Per liepruvare, Corrompere il giadizio, i 
costumi, ece, Tac, Daw, Perd, ele, 442. (M.) Non 
essendo Lil giudice) da filatessa d'argomenti, e helle 
sentenze 0 descrizioni vaghe, invitato è guasto, si 
sdegna col ciarladore. 

17. t Per Giustiziare. Bocce, Nue. 47. 16, 10} 
Pregò colui, che a guastare il menara, che gli piaà- 
cesse d'attendere. Nov. ant. 27. 1, Costuma era 
nel reame di Francia, che l'uomo, ch'era giudicato 
d'esser disonorato e guasto, si andava in sulla car- 
relta. &. W. 40, 128. 1, Onde furono presi e guasti 
da coloro che lo avevano ordinato, É 

1K. Per Mutilare, Offendere nella persona. Star. 
Pist. 35, (Mt.} Quando quei di dentro ne guastavano 
uno, quelli del campo ne guastavano due..., e così 
guasti ki rimandavano in Distaja. 

19. Guastare i falli suoi, inoi, miei, ece., fig., rale 
Nuntere agl'interessi suoi, tuoi, ece,, Midurli in 
caltiva condizione, Bocce, Noe. 45. A. (L} Temendo 
essi di non venire a peggio, e per costei guastare j 
fitti loro, vennero a concendìa,.., 

Tom.) tGivastare i fatti suoi, dicesi e dello Seon- 
ciare faccenda utite, e, meglia, del Homperla con 
uno, 11 modo che ne segua pericolo, è inconveniente 
almeno. Ma dicesi talvolta per cel. di Jeggeri cor- 
rucei. |G.M,} Non vo'guastare i fatti miei, dice chi 
nor risponde alle altrui provocazioni, 

20. Guastare il desinare o la cena, si dice del Far 
colazion tale, che levi l'appetito anche per Fora 
del desinare 0 della cena. Lit, son, 82, (0) E dar 
per collezion venti ducati Si guasta il desinare. (Qui 
tn ischerzo e in equiroco com collezione in signif. 
di colletta, imposizione.) 

Fig. [1.) Guastare la minestra; Esser causa 
di scompiglio, di confusione. 

21. Guastar L'arte, o il mestiere, vole Fare una 
così fuori del suo ordine, della sua regala, Cas. 
Lett. 51. {C) Dite all'eccellentissinio siguor Duca da 








GUASTARE 


{Cont} Le binde. Doc. Cap. Er. Arch, St. {parte mia, che chi fa patto con Sua Eccellenza, gua- 


sta l'arte, e non se n'infendo. 

22. |Val.| Guastar le cervella a uno. Ammazzario. 

23. [v.} Guastar l'incantesimo, Turbare fircernda 
qualsiasi, e scomporre il piacere, le intenzioni altrui, 

24, [T.] Modo fum, quasi prov. a chi è di chi 
togliasi mostrare non curanzo un poco affettati. 
Non lo guardo per non lo guastare. 

25, Guastar la porcata vale fig, Essere d'impedi- 
mento a checchessia, Guasture i disegni altrui. V. 
Ponnata, (M.} 

£6, Proe. Guastar l'uove hu bocca vole fo stesso che 
Rompere l'uovo in bocca, V. Rompene, e Uovo. #1) 

27. Pror. Guastar la coda al fagiano si dice di Chi 

narrando un fatto lascia il più bello, (M.} V, Copa, 
£ 45. 
28, Prov. Guastar l'nova nel paniere vale Gwasiare 
il disegno. finoa. Tane, 1,5. (M.) Non vo' che quel 
Ciapin per sè l'alferri, E mi sian guaste l'uova nel 
paniere. 

29, N. ase. Mandare n nella checchessia, Hom=- 
pere un diseguo, Lasc. Spirit. 4,3. (M.} Nicodemo, 
padre della fanciulla, gliene dava volentieri; ana la 
dote guasià. Cecch. Hot, 3, 2. Sela dote non guasta, 
il parentado mi piace. 

E N. pass. G.V.40, 173, 5, (M.} Per la qual 
cagione si guastò l'uno trattato per l'altro. 

50, Per Disturbore, Dare imparrio 0 soggezione, 
Rompere 0 Sconciare l'altrui ragionamento. Cecch. 
Assinol, 1,2. (M.} E Sio guasto, io mi partirò. Mia, 
Niente: © di chi altri mv'ho in questo caso a fidare, 
non mi fidando di voi? Tue, Ser, Perd, elog, AOL. 
Guasto io forse? No no, disse Secondo; così ci fustu 
gionto prima. Fag, Com. {Mt} Siguore, guasto? si 
può passare? c'è impedimento? 

(T.] Acciorché taluno non si periti a venire 0 
a stare, gli si dice: Non guasta. A chi vuol irsene: 
La non guasta. Fr. Vous ne dérangez pas. 

in.| Cosu che non solo guasti propriam., ma 
disturbi e din noja, ass. Guasia, 

54. [1.] Jmpers,, per dire che una cosa non fa 
difficoltà, e quasi non importa nel caso: Non guasta 
the... Sansoe, Cuse. Pot, Senza queste qua= 
lità,... guasterebbe piuttosto, ch'egli acconciasse (le 
faccende), 

Burgh. Tase. 357, (Man,) Né guasta che paja 
che Polibio la metta parecchi anni... dopo a quel 
che mostri di far Livio, 

{7.] Talora Non guasta è più che sempl. negaz,, 
e può intendersi che giora e sarebbe caro. Egli v'ha 
chiesto cinque: se glie ne ilate sette, non guasta, 

52, Guastare, pes Fare alcuna cosa fuor dell'or= 
dine, fuor della regolu. Ceech. Assiuot. 3. 5. |M) 
lo l'ho trovata più da queste cose jd'amore) liscasto, 
che frennajo da rose; di modo che, per non guastare, 
io non lo cominciato. 

53. N. poss. nel sensa del $ 1. Cron. Morell, 2066 
(M.} Se du tienì il contradio modo, ut guasterni 
della persona... 

[Cont.| Cell. Scaf. 23. Ti sarà di necessità di 
volgere e rivolgere la tua forma, per ia qual cosa lu 
delta patisce, e va a pericolo di guastarsi. Cast. Cont. 
Stena, ii. 19. Se trovaranno li detti fossì mostrare 
di ruvinare ovwero di guastarsi in alcima parte per 
l'acqua chie piove, facciano fure uno bottino onde esca 
La detta acqua, 

34. Guastarsi lo stomaco rele Far perdere allo 
stomaco la sua buona condizion naturale, Stempe- 
rorto, Cron, Morell. 256. (3f.) Tu infermerai, tu ti 
guasterai lo stomaco e le reni. 

55, Gnastarsi dicesi anche del Cadere alirui gl'in- 
festini nella coglia; com. Altentarsi, G. V.7,4.4. 
{(C} Mor] giovane e sanza figlino®i, perocchéè sì guasti 
a tendere un balesiro. 

56. E fig., per Corrompersi, Itidursi a male, 
[T.] Sansor, Lone, Polit. Per leggierezza 0 per 
ritrosia 0 per fretta 0 per ira de' superiori, le cose 
Len ordinate facilmente si guastano 

37. [Val,j Essere ucciso. Puco, tentil, 19, 11. 
Andando il di di san Michele Tutti a guastarsi, disse 
Neracozzo: Dove andiam noi con atto si erudele?... 
E poi fu fatto di ciascun ilue pozzi. 

SR. Per lafracidare, Putrefarsi, e si dice delle 
[rutte e d'altre case. Soder. Colt. 101. (Man.} L'ar- 
geuto viso calaudolo di mano in mano che s'attigne 
(il vinol it mn vaso di vetro ben serrato, calato nella 
botte a mezzo, conserva il vino, e lo ritorna mentre 
egli sta per guasiarsi, ù 

|P. €. pop. del Sannio: È garofan d'amor che 
mui si guasta, 
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39. Guastarsi, desto del tempo, della stagione. [r.] 
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2. Fig. [Val.] Fortig. Capit. 2. 6, O morte... 


1) tempo, La stagione sì guasta, Si mete al cattivo } Guastatrice dell'opre di natura. [T.) Boce. Filoe. 443. 
Più tosto della lor gioja fosse accrescilrice, che, perje poi si scorda ove è riposto, È dopo molti giorni è 


di bunno che era. 

[G.M.] Guastasi nno strumento, 0 sim, 

40. Per Confandersi nel parlare, Sassett, Lett, 
97. (Man.) Parlamento in questa maniera: Un gio- 
Vane pisano, un bel giovane... {ma qui sì guastò}, 

dt. Per Innamorarsi fieramente. Fog. Com. MI.) 
Guarda a non te ne guastare, ch'io non mi ti perda, 
Aret, lag, 427, {GA} Avea infiniti invamorati, e 
tutti di lei si guasiavano, 

È ilicesi anche Esser quasto di alemuo, cioé Ju- 
namorato spolpata, Fug, Com. (Mt) Ho detto tanto 
ben di voi... che questa vedova s'è guasta di voi, 

42, Ginsstarsi per poco, o sul buono, si dice del 
Condur quasi nno cosa a perfezione, e pui abbun- 
donaria per quatche piccola cagione, Sale. Granch, 
2.1. (M.) È gran cosa; Fortumio, che tu voglia Gua- 
starti per si poco! 

45. {t.} Frasi. Due amici, due amanti si gua- 
stano; si sono guastati; mon sono più nell'armonit 
eNeran prima; e il dissopore può durore per poco 
e per molto. Una persona si guasta con un'alira, due 
sì sono guastate, quando non é più tra essi buona 
armonia, e non si vedono se non con dispiacere, 0 
per fursi dispiacere. 

44. |t,] tfiuasta. A modo di sost, fam. Maestro 
guasta, (hi scinpa i favori; e per estens., Chi gua- 
sta ogni casa che focca, 0 dov'entra. 

GIASTATICCHO, |T,} Agg. La po guastato, 

GUISTATISSINO, Agg. Superl, di Guastato. Se- 
quer. Crist, Instr. A. 13 11.(4.) Eccovi i disegni..., 
ina guastatissimi da molti Padri cristiani, Selvin, 
Pros. Tasc, 214. Seguo di guastatissimo governo 
sono le molte leggi. 

GUASTATO. Past, pass, di GUASTARE, 

[T.| Pros. Fasc. 320, In vaso mal lavato, il 
lmon vino è tosto guastato, (Sincerum est nisi vas 
quodcumque infundis acescit; Orazio parlando del. 

animo che fwtto guasta, segli e quasto, (G.Capp.]} 

2. (fam.) Agg. ltagazzo, Uomo guastato; Sha 
giorato da quel eN'egli era; Che ha presu una mala 


dega. 
F di ASTATORE. Verb. m. di Guastane. Chi o Che 
quasta, Vastator, anreo Int, Maestrusz, 2, 38. {C) 
Quello ch'è detto degl'incendiarii, intemti ancora 
de’ rompitori e guastatori delle chiese. Hoce, Vit, 
Dant. 222, Attila, erudelissimo re de Vandati, e ge- 
neral guastatore quasi di tutta Utalia..., in cenere 
la ridusse e in ruina. Dont, Juf, 41. Guastatori è 
predon tolti toementa Lo giron primo, 

f. V. 12, 3. 1. (C4 Guastatori della repubblica 
per le cagioni dette ne' loro processi, 

2. Fig. Bore, Nov. 9, 11, {C} Madonna, unque 
a Dio non piaccia, posciaché così è come voi dite, 
che ia sia guastatore dell'onure di chi ha compassione 
al mio amore, 

5. [ Sav.] Anche Distruggitore di cibi, Corsin. 
Fae. 8, 6, Del pan, dell'uova sode i guastaturi Sono 
iufimità, 

4. l'er Dissipatore, Prodigo, Sparnazzalore, Tes. 
Br. 8.15. (C| E tutto ch'e sia nobile, egli non è 
orgagliaso: egli è largo, non guastatare. Albert, 18, 
Siccome fo nome dell'avaro è da fuggire, così è da 
fogmiee il nome del guastatore. 

G. {Mdl.) [v I Milite armato di scure wi lavori di 
costruzione e distruzione; fr, Sapour, Pu ital, che 
Zappatore, sebbene l'uffizio di quest'arme non sin 
solamente il quastare, > Micord, Malesp, 162, {fu 
Quella (insegna) de' guastatori era manca, con ribiabili 
diginti in gnaldana gineando. Varch. Ster, 11, 978, 
Attendendo con ogni sollecitndine a tener fornito il 
campo di vettovaglie, di guastatori, e di tutto quella 
che potevano, Tiras. Ger. 1. 75. E innanzi i guasta- 
torì avea mandati, Da cui si debbe agevolar la via, 
Ei séti luoghi empire, e spianar gli orti, E da cui 
siano i eliusi passi aperti, |Tor.| L'aper. A. 128. Il 
che vedenilo i guastator®, voltaro Tosto le spalle, e 
nel squadrone armato Didrdegli amici. {Cont.} Giora, 
Ass, Montale. Arch, St. I. App. 26. dB4, Condusse 
nell'eserrito più di ire inila guastatori, la cut opera 
davesse impiegarsi a questo fin solo di cavar fossi, di 
alzar trinciere, di Javorare forti. Tart. Ques, fur. 
n. 7, Fssendo io andato in una certa parte della 
terra con molti guastadori per far fare alcuni ripari. 
{1.} Guastatori del genio, 

GLASTATRICE. Verb, f. di GuastatonE. Vaslutrix, 
in Sen, — Lab. 100, (1) Vedere adunique dovevi, 
amore essere una passione... guastatriee delle forze 
di corpo. 


iroppa sottigliezza, 0 per altro, guastatrice di quella, 
IF,T-s.] Mar, Tratt. Perd, Elog. 11. In Nerone 
abbattet quell'arte insolente, e della sacra poesia 
guastatrice, 

3. Nel senso del $ 4 di Gnastatore. Lab. 220, {C) 
Dove tesoriera aver i credea, donatrice, scialacqua- 
Irice e puasiatrice avea, 

GUASTATIRA, S, f. Guasiamento, (C) Non com. 
Avrei fut. Vastities, Vastitas, Vastitudo, 

2. L'Atto, e il Itesultamento del quastare. (Fanf.) 
Zibald. Andr, {C) Molto a li dispiacque la guasta» 
tura falla n quel bello arnase. 

GUASTAVILLE, S. mt, comp, Come Guastacittadi(V.). 
Salvin, Ilind, Fanf.) 

1 GUASTIME. S. n. Guostriura, Vastities, in PL 
— Tratt, Segr. cas. dann. 11) In vece d'un buon 
lavoro, s'accorgono d'aver fatto un guastime grande. 
— Voce registrata dal Hedi. (Fanf.} 

GUASTISSIMO. Agg, Swperl. di Guasto, Lose. 
Parent, &, 4.{C) F, Son guasti i disegni nostri? $. 


Guastissimi; ma in un modo fuor d'ogni credenza | 


unana. Salrin, Pros. Tosc, {Hf.) Segno di guastis- 
Simo gaverno sono le leggi... 

GUASTO, Part, pass. di GUASTARE, sine, da Gua- 
slalo; e Agg. Anco nell'anreò lat. Vastus, aff. a 
Vastatus, Bocce. Noe. 63, 4. {C} Ahi vitupero del 
guasto mondo! Petr. Cap. 10, Un di Pergamo il 
segue, e da lui pende L'arte guasta fra nni, Bera. 


Ort. 2, 25,3, Così piaciuto è, stelle è cieli, a voi, | 


Anzi alla guasta pur niustra natura, Che lungamente 
lien alcan non dura. 

T.) Prov. Tozc, 106, Il tempo si è guasto. 

Fi Piante guasto da bachi roditori, — Vigne 
guaste dalla grandine. 

[Cont.] Brig, St, sempl. Sudie ace. Mon. 242. 
Leva via iyuesta resina) il dolor de' denti, mettenda 
un poco di questa rasina nel haco del dente forato; 
e, se con la medesima si sullamigarà il dente guasto, 
fa che non camini più innanzi Ja corrozione, 

T.] Salute guasta. 

[T] Della pers, quando dicesi È guasto, dice 
malattia nou leggiera, du strascinare per tutta la 
vita. |Camp.] Lett. Am. £. O e' sono ammazzati, 0 
e'sono guasti per lo andar fuori di notte, e diven- 
tano tisici ovvero infrancisati. | 

2. [r.] D'orinolo, è altra macchina è congegno, 

5. |t.|] Lova guaste, perché riele, 

4. {r.] Lavoro mal fitto, e Lo cosa scemata di 
pregio da tale lavoro, 

5. |T.| fel vino che va a male. Prov. L'amore è 
fitto come il vin del fiasco, La sera è buono, e la 
inattina è guasto, [La certo amore.) = Soder, Colt. 
100. {Man.) Ma sell vino è guasto, si ch'abbia dato 
la volta al sapore e al colore, si può rimediare col 
cavarlo, subita che te n'avvedi, della lotte. 

Gi. Per Mal concio, Dent, Inf. 29. (C) Latin sem 
noi, che tu vedi sì guasti. 

7. Per Disformato, Frane. Saech, Rim, 29, (C) 
È non si taglia bosco, selva, 0 pruno, Che non r'ab- 
hia catasto Di teschi, e membra guaste. Carole. Esp, 
Simb. 2. 147, (Mt) Queste gavivose, gomberute è 
guasta della persona, 

8, Fiy. [Val.| Alterato. Fag. Rim. 3. 201. [r.] 
Guar. Past. Fid. 1. 4. Son veramente i sogni... 
Imagini del di guasto è corrotte Dall'ambre della 
notte, — Guasto in parecchi usi dice men di Cor- 
rotto, 

9. Per Corrotto, Viziato, Magagnato, Inviziato. 
Buce, g. A. n. 80, M6,) AI medico fu messo tra le 
mani uno infermo, il quale aveva guasta una delle 
gambe, Cant, Carn, 434, A certe piaghe infistolite 
e guaste Che gettan tuttavia. 

Detto anche di Libro, Stampa, Dizione, ece. 
Salvin, Cas. 38. (Mî.) Ma la prima dizione manife- 
stamente è guasta. 

10. Per Devastato. Brant. Inf. AA. {(} In mezzo ‘| 
mar siede un porse guasto, Diss'egli allora, che 
s'appella Creta, [Val.] fee, Centit. 78, 45, È gua- 
sto ch'elber il'intorno il paese,., Rientrarono in Ba- 
logna, 

(Cont.] Ord. Giust. Fir. 6. Cotale mallevailore, 
per quella quantitade di moneta la quale pagasse, 
abbia rigresso ne' beni di cotale malfattore guasti è 
distrutti, fatta diligente estimazione di cotali beni. 

fl. {Camp.] Per Vano, Sprecalo, ecc. Giud, 
fririd, xv. 91, E però vi dico che di me pregare sa- 
rebbe pena guasta, 
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12, E nel signif. del $ & di Guastare, Ar, Fir, 
7.74. (M.) Come fanciullo clie nature fruito Ripone, 


ricomdutto Là duve truova a caso il suo deposto; Si 
maraviglia di vederlo tutto Putrida e guasto... Cusì 
Ruggier... 

13. [iele.] T. agr. Terra guasta 0 arrobbiata ; 
Quella che si lavorò prima che fosse compiutamente 
spenta, essemitlo cioè molle alla superficie e seeca al 
disotto; onde rengono a perire certe semente che vi 
si fanno, massime il grano, 

44, Fig. [Camp.} Per Violato, e simili, in morale 
significanza, D, 2.2. Non son gli eduti eterni per 
uvi guasti. — È risposta di Virgilio alla domanda 
di Catone: Son le leggi d'abissa così rotte? 

45. t Guasto, per Giustizioto, Vit, S, Frane, 251, 
(M.) Un uomo fa accecato în Ascesi per la giustizia 
pier furto... e così guasto questi si fece menare di- 
nanzi all'altare di san Francesco, 

(6. Fig, Si dice anche d'Uomo fuar di misura in- 
namorata, Fir, As. 46. {C) Bern, Ort, 1, 22.4, Da 
pg volentieri intenderei, Come sendo si guasta 
i colui, Avesse iu lei più forza l'avarizia, È Vora 
di che avea tanta dovizia. Petr, cap, 9, {M.) Vidi it 
giusto Ezechia, e Sanson guasto, 

Unde Far Il giasto d'aleuao vale Mostrarsene 
fuor di misura inuamoruto. Bern, Lett. 40, (M.) 
Prima ne faceva sì il guasto, che era uno stento ad 
vlirio ragionarne, 

17, GI Prov, Tase, 44. Gusto pazzo, amor gità- 
sto, (If capriccio, 0 le soddisfazioni troppo fueiti 
sperdan l'amure,) 

{7.] Mente guasta da errore; Cuore guasto, — 
Cervello guasto, 

48. Guasto diciamo anche a Creatura che si creda 
affatturata, (€) 

19. 0 guasto, o fatto, Maniera dinatante Esser 
fa cosa a repentaglio di dubbio evento. Lase, Spi- 
rit. 4. 1, (MW) Oggi, 0 fatta 0 guasta, noi ne ca- 
verem le mani (cioe, comunque sia per riuscire, v 
bene o male, la finiremo), 

20. Agginnto di Cane, vale Arrabbiato. Musp, 
Son, 6. {C) Facciagli dunque oguun la cortesia Ch 
farebbe a'can guasti per la via, Buena, Fier. 3. 4. 
©. Fa maltinata, e ronza tutta notte, Urlando per le 
Vie come un can guasto. 

21. Aggiunto di Gusto, [T.] Pron. Tore. 20. A 
gusto guasto non è buono alcun pasto. 

[T.] Grasto enco il gesto dett'intell. bellezza, 

{T.] Ma e nel pr. e nei trast. Guastarsi il gusto 
anche facemdo surcedere a una bwona impressione 
una mena piacevole: e allora guastasi non la fa- 
coltà del ben sentire, ma il gradevole sentimento, 

22. Aggiunto di Sangue, Avere il suugne guasto 
con alcuno, fhliorlo, Essergli nemico. Fag. Cum, 
{M£.} Con lui e con la sua casa ho il sangue gua- 
slo...; me la fece troppo agra. 

23, Aggiunto di Stomaco, dicesi fig. di Chi è 
disqustato. fern. Orl. 1, 24. 18. 10) Ma questo 
dubbio non Je bisognava, Ché lo stomaco Orlando 
aveva guasto, 

DU. [val.] A significare in prov. Che estremi mali 
vogliono estremi rimedii, diresi come nel Fortiy. 
Itirciard, 24. 69. Ad arbor guasta non ci vuol che 
accetta. 

GUASTO. S, m. Derastezione, Danno, Horimt. 
Vastatio, aereo fat. G. V.9. 300. 1, (0) L'oste delia 
Chiesa, essendo sparti al guasio.,., [ura sconfitti, 
M. V,9. 55. SI pier lo guasto delle case foro, che 
si contenieno nel lungo, ove s'edilicara lo speechio 
della miseria loro, Carale. Med, cnor, 19. E questo è 
per le molle spese e condennagioni e danni è guasti 
che escono delle guerre. 

{T.] Guasto di strade ferrate. — Gunsti dell'i- 
nondazione ( fatti dalla}, — Guasti che il fuoco fu. 
— La grasdine ha fatto di molti guasti. 

2. Dare guasto, 0 il gnasto. Srrastere, V. Dane 
GUASTO. [Val.| Pace, Centil, 85. 67. Poi diero il 
guasto alla città di Reggio. [Giust.] Serd. 9. 50, 
Se n'amlò colîa vincitrice armata a dare il guasto al 
lito ili Malalir. 

{Cont.] Ade. 4. Disci. mil. 351. E sc per caso 
il generale con l'esercito fusse di passaggio con poca 
speranza di tener più quella provincia in freno, @ 
nella confermazion della fede, ovvero di non duvervi 
più ritornare per causa del nimico che ventrerà ; 
allora deve darle il guasto affatto affatto, ed abbru 
ciando il tutto, 

(Cont.] Hoc. Cap. Er. Arch, St, It. xv. 295 
Fui iu parlamento con lutti questi signori e altei 


GUASTRICA 


capi per deliberare come si doveva dare questo resto 
del guasto alte biade,... andammo a tale fazione, la 
che fu espedìta nel fare del di, e ancora che ci trnes- 
sino aleune hotte d'artigliaria, non s'elilie impedi- 
mento alcuno, 

3. {Val.| Dare il guasta. Detto di cibi. Divorarli. 
Buonarr, Afon, 4, BT. Si gettano ai bacini, e danvì 
il guasto. 

(Cont. £ Consumerti, Distraggerli in altri modi, 
Rosen, [haci, mil. Lung, 4065, e, È meglio di trat- 
tenersi e starsene su la sua guardia, provedendo 
alla difesa delle sue città che sono nelle frontiere, è 
Far dar il guasto alle vettovaglie che non si possan 
ritirar sicuramente. 

4. Fare guasto, il quasto. [ewestore, Gmastore, 
(V. Fane otasto,) Vit, SS, Pad. (LC) S'apparecchia- 
vano sforzatamente di venire addosso a quella cotale 
terra, dove ella stava, per offendere gli uomini, e far 
Jor guasto, per certa convenzione che avieno insieme, 
». V. 4. 22. 4. Foce gran guasto alla delta ciltade, 
$, [G.M,} Nan c'è guasto, Nessun guasio, Niente 
di guasto ( per dire che fa cosa di cni si parla non 
fr ttisterbo né difficoltà, o non importa al cass), 

6. Nou far troppo guasto, è Non far guasto d'uva 
cosa, e sim., rale Nom mangiar molo di una cosa, 
Non se ne servire, né eurarsene più che tanto, (W, 
Fare cuasto, $ 9.) Varch, Him. bord, 26, (0) O 
allora io ne fo Forribil guasto. (Perla de' pedieei.) 

7. Menare, Metlere, ecc., 1 guasto. Guastore, 
Sperperure, Lib, Die. div, (C) Ma ora apertamente 
intendì e vuagli menare a guasto e a Inorle tuito "1 
Comune, 

8. [Camp.] Menare a guasto è a morte, per Deser- 
fare con ferro e con quasto, ecc. Ave. Cicil, ri, 42, 
Si vede che In intendi è vogli menare a guasto e a 
morte titta nostra Isola. == Bru. Cie. Cotif. 2. 
{4f.} E noi Consoli sostegniamo Catellina, che tutta 
la terra disidera iti mettere n guasto. 

9. [Camp.] Mettere a guasto di morte e d'incendio, 
per Porre a ferro è fuoco. Ave, Cicil. 4. 42, E nm 
sostenghiamo Bromdishergo, che tutto nostro reame 
disidera mettere a guasto di morte e d'incendio? 

GUASTRICA, S. f [Kig.} Specie d'uccello, così 
chiamato nel Sen, e nell'Aret. 

GUATARENTO. S.om. Da Guatane. I gwatare. 
Nou com. Moestruzs, (C) Il secondo modo è, quando 
la cognizion sensitiva è ordinata ad alcuna cosa no- 
cevole, si come il guatamento della donna s'ordina 
alla concupiscenza. 

GUATANTE. Part. pres. di Guatane. Che guata, 
{Camp.] ib, file, Prof, Stando dinanzi a quattro 
animali pieni d'occhi dinanzi » di dietro, cioè gua- 
tanti il tempo passato... — Salvia. Opp. Pesce. (M.) 
Ora le cade un vil timore, e gli occhi Sempre acuto 
guatanti verso l'uscio Sono sporti. 

GUATARE. V. a. Guardare. Non da Visitare né 
da Captare, Germ, Waceta fora Wache), Guordia. 
In attri dial. it. Far la smita, Stare adorrhiando, 
Spiare. Fr. {suet. —- L'orig. com. di Guatare è 
Guardare spiega perché questo orvase gii senso del 
sempl. Guardare. Bocc. Now. 47, 2. (C) Avendo 
Pietro più volte cautamente euatatala, sì era di loi 
innamorato, che... Guar. Post. Fid. 1. 2, Ma non 
sì tosto {or vedi instabil donna} Rustico pastorei 
Vetibe gamtata,... Buon, Tane. 4, 1. iMi.} È sentii 
ch'i diceva: ella mi guata. E Safin, Anmot. ivi, 
Cioè, mi guarda spesso e vaghegria, Non isdegnò 
d'usaro questa parola, che si usa mm contado, per la 
forza iti sua proprietà, il nostro Dante in quel verso: 
Si volge all'acqua perigliosa, e guata; cioè guarda 
con istupore; e appunto gli amanti così guanlano, 
presi dalla maravigha. 

{T.] Guatar con amore, moro in Dente, fans. 
(ima il senso oggidi più wsit. nella lingua scritta è 
del Guardare bieco, con sdegno e itisprezzo). 

1. Hicesi Unatare, e Guatarsi Van L'altro, per dfe- 
notare stupore e maruviglin, Bocc, Noe, 50,8, (0) 
Costor rimaser tniti guatando Vun l'altro, Frane. 
Sarch, Noe, 3. Oh! io stava alla tua fidanza; e quelli 
fispuose: ci io stava alla tua, L'un guata l'altro 
dicendo; noi abiiam pue ben fatto, # nov, 26. Li 
siguori guatano l'un l'altro, c dicono: Mero, de' tuoi 

uri ci vorrebbe assai. Dep. Lecam, fò. Gontar l'an 
‘altro... ha una cotal forza, che appunto dipizne uno 
che per marsviglia non parli, ma si resti, come chi 
ode cosa molto nova, e ne vede una molto strana, 
siupristto. 

È variamente. floce. g. 8. n. 6. (ML) Quivi 
ciascno guatava sel viso Pun l'altro, per veder chu 
la sputasse [la gulla del gengioro). 
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3. Guatare una rosa, e lasciarla stare si dice del- 
VESSer cosa di troppo valere, o che meriti reverensa, 
che sia malto pericoloso l'accostarsi ad essa, M, V. 
10, 102. (C) Rifoggiti i paesani alta rocca, la quale 
era da guatarla, e lasciaria stare. 

4. N. ass, nel primo signif. Bocce. Now, 62, 13. 
(0) Guata se egli è netto a tuo modo. Dant. Inf. 1. 
E come quei che con lena alfannata, Uscito fuor del 
pelago alla riva, Si volge all'acqua perizliosa, e puata. 
Fass. Ger, 47. GI, Ben si conosce al volto Altila il 
fello, Che con occhi di drago ei par che guati, £ Am. 
2. 2, Temendo ch'io nel suo guatar guatassi, Ed in- 
colla si vide, e si compiacque. 

5. E con qualche affisso 0 particella. Baec, Now. 
423. 45, (C) Che fu della nostra giovane?... La buona 
femmina rispose che non sapea, e andonne guatando. 
Dant. Par. 29. E tuio vedersi, se ben ne guali (cioé, 
se ne tai cogli vechi cercando). 

[Val.] £ col terzo coso. Lane, Eneid. 12. 756. 
E cuatò alla città, e vide | fuochi. 

6, (Camp.] Guatare al vero, fîg., per Fare col riso 
segno d'approvazione ad wna verità, ecc. D. 4, 46 
E i tre, che ciò inteser per risposta, Guatir l'un 
l'altro come al ver si gnata, 

7. Usoto rome mado di dire che fa notar la cosa, 
e si feppina al discorso, Vit, S. Gio Bott. 240. 
1546} Udiste voi la parola ch'egli disse da sezzo*... 
Figli (guota dunque) in somma miseria ci rimarrà in 
questa vita e nell'altro, chi sarà iscandalezzato in Ini. 

8. Per Industriorsi, Ingegnarsi, Sfarzarsi. tore, 
Nur. 50, 20, {C) E coll'altrni colpe guatate di rico 
prire i vostri falli. Fr. Giord. Pred, 160. (M.} | 
predicatori, è quali non guatano se non d'ararli è 
fendere questa terra dura, cioè d'aprirti il cnore,.., 

9. Per Intendere, Mirare, Aspettare, Fr, Giord. 
185. (Mr.) Ne aspetti onore e lodle..., 0 qualche uti. 
tità ele ne guata da vero. E 3N1. Questa croce, 
ir tentazione, nella quale il demonio ti guata 
‘impiccare è d'uecidere, tu il ci puoi impiccare e lui 
ei figlivoli suoi, 

10. Per Por mente, Radare, Omel, Orig, {M.) La 
Marlatena, acghiaduta di troppo dotore, e intta pesta 
quasi fuori lì sé, non riceveva veruna consolazione, 
eo non guatava a quella che gli Angrioli diceano, 
[Camp.} Pitt, 1. 6. Or quando vai è buono che a ciò 
puote; Ché v'è una porte ove "| giorno è sì poco, 
Che un'ora dura all'entrar dell'estate. 

11. Per Considerare, Omel. Orig. (MI) Non gna. 
tate, dolce Giesi, a questa femmina, mo guatale 
all'amore ch'ella ha in voi. 

12. Vedere, Ar. Ort. fur. 4. 72. (Fanf.) E ca- 
raleando poi meglio la guata Molto esser bella e di 
maniere accorte. 

13, N. pass., nel primo signif. Dant. Inf, 6, (0) 
E come ch'io mi volga e elio mi guati. Bocce. 9. 8. 
n. 7. (Mt) La donna... sopra la riva d'Arno se n'andò, 
e molto d'altorno guatatosi, nè veggendo né sentenda 
alcimo, spogliatasi,.., i suni panmi sotto nn cespuglio 
nascosi, selte volle con la imagine si bagnò. 

i GUATATORE, Sn. [T.] Che guata torso 0 iu 
sicliazo, 

t GUATATRICE. Verb, f. di Guaratone. Vol. 
Marsa, (0% 

GUATATIRA, S. f. Guardatura, Squaridlo. Rocce. 
Now. 49, 7. (CY Ella sapeva che Federiga lungumente 
avea amata, nè mai da lei una sola coatatura aveva 
avuta. Mett, Tull. 120, Muovore il volto, è fare aspera 
suatatura, Morg. 20, 69, Orlando al Saracin volge 
le ciglia Con una guatotura strana e torta, 

GUATIO. S. m. Guoto, Aguoto. Upurg. Fneid. 
RT, (Fanf} E 279. Fatt. Ces.  Misero uno 
guatio ne la via, (T.] Nom porrei Paecento sull'I; 
ina fo diret forma senese, come Contiare per Con- 
tare, S. (at. Lett, 

1 GUATA. Sì m, Lo stesso ehe Agnato {V.}. (Nel 
pi. Guati; e f. t Guatora.) &. V. 42. 53, 2. (0) 
E chi detl'acqua scampo, furono morti da' Fresoni, 
cl'erano in guato. Sellust, Jing. I. Spiava li viaggi 
del Re, e ì guai loro antivenire. Piut, Ade. Up. 
Mor, 4. 420, |M.) Primieramente mise un guato 
sopra li Corinti,... 

2. t Per lo Luogo dell'anquato. G. V. 7,108, 2, 
(M.} Presono il conte della Marcia con altr baromi..., 
e misonsi contra '| guato, 

3. t Fig, Per lu Gente ch'è tn gnato. Bocce, Nov. 
13, fi (0% Avvenne che un guato di ben venticinque 
fanti subilamente uscì adiluzeo a costoro, |Camp.] 
Aguil, in, 44, Sicchè quanto Cicerone lo seppe, non 
SÌ sapra consizliare, perocchè le guatora erano di 
fuora, e Catilina pericolava dentro, 
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A 
Plur. [Val.} # Lane, Eneid, 4.173. 0 oste ro- 
stro, conta, dal primo die è dallo incominciamento, ti 

guati de' Trojam e fe fortune de' tuoi, {Camp.} Mid, 
fte, 1v. ©. Tenne consiglio co’ servi suoi, dicendo : 
In cotale e in cotsle lungo mettiamo guati. 

4. [Camp.]t Stare a quato, per Tenersi in agguato. 
S. Greg, Mor. Sono simiglianti allo dimonia, lo quale 
sempre sta a guato contro la vita delli piccioletti, 

® E Mare ju guato rale il medesimo. {Val.} 
Puce, Centil, 29,9. Tutti in guato stavan. 

St per Ogni sorta d'insidie, o inganno teso 
altrui, Albert. 25. (0) Niuno è più nascoso guato, 
che quello che si nasconde in intignimento d'uficio, 

t601T0, S. m. Per Guatatura, Squardo, Germ. 
Wacht, Insidia, non da Cubare, Cubitare, Pao, 

Tane, 3.2. \Man,} Un saluta, un inchino, 0 un sq! 
guato, Pesson più altrui svoltar La fantasia. £ Salvin 
Aunot, ivi. (Af1.} Un sol guuto, una sola guardata, 
va sol guardo dolce, amornso. 

_t GUATTARE. (T.] V. a. Agquattare, Nascondere, 
Virg. Ugarg. #3. Ponzone le spade per l'erba è 
guattano li scendi ascondendoli. 

{GUATTARO, Sme, Guasiero, Nel Ven, Senattaro, 
Blemb. Lett. 2. 2. DA. (Mt) Né guattaro si poteva 
vedere, o niù lordo... | 

t GUATTERÀ((IO. S. in. Prog. di Gratteno, 
Alleg. 128. {1} Vedesi on guatteraccio, che... Gira 
lo sprede, o stummia la pignatta, 

GUATTERINO, So m, Dis. di Guatteno. Malm, 
2, 18, (2) Di poi um guatterina in grembini bianco, 
Che in far vivande saporite e buone Fu subito squi- 
silo e molto franco. 

GPATTERO. e GUATTERA, S. m. è f. Sernente del 
cuoco, [T.] Non pure che da Water, Acqua, tutto- 
che lo sguattero s imbrodoli e sbradoli. Altri simili, 
da Aquarius. Suono imit, di dispr, Più com. 
Senattoro, = But, Saf, 21. t, {{% Nan altrimenti 
i cuochi a' lor vassalli. cioé a° lor servi e guatteri. 
Tue. Dar. Stor. 2. 205, Sessantamila armati Jo se- 
guitarano Jicenziosissimi, più numero di bagaglioni 
e guatteni, È 3. 310. Entraronvi a furia quaranta- 
mila armati, e di bagaglioni e guatteri più numero, 
e più crudi è più disonesti. AUeg. 155, Spruzzolano 
addosso a' poveri porti del nostro tempo, non altri» 
menti che a tanti guatteri di cucina, 6 garzonacci di 
stalla, [Val] Goss. Serm, 46. Forbottar mi sento 
Dietro alle spalle or guattero, ar fantesca, 

Lase, Spir. 2,1, {C) Uh! volete vai ch'io paja 
una guattera * . 

GUATTIRE, V.n, ass. (Tom) E'il verso che fanno 
i cani da lepre, quanda sentono Podore dell'ani- 
male, Lat, anrei Latrare, Allatrare, Gannire. V. anco 
Squittine. Cane che guattisce la passata, Salvia, 
Opp, Cace, 4, A. (M.) Ma poi quanto egli (il cane 
sagace) per l'aere Cihiapperà l'orma, giubbila è guat— 
tisce Festoso. Salein. Georg. È. 3. Cinghia so- 
vente ila selvaggi braghi Seneriali col gnattire leverni. 
(Qui a modo di sost.) E Orlivs. 285. Di repente 
Ulisse Videro i cani matti abbajatori; Essi addosso gli 
corsero guaitendo, 

2. Prendesi anche per Quell'abbajar del cane, 
che é nn verso 0 strido di passione, che ha apparenza 
durio e di Inmento, Guarire, Salrin. Opp. Cace. A. 
{t3, (M.} Tosto Quello shatza di mano al carcintore, 
Assai guottendo in miseralni guisa. È Otdiss, | cant 
la miraro, Nè abbajar, ma con guattie dall'altra 
Parte per me' la stalla si fuggiro 

5. thicesi anche delle fiere. Salvin, lun, Ca, {M.} 
E grande mmbroso basco suona Dal guattir delle 
fiere orriluimente. War e modo di sst.} 

GUAZZA, Sf. Ragiada copiosa, {Fanf. (t.| Ma 
la Rugiada sui fiori, non ben si direbbe Guazza : e 
anche puea Uumada sul ferreno puo fure Guazza. 
Non Rugisdose, Guyzzose le scarpe di chi va sulla 
guasza, |Lont.| Sass, F. Lett. 201, IL vapore torna 
in basso in guazza, 1n brinata, in pioozia, in neve; 
Îa gragnuola si genera dall'acqua e non dal vapore ; la 
guazia © la piomzia ricercano minore fregio uella lor 
generazione che la brinata 0 la neso non fanno. — 
Alleg. 23, (1) O ciel, tu colla pioggia, Colla guarza 
6 hrinata Accresci queste lagrime ch'io butto. fas, 
Colt. 186. La terra arrabbia, lavorata tra molle è 
asciutta, e da mattina alle guazze. [Tor.} Tore. Ar. 
Vald. 4. 339. Negli scolii l'Holmnanno prosnce 
esempii convineentissimi di guozze e puggini npiene 
di sali camstici, pregindiciali all'uomo ed alle piante, 
€ specialmente riporta un passo di Pietro Laure» 
biengio, circ' ai callivi effetti della gonzza nelle ma- 
remme di Francia, [Com.] Giusti, Prov, p. 135. La 
Kuazze di maggro, 
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2, |G.M.] Guazza, per Danaro. È d'uso nelle 
campagne tose. Un po' di guazza, Non c'è guazza. 
I rovescio dell'Arsura e del liruciaro, che dicuna 
munegnza di dunaro, Onde la frase Venire la 
guazza, ece. |, 

Venire la guazza, Guadagnare. Non com. Sac- 
cent, Rim. 2. 14, (GA) Ma di più vorrei darmi al 
criminale, Far di molti pasticci, e farli grossi, Purché 
venga la guazza 0 bene o male. 

GUAZZABUGLIARE. V. a, Far guarsabuglia, Con 
fondere, Imbrogliare, Mescolare, Carl, Fior, 485. 
{M.) È poi genbi favella, alla quale a poco a poco la 
toscana si ridurrebbe, se in questa vaga maniera 
s'andasser con essa quarzabugliando le qiù strane 
guise d'altri linguaggi. Ueden. Nis. 3, DI. La lra- 
gedia e la commedia sono stale,.. sempre mai sti 
mate due poesie nelle spezie loto alibastanza per 
fette: perchè dunque si devono guazzabughare in- 
sieme? 

GUAZZABEGLIO. S. m. Confusione, Mesenglio di 
cose materiali, e anche nom materiali. (Fanf.) [T.| 
Da Guazzo iligrida), con la desin. desotaute confu- 
sione, come Battibuglio, Garbuglin, Sulilmglio, Scom- 
bujare, Intrugliare, — Bern, Ort. 2. 6.12. (C) È 
Tramontana e Libeccio ad ui tratto Manno del mare 
un guarzabuglio fatto. Cos. Rim. bur?, 47. Si facea 
d'agni cosa un guazzabiuglio. Ied. nel Mis. di A. 
Posia. (MI) Empir io stomaco di mille intingoli e di 
mille pestiferi guazzabugli. Pataff. d. (C) E sta cou 
guazzabughio e con (riuguelli. I 

[r.] Vallisn, Op. 3. 500, La rovina dello sto- 
maco è della nostra salute ilipende per lo più dalla 
gola e da tanti guazzabiugli.,., che i moderni cuochi, 
per adulare al palato del suo padrone, lavorano. 

(Trig.] Guazzabuglio ; Misto d'acqua e di neve, 


specialm. quando fa nere, appena caduta , si li-| zato 


quefa. : 1 

è. Quasi fig. Morg. 48. tit. (C) lo t'ho lasciato 
indietro un gran capitolo Di mille altri peccati in 
quarzabuglio, Tie, Dar, Ann, 2. 47. Dicendo, trappo 
convenevoli, non degni del nome romano, essersi 
fatti... mon agli Ateniesi..., ma a quello guazzabuglio 
di nazioni. Ciriff. Cate. 3. 99. Che parcan d'armenti 
un guazzabuglio. i 

|7.] D'ogni casa disordinata: Ha fatto un guaz- 
zabuglio, — Certi Stati e governi sun guazzabugli. 
— Politica che è un guazzalinglio. 

(T.| Guazzabuglio d'idee. — Discorsi ehe è uu 
guazzabuglio. 

t GIUAZZALLETTO. S. m, Voce comp. di Guazza e 
Letto; soprannome sudicio di chi scarica il ventre 
stando in letto, (Fanf.) Ambr. Furt. w. 5,5. 4, (Gh.} 
Bern. in fm, bart. 4, 99. 

1 GUAZZIIENTO. S. m. fignascamento. {Fanf.) 

GLAZZIANTE. Part. pres, di GUAZZARE, Che quazso. 
Corsin. Torrarch, 4%, 108, (M.] Ma il Ninì e gli 
altri eroi le torbe erranti Pur premon tuttavia 
co’ ferri acuti, Camminan su gli estinti a più guar 
zanti Nel sangue. 

GUAZZARE, V. a. Dibottere cose liquide dentro a 
un vaso, (Ci In questa senso più com. Diguazzare. 

{Cont.} Biriag. Pirot, 1.7. Guazzanido quel che 
ha da esser acciaro per tal bagno, meglia si alfinisca. 
ce fîr. 5.10. 47, (C) Se vorrai metler l'olio in un 
vasel muovo, il diguazzerai colla morchia cruda, 
ovver caldo, e guazzeralo assai, sicché la bea, è 
comprendala bene. 

è. t Fiy, Scinlnequare, Matt. Frans. in Rim, 
burl, 3, SI. (GA,) Povere genti sol dell'oro amiche, 
Non v'accorgete voi ch'alirm e ben presto Ridendo 
guazzeran vostre fatiche ?- 

5. Per Guadare, che è più com. Passare a quazzo, 
Bern. Ort. A, 44, 15, (C} Drnda era da riviera nomi 
nata, Che non sì può per tempo alcun guazzare..., 
Chè sì grosso era il fiume, e sì corrente, Che chi lo 
guazza è pazzo, e se ne pente. Varch. Stor, 42. 442, 
La mattina sull'apparir del giorno, guazzato il fiume, 
presero gli alloggiamenti. | Cont.) Minut, Fed, Arek, 
St. hi. App. 20. 153, li gnale (generale) postosi con 
alcuni reggimenti in agguato, dopo che i Tartari 
ebbero guazzato l'acqua, gl investì generosamente, 
fagliandone seicento a pezzi, e rinversando gli altri 
nel fiume, Cr. B. Naul. med, v. 538. Scogli D, €, 
essendo Vuna, e l'altra seccagne, cile si guazzano a 
piede, [Cam.| Giusti, Prov, p. 278. Chi può guazzar 
Facqua, non vada al ponte. 

$. t Guazzare na cavallo, 0 sim., role Menarlo al 
quado, è farcela camminnr per entro, (5) 

5. N. ass. Îl muoversi che fanno 1 liquori in 
qua e n la ne vasi scemi, quando son mossi. Più 
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usit. Sguarzare. Soder. Colt. 86. (C) E perchè non 
vadano nè guazzando, né a galla, leghivisi insieme 
una pietra marmoretcia pulita. 

Prov. E non c'è uovo che mon guazzi. Nou si 
frova alcuno senza nizio o mancomento. V. Uovo, 0} 

6. t Guazzare in una cosa rale Averne in grande 
abbondanza, (Man.) tra Sguazzare, 

1.t N pass. Per Bagnarsi. Cron. Morell. 286. 
{C) Pigliavano agio e mufrescameoto in Arno di 
guazzarsi e di bagnarsi. 

GUAZZATA. S. £ Te) Ruyiada utile in prima 
vera 0 distate, altro dalla Brinata, d'altre stagioni, 
e che può nmocere, Stanotte è venuta una bella 
guazzata, 

GUAZZATO, Part. pass. e Agg. Da Gvazzane. 
Ur, 5, 20, 4. (CV T suoi rami col frutto e calle fo- 
glie cotte in acqua con vino, e messi in vaselli... 
rimenati intorno, ivi entro guarzati, mirabilmente 
purgano i vaselli, e diano loro odore e sapore lau- 
dalle è buono, 

GUAZZATOJO. S. m. Luogo concavo ore si rutr- 
nono le acque per ableverare e quazzare le bestie. 
Non com. Cr. 1. 5, 14. (C) E se al tutto l'acqua 
non è viva, si facciano le cisterne satto i telli, e 1 
guazratujo si faccia all'aria dall'altra parte 

{Cont.] Cast. Cam. Siena, i. 25. L'acqua Ja 
quale è sopra la fante a l'escaja ed anco denanzi a 
la fonte si tolla via e si derivi, e tollosi via la terra 
de la detta fonte, sì che comodamente possano an- 
dare le bestie ad abbeverare, e lavatojo è guazzatojo 
si facciano ine. 

2. [Cont.) Luogo ore si lavuno le lane, Stnt. 
Lan, Radice. Agg. ul. K. EI quale uomo sia mas- 
sajo de l'arte che abbia a provvedere sopra tutte le 
cose e massarizie de l’arte cioè liratoi, caldai, gunz- 


toi. 

t GUAZZERONE, S. mi. Gherone. [r.] Nelle Marche 
è Vestito che dal mezzo ia giù due gheroni allargana, 
accincché il contadino cammini e lavori spedito. 
{suatteroni nel Ven., al dir del Ferrari, dicevansi 
le cortine del letto, che scendono quasi gheroni, Gli 
ilinno orig. come a G©lerone [V.}. = Pass. 63. (C) 
Se vuogli uscire costinei, concederoiti un gherone, 
uvvero guazzerone , del mio vestimento. E ap- 
presso: E uscendo della fanciulla (il demonio), entrò 
nel guszzerone dei vestimento del cavaliere, E Gi. 
Partissi il diavolo, e con molta ira squansiando il 
guazzerone, non vi tornò mai più. Lib. Astroî, La 
venliduesitna è Ja mezzana delle tre che sono nel 
guazzerone intra le gambe, 

2. t E persimil, Pezzo di panno 0 fela come- 
chessia. (Fanf.} Burch. 4. 74. (€) E vien la pelle a 
galla in guazzeroni, 

1 GUAZZERONE. S. m. Diguazsemento. Magal. 
Lett. 2. (3t.) lo gti ebbi detto, come finalmente 
sceoz'altei guazzeroni di rodi alterati e di acque, era 
guarito, 

GUAZZETTINO. S.m, Dim, vezsegg. di GUAZZETTO, 
Pr. Fior. P., 3, V, 2, Cic, 45. pag. 288. {C} Sono 
affogati {i beccafichi magri) fra l'uve passe e pinoc» 
chì ja saporilissimo guazzeltino, 

GUAZZETTO, S, m, Specie di mantcoretto bro- 
doso. {7.] Non du Tucetum, nel GL gr, lat, Brodo 
spesso; né da Cocetum, sorta di dolce; ma da 
Guazzo, perché intiugolo non esciulto, — Belline. 
Son, 249. (C}) Equivocando desti marselletti A' gufi 
che nolavan nel guazzetto. Fire, As, 302, Uccelli 
ripieni di pepe © altre spezierie, pesei ne più strani 
euazzetli che voi mai gustaste. Alleg. 107. Mi 
fece un salennissimo banchetto Di Jesso, arrosto, in- 
salata, guazzetto, {F.] Panciat. Scritt, var. 32. Ora 
avvedendosi questo gran critico dell'errone preso in 
itire anguilla arrosto, è poi colta nel pentolino del- 
olio, mutò quella parola arrosto, e disse in gues- 
setto, Madonna madre, il cuore sla male per un'an- 
guilla in guazzetto, 

2. E trust. Franc. Secch. Nav. 210. (C) E così 
sì partì, e la brigata rimase in guazzetto. 

3. [Val Andare in guazzetto, fig. Provare sommo 
piacere, contento. Fortig, Ricciard, 28. DA. Scen- 
deva il vino e gli bagnava il petto, Ed il furfante 
'armava in guazzetto. 

4. (Cont) Cuocere in gmazzetto. G. Suor. M. C, 
Lett. 117, Perchè i tondi arrivarono assai stracchi, 
è lisognato enocerlì in guazzetto, e io tutto il giorno 
sono stata lor dietro sì che per una vola mi sun dala 
alla gola davvero. 

t GUAZZINGONGOLO, S. m. Vivanda ghiotta fatta 
in guazzetto. Buonarr, (Fanf.) {t.] Forse, per cel., 
corrus. d'Intingolo. 
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fo 1 GUAZZINO. S. mn, Guazzetto (V.). Stat. sunt. 
‘senes. Sl. {Fanf.} 
GLAZZO. S. m. Umore non poco, che bagna è 
l infradicia. Bemb. Asol, 2, (C) L'altra colomba... 
| shigottita e deliole, è tutta del guazzo grave.... Ar. 
Fur, 19. 42. {M.} Come porco di loto e di guazzo 
Tutto era bratto e volto, è petto, e schiene. {tb} 
A chi versa acqua per ferro o dave non conviene, 
Che guazzo hai tu fatto? — Era tutto un guazzo. — 
| Sono im un guarzo di sudore. 

2. Per estens. Malm. 7,59, {Cj Piangono i servi, 
è piangon gli animali; Onde il guazzo per terra è 
tale e tanto, Uh'e' porian tutti quanti gli stivali. |Vai. { 
Fortig. Ricciard. 5. DB. Si fe' per ogni via di sangue 
un guazzo, = Lib. cur. malati, (C} Con tanto smo- 
derato bere fanno un guazzo nel ventre. 

Effetto della qran pioggia ; e la piaggia stessa. 
[T.] Prov. Fase. 187. Nel marzo un sole e un guazzo 
(scroscio di pioggia), 

3. [Val.} 1 Per Inondazione, Stravipamenta di 
fiwini per pioggia, Puec. Centil, 28. 21. Per piova 
Il fiume Arno passò i suoi confini... E fe' caller... 
certe case... È furna di dicembre i detti guazzi, 

d. Fare un vaso di guazzo rale Mettere nello spi- 
rito, 0 nel rhnina, con cannella e garofani, ciliege, 
peache, e sim. 

E Ciliege, Pesche, e sism,, in gnazzo, elironsi le 
Ciliege, Pesche, e sim., tenute per na dato tempo 
nello spirito, 0 nel rhum. {Mun.} {T.) Mettere, Con- 
servare ciliege n altro in guarso, 

3. (l'itt.} Mil.] Guanzo. Genere di pifiura fatta 
con colori stemperali nell'acqua mescolata con 
gomma. 
[Mil.] Dicesi anche Guazzo l'opera eseguita con 
questa maniera di colori. 

A quarzo, 0 Dipignere a guasto, 0 sim., lo 
stesso che Dlipignere a tempery. (Lont.] Lana, Pitt, 
160. Valendo dipingere a guazzo sopra la tela è 
cartone, se li dé prima segra l'imprimatura di creta 
stemperata con colla di ritagli, sopra la quale, dopo 
che sarà asciutta, si mettono i colori macinati con 
acqua, e stemperati con la medesima colla di ritazti, 
overo con la tempera fatta con ova. <= Vareh. Les, 
215, (C) Oltra le diverse manîere è modi di Javarare 
ecolorire,.,, a tempera, a colla, a guazzo, la pittnra 
fa scorciare una figura,... Huon, Pane, 4,4, Elia 
m'avera dipinto a pennello ; Ma ‘l color fu a gunzzo, 
che man tiene. 

6. Guado da passare. Vadum ; non pozzanghera 
dove si squazia, Così Mezzo da Medina, Îtazzo 
du Radius, Altri dal germ. Watten, Passare un 
fiume, Ma e la roce germ. e fa lat, e lo slato Voda 
hanno com, orig. 

Bocce, Now, 99, 14. (C) E fatto vemre i suoi 
falconi, ad un guazzo vicino gli menò, Pant, Inf. 
12. Poi si rivolse, e ripassossi il guazzo. E 32. 
Oude mi vien riprezzo, E verrà sempre, de' gelati 
quarzi. 

\Cont.] Haseo, Disei. mil, Lang. 131. v. Pas- 
sansì similmente le fivimane clio non han guazzo a 
furia di ponti callocati su i legni, i quali insieme 

! polran esser condotti su le carrelle dietro il campo. 

1 Passare a gquaszo 0 fiume è altro Inogo piea 
d'acqua rule Passaria senza ajuto di nave, (Tim.} 
l'assare il fiume a guazzo è forse na po prù che a 
guado, perche risveglia col swono l'idea di squaz- 
sare. |Uamp.] Ces. Com, EI Rodano discende, è 
quello in multi lochi a guazza passare si parate (vado 
transttur). E ivi altrove: Dulntando che la moggior 
parte della state dal fiume non fosse impedito, per- 
chè quasi innante l'autonno quello a guazzo non si 
può passore (nado fransiri). == Segr, Fior. As. 3, (0) 
Magnifico e spazioso era In spazzo; Ma bisogno, per 
arrivar a quello, Di quel fossato passar l'acqua a 
guozzo. Tac. Dav. Stor. 4. 338, Eravi carestia di 
viveri, guardia per tutta la riva, pee non lasciar pas» 
sore a guarzo | Germani (gni #f lul. Aa Ut vato 
arcerreont), 

7. t È perché il passare i fiumi a guazzo molte 
rolle è casa pericolosa, diciamo per metaf, di cosm 
che si faccia inconsideratamente, Passarla a puazzo, 
Salv. Spia. st. 2. 3. (0) E' ci corron di molte case 
da non passarle così a guazzo, Vareh, Suoe, 4. 7. 
lo non ta vaglio passare a guazzo questa cusa, 

8. t Passare a gnazzo naz cosa vole folora Omet= 
tere di parlarne, Tralasciaria, Leop. Rim. 45.{M.) 
Molte sue lodi ancor fe passo a guazzo,... 

1. [Cors.] Andare il cervello a guazzo {non com.). 
V. CeRveLLO. 

10. t Nel senso di Guado, trasl. [Val] Pucc, 


GUAZZO 


Centil, 76, 23. Nom vider moda da regnar felici In 
a terra per dubbiosi guazzi, Se’ Fiorentin non 
osser loro mmici. 

4. |Val.} Far guazzo di più acque, Pros. Contrasto 
te più e diverse opinioni. Non com. Puce, Centil, 

7.44. | Collegati fecer parlamento... Quivi si fece 
di più acque guazzo, 

Gl'Azzo. |T.) Agg. Uova guarze, andute a male 
perchè viete ; forse perché, n scuoterle, diano un 
suono come liguore che squazzi, 

GUAZZOSISSIMO, Agg. Superl. di Guazzoso. Bemb. 
Lett. 2,10, 138. (3.1 Der lo tanto e così lungo secco 
di questa vernata e primavera, e parte della presente 
estate, dorerà questo autunnu esser guazzosissimo, 

GUAZZOSO. Agg. (Tom.}) Bagnato di quazsa, Ve. 
stito, Pastura guazzona. V, anche Guazza. Lib. 
Mase. (C) Se la ginmenta avrle pasciuto erbe guar 
rose, fe. Colt, 186. Non che potare, è cusa perni 
ziosissima salire sopra i frutti, € scalpiceiarli molli, 
guazzosi, e quando è nebbia. Magos. Cullir, tos. 30, 
{GA.) Non sia guazzusa o annebbiata la foglia {da 
dare a' filugelli). 

2. Che fa guazza, Umido, Molle, Pieno d'acqua, 
Fiamm, 4, 125. (C) Poichè i guazzosi tempi del 
verno sono trapassati, Amet, 13, La terra guazzosa 
per le versate piure da cielo, spincevole si rende 
al viandanti. Filoe, 5. 1. Venuti alla guazzosa terra, 
ove Manto, crudetissima giovane, lasciò le sue ossa 
con nome eterno, passarono oltra per lo piacevol 
piano, Car. Long. Lib. 2. {M.} Sendo le strade 
rolte è guarzose, per la neve che non era ancor fi- 
ita di struggere. E En. lib. 5. Rampicossi allo 
scoglio, e sì com'era Molle è guazzoso, della rupe 
in cima Qual bagnato mastino al sol siscosse. Buon. 
Descr. Noss. Med. 30. {Man.} Attuffava scuotendolo 
sovente il capo, e guazzoso il Iraeva fuori, Sannas, 

r. 9. (Mé.) AI tempo delle guazzose pioggie, tulle 

"acque che da' vicini moulìi discendono, vi si so- 
liono ragunare. 

t GUBERNACOLO. [T.] S. m. Timone. Anreo lat, 
Cavale, Pungil. 9, (Man.) — Fig, Vit. SS. Pad. 

o 
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t GUBERNATIVO, {T.} Agg. V, Govenxativo, 
Ott, Com. Par, 6. 108, (C) 

t GUBERNAZIONE, [T.] S, f. Governo. V. anche 
CovenNaZioNE. 

i Senso gen, [Camp.] Com. Paes, 4. 

t Senso civ, e palit, |[Camp.] Aqwil. 3, 33, 

t Senso rel. e mor. |Camp.| Serm. dl. — Rele, 
Agg. Pr. Spir. 159. (Man.) Serm, S. Agost, {C} 
Vit. S. Gir. GK, 

tt GUBERMALE. PAL Agg. V, GOVERNALE s. m. 

t GUCCRIA, S, /. Aferesi di Aguechia, Ago. (Fanf.} 
Vive in qualche senso nel Ven. [Camp.] Din. Din, 
Mascat, v. 20. Alcuna volta adviene che 1 nervi sono 
punti da guechie o cose simili, che fanno picciote 
iaghe. == Lion. Viac, 229, ediz. rom. 1817, (GA) 
A finestra d'una piccola gucchia.., Bellino, Rim. 
E meglio in guechia infila, che sartori. 

2. Pato di ferro. Targ. Toss. G. Viag. 7. 295. 
{GA.) Per farle {le mine ne monti) si asloprano 
gucchie 0 aguechie, cioè poli di ferro aciariti, di 
quatiro differenti lunghezze, E 7. 297. Gucchie 0 
aguechie, sorta di palo di ferro inaciarito per far 
le bmche delle mine, 

GUUCMUME. S. m. Nel Barch., per Corchiume. 
{Feaf.) 

t GUEFFA. S.f. Gabbia, {r.] Secondo il senso gen. 
eli Cavea da Cavus. I Ven. fn gabbia Chela, — 
Pataff, 7. (C) Alma scaraboechinta alle carole Mi fa 
impazzire, come tondo in guefla. 

%. Carcere; came dicesi Tra quattro mura, Morg. 
418. 120. (M.) E mille capannucce e mille guelle ilo 
meritato già per questo, D piùe, 

1 GLEFFA, S. î [Val.t Muro, Bastione, V, anche 
Guerro, ove Guello è Sporto di muro, e AGGUEF- 
Fan, Puee, Centil, 47,91. E'tenien de’ cavalieri 
arinnti Benchè scemate n'avesser le gueffe. 

t GUEFFA. S, f. Matassino, Cod. marne. e, 370. 
8. (1350). (Fanf.) Per due guolfe di spago, e a 
uno portatore fior, }... V. Bongi, Mereninra, Luc- 
chesi, a pag. 54, nata 3. [T.] Questo potrebbe i- 
chiarare e essere dichiarato dal dantesca Agguef- 
fare (V.}; dore Fira che sopra il mal voler s'agguella, 
rammento il virgiliono Aggerat iras. 

2. |Val.} Nel Nopioletano è una Specie di coper- 
tura di testa delle donne, formata di un so! panno 
bianco, piegato pel suo lungo, di cui ma ferzo sfa 
sul capo, e sl reato scende rli dietro sulle spalle. 

t GUEFFO, V, Guesro, 
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1 GUEGUA, S. f. Voce triviale di dispr, Scineco, javuto in mezzo delle ciglia un poco di guercezza 


[T.] Come chi non so parlare né profferire parola, 
Gr, “Aaades. = Lase, Spirit, 3.4. |M.) Come egli 
apre bocca, egniuno appanla, agniuno suggella, 


‘ ogniuno ribadisce ; ed è it Imfalo o lo intronato, la 


buchera o scimmnito, la guegua, il brogiotto, it bar- 
hozianni, l'alloro è "1 halocco, 
GUELFARENTE, {T.| Ave. Da GueLro. V. GueLFo, 
1 


GUELFEGGIANTE. [T.] Part, pres. di GueLeEG- 
GIARE; e rome Agg. V. GueLFO, $ 2. 

GUELFEGGIARE. [T.f V. n. V. GreLro, $ 2. 

GUELFISHO. [T.] S._m. V. GueLro, $ £, 

GUELFISSINO, [T.] Sup. di GorLro, agg, Molto 
dedite a parte quelfa, 0 Che molta tiene delle opi- 
sioni de' Guelfi, Din, Comp, 2, 52, (C) In ciò parlò 
hene un savio uomo gueltissimo, vellendo fare ghi- 
bellini per forza, il quale... Stor. Pist, 67. Li Pi- 
stolesi fecero loro rettore messer Fummo de’ Bostoli 
d'Arezzo, uomo guelfissimo. 

GUELFO, {T.} Agy. e Sost. Name troppo storico 
di parti civ, e rel. im It, V, GuIRELLINO, segnatam. 
gli es. di G, V. 5.98. 4. Adim, L. Pros. sacre, 40), 
e il Prov. Tase. 164, — M. V. 4. 78.10) La ftalia 
intta è divisa mistamente in due parti; l'una che 
seguita ne' fatti del mondo fa santa Chiesa secondo il 
principato che ha da Dio e dal santo imperio..., e 
questi sono dinominati Guelfi, cioè guardatori di fè. 

‘orig. è il nome germ. che suona cuche Lupo, 
onde fe tante allusioni di Dante. |t.| Comp. fin. 
Cron. 79. | Ghibellini dieeano : E' non vuol vedere 
se non Guelli: e i Guelfi diceano; È' non accoglie 
sc non Ghibellini, = 2, 3. 6, (0) E non l'abbatta 
[il segno dell'Aquila) esto Carlo Novello Co' t&uelli 
suoi, (T.] fomen. Tratt. Gor, fam, 178, Usisi a 
dire non esser guelfo nè ghibellino, ma iusto fio- 
rentino. 

Din, Comp, 2, 26. (C) 1 Guelfi Neri, De'Guelli 
Neri, redi G, V. 8. 69, in GuimneLLeso, 

2. Dell'ugg. ai son visti es. — Qui più espressam, 
Bore. Now. 15. 11, {C) E quivi, come colui che è 
molto guelfo, cominciò ad avere alcan trattato col 
nostro re Carlo. V, anche GUELFISSIMO, 

r.] Printipio guello, — Concetto guelfo, 

t.} Guellismo è voce come Ginbellinesimo, 
usit, a denotare e il partito e Fidea, non solo in 
ant. ta anco in quel che i mod. leugono, è oltri 
lodando è biasimando intere che tengano, di 
quelle opinioni o affezioni 0 passioni. De mort. 
segnatum, Guelfeggiare e Guelfegzionie, CAi fende 
più o meno alle opinioni de' Guelfi, anco senza ira 
di parte. E potrebbesi Guelfamente intendere la 
sonia, cioé Interpretare i fatti piegondoli Intti n 
uella parte: così Ghibellinamente, 0, con più nota 
i biasimo, Ghibellinescamente. Questo direbizi 
anche Alla ghibellina, Alla guelfa. 

Dall'Agg. fatto s. f. il moto ave. ng 1. 
{C) Alla buona guelfa, Da buon guetfo. [T.] Nota 
bile che non si dicesse Alla buona ghibellina ; è 
neanco Alla ghibellina. Corfesta ripuguanza della 
linqua è ella un istinto 0 un destino? 

3. Moneta, cominciatasi a hattere in Firenze 
nel 4347, &, V. 9. 81. 1, (C) È poi, non piacendo 
al popolo, fecero la buona moneta del guello, da 
trenta danari l'uno, E 12, 52, 1. Oriinossi e feeesi 
nuova moneta d'argento di saldi quattro ii piccioli 
Vuno..., e fu molto bella moneta, colla impronta del 
giglio e di san Giovanni, e chiamarsi i nuovi Guelfi, 
È cap, 96.2. Fecesi una moneta grossa, alla quale 
ilicdono corso per soldi cinque l'uno, chiamandoli 
Quelli di lega. 

4. Vive if nome nel regno aunorerese, chiamato 
Guelfo; è Famiglia guella chiamava dieuzi il re 
d'Annover la propria, salariata con molti nrilioni 
dal conte di Bismarck, il quale guelfoggia con Homa 
per De ai milioni di cattolici ricenti in Pras- 
sia, e la sa più lunga dei Ghibellini d'Halin. 

GUENCILE e GUENCIARE. V. n, Sfuggire destra- 
mente. Foutt. Ces. 126, (Fanf.) Li Marsiliesi sape- 
vano più del nare, elu sapevano guencire è fare 
sembiante di fuggire, per isviare le navi de' Romani. 
[1.] Aff. di suono a Sgusriare, Sguitlire, Sguizzare. 
{G,M.] Af. snche a Sguincio, e sim. Guizzo, în {I 
2, 25.), egni moto. 

2. D'altro corpo è di colpo. Fatt, Ces, 62, {Fanf.) 
Allora forio Cesare : lo colgo guenciò, e venne sopra 
al nasale, Iv.f Very. Hastam Conjicit; alla volans 
celypen est excussa.., 

GUERCEZZA. S. f. (Camp.]} Astr. di Guencio. 
G. Grud, A. vu. Aggiunse questo ; che Elena avesse 


che maravigliosamente le convenia e facevala parere 
più bella, 

GUERCIACCIO. Agg. Pegg. di Guencio, [Val.] 
Fortig, Rieciard. 17. 52. Ma perché non gli ta- 
siano la testa, Ch'egli è un guerciaccio nemico di 
lin* 

GUERCINO, [T.] Ago. Dal soprannome appare che 
fisavasi urna come dim, di Guencio per rafera. 

2. (1. S.ra, Soprannome di wa illustre pittore, 
Barbieri da Cento. Anco il dipinto di lui. Un 
guercino, 

GUERCH. Agg. Che ha la quardatura torta. (T.) 
Aff. & Verto, mete Diversus e Perversus, Guardare 
stravolto, torto, Guercio, come da Camisia, Camicia, 
Germ. Welk, Infermo (sottint.: degli occhi). Un è, 
Lot, nel Du Cange: Puetus, idest Gueleus, Straho 
aliquantolum, Spagn. Tuerto, Guercio é vizio più 
grave, e quindi tit. di stispr. Losco può essere un 
principio di quercesza leggero, è in donva gentile 
quasi una grazia. Si può talvolta gurardore losco 
senz'essere guercio, = Bore, Nov. T4. 9, (C} Ell'a- 
vevn... i lenti mal composti « grandi, e sentiva del 
guercio. Cron, Vell. 20, La Cecca fu bella giovane; 
senti del guercio, OH, Com. Inf. 7. 112. Come il 
guercio, per difetto ch'è nell'occhio, non guata di- 
ritto; così costoro, per l'avarizia, ch'è vizio dell'anima, 
non gnatarono diritto al fine, al quale da Dio furono 
prestati li usi de' beni temporali. Crow, Vel. 40, 
(M.) Niccolò di Micozza fu di comunale statura, un 
poco guercio, ovvero bieco, 

|ont.] Di bestia. Libro Masc, M. n. 3. Quando 
il cavallo è gnercio di un occhio, è di due, segno di 
ciò è: che il Iianco dell'occhio è presso alla luce. 

2, Tom.) Dell'oechio, nin della pers. D, 2. 19. 
Una femmina... Con gli occhi guerci. |Val.} Puer, 
Centil. 76.18, L'uom, che degli vechi corporali 
guercio, Esser dovea degli occhi della mente. {Camp.] 
Din, Din, Mascal, n. 5, Tiene gli occhi aperti, guata 
guercio, og. temprratamente, 

Hin. Mala. (Mt) I nomi di guercio, bircio 
arbo, lusco e simili appresso di noi si confondono, 
acemmodamiagli spesso n qualsivoglia imperfezione 
degli sechi, 

3. Por simil, G. V, 10,444, 2, (C) Ma la quercia 
e disleale sempre invidia de’ cittadini di Firenze {qui 
fat. obliqua invidia), Deal. Juf. 7, Ed egli a me: 
tutti quanti fur guerci Si della mente in la vita pri- 
maja, Che con misura nulla spemiio ferci. |Uamp.] 
S, Gir, Pist, IT, Ma se io parlo contro agl'invidiesi 
e guerci, se la spada del mio stito il sangwinario 
ladro... [Com.] Giusti, Prov. Tose, p. 6), La per 
versità fa l'uomo guercio, 

$. Proverh, Morg. 21. 1938. (C) Non fu ni 
guercio di malizia netto; ed é detta proverbiale, 
come quell'altro: Ninn segnato dla Dio fu mai buono, 
Mars. Lumine liesus, Rem magnam praestas, 
Zoile, si lonus es. 

$. Per maniera particolare si dice : E mi dice 
quercio, È' tè dello guercio, e rate fo ho fa fortuna 
contro, E' t'é succednto male. {6) |1..4.] Ora dicono è 
E'ini dice rutto, sottant, il destino, n sim., e Brutto 
a modo di neut. avverb. 

GUERCISSINO, Agg. Superi. di Gwencio, Salvia, 
Atinot, (3) Esser guercissino, che i Lat, dicevano 
Esse perversissimis oculis. 

t GUERENZA. S. /. Guerigione o Guarigione. Îtim. 
ant, Lotto di Ser Dato Pisano, 1. 39. Man.) |r.] 
Les. csi monco che non se ne conda senso, La forma 
sarebbe anal, a Thoglienza, e sim. 

tGUERIGIONE, S. /, Lo stesso che Guarigione (V.). 
Sen. Pist. (C} La fedita non torna mini a guerigione, 
nella quale si pruovano spesse volle diverse inedi= 
cine. 

iGl'ERIMENTO. 5. ra, Lo stesso che Guarimento {V.). 

t GUERIRE. V. a. Lo atesso che Guarire {W.). 
im.] Fr. Guérir; nia in qualche provincia di Francia 
Guarir. == Boce, Noe, S4. f#8. (1) Giletta di Nerhona 
guerisce il Re di Francia d'una fistola, £ ann, 5, 
Come costei l'eble veduto, così incontanente sì con- 
fortò di doverlo guerire. £ num. 7. E se voi non ci 
guerite,.., che volete vot che ve ne sega? £. V. 7, 
40, 1. SÌ vi soggiornarono alquanto, per guerire i 
malati. Dep, Decam. 57. Però non si moravigli il 
lettore, se troverà qualche volta una parula diversa» 
mente scritta: querire, quarire; richiesta, richesto ; 
e altre simili, che così in tutti i buoni libri di quel- 
Vetà diversamente sì Inuovano, 

2.1 E colla molaftin in querto caso, Sen, Pist, 
Gi, (M.} L'una (medicina) è buoni per guerire 
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l'asprezza degli occhi... “asprezza degli cechi... È 75. E li convien guerire | Navilio grosso e minuto da portar foraggio, © allro| Guerra dé nell'it. Castit, Carl. Cow. Rinas el dis- guerire 
Una infertà vecchia, grave e comune. Fap. Pat 
Nost. 65. Le tribulazioni sono le medicine che gue- 
oa le malattie de' peccati. 

3. [Val.] 1 Mesaf. Redimere, Tesorett. 5. 66. Poi 
volle Dio morira Per voi, gente, guerire. 

4. 1 N. ass. Ricwperare la sanità. Bore, Nov, 18. 
236. (C) Il giovane guerì, € vu le nozze più lieto 
che allro uomo, £ nov. 49. 7. Madre mia, se voi 
fate che io abbia il falcone ili Federigo, io mi credo 
prestamente guerire. Sen. Pist, Fedito, e distorto, 
e sconcio possa guerire per mutamento di luogo. £ 
alirove. (M.) E' mi conviene guerire per cura di 
fuoco € li Ad 

5. t Col secondo caso, Lib. cur, malutt. {Mt} 
Avverrebbe come a colui che credea guerire della.. 

6. t Per Salvarsi, fuor del senso della sanità 
corporale. Stor, Barl, 412. (M.) Ma per uno buono 
governatore puote il legno ila nave) guerire e pe- 
rire, ch'egli iena lo legan là dore egli vuole. 

i GLERITO. Part, puss. e Agg. Da Guenine. Bore. 
Nov. 29. 8. {C) La giovane cominciò la sua medi- 
cina, cd in brieve, anzi "1 termine, l'ebbe condotto 
a sanità ; di che il he guerito sentendosi, disse.. 

1 GRERNIGIONE, S. f. Lostesso che Lor pr i sha 
G. V. 8. 34. 11. (C) Assaliti dalle masnade de Te 
deselti che stavano in guernigione ilel castello di 
Ganghereto. È 7. 25. 2. Fece la via delle montagne 
Ira Abruzzi e Campagna, per Val di Celle, ove non 
avea guardie, nè guernigioni. E cop. 116. 1. Ri 
mandò il navilio in Puglia a Brandizio per guerni- 
gione. E num, 2, Che vittuaglia non potesse venire 
alla guernigione d'Agosta. £ H1. 81,3. Era rimasa 
alla guardia t _guernigione delle sue terre, (Val.] 
Pure, Uentil, 25, 65, Univi si trovò a sua pa 
Altri legni con gran guernigione, = Stor, Eur. 1. 
(RLATI lì Alamanni usciti pur una volta di quernigione, 
Vi si vengono a presentare in sulla campagna,, 

2. [Comp] t Per Guernimento, Levori di di» 
fesa, ece. Gind, Guid, xv. 197. Non volle nè soldar 
gente, né fare guernigione a sua città | anzi si fuggi... 

5. t Per gua il necessario a difendersi. |7.] 
Verch. St, 7, I Savonesi trovandosi sformti di tutte 
le nei. e shigottiti per la pa di.. 

4, t Trost. Per Difesa, Camp.) oman, 35, Questa 
rocca è Jesù Cristo medesimo, che è rifugio e la 
guernigione degli umili.. 

5. t Vale anche Fornimento, Tutto ciò che è ne- 
crssario 4 checchessia per poter lo ndoperare. Camig. 
Het. 09, (Man.) Quando 1 padeon inette sun nave 
in mare, Di noechiere e di remi e di timone La 
dé former, se la vuol ben pwidare ; E sunza la pre- 
ua nernigione Nulla farebbe, (Cosi il Ms.) 

a e (ia } 1 Per Girernizione, Arredo, Puec, Centit. 
ds. 89. L'ultima (schiera) fu di dugento corsieri, 
Forniti ben di tulte guernigioni. 

1 GUERMMENTO, S. nm. Guarnimento (V.), Guar- 
mizione, Adornamento. G. V. 12.107. 3. (0 Si 
vestiro di robe di scarlatto a tre ee, fode- 
rate di vajo. Bore. Nor. 99, Ai, Gli fece una spada 
cignere, il cui guernimento non si saria di legyieri 
apprezzato. Ar. Fur. 23. 74, E perchè m'informai 
del guernimento L'hai sopra l'arme, io so che tu 
se’ desso. 

. 1 Per Provvisione, Vettovaglia, Bocc. Lett. 
Pin. Ross. 278, (M.) Li Romani eserciti,.,., nun 
altro guernimento per soddisfacimento della natura 
portavano, che un paco di farina per uno con al- 
quanto lando, non dubitando di trovare dell'acqua in 
ogm luogo. [Cors.] Frescob. Viag. 63. In questo 
luogo recamo ogni nostro guermmento, salvoclè 
acqua, per passare "l diserto. 

3. t Per Difesa, Riparo. Sen. Pist, (C) Aguale | c 
conviene che i guernimenti di tanto sieno più forlì, 
di quanto più forza suno le case che ci assaliscomo. 
Ur, 1, 8.1. Segli è posto intra V'altre case della 
villa, non ba bisogno la corte di tanta fortezza e 
guernimento di eluusura. E A4, 6.4, Ne guerni- 

menti delle tombe non sieno piantati arbon, che 
guernimento non sia guasto per la ‘ngordigia de' 
frutti, e non sia procurato acerescimento d'alcuni 
arbori in cotal guernimento, ma tutti gli arbori sien 
convertiti a forlezza di guernimento. 

4. t Dicesi anche Telo ciò che serve £ 1 fornire 
cheechessia di riparo 0 difesa. G. V. 11. 57. 5. (C) 
Incontanente vi mandarono ogaì ie che 
bissanava, a racconcio della bastia. Cron, Morell. 
#20. ta pochi anni la rocca fu edificata, e intera» 
mente fatta e compiuto, e fornita li tutto guerni- 
Inento opportuno alia difesa. &. W. #8, 127.1 
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Navilio grosso e minuto da portar foraggio, e altro 
guernimento d'oste. Veges. DO. Quando le schiere 
per aleuno avvenimento sono messe in caccia, guer- 
nimento d'oste non hanuo dove possono fuggire. 

$, + (Mar.) [Camp.] Guernimenti delle vele e tende 
sono Funi con le quali vele e tenile si formiscono da 
tutti i lati per fortezza e per assicurare, arciù, 
nondo sono in opera, non si mampena, 

GUERMRE. V. a, Munire, Fornire checchessia per 
fartificarto. V. anche Guannine, G. V. 6. 53, 1. 
IC) È per li Fiorentini fu guernito Montalcino, Liv. 
Dec. 3. {(M.} Giafossecosachè egli guermisse il com- 
prendimento, più n speranza della moltitudine ch'era 
a venire, che di quella che allora vera. 

2, t Detto non solo dell'armi o d'altri arnesi 0 
corri, ma pure delle persone. Introd. Virt, 72. jM.} 
Le quali icastetla) guerni grandemente d'assai gente, 
e di molta vivanda, e d'altro fornimento che facea 
bisogno a difensione di castella. 

t Din, Comp. 2, 40, (M.) E Tornaquinci, potente 
schiatta..., erano guerniti di masnadieri e di amici. 
(G.Fal.) fwi: Gli avversari nostri non sono guerniti 
nè da guerra nè da pace. 

3. 1 E frost. Sallust. Giug, 404, {(Mt.} Era più 
guernito dell'amistà del popolo di Noma che non era 
di sua gente, Fed. Itim, Soa, 12. {Man.} D'antidoti 
possenti armo il mio cuore, E ne guernisca estre- 
mamente il seno. 

4. t N pass. Fortifirarsi, Sen. Pist. 13, (C) E 
nondimeno per tutto questo prendi del mio consiglio, 
se li piace, per lo quale tu ti guernischi. 

8. t Derto dell'armarsi. |Camp.] Giud. Guid. xv. 
47. Si tosto come il giorno fu venuto, sì guerniro di 
loro armi. 

[Cont.| t Giomb, Arte guerra, Veg. n. 26, Tn 
prima si guernisce (fa Jegione) di lancioni, cioè qua- 
deella di grosse balestfa, che neuna opera di maglia 
# neuna generazione da schermire contro il suo colpo 
può durare. 

6. 1 Parlando di Vasello, o sim., vale Coprirsi, 
Custodirsi. Cr, 8.7.4. (C) E coperto il vasello, si 
guernisca per modo, che l'acqua non vi possa entrare. 

7. (Mar.) t Guermire una nave. Corredaria di tutti 
gli attrezzi necessarii alla navigazione. Bore. Nor, 
14. 5, (€) E quello d'ogni cosa opportuna a tal 
servigio armò e guerni ottimamente, Filor. 7. 9, 
Comandò che la sua nave fosse neconcia, e tutta di 
muovi corredì guermila, 

t GUERMTISSIMO. Agg. Superi. di Guenxito, 
Salvin, five, 2, 352, (M.) Sembrava esser per lui... 
tina potentissima macchina ad espugnare agni cuore, 
ancorchè di crudeltà guernitissimo, (Qui fig.) 

t GUERNITO, Part, pass. di Guensine. Boes, 
Varch. 4.3. (CL) Guerniti di lale stercato, dove non 
può la pazzia loro, affrontamloci, pervenire in modo 
nessuno, &, V. 10, 173, 2. (M.) Feciono una bastita, 
ovvero battifolle guernito dins d'arme, |Val.] Puee, 
Centil. 24. 8. Mossesi Pier guernito in tutte 
guise. 

2.1 E fig. Direr, Dir, (C) La quistione era dul= 
biosa, perciocchè da ciascuna aveva cose guernile di 
ragione, Cr, 6. 101. 5. Quando la donnola s'appa- 
reccinia di combattere col serpente, mangia la ruta, 
e guernità del suo odore è virtude, sicuramente as- 

salisce è uccide il basilisco, {Camp. } Hib. Job. Prol. 
1. Guernito con la forza di questa considerazione, 
eccita la mia aridezza a trovare la fontana di si 
grande profunditade, [F.T-s.) Brusa. Lot. Comm, 
Hett. Cic, Eloquenza è sapere dire adorne parole, 
guernite di buone sentenze. 

t E nel signif. del $ 5 di Guarnito. Stor. Eur, 
1.5. (C) Cuside... gli presentò con amica cera uno 
cavallo bianco, guermito di sella e di freno dorito. 

1 GUERMITURA, S, f. Guarmitara. (0) 

1 GUERMIZIONE. S. f. Guarnizione, Borgh, Rip. 
38. (C} Egli fu il primo che cominciasse a con- 
traffare coì colori alcune guermizioni e ornamenti 
d'ora. 

î GUERO. Ave. Guori. Fr. Gutre, Brun. Te- 
sarett. 46,135. |M.) Si ch'io non vaglio guero. [Val.j 
Favolett. 4,56, Ma già d'altro mestero Sai che nua 

val guero. 

GUERRA, S. / Dissidio fra due n più regni, è 
repubbliche, il quale, none potendosi defiwire per vin 
di giustizia, si definisce per quella delle armi; 
ovrero uno Stato di due 0 più popoli, e di eserciti 
offendentisi in ogni quisa, avendo per fine la vit- 
toria, [t,} Altri do Bellum è Duellun, come Giorno 
du Inurnus, fatta aspro fa L. Ger. Werre, bis- 


. IMP! senzione, che spiega 1 signif. verii non trast. che n 


GUERRA 


Guerra da nell'it. Castit, Carl, Co'v. Rixas el dis- 
sensiones seu sediliones quas vulgus Werrasnominat, 
— (uerra, ae, in S. Bernardo cit. dul Magri \Natiz. 
Voe, Eeel.). — Bocce. Nov. 3. 3, {() Avendo in 
diverse guerre, eil in grandissime sue mignificenze 
speso lutto ‘| suo tesoro. È nor, 12, 7. Perocelt poco 
davanti essendo stata guerra nella contrada, v'era 
ogni cosa arsa, Din, Comp. 1. 9. Le guerre di To- 
scana soleansi vincere per lene assalire, e non du- 
ravano, e pochi uomini vi moriano, che non era in 
uso l'uccilerlì ; ora è mutato mado, e vinconsi per 
istare bene fermi. [Camp.j D. 1, 27, Dimmi se 
Romagnuoli han pace 0 guerra. Così leggo al moda 


toscano co' Mss, più aulorevoli, ommesso J affisso, 
eWé più del fare del Poeta, |t.| G. Vil. 5. &. Si 
cominciò guerra tra Fiorentini e Sanesi. Vong. 


Quando ndrete guerre e opinioni di guerre, non le» 
miale. Più com. Rumori di guerra. = Cirif. Cole, 
2. 38. (1) E in pochi giorn poi la eradel guerra 
Terminerassi, e fia libra la terra. Segn, Stor. 3. 89, 
Man.) Questi... armministravano tutta ln guerra per 
difesa della nostra patria, [Tar.] Giacomin. Nob. 
Lett. 73, L'uomo virtuoso... non ama per se me- 
desima la guerra, nè l'uso dell'arte militare, anzi 
desidererebbe, che non ci fusse già mai bisogno di 
guerra; ma venendo il bisogno, non la fugge, ma 
animosamente la prende, e prudentemente, e valo» 
rosamente in essa sì poria, come allissimo a questa, 
e ad ogni azione virluosa, 

{T. ] Lo scoppiar della guerra. — In tempo di 
guerra. — Una guerra può durare molti anni, può 
avere più campagne. — S'accende, Ferve, Arde la 
guerra, — Fiaccola della guerra. Virg, Incendii di 
guerra. — L'Europa in fiamme di guerra, 

[r.] Guerra grossa, aspra, crudele, implacabile, 
accanita, — Guerra fortunata , infelice , gloriosa, 
vituperevole. Prov. Fase. 461. Chi fa buona guerra, 
ha buona pace. {Gwerru di leale e di prode.) 7 UA 
La guerra non è fatta per i poltroni. £ iei: 1 bravi 
alla guerra, e i poltromi alla scodella. £ 163. Non 
è viaggio senza polvere, né guerra senza lagrime, 
E ivi: Non conosce la pace e non la stuua, Chi pro 
vato non ha la guerra prima. 

[r.] Quasi persanif, Prov. Tose. 162, La guerra 
cerca la pace. {Si fn guerra per aver pace vantag> 
quosa. E ogni guerra forza è che finisca: ragione 
spesso per non la cominciare.) Altro proe. Se vuoi 
la pace apparecchia la guerra. — La guerra deve 
nutrire la guerra; Le spese deve pagarle il nemico; 
dice la politica di Caino è de' lupi. E 162, La 
guerra fa i ladri, e la pace li i impicca. 

jT.] Congiunto alla partie. Con. La guerra coi 
Turchi. Dice la guerra da querreggiarsi da ambe 
le parti, Guerra contro può essere di chi la muove, 
ma non è respinto, 

[T.] Abbiamo la guerra, — La guerra è comin- 
ar — Legge di guerra. — Prigioniero di guerra. 

Sp. Guerra a coltello. All'ultimo sangue ; 
a poli. Anco fig, Nemicisia martale, 

3. |r. i l'Coll'epito. dal luogo, Guerra ligure. — 
{iuerre ilatiane, anco le, pur frappo, combattute în 
Italin da stranieri: Guerre ilaliane, onco quelle 
degl'Italiani fuori di patria. 

4. Guerra aperta, Guerra infimata pubblicamente, 
e rotta con atti manifesti d'ostilità, Hentie. [cit dal 
Grassi), (GA) Contro la Regina avrelibe commedità 
pur anche il medesimo Re di far diversioni gran- 
dissime e con guerra aperia e con trattati occniti.. 

S. Guerra campale dicesi Quella che si fu per ia 
campagna aperta, a Sfrmaa di quella che si fa 
intorno alle fortesse. Segr. Fior, Art. querr. 4. 
19. (M.) In queste cose è posta tuita la industria 
della guerra campale, che è la più necessaria è la più 
onorata. 

fi. [Camp.} Guerra civile. Dis, murit. mil, Goerra 
civile è quella ch'è tra'cittadini, quando una città ed 
un reame in due parzialità sì divide, ed esce l'una 
contro l'alira a combattere, 

{ Camp. | Guerra più che civile. Diz. amori. 
mil, Si può dire quasi domestica, ed è più crudele 
ell inumana della civile, Essa versa tra *! padre e ‘I 
ligliuolo, © tra due consanguinei. 

ir. | Guerra cittadina; duna solo ciltà pro- 
pr Pag : Ia civile pao stendersi n intta la nazione, 

1. {r. | Guerra de' Giganti contra Giove (D. 1.31.), 
senso mitol., e simbola di 6 gramdi afora audaci e 
impotenti, — Guerra di giganti; Guerra di nazioni 
o d'esercili di grande forza e valore, Così Dattaglie 
di pia ante. 

X, [Lont,] Guerra difensiva, offensiva, giusta, 
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ingiusta. Fausto de Long. Duello, 1. 4, Come che la 
guerra offensiva è volontaria, ingrosta, illicita, ed 
odiosa agli uomini ed a li dei, così la difensiva è 
necessaria, giusta, decita, e favorita da ogni potenza 
umana, è divina. org. Gneera, 4, v. La guerra dée 
esser giusta... Chiamasi giusta quando è bandita dal 
principe che ne ha augorità, e per riaver le cose 
rapite, o per difendersi(dalle ingiurie. 


—( 1250 )- 


23. [T.} Cal Di. Mel /uogo in cuni si comballe. 


Guerra d'Africa, del Caucaso, 

#4. [Cont.| Arte di guerra. Stat, Car. S. Stef 100, 
L'arie della guerra, 0 lerrestre 0 marittima, è sopra 
tutte l'arli, è conseguentemente ha bisagon, anzi 
necessità, di maggiore studio e più continua eserci- 
tazione di tutte l'altre. 

25. D'animali, |F.T-s.]} Tass. Del Poem. er. 1. 


{T.] Guerra difensiva; anche Guerra di difesa. iI costumi e le legni è de guerre delle api. Virg. 
9. Guerra di trattevimento. Guerra nella quale, | Mores et stadia el praelia. 


a cagione della debolerza delle forze, si cerca con | 


ogni industria di non venire a battaglia, e si va 
sfancheggiando e trattenendo l'inimico. Hemig. 


28. Dicesi Lomo di guorra, per Sofdafo, Sen. Ren, 
Farch. 3. 42. (C) Gli donò quelle mechezze ch'esso 
S'aveva per ragione di guerra acquistate; e, quello 


Fiorent, {cif, dal Grassi). (GA.) Guerra di tratieni-| che agli nomini di guerra è cosa onoratissima, lo 


mento, nella qual sorte di guerra sono stati valenti 
li Spagnuoli. 

40. Guerra guerriata. V, Guenmiato, $ 2. 

[Val.i Puee, Centil, 52, 92. Faccano insieme 
guerre guerriate. Per, Guerre. Pisan. 2. 20), Così 
facendo guerra guerriata, Vico talor fatta alcuna cosa 
belli. 

41. tinerra minota, Un combattere senza ordinanza 
ed alla spieciolata, che si fa per lo più ne' paesi 
di moriayna, ove paro gente difesa dul luogo è 
vantaggiata dalle eminenze, motestando da ogni 
banda e con lirì accertati linimico, gli contenda 
gran tempo sl passo. Botfn (cit, dal Grassi), {&kh,) 
Ne surgeva tra quelle rupi una guerra minuta e 
feraee, 

12. Guerra mortale. Guerra che non debba arer 
fine senza l'esterminio d'una delle parti querreg- 

iunti. Tuss, Cerus, 2.00, |6%.} Spiegò quel crinio 
il seno {del manto), e ‘i manto scosse, Kd, A guerra 
mortal, disse, vi sfido. 

[7.] Guerra a morte; che si vuole 0 par ro- 
iosì continnala fino alla morte dell'uomo o dello 

Stato nemico, Guerra mortale; che fa morire il ne- 
mico o molli nemici, anco fra i vincitori. 

45. {Lont,] Guerra navate. Pant. Arm. ner. 17. 
Nelle guerre navali, che suecessero poi ir i Greci, 
e Ciro... fu lo sforzo dell'armata loro di novitii 
piccioli armati all'usanza antica, £ 463, Gli vamini 
per lungo uso abituati nelle commadità all'azio, ed 
all'ombra, con gran fatica si riducono a tollerare i 
travagli della guerra, e particolarmente della navale. 

|T.} Se non è di novi grasse, marittima, mon 
navale. 

14. finerra ardinata dicesi quella che è fatta eon 
tutte te regole. Fior, Ht, 204, (M.) Era consuetu- 
dine in Italia... che quando aleuna guerra ordinata 
voleano fire li Latini, che"! re vestito di panni 
reali apria le porte del rame del tempio di Jano. 

15, iCamp.) Guerra particolare. Dix. morit, mil, 
Guerra particolare è quella che volgarmente è delta 
Duello; e questa è quando due si combattono in- 
sieme per decidere e terminare qualche importante 
e dubbioso negozio. 

16, [Camp | fiuerra reale (dice il Dis, marit. 
mil.} è quella che si fa tra due re 0 ue Stati, sic= 
come furono le euerre tra Dario ed Atessandro, tra 
Roma e Cartagine. 

17, [7.| Ioinper la guerra, / primi atti, — Guerra 
rotta, Non solo dichiarala, ma incominciata a farsi, 
e grave, Anco frasi. 

418. Guerra rotta, per Guerra aperta, palese; onde 
il modo avverti, A guerra rotta, per A guerra aperta, 
fatta palesemente. Tue, Due. Ann. 13. 173. (0) 
Tiridale.,. non più copertamente, ma a guerra rotta 
infestava l'Armenia. 

Tras!. Far ehecchessia a querra rotta, ciné A futto 
tere, Senza regola e misura, fed. Ihitir, 32, (Man) 
racamniamo a guerra nutta Vin rullato, e alla Sciotta 

(cioé, senza regola e misura). 

19. [t.| Guerra sicra; se il fine è 0 pare a vuolsi 
far parere ipiusto : religiosa, per cagione, anzi pre- 
testo, di religione. 

20. [Camp.] Guerra servile (dice il Dir. marit. 
mil.) è quando si guerreggia per difesa della patria. 

21. Guerra sotterranea, Si distinguono ron gresta 
appellazione tutte quelle Uffese e Ihfese che si fauno 
sotto terra con le mine, rontramine, fornelli, fagate, 


fece ricco di spoglie tolte a° nemici, Lastigl. Corteg. 
1. t12. (Wf.) E ieugo che a miun più si convenga 
l'esser litleralo che ad un vom di guerra. 

lhi gran valore. |Perrazx.] Tass, ter, 9, DL. 
Folgori di guerra. Virg, Duo fulmina belli, 

27. |Val.] Capitan di guerra, e Capitan generale. 
Colwi che comanda tutto l'esercito, che quverna te 
fozioni querresche, Puce. Centit. 28. 69. È' Fio 
rentin gh chieser con amore Un capitan di guerra 
generale, Che fosse vago d'acquistare onare, E 2%. 
4. H conte toido Capitan di guerra. 

18. Im] Grito di guerra vale e il Mumore che 
sporgesi di guerra vicina, e le grida che invocano 
la grerra è ha provocano; e anche nn sol grido che 
la ruole ola anunazia 0 la canta. Quindi l'escl.: 
Guerra ® guerra! 

29, [r.| In caso di guerra, Se guerra segue. — 
Caso di guerra, Unsus belli ila guerra ha dell'e im- 
parato il intina), Caso politico che da ragione è 
crgione è pretesto 0 appiglio a una guerra. 

50. (T.|G. Goxs. Macchine da guerra, — Mac- 
chine di guerra, anco fig., Gli apedienti e i messi 
che Fuomo usa per offendere, e per difendersi da 
nimichewoli vffese, 

31, |Cont.| Munizione di guerra. Serg. Fort. mod. 
166. tacendo il couto sopra la gente, che li può 
venire mancando, & bien più di monizioue lì avan- 
zerà di puerra, che de' viveri. Pant, Arm, nar, BO. 
Le munizioni di guerra sono polvere per gl'archibugi, 
c per l'arligliaria, palle di pietra, e di ferro d'ogni 
sorte, secondo la portata de i pezzi, lanterne, 
cartocci. fT.| Munizioni da guerra e da hocca, 

32, (Mar. {Cont,] Nave da guerra. Pont, Arm. 
mar, 342, [al porto, 0 dal Inoco dove stava appa- 
recchiando l'armata, non sia lasciato uscir vascello, 
o grande a picciolo che sia, 0 da remi, 0 da vela, 
v da guerra, 0 da mercanzia. 

53. Nome di guerra. Saprannome che prenderano 
altre volte i soldati nell'entrare mella milizia, e col 
quale erano particolarmente distinti. Magal. (cit. 
dal Grassi in NOME). (GA.) Questo era il suo nome 
di guerra, che vuol dire Occhio di pietra, così dello 
da una macchia ch'egli aveva in una pupilla, 

34. |T.] Porto di guerra, per ricevere novi da 
querra, e da difendersi in caso di querra. 

3. Sede 0 Sedia della guerra. Tratto di paese 0 
Provincia entro di cui il enpitano disegna di eser- 
citar la guerra, di combattere, e deve si fa la querra 
col maggior nervo delle forze, Moniecwee, (cit. dal 
Grassi). (GA.) Buona parte della stagione trascorsa, 
erasi iratta la sede della guerra in parli diflicilìà e 
disavvantagginse. 

#6, Sedia della guerra si chioma pure I! centro 
della base delle uperazioni militari, cioé quei Luogo 
forte ove si fa la massa di tutte le case necessarie 
alle operazioni dell'esercito, ltavil, {cit. dal Grassi). 
(Ch) Città posta su la strada maestra di Parigi, e 
molto convenevole a farvi la sedia delia guerra. 

57. E Sedia della guerra 0 di guerra, per Grande 
cità fortificata e posta in sito rentaggiozo, alla 
quale si riferiscono came a centro le operazioni di 
un esercito compeggiante che vi ritrova ad un bi- 
sogno rinforzi d'ogui maniera e ritirata sicura, 
Harans, Tac, Stor. 1,3. p. BIO, ediz, Crus, {Gh.} 
Accrebbe l'odio l'avervi {in Cremona) fatto Cecina 
lo spettacolo degli accoltellanti, Vessere stata due 
volte sedia della guerra,... Daril. ice, dal Grassi). 


ter. DAntonj (vit. dal Grassi. (Gh.) Avvegnachè | I capitani dell'esercito regio disegnavano di combat- 


le contramine, oltre al cagionsre nn panico terrore 


tere fa città d'Orléans, come capo principale e come 


ne soldati, richiedono un tempo assai lubgo per] sedia di tutta la guerra. 


avanzarsi a favore della guerra sotterranea che far 
si dée per assicurare te proprie Lotterie su la spalto, 

22. Guerra viva nale fo stesso che (iuerra attuale. 
Tae. Daw. Stor. 2. 285. ((C) Vitellio, non sapendo 
di sua vittoria, veniva via come a viva guerra col 
rimanente delle forze di Germania. 


38. [Cont.] Uso della guerra. Comp. St, 130, 
Questa non fa giusta deliberazione, ma fu contro 
alle leggi comuni, perocchè i cittadini cacciati, r0- 
fendo itorbare in casa loro, non debbono esser a 
morte dannati: e fu pure contro l'uso della guerra, 
che tenere li dovea presi. 
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59, Guerra, per Seraplice combattimento, Ar. Fur. 
31. 11. (M.) Benchè Rinaldo gridi: resta resta, 
Uhé mia convien che sia la terza guerra, Bern. Orl, 
in. 29. 26. (Ch.) In poca guerra a lui mi sono ar= 
reso; Credendo esser condutto da costei, Su pora 
guerra prigion mi rendei. £ 37. 13, Or più fiera 
si fa l'orronda puerra: Quell'ha forza maggior, quel 
l'altro anlire; Mena ognui, quanto può, li occhi e le 
mani;... E 99 (8. Cadde per quel gran colpo ia 
piana terra, Nè potea riavere il Gato appena; Ma 
non per questo abbandonò la guerra, Ché la sua 
forza vien da buona vena. 

40. Guerra dicesi anche Tutto quel tempo nel 

uale si prepara il comballimento, 0 si com- 
tte. (.M.) 

4. |T.} Fig. Degli animi ribelli contro Uio; 
dell'uomo contro Dio, contro il vero, il hene, i 
buomi; dell'uomo contra fa propria coscienza, contro 
preme Tratt, Virt, Mor, £. Se tu sce in guerra 
a Dio, 

42. Trasl. Difficoltà, Intoppo, Contrasto, Tra- 
vaglio, Fastidio, 0 sim, Dani, Juf. 2. (L} M'appa- 
recchiava e sostewer la guerra Si del cammino e si 
della pietate, But, ivi: Guerra, cioò molestia e fa- 
tica. Dantf, Inf. 9. Ltentro v'entrammo sanza alcuna 
guerra, But, mi; Sanza alcuna guerra, cioé sonza 
alcuna contradizione di dimonii, Petr. son, DI), Sa- 
rebbe un varco Di pianto in pianto, e d'una in altra 
guerra. È 234, Dunque perchè mi dale questa 
guerra ? 

43, Conp.] Per Ansietà, Desiderio impaziente, 
D. 2. 20. Nulla ignoranza mai con tauta guerra Mi 
fe’ disideroso ili sapere... 

48. ficesi anche di Tatto ciò che ha qualche 
sembianza di battaglia, di contrasto, così ne'le case 
morali, come nelle materiali. Bern. Orl, 3.3, 3, 
{CUn savio fu, che questa vita nostra Disse ch'era 
un'eterna è cruda guerra. Alam. Colt. 2, 38. Vidi 
in un punto sol i venti e 1 mare Con sì crueciosa 
fronte a guerra josieme, Ch'ei parea che Nettuno 
andasse in alto, Per furar al fratel le stelle e ‘l 
seggio. [T.] Menz, flim. 1, 222, È per Paeria chio- 





i stra atri Sionì Fan guerra incontro al dì. $, Ureg. 


Per le guerre delle persecuzioni conquistare il regno 
de' cieli. 

{r.) Far guerra al proprio corpo per domarne gli 
appetito, Petr, (alla Vergine): Soccorri a la mia guerra 
{delle mie passioni). — | venti in guerra. — Guerra 
degli elementi. 

Al. Per Discordia, Missa, Contesa. Bocce. Nov, 
(Mt.} Dove guerre è sdegni tra gentiluomini fussero 
state, £ Fiam. Dove pace e tranquillità mi credeva 
avere in casa recata, che guerra e fuoco e malaven- 
tura recals m'avea, ÎT.] Guerra di private famiglie, 

[7.] Prov. Tosc, 249. Chi ha terra ha guerra. 
(Chi possiede ha fosto 0 tardi nemici.) E 255. Il ben 
fare è guerra al tristo. È 143, 1) gioco è guerra, 

[Tom.) Lite tra festernti, tra donniccimole, 

{T.) Guerra di ragioni, d'ingiurie, di catunnie. 

46, Accendere Ja guerra. Fig., vole Iucominciar 
la querra. Bentiv. cit. dal Grassi}. (Gh.} Poichè 
allora s'accese quasi da ogni lato in essa (Fiandra) 
la guerra; e ne surse poi si allamente l'incendio, 

47, Aecozzar querre. Introprendere guerre. Ma- 
chiar. Op. 5. 2h, [CA.) Dicono costoro che non 
avere mai accozzale due polentissime guerre in un 
medesimo tempo fu fortuna e non virtà del popolo 
romano. 

48. [7.] Aizzare la guerra. Sen, Escono le Furie 
a aizzare le guerre. — Irovocare a guerra. 

49. Ammivistrare Ja guerra. Provedere od ogni 
cosa occorrente a° bisogni di un esercito in querra, 
ordinare le mosse praga, e governaria in ogni 
sn parte, Petr. (cit. dal Grassi). (GA) Ammimistrato 
(avendo) tutte queste guerre, tornando a Poma, 
cinque volte trionfò, fd. (cid. c. 8.) Costui amministrò 
cinque guerre civili. Bemb. (cit, e, s.ì, Essere alla 
guerra dato principio estinando li Padri), due Pro- 
veditori elessero; quelli stessi che poco prima ia 
guerra Retica e la Frigolana avenno amministrata, 

30. Andare in guerra. Levorsi in armi per far 
querra, Muoversi @ guerra, Tass. Gerus. 16. 32. 
(Gh,} Va l'Asia tutta, e va l'Europa in guerra, 

SI. Apparecchiare la guerra vale Fure i provre» 
dimenti opporinni per querreggiare. Guire. Star, 
16, 779, (4) Sperava ehe ora avrebbe la occasione 
tti mettere la Cristianità Lu pace, e di apparcechiare 
la guerra contra agl'Infedeli. 

Gt, (Mar.) ]Cont.] Armare a guerra una nave. 
Pant. Arm. nav, 399, L navali fabricati per il 
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commercio, e per servizio dell'umana spreie, {cre- 
sceodo la malizia} sono stati armati a guerra. 

53. Avere guerra vale Guerreggiare ed Essere 
guerreggiato. V. AVERE GUERRA. 

E Aver guerra insieme, per Farsi la guerra. 
G. V. 5. 38. 4. (Mt) Due grandi baroni di là 
avevano guerra insieme, e ciascuno avea um forte 
castello, l'uno incontro all'altro. 

54, [Giust.] Aver guerra con aleono. Essergli ne- 
mico. Bind, Cerch. B. Montop. la messer Vieri gli 
fu rispasto, che non aveva guerra con persona. 

55. Bandire la guerra, fhichiarar lo querra, In- 
timarta per pubblico tando, For pubbliche le ra- 

ioni per le quali si muore guerra. Machiar. Op. 
È, 308, (GA.} Jo ho sentito... disputare, se sono 
duoi tue} Principi quasi di egnali forze, se quello 
più gagliardo ablu (obtin) bandito la guerra contro 
a quell'altro, quale sia miglior partito per l'altro, 0 
aspetlare il nimico,... 

56. [v.] Commettere guerra; nel senso faf. del 
Farla, Imprenderia, non è usit. Vang. Commeltere 
guerra contro un altro re, Ma se Ja guerra riguarda 
male azioni, può ben dirsi Commetteria, 

57. [Camp.} Correre in guerra di alcuno, per 
Incontrarne la disgrazia, Esserne maltrattato, è 
sim. D, 3, 11. Ché per tal donna piovinetto in 
guerra Del padre corse, a cui, come alla morte, La 

rta del piacer nessun disserra. 

58. {Camp.} are gua, Di Agr Tri- 
bolare con prepotenza, ece, D. 3. 25. La crudeltà 
che fuor mi serra Del bell'ovile, ov'io dormii agnello, 
Nimico ai lupi che gli dinno guerra. Parla de' Guelfi 
che tirauneggiavano Firenze, 

59. Dinunziare 0 Denunziare la guerra. Intimar 
la guerra allo Stato nimicu con pubblico bando. 
Ott. Commen, Dont, 1. 1, p. 440. (GA.} Concios- 
sincosachè i Greci avessero giusta guerra contro i 
Trojani per raddomandare la rapita Elena, e dinun- 
ziala fusse la guerra. 

60. Entrare in guerra. /ncomineiare 0 [ntrapren- 
dere la guerra. Hentiv. (cit. dal Grassi). (GR.) Si 
che alfine debba ii Re di Francia ben daddovero 
{da vero) pentirsi d'essere entrato col Re nostro 
sempre più in discordia ed in guerra. 

61. Entrare lu gosrra, per Eutrar nella battaglia 
Tass. (rerus. 20, 47, (GA) Eatra in guerra Gof- 
fredo, e ll sì volve. 

62. |T ore alla guerra, Militare in campo. 

|1.} Essere in guerra, io istato di guerra, anco 
senza militare nell'atto, In ha frasi. ; Alla, no. 

63, [Cump.] Rssere saputissimo a guerre, per Es- 
sere spertiasiono nell'arte della queren, Bih, Cant. 3, 
Sessanta forti uomini l'accerchuano de' più fortissimi 
d'israel, li quali tengono ie spade, e sono saputis- 
simi a guerre (ad bella doctissimi). 

64. Fare la guerra nale (imerveggiore. Car. Leti. 
2,199, (M.} Il Duca Oiario portò ancora quest'altra 
{Impresa}, nella guerrasche fece al Duca di Ferrara. 

E trasl. Petr. Son, 22. (C) Che fece al signor 
mio si lunga guerra, 

65. Far pesare la guerra vale Sospenderla, Salvia. 
Uiad, 195. (Mf,) Poichè motti son inorti Achei chio 
mati... Quindi tè d'nopo allo spuntar dell'alba Far 
posare la guerra degli Achei,... 

66. Governare una guerra vale Aver fa capita- 
manzo suprema d'una esercito în tempo di guerra, 
per farla e condurla al sua termine. Bemb, {cit. 
dal fsrassi). (Gh) E fatti lantoste M. Pietro Diedo... 
e M Girolamo Marcello Proveditori, diede a loro 
due l'impresa di governare a pro della Republica 
quella guerra, 

67. [Val,] Itboezar la guerra, Esser costretto al 
necetiare, a far querra, a querreggiare. Pure, 
Centil. 82, 3. IL Sanese, che Ja guerra imbocca... 
Inquella parte per soccorso fiacca, 

GR. Implicarsi in guerra. Entrare in querra, /m- 

ectarsi di entrare in guerra. Machiav. Op, 2. 
207. (GA) Quanto videro i Fiorentini implicarsi in 
guerra co "1 re Alfonso. i 

69. [T.] Imprendere guerra. Lot. Aggredi bellum. 

70, Indicere o Indire la guerra, /atimerla, Sfidare 
a battaylia. Varch, Ereof. 1. 148. {GA.) Indicere 
bellum, onde trasse il Bembo Quella che guerra a' 
mici pensieri indico, cioè Sfidare a haltaglia, e, 
come si dice ancora diel'italiani, lazaggiar battaglia, 
o Ingaggiarsi, 0 Darsi il guanto della battaglia, £ 
Stor, &, 177. Aspettassero tutte fe miserie è tutte 
le calamità che n'apporta seco la guerra, la quale 
egli infin d'altora in nome dei signore Francesco 
Borbone... indiceva e proponeva loro. 
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74. (Camp. | indurre guerra, per Hacare fa guerra, 
Muovere l'armi, ecc, Aquil. n. T4. In questo tempo 
lì Romani invasero Crotone, e indussero la guerra a 
Salentino in Puglia. 

72. Intimare fa guerra, Can pubblica e solenne 
dichiarazione dare uvviso al nimico della querra 
che gli si vuol rampere, e de’ motivi che inducono a 
asd Guieciard. (cit. dal Grassi}. {G4,) Il Re di 
Francia, come ehbe passato i monti, mandò Mongioja 
suo araldo ad intimar la guerra al Senato veneziano. 

[Cont.] Cit. Tipacosm. 462, Far gente, intimar 
la guerra, cominciaria, far tregua, romper, o finir 
la tregua. 

73. Levarsi a guerra. Sorgere & gmerreggiare. 
Pist, S. Gir, 397. (M.) Contro Ja Giudea si levarono 
molti a guerre. 

74. Maneggiare Ja guerra. For lo guerra, Guer- 
reggiare. Cam. Porz. Cong. Bar. 83. (GA.}) Presero 
partito, lasstata Terra di Lavoro, nella Vuglia ma- 
neggiare la guerra, regione fertile,.., 

18, [Camp.] Meuar guerra, per ftecare fa querra 
in paese altrur. Ave. Civil. in. Oss. Li cittadini di 
uella... menarono ad uno tempo grande guerra ai 

omani, = S. Agost. €. D. Prof. (&h.) Era quel 
tempo quando lloma, essendovi entrati 1 Goti che 
menavano guerra setto il re Alarico, fu rotla. 

76. Mettere ln querra vole Mettere in iscompiglio, 
in disordine. Pist. S. Gir. 392. {M.} Molli sono 
ancora li Nabucodonosorri e tiranni che mettono lo 
mondo in guerra, 

. [T.] Nel pr. Meitersi in guerra. — S'è messo 
in guerra con tutti. 

17. Muover guerra 0 la guerra vole Cominciarle 
deliberatamente, e, per lo più, essere il primo, 
Sent. Mor. 444. {M.} Nel tempo che Mario inosse 
la guerra contra Silla. {T.} Sanson. Cone. Pol. 
Quando una repubblica muove guerra a un principe, 
cila dle prima guandarsi di non essere ingannata con 
le parole del suo nemico, = Tess, Ger. 18. 31. (M.} 
O vieni a mover guerra, a discacciarne? Castigl. 
Cortig, 3, 291, (Mf.} Ancor sonosi trovate di quelle 
(donne) che hanno mosso delle guerre, e consegui- 
tone gloriose vittone. 

78. Pigliare 0 Prendere guerra, Porsi a querreg= 
giare, |Nal.} Pace, Centi, 81. 13. Pigliaron la 
guerra Incontro a' Turchi = Bemb. (cit. dal Grassi). 
(GA) Essi non avreblono giammai cotante € cusì 
grandi fatiche sostenute, né veruna guerra presa, a 
fine di più oltre i termini detto Imperio e a gloria 
loro distendere. 

79. Pigliar la guerra con calderta. Mettercisi di 

rapasito e con calore. Guicc. Stor, t. 8. f. 198, 
(Mi.} Per le quali cazioni mandò al re di Francia 
Giovambatista Sanga Îtomano.., per incitario a pi- 
gliare la guerra con maggior caldezza. 

80, Portar Ja guerra ad uno rale Andar a far Ja 
guerra ad uno, Tass, Ger, 9. 46, {3.) E con più 
corna Adria respinge, e pure Che guerra porti, e non 
tributo, al mare. (tti fig.) 

81, [Camp.] Portare la telta della guerra, per 
Sapportare tutte le gravezze volute dal vincitore. 
Aquil, ni, 35. Allora {gli Ariminesi) maledissero 
le mura, poichè i Franceschi erano così vicini, che 
la prima tolta della guerra conveniva loro portare, 

$2, (Camp.] Prendere guerra, per Gwerreggiare, 
Porsi in armi per fare la guerra, ecc. Ces. Com. 
Perché la cittade temerariamente a prendere la 
guerra potersi indurre non credevano {ad suscipien- 
dum bellum). 

#5. [Val.] Prewder la guerra. Far guerra, Fn- 
tirare in querra, Incominciaria, Puec, Centil, 78. 
42, Quando Messer Gherardin vide il fatto, Cioè 
che Fiorentin la guerra presa Avien... Tornussi a 
Lucca, 

Xi. Prolnngare la gnerra. Menar la guerra in 
lungo, Continnarla, Lowvil. (cit. dal Grassi). (Gh.} 
Giudicava miglior consiglio valersi del primo impeto, 
e venire speditamente al cimento della giornata, che, 
prolungando la guerra, incorrere in quei disordini 
che avera sperimentati altre volte, 

85. |Vat.] Pobblicare lu guerra. Dickieraria, fn- 
limarla, Fortig. fiieciard. 8. 20. Qui taeque, è poi 
fe' pubblicar la guerra. == Bentin, (cit, del Grossi). 
{Gh.} Publicò egli dunque contro il Re di Spagna 
la guerra, è con Manifesto acerbissimo procurò di 
concitare più fieramente gli fu possibile tutli i suoi 
sudditi a farla. 

#8. |Val.] Raddeppiare la guerra. Atimeentare è 
messi di offesa, Puce, Centi. 7. 22. E la guerra 
a Caprai" fe raddoppiare. 
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87. |Val.] Rinforzare la guerra. Aumentor mezzi 
in condurla, Mettervisi con più calore. Puec. Centil. 
78. 44. Cominciaro, per vincer lor prove, A rinforzar 
d'ogni parte la guerra. 

#8. IRinnovar la guerra vole Ripigliar l'armi per 
querreggiare, Varch. Stor. 7.174. (M.) Sì potrebbe, 
ingrossando di mano in mano l'esercito, procedere 
bi olira, è rinnovar la guerra di Napoli in Puglia. 

‘ass. Ger. 4. 12. Perchè la guerra omai non si 
rinnova A liberar Gerusalemme uppressa ? 

89. Scoprire la guerra, Handirla, Dichiararla, 
Dinunziaria. Mochiav. Up. 6. 286. {(Gh.) L'uso era 
questo : subito ch'era scoperia la guerra, egli (i Ro- 
mani) uscivano fuori con li eserciti all'incontro del 
nimico 

90, Sostenere la guerra. Esercitar la guerra col 
denaro, con le forse e con gli apprestamenti che 
occorrono in essa. Guicciard. (cit. dal Grassi), {Gh.) 
È nondimeno, impotente a sostentare da sè la 
guerra incominciato per cagione di questa ingiuria,... 
ennsenti alla pace. Daril. (cit. c. s.), Era costretto... 
dli abbracciare e di mantenere Ja pace, per non aver 
forze da sostefitare ta guerra. 

#1. Stare insù la guerra. Attendere allo guerra, 
Machiav. Op. 5. 109. {GA.) Quelli Principi sono 
deboli che non stanno insù la guerra, 

[Cont.] Stare di guerra, Sass. F. Lett. 409. La 
cassa dove egli aveva da venire (il cinnamomo) si 
imbarcò sopra una nave che sossaprò; e quell'isola di 
Zeilan sla adesso di guerra, e non so quando jo me 
ne tornerò a riavere dell'altro. 

92. Sescitare la guerra. Dar motivo di guerra, 
Disturbar a pace, Provocare la rottura della pace, 
Daril. (cit, dal Grassi), {Gh.) S'astenessero dall'armi 
e dalla partecipazione di coloro che andavano per 
loro pallsati fin suscitando la guerra, 

95. Temporeggiare la guerra. Amministrare fa 
querra per modo da quadugnar tempo, senza venire 
a fatti ferminativi; Operare iu maniera che la querra 
si peegii Machiaw, {cit. dal Grossi). (GA.) Si 
trovava il Duca Valentino) con la guerra propinqua 
e disarmato, Ma, ripreso animo sost le offerte de Fio- 
rentini, disegnò lemporeggiare la guerra con quelle 
poche genti che aveva, e con pratiche d'accordi; e 
parte (cioé, intanto) preparare ajuti. 

Di. |Camp.] Tenere la guerra, per Sostenerla, 
Av, Cicdl, ni, Oxs. Quelli della città di Patrasso 
non avevano tenuto la guerra per loro forza, pe- 
rocehé piccola era, 

45. (T.| Venire a patti di buona guerra; anco nel 
fig., Rimettere alquanto delle proprie pretese, 

96. Vincere la guerra, Uscirne vincitore, Ma- 
chiaw, Op, 2, 167. (GA.} Giudicarono, con la spada 
dentro, e senza polvere, avere vinla quella guerra, 

97. A guerra finita rale Fino alla fine della guerra, 
M. V. 9, 54. (M.) Con patti giurati di tenergli fede 
infino n guerra finita contro a' signori di Milano. 
Morg. 28. 72. (C) Carlo vandò fino a guerra finita, 
E riportonne la palma fiorita. {Val.] Pucc. Centil. 
90. 31. Né vettovaglia Mancar potie 1ufino a guerra 
finita. 

98, E A guerra finita, per Fino allo slerminio, 
alla morte. Bern, Ort. 4.16, 5. (M.) Hallo a guerra 
finita disfidato E con essa chiunque il seguitava, 

89, £ per simil. A guerra finita vole Fino al- 
l'ultimo, alla fine. Frane. Sacch. Nov, 62. (C) Chi 
si vuol levar dal gileco quando ba piena la tasca, 
non vi slia a guerra finita. 

100. Giocare a guerra finita. Fig., per Dor dentro 
a finire 0 0 consumare che che sia, Saccent. Rim, 
2, 454, (GA.) E dopo aver mangiato una pappoccia 
È uno siufato che farebbe a cento, Giuoca a guerra 
finita coll'arrosto. 

401. Odiare, o sim., a guerra finita role Odiare, 
0 sim., immensamente, Bern, Ort. 3. 7. 42 (0 
Così anehe chi in odio aveva tolto, Udiava a guerra 
finita e mortale. 

102. Per guerra. Per via di guerra, Per meszo o 
Con te forza dell'armi, Col far la querra. Ciriff. 
Cale. (cit, dal Grassi). (Gh.) Ma son ilisposti d'andar 
nella terra, E mettersi in difesa della iama; E se 
pur Italeon la vuol per guerra, Che l'opposito sia 
di quel che brama, In 

103. Prov, Alla guerra non ne nasce, dicesi per 
Siynificare il pericolo di morte che si corre in 
querra, Lase, Streg. &. 3, (L} Alla guerra non ne 
nasce, i 

#05. A buona 0 a mala guerra, poslo arverò., vale 
Serouilo, è Contro gli usi e le regole che si osser- 
rano in guerra delle nazioni civili. Bern. Orl. A. 
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14. 72. (Mun.) Ma il conte che vuol farla a guerra | Bemb. Asol, 2, 15%, Nel mezzo dei mocentissimi e 


buona, Si mette a bocca il corno, e forte suona. 
Varch. Stor, (M.} Si patteggiò che si dovesse fare 
coi soldati a buona guerra. E afirose: Il Poledro 
essendo venuto nelle mani degli Stradiotti della sua 
Nazione medesima, si riscattò a liuona guerra. 

Nello stesso siquif. dicesi anche DI buona 
guerra. MV. 9, 0. (Man.) Essendo preso da quelli 
da Pavia uno Milanese d'assai orrevole luogo, fuori 
d'ordine di buona guerra fu impiccato., 

{Cont.] Anche in mare. Cons. mare, 273, Ii detto 
ammiraglio non è di niente lenuto, perciocchè detti 
mercanti non vollero fare il detto accordo 0 patto 
con il detto ammiraglio, per conto della nave o na- 
vilia ehe di buona guerra sarà. 


sanguinosi guerreggiari pure e innocentissime paci 
recando. 

GUERREGGIATO. Part. pass. e Agg. Da Guer- 
nEGGIARE. Chiabr, Amedeid. 4, 4. HM) Chi mosse 
in prima, e per pietà soccorse Quei tanto alilitti e 
guerreggiati regni. 

1. È trosl. Perseguitato, Contraddetto, Cambat- 
tuto. Cavole. Stoltiz. 216, (M.) La divina Provri- 
denza ordina che i suoi amici sieno dal mondo spinti 
{cacciati} e guerreggiati ; acciocchè... 

3. Guerra guerreggiata, V. Guenniato, $ 2. 

4A. Guerra guerreggiata ; esercitata nell'atto, e con 
pesce enne almeno dall'una parte. [Cont.] 

arimb. Cap. gen. 106. La moltitudine disarmata, 


GUERREGGEVOLE. Agg. com, Da Grerna, Non jo che la si siracca per se stessa, o che V'8 straccata 


com. Filoc, 6, 290. (1) Quelli strumenti che con 
guerreggevol voce uscirono dalla città, mutati in se- 
gno di letizia, procelendo gli accompagnarono, 

è. t Per Atto alla guerra, Fiero. Bemb. Asol. 
2, 100. {C} Siccome le antiche donne di Lenno e le 
guerreggevoli Amazzoni con loro grave danno sen- 
tirono. 

GUERREGGEVOLMENTE, Avv. Da GUERREGGENOLE. 
Con modo querreggevole. Non com. Fr. Giurd, Pred. 
{C) Guerreggevolmente girano con loro masnade con- 
tro di lui. 

GUERBEGGIAMENTO. S., m. Da GUERREGGIARE, 
fi querreggiare. Fr. Giord. Pred. R. (C} Spendono 
gli anni migliori della vita ne' cercati guerreggia- 
Menti. 

GUERREGGIANTE. Part. pres. di CuERAEGGIARE. 
Che guerreggia, 

2, A mosfo di sost. Bemb, Asol. 2. (C) Ristora Îe 
fatiche de' guerreggianti, Pallow. Stor, Cone. 131, 
(M.) Jn evi grazia i guerreggianti già stracchi mo- 
strino di lasciarsi levar la spada di ano, 

GUERREGGIARE. V. n, ass. Offeadere il memico in 
tempo di guerra, Far querra. (Funf.) (Tam.) Com- 
prende iutto il tempo che dura la guerra, gran parte 
del quale può consumarsi senza combattimenti, 
Tes. Br. 3.9, (C) Quelli d'italia, che spesso guerreg- 
giano tra loro, si dilettano di fare torre, o altra ma- 
gione di pietre molta forte, Salluat. Jug. Î, Guerreg- 
giava nell'ultima parte del mondo, Bemb. Asa. 2, 98. 
Come potremmo noi..., per difesa di noi e delle 
cose nostre, col ferro in mano è di ferro cinli, di- 
scorrendo guerreggiare? Car. Em. 966, (GA.) 0 
Frigi, 0 Frigiesse Più tosto, in questa guisa si guer- 
reggia? {[7.) Prov, Tosc, 161. Chi beo guerreggia, 
ben patteggia. 

2. Dicesi Guerreggiare a fermo, cioé Stando fermo, 
Nou iscorrazzando, Saltin, Hiad. G08, (Mt) Orsù 
arrestiamei, E difendiamei, e guerreggiamo a fermo, 

3. E col terso caso. Hemb. Stor. lib. A. (M.) AV 
pe suoi, a' quali }l Papa guerreggiava, in quel di 

omna tornato s'era. 

[A age. Senso mor, Segner. Crist, Instr. A. 
14. 13, Arte di guerreggiare contro il percio: 

5. N. pass. È V.9. 160. 2. {C) I Fiamminghi, 
per discordia ch'aveano cogl'inghilesi, si guerreg- 
giaro, E 6. 18, (Mt,) Lasciò it suo maliscaleo, il 
quale non intese ad altro che a guerreggiarsi co' 
baroni di Soria, 

6. As. {r.} G. Vil. 5. 6, I Sanesi guerreggia- 
rono quelli di Monte Pulciano. [Camp.] Ave, Licit. 
ti. &. Le quali (cittadi e castello) contro il re ista» 
vano; di tali per lungo tempo, di tali al presente il 
re guerreggiavano, Ces. Com, Promettendo el suo 
subsidio ad essi, se dalli Svevi guerreggiati fussero. 
Giud, Guid, xv. 71. E vostro puese rimarrà in pace, 
chè giammai non troverete cli di voi guerreggrare 
s'intrametta. 

7. Att, Combattere. G. V, 4. 46, 1. {C} Si posero 
incontro a leto in sull'altra corno per guerreggiarli. 
Ovid. Pist. (6, Guerreggiando nuove battaglie [la 
stampa di Firenze 1815 a pag. 137 ha: Certo l'a 
nimo mio non si lamenta invano, considerando che "l 
mio padre, continuamente guerreggiando, muova 
battaglie contra il mio 210). Pallar. Stor, Cone. 1. 
453, (Mf} Non s'eran veduti guerteggiario poco 
avanti (/ Papa) eziandio i più piecioli potentati 
italiani ? G. V. 9, 196, IL Dogio di Baviera eletto 
imperadore mandò al Legato in Lombardia che non 
guerregriasse le terre dello 'mperio. Chiabr, part. £. 


badaluechi, scaramucce, ece., mella quale si fuipgono è 
le battaglie campali, (Fauf.} G. V, 8.49 2 (C)| 


da gli accidenti che porta seco la lunghezza d'una 
guerra guerreggiala; dove dalla varietà de gl'inco- 
modi e disagi, dalle continue scaramuccie,... resta 
abbattuta non che avvilità, e in una guerra combat- 
tuta resta consumata e spenta ila un fatto d'armi, 
GUERREGGIATORE, Verb, im. di GUERREGGIARE. 
Chi o Che querreggia. {Tom.} Quasi frequent. Che 
fa sovente In guerra, l'ama, n'ha pratica, Liv, M.{C} 
Cammillo solera essere aspro guerreggiatore. coni 
S. Agost, C. DAT. 23. Non mancarono a lora per 
= Tasson, 
4. (Mi) Non essendo eglino (gli uo- 
mini letterati) per natura guerreggiatori. 
GUERREGGIATRICE. Verb. f. di GUERREGGIATORE. 
Zibald, Andr, iC) Per attutire l'ausietà di quella 
gente guerreggialrice e instabile, 

t GUERREGGIOSO, Agg. fi gnerro, Pieno di 
guerra, Bemb, Lett, 1, 12, 444, (M.) Ho dato prin- 
cipio... a ristorar le ruine di quel mio luogo, e a 
riporvi deg che arse, per levarlo dalla badia, 
che & stata albergo totti questi anni guerreggiosi e 
lacrimevoti passati. [r.] Al più, sarebbe di cel. a 
iron, uuro nel trasl.; ma di pers, più che di cosa, 
t GUENRERA. V. GuenreRO. 

î GUENRERO. Agg. Lo stesso che Guerriere e 
Guerriero {N}. Cas, cons. 2, 7. (M.) Biasimando 
l'altrui cruda è guerrera Voxlin,... la sua crudeltà 
colpi e condanni, È son, 48, Feroce spirto un tempo 
ebbi è guerre, E Oras, Car. V. {Mi} Comechè 
naturalmente fosse feroce e guerrero, E appresso: 
Quella parte dell'animo che Dio ogli uomini diede 
robusta e spinosa e feroce e guerrera. 

1 E in forsadi sost. m. Cas. Rim. son. 8, {ML} 
Nel duro assalto ove feroce e franco Unerrer così 
comlio perduto avrebbe, E cons. 1. 5. Or nel tuo 
forte stuolo Che fece più guerrer debile e veglia * 

1 E sost. f. Petr. son. 119, (M.) Mille frate, 
o dolee mia guerrera... Viaggio profferto il cor. 


nimici dell'altre genti, e guerreggiatori. 
Pens, dir, 7. 


moda querresco, 

GUERRESCO. Agg. Atto a guerra, Da guerra, &. 
V. 10, 151. 3. (C) Ma que’ della terra erano sì forti 
è sì avvisati, è di gnerresche masnade, che ruppono 
gli assalitori. Guid. G. Con gran copia salgono a ca- 
vallo, e fornità delle guercesche armi,... 1 Ott, Com, 
Par. 8. 496, Li pianeti potranno «ì fare, che di 
guerresco padre si genererae figliuolo alto a pace e 
a tranquillitade, 

[r.] Voci guerresche. — Apparecchi, Provvedi- 
menti puerreschi. 

t GUEGRIABILE. Agg. com. (Fon/.} Guerra guer- 
rialsile, Lo stesso che Guerriata. Machine, Lega, 
Frane, 1. 6, (Firenze 1831, pag. 567). Le geoti 
del Re si trovano a Pietrasanta per far guerra guer- 
riabile. 

i GUERRIARE. V. a. e N. Guerreggiare. Paol. 
Oros, \1% Essendo circondati di mare, da genti di 
fuuri non possono esser guerriati. A/bert, Non per 
ajuto di panziera sarà l'uumo difeso dalla punta dello 
spiede, né per saper guerriare, Misa, ant. P. N, fle 
Enz. E chi Iene ama, non può guecrisre, Nè lo suo 
celare if'edizione di Venezia 1815, Parnaso, t. 1. 
p. 216. ha: E chi ben ama, non può guerriare, 
Né'l suo core elevare). 

1 GUERRIATO, Pare, poss, e Agg. Da GUERRIARE, 
2. t Goerra guerriala è Guerreggiata. Fulta con 





wi fig.) 
GUERRESCAMENTE. (T.] Ave. Da Guennesco. fn | 





GUFEGGIARE 


guerriata, che talora nell'uno Inogo si perde, e nel- 
l'altro si guadagna, [Val.} Puce, Guerr, Pison. 2. 
20. Così facendo guerra guerriata Vien talor fatta 
alcuna cosa bella, 

[Val.] t Ed espresso il Con badalnechi della de- 
finiz. Puce. Centil. 52. 92, Faceano insieme guerre 
guerriate Con badatucehi, 

GUERRICCILOLA. S. f. Dim. di Guenna. Guerra 
piccola. Daw. Scism. 64. (C) Per le contivue guer- 
ricciuole pestifere scapestrata,... 

2. Trasl. (1.] Guerrieciuole politiche, letterarie. 

GUERRIERA. S. f. V, Guennieno. 

t GUERRIERE, Sast, V, GuerRIEnO. 

GUERRIERO e 1 GUERRIERE. S. m. Ammaestrato 
nell'arte della guerra, semplicem, Chi guerreggia. 
Bocce, Nor, 96. 417. (C) Ogni altro nimico, quan- 
tanque forte, estitmo che sia al bene ammarstrato 
guerriere assai debole, e agevole a vincere, a rispetto 
del suo medesimo appetito, G. V. 10. 50, 2, Però 
con tutto non fosse stato vivo signore nè guerriere..., 
si fu pure dolce signore. Pete. son, 233. Senza tro- 
varmi dentro altri guerrieri. Tass. Cer. 1.21. Guer> 
rier' di Dia, ch'a ristorare i danni Della sun Fede 
il Re del Cielo elesse, £ 18, 1. A vendicarmi del 
querrier ch'è morto, Cura mi spinse di geloso onore. 
Tasson. Pens. div. 7. 4, {Mt} A guisa di guerriero 
voglioso di cimentarsi. Tass. Ger. Lib, 8, 48. Corre 
il vulgo dolente alle novetle Del guerriero e dell'arme, 
o vuol vedelle. [B.] Ar. Fur. 3, 4. Fiore D'agni 
guerriero, È 4. 53, Forte, 

[T.] Ferma. Bella guerriera, Ardita. 

2. [Camp.] Fig., per Arversario, Nemico. Bin. 
Bon. vini. 5. Dunque mortal guerriero Gli è la ric- 
chezza, poi gli scorta vita... Ha di più cibi sua mensa 
pre: È questo gli è vie più nimico fera. — 

Dren che guerriero e nimico ywi sono sinonimi, 
[T.] T. Toss. Son. Sdegno, debil guerrier, campione 
audace, 

E fem, nello stesso signif. Car. Eneid. A. 44. 
(Mf,) Come a difesa de' suoi cari Argivi Fosse a 
Troja acerbissima guerriera {porlasi di Giunone}, 

GUERRIERO, Agg. Do guerra, Ott. Com. Inf. 27. 
(C) Dice costui, che usò prima vita guerriera. 

(Tom.} Principe guerriero, — Coraggio, Valore 
guerriero, 

2. Trasi. Per Contenzioso, Renitente. Cavale. 
Med. cuor. (C) La mala voloatà è dentro guerriera, 
e seguiterebbe l'opera, se non temesse la pena. 

GUERRISTA. S. m. Amante e Pratico di guerra, 
Guerriero. (Fanf.) [T.| At com, né bello, 
Filic, in Pros, e Rim. imed., Salvin, ece., p. 418. 
cavo Se bene i' non son troppo guerrista, al ogni 
mado... 

GUERRIVOLA. |T.]} S. f. Dim. di Grerma. Se- 
quatam, nel fig. Contesa per cosa di poro, ma so- 
vente di non lievi ire, Guerrucola sarclbe ancora 
più dispr, 

GUERRUCOLA. {T.} S. f. V. GuemRIVOLA. 

GUFACCIO, S. me. Pegy. di Guro. Car. Matt. 4. 
(£} Or su, gufaccio, su, che Tosto ti veggia e nudo 
e trita e sullo. Anf. Alam. son. 27. E'Li convien 
girare, Taccuin, babbuin, gufaccio, allocco, Sarto, 
buffon, sensal, poeta sciocco. Cecch. Servig. £. 9. 
Doh, gufaccio, spennecchiato Dalia fame, {fn questi 
esempii è dello per ingiuria ad momo.) 

GUELGGINE. S, f. [Rig.] Lo straniorsi da tutti, 
Vivere fuori della compagnia degli nomini; tolta 
ln metaf. dal gufo, neretto solitario è notturno. 
L'usn na Tosc. mod. Non com. 

GUEME. V. a. Heffare. Annl, a Cuculiare, e sim. 
Lor. Med, Canz, 66, 5. (1) Or mi gol, e fammi 
bocchi. E st. &. A te par toccare il ciclo, Quando 
uo po mi gufi o gabbi. [Hig.} Gufare alcuno; Star- 
furfo, Beffeggiarlo, Cuciaria, Ihivesi pure di quena 
specte di suono che si fu soffiendo nei pugno stella 
mino, facendo un grossi fischio da urcellare, 

2, [G.M.} N. ass, Dicesi di quel rumore che fa 
mangiando chi troppo s'empie la bocca di cibo; 
Sironfiare, Senti com'e’ gufa! (del romore che fa 
it gafo quando si gonfia), 

a. (Mg.) N. pass. Gufarsi, nel Pist., Nascon- 
dersi, Starsi coperto, segnatam, di chi stando in 
letto si ficcu tufto sotto fe lenzuola, — Dial. ven. 
CoSarsi. {G.M,] fu Firenze Tufursi, Starsene tufato, 

GUFATO, Past, pass, di Gurane. Polis, Him. 156, 


pay. AOL, (Ger, 1731), Mise Vali al piede [er tosto {Si mise a far coi suo Catalani guerra guernata a (Pisa, 1820.) (ML) Ame d'esser gufato non incresce 
1M. Carlo,... F 140, 192, 2. Dissesi per li savii..., | L'urché La panta poi tenga o la rete. 


Ruerrezziar l'aspra nemico. 


lu forza di sost. vale l'Alto di fur querca. i che se vi fosse ito con mena gente e di meno costo, | 


2. {Rig.! Gufato, Suffitto, Nascosto, riferito sempre 


Altare, Colt. 1, 10. (C) Deh fa”, socrata via, ch'i jicunendosi a guerra guerriata, c rinfrescata geute, La pers, . . 
terra en mare L'autico guerreggiar a'atiguosì datati, 1 blica sus passe, È cap, 193, 3, E così va di guerra | "GUFEGGIARE. V. a ass, Fare gli atti a guisa di 


GUFO 


—(1953)— 


nelli del gufo, cioè schersevoli e eurinsi. Non com. + aggiunta la G, per dolcezza di suono. [Ner.] Non 


asce, Rim, 4.169, (M.) E gufeggiando fa qualche 
bel giuoco. 

GUFO. S, m, (Zool) [De F.] Genere di uecelli 
dell'ovdine dei Predatori notturni. Ve mha di più 
specie, come Gufo comune, Gufo reale, Gufo selvatico. 
= Non da’ peli intorno nl becco, sull'anal. di Cufa è 
Gufa, in Fad, Veste pelosa, Lat. Tubo, germ, Ufun, 
Huro, Fr, Hilion. filoe. 3, 215, {C) IL cuculo el 
gufo aveano i nidi sopra ta dolente casa. Cr. 10. 
46. t. 11 gufo e la coccoveggia sono d'una medesima 
natura, e sono animali che piuttosto Ja notte volano 
chel di, Frane, Sacch, Op. die. Com°io fussi il gufo, 
è la gente dell'arme fossano gli angelli, così d'ogni 

arte... Bern. Orl, 3. 2, 23. Aston, aquile, gufi e 

arbagianni Con esso comineiliro aspra battaglia, 

E 3.3. 65. Per cimier sopra l'elmo un gufo aveva, 
Co' suo" cornetti, e cogli occhi di foco. 

2. Detto di Persona beffata e schernita. Poliz, 
Rim. pag. 98. (Ediz, Ven., 1819.) (4.) Quanto più 
altri civettì, Tanto più d'oguun se’ gufo. sai 

3. (Ecel.} Pelliccia solita portarsi da' canonici 
di alcune Collegiate. Segr. Fror, Mandr, 4. 7. (C) 
Che diavolo ha egli in capo® E" mi pare un di questi 
gu de' canonici, Burch. 1, 128. Perocchè il cheri- 
cato a i camicioni Hanno messo i Jor gufi tutti in 

muda, Mens. Sar, 1, {Aft.) Esser più avaro Del su- 
dicio Ugolin che gufi e panni Ha in pegno dal sartor, 
dal pellicciaro. [T.] Casoti, Lett, Pelliccia di gufo 
che portano in braccio i canonici. [G.M.] 1 cappel- 
lani della Basilica di Son Lorenzo portano il gufo 
sulla spalla sinistra. 

GUoLta. S. f. {Archi.) Aguglia, Obelisco. Dal- 
lantig. Aguglia, Aculeus, aureo lat. Acueula 0 Aci- 
cula, nel Cod. Teod.; Acuela, GI, lat. gr. Tolta via 
la A, come in Lodola da Alauda, 

{Boss.] Pirmmide generalmente vuota, alta circa 
cinque volte il luto di sua base, fabbricata di legno 
ovvero di muratura a finimento 0 corona di una 
torre 0 campanile, — Dant. Cone. 9A. {(C) La guglia 
di San Piero sarebbe la più nobile pietra del monito, 
[G.M.] Segner, Crist. Instr. 2. 3. 5. Alzare sulla 
piazza di S, Pietro di Roma la bella guglia che ivi si 
mira. 

[Cont.] Bace. Museo fis, 26. Il campanile del 
duomo, altissima maraviglia dell'arte, provò qualche 
rottura nella sommità deila guglia, 

2. Per simil. Soder. Colt. 81. (C) E di più piglie- 
rai dieci o più sacchetti di tela.,., aguzzi în fondo, 
a uso d'una guglia rotonda di panno lino. i 

3. (Ar, Mes.) Gugliu dicesi anche dagli sentori, 
intagliatori di legno, ece., qualunque opera di 
marmo, legno 0 altro fulla a uso di obelisco, | ere- 
denzieri e gli acquacedratai anch'essi fanno guglie 
di gelati. Red, Voe, Ar, (Ml) | galiossi sono sette 
conti o guglie d'usso 0 di legno. | 

GUGLIATA, S. f Quantita di filo che s'infila netta 
cruna dell'ago per cucire, di lunghezza al più per 
quanta si può distendere il braccio. Da Ago, Acu- 
cula, Cod, Teod.; Acucla, GI. lat. gr. Fr. Aiguillée. 
Più com. che Agugliata. Vit, Piet. {C) La forza di 
Timoteo, nel quale avcano speranza, era si come 
una gugliata di filo inverso a una roba. Med, Oxs. 
an, 445. Fra gli scrittori della falconeria sono noti 
quei vermicciuoli, da’ quali sono infestati ioterna- 
mente i falconi, e che, nl rassomigliarsi alle lunghe 
gugliate, o fili di sottilissimo refe, dagli sirozzieri 
son nominali filanitre. . 

è. Dicesi ancora Quella quantità di filo che si 
torce col fuso ogni volta che si trae il lino, canapa, 
o sim., dalla roeca. Lasc. Spirit, 2. 4. {C) Naffe! 
io poteva pur far come disse il padrone, senza lr la 
rocca altrimenti, chè io non ho filato gugliata. i 

3. Modo prov. La Celidora, n. 23. (Fanf.) E poi 
chi non fa il nodo atta gugliata Suol perder sempre 
il punto e la tirata. l _ 

GUGLIATINA, |G.M.} S. f. Dim. di GUGLIATA. 
Una gugliativa di refe o di seta. 

GUGLIETTA. S. f. Dim, di GuoLia, Seguer. Mann. 


m'arrivi nè meno a mezzo al petto, Gugnolinaccio, 
pieno di dispetto. 

GUIDA. S. f Quegli che scorge altrui avanti al 
cammino, e mastra fa via che s'ha a fare. Danti. 
Inf.4.{C) Ond'io, per lo tuo me', penso, e discerno 
Che tu mi segui; ed io sarò tua guida, E Par, 3. 
Gli occhi torsi, E nulla vidi, e ritorsili avanti, Dritti 
nei lame della dolce guida. [Camp.] PD. 3. 23. 0 
Beatrice, dolce guida e cara! Ella mi disse... — 
Petr. Son. 236. (C) Immaginata guida ta conduce, 
Hoce, Intro. 40, lo dubito forte, se noi alcun'altra 
guida non prendiamo che la nostra, che questa com- 
pagnia non si dissolva, [r.] Guida sicura, fida, infida, 
fallace. 

{(Tam.} Nell'idea di Guida è l'idea di superia- 
rità, in quanto lu guida so quello che il guidato 
ignora, 0 ch'egli sa mole. Il seg. discerne Scorta 
da Guida, Ott, Com, Inf. 12, 228. (C) E elviedegli ta 
scorla a due atti, a guida e a sopportamento. {Virg. 
chiede al Centauro wa de'suoi per iscorta, che guidi 
Ini e Dante, e porti sulle spalle di la Dante vivo.) 


[r.} D. 2.7, Per quanto ir posso, a guida mi t'ae-|ri 


costo. 

(Mil) [Cont.] Giorn, Ass, Montale, Arch. St. 
It. App. 26. 961. Ma non per questa è restato che 
il nostro accortissimo Tiranfallo, fedelissima guida, 
non abbi questa notte introdotto circa trenta villani 
carichi di munizioni e danari ; essendo, con univer- 
sale stupore, passato sicuro per mezzo delle sentinelle. 

2. [r.] Di persona che non venga, ma mostri la 
ria. O, per eslens, è quasi fi. » di cosa. 

5. (t.] Uomo di guida, Soldato delle guide; che 
serve a ciù, Squadrone delle guide. 

[Cont.] Hic, And. Bocch, Arch. St. It. App. 
8.236. L'oste ci trovò due buone guide armate; 
che ci partimmo la sera, e andammo a Bologna, tut- 
tavia fuor di strada;... e la maltina seguente ci 
prestò due cavalcature ed un famiglia; cd andammo 
verso Imola tuttavia fuor di strada: e la sera capi- 
tammo a Imola. 

4. [1.j Capitano. Ar. Fur. 44,13. Galizia, che 
sua guida, in vece Di Maricoldo, Serpentino fece, 

{Art, mil, ant.) [Camp.] Diz. mar. mil. Ege- 
moni, cioè, duci e guide, 1 quali con nome romano 
erano detti Centurioni. 

3. [7.] La colonna di fuoco, guida al popolo 
eletto; Ogn' indirizzo Iuminaso e benefico. 

Fig. Ivi Norme che siano di guida alla distri- 
buzione, — Prendere per guida un principio. 

6. Guida di nu hallo. Maestro di saio. Corsia, 
Torraech, 1, 40, (Fanf.) Era del ballo in un guida 
e padrone Pier da Lariano. 

7, A guida, Alla guida, vagliono Colla guida, Es 
sendo guidato, Per guidare, Vit. Crist. (1) 1 Magi 
vennono a guida della stella. Bocc. g. 3. p. 2. Alla 
e del canto di forse venti usiguuoli. [(t.) Vit, 
SS, PP.1,176. col. 2, Fdiz, mon, Quacanianni 
fera mende li figlinoli d'Israele a guida della co- 
onna. 

8. [Cont.) Prender guida. Foce. Museo fis. 242. 
Ivi giunto, è pigliato guida per le solfatare, nel cam- 
mina stavo intento con il pensiere al viaggio. 

9. [7.] Titolo di tibri è giornali, Cuma dell'edu- 
catore, — Guida geografica. — Guida allo studio 
della grammatica. — Guida segnatam. de' viaggia. 
tori e de' forestieri, in un paese, in una cillà, in un 
museo, 

10. (Ar. Mes.) Guida é nelle varie arti e mestieri 
il nome di variî strumenti che generalmente servona 
di guida, 6 ajntano Vopera di altri ordigni e stru- 
menti, o che servono comechessia di norma agli ar- 
tisti. (Fanf.} 

locs Biring. Pirot. vi. 5. B4, Vi intagliarete 
da capo in la sponda di fuori uno scavo che faccia il 

Ione sopra alle cornici e la ruota per guida det- 

‘anima, e così da più, e l'altra per da basso per iu- 
castrare la forma detla culatta 

[Garg.] Guida, segnata col lapis, che serve di 


Lugl. 17.4. (C) Come fa l'acqua stessa addensata inorma alla direzione dei tagli mell'incisione, e in 


in ‘neve, la qual se ha forma proprio, non l'ha già { altri nvori d'arte bella 0 meccanica. 


tale, che tu ad on semplice maneggiarla non possi | 
‘condo quel 


formarne un globo, una guglietta, una sfatua, 
GUGLIETTINA. S, f. Dom. di GUGLIETTA. 


enai.] Cavità a sponde diritte 0 foqpinte se- 
n cnr che si vuol segnita dal pezzo 
quidato, Può essere anche un Pezzo sporgente, 


GUIDALESCO 


di Quello che con voce straniera Rails delle 
strade ferrate, è Guide meglio che Rolaje, 

Guide dicono i raligiui 0 coschieri Quella 

zie di redine con cui si guidano i cavalli da tiro, 
(Fanf.) 

[Cont.} Santap. N, Cav. 1. 2. I cavalli intavo- 
lati, 0 di collo duro, non si deron mettere alla volta 
se prima non vanno risoluti per il diritto, è poi si 
devono metter ad una vélla ben larga con una guida, 
0 lunga, che uno in mezzo la volta li vada piegando 
vd ammollendo il collo, con tirare all'improvvisu ed 
a tempo la detta guila, 

41. {Agr.} [Gare.] Guida del carciofo: a Siena 
è il primo carciofo che nell'anno nasce dalla pianto, 
feiné il Carciofo madornale; quasi quel che conduce 
? gli altri dietro a sè. 
[° 48, (Mus.) [Ross.] Mart. Es. 2, vi. Fu chiamata 
questa {la Apre Guida, perchè la parte che 
propone, e la guida delle altre parti. 
grati] fiuida del canone, meglio Presa. Mart. 
Es. 2, xxti, Serve la Guida, o Presa, per indicare 
alle partì che rispondono, ove devono cominciare le 


te. 
fia] Guida diconsi le Note graduate che nel 

tirocinio del solfeggio s'intromettono fra le due note 

costituenti un salto per agevolarne l'intanazione. 

15. (Mar.) [Fiu.] Guida de' bastoni, Sorta di cerchi 
di ferro fissati ai peunoni ne' quali scorrono i ba- 
stuni de' collellacci servendo ad essi di quide. 

GUIDÀBILE. Agg, com. Da esser guidato, Che può 
essere guiduto, \Fanf.} Giacomin. Oraz. e Iis. 5. 
(GA.} Animo abediente, inclinato al bene, facilmente 

abile alla virtà. 

t GUDAGGIO. S. m. Sorta di dazio, di cui vedi 
il Du-Fresne alla voce Guinacivm. Muestruzz. 2. 
3. 2, (C) N decimo è di coloro che addomandano 
alcuno pedaggio o guidaggio dalle chiese, ovvero per- 
sone ecclesiastiche, 

GUIDAGICOCO, S. m. comp. Colui che guida e re- 
rg i giuochi nelle conversazioni. (Funf.) [L.B.] 

in com. Capogiuoco. — Bargagl. Girol. Giuoc. 64, 
(GA) Onde talora il guidagiuoco il peso nella spalla 
a chi che sia quanto gli aggrada fa tenere. 

GUIDAJOLO. V. GuibAastOLO. 

GUIDASUOLA. S. f. Guidatrice; e ai dice comu- 
temente di quella bestia di branco che guida Poitre, 
Fir. As. 195. (0) 1 quali pensandosi... ch'io fossi 
una guidajuola d'un asino, mi lasciaron passare libe» 
ramente. Cantini, Band. Legg. ix, 235. col, 2. 
{Fanf.} Perchè potrebbe accadere che, volendo con- 
durre vitelli o vitelle, saria necessario menare qual- 
che vacca per guidajuola, si provvede. 

GUIDAIUOLO e GUIDASOLO, S, m. Quella Bastia di 
branco che guida l'altre. Lastr, Agric. 3. 283, 
{GA.} Oltre a ciò suol darsi al pastore il vello della 
lana in primavera, quando istruisca il castrato che 
chiamasi guidajolo del branco, 

2. Colui che guida altrui comechessia: ed è voro 
da scherzo. (Funf.} V. anche GuinaneLLO e Gui- 
DARMENTI, 

GUIDALESCATO. Agg. Che ho quidaleschi, Piena 
di quidaleschi. Più com. oggidi Inguidalescato. 
Andr. Cavalcanti (cit, in Not. Molm. e, 4. p. 298, 
col. 4,). (Gh.) Furono date a un certo tale per 
iserocchio da quaranta mule,.,, ma vecchie e gui- 
dalescate d'una tal fatta, che furono valutate dieci 
dueati l'una. 

GUIDALESCO, S. m. Ulcere è Pioga esteriore del 
cavallo, a d'altra bestia du soma. Fer. du Varices. 
|6.M.] 0 meglio dal gr, Gibbs, OiFizxo, Tamefare, 
aggiunto il r, digomma, — Cr, 9. 30,4. (Ci Ap 
presso vi sì fanno piaghe piccole, ovvero grandi, le 
quali tutte s'appellano vulgarmente guidateschi. Kir, 
As. 258. Quanti guidaleschi, quante scorticature gli 
avevan fatti certi fornimentuzzi, che egli avevano, di 
quelle funi di giunchi : 

2. Fu detto auche di Ulcere 0 Pioga dell'uomo. 
Magal. Lett, farm. 4, 86, (M.) Mostrai al sig. D. Fe- 
derigo i miei guidaleschi. 

3. E fig. fu detto di Qualunque incomodo di sa= 
lute. Car. Lett, 2, 218, (M.) Le dico di trovarmi più 
sano che io sia stato già molti anni, se sanità si può 
dire d'una complessione în un certo modo raffazzo= 
nata, e con quelli guidaleschi che portano giì anni 





2. E per simil. {T.} Targ. Vingg. 8. 351. Nac-! mo sempre fermo, mentre inago esso st more ill con loro. 


chindono dentro di sè bellissime e perfettissime gu- | pezzo guidato, Ors, L. ftadio, 2. Quel camale chel + : I 
sei ! contgiugne le due gambe nel puoto E segnoto GK a; guilaleschîi, Ha tanti guidalesehi. — Essere come il 
i e Vaste si chiamerà în guida, ‘ cavallo del Ciornia, che aveva cento guidaleschi sotto 
| cannoncino è fatto mobile nel ha cola. 


gliettine di sato cristallino. 
GUONOLINACcIO, i 
forse da Ugnolo, Cava 


Voce dei Canf, pop. fosc., | cammina gii e su 


luccio, e quasi tall'ggna, | &. G.L. vi, 297. 


detto per dispr, ad uomo mingherituo e segaligno, I suo piede o guida che dir la vogliamo. 


di. (Tom.} D'uowo malato e mal concio, Pien di 


5. [Vat.] E per Mali morati. Fortig, Cap. 1. 4. 


GUIDALESCOSO 


E, se bene dell'ambizion la rogna Non mi tormenta, 





—( 1254) 


[Cont.| Cell. Seul. S. Feci lavorara (il modello) , 


GUIDATRICE 


vanguardia, pigliarà la retroguardia, sel'inimico dalla 


ho cuidaleschi molti, Che per guarirli vuolvi altro | la maggior parle a manovali..., ma quella virtuosa | fronte abbia girato alla coda. 
E t] hi ® 


che sogna. 
pic] Onde Toctare 0 Cogliere pel guidalesca 

vale Toccare altrui nella magagna mor., che dieesi è 
più nobilmente con signif. più esteso Mettere il dito 
sulla piaga. 

fi, {Mascal.) come] Per Prominenza presso l'ul- 
tima vertebra del colla rerso la spalla, Din, Din, 
Masc. 1, 5. Il corpo del cavallo dev'essere convene- 
volmente grande e lungo, sicché l'alire membra pos- 
sano rispondere alla sua qualità, ia presa del guidla- 
lesco sia ampla, ma non troppo alta... £ dvi, cop, 6, | 
Nel collo il cavallo ha sette ossicella, nella spalle 
su alto appresso il guidalesco. £ Lib. 1, 39, Se la 
sella sarà troppo piccola, ficcherannosi le scaglie 
dinanzi nel guidalesco e nelle menature delle spalle. 
Cors.| Succ. Viag. 300, Poi dalla gamba ia suso 
ha atto il guidalesco bene due braccia. (Parla della 


giraffa.) 


regola, nsata con pazienzia e diligenzia, se Len loro 


12, Gnidare la vita rale Vivere, Cell, Lett, ded, 


ignoranti dell'arte, quella gli guida di sorte che le! Circe. (A) lossa... guidare piuttosto,..., come più 


mage di un Michelaguelo pon fariano più. [1.] Prov. 
Tose, 75. Se un cieco guida l'altro, tutti e due ca- 
scano nella fossa, — Quasi prov. sapiente. Guidaci, 
ma non ci legare. 

2. Detto anche delle bestie. Boce, Nov. (Mt.) Tasto 





gli piace, liberamente la vito sua. 

3. [v.] Lasciarsi guidare, ass., e nel pr, e net 
trasi,, e di alti intell,, mor., e di cir. Dice Docilità, 
Fiducia, Obbedienza. 

14. N. pass. [Val.] Dirigerzi, Andarsene, Rivol- 


ci asvedremo se il lupo saprà meglio guidare le pe-| gersi, Condursi, Tesorett. 12. 56, Or convien ch'io 


core, che le 


core abbiano i lupi guidati. 
[Cont.] là ti. 


seo, Agr. Her. 245, Questo bestiame 


vuol molti pastori e moiti cani, ina vuole che sempre! da quella, Prender norma da 


gli vada innanzi un pastore che le guidi, e gli altri 
gli vadano da i lati, e di dietro, e più han da fare i 
astori con esse con le minaccie e gridi, che con 
alterte, 
{T.] Guidare i cavalli. E ass. Guidare {sattiat, 
la carrozza). 
3. Dicesi ancora delle cose morali ed intellettuali. 


mi guidi Calà, dove mi disse Nanzi che si partisse. 

415. Guidarsi da una cosa rale Lasciarsi regolare 

nella nell'aperare. 

Segner. Mann. Febbr. 28. 2. di Nel giudicare di 

esse (arversità) mon ti guidare dall'apprensione, non 
U guidare dall'appetito; guidati dal diseneso. 

16. Per Regolarsi, Governarsi. Fir. Ihise. an. 66. 
(C) Né conobbi alcuno che sì guidasse per proprio 
consiglio, che capitasse bene, 

17. {Mus.} [Koss.] Att., detto del tempo, ossia 


{ GUIDALESCOSO. Agg. Che ha dimolti guidaleschi, | Bore. Introd. 48. {C} Donne, il vostro senno, più | movimento, rale Fissarlo, Determinario, Frescob, 


Minne. ia Not, Malm. e. A. p. 374, col, 2, {GA} 
Noi diciamo carogne tutte le cose che putono, come 
fanno le bestiacce guidalescose e Je morte, 

GUIDASENTO. S. ra. Da Guipane. I guidare, 
Guida. Non com. But, Inf. 13. [C) Passata la forza 
del sangue bagliente sotto il guidamento di Nesso | 
centauro. Mor, S, Greg. 1. 4. Che altro adunque 
è ammazzar per sacrificio Lori e monioni, se non 
uccider 1! lar superbo guidnmento? | 

2. [Camp.| fer Balia, biscrezione altrui, Arbi- 
trio, ece. Guiud, Guid, v, 9. Di presente s1 ricolse 
a nove; ed entralovi dentro, tosto si commise a gui- 
damenti de venti. 

GUIDANTE. Purt. pres, di Guinane, Che guida. 
Amet. 7, (1) E desideroso di vederli..., ora gli an- 
drò n vedere, il Sole guilante i passi miei, 

GUIBAPOPOLO. [T.] S. m. e Agg., comp, de Po 
polo è Guidare came Demagogo da seus; e "Am. 
Lo traduce in senso buono, secondo Forig., il Selvin. 
Diag. Laerz, 1D4. iL} Volendo alcuni forestieri im- | 
parare a conoscer Demostene, additandolo col dito 
più lungo: Eccovi, disse, il demagago degli Ateniesi, | 
cioè guidayopolo. Ma perché "Agno nale anche Suspin- | 
gere, sad it lat. Cogo, e Menure le bestie, onde 











Agaso, però Demagogo acquistò mal senso oramai, 

4 GUIDARDONAMENTO. S. m. Lo stesso che Guidor- 
donamento {V.), 

+GUIDARDONARE. V. a, Guiderdonare, Rimeri- 
tare, Premiare, Nov. ant. 23. til. (C) Come lo 
imperadore Federigo fece una quistione a due savii, 
e come gli guidardonò, Frane, Herb. 935, 22. 
Ch'ell'è colei che del vostro ben fare Vi può guilar- 
donare. 

2, t Historare, Rimunerore. (Fanf.} 

3.1 Fu dette anche in senso sinistro, (Fanf.) 

t GUIDARDONATORE, Verb. mu, Du GUIDARDONARE, 
Lo stesso che Guidenlonatore (V.}. (C) 

{GUIDARDONATRICE, Verb. f. di Guipannoxna- 
toRE, Lo stesso che Guiderdonatrice (V.}. 10) 

t GUIDARBONE, SL m. Guiderdane. [T.} Più aff 
allo spagn. Galardon. V. GuiperpoNne, — Noe. | 
aut. 7, D (C) Ma ciò ch'io feci, fu guidardone, e 
non dono, È nov. 25. 3. Allora il Borghese, per la 
puatura della maglie, prestò l'argento a duo marchi 
di guidardone. Amel. 23, È per guidandone del vin- 
cilore apparecrluò ghirlande. Petr, Son, 100, Son 
ditungato Dagli cechi v'era, i’ non so per qual fato, 
Ripesto it gudandon d'ogni mia fede, E cons. 43, 
1. Quando fioria Mia spene, c "l guidardon d'ogni 
mia fede. &. V. 14.94. 1, S'acciviva per prestanza..., 
assegnandogli con guidardoni sopra le gabielle, 

2. |Val.} + Portar guidardone. Essere rimunerato, 
Lane. Enerd, 11. 750, Vigo qua, acciò che to porl 
degni guidardoni. l 

5. [Val.] + ln guidardone. Per ricompensa, A fin 
di ricompensare, Lone, Eneid, 8. 499, In guidar= 
done di tante lode ciguetevi il capo di faglie. 

GUIDARE, V. a. Mastrare alirui, andando arauti, 
il cammino, Condurre, Scorgere, Menare, Scortare, 
Fare altrui lu scorta 0 la strada. Nun da Vadare 
né da Vadari, o da Viator 0 da Vine dux 0 da Vive 
iuder. Gierm, Weiden, Condurre al pascolo, ande 
forse il gen, Condurre: come Menare da Minare, 
Hiammenta anco Fidw, Vedere e Sapere. L'ingl. € 
u fr. ha forma sim. Spogn, Gujor. 

Hocc. Nav. AT, 113.10) Stocome a coloro che la 
brigata pumavano, piacque, Punt, Inf. 12, È disse 
a Nesso: torna, e si gli guala, E fa' causar, s altra 
achicca Vinivppa. 


che il nostro avvedimento, ci ha qui guidati. Pesr. | 
Son, 176, Vaglia mi sprona, Amor oi guida e scorge. ! 
E 232. Ma saldo, e certo ch'a huon fin ne guide. | 
Tass, Ger. 7. 50. Ci'ovunque il guidi elezione è 
sorte, Vuol che sicuro la sua destra il faccia. 

[r.] Ar. Fer. 13. 7. Benché “I suo amor così mi 
guidi. (Hu senso più dalurmso che lieto.) 

4. Per Governare, Reggere. Dani. Par, DI. {C) 
Ove s'aspella il temo Che mal guidò Fetonte, G. V, 
0, 284, 2. E aveano guidata la terra assai lempo. 
|r.] Bocce. 9, 1,10, 212, Filomena... Reina guiderà 
il nostro regno. {Qui fig.) Din. Comp, Cron. Gui- 
dava fa Chiesa a suo modo, 

i. Per Amministrare. Agn, Pond, St. (M.} Ora 
ci pare... sia opera mollo virtuosa, e molto falicosa,.. 
conservarla casa; coltivar le possessioni; guidar la 
bottega. Bore. g. 4. n, 5. Avcana, oltre a ciù..., 
in uno for fondaco un giovinetto l'isano, chiamato 
Larenzo, che Lotti star fatti puidara è facera. Cecch. 
Dot, 4,2, La bottega che e faceva? Mor. Guidala il 
suo nipote, Bocce. Corte. 217, ediz. fior. (Gh.) AI- 
cuni sono savii tenuti, perciocehè sanno bene guidare 
i fondachi, le loro mercatanzie e arti e i loro falti 
di cass. 

8, Di faccende. Condurre a fine, Iudirizzare 
verso if fine. G. V, 40. 173. (M.)} Parte di quelti 
Fiorentini che sentivano è guidavano il detto trattato 
co' caporali citalini di Lucca..., lo seopersono a 
messer &herardino, Cas. Lett. 15. (C) Acciocchè 
quello che noi giadichiamo che sîa stato ben consi- 
glato..., sia ancora ben guidato e condotto ad effetto. 
[T.] Lett. di Mar. Sale, 1532, IL cond, de' Medici 
non è in caso di guidare questo parentado (i! matri- 
morio di Casimo). Non com. 

7, [Cont.] Condurre netto volnta direzione chee- 
chessitt, Muse. Geog, Tol, 24, Per tirar linee dritte | 
sopra di uno piano conviene adoperar norma, è riga, 
o squadra ditta, che guidi la mano e lo stile o la 
penna che la Lirt; così per tirar linee corve 0 torte, 
convenga adoperar norma o riga curva o lorti. #5. 
G. N. sci. xut, 135, Trovar come si ha da guidar, 
la sega per far questo taglio. 

N. poss. [Con] Boldi, Auf. Er. 28. La carta 
arviluppatagii intorno si guidi nelia base del teme 
pietto, mediante la carrucoletta n, € la carrucoletta w, 
a quella parte della canna e, d, che sopravanza. 

S. Fig. |T.] Giombull, St, 187, Chiedeegli lume | 
da sapere conducere e guidare i soggetli nel suo 
cammino, — fiuilare dice più cure e più amica 
che Condurre; conducesi anco al macello, af patibolo, | 
— La prulenza ci guidi. — Norme che guidino, — 
Fr. Jacup, Scala che ascendì e guidi all'alto cielo. 

Y. Per Trafficare, G. V. 2, N, {Mi} Gli diede in 
guardia i suoi cammelli e guilare sue mercatanzie, 
le qualì bene avensamente avanzò. 

10, Frasi. Guidare usa pratica, 6 sim., rale Me- 
narla innanzi, Lose, Parent. 2. dà. (Mt.}) Da oggi 
in dà, La vo' guidar per un'altra via. 

11. Guidare la battaglia vale Regotarta. Tratt. 
MT. Cio. p. 6A.) Quinto Massino le battaglie 
guidava come giovane, esserlo vermnente verchio, 
e colla sua sofferenza nmidiava Angilale, lo quale 
giovanamente assaliva. : 

[Cont.] Hasta, Mastro di romp. gen. 200. Chi 
oggi ha gubtato la vanguaridia, domani gutli la re- 
troguardia, e l'altro giorao che segue lu Hattaglta, 
ritornando con tal giro alia vanzusnio, intendendo | 
vanguaniia aquella parte che fa fronte all'imimico , 














one chi tesi fu di battaglia, dovend'oggi essere di| 


Al dett. L'altre (sonate) non passeggiate si potranno 
sonare alpuanio allegre di battuta, rimettendosi al 
buon gusto e fino giadizio dei sonatore il guidar il 
lempo, 

hi IDARELLO, S.m. [7.] Nel Pist. Capro col cam 
pano al collo, messo a guida delle pecore, V. anche 
GUDAIEOLO, 

t GIUDARMENTI. S. mo. comp. indec!. Armentario, 
Pastore, tuardamandrie, Ghiabe, Vend, 2, 326, 
(Geremia, 1730.) (M.} Morte passeggia le città pos- 
senti,.., £ co superbi re sua falce appaja lì villan 
guidsrmenti. V. GUIDAIUOLO e GUIDAICOLA. 

GUIDATO, Part, puss. è Agg. fa Guipane. Pecor. 
g. 11. nov, 1. (£) Gli antichi beevano dell'acqua 
delle fontane guidata per condotti, Cas. Oraz, Carl, V, 
432, Che sì conviene ora di fare a noi, illuminati da 
Dio stesso, e per la sua divina mano guidati e in 
dirizzatit £ son. 52, Poichè "n sua preziosa e onbil 
merce, Non ben guidata, danno e duot raccoglie. 
Ambr, Furt. 4. 40. Nondimeno, guidato dalla pas- 
sione per aver perso la roba mia, indarno ho cercata 
tutta Roma, [T.] Gal, Sist, 448, Voi, signor Sal- 
viati, mi avete, di grada in grado, tanto guidato, 
che.., — buidato da miti consigli, — Scelta guidata 
dalla prudenza. 

2. ber Governafo, Amministrato. Dant. Purg, 42, 
{M.i Dove siede la Chiesa che soggioga La ben gui- 
data sopra Rubaconte, 

5. Per Capitato bene o male. G. V. 7.81. (M.} 
Messer Gianni da Pa e suoì, veggendosi cnzì gui- 
dati, eredendosi avere vinta la terra, si tennero morti 
e traditi, 

tGIIDATO, S.m. Guidomento. Fr, Joe, T.3, 25. 
32, MM.) Gli avrò sotto il mio guidato, 

GUIDATORE, Verb. im. di GuipaRE, Chi, o Che 
quida. 

Di corro, 0 sim. {Tom,) Guidatore, chiunque 
quitla, sia il signore o il servitore, Frane, Sacch, 
Nor, 27, {C} Accordatesi col guidator della carretta 
del pregio, vi suli suso, Solviu. fan. Om. Apol. 
(Me) 1 vaghi Cocchi traemto, e in terra il guidatore, 
Benchè buon, dalla seggiola balando... |F.| Par. 
Mer, 224, Il guidator di carrì Automedonte. £ Nott, 
Primo di carri gorlator. 

2. Fig. |(Camp.] Gr. Giud, A. xxxr, Senza consi- 
glio ed ajuto di alcumo guidatore, voi non potrete 
ben vivere nè addimorare qua. = F. V. 41. 196, (0) 
I quale per aspetto pareva guidatore è maestro di 
tutti gli altri, Vit. SS. Pod, Padre nostro, guidator 
della vita, come tn bui detto, crediamo, Carole. 
Frutt, ting, cap. 45, Ce gli ha dani per rettori e av- 
tocati e maestri e guidatori. S. Greg. Omil. 9. {M.) 
Appetendo il'uomo) diletti e gaudii, conciossiaché il 
suo guilatore (Cristo) gli abbia mostrata la via del- 
l'amaritudine, va egli per via contraria. Solrin, 
Itise, 3.55, Lodator massimo de' Poeti, è in parti- 
calate del loro Principi e digidatore Gpynero, 

3. Nel senso del $ 4 di Guidare, £. V., 5.9 1 
(C) Erano signori e guidatori del Comnar a certo 
tempo. E 10, 7. 1. Suo Barone, e gualator del 
reame, 

{. [Camp.] Guidatore della save, per Nocchiere, 
Pilato, SL Gir, Dist, 2, Questo mare è pieno di pe- 
ricnlosi scogli, e di andamenti pericolost, e per ciò 
it guidatore della nave sì È nella sommità dell'antenna. 

5, t fefto nuche parlando di Donna, in lungo di 

Mib. 7. cap. GK. (M} Ea sola 





Guidotrico. M. 4 
rimase smidatore della guerra, è capitana de’ soldati, 
GIIMATRICE. Verb. f, di GuipatonE. Hut. Purg. 


GUIDERDONAMENTO 


42. 1. (0) Fiuge Ovidio, Metamorfosi nel seconda 
libro, che l'Ure sieno governatrici de' cavalli tel 
carro del Sale, e l'autore nostro finge che sieno gui- 
datrici. Salvin. Op, Pese, 1, 226. (M.}) Tosto la 
madre guidatrice vanno Nel cammin della preda avanti 
a loro. 

[Gont.] Doce. Trati, scherma, 45. Quanto la 
parte stanca va indietro con più violenza, tanto mug- 
gior forza arà la punta d'andare innanzi, e la mano 
sarà guulatrice di detta punta. 

T.] Stella guidatrice de Magi, 

T.|] Ruota guidatrice ikel moto. 

2. Fig. Boec. Nur, 49. 2, [C) Perchè apprendiate 
d'esser voi medesime, dove si conviene, donatnei 
dei vostri guiderdoni, senza lasciar sempre esser la 
foriuna guidatrice, 

GUIDERDONAMENTO, S. m. Da GuineRDONANE, 
Il quiderdonare. Non com, Iatrod, Virt. 280, (0) 
Però sara guiderdonato nel guiderdonsmento de' 
giusti, (Camp.] Ave. Cicil, in. 8, E ne' guiderdo- 
namenti metteranno i deiti amici dinanzi a friobbe, 
Bib. Ep. can. vit. Guai a coloro ele vanno per la 
via di Cain, ed a coloro che nell'errore di Balaam 
sono sparti, seguendo la pecunia del guiderdonamento 
(mercerie), 

GLIDERDONARR, V. a, Rimerifare, Premiare, Ri- 
alorase, Rimunerare , Hicompensare, Hicambiare, 
Contraceambiare, Della lingua seritta. Bocce, Nov, 
18. 45. [C) Dove, seconda la grida fatta, guiderndo- 
mare il dovesse, È nor, d0, 1. Essendo lodato da totti 
Iddio, ele degnamente aveva guilendonato Federigo. 
E nov. 51. tf, Un cavaliere serve al Re di Spagna: 

rali male esser puiderdonato. Mim. gal. Gwid, 
Piale 69, Sicché amar già non osa Qual sente come 
servir guiderdona. 

2. E eol dativo, Bus. 180. (M.} A voi conviene 
essere continente, e dilettarvi di far belli è grandi 
servigi, a guiderdonore a chi ne serve, 

3, È parlando di coss. Soder. Colt. 2. (M.) An- 
cora secta con i suoi sermenti e gambali, guiderdo- 
nandole con un gentilissima funco, 

[Cont.| Vas. V. Pitt. Sent. Arch. 1, 195. Sa- 
rebbe stato (Spinella) più lungamente a lavorare in 
Pisa, perchè in quella città erano le sue opere co- 
nosciute, e guiderdonate; ma vedendo la rittà tutta 
sollevata è salto sopra... essendo giù veechia, sé ne 
ritornò a Firenze, 

4. (Tom.) in mal senso. Dont. Vit. N, Detla loro 
vanità furono degnamente guiderdonati. 

3. N. ass. Pallov, Stor, Conc, A. 197. {M.) Ogni 
terrena Repubblica deputa al suo Principe un tesoro 
temporale per donare, 0 guiderdonare quanto con- 
venga. 

GUIDERDONATO. Part. pass. e Agg. Da Guinek- 
poxane. G. V. 4, 18. 3. [£) E guiderdonato magni- 
ficamente ritornò di Normandia. Mem, Ayol. 2, Do- 
nate, rubate, guadagnate, gunlerdonate... : iulte sono 
dilettevoli. 

GUIDERDONATORE. Verb. m. di Giipennonane. 
Chi 0 Uhe quiderdona, Giambon, Giard, Cons. DIO, 
(M.) Quello che io ho dato a te, die a me; e me, 
che sono fstto datore, arai guiderdonalore, Cef. Di- 
cer. 69. Facciate tale risposta, che... gli altri pren- 
dono materia d'accostarsi a noi, sì come a buoni 
guiderdonatori. [Uamp.] Bid, SL Paol, Ebr, 11, Chè 
Dio si è fatto gwiderndonatore n coloro che addiman- 
dano Ini iremamerator). = Pros. Fior. 3, 168, (M,} 
I ehe appieno gli venne verificato... per liberalità e 
magnificenza ilel Duca Serenissimo di Ferrara cono- 
scitore e inagno guiderdonatore di tanta virtù. 

GUIDERDONATIICE, Verb, f. di GUIDERBONATONE. 
Fiamm, 3. 31. (C) 0 Febea, mala guiderdonatrice 
de' ricevuli servigi, io con pietosì prieghi le tue fa- 
tiche m'ingegno di menomare. 

GUIDERDONE, S. m. Mercede che si da elivvi in 
ricompensa del suo bene operare, o de' prestati 
servigi; Contraccambio, Rimerito, Rimunerazione. 
Non da Aequum dare donum, né da Donum guidae 
(mancia). Lat, barb, Werdunta, Spagn. Galardon. 
Fr. Guerdon. Rob. Nap. Guiglianione, Ted. Wi- 
derthun-Weerderen, Stimare, flimunerore; Wer- 
dung, Stima del prezzo; Wirgild, Prezzo dell'ac- 
cardo. — Stat. Pade», Usuram et guartonem, — 
Bocce. Nov. 46. 15. (£) E come i falli meritan pu- 
nizione, così i beveticit meritan guiderdone. £ was, 
40, 2. Perchè apprendiate d'esser voi medesime, 
dove si conviene, donatrici de' vostri guiderdoni. 
Aman. Ant, 36. 6, 10, Guiderdone del contenditore 
non è la buona coscienza, ma è la vittoria, {Comp.] 
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ancora acciecino li savii e rivolgono le parole de' 
giusti al male, = (Tom,) Può essere premio più in 
grunde: un guiderdone meschino par non si posse 
immaginare, 

2. Ciò che vale che che sia, Pregio, Merito. 
Uresc. 1,44, e, 40, #3. pe, 206, (CA. Quante volte 
il frutto avanza il guiderdone delta fatica è da so- 
prastare al culuramento;... 

3. [Cont.] Nel secolo xmi dicevasi così l'Inleresse 
di nn capitale dato @ prestito. lic. Fam. Sen, Arch. 
St. It, App. 20, 52, A_duo madonna Moscada a 
Guido Pieri e a sua compagnia xxvii |. di guidardone 
E dugento settanta e tro I. di capitate; che posero 
e dette vintiselte LL a copitale per chetlo anno : che 
sì poss in somma trecento |, 

4. Guiderdone fu detto di case cattive in senso di 
Pena, ed é propriamente Merito si delle buone came 
delle rie azioni. Segner. Pred, Pal. Ap. 42.1.(M.} 
4 Dio tributo di lenedizioni e di encomii per la 
giustizia del suo lavoro; all'uomo guiderdon d'impro- 

rii e di esecrazioni per la ingiustizia. 

i GUIDERDANO. S. n. Guiderdone. Neg. S. Ben. 
16. {Mon.) FE 19. 

tGUIDONE, S. im, Guida, Gwidatore. Proven:. 
Guidon. Maff. &. P. Vit, Confess. p. A. col, 1, (GA) 
Vanuasi procacciando e moltiplicando scolari, senza 
essere eglino stati moi alla scuola, ciechi guidani di 
ciechi, Salrin. Hiad. pag. 79. (Fanf.) Ed egli, qual 
guiton da gregge, attorno Va le schiere degli vomini 
ordinando, 

2. (Mil.) Piccolo stendardo di rascia di color 
rosso, giallo, verde 0 turchino che portano i ser- 
genti dala, 0 le quide generali del battaglione, e 
serve di punto di vista, a fine di porre le guide 
sulla linea prefissa, quindi i drappelli del batta- 
glione sulle guide. Éanf.) Borgh. Arm. Fam. 4. 
(M.) Di qui st veggono gli antichi Gonfaloni, che 
urano guida degli eserciti (onde in questi tempi han 
ras il nome di Guidoni, [Cont.] Masea, Diser. mil, 

any. 47. e, Gli uomini d'arme seguiran l'insegna, 
edi cavai leggiori stradiotti ed archibusieri a cavallo 
seguiranno il guidone. 

3. |Cont.| { solelari raccolti sotto l'insegna di un 
quidone, Raseo, Disci, mil, Lang. 70. v. Intanto 
due guidoni de i nostri vanno a soccorrere la nosira 
gente a cavallo, e vengono a caricar sì fortemente 
sopra i nemici che gli rinculano; e, scacciati che ghi 
ha molto lontani, si ritirano at lungo loro. 

fi [cani] Portaguidone. 1! soldaro che porta quel 

ircolo stendardo, Roseo, Disci, mil. Lang. AT. è, 

cento uumini d'arme... saran messi sollo un ca- 
pitano, il quale... avrà solo il suo carico un luogo- 
tenente, un portator di insegna ed un porta guidone, 

tGUIDONE, S. rm, Furfunte, Uomo d'infima piede, 
(Fanf.) Fr, Gueux, it. vivente Guitto, Altri de Ghuiot- 
tone, chè ancora più remoto, Buon. Fier. 4. 3, 
5, 41€) Via, furfanti, guidon, gentaccia rea, Vilupero 
e bordei di questo luogo. E 2. 4.6. No, n0; io vo- 
glio, Alberto, Che noi gli tenghiam dietro a quel 
gutdone, E 2, 4, 29, Gli ho per guidoni al certo, 
È 4.2. 7. Guidoni, vagabondi Sdrajati satl'erba. 
Malm. 4, G5, Un certo diavol d'nna monna Cionna, 
Figlinola d'un guitone ignudo e scalzo, Ne venne 
presto a farle dar lo sbalzo. £ 8. 72. Però, perché 
in effetto egli è un guidone, L'impicchi, s'ei vuol 
far opera pia, Bisc. Maim, (Mt) Guidone, credo sia 
lo stesso che Guittone, acerescitivo di Guilto, e che 
significhi propriamente furfante e birbone ed uomo 
ili vilissimi concetti. Buon. Fier, 2. 4. 28, Romei, 
romei, guidon, falsi romei. E Selvin, Annof. ivi, 
Guidoni, guitti, cioè vili, vigliaechi, baroni, Guido, 
è Guiltone, nomi proprii, benchè derivino da S, Vito; 
Guilto e fruittone appellativi suonano male. 

1 GIIDONERÌA, S.f. Atti e Parole è Consuetudini 
da quidune, {Funf.) Fr. Gueuserie. Magal, Operett, 
153. (0) Fnttosi un mestiere della guidoneria, tutte 
le lor manifatture consistevano in ladronecci, in di- 
sonestà.,, 

GUGGIA. S. f. Parte di sopra della pianella, è 
del svecolo, fatta per ordinaria d'una è più strisce 
di cuojo. Atri lo trae da Corrigia. Rammenta il 
gerin. Winden, Avcolgere. Fiv. Now, 4, 226. (C) Un 
pajo di zoccoli a scantafava, colla belle guigge liane 
che, Losc. Rim, 2, TI6. 1M.) Fannosene dei grandi 
(degli zoccoli) e de' piccini, Senza guigge, con esse, 
e de’ tagliati In punta in punta, e degli a calcagnini. 
Buon, Tane. 5, Dì Te gli vo'dare e insieme un pa' di 
zuecoli CA'hanno le guigge rosse e son d'Ontano, £ 
Salvin. Annot, ivi, (Mf.) Lot. Vinela pedum, quasi 


Bib, Esod, 23. Nun ricevere guideridoni, li quali! dal lat. barb. vinchia, a vinciendo ; onde ne nacque 


GUINZAGLIO 


la parola vessi, monili, legami del collo. Squiggiare 
uns cosa è rubarla, quasi torla da'suoi vincolì. 

2. Per la Imbracciatura dello sendo. Fav. Esop. 
(C) E avea allo scudo per guigge funicelle. Lucan. 
Curio..a discese a Piede, e, preso lo scudo per le 
guigge... [Tor.] Monf, Zliad, 8. 249, Andiamo Alla 
conquista del nestoreo sevda, Di cui va il grido al 
cielo, e tutto il dice D'auro perfetto, e d'auro anco 
la guiggia, 

3. Quelle Strisce di pelle colle quali si allacciano 
i sandali. {Fanf.} 

Pt GUIGLIARDORARE, e t GUILLIARDONARE. V. è. 
Cuiderdunare. Tratt. Virt, Mor. 40, (C) Elli vi 
Euigliardona mmalamente,..; è s'elli non vi guigliar- 
dona Vuno servigio, si vi guigliantona l'altro. £ 
appresso: S'elli mi guigliardona male, elli noo mi 
fae torto. Mim. ant. G. Guin. Guilliardonato serò 
grandemente. 

t GUIGLIARDONATORE. Verb, m, di GuieLianDo— 
Nane. Chi 0 Che quigliardona, Cuiderdenatore, 
Teatt, Virt, Mor, 10. (M.) Anco vi dovete guar- 
dare, che voi non siate cotali guigliardonatori, come 
sono... 

tGUIGLIARDONE è t GUILIARDONE e + GUILLIAR- 
DONE. S. mn. Gwiderdone. Rob, di Nap. Vir. Mar, 
cit. dal Menagio. — Gr. S, Gir. 2. {C) Noi aremo 
guiliardone da Dio. E 4. Allegratevi collo vostro 
core, che lo gwigliardone è grande in cielo. Ria. 
ant. F. N. G.‘Guin. Grave cosa è servire Signor 
contra talento, E sperar gwigliardone. Gr. S. Gir. 
47. 13. (36) Chi vorrà avere guillianione da Dio... 
renda decima di tutte le sue cose, {Uamp.| Com, 
Ioe:, 1. Abbiamo mostrato la beatitudine essere 
bene, siccome guigliardone comune proposto. 

t GIIGLIONE. S. mi. fagannalore, Dal provenz, — 
Frane. Burb, Reggim, Doan. 269. (Fanf.} 

ÈGUILANDINA, Sì f. 7. bot. Grmnocladus cana- 
densis. Albero assai grande, con ti lie grandissime 
composte di foglioline rade; fa di bei fiori bianchi, 
Targ. Toss. Botan. (Fanf.) 

t GUILICE. S. f, Erba nominata insieme colla 
baccellina, specie di ginestra. Stratt, Por. AG52-35. 
(Fanf.} 

1 GUILLIARDONARE, V. GriGLIARDONARE. 

t GUILLIARDONE. V, GUIGLIARDONE. 

GUADOLO. S. nm. Aspo, Agquindolo, Biudula, 
Arcotajo. Non da Dividere, quasi Dividulus, Ger. 
Winden, Aggirare, e rammenta Vieo e Vineio, è col- 
l'agile suono dipinge. Fr. Guinde, Dérider, {Cont.] 
Bandi Luerh. 181. Tutt li filatori debbiano fare tl 
lero guindali a uno mado, cioè per sè quelli da fregio 
è soriana, e per sé quelli da orsoio e da testoio, = 
Salvin. Annot. Tane. Buon, &. 1. (M.} Arcolajo, 
strumento da dipanare, detto anche hindolo, o guio- 
dolo. E Ansuot. F. B. 2. 4. 6. (41) Un grande 
igguindolo, cioé guindalo, bindolo, arcolajo. 

3, Quell'arnese simile ad arcolajoche, posto oriz- 
zontalmente, Sudopera dalle trattore di seta per 
orvolgervi il filo che si Iran da' bozzali. [Cont.] 
Uarz. T, Piazza univ, 392, L'aguindilatore che la 
mette {la seta) su i guindoli, e dal filatoio, che la 
fila, usando il molino, 1 rocchelli, i fusi, le coronelle, 
al anella loro. 

GUINZAGUETTO. S. m. Dim. di GuinzacLio. 
Bellim. Disc. 4, 157. (M,) Questi altri come su- 
galti, e come piccolì guinzaglietti, che le connettono 
e le tengon ferme nelle lor parti di dentro, 

GUINZAGLIO. SL m. Striscia stretta, per lo più di 
soraltolo, la quale s'infile comunemente nel collare 
de cani da coccio, per tenerli sì che non vadano 
vagundo. {Fanf.) {T.] Aff. al lat. Vincire, Onde 
Vineiglio, = Pataff. 6. [L) in un guinzaglio cispi e 
rallardosi. Frane. Sacch, Nov, 140. Entrati questi 
ciechi colli cani e co' guinzagii a mano, Ar, Sal. 2. 
Né so a sparvier né can metter guinzaglio. [Camp.| 
Met. vu. Lo guinzaglio fu tratto ai canì (Copula 
delrahitur comts). A 

2. Trasl. e per dispregio, in signif. di Col- 
lana, Frane. Saech, Nov. 178. (0) Imberrettate 
come le mondane, vanno portando addosso il guinza» 
glio, con diverse maniere d'bestio, appiccato al petto. 

i. Mare 0 Non istare in guinzaglio vole Avere @ 
Non avere pazienza, Store è Nan istare ulle mosse. 
Morg. 40. 187. {C} Non potea star Morgante più 
in guinzaglio ; Non aspettò di Carlo la risposta, Ma 
cominciava a calar giù il battaglio, 

A. Star bene in ma guiuzaglio, dicesi fig. di per 
sone che per confirmità d'indute e dè costumi stanno 
bene insieme. Morg. 18. 144. {C}}Noi starem bene 
insieme ia un guinzaglio. 


GUINZALE 
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{GUINZALE. S. m. Lo stesso che Guinzaglio, [Fauf.}[2, 16. lo non so nessuno, Ch' vatessi vedere La 


Pule. Luc. Driad, par. A. st. 10. (GA.) Sendo senza 
guinzale allor Pompiglio A Sever s'avventò con acro 


piglio. 

1 GUIRENZA. S, f. Guarigione, Rim. ont. 1, 393. 
(Man.) Gran fallenza Fan quei che în ciò potreno dar 
guirenza. — Dubbio, V, anche GuUERENZA, 

1 GUIRMINELLA. S. f. Lo stesso che Gherininella. 
Fr. Joe. T. 2. 6. 7. (C) Uomo, or vedi questa 
usanza, Che giuoco è di guirminella. 

GUISA. S. f. Modo, Maniera. Non da Vice o da 
Visa, né direttam, dal provenz. Germ. Weise [onde 
ebbe Ingh. e Fr.) Rammenta il gr, Fida; giacché 
(ruisa é al modo come la cosa si masira 0 é mostrata, 
Rammenta anehe Divisa e Divisare. fn Bab. Maur, 
Ritus è frodotto Wisa, Bocce, Introd, 5, {C) Nè an 
cora umili supplicazioni, non una volta, ma molte, e 
în processioni ordinate, e in oltre guise a Dio fatte 
dalle divote persone. Tesoreti, Br. 238. Così in molte 
guise Son l'amistà divise. Dant. Par, 5. Trasmuta- 
bile son per tutte guise. 

2. Per Uso, Foggia, Usanza, Bocce. g. 40. n.9. 
(H.) Comandò che a messer Torello, il quale era 
igià forle, fosse messa indosso una roba alla lor guisa 
saracimesca..., cd alla lor guisa una delle sue lun- 
ghissime bende ravvolgere. Alam. Gir. 14, 128, 
E nel giorno sedesmo ciascuo anno Dal re No- 
romberlando avean presenti Di dieci robe che a lor 
guisa fonno, 

3. Per Fazione, Proporzione. Nov. ant, 2. 2. (C) 
Il Greco avvisà il cavallo, e disse : messere, lo ca- 
vallo è di bella guisa. 

A. Per Specie. Sper, Sper, Oraz. 6, 157. {M.) 
Dalta qual guisa d'infermità... 

5, |Camp.] Essere d'altra guisa, per Dorersi in- 
tendere diversamente, ece. D. 3. 4. E forse sua 
sentenza è d'altra guisa Che la voce non suona. 

6, [Camp.] Essere di tal guisa, per Essere di un 
tal fare, 0 di un tal pensare. Bib, Est. Prol. Iddio 
dissipa l'ossa di coloro li quali desiderano di pia- 
cere agli uomini; e secondo che dice l'Apostolo : 
coloro che sono di quella guisa non possono essere 
servi di Io [gui ejusmodi swnfl. 

T. [Camp.} Usare fa mala guisa, per Abusare. 
Ave. Cicil. 1. 12. Quando finalmente ti rimarrai 
tu, a Brundisbergo, d'ussre in mala guisa la nostra 
pacifica sofferenza? ì 

8. A guisa, ln guisa, posti arverb., ragliono A 
similitedine, [1.] Locche annodate a guisa di fiocco, 
{V. A guisa, e IN guisa.) {Tom.} In... dice un po' 
più che A... == Boce, Nov. 24. 6, (C) In guisa d'ua 

ver uomo se n'aniò al monistero. Petr, Son, 16, 

‘ommene in guisa d'orbo senza luce. Cr. 3. 11. 1. 
Mr.) Git... fa i fiori rossi a guisa di campanelle. 
Val.] Leygend, Tob. e Tobiol, 14. Vidi uno fancello 
presto ed alzato a guisa di buono corriere. 

9, Quando non se gli dié caso, se gli aggiunse 
Che. Leb. 209, (Aff) E dopo tutto questo le dita 
con la lingua bagnatesi, a guisa che fa la gatta, or 
qua or là si lisciava. Dent, Vit. nor. 4. Apparvemi 
vestita di nobilissimo colore sanguigno cinta, ed 
ornata alla guisa che alla sua giovanissima età si 
conveniva. face. g. 7. n. 8. Ed a fare che ella il 
sentisse, quando venuto fosse, in guisa che persona 
non se n'accorgesse, divisò di mandare uno spaghetto 
fuori della finestra. 

18. ficesi anche In ninna guisa, Per niona guisa 
(cioé, In nessun modo assolmiamente); In ogni guisa, 
Per ogni guisa {questo secondo è meno usit.), In 
questa, o In quella guisa. Bore. Nov, 1. 13. {C) Di 
che in ogni guisa stiam male, se costui muore, È 
mov. 48, 13, Ed in nivna guisa rendere il voleva al 
signore, Fg. Dn. 1.(M.) In così fatta guisa il misero 
e innamorato Cimone perdè la sua Efigenia. Solwia, 
Avvert. 4. 2,4, (Af#.) In assoluta guisa... non è da 
consentire. |T.| Parlasi tuttavia, mo più di atli 
che di detti : Sì farà in questa guisa. 

11. In vece di Ta guisa, è Per quisa, si disse 
ancora DI guisa. Doné, Majan. Son. dl È m'hanno 
messo in vostra conoscenza Di guisa tal che già con- 
siderare Non degno, 

42. Asma guisa, Alla sua guisa, per Secondo la sua 
volanti, il suo capriccio, il suo disegno, tir. S, (riv. 
67. (M.) Pag pi fo campo, e poscia lo tragge a sua 
guisa, Gnitt, Lett. 20. 52. Quella antico grande ne- 
mico nostro, che di tenebre è prince, poi Tha ben- 
dato el viso, fallo macinare 3 sua guisa ogni for 
mento. Lore, g. G. n. 8. La quate era tanto più 
spiacevole, sazierole e slizzosa, che alcuna altra, che 
A SUA guisa niuna cosa si poteva fare, Tesoret. Br. 


GUMENA 
4_ È pure per simil, Scorrere. Martel. P, n 


mia Cittale avere Îhel tutto alla sua guisa, Né che | Fem. a. 5. s. 1, p. 186, (GA.} È l'argonauta Or- 


fosse divisa (civé, al sno piacimento, al sua arbitrio). 
[Val.} fPucc. Centil, GO, 87, TI Melanese, che ‘l 


ZIA, 


feo, Che non sì tosto al giudice s'aecosta, Che per 


I ile sette sue conle sonore Agilissime fa guizzar le 
soccorse fardo, Il Borgo a San Dounin prese a sua | dita, 


5. E per Esprimere un movimento lestissimo di 


13, [Camp.|] Trovare checchessia a sua guisa, per | tutta la persona, Ar. Fur, 25. 106, (M.) Quel cade, 


Travarto convenicate gi proprii agi 0 bisogni. Giud, 
(Guid. xv. 172. Ov'egli dimorò gran tempo, anzi 
che trovassono terra a loro guisa, 

14. Di gran guisa, posto avrerh. Per Assais 
sen. Pra) ir. Lat, Iteît. Cie. Quello è di gran 
guisa docile, il quale è attentissimamente apparec- 
chiato d'uilire. 

1 GUISIRMA, S, fi V. Giusanza, Fall, di Cesar, 
38, 39, (Fanf.) Mise mano a una guisarma che pen- 


deva all'arcione, la quale era arrotata di buona guisa. ! 


[t.] Forse é da leggere così meglio che Giusarma, 
recando al fr. Aiguiser, giacche anco nell'it. ab- 
biamo Aguzzo, e sm. 

t GUISTRICO, S. m. Pianto del genere dei ligu- 
stri. Corr. di Ligusticom levisticum. Mattiof. 5. 
4105, (Fanf.) 

GIITTERÌA. S. f. Asfr. di Gitto, Non com., 
ma s'intenderebbe, Flos, Sal, 3, {Mf.) Vi è poi talun 
che col pemel trascorse A dipiuger faldoni e guit= 
ferie, 

GUTTO. Agg. Sucido, Sporco, Seiatio. [t.] Ram- 
menta il fr. Gueux ; e col suono dice più meschinità 


e Mamdoicardo in piedi guizza, Non più stordito, e 
Dorindtana aggira. i 

6. £ detto del Sonno, per esprimere ciò che fa, 
quando, serottato da subita luce, vuol rimettersi alla 
vigilia, mo non può u un tratto, e balena come 
posto in bilico tra il restare e l'uscire dello stato 
suo, Dant, Purg. AT. {ML.) Come si frange il sonno, 
ove di lutto Nuosa luee percuote il viso chiuso, Che 
fratto guizza, prta che muoja tutto, 

7, (Mus, [Ross.] Guizzare. Detto delle Corde, per 
Vibrare. Dart. Suon, 3.2, 109, Formato il guizzar 
della corda, non v'è più suono nell'aria nè tremore 
nel legno, [Qui a mado di Sort.) 

R. Att. Scuotere, Vilrare, Brandire, e sim. Nant. 
Inf. 19. 10) Perchè sì forte guizzuvan le giunte, 
Che spezzate averian ritorio è sirambe, Pass. 67. 
Jesi Cristo su nell'aria, in quella forma che verrà 
a giudicare il mondo, con tre fanca in mana, le quali 
quiszando e dirizzando verso la terra, faceva sem- 
biante di volere, lanciando, ferir la terra e la gente 
ch'abitava in terra, e disfare il mondo. Guid. G. 
Telegono prese il detto dario e fortemente il guizzòe. 


di Gretto. Qude il nome di Guittone, V. anche | Rocc. Tes. 8.11. {Mt} Poi vér gli avversi la testa 
Gumose. — Sale, Granch. 3. 11. {C) O guilto di rivolse Del suo cavallo, e la spada guizzava {roteva, 
Tofano, O furfante di Tofano, 0 rilaldo. Buoa. Fier. i girara). 

$, 1,1, E co’ provvisatori Briachi in chiueca, ef" GUIZZATA. S. /. L'uito del guizzare, Guizzo, 
mandraechiole, e guitti, Malu, 3, 9, Tra questi | (Fanf.} Hocc, Cace. Dinn, db. (CA) Ella il giunse 
guilti ancora sono nssai, Oltre a' marchesi, principi | (i! daino), è Tui ferio D'un dardo nella gola, d'onde 
e signori, Vomin di conta, e grossi lmtlezai,... £| spesse Guizzate diede, e poi pur si morio. (Qui per 


11.54. Talchè morendo dolcemente il guitto, Addio | senrit.} 


cucina, dice, chio lio fritto. Ricciard, &. 74. (Mt) 
Ma sporco, guilto, e con un grembial nero. 

2. [Tom.) Sudicio per miseria; e non sempre 
suilicio, ma meschino. 

3, Abbietto, Vile, (Fanf.) 

A. Trasl. Sordido, Gretto, Avoro, Vareh, Stor, 10. 
{C) Egli era tanto d'animo guitio e tanto meschino, 
che usava dire: cli non va a bottega é ladro. {Va} 
Fog. Itim. 3. 197. Quand'ella mangia poi, non 
come un guitto Trangugia il cilo, né, 

GUIZZANTE. Port, pres. di Guizzane, Che guizzo. 
Benie, Him. pag. 170, (Vinegia 1624.) {M£} Giove 
più che giammai chiaro e Iucente Infra guizzanti 
pesci risplendea. Salrin. Op. 1.478. (A£.) In mor 
vasto guizzanti fi pesci). 

|T.} Come Sast, 1 guizzanti, a distingnerli da' 
volanti e do' quadrupedi e da' serpenti. 

2. Trasi. Che si muore. Filoc. 1, 163. {C} Aveva 
già nel breve giorno Pean, che nell'ultima parte 


della guizzante coda di Amaltea, nutrice dell'alto | 


Giove, dimorava, trapassato it mendinno cerchio, 
Ovirdl, Pist, E sreg li vidi fiero è ardito scrollare 
il guizzante dardo. Salrin. Opp. Pesce. d. 401. {ML} 
Famiglie D'augelli nelle nuvole e per l'aere Guiz- 
zanti. . 

GUIZZARE. V. n. ass. E proprio quello Scnofersi 
che fanno i pesci per ajufarsi al umota : e dicesi 
anche del luro agitarsi e scuotersi fuori dell'acqua. 
Non da Fiuitare, né dal frequent. di Cire 0 lire. 
{ierm, Witschen. Lo slavo significa con swono simile 
il movimento, Suoni imit, Bocce, Noe, 96. 7. (0) 
(Questi pesci su per la mensa guizzavano:; di che il 
re aveva mararigliaso piacere. Tass. ter. 10, 67 
Così ciascun degli altri anco fo volta, E guizzò meco 
in quel vivace argento. Gozz. Serm. 14. (M.} Vedesti 
in Iimpid'acqua un pesce Trascorrere, guizzar, girarsi 
intorno. ini Ang. azzo. Quanto guizza, ormeggia 
e va sy l'ale. 

|r.] Guizzare de' lampi. — Uttimo guizzare della 
lucerna, prima di spegnersi. 

2. E fig. Dont. In 11. (C) Ma seguimi oramai, 
che "l gir mi piace, Ché i Pesci guizzan su per l'o- 
rizzonta. 

3. Per simil. Scuotersi, Dimenarsi, Muoversi 
scnofendo, Iunt, Inf. 47, (C) Nel vano Vitta sua 
coda guizzava. Toss. Ger. O, GU. Tratta anco il 
ferro è com tremanti dita Semisiva nel suol guizza 
la mano. 

{r.) It figlinofo guizza nel seno materno, quando 
la madre ne sente più vivi del solito i movimenti. 
Non è dunque per lo rima in D. 2, 25. AL vastro 
guizzo (mworersi), Guizza dentro allo specchio vostra 
image [imagine), 


1 GUIZZEVOLE, Agg. com. Che guizzo, Guizzoso, 
Tomit. Hog. 3. Berg. (Mi) 

GUIZZO. S. m, L'atto del guizzare, (Fanf.} 

2. Per simil, Dicesi anche di liversi movimenti, 
simili a quelli del pesce che quizsa. Dant. Inf. 27, 
(C} Ma poscia ch'ebber colto lor viaggio Sa per ta 
punta, dandole quel guizzo Che dato avea la tingua 
in lor passaggio, Udiumo dire... Bul. ivi: Dandole 
quel guizzo, cioè che al modo d'una lingua, quando 
parla, si menava la punta della fiamma, final. Purg. 
25. E se pensassi come al vostro guizzo Guizza 
ilentro allo specchio vostra image, Ciò che par duro 
li parrebbe vizzo. E Zlim. 24. Che disteso e riverso 
Mi tiepe in terra, d'ogni guizzo stanco. 

[T.] Guizzo di ince, 

5, Sforzato contorcimento, Scossa. Fiomm. BD. 
115. (C) Delle mani delte quali più volte con guizzi 
diversi e con forze maggiori mi ceredetti ritrarre, 

4A. E nel siguif. del $ 3 di linkezare. Cor, Long. 
Sof. X3. (M.) Ad un sol guizzo che fece il giovi» 
netto, si trovò per terra rovescio, che furve un sacco 
di stablio, 

S. [r.] Dare un guizzo, e d'anim. e di pers. 

6. (Mus.) [Rass.| Vibrazione. Bart. Sean, 3, d. 
143. Né {e corde ebbero) preso il tremore el 
guizzo che soglion le corde nan Loccate al toccarsi 
delle loro unisane, 

Dant, Par, 20. (C} E come a buoo cantor buon 
cilarista Fa seguitar fo guizzo della conta. 

# GUZZO, Agg. Viszo. Fir. Lue, 3, 2. {C} Oh 
trippa min comell'è guizza, ch'ella pare un tamburo 
stemperato? [Cont.] Suss, F, Lett, 98, Finalmente il 
Sassetto gliele ehbe accostato agli occhi, e mostra= 
togli che quel bucolino di legno ande e' sì gonfia era 
di acero, legno non denso, sì che per i suo: naturali 
fort la spirito usciva baliendo e gorgoglianda di quella 
palla, che perciò ne rimaneva guisa, e che l'infertà 
nen si poleva medicinare. 

GUIAVA. S. /. Bot.) [D.Pant.| Name anticoadartata 

dal Clusio e dal Tournefart per un genere di piante 
n frutti mangerecei native delle ludie, e che poi 
venne soppresso da Linneo, che gli sostituì quello 
di Psidium. V. Pisino. 
È GULOSO. Agg. Cupido, Bramosa, Desideroso. 
È in Sen, — Face, Am. Vis. 19. {I/.} Con gran 
disie anzi li Dei chiamati Vener mirasan nuda inten- 
tamente, È le Dee Marte con gulozi agguati. 

GUMEDRA, S, f. Nome fiuto per burla, per mo= 
strare a chi non intendeva, di dir qualche gran 
maraviglia. Bocce. Nov, 79.16. (0) Mi feci venire 
la gumedra del gran Can dul T'arisi, Come dire Un 
ippugrifi, na gran hestia. 

$ GLMENA, S, f. (Mar,} [Camp.]) Dis marit, mil, 
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Gumena o Gomena è Ja più grossa fune delta galea, 
che sta sempre attaccata all'incora. 

t GUMENETTA, S. f. Dim. di Gumena, (Mar.) 

Camp.} Dis. morit. mil, Gomenetta o Gomenetla 
è una fune più sottile della gumena, che si lega in 
terra per tener fermo il vascello. . 

t GUMINA, S. f. Lo stesso che Gomona {V.}. Liv. 
Dec. 3. (€) Tagliavan le gumine, colle quali Pan 
core erano alle navi legate, |Cont.] Fal. Vas. qua 
dri, 1. 10. Governare le sarlie, gumine, e vele, cd 
altro dalle umidità. = 

tGUNMI. S. m. pi Gomme. È in Colum. ment, 
indec!. Ariosto, Oper. Min, L. M. n. BAT. (Fanf.} 
Tante varietà d'erbe e tante sorte di gummi... non 
erano dal sommo Creatore prodotte indarno. £ 298, 
Ci bisognano Due torchi, assai candele, ed erbe varie, 
E varii gummi per li suffumigii. 

1 GUUMBO. V. Guwwi. 

t GUNGE, e t GURGIE, S. m. Aff. al lat. aureo 
Gurges. Gorgo. |1.] Virg. Ugurg. 401. (del mare). 

2. Fig. {Camp | Per Lume in forma di riviera, 
= Mani, Par, 30. (C4 Poi, com'inebriate dagli odori, 
Riprofandavan sè nel miro gurge. . 

t GURGITE, Gorgo. Per More. Ugurg. Eneid. 
393. (Fanf.) V. Gurce. : 
IRENE [T.} V. n. I! gorgogliare del tae- 
cuias, 

GUSCETTO. [T.] S. m. Dim, di Guscio, [t.] Sopra 
un guscetto di tartaruga adaltò Mercurio le corde 
della lira, per insegnare ai verseggianli che rispar- 
mino la fatica e la spesa, la materia e lo spirito. 

4 GUSCIA. S, f. [Cont.] Lo stesso che Guscio, nel 
signif. del $ 1. Lanro, Amm. agr. Cast, x, T4. 1 
frutti di dura guscia, cioè il granato pomo, i pistac= 
chi, le castagne, ed ogni frutto lignoso di funri 1 latini 
noci gli chiamano, È Col. 4117. Si mescola eziandio 
con dui sestarii di acqua calda la lente cavata de le 
guscie, e bene macinata, e fattavi una bevanda, se 
gli infonde con un corno. . . 

2. [Lont.] t Nel signif. del $ 15 di Guscio, Vas. 
Arch, n. S'ella non resta così pulita; ma si intagli 
in tai cornici, fregi, fogliami, uovoli, fusaruoli, den. 
telli, guscie, ed altre sorte d'iatagli, in que’ membri, 
che sono eletti a intagliarsi da chi gli fa, ella si 
chiama opra di quadro intagliata, overo lavoro d'in- 


taglio. i ; 
1 cusciiGua. S. f. Quantità di gusci; e, per 
estens., cose che poro nutriscono. Fior, notah, sent. 
12. (Fanf.) La vita sì debba sostenere de' pani et 
non di gusciaglia, e: . 
GUSCIATA. S, f. Polvere di gusci di seppia, ece., 
per far belletto. Pulci, Frott. tin Sagg. Rim. 133). 
{Fanf.) Wi lilio a di gusciate Credo che ve ne 
fosse Per far le guance rosso Chi fussi verde 0 
ialla. 
È GUSCIO. S, m. (PI. Gusci, e 1 Guscia f.) Scorsa, 
o Corteccia; ed è proprio di noci, di nocciuale, 
di mandorle, di pinocchi, d'uora e d'aleumi semi e 
civaje. [t.] Anca del grano. Ingl, Husc, belg. Huschi, 
germ. Hulse, fr, Gousse. Aff. anco all'areo Gur- 
gusitum; ma più al sempl. Angusius : e rammenta 
anco liscire, preposta la G, come in Gire per Ire. 
Non da Excussus né da Cochhlitium, né da [Corcio) 
Coscutium. = Bocce, Nov, 60. IS. (C) Schiacziara 
noci, e vendea gusci a ritaglio, Lob. 195. Infino 
a' fornaciai a cuocer guscia d'unva,.. n'erano im- 
pacciati. Cr. 3. 8, 9. E questa decozione sì fa în 
due modi; ovvero con guscio, 0 sanza guscio ; e 
quelle che cotte sono col guscio, sono di dura di- 
gestione. £ 623. 7, In una silijua, ovvero guscio, 
produce (il dattero} i sun' frutti e ramicelli, ne 
uali i suoi frutti sono, ! quali gusci non s'aprono 
alla parte di sopra, come diviene nella tunica, ov- 
veso guscio, della rosa, o del giglio, e d'altri molti 
fiori, ma s'aprono di sotto dalla parte del ramo. 
Ricett. Fior. LMt.) Una piccola noccinola senza gu- 
scio. Marchett. Lucr. 4. ©. Dall'unvo esclusi depo- 
neano il guscio, Tarif. Tase. Gusci di pine da 
ardere. 2 : 
FPalm.} Guscio, Membrona coriacea che involge 
il seme, lalora semplice, e talora accompagnata per 
di dentro da altro invoglio, col quale fn un corpo 
solo, come nei limoni, faginoli, e sim, — Dicesi 
Guscio anche quella Buecia che invalge il granello 
del grano, è da quando n'è staccata colla trebbia- 
tura, piglia comunemente il nome di Pula, Loppa, 
Lotla, 
{G.M.} Gusci delle noci, delle mandorle, de' 
baccelli, «e' piselli, de' lupini. 
[Cont.) Delle costugne e dell'uva. Stat. Cab, 


Dixiomanio Bratsiawo, — Vol, Il, 
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Pagan. La soma de le castagne col guscio iii) denari... 
La soma de le castagne monde viij denari, Hasea, 
Agr. Her. 58. w. Dice Crescenzio, che in alcuni 
aesi si acensiuma di pestar l'uve, e con i suoi gusei 
la metlono a bollire ne le sue tine, ma egli lo riprende 
malto, e con ragione, 
Lei Baecia ch'è sotto il guscio de' marroni, 

2. Fig. [Rig.] Gli altri hanno mangiato i bae- 
celli, e io spazzo i gusci; Altri ha raccolto il gua- 
dagno, lasciando a noi il siero del resto. — Chi 
ha mangiato è baccelli, spazzi i gusci; Chi ha fatto 
il rantaggio di una frocenda, pensi anco a soste- 
nerne le noje. 

$. Guscio anche si dire Quello in eni si rin- 
chiudono le testuggini e le conchiglie, e sim. Red, 
Oss. an. 45, {C) Fatto di vari suoli 0 falde, come 
sono fatti i gusci dell'ostriche o di altre conchiglie 
marine. E appresso: Mi lascerò solamente per- 
suadere che nella medicina questa pietra produca gli 
stessi effetti delle perle... e de'gusci delle conchighe 
marine, 

Salrin, Pros. fase, 4.212, (Gh.) Prima d'uscire 
{ie cicale) del guscio, sono, dice Aristotele, al so- 
vrano grado, saporite, [G.M.] Guscio detle chiocciole. 

4. Per metaf. si dicono anche le Carrozze, le 
Navi, è sim., spogliate di loro arredi, Tac. Dar. 
Ann. 2. 96. dd ecesi getto di cavalli, giumenti, 
salme e arme, per alleggerire i gusci che andavano 
alla banda, liga {iz marit, mil. Guscio è il 
nudo corpo del vascello. [Cont.] Pant. Arm. nor. 
171. Corpo, o guscio, 0 scafo, o arsile (come è chia- 
mato in Yenezia) della galea con le sue opere morte. 

5. Per una Sorta di piccolo barchetto. Targ. 
Toss. G, Viag. 1. 302. (GA.) Per far la caccia della 
tela s'uniscono molti cacciatori, stando dentro a 
piccoli harchetti chiamati gusci 0 seialtafamiglie, 
simili ai conoî degl'Indiani, capaci di due soli uo- 
mini, cioè d'un rematore, e d'un cacciatore, 

6. Guscio della bilancia; si dice a Quella parte di 
essa, ove si pongono le cose da pesare, {C) [Cont.] 
Bandi Fior, xLvin. 93, Per le bilancie col guscio di 
qualsivoglia peso, e le stadere ordinarie, a oncini, 
che pesano meno di libbre cento, per la segnatura 
soldi dua e danari quattro. 

1. Sì dice de' Sacchi, e delle Involture di lana, 
cotone, e altro, Gal Sagg. 369, (0) Altrimenti bi 
sognerà che voi erediale che d'una balla di lana il 
guscio 0 invoglio sia maggior della lana che vi è 
dentro. 

8, (Tam.) Inveglio di panno a spino, e di due è 
più colori, che ricupre e da forma alle materasse, 
o' guanciali, e sim, Coech. Bhse, {Mt.) Così ancora 
tutti î panni lani lavaliili, ed i gusci delle materasse 
e de' guanciali, Cr. alla roc. FepEna. 

9. (Tam.) Frasi. Angasta dimora 0 Condizione 
ristretta, Apul, Ergo brevitatem gurgustioli nostri 
ne spernas. — Sono arditi nel loro guscio; ma fuori 
di casa loro mon si fanno vivi, — Star nel suo guscio, 
Tencevisi; Non uscire de' limiti posti all'uomo dalla 
sua propria condizione. — Uscir del suo guscio, 
dalle solite abitudini della vita raccolta. 

10. Fig. Cattive, Tristo, ecc., infin nel guscio, cioé 
Infin dalla nascita, e nel ventre della madre, (C) 

ft. Avere Il guscio ia capo, o sim,, vale Sapergli 
la bocca di latte, Esser tenero bambino, Non aver 
rasciutti gli occhi. {t.| Il trasi. viene dagli necel- 
felti che sguscian dall'uovo, Gli starnottini co) guscio 
in capo cominciano a voliechiare, = Tac. Dar, Ann. 
4. 84. (C) E compiantosi dell'età d'Augusta deerepita, 
e della sua mancante, con due nipotini col guscio 
in capo. 

42. t Nascer d'un guselo, parlando di più cose, è 
fo stessa che Nascer d'un uoro, Buon, Pier, 2. 2, 4. 
{Mt} Colla geometria i marinari, Dirò, nacquer d'un 
guscio. 

4. t Trar l'anima del guscio, delto per ischerzo, 
vale Mettere a morte, Uccidere. Alleg. 20. (M.} Ve 
mi traggon i guai, Che per lui porto, l'anima del 
guscio. |T.] Ambr. Carcereo corporis gurgustium. 

14, (Archi.) £e muro esteriori di una cosa, di 
ua palazzo 0 simile edifizio, considerati separata» 
mente da tutti i membri inferiori con tutto ciò che 
lo rende compito. Vasar. (Mt.) Condusse il guscio 
di fuori del palazzo Strozzi. 

15. (ire. {Cont | Modanetura, designata nel 
seg. es. Bart. £, Arch, Alb. 162.37. Quando que- 
sta lettera © si mette a rovescio sotto la lettera L a 


questo modo L otla fa il canaletto overo guscio. 
E 172. 23. La cimasa di questo architrave dal Jato 
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di sopra aveva della meti del suo spazio un canaletto, 
orero guscio, con una iataccalura; e dell'altra, uno 
bastoncino. 

16. Cei {Camp.} La parte morta dell'unghia 
de giumenti, Din fin, Mascol. n. 56, 0 male, 
qual credono che sia di sovra, è tra il guscio ed il 
vivo; però bisogna levare tanto del guscio che trovi 
il fondo della malattia... 

GUSCIOLINO, [T.] S. m. Dim. e vess. di Guscio, 
Apu!, Gurgustiolum. 

GUSCIONE, S. m. Castagna ruota. {Funf.) V. Cru- 
GNONE. 

GUSTABILE. Agg. com. [1.] Che può essere tollerato 
del gusto, E in Boes, — Rendere un cibo, un liquore 
gustabile com qualche condimento. — Gustevole dice 
che può essere, 0 che è, con piacere gustato, = 
Segn. Anim. 2, 400, (M.) L'oggetto gustabile non 
è aliro che un certo tangibile. Plut. Ade. Op. 
Mor. 4, 88. Niuno oggetto visibile, gustabile è toe- 
cabile tanto Iravia, conturba e spaventa l'anima, 
quanto fanno gli sirepiti, i rumori, o le voci che 
vengono a ferir l'orecchio. 

E a modo di sost. Segn. Anim, 2, 104. {M.} 
Che il gustabile sia un certo tangibile, si prova... 
E 104. Dovendo egli ricevere il gustabile, che è 
untido, £ 105. La potenza gustativa è ridotta in atto 
dal suo gustabile, del quale ella è conoscitiva me- 
diante il mezzo congiunta, che è la lingna; ed il 
sua gustalile & il sapore fatto tale nell'omidità,... 

GUSTACCIO. S. m. Pegg. di Gusto. Lib. Pred. 
{C) In questo stato di sanità, banno un gustaccio 
pessimo in tutte le cose, 

2. [T.] Mal sapore che rimane nella bocca. Sentire 
un gustaccio, anco mollo dopo mangiato. 

5. {T,] Nel fatto del-bello, Gustaccio corrotto. 

GUSTAMENTO. S. m. Da Gusrane. N guatore, 
But. Par. 32. 2. {(} Ardito gusto.,., cioè per Par- 
dito gustamento del quale, imperocché ebbe ardi- 
mento di gustare lo pomo che Dio gli avea vietato, 
Fr. Jac. T. 6. 25. 119, Da quel gran gustamento 
Spesso era ristaurato. i 

GUSTANTE. Part. pres. di Gustane. Che gusta, 
Salvin. Annot, Mar, 1. 250. {M.) Critico in questa 
parte iroppo severo, £ poco gusiante di quell'alta 
maniera. 

GUSTARE. V. a. e N. ass, Aff. al lot. aureo Gu- 
stare, Apprendere, 0 Discernere per mesza del gusto 
fa qualita de' sapori. Dant. Purg. 28. (0) Se quinci 
e quindi pria non è gustato, [Cont.] Louro, Amm. 
agr, Cost, vin. 7, Non delibe chi gusta vino pigliare 
garbi cibi nè molto salati, nè quegli che mutano il 
gusto, ma usare poco cibo, e gustar prima che sia 
patito, [Tor.]} Mont. Pers. rolg. 1. 6. Nè gustar so 
de' tordi il sapor fino, 

2. E fig. Petr, Son, 6. (C) Acerbo frutto, che le 
cessa altrui, Gustando, afligge più che non con- 
orta. 

5. Nel fig. vale anche Sentire, Discernere le bel- 
lesse che si trovano nelle opere d'ingegno. Borgh. 
Arm. fam. 10. (Man.) Chi ben gusterà gli sentti 
de buoni autori, conoscerà subito. 

[T.] Gustare a fior di labbra, leggermente, e nel 
pr., e anco di sentimenti intell. e mor. 

A. Per Mangiare, Astaggiare. Dant. Por. 26. 
(C} Or, figlinol mio, non il gustar del legno Fu per 
sè lo cagion di tanto esiglio, ({Jui a modo di Sost.) 
Vit. S, Quofr. 139. (M.} Ed io... maraviglia'm 
molto, e dissi: se in stessi trent'anni, che io figura 
di pane non gustassi, nè non vedessi,... 

. |T.} Per sempi. mangiare. Ar. Fur. 46, 21. 
Di non pustar d'alcuna sorte Mai più vivanda fermo 
era. == Hut. Par. 32. ®. (Mt) Imperoechè ebbe 
ardimento di gustare lo pomo che Dio gli avea 
vietato, 

|r.} Vang. Nessuno di quegli vomini che furon 
chiamati gusterà la mia cena. 

[7.} Ass. Gustato ch'ebbe, non volle here. 

F col secondo coso, |Camp.| N. 3, t. Nel suo 
aspetto tol dentro mi fei Qual si fe' Glauco nel gustar 
dell'echa Che "1 fe consorte in mar degli aliri Dei. 

[Cont.] Godere, Sad, Arb. 115. A' peri sassossi 
fa bene l'acqua, il ciriegio ne gusta avanti e dopo il 
frutto, 

6. [T.] Non solo rale 0 tal cibo, ma un pranzo 
ancora; compinrervisi e col senso e col senti- 
mento. 

7, [T.] Frasi, Ass. Salm, Gustate e vedete che 
soave è il Signore, 

8. Per Godere, Avere, Ritrarre. Sassett. Leti. 
108, {Afan.} L'altro capo dell'utilità che gustano i 
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mercatanti forestieri, andando in alcun luogo con 
mercanzie, depende da due cose principalmente. 

Alam, Colt. 2. 53. (M.} Il toro ardito Già de- 
uria d'Imeneo gustare i frutti. 

9. Trust. Per Sperimentare, Provare. Amet. (Mt) 
La terra non avente ancora gusiato il sangue umano, 
nella battaglia di Fiegra l'assaggiò. 

10. {r.] Gustare Ja morte, modo dibi,, per Morire, 
Ma più com. det provarne l'amarezza, è la dol- 
cessi, se se ne pensa la cagione @ gli ni poe 

11. Dicesi di qualunque altra coso che rechi di. 
letto e piacere. Segr. Fior. As. 4. Mt.) Un dolce sì 
soave al cor mi venne Qual io nom ereilo più guslar 
queea E appresso: Gustando il fia di Imîte le 

oleezze. Leop. Him. 35. (M.} Certiomaccion dalibeno 
ch'i conosco io, Ne son si faltamente innamorati, 
Che non gustano al mondo altro ricrio. [T.]} Agu. 
Alt. Cap. 4. È non entrò nel capo cosa mai Che 
mi piucesse più, poi ch'io vi messi L'asser Duppoco; 
€ poi ch'io lo gustai [non d'un'impressione momen= 
fanea, ma d'uno stato, d'una condizione di vita), 

{T.) Ar. Fur. 10. 72. Gustato il piacer cil'avea 
di gire Cercano il mondo. Prov. Tase. 168, Mal, 
senza libertà, si gusta il bene. 

[T.} Gustasi la familiarità d'un vomo, com- 
piacendovisi con riflessione. 

42. (Tom, Col Di. 1.3. 31. Nel mondo, Contem- 
plando, gustò di quella pace (celeste, Boec. Cans. 
(Af#.) Gustando già di ciò che © m'ha promesso. 
Buon. Fier, 1. 2, 4. (AL) Uomo che gusta assai 
de’ hegli umori. 

43. Per simil. Comprendere perfettamente chee- 
chessia. Lab. 353. (0) Poiché alquanio gustata 
l'ehbi, mi parve che non so che cosa grave e pon- 
derosa molto da dasso mi si lerasse, Vit, S. Gio, 
Batt, La donna nostra intese bene queste parole, e 
grustolle. Guice, Stor, 2. 349. (M.) Aveva cominciato 
a gustaro il consiglio del Re di Aragona, il quale lo 
confortò che... 


414. E col terzo caso. Piacere, Dar gusto, Riwscir| 


gustosa, Dav. Perd, clog. cap. 9. |M.) Quel che 


io ho detto, e dirò, non ti gusta, o Marcello? £| 
tap. di. Così ti fasti ginnto prima, che ti sarelibie | 


gustato un diligente persuadere del nostro Aspro 
Amaterno, Agn. Pand. 11. Troppo ci gustano e 
piacciono {questi documenti), Car, Am, Past, lib, 4, 
Giuraro di non veder cosa che più... mi gusiasse 
che un buon via vecchio. Afait. Fruns. fine. duri. 
Ai goflì anche non gustano i again Malu, 14. 7. 
Ma perchè un certo vento mon le gusta, Bel bello 
svigna, £ 1. 4. (Mr) Se non le gusta quando l'avrà 
letta. Gol. Op. Lett. &. 388. (Afan.} | frutti del 

ale, 0 acerbi o maturi, sempre mi gustano. |Val.] 
Fertig. Ricciard, 22, GA, Ma seco ha un bel garzoa 
che assai le gusta, 

[T.] Prov. Toso, 230, Ciò che gusta alla bocca, 
sgusta alla borsa, 

(Tom.} Mi gusta, // sentimento di bello cor= 
porco non è cos arconcramente espresso con questa 
toute, Îhi fempo passato 0 d'altra che di tersa per 
sona, Gustare non code bene, Non mi gustò, Tu non 
mi gusti, Non mi potevi gustare, suonerebbe un po 
strano, 

[r.] Una cosa ci gusta, se l'impressione ci è 
piacevole: Noi la gustiamo, se all'impressione ag- 
giungiamo una specie di giudizio, la riflessione 
dell'animo; se quel gusto è disposizione futta abito 
o prossima a diventar tale. 

15. Col Cì partie, (Tom) Cans. pop. Chi fa 
all'amor can vai, poco ci gusta, 

16. (Camp.i fu signif. di Libazione o di Offerta 
di rivande. Bib. Eccles, 30, Che gioveràe Jo gu> 
stare all'ilalo? elli non mangia e non odora. (Quid 
proderit libatio idvla?) 

47. N. pass, Gustarsi d'una casa vale Prenderne 
gusto, piacere. Cecch. Cap. 48, (Man.} Nè piac- 
cion queste (parla delle carote) più alle balorde Che 
alle dotle persone ; anzi mi pare Che in gustarsi di 
lor riaseun s'acconde. 

48, (Vet.) |Valla.{ Gustare îl morso, Si dice del 
cavallo, che cominciu ad accostumarsi agli effetti 
della briglia, od anche di quello che, essendo im- 
brigliato, scuote continunmente il morso, e batte 
ed agita fa saliva, rendendola spumeggiante. 

GUSTATIVO. 499. Che gusto, Che ha virtà di 
gustare. Non com. Sequ, Anini, 2. 105. (M.) I 
quie adunche, o la potenza gustativa è ridotta in atto 

i suo gustabile,.,. 

2. £ fig. [Cors.} S. Ant, Lett. 67. Questa e per 
lo duno della sapienzia, d'uno cognoscimento, dico, 
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delle cose divine, non speculativo solo, ma gu- 
stalivo. 

GUSTATO, Part. pass, e Ayg. Da GustaRe. Fr. 
dac. T. 6. 25. 411. (C) Credena, a chi '! narrasse, 
Came è dolce gustato. 

è. Per Sentito, Provato, Dant, Par, 3, {M.) 
A'rai Di vita eterna la dolcezza senti, Che non gu- 
stala nom s'intende mai, 

3. Per Contento, Soddisfatto ; onde Restar gu- 
siato di una cosa vale Esserne comleuto, soddisfatto. 
Gal. Lett. (M:,} Sentisse insieme quanto S. A. resta 

ustata della protezione che Sua Signoria presta... 
O altrove: È di quanto $, A. resti gustata di sentir 
la protezione della persona mia. 

Î [Camp.] Essere gustato, nentrolmente, dal lat. 
Gustatum esse. D. 2. 28, E non adapra, Se quioci 
e quindi pria non è gustato. È vuol dire: Non fa 
effetto, se prima non si beve in Leie e poscia nel- 
l'Eunoè, 

î GUSTATO, S_m., Gustomento, Il gustare. Aureo 
lot. Fr, Jac, T. 6,14. %5. (C) Da cul è infuso Ogni 
buono gustato, 

GUSTATORE. Verb. m. di Gusrane. Chi o Che 
queto. E in Girol, — Filoc. T. 360, (L} Il primo 
trovamento di Bacco, schernitor del suo primo gu- 
statore. {[t.] Mi chi primo gusto il tino, e ne fu 
ingannato, e s ubbriacò.) — S. Bern. Lett. 10) Fa 
innamorare di loro lo sguardo del pensatore, ima essa 
diventa gaudio del gustatore. (Qui fig.) 

2. [t.] Trasl. Gustatore finissimo di musica, di 


poesia. 

GUSTATRICE. [T.] S. f. di Gusatarone:; e came 
Agg. |T.| S. Cat. Lett, l 

i GUSTAZIONE, S. f. # gustare. E in Petron. — 
Ott, Com. Par. 21.473. (M.) Pensando al diletto di 
veilere lei e la gustazione del cibo delle beate anime 
situate in quel cristallo... 

GUSTETTINO. [T.] Lim. vesz. fam, di Gusro, 

sequatam, di sapore, 
GUSTEVOLE. Agg. com. [T.] Aff. @ Gustoso, di 
cibo. Liice un meno, V. anco Gusramiz, — 
Pallav. Stil, 25. 168, (M.} Già per noi <'è fatto ve- 
dere quanto al pubblico giovi che le medicine salubri 
steno,,. gustevoli. [Cors.) £ Lett. 2, 70, Puole al 
palato d'aleuni rendersi gustevole non tanto la bontà, 
quanto la rarità del cibo, [Rig.} Bart., Dae Etera. 
cop. xt, p. 110. Quanto è qui possibile a gustarsi 
di gustevole a' sensi del corpo, e di desiderabile alle 
potenze dell'anima, 

E a modo di sost. Pallav. Perf. Crist. pag. 
221, (Ediz, Sile.) (M.) Un boccone diminuisce... 
l'avidità di matigiare, e un sorso l'avidità di bere, 

rchè il gustevole di quel boccone e ili quel sorso 
ermasi in lora, 

2. Fig. {Tom.} Libro, Lettura, Miscorso, Com- 
pagnia gustevole, Amm. and. 3, 10. G, (1) Il ra 
gionar degli antichi sempre è stato gustevole. {Lo 
stampato nel 16G1 e 1734 legge in amore; ma l'ediz. 
det Marescotti ha Gustevole.} Pallaw, Sti, &, 27, 
(M.) Voglio di più che questo zuechero stesso, quan- 
luogue mnocente e gustevole, sopra lo stile insegna. 
livo sia sparso col pugno stretto. 

3. [Larob.] Persona che ha buon appetito, che 
quta di malto il mangiare. Così: Anvorevole. Pers, 
disposta ad amare, 

GUSTEVOLÌSSIMO. Agg. Stperi. di GustEvoLE. 
Fr. Giord. Pred. (C} Gustevolissima cosa da prima 
elle sono; ma poi, masticate, riescono amarissime, 

GUSTEVOLMENTE, Ave. Da GUSTEVOLE, Con gusto, 
Soder, Colt. 1UR. (M.) Tutti questi (vini) si cor- 
resgeranno di modo, che si potranno assai guate- 
volmente bere. 

GUSTO. S. im. Aff. al lat. aureo Gustus, Uno de' 
cinque senlimenti per meszo de ywali si discernono i 
sapori, e che ha fu sua sede nel paluto e nella lingua, 
Teol. Mist. {C) Lascia più ampia e più certa cognizione 
per esso assaggiamento che non era quella cogni- 
zione che andava imnanzi al gusto, Put. Purg. 10.4. 
O seguita l'amore lo diletto pur del gusto, e allora 
si cagiona la gola. Petr, san. 158, Alcun d'acqua è 
di fuoco il gusto 0 ‘ tatto Acquetan, cose d'ogni 
dolzor prive, Lab, 239, Sia più piacevole al gusto, 
e più sano allo stomaco, Bern, Ot, 2,15, 60, Dalla 
radice stilla un'acqua chiara, Al gusto dolce, al cor 
malvagia € amara. Im Red, Lett. fam, 171. Non 
è (la polpa de' tamarindi) dispiacevole al gusto; anzi 


GUSTO 


cora, guanto servi a confentare la voglia, È più 
eletto di Uavarselo, ande puo dire gusto mea gras- 
solano. Pai Cavarsi il gusto paò dire soddisfazione 
più piena, e anche principio di susielà ; e può piut 
tosto avere mal senso, 

{v.] Trasf. Levarsi e Cavarsi il gusto di gue 
lungue voglia, anco di cose non gustabili al palato. 
Ma anche questo può avere senso di binsimo, Eni 
ogni gusto; Contentarsi levandosi ogni voglia 0 ca= 
priccso. 

4, {7.] fi cose da poco o non buone: Prendersi 
il gusta, un gusto, certi gesti. 

5. Per Sapore. Vit. S. Onofr, 139. {I} Sono 
trenta anni che jo venoi qui, e non lto saputo nè 
vedato che sia gusto di pane. 

(Tom.) Condimento che di gusto a una vivanda. 
— fabo senza gusto. — Il mangiar di casa ha più 
gusto, — Cibo pieno di gusto; suporass. E così nel 
senso indell., di discorso, 0 sim, 

6. Per Assaggio, nel senso fig. Dant, Par. 17. 
(Ci Che se la voce tua sarà molesta Nel primo gusto, 
vilal nutrimento Lascerà poi quando sarà digesta, 
Petr. son. 221. Ch'al gusto sol del disusalo bene 
Tremanda..., D'ablandonarmi fu spesso intra due, 

7. Per Diletto, Pincere. Malm, 8.4. (M.\ Vorrei 
che mi dicesse un di costoro, Che giostran tutla notte 
per le vie, Che gusto vé? 

. [t.] fron. Che gusto! Di caso che dia grave 
noja. 

8. Fig. Dont. Inf. 13, (©) L'animo mio, per di- 
sdegnoso gusto, Credendo col morir fuggir disdegno, 
Ingiusto fece me contra me giusto, Gui. 6. Questo 
è quel gusto che con tanto diletto inganna gli ama- 
dori, il quale, come più da loro si riceve, maggior 
mente si disitera, [T.| S. Cat. di Gen, Del piencolo 
de’ gusti spirituali, sotto colore di bene; è come essi 
sono più pericolosi che i corporali; i quali sono evi» 
dentemente contrarti allo spirito. 

9. [r.] É un gusto dice il piacere e di cose 
quatobili e d'altro. Così preparato quel cibo, è un 

slo, 
{r.] Godere il fresco di questi alberi è un gusto, 
— Passare un'ora in compagnia d'amico fidato è... 
Sentirla discarrere, — Leggere. — Lavorare a cosa 
piacevole, Suor. Celest. (alil, Lett, Dì grazia, pri 
visi di questo gusto (del passeggiare in giardino, 4 
risico d'infredidare), 

[T.) Anche iron. Tira una brezza ch'è un gusto, 

10. (Tom.) È di mio gusto, Cosa non di mio gusto, 
esprime non un sentimento passeggiero, ma che ha 
ragione megli abiti, nell'indote, nel modo mio di 
sentire. Îl sonetto non è metro di mio gusto; ma c'è 
dei sonetti che mi gustano. Galil. £ett, Compri 
figure di gesso, corde, carta, penne, ed altre cosa 
di suo gusto, Suor Cefest. Galil, Nuove di SS,, le 
quali tutte mi sono di gusto. (Cosi, non com.) 

11. |T.|] A gusto suo; seconda il suo gusto; se- 
condo quel che a lui garba, 0 ch'egli pensa, — 
Anche css. senza verbo. Vivauda a suo gusto, 

[r.] Similm., detta disposizione che rende pia- 
cevale l'oggetto. Vas. iv, L'esercilarsi in quelle fa- 
coltà che sono il gusto loro. 

{Tom.} Uomo, Cosa secondo il mio gusto; dice 
forse meno che Di, 

42. [Val.] Empiero il gusto a une, Andargli « 
genio. Puee. Centit. G5. 90, E per empiero alla 
Keina il gusto, Fece arder pui le sue interiora, 

15. |T.| Prow, Tore. 359. Tutti i gusti son gusti. 
Quando s'intende non approvare il guato o l'opinione 
di taluno, — De' gusti non se ne disputa {ietorno 
al mode e all'intensità del sentire non si fanno quasi 
mai ragionamenti se non inutili e pedanteschti. — 
Le son cose di gusto {più che di freddo ragiona- 
mento). 

{7.) Prov. Tose. 20. A gusto guasto, non è 
buono alenn pasto, 

14. [7.] Non è, Non era un gusto. Vale non solo 
la sempl. negaz, ; ma dice cosa gravemente faticosa 
o spinterole, — Pagare in nome della libertà chi fa 
di tutto per togliereria non è un gusto, 

418, {T.] Gusto matto, Fam. Piacere e di cose 
sensibili e d'altro. Anche iron. 

16. [t.} Siccome dul gusto si riconosce la qualità 
de' cibi; così Gusto per estens. denota qualità 0 
genere di cose, che fanno impressione su moi: ma 
per lo più ha sensa non buono, Mi foce promesse con 


a molti è gratissima per una certa sua gentile acàdità. | vanti, è vanti con minaccia, e mimaccie con carezze, 
2. E fig. Petr. son, 44, (C) Che per disegno ilje altri discorsi su questo gusto. — Gente ili questo 


gusto si dilegua, 


' 
5, {1.] Levarsi il gusto; Assayginre fanto d'une | 


gusto, — Me n'ha (ite altre su questo gusto, — Nu 
dice, Ne fa sempre di questo gusto, 
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{(r.] Anehe sul serio: Voglio un lavoro sul gusto | degli amatori delle cose d'arte; ciò nandimeno, 
di questo che qui vedete, — Col Su dice somiglianza | siccome fa d'uopo esser dotati di questa facolta 


men prossima che col Di. 

17. Andare a gusto. Piacere, V, ANDARE. 

48. Aver gusto vale Arer piacere. Dei Red. L. 
Afor. 41. Mi-dice il signor Lapi, che V.S. IMustriss. 
avrebbe gusto di saper qualcosa intorno alle pietre 
del serpente Cobra de Cabeto. {7.} Corsia, Jat. Mess. 
1. 40. Aver gusto che... (Tum.) Averci, Prenderci, 
Dare gusto. 


rodurre nou meno che per sentire le cose pia- 
Feseli, il gusio è anche r l'artista tin dono della 
matura presiosisrimo, Congimuto al genio forma 
l'artista perfetto. 

[T.] Cot Per dice l'Inclinazione felice, non 
sempre il sentimento educato. Gusto per l'arte, 

{ Cont.) Mant. Dial. Vort, 101). Spieghiamo 
prima la figura che egli dice esser stata disegnata è 


{T.] Quasi iron. Ci avrà poco pasto; dicesi di | descritta da mollo pratico ed ingegnoso marinaro, 


cosa che sia per recare dispiacer grave e danno. 

19. [Cors,] Fare Il gusto ad una casa vale &wstarta, 
Rendersela col lungo uso grata è qustevole, Magal. 
Lett. 4,44, Avevano fatto il gusto alta lettura dei 
Padri, 

20. [Val.] Pigliar gusto, Prowar piacere, Fortig. 
Ricciard. 9. 97. E già che sì v'amate, egli è ben 
giusto, Che onestamente vi pigliate gusto, 

[r.} Prender gusto a una cos; Contineinre @ 
sentir piacere, a farne l'abito. Prendersi il gusto di 


fare o dire, in senso di biasimo quasi sempre, di|e si dice 


cose in cui l'uomo nun si durrebbe punto compia- 
cere, 0 non tanto. 

(T.| Provare un gran gusto, é più che Sentire, 

ti. Gusto dicesi anche quella Facoltà che ha 


che s'era molto spesso trovato fra questi vortici, e 
che insieme bisogna ch'avesse malto buon gusto di 
disegno. {T.} G. tross, Buon gusto nel disegno. 

[Mil.} Si dice che on'opera è fatta con gusto, 
è che in un'opera havvi del gusto, ad anco ehe 
un'opera è di buon gusto, per significare che si 
trovano in essa quelle grazie e quelle gentilezze che 
piacciono agli amatori dell'arte. [7.) Lavorato con 
gusto, 

[Mil.} Gusto significa ezionidtio Maniero di fare; 
are nel gusto di Tiziano, di Paolo Ve- 
romese, del Rubens, del Rembrandt, per esprimere 
il Fare alla maniera di tali moestri, 

Giusto dicesi anche del Carattere generale d'altri 
tempi. Salvin. Dise, {M.} Risceglicado quelle frasi 


l'anima di sentire e di discernere le bellezze e i) che anche col nostro tempo s'accordano, e alla lingua 


difetti che sono nelle opere dell'ingegno e della 
meno, 


d'ora non sì disdicono, o tra quelle che sono in voga, 
come gioje, e stelle, innestano a tempo e con 


{Tom.)} Sarà più italiano dire Buon gusto, che | discernimento alcuna del gusto antico. 


semplicemente Gusto; che però non é barbaro, 
gineché Mente dicesi per buona e molla mente, e 
sim. Scrivere con gusto, senza gusto. — Gusto let- 
terario, Gusto fino. — Gusto relto o corretto now 
sarà proprio, perché l'imagine di rettitudine non 
sarriene ai sapori. — . 

{7.] Gusta puro, delicato, schizzineso : Corrotto, 


GUSTOSAMENTE, Ars. Da Gustoso, Can gusto, 
Con piacere, (0) [r.] Gustosamente mangiare 
2. Della cagione dell'esser gustoso. Vivanda gu- 
stosamenta preparata. 
5. Trasl. [7.] Parlare, Raccontare gustosamente, 
T.] Gustosamente ascullare, leggere. 
Esp. Sulm, {C) Gustosamente, anzi saporitis- 


pessimo. — Uomo, Stile di cattivo gusto. — Facezie | simamente godono di questi beni eternali, 


di cattivo gusto. 
T.} Ha gusto; Non ha punto gusto. 
WF] Formare il gusto, — Educarlo; Esercitarlo, 
Affinarto 


Pallar, Stil.176.(M.) Per esempio di gusto assai 
strano e corrotto si riferisce l'imperatore Adriano, 
Salvin. Disc. 1. 359. L'esercizio e "1 maneggio di 
qualche arte 0 scienza fa conoscere tante difficoltà... 
che il formarne regole universali è pericolosissimo; 
molto avendovi che fare il buon gusto, che è regola 
delle regole. 

22. Avere buon gusto, Esser di buon gesta, e sim., 
vagliono Essere assai intelligente, Intendersi del 
buono in checchessia. Varch. Stor. N, 194, {C) 
Molti, che per mio giudieio erano di miglior gusto, 
la chiamarono uma filastrocca. Ar. Fur. 35. 26. 
{M.) Non fa sì santo nè benigno Augusto, Come la 
tuba di Virgilio suona : L'avere avuto in poesia buon 
gusto, La proscrizione iniqua li perdona. /Imperf. V. 


GUSTOSISMMAMENTE. Avv. Swperl. ei Gustosa= 
mentR. Lr. alla noe. SAponitissimaMENTE. (M.) 
GUSTOSISSIMO. Agg. Superl, di Gustoso. Lib, 
eur, malati. (C) Se questa medicina non de guslo- 
sissima, almeno ella sì non de fastidiosa. Zibeld. 
Ande, Inventavano cerle delicate bevandine gusto- 
sissime. 
2. Fig. [r.] Gustosissima narrazione, 
GUSTOSITÀ. [T.] S. f. Aste. di Gustoso, Nel pr. 
Di ciba. N 
2. Fig. [7.] Di narrazione, segnatam. familiare, 
che tenga dello scherzevole. 
GUSTOSO. Agg. Piacevole al gusto, Grato al pa- 
lato. (Fanf.) |t.] Cibo, Liquore gustoso. Poco, Punto 
ustoso, Salvin. Pros. Pose, 1. 514, Dolcezza ab- 
occata € gustosa. 
2. Che apporta gusto, Che diletta. Segner. Predl. 
4. 8. (LC) Istaccare risolutamente fe labbra dul calice 
avvelenato di quei libretti che sono a voi 3) gustosi. 


Alb, d, 1. f, 9. 15, Chi pensate voi abbia miglior | Buon, Fier, 2, 5. 5, (M.) Precorrendo ogni altro 


sto, l'autor dell'arte, o Vautor della natura? [C.C.} 
Ricciard. 7.76. Se l'udivi parlar era un incanto Chè, 
nell'arte del dir avea buon gusto. 
{T.} Ha buon gusto nel vestire, — Vestire di 
essimo gusto. — Addobbi di buon gusto. 
23. (H.A.} [Mil.] Facoltà di scorgere con giusto 
e pronto discernimento le bellezze e i difetti d'un'o- 
pera, particolarmente in quel che esso mostra di 
piacevole 0 d'ingrato, a prima vista, nella seelta 
e disposizione delle parti, assieme della composi- 
zione e l'effetto generale. Il gusto è dote propria 


A portar fnor così gustoso caso, È Salvin. Annot. 
ivi. (Mt.) Dallo spagnolo gustoso, non si trovando 
questa voce negli antichi, £ Aunot. Mur. 1. 493. 
{M.} La sua siravaganza gustosa, Malt. Notis, Dis. 
Dee. mi. 202. Era poi cosa pustosa fuor d'ogni credere 
il vellere quando egli talvolta teneva al naturale i 
contadini, |r.] Mantera gustosa di narrare. Anco iu 
opere d'arte. 

3. [t.) Trosi. di pers. il cui dire e il fure sia 
piacevole. È gustoso, . 

|t.] Anche iron., aff. a Ridicolo. 


H 


H, ACCA e i HAC, che meglio direbbesi MA. [T.]|spirito. La H é una sperie di nebulosa mezzo fur- 


Forma della ottava lettera dell'alfabeto it. e fot 
e d'altre lingue dal lat., alla quale i Lat. stessi 
dubitavano se dare il nome di sempl. aspirazione, 
o di lettera consonante, [t.) Gell. Dai Latini la fl 
Soprapponesasi, scrivendo p. e. aena e sopra l'a 
uella forma. Nelle ant. iser. gr. la forma dell'Wl 
doula spirito aspro, Poi la metà diritta denotare 
Faspro, fa sinistra metà della lettera il lene, ln 
orig. le consonanti tulle hanno peo nel vario 
fenore d'aspirare o d'inflettere In vocale; onde in 


mata tra spirito e consonnale. Così il gr, Yisg ai 
Ur. ud, Dai; (ma il y appena profferito), si fa 
Ilio agli Spagnaoti, Nota Gell, che gli Attici aspi- 
pavono più. L'aspirata de' Fiorentini dimostra l'an 
tichità della stirpe: e il pronuaziore che certi 
sontadini del Veneto fanno In Z tra il A e il © dei 
fireci (la qual lettera i Veneti delle città, coll'am- 
morbidire, confusero alla S)}, dimostra la comu- 
nanza della stirpe veneta con l'ellenica, Dice Quintil, 
rhe Chenturiones pronunziavnsi dai Hom. Cen- 
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4. [Val.} Delizioso, Fortig, Capit. 4. 7. Far la 
[rit tua riepiù gustosa. 
1 GUTTA. S. f. [Camp.] Goccia, Gocciole. Aureo 
I lat. Med, Pass. G, €, Come andò all'orto ad orare, 
je come per lo terrore sudò gutte di sangue, trascor= 
renidone fino in terra, S. Greg. Mor, Noi potemo 
dire, che per rispetto di quell'alterza detli serreti 
suoi, sia a guisa d'una guita di rugiada celestiale. 

2. [Camp.} t Per Alsé. Bib. Salm. 44. Mirra è 
guita è cassia sono nel Ino vestimento {guifa). S. 
Gir. Pist. 86, E "i mio fratello è a me un fascereilo 
di gutta o di stilia-gutta d'anguento cassia di gatbano. 

5. (Archi.} [Cont.] t Serfio, Areh. um. 64, Henché 
nel fregio non vi siano i triglifi, né ie metope, né 
anco le guite, né l'epistilio, nè solto Ja corona i fal- 
n, nè le gutte; nondimeno se gli può dire opera 

rica. 

GUTTAPERCA. S. f. (Chim.) [Sel.} Sostanza che 
viene dalla China e da Borneo, ed ha somiglianza 
colla gomma elastica, e si usa per farne lavori auenti 
pieghevolezza ed una certa elasticità, È comtenuta 
mel sugo discendente dall'Inosandra percha. |7.) A 
uso di rendere impermeabili all'acqua o altro liquore 
i corpi. 

1 GUTTICCHIARE. V. n. ass. [Camp.} Per Geceio- 
lare, è sim., dal lat. amrea Gutta, Gottare, dubbio, 
in Plin.; Guitatus, in Mors. — G. Giud. A. xx, 
Lo licore di quello balsamo... gulticchiando discen- 
deva dentro lo cerbero,,. 

GUTTÌFERE. 499. e S. f. plur. {Bot.) [D.Pont.} 
Famiglia di piante così chiamata da Jussien perché 
alcune delle specie che ne funno parte, forniscono 
della gomma gotta, o se non afiro dei sughi ana- 
loghi. V. Gomma gotta ia Gomma. 

GUTTO. S. m, Aff al lat, anreo Guttes, Sorta di 
Vaso da cui le materie liquide si carano a gocce. 
Vett, Colt. 13. (1) Vedesi aacora in Roma scolpito ne' 
marmi antichi con gli altri strumenti delle stufe un 
servo che tiene in mano un vasetto da olio, il quale 
a gocciola a gocciola egli versa sopra le spalle del 
sun signore, lavato che s'era; it qual vaso per questo 
eglino chiamavano guito. {Tor.} Zannon. Vas. Ant, 
33. Tenendo essa nella sinistra il gutto, 0 picciolo 
vaso ad un'ansa, dal quale ha versato il liquore nella 
detta tazza, e col quale lo ha per avventura attinto 
dal vaso maggiore. 

GUTTURALE, Ayg. com. Attenente alla gola. 
{(Fanf.} Guitur, aureo lat.; Gutiurosus, in altro 
senso, Ulp, 

2 ir.fche pronnnziasi colla voce più in gola, 
che non col naso, 0 mandando verso i denti la 
lingua, 0 verso il palato, Leitere gutiurali, così 
pronunziote, a diff. delle Dentali, e altre. Suono 
gutturale, anche inarticolato. == Salrin. Disc. 222. 
(M.) È strano veramente il carattere ebraico,.., la- 
spra e guttorale pronunzia, il ridurre i verbi al suo 
tema, è oe tadico. E Pros. Tosc. 2. 135. 
All'aspirazione densa e gutturale dinno corpo col pro- 
nunziarla per S,.,. 

GITTURALISHO, S. m. # difetto di pronunziare 
quituralmente. (Fanf.) Benvaglien. in Deliz. Erud, 
ins, 2, 202, {GA} Perchè il gutturalismo s'ajota 
per lo più co'le doppie consonanti, perciò (gli Ae- 
cademici pre } hanno prescelti 1 testi che rad- 
doppiano fe consonanti, 

GUTTURARMENTE. Avv. Da CurtuRALE. Colla 
gola, In gole, Lami, Ant. {Mt} Popoli che con 
molte aspirazioni e gulturalmente favellassero, quali 
farono i Fenici. 


pronunziano i Gr, mod. Traccia del processo con- 
irario in alcune porti, cioé dell'ingrossare de' suoni 
ca' tempi. 

Come d'organi men delicati, gli ant. Lat. 
> begli ersti ci si dice, e serirerano Vedus, 
Triuppus, Pulcer: mu forse, anche scrivendo così, 
nella voce aspiravano alquanto. Soprabbundarona 
poi negli IH. Hordo, Hoctober, Hac, Hobitus, Ha- 
bundo, Certo é che in ant. Helris per Febris ; e af 
dire di Quintil, Mehe per Me, che rammenta 11 Mee 
degli ant. Tose, L'epigramma di Catullo, il qual 





tutte le consonanti qualcosa a lungo rimase delle \tnriones; appunto come il x innanzi all'e e all'uisi ride di quell'Arrio che diceva Chommoda per 


HA 


Commada, e che quando affoghi nel mare Jonio farà 
di Jonie diventare Hionie quelle acque, dimostra 
come gli stessi Latini avessero più delicate varietà 
di pronunzia che noi, I più di noi pranunziano Mihi 
e Nihil come se ci fosse un Ch, mu che lo dicessero 
altrimenti, ce lo insegnano i contratti Mi e Ni, 
Perché poî scrivessero Halilus, e Anima non Hanima 
quando l'orig. gr. e il senso porlerebbe anche qui l’a- 
Spirata, se ne può addurre ragione la brevità della 
sillaba; ma forse non basta, Certo è che Carlhago 
un fempo scriverasi senza Î'Il, come Eterco da 
AEtherius, Ululo, che parrebbe dorersi aspirare, nom 
s'arpira né nell'it. né nel Int., ma si nel fr. Nel 
Ven. è quasi aspirato “Ose per Voce, come Hebris 
gli ant. Lat. 

è. Nel codice d'Albertano ch'é della seconda metà 
del dugento, stampato con cura da S. Ciampi, ab- 
bondano le aspirate; e invece della Z sovente leg- 
gesi la Th; perché veramente In Z aspra s'appros- 
sima più al 8 che alla ©, Sale. Avvert. 1. 5.3. 15, 

C) — Vikuola per Vivola due volte il Hoce. Nor, 
'afevano forse così denotare la dieresi, e trasportare 
nello seriito l'armonia imitativa del vocabolo deno- 
tante il musicale strumento, — Talvolta gli Il de' 
cod. accenmano all'origine della roce. {Val.} Cont. 
Romit. Etrur. 2. 346. Mors {ea Hora). Giron. 
Cortes. Ftrur, 2. 457, Non hablriate paura. Stor. 
Artus, Etrur. 2, 445, Lhba storia. Grosi volesse 
accennare all'orig. dell'art, Wa, Hle; onde Nl pre- 
ceduto da altra vocale soffre aferesi e scrivest "L. 
Ma talvolta l'aspirata non porta la ragione di sé. 
Val.] Giron. Cortes, Etrur. 2. 401, Mia, E 47, 

hai più. Stradin, Poes. Elrur, 2, 149, Chon fede, 
— Seonché farse in Ma' per Mai, e nell'altro Ma 
che ha l'orig. stessa, lo scrivente pensava a quella 
messa aspirata che i Tose, funno togliendo via 
la 1, e dicendo Non l'ho ma’ visto; e gli ant. Pur 
teràne, Entràmi {Ne porterai, Mentrai, 1, 3,10. 
E17.), di da tutti De' padri, Co' figli. 

3, Quindi la quasi proverbiale inutilità dell'W; 
che, resi indocili gli organi a farla sentire, è ri- 
masta solo per la dottrina degli occhi, Cod, Marucell, 
1,300, pag. d1. (Fanf.} Non dovete contare... per 
tettera H, per ciò che questa si reputa per nulla. 
{Sav.] Una h, Un niente, Cursin, Tore. 3, 38. Non 
vagl'in Che l'eccellenza lun pur si discosti Ia tal 
proponimento un sacca, un fio, Di locus. sim. V, 
alla voce Acca, $$. Similm, si disputò nel 500 del 
K, se sbandirlo è no dall'alfabeto it., di che per 
bocca dell'Aretino e si duole, Come s'io fossi tra- 
ditore 0 spia. È a gnel Divino era della la lettera 
cun che i Rom, marchiavano i calunniatori, Kap 
é tronco in quel sonetto dell'Arefino, e in uno del 
Lasca, come Hac nel Machiav. V. es. in Acca. 

4. Anco i Lat., del resto, ne tempi riputali mi- 
gliori, averano le due forme diverse; e gli aurci 
scrivono e dicono nel rerso Comprendere e Prendere, 
tome noi. Le aspirote delle lingue settentrionali, 
noi non ne tenghinm quasi conto, Così, sebbene al 
nome di Lodovico, per e., preceda ne raf 
l'italiano la omette; seppure ln giunta di Alvise e 
di Aloysius, non si roglia una fraccia dell'origine, 
Così (Inddove i Fr,, accennando allo spirito della è 
gr., scrivono Rlubarbe, e sim., noi, senz'altro, 
Rabarbaro. Le voci orientali Hassan, Haremme, 
noi senza DH oramai, Hara, Porcile [altro aremme), 
latinismo dell'Ariasto, lo scriron coll'H, per togliere 
tynivoci; pu l'equivoco doveva essere avvertimento 
all'Ariosto di non Padoprare, Né Ebe, fa Dea della 
giovanezza, e be, rd uppropriatissimo a certa 
giavanagliu dispregiatrice d'ogni vecchia tradizione, 
discernansi con l'IE, che andrebbe a tutti e due, 
secondo l'orig. Il barbariro grido Hourra è Hourrà, 
che ci venne dulla patria degli wkase, e che é la 
benedizione del pontefice moscovita, men dolre del- 
Flo triuimphe e dell'Evviva, e altri sim., urlo fatta 
ritornello in un cunto di Lwigi Carrer, accede di 
scriverlo Murra e Urrab. 
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L'ortografia più com. serba CH per distinguere 
Ahi escl, da Hui verbo; e così Ave saluto da Have 
dell'Avere; e Ha del verbo Avere da A partic.; e il 
piur. Hanno da Anno misura di tempo. — lo non 
dico che non giovi distinguere Ho Habeo da © Aut 
eda Oi escl.; ma né il latino distingue con segno 
i due sensi diversi di Ne, né tanti altri omanimi le 
altre lingue: e bisagna pure fidarsi all'intelligenza 
di chi legge, a giova ‘esercilaria; né so se giuri 
altrettanto spiare ai comincianti l'apprendi- 
mento delle lettere, con un seqno che, nell'atto 
di dargli valore, è insegnalo che non abbia va- 
lore. 
[1.] Nel corpo della parata è ben vero che a 
bisogna 0 malto giova discernere la Cina impero, 
dalla China medicamenio. E Marchiare da Marciare; 
e Studii pratici da Uomini pratichi cioé deste esperti, 
Nelle camp, fose,, il pop., whbidiente alle leggi 
dell'analopia, dice anco Amichi per Amici. ! Pte- 
mont, al contr, scrivono Parroci, invece di Parrochi; 
come i Iom,, ol dire di Quiutit., Gracci per Gracchi. 
E D. 3. 25. Prove fisice e metafisice, per Fisiche 
e Metafisiche. Ma nei ferma. piur, e in Intte le voci 
ove necorre distiaguere la pronunzia della C, non 
ammorbidita dalle voc, E, E, potrebbesi invece dell'H 
introdurre Fuso d'un seguo, 0 sopra 0 sosta alla C, 
simile a quello che usa in parecchie grafie, ac- 
ciucché e l'imparare a leggere sia più facile, è 
risparmiar tempo e carta scrivendo e stampando; 
che in un volume viene a essere d'ore e di scudi 
non pochi, 

5. Commutazioni della C.[1.] Da Pascua. Paschi, 
da Veulus, Dechio; da Sororcula, Sirocchia. Ma i 
uomi masch, il eni sing. finisce in lo, nel piur, 
non hanno per l'appunto il medesimo suono di quelli 
che l'I ron hanno; né cechi pronanziazi come Fioc- 
chi; senonché certi non Tase, fannv sentire troppo 
lo tenne diff, Il femm, plur. di molte voci che 
nel sing. finiscono in Ca. Fatica, Fatiche; Ricca, 
Rieche. Simile da Mizan, Michele; da Cochileare, 
Cucchiaio, 

[T.]} Dalla G pronunziata al modo setlent. 
Gherone, Ghibellino. 

[r.} Dalla L. Declinò, Dechinare, Chino, — 
Vigilo, Vegghiare; Negligente, Negghiiente. Il pop. 
tosc. Egghi per Egli. — Mescolare, Mischiore. 

{T.] Dalla O. Qui, Quae, Quod, Che. Da Qui, 
Chi; da Queto, Cheta. 

T.) H& gr. si frasmuta talvolta in due T, 
Pittagora; e Ja Uh in St, Stiacciare da Schiacciare; 
e se questo è idiotismo, ralendo nominare la Stiac= 
ciata, nessuno fa direbbe Schiacciata, Né ben stro- 
nerebbe il fum, Rimanere alla stiaccia facendone 
Schiaccia. 

6.|T.] D'abbreviature, rimaneva nell'uso de' Ven. 
if NH, Nobil huomo; come Kav era segno arcaico 
di Cavaliere. Quando il governo ansiriaca volle 
rivedere le buecie alta nobiltà veneta, Vultimo di- 
scendente d'Ant, Fascurini fece un sonetto che dice: 
Cesare, non abbiam che un enne e un ncca, Ed anche 

uesto lo volete voi. Allora fu che il discendente di 

'ittore Pisani, richiesto de titoli di sua nobiltà, 
presentò un documento prorante che Casa d'Absburgo 
era siata debitrice di Casa Pisani. 

# HA e t HAI, [T.] Esel, A soi ora più com, Ah, 
e Ahi. Sl verso di D. 2.3, Mutàr lor canto in un O 
lungo e roce, comprova che dall'O prolungato è da 
altra simile escl, cace di necessità un suono aspirato, 
Ma antiquata la forma seg. [Val] Giron. Cortes, 
Etrur. 2.457. Hu signor Cavaliero, habbiate merzà 
di me, Della differenza tra D'AIn e PAD, V. questa 
voce, E se Ahimè porrehbesi comportare senza lE: 
Ai, e seguatam, il semplice A come escl, apparretbe 
dubbio e strano. Ma invece dell'H potrebbesi usare 
il segno di cui V, it 8 3 di B. Senourhé questo segno 
preposto da rendere l'Ha, che è escl, anche lat., le 
durebbe altro senso: ciot non di delare 0 ammira- 
zione, ma di chi riprende v ammonisce, di chi si 


HURRÀ 


compiace, di chi ride. (Fanf.) Ha ha anche senso 
d'interrogazione, ma familiare, e sovente risentita, 
Avevo hisogno io di tue favole, ha? [7.) fnterro- 
gando in moda asseverante 0 provocante, si fa anco 
sentire da ultimo un leggier suono nasale. Non è 
vero, lhan?, che rammenta l'An de' Lat, 

[T.} E così potrebbesi distinguere Eh interro- 
quale con risentimento 0 senza da He, che suone- 
rebbe, 0 rassegnazione, o dubbio, 0 un Perché no? 
Non dico di no. 

Similm, Hi sarebbe escl. fam. di chi numera 
o sente numerare dimolti oggetti, e se ne mostra, 0 
finge, maravigliato @ stanco. Ih di chi ride, e nel 
Bocce, Nov, 23. 23. di dispr. 

Hoi, non comportando alcuna varietà da Ohi, 
che esprime familiarm. dolore viro 0 simulato per 
cel., torna superfino. E per chi chiama con più 0 
meno familiarità o brama o risentimento, rimane 
l'Uhe. Ehi, di sempi. chiamata più o meno fam,, 
ma non di riprensione come Hoe, giocerebbe scri- 
ui così, lascinado at lat. Hei, che suona que- 
rela. 

In D.2. 16. Meglio mi parrebbe scrivere Hui, 
cioè il segno corrispondente all'Il, se la grafia si 
mutasse, che Ubi. Alto sospir che duoto strinse in 
hui, Mise fuor prima, e poi cominciò: Frate {Fra- 
fello) Lo mondo è cieco, e tu vien'ben da lui. But. 
ivi: Non compiè di metter fuora tutto il sospiro, 
ma finitte ia questa voce hui, che è inferieclio do- 
lentis. 

MAC. [T.] Acca, lettera. V. H, SL. 

MAC, HUC, Suono che fa altri forrento. Voce usata 
dagli serittori di commedie 0 di dialoghi familiari. 
Cecch. Assiuol. 4. 9. (M.} 1° so che m'è stato dato 
di che tossire; Hac, hue, 

$ HALO e HALONE. V. ALONE. 

MARA. S. /. Porcile, Aureo lat. Arios, Fur, 43, 
58, (GA.) Che tante spezie d'animali, quante Vi fien, 
né in mandra Circe ebbe, nè in bara. V. H, 84. 

Hanem. V. Aremue. 

HE. {T.) V. Ha, 

RI, {T.) V. Ha. 

WiACO. S. m. Guajaco, o Legno santo, così detto, 
perché credevasi di molta efficacia netta cura del 
mal venereo, Bald, Naut. 68. (Gh.} Hi sacro legno 
Del durissimo hiaco, onde le geali Di non solita 
gu inferme e stanche Sogliono ricovrar l'antica 
veza, 

Mic. [T.] Pretto lot., nel modo fam., ora non 
tanto com., Avere l'hic e l'hoc; Soperia /nnga, 
Cecch, Les. M. Bartolin, 12. (Man.) Messer Fran- 
cesco Berni era uom che aveva T'hie e l'hoe, — 
Così Grammalica valeva ogni Specie di dottrina; e 
Grammatico, Esperto; e Latino, Ogni lingua. 

ING. Foe. lot, che vale Di qui; ramastaci nei modo 
fam. Mine inde, che rale Da una parte e dall'altra, 
ci sia 0 na idea di contrarietà. {Fanf.) [Val.] Bro 
narr. Ajon, 2, 24. Or voi v'immaginate le carezze... 
Uine inde fra nipoti, zie e zie. 

Hoc. |T.] Pretto fut. Neat. di Hic. (l Tra gente 
colta, parlando, usasi u mo' di prov. Post hoc, ergo 
propter hoc; per dire: Successivne di tempo non è 
processione di causa, 

2. (T.| Altro modo, anco tra i non colli, Uomo 
ad hoc, Cosa ad hoc, Che par falla apposta per quel 
tal uso 0 effetto. 

3. Avere l'hie e l'hoe. V. Ho, 

Hot, V, Oni e Ha, 

MOMENEM. (T.} V. Ap momixem. 

Homo, {T.] Y. Ecce HOMO, 

MU, (T.) V. Ha. 

HUMUS. San. {Geol, e Agr.) (Sis.] Voce aurea Jat., 
usata da' naturalisti per indicare quello Strato di 
terra vegelabile su fa superficie del nostro globo, 
che é una mescalanza ili sostanze animali e vegetali 
putrefatte; secca, spugnosa, scabra, la quale si am- 
mollisce € sì stempera nell'acqua. 


MURRÀ e URRA. [T.} V. H, $ 4. 


L {T.] La {nona lettera del nostro e d'altri alfa- 
hbeti, e la terza tro le vocali. Auco che serivasi 
altrimenti, di che poi, e che si pronunzi con qualche 
varietà, non è mai che diventi consonante proprio, 
com'e della U, se commutisi in V. Salu, Avvert. 1. 
3. 4, 6. (C) Nè / alcuno consonante, per quel ch'io 
ereda, conosce la lingua nostra. 

2. In questo es, é di gen. im. e comunem, diciamo 
I corto, Elungo, Un bell'E, IL punto sull'I, non sulla 
1: ma nel ling. più propriam. gramm., La 1 vocale, 
Quelle | che soffrono dieresi, I lunga, breve; della 
metrica quantità. 

5. li suono della 1 é a noi men delicatamente 
variato che a' Greci, î quali oltre all'Iota everano 
l'a che, secondo i dialetti teneva dell'A, o della E; 
ma che anco all s'accostasse lo dicono i Gr. mod,, 
i quali lo confondono ad essa; avevano i diltonghi 
en, st, 21, de' quali ultimo gli ant. Lat. pg np 
in due suoni Silcai, Formosai, e fscr. di Pompei : 
Quaiiris, Quaeres, Dello elisdersi dai Toscani DI nel 
principio di malte parole di ragione anco l'uso lat., 
che in antico scriveva Patreis quel che pui Patres; 
e faceva bisillabi Proinde e Deinde, e componera 
Unde da lmle e da Ubi, confratto ta U, com'è fut- 
fevio nel pop. tosc, Nè i Gr, soltanto davano all’ 
un suono non alieno dull'i (siccome attesta In greca 


non sempre, né con norme certe. I Lot. prosodica- 
mente distinguevano Julus da lulus, Jesus da lîsus; 
e in seconda forma avera tre sill., delle quali fa 
prima breve; l'altra forma due anle, la prima 
lunga. Gli ant. It. scrivevano Justo quel che noi 
Giusto. Nell'ebr. e nel fen. Jod, ora era vocale, 
ora no. Ma noi anche scrivendo Jonio per Iùnio, 
(mon possiomo intendere che sia conson. ento È ciò 
vero, che siccome gli aut. Tosc. aspiravano l'istoja 
e Gennajo, facendo nel verso queste voci bisill,, così 
gli odierni Tose, dicono Sa Jacopo, aspirando parte 
della n e parte della [, al modo stesso che dicono E' 

er Egli; e De' per Dei scrivono tutti gi' it. La doppia 
î pare che in ant, si pronunziasse, 0 polessesi pro- 
nunziare, unita quasi da un accento circonflesso, 
onde in D. 1. 23, Sen gi (se n'andò) rima con Mi 
partii e con Udii, E però dicerasi anco Partimi con 
sola una M. Avevano suoni similm. ruccolii i Lat.: 
e nel verso fucesano non salam. Consili e Imperi 
per Imperi è Consilii; ma in quel d'Orozio Iine 
omue principium huc refer exitum, e nell'altro Vos 
lene cunsilium et datis.,., ceciorché l'alenico sia 
giusto, convien pronunsiare, Principjum e Consiljum, 
come se la seconda | fusse una J iunga, accioeché 
faeciasi sola una breve in messo a due lunghe. E 
siccome le contrazioni del genit. nei Lat. segnansi 


rumunzia moderna); ma gli ant. Lat. Maxumus e | col circonflesso, così taluni usano questa segno 


ubido, quel che poi Maximus e Libido. Ognuno 
indovina quale concento dovesse da così fenui ra- 
rietà, succcidentisi in profferenza eyilissima, ri- 
sultare, 

4. Non però senza varietà è pur la buona pro- 
nunzia ifuliana, e concento assai vario ne altengona 
gli scrittori valenti. Talvolta la | con altra vocate 
fa quasi un sono misto che potrebbesi rendere con 
un nesso artografico, se i nessi lry noi fossero in 
uso, come Figlia, Moglie, Glieta diede; e anche tre 
vocali: Figlivola, È che la | faccia quasi un tutto 
coll'altra vocale, lo provo il commutarsi che fi in 
essa la consonunte lat.: da Plenus e Flos, Pieno 
e Fiore, 

3. Ma altre volte le due vocali accostate compor- 
tano dieresi, altre la richieggono: e allora segua- 
tamente nel verso fa si segna con due punfolini. Hi 
tali varietà l'uso solo È maestro, né Rabbiaso si fa 
mai di qualtro sillabe, né Glorioso di ire: e in questo 
cuso potrebbe Irovarcisi una ragione movule, che il 
pensiero, € quindi la lingua, ama fermarsi più su 
Gloria che sm Rabbia, Le voci ferminanti in azione, 
dalle quali il verso moderno rifugge più che l'an- 
tica, ora sona con dieresi e ora no, Nazione sempre 
in D, trisiltabo; Perfezione, e di quattro e di cinque. 
fr.] D. 2. 28. La gran varîazion de' freschi mat, 
Petr. son. Alte operazioni e pellegrine. E: Nell'o- 
perazion tutto s'aggliiaccia. — Viaggio, Violenza, 
Sapienza con dieresi sempre, Cosi in D. 1. 6, È 
3. 5. Scienza, e conviene così, Certi Toscani ave- 
tano cominciato a scrivere Soenza, come se la | 
punto non 'siì sentisse pronunziando, E di cotesta 
ragione avrebbesi a scrivere Celo non Cielo, — Di, 
2.5. Con buona pietate aiuta il mio. Dieresi inso- 
lita: ma qui musicalmente echeggia ed vg E 
così, nel mezzo del verso, Pio è fatto bisillato, D. 3, 
15.; e Petr. Cons. uti. Che accolga il mio spirto 
ultimo in pace. È 

Nel verso antico i due 1 facevan due sillabe, 
come nel laut. e nel gr. |r.] DL 1. 23. Quale ne' 
plenilunii sereoì. Per fu ragione stessa non vengono 
elisi è due I, e si fa dieresi tra le due voci (1, 1.) 
Guardai in alto, e vidi le sue spalle. £ ivi: Vedi la 
bestia per cui io mi volsi, 

6. Laddove la doppia 1, 0 essa con altro elemento, 
fa tutl'un suono, ivi molti adoprano la 3 lunga, 


invece della J lunga, per distinguere il plur, di 
| ‘Tempo da quello di Tempio; altri nsando sempre 
lu 1 sempl., nel principio 0 nel mezzo delle voet, e 
scriteudo Gioîa, Noin; lasciando le due È al piur, 
delle paci il cai sing, è ia ma accentato, cioé seri- 
| reudo Desii, Resti; /asciando una | sola, faddure 
io sing. é senza accento, come Esempio e sim. 
| serbano la I lunga 4 denotare ina specie di fron- 
| camento che segue quando il pur. foglie lntt. vocale 
che il sing. portava nella sillaba accentata, come 
\in Vasa), Parvlaj. A ten poco uso riducesi così 
questo segno; e, non potendo i segni della scrittura 
denotare tutto quel che discerne la lingua, io direi 
che se ne smeltera Pnso affatto, ma quando si smet- 
terd l'usy della Ul, cioé quando gli scrittori odierni, 
per essere intesi du’ posteri, arran di bisogno d'un 
comento più labartoso che quelli di Dunte, 

7. È una specie di commutazione questa varietà 
nel profferire la 1; varietà che discernesi e nella 
pronunzia e nella scrittura, allorché la | lat, com- 
mulasi in ge, e si fa Giambo, Giusto, Congelttura, 
che gli ant, scrivevano e Conjettura e Coniettura e 
Conghiellura; così come taluni tallavia scrivano 
Jambico e lambico, e dicesi comunemente Jus publico, 
e sim, Ma da Major si fis sempre Maggiore; da 
Majus, Maggio ; senoaché i Tosc, discernono Maggio 
da Majo, e la vario pronunzia diventa qui, come 
alirave, ricchessa di lingua. 

Del vario suono che nel gr. danno i varti dia- 

letti alto x e ai dittonghi ow'entra la 1, è Irnccia 6 

saggio nelle commutazioni che fa tra la è e la i 
\Fitaliano, — Volgere i in è non è sulo de' bassi 
i fempi. [T.] fser. crist, Semplecetas. Ma l'ano. lat. 
| Sile, Quase, Vella [vilfa}, Via da Veha. [Fanf.} £a 1 
dagli Aret. cambiata spesso in E: Denanzi, Deto, 

Dev, Depanare; così da' Ven. e da altri dial. |t.] 

Gli ant. Sie per Tu sia; Stea, per Egli o Tu stia. 

Nelle uscite de' verbi PE e l'Isi scambiano, D. 1.13, 

Prima che tu entre (entri). E 3. 23. Perchè gli entre 

{egli entri li). E 1. 9. Egli stessi (stesso) Mi volse, 

e uon sì tenne alle mie mani, Che con le sue ancor 

non mi chiudessi (chiudesse). E 2, 24. Veder chi 

fossi (fosse). — fi Int, in tutte le forme ha PE; ma 

la conson. alla fine determina lo pers. GUII. varia- 

rono la vocale prima con qualche incertezza ; onde 

al verso rimasero le così delte licenze, che erano 


usi, = GCigl. Vocab. Cat. (Fanf.) Questa vocale 
mutorono velentieri e'Sanesi coll’e... biaso per beato, 
impire, intrare, rilegioso, sicondo, [7.] Iser. crist. 
Recissil, Mecessit. Altre più ant. Mircurius, Com- 
mircinm. fn N), 2, 4, Sorpriso per Sarpreso; in 
molti, anche meno ant., Disio per Desio, | Val.| Ané. 
Com. D. Etrur, 2. 115, Sua natura non si può 
discrivere, (7,] Gli ant. Diserto; e noi siam ritor= 
nati al lat. Desertus, che giova a togliere l'ambi- 
quita, — Da Ante, Anzi, Innanzi, e sim. E il fose, 
Stamani per Stamane, come futti Domani, non più 
Domane, Così Fuscita in 1 dell'avverbio Tardi, e 
sim., giova n discernere meglio. Così Quegli s'ap- 
propria alla pers, Quello, d'ordia., alla cosa. — 
Gli ant, convertivano la commutazione facendo 
Despitto quel ch'ora é Dispetto. Alcune forme ri- 
mangono d una, altre a alira voce della stessa fa= 
miglia, Dignità, Degno; Hivocare, lerevocabile; HI 
da ille; Ela da Ila, Si e Sè; Me e Mi. — Altre 
volte la varietà della lettera muta il senso, come ia 
Gitto, Getto; Retto, Ritto ; Diretto, Diritto, 

LI in A. Pampano, Cronaca, Sindaco, Cofano. 
L'A in), Cadere, Incidente. 

Lia 0, Dovizia, Domanda, Debole, {r.] Laz. 
Sagg. Ling. Etr. 4. 181. Furono affini V èl / nel 
Lazio e in Etruria; e quivi e altrove, affini erano A 
ed E. — Mirto, Mortella; Sylva, Selva. Lat, Fa- 
mulus, Familia. £ #'l in A negli ant, It. Feruta, 
Ferita. 

Lin I, Fiume, Fluviale; Plenitudine, Piena; 
Pluratità, Più; Piaggia, Plaga. — Julius, Luglio; 
Salire, Salcio ; Argilla, Argiglia, e wire Terta gilia, 
— Simulare, Semblare, Seminare, e rire Sembianza, 
e Assemblea, e, nell'altra forma, Assembramento, 

Se, St. Poscia, Postea. 

Ss, Sci. Lussare, Lasciare, — X, Sci. Coxa, 
Coscia, 

8. Maffrontato al voc, gr. o lat, da cni deriva ev 
Ù é aff. nell'it., ora na l soprobbonda, ora manca. 
Ma fin dui Lat, soprabbondava talvolta. {1.|lscer, del 
Irsec, Iscolasticus, Ispumosus. Senza contre quegl'I 
dell'it. che possono Figuardarsi come scorci etto: 
Iserivere, e sim.; a molle voci, segnatar, che co- 
minciano da S impura, preponesi l'I, anco che 
conson, non le preceda, Pat ant., che facevano 
Isbigottimento, Istolto, e sim. Alcuni di tali vocaboli 
sulto la presente lettera noteremo, quelli specialm. 
che abbiano senso suo proprio, 6 tsi vivi; come 
Igaudo, Tgnocco, e sim.; ma nou tuffi. 

9. Qui cade (ma conviene correggerla) l'osserva- 
zione del Gigl. Vocab, Cot. {Fanf.} Pronunziarono 
e pronunziano (i Tose.}) questa vocale in principio 
delle voci che cominciano per $ unita a consonante, 
quando la voce precedente termini in consonante 
pure. Con isdegno, Per istudio... Fuorchè Stimare, 
Stima, Sperienza, dove vuol pronunziarsi la e... nos 
estimando, per estima.,.{T.| Estimnre dicesi e perché 
questa è l'orig, del lat., e perché quella È non va 
tanto a Stimando, quanta a Nou; onde, per dolcezza 
di suono, è frapposta ad altri simili uccoppiamenti 
dal pup.: ma negli scritti dicismo Non istimando, 
come Per iscienza, Con ispirito, Non però che non 
ai possa, e falvolta non sia meglio, seguatam. nella 
prosa famil., dire Com spirito, Per scienza. Da fali 
scontri non aborre il verso delicatissima del Petr, 
Trionf, Am. Ver strade. E Canz. Qual strania dol- 
cera, 

10. L'I aggiunta nel mezzo della voce. Cosmo, 
Spasmo ; Cosimo, Spasimo; Adamante, Biamante. 
Similm, mel lat. |t.} Iscr. Circiensibus. Altra: 
Potiist, Potest. Nei Hs. ant. [Val.} Ant. Com. D. 
Firur. 2. 4108. Insegnia per Insegna. Al contr., 
per troppo ammodernare, taluni iralasciuno la | 


Î 


laddove giova che resti; né sarebbe da arcivere In- 
segnamo, se nd altri così now piuresse distinguere 
l'indientico: mn il sogg. è sempre da fare lnse- 
niamo, — Nelle ant. scritture non è da mutare 
Feguana: ma l'uso presente presceglie Foniamo, 
Similm. scriverano Gielo, Giesù, Giente, [Val.| 
Giron. Cortes. Etrur. 2, 447. Gientilezza, È: 
faciesse quel tanto che facieva all'altre damigielle. 
Ant, Cam, D, Etr, 2. t15. Ingegmo. — Viepile, 
per Venite, dicono nelle camp, tosc., più fedeli alle 
anal. sella lingua. E anche nel dini. rom. Vienga, 
Giyl. Vocab. Cat, (Fanf.} Talvolta posero l'i 
fra il # cd a, come... Canlia, Continre, di che è 
pieno il Leggentario de' Santi. — E forse accenna 
all'orig. Cognitos. Bieltà per Belta. |L.M.} Net 
contado tose. Voilta, Limoilto, pe Valta, Dimollo; 
mo ell'è piuttosto una L ammollita che nna E pro- 
prio. Al contr. nella plebe fiorentina la L s'inna- 
nella R: Sarga e Morto, per Sulga è Molto, — 
Fon sono shandite dalla lingua scritta forme sim. 
alle seg. {Val.] Lane, Eneid. 4. 234. Acceso d'ira, 
prisga Jove, [r.] Brieve, Grieve: Lieve é più com, 
di Leve, Né si dice altrimenti che Lieto, Dieci, 


Miele, Fiele, Pietra; semonché nei trisili. la 1 sovente | 


si perde. Latizia, Metlifluo, Dicembre, Non sempre 
però: e se da Piede, Pedestre, non Piedestre; Pie 
dino e mo Pedino, Cosi da Pietra, Pietrone. Né 
seripre vale la norma da taluni additata, che la 
vocale ibiza è per rinforzare il suono debole 
delta breve; giocché Lieto ha nel lat, la prima 
lunga, e pur se ne fu Letizia in dt, 

141. Gli ult, es. dimostrano che nella medesima 
famiglia altre voci vogliano la I aggiunta alla 
origine, alire detratta da quella, Ila Sedes, Sede, 
Sedia, Seggia, Sedio, Seggio: de Sedeo, Sito e 
Sepa: Siedi, non Sedi; Sine, ton Sede; Sediamo 
e Sedete, più com, che Sindinmo e Siedete; Seg 
giono € Seggiano, men com, Siedono a Siedano, 
Seggono e Seggano: e alire varietà dall'uso volute, 
Da Petrus, Pietro e Piero, non Pero. — Laddore 
conservasi dagl'It. fa forma fetro non r'é inserta 
la 1, come quando diciamo Indietro, Adbietro, e il 
pop. Adrieto. Ma da Quietus forriamo e Quieto e 
Queto e Uheto, con quelche varietà d'uso, nota- 
bile; e così da Dilectus, Dritto e Diritto, Anco i 
Lat, aurei, per Solidus, Calidus, Soldus e Caldus. 
Se Nanzi è diswsato per Innanzi; comune è Siru- 
mento; e Sciatica ulti dicono, non Ischiatica, Gli 
ant, Penséro. Convene. Tranare, Matera. {G.M.] 
Atare | ajutare), e Compagna | A nia). D. Mi 
ristrinsi alla fida compagna. {T.| Ma Ure. che in 
Toscana é più com. di Unghie, muri non si serive 
Ugnie. E se antiy. é D. 3.10. Entràmi per Wentrai; 
com. é Tu se' por semplice, per Tn sei; E' per Fi; 
è quei tanti usi che richieggon l'apostrofo. =: Petr, 
son, 8. (Man.) A' più de' colli, 

12, La 1, aggiunta 0 omessa, può ajwtare alla 
distinz. de' senti, S'é già detto dell'indice. e del 
8099. Deznamo e Degniamo. Più chiara ne è Putilita 
ne costrutti seg. Non léggere, cose leggiére. £ 
quando la grafia è indizio dell'orig., giova al 
possibile ritenerla, Questo fecero i Fr, che han 
fama di leggieri; saviamente tenaci (contuttoche 
l'autorità del Voltnire stesse contro) della loro or- 
tografia etimologica, che difficulta è l'apprendi- 
mento del leggere e il corretto scrivere, ma che li 
rende conscii delle origini, più attenti a quel che 
leggono e scrivono, ed è una delle ragioni perché 
la ri laro ha nel mondo si gran prevalenza. 
Per questo, giova anco la norme dell'analogia ser- 
bare, potendo; e, giacché scriviamo Cacciare, non 
Uaccare, non veggo perché s'abbia a scrivere Caccerà 
t non Caccierà. 

45. Nelle lingue deriv., e piuttosto ingrossate 
dagli artifisi, che affinate dall'arie, non è da poter 
riconoscere sempre fida corrispondenza tra i suomi 
éi significati, ma essa rimane pur fanta da non 
doverla sconescere, e merita che ci si pensi. Jl suono 
acuto delta | torna bene ad esprimere un cerl'ardine 
di sentimenti e d'idee, Non è caso la forma di questa 
lettera è segno dell'uno, e il suono di lei enira in 
Primo più essenzialmente che in Ultimo; e in questa 
seconda voce è l'uscita superlativa, la qual porta 
appunto limag. di cosa che sole, di Cima. Notabile 
che il superlativo faccio issimo, il diminutiro che 
ha più vezzo faceta ino; 0, da' Int, iculos e iclus, 
icolo e itrhio e iglio; e fe altre uscife etto, uccio, 
ucolo, signo piuftosto d'alfenuazione 0 di spregio; 
e iccio accenni meno a dispr, che nd approssima- 
zione. Notabile che la furma frequentativa sia 


Chi 
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daglIt, indicata con questa desin.: Murmorio, La- 
mentio; che i piuroli masch., e anche non pochi 
de' femmin. riescano in questa lettera; è parecchi 
[degli avverbi, che il lot, fermina in E 0 in 0, a 
noi facciano |, quasi per ritornare alla forma ar- 





verbiale gr. del neut. plur.: notabile che in questa! 


lettera finisca il passato de verbi nella prima e 
! nella seconda persona singolare, e altre forme non 
poche; che l'uscita sella quarta conjugaz, in ital, 
sia ancora più copiosa, e p. e. da Uflerre, Monere 
paste Offrire, Ammonire. Né a caso Facio, Rego, 
ago, commutansi ne' composti (Micia, Corrigo, 
Diligo, A# a ceso fa I si fa santo sentire nel Sic, 
onde renne agl'It. l'affermazione e il titolo autona- 
masfico della lingua: ellissi del Sic eat, che leg- 
| giamo in Hor,, e sinonimo all'Ita, Né a casa nel gr. 
ie nel Int. si senmbiano e quasi confomdonzi te forme 
| dell'Ire e dell'Essere, per l'indivisibile rincolo ch'è 
tra le inlee d'ente e di creazione, di moto e di rita. 
Ond'é altresi che glit. addoprano nel passivo Venire 
per Essere; e Fia dicevano, e nel verso dicono, per 
Sarà, mescolando l'Esse al Fieri, cioè conginngendo 
Fesser fatto allo svolsersi, il nascere ol crescere, 
ph pese alla causa, Né a caso direi che al concetto 
del possibile, essenziale all'umano pensiero, si serbi 
questo suono dell'agg. sibile, chile, ibile, e che fanti 
usi abbia la partie. In, ed entri nella composizione 


muovere ranno insieme; siccome l'avverbio Hic di 
quiete, diventa Hine di moto; e simile. gli. Oui 
e Quindi; così questa particella In denota e la quiete 
e l'intimo degli enti. eil mola 0 sia di tendenza 
attrattiva 0 sia il'impeto nemichevole rapidissimo e 
in lontanissimi spazi; e quindi fa negazione. Al 
doppio e contrario senso dell'in corrisponde il doppio 
e contraria di De 0 Ni che porta seco le idee è del 
distinguere ordinando e del dividere distruggendo, 
e del derivare la causa producitrice, la virtù crea- 
Irice, 

{r.] D. 3. 26, ] si cliamava in terra il sommo 
Bene, — Jeava, Juppiter. £ 15, Quel ch'è primo, 
E 14, Quell'uno e due e tre clie sempre vive ; onde 
anche spiegasi la desinenza del plur. applicata al 
nome della divina Unità, ch'è ua accenno al Trino 
ed Uno, Siccome la vocale del gr. Koéder riappare 
in Cielo; così in Dio il suono dei derie. Give è Dius, 
e de confratti lat, Diis e Dis. Alla forma del pron. 
ebr. ritorna il suono dell'it. pron, Mia, più chiaro 
che i suoni Tuo e Suo, perché l'uomo è più prossimo 
a sé che ad altri, e io stesso Vengelo c'insegna 
amore i! prossimo tanto quanto mimo nuvi stessi. 

Domina questa lettera in Vila, Virilità, Anima, 
Spirito; domina nelle parole di sensa intellettuale. 
Fine {gr. Ga), Dire, Scienza; gr. dia, e dlîo, è 
Fez, Idolo, Vistone, Imagine. Se da Signum è 
Dignns, lit. commuta la lettera, gli riman traccia 
dellorig. in Dignità, Insigne, ed alfri; di Fides, 
Infido e Fidare. Casi Virgineo ritiene il meglio a 
propriato suono latino, che perdesi affetto sella 
famiglia di Verde, mon così lieta come quella di 
Viridis. Mu rimane a noi Pio, Figlio, Famiglia, Nido, 
— Ii sensi corp. Di, Mattino, Brillare, Scintitla, 
Nitido; Rivo, Giglio, Giacinto, Viola {nel Ven, Riosa 

er Rosa); Trillo, Bishbiglio; Spiceo, Dipingere. — 
Dito (e la forma della leltera e il senso è nn indice 
e un tadizio che leva in alto i nostri pensieri}, Fiso, 
Viso, Mirare, Via, Vicenda. 

Se Spingere e Stringere e Tirare e Grido pas- 
sono avere e buono e mal senso, se non bnono l'ha 
Strido e parecchie esci. di dolore, e Tristo, Misero, 
Lite, Diro; Vincero l'An buono, e Felice. 

14. Abbreviatnre. Uno, cifra ramana. Dea: 3. 
19. Vedrassi al ciotto (zoppo re) di Gerusalemme 
Segnata con un ! la sua boniato, Mentre il contrario 
segnerà un emme (buono per uno, caltivo per mille). 
Scripevono anche il qualtro ripetendo |, = Cro- 
nichett. d'Amar. 35. {C) Nerva regnò anni I, è 
mesi 11. —.Ma poi 1 preposto, sotirae dal seguente. 
IV pale nino meno di cinque; IX, uno meno di dieci; 
IC, 98; 1, 1000. 

Del numerare articoli e note 0 pagine, V, il 
notato alle ire prime lettere. ) 

{r.) 1. N. D., negli atti pubbl, anche italiani, 
In mumine Domini, 
| pr] Led, Jesus e Jesu, 





., abbrewiatura d'Italia, e d'Italiano. 

Î., frapero e Imperiale. I. R., Imperiale e 
Reale, 
Î V. S.1., Vossignoria illustrissima. 


I, 3. (Chim.) [Sel.| Jodio, Sodio. 








di fanti vocaboli, Siccome le idee d'essere e di! 





IACO 


fell P., fstruzione pubblica (nuora alchimia), 

15. Modi concernenti la forma di i gefer letlera, 
{r) D, 1, 23, Né o sì tosta mai, né i si scrisse, 
Jom'ei s'acrese e arse, e cener tuilu Convenne che, 
cascando, divenisse. [Val.] Fortig, Capit, 1. 5. Nè 
i nè è si scrisse così presto, == (Fanf.} Quando si 
vede una donna piccola necanto ad un noma d'alta 
statura, si dice per giuoco i, 1, il. {r.] Diritto come 
un i, modo fam. dell'andare spedita, per to più a 
mal esito, 

(Fanf.) L enne, inne, modo rolg., per accennare 
indugio, slentatezza d'alcuno nel fure 0 nel dire, 
come chi pena @ rilevare una silluba facile. E 
Prc pet iniziale d'Incominciare, d'Indugio. 

"STAT (K). 

I. (T.] Plur. dell'art. IL. [t.] Petr, son. 3. AI 
sol si seutoràro, Per la pietà del suo Fattore, i rai. 
1. 1,7.) hen'del mondo, ED, | sepoleri. — Boes. 
Nor, 79. 26. (C} 1 più belli desinari del mondo. 
V. in, Questa é fa più com. forma del plur., e casì 
Ai, Dei, quando non sia apostrofato, Meno usit. Li. 
[r.j D. 1.7. Fece li cieli. £ iva; Li hen' vani. Gli 
nat. anco Gli, auche quando non seguitusse vocale 
o S con altra conson, E i Tose, tuttavia E' invece 
d'I. Lo prese per e' capelli. 

ali I per Gli innanzi a S impura, modo ven. 
Gozs. Serm, 3, 1 storcimenti, 

Nel seg. I sta per De". |Val.| Puee. Centil. 11. 
63, Di casa i Pazzi. [Le B.] Wra Casa Pazzi, Ma 
non é morto affitto: A casa Il medico, 

2. Siccome tn Ei fralasciasi la L, così ne' seg., 
I per Hi art. sing. [Val.| Lance. Fneid, 1. 168. L 
romano Cesaro, E 4. 237, | dolce sonno, È 239, 
| bello petto. J/ dial. nap. ha vino quest'uso; [G.Fal.] 
e il fior. invece della Il par che reddoppi fa conson, 
seg.: per Il pane, Ippane; ma é piullosto un apostrofu 
alia 1 che una conson, raddoppiata, 

t 1. {T.] Per Gli, Loro, proa, plur, nel quarto 
coso, Dont. Inf. 7. {C} La sconosceute vita che i fe” 
sozzi, Ad ogni conosernza or gli fa bruni. E Par. 
12. Pur come gli ncchi, ch'al piacer, che i muove 
Conviene insieme chiudere e levarsi, È £, 5, Gli 
prega Per quell'amor che i mena. Altri legge Ch'ei 
mena, Non hene, Frame. Bard. 300. di, Ma guarda 
che i consigli Non vaglion se no' i pigli {se tu non di 
pigli, e non ne approfitti). E 110. 18. [r.] Eg. 
Heg. Pr. 219. 

t 1. [T.} Alni, Lat. Mi 0 Fi; così come del pl, 
mase. Îili fecesi l'art. it. pi. masc. T. Ir] Altri lo 
legge in D, 1,2, Se l'avversario d'ogni male Cortese 
i fu (Dio a Enea); meglio che senza PI; e chi scri» 
vesse qui Ei, farebbe ambiguità col senso d'Egli 
reggente, — E 40, Fate i saper. Meglio che Fate 
si super. Potrebbesi anche scrivere Fate "i saper, 
come troncamento d'Ei; ma sarebbe grafia troppo cti- 
mologica; e di colesta rirgione, converrebbe preporre 
na apostrofo a La per Ella. 13, 2,42, Si che i diletti 
(ditetti a Inî, piaccia), |Camp.] £ 3. 29. Come 
i piacque, Summ, 6, Allora i viene uno dolore... 
al cuore, == Gwid, Cwniddice, (Nann.) Rim. ant. 
Cecch, Anguilt. (1) Di mal far no i cale. Curi Ca- 
vale, Med, Cuor, 74, Dio non teme e no i cale 
sarà meglio defto che non ci cale, Casi Carale. 
Stoltiz, 284, Guilt. Lett. 20, 52, [Val.] Lib. Cont. 
Eteur, A. 287, 

2. t/l fem. A lei. Rim. ant. Betto Mettefuoco 
Pisano 2, 73, (C} Coll'avvenente, Che par che i sia 
piacente mia costanza, E Gui. Cavale, 363. Che 
un po' di pietà no i fosse noja. E Franc, fsnera 
431, — E così l'avranno detto aliresi per A loro; 
giacché Gli per A luro ha es, e vive. 

5. t Come suffisso. Dant. Majan. (Nann.) Fallai 
sua credenza (fillagli, gli falla; e l'urron detto al 
Iresì per A ler; e fors'anche A loro), 

18. [T.) Imperat. lat, del v. Ing, del gnale a 
noi riman tivo Finf., e nel verso alcune forme di 
Gite, Va, [Tav.] Rim. ans. A Lessandra i, canzon, 
con umiltate, 

2. t [Rig.] Siccome non solo altri dial. men 
prossimi ai fosc.; ma taluno dei fosc. trancano la 
desin, dell'inf., così il volgo Aret.: E u ho a i? 
E dove ho a ire, 

11. [T.) Per lui, come U per Ubi (e questo vive 
nelle camp. tose.). Frane. Barb.265. 22. (C) Ed una 
scritta i melti Con tuoi pietosi detti, £ 345, 18, 
Onesta Bolognese. ( Nann.) Altri legge in Diant. Inf. 
8, {Man.) Gli occhi nostri n'andir suso alla cima 
Per duc fianimette che i vedemmo porre, {Me f c'é 
superfluo.) ! 

tico, [T.| S. m., ché scritto Hiico, Guojaco 


1ADI 


(V.). Bald. Naut. 68. (GA.) Hiaco, Lwig. Zaccor, 
trad. Sifil. 3. laco. Ant. Tirab. ivi: Jaco. Vine. 
Benin, wi: Jatco. 

ÎADI e i DADE. S. f. pi. Gr, "rat. Hyades, aureo 
dal. (Astr.) Diconsi dagli astronomi le Sette stelle che 
sono nella fronte del Toro, chiamate anche Plejadi, 4 
valgarm. Gallinelle. (Fanf.) Hyades, aureo lat. Mor. 
£. Greg, (C) Non sanza cagione sono i santi Dottori 
significati per lo nome di queste stelle lade; Hyades 
in greco, tanto è a dire quanto piova; onde queste 
stelle hanno il nome della piova, perocché nel loro 
bascimento generan piova. Car, Eneid, 1. 421, 
{M.) Cantò del ciel le meraviglie & i moti... Cantò 
Tlade, e l'Orsa, è il Carro, e ii Corno, 

t IARO, S. m, {Bot.} Lo stesso che Giehero {Vi}. 
Cr. 6. 60. 1. {C) L'iaro, cioè gichero, il quale per 
altro nome è detto Harbaaron, ovvero Piè vitetlino, 
è caldo e secco in secondo grado. 

IATO. |T.} S. m. Scontro di die vocali che non si 
possono l'una dietro all'alira profferire staccandone 
eiquanto il suono senz'aprire la barea un po’ più 
del solito. Aurea lat., da Hio, fhce col suono Aper- 
tura; è Cie. compisce la locus. Oris liatus. Afa roi 
non l'abbiamo se non mel senso gramm, è relt.; è 
dicesi tanto l'atto delle labbra quanto lo scantro de' 
suoni, e i suoni stessi che si collutono senza elidersi. 
im. Quindi, Mal suoneranno le lunghe che com- 
mettono insieme le medesime lettere. = Hett, Tull. 
72. (C) Jato si fa quando il dicitore pone due o più 
parole insieme, che l'una finisca in alcuna di queste 
cinque lettere vocali..., e l'altra che seguita poscia si 
comincia dalla lettera somigliante, £ 741. Che non fac- 
cia nel detto suo aleuno lato. Guid. Fior, rettor. Di. 
{GA.} Lato s'intende che non dica la parola che finisca 
In se, e ricominci in e: € così si guardì di cinseuna 
lettera vocale, Car, Lett, 2,112, (C} Languido parrà 
forse, dova per lo contrario s'accozzamo tre 0 quattro 
vocali, che fanno un certo shadigliamento, ovvero 
lato. Salvia, Pros. Tase, 1, 350, Quello tale, quel 
boato, quella apritura delle due a @, non mette a leva 
le ganisce ? Pi Bonlo è altra cosa, sebbene, nel 
pronunziore fn voce Boato, un rato ci sia; giacche 
dovunque si fa pronunziando dieresi, se ne scriva 


o no il segno, fe labbra hiant più 0 meno; e, a di»! 


scernere tali spiragli, forno proprio il catnlliano 
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IBRIDO 


e Sost. V. ibkmico, $$1,2, 4. 


IBERO. [T.] Agg. 
Li) {De F.] Specie di uccello del- 


IBI, S. ma. (Zoo 


It duro lbero, Hor, La dura Iberia. E: Fiera. Vel | ordine de' Trampolieri, venerato dagli Egiziani, i 


FI. Hastalos, n È Impacatos. Ma il Duro d'Hor. 


è lode, come in Virg. Scipiadas, duros bello, che 


mali credevano che alloniamasse i serpenti dal- 
‘Egitto. — Forma il genere Ibis de' naturalisti, 


son numerati tra le lodi d'Italia, come alirove degli | Aureo lat, 


Italiani: Durum a stirpe genus; e tra i lodati abi- 


(Cont,} Anche di gen. f. Cit. Tipocasm, 224. 


tanti d'Italia Assuetum malo Ligurem, f Liguri |La ibi d'Egitto, 


Stirpe iberica, evidentemente distinta dalla gallica 
e dalla etrusca. 


{r.] fa Ge. i versi contro Ibi, imprecazione 
loquaee, E già Callimaro aveva sotto questa nome 


2. Penisola Iberica, comprendente Spagna 6 Par-|sfugata contro un nemico suo lira verseggiatrice, 


togalla, 


# BICE. S.m. Ibi (V.), Mor, S. Greg. (Fanf.) 
IBIDEM, (T.] Voce aurea Iot. che usasi nelle citas. 


Ir] Partito Iberico in Spagna per l'unione col 
Portogallo. Partito davvero; che, per unire, divide, | anco dai non erud., invece di ripetere l'autore e il 
e tende a fur dell'Europa cip 19 meccanici da | volume e la pagina gia citata, (r.] Fest. Ivi, quando 
maneggiare con poche molle: ordigni che, appena | un luogo accennasi sola una volta; ibidem, quando 
messi su, già si sfasciano. iù d'ona, L'usa anche Ci., di discorso, è scrivesi 
[7.] Monti Iberici, a Jevante e nel centro della | anche abbreviato Ibid. 0 IL. — Quanto alla pronus- 
Spagna; detti anche Catena Celtibera. Colum, Mare | zia, vuolsi che in Ter, la seconda sia breve, ma es, 
Iberico. |B.] Ar. Fur. 33. 54. Prigione, £ 40. 136. | certi non se ne hanno se nou nelia bassa falinità, e 
Mine, {r.] Compagnia Iberica, d'/nglesi e Spogunoli, [sarà meglio allungare. — I Fr. dicono anch'essi 
che fa lavorare alle miniere di Spagna. Hor, Lei Ulem, lladem, o id. iid, 
loriche ibere. Virg. Ferrugine ibera. 1815 REDIBIS, [T.] Fam. a modo di prov, anco tra 
T.) Mimanera nel ling. de' verseggiatori non | pers. non dotte, dice discorso ambiguo, segnatam. 
antichi, ma vecchi oruma:, Le iberiche antenne, — | se apposta per non sapere 0 non valer dire chiaro, 
Hor. Funi iberiche. De' giunchi che assui facevano | Accenna all'amdiguo vracolo reso a chi domandava 
ne' dintorni di Carfagena, tessevansi coperte e ve-|se ritornerebbe salvo dalla querra; © il responso: 
stili e calzari per la povera geale: massime per | Ibis redibis non..., che prometteva il ritorno se 
farne funi. fucessesi pansn dopo il Redibis; minacciava il con- 
5. Iberide, (Bot.}) [D.Pont,] Genere di piante! inario se 12 Non li i attaccarg addosso. Ne fanno 
della famiylia delle Crocifere e della Tetradinamia i quasi un nome, fm Quel discorso era Lullo un ibis 
silicolosa del sistema di Linneo. “Le tberidi sono |redibis, — Certa politica è l'ibis redibis im azione 


piante erbacee, annue e perenni, e falvolia frute- 
scenti alla base, di un effelto graziose nei giardini, 
avvegnaché formano dei piccoli cespugli per In più 
jcandidi come In neve. Le specie più coltivate per 
‘ciò sono l'Iberide a mazzetti, detio anche Fior di 
‘verno {iheris umbellata, £.); fIberide sempre in 
flore, volgarmente Fiori di S, Antonio (Iberis semper- 
Morens, £L.); e l'iberide sempre verde, detto anche 
| Porcellana minore (Iberis sempervirens, £.). |Cont.] 
| Cit. Tipocosm, 191. Alcune altre sono assai cono- 
\ sciute, per vedersi nate dintorno le città, per le 
iazze e cimiteri, lungo le mura e le siepi, e per 
E strade, e son chiamate erbe di macerie, e sono... 


(rerione, |De Prg ef Îtim. 159, AI{. Sat.9 2. 
Salvin. Op. Pesce. 396. {T.) Sil. Iberiaco. Lucca, 
| 
| 





Semiliante. == Car, Lett. 2, 136. (L} Questo iato, |a blattaria, il Vapsi, la bursa pastoris, l'iberide, 
o collisione che si chiami, è stato mollo fuggito e| l'erisimo, l'aristolochia lunga, il marrobio e" niar= 
dal Petrarca è dla ognuno. (T.] Ma quando il Petr. | robiastro, il erisantemo, {T.] Pliy. Erba iberide, nasce 
dice Venendo in terra a illuminar la carte, ka sre | tra le macie, lungo i sentieri solimghi. 

vocali aerosto, che fanno nn semiiato non punto| 4. |T.] Siccome Esperia gi Gr. f'ftalia, così Espe 
spiacevole, E segnatam. nel ling. fam. può essere ria, ta Spagna: e Iiero sona Posto a accideute. 
pinilasto spiacevole caricatura, invece di A essere, | Virg. Se Febo nel lutto Ibero non tulla è corsieri 


A andare, e sim,, voler dire Ad andare... Peggio sé, 
per O e Nè, si ponga Od e Ned. 

Non sempre dungne l'lato è difetto da fuggire, 
ma necessità: e anzi, il fuggirlo affettutamente sa- 
rebbe difetto. Può l'iato essere falvolla bellezza, 
allorché | suoni prolungati per distarcarli corrispon- 
dono al sentimento, Salvia, Pros, Tore, 1, ABU. (1) 
Ha appreso da Demetrio..., non solumente questi iati 
è boati.., non far male, ma rinnalzare nolriimente 
il parlare. Anco negli murei Lat. Hiatus plur. nel pr, 
tr] Ricercare, Fuggire gli iati. — lati che esprimono, 

isarmonici; prolungati, appena sensibili. Cie. Quet- 
Viato, per lo scontro delle vocali, ha del morbido, 
Gell. Catullo, in quei verso Ebriosa acino, eleriosioris, 
or poteva dire ebrioso, e fare acian neutro, che 
è più usitato, amando la tolcerzza dell'iato omerico, 
disse, per il suono conforme della a che segue, 
ebriosa. Cie. Uratio mes exire atque in vulgus ema- 
nare poterit. Qui più vocali si scontrano, e talune 
non fonno neppure tato; onde vedesi che la def. 
de' primi es, non è bene esntia. lato rero è quando 
non si elide quel che suolsi elidere d'ordinario ; come 
D. 1. 12. Più volte il mundo tn caos converso ; € 
qui rende bene il disordine, Ma in 3. 27. Fede ail 
imnocenzia s0u reperte, non giova a rappresentare 
co' suoni insoari l'imag. della coso. Coloro che fanne 
nel verso Aura, Lauro frisill. e sdruccioli, fanne 
fiato a sproposito. Certi dittonghi l'iata comportano, 
certi no, 

HTTOLA. S, f. Sorte di pesce, così delto perché 
sempre sla & bocca aperto. Salvia. Opp, (Fanf.) 

IbEntaco, [T.} V. Inerico, 84. 

IBERICO. IP.) Agg. Dal N. pr, f. oema, nome 
da'Gr. dato alla Spagna. Mu lho era città e re- 
gione di Spagna. Più sast, che agg., ma anche 
499. Jbero, Abitunte di aree 0 Che concerne f'l- 
beria. (t.| Hor. Il perito Ibero, non solo nelle armi, 
ma in quelle massimamente. Ve. Il pastore libero, 


| stanchi. 

Ir.} Quindi per Segno di regione occidentale, 
Fibero, fiume, in D. 2. 27. Plia, Il fiume Ibero, 
ricco al commercio perchè navigabile; e per lui tutta 
Spagna i Greci ippariarene Iberia, — Altri fa vuote, 
al solito, così denominata da un re, Un tempo i re 
davano i nomi ai paesi, adesso li tolgono. 

s, [7.] Cottiberi, nella Spagna Tarragonese, misti 
d'Iberi edi Celti. Lucan. Profaghi dell'antica gente 
de' Galli accoppiarono i Celti it proprio nome agl'Iberi. 
Val. Mass. Guerra celtiberica. 

6. [r.] Il fiume ibero, auche Ebro; e con questo 
nome altro fiume seltentrionale; così come Iberia, 
Regione dell'Asia al mezzodi del Caucaso, a levante 
della Colchide; Giorgia eqgidi. E un lbero, fiume, 
nasceva dal Caucaso, — for, Iberia ferace di veleni, 
rammentala insieme con Colico, E Val, Flace. ram- 
mento insieme gli lberi e i Geloni, @ proposito del- 
l'avere più mogli: e cotesto rammenta il destino 
delle belle Giorgiane, 

7. [T.] Siccome da Celto e Ibero, Celtiberi; così 
Iberno-Cellico, il celtico parlato in Irlunda, agg. 
è sost. 

8. ibernia, gi Gr. ant. lerne, ant. nome d'Irlanda, 
[B.] Ar. Fur. 8. dl. Fabulosa. E 41. 30, Il re 
d'Ibernia. (T.] Al. Mans. Dall'Ande algenti al Li- 
bano, D'Ibermia all'irta Haîti, Sparsi per iuttì i liti, 
Ma d'un cuor solo in te. Plur. Iberni, {De Capit. 
Segner. Paneg. Ogniss. — Iberniese, Dar. Scesm, 
49. — lbernese, Ar, Fur. 10, 87. Bern, Ol, G4, 
22, — Ibernico, Diltam, 316, {T.) Mare Ibernico, 
d'Irlanda, 

IRERIDE, {T.1 V. leenuco, $ 3. 

IBERMICO, IBERNESE, IBERMESE, INERNO. (T.] V. 
Iperico, $ 8. 

tIDERNO. Agg, Aff. a! Int. aureo Hybernns, Del 


puotomimica. 

IBISCO. S. n, 0826.) [D.Pont.] Genere di piante 
della famiglia delle Mafuacee e della Monadelfia po- 
liandria del sistema di Lianeo. Gli Ibischi sono 
piante ornamentali di prime ordine a fiori molto 
grandi, d'un bel gialla di zolfo, ovvero di un bianco 
di latte col fondo macchiato di porporino scuro , 
talvolta rosei, talrolta azzurri, talvolta marezzati, 
a cui danno risalto gli stami saldati pei filamenti 
attorno al pistillo e sporgenti al di sopra della co- 
ralla sotto forma di pennacchio, Tro le specie più 
belle di piena terra si contano l'Ibisco palustre (Hi- 
biscus palustris, £.), fThisco roseo {Il rosens, 
Thor.}, fIbisco acquatico (H. aquaticns, 2C.), Plbi- 
sco militare (H. militaris, Cav.), e f'Ibisco arlioreo 
{H. syriacusì), Quest'ultimo dello volgarmente hetmia, 
Malra arborea è na orboscello comunissimo in tutti 
i giardini. Vogliono ancora essere accenaati l'Ibi- 
sco ambretta (H. abeimoschus, L.), i cui semi sen 
fono odor di muschio, e Fibisco commestibile Il, 
esculentus, L.}, di cui si mangiano i frutti giovani, 
Aureo lat.== Varch. Amarili, (M.} Ecco che, per pia- 
certi, entro un canestro Di vitalba e d'ibisco attorio 
in guisa, Che non vedesti ancor lavoro eguale,... 
Molz. Ninf. Tiber, 22, Quinto l'eici (rondose alta 
il lentisco Eccale, è il salee la potlida uliva, È 
quanto i sacri lauri il verde ibisco, Uwe questa ver- 
desgia e l'altra riva. 

iBLEO, |T.] Agg. Nella poesia imitativa, seppa 
d'allusione erudite, aveva uso quasi antomomastiro, 
Dal n. pr. d'Ibla, Mouse e Terra di Sicilia, {T.| Ue. 
Non dirò quanti fiori nascano sulle sicule cime del- 
l'Ibia, né quanti la terra di Uilicia porti zafferani, 
E: Nè quante api Ibla, nè quante fiere sull'Alpe. 
Quindi Miele ibleo, ta gen., Soave; come Falerno, 
in gen., Vino squisito; Virg. similm. Api iblee fu 
dire a un pastore del Mantovano: e men male ac- 
cennare in Italia a cose il, che a greche. Sil. con- 
giunge le due allusioni quasi proverh. ambedue : 
Ibla co' favi nettarei sfida ardita L'Imetto, 

[T.] Coipur, Miele iblco, i versi di Teocrito; 
come Senofonte era detto Ape atlica. Hor. Da te 
solo scorrere poetico miele, — £ Ibla è suono più 
acuue che Imetto, 

[t. bla la Grande, presso l'Etna; ora Paternò. 
Ibla fa Minore è Erea, fiagnsa oggidi. £ chi sa che 
lOmbla di Ragusa, in Dalmazia, non necenni ad 
Iblat Giacché 'Y diviene O in Gondala da Cymbula, 
e in alire voci. Gli Iblei avevan fama d'ingegnosi 
interpreti de' sogni. Cie. Iblensi, gli abitanti. Dai 
Megaresi Iblei vuolsi fondata Selinunte; e Ibla face 
vasi d'origine dorica. 

(T.} [blea, Deità adorata sull'Ibla, 

IBRIDISMO, S. m. (Bot.} La qualità asrratia delle 
piante ibride. (Fanf.} 

ibnino. Agg. Dal. gr. Ma non seconda l'analog. 


terno, Alam. Gir. 7. 129. (C) Cadde, come veggiam! regolare. Che é generato da due animali di specte 
talora un muro, Che l'iberno torrente in alto preme. | diverse. [t.) in Plia. Hybrida, in altri Hybris. E 


ICARIANO 


soi dovremmo Ilirida anche nel mase.: ma, siccome 
Agro da Acre, così questo, = Salvin. Cos. DD. (M1.} 
Segnali propri de' Satin sono 1 cornetti sulla testa, 
è mezzo il corpo di capra; poichè erano ibridi, cioè 
imbastarditi di due razze. ne SI 

2. (Bot.) (D.Pont.] Aggiunto di piante, e dicesi 
di quelle che traggono origine da fecandazioni 
straordinarie, ossia dagli oroli di una data specie 
fecandati dal polline di un'altra dello stesso ge- 
nere. Gli ilridi vegetoli, come quelli degli ani- 
mali, differiscono dai meticci, in quanto che questi 
ultimi provengono da razze 0 varietà della stessa 
specie, e godono della facoltà di riprodursi per un 
tempo itrleterminalo. } 

Fruttilicazione ibrida o spuria è bastarda, Quella 
prodotta contro il consueto ordine di natura, {Mt.} 

5. [.] Di pers. nata di genitori, lun libero e 
l'altro servo, è l'uno ramano e l'aliro no, 0 ila gente 
di due nazioni diverse, Pavevano gli murei lat. 
Caduto Napoleone, distruggiture della repubblica di 
Ragusi, dal Raguseo Zamagna fu chiamato Hybrala, 
nè francese nè italiano. 

4, Trasi, Strocch. Disc. Traduz. (Vian.) Come 
non è tutt'una l'indole e la fisonomia delle nazioni, 
la ragione poetica, che n'è lo specchia, non può es- 
sere tull'una; e chi la vuole contraffare, la converte 
in ibrida, ossia bastarda, . 

r.] Ibrido, vocadolo 0 lacusione composta d'e- 
lementi tratti do due 0 più lingue diverse, e non 
congegnati secondo 'amalogia della lingua in cui 
si frasportano, — Il Farcell, lo nota, ma senza es. 

Serittare ibride. Scritture mescolate di prose 
e di versi, Sulvin, Casaud. 132. (GA.) Scritture del 
tutto ibride, cioè di due razze, di prosa e di versi 
composte. . ; 

[r.] tt Di questo trasi, abusano i moderni Fr., 
e però, al solito, gl'It.; di cose 0 pers. che noa ri- 
speltano o nelle quali non è rispettata la convenienza 
naturale e ordinaria; onde riescano poco omogenet, 
incerte, impotenti. 1 
. ICARIANO e ICARIO Agg. e Sost.; ICÀRIA S, f. [T.) 

P, lano. 

icano. {T.] S.m. N. pr. del figlio di Dedalo; 
che, frggendo da Creta, quasi carcere al essi, £ 

lindo su penne congegnale con cera, Icaro si levò 
fropp'aîto, e, strutto dal sole la cera, affogò in mare: 

wendi falto proverbio, come si fa de caduti. {7.] 
de. Mentre con deboli penne Icaro va troppo in alto, 
alle acque Icarie fece il nome. |Ferrax.| D. 1.17. 
Quando learo misero le reni Senti spennar per la 
scaldata cera, Gridando il pudre a lui: Mala via tieni. 
A, Hor. assomiglia 4 Icaro gl'infermi imitatori di 
indaro 


2. [t.] Velo d'Icaro, Ogni ardimento infelice. E 
in senso simile, nel verso: Le icarie penne. — 

[r.] L'icaromenippo o ll Soprannubi, dialogo 
di Luciano. 

[T.] Volo d'Icaro. Lar l 

3. [r.] lcario, monte nell'Attica. — lcario, com- 
pagno 0 ospite di Bacco, da lui apprese coltivare la 
vite e, i villani ubriacati, sospettandosene avvelenati, 
lo uccisero, Il cane fedele guidò al cadavere Erigone, 
la figliuola, che per dolore finì con un laccio la vita. 
Quindi fatti costellazione : Sirio, il Cane; Erigone, la 
Vergine; Icario, Boote. Prop. (l'icarii bovi. Ou. La 
fiera stella dell'Icario cane, — Mera, cagna d'Icario; 
e una compagna di Diana, Mera di nome, cangiata 
dalla Dea in cagna, Staz. Gl'icariì tralci, 

[r.] Giuochi icarii, in Atene, celebrati în com- 
memorazione d'Icario è di sua figlia Erigone. Ass. 
Icarie è Eorie, Le feste; da 'Eupa, Sospensione. Di- 
cevansi istituite per impetrore che cessasse una con- 
tagiosa mania d'impiccagioni in Atene. _ 

4. [T.] lcino, figlio di Dedalo re de Liconi, padre 
d'Erigone è di Penelope. leario, espulso di Lacomia, 
va a Tespio re d'Etolia; e la, da Peribea, Penelope, 
e altre figliuole. Erigone ha, da Harco, Stafilo; e qui 
riviene la tradizione accennato al $ 3. Or, Fearide, 
Penelope. E: Tela icaritide, la proverbiale di Pe- 
nelape, } i 

5. [r.] Plin, Mare Teano, fra Samo e Micone. 
Or. Icario lido {dell'Asia Minore). Hor. Più sordo 
degli scogli d'icaro. fin. Le Cicladi e le Sporadi 
tra il lido Icario dell'Asia Minore a Oriente e il 
Mirtoo dell'Attica a Occidente. — Jearia, isoletta 
dell'Egeo tra Sumo e Nasso, Scio e Patmo. 

6. tt] Fearia, soprannome di Diana adorata nel 
l'isola d'Icaria. o . 

7. [T.] tcaria, isnia del golfo Persico, di fronte 
alle foci dell'Eufrate; duv'era na tempio a Diana. 
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[7.] Icaro, finme di Scizia, che ha foce nell'Oxo, 

8. [r.| Icaria, usapia nella quale i seguaci del 
Cobet figurano attuata la loro repubblica, — lea- 
riano, segnace del Cabet. — Sorente lu scelta di 
nomi infuusti 0 goffi è confessione involontaria e 
vaficinio malauguroyo. 

ICASTICA. IT S. f. V. Icastico. 

ILASTICO, IT) Agg. T. letter., a illustrare il 
quale convien salire ar sensi del gr., è così insieme 
illustrare tutti i voe, della rad, stessa, Fica, Ren 
dere la forma, la somiglianza, Rappresentare, Fi- 
qurare. Fixzio, Parlare per imagini 0 figure; 
Comparare, Assomigliare; Congetturare; Pensare, 
Credeve; Figurarsi. bizto, Ricomascere; giacché 
oqui giudizio è riconvscimenta d'una somiglianza, 
cioè d'una convenienza fra oggetto ed oggetto, Quindi 
il senso it, di Riconoscere per Ciadicare la verità 
o il merito, € accompagnare il giudizio col senti- 
mento, Eixow, Idea, Comparazione, Bixà:, Verisi- 
mile, Probobite, Naturale, Ordinario. "fig sè sii, 
Come è giusto. Eta, Senza dubbio, Fixzla sole 
anco Contraffare, Burlare; giacché la somiglianza 
mal colta, 0 torta a mala intenzione, è 0 pare beffa. 
FixsTouar, Essere simile, Fiazona, Imagine, Effipie, 
Simulacro, Fixzepòs, Congettura, Boes, Sillogismus 
imperfecius ex icotibus et signis (da quel che è ve- 
risimile, probobile, ragionevole). Finaoia, Rappre- 
sentazione, Imaginazione, Idea; Comparazione, 
Congettura, — Icon-Etopeia, Cie. Imago, definita : 
Oratio demonstrans corporum aut natararum simi» 
litudinem, Così chiama Diom. quel di Virg. Os 
humerosque Deo similis, Apul. Hicon, parabola, pa- 
radigma species, similituddo, Eizzenacs, Mappresea= 
fativo, Imitativo, Congetturale, Nel senso gram., 
Dubitativo. |F.T-s,] Tess, Poem. er. i. imitazione 
icastica, quella ché imita le cose che si trovano, 
(r.] Hemor. di Tresour: Qual è meglio, il genere 
icastico 0 l'imaginoso? quel che dipinge gli oggetti 
quali sono 0 quali dovrebbero essere? Meglio usato 
così, che nel seg. Salvin, Cus. 179, (Fanf.) Le quati 
(arti) da lui (Piafone) son dette ora mimetiche, 
cioè imitatorie ; ora icastiche, cioè fingitive, V. anco 
icoxorzo, — È wero, però, che nell'Icastica è parte 
di fingitivo, in quanto e l'imitare e il congetturare, 
e anco il rappresentare fedelmente, ha del fingere, 
nel senso lat, di Finzere, onde Figura. 

[T.] Ieonismo, Rappresentazione fiqurata, sim- 
bolica, allegorica 0 mitica del pennero. Sen. De- 
serizioni 0 Iconismi, — Jconismo dicerano anche 
l'Ipotipusi, 

[T.] lcastica, L'arte del rappresentare 
getti; L'arte di congelturare; La scienza de 

abilità, 

ÎCCASE e ÎecassE e + ICCMESI e in alfri dial. 
ÎCCRESE e IX, ]T.} Una delle ult. deft., ma pinttasto 
privbeniinit. e lat. e d'altre lingue che dell'it.; 
composta di doppio swono, siccome dimastra la 
declinazione lat., conforme allu gr., che da Apex, 
Grex, fa nel genit. Apicis, Gregis, [v.] Quintil, Po- 
ievamo farne senza, ma l'abbiamo cercata. — E fa 
forma stessa può riguardarsi come un composto 
della C e della S, La saltavano i Las, nelle voci Ala, 
Palus, che vogliono cuntratte da Axilla, Paxillus. 
Quasi Alula, Pallulus. La X lat. e gr. a noi si muta 
talvolta in doppia S. Da Vixi, Alexander, Vissi, 
Alessandro. FEuxinus, Eussino. Alfri Eusino. Can 
una S sola Ausilio, Esilio, Esilarare, Estrarre, Espel- 
lere, Da Nistus, n. pr., Sisto; ma, come nome com., 
nel ling. erud., Xisto. Xilobalsamum, altri fa Silo- 
balsamo, altri Xilo; come Xilografia, J! pesce spada 
Xiphias, ae, farebbe, traducendo alla tett., Xilia. 
Xenodochium, nel liag. erud., Senodochio. Jaxarl, 
Oxo, Xanto, richiederebbero Ja X, segnatam, il se- 
condo per togliere l'ambiguità, il ferzo altri scrive 
Zanto. Ma la X rimane nei nomi comp. di Ex, edi 
che V. a suo Inogo, mella lettera È, 

Modo prov. di cel, {T.] Prov. Tose. 372. Un 

ar di gambe come un archelto, come un iccase, — 

bare un iccase, Gambe a iecase, — Altri fo scrive 
con due $, dal che gl'inesperti potrebbero credere 
nllungata la sili. Basta avvertire che la S si fa 
sentire di malto 

Modi men com. (Tav.] Pulc. Morg. 18, 137. 
Sio s0 falsare un libro, Dio tel dica; Uun iccasse 
farotti nua fio, che, a sesta, Non si farebbe più bello 
a falica, [Val.] Puee. Centi. 24. 100, Dall'icchesi 
mi porto, c vengo al fio (tengo alla conclusione. 
Accenna all'essere questa una delle nil, lett.) 

[T.] Dell'ino che se ne fa in algebra, fa X vale 
la incognita, il da cercarsi in guestione 0 indugine 
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ualsisia, In questo senso suol farsi femm.; della 
Jurme della lett., masch.: Un bell'iceasse, 

{T.| Ne' numeri rom. vole Dieci 0 Decimo. 

i \ccHEsI, |T.] V. Iccase, 

ÎUCIO. Desta, di un dim. ehe tiene del dispr., e 
che adoprasi da sé nel ting. fam. {Fanf.} Avere 
un colore iccio iccio, come dire Un coloriecio. {T.] 
Similm. Uccio e Accio (V.) Così di molti nomi pro- 
nunziansi sole le due ult. silt. 

ICETERIE. {T.| S. f. plur. dall'Agg, Feste espia- 
forie presso 1 Gr, [T.]} ph dall'agg.; onde po- 
trebbesi dire e Feste e Cerimonie e Miti e Preci 
iceterie. E anche Offerie, Ramo; giacché in gr. 
'iximegia, Mamo de' supplicanti. 'Inezia, Preghiera, 
Maione, ‘xioics, e Supplicante è Protettore de' sup- 
plicanti; ed è bello che la preghiera e l'effetto della 
preghiera siano dalla voce medesima significati. Le 
icelerie lalvolta erano cerimonie di sangue. 

ICICA, S. f. {Chim. e Farm.) {Sel.] Hesine par- 
ticolare, che si ritrae da varie piante arboree 
dell'America meridionale, del genere Leica. E nota 
più comunem, col nome di Ticcamacca. 

ICNEUMONE. S. mm. (Zaol,} [De F,] Animale mame 
mifero 0 quadrupede dell'ordine de' Carnivori, che 
vite in Egitto, per aliro nome detto Ratto di Faraune, 
È detto pure Mangusta d'Egitto (Viverra ichncamon, 
Lin). Aureo fot. |Cont.} Spet. nat. 1, 120, L'icnen- 
mone è ua sorcio @ faina acquatica, ch'è il terrore 
del coccodrillo. = Marg. 25, 306. [C) leneumane, 
pos auimal noto, Coll'aspido combatte. Red. (ns. 459. 

I simile dico di tutti quanti i leoni, pardi, orsì, 
jeneumoni... Solria, Opp. Cace. IMt,} Piecioletto 
È l'icueumane, ma... con astuzia doppie genti uc- 
cule, Siriscianti serpi e forti ceccolrili. 

Vespa icneumone chiamasi dai nosuralisti una 
Specie di calabrone, così denominato da Aristotile 
per distinguerlo dai calabroni 0 vespe ordinarie , 
perché con grand'industria va inrestigando i ragni 
Ne' np e nelle bucherattate delle mura, per cibar- 
sene, Îl suo nido, 0 vespajo, non è cartaceo come 
quello delle vespe ordinarie, ma è fabbricato di 
terra, @ fanghiglia, Vallisn. (Mi.) 

Ioxognarià, S. f. Dal gr. "Ioo;, Orma, e Tpigo, 
Iv descrivo. (Archi. } [Bos.] Sinonimo di Pianta, 
ossia Rappresentazione grafica, tanto se sia sempli 
comente dimustrativa, quanto se sia regolare, cioé 
in una data scalo, della projezione ortogonale di 
quel dato corpo od edifizio, falta secondo un piano 
orizzontale, la quale perciò rappresenta tulte le 
parti dell’edifizio nella loro rispettiva posizione or- 
ogonale. = (Dis. frane.) Plan horizontal ct géo- 
metral d'un édifice. È in Vetr, [T.] La elim. am- 

lia la def.: onde dicesi: Ienografia degli scavi. 

ICNOGRAFICAMENTE. |T.] Avv, Da Icsognarico, 
[r.] Rovine disseppellite, e icnograficamente rappre- 
sentale, 

INOGRAFICO. [T.] Agg. Da Icnocraria. [T.] Di- 
segni condotti con esattezza icnografica, ma senza 
l'estetica verità. 

ICNOGNAFO, [T.] S. m. e Agg. Chi fa lavori ieno- 
grafici. |t.] Ingegnere icnografo. 

ICONANTIDITTICO, e ICONANTUMPTICO, Agg. (Fis.) 
[Gov.] Dal greco Eizim, "Avri e Aletazza ({inugine= 
0 segg Top 1 gi Chiamasi così uno strumento ol- 
tico, che da due imagini d'uno stesso aggetto, fe 
quali, se Poggetto si muove, camminano in senso 
opposto Gccustandosi, sì sorrappuigono, poi st sepa- 
runo nuovamente, Jeaurat inventò il cannocchiale 
iconantidiptico, Amici lo perfezionò e costruì anche 
una meridiana iconantidittica, migliore del dipleido- 
fi cli Dent. 

ICONE e 1 ICONA, [T.] S. /. Può cadere nel ling. 
erud. Imagine, segnatam. sacra, Camp.) Agwil. 1 
2, La quale, con sommo studio s con gramle vene- 
razione, li portò Ja icona del nostro Salvatore, — 
Baldi, Eron. 9, {Fanf.) Icone d'altani. [T.] Net. 
Tir. leomum, Imaginetta, In senso gea., secondo 
Forig., V. Icastico. Plim. Ficta cera icones, de' 
dadi. 

ICONICO, |T.} Agg. Dal gr. Eixse, T. d'ernd. [1.] 
Statua iconica, grande al nalurale, che rizzavasi a 
chi aveva per tre tolle vinto ne giuochi sacri. È in 
Plin. — Svet. Simulacro iconico d'oro, 

ICONISMO, [T.| S. m, V. IcasticO, 

ICONOCLASTA. |T.] S.m, doll'agg., che é dal gr. 
Fist e Kisa, Spessalore d'imagini, Cosi rhiama- 
ronsi quegli eretici che insorsero nel vi secolo cone 
tra il ento delle imagini snere,. Seyner. Iner, 2,15. 
11. (Me) Quanto agl'Iconvelasti, dopo Leone Isan- 
rico,... calcarouo orme scellerate di lui sei,., nimici 
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non meno de' Santi in cielo, che... £ 15. 44, [t.] ereditadi, e avere mobili e rendita per dispendere e | 


Per estens. Tutti gli avversi a quel sensa del bello i 
ea quell'istinto d'affetto che affida alle imagini è 
visibili l'uffizio di richinmare al pensiero le invi- 

sibili cose, e che può conciliarsi col più spirituale 

concetto di queste, e più alieno da ogni idolatria. 

Y. anco ICONONATO. 

iconocListico. |T.) Agg. Da Icomoctasta, [T.] 
Eresia, Pedanteria iconoclastica, 

iconoGnaria. |T.] S. f. Scritto intorno a ima» 
gini dipinte, e scolpite, segnatam, di busti o piUtvre 
antiche, e più specialm. di ritratti. Gr. Faso, 
Ritrurre. [1.] Iconografia det Viseonti. Il libro stesso. 

2. Iconografia, Macenita di ritratti d'illwstri, 

5. [t.) Not. Tir. Descrizione per vin d'imagini 
€ di figure, — Iconografia d'anatomia chirurgica, — 
Iconografia de' molluschi, 

Quindi Iconografica, s. f., taluno disse Quella 
rie della tecnologia che comprende ln scrittura, 
fa sienpo. Fincisione, l'architettura. (Mt.\ £ po- 
trebbe comprendere, più in gen., tutte le dissinline 
che concernono fa rappresentazione per via d'ima- 
gini: siccome Fconsiagica potrebbe chiamarsi La 
facoltà che è nell'arte e nell'intelletto umano di rap» 
presentare una cosa per via d'en'alira, ed è l'ap- 

icasione della fecondissima legge d'analogia. 

ICONOGRAFICAMENTE. |T.] Arv, Axtr, d'icono- 
GRaFico, V. es. in IconoGnAPO, 

icoxoGnArico, |T.] Agg, Da Iconognaria. {T.] 
Raccolia, Illnstrazione iconografica. 

2. Nel senso del & 5. [T.] Trattato iconografico 
delle malattie chirurgiche. 

Jconografica, s. f. V. Icoxograria, $ nf. 

ICOMOGNAFO. [T.] S. m. Chi scrive opero icono- 
grafica, 0 fn studii iconografici, 0 illustra iconoyra- 
ficamente un museo, 

ICONOLATRA. [T.] Sost. Dall'Ayg., e questo dal 
gr, Eiziow, Aztazio, (St, ecc.) Nome che gl fcanocla. 
sti davano ai Cattolici per dispr., quasi idolatri 
delle figure, Mt.) [r.) Se ne farebbe l'agg. lcono- 
latrico, 

icowogia. [T.] S. f. Dichiarazione delle figure 
allegoriche rappresentate nell'arte antica e mod., 
e dri loro attributi, Ha quindi senso più gen, di 
Iconografia, e dice più propriam, la disciplina e la 
stienza, [Val.] Fay. fim, 3, 337. Se vedeste nel- 
l'iconologia Del Ripa, come mai venga scolpito il 
Matrimonio, e come espresso sia, |r.] Iconologin 
mitologica. — Dizionario iconologieo. 

ICONILOGICO. [T.] Agg. Da IconoLogia (V.). 

T.| Iconolagica, s. f. V. Iconocnaria, $ 3, 

ICONOLOGISTA. [T.] S. sm. Che nelle dolfrine 0 
nella pratica attende a indagini e a lavori iconoto- 
gici. Non com, Liden. Nis. 2. 88. (Aft,) Pronlissimo 
ajuio può avere il poeta in questa opera dalli esempi di 
motti iconofogisti, i quali, dipingendo ron l'inchiastro 
e con l'ingegno ke immagini loro.., (Qui è /a pratica 
del roppresentar can imagini: men proprio.) 

ICOMOMACO, [T.] Agg., e quindi Sort. Dal gr. 
Fin, Maya; delli così gl'Iconoelasti {V.), che fe- 
cero guerra alle imogini. Salvin. (Mt.) Della bar- 
bara empietà di Leone Isaurico e di altri iconomachi 
imperadori. 

Sost, Fr. Giord. Pred. R.(C) Il più empio di 
{ntti gli antichi iconomachi non sarebbe arrivata a 
tanta disperata salvatichezza. Segner. Jucr. 2. 46. 
414. {Wt.) Più infellonirono gl'iconomachi, [t.] Non 
ha l'uso estens, nol. a leonnelasta, 

{ Icoxomia. [T.) S. f. V. Icoxowo, & &. 

2. t Vit. SS. Pad. (Fanf), parla d'un infermo 
da portarsi in icomminia, e, morto, seppellirsi. Forme 
Infermeria, o Luogo della casm più custodita, ore 
riporre le cose migliori; |r.] e essere meglio badato 
da chi ha in cura le cose del cenobio. 

1 ICOMAMICA, [T.] S. f. #. Iconomo, $ 3. 

t ICONOMICO, Ti Agg. Da Icoxouta. V. Ico- 
xomo, £ 2. 

tIC0N0M0, [T.] S. m. Economo (V.). Secondo 
la pronunzia gr. mod, del dilt, in Qiuzs, (Camp.} 
S. Gir. Pist. 4. Sindaco e ironomo, a tutti disere» 
tamente provvede di quello che lia bisogno. = Stat. 
Merce, (C) 

2. t Quindi lagg. Iconomico. {Camp.] Boes. 
Com. ut. Per la scienza iconomica si dimostra la di- 
sposizione e la gubernazione della famiglia. : 

3. tQuindi lconomica s. f., per ell., sollint, 
Scienza, come Matematica, e sim. Tes, Br. 1. 4. 
{C; Iranomien... c'insegna nostra gente | famiglia} 
e nostri figlinoli medesimi governure, e insegniaci a 
guardure e accrescere le nostre possessioni e nostre 
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rilenere, seconda che "I inogo e") tempo muove. Sen. 
Pist. 88. {T.] Dore, Ven, del 500, lconomiea, 

4, 1 Per distinguere il senso scientif, dall'usuale, 
il Rovm. usa leonomia, scienza del governo della 
famiglia, ossia dell'arte di governare la famiglia in 
molo da condurre o avricinare gl'individui che la 
compongono, all'umana perfezione e felicità, e ciò coi 
soli mezzi che presta la società domestica è coll'uso 
del potere proprio al governo fomigliare. 

t icomPÉO. |T.} Agg. T. letter. Dal gr. Fix, 
iui, Alta lettera, Facitore d'imagini, Roppresen= 
fante per via d'imagini, Salvin, Cas. 179. (Mt.) Da 
ni (Platone) son dette orn icastiche, cioè fingitive ; 
altrove iconapee, 0 idolopoetiche, cio imaginifiche 
e facitriei d'idali è d'immagini. 

ICONE. Sim, Gr. ‘tuo. Med.) {Pacch,] Varietà 
dti . Liquore tenne, più 0 meno diafano, acre, 
che cala doi tessuti fortemente infiommati. — Med. 
Cons, 1. 66. (M.) Ritornando indietro quegli icori 
fermentati e impuri..., cagionano in gran parte i 
travagli di questa illostrissima signora. E fett, 1. 
435. Il quale intestino retto suol gemere alcuni icori, 
osieri acri, montaci, pungenti e salsugginasi, £ 442. 


ne nomi seg, [T.] Ida, figlia di Coribante, do Lica 
ebbe Minos. A Ida, figlia di Melisseo, venne affidata 
l'infanzia di Giove. Lia, modre di Niso; Ida, tino 
dei dattili lei; uno de' cacciatori del cignale Ca- 
lidanio, e uno degli Argonauti. Altro Ida neciso da 
Fineo nelle nozze ili Perseo, Idea, ninfa amata da 
Scamandro, e madre di Teucro, Idea, una delle 
Danoidi, Ideo, ws de’ figli di Dardano, uno de' figli 
di Priamo, uno de' figli di Paride, 

2. Quinedi Agg. |v.] Ar. Fur. 12. 1. La madra 
idea (Citele). Virg. I timpani della madre idea, £: 
ldea, alma madre degli Dei, Val. FI. li Nauto ideo, 
Virg. Wei corì. Prop. Le cime ide. Virg. Setra, 
E: Cipressi, £: Quanta tempesta {di guerra) pe' 
compi nlei (di Troja). E: Alle idee città di Frigia. 
Hor. L'ideo Ilio volto in polvere. Efci, Kpig. Pra i 
mirti nei. 

|T.] Mars, N giovanetto iden (Ganimede). Virg., 
le navi Irasformate ig ninfe: Siamo gl'itei pini della 
sacra vetta. For. Le navi idee. Lic, Pastore (Paride). 
Ve. Giudice. £: Ospite, 

T.] Virg. Monte Ideo lin Creta). [De Capit.j 
Ar, Fur. 11.66. Salvia, II, 2. 28, [7.] Virg. Giove, 
Sil. Sangue (romano, da Trojo). — Le tradizioni 


Acciocchè le arterie potessero per quella strada sgra-! confondonsi nel seg. Prop. L'ideo Simoi, cuna di 


varsi continuamente di quegli iconi,... 
2. (Mit.} #/ anugne finissimo degli Dei. Salvia. 


Giove infante. 
3, {r.] tdea. Con questo nome rammenta Plin. 


Disc. 1.105, (Mt) Quando una volta fa ferito, ben! due sperre d'erba; e nuche il Lanro d'Alessandria 
In mostrò.,. dicendo, quello non essere icore, ovvero | dice chinmato Dafne Idea, col nome più com. Erba 


bianco umore che Omero assegna agl'iddit: ina 
sangue, il quale è proprio degli vomimi. È Iiad, 
1. 5. p. 118. (Ch.) Subito Vasta (di Miomede) ne 
lueò la pelle (di Venere),... è sì ne scorse L'immor- 
tal sangue della Dea, l'icore, Quale ne scorre agl'im- 
mortali lddii. £ p. 121. Disse, e ad ambe le nani 
le asciugava {a Venere) L'icore dalla man, sangue 
divino. 

KCMROSO. (Med.) Agg. Da Icone {V.), (Fanf.) 

ICOSKEDRICO, Agg. Da Icosaepro (N. (Fan/.} 

ICOSAEDRO. S. m. Dol gr. Fizior, Venti, ed 
"E3p=, Rase. (Geom.} [Gen.] Corpo chinso da venti 
facce piane: e dicesi specialmente d'un solido rego- 
lare che è terminato da renti triangoli equilateri. 
E in Caleid, — Gat. Dif. Capra, L'icosaedro, che 
ha 20 basi, lo nota per 5. £ più innanzi: Ci darà in 
virtù delle medesime linee il lato dell'icoraedro, 

2. (Min.} Corpo cristallizzato di venti facce. Targ. 
Viagg. 8. 3. (Mt.) Trovai fra le commettiture degli 
zolloni di mattajone gran quantità di vetro canino,..., 
cioè selenite e un ingemmamento di figura lenticu- 
lare, o icrsaedri schiacciati. 

ICOSANDRIA. S, fr dal gr. Elan, Venti, ed ‘Avio, 
&ntpia, Maschio, Bot.) |D.Pont.| Nome della rlasse 
dodicesima del sistema Linueano, in cui vengono 
comprese le piante a fiori ermafroditi, i cui stami in 
numero di venti o pai si trovano inseriti sul eolice: 
diversa dalla Polandria solo pel luogo dell'inser= 
zione, tal che varii antori fe humno unite, Vi s'in- 
confrano delle piante d'uno, due, tre, cinque, e più 
di dodici pistilli, che formano altrettanti ordini 
distinti. 

Nome di nn ordine delle classi Poliadelfia e 
Diecia. 1Mt.} 

ICTIDINA è ICTIIDINA, S. f. [Sel.] Due sostanze 
di natura conforme che sono fra i componenti degli 
ovi di certi ciprinoidi. 

IETINA. S, /. [Sel.j Sostanza particolare che si 
trova fra i componenti degli ovi dei pesci cartila- 
ginosi. In Piin, lelinus, in altro, ma della mede- 
sima orig. 

ICTIOCOLLA e ITTIOLOLLA. S. f. [Sel.} Nome scien. 
tifico della colla di pesce. E in Cels, e in Plin. 

IDA. (T.| S. f. Catena di monti nella Tronde 
presso a Ilio, la qual si stende per dodici leghe; 
ma segnatam, la montagna che ivi è più alta, 
T.] Virg. La frigia Ida. E: La casa appie dell'Ita. 

B.] Ar. Fur. di. 63. Alta. (1.] Virg. ida caccia- 
lrice (rieca di carcin), 

{T.} Or. L'Ida di Creta. Virg. Dall'ida Cretea. 
D. 4,44, Una montagna v'è, che già fu lieta D'acque 
e di fronde, che si chiamò Ida; Ora è diserta. (Omer, 
pascià cronto, In farà bella.) — Dell'Ida Frigia, 
fiv. Amena di fonti. — Netl'ida di Creta, ostia di 
Giove e patria di Minos, cioé nido d'una civiltà 
nuovo, colloca Viry, l'orig. di Troja, e quindi di 
fama; Dante (4. 14.) l'imag. tel Tempo, cioé della 
civiltà, co' suoi beni e ro' mali. Ni Creta Minos, 
giudice dell'inferno; da Creta i fiumi di lagrime 
che scorrono nell'inferno, 

Le tradizioni di Creta e di Troja si confondono 
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Vittoria, da Apul. 

4. |7.] Lucan, Terra Italide, fa Misia, ove scorre 
il Carro, non lontano dall'ida. 

IDALIO. [T.} Agg. Dal n. pr. di ipatia, città di 
Cipro, o da IbaLtio monte, di che poi, {T.| Virg. 
Venere Idalia. Prop. Asiro {lo stelle Venere), Stoz. 
Uccelli idalii ile colombe), Sil. Saetta (amorosa). 
Stos. tdalii sughi (unguenti ortorosi di Cipro), Clau- 
dian. Spillo (con che fe Grazie acconciavano a Ve- 
nere Idalia i capelli). 

2. |r.] Virg. I boschetti d'Idalia. [De Capit.] Cor. 
En. 4. USI. 

[7.4 Idalio, s. m. I mante, e la città. Paestc= 
cio vicino al monie detto di Santa Croce, Anche 
idalo, il monte. 

3. [T.] Per antonom., un mod. Pastor di sacro 
ovile, a me non lice Tendere a molle suon cetra 
amorasa, N&,,. Caglier lascivo mirto o idalia rosa. 

IDANTOLNA. S. f. {Chim.) [Seli Prodotto che si 
forma nella decomposizione dell'allantoina, 

IDATIDE, $, f. Gr. "rizxziz. (Med.} Gonfiamento 
de'vasi linfatici e sierosi. In altro senso è in {'apell, 
— Îed. Oss. an, 122, (C) Il mesenterio di una lepre 
tra tunica e lunica l'ho veduto esser tutto tempestato 
di cerle galiozzolette, o idatidi trasparenti, piene di 
acqua limpidissima, È appresso: Non è solo il me- 
senterio ad esser gremito di simili idatidi, E Cons. 
1. 250, Son prodotte alcune vescichette nella eute 
ripiene d'acqua, nominate idatidi. 

tIDprA. E] S. f. Dea [V.}. {Val.] Lano, Eneid. 
1. 70, Vera iddea nell'amore si mostrò. {T.} Virg. 
Ugurg. ART. :— Sen, Declam, 491, (0) E 227. A 
idea della Sapienza, {lamp | Art. Am. 41. $. Gir. 
Pist, 89. — Zenon, Piel, Font. 23, (1) Tac, Dave, 
Ann. 3, 78. Vett. Colt. Ulie. A, 

tIDDEITÀ, jr Sf. Astr. di lopio, Deità, [Camp.] 
Bib. S, Paof, prot. La sustanza della iddeitade,.. © 
quella dell'umanitade Gin 6. C.). 

t IDDEO e t IDED. |T.} S. mi. Jdeio {V., e Dio e 
Deo). Mary. 21. 164. (1) Boce, Rim. 9. Alcuno 


Iddeo, hl Puee, Centi. 44. 6. — Plur, (Camp.] 
Hibb. Re, 3, 9. Gli altrui lddei, — Borgh. Orty. 
Fi, 7. (0) 

t Di Idei Iddei V. Inpio, $$. 


i IDnia. |T.] S. f. Dea {V,, e Indra). Moestruss, 
2, 14, (C} Diana, Iddia dle" Pagani. But, Purg. 12,4. 
Da essere tenuta Iddia. Tac, ftas, Ann. 15, 213. 
Quella fddia, 

tIDDIASTRO. [T.] S. n. Filio, con desin. dispr. 
[Cors.} Bart. Geogr, mor. ©. La svergognata poesia 
degli antichi quanti ne finse,.. di questi suoi Iddiastri ! 

IDO. [T.) S. m. Dio, V. Serge 2ei. 
Però qui andiamo più parchi d'esempii. Sebbene i 
Fiorentini pronunzino l'art, il quasi un sempl, i; 
nou è a credere che Idilio sia nn composto dell'art. 
col nome santo. Avuert. ®. 2. 19. — lddio, nel 
principio del costrutto, Quist, Files. C. S.(C) But, 
Purg. 8. 1. E altrove. tr] Rut, 4. lddio Signore. 

Posp. [t.] Fag. Rim, 4. 101. Come volle Iddio, 
ti Quarto caso. {T.} D. 1. 3, Bestemmiavano 
io, 
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Cot Per, {r.] D. 1, 1, l'i richieggio Per quello 
Iddio che tu non conascesti.., Che tn,., Rut: Der lo 
vivo lddio. Agost. Amare gli amici in Dio, i nemici 
yer Iddio, è sola vera dilezione. 

{Uamp.] t Com, Art, am, Apollo fu Jddia det 
suonare, cd una medesima cosa col Sole. 

®. Plur. tdiii. Bore. Now. 98. 10. (0) [1,1] Bitd. 
Ber. 6. G. Gozzi, Agl'Iddii e agli uomini. Ma è 
oramai forma inut. 

Per estens. [Cors.) S. Ag. €. D. 9 22. Nelle 
nostre sante Sertttuee 3 legge; Dia, Signore delli 
iddi, ha parlato... La predetta Scrittura appella idilii 
li uomini santi nel popol di Iho, 

3. t Idio per Iddio, |B.} Ar, Fur. 43, 7. {Taw. 
Ov. Met. Db. p. 4. Come Îdio ordinò e fece i 
mondo, 

1 Plur. (Tav.] 0v. Met. 5, p. 5. Quello delli 
Idei che così divise l'ordinato mescolamento. 

IDRA. (T.] S. f. Happresentazione dell'oggetto 
alla mente. Nozione che la mente ricere 0 si forma 
d'un oggetto. L'idea è l'oggetto è il soggetto del- 
Foperazione dello spirito, o il risultato d'essa ope- 
razione, Sen, la scrive in caratteri fat, altri Lafini 
in gr. Con quelli d'altri della famiglia rendon ra- 
gione di tulli gli usi e filos, e com. oilierni, c!325, 
Aspetto, Veduta, Apporenza (fut, Video e Vidror, 
Visus e Visio); sîqua, Iatagine, da sx; oida, Sa- 
pere, Conoscere \sanser, Vid, Sapere); gr. bui, 
Speciale; id4, Proprio. 

2. fist."delle voci aff. {T.] L'idea rappresenta 
Voggetto: il pensiero lo considera. (Rasm,] Pensare 
a una cosa, non è lo siesso che averne un'idea, Non 
si deve confondere l'atto del pensiero coll'oggetto 
di quello. Il pensiero, seconilo Platone, è un di- 
scorso interiore. {r.| I pensiero è anche un giu- 
dirio, una serie d'idee, una muova associazione d'idee, 
Vale anche l'esercizio o l'effetto d'una delle facoltà, 
Memoria, Imaginazione, fafelletto, {A.Con.} Re- 
stare o liimanere l'idea, Vidi fa tal persona, ma non 
me n'è restata l'idea. it.) Richiamare all'idea, e 
Richiamare un'idea; e Un'idea richiama l'altra, tre 
sensi diversi. Mar. Villor. È presente sempre al- 
l'idea, e affatica l'animo doloroso. 

{T.] Ho quindi senso nff. a Imaginazione, 
giacché i' Idea e imagine. [L.8.] Solamente l'iea, 
foruz, com. per indicare Avrersinne a mas tal cossa; 
na può anco esprimere gran desiderio di cosa non 
fnrile a conseguire. Stamane ho preso l'olio di ricina; 
solamente l'idea, mi fa venire alterazione. — Che 
bella cosa se i gran parlatori imparassero a parlar 
meno; solamente l'idea mì consola. |r.] All'idea di 
quella visita, mi vengono i heividi, 

3. [T.] La percezione è l'alto ; l'idea è l'oggetto 
pererpito, în quanto percepito. Potrebbe la perce- 
zione essere confusa; e l'idea, per forza di medita- 
zione e di affetto, poò riuscire distinta. (Mosm.) Noi 
fucciamo qualche differenza tra la percezione e l'idea 
parlicolare ; penciocchè questa è Vaggetto intuito, 
Liscio all'affermazione che fa lo spirito della sussi- 
stenza di Ini; quella è l'affermazione stessa. 

[r.] Nozione, nel ling. è fiflos, e delle pers. 
calle, è non solo wn elemento di cognizione, ma è 
un elemento d'idea complessa. Per avere chiara 
Vitea della cosa giova scermerne le varie nazioni. 
Afenni chiamano Nozioni fe ilee ch'e' dicono sem- 
plici, come quelle de' calori, de' sapori. degli odari ; 
e in tal senso Nozione differisce da Idea, come lu 
specie dal genere, 

|T.] Ogni idea determinata è concetto: se deter- 
minata bene, buono, 

4. In senso nff. @ Opinione; e allara [dea è non 
solam. un giudizio, ma di giudizi una serie, un 
complesso. Suona però più modesto che Giudizio. 
|t.} Vi dirò la mia idea, Ho idea che le speranze 
non saran tutte udempiute. — Ho idea che le grandi 
promesse vadano a risalversi in peggio che gravi 
minnccie. Ma in questo l'idea è Qpivione wn po raga 
e talvolta fantastica. — Avere in idea sta altresi 
tra il pensiero e l'imaginazione; né direbbesi di 
credenza ferma. Alf. Lett. La di Lei idea su quel 
prese è fallace, — Uomo di spirito dellole è chi 
riceve le idee altrui senza giudicarie, 

5. Nel seg. Idea dice tra Opinione e Sentimento, 
Malm. 1. 6. (1) Così la vosira idea di già satolla 
Di que’ tibron”, ehe van per la maggiore. [T.] Anco 
il pop. distingue Sentimento da ldea, dando al 
primo non s9 che più intimo alla volentà, è più fe- 
condo d'atti abituali, Una donna del pop, mi di- 
ceto; Lui ha altri sentimenti, e loro altro idee. 

{T.) E in questo e nel senso del $ preced, lo 
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sono di questa idea. — lo non sarci per l'appunto 
dell'idea vostra. 

IH. fi, L'iiea dagli aurei Lat. e dagli Scola- 
stici è altresi detta Specie, Li32x, Specie è Genere. 
Ei, Specie di versi, Pindar. — FiSce, Modo, Ma- 
niera ; e i Lat, Mujusmoli, Di tal fatta. {T.} Rad 
Cons. 2, 53, Ne' mali che presentemente vagano in 
Livorno, sono tutti più d'accordo in quante si ap- 
partiene all'idea, essenza, cagione ed accidenti di 
essi mali. 

{ftosm.) Specie è lo stesso che idea in quanto 
per essa si veggano cose simili. Nella sua origine 
vuol dire aspetto, cosa veduta, idea, rappresenta- 
zione, Le idee platoniche erano specie piutiostochè 
generi, La formazione delle specie, ossia delle idee 
speciali, ha una difficoltà non veduta dallo Smith. 
Senza un'idea universale non si possono formare 
nomi di specie o di genere, Specie intelligibile di 
S. Tommaso è Ja stesso che l'idea imiversale. 
Quest'idea dell'essere in universale si potreblie chia. 
more specie di tutte la specie, Le specie visive sca- 
sibili, per non confondere con le idee, si possono 
chinmare sensazioni della vista. Queste non sono 
piene similitudini dei corpi, sebbene siano più che 
meri segni; né si debbono accomunare agli altri 
sensi. 

7, [r.] Cie. Forme che i Greci chiamano idee ; i 
nostri, se trattano di queste cose, le appellano spe- 
cie. — ldea è la forma che serve alla mente per 
riconoscere e giudicare l'oggetto, — D, Cone, 20, 
{C) Chiamale Plato idee, che tanto è a dire, quanto 
forme e natore umiversali. fr.| Sen, ep. Platone 
chiama idee quelle da cui si fanno le cose tutte ehe 
noi vediamo, e setondo le quali è formato ogni cosa. 
Esse soa immoriali, immutabili, inviolabili. Dice 
Agnst. che primo Platone usasse questo vocabolo. 
Ne sovra delerminato il senso; mon fo poteva creare, 
in But, Par, 43, {C) Idea è forma, ovrero ragione 
stabile ed incommutabile, delle cose che non sono 
anco formate: è per questo è eterna l'idea, e sempre 
lia in sé uno medesimo modo, perchè si contiene 
nella divina mente, c non nasce e non muore, 

8. Il preced. illustra questo di D. 3. 13. (C) 
Quel che non muore e quel che può morire, Non è 
se non splendor di quella idea Che partorisce, 
amando, 11 nostro Sire, [T.] Partorisce è troppo 
mater; ma Pario e Aperio han forse l'orig. stessa 
e DI, 28. S'aperse in nuovi amor’ l'eterno Amore, 
S. Tomm. L'essenza di Dio contiena le specie o idee 
di tuite le cose, — Onde lea, L'esemplare eterno 
degli enti nello mente di Dio. 

ni Ar. Fur, 7, GI, Eterne. [r.] Ua autore 
del secol passato: Se non esce di li sentenza al 
cuna Se non conforme alle superne idee. Ma Le idee 
di Div, é modo troppo nmano; e meglio é gui il 
sing., che comprende nell'unità non solam. Funi 
verso esistente, e tuite le idee di Intte le cose in 
esso presenti e passale e arvenire, ma iutti gli uni- 
versi possibili, e le rogioni e il congegno di tulte le 
cose. 

Secondo il concetto platonico, queste idee sta- 
vano da sé personif. cone idoli. Petr. Son. 126. 
(3 In qual parte del ciel, in quale idea Fra l'e- 
sempto onde Natura tolse Quel bel viso leggiadro in 
ch'ella volse Mostrar quaggiù quanto lassi potea? 
[T.] In senso sim, Celeste idea. Ma anco perchè 
degna del cielo, conforme all'eterno modello. tn 
quest'ultimo senso, meglio Celestiale. 

[F.T-s.} Filie. Poes, 2. 152, Superna idea {te 
mente stessa divina). 

[Cors.] Varch, Les. Danf. 3, t. 1. p. 121. 
Done immediatamente dopo il primo ente uno intel- 
letto... nel quale sono tutte le idee, e per conse- 
guenta fu, ed è e sarà sempre la cagione esemplare, 
e, come noi diremmo, il modello di tutte le cose che 
furono, sono e saranno prodotle. 

9. {r.} Un fifos, Idea, l'anima formatrice delle 
idee, fa Plot. Idea e Cansa son uno; l'Anima è 
lea, Ma anco distingue fa mente dall'anima, "VFixy 
Î Fuyio. 

10, Sen. Pist. 58, (C} Tdea è esemplo perpetnale 
delle cose che si fanno per natora. [t.} Idea arche- 
tipa, solo nella mente di Dio. Nei rerit gradi d'or- 
dine MRI, Idea esemplare, più chiaro che Tipica, 
Sen. Ep. La persona, esemplare del ritratto, è idea. 
Quindi Idea l'Esemplare che coll'arte imitiamo. 
ira non é copinre. L'imitatore scimmia non ha 
idee. 

In senso di Tipo o Canone. Dat. Vegl. 178. 
(Man.) Ma, come quegli che si propose il Petrarca 
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dl idea e per canone di Palieleto, di lui e del suo 
eggiadro shle s'innamorò. E Pref. Pros. Fior. 4.4, 
dé, (Gh.} Dell'opera fatina (del Possavantii non v'é 
chi n'abbria conterza, e la volgare è da' maestri è 
dagli amatori della nostra lingua eletta per idea dello 
scriver puramente loscano. 

[T.] In questo senso PTdea cristiana più pro- 
priora. dicesi che l'iden pagana, perché il Cristia= 
nesimo è più alto esemplare, — Qra abbiamo l'Iden 
politica, e gli Apostoli e i Martiri dell'idea, che non 
sono apostoli o martiri neppur per idea. 

{T.] fu senzo s'm., fa persona stessa è Idea di 
più o men compita perfezione. Varch. Lez, 590. 
Sempre sarà più perfetta l'idea d'un ottimo maestro, 
che l'ideato, (Val.| Fortig. Capit. 4.4. Anzi è sti- 
mato l'idea de' mariti In questo nostre secolo d'ar- 
pento. —- Bern. Lett. 58. iMan.} Voi siete ve- 
ramente dolcissimo, e la idea della amorevolezza. 
|r.] Ma sul serio, e con piena proprietà, M. V. 
è l'idea della donna pura; G,C., dell'umanità rin- 
novala, 

11. Quindi dell'Idea come norma. (T.) 1 principii 
primi sono ultrettante idee di cm si fa uso per 
giudicare. (Hosn.) S. Agostino riconosce clie è bene 
appropriato il titolo di ragioni alle idee. È veramenie 
una ragione non può essere mai altro che un'idea. 
Agast. Rationes gracce Afa appellantur, nani ifeae, 
sed tamen quissuis hoc vacabulo uti voluerit, a re 
ipsa non erralit. (fosm.) Le ee, considerate come 
regola del vero e del falso, sì chiamano ventà ; come 
regola del bene e del inole, legge. È assurdo che le 
idee si devano distinguere in vere e false. La falsità 
è nel mal accorzarle giudicando. |T.] Idea del giusto, 
dell'ingiusto. — [dee morali. 

{T.| idea di tolta la vita può MPFEN e 
Norma a esso vito, e Concelto che si ha, o si dé 
della intera vita d'un uomo. i 

42. ldea come ruppresentazione, Bat, {C) E idea 
l'esemplare immagine di tutte le cost, benchè altri 
disse esser idea la intera similitudine di tutte Je cose 
tra sà differenti. [T.] Anco ia gr, Idea, Imayine. Ma 
quando Imagine prendesi in senso più aff. a liea 
nell'uso com., concerne più propriam. l'imagina» 
zione, cioé un'idea vestita di forme sensibili. (Hasm.) 
Rappresentativo dicesi di nina cosa che ha qualche 
qualità comune con un'altra; e, vicerersa, ciò ch'è 
comune ed moiversale, è anche rappresentativo. la 
questo senso si dice che l'ilea è rappresentativa, 
pri è una qualità replicata in molti subbietti. 

‘erciò ogni apprensione rappresentativa è universale. 
{T.] Sea. Ep. Di tali esemplari la natura ne ha in- 
numersabili. 

13. Sial senso di Edge dal sopra not. appare 
che Idea è Somiglianza dell'ente reale cal concetto 
che la mente dere farsene è se ne fa, E di qui ap- 
pare la grande potenza delle norme analogiche, la 
qual deriva dalla natura intima dell'idea, 

Quindi i mori e fam, ed eletti. [T.] Tu m'hai 
iden di buono. — Ha un'idea di pazzo, d'innamorato, 
di patito, JA.Con.| In costui v'è idea del padre, è 
un'idea, All'opposto: Nan ve n'è l'idea, Manca la 
somiglianza. |5.M.} Diciamo anche: Esso sumiglia 
lanta Ja madre, che non ne perde l'idea. {T.] Turg. 
Viag. 5, 318, Le donne, le quali stanno sempre in 
casi,... Sono sanissime ; nou avendo idea veruna di 
clorosi, d'affezione isterica... 

[T.] Ma sovente, sî delle fattezze umane, e si 
d'altro, dea dice meno di Somiglianza, Un oggetto 
ha qualche idea d'an altro oggetto, in quanto la 
risveglia, in quanto le due ulee si comprendono 
sotto una medesima specie, — Non è che un'idea 
\imagrne langiida). 

14, Quindi lea, Espressione mor. e intell. delle 
forme del viso, l'impressione che ne tiene all'animo 
di chi riguarda. Gr, FS, Figura esteriore. Senof, 
Eidos piv agdierzo, JA. Con.) Idea, per Ario di 
volta. Bella o Irutta tilea. — fici giovane ha una 
hella idea, A nederlo, il suo rolla esprime bontà. 
[T.] Lo conosca all'idea (alla fisonomia). — Idea si 
dice del viso, non già della testa e della persona, 
come Aria. Ha perdo più senso buono; e divesi anco 
Hea senz'atiro, e intendesi dal contesto del viso. — 
Ma Conoscere all'idea e di pers., e per estens. anco 
ili cosa, vale Conoscere a indizi che ai più parreb- 
bero lievi n non perceltibili ; quasi Indovinore, 

UT. 15. Ora pin sperialm. diremo della storia e 
indole delle idee, e relazione foro com i segui e le 
cost, —[T,] Five innate, acquisite. innate, quelle che 
non ci vengona da' sensi n dell'emerisa sa esteriore, 
— ldee innate, ad alcuni filos., dell'infinito, di Dio, 
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del bello, del bene, impresse naturalmente nell'a- 
nima, non però di em i fra al emsiero, 
Avventizie, che abbiamo dall'esperienza de' sensi o 
dagli altri uomini ; fattizie, che lo spirito si forma 
con le avveotizie e le innate. Ai Piatoniri le ider 
sono Una rimembranza di quel che l'anima ha sa- 
puto e provato in und vita anleriore, rimembranza 
fa quale si desta alle nuove impressioni de' sensi. 
I Cartesiani ammettono lilue innate 0 Prenozioni, 
— Idee pure, al Kant, Concetti della ragione, dei 
uali l'oggetto non è nell'esperienza esteriore, Tali 
li Idee di causa, d'unità e pluralità, lempo e spazio, 
Le idee pure del Kant altri chiama Necessario. 
Ji Rosmini dichiara la Storia e ta Natura delle idee, 
riducendo l'innato al concetto della forma unirer- 
sale dell'essere ; ch'è il minimo, ma questo minimo 
é necessario. 

416. (ltasm.) Tutti i principi, perchè idee appli- 
cate, si riducono all'idea dell'essere ; ‘la quale, sic- 
come illustra la mente, così dirige l'umana attività; 
quindi presiede non meno alla ragione teoretica, che 
alla ragione pratica. E: L'idea è J'ente in quanto è 
conoscibile per se stesso ; cd è la conascililità delle 
altre cose v entità che non sono idee, cioè degli 
enti in quanto sono reali e sensibili. E: La sem- 
plice idea dell'essere non è percezione di qualche 
cosa di sussistente, ma è intuizione de’ possibili. 
E: L'idea è l'essere possibile presente allo spirito. 
È l'essere, come oggetto del giudizio, E: È lo 
siesso essere, contemplato dulla mente nella sua 
idealità... Per me, l'essere, in quanto luce alla mente 
umana, prende il nome d'rlea; e in quanto opera 
nel sentimento, prende il nome di realtà, 0, se si 
vuole, di cosa in senso stretto, E: Nell'idea sì di- 
stingue l'atto della mente, che chiamasi intuizione, 
dall'oggetto di quest'atto che è l'essere, l'ente, l'es- 
senza, come meglio piaccia chiamarlo, secondo le 
diverse relazioni in cui si considera, Quando dun- 
que consideriamo l'essenza in sé, dicesi semplice- 
mente essenza; quando poi la consideriamo quale 
oggetto dell'intelletto, essenza intuita, allora dicesi 
ìdea, EF: L'unica forma della ragione umana è l’es- 
sere in universale, è tanto il principle della cogni- 
zione quanto quello della certerza. Ora se sì con- 
sidera quest'essere in universale come il principio 
della cognizione, chiamasi idea, idea prima, idea 
madre; se si considera come il principio della cer- 
tezza, chiamasi generalmente dagli vomini ragione 
ultima, e verità delle intellezioni. 

47. Ai Peripatetici l'idea è imagine che dall'og= 
elto viene al senso, dal senso all'intelletto, {Rosm.) 
a sensazione, secondo il Locke, è la prima fonte 

da cui si traggono le idee: ma essa ci di solo gli 
accidenti, non la sostauza. Le sensazioni, secondo il 
Condillac, si trasformano in bee mediante un giudizio. 
Egli attribuisce dunque ad esse il giudizio, E: La 
sensazione senza l'idea rimane immielligibile ; né 
può aversene il concetto se non indirettamente. È 
essenzialmente distinta dall'idea. [t.] Non si dirà 
Convertire l'impressione in idea, ma Applicarle l'idea, 
{Ftosm.} La riflessione si può intendere in due sensi ; 
l'attitoadine che ha l'intendimento di ripiegarsi sopra 
i prodotti delle proprie operazioni, o l'attitudine che 
ha lo spirito di ripiegarsi sopra le proprie operazioni. 
Si distinguono così due specie di rillessimne: l'una 
sopra le sensazioni, l'altra sopra le ideo. Nel secondo 
senso usano gli scolastici Riflessione, E: L'idea i 
oggettiva e indipendente dalla sensazione; e mostra 
soltanto il possibile, né può agire sui sensi. L'idea 
è semplice, e la sensazione è estesa, L'idea è una 
o identica, e la sensazione può moltiplicarsi indefi- 
nitamente. L'idea è universale, e la sensazione è 
particolare. L'idea è immutabile, la sensazione mu- 
tabile e peritora. E: L'idea del corpo ha tre elementi: 
idea di esistenza, poiché noi non possiamo concepir 
nulla, e perciò neppure i corpi, se non pensiamo la 
loro esistenza; determinazione primaria dell'idea 
d'esistenza, che è ciò che si chiama essenza {speci- 
fica astratta) della cosa; sicchè nell'idea di corpo, 
oltre l'idea d'esistenza, è necessario pensare il ter- 
mine a cui l'atto dell'esistenza necessariamente 
termina, e questa è quella energia che opera in 
tutie le nostre varie sensazioni ; determinazioni se- 
condarie, o qualità sensibili, che sono allrettante 
attitudini, nelle quali quell'umica forza si risolve, 
di produrcì le varie sensazioni. —— 

48. Idee astratte, (Rosm.} Astrazione è quell’ope- 
razione dello spinto, mediante la quale si separa 
în un'idea ciò ch'è comune da ciù ch'è proprio, — 
Coll'astrazione si trae un'idea universale da una 
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parlicolare, — La sua natura è di osservare Videa 
universale, non di formarla o di spiegaria. — Una 
astrazione si esercita sulle idee già formate, e se ne 
hanno i generi; un'altra sulla percezione, e se ne 
hanno le specie, e propriamente le specie astratte. 
— Questa seconda consiste nella divisione del giu- 
dizio della sussistenza dalla idea, 

{ftosm.\ Gioverebbe distinguere i modi delle 
idee, riserbando questo nome d'ilea, siccome fece 
Platone, alla specie completa, dando quello di modi 
d'idee alle astrazioni, 0 ai complessi d'idee. — Ma 
comanemente anche a questi mori si di il nome 
il'idee, dicendosi idee astratte e idee complesse. [T.] 
Le ilee astratte traggonsi dalle concrete, si stendono 
a un certondine d'oggetti, e aiutano a conside» 
rarli in modo collettivo, {ftasm.) Le idee astratta si 
possono lire concetti elementari di quella idea onde 
vengono astratte. |T.] Gradi vari dì idee astratte è 
generali. 

19. \Rosm.) Un predicato distinto dal soggetto 
contiene sempre nna nozione universale; giacchè, 
fino che non è congianto a un soggetto, egli si può 
congiungere a più soggetti possibili ; il che è a 
punto ciò che significa ia parola universale appli- 
cata alle idee, £ : Particolare non è un'idea, se non 
in quanto, nel mio spirito, ella si reca a un indivi 
duo reale: tostochè, poi, ella se ne stacchi, acqui» 
sta, o piuttosto manifesta, l'universalità; chè, fatta 
libera, può applicarsi da me a piacere a infinito nu- 
mero d'individui somiglianti. Quel che c'è dunque 
d'assolutamente proprio ossia di particolare in un'idea, 
è sole l'individuo reale, congiuntole non per natura, 
ma per opera dello spirito intelligente. Perciò idea 
pura equivale per nai a idea universale, E ; Quand'io 
chiamo l'idea dell'essere in universale astrattissima, 
non intendo che sia produtta ilalla operazione del- 
l'astrarre, ma ch'essa sia, per sua natura, astralla 


e divisa da tuiti gli esseri sussistenti. E veramente | 
in ordine alle astrazioni formate potrebbe dirsi che | 
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dal soggetto fatti della riflessione). Così distinguansi 
tra Loro quelle idee che per la loro affinità javilmente 
confonder si possono, 

[T.] Idea di corpo in gen.; de' corpi, d'alcune 
loro specie, d'un terra singolo, di più sue qualità, 
o pure d'una, — [dea del Lianeo, del verde, in astratto; 
ili gradi varii d'un colore ; de'colori in gen. — Idea 
di luogo, di tempo. 

{m.] idea di sostanza in universale, generica, 
specifica, 

{ftosra.} La percezione dell'infinito non si ha in 
questa vita, chè l'essere infinito non si fa vedere 
allo spirito nostro come sussistente : onde di questo 
non ha l'uomo che nn'idea negativa 0 incipiente ; ed 
egli ta frae da wa riflessione che ragiona sulle per- 
cezioni di sè e del mondo, per ln quale riconosce che 
questi enti finiti non potrebbero essere senza un in- 
finito, (rl Ktea della negazione, del nulla. 

21. Procedere della cognizione, (Hosm.) Quelle 
idee che si cavan da' visceri dell'essere 0 coll’analisi 
di questa idea-forma, 0 considerandola in qualche 
sua relazione, senza che il sentimento suggerisca 
allo spirito alcuna determinazione di essa; tali idee 
noi chiamiamo pure, cioè scevre d'ogni altro prin- 
cipio che quel semplicissimo dell'essere in univer- 
sale. Conviene applicare questa parte pura della no- 
stra cognizione a' sentimenti, e così spiegare l'origine 
delle idee nom pure, cioè non procedenti dal solo 
principio formale, ma da un altro principio altresi 
associato con quella nell'unità nostra soggettiva, il 
qual secondo principio è il sentimento spirituale e 
animale. £: Colla riflessione si formano le idee di 
relazione, si raggruppano le idee, o si dividono... 
E: Distinguonsi due specie di siutesi, l'una che con- 
siste nella congiunzione delle idee; Valtra, nella quale 
lo spirito produce a sè nuove idee. Questa seconda 
si fa in due modi: il primo appartiene alla sintesi 
primitiva, l'altro alla facoltà integratrice, Sintesi 
primitiva è quell'operazione colla quale si unisce il 


ve n'abbia alcuna più astratta dell'idea stessa del-l sentito all'itea comune d'esistenza, idea preesistente 
l'essere, giacche l'idea d'unità, di possibilità, sup-|nell'intelletto. Si fa spontaneamente; precede l'amalisi 
pae un'astrazione formata sull'essere stesso, | nella formazione d'un giudizio, 


enchè esse non si possano pensare ilalla mente se 
questa non lenga presente l'essere, e a questo le 
riferisca. - 

20. Qualità e modi rarii delle idee. [T.] Teo 
concrete, più o mena particolareggiate e individuanti; 
che hanno per elementi parecchie idee semplici, e 
però semplici non son esse. (Hasm.) Noi abbiamo la 
potenza di dare la nostra attenzione a più idee a un 
tempo, riduecndole a unità mediante qualche reta- 


I zione tra loro. Questo è quanto dire che siamo atti 


n formarci delle idea complesse, E: Idee piene, 
astratte e complesse. Queste tre sorte d'idee si 
distinguono solo per la diversa mamiera onde l'at- 
tenzione della mente nosira le considera: se le con- 
sudera come sfanno appena generate, sono ice piene ; 
se le considera in aleune loro parti, tralasciando le 
altre (astrazione, analisi), prendono il nome d'idee 
astratte; se le considera legate insieme con altre 
{sintesi}, prendono il nome di idee complesse. Questi 
nomi jadicana dunque tre modi della nostra atten- 
zione intellettuale, e tre modi perciò delta idee, og- 
etto di quella, ma non propriamente classi di idee. 
| Altro è lder complesse; altro è Uamplessa 
d'idee, che può dirsi, complesse 0 no che le siano, 
quando son collegate tra loro per relazioni più 0 
men regolari, e fueciano quasi un corpo da sé. Ma 
Un corpo d'idee, che pur dicesi, é modo ppi ma- 
feriale, e più direttamente concerne un ordine di 
dottrine. 

{7.] Idea più o meno comprensive. 

(fasm.) Idea determinata, quell'unione tra il 
sentito e l'idea dell'essere, che sì opera per l'unità del 
soggetto senziente e intente l'idea dell'essere ; sie- 
chè Videa dell'essere come determinabile, e il sen- 
timento come determinante, vengano da sè a tro 
varsi insieme nello slesso soggetto. T.] Idea chiara, 
oscura; distinta, confusa. (fiosm.} Le idee sono di. 
sliote in sè, né possono confondersi; ma qui si 
parta della riflessione che si turba e tentenna quasi 
cercando questa o quell'altra idea, e avviene ch'ella 
si fermi in una invece che in altra, è quindi le 
scambi, e non trovi quella che cerca, Oltre di ciò, 
le idve complesse, opera delle riflessioni, involgono 
talora nel loro seno sentenze intere che non si av. 
vertono. La confusione dunque a cui soggiace la 
nostra mente, ha la sua propria sede nella facoltà 
let riflettere, la quale è guidata dalla volan®à; la 
confusione non irae origine dall'oggetto (idee), ma 


[T.} Cognizione è una è più idee che s'aggiun- 
gono alla mente, a che servono 0 possono servire 3 
qualche us0 ; idee delle quali, per conseguente, l'a- 
nima rende conto a sì, e sa d'averle. — Cognizione 
suole avere senso più ampio che ldea. — Non s'hanno 
cognizioni profonde in una scienza senz'aver qualche 
idea di vane scienze. — Può um dotto avere di molta 
cognizioni e pochissime idee; pui: molte idee pro- 
prie, e poche cognizioni raccolte da altrui. ([Lamb.] Ma 
quando il Galil, (Dial. 122.) usa Idea per Corpo di 
doltriaa, le da più ampio senso e di Capuisicoe e 
di Concetto. [T. Hiea el libro; in chi fo fa, in chi 
lo legge. Farsene l’idea, un'idea; Darla, Dare una... 
T.} Elementi d'un'idea. 

m. 
Ti 


Idea dell'idea. 

Idea principale, più che Primaria. — Idea 
dominante in un componimento, in un tibro, in un 
uomo, in un tempo, — ldea madre, e nell'ordine 
logico e psicologico, rispetto a altre idee; e come 
feconda altre idee, in altri uomini, secoli, disci- 
pline., — Idea che grandeggia sopra le altre, in un 
Irattato, in un componimento; in un tempo; nella 
vita d'un nomo, d'un popolo, 

[T.] Affinità della idee, quanto alla loro natura, 
Vincolo, quale Jo fa più o men manifesto chi parla 
o chi scrive. Meglio Vincolo che Legame; meglio 
ancora Armonia. — Associazione delle idee, naturale 
e necessaria, 0 contingente è artificiale. — dec as- 
sociate dal caso o dal capriccio, quantunque disparate 
e conlrarie. {A.Con.| Le idee si chiamano, L'una 
risveglia l'alira seconda le loro relas. Le idee si 
chiamano ; ho visto te, e ho pensato che avevo da 
parlare a tuo padre. [T.] Le idee si riscontrano, 

mando l'uno viene quasi spontaneamente in con- 
ri dell'altra: sì rincontirano, anehe per caso, a 
quel che pare, le idee di due persone o di più. Due 
0 più persone s'incontrano nella medesima idea, € 
dell'opinione e del concetto e del da Ido Egli in- 
contra nell'idea mia, ci coglie in quello che più piace 
ame, 

23. Nel gr., Ed: rale anche Segno specifico, e il 
Segno, come l’Ider, si reca al concetto di somi- 
glianza e similitudine. V. $$ 12, 13, 44. (Rosm.) 
Applicane i segni alle idee, — Richiamare l'idea per 
mezzo d'un seguo, Associare il segno all'idea. E; 
Dalla percerione de' segni sì hanno le idee gene 
richie mentali più o men positive, {T.] Ma Generico 
gioveri serbarlo al difetto, non alla proprietà 
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dell'idea: difetto però, ch'è nella non ben veduta | dell'opera, Compendio e spiegazione di quel ch'essa 
né bene esposta generalità. Imleterminata può dirsi | contiene; lea del quadro 0 d'altro lavoro, Peseri- 


Videa e d'una specie e d'un ente sigolo. — Prin- 
cipal segno dell'idea è la parola ; onde il linguaggio 
è pien di figure, e ha da esse eflicacia. — Espri- 
mere, Esporre le proprie idee. — Idea significata 
dal vocabolo. — In questo vocabolo è tale idea 
espressa, sottintesa; è un complesso d'idee. Ma 
dicendo Significare le proprie idea, intendiamo, se- 
condo il caso, Opinioni, Propositi, Sentimenti, e 
anche Dissentimenti e Spropositi. 

25, [r.] Quando le purole significano idee troppo 
siote 0 di poco rilieno, e che poteransi esporre e 
far meglio sentire più brevemente, dicesi per iperb. 
d'impazienza provocoto dalla loquacità 0 dalla va- 
nità: In quello scritto molie parole e poche idee, — 
Parole vuute d'idee, — Stile senza idee, — Certi 
scienziati barbari, e che hanno al certo meno idee 
di que'loro grandi predecessori, i quali sapevano e 
pensare e scrivere, gridano; lee voglion essere, 
non parole. Quasi che la macchina pneumatica e la; 
pita del Volta è it coltello anatomico, comechessia 
maneggiati, fossero idee. — Sile, Discorso, Scrit- 
tore, Libro, Filosofo ricco, pieno d'idee. 

{T.] Non ha idee, si iice non solo d'uno scerit- 
tore vuoto, ma di chi nelle cose da operare non ha 
concelli propri né sa appropriarsi gli altrui ; non 
ho spedienti né partiti felici. È c'è dle" partiti po- 
litici senza idee, Ma dicendo che il tafe la troppe 
idee, intendesi Fantasie, Voglie, Disegni vani, 0 che 
s'impacciano l'un con l'altro. E così Mi vengono 
mille idee, Mille e mille idee mi giramo per la testa, 
per la più, di sospetti, timori, augnrii sinistri, pen- 
sieri molesti, 

IV. 24. Più special. delle Arti belle, dove Idea 
ha il senso è di Tipo e d'Esemplare, e di Specie e 
di Somiglianza, e di Concetto e d'Imagine. |v.| 
Sen, Idos, in deltere or lal, ora gr., Forma presa 
do un'idea esemplare, e applicata ed un'opera, | 
Miands, Ieale; "Hasd;, Bello. Vico, Lett, Quanto 
voi ragionate, tutto il traete fuori dai tesori delta vo- 
stra altissima idea. E: Dello splendore della idea, 
illustrate le oscurerze della materia. 

tr] L'erudizione greita, e la così delta stati- 
stica pedantesca, e le scienze sociali materialmente 
tratlate, e, peggio, le scienze corporee rinneganti 
lo spirito, ammassano fatti senza lume d'idee. Grow, 
Rag. Poet. 1. Siccome delle cose vere è madre la 
natura, così delle cose finte è madre l'idea, tratta 
dalla mente umana di dentro la natura istessa, ove 
è contenuto quanto col pensiero ogni mente, o in- 
tendendo o imaginando, scolpisce. 

| Vas, V. Pitt, Scul, Arch, mi. 220, 
Conciosiaché l'idea non può vedere nè immaginare 
perfettamente in se stessa l'invenzioni, se nun apre 
e non mostra il suo concetto agli occhi corporali che 
l'aiutino a farne buon giudicio, sE 

Mil.] Raffaello scriveva a Baldassar Castiglione 
che le sue Madonne, non trovandone nella natura 
quell'esemplare che desiderava, servivasi di una certa 
idea che gli veniva alla mente. 

25. Nelle opere singole. [T,] Ordine delle idee. 
Plur. Le idee de' particolari, piuttostoché dell'intero. 
Nel sing. Hl pensiero dominante l'intero componi- 
mento. Ancò Faltre arti che della parola, Prendere 
l'idea d'un'opera d'arte da altra opera d'arte. — 
M'hia preso fa mia idea, grida chi delle idee ne ha 
meno; è se nulla ha costui da potergli prendere, 
urla: Me l'hanno rubata. 

26. Segnatom, d'altre arti. {t.] Sen. Ep. La 
statua è l'idos; l'esemplare, a cui mirando, l'artefice 
ha figurata Ja statua, è l'idea, 

Magal. Lett, Stroz, 145. {C} Da una finestra 
della camera apparisce una veduta di città, che, per 
essere fabbriche all'italiana, mon si crede allusiva ad 
aleuna città di Spagna ; ma solamente secondo l'idea 
italiana del pittore. l 

[G.M.] Dipingere a idea (non copiando, mo 
imaginando, inventando). [7.] Quadro d'idea, tutto 
d'idea, Che s'innalza o intende innalzarsi sopra la 
verità malurale, — Quadro di sua idea, Di sua in- 
renzione. — Idea del quadro, Concetto ef Ci) 
principale, qual che sia; o anche, morale e civile 
intendimento, . 

{T.] idea d'un palazzo, d'un tempio, d'un circo; 
e qual sorge nella mente, e quale si viene esequendo, 
e quale è rappresentata con disegno 0 in parole. — 

(1.) Ja questo senso, e d'una libro e di ori 
azione umana, liea dell'opera; lea di chi fa 0 com- 
mette il libro 0 l'azione, — /n altro senso, Idea 


zione, Esposizione dell'intendimento , Giudizio è 
Accenno de pregi n de' difetti. 

[Mil.] Prima idea, Que! disegno rapidamente 
schizsato, nel quale per anche nua appaiono se non 
i iraiti principali del soggetio tul quale dapprima 
si i presentato all'imaginazione dell'artista. 

(Mus.) Large Comp. 1. Un tratto di canto 
che si presenta allo spirito del compositore con 
tutti gli accessorii che comporta, Principale, Quelta 
che é propria a far fa base o il fondo d'una com- 
posizione. Secondaria, Quella che è destinata allo 
srolgimento dell'idea principale. S. Raf. 2. 1. 30. 
Non dal disereto numero de' di lui scritti hassi ad 
inferir ch'egli avesse poca fecondità d'idee, £ 31. 
Qui la novità delle idee, la sublimità de' concetti, la 
naturalezza del canto. 

27, Epit. che specialm. concernono le arti. |t.] 
Idea nuova, — Idea feconda. — Belle idee, Huona 
idea, in futto d'arte. — Compita, Informe, e d'arte, 
e di checchessia; e di chi upera e di chi vede 0 
ascolta, apprende 0 giudica, 

V, 28. fa quantosi contrappone a Reale. (Rosm.} 
Essendo molti gli enti reali, e ciascuno di essi avendo 
un rapporio coll'essere possibile; l'esser possibile, 
considerato in rapporto coi diversi enti reali n attua» 
bili in realtà, diviene l'idea, o il concetto di quelli : 
quindi si dice che i concetti, le idee, gli enti ideali, 
gli enti possibili sono molti, perchè appunto tanti 
quanti sono î modi nei quali si può l'essenza dell'ente 
recare ad atto. E: Il luogo spelta ai reali, e non 
cade nell'itea, Se ne ha l'idea a quella guisa che 
della sussistenza di cui è modo, 

{T.] Dividere coll'idea quel che nella realtà è 
congiunto ; congiungere quel ch'è diviso, 

{T.] Idea pura, Ante rem. [A.Con.| Essere in 
idea, di caso che non é di fatto, ma nella mente di 
qualcuno, > La facciata del duomo di Firenzo è 
ancora in idea. [T.) Vedere in idca, Quel che non è 
aacora in fatto. Pregustare in idea. 

[r.] Rivolgersi a taluno in idea; Conversare in 
idea seco, 

[T.] Nella sfera delle idee, Nello regione supe- 
riore wi fitti materiali, — Le idee non si necidono, 
Il bastone o il cannone nulla può contro le idee, — 
Ma talvolta Nel mondo delle idee accenna @ vuoti 
fantasmi, a sogni vani. - 

29, Auco a' Gr. ldea raleva Apparenzo senza 
realtà di sostanza. [t.] Ci di le sue idee per fatti, 
— Kicco in idea. 

[7.] Non è che un'idea. — Corneille: Le roi 
n'est qu'une idée. 

[7.] Idea, nel ling. fam, è Ghiribizzo 0 Dise- 
quo, mu per lo più vano, Le sono idee, Le som cose 
che vo’ vi figuraie voi, sono estri, son fantasie. 
Prov, Tose. 11. D'idee (0 d'opinioni) e di skssi ognun 
può caricarsi. [G.M,] Altro prov, Idee da.monarchi, 
entrate da cappuccini {disegni grandi, ma le forze 
non ci arrivano). [1.| Esc. per ell. ldee!, per ri- 
battere in una parola molte affermazioni e ragiona- 
menti e disegni e speranze e paure. 

50. Modo enf, colla negaz. [A.Con.] Nemmen 
per idea, quando non si pensa menomamente a una 
cosa. Vuoi tu andare nel tal luogo? Nemmeno per 
idea, — Sei tu adirato ? Nemmeno per idea. — Nem- 
meno per prima idea, altro negazione risoluta. Non 
pensi tu ad ammogliarti ? Nemmeno per prima idea, 

|t.] Neanche per idea, anco di casa fa quale 
manchi d'ogni verisimiglianza che possa seguire, 

[A. Con. ] Non esservene nemmeno l'idea, 
Quando una coss manca del tutto. — Della pace in 
quella famiglia non ve n'è nemmeno l'idea, — È più 
ancora: Nemmeno la prima idea. 

{r.] Non ce n'essere nemmeno l'idea rale anco 
relazione veruna, 

51. Quanto al fare, Del primo propasito, anzi 
pro del n n e del volere. |A.Con.} Venir 
idea, Nascere if pensiero, fa voglia, M'è venuto 
l'idea di viaggiare, [T.| Non era mia idea d'andarmene, 
di cercarlo. |A.Con.| Avere idea, Avere la volontà 
di fare una cosa. Ho idea di murare, — Avere in 
idea, Peusare di fare nicuna cosa, che ancora non 
é fatta, Ho in idea di fare testamento, Ho in idea 
di serivere un libro. — Ma è un proposito più lon- 
tano dall'alto di quando diciamo Avere idea di fare, 

{T.} La prima idea d'un'istituzione, 0 sim., può 
essere e il primo concetto mentale, e le prime deti- 
berazioni significale 0 no, e il primo propusito d'uno 
9 di più. 
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5%. Di casa è futta è da farsi; poiché llea è 
anco Quel che nel fare seguiamo, [A.Can.} Che idea 
avete voi?, vale Che ri proponete di fare? 

[T.] Aver l'idea di fare 0 di dire; 0, col nome, 
Aver l'idea d'un'impresa, d'un'opera d'arte. 

[r.] Con che idea ci veniva * Fine insieme e 
desiderio, — Coll'idea d'ottenere, 

[T.] du senso sim. dicesi: In questa idea, che 
pare denoti più fisso inlendimento nel fine. 

{A. Con] Avere l'idea, è idea, ad una cosa, 
Pensarvi con affetto n con passione, 0 almeno con 
intensità. Quel giovanetto ha l'idea a questa fan- 
ciulla. Quell'ambizioso la idea al regno. (r.] Avere 
idea sopra una ragazza. — Averci l'idea, Coll'arf. 
dice proposito più determinato e più fermo. [Mor,| 
La mia figlivola, prima a Dio e alla SS. Vergine 
(cioé, grazie a Din}, non ba avuto sin qui idea con 
nessi giovanotto, 

[A.Con.} Mutare d'idea, Mutar di volontà, è 
anche d'opinione, 

[t.} Ringiovanito d'idee, segnatam. di fempo è 
di nazione. 

VI. 55. Modi com. o parecchi de' sensi not. — 
Verbi che concernono e l'intelletto e la volontà, e i 
pensieri e è fatti. 

[T.] Avere. — Ho un'idea veri fel — Ha dello 
(cognizioni, — Ha molte, poche idee {di cognizioni 
teoriche 0 pratiche: di concetti in fatto d'arte è 
di raziocinto). — Ha tante idee lin fatto di spe- 
dieuti, partiti). — Avere un'idea (proponimento, 
disegno; notizia), — Ebbe l'idea {di fure, di dire). 
— Avere un'idea (notizia) di tale 0 tate aggetto a 
modo d'essere. — Non lia alcuna idea idelle consue- 
tudini nostre. 

{G.M.] Talora, quando diciamo: Ha delle idee, 
senz'aliro, intendesi d'intensioni cattive. Lo vedo 
rigirare spesso in quella strada, Radateci; costui ha 
delle idee! 

Modi enf. [t.] Non avete idea come... (Non re 
° potete figurare), — fu senso sim. Non può avere 

ea. 

54. Altri verbi, [1.) Mi viene un'idea, e di can- 
cetto a chi deve parlure 0 scrivere; e di partito 
0 proposta a chi deve operare 0 comandare 0 dare 
consiglio, [A.Con,] Venire a taluno una cosa în idea, 
Nascere il pensiero di fare alcun che. 

{T.] Nasce un'idea, più naturale e com, — Più 
vivo, e in senso di bene, Surge l'itea. — Gli è sorta 
un'idea, Sorgere dice il venire più subito, o d'idea 
più notabile. Ma può sorgere un'idea che sì aveva 
già. Nascere ne dice l'origine, — Gli balena l'idca, 
é d'ispirazione e di lentazione, e di speranza e di 
poura; dice qualcosa di rapida, di subito, 

mr} Gli è entrata l'idea, fa voglia. 

Vel senso intell. più che nel pratica, [r.] Con- 
copire l'idea, — Acquistarla, mell'intell, soltanto, è 
dice vero quadagno ; ma l'acquisto intell. può poi 
servire all'esperitaza ne' fatti. 

(A.Con.] Prendere l'idea d'una cosa, Acqui 
slare, con proposito fatto innanzi, la motizia 
oggetto. — Prendere un'idea d'una cosa, Acgui- 
starne la notizia, ma nonsufficiente,— Fam, Prender 
Videa, Nascere in mente un vivo desiderio, — Quella 
rg ha preso l'idea dell'amore. [7.] /uversa 
in'idea prende la mente, lo spirito, il cuore, co- 
mincia a dominarlo, a possederla. 

55, fa-00n:] Farsi tea d'una cosa, Concepiria 
bene, con qualche meditazione, — Farsi un'idea d'una 
così, Concrpirla in qualche modo, ma nun a sufi- 
cienza. |1.] Me me ero falta un'idea (anco imper 
felta e im ombra; anco nell'imaginazione più che 
nell’intelletto). — Per farsi un'idea di quello ch'io 
dico, pensate,.., imaginate... [A.Con,] Formarsi l'idea 
d'una cosa, Concepirla con maggivre meditazione, 
= Bellin, Disc. 1.25, (Man.} Non potè, se non con 
lo stento di una lunga età di ben settanta anni..., 
arcivare a formarne l'intera idea, a compremierne la 
quantità a a compassarne le misure, — Col Si, dire 
più l'attenzione posta e fa cura, e la proprietà del- 
l'acquisto. . 

[T.] Modo enf. Non potete farvi un'idea..., £ 
rasa che passa l'imaginazione è l'esperienza vostra. 
In questo senso {ch'è ancora più.di Non potete avere 
ideal, colla negaz., mon si direbe Formarsi. 

56. [T.) Dare un'idea, anco imperfetta, anco 
na sola notizia, un'imagine dell'oygetto, — Dare 
l'idea, più compiuto, — Toce. tin, cril, XVI, 
{G4,) Nella prima lettera sì di l'idea dell'autore del 
libro;.,. e nella terza, l'idea della sentenza pretesa 
di sostenersi uel libro (che pretesdesi sostenere), [T.] 
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Un libro, Uno scritto, Una cosa, di l'idea, o un'idea. 
— titfrire un'idea chiara. — Porgere, più che Of- 
frire; Fornire, più compiuto, — Suggerire ad altri 
un'idea, seguatam, del da farsi. Proporre, 

{r.! Comunicare le proprie idee, opinioni o pro- 
poste. — Ditemi la vostra idea. — Si può egli sa- 
pere la vostra idea? b 

{r.} Quello che troppo francese. lo parto da 
questa ilea, dirchbesi Prender le mosse..., Muavere 
hi per ragionare dietro a quel principio seco 
stesso, per argomentare con altri; anco per dedurre 
a sé e ad altri cagione e impulso e norma a aperare. 

[r.] Favorire, Difendere un'idea, le idee d'uno; 
Combatterle, i 

37. Epit, [r.] Prima idea, nel tempo. — ldea prima, 
nell'ordine, e anche nell'importanza ; Jdea prima 
ria, nell'importanza, ma in senso men alto che Idea 
prima posposto. Zualire Idea prima potrebbe signifi- 
care anche Elementare; D'rimaria, no. 

(T.] Viva, Languida (nella memoria o nella 
fantasia). 

Ir.] Qualche idea, cognizione. Felice, e in fatto 
l'arte e agli usi della rita. — Ingegnosa, segnatam. 
nel senso intell, 

T.] fu questo sensa e nel pratico, Huona idea, 
nou é lode grande, e può essere cel. Intanto si 
movgia: buona idea! Anche iron. |L.B.] Mi piace 
Videa!, iron. fam. a chi ha fatto una qualche cosa 
che ci dispiace, @ che non st aspettara neppur per 
imogingzione, Che fai? — Spengo i lumi. — Mi 
piace l'idea! ora che ho a lavorare, 

|t.] Idee sane, es a verità e moralità ; 
Nobile idea, quanto all'affetto che dimostra e che 
ispira ; Grande, e di questo è de’ concelli che porta 
seco; bella, e nel mondo dell'arte, e nella pratica 
della vita, — Belle idee, anco liete è serene. 

{t.) Escl. d'iron. Che bella idea!, nua scioe- 
chezza o una proposta spropositata, 3 

T.] Idea innovatrice. — Idee ardite. ia 

T.) Idee unguste, grette, meschine; e nel senso 
intell, e nel pratiro. 

(T.] Idee false, nan nel senso propriam, filos,, 
che non sarebbe proprio, ma d'opinioni, di giudizi, 
ne quali per colpa dell'uomo è falsità o fallacia. — 
Idee sconvolle, di chi mal ragiona, di chi deliro n 
impazza. — \dee strane, e quanto al raziocinio € 
quanto alla convenienza e quanto alla puatita se 
anco di consuetuilini 0 di maniere. [L.B.) Quel 
signore ha proprio delle idee strane. Il giorno dorme 
è la notte veglia, [v.] Fam, Ideo dell'altro mondo, 
o, meglio, d'un altro monto. 

[1.] Escl. per rigettare 0 burlare discorso che 
non merita più seria risposta, Che ilea! — Che 
idee! Ji secondo pare che accenni a tutte quante le 
idee dell'uomo vltre a quella, come se ri pre 
buono ad averne di meglio; o le idee simili d'altri 
momini simili a Imi, 

38. Partic, — Col Di. [1.] Versi di mia idea, 
Opera qualsiasi, Pensata e fatta da me, non sug- 
gerita 0 imitata. — L'ho fatto di mia idea, Li mio 
spontanea volontà, non sospinto è tentato, 

Pil È della stessa idea fgpialone, intenzione). 
je6.) ter ell. fam., quand'aleuno propone così, è 
“altro fa ahbenceia : Bene, di mia 10ca! 

[T.) Idea ch'egli ha sopra tale o tale uomo 
o cosa (opinione, sentimento, intenzione). — Se- 
condo Ja vostra idea, Quel che roi pensate 0 nolete. 
{L.B.} Perchè son povero, bisognerebbe, secondo la 
vostra idea, ch'io commettessi un'azione indegna, — 
No; ma, secondo la mia idea, bisognerebbe che tu 
fossi meno orgoglioso, [r.] Secondo lo mia idea, 
quest'articolo è lunga assai; troppo lungo, alla vo- 
stra, che nvo avete idee corte. 

IDE ABILE. T) Axy. Da potersi ideare, {7.] Oltre 
ai termini dell'idealnte umano. Qui a mode di sost, 

IDEACCIA. [T.} S. /. Pegy. d'Ipea. Zcesi piut- 
tosto di cose che voglionsi fare o disfare, che di 
pensamenti da scrivere o da umirire dentro di sè, 
Proposito fantastico, e di stranezza sconveniente, 
(Fanf.} Quell'uomo ha delle ideacce: tetietegli un 
po gli occhi addosso. ù 

2. [T.] Idea di serittore, la quale non bea si 
conviene al soggello, per stranezza 0 gnffongine. 

IDEALE, (Too. e quindi Sast, Che è dell'idea 
0 delle idee, Che appartiene all'idea 0 al mondo delle 
idee. [T.} Capel. Forma ideale {nel senso filos.). 
{fosm.} l cinque predicabili, secondo Aristotele, 
hanno per base le ideo esprimenti relazioni ideali de” 
predicati tra loro, ossia l'estensione ideale delle dieci 
calegorie. E: La forma ideale non può concepirài 
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senza l'essenza dell'essere, perché ella è appunto es- 
senza dell'essere, in quant'è conoscibile. 

2. Contrapp. a Reale, non perché non abbia la 
sua realtà anch'esso, ma in quanto Reale sona 
sussistente. — Sost, plur, Gl'ideali, sottint, Enti, 
comirapp. ai Reali. (Ziosm,) Visione dela mente, 
ideate o intellettiva, reale o sensibile, E: 1 reali 
fimiti sono gli ultimi termini dell'essere comunissimo 
da noi percepiti: non possono in veruna guisa con- 
fondersi cogl'ideali, £: Mondo ideale è reale, nella 
mente del Leibmizio, non abbastanza distinti. [7.] 
Opposizione reale 0 ideale, — Intervallo materiale 
0 ideale, 

3. {T.] Dicendo dunque: L'ideale contrapposto 
al reale, non intendiamo Contrario, — Il mondo 
regie è la manifestazione del monio ideale, [A.Con.] 
Stampare d'ideale suggello le visibili apparenze. [r.] 
Vero storico e vero ideale: ma ogni vero storico sì 
reca a principi ideali, purchè sia veramente nella 
pienezza sua conosciuto : il vero ideale può diven- 
tare realtà, prima o poi, a chi sappia coglierio, e 
possa o rs 

4. {Fosm,} Ideale d'una cosa qualunque è il me- 
desimo che l'archetipo della stessa. [t.] Ma Arche- 
tipa è l'ideale supremo, sotto il quale vengono i dif= 
ferenti tipi o ideali, più o meno compiuti, o in sé, 
o nella mente cele li concepisce. — #. Par. 13. (0) 
La cera di costoro e chi la duce, Non sta d'un moda, 
& però salto "| segno Ideale, poi, più 0 men traluce. 
(La materia delle case generate, e la forma che 
lavora sour'esse, è più o meno perfetta; è però il 
suggello della "rerfinione più 0 men netto in quelle 
si stampa.) 

{T.| Distinguasi l'ideale qual è nell'intelligenza 
divina, il xero archetipo non solo degli enti singoli 
ma delle specie possibili; dall'ideale ch'è nell'uomo, 
ideale relativo non solo alla sua finita natura, ma 
alle cognizioni speciali di ciascuna mente, le quali 
però tutte si fondano in un che di assoluto, talvolta 
non inteso 0 franteso, non però men reale. L'ideale 
divino di alle cose, con l'esistenza, l'intelligibilità. 
r= But. Par, 13. 2, (C) Quel che nou muore e quel 
che può morire, non è se non splendore, cioè atto 
di quella idea, cioè di quella forma ideale che è nella 
mente divina. — Di Dio, sarà meglio detto Idea, 
quella alla cui norma sono create e governute le 
creature, 

Dell'uomo, (Tam) L'idenle del letlo è nell'uomo 
non tinto come imagine, quanto come sentimento; 
gli è il tipo del meglio, secondo cui giudicare | 
fatti, non già trasformarli. Sogg. naf, esp, 197, (©) 
Ancorchè non sempre per l'esperienze s'arrivi alla 
verità, ciò non avviene perchè il primo concetto ideale 
dell'esperienza non sia molte volte proporzionato a 
conseguirla. 

S. Più espressam, il concetto di perfezione. 
(Rosm.) L'ideale è La perfezione d'una cosa prodolta 
dalla sua operazione, essendo l'ideale lo stato di 
massima perfezione a cui può giungere un indiviJuo 
colle sne operazioni. [t.] Perfezione ideate, e nel 
mando intell, e nel mor., 
può essere che relativa, Ma tnito intero l'amiverso 
corp., considerato come creazione di Ilio, corrisponde 
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natnrali, come più prossima all'idea del bello; e 
quella che l'artista ha nelle pere sue conseguita, — 
AI vero amere del hello ideale talvolta puoce la 
ricerca della bellezza ideale; e sempre è ricercata 
l'imitazione che fa l'artista timidamente e fuor di 
proposito della bellezza ideale, meritamente 0 no, 
ammirata nelle opere d'altri artisti; e sin delle na- 
lurali bellezze più elette. Peggio, poi, se diverse 
parti e quasi lrani di bellezza reale e'raccozza pre- 
sumendo di fare un tatto ideale, Cotesta idealità in- 
sipiente risica di nuocere all'arte più che Îa mate- 
riale imitazione della realtà anche non bella, perchè 
quell'accozzamento è falso in natura, e agni affetta- 
zione è indizio di morale falsità 

[T.] Eroe, Personaggio ideale, in dramma è in 
narrazione epica o romansesca, Che è aggiunto 
alla storia, © allerato da come la storia ce l'offre. 

T.] La grandezza ideale data a° caratteri risica 
di falsare e Ja storia e anche l'ideale della moralità, 
0 spacciando per grande quel che n'ha le apparenze, 
quello fors'anco che in sé è male 0 pericolosa scusa 
di male; ossivvero collocando la virtò in condizioni 
impossibili a conseguire dal più degli uomini, e così 
fomentando o l'ambizione o l'inerzia. 

{t.) Segnatam. del rappresentare l'imagine 
umana, pittori è stultori debbono interrogare e il 
rero e l'ideale, Ma dille minime parti del vero, e sin 
dalla rappresentazione de' corpi che non han moto 
nè vita, può Farte fare che spiri un'anra d'ideale, 

Mil.] Ideale, Che non ho modelto nella natura, 
ed esiste sola nella imaginazione ; sicché Pente ideale 
non é di fatta altro che ama modificazione dell'ente 
esistente, — Bello ideale è il caraitere dato all'ente, 
spogliando di certe accidentalità, ossia modificando 
in guisa il modello dalla natura porto nell'ordine 
comune delle sue produzioni, che riesca ud espri- 
mere convenientemente l'idea dall'artista formatosi 
nella mente. — Sust, L'ideale dell'arto é l'artifizio 
per mezzo del quale le arti d'imituzione suppliscano 
alla insufficienza che hanno di riprodurre esatta- 
mente certi oggetti, certa proprietà dei medesimi, 
come dire la vita, il moto, i suoni, e sim. Dunque 
distinguasi l'Essere ideale in gen., il Bello ideale è 
l'Ideale sost, L'Essere ideale può non esser bello, 
L'imagine la più nbbondevolmente improntata del 
bella rdeate non la chiameremo per questo un Essere 
ideale; e Fideate dell'arte non è du confondere né 
coll Essere ideale me col Ibello ideale. Ma queste tre 
cose possono frovarsi unile in una medesima opera, 

{ftoss.] La bellezza idcale nella musica non 
verrà dalla tempera de' suoni, o dal loro congegno, 
ma dall'eloquenza del suo linguaggio, Tomm, Se 
vorrà chiamarsi bellezza ideale quella della musica, 
perché non copia nè può copiare i suoni naturali,... 

, {Ross.] (Pers. qual. 11.) Aggiunto di Campo- 
sizione, Musica, Stile, e sim., vale Geniale, Libero, 
contr. di Scolastico, Rigoroso. È nel secondo signif., 
un celebre maestro scrisse del suo scoluro, che mo= 
strava grandissima disposizione per l'ideale, ma che 
era escito immaturo dagli studi, e non ublasianza 


nel corp, e nel sor., nan | dotto nelle fughe. 


| Noa 


{Ross.| Ideale per Originale, cioe Inventato, 
tolto da altri. Mart. Es. 1.3.2. 45. Unest'e- 


a un ucale perfetto, perché mel! disegno di {Ho si|sempio supra d'un canto fermo, o ideale dell'autore, 
concilia coll'uten che al mondo degli spiriti é norma, ! 0 preso da qualche rito ecclesiastico,.., merita qual- 


— Più 0 men perfetto kleale, 

(T.] Quest'è il mio ideale, anco nel com. liag,, 
si dice di qualsia cosa 0 sorte di cose 0 modo d'es- 
sere, ch'altri crede il desiderabile a sé e ad altri, 
ma che non si può tanto facilmente e prossima 
mente asseguire, — Uli sa contentarsi di poco, non 
colloca, in questo senso, Videale troppo alto e remoto; 
appunto perché l'ifeale suo, nel senso più vero, è 
collocato in sublime, and'egli non s'ilude a valerto 
raggiungere con le lrevi sue forze nel breve termine 
della presente vita. 

{T.| Nelfuzo com. liceale é ente più bello che 
gli ordinari in netura, — Bellezza ideale, in gen., 
é tutt'uno con l'ideale hontà è venti, — Forma 
ideale ha senso più angusto e d'approssimazione ; 
vale Che nella sna realtà corrispande meglio all'ittea 
che il parlante si è fatta della migliore bellezza in 
quel genere d'enti. 

6. Nelle Arti belle è della egg e degli altri 
messi sensibili, (t.| Bello ideale, 4! concetto dellu 
perfezione suprema ch'essa arte non può conseguire; 
è il concetto di quella che è lecito a lei sperare, 
adoprata che sia degnamente, In questo scuso, io 
dirci Riello ideate; e direi Dellezza idcale Quella 
che realmente ammirasi 0 vogheggiasi nelle vpere 


che... osservazione, 

7. [T.] Può e in arte e tn altro, l'ideale abusato 
fursi nun solo il contrario, ma lo strapazza del- 
l'ideale: e però questa bella parola puo prendere 
senso di biasimo. Ideale, Quel che non f se nino in 
idea, C'è di mera imaginazione, senza rispetto alla 
matnra delle case, nl buon senso, allu rettitudine, 
Gi. Gozz, | temi sieno di cose d'uso, non ideali, nè 
puerili, Così diconsi, ma per abus, Beni ideali, GH 
imaginarii, de quali non può farsi Tipo ideale, 

8, |T.] Ente nleale, in senso e di lode e di dia 
simo. — Così Nella sfera dell'ideale. — Vivere in un 
mondo ideale, 

#. (7.] Ideali sost., Artisti che mirano più al- 
l'ideale che ull'imitazione degli oggetti renti ; e 
Filosofi, che alla dottrina dell'Iddealismo (V.) più o 
meno s'altengano. 

IDEALE. [T,} Sn. V. FA99. 

IDEALEGGIARE. |T.] V., n. Peccare nell'ideale, 
affettandolo ia fatto d'arte, e non si curando del 
vero, Altro da Iealizzare, Mecare a wa tipo ideale 
i proprii concetti a farlo sentire nelle opere proprie, 

1 IDEALETTO. |T.} Dim. d'iprate #94, Ideale 
unziché sio; Che si deva dul materiale. Non com. 
e non bello. Bellia, Dis. anot. 2, 164. (Ch) Cose 
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IDENTIFICARE 





mi poiealette, n'è vero ®; e che per hen ravvisarle 
ci vnole acula vista d'oceliio interiore di mente : non 
dite voi così? 

IDEALISMO, [T.] S. m. (Rosm.} Parola ovoprata 
a indicare quei sistemi che negano la realtà este- 
riore, ed anche l'esterior valore de concetti della 
ragione, [7.] Wealismo, ogni sistema che fa a intel- 
ligenza umana generatrice delle idee, L'eccletti- 
cisno francese tiene dell'idealirmo tedesco, L'idea- 
lismo del Berkeley nega la reati del mondo corporen. 
— L'ilealismo pare si contrappenga al Sensismo ; 
ma l'uno da tliimo mette all'altro. — L'idealismo 
che il Kant trasporta dai sensi all'intendimento. 
{Rosm_} L'idealismo saggettivo fn condotto a' suoi 
ultimi risultati dal Fichte. [T.} liealismo assoluto, 
che il Fichte trasse dal eriticiamo del Kant, riguat- 
dando tutti gli oggetti esterni come eregture dell'io. 

2. [7.] idealismo nelle arti e della parola e del 
hello sensibile. Quel che coglie e ricerca l'ideale. 
Meglio Ideatità. î 

3. {T.] ldealismo dicono Ogni maniera di pene 
sare e procedere, che si allontana dalla realtà delle 
cose, Se non impr., gli é inul. 

INEALISSIMO. [T.| Sup, di IneALE agg. Segnatore, 
in fatto d'arte, Che molto si fesa sopra il reale, non 
lo fulsa però. Non suona biasimo, ma è lode peri= 
colom, se ambita, 

IDFALISTA. JI S. m. Che fiene in filosofia la 
dottrina dell'idealismo [V.), [1.] L'idealizta Berkeley 
nega clie le qualità primarie a° corpi attribuite, qual 
sarebbe l'estensione, realmente esistano ip essi; ma 
vuole che, nia maniera delle secondarie, come sa- 
rebbe il sapore, siano un'alfezione nostra. 

2. [T.] 1dealisto in arte, -—- Algar. 3, 168, {GR} 
It pittore idealista... è simile al poeta; imita, non 
ritrae. — Potreblesi Pittore, Artista icale. 

IDEALITÀ. |T.} S. f. Asfr. d'ingate. [A.Con.] 
Il rvenbalario areva Hieallà, e no idealità; ma e 
dell'uso oramai, 

(Rosm.) It Kant non s'avvide che tutte le forme 
da lui attribuite all'intelletto e alla ragione si riducono 
ad una sola semplicissima, cioè a quella di possibilità 
o d'identità, che è il medesimo. [r.] Idealità del- 
l'essere, 

è. n senso contr. a Realtà: sovente di biasimo. 
{7.] Idealità e Intetligibitità, contrapp. a Realtà e a 
Sussistenza. Mere ifealità, 

{T.] L'Idealità, non contrapp. a Esperienza, ma 
distinta, illumina l'esperienza; né questa è feconda 
senzessa, 

3, {T.| Ja arte. Ritratto che ha più o meno idealità. 
— ldealità greca, Idealità d'un volto rappresentante 
persona maggior dell'umana. 

{T.] Idealità esagerata, di forme e di caratteri 
mor. e 06. 

4. In senso intell, è prat, {t.] tdeatità cristiana, 
Il tipo della perfezione rivelataci dul Cristianesimo. 
In questo senso principalmente, ma in men alto 
eziandio, L'ideatità, sollevando la mente a una sfera 

iù eccelsa, non solo non da allontana dal vero, ma 
a approssima a quello, lo rende più accessibile a 
tutte le menti, a tutte le volontà meno imperfetta- 
mente attualule. 

IDENLIZZARE. |T.] V. a. Rendere ideale. Segna» 
tam. in arte. [t.] Si idealizza un soggetto reale, 
portandolo nella regione delle semplici 1dee, aggiun- 
gendo con l'esemplare dell'idea quel che manca alla 
realtà. — ldealizzare un ritratto. Idealizzare il 
brutto, i 

{T.] Anco le forme reali viventi s'idealizzano 
per l'espressione morale aggiunta foro da un nobile 
affetto, e segnatamente dall'abito del gentilmente 
sentire e nobulmente operare. 

8. {T.] Segnatam. nelle cose della vita; Applicare 
agli oggetti reuli, specialm. mor. e civ., un'idea di 
bene che l'uomo ha nell'anima sua è pur nella fun 
tasio, nobilitandahi e a se e talor anche nell'api- 
nione degli altri e nel fatto, 0 illudendosi nella 
fiducia d'averli nobilitoti. Idealizzare l'amore; la 

litica servile, la politica licenziosa, — Y. anche 

DEALEGGIARE. 
IDEALIZZATO. {T.] Port, pass. di IDEALIZZARE. 

IDEALMENTE. [T.] Ave, fr lorare 
Nel senso di tipo più 0 men prossimo alla per- 
ap o in st, o quale è pensata dall'uomo. |7.] 
| tipo stesso può essere idealmente più o meno 

perfetto, . 
|1.] Idealmente bella, e opera di natura e opera 
d'arte. Viso idenlmente bella, che corrisponde a un 
tipo di bellezza ideale, il qual nella realia incontrasi 


rado, 0 în parte soltanto. Anco un ritratto può in 
questo senso dirsi idealmente hello. {A.Con.] Questa 
cosa idealmente è bella, ma in realtà mon sì può mai 
vedere lella è perfelta. 

Gell, Lett. 7. 4, (Man.} Pereht ci potesse fab- 
bricare e mettere in atto tutto quel che disegnava, 
con essa aria, idealmente netla fantasia.., 

[r.] Idealmente vero, quel reale la cui morate 
hellezza, cioè compitezza e utile fecondità corrisponde 
meglio del solitosa quel desiderio det meglio che 
sospinge le menti e gli animi umani sempre più 
in allo, 

[T.] Fn senso aff. a questo, Itealmente storica 
è un'opera d'arte, sia dramma 0 narrazione, in verso 
0 in prosa, sia rappresentazione di fatti storici con 
altri strumenti del bello sensibile, dove la verità 
storien e ln idealità intellettuale e morale vengono 
conciliate, 

{T.] Concepisce idealmente la storia, chi fa da 
fatti tralucere l'idea morale del meglio, e rende mo- 
rale così anco l'esposizione del male: ma troppo 
idealmente La concepisce chi, per servire all'assunto 
del proprio concetto, aggiunge 0 delrae al vero non 
pur col tacere quel ch'è 0 affermare quel che non è, 
ma col troppo qui smorzare, là caricare, i colori. 

2. [T.] Nef senso dell'ult. es., ldealmente si fa 
uasi contrapp. di Renlmente, Miguardare idealmente 
\ cose di questo mondo. Far grandi coso idealmente, 
riob senza prepararsi a ben farle, senza assumerne 
la fatica. ldsalmente beato, Ilealinente martire, cioé 
fn fantasia e con tutta comoditi. 

In senso sim, Salvin, Annot. Fier, Buon, 448. 
GA.) Apatista, quello che professa apatia, cioé spis= 
sionatezza, indifferenza, quale era quegli che ideal- 
mente e moll'anni avanti che la nostra Accademia 
ilegli Apatisti fosse fondata, da prr se stesso Acca- 
demico Apatista s'incomiaciò a chiamare. 

IDEARE. |T.| V. o. Proporre a so stesso l'idea 
d'opera 0 di fatto, da eseynirlo fosto 0 fardi è chi 
Pha idento, 0 altra pers,, è il corso par delle cose. 
Opporiuna parola, che manca ai Lat, e ai Gr, stessi, 
ne pore che prima del Bonald l'abbiano i Fr. ado- 
prata, mo a noi é del com, ling. {T.{ È più de- 
lerminato d'Imaginare; concerne auco fa profica; e, 
anco quando dicesi d'opere di fantasia, sottintende 
un che di più complesso, dove il ragionamento ha 
più parte, [A.Con.] Ho ideato di fare il tal libro di 
filosofia, né dirò Ho imaginato. Ho ideato un poema, 
e Ho imaginalo vn poema, Imaginare e Imaginarsi 
possono riguardare opinione e pensieri falsi, |dearo 
e ldearsi no, Si dira: Colui s'è imaginato d'essere 
un grand'uomo, e non già Colui s'è ideato, Quel- 
l'architetto imaginò uno sconcio edifizio; e non direi 
L'ideò. 

Magal. Var. operett. 12, (Gh.) A godere della 
più vaga e più bizzarra veduta che fantasia d'uomo 
si posso ideare, 

è. Del sempl. concepire, [t.] Ideare una cosa, 
come meramente possibile ; 0 idearsela secondo le 
altrui narrazioni è altri indizi, con quelle parti 
colarità che richieggonsi a averne distinta idea, Gli 
é più che Pensarla, 0 che Figurarsela. È 

{t.] Quindi il modo fam.: Voi non vi potete 
ideare quel che abbiamo patito. — Non mi posso 
ileare come... Ji primo è più che Imaginare; il 
secondo, che pnt aday 

3. Accennando all'idea di Dio (V, Ipea), faghilfr. 
Poet. prim, sec. 4, 437. (GA.) Gesù Costo meolla 
fuma fonciulla) in paradiso, E poi la fece angelo 
incarnando, Qui non pr.; giacche pare che Priea 
gli venisse nel tempo, come nel tempo è seguita lu 
creazione. 

4. Di pensamenti ove ha più parte il ragiona= 
mento 0 l'esperienza. Mugal, Lett, Scient. 9. 497. 
IGh.} Ogni volta che noi non pretendiamo altro che 
ideare una nuova... superstizione per una republica 
da formarsi quando che sia negli spazi imagimarit.... 
egli... non ha più che dire. [t.] Targ, Aftmurg. 228. 
Per abbreviare e dimianire la gran fatica dell'arare, 
sono state ideate alcune macchine, 

Is senso di biosimo, Brace, Itin, Dial, 89, 
(CA) Voi... contradile a voi stesso, stimamdomi 
adesso capace d'aver saputo ideare tante varie fezioni, 
le quali... non sono stravaganti, 1a assi proprie € 
ben ponderate, quando finora mi avete predicato per 
un grande ignorante, 

8. Del fare. Corsin, Ist. Mess. 5. 472. (GA) 
Prevenendo i disegni che (gli Spegnioli) avrebbero 
potuto ideare,,., entrò in quella ragionevole ap- 





preasione. [r.] Mem. Bell, Art. 2. 65. Gli abbagti | 


e le sviste che sogliono accompagnare gli uomini, 
ancor più grandi, neli'ideare ed eseguire un nuova 
e vasto disegno, pon lasciarono intatta l'opera dot- 
tissima di quell'anmo singolare, 

[A.Con.] No ideato di fare Ja tal professione, — 
Andr, Sart, Battagi, Rane, 4. A. (Fanf.} Rilevante 
è il negozio... ( Dicea l'editto), onde ciascun s'idei 
Che non può differirsi a dimallina. [T.] Questa forma 
é inelegante e fuori dell'uso, anco perché melorio 
la seconda d'idea è breve: onde avrebbe pessimo 
suono lo m'ideo, T'itei, S'idea, Ileiamo, ldeano, 
Ideino, Idéati, e anche Ideerà, Ideerci ; è l'orecchio 
non soffre che V'idéte, M'ideava, Mideai, M'ideassi, 
Idearst. 

[G.M.] Altra forma del ling. parl, Sono ideato 
di andarmene da questo paese (ho fatto idea, pro- 
ponimento di andarmene, Rommenta il depon, la= 
lino, e fa forma Sun risoluto). 

IDEATO. [T.] Part. pass. d'Ineane. [T.] Disegno 
bene sento è già mezzo eseguito. 

A tnodo di sost. Varch. Lex. 590, (C) Sempre 
sorà più perfetta l'idea d'un ottimo maestro, che 
l’ideato. 

IDFINA. [T.} S. f. Dim. d'Ipea con vess. [A.Con.] 
Idea delicata e gentile in opera d'arte. Quella can- 
zonetta ha delle belle ideine, 

2. |A.Con.] Concetto piccolo e meschino, Non 
date retta a colui; è una sua ideisa, [1.] In questo 
senso più com. Jdeuccia, 

3. Del viso. Della ideina. Ideina geutile. [A.Can.] 
Non susa moi in senso cattivo, Quella gioranetta 
ha una bella ideina, [T.] Non si dice che di gionanetti 
odi pers, gracili. Denota l'espressione spirituale 
dlelle since — ldeina, anche solo, dice Fisonamia 
gracile, ma piocente. V. anche Ineuocia, 

t IDEIZZAATE. e Part. pres, d'Ineizzane che 
non c'é; e giora che non ci sta. Nel seg., Che si fa 
idoli d'idee le quali non corrispandono al vero. 
Bellin. Dise, 3, 30. {Man} L'aver creduto... che 
questo coneepimento.., fosse, più che discorso di ve- 
rità, fantasioso macchinamento d'un genio idcizzanto 
per boria. 

IDEM. [T.] Voc. pretta lat. che adoprasi nel ri- 
petere le citazioni del medesimo autore, V, Imp, 

2. Anco fe pers. non colte l'aduprano per non 
ripetere il tnt vl nome, o anche l'aggiunto me- 
desimo, 0 1 numero scritto sopra, è altra simile 
particolarità ne' conti e negli inventarii, Ma su di 
pedantesco, se non è di cel. 

3. Idem per idem. (ftosma.) T, delle scuole. Vi- 
ziust dimostrazione 0 spiegazione della cusa calla 
cosù stesse, e nello sicsso rispetto. Nun solo nel ling. 
fag., mn e nel com. tra pers, colte, denota il difelto 
di chi, per dichiarare 0 provare una cosa, uso 
parole 0 argomenti che non rischiarana e nun con 
fermano, mu vengono a dire sottosopra il medesimo. 
Auco la petizione di principio è una specie d'idem per 
idem, — È una specie d'idem per idem la risposta 0 
di parole o di fatto ch'è familiare ai ragazzi ostinati, 
e ai prepotenti @ principi o amici 0 nemici de' prio- 
cipi. Perchè ha ella a essere così? Perchè così; 0: 
Perchè sì. 

IDENTICAMENTE, [T.] Av». Do Inextico. Da usare 
con parsimonia, potendone far quasi sempre le veci 
Medesimamente, Istessamente. zha nel ling, scientif. 

uò cadere, 

IDEXTICITÀ. [T.] S. f. Astr. d'Ipextico (V.). Solo 
del liug. scientif. 

IDENTICO, [T.] Daf Jat. aureo IbEN, Medesimo 
(che scrivernsi anro [den}. Abusuto anco nel ting. 
com., nouché nello scicatif, L'usa acconciam, il 
Rosm, La, è, se così piace, più menti, vedono 
identico il concetto possibile d'un corpo in tutti 
gl'innumerabili corpi umani ch'esse pensano sussi- 
stere a quel concetto conformi. |7.| Nel acaso meram, 
filo». furei ldenticità d'aste. ; agli altri serberei 
Identità. 

Proprio nellalgeb, [Gon.] Agues. Instr. Anal. 
MH, Sincontrano alle volte altre equazioni, le quali 
dall'una e dall'altra parte del segno d'egualità con- 
tengono la stessi quantità... Queste tali equazioni sì 
chiamano identiche. 

[T.| Diranno Linguaggio blentico, per dire 
Esgnivalente, 0 sim. — Lurouno Una stessa e identica 
così. Ma basta Una inedesima; 0, per euf., Una 
stessa, slessissimna, 

IDENTIFICANTE. |T,] Part, pres. di IDENTIFICARE, 
e come Agg. V, InenTIFICO, 

IDENTIFICARE, (T.} V. a. Comprendere due 0 
più euli sotto uma medesima idea, considerando 
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l'identicità loro almeno per approssimazione, Direb- {| principi grandi che viaggiano incogniti,... se vo- 


besi piuttosto del giudizio della mente che del fatto 
reale; giacchè non solam. l'uomo non può creare la 
medesimesza degli oggelti, ma Tho stesso non può 
odaprare In propria unnipotenza in creare inutilità. 
Salvin, Pros, tos, 2. 66. (Gh.) IL pensare è il par- 
lare, che dai Latini con due parole Ratio ed Oratio, 
e dui tireci con un sol vocalélo A7ye, e con altret- 


tanta felicità da noi con un sato, ciaè Hiscorso, sap. | é 
pella, ne viene variamente, per così dire, identificato de e 


e medesimamente variato. 

2. Altro senso log. Rucell. V, Tuso, 8.1, 237, 
(Nan. Tanto l'essere stato, quanto l'avere a essere, 
s ideutificano in lui nell'esser presente. 

3. tei Fr. è venuto l'abuso di questa voce nel 
ling. scieutif., segnatara, lu forma rif, di due ag- 
getti che s'ientilicano, cioé appuriscono ao tanto 
an perfetta medesimezza, ma tu equivalenza esatta 
o in medesima somiglianza, Al più direbbesi di due 
quantità; ma c'é modi più sempl. a significarlo. 
Sirlvin, Disc. 1, 193, (C} In esso simplticansi, è 
perfino le contrarietà medesime «identificano. 

Heglia per cel; contuttoché senrrile nel seg. 
Panciat, Pros. fior, 3, 1. 193, (GA) Ma viva la 
verità, e sappia il mondo che non v'è cibo che si 
confaccia più con la nosira natura, e s'impedesimi 
con noi, quanto i granelli; e se non fosse perché 
noi vadopriamo sopra il limone che ha una virtà 
incisiva e spezza la sua qualità, acciucchè ella non 
S'identifichi con fa nostra, noi diventeremmo mezzi 
granelli. 

4. {r.] L'identificarsi d'una pers, ai sentimenti, 
mi pensieri, alla condizione d'un'altra, è qallie, 
inut.; potendosi dire Immedesimarsi, Internarsi, 
Investirsi, Trasportarsi, Mettersì ne' suoi panni, ne' 
suoi piedi, seronuo i cosi e gli stiti, 

IDENTIFICATO. ('T.} Part. pass. d'IDENTIFICARE. 
Non pr. nei seg. Rueell. V. Fuse. 8. 1.252, {Man.) 
Le quali cose tulle, per quanto il magistero di chi 
d'ha fatte sia perfetto, restano per difetto della ma- 
ieria... indefiniti e innumerabuili abbozzi imperfetti di 
Quei perfetti ed indefiniti simulacri adunati è iden- 
tilicati in una idea sola nel seno immenso della sua 
mente, E Tim. 14. 8, 629. (0) Il primo {il mondo 
ideale), per se stesso umiforme, ha in sé tutte le 
forme identificate in una ea sola. 

IDENTIFICAZIONE. [TT] S. f. Atto dell'intentificarsi 
e tdentificare, ed Effetto, Può cadere nel lin, scien- 
tif. più sovente che ldentico; giacchè dla Immede- 
simare non può farsi il sost, sim. senza sforzo, 

Seqnatum, senso log. [T.] Ientificazione dei 
contraddittori; scoperta dorata al secolo delle an- 
nessioni dissileenti. 

t IDENTTFICO, {T.] Agg. De fine, Berg. (MI) 
Lo danno per lo stesso rhe Mentico; ma sarebbe 
inut, è impr, se non significasse qualcosa di simile 
a Identificante, che, ove coda d'usarlo, sarebbe 
meglio. 

IDENTITÀ. [T.} S. f. Quel che fa la com essere 
o parere uguale 0 similissima ed altra, |Hosm,} 
Identità è ciò che si conosce con un solo concetto. 
fr.} Mentità d'un oggetto con altro; o enche ad altro: 
# primo è più, = Gal, Gall, 258. (C) Nella nostra 

uestione st ricerca l'identità detla materia. £ Sist. 

40. Bisogna |se vogliamo ritener l'identità della 
causa) ritrovar allerazione in questi additamenti. 
{r.] Quindi Identità, Condizione dell'oggetto che è, 
# si riconosce essere, il medesimo, IH rimanere nel 
medesimo sfato, 

2, Senso più specialm. log. But. (£} Secondo 
Spezie s'intende Fidentità, ma non secondo lo ’ndi- 
viduo, {Ztesm.) Principii primi del ragionamento sona 
iprincipii di cognizione, d'identità, di contradizione. 
Di ] Ma passonsi ridurre a quello d'identità. {Hosm.) 

rincipio d'identità si esprime; Quello che è, è, E; 
La facoltà di vedere il nesso Ira il soggetto e il 
predicato, si riduce alla fucoltà di vedere l'identità 
che è tra loro e tra un'idea è L'altra. [7,} Relazione 
d'identità, al Dumorysis, La corrispondenza di ge- 
mere, numero e caso Ira lagg, e il sost., 0 altra 
sim. conveniciza gramm. 

{Hosm.) ldentità delle cose #rrali call'essere. 
{T.] Non pr., ma significa idea dell'essere attuata 
nelle cose reali; corrispondenza riconosciuta tra 
l'ideale è il reale. 

5. {Leg.) Identità di persona, dicesi dell'essere 
una persona quella tale appunto di cui si tratta, 
Maga. Lett. (Mr.) È anche verisimile che avesse 
preso a fiscaleggiare, per meglio soddisfarsi sull'i- 
dentità della persona. £ Lett. Afeis. 1. 212, (Gh,} 


gliono esente il loro equipaggio dall'essere visitato 
alle dogane, si accomodano a dar riscontri Len chiari 
dell'identità delle loro persone. — Wicesi del rico- 
nascere la pers. 0 sospetta, 0 che cercasi di scoprire, 
0 di cui si dubifa per qualsiasi ragione se sia o no 
puate dessa. [r.{ la senso leg., anche Provare 
’identità della cosa, quando ciò importa alla gin- 
ridica e gie ran del futto; come quando trattasi 
e chiamano Corpo del delitto. 

. [T.] du algebra, fe entità non conducono a 
soluzione veruna, e finiscono nel concindere 0-0. 

3. [r.] tdentità assoluta, sistema della Schelling 
Identità assoluta dell'Hegel, Meglio il Ftosm, Propria 
al concetto dell'essere possibile l'unità 0 identità, in 
rirtù della quale gli enti, pensabili senza numero, 
della specie stessa riduconsi al tipo medesimo. 

IDEOGENIA. [T.] S. f. Generazione delle idee, 
nell'ordine con cui nascono l'uno dall'altra. {T.} 
Origine delle idee dice più propriom, il primo 
germe loro dal quale si svolgono nella mente infan= 
tile; riquarda l'idea madre 0 le idee madri 0 le 
impressioni genitrici, secondo i sistemi. uand'anco 
dispreginsi le indagini sull'origine delle idee, l'ideo» 
genia riman pure tina scienza importante e alla lo- 
gica e all'estetica è alla pedagogia. Anche Leogonia 
si potrebbe chiamare; ma questo suono, rantmen— 
tando Teogonia e Musogonia, roppresenta irappo 
mitologicamente, quasi idoli personificoti, le idee. 
E Pagg. meglio suona Processo ideogenieo | che 
Lleogomco. È così l'ane., chi fo volesse: Storia 
del pensiero, al possibile, ileogenicamente ordinata, 
E così Storia dell'intero linguaggio, o di ciascun 
vocaholo, 0 piuttosto famiglia di vocaboli. 

IDEOGEMCAMENTE. [T.} V. IneoGENIA. 

IDEOGENICO, |] V. Ibgocenta. 

Ipgocoria. {T.) V. Inencenta. 

IDEOGRAFIA, [T.] S. f. Dipintura delle idee nello 
srritto, sì che i caratteri più o meno fedelmente 
adambrino l'idea con qualche sensibile imagine, V. 
le roci anal. seg. ; e per questa e per le altre Fo- 
Nocnaria colla anal, 

IDROGRAFICAMENTE, [T.] Avv. Do Inrognarico, 
V. FONETICAMENTE, 

IDEOGRAFICO. i) Agg. Ia ToroGnaria. La) 
Scrittura ideografica degli Egizi; contrupp. a Fo- 
melica, anteriore a quella, ma anteriore a lei la 
Simbolica, Carattere ideografico. V. Fuxvcnarico 
e FONFTICO, 

ineorogia. [T.} S. f. {Rosm.) Scienza del Iume 
intelfettivo, col quale l'uomo rende intelligibiti a 
se stesso i sensibili, te] L'ideologia del Tracy non 
mirava lanlalto; e, al dire del Cousin, stava tutta 
in un guscio di noce, L'ideologia, fatta mestiere, 
ummiserita per abuso, potrebbe chiamarsi ldeolo- 
gismo. V. anche InEoLoco. 

IDEOLOGICAMENTE. |T.] Arw. Da Ingorasico, lr] 
La psicologia, ideologicamente trattata, salva da que 
sensismo in cui s'avvolgevano coloro che intitola- 
vano sè ideologi, com@altri ora s'intitolano liberi 
pensatori, 

IDEOLOGICO. [T.} Agg. Che appartiene all'ideo- 
logia. [t.] Trattato ideologico, Indagini. Le consi 
derazioni ideologiche non si dividono dalle antalagiche 
e non si contrappongono a quelle se non nelle menti 
leggiere. 

2. Che appartiene all'idea o alle idee, |Rosm.) I 
predicabili ideologici, in numero di sette, si devono 
distinguere în ue classi secondo la loro estensione 
e comprensione, cinb essenza upiversalissima, es- 
senza generica ed essenza specifica, che concernono 
l'estensione; e dilferenza specilica, proprio, accidente 
è reale che concernono la comprensione; questa 
classificazione non riguarda punto il soggetto, al è 
ideologica, 1 sei ultimi sono sei classi d'idee sotto 
cui si possono elissificare tolti i predicati possibili. 

IDEOLOGISMO, |P.) S. m. V. IproLogta. 

IDEOLOGISTA, [T.| 8. m. V, InoLoco, 

MIA JI S. nm, Chi trotta specialmente 
quella parte della filosofia che riguarda le idee; e, 
d'essa parte, quella più specialmente che concerne 
lo svolgersi loro mella mente dell'uomo, |T.|} li vero 
ideologo dovrelilie, oltre all'ideogenia, trattare l'atti- 
nità delle iilee, i loro vincoli essenziali e necidentali, 
diretti e indiretti; il mado del dedurle e dell'ordi- 
narle, del rappresentarie e richiamarle a st e ad 
altri. Glidenlagi alla mamera del Tracy, sarebbe da 
dirli ideolagisti, Napoleone intitolava così per di- 
spregio gli amici di libertà, come Ferdinando chia- 
titava gli vosuini di lettere pennajuoli. 


IDILLIO 


IDEONA, [G.M.] Sf. Acer. d'inca. lelea grande» 
felice, feconda d'applicazioni. Ma dicesi soltanto 
fam. Quella del taglio dell'istmo di Suez è un'ideona, 

1b£0S0, {T.] Agg. [A.Con.) Uomo e Donna ideosa, 
Facile a concepire opinioni e desideri, e nen fucile 
a lasciarsi sumovere, 

IpEST. (T.] Vace lat., che oramai quasi per cel. 
È rimasta agl'It, Alta fett.: Ciò è, [T.| Bern, cap. 
Fu a'sette d'agosto, idest di state. {Mu glit., 
promuaziando, fanno sentire una vocale muta alla 
fine, come In un etto {W,}; onde potrebbesi in rersi 
scherzevoli fave frisitl.) Cie, Senatus hundie fuerat 
futorus, id est cal. cel, Fog. Mim. 1. 101. Poiché 
{le strade) sun tutte qua fatte è commesse Di sassi 
acuti e duri, idest selciate; Che acciottolate guarda 
ch'un dicesse. fPar.| Corsin. Torr. 10, 3. Si die- 
dtero... ad impiegarie a buon servizio Di guerra, 
idest a rendersi guardati Per via di ben sicuri alti 
steccati. E 3, 9. 11 morbo giallo, idest il mat fran 
tese. 

2. Siccome il Cioè usasi fam, per rincalzare, e 
talvolta per ritrattare, a modo d'untifr.; così l'Idest, 
{[T.] Cie. Maximam multitudinem, idest totam ]la- 
liam. — Poeta (avrebbero defto un secolo fu), idest 
Inatto è spiantalo, Adesso i poeta è palico, di- 
plomatico, cavaliere. 

IDEUCCIA, IT] Sf. Dim. d'Ioa, con più 0 meno 
dispr, Concetto della mente 0 dell'ingegno, sia pene 
sato © sia srrilto, più meschino che piccolo, [T.} 
In vi componimento di giovapetto può notarsi qualche 
graziosa ideina; delle ideucee ne hanno più certi 
grandi dottori o copiateri, che i bimbi. Fam, di più 
ilispr. Ideuccia piccina, — Ideuzza, men com., di- 
spregia più ancora ; ma dicesi più nel senso letter, 
che nel ngi dove cade ldeuccia ancora più che 
Ideina (V.). 

2. [7.] Fisonomia, gracile insieme e languente, 

IDELZZA. [T.) V. Ipeuccia. 

IDI. S. m. piur. Aff. al lat. aureo Ldus. Denomi- 
nazione presso i Homani data el giorno 15 de' mesi 
di Marzo, Maggio, Luglio ed Ottobre, e al 13 degli 
altri otto mesi, Sing, Tratt. Cronol. p. 615. {Fanf.} 
L'altra di dopo l'ultimo ito. 

Ar, Fur, #7, 68, (0) Questo elio vho narrato, 
in parte vidi, In parte udi' da chi trovossi al tutto; 
Lal Re, vi dico, clie calende ed iti Vi stette, infin che 
volse in riso il lutto, Miaf, S, Greg, Vit, 353, (M.) 
Fu sepolto nella sacrestia della chiesa di San Petro 
a quattro degl'idi di Marzo (sora il IV Idus), {T.] 
M. Fitelf. Lett. Nel terzo dell'idi di gennajo. 

2, [Val.] Venire a cafende è faggire innanzi agl'idi. 
Prov. Diurar poco, Dleguarsi presto, deita di spe- 
ranze, di piaceri, e sim, > Ar, Sat, 7. il" Venne 
a calende e fuzgi innanzi agl'idi: Fin che me ne ri- 
membre, esser non puote Che di promessa altrui 
mai più mi fidi. 

IDILLIACO, {T.] Agg. Da Jot.uio. Appartenente n 
idillio. Non com., ma non barb., e può codere in 
scritti critici o estetici. {1,) Genere idilliaca, Dramma 
idilliaco. Ma più sempiicera,, Da idillio, 0 sim. Altri 
disse Idiflico | inmé. 

IDÌLLIO. (T.] S. m. Componimento poetico, che 
nell'uso mod, concerne seguatam. case campestri, 
fn ant. avera senso più gen. Dal gr. bits; Imagine, 
Specie. [1.} Piin. ep. © tu li voglia chiamare epi> 
grammi o egloghe o idillii 0 poemetti, o altrimenti, 
lo puoi: io li do per endecasiltabi. Ma, anco se 
fossero di m non compestre, erano, nella brevità 
foro, più che Epigrammi. Auson, così intitola Com 
ponimenti di genere vario, E dall'origine {la cui 
considerazione potrebbe assai volte essere ispiratrice) 
deducesi che la forma lirica non si disconverrebbe 
all'Icillio, = Salvia. Misc, 4. 259. {Ci È galantis- 
simo l'argumento e curioso dell'idillio sesto d'An- 
sonio, nel quale descrive il poeta una pittura giocosa 
da lui veduta nella città di Treveri, 

2. {r.| Mimane che pr. dell'idillio sia il rappre- 
sentare vivamente al pensiero e all'affetto, e render 
quasi visibili agli occhi, gli oggelli, seconda l'orig. 
del eve. Nello stesso Teocr. sono Udillii non propria 
pastorali; e se dicinmo è Jdillii e Egloglie pastorali, 
diciamo però Campestri gf'Idillii piuftostoche de 
Egloghe. Îrde . Nis. 5. 303. — Idiblti di Rione, di 
Mosceo, — idillii di mad, Deshoulliéres, Idillùù del 
Gessner. — H genere dell'idillio è meno sfruttato 
che quei dell'egluga. Potrebb'essercene di pescatori, 
o, meglio, marinareschi; anche di storici e dì dram- 
matici, Nella Sonnembula del Bellini, più che i versi, 
è idiltio la musica. — ll Bossuet chiama idilliù que” 
della Cantica, — E un nilito il Dbro di Rut. — 
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Millii sacri ideava il Taverna; e a lui scriveva il 
Rosmini: Come la religione dell'umiltà e della man- 
suetudine possa mettere nell'idillio cerl'aria di sem- 
Plicissima innocenza, — Può un romanzo, e qualsiasi 
altro componimento tener dell'idillio. Nel Tasso, Er- 
minia tra' pastori, è una specie d'idiltio. — Al'egloga 
pare più appropriato dallu consuetudine il verso; 
idillii, anco in prose, e 

5. [7.] Siccome Bozzetti diconsi le Descrizioni 
che in parole si fanno di pers. e di cose; può l’arte 
del disegno rappresentare Idillii; cioé Scene com- 


pestri, dove non entrino campagnuoli soltanto. 


Proprio di questo genere é il sentimento delle bel- 
lesse nalnrali, la schiettezza e semplicità degli 
affetti. 

4. [r.] ("è quindi un idillio in azione, £ quando 
la vita domestico, condotta anco in seno alle città, 
appare bella di lieti offerti e modesti, dicesi che è 
ma idillio, 

3. {7.] Ma, siocome Arcadico ha sensa di cel. 0 
d'iron., per l'abuso che si fece de’ fioretti e de' zefi- 
relti e delle pecore e della luna; così talvolta Idijtio 
oecenna nd affeltazione di semplicità Iutt'altro che 
naturale, e a rappresentazione languida d'un mondo 
direrso da quel che è, 0 che può essere, Fantasticare 
idilliù; difesfo di certi amanti inesperti, è ipocrisia 
di certi politici troppo esperti. La povera Maria An- 
tonietta a Versailles faceva idillii e cascine, e non 
vedeva la carcere del Tempio nè la scure della 
Ragione. —— Sognavano idillii politici taluni degli uc- 
cisori di lei. 

t IDÎO e plur. IDEL. (T.] V. Ionio, $S1 #3. 

IDIOELETTRICO. (Fis.) [Gov.} Che ha elettricità 
ropria, Corpo che sfregato concepisce è conserva 
fo stato elettrico, Dicesi per contrapposto ad Ane- 
lettrico. — Gl'idioelettrici sono cattivi conduttori 
della elettricità. Le resine, il quarzo e i silicati, il 
thiaceio, moltissimi liquidi sono idiceleltrici o idie- | 
lettrici. Si naso sostantivamente e addiettivamente, 

IDIOMA 0 t IDIOMATE, e forse + IDIÒMATO S. mm. 
et LAIDIOMA S, f. [T.] Lingna propria a una na- 
zione, 0 n purte di quella. Ùl gr. "Idimpa ha senso 
gen, di Proprietà. L'idea che distingue questo roc. 
dunque essendo quella di proprietà, nom ha tnfti i 
sensi di Lingua ; e non ha nso se non nelle scritture 
che tengono del letter, {T,| Lat, è in Caris,— Trizill. 
nell'Ar. Fur. 46, 15. Bembo, che ‘1 puro e itolce 
idioma nostro (della lingua di falla na nazione, 
non è forse pr). Più romunem, quadrisili. L'AIf. 
del tose, L'idiorna gentil, sonante e puro. Fose, Sep. 
1 parenti e l'idioma Davi a quel dolee di Calliope 
labbro. (Ma nn labbro che kn parenti, e che adorna 
amore d'un velo, e lo pone in grembo a Venere, 
foss'anche il tubbro di Calliope, eh'avera parenti 
non foscani, non zo se sin hello così come pare.) — 
Ott. Com. Par. 16. 67. {Man,) Gli antichi nostri 
eblrono non del intto il nostro idiomate. Stor. Eur. 
5. 107. (0) I nomi de' quali non mi euro porre 
altrimenti, per la difficoltà di quello idinima che mal 
sì può ridurre al nosirale, [B.} Ar. Fur. 9, 5. 
Iidinma francesco {/rancese), [T.] D. 3. 28. L'idioma 
ch'io usai e ch'io fei {parla Adumo). — Inilole del- 
l'idioma, 

2. in più ampio senso, di linguaggio e di stile, 
Petr. Canz. 48. 7. [C) È si dolce idioma Le diedi, 
ed un cantar tanto soave, [T.] Forc. Amabile idioma. 

3. In senso ancora più ampio. Non com. 1. 3, 
45, {C) Vegghiava a studio della culla, È, consolamdo, 
usava l'idioma, Che pria li padri e le madri trastolla 
(le parole che prime i genitori, accarezzando, in- 
segnano ci bambini loro). Ma nsit. Il materno 
idioma, della lingua con le sue più intime proprietà, 
di che la dunna è principalmente maestra. 

A. t Femm. {Cors.| Ciriff. Calv, 1, 67, Questo 
è qualche spiritello, che parla e finge la nostra 
idioma. Lat, anche Idioma, liliomae. 

3. t Per estens, {M.F.| Saechet. Batt, Vecch. 
fior. 1, 49, E gli stormenti {striementi musicali) 
di dolcezza pregni Incomineiàro le vaghe idiome. 
{Diciamo : Linguaggio della musica.) 

6, Qnel che è proprio alla natura d'un ente, 
(Teot.ì Comunicazione degl'idiomi in G. C., Pattri> 
bmire l'azione dell'una all'altra delle due sne nature, 
divina e mana. |Camp.] Serm. 24, Non secondo 
la natura divina, ma secondo la nmana, per la co- 
munione degli iliomati. £ 41, Questo parlare si 
verilica pce la comunicazione degli idiomati, [7.) # 


dire: Dio è nota, Dio è risorto, son lurns, di tale || 


comunicazione, perché attribuiscono alla natura 
divina quel ch'é dell'umana, 


+ IDIOMA, [T.j S. f. W, Ipioma, $ 4 e 8. 


# IMIÒMATE e t IDIOMATO, [T.]) V. Imoma, 


Sleb. 


 IDIOMORFO, Agg. Avente forma sua propria. 
[G.M.} Dal gr. “*Hioe, Particolare, e Messi, Forma, 


= Turg. Toss. Viagg. (Fanf.) 


IDIOTA e t IBIOTO e t INDIOTA. [T.] Agg. e S. m. 
e f., ma più com. m. che f. Il signif. più com. è 
Lomo semplice del volgo, e di non colla mente. 
Aureo lat. La ragione del signif. not., e del non 
essere voc, di tanto dispr., è nell'orig, gr. "IFe, 
Particalare. Mens. Not. Ar. Poet. 3. Ti. (Fanf.) 
I soldati di Severo entrarono in Roma sotto abito di 


idioti, che il Poliziano interpreta borghigiani, &. V. 
12, 42. 4, (C) Manuali e idioti, [r.] BorgA. ftp. 46. 


Se il poeta... una persona idiota, colla maestà che a' re 
ed agli imperadori s'acconviene, proceder facesse ne' 


suoi affari,.,.{Femm, suona men bene, }— Penvoglien. 
Delis, Erud. tos. 2. 233. (GA. Celso Cittadini in 
più tuoghi chiama Giovanni Villani un Mercotante 


degli idiotì corvellacci delta minuta gente moderan 
questa golpata, anzi logliosa apinione. i 

6. Ju senso che i medici l'adoprano, È iliota, È 
un idiota, dire imberillità, per solito congenita, che 
tiene da difetto degli organi. Ma è talvolta iperb, 
di dispr.; e taluni ripetendola si credono forse dar 
prova d'ingegno. 

IMOTAGGINE, {T.] S. f. Astr. d'ipiora con senso 
di dispr. Pattav. Sior. Cone, 16. 457. (Man.) Non 
avere i pastori tanta idiotaggine che ignorassero... 
Utt, Com, Inf, 29. 599, Nulla idiotaggine è maggiore 
che quella di questi... alchimisti, [G M.] Segner, 
Crist. Instr. A. 31. 3. Alcuni degli Ebrei erano ri- 
dotti a tal segno d'idiotaggine, che si credevano stare 
Il peccato lutto nell'atto esterno, 

1 IDIOTAMENTE. |T.] Aver. Da Iniora, V. Inro- 
Tico, $ £. 

IMIOTICAMENTE, (T.] Ave. Da Iniotico {V.}, 
LIDIOTICO. |T,] A99. Da Iniora a da Imoriswo, 
E del liag. scritta erud. — Nel senso off. @ Hozzo, 


idiota; che altro ron vuol dire, che seguita le pedate | [7.] Ter. Rozza è idiotica. 


del volgo, — Gr, Wieria, Particolarità, Vita privata; 


Mine, Senza uffizio pube: Turche, Condurre | Salvin, Annot. Mur. 2. 
ou fure alcun esercizio. E | queste maniere idiotiche e volgari si trae qualche 
qui Essere inabile, ignaro. Quindi Idiota, quasi i buona immagine, e si vengono ad annobilire, 


vila privata, ascnra, 


r 


imo diviso dal consorzio della più eletta civiltà, 


$. Nel senso letter., aff. all'idea di Idiotismo. 
18. {Afan.) Alle volte, da 


{T.) În guesto senso segnatam. Farr. Trad. 


e per inesperienza mal atto a certi uffisi di quella, {d'Irea, Idioticamente; ma hel seaso di Troppa 
o tenuto per tale da nomini più veramente idinti di | semplicità, ta Cr. propone Idiotamente, spiegando la 
lui. Minuee. Not. Maim. 1, 402. GA.) Ignorante| voce Laicamente. 
£ idiota sono sinonimi, né vi si fa alcuna differenza, | -—IDIOTISMO. [T.] S. m. Proprietà d'uno lingua in 
sebbene, strettamente, /ynorante vuol dire Uno che | paragone d'amaltra. Dal gr. Mt. È in Sen. — 
non sa nulla, e fdiota pare che si convenga a Coloro | Dep. Decam. #11. (C} Dal non intendere colali 
che non hanno eagnizione di lettere. [T.] Può l'idiota, | proprietà, e, se è lecito dir così, idiutismi della lingua 
le pochéè cose che sa, saperle in coscienza; averle | nostra, 
in proprio; e anche questo senso é conforme allorig.| 2. Costruzione 0 Locuzione che si disensta dalle 
della parola, Vanett. Lett. Ecco già finito il regno | sorme della grammatica generale, ma è propria a 
di Carlo Gozzi; mentre vive Goldoni ancora, e ancor | fale © tale favella 0 diuletto 0 linguaggio d'uno 
piace agl'idioti non men che a' dotti. speciale ordine di pers. Menz. Not, Ar. Poet. 3, 
ME leer sovente dice una specie d'inscienza. | 70, (Fanf.) Idiotismi: maniere di dire usate dal 
Vitr. Che non sa d'architettura. Cie. Da piacere | volgo e dalla geote privata. {Non ben definito.) Salv, 
non solo a costui, uomo ingegnoso e inlelligente, ma | Avvert. 1, 2, 20, (C) Moderni idiotismi parrebbero 
i rg di noi ch'egli chiama idioti fin fatto d'arti | del nostro popolo. Salrin, Pros, tes. 4. 587. {GA.} 
belle). Gr. "tBisiens, Atleta o Soldato non destro, —=| Ove è da notare il ricer fa prova, idiotismo, ov- 
Fr. Jac. Tod, 519. {GA.} Idiota inî conosco in teo-| vero proprietà di parlare. E 203. {C) Quel mirar 
logia. Vit. S. Frane. 185. (C} Tu non se' litterato, fsi Lusso ha del mostro idiotismo. [r.] idiotismo 
e se’ scilinguato e idioto, Covale, Fruit. Ling, 27, | greco, 
Pogniamo, come dice santo Agostino, molti santi per-} 5. Segnatam. per guel che è dello stile nelle 
manessero, e fossero perfetli nel deserto, quantunque | scritture. Znnot. Fr. Poet, ragion. 2, 9%, (Gh.) 
idioti, Bure, Nov. 2, 4, Parole le quali lo Spirito | Gl'idiotismi son certe forme di dire tonto proprie di 
Santo sopra la lingua deil'iomò idiota poneva. Ca-| quella lingua che l'uom parla, che chi le usa par nato 
rale. Specch. er. 165. Molto più conosce Iddio um | in essa, e mostra suliito il suo paese. Di questi 
santo, idiuto, che un savio, peccatore (conosce e ri- | idiotismi, giacchè così piacemi di nominarli, formasi 
conosce i suni meriti, lo ama e premia).* quella noturimità che tanto piuce na' ragionamenti, cd è 
3. Talvolta vale Senza supere alcuno. Gr. IFwiere, | stata sempre commendata come un singolar pregio di 
Senza conoscenza deyli nomini e delle cose. Cavale, | essi, |1.] Sea, Usò um idiotismo leggiairo, = Salvia. 
Espas. Simb. 4. 4. {C) Non per letterati, ma... per] Pros. tos. 4. 997. (CA) Se bt l'idiotisini fosser 
le persone idiote e semplici. È ivi: Ogni persona | bassezze, uddio proprietà e purità della lingua, [r.] 
e letterata e idiota ne possa avere alcuno inten=|Gl'idiotism, sprezzati da' retori, sono 2° pensatori 


ANAL AZA__rrrrrrrr——————111<<<©T“TS0ensEieétie=— e——— nn" 


dimento, 

A. Più espressamente Pidea di roszezza. Vit, 
SS. Pad. 2. 24. {C) Dispregiaronlo come seniplice 
e idioto. Coll. SS, Pad, Avendo trapassate colanie 


contrade, per venire a noi, uomini ruslicht e idioti. 
Vit. SS. Pad. 2, 29. (Mi.) Uomini rozzi è indioti, 


[r.] Gell, Non possiamo rispomierli noi, chiamati da 
te idioti e rozzi. = Malm. 2,15. (Maw.} fo so che a 
un ignorante, 3 un idiota L'esser il primo a favellar 
non loeca. . 

3. Peggio che Mozzo, ldiota rale Di scorso in- 
fendimento, e È anche Stupido, |r.} Un ignorante 
della scienza che insegna, può non essere un idiota; 
ma può un dottissimo di chimica 0 di matematica, 
se sì mette a ragionare di cose che non ha studiate 
e ha frantese, essere, nel più basso senso della voce, 
idiota. Gl'invanità della scienza propria, sprezzanti 
del retto, sono, secondo l'origine del vocabolo, i 
veri idioti. — Non senza perché ni Gr. Muires 
valeva Prosaico; perché la poesia è il ling. comune 
dell'umano famiglia; e la scienza moderna, che 
sberia come poesia tutto quello che n lei non piace, 
é modre di stupidità, Il linguaggio ciarlatanesca- 
mente arcano e affettatamente barbaro di certi scien- 
ziati è, secondo l'origine, linguaggio d'idiali. Luril. 
Temeresti tu, me, illetlerato e idiota? Nonio spiega: 
loutite, che badi a te, non agli altri. 

S. Cat. Lett. 133. (G4.) Questa volontà fa 
l'anima prudente, che non è idiota, nè senza lume. 
Val.f Puec, Centil, 55, 44, Che guardando vai, 
idiota e matto? = Alfegr. 100, (Man.) Io vorrei,... 
se fosse possibile, sbarhare dalla sicrite maggiatica 


e agli artisti gemme e misteri. Ma chi li ricerca, 
tisica di parer d'affettare Ja volgirità; e questo 
fanno parecchi oggigiorno, Sen, Non è maraviglia se 
difficilmente apprendasi un pregio che va tanto ra- 
sente al vizio. 

4. {T.] Idiotismo sing. H genere, L'abito del- 
Pusare idiotismi, Ma più special. La stessa pro- 


prieta del linguaggio comune a una gente o parte 


di quella; che però meglio dircbbesi semplicem. 
Proprietà, 

5. T. qramm. e rett. (1) Nufinian, Figura ret- 
forica detta anche Comumeszione e dai Greci Ava» 
asivone, dove l'oratore entra quasi in fumiliare col- 
loquio con gli avversarii e con nliri. 

6. {Fisio], e Med.) e Aa della mente e degli 
organi, V, Iprora, $ wft. 

DIOTIZZANTE. ti) Part. pres, d'Ipiorizzane (V.), 
e Agy. 

IDIOTIZZARE. [T.] V. n. Usare idiotismi, ma 
bassi. Uden. Nis. Proginn, 4. 23, GO. (1) Fra gente 
imperita osserva il costume dell'idiotizzare, e genera 
il ridicolo delle allusioni de' vocaboli. [T.] Giuseppe 
Giusti idiotizza, e mette alle prese i Pesciatini con 
Virgilio, e Stenterello con Dante. 

1 IDIOTO. |{T.] S.m. e Agg. Idiota (Vl). Vit, 
S. Frane. 185. {C) Cavale, Specch. Cr. 165, Vit. 
SS, Pad. 2, 24, 

t IDO, Sing. Im (V.). 


tiDoGLi. [T.) Pine. d'inoro {V., $3)- 
PIDOLA. S. /., e n. piur., e t ÎDOLE, {T.] Y. 
Inoco, $ ? 


1 IDOLARE. (T.] Idolotrare (V.}. Dittam, 6.411. 


IDOLATORE 


(C) Un 1060 Fe' d'or, il quale a idolar si mosse 
{Vitello d’oro). 

1 IDOLATORE. [T.) S, m. /dolatra, Mil. M. Pol, 
48, (Mon. ) Tutt gl'idolatori quando aleuno ne muare, 
gli altri piglano il corpo morto e fannolo andere. 
E 15, (Seppure nou ha a dire ldolutri.) 

IDOLATRA e è IDOLATRE e 1 IDOLATRO e 1 100- 
LATRIO. |T.) S. m. e 243 Chi rende agli idoli 
quell'onore che devesi a solo Dio. bdololatra, in Tert.; 
ma in più Cod. anche Idolatra ; e così scarciale ne' 
Lat. alire voci di questa famiglia. ldolatre, le na- 
zioni che adorano imagini umane, o altri corpi, 
per Dei. [m.] Socrate era pagano, ma mon idolatra, 
se crediamo alle accuse di Melito, alle Jodi di molti 
moderni. = Segner. Incr, 1. 18, 13, (€) L'uomo 
di sua natora è cristiano; non è idolatra. [G.M.) 
E 4. 14. Sacerdote idolaten. {Camp.] Hib. Num. 25. 
rubr, Israel fornica con li Moabiti, e diviene ido- 
latrio, — G. Y, 2. 7. 7. {C} Quale era cristiano e 
quale era arriano è quale idolatrio. E 1. 58. 2, Per 
iaura de vicarii... dello imperadore, che erano ido- 
atri, 8, Gio. Gris. 10, Coll'avaro, coll’adultero e 
coll'ilolatra. i 

{r.] Idolatri i Persiani adoratori del fuoco, gti 
Egizi delle cipolle, 

2. Dal preced, al seg. è passaggio quel di D. 4. 
19, (€) È che altro è da voi all'idolatre, Se non 
ch'egli uno e voi n'orate cento (o simoniaci, 0 arari 
tutti, voi adorate tanti idoli quante son le monete). 
{GM} Sogner. Crist, Instr, 4. 26. 17. Eccovi un 
iMobatra delle ricchezze. [T.] Idolatra della materia. 
Hdolatra della scienza; tanto più blolnirata, quant'è 
più materiale. 

{T.} Iolatra di donna, di pranice, 
di se stesso; il vano apparisee tale 
superbo, 

IDOLATRA. [T.] Agg. V. il sost. $ 4. [1.] Po- 
trebbesi anche, segnatera, nel mase,, Culto idolatra, 
Ma meglio Idolatrico, 

t IDOLATRA. [T.] S. f. Per Jdolalria, leggono in 
Gi. V. Vit. Maom. (C}, come Compagna per Com- 
pognia; ma è forse err, 

IDILATRAMENTO, [T.} S. m. Alto dell'idolatrare 
o dell'essere idalatrato. Segner. Crist, Iustr, 3,30. 
19. {C} Dico che, se un tal Sole verrà adorato 
dagli stolti,... nom sarà farile a tacciarlo di amluto 
idolatramento. It] Nel ting. seritio anche fig. 

IDOLATRANTE, [T.|} Part, pres. d'IDOLATRANE, £ 
come 499. 

Fig. |Tav.] Laud. Spir.20, str. 7. Rim. e Pros. 
del buon sec. ling. Fannosi idolatranti Di cose che 
hanno al mondo. Patralb'ni meglio adoprato che 

ui. V. anche Iboratrico, $ 2. 
IDOLATIRARE, [T.| V, n, Peccare d'idolatria, se- 
matara. per cbito; ma pur con un otto. Segner. 
Niane. Magg. 31, 3. (€) Non solo non hai da 
prezzat il numero di coloro i quali idolatrano, ma 
né meno l'autorità. (Cam,} Borgd. Sefw. Tert. 139. 
In nessun luogo abbiamo trovato simil precetto con 
tania chiarezza espresso, come quelli: Non ammaz: 
zare, non idolnirare, non adullerare, non defraudare. 
{T.] E 191, Senza l'idolo, col salo abbruciare de' 
profumi s'idolatra. 

A moda di sost. Pass. 377. (C) Molta gente 
irae a un tacito blolatrare, e ad uno colorato pa- 
ganismo. 

2. Per estens. Nel senso del & 5 d'Idolo. Za forma 
att. Fr, Giord. Pred, (C) Vogliono idolatrare un 
volto caluceo e mortale. fied, Son, 16. |G.M.] Se- 
gner. Crist. Instr, 3, 25. 10. Quell'amante così 

erduto, il quale prese ad idolatraria (una giorane). 
fn) Fay, Rim. 5. 120, Vedersi idolatrare, Porger 

recì ed incensare Da un milion d'adoratoni. — firi 

r, certi mariti it, apprendono a dire sul serio: lo 
idolatro mia moglie. 

{7.] 1 cortigiani idolotrano non solo il priocipe 
ma le cose del principe, 0 tra Je cose son le persone 
a lui care. 

IDOLATRATO. !T.) Part. pass. d'IboLathARE, 
seguatam, nel senso del $ 2. Seguer, fuer, 4, 16, 
2. (C} In ogni bando v'ha pur troppo dell'Elene ido- 
latrate, per cni, se non sì guerreggia,... 





— Tiolatra 
più che il 
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Schioso, {Camp.} Fr. Giord, Tratt. (II demonio) 
Tentolto d'idolatria {G, C.}.[7.] Cavale, Esp, Simb, 
41. 95. La sorte, in sè considerata, non è male; ma 
pur nienmedimeno è vietata, acciocchè le genti, per 
troppo adusarvisi, non cadessero in idolatria, — Te- 
nebre dell'idolatria. — Vivere nella... Convertire 
dalla... — G. V. Vit, MHnom. (C) Per ritrarlo dal- 
l'idolatria (altri legge Idolatra). Vit, SS, Pad, 2. 
277. Liberarci dall'errore dell'ilulatria. 

2. Gli uomini idolatri; Il culto personif. [7.] 
Magal. Lett. At. 91, Di qui è, che io stimi essere 
stato supremo intendimento della primigenia ilola- 
tria il render culto alla vera Divinità, ma fu culto 
mal regolato, e si abbagliò nell'istesso oggetto. 

35. Il tempo del Paganesimo. {r.] Sino alla... 
Dopo la... 

î Fig. {r.] ldolatria della natura, della scienza. 
— ldolatria della Fortuna. — idolatria dello Stato, 
personilicato , idoleggiato ; fantasma mangiatore di 
corpi morali, 

$. Nel senso del $ 2 d'Idolatrare. (t.) Itolatria 
di creatura umana, per amore sragionevole o per 
viltà, — L'idolatria degli amanti. — idolatria ce- 
sarto, 

IDOLATRICAMENTE, [T.] Arw. Da IpoLataiIco, 
Gr. Edwicehs. {1.] Idolatricamente adorare il Dio 
vero. liolatricamente cristiano, chi me' sentimenti é 
ne' costumi paganeggio. 

IDOLATRICO. TT Agg. Da IpoLatRIA è da Ino- 
LATRA. [1.] Prudens. Idololatris relligio (altri Ido» 
lolatrix, men bene). Altri Lot, più bussi Jdolicns, 
— Religione idolatrica. Borgh. Selv. Tert. rolg. 194. 
Accomumandoci, contro gl'insegnamenti della Fede, 
to' Gentili nelle cose idolatriche, E 195, Solennità 
idolatriche. — Cerimonie. {Lam.] Borg. Sele. Tert. 
187. Atti idolatrici, — Lom, Ant. tos. Pref, p. x. 
(Gh.} Tempio idolatrico, [T.] incenso idolatrico. 

2. L'ult. locuz., anco in senso fig. |t.} Onori, 
Atnore idolatrico. Qui anco potrebbesi Amore ido- 
latrante (V.), 

t IDOLATRIO, Tr] Avg. Iolatrico, Ott. Com, 
daf. 43.255. (C) Alla quale {statua di Marte} ren- 
devano cerla reverenza è onore idolatrio. W. anche 
IDOLATRO 049. 

î IDOLATRIO. (T.} S. mo, Aiolatra {V., $". G.V. 
2.7.7, (C) {Camp.] Bio, Num. 25, rube, 

t IDOLATRIZZARE. (T.) V. n. Idolatrare (V.). 
{Camp,] Mib. Us, 1. rubr. Come Achas, re di Juda, 
e Jerobosm, re d'Iscael, idolatrizzàro. — Non per 
Idolatrore, ma, al più, potrebbe volere Fare atti 0 
Aver sentimenti simili @ quelli degl'idolatri ; sul- 
Funal, di Grecizzare, Ebraizzare, e sim. 

1 IDOLATRO, |T.] So m. Idofetra {V.). [v.] Dart. 
Op. 10, 25, Se noa è err. — Gli es, cit, dalla Cr. 
non provano questa desin, 

t IDOLATRO. |T.j Ayg. fdofatrico. [Val] Puee. 
Centi, 37, TI, Per dilezion degl'idolotri inganni. 
(Se non ha a dire Idolatrii,) V. InoLaTtRIO, 

IDOLEGGIAMENTO. {T.) S. m. Atio dell'idoleggiare, 
segnatam, nel senso dei $$ 2 e 3. 

IDOLEGGIABE. {T.1 V. a, Mappresentare in forma 
d'idulo @ idoli paetiti, cioé d'imagini sensibili, il 
vero astratto, |Nal.) Fasc, Lett. 60, Ho tentato di 
aliratellare la poesia lirica alla didattica, e d'idoteg- 
giare le tradizioni storiche e mitologiche, e le sen- 
tenze morali. [t.} Si può idoleggiare anco senza 
mitologia. 

2, Parsi un idolo di cosa 0 d'idea, per vagheg- 
giarla piuttostoché venerarla, ldoleggiare speranze 
vane, 

3. {Val.] Adorare come idolo, cioè confondere 
uno specie d'adorazione all'affetto. 

4. t Idolatrare, v. n. [Camp.] Bib. Giud, 10. 
rubr. Il popolo idoleggia; e Iddio li di in iano 
de’ Filistei, £ anche pui, È Paral. n.3. rabr. Come 
Manasse, figlivolo di Ezechia, regna,... e idaleggia. 

IDOLEGGIATO, [T.] Part. pass. d'IboLEGGIARE. 

Nel senso del $ 4. [T.] Imagini troppo mate- 
rislmente idoleggiate, 0 troppo arcadicamente, sono 
uon poche tra quelle del Foscolo nell'inno alle 
Grazie. 

2, Nel senso del & 5 del w. [7.] Donna con amore 


t IBOLATRE. [T.| S. m. /dolotro. Forse dall'a-! lunghissimo idoleggiata. 


nolugia del gr. che porta lu x. D. 4.19, V. Ibo- 
LATRA, £ 2, 

IDOLATRIA. [T.] S. f. [Cam.] Borgh. Sele. Ter. 
179. Si appellò idolatria ogni ossequio e servitù 
pe a qualsivoglia idolo, In Test. e mella Volg. 
dotolatria. Aarzsice, Servire in guerra; Azspur, 
Ricompensa ; Azssxa;, Serro, Mercenario, Soldato, 


Diziowazio Erattewo. — Vol. Il, 





3. Nel senso del $ 2. [T.] IMosioni iJoleggiate 
incautamente. i 
4. Modi com. a più d'uno fra i sensi nol. [T. 


| Imagine iloteggiata dalla fantas a, dall'anima, ne 


pensieri, no in quest'alto arer parle, coll'imagi- 
nazione, In medituzione, la speranza e l'affetto. 


IpoLeo. [1°.] S. m. Zn Girol. Sacello da idolo. 
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T. d'erud. stor. ; giacché non converrebbe chiomario 
Cappella, per non rammentare | due Credi; e Sacello 

trebb'essere per più d'un idolo. Tert. e altri 
dolium; ma fu forma di Girol, è più anal. a 
Musco, e sim. 

IDOLETTO, [T.] S. m. Dim. d'InpoLo, Fr. Giord. 
Pred. R.{C) Avevano gli Egizi nelle loro magioni 
un grande numero d'idoletti. — (7.] Gl'idoletti na- 
scosli da Rachele erano più forse amuleti clie idoli. 

2. Di leggiere 0 leggradre imagini fantastiche, 
[T.] Idolett poutici, appena adombrati, non scolpiti 
9 dipinti, ve' versificatori moderni. 

3. Fam, di cel. Onnnetta idoleggiata, ossia va- 
gheggiata. [1.) È il suo idoletto. 

E d'altro affetto, [G.M,] Segner. Crist. Instr. 
41.13. Il Signore, per gastigarla, leva dal mondo il 
hambino, gettando a terra quel piccolo idoletto, che 
nel cuore della madre tica luego più alto del mede- 
simo Dio, i 

InoLo, |T.] S. m. Nel aignif. più gen. è Imagine 
rappresentante un oggetto, non gi sensi soltanto e 
malerialm,, ma allo spirito con altra imagine che 
accenni a quello, più 0 meno appropriatamente, JI 
gr. Fide», da ElSa, che rammenta 632, vole Rup- 
presentazione in gen.; e quindi Simulacro, che, col 
suono stesso, dice Sumiglianza; e quindi Figura, 
Ombra, Spettro, Fantasma, L'aurco lat., attenen- 
dosi all'ia del gr., fa la seconda lunga; ma, in 
Prud. e altri, breve. Paolin. Itòlicus, con la seconda 
breve, come pronunziano gl'It. 

2. Figura in rilievo 0 in colori, rappresentante 
un cate adorato come divino, — Casale. Esp, Simb, 
1, 129. (C) Fecesi fabbricare l'immagine sua in idolo, 
e fecelo adorare alti suoi servi a schiavi. [r.] Statua 
dell'idolo. — Idolo di Giove, Bargh, Selo, Tert. 185. 
I nomi degl'idati. — Sacerdote degl'idoli. [Camp.} 
Bib. S. Paol. Cor, 4.12. Quando voi eravate pa- 
gani,... eravate menati alle idole muta (ad simulacra 
muto), — Vit, S. Margh, 154, (C) Chè tuo Dio 
tegno per neente..., Ch'ell'è un'idola sorda e mutota. 
Vit. Barl. 7. Tu chiami l'idole Iddio, che sono 
di pietra, e di legno, — Idole plum. d'Idola, anco 
nel 7, 12, ldola poi dal lat. plur., come Maraviglia 
da Mirabilia. [r.] Idoto d'oro, = Vit, S. Mforgà. 
143, (C) Si era una idola scolpita, Tutta... riveetita 
Di gemme e d'oro. |t.] Abbattere l'idolo. — G. V, 
1. 59. 2. (C} Abbattuti tutti i templi del l'aganesimo 
e degl'idoli. Coll. SS, Pad, 3, 7, 35. Feciono rive- 
renza agl'idali che avevano spezzati nell'Egitto. [Tav.{ 
Lett. B. Colomb. 8. Hanno negato Cristo e adorati 
gl'idogli. {La G premettesi comunem. alla L in Gli 
per Li, Figlio, e sim.} {T.] Culto degli... — La su 
perstizione degl'idoli. [Camp.] 1 Pot, M. Mil. Le 
quali {della provincia di Tangqui) sono a idoli |ido- 
atri}; ed avvi Cristiani nestoriani. E altrove. — Bid, 
Giud, 9. rubr. Tratta come, morto Galeone, il po- 

lo pecca in idolo, {T.] Liberare dagli idoli. Ambr. 

tedimere da' contagi degl'adoli. 

{Arche.} Imagine simbolica, 0 Segno che non 
ha somiglianza veruna col soggetto, ma che lo fa 
ricordare. Tali sono le figure simboliche di alenne 
deità. [Mr.j |jCamp.| Giid, G. A. x. Quella idola 
rispose {l'oracolo di Delfo). 

IT] Guerra degl'idoli, fatta da Maometto contro 
gli Arabi idolatri, 

3. Pers. o Cosa 0 [dea amata e onorata come 
idolo. Può essere Idoto una donna, naa bestia, una 
teoria. Petr, Canz, 7. 5. (0) L'idalo mio scolpito 
ia vivo lauro, |R.] Ar, Fur. 32. 29, Facil ti fu in- 
gavnare una donzella, Li cui tu signor eri, idolo è 
nume. {Zunt. almeno ldolo accanto a Nume.) 

Sovente é di cel. 0 d'iron., parlando di donne. 
Baldov. Am. Scart. 251. (Man.} È se taluno, a cuni 
rassembra duro L'esser dall'ilol suo mandato sano, 
ln varii tempi e modi Usa tant'arti e frodi, Che gli 
ribalza alfin la palla iu mano. 

Non nello sdolcinato ting. amoraso, ma in gen. 
di pers, che si ami insieme è si onori € dimustrisi 
ammirazione e affetta con segni soverchi. [t.] Glì 
è il suo idolo. — Professore ch'è l'ilolo degli sco- 
lari, perchè incensati da esso. {G.M.) Segner. Crist. 
lastr. 1.13. [l ragazzo diventa grande; e perchè 
riesee vistoselio e vezzoso, cecovelo framutato in un 
idolo del padre e della madre, a Ini solo intenti. 

Di cose, tr] Sacrilicare all’idolo dell'amlazione, 
— L'avaro ha il danaro per idoto, D, 4,19. V. es. in 
Utolatra, a dichiarazione di questo, = Petr. Cans. 
29, 5. (C) Non fare idolo un nome Yano, senza 
Soggetto, Toss. Ger. 14, 63, Nome senza soggetto, 
idoli sono Ciò che pregio e valore il mondo appella. 


100 


IDOLO 


G.M.j Segner, Crist, Instr. 3, 12. 6. Adorare 0 
idolo dell'interesse, o Fidoto della superbia, 0 l'idolo 
del piacere. E 3. 14. 40. £ 3. 31, 17. [7.] Idoli 
politici, pers. stupidamente o ipocrilumente vene= 
rate; e massime, 0 piuttosto upparenze o suoni di 

role, alle quali gli spregialuri e abbominatori 
della fede prestano culto d'idioti o di farisei, = 
Buon, Rim. 65, (C) L'affettuosa fantasia, Che l'arte 
sì fece idolo e monarca, Conosco ben quant'era d'er- 
ror carca, 

4. Nei senso dell'orig. (V. $1.), Rappreseata- 
sione d'oggetto, Ott. Com. Purg. 3. 32. |t&h.\ Se 
noi ponemo nno specchio dal destro lato della cosa 
specchiata, l'idulo parrà in altro modo che chi lo 
ponesse dal sinistro. £ 3, 31, Altri tennero ele la 
luna fusse simile d'uno spocchio,...; @ siccome nella 
faccia della terra sono mari, terre e montagne, così 
nell'idola che si figura nel detto speeciiio, cioè nel 
campo della luna, distinzioni e differenze secondo 
che le appajona in colore, D, Purg. 31. (0) Come 
in Jo specchio il sol, non altrimenti crea; fiera 
dentro vi raggiava (negli occhi di Beatrice ii grifone 
simbolico)... Pensa, lettor, sto mi maravigliava, 
Quando vedea la cosa in sè star queta, E nell'idolo 
suo si trasmutava (imagine di G, L., immofa in sé, 
nella snpienza contemplante riceveva quelle varietà 
che porta l'umano rogionamento, detlo però dugli 
aut. filusaficam. Discorsa), Ott, Com. Purg. 2. 606. 
(GA.) L'idolo, cioè la figura che di lui s1 mostrava 
nelti occhi di Beatnce, avea ora una forma, cioè 
divina, ora un'alira, cioè umana. 

. Quindi Rinppresentaszione dell'oggetto nel pen- 
siero. Epicuro, co' suvi atomi, non solo portanti le 
impressioni ma penetranti nell'uomo, faceva furse 
più spiritunti i corpi che materiali gli spiriti. {t.} 
Lie. Uli atomi, imagini tenvi, che chiamano idoli, 
per Vineontro de quali non solo vediamo, ma pen= 
siamo altresi, £ucif, Gl'idoli a gli alomi d'Epicuro. 
— S. Agost, nel vi della Mas., distingnendo i nt- 
meri che vanno dalla mente all'oggetto, e quetti 
che dall'oggetto alla mente, ha purificata e subli- 
mata lidea d' Epicuro. 

Nel senso filos. e letter. odierno. Pass. DS. 
(C} Sì muove la fantasia e In virtù immaginativa, e 
forma alcun idolo e similitiidine, secondo quel pea- 
siero... [7.] Gr. EiFwiazot, Dore imagine corporea 
a ua ente ideale; Persanificare. — idoli poetici, Le 
imagini che all'arte appajono rappresentate dalla 
natura 0 dalla parola al pensiero, e che l'arle rap- 
presenta ad allrui con parole 0 altri sequi. 

{r.] Più in gen. idoli fantastici, che In mema- 
ria a qualsiasi uomo compone in forme più 0 meno 
convenienti a possenti, — fiacone novera quattro 
cause d'errore; e nel suo figurato linguaggio le 
chiama Idoli, idoli delia tribo, af Vico, Horia delle 
nozioni, cioé delle schintte e delle consarterie; Idoli 
dello speco, i fantasmi del solitario inesperto e sn- 
perbo; ltoli del foro, delle così detta pubblica spi- 
mione; Lol del teatro, d'ogni vanegloriosa appa- 
renza bugiarda. 

6. [r.] Plim, ep. d'uno spettro dice Llolo. V. anche 
IpoLoreA. 

t ib0L0, {T.) Agg. Idotatra, Mil, M. Pol. 72. 
{C} La gente sono noli, ed avvi di quelli che ado- 
rano Malcometto, E ini. (Man.) [Uamp.] E al 
trave: Quivi ha Cristiani e idoli; e sono al Gran 
Cane, <= £ 4176, (0) La gente è idola e mmal- 
vagia. 

1 IDOLOPFA e t IDOLOPEIA, [T.,} S. f. T, relé. 
Figura in cui rappresentasi e r'infroduce a parlare 
pers. morta, liv. Mod, Eiduiov, che valeva anche 
ph * onde fe Ombre fatte Dei Mani. Adina. Pind, 
[4ft.) — L'agg. ldolopeo è nel for, Long. Ser. 15. 
(3t.} Le fantasie... da alcuni dette idolopiee, ovrero 
facitrici d'imagini. V. lboLo sost., $ 3 e 6, 

IDOLOPEO. {T.] Agg. V. IpoLopra. 

tiboLOPOETICO. ( T.] Agg. T. letter, 0 filos. 
Alta lett, Facstore d'edati, nel senso d'Imagini, che 
rappresentano un'idea com altra idea più sensibile 
o pui noto. V. es, in Ioonopeo, dave è anche Ima- 
gmifica. È F. Icastico e IDOLO e IDOLOPEA. 

IDO\EAMEATE. Aver. Da Iponto. Attumente, Jan 
aoconcio moda, Aureo lat. Lib. Amor. 20. (0) 
Quella ch'è idoneamente congiunta all'amore d'al- 
cuno, tu non la dèi sottrarre da quello scientemente, 
Lemm. Test. 40, {M.) Sia tenuta, e debba fare, è 
curar sì ed in tal modo, che altri per lei itoncamente 
prometta. 

{T.]Idoneamente ammacstrare. Greg. A idonea 
mente coufermarci questa cosa. 


—(1274)— 


|F.T-s.] Cecel. Cons, 1. 67. Erbe idoncamente 
preparate, 

IDONEITÀ, + IDOVETTADE, e t IDONFITATE. Sf. Atti- 
tudine, Capacità, Abilità, (Fuwf.} E in Agast., Iscr, 
Idonitas; forse è err. Coll. SS. Pad. {C) Ma più 
espressamente dir si può: la nostra idoneità si è da 
Do. [Cors.| Magal. Lett. 4. 11. Tutte le Gilosolie 
degli antichi..., prese con qualche discreto correttivo, 
hanno l'istessa idoneità a servire alineno in qualche 
caso d'interpreti alla Leologia. 

{Cont.| D'arti, Bandi Fior, xxwi. 8. 3. Assai 
esercitano l'arte dello stamainolo, quali per non saper 
leggere né scrivere non sono di quella idoneità che 
ricerta lal esercizio, 

sal! ldonetà all'iasegnare. — Patente d'ido- 
neità. 

i IDONEOet IDONIO, Agg. Af. al dat. aureo Idonens. 
Alto, Sufficiente, Capace, (f'auf.} G.V., 8. 400, 4, 
(0 Sodlarono nella città di tenere il passaggio del- 
l'Alpì sicuro per ilonei mallevadori. Call. SS, Pad, 

qual cosa sappiendo il Dottor delle genti san 
Paolo, fatto idoneo ministro del nuovo Testamento, 
nen imponeva ciò al suo merito, nè alla sua fatica, 
ma alla divina misericordia, quando dice: non che 
noi siamo idonei a pensare alcuna cosa da noi, ma 
la suflicienza nostra è da Dio, Justr. Came. t4. (If.) 
Per dover dare idonei mallevadori. [Val.]} Pace. 
Centil. 8, AT. Fe' disfare una Terra mollo idonia. 
E 76. 06, L'altre Terre... recò al un calle In istato 
pacifico ed idonio, [t.] Modo itoneo. — idonei prov 
vedimenti. 

{Lont.| Cauzione, Promessa idonea. Stat. Sen, 
Lan. t. 206. Non sì possa dare copia di quella carta... 
se prima quel cutala convenlo non darà è prestarà 
idonee e suflicienti cauzioni, e securià di stare a ra- 
gione, e di pagare il devito. Stat. Merc. Siena, 1. 
21, Sia tenuto al camarlengo, avanti che cominci ad 
esercitare il suo ollizio, dire promessa klonca, una, | 
o più, di bene amministrare il detto ollizio, e dij 
render luan conta, | 

(Tom.) Sasa specialmente parlando di fun- 
zioni, di cariche. idoneo al servizio militare. 

2, Per Acconcio, contrario di Scancio, [Camp.] 
D. Lone. 1. i. Perché certi costumi sono Monei £ 
laudalnit ad una etade, che sono sconci e biasime= 
voli al altra, 

3. |[Camp.] Per Opportuno, Accomadato, Accet - 
tevole. Giu. G. ti. 3, Ma conciossiachè al presente 
idoneo mon appaja, penso che s'indugi infino che la 
terra si cuopra di caligine notiurna, | 

IDRA. S. f. Zool.) {De F.| Specie indeterminata | 
ili serpente pen irnsformata. Hydra, 
aureo tut. Dani, Inf. 9. (6) E con idre verdiasime ; 
eran cinte, Red, Vip, 2. 22, Ovidio nel nono delle 
Trasformazioni diede all'idra nome di vipera. 

Pass. 2it. (C) La superbia è simile all'idra 
d'Ercole, della quale dicono i poeti ch'era un serpente 
che aveva selle teste, e se se ne tigliava una, ne ri- 
melteano più. 

2. [7.] Fig. Dalla favola dell'Ilra di Lerna, 
d'Ogni male moltiplicantesi e ripullulante. Le cento 
teste dell'Idra; lira sempre rinasceote; Idra della 
rivoluzione, dicono i governanti; ma: e l'idra del 
malgoverno? che non solo vive nel padule, ma che 
lo la? 

3. (Astr.) Nome di due costellazioni dell'emisfero 
ausirale, l'una delle quali, che si estende al di 
sopra cel Leone, della Vergine e della Brlancia, 
fra la Tazza e"! Corvo, ha una stella notabile, cui 
vien dalo il nome di Cuore dell'lra. {Mft,} 

LF.T-5.] T. Tass, Sett. Giorn. 2, Qui (nel 
cielo} l'idra e "l vaso e "i corvo e i gran Centauro, 
E qui risplende il fupo e qui l'altare. Aless, Pircol. 
Mell. Fiss, 27, ...Son nell'idra stelle venticinque. 

IDRA. S. £. {Bot.) Specie di piante dell'America 
settenirivnale, del genere Cipero (Cyperus hydra, 
Michanr}, così denominate dalle loro radici tnber- 
calose, che si moltiplicano all'infinito, e sembrano 
divelie rinascere, come le teste dell'idra della fa- 
vola, {ML} 

i IDRA, [T.] S. f. Idra {V.). [r.| Viagg. Terr. 


ant. 

IPRACIDO. S. m. {Chim.) [Sel.] Nome comune di | 
quegli acidi, che sì compongono di radicale elet- 
ironegativo e idrogeno, 

IDRAGOGO. S, m. Dal gr. "Yiap, Acqua, e Agent, | 

Ml portar via, Nome dalo ni rimediì che si crede: 
vano validi ad elininore dal corpo lu siernsità che: 
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in Apul. — Red. Cons, 1. 73, (M.) Stimo necessario 
necessarissimo servirsi de' più piacevoli..., giacchè si 
è osservalo che i gagliardi idragogi poco utile ci 
hanno apportata, Cocch, Fagn. Pis. 409, (GA) Foe 
rono nella medicina introduiti è farmaci che dall'e- 
spuisione di tal flemma è dell'aqua, cioè del siero 
del sangue, presero il greco nome di flemmagogi e 
d'ilragugi, operando cola loro acredine per via di 
violente stimolo e di fusione, è perciò non mai affatto 
privi di pernticiosa venefica attività, 

IDRALCOOLE, S. mn. (Farm.| {Sel.] L'alcole con- 
tenente arqua in certo quantità, 

IDRAMMIDO. S, m. (Chim.) |Sel.] Nome generico 
di certi composti che si formano ira parecchi otti 
essenziali e l'ammonigca, con eliminazione di uequa, 

IDBANGEA, S, fo T. botan, Ilvdrangea nica, 
Frutice con fuglie corifarmi, fiori raggianti assai 
grandi. Targ. Tosset, Hotan, {Fauf.} 

IDRARGILITE, S. f. {Chim.) [Sel.] Nome di un 
minerdie di allumina idrata. 

IDRARGIRICO. Agg. (Chim.) [Sel.] Aggiunto che 
qualche volta si unisce ai nomi generiei di compo= 
sti chimici, ed anche di mescolanze, in cui fu parte 
il mercurio. 

IDRINGIRO è più comrneni. IDRARGIBIO. S, sm. 
Dal gr. "Bua, Acqua, ed “Asp, Argento, Ar- 
qento vivo, Mercurio, - Hydrargyeus, in Plin. — 
Torrie. Les, {M.} 

[Conl.| Agr. Geol. Min. Metalli, 458. », Tanto 
il nativo, quanto il fattizio chiamano i Greci ydrar- 
giro, e i Latini argento «ivo. 

IDRARGIRENO, S. an. (Chim.) [Sel.] Nome commnae 
dei composti metallici in cui ha parte tl mercurio 
principalmente, ossia Amalgama, 

IDRATADILE. Agg. (Chim.} |Sel.] Che é atto ad 
idratarsi. 

IDRATANTE, Agg. (Chim.) {Sel.] Aggiunto di ciò 

che idrata, 0 formisce acqua che si combina ad nre 
corpo, 
IDRATARE. V. a, (Chim.) {Scel.] L'ospergere di 
acqua un corpo, che se l'apprapria, combinando- 
sele, Hagnando la calce viva, e speguendola col- 
l'acqua, si idrata, 

IDRATATO. Agg. (Chim.} {Scl.} Aggiunto con che 
si deno!a che ua corpo contiene acqua in combi- 
nasiane, 

IDRATAZIONE. S. f. (Chim.} [Sel.} Operazione di 
combinare l'acqua ad un corpo, o staio dell'uogna 
comfentia in combinuzione ner corpi. 

IDRATO, S, m. (Chim.) [Sel.) Nome comune che, 
unito a quello di un metallo, serve a denoovinare i 
composti in cai un radicale elettropositiva od elet- 
tronegalivo è associato nd idrogeno sostituibile, Si 
suppone dai chimici della scuola vecchia, che in 
così l'acqua si frovi integralmente combinata coll'os- 
sido metallico, verso cui fuecia le funzioni di acido, 

IDRATO, Agg. {Chim.} (Sel.} Agginato che, unita 
ni nomi degli aculi, dei sali ed anche di corpi 
nenfri, giova a significare che l'acqua vi sta com- 
binnta, 

IDRAULICA. S. f. Dol gr. "Ydos, Acqua, ed Adià;, 
Canna, Quella parte dell'Idrometria che considera 
il moto de' flnidi, e specialmente dell'acqua, ed inse- 
qua l'arte di conderta, di alzarla per wa d ingegni, 
contenerla infra certi limiti, riparare alle votte de 
fiumi, ecc. (Mi Ha Vite, Hydraula, fa macchina. 

IDRAULICITÀ, S. f. (Chim.) |Sel.] Qualità di certe 
calci e cementi di far presa sutto l'acqua, 

IDRAULICO. Agg. (Fis.} Appartenente ed acqua, e 
ad esperimenti intorno ad essa, cd è suche aggiunto 
di Macchine 0 Vrdegni rhe servono a condurre è 
alzare le neque. E in Plia. e Svet. — Muqal. Lett. 
11. (4f.) Quell'acqua che scendendo in una macchina 
idraulica, e scacciandone Î'aria suona così pulita usa 
marcia. [T.} Lalli, Apol. 3. Macchina idraulica. — 
Organi idrautici. — Torchio idraulico, |Cont.| Giurgi, 
V. Er. 1, Clesibio Ascreo... fabricò una certa ma- 
china idraulica, nel tempo del secondo Tolomeo. 

T.| Sostegni idraulici. — Costruzione idraulica, 
1. Ingegneri idraulici, — Spese ilcauliche. 

2. (Chim.) [Sel.] Unito cl nome generico di calce, 
cemento, malla, giova a significare che questi ma- 
feriali fanno presa ed induriscono allorché seno 
immersi nell'acqua, 

3. Usato in farsa di Sost., dicesi degl’ Ingegneri 
d'acque, de' Professori che attendono all'idrautica. 


|(M6.} 


IDRELEO, S. m. Dal gr, "Yes, Acqua, ed "Ekuer, 


frormensi sparsa o infeltrata me' tessuti: truevanzi | Olio. \Farm.) Mescolanza d'olia comune e d'acqua, 
du' purganti e da' diuretici più attivi. Hydragogus,' di filurgirio, ecc., che, presu per bocca, eccita ib 


IDRIA 


tomilo; ed esternamente applicata, è anodina, ed 
ajuta lo suppurazione. Ricett. Fior, 237. (C) Idreteo 
di Galeno: recipe litargiro d'argento libbre una,. 
[T.] Altre ediz. leggano Idroleo. Ma lireleo è più 
conforme allori 

ipgia. $. f. Gr. Yipia, Urna da acqua, Vaso da 
acqua. \Fanf.} Aureo fat. Buon. Fier. 3. 4, 46. 
(C) Spesso l'utria suol franger sulla soglia Uom cui 
fu scorta un perfido pensiero. Vit. SS. fed, 1. 185. 
{AM} eye pianamente le loro idrie. 

T.| Vang. Idrie di pietra poste per la purifica 
zione de' Giudei. E: Empiete le idrie d'acqua. E le 
empierono fino al sommo. 

i IDRIA. S. m, fara. Sen. Pist. 4413. pag. 374. 
{M.} Donque tal fazone ha l'animo, chent'hae il ser- 
pente ch'è chiamato iria dagli autori, il quale avea 
molte teste, 

IDRICO. Agg. {Chim.} [Set.} Aggiunto che, unito 
si nomi generici di Ussida, Solfido, ere., serre a 
denotare combinazioni di un elemento elettronegalivo 
coll'idrageno, la altro senso, agg. lar, Hydrius, 
Hxdnnus, Prod, 

inkino. S. m. (Chim.) [Sel.] Nome comune con 
che si desiguano falvalta gli aridi e le basi cante- 
nenti idrogeno sastituilule da un redicale metallico 
e da un radicale acido. 

IBRINDINA. S. f. (Uhim.} {Sel.} Uno dei numerosi 
prodotti dell'induen, 

IDRO, S.m. (Zool.) Animale Ita de' fiumi, 
o paduli, Aureo lat, Car. Ea. 7, , {M.} De- 
gl'idni, delle vipere, degli aspi Pieasta Mia” iddaioiea 
il tosco, È risanava i morse. Red. Ins. 144, Se quelle 
rane mentovate da Plinio fussero state azzannate € 
morse da qualche idro, ovvero da qualche altro loro 
inimico serpentelto. Solvim. Hiad. 2. Da mala piaga 
travagliato, Che gli fe' un idro di malvagia mente, 
Tuce. Ginmp. (ML) La ranoechia d'Egitto non ha altra | 
paora che di trovare il suo nemico, el'à l'idro. Spol- 
ver, 1. 3N4, La dove la morta] vipera, 0 l'idro, Spesso 
si astande, 

ipnogise. S. f. (Chim.} [Sel.| Base contenente 
arqua in combinazione, od idrogeno sostituibile da 
un radicale nerdo, 

IDROBROMATO, SL mr. (Chim.) [Scl.] Composta 
formato dell'acido idrobromico 0 bramedrico e da 
un corpo che gli è combinato, 

IMUBROMLO. Amg. (Chim.) {Sel.} Aggiunta che, 
unifo al nome generico di Acido, serve a denotare 
l'acida formato l'idrogeno e di bromo, 

IDROCALIMMA. S. m. 7. botan. Pianta seguatica 
che ricuopre la superficie delle acque, 1Nanf.) 





a M.| rip, Acqua; Kadirtw, Coprire. = Targ. 
sil, Viagg. iFanf.) 
IDRICARBONATO, Agg, (Chim.) [Sel.] Agginnto 


che si da a certì gas formati d' idrogeno edi cor- 
bonio, 

IDROCARBURO, S. m, {(Chim,) [Sel.] Camposto 
chimico di idrogeno e di carburo, 

IDROCEFALO. S. mi, Hal gr. *YFeo, Acqua, e Ke> 
«ua, Testa, Med.) Tumore arquaso nella testa. 
fied. Cons. 4. 279. (3£) Raccolta nel capo [tl siero), 
produce l'idropisia del capo, nominata idrocefato, 

IBROCELE. S. mi, fiul gr. "Yo, Acqua, e Kwdx, 
Tumore. (Med } Tdropisin dello scrofa, formata da 
tumore aequen 0 siero ini ammassato, È in Marz. — 
Hted. Cons. 1. 275, (M.} Raccolto {if siero) nello 
scroto, nasne l'ernia morale dello srroto, chiamata 
da Greci evento, 

IDROCIINONE, S, mi, {Chim,} fSel.} Prodotto è 
biunco a rerde che si rienva stall'acido chimico esposto 
a temperatura algnanto elevata. 

IDROCIANATO. Sira, {Chim.) [Sel.] Composto far 
mato dall'acido idrocinmico, a cianidrico, e da un 
corpi che gli è combinato, 

IDROCIAVICO. Agg. (Chim,) [Sel.|] Agginnta che, 
muito al nome generica di Acido, serve o denotare 
l'acido formata di cianogena e d' idrogeno. 

IDROCLORATO. So m. (Chim.}) {Nel.] Composto 
formato dall'acito idroctorico, @ cloridrico, ‘e un 
corpo che gli è rombinata 

IDROCLORICO, Agg. (Clrim.) [Sed.] Agila che, 
muito al nome generico di Aulo, serve n denotare 
Facido formato ri cloro e d'idrogeno. 

IDROLOCCI. S, m. 
Grana, Gragnuola, è Cachessia Matigena de' majali. 
V. Grana. 

IMROCùTILE. Sf. Pal gr. "duo, Acqua, e Kern, 
Ciotola, (Rat. ID Pont} Genere di piante della fa- 


minlin deste (torbrellifere e della Pentandria diginia ! grafia di que 


AI 8975) o‘ 


delle faglie, spplicata, è anodina, ed | delle foglie, che hanno il gambo impiantato per dif IDROGRAFICAMENTE, [T.] Avv. Da Ipnocnarico, gambo impiantato per di 
salto nel centro del lembo incavato a maniera di 
coppa, donde il nome mlgare di Scodelle d'acqua. Ne 
somministra esempio l'Idrocotile comune {Hydrocotyle 
vulgaris, L.). 
IDRODISAMICA. S. f. Dal gr. "tàup, Acqua, e 
imam, Forsa, Potenza. (Fis.} Nome generico che 
comprende l' Idraulica e l'Idrostatica, ciò la scienza 
generale del moto de fuidi, e del lora equilibrio, 
Algar, {Mt} Aver per le mani le più sottili teorie 
dell'idrodimamica. 

Fi ) Secondo altri é la Scienza del moto dei 
und 

IDROFANO. Agg. {Chim, e Min.) [Sel.] Aggiunto 
che si de a cerio minerale di silice, perché ha qua- 
lità di divenire trasparente allorché s'immerge nel- 


l'acqua 

IDROFERROCIANATO. S. m. {Chim.) [Sel.] Sino- 
nimo di Ferrocianuro e di Prussiato, 

IDROLFUATI. Y, Iproiopati. 

IDREFLUORICO. V. Ipnoropico. 

Re FIRERLIcICA. Y. Ipnoionico. 

Ipneroti, S. f. Dal gr, "YSws, Acqua, DBos, 
Timore. (Med.) Propriamente Orrore dell'acqua è 
di altri liquidi. |Pocch.} Si dié questo nome alla 


Rabbia, malattia che si comunica pel morso di un!fl 


gatto, di un lupo, ma più sovente da un cane ar- 
rabbialo ; è contagiosa, e n'e principale sintomo 
un'arversione all'acqua, all'aria e alla luce, altre 
parecchi aliri siniomi convulsivi che presenta. È in 
Cels, — Cocch, Asel., ecc, (Mt.} Per la prima volta 
comparvero al tempo d'Asclepiade l'elefantiasi è 
l'idrofahia. {T.] Propongono l'alisma plantago contro 
l'itrofobia. 

IDUOFORO, Agg. e S. m. Dicesi chi è affetto 
da idrofobia (V.). È in Plin. — Cocch, Bagn, {l 1.) 
Le ) Donna idrafoha; Malato idrofobo. 

2. fv.] Fig. lacredulità, Letteratura idrofoba. 

3. |t.| Fig. per iperb. d'Uomo rabbioso, alterato, 
Pare un idrofebo; È un idrofrbo. 

Innorora. S, f. Dal gr, "YBea, Arqua, e dica, 
To parto, (Hat } Pianta cruttogama della famiglia dei 
Funghi, distinta da un pedicciuolo capillare quasi 
dritto che porta un peridio solto forma di capolino 
simile ad una goccio d'acqua; questo genere venne 
unito da Persoon alle muffe, (ME) 

2. fr. L'Agg., do cui il Sast., vale in gr. Che 
poria neque; onde anche dicesi nel liny. scritto 
Macchine idrofore, Altri, men bene, ldrovore, 

Inrororo. [T.] Agg. V. Ipnorona, $2, 

IDROFUGINA. S, f. {Chim.) [Sed.| Composizione di 
sapone e allune, con che si rendono impermenbili 
a dessuti, | 

IDROFUGO. Sì m. e Agg. (Chim.) [Sel.] Nome 
delle sostanze che rendono impermentili all acqua 
quelle materie che tendano ad imbeversene , come 
staffe, es pg pietre, mattoni. eee, 

DIOGILA. S. f. (Farm.) (Sel.] Bibita emolliente | 
natia di Jatte, * segue e snechero, 

IDROGENATO. Agg. {Chim.} [Sel,] Aggiunto che 
si mvisce od alenni nomi generici di corpi ele- 
mentari, per significare che sono combinati coll'i- 
drogeno, |T.| Sostanza organtea idrogenita, 

IDROGENO, San, {Chim.) |Sel,] Nome di quel gas, 
d'indole metallica, che, unito all'ossigeno, genera 
l'arqua, 

IDROGRAFIA, S, f. Dal gr. "tSar, Acqua, e Tasca, 
lo descrivo. Scienza che tratta della condizione del- 
d'acque, che indica, p, es., fe correnti, i golfi, i seni, 
i laghi, il corso de finmi, ere. {Fanf) Ir.| G. Goz: 
Professore d'Ideografia. [Cont.} Rase, Geog, To, AT. 
Si come fiengralia vnol dive stescrizione della terra, 
così lrografia vuol dire descrizione dell'amqua. Cr. 
B. Nout. med. 1. 169. Noi pigliaremo ta figura qua- 
dra, poscia che lidografia (idrografia) moderna le 
carte nautiche in tal forma Pe 

2. Trattato di questa materia ; e Lavori che la 
concernono, [Uont.i Mont. Pie, Vort, 85. Il Forniero 
nella sus Idrografia ne di fe tavole particolarmente 
de’ porti dell'Oceano in Europa, ove si vede chiara» 
mente, che in looghi non molti gradi distanti fra 
ili loro, si di i caso, che mentre uno ha l'acqua in 
somma allerza, nello stesso momento ella si trova 





(Vel. [Valla.} Sinonimo di | sempre nell'infima bassezza nell'altro, = Sassett. 


Lett. 328, (Han) Il Merestore nelta sua Idrografia 
universale è dietro a salvare L'avtorità di Totomeo. 
T.} Studi d'idrografia. 
T.| Idrografia italiana. — Corregnere V' idro- 
luoghi. — Idrografia della valle del 


del sistema di Linneo, così chinmato della forma è Nilo, 


IDROMELE 


IDROGRAFICAMENTE, [T.) Asw. Da Ipnognarico, 

IDROGRAFICO, [T. | Agg. Da Innocnarta. Aia 
Stadii, Ricerche, Disegni ntrografici. — Carta i 
grafica. — Descrizione idrografica, — Notizie topo- 
grafiche idrografiche. — Condizione idrografica. — 
Spedizione idrografica. 

{Cont.} t Hudleo, Arc. mare, 1. 7. Della lon- 
giludine per rettilicare la costa idrografica con la 
latitudine osservata (la costa idrograficamente con- 
siderata). 

IPROGRAFO, S, ne, {Cont.] Pant. Arm. nav. 1. 
Idrografi sono queili, che scrivono dell'acque... la- 
sciando a gl'idragrafi il peso di parlar più distinta- 
mente del sito, della divisione, è delle misura sue,, 
dirò solamente in universale, che cosa sia il mare, 
[7.] G, Goss. Dai più moderni e più accreditati 
geografi e idrografi. 

IDDOIODATI, IBROFLUÀTI, IDROSOLFACIANATI, ecc. 
S. m. {Clim,) [Nel.] Composti formati da uno degli 
idracidi indico, fluorico 0 solfocimniro con quei corpi 
che gli combinano. 

IDROIDDICO , IDROFLUÒRICO, IDROSOLFOCIANICO, 
IDROFLUISILICICO, ecc, Agg. (Chim.)|Sel.} Aggiunti 
che, uniti al nome generico di Acido, servono a de- 
notare acidi formati di iodio, fluoro, solfocianogeno, 
unruro e silicio è di idrogeno, 

IDROJATRIA, S. /. Dalgr. "YToo, Acqua, e ‘lnzzò;, 

Medico, che è da ‘lizza, fo sano, [1.] Medicina 
che cura segnatam, coll'acqua, — Idrojatria, fa dol- 
trina, Idroterapia, Ju protica. — ldroterapeutica 
congiungerebbe le idee dllta pratica e della dottrina. 
La dicono liropalia impropriam. 

IDROLATO, om (Farm.} |Sel.] Nome generico 
delle acque distillate farmacentiche, 

IDROLENO. dog: {Chim.} (Sel.} Aggiunto con che 
si denota uno deg racidi derivanti dall'acido oleico, 

Ipno,80, V. inneLeo. (Fanf.) 

IDROLITO, S. m, (Farm .) [Sel.) Nome generico delle 
soluzioni preparate per digestione, bollitura, ecc., 
senta potegge è 

IDROLOGIA. S. f. Dal gr. "dop, Acqua, e Afp, 
Discorso, |Uast.] prati pit. che ron 
dell'acgue in rispetto alle proprietà loro e al loro 
uso, [T.] larolagia medica, — Idrologia minerale. 

1 IDROLOGICO, Agg. Da Ipnorogia. (Fanf 1) 

i IDROLOGIO, S.m. Orologio a acqua. B. Bald. 
Op. 439. (Fanf.) Scrisse | Erone) degli antomati,. 

e anche deghi idrologi, cioè orologi da acqua. 

IDRÒLOGO. S. m. Chi conasce l'idrologia, ne ra- 

ona, ne scrive, e lo applica. (Fanf.) 

IDROMANTE. |T.| S. n. Chi esercita l'Idromanzia 
(V.). Varr. Hvdromantis, Sid, Hydromantius. Fr. 
Giord. Pred. it, (C) Danno fede alle menzogne degli 
ilromanti è de'geamanti. [Cant.} Gara. T. Piazza 
univ, SI, I piromanti, che indovinano nel fuoco, 
mirando le figure delle fiamme fantastiche, gl'idro- 
manti che nell'acqua scorgono l'ombre de' demoni, 
gli aeromanti che gli vedono in aria. 

IDIOMWAATICO. a] Agg. Da lpnomanzia 0 da 
Inromante, {T.} Arte, Ibivinazione idrumantira. 

Ipromanzia. |T.] S, f. Arte di trarre dai feno 
meni dell'acqua congetture che servivano ella diri- 
nozione delle eose nascoste 6 delle aveenire. Gr. 
"TIop, Maesti. — Le acque nella Bibb. simboleggiano 
gli spiriti, — Varie dell'ldromanzia eran ie sorte, 
[v.| Pass. Speech, Penit, 247. Alcuna volta manifesta 
il demonio certe cose occulte per cerie figura è se- 
gni... le quali se appariscono in aleuno corpo terre= 
stre, come s'è ferro, vetro, pietra polita, specchio 
od unghia, si chiama geomanzia ll'indorimemento) ; 
se in acqua,... idromanzia; se in aria, aerimanzia. 
= Maesiruzz. 2, 14, {C) [T.] Dice S. Agost. che 
Numa faceva prove idromantiche, per sedere nel- 
l'acqua imagiri di spiriti che gli dure consiglia 
ni rifi religiosi da istilnire, Varrone attribuisce 
simili diminazioni @ Pitagora, e ne dice venuto 
Fuso da' Persi. Plin, Dicono che nell'idromanzia son 
chiamate a comparire le imagin dezli Dei. ice 
Isid, che col sanuue delle vittime uccise gl'idromanti 
invocnrano gli Der inferni, 

IDROMELE. So ne, Dal gr. "iTap, Acqua, e Ma, 
Mele. (Farm.) fteranda composta di mele e d'acqua, 
o sia Mele diluito con sufficiente quantità d'acqua, 
e fermentato con fungo e lento calore. È in Cel. 
Aurel. Hyitromel, ellis; in Plin. Uydromeli, elitis 
Voly. Itas. (© Si dèe distillare jdromele tiepido 
nell'orecchio. Palled. Lugi. 7. tit. |r.| Pop. Cons. 
med. 1,99, Ippocrate a simigliante idromele attri- 
bmisce una lode sorrana di promuovere l'orina e lo 
sputo, e di sgravare il petto. alffunnoso, # Fanf. 


IDROMELLITO 


scrive anche Idromelo; ne avrà forse esempi, ma 
mon li cifa, 

IDROMELLITO. S. m. (Farm.) (Sel,] Medicamento 
formato di miele stemperato nell'acqua, 

IDROMETRA, S, m. Dal gr. "Tin, Aequa, e 
Mispiv, Misura. Misuratore de' fluidi” Professore 
d'idrometria, Ingegnere d'acque, {Fanf.} [Tor.] 
Targ. Tess. Not, Aggrand. 1. 333. Andrea Gao 
da Castiglion Fiorentino matematico, e più che altro 
Idrometra, si fece distinguere nel 1635 per un bel 
irogelto di asciugare porzione della Val di Chiana, 
È appresso: I più grandiosi ed utili regolamenti 
d'acque, fatti in quest'epoca. in varie parti di To- 
scana, per opera di valenti ilrometri, con banifica- 
mento grande di terreni, saranvo da me accennati 
a suo luogo, 

IDROMETBIA. S, f. Dal gr. "Vus, Acqua, e Mizzor, 

Misura, (Mat. e Fis.) Quella parte delle Matema- 
tiche e della Fisica che insegna il modo di misurare 
il peso, fu relvcità, e la forza dell'acqua. (Fanf, 
Ter.) Targ. Tosz. G. Not. Aggrandim, 1, 184, 
iglii Lil P. Castelli) si può considerare came il mae- 
siro, e quasi fondatore dell'idrometria, [7.] E 382, 
Primo professore d'idrometria il Guglielmni. 

IMOMETRICO. (T.| Agg. Do Ibnomermia. {r.] 
Scienza ilrometrica. — Lommissione ilrometrica. 

[Tor.| Targ. Toss. G. Not. Aggrandim. 3, 
122, Ai bonificamenti della Compagna di Pisa e dì 
Livorno appartiene il progetto dell'ingegner France- 
sco Nave... che pubblicherò nell'Appendice sollo il 
Ne LXXII, avendolo trovato in una Raccolta di 
scrilture idrometriche, di mano di Raffaello Nardi... 

IMONETRO, S. m. {Fis.) |Gov.] Misura-aegua. 
Lo stesso che Areometro a Pesa-liquori, mo dicesi più 
specialmente di tale s'rumento, quando è destinato 
a misurare la densità delle diverse specie d'acque. 
— Fu detto anche ldrostammo, [84.1 Segnatam. 
per conoscere la qualità delle acque potabili. 

2, (Gov. Chiamosi ancora così quella linea ver- 
licale divisa in gradi, che sì suol tracciare sovra 
solidi sostegni lambiti dai fiumi o da altre acque, 
e che serve a misurare l'alsarsi e l'abbassarsi del 
loro pelo. . 

IDRONFALO e IDROMFALO. S. m. Dal gr. "YBeo, 
Acqua, e 'Ouwzaià;, Umbellico. (Chir.) dropisia par- 
ticolare, specie d'ernia spuria, od ernia acquosa 
dell'ombellico. Med. Cons. 1. 279. {M.} Raccolto 
{il siero) nell'umbilico, nasce l'erma umbilicale 
i = per altro nome detto idromfalo. 

DROPATIA, {T.] Sf V. Innosatmia. 

IDROPE, Sim. Dal gr. "ITug, Acque, Med.) La- 
linismo, usato frequentemente in vece d'Idmpisia. 
Aureo lat, Del Papa, Cons. (Mt.} Idrope secca, 

ttorale,... 

IDKOPEPE. S. m. Dal gr. "rîas, Acqua, e Mizsa, 
Pepe, (Bot.} [D.l'ont] Name volgare di una specie 
ili Poligono (Polsgonum hydropiper, L.} frequente 
luago i fossi e ne siti wmidi, donde il nome di 
Hydropiper, come dir Pepe da acqua, stante che le 
= funlte hanno un sapore mordente affine a quello 

el pepe. 

{Comt,) Cit, Tipocosm, 186, L'orbe d'acque 
dolci... de'stagni; che sono la ninfea e bianca e 
nera,... V'eliotropio minore; l'idropepe. 

i Innorica, S, f. [dropisia. Lib. segr. cos. donn. 
cap. 2. {Man.) È se questo corso di sangue durasse 
molto tempo, cade la detta femmina in idropica ed 
in Visica, 

È IDBOPICARE. V. n. pass. Disentar idropien; e 
dicesi scherzevolmente di chi bere acqua fuor di 
modo, Alleg. 152. (M.) E avendo udito dir che chi 
risciacqua Solamente il bicchiere a questo fonte, 
Dove io mi sun già quasi idropicato, Le rime e' versi 
a milion scialacqua. 

IDBOPICO. Agg. e S. m. Dal gr. Yue, Acqua, 
(Med.) /nfermo d'idropisia. Aureo lat. (Cont.} Ves. 
Vit. Pitt. Scul. Arch. 1. 125, Ma fra tutte l'altre 
figure, merita con maraviglia essere considerato un 
idrnpico: perciocchè col viso secco, con le labbra 
asciutte, e col ag enfiato, è tale, che non potrebbe 

iù di quello chie fa questa piltura mostrare un vivo 
h gramilissima sete degl'ilropici; e gl'aliri effetti di 
quel male. {G,M.] Segner, Crest. dustr. 1, 26. 22. 
Sete maligna di un uomo idropico, = Pant, Snf. 30. 
(C) E Vidrapico: tu di' verdi questo. Red. Oss. an. 
42, Il lumacone,.. se ne muore intirizzalo, gonfiando 
la pancia come se fosse idropico, £ nel Piz. di A. 
Pasta, (Mt.) V. S. sa meglio di me, che in questi 
casi (di male di petto) Ipocrate cavava il sangue 
auche negl'idropici più confirimali. E felt. 3. 105, 
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Diventano idropici del petto. {Val.] Sold. Sat. 3. Qual 
ilropico ha l'epa enfiata e lesa, |r,] Prov, Tosc, 154. 
Il fisco è come l’idropico (cresce il corpo e impicco- 
lisce le membra). 

2. Trasl. [7.| Stile idropico, Eloqnenza, Periodo, 

5. Cagionato da idropisia. Non com. Cocch. Bagn. 
{Mf.} Se qualche violenza non lo disgiugne, 0 se riem- 
pimento idropico non lo palesa, 

IDnopisia. S. f. Dol gr. "Yue, Acqua. (Med.} 
Male consistente nell'adunamento di umore acqueo 
e siereso che ha luogo per avansata secrezione nella 
cellulare sottocutanea, e melle cavità del corpo che 
sons sopratutto rivestite di membrane sierose. În 
Plin. Hydropisis, Dent, Inf. 30, {C) La grave idro- 
pisia, che sì dispaja Le membra... Faceva lui tener 
te lalibra aperte. But. /nf. 20. 1. È idropisia umore 
aquatico subentaneo, che fa enfiare e putire chi ha 
sì fatta passione. M. Afdobr. P. N. 19. Vagliono 
a malattie [redde..., a idropiste di fredda e umida 
materia, fed. nel Dis, di A, Pasta, \Mt.) Tanto ci 
è pericolo che egli abbia ad avere l'idropisia secca, 

uanio ci è pericolo che egli diventi Re di Francia. 
È altrove: Credano che questa idrapisia sia ventosa, 
[T.} Cacch. Bagn. Pis. 264, Dell'essenza generale 
di futte l'idropisie, e della loro distinzione secondo 
il triplice adunamento dell'acqua o cellulare 0 vesci- 
colare o inondante le interposie cavità. 

2. Frost, {r.] Mens. Sat. 116. Fracido mezzo 
D'avara idropisia, 

IDROPNEUMATICO. {T.} Agg. Comp. delle due 
noci gr, "YSup, e Mvedua, Arqua e Aria, 0 Vapore. 
[r.] Compressore idropreumatico per il traforo delle 


Api, 

inoscomo. S, m. Dal gr. "IBup, Acqua, e 
Fxirin, Jo osservo, fo considero. Sirumento con 
cui si distingue il peso specifico de' liguori, inven- 
tafo nel seculo v da Ipazia celebra fifasofessa, (Fanf.) 

2. La stesso che Idroscopo. V., $ 2, 

IDROSCOPO, Agg. e S. m. Da “Y2w:, Acguo, e 
Luccio, fo osservo, {Fis.} Colui che pretende avere 
la facoltà di scoprire le acque sotterra, (Mt,} 

2. Specie di Cronometro, o Misuratore del tempo 
per mezzo dell'acqua, composto di un cilindro ter- 
minante in un cono per il quale usciva l'acqua ; 
sul cilindro erano descritte le ore. Clessidra. Uro- 
logio d'acqua, Jdroseopio, (Mt,} 

IDBOSILLIA. S. f. T. botun. Erba che nasce sopra 
i tartufi, la qual trovata de segno che soito vi sieno. 
Soder. Ort. (Fanf.) 

IDROSOLFATO, S. m. (Chim.) [Sel.] Composto far 
malo dall'ocido solfidrico o idrosolfurico e da un 
corpo che gli è combinato, . 

IDROSOLFOCIANATI, V. Ipnotonati, ©: 

IDROSOLFOCI AMICO, V. Ipaotonico. 

IDROSOLFORICO, Agg. {Chim.) (Sel.] Agginnio 
che, unito al nome generico di Acido, serve & deno- 
tare l'acido formato di solfo e d'idrogeno, 

IDROSTAMMO. S. m, (Fis.) [Gov.) Pessacgua, Voce 
usata invece di Areometro, Pesa-liquori, ece. Un 
idroslammo ordinario graduato con migliaruole, e con 
argento vivo in fondo. Torg. Att. e Mem. dell'Ace. 
del Cimento, t, 1. pag. 153. 

IPROSTATICA. S. 7 Dal gr. *18op, Acqua, e 
Xrarnî, Scienza de' pesi. (Fis.) Quella porte della 
meccanica, la quale tratta dell'eqnitibrio e della 
gravità dell'acque e degli altri fidi, e de gravi 
posti su fluidi, paragonandoli insieme. {Cont.] 
Bart, D. Tens, Press, xxxv. Ogni liquido ha attual 
pressione d'una sua parle incontro all'altra, ma senza 
noto: e quel che parrà nuova e strano a sentire a 
eVinesperti dell'idrostatica, le parti de’ liquidi si stan 
fra sè bene ordinate e quiete a forza di nimistà, ma 
amichevole. — Conti, Pros. e Poes., Algar., ecc. {Ml} 
(T.] Turg, Toss. Nat. Aggrandim, 4, 382. 

IDROSTÀTICO. Agg. {F36.) Appertenente all'idro- 
statica. Cocch, Bagn. {M.} [r.) Valt. Op. 1. 2. 
230. Una goccia d'acqua 0 d'altro liquore, una bolla 
d'aria, non obbediscono tanto alle leggi idrostatiche 
e pneumaliche, quanto ad altre leggi e ad altre forze 
contrassegnate col nome dì forze mniue, atlrazioni, 
affinità. 

2, (Gor,] Movimento idrostatico suol dirsi guello 
che hu luogo in seno ai liquidi allora che, variando 
per calore 0 per altre cagioni la loro densità in 
aleune parti, queste si muovono attraverso le altre. 
I liquidi, cattivissimi conduttori del calore, si riscal- 
dano ordinariamente per moto idrostatico. 

3. Bilancia o Bilancetta idrostatica chiomasi nua 
macchina inventata per determinare le gravita spe- 
cifiche de' corpi, Me) 


AGNAME 


IDROTERAPEUTICA, S. f. [r.] V. Ipoaosatnia. 

IDROTERAPRUTICO, Agg. [7.] V. IonoreRArICO 
€ IDROJATRIA, 

IDROTERAPÎA. fr] 

InnoTERAPICO. {T.] Agg. Da Inrorenapia. [r.] 
Cura idroterapica. — Ospizio idroterapico, Idrotera- 
peutico s'accosterebbe al senso più degli spedienti 
doltrinalmente considerati che della pratica ; giacché 
idrojatrico suanerebbe affettato. 

IDROTICO. Agg. (Chim.} [Sel.] Aggiunto che, col 
nome di Acido, denota l'acido particolore del sudore. 

IDROTIMETREA, S. f. {Chim.} [Sel.] Quel compresso 
di operazioni con che si determina la bonta di un'a- 
equa potabile col mezzo di uno soluzione graduata 
di sapone, 

IDROTIMETRICO. Agg. (Chim.) {Sel.] Aggiunio 
com che si designano le operazioni e gli strumenti e 
liquidi usati nell'idrotimetria. 

IDROTIMETRO. S. m, (Chim.) [Set.] Strumento 
graduato che si usa nell'idrotimetria, 

IDROTORACE. S. f. Dal gr. "r8uo, Acgua, e da 
frisai, aus, Petto, (Med.) liropisio del torace, id 
Effusione d'acqua nella cavità del petto, (M.i 

IDROVORO. Agg. Voc.ibr. Dal gr. "Tir, Acqua, 
e dal lat. Varo, fo divora. [t.} Macchine ilrovore, 
che smaltiscono l'acqua incomoda nelle operazioni 
delle quali si fratta. Non è bel composta. Meglio 
Iiroforo, [G.M.} Macchine idrofore all'olandese, 
Tuluni le dicano Macchine d'esaurimento. 

IDRURO, S. m. {Uhim.} [Sel.) Nome generico dei 
composti, nei quali idrogeno fu da elemento elet= 
fronegativo, 

IDUMEO, i Agg., € quindi Sost. Da Ipuwea, 
Regione di Palestina vicina della Giudea a mez- 
sogiorno. Distinquevasi in Orientale e Occidentale, 
Da Edom o Esau, defti anco Edomiti. [t.] Phia. 
Sopra l'idumea e Samaria si stende Giudea, — Idu- 
mea dicerosi essa Palestina, Val, Fi, lume, è 
così talvolta nel verso. — ldumeo, [De Uapit.] Segner. 
Pred. 1, b. Filic, 19. [m.] Virg. Primo 10 appor- 
terd, Mantova, a te le palme idumee. — Anco if 
Regnier, Palmo. Mars. Trionti, di Homo su Cero- 
solima, 

IEMALE. 499. V. JEMALE. 

IERI. V. Jena. 

IETOMETRO, S, ne. [Gow.} Misura-pioggia. Fu 
così chiamato da taluni l'Udometra ad Ombrometro, 
strumento che serve a misurar la quantita di pioggia 
conuta,. 

IGASURICO, Agg. (Chim.) [Sel.} Agginato che, 
unifo al nome di Acido, serve a denotare na acita 
organico particolare, trovato calla stricnina, nella 
fava di S. Ignazio e nella nuce romics. 

WGASURINA. S. f. (Chim.) [Sel.} Alcoloido parti- 
colare che si estrae dalla noce vomica, 

IGEA, (T.) S. f. Quello che più com. Igiene, aliri 
dice Igea, 

2, [T.] Name anco di nuoro pianeta. 

IGIENE. [1] Sf. Daf gr. "ryie, Sono, {Med} 
Parie della scienza medica, che concerne il conser- 
vare e il migliorar la salute, E dovrebb'essere la 
principal parte della medicina, e accomunata agli 
tromini tutti. [7.) Igiene pubblica, navale. — Cat- 
tedra d'igieno. Jl pin pr, sarebbe Igieologia. Un /ker, 
lat. ha in lett. nostre Hygiene, ta greca voce d'addio 
ryiave, che dice la moglie morta al vivente marito, 

IGIENICAMENTE, Ave, Dn [oiENICO. |T.} [gienira= 
mene considerate le arti belle, acquisterebbera 
unova importanza, e s'ispirerebbero forse a nuovi 
concetti. 

IGIEMCO. Agg. Ma lotexe. Che è relativo al- 
l'Isiene. (Mt.} [t.) Condizioni igieniche, — Precaw 
zioni igieniche. — Sanitarie, concerne più specialm. 
il pericolo de' cani, 

t IGIENO, 499, Igienico, [Cont.] Cit, Tipocosm, 
468, Ma lo speciale è diviso in naturale, conservativa, 
causale, giudiciale, e rimediale; le quali divisioni 
sapete da' Greci essere state chiamate fisiologica, 
igiena, etiolagica, simiolica, e terapeutica. 

IGitoLonia. [T.] S./ Y. faune. 

+ IGLI. Fu mento anticamente per Gli, articolo 
pi. mascolino. (Fauf.} Ùili, aureo fat. 

IGNAME, S. f; \Bot,} (1, Pont,| Nome volgare di 
una specie di [lioscorea originaria della Cina de- 
nominata dol Deogisne Ioscorea latatas, della 
famiglia delle Itioscorencee, è della Drecia esandria 
del sistemo di Linneo, È pianta provvednta di fu- 
heri ingrossati dall'alto in basso a foggiu di clava, 
introdotta recentemente in Europa e raccomandata 
came succedonea del Pomo di terra. 


V. Innosatnia. 


IGNARISSIMO 


IGNARÌSSIMO. (n Sup. di lenano, V. $ 2. 2 
(Mt.} cila un out, del seicento, nostre guerre * ; 

IGNARO, [T.] Agg. Che mon sa, non conosce. [T.] Occhio, Orecchio ignaro delle esterne im- 
Aureo lot., negas. di Gnarus; giacché la G pre-| pressioni, — Sonno, non ignaro delle impressioni 
cede la N, e nel let, e nel gr. |t.| Oltre all'essere | esteriori. 

Ignaro sempre agy., € ignorante nl tenere del part. | 1 IGNATONE e GNATONE, S. m. Voce poco usala. 
e pater essere più espressam, sust.; ignorante dice! Mangione; e si prende anche per Uoma da nulla. 
più direttam, il non supere, e l'abitual difetto, la{(G.M.] Dal gr, Twisuw, Parassito; e questo da 
colpa ; onde ha senso di più dispr.: Ignaro, corri-| Tvad:s, Mascella, = Morg, 22.197, {C) Certi buffon 
sponde a lnscio; e, sebbene oramai serbato alla |fraschier, certi ignatoni, Dipiali in mille logge e 
bagna scritta, è più usit. d'Inscio : senonehé non se | mille orciuoli. 

ne fa il sost. astr., è per questo susa Inscienza. | 2. Vale anche Ruffiano, e Bagascione. (Fanf.} 
Nescio mon s'wsn che nel ling. fam., dell'affettato| -16NAWIA. S. f. Aff. al lat. aureo Ignavia, Dappo- 
non sapere 0 della finta semplicità, Fare il nescio, | coggine, Jnfingardaggine, Tiepidezza nell'operare, 
o, nel dial. fior., il nesci, o lo gnorri; ma quest'ult. | Pigrizin, Lentesza, Introd. Virt, 204. (M.) Iguavia 
é di più furberia o di più cel. Però chi volesse | è un vizio d'animo, per lo quale l'uomo niuno suo 
usare Nescienza, con qualche divario da Inscienza, | fatto fae con discrezione. Boce. Vit. Dent, 34. Glo- 
potrebbe dargli questo senso di Juscienza afna: riera'ti tu della viltà ed ignavia di coloro? [7.] 
e anco serbare luscienza a uso più gen. Lic, con-|Ignavia delta volonta, 

giunge i due toc, Tu, me ignaro, nec opinanie, | _IGNAVO, Agg: Aff. al fat. aureo Ignavus. Pappoco, 
inscio...; dore pare che Ignaro dica il non conoscer | Pigro, Vile, Codardo. Ar. Fur, 38. 46. {C) Questi, 
bene, Nec opinante, il non s'aspettare la cosa, |0 sien Nubii, o sien Arabi ignavi,... Fir. Diof. belt. 
Inscio, il non me snper novella, non euerne sentore, | donn, 397, Dione, scritlor greco nobilissimo, fa- 
V. Inscio e NescIO colle famiglie, e Ioxonante e |cendo quella bella orazione in lode loro (de' capelli), 


—(1277)— 


[T.] Her. Qual fiume è ignaro delle Inttuose 


GNonB. 

(T.] Inscio e Nescia non porlano il sup, ch'é 
in PÎ. Non sai questa faccenda che sin? — Lo so 
quanio un ignarissimo [Jarxta cum iguarissimo). E 
noi polremmo, nel ling. fam., Iguaro, ignarissimo. 

2. Quanto ulla mente e alle cognizioni che più 
studio richieggono, |t.} Cic. Voglio che l'oratore 
non sia delle scienze fisiche ignaro, — Mera, Rim, 
4. 2. {C) Non son, diceva, di lettere ignaro. [7.] 
Ignaro del comporre e del correggere. 

3. Più prossimo a Ignorante, cioé Del non 20 
pere le cose che debbonsi sapere e possono. [t.] 
Virg. Questa solennità che noî costumiamo, non ce 
la impose una falsa superstizione e ignara degli 
antichi Dei. |B.} Ar. Fur. 7. 2. Vulgo. 

4. Di futti.|t.| Virg. Riguorda ignaro delle cose 
{di quel che gli sta intorno). Hirs, Erano ignari di 
quello che negli altri luoghi seguiva. Virg. Ignari di 
tania scelleraggine e dell'arte nemica. E : lgnaro di 
questo pericolo, Les, Non ignaro dell'esito della 
guerra. 

S. Di pratica. [7.] Hor. Chi è ignaro del navi- 
gare. EF: Ignara puella mariti. = Cell, Oref, 95. 
Ci lo mi suno presupposto di parlare con artefici 
non in tutto ignari, 

6. Delle pers. [t.] Virg. Ignarie degli uomini e 


pose tra gli uomini ignavi e da poco coloro che 
co' calamistri, ferri atti ad intrecciarli, non attende= 
vano alla loro cura 

2. Dicesi anche di Cosa che dimostra ignaria, 
Bemb. Lett. 2, 4. (#} Temo non sia il mio silenzio 
piuttosto ignavo e negligente, che ragionevole, csti- 
mato. [T.] Pace ignava, 

3. E parlanda di rose materiali, vale Inerte, Senza 
attivita. Bemb,Stor. 6. 73, (C) Quello che gli serit- 
tori Oceano chiamarono, non essere di vana ed 
ignava grandezza, ina pieno il'isole e di luoghi abitati 
| dagli uomini. 

IGNAZIANO. [T | Agg. Do Tonazio, e quindi Sost. 
{7.] L'Ordine ignaziano, gessitico. 

Sost, [t,] Gl'Ignaziani, i Geswifi. 

2, [Palm.) Foa di Sant'Ignazio {Ignatia amara), 
i cui fruiti, grossi come nocciuola, trovansi nelle 
spezierte, 

1 IGNE, S. an. Aff. al lat. anreo Ignis. Voce solo 
da permettersi qualche rara volta a' poeti, Dant, 
Purg. 29, (C) Come li vide dalla feedita parte Venir 
con vento, con nube, è con igne, E Par. 28. {Mf.) 
Distante intorno al punto un cerchio d'igne Si girava. 

ioveo. Agg. Aff. al lat. aureo Igneus. Che ha 
qualità di fusco, Ur, 6, 133, 4. (C) L'orlica è detta, 
imperocche il sno toccamento riscalda lu mono, im- 





de' luoghi, erriamo, dal vento e dalle grandi onde | perocehè è di matura ignea, come dice Maerobio. 
sospinti qua. — ignari l'uno dell'altro {non sapendo | Gal. Sist, 238, lo vaglio... concedergli, che quando 
o dore fossero, 0 chi, di quale origine è di quale |la terra e l'acque andassero in niente..., né le mate 


indole fossero). 

7. Quindi senso mar, tr] Cie. Ignari di quel che 

fosse dignità, integrità, virtù insomma, 

D'esperienza e mor. e soc. e corp. [t.] Virg. 
Non ignara del dolore, ho appreso a soccorrere 
gl'infelsci. 

8. Di cose corp. [T.] Virg. lo nuotava verso la 
terra, è già ero in sicuro: quando una gente cru- 
dele, ignara, credendomi una preda, mi si avventa 
col fermo. £: Ignari della via. 


rie ignee axdusser più in alto... [t,] Grazser, Traft. 
Chim. 4,267, Questi due sali, esposti all'azione del 
calorico, si fondono prima nell'acqua di cristalli: 
zazione, quindi disseccati provano la fusione ignea. 
(T.] Roccie ignee è eruttive, di sedimento, alterate 
o metamorfiche. 

2. Trast. Fr, Giord, Pred. (C) Pietro, nomo di 
natura ignea ed andente, 

3, [Val.) /nfiammato, Veloce. Lane. Eneid, 11, 
749. La chiara vergine ndirata contasta, e con ignee 


9. Fani. {T.] Har, La formica si fa il suo mue-| piante col corso avanzò il cavallo. . 
chio, non ignara e non improrvida del futuro. — Glij 4 {r.] Titolo d'un sonto di nome Pietro, che 
animali, non ignari della pioggia imminente, la an- | passò illeso attraverso il fuoco, a distinguerlo da 
nunziano cogli atti loro, san Piefro apostolo, e da altri del med, nome, 

10. Col Non, dice più che la sempil. negas., Ht| 5. Aggiunto di Luogo vole Abbondante di ma- 
ben conoscere, IL conoscere troppo. |t.] Cie. Nonfterie sulfuree e focose. Bald, Voe. Dis. (M.} Gli 
siamo ignari che molti in comtrurso parleranno. Virg. | ornamenti... sieno conformi a' luoghi o sacri, 0 pro- 
Non ero ignaro quanto potesse in cuor giovane la | fani, a nequatili, o ignei, e simili. : 
novella gloria delle armi. — V. afim es. at $ 7. IEMCOLO, S, m. Corpascolo di fuoco esistente in 

41. Con partie, (1.] Cic. Ignaro chi fossero i con-| flutti i corpi. Può cadere nel ce filos., segnalam. 
soli. Val. FI. Ignaro che... — Ignaro se... — Dove, | nella stor. della filos. Aureo fut. [Cont.] G. 6. 

12. Ass, [r.] Virg. Da qual iio fu condotto egli, | Sag iv. 337, L'operazion del fuoco per la parte 
ignaro, 3° nosini lidi? E: L'Italia, che tu credipros-|sua son sia altro, che movendosi penetrare colla 
suna, e, ignaro, l'appareechi a entrare ne' porti vi- {sua massima sottilità tutti i corpi, dissolvendogli più 
cinì, fungo cammino la divide da le (neviso ni fa-} presto, 0 più tardi; secondo la moltitudine e velocità 
citori dell'Italia una). E: S'avventa su Neto el degl'ignicoti... Dunque ad eccitare il caldo non basta 
Abari, ignari. £ : lgnaro gole (Enea, contemplando | la presenza degli ignicoli, ma ci vuoi il lor movi- 
nello scudo i destini di Rumo}, sollerando col brac-| mento ancora. <= Del Papa, (Mt.) L'acqua ha ancora 
cio la gloria e i fali de’ posteri isi direbbe del secol | in sè moltissimi ignicoli. Coceh. Bagn. 11 fuoco della 
d'argento). — Menti ignare, ass., suol avere senso | cucina le fa anzi perdere più presto i loro natarali 
più grave, prossimo assai «a ignorante ; ma cone iignicoli, e con essì lo spirito minerale volatile. 
cerne, piuttosto che le intell., le mor. e pratiche| 2. t Ignicalo dicesi fig. a Quella innata forsa e 
cure, come stimolo, onde sinmo massi a seguire l'onesta ; 

13. Fig. [r.] Quintil, Grammatica non ignara (od anehe Certi principii e quasi semi, donde si 
della filosofia. = Gwid, 6, 10) Farso Ja fuma, iguara | desta e mette in atto il desiderio della virtà. Imperf. 
della veritade, non ti manifestoo la vera cagione si Tin. 19.8. T. 7. 2400. 1M.} Gravide dunque sonn 
queste cose in aperto, 


IGNOBILE 


sì fatti ignicoti discesi in noi nella loro più pura 
sostanza, E Him. In sì canuta età che vuoi ch'io 
speri? Che gl'ignicoli omai de' sensi ho spenti, E 
ue' sol della mente i' serbo interi, 

IGNIFERO. Agy. Ignito, Sti, Acceso, Che 
reca fuoco, Non com. Aureo let. Marchett, Luer. 
lib, 6. v, 612. {M.) Or quest'è specular l'interna 
essenza Dell'ignifero fulmine, e vedere Con qual 
forza ei produca i varii effetti, 

®. Detto di persona, [7.] Salvin. Cosuub. rolg, 
83. Noi il Prometeo igrifero 0 accendi-fuoco pen= 
siomo, su via, chie qui significhi. 

3. Detto del Cielo, quasi Portator delle stelle. 
Marchett, Lucer, lib. 5.{M.) Quindi "1 mar, quindi 
l'aere, e Vetra ignifero Restàr liquidi e pari, e l'un 
dell'altro Più fiere, e liquidissimo e purissimo... 

IGMPOSSENTE, A99. comp. Epiteto dato a Vul- 
cano de poeti, come quello che ha potestà sopra il 
fuoco. (Funf.) Salvia. En, 1. 8. (ML) Così l'ignipos- 
sente Re in quel tempo Già troppo pigro alle opere 
fabbrili Dagli morbidi letti allegro sorge. 

t IGMIPOTENTE. |T.} Agg. Nel senso di Ignipos- 
sente, ma meglio la È rel del Salvia, che già non 
cadrebibe che in trodus, a in allusioni erud. E in 
Virg. |T.] Mont. H. Mastro ignipotente {Vileano), 

IGNITO. Agg. AT. al fat. anreo Ignitus. Infoeato, 
Acceso, Infiammoto. Vorch. Les. 430, {C) Dalle 
esalazioni si generano tutte le impressioni ignite, 
ovvero focose, ben Bib. Is. 6. È vole uno de' 
Serafini a me, e nella mano sua aveva una pietra 
iccolina, ritonda e durissima, lieve ed igmta di 
unco,., Sol, Epit, Îli po", per rinnovarsi, parati al- 
tarì aromaliri, si espone ul îgniti e sacri radii del 
Sote... => Magal. Lett. 7. {Mt} Ma vediamo un 

co segli abbia incontrato moggior fortuna nel far 
È coda alla cometoide ignita, 0 alla cometa stella, 

1. Per Risplendente a guisa di fuoro, Dant. Par. 
25. (C) Tacito corn me ciascun s'alfisse, Ignito sì, 
che vincea "| mio vollo. 

5, |v.} Trasl. Nel ling. rel. Le ignite saette del 
nemica, 

IGMVOMO. Agg. di forma pretta lat. Da Ignis 
e Vomo, Che romita funea ; e dicesi di vulcani, 
cannoni, ecc, (Fanf.) E in Latt. [Tor.} Terg. V. 
Mich. p. 137, (Il Micheli) concluse che la mon 
tagna di Radicofani, in tempi remotissimi ed avanti 
a memoria d'uomiui, era slata ignivoma. {7.) Un 
mod. Ignivoma bufera (de' formenti infernali), 

IGNIZIONE. S. f. (Fis.) [Gav.] Stato di un corpo 
combustibile acceso, Il verbo Ignire è in Prud. e in 
Rufin, Iguescere, anreo; nella GI, fat. gr, Igniscere, 
L'ignizione del ferro nell'ossigeno svolge una luce 
assai viva, 

[Cont.] Naz. Tram. metalli. 1, 11. Esperimen- 
tai infinite ricette, e tutte le mantere di sale... per 
lambieco, per pellicano, per distillazione, per circu- 
lazione, per reverberazione, per desceusione, per 
ascensione, per fusione, per ignizione, per evapora= 
zione, per congionzione, per elementazione, per su- 
blimazione, per commissione, e per infiniti altri 
reggimenti sofistici, 

[Gov.] Prendesi talrolta per Riscaldamento 
che giunge sino a svolger Ince dai corpi senza che 
vi sia combustione. — Un filo di platino riscaldato în 
una fiammella d'idrogeno entra in ignizione, spande 
gran lnme, ma non arde né si cousunta. 

IGNOBILE. [T.] Agg. Controp, a Nobile in varti 
sensi. Aureo lat, 

{t.| Uno degli usi più com. concerne la schiatta, 
Ignobili tn Jloma, Quelli che non erano stati ma= 
gistrati coruli, né essi né i loro maggiori. Tale la 
na Flavia, da cui ir ap — lgnobili, i 
ibertini e i fiyliuoli loro, che non paterano ottenere 
magistrati curuli, Cera de' patrizi ignobili, de' 
plebei nobili. — A soi, d'ordia., ignobile dice più 
che Non nobile; e suole aver senso di dispr, — Hicett. 
Fior. 1. 48. (CL) Solevano... empiere di bitume e di 

ce i corpi delle persone ignobili (per imbalsamarti). 
T.| De Lue. Dott, Volg, 3, 2. 189, L'antichità, ov- 
vero la continuazione maggiore degli altri discendenti, 
in maniera che s'arrivi a perder la memoria dello 
stato ignolnte, servirà per affinare maggiormente la 
nobiltà. (Dice il Dott. Voly.: ma confessa che ugni 
nobiltà comincia dal volgo. Ond'ella si può definire 
Ignoranza della ignobiltà.) 

2, Amodo di sost. Nel sensa del 8 1 soltanto, 
non se seg. [t.] Volg. Figlinoli d'ignobili. [G.Fal.] 
Machine. Dis. 1. 5. Se sì considera il fine de' no- 
liti e delli ignobili. si vedrà in quelli desiderio 


Vanime nostre di questi semi divini per mezzo dil grande di dominare. |T.) Volg. in Js. Tumaltuerà il 
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fanciullo contro il vecchio, Vignobile contro il no-| 


bite. {Cors.) Castig. Corseg. 1, 6. lo addurre: molti 
i quali, nati di nobilissimo sangue, sono stati pieni i 
di vizi, e, perdo contrario, moli ignoluli, che hanno 
con la virtù loro illustrato la posterità loro, 

5. In senso mor. Mor. S. Creg. (C) Sono stalti 
ed ignobili coloro che, per seguitare il loro appe- 
tito, fuggono d'avere la supernale sapienza di Dio, 
Segner. Pred, Pal. Ap. 3. 6. Son tali, perchè 
prima furono accettatori igoobili di persone. [rd Pi 
Se non ti levi di qui, ignobile coso, ne tocchi, 

[r.] Sentimenti, — Anima ignobile noa si 
dovrebbe poter dire; ma così chiamasi la ignobi- 
litata da volontaria abiettezza. 

Menz. Sat, 7, |Man.) E par... che ona raz- 
zaccia sgherra Pretenda sol co suni costumi indegni 
Muorer al valor prisco ignobil guerra. 

Salvia, Disc, 2. 52, iMan.) Marcirà in ozio 
vile ed ignobile. [1.] Ma in Virg. Ignobile ozia rale 
Sconosciuto ripaso, senza biasimo, onde dire Sudis 
florentem, in senso affi a quel di Cic. Inglorius | 
atque isnolbilis. 

4, Ie segni esterni, anco per quel che concerne | 
la dignità, la quale, se tera, non puo essere senza è 
moralità. 1.) PH. Faccia forestiera e ignobile. — 
Aspetta, Modi ignobili. 

{T.] Voce, i'ronunzia ignobile, contr. di Di- 
gnitosa, Elegante, 

5. Del mor, è del sor, insieme conginnii, {T.] 
Atto ignobile, e moral, Non degno, è di Poca di- 
gnita rispetto alle civ. convenienze. 

[T.] Così quel che in Hor, ignobile regno dij 
Tullia, rhe concerne la mobeltà dell'arigine, può | 
stendersi alfa iguobilta mor. e sne, del re e de'suni | 
squatteri, seno sotelliti, > Dow. Sciam, 154. (Man.) 
Sono come gentuecia plehea, che, quanto più è vile 
e lontana dol principe, più sono vili e ignoluli le | 
opere suo, (0) guowto più vicina 2) jR.] Ar. Fur, 3, Ì 
SI Grado, £ 4. 15, Sorte, £ 16, 74, Frotta, £! 
48. 178. Plebe. ! 

[r.] Cie. Arte ignobile, UVessuna arte onesta= 
mente esercitata è iquotale ; aqui nobile professione 
è ignobilitata du chi fn esercita indegnamente.) 

i, Quanto nil'intell, {T.| Linguaggio ignolife, 
senza sceltezza, e che desta idee basse. — ]gnobile 
traslito, Inenzione, 

[7.} Discorso ignote, nel senso infell e mel 
mor. e nel soc, — Porta, Cratore iguotile, e chi non 
sa dequamente dire le nobili cose; e, peggio, chi 
con forme di nobiltà accattela dagli altrui libri è 
discorsi, maschera igmobili intenti. 

7. Col Non, prò dire la sempl. negaz., e può 
Quasi nobite, è, quanel'è modesto, anche più. {7.) 
Cie. Famiglia non ignobile. Har. Fu nn uomo non | 
ignobile in Argo, che si credeva d'udire maravigliasi 
drammi in teatro vuoto, sedendo allegro e applat- 
dendo, Cie. Non ignoln] iniestro. 

8. Di cose, |T.) Ap. Le cose ignobili e spregiate 
del mondo elesse bibita per conforilere Le fortà 
fied. tus. 114, (C} Quando pure, per le strepi- 
tose strida degli Srolastiri, dovesse... esser vero 
che dall'ignabili cose non si potessero produrre le 
più nobeli, 

{r.} 
titth ignobile e da poco, — Salvin. 
(Mern,} È passando altri nan pochi vi 
molti ignobiti, arrivarono a Capto. 
MILISSINO, 

. Quesi fg. N'anim. Cr. 40,15, 1, (Man.} 
Alcune iayregiie) in un certo mado ignobili e dege- 
neranii..., appetono non solamente le carni vive, ma 
crziondio le morte, [7.} dgnobili é Fr. dicerano gl 
wecelti da preda indorili a essere addestrati alln 
caccia, — Ar, Fur. AT, 32, Quadriga. 

fi piante. {T.} Cr. 6, 15. In un medesimo 
seme di lietale, ne nascono alcune di nolali... e 
alcane altre nascono ienobili. — Tra erbe ienobili, 
fiore raro, — Pia, Vino, 

{7.] Igrobili, er Fr,, fe ene metalliche porere, 
e da non francare fa spesa del covarle, Quai Che 
non importa comuscere, Îl conte. di quel di Virg 
Insula inexbanstis Chalvham generosa metallis. 

IGNOBILISSIMAMENTE. [T.| Sap, FiGNOMIMENTE. 

IGMOBILÌSSEMO. [T.| Sup. lenoniLe, Di schiatta, 
men pr. che di quel che concerne fa mente e l'a- 
nimo. ta Plin. Agnolulissimi artefici, 

2. Di luoohi, ftene degli nsi fat. di Nobile. 
V. losorine, & 8, Guire, Stor, 12, 611, (0) Villa 
ignobilissima. 


IGNUBILITÀ. {1.) S. f. Iynobiltà {V.). — Della 





Ass, Tenobili membra del corpo. — Ces. 
Sennf. 4. 88. 
gi, de’ quali 
. anche laxo- 
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schiatia, [Camp,] S\ Gir. Pist, GI, = Plut. Adr. 
Up. mor, 1. 25, {Man,) 





zi, 

DVanim., Ur, 10.15. 1. (0) Cas. Oraz, Carl. V, 
151, (/! secondo es. e il quarto fenzono del senso 
mor.) 

IGNOBILITARE. {T.] V. a. Rendere ignobile, 0 Far 
parere, Tentar di rendere. E in Agost. Non nel senso 
della schiatta, se non in quanto con ignobili atti 
deturpasi la nobiltà d'essa schiutta. Uden. Nus. 
Progrun, 4. 57, 169, (0) A che fine dunque igno- 
bilitare la maestà epica ® V. altra es. in IGNORILE, 
$i e5. 

IGNOBILITATO, [T.] Port. pass. d'invonnitane. 

IGVOBILMENTE. {T.j Ave. Da loxosite, È in 


Eulrop. 
Segnatam, nel senso spirit. [t.} Ignobilmente 
vivere, Portarsi. 


T.] Parlare isnobilmente. 

T.| Solin. Edifizio ignobilmente castrotto, 

Tass. Ger, 6. 9. (Man.} Né sì quest'alma è 
neghittosa e vile, Ch'anzi morir volessi ignobilmente, 
Che di morte magnanima e gentile. |T.] Europ. 
Ignobilmente sepolto, 

2, Sl preced, tiene del senso in che ignobile s'ae- 
costa a Ignoto. Salrin. Disc. È 244. |) Avvenîr 
pros stagioni così dure... che quei premii... al 
eiterato falliscano, e che la sua vita ignobilmente 
eil all'oscuro trapassi. 

35. Quasi fig. di cet. [t,] Salvia. Pros. Tose. A. 
200. Non mica destinati sono (i fichi) a esser man- 
giati ignobilmente,... ma heccati da gentilissimi 
urcelletti che, da ogni campagna in dono... mandati, 
qui... volarono. 

HXOBILTÀ e IGNOBILITÀ e INVOBILTÀ. (T.] S. f. 
Mancanta o Conte, di Nobiltà. Ignobilitas, aureo fat, 

letta schiatta. [t.] Cie. Forse che l'ignobiltà, 
0 l'nmite condizione, 0 anro L'impopolarità, sarà che 
vieti al saggio essere felice? [Camp.| S. Gir. Pist, 
61. Mario consolo, vincitore di Numidia, de Tede- 
sehi e de Cimbri, era riputato indegno d'onore per 
Piguobilità della famiglia. = Plot. Adr. Op, mor 
1.25. (Man.} La imoeckia da reo padre è disonesta 
madre scolpita nella vita de' figlinola non si cancella 
giammai, e si mostra sempre palese a chi vuote,., 
rinfacciare l'iguolitità. [Val.[ Soldun, Ser. 6. E la 
toa iguobiltà te lo interilice, 

2. Donim, Cr. 10, 15. 1. {C) Questa cotali (gt 
glie) dechinano ad ignobitità e natora di nibni. Cas. 
ras. Carl, V. 151, A guisa di nobile uccello, a 
viva preda ammnesteato, in questo atta dichini ail 
Ignotibità, e quasi di morto animale si pasca, 

5, L'ult, del preced, accenna al senso spirit.; ma 
più espressam, i seg. lhial. S. Greg. &, 26, (0) 
Suole In alquanti nobiltà di carme generare innolviltà 
di mente. [T.} Ignobiltà di linguaggio, segnafam. in 
quanto esprinte tynobili sentimenti. > D, Conv, 15, 
C} Nobiltà si può credere il loro chiamare, siccome 
viltà c innobiltà, ta sfacciatezza. 

[r.] Firmie. ignobilità pl, Gli alti iqnobili, Se 
avessero n rifenersi entrambe le voci, potrebbesi 
serbare Ignolalità a quel che concerne da schiatta, 
Ignobiità a quel che la mente e Fanimo, il lingnegy- 
gio e la vita, In ciò fa ling. pori. non da norma 
certa : ma giacché Ignobiltà sadatta anco al perso, 
ed è più anal, a Nobiltà anco nella fing. parl., cre- 
derei da prescrgliere questo. 

ti. In guanto Ignolnte é più aff, a Ienoto, Men 
com, Tare, Doe, Stor, 4, 29, 40) Gli altri, per lor 
modestia o iguobaltà, quasi non fusser fatti cono- 
scere in guerra, non ebler nulla. 

S, [T.] Colmi, Ipuodaltà del vino, — F polreb- 
besi Ih sapore, D'odore. Ma segnatam. dell'aspetto 
umano, è d'altro anime, 

INOCCO, S. ne. Men usato che Cnocco. {(Fanf.} 
Cont, Carw, 54. (C) Faeciamo ancor de’ braccia- 
letti, e tenoechi. 

2. Seimunito, Sciorco, {Fanf.} Lib, Son, 24. (0) 
O ser ignoceo, Men sai che dov'ò it gufo, o qualche 
alloeco, Vi vola rolentier sempre og uccello, Marg. 
22, 42, (Quivi era un haffoncello, nn tale ignocco; 
Comincia con Rinaldo a mostezziare. 

IGNOMINIA. S, f, A. at lot, aureo lanominia. 
Lab. 329. (0) Ora io potrei... procedere e con più 
lungo sermone e con parole più aspre contro all'igno» 
minna della malvagia femmina che ti preso. Fire, Slise. 
on. 66. Pensando indubitatamente che fusse l'altro 
lione, ele con tanta sua ignaminin ali aveva mangiata 
la lepre. [r.} Ar. Fur. 4, 55, Tolto li mondo in 
ignominta ablria a vedermi. Segner. Mann. Magy 
3,2, Potea chiamare la sua crocifissione con nulie 
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altri nomi di acerbità, di atrocità, d'ignomnia, e 
pure la chiamò esaltazione. 

{ Tum.) L'ignominia macchia il nome, fa un cat- 
tiro nome, — Éoprire d'ignominia, 

2. Venire in ignominia rale Acquistare, Tirarsi 
addosso ignominia. Ar. Fur, 34, 52, KM.) Conside. 
rando poi, sio lo facessi, Che in pubblica ignominia 
ne verrei, 

tIGNONINIABILE, Agg. com. [Camp.] Per Degno 
d'iguominia. In Agost. il v, Ignominiare, Comp. 
ant. Test. Per la quale abbundanza si diedero tutti 
a libidine ignominiabile, 

1 IGMONIMATO. Part. pass. è Ago. Dall'inus. 
Ignominiare. n] Per Infamato, Lat. Ignomi 
piatus, usato da Aulo Gellio in signif. di Llisonn- 
rato, ece, Zibal. maritt. mil, Irnominiato è Îb stesso 
che infamato. 

IGNOMIMIOSAMENTE, Ass. Da loxowiviaso, Car 
ignominia. lu Eutr, e Arnob, — Fr. tiord, Pred. 

: (C} Ma i Filistei abbandonarono ignominiosamente 
il campo. £ altrsva: Fuggono ignominiosamente dalla 
religione, 

jr.) Fr. Giord. Pred, R. Aborrendo il lavoro, 
SÌ mettono ignominiosamente a far l'aceattone, 

IGNOMIMISISSIMAMENTE, (T.] Sup, di Lonominto- 
SAMRNTE. È in Uras, ; 

IGMOMIVIOSESSIMO. Agg. Saperi, di Taxomixidso, 
E in Tert. — Segr. Fior. Mise, 3, 4A, 41 Era... 
il Consolo, e l'esercito romano, assediato dai San- 
niti, i quali avendo proposto a' Romani condizioni 
ignominiosissime..., Lucio Lentulo, legato romano, 
disse. 

IGEMOWIMOSO, Agg, AP allat. anreo Ignominiosns. 
Notato d'ignominia, Stergagnato, Hoce, Lett. (C} 
Le sue opere con igmomintoso soprannome cerca di 
violare, Lavale, Speceh. Cr. US. La qualità della 
sun morte... fu ignominiasa, cioè vergognosa. |7.} 
finiee, Star, Ignominiosa e perpelva servitù. 
Magal. Lett, d. (Mi) Questo primiero combatti» 
mente, questa ignominiosa perdita è in vero alta— 
mente sensibile atta nobiltà dell'anima. 

tIGNOMINITÀ. Sf. [Camp] Iynominia, Tgno= 
mininm, in Îsist,; Ignomimia, agg. fo Doom, fot. gr. 
S, fire, Pist. 10, 1 Figlivolo di Dio sostenne la igno» 
minità della croce, 

IGNORABILE. [T.} Agg. Da potersi ignorare, Da 
essere scusobile chi l'iguora. In Hlitar. — Cic. è 
nliri l'usano per Ignoto, {T.] Certe  notiziuole 
minute, di evi taluni si pavoneggiano come d'alia 
scienza, sono ignorabili senza gran dono né grave 
vergogna. — Cadrebbe segratam. col Non. Doverì 
non ignorabili, perché impressi dalla matura in ogni 
coscienza 

IGMORANTACCIO. [1] Peyg. d'Iaxonante 499. € 
sost, Segner, Pare, Tusir. 8. 4. {C) Invece di scu- 
sari quando hinno fallite, ti fanno comparire per 
ignorantacci. {Val.j Fig. Mim, 3, 213, H accol no- 
stro ignoraniaecio, — Sesl, [7.] Un ignorantaccio, 
r. IoxonantoNe, 

IGNORANTAGGINE. [T.] SL f. Quasi pegg. d'Iono- 
nanza, Abito di non innocente ignoranza, di cose 
le quali possonzi e debbonsi in qualche parte sapere. 
|T.} Lunvmo datto confessa In propria ignoranza ; 
l'ignoranie si pavoneggia della sua ignorantaggine. 

2. Anche degli atti che troppo dimasirano 
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l'ignoranza, e quasi ne funno mostra, [T.) E un 
ignorantiggine, — Quante ignoraniagam ! 
IGNORANTE. (P.} Part. pres. d'IGxonane, e Agg. 
e quindi Sest, Aurro fol, Che non ronasee, 6 cu- 
nosce male, parecchie di quelle cose che potrebbe n 
dovrebbe comaserre ; e non conosce il pregio del sa= 
ere, e spesso lo disprezza, a vuol parer di sapere. 
{Ceni.] Ut, Tiporvsm. 5. Prima noi siamo igno- 
ranti, e sua, e perciò desiderosi di sapere; per 
Lanto Aristotele disse nel principio della Metafisica, 
che tulti gli nomini per natura desideran di sapere. = 
Far. Diso. Lett. 345. (Man. 0 quelli chie leggeranno 
saranno intelligenti, o eglino saranno ignorgnt. \Po- 
trebbero essere metà l'uno e meta Paltro ; e costoro 
fanno più mole che gl'ignoranti puri # preti.) |T.] 
Prov, fase, 203, F meglio esser mendicante che 
ignorante (perché l'ajnoraate non sa neppar mendi- 
core il anper che gli manco, Scienza è ricchezza ; 
quieti tentazione dD'abuso), => fat, Sist, 872. (0) 
Nati altri laltami ci facciano sparcior tutti per igno- 
ranti, — Puofetiro: glie l'han detto è snteltità, 
tutti profeti, |7.| Enandelm, frins. Guer, Ginst, 28. 
Se le enenizioni nen produresfero altro vantaggiosi 
effetto che quetto d'aditoleire i costumi, e di taghere 
una certa berezza crudele, comune si popoli barbari 
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ed ignoranti, meriterebbero... — Ma c'é nina scienza; 2, Nel seg. ha, per enfem., senso troppo più grave 
più sulvatica e fiera dell'ignoranza. = Arrigh. 68, | del suono. fr.) Ignorantetti impertinenti, = Alleg. 
{C) il cherco ignorante, il cavaliere rozzo, e il lieve | 149. (C) Che no' siam poco mea che tutti quanti una 


populo, non cura delle ragioni. Lab. 407. Essi, del 
tutto ignoranti, niuna cosa più oltre sanno, che 
quanti passi ha {e'#) dal fondaco 0 dalla bottega alla 
for casa. [T,] Hed. Cons, 1, 21, Da' ciarlatani è dal 
volga ignorante, |B.| Ar. Fur. 25, 90, Volgo. E 
34. 75, Uomini, |G.M.) Sequer, Crist, Inste. 1. 1. 
Siamo egualmente ignoranti a conoscere e le cose 
presenti di questa vita, e le future dell'altra, È 7, 
Sono gli uomini comunemente così ignoranti nelle 
case dell'anima, che quando sentono nominare amor 
di Dio, credono che non si parli con esso lora, 

è. Sost, Bern. Ort, 1. 25. 4. (L) Dac pasto agl'i- 
guorantii. V. Università. Mal, 1. 73. {Mon} lo 
so che a un ignorante, a un idiota L'esser il primo 
a favetlar non tocco. [B.] Ar. Fur, 35, 24. 

3. In scuso nou fanto di dispr., Ch é senza 
studio, illelterato ; mu che s'ajute meglio de dotti 
col senso comune, col sentimento del cuore, con la 
coscirnza e le tradizioni, [1.] Salein. Dise. 4. 293. 
Nella quale, più che esammare troppo curiosi» 
mente, conviene, sottomeltendo il nostro intelletto 
agl'imserutaluli divini segreti, con santa ignoranza è 
con ignorante sipienza esclamare. — Può un nomo 
ignorante essere valente arlelive, artista grande. — 
ignorante in geografia, 0 in altra special disciplina, 
può essere tutt'aliro che ignorante nel resto, — Me- 
dico, Magistrato ignorante, Che non ha fe cognizioni 
el'idoncità necessarie al suo ministero. E puo essere 
dotto in altre cose, — Car. Lett, 2. 43. Gratmmati- 
cutcio ignorante, 

4. Di fatti speciali. Meglio Ignaro (V.}. Bocce, 
Filoe, 2. US. (ch) la vi credo in parte ignorante di 
4qual sengue questa giovane ch'io amo, sia discesa, 
horn. Orl. in. 52. 20, Marsiglio avea mandato Ba- 
lugante Che ralfrenasse il priino assalto un poco, 
Perch la gente sua, di ciò ignorante, Mitrar potesse 
alquanto di quel loco, Mor, S. Greg. 1, 451. (0) M. 
W.1t, 40, Li traditori... uccisono le guardie che 
erano con loro alle poste, ignoranti del tradimento. 
Ar. Fur. D. 465. E fa il segno, tra noi solito, innante, 
A me che dell'inganno era ignorante, Ambr. Hof 
5.3. (Maw.} Né so se quel tristo di l'amurglio M°ha 
menato alla mazza, oppure erane Ignorante, t A V, 
40. 33, 40) Il marito, iguoranie e puro, scese al 
luogo, e trovà il fanciullo morto, 

|Uont.) Farsi ignorante, Afuzio, ftisp, crv. IL 
2 Come un cartello è pubblicato , di quello che 
în pubblico è nolo, colui, a cui ciò spezialmente si 
Appartiene, non dde preteralerne di agnoraniza ; che 
quando ciò fusse lecito, anche de gli editti, che tuttodi 
si pufiblicano dalle corti, è si afliggono, altri se ne 
farebbe ignorante. 

5. Nel senso del gerundio Ignorando, guel che i 
Lat, Umprudens. [(T.] Ar. 4, dei 5, £. 1, Come 
quel che son vostro e sempre fui: Fo v'ho offeso, 
ignorante, in un sol loco. 

6. Di cose prutiche, |t.} Sanzor. Cone, Pol, 1 prin 
cipi lingaunati doi loro favoriti) sprezzano i pratichi 
delle cose del mondo, e si confidano degl'ignoranti, 

In questo e ne sensi sopra not. congiungesi 
all'In e al Di. V. in loxonantissnno la diff. 

7. (Fawf.} I pop. lo usa per Zotico, Paco amo- 
revole, tir. “Ayrin, Scordare, Ricordanza è la me- 
moria «lei cuore : e Memoria dice il pop. per Ta- 
lento. Malm, 2. 15. (C) Benchè fusse costui come 
una pina Taulo largo, ignorante e discartese, {T.] 
Prov. Tose, 158. Ci fa del bene agl'ignoranti, fa 
onta 2 Cristo (agli scomoscenti, Il Vangelo insegna 
meglio). Gr. Aqui, Non riconoscere; e Kicono- 
scere vale anche Himeritare. 

8. Ardito, ma non impr,, il seg. Patrebbesi {T.} 
Discorso, libro ignorante ; che é dorumento d'igno- 
ranza malricolata, sulnriala, e che costa salato. 
= Ficin. Helig. Crist. M. (GA.) Noi, non segui- 
tando le ignoranti favale,... facciamo noto a voi la 
virtù e prescenzia dello Div nostro Gesù Cristo. 

9. Tit. grave di ent in più d'uno tra i sensi 
not. Petr, Cap. 6. |C) Taceia il volgo ignorante. 
(Massime il gallonato e laureato.) |T. È un igno- 
rante, — Uhe ignorante! Brace, finot. Dial. 89. 
Mi avete predicato per un grande ignorante, — Può 
essere un grande ignorante e un Grande e un plebeo; 
ma, se grande, il Grande è più gramle, 

IGNORANTELLO, |T.| Dim, d'IGNORANTE, ma senza 
punto vers. Magal. Rim, 259, (GA.} Eli semglicetta, 
e pure, È pure, ignorantella, ancor tallanni Fer rad- 
doppiarti inganni. 


bella mano di scnccolati ignorantelli, 

3. [r.) £ fratelli delle Scuole cvist., in Francia 
chinmansi senza dispr, Fréres ignorantina, da taluni 
in ft. Ignorantelli, — V, ameke lononaxtozzo. 

IG NORANTEMENTE, [T.| Aes. Da loxonante, Cipr. 
Ignoranter. Apul. Ignorabiliter, — /n senso di bia- 
simo, {T.| Parlare ignorantemente. — Ignorante— 
mente operare, 

2. Nel senso che ignorante è più prossimo a ignaro, 
e quindi l'ignoranza è più 0 meno scusabile. Gr. 
'Aqreabvne;, Per ignoranza. Vit, SS. Pad, 1. 208. 
{C1 La coscienza non ne lo rimardea, perciocché igno- 
fantemente... l'avea fatto, Filoc, 4, 171. Ora io mi 
veggio venire addosso quel che detto mì venne igno> 
rantemente, M, V, & 89, Riconosciuti del fallo 
loro,... mandarono nel campo al Dalfino, che li pia- 
cesse, poichè morto era il traditore della Corona, 
co' seguaci suoi, di volere dimenticare l'offesa che 
ignoraniemente era fatta loro. [T.] Docnm. fior, 
1598. Ha peccato ipnorantemente. 

IGVORANTISSIMAMENTE, {T.} Sup, d'IGxonaste- 
MENTE, S. Agost. (. D. 12, dé. (C} Quando la- 
nima... igoorantissimamente non comosce la futura 
miseria, 

GXaRAxTÌ<siMo, |T.] Sup. d'Igxonante, Borgh. 
Vese, Fior. 394. (C) Notai ignorantissimi. Liò. cur. 
malati, Della medicina ignorantissimi. 

2. Seuso mor, [7.} &. B, Vern, Veramente in 
ogni bene sono ignorantissima, — Call'In, naco nel 
senso del primo &; ma il Di par che dica che l'uomo 
nulla sa di quella tal disciplina ; l'In, che, anche 
qualcosa sapendone, non 1'è penetrato quanto da- 
vrebbe 0 quant'egli si vanta. Essere ignorante di 
leliere si può apporre a disgrazia; essere iguorante 
nelie Jettere, chi le insegna, e è pagato per questo, 
non può senza macchia. 

IGMIRANTONE, [T.} Acer. d'IGNORANTE, mo con 
dispr. grave. Varch. Ercol. 254. (C) Le parole a 
eui s'aggiugne (/a desin. in one) significano per se 
medesime male è ree cose, come... rbaldone, igno- 
rantone, Cant. Carn. Paol. Ott. 21, Questi, che 
non par lor potere errare, Son tutti re de parzi 
ignorantoni, {T.} L'Ignorantaceio {V.} può essere 
gofumente iguorante delle cose che tutti deblon sa- 
pere; ma l'Ignoranione pretende sapere quel che non 
sa. Red. Lett, 1,129, Dalla birha,... dalla ciarla- 
taneria, dalla furfanteria de' medici igmoraotoni. Poi, 
di chi é moralia, grossolano, iisemorato più per 
malizia che per stupidità, sronoscente con perio. 
ria, piuttostoché Ignorantaccio, direbbesi Ignoran- 

.|_V. ToxonamtUzzo. 


tone. : 

IGNORANTUCCIO, ly 

IGNORANTUZZO. |T.} Dim. d'IGnonanTELLO, con 

nalche dispr.: ma l'ignorantelo ha talvolta det- 

F'inpertinenle, che pare fratello del Sapulello. 
Allegr. in Ser Poi, 322. (Gh.) Venne per questo 
a me, porero contadinelio ignorantuzzo, la lisima 
di cederlo {il Galateo) una volta fuor del titolo. 
Uden. Nia, tengion È. 42. 105. (C) Bontivegna,.. 
contadino, semplice, ignoraninzzo, viene con tanta 
naturalezza deliueato. — Qni direbbesi piuttosto 
Ignoraninceio, che é meno dispr. 

IGYORANZA, |T.) S. f. Stato è Sentimento di chi 
ignora, e checchessia in gen., e segnatam. quel che 
si deve sapere, e sapere tmporta, e sapere è facile, 
e i più sanno, 0 di sapere si credono, [7.] L'idea 
più gen. è denot. dall'anreo lot, Ignoratio, e altre 
idee do Ignorantia. Quella che è mera inscienza 0 
insvrertenza, corrisponde al gr. Aus =pirmo, 
Fece senza snperselo; la simulazione dell'ignoranza 
era forse denot, da quel delle GI, di Filoss, Igna- 
ruris, che corrisponde all'it, fam. Fare lo gnorri. 
L'ignoranza di ble tal fatto 0 particolarità par che 
potesse essere denotata da Igaotitia 0 Imnotitia di 
(ell, H gr. "Avpons, Ignoranza, liaprudenza, Inae- 
tertenza, da “Aynim, Non avvertire, dichiara la 
colpa dell'ignoranza vincibile, che può "and reilà 

ruve e vizio. V. £$ 7, R, Pe Inserzia e INSCIENZA. 
{Cont. Cit. Tipocasa, 5. La ignoranzia ancora, se- 
condo Platone, è una vòtezza de anima nostra; come 
la fame e la sete è una séotetza de 'l corpo; è sì come 


IGNORANZA 


e 

2. Usi che determinano l'istea. (Masm.) Ignoranza 
si distingue da' Filosofi in negativa è positiva : rispetto 
all'assenso dicesi involontaria, quando questo è gra- 
Into, e valoniaria quando si sospende allorchè c'è 
ragione di darlo. 

[Camp.j /# 2. 20, Nulla ignoranza mai con 
lanta guerra Mi fe' desideroso di sapere,., Quanto 
parcami allor, peosando, avere: Né, per la fretta, 
dimandare era osa, Né per me li potea cosa vedere; 
Così mandava timido e pensoso. {Altri fegge Cotanta 
guerra Mi fe; meno evidente.) 

(T.] Ua Lat. Dove i giovanetti null'altro pos- 
sono apprendere che l'iznoranza ilelle lettere, 

{T.{ Ignoranza del bello. (Qui alla mancanza 
i della notizia congiungesi la mancanza è fincchezs 
del sentimento.) 

Ass. [7.] Secoli d'ignoranza, così delli que’ del 
i medioero; ma più tenebrosa ignoranza è quella della 
fulsa scienza, della scienza corrompitrice, 

3. Per quel che concerne più propriam, la scienza, 
(Rosw.) Quando comincia quella rillessione ulteriore 
colla quate Unomo fa i primi possi nelle Glosofiche 
ricerche, allora vice supposto che non esisla an- 
cora nessuna parte lì quella filosofia, alfa quale in- 
temlesi pervenire, È in questo consiste Jo stato 
d'ignoranta metodica; cioè in un'assenza non d'ogni 
cognizione, ma della cognizione filosofica, [7.] Altro 
è dunque cafesla iguoranza; aliro è L'ignoranza 
d'una scienza. Ignoranza metodica è una forma d'ipo- 
lesi, un postulato, 

{Hosm.) Tra i sofismi falsi non tanto per vizio 
d'argomentazione, quanto per l'intento della disputa, 
‘ noveransi quelli che son detti svliseni della questione 

sbagliata e dell'ignoranza dell'elenco. 

4. ft] Dall'ignoranza de' principi è da distin- 
quersi l'ignoranza di fatto. Mu l'ignoranza degli ele 
menti può comprendere insieme e fatti e principii, 

[T.} Ignoranza di notizia. Ces. Del luogo, 

5. ml Ignoranza dell'arie comprende i principii 
gen. della pratica ; Imperizia, segnatam, la pratica. 
— C'è un'ignoranza perita nell'operare con destrezza 
e anche con elegunza. 

6. Nel senso soc, {T.] Ignoranza degli nomini, 
delle cose, del momo. Tae, Dell'imperio romano tei 
quel el'essa era è poteva), 

[T.] Cie. Quae superbia, quanta ignoratio sui! 
— Ignoranza di se medesimo, cioé delle proprie de- 
(bolesze, de visi, de' mancamenti abit, HI v. (guerare 

se slesso dicesi @uco de' pregi; Ignoranza, 11 senso 
sim., è colpa sempre, 0 principio di colpa. 

7. Nel siuif. più proprium, mor. (a Zanott. 
Fil, mor, 2. 4. Altro è ignoranza vincibile, altro è 
l'ignoranza invincibile. L'ignoranza vincibile è quella 
che potea levarsi, solo chie persona avesse posto la 
diligenza e la stidio che pur dovea. L'inviacibile,., 
(it contr.) [G.M.} Segner, Crist, Iustr, 2,9, 2, Jo 
non parlo di questa prima ignoranza, perchè ella è 
senza colpa..., e da Teologi vien chianala spesso 
invincibile; ed è quando în persona non ha principio 
di dubitare, e conseguentemente non ba neanche ma- 
miera di vinerre il suo errore è di uscime. |T.] Os, 
lo veggo quello che fo: non l'ignoranza del vero 
m'ingannerà, ma l'amore {la mia passione amoroso). 
E: L'ignoranza sarà seusa alla colpa, 

[P.) Zanott. Fil, mor. 2, 4, L'ignoranza del 
i gius è quando uno conosce... l'azione ch'e' fa, ma 

pure igoora la legge sotto cui cade tale azione; come 
| uno chie porta lari per la città, e mon sa che ciò 
sia vietato dalle Leg. E ivi: L'ignoranza del fatto 
è quando uno conosce bene la legge, ma non cono» 
sce pienamente l'azione che egli la; come uno che 
porta una barchetta, senza sapere che dentro v'è uno 
stile; e sa per altro che portar lo stile è vietato. 
(Leg.} [Can.] Ignoranza di diritto, Ignoranza della 
legge; lgnuranza di fatto, Ignoranza d'alcune cirea- 
slunse di fatto, date le quali, ha luogo è no l'ap- 
plicazione della legge, -— E regola che Vignoranza 
di diritto non iscusa nessuno, — Hocc. g. 10, f. 5. 
(C) Madonna, voi fareste una gran cortesia a farlo 
comoscere a tutle, acciocelè per ignoranza mon vi 
fosse talla la passessione. {T.] Addurre a pretesto 
l'ignoranza del fatto, 1 foenm, Fior. 1397, Nessuno 
possa pretendere ignoranza. = Pros. e Mim, ined. 
(no Rueel. 53, (GA.) Censori che siete in oflizio, io 





quei vblezza iesidera d'empiersi di cibo, così quella | ne lascio la cura a voi; voi non potrete allegare 


esidera d'empiersi di sapere, 
Ben distinto nel seg. |Camp.| Fr. Giord. Pratt. 
Ignoranza importa vizia, ma nescienza è senza vizio. 


Ignoranza è detta nell'uomo quando non sa quello! 
lelè tenuto di sapere. 


ignoranza. 

[Cont.j Bandi Lucch, 160. Contra quelle per- 
sone, che Lì ordinamenti sopra li costumi delle donne 
eli altri non asservasseno, non si possa proceilere di 
Î guie a quindici die, acciò che ciascleduno possa quelli 





IGNORARE 


ontinamenti vedere, E nullo possa pretendere a cagion 
dl'ignoranza {mettere inuonzi sensa di...), Muzio, 
Hisp. cav. 1.3. Publicandosi da due, dall'uno contra 
Valtro, è dall'altro contra Fauno mentite, si guarda 
qual cartello prima sia stato affisso; e preteasione di 
iguoranza non vale, nè dée valere, 

8. Dell'ignoranza colpevole più espressam, Mae- 
struzz. 2. 10, 5. (C) La ignoranzia di quelle cose 
che cioscheduno è tenuto di supere, senza le quali 
non si può fac debito atto (ne! modo debito), è per- 
cato per la negligenzia, ILA Distinguesi Teccare 
per ignoranza 0 per malizia: mo che l'ignoranza 

sur essere maliziosa, lo conferma ln coscienza 
popolare, dandole senso di colpa è dicendo: Perdo- 
uieni lidio l'ignoranza. Ps. Delicta juventulis mese 
el ignoranlias meas ne memineris. — P'arcare d'igno- 
ranza dice appunto questa ignoranza colpevole, Col 
Per, può concernere l'ignoranza di fatto, più 0 mena 
scusabele. — Lab, SH. {C) Tu hai... peccata,., per 
ignoranza. [T.] DI 2, 22, Quanti risurgeran co' crini 
scemi [surnano condounati per prodighi) Per l'igna. 
ranzia che di questa pecca Taglie il penter, viveade 
e negli steemi [mon volendo intendere, ne in vita 
né in morte, come dovevano e potevano, che fa 
prodigolità è anch'essa peccato), — Vizio d'igno- 
ranza. 

In questo senso. {r.] Ignoranza de' proprii do- 
veri. — Del bene, Tue. Del retto. 

9. [r.] PL Atti 0 parole che vengona da igno- 
ranza non invocente, V, nel % 8 il passo de' Ps. 
Orazione del Profeta Abacneco per l'ignaraaza, de 
recitarla dotti e deputati, più che i diciassette mi- 
lioni d'illetterati, de' quali si mena sealpare 0 fari» 
saîco n imbrcille, Gli Enrei sacrificavano per l'igno- 
ranza del principe, que’ bravi Ebrei. Gr, 
Atto d'ignorenza o d'inaveertenza. [Cor | Palla 
Lett, 4. 115. A qual fine... si pregherebbe Dio... 
che ci facesse conoscere ii suo volere, cile non ei 
lasciasse cadere per ignoranza, che ci perdonasse Je 
- agro] preterite?= S, Caf, Lett, 20, 116, (GA) 

n non si lascerà però, per la ingratitudine e per le 
ignoranzie de miei cittadini, che non s'adoperi inzino 
alla morte per la salute vostra. Esop, Cod. Fors. 
Fav. 16. p. 43. Poi elebbono cognosciuto \fe rane) 
la trave essere di vana potenza, e che per sè mutare 
muovere) non si poteva, tenendosi maggiormente 

ffate, fecero a biove la terza preghiera, per la 
quale gli mandò, mosso a ira, per correggere le loro 
ignoranze, uo serpente nel lago, 

Non nel senso mor,, ma nell'intell., d'atto è 
detto che manifesti ignoranza, Vareh, Les, ltunt. è 
Pros. rar, 2. 200, (&A.) Quanto dire che egli co- 
nusce il Capitano sensitivo, ma giusto nondimeno e 
ragionevole, e che giusto e sensitiva non pare che 
romvengano insieme, io rispondo Ehe questa è una 
delle maggiori o grosserie 0 ignoranze che udire sì 
possa. — Pur. più in gen, jr. Sardi Pemb. Le 
scienze e le ignoranza. = Sofer: Trott, Vit, 224, 
(GAh.) Dove mancassero l'ignoranze degli nomini. 

10. Modi com. a porecchi de sensi not, |7.| Ver= 
sare in grande ignoranza. — Giacere nella... hm- 
merso nella... [Uamp.} Com. Art. As, Nato nel 
ventre dell'ignoranza (gmorantissimo). — MD. ff 
7.(C10 creature sciocche, Quanta ignoranza è quello 
che Volfende! (risponde Virg,. a D. che domanitara è 
Questa Fortuna... Che è, che i ben del manda dn 
sì tra branche? D. la piglio per fu deità, ed è 
Angelo prorvidente), [7 spal ella... G, Goss 
Ravvalti... nelle tenebre dell'ignoranza, Mar, $, Greg. 
3. 20, Per la cecilale della loro ignoranza. — Notte 
di... [Camp.] Metam, vi, E tanta fa l'ignoranza 
dell'animo, che disse... {nor animi], 

{T.] Tae, Mutua ignorantia fallente. — Illusioni 
dell'ignuranza; Inganni della... Mo poi distinguesi 
il Peccare per errore n per ignoranza (Lic.), 

[1.] Disgrazia della,.. Quintil. Male della... 
Allegr.181.(Gh,) L'ignoranza... e la rogna son due 
mali da dargli del messer per eccellenza; perciocchè 
quantunque l'uno è l'altro n'arrechi qualche danno... 
{ci tiberano da altri mali). |v.j Nep. Rimedio alta... 

411. Agg. [r.| Reata ignoranza, per iron., in guanto 
al non connascere € 0a valer conoscere st stessi @ 1 
proprii danni e pericoli. Prov. Tose, 222, La su- 
perbia è figlia dell'ignoranza. G, Gozs. La baldanzosa 
ignoranza. Ro 

[r.) Affettata, Furba, — Stupida, Grassolana, 
Profomla, — Alta, per iron, 0 per cel. Maestruzs. 
2.10, 5. {C} Ignoranza crassa e supina & detta, per 
metafora, dell'uomo grasso © supino, il quale non 
vede eziandio quelle cose, che innanzi gli sono. È 





Ameitua, 


—! 1280) 


1.34, Gal, Sist, 224, [7.] E 274. Convincer d'una 


crassissima ignoranza quegli astrotomi. 
if Volontaria, Colpevote; Vergagnosa. 
r. 


V. es. in IGNONANTE, $ 3. 
IGNORARE, |T.| Ve. e N. Non conoscere, Non 
snpere, Non rironoscere, Aureo lat., che viene da 


Gnosco, Noveram, Noram. Quando nel Non sapere 


é danno è difetto 0 inconveniente, cade più pr. 
Ignorare, [T.] Un Lof. Non sapere dice inscienza 0 
inesperienza : ignorare ha seco talvolta colpa di 
shadataggine 0 di irascuranza. — Vuol parlare di 
ag ch'egli ignora, e biasimo più severo che dire, 
i 


i quel che non sa, Puof. Bestemmiano le cose che 


ignorano, 

2. [7.] Si può ignorare in Lutto e in parte; verità 
generali e fatti, la dottrina e la pratica, gli elementi 
dli scienza 0 arte, o quel che costiluisce intera la 
scienza, 

3. Non intendere. [7.) Vang. Ignoravano queste 
parole, ed eran velate dinanzi 4 foro 

4. [7.] L'ignorare pwò essere un Non sapere in- 
micente; può essere ta Non ne voler ben sapere, un 
Fingere di nun conoscere, uno Scanoscere, Viry. 
Vuoi tu clio ignori l'aspetto del mare tranquillo, e 
a questo mostro m'aftili* (come dire: Nun fo debbo 
ignorare), = Dittam, 4. 47, (£) Ingrato è ben 
colui, a eni l'uom fece Onor e pro, è pien di gran 
superbia, Se il benefizio ignora, e se lo tace, /a 
questo senso [t.] Vang. Ignorarano la luce, 

5. Nella pratica; unco in bene, (T.) Ignora l'arte 
dell'adulare. Lor. Giustin. Ignorabat homines mul- 
cere blanditiis. — Certe cose giova ignorarle, 

6 Di fatti. G. V. A, 48. 5. (0) Guiscardo, es- 
senito una volta cacciondo.,., ignorando quella av- 
venisse di lui i compagni, e dovegli fusse e che 
facesse non polevano sapere... [1.) #! Non anpere 
certe cose, e seguatam, il Non sapere operare con 
allo interiare 0 esteriore, viene dell'iguvtucne certe 
salire, — Patlav, Stor, Cone. 8. 200, Man.) E non 
lite dell'imperadore ciò che ignorate. fieelam. Quintil 
C. (1 Che iznorava Ja cagione della infermitade 
[T.} Cie. Chi ignorava che Quinto Pompeo strinse il 
patto? |B.} Ar. Fur, 44. 15. Or Rinaldo, lontan 
dal padre, quelia Pratica imperia! tutta ignorando, 
Quivi a Museier promette la sorella Di suo parere € 
di parer d'Orlando. 

[r.] Dell'arvenire, Vaug. N figlivolo dell'uomo 
verri nell'ora che voi ignorate. 

1. lhi pers. Farma lat., ma non inusit., e può 
cadere pr, Amet, 98, (C} Accinechè putessi mo- 
sIrorti A me, che fe quasiaente ignorasa, Non li fu 
grave tanto faticarti. Pin com. ne' seg, [7.] Ter. 
Ignorasi il padre. Cie, Ignora del figlio (quel che ne 
#70), — fn senso mar, e sor., mon pui comporiare 
che la forma corrisp. al quarto caso fut, Igno» 
rare gli uomini, Non fi stper conoscere per gindi- 
corti e trattare con essi, ignorare se stesso, in bene 
e in mele, i pregi e i difetti proprii, la propria 
forza e tu dlebofesza, Hor. Ignori te stesso? O, 
come ipuoto, credi tu d'ingannarei? [L'altro risponde 
con parole efimologicom. pr, Egomet mi ignosco), 
— L'italia ignora se stessa, 

%. Cot Non, più che la semp?. negnz. ; dice Ben 
snpere. [r.| Nep. Non ignurava che era stalo così 
veramente scritta, 

[r.| Direndo Voi non potete ignorare, intendesi 
Siete in obbligo di saperlo, in necessità: vi è im- 
possibile allegare ignoranza. 

9. Fig., segnalam. mel verso. [T.] Cuore che 
ignora la ginja. Sen, Gli occhi ignorano il sonno; le 
membra il riposo. Virg. Trapiantano in ltogo simile, 
che i semi non ignorino la terra mutata. 

10. Can vari accoppiamenti, [T,] Cie, Tgnorando 
quel ch'era db chiedere. Vang. Ignoravano che cosa 

lì avessero n rispondere, = Nerm, S, Bera. (0) 
Fssi ignorano, quelli che allato foro son posti, 
essere più deboli. [T.] Cie, ignorano 1 re qual 
di loro fosse Oreste, £ucan. 1 popoti ignorano se 
sai ben soffrire l'avversità, Cie, La sapienza ignora se 
stessa, se sia D no sapienza, Or. Ignoro oro vada. 

IGNORATO, [T.] Part. poss. d'Ioxonane, (e, 
Com. Inf.7,419, (C) Scienza ignorala è non saputa 
dagl'intelletti umani, /unt. l'im de' we. Non saputa 
è locus, più mite) |T.| Cie, Scopersi il sepoltero 
d'Aretimede, da' Stracusani ignoralo, — Libro, Mor. 
Unluso: Fu sposa, e sciolse il tenero Carme ignorato 
sulla dolce cuna, 


















Seusabile, Invincibile, — Semplice. Tae. 
Sanela, sé accompagnata a bontà; e talvolia alla 
bontà ella è custode più fida che non sia la scienza. 





IGNUTO 

2. Toluni di questi es, possono denotare non 
fotule iquoranza, ma cognizione 0 conoscenza im- 
perfetta, seguatam. di quel che nomini 0 cose hanno 
tli più intimo, e di pregio maggiore. Questo ancora 
più ne seg. ml Ignorata solitudine, in gnel che 
nasconde di buono e di bello, Popoli ignorati son 
taluni di quelli ch'altri crede conoscere meglio, — 
Passo ignorato d'autore, non avvertito nel vero sno 
intendimento e importanza, — Unmo ignorato dal 
mondo, nor conosciuto per quel eh'egli rale, Vila 
ignorata, non famosa, ma non oscarissima ; Ap- 
prezzata per pregi minori, non sapendosene hen 
giudicare i più grandi, 

3, Quindi nel senso mor. {T.] Virtà ignorata 
dell'uomo, ignorata bellezza dell'umiltà, dell'affetto 
modesta, 

|r.] Tac. Clemenza ignorata da' barbari; in 
quanto non sanno praticaria, — Magnilicenza vera, 
ignorata da cerle Maestà, 

1IGNOSCERE, [T.] V. a. Nel senso af. a Condonare, 
pretto aureo lut.; ma FPorig, dice ch'e non ha il 
senso gen, di Perdono, e accenna propriam. al non 
voler conoscere della colpa per quindi punirla, al 
volerla quasi ignorare, Lall, ha appunto Ignuscere 
per Ignorare; e il poemetto della Pulce che passa 
sotto il nome di Virg., fa un giuoco di parole: 
Nossent peccatum ignovisse, Quest'idea è sotlint. 
negli aurei. Lo fa col suo part. sentire Irs, \gnota 
peecata, [T.] Ter. Ignotum est, tacitum est, ereditum 
rst. Tuafo poco intende fare inquisizione e punire, 
che si mostra inchinevole a credere, Prop. Juppiter, 
ignosco pristina furta tua, Qui non può ralere 
Perdono; ma guel che fam. dicesi Chiudo un occhio 
o gli occhi. Quindi in Quintil. Nobis ignoscere, 
Essere indulgenti a moi stessi. V, loxonane, $ 7. 
— Ma per estens, vale non solo Tenere per iscusato 
e Condannre; vale altresi Perdonare e Rimettere. = 
Cavale. Pungil. GI. (0) Quando l'uomo il suo pee- 
cato... conosce, Dio l'ignosce, ciob perdona, |r.] Ter. 
Ignoses; orat, confitetur, purgat. Mai gui i fre gradi 
della penitenza cristiana. 

1 IGMOSCIO. (T.] Agg, Zascio {V.}. [Camp.] Aqui. 
tv. 5. Porteadosi la madre da Nerone, ignoscia del 
falso volere di Ivi, si mise in nave. {Se non é err., 





per lascio, 0, se mon inleade, nel senso di In- 


noxits.) 

IGNITAMENTE. (T.] Avv. Da Icxoro. Fr, Ciord. 
Pres. ft. {C) Iguolamente quanto iui poterono, si 
portàro in quella città. E appresso; Volevano visere 
ignolamente, 

IGNOTISSIMAMENTE, [T.] Superl. d'IGxoTANENTE. 
V. lexorissimo, $ 2, 

IGNOTÌSSHMA, [T. } Super, d'Isxoto. È in Cie. — 
Fr. triord. Pred, It. {1} Andò Tommaso per paesi 
ignofissimi a lui; e... lo Spirito del Signore lo guido 
a salvamento, 

2. Osenrissimo, per quel ch'è della fama e della 
stima nell'opinione degli uomini, [T.) Fortunato 
chi, notissimo 3 pochi tenevoli è beneficati, vire 
ignotissimo al mondo! /u gesto senso potrebbesi 
anco l'avr, IGNOTISSIMAMENTE. 

IGNOTO, [T.] Agg., e quindi Sost, Contr, di Noto. 
Aureo Int., dal part, di Noscere calla negas. 

ella mente, [7.] Toss. Ger, 19, 76, Mille è 
più vic d'accorgimento iguole, Mille ripensa inusitate 
frodi. — Lingun ignota, Lettere, Caratteri ignoti. 
Quintil, Vocaboil. Hur. Perirono d’iguota morte, 
perché non memorali ne canii, 

__ {7.] Quando l'uso della bussola ancora era 
ignoto, 

è. Newt. sost, Filoc. 5. 282. (C) Mostra che 
tenoto vi sia che... 

|T.} Spiegare l'ignoto con l'ignoto, {Rosm.) 
Ignotum per iguotum. T, delle scuole, per denotare 
quella spiegazione viziosa d'una cosa ignota con 
un'altra similmente ignota. 

{1.] Si sa nell'ignoto, verso l'ignoto. Teme 
dell'ignoto, Anelanda all'ignoto, 

im.) Procedere dal noto all'ignoto insegnano i 

pedagaghi moderni in dispregio degli antichi pedanti; 
mo è pedanteria anche nelle loro analisi di ]umaca, 
nelle quali si perde ta mente infantile è istopidisce 
ben più che nelle sintesi ardimentose. — Lul sost. 
mrse,, V, e5. af $ 8. 
3. Di Inoga. Ir} Itegione ignota. Virg, Tentare 
ignote vie, Qui nel pr, altra da quello del $ 1, 
E: Approdato a ignoti lidi, E: Giacerai nudo in 
ignota arena. £: ln lerra ignota dato presta a' cani 
e aghi uccelli, E: Se tu non andassi iu seggiorai 
ignoti, — Ignole consuetuitini, 
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4. Degli anim. in 
conoscere. [t.] Virg. Animali errino radi per monti 
ignoti (nel principio della vita terrestre). E: Ar- 
disce commettersi a ignoto ponte {di cavalle ani- 
maso). 

5. Di cosa o di pers., nel senso segnatam. este- 
riore. lr}, Virg. Armatura ignota, E: Veste. — 
Insegna. Hor. Respicere ignoto discet  pendentia 
lergo, — Accenna all'apologo delle due bisaccie ; 
ma nel ling. del verso potrebbero pur dirsi ignote 
ali'uomn le sue proprie spalle; e anco in prose 
Ignoto quel ch'egli poria dietro a sè, o sopra a sè, 
corna 0 corona non sel sapendo, — 

[T.] Dicendo Lettera di mano ignota; Dono che 
viene da ignota mana ; interndesi di persona. 

{r.] Nep. Montò in barca, ignoto a tutti. Virg. 
Forma d'uomo ignoto. 
6. Duomo, ma più che nel senso corp. mi Virg. 
lo, ignoto, indigente, vo per i deserti di Libia pe- 
regrino, d'Asia e d'Europa cacciato. Liv, Gente 
lontana e quindi più ignota. 

7. Aff. a Ignobile. [T.] Mor, Non dispregi gl'i- 
gnoti come me, nato di pailre libertino. E: Madre 
ignota (oscura), Di padre ignoto (figliwolo ille» 


gittimo). 
8. Di pers., in senso più espressam. mor. e soc, 
Bern, Or. 2, 20, 1. (C} Come talvolla fra l'ignota 


ente Lecito al un ignoto è gioriarsi. (Qwi come sost.) 
tr, Cap. 7. Che putea "1 cor del qual soto io mi fido, 
Volgersi altrove, a le essendo ignota. tr] Hour. Non 
conosci le stesso, 0, come ignoto, credi lu d'ingan- 
narci (nasconderci i fuoi mancamenti)? — Ignoto al 
padre, a' congiuati, non so/am. perché non sanno chi 
egli sia 0 dove sia, ma perche non ben conoscono 
quale egli sia, convirendo anche seco. — Rimaso 
ignoto, nel senso e di questo e del $ 8, 

lr.) Virg. Prega i fiumi ancora ignoti (della 
ferra d'italia, invocandoli came deità). — Lecita 
anche al Cristiano invocare gli spiriti ignoli ond'è 
vivente l'intero universo, e desiderare di potere ai 
fini di Dio conperare con essi. O. Dei. — Ram- 
menta la sublime Iscr. : All'Ignoto Dio, finta sublime 
da quella rivelazione che scioglie gli enimmi del- 
l'umano nalnra, ignota a se stessa, Anche in Îoma 
edornrasi un Dio ignoto, nelle Gallie a Bordeaux. 
— Avevano un Dio ignoto anco gli Arabi, 

{T.] Ignoto a se stesso, l'uomo, e ne' pregi e 
me' difelti, se non ben se ne avvede, e anche se li 
esugera, e ne invanisce 0 dispera. 

. Di cosa, in senso più gen, del $ 3. Imi Cic. 
Cosa ignota ai più. Lod. Arios. A cui non è cosa 
futura ignota, 

D. 3. 11, (C) OI ignota ricchezza, oh ben ve- 
race! {della porerti). Lucana. © munera, nondum 
Intellecta, Det! 

[7.] La frode gli è ignota. (Del male può dirsi 
con meno esagerazione che del bene, e con più carità 
certamente.) Nessun bene, per alto che sia, è io 
tutto ignoto a verun'anima, per abietta che paia. 

10. |r.] Col Non, é ia Èi ., € dice più che la 
sempl. negns. Non ignoto, per modestia, può dire 
di sé uomo famoso, 0 di Im i suoi congiunti e gli 
amici, Chi rolesse rimproverare a certi Italiani la 
noncuranza stupida e ingrata in cui tengono qualche 
loro cunciitadino, direbbe: Eppure costui non è 
ignoto all'Europa. 

Per iron. |r.] Non ignoto furfante. 

[7.] Virg. Cose non iguote vi parlo. V. anche 
IncoxoscitTo. 

IGNUCCA. S. f. Gnucca (V.). (Fanf.) Ma Gnucca, 
anch'esso del ling. fam., é più nell'uso, 

IGxup.iccio, it) Agg. Peyg. T'lonuno, per dire 
nudilà scorcio, 

IGNUDAMENTE, Av. Da lenuno. In modo ignudo, 
Nadamente, Nude, in Latt.— Perten, [mit poet. 1. 
Berg, ci 

2. Trasl. Sinceramente, Senza involture, (Fanf.) 

IGNUDARE. V. o. Spogliare, Rendere iguudo. 
Noudare, aureo lat. Salvin. Cas, 15. {Mt} Orazio 
nella Poetica: ignudò per ancor gli agresti Satiri. 
E Senof, lib. 41, (M.) Le parti della persona ignudò; 
Quelle che si polevano. . 

2. E fig. Cr. 6. 2. 10. (C) Acciocchè "1 tempo, 
ad alcuni de' semi contrario al tutto, non igaudì la 
terra. 

3. N. pass. Spogliarsi. Salvin. Odiss. 454, (M.) 
Dei cenci s'ignudò il saggio Ulisse. 

IGNUDATO. Part. pass. e Agg. Do lexvpane. 
Fir. As. 487. (C) Piacciavi... cucirgli nel mezzo del 
ventre questa rea femmina ignudata. Salvia, Georg. 
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quanto possono anch'essi |]. 2. (M.) Le gambe Ignudate, strappatine i coturni, 


Tuffa con meco dentro al nunvo mosto, 

IGNUDEZZA. S. f. Stato di chi è ignudo, (Fanf.) 
Non com. Tolom. Lett. Nudatio é iu Plin, 

IGNEDINO. [T.| Dim. vers. d'IonuDo agg. Non si 
dice che di bambino 0 bambina. Nudula caniara 
l'imperatore Adriano morendo e facendo careszine 
all'augusta anima sua. 

IGAUDÎSSINO. Agg. Supert. di Tonupo, Gal. Sist, 
218. (€) Si sarebbe dichiarato ignudissimo anco 
delle prime e più semplici cognizioni di geometria. 


{Qui trast.) 

IGNIDITÀ. s £ Nudità. Non com, Nuditas, in 
Quiatil, — Vit, SS. Pad. Ediz, del Bonamici, 52, 
211.4. {Fonf.) Erano in amore e studio appresso 
a' monaci queste vietude: la iguuditade di tutte le 
cose; la mansuetudine,.. £ 106. 222. 1. 

IGWDO. Agg. Che non ha vestimento addosso. 
Lat. aureo Nudus; ma i Tose. call'aggiungervi la G 
seguono l'anal, gr, e lat. Gnoseo, Gnatus, e /a | 
preposta fa il suono più pieno. Nel pr. i Tose. più 
sorente Ignuilo; ma iu certi tras! della lingua colta 
e segnotam. della scritta, Nudo ha i suvi usi, 
Bocce. Nov. 77. 30. (C} E appresso ignuda colla 
immagine in mano verso la torricella n'andò. Nor. 
ant, 83, 1. E a uno a uno li faceano spogliare e 
scalzare tutto ignudo. Pefr. Cunz. A. 8. lo una 
fonte ignuda Si stava, quando "l Sol più forte 
ardea, 

[Cont.} Di animale che sia privo de' peli è 
delle penne che ordinariamente lv veste, Ram, Viaggi, 
1. 98, D. Vive (questo uccello) una lunga età: di 
maniera che molti se ne hanno veduti igmudi, e senza 
penna alcuna sopra il capo, chme se fusse raso. 

2. Ignodo nato rale /o siesso che Nudo, ma ha 
alquanto più di forza, Hoce, Nor. 90,47. {l) Fece 
pi rcegg ignudla nata comar Cemmata. Med. Vit. 

rist. 233. Quivi lo spegliarono ignudo nato, e po- 
serlo in croce, [Garg.} Frescabal, Viago. p. 36.= 
Malm, 2, 64, {Ci Così spogliollo lutto ignudo nato, 
E 12.17. Perciò mentrechè tutto ignndo nato, Se 
non ch'egli ha due fiasche per brachetta, Sì bel trofeo 
sì Mavve,... 

3. [Val.] Mipetuto ha maggior forza, e vale 
Perfettamente nudo. Fortiy. Hicciard. 16. 83. Ed 
ecco che veniva ignuda... 

4. {Val.) Colle piaote, Co° piedi igmud), Senlzo, 
Senza calsari, Fortig, Ricciard. 11. 67. Andare a 
piedi e colle piante ignude. 

5. Fig. Privo, Scoperto, Mancante di checchessia. 
Petr, cop. 12. (CV E quasi in terra d'erba ignuda ed 
tema. È cons. 28. 2. Parlo in rime aspre, e di 
dolcezza ignude, M, V. 9. 66, Treovandosi ignuilo, 
e sfornito di gente d'arme. Cron. Morell. 254. Per 
non lasciare così ignudo e abbandonato lo isven- 
lurato pupillo. F altrove: Ma per non lasciar così 
ignudi | fatti suoi. Afom, Gir, 18. 124. Come ti- 
ranno d'ogni onore ignudo, Mena colpi gravissimi, e 
sovente, Pollav. Stor. Cone. T. 173. (M.) Assai 
losto rimase ignudo della mitra, e della dignità 
elettorale. [Tor.| Unt. L. 154. Benchè io fossi dalla 
propria coscienza convinio d'essere ignudo d'ogni 
manto, mon poteva mortificare i sentimenti dell'am- 
lizione in vedermi adornato dalle sue grazie. 

{Tom} Ignudo di coguizioni, d'idee, forse meglio 
che Nudo. 
[r.] Parole ignude di fatti. 

_ [Cont.) Picc. A, Filos. nal. 42. Non restando 
mai (guesta materia) dispogliata ed ignuda al tutto 
dè forme ; anzi non prima dell'una si spoglia, che in 
quet medesimo iastante è vestita di quella che ne 
succede. 

6. £ ass. [Val] Parlandosi di suolo, Privo di 
ogni vegelazione. Fortig. Hicciard, 16. 24. Evvi 
uo gran monte tutto quanto iguudo, [Cont.| Due. 
Arte San, M. App. n. 56, Una posissione nel co- 
muno di Munistero parte vigniata e parle sala, in- 
nuda, senza aliri frutti, con un casello che solo serre 
per tener tini per vendemiiare. (T.) Campi ignudi, 
meglio che Nudi. 

7, [Val.] Jynorante. Favolett. i. 4. Forse lo 
spron Li muove, Che di scritte li prove Di far difensa 
e scudo, Ma se’ del tutto ignado. 

8. Per Palese, Manifesto. Albert. 85, {C) Chi 
lo segreto dell'amico fa ignudo, perde la fede. Pass. 
172. (M.) La settima condizione che dée avere la 
confessione, si è meda; che die essere ignu:la, cioé 
manifesta cd aperta. 

9. Parlandosi di Ferro, Arme, o sim,, rale Fuori 
del fodero. Pelr. Trivnf, d'Am. cop. 2. {MH} El 


, |in molte paeti, E 473. Il quale ha certi 
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ferro ignudo tien dalla sinistra. Guid. G. 96. (È) E 
così avventandosi a ]ui calla spada ignuda,... 

10. Fig. [Val.] Detto di Lettera, Senza invoglio 0 
Pa rig Fag. Rim. 3. 101, Se la lettera alfin 
debb'ire ignuda, O aver la coperta ed il coltrone. 

ff. Aggiunto di Occhio, vale Non armato di 
occhiali, Senza lenti, Senza microsenpio. Pros. 
Fior. Bellin. Lett. 4. 4, 268. {Mon.) Quel candore 
della via lattea non è nelle stelle che la compongono, 
ma negli occhi che ignudi la riguardano: e dico 
ignudi, perchè armato l'occhio di telescopio, si scopre 
tutto il rigiro. [G.M.) Afeglio A occhio nudo, che A 
vechio ignudo, 

12. In forza di sost. Colui che non ha niente 
intorno la persona che gli copra le carni. (Mt.} 
{G.M.] Vestire gl'ignudì, una delle opere corporali 
rli carutà. |(T.) Vang. Vostiva delle sue vesti gl'iguudì. 
Nel sost. di pers., pimttosto Ignudi ehe Nudi. 

45. (B.A.) A modo di Sost., per Nudità, ll corpo 
dell'uomo ignado, che dicesi anche Accademia. 
Hargh. Rip. 318. (C) Dimostrando sotto a sé l'ignudo 
; nni sopra 
lo ignudo sottilissimi. Vaser, Vit. {Mi} goudi tutti 
tondi. E alirore: Intendersi ilegl'ignudi. £ altrove : 
Igondi bene intesi con tulte le avvertenze della 
anatomia, 

[cere] Vasar, Vit. pitt. Vit. Band. Egli ignudi 
intendeva meglio che aleuno De altri disegnatori. 
(Cast.] Cellin, Vit. 2. 18. Giù distese (le braccia) 
senza nessuna grazia, come se imai non avessi visti 
degl'ignudi vivi. 

G.M.] La scuola del nudo all'Accademia delle 
Belle Arti; ore si copia dal vero. Non direbbesi 
dell'ignndo. 

14. {Archi.) lgnudo del capitetto, dicesi della Cam- 
para del Le see quando si considera spogliata 
di fuglie, 0 d'altri ornamenti. Voc. Dis, nai 

Cont.] Lom. Pitt. Send. Arch. BT. Formato il 
capitello ignudo il quale sarà da basso quanto il 
sommo scapo dello tronco della colonna, la correggia 
overo cinta nella parle di sopra, sotto l'abaro va alta 
la metà di esso abbaco e... si pongono le faglie di 
mezzo; fra le quali nascano le foglie minori onde ne 
nascono poi i cavicoli, 

15. Lao Lcpanor Della muraglia che non è 
ancora vestita de' suoi ornamenti. Bart. C. Arch. 
Alb, 267. 17. E° bisogna aver finito cusì ignuda tutta 
la tua muraglia avanti che tu la vesta di orna- 
menti, e l'ultima cosa sarà lo adornarla. V. Nupo 
e GNUDO, 

1 IGNUMO. Agg. Niuno, Alcuno. (Fanf.) [T.] Coma 
da Nudo, Ignudo, Lett, di Mar. Salvioti 1532. == 
Morg. 41. 12. {C) Dieta Rinaldo: ignun non mi 
s'accosti, E 44. 49. E' non si sono a ignun ma- 
nifestati. E 13. 2. Accioechè non si possa ignun 
tradire, Ambr. Cof. 2, 1. Assicurandogli Che non 
polevan per modo ignun perdere... È 4. 8, Non ho 
paura ignuna, E 5. T. H. Ditemi: ha ella segno 
ignun? HM, L, Tutti di nobile. H. No; vo' die s'ella 
ha segno ignun notabale In su'ia sun persona. Sport. 
Gell, 3. 4. V. Nicwo e Guuxo. 

IGNOMETRÌA. S. f. (Fis.) [Gov.] {Misura dell'u- 
mido.) Quelto parte delta fisica che tratta dei me- 
todi per misurar la quantità del vapore acqueo 
a = nell'aria. 

GROMETRICO. Agg. (Fis.) {Gov.} Che spetta alla 
igrometria. Il miglior strumento igrometrico è quello 
fondato sulla condensazione del vapore. 

2, [Gov.] Che assorbe l'umidità dell'aria. Le s0- 
stanze animali e vegetali sono quasi tutte igrome- 
triche, cusì che per umido si gonfino, e per secco 
si siringano, 

IGBONETRO. S. m (Fis.) [Gov.] (Misura-mmido.} 
Strimento che seree a misurar l'umidità dell'aria. 
Voci lat. che cominciano da questa voce gr., in 
Plin. e in altri. Si haano Igrometri chimici, Igro- 
metri a condensazione, Igrometri ad evaporazione a 
a raffreddamento, ece. |Tor.] Targ. Toss. G. Not. 
Aggrandim. 4. 149, Ebbe dull'immortal evangelista 
Torricelli (if Munconys} la descrizione... dei termo- 
inetri ed igrometri del Granduca, di varie fagge. £ 
1. 265. Il celebre Santorio pure aveva fin del 1625 
ideato due diversi igrometria corda. = Selvin. Buon. 
Fier. 4,2, 6. (M.) Barometro, misura della gravità 
dell'aria. Igeometro, misura dell'omido. 

IGnoscoriy. S. /. {Fis.) [Gov.] Osservazione 
dell'umido. È l'insieme di quegli artifici che val- 
gono a farci conoscere l'umidità dell'aria, sensa 
carne la misura. Differisce perciò dall'igrometeia, 
che misura invece l'umido atmosferico, 
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IGROSCOPICITÀ. S, f. {Fia.} Axtr. Quabità dell'es-|[7.} In Pomost, T6. iqoiunev, JI principale, in 


sere igri ico. |Gov.} L'igroscapicità del cotone 
era. mota a Cictanto Ha Vinci dere approfittò per 
fursene nn igrometro, 

IBROSCOPIKO. Agg. (Fis.) [Gov.] Che vale ad 
assorbire l'umidità dell'aria. I capelli dell'uomosano 
igroscopiet, eil Saussure se ne valse por costruire 
un igrometro. 

Mhascàrio: S m. Dal gr: "Tiès, Umido, e 
Broni, Uasorvare, Sperimentare, (Fis.) [Gov.] On- 
seruo-umido, Stromento che manifesta l'umidità 
dell'aria, senza misnrarla. Gl'igroscopii comuni son 
fatti con corde di minugia, le quali, pel crescere, è 
per lo scemare delia umidità centorcendosi diversa- 
mente, mettono im mote m indice avvertitore dei 
mutamenti atmosferici. |Tor.] Torg. Tess. &. Not 
Aggrandim. $. 263. Francesco Folli inventò mche 
un igrometro o igroscopio, per distinguere i gradi 
dell'omido e secco dell'aria, e chiamò Alisstra umi- 


aria. 

t IGUAGLIANZA. S. f. Equaglionsa {V.). Albert, 
6. (C} Ma per l'iguaglianza nel medesimo tempo la 
vostra abbondanza ricompia la ler povertà, #34. 
S'e' passerà misura e iguaglianza, now avrà la forza 
del suo nome. [Camp.j Fr. Giand. Tratt. 1 Santi 
provano che gii Angeli intra loro sono differenti in 
tal mado clie nullo paraggio o iguaglianza hanno in- 
sieme. 

t IGUALE. Agg. com. Fgnale, Poee, Nov. 17. 
BO, (€) Quasi da iguale appetito. tirati. Lod. 323. 
Niuno è si giovinetto nelle filosofiche seuole, che 
non sappia, noi da un medesimo padre, è da una 
madre tuiti avere è corpi è l'anime tutte iguali, e 
da un medesimo Creatore. Dant. Purg. 8. Gli an- 

i dier volta Suso alle porte, rivolande iguali. 
‘rane. Bard. 56, 5. Igual seco è tenuto Colu ehe 
finge di non ricordarsi. 

£. jvat] 1 Per Concorde, Unanime. Pucc, Centil. 
52.13. Gib animi quivi non furono iguali. 

3. {Val.] t Sost. JI dritto. Tesorett. 7. 256. Nel 
mezzo è la ragione, E la discrezione ; Che cerne 
ben da male, È "1 torto dall'ignale. 

t IGUIMEMRATE. V. IGuaLmENTE, 

t IGUALI. 499. com. Eguale. Pass. 6, {M.} È 
justiria una vertù che tiene la bilancia iguali e 
dirilta,.., {Val.] Puee, Centil. 1. 18, E fu il suo 
mome alla provincia iguali. 

2. 1 Per iguali, posto cererb., vale Egualmente. 
6. V..8. 80, (M.} Fn grande discordia intra col- 
legio de' Cardinali in eleggere Papi, e per loro sette 
erano divisi in due parli. quasi per iguali. Lar. Ex 
asquali, ex asquo, 

i Matite. V. mn. Divenire eguale. Allegor. 
Crist. 68. (Fanf.) Ci sì meni suso Ja pialla che le 
faccia igualire. ir] Forma sim. in Ire nel dial. ven. 
V. GiaLivo a anal. 

t IGUALISSIMO, Agg, Supert. di Ione. Cell. 
SS. Pad. (C} In due panellini stava. l’igualissimo 


mode. 
1 IGUALITÀ. S. f. Equaglionsa, Sale. Avvert, 
2. 2. 16. (M.} Par che significhi compagnia e 
igualità. 
t IGUALMENTE e t IGUALRMENTE. Avv. Da IGuaLe. 
Egquaimente. Dunt. Par. 4, {M.) Queste son ie qui- 
siton che nel tuo velle Pontano igualemente. E Purg. 
29. Quando le tipe igualmente dier volta. Amel. 
48. In mezzo dla ogni parte igualmente levata la 
bella carne, vele una graziosa via. 6. V. +. 33. 1. 
Egli a la sua gente igmalimente spogliò il campo 
de'suoi Romani. Call. Ab. fsane, 27, Lì pensieri si 
muovono in hui ignolmente così. dalia paria diritta, 
come dalla manca. Hoce. g. 4. n. 3. (Aft.) ‘fre li 
quali igvalmente mat capitarono. {Val.] Leno. Faeid. 
10. 629, igualmente faceano uccisioni e igmalmente 
tadevano i vinti e’ vincitori. 
2. t Nello stesso moda. |Val.| Lane, Faeid. 1. 
471. Se voi volete in queste contrade igualmente 
dimorare. 
IGUANA. S. f. (Zool.} [De n] Specie di Lucerto- 
lone o umarro dell'Indie occidentali. La sua carne 
è saporita. Lat. Lucerta iguana. =— filed. Esp. nat. 
57. (C) Nell'isola di Cuba, nel Messico, nel Brasil... 
st irovano certi sterminati e disonesti Incertoloni, è 
ramarri acquatici, chimmati Igwane 
IGUMENA. {T.] Sf. V. IovweNo. 
‘ IGtMENO, |T.] S. m. I Superiore de monaci 

i: come fra’ lalini Aliate, Guardiano, Priore, 
Prepesito, Prounziato alla greca mod. il gr. 
Hyicua:, Procedere, Guidare, Governare; e anco 


SENSO gea. 
[7.} lgumens, Le superiore di monache, 

Ifl. Interjezione imente obborrimento è mer- 
gogna. Baldow. Dr, (M.}Ih! cho dice elia? [1.} 0y- 
Le in questo senso é di men uso; esprime pinitostu 
eggiero stupore di quantità o qualita che poja, è 
fingasi che ci paja, troppa. îh quanta roba! — lh 
che sfuriata di croci! — Ih che rumore? Quindi 
esprime anche fedio, e principio d'impasienza. 

IL, Articolo del genere maschile nel numero sin- 
guiare de' nomi non comincianti do vocale, 0 da S 
seguita du altra consonante. Bocc. Nov. 42. 6. (0) 
Quando ta barca fari sopra il fito. Dant, Inf. 1. 
Che m'avea di paura il cuor eompunto, Petr. Son, 
iL Vai, ch'ascoltate in rime sparse il suono. 

2, Quando si paspone a'imomorillabi A, Che, Co, 
Da, De, Se, Su, cco., lascio lu suo vocale, e si 
congiunge con quella che gli precede, dicendosi, e 
servendosi AI, Che'l, Col, Dal, Del, Sell, Sut. MH. 
V. Al. 18. (€) La sera sul tramontare del sole... 
fece dare alla terra wma battaglia. Petr, Canz, Sd. 1. 
Una donna più bella assaiche "l Sole, [v.} A provare 
come elidessesi l'art. dopo un'altra uocale, giova 
notare che l'accento del rerso rimaneva per quella 
elisione così spicestu rome so la ll non ci fbase punto, 
D. 1.42. Qual è quel toro che si slancia in quella 
ipo! punto) Ch'ha ricevato già "l colpo mortale. — 
tin neuni di AL, Dat., Det, CoL si reggano a' loro 
maghi. 

3. Alenna volta si nsa in farsa di ripieno, è 
tolora per maggiore capressione, 0 più precisa di- 
stinzione. Dant. Inf. 6. {C) Quivi trovammo Pluto 
il gran nemico. Bocc. Now. 18, 23. Conoscendo il 
valor di Peroito it Piecardo. E nor, 25, 15. Duo vi 
dea quella aliegrezza, c quel bene che voi disiderate 
ib maggiore. & altrove: Fu per la terra il romor 
grande, Solv. Avvert, 1,4. 14. Egli è il vero che 
alquanto di noja a questa dichiarazione fa la parola 
prima. Ar, Fur, 15. 67, Grifone il bianco ed Aquìi- 
lante il nero, [Val.) Fog. Rim. 3. 129. Vengo da- 
vanti a voi, signor Balì, Con tanto il poco garbo. 
Cibrar, Lett. Uom, illustre. 407, Non mi è parso 
bone il farne menzione a V. S. 

4. Talory nale Uno, M. V.9. GI. (M.) IL ca- 
pitano,., cadde, e sconciossi il piede in forma, che 
non poiò stare in su’ piedi. 

5. (7.] Jdea di periodo regolare nel tempa, Tanto 
il di. Aff. ad AI; ma pare un po più determinato 
e assoluto. 

6, {t.| Ellissi che accenna il giorno del mese. 
13 di marzo. 

7. Davanti a nami di fempo vale Di, Nel. Bore. 
Introd, 57, (C) Affermando esser nociva il troppo 
dormire il giorno, Petr. Canz. 7. 5, Oggi ho sett 
anni, Che sospirando vo di riva in riva La natte, e 
it giorno, Bemb. Him, 143. A lui, ch'arse per loi 
la state, e il verno. 

8. |Val.] Per Nel. Puec. Centil. 28, HI. Nel 
predotl'anno e-di settembre il mese. 

9. [Val.| Usuto per A. Itof. Lett. Etrur. 1. 572. 
Tutti quelli, che abitano in quelle tali provincie, non 
attendono ad altro, che il furle frattare... 

10. [Val.] Per Del. Leggend. Tobia, 35. Priega 
che ta gli mandi diece piastre d'ariento, e di quello 
medesimo peso, il quale egli ti prestò. Fortig. /tie- 
ciord, 23. 8. Ha poco più della sputa e ii cappello, 

It. Con framezzo di parole dal suo verbo, foce, 
g. 2. n. 8. [.M.} Najoso gli fosse il da lui dipartirsi, 
Hed. Lett. 2. 103, Con esso potetti ricanfrontare 
il da me osservato. 

13. [7.] L'art. frapposto all'agg. e al sost. DL 
1.6, Prese la terra, e con pieve le pugno La gitlà 
dentro alle bramose canne. Cosi; Con sola fa ca- 
micia, esim. 

13. Per Nel. Vit, S. Gir. 12, (H.).0 agnello inno- 
cente, che parli aggravato il tuo collo di tanti ob- 
brobrit, Afenz. Him. 2, 4193, Anch'ella in regio 
ammanto Vien ghirlandata il crimidi bianca oliva. 
Tas. Ger, 16, 67. Mostrando ben quanto ha furor 
raccolto, Sparsa il crin, bieca gli ncchi, accesa il 
volto. Car, En. 4, 2. Ma la regina d'amoroso sirale 
Già punta il core, e nelle vene accesa D'occulto faco 
intanto arde e si sface. 

44, È talora ta senso aliresì di Per avanti ni 
nomi dè ti , Petr. Son. 139. (C) Non perchè 
mille volte 1 di m'aneida. Cr. 9 16, 5, Da indi 
innanzi si muti due volte il giorno. 

415. Dietro lb particelle Der è Con fu dagli au- 


Pensare: perchè da Ago, ci«Lat., anche Cogito, Ttoré usata raru,, o non mai; pure ve ne ha qualche 


IL 


esempio, se si - dar fede ad alcuni Testi. Hoce. 
Vis. 39. (0) Presi il sentiero per il Lei giardino, 
Nor. ant. 35, I. Molto il Jodava, siccome egli era, 
per il più cortese signore del mondo. Giamball, 
bell, 2 (M.} Per il che tratti i 760 anni, che voi 
dile.., resteranno... 

16. Usolo: con la particella Più. Boce. g. 2. m 
10. (M.} Come megito seppe, al il più pracevol= 
mente (def, Quata jucundiasime potuit).. E g. 7. m 
9. Ed ammaestrolli che quando a Nicostrato servia» 
sono, tirassono il capo indietro il più che potes 
sono, 

47. Replicato innanzi al nome a alla roce Più, 
Fav, Esop. S. 4397. {M.) Lo re chiama a sè il suo 
dlonzello ib più segreto e caro che gli servisse in 
camera. Fir. As. 220. Ci andavamo nascondendo 
per Je macchie, o salivamo su per gli alberi i 
più alli. Segner, Pref. Quares. È forse l'atto il 
più ardito a cui possa giungere un uomo di sana 
mente. 

18. [T.] Premettesi al titolo di libro 0 alira opera 
d'arte. Il Prometeo, N Tieste, Il Saul. 

#9. [7.] Con nome di numero, ne indico lastra 
sione. D 3, 5. Dice una cosa minore comprese 
nella maggiore. Come Il quattro nel sei. È 28, Come 
raja (roggia, procede) Dall'un, se sì conosce, il 
cinque e il sei. 

20. |t.| Altra locur. concernente l'idea di numero, 
Professori a cinque il quattriza, che costano cinque- 
mila franchi l'anno iper guattrino). 

21. [T.] Accoppiato a proposizione per elliszi, 
solint, il nome, Vas. 5, 242, Grattesche colorite 
in fregi com più disegno e grazia che gli iunanzi 
a lui fatto non avevano (gli artisti che furono in- 
nanzi), 

na. Con furme avcerbiali fatte quasi un sost. 
{Cant.] Celf. Scut. 4. Tutto il di dentro della fornace. 

23. [Val.] Si dette anco ai nomi, ma mon si usî. 
Puce. Centi. 33. 67. Nel detto anno tenendosi 
gravato Il Bonifazio da due Cardinali, Che nella sua 
lezioni l'avean nojato, 

ti. Tra Casa e a nome rio di un rasoio di 
en ge [Val.] Puee. Cantit, 18, GI, Di casa i 
Pazzi ralibracciò la "nsegna. 

25, Talora si prepose al guinto caso. Fir. As. 
5I. {(M.} Quanto Laura voltasi verso di me, dissa : 
Come ti piace la stanza, il mio Agnolo, in questa 
città nostra ? Bern. Ria 59. Venite via, ii mio mese 
ser Francesco, 

26. [7.] Con Tanto, e sim. modi, aggiunge nel 
dir fam. quin Fecero tanto il gran chiasso. 
C'era tanta fa gran gente, Era tanto il gran caldo. 

27. [r.| Nel pi. Li mon è d'uso, ma gli ant. se 
ne giovarano alla dolcezza del numero. D. È. 
21. A rimpalmar (spalmare di nuoro) ti legni lor 
non sani, (Men belfo sarebbe A rimpalmare i..}. 

28, [t.] Nel pl, Li unito ad altre particelle, Di 
2.30. Dali veati schiavi (ehe soffiano di Slavia 0 
Schiaronia). 

Il. Pronome di maschio nel quarto enso del nu- 
mero del meno; e può ancora significare 1 quarta 
caso del genere, che possiamo chiamer neutrale. 
Hoce, Non. 20, 16. {LC} ll che come voi il facia- 
vate, voi il vi sapete. È nov. 36, IL, Assai volle 
in vano il chiamo. £ mor. 27, 20. Se colora che le 
fanno (e elemosine), vedessero a cuì le fanno, 0 x 
conoscessero, piuttosto o a SÈ il prarderiano o di- 
nanzi ad altrettanti porci il getteriano. 

2. Tulora vale Ciò. Pant. Jnf, 13. (M.} Vsentia 
d'ogni parte tragger guai, E non vedea persona che 
il facesse. 

3 Si prepone ulle particelle Mi, Ti, Sì, Ci, Ne, 
Vi: modu meno usil. oygidi. {r.] D. 3, 24. Non altri 
il ti giura (altri non fe to giura). == Bocce. Nov, 41. 
4. (C} S'avvenne, siccome la sua fortuna il vi guidò, 
in un pratelio, £ nov. 66. 10. Come conato ebbero 
fattol montare a cavallo, a Firenze il ne menò. È 
nov. 67. 19, La donna rispose ad Fgamo: to il ti died. 
E noe, 77. 40, Nè essere a me ora cortese di ciò, 
che io non desidero, nè negare il mi puoi, Nov, ant. 
G5. 4. Donna, dacchè Dio ci lia fatto bene, si 1 
ci togliamo. [T.j D, 2. 12. Necessità "lv induee 
{be fu}, e non diletto, E t. 35. Che io che ‘l widi, 
appena il mi consento (lo consento, lo credo a ma 
stesso). 

4. Posposto al Si è notabile nella Vit. S, Gir, 
12. (M.) Il quale {vestimento) egli... credendo che 
fosse il suo, si il giitò addosso ictoé, il si, ecc.). 

3. [.| Levata la vocale per la elisione, «'incor— 
pora.ed olira parola, D. 3, 24, Che la mia fantasia 


ILARARE 


ol mi ridice. Ma meglio scrivere no "1. Semonché 
Forse a taluni parrebbe strano scrivere non ve ' 
diss'io*: £ pure fogdierebbesi l'equivoco di velo. 
dD. 1. 30. Che dasiava scusarmi, e scusava Me tat- 
taria, e no] mi creden fare (e non mi credeva di 
farlo). E 26. lo stesso nol m'iavidi (non me lo 
sanvidii, tolga a me medesimo il bene). 

6. Si paspone comunem. alle particelle Me, Te, 
Se, Ce, Ne, Ve, componendo le parole Mel, Tel, 
Sel, Cel, Nel, Vel. Bocce. Nor. 15. 46, 4} Questa 
mattina mel fe’ sapere una povara femmina, È nor, 
22, 4. ll che, quando avveniva, castoi in grandissima 
grazia sel riputava. E mor. 82, 4. Avrerme che... 
sel fece venire, E mov. 97. 22. Quello che noi ror- 
remo lare a te, tu del vodrai mel iempo avvenire. 


F noe. 99.9, Alla sua donna,., nel mandò a Pavia, | 


Pass. 48. E ch'egli ci chiami... chiaramente cel di- 
mostra ne' Proverbii di Salomone. 

[T.2 Così furerano dicerolti (D. 1. 3.) per te lo 
dicerò è dirà; © con ell. aurora più forte dichiare- 
ralti pi. te lo dichiareranvo (0). 2. 24.). 

1. (0-] Sufficso al verbo e contralto, D, 1,99. È 
vil {So sede} nominar Geri Del Bello, | Ovvero: 
Udii i.) E 2. 3, Guanidai "I fiso. 

®. Per Qualio, M. V. 4. 52. (M.) Le masnade 
del conte a piede cd a cavallo, che il di arieno la 

uardia, temendo di questa novità, trassono a casa 
Sense Giovanni. Pass, 56, Chi sarà il peccatore 
quantunque grande, che fugga da Die, e non più 
tosto carra al hemigno e misericordioso Signore e 
dalcissimo Padre? 

3. t Si drovastalora usalo in senso di Gli, A ln. 
Bocc. Nov, 68.20. (() Ese voi il porrete hes menie 
nel viso, egli é ancora mezze ehiro (così Aa i festo 
del Mannelli, e l'ediz. del Salv4. [t.] Non é gia 
che Il malga A dué, mo il por mente dadendo pr 
all'idea che alla forma gramm., pomesi col quario 
caso, come Avvertire il e .al, e l'rovvedere e altri 
viei. 

10, î Trovasi negli antichi wsato per EI. Cri. 
Leti, 5. 20. (M.) Guitten, vero devotissimo fodel 
vostra, di quanto il vale, e può, umilmente se me- 
desimo raccomanda a vi. È Lett. 12. #3. Servo è 
lei (di lei), quant'il vuol sia furzosa {ciaé, sie for- 
zoso quanl'egli vuole), 

441, {7.) Net sey. a Quel succede un Il, che ha 
più del pron, che dell'art. Ar, Son, wét, 23, Da quel 
velto il più bel di tutti i valti, Non è qui gallicismo, 

hé conveniva a chiarezza ripigliare col me, 
e così rincalzare, E a dire, Da quel volto più be 
di totti i volti, mou acrebbe quel senso efficace che 
intendesi qui, 

t MARARE. IT.) Ve. Fsilnrare (V.). Auro dot. 

Hifi. Due Leygend. Nap. 1862. p. DA. (Fonf.) 
Titari, amica mia. 

ÎLARE. Ayg. com. Aff. al lut. nureo Hilaris, Alle» 
gro, Giuliva, Salvin. Disr, 3, 409, (M.) Si diletta 
detlo ilare domatore, e alla sua ilarità nel donare s'af- 
feziona. E Pros. Tese. 1. DIO. Che se in alcun Inogo 
è proprio il cicalare, oh ne' conviti sì ch'è proprus- 
simo, aloraquando gli spiriti sono ilari e gai,..., È 
Jun. Orf, {Mt.} Chiamo è cereale perché ne 
venghi Coi sagnificator izio e ilare, Naunaz. 
Arcod, Egl. 12.119. ai 

{ Tam.) Mare in volto, — Faccia ilarò. 

ILAREMEATE, [T.] Avv, Da ILare, Itilare, in Cic, 
{r.] Bellott. Eurip. — Volentieni e ilaremente fanno 
opere di misericordia. ; 

MARIE. Agg. e S. f. pi; {Arche.} [Fab.] Voc. gr. 
Lat. Hilaria. = Feste pubbliche che i Romani imia- 
rono da' Greci, e che velebravansi a 25 di Marzo 
iu onore di Cibele, del Sole, e secondo aleuni di 
Pane: così chiamovansi amenra le feste che pubbli- 
camente celebravansi per qualche fausto avveni> 
amento, Me.) 

ILMUTÀ, 4 ILARITADF, e 1 ILARITATE. S. f_ Aff. 
al lat. aureo Hilaritas, Allegrezza, Giorialità. (Fanf.} 
Fr. Giord, Prod, It, (C} Udona le preghiere de po- 
weri con ilarità d'animo e di volto, Salmi, Dise, 3. 
109. (3) Alla sua ilarità nel donare s'alfeziona, 

[T.} Gors. Him, È tieta ilarità spirava il viso, 
— Destare l'ilarità. — Il Gigli s'intitola promotore 
e arbitro della pura e privata ilarità. 

t ILARODI. S,m, piur. Dal gr. "tanziz, Lieto, e 
fa, Canto. Recifatori o Autori di ilorailie, Accud. 
aid, 4. (Fanf.) V. ILanotRAGEDIA. 


suaronla. 5. f. {V. ILamoo1.) Passio dramma- 
tica di pincevo! maleria ‘appresso i Greci. Accad,, 


Ald. 4..Fanf.) 


ILIROTRAGEDIA. [T.]. S. f. Opere «drammatiza 





—{ 1288) 
ta qual converte le cose tragiche, alterate, in ridi- 


ILIO 
|Gic. Tarita Itado di mali sovrasta. — Maffi. £. P 


cole. Dol dat. Alitaris. Acced. Aldena. 5. (Fonf.} | Vit. Confes. Vit, S, Ugo, 8. 260, {Gà.) Il settigio, 


Uden. Nis. {Mt.) La itarotrasedia di Rintana... fu 
invenzione d'un posta... deezinale, nè fo meritanzente 
ricevuta dall'usa. |t.] La parodia che della stentato 
concisione alfiemana fecesi mella dforte di Socrate, 
tagni parsa di drammo iragica, può chiamarsi 
Maretragedia , adfra cosa dalla Tragicommedia, che 
è il misto di tragico e comico nel drnmmo. Festo, 
in Pas. Diaeon. Uilarodos, Canture di versi mol- 
demente gui. 

141 CHE, Mode anverd., in vece di di perché, Per 
lo che. |t.] Così, in senso di Perché, usasi il sompl. 
Che. = Bocce. g. 2. n.1.(3/; A vhe, acmocché io a 
comandametito sella Reina wbludisca.... imendo di 
paga vello che... {F. i Dep. Decam. 33.) 

) g. 10, n. è, 

ta DI CHE. Post. anverd. I perché, Per la quol 
cosa, Della cosa. Sen. Deciam. (C) Ed io iper 
fare il mio fratella eroda, e figliuolo adottiva, # ho 
cavoto del vizio della lussuria; il di che ca debbi rin- 
graziare o commendare. AL V. 8. 86. Ul di che av- 
venne ultimamente che cinquanta cavalieri... £ 402 
Il di che è più volte seguito, che essendo... 

2. è Ia vece di Con che, pesto sostuntieamente, 
M. +. 8. 99, [M.) Onde venendo i tempo che pagare 
li doveva, e mon avendo il di che, diedi a' caporali 
contanti fiorini due mila (cioé, non avendo mezzo di 
eseguire dl | pagamento) 

tu. [T.] S. f. Predlo gr. "ran, che nel ding. 

los. aveva il senso del seg. Fior, Ital. p. 3. (MI) 
prima ordiuzle materia, della Yusle fu fatto il 
mondo, da quale li filosofi chiamano Se, e li poeti 
Caos. [7.] {{ Caos era da ile inordinata.; ma Ja ma- 
teria sapenano ben distinguerla delle | che la 
vengono componendo e scamponendo. Forse che ‘in 


|onag senso filar. “Taeftataz era il soprannome di | 


“Sane, non gid i dio romminente me' boschi, mn do 
spirito del tutto, chedomina lu materia. Nella Gen. 
Lo Spirito di Dio movera sulle arque, 0, seccanio if 
festo, Covava le acque. £ nel gr. "TàA=, non solo al 
bosco, fe degne da taglinre è lagliate, fa macchia 
rerdeggianie 0 + fastelli da ardere, ma il sedimento 
di diquore, la porte più inmuonda e crassa. Al 
doppia senso del gr. “Dn corrisponde il doppio it. 
di Materia e di Materiali da costruzione; © ls s0- 
sienza maleriale all'architettura dell'universo nun 
é che materia. Quindi è che ai Gr. "Yan valeva al- 
tresì Îtimanente : quasi per denotare che Ja materia 
bruia e avanzo di quella ch'ebbe già vita organica, 
avenzo che deve servire ad altre organiche vite. 
Quindi è ancora che "Yin denotava e lu parte più 
gressalana e fa piu sostanziale dé corpi, quasi sado 
fondamento su eni la netuna e Parte favorano, Civé 
a dire che lu stessa ideu di materia è gravida d'idee 
concernenti lo spirito, né sens'essa la roce Materia 
avrebbe senso, 

ILEO. S. m. {Annt.) Nome di una porzione del- 
l'intestino tene che va dal digiuno al ciero. (Così 
detto dal gr, Ela, Jo amolgo; e ciò pe' sui spessi 
arvolssimenti 0 circonvoluzioni ) (Mt.} Plin. dleos, 
in altro senso, ma dalla stesso rad, 

2. (Anat.} £ per Nio (V.). 

t di&ll. [Fanf.| Per Gh. Jafeli. Ozanom, ecc. 
pag. 372. Domizio aperse ilgli occhi e non disdisse. 
ù = Estràro me le lor teude ilgli avversari. 

". AGLI. 

ILLiCO, [T.} Agg. Da iLio, V. Itape, $$, 9, 

1ALLACO. (T.) Agg. Ou dot. Ilia. E an Cet. Aurel. 

— V. luo, [{7.| Cr. 2 2. Contra l'appilazione della 
milza e la passione iliaca, cioè di fianco, e dotor di 
stomaco. 

ILHADE, JT.) 8. f. Poema omerico che conta la 
querra d'Ilio. |T.} L'autor dell'Iliade chi è* La 
Grecia, L'eroe doll'Hlinde chi é* 1 viti piuttosto 
che il sincitore. La moralità dell'Uiade qual'8? Non 
l'ira, ma l'impotenza e da pena e l'espiazione del- 
l'ira. 

è. De Iraduitori, {T.] L'iliade del Salvini, del! 
Monti. fn attro senso: L'iliade del Cesarotti. 

3. Hi Libro, [r.| Stampare f'ltiade. — Un'iliaite 
poliglotta. — Dedicarla a un principe, — Napoleone, 
che non era Alessandro né in beoe nè in male, al 
vweitersi dal Lamberti presentare l'Itiade, esclamò ; 
Quoi : «du grec! 

4. Per Serie Iungn e varia di mali, dicasi gravi. 
[m.} Or. Se io nel memore verso scrivessi | miei 
mati, tonga sorebbe l'Iliade di tanti gumi. Prop. 
Lunghe Iladi. [Cors.| Bart. Uom. Lett. 1. In questa 
sola parola sa leggere un'intera ]liade di mali. {t.} 


pertinace e superba, dopo setle anni, venne anch'egli 
finalmente a prostrarsi al cospetto del vescova, qar> 
nale | er strata dei danni che nell'onore è 
nella roba e nella persona gti erano in mentre 
avvenuti. [T.] Quando mon s'arcenni pira 
pubbliche gravi e funghe, oremmni piuttasio tel. 
firma, Racconta un'iliado d'avventure. — Viene mon 
derara a n poema: sa e da' primi suoi 
versi: L'ira fumesta che impose agli Achei travagli 
mille dott. Diecimila). “” 1, 

&. {r.] Piccola Miade, Poema gr. perduto, in 
quattro canti ; e raccontava dalla marte d'Achille 
ella rovina di Troja. 

6. [t.] Agg. femm. Minerva Hiado. 

_ Mm] nengi rpg don Virg. Lavoro delle 
Tiat (donne d Li Ba Accompagnata dalle inrba 
delle Iliadi. — Agg. mase. Ov. L'Iliade (Fanimeds). 

©. {r.} fhiadi, Nome palronimico di Hemo e Ro- 
molo îr uoli d'Ifta, Ov. A fratelli Iiadi. 

8. Jlaco agg. Hor, Cante (l'Iliade). 

(7. S. /. pier. Le IUtiache, dit, del poema «di 
Giovanni Taetse, diviso in dre parti, concernenti ci 
casi che precedono si narrati da Umero, gli omerici, 
e gli accaduti poi, — 

.[r.] Viny. Le iliache spiagge. E: Floue, Sil. 
Ospite iliaco (Paride). Hor. D'ambizione, d'iaganni, 
edi Iibidine ed'ira entro alle iliache mura si pecca 
e fuori. E: Arderà fiamma achea le iltuche case. 
Virg. iliache ceneri. E: Doni tolti dalle iliache ro- 
vine, E: Penati. — Gl'iliaci fati. 

7.) Wirg. Le iliache vesti {d'Enco). 

T. Me. L'iliaca Vesta dif fuoco sacra). 

T.] Lucen. L'iliaca Alba (da Projons fosdlata). 
Virg. Giovanetto d'Iliaca gente (Marcello). 
jT.] Virg. Giuoclri ihaci, sstituiti da Augusto 
in memoria della battaglia d'Azio, 

9. |r.] Tavole iliache, Bassorilieno scoperto net 
xvit aec,, nelle ottime d'un tempio antico, e roppre» 
sentano la guerra e iu distruzione di Troja, e ta- 
luni de' così sequisi a quella, — Anco sing. Tavola 
Iliaca, Siemsiriiione, un frammento del e con- 
servasi nel gabinetto del Campidoglio, {Mt} 

18. liio, agg, può cadere anche in it. nel verso, 
LA Virg. L'Ilin terra, — Le ilie mada. MI, sost. 


destini degli Mii, 
da Dardano, ebbe incre» 


41. liio, Traja, edi 
menlo e vl nome da Ho successare di Troe.— Aliri 
poese. 


vuote, Mio, la città propriam.; Troja, dl 

Altri, Mio, pai grana la cittadella, al che accan- 

nerebbe gueldi Virg. Cadde ilio superbo, e tutta a 
terra fuma la nettunia Troja, #! fiiù noto nome della 

cittadella Pergamo, sarebbe più gen. a tutte le al- 

deri e polrebbesi dire 1) Pergamo Mio, 0 l'ergamo 
"bio, 

ha Virg., della cità e dell'impero, Mio fut 
E: Ilio in Italia reca e i sinti Dei. 

[T.] Ilio femrma.: e porrebbesi anco in it. nel 
rerto Ilio superba. [B.) t Ar. Fur. A&. 80, Una 
donzella della terra d'Ilia (Cassandra), Ma più com. 
mase, {T.] U. Fose. Sep. Ilio, raso due volte, e due 
risorto. D. 2, 10. O Îlion. È 1. 1. Quando il superbo 
Ilioa fu-combuste {da ad ilium du forma gr., come 
solevano nel trecento). Îl Coro: lio. £&. Goss. Si 
pecca Fuor delle mura d'Ilione, e dentro. 

[1.] Ilio, città dagli olii edificata lungo i 
mare, n seltenirivne, e non lontano da Troja antica. 
Patronimico di questa, non Uli, Iliesî, Svet. in Tib 
Agli inviati Îliesi, che venivano un po' tandi a por- 
tare consalazioni, rispose che anch'egli faceva le suo 
condoghanze, perchè avevano perduto Ettore, egregio 
ciltadino, 

t ILIGE. Sost. com. Af. al Jat. aureo Ilex, (Bot. 
Leceio, Elce. Ar. Fur. 23. 135, {M.) E fe’ il simil 
di querce e d'olmi vecchi, Di faggi, c-d'omni, e d'ilici 
è d'abeti. Car. Eu. 4. 780, Falta la pira, È d'ibci 
e di tede aride e scisse Allamente composta. 

dLiO. S. me, [Anat.} Nome di due assn altaccate n 
destra e a simisira posteriormente alle testate del- 
l'asso sucro, e datati all'osso pube. Aureo int, 
Hellin. Disc, 1, 163, [M.) Quest'osso davanti... si 
chiama l'asse pube; è l'altro più largo, e che gir 
lateralmente fino all'osso sacro, si chiama ilio destro 
0 sinistro, secondo ch'egli occupa la destra 0 sinistra 

. Imparf. Annt. 158. L'osso invominato... 
fatto di tre wssa, lilio, Posso pube, e fischio. £ (59 

Per Fienchi in gen. bLegy. B. Umil. 9T.43I.) 
Togli parte del.dolore del dato, e de' (gli) ili, ch'io 
patisco. E 89, e r 


ILLABILE 


IULABILE. Agg. Non labile, Fermo. Monigl. Op. 
2. 313. (Fan/.} 

ILLACCIARE, V. Incacciare. [t.] Sarebbe forse 
meno inusit. che Inlacciare. Certi causidici e mo- 
ralisti usano Illaqueare (V.). 

ILLACCIATO, V. Incacciato, 

ILLACRIMABILE e ILLAGRIMABILE, Agg. com. Aff. 
al lat. aureo Iltacrimabilis. Non lagrimevole , Nom 
degno di lacrime, Non alto a muover lacrime. Adim. 
Pind. (M.) Mitacrimabil ore. [T.] Non com., e men 
pr. d'Illagrimato; perché questo dice un fatto, pur 
troppo vera; l'altro risica di profferire un giudizio 
crudelmente severo, — Per l'uniformità, sarebbe da 
scrivere colla (i. ; 

ILLACRIMATO e ILLAGRIMATO. [T.] Agg. Non fa- 
grimato, Non compiunto né desiderato con lagrime, 
0 per quel che pati 0 nell'assenza 0 nella morte. 

[7.) Non solo fa pers., ma la morte sua, la 
memoria, i dolori, illagrimati. 

ILLAIDIRE. V. a. Render laido, Lordare, Jmbrut- 
tare, Contaminare, al pr. e al fig. V. Lapo. Fr. 
Laid, ma non nel senso dell'i. — Salvia, Dise. 1. 
221: {M.) Perciocchè nelle loro sinagoghe... in greco 
la Bibbia leggevano, quasi profanassero, e con gen- 
tilesca favela illaidissero la sacrosanta maestà e hel- 
lezza della parola di Dio. Uden. Nis. {Mt.} Mette in 
buria e ignominiosamente illoidisce un eremita di 
costumi lbidinosi, : 

ILLAIDMTO. Port, poss. d'ILLAIDIRE atl, è rifl. 

ILLANGUIDIMENTO. S. m. Do ILancuiDine. Lo 
rr Lauguor, oureo lat. Magul. Lett. fam. 
1, GI. (Me) _ 

I'LiNSoOmE. V. a. Indebolire, Infiacchire, Nen- 
der languido, Languesco, aureo lat. Red. Cons. 
DI Con lieve dolor di stomaco, che gli illanguidiva 

appetito. . ra 
{Tom.) L'abuso della forza la illanguidisce e 
la lima: questa è verità sacra in medicina, in mo- 
rale, in letteratura, in politica. . 

2. N. ass. e N. pass. Divenir languido. Sagg. 
nat. esp, 160, {C) Per essere illanguidita quell'ener- 
gia di freddo che gli vien dal sale. (Cont.] Afont. 
Dial, Vart. 182. Quando i venti, che l'hanno pro- 
datto, cesseranno d'aggiungere più gradi d'impeto al 
vortice, 0 ne aggiungeranno meno di quei ch'ei va 
dispensando, illanguidirà puco a poco il turbine stesso, 
sino a totalmente svanite, = lens, Mim. 1. 256 
{M.) Quel suo pallore Segno è d'un core Che per 
piaga amorosa ifanguidì. srudel. Rim. (Mt) È qui 
s'illanguidiro Le palpebre e s'uniro. [r.] L'attenzione 
illanguidisce, 

ILANGUIDITO, Port. pass. e Agg. Da ILLANGUI- 
DIRE. {C) {7.| Utariguidito dalla vecchiaja. 

tILLAPSO, $. m, Scorrimento in..., Coduta, (Fanf.} 
Pretto fat, [ch'è in Colum.), nel Magal. 

ILLAQUEARE. V. a. Aff. al lat. nureo Uinqueare. 
Hlacciare, Coglier nel faccio. (Fanf.) 

2. E fig. più usit. Dial, S. Greg. 4. 50. (M.) 
Acciocché all'ultimo possa l'anima illaqueare d alcuna 
falsità. Cas. Lett. 3. 100, [Ven. 1728.) Perchè, 
essendosi mulate le cose di quel tempo in qua, 
avendo S, M. Cristianissima quasi illaqueato il Papa, 
non durava più fa sua obbligazione, 

MLAQUEATO. Part. pass. Da ILLAQUEARE. . 

2, Fig, [7.| Magal, Lett. Illaqueato... con amori, 
Meglio În amori. Ma, in questo senzo, suona pedan- 
lesco, e è da lasciare al foro e alla diplomazia. 

ILLASCIVIRE. V. n. ass. Divenir lascieo, Non sa- 
rebbe che del ling. scritto. Lasvivio, aureo fat. Red. 
Son, 74. (M.) Voi che in quel sacro ed onoruto monte 
Le caste Suore a illascivir Lraete... 

ILLASCIVITO, Part. pass. e Agg. Da ILLascivine. 
Corsin. Torracch, 16. 80, {M.) Come talor... 1 fe- 
roci desitier che, tolti all'armi, Ruzzan tra le puledre 
illascivili,... 

t ILLATÀBILE. Agg. com. Che non ha larghezza, 
Che non si può dilatare. Salvin, Pros, Tose, 1.531. 
{M.) Vero concetto e naturale del punto, ch vi sia... 
impartibile, senza parti; la linea amari, iflatabile, 
came in latino tradusse Gellio in una sola parola 
sforzatamente, per esprimere la gua. cioè una lun- 
ghezza senza larghezza. (n) rebbe almeno da 
scrivere Inlatabile; ma più chiaro sarebbe Inditata- 
bile, Gell. chiede scusa del tradurre con Inlatabile 
l'Amarie d'Euclide. i a 

ILLATIVO. (T.] Agg. Che é fatto per illazione, 
o Che vale a illazione {V.). [t.) Apu/. Mauvum 
rogamentur, quod seceptionibius colligitur et infertur, 
— Ragionamento illativo, — Proposizione. [Cors. 

Magal, Lett. 2, 9. Asserire. un paradosso illalivo, 


—( 1294) 


in apparenza, «hi manifesta impossibilità. — £ Lett, 
Ateis, 472. {M.) Paichè si vede che vi sono delle cose 
fatte, è falte di una maniera illativa di una neces- 
sità di facitore. Es. non chiari. Del Ga uenza 
che nun pare abbia gran valore da sè, ma è pure 
importante, in quanto illativa di conseguenza mag- 
giore più remota, la quale, ravvicinata da questa al- 
l'intendimento, apparisce in maggiore eridena. Y. 
altri es, in ILLAZIONE, $ 1, 

{7.] Diom. Particelle illative, Quameis, Tametsi. 
— Piuttosto: Dunque, Pertanto, Ora; guando ser- 
vono ad inferire, Prisc. Congiunzioni illative, in 


senso sim, 

2. Nel senso del 8 1 d'Inferire {V.). Bocce, Com. 
Dant. 2. 240, (Af.) Chiamasi l'una delle maniere di 
queste pene, pena illativa, e l'altra pena privativa : 
la pena illativa si pone nella propria persona di colui 
che ha peccato, siccome è tagliargli aleun membro, 
0 farlo d'alcuna spezie di morte morire. [v.] Vera- 
mente il fogliergli qualche membro sarebbe Pena 
ablativa; e dl togliergli il cupo, aneors più: ma 
Mortem inferre, come Damnum, sono anrei lat. I 
carnefice legge i Classici ; fa testo e le teste, 

t ILLATO, IT.) Part. poss, pretto lat. d'Infero; 
usit, già nel ling, leg. ora pedantesco, 0, al più, 
di cel. V. Inrenine, $ 1. Fog. Com. {Mt.) Patesata 
a mio padre la fulminala sentenza, lo supplicai..., 
per evitare i danni illati e inforendi, a voler di quella 
appellarsi. fori Boez, Com. Ogni angustia fatta 
ed illata dalla persecuzione. (D'angustia, non pr.) 
V. INFERITO. 

t ILLATORE. [T.} S. an, Chi inferisce, parlando 
d'ingiurie, d'offese, E in Boes.; Ilatrix, tin Agost, 
— Introd. a dittare, 33, (Fanf.) 

ILLAUDABILE, Agg, com. Non lodevole, In Staz, 
e Gell, — Segner. Barne: Inste. 10, 3. (M.) Non 
riporlerebbe una tale azione quel titolo cusì brutto, 
ch'ella riporta, di illaudabile. £ Miser, 134. {Man.} 
Che anzi tu non isdegni un tal ministero, quasi 
illaudabile, perchè ciascun lo può fare. V. anco 
ILLODAMLE, 

ILLAUDATO. Agg. Aff. al faz. aureo INaudatus. 
Indegno di lode, Che non ha in sé cosa di ludevole. 
Salvin. Pros. Tose, 1.100. (M.) È nn titolo peg- 
giore di quello che fu dato a Busiride tiranno, cioè 
d'Illaudato uomo, cioè senza lode, 

ILLAUDEVOLE, Agg. com. IW!eudabile, Maudandus, 
in Tert. 0 Cipr. — Mens. Costruz. Irreg. cap. 17. 
(3.} Mal fanno coloro che per un qualelie testo che 
essì abbian trovato in qualche non illaudevole serit- 
tore, essi ancora fannosi lecito il dire santa e pia- 
mente, 

t ILLACRARE. V. a. Ornare di lonro. (Fanf.} 
Laureatus, aureo fat. Varch. Rim, pag. 17. (M.} 
Ulaura il mio terren, non pur ingionea. 

ILLAZIONE. (T.) S. f. Atto dell'inferire, nel senso 
log. del % 2 e seg.; e L'idea stessa inferita, La 
proposizione che esprime il ragionamento illativo. 
È in Apul. {Rosm.) La costanza delle illazioni rende 
possente il pr averreviggeni ME Forza della... -— Trarre 
illazione ; segnalam. se da idee non prossime. lita= 
zione dalle premesse, (Camp.] Boes. Com, iv. Dif- 
ficile cosa è consentire a questa illazione 0 conelu- 
sione, (r.j Ma si può concludere per altra via che 
illativa; st può fare nei corso del ragionamento più 
d'una illazione senza venire a concludere. Anzi le 
troppe illazioni risicano di concludere poco, — Segner. 
ner. 14.47. 4, (C) Mirate dunque come, con illazione 
necessarissima, si dednce che se si di per possibile 
il primo essere, non può all'ora stessa non darsi pe 
esistente. Gol. Sist. 30. Tuttavalta che (sempreché) 
io vi neghi, che il moto che voi attrilmite ai corpi 
celesti, non convenga ancora alla terra, la sua illa- 
zione resta nulla. Varch, Les, 331, E all'illarione 
sua, cioè ond'e l'effetto aspro e mortale, si risponde- 
rebbe ciò essere per accidente. 

2. Nel senso del $ 1 d'Inferire. {T.] Hlatio, in 
senso gen. Ulp. e Paol. — Di danno, d'ingiuria, 
sarebbe del ling. giurid.: ma inut, 

ILLECEBRA. 9 È Voc. fut. Usata per lo più nel 
pi. Aff. al lat. anreo INecehrae. Luvinga, Alletta- 
mento. Maro anche nella pg ve scritta. Cnvale, 
Espos, Simb. 1. 205. (M.) Iticevi, Messere, me 
fuggente da queste illecebre, percioechè elle me da 
te fuggente riceveltero, Castiyi. Corteg. 4. 393, 
Or ent musica, or con arme e cavalli,... tener con- 
linuamente quell'animo occupato in piacere onesto, 
imprimendagli però micora sempre {come ho detto) 


jon compagna di queste illecelre qualche costume 


virtuoso, 


ILLEGALE 


t ILLECEBROSO, Agg. Lusinghiero. È in PI, — 
Vit. SS. Pad, 1,135, (M.) Pdrtili di me, ingan- 
nalrice e illecebrosa concupiscenzia. S. Gio. Grisost. 
153, Perché dunque, muserì noi, fuggiomo tanto 
bene, per non lasciare un poco di bruttura, e ili 
presente illecebraso diletto? Cavale, Simb. 1. 203. 
Ci accostiamo alle brutture, e alle illecelirose esche 
del nemico, 

ILLECITAMENTE e t ILLICITAMENTE e + INLECITÀ- 
MENTE e t INLICITAMENTE, [T.} Are. Da ILLECITO, 

Senso più espressam. giurid. {v.} Macer. Dig. 
Va al fisco il podere comprato illecitamente. = 
Ricord. Malesp. 175. (C} La tenca per forza inlici- 
tamente, ed era iscomunicato. G. V. f. 90, 2, [r. 
Ulp. Se alcuno avesse illecitamente edificato, le leggi 
voglione che sia demolito. Papinian. Illecitamente 
contrarre matrimonio. = Dial, S, Greg. 3. 26. (C)} 
Fecesela moglie illecitamente. 

2. Senso più direttom. mor, Lage sd S. Greg. 
Mor. Piangerà lo malvagio uomo tra li tormenti 
quelli desiderii li quali essì ave avuti illicitamente. 
[#.} S. Cat. Lett, 310. [Camp.] Fr. Jac, Tod. 
Tratt. Nan va vagando... pe' sensi inlicitamente, 
tna regolagli e stabiliscegli, [Cors.] S. Agost. C. D. 
12. fi. Se... veggano la bellezza d'uno tedesimo 
corpo, € l'uno di loro si muova a dileltarsene illici> 
tamente... = Dial. S. Greg. 2. 2. (C) Spense lo 
fuoco che inlecitamente ardeva dentro, {T.} Bag. 
Com, Inf. 19. Adulterate (o Simoniaci): cioè illici- 
tamente cougiungetevi agli vomini viziosi, come 
s'aggiunge la sposa allo adultero, =. Vit. S. Gir. 
88. {C) Mor. S. Greg. 16, 29, [r.] Stret. Mor. 
S. Greg. volg, 1, WI. 

ILLECITÀSSIMO. |T.| Sup. d'ILLeCITO. [7.) Agost. 
lilecitissima cosa e indegnissima, = Petr. Vit. Imp. 
Pont. 8. (Man,) Ogni libidine... a'luoghi e a'tempi 
illecitissimi usò. 

ILLECITO e t ILLICITO e t INLECITO e ? INLÌCITO, 
[T.) Agg. e quindi Sost. Contr. di Lecito. Cic. 
Ilicitus. Concerne speciulm. la legge mor. e nalu= 
rale e relig. |t.j A riconoscere l'illecito è norma 
l'eterna giustizia; l'umana, il vietato. Non sempre 
quel ch'è lecito è onesto. Sotto governanti non giusti 
cose altamente oneste, appunto per ciò, furon vie- 
tate come illecite, più d'una volta. 

Senso mor. e rel. [r.] Greg. Le illecite brame. 
= Vit, SS, Pad, 2. 375, (C) Come la cupidità arde 
prima nell'anima per illicità e mala volontà, così 
poi arde l'anima per debita e giusta peni. Pass. 
313, Studiano romanzi e sonetti d'amore; che è, al 
tulto, inlecito. Mor. S. Greg. La corruzione dell'inle- 
cito pensiero... Vit. S, Gir, 62, Egli è giunto al 
palio, per lo quale avere ha tanto corso in questo 
secolo, sstenendusi da ogni cosa inlicita, Pass. 335. 
Tutto ciò che per tale arte si dice è fa, è inlecito, 
e da Dio e dalia Chiesa interdelto e vietato. [v.] 
Lurcan. Arsero i vecchi d'illecite finmme, Tac, Amore. 
— Piaceri. — Commercio, può intendersi e nel senso 
delle locus. preced., e di cose mercabili nel senso 
del $ seg. 

2. Di qui che concerne la legge positiva. G. V. 
11. 39. 3, {C} Molte cose illecite... fece in Firenze, 
Pass. 434. Che non abbia in veruno modo, licito è 
illicito, dato aiuto, consiglio 0 favore a morte di 
persona, Ott. Com. Inf. AT. 341, È illicito a doman- 
dare, oltre la sorle (senso bibl.; onde poi venne 4 
significar Capitale}, alcuna cosa; e questa è la ra- 
gione naturife, perchè l'usura è peccato è ingiusti- 
zia. [T.] Tac. Esazione, — Acquisto, — Adunanze, 
— Patti, — Mezzi. Val. FI. Vie illecite. 

3. D'agg. quasi sost. abbiam visti es.: più espresso 
gr (1.] Tac. Perlecito e per illecito, == Fir. Trin. 
. 1, (€) Concede ogni illecito e inconveniente. 

4. t Di pers.: come diconsi Profani e gli nomini 
e gli utti. M, V, 8. 24, (C) Più indegni e inliciti 
uomini si ritrovavano agli ufficii, che virtuosi e degui. 

VLEGALE. [T.) Agg. Contrario alla legge civife 
o politica; 0 Nun ben conforme alla legge. Nel 
secondo senso è men grave del primo. [v.] Patto 
illegale. — Atti, 

[T.] Adunanza illegale. — Decreti. La seconda 
di queste due locus. prova che auco chi ha fatto la 
legge 0 chi se ne fa vendicatore, In può scunoscere, 
e dovrebbe averne pena. 

|r.} Forme illegali. Questo è il senso pis mile. 
Potrebbe l'atto essere legalissimo, e per uno man- 
cassa di formalità, non solo essere respinlo per 
nulla, ma gastigato dalla pedanieria della tirangia 
o dalla tirannia dello pedeneria La voce n00 ha 
es. ani., ma è sull'anul, d'Illegittimo. 


ILLEGALITÀ 


ILLEGALITÀ. [T.] S. f. Aste. d'irecate (V.). 
{r.]Illegalità d'una destituzione. 

ILLEGALMENTE. {T.| Ave, Do IrcecaLe. [7.] 
Spesso illegalmente punisconsi violatori di legge 
anche grusta. 

1 ILLEGARE, V. a. [Cors,] Legare. Teolog. mist, 
70. t. 14. itquale illega la mente al sommo e al- 
tissimo con legami dell'unitivo amore. 

ILLEGGIADRIRE. V. a. Render leggiadro, Dar ve- 
niet, leggiadria. Chiabr. Serm, {M.} Amore i 
rozzi spirl Illeggiadrisce. Uden. Nis. Mirate com'egli 
ricopre, è insieme illeggiadrisce il fatto in vane 


isa, 

0 N. ass, [Camp.] Per Rendersi leggiadro, gra- 
sioso, cer, Art. Am. tt. Sono alquanti, i quali con 
bugiarda fama d'amore illeggiadriscono e ismaniano, 
e per cotalì cotramenti chieggono vergognosi gua- 
dagni (mendaci specie grassentur), 

ILLEGGIADRITO. Part. pass. è Agg. Da ILLEG=- 
GIADRIRE, Plut, Adr. Op. mor, 1. 22. (M.} E d'essi 
(ornamenti) adornata e illeggiadrita vivere insieme 
avvenlurosamente e com gloria. 

ILLEGGIBILE. |T.] Agg. Non leggibile, o Diffi- 
cile a leggere. [t.] Iscrizione illeggibile, perchè lo- 
gora dal tempo, — Caratteri illeggibili, perchè mal 
formati. 

2. Per estens. [t.] Libro illeggibite, futicoso è 
nojoso a feggere, Oratore elegantissimo, gravissimo, 
ammirabilissimo, ma illeggibile, 

ILLEGITTIMAMENTE. [T.] Ave. Da ILteomTIMO, 

T.} legittimamente pretendere. Car. Lett. 

égoz. 3, 167. (GA.} Ondinaudo,.. al Marchese cite 
si rimova di tal possesso usurpato illegittimamente, 
e riponga le cose nello stato di prima, lasciando che 
la ragione abbia il suo lungo. 

2. iella nascita. |1.| Cajo : Quelli che sono ille- 
gittimamente concepiti. 

5. Sensa log. în) [llagittimamente arguire, 

ILLEGITTIMITÀ e t INLEGITTIMITÀ, [T.} S. f. Astr. 
di ILLeaitmTi Mo, |7.] Illegittimità d'acquisto, di pos- 
sesso, d'atto. — Di potestà. — Di natali, 

ILLELITTIMO e + INLEGITTIMO, [T.) Agg. Che non 
ha le qualità dalla legge civile 0 politica o dalla 
consuetudine richieste per essere riconosciuto 0 op- 


rovato. Ilegitimus, les. dubbia, in Val. Mass, [T.]|| 


Titolo illegittimo, — Atto, 

Nel senso soc. e polit. [r.] Potestà, Governo 
illegittimo. — Pena, — Mercede, 
. 2. Della pers. |t.] Possessore, Regnante illegit- 
timo, 

3. [r.] Matrimonio. = Ces. Vil, Crist. 1, 523. 
(C) In queste parole che contengono l'uso illegit- 
timo è reo, è per la ragion de' contrarii significato 
il legittimo e santo del coniugale diritto. [t A lrn 

4. Ja questo senso delle pers. Pass, 209, {C) Fi- 
gliuole integittime. Segner. Crist. Instr. 3. 26. 3. 
Ruba a'figliuoli, mescolando tra legittimi gl'itlegit- 
timi, Salvia, Dise. #, 299,-- [T.] IL figliuolo adulte 
rino è illegittimo ; non ricerersa. Gl'illepittimi pos- 
sonsi legiltimare, contraendo i genitori legittimo 
matrimonio, — Naturale, più modesto. L'illegittimo 
nasce d'unione non approvata dulla società, ma egli 
ha padre certo; lo spurio non ka padre certo, 

Ass. Pass, 134. iC) Non dée essere inlegiltimo, 
nè servo o schiavo, (Camp.] Serm. 38, 

3. Fig. [T.] Salvia. Disc, 4. 28, L'anima nostra 
continvamente si muove e partorisce pensieri. Or 
di questi alcuni dobbiamo rigettare come abortivi 0 
illegittimi; altri allevare... e tirar su, come naturali 
e legittimi. l 

6. Non conforme alla legge mor, {T.] IMegittime 
brame. i 

7. Non conforme alla legge di ragione 0 di con- 
venienza, [7.] Pretese illogittime, 

In senso fog, {T.| [legittima conseguenza. 

ILLEPIDAMENTE, |T.} Aev. Da ILtemno (V.). 
Aureo lat. [t.] Non illepidamente, dice lepidezza 0 
arguzia o grazia, più che non suoni il negare la 


negas. 
‘Lirio, Lg Agg. Contr. di Lepido; mo fa 
più che negare, dice Ira Freddo e Scipito, e tanto 
più goffo quanto più cerca essere lepido. Anreo lat. 
L'usa G. Prati, di gente goffu nella materialità 
delle sue enpitigie e dottrine. Miegido armento. 

ILLESIMENTE. |T.] Aev. Da ILeso. {T.} Pool. 
Nol. Potesse illesamente scampar dal pericolo. — Ha 
più sempi. Scampare illeso. 0: 

ILLESIBILE. Ti Agg. Che non si può ledere, 
[t.] Late. Ira non può essere in Dio, che è illesibile. 
Non com.; mu parò cadere, 


—(1285)— 
ILLESÌSSIMO. Agg, Swperl. di ILueso, Seguer. 


Mann, Mars. 19. 5, LN.) Si vivo, come morto, la 


servito a mantenesgli illesissime le sue glorie. 
ILLESO, Agg. Aff. altat. aureo Iiaesus. Non offeso, 
Non danneggiato. Amet, 84, {£) Il luogo da' ricurvi 
aratri e da que ue morso con sollecitudine illeso 
servarono. Bat. Purg, 25. 2. La via per la quale 
noi possiamo andare illesi dall'uno e dall'altro, è la 
via estrema dell'astinenzia. [r.j Bandiera illesa dalle 


le, 

[7.] Illeso dal male. — Serbare illesa la ver- 
ginità. — Mantenere illeso vu diritta. 

ILLETTERATISSIMO, [T.} Sup. d'ILLETTERATO. 
V. es, nel $ 4. 

ILLETTERATO e t ILLITTERATO e # INLETTERATO 
e tINLIVTERATO. (T.] Agg. e quindi Sost, Che non 
ha coltura di lettere, Lat. aureo Ilitteratus. [T.] Sen. 
Illetterato diciamo talvolta uomo non rozzo in tulto, 
ma che non ebbe gran coltura di lettere, |Camp.] 
Mace. Vit. S. Cet. prof. Questa Leggemla,... ad in- 
stanza di certe altre persone inlitterate, fun volgariz- 
rata, = Cavolo, Espos, Simb, 1, 162, [C) Quest 
apera fo in volgare fo per uomini idioti e illetterati. 
[r.] Segner. Pred. 359. Dodici pescatori, scalzi, men- 
dici, illitterati, spregevoli, e, quel che è peggio, 
Giudei, cioè d'una gente allora al mondo abbiettis- 
sima. — Scienza, Politica illetterata, senza orna- 
mento di lettere, 

[T.) Col Nom dice più che la sempl. negaz. Cie. 
Uomo luono, è non illetterato. 

î. Talvolta dice Iynoranza. fr) Meglio che 
Analfaheto, sari Iletterato. — Nel seg. peggio che 
ignoranza, Quintil. Rustico è illetterato, Così ai 
Gr. "Apeuoss, Che non ha coltura di lettere e d'arti 
helle, Che non ha il senso del bello, quelto del- 
l'armonia, Antipoetico, Grossolano, Barbaro, Senza 
grasia. 

3. A modo di sost. [t.] Colum, Può anche un 
illetterato amministrare il suo bene, purchè sia di 
memoria ben tenace. = Sen. Pist. 95. (C} I co- 
mandamenti a l'altre simiglianti cose sanno eziandio 
el'inletterati, D. Cane, G8. Aleuno inlitterato avrebbe 

tto il comento latino trasmutare in volgare, 

4. Di seritti 0 sim., nel senso aff. al gr, “Ausvors. 
T.] Cie. Cose che nel discorso cadono a dire non 
illetterate nè insulse. Plin. Ep. Molte scrivo, ma 
illetteratissime, lettere, = Mett. Tull. Strad, (0) 
è rinerescimento a leggere, o uilire a leggere alcuna 
dottrina illitterata (cioé, da ignoranti). 

{T.} Hor. per cel. Nervi illetterati, Farsa cor- 
area d'ummno senza eleganza né "Agfa dti lettere. 

ILLIBATAMENTE, [T.] Ave. Da ILLIBATO agg. nel 
senso mor, e soc. |7.} Illibatamente condurre la vita. 
Trafficare, 

ILLIBATEZZA. S. f. Purità, integrità. Salvia. 
Disc. 1, 45. (M.) Come più si dée stimare l'onestà 
ilel vivere e V'illibatezza de' costumi sopra qualsisia 
raffinatezza d'ingegno... E 3. 9. Per mantenimento 
ancora è illibaterza del proprio decoro non conviene 
molto l'andare attorno. 

ILLIBATISSIMO, Agg. Superl. di Iunato, Fr. 
Giord. Pred, I. (C) illibatissimo era il suo cuore, 
t illibatissimo lo manteneva. 

ILLIBATO. Agg. AT. al fat, aureo Ilibatus. [7.] 
Nel fig. Siccome Liquore o Cibo non libato é nou 
tocco neppure a fior di labbra; Ilibato casi prende 
il senso frasl. d'Intuito, ma è ancora più tode, = 
Fr. Jac. T. 3.6.4. {(C) D'agni contagione Himanesti 
illibato. Fr. Giord. Pred. I. Si presentava all'altare 
con cuore illibato. [Camp.] Serm. 38. E per Juseph 
semo certificati della vingimità illibata della sua sposa. 
(7.] Segner. Crist. Iustr, 1. 380. Una giovane si 
conservi illilata,... i 

{Tam.} Costumi illibati. 

ILLIBEBALE e t INLIDERALE. [T.] Agg. Contr. di 
Liberale. Auneo lat. 

Nel senso, oygidi più com., del fare altrui bene 
o piacere, volentieri e con certa abbondanza. (T.] 
Ute, Quand'agli senta che io non l'ho consezuito da 
te, crederà non che tu verso di me fossi illiberate, 
ma che îo noncurante di Ini. = Gell. Porz. Color. 
D4. {Man.} Gli occhi cesìì significavano che egli sa. 
reblie inliberale, ruvido e inumano. 

2. Nel senso più prossimo al lat, Contr. di quel 
che si conviene a mamo libero. |t.} Cie. Iiberali è 
bassi guadagni de' mercenari. £ ; Fatica. — Segner, 
Crist. Instr. A. 41. 5. (1) Gente che serve e sienta 
per mantenersi, come è lavorare la terra ed eserci- 
tare le arti manovali, meccaniche e illiberali. Varch. 
Les. 198, Iliberali, cioè quelle Je quali non erano 













ILLIQUIDIRE 


da uomini liberi, e chie potevano esercitare ancora j 
servi. 

In sensò più grave, prossimo e Ignobile. {r.] 
Ter, Servo non illberale. Qui cadono alcuni ‘es. 
del È seg. 

3. Nel senso più prossimo al mad. che più con- 
cerne la dignità civ. e polit. {T.| Illiberale un senti- 
mento, un'opinione, un'istituzione, una legge, Ter, 
Atto illiberale, 

[m.] Quintit. Chi ha l'animo tanto illiberale che 
er rimprovero non si corregga, anco alle busse costui 
rà il callo. 

[t.] Cie. Due i generi del celiare: uno illibe- 
rale, petulante, tristo, osceno; l'aliro, elegante, 
urbano, ingegnoso, piacevole, — Itliberale maniera 
d'esercilare arte liberale; Modo liberale d'esercitare 
un'arte delle così dette illiberali, — La liberalità & 
la iltiberatità giudicansi veramente dall'intenzione 
morale, non dalle apparenze. — Meno illiberale dello 
scrittore può essere il suo scrivano, — Certi liberali 
di ringhiera e ili piazza, illiberalmente professano la 
libertà. Prin, Cibo illiberale, che fa rittare, 

ILLIBERALITÀ e t INLIBERALITÀ, [T.] S. f. Astr. 
di ILinenaLe. Nel senso del 8 1 dell'Agg. {r.] Cie. 
Tengasi conto degl’interessi domestici, ma in modo 
da non dar luogo a sospetto d'avarizia e d'illibera- 
litù. Distingue anco S, Tomm. Ultiberalità da Ava- 
rizia, 

Sell. Pors. Calor. 95. (Man.) Gli vechi cesìi 
signifiesno inliberalità, timidità, inumanità e salva 
lichezza di natura, Nel seg. può portare più d'uno 
tra" sensi nell'Agg. not. (h.Gannon.] U. Fose. Dif. 
Nell'accusatore dunque si velle l'indolenza, l'imperizia 
e la debolezza di reprimere i disordini, la illiberalità 
è la villania. 

ILLIBERALMENTE, [T.,] Avv. Da ftLingnaLe. 
Aureo lat. Amyot, Ilibiralement. 

Nel primo senso dell'Agg. [r.] Cie. Non eredo 
ch'egli facesse cosa negligentemente nè illiberal- 
mente {con spiforceria). 

{r.} Cie. Stimare illiberalmente (il valor d'una 
cosa), Ter. liliberalmente spregiare. 

{7.] Ter. Cosa fatta con durezza e senza mi- 
sericordia, e, se ho a dirla più chiara, illiberal- 
Menie. 

t ILLIBITAMENTE. [T.] Are. Ja G. V. 8,50. 1, 
(C) Vivendo illibitamente fuori d'ogni legge. Forse 
err. per Ilicitamente, se non si roglia infendere Ad 
libitum, come intenderano gli Anrei lat. Libido, 
pripustati partie, non di neygaz, ma intens. 

tILLICITAMENTE. (T.} Avv. IMtecitamente {V.}. G. 
V. 6. 90, 2. (C) Cars, ] S, Agosti. €, D. 12. 
[Camp.] S. Greg. Mor. {T.} S. Cut. Lett. 310, But. 
Com, Inf, 19. 

_ILLICITO. [T.] Agg, Itecito (V.). Pass. 134, (C} 
One Pad, 2. 375. — Sost. Ott. Com. Inf. 

iLuco. LARA Imueptate, — Pretto aureo lat. 

ILLIMITATAMENTE, Ave, Da ILtimitato. Maga, 
Lett, Al AZ4, {M.) Un Dio assolutamente e illumi- 
latamente onnipotente. 

ILLIMITATISSIMO, Ag. Superl. di tLunmtrato, 
Segner. Pred. 40. 5. {M.} Maio qui sì che imì perdo; 
conciossiaché, che gran misura non è mai questa, 
uditori, l'Onnipotenza divina” Non è ella misura illi- 
mitatissima® senza eccezione? [t.] Per iperb.; giac- 
ché IMlimitato dice abbastanza do sé. 

ILLIMITATO. Agg. Che non é limitato; contrario 
di Limitato. Lat. wnreo Limitatus. -— fu altro seasy 
è nell'Itiner, Al. Magn, — Segner, Crist. Iustr. 
3. 14, 9. (C) Secondo questa generalità illimitata, 
ch'è di lui propria. [r.] £ fuer. 1, 28. 7. Quell'es- 
sere illimitato , proprio delle sostanze immalerialis- 
sime. (Qui non pr., 0 non bene determinato.) 

Ir} Abusasi di questa parola, seguatam. nel 
trast., dicendo Ullimitata fidocia, stima, e sim. 

ILLIMITAZIONE. [T.] S. f. Astr. di ILuimitato. 
Per il ling. filo. — \limitatezza suonerebbe più 
strano, 

[nl Iimitazione dello spazio. 

t ILLIQUIDARE. V. n. ass, Lo stesso che Hliqui- 
dire {V.). [iquefactus trasl., in Cie., ma dubbio. 
Pallad, Febbr. 27. {Man.} Ove così ammuricate {le 
pere) incominceranno ad illipridare, {Così l'edi». ve- 
romese; fa Crusca legge A diliquidare.) 

ILLIQUIDIRE. V. m. ass. e pass. Divenir liquido. 
Uiliquor, in Simm., non però nel senso medesimo. 
Liquesco e Liquefio, anrei lat. {M. Cannon.) Fist. 
Ares. Comp. Mond. 205, È dissonmi, che puosono 
lo smeraldo all'occhio di quello serpente, e l'occhio 


ILLIQUIDITO 


illiquidio incontanente, e disfecesi tutto, come l'oc- pelle... fu tata illividila ed annerata per li colpi, e; 


chio di ghinecio in un grandissimo fuoco, |Cont.} 
Bart. €. Arch. Alb. 40. 10. Questo medesime pietre 
son tali che, quando sopra di loro cade acqua piovana, 
se gli illiqualiscono le congionture, e tutto 1) mure 
diventa di un peszo. = Buon, Fier. 3. 1.5. (C) Che 
la speranza è pur cotate umore D'espulsion durissima 
e ritrasa, Da mon illiquilir così per poco, (Qui è trast.} 
Salvin, Annot. ivi. (3t.} Illiquidirsi, dileguarsi, dal 
lat. deliguari, sgocciolare, esaurirsi, evacmarsi, talchè 
non ne rimunga gocciola, i 

2. [Val.} ? Illiquidirsi il cuore, ecc, Fenar meno 
per forte commozione. Stoomarr. Ajon. 1. 45. Ma va 
tutto sozzopra, e par che acda, E senta l'alma .illi- 

irsi € "] quore. 

coitizguionto. Part. pass. e Agg. Da Irriguimar. 

ILLQUIDO. Agg. Nan obiero, Non fignido; e di- 
cesi di Conto, è sim. Non com. Salvia. Annot. 
Buan, Fier. 4. 5. 18. {M.} Fare uno stralcio... di 
conti illiquili, e di partite imbrogliate. 

unico. |T.} 499. Nell'Afinia e dell'IMirio 0 

dell'Illirico 0 Hbride; e anche Agg. Ilizio, € 
INiride, e Illiricano, e Wliniciano. {De Capit.] Poce. 
fim, 18. 117. Sabell. Stor, 40. — Oltre agli usi 
stor. .e erud, e geogr., oppartiene al ding. com. per 

url che concerne da lingua, e qualche altro senso. 
fr) Virg. Iizici seni, terso si Timmso, cioè #ro 

Istria e l'Italia propriam, detta. Hor. Le illiriche 
onde, l'Adriatico dicontro alle proviutie napoletane, 
— Arcipelago illirico, di cinca ostonto isole, stelle 
coste illiriche e sulle dalmatiche. Cat. Uliria campa- 
gna. Ov. Pece (e pur dionzi favevazi commercio di 
catrame, e coavavesi vsfatto). 

£. Wtrica, $. a. 

De' popoli, Illirii, piuttosto che WMirici, [t.] Lie. 
Gli, i Libarni, el'istrioni, genti fiere, e, in gran 
parte, per ladrocinn marittimi, difamate. Plin. &l'I- 
siriani, el'Ispani, 4 Marsighiesi, elUlirii. — Negli 
Vilirii alla lat. direbbesi | sntendendo il paese lora. 

3. [7.]} L'illirio già si steadeve dall'Istria all'E- 
piro, e anche dal tuogo dov'è Trieste allo Macedonia. 
E Macedonia stessa era in parte tizia. Onde Prop. 
le di mome di Gelidla, — Faraleggiavano Tilieo 
figlio di Cadmo e d'Ermiont: ed ecco cafe 
le tradizioni che l'armonia della civiltà derivano 
allo Grecia dalle regioni settentrionali, Detta anche 
Nuovo Epiro. La comsinnsero alla Macedonia i tiom. 
Prefettura dell'Illirio , partizione dell'imp. rom,, 
comprendente due diocesi, Uncia e Mavedlunia ; e 
Sirmio era la capitale, già capitale delta Pan- 


non 

[tr } Provincie iliriche, Porte dell'imp. fr., 
comprendente arco Ja Carniala. — Uliriv, Parte 
occidentale dell'imp. d'Austria, la qual comprende 
il Governo di Lubiana è quel di Trieste. Un tempo 
Uliria comprendeva Liburnia e Dalmazia, — Tra 
gUlltiri altri comprende, oltre ai così propriam. 
delti, non selo i Lalmati na i Bossinesi, i Serbi e 
anco i Bulgari, 

4. [7.] Della lingua, dicevasi fino nd orn, comn- 
nem., lllirico fo Slavo meridionale; non Serbica, né 
Slavone, né Slavo, e mollo mena Croato. È ance 
gli. conoscevenv fa Letteratura illirica ragusa. 
— E a moda d'aer. Parlare illirico. 

3, |T.} Altre forme è usi varii. Lnron. L'illiride 
Epidammo, (Mliride, Agg. f.; ma Hliride pofero essere 
S. f. Donna dell'illiria.) Mela: La Wliride, 

|T.| Una moneta di Decio: Esercito illiriciano, 
Che muilitara nell'Itirico. Valer. in Treb. Poll. 
Claudio, vomo della gente illiriciana. 

[t.] HWiricano, Agg. e quindi Sast., Chi era 
della setta luterana, denominata da Mattia Frau- 
covich d'Albono mel sec. xvi, detti anche Righi 
Luterani. _ 

[De Capit.] Panont. Viog. Barb. 2. 145. Illi- 
riano, Cos. Bart. Illiro (Hlirio, agg.). 

[T.]) Theod, Prise. Iltyrica S. f., Erba dotta 
anche Iride illirica, = (Bot.) Spezie d'erba, e forse 
di ragia, di cui non si ha precisa notizio, {Fanf.) 
Cr. &. 40, 5. (M.) Altri, in verità, così i vini con- 
discono: togli cartamoma, «hiaggiole, illiica,... 

ILLi&I00. 1T.] S, m, e dev. V. l'Agg. 

ILL£S {In diebus illis). {T.]} V. leto. 

1 ILLITTERATO, [T.] Jfetterato {V.). Rett. Tull. 
Stred. (C) Segner. Prod. 359. 

ILLIVIDIMENTO, [T.| S. sm. Principio dell'illivi- 
dirsi segnala. d'una parte di corpo animale, 

ILLIVIDIRE. V. e. e N. poss. Far livido, Eampier 
di lividure. Fest. Allivescere. — Liveseo e Liveo, 


aurei dat. Covalch, Speech. Cr. 168, (M.} Questa 
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ILLUMINATIVA 
2. Fig. Dont. Par. 29. (C) Perchè he viste lor 


red le guanciate. Conf. Quar, Pred.7.(Mt.) Recen,! firo esaltate Con grazia illuminante. Mer. S, Greg. 


al. Ap, pag. 28. 
Pens. dir, lib. 5. Berg. 
iLuivimito, [T.} Part. poss. d'ILumipinE, € 


come Agg. 

ILLO. [T.] Pron. pretto lat., che glit., anco 
ignari di lat., caga come per col,, mella 
locus. in illo tempare, dal coménciar che fa fa lel- 
tura de Vangelo il prete nella Messa; è lu dicono 
di tempo iperbalicam. più meno louiana. Ir] In 
illo tempere, quand'io esp giorsne, quand'ella era 
betta. Afa meno lontano che In diebus illis, che in- 
fenilesi recare a remota antichità, quando non sia 
per iperb. di cel. 

ILLODABILE, Agg. com. Indegno di esser lodato, 
Immeritecole di lode. Salvin. Pros, Tose. 1. 200. 
{M.) Quelle strane bernesche fantasie di lbdar cose 
illodabili. W anehe ILLatupa nice e de altre anal. 

ILLOGICO. {T.j Agg. Cons, di Lagico, Nou con- 
forme alla buona logica. Ci vien dai Fr.; ed è se- 
condo l'anni, d'altre voci sim; ma sarchbe forse 
meglio Antitagico. ([r.] Dicono Ragionamento, Con- 

ueuzi, aurhe Atto illogito. Nell'uso com., fuor 
della scienza propriam. logica, abbiamo Irragione- 
vole, Sragionato, e ulfri assai, 

î ILLDCENTE. Agg. cam, Che manda luce. Nov. 
ant. 92, 4, (M.} E aveva arme orate illucenti, — 
Il senso pr. sorchle Lucente in..., 0 sopra altro 
corpo. Uluceo, aureo fat. 

t ILLUCIDARE. V. @, [Camp.) Dor duce, Rendere 
n, e fig., per Rendere chiaro all'intellettiva. 

1, Mon. uolg. L La carità, ovvero la vera e la diritta 
dilezione, aquiere ed illucida Ja giustizia (difuecidati. 
Il Carbinelii notò in margine questa voce. [t.] Forse 
è Dilucita, 

ILLUDENTE. [T.] Part. pres, d'ILLUDERE, e come 
Ayg., nel sensa gen., non nel mor. e civ. eli Ilasario. 
[T.| Apparenza siludente, promesse ilusorie. 

HLUUDERE. V. a. Aff. 0/ laf. arerro Itludere. Delw 
dere, Ingaunare. Cavole. Specch. Cr. 107, Mt.) Pu 
odiato..., illusa, svergognato, vitupersto. £ Specch. 
Cr. cop. 19. (M.) La seconda volta fa illaso e scher- 
nito da Erode, E cap. 24. Ed esser disprezzato, 
schernito ed illoso. Segner, Sell. Princip. 138. Con 
ciò illude l'immocente Filotea. 

(r.] Un'imagine vana m' illude, — Lasciaesi 
illudere dalle apparenze delle cose, dalle arti degli 
uomini, — Non vi lasciate illudere. — Non c'illu> 
itiamo; forma cortese di consiglio, per dire: Non 
v'illudete. — Non v'iltudete; non conperate noi stesse 
a ingannarvi. — Non c'è da illudersi ; do delorusn 
verita é manifesta, 

ILLUDITORE. tr $S.m, V. ILLUSORE, 

ILLUDITRICE. }T.] Sf. V. ILLusore. 

1 ILLUIARE e t IMAAARE. [1] W. riff. in D. Por. 
9. {C) Dio vede tutto, e tuo veder s'illuia, Beato 
spirto,.., sl che nulla Voglia di sè a te puote esser 
fuia (soi gnel che Dio vuole; soi dunque ch'io della 
tua parola abbisegno); Dunque la voce tua... Pur 
ché non soddisface a mici desi? Già non attenderei 
iù tun itimanda S'io m'intuassi come tu t'immii. fat, 
ivi: Entra in Ini, cioò in Din, — Certi Jingne fanuo 
verbi da' pronomi; e anche noi Qualificare da (duale, 
Del resto, Tui per [luis ho nana Iscr. lat. 

t ILLUMARE, V., a. Alfinore, Illuminore, Fr. 
Jac. T. 4. 38. 21, (C) Tu m'illuma l'intelletto, È 
m'infamma,... 

t ILLUMATO, Port. pass. e Agg. Da ILLumane. 
[Cont.} Lam. Pitt. Seul. Arch. 28. Il color non si 
può vedere senza il lume, non essendo egli altro, 
secondo i l'ilosafi, che l'ultima superficie del corpo 
terminalo opaco e spessa illumata. 

ILLUMINABILE. [T.] Agg. Che prò essere illumi- 
note. [T.} CI. Afamert, La mente intelligente è 
nell'anima umana un che simile a Die: Eglt Jome 
illuminante, ella lume ittuminabile. 

ILLUMINAMENTO, S.om. Da luntmxane. L'illu- 
minare, Lo splendbre e La luce stessa, Non com, 
Tes. Br, 2. 45. (0) Ma clin è chiara in tal maniera, 
ch'ella può ricevere illuminamento da altrui, come 
una spada brunita, è cristallo, o altra cosa simi- 
gliante. 

2. Per simil, Colt. SS. Pad. (C) Per illumina- 
mento pervegniamo a perfezione della somma bra- 
litudine, Put. Purg. 26, 1, Nom è in loro cosa che 
possa impedire lo illuminamente della grazia. 

ILLUMINANTE. Part. pres, d'ILivumimane. fr] 
Come Agg. Potenza illuminante del gas. Macchine 
magneto-eleltriche illuminanti, 


n. Pred. Dedic. Tassun.| Quella è appellata lume illuminante, e quello lame 


illuminato, 
ILLUMINARE. V. a. (Fis.} [Gov.] L'azione del 
perder luminosi i corpi che non To suno, comeni- 
condo loro +l moto che noi chiaminna luce. Aurneo 
fat. }l Sole illumina i pianeti; la Luna, illuminata 
dal sole, illumina alla sua volta la terra. [Cont.! &. 
G. (Gand, inn. ur. 198. Sia vera che l'avvicinare 0 
allonianare il corpo tenebroso dal risplendente, che 
iltunminarlo d8e, faccia maggior è minor illumina» 
zione, = Vasor. Vit. {Mt.) Un fuoco che la illumina 
cou iuolti riverberi, [T.] Ass. Illuminare a gas. — 
Ki i rese tt 
2. [7.] liluminare; è è cui diffandesi 
il lume, e le tenebre che per ale si Fri e 
vincensi, [Cont.] Serdio, Arch. vin, 6, L'altezza delta 
sala sarà piedi venti e sarà illuminaa da atto altre 
finestre, le quali darun la luce piorente per esser 
quelle smmocinte all'ingià, insin da basse, Pall, &. 
Agr. 1,39, E lune daremo loro (ai bagni) dalla 
parte del aneriggio, e alquanto verso levante Jà ove 
di verno si lieva il solo, © verso ‘i ponente ancora di 
verno, sieché tutto die si possano illuminare dall'ac- 
chio del sole, 
Amet. 84, (C) Quando il cielo di maggiore lnce 
risplendente, e con disusata chiarezza, il Longo illu- 
minundo, diede segni che quelli prieghi avesse in sé 
ricevuti. Vasor. Vit. { Aff.) Uluminare una chiesa 
oscura, 
3. [T.] Far più chiera Ja risla degli occhi. T- 
linminare il senso. — Renderla 4 rhi l'ha perduta. 
Pass. 3, (C} Quando illuminò il cieco nato, e 
quando sanò quello attratto. [Camp.] Mib, Tab, 41. 
nale. L'Angolo informa Tebiozzo di quello ch'etli aa 
a fare per illominare il padre Tobia, Fr. Giord. Trast. 
Miracale non è altro che fare apera sopra natura, 
cioè, che natura fare non possa, siccome suscitare it 
morto, illuminare il cieco, e cotali altre case, Serm. 
46. In fa terra di Bevagna era una giovinetta cieca... 
e sudato fu illaminata. Similemente fu iltuminata 
col signo della croce un'alten dobaa... = Migal. 
Lett. Mt.) Vespasiano ravviva la mano arida e illa— 
mina il cieco, È left. 11, Vuole illuminare il ciecu; 
non poteva egli dire, veti; come disse a quell'altro, 
sti mondo 
4. Fig. [T.] Vang. L'occhie siacero illumina tutto 
il corpo. 
{r.] Veng. Come lucerna, di splemlore lillo» 
minerò. 
S. Trast. Svelare, Far chiaro, Tor via l'igno- 
rausa col mostrar la verità della cosa. Lab. 3. (C} 
Detla soa luce si fnttamente illumini il mio intelletto, 
e la mano scrivente regga, che per me quello st 
scriva,... Petr. Son. 4. Venerilo in terra a illuminar 
le carte, Ch'avean molt'anni già celato il vero (G.C. 
a dimostrare arverati i vaticinhi e i misteri de' Libri 
ispirati). Boec, Lett, (Mf.) Luce che illumina cia- 
scun uomo. Salvin. Dise. 4, 101, (M.) Venne calla 
presenza 302 if sommo maestro di quella a manifestare 
gli occulti misteri, a illuminare le nazioni, a donarci 
l'Erangetia, {T.] Vaug, Luce vera che illamina oguì 
ubmo cha riene nel mondo. Segner. Crist. Instr, 3, 
218. lidio ha per costume di portarsi com esso nur 
nell'iluminarei con la sua grazia, come si porta un 
maestro nell'adifottrinarei. Vamg. Ilmminare que cho 
seggono in tenebre e in ombre di morte. La Chiesa. 
La grazia dello Spirito illumini i sensi & i cuori 
nestri. 
(T.] Dio Villumini. Angurio a chi ha di bisogno 
ili comsialio 0 di guida, e non si crede che gli uo- 
mini passato vg e 

6. [T.]Frast. Li dottrine 6 di Egr sg che invera 
ilinn lume alia mente è all'opere della vita. Anco 
ass. Chi vi consiglia bene in cosa importante, v'il- 
lumina. 
7. N. pose. Insiruirsi, Acquistar conoscenza. 
Salrin. Mise, 2, 260. (M.) L'ingegno dall'erudita 
conversazione viene nd aflilarsi, ad illumimarsi, a 
schiarirsi, e ad iscioghiere que’ dubbi, i quali a di- 
strigare per se metesimo non era bastante. 

ILLUMINATISSIMO, Agg. Superl, di ILLUMINATO. 
But. Par. 3. 4. (0) Vedendo che non nitorno alla 
santa Scrittura, ch'è ardentissima ad investigar la 
verità ed ifluminatissima a cognoscerla. [Uamp. 
Serm. 40, Siando doltissima nelle Scrittore de 
profeti ed ilumvinatissima del misterio di Cristo. 
Esempii fin.) 
tILLUMINATIVA, S.f. Rischiaramento della mente, 


ILLUMINATIVO 


Salvin. Pr. soer. 336, (Aff) Sale all'iluminativa, e 

ivi all'umitiva si posa. 

ILLUMINATIVO, Agg. Che ha cirt d'ifluminare. 
But. Purg. 8. 2. (C} La grazia iMunainativa informa 
lo jatelicito umane. £ 22. 4. Quali parole, ovwero 
senlenzie illuminative, li stenebraron sì... lag 
S. Ant. Leti. 38. Sette lucerne illuminative dal 





—(1287)— 


propriam, Luminara ; me alfrove, e segnatum. per 
asta che non ricorra a giorno fisso, non si direbbe 
così. L'illuminazione duna o pochi edifisi nom é 
| Luminara. 
3. L'atto del dure il vedere a chi sin privo della 
vista, e L'effetto di tale operazione. Omet. S. Greg. 
(C) Stando, fece il miracolo della ilominazione. Bal 





tempio della santa Chiesa souo le sette parole le quagli | din. Dee. Mt.) Hlnminazione del cieco nato. Magel. 
slisse (Cristo) in sulla emee, Lett. 13. Essendo l'illuminazione del cieco cura più 
2. Tia illuminativa dicesi doi Mitici Una rlelle ! ardea della guarigione del febbricitante, 
ire vie conducenti alla perfezion'oristinna. Teol.| 4. [t.} Huminizione della mente. Lime che si 
Mist. (M.} Tre sono adunque le vie, le quali menano | dito e aplendido fa cogliere il vero, —= Colt. $$, 
Fanima all'amor divina,...; la seconda è detta illo- | Pad, {C) Li savere delle leggi si piglia... per Htumi- 
aninativa, per la quale l'animo, pensando, s'accende | nazione. 
alla fiamma dell'amore. 5. fr.] Ja senso relig. Della mente. Lume stroor- 
ILLUMINATO, Purf. pobs. e Agg. Da IuLummsane. | dinario de Ilio, Ilhimmazioni interne dello spirito. 
{Fis.} [Gow,] Che ha ricevuto moto luminoso e lo | = Esp. Salm. (C) Sì generano spesse volle tali 
«tifare. = Lib. cur, malatr, (C) È bene tenerle in | divine illumimazioni, che fanno dispor Fuoma ad ab- 
una stanza bene illuminata dul sole. [Cont.} Sertio, | bandanare it male, e a fare il bene. [Camp.} Fior. 
Arch. iv, 493. E queste ch'io dico, sendo fatte di | S. Fr. EI dilto Frate Simone avea, in tanta soavità 


chiaro e scuro ne' lor proprii campi lrem umbreggiati 
è illuminate, saranno più lodate da ghi intendenti, che 
Selle fossero colorite. 

[T.] Palazzo, Facciata ilominata, la notte con 
fumi, per segno d'allegresza. lihaminato a cera, n 
giorno. — Triangalo illuminato; quello che usi nelle 
chiese la settimana santa. 

2. Fig. Rischiarato dal lume della sapienza, Ad- 
dottrinato, Erudito. Cas. Uras, Cart, V. 438. (C} 
Che si conviene ora di fare a noi, illuminati da Dio 
stesso, e per la sua divina mano guidati e lodirizzati? 

E col secondo caso, Vit. S. Frane, 174. 1Mt.} 
Wuminato di Spirito Santo... pregò il beato Fran- 
cesco che lo ricevesse alla sun regola, 

3. [Val.} Dicesi oggi di Chi segue e professa nuave 
duttrine filosofiche, ed a Chi ha in politica, a crede 
d'avere gran pratica. Foscol. Lett. 35, Conoscerete 
in lui nno dei diplomatici più iuminati d'Europa. 
4. [r.] Per Dodto, Saputo; sa troppo del fr. 
Eclaire. Ma per Veggente, in senso trasi., contr. 
di Nun cieco, sì potrà è Illuminato, 0, come i Tose. 
tuftavia, Alluminato. 

$. A modo di Sast. Contrario di Cicco. Frane, 
Sacch. Nov. 198. (C) IL cieco accescava ora l'illu- 
minato, (Camp.) S. Greg. Mor. Appresso da quelli 
illuminati elli (6. C.) fu predicato quasi contro a sua 
volontade. 

6. Per Parte illuminata. Gal. Sist. 57, {Mi} 
Quanto a noi resta della luna privo di lume, tanto 
alla luna è l'iluminato dellit terra. 

7. (Stor, eccl.} Name che davasi anticamente al 
Catecumeno che aveva ricevuto il battesinio. Quindi 
fu dato l'istesso nome ad una salta d'eretici che 
mella Spagna, dove da pre sparse i suoi errori, 
fu detta degli Alumbrados, ed a certi moderni ere- 
tici d'Inghilterra, (Mt.} 

ILLUBINATORE, Verb, m, di Irruminane. Chi o 
Che illumina. In Lett. — But. Purg. 22. 1. (0) 
Qual sole, cioè quale iluminatore. 

2. Fig. Ott. Com. Par, 10. 250. (€) Non avari 
illuminatori in altrui della sapienza immortale. Hut. 
Par.3.t. Quello spendore, e illuminatore della mia 
mente fcivé, Beatrice). 

3. Per Chi illustra, in senso del & 5 di Mustrare. 
F. Vili, Vit, 19, (M.} Accorso, chiosatore è Hlumi- 
gole di ragion civile, nacque di seme rusticano. 
In lsid. 

ILLUMINATRICE. Verb. f. di Inkrmmatone. fn 


id 
2. E fig. Ott. Com. Par, 10,249, (C) Ebbero loro 
studio n sapienza e divina Scrillura , Hluminatrice 
de' cuori de' mortali, Esp. Vang. Muria è interpre- 
tata illuminatrice, e Giuseppo accrescimento, 
ILLUMINAZIONE. S, f. [T.} Nel pr. perdo più L'ao- 
cendere di molti lumi in un luogo, oltre al sulito. 
du Quintil. e Macr. 
{T.] Illuminazione delle strade della città, — 
Delle coste, con fanali per i naviganti. 
ji Illuminazione a olio, a gas. L'atto del 
sempì. tlumimare, cioè Iiffundere lume, direbbesi 
Hiuminimento, è alfriamenti, . 
[Cont.} G. G. Cand. Jun. ni, 198, Sia vero 
che l'avvicinare 0 allontanare il corpo tenebroso dal 
risplendente che illuminar lo dée, faccia maggior 0 
minor illuminazione, : 
® Ass. [v.] L'apparato con cui stroordinaria- 
ruenta in segno di pubblica festa v d'omore illuami- 
nansi di notte le case al difwwri, e le piazze e le 
rie, Anche Vaspetto stesso della città illuminata. 
&re una, bella illuminazione, — Quella di Pism, 


e ilblcezza di Spirito Santo, te divine illuminazioni 
le visitazioni ad amare Iddio, che spesse volte... 
| {Lamb} Smié. Crist. 164. fine dsl e, 48. Diversità 

dell'intendere la Sertttura secondo l'illuminazione 
! divina in ciaseheduno, V. ILusrRazioNE, $ 1. 
| 6. Modo prov. Di chi parianda molto, e trafte- 
| nendosi a dichiarare una rosa, fn rende con tante 
leiarle srompuste più oscura che meri, si dice È' fa 
| l'illuminazione di prete Cujo, Che com ili multi lumi 


fucea bujo, 
| È ILLENINOSO, Agg, {Camp.]) Luminoso, Splen- 
| dente. Fior. S. Fr. È subitamente diventò tutto - 
! luminoso come il sole. £ più otire: Quelli che parto 
ne bevevano e parle ne versavano, diventavano parte 
illuminosi e parle tenebrosi. 

ILLUSINGABILE. Agg. com, Che nor si lascia vin- 
cere da lusinghe. Non com., ma uon sente efficacia, 
Saluin, Qiss, 208. (M.) Ma a te nel petto è illusia» 
galril mente, Certo ta, Ulisse, sei accorto e destro, 

LESIONE, S. f. Aff. al hat. Ilusio, che ia tin 
senso ha Cie., altri po nel più aff. at mod. Rap- 

| presentamento finlso, finto e ingaunevole, che riene 
| da errore del senso 0 dalla propria immaginazione 
|\odall'altrui artifizio, (Fanf.} o" Fur, 22, 32, (1) 
(Che tanti di l'abbia offuscato quella litasîon sì V'a- 
nimo e le eiglia, |t.] IHusione ottica, del senso, de' 
sensi, 
[T.] Oneste illusioni. — Facili alle illusioni. — 
Non è un'illusione il credere... — Cadono Le illusioni. 
— Disperdere , Dissipare le illusioni. — Fare illu- 
sione » se stesso, — l'ascersì d'iltasioni. 

2. Dicesi dei Teolugi delle Apparizioni ingan- 
nevoli del demonio, e delle false sue roppresenta- 
zioni, col far apparire a' sense interni o esterni degli 
aggetti molta diversi da quel che sono, Divl, S, Greg. 
M. (C; Considerando clie questa era illusion del ni 
mico, Pass. M8, Si truova, tra l'altre illusioni che *) 
diavolo fa, cile mostra di fare apparire i morti. 
Cavate. Frutt, ling. cop. 6. Net quale sì narrano 
molte e diverse illusioni, e terribiliasime apparizioni 
che le demonia facevano a' santi Padri, Colî, SS, Pad. 
Di queste maniere d'illusioni è troppo bene dichinrato 
ne’ Proverbi, 

5. 1 Per Delusione, Derisione. Cavale. Speech. 
Cr. #0. 14M.) Pare che rappresenti la illuzione di 
Cristo, e faccia heffe di ni, £ 90, Queste cotali illu- 
sioni volle sostener Uristo. 

4. (B.A.} [Mil.] Errore dei sensi che ci da la 
percezione degli oggetti altrimenti che non sieno in 
renltà; o ben anca ci fa prendere l'imagine, vale a 
dire le apparenze dell'oggetto, per la realtà. Questa 
sacouda sperie d'illusione è particolarmente quelle 
che può produrre la pittura, ed è quella che m poco 
intendenti e semplici vembra il principale od anche 
l'amico scopo di quest'arte. 

4. (Fis.}[Gov,] Jaganno dei sensi, 0 falso giudicio 
chel'unmo trae da impressioni le quali non st fanno 
nei modi erdinari, Ugni senso ha le sue illusioni. 
— Fit un'illusione degli veclii che fece credere per 
tanti secoli al moto del cielo è alla immobilità della 
terra. — Una strana ittusione del tatto fa spesso 
sentire agli imputati i dolori det membri pentuti, — 
la fantasmogaria, lo siercoscopio , il lintascopio 
dinno luogo a curiose illusioni deila vista. 
| $ILLUSITORE. S. m. //lusore, Lat. aureo Lusitare. 
Cavale. Frutt. Ling, {Fanf.} {Se non è err.} 

ILLUSO, Part. puss. e Agg. Da ILuDERE. Deluso. 
Auren Int, Fe. Giord, Pred, BR, |C) Questo povero 
illeso non wnlea prestar fede alle parole del Santo. 

[r.] IUnso, nei senso più com. Chi s'ilude, 0, 


ILLUSTRARE 


se per opera d'alfri, non sensa col, rit, — 
Sent. GUillesi. atta 

2. Per Ingannato da iltuaione, e fulso rappresen- 
tamento, fame! Borr. Com. è. Tanto Ja mente si 
chiama illusa, quanto la ragione de oe ta per lo 
tlifetto delta fantasia, conte e in li frenetici. — Se 
guer. Inered. 3. 25. 40. (M.) Egli fu piuttosto na 
vero illuso, un vero btolalra, tn ministro dell'An- 
Ueristo, 

ILAUSORE. Verb. m. di Igtarmene. Chi 0 Che il- 
luce, inganna o deride. In Tert. e nella Volg. — 
Uavale. Frutt. ling, 450. (M.} Nelli suoi detti 
{Cristo} ebbe contemdditori, nellì fatti osservatori, 
nelli tormenti illusori, e nella morie esprobatori. 
Segner, Mann, Apr. ti. 2. 1C) Alconi sono illusori 
di se medesimi, altri illosori del prossimo, altri illa 
sori di Dio. [T.} ni: Nel Uristianesimo sono oggidì 
gl'illusori moltiplicati a sì allo grado, che puoi ta 
ancora giustamente temere di essere in questo nu- 
mero. 

{T.] Nel senso d'illusione nom malizione e meno 
dunnosa , cadechbe piuttosto liluditore. — Aspetto 
illuditore de sensi. Meglio nel fem, Apparenza iltu- 
ditrice, — È meno che Ingannatore, Ingannatrice. 

ILUSORIAMENTE. |T.j Ace. De kiLusonio, [1.] I 
lusoriamente lusingare. 

MLUSORAO. |T.} Agg. Cho ha fine e per effetto 
d'iliudere la mense o l'anima. Sempra senso spirit. 
e di biasimo, E in Ambr. {r.} Speranze, Promesse, 
Guarentigie, Condizioni illusorie. 

ILLUSTIRAMENTO, |T.) S. m. Afto dell'illustrare o 
dell'essere illustrato, non Opera e Effetto dell'it- 
Inatraro, che è signif. de Miustrazione, voce più 
com. È iu Quintil. Ma, segnatam, del lume spirit., 
può nsarsi con proprietà. = Cr. Agrie. $. 3 A. 





(Fenf.} © 
ILLI'STRANTE. {ll Part. pres, d'ILLustRARE. 
IbLIESTRARE, [T.} V. e. Hrsrhiorare in modo so 


abilmente luminoso, E dunque più di Rischiarare 
e anca d'Illaminare, Ares fot. 

Senso corp, (T.] Cic. I sole illustra ed empie 
di sua luce ogni così. = Espos, Selm, 57. (C) 
Questo sale visibile illustra e illumina la terra. 
Gal, Op. Lett. ti. 154. (Man.) Il sole molta splen- 
dilamente illustra Marte vicino, Segner. Pred. 10. 
4. {C} Lo vedrete (il sole) nella quarta sfera, perchè... 
riparla a totti egualmente la sua potenza, ed illustri 
ia modo la terra, che né, troppo vicina, la risolva 
tutta in cenere, nè, troppo lungi, le fasci tutta 
agghineciata, Tuss. Ger. 17. DI. (Man.) Bd coro di 
lontamro agli ncchi Jero Un non se che di luminoso 
appare, Che, con raggi d'argento e lampi d'oro, La 
botte illustra e fa l'ombre più rare. 

fot. Render più lueuto, Instro, Agr. Geol. 
Min. Metell. 304. A questi | crisotifi) antiramente 
gli artefici per iltustrarli ponevano di sotte aleune 
sottilissime sfoglie di omeateo; ora ve le sogliano 
porre risplendenti quasi del medesimo colore della 
gemma. 

2. Senso spirit, Db 3. 4, (C) lo veggio Len che 
giammai non si sazia Nostro ‘ntelletto se ‘t Ver nom 
lo illustra Di fuor dal qual nessun Vere si spazia. 
But, Sela verità non lo tilumina e dichiara. {Parole 
mi deboli che quella di B.} [Camp.} D. 3, 18, 
llnstrami {o diva ispirutrieni Di te sì che... Paia 
Ina possa in questi versi brevi. [T.] E 7. in lotino 
che, tradotto, suona : Santo Dio, che soprailiustri 
della cliiarezza tua queste fiamme felici { amime 
hente), Quello del Satm., Wustra faciem tua super 
servum inum, recust a questo senso, è dipinge lo 
speciale rivelarsi della divina verità all'anima con- 
tamplante, 

5. Senso oe e am, infell. (His. ) La per- 
cerione intellettuale racchiude boasi l'idea d'uva 
così, ma ad un tempo la determina a un individuo 
altualmente sentito: quell'idea, applicata a quel sen- 
lite, è ciò che lo illustra, etò che fa percepire in 
esso lin ente, che pot dicesi corpo. E: L'aggianta, 
che le nostra intelligenza al sentito fa, dell'idea 
dell'essere con che esso diviene ente, si può chia- 
mare molto ragionevolmente itastrarlo ; perchè solo 
per paro quata è' si fa intelligibile, che è quanto 
dire facido all'intelletto. 

|t-} Cie, Hiustrare la verità. E: Miustrara il 
diritto oscure e ignota. — lilustrare la questione. 

{T.] Cie. Niustrare con scritti Latina l'antica fi- 
losofia du Socrate nota. 

[r.] Hiustrare it passato con storici schia- 
rimenti. 

4. [r.] Hiustrare con dichiarazioni più o men brevi 


ILLUSTRATIVO 


le idee e le parole proprie a alirui. C'è degli illu- 
stratori che abbuiano, => Med, Lett. 2, 22. (GA.) 
Due poeti, de' migliori della Grecia, i quali con note, 
forse non disprezzabili, ho cercato d'illustrare, a fine 
di farli vedere una volta al mondo. 

5, [t.] Ulustrare dipinti, 0 alire opere d'arte con 
dichiarazioni in parole. Oggidi Illusiransi con vi- 
guette e figurine, giornali e romanzi. Quel che s0- 
rebbesi detto Fregiare, Ornare, e sim. . 

8. ri Cie, Le locuzioni traslate illustrano il dire 
a guisa di stelle. î j Da 
1. Di fama. a, Cie. 1 suoi versi illustrano non 
solamente Luenilo, ma il nome romano altresi, 
Luccejo : IMistrare con lodi. . I 

(7.] Quintil. 1 sommi ingegni che illustrano 
il foro. 

8. Fama più alta, in senso cir. e mor. Tass. 
Ger, 19. 22. (Man.) L'ore della morte omai vicine 
Volse illustrar con generoso fine. |T.] Illustrare colla 
corona del martirio, — Mlustrare di virtà, — Hlu- 
strare la patria. Illustrà la sua Chiesa con la carità, 
Vittorie che hanno illustrato il suo tempo. Iiustrò 
il secolo, 

9, Quasi antifr. Tae. Dur. Stor. 3, 390, (0 
Tradi Galba, fu fedele a Vitellio; e la fellonia degli 
altri lui illusirò. Petr. Cap, 9, È Valirvi vizio Il- 
tustra lor; chè nolla meglio scuopre Contrarii duo, 
che un piccolo interstizo. |T.] Cie. L'ingiustizia 
degli nomini illustrerà, credimi, la tua dignità. 

10. Per abus. fed. Lett. Fam. 3, 291, {Man,} 
Ma che diss'io oscuro, mentre viene illustrato dai 
favori di V.S. H.? Chi 

[T.) Staz. Ilustrate di vostra ospitalità casa 
mia. Questo potrebb'essere e di cerimonia quasi 
iron., e preghiera d'onore. : . 

14. La pers. di sé. [t.} Hlustrare il proprio 


me, 

Rif. [7.) Nep. di Temist. S'illastrò in breve 
tempo, =- Tae. Lar. Stor. 2. 284. (Man.} Cecina, 
nome nuovo, tirato su ora in Senato, si volle illu- 
strare col farsi gran mimici. 

ILLUSTRATIVO. {T.} Agg. Che rale 0 tende a il- 


no 


lustrare. [T.] Figure, Tavole illustrative, d'un libro, | f 


d'una dimostrazione. Note illustrative del testo. 
Edizione con note illustrative. Lettera illustrativa. 

ILLUSTRATO è 1 ALLUSTRATO, [T.} Part. poss, 
d'ILLUSTRARE. 

Nel senso del & 4 del w. (t.] Vit. SS. Pad. 2. 
4152. Allustrati dal sole della giustizia. (Oni fig.; 
mao recosi al pr.) 

2, Più espressara, fig, Senso spirit. [Cors.] Polla». 
Stor, Cone, 42. 6. 2, Ml che, quantunque da noi 
appena con parole si possa esprimere, Inliavia si può 
intendere col pensiero dalla fede illustrato. JG.M.] 
i gl Crist. Instr. 4.6. Illustrato da lume ce- 
este. 

5. Fatto illustre di fama. {1.] Plin. Padus poena 
Phaethontis illustratos. — Più sono oggidi gli uomini 
Hlustrati dalla carcere, che le carceri silustrate dagli 
uomini, Cie, Genere di stile non abbastanza illu- 
strato da scrittori lalini. 

4. Senso inteli. [t.} Verona illustrata, del Maffei. 
N Maffei nella sua Verona illustrata, Firenze illo- 
strata dal Del Migliore. — Antichi illustrati da 
comentatori. Comentatore illustrato dalla oscurità 
delle note, 

[.} Ai Fr. Bomanzi illustrati, 0 eliro libro è 
giornale, vale Accompagnato da figure che illustrano 
ti testo, e lo funno accettubile, come le figurine a* 
bambini. GUI. ripetono, al salito, 

_ ILLUSTRATORE, |T.] S. m. verb. d'ILLUSTRARE. 
E in Lott., ma doveva essere più ant. [T.) Latt. 
Dio, fonte della luce e illustratore degli enti. |Cors.] 
S. Agast, C.D. 8.5. Ulustrator della veritade (Lio), 
e della heatitudine largitore. 

1. Senso intel, |r.} Illustratore di monumenti. 

3. Del lustro umano, quanto a fama e decoro. 
[T.] dser. dat. Illustratore della sua prosapia. 

ILLUSTRATIRICE, [T.) S. di d'ILLUSTRATORE, è 
come Agg. Salvin. Pros. Tose, 2. 112. {C) Illu- 
siratrice pienissima (eli possi d'autore). Uni nel senso 
sntell. altri, V, ILLUSTRATORE e ILLUSTRARE, Ma 
il roc. Aa stona dero. 

ILLUSTRAZIONE, |T.) S, f. Azione, Opera, Effelto 
dell'ittustrare, V, anche ILAUSTRAMENTO, 

Senso curp. [T.] Cie, Det sole, — Polar. 
Stil. 468. (Man.) S'io vorrà dir che sì fece giorno, 
potrò dichiararlo 0 con l'illustrazione dell'orizzonte 
0 col canto degli nerelli, 

î. Senso spirit., intell. insieme e mor. [t.| Ps. 


—(1288)— 


ILLUSTREMENTE 


; VE LA 4 è E 
O Dio, che i cuori de' Fedeli avete coll'illustrazione | e saperne il buon grado, alla non mena oggidi il- 


del S. Spirito ammaestrati, Verecuad, Delle sue 
illustrazioni Din c'illustrò. = Segner. Mann. Magg. 
2. 5. (Maw.) È un mantenimento di quelle illustra- 
zioni edi quegli impulsi che da principio il Signore 
ti diede. [r.} £ altrove: Quantunque Dio da sé solo 
possa nelle anime semplici supplire ad agni illustra- 
zione esteriore che loro manchi, con la sua pura 
illuminazione interiore, contultociò [di legge almeno 
ordinaria) non lo vuol fare... Mercecchè Dio, tanto 
soave in ogni sua opera, quanto forte, vuole che la 
sua religione non sia credibile solo per fede divina 
a tutte le genti, ma ancora per fede umana, — Il- 
luminazione è dungue più. lilustrazioni si dicono 
talvolta eziandio le divine; melle Wbastrazioni Ja 
Grazia rischiaro ta vista dello stato presente e 
passato dell'anima; le Hlumimazioni st spandono 
anche al futuro. Quella de Beati è \lNuminazione, 
non semplice Illustrazione, — V. anche ILLUMINA- 
zioNE, $ I. 

3. Senso meramente intell. [7,] Illustrazione del- 
l'intelligenza. = Nel seg. concerne la pers. Esp. 
Salm. 2. (€) A maggior, adunque, illustrazione, è 
intendimento di coloro, che nella presente sposizione 
vorranno vncare. 

4A. Senso letter. [t.} Mogol. Lett. fam, 1.4. 
Intesi... alcune illustrazioni di questo autore sopra 
qualche concetto platonico di quelle proposizioni che 
si leggono così oscuramente sdormbrate nel dialogo 
del Timeo, — Le illustrazioni apposte agli serittori, 
diffondono 0 promettono diffondere sulle parole di 
quelli tanto lume quanto giovi ad inienterie ea 
compiacervisi. Illustrazione d'un testo in altra Lingua. 
D'ordia, son più che le Note, — Illustrazioni filolo- 
giche, storiche, scientifiche, 

5. Incisioni in rame 0 in legno, che adornano 
libri o giornali, e dichiarano, o fanno le viste di 
voler dichiarare, le cose ivi delle, — Fregio in 
colori, che rende preziosi gli ant. Ms. 

6. [r.] lilustrazione, pregio dello atile, che nota 
Quintil, in Cie., è lo dichiara con Enargia, altro 
du Energia: direbbesi ora Splendore; ma con ef- 
cacia. 

1. tt[T.] Del nome della pers. 0 della fara., 
quant'è a fama e a decoro. Certi Italiani con galli- 
cismo che anco in quella lingua ha del barbaro, 
chiamano Mnstrazioni gii momini illustri, 0 che 
recitano da illustri sulla scena del mondo. 

ILLUSTRE e t ILLUSTRO, {T.] Agg. Che ha e dé 
Iuce molta. Aureo lat.; agl'Il. quasi sempre fig. : 
ma anche nel corp. Gal. Op. Lett, 7. 299, {Mau.) 
Che il reflesso dei lume terrestre sopra ta luna sia 
più illustre di quello che la terra riceve dalla luna, 

2. Di fama, in senso specialm. senza Giam- 
bull, St, xi. Ulustre ingegno, — Zenon. Piet. Font. 
39, (Man.) Lo qual sì illustro fu... In nella poesia. 
che la corona... tenne, (t.] fell. Vai tra" filosofi 
de’ più illustri. — Medica, — Nell'arte, 

{r.] Hiustre Ateneo, — Scuola. Società. 

3. fi fama mor. e civ, [t.} tHustre per dotlrina 
e santità. — Un Lar. 1 nome di Temistocle è più 
illustre di quel di Solone. = Vit. Plut. Cie. 47. 
{Mfua.) Seguita il libro delli gesti e memorabili fatti 
di Cicerone, barone illustro di Roma. Cos. Uf. Com. 
109. |C) Valorosi e illustri cittadini. [r.] D. 3. 45. 
Illustri cittadini. — Città, — Nazione, 

4. Uso stor. [T.] Tit. d'onore, che, dal tempo di 
Diveleziano in poi, davasi a certe più cospiene fir- 
miglie, Talii Consoli, i Patrizi, i Prefetti, i Uo- 
muudonti in capo, i sette Ministri del Patozzo, Nel 
vare, presero tit, d'Illustri è Prefetti di Roma, i 
Capi della milizia, i Consoli, gli stessi Imperatori, 
e i Re soggetti all'Impero. Poi, soli i Conti e i 
Patrizi, Jsid. | Senatori in più alto grado dicevansi 
illustri, nel mezzano, spettabili, chiarissimi nell'in- 
fimo. — Mustratus, S. m., Dignità di coloro che 
in Roma arcrano fitalo TiINustn. Docwm. del fempo 
di Teodosio: Anicio Acilio Glabrione, uomo cliiaris- 
sima è illustre, — Exillustris, Chi era stato Sena- 
fore dell'ordine supremo, Cassiad, L'avo di Cassio 
doro, avente l'onore dell'illastrissimato, il qual non 
si poteva alla sua prosapia negare, — Hlustre Ma- 

mificenza, Tit. che i re Goti dovuno n° primi tra 
hero vfficiali, — Uomo illustre, Tit, de redi Francia 
insino a Carlomagno. 

Usi più mod. Cr. til. (C) All'Ecceltentissimo 
Principe messer Carlo Secondo, per la Dio grazia, 
re illustre di Cicilia e Gerusalemme, Voreh. in 
Bemb, Op, 10, 10, (GA.) Firenze istessa die rico- 
noscerla lulta il'eccellenza delle armi e delle iettere), 


lustre che nobile e fortunata Casa vostra, JB.j Ar. 
Fur. 3, 2, Signori. E 3. 40. Principi. £ il, 3. 
Estensi. E 43. 10. Progenie. E 13. 57. Case. 
E 17. 84. Famiglie. — Nlustre pretato. 

$. A modo di sosi., sovente con senso di dispr. 
Tass. Am. att. 4. Cor, {L} Vattene e turba il 
senno Agl'illustri e potenti. Ang. Metam, 11. 250, 
Questi avea le ciltà tutte in dispregio, Lo splendor 
degl'illustri e della Corte, [Par.] Ser Poi, Lett. al 
Petr. Per la qual cosa, non avendovi molto spaccio 
gl'illustri in parole, non se ne faceva allotta quella 
grande incetla a credenza. {T.] Liv. Illustre, d'una 
meretrice; com'altri Nobile scortom. 

6. Di cose, ma in rispello n pers, {7.] Nobiltà. 
Ces, Nato d'illustre origine. |B.] Ar, Fur. DI. DI. 
Seme. 

[7.] Quella mano illustre, intendendo Ja stessa 
pers., in quanto scrisse, largi, sovrenne, operò. 

1. Di cose, in senso mor, e soc. [B.] Ar, Fur. 
13, 59. Opere. pr) (ie, Fatto. {R.) Ar. Fur, 32. 
28, Vintà. rl Illustre martirio. IInstre palma del 
ul — Illustri vittorie de’ martiri. — Vita, — 

ine, 

[T.] Ulustre cià, tempo, secolo. 

8. Di cose, in senso sue., civ. e polit. [t.] Nep. 
Battaglia. Sansov, Cone. Polit. Vittoria in guerra... 
illustre, nel mezzo a tanti pericoli, uvn altrimenti 
che l'oro nel mezzo delle ardenti fiamme del fuoco. 

[7.|] Carica. Nep, Le legazioni più illustri Dione 
esercilara. 

r Cie. Favore, 

T.] ll più illustre titolo di lode in sua vita è 
la sventura sua stessa, — Sventure illustri. 

9. Senso intell,: delle cose. |t.j Prove illustri, 
che luminosamente dichiarano. {ftosm,} L'analisi, 
bene adoprata, è che rende così illustre la dottrina 
de' savi, 

[r.] Cie. Miustre è il dire, se le parole elette 
a decoro, e figurate, è che ritraggano vivamente le 
cose. E: WNdire lucido è men che l'illustre: per 
quello intendiamo le cose, in questo ci par di vederle. 
— Volgare illustre chiama Dante quel che Aulico 
altresi è Corligiana, eletto con dignità e affinato 
dall'arte: dello stile piuttosto intendendo che della 
lingua. = Salvin. Annot, Mur, 2. 84. (Mon.) Quan- 
tunque egli l'abbia intitolata Commedia, per potere 
per avventara usare stile e parole non lustri, nè 
proprie del tragico; che perciò il poema di Virgilio 
egli chiama Tragedia per lo stile illustre. 

a INustri monumenti, IMustri opere d'arte, 

T.] Illustre penna, pennello, anche intendendo 
lo stesso scrittore e l'artista. 

10. Usi com. o parecchi de' sensi not. [7.] Sen. 
Esempi, — Benemerenza. — Lasciò illustri testimo- 
nianze della sua fede, del valor suo, della mente, 

[1.]} Nomi itlusiri, — Petr. Son. 113. {C}) 
Ponmi con fama oscura 0 con illustre, Sarò qual fui. 
[r.] Mustri memorie. — Naminela fa pers., s09- 
giungesi D'illustre memoria, came Di benedella, e 
sim. E siecome La buona memoria del tale, porreb- 
besi L'illustre memoria del...; 0 in modo più eletto, 
e furse più chiaro: 1)... illustre memoria. 

__ {[m.} IUnstre consesso. — Cie. Difendere causa 
illustre. 

_ [r.) D. 3, 22. Mlustri spiriti. Virg. Mtustri 
anime. 

|B.) Ar. Fur. 27, 131, Uomo. E 46. 91, 
Giovane. {r.| Val. Mass. Homo. — Esule illustre. 
Ulvstre ospite. Iliostre infermo. Questi due uft., 
sovente di cerimonia; ma più serio che l'Ospite, 
l'Infermo augusto. 

. |v.} Vite degli uomini illustri. — Vite illustri, 
Non te scritte, ma le rissnte, Nun tutte le vite il- 
lustri hanno luogo tra quelle degli uomini illustri. 
Né di tutti gli uomini iltustri di cu fa seritta la Vita, 
è veramente illustre la vita. —C'é degli illustri scel- 
lerati, degl’illustri imbecilli. — Ritratti degli nomini 
illustri. O, aost., Vite, Ritratti d'Illustri. — Hlustre 
dice d'ordin, riputazione meritata e splendidu e più 
diffusa che Chiaro, Anche Celebre é meno d'Iliu- 
stre, Famoso pro avere senso d'iron., o di biasimo 
acre. 

ILLUSTREWENTE. {T.] Are. De ILLustRE. Cie. ha 
il comparat, Wustrius ave. — Senso corp. Gol. 
Op. Lett. ©. 152, {Man.) Di nano in mano che sì 
tmvano più vicini a noi 0 al sole {i pianeti), ricevono 
maggiore splendore, e più illustremente ce lo ri- 
verberana. 

2, Senso intel. Tae. Daw. Perd. elog. 422. {C} 


ILLUSTREZZA 


Cresce con (ln) larghezza delle cose la forza del- 
l'ingegno, nù può chiaramente e ilustremente parlare 


—( 1289} 
ILOTA e ILOTO S. m, e ILOTA S. f. [T.] Nell'orig. 


| ferzona vinta in guerra, e costrelta a servire più 


chi simile materia non ha. — Può comportare altri | o men duramente, Altri vuole che il nome veniase 


sensi d'illustre {V.); ma é men com, del sup. illu- 
strissimamente. 

t ILLUSTREZZA. {T.] S. f. Astr. d'iLLustae. 
Dial. Nobil. 2. 144. (C) Siccome è un sol principio 
dell'essere..., così fra gli nonini sia un sol principe 
principio dell'illastrezza, da cui dipenda quella di 
ciascun altro. 

ILLUSTRISSIMAMENTE, {T.| Ave. Sup. d'ILLustRE- 
MENTE, fell. Illustrissime, 

Senso intett. Dav. Scism, 46, (C) Contro agli 
eretici illustrissimamente scrisse e predicò. — Men 
com, in gnesto che nel senso di fama e decoro. 

ILLUSTRISSIMATO. [T.] S. nm. T, stor, Dignità è 
Titolua' INustrissimo nell'imp.rom. V. ILLustRE, SA. 

ILLUSTRISSIMO. [T.] Agg. Sup. d'ILtustne. & in 
Nep. — Ott, Com, Inf. 4. 52. (C} Tales {Talete}, 
l'uno di quelli sette che furono appellati Savit, famo- 
sissimi rd illustrissimi, 

2. Più com. come titolo. Fir. Dist, an. 11. {C) 
Rispose subito il filosofo e disse : Illustrissimo prin- 
cipe.., (certi filosofi, per lustrare, lustrano). (7.] 
Cecch. Comm. Ded, All'iliustrissimo... signor Co- 
simo de' Medici. <= Gal. Sagg. 271. (C) lo non ho 
mai potuto intendere, illustrissimo signore, onde sia 
nato... [7.] V. S. illustrissima. Ognua sa che suol 
darsi anco ai non illustri. V. anche ILLUSTHE, $ 4, 

5. Sost. [r.| Lett, del 500, Lo introdussi dal 
Reverendissimo e IMustrissimo nostro, — { campa- 
gnucli al padrone dinno dell'illustrissimo, moz- 
sando il titolo; e certi fattori dimezzano col titolo 
oltre cose; Lustrissimo sì, — Un illustrissimo, per 
cel., un Gentiluomo; in Venezia è maschera, di 
carnevale. Oramai un letterato 0 filosofo, oltre che 
Chiarissimo, risica d'essere un Illustrissimo, 

t ILLUSTRO, [T.} Ifustre {V.). Vit, Plot, Cie, 47. 
{Man.) Zenon. Piet, Font, 39. 

t ILLUTARE. V. a. Unger di luto. Lat, aureo 
Lutare. V. ILLutATO. Rob. (Mt.) 

1 ILLUTATO. Part. pass. e Agg. Da ILLUTARE. 
Matt. 4. 57. (Mt) Mettonla alcuni altri in un vaso 
di terra bene illutato, e poscia lo pongono a calci- 
nare nella fornace. 

ILLUVIE, S. f. Aff. ol lat. aureo Illuvies, Spor- 
cizia, Sudiciume, (Panf.) Coceh, Vit, Pit. (Mt) 
Pieni d'imaginazioni idolatro e di supersliziose asti- 
nenze, d'ienoranza e d'illuvie, meritamente furono 
esposti al ludibrio degli nomini. 

2. [t.]} Toluno piuttosto l'usò in sensa nff. a 
Cotluvie [V.), cioé Abbondanza di pers. e cose im- 
monde e moleste, — V, ILLUVIONE. 

ILLUVIONE. S. f. Escrescenza d'acqua, Inonda- 


sione. Aluvio, onis, in mn senso, fot. aureo; in} 30 


altro, Apul. e la Volg, — Bemb, Stor. 9. 139. (M.) 
Il fiume stesso, che così alto era divenuto, con la 
sua medesima illuvione ed il bastione è l'armata se- 
cura da’ nimici in un punto falta avrebbe. 

2, E per simil, Segr, Fior. pr. 26. {M.ì Né 
posso esprimere con quale amore ci fosse ricevuto 
In tutte quelle province, che hanno patito per queste 
illuvioni esterne, con qual sete di vendetta, con che 
ostinata fede, con clié pietà, con che lacrime, 

IL MANCO. Pasto avverb, vale Almanco. Non com, 
Borgh. Orig. Fir, 174. (4f£.) Da cco anni il manco 
vi fu ritta una croce sopra una colonna. 

IL MENO. Posto avverb. vale Almeno, Guitt. Lett. 
9. 25. (4/.) Sono due cose il meno che considerare 
dovete e provvedere. Lase, Parent. & 7. ll meno 
di due 0 tre disegni che io sperava di colerire, ne 
colorirò pure uno. 

2, Dicesi anche per più forza I) meno meno, 
come Almeno almeno, Salrin, Cas, 85. {Mt.} A 
tempo di quella liattaglia, si troverà d'auni il meno 
meno quarantulue, poiché tanti si contano fino al 
secondo anno della Olimpiade... . 

ILO. S. im, (Bot.} [D. Pont.) Sorta di Cicatrice 
che corrisponde al punto in cui il cordone ombe- 
licale proveniente dalla placenta trapassa la tonaca 
esterna del seme, Tuttavoltu che in questo punto 
medesimo attraversa anche la seconda membrana, i 
due fori si confonduno in un solo, Al contrario 
quando scorre fra Puna e l'altra per un tratto più 
o meno lungo prima di penetrare dentro alla ca- 
vito, il foro esterno, detta propriamente ilo è om- 
bellico, viene n trovarsi più o meno slortanato dal- 
l'interno, ossia dalia Calaza. Lo prima disposizione 
è propria degli owvoli diritti, la seconda appartiene 
agli ovoli incurvati o rovesciati. 


Dizionario Erasano, — Vol, II. 


da Helo, città di Laconio, ora Tsylì, che due rotte 
insorse contro Sparta, e da ultimo oppressi, se ne 
fece un nome com., appunto come Schiavi da Slavi, 
— Elote era anche soprannome di Cerere, il cui 
tempio era vicino ad Helo. Ma altri lo deriva dal 
v. gr. Eito che vale Prendere, 

3. [T.] Hota oggidi, Chiunque è soggetto a dura 
potestà, dalla pio 1 non si può liberare. 

[7.} Gr, femm., e così pur troppo potrebbesi 
anco in it, Una Ilota, E a mado d'Agg. Gente, Pro- 
genie ilota, — Ilotie ha il Montesquien; voce gr. 
pretta: e meglio sarebbe anco in it, Itotia ehe Îlo- 
tismo, Gli Iloti non erano, come i Paria indiani, 
tenuti per una schiatta inferiore; ma già è dottrina 
d'Aristotele che ci sia delle schiatte e degli uomini 
nati a servire, 

3. Anco fuor del senso pulit. e civ., e per 
diciamo [r.) Tenere altri come uo Iota, Fre 
pendente, impotente, avvilito, 

4. [T.] £ siccome Cattivo venne a denotare Tristo, 
e Triste e Tristo si confusero tristamente, e la 


iperb., 
ppo di= 


disgrazia fu colpa; così Ilota talvolia significa | A 


Lomo che giace nell'abiezione e nell'ignoranza, da 
cui pur si potrebbe rilevare, volendo. 

moria. T.) S. f. V. Ivota, $ 2. 

IL PERCHÉ. Posto avrerb. vale Perché, Per la 
qual cosa, Boec, Nov, 17. 26. (2) Il perchè, avendo 
a'trapassati mali alcun rispetto la donna... £ now. 
30, 2. 1l perchè comprender si può alla sua potenzia 
esser ogni cosa suggetta. M. V, 8. 90. Ul perchè i 
villani, impauriti e invilità, lasciarono i passi. E 11. 
20, Il perchè quelli d'entro, inviliti..., sì gittarono 
per uno dirupato, Sen. Declam, VE perchè io giudico 
che tu se adeltera. Fr. Giord. Pred. R. Non bi- 
sogna operarlo ; il perchè sovrasta a tempo il ga- 
stigo. Cron, Morell. 303, Il perchè e' s'arrenderono 
piuttosto al consiglio del Duca. E 304. 0l perchè e' 
ritornò alia divozione del Comune. 

2. Talora riferendosi a nome precedente, rale 
Per lo quale, 0 Per la quale. Vit. S. Gir, 95. (M.) 
Come sui, innocenti siamo di questo maleficio, il 
perchè noi siamo condannati a questa morte, Vit. 
SS. Pad.2,176, Dimandollo della cagione, il perché 
non poteva tornare, 

î IMAGE. [T.} S. f. Imagine (V.). Non dal fin 
Image, ma sull'anal, di Compage (D. 3. 13.) Com- 
pago, aginis; Imago, oginis. 

1 Senso che tiene del corp, D, Purg. 25, (0) 
[T.] £ 3.13. £ 19, 

t Senso "f: a Esemplare, D. Par. 2. (€) 

1 Senso di somiglianza intell. Ar. Fur. 13. 


. 10) 

IMAGINE è suoi derivati, (T.) V. Inmagive cogli 
anal. Auca la pronunzia fiorentina, secondo l'etim., 
fa sentire una M sola in Imagine, ma due negli 
altri voce. Non essendo, però, neanto ai Fiorentini 
inusit, dire Immagine, & questo, per l'uniformità, 
qioverehbe altenersi, 

t IMAGO, [T.] S. f. Imagine (V.). Desin, del 
nominat. lat. 

t Forma in gen. [T.] D. 3. 20. — E 33. (C} 
Petr, Canz, 4. 8. [B.] Ar. Fur. 27, 21. => Pass, 
fin. 9. {C} 

1 Dell'ombra di defunto. Car. En. 1. 569, (C) 
E 4. 532. 

t Forma imitata dall'arte. D, Inf.20, (L} [B.] 
Ar. Fur, 22. 23. 

t Del suono, Menz. Op. 1. G7. (GA.) E 2 200. 

IMAMO. (T.} V. imano. 

IMANATO. |T.]S. m. L'ffizio dell'imano; e Tempo 
del suo uffizio; e Luogo di sua residenza, 

Paese soggetto a un imano (V., $ 3). [T.] L'ima- 
nato di Mascate. 

IMANO, IT} S. m. Dottore della legge moomet- 
tana, Molti gli imani, e distinti in selte ordini. | 
quattro imam, ass,, £ primi fondatori de' quattro 
riti ortodossi dell'Islamismo, e i quattro riti s'inti- 
talano da foro. Avrebbesi a dire Imamo, co' susi 
deriv.; giacché Imam suona Fede propria. 

2, [7.] Quasi Curato d'una moschea. 

3. |v.} Tit. del Sultano, come pontefice supremo 
del culto. Emiro 0 Sultano è il tit. del temporale, 
Imano della spirituale. Califfo, de’ due comanisti. 

4. [T.] Tit. ehe hanno parecchie delle signorie 
indipendenti del Jemen, come Imano di Mascate, 
di Sana, 

1 IMANTOPO. S, ma. (Ornit.) Uccello acquatico, 


IMBACUCCATO 


co' piedi fessi e rogsi, che abita lungo il Nilo. (Fanf} 
Himantopus, odis, in #/ia., altri legge Haematopus, 
meglio da Aîuz. 

t IMANTOPODE. S. m. Imantopo (V.), Accad. 
Aldean. Rim.103. (Fanf.) L'imantopode, strano augel 
nilotico, Altro senso d'Imantopode nel Less. lat. 

INBACARE. V. e. Essere cagione che o fa carne 
salata 0 legumi, 0 sim,, empiansi di bachi, (Fanf.) 
Magas. Cultiv. tos. 9. {GA.) Se ne faccia (della 
carne porcina salato) suola in un cassone, tramez= 
randola d'alloro o martella, ed ogni quindici giorni 
riveggendola dalle marmegge (cioé, da' bachi che si 
generano nelle carni secche) che la imbacano di 
quelli vermini bianchi chiamati salterelli. 

2. N. ass. [Tig.] Esser guasto da' bachi, La 
farina, non ben custodita, imbaca, Il cacio imbaca. 
= Lastr, Agric, 3, 232, {Gh.} Avche tra questa 
(sorte di ciliege} una gran porzione imbara,... Le 
duracini, le moscadelle e le lustrine, come di pasta 
più soda, è più raro che imbachino, 

In Sir, il più com. è Bacare, Nell'alt. presce- 
glierebbesi Imbucare, e quando trattisi, non d'una 
frutta sola, ma di molte inzieme, Imbachire. 

IMBACATO. Pari. pass. d'Imgacane {V.), e come 


II. 

INBACATERA. S. f. Lo imbarcare, Îl bacare, L'em- 
piersi di bachi, e La stato della cosa imbarata, 
Lastr, Agrie. 4. 140. (GA.) Bisagna ancora che 
nel tempo stesso che sì pensa ad impedire l'imba- 
catura {del grano), non si acceresca il riscaldamento 
è la fermentazione. 

t IMBACCARE, [T.] V. nb Coniato per cel. Em- 
piersi di Bacco, di vino; Fare sé quasi na Bacco, 
Fortiyg. Ricciard. 28. 95. (Mt.) Ma tiene in mano 
tuttawa il barile, E, lei guardando, Amore il cor 
gl'intacca, E dice... E mal fa chi s'imbromia e chi 
s'imbacca, Sprezzando una sembianza si gentile 
Com'è la tua, [T.] Cie, Inter sobrios bacchari. Averano 
anco Delacchor, Perbacchor, Ebacchor, Lamprid., 
dubbio. Curz. Bacchabundus, Apwi. Bacchatio, fsid. 
Bacchia è Baccea, Vaso di rino, poi d'acqua. — Nei 
deriv, da Bacco, V. vocaboli con migliore analogia 
derivnti. 

IMBACCRETTONIRE, [T.) V. n. Divenir bacchet- 
tone (V.}, 0 Tendere a divenire. {r.] tmbacchetto- 
nisce cogli anni, non però che diventi migliore. 

2, Att. [t.] Le umiliazioni l'hanno imbacchetto- 
nito, non insegnatogli l'umiltà vera e la divozione 
di cuore. 

3. Per estens, V, il part. 

IMBACCMETTOMTO. [T.} Part. pass. d'imbac- 
CHETTONIRE n. e alt. {W.}, 

2. Per estens. fam. Magal. Operett. var. 259. 
{dfan.) Plinio, di sua natura tutto curiosità e deli- 
catezza, ciò non può negarsi; ma irruvidito e imbac- 
chettonilo a segno dalla filosofia, da ridursi a far 
gala d’inveire eternamente contro il lusso. 

IMBACMIRE, [T.} V. n, ass. Di frutie che vengono 
meno alla piena maturità, allrore corrottamente 
Invaechire, |t.] La caldura dell'ottobre congiunta al 
soverchio umidore fa imbachire le castagne. V. anco 
Impacare, 

IMBACHITO, (T.) Part. pass, d'impacune. E 
come Agg. 

IMBACUCCARE, V, a. Mettere alfrui il bacuceo(V.). 
Salv. Spin. 4, 8. (C) Imbacuccateto. Malm. 11. 22. 
E all'improvviso Per dalle schiene gl'imbacucca il + 
viso. 

2. Ricoprire rinvoltando, o c'enîri tutta la testa, 
o sia gran parte della pers, più 0 meno furata è 
difesa. Bern. Orl. 1.3, 84. {C} Che nol conuste, 
pereh'è imbacuccato, Alleg. 292. Perchè ella v'è 
porge ra uasi 51 pins dele 15 rozzo 
oppur sudicio lenzuolo dell'apparenza. (Qui fig.) 

Po E N. pass. Noscondersi it di nel bacucco, 
Maim. 6, 74, {C) Ed ecco appunto i diavoli coi 
lucchi; Però lascia ch'io corra, e m'imbacuechi. 
Red, Ditir. 28. (Me.) Come ognor vì s'imbacucca 
Dalla linda sua perucca Per infino a tutti i piedi Il 
segaligno e freddoloso Medi. Anco nel senso del $ 2. 

IMPACUCCATO, Part, pass. e Agg. Da IMbaclc= 
CARE. Buon, Fier. 4. 1. 2. {C} Che questa imba» 
cuccata e questi strani Arzigogol' proibiti Li spronano 
Verso Livorno senza alcun ritegno. £ 4, 3. 3, Ma 
guarda qua che turba Di gente è questa, imbacuc» 
cata, Malm. 42. 12. Un altro, imbacuccato stretto 
stretto, Va solo, e spesso spesso si lralliene. 

è. Trasi, Alleg. 119, (C) Dove cantando un vago 
miserere, Imbacuecate strascinan le voglie, Che 
spesso banno apparenza di sapere. 
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IMRACUCCOLARE. [T.) V. a. e Hifl. fam. Quasi 
dim. d'Impacuccane, [T.] Imbacuccolarsi nel suo 
pastranino. 

IMBACUCCOLATO. [T.} Part. pass. d'impacucco- 
LARE alt. € n . | 

{T.] Anche ass. Sta imbacuccolato in un canto. 

IMBAGASCIARE. [Cast.] V. a. Da Bagascia. Cor- 
rompere sozzamente. Baret, Frust. Letter, n. 3, 
Quella lubriea morale che tende ad imbagasciare il 
hel sesso. 

IMBAGASCIATO. Parf. pass. d'Imbacasciane, e 
come Agg. 

t IMBAGNAMENTO, S. ma, Da Insagnane. Bagna- 
mento. Cr. 4. AT. 4. (C) Ovid. Simint, 1. 110, 
{Man.) {Camp.] Afetam. it. Ed nvea tinte le vendi 
erbe con imbagnamento faspergine). E ini. Lib, Iv. 
E Lib. vi. Per lo imbagnamento delle liquide acque 


legni . 

er Bagnuolo. (Tom.) Cresce. G.10. A cacciare 
il feto morto cuocasi bene in vino e olio la radice 
sua (dell'aristologia), e facciasì imbagnamento nelle 
parti del pettignone, 

1 IMBAGNANTE, Port. pres, di ImBaGnaRE, [Camp.] 
Che imbagna. Bib, der. 47. Ecco l'acque ascende- 
ranno da aquilone, e saranno quasi come uno rito 
imbagnante iquasi forrens inundans). 

î IMMAGNARE. V. &. Bagnare. In aliro senso, 
Balneor, db. Jaf. Cr, 6,9, 4. C) S'imbagni in acqua, 
nella quale cotta sia l'arlemisia. Pallad. Mora. 14. 


L'omore conviene che imbagmi spesso le spogne | 


de i sparagi. £ 20. Voglionsi... nel tempo secco 
spesso imbagnare. Zut. Purg. 33. 1. Finge come fu 
imbagnato e abbeverato nel fiume Eunoè, Pallad, 
Nov, 1. {Mi} Imbagnandole con acqua immirrata 
diventano di buona cucina. {Camp.) Met. 1. Austro, 
pieno di piove, imbagnò la contraria terra (mazdescit). 

2. t Trasl. Moral. S. Grey. 8. 27. {M.) Essendo 
loro imbagnati, ovvero inmaltiati dalla grazia di Dio. 
E 33, Pare che il'ipocrito) in questo modo sia im- 
bagnato di grazia di suntità. £ 9. 8. Per volere im- 
bagnare l'aridità de' cuori degli vomini, mandò al 
mondo la dottrina do’ maesin. 

1 Petr, Uom. Hi. 241, (Mt?) Questa città, la 
nale alla fede cattolica prima convertita s'era, fu 
di sangue di martiri imbagnata. 

t IMBAGNATO. Part, pass. e Agg. Da Impagnane. 
Cr. 9, 102. 7. (C) [7.] È Agrie, volo. 157. E quando 
il calor del tempo nella legatura entrerà, (l'occhio 
della vite) con alcuno pannicello si cuopra imbagnato 
di sottile umore, nell'ora del vespro. 

t Selvin, fdiss, 417, (M.) Nelle lagrime mie 
sempre imbaguata, 

IMBALCONATO. Agg. Sacarnato; aggiunto di Îasa 
di bellissimo colore, (Fanf.) V, l'orig. alt? Tor, 
Îtit. {C} 0 rosa imbalconata, dove se' andata? Conf. 
Carn. Past, (1.43. Di queste imbalconate, Che son 
sì vaghe o belle, Si trova in fiatar quelle Molti în- 
gamni, Varch, Mtim. Post. Di bianco giglio Venuto 
rosa imbalconata. E Suc, 3, 2, È venuto grasso e 
fresco come una rosa imbalconata, 

2. Dicesi anche del colore. (Fanf.} Fir. Dial. bell, 
donn. 395. {C) L'incarnato, altrimenti imbalconato, 
è un color bianco ombreggiato di rosso, 0 un rosso 
ombreggiato di bianco, simile alle rose, che incar- 
nate o imbalconate si chiamano ; le quali rose, per- 
cioechèé quando vennero in questi paesi, che non ha 
gran tempo, crano tenute in tanto pregio, che chi 
ne avea pur una, in bel vasello d'acqua ripieno, 
perchè verde e fresca si mantanesse, meltendola, 
per mosirarla a° vicini la poneva in sul balcone, 
come cosa nuova e rara; dalla qual cosa elia s'acquistò 
it nome d'imbaleonata. — Altri dice che 1a Sicilia 
il colore delle viole rosse dicesi Balco; Balco giallo, 
il Viola (Leucoion flore Iuteo), |T.} Altri potrebbe 
dednrio dall'imag. del fiore che incomincia al 
aprirsi, e quasi s'affaccia piuttosto per vedere la 
luce che per essere ragheggiato, — fi pionte Fi- 
nestra (D. 1. 13}; e Fonesira da bai; e dell'Au- 
rora dicevano dal sovran balenne. 

f IMBALDANZARE i Imbaldanzire {V.). Nostag. 
Rim. ant. B. M. 81. (Man.} 

IMBALDANZIBE e t IMGALDANZARE. (T.] Segnatam. 
v. n. Lominciare a prender baldanza 0 Venir cre- 
scendo in baldanza, V. questa voc. e la famiglia. Vi 
si congiunge più 0 meno l'idea di fidanza nella 
forza propria a nell'altrui, o nell'alirui debolezza; 
iti sicurta, d'ardimento, T'audacia, d'orgoglio, di 
fieresza, Segner. Pred, 19.3. (Man.) Udito ele ebbe 
H re Davidde il fier successo dello sventurato Naule, 
pregò coloro i quali ciò gli f&r noto, che per pietà 
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non ne lasciassero giungere le novelle agli abitatori 
di Get; per non dar maggior occasione agl'incir- 
concisì d'imbaldanzire nelle calamità d'Israele. — Ha 
per lo più mal senso, [T.] Imbaldanzire servilmente, 
vilmente. 

Per lo più dimostrasi in segni esteriori. {T.] 
Imbaltanzire ne' fatti, nelle parole, nelle minaezie, 
ne' vanti; negli atti della pers., ne' movimenti, 

T.| Quindi per estens. neo degli anim. 

T.) Ma imbaldanzisce altresi la mente superba, 
la passione. è 

2. Kifl. |r.] Imbaldanziesi, dell'uomo o delle sue 
facoltà; è più deliberato e più reo. 

3. All., non com, (T.] Very, Ugurg. 238. Turno 
imbaldanzisce i Rutoli (Rutalos animis auducibua 
impletì. 

4, t Senso men fristo. Nastag. Rim. onf. B. 
M. 81, (Man.} Et ella col suo sposo s'imbaldanza. 


— Baldanzeggiare (V.) /o ha sempre di biasimo, 
Imbaldanzare s'approssima @ quel di Baldo e di 
Daldezza e d'Imbaldire {V.). 

IMBALDANZITO, (T.] Part, pass. d'IMBALDANZIAB. 
E come Agg. M. V. 8. 87, {C) 1 folli Borghesi, im- 
baldanziv per quelli disarmati che avieno ucrisi 
dentro, uscitono fuori. F. V. 41. 70, Gente de Pi- 
sani, imbaldanzita sopra modo della rotta del campo 
e della presa del borgo all'Ancisa. M. V, 41, 46, 
1 capitani della fega imbaldanziti. 

Più espressam. dall'att. [1.]} Vili, dall'altrui 
enerosità imbekdanzità, 
1IMBALDIRE. [T.] V. n. Divenir baldo. {V. BaLpo.) 
Nel seg. s'approssima al fr. Ebaudir, e al senso 
fam. del nostro Baldoria. Fr. Jac. Tod. 6. 42. ti. 
(C} Del mio grande amore si imbaldisco, Che caggio 
ih terra, e d'amor tramortisco, Ma Imbaldire è da 
credere che significasse anco vivace baldezza, e il 
contr. di Tramortire. 

IMBALDITO. |T.] Part. pass. d'Imparpine (V.). 
Sull'anal. d'insaLpanzito. 

f IMBALIRE. V. a, e N. Dare in balia, Consegnare, 
Fim, ant. 1, 448, (Mf.) V. BALIRE. 

IMBALLAGGIO. S. mm, V. Imparcatuna, 

IMBALLARE, V. a. Mettern in ana è più balle, 
Fare una o più balle di roba. [t.] Merci, Fogli. 
{Tor.] Yurg. Ar. Valid, 2. 366, Dei lini e delle ca- 
nape, le quali uno non si persuaderà così facilmente, 
che si abbiano al imballare, ed imbarcare umide in 
Alessandria, 

IMBALLATO. [T.} Part. pass. di Inpattane, 

2. Fig. [G.M.] Fam, dicesi lmballato per Ubriaco. 
Egli è imballato; la preso la balla. V. Bata per 
Librinchezza, $ 40. 

IMBALLATORE. (T.] S. ne. Chi imballo merci per 
abito per mestiere, 

IMBALLATURA. {T.} S. f. Asione, Fostura, Ja- 
niera, Effetto, Spesa dell’imballore. Meglio che 
Imballaggio. 

IMBALORDIMENTO. [T.} S. m. Impressione del 
primo imbalordire. V. il 1, e il part. 

IMBALORDIRE. V. a. e N. oss. Confondere, Tur- 
bare la mente; Divenir balordo. (Mt.} 

[r.] Imbalordire nel B. Col. Lett. 193, ha un 
esempio antiquato; ma nel senso di Cominciore a 
venir balordo sarebbe vivo e opportuno anche trappo. 

IMBALORDITO. Part.  d'IMBALORDIRE, e come 
Agg. Bern, Ort, 2. 6,67, (C) Né di contatta mi basta 
la vista, Cho imbalordita ho la voce e la mente, 

[T.] Dice il principio dell'essere sbalordito per 
poco o per mollo tempo; né Imbalordimento è lo 
stesso che Sbalordimento. 

IMBALSAMANE, e t IMBALSIMARE, Va. e N. pass. 
e ass. |Sel.] Introdurre sostanze conservatrici, @ 
bulsami, 0 sali od altro ne' cadaveri umani e degli 
unimali in genere, n fine di preservarti dalla corru- 
zione, = Lib, cur, malutt. {(} Nell'Egitto imbalsa- 
navano i cadaveri. M. V. 4. 18. Ul corpo suo fece 
imbalsimare, @ portare venticinque giornate di lungi 
* Sibilla. Morg. 20, 5, E rimandato l'han can ricchi 
arnesi Nella sua patria, e fatto imbalsimare. Varch. 
Ercol. 490, Il Vellutello spone in cotesto luoga 
mirrare dalla mirra, quasi volesse dire imbatsimare 
e conservate, {Val.] Fortig. Iticciard. 19. 82. Con 
incenso, mirra ed clisire Fu imbalsamato, 

2. E fig. Menz. Sat. 1. (M.) Perch'io non sono 
avaro, e non costumo D'imbalsamar furfanti, e di 
Parnaso, Infame barattier, non vendo fumo. 

5, |t.) Dulta più gen. idea di balsamo. Odore che 
imbalsama. 

4. [7.} fron. Di pers. o di cosa che di malodore, 
Ha imbalsamato ben bene la stanza. 
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5. [r.] Imbalsamarsi la bocca d'un cibo o bevanda 
Piacevole, 

6. [7.} Frost. Di pers, che spira intorno a sé 
cura d'innocenza , di pietà, di eleganza: Imbal- 
sama dovunque si trova, dovunque passa, — Può 
essera irom. 

7, [t.] Fig. Imbalsamarsi con lettura gradita 0 
altro piacere intell. 

8. Tom.) Fig, H tale ha una voce così dotce che 
imbalsama. 

IMPALSAMATO, e IMBALSIMATO. Port. pass. e 409. 
Da Iuparsamane, ecc. G. V. Vit. Maom. (€) Lui, 
E imbalsimato ij portarono alla sua città. Mory. 

2. 72, lo rimanda’ il suo corpo imbalsimato, Buon, 
Fier, 3. 4. 7. Gli altri son morti Secchi ed imbal- 
simati, E come secchi e come imbalsimati In quelli 
scatole, che voi vedete, Si racchiuggono... Med, 
(ss, an, 2. Nol Museo Bolognese del famoso Ulisse 
Aldovrando se ne conserva ancor oggi uno [serpente 
da due teste) imbalsamato, E Vip. 1. 67, Bacano 
ancora... le polveri viperine aride, secche è con eli 
sirvite finissimo, per così dire, imbalsamate, 

2. |Sav.] Per Odforaso. Cant. pop. tosc. Sei stato 
sul giordin di là dall'Etmo, Dove son quelle viole 
imbalsamate, 

IMBALSAMATORE. [T.] S. m. Chi imbolsoma, 
segnalam. per esercizio abil. e per professione. 
[r.] Gl'imbalsamatori egizi. 

IMBALSAMATURA. Ti] S. f. Fattura dell'imbalsa- 
mare ed Effetto, [t.)] Più maniere avevano d'im- 
IR gli Egizi, più 0 meno compiute e dispen» 

ose, 

IMBALSAMAZIONE, 5, f. L'Azione e PAttO dell'im- 
balsamare. Cucch, Les. {M.) Si sa che quella loro 
imbalsamazione non permetteva l'esporre, il maneg- 
giare e il contemplare con agio le partì interne. 

IMBALSAMIRE. {T.] V. n. V. Impatsigne. 

1 IMBALSIMARE. V, IMbALSAMARE. 

t IMBALSIMATO, V. ImnaLsamato. 

IMBALSIMIRE. V. n. oss. Dlivenir balsamo, Alley. 
256. {C) Siccome l'olio senza altro ajoro che della 
suna medesima sustanza, in infinito si conserva, anzi 
imbalsimisce, |r.| Ancorché nan com., potrebbe ca- 
dere Imbalsamisca. 

t IMBAMBACOLLATO. Agg. Coperto con panni in 
capo. [t,] Tiene più di Iambagia, 0, of più, di 
Ravagho, che di Racucco, com0'aliri vuole; e dice 
Coperto in modo da fregiare, non già da avvoliare 
e nascondere, V, anche ImnansaceLtato. = fr. 
Giord. Pred. 8. |C} Le femmine che vanno per la 
terra, per le piazzo, e per le rughe, affettate è im- 
bambicallate, e colle loro fistelle sopra. 

t IMBAMBAGELLATO, Agg. Lisciato, Da Bambagia; 
Ornato di molli ornature, V. IMBAMBACOLLATO. 

è, t Trast. [r.} Ammollito. Così net Vang. 
Mollibus vestiuntur, e il gr. "Ev umori, V, Im 
BAMUAGIARE è il Part. —= Declam, Quiutil. P. {C) 
Nel desiderio della carne imbambagellata. 

IMBAMBAGIARE, V, a, Minvolgere in bambagia. 
(Fonf.} 

2. Soppannare di bambagia. (Fanf.) 

IMBAMBAGIATO, Part, pass. è Agg. Do Impan- 
BAGIARE. Bemb. Lett. 2, 46. {C) Così farai de ma- 
migli, quando sian formiti, ponemlogli in alcuna cas- 
settina bene imbambagiati, che non si guastino in 
portandogli. 

2, Soppannata di bambagia. Buon, Fier, 5. 5, 
2. (C) Che n'ammonizee che al portiere Doninsi un 
pajo di guanti imbambagiati. 

MBAMBINIRE. (GN. V. nt, ass, (Quasi lornar 
bambino. Più viro che Imbambolire. Talora scherza 
coi piccoli suoi figli, e imbambinisce con loro. Qui 
Rimbambire non codrebbe. E anco parlando di vec- 
chi, Imbambinire dice men grave difetto che TRim- 
lambire. 

IMBAMBOLARE, V. n. ass. Voce poco usata. Si 
dice degli cechi su cni spuntano fe fagrime, siccome 
accade per ogni minima così ne bambini, che a 
Lupo modo dan segno di voler piangere, |1.] Ma 

ice insieme T' espressione di tutta la fisanomia, —- 
Morg. 2. 2. (0) L'abate, quando vide lagrimare 
Orlando e diventar le ciglia rosse, È per pietà le luei 
imbambolare, E domandava perchè questo fosse, 

2. Per Intenerirsi e piangere a gniso di fanciullo, 
Tac. Dav, Ann. 4. NO. (C) Nerone fece le parole di 
ringraziamento a'padri c all'avolo, imlambolato quegli 
uditori sviscerati della memoria di Germanico,... 

IMBAMBOLATO. Port, pass. è Agg. Do lnbaxmpo= 
LARE, Marg. 16. 42. (€) Gli vide di occhi imbam- 
bolati. Buon. Fier. 4. 5, 46, Gli occhi spaventaticci 
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e imbambolati. Cor. Long. Sof. 87. (M.) Cds} detto, 
con gli occhi tutti imbambolati, egli si gittava,... 
E Lett. ined. 4. 44. (MHt.) 

si V. altra forma quasi attiva al $ 2 del v. 

IMBANBOLIRE. V. n. oss. Divenir gnasi come dom- 
bolo, Perdere il senno e il giudizio virile. (Fanf.) 
E meno di Rimbambire. 

IMBAMBOLITO, Part. pass. e Agg. Da Imtampo- 
parati. Aff. a Rimbambito; ma questo può essere 
un indebolimento del senno senza tornare alla fiac- 
chessa dell'infanzia e della puerilità ; il che denota 
Imbambolito. Poi l'imbambolire é meno: il padre 
gruve imbambolisce talvolta senza agna co' suoi 
figliwoletti. Il rimbambito teme troppo d'imbambolire, 
e si tiene in sussiego, 

IMBANDIERARE, fr) V. a. Ornar di bandiere. 

[T.] Itmbandierare la città, Afetter fuori bandiere 
per mostra, più 0 meno seria, d'allegrezza, 

t.] E rifl. [Imbandierarsi de' legni. 

iù Imbandierare e Lmbandierarsi anche a 
lutto. 

IMBANDMERATO. {T.| Part. pass. d'IMBANDIERARE, 
Via imbandierata a festa. — Case imbandierate a festa, 
non si sa di che. 

IMBANDIGIONE, S. f. [t.] Lo solennità dell'im 
bandire, 

2. [r.] Le vivande stesse imbondite. Piev. Arl. 
25, lo non euro Di quest'imbandigion mangiarne 
troppa. = Vit, S, Gio, Bat, 256. (C) Or che imban- 
digrone non conostinta fue portata dinanzi a quella 
tavola? Tae, Rit. Eglino andarono a mangiare di 
Inolte buone imbandigioni, Amm. anî, tb 1. 4. Gli 
mandò lo desinare, non delle dilettevoli imbandi- 
gioni del Re, ma quetto de’ villani che ricoglievano 
il grano d'Abacucco. Comm, Inf. 30. Faceva recar 
la vivanda, una parte della dispensa del Re di 
Francia, una parte del Re d'Inghilterra, tì tramessi 
di Cicilia, lo pane d'un signore, e "1 vin d'un altro, 
così lì confetti, e queste imbandigioni dava alla sua 
brigata, Fr. Grord. Pred, D. E maodavagli da man- 
giare fine carne, 6 pesce, e molta imbandigione, 

IMBANDIMEATO, s m. Imbandigione. (0) 

2. E per simil. Segner. Pred. 4. 5, (M.) Della 
Parola divina poca è la fame, mentre oggi tanto di 
squisitezza richiedesi nelle prediche, e quasi d'im- 
bandimento. 

IMBANDIRE. V. a. Mettere in assetto le vivande 
per porle in tavola, Salvin. En. I. 6. (M.) A gara le 
vivande imbandiscono. £ fi, 7. Sotto i rami dell'alto 
arbor sì pongono Giuso, e imbandiscon le vivande, 
(7.] Fase. D'omane carni s'imbandian le cene. 

è. Fiq. Segner. Mann. Lugi. 7. 3. {C) Convien 
senza fallo che trattisi di due mense: l'una che s'im- 
bandisca da Dio all'uomo; l’altra chie s'imbandisca 
dall'uomo a Dio, 

5. Trast. |t,] Imbandire allo sconvolto stomaco 
degli uditori nelle sale accademiche uu fiero pasto. 

IMBANDITO. Part, pass. e Agg: Da Insanpine. 
Segner, Conf. Instr. cap. 40. 1M.} Sono alle volte 
povera gente, a cui formerebbono un lauto ritto gli 
avanzi delie mense imbandite dai debitori, 

2. (7.] Nel senso del $ 5 del 1. Erudizione mal 
condita, imbandita per dispetto, quasi tristo intingolo 
gettito sul viso. 

IMBANDITORE, Verb. m, di Impanpne. Chi o Che 
imbandizce. (M.) 

IMBANDITRICE. Verb. f. eli Tmnanpitone. 

[r.} E come Agg. Carìtà, imbanditriee allo 
spirito del cibo di vita. — Misericordia, imbanditrice 
agli uomini di mensa divina, 

Segner. Pred. Pal. Ap. $. 2. (M.) Alla inter- 
cession di Most dovea que! popolo tutte le antiche 
sue giore, di mari aperti..., di muvole imbanditrici 
d'ogni alimento,... 

IMBARAZZAMENTO. {T.} S. m. Atto dell'imbaraz- 
zare; ma anche Effetto e Cosa che imbarazza. Colla 
lunghezza ha più efficacia, e può lalvalia avere più 
dignità, che Imbarazzo. {Cast.] Machiav. Spediz. 2, 
al Guice. n. xix. Sarà impossibile per questa via e 
con questi imbarazzamenti difendere la Marca, 

IMBARAZZANTE. Part. pres. di ImpaRAzzane. Che 
imburazza. Salvin. Dise. 1. 182. (M.} Vestiti, per 
così dire, all'antica romana, e con rigiro, e com 
piste talorîì di parole, ma senza strascico di har= 

ra prolissità, e con una maestosa aggiustalezza, 
con una comoda è non imbarazzante portatura, 

INBARAZZANE. V. a. /nirigore, Impacciore, 
Frapporre ostacoli. (Fanf.} Tac. lav, Ann. 13. 
4175. (C) Era a Tiridate vergogna non la soccorrere, 
e pericolo in quei luoghi aspri imbarazzare cavalleria. 
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2. [Cont.) N. pass. Dudieo, Are. mare, LI. 14, 
del vascello, che s'imliarazzerà com altro 
r negligenza, sarà gasligato 
con prigionia. Docce. Tratt. seherma, 77. In quello 
che la casca (la coppa) voi allontanerete dalla vita 
il vostro braccio stanco, ed allora darete un poco di 
volta al braccio, mandando il detto braccio imverso 
le rene, perchè così vi riuscirà avwolgervela sopra 
con molta facilità e destrezza, e con più prestezza 
che in qualsivoglia altro modo, e con manco pericolo 
d'imbarazzarsi, 

IMBARAZZATISSIMO. [T.] Sup, di Iunanazzato 

ri. è agg. 

IMBARAZZATO. Part, pass. e Agg. Da lmBaRaz- 
TARE. Car. Lett.41. 69. (M.) Jo son qui imbarazzato, 
arrabbiato, e disperato affatto. 

IMBARAZZO. S. nm. /mpedimento, Intrigo, Qua- 
lungue cosa dia scomodo o impedimento. (Fanf.) 
Car. Eneid. 10, 263, (M.) E "1 peso è l'imbarazzo 
De l'armi, e gli armamenti infranti e sparsi Del rotto 


legno,... Malm. 12. 11. Un altro, dopa aver mille! 
imbarazzi, Porta addosso una gerla di ragazzi. Segni, ! tanta la 


Prefaz. Vocab. Crusca. 43. (Fanf.) L'istesso non 
meno avveduto che benigno lettare... resterà per- 
suaso delle dillicolti ed imbarazzi incontrati nel- 
l'operare. 
Magaz. Lett. {Mt.) Sarà come un'oncia di 
piombo in concorrenza d'un'oncia di stoppa; questa 
occuperà maggior luogo, darà maggior imbarazzo 
sulla bilancia, [t.] Fare imbarazzo dicesi più pro- 

iam, di cose; Dare, e di queste e di pers.: ma 
Dare talvolta dice più. 

{7.) Mettere in imbarazzo. — Truvarsi in im- 
barazzo, — Uscir d'imbarazzo, 

2. (Med.} Imbarazzo di fegato. Principio d'ostru- 
zione, Del Papa Cons, (Mi.} Il male si è, che così 
fatto imbarazzo di fegato porta seco una molta diffi» 
coltà a soperarsi. [G.M.] imbarazzo di stomaro, di 
ventre. 

5. E fig. Daw, Post. 1. 43. 427. {M.) Perché 
questa lingua, sebben nata della Latina, è oggi alle- 
vata, e si regge, c va senza il carruccio 6 appoggio 
di quelle lettere che, mon si pronunziando più, sono 
imbarazzo da levar via, come le centine e l'arma- 
dura, quando fa volta ha fatto presa. 

[T.] Di pers, Servi che sono più imbarazzo che 
ajoto. Liberatori, più imbarazzo ancora. — Orig. 
orse com. a Barra, Sborra, Jsid, Vara, Pertica, 
Trasl. hapes, Peso. 

4. [r.| Fom. La testa gli è d'imbarazzo; Non sa 
quel che si fare del proprio senno e di sé. 

IMBARAZZOSISSIMO, Agg. Svperi. di Impanazzoso, 
Magal, Lett. {M.) Padroni, amici, servitori, tre 
incette molto azzardose, e ben 0 mal che ci si faccia, 
sempre imbarazzosissime. 

IMBARAZZOSO, Agg. Che imbarazza, Imbara:- 
zante. |M.}_ 

IMBARAZZUCCIO. |T.] S. m. Dim. d'Inpanazzo 
sensa nes. [t.] Impedito da mille imbarazzucei, 

1 IMBARBAGIANNARSI, V. dr Empirsi di bar- 
bagianni, d'un luogo in cui molti ne vanno. Per cel, 
Frorett. Medaugn. 24. |(Fanf.) 

t INBARBARESCADORE. S, m, [Cont.] Lo stesso 
che Imbarberescatore {W.}. Corfe, Caroli. 96. ». 
I quale {ragazzino) prima lo avrete fatto esercitare 
sopr'esso cavallo per sei 0 cito volle, e sopra alti 
cavalli ancora, avendoli insegnato molto bene la 
carriera del corso, così anco al cavallo, e datoli tutti 
quelli raccordi necessari che a questo fare si conven- 
gano, lì quali non accade ch'io ora esplichi da che 
ogni luon imbarbarescadore li sa benissimo. 

IMBARBARESCARE. [T.] V. a. Aff. o Imbarbarire 
nel senso letter., ma più fam. e più mite. Non 
com. Sull'anal. di Barbaresco, in senso di Barbaro 
{V.). Uiden. Nis, Proginn. 3. 145. 403. (C} I fo- 
rastieri non siano lanto audaci e intemperanti nel- 
l'imbarbarescare la nostra lingua. 

2. D'architettura o altra opera d'arte che tenda 
al berbaresco, potrebbesi questa voce, segnatam, 


cel, 

i IMBARBARESCATO, [T.] Part. pass. d'Impanta- 
REScAnE (V.), 

IMBARBARIMENTO. [T.} S. m. Atto dell'imbarba- 
rire ed I "og Salein, Annot, Murat, Perf. poes, 
3, 262, (GA.) Il Bembo che liberò la lingua italiana 
dall'imbarbarimento del 400, con rimontare alle 
pure sorgenti del 300. — Nan era barbaro il 400, 
ma pedante; né i Bembo salse davvero al 300, 
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{T.] Imbarbarimento de' castumi, della civiltà, della 
scienza. 

IMNBARDAMIRE, [T.] V. rif. e N. Divenire barbaro 
o Pendere più o meno in barbarie, Salvin. Disc. 1. 
113. (C) Non per questo si disinnamorò della patria, 
si spatriò, s'effemminò, si imbarbari, ma la greca 
gentilezza mantenne, 

|T.] Neut, ass. La civiltà raffinata via via im- 
barbarisce. 

Att. |7.] L'imitazione de Francesi risica di più 
imbarbarire la lingua italiana, che l'imitazione degli 
italiani la lingua di Francia, 

IMBARBARITO e t IMBARBERITO, [T.] Part. pass. 
d'imnannanine alt. e rifl.;ecome Agg, (t.] Lingua 
imbarbarita. — Tae, Por, Ann. 6, 125. (C) Se- 
leucia, città potente,... la quale, non imbarberita, 
ma ritraente dal fondator suo Selento, di trecento 
de' più ricchi e savii fa come un senato, 

t IMBARBERESCARE, [T.} V. o. Il primo senso 
Addestrare cavalli barberi; Tenerli in eustodia. 

2.1 Ammaestrare, a similitudine del barberesco 
che addestrava i barberi. V. queste due voe, Car. 
Long, Sof. 62. (Man.) Licenia, trovando in costai 
zza quanto da un capraro non attendeva, 


lo prese in questa guisa ad imbarberescare, 

3. t Quindi per Ammaestrare con suggestioni. 
Varch. Ercof. 56. (C) Le quali cose si dicomo ancora 
da coloro che hanno cura de' barberi, perchè vin- 
cano il palio, imbarberescare e dalle balie imboccare. 
— Honno usi sim. Imbecherare, Imburchiare. Fig. 
sim. a Scozzonare. V, anco IMBtTRIASSARE, 

t IMBARBERESCATO. [T.} Port. pass. d'Impanve- 
nESCARE (V.), 

1 IMBARBERESCATORE. {T.) S. m. Chi fa P'ugfizio 
di barberesco, Addestratore di envalli. Nel seg. 
Chi serve nell'atto delle corse. V. imbansanesca= 
bone. Buon. Fier, 2. 3, 7. (C) Sono a' lor posti; 
imbarberescatori Fan loro zuppe {ai cavalli), traggon 
covertine, 

t INBARBERIRE. (T.) V. n. Impanrarmae (V.). 

t IMBARBERITO, (T.j V. Impannamiro. Tac, Doe, 
Ann. 6. 125. iC) 

*IMBARBOGIRE. V. n. ass. Perdere il senno per la 
vecchiezza. — Da Barba. — Gal. Sist, 125, (0) 
Non so con che fondamento voi vagliate riprendere 
la natura, come quella che per la molta età sia im- 
barbogita. 

er estens. (t.] Prov, Tose, 45. Se wuoi con- 
durre un tomo a imbarhogire, fallo ingelosire. 

IMBARBOGITO, Part. pess. e Agg. Do Impango= 
gine. (CL) 

t IMBARBOTTATO. V. InconnorTATO. 

INBARCAMENTO. S. m. Da Inpancare, L'imbar- 
care, Imbarco, [Cors.] Paltav. Stor. Cone. 4. 16, 
10. Posta la scarsità de' vasselli rimasi pronti al- 
l'imbarcamento per ritornare in var na 

2. E fiy. Bemb. Lett, 1.12. 450. (M.} Andrei n 
rischio... di saper quello che ha ad esser non solo 
d'aleun mio nuovo imbarcamento, ma... 

IMBARCARE. V, a. Mettere nelle navi. Salvin, 
Iliad. 1. (M.) Poscia L'ecatombe imbarchiamo, e 
la medesma Criseide che ha fiorite e vaghe guancie. 

[Cont] Pant. Arm. nav. 65. L'armata del Sui- 
dano, che ivi stava per imbarcar i legnami, £ 81. 
Tocca al capo marittimo aver pensiero di farla im- 
barcare e sbarcare (2a milizia terrestre), 

{G.M,] Imbarcare mercanzie per ispedirle in 
altro luogo. 1) Imbarcare bestio. 

2. Trasl. Dant. Purg. 28. (1) Beato te, che delle 


nat marche..., Per viver megtio, esperienza im- 
rehe. 

3. Imbarcare uno. Metterlo fraudolentemente in 
oi ender $i Calargliela, Melterlo sul cwrro. 
Serd. Prov. {Mt.) 


4. imbarcare, per Meitere altrui talmente in im- 
press da non se me potere sbrigare a sua posta. (L} 

3. Far innamorare. Bern. Him. 41. 68. (C) Tu 
m'imbarcasti prima con colui, Or vorresti imbar- 
carmi con colei. E Orl, 1. 28. 52. E cavalcava im- 
barcato da quella Che l'ha ben certo imbarcato è 
schernito, 

$. Imbarcare alcuno senza biscotto. Mettere alcuno 
a un'impresa senza i debiti provvedimenti. (V. Bi- 
scorto, $ 4.) Sole. Grasch. 2. 5. (C) Ham tu per 
così tondo Di pelo, ch'io ti voglia imbarcare Senza 
hiscotto ? 

7. N. poss. Entrar nella nove, Montar sulla 
nave per navigare. Bern. Rim. 25. (C} Vo' dir che 
lutto Agosto fia passato, Innanzi forse che no’ c'im- 
barchiamo. E 66. Quant'io vo più pensando alla 
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pazzia... D'essermi prima imbarcato... Serd. Stor, 
16. 627. Simlarcò in Cochin sopra un galeone 
carico di molte ricchezze. : 

jr.} imbarcarsi su legno. — Imbarcarsi per un 
luogo ella volta di quello). 

{Mar.) [Cont.] Nelle marine mil, dicesi di Quel. 
l'ufficiale 0 marinajo che fu parte dell'equipaggio 
dì una nave, quand'anche sia sceso a terra. Stal. 
Cav, S. Stef. 162. Ciascun cavaliere, che partirà 
dal convento per imbarcarsi, ed andare in alcuna 
spedizione, deblia... Cons, Mar, Gen. xwnit. Sì di- 
chiara a cautela essere fuggitivi tutti quelli che, 
ilnpo preso l'imprestito, o accordati a parte sopra di 
un bastimento, von si imbarcheranno sopra del detto, 

8. E nel signif. del $ 4. Cor. Lett. ined. 6. 
329, {M.) E quando a la persona sua, ancora che È 
cardinale di Trento lo metta su quanto si può, dice 
di non volersi imbarcare a niun partito. Cas. Lett. 
77, (M.) Avverti anch di non imbarcare a lodarmi 
costì, come io veggo che tu hai fatto ia Bolagna, e 
massimamente con le donne, chie tu sarai dileggiato, 
e farsi dileggiar me, {Val.] Fortig. Capit. 1. 3. 
Nè per vaghezza d'ingrandir m'imbarco, 

{G.M.j Imbarcarsi in un affare scabroso, in 
un'impresa dificile, (/mpegnariisi, Prenderne l'as- 
sunto; sempre in senso di cosa Inuga e non fucile 
a riusrire.) 

9. Fig. [Cont.] Proe, Fr. Ger. Sar, Domandato 
(fra Gerolamo torturato) quello credeva fare e se 
vedeva quali scandali egli era per generare, rispose : 
la mia superbia, la mia pazzia, la mia cecità m'im- 
barcorono in questo; ero si parzo che io non vedevo 
il pericolo in che io ero, e qui me ne sono accorto. 

{Val.] Imbarcarsì nelle scarpe. Porri i pie, 
Calzarsele. Buonarr, Ajon. 2, 3. Poi m'imlarco 
Nelle mie dì vacchetta scarpe bianche. 

10, E nel signif, del $$, per Innamorarsi. Cas. 
Lelt. 77. {(C) Soprattutto non t'imbarcare con la 
Paduana, e comincia da questo a mostrare che tu 
hai qualche temperanza. 

41. imbarcarsi 0 Entrar in mare, in galea senza 
biscotto. {W, il $6.} Varch. Ercof, 26. {C) Come 
coloro i quali s'imbarcano senza biscotto... 

12. EN. oss. Vaser. Vit. {Mt} Quando {il B. 
Itanieri) imbarca per tornare a Pisa. Salvin. Annot, 

", B.2. 4, 19. Bisogna pensare prima d'imbarcare; 
quando uno è imbarcato, non s'è più a temgo, hi- 
sogna ire, E Sennf, face. 58. (M.) Va al mare, è 
sabbatte appunto in una nave che andava nd Ales- 
sandria, e imbarcando parte. 

ti. Trost. Buon, Fier. 2, 4. 43, (Mt.) Non 
bisogna che l'uomo imbarchi mai Nel desilerio dietro 
alla speranza. 

14. Fig. Entrare talmente in un'impresa da non 
se ne pofer sbrigore a sua posta. Salt. Granceh. 4. 
2. {l) Balia, lascialo pure Imbarcar. 

(r.| Prov. Tosc, 83, Chi è imbarcato col dia- 
volo, lia a passare in sua compagnia. (Triste seguele 
dle” tristi consorzi.) 

15. Si dice anche nell'uso per Entrare in col- 
tera. (C) |Val.} Fag. Rim. 6. 174. Canchero poi! 
iv ho ragion, s'io imbarco, In quesvetà, di ferro no, 
di sterco. (G.M.] A canzonarlo un poco, imbarca 
subito. Nello stessu senso dicesi anche Entrare in 
barca. 

16, [Val.] E anco dell'Entrare in carrosza. Bian- 
chin. Sat. Sold. 119, Sbarcare si dice di chi esce 
dalla barca; e imbarcore di chi entra in essa... E si 
usa tale idiotismo d'imbarcare e di sbarcare, par- 
lando di chi entra e di chi esce di carrozza. 

17. [Ar. Mes.) Incurvarsi nello larghezza; e 
rlicesi comunemente d'asse o legni non molto grossi, 
che agevolmente e senza speszarsi si piegano 0 vol. 
gano dopo che sono messi in opera, Voc. Dis. (Mt) 
Arremdersi: dicesi di legno, asse 0 altro che agevol- 
nente e senza spezzarsi sì pieghi 0 volga; che anche 
si potreblie dire imbarcare parlandosi d'asse o legni 
non molto grossi. 

INBARCATO, Part, poss. e Agg. Da Inpancane, 
Ott. Com, Par. 14. 267, iC) Piace loro si di stare 
al governo e al timone delle pericolanti navi, per 

otere levare è lasciare cui loro piace... delle im- 

arcate merci. 

\Cont.] Nel signif. del $/7 alinea terzo d'im- 
barcare. Cons. Mar. Gen, xvut. Dopo imbarcati in 
qualsivoglia tempo e luogo, senza finire il viaggio lo 
lascieranno (il baxtimento). 

2. Fig. Nel signif. del 86 d'Imbarcare, Mern. 
Ort. 4, 28. 52. (C) E cavalcasa imbarcato da quella 
Uhe l'ha ben certo imbarcato e schermito, 


5. E nel senso del $ 8 d'Imbarcare, [Cors.] Pallar, 
Stor. Conc. 13, 4. 2. I Pontefice imbarcato nella 
guerra... 

4. Pure fig. per Innamorato. Bern. Ord. 1.1.40. 
{C) Carlo imbarcato cominciò a parlare. 

Unde Essere imbarcato, per Essere innomarato, 
Salrin. Annot. Tane. Buomarr. p. 535, col, 1.32. 
{GA.) Noi diciamo d'uno elia è tanamorato, Egli è 
imbarcato ;... 

G.M.] Legno, Asse imbarcala, mel senso del 
$ 47 d'Imbarcare, 

[G.M.] E per cel. dicesi che è imbarcato, « 
chi non può andare ben dritto della persona, o per 
malattia sofferta 0 per vecchiessa ; tolta la metafora 
dol curvorsi dei legni. Guarda il sig. Raffaello , 
com'è imbarcato |! 

IMBARCATORE, Verb, m. di Incarcare, Chi 0 
Che imbarca, 

2. Fig. Chi mette fraudalentemente altrui in 
use pericolo o impaccio, Bern. Rim. 4.417. (L) 
‘oi altri imbarcatori, Renzo, Andrea Doria, e Conti 
di Gajazzo, Vi menerete... 

IMBARCATURA, [G.M.] S. f. L'azione del pie- 

arsi, e dell'esser piegato, del legname nella sua 

sn nel signif. del $ ult. d'Imbarcare, L'im- 
harcatura d'un travicello, d'un’asse, per il troppo 
eso sovripposto. 

IMBARCAZIONE. [G.M.] S. f. ZI mettere ia barca, 
segnalam, di mercanzie, Volle assistere da sè al- 
l'imbarcazione del grano che spedita a Marsiglia. Oni 
Imbarco sarebbe, parmi, meno evidente, AlP'op- 
posto, dicendo, Ha voluto assistere al mio imbarco 
sul vapore; Imbarcazione nou cadrebbe bene come 
l'altro, 

2. (Mar.) [Fin.] Nome generico delle lonce e di 
tutte le barche a remi che s'ado erano per sertizia 
de’ bastimenti, [Cont,] Cons. Mar. Gen, xxvull. 
Navi, e imbarcazioni medesime, e loro carichi. 

Cont.] E d'altre barche. Bandi Fior, xxxwiti, 
25, Sotto pena, a chi contraffarà di scudi venticinque 
per ogni cento libbre di ferri sodi,... e della perdita 
della roba, bestie, carri, carrozze, navicelli, 0 altre 
imbarcazioni, ove si conducessero, 0 portassero. 

IMBARCO, S. m. L'imbarcare, }l mettere in barca 
persone più specialmente, equindi anche mercanzie, 
Huonar. Deser. Noss. p. 34, lin, 4, {GA.} Mentre 
che iù... si adattava lo imbarco di robe è dl'uomini, 

(Cont.} Pant. Arm, nav, 105, Tenere i roli de 
i marinori, de i soldati, e delle civeme, notar gl'im- 
barchi di tutte Je robe, e massime di quelle, che 
pagano nolo, 

{r.] Facilitare l'imbarco. — Durante l'imbarco. 

4 luogo: Accompagnare all'imbarco. 

[Cont.| E l'epoca dell'imbarcare. Pant. Arm. 
nov. 182. Squadra di galee, 0 d'altri vascelli che, 
andando all'armata, fossero tanto trattenuti dal mare, 
ò dalle stagioni, 0 dal dubbio de gl'inimici, che 
consumassero la provisione portata seco dal primo 
imbarco, 

2. Lo imbarcarsi, Il mettersi in barca, in nave, 
Corsin, Ist. Mess. 1, 1. p. 43. (Gh.) Arrivato il 
giorno dell'imbarco, si cantò la Messa dello Spirito 
Santo, 

3. Luogo dore s'imbarcano le persone e le merci, 
Corsin. Torraceh, c. 5. st. 20, {GA.) Ma il fan- 
ciullo che forte è addormentato, Fellamente il Fran- 
cioni ecco raccoglie Dall'erbe, e fanne a sé soave 
incarco, È con esso e con lor {co' pirati) torna all'im- 
barca, - 

4. L'opportunità e i mezzo. [Val.] Fortig. Rio 
ciord. 9. 32. Ma lasciam che si dolga iu su la riva, 
Ed aspetti l'imbarco, [T,] Gigl. Gazz, Hanno fatto 
sgombrare da’ porli circonvicimi tutti i legni, acciò 
esso non alibia il comodo dell'imbareo. 

5, Ed é pur T. generico, che comprende tutte le 
nari, e anche piccoli legni a uno 0 due alberi, de- 
stinati a imbarcarvi mercanzie o persone. (Fanf.) 
Corsin. Ist, Mess. 1,2, p. 105, (6h) fn quel puoto 
avrebbe fatto allestire imbarchi e provisioni per il 
viaggio di tutti quelli che non s'accommodassero vo- 
lontariamente a correre la sua fortuna. 

6. Fig. L'ossumere aleuno affare alla sprovvista, 
Entrare in una impresa difite sconsigliata 0 
dannosa. Buon, Fier. 3, 5, lic. (C) Ma di nostri 
naufragi e inondazioni Colpa son spesso i nostri 
stolti imbarchi. 

7. Fig. Per Lo innamorarsi di checchessia. Buon, 
Fior. g. 3, a, 4. licenza, p. 182. col, 2. (Nota del 
Salrinr.) (GA) Imbarchi: innamoramenti, come 
quello d'innamorarsi del denaro, che è un amore 
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stolto è metafisico di cosa sorda, muta e inanimata, 
e che fatta è per servirsene, 

IMBARDANE. V. e. Mettere Ja barda a' cavalli. 
(Fauf.) 

2.1 Per Accomodare sulle barde. Fr. Jac. T. 2. 
20, 9. (C) Deli procura qua imbardare Quel che la 
può far gaudiare: tpui t'è uopo d'inviane Quel che Jà 
dezgi portare. ((Qui trasi.) 

5. t Trasl, Par che abbia scuso d'Imprendere, 
[Vat.] Puee. Centil. 21, 76. Subitamente gio ab Padre 
Santo, Ed innarrògli ciò che qui s'imbarda. 

4. [Val.] t Alfettare. Tesorelt. 21. 338, Con- 
siglio che ti guardì Che il mondo non t'imbordì. — 
E 15, 122, (C) Ma tuttavia ti guarda D'una cosa 
che imburda La gente più che "1 grado: Ciò è gioco 
ili dado. 

8. t N. ass. e pass. Innamorarsi, Hare, Nov. 85. 
5. (€) Per la qual cosa Calandrino subilamente di 
lei s'imbardò, Him, ant, Gritti. F. PR. Non sia dot- 
toso aleon nom, che uom guardi A donna, onde li 
tenga gelosia, Che vista fo che di ciaseuna im- 
bardi, 

IBARILANE, [T.] V. a. Afettere in darife 0 ne' 
barili. |r.| Imbarilare il pesce salato, {6.M.] Imba- 
rilare il vino levandolo dalla lotte. 

IMBAMILATO. [T.) Parf. poss. d'Imnamnane. 

1 IMBARRARE, V. a. Da Bafina, Sbarrare, Mettere 
le barre 0 sbarre, G. V. 40. 118, 3, {C; Jenbarrare 
le vie, è far tagliare la porta del Prato, 

i IMBARRATO, Port, pass, e Agg. Da FutAnnane, 
G. W. 9. 38. 3. (C) E così ciascuna parte imbarrata e 
asserragliala con gran fortezze. M. V. 2. 37. Quelli 
trovarono imbarmiie dagli alberi la vie 

2.1 Trasl, Avviluppoto, lntrigato, M. V. 8,21. 
{C) Dilattuta lungamente la guerra trn i signori di 
Meiano e gli altri Lombardi collegati, e le cose matto 
imbarrate da ogni parte, (Così è Testi @ penna.) 

IMBASAMENTO, S. am. Base, Borgh. Hip, 447. 
(C) E particolarmente l'imbasamento fatto di color 
di bronzo. 

[Cont.] Vas. V. Pitt. Scul. Arch. n, 222. 
Rendé sopra modo bello, e ben fatto l'imbasamento 
de'quattro pilastri grandi, che vanno intorno alle 
cito faccie della tribuna, che reggono i quattro archi; 
cioè i tre delle crociere, dove sono le cappelle, e quello 
maggiore della nave di mezzo. 

{Cont.} Zoccolo ricorrente intorno ad un edi- 
fisio. Mart. Arch, iv, 1. A_maggior perfezione del 
tempio si può fare intorno un imbasamento con le 
proporzioni è parti che delle fasi delle colonne di 
sopra è detto, di cui l'altezza della esser quella d'una 
base d'una colonna imaginata dal fondo al primo 
recinto, 

2. Per Tutta ciò che serve di piano a sostener 
cheechessia. Benv, Cell. Oref. 444, (M.) In mezzo 
adetta forma vi era posto, pur della medesima forma 
quadra, un solo, il quale appariva di sopra l'acqua 
per l'altezza di quattro braccia; e il detto imbasa- 
mento era tutto ornato d'imprese fatte dal detto Na; 
e sopra la base ci avea adattato Jo dio Marte, 

{Cont.] Bart. C. Arch. ALS. 207. 23. Alle pic- 
cole, e alle grandi (colonne) sopra il capitello sì mette 
un zoccolo che serva per posare, e per imbasamento 
sopra il quale abbia a stare la statua. Vas. V. Pitt. 
Send, Arch. in. 252, Ha fatto alcuni pezzi di bronzo 
in forma ovale, di braccia due l'uno, con ricchi parti- 
menti, e mezze statue dentrovi. In uno è Carlo Quinto, 
in un altro il re Filippo, e nel terzo essa Cardinale, 
ritratti di naturale, © tatle lianno imbasamenti di 
figurelte graziosissime, 

IMBASARE, VW. into, Posare sopra checchessio 
come sopra sua base. (Faaf.) 

E nel medesimo signif. usasi pure intr. prom. ; 
p. es. Su quella cornice imbasarano, 0 s'imbasavano 
molti bei vasi... Ademari, Prose. (Fnaf.} 

IMBASATO. Part. pass. d'Intasane, 

IMDASATURA. S. f. Bose. Targ. Tos:.G, Viag. 4. 
1393. (Ch.} Questo bel monumento antico è una pina 
di marmo bianco, bene sculpita e ben conservata,... 
con un orlo o imlasatera in fondo, sicchè può stare 
commodamente per ritto, 

t IMBASCERÌA e t IMBASCIERIA. [T.| S. f. Am- 
basceria {V.). 

1 Soggetto dell'ambasciata, [Camp.} Guid, G.1t. 
Vi aggio ditta Ja mia imbasceria: se vi piace di la 
eseguire, sarele savii. 

2.1 Le persone dell'ambasciata, Vit, Plus. (C} 
Mory. 6. di 

t IMBASCIADORE. [T.} S. m. Ambasciatore (V.). 
Vit. Plat. (C} Stor. Eur. 4. 80. 


IMDASCIARE 


1 IMRASCIARE. [T.] V. a, Par significhi Adoprere 
ers. che faccia imbasciata, nel seg. Corale. Frutt. 
ing. 338. (Aft.) Per fornire una lussurosa cosa, 

l'uomo ne ‘mbascia altre persone di mezzo (se nom è 


des. err.}. Il Mi. spiega Ambasciare per Angustiare, 


t Richiedere per via d'imbasciata. But. V. lu 


BASCIATO. 

IMBASCIATA, [T.] S. f. Ambasciata (V.). Ma 
nell'uso virente è specialm. il Riportare privata- 
mente parole da uno ud altra pers, ili riva vare, 
per riceverne 0 no risposta; e it Mandarle nella 
Stessa mantern. Anche in questo dicesi pure Am- 
lasciata; ma Imbasciata mon ha i sensi pubblici di 
Ambasciata; e giora serbure questa dist., accioeché 
l'altra voce non sia ingombro inutile. [7.] Fur Vim- 
basciata, Andare e recare a uno le parole eh'altri 
gli manda dicendo, {R.] Ar, Fur. 9. 62, Fare una... 
6 32, 74. Portare. E 14. 94, Riportare, [v.) Chi 
asd limbssciata, può farla a mezzo, non fa voler 
are, 6 essere itmpraite di farla, Chi la fa, dice quello 
ch'egli era mandato a dire, con più o men garbo, 
di più v men buona vaglia. Chi passa l'imbascinta, 
pare chie non ci voglia metter del suo nè in bere 
nè in male, e coll'alletto ci prenda poca o nessuna 
parte, = Sen, Stor, 13, 509. {C) Comandò al Feo 
che tornasse a' suoi con questa imbascasta, E 510. 
Fu rimandato con queste imbasciate nel palazzo 
reale, Cuvole, Frutti, ling. 4. Come uno fedele 
Messo entra a Dio, e porge la imbastinta, [Tav.] 
Itim.e Pros, buon sec. fing.— Laud Spir. L.xn, È 
sonzi dire altrui Nessun'altra imbosciata, Sciogliessen 
là legata Asina, ss Dot. Lepid, 151. (Aln.} Il ser- 
vidor che prese Vimbasciata, riferi ch'egli era uno 
che portava un donativo, (D.| Ar. Fur, 14, 94. Non 
ascoltare. == Alum. Gir. 11, 69, {C} E, minacciosa 
in vista, dia licenza Ai detti, all'imbasciate, al 
l'altre fole. 

2. Non di chi la fa, ma di chi la manda, po- 
irebbesi intendere quel del Bern. Orl. 1. 29, 15, 
{C) Mi fe’risposta con false imbasciate. 

5. t Nel senso polit, [Cump.] Pol..M. Mil. Pregali 
che gli dovessero fornire questa imbasciata a mes- 
sere lo Papa. 

4. [m.] Portar l'imbasciate amorose, è as:., Im- 
basciate, ha talcolia senso non buono, 

Si. Uso pastorale, meno arcadico del preced. Lastr. 
Agrie. 3,299. (Gh.) N) branco delle vaccine è com- 
posto di sessanta 0 settanta bestie ;... alla qual cu- 
stodia si suoi tenere un pastore, detto vaccajo, con 
rre a quattro cavalli a sua disposizione, sella, briglia, 
lacciaje,... per uso della sua così detta imbasciata, 
o sia branco come sopra, £ 3I5. [1.] Forse perché 
Cormissiane e Ambasciata sono idee che comma- 
tano; a dall'arig., di che V. AMEASCIATA. 

IMBASTIATACCIA, |6.M,15, £. Pegg.d'IMbAScIATA, 
Aveva da fargli un'imbasciatoccia, ma se ne scusò, — 
Gli ha mandato un'imbasciataccia, — Non sì aspet- 
Lasa quell'imbasciataceia, 

IMBASCIATINA, [T.] Dim. fam. d'Impasciata. Pit 
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t IMBASCIERÌA. IT.) 1. Imnascenia. 

è IMBASTARDATO, Agg. Divensto bastardo, Più 
com, Imbastardito, Vive nel Vea,, col rerbo Imba- 
stardare, {Cont} Dolce, Dial. Col. 49, 

IMBASTARDIMENTO. S. mn. Da Impastanpire. De 
generazione di checchessia, Corsin, Varrnech. (ML.) 
Allo stuol degli Dei, che cinguettava Dello imbastar- 
dimento della fede, Silenzio impose. Sole. Arvert. 
1.3, 1. 12, (Mf.) Nè maravigliar ci dobbiamo che 
con l'altro imbastardimento della pura favella dalla 
gramatica della latina lingua pci Tp questo abusa, 
che fungo tempo è durato, insieme s'introdicesse. 
E 1.3.3.9, Perchè pur lontani dallo ‘mbastardi- 
mento della nostra favella. 

IMBISTARIRE, V. n, ass. Allonsanarsi con peg- 
ginramento dal suo proprio essere. Lo stesso € 
Tralignare e Degenerare. But. Purg. 14.2. {C) Nella 
quarta parle piange quelle { case) che erano imba- 
stardite, 

Cr.41.11.4.(C) I semi più avaccio tralignano, 
degenerano e imbastardiscono ne' luoghi umidi che 
ne' secchi, Palfad, Ottobr. 12. Letame non vuole, 
anzi ne imbastardisce, 

[Palm.]llgrano bianco facilmente imbastardisce. 

{Tom.) Il cambiamento di clima fa imbastardire 
certe piante e certi onimali, Una razza di popoli 
imbiastardisce. 

2. Frasi. (T.] Gatil. V. Dial. Music. 83. Sì vede 
oggi fiorire Certi adulteri canti, Che la musica fanno 
imbastardîre, — Imbastardisce una lingua, una voce. 

3. In senso mor. [Cont.] Sod. Arb. 140. N pesco 
(scrivono) fa nel melo, ma imbastardisce i frutti; è 
nel mandorlo ancora, — Fr. Jac. T. 3, 6. 35. {C) 
L'umilitade sua Imbastardio la tua. 

[Camp.| Fiy., per Falsare, Adulterare, e sim. 
Bib. S. Paol. Cor. n.2, Che noi non semo secondo 
che molti che imbastardiscono la parola di Dio, ma 
gian com purilade in Cristo, come dinanzi a 

io (adulterantes verbum Dei), 

Trast, (7.] Gell. Ragion, 30. Adulterare e im- 
biastardire una lingua mantenttasi pera e schietta 
sino a' di nostri. |G.M.] Deput. Decam. Conelus, 
Imbrattare e imbastardire una lingua, £ ivi, An- 
notaz, 18, Hanno in molti luoghi imbastardito questo 
purissimo autore (il Boccaccio). —> Horgh. Orig, Fir, 
65, {C} Chi ha spesso imbastarditi i migliori autori. 

IMBASTARDITO. Part, pass. e Agg. Ha Impastan- 
DIRE, nel siqnif. del $ 2. Varch. Ercol. 926, (0) 
in qual lingua direste voi che costoro favellassero + 
V. Qin nessuna..., 6 in una sola imbaztardita. 

IMBASTARE, V. e. Mettere il basto. (Naaf,} Buon, 
Rim. 85, (C) Chi doma e imbosta Vasinel novizio. 
È Fier. 4.2. 7. (M.) Perchè s'un asin, s'un ca- 
vallo, un mulo A imbastario a sellarlo ne vuol una; 
Quant'ora è per valer giumenta tale... ® Satrin. 
Annot. ii. alc) A mettere all'asino il basto, detto 
da Sxeriti, portare... € al mulo la sella. 
IMBASTATO, Part. pass, e Agg. Do Imnasrane. 
t INBASTIGIONE. S. f. Imbnadigione. Fr. Giord, 


di cel. e d'irou. che di vezzo. |L.B.| Scusi, ho dai 50. {Mf,) E soune si ricco, e seno tante le imbiasti. 


farle un'imbasciatina, |T.] Amanti novelli che man- 

dano te imbasciatine, e corrono a farsele da sè, e 
esentano da sè la lettera preparata. |L.B.} Serve 
uane da portare imbasciatine, 

t IMDASCIATO. {T.) Port. pass. d'impasciane 
{V.i. E come Agg. Quegli a chi si fa l'mbasciata. 
Sull'anal, di Comandato, e sim. But, Purg. 33, 2. 
(Mrn.) L'anima gentile... è piena di carità, e però 
(costi, imbasciata è richiesta al bisogno altrui, non 
si SCUSA, 

IMBASCIATORE e i INDASCIADORE, [T.] S. m. 

Ambasciatore (V.). [T.] #{ Machiat, usa nel luogo 
medesimo Leg. e Comm. 1. 512. Imbasciatore £ 
Ambasciatore, [L..] E Iuttavia iu Firenze lo dicono, 
[Tav.} Sassett. p. 140. Mi pare che si possa dire 
di lei (dellu peste) quetlo che il piovano disse dello 
trmbastiatore di Ferrara. — Stor, Eur. 4. 80. {L) 
{B.] Ar. Fur. 24. 110, Imbasciator pena non porta. 
?.) Car, En. viti, in Arpi a Diomede si destina 
fenulo imbasciatore, — Vit. Plut, {LC} Rorgh, Colon. 
Rom, 376, |B.] Ar. Fur. 23. 29. Filo, Saggio. E 
46, GO, Bulgari imbasciatori, <—© Henv, Cell, Vit, 2, 
034. iMan,) 

2. Potrebbe per cel. aver uso nel senso del $ 4 
«l'Imbasciata. 

IMBASCHATRICE. [T.} Sl di IMPASCIATORE, € 
come Agg. Burch. 4, 70. (C) Vine. Mart. Lett. &, 
[1.1 la questi due es. ha senso estens. e quasi fig. 
Potrebbe averlo di cel. in quello del & 4 d'im- 
Lasciata. 


\ AT che ci sono, che io non s0 a quale m'incominci. 
7. IMBASTITO a99., 5 2. 

IMBASTIMENTO, S. us, Da Impastine, L'imbostire, 
Imbastitura. Segner., Mann. Nov. 3.3. (M.} Come 
una principessa si vale, nel ricamare, del bl di lino 
per semplice imbastimento, 

INBASTINE. V. a. Unire insieme i pesi de' re- 
stimenti con punti lunghi, per potergli eoconcra= 
mente cucir di sodo ; i quali curimenti si chiamano 
Baste. pei Quasi Costruire tl cucito, Tracciare i 

nali che devona reggerlo. 1 vestiti che si fanno pe’ 
bambini, s'imbastiscono in fondo per tenerli corti; 
cresciuti che siano quelli, sì leva la basta e s'allun- 
gano. loi Fag. Rim, Stiamo alle figlie ad im- 
bastir le tonache (le suttone). II restito prima s'im- 
bustisce, e pui si cuce a buono, andantemente. 

2. Yrasl. Principiare, Ordire. Alleg. 244. {0} 
Rimandatemelo, acciucchè io ne facci, raliberciatalo, 
quello, perchè e' fu imbastito senza i gheroni, Horgh, 
Orig. Fir. 239. Mi vo finalmente risolvendo in 
questa sentenza, che questa opera... fusse piuttosto 
ordita, o imbastita che noi voglian dire, che inte- 
ramente tessuta. Imperf. V. Tusc. D. 10. T.2. dI. 
(H.} Tutto quello chie venne ragionata jeri servì per 
imbastire ciò che dobbiamo seguitare stamane. Vasar, 
Vit. A, 216. perso il fine. [Gh,) Sotlecitava Cosimo 
questa opera con più coldezza; e mentre s'imbastiva 
una così, faceva finire Valera, Baldov, « Chi Ja 
sorie, ecc. » a. 3, s, 22. p. UT, Cus. Questa [fae- 
cendu) è imbastita; Doman di rimendarla fininem. 


IMBAVAGLIARE 


I {Tom,) Imbastire un discorso; Farne la tessi- 


tura, 0, come dicevasi nel linguaggio delle scuole, 
la selva. 

5. {r.] t Secando il $ 2 d'Imbastita agg., par che 
Imbastire calesse Imbaudire; forse aff. al yr. Bac 
ratto, o al fr. Bastir, comparendo l'apparato delle 
mense a edifizio, V, anche Imnastiotose. 

IMBASTITO. Port. pass. e Avg, ia ImbastIRE. 

2. t Per Imbandito, Pass. 295. (C) Spesso far 
conviti, metter tavole bene imbastite di ricchi va- 
selli e molte vivande. Pataff. 2. Tu lai lasciato 
quel desco imbastito. 

IMBASTITO. S. om. Colui che in gramaglia ac- 
compagna è morti alla sepoltura, [T.} Forse dalla 
asp. che non assetto alla pers. quasi Imbastita 
alla meglio, E non si diceva forse delia sola gra= 
maglia, [Cont.j} Vas. V. Pitt. Sent, Arch. m. 200. 
Non può negarsi, che il vedere nelle pompe funerali 
grande apparecchio di Religiosi, gran quantità di cera, 
e gran numero d'imbasti e vestiti a nero, non sia 
cosa di magnifica e grande apparenza. «= £ Op. Vit. 
3, 220. (Han.} Vencado a morte Antonio, poichè fu 
fatto seppellire da quel re, non con esequie da archi- 
lettore, ma reali, e con venti coppie d'imbastiti che 
l'accompagnarono alta sepoltura. Berti, Eseg. Mor. 
Rey. Frane. 45. (Gh.} Due lunghe file d'Imbastiti, 
che nel loro abito di paano nero, ampio e lungo si 
ch'ei radeva il suolo, anzi che vestiti, rinvolti @ 
nascosi sembravano, e una gran torcia accesa ave 
vano nelle mani. 

IMBASTITURA, S. f. Cucitura a gran punti colla 
quale si uniscono i pezzi de vestimenti per poterli 
poi arconciamente cucire a buono. (Fanf.) Malm. 
12. 33. (C) Poi viene un verde nuovo camiciotta, 
Con bianche imbastiture alla balzana. 

2. (Tom.} La piega che si fa a'vestiti a ere- 
scenst, in Firenze detta più specialmente Ses- 
situra. 

i IMBASTO, S, m, Lo stesso che Basto, (Fanf.) 
Sannoz, Aread, pros. 4. (M.) Di sua volontà le 
para il mansueto collo al giogo, e tal fiata gli omeri 
all'imbasto, 

INBATTENE. V. n. pass. Abbattersi, Jucontrarsi 
per lo più a caso, [7.| Dull'imag. di Battere, come il 
fat, Oflendere newt,; come D. 3.21. Percuotersi in..., 
e Bent. Cell. Percuotere in uno. — Vit, S. Ant. 
(C) Tenendo di imbattersi ne' masnadieri è furoni. 
Liv, M. I Romani si cacciano di pieno di sino alle 
lende, e s'imbatterone dentro con loro insieme. Med. 
Oss. an. 136. Non mi son mai imbattuto a trovarvi 
de' suddetti lombrichi. Seles. Opp, Pese, 2, 298. 
Mt.} Le sficene allor quando neghi limi S'imbatteran, . 
cercano il laccio largo, Girando fa muraglia delia rete, 

(T.] Imbattersi in una questione, — imbattersi 
in ona diflicoltà scientifica 0 altra, 

{T.] Prov. Tose, 40, È meglio imbattersi, che 
andare apposta; o; È meglio imbatiersi che cercarsi 
apposta, {Nell'amore, nell'amicizia.) 

[A. Caom.} Imbalterai bene o male, nel modo 
significato di Abbattersi, ma cpr vivo e forte. 

t N ass, Salria, Disc. 4, 297, (Mt.) Per fuggire 
i pericoli che p portar seco il parlare, imbattiamo 
nell'altro scoglio dell'intempestivo tacere, 

IMBATTIMO. S, m. L'imbatterzi in cosa che ci fa 
indugiare. Voc. volg. La Mea, 110. {(Fanf.} E sca> 
triccliato da codesto imbattimo, Stiavo padroni, vi 
sposa în un attimo. V. IngatTo. 

tIMBATTO. Sme. Incontro, Avvenimento, {eeorso 
in persona o in cosa che li ritardi lo andore v il 
fare. {(Fanf.) Sull'anal, del fr. Combat. Cont, Carn, 
6. (1) Quand'egli è il tempo vostro, fate fatti, E 
non guardate a npedimenti e imbatti. I volgo dice 
anche Imbattimo, 

2. (Mar.} [Fin.] Vento d'imbatto è un veafo estiso 
che spira dal mare in direzione perpendicolare 
alle spiagge, prodotto dal riscaldamento delle terre 
dietrastanti. 

IMBATTUTO, Part, pass, d'ImbattenE riff. [T.] 
Imlattutosi in lui. 

IMBAULARE. V. a. Metfere nel baule. (Fanf.) 
(n Imbaulare la roba per il viaggio, — Scombujare 
e robe già bell'e imbanulate. 

IMBAULATO, I Part, pass. d'inavrane (V.). 

INDAVAGLIARE. V, a. Coprire altrui il corpo e ‘{ 
viso con un panno, acciocché nan conosca e non sig 
conoscino fo imbavagliato, e nou posso gridare, 
che anche diciamo Imbacuccare ; tolta la metof. da 
quel mettere che per lo capu si fa il bavaglio; e il 
suv contrario è Sbavagliare. Stor. Ajolf. (C) Andò 
con quelli venti famigli alla prigione, e fe' legar jo 


IMBAVAGLIATO 


mani ad Ajolfo, € fello imbavagliare, Cron. Morell. 
70. Mi presono e imbavagliarono. Mforg. 2I. 85. 
La notte certi pagan v'arrivava, E imbavagliaro e 
rubaron costoro. Segr. Fior. Mandr. 4. 9. Cuoprigli 
il capo, imbavaglialo. Bern. Ori. 2. 13. 38. Fu ad 
un tratto inbavagliato e preso, 

2. [T.] Trosl. La fibertò, gli scrittori, gl'ingegni. 
Può imbavagliare anco una eroec di S. Maurizio 
Martire, che pur non si lasciò imbavagliare. 

IMBAVAGLIATO, Port, pass, e Agg: Da Imnava- 
GLiane. Frane. Sacch. Itim. 45. i ) Quanti tapini 
hai tratti d'aspra guerra, Chi colla gonghia e chi 
imbavagliato! Tic. Dov. Ann, 4, 105. (Af.) Gridava 

vanto n'aveva nella gola, benchè imbavagliato. [1.] 
Mens. Sat, 434, La figlia, imbavagliato il mento, 
Dei secol faccia una solenne abjura (monacandosi). 

IMBAVARE, V.a. Imbrattardi bava. Fir, As. 209. 
(C) Struagendosi ili haciarle il disutilaccio, egli le 
mbava tutte, e mordele. 

IMBECCARE. V, a. Mettere il cibo nel becco agli 
uccelli che non beccano ancora da sé. {Fanf.} Tes, 
Br. 5.21. (C) Amano (le cormacchie) tanto li loro fi- 

lizoli, che, poichè sone grandi, usciti del mdo, si 
Î vanno molto seguitando e imbeccando , siccome 


fossero piccioli. 
E N. pass.; e in senso equiroco, Boec. g. 4. 
p. 12. (C} 


2. Fig. Ammoestrare altrui, o Istruirlo di na- 
scos0, Varch, Ercol. 56, {LC} Le quali cose si dicono 
ancora... dalle balie imboccare, e imbeccare dagli 
uccelli. Fag. Com. 4, 233. {GA.) Questa sicuro è 
tutta saccenteria della mia moglie che ha imbeccato 

vesto sguajato a farmi questa tulliata. {Tultiata, da 
fiero Tuttto Cicerone, significa Lungo discorso, 
e dicesi per dispregio.) 

3. Imbeccare coll'imbato, si dice d'uno ehe si fa- 
scio aggirare, mettere le parole in bocca. Cecch. 
Assiuof, 3,4, (3.) Chio mi lasci imbeccare col- 
l'imbuto. 

4. Imbectar paglia, per metof. vale Aver qualche 
cosa per lo capo ds dire. Mens, Sat. 2. [M.) lo 
no, che in Pindo or altra paglia imbecco, Navseando 
il troppo usato pasto; A te, Giove tiranno, oggi 
l'azzecco (cioé, fio altra maleria da trattare). 

IMBECCATA, Sì f. Tanto cibo, quanto in tina 
volta si mette in becco all'uccello. Morg. 27. bi. 
(C) Che porevan quel giorno ì corbacchini All'im- 
beccata, e trangugiava a ciocche, 

{T.{ Prov. Tose. 221. Chi sta col beeco aperto, 
ha l'imbeccata di vento. (Speranza inerte.) 

2, Fig. Questa non è imbeccata da passerolti ; 
dicesi quando é proposta materia difficile, e da 
non potersi traftare se non da persona dotta. Caro. 
Fich. Ms. 53. (Fonf.) Se volete intendere che mi- 
slerio sia questo, aprite hocca voi, cornacchioni, 
ché questa non è imbeccata da passerotti. Dico a 
voi, Filosofi... 

5. Per Quanto beccume si dd a' polli in una 
rolla. Buon. Ajon. 2. 65. [Man.} E della chioccia 
che vi fu trovata V'avrei forse ricolta una im- 
beecata, 

A. Tras!, Suggerimento, Avviso, Instruzione data 
di quanto si ha da dire, 0 da fare. Daw, Scism. 73. 
(6) Pietro Martire più tenero è vile, la dottrina di 
Lutero ritoccando, accomodara alle piacimenta del- 
l'arcivescovo, e del protettore, e del partamento, 
aspettandone l'imbeceate dalla Corte dì per di, Buon, 
Fier. 4,2. 1. (31.}) Stam pronte alla ‘mbeccata Ri- 
cevere oggi intera, Per poter la ventura... Fare a 
pro di qualeun presta e sicura. [t.] Anede in questo 
senso Prendere l’imbeccata, Ricevere da altri fa mo- 
teria e il tenore delle cose da dirsi, per pui ripeterte 
con non assui libertà e coscienza. 

5. Per Occasione opportuna ed inaspettata. Bum. 
Fier. 3. 4.9. (C} Giovani, ditel voi, che inavreduti 
Non sapeste conoscer la ‘mbeccata, Di che vi fu 
talor curtese Amore. 

fi. Diciomo anche Pigliar la imbeecata, che vale 
Lasciarsi corrompere da duni; che anche diremmo 
Pigliare lo ’ngolfe. (0) 

7. [t.] Prendere un'imbeccata è il primo atto 
dell 35 diesen quasi che il male si prendesse per 
bocca dall'aria. Infreddatura è l'effetto; cd è parola 
com. e più medica, Raffreddore è ancora più forte. 
L'Infrebdatura pore che prenda tutta la persona. 
Dicesi Raffreddore di petto, di testa, non Imbeocata. 
== Bron:. Rim, burf. 2, 272. |C) Perchè si piglia 
ape una imbeccata, 0 qualche doglia che ti dura 
fi anni, Mafm, 9, 48. Chi, perchè giù non piglin 
imbeccata, Cuogre i capi con tegoli e mattoni. 
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Cecch, Dot. 3, 4. {M.) Se a posta di due grossi 
ch'egli arehbe speso a farla rassettare, e' ne coglie 
un'imbeccata, e' vi metterà l'aste 0 1 torchio, e arà 
fatta la guadagnata, 

IMBECCATAGCIA. [G.M.} S. f. Pegg. d'InneccaTa, 
nel signif. di Raffreddore, ma sempre del primo 
allo dell'infreddare, Nell'uscire dal teatro preso 
un'imbeccataccia, e non è ancora guarilo. 

IMBECCATELLA. ii Dim. d'impeccata. Non com, 

2. E nel senso del $ 7 d'Imbeccata. Ceceh, Dot. 
3. 5. (C) Se po» di due grossi che egli arebbe 
speso, evi coglie qualche imbeccatella, 

IMBRCCATELLARE, V. a. {Archi.} Porre beccatelli 
a sostegno di checchessia, Baldin, Vit. Brunell. 56. 
{Fanf.} Facciasi un andito di fuori sopra gli occhi, 
che sia imbecentellato, con parapetti straforati. — 
Pore imag. sim, all'Addentellato, 

IMBECCATELLATO, Part, poss. d'IMPECCATELLARE. 

IMBECCATINA, IRA, S. f. Dim, d'Imbeccata, nello 
stesso. signifi. d'Imbeccalaccia. Ma è uno di quei 
diminutivi che tirano al peggio. 

IMPECCATO, Port, pass. e Agg. Da Impeccane. 
Sagg. not. esp. 268. (C}) Le quali (galline) imbec- 
cate con palline di cristallo massicce, sparate da 
noi in capo di pareechie ore, ed aperti i foro ven- 
trigli... Buon Fier. 3, 4. $, Allorchè troppo creduli 
e leggieri, Imbeccati e imbuiti, or quinei or quindi 
Si stanno a detta di tutte le cose, (Qui per equi- 
voco, quasi divenuti becchi e buoi.) 

IMBECCATOJO, S. m, Arnese, in cori nelle gabbie, 
tolombaje, ecc, si fiene il beccume pei polli, necelli, 
piccioni, ecc. (Fanf.) Soder. Agrie. VIT. (Gh.} Più 
più faranno molliplico {i colombi), se dentro della 
colombaja tu terra del sale su l'imbeccatojo. E 179, 

IMRECHERARE. V. a. e N. css, Modo fom. Su- 
hornare, Indettare , Imbeccore (Fanf.} ima non ha 
tutti i sensi di questo, e l'ha sempre nun buono). 
Imbutamentom ha in Fulg. sim, senso, Fr. Em- 
hbenrer o Embevrer. E fig. Varch. Ercol. 56. (0) 
Imbecherare..., cioè convenire con uno segretamente, 
e darli, come si dice, il vino, cioè insegnarli quello 
che elli debba o fare 0 dire in alcuna bisogna, perchè 
ne riesca alcuno effetto; che propiamente si dice 
indettarsi. E Stor, 4, 96. E si lasciava, come quegli 
che non aveva nè più ingegno, nè migher giudizio 
che sì bisognasse, subarnare, e, come diciamo noi, 
imbecherare dal Duca. Fir. Trin. 2. 1. Testè bi- 
sogna che io trovi La Purella, a ch'i la imbecheri a 
mio moda, 

2. Lasciarsi imbecherare, per Lasciarsi sedurre, 
o come pur si direbbe fig. Lasciarsi inebriare, ed 
anche Lasciarsi invasare, Lasciarsi portar via. Car. 
Lett, Tomit. lett. 1. p. 2. [GÀ.) Toccando a voi la 
parte iti Marco Antonio, non vi lasciate imbecherare 
il cervello a qualche altra Cleopatra. Malaf. Tin. 
nellu Lett, proem. in principio. Mi son lasciato im- 
becherare da certi perdigiorni... a compor versi a 
mazzastanga. 

3. Laselarsi imbecherare rale anche Lasciarsi 
vincere, Lasciarsi sopraffare. Baldor, Dramm. 4. 
1. (M.) E'non bisogna, Vuand'uno ha un male ad- 
dosso, Lasciarsi imbecherar dalla vergogna. 

WDECHERATO, Part, poss. e Agg. Do Imnecne- 
nane. Varch. Stor. 2, 29. {C} Intanto aveva da 
parte alcuni capitani segretamente imbacherati, 

2. Per Sopraffatto, Vinto, Infinocchiato. Buonor. 
Fier. g. 3,0, 2. s. 12, (GA.) Ecco quai son li studi 
De' figlino' vostri, padri imbecherati Da' lor falsi 
cujussi! E 4, 2. 7. {C) Stupido anch'io là fui tra i 
DI balocchi A sentir ciurmadori imbecherate, 

IMBECILLAGGINE. [G.M.] S. f. Imbeciltità della 
mente, Non ha, come Imbecillità, il signif. gen. di 
Debolezia , e dice meglio lo stato abituale. È poi 
più com. d'Imbecillezza. 

2. [G.M.] Derto è Fatto da imbecille. Non date 
retta alle imbecillagginì di costoro. 

IMBECILLE, Agg. com. {T.| Nel senso fat, di De- 
hole ; onde poi viene a denotare debolezza di mente. 
Imbecillus, aureo /at.; Imbecillis, Plin, nel Paneg. 
— Cels. Imbecillissimus. Sen. Imbecciilimus. t Ar. 
Erhol, Egli (Fuomo) si inetto, egli sì imbecille, che 
nel suo principio non si può se noa carpone muovere, 

2, Della mente, Buon, Frer. 6, Intr. 1. (C) Senno 
imbecille fia ehe oppresso resti Dolla malizia delli 
scaltri e tristi, Doppn arzigogolanti, E hugiardî mer- 
canti, Ti essere debolezza innata degli organi ; 
può, indebolimento per malattie 0 per età: pno essere 
fiacchezza di mente non senza qualche altitudine a 
fare e a pensare: spesso è parola iperb, di dispr, 

[r.] Sost. Un imbecille, Una imbecille, 
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INBECILLEMENTE. [T.] Ave, Da IngeciLLe. 
V. ImpeciLLotTO, 

IMBECILLEZZA, [T.] S. f. Imbecillità. Non com., 
ma ha qualche vita; e potrebbe serbarsi al primo 
grado d'imbecillità : sempre direbbe lo stato, abit. 
ouo; nen mai l'atto © gli alti, come può l'altro. 
{T.] Bindi. 

INBECILLIBE, (Tom.) V. n. Diventare imbecilio, 
Imbecillor, di debolezza, GI. lut. [r.} Imbecillisce 
ogni di più. — È imbecillito net consorzio de' furbi 
imbecilti. 

IMBECILLISSIMO. [T.) Sup. d'Impecinte i 

IMBECILLITÀ. S. f. Aff al fat, aureo Imbeciltilas. 
Debalezza, Dant, Conv, 496. (C) Da alla vite le foglie 

er difeusione del frutto, e i vignuoli colli quali 
ifende e lega la sua imbecillità. Gwicc. Stor. 1. 
i0, Dispregiata non meno perla infamia de' costumi, 
che per l'imberillità del sesso,... 

2. E trasferito all'animo. Cost. Cort. 3. {C) E 
osservare, per quanto comporta la sua imbecillità, 
tutti ql altri modi di che tanto s'è ragionato. 

RE Dicesi anche dei IViscorsi, delle Azioni, e sim. 
Vine. Mart. Lett, 68, (Man.) Così ancora la sua 
prudenzia insegna a noi altri conoscere l'imbecillità 
de' nostri discorsi. 

[T.] Anco plur. Atti e Parole d'imbecille, Aug. 
l'ha pr. nel senso ant. di Debolezze. 

IMBECILLITO, T] Part, pass. d'IMBECILLINE, è 
come Agg. Non solo di chi è affatto imbecille, ma 
di chi è indebolito di mente, Imbecillatus, GI. dot. 
{T.} È mezzo imbecillito. 

IMBECILLONE. {T.j S. m. e come Agg. Acer. che 
sta per il Peqg. 

[T.] Foce anca di rimprovero e di dispr., af. 
a a Non comporta il femm., e c'é il suo 

rché. 

INBECILLOTTO. IT] Dim, d'ImpeciLLe. Alquanto 
imbecille, e più che alquanto. Cie. Imbecillius, avv. 
comparat. L'anai, lat. consentirebbe agl'It. il partare 
e l'aperare imbecillemente, 

DELLE. Agg. com. Aff. al lot. anreo Imbellis, 
Non atto alla guerra; ed anche si prende più 
largamente per Timido, Vile, Codardo. Serd. Stor. 
5. 185. (C) La gente imbelle gli ajutava, per quanto 
si stendevano le forze. £ 46, 630, Dietro venivano 
i marinari colle schiave e colla turba imbelle. Ar. 
Fur. 20. 32, Sicchè ordinàr, mentr'eran gli anni im- 
belli, Far sì che mai non fassin for ribelli. £ DB. 
45. Il tuo presidio avria ben trista pelle, Quando te- 
messe un popolo sì imbelle. E 39, 20. Poche genti 
eva erano, e quelle Esercito facean fimido e im- 

o. 

{r.] Aif. Frag. Saul. 4, 4, In lino imbelle av- 
valtolati, 

IMBELLETTAMENTO. S. m. Da ImbeLLETTARE. 
L'atto e L'effetto d'imbetlettare o imbellettarsi, 
{Fanf.) Tuss, Pros. ill, 53, far) Gindiziosa donna 
a niun modo dovrebbe lo bellezze naturali con gli 
artificiali imbellettamenti guastare, 

IMBELLETTARE. V. n., e N. poss. Propriamente 
vorrebbe Druttarsi di belletta; ma dicesi del Li- 
sciarsi delle femmine, del Darsi esse il belletto. 
{Fanf.} Segner. Crist. Insir, 3. 28. 9. (C) Sono 
quelli che incitano queste fanciulle a imbellettarsi il 
viso ed a farsi i ricci, (Val.| Fag. Rim. 6. 190. 
Di biacca e di tinabro timbelletta. 

2. È fig. Pallav, Stor. Cone. 1, 132. {M.) Non 
riuscì quivi pertanto d'imbellettare col titolo di cle- 
menza una deforme troscuraggine. E Stil. 4. 26, 
Î dire... è un voler appuato imbellettare con me- 
tafore la bugia, perchè apparizca verità a gl'iogegni 
di poca vista. 

IMBELLETTATO. Part. pass. e Agg. Da Imnrr- 
LETTARE. Bern. Orl. 1. 11.3. (C) Però S'affligge 
un Cristiano, e sammazza Intorno ad una donna 
imbellettata, £ 2, 20. 15, Mostravan poche il viso 
naturale; Le più l'avean dipinto, e imbellettato. 

2. Trasl. Bemb. Pros. 2, DM. {C} Credendo quelle 
voci graziose essere, che ridicole sono, e le imbet- 
lettate vaghe. Varch. Lez. 467. Guardarsi in tutto 
di non pigliare... (fe parole) imbellettate per le 
vaghe, 

T.| Virtù imbellettata. 

IMBELLETTATURA, (G.M.]} S. f. Operazione del- 
l'imbeltettare. A certe vecelne ci vuole ogni mattina 
un'ora d'imbellettatura. — Una dama mandò via la 
cameriera perchè non voleva farle l'imbellettatura. 

IIBELLIRE. |T.| V. n, Diventar hello. Nell'uso 
vivo dicesi d'ente animalo soltanto, non di coso, 
Abbeilire diccunno per Imbellire ; ma meglio fenerlì 
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distinti, [T.] Donna che tenta abbellirsì con istrani 
ornamenti, i* quali, nonchè imbelliria o rimbellirla, 
la deturpano più che mai. — Ragazzuceia stenta ed 
esile, giunta all'età dell'amore, per forza dell’affetto, 
si svolge e imbellisce. — Dopo una malattia, dopo 
un parto, può donna rimbellire. — Imbellisce col 
trescero. — Com'è imbellita ! 

2. Att., men com. [Val.] Anf. Com. Dant. Etrur. 
2. 185, Declinasi pulero, puleras per adornare, per 
imbellire. = Coll. SS. Pad, 4, 11, 48. vor. {0} 
Quella 5) vuole imbellire in liagnora (bagni), ed essere 
allorneata continuamente da brigata di lusiaghieri. 
Esp. Pat. nast, 45, Uneste sci foglie... imbelliscono 
il Bore di verginità. {Qui meglio Abbelliscono.} Teol. 
Mist. 64, Acciocchè la mente, per l'ardor dell'amore, 
e bellerza del lume, misericondievolmente sia imbel- 
lita. Fr. Giord. Pred. S. Ne {ci} lia ingentiliti e 
fatti nobili, lavandone, imbellendone e ricomperan- 
done. Qui sta ner Himbellire, 0, meglio, Riabbel- 
lire ; senonché È desin. non ha bel suono. 

3. t Farsi bello, nel senso di Tenersene, cioé di 
ranto e di vanità. Rucell. Prov. 9. A. GO. {Man.} 
Sregolatamente se ne imbelliscono, e sì se ne pre- 
giano, ciascuno ammirando fuor del dovere le qua- 
lità di se stessi, 

IMBELLITO, {T.] Port. pass, d'Imperiine {V., se- 
guatara. $ 1). 

{Cont.] Vas, W. Pitt. Seul. Arch. m. 34. Se 

ure i Grecì furono inventori dell'architettora, ed i 

omani imitatori, Bramante non solo imitandogli con 

invenzione nuova c'insegnò, ma ancora bellezza è 

diflicultà accrebbe grandissima all'arte, la quale per 
lui imbellita oggi vegginmo, 

IMBELVARE. V. a, Rendere simile a belva, Non 
com. Guar, Rim. (Funf.) 

IMBELVATO. Part. pass. d'iImmeLvane. (Fanf.) 

IMBENDARE. V, a, Metter fu benda. Non em. 
Fior. Virt. {C) E giunseto a tanto, che ella lo fece 
vestire e imlendane a modo di una femmina. Bocce. 
Com. Dant, E fu tanto vago di lei, ch'ella lo "mben- 
dava, e facevalo filare. 

2. EN. puss., per Velarsi con benda. Lib. Mott, 
{C} Imbendossi, 6 misesi in quella parte del letto. 
Venendo messer Guido, cercando il capo, parveli 
donna. 

INBENDATO. Part. pass. e Agg. Da ImpexDaRE. 

*. Per Velato con benda. Don. Casen. Vulgariz. 
Boce. 76. (CA.) Subito manifestato lo suo consiglio 
a mariti, mutate le vesti, imbendali quelli a modo 
di femine,... ingannando le guardie, misono (misero) 
fuori quelli che dovevano morire, rimanendo elleno 
ìn luogo di que' dannati. 

IMBENDATURA. S. f. Bendaturn. Pist, $. Gir, 
378. (M.) Hanno alcuna volta i loro vestimenti vili, 
e la imbendatura non composta. 

INDERDE, Agg. com. af al lat. aureo Imberbis, 
Sbarbato, Che non ha barba. (Fonf.) Frane. Saech. 
Him. 40. (C) Imberbe hello venne ad ultim'ora. 

2. Fig. Detto di un campo, Haruff. Canap. 
{Poemi georgici. n. 25.) (Fanf.} Ogui stoppia ri- 
manga anco recisa, Si che ne restì tutto "1 campo 
imberbe, 

3. (Bat.) [D.Pont.] Dicesi di più organi, e spe- 
cialmente degli stami e della carotta, attorché sono 
privi delle barbe o dei peli di cui ranno provve- 
duti in altre specie dello stesso genere, Ad esem- 
più mancano di peli gli stami 1n certe specie di 
Verbasco; manca di barba la corolla nella pit 
parte delle Campanule, ecc. 

IMBERCIARE. V. a, Tor di vira, 0 Dore nel se- 
gno; Imbrecciare, Imbroccare, Imbrocciore, Col. 
pire l'oggetto su cui è posta fa mira. (Fanf.} {r.) 
Pare albio Foriy. di Bersaglio, detto anche Berza- 

lin{V.). [Cont.] &. G. Stat. 1. 197. Con il muover 
Farchibues vanno seguitamto, mautenendogli sempre 
la mira addosso sin che sparano, e che così gli im- 
berciano, come gli altri fermi. <> Morg. 8. 12. (0) 
E chi gettava la gatta, e chi "I pollo, È ogni volta 
lo mberciava a sesta. Tac. Dov. Sfor. 4, 
Scoprendosi alcuno apparente per addobbamento @ 

rardire, te l'imberciavano. Min. Malm. {Mt.) 
mberciare significa pigliar di mira, donde imber- 
tiatore.., la 

2. N. ass. [Val.} Puce. Centil. 6. 60. E li Cri- 
stian cominciato a ‘mberciare. 

3. Si dice anche lmberriare nel segno. Salv, Dial, 
Amic. 70, (C) Siecome non è ad arciere, che lun- 
gamente in quella arte esercitato si sia, lo “mber- 
ciar nel segno determinato, quasi punto malagevole 
a conseguire. 
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4. Trasl. Alleg. 160. {C) Ha... l'ingegno nostro | Fag. fim. Dato caso ch'i'avessi a imbestialire, 


qualche volta una certa facultà naturale... dell'im- 
broccarlo {il bene} a chius'occhi, cd imberciarto. 

INBERCIATO, Port. pass, e Agg. Da ImpeRCIARE. 
Fr. Giord. Pred. 2. 104. (Man.) Quando (il cerbio) 
si sente imberciato..., incontanente corre a un'erba, 
ovvero alla fonte, 

IMBERCIATORE. Verb. m. di Iunenciare. Chi 0 
Che imbercia. {Cont.] G. &. Sist, 1, 196, Questi 
imberciatori, che con l'archibuso ammazzano gli uc- 
celli per aria. == Mall. Franz. Rim. burl. 3. 99, (C) 
E diventin pinttosto scoppettiari, V imberciator che 
voi vogliste dire. Burch, 1, 59. Non è gran loda al 
buono imberciatore A_pigliar lo farfalle col balestro, 
S'ei non di lor della punta nel cuore. 

Bellin, Dise. 4,400. (hi I) camaleonte poi è 
il più superbo imberciatore che mai si potesse ri- 
trovare nel mondo. 

IMBERCIO, S. m, L'Alto dell'imberciare, e" Segno 
che si adopera nell'imberciare. Band, ant. \M.) Nò 
con essi (archibusi a ruota) usar l'imbercio in modo 
alcuno, sotto pena all'imberciatore della vita e con- 
fiscazione de' beni. , 

2. Tirare all'imbercio. A fermo. Savelli, Prot, 
28. 3, (Fanf.) Archibusi. Chi averà facoltà non se 
ne può servire all'imbercio nelle bandite. Copit, 
Milt. 1598. Possono portare l'archibugio a ruota..., 
tirare all'imbercio con lacrime e palline ad ogni sorte 
d'anima, fuor de' colombi domestici, 

t IMRERE, V, insevene, 

IMBERGETTARE. V. a. Coprire il capo con lu 
berretta. Buonarotti. (Mt.} 

IMBERRETTATO. Part. poss. e Agg. Da Imnen- 
RETTARE, Che ha in capo la derretlu, Frane. Sacch. 
Now. 178. {C) Imberrettate come le mondano vanno, 
portano al collo il guinzaglio, 

IMBERTESCARE, V. o. Forlificar con bertesche. 
Sarebbe d'uso stor. G. V. 10, 155. 2. (C) Era af- 
fossato è steccato e imbertescato. M. V, 7, 58. E 
l'argine di questo fiume è fatto maggiore e più forte 
che l'altro, e steccato e imbertescato 1 vgmi difesa. 
Star. Pist, %. Feciono sleccatare il castello tutto 
d'intorno, e imbertescare. [Camp.] Aquil. 1m. 42. 
Ma le grosse terre si cominciavano ad afforzare ed 
imbertescare. 

2. E ass. [Val.] Puce, Centif. 90, 9. E, come 
bisoguo era, imbertescare Si, che di guerra non 
lemeva sorte, 

3. t Fig. Per Aqgirare, o sim. Segr. Fior. Com. 
pag. 478, (Firenze 1831.) (Mf.) lo so che da questo 
fratacchione sono per cavarne di fuor danari. La- 
scialo pure imbertescare a me, 

IMBERTESCATO, Part, pass, e Agg. Da Inben- 
tESCARE. Amel. 46. {C) Non altrimenti che sopra 
le merlate mura si mostrino l'alte torri imberte- 
scate, G. V. 9. 114. 1, Il porto... di sopra con 

rosso legname imbertescato, O) Vill, G. 5.199. 
Dappiò di Seravalle intino a Buggiano, per gli Fio- 
rentini era affossato, e steccato e imberlescato spesso 
iutta la detta bastita. 

2, [Cors.| E col Di. Frescob. Viag. 18, Alla som- 
mità di esso (monte) si è una certa torre imberte- 
scata di legname. 

t IMBERTONARE, e 1 IMBERTOMRE. V. n. pass. 
Innamorarsi. Vareh, Suoc. 2. 1. (C) Farei ogni 


sforzo, che Gualtieri se ne imbertonasse tanto, che | la 


la sposasse nascosamente, Alleg. {M.) Guardatevene 
pur, pazza gentaccia, di non v'imbertonir di Zambrac- 
caccia. Bert, Giamp. 413, È vero che vol vi siate 
imbertonito ne tronchi e negli alberi? [T.] Imber- 
tanirsi, anco mel Dati. 

è. t Att., vole For innamorare, Far invaghire 
aleuno, e sim. Aret. in Rim, Lur!, 3. 35, {GA} 

i IMBERTONATO, e t IMBERTONITO. Port, pass. e 
di Ig Da ImvertoNARE, eee, Tae, Dov. Ann. 13. 
To . (0} Nerone, imbertonito d'una fantesca come 
Atte, non aver cavato dalla pratica di lei che viltà 
e schifezza. [Val.] Fortig. Capit. 2. 3. JImbertonito 


339, | dell'infame serva. 


IMBESTIALIRE. V, n, was, e pass. Adirarsi, In- 
erndelire a guisa di bestia. Tac. Daw, Stor, &. 
338. {C) Ma que’ discordi animi s'imbestialivano per 
più conti. E Ann, 13, 460, Agregina imbestialisce 
e grida in modo che il principe l'ode, [Val.| Fay. 
Rim. 6. 173. Averò ben ragion, se imbestiatisco, 

è. Per Iriventar bestia, o simile a bestia. Jac. 
Sold. Sat, {M.) Non ha più fr o lisca D'umano, 
anzi del tutto è imbestialito. Mogol. Lett. (Mt.) Et 
factus sum wt È erevagre apud te; ecco l'imbestialir 


della parte in 


Piuttosto che lo starmi a infarfallire, Che un'ape a 
diventar conlo mì melta. 

Fr. Giord, Pred. R. (M.) Quei popoli feralis= 
simamento imbestialirono in questa credenza. 

INBESTIALITO, Port poss. e Agg. Da ImnestiA- 
LIRE, (M.) 

IMBESTIARE. V. n. pass. Diventar bestia, [Val.] 
Fortiy. Ricciard. 22. 105. Sci volle almeno fu la 
bestia estinta, E si fe' serpe, e tornossi a imbestiare. 
= Tass. Dial. Gons. {M.) Erba divina, la quale il 
difende dall'incanto di Circe, si ch'egli not s'imbestiò 
coll'imbestiate gregge. 

2. Avere costumi, 0 Fare azioni da bestia, Dant. 
Purg. 26, (C) Che s'imbestiò nelle ‘mbestiate 
schegge. But. ivi: S'imbestiò, cioè si fece simile 
alla bestia. Tac. Dov. Aun. 6. 111, E tornossi 
a'suoi scogli e solitario mare per vergogna di sue 
scelleratezze è libidini, uve sì s'imbestiò = al modo 
de' Re barbari contaminava nobili donzelli. 

3. [Val.] Inferocirsi, Divenir più feroce. Fortig. 
Rieciard, 16, 69. Alle spalle della bestia Orlandino 
sia... Ed è cagione ch'ella più s'imbestia. 

4. [Val.] Adirarsi furiosamente come bestia in- 
ferocita. Fortig. Ricciard, 14. 68. Grida feroce, è 
più s'imbestia Quanto più scende, 

5. Att, Ridurre a atoto di bestia, Far diventar 
bestia. Tass, Diul. Piac. on. part. 2. (AMt.) Onde or 
vorrei che, se piaciuto v'è d'imbestiario, vi piacesse 
finalmente, come fa Dante, deificarlo. [t.] fr. Em- 
bester o Embéter, Istupidire, Annojare. 

IMBESTIATO. Part. pass. e Agg. Du ImbESTLARE. 
Dani, Purg. 26. (C) Che s'imbestiò nelle 'mbestiute 
schegge. Dow, Scism, 65. Ma, veduto) peggiorato e 
imbestiato in tante enormezze, esser necessario 
questo puzzolente membro tagliare, 

tIMbEYERARE. V. a. Dar da bere, giù per la gola 
mandando il liquore. Segner, Parroe, Insir. $. 2. 
{M.) Nè vi sdegnate, per alto che voi siate nel grado 
vostro, di abbassarvi Cristo a voler voi essere 
quegli che, per così dire, Je imbocehiate, le imbe- 
veriate, diate loro i primi alimenti di vostra mano, 

2. [Cont.] t N. pass. Insupparsi. Biring, Pirot. 
in. 10, Non altrimenti s'imbevera (il carbone) d'acqua 
chie se fusse una spugna. 

t IMBEVERATO. [Conti Agg. e Part. pass. di lu- 
nevenare, nel signif. del $ 2. Agr. Geol. Min, 
Metall, 407, v. ]l medesimo effetto fanno le (acque) 
imbeverate di gesso: pure s'elle molto gesso in sé 
averanno, bevendosi ammazzano, Biring. Pirof. iv. 
7. Né anco quell'argento si perdo, perchè resta im- 
beverato nelle polveri. 

1 IMBEVERAZIONE. $. /, [Cont.) L'imbeversi. Nas, 
Ros. de' Filos, n. 15. Calcinarai (fa terra) sio che 
beverà la quinquagesima parte dell'acqua: è nota che 
topo la imbeverazione si deve inumare per setie 
giorni. Biring. Pirot. n. 8. S'apre le bocche loro 
alle prime arce che s'empino tutte di tal acqua, quale 
lassan congelare, e fare un fondo per imbeverazione 
di sale per tutto come una incrostatura, 

IMBEVERE, e t IMBERE. V. a, e rifl. (Fis.) [Gov.] 
Caricare di liguido un corpo, facendovelo penetrare 
nei minimi inferslizi. lmbibo” aureo lat, — Imhevete 
un panno d'acqua e lo vedrete ritrarsi. — L'argilla 
secca applicata sulla lingua s'imbeve di saliva ed al- 


_ [Gov] Si usa talvolta anche non parlandosi di 
liquidi, e vale allora Attirare e ritenere in sé una 
certa quantita di energia motrice, Il solfluro di bario 
posto al sole s'imbeve di quel lume e lo conserva, 
spandendolo poi 3 poco a poco e diventando così 
visibile nel hugo. 
Cont.) bh luce, di colore, e sim. G. G. Sist, 
i. 365, Copernico pronunziò, che ella {Ju Juno) 0 
fusse lucida per se medesima, o che la sua materia 
fusse tale, che potesse imboversi del lume solare, e 
quello trasmettere per tutta la sua profondità, sicchè 
pone mostrarcisi sempre risplendente. Agr, Geol. 
in, Metall. 242, v. Per che il nitro monda le soz- 
zure, sugiione i maestri di nettare gli panni di scio- 
glierlo in lissivo, e nettarne !e macchie de lo veste: 
è ì tintori de gli panni il pongono ne la acqua dure 
cuocono le lane, a ciò che s'imbeverino de' colori. 
2. £ att. Altrarre umore, Swcchiare, (Fanf.) 
[Cont.} Neri, Arfe vetr. 1. i. Si abbia în ordine 
molte conche di terra, che prima sieno state piene 
d'acqua comune per sei giorni, è questo acciò imbe- 
vano manco ranno, = Sagg. Nat. Esp, 80, (M.) In 
ogni modo (l'aria), prestissimo imbevendo il calore ad 


riore, e l'incapacità di conoscer Dio, | il fredito, fa si... che le mutazioni... son più veloci, 


IMBEVIMENTO 


e maggiormente sensibili. Med, Oss, an, 27. Avendo 
imbevuta e succiala una buona parte di quell'acqua 
di mortella. 

3. [Cont.] Usasi spesso col secondo caso, ma pure 
anca seguito dalle prep. ln e Con. Tratt, Arte mus, 
im, 54, Lo pont al fuoco [il tartaro); e tanto lo fa' 
bollire, sia bene asriutto; e poi un'altra volta lo 
îmbei in acqua e anche Jo dissecca al fuoen, tanto 
ch'egli induri ad modo di pietra; e inforza lo fuoco 
tanto tn vegghi fondere come cera. Neri, Arte vetr. 
vi. 120. Ogni cosa si macini insieme sopra porfido, 
imbevendo con aceto destillato, poi si metta a subli- 
mare in storta come sopra, 

4. N. pass, e frasl. Inzupparsi. {C) 

{Cont.] Ruse. Geog. Tol. 36. Una pignatella 
2vova, stata però ad imbeversi in acqua. 

5. Trasl. Cor. Eneid. 1. 496. (M.) È la Regina 
in prima S'imbeve d'un affetto a d'una mente, Verso 
i Trojani affabile e benigna, Sequer. Crist, Instr. 3. 
28,5, Non conoscenda altro alfetto che verso i loro 
mariti, si imberebbono più altamente ii ui primo 
amore. |[Cam.] Borgh. Sele. Tert. 79. Ma quanto 

iù degnamente si chiamano e stimano fratelli co» 
fera, che lianno conosciuto Dio per unico loro padre, 
e si sono imbevuti d'un solo spirito di santità! 

{Tom.} Imbeversi di buone o di malvagie dot- 
trine. 

IMBEVIMENTO. S. m. (Fis.} [Gov.] L'atto dell'im- 
berere e dell'imbeversi, Jr Non com., ma avrebbe 
almeno forma più it. della Imbibizione, [Gov.] 11 
diamante per imbevimento della luce del sole splende 
talrolta nelle tenebre, = /mperf. V. Fuse. D. 14, 
T, 2. 308. (M.) Lo imbevimento de' raggi della luce 
e l'ombre che vi si permischiano, rende quel tal 
lume tanto d'ombre spruzzato, che noi color verde il 
chiamiamo, Bellia. Misc, 2, 66, Questa libbra d'acqua 
mescolata e ripiena d'infiniti sati, cioè d'infiniti corpi, 
che prima dell'imbevimento loro in essa non conte- 
nevansi, per l'aggiunta di tanta male loro nom rigonfia 
e non cresce. |F.T-5.} Corch. Cons, 1, 218, Stagna- 
mento e imbevimento delle linfe. 

IMBEVUTO. Pari. poss. e Agg. Da Imurvene, 
Sagg. mat, esp. 444, (C) Vi cacciummo dentro un 
cilindro di legno..., benissimo imbevuto d'olio e 
sego. Red, esp. nat. 4. Per porgarte dall'imbevnta 
velenosità affermavano que' buoni padri esser neces- 
sario lavarie col Intte munto di fresco, 

[Cont.} &, G. Card. lin. nm. 236. Essa luna, 
immergendosi nell'ombra della terra, conservi per 
ga tempo la tenue luce imbevuta 0 dal sole, 0 

all'etere suo ambiente, 

2. Trasl. Appreso, Gal, Sist, 122. (C) Conside. 
rando, dico, queste cose, cominciai a credere che 
uno che lascia un'opinione imbevuta col laîte,.., hi- 
sognasse per meressità che fusse mosso... da ragioni 
più efficaci. |T.| Imbevuto di pregiudizi. 

IMBIACCAMENTO, S. om. Do Inmaccane. L'im- 
binecare. Mor. S. Greg. (C) Laban è interpretato 
imliaccamento, el diavolo degnamente è detto im- 
biancamento, 

UIBIACCARE, V. a, Coprir colla biacca. Pandolf. 
46. (MI) Se tu seguissi pure Javandola e im- 
biaccandola più mesi e più anni, farestila tu più 
bella? 

2, E per simil. Pallad. cap. 13, {C) E nel terza 
luogo pi imbiacca con marmo polserizzato. 

3. N. pass, Coprirsi di biacca, Lisciarsi. Sace. 
Him, (Mt.) Si disaria, si spoglia, e poi s'imbiacca. 
Fog. fim. Nè [nccia altro che imbiaccarsi, E dipi- 
gnersi e scorbiarsi, È poi brutta più che mai. Lase. 
Gelas, 4. $. Man.) Sendo alquanto brunetta, s'é 
imbinccato il viso, 

IMBIACCATO. Part. pass. e Agg. Da Inttaccine. 
Sen. Pist. (C) A poche cose si ripon La faccia, che 
è di sopra imbiaccata, 

2. E detto di donna che si da la biacea, che si 
liscia. Maur. Rim. buri. 1. 136. (Man.) Perchè mi 
crederei che l'opra min, Come imbiaccata femmina, 
notisse Vostra mercele 0 vostra signoria. 

3, Trast, Coperto, Finto, Ingannerote. Sen. Pist. 
(C) La beatitudine di tutti coloro è fittizia, imbiac- 
calo, è non vera. 

t DIMIADATO, Agg. Seminoto a biade, Off. Com. 
Inf. 26. 444. (C) E talora il vede ia luogo non 
viguato, non imbiadato. 

IMBIANCAMENTO, S. nm. Dio Immiaxcane. La im- 
biancare. (0) [Cont.] Spet. nat. xn. 52, L'imbian- 
comento della cera è Îa solita preparazione per farne 
i ceri » le candele, 

2. Hiy. Per Palliamento, Froude, Menzogna, 
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Mor. S. &reg. {C) Laban è interpretato imbiacca- 
mento, e "I diavolo deguamente è detto imbianca» 
mento. 

3. (Bot.} ID.Ponl.} Certa alterazione che soffrono 
le piante private dell'influsso della luce, indispen- 
sabile per Di formazione della sostanza verde, ossia 
della clorofilla ; cotali piante sono indicate col 
nome di Clorotiche, Egli è appunto per impedire lo 
sviluppo di questa sostanza e di altri materiali 
immediati troppo energici , che si ‘allacciano è si 
softerrano i cespi dei Celeri, dei Caridi e delle Lat- 
tughe, 0 si obbligano a rimettere nell'oscurità. 

IMBIANCARE. V. a. Far bianco, (Cont.] Dom. Pitt, 
Alb. 326, 4, Ma bisogna ricordare, che nessuna su- 
perficie s'ha da imbiancare talmente, che tu non ia 
possa fare molto, e molto più bianca. Spet. nel. vi. 
146. Bisogna in primo luogo tenerla (la lamiera di 
ferro) per qualche tempo in una tinozza piena d'acqua 
0 d'aceto per imbiancarla, 

[r.] Prov. Tase. 178, Se l'imbianco, gli è onor 
mio; se tì rompo, non tho fatt'io (dicono Je faran- 
daje che strusciano i panni per lurarli bene e 
presto). 

2. Per simil. Dicesi di quel chiarore che Pala 
0 il sole fevandosi sparge sugli oggetti. Dant. Inf. 
2. (0) Quale i fioretti, dal notturno gielo Chinati e 
chiusi, poichè "I Sol gl'imbianca, Si drixzan tutti 
aperti in loro stelo, 

3. Per Nettare, Pulire dol sudiciume una cosa 
lavandala, Gr, S. Gir, 10. (0) Lo bucato imbianca 
lo drappo. Bocce. Nor, 50. 43, Egli è che dianzi jo 
imbiancai miei veli col solfa. 

[Cont] Ass. Dicesi di Persona, cui altri pulisce 
dal swdiciume Ja biancheria, lavandola, Cell. Dos. 
536. Tu vieni ogni di per tutti li tua bisogni a casa 
Mia, è sei imbinncato è ricucito, è mangi è liéi, tu è 
chi tu meni teco. 

4. E detto del mare, quando vi si produce la 
apuma. Salria, Civ. Fur. 6, (Mt.} Ei figli a' remi 
assisi il verde mare Colle spume imbiancando, o Ne, 
cencavanti, 

3. Frost. Far impallidire, [Cont] Dolee, Dial, 
Col. 12. l'igliasi anco [il bianco) per pallido. Onde 
sì legge bianco timore presso i Latini; e imbianchi 


IMBIANCATURA 


nessun v'imbianca, Ché chi non è di ferro o di dia” 
mante, © si consuma presto, o pur si stanca. 
Sosselt. Lett. 163, È parte io ro imbiancando & 
e il tempo senza profitto. |Val.} Forliy. 
apit. 2. 4. Imbiancan faticando i lor capelli. 

13. E fig. Venîir meno; tolta la metaf. dalle 
piante, Ott, Com, Purg. 18, 320. (Man.) La grazia 
di Iditio, la quale per nostra accidia imbiancò in noi, 
per lo presente studio e cura rinverzisea, 

14. Per Impallidire. Petr. Son. 149, {C) Che "n 
un panto arde, agghiaccia, arrussa e imbianca. 
[Val.} Fortig. Ricciard, 10. 100. Ei gli passa il 
petto, Onde al gigante la faccia s'imbianea. 

415. t Fare imbiancar una tale Cogionargli un 
gran turbamento. Varch, Ercol, 92. (M.) Stare 
coll'arco teso si dice d'uno, il quale tenga gli orecchi 
© la mente intenti a uno che favelli, per corlo e po- 
terli apporre qualche cosa, o riprovargli alcuni Imgia 
non gli levando gli occhi da dosso, per farlo im- 
biancare o imlianchire, o rimanere bianco; il che 
oggi si dice, con un palmo di naso. 

16. Imbiancare st dice anche per Dare il voto 
contrario ne' partiti, {C) (G.M.]} Chiedeva il posto 
di maestro, ma l'hanno imbiancato. {In Fasc. if voto 
bianco segno di disapprovazione.) 

Di qui Imbianeare, nell'uso, si dice per Disap- 
provare, Negare, Dar di bianco. (C) {t.] Ciò che vi 
dico non s'imbianca. 

(7. Chi imbianea la casa la vuole appigionare ; 
letto prurerb., e vale che Le donne che oltre ul cone 
venevole sazzimano, e raffazzonano, diano segno 
di poca onestà. [() 

41%. lmbiancare due muri col medesimo alberello 
vale Parlare, e operare doppiamente, 0 con in- 
ganno, Ingennar due con un sol fatto ; si prende 
anche in buona parte, ma allora più comunemente 
si dice Pigliar due colombi a una fava. (Mf.) Fir, 
Dise. an. 440. {C) Avendoli per quel dimostrato 
quale i signori si debbono guardare dagl'inganni 

cgl'imvidi delatori, e da caloro che, come è nel pro- 
verbio antico, imbiancano duo muri con un medesimo 
alberello. 

19. (Ar. Mes.) T. de muratori, pittori, ecc. Di- 
pingere di bianco le muraglie. Voo. Bis. (Mt.) 


per paura. = Petr, Son. 45. (C} E siate ormai di | Imbiancare.., per dare il bianco sulle muraglie. 


voi stesso più avaro A quel crudel che ì suoi seguaci 
imbianca. Voc, Dis, (M1.) Imbiancare... Discolorare, 
e far divenir pallilo. 

6. Per Imbecherare, Subornare; ed è voce ple- 
bea, Varch. Ercol, 88. [M.) Dare il vino è quello 
stesso che subornore, ovvero imbecherare, il che 
si dice ancora imbiancure. 

7. N. oss. e pass, nel primo e secondo significato. 
Dont, Purg. 9. {C) La conculiina di Titone antico 
Già simbiancava al balzo d'Oriente, Ar. Fur. 3%. 
47. Era la sopravvesta del colore In che riman la 
foglia che s'imbianca. Cos. San. 58. (31) E ta tua 
verde chioma, ombrosa, antica, Come la mia, par 
d'ogu’intorno imbianchi, Ovid, Simint. 4, 62, (Mon.) 
le pastore imbiancano. i 

[G.M.} N, ass. nel signif, del £ 3, Mettere una 
tela a imbiancare. (Lasciarlo fwori alla guazza, ché 
così imbiamehi.) 

8. Fig. [Camp.] Per Perdere il verde, Insterilire, 


D. 3, 12. Tal che si mise a circuir la vigna Chei 


tosto imbianca se ‘l vignajo è reo. 

9. Per Farsi bianco, [Com] Neri, Arte refr. 1, 
11, Si abbruci ogni sua {del farfaro) untuosità, e 
che voglia cominciare 3 imbiancare, però nofi sia 
bianco, perchè se imbiancassi non saria buono il sale. 
Tratti, Arte mus. 1, 7. Lil. 100 di vetro bianco e 
mettilo a cuocere: poi vi metti lib, 20 di manganese 
in polvere, e sia colto nel fornello e imbiancato, 
Marcelt, Dial.104. (Man.) Come spensierati in mille 
modi Ja cercano (fa vanità), alcuni tisgendosi La 
barba, altri ge eve i capelli, altri acconciandosi 
le ciglia, altri imbiancamiosi le mani. 

10. Trasl. Farsi chiaro, Schiarirsi, Esplicarsi, 
Dichiararsi. Dant. Par. 8. {© Vuo'tu che questo 
ver più li s'imbianchi ? Bud. ivi: Più ti simon» 
chi, cioè più ti si faccia chiaro, 

11. É£d allegoricamente. Dunt. Par. 7. {C) E 
falla dissimile al sommo Bene, Perchè del lume suo 
poco s'imbianca. 

1%. Per Incanutire, Chiabr, Cons. mor, 20, 
{M.} Oggi che imbianco, e che di gelid'arni Verno 
m'involve, altrove ergo 1 pensisri. More. Him. 32. 
{Man.) Bastiti che ad Amor il tempo verde, Misero, 
desti, ed ore che a imbiancare Cominci, di te stesso 
abbi merce. Alleg. 115. Suorvi però qualcun, 


{Cont.] Pall. BR. Agr. 1. 14, Come la camera 
die essere scialbata, e quale è il buono scialbo, — 
Per la calcina buona s'imbianca bene il muro; la 

usi farsi lungo tempo macerare. |G.M.} Fagiuol, 
omm. Imbianear le stanze. 

INBIAVCATO, Part. pass, e Agg, Da Immancane. 
Amet, 52, [C) Trapassò forse tanto di tempo, quanto 
dalla già imbiancata aurora penano l'allezze delle 
montagne a mostrare i raggi d'Apollo. Pass. 266. 
{M.) Voi siete simili ai sepoleri imbiancati di fuori, 
e dentro sono pieni di puzzolenti carnami. 

[Cont.j G. Suor. M. €. Lett. 63. Rimando i 
collari imbianeati che per essere tanto logori non 
suranno accomodati con quella esquisitezza che avrei 
desiderato. 

2. Per Candente, Vit, S, Frane. ARL. (M.} Foce 
il segno della eroce supra il ferro che era già imbian- 
cato e rosso per lo calore del fuoco. 

tIMBIANCATOIO, S. m. Luogo dove s'imbianea, 
nel senso di lavare e pulire; ma qui trasì. Scal, 
S, Gio, Clin, AQ, 4, {(Funf,) Uscendo dalla sua libertà, 
vada et entri nello imbiancatojo della salute, cioè nel 
collegio de' frati. 

IMBIANCATORA, {G.,M.] Verb. /. d'Immaxcare. 
Imbianeatora di tele, di lino; che cura i panni Sini 
rossi e glimbianen. Imbiancatrice non è dell'uso, 
Curandaja, più in grande. 

IMBIANCATORE. Verb. n. di Iuerancane, Chi è 
Che imbinnca lino, lana, 0 sim., enrandoli e lavan- 
doli, (Fanf.) {Tom.) Imbiancatore di seta, di refe, 
di panni, di lino. 

2. Dicesi anche per Imbianchino. (Fanf.) Albator, 
in un'Iser. lat. Lib, son. 18, {(C) Parratti aver al 
fianco Forse un lione nn po d'altra colore, Che quel 
cha fuor Donato imbiancatore. Cant. Corn, 179, 
[Cont.] Zob. Cast. Ponti, 5. Gl'imbiancatori, che 
li tre sorti di ponti portatili, leggieri, e semplici 
si servono gier ispolverare, imlbiancare, e colerire, 
hanno il lor particolare pregio. 

Fra Canti Carnascialeschi n'è uno intitaleto 
Degl'imbiancatoti di case, e ne Comici fosconi del 
cinquecento trovo più volte Imbiancatore in questo 
significato, | Vian.) 

INBIANCATTR.. S. f. Lo imbioneare, Imbianca- 
mento, (Gh.} (Cont.j Part. €, Arch, Alb. 57.3. 


IMBIANCHEGGIARE 


Se nel murare, e mentre che la muraglia è fresca, 
tu Varriccierni, ti averrà dipoi che qual si voglia 
intonico 0 imbiancatura, che tu vi aggiugnerai, sarà 
un lavoro da non si consumare mai. 

2. Per Lo lavare e Far divenir bianco. Saccent. 
Rim. 2, 70. (CA.} Ho poi degli altri impicci senza 
fine : Spese di vilto e più d'imbiancatura De' panni, 
e più "l heccar delle galline. 

3. Trasl. [T.] Vang. Imbiancatara di sepolcri; 
l'ipocrisia. 

t IMDIANCHEGGIANE. V. n, aes, (Pitt) |Mil.] Lu- 
meggiare, Dare lumi vivi e chiari al disegno. Cenn. 
Tralt. Pitt, cap. xv. È vero che la tinta verde co- 
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figliuoli, o altra cosa amata, o Veder far cosn che 
cammuora, Malm,9, 57, (C)H principe a quel grido, 
a quel goaire, Quale a soqquadro il vicinato mette, 
Si sente tulto quanto imbielolire. i 
IMBIETOLITO. Part, pass, e Agg. Da ImBisTOLIRE. 
2. E nel senso del fi: d'Imbietolire. Leop. /tim, 
58, (Af.) Pippa, tu te fe sai: basta, io ti cedo, E im- 
bietolità Ja volli baciare. 
A coi V. a. Mettere la bielto. Lib. Son. 
. (4 
[G.M.] Imbiettare l'armatura d'una centina. 
2. N. puss. Dicesi dell'Entrare, e Star saldo in 
una tacca, o sim., a guisa di bietta cacciata a forza 


munemente per la più gente si usa più e più, ed è | in checchessia, Non com. Baldin. Voe. Dis. in A 
più comunale sì per l'aombrare e sì per lo imbian-|DENTE. (Mf.} Trapanandolo fino al fondo, acciocchè 


cheggiare. (Qui a modo di Sest.) 

IMBIANCHIMENTO, S, im, (Ar. Mes.) [Set] Si dice 

anche per Imbiancamento. Trattore le leghe di ar- 
ento e rame cun liquidi acidi, per renderne più 
Fianco la superficie, 

IMBIANCHINA. |T.! S, f. V. Imbiancunixo, 

IMBIANCHINO, [T.] S. m, Chi fa il mestiere d'im- 
biancar fe muraglie, le case, [G.M.| Gnodagn. Poes, 
E perché dar di biancò alle colonne Di pietra ? dissi 
in borgo a un imbianchino, [T.] Imbianchina , La 
moglie dell'imbianchino. 

IUBIANCHIKE. V. a. e N. ass. Imbiancare, Bian- 
chire. ANegr. (Mt.) Imbianchir denti. 

{Cont | Spet. mat. xi. 140. Si possono imbian- 
chire, e prima di tesserle, e dopo esser tessule, 
aspraazdile (le tele) all'aria aperta, ed alla rugiada; 
o supplendo con artifiziali inafliamenti all'umido del- 
l'aria. 

[Cont.] N. ass. Fuusto da Long. Meteor. 14, v. 
Simile esempio si vede nel cuocere i mattoni in una 
fornace : prima s'annerano, poi vengono rossi, ed in 
ultimo imbianchiscono, Cit. fipacosai, 40, Colorarsi, 
seolorarsi, impallidirsi, imbianchirsi, annerirsi. 

[G.M.} Dei panni, delle maraglie, Imbiancare : 
di lavori più gentili, Imbianchire e Bianchire. Così 
l'uso più com. 

2. |T.] Far imbianchire. For divenire bianco in 
viso, In questo senso non com. Prov, Tose, 74, Chi 
mi vuol hene mi fa arrossire, È chi mi vuol male mì 
fa imbianchire. {/ veri amici dicono il vero, benché 
talora dispiaccia; e î pioggialori wugono gli sti- 
rali. (Serd.)) 

[Cont.| Dell'erle che scoloriscono e impalli- 
discono quando si toglie loro la luce, Spet. nat. 1v. 
21. Legar le cicorie, l'endivie, e gli appùi per fargli 
imbianchire. 

3. Far Imbianchire uno vale Farfo rimaner con- 
fuso, Furlo restar con un palmo di naso, Varch. 
Ercol, 92, (M.) Stare coll'arco teso si dice d'uno il 
quale tenga gli orecchi e la mente intenti a uno che 
favelli, per corlo e potergli apporre qualche cosa, 0 
riprovargii alcuna bugia, non gli levando gli cechi 
da dosso, per farlo imbiancare, o imbianelure, 0 ri- 
mavere bianco; il che oggi si dice, con un palmo di 
naso, 

4. Per Incanutire. Tom.) ] capelli cominciano a 


imbianchire, 

IMPIANCHITO. [T.] Part. pass. d'ImbiaxcHiBe. 

4 IMBIRERE, V, o. feat Lo stessa che Imbevere. 
Tratt. Arte mus. n. 44. Macina forte (Ja delta pasta) 
e incorpora e imbibi in acqua come prima; è così 
fa' quattro valle, e l'ultima volta la macina e imbibi 
con acqua calta; poi la fa' rassodare in uno vaso 
di velro, 

IMBIDIZIONE, S. f. [Fia.} [Gov.] L'atto dell'imbe- 
vere 0 caricare di liquido per alirazione inlersti- 


sigle. L'acqua s'innalza per imbibizione molto al di | 


sopra del suo livello naturale, quando s'imbatta in 
un corpo che l'attragga fra le sue minime porti. 

[Gov.] L'imbilizione é £a conseguenza dell'azione 
0 forza capillare, e Pigro i fenomeni di Endasmosi. 
[7.} È pretto fr. È la scienza it. potrebbe trovare 
di Sese. V. IMuEVIMENTO. 

4 IMBICCARE. V. a. {Val.] Detta del Giuoco degli 
senechi; Far tavola, Impattore. Puce, Centit, 15. 
fit. Con tre Luon giocatori a Ire scacchieri Giucò, 
e vinse i due, e 'l lerzo imbucca. 

t IMBICOCCANE. V, n. pass, Sfarsene in bicocca, 
Farsi abitatore di uma bicocca. Piyguor, Lett. Berg. 


(M£.) 
INBIETOLIRE. V. n. ass. [T.] Disporsi a diventare 
wel che si chiama un bietolone. V. BIETOLONE. 
fi dall'imag, di quell'erba senza vigore. Catuli. 
Languidior bela. 
% Venire in dolcezza, Rintenerire nel vedere 


Mizionimio Brattazo, — Vol. IL 


in esso fondo possa imbiettarsi, per renderlo più forte 
è calzante nella fatta apertura. 

IMBIETTATO. Part. pass. e Agg. Da InsiettANnE. 
rg Bart. Ult, fin. 4, 3, Ficcate nella fenditura 
una salda bietta di legno: e senza più riseppellita la 
radice così fessa e imbiettata. 

IMBIETTATURA, S. f. (G.M.] Operazione dell'im- 
biettare. 

IMDGIARE. V. n. pass. Divenir bigio. Non com, 
Alleg. 216, [Af.) E dove troverete mai che il bianco, 
Strapiecianidosi al nero, non s'imbigi? 

t IMBILANZARE. |{Val.] V. a. Bifanciare. 

2, [Val.| tN, pass. Stare in forse, infra due, 
incerto. Tesorett. 19, 125, Ben ha la vita dura Chi 
così s'imbilanza Tra tema e disianza. 

IUBIONDARE. V. o. Lo atesso che Imbiondire (V.}. 
Non com. Salrin, Dise. 2, 191. (M.} E perchè s'af- 
fatica l'arte in trovar ricette per lignere in nero i 
capelli, che, come sì vede da Plinio, sono assai più 
di quelle che s'adoprano per imbiondargli* 

?. Far biondeggiore le biade, le spighe, ecc., 
detto del sale. iFanf.} Chiabr. Amed, 7 . AL 
Di Qual dove fertil pian Cerere imbionda, Sotto 

uon mietitor casra la lnada,... 

5. N. pass. [t.] Red, Od. ined. Non s'imbiondan 
per me spighe feconde. 

INBIOADIRE. V, a. Far biondo. M. Aldobr. P., 
N. 82. (C) Se volete i capelli imbiandire..., sì pren 
dete fior di ginestre. [F.T-s.] Matt. Diosc. 1. 119. 
Ungendone (co) succo del licio) i capegli, gli im- 
lbhiondisce, 

è. N. oss, Diventar biondo. [Camp.] Metom. vi. 
E le gote cominciarono a imbiondire (flavescere). 

3. Aff. a Abbellirsi. V. MinmionpITO. Sircome 
Aurta Venus valeva Bello. Fr. Marcell. Vanit. 
(Fauf.} Ad altro mon attendono che ad imbiondirsi e 
a farsi belli. 

IMBIONDITO. Port. pass. e Agg. Da Inmoxmae, 

2. Divenuto biondo, Tratt, Segr, cos. donn. {C) 
Allora godano della imbiondita capeliatura delle 
figliuple. 

IMBIABONIRE, (n) V. n. Diventar birbone, Venir 
diventando. |T.| Imbirbonisee ogni di più. 

2. |r.} Rifl. Imbirbonirsi, quando c'entra più 
deliberata malizia, 

(m.] Potrebb'anco essere att. La politica di 
tazza lo ha imbirbonito. 
IMBIRBOMTO, [T.} Port. pass. d'Impinedyine all. 
e nent. e rifl. 
IMBISACCIARE. V. a,, e N. ses. Metrer fe robe nello 
bisaccio. Non com. Matt. Franz. Him. burl, 2. 138. 
(C) Aver cura che nulla non mi manche, Imbisacciare 
è shisacciare spesso, Ispezzarsi le braccia, e romper 
l'anche. 
i IMBISOGNATO, |T.| Agg. Non part. da Imbiso- 
| gnare che mon c'é; ma Chi ha dimolta bisogna, fac- 
cenda. Fr, Embesogné, Occupato. Comines: Embe- 
i sogner, Occnpare; Seminare, Montaig. {Camp.] 
Somm. 35. Solitudo gli è paradiso; ché, siccome dice 
il savio Scipione di se medesimo, elli non è unqua 
men solo che quando elli è solo, né Di imbisognato 
che queta elli è oziaso; ch'elli è allora con esso i 
suai due migliori amici, cioè con seco e con Dio. — 
Sea. Pist. |C) Era imbisognato, e infaccenitato d'alte 
e di grandi cose. £ altrove: Decupati e imbisognati. 
Liv, Dee, 10, 45. (Mon.) E però ll Etrurii si ribel- 
lavano, perchè vedevano il popolo di Roma imbisa- 
gnato di quella guerra. — Fr. Embesognement, 
mpaccio. 
UDITUMARE. V. a. Impiostrure di bitume, {Mt,} 
IMBITUMATO, Part, poss. e Agg. Do Imtitomans. 
Impiastrato di bitume, Vanozz. Avveri. Pol, ATO. 
Berg. (Mt.} 

2. [Cont.] Scrivensi anche Imbituminato. Cr. B. 
Naut, med. v, 497, Una manichella di cuoio, è 
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canovaccio imbitumiato in cera 0 pete, piceno della 
medesima materia, e tanto lunga che, dopo attac- 
tata la palla alla nave tre 0 quatiro palini sotta 
acqua, la bocca della manichetla resti sopra l'acqua. 
{[v.] Afa farse è do leggere imbituminato.} £ 515. 

pra il filo di ferro metteremo una coperta siret- 
tissima di spago grosso imbituminato con pece e 


cera. 

IMBIUTARE. Va. Impiastrare con materia fenare, 
come bifume, creta, morchia, e sim. Lat. barb. 
Bluta, grossa pasta di farina (Men.}.— Moden. Im- 
bindare, — Legge Jongub. Casam blutare, senso in- 
certo. Pallod. (senn, 14. (C) Si vogliono le sue radici 
igualmente acconciare e imbiutare col letame liquido. 
È Febbr. 12. Vuolsisi purgare tutto "l fracilo e lo 
morto, e quelle cotalì piaghe e caverozzole ugnere 
poi e imbiutare con morchia è con terra mescolata. 
Cr. 3, 2, 4. Ma fatti i granai, siceome dice Palladio, 
si debbono imbintare di terra e di morchia, 

T.| Imbintare l'aja, 

Cont.} Imbiancare. Pall. R. Agr. 1. 13. Im- 
hiuta con marmo polverizzato con calcina insieme a 
bellezza di bianco. 

TMBIUTATO. Part, pass. e Agg. Da Immurane. 
Pullad, Fetbr. 30. (C) Alcuni furono che dissono 
diversi modi di serhare, cioè in vasi di terra impe- 
ciati e iuvolti, o imbiutati, (L'ediz, di Verona, 4810, 
peg. 121, ha impeciati e inunti, 0 imbiutati, chiu- 
derle (le mele}.) £ 33. Ponsi il moro a piantoncelli, 
e pongonsi le vette de' rami; ma meglio è piantoncelli 
luoghi sei piedi, dotati dalle due latora, e imbiutati 
col letame. Boce. Com. Inf. {ML} Fatto un picciolo 
vasello di giunchi, e quello imbiutato di bitume, 
sicchè passar l'acqua dentro non vi poteva. 

IMDIZZARRIMENTO, S. nm. Do Imbizzannine, Lo 
imbiszarrire. Lib. Pred. (C) Davano tra loro soven- 
temente in crudelissimi imbizzarrimenti. 

IMBIZZARBIRE. V. a. Fare divenir bizzarro. 
(Fanf.) Magal. Lett, {M.} Quell’istesso fiato quando 
esce... da quell'istessa tromba sonata in aria, mi 
rallegri, m'imbizzarrisea, mi faccia in un certo modo 

izzicar le mani. {T.) Nel dial. trentino Bizzarro vale 
ispo e di buona cera, 

2. Fig. Per Rendere spiritoso, frizzante. Magal. 
Sulr. 50. {GA.) E di più vuolei Che per due Iugli il 
Sol con la sua dolce Forza l'imbizzarnisca (il sidro), 
e che tag due Gennai il verno l'assottigli e tiri, 

5. N, css, e pass. Dbivenir bissarro, ardente, fo- 
toso, Fieramente adirarsi, Galut. G2. (C) Nè anco 
dèi gridare, acciocchè tu non dimostri d'imbizzarrine. 
Buon, Tane, 4, 4. (M.) Sio gnene so "1 buon grado 
e s'io l'apprezzo, Nom déi metterti io capo l'arcolajo : 
Tu non déi imbizzarrir. {Val.] Goss. Serm. 13. Un- 
bizzarrì la non domabil bocca D'Aristo e disse... «= 
Dot. Lepid. p. 68. sul fine. (Gh.) Il cavallo s'imbiz- 
zarriva, e impennava. {T.] Imbhizzarrisce uu cavallo, 
che é meno d'Infuriare, e non é l'impennarsi. Al. 
Manz, Il suo destriero Imbizzarri, giù dall'arcion 
nell'onda La sensse. 

IMBIZZARRITO. Port. pass. e Agg. Da Inetzzar- 
mune, 

__®. Fieramente adirato. G. V. 40, 85. 2. {C) Onde 
i Fiorentini ingrecati e imbizzarriti per lo dello sde- 
gno, s'accrebbe grossamente il danno sopra damno, 
pericolo sopra vergogna, come... But. Inf. 8.1, Lo 
ditto messer Filippo, imbizzarrito e corrueciato contra 
se medesmo, si mordea co' denti. Stor. Eur. 6. 
134. Imbizzarrito contra di lui, voleva pure al tutto 
estirparlo. [Val.] Crudel. Rim, 104, Lisimon sem- 
re aperlo e imbizzarrito. 

IMBIZZIRE. V.n, ass. Montare in bizzo, Sliszirsi, 
Pros. Fior. P. 3. V. 2. Cic. 15. pag. 276. (M.} 
E voi sapete che per questo egli ne montò in lauta 
collera e s'imbizzi. 

2. [t.] E ass. A quelle parole imbizzi. 

{T.] Imbizzisee, anco bestia. 
IMBIZZITO, [T.] Part. poss. del neut. e rift. Immz- 
ZIRE, e rome Agg. [T.] Ragazzo imbizzito, Cavallo. 

INBIZZOCCHIRE e t INBIZZOCHIGE, [T.] V. n. 
Cominciare a farsi bissocco, 0 Dar nel biszocco 
{V., e anche Bizzoccone). 

2. t Divenir rozzo e sgarbato. Red, Voce. Ar. 
{(Mt.} — Quel Dis. lo deriva dall'illir. Ber-ughd, 
Senza piacevolezza. V. in Dizzocco, etim. più 
probabile 

INBIZZOCCRITO, {T.) Part, pass. d'Inbizzocenine 
neut,; e come Agg. (V.). 

tIMBIZZOCHIRE, e il suo Part, [T.} V. Inmz- 
ZOCCHIRE. 

_ IMBOCCACCINATO, Agg. di una specie di drappo 
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ant. Bandi e Legg. ant. (Fanf.) [t.] V. Boccac- 
ciso, detto anche Boccascino : e in più dial. ven. 
Buceassig, Vestito di cotone da donna, e drappo 
anco per de . 

IMBOCCALCITO. Agg. Che agua la maniera, lo 
stile, il favellare, il periodar del Boccaccio. Voce 
di dispr. Vocab. Cater. 247. {Gh.) Escono tutto di 
de' libri di certa fatta e smaniosi e stucchevoli di 
tali Curialetti imboccacciti,... . 

IMBOCCAMENTO. S. m. Da Impoccane. Lo imboc- 
care, (Fanf.} 

E nel signif. del 8... d'Imboccare. Imperf. Anal. 
92. (M.) Alcuna volta queste due vene si congiungono 
con manifesti imboecamenti l'una nell'altra,... 

IMBOCCARE, V. a. Mettere alirui il cibo in docra, 
Fr. Jac. T. 5. 36.19. (C} Saper vo', però dimando, 
Quando tu "1 givi imboccando. M. V. 9. 97. È fanto 
per più giorni Jo tennono legato, facendolo imboc- 
care, e fare gli altri servigi, che feciono fare una 
stanga di ferro... . ; 

2. Rifl.{7.} Prov. Tose. 226. Chi per altrui mano 
s'imboeca, tardi si satolla, (Attendere da altri quel 
che ciascuno deve procacciarsi da sé.) 

3. Imboccare uno vale Somministrargli comeches- 
sia il vitto, Fargli le spese. Tac. Daw. Ann. 2. 41. 
(0) Ogni dappoco, con nostro danno, aspetterà sicuro 
che noi l'imtocchinme. 

4. Imboecare col encebiajo vito. Varch. Ercol. 56. 
(C) Imboccare col cucchiajo vito si dice, per un 
cotal modo e proverbio, di coloro che vogliono parere 
d'insegnare, e non insegnano. Capr. Bott. E' sanno 
che non possono imboccare più gli uomini co' cue- 
chini vbti, come fu già detto a uno di loro. 

5. Imboccare alcuno, fig., si dice del Mettergli in 
bocca le parole che dee dire, 0 Insegnargli quello 
che dée fhre, cosa per cosa, Cron. Murell. 260. (€) 
Oltre a questo, nom era în Firenze di noi se non 
Moria Filippa che conveniva s'imbvccasse per le mani 
d'altri nelle cose di ams pa Tac. Dov. Ann. 42. 
443. Ogni cosa era agerole con quel Principe buono, 
scipito, da essere imboccato e comandato. {F.T-s.] 
E Trait. Perd. Eloq. 32. Gran differenza è dal pos- 
sedere quel che tu di', all'esserti imboccato, 

6. Trasi. {[Tom,) Più nobile d'Imbeccare, e dice 
ammaestramento piulfosto che suggestione. 

1. Apprendere, Imparare, Ricevere nella mente, 
Dant. Inf. 7. (0) Or vo' che tu mia sentenzia ne 
imbocche, But, ivi: Ne imbocche, cioè voglio che 
riceva la mia sentenzia, come riceve lo fanciullo il 
cibo, quando è imboccato. 

8. Fig. {Val.] Essere costretto gi piera «pre 
a sostenere. Pucc. Centil. 82. 3. Il Sanese, che la 
guerra imbocca, Poich'ebbe molti cavalieri avuti, In 
quella parte per soccorso fiocca. 

9 | al.] ftludere, Tradire, Ingannare. Puec. 
Centil. 26. 24. E lo Re Pier, alzando all'alba gli 
occhi, Vide i nemici e disse: La speranza Da ora 
innanzi non vo' che m'imbocchi... E rifuggi dove 
avie più fidanza. 

10. Per Mettere il cibo nel becco agli uccelli. 
Buon. Tane. 4. 1. (M.) Credetti a un pipione em- 
piere il gozzo, È in quel cambio ho imboccato un 
nibbio 0 un ghezzo. 

11. [Cont.] Metter checchessia per la bocca entro 
un vaso, Giorgi, Spir, Er. 25. v. Infundiboto è 
quell'instrumento, che si adopra per imboccare fa- 
cilmente le cose liquide ne* vasi che hanno la bocca 
stretta, 

12. Pigliar colla lneca 0 cibo 0 altra cosa. (Fanf.) 
Nou com, Anguil. Metam. 3, 28. (GA.) Il drago 
del suo sangue il ferro opposto Vede tutto esser 
Linto, e quello incolpa Del suo gran male, ed, im- 
boccandol, tosto Si sfoga contra lui che non ha colpa. 
Stor. Ajolf. 4.418. Avea sì grande la bocca, che 
lo imboccava tutto a traverso. 

413. Porsi a boeca uno strumento da fiato per 
sonarto. (Font) Algar. (Mt.) Imboccare la tromba 


epica. (Qui 
14. [Val. E il freno, delfo di cavallo, 
Riceverlo, Prenderlo in bocca, 

[Val.] Imboecare il freno, metaf. Softomet- 
tersi. Pucc. Centil, 45,43, Mad imboccati già n'erano 
i freni Da' Signori, EOS 

15. Fig. [T.] Imboccare la via; Entrarci diritto, 
Cominciare a prenderla. 

[Cont.] Dicesi di nn corso d' che entra 
în un ramo 0 in un allro. Lecchi, Can. nav. 52. 
Dietro queste variazioni del fondo seguono le alte- 
razioni dell'andamento del fiume, il quale si ripiega 
al imboccare più un ramo che l'altro, ed a volgere 
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poco a poeo tutto il filone ad incamminarsi per 
uella via, verso dove preponderano le condizioni 
vorevoli ad un corso più sp ito, 

[Cont.} N. pass. i, Can. nav. 193, Nel 
quale (naviglio) avea presupposto l'architetto che in 
ogni tempo entrar dovesse un corpo d'acqua sempre 
limitato d'altezza d'once 18; ma ciò non seguendo, 
anzi imboccandosi alle volte un corpo d'acqua alto 
due, tre, e quattro braccia più delle once 18 limi- 
tale... 

16. N. ass. Sboccnre, Riuscire, Entrare, Metter 
foce o capo. Tue. Dav, Stor, 2. 240. (C) Camminossi 
in ordinanza più da viaggio che da battaglia sedici 
miglia, sin dove l'Adda imbocca nel Po. |Val.} Bian- 
chin. Sat. Sold, 130. Fiume sempre più ingrossato 
dai torrenti, che in esso imboccano le loro piene. — 
Ited. nel Diz, di A. Pasta, (Mt.) I calcolo... quando 
pel canale del medesimo uretere imbocca verso la 
cavità della vescica. 

Imperf. V, Tusc. D. 1. T. 4.414. (M.) Dove 
imbocca questo stradone, ci spira un certo venticello 
piacevole,... 

E N. pass., nello stesso signif, Bern, Orl. 2. 
18, 44. (C) Ove il vallon s'imbocca, verso il piano 
Eran ridotti di costor da cento. Cocch. Les, (31.) Il 
tronco della vena ombellicate andava ad imboecarsi... 
in quel tronco brevissimo o sacco della vena aorta. 
E altrove: Canale largo arterioso, il quale porta il 
sangue imboccandosi nell'aorta, 

47, Chi per le man d'altri s'imbocca, tardi si 
satolla. Prov. fig. che vale, che Male fa i fatti suoi 
chi, non si sapendo uidare do sé, ha mestieri del- 
l'altrui direzione, Cecch, Inc. 4.1. (C) Egli è hen 
vero che quei che s'imboccamo Per le man d'altri, 
tandi si satollano. Varch. Suoc. 4. 1. Tardi sì satolla 
chi aspetta d'essere imboccato per Je mani di altri. 

18. foste] Per Entrare. Bart. Ult. fin. 4. 41. 
Imboccheremo di posto il porto dove siamo inviati. 

[Cont.} Biring. Pirot, vi. 42. Se gli mettete 
trappo avanti (gli oreechioni del pezzo) l'artigliaria, 
oltre al perdersi nel letto e infra le ruote che non 
può bene imboccar nelle cannoniere, tanto è grave 
che un uomo solo senza uno adiutante o due non la 
può maneggiare, 

[Cont.| Dicesi del vento quando soffia nella 
direzione di una bocca in modo da cacciarvisi con 
impeto, Cell, Sent. 3, Perchè e' traeva vento, e 
pioveva quanto il cielo ne sapeva mandare, ed il 
vento e l'acqua mi imboccavano la mia fornace, 
G. G. Fort. xt. 201. Si considererà quali sieno 
i venti che drittamente la imbocchino (la bocca). 
Cast, Mis. acque corr, 13, 1 venti, che imboccano 
un fiume, e spitando contro la corrente ritandano il 
suo corsò, e la sun velocità ordinaria, necessaria- 
mente ancora ampliaranno la misura del medesimo 
fiume. 

Imboccare M vento. Cogliere il vento diretta- 
mente; il che dicesi ancora delle vie, e sim., di 
terra, Targ. Viagg. 9.144. {.Mt.} Vorrei si procurasse 
che le strade non imboccassero venti cattivi, e non 
fossero volte verso i paduli. 

19. (Ar.Mes.) Incastrare l'una bocca nell'altra, di 
cose per lo più artifisiali; e dicesi anche Imboccare 
VEntrare de denti di una ruota in quelli di un'altra, 
o di un roechelto. Bene, Cell. Oref. 129. (C) Si 
debbe trovare in prima gli due sfiatatoî,.., e quelli 
imboccare con certi cannonetti, Haldin. Voc. Dis. 
nella voc. Eprice. (Mt.) Quelli embrici che si pon- 
gono nel fine del filare dalla parte più bassa, sono 
nelle teste uguali, per non aver bisogno di essere 
imboccati in altri, Falla soe. Imsoccane,... Appresso 
i nostri artefici dicesi di tutte quelle cose le quali 
hanno modo di ricevere facilmente altra cosa 0 in 
intto 0 in parte, quasi che quella abbiano ta bocea 
dentro la quale l'altra si metta. 

[Cont.) Di un solido, come nn faracciolo, che 
entra nella bocea d'un vaso, Brace. Sch. ni. 41. 
Giace cen la ritonda aperta bocca Lo sturato barletto 
al lato manco, È ‘1 turacciolo suo, che or non l'im- 
bocca, Pende legato a uno spaghetto bianco. 

Cont.) N. pass. Bart. D. Tens. Press. xx. 
ABC è un palloncino di vetro. DO, un suo becenecio 
spia , tin altro a maniera di corno cagiegnio. 
che con la sua parte acuta entra in corpo alla palla, 
coll'altra larga, e con la bocca in giù, ne sta di 
fuori : ed è ben sigillato col labbro della palla dove 
im lei s'imbocca. 

( Tom.) Neutr. Imbocca anche uno strumento 
nell'altro, un pezzo della macchina nell'altro, 

[Cont.} Lo stesso che Rimboccare, Rinzaffare 
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con malta i fori e le crepature di un muro. Mas * 
Arch. 103. Sotto alle cornici, seguita Vitruvio, che 
bisogna imboccare molto bene e sgrossare le pareti : 
e, secca quella sgrossatura, si deono indurre le di- 
ritture dello arenato. 

20. {Mil.} Imboecare le artiglierie, 0 le cannoniere, 
vale Investirle con colpo di altra artiglieria nella 
lweca, onde restino senza potersi usare, Serd. Stor. 
16, 622. (C) Furon tratte alcune palle pari di gran- 
dezza alle bocche dell'artiglierie de' nostri così per 
appunto, che le imboccarono subito, è tolsero a' no- 
stri ogni facoltà di pese più scaricare loro contra 
da ne luogo. [G.M.] Segner. Crist. Instr. 3, 20. 
410, Per espugnare una piazza non basta alzare le 
batterie, ma convien di vantaggio fare loro un alto 
riparo; altrimenti, prima di arrivare a far breccia 
nella muraglia, saranno in breve 0 scavalcate 0 im- 
boccale dagli assediati. 

{r.] Galil, Fortif. 4. 37. Si poteva trovar modo 
che le cannoniere non fossero così esposte ad essere 
imbocrate ed accecate. 

Kg Tens, Fort. 1, 21, Sì come il (pezzo) C 

P linea retta può imboccare il B, così il B per 
'istessa linea può imboccare il (, e tirandosi per 
di sopra, faranno ambidue l'istesso effetto di ferire 
il Ma uaate vuole aggiustare il pezzo, G. 
G. Fort, x1. 156. Si poteva trovar modo, che le 
cannoniere non fossero così esposte ad esser im- 
heccate cd accecate. 

(Mil.} [Cont.] fnfilare coi tiri di ficco, 0 più 
sovente di rimbalzo, un parapetto, una trinciera, 
e sim, G, G, Fort. xt. 169. La qual drittura sì 
farà riguardare verso qualche parte che non 
per dritto esser imboccata dalla fortezza. Serg. Fort, 
mod. 236, Delli approcci li primi due sono più facili 
dli tutti gli altri, e sì sbrigano con maggior prestezza, 
ma restano facilissimi ad esser imboccati, cagione 
che De negli angolari, però conviene assolutamente 

roibirli. 

} [Cont. N. ass. Flor. Dif. off. piarze, 1. 411. 
Bisognerà farsi le cannoniere, ove si giudicherà più 
a proposito , alla hoeca ag piedi due e mezzo, 
e il suo squarcio 12; benchè, quanto più sarà largo, 
servirà meglio, perchè vede assai più, nondimeno 
essendo più di 12, 0 15, sarà sempre dannoso, perchè 
l'inimico tanto più facilmente può imboecare. 

21. t Ferire di punta e quasi Dar dentro in un 
vano. Buon, Fier, 23, 41. (Eanf.) E cento altre armi 
strane da ferire E di punta e di taglio e di rovescio, 
Da imboccar, da tirare stramazzomi, A man salva... 

22. (Vet.}|Valla,] Imboccare un cavallo. Scegliere 
una briglia ed un morso proporzionati alla bocca 
d'un cavallo, 

INBOCCATO. Part, pass. e Agg. Da Inpoccane. 
Buon, Fier, 2. 4. 20. {(} Eh lo vorresti che di spe- 
daliere Divenisse un infermo che 'mboccato S'addor- 
mentasse, 

[Cont.] Flor. Diff. off. piazze, n. 4. Avver= 
tendo però nel caminare avanti, per paura di tirare 
la detta trinciera imboccata, di non slontanarsi trop 
dal suo camino, che pur questo sarebbe di molto 
danno, come anco di non far più rami di quel che 
si è di bisogno. 

2. E fig. Tac. Dav. Ann. 41. 140. {C) Il mena 
in campo a parlare a° soldati che lo aspettavano. 
Disse poco, imboccato da Narciso, e non poteva per 
la vergogna esprimere il giusto dolore, £ 12. sis. 
Ne fece in senato diceria, imboccatagli dal liberto. 

3. (Mar.) |Fin.] Dicesi d'un caro che non può 
scorrere sulla poleggia d'un bozzello o per essere 
preso fra la poleggia e la cassa è perché un altro 
cavo 0 tina tela insinuatisi fra esso e la poleggia 

li fanno ostacolo. 

IMBOCCATERA, S, È Quell'apertura che s'imboeca 
in fosso, alle, strada, fiume, 0 in checchessia; € 
dicesi anche di ogni apertura del corpo umano, 
Salvin. Iliad. (M.} Candide pietre son piantate Della 
via nella stretta imboccatura. api lied. Lett, 1. 
473. Avviene talvolta, che qualche viandante non ben 
pratico del paese, pervenuto all'imboccatura di due 
strade, menire si crede pigliar la sua, si mette per 
quell'altra, che ad altre contrade il conduce, e quanto 
egli più al bramato, e destinato luogo si affretta di 
apyressarsi, tanto più da esso Iuogo camminando si 

lontana. 

[r | Targ. Vingg. 3. 450. {I cunicoli) sono 
quasi totalmente accecati e ripieni, sicchè appena 
se ne distinguono le imboccature, — Imboccatura del 
porto. 
Red. Oss, an. 44, {C} | quali polmoni... seno 
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în foggia di una vescica siluata all'imboccatura di 
uesto forame, E 167, Nelle fauci, in vicinanza del- 
imborcatura della gola, s'alzavano molte spine. 

Coech, Les, (Mt.) Auricole dove sono le imboecature 

de' grossi canali del sangue, Maga!. Lett. 2. Presso 

all'imboccatura delle sucelarie nella vena cava. £ 

41, E dicliamo che un cuore assai raccolto, a un'im- 

boccatura di ventricolo assai angusta farà l'uomo 

iracondo. Segner. Incred. 1. 7. 6. (C) Alle imboc- 
cature de' canali per cui (if chilo) trascorre, son pasti 
per ogni via tanti ripari. 

[Cont.} Lecchi, Can. nav, 183. Per impedire 

tiesti pericoli si è molto più dilatata La larghezza 
della imboccatora della tomba sotterranea, quanto 
meno potevasi ampliare in altezza, acciocchè fosse 
capace di ricevere tutto il corpo della piena. 

| Cont.) E l'inmiarsi stesso dell'acqua nella 
bocca. Lecchi, Can. nav. 249. La prima imbocca» 
tura, 0 sia invio del fiume principale nel canale è 
taglio di derivazione non sia congiunto con tanta 
caduta,... che il canale derivato a poco a poco non 
tiri a sè tutta l'acqua del fiume. 

2. (Ar. Mes.) Ferro di diverse fayge per mettersi 
alla bocca del cavallo, e tenerlo soggetto nel qui- 
dario; La parts del morso che entra in bocca, Arl. 
Uam. Spad. (Fanf.} 

{[Cont.} Carte, Cavali. 82, 1, L'imboccadura è 
quella parte del freno che sta in bocca del cavallo, 
la quale è di tanta importanza che se non starà 
giusta a misura, ma sarà o più larga della booca 0 
più stretta, o più, o manco piena che la bocca non 
comporta, mai il cavallo anderà bene, nè con quella 

iustezza che sì conviene, Santap, N. Cav. 1. Pr. 

‘eder le giusfbzze delle guardie, ed imbaoccature, 

gli effetti di ciascheduna d'esse, e secondo le bocche 

de' cavalli applicar quella che li parerà più propria. 

Apertura di checchessia, che per lo più suol 
essere smussato, fatta per ricevere nu'altra cosa che 
sabbia do innestare o quella che ha l'imboccatura. 
Voce. Dis. (MI.} 

3. (Mus.) La maniera di adattar alla bocca uno 
strumento da fioto. (M.) 

[Ross.| Moniera di estrarre i suoni da uno 
strumento da fiato. Onde dicesi, p, e., Il tale ha una 
bella imboccatora, per denotare ch'egli cava un del 
suono dal suo strumento. 

Dicesi anche Quella parte di uno strumento da 
fiato a cui si applica la bocca per sonare. Adim. 
Pind. (M.) Nel sonare se li ruppe improvrisamente 
una di quelle linguette, che cannuccie chiamano a 
Napoli, poste all'imboccatura della tibia. |Ross.] 
Sacch, Num. 11, 14. Considerandosi per la parte 
sonora la colonna dell'aria interna tra l'imboccatura 
e "1 foro aperto d'un flauto, la così è molto analoga, 

4. (Geog.} Luogo dove tn fiume si scarica nel 
mere. {Fanf.) 

Ingresso di una baja, di un porto, ece. (Fanf.} 

INBOCCHI. Lo stesso che Bucchi: ma si frova sol- 
tanto nella frase Far l'imbocchi. {V. Boccm.) Segr. 
Fior. As. c. 7. (}.) Ed una scimia che facea lo im- 
becchi. 

IMBOCCIARE. [T.] V. n. oss. Far la boccia, [7.] 
Prov. Tose. 184. Gennajo ingenera, febbrajo inte- 
nera, marzo imbaecia, aprile apre, e maggio fa la 
foglia. (Della vegetazione dei castagni; ma può dirsi 
di molte altre piante.) 

IMBOCCIOLARE, V. a. (Agr,) Mettere in un boc- 
ciuolo di coma. Magaz, Cultir, tas. 19. {Gh.} Si 
mettano li asparagi da erba e sassuoli, e s'imboccio- 
lano, chi Ji vuol bianchi. 

IMBOCCO, S. m. imbocco di uma foce, /{ punto 
de eni si entra in esso. Panant. Op, tt. 36. (Fanf.} 
Sugli imbocchi delle foci, i luoghi Lontani dalle case 
e dalla via. 

tIMBOCIANE. V. a. Bociare, Biasimare pubblica. 
mente, Cron. Morell. 269, (C) Sérbati in villa quello 
vuoi venere, e di villa il fa portare in piazza, se 
non ne vuoî essere imbocialo. 

tIMBOCIATO. Port, pass. e Agg. Da Inbociane. 
Lib, Mott. {C) Essendo monna Cunizza sua figlivola 
molto imbociata d'amore con messer Sordello, uno 
di in pubblico ia dimandò, come si cominciò questo 
innamoramento? 

IMBOEMARSI. [T.] V, riff. Soggiornore in Boemia, 


De Capit.) AIf. Sat, 9, 2. [m.} Sull'anol, di Inur= 
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Eccles, 51. Liberastimi dalla pressura della fiamma, 
ed in mezzo del fuoco nun sono imboglientato {non 
sum cestuafus). 

t IMBOGLIENTATO. Part, pass, è Agg. Da lmno- 
cuexTane, Vit, S. Margà. 137. (0) Comando che 
fusse recato un gran vasello d'acqua, e fosse bene 
imboglientata. 

î IMBOLNARE, (Fanf.) Imbovinare (V.). 

t IMBOLAMENTO. S. m. Da imnorage. /nbolio, 
Rinbamento. Cecch, Don:, &. 8, (Han.} Oh io vorrei 
{benchè e' non fia possibile) Che questo imbolamento 
siessi occulto. 

1 IMBOLARE. V. a., N. ass. e pass. Rubare, To- 
gliere, Prendere furtivamente, Involare (V.). Boce. 

lor. 79. 6. (C} Nè voglio per ciò che voi crediate 

che noi andiamo ad imbolare, Nov. ant. 83. 2. Si 
richiamò nn villano d'un suo vicino, che gli aveva 
imbofato ciriege. 

2. # È fig. Amet. 4T. {C) Con diverse parole im- 
bolavamo le non utili ore a' nostri affanni. 

5. t Per Guadagnare, Ricavare. Vit. SS, Pad. 
3. 62. (M.) E pare che si dica che la mozzedima 
santa ricevesse il prezzo, cioè trenta denari, queilo 
ch'egli stimava di potere imbolare di quello unguento 
se si fosse venduto. 

4. 1 Per Sorprendere. Tes. Br, 5. 16, (CV E 


alla lor grida ‘delle oche) furono sentiti li Franceschi, | ( 


Lp volcano imbolare lo castello di Campidoglio 
i Roma. 

St Essere preso ad imbolare. Esser colto sul fatto 
dell'imbolare, in atto d'imbolare. Bocce. g. 4. n. 10. 
(Mt,) La novella fu la mattina per tutta Salerno, 
Che Ruggeri era siato preso ad imbolare in casa de 
prestatori. 

6. t Dileguarsi, Sparire. Dant. Inf. 20. (C) 
Se la vostra memoria non s'imboli Nel primo 


mondo,... 

# IMBOLATÌCCIO. Agg. Furtivo. Salam. Prov. 16. 
{(Man.) L'acque imbolaticcie sono più saporite deli'al- 
tre, e") pune nascoso è più soave. 

1 IMBOLATO. Part, pass. e Agg. Du ImnoLars. 
G. V. 10. 90. 1. (C} E il corpo suo, imbolato del 
castello di Fummone in Campagna, reverentemente 
fu portato nella città dell'Aquila, 

IMBOLATORE. Verb. m. di ImpoLare. CAi 0 Che 
imbota. (0) 

1 IMBOLATRICE. Verb. f. di ImnoLatoRE. Ovid. 
Pist. (C) Fa che Medea imbolatrice del mio mari- 
faggio meriti... {Qui fig.} 

t IMBOLÌO. S, n. Rwbomento ; e pare che s intenda 
fatto con sagncità e sottile inganno; ma si usa per 
lo più posto avverb., D'imbolio, e vale Furtivamente. 
G. V. 10. 59. 1, {C} Essendo messo innanzi segre- 
tamente... come poteano aver la città di Pisto)a per 
imbolio. Pass. 3H1. E speziaimente le cose ch'e' fa 
seggio egli [il diavolo), facendo fare i furti è gl'im- 

olii. fase] Bib. 1. 40, Conciossia ch'io fui tolto 
E imbolio della terra delli Ebrei, e qui innocente 
tti messo nel lago. 

î Tae. Das, Stor, 3. 325. (C) Uno schiavo di 
Virginio Capitone fuggi a L. Vitellio, è offerso... 
dargli d'imbolio la ròcca non guardata. E Mon, 120. 
Ma qual maggior falsità, che stremar la moneta, cioè 
le facoltà del popolo chetamente, quasi d'imbolio? 
(Alcune stampe per errore hanno imbolo.} Fir. Tria, 
2. 2. Ma che pazzia è la vostra, volere un marito a 
questo modo, come dire d'imbolio, potendone avere 
uno come le persone da bene? E appresso: Dada a 
far le faccende; e se io vo' tor merito d'imbolio, 0 
non d'imbolio, o come le persone da bene, lusciane 
il pensiero a me, 

2. 1 Per Tradimento, Trama. Stor. Semif. 37. 
{Mt.) Risolsesi intendere agl'imbolii che tramò una 
tradigione; ma male colpi suo intendimento, 

t IMBOLLICAMENTO. S. m. Da InpoLticare. Lo 
stato di cosa imballicante. (Fanf.) Lib, cur. malati, 
(C} Se lo imbollicamento sparisce, e rientra dentro, 
mala cosa è. 

tIMBOLLICANTE, Part, pres. di Inpouicane. Che 
imbollica. (Fanf.) 
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Lib. Mase. (C) Lo imbolsimento ne' cavalli vecchi 
non può avere guarigione, 

IMBOLSIRE. V. n. ass. Divenir holso, Cr. 9. 65. 
4, (C) Lungamente si stanno {i duoi) così infermi, e 
cognosconsi in ciò, che imbolsiscano, ovvero tossono. 

2. {Tom i) pers. Fiaccarsi per malattia 0 per età. 

3. Att. Fig. Render pigro e negligente. Tac, Daw. 
Stor, 2, 296. {C) Imbolsivano il corpo nell'ozio, e 
l'animo nelle libidini. 

IMBOLSITO, Paorf. poss. e Agg. Da ImnoLsine. 
Lib. Masc. (C) M fien greco più d'ogni altra cosa 
giova a' cavalli imbalsiti. 

2. Fig., per Anneghittito, Impigrito. Tac. Dar. 
Ann. 43. 173. (C} Le legioni levate di Soria, nella 
lungs pace imbolsite, ansavano alle fatiche romane, 

IMRONARE. V. a. (Mar.) Miempiere i vani fra i 
membri di un vascello, e tra fe coste con biette di 
legno, (Fanf.) 

1 IMBONCIARE. V. n. css. Lo stesso che Imbron- 
ciare (V.}. Salvin. Buon. Fier. (M.} 

t IMRONCIATO, Port. pass. e dg9. Da INBONCIARE. 
Salvin, Annot, T. B. 3.11.{M.) Broncio... onde 
si dice imbronciafo, e imbonciato, 

INBONIRE. V. a, Quietore, Placare. (C) Più com. 
Abbonire, 

2. Accarezzare, e Indurre altrui alle sue voglie. 
nf.) 

$ IMBORBOTTATO e IMBARBOTTATO. Agg. Fatto 
a guisa di barbotta, che é una sorta di nave. V. il 
Du-Fresne alla voc. Banborte. G, V. 9. 227. 1. 
(C) Erano trentuna galea, e quaranta barche imbor= 
bottate. M. W.6. 30. I Turchi, avendo settanta legni 
armati, e molte barehe imborbottate, valicarono in 
Romania. (Così ne' buoni festi a penna.) 

IMBORGARE. V. rifl. Empier di borghi, per terre 
popolose in ge fr) D. 3. 8. Quel corno d'Ausonia 
(canto d'Italia) che s'imbonga Di Barì, di Gaeta e 
di Crotona, Cosi in G, Vill, Terra ingiardinata. — 
Borgo, d'ogni terra popolosa, com'anco nelle vori 
straniere Amborgo, Pietroborgo, da Berg, Altura, 
giacché le prime abitazioni erano in alto e munit- 

tIMBORIARE. V. n. pass, Vanogioriarsi, Invanirs, 
Allegr. 232. (M.) Indizi hai di furore a di vendetta 
Dejla contraria setta, Che di Cerer s'imboria far la 
tuppa Col Panzan del tuo Bacco, 

INBORRARE. V. o. [Cont,} Riempiere di borra. 
Non com. Biring. Pirot. vi. 1. Pigliano di quella 
{terra} che possano avere, e di questa prima impa- 
standola ne fanno come pani, e dapoi la seecano, è 
secca la pestano, e la stacciano, e di nuovo la rin- 
mollano e la imborrano, e la battono. 

1IMBORSACCHIARE. V, n. poss, Voc, contadinesca, 
I far borsa, e dicesi parlando delle susine. Serd. 
Prov. (MI.) Se piove per ta Pasqua, la susina s'im- 
borsacchia, V. Imeozzaccmne. 

IMBORSAMENTO, [T.] S, m. Atto dell'imborsare, 
nel senso dell'uso civ. [7.] Imborsamento de' nomi, 
per trarre a sorte quelli che debbono essere deputati 
a un uffizio per più tempo o meno. Suona meglio 
che Imborsatura. Imborsazione è mon fanio l'atto 
quanto tutta l'operazione e il diritto, 

IMBORSARE. V. a. e N. ss. Mettere 0 Riporre 
nella borsa. Ant. da Ferr. Son. 26. {Man.} lo non 
bramo parenti, nè memoria, Nè credo sia diletto, nè 
più vivere, Che lo imborsare, far ragione e scrivere. 

Qui a modo di sost.) Frane, Barb, Htegg. donn. 276. 
Se se’ d'altrui mandata, Non imborsar li damar che 
ricevi. [Tor.]} Aff Sat. xt. Il vendisangue intanto 
imborsa e ride. 

2. Att. e N. pass. Per Mettere nella borsa dello 
squittino le polizze co'nomi de' cittadini, per trarne 
i magistrati. Cron, Morell. 244. (1) 11 detto Giano 
fu imborsato nello squittino del novantino, Fir. Disc. 
an. bi, Poiché così ci forza la nosira mala sorte, 
noi c'imborseremo tutti, e ogni di trarremo uno di 
noi, è te lo daremo per tuo vitto, Toe, Dov, Star, d. 
331. Elvidio voleva che gli nominassero i magistrati 
col giuramento; Marcello che s'imborsassero, come 
aveva pronunziato il Consolo eletto. [r.]} Rinuce. F. 
Ricord. Stor. 190. Si vinse una petizione... che 


t IMBOLLICARE. V. n. ass. Generar bolle, Empiersi | s'intendessino abili agli uflici e che fussino imborsati 
di bolle, Lib. cnr. malatt. (C} Sogliono le carni im- | ne' tre maggiori uffici. 


botticare; è se le holle son rosse, elle son molto 
meno pericolose. 


t IMBOLO (D'}. Modo avnerb. Di furto, Furtiva- | Lep, 460. Si dette il caso nell'Acca 


5. Ed anche per Mettere nella borsa i nomi di 
persone e di cose, per cavarsi 0 sorle. Ile) Pat, 
emia degli 


arsi (D. 2. 26), Imfiorentinarsi, e sim. — Ma! mente. iFanf.} Bore  Teseid. LL 5 st, AT. (Ch.}i Svogliati di fare una cena, dove uo portasse 


dovrebbe significare il Farsi quasi Boema u per sog- | Poma gli venne nel pensiero il volo Che Dedal fe" uni vivanda, e però s'imborsarono i 
peon Icar per campare; Ma nol vide possibil: poi f convitati, e a lui toccò la testa di vitella di latte. 


sorno 0 per consuelmdini. 
t INBOGLIENTARE. V. a. Render bollente. 
2. [Camp.] t Fig., per Ardere, Bruciare. Dib. 


d'imbolo S'magino lui di prigion cavare, 
LIBGISIMENTO, S. m. De InpoLsine, L'imbolsire. 


vivande, e i 


4. E fig. Accogliere in sé. Dant, Inf, 14, 1C) La 
frode, ond'ugni coscienza è morsa, Può l'uomo usare 
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in colui che “n lui fida, Ed in quel che fidanza non 
imborsa. 

5. {Val.] Ciudicore, Iulendere, Pensare, Pucc. 
Centif, 70. 48. Di Prete Jacopo, nato in Caorsa, Il 
qual si fa chiamar Papa Giovanni, Traggasi innanzi 
a dir ciò, che ne ‘imborsa. 

6. [Val E per Comprendere, Considerare. Puce. 
Centit, 68.71. Quel di San Pol con gli altri ancora 
imborsa, 

IMBORSATO. Part, poss, e Agg. Da Imponsane, 

2. E nel si mE del S 3 di Imborsare, Cron. 
Morell. 2, (6) Fu Gonfaloniere di compagnia, e 
de dodici, e di tutti altri uffici, e dentro e fuori si 
travò imborsalo. 

IMBORSATURA. S. f. Imborsazione. Segn. Stor. 3. 
741. {M.) Avendo per compagni i cittadini più amici, 
esercitava ancor ess0 (Cosimo) li Magistrati, e nel- 
l'imborsatura delta Signoria, e del Magistrato de' 
Dicci, e degli Otto di Guardia usavano un squittino 
fatto a mano di più loro conlìdenti. V. Imnonsamento 
e INFORSAZIONE. 

INBORSAZIONE, S. f. Il meltere insieme, per poi 
estrarne, i nomi delle persone da destinare ad uffizio 
v alto pubblico, |m.| Mach. Stor, 2, 9, Vollero che 
gli Accoppiatori, preposti all'imborsazione de' nuovi 
squittini, insieme con la Signoria vecchia avessero 
autorità di ereare la nuova, — Segr. Fior, Stor. 2 
52. (C) Ma prima che de' mesi quaranta in termine 
venisse, perché molti cittadini di non essere stati 
imbursati dubitavano, si fecero nuove imborsazioni, 
Tratt, gov. fam. Se tocen a te assistere alla “mbor= 
sazione de’ magisirati, /nstr. Cane, 2, {M.} Si devono 
rifare nuove imborsazioni, € nuove tratte, tante volte 
quante necorra. 

IMBOSCAMENTO, S. m, {r,] Imbascamento de' poggi 
I vestirli di bosco; 0 Il vestirsi; ma questo secondo 
direlbesi meglio Imboschimento, 

tt Per imboscata. Liv. M. (C) Acciocchè li ni- 
mici non avessono paura d'imboscamento, né di nulla 
subita cosa. Vit. Piut. Ma elli andava in pericolo 
della tua persona, per gl'imboscamenti di quelli che 
le facevano aguato, i Giud. G. A. mv. Di- 
sponerà subilamente di ferire alle nostre navi, non 
sapendo certanza dello nostro imboscamento. È ini. 
Lib, xt, Subitamente uscendo dallo imboscamento, 
vennero alla piaggia contro di Achille. 

DIBOSCARE, V. a. [Cont] Fare bosco di un ferreno 
ore prima non erano piante. Gugl. Net. fiumi, 1, 
132, Semi delle pts, che portali dull'acqua, e de- 
posti in qualehe luogo idoneo, nascano e vegetano,... 
imboscando le golene e le scarpe delle ripe del- 
l'alveo, = Nascondere, 0 Occultare in un bosco, 
(Funf.} Anquill. Metam. 2.253. (GA.} I buoi Mer- 
curio imbosca ; indi si parte,... 

0. Detto di pianta, vale Mettere in gran copia 
rami, fronde e foglie, ma disordinatamente per 
difetto di coltura. Valw. Cace. G. 126. (Mt.} La 
giovinetta elade,.. È come un germe tenero ch'a 
caso Cresce, e nessun giammai lo pota è stende; 
Che si torce e s'imbosca, e forma atduce Selvaggia, 
e che poi reo frutto gr Rif K 

3. N ass. e pass. riamente Iifuggire, En- 
trare nel Paotii mvet ta Matt. Frans, Him. burl, 
2. 186. (M.) E ton è poco ancora 0 ch'ei s'im- 
bosche, O sia per fiumi, o per monti 0 per piani, 
tar. Long. Sof. lib. 4. Diatorno era ogni cosa 
salvatica è piena di spini... talmente che un vero 
lupo vi si sarebbe agevolmente imloscato. Tass, 
{rer, 12, GI, Toi, come lupo, tacito s'imbosca Dopo 
occulto misfatto, e si desvia. Tassom. Occon. 1.27, 
tMt.) Cone alzaron Ja vista ai naviganti, S'imboscàr 
tulte alla più chiusa fronda. 

{. E pure N. ass. e pass, per Fare aguato, Na- 
scondersi per offendere il nemico con inganno è 
cantaggio, e non pure in tn bosco, ma in ogni altro 
luoga che possa occultare e celare. M. V. 5.86, (0) 
I Franceschi vi mandarono i imboscare, non sap- 
pieno degli Inghilesi cle v'erano. |Cont,] Zloseo, 
Disci, mil, Lang. 190, Amilcare similmente fece im- 
boscare di notte una parte delle sue genti appresso 
una città che tenea assediata, chiamata Agrigento, 
comandando a gli imboscati che tosto che vedessero 
tui alquanto slongato, uscissero a mettere il fuogo in 
ippalehe quantità di legne, [Camp] Giad. G. A. i. 
È ancora Jasone ed io saremo con roi con li nostri 
seguaci, e imboscheremoci segretamente appresso la 
rittade di Troja. £ ivi, più sotto: E guarniti d'arma; 
tdate, in nel silenzio della nolte s'imboschro att * 
mogli... 

5, Per Nascondersi semplicemente. Sen. Pist,* 
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{C) Tu non ti déi imboscare nè appiattare si, 
che l'uomo non ti conosca. Buon. Fier. &. 4. 2. 
Veggono il precipizio D'un gregge al suo imbo- 
scarsi. 

6. Per Intrigarsi, Imbrogliarsi. Buou. Fier, 4. 
5. 4. (0) Si suol dir, che chi litiga simbosca In un 
si fatto intrigo, che... 

IMBOSCATA, S, f. [r.] È l'atto dell'imboscarsi in 
agguato, e il luogo, e la gente che ci si mette. Per 
estens. anche dove non sia proprio un bosco. Fare 
un'imboscata, Mettersi in imboscata, Uscire dell'im- 
boscata, Cadere in un'imboscata, Rintopparla, 

[Cont.} Roseo, Disci. mil. Lang. 5 + Di questa 
maniera di guerreggiare si è soventemento prevaluto 
Scanderbego, il quale ha percosso sopra i turchi, ed 
uccisine più con simili imboscate che mai altro 


pressa: . 

[Camp.] Zibald. mariti. mil. Imboscate s'in- 
tendono quelle stratagemme che si usano per assal- 
tare l'inimico all'improvviso, servendosi per tal effetto 
de' villaggi, de' boschi... 

2. E fig. Lase. Parent, 6.9. (C) Nafle! egli è 
ben vero che in casa vicine, balie e comari, e simili 
brigate, si fanno l'imboscate. Buon. Fier, 4, 1. 1. 
Date all'arimi arditi e intrepidi, Ch® ‘mboscata io 
vegRo qua, 

(MBOSCATO, Part. pass. è Agg. Da Inposcane. 

{Cont.] Tend. Batt, Basta, 4, Un fondo, ch'ivi 
nel principio imboscato e stretto, s'allarga poi da 
Pin Qa guisa di picciola valle. 

8. E nel signif. del 8 4 di Imboscare, Serd. Stor, 
16. 631, (C) Né minore era il travaglio della sete, 
erché v'aveva molti pochi che... volessero uscire 
i strada per provveder dell'acqua, temendo gli 
assalti de ladroni che stavano imboscati. 

{Cont.] Dicesi anche del nascondersi di una 
nave 0 una squadra dietro un'isola 0 un prumon= 
forio, per stare in agguato sul mare contro il ne- 
mico. Hocca, Strat, mil, 134. Rimanendo l'altre 
due (galere) imboscate vicine alla città, emtrarono 
all’apparie del giorno nei porto così liberamente come 
solevano. 

{Cont.] /n forza di sost., nel med. signif. Rocca, 
Strat. mil. BA. Si posero io cammino con la maggior 
fretta che poterono, lasciandosi gli imboscati dopo 
le spalle. 

t IMBOSCATO. $. m. Boscato, Boseo, Fav. Esop. 
3. (Mft.} Vedendosi il serpente sì fodito Tarnossi 
allo imboscato Con animo dotente cd isdegnato. 

IMBOSCRIMENTO, S. m. fia Imposcnine. L'inbo- 
schire, V. anche ImsoscamentO. |Tor.] Turg, Ar. 
Vald. 1.250. Tutto l'esposto, è dimostrato imbeschi- 
mento del padule di Fucecchio, nasce {sia permesso 
dirlo) dall'aver tollerato, che si moltiplichino, e la- 
scino crescere i boschi d'ontani dentro al padule, affine 
di ricavarne poche diecine di scudi l'anno di taglio, 
== E Viagg. 9. 67. (Fanf.) 

IMBOSCHIRE. V. n. ass. e pass. Coprirsi di bosco, 
Farsi simile a bosco, Sannaz. Arcad, pros. 1, (€) 
È meglio il poco terreno hen coltivare, che il molto 
lasciare per inal governo miseramente imboschire, 

{r.{ Poggi che cominciano a imboschirsi. 

2. {7.} Per estenz. Quella piantagione comincia 
a imboschire troppo, convien diradarla. {Cant,} Sod. 
Arb. 108. I mandorlì che han bisogno d'esser potati 
che è quando sono troppo imboschiti, lo siano innanzi 
marzo, al a novembre, 

5. [Camp.| t Riferito a persone, significa Divenire 
rude, ignorante, selvatico, ece. Om. Gris. Come el 
campo che molto tempo è stalo sodo e non collo, 
così la gioventiì che non è disciplinata imbroschrisce, 

INBOSCHITO. Part, pass. e Agg. Da inposcHine 
Tesaur. Berg. gt 

{T.] Colline imboschite. 

2. Fiy. Bart. Stor, It, LL 3, e. 7. (M.) Che la 
Corsica, quando it P. Landini v'entrò, fosse... im- 
boschita d'ogni maniera di vizi; e per la loro den- 
sità... 

IMBOSSOLARE, V. a. Mettere gli assicelli a' palchi. 

è. Per Mettere nel bossolo, Imborsare, Varch. 
Stor. 9. 229, {C) Imbossolarono, cioé, a modo 
nostro, imborsarono i nomi di trecento de’ primi e 
più ricchi cittadini. 

IMBOSSOLATO. Part, pass. d'INBOSSOLARE. 

IMBOSSDLAZIONE, S. /. Asione dell'imbossolare 
per quel ch'é delle elezioni, |R.Uannon.] Cavalcanti. 
Îtep. 152. È deputati proponevano, seguendo l'ordine 
de siditi, che si facesse lo serulini», e Vimbossola- 
rino di detti magistrati per quattro anni 

INBOTTARE V. a. Mettere dl vino nella botte. 


IMBCTTIRE 


Dev. Colt. 160. {C) È quando è quasi chiaro, svina 
e imbotta un po' giovane, accioechè nella botte al- 
quanto grili, e perciò si risenta a schiarisea. [T.} 
Soder. Caltiv. Levane il vino, e imbottalo nella botte 
ove egli ha a stare. = Carl. Srin, 8. {M£.} Ove 
Menghin svinando Ed imbottando il buon liquor di 
Bacco... 

[Cont.] N. pass. G. Suor, M.(. Lett. 408. 
Jeri s'imbottorno li sei barili del vino delle rose, e 
ve n'é restato per riempier la botte, Cr. P. Agr. it. 
52. In che modo s'imbotti il mosto, 

-__ [r.] Prov, Tose, 27, Chi ha vin dolce non 
imbotti agresto, {Potendo il bene e il meglio, non 
v'ottenete al male o al men bene.) 

2. Ass, [t.] Soder, Coltiv. 107. Dipoi si lava bene 
{la batte) con vin caldo bollente, dipoi s'imbotta; 
ue vi si vendemmi dentro, è accanto vi s'im- 

Lt, 

._3. E fig. Bocc. g. 5. f. 4, (C) Monna Simona, 
imbotta, imbotta: e' non è del mese d'Ottobre. 

A. Fig., Eimpiersi di checchessia ; onde Imbuttar 
nebbia, 0 bujo, o sim., vale Star senza far cosa 
aleuna. Bureh, 4, 6. {C) E poi vidi l'anguille Far 
cose ch'io non so se dir me 'l debbia: Pur lo dirò: 
elle ‘"mbottavan nebbia, Lasc, Streg. 5. 8. Il resto 
dlel tempo non vo che tu attenda ad altro, che ad 
imbottar nebbia, Car. Matt. 1. Mandami, ser Apollo, 
oita catotta Quel tuo garzon coll'arto è coi bolzoni 
Per batter di Vetratla i torrioni, Ove il gufo ancor 
bujo e nebliia imbotta. [Val.] Soldan, Sos. 1. Non 
gia che sol si pasca di tai fole Colui, che imbottar 
vuol altro, che vento, 

In altro senso, imbottar bujo, Mettere insieme 
errori. Bronz. Sat. iv. {Fanf.) E qufhto bujo, an- 
dando brancoloni, S'imbottere' (imbotteredde} con la 
vostra barlotta. 

5. Imbottare, fig., vale Bere soverchiomente. Red. 
Ditir, 32. {C) È tra noi gozzovigliando, Gavaz= 
zando, Gareggiamo a chi più imbotta. 

6. (Giust.{ Esser da imbottare. Nom aver più 
dubbit, Cecek. I Riv. m. 6. Andianne, Sgalla, ch'io 
san, ti so dire, da imbottare, (Presa Jo similitustine 
dal vino, — Lase. Spir. 3.2. (C) E io sono da im- 
hottare, ché ne ho veduto la sperienza da tre giorni 
in qua. 

+ Imbottare all'arpione, si dice del Comperare 
per suo nso il vino a fioschi. Moda basso, (02) 

8. Imbettare sopra la feecia, prov. che ene Fare 
il secondo errore per riparare al primiero, (1) 

9. imbottare al pozzo, Modo proverb. Her acqua, 
Insaccar pg Malm, 7.4. Mt.) Però sia chi si 
vuole, egli è un dappoto Ch'imbotta al pozzo come 
gli animali. 

IMBOTTATO. [T.] Pars. pass, d'imporrane. 

2. Come sost, {T.] Dazio dell'imbottato, sul vino 
quand'è nelle botti, Sull'anal. di Macinato s. m., 
e sim. 

IMBOTTATOIA. S. f. Imbnto grosso di legno da 
imbottare il vino; Imborttocinw, {Fanf, 

IMBOTTATOJO, S, me, (Ar, Mes.} Grosso imbuto di 
latta, a uso di imbottar vino, (Fanf.} Castell, Furb, 
3. 8. Herg. {Mt,) 

IMBOTTATORE. S. m, Colui che imbotta, Voce 
vira in più luoghi. (Vian, 

IMBOTTATURA. S, /. Azione è fattura dell'imbot 
tare. Paolet, Op. cis 20. 20. {GA.) Spese annue... 
per vendemia è imbottatura. 

2. Tempo dell'imbottare. Magazz, Colt. (Fanf.} 

IMBOTTAVINO, S. m. comp. (Ar. Mes.) Arnese di 
legno futto in forma come di navicella piatta in 
fando, con un foro nel mezzo da cu scende nu 
tubo di latta. Serve a imbottare vino, ece. (Fanf,} 

t INDOTTE, S. f. (Archi.} Superficie dell'arco di 
rn ponte, 0 di altro, per quanto tiene la sua lar- 
hessa e lunghezza dalla parte di sotto. Baldin. 
‘oe, Dis, (Fanf.) 

2. [G.M.} Imbotte, Zi vano che resta sopra le 
finestre delle stanze, tra il telajo di esse e il muro 
moestro. 

IMBOTTIGLIARE. V. a, Empiere di vino è d'altro 
le boltiglie, e poi turarle, (Fanf.) Paolet. Op. agr. 
2. 141. LIGA.) Se si aspetta a imbotligliarlo {il vin 
di Sciampagna) nel mese d'ottobre e di dicembre, 
non produce più sehinma. 

IMBOTTIGLIATO, |T.| Part. pass, d'innorticuare. 
[T.] Vino imbettigliato da anni, 

IMBOTTIRE. V. a. Trapuntore con punti fitta, & 
spessi, vesti, panni, o simili case ripiene di cotone, 
lumbagia, 0 altro, Altri da Notellas, aliri da lnvo- 
lutare. Lo rud. Lo dice rilievo. Sertdan. fst, Ind. 


IMBOTTITA 


1.12. p. 485. ediz. fior. AGS9, (Gh.} (I Giapponesi) 
le imbottiscono {queste vesti) con molto artifizio. 
Carlet. Viag. 2, (1. 

2. 1 Imbottire il giubberello, fig., vale 
Morg. 47. 68. (C) È fecegli im ttire il giubberetlo 
ls qualtro mammaluechi co' bastoni, 

IMBOTTITA. [T.| S. f. Per ell., sottint. Coperta 
«la letto, 

INBOTTITO. Part, pass, d'Impotmiae, e Agg. {T.] 
Soprabito, Merrettone imbottito, Coperta imbottita, 
{Cont.j Tard. Macch, Ord. Quart. 5. Hanno usato 
alcuni armature di tela di lino in più doppie, e stret- 
tamente imbottite, {Val.) Goss. Serm. d. Tristan- 
zuola e macra Cammina questa, e l'imbottita tela Mi 
segna appena ove s'innalzi il fianco. = Pros. Fior. 
par. A, v. 3. p. 184. (GA) L'Indiani si mettono 
certe lor giornee di seta o d'altro panno, imbottite 
con la bambagia. — De 

[r.] Seggiole imbottite di crino. 

1. Fig. Malm. 1. 20. {C} E quel tuo corazzon 
pelle di drago, Imbottito d'insulti, e di bravure, 

(ettile indossa,... 

INBOTTITO. S. m, Veste a faggio di piccolo giub. 
bone, 0 Camiciuola ripiena di cotone 0 d'altro, e 
fittamente trapuntata per difesa della persona. 
&ecch. Donz. 4. 4. {C} Le doone hanno Più punti 
che uno imbottito. Alleg. $$. Gli stitetti... sma- 
gliano i giachi, sfondano | colletti, e passano gl'im- 
bottiti. |Uont.} Stef. Por S. Maria, i. 27. Saie di 
seta col cordiglio di braccia uno, dobbretti, rasi 
vergali, ed imbottiti di diverse sorte opere, e colori, 


e modi. 

IMBOTTITURA. S. f. Ciò che serve ad imbottire, 
ed anche L'azione dell'imbottire, Cr. ulla voc. 
BanpeLta. (M_) 

t IMBOVINARE. V. a. Sutridere, 0 Impiastrare di 
bovina. |Fanf.j Bovina e Huina chiamasi fo sterco 
del bove. Segnatam. dello spalmare P'aja perchè si 
rassodi e sagguagli. L'imbulbitare di Fest. he 
suono € senso sim.; ma la rad. è altra da bove, 
Alber, LL. B. Archit. 43, (GA.) Usarono li architet- 
tori antichi imbovinarti (i seguami per conservarii). 

INDOZZACCHIRE, V. n. oss. {Agr.) Da BozzaocHto, 
che è la susino che diventa vana nel crescere, (Bor.] 
o che non cresce ma rimane raltratta, piccola e 
senza polpa, = Vale Venire & stento; proprio delle 
riante e degli animali; Intristire, Nom attecchire, 
ncatorsatire ; contrario di Shozzacchire. (€) 

IMBOZZACCHITO. [T.} Puri. pass. di Iuuozzac- 
CMAK; è come Agg. 

INBOZZARE. V. a. [Cont.] Munire di bozze o cari 
tn pesso d'artiglieria, una nave, e sim. Muse. Pree. 
mil. 9, Detto pezzo vuol esser bene imbozzato, ac- 
ciocchè non stralosei per il letto, e bisogna avvertire 
sì ferramenti del letto, se venisser fuora chiodi, 
lame, pironi, 0 altri ferri. 

IMBOZZATURA. S, f. (Mar.) L'azione d'imbozzare 
un ruscello o una squadra. (Mt.) 

Vale anche H cavo che serve ad imbozsore il 
rascello. (Mt.) 

IMROZZINARE. V. o. Dare bossino all'ordito 
delle tele per ammerbidarle, (Fauf.} 

[Cont.] Stat. Lan. Hadie, 44, Tessitori possano 
tenere senza pena e bando più d'una tela per volta, 
tela di pannicegli e bojata che s'imbozzimasse. 

2. Perestens., Impiastrare. Parg. Tozz. (3. Viag. 
7. 214, (GA.) Con queste (palle sigillate) corano la 
ligna e la rogna, stemperandole coll'aqua, el im- 
hozzimandone le bestie. [T.| FE Melus. Febbr. 408, 
Imbozzimare la regione del cuore con Uriaca..., 0 
orvietano disciolto con acquavite. i 

3. Imbrodalare, Sporcare con materia pastosa, 
Avinavol, 138, (Fanf.) Son punti, foracehiati € 
imbozzimati; Ma questo forse stimerebber poco... 
Bureh, 1, 61. (C} E le cicale imbuzziman le tele. 

4. [G.M.] E rifl. nel senso preced. S'è imbozzi» 
mata tutte le mani. 

IMROZZONATO, Port, pass. e Agg. Du lunozzi- 
MANE. 

2. Fig. Belline, aom. 144. (C) Perelvio vi vidi 
futti imbozzimati. 

3, Tras!. [Val.] Pianehin, Sat, Satd. 139. Di 
terribilmente (fa superbia} nel naso ai nobili stessi, 
per lo più impastati e imlozzimati di una pece si 
insoffribiile di superbia. 

IMBOZZIVATORE, Verb, m. di Immozzimane. tar. 
Mes.) T de fessitori e lanojnoti. thi o Che da la 
bossi, (Fanf.} _ } 

IMBOZZIVATTRA. S. f, (Ar, Mes.) L'azione di dar 
la bozzima, (M.} 


vale Bastonare. | (Mt) 
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IMBOZZOLARE. V. a. Hidurre in borzalo, (Mf.) 
IMBOZZOLATO, Part. pass. e Agg. Da Inbozzo- 
Lane, Ridotto in bossoto, Vallisn. 1. 122, Berg. 


I, 

IMBRACA. S. /. (Ar.Mes,) Quella parte del fini- 
mento de' cavalli da tiro che pende sotto la gra, 
piera ed investe le cosce (M.); e che lo regge alle 
scese. 

2, [G.M.j Imbraca, Quella cintura dei muratori, 
che, fermata alle cosce, passa alla vita e riesce alle 
spalle, dove sono legati due canapi; colta quale si 
calano lungo le pareti delle fabbriche, per vedere 
se abbiano sofferto, e se ci sia bisogno di acconcimi. 
— Mettere l'imbraca. 

5. [Cont.] E d'altro ritegno di corde che regge 
un corpo pesante. Zab, Cast. Ponti, 2. 47. Im- 
braca; per farla si richiedono uno, o più cavezzoni 
accomodati nella seguente maniera. Si raddoppia il 
cavezzone a più fili come una matassa, si fa nei capi 
di esso il nodo a boccia, ed i medesimi capi s'in- 
trecciano e si assordiscono, ed il caverzzone così 
raddoppiato si passa per le maniglie della taglia in 
maniera che venga a fare come due staffe, le quali 
si adattano alla statua, vi si legano e siriugono con 
centurini, passandoli @ ripassandoli a catenella in 
modo che le staffe non si muovano. V. Imona- 


- 
- 


ARE, 

4. [G.M.] Buttarsi sull'imbraca; dicesi del ca- 
vallo, che, attaccato al legna, non lira cume do- 
vrebbe, e, per istanchesza 0 per altro, si appoggia 
sull'imbraca. 

5 [GMIE fig fam. Buttarsi sull'imbraca ; 
Sdarsi, Rimettere dell usalo ardore in fare chee- 
chessia. Prima era assiduo al Javoro; ima ora s'è 
buttato sull'imbraca. 

6. [G.M.} Altro fam. Di chi, chiamato a pale- 
sare è testimoniare un fatto, si finge ignaro, e non 
vuo! procedere a dire: S'è bmttato sull'imbraca. 

IMBRACARE. V. a. (Ar. Mes.) T. de marinai, 
muratori, eoc. Cinger checchessio con una brace, 
per applicarvi i cavi con cui si ha da far farza per 
muoverio, |M.) V. Imnnaca $ 2, e fuunagane $ 2. 

T. de legatori di libri, Saldare una braca 
sopra un foglio straeciata; Imbragare. (Fanf.) 

2. [G.M.] Mettere l'imbraca, nel signif. del $ 2 
di questa voce, La imbracarono , e lo calarono giù 
dal tetto, perché sentisse se il muro della facciata 
aveva patito, 

5. Lo dicono le balia per quel Rivoltare che esse 
fanno la pessoa biunca facendone pastore i due 
cauti inferiori tra le cosce del bambino, affine di 
preservarlo dall'incuocersi 0 dal recidersi. (Fanf.) 

4. et] Munire d'imbraca, nel signif. del k2 e 3. 

IMBRACATO. (Cont.) Agg. e Part, pass. di lm- 
pRACARE. Nel signif. del 83 d'Imbraca. Zab. Cast. 
Ponti, 2. 41, Statua armala, ed imbracata per col- 
locarsi in nicchia 0 altro luoga. 

IMBRACATURI. S. f (Ar. Mes.) T. degli arch, 
ece. L'atto d'imbracare, e Lo stato di casa imbra- 
cala. {Fanf.) Targ. Tozs, G. Viug, 7. 354. (GA.) 
Un coltello a tre ordini e che sia imbracato, come 
sarebbe l'imbracatura d'una sega. 

IMBRACCIARE. V. a. Porsi ed Arvoltarsi al brac- 
cio cappa, scudo, o altra coso simile. |Uont.| Doce. 
Tratt. scherma, 106. È questo è il modo d'imbrae- 
ciare detta rotella, e fermarsi in guarilia copertavi 
sotto. E 76. Questa (cappa) sì potrebbe usare in 
molti è diversi modi, Uno si è imbracciarla sola 
senza pugnale, Secondo è imbracciarla, e insieme 
metter iano al pugnale. Terzo si è, innanzi che 
l'uomo s'avvicini all'avversario, acconciarsela prima 
in sul braccio, e dipoi metter mano al pugnale, — 
Bern. Ori, 2, 23, 39. (C) Tosto lo scudo imbraccia, 
e s'è riavuto. Tuss. Ger, 11, 75. (M.) E l'asta erolla 
smisurata, embraccia ]Jl già Men scudo, e l'elmo 
allaccia. Polis, Stans. 26, (Jff.) Grappan le lance, 
e i forti scudi imbracciano. |t.] Ar. Fur. 41. 70, 
— Salvin, Annot. Mur, 4.260. (3.) Anche lo sendo 
s'imbraccia dalla sinistra. 

|G.M.| Imbracciare l'arme, comando militare, 
Portare il fucile sul braccio sinistro. 

E N, pass. Car. En, 10, 393. (3.} S'imbrac- 
ciò lo seudo, E lo vibrò... 

%. t Per Abbracciare, Sen. Pist. DL V. 95. (CI 
Che noi imbracciamo fortezza. (Qui fig.) 

IUBRACCIATO. Part. pass. e Agg. fio luenac- 
ciane. Piloc, 6, 253. (0) Chiusasi la visiera del- 
l'elmo, e imbeacciato il buono scudo, ardeudo tutto 
di rabbiosa ira, fra sè disse, Sfor, Enr. 1,47, 
Imbracciato lo scudo, e sospinto il cavallo nel 


IMBRANCARE 


fiume, chiamò il Bavaro ad alte voci, e drizzossì alla 
volla sua, 

{t.] Parini. Con l'egida, Alto - imbraceiata, 
camminar Virtù, 

IMBRACCIATOJE, S. /. plur, (Orelie.} {Mil.} Tana- 
glie che hanno le branche falte in guisa che abbrac- 
ciano la cosa preso. Cell, Tratt, voi er cop. 19. 
Di poi subito piglia il correggiolo con le tue imbrac- 
ciatoje: queste sono un pajo di tamaglie, le quali 
sono fatte di molo che i aleeteline il coreggiuolo. 
E cap. 22. Pigliando poi il tuo coreggiuolo con 
queste tanaglie, le quali si chiamano imbroeciatoje. 

Benv. Cell. Oref. 80, (M.} Di poi piglisi il cor- 
reggivolo con un pajo di tanaglie dette imbraccia— 
toje, fe quali dall'effetto che fanno d'abbraceiare il 
detto correggiuolo son così naminate. £ 90. Di poi 
preso il detto correggiuolo coll'imbracciatoje, si 
versi l'argento fomduto nella forma, Delibesi avere 
delte delle imbracciatoje di più sorti, cioè grandì, 
mezzane è piccale, 

IMERACCIATURA. S. f, Quella parte dello sendo 
o di altro simile arnese ande r'imbraccia, Cr. alla 
soc. Guigcia, [Cont.] Doce. Trail. scherma, 103, La 
sua imbracciatura (della rotella) stia in questo modo, 
cioé, che la distanza che è dalla presa alla mano del- 
l'imbracciatura non sia tanto larga, di modo che la 
detta imbracciatora venga a trapassare sopra il go- 
milo, il quale debbe rimanere spedito fuora di detta 
imbracciatura per l'appunto. 

2. [r.] La porte dell'armatura che serre a im- 
bracciare lo scudo, Arch, St. vin. 196. Vi mandò 
partigiane dodici, dieci mezze teste, cinque rotelle, 
tre imbracciature, sette targoni hianchi, 

3, [Cont.] { modo d'imbraceitre la cappa 0 lo 
scudo. Agrippa, Sci. arme, Li. r, Questa imbrac 
ciatura tengo io per migliore, che l'aver” il pugnal 
solo, overo Ja cappa sola. 

IMBRACHETTARE, V. o. Dicono i legotori di libri 
per Fortificare con striscia di carta impastata la 
piega lacera del foglio | necivcché si rimnisca, e 
possa accomodarii alla legatura del libro. (Fanf.) 

IMBRACHETTATO. (Funf.} Part. pass. d'Imona- 
cnertane i.) 

1 IMBRAGARE, V. a. (Ar. Mes.) T. de' librai. 
Fortificare con istriseia di carta incolleta la piega 
lacera del fuglio, acciocche si riunisea, e possa ac- 
comodarsi alla legaiura del libro. (M.) 

2. [Cont.] t Lo stesso che Imbracare, nel signifi. 
det $ 4, 

IMDRAGATO. Agg. e Port. pass. di Imanacane. 
(Cont.| Nel signifi, del $ 2 d'Imbragare, Cr. 8. Nant. 
med, v, 513. Metteremo due cannoni di corsia, tal- 
mente imbragati tra di loro, che stando l'uno verso 
l'albero, l'altro abbia da essere a proda con la bocca 
fuor de' mammoli rerso lo sprone. Fon. D. Ob. Fabbr. 
I. 1. Dette traglie erano sempre imbragate non nel 
mezzo del vano, ma dalle bande accanto al vivo, delle 
colonne e incavallatare per maggior sicurezza. £ 19. 
La guglia imbragata di questa maniera veniva a 
pesare un milione, e quaranta tre mila, e cinque- 
cento trenta sette libre* 

t IMBRAGATURA. S. f. Spr Lo stesso che Imbra- 
calura, Fon, D. Ob. Fabbr, 1. VÀ, Così raccomandate 
{molte corde) per Lutte quattro le faccie striugevano 
è lenevano fortissimo l'imbragature degli invogli de' 
‘Er che non scorrerano all'insù. 

1 IMBRAMARSI, |T.| V. rif. Entrare in brama. 
Sull'anat. di lunamorarsi, è sim. V, anco Anuna- 
mare, M. Cin, Cons, 22, {C) E, ciò vedendo, l'alma 
mia s'imbrama Tanto, ch'etla non puote star io 
pace Col cor. 

IMBRANCARE, V, a. Metfere nel branco. (Gh.) 

2, {Gial, ] Imbraneare (Dial. della Versilia), Met- 
tere tutto in un branco, Son pecore di diversi pa= 
droni, s'imbrancano tutte insieme. 

5. Fig, Vocab, (ater. p. 192. lin. 2. (GA) 
L'istesso pensiero ebbe il Politi come che sl mala- 
mente l'eseguisse) nel suo Dizionario, in cui tutti i 
sanesi vocaboli pretese raccogliere, imbrancandoli 
co’ fiorentineschi, 

4. N. pass, [t.) Mettersi nel branco con altri 
anineati. 

[r.} E fig. di persone, Mettersi in compagnia 
non tanto conveniente, 0 in modo mon conveniente. 
Può suonare più biasimo che Intrupparsi, Imbran- 
carsi e con gente è fra gente: il primo dice pin. — 
Fortig. Ricciard. 30. 70. (M.) Così disse colui, ad 
imbrancosse Poscia con gli altri. 

5. E N. ess. Non com. Fag. Rim, (Mt.} Verso 
di chi ne! gregge vostro imbranca, Per fargli danno. 


IMBRANDIRE 
IMBRANDIRE. V. a, Jipugnare, Brandire; 


ume, alle imbrandisce un vetro. 


—(1302)- 


IMBREVIANE 


è 8. N, pass, Lorrdarsi, Insudiciorsi, Bocc, Nor. yimbratto, che intrigo, che confusione, che golfezza 
dicesi di spada, o sim. Baruf. Ditir. (Mt) tal 415. 19. (€) Della biuttura, della quale il luogo era 
vassa il bel trionfo, e al iuo cospetto Giunto i! gran | pieno, s'imbrattò. Cr, 2, 23, 28. Allora con loto si 


debbe sopra essa ugnere e imbrattare, lasciando la 


{r.] Imbrandice lo armi, anche fig. Più com.!gemma tutta libera e aperta. 


Brandire, 

IMBRAMDITO. Part. pass. e Agg. Da Imunan- 
pine. Tasson. Secch, 12, 49. (Mf.) Con una daga 
che imbramtita ava. 

t IMBRASCIARE. V. n. poss, Accendersi come lu 
brace, Itidursi in brace; è fig, Riscaldarsi, Info- 
carsi, Tesorett, Br, 21. 212..M.) Lo cor s'imbrascia 
tutto D'ira e di mal talento. V. anche Asanacciane 
e Binascia. 

1 IMBRASCIATO. Port, pi e Agg. Da [mna- 
sciane. [Camp.] Rtidoito in brascie; a fig. per Jufiam- 
mato, Acceso, in senso morale, Giud. &. xv. 130. 
È Pulidamas, che nolo era imbrasciato di dolore di 
suo fratello, vae abbattendo... 

IMBRATTACARTE. {T.| S. m. comp. Anco come 
Agy. [T.] Serittorello imbrattacarie. V. ingprattA» 


FOGLI. 

IMBRATTAFOGLI. |T.] S, m. Voce fan di dispr. 
Scrittore di cose triste 0 da poco. Impiegato con- 
dannalo a scrivere corle inutili 0 peggio, — Anco 
Imbrattacarte ; fee pe spedito a dire : Imbratta- 
fogli direbhess anco di scolaro che scorbiu. 

IMBNATTAMENTO, S. n. Da IubnaTraRe, /mbrof- 
tatura. Benv. Cell, Oref. 44. {C) Per quel poco 
d'imbrattamento che fa il bronzo all'oro, non sarai 
cosiretto, ogni volta che si debbe ricuocere la 
medaglia, ad arrenarta colla renella, Med. Cons, 1. 
148. [Mr.) Da questo imbraflamento si solleva 
un'aura seminale, e uno spirito fecondatore il quale... 

2. E fig. Fr. Giord, Pred, ft. (C) Tagliere wa 
dall'amitna ogni sozzo imbrattamento di colpa. 

5. Impurutà di un flvido imbrattato. (Fanf.) Del 
Pap. Cons, (Mt.} Deporava, per quanto è possi- 
bile, del suo imbrattamento, il sangue, la linfa ed 
il liquore de' nervi. 

t IMBRATTAMONDO. S. n, comp. Guastamestieri, 
Imbroglione, Arfusatto, o sim, (Fanf.} Benv. Cell. 
Oref. 156, (M.) lo so bene cerlissimo che qualche 
dappoco pedante, e qualcheduno di questi imbrat- 
tamondi mi verranno arguendo contro. 

IMBRATTAMURI 0 IMBRATTAMUBAGLIE. (T.] Agg. 
e S. m. comp. indeci. Pittoruccio e Pattoracero. 
V, anco IMURATTASCENE. 

IMBBATTARE. V. a. e N. ass, Intridere, che è 
Mettere su checchessio sporcizia e lordura, [7.) 
Suono aff. al Int. Bractea. Amm. Imbracteare, Co- 
prire con lamina di metallo. Lat. barb. Bracta- 
mentum. Gr. Bpizs, Bagnare, SI. Blatta, Padnle, 
Pantano, Aff. anco a Bratto. O suono imit. come 
Broda, Imbrodolace, e sim. pesnt] Cell, Scul. 3. 
Nel buco dove ci si mette {if canmello), abbisi av- 
vertenzia di imbrattarlo bene con un poco di terra 
liquida, la quale lo difenda a non lasciar versare la 
cera. —= Red, Cons, 1. Li. (Mt.) E nel Piz. di A. 
Pasta. Dalla sproporzionata copia e mistione di 
questi umori differenti di sapore viene imbratiato il 
sangue. [T.] Pros. Fosc, 129. Ragazzi e polli im- 
brattan la casa, £ ivi: Cani, polli, e putti imbrattan 
per tullo, 

2. Fig, Grastare, Offuscare. Mor, S, Greg. (C) 
Quando la colpa è scoperta per l'ammaestramento 
della correzione, allora essi si pensano che l'apinione 
delia presente gloria sia imbrattata, cioò guasta e 
offuscata. 

3. [Val.} Imbrattare carta, fogli, ecc. Scrivere 
senza sapere scrivere, Goss, Serm. 10. È ti basta 
imbrattar di righe i fagli. = E anche Scrivere cose 
di ninn conto. Sassetl, (Fonf} . 

4, [Val.] Contaminore. Fortig. Rieciard, 49. 6. 
È qualche volta le te luei imbratta In guardar le 
miserie de' mortali. 

5. {Cont,} Lordare, Insudiciare, e più spesso 
dicesi dell'insudiciare le mani, Agr. Geol. Min. 
Metatl, 202. v. Eta è la rubrica di tre maniere: per 
che o è molle che imbratta le mani di chi la ma- 
neggia: l'altra è mediocre, che meno le imbratta: 
la terra è dura, e la chiamiamo susso: per che se 
non si bagna con acqua, non imbratta: amendue 
disciclie in acqua, servono a' maestri per pingerne i 
travi. 

{Cont.] Fig. Gheri, Lett, Arch. St. It. App.21. 
%. lo non li No usato altro rigore che di ritenerlo 
simpliciter, e di alloggiamento e del vivere lo fo ben 
trattare; e se se gli userà un po' più rigore, confesserà 
meglio; chè io so certo che lui è tutto iimbratiato, 


(m.] Proe. Tose. 63. Chi tocca la pece s'im- 
braîta. {Anco trasl. Ii chi fresca col male.) 

7. [r.] Imbrattarsi le mani; anco nel fig. Perdere 
della dignità o dell'onore, Prov. Toso. 225. A fare 
i fatti suoi uno non s'imbratta le mani. 

A Prali Prov, Tosc. vai si imbratta, spazi. 
(Chi sbaglia 0 pecca, paghi lo pena.) = Lecch. 
Esalt. Cr. 2. 2. (€) Ù 5 

9, Fig, {t.] Proe. Tose, 79, Chi laratta, im- 
bratta. (Ne' cambii, c'é da soverchiare o da essere 
soverchiali. Ma forse Barattare qui accenna a 
Baratteria.} 

IMBRATTARELLO, S. m. Dim. di Imunatto per 
Frode. {Fanf.) Non com. 

t IMBRATTARIA, V, ImpraTTERIA. 

IMBRATTASCENE. Agg. e S, m. e /. comp, indeci. 
Caltiro attore, Cattivo istrione, (Fanf.) Cend, Mim. 
92. (GA.) Non è decoro Nè mio né d'isabella Con 

uesto imbrattascene L'azione mescolare e la favella. 
fr.i Suonerebbe piuttosto Callieo pittor di teatro; 
come Imbrattatele, Autore di cattivi quadri. 

IMBRATTATELE. [T.]} S. n. V. IntraTTASCENE 
€ ImnRATTAMURI, 

IMBRATTATISSIMO, Agg. Super? di Imenatto, 
Red, Cons. 1, 144. {M.} Il sig. N, ha più sdngne di 
quel che si crede, ed il suo sangue è imbraltatis- 
simo di sieri analoghi all'acqua forte, ed è abbru- 
cialissimo, 

IMBRATTATO, Part, pass. e Agg. Da Tmpnat- 
tane, Galot, 13. {C} Dee adunque l'uomo costumato 
guardarsi di non ugnersi le dita sì, che la lovagîia 
ne rimanga imbrattata, [Cont.]} Vas. Arch. 1 Avendo 
messo alcune rotelline di rame maggiori e minori, 
secondo it bisogno, quelle imbrattate di smeriglio, 
con levare a poco a poto e spianare, facevano la 
pelle e gli spigoli, mentre con îa mano si girava 
destramente il detto mulinello, 

[T.] Prov. Tase. 83, Chi è imbrattato, si netti, 
Anco trasl, 

2. Fig. Contaminato. Baez. Vorch. 4. pros, 6. 
(C) Questi la coscienza sua riguardando, ed imbrat- 
tata di peccati veggendola..., comincia per sorie a 
temere... 

3. Per Imbarazzato, Ripieno, Tae. Dar, Star, 
2. 281. (C) Gli Ottoniani, benché male ordinati, 
stracchi, e meno, presero feroci la battaglia varia 
per lo luogo imbrattato d’arbori e vigne, 

fi. Per Vincolato, Indebitato, Cron. Vell. 26. 
(C} Nom aveano denari da comperarle eglino ; e se 
ne avea alcuno Bernardo, erano imbrattati nel Monte. 

IMBRATTATONE. Verb. m. di ImmnatTAnE, Chi o 
Che imbratta, Patoff. 2, (C} Tu se' della porrata 
imbrattatore, 

{Tom.} Imbrattatore diremmo un pittoruccio, 
uno scrittorello. 

t IMERATTATOVAGLIE. S. m. e f. comp, indeel. 
Vivanda grossa 0 mal cucinata. (Fauf.} Maes. 
Nicod, Commen, salsie, p. 24. din, ult. (GA.) E 
oggi voi date... a ivostm conviti guazzetli e cibrei, 
the dal Barlacchi son chiamati imbrattatovaglie. 

IMBRATTATRICE, S. f. d'IMERATTATONE, è come 
Agg. Fanf.) 

IMBRATTATURA, S. f. Lo imbrattare, [Fanf.) 
Franc. Sacch. Nov. 461. (C) La quale (bertuecta) 
più di vi tornò, per vedere se potesse fare la simile 
Imbrattatura. 

2. È fig. Car. Lett. 2. $74. (C} N'ho dato loro 
un poco non so se di belletto, 0 d'imbrattatara. 

IMBRATTERÌA, e  IMBRATTARIA. S. f. Imbratio, 
[r.] nel senso d'Impaccio, imbarazzo, onde il 
contr. senso di Shrattare. Non com, => Car. part. 
1. lett. 81, {M.} Numeri, punti, linee, e tante altre 
imbratterie è trappole che ci assassinano, e ci im- 

ncciano il cervello tutto giorna, |Val.] Jacob. Loud. 
Uirur, 1. GS4, Lassovi... Arguir da ogni lato, È 
provar una imbrattoria. 

IMBRATTO. S. m. /nbrattamento ; a ai dice anche 
di Casa mal futta, 0 confusamente racconcia, Frone. 
Steck. Nov. 63, (0) Che imbratto è questo che tu 
m'hai dipinto? È'ti parrà bene imbratto al pagare. 
Cant. Carn. 470. Per questo par che l'uom se ne 
addolori, Perchè bisogna fare Poi mille imbratti a 
volerla aoconciare. Lose. Rim, 1. 79, (M.) Tu hai 

assato a nuoto La materia e la forma, in questo 
Imbratto,... Tolom. Lett. 3.1. Udite, per Dio, che 


di parole, 

2. Sfumalura colla matita, Abbozzo. Baldin. 
fee. (M.) Contengono resa carte, rispetto alle sole 
figure, per lo più io schizzo e lo imbratto, fatto cioè 
a fine che servir possano d'ammsesiramento ni prin- 
cipianti nel modo di studiare e Len disegnare con 
penna. 

3, [Cont.] Sporcizia, Cell. Seul. 3. Non verrà 
a restare alcun imbratto deniro nella tua forma, 

Si dice anche Quel cibo che si dd al porco nel 
iruogolo. Cecch, Esalt. Cr. 2. 4. (C) Serve per 
farvi dentro ogni otto di L'erba da buoi, o l'imbratto 
da porci Morg. 3. 60. E nel pajuol si tuffava allo 
imbratto, 

A. E per estens. dicesi del Cibo di altri animali, 
Pataff. 2. (C) Per Pentecosta rimesse le piane, 
Diriatamente e fia da polli imbratto. 

3. [Val.| E per Posta intrisa d'uova, ecc. Bua- 
narr. Ajon. Agg. 42. Ticigne d'orli dei meilesmo 
imbratto La scatola a far ereder torte all'atto. 

6. [Vat.| Pessimo scriftura. Cozz. Serm, 10. 
Perchè presumi di tenermi a bada Con la tua negli- 
genza e cogl'imbratti ? 

{Tom.} Cerli dipinti si potrebbero dire scorbii è 
imbratti. 

7. [Val.} E detto di Attrezzi di guerra. Pucc. 
Guerr, Pisan, 4. 32. E poichè i liattifolli ebber 
disfatti, Tutta la roba in Barga ne mandiro, Man- 
ganelle è bombarde ed altri tmbratti. 

8. Per Debito. Cron. Vell. M. {C} Perle suo 
cortesie, e suoi vitore!, e imbratti, essendo obbligato 
a Bartolo di Cione del Cane, preso a sua petizione... 

9. È per Frode, Ingauno. {Fanf.} Saccheil. Nov. 
106, +. 2, p. 129, (GA,) Dice il marito: Jo son 
cero che qualche buona pamichina t'ha messo nel 
capo questi inmbratti. 

1 IMIRECCIARE, V. n, ass, Lo sfesto che Imber- 
ciare, V., e IMBROCCIARE, 

2. t Fig. Molm. 1. 67. (C) Va ben di mira, è 
colpo colpo imbreccia, 

3. Imbrecciare una strada, Farvi uno stralo di 
ghiajottoli grossi è per lo ritto, da geltarri poi 
hiaja minuta e terra per pareggiare e compire il 
avoro. (Funf.} 

Coprire una superficie con sassi minuti, tenuti 
fermi dell'cuer ben connessi fra luro, 0 da qualche 
materia tegnente. (Fanf.) V, lmpneccrato. 

VIBRECCIATA, S, /. Quello strato di ghiajottoli 
che si fa alle strade. (Fanf.ì V. Imenecciane, $ 3. 

IMBRECCIATO. Part, pass. d'imonecciane, nel 
senso del $ 3. Verin. Pratolin. 46. (Fanf.) Sopra 
Vé un bagno tutto imbrecciato di pietre di varii co- 
lori, e ne son fatti scomparlimenti mieabili, 

IMBRECCIATURA. 1G.M.} S. /. Operazione dell'im- 
brecciare una strada, L'imbrecciatura di quel viale 
costò due mila lire, 

t \MBRENTANE. S. f. {Bat.) Lo stesso che lm> 
brentina (V.}. Cr. alla voce Laupano. (3) 

IMBRENTINA e IMBRENTINE e t IMEREVTANE, S. f. 
{Bat.} Frutice appartenente ol geuere Cisto che nasce 
ne paesi caldi, di cui wha molte spezie; il più co- 
mune è quello le cui foglie sono verdi, brune e ru- 
vide, assai glutinose, e i fiori bianchi, disposti in 
rosa. {Fanf.} Iticett, Fior. 43, (C) L'ipocistide è una 
pisuta che nasce alle radici del cisto, volgarmente 
deito imbrentina, £ 45. Il tadano è un liquore che 
risuda dalle foglie d'una pianta detta imbrentina, la 
ng è la lerza spezio del cisto di Dioscoride, Borgh. 
)rig, Fir. 240, Egli talora scambia i vocaliuli, come 
dove egli mette l'imbrentina per l'ellera. 

2. È fig., vale Intrigo, Imbroglio. Fir. Nov. 7. 
265. {() E non potrà poi dire; io vo' e danari, è 
uscirò di questa imbrentina. Ambr. Cof. 4. 12. fn 
che imbreotine Entra costui? (Su questo esempio 
forse la Crusca ha fondato la voce Imbrentine : ma 
qui non può essere egli il plur. d'Imbrentina”) 

t IMBRETTARE. V. a. Allneciere, Avviluppare. 
Dial, S, Greg. A, 50. (Fanf.) Spesse volte (il de 
monio) suole prediro e far sognare molte veritati, 
acciò che all'ultimo passa l'anima imbreltare di al- 
cuna falsità, [T.] Forse err. per Imbrattare. V. anco 
ImDRATTENTA, 

i IMBREVIARE, [T.] V. a. Abbresiore. 

2. [v.] t Nel senso che meglio dichigrasi a Im= 
breviato e a Imbreviatura. — Stat, Sped. Sien. 69. 
l'Art Tutte le carte le quali (s£ nofajo) farà per lo 
detto spedale, e le quali appartengono al detto spe- 
dale, sia tenuto di imbreviare in ano libro disparti- 
tamente da le altre imbreviature. 


it 


TMBREVIATO 


1 IMBREVIATO. {T.} Part. pass. d'Impneviane. 
Daw. Acc, 140, (C) Fogli 1800 Imperiali, tutti scritti 
di lettera minuta, fitta, imbreviata, senza margine. 

2. 1 £ perché la scriftura era quasi un segreto 
arcano ei laici, cioè ignoranti, e abbondava in 
messi e sigle; Imbreviato, d'alto pubbl. seritto : 0 
‘orse accenna al gen. senso di Breve, Lemm, Test, 
59. [Man.} Come desse (forse d'esse) dote e dona- 
zioni si disse contenere per pubblico instrumento 
dotale, rogato ed imbreviato per lo addietro ser (fu 
notaio, 0 soproddetto) Giovanni di Nepo. V. anco 
Ankreriatone, & 2, e IMPREVIATUNA. 

t IMBREVIATOURA. [T.| S. f. Libro de' notai; ara 
Protocollo. V. Ingneviane, È 2, e Impneviato, & 2, 
# AnmREVIATORE, È 2, Lemm. Test. DA. {Man.) Es- 
sere cassì e cancellati da ciascani protocolli ed im- 
breviature, acciotchè d'essi non rimanga... memoria. 
Cron, Strin, 111. {C} Chi volesse farla rifare {la sol 
carta), sapesse chi fece questo allte carte di sopra, 
e cercando chi nvesse quelle imbreviature, e farla 
rifare, £ 108, Sifoce.., fra tutti i consorti nel 1256, 
del mese d'agosto, per mano di ser Brunetto Latini 
da Santa Maria Maggiore... gi (gui manca nel co- 
dice) alle "mbreviature ser Manno Talenti di Gallo. 
{Tav.] Hicord. Cos. fam. Arch. V. 4. 66, 

IMBRIACAGGINE. Sì f. Ubriachezza, L'essere 
ubriaco, ebro, (Fanf.) Non com, Aret, Ipocr. a. 4. 
s. 11. p. 490 in principio. Va', béi (cioò, bevi} di 
nuovo, acciocchè un'imbriacaggine caecì l'altra. 

IMBRIACAMENTO. S, m, Da Iusriacare. Imbria- 
catura. Fr. Giord. Pred. R. {C) Nel bollire del vino, 
e nel fervore dello ‘mbriacamento nascono le risse. 

IMBRIACARE. V. a. For direnire briaco, Ino 
briare. [Fanf.) (T.] Voo. cor. nel Ven., e più fam. 
che Ubriacare, = Lib. cur, malati, (C) JI pane di 
loglio imbriaca altrui quanto il vino. Red. Vip. 1.20, 
Né giova il replicare, che il vaporoso odore del vino 
può in un momento imbriacarle è soffocarle. 

Ass, [t.] Prov. Il vino di casa non imbriaca. 
iLe cose ordinarie e che si hanno a mano tentano 
meno, delle cose proprie si fa meno abuso.) 

2. E fig. Rucell, Dial, 149, {M.} Ella (la feli= 
cità) imbriaca il cervello, 

{Camp.] t Giud. G. A. im. Come non seppe 
pre a’ suoì disastri* Forse per ciò che fu îm- 
lacata d'amore, alti suoi fatti proprii fu cacata. 

{G.M.| Imbincare uno: Empiergli il ropo di 
parole, di promesse, e sim.; Sopraffario, L'imbria- 
carono tanto che finalmente 8i fece deputato. 

5. V. ni. poss. Vit. Plut, (C) Per suo amore, che 
essi si dovessero sollazzare ed imbriacare col re,... 
E appresso: Da poi che s'imbriacarono, fece gran 
freddo, Alleg,A57, E talmente del vin della sua fiasca 
alle volte il poverel simbriaca, che e' non discerne 
a mezzo chi lo tira su piaggiandolo, Malm, 1. 76. 
S'imbriacaron come tante monne. 

{t.] A modo di sost. Soder. Coltiv. 116. 
L'acqua della vite, che lagrima quando si pota, he- 
vuta prima, assicura dall'imbriacarsi. 

4, £ per. simil. Salv. Granch, 2. 2. (0) S'im- 
briaca Cicalando il poltron ; pensa quel ch'egli Farà 
beendo. Magal, Lett. (Me) A poco a poco, a forza 
di raccontar miracoli, )mbriacarsi 0 ioferocirsi, di- 
ventar come maniaco. 

(G,M.] Segner. Crist. Instr. 3, 25. 6. L'istasso 
interviene a quei che s'imiriacano dell'amore. 

5. [Cont.} t Dicesi dell'ago magnelico che si muove 
storréltamente, e non si ferma più nella direzione 
iusta, per essere circondito da ferra o altra ca- 
amita, Fal. Vas. quadri, 1. 6. Sfuggire alle chie- 
sole di esse (bussale) altri perzi di calamita, ferro, 
odor di aglio ed altro che per lor natura le smuovon, 
e imbriacano e guastano talmente che escono di tor 
diritta vento, 

{Cont.} t N. pass. Cr. B. Naut. med, 11. 219. 
È vero elte la hussola si imbriachi, o addormenti, per 
essere a canto qualche pezzo di calamita. 

IMBRIACATO. Part. pass. e Agg. Da Impnracane. 
Buon. Fier. 4, 3. 4. (C) Postevi su le labbra, im- 
briacati Mi s'accostàro, 

2. Trasì, Segner, Incred. 4.8. 3. (M.) Ond'egli, 
imbriacato di sua ventura, non dubitò di rivenderio 
movamente, 

meriacatina. S. f. Effetto dell'ubrincarsi è 
Stato dell'ubriachesza. |T.} Pros. Tese. 320, Una 
Buona imbriacatura Nove giorni dura. 

2, Soverchia effusione di un liquore sopra chec- 
chessia, Ammollamento, Inzuppamento. Magal. Lett. 
di Può pigliare l'acqua che più le piace..., ricordan- 

ole che hanno a essore abluzioni e non imbriacature. 
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INBRIACHERIA. S. f. [R. Cannon.) Ubriachezza 
frequente è visiosa. Non com. Don. Terr. Op. 
Bern. n, 253, Le truffe, gl'inganni, le imbriacherie, 
i debiti, le ladrerie. 

IMRBIACHENOLE. {T.] Agg. Che può imbriacarsi. 
Voce di cel., che ha più garbo di Ubriacabile, I? 
giardintere del Figaro dice che l'ubriacarsi e il 
fare all'amore tutte le stagioni dell'anno distingue 
l'uomo del bruto. [R, Cannon.) Don. Terr. 1) 
Bern. n. #27, Sete un asino raro, fuor della razza 
degli altri, perchè portano il vino e heon l'acqua, e 
la vostra asinità poltrona bee vino e caricasi di vino... 
Sete un nsino imbriachevole. 

t IMBRIACHEZZA. S. /, Ebrezza, /Inebriamento, 
Ubriachesza. (Fanf.\ Vit. Piut. {C) Non fu niuno 
degli amici di Dionisio che non lo dispregiasse per 
l'imbriachezza, per li dadi, e per le femmine che 
sempre continuava, Soder. Colt. 117. Dopo ripara 
all'imbriachezza il mangiare schiacciate fatte col 
mele, Rem. Fior. Pist. Oeid. 45. 490. (M.) Anzi 
più volte ho simulato e finto L'imbriachezza, e va- 
neggiar pel vino,.., . 

IMBRIACO. Agg. e S. m. {Camp.} Boes. Com. 
im. A modo di quello ch'ene imbraco, lo. quale, 
benché conosca che abbia casa,... perciocchè è im- 
Lriaco, non sape tornare ad essa, — Fir. As. 24. (0) 
Ora non hanno grandissima ragione i viandanti a dolersi 
di questi imbrinchi e maladetti osti ? £ 246. Piacque 
a quello imbriaco cuoco la sua salute per la morte 
mia. Bern, Ori. 2. 6, 43, È pajon imbriachi e spiritati. 

2. È fig. Ar. Fur, 47, 76. {M.) O d'ogni vizio 
fetida sentina, Dormi, Italia imbriaca,... {Camp.} 
Serm. 22, È accenso di rabbia, imbriaco d'odio, 
tentava sommergere quello bello figlinolo. 

IMBRIACONE. Agg., usato anche a modo di S. m. 
Acer. d'Inparaco, Anquili, Him, bust. (M.\ Non 
siate larghi a questi imbriaconi. Fir. As. 239, (C) 
In questa guisa wccellava quel banditore questo im- 
briacone. (Qui è detto per ingiuria.) Ros. Sat, 3, 
(Me) Stuolo d'imbriaconi e di genti ghiotte. 

2. [r.] Che ha il vizio dell'ubriacarsi, Più com. 
in Tose, Uhriacone ; ma Faliro sive nel Ven. Magal, 
Lett.—Ubriacone, per cel. anco Chi bere un po' più 
del salito, che non si direbbe Imbriacone. 

IMBRICCONIRE. (T.} V. a. Far diventar briecone, 
Incominciare a mettere sulla strada della bricco- 
neria, Ant. fr. Amour le plus sago embricone. 
[r.} Le male compagnie l'hanno imbricconito, 

2. N. ass, liventar briccone. 

{Tom.) M'imbricconisce un giorno più che l'altro, 
{Anco per cel.) 

IMBRICCONITO, Part, pass, e Agg. Da Twniccomine. 
Appaltonnio. Cr. alla voce APPALTONATO, (M.} 

i IMBRICE. S. m, {Cont} Lo stezso che Embrice, 
Imbrex, aureo fat. Agr. Geol. Min. Metall, 332. +. 
Quetli (mattoni) poi, co quali si cnoprono le case, 
sonò 0 piani in figura di una lingua; è cavi a guisa 
di canale: i moderni chiamano quelli primi lingue; 
come gli antichi chiamarono questi altri imbrici per 
che per loro, come per canali, ne scorra giù la piog- 
gia, che essi imbre chiamarono. 

1 IMBRIGAMENTO. S.m, Trambusto, Intrico. NM. V. 
2. 38. (C) Tanto imbrigamento di guerra sboglien= 
tava gli animi degl'Italiami. 

2. t Pert)stacalo. Vit. S, Frane. 181. (M.) Accioe- 
ché per quello lasciare delle lagrime... non gli fosse 
venuto nullo imbrigamento del cognoscimento di Dio, 

1INDRIGARE, V. a. Intrigare, fubrogliare. (Fan/.} 
Martin. Vese, Form. ones. vit. 4. rulgarizs. 28. 
(GA.) Neuna (mimma) discordia, la quale sia d'in- 
nanzi a te, non imbrigare con doppie parole. Fr. 
Jac. T. 2,7. 8. (C) Gudedati da ogni parente; Non 
limbrighino la mente. Gal. Sist, 110, Se senza 
imbrigar sì gran pre dell'universo si faccia rigirare 
in se stessa il globo terresire. 

2. i Mettare în briga, in istudio, in sollecitudine, 
quasi Provocare, [Camp.| Somm, 28, E tale diet 
suo Pater nostro che meglio gli varrebbe s'elli ta- 
cesse, ch'elli imbriga suo giudice contra sè. 

5. t N. pass. Brigare, Prender briga, Ingegnarsi, 
Industriarsi. Tes. Br. ms. (C) Appena però si do- 
vrebbe ciascuno imbrigar di snperle. 

4, 1 Per Intrigarsi, Impacciarsi. Introd, Virt. 
381. (C} Se credessi non potere osservargli, non 
V'imbrigar de' nostri fatti, Albert, 65. Niuno cavalier 
d'Iddio s'imbriga deile faccende del mondo, Quad. 
Cont. Perchè s'imbrigd in detto matrimonio. (Camp.} 
Bib. S. Paol. Tim. n. 2. Chè niuno che faccia ca- 
valleria a Ilio servendogli, non s'imbriga delle cose 
seculari (impliont se). 
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5. [Val.] t Lordarsi, Contaminorsi. Tesorelt. 47. 
50, L'amico tuo gastiga Del fallo, onde s'imbriga. 

È IMBRIGATO, Pari, pass. e Agg. Da Innricane, 
M. V. 2. 45, (C) Essendo i Perugini imbrigati nelle 
rubettioni delle loro terre. Albert. 2. Niuno unmo 
tacendo, e molti parlando, avemo veduti imbrigati. 
|Camp.} Bit. Ep. can, ni. Che so quelli che fug- 
gono le sozture del mondo nel conoscimento del 


ip. | nostro Signore Jesùì Cristo, da capo imbrigati da 


queste cose sono vinti... (rursts implicati). Comp. 
ant. Test. Anzi Piritoo fu ritenuto li, e Teseo fu 
molto imbrigato di campare. 

IMBRIGLIAMEXTO. S, m. L'imbriglinre, e L'avere 
imbrigliato, e L'essere imbrigliato. (Fanf.} 

IMBRIGLIARE, V. a. Metter la driglia ei cavallo, 
Real. Frane. 284. \Man.) La mattina seguente 
mandò Buovo per un maniscalco, e '] fece sellare, 
ferrare ed imbrigliare. [G.M.] Segner. Crist. Instr. 
i, 20, 13. Non sarebbe stolto chi pretendesse d'im- 
brigliare un cavallo mentre corre? 

[Cont.] Sontap. N. Caw. 1. Pr. Non discorro 
dell'imbrigliare, cosa necessariissima da sapersi fare 
da un cavalierizzo, poichè in tal maniera ha occupato 
il luogo Pirr° Antonio Ferrari, scrivendone con di 
siinzione ed esattezza. 

sg Imbrigliare all'italiana, alla tarca, e 
sim. Corte, Cavall. 82. w. Si trnovano alcane briglie 
turchesche, e caramanne, ed alire ancora senz'occhio 
primo, ina di queste non è il partar mio; atteso che 
ogni caval turco ed ogn'altro cavallo si può imbri- 
gliare all'italiana ed assai meglio che alia turchesca, 

2. E detto d'altri animali per simil. A Fortig. 
Ricciard, 29, 64, Che duo delfini colla destra im- 
briglia, E l'altra tiene in atto di sferzare. [t.] Mei 
b. Metod, Cur, trad, 85. Noi riduchiamo gli ani- 
malì domestici coll'imbrigliargii opportunamente, 
coll'incappargli. 

3. Trast. Tenere in freno. Tac. Daw. Stor, 1. 
Bi. (C) L'Egitto, colle forze che Jo ‘mbrigliano, è 
stato retto, da Augusto in qua, da Cavalier Romani 
invece di Re. Serd. Vil, Inn. 26, {Man,) Alfonso, 
desideroso d'imbrigliarla interamente, andò subito a 
Civita di Chieti. — 

_ (Tom.) Imbrigliar le passioni, i propriì ap- 

tità, 

INBRIGLIATO, Part, pass. e Agg. Da Tuoni- 
guiane, Serd. Stor. 6. 232. (C) Dictro gli vengano 
cavalli imiwigliati, 

[Cont.} Corte, Cavalli. 67. v. Gli metterete 
{la selia) nella sua posta con avvertenza è destrezza, 
facendoli pendere le stalle giù al ventre; e lasciandolo 
un'ora in questo modo, ed imbrigliato con le retine 
sul collo, ed il harbazzale dislacciato, 

2. Trasl, Tac. Dav. Ann. 1. 17, (C) La città è 
tale imbrigliata, ch'ei può andar a dar pasto agli 
animi militari, per eo stare nella pace alle mosse, 

[Cont.] Lecchi, Can. nor. 113. Si mantenne 
regolato ed imbrigliato per più di due secoli l'irre- 
Bolarissimo suo corso (del Ticino), senza pericolo di 
alcun suo sviamento dall'una e dall'altra intestatara. 

(Tom.) Si tiene imbrigliata una persona, un 
popolo, per frenarlo al bisogno: so m'ha il potere, 
ma non sempre il potere s'adopra, 

IMBRIGLIATURA. S. f, Lo imbrigliare. Lib. Mase. 
{C) Quando lo puledro è arrivato al tempo della im- 
brigliatura. 

î IMBRIGOSO. Agg. Che imbriga, Che piglia è 
suscita brighe. Albert. Tratt. 2. cap. 2. id Meglio 
è abitare nel deserto che con femmina imbrigosa. 
Lib. Sen, Virt. 20. {M.} Vedrai... Je cose imbri- 
gose stando te riposerole, e le cose strane stando te 
SICUPO. 

IMBROCCARE, V. a., e N. ass. Colpire nel seguo, 
Dor nel brocco. (Tom.} Lat. barb. Insproccare: 
Sprocco, ferro acuminote, Fr. Broche, Quindi Broc- 
chiere [V.), Tae, Dar. Perd. elog. 400. {C} Ma se 
a te proprio qualche sinistro avviene, né corazza, nè 
daga si hen difende né imbrocca in battaglia, come 
To scudo e l'arme della tua eloquenza in grudizio, in 
senato, davanti al principe, Bern. Orl. 2. 18. 28, 
Coll'asta bassa Brandimarte imbrocca, E nello scudo 
gli spezzò la lancia. Cant. Carn. 399. Perchè di 
dreto colla lancia imbrocca. Toason. Secch, 5, &. 
{At} Che subito ch'alcun scopriva il busto, Mastro 
Pasquin te l'imbroccava giusto. Allegr. 100. (AL) 
Ma... l'ingegno nostro qualche volta una certa facultà 
naturale... dell'imbroccario {il bene) a chius'occlii ed 
imberciarlo. 

2. {r.] Imbroccare, di pers. Abbotlersi a rincon- 
Irarla per l'appunto quando e come volevasi. L'ho 
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TT "ni 
imboccato. — M'ha imbroccato. {fe può essere iron, | l'uomo il qual si loda Da sé, senz'avvedersene s'im- 


di chi trova 0 è trovalo in mal punto.) 

3. E fig. Allegr. 160, (M.) Ha... Vingegno no- 
siro qualche volta una certa facultà naturale... del. 
l'imbraccarlo (7! bene) a chins'occhi ed imberciarlo. 
(Qui a modo di sost.) 

4. Trasi, Opporsi. Morg. 7, 59. {C) Sempre for- 
tuna alle gran cose imbrocca. 

SN. pass. è fig. Affisarsi. Bellin. Buccher. 
99. (UA.) Eladelizia del hel coro abonda Tal sopra 
me, se il guardo in Ini s'imbrocca. 

6. [Cont.] Inchiodare con bullette, che nel Ven. 
diconsi Brocche, 0 Brocchette. Stat, Sen, Lan, 1. 
360, Sieno tenuti quelli che tirano e' detti panni, 
d'imbroccare e' panni che tirano »° tiratoi, tutto el 
panno affatto, a ogne chiavellino, senza interposi- 
zione. Hatdi, Aut. Er. 37, Questa tela accostando 
alla tavola imbrocchiama la parte da cima di lei col 
piano della tavola. : 

7, [G.M.] 7. calzol. Imbroecare la soletta, il to- 
majo della scarpa, e sim.: Appuntarti sulla forma 

y poi larorarii, — Bullette da imbroecare. 

IMBROCCARE. V. n. |Tig.] D'albero che incomincia 
a meller la gemma. 

{7.] Imbroccare o Mettere i brocchi; dell'olivo, 
Spuntare le messe coi fiori non ancora sbucciati. 
Prov. Tose, 192. Quando imbrocca d'aprile vaeri 
cal barile (avrai bnona mecolta: non così se più 
turdi), 

2. Imbroceare si dice anche del Pasarsi sugli 
alberi, o sim., gli uccelli di rapina o altri non usi 
a starvi. |C) 

IMBROCCATA, S, f. T. degli schermidori. Colpo 
di spada che viene da alto a basso di punta. [Cont.| 
Docce, Trott. scherma, 33, Arvertendo di non fare 
come aleuni che, tirando la detta imbroccata, vaglione 
che la vadia infino jo terra, col dire ell'ha maggior 
lunghezza, e a questo s'ingannano ; perchè, come la 
delta imbroccata voi volete farla passare dal petto in 
îù, voi cominciate a scemare la sua lunghezza. — 

emv. Cell. Vit, 2. 179. (M.) A colpi di stoccate è 
di imbroccate talvolta molto appresso-gli investii alla 
vila, Ner. Sem. 6. 11. (Mf.) Un'imbroecata Ai Pa- 
landri dirizza nella gola,... 

2. (Fanf.) Una delle positure, 0 Guardie, della 
scherma, atto a dare colpi di alto in basso. 

(Fanf.] Mettersi in sull'imbroccata, Acconciarsi 
in quella positura, 

5. [Camp.] Ta! voce vuolsi definire più unirer- 
solmente Co po d'armi che ferisca di punto. Giud, 
G. A, xvi. Che ben si avea adastato lo re Menelao 
di fare contra di Paris cotale imbroceata con la sua 
lancia. 

IMBROCCATO. Agg. e Part. pass. di Impnoccane. 

Cont.} Nel signif. del } 6. Rusc. Prec, mil. 21. 
Nei capi delle ruote vuol esser un cerchio di ferro 
ben grossa, fitto per forza, ed imbroceato, Baldi, 
Aut. Er. 17.+, Bisogna porre tavole spianate sopra 
il piano, nelle quali per il lungo siano canalettà di 
regoletti imbroccati, acciò che ne' detti canali pos- 
sano girarsi le ruote. 

t IMAROCCATO. S. m. Lo stesso che Broccato(F.}. 
Cor. Long. Sof. 6. {M.) Avea d’intorno per invol- 
gimenti e contrassegni un frontaletto tessuto d'oro, 
certi calzaretti indorati, ed un pajo di brachine 
d'imbraccato. 

IMBROCCATEURA, S. f. Nel pi. dell'es. seg. Freccie 

e balestre da imbraccare. [Fanf.] Mackiar. Scritt. 
ined. 232, Dal capitano di Livorno s'intende come in 
quello luogo è mancamento d'imbroccalure e di lan- 
cie. {t.] Così nel Boce, Nov. Suettamento, le stesse 
saette, 
t IMPRROCCIARE, V. n. ass. Imbroccare, Imber- 
ciare, V., e Impmnecciane. Frane. Sacch. Him. 40, 
{C} La roccia imbroccia e ‘neontro a Bacchilone 
Scontra le roje, e Ciarlon Imperiere, 

IMBRODARE. V. a. Spargere cosa o pers. di brado, 
Infradiciarlo, Ungeria. Lor. Med. mella cons. 
« Vieni a me, peccatore ». (GA,} Deh! accostati a me, 
Non tener ch'io L'imbrodi: Il mio car' liglio se, Chio 
chiamo in mille modi. 

è. Rif. att. Imbrattarsi di broda. (Fanf.) [r.] 
Imbrodarsi il mento, i vestiti, 

3. Fig. Chi si loda, s'imbroda, prov, che accenno 
esser la lode in bocca propria vituperevole. {Fanf.} 
Leopar, Him. 9. (GA.) E quel proverhio antico che 
si spesso Usan costor: e Chi si loda, s'imbroda », 
Me' meglio) finirebbe a dir cade in un cesso. Corsin. 
Torraech. e. 3. st, 28, I mastro (ciné, il mio mae- 


stro) minsegnò fra li altri suoi Documenti, che] fondere, Avrifwppare. Cuvale. Discip!. spir, {C} To 


broda, 

IMBRODATO, (T.) Part. puss. di ImpRonane e Im 
BRODARSI, 

{T.| E come Agg. Imbrodato tutto. 

IMBRODICCHIARE. (T.] W. a. Dim. e quasi (reg. 
dTimnnononane, Dice un po' meno, 

IMBRODOLAMENTO. [G.M.]} S. m. L'imbradalare è 
l'onbrodotarsi. Fam. Quando mangia un intiugolo fa 
un grande imbrodolamento, 

IMBRODOLARE. V. a. Intridere, Imbrattare di 
brodu; ma si dice in generale d'ogni cosa che im- 
bratti. Ant. Alam. son, 24, (C} E imbrodolommi 
Iutta la persona. Tac. Daw. Stor. 3, 387, 1 Vitel. 
liani,., turbavano la pace, imbrodolavano di sangue 
case e altari, ultimi comforti de vinti. 

2. Trust. {Val.| Fog. Rim. 3, 73. in sen mab- 
bonda Così la gioja, che trabocca fuore, E per tutto 
in'imbrodola e m'inonda. 

3. N. pass. Imbrattarsi. (Tom.) Fam, S'imbradola 
chi nel mangiare s'unge il viso, le mani, la roba. 

Ned. Oss. an. SR, {C) In questi moti s‘imbro- 
dolano d'una spuma o hava, 

[G.M.] S'imbrodola chi passa per una strada 
piena di fango sciolto. 

Fig, [Fom.} Imbrodolarsi in amori pautanosi. 

4. E N. ass. Ant, Alam, Son, 24, (M.) Chi rece 
il latte, imbrodola e impiastriecia. 

IMBRODOLATO. Part, pass. e Agg. Da Tupnono- 
LARE. intriso, Jmbrattato. Med. Arb. Cr. \C) Bat- 
tevano crudelmente quel sagratissimo capo coronato 
di spine, e tutto imbroilolato di jnsissimo san- 

ue, Bern. Orl. 4, 8, 48, Tutta di sangue sparsa e 
mbrodolata. Mory. 27, 262. Che godeva la notte 
il rubaldone, Nel sangue imbrodolato come un 
porco, Fir. As. 66, Man.) E' mi venne veduto..., 
giacerne a'sua’ piedi tre tutti imbrodolati di san- 
gue;... [T.] Lase, Left. Restati nella belletta, nella 
mota e nel fango imbrodolati. 

2. Fig. Valer. Mass. (C} E li loro rettori mede- 
simi, in quella medesima sozzura imbrodolati, non 
gli puniscono. 

IMBRODOLATURA. S. f. Imbratto di cosa imbro- 
dolota. Magal. Lett.{M.} Per rappresentare il cioc- 
colatte d'una chiechera rovesciata... si valse del 
cioccolatte medesimo, dipingendone anche l'imbro- 
dolatora d'un basso rilievo, sul quale posa il 
tondo. 

ImpronoLta, |G.M.) S. m. Continnato a frequente 
imbrodolarsi. Ragazzo che mangiando s'imbrodola, 
dicesi che fa un grande imbrodolio. (Fam.) 

IMBRODOLO. (G.31.] S. m. Casa che imbrodola, 
segnotam. d'intingoli e d'untumi. Non gli piacciono 
gl'imbradoli: mangia più volentieri l'arrosto, (Fam. 
quasi dispr.) 

INBRODOLONE e ONA. [G.M.] S_m. è fi (Chi suole 
imbrodolare e imbrodolarsi, Fanciulla malavrezzo, 
che, mangiando, concia la tovaglia, 0 s'imbratta il 
restito, è un imbrodolone, Anco come agg. Ragazzi 
imbrodaloni. (Fam.} 

t IMEROGIOTTIRE. V. n. poss. Dicesi di chi è 
preso da tenero affetto 0 per i figlioli, 0 per le 
opere praprie, ece., € sé tie mosira estremamente 
commosso. (Fanf.)} Salvin. Pros. fos. 1. 520. (GA.) 
Quelli che sano teneri d’alcuna lor cosa, come i 
vecchi de' loro figliuoli, li autori de' componimenti, 
sogliamo chiamare fiorentinamente brogiotti dalla 
dolerzza di questo fico (il fico bragiotto),... L'im- 
brogioltirsi adunque e l'esser brogiotto non sia da 
qui avanti chi lenga per male; perché è una natural 
cottura instillataci per la parentevol guardia e provi. 
denza de’ nostri parti, (Qui FImbrogiottirsi è a modo 
di anal.) 

tIMBROGIOTTITO. Part. pass. e Agg. Da lngno- 
GIOTTIRE, Salvin, Buon. Pier. 3. 2.42. (M.) Noi 
diciamo anche imbrogiottiti, brogiotti, dai fichi te- 
neri e freschi così detti. 

IMBROGLIA, (T.) S. m. Fam, Nel Ceceh,, some 
d'un servo 

pr) osa! imbroglione: Mastro imbraglia. 

MIRnoGLIACCIO, S. mi, [t.) Pegg. di Inpnogiio : 
segnatam. dov'entri frode, [G.M.| Quello delle pub 
liche finanze è un imbroghaccio, un grande imbro- 
gliaccio, = Cerch, L. M. 1, 209. (Fanf.) Sta a veder 
che sì che e'fanno Qualche imbrogliaccio, prima che 
quest'aliro Mi dia i denori. 

IMBROGLIAMENTO, S.m, Da luenociiane. Jmbro- 
glio, Jntrigamento. (Fanf.) Lalli En. Berg. (Mt.} 

IMBROGLIARE, V. a. e N. ass, fatrigare, Con- 
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| appello à Questa manifesta gravezza, che voi mi 
fate; e così, appellando, il misero passò all'altra 
vita, nella maniera che appellando, e imbrogliando 
aveva dannificato altrui. Fir. Trin. 4. 7. fo penso 
avergli assai bene imbrogliato il cervello. fr] Fortig. 
Ricciard, 277. Sì t'imbroglia {fa donna) Con le dolci 
arole e i dolci vezzi, Che, ancor che ti tradisca, 
‘accarezzi. == Red, nel Dis. di A. Pasta. (Mt) 
Vogliamo imbrogliare con la composizione quelle cose 
le quali da sua divina Maestà lureao cercate per la 
nostra salule semplicissime. 

[T.] Imbrogliare la matassa (anche fig.}. — lm 
brogliare te carte (fam. fig.). 

G.M.| Senso meno grave: E ora rome s'im- 
broglia? — Non so come imbrogliarta questa faccenda. 
{Acromodare alla meglio un offare; Himediarri come 
si può.) Fam, 

2. [Val.| Desto di Scritture, Atti, ecc. Alterare. 
Fortig. Uapit. 4. 4. Che se gli muove lite, è se lo 
spoglia De' beni il creditore, ecco repente Chi fa per 
lui, <d orfggrole imbroglia, 

3. Trast., per (aprire alla io, Sosselt. 
Lett, 273. li) Salagienta un p@Lo imbroglia 
la vergogne davanti. 

4, Nota modo, Cerch, Dot, 2. 3. (M.) Benché 
Federigo Ita fatti rappiastrare questi erepaccioli, che 
ora e'non sì pare, perchè i so ch'e' cerca d'imbro- 
gliarlo. (Parlo di un podere cattivo che si voleva 
render per buono.) 

Si. Imbrogliare la Spagna, modo basso, che vale 
Metter tnito sorsopra. Malm. 3. 60. {C) E mentre 
ei pur volea imbrogliar In Spagna, Gli fa l'uscio 
serrar sulle calcagoa. 

GE N, pass. Intrigarsi, Avvilupparsi, Confon- 
dersi, {Ci [Val.] Fortig. Rivciard. 4, 80, Cerca 
co' piè, co'denti e colle mani Disrilupparsi, e più 
si va imbrogliando. E 2. 7. Ma sio avessi a dire 
i modo appunto, Che nel fuggire quel colpo egli si 
tenne, M'imbroglierei. 

{Tom,) S'imbroglia il cervello, la testa. 

{r.] Di fnecende che non ranno come rorrebbesi, 
anco che nessuno le disordini apposta. Le cose s'im- 
bragliano. 

[Uont.} Att. nel medesimo signif. Santap. N. 
Car, 1. 12, Il cavallo greve, ed abbandonato su le 
spalle, e affaticato delle mani, dandosegli una im- 
provvisa e veloce furia, vuol fuggire com presterza, 
ma, non potendo con agilità alzar le mani, per averci 
su il peso del corpo e delle spalle, è facile al im- 
brogliarie, e cascar di spalla, che dopo le rovesciate 
sono le più pericolose cadute, 

7. Nou imbregliarsi, o Non volersi imbrogliare in 
checchessia rale Nun volersene impacciare, Non al 
fendervi, Noa intenmettersene. Malm. 8. 3t. {O 
Ma basti circa i libri quanto ho delto, Perch'io, che 
nelli stuitii non m'imbroglio..., A qualche error non 
voglio star soggetto. 

8. (Tom.} Non s'imbrogliare in un affare, Non ci 
voler perdere la pazienza ed il tempo, 

9. (Mar.) [Fin.] Maccogliene le vele a festoni me- 
diante alcune funi dette imbrogli, 

IMBROGLIATAMENTE. [T.] Arw. Da InnnocLiaTo. 
{r.| Risponde imbragliatamente. 

INBROGLIATELLO, Agg. fim, di Impnociiato, 
Alyuanto imbrogliato. |(Fanf.) 

IMBROGLIATETTO. Agg. Dim, di ImprogLiato. 
Alguanio imbrogliato, intrigato, confuso. Non cam. 
Bellin. Dis. anal. 2. 84. ediz. fior. (GÀ,) E con 
questo discorso mi par di cominciare a conoscervi 
un poco imbrogliatetti, 

IMBROGLIATISSIMAMENTE, {T.] Sup. d'Impnociia» 
TAMENTE. 

IMBROGLIATISSIMO. Agg. Saperi. di IgnnocLiato. 
Red, Lett.4. 251. (M.) Mi trovo in quest'opera im- 
liroglialissimo. £ 400. Conduce le indisposte appoca 
appico e insensibilmente in laberinti inestricabili di 
nuove el imbroglintissime malattie. 

IMBROGLIATO. Port, pass. è Agg. Da Inano- 
GUARE, Intrigato, Mescotato, Red. Lett, 1. 307, 
{M.) Il bet lavoro che fanno nelle nostre budella 
quelle decozionacce imbrogliate con una infinità 

'erbe di cento vescovadi. 

2. |7.] Discorso imbrogliato, per confusione in- 
volontaria di idee e di parole, o perché chi parla 
può 0 vuol imbrogliare, e ingamnore alirni. Co- 
strutto, Periodo imbragliato , e quinto all'erdine 
gramm, e quanto al lag. 

3. [T.] AfTare imbragliato, di qualungue impiorio 
anche pircolo, non sofo nella pratica, ma nel ra= 
gionamento e nelle ilispute. [G.M.} Onde il mado 
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fam, di cosa che prevedesi possa riuscire sinistra= 
mente: La veggo male imbrogliata. 

4. [Cont.} t Di velo o bandiera, nel signif. del $ 9 
di Imbrogliare. Cons. mare, Gen. xv. Dondiera di 
partenza; quale doverà esser di color turchino, o la 
solita hamdiera imbrogliata. 

IMBROGLIATORE, Verb, m, di Iunnocuiane. Chi 
6 Che imbroglia. Buon. Fier, 1, 2. 3. {C} Imbro- 

liatori, aggirator rapaci. Fag. T. 1. Com, 2. att. 
. se. 48, (M5.) Che, lo vuoi tu questo imbroglia- 
tore per marito ? 

[va Fag. Rim. 2. 205. Tanti bindoli, tanti 
imbrogliatori, È tanti serfaccendi e cecchisudi, D'ogni 
cosa che fanno storpiatori. 

IMBROGLIATRICE. S. f. d'IMBROGLIATORE, è come 
Agg. iFanf.) | . pe 

IMBRÒGLIO, S. m. Casa imbrogliata e difficile ; è 
per la più s'intende di Negozio, che non ha troppo 
del buono, del giusto; Avviluppamento , Intrigo. 
{Fanf.} [t.} Brolo, Piantagione; vade Imbroglio sa- 
rebbe imag. sim. a Gineprajo, e a quelle di Intral- 
ciare, Incespicare. In altro senso fr. Beouillard. Gr. 
ingoia, Iete; “Rafa, Digressione, che talvolta 
risica d'imbrogliare. “Eufazbe é imag. d'infram- 
mettenza molesta. 

Fr. Giord. Pred. R. {C) Volle fortemente libe- 
rarsi dagl'imbrogli del secolo. Buon, Fier. 1,1, 2, 
Dico che non vo imbrogli. Malm. 9. 98, E così 
amor ol primo è un certo imbroglio Ch'alletta è 
piace, ma nel lin ti vaglio. Libr, Similit, (M.) Gra- 
vanlissima cosa è dell'anima lo applicare a sì falti 
imbrogli, {T.] Scioglicre l'imbroglio. 

2. (7.] Di così non chiara in detti o parole: 
Che imbreglio è questo? Che razza d'imbroglio mi 
fate iauco di semplice disordine). 

[T.] Anco a chi non ri vuole ingonnare, ma 
vi confuade, dicesi: Non mi fate imbrogli, 

5. Fare imbroglio 0 un imbroglio. Imbrogliare. 
V. Fang, 

4. (r.] Imbrogli, ass., riguarda per lo più cose 
dl'ntilé materiale; \ntrighi riguarda maneggi di 
faccende pubbliche o private: quelli per defraudare, 
questi per soppiantare. 

5. Imbroglio anle cuche Trufferia. Cecch, Dot. 
3. 3, (Mon.} Un certo sensale di pel rosso, che è" 
marrullino de' suoi imbrogli. 

6. A pazzo imbroglio, 0 A pazzo ‘imbroglio. Modo 
avverb. Alla peggio, Senza cura, (Fanf.} Allegr. 
202. ediz, Crus. {CA.) T'ho compero alla fiera, è 
lho in un foglio Con la bambagia, un vezzo di cri- 
stallo, Che, ben ch' e' sia infilato a puzzo “mbroglio, 
È' par tutto sputato di corallo, : 

Di Imbregli. Mar.) [Fiu.} Funi colle quali si im 
brogliano le vele e che prendono varii appellativi a 
secandu del punto ove esercitano l'ufficio loro. 

PIBROGLIONA, Fer. d'imnnoguione (V.}. Cecch. 
Masch. 1. 5. {Mam.} SÌ a fè ch'io debbo essere Una 
imbrogliona come te. 

IMBAOGLIONACLIO. {T.] Pegg. d' InunocLioNe. 
Segnatam, d'interessi, 

IMUROGLIONCELLO. [T.] S. m. Dim. d'Iunno- 
GLIONE, ma denota dispregio della meschinità. 

IMBROGLIONE, [1.] S. nm Chi senta inganmare 
altrui non salo in cose d'afilità ma di verità, 

{T.] Chi con ragioni fulse e con alterare i 
futti, nnco senza fine diretto di danneggiare, fa 
frode alla mente altrui, è un imbroglione, Può 
esserci non solo degli avvocati, ima de' letterati © 
degli storici, de' filosofanti e de' teolagant imbro- 
glioni. 

2. [T.] Anco chi nou per ingannare, ma per non 
saper fare dive a dovere, imbroglia lu mente altrui, 
e le cose, può dirsi imbroglione. ; 

3. [T.] A modo d'agg. Mercante, Fattore imbro- 

liane. 

IMBROGLICOCIACCIO, [G.M.] S. m. Dim. dispr. 
e pegg. d'Imonocrio, Ci son certi imbrogliueciaeci 
che si sciolgono con più difficoltà dei veri e grossi 
itobrogli. — 

IMBROGLIUCCIO. [T.] S. m. Dim. d'ImmnocLio. 
[T.] Di quella commedia gli è, piuttosto che un ia- 
ireccio, un imbrogliuccio mescluno, 

t IMBRORIARE, {T.} V. rifl., che rammenta col 
suono Imbriscarsi. Coniato per cel. dal Fortig. 
Ricciard. 28, 95, (Mt} V. es, a lmoaccane. Em- 
puersi di vino, tunto da essere un alito Bromio, ch'è 
un de nomi di Bacco, O dal gr. Biizo, che direbbe 
al fremito de’ clamori e delle risse dal vino promosse. 
Onde in Ov. Bromo, Centauro neciso da uno ite’ La- 
pit. O perché Bacco favoleggiavasi mato tra il 
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fragore de tuoni da Semele fulminata, Brome, la 

ninfa educatrice di Bacca, è figlia dell'Oceano, con 

che simboleggiavasi forse la fecondutrice virtà delle 

acque. Varr. ha Bromio agg. Capell. Bromio ass. 

Campo diletto a Bramio. Anson., per esso 
ino, 

IMBRONCIARE. V. n. ass. Pigliar broncio, Car- 
rucciarsi, Far brutto muso, Nou. Bronci sunt pro- 
ducto ore, et dentibus prominentibus. V. De Vit. 
Broncus e Bnocous. Nann. Locus. 87. Quindi 
l'agg. Embrone, Embronces, Embronx, che fa brutto 
muso, Iristo. Lose. Rim, 1, 22. {Firenze 1741.) 
{Mi} E se "l padrone imbroncia, e te lo niega, Ri 
corri tosto, e prega Ch'alfin contente sien Loro Ee- 
colleaze... V. anco INTRONCIARE, 

IMBRONCIATO. Pari, pass. e Agg. Da lurnox- 
cianz. Salvin. Annot. T. B, 3.41. (M.) Broneio, 

uel muso tanto lungo che si fa nello sdegno e nel- 
l'avversione che uno ha conceputa contro un altro; 
onde si dice imbronciato e imbonciato contra quello. 

t IMBROTTARE. V. a. Rimbrottare (V.), Pist. 
S. Gir. 365. (M.) Per Ln modo l'apustolo Paolo 
imbrotta e proverbia afquanti che aveano slato e 
nome d'esser figliuoli di Dio, ma per superbia com- 
battevano e contendeano insicime. 

tINBRUCARE. V. a. Brucare, Levor /e frondi. 
Cor. Matt. 6. {M.} Tornisi un'altra volta alla cal- 
daja, Che i fonti non intorbidi e i ruscelli Più di 
Parnaso, o gli suoi lauri imbruche. 

IMBRUNALI, S. m, plur. T. nor. Così chiamansi 
que Fori o Aperture dalle bande della nave per 
tlove si ruota l'acqua che entra con l'ondate o per le 
pioggie, e generalmente usasi in plurale. Coe. 
Consol. del mar. (Fanf.) [Cont.} Cons. Mar. Ind.j 
[7.) Da Imber. Delle neque marine, Virg. Accipiunt 
inimicnm imbrem rimisque latiscunt. 

IMBRUNARE e IMBRUMIRE. V. a. Far bruno. Polis. 
Stanz. 1, 5. (C) Risuoni te dai Numidi a Boote, 
Dagl'Indi al mar che "| nostro cielo imbruna. 

E css. Vasar. Vit. {M.} Per imbrunire usava 
il tapis... che è di color rosso, € serve molto per 
brumr l'oro. 

2. N. ass. e pass. Farsi bruno, Divenir bruna. 
Petr, Son, 187, (€) Quando il Sol bagna in mar 
l'aurato carro, E Vaer nostro e la mia mente im- 
bruna, Petr, Canz. 9, 3. Quando vede il pastor ca- 
lare i raggi..., È 'mbrunie le contrade d'Orîeute. 
Introd. Virt. Il color delle sue armi, ch'era candi- 
dissimo, imprima s'offuscò un poco e "icominciò a 
‘mbrunire. fine, Ap. 294, (2) Com' escon la mat- 
tina delle porte, en restan mai perlin che "] ciel 
s'imbruni. [Vat.] Fortig. Micciard, 9. 404. Dorme | 
ove vuole, quando il ciel s'imbruna. 

{Tom.} Satl'imbrunire diciamo, nom sull'im- 
brunare, 

3. Quell'Annerire 0 Divenir raja che fa l'uva 

vuando viene a maturità, altrimenti Saracinare. 
ant. Purg. 4, (C) Maggiore aperta molle volle im- 
pruna Con una forcatella di sue spine L'uom della | 
villa quando l'uva imbruna. 

4. tft. [Cors,] Per Braunire, Bart, Uom. Lett. 2, 
Certe lime... servono ad imbrunire il ferro e dargli 
il lustro. |Cont.} Cit. Tipocosm. 405. Limarlo tif 
ferro), pulirlo, imbrunirlo, invernicarlo, farci fo- 
glianti, dorarlo. Porta, Mir. naf, 125. Altre pietre 
di poco valove le imbruniscano alla ruota avendole 
len quadrate le faccie, 0 pure dandogli altra forma 
che li piace. 

1 INBRUNIDORE. S. m. {Cont.] Lo stesso che Bru 
nitore. Cit. Tipocosm, 400, Le forme, la pietra, il 
martello, le tavole, le ruote, cinè la crociera, e 
triangolo, e poi la seuflina, il ferro, il raspadore, 
l’imbrunidore; e poi il far piatti {di stagno), il tor- 
neggiarli. 

2. [Cont.] t Ruota da inbrunire. Cit. Tipocasm. 
406. Con lo spadaruola adunque sarà la spadaria, le 
mote da imbrunire,... il cavaletto, e l'imbrunîtore. 

IMPRUMIRE. V. Impaunane. 

IMBRUNITO, Port. pass. e Agg. Da Imerunine, 
Gal, Sist, 330, (0) Essendo l'aria assai imbrunita, 
Venere pareva... maggior di Giove, 

[Cont.] Et. Tes. gioje, 120. La sua sostanza è, 
come di vetro, durissima, rilucente, e imbrunita 
dalla matura come fosse di terra cotta invetriata 
senza trasparenza. Garz. T. Piazza univ. 200, 
Armature di dosso in generale battute, e imbrunite 
diversamente. 

 IMBRISCHIRE. V. n, ass. Divenar brusco; e fig. 
Divenire stisziso e conceloso. (Mt.} 

t IMBRUSCHITO. Part, pass. di [npavscmne nel 
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senso fig. Pallar, Stor, Cone. 4. 799. (M.) Ma es- 
sendosi adoperato il Bertano per alleggerire il fatto, 
e addolcir l'animo imbruschito del Papa..., né trasse 
questa moderata risposta. 

IMPRUTIMENTO, (T,] S. m. Condizione di chi co- 
mincia a imbrufire 0 imbrutisce. V. il v, 

IMBRUTIRE, (T.] V. n è ne Divenir simile a 
bruto, scadendo dalla dignità delta mente e dell'a- 
nimo, Ces, Rim. grav. $10. (Man.) Ma l'uom, se, 
amando, più oltre non vede, Imbrulisce da senno 
ed amar crede. V, in ABERUTINE altre voci più usit. 
di questa, che dicono lo stato medesimo in gradi 
voriî. Nell'es. del Ces. non pare usato propriam., 
ma servirebbe a denotare degradazione rolontaria « 
colpevole quello del Pa. Homo, quum in honore 
esset, comparatus est jumenlis insipientibus, et si= 
milis factus est illis, Sarebbe dungue più pr. il rifi. 
Imbrutirsi, e potrebbesi derivarne Imbrutimento. 

IMBRUTITO. [T.] Part, poss. d'Inenurine {V.). 

IMBRUTTARE, [T.} V. a. è riff. Bruttare [V.). 
Men com., ma può dire un po' più che Bruttare. 
Chiaramente distinto da Imbruttire, che concerne 
le forme, Apoe, Volg. 97. {Man.) Colui ch'era nella 
bruttura, imbrutlisi ancora. L'ab. Man. lo pone sotto 
Imbruttire. 

Senso più espressam. mor. Amm, ant. 36, 3. 
4. {C} Neuna parola sozza esca della bocca nostra, 
perocchè questo gravemente imbrutta l'uomo, [Camp.] 
Bibb. Notnta, prof. Ricevuta la misericontia di Dio, 
sì simbrutlarono di più gravi peccati. = But. Inf. 
26. 1. (€) Se lo intelletto non stesse in alto, non 
potrebbe comprendere la bassezza del peccato, im- 
perocché *] peccato l'acciecherebbe si che s'imbrut- 
terelibe in esso, — Coll'in, dice più che col Di, 

IMBRUTTATO, |T.] Part. poss. d'insnurtane (V.). 

Camp.] S. Gir. Pist. 13. Vestimento. E Pist. 16. 
mbruttata di lisci, £ più sotto: Le cui faccie inges- 
sate, e di troppo bianco imbrullate, mentendo, idoli 
paiono. È Pist. 39. Noi, imbruttati per la prima 
costagione, seguitiama come regoli a scorpioni tutte 
l'aride cose, 

INORETTINENTO, (T.] S. mm. Condizione di pers. 
o danim. che si fa brutto delle forme, 0 è già 
brutto, [r.] Nelle razze patrizie corrotte è più da 
vedere l'imbruttimento delle forme via via d'una in 
altra generazione. — li mutare di clima, cagione 
d'imbeuttimento a certe razze di bestie, 

IMBRUTTIRE. (T.) V. n. e rifl. For brutto 0 Di- 
venir brutto. In senso aff. non a Immondo, ma si a 
Deforme, 

Att. Canig. Ristor. OT. (GA.) Imbruttisce {a 
lussuria), consuma... I corpi nostri, e le ricchezze 
anvulla, 

_ New. Ft.} Quella donna imbruttisce di giorno 
in giorno, — Corm'è imbruttita ! 

2. Fig. [r.] L'anima che si vanta della propria 
bellezza, di ciò stesso imbruttisce. 

5. t Per Imbrutture {V.). Com. {Man.) Quanto 
alla forma sono inveschiati, in quanto sono imbrut- 
liti d'un medesimo peccato, Se non è les. err. 

INERLTTITO, [T.] Pars, poss. d'IxoauttIne (V.)}. 

DIBUBBOLARE. V. a, Dare altrui bubbole, Ingan- 
narlo. (Funf.} 

2. [Fanf.] lmbubbolarsi di pers. 0 di cosa, Non 
la temere né curore. 

IMBECARE, V, a. Mettere o Itiporre nella buca. 
(Fanf.) 

2. N. asse poss. Entrare nella buca. {Camp.] 
S. Gir. Pist, 82. Nel tempo del verno [il serpente) 
è molestato ed è fatto più tfermo, ed imbucasi ed 
avviluppasi... = Car, Matt. 3. (€) Suona il cem- 
bale ed entra in colombaja, Ove covano i gheppi è 
i falimbelli, O Jinciavi un terzuo! che vi s'imbuche. 
Guar. drop. 1.2. {Mt} 1 grilli imlbucano volen- 
lieri, eh * tralil. Cap. Tog. (M.) Che se ne corre 
n carpon carpone Tanto ch'ella s'imbuchi in quella 
volta. 

3, Trasl, Entrare in qualsivoglia luogo. Marg. 
21. 23, (C} Noi c'imbucammo, com'ei fu impiccato. 
[Val.] Pucc. Centi, 63. 49. Temendo peggio, si furo 
Imbucati, = Bert. Giamp. 60, (M.) Per bene ap- 
| pece la nostra Liogua non è male il girar talora 

ercato vecchio, e l'imbueare spesso in qualche bot- 
tega. (Qui a modo di sost.) 

4, |[T.]j Trust, Colfocarsi anche in Inogo non 
angusto e senza nascondersi, ma in moda che chi 
parla 0 non soppia o finga di non saper trovare, & 
creda quel Inogo angusto 0 remoto, Lo cerco da per 
tutto: non 80 dere si sia imbucato. 

5. (Agr.) Miporre il grano, e sim., nella fossa, 


(hi 
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detta altrimenti buca. Da», Colt. 218. (Comino 1754), pimburebiata, [Tor] Dot. Lep. 95. Dovendusi rsa- 
(M.} Di Luglio acconcia Vaja, conducivi il grano, | minare a snotajo un giovane spiritoso, volle Lil sem. 
quello che vuoi per seme verderagnolo, e imbucilo I i 
subito, ché meglio nasce, e cestisce. Corsin. Tor-|burchiare dal sig. Vincenzio suo figlinolo, 
racch, e, dt. st, 82, (GA.) Villa che ogni anno inf 2. Imburchiare, dicesi cache del Capiare o Far 
larga copia imbuca Farma di castagne delicata, Ma-|praprie /e altrui composizioni, Non com. Mutt. 
gas. Cultiv, tos, 95. Quello (grano) che di ricolta { Franz. Zini, derf, 2. 143. |C) Sappiate, buona 
SÈ imbucato a misura giusta e rasa, m'è ricresciulo f gente, în ho imirchiati Questi ine versi; abbiate 
fiieci per cento, pazienza, Poiché ci stan sì Lene accomodati, Lufar, 

INBUCATARE, V. a. Jombiaucare o Tor via if|sec. 289, Nuova foggia di scrivere, nè porterà pe- 
awdictume per via di bucato, Mettere in bucato, | ricolo, che ella gli sia imburchiata. Uden, Nis, 3. 
[Fanî | Magazs. Caltie. 45. Le sacca di cane- | 151,4.) Fu questo {verso del Petrarca) imburchiato 
vaccio si possono lavare e “mbucatare,.. |Tor.]{dall'Ariosto. 
Hondin. Deser, Cont, 84. | parmilini, che non hanno{ 5. lmburchiare canti, o sonate, Appornrli ro- 
servito immediatamente all'infetto, per tre giorni si | mungwe si puo, quasi di furto, @ come suol dirsi 
getlino nel ranno, poi s'imbucatino, lavandoti nel-|Miprendergli. \Fanf.} Non com. Car. Loug. Sof. 
Foo corrente. £ fteluz, Cont. 3. Ondinò che... {pag. 66. (Firenze 1811), (Mi) Dafni... attendeva 
a ciascheduno de' Cappellani si assegnasse i suoi | Solamente al mare, pighandasi piacer di vedere questa } 
paramenti, et allre cose per celebrare la messa... | barca quasi volare, angomentandosi d'imburchiare 
e bisognando imbiancarle si facesse fuori del can-| qualeuna di quelle canzonette, per metterla in sulla 
vento; li panni delle monache s'imbucatassero da | Stupogna. 
loro medesime. Car. Long. Sof. 67. (M.) Egli sentendola, 

2.t N. pass. Per estens. Lisciarsi, Pulirsi. Pass. |sMMa, è correle dietro pe' munti, non tanto per va- 
117. {C} Ben ne venga l'amico mio: certo molto | ghezza d'averla, quanto di trovare chi sia che nasco- 
ti se' ben lavato » imbucatato. (&.M.} Qui par detto | samente imburchi le sue sonate. 
per metaf., intendendo moniata dai peccati mediante | _4. Mettere nel latchio, E rifl. fig. Beniv, Oper. 
fa confessione, Nel qual senso dicesi Intiavia: Fare | Frott. 101. {(Fanf.} Chi "n questo mar s'imburchia, 
un bucato alla coscienza. Nawiehi con quel polo Che “n sulla croce solo Del 

IMBUCATATO. Purt, pass. e Agg. Da Imrucatane, | tto sposo risplende, 

5. [T.] Imburchiare. Redi: Rimburchiare, Hi- 
morchiare. 

IMBLRCHIATO, Part. pess. di Impuncuiane, 


Zibald, Andr. (C) Avviene a' lavatoi e alle lavatrici 
de' panni limi imbucatati, 

IMBUCATO. Part, pass. e Agg. Po Incucane, È . | 
Salvin. Hatracum, 519, (M.} Ma molto temo quella} 2. E nel signif. del $ 2 di Imburebiare. Bargh. 
brava gatta, Che me imbucato ne ricerca al liico. Vine, in f'ras. fior, par. &. vw. A. p. 253, (Gh.] A 

IMUUDELLARE, Va. Cocciar la carne trita con! questi anni passati che lessi il nostro Alamanni, ne 
altri ingredienti entro il bidello per furne safsie-|timasi poco sodisfatto, perchè non mi parve fatto 
ciotti, salami, od altro, (Fanf.) Red. Voe, Ar. (Mi,\ | (#1 poema di esso L'Avarchide) a imitazione d'O- 
Imbudellar ta salsiccia, metter la carne entro a | Mnero,... ma copiato, 0, come dicono questi fanciulli 
budetli per far la salsiccia, dicesì dagli Aretini Im-| alle scuole, imburcliato da quello d'Omnero, a scam. 
buzzicchiare. Lose. Him, bust, 3, 311. {M.} Lascerò | biati è nomi, perchè non sì conoscesse così alla 
il modo raccontar di farla (la safsiccia) A chi sa| prima. 
meglio imbudellar la came. (G.M.| 4! com, é Imbu-| -t IMBURIASSARE. (T.) V. o. De Buriasso (V.), 
secchiare, ° Chi meltera in campo i giosiratori ammaestrandoli. 

2. |G.M.} Riff. Imbudellarsi. Eufemismo pulg, Fig., secondo la Crus., Ammaestrare, Addestrare, 
d'altra parola più sevacia, nel signif. d'Imbubbo-| ma par sempre in senso nos buono, aff. a Imbwecare, 
larsi, $ 2. Egh può imbudellarsi di tutti. — Può | Imbecherare; è anche peggio di questi, pi di questi 
imbudellaraene, tenendo della suggestione, Morg, 22. 101. (1) Cecch, 

IMBLFANCHIARE. V. n. asc, Hofunchiare. Buon. | Mogl. 2. 2. Car, fett. 1. 20. {Man.) Trovanitosi 
Tane. 2.2.1 Ma e véla Cosa, esona imbafonediate; | dentro con essa, la imburiassava di quel che dovesse 
Sta a veder cl'elle senno albaruffate! E Salvia, | rispontere, V, anche IMEARBERESCANE. 

Annot. ivi. (Mi) Sona inbufonehtiate, sono adirate;} ot VIBURIASSATO. |T.} Part, pass, d'Immuntas- 
hanno mn muso tanto lungo; 0 dal lat. bufa, hotta 0| SANE, [Tor,] Pule. Mory, 22, 2US. L'Arpalista n'ag- 
rospo, o dal bufomehio, baco bianco è grosso, il) dava iinburiassato, Che ba camicia non gli tocca 
quite ereilo sia il lat. freas, l'anche, (Oni accenna farse all'effetto delle sugge- 

INBUINARE. V. a. e N. [Biane,] Nel Vald. Spof=|strowi altrui, alla fiducia che suol seguirne ) 
mare Paja con buina. V. Imnovinane. t IMRURIASSATORE, [T.] S.om. Verb. d'inurtase 

IMBUIRE. V. n. ass. Divenir bue, stupido. {(Fanf.}! SARE. Murek. 1, 190. (C) Lib, Son, 408, 

2. E, att., per molto ischerzoso equiroro dicesi | IMBUUNARE. [T.) V. a. Lngere con più o men 
anche in sigmif. di Ammaestrare, (Fanf.) [6.M,]|bwrro il pane. 

2, Trast. fam, [r.} Imburrare di lodi, che sanno 








Equivoco scherzoso tra Bue e il fut. Imbuere tim-| 3. 
butti: come anche Linbuito dell'esempio seg, di piacenteria, 

IMBVITO. Port. pass. e Agg. Da Imovine. Bron, | tf IMBLBRASCHITO. Agg. Messo a burrasca, Futto 
Fier. 3.4.4. (M.) Allorché troppo creduli è leggieri, | Burrascoso, Curaffi Quar, Pred, 32, Ferg. Mi.) 
Imbeccati e imlanti, or quinci or quindi Si stanno] IMbURATO. [T.] Port. poss. d'intunnane; € 
a delta di tutte le cose. |Qui per meiaf.) come Agg. . 

2, [Val] Per Hlipieno \di buaggine). Bnonarr IMBUIREGGIARE, [G.M.] V, a. Lo stesso, ma men | 
Afon. 1. 2. In dor trasfonda (ta Musn) la materia | com. che Imburrare; ma nel trasl., per Adulare, 
infasa, Della qual poi mmangono imbuiti Degli uomini | forse più com, dell'alteo, Senti come lo imburreg- 
gli orecchi srimuniti. giano | _ 

IMBULLETTARE. V. a, Metter fe buellette. (C} [r.]|  IMBCRNEGGIATORE e TRICE, [G.M.] Verb, Chi è 
Imbutletiare Le scarpe, Che imburreggia, cioé loda, adula, e, come divesi 

IMBELLETTATO, Part. pass. è Agg. Da Tunut=|fum., da altrui del burro, Gl'imburreggiatori Jodana 
Lettane, Adim. Pind. [Mi.} Il cesto... era una|sempre chi è in auge. — Stampa imburreggialtrice di 
specie di guanto fatto di strisce di cuojo imbulletiato | chi è al potere, al qual vende il suo burro un tanto 
e nodoso. Alleyr. 167, Raccolto ne casson di noce| la libbra. (Dell'uso fam.) 
imbultettati, Salvin, Miad, 194. (M.) Disse: e spada|  IMBURREGGIATURA, [G.M.] S. fi Nel signifi di 
d'argento imbuilettata Presentò col suo fodero {rivé, | Lode che trasmoda fino all'adulazione. Quante im- 
quarnita nell'elsa con chiodi d'argento). Lurreggiature fa costui! (Fam.} 

2. E per cel. Burch. 1, 4, (0) Se i Cappelluccii  SHBLSECCHIARE, V, a, {Tom,) Metter la carne 
fisser cavatteri, È 1 tegoli lasagne imbatlettate, trita entra il budello per furae rarchi, salami, ecc. 

IMBLONDATO. FIN pivun Darò. 1 % Fig. Cacciar dentro alla rinfusa sens'ordine 

IMBLRUBIARE, V, a, Seggerire ed Ajutare altrui 0 considerazione, Fam, raty, Salvia, Cos. 473. 
o dire qualebe cosa, o a comparee yualche seritara. |M.) Poichè questa loquace dolte cose Colle indotte 





} 
È d'uso in qualche dialetto, Hammenta Imboccare, ammassando, le segrete lmbusecchiando con quelle | 


Umbeecare, Imbecherare ; e fumag, di Burchio e di | da dirsi, 
rase ammontate senvordiae. Varch, Ercal, fi, (C) | 
Dicesì ancora, quasi bel mesesimo sigmilicato (di | Non to imbuseceliate fanto quel ragazzo (nos /o im- 
imberberare), imburchiare » imburiassare. E 108. | pippiale tanto). Mangiare di molto, 

(Mi) Quando alcuno dice nicuna cosa la quale non | IMBESAUCIHATO. Part. pass. di [MBUSECCHIARE 
sì crede essere di sua testa, ma che gli ssa stata 


IMBUZZITO 


+ collo alle anche, (Fanf.} Ted Brust, Petto. — Fu- 


stis, fit com, Busto, Bice, Nov. 935,9, (£) I 


V. 1. 57.3. Tagliata la testa del beato Miniato, per 
miracolo di Cristo colle sue mani În ridusse al suo 
imbusto. Frane. Sacch, Him. GI, Ma con superbia 
chi sara lo ‘mbusto, Non vede lume, che gliel 
dimostrasse, 

2. fhivesi anche delle bestie. France, Sacch. Nov. 
185, (Mi.) Faghò it capo della gatta, e limbusto 
fece giltare segretamente fuori. Sig. Viagg. Mon. 
Sia, 26. La giraffa è fatta quasi come lo siruzzolo, 
salro che lo "mhusto non ha penne. 

3. |Camp,] t Fig., per Tatto il corpo, Boes. 1. 
Anzi più fiero ricercava dove Compiuto avea lo ‘m- 
busto Lenerello Nel dilicato corpo i mesi nove. Perla 
di Nerone. 

A. Per (puella parte del vestito che cuopre l'im 
busto, Fir, Dial, bell donn. 409. (C) O che het 
vedere è l'imbusto senza va proflilo intorno al colto, 
o senza una mosira! E Luc. 2, 4. lola vo' portare 
al sarto, che le muti le maniche e gli altri fornimenti, 
e rasselti gl'imbusti alla moderna. Afteg, 279. Va- 
lendo far l'imbusto più attillato, Kuppe l'aghetto, è 
crebbe ta sciagura, 

G. Bell'imbusto, o Rellimbuzto, diciomo ironica 
mente a Lumo che si tenga bello, e vesta galante 
ma che sia nomo deppoco. V, BeLumeusto, Borgh. 
Raf, Donna. cost, p, 2%, (GA.) Questi bell'imbusti o si 
dinno tanto al piacer di Venere, che la loro bellezza 
in deformità sì converte, 0.,. 

DMIBUTIFORME, Agg. Segnatam. di corolla, Che 
ha forma conica, quasi d'imbuto, [Funf,} 

IMBETINI, V. Imeumiso, $ 8. 

PMBELTIMI, [T.] S, m. Dim. d'impuro, 

è. Imbutini, Specie di pianta co' fiori a forma 
d'imbuto. (Fan.) 

INBUTO, S. an. Piccolo strumento fatto a cant- 
pina, con un cannoncino in fondo, che si mette 
nella bocca de visi, 0 sim., per versarvi il li 
To ere,, arciocche now si sparga, Lat. aureo 
mbuo. Cr. 6, 108, 4. {C) Si prenda di buon vino, 
e si scaldi, è si gitti sopra la ruta, e ln ‘nfermo 
riceva il fummo per imbuto. Lib. Aste. E correrà 
l'acqua della tina alla pila, è correrà dalla pila allo 
'mbuto, che è il sommo del cannone, che stae nel 
fondo della distaghatura, Fin, Diat, bell, dona, 374. 
Son fatti quasi a similitudine di quel piecolo instru- 
mento che voi chiamate l'imbuto, il quale strmgendo 
il liquore, per piccolo canale lo mata poi nel vaso, 
sicchè puoto mon se ne sparge di fuori, Selvin, 
Anmot, F, B.3. 5,6. (Mi. lmbuto dal lat. imbuere, 
imbutus. 

Imbasto a chiave, (Chim.) [Sel.] Sorta d'imbuto 
che porta nel collo una chiavetta colla quale, chiu- 
dendota, s'impedisce al fiquido di cadere. 

imbuto a spostamento. (Chim.) [Sel.] Imbuto e 
forma di cilinduo che fa parte dell'upparecchio di 
spastumento, V. SpostAMENTO. 

2, Imbeccare coll’imbuto. V. Imueccare, {M.) 

5. Manniare coll'imbuto rele Mangiare in fredta, 
senza masticare, come se il cibo a guisa di bevanda 
n cacciasse nello stomaco per la bocca è per le 
canne della gola, quasi come per imbuto; modo 
basso, (11) 

[G.M.j Anche Pigliar l'imbuto, Ai pranzi di 
gala non danno respiro; bisogna pigliar l'imbuto. 

IIBLTOVE. S. nm. Pianta del genere delle Dature, 
che fa di bei fiori bianchi a campanello, 0 della 
forma di un imbuto. \Fanf.) 

IMBUZZARE. [T.] V. n. Metter nel buzso, Parola 
familinre, auzi volgare, del far andare già cibo 
oltre al bisaguo e quasi a furza. 

2. [GM] E in gr i att. Lo imburano tanto 
ci povero ragazzo, che piglierà un'inligestione. 

am.) 

t IMBUZZIOEMIARE. V. a. Lo stesso che Imbmdel- 
lare, V., e Impuseccuiare. — Red, Voo, Ar. (ML) 
Imbudellar ta salsiocia..., dicesi dagli Aretini Zm- 
buzziechiare, 

IIBUZZIGE. V, n, ass, Star col capo chiuuto al 
buzzo; è fig., lrmbronciare, Dicenir buszo, 0 brow- 
civ. Fanf.} 

2. 7. | FA. af. a Imbronciarsi, ma più grave 
e con più dispr. Quando e comincia a imbuzzirsi, 


Vettori) darle da sè n Jaltno, e perciò si fece meglio che potè, gli spiccò dallo 'mbusto Ja testa, G. 


5. [Tom.) Per ell. fam. (C.M.) E in signif. att. [neo smette più, 


INBUZZITO, Part. pass. e Agg. Da lusuzzine. 
Che sta cal capo chinota al bussa; e fig. Imbron= 
ciuto, Salvin. Buon, Tune. 2.93. {M.) Le donne, 


IMBUSTO. S. mu. Le parte del corpo umano dal! quando si vergognano, mettono il capo iu seno, 


IMENAICO 


, Quasi volendo nascon- 





e stanno come imlbruzzite 


dersi. 

IMFNÙICO, (T.] Agg. V. Imento agg. 

IMENE. |T.| S. mo. iFisiol.} Membrana della rer- 
grinità. Nel gr. ha senso gen., di cosa che invalge; 
onde gli usi scientif, delle vori comp, nella storia 
naturale. Loch. Haim. Les. fis. quat, les, 5, DI. 
{(GA.) L'apertura esterna della vagina è in mezzo alle 
due ninfe, cin due piegature di cute sotto all'orifizio 
dell'uretra; e tutte queste parti poi sono rinchiuse 
ne' fabbri esterni; e l'imene non è altro che nua rad» 
doppiatura è ruga maggiore delle altre all'ingresso 
della vagina. 

PMENE, {T.] S. m. Nella mitof., Dro delle nozze, 
Più com. lineneo (V.). [T.] Dv La pronuba Giunone 
e Imene cinto di ghirlanda le tempie. 

2. If canto nuziale. [7.} We. L'imene cantato. 

3. dl matrimonio. In questo senso Imeneo am- 


quelte pr , ma non mene, Zanaj, Serm. 2, 303. 
{6h Una indotata vergine pudica, Forse cresciuta a 


mon osruro imene. [T.| Sen. Funesto imene, 

IMENEO, |T.] S. n. Nella mifal, pugana, Dio 
delle nozze e del matrimonio. Figlio di Venere e di 
Libero; 0 d'Apolline e di Calliope a d'Urania a di 
Cho, in quanto fe nozze sono condizione di sociale 
armonia, e di libera cittadinanza. Altri appunto 
vogliono fatta din un istituture di nozze certe, Altri 
ua prode d'Atene, che liberò fanciulle predate du 
ladroni, e le restitui a' gemtori, 0 in guerra le 
campi dal pere nemico, Così nelle nozze i Rom. 
invocavano Talossa, 6 Talussio o Tulassiune, perché, 
nel ratto delle Sabine, una bella giovanetta @ quel 
grido fu salva, Altri dice Imenen figtio di Magnete, 
valente di musica, di muliebre bellezza ; il guale spirò 
nel cantare fe nozze di Arianna e di Barco, È le 
Muse e Muignete e Talussio e Venere nata dal mare, 
e Arianna anello scaglia, sono sirubaliche immagini. 
Lase, fim. 3. 6, (1) Dolce Imento, cui tanto ag- 
grada e piace Nozze vedere e sponsalizi al mondo. 

2, Ititornello de canti nuziali, (n Catull. Imene 
0 Imenco, Intene 0 imenco. O Imenco linene, o 
Imene Imento. 

5. L'Inno stesso nuziale. [t.] Staz. Immanzi alle 
voslre porte canterò l'imento. —> Muon, Fier, 4. 2. 
7. (C} Famerali, imenei, giuochi, spettacoli, [Questo 
puo anche avere il senso del $ seg.) 

4. Imenen e Imenei, le Nozze stesse e i Matri- 
nonii, nel fing. mifol., che viveva sino all'altr'ieri, 
Imene, pus propriam. la celebrita delle mozze, non 
i anta rel matrimonio e lo stato; Imeneo, e questo 
e quelle, {t.| Virg. 1 Frigi imenei, E: Gl'imenei di 
Turno. £: | pattuiti imenei, E: | cominciati imenei. 
E: lasciando i non compiuti imenei, — Ar, Fur, 5. 
43. Ma, simulando esserne acceso, spera Celebrarne 
i legitumi imenei. Tofom. Lett, 2, 48. Man.) O con 
eglega o con elegia 0 con epitalamio, fate onore a 
mea imevei, Parin. Vesp. 1, 4175, (GA.) Né le Muse 

evote, onde gran plauso Venne l'altr'anno agl'imenei 
felici, Giù sì Lacquero al parto, Segn, Alese, Mes, 
Viag. e Fest. 196, E di così ebber fine i festeggia 
menti nuziali in Firenze, ma non già la contentezza 
e al giubilo de popoli che, per li reali imenei de 
serenissimi lor Signori, sollevati ne restano in ilarità 
giocondissima, [T.] Dicerano anco, e taluni son ca. 
paci di dire: Gli augusti imenti. Spolw. Colt. Itis, 
124, Errar d'interno Vedrà Ja moghe affitta, i figli 
grami, E le adulte figliuole ancor digiune De' frutti 
d'imento, — Il nostro imeneo. Fausto imento. Staz. 
Infaust, 

5. Altri modi che la pedanteria ricantava, [T.] 
Furtig. Iticciard. 2, 60, La faccia oscura... È queste 
vesti, anche a vil donna sozze, Odiano d'imeneo 
l'alma facella. — Le fiaccole d'Imento. L'altare; La 
legge, — E lacci d'Imeneo. 

6. Daltri amori. [v.] Virg. Nessun imenco piegò 
l'animo suo LO E: 1 vietati imenei |di 
Paride), 

7.|v.] Virg. Di bestia. = Alam. Colt, 2, 59.02) 
li tore ardito Già dovria d'Imeneo gustare i frutti. 
Mont. Iind, 5. 355. (GA) AI re Laomedonte il 
prence Anchise La razza {de suoî comwili) ne furò, 
soppeste ni puilri Segretamente un di le sue poledre, 


Che di tate imeneo sci generosi Corgier gli partoriro. | 
pote 
Agg., come porta la desin. {r.}' limi: 


8. Meglio |t.| Imenei de' fiori. 
IMENCO. |T. } 
Feste imenee, c 


—( 415307) 


IMÉMO. S. mi. {Bot.) [D.Pont.! fe iTrmenium. 
Espansione membranosa che pesta gli organi ri- 
produttori, vale a dire le spore dei funghi, sotto 
forma talvolta di lamine come negli Agarici, tal - 
volta di tnbilli come nei Boteti, talvolta di spine 
come negli dui, talvolta di papille come nelle Te- 
lefore, eco, — Taro. Toss. (Fdnf) 

INENNTECI o IMENOTECHI, S_ mu, pi. (Bat.1{D.Pont.} 
Nome dato dal Persona un ordine di funghi della 
classe dei Gimnorarpi contrassegnato da un imento 
membranoso indissolubile, che porta le spore satto 
farma di polvere, Ne somministrano esempio gli 
Agorici, i Boleti, i Cantarelli, le Clavarie, le Mor- 
chelle, ere., che ne formano î generi più conoscimti 
anche dal volgo, perchè comprendono tnt delle 
specie alimentari. 

IMEMOTTERO. Agg. e S. m. {Zool.) [De F.} Ordine 
d'insetti che comprende le Vespe, le Api, le For- 
miche, eee, 

IMITÀBILE. jT.] Agg. Da potersi imitare, più è 
men facilmente, più o men bene, Aureo fut. |t.] 
Virg. IL non imitabile fulmine del Tonante. {Quel re 
balordo rolesa co' suoi strepiti contraffarle.) — Gul, 
Sist, 425, (C} Come che ei sia in certo modo ine- 
scagitabile, e senza esempio tra i movimenti possi» 
hifi a farsi da noi; così non mì è difticile a credere 
che da esso possano derivar effetti non imitatuli con 
nostre artificiali esperienze, 

2, Senso inlell. |T.| Cie, Quella finezza (di dire), 
a vedere, par cosa inuitabile; ima, a provarla, è tut- 
l’altro, 

3. Senso mor, e zoe, |T.] Più ammirabile che 
imitalule, = Polis, in Rim. 203, (Gh.) Cotalì erano... 
quelli primi uomini dei quali Ùì virtuosi fatti non 
solo, a' nostri secoli, imitabili non sono, ma appena 
credibili. 

A. Modi com. ai sensi mot, [T.] Plin, ep, Unmo, 

{T.} Non imitabile piò rofer dire Da non dover 
essere imilato, nel senso che la desin. alutis sta 
per andus. Può dunque essere biasimo 0 ammoni- 
zione ; è in ciò differisce do inimitabile, che sermapre 
ho senso di lode. Così nell'arte del dire, è in altre 
arti, e, in gen,, di ogni atto, — Modo non imi- 
tulle, Maniera, Azione; può essere arviso che non 
si debba imitare. 

3. li cose che imitano cose, [t.} Plin, Non c'è 
altra gemma più imitatile dalla menzogna del vetro. 

IMITAMENTO. |T_] S. m. Atto dell'imitore, Imi 
tazione pmò essere e l'azione continnata, e l'abito, 
e l'arte; e l'opera nella quale si imita. Nel ling. 
scrilto può endere, ma com. non é. Tac, Imita- 
mentum. Ow, Imitamen, — Senso intel. Uden. Nis. 
Progina. 3. 1%. 32. (£) Sopra tutte le conside- 
razioni più riguanderoli e necessarie in poetica, fo 
ragione che sia l'imitamento delle azioni. 

È. Senso mor, Hucell. V, Tim, 8. 7. 280, (C) La 
beltà dell'animo rispiende nella consonanza delle 
scienze e de' costumi, che sono imitamenti, più al 
viva, della divina sembianza, Salvia, Pros, Secr. R7. 
{GN} Atlenghiamoci... all'esempio di moestro che 
non può errare, imitando sempre, come si ide, il 
migliore e più perfetto; al quale imitatiento ed 
esempio la nostra medesima natura ci sprona, e na- 
tura dell'uomo è la ragione, 

Riucell, V. Tio, 4,12. 279, (Man.) Quanti, con 
simulati imilamenti de' nostri costumi, e coll'in- 
finsersi appassionati delle nostre passioni, si con- 
traffanno m formia d'esser tutti alle nostre voglie, è 
industriansi di farcelo a credere. 

IMITANTE, |T.| Part. pres, d'Inttane, e come 
Agg. e Sost. [Cors.) Plut, Adr. Op. mor. 2, 400. 
L'imitazione presuppone... ammirazione nell'imitante. 
Qui a modo di sost. 

2. Danim. {T.) Ov. Le gazzere imitanti agni voce, 

3. Di cose. al Virg. Voce imitante il suon delle 
trombe, [F.) Par. Matt, 93, L'imitante un cuscino, 
purpureo drappo. == Amet. 18. (0) La spaziosa testa 
è distesa, imitante Ja neve per propria bianchezza, 
apparisce più bella. £ 76. 11 sonno, imitante la morte, 
enirò nel into misero petto. 





[T.) Un Let. li corso delle stagioni imitante le | 


età della vita, 
td 
UT] 


uioie; ma dirne anche di questo, 





| 


IMITARE 


IMITANE e 1 IMMITARE. {T.] W. a, Fare atto è 
alli più 0 men sim, a quelli eW'aliri fa, 0 Tendere 
od acquistare qualità sim. a quella che reilesi in 
altri. Aureo lot. È aff. nel suono auche al gr, mr 
uicpaa:, che ha i sensi, e buoni e no, della voce 
Imitare, Contraffare, Copiare. Miunuz, Immegine ; 
e anche si richiamano Fun l'aliso 1 suoni d'Imma- 
gine e d'Imitare. Nel gr. la doppia M ritrae meglio 
l'eccesso e lo scherno. [7.] Ju uma iscr. fat. Ermtor 
per Imitor. 

Siccome dai composti del lat. Parare, gl'it. 
derivano noci pronunziate coll'accento sulla penult., 
imparo, Preparo; così soa Imita dicono mn Imita. 
Non è modo del pop. ; e gli stessi scrittori meglio 
faranno a preseiagliere la furma dove non cada da 
dover variare l'accento originale, quali sono Imi- 
tiamo, Imitate, Imitava, Imitai, Imiterd, 

In senso lug gen. è del Prendere avvertita- 
mente a modello 0 a norma una pers. 0 una cosa ; 
ma c'é delle imitazioni inaveertite e d'istinto. {t.} 
L'uomo imita talvolta senza avvedersene : il copiare 
è pi volontario, Nell'imitazione è qualcosa dell'ia- 
dole dell'imitatore ; nella copia non tanto, L'imita- 
zione è affettuosa, riverente; lalsolta timida a ser- 
vile; l'emulizione, altera, ardita, ganerosa talvolta ; 
talvolta superba, ostile; ma l'emuto tende a vincere, 
ad pegungiare; almeno presume, Segner. COrist, 
Inste, 1.341. Almen sappiamo immitare così begti 
atti, se non gli sappiamo adeguare. Plin. Lo imila- 
rono molti, niuno lo agguagliò. — Siccome il gr, 
Misioua è Contraffare; così c'é un'imitazione di 
cel., e anche di scherno: onde ]mitalore dicesi în 
gen. anco i buffone, 

2. fi pers. parlando, nell'Imitare, per quanto sia 
d'istinto e concerna le cose corp., sempre fo spirito 
ha parte. {7.| Il bambino imita i suni genitori negli 
atti e nei movimenti, e nelle disposizioni del corpo 
e dell'ingegno e dell'animo. — Per quel che è delle 
cose ester. Ar, Fur. 5. 25. {C) Comvella s'orna è 
come il crin dispone, Studia (fi) imitaria, e cerca il 
più che sai [li parer dessa. [T.] Imitare i gesti, per 
natura o con arte, Virg. Lei tutta la coorte imi- 
tando, agile smontò da cavallo. — Imitare la roce, 
Lo scritto, quella tale figura di lettere; La mano di 
scritto, Sl modo di scrivere che è proprio ad attri. 

3. Senso intell., segnofam. estetico, [t.| Imitare 
lo stile, l'andamento onetorio è poetico. = Salrin. 
Annot, Murat. perf. poes. 2. AGR. (GA.} Quest'al- 
timo (rerso) è imitato «al Petrarca nello stesso ar- 
gomento. 

{T.} Imitare un autore, uno scrittore. 

4. Arti del bello sensibile, Cell, Art. Dis. 295, 
A me pare che e' sia slato un grande inconveniente 
per infino a opgi,... li maestri mettere innanzi si 
poveretti tenerissimi giovani, per li loro principi, a 
Imitare e ritrarre un occhio umano, {T.] Her, Imi- 
lerà nel bronzo i morbidi capelli. £: Con questa 
creta umida imiterai checchessia, Cie, Col pennello. 
[Cont.} Lum. Pitt. Sent, Arch. 251. L'occhio non 
restando mai offeso per vedere in qualunque laco, 0 
alto è bassa, 0 dove si voglia un corpo natnrale, per 
essergli avezzo; imitando quello per la buona strada 
della prospettiva, ne nasce che, rappresentano una 
quantità pieciola , per una maggiore non s'olfemle 
l'oechio. 

{T.] Segnatam. dell'attore dicesi Imita il vero, 
le pers, e i costumi e gli affetti rappresentati ; li 
imita colazione del volto e della roce, col gesto e 
con fuiti i movimenti, e coll'abito della veste. 

{T.] Così nella mesica e nelle altre arti so- 
relle. Auco nelle meccaniche. Imitare un lavaro, 

E della pers. jr.) Un artista, un artefice. Mu 
della pers, Imitare appropriasi all'artista meglio 
che all'artefice. 

5. Senso mor. e sor, [B.| Ar. Fur, 48. 183. 
Mustrami ove mio re giaccia fra tanti, Che vivendo 
peptica studii santi, [t.] Imilaro le virtù. Ap. 

fede. 

Aneo in senso non buono, M. V, 8. 103, (C} 
Di sè fanno specchio a coloro che deono venire a 
imitargli per la impumità del segreto peccato. [T.] 
| Ces. fo non ibmterò L. Silla. Gioren, ll male. Cic. 





ITAXZA, IT.] S. f. Più aff. a Imitamento che | Un fatto, in gea, 
susan, | 
:$ gust. O, Imitamen. Pros. Fior. 4.3, 147. | la notura, dicesi e dell'artista e dell'artefice è del- 
e erlebravansi af Dio, Carme imeneo, 100) Egli per la imitenza de gesti... e della sciolta: l'arte stessa, e di qualumigne momo 0 di qualungue 


fi. Segnatom. di pers. imitanti le cose, {T.] Imitar 


delle mosse, Serv. Dimetro imenaico, usato ne com» | pronunzia, non sufo avanzava tutti gli altri giovanetti | industria fa cose sim. a quelle che fa la notare, 
sun concorrenti, me anche pareva che superasse, |{L.M.] Trina a imitazione (falsa; fatta per imitare 
fr.) Capell. Legge imenca. E: Tripudii imenei ‘collo sua propriissima imitazione, i personaggi che tr Vuona), jT.] Imuare i fiori. Or. L'aspetto delle 


ponimenti imenei, 


Branthome: Uymincai. 


pet lui s1 rappresentavano, 


acque. 


IMITATIVAMENTE 


Fiamm, 4. 79. [C) Colle fesse unghie imitando 
uficio di remo,... godè della sua rapina. (T.} Virg. 
Questo imitiamo arando (rendere il ferreno sciolto, 
quacché l'essere naturalmente sciolto è pregio utile). 

1. Di pers. imitanti animali, [7.| Ar. Fur. 35,21. 
È son chiamati cortigian’ geotili, Perchè sanno imitar 
Pasino e il ciacco. = Seguer, Pred, 19. 2, (0) 
far così non è aliro che immitare le talpe, immitare 
i topi, i quali mordona sì, ma sol di nascosto. : 

{T.} Plin. d'anim. che imitano 0 l'uomo è altri 
animali 0 fe cose, Gr. Migio, Ze, Scimmie, [Cont.) 
Nax. Tram. melall. 1. 7, Ritiratomi poi per 1 
sarmi alquanto sotto le folte frondi d'un arbascello, 
dove un'aura soave dolcemente spirava, sentii un 
maraviglioso agelletto, il quale armoniosamente can 
tamlo, non sol faceva la voce propria, ma imitava 
quella di molti altri augelli. 

8. Case imitanti fe cose, [T.] Un suono. Gr. Me 
uddezio, epit. dell'eco. Virg. Voce che imita il rotto 
suon delle trombe, — Staffa che imita il velluto. for. 
Lana tareatino violas imitata veneno, [Cont.j Vas. 
Pitt. xxx1, Usarono già per far l'ombre, abbronzarle 
ile tarsie di legno) col fuoco da una banda: il che 
bene imitava l'ombra, ma gli altri hanno isato di 
poi olio di zolfo, ed acque ii solimati, e di arse- 
nichi, con fe quali cose hanno dato quelle tinture, 
che eglino stessi hanno voluto. Bart. È, Arch, Al. 
dn. AN. Egli è una certa sorte quasi di vani, che con 
la forma e con il sito imitano le porte e la finestre, 
ma non penetrano Lutti fa grossezza del muro, ma... 
lascino belli e commodì spazi e luoghi da statue e 
da pitture. a 

T.] Virg. Bevanda che imita il vino. 

T.] Virg. Sogni che imitano le forme vere. 

Cont.) Neri, Art. vetr, Pr, Vogliono melti, e 
forse con qualche ragione, che l'invenzion del vetro 
sîn stata trovata ilalli alchimisti: che, volendo loro 
imitare le gioie, trovassero il vetro, E n. 46, La 
qual calcidonia venne tanto bella e vaga, che imitava 
la vera agata orientale, ed in bellezza e vaghezza di 
colori di gran lunga la superava. 

9. Usi com. a parecchi de' sensi not. [T.] lmma- 
gioì che imitano il vero. , 7 ea 

[T.) Cie. Imitare l'esempio. Seguirlo, dice più 
docilità, o men libertà, Imitare la consuetudine, i 
costumi, gli usi. ì a 

{T.] Imitare un modello. Imitare gli antichi, 
nel senso intell. è estet,, e nel mor. e nel soc. Hor. 
Longos imitaris. G. Gozz. Tentar d'imitare. — Imi 
tare con studio; con amore, &. tosz. Male. — 
Benr. 

IMITATIVAMENTE. IT) Ave, Da Twirativo. Se- 
maton, nel senso intell. Salcin, Casaub. 54, (Gh.} 
n questo sentimento scrivono... essere chiamati | 
Irunmi dal Spista, cioè dall'operarsi imitativa- 
mente sul palco, Uden, Nis. froginn, 1. 19, 80, 
{f) Considemumo il costume sdeguaso de poeti, 
narrativamente e figuratisvamente iinitato in alcuna 
persona, Se il greco ed il romano poeta marraliva- 
mente e non imilativamente avessero principiato da 
que' successi... 

{T.] Creare imitativamente; com'è dato a Vir- 
gilio e all'Allighieri. 

IMITATIVO, [T.{ Agg. Che é atto o Che fende a 
imitare, [T.] Facoltà unitativa, Istinto imitativo del- 
l'uomo, e anche di verti animali. 

(7.] Arist, L'uomo, animale imitativo. 

2. Senso segnatom. intell. e estet. Ces, Bell, 
Pant, 1,14. [Man.) La poesia, che è arte imitativa. 
T.] Diom. Poema imitativo o mimetico, attivo 0 
ilrammatico, dove non s'interpone il poeta, 

[T.] Armonia imitativa, proprietà di tutte le 
lingue; ma piùd'una che d'altra. Armonia imitativa 
d'un verso, di ciascuna voce ila sè. Di questa, Suono. 
— Armonia imitativa, pregio dello serittore. 

{t.] Anco Musica imitativa, quella che esprime 
ron rerttà Je qualità degli oggelti, @ piuttosto il 
sentimento che suole 0 deve fare in noi l'impressione 
ili quelli, Fare il canto, ed il suono materialmente 
imilativo delle materiali cose, è un corrompere l'arte, 

3. t Aff. @ Imitabile. fn senso mor, e civ. But, 
Purg.32.2. (C) Accinechè de' buoni st pigli esemplo 
Imitalivo, 

IMITATO. (T.} Part. pass. d'Imtane. Boce. Vit. 
faut. 49, (È) Acciocchè l'imitatore non paresse 
siverso dall'imitato. Qui come sost. 

2. Nel senso inteli. fr} Componimento 0 Parte 
opera imitata da... Qui il Da non concerne l'imi- 
tatore, ma lapem o l'autore imitato. E per ell,, 
ache a modo di titolo, Imilato da Anacreonte. 


—(1308)— 


5. In senso e letter. è altro, (t.] Quintil. Affetti 
altri veri, e altri imitati. 

4. Di bestia. (bl Ar, Fur. AT, 55, 

IMITATORE e t IMMITATORE. Pei S. m, Verb. 
d'Initane, e come Agg. Aureo lol, Gr. Miuririg, 

Senso corp. [m.] Imitatore degli atti altrui. — 
La scimmia è animale imitalore. 

[Cont.} Lom. Pitt. Seul. Arch. 691. Luca 
Cangiaso Genovese facile e pronto imitator della 
natura, 

2. Seuso intell. [T.] G. Goss, Serm. De' poiti 
Imitatori di natura. 

t.] Cie. Emulo e imitatore degli studi miei. 

t.] Ingegno imitatore, dice f'abito o la pen- 
denza. 

{T.] Hor. Riguardi all'esemplare della vita e 
de' costumi l'esperto imitatore {il poeta che rappre- 
senta gli affetti degli nomini), e deduca di qui l'ac- 
cento del vero, 

Ia senso non buono. [T.] Hor, Oh imitatori, 
greggia serva; spesso a sdegno mi mosse il vostro 
arrabaltarvi, spesso a riso. 

3. ln senso mer. [7.] Imitatore della paterna 
virtù; della materna pietà. Nep. Grande imitatore 
degli antichi costumi. Ap. Di Cristo, |B.| Ar. Fur, 
35. 0. = Segner. Crist, Instr. A. 19. 14. {C}) Non 
è questa la maniera di correggere comandata da 
Uristo, è gua da’ veri suoi immitatori, Esp. 
Simb. 38, Promise la gloria della sua celestial patria 
a' suaì imitatori. [t.] Imitatori di Cristo, Sesta nata 
sul principio di questo sec. negli Stati Uniti d'A- 
merico, che diceva il sudiciume della persona virtà, 
lecite le unioni promiscue, non il matrimonio. 

4. In male, Buon, Fier, 3. 2. 49, (C) linitatori 
di sne stolte pruove, (T.) Cie. Il maggior male nel 
peccato de' governanti è che molti se ne fanno ben 
presto imitatori. £: Vediamo se tu sei imitatore di 
vecchi misfatti, o di nuovi inventore. 

5. Di cose. (Cam.] Borgh. Selu, Tert. 105. Dalla 
sapienza l'amore di essa fu dello filosofia; dalla 
profezia ne derivò il vaticinio poetico, suo imitatore, 

6. Modi com. a più sensi not, |t.] Non trova 
imitatori. Troverà imitatori. 

[rl {iretto. — Franco. È 

INITATÒRIO. T] Agg. Che tende a imitore. È in 
Agost. Men com. d'Imtativo; e /a desin. ivo dice 
più l'attitudine, Salvin. Cas. 179. (C) Le quali da 
ui son dette ora mimefiche, cioè imitatorie, ora 
icastiche, cioè fingitive. Uden. Nis, Proginn. 3. 47. 
117, La tragedia vuole molle persone che la recitino, 
richiede apparati di vesti,... di atteggiamenti imi- 
tatorit... 

IMITATRICE è + IMMITATRICE. {T.} S. f. dini 
TATORE, e come Agg. E in Cic. 

Senso segnutam. felter. e dell'arte, [V.T-s.} 
Tass. P. er. A. Arti imitatrici (seguasom. del vero 
avvivato dalla bellezza). = Salvin. Dise, A. 431, 
{C} Immitatrice è la poesia; e l'uomo, animale, come 
Aristotele l'appella, d'immitazione vaghissimo, si di- 
letta nella poesia come in una parlante pittora. £ 
$14, Non ha la mira solamente rivolta a dilettare, 
come la sua falsa, lusinghiera, imitatrice ; ma ha per 
suo principile riguardo il giovare insegnamio. Tass, 
Ger, 16, 10. Di natura arte par, che, per diletto , 
L'imitatrice sua, scherzando, imili {bellezze naturali, 
che pajono dall'arte trascelle e ordinate). 

%. Senso mor. e sor, |t.] Imitatrice della sua 
carità. (F.T-s.] Dar. Oraz. Firenze, colonia e imi- 
tatrice di Roma. 

IMITAZIONEELIA. Ul S. f. Dia, d'IxitazioNe. 
Segnatam, nelle cose dell'arte. Non suona lode. {7.| 
Originalità congegnata d'imitazioncelle. Audacie men- 
dicate, che sono imitazioneelle d'altrui felici ardi- 


menti, 

IMITAZIONE è 1 IMMITAZIONE, [T.) S. f. Azione 
dell'imitare, e Facolta, e Atto, ed Effeito. Aurev lat. 
(Rasm.) L'istinto fantastico è prepotente nell'uomo 
selvaggio; Fislinto d'imitazione può congiungersi 
all'istinto intellettivo, è inclinare la volontà al libero 
assenso, Salrin. Dizc, 1, 431, {C) L'uomo, animale, 
come Aristotele l'appella, d'immitazione vaghissimo, 
[7.] Più oss. Animale d'imitazione. i 

[Cors.} Plut, Adr. Op. mor. 2. 403. L'imita- 
zione presuppone meraviglia ed ammirazione nell’imi» 
tante, 

2. Nelle arti. (B.A.) [Mit] Rappresentazione , 
per un mezzo artificiale, delle apparenze di un vg- 
getto reale, E Opera futta ad imitazione d'altra 
opera. |Lont.]} Vas, Scwf. vitt. Ancora che gli scultori 
in questa parte nou pussino così bene contraffare Ja 


IMMACCARIARSI 


natura, facendo essi le ciocche de' capelli sode, e 
ricciute, più di maniera che di imitazione naturale, 
[Ross.] Aly. 3. 27. Datasi a cercare l'imi- 
tazione musicale, che conviene a poemi deamma- 
tici, volse l'ingegno è lo studio a trovare quella 
che in somiglianti soggetti usavano gli antichi Greci, 
— Imitazione canomica, ‘o stesso che Canone; 
Imitazione canonica infinila, 40 siesso che Canona 
infinito { Pesz. Scol. 3.}. — Imitazione periodica 
per oppos, a Canonica, quella in cui il conseguente 
imila l'antecedente solo di periodo in periodo, 0 di 
frase in frase, a anche di passo in passo, lasciando 
nel rimanente il contrappunto libero, — Imitazione 
dicesi nel contrappunto un Arlifizio, mercé cui una 
parte della conseguente casi, in modo più 0 meno 
essito, un passo dianzi udifo in allra parte, che si 
dice antecedente, Se il conseguente ripete il passo 
dell'antecedente sullo stesso grado, l'Imitazione di- 
cesi all'unisono; se lo ripete nel grado immediata- 
mente successivo, dicesi ulla seconda, e casi tig via, 
alla terza, alla quarta, alla quiuta..., secondo che fa 
ripetizione si fa sugli altri gradi. — Imitazione 
per eoto relto, contrario, retrogrado, contrario a 
retrogrado { Pezz, Scol. 1.), Quella al cui conse- 
quente rispetto all'antecedente, procede per un di 
Pe moti. V. Moro. Pess. Scol, 3. 66, 348. 
‘anno cantar le parli... di maniera che fucciano 
buona armonia, usando di porle in conseguenza l'una 
con l'altra, ovver di fare che una imiti l'altra, Mart. 
Us, 1.3, G, 60, Nipaglia il contrappunto imitando 
il canto fermo. — Mipetere una metodia in imita 
zione. V. sopra (Pess. Scol, 1.) Zarl. 1. 3. 58. 
208. Quando una delle parti del contrappunto darà 
principio alla cantilena, dée incominciar sopra quella 
corda ch'incomincia lu prima del canto ferma, come 
porta il dovere, imitandolo più che sia possibile. 

i. Segnutara. della perdi [T.] L'Au!. a Erean. 
L'Unomatopeja la chiama Imitazione, 

{T.] G. Goss, Omero con divina imitazione di 
schiettezza ci dipioge in Achille... E: Imitazione di 
natura, fatta dal poeta, Giacom, Oraz, 4. 41. 129, 
Il sogno di Goffredo, il duello di ftaimondo, con 

tale affinamento d'imitazione son dal Tasso intro- 
otti? Seguatam, dei concelti e dello stile, 

4. Modi com. ai due S$ antecedenti. [7.} Arti di 
imitazione, che della natnra prescelgono a rappre» 
sentare il più bello e utile all'uomo. 

[r.] Esprimere con la imitazione i proprii e gli 
altrui sentimenti, la verità delle cose, 

s. Dell'imitare pers., 0 cose in quanto concernono 
le pers., prendendole a modello 0 @ norma. [t.] 
Cie, Se coll'imitezione non possiamo agguagliare 
tale altezza d'ingegno, col desiderio le ci ncco- 
stiamo. 

{T.} Vestigi di imitazione riscontransi in tale è 
tale opera d'arte, 

6. L'effetto. [t.] Componimento d'imitazione, fn 
questo senso comporta, e sovente richiede, il plur. 

[T.] Tit. di componimento, Imitazione dal greco; 
e anche di pittura e scultura, È una imitazione, 

[r.] G. Gozz, Dare i temi italiani delle imi- 
tazioni. 

7. Senso mor. [7.] Cie. Degna d'imitazione, non 
d'invidia, stinavano la virtù degli egregi cittadini. 

{r.] limitazione di Cristo. E anche fit. d'un 
libro celebre di pietà, — Il libro stesso: Stampare, 
Tradurre l'imitazione di Cristo. 

|r.] fn mal senso. Imitazione di persona viziosa. 
Tac. De' vizi, 

B. altri fatti. [T.] Spettacoli a imitazione di 
guerra, Targ. Itelas. Febb. 257, Sapendo che negli 
eserciti romani sì praticava la posca; e che nelle 
maremme, ad imitazione degli antichi, si dispensa 
l'acetella alle opere. 

9. Di cose manwali. |L.M.] Scritto per imitazione, 
coll’esemplare dinnanzi. Trina a imitazione. V, fa- 
TANE, $ 6. 

10. Modi com, a parcechi de' sensi not, Del modo 
avverb. A imitazione s'è visto es. nel $ preced.; ed 
é com. a altri sensi, 

[7.} Proporre esempio all'altrui imitazione, Cie, 
In ogni cosa la verità sta di sopra all'imitazione, — 
Fr. triord. Pred. H. (C) {Coll') imitazione seguite 
le pedate, 

|T.] Fedele. G. Goss. Diligente. — Accorta 
imitazione, Imitazione servile, Cic. Pericolosa. Car. 
Apo, 140, Con una imitazioni d'antichità , stirata 
e seeca. Plin. ep. Imitazione dell'imitazione. 

1 IMMACCARIARSI, 1, rifl. Cacciarsi in casa al- 
frui per vivere a macca, a ufo, Allegr. 263, (Fanf.) 


IMMACCHIARE 


IMMACCHIARE. V. n. pass. Nascondersi nella 
macchia, Car. Long. Sof. 4. (M.) Nè mai d'occhio 
perdendola, per il medesimo foro guardando , per 
onde immaechiata s'era, la vide... Valv. Cacc. 4. 
62. (Mt.) Indi s'immaechia e tien nascoso e basso 
L'arco ch'al suo scoccar scoppia e balena. Fortig. 
Ricc. 30. 6. E le piante al fuggir veloci e preste 
Muove, e fuor del zo egli simmacchia, Angwi!. 
Metam. 7. 176. (Gh.) Ed ogni cosa d'or lucida e 
bella {la putta) Prende nel becco, e poi vola e s'im- 
macchia, 

2. Per Nascondersi, Oceultarsi dove che sia, Ar. 
Fur, 2. 43. (C) Tutto il paese giorno e notte scorre, 
E poi tà dentro il rio ladron s'immacchia. 

IMMACCHIATO, Part, pass, e Agg. Du Immac- 
csiane. Uden. Nîs. (M.) Dorcone pastore entrò in 
una pelle di lupo, e immacchiatosi per tendere insi- 
die alla Cloe, fu da'cani aocchiato, e quasi smem- 
brato, [Cont.) Spet. not. i. 92, Ho scoperte ilelle 
numerose famiglie immacchiate ne' boschi; ed al- 
irettante intamate, 0 nel sen delle foglie, 0 sotto la 
scorza degli alberi. 

tIMMALCHIATO. Ayg. Senza macchia, Immacu- 
Jato, Alam. Lett. Dedic, del Gir, Cort. {Ght} Dovesse 
portar immacchiata fede e lealtà 2° suo compagni, 

IMMACINANTE, Ago. com, Non macinante, Che 
non macina. Non com. Vie. Disc. Aru, 20, (M.} 
Iticonobbi inoltre che il primo mulino s'era giù... 
ridotto immacinante, essendo restato senza fittuano... 
E 41. Riduceva immacinanti i mulini. E 20. Il primo 
mulino..., ridotlosi immacinante, non rendeva più 
frutto aì compadroni. 

$ IMMACOLARE e è IMMACULARE. V. a. Macchiare, 
In Firmie, Immaevlare, Cuvale. Med, cuor, (0) E 
rosì ogni virtù può essere immaculata e falsificata 
per la indisperata usanza o di troppo o di poco, 

IMMACOLATA, [T.| S. f. V. ImsacoLato, $ 4. 

IMMACOLATAMENTE, e + IIMACULATAMENTE. Avv. 
Da InwacoLato, Senza macchia. (Fanf.) Salvin, 
Pros. Sacr. 507, (M.) Voi .M.V.) immacalatamente 
voncetta ci fate dentro a' nostri cuori concepire un 
adio eterno verso il medesimo (peccato) e un santo 
amore... [T.] Volg. tut. dell'Ep. d'Ignat. Immaco- 
latamente godere. 

IMMACOLATISSIMO, e t IMMACCLATÌSSIMO, Agg. 
Superl. di Imuacocato, eee, Non cum. S. Bern. 
Serm. Mis. 416, (M.) Se' ricomperato del prezioso 
Sangue dello agnello immacalatissimo, 

DIMACOLATO, e t INMACULATO. Agg. Senza 
macchia, Senza mancamento, Intero, Buono. E in 
Lacan. [Val.] Loae, Eneid, 7, 317, Quella vole- 
rebbe per l'alte cime della "mmacolata bimla, e col 
corso non avrebbe macolate le tenere reste. 

2. Fig., c nel senso mor. Lab, 156. (€) Servata 
Vanima immaculata, meritarono di divenir com- 
pagne a colei nell'eterna gloria, la quale s'erano 
ingegnate nella mortal vita di somigliare. Pr, Sue, 
T. 2.17. 2. È che siam purificati Colla vita im- 
macolata. Coll, SS. Pad. Canuti sono gli senti» 
menti dell'uomo, e l'etade della veechiezza è la vita 
immaculata, Segr. Fior. Art. querr. 4. 45. E in 
mentre che Ja repubblica visse immaculata, mai al- 
cuno cittadino grande non presunse... Tuss. Ger. 
412, 27, (M.) Se immacolato è questo cor, se intatte 
Son queste membra e" marital mio letto. |B,] Ar. 
Fur, 21. 29. Spirto. [t.] Sacerdote immacolata, 

[T.] Salvin, Pros. Sacr. 327. Sacrosanto im- 
macolato parlo d'una Vergine. 

{r.] Medit. Pass. G. C. Immacolato Agnello 
(G. C.). Ap. Offerse se stesso immacolato a Dio. — 
Legge immacolata (del Vangelo). 

{Tom.) V'urità immacolata. 

T.| Custodirsi immacolato. 

7.| Nome immacolato (nella fama degli uo- 


mini). 

5. [Camp.] Agginnto di Obblazione, secondo la 
legge di Mose, vule Mundo, contrario d'Immondo. 
Bib. Lev. 10. E questo fin perchè ablviate scienza 
ili conoscere lo savio dallo stolto, e "1 buono dallo 
rio, e l'obblazione maculata dalla immaculata (pol- 
lutum ct mundo), 

[7.] Iemmacotato sacrifizio. 0 

4, [T.] Immacolata sost,, sottint. la Vergine. — 
La chiesa dell'Immacolata. 

IMMACULANE, V. ImmacOLANE, 
© 4 IMMACULATAMENTE, V. ImacoLATAMENTE. 

t IMMACULATISSIMO, 1, ImMACOLATISSIMO. 

4 IMMACULATO. V. IMmmAcoLato, 

4 IMMAGE. [T.] Imagine {V.), 

IMMAGINABILE c IMAGINABILE, [T.) Ago. 


Che sil 
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può figurare coll'immaginazione, più o men facil= 
mente e compiutamente, [t.] Boes. contrappone a 
Nozione universale, Cosa immaginabile e sensibile, 
Quel ch'è sensibile 0 immaginabile non può essere 
universale, |Camp.] Com, v. Le cose immaginabili e 
sensibili comprenle. = Pallav, Stil, 208. (Man.) 
È un certo genere d'immitazione... di cose mirabili 
cd immaginabili. 

{Cont.]} Pice. A. Filos. nat. 146. Nella ma- 
niera, che ci immaginaremo un punto stesso nello 
spazio, col movimento suo immaginabile, produr Ja 
linea; ed un corpy che si muova, produr movendosi 
il movimento, in quella medesima maniera abbiamo 
da immaginarci, che un istante stesso con la sua 
successione, e col corso suo, produca il tempo. 

2, A modo di Sost. Segner. Dubb, 28. (C) Inse- 
guò a trapassar col pensiero tutto l'immaginabile. E 
Sett. Prine. 152, (Man.} Ma questo, tanto si può 
veder da chi medita intorno Dio,... quanto da chi lo 
rimira con guardo fisso, astraendo più che egli può 
da tutto l'immaginabile. 

3. Modo enf. Seguer. Pred, Pal. Ap. 3. 12. (0) 
Toglie all'umiltà tutti i limiti immaginabili. [.] Tutti 
gli sforzi immaginabili. — Tutti gli spropositi im- 
maginabili. 

Colla uegaz. Red. Esp. nat. 57. (C) L'ho pro- 
vata in molte occasioni, ma senza verun frutto, nè 


pure immaginabile, 

Altro modo enf. {T. Non è immaginabile 
quanto,.., came dicesi Non potete pensare, Non si 
saprebbe eredere. 

IMNAGIVABILISSIMO. [T.] Sup. d'Immacivamte. 
Vuol dire e l'evidente que dell'immaginare e 
la molta facilità. (T.] Segnatam. nel ling. fam,, a 
chi dice Non è immaginabile, l'altro risponde ribat= 
tento l'iperb, Immaginabilissimo. Così, quando Im- 
maginare é off. a Credere o Ritrovare, direbbesi 
Rimedio immaginabilissimo, Immaginabilissima ma- 
raviglia, — Immaginabilissime sequele d'un fatto, 
che non si potevano non aspettare, 

IMMAGINARILMENTE. |T.] Avw. Da ImmagINABILE. 
Stll'anat. d'Immaginevolmente, ch'é innt. Imagi- 
nabiliter, pe Immaginario, in Eugypp. 

. IMMAGINALE, [T.] Agg. V. Impacinanio, $ 1. — 
È in Mor. Vittor, 

IMMAGINAMENTO, [T.] S. m. Atto dell'immaginare, 
non La fucalta 0 L'effetto dell'atto. Non com.; ma 
nel ling. filos. può giurare a esattezza. Nel seg., 0 
non proprio o non chiaro. Cron. Morell, 226. (0) 
E se pure pizliassi errore per immaginamento, io lo 

iglierò piuttosto contro me che contro al tempo. 
iamm. 3. 3. Rimanendo dal consapevole mio im- 
maginamento bell'ata. 

2. Più aff. a Pensiero in gen.; ma dove la fa- 
coltà immaginativa ha più luogo. Ott, Com. Purg. 
19, 350, (0) Mostra l'autore il falso immaginamento 
che ì mortali funno de' beni temporalì. Amche [r.] 
Vero immaginamento, = Stor. Ajolf. (C) Ripresero 
loro seudi, e loro spade, avendo T'uno e l'altro fatto 
molti imimoginamenti. 

IIMAGINANTE, {T.) Part. pres. d'immacinane, e 
come Agg. |r.] La facoltà immaginante, segnatam. 
nel verso, dove Immaginazione nun sarebbe compor- 
tabile, e Immaginativa é troppo lungo; e Immagi» 
nante é altro de Fantastico. = Mogal, Lett, At. 
523. (C) Se la forza dell'immaginazione può tanto 
da vincer mali reputati invincilili,.,, l'uomo forle- 
mente immaginantesi sarà egli stesso Iddio, 0 almeno 
sarà sopra la natura? {r.] Nel senso dell'es. preced, 
sta quasi per Immaginoso: e in questo senza il Si, 
ben potremmo Ingegno immaginante, che non ha 
tutti i sensi d'Immaginaso, e dice meno. 

i IMMAGINANZA. | .] S. f. In quel di Frane. Barb. 
(Regg. Dona. G8. (Afan.)) oscuro, e forse corrotto, 
pare che intendo Immaginamento, in senso aff. @ 

imione. 

IMMAGINARE e IMAGINARE e E MAGINARE. [T.] V, 
o. eu moto di rifl, Presentare, più 0 meno delibe- 
ratamente, alla propria immaginazione gli oggetti. 
Aureo lat. Pnò l'atto dell'immaginare essere spon- 
faneo, non riflesso; ma d'ordin, supponvisi l'alten= 
sione, ch'è necessaria nella deliberata volonta d'ese- 
guire quel che si è immaginato. Non però che non 
si possi immaginare l'oggetto senza nffermarne 
Vesistenzn; ché anche la facaltà dell'immaginare, 
seguatam,, s esercita ne' possibili, Per immaginare 
bisogna pensare; ma non ogni pensiero è immagi» 
namento, Si concepisce nel pensiero l'immagine, una 
serie d'immagini, d'immaginazioni ; ma Concepire 
e Concetto funuo senso ben più gen. Figurare è più 


IMMAGINARE 


determinato d'Immaginare; Supporre concerne cosa 
più o men remota dalla realtà ; Fingere, ancora più 
remota da essa realtà, e anco dal vero, 

2. Del rappresentare a sé nel pensiero le imma- 
gini. Petr. +9, 6. (C} Quando primier (la prima 
volta) sì fiso Gli tenni (gli occhi) nel bel viso, Per 
iscolpirlo, immaginando, in perte {rappresentandomi 
l'immagine alla mente). [C.C.} Petr. Son. 36. e 
ritratto di Laura fatto dal Memmi) L'opra fu ben 
di quelle che nel cielo Si ponno immaginar, non qui 
fra noi Ove le membra fanno all’alma velo. 

{T.] Immaginare un poema. — Una macchina. 
la Ar. Fur. 411. 27, da senso d'inventare.) 
T.] L'artista vero, prima di figurare, immagina; il 
vero poeta, e anco il prosatore potente, quel ch'ha 
immaginato, figura acconciamente in parole efficaci. 

5. [7.] Gell, Rappresentare a sé e ad altri le 
immagini. Rappresentare con simboli, Ant. fr. 
Imager o Imagier, Pittore o Scultore. Del figurare 
in intaglio forma umana 0 altra cosa V. nell'ult, $ 
d'immaginato. 

4. t Aff. a Impressionare, Coll, Ab. Is. 53. {Gh.) 
Esso nemico (i! diarolo) s'ingegna d'imaginare la 
mente loro con fantasie,... e imagini di verità. 

5. Ja quanto l'immaginazione esercita tutto il 
= pg ell’anima. Bocce, Filoc, 3. 238. (GA.) Era 

lorio tanto nello imaginar la sua Biancofiore, che, 
né per la venuta di costoro, nè per lo loro saluto, si 
mutò nè cambid aspetto. Rim. Ant. P. N, Meo 
Abbracc. 2. 8, vor. (CL) Considerando l’altera valenza, 
Ove il piacer mi tene, Maginando beltade col pensiero. 
E Paunnccio del Bagno, 4. 351. D'altera signoria, 
Maginando beltate e più valore, Mi misi servidore. 
S. Bern, Pist, 10. (Man.) Quando ti viene il peccato 
dell'accidia, prendi questa scrittura, e, leggendola 
con alletto, nomaginola bene e diligentemente nel 
cuore, 
|r.l D. 2. 4, Come ciò sia (che fu vedi l'ombra 
del corpo tuo in lato apposto a quel che si suole) sel 
vuoi poter pensare, Dentro raccolto, immagina Sion 
lil monte di Gerusalemme) Con questo monte (del 
Purg.) in su la terra store (l'uno antipodo all'altro) 
Si che amendue hanno un solo orizzon E diversi 
emisperi... Vedrai come... Se lo ‘ntelletto tuo ben 
chiaro bada. D, risponde: Umquanco Non vid'io chiaro 
sicom'io discerno, Là dove mio ingegno parea manco. 
L'immaginare può ajutare all'intendere; ma può» 
anche sturbarlo: e già le son cose distinte, Grav. 
Rag. Poet. 1. La mente intendendo 0 imaginando. 

Gi. Di quel che non si vede, ma é. Pulce, Luig, 
Morg. 6. 63. (Gh.) Alla città n'andorno.,. Rinaldo 
imaginò la lor venuta: Fecesi incontro al suo cugin 

ossente. Bocce, Amet. 33. Vedono una graziosa via, 
a quale alla casa degl'Iddii non una volta, ma molte 
s'imaginò ch'ella andasse, fl D.4. 293. l'ho 
vento (paura de' diavoli} Di Malebranche: noi li 
avem già dietro; lo gl'immagino sì che già li sento. 

7. Delle altrui disposizioni interiori. |t.) Ambr. 
Furt. 1. 3. Ma io m'immagino appunto quello che 
voi volete; ch'i' vi dia qualehe aiuto, Varch. St, 2. 
L'intenzione del papa sapevano, o se l'immaginavano. 
— Immagino il vostro dolore, 

8. Del passato. (.] D. 2, 27. In sulle man' com- 
messe mi protesi, Guardando il fuoco, e immaginando 
forte Umani corpi, già veduti accesi. E 3. 10. Quel 
ch'era {Beatrice} dentro al sol... Perch'io l'ingegno 
è l'arte è l’uso chiami, Si nol direi, che mai sim- 
maginasse. E 31. E s'io avessi in dir tanta dovizia, 
Quanta ad immaginar, non ardirei Lo minimo tentar 
di sua delizia (di dipingere la bellezza beata della 
Vergine). Dat. Eseg. 8. Credo che ormai ciasclie- 
duno si vada imaginando che nobil veduta facessero 
gli addobbi funebri, aggiunti agli usati ornamenti. 
— Immaginare la realtà, qual è stata, non si può 
senza supplire di molti vuoti; indovinar molti fatti 
e sentimenti, non si può senza veramente creare, 

9. {r.] Quintil, Non solo le cose avvenute e che 
avvengono, ina le future e che potranno arvenire, 
immaginiamo, Plin. M'immagino, qual concorso, 
quale ammirazione l'aspetti. — S'immagina di po- 
ter riuscire, 

10. Del da farsi. Vit. SS, Pad. 4. 214. (C) Lo 
quale Eulogia considerando, e avendogli compas- 
sione, immaginossi di menarlosi a casa. Lab. 7. Meco 
immoginai di... tranmi del mondo Boce. Nur. 21.6 
Molte cose divisate seco immaginò, (T.} Immagivar 
un giuoco, uno spediente. 

11. In senso uff, a Credere più 0 meno ferma— 
mente e sinceramente. Boce. Now, 20, 12. (C}) Imma- 
ginossi Messer Riccardo che ella questo facesse per 
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ogni sua sustanzia, £ 213. Man.) Chiamollo tre volle 
per nome; al quale Eulogio non rispondendo, imma- 
ginandosi che alcuno di quelli suoi disrepoli avesse 
così nome è che Ini non chiamasse, Antonio disse... 
Bocce. Pist. a Mad. And. Acc, 322. (GA.} Conside- 
rando che (fia) ha voluto designarii {o madonna 
Andren) col nome ch'hai uguale agli effetti ed opera- 
zioni che da te esenno (Andrea, da una vace greca 
che vale Uamo), n'ho anch'io imaginato che se' legna 
d'essere agguagliata a Lutti i degni rd antichissimi 
uomini. £ noe. 20, 12. (CL) Forse non è egli così 
onesta cosa a me, come voi vimmaginate, il molto 
guardarsi. 

[r.} fa questo senzo Non mi posso immaginare 
che... rale Non posso persuadermi; perché nell'im- 
moginare determinato è un vedere l'oggetto con 
chioressa evidente. 

12. Del Supporre, in quanto é aff, a Conqetturare. 
{7.] Gi fut. fi Iimagino, Eîsste. [6 Fal| fia, 
Comp, Cron. Lib. 11, t'rovvidano afforzarsi con Ini 
oltr'Arno, imaginando: se noi perdiamo il resto della 
città, qui rauneremo nostro sforzo. {t.] Qi lmma- 
ginare è Iire tra sé immaginando; e similm. po- 
fremmo: To immaginavo così; e fur seguire parole 

ensote: 0 roncludere il discorso interiore, 

135, Del Supporre, in quanto è aff, a Fingere, [T.] 
Quintil. Cicerone cerca qual sia il compiuto oratore, 
lo immagina e finge. — 2. Par. 13, (C} Immagini, 
chi bene intender ia > [brame], Quel ch'io or vidi, 
e ritenga l'image, Mentre ch'io dico..., Quindici 
stelle... Immagini quel carro (di Boote)... Imma 
gini... (un'altro costellazione) Aver falto di sà due 
segni in cielo... E l'un nell'altro aver li raggi suoi, 
E amendue girarsi.,., Ed avrei quasi l'ombra della 
vera Costellazione e della doppia danza {de' Beati che 
giravano intorno a me). 

14. Siccome Fingere dicesi del Supporre anco il 
vero 0 il veristimile, e il falso e l'impossibile; così 
Immaginare accenna a sbaglio 0 errore è falsità, D, 
Inf. 31, (0) Però che tu trascorri Per le tenebre 
troppo dalla lungi, Avvien che poi nel maginare 
aborri inon sedi bene: ché l'illusione fu errare il 
giudizio). |Fanf.] Colla:. Ab. Isane, xxi. 162. Sic- 
come colaro che tai} inebriano del vino, immaginano 
le figure alterate cioè scambiate; così... 

(T.] Pin, ha Immaginare per Sognare; e così 





uni diciamo, Che v'immaginate voi”, in senso quasi | 
di Che sognate? — Col Si dice errore dell'illusione; | 


sensi if Sì può accennare menzogna. Ha immaginato 
una fuvola strana. 

[7.] D, 1.34. Tu immagini ancora D'esser di 
là dal centro (della terra)... Di là fosti cotanto 
quant'io scesi {Hone disse prima Per trarmi d'erro, 
un poco mi favella), — Bocce, g. 8, fi 7. (C) E quan- 
tunque.., varie cose andassero immaginando, niun, 

er ciò, alla verità del fatto pervenne, E nov, 20. 2. 
S'immaginano, [T.] Chi ha letto di molto, sovente 
S'immagina d'immaginare cose nuore, le quali non 

erò sono sue, — S'Ummagina d'aver ragione. — 

immagina d'essere un grand'uomo ; ma non si po- 
trebbe immoginare d'essere un galaniuomo, se tale 
almeno in parte non è, 

415. Sé visto es. d'Immaginare col Si, e notata 
una dif fra l'un modo e l'altro, Ma in gen, può 
dirsi che il Si é più soggettivo, concerne il lavoro, 
più 0 meno spontaneo, della immaginazione in se 
stessa, è la relazione dell'uomo alto spirito propria ; 
Immaginare concerne Poggetto esteriore, la relazione 
dello spirito colla realtà, a con gli altri nomini neifo 

inito de' quali infendasi imprimere l'immagine 
Toeske in noi, vera 0 finta a falluce che sia. Senza 
tl Si, se ne fa, al solita, sm sost; di cut vedi gli 
usi, che compiscono i signif. del verbo. 

Altriî modi com, gi sensi not., e segnatam 
Da e enf.(7.] Vareh, Stor. 3, Si soflerzero... tutto 
e miserie e calamità che si possono immaginare. 
Vas. 4. 205. Furono {due angeli gettati in hronzo) 
poi rinetti dal medesimo con quanta diligenza sia 
possibile immaginarsi. Ar. Pur. 36. 30, La scara- 
muccio, fiera è sanguinosa Quanta si possa immagi- 
nar, sì mosse. — Non potete immaginar quanto... 
— Non potreste dice ancora più, — Già me l'era 
immaginato; (ii me l'immagina: modi di assentire 
a quant'altri dice, di dimostrare & rassegnazione 6 
noncuranza, 

{T.] Immaginatevi che m'è toccato di sentirlo 
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scorso suo e il mia piacertì. 

|1.{ Immaginatevi, per elî., rale Ajutatevi col. 
l'immaginazione vostra, giacché é cosa facile, O per 
contr. E cosa diffirile a furveta immaginare, se non 
vi ci ajulate de voi, 

[T.} Immaginiamoci ho pintiosto il primo de' 
due sensi, e vote Non è possibile non se fo imma- 
ginare, Quest'ult, per ell., a modo d'escl,, sollint. 
i resto 

{T.] S'imumagini!, é auen modo cortese di 
non confermare quel ch'altri dice. A chi si Inda 
troppo, per non entrare in convenevdli, voi rispon- 
dete: S'immagini!, cioé: Pensale se io posso con- 
traddire o dire di sì, 0 parlare o tacere. Do noja® 
S'immagini ! AE reg essere cortesia iron,, come di 
Simmagini sella non più dare neja. Così ze ta 
domandassi: È egli ben pensato questo mia articolo * 
il leltore risponderebbe: S'immagini! Ma i0 non 
dumando, 

IMMAGINARE e TMAGINARE e # MAGIKARE, {T.) S. 
m. dall'Inf. Facultà e Atto dell'imaginare. 

Segnatam. della facaltà. [1.} 19. 2, 24, E tre 
fiale intorno di Beatrice Si volse con un canto tanto 
divo Che la mia fantasia nol mi ridice; Però s'alza 
la penna, e non lo scrivo: Uhè l'immaginar nostro 
a cotai pieghe, Nonehè "1 parlare, è Lroppo color 
vivo. — Pronto immaginare, veloce, fedele. Fedele 
e Ja facoltà e l'atto, 

2. Sconatom, dell'atto. Pensiero. D. Canz. vi, $. 
GA.) Quando l'imoginar mi tien ben fiso, Giugnemi 
tanta pena d'ogni parte, Chi mi riscuota per dolor 
ch'io sento, E Vit, Nuov. 39, {0} Ond'io, essendo 
akquanto riconfortato, conosciuto il malvagiu imma- 
ginare, risposi... 

Dei concetto espresso. [T.] Cor: G. Rim. In 
puri detti, È in rara imaginar, che i fuggitivi E ra- 
pidi pensier*, qual chi scolpisce, Rappresentava con 
sensibil forma. 

3, Hlusione ove ha parte il giudizio, {t.] D, 3. 
1. Tu stesso ti (ni grosso Cal falso imimaginar, sì che 
non vedi Ciò che vedresti, se l'avessi scosso, Tu 
non se in leera, si come tu eredi (d'un affro errore 
nelli. Si. Tu immagini ancora Messer di là dal 
centro.,.), E 31. Nel magioare aborri. V. i due 
es. nel », 

fi. Sogno a rigione. {T.] D. 2. 417. Così l'imma- 
ginar mio (d'una visione) cadde giuso Tosto che un 
lume il volto mi percosse, 

5. Plur, Fiamm. 6. 32. (C) lo pregai sempre gli 
Ikki, che me de' miei immaginari facessero menti= 
trice. [T.} Nel plur. murebbe aggiili quasi sempre 
mol sensa, 

VW. ilu., a comprendere la pienezza degli usi, 

IMMAGINARIAMENTE. [T.] Arw. Do lxxmaginamio. 
Agost. Imagioaliter, Kagupp, Imazionbiliter per 
Immaginariamente, Imaginarie, in Sidon, — Gal. 
Sist. 372. (C} Ha per una delle sue basi il detto cer- 
chio annuo, e per Valtra un simil cerchio immagi» 
nariamente desrritto. — L'ave, può comportare altri 
sensi di Immaginario {V.}. V. anche Iumagisati= 
VAMENTE, 

IMMAGINARIO e IMAGIVARIO, [T.] Agg. Dove l'ima- 
ginazione ha principal parte, e spesso più che non 

T 
hi 








si convenga, [T.] Le idee immaginali delle cose cor- 
| poree non si ilirebbero immaginari»; e l'idea astratta 
‘rappresentata in immagine potreblesi dire altresi 
Immaginale. Questa al fing. filus, È voce più ap- 
‘porisna che quel di Sedul, limagineae poenae, — 
| maginarims, tn quolelte senso, cureo lat, Quaaso 


cogitozione, — S, Hern, Lett, (0) Formati d'alguante 
cose vere è immaginari ricordamenti, 

2. Meale, Cocch, Bagn, Pis. 380. (Gh.} Ei non 
è giù un Ercole,.., ma un Sileno, la cui imaginaria 
persona, appresso li antichi supposta di vecelio sa- 
pento e degli arcani fisici bene intesn,... molto cou- 
viene al carattere d'un lagnatore dell'aque termali, 
che sono insieme salutari e giocomile. 

{T.| Flar. Re immaginaria e seenico. 

3. (Alg.)} [Gen.] Diresi dette espressioni algebri- 
che in cui entrano radici quadrate di quantita ne- 
gative, che sono radici impossibili, perché tutti i 





quadrati sono positivi. Tali espressioni si possono è 


ridurre a bisiomii, de' quali un termine è una quan 
tità reale, e Valtra ha per fattore la rudice quadrata 


dell'unità negativa; e sî fin uso di questi binomii | 


considerandoli come espressioni simboliche, 
{Uen.} fn forza di S. m. e f. Agnesi, Inst. 





all'esercizio della immaginazione, Aynst. Imaginaria | 


IMMAGINATIVAMENTE 








iroposta, non porti 0 immaginario o contraddizione. 
È 700, A cagione delle immaginarie, il metodo riesce 
limitato. 

4. Cont, di Ben conforme alfa realtà, Red, Ins_ 
152. (£) Chi, troppo garoso, Lemesse di qualche'im- 
maginaria illusione de' mirroscopii, potrebbe certifi- 
carsì, S, Agast, €. 1, Seconda la vista, ingannano 
li sentimenti delli riortali con immaginaria illusione. 
Pass, 366, Fare sognare, imprimendo alcame uppari- 
zioni immaginarie è fantastiche visioni nel capo di 
coloro che dormono. {T.| Malattie immaginarie, 

3. Segnotam, delle opinioni e dei sentimenti. {T.} 
Paure immaginarie, — l'ersuasioni immaginarie. 
i Lastre, Agric. 3, 101. Se voi non gradiste rimirar 
|questo mia debole ragionamento benignamente per 
{la parte della pratica utilità, consideratelo almeno per 
(uma di quelle accademiche amenità, le quali sempre 
cenaferiscono alla distruzione e rovina delle antiche 
immaginarie simpatie. — Nulta di più immaginario. 

6, Della pers. {t.] Ammalato immaginario. Non 
so se renga di Francra. 

7. Che non esiste se non nella immaginazione, « 
{he da questa è alterata. [7.} Mondo, — Spazi im- 
maginarit, fuori della regione ore sono 0 suppon- 
gonsi le cose reali, ne'gnali spari la fantasia fa 
errare i proprii sogni e irouati, Magal. Lett, sevent, 
137. Negli spazi immaginani. Questo nel n fam. 





é tore d'iron. e di cel: ma sul serio. (Cont. | Mont. 
Disc, Vacuo, 314, Dell'esistenza reale, e dell'esten- 
sione immensa degli spazi immaginarii, dell'anni- 
chilazioni che possa fare d'uno spazio l'onnigotenza 
divina, e d'altre simili questioni che interna al vacuo 
vi ponno esser suggerite dalla brama di sapere, non 
trovate soluzione che vappaghi, 

8. Sensi protici, [t.] Cip. Vendita. Svef, Istitoì 
un genere di milizia immaginaria {stipendionilo as- 
senti, secondo il titola datogli). — la Russia ha, 
a aveva, legioni di soldati immaginarie, pagate agli 
amministratori voraci, ma non militanti. — Molti 
igoverni civili hanno ne' loco dicasteri una parte 
(ali siffatta milizia immaginaria. Apul. Titolo falso 
e immaginario, — Onori. — Bisogni reali o imma- 
ginarii, 

1 IMMAGINATAMENTE. [T.] Ave. nel senso di fm 
maginativamente | V.), {Camp,| S. Ag. Pist, a Poul. 
Sono vedoti (i morit dagli nomini affezionati, essendo 
assenti, come se fussono presenti, è al tutto non sa- 
pendo se alcuno immaginstamente gli regga. [Se non 
e err. Ma Scosato nel fing. filos. ani. arcera sim. 
senso sernada l'anat.) 

IMMAGINATIVA. {T.} S.f. Perell., dall'agg., sot» 
tint. Potenza, o sim. Facolta dell'immaginare. Ha 
senso Meno usi, e men vario d'Immaginazione; ne 
comporta il plur, [{T.] Rat. Purg, 33, 2, Nel ce- 
lebro sono le cellule dell'apprensiva, della cetentiva 
ed immaginativa. (Cont.] Garimb. Prob. mes. 53. 
Uomini, de' quali alcuni suno più memoratici, ed 
aleuni manco, secondo che è più e meno umida 
quella parte dinanzi del cervello, dove è impressa 
l'imagine delle cose esteriori, che è l'imaginativa; è 
più e meno secca quella di drieto che è la memona. 
(Camp.} D. Cone. n. 10, Avregnaché più cose 
nell'occhio a un'ora possino venire, veramente quella 
che viene per retta linea nella punta della gapitta, 
quella veramente si vede, e mella immaginativa si 
sugzella solamente {veramente, il Coruna). F 
Purg, 17. (0) O immaginativa, che ne rube [e'invofi 
alle cose di fuori) Taivolta si di fuor, ch'uom non 
| s'aecorza, l'ercliò {sebbene} d'inlerno suonin mitle 
tube! But, Purg. 9. 1, Honna queste virtù luogo ap- 
propriato neî capo umano, nella parte divanzi, cio 
nella fronte, l'immagimativa, ovvero estimativa. 

Mil] Vas. Vit. M. A. Buonarr, Ha avoto Vim- 
maginativa tale e si perfetta, che ft cose propestesi 
nella idea sono state tali che con le maai, per non 
polere esprimere sì grani e ferrilili conestii, ha 
spesso abbandonato l'opere sue, anzi ne ba guasto 
molte, [Val.| Goss, Ser, 2, L'immaginativa a noi 
dipioge 11 fiorito giardin. [t.] Sovente nella finzione 
è meno immaginativa che nella realtà. 

{T.]lannaginativa trascendentale chismea il Kant 
la Facolta di conoscere già esercitata. Voc, impr. 
e materiale, 

} (MMAGDVATIVAMENTE. [T.| Avv. Do InmacinatIVvO. 
! {T.] Immaginolivamente concepire, conte, di Astrat- 
i tamente, è sim 

2. ontr, di realtà, [Cane] Pist. 8. Gir. 104, 
Certamente îl Figliuolo di Dio fu passionate non itm- 
maginativamente, ma veramente pati tutte le cose le 
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quali la Scrittura testitica, Codrebbe Immoginaria- 
mente, se frutinssesi della immaginazione di chi 
crede palire e non patisce, 

IMMAGINATIVO e IMAGINATIVO, [P.] Agg. Che ha 

tensa d'inmmoginare. Per fo più dicesi della fa- 
coltà. Bat. Purg, 9. 1. (C) Senza le sue tre potenze, 
cioè apprensiva, immaginativa e memoraliva, che 
sano nel cerebro, E AT. 1. La imaginativa potenzia, 
che è nella soinmità del capo,,., Lv potenzia ha 
a componere, dividere è assimigliare, Poss. 350. 
Essendo desta e vegginando, si muove la fantasia e 
Ja vità immaginativa. V, Immaginativa s. f., e ia 
MAGINATRILE. 

2. Dell'obituale esercizio in grado nofobile, [1.] 
Mente Immaginativa, 

Di chi eecede nell'uso dell'immaginazione, Pist. 
S. Gir, 374, 4£) Dicono che noi siamo immaginativi 
e sospiziosi. [t.] Non com.; mo più chiaro sarebbe 
Uomo, Mente troppo immaginativa. 

IMMAGIVATO e MAGINATO, (T.| Part. poss. d'ix- 
magizane. di fof. 23, (1) Nai fuggirem l'immagi- 
nata caccia {de' diavoli insegnenti; della qual D, 
shisse: lo li immagino si che già li sento), Cin, Him, 
22. (Mrn,) Questa membranza, Amor, tanto nu piace, 
È si l'ho imagginata, Clio vegiio sempre quet ch'io 
vidi allora. (Qui aff. a Scofpito, V, if $ ult., e il 
e. Immacivane.) D. Porg. 9. iM E sì To incendio 
immaginato cosse, Che convenne che 'l sonno sì rom- 
pesse [soquara d'essere rupito entro nno sfera di 
facci. 

{Cont.] Pice, A. Filos. nad. 116. Si come il 
binto, ch'era prima nella parte precedente della 
Lea immaginato nel curso suo, è quel medesimo 
in nalura sua ch'egli è nell'altra che segue dupo; 
in pissunaltra così diferente, se non in quanto 
prima ia una parte e dopo in uw'alira vien consi- 
alernio; così menta un istante medesimo, che con la 
sua successione ci immaginiamo che produca il 
tempo, si cosserva in medesime per tato ‘] tempo. 

A modo ni Sott, (Musto) Un sentito non perce- 
pito intellettivamente non può cssrro segualo con 
una parola, IL sentito è distinto dall'im:naginato, 
come la sensazione dall'immagine. 

2. Distinto da Ricale, @ cante, cioé hferte è Falso 


Buon, bBeser, Noss, 27, (&h.) Il tutto cambiar s 


vide, ed aqua e mare farsi per on gran pelago, dove | 


erano e selve e terra, solo di lerra scorgendosi per 
rofonmdissime lontananze isole e monti azzurricei 





assi, per l'imaginata finta distanza e per lo punta 
assai basso posto di quella prospettiva sfuggente, |T.} 
Bene, Male inmaginato, — Segr, Fior, Disc, 2, 30. 
{C) Fuegire uno immnzinato, piuttosto che vero, 
pericolo. Pete, Son. 236. Inumaginata guida la 
conduce. 

5. Aff. @ Supposto, [r.| Salrin, Pros, Soer, 11. 
Da alcuno degli antichi filosoli fu detto, quello, da 
loro immagimto, sapiente, benchè nell'acceso toro 
di Falari minchiuso st ritrovasse,... essere per tenersi 
nondimeno, in quel tormento metesimo, beato, 

[Cont.} Barharo, Arch, Vite. 367. La linea 
imaginata, che dall'uno all'altro cardine passa per 
fo centro del mondo, è detta asse. 

4. Pensato, Disegnato coll'immaginazione invieme 
e colla volontà, Buon, Him. 43. (0) Onde Vimagi- 
mato cammin piglia. VW. il $ 2 d'Immaginato s. mn. 

5. 1 figurato în immagine, |v.| Latt. Terram 
digitis imaginatam adorent. [Camp.] #, 2,90, Quivi 
{nella pietra del purimento } era immaginata quella 
{M. V.). E appresso: Ai fumo degl'incensi, Che v'era 
immaginato lurll'intaglio), W, af $ 4 Pes, di Cino, 

t IMMAGINATO, |T.] So m. dal pori., snll'anof. 
d'oltri sim, fut. e it, Cosa immaginata, Fr. Joe 
Tod. 6. 10.44. {C) Amor, La tua ricchezza Sopr'ogni 
immaginato, 

2. t Di penziero. Cron, Morelli. 220, (C) E questo 
immaginato subito mise in esecuzione, {Questa po 
trebb'essere part, come sbl. ass. tra due virgole.) 
V. neo vien del Sort, nel Part., $ 4, 

IMMAGINATORE. | T.) S. om. Ferò, d'INMAGINARE. 
Ha sovente mal senso; di spedienti che apparten- 
gana alla vita pratica piuttosto che all'arte, Car, 
Rima, 77, (CpI suerì studii e l'onorale scole... Con- 
tatnina un profano, un insolente Veglia, imaginator 
il'ombre e di fole. 

In senso migliore. Benv. Cell. Vit. 4.5, {Man.} 
Questi dotti immaginatori ed investigatori di toli 
dipendenze di nom dicono... 

IMMAGINATRICE, (T.| S. f. d'ivmacinaTORE, + 
come Agg. Tass. Lett. 3.185, {Man} O qual fu mai 
buon poeta, in cui la virtù immaginatrice don fosse 
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poglarda * E Piaf. fon3. 1.163, La virtù immagi- 
natrice è sempre piena di varie sorte di funtasmi, 





[T.| da questo senso il più com. nel ling. filos. è! 


Virtù, Potenza, Facoltà immaginativa; ana fa desia, 
ice pare la personifichi più, e ne dimostri meglio 
l'azione, 

è. Nel senso non buono not. a Immaginatore {W.). 

#IMIAGINATCRA. |T,| S. f. Per faumaginazione, 
Iunt., e non conforme all'anul. della sua desia, Fr. 
Giord, Pred. It, (C) Tengono quel volto impresso 
nella immasrinatura, (Se nom è err.} Fr. Jac. Tod. 
7.7, 44, È fuor dell immaginatura, Che non mì ci 
ho Irovato. £ 2. 20. 22, [v.} Al più sarelibe di cel., 
di rosa sprapositatamente immaginata. 

IMMAGINAZIONE, £ IMAGINAZIONE e 1 MAGINAZIONE, 
IT] Sf. Facolta che, col servigio della memoria, 
richiama le imagini delle case sensibili nellu vivezza 
che avevano emendo presenti, e fe congiunge Ira sé, 
e con fe idee che s'inualzano sopra il mondo sensi- 
bile. [Camp.| Fr. Giard. Trott. L'immagine della 
cosa che Lu vedi, L'ocehto ta riporta all'immaginazione, 
cioé alla fantasia, e la fantasia all'anima, — betta diff. 
dda Fantasia (V.}. Alfa Fantasia special. appartiene 
la seconda parte tetta def, psi dala d'immaginazione, 
But, Purg. IT. {CK Tre polenze ha l'anima 
nostra in sè, che servone all'inteiletto,... imagina- 
zione nella fronte, £ appresso: La immaginazione, 
dicono li fisici, che è nell'estreme della enneasità del 
celebro, che è nella fronte. (Qui it germe della fre= 
moliggio, | (fluam,) L'immaginazione è confusa dal 
Reni colla semplice apprensione ; intendendo per essa 
quella facoltà onde noi cancepiamo una cosa come 
possilile, senza la sussistenza. Anche l'immagina- 
zione lia in qualche inodo st suo verbo. È una delie 
cause dell'inclinazione della volontà. 

[T.] Fallisa, Op. 2, 205, Se alle volte le ma- 
dri fasciano sul volto a'loro figliuolì Le semlnanze 
degli avi o degli zu, non mai veduti, dipende dalla 
forza della immaginazione della madre, dai riteoti 
su eni s'è aflissata. (Ma, più, niene dalla eredita vr- 
quaica delle generazioni } (lè duaique un'immagina- 
zione, se non in fuifo passiva, meno gallina, incon- 
saperole di sé più o meno: ce w'é una accom pamela 
dalla attenzione e volontaria. C'è una Immaginazione 
intellettiva, e, diret quasi, scientifica, L'è una lm- 
magionzione storica, cioe che rappresenta le cose mon 
viste, passafe, o anche presenti; c'é un'immagina- 
rione estelira, e questa sovente dicesi con proprietà 
Fantasia (V.}, Immaginazione contrapponesi felvo/ta 
a Ragione; ma del dividerfe non dovrebbe la mente 
e l'opera mana moi fornire gli esempi. 

2. Varii atti dell'immaginare, — Della immagine 
presente. (Camp, ] t find. GA. xxIn. Stando Acinlle 
in colale immaginazione e risguanto (di Polissena), 
feriolo {Wo fert) subilamente una sagitta di lussuria 

hi cose non viste, Lab. 241. (C) Alquanto di 
quelle dirò, che a te non poterono esser nole nè per 
veduta nè per immoginazione, [T.] L'immuiginazione 
supplisce 1) vero non poluto conoscere da' sensi nè 
dalla esperienza, Supplire call'immaginazione i vani 
ite fatti, se facciasi secondo te norme del vero co- 
noscinto, è un creare, ln questo rispetto, i fingere 
colla immaginazione noo è bugia, ma illustrazione 
tel vero. 

Vell'immaginare che muove il volere, (Camp) 
D. Conv. ww. 20, Ma ove pure alcuna immaginazione 
di venereo compiacimento avere sì possi, tultì si 
dipingono nella faccia di patlido o di rosso colore. 
{{{ Corbinetliaza : Ove pare alcuna immaginazione 
di venereo corrampimento avere si puote, lutti...) 
Pilin, Imaginationes bibidinam. — Coll. SS, Pad, 
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i cerli atti, pulreblesi dire una specie 
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\pensiero, che Angelica fusse venuta alle mani dé 
quei d'Ebuda) si gli confuse, E si gli tolse ogui 
primier disegno, Che... = Vil, SS. Pad, 1, 18, 
iGh.) Per ispaveatario (S. Antonini, gli mettea 
{il diavolo) furti imaginazioni della grande fatica che 
è a venire a virtù, della fragilità del suo corpo, de' 
molti pericoli e laccivoli che sono nelin via della pe- 
mtenzia, [G. Fal. | Meelunr. Stor. Fior, Lib, n. To 
meva che i memici l'ammazzassero, E tanto Cu in lui 
questa imaginazione potente, che... |Val.] Buonarr, 
Ajon. 2. 70, Or qui par che mi nasca nell’ nlen 
Un'immaginazion, che mi dimosita, Che... = Becc, 
Nov. 28, 7, {C) EA in questa immaginazione ferma- 
tosì,.., se n'andò al monistero, Vil. SS. Pad. 1, 
106, (Man.} Occupogli it cuore un pensiero e una 
immaginazione, come se fosse a imal fare. 

4. ili cose diverse dalla reale, è contrarie. [r.] 
Gli oggetti della speranza e del terrore all'uamo sì 
dipingono nell'immaginazione alterati, (B.} Ar. Fur. 
5,25, fo verrà a le con imaginazione (inmogiuan- 
domi) Che quella sii di cui tu i panni avrai. [Taw.] 
Ared. St. fl. 4. 2 378. di. lmmaginazione fissa, 
per quello che ora dicesi Fissazione, = Cecch. 
Dons, prof, |Cy E perchè, come dicon questi dotti, 
L'immaginazion fissa fa talora Caso, forse potra’ 
(potrebbe) riuscie loro, Ferm. Him. 1, 6. Così con 
questo io mi certifica Che l'imaginazion non ficca 
caso. Cas. Rim. bart. Or non dirà più "1 Berni Che 
l'immaginazion non faccia caso, 

{1.] Piur, Immaginazioni, non fa Facoltà, ma 
gli Atti dell'immaginure, e anche le Cose immagi- 
mute, per la più in senso di binsimo; e concernenti 
non il semplice esercizio mentale a dell'arte, ma il 
fare e il palive pratico mella vita, = Salvia. Aunot 
Fier. Buon. {Man.) Castelli in aria: fabbriche di 
cervello senza fondamento, chimere, immaginazioni. 
But. Purg. 9.1, (C) Questa visione non fu altro in 
eletto che la sua immaginazione, (Camp,] D. Vit. 
Not. Dissi loro questa mia immaginazione, quella 
cioè ch'io aveva sognato, È più sotto; Nella prima, 
dico per ondine questa immaginazione. 

3, In quanto l'Immaginazione é Facoltà di rap- 
presentare vivamente n sé e ad altri i propri con- 
cetti, di comporre le idee in più 0 men felice armo» 
nia, e così d'inventore, ella si eserrifa specialmente 
nelle arti del bello; ma, siccome Invenzione e Tro- 
vato diciamo altresi d'ultre cose, così l'immagina= 
zione estetica ed inventiva si paò esercitare eziandio 
nella scienza e in tutte le opere della vita. 

[T.] fa quanto gli oggetti spirituali sì rappre- 
sentano 0 vestiti d'immagine 0 confusi a immagini, 
oriscegliano per similitudine un'immagine qualsiasi, 
anch'essi esercitano l'immaginazione, Uomo ehe ha 
immaginazione, non ne lia, Î/ primo significa averne 
molta, anche troppa; il seconda, pora, 0 men che 
felice: giacché, meno 0 più, Intti n'hanno, E, per 
estens., la memoria sensitiva che gli animali con- 
servano delle impressioni, secondo la quale fanno 
Immagina 





zione. 

[1.] Freschezza d'immaginazione, Che ruppre- 
senta a sé è ad alri gli oggetti in aspetto di lreta= 
mente piacevole novita. Vivace dice più che Viva: 
questo potrebbe essere non senza recesso. Fertile dice 
men che Feconda. Ricca immaginazione. — Inesau- 
ribile. — Forte, Posseute, che é ancora più e meglio. 
Fervida comincia a denotare idifelto, Avrebbe senso 
più buono Fervente, — Ardita è men male di Audace; 
ma Audace é nen male di Hitzarra e di Slrana. 

|T.|} Opera d'immoginazione, Componiorento 
narrativo 0 drammalico, che non s'attiene in tutto 


3. 7.35. {() Nonsia (lu mente) cocupala nelle | al rero reale, ma ne congegno alcuni elementi per 
immaginazioni delle cose transitorie, {Camp.] Giud, ; amvivarti del vero ideale, — lo quel libro c'è imma» 
GA. xv. Generavanle per ciò paura in dello animo | sinazione, mon c'é: nel disegno e neile parti è nel 
suo diverse e varie immaginazioni. (Elena incerta | colorito l'immaginazione fa di sè Imona prova, 0 è 
dell'esito della battaglia.) i troppo languida, 





Del possibile, 
ch'io dico: cicè ia questo mezzo, che iv Dante dico 
l'adattazione delta cosa, ch'io voglio assimigliare a 
questa imaginazione, (fire ol Jettore che immagini 
quindici stelle in due giri, per figurarsi gli spiriti 
che in due giri gli raggiavano intorno } 

3. Imumaginazione più espressom, prossima a l'en- 
siero, con affetti diversi 0 propusitt. Bore. Filoe, 3. 
275. {G4.) Florio aperse la... lettera, è quella jafi= 
nile volte rilesse, pensando alle parole di Brancofiore, 
sapra le quali facendo diverse imuginazioni, sopra il 
sito detto con essa lungamente dimorò, Lit, Siailit, 
(ti nando per alcuna moginazione fa troppi grandi 
pensieri. {B.' Ar. Fur. 9, 15, Questa imagiaazion 


T.] But. Par, 13.1. Mentre | 


[T.) Uk poet, lut. dice linmaginazione quel 
ch'altri Enorgqia, cioe l'efficacia del dire, giacché 
può in un epiteto essere più immaginazione che in 
(ua dramma alfieriano, — Non senza perché gl'ine 
‘| provrisatori in lat. chiamavansi linmaginarii. 

6. t Dell'immagine, [Camp.j fr, Giord. Tratt. 
| Dell'Angelo non puor avere alcuna immaginazione; 
chè non è corpo nè cosa corporale. 

t Immagine della cosa corporet; siccome per 
rappresentare dicerasi Immaginare (V.), |Camp, | 
| Boez, Cam, v, Tale impressione non si [ae per parti, 

ma totalemente , come della immazinazione nello 
| specchio. ft.|] Cassiod, lomiagivazione terribile, di 
| fiera mostravsa. 
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7. Modi com. a parecchi dei sensi not. [T.] Forza | sulla loro sussistenza; è perciò tale specie d'astra- 
zione, che divide le idee dalle percezioni, sembra 
[t.} Esercitare l'immaginazione. — Oceuparta, | che possa avere la sua ragion sufliciente ne' fan- 
tasmi 0 immagini corporee, come nelle sensazioni 
hanno la loro ragione sufficiente Je percezioni de’ 


della immaginazione. — Uomo di... 


Preoccnparla. — Eccitare l'immaginazione. 

{r.] Figurarsi coll'immaginazione dice atto più 
deliberato che Nella, — Assistere im..., di lontano. 

{T.] tt male è tutto nella vostra immaginazione; 
tutto d'immaginazione. — Ardente, — Sfrenata. — 
Animalata. — Riscaldata dice l'effetto det pregiu- 
dizio è della passione; e può denotare un principio 
di monia. Quindi Riscaldare l'immaginazione altrui 
è un tristo servigio che certunì rendono al prossimo, 
figurandosi di fare a Inì bene, a sè onore. 

[v.] Escl. di cosa non bene immoginato da altri. 
Che immaginazione! é biasimo dell'atto, non con- 
cerne la facolià, è quest'atto può essere non una 
invenzione, ma una proposta, un proposito. Bella 
immaginazione! — Altra esel. Tuite immaginazioni ! 
Nulla 0 poco di vero. 

t.| Cosa al di là dell'immaginazione. 

T.] fn senso di Pensiero, 0 di Mesile; presa 
una facoltà per lo spirito intero, come dicesi Me- 
moria l'Ingegno. Passare uma cosa ad alcuno per 
l'immaginazione, £ colla negaz. Non m'è passato 
Deanche per la immaginazione. 

Modo anche enfutieo di megare lu realtà, sin 
la possibilità d'una com. Borghi, Vine. Op, 1, 29, 
GL) Noi abbiamo... ricercato minniamente de' nomi 
oro in tutti li scrittori greci e latini che di questi 
paesi si sono per qualunque oecasione ricordati, e 
non se n'è per imaginazione mai sentito un motto. 
{7.] Il più com. é Neanco per... 

IMMAGINE e IMAGINE e 1 MAGINE è t IMAGO è 
+ IMMAGO e î IMMAGE e t IMAGE, |T.] S. f. Stap- 
presentazione o della forma esteriore, o della mir- 
fual forma in quanto è il germe e il complesso 
delle qualità d'un ente è delle sue relazioni. La fi- 
quro d'un corpo doge o dalla luce riffessa 
0 dall'arte 0 dell'idea nel pensiero, è immagine: 
ma in altro rispetto l'idea stesso è immagine; ogni 
somiglionza e similitudine è immagine. Idea nel- 
Forig. accenna a Veduta, Visione, Specie; Simili= 
fudine e Convenienza son denot. dal gr, Fizbt: è 
taluni derivano Immagine da Ela, altri lo reca 
a limitare. 

2. In guanto concerne la sensazione. {T.} Cic. Le 
immagini dal difuori per i sensi si fanno via nell'a- 
nimo nostro. £: Le immagini, che dicono apche 
idoli, per il euî venire e vediamo e pensiamo. — I 
sensi Irasmettono all'anima l'immagine degli oggetti, 
— Rovesciamento dell'immagine nella retina. — Im- 
magini oltiche. (ftosm.) Le immagini visuali si di- 
stinguono dille macchie sentite nell'ocelio, [Cont.} 
Lom. Pitt, Sent. Arch, 244, Le specie... illuminano 
gli cechi ne' quali sì forma una imagine, che prima 
passa al senso comune, poi alla fantasia, e finalmente 
all’intelletto. 

3. Aspetto delle cose vedute; c delle sentite co- 
mechessim, [1.] Dar. Tae. Stor. volg. 2. 450, Soni 
con feriti, moribondi con boccheggianti, s'abbaruf= 
fano in ogni sirana attitudine e immagine di morte. 
Virg. Lutto crudele per tutto, per tutto terrore, e 
molta immagine di morte, [B.] Ar, For. 27, 21. E 
vede dalli busti î copi sciolti E braccia e gambe, 
con crudele imago. [t.} Virg. Confuso dalla varia 
immagine delle cose. E; Gode nella immagine delle 
cose (contemplanio nello sendo i destini di Roma). 

4. Immagine è idea. (Hosm.} Immaginare una 
cosa sensibile, 0 averne un'idea, è cosa assai di- 
versa; confusa dal Reid. L'idea è la semplice 
apprensione degli Scolastici. Tuttavia l'immagine 
forma la parte positiva e naturale delle percezioni di 
cose corporee. E: Non si può propriamente dire 
the l'idea sia un'immagine; questa parota d'imma» 
gine si può applicare a' fantasmi delle cose corporee, 

uando noi ce le figuriamo presenti tali quali ci cad- 
era sotto i sensi; e non all'idea, Per ben cono- 
scere l'idea conviene anzi sssnefirsi a considerarla 
in sè tale qual è ella medesima, senza mescolarri 
comparazioni e metafore tratie da cose materiali. £- 
Se l'uomo non prende sempre le immagini corporee 
delle cose veduta per le cose sussistenti, sc egli nota 
tra le une e le altre una differenza (qualunque ella 
sir}; è almeno probabile, che l'uomo possa esser 
mosso da queste immagini a formarsi dello idee 
pure, spaglie della persuasione dell'attual presenza 
e sussistenza degli enti: onde, come le sensazioni 
occasionano le percezioni intellettuali, così le im- 
magini più tenui occasionano le idee degli enti 
corporei prive della persuasione e del giudizio 


corpi. [T.) Specie ho senso più gen. è più spirit. 


d'immagine; sebbene Specie per Immagine dicano i 


Lat,, è nel ling. filos. gPit. {Rosm.} In un senso 
limitato le idee possono dirsi modelli, tipi, e imma- 
gini, ed anche ritraiti, segni, indizi; e, secondo 
S. Agostino, anco ragioni. [t.] Formarsi delle ense 
immagine sensibile. — Avere immagine sensilute 
d'una serie di pensieri. — Formorsi una piacevole 
immagine dell'oggetto. — Concetto dice più : com- 
prende e immagine, e Fidea pura, e l'Opinione, e 
il Givdizio pratico. 

$, Specials, delle Immagini in guanto la memoria 
le affida all'immaginazione. [T.] Rimangono nello 
spirito le immagini delle cose vedute. — A ritenere 
le impressioni provate richieggansi immagini. {Mosm.) 
La ricordanza si distingue dalla sensazione; può cs- 
sere aiutata da qualche immagine. (Ferrax.| Tass, 
Ger, x, 60, Che l'imagine lor {delle neque pen- 
sate da chi arde di sete) gelida e molle L'asciuga è 
scalda, e nel pensier ribolle. [T.] Accenna a quel di 
D. t, 30. Lì ryscelletti che pe' verdi calli Del Ca- 
sentin discendon giuso in Arno, Facendo i lor canali 
e freddi e molli, Sempre mi stanno innanzi, e mon 
ladarno; Ché l'immagine Jor viepiò m'asciuga Che 
it male ond'io nel vollo mi discarno. 

Atto dell'immaginarsi, del rappresentarsi al. 
l'immaginatira. {Camp.] D. 2. 17. Ricorditi, lettor, 
se mai nell'Alpe Ti colse nebbia... Come, quando i 
vapori,... À diradar cominciansi, la spera Del soi de- 
bilemente entra per essi, E fia la tua immagine leg- 
giera In giungere a veder com’ io rividi Lo sole 1n 

ria... 

È 6. Nel seg. pare che Immagine stia per Immagi- 
nazione; ma, siccome dicinmo La mia idea, così 
La mia immagine pwò accennare all'idea indetermi 
nata, più 0 men generale, in cni si viene, come in 
spazio di quadro, a disegnare vna immagine deter 
minata. D. Par. 4. (C} Così dell'atto sua, per gli 
occhi infuso Nell'imagine mia, il mio si fece, {{Camp.} 
L'atto di Beatrice di riguardare nel sale quand'io 
l'ebbi visto, mosse me a fare il simile. Benvenuto: 
Immagine, idesi, immaginativa mea.) 

t Per Ielen nel senso om nof., più che per Im- 
maginazione, pore stia nel [Camp.] 1, Conv. iv, 14, 
E pare loro sottilissimamente a sgomentare, e non 
si muovono da neuno principio, e nulla cosa vera- 
mente veggiono nella loro immagine, 

Pitittosto mel seg. Immagine pare Immagina- 
zione stessa. D. Purg. AT. (È) Dell'empiezza (spie 
fatesza} di lei, che mutò forma Nell'uccel che a 
cantar più si diletta, Nell'imagine mia apparve 
l'orma. 

Nel seg. è Immaginazione del cuore; come 
dicesi Mente del cuore, Affetto della mente. D, Albe. 
30. (C} lo non posso fuggir ch'ella non vegna Nella 
imagins mia... Se non come il pensier che la vi 
mena, 

7. D'un pensiero nel quale alla ricordanza im- 

maginante aggiungesi l'immaginamento di cose che 
| sono per farsi 0 per avvenire. [T.] Virg. A un 
i tratto lo accende l'immagine di battaglia maggiore 
! (egli propone venirne a più grave cimento). — L'im- 
Imagine del pericolo, della morte, non in guanto 
veduta in altri come spettacolo fumesto, ma in quinto 
presentita in sè è in altri. Virg, Le madri raddop- 
fiano i voti al cielo, e il timore fa parer più presso 
il pericolo, e già appar maggiore l'immagine della 
morte. 

8. [T.] Siccome diciamo Immaginare per Sup 
porre: così Immagine I supposto: e ngni ipotesi, 
anche filosofira a matematica, può ridursi in Im- 
magine; senonché tafrolta i filosolì e i politici pren- 
dono l'immagine per realtà, # il supposto è tutto 
d'immoginazione. 2. 3, 43, Immagini chi ben in- 
tender cupe {desidera} Quel ch'io or vidi fe ritenga 
l'image, Mentre ch'io dico, come ferma rupe), Quia- 
dici stelle che in diverse plage Lo cielo avvivan di 
tanto sereno... Imagini... Ed avrà quasi l'ombra 
detla vera Costellazione e della doppia danza {d'a- 
nime beate che giravano splendite intorno @ mej... 
Pereh'è... di la da nostra usanza. 

9. Nel ling. fitos, ogni Immagine corporea è 
Fantasma; nel ling, com. Fantasma è frmmagine 
piurosi 0 strano: ma anco mel ling. letter. è pel 
filos. Fantasmi poetici, roghi, ridenti, Gli nsi seg. 






















concernono segnatam. fa fantasia. (Rosm.) Immo= 
ine si applica ai fantasmi delle case corporee ; e si 
istingue così dall'idea. La prima appartiene al- 
l'animale, la seconda all'essere intelligente. — Im- 
magini corporee e fanlasmi sono In stesso. Non 
sono idee secolo S. Tommaso, ma divengono tali, 
illustrate dall'intelletto agente, Ciro, Gell, 40, 244. 
(LC) Cava queste sue cognizioni dalle sue imagini, 
che sono nella fantasia immaterialmente. [1.] S. Greg. 
Omel. Volg. 1. 234, I mali, li quali abbiamo fatiì, 
impressi e affissi al nostro pensiere, con loro im- 
magini ci conturbano in essa nostra orazione, 

[7.] Seet. Sonno pauroso per immagini di cose 

strane. Tib. Quando il sonno ti copre col fosco velo, 
l'inganna colte notturne immagini. Fr. Sacch. 101. 
Le immagini e lì sogni caccia via (la virt favolosa 
d'una pietra). Metust, Altro non sono i sogni della 
nolte Che immagini del di guaste è corrotte. 
. 10. Di visione. (Camp.} di, 2. 17. E come questa 
immagine {del fatto d'Ester) rompéo Sè per se stessa 
a guisa d'una bulla (botta) Cui manca l'acqua sotto 
{la} qual si feo, Surse in mia visione una fanciulla 
(Lavinia. Dopo questa visione ti P. si risente). 
L'immaginor mio cadde giuso Testo che un lume il 
volto mi percosse. 

11. Contr, al vero, [B.] Ar. Fur, 8. 74. False. 
[7.] Virg. Perché, crudele, illudi tu pure il figlitolo 
con false immagini? ( Venere, apparsa a Enea sotto 
spoglie di Niufa.) Hor. O un'immagine vana m'il- 
lude?® Qui parla di sogno (89); ma la focus. è 
più gen. 

(2, Ombre de' defunti: in più ampio senso che 
di Fantasma: una specie di vita organica senza il 
pe del corpo terreno, (T.| Virg., di donna morente : 


issi, e il corso che Fortuna mi diede, compii; e 
ora grande immagine di me andrà sotterta. (C.C.] 
Car. En, 4, Or la mia grande imago N'andrà sot- 
terra, — G. VW. 1, 22. HI (C) Enea... fu menato 
a veder l'inferno..., e vi trovà è conobbe le ombre, 
ovvero le immagini delle anime e del suo padre An- 
chise, e di Dido e di più altre anime passate. dra 
Virg. D'Adrasto ta pallida immagine. [C.C.] Car. 
Eu. 5, Quando l'imago ilel suo padre Anchise Veder 
gli parve, [r.] Varg. Tenvi vite incorporee sotto 
‘immagine di vuota forma volavano. £: La tua, 
o padre, Ja tun mesta immagine, sovente venendo, 
condusse me a queste soglie, «= Cer, En, 4, 592. 
{C) Non mai sorgon le stelle, Che del mio padre una 
turbata imago Non veggia in sogno. E 1. 569. Ma, 
niel fin, di Sicheo In stessa imago, Fuor d'un sepolcro 
uscendo sanguinosa,... Le appare in sogno. {T.] 
Virg. Infelice simulnero, è l'ombra di Creusa stessa, 
m'apparì innanzi agli cechi, immagine più grande del 
noto aspetto, = Marek. Luer, 1, 8. (€) Narra 
Dell'immortale Omero essergli appirsa L'immagine 
piangendo. [T.] Virg. Indarno abbracciata, sfuggì 
dalle mani l'immagine. {B.] Ar, Fur. 13. BS. 

135. Ricordanza d'affetto. (t.) Tass. Ger. Ma 
l'imagine sua bella e guerriera Tal ei serbò nel cor, 
qual essa è viva. [Camp.] Aquil. n. 17, Piaccia 
alli Iddii che tu ripensi l'immagine della serivana. 
|T.} Plin. Ep. Nell'immagine di te passo veglianio 

ran parte delle mie notti. {Ferraz.] Petr. Son, 63. 
Sas o giunge per gli occhi al cor profondo L'im= 
magin donna (dominante), agni altra indi si porte. 
T.] immagine impressa nel cuore, Virg. Mis'affacciò 
‘immagine del padre caro. D, 4. 15. In la mente 
m'è fitta, ed or m'accuora, La cara buona immagine 
paterna Di voi, quando nel moto... M'insegnavate 
come Vuom s'eterva; E quant'io Vabbo (ho) in 
grado, meutr'io vivo, Canvien che nella mia lingua 
si scerna, 

{r.| Virg. Gli strinse l'animo l'immagine della 
paterna pietà. 
14, {T.] E ia memoria e l'immaginazione e Paf- 


fetto; e l'idea delle cose sensibili, e l'idea syene- 


rale ; e la realtà e l'identità delle cose, nella pa- 
rola e nelle altre arti che tengon vece della parola, 
significansi per via d'Immagini. — Immagine, com- 
prende trastati, similitudini, allegorie, emblemi, 
simboli, Sen, Ci trovo traslati, ci trovo immagini, 
le quali se a noi sono vietate, e concedute a soli 1 
poeti... «= Pallar, Stil, 7, 5G, (Man.} Prevale la 
metafora si all'immagine, si atta comparazione spie- 

ata, non pur rella brevità, ma npell'energia. {T.] 


», Goss. Li immagini poetiche de' Salmi. — Alfet= 
tuose, — Felici, — Vaghe. — fmmagini che colori- 
scono il ilire. — Elette, — Ardite, — Imagini 


dedotte di tragpo lontano. -— Troppe immagini pro- 
Vano poca IDbuigiiazione. 
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415. fn senso più aff. a Comparazione, [T.] Hor., jfornir Pideale della Vergine anche giovane, meglio 


marrata la favoletta delta volpe che, pasciuta, non 
potevo più sgusciare di là ov'era entrata smilza 
per fame, risponde a Mecenate, che troppo richie- 
deva da lui :8e m'incolzi con questa immagine, io 
ti rendo ogni cosa. £: Quest'immagiue ha molto 
che fare col caso tuo {della ramm, che, se volere 
imitare il bove, scoppiava), = Ar. Fur. 13. 20, (€) 
Contra quel disleal mi fu adiutrice Questa turba, 
signor; ma a quella image, Che sovente in proverbio 
il volga dice, Cader della padella nelle brage. 

46. Del dire, in senso più gen. [T.] Mens. Op. 
2. 162. Oh di che forte è generose è pronie Fa di 
mestieri, aflin ehe in versi e in rime Stuol di di- 
verse imagini s'impronte ! — Dire rieco d'immagini. 
— Stile tutto immagini, saco nel verso sarebbe ili- 
fetto, se le imunnyini ommontate e non bene scelte ; 
ma nel linguaggio Lee o nel polit. o nel filoz., 
L'immagine, invece d'aggiungere evidenza, spesso la 
scema, 

[T.] Alla pittara della vita campestre contrap- 
porre l'immagine della guerra, l 

[7.] lmmagine, gi ref. lal., Descrizione risa, 
somigliante ul vero, de' corpi o delle nature degli 
uomini; elopen, ipotiposi. 

47, Arti del bello visibile. [t.] Cie. Dipinta, Ai 
Rom., Diritto d'immagine, Del portare ne'funerali 
e in altre cerimonie le immagini dei maggiori ; 
segno di prosapia illustre. Lic. Ti sei arrampicato 
agli onori, per tsbaglio della gente, e raccomandato 
da immagini affumicate, che altro noa ci hai tu di 
simile che il colore, Htooc. V. Dunt. Inmotti luoghi 
vedesi la sua immagine elliziata. |B.] Ar. Fur. 13. 
64, Votive, E 33, 26, Btanche, azzurre 6 rosso. 
[El Cie. Le immogini e le statue. (Qui distingue 

ittura da Seultura; ma Immagini dicenansi e di- 
consi le scolpite altresi.) Guid. Colonn, Stor, Volg. 
64. Varietadi di molti colori e d'imagini diver- 
samente intagliate. [Ferrazz.) Ar. Fur. 44, 62, 
Scarpello si vedrà di piombo, o lima Formare in 
varie imagini diamante, l’rima che colpo di Fortuna, 
0 prima Lh'ira d'Amor rompa il mio cuor costante. 
== Petr. Son. 58. (C} Pigmalion, quanto lokar ti 
déi Dell'immagine tua? (da ini scolpita, e fatta poi 
donna riva). [r.] &, 2. 10, L'Angel (Gabrielle, 
Dinanzi a noi pareva sì verace, (uivi intagliato in 
un atto soave, Che non sembiava immagine che tace. 
E ivi: Mentr'io mi dilettava di guardare L'imma- 
gini di tante umilitadì (scolpite, di funti esempi 


d'amiltà), 
[6.] Ar. Fur. 42. 81. Belle. [r.] Cie. Di 
bronzo. Hor, Immagine di cera. 


lr] Cie. Di Demostene (ritratto), — Ogni Ri- 
tratto é Immagine, som vicerersa. — Ogni Immagine 
é Figura; le figure geometriche e altre simili, pro- 
priam. non sono Immagini, — Simulaero, segualam. 
scolpito. — Efligie dice più speciulm, la forma che 
l'arte Finge (nel senso lat.), cioé Modella per rap- 
presentare le somiglianze del riso, 

(T.] Fig. Immagine scolpita, dipinta nella 
mente, nel cuore, Figurafamente Intagliata non si 
direbbe: né Incisa in it.; ma i Fr, Gravbe. 

|t.] Portavansi ne'trionii romani le immagini 
delle città conquistate. 

18, [B.] Ar. Fur. 22. 23. Magica, — Dant. /nf. 
20. (C) Fecer malie con erbe e con imago, [B.] Ar. 
Fur, 34.5. Di saga, 

19. Segnatam. sacra. G. V, 3, 1,5, (C) La ima- 
gine, del inarmo, consecrata per {ela) li primi edifi- 
ratofi pagani, per nigromanzia, al loro iddio Marti, 
Urid. Simint. 2, 23. (Man.) La magine di Giove, 
tr] Sret. Artnbano adorò le immagini de' Cesari. 

ser. Pose un'immagine d'oro al Signor nostro Pio, 
Felice, Augusto. Altra: Immagini della divina fa- 
miglia (delle LL. MM). Meglio i Crist., che Sacra 
Famiglia dicono quella d'un povero legnajualo, d'una 
povera Ebrea, con un bambino che morra sulla 
croce, schiaffeggiato da mascalzoni, e sarà più 
rande di tulte 4 re della terra, — Immagine della 
Fergine. — La gloriosa immagine. — De' Santi, 

{T.] Culto delle immagini. Non é idolatria, — 
Leone Isaurico sprzzatore d'immagini. 

{T.} Gloriosa immagine. — Venerabile. — Libro 
con immagini, seguasam, se sacre ; secaltre, Fi- 
gure. — Per estens., anco della Croce, e de' simboli 
relig. — Bocce, Nov. 77. 28. (C) Quando tempo 
sarà, vi manderò la immagine e l'orazione, [t.] Do- 
nare una,.. 

{T.] Viso di immagine, seguatam., di donna, 
Bello, gentile, composto. E può viso di vecchia pia 


che faccia di giovane e bella sfacciata. 

20. Lao figura dell'umana pers. Petr. Canz. 4. 
8. (0) Chi senti Irarmi della pro Ma imago, Ed in 
un cervo... ralto mi trasformo. [o 1.20. Quando 
la nostra (umana) imagine... Vidi si torta (che il 
viso era volto dalla parte delle spalle; agl'indovini 
dannati)... 

[r.] Pang. Di chi è questa immagine e iscri- 
zione? (in uns moweta di Cesnre), D, 3. 23. Clio 
ti vegga con imagine scoverta {0 fenedetto!, non 
velato della tua propria luce). == E 33. {C) Veder 
voleva, come si convenne, L'imago al cerchio, e 
come vi s'indova (l'immagine umana del Verbo in- 
carnato si conveniva al cerchio simboleggiante la 
perfezione divina). 

[7.| D. 3. 20, Tal mi sembrò l'immago della 
imprenta Dell'elerno piacere (immagine dell'aquila 
in cni si formuvano i Beati, In quale poriava în sé, 
quasi impresso in sigillo, quel divino rolere che noi 
preghiamo s'adempia come nel cielo così sulla terra). 
E 19. La bella image (essa aquila), £ ivi: La be- 
nedetta imagine. E 20, Imagine divina. 

%. Farma d'altri corpi. (Fis.) [Gov.] Apparenza 
luminosa che ritrae le forme, le ombre e i colori 
degli oggetti. Si hanno imagini dei corpi nello spa- 
zio, quando la luce, mossa dai varij loro punti, si 
raccoglie o agisce come se si raccogliesse alirore in 
altrettanti punti o mimime superficie distinte. Galil. 
Macch, Sot. 2, Da ogni piecolo foro, per lo quale 
passino i raggi solari, vien in distanze graudi portata 
e slampata sopra a qualsivoglia superficie opposta 
l'imagine del sole sella macchie. — Imagine reale 
chinmasi quella che veramente è in un certo luogo 
dello spazio. Imagine virtuale dicesi quella che ap- 
pare in na certo luogo sebbene non vi sia realmente. 
Le imagini che vediam negli specchi sano imagini 
virtuali. V. $ 22. == Dont. Inf 18. (Man.) Quale, 
dare, per guardia delle mura, Più e più fossi 
cingon li castelli, La parte dove e son rende figura, 
Tale immagine quivi facenn quelli (gli scogli che a0n 
muro fra bolgia e bolgia), E 15, (©) Quale i Fiam- 
minghi.,. Temendo il fiotto.., Fanno Jo schermo, 
perchè ‘i mar si foggia... A tale imagine eran fatti 
quelli, Tuttochè né sì alti nè si grossi (argini in- 
fernali). [F.T-s.] Aless. Piccol. Stell. Fiss. 4. 
Aver china notizia di tutte le 48 imngini stellate 
(cosfelluzionis. E: Conoscere in qual parte del cielo 
si trovi qualsivoglia imagine celosto. £ 27, 7. Toss. 
Sett. Giorn, 2, È l'imagia del Fiume ivi ‘in cielo) 
risplende D'eterno foco. È: E non sol fece Arturo al 
Orione, Ma tutte l'altre, onde s'adorna il cielo, Ima- 
gini lucenti. 

ue Pi pr l'immagine riflessa. V. anche 
il & preced. {T.] Seef. Specchiata. == Bart. Dan, 
Etern. 8. 86. {Verat.} Fra l'apparir d'essa (pianta) 
c°l formarsene l'apparenza dell'imagine per lo riflesso 
della superficie dell'acqua che di sè le fa specchio. 
[r.] D. 2. 25, AI vostro guizzo {muovere dell'uomo) 
Guizza dentro allo specchio vostra image. = Tass. 
Rin, 9. (C) St contempla... Nell'acciar che l'im- 
mago al vivo rende (si specchia nello scudo lucente), 
|[Camp.|} D. 1,23. Sio fossi di piombato vetro (come 
uensbiei; L'immagine di fuor tua non trarrei Più 
testo ame che quella d'entro impetro (figuro e scul- 
pisco). 

TL] E dell'immagine che si forma per ri- 
frazione. G. G. Sag, 1v. 240, Prenda una hoccia 
di vetro ben netta; ed, avemlo una candela aocesa 
non molto lontana dal vase, vedrà nella sua super- 
ficie un'immagine piccolina di esso lume molto chiara 
e terminata. È L. int. 420, lo descrivo prima sopra 
la carta un cerchio delia grandezza che più mi pince: 
£ poi, accostando 0 rimovendo la carta dal cannone, 
Irovo il giusto sito duve l'immagine del sole si al- 
larga alla misura del deseritto cerchio. 

23. Imagine della voce. Per similit., TEco, lati- 
nismo, Rucell. Ap, £13. iMan.) L'imagin... Che 
risponde dui sassi ov'Eco alberga, {T.]} Virg. L'im- 
magine della voce percossa rimbalza. — Ovid. 
Simint, 1, 126. {Mon.} ingannato (Narciso) per la 
imagine della ricendevole voce, disse... Mens. Up. 
2, #40. {GA} E l'aer vago Alle mie orecchie riportò 
Selvaggia, IH ver dirò, la ripercossa imago for- 
nommi al cor più volle. £ 1, 67. E a me di fronde 
in fronde lì rosigniol risponde; Risponde in vari 
modi È l'onda e l'acer vago, E la giocosa imago, 
[r.] Hor. Quem denm, cojus resonet jocosa Nomen 
mago? — Chiabr. Op, 1. 69. GA.) È nulla unqua 
rispose Giocosa voce che spelunca asconda. 


Hbixioxantio iraniano, — Vol, Il. 
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24. Somiglianza d'oggetto ad oggetto. {T.] Dam- 
bino ch'è l'immagine di saio padre. 

Tes. Br. A. 6. (C) Fece Adamo, alla immagine 
e similitudine sua. {T.] Sap. L'uomo, fatto a imma 
gine della sua somiglianza. Un fan. Dando all'uomo 
l'immagine del tuo volto. D. Mlim. 29. 

{T.] Ap. Li predestinò a farsi conformi all'im- 
magine dei Figlio suo. /n senso più allo e simbo- 
lico, un Jun. al Verbo: Viva immagine, Lume del 
lame divino, = Fr. Giord. Pred. ined. 2. 307. 
{GA.} Ii Figlivolo di Dio si è imagine del Padre; 
ma noi non imagine, ma alla imagine, Altro è a 
ilirè essere imagine, e altro è a dire essere alla 
imagine: grande dillerenza ci ha: vuol dire che 
noi siamo scostati... da quella perfezione del Fi- 
glivolo di Din; non poco, ma molto, 

25. Somigliansa di pers. è di cose più 0 men 

rossima, più o men rera, |T.] D. i. 26, Quando 
fn in sulla terra assempra L'imagine di sua 
sorella bianca (par neve). Ar. Fur. 35. 77. Di cicate 
scoppiate immagin hanno, Versi che in lode de' si- 
Enor' si fanno. 

{r.] D. 2. 39. E volse i passi suoi per via non 
vera, lmagini di lben seguendo false, Che nulla pro- 
mission remdono intera. 

[Tor.] Giacomin. Nob. Lett. 43, Le virtù... 
Spesso sono in nei piuttosto immagini o ambra di 
virtò, che vere virtà, {Tav.] t Essere d'immagine, 
Essere cosa più re che reale. Cass. Collas, 
13, cap, 5. Come la castità dei filosofi fu d'imma- 
gine, {Camp.] Mfetam. x. Patroclo, sicuro nell'im- 
magine di Achille, cacciò li Troiani {sub imagine 
totus Achillis, Vestito delle armi di lui). [T.] Virg. 
L'immagine d'Enea fuggente {una forma che simu- 
lava ls persona d'Enea, per illudere Turno). 

[7.] Giuochi che sono l'immagine della guerra. 
Sver. Rappresentò in Campo Marzio l'assalto a il 
sacco d'una terra, a immagine d'impeto guerresco, 

[G.M.] Per accennare somiglianza grandis- 
sima diciamo: Immagine parlante, come dicesi par- 
lante na ritratto somigliantissimo. Quel fanciullo è 
l'immagine parlante di suo padre, — Il mare infido 
è l'immagine parlante della instabilità di tutte le cose 
pr t.] Anco, Immagine espressa: ma é meno 
efficace. 

26. Siccome Esempio valeva e Esemplare e Copia; 
Imagine vale e Somiglianza dell'imituzione al mo- 
dello, e Modello. D. 3. 2. {C) E "l ciel, cui tanti 
lumi fanno betlo, Dalla Mente profonda che lui volve, 
Prende l'image, e fassene suggello. {[Camp.] Il cielo 
cui fante stelle abbelliscono, riceve forma e virtù 
dall'Intelligenza destinata a governario, per comu- 
nicarle ai cieli inferiori.) — Tes, Br. 5. 28.(Man.) 
Eternalmente Fue in (/a) divina mente In magine è 
in figura Di tutta sua fattura. 

Lasc, Lett. Mas. 7. {Man.} Dunque lo Stra- 
dino è solo al mondo, come vorrebbono essere le 
commedie, immagine di verità, esempio di costume 
e specchio di vita,.., e tromba della verità. LD. Inf. 
17. (C) Quella sozza imagine di froda {CGerione, 
mostro favolaso, che simboleggia la Frode, punita 
nelle bolge, alle quali egli porta Virg. e D.}. 

27. Fig. [r.] La parola è l'immagine del pensiero. 
— Lo scritto è l'immagine della parola, 

[7.] Scritto ch'è immagine dell'anima sua, — 
L'immagine dell'animo suo può anche voler dire il 
ritratto morale, fatto da altri in parole; 0 ua ac- 
cenno în parole e in falli, con cui l'uomo stesso offra 
idea di quel ch'egli è, o altri di lui. Cie. Vedes- 
simo ne finti personaggi espressa l’immagine del 
vollo nostro, 

{7.} Cie. Queste cose io reputo finte da’ poeti, 
accioechè in altri i costumi nostri e l'immagine 
espressa vedessimo del nostro vivere quotidiano. £; 
Di leggieri mi conforto nella memoria de' mici tempi, 
de' quali veggo ne'tuoi fatti l'immagine. 

{T.] Afodo enf. Egli è l'immagine dello morte, 
uomo sparuto, È l'immagine della fame, della mi- 
seria (pare la fume, la miseria in persona). 

28. Modi com. a parecchi de' sensi noé. (T.] 
Delineare le immagini degli oggetti, e nel pr, e nel 
trasi., dice l'intero; Un'imagme, anche in parte, 
e una somiglianza o concetto imperfetto. Così Pre- 
sentare l'immagine, e un'immagine. 

[r.| Offrire dice più che Presentare. Rappre- 
sentare dice più specialm. la somiglianza che 
Patto; somiglianza non però sempre colta. 

Rendere immagine, men com. di Dare, e sim.; 
denota anche somiglianza remota, D. Purg. 9. (CL; 
Tale imagine appunto mi retea Ciò ch'i' udia, 
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Ii ari 
qual prender si suole Quando a cantar con organi si|medesimo, e l'ultima men bene che lo prima, co-fil Si. Nel secondo: [t.] Magazio immatizziio. Ma 
mentano rettorieamente se stessi, Lirica immagi-|se fa malizia è più innanzi, più pr. Ammalizzito, 


stea (stia), Che or sì or no s'intendon le parole, 
[7.] Ritrarre l'immagine dice fedeltà piena, 

[7.] Prender l’immagine vale e Venirsi facendo 
simile uno all'altro agqetto, în tutto 0 in alcuna 
sua qualità; e Cogliere coll'osservazione € coll'imi- 
tazione un'immagine per poi servirsene nelle parole 
e opere proprie, Nel primo senso Wiglinre ha il seg. 
[Tav.} Cass, Collas. 18. cap. 8. Coloro che si pi- 
gliano la spezie e l'immagine de' romili. [t.] 0g- 
gidi direbbesi Pigliare L'immagine da un autore, da 
un artista, nel secondo de' senzi nof.; e indicherebbe 
lappropriarsela meno originalmente che Prenderla, 

{T.) Comporre l'immagine di varîi elementi che 
e agg un tulto, e nella fantasia propria e 
nelle opere d'arte. Formarta, e visibile nella ma- 
teria, e in concetto, Formarsi un'immagine corri- 
sponderebbe a Formarsi un'idea, ma Idea, di cosa 
sensibile, e figurata come tale; Ridurre in immagini 
il concetto astratto. — Fare un'immagine, e d'opero 
d'arte: e di scrittore che troppo più si compiace 
nella moltiplicità che nella efficacia ; Fa tutto im- 
magini, — O, con modo più ardito, È tutto im- 
magini. 

{T.] Un oggetto ha un'immagine dell'altro, se 
in alcuna coso somiglia. — lo ho l'immagine del- 
l'oggetto, e ne posseggo l'idea, 

AL & 24 abbiam visto es, di Fr, Giord., che 
distingue Essere immagine da Essere alla immagine; 
questo dice rassomiglianza men prossimo, imitazione, 
— In immagine dice oggetto più in rappresentazione 
che non in realtà; In idea dice immogine mentale 
a cui corrispondono il fatto e il vero, — Vedere la 
cosa in immagine, Godere il Lene in immagine. Può 
anco semplicem, valere Nel ritratto. 

[T.] Immagine del vero dice Verisimiglian:a. 
— Immagine vera, Corrispondenza della rappresen- 
tazione coll'oggetto reale. — Fedele dice meno che 
Vira. — Debole può concermere è l'apprensione 
intell. e la immaginativa; Languida, piuttosto l'im- 
maginazione e l'affetto, e il modo del rappresentarla 
in parole 0 altri segni, Quest'ultimo anche denotasi 
con Scolorita, Sbiadita; ma Shiadita può concernere 
pur la memoria, 

{T.} Vana, Fallace, concerne il mondo corp. 
inteli. e mar. Liete, Meste, la refazione ira le cose 
viste n sentile 0 pensate, e l'uffrito che se ne desta. 

[v.| Belle, Splendide, Sublimi, — Confuse, ron- 
cerne segnatam, il monda intell. e quello dell'arte. 

IMMAGINETTA. |T.] Dim, d'Ivmacine, per fo più 
în senso di lavoro d'arte. [T.] Nel senso ideale, 
letterario ed estetico, Immaginetta potrebbe denotare 
piccola immagine mon inelegante ; Immaginuecia 
attenuerebbe di più, ma più ancora altenmante sua- 
nerebbe Immaginuzza, Immaginina dice la piccolezza 
seguatam. d'immagine snera, Svet. Imoagunenla e 
Icuneula. — Un'immaginetta di fancinllo in hronzo. 
= Boce, Test. 2, (C) Lascio e voglio che una imma» 
pincetta di Nostra Donna, d'alabastro... sta data agli 
operai di S. Jacopo di Certaldo. Plut, Adr, Op. mor. 
4. 250, {.Mon.} Fe' lavorare più vasi d'oro è d'ar- 
gento, per ornamento della città, e più immaginette 
d'oro della Vittoria, 

1 IMMAGINETOLE, [T.] Agg. Non nel senso d'im- 
maginabile, cioé della possibilità, ma in quel che 
la desin, evole dice l'alto più 0 men facile 0 fre- 

mente: come in Apr. Tpsum carnificem imagina= 
Turini fimmaginnndo). Amet. 32. {C) Soletta, con 
immagigevole cura, ne' passati studii la memoria mon 
pronta affanmava. 

t INMAGINEVOLMENTE. [T.] Ave. Da Impacixe- 
vore, V., e ImmaginosamenTE. [Camp.] Giud. 6. 
I (ne) quali (ualenti momini) la lunga etade del 
mondo grà... inghiottio per morte, gli studiosi lettori 
di libri, siccome eglino vivessono, immaginevalmente 
spirito rifondono, (Afutandosi colla immaginazione, 
e ajutando l'immaginazione altrui colle immagini 
vive.) 

IMMAGINIFERO. [T.] S.m. dall'Agg. Chi nell'eser- 
cito portava l'immagine dell'imperatore a vessillo 
in Roma e in Risanzio, [Camp.] Zitald. mariti, mil, 

1 IMMAGINIFICO. [T.| Agg. Facifore d' imma- 
gini, nel senso letter. Sulvin. Casaub, 479, Le quali 
inrti da Plutone) son dette ora mimetiche, cioè 
imilatorie ; ora icastiche, cioè lingitive; altrove ico- 
noper o idotopoetiche, cioè immaginifiche 0 focitrici 
di idoli. {T.] Potrebbe avere qualche viso piuttosto 
nel ling. filus. che nel letter. In questo sarebbe cel. 
tron. di que verseggianti che, aggriippando im- 
magini sopra immagini, le quali dicono tutte al 


nifica, 
IMIAGININA, [T.} S. f. V, IMMAGINETTA. 
IMMAGINOSAMENTE. | Ara. Da Iumaginoso, 


Beda : Imaginabiliter, [7.] Dramma immaginosa 
mente condotto. 

IMMAGINOSISSIMO. [T.] Sup. d'Impacinoso (V.), 

IMMAGINOSO e IMAGINOSO, |T.} Agg. Che ha o 
dimastra non poca forza d'immaginazione, in senso 
e di lode e di biasimo, Altri lo fegge in Catulto ; 
ma dubbio, e in senso disputato, 

In senso di lode. {T.) Immaginoso scrittore, 
pittore. — Ingegno. — Popolo. 

{Val.| Fosc, Lett, 48. Non ho letto poesia vo- 
stra più calda 0 più immagiensa di quella. [7.] Im- 
magineso concetto. — Stile immaginoso, — Prosa 
immaginosa stomerebbe più censura che lode. 

2. Tn senso men buono. {t.] Uomo, Testa troppo 
immaginosa, £ anche senza il Troppo dice eccesso 

Ar, Fur. 25, 42. (C} E se ‘l sonno talor gli 
occhi le preme, Quel breve sonno è tutto ima- 

inoso, 

IMMAGIAUCCIA, {Ml V. IMMAGINETTA. 

IMMAGINUZZA. {T.} V. IsmaciNETtTA. 

t IMMAGO, [T.} Jormagine (V.). 

IMMAGRIMENTO, S. m. Principio del dimagrare; 
mo nel seg. dice la stato. Non com. {R, Cannon. ] 
Bott. Stor. nat. med. Corfà, 247, L'ammalato per- 
veniva ad un si fatto immagrimento, che non si co- 
nosceva più da quel ch'era prima, 

IMMAGRIRE, V, n. ass. Disenire magro. Non assai 
com. Cr. 1, 4. 13. {C) L'acqua salsa fa disseccare 
ed immagrire, 

IMMAGRITO, Part, pass. è Agg. Da Immagmne. 
Hartol. {Annet. Ital. 408.) (Mt.} Immagriti e smunti 
li campi) appena rispondevano alla fatica di coltivarli, 
spighe rade e mal piene, ve squallide è poche. 

t IMMALAGEVOLIRE, V. a. fiendere malagerole, 
Rif, nel seg. [Tav.] Gir. Cort, 622, Più sempre 
s'immalagevolisce la cosa per gli migliori cavaglieri, 
che diretani si van serbando {si fa difficile Pesito 
della battaglia}, 

t IMIALGAMARE. V. a. [Cook] Lo stesso che Amal- 
gamare. Biring. Pirot, 1. 1. Di nuovo quanto più 
possano, np più purificarto {l'ore), il rilavano, ed 
all'oltimo lo immalgamano con il mercurio, 

È IMMALINCONICARE. V. n. ass, Maftristorsi, 
Prender malinconia, Cavale, Tratt, Pasienz. (M.} 

IMMALINCONICHIRE. V. a, Cagionar malinconia, 
Altristare, Rendere malinconico, E di qualche uso; 
ma più com, Jimmalinconite. Segmer, Pred. 10, 9. 
(Mf.) Non avrete mai notte che vimmalinconichîsca 
con Je sue tenebre, 

2. N. ass. è pass, Divenir malinconico. Red. 
Cons. 2. 27. {M.\ Edi ciò quest'illustrissimo signore 
fortemente se ne immalinconichisce. 

IMMALINCOMRE, V. n. nss. e pass. Nivenir ma- 
linconico, Vit, SS. Pad. 1. 211. {M.) Incominciò 
molto ad immalincanire, e non sapeva egli stesso che 
si fare. [Val. | Pucc. ca Moral. 25. A noja m'è cia- 
scuno similmente, Che fuor d'ogni misura parla tanto, 
Ch'e' fa immalinconir chi v'è presente. — Cavale. 
med. cuor. 205. (M.) Vedendo tanta sota e bosco, 
s'immalinconitte, e posesi a dormire. V. omche Im- 
MELANCONIRE, 

IMMALINCOMTO. Part. pass. e Agg. Da Imxmatin- 
comme, Vit, SS. Pad. 1. SH. (H.} Disse loro: 
come stele immalinconiti e diventati Iristi, womini 
di poca fede * 

1. (Tom.) Sangue immalinconito, diciamo; e rale 
Rallentato nel suo corso e ingrossato, mon più cosi 
feggiera e agile e sano com'era. Cosi degli wmori. 

IMMALIZZIRE, [T.) V. o, Mettere ia malizia, Sn 
sinuare tale, 0 tale pensiero malizioso, 0 l'abito de 
pensieri maliziosi, |A.Con.| | servitori immalizzi- 
scono i loro padroncini, 

2. [1.) ff. tmmahzziesi, Prendere più 0 meno 
di malizia, segnatam, nelle case che riguardano il 
senso o ln frode. Ma anche Cominciar ad arcorgersi 
delta malizia altrui e a farne sospetto; il che di 
rado può farsi sensa pericolo di malizia colperole, 

3 {A.Con 1 N ass., segnotam, nel prima de' due 
sensi del rift. 1 fanciulli stando coi servitori imna- 
lizziscono. 

MIMALIZZITO. [T.} Port, pass. d'IMMALIZZORE all. 
e rifl. E come Agg. È di chi comincia a necorgersi 
o a sospetture della malizia altrui, e di ehi ha co- 
mincialo a conerpire in sé In malizia. Nel primo 
senso segnatam, rifl. Immalizzitosi; ma anco sottint. 


IMMALSANIRE. V. n. Hendere malsano, Fr. dre. 
T. 1. 13. 25, (€) L'avarizia immalsanio 11 discepol 
d'Elisio. è 

2. N ass. Divenir malsano. Fr. Jar, T. RR 
10. (€) Che fa il enor da Dio partire, È tua alma 
immalsamire. (Oni fig.) 

IMMALSANITO. Part. pass, e Agg. Da Inmatsa- 
Mme. Lib. cur. anolate, {C) Gli truovano le viscere 
immalzanite, 

1 IMMALTARE. V. o, Intonazare di molla. Magg, 
Fortjfie. DI. in fine. {Gh.) E ne' (fempi) freddi si 
può ovviare al danno de' ghiacciati con fo immaltare 
e inerostare di creta e di fango la muraglia. 

2, t N pass. [Cont] Agr. Geol. Min. Metall. 
1130. ». Quella malta, che riceve in sè la pece, è 
più negra; e si distingue facilmente da l'altra per 
via del colore, Quella cosa poi che s'immalla, dice 
Plinio, che si vuole prima ben fregare con oglio. 

IMMALVAGIRE. V, a, fender malvagio, Guastare, 
Carrompere, Liden, Nis, (M.) Non sei stomacato da 
laidezze... nè immalvagito da perversa imitazione. 

2. N. ass. Divenir malvagio, Sall. Catell, 10, 
(M.l'Pensando che per questa modo non potesse così 
insoperbire e immalvagire il loro animo, 

IMMALVAGITO, Part. puss_e Agg. Dre IMMALVAGIRE. 
Salt, Catell, 8. {M.) Vedeva corrotti e immalvagiti 
li costumi della cità. 

IMMAMMOLARE, {G.M.] V. riff. Inumidirsi; detto 
degli cechi che s'empiono di lacrime per interna 
commosione, come nvviene mi bambini (mimmoli}, 
che di tutto pianzona. Meno inusit, d'Imbambolarsi, 
e più com. di Ammammolarsi | V.). A certe scene di 
Lp cea spesso spesso gli s'immammolavano 
glì occhi. 

IMMANCABILE, |T.] Agg. Che non può manenre, 
Se adoprasi nel senso di Certo, Inevitabile, Che 
non piiò mancar d'avvenire, è gallie, inut. ; se vale 
Che punto non munca all'aspettazione, all'intento, 
of a ladeficiente, contr. di Manchevole, Imman- 
chevole basta, 

IMMANCABILMENTE. [T.] Ave, Do DixmAxcamLe 
(V.). Lo dicono, ripetendo dal francese, ma non il 
povero popolo, e intendono Senza mancare al patto, 
all'obbligo; nel qual senso è meno impr. che quendo 
dicono d'un Dei: non dipendente da volere umano 
che immancabilmente avverrà. L'uso if Vallisn, Op. 
2. 60. (Fanf\ 

IMMANCREVOLE, (T.] Agg. com. Non maneherole; 
mo dice più che con fn negar. disqiunta, V. anco 
Immaxcabine. |r.] Immanchevole puntualità, per- 
fezione. 

IMMANE. [T.] 499. Voce dell'anreo fut. ; a noi, 
più del ting. scritta che della parlala: ma non 
inueit, Altri lo deriva dal contr. de Manus che valeva 
Buono, altri lo fa aff. a Magnus, altri al gr. “Ka- 
avis, Furibondo, Certo negli usi è lat. e it. con- 
giungonsi spesso le idee de grandezza e fierezza. 

T.] Cie. Helva immane. Wirg. Tigre, E: Balena. 
= Car. En. 2. 344. (M.) Quando ecco che da 
Tenredo... due serpenti immani Venir si veggon pa- 
rimente al lido, Virg. lmmensis orbibus. — lm- 
mensa tergo. 

[T.) Virg. Immane, am 
mostri. > Car. Fu. 10, 478. { 
d'un Tritone immane, 

2. Neiseg., all'idea di fierezza predomina quella 
di grandezza enme; ma grandezza che non é mai 
congiunta a bellezza, Morchett. Lucr, lib, 2, (Man.) 
Siccome Veggiam che tra i quadrupedì succede, 
Specialmente agli anguimani elefanti, De'quai l'India 
# si fertile... Tal di quei bruti immani ivi è La copia, 
(t.] Virg. Corpo immane, Membra immani, d'uomo 
che ha grande e nerborita persona. 

[T.] Car. En. vi. Dov'era la spelonca immane 
Dell'orrenda Sibilla. Virg. Baratro. 

Îr.] Viry. Asta immane, 

|r.] Ces. Statue d'immane grandezza, Virg. 
Peso immane, 

3. Ne' seg. congiungesi in altra modo all'iden di 
gromdesza Video di fierezza, [T.] Cie. Immane 
preda, Kapine. 

T.] Feemiti, Urla immoni. 

T.| Inunane bocca, diroretrice, Immane vo- 
racità, 

4. Della fierezza più espressnm. [t.] Cie. Fiero 
e immane nemico, — immane violenza, Viry. Tra. 
— Immani tirannio, — Trss, Ger, 8. 66. 1M.} 
Orrenda , immune Perilà. [T.) Cie. Immane è 


gionte. E: immani 
1.) Premea le spalle 


TIMMANEGGIABILE 


— (1355) 


IMMATERIALISSIMO 


barliara consuetudine dell'immolare vomini. £: Mi- | s'accordìro di soccorrere immantenente. Pass, Prof, ]l'immarmorite è stupid'ossa Mostran che correr vo- 


sfutto, î 

[r.] Legge immane. — Pena immane. 

5. fi chi e fiero contro se stesso, Cur. En. 4. 
(M.) Dido neì suo pensier immane è fiero, Virg. 
Cocptis immanibus ellera, 

6. n} Per estens, immani perfidie. Sall. Ava 
rizia, Vell. Discondie. 

IMMANEGGIABILE. Agg. com. Che non può maneg- 
giarsi, 0 non agevolmente. Accad, Ur. Mess, (M.} 
Inirono e chetamente distribuirono quella immaneg» 
giabile moltituline delle loro genti, accostandosi, 
senza essere scoperti, (Qui in senso melaf.) 

IIMANENTE, Jr) Port. a modo d'Agy. [Cors.] 

Che rimune nel medesimo luogo 0 nello stesso sug- 
qello, 
7 T.] Nel senso carp. Agost. Immanere raporibus. 
— Fig. Nella Volg. i. lmmanere, Perseverare. 
[Cors.| Alagal. Leti. 1. 16. Vorrei che mi sapeste 
dire... stella fosse in una quicie moura o in un moto 
immanente. 

T.| D’roprietà immanenti. 

n Nel lino. filos. Azione immanente, contr. 
di Trausitoria e Transeunte, 

{Hosm,} Lo spinto ha un atto primo immanente 
ed immobile, da chì non esce senza una ragion suf- 
ficiente, £: Volizioni immanenti o abituali mutano 
lo stato naturale della volontà e c'iaclinano agli 
assensi erronei. 

(Teol.} [Ghir.| Azione 0 Atto immanente, Quello 
il cui termine é nello stesso ente che la produce. 
Così Dio Padre genera il Figliuoto e produce lu 
Spirito Santo con azioni immanenti. _ 

IMMUINENZA. [T.] S. f. Aste. d'immanente (V.). 
Immansio, in Boes, 

tiMMAMCARE. Va, Coornire di maniche, (Fanf.) 

iIMMINICATO, Agg. Che è quarnita di maniche, 
Che ha le maniche. Car, En, 9. 963. (M.} Con le 
cotte a divisa, e con le giubbe Immanicate, e coi 
fioechelli in testa A che valete ? 

2. [lont.} t Hicesi di ciò che è quernito di ma- 
nico, Bomb. Ven. 2, Stiradore è i rendering 
di cannone, il quale si isa per calcare la polvere, 
quando si carica il pezzo; è fallo d'uo pezzo di legno 
tondo, della lopghezza d'un diametro della palla, 
della grossezza della medesima, immanicato d'un'asta 
un poca più lunga che il pezzo. . 

IMMIMFESTO. Agg. he Non momifesto ; inusit., 
ma puo cadere, E in Hinfin — Virg. Ugurg. 186. 
Avvenimenti immanifesti e dubbiosi {evecas), 

Segn. Anîm, 2. 39. {M.} Questo è dello perchè 
le sostanze incorporee ci sono immanifesle, € non 
perché esse nou siano le vere sostanze, 

IMMAXISSIMO, Agg. Super!. di Immane. Aureo lot. 
Ar. Fur. 3.33. (M.) Ezzellino, immanissimo tiranno, 
Che fa creduto figlio del Demonio, Farà, troncando 
i sudditi, tal danno, 

IMMAMITÀ, S, f. Aff. al lat, aureo Immanitas, 
Bestinlità, Ferità, Fierezza, Crudelta. Gwice. Stor. 
414. 706. (C) Se con orribile esempio non avan- 
zassero la fiera immaniità di Federigo Barbarossa, 
E 17. 28. Una città... non sia con tutta immanità 
distrulta, [T.]) Immanità di ferocia. (lnmanità 
é più.) ; 

2. Atto immane, In questo seuso anco pl. Guice. 
Stor, 47. 28. (C) Abbiamo andire di dire che tutte 
je miserie, tutte le crudeltà, tutte le immanità.. 
sieno una piecola paste di quelle. [T.)] Immauità de' 
misfatti. 

LEMANSUETO. Agg. Indomito, Feroce, Intrattabile. 
{Fanf.) Aureo lat, Ar. Fur. 18,19. (0) Chi ha 
visto in piazza rompere steccato, A cui la folta tarha 
ondeggi Intorno, Lnmausueto toro actaneggiato, 

{ IMMANSUME. V. a. Mansuefare, Rendere man- 
sueto. Fr. Jac. Cess. 2. 4. 40. {HW} Ecco la potenzia 
dell'amistade generare spregio di morte... el imman- 
suire la crudeltade. 

è. DE N. ass. Divenir mansueto. Fr. Inc, Cess. 
2. 1. 14, (M.) Se la ventura iaumansuisse verso di 
me, io sarei migliore, 

$ IMMANTANENTE, Jommaniinente {V.). Ms, di G, 
Giu, 

t IMUAXTENENTE, Jinmantinente (V,). 

IMMANTINENTE, t IMMANTENENTE, î IMMANTANENTE. 
Arr, Subito, ln un tratto. ir. | Quasi lu mano tenente, 
come coso che segue mano mano e si continua, 1 Lat, 
Conlinno, ave., in senso sim, Zu altro senso i Fr. 
Maintenant. Gli ant. lt. Adesso per Subito, = Petr. 
cuni, 48, Db. (0) E perché mi spogliate immantenente 
Del ben cl'ad ora ad or l'anima sente? Lie, HM, Tulti 


L'uomo che, mortalmente peecando, perde la inno- 
cenzia, iMmmantanente senza indugio die avere ricorso 
alla penitenza, Epos. P. N. 49, Per cosa deliberata 
e fatta di nale, immanlanente si parte. £ 34. Il leale 
amico è medicina di vita; e quando l'uno de’ piedi 
ghiaccia, l'altro l'ajuta immantanente. 

[v.] Boce, Lett. Pr. S. Ap. 317. Come a' s'ad- 
diede che io non voleva scrivere favole per istorie, 
immantanente a lu odioso fur. = Crum, Vell. 9, (0) 
Saputa la cagione, immantinente mandò lui e certi 
degli altri a we a scusarsi. Ar, Fur, 22, 35. Imman- 
tinente Data le avria la vita che li resta. {Ferrazz.} 
E 10, 12. Com'egli se b'accese immavtinente, Co- 
m'egli o'arse fu nelle midolle, 

2. t Per Di presente, Ora, In questo punto. Liv. 
M. (C} Né giammai non avremo si buona cagione, 
come noi avemo immantancate, {Camp.] Giud. G. 
xv. 185. Gli domanda novelle di Acasto, e quegli: 
lo mi parti immantanente da lui; ed egli va a gran 
fretla inverso queste parli. 

3, Itmanievente che ene Toso che. Vit. S. 
Eufrag. 474, (M.) E immantenente ch'ella udiva 
ricordare Eufrasia, cessava il diavolo di tormentarla. 
E 178. Immantenente che vide il suo sposo, 

IMUPARCESCIBILE, Agg. com. Aff. al lat. immar- 
cescilulis, ch'é in Teri. e nella Volg, Che non può 
marcire. (Fanf.) Soder, Colt, Ort. 315. (Mun.} Se 
sì riponga il panico dove i venti non penetrino, è 
alto a bastar cent'anni, come il miglio che è quasi 
immarcescibile, î 

2. Dal pr. ol fig. è passaggio il seg. Prat. Spirit. 
OI. 1. {Fan} lo, di questi bellissimi flori pren 
dendo dall'immercoscibile e perpetuo prato,... ti ho 
lessita una corona. {r.] Corona immarcescibile del 
martirio, {Camp-1 ris, Qua. Gli artefici snoi non 
muojono della morte immortale, ed arricchisce di 
tesoro immarcescibile. Ser. 44, Godele, perché, 
secura della sua gloria immarcescibile, è armvata al 
palazzo del cielo. = Cos. Instr. Card. Caraff. 22. 
(62) In cielo da Dio d'eterna ed immarcescibile corona 
di gloria premiata. 

IMMARCESCIBILMENTE. [T.] Aew. Da IMMancEsci- 
MILE. |T.] Corone immarcescili!mente fiorenti, 

i DIMARCIRE. V. n, ass, Marcire, men com. di 
questo, icann) Pist, S. Gir. 62. Chi potrà vedere 
con gli occhi fermi immarcire la parturita rosa, e 
l'accecato corimbo affondato innanzi che la vita 
acerba delle rosseggianti foglie siano dimostrate al 
moodo* £ Pist. 50. Quasi come un bellissimo fiore, 
il quale tosto immarcisce a uno lieve vento, e con 
uno leggere fialo 0 soflio si corrompe, == Albert, 37. 
(C} Che l savio momo non immarcisce vogue in 
ozio, ma talora è l'animo suo più tiepido. Arrigh, G7. 
Ecco, non vedi tu con quante sozzure immarcizce 
questo monia? Sperou. Oraz. 5. Ed una parte ado- 
perandone, tutte l'allre sue parli lasci in ozio ia- 
marcire. 

IMMARCITO, Port. pare. d'InvAncine, e come Agg. 

1 IMMARGIVAIRE. V. a. Aduttare margine, Con- 
giungere le parti divise. (Mt.} 

1.t N pass, Cangiuagersi, Appiecarsi insieme, 
Rummarginarsi. Pallod. Febbr. 17. {M.} Così ri- 
stringemdosi il tronco, si convengono insieme le 
materie in tal modo, che la corteccia del ramuseello 
egualmente s'immargini colla corteccia che va d'in> 
lorno del trono. 

t IMBARCINATO, Part. pass. di IMMancixaRE. 
Appiccnto insieme, Congrunto. Pecor. g. 22. nor, 4. 
(LC) E dentro al vacuo trovò, quasi immarginato col 
sasso, un libro con fogli sottili quasi di fegno. 6. 
V. 6. 31. 4, E dentro al vito, quasi immarginato al 
82330, trovò un libro. 

1 Paltad. Febbr. 47. {C) Quando sarà il pesco 
bene immarginato..., vuolsi tagliare. 

t IHMAGMORARE, V. a. Fur diventar sasso è 
marmo. \Fanf.} Anguili. Metam. 4. 406. (Gh.} 
l'erseo trae fuor la siupefatia faccia Cho a chi la 
vede immarmora la scorza. 

2.t N. css. Divenir sasso. Angquill. 10. 27. {M.) 
Che ii corpo immarmorar, perdée la mente Nell'al 
tera monlagna umida Idea. 

î IMMARMORATO. Part. pass. e Agg. Do Imman- 
Monare. Angreli, Mesam, G, 43. (Gh.) Statua si 
fa che si consuma ed ange, E su le figlie immarmo» 
rate piange, 

t Iuminmonmne. V. n. ass. Divenire marmo, 
{Fanf'.} 

ì ISMAGMOBITO, Part, poss, € Agg. Da Tuman- 
MORIRE, -Anguili. Meta, &. 43. {Gh.) E ancor 


glia, e che non passa. 

IMMARZAPANATO, Agg. Misto cul marzapane. 
Per cel. Capor, Scioce. {Fanf.) 

IMMASCHERAMENTO, S. an, Tracisamento, Trave 
atimento. (Fanf.) 

IMMASCHERARE. V. n. ass. e pass. Mascherare, 

{r.] Più com. Mascherare; che ha però frasl. 
i quali mancano a Immascherare : e questo sarebbe 
più chiaro alt, per Metter la maschera, 0 Vestire 
in maschera. Lamen. Aless, Med, Il di di Befana 
mi fe' immascherare. 

Buon, Fier, 4.1.7, (C) Nè mai più immasche- 
ratevi Contro alle serenate, 

2, £ fig. (ri Tass, Lett, 5, 263. La prudenza 
degli uomini dovrebbe imitare la provvidenza d'Iddio, 
acciocchè la scimminta non s'‘immascherasse coll’im> 
magine del leone, 

Segn. Stor. 1. 19. {C) Da tai principi mossì 
certi, tra' quali fu Dante di Castiglione, e molli altri, 
a immascherarsi. Gol, Sist, 250. Solo a guisa di 
comico mi immaschero da Copernico in queste rap- 
presentazioni nosire. 

3, Trast. Fingere, Coprir con arte sotto fora 
apparenza, Inventore per ingannare. Adim. Piad. 
{Aft.) Ella parole immascherò mendaci, Ci'ci cantasse 
d'Acasto il casto letto, 

4 IMMASCHEBATA. S, f. Voc. confadinesra, Ma- 
scherata. Fag. Com. {Mt} Audiam pure a far la 
immascherata. 

IMMASCHENATO. Part, pass. e Agg. Da Imma- 
schenane, Aascherato. Cant. Carn. 4332, 10) 
Uonne, tatti costoro immascherati,... Son della città 
nostra Giovani tutti, e vosiri innamorati, Cecch. 
Dot. 4. G. Queste due mi ban fatto Oggi ine imma- 
sclierato. Huan, Fier, Intr, 2. 3. Larve, e strioni e 
mimi immascherati. E 4. 4, 21. Festevoli e bizzarre 
in varie guise Travisate sì spesso, e immascherate. 
{Pl Tasson, La fama non s'acquista a vagheggiare 
In viso di bertoccia immaschierato. 

2, Trosi, Lecch, Mogl. 2. 1. {(C) M'accorsi io 
del proceder suo immascherato e finto, 

IMMASCHERONARE. V. a, Coprire di maschera è 
Far parere un mascherone. Pros. Fior. par. 3. 
v. 2, p. 265, (GA.) Con si strania grotteschereità 

l'immascherona l'aspetto. 

t IMMASTELLARE, Fa, !Cont.] Mettere in massello. 
Cit. Tipocosm. 328. Far bucato..., immastellare, 

iltar si, cavar il ranno, 

IMMASTICARE. V. a. (Art. Mes.) [Sel.| Saldare 
con mastice, ed anche Impiastrare, Coprire con 
mastice. Non cor. 

î INMASTRICIARE. V. e. /mpiostrore con ma- 
strice, (1) 

2. t Per Impiastrare. Pallad. Agost. 14. (C) Im- 
mastriciando le giunture cun calcina viva mischiata 
con olio. 

i INMASTRICIATO, [Cout,] Agg. e Part. pass, di 
lmmastRIcIARE. Spel. nat, 1. 40. Vedonsi {de cri- 
selidi) immastriciate d'un vischio 0 liquore appie- 
caticcio, imduritosi a guisa di crosta, 0 di nicchio 


attorno attorno alla farfalla. 

IMMATERIALE. (T.) Agg. Contr, di Materiale, 
meglio Spirituale. Ma gli oggetti ideali, che appar= 
tengono allo spirito, non sono essi sostanze spi- 
rituali: altri forse vorrà chiumarli con quell'altro 
nome, [Gov.| Separando le forze o le cagioni dei 
movimenti dai corpi mossi, ‘quelle possono dirsi 
immateriali. Più forza infatti potendo coesistere ed 
Operare iu uno stesso luogo, 0ese mancano della im- 
penetrabilità che è l'essenza della materia. [T.] Il 
continuo dev'essere immateriale, — Forme immate- 
riali del pensiero. = Circ, Gell. 10, 240. (C} 
Sebbene conoscono ancora le forma materiali, le 
riguardano nelle spezie immateriali, ch’eglino hanno 
in loro stessi, [Tor.] Giacomia, Nob. Lett. 83. Seb- 
bene le sustanzie immateriali non possono essere 
dallo intelletto comprese, avvezzo a ricevere le spezie 
astratte dei fantasmi per virtù dello intelletto agente; 
nondimeno non è falso il dire, che intendiamo e 
contempliamo le sustanzie separate, perocchè inten» 
diamo e contempliamo che elle sono senza corpo, 
che sono immobili, che sonò indivisibili, che sono 
eterne. 

Fior, S. Franc. 185. (C) Difeso dalli maligui.., 
assalimenti delli tuoi inimici materiali e immateriali. 
Lire. Gell. 7. 161, Quelle sostanze immateriali che 
volgono i cieli. 

IMMATERIALISSIHO, MS ea, d'INmatERiALE (V.). 
Segner. Incr, A. 28. 7. (dL.) Quell'essere... proprio 
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delle sostanze immalerialissime. (Non porterebbe 
sup. propriam.) 

IMMATERIALITÀ, mi S, f. Aslr. d'IMMATERIALE 
{V.). [Cors.] Magat. Lett. 1, 23, Spropositerebbe 
chi sentisse in quest'altro modo degli irrazionali, 
per qualche lampo d'immaterialità che st suppanesse 
animarli, (t.| lemmaterialità dell'anima. Immateria- 
lità della intelligenza. — Magal. Lett. At. 240, (€) 
Per muovere queste dila, la volontà non ha di bi- 
sogno di altre dita, ma le muove immediatamente 
coll'applicazione, dirò così, della propria immaleria- 
lità al matetiale di esse dita. 

Golil, Sagg. 4Gi, (Man.) Si crea la luce... 
potente per la sua non s0 se io debba dire soatilità, 
farità, immaterialità, 0 pure altra condizione diversa 
da tutto questo, ed innominata. 

IMMATERIALMENTE e t IMMATERIALEMENTE. {T,] 
Ave, Da Imuatemiare (V.}. Itucell. Prov. 15. 5. 
Di. (Man.) rr Ein 36, lu noi il verbo men- 
tale procede intelligibilemente e immaterialemente, — 
Circ, Gell, 10. 244. (C) Cava queste sue cognizioni 
dalle sue imagini, che sono nella fautasia immate- 
rialmente. 

t IMMATRIMOVIARE. V, a, Congiungere in matri. 
monio, (GA) 

2.t N. pass. Congiuagersi in matrimonio. Aret. 
Files. a. fa, 267. (GA.} Mi ricordo che avevano 
del sale in zucca li uomini innanzi che si riucorassino 
a immatrimoniarsi;,., 

IMMATTIMENTO. |G.M.] $. m. Pià com. Ammat- 
timento, nel signif. di Cura, Briga, Noja, che 
confonde e fa quasi ammattire (V.}. 

MIMATTIME. V. n. ass, Divenir matto, Pin com. 
in Fir. Ammattire, Fior. Virt. A. M. (M.) Il vino 
e le femmine fanno immattire i savii. 

IMMATTITO. Port. pass. d'IMmaTTIBE, e come 


Agg. 

IMMATURAMENTE, Avv. De Immatuno, Avanzi if 
debito crescimento, Prima dello stagionamenta ; 
contrario di Maturamente, Cr, in ACERBAMENTE. 
{M.} E in Colum. 

IMMATTIRITÀ. S. f. Lo stato delle frutta, 0 di altre 
sostanze, non ancor giunte al loro compimento 0 
moturesza; Acerbesza. Cr. alla vec, Cnunezza. {M.) 
Aureo lat, 

1. Trasl. Seguer. Paneg. ATO, (M.) Per la im- 
malurità del discorso... più che mai riesce diflicile 
non urtare, 

[7.] Ambr. Immaltrità d'anni con vecchio senno. 
— Immaturità politica, letteraria, scientifica, 

IMMATERO. Agg. Non maturo, Anreo fat. Tass, 
Ger. M. 48. (3£.) Come di frondi sono i rami scossi 
Dalla pioggia indurata in freddo gelo, È ne caggiono 
ì pomi anco immaturi, Così calleano i Saracin dai 
muri. (T.] Frutto immaturo, anco fig. 

2. frasi. Dicesi delle case che si fanno prima 
del debito tempo. Rim. ant. Gwitt. VO. (C) Non 
affreltar l'iaunalura partita. Fir. As. 154. lileciti è 
immaturi abbracciamenti, [r.] Questione immatura 
(ehe non è ancora il tempo di sciaglieria). 

{T.] De Lue. Dott. Volg. 7. È 8. Compita che 
sia l'età pupiliare, sicchè il pupillo diventi adulto, 
presupponendosi dalla legge... i sar giudizio im» 
maturo...) quindi ha provvisto che fino all'età degli 
anni venticinque compili non abbiano la libera am- 
ministrazione. = Cors. Torruech, 1. 34, {M.} E com. 
pi ne Je furo (e Niufe) in cosa e fuora Fino all'età 

i lei meno immatura, 

[Val.j Fog. Rim. 6, 142. Piamgea la vita d'un 
De caro diglio, Che immatura così Morte gli ha 
lolto, 

3. Donzella, Fancialla, ece., immatura vale Non 
ancor nubile, Non ancor da marito, Non ancor atta 
al matrimonio, Ele. Sal. 8. st. 3. p. 128. {GA} 
Seco] beato, che le scuole è li usi Vietò d'amore e i 
teneri lamenti A immatore zitelle ! 

IMNECCANICO, Agg. Che non dipende dalle mee- 
cariche proprietà dei corpi, Tagli. Lett. {M.} Non 
sapendosi se ciù provenga da una forza meccanica, 
0, siccome altri vagliono, immeccanica. 

IMMEDAGLIARE, V. a. Porre in medaglia, Effi- 
giore in medaglia. (Fanf.} 

IMNEDESIMARE. V, a. Far di due, o più cose, una 
cosa medesima. Salvia. Pros, Tose. 4. 284. (M.} 
Chi dice il Sole bambino, di due cose supposte simili 
ne fa una, incorporandole e immedesimandole, per 
così dire, 

2. N. pass. Farst una ruedesima cosa con 
un'altra, calvin. Disc. 4. 159, (M.) Non è vero 
che la fede e la speranza tornino al niente, ma nella 
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carità simmedesimano; e in quella, per così dire, 
innabissate spariscono. Pros, Fior, G. 206. Sappia 
il mondo, che nen c'è cibo che si confaccia più 
colla nostra natura, e s'immedesimi cun noi, 
Quanto... 

(Tom.) immedesimarsi la febbre nelle midolla. 

5. Trost. Salvin. Opp. Pese, A, 367. {Vian.} 
D'ogni minima cosa fo conto nel mio tradurre, im- 
medesimandomi, per cosi dire, coll'autore, per quanto 
è possibile a me. {T.] Il lettore, l'uditore, lo spetta» 
tore, s'immedesima con chi scrive, parla, rappre- 
senta, opera; simmedesima co' suoi sentimenti, 
colla sua condizione, 0 prendendoci parte per forza 
d'affetto, o per forza d'intelligenza e d'immaginazione 
penelrandoci. L'autore s'immedesima col suo tema, 
coi personaggi chie rappresenta; l'attore colla sua 
parte. Ja gen. Persona s'immedesima a persona, 
anima ad anima, per forza d'intelligenza e d'affetto, 

Att. [7.] L'amore immedesima l'amante all'a- 
mato; la carità, il pio all'infelica. 

IMMEDESIMATO, Part, poss. di ImmEDESIMARE. 
Salvia. Disc. 1. 418. {M.} Dove ricado io cul di- 
scurso, chie sempre mi porta e riporta a vagheggiare 
queste ilue belle doti unite e immedesimate, quando 
il proposto dublio comanda che io le consideri se- 
parate e distinte? Sanerf. Tim. D. 7.7.7. 456. 
Ora a questo non s'addicon eglino bene le idee di 
Plutone immedesimate in un'idea sola nella divina 
mente? 

IMMEDESIMAZIONE. [T.) S. f. Azione dell'imme- 
desimarsi, 0 Effetto dell'essere immedesimato, 

[T.] Immedesimazione panteistica degli enti, 
cioè confusione delle idee e delle cose. i 

IMMEDIATAMENTE, [T.] Are. Da Inneniato. È in 
Hario. — Senso più gen, jT.] Gazser, Tratt. Chin, 
2. Bi. Questa (materia colorante} aderisce diretta» 
mente ed immediatamente all'allumina ed all'ossido, 
Rustic. Cose non immediatamente unite. Boes. Im- 
modiatamente aderente alla prima unità, — Buf. (£) 
Più risplende la bontà di Dio nelle cose (che veu- 
gono) immediatamente da lui che nell'altre, e più vi 
mette... del suo splendore. (osm.} La sostanza cli'è 
causa delle nostre sensazioni, è immediatamente 
congiunta con esse. Ott. Com. Purg. 11. 482. (0) 
[r.] Ente che vai immediatamente sopra un altro 
ente. Magni. Lett, At. 240. Per muovere queste 
dita, la volontà mon ha di bisogno ii altre dita, ma 
le muave immediatamente all'applicazione, dirò così, 
della propria immaterialità al materiale di esse dita. 
— Nelle repubbliche il governante ba dal popolo im- 
mediatamente la propria autorità, — Immediatamente 
dipendente, conlrariò. 

2. Segnatam. dell'ordine. Bocce. Vit. Dant. 40. 
(C Da quelli poi immediatamente vegnenda all'opere 
degne di nota, compilate da esso nel tempo suo. 
|[Cam.] Borgh. Selv. Tert. 484. Sonvi molte alire 
specie di varie arti, le quali, quantunque nun appar- 
tengano immediatamente al formare gl’ idoli, incor- 
rono tuttavia nella medesima colpa, facendu quelle 
cose, senza di cui non ci sarebbero gl'idoli. È DI. 
Questo nome di filosofo non fuga i demonii. E per- 
ché ® Perchè i filosofi dopo gli Dei immediatamente 
onorano i demonii, essendo voce di Socrate: Se piace 
al demonio. {t.] Immediatamente appartenente, Im- 
mediatamente interessato, — Immediatamente pros 
simo, [Cont.] Lana, Pitt. 154. In questa insensibile 
degradazione consiste Ja ilolcezza del colorine, e si 
fugge ogni asperilà, la quale offende l'occhio ogni 
qual volta sì fa passaggio immediatamente da un 
estremo all'altro; che però anche gl'istessi contorni, 
ne' quali pare che si debba passare immediatamente 
dal maggior chinro al maggiore oscuro, si devono 
fare con una certa suavità sfumati, |t.] Immediata- 
mente dopo e nell'ordine e nell'impiortaaza, non s0- 
Inmente nel tempo, 

5. Più speciulm, del tempo. [r.] Red, Lett. fam. 
1. 142. Se anco per mezz'ora sta appoggiato col 
petto ad una finestra in atto di affucciarsi, immedia- 
tamente gli cresce la... difficoltà del respiro. Magal. 
Lett. 24. Potendo acchiappare un Biunco, se lo 
mangiavano vivo immediatamente, 

Col Che, Sassett. Lett. 48, (Man.} Alcuni 
(strumenti), immediatamente che sono al mondo, 
fanno il loro effetto, e non possono non lo fare, 

{m.| Itincalzasi: Subito immediatamente ; modo 
imperioso 0 di minaccia 0 di cel. 

UMEDIATE. {T.] Avv, presto fot. V. Inmepiata- 
UENTE, Vine anco nel Da: di chi non se di Înt., è 
rincalzasi con un aliro lat. Illico et immediate; 
come dire Subito subito. A questo modo, nona è che 
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del ling. fam. Ma anche negli scritti, di tempo. 
Bern, Url, 1, 7, 6. (C) Immediate i suoi gli sono 
intorno. E 2. & 48. La ricca immediate ne fu 
piena. Fir, As. 249, Serralomi immedisie addosso 
gli usci e le finestre, si deliberarono tenermi asse 
diato quivi deutro. Bele, Vit, Cotomb, €, 596. Man.) 
E, dopo il prego, immediate la donna sua con- 
cepette. {Camp.] Fr. Jacop. Tratt, Quando adunque 
l'anima è così presa ed empiuta del divino amore, 
la qual cosa immediate adviene,... 

Col Che. fr.] Guidice. Lett, Immediate che 
avranno... — Abbium dunque es. è col pres. e col 
pass. e col ful. 

2. Nel senso del 84 e 2 d'immediatamente, mer 
com, Varch, Les. Dant. 4. 87. (Man.) Da Ini solo 
{Dio} procedono..., o immediate o meitinntemente,... 
tutte le perfezioni. [Camp.] Serm. 22. Perchè lo 
sangiie dispone immediate el corpo alla vita. — Agn. 
Pand. 24. (C) Succedono immediate, Sen. Hen. 
Varch. 1,14. Seguitano immediate quelle cose senza 
le quali si può ben vivere, ma in guisa, però, chie 
sarebbe meglio il morire, [r.) Mo auche d'ordine ra- 
gionando Subito immediate prò cadere; e, segnatam, 
di tempo, con Subito usasi più che con Illico. 

IMMEDIATEZZA, [T.) S. /. Asir. d'inwepiato, 
Non com., ma può servire al ting. filo». |t.} Im 
mediatezza d'un atto. Boes, Immedietas. Fr. Immé- 
diateté, del rassallaggio. V, ImmeDIATO egg., $ 3. 

IMMEDIATO. {T.| Agg. Che tra sé e un altro 0g- 
getto non nbbisogua d'un terza oggetto 0 della sua 
azione v concezione per operare 0 per essere dalla 
menle concepito. Anco nel senso filos. corrisponde 
fin nell'etimolog, al gr. “Auarcs, — Dicesi e della 
pers. e della cosa, e del producente e del prodotto, 
siccome appurrà dagli es. 

[T.] Cansa immediata. [Cors.] Palla. Stor. 
Cone. 7. 7. 21, } ire antecedenti mandati ingiun- 
gono il culto della prima e altresi immediata cagione 
(Dio), È ivi: Il quarto mandato del Decalogo, d'o- 
norare le seconde cagioni immediate del proprio suo 
essere. [t.] Cagione immediata delle rivoluzioni è il 
disordine econumico; ma le mediale sono più potenti 
d'assai. 

Qui del eausante 6 producente. D. Cone. 90. 
{C} Quel ch'è mosso, ovvero informato da infor= 
matore immediato, debba proporzione avere dallo 
informatore. 

[T.] Diceado I prossimi effetti (preposto quasi 
sempre l'agg.) intendiamo un po' meno che Im= 
medisti, 

{t.] Relazioni immediate, o quasi immediate, 
tra gli oggetti. 

2. Sequalam, cause ed effelti e relaz. corp. 
Segg. Nat. Esp. 36. {C} La cagione immediata 
che pigne,... non è altrimenti il peso di quella so- 
prastante aria. |t.] Contatto immediato. Immediata 
prossimità. 

(Bot.} Dicesi dell'inserzione, allorché un or- 
gano qualunque si attacca ad un altro direttamente, 
cioé, senza inlermezzo di altro corpo. Nel caso 
contrario l'inserzione si dice mediata, {Mt} 

3. Relaz. soe. (Rosm.} Testimoni immediati sono 
quelli che attestano le proprie percezioni; mediati, 
quelli che attestano delle percezioni altrui. 

{T.] Segner. Crist, Instr. 3. 24. 2. Hanno per 
ufficio di presentare la materia da consacrarsi a'ini- 
nistri immediati del celebrante. 

T.] Immediata dipentenza. Potere. 

e pers, |t.] Signore, Vassallo immediato, Su- 
periore immediato, — In Germania, la nobiltà im- 
mediata, quella cioè di Svevia, di Franconia, del 
Reno, della bassa Alsazia, dipendeva dall'imperatore 
direttamente, non da allro signore. 

[r.) Fiume, Città immediata ideila corona unga- 
rica {immediatamente dipendente), 

4. D'ordine di tempo. {t.] Successore, 

{r.] Guerra, Pagamento, Rovina immediata. 

5. Senso segnotam. ideale è log. (Hosm.) im- 
mediato, Ciò che si percepisce con sole l'asserrazione 
inferno senzo mezzo di raziocinii. [t.| Verità 0 co- 
gnizioni immediate, che non abbisognano di dimo» 
sirazione a conferma. Arist. “Ausos;. <= (Bosm.) La 
verità assoluta non si può avere che per apprensione 
immediata, per dimostrazione, e per autorità intalti- 
bile. [Cont.] Pice. A. Filas, naf. 54. v. L'operazione 
che fa l'uomo astrologicamente, 0 grammaticalmente; 
non la fa per virtù sua nativa ed immediata ; però 
che quando ciò fusse, ogni intelletto parimente Ja 
farebbe; ma la fa mediante un principio assistente, 
che è l'intelletto, ed un abito che si trova in lui. 
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{Hosm.) Il bene morale sarà sempre il criterio 
più immediato e pratico per giudicare del vero negli 
uomini retti, da 13 

|7.] Boes. Immediate proposizioni sono i prin- 
cipii; coneludesi riducendo dalle propesizioni im- 
modiate, : u 

(1.} Può la conseguenza diretta non essere im- 
mediata, ma conseguenza di conseguenza, purchè 
dirette ambedue. Ì 

[r.) Relazioni immediate tra le idee, tra le 
cognizioni, _ 

6. Modi com. a più sensi not. [T.| Ordine 
immediato. — Partecipazione, — Relazione, ia 
seRso gen, 

7. A modo avv, Dani, Conv, 8. (C} Così è con- 
chiuso ciò che si promise nel principio del capitolo 
dinanzi a questo, immediato, [T.j Sausor. l'one. 
Polit. I principi hanno, iminediuto , Intto ciò viene 
loro în agpettito. 

IMMEDIATO. (T.) Avv. V. l'Agg., $ 7. 

IMMEDICABILE. Agg, com. Da non potersi medi- 
care, lucurabile. Aureo lat, Pecor. g. DI. n. 2. 
(C) Cruciato il giorno e la notte di una immedica- 
bile idropisia. Fir, As. 294, Crociato il giorno e la 
nette da una immedicabile idropisia e da mille altri 
dolori, avea desiderio, ia mercè della morte, uscie di 
tante fatiche. Tass, Am. 2. 1, E pur fa tanto gravi, 
e sì mortali, È così immedicaliili le mg 

1. È fig. Tass, Lett. 3, 181. (Mun.) Quando i 
peccati sono immedicabili, non hanno bisogno d'esser 
medicati, ma son punili con eterni tormenti. 

IMMBEDICABILMENTE, Avo. Bo Immenicaice. 7n 
modo immedicmbile. E in Mar. — Pallav. Stor, 
Conc. 1. 96. (M.) Ora intese l'Aleandro, che ciò 
dissimulato al di fuori da Federigo, uomo enpo e ta- 
citurno, gli guastò immedicabilimente l'animo contro 
i Roman, |Qui fig.) 

IMMEDICATO, (T.) Non part, ma 099. Non me- 
dicato. Più com. Incurato; ma quehe Immedicato 
può cadere segnatam, nel verso. È in Apul, 

IMMEDITATAMENTE. 
[T.] Gell. Noi, giusta l'intendere nostro, trascura. 
tamente è immeditatamente e anche va po' rozza=- 
mente dal e e dal tempo delle veglie invernali, 
Notti Attiche le abbiamo intitolate. 

IMMEDITATO. [T.] Agg. Non meditato. È in Apul. 
{r.} Imineditato discorso; risoluzione. 

2, Segnatam. Non bene, Non assni medilato, 
Buon. Fier. 2. 5. 3, (C) Che se nessuno S'ingolfu 
temerario, e a perir corre, Quelli è che, immeditato 
alcan pensiero, S'espone a palesar dove... [T.] Im- 
ineditate posson chiamarsi anco certe parole e azioni, 
forse troppo pensate. 

t INMEGLIANE. V. a. Mendere migliore, Salvin. 
Son, ined, p. 227, (GA.) E l'odor eli'era nascoso, E 
godea dolec riposo, Si sulleva e si risveglia, E l’aer 
colma e immeglia. 

1. EN. pass. Divenir migliore, Migliorare. Dant. 
Par. 20. (C} Chinandomi all'onda, Che si deriva, 
perchè vi simmegli, Bn. Perchè vi s'immegli, cioè 
acciocché vi si diventi migliore. 

IMMELANCOMRE. V, n. ass. Diventar melanconico, 
{(Faaf.) V. Imsanincoxine, ch'è pis com. 

IMMELANCOMTO. Part, pass. d'IMMELANCONIRE, 
e come Aqg. 

È IMMELARE, V. a. Daril sapore del mele, Sparger 
di mele, Jac. Satd, Sat. 1. {H.) Seutì l'amaro che 

ni dolee infiela, Onle sospiri invan per quelle 
Eiande, Il cui sapor sol innocenza immela. (Qui 
allegorie.) [Val.| Branckin, Sot. Sold. 12. Immela, 
cioé Sparge di mele, o Di sapore di mele. Queste 
voci fmmele, 0, come poco innanzi, frfiela, sono 
molto eleganti ed espressive del concetto. /mmelare 
corrisponde ancora a quel di Lucrezio (4.23.): Con 
tigere dulci liquure mellis. — Tmmielare sarebbe 
men disforme dall'uso vivo, ma non fo dicono, 

t IMMELATO. Part. puss. e Agg. Da Inuerane. 
Rim. ant. F. R. |M) Quella doice immelata sua 
bwcina, (Qui metafur.i 

1 IMMELATORA, Sf. L'atto di immelare, e Lo 
stato dellu cosa immeluta. \Fanf.) Lib. cur, malati, 
{(C) Passono bere l'acqua fatta dolec con moderata 
immelatura. 

INMELENSIRE. [T.] V. n. Diventare e Rimanere 
melenzo per indebolimento momentaneo, 0 fatto abi- 
tuale, degli organi corporali a della mente, [r.] lm 
meleusire per gli anni. 

2. }T.] Come art. Ricevette un colpo che lo ha 
isumeolensito, 

IMMELENSITO, [T.] Port. poss, di IMMELENSINE 


T.] Ave. Da lumeprrato. |{ 


—{ 1917)— 


att. e neut. |7.} Immelensito dal colpo ricevuto, dal 
sonno, dal forte dispiacere, dagli anni. 

2. [r.] Come 499. Rimanere immelensito, e per 
taluna delle oguse dette e anco di maraviglia; meno 
di Stupido. 

IMMELLETTADE, [G.M.] V. a. e più spesso neut. 

83. Jusseliciare o Insudiciarsi di melletta {hel= 
etta). Camminando sul greto del fiume s'è immel- 
leltato tutte le scarpe, — Nun andare su cotesl’ar- 
gine: c'è da immellettarsi. — A Fir, ton dicesi 
altrimenti, Chi dicesse imbellettare farebbe pensare 
ol betletto, non alla melletta. 

IMMELLETTATO. [G.M.] Part, poss. di InweL- 
LETTARE. Anco come Agg. Scarpe immellettate sino 
all'orlatura. 

FNMELMANE. |G.M.] V. n. poss. Jnbrattarsi di 
melma, Attraversando quella fossa s'è immelmato 
sino al ginocchio, Come fa Melma è più densa e più 
fonda delta Mellelta; così Immelmarsî è più d'la - 
mellettarsi, 


IMMELMATO. {G.M.] Part. pass. e Agg. Da Ix-|Lo 


MELMARE. 

IMMEMORARILE. {T.] 499. Tanto antico che non 
se ne conosce l'origine, si e perduta la memoria de' 

ncipii e della successione ne tempi. Aurco lat. 
fr] Luer, Spazio immemorabile. Mercier. Immémo- 
rable déluge. Fr. Immémorialement. £ potrebbesi 
in if. con forma migliore Immemorabilmente se- 
polto nella notte de' tempi. 

[7.] Da tempo immemorabile. Quindi per ell. 
la forma tat., rimasta nell'uso anche de' colti par- 
lanti, Ab immemorabili (V. soffo AB). 

{T.] Possosso immemorabile. 


2. Il gr, 'Aumaziasig, ba tacersi, Da trala-\23 


sciarsi, e quel d'Hor. Immemorata, Cose non più 
dette, spiegherebbe quel delle Vit. Piut. (0) E questo 
tale ardire nutri Cesare ne' cuori de' suvi, per fe sue 
immemorabili cortesie (da nom si poter tutte ram» 
mentore. Ma forse é a leggere Innumerabili). 
E [T.} Arw. Da ImmeMoRABILE 
BI. 

IMMEMoRE. (T.) Agg. Che non ha memoria è ri- 
cordanza di tale è tal cosa, 0 di cosa veruna ; 0 l'ha 
languida. Aureo lat. Nelle voci gr. è più varietà è 
graduazione e determingiezza di sensi, "Awwmores, 
Che è dimenticato e Che ha dimenticato. “Auwwnui- 
wrote, Dimenticato, Da dimenticarsi. fr Virg. 
Immemori riveggono il cielo (fe anime che trasmi- 
pre in altri corpi), Al. Mans., di corpo marta: 
a spoglia immemore, Orba di tanto spiro, 

Non di totale oblivione. [t.] Ingegno imme- 
mon. 
Di tale 0 tal cosa. {T.} Cie, Se tu non mi 
eredessi immemore della tua condizione, E: Tanto 
vi paio io dimentico della costanza mia, tanto im- 
memore delle cose operate? 

1. Per quet che cuncerne il sentimento. "Auwm- 
eaxito, Nan si ricordare del male. “Auwmeixzazs, 
Senza rancore. Jude Amnistia. — {T.] Hor. Rimane 
solto il freddo cielo il cacciatore immemore della 
tenera moglie, Catull. Immemore de' fidi evmpagni 
(del loro affetto). — L'uomo immemore del henefizio, 
non è smemorato: st ne ricorda, ma non vuol parere 
di ricordarsene, PI. Chi è immemore di fare il duver 
suo. Cetul. Cuore, — Animo immemore, 

3. Che non si riconda per pensarci 0 curarne. 
[7.} Virg. Immemori del regno (Enea e Didone), è 
presi da amore iurpe, Tae, le pr la strage, 
immemaori della preda. Lie. Del cibo e del sonno. 
Hor. Sta edificando palazzi, immemore del sepolcro. 
Ra, Mente, — Smemoralo dice più l'abito, 

4. In senso più se, Gf. al gr. ’Aurius, 
Dimentichevole, Cali. La Questo non è 
senza colpa, o almen fallo. {T.] Virg. Immemore 
(del divieto, Orfeo), e viuto dell'animo, riguarda 
Euridice sua, 

Ir] Svet, Immemore di st (eh'é quasi un prin 
cipio dell'essere fuor di sé}. In senso sim, Vita im- 
memore, 

5. Col Non può denotare più che il sempl. Me- 
more; (Che in tetto e ben si rammenta, si ricorda 
anche troppo. |t.} Virg, Non immemore dell'arte 
sua, Cie, Non immemore della storia di Roma. Virg. 
Non immemore degli antichi. Cic. Che di tal cosa 
non sarebbe immemore neanco la posterità delle 
tarde generazioni. 

Aff. a Nou ingrato, anzi a Gratissimo, [T.] 
Virg. Non immemore di tanto merito. 

6. D'anim. al Fiere immemori ilel nuocere, Virg, 
immemore dell'erba (il cavallo malato). 
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7. Modo poet., che potrebbe anco in it, cadere. 
[r.] Sil, L'immemore onda di Lete (che induce oblio 
del passato), e potrebbesi Immemori studi, che fanno 
dimenticare le tradizioni de' secoli, il senso del 
dovere, la coscienza di sé, V. anche TRRICONDE- 
VOLE. 

IMMENSAMENTE. lp Art. Da Inmexso, B, lat, 
Gr. “Apitgnra. [T.] Alcim. Immeosamente elevata 
sublimità. = Gal. Sist, 375. (C) Sopra Ja sfera 
stellata non ve n'è altra immensamente più remota. 

2. Senso più gen. che di misura propriam., e 
sovente iperb, (T,) Crescere immensamente. — Costa 
immensamente, — Immensamente maggiore. 

IMMENSISSIMO, [T.} Sup. d'Immenso. £ in Spar- 
siano; ma iperb. d'abue. [Tav.] Legg. Loss. Mart. 
Madd, 81, Quando poi To viddero levare in atto 
tutto sanguinato,... le dolorose figlivole caddero in 
terra come morte, © pietade grandissima! 0 dolore 
Immensissimo ! 

IMMENSITÀ. [T.] S. f. Astr, d'immenso. E anche 
spazio 0 Oggetto qualsiasi immenso. Aurea tut. 
[rl Cie, In questa, dunque, immensità di lalitudini, 
unghezze, altezze, vola infinita quantità d'atomi in- 
numerabili. = Fr. Giord. Pref. R. (C) Considerate 
colla mente la immensità del cielo, 

Plur. {T.) Cic. La immensità delle cam- 


CA 
Ass, [T.] Per l'immensità, Per tino spazio im- 
menan, 0 determinato, come l'aria, il cielo; 0 in- 
definito, filosaficam. 0 idealm. considerato. 
_® Senso spirit, Fr. Juc. Tod, 2. 23. 14, (C) Tu 
ci olfendi qui la Fede Di gir tanto speculando, E 
la ST. immensitate Così girla abbrevsando, E 2. 


[T.] Immensità delle wmane roglie. 

3. Numero immenso; modo iperb. |r.} Ci ha fatto 
un'immensità di cocomeri. Ha dello l'immensità 
degli spropositi. — Più pr, là dove cada, oltre al 
numero, a qualche modo, l'idea di grandessa, Sch= 
bene anco il numero si misuri; nondimeno fo grani 
dissima moltitudine di cose minime più propriam. 
significherebbesi da Infinità. Ma quando riguardis- 
tutta la quontità presa insieme, anche di cose pic- 
cole, quasi ume mole immensa che pesa sul pensiero 
{e spesso il piccolo é più pesante), immensità ci torna. 
Un'immensità di piocoli grand'uomini, di Bruti. 

IMMENSO. [T.} Agg. Alla lett. Che non è misurato; 
ma per lo più intendesi Che, per la sua grandezza, 
uon é misurabile, o difficilmente, Aureo lat. L'infinito 
comprende l'immenso e l'Eterno. Infinito, gue! ch'è 
senza limiti; l'immenso può averli. Quei ch'è infi= 
nilo, é immenso; mo non vicer, {7.] Plin. Piò che 
immenso; ma non si direbbe Più chie infinito. Cic. 
disse Confini immensi, riguardando alla misura non 
del corpo dello spazio tutto, ma d'essi confini. — 
Lunghezza infinità, meglio che Immensa, Gr. Awi 
spari, Smisurato, che è meno d'Immenso; e più 
sovente usasi per iperb. 

tr) L'immensità di Dio sigirific@ solo un attri- 
buto della divina natura; l'intimità, tutti quanti, 
Infinita, poi, meglio che Immensa, diremo fa Divina 
hontà, giustizia, potenza. J! Metast. Iminenso Dio; 
ma non direi che sia da ripetere. 

2. Di spazio. {T.] Immensa distanza, Cieli im- 
mensi. = 0. Purg. 27, (C) E pria che "n Intte le 
sue parti immense Fasse vrizzonte falto d'on aspetto 
(per la notte), [r.] Cie. Sa voi vedeste l'ampiezza 

i paesi immensa e interminata da ogni parte. Virg. 

La prole del mare immenso. De! Mare, auche Cie. 

Segnalam. nei seg., per iperb. [T.] Oo. Via. 
Cic. Gramle e immensa campo, Virg. Guardando 
la selva immensa, E: Per l'immensa città. Cie, 
Voragine immensa di vizi. Qui fin. ; ma può store 
nel pr. |B.] Ar. Fur. 43. 145, Palude. fr.) Virg. 
Immenza nube, Plin, Monte, Or, Casa, 

[T.] Virg. Il tergo immenso (di grandi serpenti). 
— Corpo immenso, meglio che Corpo infinito; se 
non fosse per cel, 

3. Di numero. [t.] Hor. Immenso pesa d'argento 
e d'oro. — Ricchezie, Summa. Prezzo, [B.] Ar. 
Fur. 2. 67. Copia di sangue. [1.} Immense spese, 
danni. 

{T.] Ow. Serie di fatiche immensa. 

4. D'intensità, che riducesi a idea di numero, 
Ar. Fur. D. 20, (Ferros.) Quant'acqua è nel mar, 
piccola dramma Non spegneria della sua immensa 
fiamma (d'amore). [B.] £ 33, 121. Pozza, 

|B.] Ar. Fur, 23. 134, Vigore. [t.} Forze 
immense. — Potenza, 
Htern. Ort, A. AA. SL. 1Moa,) Innanzi agli altri, 
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Sacripante ardito Fea prove e colpi orribili ed im- 
pende Ar. Fur. 37, 105. l'unizione. E 45. 
49, Pena. £ b. 22. Ignominia. 

[T.} Pia. Dillicoltà. E; Differenza ‘che riducesi 
a ideu di distanza, 6 quindi a image di spazio. 
V.$2.). 

È Senso mor. V, qualche es. fig. mei &$ 2 e A. 
[7.] D. 3. 24. Voglia immensa (di sapere fe rose 
celestiali. — Fede, Speranza. Vaunoz, (ans, 2. è. 
Amore. I 

Men bene, Buon. Rim. 68, (Man.) Alta si- 
gnora,., vostra immensa cortesia. || Ar. Fur. 17. 
tiù, Pietà, £ 42. 62. Obbbgazione. £ 18, 168, 
Obblighi. k 

Spesso iperb. [T.] Piacere; Dolore. Noja, se- 
quatam. per cel. 

[r.] Aut. a Erena, Cupidigie. Virg. Immensa 
brama di lodi. Tass. Ger. D'onor lrame immense, 
[B.] Ar. Fur. 14.37. Invidia, £ 32, 60, Discordia, 
rissa, inimicizia immensa. == Toss, Ger, 2. 11. 
(Ferra:,) Arse D'ira 6 di rablia immoderata, im- 
mensa. [T.] e, Sete di sangue, Afen beae esso Or: 
Immenso lo sprone della gloria {par di vederio che 
sfonda fe coste del disgraziato chiarissima), 

ti. Senso infell. {7.) Eloquenza. for. Immenso 
corre Pindaro da vena profonda {accennando allun- 
mugine di gran finme). 

(T.} Immenso ingegno, iperd. d'ammirazione; 
ma di certi ingegui altissimi vera. — Erudizione, 

a, Ue, Immensum est erratas dicere terras. 
Sarebbe cosa immensa a ridire. E più ass. Im- 
menso sarebbe narrare, Apurscenti, Che parla senza 
fine, Parlatore immenso, per cel. Seccatore im- 
inenso, 0050 SENa. 

7. ii tempo, [t.] Cie. Tempo, O. Notte che 
pare immensa, -— ‘Aparpsteca, L'una lunghissima 
tula, 

, &. A modo di sost. [r.] Luer, Cal pensiero di- 
scorse tulto l'immenso, — Mens. Op. 4. 1688. (GA) 
Tal son qual è colui che in picciol seno Spera Vin» 
mensa è ciecosdar l’eterao. [T.] Ue. Per l'immenso 
{del cielo), 

Pit espressam. come astr, per 
Lir, L'immenso dell'altezza. . 

9. Call'in, a modo d'avr., dipinge, più che Im- 
mensamente, fo spazio è l'accrescimento della in- 
densità, [t.) Oe. Ande l'Etna in immenso, raddop- 
nando le fiamme (nell'incendio fefonteo}. Bellia, 

ise, 1.63, Dei nostro corpo, che crescerebbe in 
immenso in poca cià. 

Fig., men pr., di Dio, [t.]} Segner. Crist. Instr, 
i. 23. Db. Egli odia ja mnmeuso tutti i peccati 
mortali. 

IMMENSO, [T.] Sost. V. l'Agg., 88. 

IMMENSO (Înj. [T.] Modo ave, V. l'Agg.,8 9. 

IMMENSURABILE, {T.] Agg. Che non si può misu 
rare, è par non si possa, U, per iperb., Îli misura 
stragrande, |t.| Altezza immensurabile, = Bultia, 
Decenn. (C) Una immensorabile voragine. [T.) Targ, 
Prod. tosc. 60, 1 fuochi vulcanici,... non si partono 
da immensurabili abissi, come il volgo crede. 

2. Senso spirit. Mens. Him. 1. 48. {C}) Ella 
{fa Virtù) nel fuoco dell'amor s'aflina, È giugner tenta 
col suo volo ardito A un bene immensurabile, inti- 
nito, {r.] Filostr. Immensibilis Tminitas..., inenarra- 
bilis. G. B. Vern. Ti, L'immensurabile tua dilezione. 
Delle perfezioni 0 operazioni divine meglio che di 
Dio strsso. 

5. Iii piccolezza. Magal. Lett. Ar. 335, (C) Questo 
corpo è invisibile cdl impercettibile, ed in certo modo 
immensurabile, 

Per muda di dire, [t.] Claud. Mamert, Im- 
mensurabile misura, come Numero innumerabile. — 
V. anche 1MMISURARILE. 

IMMENSURABILITÀ, |T,} S. /. Astr. di Imwensu= 
naRILE. [T.] Immensurabitità degli sui L'astr, 
non comporterebbe certi trasi. dell'ayyg, Differisce poi 
da Immisurabilità; in guanto cecenno a grastezsa 
sempre, V. IMMISURABILE. 

IMMENSURABILMENTE. [T.] Avo, Da Immensuna= 
mie iV.). Salvia, Immensuratim. (T.] Li gramedezza 
sempre: all'incontro potrebbesi dire tmmisurabil- 
mente piccolo, Ovvero limmisurabiimente variabile. 

IMMEASURATO. [T.] Agg. Che non è stalo misurato 
a cagione della grandezza, 

2. Più af. a lomensurabile. [Camp.] Boes, 
Com, n. Con la immensurata ed infinita eternità 
(immetatas), Salvian, Immensaratos. 

IMMERCANTIBE. {T.} V. riff. Farsi mercanfe e 
mercalorio, V..ImmERcATANTIRE. 





Immensità. |r.} 
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t IMMERCATANTIRE, V. n. pass. (tivenire merra- 
tante, Sassett. Lett. 170, {Maa.} lo non mi maraviglio 
che non si risolvesse di immercatantirsi. |7.| Nel 
fig. per cel., non sarebbe inopportune dire La let- 
teratura, la scienza, la pedagogia, la politica, la teo- 
logia qualche volta, si immercantisce, 

INMERGERE. V. a, e N. pass. Affuffure, Affon- 
dare, (Fanf.) Aureo lat. [Gout.} G. G, Gali. x. 
18. La mole dell'acqua che si alza nell'immerngere 
un prisma 0 cilindro solido, o che s'alibassa nell'e- 
strarlo, è minore della mole di esso soluto demersa, 
0 estratta. — Lib, cur. modast, (C) Piglia un pezzetto 
ili riobarbaro, ummergilo nell'acqua piovana, tienvelo 
immerso quattro are; ma prima d'immergerlo,... 
Sagg. nat. esp. 10. In essa facquarzente) sì umnmer- 
gerà un termometro di cento gradi, Ruc, Ap. 216. 
Ueh? meco i labbri tuoi... Immergi dentro al liquido 
eristallo, Red, Ditir. 37, (Mi) E 1l mio iabbeo pro 
fanato Si purifichi, sImmenga, Si sommerga Dentro 
lin pecchero imlorato. 

(Tom.) limmergono gli animali il beoco, le labbra 
in un liquido, 

2. Fig. |Cam.] Borgh. Sele. Tert. 181. Niono di 
noi fu trovato senza esser immerso ne' peccati. 

5. Per Iufiggere, lulrodurre interamente. Tass, 
Ger. 9.38, (M.) E il ferro nelle viscere gl'immerse. 
E 12. .G4, Spinge egli il ferro nel bel sen di punta, 
Che vi s'immerge, e il sangue avido heve. 

[7.] Immergere lo stile nel cuore; anche trasi. 
di grave dolore portato ad altri, 

4. Fig. (Tom.) La terra di notte s'immerge nelle 
tenchre. Virg. Res alta terra et caligine mersas, — 
Immergersi nella luce (d'un pianeso che non più si 
rende visibile, perché troppo si atvicina al sole). 

i. Trasi, lmmwergersi, 0 Essere immerso in chee- 
chessia, Darvisi interamente, Mettervisi con intenso 
volontà, Ciro. Gell. 7, 175. (6) La temperanza è 
uno abito elettivo fatto con reita ragione, il quale fa 
che colui che lo ha, non si altera 0 muore troppo 
per le cose che gli dispinociono, e non si immerge 
troppo nel diletto di quelle che gli piacciono. Varcà, 
Stor. 12, 467, Ancorachò non tralasciasse i piaceri 
nè della caccia, nè de' halli, né degli amori, nei quali 
era piuttosto profondalo che immerso. ' 

Julali Go. Suor. M, L. Lett, 58. lo desidererei 
che del consiglio che porge a me si valesse anche 
per se stessa, non innuimergendosi tanto ne' suoi studi 
che progiudscassì iroppo notabilmente alla sua sanità. 
V. anche MEnGERE e SOMMERGERE, 

IMMENGIBILE, |T.] Ayg. Che può snmergersi; 
Sequarain, colla negas. |r.] Non immergibile. 

2. t Negativo senza if Non, come in Orazio Im- 
mersabilis. Adim, Pind. (Fanf.) Quale immergibil 
nuota Sughero sopra l'onda. 

IMMERGIMENTO. S. m. Da Imnencene. framer- 
sione. Segner, Crist. Lustr. 1,47. 0. (3) Giacché 
Don son esse sorte da mancanza nalurale di senno, 
ma dall'immergimento che tu facesti di tutto te nelle 
coso soggelte a' sensi, {Qui fig.) 

IMMERITAMENTE. Arv. Contrario di Meritamente, 
Bocce. Nov. 25. 7. (C) Non immeritamente ardisà di 
porgere i priegli miei alla vostra altezza. Air. As. 
310, Nè potendo il buoa fratello sopportare 1) grieve 
dolore chie egli si aveva preso, della efl'eratissima 
morte della povera giovane sorella, così itmmecita- 
mente donatale..., egli cadde in una grandissima 
maluttia. [T.] Sensor, Cone. Pol. Tirandolo imme» 
ritamente agli onori. V. anehe IMMERITEVOLMENTE, 

IMMEGITATO. {T.} Agg. Non meritato. Onori, Lodi. 
Del contr., cioé Hiasimi, Dispregi, è sim., meglio 
Non meritati. 

Fag. Com. {Mt} E sia questo un lor gastigo, 
ma troppo onorerole, e del tutto immeritato da essi, 

IMMERITEVOLE. Agg. com. fudegno, Non merito 
vole. Fag, Com, [Mt.} Tanto più quant'ella per Ve- 
norme sua ingratitudine n'é più immeritevole, Seguer. 
Parroe, Sastre, 9. 2, (M.} Dinegamdo frattanto con 


IMMESTRUATA 


in dolore. Siucell. Diol, 137. È più desiderabile 
all'uomo sapieate una carcere inginsia, che uua in 
giusta libertà; ed è più degna di lui immeritevol- 
mente palire che immeritevolmente godere. 

1 IMMERATO, Ag. Indegno, Immeritevole, Aurea 
lat. MV, 7.24. (0; Tu, merita del preclarissino 
nome del sanio Imperia, ti fai vicario, del quale noi 
fedeli vicari ci confessiamo. 

t IMMERITO. Avv. /mmeriiantente. Aureo lat, 
Bocce, Teseid. Lett. dedic. (M.} Uh quanto allora 
me a me togliendo fi mente, parendomi essere ne 
primi tempi, li quali, io non immerito, ora conosco 
essere stati felici, sento consolazione! È Amet. 49. 
(Edizione del ttialito 1558.) Egli rimira la prima, la 
quale {a non immerita) penzarva Diana nel suo av- 
vento, e di quella i biondi capelli a qualunque chia- 
rezza degni il'assimigliare. 

IMNMERLARE, V, a, Coronare di merlì, Qui fig. 
di cel. Fregiare di merli un lavoro di donna è 
Smerlare. Brons, Salter, 42, (Famf.) Che la padelta 
il grifo, el Mangiabotta Vadorni il crine e ‘amerlì 
e “ntorrioni. 

< IMMERSIONE, S. f. L'atto dell'immergere, (Fanf.) 
E in Arnob. — Sagg. Nat. esp. 42. (CL) Il quale 
(bicchiere), pieno d'argento vivo, sia vaso d'immer- 
sione alla canna, È 102, Acciorchè la pnma immer=- 
sione venisse a farsi coll'aria già dilatata e rara. 

[Cont.] G. G, Gall, xa, 49, La mole dell'acqua 
che s'alza nell'immersion del solido, o che s'abbassa 
nell'estrarto, non è eguale a tutta la mole del solido 
che si trova demersa, 0 estratta, 

Jr.|] Immersione del cordone telegrafico, nel 
fondo dei mare, 

{Tow.} Battesimo per immersione. 

{Tana} Tenere in immersione, 

2. Bagno, Bagnatura, Corch, Bagn. Pis. 434. 
{GA} Allora {fe argue fermati di Pisu) sì usavano 
in bevanda e per immersione. 

5. {Astr,) Immersione dicesi dagli astranomi l'/n- 
gresso 0 l'Uccultazione di un astro nell'ombra di un 
altro; epposto di Yinersione. Algar, Congr. Cit. 
{Mi.) Immersione ed emersione de' Satelliti di Giove, 

4. Mar.) (Fin.] limmersiono è la linea sequata 
dal livello dell'acqua sulla carena d'un bastimento, 
Distingnesi la massima e fa minima. 

IMUERSO. Pari. pass. e Agg. Da immencenE. 
Aureo lat, Lib, cur, malatt, (0) Ticuvelo immerso 
quattro ore, Sugg. not. esp, 2. Lo costrigue a più 
o men sollevarsi dentro la canna jmmersavi, È SI. 
Setrata questa, si forì l'altra vescica... sotto il livello 
stagnante... dell'argento vivo, dove sta immersa la 
canva, 

[Uant.| Lana, Prodr. inv. 86. Alzando l'acqua, 
fin cui sì supporgono immerse le trombe) per i 
camali H DI, KR}, nel vaso sopraposto, 

2. Fu detto per sint, non solo delle cose che sa 
tuffirm nell'acqua, ma anche di quelle che sono nel 
fuoco, è ne sona circondate. Car, En, 2, 1011, (M.) 
Allor vid'io Gl'invisibili aspetti e i fieri volti ber Num 
a Troja infesti, e Traja tutta In un sol foco immersa, 

3. Detto anche dell'aria, {Tom.} Il corpo umano 
sta immerso nell'aria che lo circonda, 

4A. (Tom.) Trasf, L'uomo è immerso negli affari, 
nel dolore, ne mali, nelle sventure, nella gioja, 
negli studit, ne piaceri, nei vizi, nei debiti, nelle nic- 
chexze, Serd, Stor, 7. 2533, (1) Costoro passarono di 
notte il canale; e se avessero toslamente messo mano 
all'impresa, arebbono potuto trovare i nimici unmersi 
nel sonno, e ammazzargli al bujo, Ciro, Gell, 7. 462, 
Tu stai tutto ‘ giorno pensoso..., coli'autmo tanto 
immerso ne’ pensieri, che ty mi rappresenti quasi un 
corpo senz'anima. Toss. Ger. 10, TS. LM.) Sol nel 
plauso comun avviena che taccia Ul pio Buglione, 1m- 
merso i) gran pensiero, [t.] Ar. Fur, 38. 50. Poi 
nel bisogno si gratta la poncia, Nell'azio immerso. 

ti. linmerso fino agli orchi rale fo stesso, mn 09> 
giunge forza alla metafora. Ar, Fur, AR, 472. 





petto intrepido i Sagramenti a chi n'è tanto inume-|(M.) Tra l'arme è carriaggi stan roversi, Nel vin, 


ritevole. £ Maun, Sett. 18. 2. Come avviene ne 
penitenti, a quali eli'è (#0 fimosino) che ottiene spesso 
alla morie quel vero pentimento e quel vero perse 
mento di cur per altro sarebbono immenitevali. 
INMEGITEVOLISSIMO, Agg. Supert. di Inventa» 
VOLE, Seguer. Mis, 4M.} Riconoscerti dinanzi a Lio 
quel che sei, cioè unmeritevolissimo di ogni bene, 
IMMERITENOLMENTE, {T.] Arw. Da ImmeRITEVOLE, 
Immeritamente (V.}. Auca del dolure e del disonore ; 
seguatum, del premio e del piacere, Salvia, Diso. 
3, 187. (3/.) Le Sirene... non immeritevolnente dal 
Poeta furono dutate di un piacere ché riusciva altrui 








nel sonno infino agli occhi immersi. 

6. (Mot) Agginato di Foglie, dicesi di quelle che 
son nascoste sotto fu superficie dell'acqua; dicesi 
anche de’ ricettacoli di malti licheni, allorché sono 
contennti nell'interno della sostanza del tallo. 

IMMESSO, {T.| Part, pass. diuwertene (V.), Di 
raro uso, € quasi mai necessario; giacché quando 
dicano Immessi al possesso, si può bene Messi al... 
6 Messi in..,, ehe direbbe pin propriam. la ceri- 
monia e Fatto del prenderlo e darlo. 

1 IMMESTIRUATA. 499, Donno che, per mestrica 
disordinati, ha perdite gravi di sangue. Lowet. Feo 


IMMETTERE 


Pele. 67. {Fanf.} Come ta poverella immestruata 
Liberasti, Gesù, Libera me. 
IMMETTERE. V. a. e N, ass. Mandar dentro, Far 
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IMMINCHIONITO. (T.} Port. pass. d'Inmiscoio»= 
mne (V.). 
IMMINENTE. Agg. com, Aff. al lat. nureo Imminens. 


entrare, Immitto, aureo lat. Segr, Fior. {Cnpitato | Che pende n soprasta sora a che ehe sia. Marchet. 


in lode di facinta.} TM.) Però che in quella terra 
d'acqua mista Uno spirito tel Minerva immise, tua] 
mui tempo o fatica mon acquista, Pollad, 40, Stem- 

ra, è risolvi, ed immetti, è fondi nelle giunture, 

è. E fig. Ott, Com. Par. 18, (M.) Mumina si- 
milmente la divina bontade nelle creature di sopra, 
cinè nelti Angeli, sì come a sé più prossimani, e im- 
mette la sua honiade, S, Gin. (rrisnes, 109. Ed dif 
nemico) immetteci pensieri pur di tristizia è di dispe- 
razione. 

3. |Tig.] E rifl. Nel dint. pist, è l'Insinnarsi 
dell'umore nelle piante innestate. L'amore dell'anelto 
domestico ricola un pochino, e s'immiette nel ramo 
silvano, e l'addomestichisce, {r.] De' nesti. Vieg. 
Feraces plantae immiltontur. 

4. (Cast.] t Quasi /aframettersi. L. B. Albert, 
Padr. fam, p. DG, Simmetterà a volere sedere in 
merm a magistrati. 

t IMMEZZARE e t IMMEZZIRE, V. n. ass, e pass, 
Dicesi per fo più delle frutta, e vale Iivenir mezzo, 
Maturare eccessivamente. Ur, 6. 20, 10. (C) Ed 
imperò sj die fare che (le pere) simmezzino, è lascino 
Vasprezza. E 6. 21, 3, | cocomeri son migliori quando 
son maturi; In qual cosa si conosce quando immez- 
zano, e diventano più leggieri. 

{Uont.}t Poll HM. Agr. n, 15, Serbansi le sorbe, 
se si colgano dure, € fmettansi ne' vasi fmiti di derra, 
o in orciuoti, eil empiansi; ed ivi cominciano ad 
immezzare. 

2, 1 Frasi, Divenir molle, Hlmguidire, Efemi- 
marsi, Sen, Pravid, 428. (M.} Fugrite dilicaterze , 
fugnite felicità debile, della quale gli animi s'im- 
merzmmo. 

3. t/nsignif. att., vale Render molte. Sen, Prov. 
422. (M.) Che il mare riempiendo le valli, Ja terra 
immezzi [ammofllisca}, e nullo accresermento di fiumi 


senta. 

tINMIARE, {T.] V. rifl. Farsi me; come Intuarsi, 
Farsi te, V, anco ILLwiansi e Inugansi, D. Parg. 
9. i} Dunque Ja voce tua (o anime beata)... Perchè 
non soddisface a° mici disii {mon mi di chi fu se}, 
Già non attendere’ io tua dimanda, S'io m'intuassi 
come tu t'immii, Best, sei: Intuiare, intnare, e im- 
tare sono verbi fatti dall'autore, e formati da' pro- 
nomi/ni, me e te, Snfiriare è intrare in iui, imtminre 
è intrare in me, snfuare è intrare in te, {T.] E più 
che Entrare; quasi immedesimarsi nel mio, nell'al- 
trui, sentimento, Iell'intendere umano, che non è 
così infimo. D, 2. 14. Se hen l'intendimento tuo 
accarno Lon lo intelletto, — fa senso corp. men in- 
fimo, e non da Meus ma du Men, Plin. Immeantes 
Nilo. Più intimo, Plia. Immeantis spirits. 

IMMIGRANTE. [T.] Pare, pres. di Immionane, E 
come Agg. e Sost, {V.). 

IMMIGRARE, [T.} V. n. Migrare dan luogo in un 
oltro, per rimanersene in questo. lhice, dunque, 
altro da Migrare e da Emigrare; e mon ha il senso 
gen. che gli davano gli aurei Lat. {T.} Tante migliaja 
di Tedeschi e Irlandesi emigrano dalle terre natie, 
migrano in America, senza ben sapere ia qual parte 
immizreranna a piantare famiglia. — Russola alle 
immigrazioni, le minîere di preziosi metalli, — Tanti 
ogni anno gli immigranti. — Tanti, in capo al de- 
cemnio, gli immigrati. 

IMMWIGRATO, |T.] Part. pass. d'Immignare (V.}. 
E come Agg, e Sost. 

IMMIGRAZIONE, pr] 5. f. Atindell'immigrare (V.), 

TMBILANARSI, {T.] V. riff. Comp, di cel, Andare 
a dimorare in Milkno. [he Capit.| Aif. Sat. 9 4, 
— Piuttusto sarebbe Prendere le consuetudini del 
vivere milanese, 

t INMILLARE, V. n. pass. Crescere a miglioja, 
Moltiplicare per mille. Pant, Par, 28. 10) Ed eran 
tante, chel numero toro Più che‘! doppiar degli 
scacchi s'immilla. Bat. ici: S'immilla, cioè cresce 
In più miei. (1.] Siccome S'incinqua (0.,3, 9.), 
Si moltiplica per cinque; questo potrebbesi inten= 
dere Molti ficorsi per mille. 

IMucnomae, [T.] V.n. 7. volg, più che fam., 
per risparmiarae un altro ancora più triviale, Co- 


minciare a perdere, 0 Perdere la svegliatesza della i { duca 
mente, 0 pure la vivacità degli esterni movimenti. | che s'immiseriscono nel consorzio di gente da meno 
E però fam. dicesi anco degli anim. H Part. pass. { di loro, — Immiserire un tema, trattandolo meschi- 
per | namenta, 

a! IMMISERITO. [T.} Port, poss. di INMISERIAE; € 
I come Agg. [T.] Popolo immiserito, 


denota non il cominciare, ma l'avere perduto 
sempre o poco. Più com. Rimminchionire, e più 
antenna, 


Luer, 4,3. p, 473, (GA,) Tantalo infelice Non teme 
i grave cd imminente sasso, Come fama di lui parla 
è ragiona, 

2. Fig. Soprastante, Sopravegnente. Fiamm. *. 
54, (C) È se a Ivi erano imminenti è mortali peri- 
coli, gli andava egli cercando, Fir, As, 161, Libera 
oggimai la stanca aneilla tua dalla temn dello immi- 
nente pericolo. E 289. Parve con veloci passi che 
egli fusse da fuggire fa imminente tempesta della 
inerudelita fortuua, {Cors.] S. Ant. Lett. 35. Non 
pare che se quesito desiderava, dovessi della passione 
imminente avere trstizia. [t.] Samsor, Cone, Pul, 
Imminente rovina. — Guerra imminente. Onando 
non ci sia idea di male, Imminente non è propr. 
come quando dicono Nella imminente settimana. 

IMMINENTISSIMO, Agg, Superi, di eminente, Nom 
com. |Uamy.) Sol. Epit. in Tingitana, provincia 
d'Affrica, sono sette monti per loro equalità fratelli 
appellati, sopra lo mare imminentissimi. == Segner. 
Mann. Lugi. 24. 3. (C) L'aspettiziane di quel giu 
dizio che sì vedranno non lonlano come ora, ma im- 
minentissimo, gli colmerà di terrore. 

INMINENZA. S. f. Qualità e Stato di ciò che è 
imminente. (Fauf.} Nigid, in Gell, — Fr. Giord. 
Pred. It. (C) Non si accorgono della imminenza del 
pericalo è del danno, 

t IMMINUIRE. V, a, [Camp.} Diminuire, Scemare. 
Imminuere, aureo lot, Ces. Com. Né per la sua av- 
versitade di tanta voluptate e letizia la fortuna alcuna 

arie a sà imminuito avere sentiva (deminuerat). 

1 IMMINUZIONE, S. f. Aff. al int. aureo Imminutio. 
Diminuzione, Bartol, Scala presso il Band, pag. 15. 
{Mt} Donde ne nasce infiniti inconvenienti con im- 
minnzione del culto divino. 

t IMMIBNRARE. V. a. Mirrare, (Fanf.) 

1 IMMIRRATO, Pari. poss. e Agg. Da [mwinnane, 
Pallad. Novembr. 4. {C) Imbagnandole con acqua 
immirrata, diventano di huona cucina. 

IMMISCHIARE. V. a, é N. pass. Frammischiare. 
Immiscere, aureo lat. [t.} Immisehiare altri nelle 
vostre contese sperano accrescerti forza, è astuzia 
sovente funesta. 

2, Immisehlarsi con aleumo, Frammischiorsi, Aver 
che fare con caso, {Fanf.} Selrin, Plot, Enn. (M.) 
Chi tale divenne quando con lui s'immischii, se re- 
sterà solo, avrà presso di sà la immagine di quello. 

5. {Tam.) Anche di così ove abbiamo un diritto: 
Non mi ei voglio immischiare né punto né poco, 

Ass. [t.] Non ci s'immischi. £ pit ass. Non 
s'immischi, 

IMMISCRIATO. {T.] Part. pass. d'Imiscartane 
att. e rifl. 

IMMISERICORDIOSA MENTE. Ars, Da Immsenicon- 
DIORO. In modo immisericordioso, Senza alcuna mi 
sericordia, {M.} Non com. Immisericontiter, in Ter 

î IMMISERICORDIOSSIMAMENTE. Ave. Superl. di 
Imurseniconpiosa mente. Varch, Stor. {M.} 

1 IMMISERICORDIOSESSIMO, Agg, Swperi. di Iuat- 
sERtconDInsO. Leon. Pascol. Lett. Berg. (Mt) 

INMISERICORDIOSO, Agg, Che non è misericor= 
dinso. Non com. Immisencors, aureo fat, [Uors.] 
Pallav. Art. Perf, 2, 2. pag. 134. Oer ha usata la 

eabola d'uno straniero è immiserieordioso, 

IMMISERIMENTO. |T.| Sì m. Attodell'immiserirti, 
e Condizione dell'essere immiserito, nel pr. e nel fig, 
Noa molto usit.; ma pur troppo può cadere d'usarlo, 

INNISERIRE. {P.} V. a. Render misero. Immiserari 
ha in PI. altro senso, ma dubbio. |r,] Lusso che, 
sotto sembianze di ricchezza, immiserisce il paese. 
— Imposte che immiseriscono la nazione, e quindi 
l'erario, 

3. [7.] Pif. Una famiglia, Uno Stato, Un paese 
s'immiscrisce. 

5. E N. ass. Immiserisce, 

4. [T.] Senso corp. Al freddo immiserisce, 


{T.} Att. N elima immiserisce certe razze e) 


certe piante. 
[t.] Neut. Animali 0 Piante che immiseriscono, 
perdona via via freschessa e vigore, 
$. Dell'ingegno, dell'anima, att. a rifl. e ment, 
T.] Educazione che immiserisce gli spiriti. — Anime 


IMMITIGABILE 


2. [T.] Fig. Ingegno immiserito dalla pedanteria. 
— Animo da falsa prudenza, 

IIMISSARIO. S, n, (Idraul.) Quell’apertera per 
cui le acque entrano in un lago, 0 in altro reci= 
piente: opposto d'Emissario, E in Vite. |Fanf.} Guidi, 
Grand, Si serve ad usa d'immissario d'un cantone 
del vecchio condotto. {Cont.} Gugi. Net. fimmi, 1. 
55, Il luogo, per lo quale escono l'acqua idal fayo), 
chiamasi emissario, 0 incile; è quello per lo quale 
entrano, si potrebbe dire immissario. 

IMMISSIONE. LI {Cors,) L'inmettere. Immissio, 
aureo lat. Teol, Mist, 52. 1. 40. Essendo esaudita... 
per l'immissione del fuoco nelio spirito e delia rugiada 
nella carne, 

__Fr.] Immissione della acque net canale. — Im- 
missione di più influenti in un fiume, 

2. {Leg.} 2/ fare sporgere i travi, 0 sim., dall'e- 
dificio proprio su quello d'altrui; |Can.} d'onde la 
servitù che i Itomani chiamavano Tigni immittendi. 
= De Lue. Hott. Volg,-3. 9, &. 1Mi. 

3. (Leg.) tmmissione in possesso. L'Afto di met 
tere in possesso. Je fue, Ist. Cie, 2, 30. (Mi.) Si 
pratica un certo giudizio possessorio d'immissione, 
il quale deriva... 

4. Immissione in tenuta. Stat. Mercnt. 33, (Fanf.) 
Per ogni termine di cessante, di immissione in te 
nuta,.. domande iti depositi... sino in LL, 5, soldi 6. 
Ripreso dall'Usgolini. 

IMMISSIVO. Agg. m. (Leg.) Che da facoltà di en- 
trare în possesso, Fag. Com. (Mi.) Wl mandato im- 
missivo pretendo di domandarlo io come legale. 

IMMISTIONE, S, f, Mescolumento d'una cosa in 
un'altra, Immitio, in Gennod. 

2. Fig. Dell'immischiarsi a fine di turbare o 
nuocere, [T.] Immistione arbitraria. = Cavale, Di 
scipl. spir. 146. (M.) Le demonia, quando veggiono 
che altri scuopre Je loro suggestioni, e male inmi- 
stioni, si confondono, 

3. (Leg.} [Can.] Immistione dicesi in diritto civile 
il Fatto dell'erede il quale s'ingerisce spontanea- 
mente nelle cose ereditarie, e vi fa atti di proprie- 
tario, col che si prede la via a ripudiare poi 
Feredità. Quindi l'immistione nell'eredità equivale 
all'accettazione della medesima. 

___ [Can.] Immistione dicesi anche in diritto penale 
il Fatto del pubblico ufficiale che s'ingerisce in af- 
fari incompatibili colle sue funzioni. 

IMMISTO. Agg. Nom misto. Non com. Immixtus, 
cureo fat, [Cont.] G. G. I. m. 430, Resta pari- 
mente ambiguo se sia ben detto î corpi celesti esser 
così puri, immisti, ed eccellenti in comparazione dei 
nostri elementari, = Pass, Ger, 7, 93. (3.) Fragile è 
il ferro allor (chè non resiste Di fucina mortal tempra 
terrena Ad armi incorrultibili ed immiste l'eterno 
fabroì, e cade in sull'arena. Segn, An. 3, 439, Con. 
viene di necessità esser vera l'oppenion, che tiene 
lai (l'intelletto) essere immisto. March. Luer, lib. 1. 
Forz'è eh'ambe per sé sieno ed immiste. 

2. [Camp.) t Misto, Mescolato, Sal. Epit. In 
Mesia nasce un'erba, la quale immista all'olio, me- 
dico detto, e ponendovi fuoco, arde in tanta fiamma, 
che... — Viene dul lat, Immiscere, 

DIMISURABILE, |T.} Agg. Che non si può misu 
rare per l'appunto. Ha senso non trasi. come può 
Immensuralnle (V.), e non accenna a spazio gran= 
dissimo. 1, Conv. 99. {LC} Che 'l punto, per ka sua 
indivisibilità, è immisurabile, a il cerchio, per lo suo 


arco, è impossibile a k adrare perfettamente, 
IMMISERABILATÀ. | da f.V. IMMENSORABILITÀ. 
IMMISURABILMENTE. | T.] VW. immensunaBiumentE. 


t IMMITARE e altri della famiglia. [T.} V. Imrrane 
e gli anal, Travasi con doppia conson., come Cam- 
millo, e sim.; sebbene la prima silî. nel fat, sia 
breve; non come in Commedia, e altri, dove il rad- 
dappinmento sarebbe Iraccia della sill. lunga, 

IMMITE. Agg. com. Aff. al lat. aureo linmitis, 
‘nacast. Saneito in lode di Omero, (Mt.} Greco 
cantor, qualora io fisso aperte Sugli ampi carmi tuoi 
le mie pupille, O che to canti dell'immite Achille 
L'ira, o gli error del figlio di Laerte, Pule, Latig. 
Morg. 25. 324, (Gh.} Naderos molto è solitario int= 
mite. {t.] Ambr. Chi è tanto duro, immile, ferreo, 
— Legga immite. 
t IMMITERAME. [T.j V. a. Porre in capo la mi- 
tera. Del Ross, Svet. 185. (Mi.) — V. auco Imm 
TRIARE, 
IMMITIGARILE. 499. com, Che non può miligarsi, 
Impiacabile, È in Cel. Aurel. [Cors,| Magal, Lett. 
1. 25. L'immitigalate avversione ch'io provo nel figu- 
rarmi la materia atta a esercitare... funzioni animali. 


IMNMITRIARE 


INMIRRIARE. (T.] V. o. Fregiare di mila; oggidi 
ornamento sarerdotale del cupo; è in ant. era Her- 
relto 0 Cappello a cono, ripiegato duranti, con fascia 
e frange. Ne nsarano Lido, Frigi, Siri, Arabi, 
Persiani, Egizi, Greci. Era ornamento d'effeminati, 
Prop. lo di a Bacco, simbolo anco del sole. Gioven, 
Picta lupa barbara mitra, A° Gr, anche Fascio. Mi- 
spi, Ornare di mitra, di cinto, Mercepepit, Par- 
tare mitra 0 cintura, Sold, Sat. 2. 19. {(C} Quest'è 
il tuo Dia (l'oro), che ti dispensa e dona Ugni onor, 
ogni gioja,.. Egli è quel che t'immitria e t'incorona 
{ti fu prelato e principe). Non sarebbe che di cel. 
o iron. Sul serio Mitrare, piuttostoché Mitriare, 0g- 
gidi; e segnatam, FAgg: e Sast. Mitrato, 

IMMITRIATO, BD art, pass. d'immitmane. E 
come Agg. [T.| F. Bern. Dial, conf, poet. 

IMNÒBILE e è IMMOROLE. Agg, com. Aff. al lat 
aureo Immabilis, Senza moto, Che non può muoversi, 
Bocce. Nor. 28. 16. {C} Levar volendola, è immo- 
bile trovandola..., lei esser la Salvestra, e morta, 
conobbero, Lab, 27. Quivi immobile e sospeso tro- 
vandomi, mi parve per lungo spazio dimorare. Dant, 
Purg. 19. Taoto staremo immobili e distesi. Petr. 
Son. 73. E le virtù che l'amima comparte, Lascian 
le membra quasi immobil pondo, [Comp.| D. 2. 20, 
Noi istavamo immobili e sospesi. Casi leggono fatti 
quanti i miei spogli. |B.| Ar, Fur. 4Î. GI, Scoglio, 

[Conl.] leo: da Vinei, Moto acque, 1x. 9. 
Adunque il moto si è fatto immobile insinochè il 
grave DD è annullato. 

2. [Cont.] Tutte Je cose dell'universo essendo in 
continuo movimento, l'immobilità non può essere che 
relativa. Ma dicesi più particolarmente ed eviden 
temente dell'immobilità relativa quando si tratta di 
un perno nelle bronzine, che tuttavia si vede mna- 
versi e sovenie anco girare intorno al proprio usse. 
Cr. B. Proteo mil. 1, 1. È di bisogno che sopra 
un'asse immobile diversamente girino (le parti raobili 
della strumento) fin che sopra il per clie si ricerca, 
si fermino. Lana, Prodr. inv, 75. Le assi delle girelle 
non sì dovranno fermare totalmente immobili ne* 
suoi poli, ma fare che siano solo ristrette tra due 
crene, si che possano alzarsi, cd abbassarsi nello 
slirarsi, 0 rallentarsi delle funi. 

3. (Tom.) Della mente, D. 3.33, La mente mia 
tutta sospesa Mirava fissa, immobile ed attenta, È 
sempre, nel mirar, faceasi accesa. 

4. |T.] Trasl. Principi immobili. Arist. ‘Aggai 
AKEVITRA, 

5. (Tom.) Beni immobili comprende Je case è i 
poderi; Stabili dicesi meglio degli edifizi. — Guid. 
G. 66. (C) Non fue alcuno il quale alibondasse di 
tante possessioni di cose immobili. Fior. Hal, 13, 
(Bologna, 1490.) {M.) Non concupiscerai la cosa 
del prossimo luo, In questo (nono) comandamento 
mette Dio, secondo Santo Agostino, la concupiscenza 
di beni immobili. fr.) Leg. Toec. 8. 65. Ordinarono 
che tutti e ciascuni beni immobili... s'intendino es- 
sero è sieno per dette gravezze e imposizioni... ob- 
bligati. £ 8. 38. 

Usato a modo di Sost. [Cont.] Bandi Fior. xi. 
4. 24. Far subito inventario di tutto il' mobile, e 
de' bestiami di tali delinquenti; e li dd. rettori del 
criminale sien tenuti farlo etiam dell'immobile, ed 
ogni cosa sequestrare, e porre in custodia appresso 
di idonea persona. — Allegr, 211, (Mf.) Certe ma- 
landatissime terriccinole mio, le quali... son quasi 
tutto l'immobil principale... (Val.] Puce, Centil, 66, 
22, fi Duca ordinò Fostino: d'aprile, E mobile ed 
immobile ci mette. 

T.] Gli Immobili; fit, d'Accademio. 

i IMMOBILEMENTE, V. ImmobILMENTE. 

IMMOBILITÀ, # INMODILITADE e + IMMOBILITATE. 
S. f. Astr, d'imwogite. È in Giustin. e in Lett. 
[T.] Gal. Sist, 455, La incompatibilità ehe è tra il 
reciproco moto dell'acqua contenuta e la immobilità 
del vaso contenente. = £ 262. [L) Concluda il muto 
dover esser del Sole..., e l'immabilità della terra. 

2. Fig. Ott. Com. Purg. 7, 96, {() Qui tocca, 
come è detto di sopra, la immobilità dell'anima 
umana. 

{7.] Immobilità de' propositi. 

3. (Vet.) Malattia propria, particolarmente del 
cavalla, caratterizzata dulla gran difficoltà 0 dalla 
impossibilità in cui Irovasi foina e, il quale ne 
viene colpito, di rinculare od anche di eseguire qua- 
Iunque altro movimento volontario. Diz. Sc. med. 


Mi.) 
IMMOBILITARE. V. n. pass, Rendersi immobile. 
Voce pocu wsata, Salvin. Pros. Tose, 4. 368. {(M.) 


—(1320)— 


- (ib in tutti i vermi 0 bruchi si vede, che... immobi- 


litandosi, dalle toro ceneri, dalle loro ceneri stesse 
fab maraviglia!) fanno nascere, nun favolosa fenice, 
ciascuno la loro particolare farfalla. 

2. Fig. [7.] Ja economia pubblira, net senso che 
i Fr. Immobiliser, A_bene mobile dare legalmente 
e commercialmente gli attributi d'immobile. Immo- 
hilitare le rendite del credito pubblico. 

IMMOBILMENTE, e è IMMOBILEMENTE. Avr, Do Ix- 
MOBILE, Con immobilità, Saldumente, Fermamente, 
Senza muoversi, B. lat. V. De Vit, — Teol. Mist. 
{14 Niuna altra cosa aspetta, stando immolilmente 
alla porta. S. Hern. Lett, Stassi adunque immobìl- 
meute nella sua infermeria, {Camp,] Boes, Com, m. 
Se non fosse uno che stabile disponesse immobile- 
mente queste cose varie di mutazioni. E ivi, iv. È 
intendesi delli e disponenti l'altre cose, essi però 
rimanenti immolnlemente, 

[Cont.| Dicesi anche dell'immobilità relativa 
di un pezzo mnifo ad un altro in modo che non 
possa prendere dar pai a questo alcun moto, guan- 
Inngire assieme ad esso 1a liberamente muoversi 
nello sio. Lana, Prodr, ine. 74, La quale 
girelletta sarà unita immobilmente con il centro ed 
asse di una girella maggiore. 

2, Per Immobilmente, S. Agost, C, D, {C) Certo 
che quello che è scritto una volta ha partato Iddio, 
s'intende immobilmente, cio incormmulabilmente lia 

riato. 

t IMMODERANZA, S, f. Contrario di Moderanza. 
Incontinenza. È ia Tert. — Vine. Mart. Lett. 70, 
{C) Die moderare le passioni, e ie immoderanze delli 
suor crenli. 

IMMODERATAMENTE. Arv. Da Imnonenato, Senza 
modernzione, Smoderatumente, Aureo lat. But. Inf. 
33. 1. {£} Quando immoderatamente s1 riprende la 
cosa ch'è stata immoderata. E Par, 8. t. Questi 
ehbe nn figlivolo, lo quale amava immoderatamente. 

IMMODERATEZZA. S. f. Smoderatezza, Kecesso, 
Cr, alla vec, DisremPERAMENTO, (M.} Immoderatio, 
cureò lat. 

IMMODERATISSINAMENTE, Ave. Super!. di Iuwo- 
DERATAMENTE. Guicc, Stor. 13, 638, (€) Ai quali 
èra slalo nocessario acerescere ciascun mese immo- 
deratissimamente i pagamenti, 

IMMONERATISSIMO, Agg. Swperl. di Inmonenato. 
Gell. Porz. Color. 95. (Man.) La sottigliezza delle 
gambe accompagnata con la grossezza del collo {si- 
gmifica) una sfrenata cd immoderatissima lussuria. 
{T.] Maga!. Lett. Uso immoderatissimo del tabacco. 

IMMODERATO, Agg. Senza modo, Smoderato, 
Senta fermine. Aureo lat. But. Purg, 15, 4. (0) 
Intendea a trattare... dell'amore immoderato. Amnot. 
Veng. La lingua ch'è placabile, è legno di vita; è 
quella ch'è immoderata e scostumata, abbatte lo 
spirito. Deciom, Quintil. €. È d'immoderato affetto. 
Vine. Mart, Lett. 4, Conosco che dalla bontà e pru- 
denza vostra l'immoderato mio desiderio sarà cor- 
retto. Tass. Ger. 2. 11. [M.) Arse D'uira e di rabbia 
immoderala, immensa, |F.T-s.) Lis. Nord. 1, 3. 
Podestà immoderata e infinita {fmunoderata infini- 
faque potestate). [t.] Guice. Stor. — E questa roce 
e de altre della famiglia sono rare vuche nel ling. 
scritto, ma chiare e di buona forma; e Smoderato, 
ch'é il più com., talvolla può dire più eccesso in cose 
da meno. 

INMODESTAMENTE, Avv, Da Immonesto. Aureo lat. 
Vareh. Star. 4. 89. (C) Gli disse... immodestamente 
villania, e più immodestamente bo minneciò. Segner, 
Crist, Instr, 3. 30, 42, |M.) Dal vestire immodesta» 
mente v'è un breve passo al vivere imporamente. 

IMMODESTIA. S, f. Mancanza di modestia; con- 
trario di Modestia. Aureo lat. Gal. Dif. Capr. 466. 
(M.) Le quali cose, quando ben fossero vere..., ma 
essendo di più false, oltre alla immodestia, notano il 
suo prolntore per falsidico e temerario, 

2. fer Mancanza di pudore, Sfaccialaggine, Ces, 
Au, Ap. 2. 22, {M.) Sommersi nelle lussurie, nella 
immodestia, nella mollezza... |Val.} Fog. fim, 3. 
319, Nel dipinger voi siete accuratissimo, Che dalla 
vostra idea, dal vostro aspetto L'immodestia sen fugga 
lontanissimo. [Cors.] Bart. Vil. Zuecà, 2. 3, Gran 
dissima era la compassione ch'egli portava alla Mad- 
dalena, per lo tornaria che l'immodestia de' pittori 
faceva 1 parer più meretrice che convertita. 

IMMODESTISSIMAMENTE, [T.] Sup. d'Iumopesta- 
MENTE. 

IMMODESTISSINO, Agg. Super. di Imuoprsto. S. 
Agost. C. D. (L} Gl'immodestissimi spiriti gli hanno 
messo in cuore per ingannare le meuli umane. 


IMMOLATO 


IMMODESTO. Agg. Mancante di modestia; con- 
trario di Modesto, (C} Aureo lat, [1.] Contr. alla 
morestia. Lodi immodeste di sè, delle cose proprie, 
de’ suoni, 

2. Conir, al pudore, 0 che offende il pudore. 
Capr. Bott. 4. 78. (C} Aveva fatto un poema che 
poteva simigliarsi veramente a un gran campo ripieno 
di molte erbacce, e mille altre cose ancora più im- 
modeste e più scostumate, [T.) Sguardi, Attitudioi, 
Vestire immodesto. ras. Fior. 3. 222. Avviene 
bene spesso che i musici siano incoplimentissimi cd 
immoilesti, 

IMMODIFICABILE, [T.] Agg. Da non si poter ino- 
dificare. Solo del ling. acientif. 

IMWOLAMENTO, TS, m, Atto dell'immolare (V.). 
Nan com, La Crusca lo dda senza es, 

IMMOLANTE. {T.] Part. pres, d'InvoLane. £ came 
Agg. e Snst. 

IMMOLARE, |[T.! V. a. Propriam. Spargere sulla 
vittima, innunzi che sin uccisa, quel farro che di- 
cevasi Mola. Usavasi in gen, per Sacrificure. Mola, 
Farro tostato, marinato e misto con sale, Tib, Santa, 
A quest'uso le Vestali tostavano e macinavan le 
spighe tre volle all'anno, PI, Mola è incenso. Plin. 
Mola tantom salsa litant, qui non habent thura, An- 
che sala offrivusi la mola, quasi simbolo dell'intero 
sarrifizio. Gli atti erano, prima libare il vino, poi 
immalare, poi rendere, cioé innalsure in modo d'of= 
ferta alla deità, poi litare, 

2. De' sacrifizi pagani, {T.} Cie. Dicesi che Pit- 
tagora, falla una scoperia in genmelria, immolò un 
hove alle Muse. == Salvin, fliss. 10. 309, (GA.) 
E su la sera A Ulisse è al figlio se ne venne il divo 
Porcaro; e quelli maestirevolmente Armaron cena, 
d'un anno immolando Porco. (1.} Hor. Immolet por- 
cum Laribus, — Glì Egizi a Iside immolavano un'oca. 
— Gl'imperatori pagani costringevano i primi Cri- 
stiani pure a sacrificare agli Dei, e il sacrifizio non 
consisteva nell'immolar vittime; hastava un atto di 
culto, brociare no granellino d'incenso, — immolar 
vittime all'altare, appiè dell'altare, 

Ass. {T.] Cie. Con che vittime immolare, e a 
ual Dio; a ehi con adulte, a chi con bestie di latte. 
secina a Cic, Immolando, per altro, ognun di noi 

desiderava a un tempo che Cesare fosse vinto. 

3. Di vittime umane. [T.] Cie. La barbara con- 
suetudine dell'immolare gli uomini. Ces, Chi è in 
battaglia o in pericolo, per vittime, immolano uomini, 
0 fanno voto d'immolare se stessì. (Camp.] Aguil. 
4. 15. In certe ciltadi gli uomini gli immotavano li 
figliuoli. = Pulce, Luc. Driad. 4, 23. (GA.) Leg- 
giadra, onesta, ornata di beltade, Nobile, pata d'ec- 
celsa progenia, Più degna ad immolare ch'Efigenia 
cai] pe V. altro es. in ImwoLazione, $ 2. 

er estens, [mr Virg. Pallante, con questo 
colpo, Pallante è che timmola (Euea dice a Turno, 
vedendo il cinto del gioranetto ucciso). 

4. Nenneo me' sacrifisi pagani tutti spargevasi 
mela: ma più evidente è il senso estensivo dato alla 
roce, parlando di sacrifizi giudaici. Fior, Ital, D. 
40. {C) Se noi immolassimo gli animali gli quali 
adorano gli Egizi, egli ci la Lrutbono. |7.} Ps. 


‘Immobai nel suo tabernacolo l'ostia, — Quando im- 


molavano la ” qua, 

$. Di G.C, (1.] Un Inno: Agnello da immolarsi 
sul legno della croce. Un altro fnno: La cui carità 
porge a noi il sacro sangue, e le membra dell'almo 
corpo son dall'amore, sacerdote divino, immalate, 
{Dell'Ostia redentrice, non bello né pr.) 

6. {r.} Nel senso trasl. di seerifaio inferiare, è 
improprio e affettato; come lmmolare gli affetti, 
Peggio Immolare l'ingegno, — immolare i diritti. 
Ma anco nel senso più off. al pr., é da usarne par- 
camente, Come Immolarsi alla patria. — Immolare 
altri al proprio furore, all'orgoglio. 

IMMOLATO. {T.] Part. poss. d'InmoLane. {r.] 
Serv. Le vittime sparse di molu salsa dicevansi im 
molate; avuto il colpo, ammazzate (mactafne). Cat. 
Bovi immolati, prima che fossero ucrisi, fuggirono. 
Hor. L'ara aspersa col sangue dell'agnello immolato. 

Omel. S, Greg. 18, {C) Allotta il sacrificio è 
immalato, ed è vivo. 

Cavale. Att, Apost, 191. {C) Si astengano di 
mangiare carni immolate agl'idoli, e da sangue, e da 
animali affogati. [7.| Agos. Immolaticia caro, 

2. Nel senso dell'uli. es., come sost. [t.| Volg. 
Att, S'astengano dagl'idolì, dall'immolato e dal san- 
gue, E: Astenersi dagl'immolati. 

3. Di vittime umane. [t.] Plim. Le viscere di fan- 


ciullo immolato. 


IMMOLATORE 


4. Per estens. [T.] Prud., ci Santi innocenti : 
Fiori de martiri, voi, prima vitlima di Cristo, tenera 
schiera d'immotati, appiò dell'altare scherzato con 
palme e ghirlande. Non bene in un Inno: Il Rellen- 
tore del mondo, immolato, vinse, si 

5. Trasi. troppo abusato oggidi, [1.) Viltima 
immolata sull'altare dell'Avarizia. _ a 

IMMOLATORE, {T.] S. m. Verb. d'Immorane. È 
in Cie, — Segner. Miser, 401, (0) Immolatori di 


Ume. 

IMMOLATRICE. |T.| S. f. d'InmoLatone. E come 
Agg. [.] Superstizione immolatrice di vittime umane. 

INMOLAZIONE. [T.] S. f. Afto e Cerimonie ed 
Effetto dell'immolare e dell'essere immolato. Aureo 
lat. |T.|] Empie immolazioni. 

è. Di vittime umane, Fr, Guid, Fatt, En. 50, 
GA.) Insù le sepolero di Achille la foce immotare 

Polissena). Nella quale immolazione.., essa ehbe 
tanta cura di sua onesiade, che, insò Vora della 
morte.... si acconciò lì panni... (T.) Tac. Immola- 
zioni nefande. 

3. Delle vittime giudaiche. [Camp.] Bitb, Lev. 
7. Nel luago dove si offerrà il sacrificio, si farà la 
immolazione dinanzi a Dio. Serm, 21. 

4. Di G. C., meglio Sacrifizio. Segmer, Miser. 
208, (C) Quelle ostie legali da cut fu figurata l'im- 
molazione: di Cristo sopra l'altare, | Camp, | Serm, 21. 
= Dial. S. Greg. 4. 60. {C} Nell'ora dell'immola- 
zione, alla voce del sacerdote, quando proferisce le 

role saeramentalmente. 

IMMOLLAMENTO. S. om. Da ImmonLane. Lo im- 
mollare, Non com. Cr. 2. 13. 10. {{) Noi ancora 
vedemo seccar molte piante, quando il lelame secco, 
e non hen corrotto, sarà posto appresso di loro, se 
non s'ajutano 0 provveggono di molto umido acqueo 

e continuazione d'immollamento, Mor. S, Greg, E 
'aspersione, cioè lo immollamento del sangue, lo 

uale parla meglio che quel d'Abel. {(fui forse é da 
imc immolamento da Immolare,) 

IMMOLLARE. V. a. Fur l'effetto che fa Facqua 
caduta, o gittata sopra le cose, Bagnare. È rift. 
Bagnarsi, per immersione 0 altrimenti, Tes, Ir. 
3.5. (C) Se tu vogli provare se la terra è grassa, 
tu piglierai una menata di terra, ed immollera’ta 
bene d'acqua dolce, e poi se ell'è tenace 0 viscosa, 
sappi ch'ella è grassa. Dant. Fnf. 12. Oh cieca cupi- 
digia, oh ira folle, Che sì ci sprani nella vita corta, È 
nell'eterna poi sì mal c'immolle! (Perché i violenti 
sino puniti entro una riviera di sangue.) But. ivi: 
C'immolle, cioè ci bagni, Palfad. Spargono sopra 
la terra della detta acqua, e chi immolla di quella 
l'aratolo. 

2. Per Mallificare, Render molte, Covale. Discipl, 
Spir. 44. (Af.) Un sole medesimo alcuna cosa in- 
dura, e aleuna cosa immolla. [Tor.] Vett. P. Cult. 
Uliv. 48. | medici antichi vogliono, che nel cibarsi 
e' sì ben spesso, ma poco per velta, el quasi tanto 
che immolli alquanto il cibo, et lo rinfreschi. 

3. Per Mettere in molle, Vit. SS. Pad. (Mt) Un 
frate stava in cetia, immollindo sue palme, e poi 
ponendosi a sedere per intrecciario... 

{Cont.] Stet. Sen, Lan, 1. 225. Neuno sotto- 
posto dell'arte de la lana de la ciltà di Siena possa 
mettere ne le piscine de la detta arte al immollare 
alcuno cuojo d'asino 0 vero di mulo o di cavallo 0 
di bue, 

4. N. pass, Farsi molle per mezzo d'imbagna- 
mento. Cr. G. 76. A. (Mi) Sia pesta la menta, e 
messa in poco aceto, e in vino, se lo "nfermo è senza 
febbre, e se è can felibre, in solo aceto, e mettasisi 
pane arrostito, e si lasci dimorare alquanto infin che 
s'immolli. |Val.j Fog. Him. 3. 76. Diron questi 
villani più eruditi Che queste piogge hagnano il ter- 
reno, È che i grani Simmollano è le viti. . 

{G.M.| Stmmolla chi cammina sotto la pinggia 
senz'ombrello ; s'immotla le scarpe, le calze, il pa 
strano. În questo senso anco Ammollarsi, ch'è più 


com. 

5. Modi proverbiali. Ogni sequa immollo. Prov. 
the si dice per diuotare, che Per poca 0 coltiva che 
sia una cose, può ad ogni modo l'uomo servirsene, 
rvendo necessità, (C) 

{Tom.} Ogni acqua lo immolla: di chi frovasi 
în istato di salute che ogni minima cosa gli porta 
danno. 

[7.] Pror. L'acque chete son quelle che immol- 
lano, (Della false apparenze di mansuetueine.) 

immollar co'maltoni. Dicesi per antifrasi, ei 
Pestar ie ossa col maltone. Cecch, Assimol, 3. 3. 
(44.) G. lo l'immollerò co' iattoni, se tu non Li vai 


Dizionanio Irariawo, — Vol. ll, 
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IMMORSARE 


con Dio. V. Che ti venga il morbo a te e a chi ti) Santwario pr cagioni espresse in della Legge. Bib. 


tiene, 

{7.] Pror. Tose. 199, Non si può avere pesci 
senza immollarsi. (Ogni rontaggio richiede fatica.) 
== Landi Ant. ll Commod. a. ti 8.4, in Giambul, 
Appor, e Fest, p. 96-07. (GA.) 

IMMOLLATO. Port. poss. e Agg. Da Immotcane. 
[Camp.} Hib. Jos. 3. Ed entrati eglino nel fiume 
Giordano, ed intinti ed immollati i tor» piedi in parte 
dell'acqua... (pedibus finetis). |Cors. | Bart. Vil, 
Borg. 4. 7. Uti avveniva di giungere agli alberghi 
tutto immallato d'acqua, 

IMMONDAMENTE, Ave. Dn Inmoxno. {Comp.] Con 
immondezzo. È in Guill. Osseg. — Ser. 30. L'a- 
More può essere spirato nella creatura immondamente 
el inondinatamente. 

{Fanf.} Megota S. Bened, cap. 32. S'alcuno 
immondamente o negligentemente lo cose del moni- 
stero tracterà, sia correcio, 

INMONDEZZA. S. f. Immondizia, Sporvizia; ed 
usasi così al pr, come ali fig. Segner. Crist. Instr. 
1, 23. 14. (ah) Come i cacciaton... così i demonìi, 
scorgendo ne' ibidinosi una voglia sì strana delle 
sensuali immonderze. E 2. 12. 12. Ecco però che 
il Signore a questa universale immonilezza dell'uman 
genere manda il diluvio, £ ®, 18. SI, Pure non vi 
sarà modo di contentarlo nè anche coll'immondezza 
delle closche. 

Trust. {Tom.} Immondezza del senso, Immon- 
deszn della coscienza , dei vizi. Fang. Dentro siete 
pieni di rupina e immondezza. 

IMMONDISSINO. Agg. Saperi, di Immoxno, Nel 
pr. è nel fig. È in Sea, — Mor, S, Greg. (C} Sono 
alterrati ci imprigionati da quelli immondissimi spi- 
riti. $. Agost. ©, D. Destando gli cultivatori al culto 
lurn con immondissimi studii. £ altrove : Questa 
placazione di cotali Dii... svergognatissima, nequis- 
sima e immondissima,.. levò. 


 TIUMONDITÀ, S, f. Lostessa che Immondizia {V.}.{b 


È nelle GI. gr. lot. S. Agost..C. D, 6. 9. (M.) 
Panessono nelle loro solenmisdi e tra le cose divine 
le immondità della favolosa teologia. 

IMMONDIZIA, e t IMMUNDÌZIA. S. f. Sporcizia, 
Bruitura, Schifessa, Aureo lat. Bocce. Introd. 4. 
(0) Fu da molle immondizie purgata la città. Med. 
dns. 19. Per salvar la state (fe i da questl'im- 
mondizia, le ripongono nelle moscajuole. (Tom.) lm- 
mondizie delle strade, 

2. È fig. Vit, SS. Pad. 2.187. (M.) Siansi dati 
a questa misera immundizia. Legg. PR. Umil, 53. 
Iniquo e invidioso serpente, poichè rovinasti di cielo 
fai colanla pozza, e ogni immunilizia che,., 

3. [Camp.} Immondizia maggiore, secondo l'antico 
Legge, era detta Quella della puerpera, di sette a 
quattordici di dopo il parto, secondo che partoriva 
maschio o femmina. Serm. 42. È se parturirà fem- 
mina, si adduplicheranno li di, cioè quattordici della 
maggiore immundizia, e sessantasei della minore. 

4. [Camp.) immondizia minore, nell'antica Legge, 
era detta Quella della puerpera, dal settimo di dupo 
il parto ul quarantesimo, se parloriva maschio, 0 
dal quattordicesimo di all'ottantesimo, se partorira 
femmina. V. Pes. nel $ anteced. 

5. [Camp.] lmmundizia prima, /o sfesso che Im- 
mundizia maggiore {V. $ 5.). Serm. 42, Quanto alla 
prima immundizia, la donna non potrà comunicare 
con alcuno, né dormire, nè mangiare. 

6. [Camp.| Immuodizia seconda, fo stesso che Im- 
mundizia minore (V, il $ 4.}. Serme, 42, Quanto alla 
seconda immundizia, la donna non potrà entrare in 
lo tempio. 

©. Trasl, Viluperio, Disonestà, Vizio, Mor. S. 
Greg. (C) Fupgiì il male a manifestare a' suoi eletti 
ogni immondizia, 

R. Fiy., e particolarmente per Uscenità, Cavale. 
Pungil. (A1.} Ogni immondizia della lingua a questa 
materia si può riferire. 

IMMONDO. Agg. 
Impuro, Bruttato , 
upupa, 

2. |Camp.] Agginnto d'Animali 0 di Cose che, 
secondo la Legge Mosnica, non polevansi offerire, 
né mangiure, né occore senza peccare 0 contami- 
narsi, Bib, Lev. 11. La donnola, il topo e tutti quelli 
che si simigtiano a loro, la luceriola e lutta sua gene- 
razione, tulte sono immonde (omnia haec immunda 
sunt). 

5. [Camp.] Aggiunto d'Animale gate, nella 
Legge di Musè, significara Lomo 0 Louna che non 
potevano conversure coi mondi, mé accostarsi al 


AL. ol int, aureo Immundus, 
ordo, {t.} Fose. L'immonda 


Num, 19, È colui per cui questa cagione è condotta, 
laveràe le sue vestimenta e ‘} suo corpo, è sarà im- 
mondo infino al respro (immundus erit). 

4, Fig. G.V.12. 108. 1, (C) Nel cospelto del quale 
la Luna non risplende, le stelle tralucovo, e immonide 
sono, [Ferrazz,.] Ar. Fur. 13. 7. fo non pesi il mia 
core in luogo immomio, Ma nei più degno e bel 
ch'oggi sin al mondo, 

8. Trial. Detto di vizi, peccati, e sim. Covale. 
Sprech. Cr. (C} E ) prora si sentano lordi © 
immondi, presumono di conversar con gli buoni, Ouat, 
Inf. 7, Dovre' io ben riconoscere alcuni Che furo 
immondi di cotesti mali. Arrigh. 63. Perchè desi- 
deri le bruttezze del manda? Lo immondo mondo quali 
cose monde ti darà? £ 67. [i altresi quello di che 
io bene mi ricorda di sopra: it mondo immondo 
che cose monile darà ? 

è r.] Nel ling. bib, Spiriti immondi; Che, mac- 
chiando l'anima, portano anche nel corpo corruzione. 
Vang, 1 vessati dagli spiriti immondi eran curati, 
= buid, G, 7. (0) Le loro risposte procedevano 
da spiriti immondi che nelle dette immagini rispon- 
devano. [Cam.| Borgh. Sele, Tert. 176. Nulla sia 
contra Dio, che non appartenga a' demonii, e agli 
Me immondi, i quali sono i possessori degli 

i 


idoli. 

IMMORALE. [T.] Agg. Contrario a moralità, 
piuttostoché Senza moralità, Che offende quel con- 
cello di bene e quel sentimento di probità che suol 
essere negli nomini fulti. I Lat. a Mos e a Moratus 
davano senso più ampio. [t.] PI. Nequiequam mu- 
lier exornata est bene, si morata csi male, Ur. Male 
morali ventris. — Salvin. Annot. Fier. Buon, 439, 
{Gh.) E far l'offizio sua così calà, Cinè, così così. 
Non però vuol dire che mon si usi quella diligenza 
che ci va per debito nella proprie incumbenze; chè 
questo sarebbe male, e sarebbe immorale i) prover- 
io; ma, a sanamente intenderlo, significa Non 
volere sirafare, 0 per poco far novità,... 0 relare 
senza scienza, [t.] Dottrina, Libro, Discorso, Pa 
role, Fatti, Esempi immorali. Vita immorale € 
peggio che Scostumala, perché non solo da moralità 
allontana, ma pare che del contrario voglia farsi 
maestra, 

[T.] Politica immorale, Quella di certi obbo- 
minatori del Machiavelli, Cic. Bene morata, et 
bene constituta civitas. 

2. tt Dell'uomo pare men pr.; né bello il contr. 
Uamo morale. Salrin. Annot, Buon. Fier. 428, 
(Gh.} Hanno gran forza quelle loro voci {degl'/n- 
glesi) Immorale, cioè Uomo che noo ha morale; fm- 
parziale, Che non prende parte nè parzialità. — Noi 
potremmo Uomo senza moralità, Che pare non abbie 
princimi morali, e voglia in altri impudentemente 
affrontarli, 

{t.] / partigiani del Robespierre chiamavano 
sostamlivam. quelli del Danton gl'immorali. 

IMMORALITÀ, JT] S. f. Aste. d'Inmronate (Y.). 
[Cast.] A/f. Misog, Pros. 2. Tenevasi in cotesta 
adunanza la pubblica scuola dell'ignoranza, dell'im» 
moralità sociale, e della licenza, 

IMMORALMENTE, JT.) Abr. Da Imuonate {V.) 
[r.| ln tempi corrotti, si risica di immoralmente 
sostenere anco i morali principii, chi bene non ci 
ponga mente, 

IMMORBIDIRE e + IMMORBIDARE. V. a. e rif. 
Rendere morbido e Divenir morbido. {Fonf) {T.] 
Più com, Ammorbidire e Rammorbidire. Ma coll'Imm 
direbbe qualcosa più che coll'Amm. 

IMMORBIDITO e 1 IMMORBIDATO. Part, pass, d'ix- 
NOURIDIRE, e come Agg. (Fanf.) 

IMMORIRE. i Coo. V. n. Diventare moro nel 
colore della pelle. [G. 
rire, Ammorito. 

IMMORITO, |A, Con.] Part. pass. d'Inmonine. 

t IMMONSARE. V. a. |Cont.) Metter il morso. 
Immorsus, da Immordeo, aureo far. Hoseo, Disei, 
mil. Lang, SI. v. Sappino {quezte genti da cavallo) 
immorsare e ferrare per non aver a lasciar addietro 
cosa veruna da sapere nel mestier loro. Corte, 
Cavalli. 21. w. Non bisogna né con lo sprone, nè con 
la bacchetta e bastone, dargii molta molestia; nè 
immorsarli {i eanolli frisoni) con morsi Iroppo aspri, 
anzi con briglie più tosto dolci che allramente, e 
senza molto baltergii e sgridare, e senta dargli molto 
travaglio cercar d'ammaestrargli, 

2. [Cont.] t Callegare un pezzo con un altro in 
modo che la parte sporgente dell'uno entri nella 
corrispondente cavità dell'aliro. V. anche SMORSARE. 
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.| In Fir. più com. Ammo- 


IMMORSATO 
+ INMORSATO. [Coot.} Agg. e Port. pass. di lu- 


ORSARE. 

2. |Cont.} t Nel signi. del 2 di Immorsare. Pant. 
Arma, nav. 73. Alle quali jgalee rotte) st potrà pro- 
vedere è rimediare facilmente, fortificandale nella 
parte difettosa, ed aiutandale con una nova corsia 
di legname forie di larice, ed addentata, come si 
suol fare nelle navi armate col maggior di bocca 
dell'istessa maniera, e con una forte colomba im- 


Morsata. 
t IMMORSATORA. S. . [Cont.} Nel signi del $ 8 
baro, Arch. Vitr. 54. B, paloni 


di Immersare, Bar: 
lo dritto del parete. C, incrociamenti esteriori. 
, Fiprese ed immorsature. 

t IMMORTABILE. |T.] Agg. Smmortale (V.). Omel. 
S. Greg. 4,195. (C} Presumette di desiderare la 
morte dello immortabile. Qui come sost., st non é 
err. Ma Ammortare é att.; e la desin. abile ha pur 
valore corrispondente a quello del v, n, 

IMMORTALARE. (T.) V. a. Stendere immortale 
per fama, Voce di suono non bello ; iper. per la 
più, e sovente di cel. o iron. Né direbbesi nel pres. 
dell'ind. e del sogg., né nell'impernt. mai. Car. 
Lett. 1. 22. {C} Non sarebbe gran fatto... che Mi- 
chelasgelo nell'un modo e nell'altro l'immorta- 


{7.] È antiche un mado d'immortalare il segnare 
di vita durevole uomini e cose. 

V. rifl. Farsi immortale nella memoria degli 
uomini. Mati, Franz, Rim. burl, 2. 401. |C) lo 
non curo per voi d'immortalarmi. 

IMMORTALATO, {T.} Part. pass, d'IMMORTALARE 
ati. e rift. (V.). 

IMMONTALE. [T.] Agg. Nom mortale, Che non muore, 
non morrî, non deve, non può morine. Aurco lat. 
Propria, dunque, di soli enti viventi, Ma st stende 
a tutte le cora nelle quali si pensa a qualche modo 
una vita, |r.} Cie. Le anime sono immortali. 

2. Senso segnatam. pagano. [t.] Dicena Eraclito > 
Gli Dei uomini immortali ; gli uomini Dei mortali. 
== Paganamente il Boce, Noe, 98. 26. (C) Che ciò 
che s'adopera {opera} da' mortali, sia degl'Iddii im 
mortali disposizione e provvedimento. [B.) Ar. Fur. 
32, 17. Dea, [t.) ! Mamani sovente accompagna- 
vano quest'agg. col nome: come noi diciamo |l buon 
Dio, è sim, Escl. de' Lat. Dei immortali!, in senso 
di ammirazione 0 dolore 0 pietà. Anco a modo di 
parentesi in mezzo & un eosirutio. È 

{r.] Lo dicano certi Crist. per cel. o iron.; ma 
neanche co' falsi Dei è da celinre. 

3. Forma pagana con senso crist. Petr, Cans, 
5. 6. (C) Il nobile ingegno, che dal cielo Per grazia 
tien' (iu tieni, Ani) dell'immortale Apollo. Meglio 
[T.] $. Bern. Da tutta la terra chiama la Chiesa al 
suo Sposo immortale. 

{7.} Di Dio, meglio Eterno che Immortale, Ma 
usesi segnoiam. come escl. Dio immoriale!, non 
dal pop., e sempre con senso di qualche serietà. 

4. Soul. |t.) Varr. Quel che concerne gl'immor- 
tali e 
ît4. (&A.) O vergine Diana,... Con lì altrì Divi ad 
abbracciar venisti La novella Immortale. [r.] La bel 
lezza delle Immortali. 

S. Agost. C. D. 9, 23. (0) Quanto magrior- 
mente gl'immortali son degni di quel nome! Fasr. 
Ger. 9. 57. Hegli Angeli: D'intorno ha imaumerabili 
immortali, Disegualmente in lor letizia eguali. 

i) Qui più in gen, com, in 1. 2. 5, L'eterno, 
e in Petr, Ml mio mortal, il Corpo mio, conirapp. 
alle Spirito. Lor. Med, Son, E con l'esca mortal 
V'immortal prende. _ 

5. Non propriam. dello spirito, ma di quello che 
Imi concerne, |r.) Il cibo della vita immortale. = 
Dant. Inf. 2, (Man.} {Enea) Corrulttibile ancora, nd 
immortale Secolo andò (negli Elisi. [t.) Parlecipi 
della gloria immortale, D. 3. 5, Del trionfo immortal. 
— Patria immortale, 

[T.] Virg. L'immane avoltajo col becco adunro 
la immoriali viscere siraziando. —S. Gio. Grisost. 
At. {C} Se l'avesse messo nelle fiamme immortali, 
non le avrebbe sentite. |r.] Segner. Crist, Sustr, 2. 
18. 21. Mirarsi dinanzi la senteoza datagli contro 
nel giorno estremo incisa in un diamanie immortale 
del divino decrelo. 

{r.} Ia . Cie. Natnra immortale, e degli 
amti, e delte loro qualità e relazioni. 

{t.} Hor. A non sperare beni immortali, l'am- 
monisce il fuggire dell'anno. Di 

fi. |1.} Siccome Immoriale felicità, beatitudine, e 
condizione della beatitudine è appunto il non venir 


quel che i mortali. = Mont. Feron, c. 4, p.|a 
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meno; i Lat. scambinrano le due idee. Prop. Im- 
mortale sarò se... (cioé, beufissimo), — Sim. nell'Ode 
di Soffo. 
|T.) Similm., segnatam. per cel. irva., allu- 
dendo appunio ai concelta pagano, Gli par d'essere 
un Immortale (tanto va allegro e tronfio di bellezza, 
sn, ricchessa: come dicesi Un Dio). Ai Gr. 
ABavariauòs, fiviniszazione, Apoteosi, a anco Fede 
nella immortalità, 
©. Per calens. della Fama; giacché il Verbo è 


la vita; e Verbo é e la parola e il pensiero. Petr. |] 


Canz. 18. 7. {C) Onde parole e opre Escon ili me 
si fatte allor, ch'i spero Farmi immorial, perché 
(ancorché) la carne muoia. [t.] Sall, Nessuno per 
inerzia s'è fatto immortale, |B.] Ar. Fur. 18. 99. 
Farsi immortale e gloriosa, |T.] Cineché ci può es- 
sere un’ immortalità e infame, e semiviva, e decre- 
pila in perpetuo. [l'uno scienziato che aveva con un 
congegno elettrico ottenuta e non immeritamente 
assai fanta, il Îosmini giovane, per disingannare 
altri dell'amor della gloria, disse: Immortalità di 
cartone, G. Gazz. Segreto per farsi immortale nelle 
gazzelto, 

|r.] Non della pers. ma degli atti ed effetti 
faro. Nome immoriale. Liv. Opere. Cic. Giona. — 
Monumenti, (B.} Ar. Fur. 1. 5, Trofei, 

[1.| Cic. Rendere immortale Ja memoria d'al- 
cuno, Ma Immortale diciamo anco la memoria che 
pochi 0 un solo conservano di pers, 0 di cusa, in 
quanto non s'intende lasciarla morire; ed è un atto 
di fede nella propria e nella comune immortalità, e 
ne tanto nella propria quanto nella onnipotenza 

CA 
8. Sovente è iperb. (t.] Plane, Gratitudine, {B.) 
Ar. Fur, 44, 21, Grazia, {fu questo senso.) = Car, 
Leit. 4. 129. (Mau.) Insieme col quale ne rendo 
grazie immortali (intendo e auguro che fali siano). 

[7.} Prov. Tare. 40. Le amicizie devono essere 
immortali, e le invmicizie mortali. == Pelr. Son. 85. 
(C} Torno dove arder vidi le faville Che ‘l foco del 
mio cor fanno immortale, 

[7.) In Erodoto Immortali, titolo di milizie 
scelte nell'esercito de' Persi antichi, milizie il cui 
numero era sempre compiuto, Ai Gr. "ASzvasia, 
specie di rimedio, come Elisir vitae. 

{t.] Cic. Immortal frutto del vestro amore 
verso di me. — Benefizio, Vantaggio. 

9. Men pr. l'iperb. in senso di male. (7.] Justin. 
Avevano olio imtnortale co' Macedoni. => Varcé, 
Stor. 15. 603, (Man.) L'odio immortale che già 
tantanni crudelissimamente ardeva ira questi due 
principi. 

Red, Rim. 51, (Man.) E sol gode veder dagli 
occhi miei Sgorgar di pianto un'immoriat fontana. 

[r.] Tae. Tributi. Questa é un'immorialità non 
decrepita punta, 

10, Per estens. d'anim. [7.| Virg. La schiatta 
(delle api) rimane immortale, e per molti anni dura 
la fortuna della famiglia, e numeransi gli avi degli 


rÌ. 

t1. {T.] fi cose corp. Immortale S. f., Pianto 
i cui mel sempre vivono, Val. FI. Verdeggia im- 
mortale. Marz. Falerno, Che non perde vigore, 
meglio che intenderio della sna rinomanza, 

Fam. {t.} Arnese immortale, Che dura sempre 
buono a' suoi usi, V. ImmortaLità, $ uit. — Sti 
l'anal, dell'es. del Segner., $ È, possonsene fogginre 
altri adattabili qui. 

12. Lo stesso accoppiamento di voci da idee di- 
verse secondo i così. [t.| Premii immortali, e if 
celeste, è i lerreni che sono più durevoli o paiono. 
— Gloria immortale, e fa eterna, e quella che si 
diffonde ne' secoli. — Luce immortale, e la deala, 
e quella che spira anche quaggiù dai beni veraci, — 
Bellezza immortale, e delle cose divine, e di quelle 
in cui la natura più ci fa sentire le perfezioni di- 
vine, e Parte, più la dirina ispirazione, G. Gors. 
Se la verità non fosse immortale, Lo intende del 
vero in astratto; meglio direbbesi della inereata 
verità, Il Santo forte, il Santo immortale, 

Segnatam. [7.] Gloria immortale prende senso 
iron, per le affinità antiche e mod. tra Gloria e 
Boria. E in senso iran, Immoriali chiamansi è 
Quaranta dell'Accad. francese, de' quali parecchi 
immortali sul serio, gnanio umanamente si può. 
Ma mel senso del $ 8. Immortale può dirsi la vila, 
Immortali 1 servigi d'una società, che di genera- 
zione in generazione tramanda le proprie tradizioni 
e le dottrine e gli uflizi, lenendo viva call’operosità 
dei doveri la dignità dei diritti, Que’ corpì morali, a 
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cui certi govermanti prepotenti e imbecilli si credono 
di donare pet misericordia la vita, son essi che 
dinno ai governi la vita. 

t HIMORTALSS&IMO, [T.} Sup. d'insortaLe 
enf. inut. Vas. Ragion. 2. (Fanf.) L'immertalio» 
simo Michelagnolo Buonarroti, [t.} Triss. Lett. Im 
mortalissima fama, 

IMMORTALITÀ. {T.] S. f. Astr. d'ImmorvaLe. 
pr) Cie, Tusc. Valg. 9. Quanda io... meco medesimo 

o cominciato a pensare della immortalità degli animi. 
Lat, Degli animi; noi, Delle anime o Dell'anima. 
Cie. Quel che Socrate, nel supremo di di sua vita, 
intorno all'immortatità delle anime ragionò. Lampr. 
Filos. Ant. Etr.,38. La credenza della immortalità 
dell'anima umana, cui essere stata in vigore ap- 
resso quei popoli, e i sacrifizi e le lustrazioni è 
i Peg e i giuochi acherontici e funerali... fan piena 


fe 

Ass. — Capr. Bott, 2. 33. {C} Nan potendo 
spegner mai nell'animo loro un certo stimolo della 
ragione, e un certo appetito e conoscimento della 
immortalità. [r.} Prove della immortalità (sottiat. 
Degli spiriti umani). — Credere nella... — Negarla. 

*. Segnatam. del concetto erist. Mor. S. Greg. 
(C) Quando lu nostra morialità sarà pervenuta i 
immortalità della... gloria, Fr. Juc, Tod. 4. 28, 45. 
Per darmi viva immortalitade, Casale. Med. Cuor, 
6. Non è da pianger quella morte alta qual seguita 
immortalità. {r.] Lace della immortalità. — immor- 
talità de' Beati. — Beata immortalità, 

[r.] Sap. La speranza loro è piena d'immor- 
talità, 

3. Di fama immortale, V. Agg. 87 e 12. [r}] 
Cie. Platone, negli sentti suoi, all'immortalità lra- 
mandò l'ingegno di Socrate. E; Raccomandare alla... 
— Consacrare alla... — Degno della... Cie. Quali 
saranno lettere tanto sconoscenti, che la gloria loro 
con ricordanza d'immortabità nen onorino ? 

|t.) Cie. HI popolo romano, non il festeggia 
mento d'un dì, ma l'eternità e l'immortalità m'ha 
domata. 

4. |T.] La debolezza del grande Oratore comincia 
a rendere ridicola la focuz., e troppo sovente suo- 
nano cel. o iron. queste: Lavora per la immortalità. 
— Mandare alla immortalità con un calcio, Andarvi 
a gombhe levate. — Hl piur. di Cie. Le immortalità 
suonerebbe anch'esso cel. 0 iron, È ovpgigiorno ne 
tbbiamo di molte; d'immortali, cioé, non sinchè 
campano, ma sinchéè durano ministri, 0 hanno quat- 
irint. 

5. Nei senso iperb. di Bealitudine, V. lmmon- 
TALE, $ 6. [t.] Ter. fo conseguo l'immorialità se.. 

8. fl cose mater, [v.] Plin., del cedro : Immor- 
mortalità di materia, contro i danni del tempo in- 
corrotla, 

IMMORTALIZZARE. {T.] VW. rifl. nell'es. seg., 
L'acquistare, e quasi Dare a sé, l'immortalità ; non 
già rispetto alla memoria degli nomini, come lm- 
mortalare (V.}. Salvia, Annot. Boce. Coment. Dant. 
1. 253. {GA.) Dicono {ehe Empedocle si gittò nelle 
fiamme dell'Etna}, perchè non si trovasse il suo 
corpo, e così parrsse immortalizzato; ma le pia- 
nelle... che egli lasciò alla horca del monte, lo 
scopersero. Nel gr. all. ’Adavarito, 

IMMORTALIZZATO. [T.] Port. pass. d'imsmonta- 
LIZZARE. 

IMMORTALMENTE. rl Ave. Da Immontate. [r.] 
Cic. Immoriaimenta godere. Agosti, Non carnat» 
mente aspeltanda il promesso re Cristo, ma immor- 
talmente intendento. 

Di Dio, meglio Eternamente. S. Gio, Grisost. 
156. (C) Immortalmente e felicemente signoreggia 
lo cielo a la terra. Mor. $. Greg. 

Di 6, C. meglio. |F.T-s.] Filie. Poes, 2. 157. 
Uom vero e vero Dio, lume infinito D'eterno lume, 
immortalmente grande. 

IMMORTIFICATAMENTE, [T.] Ave. V. Imwonniri= 
CAZIONE. 

IMMORTIFICATO. [T.) Agg. non Part. pass, Contr. 
di Mortificato nel senso crist., cioé Moderato in 
forma che sia ammorzato nell'anima il fuoco di 
qual male che é principio di morte, Segner. Mann. 

arz. 4, 2, (C) Come tu servi a' tuoi scorretti a 
petili, vano, immortificalo, impaziente, È Pred. 14, 
10, Heligioso beosi,... ma, nel resta, sì immortifi- 
cato, sì impaziente, sì vano e si poco disposto a far 
quella vera penitenza ch'io dovrei per lì miei peo- 
catì, {H) Spirito, Vita immortificata, 

segner. Mann. Mars. 29, 2. (C} Lo passioni 
sono immortilicate, 
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IMBONTIFICAZIONE. |T.] S.f. Non tanto il contr. 
di Mortilicazione, guanto l'Abuto è l'inclinazione a 
non si mortificare con quella 
accresce la vita. Segner, Mann. Febbr, 26, 1, (1) 
Qual dubbio adunque che per nessun aliro acquisto 
che qui tu faccia,... ti può tornar confò un minimo 
pregiudizio spirituale chie rechi all'anima tua con le 
due immortificazioni, con le imperfezioni ? {7.]} Qui 
» pi., e par che concerna gli atti: ma più pr. 
smirebbe sing. L'immortificazione dello spinto, del 
senso, del vivere. Pr. sarebbe anche l'avv. Vivere 
mmortificatamente, Immortilicatamente esercilare 
lo zelo, che ha di bisagno anch'esso d'essere mor- 
tificato. 

È IMMOSCADARE, V, a. Profumar di moscado. (£) 
Soder. Ort. e Giard. 306. (Gh.) E come sì disse 
dell'arcobaleno che immoscada io piante ove essa 


pon sopra il suo cominciamento, seminandovi il | fe 


dolce alito del cielo, 

è. t Per Profumare d'odore generalmente, Tratt. 

vu. fim. 23, {C) Non temo che diventi Genovese, 
fe stadio delle quali è immoscadare Ja via donde 
vanno, 

DMMOTARE, V, a. [Cast.] Sporcare e insudiciare 
di moto. Lasc, lett, al ftettin. Borg, v. 3. p. 38. 
Messo ile ecque d'Arno) a saccomauno e in guar 
zabuglio le sagrestie, immollando e immotande tutti i 
paramenti. _ 

2. N. pass. [G.M.] Immotarsi le scarpe passando 

una strada fangesa. — Èra piovuto; gli cadde 
U cappello di capo, e gli s'immotò tutto, 

IMMOTATO. |&.M.] Port. poss. e Agg. d'inmo- 
rane. Calzoni immotati. 

IMMOTO. 499, Al al lat. aurea Immotus. Che 
non si muore. . Por. 25. {C) Pur come sposa 
tacita cd immota, Petr, cop. 7. Ovunque fosse sta 
bile ed immota, Fir. As, 102. Vegzendolo spen- 
zoloni ed immoto... Bern. Ori, 2. 13. 41, E slava 
immoto a guisa d'uom defunto. . 

MMUCIDIRE. V. n. ass. Divenir macido. Soder. 
Ort, e Giard, 2I. (Ch.) Fi caccia (l'erba porcel- 
lana} a riporre in una credenza d'ua luogo asciutto 

5310 al sole, affinchè la ron immacidisca. 

1 IMMUNDIZIA. V. pn all'obbligo è 

IMMUNE. [T.) Agg. Non soggetto igo di 
certi Dici. Lal. qureo, da In e Munus; gui nel 
gemino senso d'uffizio è d'offerta. |T.| In fioma 
immune dicsvasi, in pace, chi non paguase imposte 
a tributi ; chi nelle armi non doveva portare il vallo, 
endare per foraggio, fare la guardia. Liv. La cen. 
turia fu fatta immane dalla milizia. — lmarune chi 
non doveva riallare le vie, né fare altre spese mu- 
nicipali, — homuni, anco a Hioma, da certi ob- 
blichi i sacerdoti. Suef. Fece immoni da ogni peso 

l'Iliesi, in grazia del cavallo di Troja. Lin. Di 
lazi. — Immune di tasse. — Da processi, Da un 
processo. ; 1a a 
Agg. {T.] Cie. Poderi immuni è liberi. 
Segnatam. di tributi. |r.} Cic. Cinque città 
immuni e libere, £: Noi abbiuno i pirati immuni, 
tnbutani i collegati. 

2. Anco di pesi pri. (t.]) Immune da spese. 

3. Da male in gen. [r.] V:ry. Città immune di 
tanta guerra, e sicuramenie quieta. Vell. Conservò 
l'esercito immune da tanta calnmità. Or. Dalla strage. 
— Immune dal flagello. — Dal naufragio. 

4, Sensomor., segnatam, di male. |Gam.| Borgh. 
Seln. Tert, 193. Nessun'arte..., nesson , che 
somminisiri aleuna cosa 0 per provvedere o per for- 
mare gl'idoli, può essere immune dalla taccia d'ido- 
latria. [m.] Veil, De' paterni misfatti, £: Da vizi. 
— Della comune corruzione, 

5. Senso mor. Non di colpa. [7.] Immune da un 
dovere. Quasi ha. Dal tributo dell'amicizia, è della 
gralitudino. Or, Di bene; ma in questo senso non 
com, Piuttosto Sen. trag. Ii timore. E: Animo im- 
mune da tristezze, — nai 

6. Senso iatell. [(1.] Scri 
mune da' difetti del Lempo. 

1. D'anim. [Val.] Buonorr, Novell. Er, 2, 758. 
Si doleva che rondini vi vivevano immuni. 

[T.) Virg. Il calabrone che siede immune al- 
Valtrui pastura, senza /ovorare, 

8. fn corpi, Varch. Les, 444. {C) 
corpi puri è semplici, immuni e esenti da ciascuna 
alterazione. (T.) Plia. Denti immuni da dolore. 

9. Afodi com, a parecchi de' sensi ot, [7.} Cie. 
Que che sono immuni, nulla debbono, — Quindi 
Lnmune da obblizo, e soc, e civ. e polit. e milit., è 
municipale, e pri, è mor. Oo. La male, e mor, e 


nie. 
tore, Artisla, non im- 


Sono questi | € 


[3 Di 


—(132)— 


.£: Da . — Anmlare immune più 
ce più che Essere. Col Da rappresenta 


a rt ee 
ipinge € 


annegazione di sé che| meglio la fuga © l'azione rimovente ; col Di è più 


spedito. Fatto immune da... non di... — 
rovarsi immune di... 

Coll'Inf. Fr. Jac. Tod. 5. 29. 10. (0) Gli 
molta gran briga Di nou essere immune Dal guardar 
più in gidne, (T.| immune dal guardare non é impr., 
come part, st flavio una pa: edéa 
troppi; e ogni facollà è briga agli inerti e agli 
ineoli ogni Venta Duno è Mans Lffizio, Debito. 
Tac. Sotto le bandiere li ritenne immuni d'ogni casa, 
fuorchè del respingere l'assalto nemica. 

Come sost. Bern. Orl. 2. 16. 1. {C} Gli error 
che ci fa far l'ira è lo sdegno, Hanno, a parlar così, 
più dell'immune. [7,] Così, non com.; ma delle pers., 
0 sing. 0 mor., ben si direbbe Gli immuni ; now però 


CIA, x. 
INMUNMISSIMO. [T.]} Sup. d'Imvunr. È nel dat. di 
. Bonav., che Favrà preso dall'it.; e ci può 


cadere. 

IMMUNITÀ. (T.} S. f. Condizione di pers. o di 
be Prese {V.), ssa di ptt o di "rp 
o di faito, per più o men breve tempo, Wyui lm- 
munità è Eetieoe, ma nos viceversa, — L'Im- 
munità dispensa da im carico civile 0 fiscale, 
TEsenzione eccettua dai dovere comune. — L'Esen- 
zione può essere temporaneo ; l'immunità, d'ordi- 
nario, si fonda sopra istituzioni. — Le immunità 
sono specialmente date a città, a comunità, a ordini 
di persone, — L'esenzione è privilegio, per lo più, 
dato a' singoli. {r.] Cic. Immunità e hbertà della 
proviocia. => A. V. 2. 61. (C) Dopo iunga discet- 
lazione e comballimento di cittadini e {l'e forse 
superfluo) d'ummunità di privilegio, che aveva ser 
Francesco, |7.] Confondevansi nel medio evo libertà 
e privilegi ; rete a doppio da pigliare deboli e forti. 
Ces, Avero esenzione dalla milizia e immunità d'ogni 
cosa. Legg, Tosc. 6. 63. Possino {i cittadini pi- 
sani) godere tutte le immunità, esenzioni,... per 
conto di ogni e qualunque loro beni immobili... che 
in quel tempo non sì trovassino ia alcun moda o 
solto qualunque mome addecimati, allirati o aggra- 
vezzati. 

2. Rispetto al da farsi è no. [r.| immunità da 
imposte. — Da pesi prc è quasi personali. 

[r.] Immunità da doveri. 

5. Rispetto a chi può o no goderne. [7.] Immo- 
nità personali, reali. — Giarò Je immunità antiche 
delle ciltà. 

|. Immunità dei deputati, da certe spese è 
obblighi; dul dovere in certi tempi render ragione 
degli atti proprii. Ne abusano per sragionare e per- 
ere Ja ragione. 
[T.] Modo quasi fig., invece di Immunità de 
creditori dello Stato, quanto al pugare imposte sulla 
rendita de' loro titoli, dicesi Immunità della readita 
pubblica, che fra dreve sarà modo antig. 
4. {t.] Imununità ecclestastiche, Esenzioni e priri- 
legi delle pers. addette alla Chiesa co'loro aderenti. 
— De' conventi. — Privilegio feudale in Francia, 
per il quale nessun gindice regio poteva esercitare 
«suo uffizia entro a' dominii ecclesiastici, 

|v.} Congregazione delle immunità ecclesia- 
stiche, (Br de Urbano VIII per decidere i casi 
controversi in lale materia. 
È. Ass. in più sensi, {T.] La giurisdizione di 
sepaltnre e immunità, 
6. Senso mor. Segner, Pred. Pal. Ap. 4. 4. 
(Man.) immunità da ogni macchia. 
1. Accoppiamenti di verbi, [v.] Svet. Offrire. 
Cie. Dare. — Concedere. Sue. Danare. — Privile- 
di.., = &. V. 10. 5.4. (€) Fu fatia certa 
inmunità ec grazia a quale (qualunque) terrazzano 
vi rifacesse casa. [Camp.] Vit. Imp. rom. Fece 
grandi immunitadì ai mercatanti i quali volessero 
venire a Roma. [7.] Usare. — Giovarsi delle.,., 
Godere. Tac. Osservare, — Rispettare. — Abolire 
le immunità. — Conservarle. 
IMMOSIRE, V. n. Fam, {A.Con.] Mettere muso 0 
brancio. Jo ti vedo immusito, che hai? 
IMMUSITO. {A. Con.) Part. pass. d'inwusine, e 


ome Agr. 

IMULTABILE, [T.) Agg. Conte. di Mutabile {V.}. 
Aureo lat, 
Più propriam., di Dio. (t.] D. 2. 14, Infinito 
ed immutabil Bene (Dio), Un Padre: Immutabilis 
Creator. — Tass. Ger. 9. 1. [C) | gran decreti 
Svolger non può dell'imanutalil Meole. 


certe Abbadie era una immunità, Lowprid. Vendere | b 


IMMUTARE 


Cam.) Borgh. Selo. Teri. 185. Non cralono 
che sì debba tener conto di Dio, perchè presumono 
che noì siam mossi secondo l'arlitrio immutabile 


e stelle, 

2. Senso lag. {Rosm.) La mente che contempla 
un ente possibile qualsiasi, non può pensarlo quasi 
egli si potesse mutare; ma può solo idrre Ja sua 
attenzione ad un ente possibile, e darla al un 
altro : perciò ogni ente possibile si presenta alla 
mente come del tutto immutabile. {r.] Cie. lmma- 
tabile di vera in falsa. 

tr} Gramm. Lettere immutabili, quelle che, 
paste primo caso, conservunsi in iutti, 0 che 
dulla radice passano nei deriv. inalterate, 

3. Per estens., e sovente per abus.; dell'uomo. 
G, W. 12, 108. 10. (C) L'amor mostro, e degli altri 
della casa reale devoti, crescerà e sarà immutabile. 
|B.} Ar, Fur, 31.48. Mente, [7.] Voluotà. — Animo. 

4. Segnatam, in rispetto al fare. {t.) Propesito, 
Deliberazioni, Leggi. 

{T.| Cic. Popolo concorde è immutabile e fermo, 

f. Senso maler, Sagg. Nat. esp. 42. (C) Il 
R è termino fisso ed immutabile di tulte le 
de' cilindri. {B.} Ar. Fur. 20. 100. Vento. 

{Mus.} [Ross,] Carde immutabili diceransi appo 
gli ant. Gr. le estreme di ogni tetracordo, perché 
in iutti e tre i generi eran sempre le stesse. Mart, 
SI, 41. Diss. 2, 312, Le estreme (corde) di due te- 
tracordi null'aliro costituiscono che quarte, quiato 
ed ottave, vicendevolmente, nella sua costante con- 
sonanza, immutabili. 

6. Idee com. a parecchi de' sensi not. |t.] Cic. 
Cause, — Norme, — Pensiero, Cic. Cosa stabile ed 
immutabile. = Amet. 89, (C} Questo le sia immu- 
talule è perpotue fino negli ultimi secoli. 

INMUTABILÌSSIMO. [T.} Sup. d'Immutamie. 
Segner, Crist, Instr, 2, 8. 21. (C) Del divino 
decreto immutabilissimo, {t.) Jaut, come Eternis= 
simo. Non cadrebbe che per iron. L'immulabilis- 
sima cocciuta mulevolezza di cerli momini forti, 

IMBLTAMILITÀ. IT.) S. f. Astr. d'immuraeice. 
Aureo lat, {ftasm.) 1 concelli elementari, condizioni 
di tutti gli umani ragionamenti, sono : quello di unità, 
de'numeri, di possibilità, d'universalità, di necessità, 
d'immutsbilità, e di assolutezza. [T.] lommutabilità 
dei divini decreti, — Boez. Varch. 4. 6, (0) Questa 
ordine le cose mutevoli..., colla sua immutabilità, 
freni e costringa. [T.] Immutabilità delle leggi ra= 
zionali. — Gal, Sist. 42. (C) Non avrebbe almeno, 
dal non si vedere sensatamente mutazione alcuna, 
argomentala l'immutabilità. [Tav.] Cass. Collas, 23, 
cap. 3. Tutte le creature, acciò che abbiano la bea- 
ttudine della eternità o della immutabilità, non 
acquistano ciò per Joro matura, ma loro grazia. 

4. Per estens. 0 per abus. Mor. S. Greg. (0) La 
durezza dell'anima peccaîrice sì muove dalla immu- 
tabilità della sua ostinazione. [7.] Iimmutabilità dalle 


imposte, 

IMucTaBiMENTE e t IMMUTADILEMENTE, {T. 
Avv. Da lmmutABLE. {T.) Apul, I reggitore 
mondo immotabilmente dispone d'ogni cosa. «= 
S. Agost. C. D. (C) ve e mlopera (impera e 
opera) invisibilmente ed immulabilmente e incor- 
poralmente. 

i] Cels. Immutabilmente vero. |Camp.] 
S. Gir, Pist. 3, La forza della natura umana non 
è, per necessilà, costreita ad immutalutmente fare il 


ene. 
2. Per estens. Non necessario né pr. Aff. a Im- 
mobilmente, Guid, G. 3. 2, (C) Con alcun fusto... 
inmutabilmente s'opponga. 

IMMUTANTE, [T.| Part, pres. di ImuuTanE. 

IMPUTARE, [T.] V. o. e rifl. Colla partie. intense. 
dice più di Mutare, ma non ne ha tutti i sensi, Aureo 
int. hrs Quando va successore immula qualcosa 
di antichi istituti. — Belc. Agg. Pr. Spir. 104, 
{Man.) Tenne l'ordine del suo maestro anmi qua- 
rantasei, niente al postutto della sua regola immu- 
tando. [Camp.] Boes. Com. tt. Ma subito tale falsa 
opinione delli uomini non si può immutare, [r.j Cie. 
Immatare L'ordine delle parole. 

Col Da. {T.] Igin. Circe immutà dall'umana 
forma i compagni d'Euriloco. — 0, Gia. Cell, latt, 
5.7. (C) Solo tanto l'arò a immutare della (dalla) 
sorta (sorle) di vivi in quella de' morti. 

[T.} Zu questi es. sentesi qualeosa di più intimo 
che non smoni it sempi, Mutare, Cie, Iumutare la 
volontà. Questo massimamente di quel che i Crist. 
dicano Conversione; né al pagosesimo né fa flosofie 
operano così inlimamente, 


IMMUTATO 


—(13924)— 


IMPACCIATO 





2. Qurindi il senso crist. della beatificazione, 
V. Imwurazione, $ 2. [m.] Ap. Tutti risorgeremo, 
non lutti saremo immutati. 

3. Quel che ora dicesi Modificare. Se la modifi- 
cazione non é fanto leggiera, sarà ben detto Immu- 
tare; e il ling. filos. sarà così meglio gradwato. 
{Camp.] Com. Boes. v. Piglia in questa parte lo 
Senso, stretto mollo, per l'apprensione sensitiva, la 

uale solamente è immutata alla presenza sensibile. 


erm, Per immutazione futta nell occhi di coloro li! c. 


quali vedano, perocelià si immutano como se espres- 
samente vedessono. = Segn. Anim. 2, 122, (C) La 
grandezza e la figura {degli oggetti) immutano il 
senso, immutandolo maggiormente il colore. V. lu- 
MUTAZIONE, $ 3. 

IMMUTATO. |T.| Pars, pass. d'imuutane. Nel 
senso del $ 1. S, Agost. C. D. 20. 23. (C) 

2. Nel senso del $ 2. Segn. Anim. 2. 122. {C}) 
Talora si dice di sentir di vedere, quando l'occhiu è 
immutato dal colore. 

IMMUTATORE. |T.] S. rm. Verb. d'ImmutaRE; è 
come Agg. È in Oras. 

MBUTATRICE. JT.) S. f. d'ImwuratonE, e come 
Agg. [t.] Grazia immutalrice dell'anima. 
IMNUTAZIONE, {T.| S. f. Azione ed Effetto del- 
l'immulare e dell'immutarsi. Cie. l'ha nel senso 
della fiqura Ipallage, gr. ’Az2irra. 

2. Del signif. più intimo, che ha questa voce sopra 
Mutare é prora l'uso crist. della mutazione beati. 
fica la qual segue alla morte. {Uamp.} S. Grey. 
Mor, Aspetto tanto che vegna la mia immutazione 
(da Ciobbe). —S. Gio, Grisost, 150. (C} Immuta- 
zione de' Santi, 

Per estens., anco nella rito terrena. [Camp, 
S. Gir. Pist. 49. Non v infiamma l'ardore della 
libidinosa carme; ma Ja immutazione angelica è in 
diletto da voi ifarse a voi). 

3. Nel senso del $ ult. d'immatare, Segn. Arim. 
2, 122. (C} Quando, dopo l'immutazione del sen- 
sorio, il senso giudica d'esso sensibile riceruto nello 
strumento. [Camp.) Serm. 22. Per immutazione 
fatta negli occhi di coloro li quali vedono. 

MO. 499. Aff. al fat. imus, Basso, Infimo. 
{Fanf.) Petr. Son. 113. {C} In alto poggio, in valle 
ima e palustre. Hut. Par. 4. 2, Produsse la terra 
di niente nella sua grandezza e nella sua gravità, 
acciocché tenesse la parte ima. Trss. Ger, 411. 11, 
(M.) Cotà s'invin l'esercito canoro, E ne suonan le 
valli ime e profonde, Gal, Lett, (Mt.) Lontano dal- 
l'imo punto del contatto. 

2. Fig. Che è della più bassa condizione, Ar. 
Sat. 1, (C) Che se tu non la fai, che sei de' primi 
Di sangue e di ricchezze in la tua terra, Non la faran 
già quei che son degl'imi, Tasse, Ger. 9, 67. {M.i Miete 
t vili e i potenti, e i più sublimi E i più superbi capi 
adegua agl'imi. [T.] Parin. Od, Degl'imi che coman- 
dlano ai potenti [sertilari e cortigiani, e sim.). 

80. S. m. Non ha il numero del più. Significa 
Parte inferiore, Fondo; ed è contraria di Sommo. 
Dant. Inf. 18. (1) Così da imo della roceia scogli 
Movien, che ricidean gli argini e i fossi. £ 20. Che 
dello scoglio l'altra valle nostra, Se più lume vi 
fosse, tutto nd ima. Par, 30, E come clivo in 
sequa di suo imo Si specchia. Petr, cop. 9. A lui 
fu destinato; onde da uno Perdusse al sommo l'edi- 
ficio santo. 

C.C.) Za Valtellina sentiamo tuttodi i villani 
dire: Andare a imo ner Andare a ralle, 

Fig. [C.C.] Dit. Che tutti ne convien tornare 
all'imo, 

2. Da imo a sommo, e A imo a sommo, posti 
avverb. vagliono la basso ad alfa; e fig. In tutto è 
per tutto. Fir, Disc, an. 26. (C) La Imona donna, 

sa uno certa canna, la quale ella avea forata da 
Imo a sommo,... Buon, Tune. 4. 4. Che mi sgo- 
mim tutlo a imo è sommo. 

3. Dall'imo al sammo, frasl., vole Dalla più bossa 
alla più alta condizione. Bari. Giapp. lib. 2. (M.) 
Cominciò a montare a salti dall'imo di somme degli | 


di 


ounri e de' cariclii in guerra, 

4. Spiuger in imo alcono vale fig. Farlo cader in 
basso sinto. Tass. ftim. 3. 52. (AL) Poichè me duro 
caso in imo spinse, Tu che premert dovei l'istesso 
fondo, 0 trarne me, li sottraggesti sl pondo, 


cioé la grossezza della colunna nella parte da lusso. 
== Voc. Mis. (M.) L'imoscapo, ovvero ratta di sotto, 
nel quale è la cinta, o cimbra. Baruff. Bocce. (Mt.} 
Che si distende Dal sommo scapo, È a poco a poro 
Nell'imoscapo Del basso loco Tante minute Spire © 
volute Fuora porgendo... 

IMPACCARE. |T.} V. a. Involtare, Fare un pacco 
di una 0 più cose, Anche, Mettere nel pacco, 

IMPACCATO. [T.] Part. puss. e Agg. Da Impac- 


ARE. 
î IMPACCEVOLMENTE, Avv, [Camp] Con impac- 
cio, Can impedimento. Volg. D. Mon. n. Tu, dico 
Iddio, il cogliesti impaccevolmente nel suo corso, 
cioè, nella sua intenzione, /l sesto Aa: Ne sua te- 
meritas prodiret ullerins, de certamine rapuisti, 

IMPACCRETTARE. V, a, Javoltare, Formare un 
pacchelto di una o più cose. Anquill. 12, 27. (M.) 
Ognun fa spacci, ognun fogli impacchetta, 

IMPACCHETTATO. [C.M.] Part, pass. e Agg. Da 
IMPACCHETTARE, 

[MPACCHIUCARE e t IMPACCIUCARE. [T.] V. a. fm 
brattare, Intridere checchessia di materia per lo più 
lenace e sudicia, V. Paccaiuco, Vive nel dinl. ven. 
dove lo pronunziano Pacciù, perché il Ch pronan- 
siasi sempre così, A Roma Impaciuccare, fa prima 
C scempia, e l'altra doppia. Cor. Matt. Son, 8. (C) 
Che più carte (egli) non schiccheri o impaechiuche, 

INPACCHIUCATO. [T.} Part, pass. d'impaccuu- 
CARE, è come Agg. 

IMPACCIAMENTO. S. m. Da Inpacciane. Imparcio, 
Liv, M.(C) Più n'arrebbano avuto d'impacciamento, 
che sue Tes, Br, 2, 35, Che se non avesse in sulia 
fuecin 
uomo potesse andare per tutto, certo egli anderebbe 
dirittamente intorno alla terra. Salvia. Mon. Fpit. 
(M.) L'infermità è impacciamento del corpo; Della 
volontà no, s'ella non vuole, 

IMPACCIANTE. Port, pres. d'Impacciane. S. Agost. 
C.D. Hib. 10. cop. 29. (M.) Ma qualunque si sieno 
{i carpi), certo incorrutibili ed immortali, e non im- 
paccianti la contemplazione. 

2. [Cors.} Che s'impaccia, Che a'agerione, Magal. 
Lett.41. 11. Colla sua discordanza della fede met- 
tendo un Dio non impacciatosi della creazione, ne 
impacciantesi del governo del mondo. 

IMPACCIARE. V. a., e N. ass. è Pass. Involgere, 
Inviluppore, Intrigare. [.] ftammenta il fr, Em- 
picher, che, però, par si rechi a Impedicare, e vi 
si avricinerebbe piuttosto Impicciare. Ma e l'uno e 
l'altro rommentano anche Impingo Jat. aureo, Im- 
pegi, Impaetus. 1, anehe Impicciane. = Bocce, Nor. 
417. 28. (C) Credendosi al suo piater soddisfare mi- 
randola, se stesso miseramente impaociò. Tes, Br, 
5.24, E perchè non le puote tagliare, sì vi iniquilisre 
suso, e mescolasi con essi, e impacciavisi in quelle 
verghe che non ne puote uscire, nè non sì può par= 
tire, credendole poter tagliare, Amm, Ant. 30, 1,9, 
Il corpo triema, la lingua s'impaccia, la faccia s'in- 
fiamma, inaspriscono gli occhi. Dant. Purg. 11. Si 
torse solto "l peso che to 'mpaccia. Menz. Him. 4. 
305. (A) Quel capro maladetto ha preso in uso Gir 
tra le viti, e sempre in lor s'impaccia. 

2, Impacciare uno d'alenna cosa nale Togliergliene 
l'esercizio, il potere, E così anche impacciarsi, ecc, 
Mor. S. Greg. (C) Quegli che passa per la maglia 
della rete, s'impaccia del suo andare; e quando si 
sforza di spacciarsi per andare, allora egli è allac- 
ciato, Salein. Odiss. 75, (M.} Chi me degl’immor= 
tali sì n'impaceia E lega del viaggio? 

5. Impacciarsi ad alcuna cosa vale Prendere a 
farla. Fav. Esop. 88, {M{.) Disenne avventurato, 
e guadagnava di ciò che s'impacciava a mercatura. 

A. Per Impedire, Dar noja. Hoce. Nov. 63. 12. 
{C) Perchè altri non c'impacciasse, qui ci serrammo. 
E nov. 72,41, E forse quando io ci tornassi, ci 
sarebbe chicchessia che c'impaccereble. jCamp.] 
Med. Pass. G. C. E li perfldi chierici sempre 
pressavano, per paura non fosse per alcuno modo 
impacciata la morte (di G. €.) Fior. $, Frane, Te- 
mendo che l'onore di questo mondo non li impac= 
ciasse la pace e la salute dell'anima sua, si partio 
di quello loco, Med. Pass. G, €. Vi pincria provve- 
dere a questa redenzione per altro modo che per la 
morte del vostro e mio figlio, purché non sia impac- 


ella terra niuno impacciamento, sicchè uno || 


28, 4. (C) Ma poi ogni mercatanzia, che si trovò in 
| Genova, in nome de' Fiorentini fu impacciata per la 
Corte dello ‘mperadore. 

6. Per Iagambare, Occupar luogo ed anche 
Dare impedimento al muoversi, all'operare, ece. Cr. 
1. 6. 10. (C) Prendi guardia di non lasciar ere 
scere in alto 1 pedalì..., perchè fuor di ragione im- 
paecerebbun la corte, Buon, fim. GA. Amorla morte 
a forza Del pensier parmi scacci, E intempestivo 
impacci L'alma, che senza saria più contenta. Bocce. 
Now, {Mt.} La seguente notte in sul primo sonno 
Guiscardo, cesì come era nel vestimento del cuojo 
impacciato, fu preso da due... 

7, Intrigorsi, lugerirsi, Prendersi impaccio, 
Pigliar cura 0 briga, Travagliarsi, intromettersi, 
Hoce. Nov. 48.7. (C} Nastagio, non l'impacciare ; 
lascia fare a'cani ed a me quello che questa mal- 
vagia femmina ha meritato. £ noe. 76 4. Non 
v'impaceiate, chè io nol farei mai. Lab. 195. Infino 
a'fornaciai a cuocer guscia d'uova... n'erano impac- 
ciali, 

[t.] S'impaceia di tutto; Vuole inframmettersi 
imporinnamente in ogni cosa, 

[r.] Prow. Tasc. 82. Nè muli, nè molini, nè 
compari ciltadini, nè luoghi intorno ai fiumi, nè 
beni di comuni, non fe ne impacciar mai, chè te ne 
pentirai. 

8. Col Di. Boer. Noe, 14, 6. (C} Non s'impacciò 
d’investire altrimenti i suoi denari. £ nov. 8. 28. 
Presupponendo che essi di niuno nostro fatto s'im- 
paccino, Hera, Orl, 2, 22. 44, E mai più d'impac- 
ciarsi gli giorava Della figliuola del re Stordilano. 

T.] A. Albizs. Vit. P. Strozz. A patto veruno non 
intendeva d'impacciarsi di cose di Stato, 

{v.] Cell'In. G. Goss. Divieto a' preti veneziani 
d'impacciarsi nell'arte de' notai. 

T.] Coll'/nf. Impacciarsi di fare, di dire. 

T.| Prov. Tose. 328. Chi s'impaccia de' fatti 
altrui, Di tre malanni gliene tocca dui. (Prov. corso.) 

9. Unito el Con, riguarda più sovente le pers. 
Maestruzz, 2, 4. (C) Se compra 0 vende in nome 
dello scomunicato, non è da impacciarsi con lui. 
Lib. Son. 108. Questo consiglio al dito legherai : 
Non t'impacciar con medici o notai, E 131, Chi con 
ladri s'impaccia, Con esso lor non s'ha nessun buon 
patto. |T.] Marelli. Cron, 261. Con uno che giuochi, 
attenda a lussuriare..., non t'impacciare con esso in 
affidargli il tuo 0 commettergli ine faccende, Prov, 
Tasc. 454. Notaj, Lirri e messi, non limpacciar con 
essi, £ 63, Chi s'impaccia colle frasche, la minestra 
sa di fumo, {Frasca, Fraschetta é fa donna rea, fa 
civeltuola, Ma nel prov, s'intende anche dell'uomo 
scorclusinnato 0 del mettimale e dell'imbroglione,) 
E 328. Chi s'impaccia co) vento, si trova colle mani 
piene d'aria, 

10. Ass. (T.] Prov. Tosc. 329. Chi troppo s'im- 
paccia, Non è senza taccia, 

IMPACCIATAMENTE. [T.} Arv, Da Impacciato. 
{T.} Parlare, Scrivere, Difendersi, Operare, Muo- 
versi impacriatamente. 

IMPACCIATISSIMO, [T.] Agg. Sup. d'iImpacciato. 
[Val.} Foscol. Lett. 28. To mi sento impacciatissimo 
de’ miei scrittì. 

1 IMPACCIATIVO, Agg. Atto nd impaccinre. Tratt, 
gav. fam. 24. (C} Sentendo quelle riscaldar la carne, 
o generar troppo sonno, 0 fummi impacciativi del 
caldo spirituale. 

IMPACCIATO, Part. pass. e Agg. Da Impacctane. 
Dant. Inf. 22. (LC) E nai lasciammo lor così "m- 
pacciati. E Purg. 31, Mi travagliava, è pungémi ln 
fretta Per la 'mpacciata via. Petr. Lom. ill. Torno 
alla diritta via per impacciato e faticoso sentiero. 

{t.|] Discorso impacciato. — Parlare, Scrivere, 
Muoversi impacciato, — A/ modo sim. può stare 
cune ave, 

1. Per Occupato, Impedito ; e dicesi di caso 0 di 

sona. Galat, 18.{C} E tengono impacciata tuita la 
brigata. Bocce, New, 75, 8, lo ci pur verrò tante 
volte, che io non vi troverò così impacciato. È g. 
7. n, 2. (Mt.) Ho venduto... il doglio il qual tu sai 
che, già è cotanto, ba tenuto la casa impacciata, 

3. Impacciato in um pensiero vole Travogliato e 
fenulo con sospensione d'animo in quello, Boer. Not. 

11M.) In così fatto pensiero impaccrato,.., non rispon- 


iMoscaro, S. om. (Archi) [Bos.} Voc, fat, daiciata la redenzione dell'umana salute. — Varch, | deva al figliuolo, ma si stava. 


Imus, Basso, e Scapus, Fusto; apposta di Sommo- | 
scapo, Cornicella da cui é per solito ornato ed am-| 
plinto il piede è estremità inferiore del fusto della 
colonna e si compone dell'apofige e di un quadretto è 
o listello. (Cont, | Serlio, Arch, 1v. 5. H, imo scapo, | 


Ercol. 17. (C) Servirsene a quello che elle (parole) 
sono buone, e per quello che furono trovate, nor 
ad impacciare inutilmente, e bene spesso con danno, 
sè, c allrni. 


S. Per Sequestrare, Far rappresaglia, G. V. 9. 


4. Ju modo proverb, Essere più impacciato che 
un palcio nella stoppa vale Non saper risolversi, 
né cavor le mori di ciò che uno ha dn fare. Alleg. 
238. (C} lo era, come grossolan che 10 sono, più 
impacciato che uo pulcit nella stoppa. 


| 


IMPACCIATORE 


IMPACCIATORE. Verb. m. di Impacciane, Chi 0 
Che impaccia, Fr, Giord. Pred. Ri, (C) Si era un 
fastidiosissimo impacciatore di tetti coloro che lo 
conversavano. [t.! S, Col. Lett. [Camp.} S. Gir. 
Pist. 68. lo vituperoso, io fraudolente impacciatore, 
io bugiardo e ingannatore con l'arti di Satunas, 

IMPACCIATRICE. S. f. d'ImpacciaTORE, e come 
Agg. (Fanf.) : S 

IMPÀACCIO. S. m. Noja, Impedimento, Fastidio, 
Briga, Intrigo, Impactio è in Sen., e Impactus, 
s. m., in Calcid, — Bocce. Now, 12, T. {C} Ed in 
quello... entrato, senza darsi altro impaccio , al- 
bergò. E now. 81, 45. Lodando Iddio, che dallo 
“mpaccio di costoro tolta l'avea. Bore, g. 7. n, 2. 
{M{.) Vedendo l'impaccio che "1 doglio in cass ci dava, 
l'ho venduto, G, V. 6. 87. (C} Non poteano aver 
altro che briga e danno ed impaccio. Pale, San, 104. 
Nè mi vuol vivo, né mi trae d'impaccio. Carate. 
Frutt. ling. Lasciando è rifiutando gl'impacci del 
mondo, Ces. Lett. 65, Non avendo Sua Sanità che 
far con esso noi più che pochissimo, non si dovria 
pigliare impaccio di voler far concludere i nostri 
disegui prima o poi. Tass. Ger, 9, 95. {M.) Altri 
gîtta lo scudo, altri La destra Dissrma ; impaccio è 
il ferro e nom difesa. [T.] Bern, Ori. inn, Non uscì 
mai di quell'impaccio. — Liberare da impaccio. — 
Trarsi d'impaccio. 

{Tom.} Pigliarsi un impaccio. — Dar impaccio. 

2. Spr Fig., per Cura, Sollicitudine, e sim. 
Bib. Marc. 4. Questi sono coloro che odono la pa- 
rola ; ma gl'impacci del secolo... affogano la parola 
(cerumnae saeculi). 

3. Darsi gl'impacci del Rosso vole Pigliarsi le 
brighe che non ci tocenno, (C) V, Dane, $ 206, 

Iicesi anche Dursi le brighe degl'impacci, nel 
signif, medesimo. Fir. Luce, 2. 4, {fan.} fo sono 
pur pazzo anch'io a darmi le brighe degl'impacci. 

4. Darsi la gabella degli impoeci, dicesi di chi si 
piglia brighe per questo e quello. Cecch. Dissim. 
5. 2. (Man.) Per chi vogl'io far tante cose e darmi 
sempre la gabella degli impacci. E Prov. 51. Oh! 
i’ sono il nuovo grappolo A durmi la gabella degli 
impacci, E cercar di drizzar a lor dispetto Il becco 
agli sparvieri. 

icesi anche, nel senso medesimo, Pigliarai i) 
dario degli impaeci. Capp. Sim. hier], 2, 40, { Man.) 
Ma questo 0 quello, od altro che si facei, Parlar ora 
di lut non ho intenzione, Per non pigliarmi il dazio 
degli impacci. _ 

IMPACCIONE, e ONA. {T.] Agg. e quindi Sost. 
Non tanto Chi di impaccio ad altri (nel qual senso 
è più pr, Impaccioso), quanto Chi, messosi a fare 0 
a dire, s'impaccia egli stesso, e quindi impaccia 
altri. 

INPACCIOSISSIMO. 7] 499, Sup, di luraccrosa. 

IMPACCIOSO, Agg. Pers. che cerca impacci, brighe, 
e ne di, Bise. in Not, Malm. v, 1. p. HH. col, 1. 
(Gh.) Farmi ancora che questo nome (Moana Cionna) 
sì dia a certe donne impacciose, faccendiere, mesta- 
trici, e che so io, le quali in tutte le cose vogliono 
porre le nani. ; : - 

{T.] Cosa impaceiosa, che porta impaccio. 
 IMPACCIUCARE. V, ImpaccHI&CARE. 

1 IMPACCIUCATO, Port. pass. e Agg. No Impac» 
ciucane, Magol. Lett, fam. 1. 84. (M.) L'avere 
sempre leutte ed impacciucate le mami degl'icori 
muciltaginosi dell'anguille, delle mignatte, e de'lom- 
brichi. 

t IMPACENZIA. IT) Impazienza {V.). Cavale, 
Discipl. Spir, 164, (€) E Espos, Simb. 1, 77. 

IMPACIARE. [T.] V. n, pass. Non dicesi che del 
giuoco. La s'impacta, per es., a primiera, quando le 
primiere sono quali, 0 quando le poste sono tante 


er Muro. 

a IMPACIENTE. {T.] Agg. fagralanle {V.}: come 

Pacienza {V.}. [Tav.] Tratt. Color, Sett, 32, — La 

Tela C commutavansi anco ai Lat. E qui forse 
nivocarano colla negaz. di Pace, 

IMPADROMRE. V, @. Far padrone. Tac. Dar, 
Stor. 2. 272. {C) La forluna per giuoco l'impadroni, 
colle forze di mare, di quasi tutta l'Italia, 

2. N. pass. Farsi padrone, Occupare. Tac. Par. 
Stor. &. 364. (C) Cacciati gli alvitatori, s'impadro- 
mirono di quelle terre, e fecervi ciltà e "l tempio, 
Serd, Stor. 2. 70. Acciocchè i Saracini non s'im- 
pasronissero degli armamenti. [T.] Tess, Lett, lin- 
padronirsi della fortezza. _ . . 
5. [T.] Impadroniesi dell'autorità domestica , ci- 
vile, sociale, — Dell'amministrazione, dell'insegna» 
Tuento. 


—(1385) 


i 4. Fig. (Tom.) lmpadronirsi dell'animo, dell'af- 
I fetto d'alcuno. 

5. (Tom.} Trasl. impadronirsi dell'argomento, 
della materia; Comasceria a fondo, per poterla irat= 
fare con tutta franchessa. Gal, Sist, Bid, (C) Non 
mi sono interamente impadronito della materia del 
discorso fatto dal signor Salviati. 

6. Fig. {r.| Passione che s'impadronisce dell'a- 
nimo; Pensiero, che della mente. 

IMPADRONITO. Port. pass. di Iupapnomine. (C} 
Segnatam. riff. |t.] Impadronitosi del governo, 

(1.] Anche ass., ma più rado. Passione impa- 
dronita. 

IMPADULAMENTO. S. nm. Do lupapvtane. Lo im- 
padulure. Fr, Giord. Pred. it. (C) Non si può se- 
minare il grano negl'impadulati campi, e quello 
impadulamento lo vieta. 

IMPADULARE. V. a. Far divenire come un padule, 
Ridurre a mo" di padule. (Fanf.} [t.| Padule dicano 
sovente anco negli scrifti i Tasc., sempre mesc.; 
Palude fer. Ma p. es, La Palude Meotide, non 
direbbero Il Padule. Una piccola quantità d'acqua 
paludosa, chiamarla Una palude, La palude, suone- 
rebbe affettato. Mu i deriv, gioverebbe forse dedurli 
sempre da Palude, ch'é com. alla penisola tutto. 
Ma forse quella è ia forma più ant., aff. a Padus, 
Vadum. 

2. N. pass. Diventare 0 Farsi paduli, più co- 
munem. Impaludarsi. Ott. Com. inf. 44, 216. (C} 
l'oi s'impadulano, e fanno uno stagno detto Cocito, 
cio pianto e gemilo, 

IMPADULATO. Part. pass. e Agg. Da Impapu- 
rane. Fr. Giord. Pred, R. (C) Non si può seminare 
il grano negl'impadulati campi, e quello impadula- 
mento lo vieta. G. V. 10. 156, 1. Non s'avridono 
che il detto prato fosse aflussato, e impadulato 
d'intorno. 

IMPADULIRE. V. a. Lo siesso che Impadulare (V.}, 
mea com. di quell'altro. Magg. fig p. Db. in 
fine. (G4.} A me... piaceria sempre più d'ogni altro il 
sito dentro all'aque morte, purchè vi sia la salubrità 
dell'aere, 0 che a nostra posta si possa impadulire e 
inondare, 

2. N. pass., ed anche taciuta la partic. pronom. 
Targ. Torz. G, Valdin, 4, 256. {GA.) Terreni che 
si mantengono e si manterranno impaduliti ugual- 
mente,... vegliando sempre e crescendo le cause 
che li fecero impadulire, 

IMPADULITO. Part. pass. e Agg. Da Impapurine. 
Targ. Tozs. G. Valdin. 1, 60. (GÀ.} E con le sur- 
give restano frigide ed impadolile le stesse campa- 
gne. È 1. 93. Hispetto al gran tratto degl'impaduliti 

deri che restano da colmare, [ter] Targ. Ar. 
Vald, 1, 254. 1 poveri terreni del circondario del 

duole... non si potendo rialzare, sono divenuti più 
assi del letto del padule medesimo, e perciò sono 
pre impaduliti, cioè in tutti i tempi del- 
‘anno vi restano le acque a stagnare. 

î IMPAESARE. 


T.} V. rift. Venire in wn paese, 
{1.] Virg, td. Lod. n 


IMPAGARILE. Agg. com. Che non ha presso, Che 
nor può pagarsi quanio vale. (Fanf.) {t.] Non è 
del pp; e non é bello, Meglio Inesumabile. E il 
pop. direbbe Non ba prezzo, anche nel senso del $ 2, 
In altro senso Impacatus, aureo lat. 

è. Anche fig. De' benefizi, 0 sim. 

IMPAGINARE. (T.| V. a. e ass., quasi neul. I co- 
lonnini composti per fa stampa distribuire în forma 
di pagine da farne il foglietto che si metterà satto 
il torchio, {t.] Impaginare un foglio, il lavoro. Ass. 
Fate impaginare. 

IMPAGIMATO. |T.] Part. pass. d'Iupacisane. 

IMPAGINATORE. [T.} S. m. Quegli de' composi- 
tori di stampe che le impagina, raccogliendo e 
ordinando il compasto da sé 0 da altri. 

IMPAGINATURA. [T.) S. f. Azione è Fottura del- 


l'impuginare, lu altro senso Impages ha Fest. 

2. Le pagine ordinate in foglio o faglietto. Prefaz. 
al Bocce. Decam. T, Mann. p. vit. (Gh.} Senza far 
cunto di molli errori che s'incontrano o nell'intito- 
lazione n nell'impaginatura. 

IMPAGLIARE. it) V. o. Vestire di paglia. tia, 
Tinpagliare fiaschi da vino o da altri liquori. — Seg- 
giole, e sim. I 

2. [r.] Bestie, do conservarne la spoglia, ripiena 
di paglia o d'altro, È î 

IMPAGLIATA, S. f. {Agr.) Paglia segata, su cni 
si è sparso crusca 0 Iritello bagnalo per untrimento 
del bestiame. Lastr. Agric. 4, 55. (GA.) La crusca 
ed il tritello può esser del grano e «elle hiade, 


IMPALARE , 


spargendola sopra la paglia segata, bagnala, chia- 
mandula 1 contadini impagliata. 

IMPAGLIATA, S. /. Red. Voc. Ar. (M.} Donna che, 
e aver partorito di poco tempo, sla ancora in letto. 

and. ant. Nel tempo del parto nelle camere di tali 
impagliate non possa essere abbigliamento d'oro. Dr 
giacer sulla paglia, com'usa tuttavia la famiglia 
imperiale di fussia, 

PAGLIATINO. S, m, /l piano impagliato delle 
seggiale. {Fanf.} 

UNPAGLIATO. Part. pass. di ImpacLiare. (T.] 
Fiasco, Bestie impagliate, 

2, [T.] Come Agg. Sedere o Sederino impagliato, 
di seggiola o seggiulina. 

5. Grano bene 0 male impagliato, si dice quando 
egli è 0 Spesso, 0 Rado di paglia. {C} 

4. 1 Mescolato cun paglia. Ur. 5. 19. 11. (0) E 
tagliato via quello che avanzerà di fuori, si prenda 
loto impagliato, e coprirai il detto luogo. /'allad. 
Imbiuta ta scorticatura con terra bianca, ovvero con 
altro loto impagliato, 

5. t Per Del colore della paglia, Quasi biondo. 
Vil, Dod. Ces. 280. (GA.) Fu (Nerone) di statura 
ragionevole; avava le carni lirutte e lenliginose, i 
capelli che pendevano di colore nello impagliato 
(test. lat., subflavo capillo). 

IMPAGLIATORE, Si S. m. verb. Da Impaciiane. 
{7.} Impagliatore di liaschi, Più pr, di Vestitore, 
che pure s usa. 

IMPAGLIATURA. [T.] S. /. Fattura dell'impugliare. 
Fiuschi, Seggiole, Bestie 0 Grani'uomini morti, 

t IMPAGLIOLATA, S, f. Dicesi di Donno che è nel 
puerperio ; lo stesso che Impagliata (V.}. Contil. 
Lett, Herg. (Mt.) > 

1 IMPAGURINE. V, a. /mpanrire. Lo G'sta per 
la V di Pavor. Fav. Esp. P. N. (ML) Col suo gridare 
bestiale istordisce gli altri uomini e impagutisceli. 

IMPALAGIONE. S. f. Impalazione, Sarebbe di cel. 
Matt. Franz. Him. burl. 2. 343. {M.) Che Dia ei 
scampi della im lago. È 

IMPALAMENTO. |T.] S. am. Atto dell'impalare. 
Più serio del veramente bernesco Impalazione {W.}. 

IMPALANCATO. S. m. [Fanf.] Chiusura di paa- 
coni, ece. 

IMPALANDRANATO. Agg. Vestito di pulandrena. 
Non com. Ambr, Furt. 3. 11. (C) Ma ecco il mas- 
stro impalandranato. Ces, Lett, Cie. 2, 73. (M.) Que” 
seri impalandranati mostrano far il lavoro de' frascati, 
e venderci l’ellera. 

INPALARE. V. a, Dar morte agli nomini cal cacciar 
loro nellu parte posteriore un palo, e farlo riuscire 
di sopra; ed è supplizio gia usato dagli Otumani, 
{Fanf.) Sen. Adactum , per medium hominem, qui 
per os emergat slipitem. Stor. Far. 5. 101. (0) E 
{per quanto se ne vede ancora in Procopio) non con- 
lenti di ammazzare gli uomini semplicemente, furono 
i primi che cominciarono # impalargli, come a' di 
nostri s'usa tra' Turchi, benchè di rado. Ciriff. Cale, 
2. 37. Come quel c'ha d'altra morte sospetto, 
O d'esser da' cavalli strascinato ln quattro parli, 0 
d'essere impalato. Lasc. tim. madrigaless, 39. Altri 
pensan che "1 ‘l'urco passi il mare, È ch'ei venga a 
tmpalare Chi non vorrà la Fede rinnegare. 

2. (Agr.) Sostenere con pali, e dicesi degli Al- 
beri, e delle Viti. |Ror.) Dicesi ancora, e forse 
meglio, Palare. [fe Lauro, Agr, Col. 206, Impa- 
lare le viti, e legarlo sin al capo per sopraporre i 
gioghi alle viti e legarli. => Bisc, Mfutm, {M4,) Si dice 
impalar le viti, si alberi, ed impalare gli uumini. Car. 
Lett, ined. 3. 76. {M.} E necessariamente bisogna 
impalar Ja vigna. E 102. Or bisogna (it tempo) ad 
impalar Ja vigna, e qui non sono pali vecchi, e non 
sì trova anco di nuovi. 

3. Impaltarsi, Saltar su un palo: detto delle 
cicale, Accad, Aldean, Rime 25, (Fanf.} E dov'ella 
o s'innalbera o s'impala Fisserò gli cechi ; e stnpirò 
a Sia sempre al sol né mai si abbruci 
"ala, 

È {Tom.) Impalarsi, Star fermo e rillo come un 


CA 
Pa (Yet.) [Cont,} Del cavallo che tiene le gambe 
dinanzi drilte e tese. Santap. N. Cav. 1. 8, Molti 
credono d'unire li foro polfedri con lo scascio di 
porata, e ce la dinno intempestivamente, @ non 
s'accorgono che 0 "l polledro lia forza, o è debole: 
se la forza, in sentir la prima volta l'offesa alla 
schiena ricorrerà la seconda o terza volta alla difesa, 
che sarà di prevenire il cozzone, ch'in sentir tirar 
le corde del capezzone anderà ad impalar la spalla, 
cioè ad appoggiarvisi con forza, è ad alzar la groppa, 


IMPALATO 


difetto così grande che non poco fa sudare li ca- 


vallerizzi per levarcelo. 
IMPALATO. Part. do e Agg. Da Imparare. 
[Val.] Fartig. Rieciard. 
furchesca, 
2. Per Infitzato in un palo. Ciriff. Calv. 1. 18. 


{C) Che Je sue membra, già tanto leggisdre, Eran 


più secche che impalata botta. 


3, tr] Impalato. Modo fam. Fermo e rilto come 


tn palo, a come se avesse na palo nel corpo. Dura, 


o Duro duro, può la pers. stare anco in ultra alti- 


tudine che riîto, = Crud, Him. 404. (GR) Il su- 
perho ha da star sempre impalato, — 

4. Impalato come un cero vale Diriffo come un 
pa quasi sia tutto di un pesso. Malm. 1.31. (0) 

‘erma, impalata quivi come un cero, Fisando in 
loro it guardo. 

5. [Cont.} Nel signif. del $ $ d'Impalare, Santap. 
N. Cav, 1, 6, Si dice sbrigato, spicciato, e disciolta, 
a differenza dell'andare impicciato, e legato, come 
si vela no' polledri prima che l'esercizio abbia loro 
snodate le giunture, cioè con le mani drilte e lese, 
che impalate da’ professori vengono detta. 

IMPALATURA. S. f. Fattura dell'impalamento (V.). 
Roba di cel. Sare. Rim. 2. 243. (Mt.} Gli narra 
solo i guai, la sua paura, Stante la minacciata im- 
palatara. 

IMPALAZIONE. S, f. Lo impalare. Non altro che 
di cel. Bera, Rim, 4. 26, (0) Anch'io trovar vorre'mi 
A così gloriosa impalazione. 

1 IMPALAZZATO. Agg. Fatto a foggia di palazzo, 
Tratt. gor. Par 83, (C| Usare cibi al corpo dilettosi, 
vestimenti fini, e case impolazzate. [m.] D. 3. 8, 
Imborgarsi. G, V. Ingiardinato e Incastellato; ma 
in senso più conforme all'anal. 

IMPALCAMENTO, S. m. Formazione del palco. Voc. 
Dis, (M.} Questo, insieme col fregio e corniea, 
ebbe sun principio dalle travatore e impalcamenti, 

IMPALCARE. V. a., e N. ass, Mettere 0 Fare il 
palco, Baldin, Dec. (M.) Perchè questi pianoni, 
sopra i quali si doveva impalcare, stendendosi sopra 
un vano di venti braccia,... non avrebbero potuto 
resistere al gran peso. (Tom,} Impatcare le stanze, 

IMPALCATO. i] Part. poss, d'IMPALCARE, e 


come Agg. 

IMPALCATO. [T.} S. m. // congegno dell'impal- 
calura, 

IMPALCATORA. S. f. Impalcumento, ed I palco 
stesso. Vasar, (M.} | fregi della camera solto l'im- 
palcatura. Voc. fis. {Mt} Nodi delle torri, Quegli 
ornamenti di fuori... Pag all'impalcature. 
[Cont.} Bart. €, Arch. Aib. 23, 41. Ma di queste 
tali impalcature, quetta veramente che noi aremo 
sopra il capo si chiamerà palco ; il quale ancora 
chiameremo cielo, 

2. [7.] Trovi e Correnti che compongono il palco. 
Legname dell'impalcatora {armatura}. — Impalca- 
catora di legname per ponte. — Impalcatura per ac- 
comodamento. 

fun | Bart. €, Arch. Alb. 82, 20. Nelle torri 

non debbono essere alcone stanze in volta, ma im- 

peleniare d'asse; acciochè ad un bisogno sien più 
cili a levarsi, 

3, [G.M.] Impalcatura degli alberi; I punto degli 
alberi sopra il pedale, dove i rami si spandono a 
guisa di palco. 

4. {r.] Fattura e Spesa dell'impaleare. 

5. [Cont] Impalcatore i varii piani d'un edifizio. 
Bart. €. Arch. Atb. 214. 52. Era (ama torre) di 
olto impalcature poste l'una sopra l'altra, il quat 
'avoro certo ia loderò molto nelle torri, perchè le 
impalcatore in questi Inoghi essendo sfogate ed alte 
aranno del grazioso, e dello stabile, 

t IMPALCAZIONE. [T.| S. /. Impolcotura, nel senso 
degli stessi legnami che la compongono. [T.} Nell. 
Dise. Archi. 62, Nel mezzo di questa impalcazione 
sarà fissata © ritta a perpendicolo nn'abetina, 

IMPALIZZARE. V. a. (Mil.} Guarnir un luogo, è 
deri di fortificazione di stecconi 0 di palizzate. 

anf.) 
| t IMPALIZZATA, S. f. [Cont.] Lo stesso che Paliz- 
zata, Fon. D, (ib. Fabbr, n, 21, Lasciar taulo spazio 
nel mezzo tra l'un barcone e l'altro, quanto hanno 
da essere larghe le impalizzate che si vorranno fare 

farci dentro il pilone. 

INPALIZZATO. Part. poss. e Agg. Da lupataz- 
ZARE. ©. V, 9, 414,1. {C} Ml porto era tutto im- 
palizzato è incatenato, K 

IMPALLANSI, V. rifl. Nel giuoco del bigliardo, 
quando tra In palla propria e quella dell'altro 











9. 53. Impalato all'usanza 


—{ 1326) IMPANATURA 


giuocalore ci sono i birilli o un'altra palla è il pal. | figliuola a Nerone. Stor. Fur, 4. 95. Della quale 
lino, sì eh'e' non la può battere, e bisogna che tiri | dopo ulcun tempo lo trasse nascosimente quella stessa 
di calcio, (Fanf.) figlinola del Me, che gli era stata impalmata dalla 

IMPALLATO. Part. poss.d' Impartansi(V.).(Fanf.) | falsa donna Teresa. 

È IMPALLIDARE, Le IMPALIADIRE, 5. t Per Impugnare, Prendere, Stringere colla 

1 IMPALLIDATO. V. ImpaLLibITO. palma della mano, Recarzi in mano, Bemb, Asol. 

IBPALLIDIRE e 1 IMPALLIDARE, V, n. ass, Divenir | 2. 117. (Mf.) Perciocchè Je arme, le quali egli in> 
pallido, smorto. (Fanf.) E in Pers.— Filoc. 5. 160. | contro ad amore con sì fellone animo impalmate 

C) Farendo ancora talvolta la chiara faccia del sole | s'avea nell'altrui scudo... si sono rintuzzate, (Qui 
impallidire, Petr, Son, 208, E spesso tremo, e spesso 
impallidisco. Ott. Com. Par. 1.12. Quella impallida, 
consumate le forze, e vinta per la fatica della sfrenata 
fuga, [t.] Amm. ant. 511, Gl'impallidisee il volto. = 
ed. nel [iz. di A. Pasto, (Mt.} Da questo medica- 
mento riternò un poco di miglior colore, ma non durò 
per lungo tempo, perché ritornò presto a impallidire, 
ancorchè non ismagrisse di vantaggio. £ appresso: 
Cominciò la Signora a perdere il natural suo solito 
buon colore, impallidi, smagri,... 

2. E N. pass. Ar. Fur. 32. 101. (C) S'impali 
disce, e tutta cangia in viso, Chè tal sentenza udir 
poco ie agerada. Sand'Agosti, C.D, 4.9. e, 4, vd. 
p. 421, (GA.) Cominciò a schermire il fastidio, per- 
ché aveva avute paura, cd erasi impallidito, 

3. Per Perdere il lustro, Appannarsi, Ner. Art. 
Vetr. Proem. (M.} Oltre alla difficoltà e spese nel 
farle (e spere di metallo), non rappresentano al viva 
come '| vetro, e quel che è pegrio, in breve tempo 
impallidiscono, non rappresentando cosa alcuna. 

4. Att. Far pallido. Cont. Bell. man. nel Son, 
« Ben sei, erudel, contenta omai, » p. 56. (GA.} 
Arde tl mio petto, e il viso impaltidisco. Chiabr. 
Amed, 182. vergini il bel volto impallidiro, Qual 
vaga rosa che sfiorisce a sera. 

5. A modo di sost. Petr, Son. 98, {C}) Quel vago 
impallidir, che ‘I dolce riso D'un'amorosa nebbia 
ricoperse. 

IMPALLIDITO è t IMPALLIDATO. Porf. pass. di 
INPALLIBIRE, ecc. 

2. {r.| Piuitosto come Agg. E di pallore fugace, 
e di chi riman pallido, per assai tempo è per sempre. 
= Dittam. 4. 2, {Alt.} Parea quant'era benigno è 
cortese A quelle donne impallidite e samorie Che nel 
bel padiglion di Dario prese. {Così la Cr. alla roc, 
PanicLione: fe moderne siampe hanno pallidette ) 
|r.] Rinuce. Ott. Narcis. 5. 3. Segui, tremando, 
impallidito e smorto. 

IMPALLINARE, (T.| V. o. Ferir con pallini, ti- 
randa di schiappu, (t,] Non è caduta la bestia, ma 
devo averla impallinata. — Il cane e l'uomo, per sba- 

lio o n posta, può essere impaltinato così. 

IMPALUNATO, |T.j Part, pass. di IMPALLINARE. 
Ferito da palline. {t.] Gig!. Gazz. Una {colomba} 
impaltinata da un cacciatore, 

i IMPALMAMENTO. S.m. Da Inpatwane. L'impal 
mare. Fr. Giord. Pred. {C} Quanle è quanti son 
merti e son morte nel giorno del loro spusereccio 
impalmamento! Fag. Com, (Mt.)} Ni faccia la scritta, 
è pe si farà l'impalmamento. Non sarebbe che 
di cel, 

MPALMARE, V.a., e N. pass. Congiuigere palma 
con palma in segno di promessa. Pecar. g. 9. nov. 
2 Ar) re fu contento, e messer Arrighietto ancora, e 
impalmaronsi del combaltere insieme. Cron, Marell. 
295. Di poi mi tradi il padre di quella, che me l'avea 
promessa mediante il mezzano, e di poi in sua pre- 
senza e in Santa Croce m'impalmò, ‘ed io a lui. 
Frane, Sacch, Nov. 140, Tui s'accordarono, e alla 
mensa vd refer e giurarono insieme. 

2. 1 Impalmarsi alla morte, per friurar di morire, 
fu detto dal Bocce, Filoc. 1. 135, {C} I divoti gio- 
vani stavano feroci avendo già dannata la loro vita, 
sicuri della battaglia, e impalmatasi la iorie, anzi 
che incominciar vilissima fuga. 

3. Per lo Torcar della mano che fa lo sposo 
alla sposn la prima volta ch'e' la visita per pro- 
mettersi, dando la mano in pegno di fede. Pecor. 
g. 8. nov. 1. (C) Messer Buondelmonte giurò una 
Rociutie degli Amidei per moglie, e inpatmolla. £ 
9.19. nor. nit. ball. Ei mi impalmò, e giurò por 
sua fede, Ch'altra donna, che me, non tormis mai. 
Gell. Sport, 5. 1. Voi non sarete a atta a guastarini 
questo parentado..., chè io l'ho di già impalmata. 
Fir, Nov, 7. 263, In pochi di le trovò un marito 
assai ben recipiente, il quale, subito che la ebbe 
impalmata,... Tuc, Daw. Ann, d. 86. {ML} Sì 
emanceppara... colei che a flamine s'impalinava. 

4. Impalmare nua ad uno nale Prometlergliela în 
isposa. Tuc. Unv. Ann. 2. 43, (1) Ma Tiheno levò 
di Soria Cretico Silano, che aveva impalmata una 











g.Ì 

6. t [Fanf.] Aprir tutta la mano, e mostrar tutto il 
palmo, B. Giamb. Mis. Lom, xv. 52, Secondochè 
richiederà il mulamento del tempo e il variamento 
delle cose ti adatterai al tempo e non ti muterai iti 
niente, secondo che una è lf mano che quando im- 
palma si stende e quando impugna si racchiude, 

IMPALMATO, Part. pass, e Agg. Da Imparmane. 

2. E nel senso del $ 3 di Impalamare, Ovid. Pist. 
2. (C) Ove è la tua giurata fede ? ove la tua mano 
diritta, impalmata colla mia? 

IMPALPABILE. Agg. com. Contrario di Palpabile, 
Nidotto a tale sottigliezza che non è palpabile, @ 
non pare palpabile. (Fanf.) E in Arnob. — Mor. 
S. Greg. (C) Sarà impalpabile, è più sottile che il 
vento e che l'aria. But. Purg. 25. 2, Come l'ombra 
appare, ed è impulpabile, così... Sagg. nat, esp. dI. 
Tal mestaura se sarà fatta con sarnani di matton 
pesto, ridotta per lungo macinamento impalpabile..., 
sarà altissima a sluccar vetri. 

{Cout.] Neri, Arte metr. v. 76. Se ne pigli 
poco per volla, cio mezza cuechiarata a pena, che 
di così si macina più impalpabile, e poi si torni a 
rimncinare © ripassare la terra volta sempre sopra 
porfido. . 

IMPALPABILISSIMO, Agg. Sup. di IMPALPARILE. 
Lib. cur. matott, (C) Pesta il gengioro, e fanne pot- 
vere sollilissima, o impalpalalissima. [Tor.} fed. 
Lett. 1. 75. Nel fine della tavota, se non volesse 
usare la polvere soprascritta, potrebbe far limare il 
corno del cervo, e ridurlo în polvere impalpabilis= 
sima, quelia pulsere farla confettare in foggia di 
pizzicata. £ Lett. fam. 2. 30. Si macinano lunga- 
mente nel porfido (i corwlli) in modo, che vengano 
impalpabilissimi. 

IMPALPABMATÀ. S. f. [Cont.] Ultima sottigliezza 
cui si riducono i corpi. Biring, Pirot. tt. 12, 38. 
Pietra chiamata Lapis Iszulì, la quale è ia propria 
madre della inimiera dell'oro, questa si macina e ta- 
vasi, e si dispone a certa sottigliezza d'impalpabilità. 

INPALPABILUEATE, Aew. Do Inparramie. fn 
maniera che mou si possa palpare, Art. Vetr. Ner. 
98. (C) Si macinino sopra porfido impalpabilmente. 
E 99. Smalto azzurro macinato sopra porfido im- 
palpabilmente, Red, Cons, 1. 146. Si potrebbe ado - 
prare il zucchero candi impa!patitlmente potverizzalo, 
© solliato a digiuno nell'occhio. E appresso : Sì pol- 
verizzi il lutto impalpabilmente, e si soflì nel- 
l'occhio. 

IMPALUDAMENTO. S. m. Atto e Stato dell'impa- 
Iudarsi che fanno le acque, e dell'impaludare il 
nta pren 2.190, Berg. (Mt.} pia Prodr. 

agoni delle inondazioni, spagliamenti, ed i u 
damenti dei fiumi della Toscana. re 

IMPALUDARE. V. n. ass. e poss. Smpadulare (V.). 
Tasse. Ger. 7. 28. {C} Giungon altia la dove va 
sozzo e rio Lago impaluda. £ 7. 46. Com'il pesce, 
colà dove impatuda Ne' seni di Comacchio il nostro 
mare, Fugge dall'onda impetuosa e cruda. 

2. Att, Far divenir palude. Dans. Inf.20.{C) Non 
mollo ha carso, che Iruova una lama, Nella qual si 
distende, ela ‘mpaluda. Giocomin. Oras. e Dis. 50. 
{GA.} I quali (torrenti) allagando impaludono i 


campi. 

IMPALUDATO, Part. pass. e Agg. Da IMPALU- 
Dane. Vollisn. Berg. (Mt.) 

2. Vale anche Affondato în palude. Giambull. 
Appar. (M.} Pantano tra Pavia e Binasco, dove in 
terribile scaramuccia si vede il signor a cavallo im- 
paludato, 

IMPALUDIRE, V, m. ass. a pass, Men com. d'Im- 
paludare [V.}, Targ. Viayg. 2. 219, (Mi) La 
seiano impaludire con grave pregiudizio dell'aria è 
del paese. 

IMPAMPINARE, Van. pel: Coprirsi, Qrnarsi di 
pampini. Car. En. 7.597, {(M.} Per te prende i tuoi 
Lrsi, a le siMpampina, A le la chioma sua nodrisce 
e dedica. [T.| Ja questo senso, inusif, anche nel 
verso; ma nel pr, della vite potrebbe cadere. 

IMPARATURA. S. f. Le spore, o Gli anelli del 
maschio della vile che si chiamano l'auì, {f'anf.) 


IMPANCARE 


Lastr. Agric. 3. 217. (GA.) Il suddetto rallino... è 
altresì mobile co’ mezzo d'una vite di ferro di stretta 
impanatura. 

va V. a. Porre a sedere su panca. 


‘anf.) 

2. Ce è del N. pass. Porsi a sedere, e in par- 
ticolare a tavola, Jac. Sold. Sat. (M.) Ove il cielo 
agli Dei la mensa adorna, Ivi impancarsi aspira. 
Comp, Mant. (C) Perchè l'opera è lunga, e "1 giorno 
manca, Facciam l'ultima nostra reverenza, Sendo bel 
tempo, e l'ora che simpanca. Fag. Com. {Mt.) Son 
come quegli affamati che veggon la tavola apparec- 
chiata, e par loro mill'anni d'umpancare. 

5. Equivocamente per Porsi a giacere su panca, 
© in altro luogo per dormire. Matt. Franz. Rim. 
burl. 2. 415, (C) Chi alloggiava in paglia, e chi 
nel fieno; Altri s'era impancato, e intavolato; Ed io 
mì raggirava a quel sereno. Buon. Fier. (Mt.} Era 
proprno un danno a guastarli il sonno. Egli la ra- 
gione a impancare ancor là, © 

4, [7.) Impancarsi. Di chi si mette con aria di 
franchezsa tra autorevole e audace in messo ad altri 
a dire la sua, e lira a prendere il sopravvento. 
Arriva e s'impanca. Gli é fa versione familiare del 
Sedere a scranna con qualche idea di più. [G.M.] 
Fag. Pros. Ove belle e giovani donne in conversa- 
zione rimirano, in mezzo ad esse con franchezza 
S'impancano. 

|1.] Coll'A e Pinf. Impancarsi a giudicare, a 
Imsegnare, {G.M.] Cuadagn. Poes, | versi t'impanchi 
a recitare, 

IMPANCATO. Part. pass. e Agg. Da Impancane, 
non alt. ma neul. Posto a sedere. Car. Lett. 1. 21. 
(M.) Vittorio, tosto che lo vide impancato, se ne 
tornò di nuovo a quella sua diserta. 

IMPAMAMENTO. S. m. Invischiamento, L'atto del- 
l'impaniare, (Fanf.) b 

2. Fig. Appigliamento, Inriluppamento della 
lingua nel profertr le parole. (Fanf.) Salvia. Disc. 
2. 258. af) Così da coccum ne uscì ciocca, con 

ell'impaniamento della lingua nel proferire il €. 

IMPAMARE. V. a, Intridere e Imbiutar di pania 
o vischio, (Fanf.) Cr. 10. 24, 1, (C} Gli uccelli si 
prendono col vischio, ovvero pania, in molti nodi: 
re: modo è, che s'impamiano verghe sottilissime 

‘olmo. 
E in senso equivoco. Cant. Carn. 230, (C) 

2. Si dice anche l'Adattar le verghe dette pa- 

niuzzole in su mazze, che si chiamano Vergelli. (0) 

[Cont.} Sod. Ar. 276. Pilastri copertati di 
verdura, alli da potere impaniare, con capannuccio 
sopra la capanna che serva all'uccellatore e muivi 
sua a toccare con la ramata (sopravi la civetta) gli 


schiamazzi. 

3. {Fanf.] Fendere le panie, ecc. Caro, Rim, 133, 
Non molto lontano Ha da tordì un bellissimo bo- 
schetto Qual disegnando impaniai di mia mano... 

4. lr] V. n, Per Impamiarsi, Cader nelle panie. 
Prov. Tose. 45. Aneo le volpi si pigliano o Anco 
le civette impaniano. (Anco i furbi son colti.) 

5. [G.M.} N. pass, Imbrattarsi di pania. Nel 
tendere l'uccellare s'impaniò tutte le mani. 

(G.M.} Anco Imbrattorsi di materia che s0- 
migli alla pania. Toccando la colla s'impaniò tutto, 
F.t-s.) Aless. Piccol, Bell, Creanz. Donn, 30, 
iglia senape... e mele è mandorle amare mescolate 
insieme, tanto che venghino a modo di lattovaro, e 
di questo impiniati le mani la sera. 

6. £ per simil. Intrigarsi, Incagliare. Sassett. 
Lett. 198, (Mna.) Coloro che fanno miglior cammino 
che noi non facemmo, e che, lasciate quelle secche, 


dove noi ci impanisammo, a mam dritta, passano | fi 


avanti. 
(7.} Impaniarsi in una lite. 

7. N. ass. Itimaner preso alla pania, e trasi. 
Rimaner preso o da inganno o da innamoramento, 
o Aver l'animo compreso di altro affetto per lo più 
visioso. Buon. Fier. 2. 2. 4. (C) Mi fe Lante E tante 
le carezze, ch'io "mpaniai, £ 4. 4. 13. Dov'è quel 
savio Che dianzi m'assall con tanta guerra, Perchè 
impaniassi anch'io. Malm. 9. G9. Ed egli, ch'è im- 

niato e ha qualche segno, Crede il suo amor da 

lei esser gradito. Fir. Luc, 2, 5. Parti che ella abbia 
saputo tanto fare, ch'ella l'ha fatto impaniare ? 

8. Egli ha impaniato, diciamo Quando uno ha 


male grave da non pers se non difficilmente rile- 
rariene. Minue. in Not. Malm. v. 2, p. 295. col. 2. 
{Gh.) 

9. Per Intraprendere alcuno affare; modo poco 
usato. Buon, Tane. 2.3. (A.) Questo non mi par 
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tempo da "mpaniare. Salvin. Annof, ini. (Mt.) Questo 


non mi par tempo da "mpaniare; cioè da tendere | fi 


all'uccelliera o alle fraschette. Non son ora, per 
colpire, mollia tempora fundi. 

10. Att. Impaniare, per simil. parlandosi del 
pronunziar certe lettere, tecenna un certo legamento 
di suono che meglio si sente di quello che si dica. 
Salvin. Annot. Mur. pag. 85. (Venezia 4770.) (M.) 
L'impaniare la lingua nelle voci Certo (che gli an- 
lichî, per disegnare più l'invischiata promunzia, seri- 
vevano Cierto), Perciò, Nocivo, dalla maggior parte... 
Il dialetto comune a molte e molte città d'Italia dice 
Zerto, Perziò, Nozivo, Paze, con reta ottusa e dolce, 

IMPANIATO. ag e Agg. Da IMPANIARE. 
Orvid. Simint. 3. 229. (Man.) Nonne ingannati gli 
uccelli colle verghe impamiate. [1.} Prov. Tose. 46. 
Chi va per uccellar resta impaniato, (L'insidiatore 
code nelle insidie sue.) [Cont.]} Sed. Arb. 277. 1 
tondi non possono entrare ed uscire se non ili sopra, 
in modo che questa spalliera... anco dappiò gli tenga, 
acciocchè impaniati non se ne possano andare, 

2. Per Impeciato. Dant. Inf. 22. (C) Porser gli 
uncini verso gl'impaniati. 

3. E fig. Cant. Carn. 289. (C) Però con danno 
e scorno Assai sono aggirati, Poi restano impaniati 
alla civetta, 

4. Trasl. Vit. S. Gio. Gualb, 30%. {(M.) Fece 
torre una botte, e fecevi mellere dentro quattro 
ovvero cinque moggia di grano; e così impaniato di 
così grande cortesia, non si partì quindi, da terza 
insimno a nona. 

$. Per Innamorato. Morg. 6. 19. (C) Rinaldo 
vide Ulivier preso al vischio Un'altra volta, e già 
tulto impaniato. 

6. Per Impacciato, Occupato. Tac. Dav. Ann, 4. 
18. {C} Poco lontano erano i Germani tutti allegri, 
vedendoci prima nelle ferie di Augusto, poi nelle di- 
scondie impaniati. Alleg. 316. In mezzo d'una sala 
o magazzino Per due orci impaniato, 

IMPANIATORE. Verb. mn. di Impaniane, Chi o Che 
impania, Salvin. Opp. Cace. 1.9. (M.) Gl'impa- 
niatori tortorelle necidono. 

IMPANIATURA. S. /. Fattura dell'impaniare. 

2. Fig. Modo del pronunziare wa po' schiacciato 
certi suoni, V, Impaniane, $ 10. Salvia, Not, alla 
Perf. Paes. Murat. L. 3. pag. 86. (Venezia 1770.) 
(Mt.) Nè anche i Greci... non hanno questa impa- 
niatura del Ci, 

IMPAMNCCIARE. V. a. /mpiastricciare di paniccia, 
o di cosa simile a paniccia. (C) 

t IMPÀNIO, S, nm. /mpacero, vera Da Impa- 
niare fig. Tac. Dar. Ann. 3. 67. (CL) Non a caso 
già essere stato vietato lo 'mpanio delle donne per 
gli paesi amici o stranieri, 

IMPANNARE. V. a., e N. ass. Ordire 0 Riempire 
iela o panno. Auquill. Metam. (Fanf.) [Cont.} Bandi 
Fior. xxvu, 42. 4. T lanaioli de sobborghi... che 
non impannano rovescini, rascetle, pannicini, è altre 
pannine permesse..., non possino cavare stami da lane 
di sorte alcuna, ma lavorarle scappucciate, e non 
pettinate... Ai lanaioli di Firenze che compreranno 0 
impanneranno di dette lane e stami (si darà fa pena) 
di 2 PI |M.) Coprire di pannolino 0 tele 

2. (Pitt.) ° re di lino 0 tela l'asse 
su cni deve pi Rug ini tei Cenn, Tratt, Pull, 
cap, 433. Ancora secondo che usavano gli antichi 

uoi fare: cioè impannare di tela a distesa tutta 

‘ancona innanzi che ingessi. /ei, cap. 170. Se vuoi 
lavorare altri cofani di men pregio, incollali in prima, 
e impanna le sfenditure. 

5. Mellere 0 Porre sul telajo delle finestre tela 0 
aglio per parare il freddo 0 il caldo. Com. Mettere 
l'impannata. |Cont.| Cart, Art. ined. G. 1, 34, Marco 
del Forese e compagni, merciai, per più bullette e 
nastri per impannare la finestra dove lavora Lionardo 
da Vinci — 3. 11, 8. G. Suor, M. C. Lett. 49 
Adesso che comincia a rinfrescare, suor Arcangela ed 
io, insieme con le nostre più care, facciamo disegno 
di star a lavorare nella mia cella ch'è molto capace; 
ma, perché Ja finestra è assai alta, ha bisogno di es- 
sere impannata acciò si possa veder un più lume. 
= Alf. Pazz. Rim. burl. 3. 335. (Man.) l'ho un 
telajaccio, e vienne il verno. Il vorrei, Varchi, di fogli 
impannare. 

4, Coprir di panno o pannolino. (Fanf.) (Questo 
è tig lontano dell'uso.) Impannis, agg. negativo, in 
PI., ma dubbio. [Cont.] Stat, Legn. Fior. BI. Li 
faccia (i farzieri) incoiare 0 impannare dal canto di 
fuori di buccie o di panno, e ne' fondi almeno siano 
tutti incuiati di Luccie 0 panno. 


IMPAPPINATO 


IMPANNATA. S, f. {T.] Difesa che alle finestre si 
‘a di tela 0 di carta per vetro. Rim, Allegr. Lett. 
131. Là dove un mal commesso albero s'usa Per por- 
tiera, impannata è per imposte. Buon, Fier. 93. 2 
= Don, Marm. 137. (Fanf.) Per amor del freddo 
vi farà sporiegli, invetriale, impamnate di fuori: a 
tutto ci è riparo, [Cont.] Brace. Sch. ix. 45. Para- 
gonar la fede, cimè, poss'io Alla carta sottil dell'im- 
pannate, Quand'è piovuto, e di nti braccia La 
coglie un sasso e subito la straccia. — Allegr. 154, 
(C) 0 vento che dibatta un'impannata, Cecch, Donz. 
i. 2. Innamorato, Ch'arde le gelosie col fiato, e fora 
Le ‘mpannate cagli oechi. Buon. Fier, 4. 1.5. Piglia 
piglia il puleggio, O tu t'aspetta da questa mpannata 
Un pajuol di rannata. Malm. 9. 5. Accioceh'ei non 
la vegga sconcia e sciatta, Manda giù l'impannata, 
e sì rimpiatta. (Tor.] Targ. Ar, Wald. 2. 420. Nel 
piano di sopra delle case dei contadini sogliono 
essere le camere a letto, basse e piccole, con finestre 
a caso voltate a venti non salubri, senza riscontro 
per mutare l'aria, e senza difesa di vetrate, 0 im- 
panuate; ivi i poveri contadini stanno mal collocati 
da sani, e peggio da malati. 

INPANNATO. Part. puss. di Impanxane. [Cont.} 
Tratt, Arte mus. 1. 47, Sia il limbicco bene inter- 
rato e sia mezzo pieno, e mettilo in una pentola 
colla cenere intorno e “mpannato il limbieco; è metti 
tanto alta la cenere, quanto sono alte le cose nel 
EA Difeso o P. 

2. E 499. Difeso o Parato con panno, Borgh. 
Rip. 481. (C) Se pure il a dal mezzo Gfarno, tenga 
le finestre impannate. È 182. Ma se si dipongono in 
istanza bianca entro a finestra impannata, bisogna 
far che siens poco differenti i lumi dall'ombre. 

IMPANNATURA, S. f. L'Aito e il Resuliato del- 
l'impannare. (Fanf.) 

IMPANNELLARE, |G.M.| V. a, Propriamente, Co- 
prire con pannello. Impannellare il pane dicono i 
fornai, cice Coprirlo pauno perché lieviti, per 

ni metterlo in forno. 

IMPANTANARE. V. o., e N. pass. Divenir pantano, 
Imbrattar con pantano. Dittam. G. 4. (C) Guarda 
la sua natura quanto è strana: Tre mesi sta, che tal 

non perde, E tre, polvere par che s'im- 
pantana. 

2. [Camp.} Per Mendere pantanoso. Aguil. 1. 4. 
la questa contrada d'Egitto erano multe acque che 
impantanavano tulta la contrada. 

5. Per Dare in un pantano, Eutrarvi dentro. 
Alleg. 156. (C) Leggete (il sonetto) dunque 
piacere, e ridetevene, o pur sospirate per rabbia 
come fo io, che non peaso mai più impaptanarmi in 
simil fanghi, (Qui fig.) 

4. [T.] Trasl. Impantanarsi ne' vizi, nella diplo- 
mazia, nella Corte. 

5. Per simil, Red. Oss. an. 105. (C} Come è 
egli impossibile far prender per bocca tanta quantità 
di triaca, che î vermi dello stomaco e degl'igtestini 
vi si possano impantanar dentro ? 

IMPANTAYATO. Part. pass. d'IMPANTANARE att. 
e rifl. (T.} Vallisa. Op. 3. 447, Sta (il ragno 
acquatico) ora sott'acqua nel fango impantanato, ora 
sopra l'acqua sta fermo. = Bern. Orl. 3. 4. 46. (o) 
Vide il prete caduto al fondo basso, Ove Vacqua i 
pantano appunto chiude, È impautanato in mezzo alla 


palude, 

2. Per simil. Red, Oss. an. 6. (C) Tra la quale 
(materia mucosa) stavano involti, e, per così dire, 
impantanati molti minulissimi lombrichi. 

t IMPANZANARE. V. a. Infinocchiare, Dar panzane. 
(Fanf.) Nell, Sat. (Mt) Spesso maledite l'ora Che 
vi fece avvocati, € or quello or questo lmpanzanate 
e mandate in malora, 

1 IMPAPPAFICARE. V. a., e N. poss. Mettere il 
pappafico, che è un arnese di panno, o drappo che 
si pone în capo, e cuopre parte del viso, e si porta 
in viaggio per difendersi dalle bufere, dal vento, ece. 
(Fan(-) [7.] Forse dul Pappafico delle barche, ch'è 
in alto; siccome Velo da Velu, la Vela, V. Par- 
PAFICO, 

t IMPAPPAFICATO. Part. pass. e Agg. Da ln- 
PAPPAFICARE. Lasc, Cen. 3. now. 10, (Man.) I quali 
lrn di palazzo impappalicati e sconosciuti ne an- 

no. 

IMPAPPINARSI. {T.) V. rifl. fam. di cel. Imbro- 
gliarsi Prg nel pensare e nel dire che nell'operare ; 
come chi maneggio cosa liquida e attaccaticcia, 
V. Impapporare. 

IMbAPPINATO. [T.) Part. pass. di ImpAPPINARE. 
Segnatam. rifl. 


IMPAPPOLARE 


IMPAPPOLARE. V. a. Bruttare, Impiastrare di 
pappa. |Fanf. . 

2. E rifl. [G.M.] Toecando materia sciolta e al- 
laccaticcia, uno s'impappola le mani. 

IMPAPPOLATO. Part. pass, e Agg. Da Impappo- 
Lane. Pala. 8. (C) Quando era impappolato alla 
aniccin. 

IMPARACCHIARE, (T.) V. o, Imporor male, Im- 
parare abbossato;: 0 di cosa non buona che non 
possa moi dirsi d'imparar bene. Tac. Daw. Perd. 
elog. 419. (€) Senza libertà (l'elognenza) s'impa- 
tacchia, quasi una delle sporchissime arti. Pros, e 
Rim. ined. Or. Rucel. #9. (CA.) Come giovane 
d'invenzione e poeta ch'egli è, o almeno si erede 
Tessere, trovandosi fresco negli studii della gramma- 
tica, e (:) quali lì ha imparacchiati da poco in qua. 
it.| Non dell'imparar male o cusa non buona, ma 
dell'imparare non a fondo, del cominciare appena 
a imparare: dell'imparare senza veramente nppren- 
fere, si dirà Imparucchiare; dim. attea., senza il 
dispr, dell'acehiare, 

MPARACCMATO. {T.] Part. pass. d'Imparac- 
CHIARE, 

IMPARADISARE. [T.] W, a, Ewapiere di giojo simile 
a quella del paradiso, D. Par. 28. (C) Quella che 
imparattiza la mia mente (Pewtrice). Ban. ivi: Im- 

radisare è mettere in paradiso: ed è verbo formato 
Ball'autore. [T.E della lingua vira, e da esso l'ierà 
preso Dante, non essa da NMante. Né vale solianto 
Mettere in Paradiso, — Salv. Oraz. 6. 55. (Man.) 
Fruiva quella dolcezza e quel giubbilo, che sente 
l'anima che si deiflca, e stmparadisa alla fine. 

2. Att a rifl. Usasi specialm., per iperb. fum., 
di piacere vivo mo eletto. {t.] Una lettura, Un odore 
che imparadisa, S'imparadissva a sentirlo, 

3. Mettere in cielo con lodi e onori, |Val.] Fortig, 
Rieciard. 9. 19. Il far male è vergogna, E no il 
mutare figura e divisa: Massime qui, dove niun 
si sogna Che noi quei siam, che il mondo impa- 
radisa. 

IMPARADISATO. (T.} Part. pass. d'IMPARADISANE; 
e come Agg. Segnatam, nel senso del $ 2, [7.] Stava 
estatico, Imparadizato, 

IMPARAGONABILE. Agg. com. Che non ammette 
paragone, Seguer. Pred. 35,18. (M.} Questo ap- 
punto è ciò che di l'ullimo compimento ai dolori 
imparogonabili. E Crist. fustr. 3.35. 10. Non so 
se vi siate posti mai di proposito ad osservare l'e- 
sempio imparagonabile di obbedienza, {T.] Incompa- 
rabile è più usif.; e, quando suona lode, fo suona 
maggiore. E perché il paragone è più ampio della 
comparazione, Imparagonalile dice termini più re- 
moti. V. anco IMPAREGGIABILE, 

IMPARAGRAPARE, [T.] V. rifl. Avvilupparsi ne' 

ragrofi d'un codice è d'una scritta legale. Fag. 
him. {Mt} Ditelo, s'egli è ver, se Dmc Vi 
venga d'esserv'imparagrafato. (T.} Sull'anaf, di Pa 
ragrafare, Compilare uno scritto in paragrafi, è 
Per paragrafi unmerare le condizioni d'un con- 
tratta, d'un atto, Voce di cel., sulla forma d'Impe- 
lagare, Impaludare, — Guai quando è Parlamenti si 
vengono imparagrafando in una legge lunga lunga, 
che i legislatori non la misurano con l'occhio dal 
capo alla coda. Si pofrebbe anche att. 

î. t Att, Addoltorare, Mellere nel novero de’ 
dottori, e anche rift. (Fanf.) [7.] Forse perché i dot- 
tori se la dicano co' paragrafi; 0 dal gr, Tpisu, 

masi Ascrivere. 

IMPARAGRAFATO. (T.| Port. poss. d'Impanacna- 
rane segnatom, rifl, (V.). 

t IMPARAMENTO. [T.) S. m. Atto dell'imporare. 
Corrisponderebbe al lat. aureo paria ee eun po 
ad Apparecchio. Più com, Apprendimento. Uden, 
Nis. Pregina. 3. 91. 226, [Man.) Pigliamo animo e 
occasione di concatenar qui le virtù della locuzione ; 
documento necessario, imparamento ulilissimo. [T.[ 
Nou sarebbe che di cel. iron. Lunghissimi impara- 
menti di scienza metodica @ d'arte pedagogica che 
disinsegnano l'insegnare. 

IMPALANTE. |T.| Parf. pres. d'ImPanane, e come 
-figg. e Sost, Sen. Ben. Varch. 6, 17. {C) liden. 
Nis. Proginn. 3, 127. 338. (Man.} Questo fisicoso 
e superchio spartimento si poteà ordinare sotto po- 
chissimi capì, senza porre si faticoso e inulile ag- 
gravio alla memoria degl'imparanti. {T,] Nom tutti 
gli scolari sono imparanti; e gioverebbe che anco i 
‘maestri imparassero a farsi imparanti. 

IMPARARE. [T.} V. a. Apparecehiare notizie, che, 
dalla memoria passando nell'imaginazione e nella 
riflessione, siano materia al snpere e all'operare. 
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Aureo lat; Paro, Apparo; e anco gli ant, Fr, Sem- 
parer per Apprendere. Gli ant. Il. Apparare; dello 
qual voce non pochi es, s'avrivano col mutare la 
prima sill,; e però ne rechiumo. I seg. conferma 
fa nostra def. Alberi. 29, (Man,) Da ripetere è 
l'apparata scienza, acciocché l'alibi appareechiata e in 
uso, |T.] Imporare, dice P/ot., è uo rammentarsi, 
non alla lett. nel senso che pare Plat. gli dia, del 
richiamare idee che l'anima aveva in mia vita pre- 
cedente; ma perché la cognizione pieno suppone un 
qualche elemento, e perché piena non sarebbe se fa 
memoria non potesse a ogni occorrenza ripresentaria 
ulla riflessione. Apprendere é fa prima comtizione, e 
quasi l'apparecchio dell'Imparare. Della distinzione 
da Apprendere V. ArPRENDERE, $'12; e nel #0 lo 
speciule senso filos, dato a quexta voce. I Lat. ave- 
reno Addisco, Condisco, Edisco, Perdisco, Prnedisco, 
Redisco; più ricca famiglio, ma il ling. filos. può 
meglio giovarsi degli usi più fermamente deter- 
minali in Apprendere e in Imparare. Anco fo sl. è 
riceo di composti valenti: Ucitise, Navcili, Proveità, 
Prideiti; Doueiti, Irueitise; Prinaviciti; Podeiti: e 
questi potranno forse meglio servire al ling. filas, 
che i lut, Bella però la dist, lat, tra Discere e Edi- 
scere rilevata da Sen. Haec discenda, immo edi- 
scenda sunt, 

2. Della operazione che quasi può dirsi meno 
spirit., cioé della memoria: |T.]} Imparare a mente 
può dire talvolta più esercizio dell'intelletto, e ri- 
tentiva men letterale, che lmparare a memoria. — 
Imparare parola per parola, Cie, Ad verbum. 

Ass. [Camp.) Pist. S. Gir. 7. Ma da' tuoi 
ocehi e mami non si parta il libro del Salterio, il 
quale Lu appara lullo. (n) G. Gosz, Squarci di poeti 
latini per farli trascrivere e imparare. — Un discorso, 
Ter. La parte (un attore). 

5. Elementi del snpere. rl Imparare a parlare. 
Oni. Magg. A leggere. Safl. A parlare latinamente, 
— Una lingua. La grammatica. — Far. Esop, M. 
160. {Man.} Quando saranno gramilicegli, faretegli 
imparare leggere e scrivere, € porrelegli all'arti. 

£. Imparare a parlare vale anco Parlare corretto, 
elegante, con senno, ia modo moralm, decente. Il 
seg. nel senso relt, Guid. Fior. vel. 13. (Gh.) Ve- 
duto per quanti modi s'appari di favellare perfetta» 
menle,.,, sì voglio ora mostrare di quante cose die 
essere il dicilore ammaestrato. (T.] I simile dicasi 
dell'Imparare a scrivere. Cie. Le lettere greche. 
Vang. Come sa egli di lettere, non avendo im- 

arato ? 

5. D'arte bella. {r.] Mor. La musica, Or. A 
cantare. — lnparò a modellare, a dipingere; ln 
pistora. 

6. [T.] Imparare una scienza, [Cam.] Salrin. 
Disc, vol. 2. 7° Mossi da questo tg benefizio ed 
amorevolezza, Itaevano frequenti alla sua casa il 
fiore più scelto della nobile gioventù, apparando da 
lui ta legale iloitrina. — Red. Leti, 4, 306. (0) IL 
primo anno che cominciai a fore il medico, giovi- 
nastro inesperto, imparai questa dottrina a mie spese, 
perchè veramente quell'anno, volendo fare il dotto- 
rino,.,, è volenda a dispetto del momo guarire dell'i- 
pocondria, ingollai tanti e così pazzi beveroni, che... 

7. Senso intell. in gen. asp Vang. Imparate 
{intendete} quel ch'è [quet che eno dire): Voglio 
misericordia, e mon sagrifizio. [Taw.] Trott. Case. 
S. Hern. 159. Appara di conoscere dallo spirito tuo 
quello che tu debba stimare gli altri spiriti. E 184. 
Appariamo ancora noi di maravigliarci contemplando, 
e di contemplare maravigliandoci, come li cittadini 
di quella superna beatitudine, senza mai restare, 
ragguardano Intte le cose che sono sotto loro, e com- 
premono la ragione e l'ordine di tutte le cose le 
quali eglino veggiono da alto. [T.] Cic. Non sola 
mente leggere, ma imparare, = Pros, Fior, £. 3, 
237. {Man} Se o nel viaggio o nella stanza (dimora) 
avessi imparato qualelte cusa di nuovo, degna d'esser 
notata. 

8. Di cose pratiche, [t.| Buon. Fier, 63, 1. To 
tutte l'erle amaro e tutti è fiori, E tuite l'agre è 
l'acetose.., A indoleire imparai. Ovid. Magg. 11. 
74. Ricevette Je incantate erbe, e apporò d'usarle. 

{T.] Imparare a lavorare; tale 0 tale lavoro. 

. Goss. Non imparano Varte mai. — A navigare, 
A Lirare di scherma. A combattere, {Camp.| Volg. 
Art, Am, Scol. La loro sollecitudine era tulta in ap- 
parare opere di battaglia, 

Ass. D, Purg. 6. (C) Colui che perde (al giuoco) 
si riman dolente, Itipetendo le volte {le giuocate), € 
tristo impara. 
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I 9. Segnatam, d'usi e d'abiti. (T.] PI. Imparare 
le costumanze muliebri. => Car. Lett, 1. 18. (GA.} 
lo per me, se diventassi ricco così in un subito, mi 
troverci impacciato, perchè mon ho pensato ancora a 

uello che fare de' danari, e non io imparato ancora 

i maneggiarli. |Tuv.] Amm. ant, 361. Apparano 
d'andare discorrendo per le case. (T.| Svet. A ap- 
plaudire. Ces. Da' maggiori impararono a contendere 
più per valore che per inganno. — Petr, Son. di. 
(1) O Amore, o madonna, altr'uso impari. [r.] Fede. 
Nessuno impari dare ajulo a' malvagi, 

10. Senso più espressam, per Imparare a 
credere, A sperare, (Camp.] Volg. Hibb. Reg. 3. 8. 
Tutti i popoli della terra apparino di temere il tuo 
nome (discant), [Tav.} Amm. ant. 312, Da queste 
cose apparerai tu di desiderare le maggiori. {&.M.} 
Sequer. Crist. Instr. 4.26, 20. Imparate una volta 
a riconoscere la verità ed a ricredersi, — Lib, Caf. 
148, (GA.) Apparare d'amare. [T.] imparate l'amore. 

11, Sin qui degli affetti. Ora più sperialm. degli 
atti, [t.| Imparare a pregare. [Tav.] Pen. Specch. 
Penit. 257, Non disse il Maestro verace: Apparate 
da me a creare il cielo e la terra, nè a risuscitare è 
morti; ma disse che apparassero la sua umiltà. — 
Vit. SS. Pad, 2, 256. (C} Imparate da me d'esser 
umili e mansueli di cuore. Medit, Vit, &. €, 55. 
(G4.) [Cors.] S. Ag. €. D. 20, 2. Apparinmo di 
portare con paziente animo quelli mali. ft] Îlor, A 
sopportare la povertà. Or. Col tempo è coll'uso, 
imparo a fortemente patire le cose avverte, — A 
vincere se siesso, A astenersi. Pi. Ho imparato a 
dire la verità. — fmparnre a parlare, in aliro senso 
dal $ 3; sensa offendere né coll’ingiuria né colle 
adulazioni, senza nuocere né a si né ad altri. — 
A tacere. 

[t.] Vang. Imparate a beneficare. — A co- 
mandare. [Tav.] Ag. Pund. 102. Mai ragionava 
seco, se non della masserizia, e de' costumi e della 
onestà de' figliuoli, acciocch'ella apparasse dal... 
ragionare mio, è rispondere è intendere, e fare con 
opere quello gli s‘apportenesse, [7.] Imparare le 
buone creanze. &. Goisi: Imparando cortesie e gen- 
Lilezze dalle persone di senno. 

12. Senso mor. in gen. t Apparar senno, dicevano 
gli ant., A diporlarsi con senno in tale o tale 0e- 
correnza, è in tutta la vita. [Taw.) Amm. ant. 50, 
Non trapassi da te Jo ragionare degli antichi; pe- 
rocchè egli apparano ita' loro padri, e tu da loro ap- 
pareraì senno, e saprai rispondere quando abbisa- 
gnerà, = Bocce. g. 3. f. 2. (Man.) Fr, Giord. Pred, 
72. Del {dal} danno e del male altrui può l'altro 
troppo Lene apporarne senno, 

Firenz, Op. 2. BI, (Ch) Tanta comodità ne 
caviamo, che, oltre allo imparar di Len vivere, sap- 

iamo molte cose, S. Bern. Tratt. cose. 23. |m.] 
row, Tose, 118. S'impara a vivere sino alla morte. 
Ter. Disce, quil sit vivere. = Fir. Luo, 4. 3. (C) 
Imparerò a vivere a poco a poco alle mie spese. {t.} 
Dicesi e del campare, e de' portamenti mor, e ciù.; 
e più specialm. del sapere evitare i danni e i peri- 
culi dopo fatlane Vesperienza. 

Iinparare una virtà, Pros, Fiar. 4, 221. (0) 
Non solo Ja cognizion della virtù si mise in cuore 
o ei mi, Leggi che è più, a metterla in opera 
si dispose. [7.] Piiu, Imparare il vizio. Or, IE male. 

(GM. Ni giovanetti, che, praticando cattivi 
compagni, corrono pericolo di quastarsi, si dice che 
Con essi imparano quel che non sanno {civé, diven- 
tano maliziosi), Fay, Commed. Veramente in questa 
casa lu non ci stai Den e impareresti quello che ta 
non sai. (Ed è bello, perché l'uomo nou sa notural= 
mente che il bene.) 

13, Usi meram. corp. Car. Apol. 29. {C) Non 
sarebbe pazzo uno che, volendo imparare di cammi- 
nare da un altro, gli andasse sempre dietro, met- 
tendo i piedi appunto donde colui Îi lieva? [7,] A 
ballare. 

T.] Quintil. Palaestiram. — Un giuoco. 

T.] f'rov. Tese, 56, Anche il vino ch'ha muffa, 
Simpara a bere. P1, A bere, 

14. Fig. [r.] PI, Mano che impara a forire. — 
Il senso impara a discernere; Il cuore a soffrire; La 
passione a ubibidire, 

83, D'anim. [t.] Piia. It ragno impara a tessere. 

16. Di cose, |v.] Colum, La pianticella impari a 
poco a poco a vivere delle proprie radici. Virg. Que 
canti che, meditati da Febo, intese lieto l'Eurota, e 
volle che li imparassero i lauri delle sue rive. Petr. 
Son. Che non è scoglio in voì che, per costume, 
L'arder con la mia fiamma non impari. Virg. Nè 
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imparerà la lana a mentire varii colori. Prov. Tose. 
354. È come l'Ancora, che sta sempre nel mare, e 
non inipara mai a nuotare. | 

47, Siccome il Discere de’ Laf., e il fr. Apprendre, 

e sovente anche l'it, Apprendere; così l'Imparare 
valeva, e rale talvolta, ma più rado, Sapere, Hisa- 
pere, hilevare. 
t ln senso meram. corp. Alam. Colt, 1. 3. 
(C} La negra e l'altre ch'il color 
viene imparar, Traduce troppo al 
ocnlis praediscere nigram, 
terra; si vede senza studiaria). Ma forse qui in- 
tende Insegnare, V.& ult. Ar. Fur. 3. 68. Gener 
del re di Francia, Ercol secondo, È l'un; quest'alira 
(acciò tutti gl'impari), pe è. {{T.] Virg, Omnes 
longo ordine possit Adversos legere et venientum 
discere vullus.} Vo/g, If. Gen. Egressa est Dina,... 
ut condisceret filias regionis ejus. _ 

î Meno inusit., ma pure antig., di wotizia. 
[Camp.} D. Purg. 13. Ditemi, che mì fia grazioso 
e caro, Stanima è qui tra voi che sia latina, E 
forse a lei sarà buon s'io l'opparo. | Tav. ] Sass. 

. 100, Secondo che già da mio fratello ap- 
parai, {Val.] Lane, Eueit. Etrur. 1. 344. Quando 
il seguente die illuminava la terra colla sua luce, 
mandate le spie, apparò le condizioni delle contrade 
{d'Italia , ove approdara). = Bocce. Now. TT, 6, 
(Man.) 11 savio scolare,... la sua casa apparata, da- 
vanli v'incomineiò a passare, — Cam. [7.] linparare 
la strada. V. Imeanato, $ 8. [Val.] Lase. Now. 4. 
503. Jtosene allo speziale,... ordinò di più eompo- 
sizioni una polvere, che da uno Ebreo, sendo in 
studio a Padova, apparata e sperimentata aveva. 
Com. [7.) lmparare un rimedio, & prepararlo, a 
adoprarlo, . . 

[Camp.] t Aquil. 2, 61. Ora impara il tua 
dolore, e non me ne biasimare (insendi /n cagione). 

[Camp.] è Vatg. Bib, Jos. Accioechè apperino 
gli popoli di tutte le terre la fortissima mano di Dio 
Siguore (discant). 

18. Modi com. a parecchi de' sensi not. — CollA 
e l'Inf. jT.) Imparare a insegnare. Imparare a im- 
parare, che é più difficile. Imparare a ignorare {che 
é lo scienza di Socrate). 

Cot Di se n'é risto es. qua e la, Ancò senza 
portie., segnatam. nel verso, |r.} Impara parlare, 
operare. Questo può prendersi come un inf. sostane 
tivato, Nell'es. di G. Corzi si congiunge u modo di 
questo $ e del seg. Che impara? — A danzare. 

419, Col sost. nel guarto cam. [T.] Cie. Quel rhe 
sì può imparare imparò. Sen. Trag. L'anima disim- 
parta tardi quel che ha lungamente imparato, — Amm, 
ant. 9. 8. 6. (Man.) Malagevole sì dispara quello 
che l'uomo apparò nella tenera età. (T.} Vas. 2. 2 
1 primi principii della scultura, — Ceceh, Prov, 100, 
d Bene Dice il proverbio; Impara arte e vinti, E, 
se il bisogno vien, cévala su. {1.} Pit com. Impara 
V'arte, e mettila da calet — Imparure l'iso d'una 
cosa, e impararne il disusa; ch'è più difficile ancora, 
Prov, Tosc. 207, Chi studia mollo, impara poco; 
chi studia poco, impora nulla. F ass. idi che poi). 
E 64. Chi pratica, iropara e guadagna sempre, £: 
Chi molto pratica, molto impara. {Praticare è Con- 
rersare,) Cie, Solone dice ch'egli invecchia impa- 
rando sempre qualcosa, — Nulla lianno imparato € 
nulta itimenticarono, fu detto de Borbonici ritornati 
in Francia; ma può dirsi di quasi Intli gli esuli 
e regii e avversi ai re, di tulli i partigiani e i 
testardi. 

20, Con partie. [t.] Fedr. Ho imparato quanto 
tu sia utile. — Imparate come si fa, — Similm. 
Imparare con che, perchè (guesto nel senso rutelli. 
dei $$ 7 e 17), 

21, Col Da, anco negli aurei Lat. [r.) Imparerò 
da voi (talvolta è iron.). = Bemb, Asol,41.4. Mon.) 
Delle cose ad essi avvenute, v da altri apparate, è 

Pr se medesimi rilrovate, trattando. Danf, Him, 29, 
[Tav] Cat. 4.23, Appara, ma da'savii, — 

[T.] Fedr. Dagli: esempi, Ambr. Abbiamo dal- 
l'esempio de' martini imparato 2 non temere la morte, 
1 Nel seg. A ata per a. V. A partie. [Tav.} Ca. 
Lib. 3.13. Appora ad esempio altrui e i fatti che 
debbi seguire è quelle cose che sono da fuggire, 
[T-] Dall'esperienza ho imparato che c'è sempre da 
Imparare, Dai casi. . 

[t.} Imparare dalle cose, — Dalla pianta del 
fico imparate la parabola, Sf Da in questa locus, può 
avere rue senzi ; la pers, da cui s'impara, 0 intenda 
ella o nò d'insegnare; e l'indizio, dietro al quale 
imparasi, infendesi, s indovino. 


ad 


Dizionario Iransano. — Vol. I. 


22. Ass. senza dire che, ma intendendo verità e 
cose buone. [T.] Bece, Ant, in morte Petr. Che paco 
sa, ma volentieri impara. = Cos, Leti, 35, {C} Ma 
pa S'impediscana lo tue faliche, tanto si scema 
il frutto di chi ha desiderio d'imparare. |(Comp.] Valg. 
Pist. S. Gir. 296. Crederano gli uomini ch'in avessi 
falto fine all'apparare. [7.] Pror. Tose. 118. Vivendo 
s'impara. £ 112. Ci non fa, non fatla; e fallando 


resenta, Non con-| s'impara, |G.M.] Bertin, Rispost. Lucerd. Dice il 
} lett. Prontum est | proverbio che a far male s'impara. Serdow. Prov. 
“A quisquis color {della | Non si finisce mai d'imparare. Altro prov. dell'uso: 


Chi più studia meno impara (di chi crede diventar 
datto con soli i libri, senza le ispirazioni del cuore). 
== Bern. Orl, 4.10. 30. (C) Guastando, A_ poco a 
poco va l'uomo imparanda, [T.] Pros, Tose, 117, — 
Facendo s'impara. F. di Sales: Imparasi studiando ; 
meglio, ascoltando; ancora meglio, insegnando, 

{T.] Impara, Non è pratico ancora, non so. — 
Comincia a imparare. Impara bene. Facilmente. 
Presto. 

{r.] Ci s'impara, a star con Jui, a sentirlo. 
Sempre in senso di lode, se non è grave iron. 

25. Modi più o meno fam., che hanno un proprio 
valore, Petr. Canz, 22. 3, (0) Che convien ch'altri 
impare alle sue spese (dal donno, dal dolore; meglio 
dall'umiliazione, senza la quale il danno irrita, it 
dolore fa piaga). [7] Prot, Tose. 117, Ognuno im- 
para a sue spese. L'altro pror., che dice dell'impa- 
rare a spese altroî, é bugiardo; se non s'infendo che 
l'esempio dell'altrui mafe è richiamo a ravvederci, 
t approfittare de' danni e dolori nostri. — In tuono 
di rimprovero. G. fossi: Costumi nobili? Dove li 
ha imparati? — A che scuola ha egli imporate co- 
teste cose {d'igmoranse, di sconvenienze)* — An- 
date a imparare le creonze, — Quando imparerà 
egli mar? 

(T.] Imparare a conoscere, diresi e di pers. e 
di cose; e, di pers., ora vale Conoscere le intrin- 
seche qualità, ora semplicem. Fare la conoscenza. 
Gode d'avervi imparato a conoscere, Vorrei imparare 
a conoscere quella signora (e, conosciuto, non c'im- 
parerà niente, la sconoscerà più che mai). 

24. t Siccome Apprendere per fnsegnare; così 
dicono in questo seuso Imparare: e rive nel pop. 
Non impr, secondo l'orig.; giacché l'Insegnare é um 
Apparecchiare sd altri il cibo della mente e del- 
Fanimo; né insegnar bene si può senza quell'ap- 
parecchio di eni l'inzeguante si giova per imparare 
egli stesso. Bern, Rim, (Fanf.) Matt. Frans. Him. 
burt. è, 4117, {C} S'aleun pietoso albergator m'im- 

nri, fo ti resto obbligato. Ceech, FEsalt. cr. 3. 6. 
mparami un miecin come e' si fanno, Nossa, di 
Mac. 20, (Gh.) 

IMPARATICCIO, [T.] S.m. dall'Agg. Cosù fatta a 
fine d'esercizio per imparare. Carena. Pront. (Gh.) 
Imparatiecio dicesi pe de' Primi favori di maglia 
che si funno fare alle bambine per esercizio d'im- 
parare. E anche di cucito e di ricamo, e in gen, di 
qualsisia altro lavoro manuale d'un principiante, e 
percio non perfetto, 

Caren. Pront. (Gh.) Imparaticcio si estende 
anche ad alcunifavori dell'ingegno, specialmente ne” 
generi d'imifazione, Quella traduzione dal greco fu 
mio imparaticciv; Mi ci provai per abilifarmi a far 
meglio un'altra volta. 

2. Fig. Abbozzo, Hudimento, Magal. Leti. srient. 
11. p. 209, (GA.) Mi piace che noi contiamo di molte 
specie d'erle, di piante, di fiori, dì pomi, di gioie, 
di metalli e d'inimali, e diamo loro nomi diversi, 
che forse sono imparaticci della natura per condurre 
in quei generi una sola specie in perfezione. [7.] E: 
Perchè non potrò io ancora credere il garofano 
scempio imparaticcio del doppio ?... E, uscendo dalle 
piante, il pre imparaticeio dello stagno,... l'acqua 
marina, il crisolito, Imparatieci dello smeraldo. (Af- 
binmo qui il germe de moderni concetti sulla edu- 
cazione graduata della creazione terrestre e di tutti 
i pianeti.) 

1 IMPARATÌSSIMO. [T.] Sup. d'Impanato agg. per 
Impreparato. È in Ces. Il positivo in it. non ha es., 
perché equiroco, [Cors,] Guiee, Stor, 15. 4. O perchè 
credessero, egli, passato in Italia con tamte forze 
conteo a inimici imparatissimi, dovere essere vit- 
lorieso; è perchè... 

IMPARATO. [T.] Part. pass. d'Impanane. Nel 
senso più ordin, rechiamo un es, dell'antig, Appa- 
tata se dice il medesimo, V, Impanane, Sa, egli 
altri &$ per atiri sensi a ent stendere il Part. Cos, 
Lett, Com. 107, (Man.) Le cose nrtifiziosamente, e 
secondo gli ammacstramenti, con grandissime fatiche, 
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apparate, fatte, non piaceranno. [T.] G. Goss. Spar- 
gendo le imparate cognizioni, 

2. Nel senso del €17 d'imparare, Alam. Gir, 16. 
57. {C) E dritto vien per l'imparate strade. 

1 IMPARATRICE. |T.jS./. d'Impanatone, il quale 
tion ha es. e non li merita. Bracciol. Cr, rucg. 8. 
28. (Mi) Sanson, Quar. p. 13. 

# IMPARE, Agg. Imperi (V.}. Inferiore di forze 
e di merito, (Fanf.) [T.] Avrà aruto senso più gen. 
IMPAREGGIABILE, Agg. com. Che non si può ra- 
gionevolmente pareggiare. {T.] Qui l'idea di parità 
e più manifesta. Può essere comparabile cos a 
cosa, per pe concludere che l'una delle due è 
impareggiabile, Questo ha più ordinario senso di 
re, = Fr. Giord. Pred. (0) Fioriwa per impareg- 
giabile umiltà, Zted, Oss. an. 150. Di una veramente 
Imparegginbile minutezza erano certi altri vermic- 
ciuoli, [Tor.] Red. L. Mor. 04, Rendo umiliazione 
grazie a V. S., ele resto obbligatissimo pel fronte- 
spizio, che mi ha mandato della Biblioteca di Medicina 
psi: che fa stampare il dollissimo ed impareggia- 
ile sig. dottore Manget. 

IMPAREGGIABILMENTE, Avv. Do INPAREGGIABILE. 
Ja modo impareggiabile. Bart, Rier. Sov. 2, 40. 
448. (3£} Chi non direble che impareggiabilmente 
giorassero a stabilir l'animo nella instabilità delle 
cose umane? 

IMPARENTARE. V, n. pass, e ast. Divenir parente, 
Far porentado, Ott. Com. Par. 6. 426. (C) Per la 
mala compagnia che aveva Romulo, le vietne cittadi 
non volevano impareniarsi con loro. G. V. 40, 105. 
$. S'accordarono con messer Cane, e imparentàrsi 
con lui. Cron, Morell. 256, Guarda d'imparentarti 
con luoni cittadini, E 278. Con quella L'accosta, 
con quella l'imparenta. £ 295. Credo che il detto 
parentado m'abbia tolto assai onore; per avventura 
avrei avuto dal mio comune, se avessi imparentato 
con alire famiglie, come avrei potuto. Lie, Dee, 1, 
Acciocchè per forza di gente forestiera egli fosse più 
forte tra i suoi cittadini, ancora s‘împarentò con 
loro, Car, Lett. ined. 2. 97. (M.) Si è detto che il 
Duca d'Urlino sarà general della Chiesa, e che im- 
nrenteri col siznor Falnanino col dargli Camerino. 
Camp.j Bid, Esdr. 1.9. Itutr. Tratta come Esdra 
piange ed adora iddio per li peccati commessi per li 
Giudei, imperoechè essi imparentarono con le genti 
strane, {T.] Dov, Tae. Stor. volg. 2. 486. A' pae 
sani que' soldali, con eui s'erano addimesticati e 
imparentati, eran cari. 

2, {r.] Att. La cupidità, l'ambizione ha sovente 
imparentate le famiglie de' grandi, 

3. lmpareatarsi, per Addimesticarsi, Farsi fa- 
miliare, Bern. Url. 1, 6. 61, (C} È in poche pa- 
role s'è impiasirato, E lun campo coll’altro impa- 
rentata, 
IMPARENTATO. Pori. 


ss. e Agg. Da Impanen- 
tane. Din. Comp. (L) 


popolani grassi che erano 
nelli uficii, e imparentati co grandi, Tratt, gov. fam. 
38. Dove gli vedessi, 0 grandi, o sì imparentati, non 
hanno di te bisogno, usa la vocazione divina. 

2, t Mollo imparentato vale Che ha molli parenti 
nobili e facoltosi. Tratt. gov. fam. 49. (£} Judit 
nobile, rieca, bella, giorane, graziosa e molto im- 
parentata, 

[r.] Imparentato bene; Che ha 0 si fu parenti 
du giovaraene. 

3. Fig. [F.T-3.] Mich. Buonorr. Oraz. Parole 
bene atcoppiate e debitamente imparentate, per così 
dire, tra loro. 

IMPARI e 1 IMPARE. Agg. com. indeci. Aff. al 
lot. nureo Impar, aris. Non pari, Non egrale. Cr. 
9. 86.1. (C) Calvi che perfette galline vuole avere, 
dée eleggerle feconde, che spesse volte son quelle 
di rossa piuma, e penne nere, e d'impari dita. Tuss, 
Ger. 3. 55, (M.) Gerusalem sovra due colli è pusta 
D'impori altezza e volti fronte a fronte, Buon. Fier, 
. 3.3. (Man.) E de' vostri antiporti... Gl'interco- 
lunmii 0 troppo angusti 0 troppo Intervallati impari 
e diseguali. Tass. Mond. cre. g. 4. $ Pi. (GA) È 
se la Juna pur nel cerchio impuri È non ritondo si 
girasse intorno, Uapo saria... Car. Eneid. |. 12. 
v. 365. E com' più sonamente Si rimirava, più di 
forte impari Si vedea Turno, T'asson, Secch. rap. 12. 
46, Si mostravan d'arilir, di forze impari, Per erescer 
confidenza ai temerari. 

2. Per Impareggiabile, Dont, Par, 13, {M.} Onde 
se qui ch'io dissi e questo note, Regal prudenza è 
quel veder impari, In che lo stral di mia intenzion 
percote. 

3. E lmpari, ne'numeri, si dice per Dispari, Caffo. 
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Cr. 9. 86. 6. (C) AI por dell'aova si vuole osservare Buon, Fier. 2. 5. 3. (C} Hanno gran forza quelle lor 


che sien di numero impari, _ 

} IMPARIMENTE. Ave. Voc, poco usata. Con dispa- 
rità, Senza parità. Impariter, in Mor. — Toss. 
Dial. (M.} : 

MIPARIuLiBOCO. JT. ] Agg. V. IMPARISILLABO. 

IMPARISILLABO. (T.) So me. 7. gramm. e letter. 
Di sillabe impari. Imparilis, Au, Vitt, Imparilitas, 
Gell. — Imparisillalri i nomi che, in certe lingue, 
hanno più sillabe in altri casi che nel caso reito, 0 
meno in nno che în altro. 7 

{r.] Non solo i vocaboli, ma anche le deelina- 
zioni, come la terza de' nomi greci, e le tre ullime 
de' latini, imparisillabe. Né solo de nomi; ma po- 
irebbesi d'ogni voce che nelle forme varie s ‘allunga 
O si scorcio. 

{T.] Agg. Può anche dirsi Imparisillabico, 
nome, declinazione. Mo l'altra forma € me spedila, 
né men chiara, e sull'ana!, di Monosillabo, e sim. 

2, Imparisillali, enro di versi, se, nati in un 
metro, non tulli hanno la stessa misura iti sillabe, 

INPARITÀ. S. /. Disporita, Disuguaglianza. In 
Boez, Imparitas: in Gell. Imparilitas, se lo les, é 
corretta. Segn. Etic. (M.) 

IMPARNASABE. V, a. V. Iurannassine, (Fanf.) 

t IMPARNASSIRE. (T.} V. n, ass. a rift. Salir sul 
Parnaso, Farsi poeta. Voce di cel. Sull'anal. di 
Inucharsìi (D. 2. 26.). Bellin. Bucch, [Mt.} Chi si 
vuole imparnassire. — I Fanf. nota Imparnasare 
con es, non d'autore, ma forse anal, ad altro letto 
da lui: 1 duelri d'Urlino imparnasarono la corte! 
loro, accogliendovi letterati e artisti {ne fecero un 
Parnaso). : 

IMPAROLATO. (T.) Agg., son Part. pass., giac- 
ché il verbo non c'é. Chi fa molte parole, Alberi. 
3.197, (0) L'uomo Iroppo imparolato non è in terra 
amato, (T.} Non è dell'uso; ima per cel, putrebbesi 
non tanto di pers, che parla troppo, quanto di dire 
sorerchiomente verbosa. Orazione rettoricamente lm- 

rolata. ‘Questo segnatam. dei purlalori parubo= 

ni.) Il Fior. Virt, traduce il luogo medesimo con 
Cianciatore. 

IMPARRUCCARE, [G.M.| V. a. e più spesso rifl. 
Mettersi fa purrurca, S'alza da letto, e subito s'im- 
arrucca per non infreddare. Fam. e di cel. 

IMPARRUCCATO, |G.M.} Part. pass, e Agg. Da 
Impanpuocane. | 

IMPANTIBILE. Agg. com. Che non sì può partire, 
im sensa "f. a Dividere. (1.) Non com.; ma non 
dice il medesimo che Indivisibile, Impartibale nega 
anco la divisione ideale. È in Boez, == Gul. Sist, 29, 
{C} Essendo manifesto per dimostrazioni d'Aristotile, 
che i corpi celesti sono impassibili, impenetrabili, 
impartibili,... [7.1 Dardi Bembo, Trad, Plot, = 
Salvin. Pros, Tose, A. 534. (M.) Vero concelto e 
naturale det punto ch'egli sia impartibile, senza parti, 
E Plot, En. Mt) Altra casa è l'uomo e altra l'una, 
quetlo partibile, questo impartibile. . 

IMPARTIRE. V. a, Aff. oi fat. aureo Impertire, 
Comunicare, Far parte. [v.] Inelude l'idea di giu- 
atizia distributiva; e però urasi in senso faus'o 
quasi serapre. = Soder, Cott, 40. (M.) La luna 
crescente in piantando osservisi, circa al suo mezzo 
augumento, e gioverà assaissimo; chè così impartisce 
della sua natura alle piante, 

î. Dare, Dispensare, Distribuire, Baltagl. Berg. 
(M4.) 

‘[r.] Impartire l’ammoestramento. — Impartire 
la benedizione, il Sacramento, -— Impartire la libertà, 
— linpartire ona dignità, una facoltà, 

{T.] Concedere per grazia, |Uast.| Goss, Scritti, 
Lett. Seghez, ». 3. p. d. Dietro a questo picchia 
l'accusatore all'uscio, e domanda: Quello impartire 
in qual Crisca è? È io, affacciato alla finestra, 
rispondo: E' non è nella Urusea, messere, ma sta 
in casa or qua or là; e per ora lo troverete in mu 
sonetto del Caro, il quale, rispondenio a Mario Co- 
tonna, dice: Tanto quaggiù d'eterno il Ciel m'im- 
parte, — Imparlire dispense matrimoniali. 

IMPARTITO. (T.) Part. pass. d'mpantine. [T.] 
Ammaestramento impartito, 

IMDPANUCCHIARE. [T.] W. InpanaccHaiane. 

IMPARUCCIIATO, |T.) Part, pass. d'impanuo- 
CHIARE 


che nom piega il proprio giudizio o l'affetto più a 


d'una che d'ultra parte, olire a quel che consente 


voci Immorale... Imparziale, che non prende parte 
né parzialità. [1.] L'imparzialità concerne non solo 
i partili civ., ma ogni interesse e affetto, il non 

iegare oltre al giusta da questa parte o da quella. 
mpsarzialità assoluta è impossibile a chi abbia ra- 
gione e cuore; gincchè sempre in una delle parli è 
qualche motivo a farla essere 0 parere migliore del- 
l'altra o men trista; ma chi con atti di parzialità 
non offende Ja verità e la giustizia, chiamasi impar- 
ziale. L'imparziale sente, ma gli affetti di lui sono 
dalla giustizia moderati, Di scrittori 0 dicitori par- 
blando, l'imparziale distingue le buone e le non buone 
qualità dell'amico e dell'avversario, ne parla sincero 
e tranquillo; l'indifferente non discerne o mostra di 
non discernere né il bene nè il male. — Giudice 
imparziale. Critico, — Nella Convenzione di Francia, 
que' del Piano, contrapposti alla Montagna, intito- 
Livansi gl'imparziati. 

Quasi persomif. [t.]) Giustizia imparziale, — 
Storia. 
|r.] Tit. di parecchi giornali; futalo che impone 

daveri, non sempre osservati. 

2. Degli alti interni 0 esterni. [7.} Giudizio im- 
parziale. Esame, Lode. Biasimo. 

IMPARZIALITÀ. (T.) S./. Astr, d'iupanziare {V.). 
[r.] Imparzialità della persona, del giudizio, del fatto. 
+ Biudicare con... Kacceomandare, Vantarsene, — 
Per debito d'imparzialità {dicono i giornalisti} diam 
iuogo allo scritto del sig. tale; ma non soggiunyono 
del sig. tale che abluamo ingivriato vilmente, stoli> 
dumente calunniato; e l'imparziolità rera sarebbe 
confessare la colpa, non foss'altro rome sbaglio, 
come un sanno che prese gli Epici dell'epoca, 

IMPARZIALMENTE. [T.} Avo, Da Impanziare (V.). 
In altri sensi, Arnob. e Agost. Partiliter ; Cie. Par 
lite, [r.] Scrive più imparzialmente la storia un 

rligiano onesto, che uno scettica il quale confonda 
‘imparzialità col dubbio e cal paradosso, 

È IMPASSEGGIABILE. Agg. com, Detto di luogo 
dove non si può passeggiare, Bellin. Dise, 3. 85, 
{M.) Fglì vimpenna l'ale al peosiero perch'ei sì 
rapido vuol che in un sol pumto ei trascorra ogni 


cosa,... e per l'aria vana cho non sostiene, e per il; 
cielo impasseggiabile che non ha vie. |r.| Per cel. 


potrebbesi Gl'impasseggiabili giardini de' principi. 

IMPASSIBILE. |T.| Agg. Che non é soggetto pas- 
sivamente all'azione alterante d'altro ente, [Cors.] 
S. Ant, Lett, 72, Una medesima persona, Iddio è 
uomo; impassibile e immutabile, secondo la sua 
divinità; passibile e mortale nella assunta umanità. 
=> (mel. S, Greg, 1, 227, (C) Dopo Ja sua resur- 
rezione, falto già impassitule. ir.j Latt. Non può 
non essere incorruttibile , perfetto, impassibile. 
Mustic. Natora impassibile. 

2. Senso corp, Gal. Sist. 25. (C) I corpi ce- 
lesti suno impsssibiili, e impenetralali e infrangi- 
bili (gli astri, ron soggetti a corruzione né alfera- 
ZIVAE), 

3. Nel senso de Fr., troppo abusato oqgidi. 
Filoc. 7. 131. 40) Tu rifiutatrice de' nostri dardi, 
verrai fredda e impassibile da quelli ricevere. |r.| 
E in questo e ne sensi not, potrebbesi, Impassibile 
da' dardi nemici, sull'usntal. d'Invulnerabile, 6 sim, 
E col Di, se trattasi dell'effetto e del sentimento, 
Impassibile di dolore. Ma com. non é. — Giudice 
impassilile. — Spellatnice impassibile, non é che 
iperb.; e meglio sarà: Tranquillo, Freddo, Noncu- 
ranie, secondo i casi, V, naso |npatieiLe. 

IMPASSIBILITÀ. |T.] S. fi Astr, d'Inpassimte 
{V.). fa altro senso Impatibilitas, sn ftoffin.— Cavale, 
Med. cuor. 307, var, |C) Impassililità e immorta- 
bià. fut, Purg. 30.4. Risuseiteranno fi Bent} colle 
doti della sottigliezza, dell'agilità, della ‘mpassibilità, 
e della chiarezza. 

2. Quasi fig. [Cors.] SL Ant. Lett. 95, Sepolto 
in te Cristo, in le lo sentirai risuscitare, per s0avi 
e muovi sentimenti d'esso, colta chiarità della sa- 
pienzia,... colla impassibilità della mansuetudine e 
puzienzia. — Fr, duc, Tod, 2. 20. 21, (C) Le vir- 
tuti son risorie, Conforiate dalla corte D'ogni im- 
passilulitale. 

5. Nel senso fr. mod. {T.| Gir. Serisse un libra 














IMPASTARE 


È IMPASSIONABILITÀ. |T.) S. f. Conte, di Appas- 
sionabilità, Tassionabilità. — Impassionabiliter, i 
Mar. Victor. Fr. Impassionni, Che non sente pas 
sione, Salvin, Disc, 4, 63, (C) introdussero una 
cetta,., impassionabilità ,... cioé un diveglimento 
da radice ii tutte le passioni, 

IMPASSIONARE. mi V. a, Far sentire una pas- 
sione. Col quarto caso 0 espresso o sollint. Non 
com., ma nel ling. filos, potrebbe discernere lim 
pressione della passione in gen., serbandos: Appas- 
sionare alla passione più forte, seguatam, in quant'é 
dolorosa. Bemb, As. 2.97, (C) Non è donque vero... 
che l'amore che alle cose strane portiamo, per questo 
ch'elle istrane siano, c'impassioni. 

2. Nel senso di passione dolorosa, Men wtile che 
in quello del $ 1, ma potrebbe denotare l'impres- 
sione prima; Appassionare, gli ultimi effetti. Poi 
nel rifl. sempre Appasssonarsi, che dice sl delibe= 
rio gravarsi sulla propria passione. Lig Sra. 
Hten. Varch. 3. AT. Cuocelo sempre ed impassiona 
la coscienza del benefizio, — Hemb. As. 2, 108. 
(C) IL non poter fruire è sulo quello che c'impas- 
una, 


È eicontiii (T.} Pari. pass. d'Impassionane 


(V.). 
t IMPASSIONEVOLEZZA. JI S. f. Nel senso di 
Impassionabilità {V.). Salvin. Diag, Laer:, 185. 
{C) Questi fu.., maestro dell'Apateia, ovvero impas- 
sionevalezza di Diogene. 

IMPASSIRE. V, n. [Cors.] Appassire, Non com. 
Bart, Pow, cont, 46, Le cose... non sono si dilicate, 
che... poco men che non dissi, a uno sguardo im- 
passiscono, impalliliscono, svengono ? 

2, N. pass, |F.T-4.] Mart. Diose, 1. 421. Di- 
stendonsi poi che son colte (le wlise ne' granai 
finché s'impassisenno. [Cast] Selle nlive, In dice 
anche il Holt, St. nat, mesf, Corfu, 79, 

3, [Cont.| Perdere la maggior porte dell'umidità. 
Gars, T. Piazza univ, 981, Fa di mestiero avere 
argento in fogli, e caprire tutta Ja petle, e poi 
lavarla, © melterla sopra aleuna corda, overo Pia 
cosa al asciugarsi, e come sii bene impassita s'in- 
chioda sopra una tavola di legno, e si lascia asciu- 
gare in Inlta, 

IMPASSITO, Part. pass. di lImPassige, nel signif. 
del $ 3, |Cont.} Fiorat, Spec, sci, 1, 23. Come ella 
(pignatia} è un poco impassita, il maestro ti fa il 
manico, e lo attacca dove egli vuole, e la lascia sec- 
care in iutto, 

IMPASTABILE. Agg. com. Che si può impastare, 
(Fauf.\ Bellin. Disc, 3. 44. {M.)} Comparisca la terra 
impastalite in membra nmane, edio queste di quella 
aid uma ed vina fe impasienì, © sorgeranne il corpo 
dell'uomo, 

IMPASTAGIONE. S, f. [Cont.] Lo stesso che Impasta- 
mento. Non com, Corte, Cavalli, 24. 1. lo per me 
mon sono di quella opinione,... che il Jeardo rotado 
è impastato di umor mal cotto e di sangue, perchè 
tutto le impastagioni, per così dire, ne corpo dell'a- 
nimale, sono d'altri umori è di sangue ; anzi non può 
star la sita loro senza esso. 

IMPASTAMEVTO. S. m. fto lupastARE, L'Afto e if 
Risultato dell'impastare, Maynl, Lett, M.) Di questi 
semi, ossieno impastamenti di parti, fu egli um solo 
il primo che ne maturasset Bellin, Doe. 3, 43, 
Quella terra si cri, la quale pur vuole Iddio che 
sia d'ogni parte di lui {delPnoma) l'impostamento 
della tempera, 

2, E fig. Bellin. Baceh. {Mt} O voi Che millantate 
costole d'Adamo, impastamenti di sangue d'eroi, 

IMPASTARE. V. a, ftifurre in pasta, Formar con 
pasta. [t.| Impastare i pane. 

pui) Gar. T. Piazza univ, 202, 1. Bisogna 
aver la creta secca, e pestarla, e sedacciarla bene 
come ta farina da fare il pane, e impastare nè più 
nè meno come si fa la pasta, e con detta pasta si 
formana i vasi secondo che 1) maestro vuole, 

|[Cont.] D'altra pasta che di farina, Vas. Seul. 
xi. Pigliano va palo di ferro, che sia più lungo di 
tutta la figura che vaglinno fare e che si ha a get- 
tare, e sopra quello fanno un'anima di terra, la quale 
morlidomente impistando , tì mescolano sterco di 
cavallo e cimatura, ftartaro, Arch, Vite, 79. Quando 


; dell'Apatia, che noi potremo chiamare impassibilità e |a calce sarà estinta, allora si deve impastare la ma- 
IMPARZIALE. {T.} Ang, Contr. di Parziale. Pers. | imperturbalalità, — Stoica impassilnlità. V. f'osseri. 


IMPASSIBILE. 
IMPASSIBILMENTE. {T_] Avo, Da Inpassisine (V.}. 


palis e Partianus; Parulis, Agosi. e Amm. — Salvin. | glo, nato impassibilmente da Div, 





testa in questo modo, che pighandos: arena di cava, 
Ire parti di quelle con una di calee sj tempra: se di 


Ò I fiume, 0 di nare, due parti d'arena cd una di calce; 
ustizia e verità. Non é vor, lat,; ma è sull'aunl, di| Mur. Victor. Impassionaliititer, in senso sim. Mar. |e così giusta verrà la rogione della multa. 
Braniatis: e gli aurei arevanoin altra sensa Parliei- Mercat. Impatibiliter, |T.| Cossodt. L'unigenito Fi- 


{Uont.j Trast. Comporre, Corte, Casali, 2A. e. 
Dicemdo egli che tal cavallo essendo impastato di 


IMPASTATA 
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uinor mal cotto e di sangue... dice, che sono di poca 
sua. 

1. Intridere o Coprire con pasta; e si direhbe di 
ogni altra cosa, che fosse teyuente come fu presta. (L} 

5. Hiunir rue 6 più cose con pasta. Bartal, 
Ghiaec. 29. (Mi.) Se forse da granelii di quella pot- 
vere sia trasndoto a forza del fuoco qualehe umor 
Quido che gl'incorpori e gl'impasti, o 

4, Altaccare insieme con pasta, carta e simili, (C) 
T.} Iripastare una carta geografica 0 allro sopra 

gno 0 tela che ci stia bene distesa. — impastare 
gli affissi sulie cantonate. fCont.| Vas. Pirt. xvi, 
{Questi cartoni si fanno così; impastansi fogli con 
colla di farina ed acqua cotta al fuuon, fagli dico che 
siano squadrali, e si tirano al muro con Î'incollarli 
allorno due dita verso il muro cca la medesima pasta. 
E si bagnano spruzzandovi dentro per tutto acqua 
fresca, e così molli si tirano, accincchè nel seccarsi 
vengano a distendere il molle delle grinze, Cart. 
Art. ined. G. 1. 37. Piero d'Aintomo, che impasta 
le carte, per opera è ajutare impastare il cartone che 
fa Michelagnolo — 2, 10, 

5. (1. Itidurre quasi in pasta e ammollire al- 
quanto. Lo struggersi del ghiaccio impasia un poco 
ll terreno. 

|Cont.} N. ass. Auda, Tret. confes. 278. Piglio 
uns fibra di senapa pista, e la metto a molle nel- 
l'atqua bollente, tauto che la impasti, e passate venti 
quallr'ore l'incorporo con la polpa. 


6. Per Jagrussare. Car. Cam. 102. {M.) Doman- | scors 


dandogli come ha fatto a ingrassar tanto, m'ha detto 
che la comare l'ha impastato con i fichi. 

7. N, poss. T. agr, |Palm.| La fetta si arricciola, 
dicono i contadini, quando, nei terreni argillosi 0 
troppo molli, non scorre e non s'impasta per l'azione 
dell'erairo, ma si ripiega alquanto su di sé, prima 
di essere rivoltata. 

8. E fig. Imperf, Tim. D_ 8. T. 7. 48. {M.} Se 
quest'amma... 4 un'essenza per sì, e non mescolata, 
ella nou s'impasta altrimenti con esso il corpo del 
mondo. 

2. Pitt.) [Mil.] Coprine di cotore denso. Di quadro 
cosìffalto si dice che esso è bene impastato, bea 
muérito di colore, 

#0. {Mus.) |ftoss.] Legare con morbidezia le voci 
oiauoni fra loro, e per modo che riescano omo- 
genei nellu tempera, hen gradanti nella forza ; 

uasi come fa l'armoge nel colorito. Mane, 8. t40. 
È essenziale di fissare questo sistema per le sole 
voci di salita, le quali sono le più proprie per unire 
ed impastare la voce. 

$ IMPASTATA. S. f. Pasticcio, Imbroglio. {Fanf.} 
È Rammenta Pastocchia {V.), — Rime buri, (Hel 

ene) 246. \Funf.} Aperse casa su l'assegnaniento 
Di viver sempre mai su l'impastate. 

DIPASTATO. Port, pass. e Agg. Da Impastane. 
M. V. 6. 54. {C} Mutano costume, e non saprebbono 
vivere di quella impastata vivanda. (Cont.| Ziriag 
Pirot. vi. 6. Carlon pesto impastato con una poca 
d'acqua terrasa, overo con chiare d'ova, Vas. Seul. 
x, Siuceo,,., impastato di marmo pesto e di calce 
di travertino, 

2. è Per Pasciuto di pasta. Car. Lett. 2. BI. (0) 
Ma quei capponi impastati che hanno a fare co'i cac- 
ciatori ? 

5. Per Lordo, Infardato. Boce, Nov. 79. 42. (C) 
Tutto dal capo al più impastato... pur w'uscì fuore. 

[Cont] Nel signif, del $ 4 d'impastare, Jtwsr, 
Geog. Tol, t6, Cert@altri tali Magie che gli fanno 
li globi) di pezze impastate. Sod. Ar. 7, Papiro, 
fatto di midolle di grunchè pesti, purgati, e con colla 
impastati insieme, 

|Cont.] E nel signif, del $ 40, riferito alta 
pittura. Sfumato con morbidezza, Lom. Pitt, Scul 
sreh. 182, Ronsi vogliono rappresentare, per essere 
veduti d'appresso (i cnpelli) ma sì di lontano, senza 
tratti dì pennello, ma con lnmi impastati. 

4. Per Imbellettato, Bart. Stor. It. 1. 2. e. T. 
(M.} Uno sposo impastato e liscio, più atteggiato con 
grazia, che movente con gagliardia, 

8, Trosl. Composto, Fr. Perri. Segner. Pred. 4. 1. 
{M.) La lor anima giornalmente nutriseano con lezioni 
impastate di oscenità. !Cam.| Burgh. Selo. Tert, 176. 
In essa (cioé, nell'idofutria) regna la bugia, essendo 
tutta impastata di fallacie, Med, Lett. 1, 121. Questo 
Istorico dovea essere un buono nomo, ed impastato 
di quella stessa credulità, della quale è impastata la 
più bassa plebe, 

jr.} Uomo impastato di malizia, di menzogne, 
di pedantena. 


Salvin, Pros, Tose, 1. 20, (Man) Era ella 
così di pietà e di religione tutta impastata, che 
ogni cosa, benchè indiiferente, a quelle volgeva, 

[T.| Impastato di micle, o sim. D'indole mile e 
sOnve. 

6. Bene 0 Male impastato, si dice di Chi Aa ro- 
husta 0 debol complessione. (0) 

INPASTATORE. Verb, m. di Impastare. Chi 0 
Che impasta, — 7, viel Chi imposto, Colwi 
i impasta, che intride la farina per fare il pone. 
\Fanf.) 

2. È per estens. Bellin, Dise, 11. (M.) Conto 
fossili e minerali, che liquidi trovansi, e liquidi na- 
scono nelle lor vene, ed è il sovrano di essi quel... 
lutto peso e tutto muto, V'impastatore de' metalli, il 
trasfarmabil mercurio. 

IMPASTATURA, S. f. fmpastamento, Impasto. 
Bellia, Disc. 41. (M.} Trovereste il suo candido, è il 
suo cenerognolo, e la sua disfacibilissima impasta- 
La — nel celabro, 

MPASTICCIARE. V. a. Maniera di accomodar la 
carne. Voce dell'uso fam. (Mt.} 

2. Acconetare o Far checchessia abborracciato- 
mente e senz'arie. ([Fanf.} Mens. Sat. 7.{M.) Passin 
gli ambasciator..., È passi chi impastiecia la gor- 
giera. |Val.| Fortig. Hicciard, 18, 33. Ancor sì è 
pesto una barba posticcia, È così me' che puote l'im- 
pasticeta. 

(Tom,) Impasticciare una commedia, um di- 


0. 

(Tom.) Molti impasticriano anco le buone ra- 
gioni, in modo da farle parer cattive. — Molti 
Impastieciano le cose senza saperlo. 

[G.M.} Ass. Che impasticciano costoro? 

3. |G.M.} E rifl. Insudiciarsi di materia che 
rimanga attaccata, S'è impasticciato tutte le mani, 

IMPASTICCIONE è OXA, [G.M.] Agg. che poi si fa 
anco sost. Chi o Che per abito impasticcia, abbor- 
raccia, confonde le cose. Ieputati impasticcioni , 
Camera impasticciona, — Che impasticcioni sono 
costoro ! 

IMPASTO. S, m. [mpastatura, Lo impastare. (M.) 

2 dd) Anro lu maleria impostato. — Gab. Fis. 
Mt.) Cubi di pirite marziale, incorporati nel proprio 
impasto di quella pietra. 

3. [T.] Per estens, Ogni misimra di due 0 più 
one, da fare ua futio né solido né liquido, 

4. |t.) Trast, Di colori, di stile (dev'entri Pimi= 
tazione di più scrittori o maniere, in modo da farne 
nn tutto ch abbia del propria). {1.) Jn senso di tiu- 
simo: Quel discorso c un impasto di pedanterie e di 
solismi, 

{r.) E di pers. Quell'nomo è un impasto di 
contralizioni. — L'uomo è un impasto di grandezza 
è di miseria. 

5. (Pitt.) [Mit.) Quella operazione per la quale si 
copre e si carica più 0 meno di colori la tela di 
gnadro 

URLI L'insieme dei colori di un quadro, — 
Vasar. (M.} Il imon impasto del colorito, 

6. {Mus.) {Ross.]{V. impastare, $ 10.) Mane, 2. 
M. Dandovi quei proporzionati colori, che souo tanto 
necessari per l'impasto di agni passaggio, 

t IMPASTO. Agg. Aff. al lat. aurea Impastus. 
Digiuno. Ar. Fur. 48. 478. (C) Come impasto leone 
în stalla piena, Che lunga fame abbia smagrito @ 
asciutio, Uccide, svanna, mangia, e a strazio mena 
L'inferimo gregge in sua balia condutto, 

IMPASTOCCHIARE. V. a, Trattenere altrui con 
pastoechie, {C) [Tom.) Impastocchiare, come Inlì- 
nocchiare; Piantar corole. — Impastocchiare it prus- 
simo, 

IMPASTOJARE. V. a. Metter le pastoje, Lib. Mase. 
{C} Quando tu vorrat impastojare il cavallo, 

2. Per simil. Levare, Cavate. Frutt. ling. cap. 
21, {C) Il Salmista dice : le funi delli peccati m'hanno 
legato e impastojao. 

3. {T.] Tras!. Regole rettoriche non buune che a 
impastojare l'ingegno. 

4. N. pass. Avvilupparzi nelle pastoje, Legarsi 
con fune, 0 sim. Lib. Op, dw, (C) Sì prese la sua 
coreggia, cioè di Paolo, e legandosene ed impasto» 
jandosene i piedi e le mani, sì disse:... V. Impa- 
STONANE è IMPASTURA. 

IMPASTOJATO, Part, poss, e Agg. Da lMPasTOsARE, 
[Camp.| Din, Din, Mascal. 1. 3. Impercochè el carico 
dì tale maniera di cavalii è troppo grande a tenerlì 
een, 

. E per simil. Intrignto. Tac. Dav, Stor. 5. 370. 
{C) E in quelle pelli impastojati gli ssoccheggiavano. 


IMPATRIATO 


Buon. Fier. 3. 3. 2. Come aggrezzati e come Tre- 
manti, assiderati e "mpastojati Noi rilarnammo "n su 
presso che inorti. 

{Tom.)} Tutto impastojato, dicesi di chi è per 
qoffaggine, © per inerzia, 6 per sonno, 0 per causu 
simile, non si sa muovere franco. Not. Malm. 709. 
Quando si vede uno che non sa portare l'abito indosso, 
e che pare impastojalo nel camminare, per causa 
degli abbiglamenti che ha d'attorno, lo assomigliamo 
a un pulcino è pellastrello rinvolto nella stoppa. 

i. Lig Maestri e scolari impastojati da'me- 
todi. == Zuon. Fier. 1. 4. 6. {C) Non sarà come certi 
altri rettori E molli e senza sale, Impastoiati, ch'io 
ho conosciuti, 

IMPASTORARE e IMPASTURARE. V. a. [Cont,] Più 
presso all'etim. fat. che Impastojare. Libro Mase. 
M. tn. 46. Fallo stare nel luogo arso, poi che tu fo 
avrai mondo dalli carboni, e avrai impasturati li piedi 
dinanzi, finchè li piè saranno riscaldati. /oseo, Agr. 
Her. 15. Essendo impastorate a legate (le bestie fer- 
rate) inanzi che si mutino lascivne molto sterco in 


ua sol lnogo. 

IMPASTORATO. [Dart] Agg. e Part. pass. di lu- 
pastonare. Cars, M. Cav, ni. dI, Mettergli {al 
eavalto) le balze bene strette, e così impastorato 
lasciarlo stare quindeci, o venti giorni; e gli sì lava 
il petto maitina e sera con vina caldo; è pui si ungo 
con il seguente anguento. Corte, Canali. 50. Se 
ileveno tenera i cavalli impastorati ed imbatzati, de 
i piedi dinanzi, ed un di dietro, perchè questo gli 
cansa ulile non poco. Libro Mase. M. it. 6. I ca- 
vallo, che sta volentieri inarborato delle gambe e 
delli piedi di dirieto, dèe stare impasiorato sempre, 
e déi nettarli le gambe. 

IMPASTRANARE. [T.] V. rifl. Arvolgersi nel po- 
strano, Coprirsi col pastrano, 

IMPASTRANATO, [T.} Part. pass. d'Inpastnanane, 
e come Agg. {T,| Andava tutto impastranato, — lm- 
pastranato fino agli oechi. 

IMPASTRICCICATO. Agg. Da nin verbo che non ha 
#s., e s'approssima di senso a |mpiastricciare, ma 
tutt'uno non é, come appare dal seg. [R.Cannon.} 
Magal. ha Var. 233. Animali di goflissimo disegno, 
come quelli di porcellana che vengono dalla China, 
e come quelli fatti, cred'io, per tenere sugli studiali, 
e sono per lo più leoncini, cagnoli, pecorelle, uccelli 
di più sorle, toccati quasi tulti, 0, per die meglio, 
Umpastriccicati di lianco e di lturchino. — Adesso 
dicesi Impiastriccicato. E forse Impastriecicato é 
errare di stampa, 

1 IMPASTERA, S, f. Quella parte del più del cavallo 
dove gli si legano le pastoje. Fr, Pasiuron. Leggi 
longob, e bamr. Pastoriu [lu inderpretano fa Cori 
du metterci il mangiare). Creso. Cr. 9. 49. 4. {0) 
Fassi ancora una infermità al cavallo, che si chiama 
volgarmente formella, intra la giuntura del più, 
e 1 più di sopra alla corona, presso alla ‘mpastura. 
{Cost hanno i testi a penna ; lo stampato per errore 
ha pastoja.) 

IMPATACCARE. [G.M.) V. o, Conciare, Insudi- 
ciare checchessia con grasse macchie 0 segni, che 

ur diconsi patacche, dulta somiglianza della forma. 
mpatarcare di fango un vestito. 

[G.M.] Anco N. pass. lmpataccarsi il sopra- 
bito, — Le mani. 

2. [T.] /n nlcuni dial. lo dicono vulgarm. per 
Nappatiwmarti. E allora diventa affine, anco nel 
sitono, a Patto, Pace, e aliri di simil senso, 

IMPATACCATO, |G.M.| Part. poss, e Agg. Da lu- 
PATACCANE. 

t IMPATÌRILE, IU) Agg. Impassibile (V.). [m.] 
Cie. Dolore impatibile, comtr. a Totieraliile. Lecé. 
Impatibile, laguna. = Segn, Anim. 3, 139, 
[Man,} Che tal potenza debba essere impatibile di 

ssi0n propriamente detla. 

1 INPATINATO. Agg. [Cast.] Coperto di patina. 
Bigi, Voe, Cat, alla roc. Quae, 144, 9, Vocaboli 
arrugginiti ed impatinati del Decamerone. 

IMPATRIARE. |T.j V, rifl. Venire in patrio per 
abitarvi, Vas. Up. Vit. 3. 678. (Man.) Avvisando 
che dovesse tal carico accellare più che volentieri, 
por impatriarsi onoralamente e con grossa provvi- 
sione, 

N. ass. Varch. Swoc. 1. 4, {C) A ogni modo, 
ero venuto con animo di impatriare è accasarmi in 
Firenze. — Oru più com., e forse più pr., Rimpa= 
imiare, ch'é più spedito del ch Altri dice Ripa- 
Uriare ; ma È meno conforme all'anal. 

IMPATRIATO, dll Part. pass. d'ixpatniaRE 
v. rifi. e neut. Chi é rivenuto in patria. 


IMPATTARE 


IMPATTARE. V. a, e N. ass. Far patta, Non vin- 
cere, né perdere un giuoco, {Fanf.} Fr. Giord, Pred. 
R. (C) dii giuora e scherza con esse, folle molto 
egli è se spera di vincere, perchè con esse non sì 
può né meno impaltare, ma bisogna perdere, 

2, Impattaria con une in alcuna cosa nale Pareg= 
giaro, È wagliarlo, Magal, Lett. {Mt.} A preten- 
dere di volerle nominar tutte, il vocaliolaria l'impat- 
tereble con quello della Crusca. È altrove; Vi 
ricono che la mia mano è gentilissima, che se non 
la vince, l'impatta con la bella mano di Giusto 
Conti, 

Tom.) Con certa gente non si può nè vincerla 
nè impattarla. (Mido quasi prov, per significare 
che non c'é da uscirne a bene.) 

t IMPATTARE, V. iutr. Stendere paglia 0 altra 
sotto alle bestie per fur loro letto. (Fanf.) 

IMPATTO. [T.] S. m, Letto per le pecore e altri 
animali. Rammenta Pattomne, 

t IMPAURANTE. Part. pres, di |mpavnane. Che 


fa paura. : 

[Cors.] t S. Agost. €. D. 10. 10. Che costri- 
gnesse gl'impavriti Iddii a dare il leseficia, ovvero 
che cacciasse da loro lo impaurante. {Qui a modo 
di sost.) ; 

2. [Cors.] è Vale anche Che impara, Che ha 
paura. S. Agost, C. D. 44.9. Non sarà timore 
inpaurante del male che può venire; ma lenenle 
nel bene che non si può perdere, 

t IMPAURARE, V. inpaviune. ‘ 

1 IMPALRATO. V, Inpaumro, {T.} Virg. Ugurg. 


101. 

IMPAURIRE e 1 IMPAURARE. Fur paura, Arer 
paura; nsansi questi verbi mon che mel signif, wlt,, 
ma nell'inte. e nel rift. ancora. (Fanf.\ Bocc. Intr. 
3. (C) Niuna altra persona in quella, se uon la mia 
fante trovando, impaurisco. Nar, ant. 92, 7, Di questa 
battaglia furono li Lalli fortemente impauriti. &. V. 
12. 65. 5, Saettavano pallottole-Zi ferro con fuaca, 

rimpaurire e disertare i cavalli, Fr. Giord, Pred. 
Da forza di Golia impauriva tutto l'esercito. [Camp. | 
Aquit. n, 78. Molto erudeli maraviglie impavraro li 
Romani, {T.| Virg. Uy. 29, Ulisse m'impanrava. 
{Terrere.) => Guid. G. 202. (C) Per la qual così 
molto s'impaurò Ulisse. M. V. 5. 13. (M0.} Costui 
turbato nella mente, con savie parole Ji biasimo la 
“impresa, e împaurì il Doge. £ 9. 59. E con parole 
di minacce spaventd e impauri il fratello, Lib, 
Moce. M. {C) Le genti sirane e nemiche furono 
impaurate, Tac, Dar. Stor. 1. 263. È esso, come 
fauno gl'insospettiti, sparito impauriva. Hemb. Star, 
1, Una qualità di loru arme grandemente smarti e 
impaurì è defenditori. 

2. t Impaurire, per Temere. Zenon. Pist. 20. 
{M.) Ora ti volgi dove di voltavi, Quando venisti 
qui, e sì vedrai Cagion di quel che tu impauravi.. 

IMPAURITO e tIMPAURATO, Part. passe. è Agg. Da 
Impavunine, ere. Lub. 53. (C) Ma da soddisfare è alla 
tua seconda domanda, acciocché to a' tuoi impauriti 
spiriti interamente restituisca le forze loto. fr. W 
9. 45, 4. Lasciandosi l'oste de' Fiorentini addietro 
nell’Ancisa, come assediati, e moto impauriti e peggio 
ordinati. M, V. 9. 50, Il gentile uomo, stupidito è 
impaurito di tale comandamento, e non meno di lui 
tutti i suoi amiei..., cercarono... [Camp.) $. Gir, 
Pist. 66, E, impaurato, fatto sono in ischerno tutto 
dì, e sono venuto in derisione, — Tass, fer. 9, 47. 
(M.) Goffredo, ove fuggir l'impaurite Sue genti vede, 
accorre € le minaccia. 

t IVPALSÀBILE. Agg. com. Che non ha pause, 
Che son ha poso. E in Fulg. — Ott. Com. faf. 9 
156. M.} Miri sono che queste tre Furie attriboi- 
scono al ira, e a cnpidilà, e a lussuria; cioè all'ira 
Aletto, che é impawsabile, [Camp.] Zibald. Par. Aletto 
è interpretata impausabile, cioè sinza riposo, i 

IMPAVESATE. S. / piur, iMar.) [Fin.] Cassoni 
che corrono da poppa a prora al disipra del capo 
di banda, coperti da tele cerate, ne quali ripon= 
quasi iu bell'ordine le brande. |Cont.| Pant, Arm. 
nav. 83, Tra i quali (arutamenti da difesa) tengono 
le impavesate uno de i primi luochi, perchè sono i 
parapetti degl'uomini, coprono e, per quanto passono, 
assicurano la gente, e sono di molto impeslimento 
all'inimico, quando si sforzi d'entrar nelle galce. 

IMPAVIDAMENTE, Ave. Da lxpavioo. Ardita- 
mente, Coraggiosamente , Intrepitamente, Senza 
timore. Aureo lat. Segner. fuer. 2, 44, 45, {Mt} Si 
sono beme incontrati più eretici amlati incontro alla 
Pala Impavidamente ; ma come furiosi, non come 

eli, 
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IMPÀVIDO. Agg. Af. al lat. aurea Impavidus, 
Intrepido. Coraggioso, (Fanf.} 

IMPAZIENTARE. (T.] V. a, For perdere ad altri 
la pazienza 0 Tentarlo a perderla. Potrebbe di- 
stinguersi da Impazientire , serbandolo ellatt.; 
giacché non suonerebbe bene Egli mi ha impa- 
zientito, 

2. Ma usa rifl. it {Cors.] Bart, Uom. Lett. 1. 
Non lascia che egli o st abbandoni come disperato, 
o s impazienti come infastidito. 

Per estens. quasi ipert, {Cors.| Bart. Uum. 


Lett, 2, Seneca s'impazienta con certi filosofi del! 


suo lempo, 
pAPATIENTATO. {T.] Part. poss. d'inpazientane 
t.) 


IMPAZIENTE, e t IIPACIENTE. [T.] A99. Contr. 
di Paziente, Che non può, non vuole, non 40 patire; 
Patisce a malinenore, e si sforza a respingere quel 
che lo fa, 0 par che voglia farlo, patire. Anreo 
fut. Il senso più frequente a noi è d'inelinazione 
abit. difettosa, se non viziona. |T.] Segner, Mann. 
Mars. 4, 2. Tu servì n° tuoi scorretti appetiti, 
vano, immortificato, impaziente, — Coll, SS. Pad. 
3. 7. 36. rer, (C) Sarò impaziente 0 iroso o invi- 
ilioso. Pass. 172. Fu iracondo e islegnoso, im- 
paziente e furioso in molti madi. {Non ben gra- 
duati gli aggiuali; ma gui impaziente e furiosa 
potrebbe recarsi ni segni esterui e agli sfoghi} E 
più che ta sempl. negus, di Pazienza ; e prù d'in- 
sofferenza. [7.] L'umpaziente s'inalbera contro l'om- 
bra. contro ln fantasia d'ognì occasione di tedio 0 
disagio; non solo non sollre in pace, ma si turba, 
s'irrita, stimola se stesso per patire lo sdegno del- 
l'imaginato patire. 

2. In senso più espressam. soc. Col Di. Amm. 
ant, 3, 4, 42, (C) Colui, a cui le coso addivengono 
altrimenti ch'e" s'avesse posto in cuore, diventa inr- 

azienie degli uomini e delle cose, [Camp.] Baes. ul 
è benigna largamente con favore ti mutricai ; la 
Qual cosa or di moi Li lia fatto impaziente {quod fe 
mune impalientem nostri facit). Così a Boes. lu 
Fortino, — L'Olt. Com. Inf. 1.426, |) traduce : 
Ti fa ora impaziente di noi. [t.| Maer. Impaziente 
è l'imperizia [sentenza profonda). 

rl Impaziente il vincitore più che il vinto; 
più che il servo, il padrone, 

{T.} 0e. di donna: Impatiens viri. — Impa- 
ziente del vincolo conjugale, de'conjugali doveri, 
affetti, conforti. 

3, Senso fra intell. e mor, [t.] Maestro impa- 
Ziente. 

|ir.] Curs. Del vero, — Ingegno impaziente 
nell'apprendere, nell'applicare le cose apprese, nel 
dare forma a' proprii concelti conveniente. 

4. Senso Ira corp, e mor, [1.] Or. Corpo impa- 
ziente di fatiche. Tue, Soldati impazienti del sole, 
della polvere, delle intemperie. Virg. Della ferita. — 
Amralato impaziente. 

5. |m.] Chi è impatiens morae, brama, o pare 


V.fehe brame; quindi Impaziente porta idee di fretta è 


di brama, — March. Luer. 4. 249. (GA.) È d'in- 
dugio e di requie impaziente. Ar. Fur. 40.18. 1 
Nubi, d'ogni indugio impazieoti. Soldan. Sol. 5. 
108. [indugio impaziente, non osserva Modo nel 
dar e spendere un Perù Chi nelle vene un tal fuoco 
conserva. [T.] Sil. Impaziente d'indugio, freme, — 
Impaziente d'ostacoli, è idea più gen. 

Ass. Guid, G. 15. (0) Jasone, siccome impa- 
ziente, commosso per le parole di Medea, intraroppe 
il sermone ili Medea, 

[T.] H modo Sono impaziente di sentire, d'an- 
dare, é ell. non impr. per Viramente desidero; 
ma troppo oggidi se ne abusa, 

6. |1.] Brama, Affetto impaziente, grasi personif. 
[Camp.| Bibo, in der. Lam. 1. Bene è, e gioconda 
cosa, patire per lo nome di Cristo, acciò che noi 
non abbiamo affetto impaziente. (Cl Temperamento. 
== Tass. Ger, 1. 10. (CL) Scorgein Rinaldo ail animo 
guerriero, E spirti di ripuso impazienti. 

{T.] Orecchi, Occhi. — Nervi. — Stomaco im- 
paziente di certi cibi. Questo cadrebbe anche sotto 


uso, 
3. Segni e sfoghi. [t.] Moti impazienti; Impeti, 
— Gest, Seuandi, Parole. — Grida. 

8, Dani. [7.] Colum. Di tutto il bestiame, i 
majali sono i pr impazienti della fame. 

8. {Bot,} [D.Pant.] "Genere di piante sradi 
miglia delle Balsaminacee, e della  Pentandria 
monoginia del sistema di Linneo, così chiamato 
perché i suoi frulti, giunti a maturità, si aprono 


IMPAZIENZA 


con violenza lanciando i semi a qualche distanza 
dalla pianta. Le specie più mote sono l'Impa= 
ziente non toccare (Impatiens noli tangere, L.), nos 
rura nelle selve ombrose presso di ui, e l'impa= 
ziente halsamina {I. Balsomina, L., Balsamina lor- 
Lensis, Desp.), rolgurmenie Balsamina, Begli uomini, 
comunissima in tutti i giardini per la copia e bel= 
feszsa de' suni finri bianchi, rossî, violetti, lilacini, 
scresioli e di forma bizzarra. 

(T.| Impaziente d'ogni leggier tocco la sensi 
tiva. 4 seg, è trasl. ardito ; mu nel verso potrebbe 
caderne di simili, e sin nella prosa. Curz. parve, 
travolta da' vortici, impaziente del timone, andava a 
traverso. V, anco, $ 

10. Modi com. a parecchi de' sensi not. [1.} Im- 
paziente ascoltando, parlando, tacendo ; facendo, 
astenen:dlosi. — impaziente del giogo. Sref. Ve' rime- 
dii; del male, del bene, — Impaziente di certi pia- 
ceri {secondo quel d'ii. nel f 2}; perché certi pia- 
ceri, specialmente se sono o pajono passivi truppe, 
richiegguno più pazienza che cerli dalori. Lo sanno 
fe donne e è ministri de re. V. IMPAZIENTEMENTE, 


$ 1° 

Coll'inf. Guice, 1. 497, {Gh.) Dalla superbia 
loro, impaziente ad accommedare l'animo alle forze 
proprie. [7.] Sil. Impaziente del rattenere il furore. 
Più com. col Di che coll'A, [Camp.] 1 Guid, G. 
A. vu. Diomedes era forte impaziente a se slesso, 
essendo molesto alli suoi servitori. [T,| Piuttosto 
direbbesi Impsziente di se medesimo, chi é grave o 
nojoso a se alesso, per tiggia irrequieta. 

IMPAZIENTEMENTE. [T.} Ave. Ha Ismpaziente, È 
in Tuc. [t.] S, Cat. Lett. Impazientemente soffrire. 
Tue, Impazientemente dolersi. — Agitarsi, © Boce. 
Nov. 65. è. (C} Impazientemente sosteneva questa 
noja, 

Mor. S. Greg. (C) Assai impazientemente so- 
slengono queste prosperità, 

2. Seguatam, del desiderio, [t.] Quintil. Amare. 
— Aspettare. Plin. ep. L'ho tanto ardentemente 
amato, guanto impazientemente lo bramo, £: Quanto 
pù s'approssima la speranza del godimento, tanto 

îù Ja mancanza del bene sentesi impazientemente. 

IMPAZIENTIRE. [T.] V. rifl. Sentire nioti d'im- 
pisienza, e significarla. Questo è meglio rifl.; me- 
glio att. impaziontare (V.). Corsin. Ist. Mess. 4, 
433. (Gh.} L'Indiani.., s'impazientivano della len- 
tezza de' remi. 

[1.} Potrebbesi anche ass. senza il Si. Co- 
minciò a impazientire; direbbe moto meno delibe- 
rato, e più primo prima. 

IMPAZIENTISSIMAMENTE. [T.| Soup. d'impazien= 
TENENTE. È in Plia, — Fr, Giord. Pred, R. (0) 
Nelle disavventure,... se ne vivono impazientissi- 
mamente, 

Lib. cur. malati, (C} In questo si governano 
impazientissimamente, Je mentandosi del medico. 

MPAZIENTISSIMO, (T.] Sup. d'Impaziente (V.) 
Segn. Stor, 2. 39. (C) IL vino fa consumato... dalla 
gente tedesca, impazientissima di quel mancamento. 

T.] Vel. impazientissimo della quiete. 

T.] Geil, Impazientissima sollecitudine, 

2. Trasl. |r.} Plin. Il pisello, impazientissimo 
de' freddi, 

35. t Nelseg., se non è err., pare sia Da non si 
pese, quasi Impatibilissima. Declum. Quinti!, 
P. (C) Impazientissima cosa è perdere il figlivolo, 
contra "| quale par che t'adiri. 

IMPAZIENTITO, {T.| Port. poss, d'InpazientiRe 
{V.}. Saccent, Mim. 2, 102, (Gh.) Uè, mentre uno 
sproposito ragguaglio, Potreblon le campane, impa- 
zientite, Riloccarmene cento co'l battaglio. Qui fig. di 
cel. [T.] Dicendo Impazientitosi, il Si denoterebbe 
che luomo ci ha più messo della sua vulontà, che 
nindi é meno scusabile l'impazienza, 

IMPAZIENZA e t IMPACENZIA. (T.) S. f. Contr. 
di Pazienza, ma più che in sempi. negaz, Le si 
necompagna inquietudine, se non sdeqguo, e forse 
ira, del dolore 0 del male provato 0 temuto, V, Im- 
PAZIENTE. È in Tac. — Mor. S. Greg. 1. 2. (C} 
Non peccò Giobbe... con una sola parola di ramma- 
richio e d'impazienza. Am. ant. 19,4, 5, Colui 
che non sostiene in poce gli altrui mali, egli, per 
la sua impazienzia, a se medesimo è testimone {fe= 
stifica contro se stesso, si condanna a non essere 
sopportato da altri ne' mali proprii). Cavale. Esp, 
Simb. 1. 77. Liberato d'ogn'impacenzia e fentà 
spirituale. 

Nou solo del male 0 del dolore prapriam.; ma 
del disagio a vincer Pinerzia, d'ogni difficattà @ 
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vincere le proprie voglie. G. V. 11.3. 42. {C} Ma, 
se, per impazienza,... egli ci par bi n malagevole 
seguutar li padri... [T.] Impazienza degli ostacoli; 
delle contradizioni. 

2. Senso corp. [r | Plin. Impazienza del freddo. 
— I'un cibo. V. Inpaziente, $ 6 e 9. 

3. Della fretta che viene da brama, [T.] Apal. 
Veneris.— Scusate la nia impazienza ; ma mi preme 
sapere... Viriun, Vil, Gal, Con filosofica e cristiana 
costanza rende l'anima al suo frcatore, inviandosi 
questa a godere e a rimirar più d'appresso queste 
eterne mmaraviglio, ch'ella con tanta avblità è impa- 
rienza aveva procurato per mezzo di fragile artifizio 
di avvicinare agli occhi iti un morto, — Non è im- 
pazienza, ma debbo andarmene, i 

Iperb. fam. |t.] Morire d'impazienza. 

4. Non del sentimento nbit, @attuale, ma de' ma- 
vimenti. Red, Oss. an, 18%. {C) Ne incolpo la mia 
poca diligenza e destrezza, congiunte forse con qual- 
che mia insolita impazienza, {T.] Ila certe impa- 
zienze! Le troppe impazienze ritardano, e fanno 
patire altri e sè. — _ Sa 

5. [r.] Segui d'impazienza. — Voci di,.. 

6. Modi cum. a poreechi de' sensi mot. [T.} Moti 
di... — Sfoghi di... — lnpeti. — Celere alla... I 
seg. è in questo senso lalinismo iuusit, (Camp,] 
Boes. ui. Chi è colui si felice, che, quando darà ale 
l'impazienza mano, lo stato suo mutare non desi» 
deri? (Qui franleso 0 equivocamente reso Cum de- 
derit impatientiae manus.) [T.] Tac, Adimpatientiam 
slitabi. -— Trascorrere in impazienze. Que gli atti; 
e in questo senso ammette il plur. 

{7.} Preso da impazienza. — Trasportato dalla... 
— Dissimularia. — Frenare. — Vincere. — Dominare 
la propria e la alteuì, = Coll, SS, Pad. 3, 7. 35. 
(C) Signoreggiando la superbia e la impazienza ne' 
cuori loro. 

IMPAZZAMENTO, S. m. Da Iuvazzane, L'impas- 
sare. Lib. Masc, {C) Anche i cavalli impazzano, cdl 
il loro impazzamento, come quello degli uomini, de 
di differenti maniere. fr. Jac, T. 0. 44, 5. Gran» 
dissimo sapere Si è l'innamorato impazzamento. 
Camp.) Lib, Job. 30, Ora non è la perdizione nel 
malvagio, ed impazzamento in coloro che commet- 
ono iniquitade ? (alienatio). 

2. [T.) Now Fatto dell'impazzare, ma Cagione 
che fu impazzure, nel men grave senso, cioé Per= 
dere la pazienza, Confundere la mente; anco d'im- 
paecio e di noja. Con questi protocolli egli è un 
impazza mento. 

5. Per Cosa 0 Azione stravagante, da passo. 
Lami. Dial, {Mt} Gente che fomenta gl'impazza- 
menti suoi, ed esalta le sue ciance rbliente. 

{ IMLAZZANTE. Port. pres. di Impazzane. Che 
impazza, [Val.] Lane, Fneid, 11. 748, Impazzanti 
confortano i cavalli. 

2.1 E per Furioso, Furente. |Val.] Lone, Eneid, 
11, 740, Quella impazzante diede il cavallo alla 
compagna. |Camp.] Mete. vin, Qualunque si para 
dlinanzi da lui, impazzante e con torta percassa 
straccia... (furenti]. È ini sotto: Ecco Auleo por- 
tante una maunaja, cl impazzanie verso la a0a morte 
{furens contre sua fata). E lib. x. Col suo dulce 
parlare rgumilierà l'uomo impazzante per la infer- 
mità e per l'ira (furentem;. 

IMPAZZARE, V. n. nss. e pass. Divenir pazzo , 
Perder Fuso della ragione. Bocce. Non, AO. 18, (0) 
La donna sentiva sì fatto dolore, che quasi n'era per 
impazzare, Pass. 281. Per la qual cosa dicea In 
gente ch'egli era impazzato, (Val.] Fay, Stima, 3. 123, 
Sarete la tia ultima disgrazia, l'erchè sicuro son, 
che impazzerò, 

2. [T.] Per estens. e iperb. Prov. Tosc. 37, Paura 
de' birri, desio di reguare, fanno impazzare. £ 358, 
S'invecchia e s'impazza, {Di passioni inrde, di pro- 
positi vani.) — Cose da impazzare {di cose che rom- 
pono il cupo, o comechessta strone, fauno impa= 
sientire). Bellin. Disc. 4, 233. Siguoti Accademici 
send cari, elle son cose da fare impazzare, e non fo 
celia. 

{G.M.] Nen voglio impazzare; dice chi non vuol 
confondersi con cosa che lo tedia, 0 molesta, 

(:.M.]} Non volere impazzar co' pizzi; Modo 
quasi prov, per dire Non volersi confondere can chi 
sarebbe capace di fur ammattire chi è sano di 
mente. Fag. Commed. Nun vo' impazzar co° pazzi 

3. Ilicesi altresi di chi scherzi 0 ruzza per so- 
rerchio vigore, 0 allegria, Palind. Mars. [re ,_ (0) 
Se la cavalla scalcleggiasso e impatzasse, affati» 
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conoscere quando debbono fuggire sono questi; per 
due o tre di dinanzi cominciano forlemente a rombare 
e impazzare insicme, Giombon. Mis, Lom. 93. (Af.} 
Però l'agguagliano 1 savii alle fatiche, che durano i 
pargoli che vanno tutto die giocando, impazzando e 
ischerzando,... 

&. Per Essere ardentemente innamorata di al. 
cuno, 0 Partargli estrema affezione; è travasi usato 
anche a modo di N, pass. Vit, S. Gio. Bat. (C) E 
dendo favellare, sì simpazzarono di tui viepiù che 
di tutti gli altri, Ceech. Core. 3, 4, L voglio Che la 
impazzi di me, s'ella mi toglie. Malm. 3, 54. Na 
impazza alfutto, e non lo vede a mezzo, 

. Impazzar dietro a mna cosa vnle Esserne som- 
mamente desideroso, vago, Bargh. Orig. Fir. 470, 
(M.) Parche i popoli ed i signori a un tratto vim- 
pazzassero dietro (ai furdi Cincensi), 

fi. [T.) Traal. La crema impazza, se s'aggrama, 
enon é più buona per piatto dolce. {G.M.] Nell'uovo 
sbattuto per fare di conlale si mette un po' d'agro 
perchè nom impazzi. 

T.t Att, ftender pazzo, Render vano. Ott. Com. 
Inf. 28. 491. (M.) lo © prego, Signore ldtio, che 
tu impazzi il consiglio di Achitofel, 

HIMPAZZATA. S, f. [Val.] Azione da pazzo. Fortig. 
Ricciard, 18, Aryom. Ferraù sbaglia letto all'oste- 
ria, E fa della vecchiaccia nimpazzata. |T.] Modo 
avserb. Alla impazzata. V. ALLA, 

IMPAZZATO. Past, pass. e Agg. Da Impazzane, 
Boce. Nuv. 85, 21, (C) Duaque mi fai tu questo, 
vecchio impazzatu ? Segr. Fior, Clis, 4. 2. Oh veo- 
chio impazzato! Morg. 3. 26, Come tu vuoi, 0 Carlo 
mio impazzato, E 16. 45. Rispose Orlando: Ah 
cugino impazzato, 0 fussi sogno quel ch'io ho udito ! 

IT) A chi dice 0 fa cosa strana, anche per 
cel. Che siete impazzato 9 

2. Fig. {T.] Latte impazzato. V. Impazzane, $ 6. 

INPAZZIBENTO, (T.)} S. n, Nel senso not. a Im- 
pazzamento; ma falvolfa mn po' men grave. V. Im 
PAZZARE. 

IMPAZZIOE. V. n. ass. Impazzare, Teol. mist. 
{CC} Correnido contro alla sposa impazziscono. [Camp.]} 
Din. fin. Mascale. iti, 15. Quando il cavallo ha 
gran dolore di testa, & pericolo che impazzisca, il 
che si conosce a questi segnali... 

2. (Tom.) apenzira, forse meglio che lamenta, 
direbbesi di quella passeggiera alienazione di mente 
che coglie fuomo iu ogai smodato af. Prov. 
Tose. 157. Il vecchio rimbamirisce, e il giovano im- 
pazzisce, |Val.] Fortig. Ricciord, 7. 76, In fine ad 
impazzire per amore L'ho fatto anch'io. 

5. È fig. Hed. Ditir, 27. 4C) E non par mica 
vergogon ‘ira i bicchieri impazzire sei volte l'anno. 

4. Att. [Camp.} Per Fore divenir pazzo. Din. 
Diu. Mascale, un. 22, Imperocchè la fumosità del 
calore del vino sale a) cervello (del carulio), e su- 
bito lo impazzisce. 

E fin. [Camp.] Comp. ant. Test. Salomone amò 
molte donne che non erauo della sua gente, nè della 
sua legge...; ed essendo già vecchio gl'impazziro il 
suo cuore, 

IMPAZZITO, Part. pass. e Agg. Da Inpazziae, 
Fir. As. 216. (C) Altrimenti un asino, come Melea- 
gro, sarebbe certamente morto per lo dolor del 
tizzone della impazzita Altea. E 277, Aocesero 
quelle parole la bestialità dello impazzito giovane. 
Sotein. Trif. {Mt} V. impazzato. 

IMPECCABILE. [T.} Agg. Che non é soggetto a 
commetter peccato, segnatum, nel sensa crist, della 
voce. Ha forma, ma nou signif. di passivo, sull'anal. 
di Fallibile, GI. lat, gr. re ilis, "Avapadernrs. 
Iucell. Prov. 5. 3. 212. (Man.} Gli Angioli, anime 
de' Beati... non son eglino impeccabili t {Gli Angioli 
confermati in Grazia, e le anime giuste nella heati- 
tudine, sono impeccabili.) [aes Serm. #3, Se 
Dio per grazia la fece impeccabile {M. V.)... così 
ancora per grazia la potè preservare che non sen- 
lisse macula della colpa originale. = Segner. Pred. 
Pal. Ap. A. 12. (C} Che volere... divisar un uomo 
impeccabile fra' mortali t E Mann. Magg. 6. 1. Nan 
sì figurar, come aleuni, di poter esser divenuto 
impeccabile. {r.} Non c'è uomo infallibile nè impec- 
cabile. — Impeocabili, tif. che a sé davano certi 
Anobaltisti, spaeciando che l'uomo, dalla fede ri- 
generato, non era possibile peccasse più. 

%. la senso lato. |r.] Gell. Questi surà impecca. 
bile, e viverà tranquillissima vita. — Scusa di chi 
ho commesso nn fallo, è rimprovero a chi se ne 
scandalizza furisatcamente : lo non sono inpecca- 


chisi un poco colle morse. £ Giugn. 7. Segni di: bile, Come dire: Sareste voi tale? 
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IMPECCABIAITÀ. [T.[ S. {. Astr. d'Inveccamie. 
Bart. Quietist. {C) Quando credevano esser giuoti 
allo stato dell'impeccabilità, [T.] L'impeocabilità per 
natura non è propria che a Dio. Girol. La perpetua 
impeccanza è serbata al solo Dio, — 1 Pelagiani 
tenevano la dottrina della impeccanza ; libertà non 
solo di non commettere it male, ima nun ne avere 
la tentazione in pensiero. — Nel senso feol. Impec- 
canza; nel senso fato d'Impeccabile (V., $ 2), non 
Impeccanza, ma Impeccabilità. 

2. Al senso lato del $ 2 d'Impeccabile s'accosta 
il seg. Lom. Dial. 468. (Gh.) Che!, li eruditi Fio- 
rentini hanno dim degli Stoici 1 [7.) Così 
per cel, L'impeccabilità è il privilegio non solamente 
de' principi, ma anco de' loro nemici, quando sono 

iù forti 0 pare che siana. 

IMPECCANZA, [T 1! S. f. V. Impeccamiità. 

IMPECETTARE. [G.M.] V. a. fasudiciare propr. 
con chiose che somiglino a pecelte; e quindi tn gen. 
Lordare. Ha impecettato tutto il vestito. V. guco 
IMPECIARE. 

[G-M.| E N. pass. S'è impecettato tutto il viso. 

IMPECETTATO, [G.M.] Part. poss. e Agg. Da 
IMPECETTANE, 

IMPECIAMENTO. S, m. Da Inpeciane, L'Atto, e 
il Hesultato dell'impeciare. (Fanf.) Infar. sec. p. 
201. ediz. fior. 1588, Ant. Padovani, {GA} De non 
si senta la forza delle parole?,... e che, se d'Ulisse, 
e non de compagni, s avesse avuto &l intendere lo 
'peciamento, non impeciore, ma impeciarsi posto 
avrebbe nella scrittura ? 

IMPECIARE. V, a, /Impiasteare di pece ; ma si usa 
eneralmente per Impiastrare. Impico é in Colum. — 
Fior, Ital. D. (C) Ma non potendolo celare, prese una 
fiscella, cioè una nassa, e impecialla; e impeciata che 
l'ebbe, misevi il fanciullo. (L'edizione di Bologna 
del 1490 a carte 4 ha: Ma non potendolo celare, 
prese una massa; e impegolata, che l'ebbe, gli mise 
dentro lo figliolo.) [Camp.| Pot. M. Mil. Le navi 
non sono impeciate, ma sono unte con olio di pesce. 

è. Per simil. vale Turor buchi o fessure con 

nalsivoglia materia tegnente a quisa di pece, Infar. 
Sec. 202. {C} Impeciare è vocabolo che non sì ri- 
stringe alla pece, ma dicesi anche d'altra materie 
simili a lei, che turino o buco 0 fessura, nella guisa 
che fa la pece. 

3. Impeciare, 0 impeciarsi gli orecchi rale Fiu- 
gere di non wdire, Far il sordo, liurch, 1. GI. 
[Man,) È al fischiar l'udir non vi s'impeci. Lor. 
Med, cons. 72. 3. Quando e' vede che tu impeci 
Pur gli orecchi, e' grida forte. 

4. Fig. Impeclarsi, o Essere impecialo di uma pas- 
sione. Pallav. Ist. Cone. 1. 124. (Mi.) Ma questo 
giubbilo degli avversari quanto attristava tanto in- 
fiammava l'animo di Martino, e di chi s'era impeciato 
della stessa passione. 

IMPECIATO. Pari, pass. e Agg. Da lnpeciane. 
Pallad, Mars. 48. (C) Si suole mettere in vasi im- 
peciati, E Lug. 8. Colerai bene l'aceto, e in vaselli 
impeciati il metti. But, Iaf. 10. 2. Fece inchiu- 
dere uno dannato alla morte in una botte molto bene 
impeciata, Cr. 4, 29, 1. (M/.) JI mosto... metti in 

uel medesimo di ne'vasì impeciati dentro e di 

uori. {r.} Cell. Bene. Vit. 4, 425, Barche... non 
molto... grosse,.., nè manco impeciate, 

[Cont.] Lauro, Agr. Col. 229. La pece che 
usano quei del Delfinato e di Savoja a condire i vini 
impeciati, 

2. [Val.] Detto di fuoco, Alimentato dalla pece, 
Lane. Eneid. 9. 502, Tuono porta lo ‘mpeciato 
fuoco con fumicanti facelline. 

IMPECIATURA. S. f. Impiastramento di pece. (M,) 

2. Fig. Olturamento, (Fanf.) Car. Lett, 2. 163. 
(M.) Di quelle sue Sirene mi fo io helle, perchè con 
una impeciatura d'orecchie se ne remde salvo. 

INPECORIRE. [T.) V. n, Fursi pecora 0 peroro, 
nel trasl., stupido a seguitare altrui senza saperne 
il perché. {t.| Certi valentuomini, cutrati in certi 
consigli pubblici, in certa maniera e per certi fini, 
impecoriscono, 

MPECORITO. Part. pass. e Agg. Da Iurrcomine. 
Vocab. Cater, 142. (Ch) In grazia dell'impecocito 
Liscione. 

t IMPEDALANE. V. ». pass. Formare il pedate, 
In altro senso, Colum. Impedare. Bemb. Aso. 2. 
118. (C} Già non verrebbe fatto in maniera alcuna 
il potere impedalarsi, e rinverzire. 

PEDANTIRE. (T.] V. rift. e N. ass. Diventar 
pedante, Lase, Rim, 2, 155. (C) Il mondo è tanto 8 
tanto impedantito, Che il Padre Varchi non potea 
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tirto: E, sebben fu da Febo favorito, Nom ehe forza 
mai di spedantirlo. [t.] Anche att. Regole rhe impe- 
dantiscono l'arte; Passioni che impedantiscono la 

itica, è più la liberale assai volte che la coima. 

INPEDANTITO. |T.] Part. pass. d' InpeDANTINE 
oit. è riff. e neu, — È come Agg. 0° | 

IMPEDIBILE. Agg. com, Che può imperdirsi, Salvia, 
Man, Epit. (M.} Le cose che sona a noi, sono di 
natura franche, non vietabiti, non impedilniti. 

t IMPEDICAMENTO, S. m. Impedimento. Fr. Em 
pichement. Esp, P. N. 90. {(M.) Possa elli dimo- 
fare in suo matrimanio, se altro impedicamento non 
v'hae. [Comp.] find, G. A. v, Navigando diritta. 
mente senza impelicamento di mare... E iri, Lib. 
xiv. Ché per li Trajani nullo impedicamento fue a 
lora fatto quella notte. £ Lib. xxrx, Vero de che inci 
èe uno impedicamento e non altro. Boez. Com. 1. 

tb INPEDICANTE. Part. pres. di ImPEDICARE. 
[Camp.] Che impedica. Boes. Cam. 1. Ed sumen- 
tano lo dolore e la tristizia impedicante la ragione. 
_ t IMPEDICARE, V. a, Alfacciare, Impostojere. (C) 
È in Amm, — Fr. Empscher. 

2. 1Per simil, Guitt, Lett, 8. (C) Onile era impedi- 
cato e legato nel mondo, Esp. PN. 54. {M.) Cinque 
cose spiritualmente impedicano e occupano la verace 
confessione. [Camp.| Hib. S. Paol. Col. Prof. Dalle 
sottilitadi delli Fitosofi sieno presi, e siano impe- 
dicati dalle osservanze givdee, S. Bern, Lett, È Sol. 
Epil. — Aquil. m. 27. Boez. Com. 1v. : 

5. (Camp.| t Per Zntercettare. Boez. Com. 1. Di- 
cevano ch'esso avea impedicate Je lettere, le quali 
uno delatore portava a re Temionico, 

4. t Fig. |(Camp.] Per Distrarre, Distogliere, è 
sim. Fior. S. Frane. lo non lo voglie impedicare 
dell'orazione ; dilli che mi mandi frate Elia. 

btN ns, HÀ, Fallare, Errare, Venir meno. 
Puse. Centi. 84.66, Un Maestro saputo e discreto... 
Disse in predica Ched ogni altro giudizio avea di- 
vieto, Salvo che quello, che mai non impedica, Cioè 
il volere di Dio, 

tIMPEDICATO. Part. pass. e Agg. Da InpeDicANE. 

2. t Fig. Per Inirigato, Impedito. Albert, 317. 
{C) Avaccia le cose lande, e le “mpedicale disbriza. 
Dent. Pist, Imp. Arrig. pag. BIS. (Firenze 1723.) 
{M.} Vergognisi dunque di stare imprdicato sì lunga- 
mente in un'aja strettissima del mondo colui al quale 
tutto il mondo aspetta. {Camp.] Bi6, Sap. 17. Poi 
legati con legame di tenebre, e dalla lunga notte 
impedicati ed inchiusi sotto li tetti {eompeditil, 

t IMPEDICO, S, mu. (Camp.} Per fimpedimento, 
Ostacolo, ecc., ricorre în Giud. G, A. vu. Senza 
impedico scorrono a più brutto ed orribile allo. £ 
Lib. xx1. E Lib, xxin. Volendo ultra passare, non 
potsro senza impertico. _ 

IMPEMIENTE. Part. pres. di Iupenine. Che impe- 
disce. [Tom.} Cresce. 4. 12. L'umor acquoso, impe- 
diente la digestione dell'amor viscoso. Del Pupa 
Cons. (M.) Per cagione della sua gravità, impediente 
il suo moto. . ‘ 

2. impediente, dicesi da' Cononisti Quell'impedì- 
mento che rende illecito il matrimonio. (M.} 

1 IMPEDIMENTARE. V. a. Impedire. {T.] tn Cassiod. 
Impedimentosus. Svll'anal, di Parlamentare, = Lib. 
Viagg. (C) Acquistor la città d'Acum, e impedimentò 
tutti li Cristinni che dentro v'erano. [7.] Caralcant. 
G. lstor. Fior. 2. 567. Impedimentò la difesa del 
marilo, e prestò non mene la forza che l'ardire al suo 
avolterone. — Tuw. ftit. (C) Si parò innanzi, e im- 
peimentà il colpo che non giunse fermo, 

1 IMPEDIMENTIRE. V. o. /mpedire. [Cont.] Tar, 
rit, 231. Egli dovea cessare a altro pensiere, di 
uon avere cura nè a rendite né a ricchezze nè a te- 
soro nè a cosa che “n sua cavalleria lo potesse im- 
pedlimentire, = Albert. 18, (C} La mala dilettazione 
è nimica della mente e della ragione, impedimentisce 
consiglio, e distringe gli occhi, accioechè non abbia 
alcun mescnglio colla virtà, G. V. 7. 24, 1. Per 
andare ad Arezzo, e impedimentire gli andamenti di 
Curradino. Cr, 2, 5. 5. È falto rivolgere in se 
medesimo, e tornare addietro dal freddo del luogo 
adombrato e aduggiato, e impedimentisce do ’ngrossar 
del pedale. £ 11, 14. 4. Alcune piante impedimen= 
tiscon l'altre in generazione od in frutto. Esp. Vang. 
La diverte, ovvero cansa, impedimentendo l'amma 
dell'uomo, che non la intenda. Fr Sent. pia 
Quegli che maggiormente impedimentisce virtude , 
maggiormente è îa aMiggere. — Les. Maestr. Bartol, 
24. (Fanf.} Non solamente impedimentisce quella 
parte percossa di poter fare l'uficio suo del vedere ; 
Ina cziandio.., 


Isalvo sempre giusto impedimento. Cons. mare, 257, 
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2.4 E rol tersocasa, Fr. Giord. 101, (M } Le cose | fusse di Compagna quando andasse adunarsi a ta 


vili dì sotto impedimentiscono all'ordine di sopra. 

î IMPEDIMENTITO. Part. pass. e Agg. De Impe- 
pimentine. Fr, Giord. 101, {M.} Ma dl fuoco è Ja 
stoppa..., senza essere impedimentiti, tutti quelli di 
cielo e di terra non potrebiber fare che non ardesse; 
# così dell'altra naturali cose. Fr, Jac, Ces. g. 3 8 
Spesse volle interviene che il corriere impedimentito 
per poca d'ora giugne un altro,... Call. Ab. fsane, 33, 
(N1,) Guirdati che ta non sii impedimentito dalla spe- 
ranza itella presente, ovvero lunga vita, a pugnare e 
a vincere, ing Volg. D, Mon, ui. È conciassia 
che il fine dello impedimento sia il non essere della 
cosa impedimentita, seguirebbe che Dio volesse non 
essere il fine della natura {rei impedifae), Comp. ame, 
Test, Costui si era impedimentito delli piedi che mon 
poteva audare, 

IMPEDIMENTO, S. m. Da Impepine. L'impedire, 
Impaccio, Ostacolo, Aureo lat, Bore, Nov. 79, 34. 
(C) Voi potreste ricevere impedimento, e fare a noi 
grandissimo danno, Dani, Înf. 2. Donna è gentil 
nel Ciel, che si compiange Di questo “mpedimento. 
Petr. Son. 30. Orso, e' non furon mai filmi, nè 
stagni..., Nè altro impedimento ond'io mi lagni. 

Cont.) G. G. N. sci. iv. xur. 227. In oltre 
è... impossibile lo schivar l'impedimento del mezzo, 
sicché non levi l'equalnilità del moto trasversale, è 
la regola dell'accelerazione nei gravi cadenti. Leo. 
da Vinci, Moto acque, n. 22. Il fiume dritto, sel 
bene in ogni grado di moto acquista grado di velocità, 
nondimeno quanto più impedimento trova nel corso 
tanto più si tarda e fassi meno veloce. 

|T.} Grave impedimento. — in caso d'impedì- 
mento. 

2. Per Infermità. G. V. 4. 20, 5. (0) Per na- 
Inrale frigiditate, 0 per altro impedimento perpetuo 
impedito. 

5. [T.] Cosa a le cose poste per impedire. Bott. 
Stor, N, conf. 9. 197. Per ostare al pericolo, al- 
barrarnno con hatti, panche, tavole ed altri impedi 
menti le tre contrade... 

4A. Bagaglio, Salmeria, nella stessa maniera che 
l'usavano è Latini, [Cont.] Garimb, Cap. gen. 219, 
Kiducevano la superflua quantità di cariaggi ad un 
numero necessario, dimandandogli imperlimenti così 
come sone in effetto; per dar al intender l'impor- 
tanza loro col vocabulo, == M. V. 11. 54. (C) Mentre 
che la gente, ch'era rimasa, era alla retroguandia, 
manitati dinanzi a sé gl'impedimenti... Sen. Pest. RT, 
Quello che al presente si chiama arnese, antica- 
mente fu chiamato impedimento. Ar. Fur, 16. 31. 
I carriaggi e gli altri impedimenti Con lor fece driz- 
zar per questa strada, [Fanf.} Monte. Afor. rifl. x1. 
val. 2, pag. 16. Li formò la battaglia quadrilunga, 
volubile, cogli impedimenti nel mezzo, disposti a 
scambierole soccorso. 

G. Impedimenti, diconsi dai Canomisti Quegli 
ostacoli che impediscono due persone di unirsi in 
mafrimonio ; e sono di due specie: Dirimenti, che 
annullano il matrimonio; Impedienti, che lo rendono 
illecito, Segner. Parr. fustr. 23, 2, |M.) Impedi- 
menti dirimenti che sono molti, ma singolarmente 
quello meno vsservalo dell'affinità. 

— Magal. Lett. 19. (3f8.} Uno che non abbia im- 
pelimenti dirimenti a un cicisbeato di pura ionocen- 
lissima stima. (Oni per ischerso.) . 

6, [r.] Impedimenti legali a uflizi pubblici, 

7. [Cont.] Ostacoli che impediscono alcuno di 

sentarsi nl giudizio, Stat. Sen. Lan, t. 212. 
Per difetto de' consoli o del camarlengo a del notaio, 
o vero che per alcuno insto impedimento fusse stalo 
impedito infra 'l detto termine, sì che provare o vero 
se escusare non avesse potuto, Stef. Cav, S. Stef. 
151. In questi e simili casi dichiariamo, che i termini 
assegnati a comparire, e fare il resto del giudicato, 
non s'intendano loro esser corsi, ma tulto "l tempo 
dello impedimento s'intenda essere stato 403peso al 
procedere nella detta causa, ed i termini s‘intemdano 
essere cominciali a correre cessali gli impedimenti 
e non prima, 

[Cont.} E di fare altra cos cui sia fennio, 
Doc, Arte Sum. Mu 455. I detto ser Guasparre 
sia tenuto e debbvi avere fornito e posto il detlo la- 
vorio in tempo di quattro anni prossimi da seguire 
dal di che sarà condotto il vetro ne la città di Stena; 


Compagna, al tempo d'aleuno rumore... facendo al- 
cuna seraglio nella via, gittando pietre 0 balestrando 
0 faccodo balestrare, 0 alir'impedimento prestare; è 
se "i delto impedimento avesse effetto o no, sis 
puoito in ji mila libre di denari. 

[T.] Essere d'impedimento, Essere impedimento. 
— Fare impedimento, — Opporre impedimento, - 
Impedimenti che sì oppongono. — Rimuovere impe- 
dimenti, — Libero da... — Superare gl'impedimenti. 

IMPEDIRE, V. a. Aff al lat, anreo Impoilire, Con- 
traviare, Dar noja, Upporsi, Porre impedimento, 
ostacolo. (Fauf.} Foce. Now, 89. 12, {C} Acciocchè 
tu non m'impedischi, ricordati della risposta che ci 
fece il mulattiere, Lab, 26, Subitamente intornia= 
lomi, non solamente il mio volare impesdio, ma... 
Dant. Inf. 4. Anzi impediva tanta il mia cammino, 
Uh fui per rilornar più volte volto, E 2, (Mt) L'a- 
mico mio, e non della ventura, Nella diserta praggia 
timpedito. £ 6, {) Non impedie lo suo fatale andare, 
Cavate. Fruit. ling. L'orazione vale ad impedire e 
spegnere li peccatt. E Espos. Simb. 4, 245. (Mt.} 
Valendolo l'uno ferire, l'altro lo impedilte {inpodi), 
E Att, Apest. 98. Questo non permise lo spirito di 
Giesò, cioè che gl'impedì (sic) che non vi andarono. 
G. V. 8. 40. 2. Andandogli fuggende dinanzi di luogo 
in luogo e talora di dietro, nd impedirgli le vittua= 
glie, Segner, /nered. 1.20. 4. È non vi accorgete 
che se Bho dalla sua bontà fosse astretto, non solo a 
proibire le colpe tutte, comPegli fa, non solo a pu 
nirle, mo ancora ni impedirle efficacemente, non 
sarebbe possibile colpa alcuna? 

[Cont.] Leo, da Vinci, Moto neque, 1. 24. 
Nella cadota del grave infra l'aria non vi si vede 
resistenza che l'impedisca, anzi l'aria s'apre, e di 
luogo all'impeto del grave. 

{Tom.} Crese, 1. 4. La corruzione dell'acqua 
fa corrompere gli umori, e impedisce il petto è la 
voce. 

Cont.) Impedire il passo al memice. Facco, 
Stral. mil. 85. Il duca di Savoia gli mandò in 
contro, per impedirti il passo versa il Canavese, un 
grossissimo esercito. 

fr) Cal Di. impedisce di farlo. Anco: Impedisce 
il farlo (ehe é azione più diretta). 

2. fticeve, dopo al quarto, il secondo e terzo 
caso. Vit, SS. Pad. 2.71. (M.) l'ognamo che c'im- 
peilisca dell'orare, e degli altri esercizi spirituali,... 
Cavale, Frutt, ling. 258, Se il padre l'avesse in 
prima corretto e impedito a Quella presunzione, non 
sarebbe stato ucciso. E Pungif. 199, Valendolo 
di ciò impedire. |Camp.] Ar». Cicil, n. 17, Abi- 
tivano solo ne' deserti, per non essere impediti allo 
studio. == Fr. Giurd, 101. {M,} Imperocchè queste 
cose di sotto possono impedire, e impediscono alle 
cose di sopra. ((i N. nss.) Segner. Pred. 5. 6. 
Di questo uncor si spoglià, perchè nè pure da te- 
muissimo ingombro impedito venisse alle scienze 
umane. 

5. E col sesto. Cavale. Pumqil. 430. {M.} Accioc- 
ehè o gli purghino 0 gl'impediscano da vanagloria e 
da reputarsi. Vit, SS. Pad. 1. 222. Rendete grazie 
a Dio, lo quale per l'orazione di Piamone ci ha im- 
pediti da tanto male, che fatto averemmo, 

[Cont,} Vas, V, 300, Nell'altra {facciata} per 
essere impedita dalle finestre non sì polè far istorie, 
e però vi si fece un ribattimento, 

4. [T.] Tras!, Sansov. Cone. Polit. L'ira dalla 
uale è impedito il consiglio, — Ragioni che impe- 
iscono, — Me lo impedì la stagione. 

5. Fig. (Camp.] Per Abbattere, Punire di marte, 
ecc. Bib. Salm. 77. È Vira dì Dio venne si lore 
ed uecise coloro ch'erano grassi, e gli eletti d'Israei 
impedio (impectività (ed abbattè la scelta d'Israel, il 
Diodati). 

6. Per Avvincere, Legare, Inviluppare. Ovid. 
Simint, 4,98, {Man.) A poco a poen lasciata la paura, 
die... le corna da essere impedite con nuove gril- 
lande. £ 3. 72. Con quelle {budello} impedì le sue 
gambe, e cadde col véto venire, 

[Cont.] Docce. Tratt. scherma, 49, In caso che 
voi fussi tanto stretti, che la punta fussi passata la 
dirittura della vostra vita, o sopra il capo, o da 
qualsivoglia altra banda, non vaglio che voi vi vol- 
tate per guardar la punta, ma che gvardiate il pugno, 
per andar a pigliargiielo per aggravarglielo al pelto, 


Fussi intervenuto impedimento di Dio, 0 di mare, o!e impedirli la sua spada, venendo alla presa, come 


di vento, 0 di Signoria, 


9, Salcuno darà impedimento... ad alcuno il quale 


{s'è detto altrove. 
8. [Cont] Dare impedimento. Stat. Comp. Siena, i 
| Lett. 28. (C) In questo spazio... polrà nascomlere a 


1. Per Impacciare, Imbrogliare, Vincolare. Cas. 


IMPEDITAMENTE 


impedir tntto il suo; e farallo senza dubbia, accior- 
che io non possa avere il mio, 

[Cont.} N. pass. Zonca, Macch. 7, A questa ar- 

na, che ancora i maestri chiamano fuso, per esser 
in piedi con ì suoi perni di sopra e di sotto, s'av- 
volgono le funi, l'una alquanto distante dall'altra, 
accioeché non s'impediscano insieme. Serlio, Arch. 
wi. Si. Davanti a questo edificio si presuppone un 
cortile di quadro perfetto, quanto è larga la casa: e 
se anche da 1 lati se egli faranno due portoni, per 
passare a i giaritini senza impedire la sala, sarà bene. 

R, [Uamp.| Per Contruriare, e sim. Ari, am. 
Proem. Fu uomo virtuoso, se lussuria non Lo avesse 
i . . 

. Hlîicesi anche delle infermità che sopravven- 
gono in alcun membro del corpo, e vale Inabilitarto 
ai proprii ufficti, Renderlo infermo, Car. Leit. ined. 
2, 162, (M.) Il cardinal! Salviati è stato a questi 
giorni visitato da una apaplessia che gli torse la bocca, 
e l'impedì quasi tutto da un lato, £ 3, 48, (M6.) Mi 
duole ora del male che v'imprdisca. 

[Cont.} Dei frutti. Gr. P, Agr, mn. $7. Avve- 

naché il vento che vien d'Aquilone impedisca i 
tti, conserva nondimeno mirabilmente gli spiriti 
e guarda la sanitade, 

{Cant.} Dicesi anche di cose che hanno tali 
difetti da essere inabili al loro ufficio. Cell. Scul, 
2. Di poi, secca jla ferre), si stacci diligentemente 
con uno stacrio alquanto grosselto, perchè n'esce 
pietruccole, barbucce, e vetri, ed altre colai cose, 
che le impedirebbono assai, Lupic, Arch, mil. 18. 
Case malte, che si usavano di fare anticamente, le 

uali sono del tutto dismesse, perché erano facili 
essere accecale, cid erano impedite dal fummo, 

10. Impedire aleuno che, ere., vate Hifenerfa, 
Fermarlo del fare, ece. S. Gio, Crisost. 122. 
{Man.) Corresselo, e flagetlollo all'ultima, non per 
animo di vendetta, ma per correggerlo, è per impe- 
dirlo che non pracedesse in peggio, |T.| Cavate. 
Frutt. ling. La quinta cosa che impedisce che le 
nostre orazioni non sieno esandite, si è Ja durerza 
e la impietate. [r-ta.] Gio. Fabr. Com. Ter. 200. 
41. Un poco di faecenduola m'impedisce ehe io non 
possa star più eco. 

{Cont.| Chiudere la bocca di un porto, la foce 
di va fiume, e sim. Bart. €. Arch, 106, Apporttene 
ancora alle cose navali difendere il porto 0 impedirlo. 
Questo ci verrà fatto comodissimamente con avere 
affondato qualche grandissima macchina, e con avere 
fatto attraverso o argini o pastevi catene... Ficchinsi 

ali, gettinvisi impedimenti di sassi,... Leo. da Vinci, 
Moto acque, v. 39, Il canale largo non impedisce 
tanto l'acqua che discende dal canale stretto, e 
quanto è più largo meno impedisce. 

f41. [Uont.| Nef siguif. del $ 7 di Impedimento, 
Stat. Cav. SL Stef. 45%. Se i cavalieri inquisità è 
querelati si Irovassono essere ne' delli termini im- 
pediti, e lo proveranno legittimamente, come dire se 
fussono ammalati, debliano produrre fede di mano 
del medico ehe gli arà curati, contenente che ma- 
lattis abbiano avuta, è quanlo tempo per conto di 
essa gli ablua visitati. 

12. N. ass. [Camp.] Miferito a Scrittura, signi- 
fica Essere oscuro, di malagerole intelligenza. 
S. Gir. Pist. BI. Sicchè dove la Scritira impedisce, 
si tiri il senso più chiaramente in latino. 

{T.] Modo di risponedere a obiezione mossa in 
fatti 0 an parole. Questa non impedisce che... 

Ir.} Mido enf. per mostrare ta facilità o la le- 
gittimita d'un'azione: Chi v'impedisce? — Chi cime 
pedisce ?... — Quid vetat? 

43. Senso recipr. |1,] Persona con persona, Cosa 
con cosa, S'impediseono nel moto e nell'azione loro. ; 

14, (Mus.) [Ross.] Impedire dicesi della Voce, e! 
vale Abbogliarla, Coprirta. Don 14. 25. 90. Non; 
fussero (gl'insiramenti) sì gagliandì, che impedis- | 
sero la voce, né tanto deboli, che non sen- | 
tissero, 

IMPEDITAMENTE, (T.) Ae. Da Impenito agg. 
E in Lacer. [v.| Muoversi, Parlare impoditamente. 

IMPEDITISSIMO. Agg, Sepert. di Inremto. Hlemb. 
Stor, 2. 28. (C) Conoscrano dovere la ria impedi- 
ditissima avere. E 4. 53. Né lultavia quello eser- 
cito, per cagion delle nevi, e delle vie impestitissime, 
oltra a questo, d'alcuna altra utilità fu alla repab> 
blica 

IMPEDITIVO, Agg. Atto ad impedire, Che impe- 
disce. E in un b. Lot. — Tratt. pecc. mort, (MI) 
Hi secondo modo di spergiuro è, quando giura cosa 





—(1335)— 


(Star, Come, 44. 193, 11. Potrebbe Lrasmettere pes- 


simi umori e impeditivi di questa cura al rimanente 
del corpo 

IMPEDITO, Port. pass. è Agg. Da Isrepine. 
Dont, Par, 8, C) Di fredda nube non disceser 
venti, 0 visibili o no, tanto festini, Che non paressero 
impediti e lenti. Ce, 5. 4. {3/.) In cotal maniera la 
nociva moltitudine delle formiche predette impedita 
dall'usato salire, dalla arbore si svierà per forza, £ 
1. 146. (GA) Alcona valta per la contraria azione 
l'ono e Valiro seme è impedito a germinare, Fir. 
As. lib. 2. 1M.) Con voce stridente, ma da molti 
sospiri impedita, gridava. 

fees] Baldi, Aut. Er, 47, Bisogna prima 
che il piano, per il quale deve caminare la machina 
se morente, sta duro, non inclinato, ed eguale, acciò 
che le ruote sue premute non si profondino, e non 
siano impedite da qualche asprezza. 

i [T.] Impedito da malattia di recarsi all'Acta- 
demia. 

[Cont.] Col terzo caso. Lana, Prodr. inv. 45. 
Luogo non impedito alla vista. 

è. Per Occupato, Bocce, Introd. 52. (C) Qua 
lora gli altri, intorno a' loro ufficii impediti, attendere 
non vi potessero. 

pri Di chi è oceupato, e non può dar retta 
ad altrui, suol dirsi: È impedito. fr questo caso, 
Impedito col tale; non Dal, 

3. [Camp.] Per Precccupala, e sim. Ces, Com, 
Ma essendo gli animi di tutti impediti, Dionotrix 
con li cavalli degli Edui, nol sopendo Cesare, dagli at- 
loggiamenti s'incominciò a parlire (impeditis omininna 
animis). 

i. [Camp.] Per Tutto assorto, oceupato con la 
mente, ecc, DD. 4, 21, Tu eri allor sì del tutto impe- 
dito Sovra colui ehe giù tenne Altaforie, Che non 
guardasti in là, sì fu partito (sì, per sinehé), => Mern. 

ri. in, 37,43, {Gk,) Il Conte a le parole non attese, 
Ché in aliro aveva la mente impedita. 

5. [Cors.] Impedito si dice onche di Chi rimane 
sensa saper che dire 0 che rispondere, Costigl, 
Cortig. 3. 4, S'io vi addomandassi quali siano... 
queste gran donne, penso che resteresie impedito, 

8. [Lamp.| Aggiunto di Luogo, per /nacresso, 
Improticabile, e sim. Ces. Com. Poco dalle vie si 
partiva ; e fra lochi silvestri ed impediti s'ascondeva 
{lucis impeditisì, E altrove: In ogni loco, dove al- 
cuna valle ascosa 0 paese selvaggio 0 palude impe- 
dita, speranza di presidio e di salute lar potesse, iv 
quelli ridutti s'erano (nu! palns impedita). 

{Cont.| Garinb. Cop. gen. 508, Allri si sono 
salvati con l'occasione di qualche palude 0 selva 
vicina overo d'altri luoghi impediti, 

{Cont.] Cal sesto caso, spiegando il signif. ass. 
precedente. Giumb. Arte guerra, Veg. i. 43, Se 
dle’ tuni cavalieri entra i pedoni dell'avversario vit- 
toria vuoli avere, leggerai i Inoghi più alti un poco 
che quelli del nemico, ma lungia pian ed aperti, e 
non impediti da padali, o da selve, 

1. Fig. {(Camp.] Per Atterrito, Spaventato, è 
sim. Ces, Com. Perché gli uomini più volle teme- 
rarii, di falsi rumori impediti, alli malefici incitarsi... 
(falsis rumoribus ferreri). 

#, Dicesi di Chi per infermità resta in alcun 
membro offeso e inabulitato, Bore, Nov. 14, 3.404 
Menando quivi zoppi ed attratti, e ciechi, ed alirì di 
qualunque infermità o difetto impediti. Ciriffi Calo 
3, 71, Resta impedito Di quella spalla, è diventà 
serignuto, Che il diavol non Vare' riconosciuto. Tirss. 
Ger, 11,55. Pur savvede egli pot che nol sostenta 
La gamba, offesa troppo ed impedita. 

9. [Camp.] t Impedilo in ta lingua, per Balbo, e 
sim, Comp, ant, Test. E dico doselfo che questa fu 
ta cagione che Movses era alcuna cosa impedito in 
ia lingua. 

10, [Cont.] Del moto d'un corpo che resta tratte 
unto così da non poter proseguire, Pont. Arm. 
uar. 90, Essenilo it vascello sotto coperta pieno ii 
robbe, il colpo restarebbe impedito, e talmente trat- 
lenuto che non polria giungere al fonto, nè far 
danuo a i lati. GG. £. vi, 353. L'acqua, ripercoo- 
lendo nelle svolte del canale tortuoso, viene ributtata 
€ grandemente impedita nel suo corso. 

11. [Cont.] Nel signif. def $ 7 di Impedimento. 
Stat, Sen. Lan, 1, 212. Per difetto de' consoli 0 del 
camarlengo 0 del notaio, o vero che per alcuno pisto 
impedimento fusse siato empedito infra "1 detto ter- 
mine, sì che provare n vero sè difendere o vero 
escusare non avesse poluto... Stat, Merc. Siena, 1, 


di peccato, o impeditiva di bene. |Cors.) Palla». 1149. E se per infermità, o altra legittima causa, fusse 


IMPEGNARE 


impedito, gli sia lecito poter mettere un sostituto a 
sua elezione che eserciti per Ii. 

12. {Camp.] Je forza di sost. D, Cons. 1. 4. In- 
numerabili quasi souo gl'impediti che di questo cibo 
vivono affamati. 

IMPEDITORE. Verb. m. di INpeDIRE. Chi 0 Che 
impedisce, Nan rom, È in Agost. — S, Agost. ©. 
D.C Varrebbe più il benivolo purgator dell'anima, 
che il malivolo impeditore. Segr. Fior. disc. 2. 33. 
In cambio d'impeditori della guerra, tornarono am- 
basciadori dello nequisto e della gloria avta, Buon, 
Fier. 4, 5. 3. È Sui per abbracciarlo impeditore, 

t IMPEDIZIONE, S. f. A al al, aureo Utapeditio. 
Impedimento. Reg. Matr. 35. |M.) L'ottavo e ultimo 
malo, per lo quale le persone conjugate peccano, si 
chiama giuridica, 0 legale impedizione. 

INPEGNARE. V. a. Mettere roba in pegno, o al 
monte di pietà 0 presso privati, per averne danaro, 
rendendo il quale, riscattosi il pegno, Bocc, Nov. 
62, 6. (C) Credi tu che io sofferi che tu m'impegni la 
gomelluccia? £ nor, 80. 146 Se io dovessi vendere 
ed impegnare ciò che ci è, [r.] Bocce. Decam, 7. 255. 
Sono acconcia d'impegnar per le lutte queste robe, 
ce G. V. 10, 229, 8, (C) E impegoolla Loro per tren» 
tacinquemila fiorini. [Val] Fey. Rim, 6. 85, Un 
uomo vi vendè per avarizia, Ma una donna v'impegna 
per bisogno, 

|[Cont.| Bandi Luce, 7. Bandisce che neuno 
soldato da cavallo e da piede debbia impegnare per 
heuna cagiune, 0 vero modo, arma o vera cavallo. 

ICant.] Anco di cosa messa in pegno da altri, 
che non sia il possessore, per farsi prestar denari. 
Breve, Orafi a: t. 73, Chi non pagasse,... il 
rettore gli faccia tollare tante pegnora, cha vagliano 
il doppio di ciò che debbuno dare, e il rettore subito 
le mandi per lo camarlengo a impegnare per la 
quantità che debbono dare, anco per È spese ; e essi 
pegni slieno alle spese di tale delitore, 

{T.| Prov, Tose. 336. Il mondo è sempre mezzo 
da vendere e mezzo da impegnare. {Delle anime che 
lo baszicana, e vanno per comprare, e si vendono 0 
sono resrdule.) 

2, Mellere in impegno, in compromissione e anche 
a repentaglio, Huon, Fier. (M.} Nè incauto in do- 
mandor, stollo risponda; Nè temerario il suo signor 
impegni. 

[T.) Ci è impegnato l'onore. 

3. Per Mettere in vpera. Cas. Lett, 48, (M.} Mio 
nipote mi ha seritto con quanta affezione,... e come 
elta ha impegnata valentieri tutta Îa sua autorità è 
tutta la sua grazia con sua beatitudine. 

4. Impegnare la fede, la parola, una parola. Ol- 
bliyarsi a fure, Promettere, Dar parola. Fir, Lue, 
4.3. (C) Di grazia, amor mio, vendimela (lu vesta), 
ch'io t'impegno la fede mia ch'io te ne farò un'altra 
jù ricca e più bella il doppio. Stor, Eur. 74. (M.) 
i di tanto servare gii impegnava la fade sua, Segser, 
Pred. 2. 1. (0) Purché egli avesse voluto a tanto 
impegnare una sua parola, 

ti. Nota modo, Seguer. Mann. Die. 3V. 41. (Mt) 
Conoscendo di quanto fe sei tenuto, animati ad im- 
pegnare tullo Le parimente in servizio d'essa. |{m- 
piegarti con premura e fervore.) 

6. N. miss, Scommettere, Mettere su ua 
in con 


|lAft) 
Cl 


À pegno, 
pre di quanto si asserisce. Fog. Com. 
‘co la Sola, cd impegno che ella viene a me, 
N. pass. Caricorsi di pegni. Matt. Frans. 
Him, baerl, (At) Ancor ch'altri Sindebiti e s'impegne, 

8. Prender l'assunto, Obbligarsi. Pros. Tose. 4, 
4176. (M.} S'impegna (chi traduce)... di non solamente 
rendere a peso è sentimenti, ma a numero, per così 
dire, anco le parole. Segner. Pred, 17. 2. Ma non 
prima io mi sono impegnato a mostrare una fale pro- 
posizione che mi trovo pentito già dell'impegno. 

{r.] limpegnarsi con una promessa, — lmpe- 
gnarsi verso alcuno. 

E lmpegnarai ad uno, per Fare per lui ogni 
cosa che valga a procarciare la aua grazia, e sim. 
Buonarr. Sat. 3. {Vian.} Ognun ti vuol per donno 
e per padrone, Ti s'olfre, ti si frega, ti s'impegna, 
Serba a te rolia € vita. 

10. Impegnarsi ad uno nale, presso i Militari, Ob- 
bligarsi di venir seco a combattimento. Buon. Fier. 
4,3. 3, (M.) Ma impegnato Tu mi ti sci. Quia. E 
se pure impegnato lo mi Li suno, io cedo, 

1. (Tom,) Impegnarsi in, non mi pare improprio, 
e dice vincolo più grave che l'Impegnarsi di. [r. 
Impegnarsi a... stu fra due; meu del primo, pite 
del secondo, impegnarsi in una questione. — Impe- 
gnarsi a non fare, a cedere. — lnpeguarsi di dare. 


IMPEGNATISSIMO 


42. Risolvere, Stabilire, Fermar l'animo nel voler 
fare, dire, durare in checchessio, Adopernre ogni 
sforzo per riuscire. Magal. Leti. {Mt.) Ptr quanto 

i V. S, illustriss, crede a me, s'impegni pure a 

rafigurarlo una sposa, E Lett. fam, 4,20. Wimpe- 
guerei a promettervi che riconoscereste al tutto, sto 
per dire, a verità ch'io promuovo, £ Lett, 18. (Quanto 
sia difficile l'impegnarsi a renderne la ragione. 

Onde Impegnarsi di fare una cosa rale Mettervi 
futto lo sindio. S, Cater. Lett. 211. (M,) Se egli la 
vedesse... {la colpa), s'impegnarebbe di far buona 
guardia, acciocché l'anima... È 304. n. 6. È voglia 
il dimonio o no, io m'impegnerò di esercitare la vita 
mia nell'onore di Dio, e salute delle anime per tutto 
"mondo, e singolarmente per la mia città. 

45. Essere impegnato con aleuno vale Trovarsi le- 
gato da promessa, Tener obbligo. Mayal. Lett, (ML,) 

vdugiare a dare i libri oggi a otto, quando tu mi 
manderai la lettera al signor Principe, col quale sei 
impegnato, Med. Lett, 3, 427. To sono impegnato 
per l'amico, nè altro (se voglio essere galaniuomo) 
posso fare... [T.] Gazz. G. Lett. Con cui mi sono 
impegnato. 

44. (Mar.} [Fin.] Impegnare, Impmeciare, Jugom- 
brare, Avviluppare, Itendere impedito. 

IMPEGNATISSIMO, Agg. Super!, di INpEGNATO, 
nel senso del $ 12 d'impegmare. Vine. Mart. Lett. 
(M.) È impegnatissimo di soddisfare alla vostra cu- 
riosità, ed alle vostre nobili applicazioni. 

t IMPEGNATIVO, Agg. Che impegna, Che obbliga. 
Magal. Lett. (M.) Per quello che sin serirer trat- 

tati interì, io non saprei consigliarci nè meno lei, 
altro essendo questo assinto dirò così impegnalivo, 
altro quetlo di chi dando una notizia succinta,,.. 

IMPEGNATO, [T.| Part. pass. d'Inpeonane, Lett. 
Marc, Strozzi. Diceva avere fino le camicie im- 
pegnate. 

Giov. Gell. Vit. Alf. 49, {M.} Conciossiachè 
e'si golina già Verona, la qual si vantino di difender 
come cosa loro impegnata, sin che e' venghin le 
aghe da Cesare, Pallav. lst. Cone, 4. 485, \M£.} 
Savvenne allora in un Principato, non solo così 
esausto, ma così impegnato, che fu costretto ritorre 
a molti Je rendite, 

2. Per Attotcato, Congiunto stabilmente in chee- 
chessia che ritenga. Viu. Tratt. Resist. 197. (M.} 
Piano stabile in forma di due piani E €, ne' tagli 
delle quali siano gli scavi in semirircolo d'un fora, 
dove, accostale insieme, passi Ja verga di vetro € D, 
rimanendovi impegnata col suo termine superiore C 
più grosso del (fusto. 

3, Per Interessato, Infervorato, Buon. Fier, 4. 
3. 3. (C) Metton Îa loro {foncia) in resta, Non impe 

mati alla vicenda, Varch, Stor, (Mf.) Voi v'ingannate 
in digrosso... se voi vi credete che sì possa giammai 
sperare, non che oltenere compatimento e ajuto da 
uomini tanto inritrositi, e cotanto impegnati nella 
fazione detta da voi degli Arrabbiati. 

A. Per Affaccendato, Occupato, Guice, Stor. lib, 
46. (Mt) Sì nutriva la occasione che gl'imperiali 
impegnati in queste diflicoltà... si disordinassero per 
loro medesimi. 

i. Per Implicato, Guicciard, 1. 195. (CA.) Nè 
si dimostrando degli Aragonesi... altro che 1 Duca 
di Calabria, impegnato con le sue genti in Romagna... 
Vorch. Stor. 3.472, Impegnato nelle guerre di Lom- 
bardia,... Mail, 3, 204, Gli fu chinsa la strada dal 
conte di Brissac, il quale con le genti del quartiere 
di S. Germano l'aveva colto nel mezzo, di modo 
ch'egli restò impegnato fra i ponti, nè potè più mo- 
versi in alcun modo, né fare il minimo sforzo da parte 
alcuna. 

6. Per Cacciato, Spinto. Corsin. Ist. Mess. 1, 41. 
p. 44. (GA) In questo mentre Pietro de Alvarato.., 
si trovò, su'l far del giorno, impegnato dalla tempe- 
sta più a dentro del golfo ch'ei non pensava. 

7. Trovarsi impegnato a fare uma cosa vole Essere 
obbligato , astretto a farla, Magal. Lett. {M.} Mi 
trovo insensibilmente impegnato a giustificare un 
Jnio concetto, cun farvelo apparire non repugrante a 
quella... 

(t.] Si tiene impegnato. — Si trovò impe- 
grato. 

IMPEGNO, Sì m. L'impegnare, Pegno, (0) 

2. Por Promissione, Obbligo addassatosi da aleuno 
di fure cherchessia. Segner, Prod. 3. 1. (C) Siechè 
qual dubbio clio non potrò con onore uscir mai 
d'impegno? £ 47, 2, {3.) Non prima io mi sono im- 
pegnato a voler mostrate una tale proposizione, che 

«mi lruvo pentito già dell'impegno, Sa 


salvia. Pros. |a lor simpegola, Liesi detti. 
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Queste furono grandi parole, di gran peso, e di for- 
lissimo impegno per l'avvenire, Magal. Lett, 8. (M2.) 
L'impegno della sua carica, e il continovo maneggio 
de' nostri affari, gli hanno fatta fare quella poca di 
pratica. 

|t.] Goss. G. Letter. Salvi totti gl'impegni , 
però, che avete presi per me col fante, e con altri, 
2: Sono pieno d'impegoi (anche di debiti). E: 
Forte impegno. £: Trovandomi in un sacro impe- 
guo. — Libero da impegno. — Sarà impegno mio 
di.., — L'impegno è un po' gravoccio, — Impegni 
contratti. 

{r.] Senza impegno ; modo ell., senza promet- 
tere né obbligare l'alirui promessa, — Prender l'im- 
pegno. — Esser nell'impegno. — Adempiere gl'im- 
pegni. — Assumere l'impegno. — Hu impegni con... 
Nice è obbligazioni e amori e discordie. — Liberarsi 
da impegni. — Mancare agl'impegni. — Osservare 
gl'impegni. — Prendere impegno in nome altrui. — 
Mi prendo l'impegno di.,. — Rompere ogn'impegno; 
segnato. d'umore o di matrimonio, — Sdebitarsi 
dell'impegno. — Soddisfare all'impegno preso. — 
Violare gl'impegni. 

ri Impegna amoroso (con donne). 

3. Più estesamente Itisoluzione, Costanza, Fer- 
messa, Fermo proposito, Zelo, Premura, e sim, 
Magal. Lett. (Mf.) lo scoppio da me delle risa, quando 
io considero il miv presente impegno che si riduce 
in un cerlo modo ad aver a render conto della mia 
fedeTa un Inquisitore della vostra qualità. E altrove: 
L'opere cosa e delia medesima, che ella si è de- 
gnota di mandarmi, sono tre grandi impegni alla mia 
riconoscenza. Mam, Les. ling. tosc. 2. 237. Nel sod- 
disfare di buona voglia al mio impegno... 

[t.] Perell, Hefaz. Cont. 6. 2Î7. Per recedere 
gno, 


falle massime abbracciate da essi con fanto im 
in occasione delle visite passate. Memor. Bell. Art. 
t, 46, Ma il regna de'sislemi è breve: cadano essi 
miseramente, e par che s'abbia dopo alcun tempo 
tanta premura d'abbattergli, quanto fu l'impegno che 
s'ebbe sul principio di sostenergli. [Tor.] Targ. Toss. 
Not. Aggrand. 4. 481. Non si sa veramente inten- 
dere, come mai il Principe Leopolda, il quate con 
tanto fervore, con tanto impegno e con tanta gene» 
rosità aveva istituito, sostenuta e resa celebre la sua 
Accademia del Cimento, così ad nn tratto l'abban- 
dlonasse, ela lasciasse estinguere in trouico, = Brrice, 
Rinal. Dial. p. 248. (GA.| Quando ciò sia, egli mi 
troverà prontissimo a servirlo con tutto l'impegno. 

{Tom.} Affare d'impegno; grave, che richiede 
serio pensiero e cure. 

4. Per Cimento, Pericolo, Segner. Pred.41,5. (0 
Colle risse de' ginochi, calle rivalità degli amori, colle 
facilità degl'impegni, colle malincome dell'invidie. 
(Qui pare che si parli di duelli n altra provocazione.) 

Tr) Tagliersi dall'impegno. 

3. Per Briqa, Lite, 0 sim. Segner. Lett. Cos. 69. 
(Man.} Gli dissi di avere udito da più parti, che que- 
Sti potea facilmente porre sua signoria iMustrissima 
in vari impegni difficili a sostenersi. [G.M.] Fog. 
Commed. Non vo' entrare a causi tua in qualche 
impegno con questo capitano, 

{Fanf.) Andiamo, via, se no, c'è ila trovarsi a 
qualche impegno. — Non vo' prender degl'impegni. 

6. [Val Ì igliare impegni. Accattosbrighe, Fortig, 
Rieciard. 5. 93, Vostra gagliardia veggo a più seg, 
Ma non è tempo da pigliare impegni 

IMPEGNOSISSINO, Agg. [T,] Superl, d'Inrranoso, 
e scqnatum, di cosa è p Dt IV. 

IMPEGNOSO. (Pl Agg. Che chiede impegno, Che 
non è facile, Faccenta o Cosa è impegnosa, che 
porti impegno grave e impedimenti, che esponga a 
cimento. 

2. [T.} Persona che si metta 0 piuttosto metta altri 
în impenni molesti, 

INPECATCCIO, [T.] S. mm. Dim. d'InpeGNO, segno» 
tam. se porti scomodo a cimento, 

IMPEGOLARE. V. a. Impiastrare, Coprire con pe- 
gola. (Faaf.} Impico é ia Colum. (Cont.} Sertio, 
Areh, iv, 13. w, Abbensciar Je superficie di quelle 
feste [di baroni frori) che van poste ne i muri, 
uvero fasciarle di lame «li piombo, overo impego- 
larle, Brig. St. sempl. Indie occ. Mon, 267, (Si usa 
il hitmme)... per impegolar navigli. perchè è come 
pece navale, => Car. Lett. Sen. 1. (Mt.} Bisogno 
unpegolare (fe arecchie), è di più forle pergola che 
non fo quella con che dicono ch'Ulisse Luro l'oreechie 
a' suoi rompagni, 


2.N. pass, Dittam, 4. 40, {C} Una gente non fangi 


IMPELLERE 


Cont.) Cat. €. Avvert. Bomb. 28. Questa 
stoppa e bambagia, così bagnata, si avrolgerà at- 
torno alla detta palla ; poi s'impegolarà benissimo. 

5. Impegolarsi, fig., rale Impneciarsi. Art, da 
Ferr. San, 30, (Man,) Pace nè amore, nè miseri- 
cordlia Trovar non può qual con meco s'impegola. 

IMPEGOLATO. Part, pass. e Agg. Da ImpecoLane. 
Dont, Inf, 22, (C) Glì arronciglià le impegalate 
chiome, È trassel su, Franc. Barb, 265. 18. Una 
cassa serrata, Ben ferma e impegolala, Faralle ap- 
parecchiare. Beru, Orf, 1,9. 14, Così dicendo, le 
pompe una corda Di lacci, che ogni palmo è annodata, 
È da segar poi certa lima sorda, È poi un pan di 
cera impegolata. 

2. Trasl. Pallor. Ist. Cone. 1. 621, (Mt.} Ciò 
non sarebbe valuto a rimuovere i Principi e i popoli 
dall'epesia , in cui tenevali impegolati non inganno 
d'opinione, ma ingordigia di rapine... 

IMPELAGARE. V. n. ass. e pass. Propriamente 
tale Mettere 0 Entrare in un pelago; ma per lo più 
si usa fig.,e vale Intrignre, Imbrogliure, a Intro- 
mettersi in checchessia a modo da non potersene 
facilmente liberare. (C) 

{Tom.) Impelagarsi in una faccenda, in affari, 
in istudii, in questioni. 

INPELAGATO. Pure. pass. e 449. Ma IMPELAGARE, 
usato nel fig. Intrigato, Contrario di Spelagato. Fr. 
Jac. T. 2.34, 40, (C) Anima impelagata, Ben par 
che se’ negata, Mirne. Madd. (M.) Impelagato nel 
feceiosissimo pantano di lussuria, Megal, Lett, Af, 
184. Impelagato nelle dissalutezze , abituato nelle 
erapule. (Tom.} Trovarsi impelagato in un mare 
d'imbengli. 

2. (Camp.| Per Innondato, Sommerso nell'acqua. 
Comp. ant, Test, Lo Nilo teneva in quella fiata im> 
pelagata la terra d'Egilto. 

INPELARE. V. a. /ngombrare di peli, di barba, 
(Fonf.) Dant, Purg, 23. {C) Prima fien triste, che 
le guanoe impeli Colui che mo si consola con nanna. 
But. ivi: Le guance impeli, cioè che diventino bar- 
bute le guance, 

2. Piu com, per Imbrattare con peli, Lase. Rim. 
2, 303. (M.} Se il cane è punto grande e grosso, Con 
le zampe e cul grifo tutta quanta Vimpela e imbratta 
la persona e il dosso. Tuus, Vendem, 90. {M£.} 
Senza che bue v'impeti, uccel vimpenne. 

5. Impelarsi fa vesta, 0 altro, vale Altaccarwisi su 
de’ peli. M. Bin. Rim. bwrt. 4.240. (C) Dicon ch'e” 
non s'impolvera, né impela Così la gamba, e sta 
fresca, e non suda, 

IMPELLEGRINARE. {T.] V. riff. Farsi pellegrina. 
Nel seg. il contrapposto fa più risaltare la cel, 
Cos. Lett. Sor. 248. (Man.) Vi bascio la mano, è 
similmente al Ivon Messer Lodovico, se non è ito 
però ad impellegrinarsi rimpatriandosi. [T.] Impe- 
regre, nu'iser, nel senso del sempl. |'eregre, 

IMPELLENTE, [T,] Part, pres. d'ImpeneRE, è 
come Agg. 

Senso corp, Galil. Dial. Mot, 423. (Gh.) 
Quando... voi reggele in mano una pietra, che altro 
gli (fe) fate voî, che l'imprimerle tanta virtò impellente 
all'insò, quanta è la facultà della sua gravità traente 
ingiù? Taglin. Lett, acient. 138. (Man,} Chi ere- 
desse che ciò fosse effetto della forza impellente, è 
non lo provasse, non la discorrerebbe da buon filo- 
solo, [Camp,] Boe: Lom, iv. L'acqua, per ragione 
della fussibilitate 0 discorrenza, dae luoco alli venti 
impellentila. 

2. Fig. [t.] Magione impellente. — Motivo, — 
Necessill, 

Men pr. il seg. [Camp.) Gris. Om. Udendo la 
sua predicazione impellente alla fede di Cristo. 

IMPELLERE. [T.} V. a, Pretto fat. che hn guolche 
nso segnatora. nel part. pres, Impellente {V.}; ma 
puirebbesi anco con la forma del verbo usare, segna- 
tam. nel fing. delle scienze corp., com'isa Impel- 
lente il Galil. La forma del pass. perf., di cui 
sequono ili es., sorebbhe ancor meno snsit, Bocc, 
Com. Dant. 3, 413, GA.) (La aucola) leggermente 
da qualunque vento è in qua e in là trasportata è 
impulso, {T.} Del rento, Hor, Impellunt amimae lin— 
tea Thractae, == D, Por, 27. (0) La virtù che il sno 
idi Beatrice) sguardo m'indulse le] bel nido di Leda 
(dalla costellazione de' tsemini) mi divelse, E nel 
ciel velocissimo in'impulso {mi fece a na fratto ro- 
lare). But. ini: Cioò spinse. {.| Impellere è meno 
d'Urlare, è falralia meno di Spingere, 

2. Fig. più innt. che nel senso del SA. Boce. 
Cam, Dent, 4. 276, (GA.) Variamente fo dla For 
tuvia impulso. Virg, Ttegina Deîtm tot volrere cisus, .. 


IMPELLICCIARE 


Impolerit. [Camp.] Gris. Om. Costei (Erodiade) al 
disonesto ballo Ja figlivola impulse; costei la inorle 
di Giovanni chiese. 

IMPELLICCIARE. V. o. e N. poss. Mettere fn pel- 
liccia, Vestirsi di pelliccia. (Mt,) |G,M.} S'impel- 
licciò nel suo pasirano foderato di martora, è porti, 

2, (Agr.) [Mor.] Coprire di pellicce qualche cosa, 
come na ciglione, un pradelio, V. PeiticcIA. {T.] 
Tati pellicce chiamansi altrove Piallacci ; e fe piote 
così coperte d'erba, anche servono per rizzar 
argini. 

5. t (Ar. Mes.) [Sel. Vale anche Coprire di sottili 
assicelle di legno fino, come sarebbe mangano, legno 
rosn, noce nera, legni di qualità inferiore, a furne 
mobili e utensili di lusso, [1.] A Firenze Impial- 
lacciare; ana Piallacci e Pelliccia pare che si cam- 
mutino (V. $ 2]: è venga del ricoprire quasi di 

He, o dal faure un piano uguale, onde Pialla e 

ballare. 

IMPELLICCIATO, Port, pass. e Agg, Da Impero 
cine. Tar. Dar. Anu. 2, 33. [C) Esce, fattosi 
bujo, della porta Augurale, ton un compagno, im- 
petticciato. 

IMVELLIOLIATURA. S. f. Da Impruriccrane, mel 
senso del & 2, [Mor.] Si f'Aito dell'impellicciare, 
come lo Stato della cosa impelticciata. |t,} impel- 
licciatura della carbondia. Le pioto che /a ricoprono 
acciorché l'aria non ginochi nel fuoco dato ac- 
ciorché si faccia il carbone, sono come uno pelle 
che lo difende, 

1 IMPENDENTE, Part. pres. di luPExDEnE. 

2.1 Per Imminente. Aff. al lat. anreo Impendens, 
Segner. Conf. Instr, cap. 10. {M.} Disturbare qual- 
che male impendente. 

5. + Per Dubbio, Dubbioso, Sospeso, Bocce, Lett. 
Pr. S. Ap. 290. (€) Confesso spontaneamente ch'io 
fui alquanto impendente, lette Je lettere lue, (Qui 
forse è da leggere in pendente.) 

4. (Gram.) A modo di sost., per Imperfetto. Salv, 
Avvert. 1,9. 1. 410. {M.) Il che nello ‘mpendente 
preterito del modo dimostrativo nelle stesse persone 
del medesimo numero..., in alcun modo non addi- 


viene, 
t IRPENDERE, V. a. Impiccore. Fr. Pendre. Tert., 
del Fur morire, non coll imag. di mettere penzo- 
doni, ma dello spendere, consumare una vita. 
[Comp.] Giud. G. A. xxxt. Onde ipso tutti li fece 
Impendere, e con diversi tormenti li affisse a modo 
di larroni. = Nor. ant. 50. {(M.) Federigo impe- 
radore fece impemlere un giorno un gran gentiluomo 
per certo misfatto, E 83. 4. {C) Messere, è uno 
olaro; andilo a impendere. &. V. 12, 51,2. Menato 
in carro, levamiogli le vive carni da dosso, fu impeso, 
è fatto morire. bi Ar, Fur, 27, Di, Con le 
mie man impemiler per la gola. 

2 IComp.|t Fiy., per Crocifiggere, Porre in croce. 
Aquil. 1v, 2. Di questi altri che faremo? Tito rispose; 
erucifissero el nostro Salvatore Jesi Cristo nel ligno, 
e percosserlo con la lancia; così noi impemdtamo 
elli, e perforiamoli con lancia. 

3.3N. pass. [Camp] Per Impiccarsi per la gola, 
Stroszarsi. Virg. En. xn. Fenile le vestimenta a se 
medesima, e ad una trave st impese. Giud, 6, 
xv. 181, Onde la serocchia che l'avea appellato, ne 
fu crueciosa sì chi@'ella Simpese per la gola. 

4. 1 Spenedere, Distribuire. Devotis, Serm, S, 
Bern. v. \Fanf.) Nelle opere della misericordia non 
dovemo a tutti gli nomini egualmente impendere e 
distribuire, — Aureo lot. 

t IMPENDLUTO. Port. pass. di Impenpene. Nor. 
ant, 56, 3. (C) Guardava uno cavaliere impenduto 
per ia gola. 

IMPENETRABILE. Ayg. com, Che non può essere 
penetrato. Aureo lat. ir. Ar. Fur, 25, 62. Delando, 
nato Impenetrabil (da' co n era, cd affatato. 

Ar. Fur. 22. 68, {C) Si crede ch'anco impene- 
trabil fosse. Tosse, Ger. 3. DI, (A1.) Non se di ferro 
doppio o d'adamante Questa muraglia impenetralul 
fosse. Red. Esp. nat. 15. (C) Fece ventre a sue 
spese in Italia un soldato che si vantava d'esser fa- 
tato ed impenetrabile, 

r.} Corazza impenetrabile. 

Cont.} Cal terzo caso, Bart. D. Tens. Press, 
«um. Sia aperto {un camaello) in A, ma chiuso con 
vescica raddoppiata, impenetrabile all'aria. 

2. (Fis.) ftov.] Dicesi di cosa che non permette 
ad alira d'occupare il Inago da essa tenuto mello 
spazio. Sa la materia non fosse impenetrabile, essa 
non potrebbe cadere sotto i sensi, La sostanza delle 
ultime parti dei corpi è impenetratule, i corpi invece 

» 
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avendo certi vani fra le loro particelle appojono tal- 
volta alquanto penetrabili. 

Gal, Sist. 26. (M.) I corpi celesti sono impas- 
sibili, impenetrabili, iafrangilali. 

5. Dicesi pure de' luoghi dove non si può passare. 
{Fanf.) Magal, Lett. (M.) Soliti vivere a usanza di 
bestie salvatiche... ne' boschi più impenetrabili del- 
l'Affrica e dell'America. 

4. Fig, Per Incomprensibile. (C) 

3. (Tom.) Impenetrabile dicesi l'animo e l'uomo 
che non lascia altrui leggere in sé, né vedere quel 
ch'egli pensi o che senta. 

IMPENETRABILÌSSIMO. Agg. Super?. di Inpenk- 
Trame, Gel. Sist, GI, (C) E hen necessario eli'elle 
siano saldissime e impenetrabilissime. 

IMPENETRABILITÀ, S. f. Stato e Qualità di ciò che 
è impenetrabile. Gal. Sist. 44, (0) Senza trovare 
ostacoli nell'impenetrabilità del cielo peripatetico. 

2. (Fis.} [Gov.] Proprietà essenziale, e quasi po- 
Iredbe dirsi Essenza della materia, per cni don'è una 
parte di essa non può frovarsi confemporanzamente 
un'altra parte, Si soleva insegnare nelle scuole che 
l'impenetrabilità fosse una proprietà dei corpi, il che 
non era esatto, Irovandosi corpi che si compenetrano 
in parte (l'acqua e l'alcool per esempio); bisogna at- 
tribuire invece l'impeneteabilità alla sostanza dei 
corpi, cioè alla materia. 

Salrin. Dise, 2, 212. {M.) Altramente si pene- 
trerebliero i corpi lun l'altro, de' quali è propria 
funzione lo impacciare il cammino, e l'opporsi per 
ragione di loro impenetrabilità. 

[7.] (Rasm.) Tmpenetrabilità, proprietà de' corpi 
compresa nell'estensione. 

IMPENETRABILMENTE. Arr. Do IMPENETRABILE, 
Magal, Lett. (M.}) Benchè ella sia la cosa che fa il 
maggior fracasso, o che si arma più impenetrabil- 
mente contro la Fede, {Qui fig.) 

IMPEMETRATO, (T.) Agg. Non penetrato. Non 
com., ima può cadere anche fuori del verso, 

1 IMPENETREVOLE, Agg. com, Impenetrobile. Li- 
burn, Occor. 43. {M6.) Vallisa. 3. 15, Berg. 

INPENITENTE. [T.) Agg. e quindi Sast. Contr. di 
Penilenie, Che son si pente; nia dicesi segnetam. 
di Chi, dopo nua vita non buona, da nltimo non si 
dimostra cisposto a pentirsene, In questo senso è 
voce d'uso crist.; l'ha Girot. fa gen, Apul, Impoe- 
nitendae panperiei. Segner. Mana. Magg. 6.1. (0) 
In quet sì funesto secolo di Noè, quando tanto di 
monilo peri impenitente. {G.M.] E Crist. Jnstr. 1, 5. 
Coloro che muejono impenitenti. £ 1. 24. [7.} Ma 
può anche dirsi Vivere impenitente. E ass, Peccatore 
impenitente. 

S. Agost, €, D. 21.24, (GA.) Se alcuni avranno 
il enore impenitente infino alla morle, e non si con- 
vertiranno di nimici in figliuoli. Girof. Chi la cuore 
impenitente, — Anima, 

[t.] Morte, Fine impenitente, 

._ Ses. [m.] Pregare per gli impenitenti. — Un 
impenitente, 

è. Per estens, Di chi non sì pente di cheechessia, 
anco in altro signif. che rel, e mor., anco d'opinioni 
polit, 0 letter. che l'uomo non voglia ritrattare, |T.] 
Voi predicate a un impenitente. Mn é modo profmno, 

INPENITENZA. [T.j S. f. Stato o Disposizione di 
chi è impenitente {V.), [t.] Girol. Morte d'impeni- 
tenza e disperazione superba. == S. Ant. Confess. 
(C) Impenitenza... s'intende di farsi proponimento 
di non sì penter mai, ma di passar nell'altra vita con 
cotale cattiva disposizione, |T.]Impenitenza del cuore, 
V. Impexigunine, — Morire nelia imponitenza. — 
Vivere. — Predica ae ar finale, [G.M.] 
Segner. Crisi, Tustr, 2, 410. G. Questa durezza di 
cilore va a terminare in una impemitenza finale. 

2. V. il senso del 33 d'Impenitente, 

$IMPENTUDINE, |T.) S. f. Zmponitenza {V.} 
Poenitudo, in Pacnr, La roce it. risien d'essere più 
ant. dei tre Curiazi, Cavale. Discipl, spir. 482. 
{C) Secondo la durità e impeniludine del tuo cuore, 
iu tesanrizzi ira, la quale ti mostrerà il giusto Giu- 
dice nel di del giudizio. E Espos. Simb. 1. 362. 

IMPENNACCHIARE. V, a, Fornire e Ornare di pen- 
nacchi. (Fanf.) Non com. 

2. N. pass. Fornirsi il copo di penne. Frune, 
Lett. A. Berg. Mt.) 

INPENNACCHIATO. Porf. pass. è Agg. Do Inpen= 
NACCHIARE, dfatt. Franz, Rim. burl, 2. 156. (0) 
Qual dice che quel suo galletto alato Altro non è, 
che da corriere cappello, Con code di fagiani impen- 
moceltiato. Chiabr. Serm, (M.) E porsi il peso D'im- 
pennocchiato elmetto in sulla fronte. 
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IMPENNATA 
LIMPENNAMENTO. S. mm. Da luoexxane, I vestirsi 


di penne, Il metter le pome. (Fonf.} Imperf. Tim. 
D. 10, 1. 8, 166, (4.) E di siffatti sostentamenti 
rinvigoriscesi, ed alimentasi, e sl vien su più rigo- 
gliosa l'impennamento delle ali. 

IMPENNIRE. V. a. Far pennuto. Tass, Mim, son. 
«Giovine incanto, ece, » (M.) Ma prender come angel 
ch'impenna l'ale Giovinetia gentil credea talora. 

2. t Per Sparger di penne. Tans, Vendem, 90. 
{Mt} Senza che bue v'impeli, mecel v'impenne. 

3, ap persa il cembalo, Guarnire di penne i sal- 
torelli di esso, perché, battendo le corde, esse ren- 
dano suono. (Fanf.) 

4, [Val] Impennar l'ali. Spiegarle, A/uorersi a 
volo. Fag. Rim, G. 154, E la fama di novo or l'al: 
impenna, Ad etermar chi opeò, di Ini chi scrisse. 

s. Impennare il piede, fig. Dorsi a correre velo» 
temente; il che dicesi con altra metaf. Aver Vali 
alle piante, Del verso, Monigl, Dr. (Mt) Se vipera 
crodel presso le vele, La destra a sè ritira, e im- 
penna il piede. 

[G.3.} Alf, Saul. Or Pali al più, possente 
iddio, m'impenna. 

Per simit. Rendere alto a innolzarsi, Petr. 
Son. 155, (M.} Amor, ch'a suoi le piante e i cuori 
impenna. Bocce. Com. Inf. L'umiltà l'impenna, e 
falla infin sopra le stelle volare. Poliz, st, 1. 6, Or 
muovi prima tu mie’ versi, Amore, Che ail alto volo 
impenni ogni vil core. Buon. Him. 5. {C) Amore 
sveglia, e muove, e impenna l'ale Per allo volo, 

6. Impennare le saette, gli strali, e sim., rale 
Guernir di penne le savite, ecc. : e per simil, Pre- 
pararsi a ferire. Ar, Fur. 34, 32. (M.) Vedi se bene 
Amor per me lo tocca, Se convien che per ivi più 
strali impente. 

7. tImpennare, per Dar debito nel libro nd oleuno. 
Red. Lett. {M.) Con distorbo dello speziate che non 
può impennare a' suoi libri quelle belle, lunghe e 
studiate ricatte. 

8. [G.M.] Vive nel senso di Pigliar ln penna e 
scrivere. Arrivò, e impennò subito, scrivendo al suo 
padrone, 

8. t Per Descrivere, 0 Scrivere. Dittam, 4. R, 
(C) La gran franchezza dli Sulpizio impenno, La qual 
Pompilio e Sopidio sconfisse, E vendetta di lor fece 
a mio senno. 

10, N. pass, Coprirsi di penne, Divenir pennuto. 
Dant, Par. 40, (C) Chi non impenna sì, che lassi 
voli, Dal muto aspetti quindi le movelle, Bue. ivi: 
Uhi non s'impenpa, cioè non si veste di penne 

ti. Frasi. Alzarsi a volo. Salvin. Pros. Tose, 
2. 3. (C) L'anima rapita, credetemi, si rallegra a 
quel suono, e s'impenna. 

12. (Vet.}) |Valla.} fepennarsi, od Inalberarsi. 
Azione penosa, colla quale il corpo dei quadrupedi 
tiene elevato, messo in egwilibrio, ed interamente 
sostenuto dat piedi posteriori. Messi s' impennano 
per trastulio o per difesa, ed i maschi d'aleune spe- 
cie sono costretti a prendere quest'altituline per 
accoppiarsi colle femmine. Santapawlina, Arte del 
cav, Lib. 12. Li cavalli facili ad impennarsi sempre 
sono scarichi, e per lo più con bocca dilicata. 

Suso anche N. ass. Mens, Sat. 5. {M.} O pur 
gli piace quel (caralio) che al suo corzone Nega su- 

rho d'ubbidire, e impenna, [Tor.] Daf. Lep. 56. 
assava un giovane a cavallo dal canto di via Maggio. 
dov'eran certi cavalieri a sedere alla stufa, e perché 
il cavallo s'imbizzarriva, e impennava, quei signori 
cominciarono a dire, che s'egli faceva in quella ma- 
mera, sarebbe caduto. 

13. [7.] Trasf. S'impenna l'uomo, il cui orgoglio 
adembrato è messo al punto, resiste, e dimostra 
negli atli sdegno ostinato, 

UIPENNATA. S. f. Tanto inchiostro quento ne ri- 
tiene la penna inlingendola nel calumajo. (Fanf.) 
Non com. Red. Lett, (M.) Uhe non sappia fare 
nè anche il miscrabil servizio d'una impennata d'in- 
chiostro. 

8. Verso, 0 Poche parole in iscritto, Quanto si 
scrive con intiguere la penna una volta, (Fanf.} 
Corl, Fior, 159, (C) E anche ne potrete vedere una 
impennata d'inchiostro, o due, in un'opera d'un Fin 
rentino autore, Mens, Lett. 3. 334, (Man.) Veden- 
dosi qua rade volte una impennata del suo inchiostro. 

5. (Vet.} pani L'impennarsi del cavallo. Sentop. 
N, Cav, 1. 22. L'impegnata è quando il cavallo si 
leva drilto, gna lutto su lì piedi; difesa la 

iù pericolosa di tutte perchè, coscando il cavalla 
Indietro a linca retta, non è senza pericolo della vita 
del cavaliere, non solo per la botta che riceve la 
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IMPENNATO 


testa, ma perchè il pomo della sella la di nello sto- 
maco o nel petto con l'urto e peso del corpo del 
cavallo, 

IMPENNATO, Part. pass. e Agg. Da ImPENNARE. 
Che ha penne. Impennatus contr, di Pennatus nel- 
l'Onom. lot, gr.: e Paol. Giur, in altro senso. Esp. 
Vang. (C) Disentare un animale impennato e vivo. 
(Qui allegoricam.) 

2. Per Pellicciata è Imbottito di penne. Vit. SS. 
Pad. (C) Pareva ch'avesse gran freddo, e dispo- 
Îia'mi uno vestimenio impennato che lo avea, e 

jedigliele. 

3. |Val.] Alato. Lene. Eneid. 9. 505. Intanto la 
‘mpennata fama messaggera, volando, per la paurosa 
città si spande, = Fir, As, 185, (C) Poco fa vio 
ceva egli la celerità dell'impennato cavallo iti Pegaso. 

4. Per Ornato di penne, civé pennacchi. lalat. 
79. (C) Perciocchè questi così fregiati, a così impen- 
mati e armati non istanao bene in quella veneranda 
città pacifica e moderata. Stor, Semuif. 20. (M£.) Gli 
quali addobbati di farsetti alla scissa di loro gon- 
faloni fregiati & impennati apparivano bellamente, 
Chiabr. Forest, cop. 1. \Fanf.) Poi di feltro impen- 
nato il erin rievopre, Ed al fianco sinistro il brando 
appende, Ed esce in ampia loggia. 

5. |Camp.} Aggiunto di Freccia, Strale, een, 
Giud. G. A. xv. Le loro armature si erano li archi 
è le sagitte Janzhie e bene impennate. 

(Cont.] Siot. Gab, Siena, Asie da guire 0 da 
guirettoni o da polzoni non ferrati impennati della 
soma soldi cinquanta. 

6. 1 Fig. Per Accordato, Convenuto, Cron, Vell, 
110. (Jft.) Essendo noi dodici insieme, certi Guelli 
ch'erano impennati... cominciarono a dire... 

IMPENNATUBA. Sf. L'insieme delle penne. (R. 
Cannon.) Magal. Operet, var. 21. Iniorno poi alla 
loro generazione (degli uccelli di paradiso) dicono 
che il mastio abbia un buco sopra l'impennatura 
della coda, dove, senz'altro nido, la femmina deponga 
le sue uova, e quivi le covi, 

2. Quella parie da basso di armi dove è la coera 
con penne, {Funf.} Alber, L. D. Archit. 497, (Gh.) 

3. (Mus.} [Ross.} #/ Complesso delle penne, o ili 
Moda di metter le penne ai sulterelli del gravicem- 
balo, della spinetta, 0 sim, ton. &, 20. 55. Variarti 
{i snoati) alla materia delle corde, nell'alzamento 
oro sopra il fondo, nei lungo della percussione, nel- 
l'impennatura de' salterelli, e simili altre circo 


stante, 

 IMPENNATTRA. S, f. Condanna in danari, 0 
altro, Varck. Suoe, 5. 1. (C} E forse anco {aveado 
voce di irovarmi danar contanti) ne toccherei qual» 
che buona impennatura, 

i IMPENNELLARE. V. e. e N. ass. Adoperare il 
pennello, Dare delie pennellate, (CL) 

0. 1 Fig., per Colpire. Morg. &. 44. (C) Perchè 
Frusberta e Lortana anco taglia, E "1 sua signor, 
che con essa impennella, Lisaminava e la piastra e 
la maglia. 

IMPEASABILE, [T.} Agg. Da non si poter pensare 
pienamente, secondo il senso del lat. Pendo, dal 
quale fig. viene il senso intell. it. Varch. Les. iani, 
t Pros. var. 1,501, (Gh.) Dopo questa impensabile, 
Ron che indicitnbe, sustanza chiamata Dio, poneva 
Platone quella mente chiamata da lui intelletto, 0 
vero mondo intelligibile, nel quale sono, bene, tutte | 
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2. Senza arerci pensato puuto prima, o non pen 
sato assai. |7,| Mim, duri, 151, Quando impensata= 
mente legger il prete sente, [F.T-s.) Gall. Consider. 
al Tass. 5. Simile a quel sermone che l'arligiano 
governatore della compagnia suol fare la domenica 
Imprnsalamente a' suo) fratelli, 

IMPENSATO. |T.} Agg. Contr, di Pensato. Aff. è 
Non aspeltato; senonche Impensato dice più d'ina- 
speltato, appwata perché Aspettare é più di Pensare. 
|r.| Zibatd. Andr, Con impensata accelerazione sa- 

raggiunsero non aspellali. Montecuce. Op. i. 236. 
| sito si cangia; l'ordinanza del nemico si muta, € 
nascono accidenti impensati, = Fir. Dis, an, 68, 
{C) Siette buono spazio di tempo senza fare parola, 
essendo all'improvviso assalito da tania impensata 
malignità. (7.} Hentiv. G. Star. Guer, Fiand. 1. 
347. Alla nuova di mutazione così impensala ,.., 
s'accese di fiero sdegno. — Vit, S. Anf, (C) Sono 
poi afllitti da impensati disastri. Serd. Stor. 7. 289, 
Uppresso da impensata morte, fu diviso (de) quello 
che in questo mondo gli era sopra ogni allra cosa 
caro. 

2. Modo avrerb, [7.] Cogliere all'impensata. 
Segner. Crist, Instr, 3. 18, 12, (Mt.) Potrebbe es- 
sere che la morte vi prevenisse si all'impensata.., 
E 1. 26, 15, Che se all'impensata s'inballano in 
qualche medico che saviamente disturbi... 

Nel senso del $ 2 d'Impensatamente. (T.] Prov. 
Tosc. 105. Savie all'impensata, e pazze alla pensata 
{le donne. Ma le donne pensano diù degli sormimi). 

IMPEXSIERIRE. [T.| V, rifl. Entrare in pensiero 
grave, per lo più con dubbio daloroso. Dice la cura 
che incomincia a occupare l'anima e lo turba già. 
[r.] Nan ricevendo sue lellere da tanto lempo, s'im- 
pensieri. £ col Di. M'ero impensierito di quel che 
gli fosse potuto accadere. 

2. Aft. [T.} Il vostro silenzio comincia a impen- 
sierirmi. |G.M.] Quel ragazzo m'impensierisce, chè 
non so come avviarlo ad un'arte. 

Lasc. Nan. Pr. (Mi.) lo somo il padre Apollo, 
che, vedendoti senza pensieri, mi rivolsi con questi 
{e accennò Giove, Neltuno...) a venirli a impensierire 
degli affanni nostri, 

\MPENSIERITO, |T.] Port, pass. d'INPENSIERIRE, 
segnatam. rifl.; e come Agg. Dice il prima entrare 
in pensiero grave: Pensoso diee fo stuto è Pabito. 
Hl primo denota dubbio e cura dell'animo; l'altro 
puo essere di sola la mente 0 pur dell'aspetto, di 
che V. it 83. But. Inf. 10, (£) Questo domanda, 
perchè Dante era impensierito di quel Lristo annunzio 
idel suo esilio futuro, Ihipensando A quel parlar, che 
mì parea nemico. Virg. domenda: Perchè se' tu s 
smarrito ?). [t.| N'è impensierito. — /Uifl, Impen- 
sieritosi di colesto 0 per colesto, 

2. Più espressam. come Agg. [7.] Piut. Adr. Op. 
4, 155. Gli addolarati e impensieriti, più de' lieti è 
giocosi, = Vit, Sl, 46, [C) Parl' egli (si pare) 
che abbia il medesimo sembiante chi è impensierito, 
e chi no? 

3. Dell'aspetto, dice il mutamento, mon la quelità 
o lo stato abituale, Plut, Adr, Op, mor. 1. 7. (C) 
Non è buono lo specchio che l'immagine d'un volto 
allegro mostra mesta, e per lo contrario la faccia 
severa e impensierita ci fa parere gioiosa e ridente, 

î IMPENSIONE, S, /. Impicragione. In altro senso 
lo nota l'ab, De Vit. — Busia, Lett. 255. (Fanf.} 


le cose come in Dio, ma non vi sono sì nobilmenta; fr, Pendaison. 


ed in modo si perfetto. [T.] Meglio Inescogitalile, 
o Sopraintellicilvile. Impensalile propriam, nom st 


direbbe che il nulla, 0 la contradizione in quanto | 
contradizione, Capell. Incogitalvilis efficentia , im- | Melm. 1. 75, {C) Cav 


IMPEPARE. V. a. Aspergere di pepe, Condire con 

pepe. IC) 
®. Per simil, pnt et alenna cosa minutamente. 
di tasca certi cartoccimi Pieni 


mensitas, /n altro senso é aureo fat. — Impensibilis, | d'alloppio, e dentro al vin li pone, Quello impepamio 
in senso aff. a questo Impensabile, dubbio in Gell. | senza discrezione. 


— In Amm. Pensabilis, Compensabile. 


t IMPENSARE. |T.] Per Pensare, come l'Incogitare | le sivande. (Fanf.) Fog. 


d'Orazio; se non è err., nel Cavale, Esp. Simb. 1. 
483. (Af£.) 
IMPENSATA (Alla). [T.] V, Impensato, $ 2. 
IMPENSATAMENTE, |T.] Avv. Da impensato {V.). 
Non se lo pensando, in senso ni a Non se lo a 
tando. Varch. Stor. Lett. ded, {C}) Veggemn 


tanto impensatamente peso così (per che mauchi una | 


voce), e non meno pericoloso, che onorato, sopra | 


le spalle porre, nan seppi, in quel subito, né accet> 


tarlo... nè rifiutarlo. Serd. Stor. 7. 249, | cittadini... | 
misero mano subito a nifar le mura..., e a sforzarsi | 


a gara di corrispondere ciascuno per la suo parte al 
gran favore che gli Dei tanto impensatamente ave- 
van lor fatto. Varch. Sfor. Lett. ded. 397. Por un 
guardo fatto bene spesso impensatamente, 





0 st ‘carmi invano insalo e impepo. 
ioni | 





5. Fig. ftendere grato e piccante, come fa il pepe 
him, 6. 202. iGA.} l'ur 
rozl'io con tutto questo Di bei dialoghì... Animati 
dal mio gesto Impepar la scena e Vatio. 

4. [Val.] Detio di scritti, Aspergerli di arguzie, 
di sali, di motti. Fog. Rim. 6. 202. Ed 1 miei 


IMPEPATO. Part. pass. e Agg. Da Inpepane, Red. 
Oss. an. 110. 41) A quella stessa acqua 1mpepata 
aggiunsi sei alire once d'acqua pura. £ appresso: 
Uuyo aver decantate di el nuovo altre allo once di 
acqua impepata. |Cont.] Lamro, Agr. Col. 258, 
Pestate le cose verdi, chie ho sopradetto, metteravvi 
noci communi quanto Li porrà, mescolavi akjanto 
aceto impepato, ed ogho, [Sav.) Corsia. Forr. 1. 
42. Due casse... chi disse piene di pane impepato 
E chi di fior di seta, 


IMPERARE 


È IMPRPERARE. Va. Impepare. V, IMPEVERARE. 
Cavale, (Fanf.) 

£ IMPERADORE, jT.] S. re. Imperatore {V.). D. i. 
1.{(C) E 34, E 2.7. E 10. £3.12, È 15. È Conv. 
2. 16. G. V, 5, 48, 1. Bocce. Nov. 19. 7. [Tav] 
Cont, Ant, cav. [T.] Domin. Tratti. Cow. fum. GI, 
= Sen. Pist. 86, (0) [Par.] Bene, Cell. 250. [T.] 
Borgh. RA. Rip, 46, = Malm, 40, 45.10; — Alcuni 
di questi es. trovansi scritti nella furma più usit. 


oggidì. 

1 IMPERADRICE. [T.] S, f. /mperotrice (V.). D. 
1.5, (IC) |m.j £ 2.3.= 6. V. 10, 56, 4. ((} Bocce. 
Nor. 79, 11. {T.] Mott. Corregg. — Bart. Dan, 
Vit. Borg. 21, 1. 30, Alcune di queste lez, portano 
altrove fa T. 

IMPERANTE. [T.) Part. pres. d'IMPENARE; e come 
Agg., e quindi Sost. Aureo lat. |1.} Lat. Imperante 
Admano, {Sovente a modo d'abl. ass, anco in it.) 

2. A modo di Sost. [r.| Aurel. Vitt. La condi> 
zione degl'imperanii. — Supremo imperante, Unico 
imperante, e ass. da sé. Può un imperante non es- 
sere imperatore, — Supremo imperanle anco un re. 

[T.] Casa imperante, 

3. Di gente. S. Agost, C. D. 2. 13. (C) Nè gli 
uomini... l'arebbono potula né fondare nè lanto te- 
nere né così giustamente imperante e siguoreggiante 
la repubblica... 

4. Di comando anche privato. Don Gio. Cell. KI, 
(Gh.} Lo quale uomo ad casa (femmina) imperante, 
niente negare quello che a lei pare, puote. {1.] lm» 
peranie perchè meno imperioso. Servilore imperante, 

$. Quasi fig. |t.| La legge imperante. — La carne 
imperante allo spirito, = Segner. Parr, Instr, 9. 2, 
(C) Una tale ammonizione e lavoro... prima della 
Carità, come l'imperante assoluta {forse DI). V. altro 
es. e altro uao 1a impenato, $ 3. V. anca Inee- 
RIANTE. 

{G.M.} Cagione imperante, Segner. Crist. Instr. 

i. 18. 17, La limosina... è propriamente vo atto di 

misericordia, perchè la misericordia è la sua cagione 

immediata : ma tuttavia, come da cagion meiliata, 

provien dalla carità, e, come da cagione imperante, 
orien dalla religione, 

IMPERARE. (T.) V. a. H/ senso it. odierno pare 
più nent, che att,; ma att. è nell'aureo lat., e qual- 
che uso ne resta anche a noi; € giova por mente a 
questa orig. per intendere anco la proprietà degli 
usi mod. [t.) Che impero nenga da Paro, é accen- 
nato appena dall'erudito ab. lle Vit; ma lo pro- 
vano i modi; Cic. lmperare cornam. £: Frumentum 
sibi in cellam. £ avverte esso Cie. che Ad imperan- 
dum vafeva Al parandum, Nep, Pecunias. E: Naves, 
Ces, Arma, Sen, Patrimonio suo plus imperavit, 

nam ferre possit. Plia. Paneg. Medentium Imperio. 

er. To animo otioso esse impero, — Importa ar 
verlire che l'idea d'Imperare ho qualcosa di comune 
con quelle d'Apparecelno e Riparo; che inperare 
Imparare hanno fa rud. medesima, cosa nor assai 
rammentala dagl'imperanii, 

2. [T.} Imperare sovente imporia comando più 
assoluto; forse dalle ronsuetudini della milizia che 
nor consente divisione di comando, Ter. dulieo, cogo 
alque impero, Sal. Ex lubidine leges imperaniur 
la copricera). 

|T.] 9.4.4, In totte parti impera, e quivi regge 
(Dio in cielo)... Quivi è la sua cittate e l'alto seggio. 
— Nell'impero e ia forza e il camanda; nel reggi- 
menlo, la direzione più prossima e intima. — he 
pastari delle anime, mal si direbbe che imperano; 
frese su taluni tirassero più all'imperare che al 
leggere. 

è, Senso polit, |T.] Hor, Imperarono a grandi 
regioni. = Petr. Vit. Simp. Pont, 140, (0) dusti- 
mano terzo, riavuto l'imperio, imperò in quello 
anni sei, 

Ass, [Camp.] D. Conv. 4. 3, Tale imperò, cioè 
tale usò l'ullicio imperiale, == Ricord. Malesp, 53. 
(C} Ne' delli tempi, imperando Arrigo Primo detto, i 
Fiorealini crano molto cresciuti di genti e di potere. 
|t.} Plin. Paneg. Ricusavi d'imperare. Trebell. 
Gallieno, uomo di venite e di piaceri, face a trenta 
tiranni guastare il mondo, si che imperarono meglio 
di bui fin be donne. 

4. Non di pers. ma di gente. {T.} Nep. Città che 
soleva alle altre genti imperare, Hor, LU Romano, 
gi ti Lieni da meno degli Dei, tu imperi. = D. 
nf. 7, (C) Perch'una gente impera, e l'altra langue, 
Seguendo lo giudicio di costei {della Provvidenza 
chinmmata Fortuna). 

5. li privati, men com.; ma può cadere ove 


IMPERATICO 


trattisi di dominio imperiaso, |t.| Hor. Tu che a me 
imperi, servi ad altri, meschino, e sei mosso come 
un fantoccio (dice lo schiavo al podroue). 

6. Di Dio s'è veduto un es, nel $ 8. Lib, Amor. 
G. Torn. 60, (C) Dello empireo cielo, dove il nastro 


Creatore impera è regge. 
(i ] Vang. Chi credì sia questi che 


Di G. C. [7 i 

a'venti e al mare impera, e gli ubbidiscono? E: In 
potestà a virtù impera agli spiriti immondi, ed escano. 
— Imperare ai morhi, agli elementi, anche luomo 
in nome di Dio. 

1.t Per Comandare in gen., é a a del versa, 
Potiz. Stanz. 1. 61, (GA.\ I giovan”, che restati nel 
bosco erano..., Sentito il segno, al cacciat fine im- 

erano. Hrun. Lat. Nacc, Slim. ant, tos. 1. 18. 
nd'io son sura ovrera foperaja) Di ciò eh'esso m'im- 
era. {T.} Hor. Aequam rem imperito, — Coll'inf. 
Wire. Imperat advertere proras. £ : Intra teeta vo- 
cari. E: Tulli corpus. — A noi col Che, Vang. Lo 
regavano non imperasse loro che andassero nel- 
‘abisso. Ter. Che non... 

8. D'anim. Può cadere nel verso. [t.) Hor. A 
cavalli. . _ 

[r,]) In Virg., de’ due fori cossanti: Chi de 
due nella foresta impererà, chi tutti seguiranno gli 


arm 
[r) Cie. Alle 


enti. 

9. Fig. È dello stile più eletto. 
cupidigie. Or. Fortemente imperare all'ira. Pesron, 
All'amore. Piin, Ep. Ho potuto imperare al dolore 
tanto da serivere. — Volontà che impera a se stessa, 
Cie. Quando ci si comanda imperare a noi stessi, 
mtendesi che la ragione rattenga la lemerità. Sen. 
Imperare a se stesso è il maggior degl'imperii. 

(1.| t Virg. L [qua 68. Qual così crudele 
intenzione a te imperò d'armarti di queste armi? 
(Frantese: Quae mens impulit cingi?). — L'animo 
impera al corpo. PALE . 

[7.} Sen. Nessuno più di iui imperò al proprio 
ingegno, né più gli condiscese di lui, — Imperare alla 
lingua, Podroneggiaria non solo con franchezza mu 
con autorità, 

10. Trasf. [r.] Eloqnenza che impera alla altrui 
volontà, Pfin, L'arte de' medici impera anco agl'im- 
peralori. — Idea che 1mpera. 

T.] Hor. Impera o serve all'uomo il danaro 
raccolto. £; Rattieni la passione; che, se non ubbi- 
disce, impera. . 

[r ] Dove impera a legge. — Qui impera la forza. 

411. Dell'impero sulle cose. Virg. (N buon colti» 
vature) esercita la terra è grafo al campi, per 
Grerne assai frutto, e perché la fecondità non si 

rdae in rano rigoglio. — L'artista impera alla 
materin per farla ubbudiente all'idea. 

12. fiea pur troppa com, n parecchi de' sensi 
mot. Nell'Imperare spesso antiintendesi eccesso 0 
abuso di forza. [t.} Divili e impera, assioma entico 
dei tiranni grandi e piccoli, liberali e no; non pur 
nella pubblico ma e nella privata vita. V. anche 
IMPERIARE. 

IMPERATICO. S. m, L'esercizio della podestà im- 

rrinle, Fatti d'Enea. {Fanf.} 

IMPERATIVAMENTE. |T.|) Avv. Da ImpenaTIvo. A 
modo d'espresso comando. |r.} Ulp, Quel ch'è a 
modo di legge, cioè imperativamente, lasciato per 
testamento, 

(Gramm.}) Le Cr, alla ror. Tenene: Tenere 
per Pigliare, Prendere; ma non si vsa se non impe- 
talivamente. [T.} ll verbo imperativamente costrutto 
ha qui suono migliore. ; 

IMPERATIVO. |T.] Agg. e quindi Sost, Che vale 
0 tende a imperare. î 

L'uso più com, è il gramm. [T.] Caris. Modo 
imperativo, del rerbo; modo che con fa suo desinenza 
dimostra ta voluntà del parfante, che tnl cosa facciasi 
o segna, 0 che no, Dicesi Imperativo enche quando 
il senso è di preghiera © di supplica; e meglio s'im- 
pera pregnado che comandando. Imperativo talvolta 
nel senso è il soggiuntivo e l'indicativo futuro, — 
Varch. Ercal, 191, (C) Quello che i Latini non pos- 
son dire nel modo imperativo... se non con una 
parola,... i Toscani possono dirle con otto, . 

Sost, [r.j Pérere e Parére, come fanno nell'im- 
perativo ? pEr 

2. In senso più ampio, [t.] Proposizione impera- 
tiva, = Segner, Mann. Magg. A. 2. (0) 01 maledire 
con farmala imprrativa, come fe' Cristo,... {1.] Di- 
cono Modi imperativi, o sim., per dire Imperiosi ; 
mo é inul. e pesante, se won sin per cel, è iron, ; 
segnniam, di certi perlanti ni quati escono gl'impe- 
rativi dal naso come bachi. 
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5. {r.] Mandato imperativo dice fa forma espri- 
mente in modo assoluto che il mandante non tascia 
faure 0 chiede, ma propria comanda, 

{r.] Meer. Ferie imperativo, Quelle che il con- 
sole 0 il pretore indicera a suo arbitrio, fuor della 
consuelndine, 

4. Non in relas. a chi da, ma a chi ricere il co- 
mondo, Men com. [t.| Safvian. A° sacerdoti il 
Salvatore stessa nell'Evangelio impone non, come 
agli altri, libero, ma imperativo questo tflizio di per- 
fezione. 

E. Sort. {1.} Imperatiro della ragione pratica, 
nel ling, del Kant, un non so che fra l'istinto e la 
mecessità, dove la ragione ragionata non entra. 

IMPERATO. |T.} Part. pass. d'impenane. Non 
com., ma può cadere anche fuori del verso, [T.] | 
popoli, i paesi imperati, 

2. Comandato, fr | Leimposte imperata. — Zauoj. 
Serm. 3. p.312. (GA.) L'imperata febbre Sospenda.., 


IMPERATORE 


r_———————————_—P_—_————————m———m 
{7.] D. 3. 45. Lo imperador Currado. = F 2 7. 
{C} Rodolfo imperador fu, che potea Sanar le piaghe, 
ch'hanno Italia morta, [r.} Noî Federigo imperator 
dei Romani, è il figlio nostro Enrico. = Bemb. Stor. 
6. 76. (C) Luigi re di Francia avea coll'Imperatore 
iu Trento fatto pace. 

, [t.] Baldovino primo imperatore dell'impero 
latino in Costantinopoli. — Imperatore romano eletto 
sì fece chiamare Massimiliano 1, mon potendo in 
| Roma prendere la curona, 

[7.] Imperatore della Cina, del Giappone. {B. 

t Ar. Fur. 33, 101. Dell'Etiopia {il Seuapo). [r, 
{Imperatori quelli del Messico e del Perù, innanzi 
fa conquista di Spagna. — Imperatore, Iturbido, 
giustiziato; Imperatore, l'infelice Massimiliano. 

_ [m.} Imperatore d'Austria, di Russia, di Fran- 
cia, — Ass., intendesi Napoleone I. — Napoleone 
fiyliuol di Girolamo, quand'era ciltadino di repub- 
| blica, diceva a me; Vi par egli ch'io somigli all'Im- 








il dramma. (La febbre che si fanno venire le comiche | peratore? 
e le cantanti.) A. Oggidi sovente intendesi Capo d'una 0 più na- 
3. Fig. |Val.} Segner. /ner. 2. 12. 164. La co-| zioni raccalle in uno Stato con potere temperato 0 
rona magnifien del martirio è composta di quatiro | no, con governo uniforme o con veriati.. Diffrisce 
gioje preziose,... di fortezza, edi pazienza, nell'atto, | del Re è per l'estensione e diversità de' dominii, 0 
che sì chiama imperato; di carità è di fede, che sì | per il grado, 0 per alcune costituzioni polit. Può 
chiama imperante. it medesimo uomo (e s'intende anco la medesima 
t IMPERATO. (T.] S. m. Impero, Tempo e modo femmina; giacché l'impero e il regno non sempre 
dell'imperare, Fior, ital, 382. (Man,} E, compiuto hanno sesso) essere insiame imperatore e Re. |T. 
le suo imperato |Emea),... s'annegò in un tiume Napoleone imperatore de’ Francesi e re d'Italia; Lie 
{forse Imperiato (V.), e V. Impentatico). d'Austria, imperatore qui, re tà, duca li. => G. Y. 
IMPERATORA. im] 499.2 $. f. Nome rolg. d'una | 5. 18. 4. (C) Da poi che Arrigo imperadore ebbe 
specie di susiue, dette anche Impertali. Lor. Pane, | fatto prendere il detto re Guiglielmo, |7.] Borgh, fi 
ical, (Mft.) Le imperatore romane o dell'imperatore, | Rip. 46. Se il poeta... una persona idiola, colla 
IMPERATORE e t IMPERADORE e t EMPERADORE, | maestà che a' re ed agl'imperadori s'acconviene, 
{T.] S, m. Nel senso originario dell'aureo lal., Capo | proceder facesse ne' suoi affari... 
militare can potere supremo. |T.] Cie. Imperatore, JT.] Federigo imperatore invitto. (B.) Ar. Fur, 
Amministratore della querra. Titoto duto dapprima | 15. 24. Saggio è giusto. £ 26. 47. Felice, [t.] Gui 
dal Senato 0 dall'esercito a chi avesse riportata | dice, Lett, Così l'imperatore come il papa e gli altri 
un'insigne vittoria, Varr. Dall'impero del popolo, | principi vanno così caperti nelle loro azioni, che 
non de militi, Liv, disse che il maggiore de' titoli | quelli proprio che gti goveruano e gli stanno appresso 
a lui era quello d'imperatore, con che i militi suoi | non sì possono accostare al vero se non per coniet- 
l'acclamarono, ch'è il nome di re, grande altrove, (ture. = Bocc. Nor, 19. 7, (L) Il domandò se lo 


intollerabile a Roma, — Sen. Piat, 86. 241, (GA.) 

{Scipione} mon perché fosse grande imperadore e 
guerriero famoso,... ma per la sua gran temperanza e 

netà... S. Ag. C, D. 4. 6. Fu distrutta finalmente | 
a cittade {di Siracusa) all'usanza di guerra; e non 

si trovò però che lo imperadore {M. Marcello}, tanto 

pietoso e casto, in alcun luogn comandasse che chi 
fuggisse a questo tempio 0 a quell'altro fosse salvo. | 
E 1.45, Marco Regolo imperadore romano fu prigione | 
in Cartagine, [7.] La legge Galiimia è del fare un "wi 
peratore contro i ladroni. — Per ell. Cie, Imperatore 

alla guerra. £: Ne' venti nltimi anni, chi non fu 

intitolato imperatore per piccola impresa che facesse, 

è anche nessuna? Cesare ehbe dal Senato colesto 

prenome in perpetuo. Esso Ces. dice che C. Curione 

fu salutato imperatore per avere in guerra morti 

cenventi nemici; che Cecilio Metello diede a sé 

dell'imperatore per certi militari svantaggi toccati, 

di verso il Monte Amano, — Giumo Bleso l'ultima 

linperatore per vittoria militare, e Tiberio lo nnmiaò. 

— Certi Cesari, nel senso antico, quasi più per 

ischerno, che per abusione, erana Imperatori sin tre 

e quattro, e uno sin quattordici volle. 

2.1 Per abus., d'altri che de' Romani; e prima 
e poi. |Camp.] Giud. &. 8. 1. Per comune consen» 
timento di tutti quegli che vi eramo presenti, eles- 
sono per loro imperatore Agamenvon, voma di molta 
prodezza. EA, %, Lo re Agamennone, uomo di grande 
cavalleria e discreto in ogni consiglio, scelsero per 
loro imperatore. [Taw.| Cont. ant. Car. Ed essendo 
là {a Troja:, fecero Agamennon emperadore di tutti. 
= Ar. Far. 26. 47. (Gh.) Questo principe avrà 
quanta eccellenza Aver felice imperator mat debbrbia, 
[Tor.] Giucomin, Nod, Lett, 47. Quasi tutti i grandi 
tmperatori di eserciti furono eloquenti, =: Alam, 
Colt, 4, 102, (£) In quella forma Che "l saggio int- 
perator che “adietro vede Pallida e con tremor la 
gente afflitta Fornar fuggendo. 

5. Senso romano speciale, [t.] Titolo che il Se- 
nato diede ad Augusto; ma egli e i primi snoi suc» 
tessori ne usirono con ritegno. D, 2. 10. Trajano 
imperadore. — Imperatore Diocleziano, — Lmpera- 
tore destinato, cine erade all'impero, fu nominato 
per primo Carsentin, Il titolo durò fino a Teodosio 
i {irande. Poi s'ebbero Imperatori d'Uriente ; e più 
tardi Imperatori d'Mocidente, 

Ar. Fur. 1. t, (Ci Re Carlo imperator romano 
(8.] £ 18, 68. L'unperatore, ass. {Curlomaguo). 


imperadore gli avea questo privilegio... conceduta; 
Bernabò, un poco turbatelto, disse, che non lv “mpe- 
radore ma lddin. 

3. Senso rel. D. Iuf,1.{C) Che quello “mperador, 
che lassù regua, Perch'i' {Wirg.) fui mbellante alla 
sua legge, Non vnol che in sua ciilà per me si vegna. 
Im totte partì impera è quivi regge: Quivi è la sua 
cittate e l'alto seggio. [T.] £ 3. 12. Lo ‘mperador che 
sempre regna. £ 25, Lo nostro imperatore... Nel 
l'aula più segreta co' suoi conti... di questa corte, 
Meglio in prosa. D. Conv, 2. 16. Imperadore del- 
l'uaiverso. Ua Inno: L'Imperatore de' secoli. 

{7.} in Campidoglio era una statua di Giove 
Imperatore, 

Hl diavolo, [Camp.] D. 4. 34, L'imperador del 
doloroso regno, 

6. Per estens. [T.) Cic. Popolo signore de' re, 
vincilore e imperatore di tuite Je genti, 

t Per abas., ma non impr. secondo l'orig. mi 
Sall. Fecero due imperatori (ronzoli). Gloss. hai. 
sommo sacerdote è dello imperatore, 

[7.] Imperatori e Imperanti i clienti de' medici 
condotti, in quanto comandarano ni medici di visi- 
tarli malati, e, secondo l'orig., Sibi parabast, un 
riparo alla morte 0 alla vita. 

[1.} I re di Francia e di Spagna dall'x1 al 
x see, talvolta si dissero limperalori. 

7. Modi fam. Far conto che passi l'imperatore, 
Nom curarsi di pr 0 di cosa (Paul. mod. dir. tos, 
cap. GI. p. 141. e Miaucc, in Not. Mulm, 2, 333, 
(GA.}}. Si origina dul Paleologo che, venuto al Con- 
cilio di Firenze, dapprima attraevo a sé tutti gli 
squardi; ma la curiowità durò poco. [T.) l’uò essere 
cursonginrae di Enrico VII, e di tutt gl'imperatori, 
fatti proverbio alla repubb. guelfa, che aveva più 
sule che fiele, e più mosti che militi. = Nel seg. con 
troppa estens, Halm,10, 45. {C) E fan conto (sebbene 
ei fa lor cuore) Che passi tuttavia lo imperadore. 

Per cel. è dispr. |r.] Pare un imperatore, Ha 
l'aria d'uo imperatore. — Si crodo d'essere l'im- 
peratore, 

8. Fig. Giampaoli, 37. {Gh.) Che! sete (siele) voi 
ce forse il legislatore ò il riformatore delle Pandette 

ella lingna?, 0, come direbbe il Bartoli, l'imperatore 
dell'alta e della bassa grammatica, da pretendere 
che si parli sol come piace a voi, & da non volere in 
questo paese che ci si latta monela, s'ella non ba 
il vostro bel cello nel comio? 


IMPERATORERTA 


T.} Siccome He della mensa dicerano i ltom., } 


così Varr. Potandi modimperatores. Vop. lmpera= 
tore, il vincitore in un giuoco simile a quel degli 
scacchi. [Cont.) Cit, Tipocosm. 482. Coi tarocchi è 
il mondo, La giustizia, V'angelo..., lim eradore, Ja 
papessa, Ja imperatrice, it gabbattella, il mato. 

[7.} Ne collegi era tilolo, tra gli scolari, d'o- 
nare; e c'era L'imperatore cartaginese e il ramano, 
nel senso del 8 A. . 

9. D'anim. {T,) Pliu, Delle api. Ma il Monti: Il 
biondo imperstor della foresta {i leone). 

Come Agg. D'esce imperatore, del genere Chae- 
todon, con strisce per lo lungo, la testa grande 
guarnita di minutissime scaglie; l'occhio grande, la 
pupilla nere, e Firite color d'arancio, intorno alla 
quale si vede uno striscit bianca e arcuato. (Me) 

10, 1 Famm, |T.) Domina, Trati, Gov, fam. 69, 
Vedi a cui (chi) tu servi!; a una reina, sposa de 
cielo, e della terra imperadore. — Marta Teresa 
neclamate dagli Ungheresi Re nostra, i Viennesi 
non so se la chiamassero Nostra imperatore, 

IMPERATORERIA, |T.] S. f. Serie degl'imperatori, 
6 l'Impero in gen., per cel. Lett. Facet. P. Panciat. 
Lib. 1. 233, {Fanf.} Leggete le vite di quanti im- 
peradori furono mai nella imperatoretia,... tutti gli 
Irovereto essere stati spinti a tali gradi dalli forconi 
della forfanteria. |1.} Potrebbe per cel. dissi anche 
della condizione d'imperatore e del modo d'ammi- 
mistrare l'impero; come Fattoria, Prenditoria, 

INPERATORIA. S. f. (Bot.) Gea, di pionte della 
Pentandria, e della famiglia delle Ombreltifere, Tra 
In sue sperie è adoperata in medicina la radice 
dell'imperatoria officinale, chiamata @emehe Angelica 
francese e Helginino salvatico. [Cont.} Gars, Af. 
Cav, mn 2. Li si faranno {of cavallo) unzioni e fre-| 
Ragioni per tutto il corpo contra pelo con vino buo- | 
nissimo, dentro il quale siano bolliti aristelochia | 


rotonda, imperatoria, carlina, tormentila e gariofilata, i l 
i sia un istante assoluto e reale, di ciò mon saprei dire 


ana oca sei, 
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5. Quasi fig., a donav bella. |r.) Matt. Corregg 
Se' di tutte belle imperadrice. 

Trasl. [T.] La consurtudine, imperatrice del 
mondo. V. anehe if È ult. d'ImpERATORE. 

IMPERCEPIBILE, (T.| V, IuprncertiiLE, $ nie, 

IMPERCETTIBILE. {T.] Agg. Che now si puo per- 
tepire dall'uomo a da altro vivente, 0 non si può 
sensa molia difficoltà, 0 non si puo ben distinto, 
Questo dell'esser distinta è In condizione propria 
della percezione, [7.] Nou se ne recano es. he ua 
Or. Impercepta più mendacia froude tatebant, È nel 
ting. filos, può cadere Impercetto più propriam, che 
Imperoepito; né fu forma mwalitica Non percepito 
dice il medesimo, 

2. Di quel che si percepisce cu' sensi dal monda 
esteriore, (al, Siet. 09, (Li Qual meraviglia è dun 
que che la riflessione [perda della Jucei, prima illu- 
mini molto vivamente, e che quest'altra resti quasi 
impercettibile ? |7.} Macchie impercettibili, [Cors.] 
Magal, Lett, 2. 4, Cominciarono a sentire alcune 
punture negli occhi, come se i raggi che sfavillavano 
da quel divino oggetto, fossero stati impastati di 
atomi impercettituti di polvere, [Tor,] Coech, Diss. 
1.12, (All'anotomia) si deve la notizia dell'esistenza 
e passiggio degl'impercettibili viventi dal seno pa- 
terno all'uovo. {1.} Magat. Lett, At, 235, Corpo... 
invisibile ed impercettibile. — Può il corpo essere 
tion invisibile, è mon però così chiaramente visibile 
che possa dirsi percettibile. Nei movimenti dei piccoli 
cor M sono gradazioni non iasensibili; ma impercet- 
Libsli, 

D'altri sensi che del vedere, {t.] Impercettibile 
eMuvio, — Suona. 

3. Nel seg. trattasi di cose sensibili, ma ci si 
conquuage peùù chiara lidea dell'atto intellettuale. 
Rucell. V. Tuse, 14. 2. 281, me fo luce si 
muove, hene, in tempi a noi impercettibili, ehe ri- 
spetto alle nostre misure è un istante; ma che egli 


IMPERATORIAMENTE. {T.] Ace. Da Ixpenatomo, | ch'e ce ne abbia veruna esperienza. 


segnalam, nel senso del $ 5, ma con biasimo è con 


4, Pitt espressam, della percezione spirit, Segner, 


irda. E in Trebell. [r.\ lmperatoriamente parlare, | Pret. Ji. 16. {C) L'Apostolo.., volle far menzione 


alleggiarsi, trattare gli uguali, 

INPERATORIO. [T.] Agg. Dell'imperatore © Da| 
imperatore, Con meno usi che Imperiale; ne Impe- 
riale direbbesi degli imperatari di fioma repubblica, 
come al Cie. lnperatorio diritto. Vell. Titolo. 

2. Il titola può convenire e al senso del $ 1 e al 
senso che prese la voce da Cesare in giù. |t.] Volg. 
Imperatorio decreto, = Salvia, Dise. 4, 265. (£) 
Fece una gran raccolta di canoni sacri, e di Jezgi 
imperatorie. Petr. Vit, Imp. Pont. 13. Dilettossi 
grandemente del cantare; ed in questa granidissima 
opera vilmente, fuori della grandezza imperatoria, 
consumi. [Uamp.] Vit. Sup. rom, Chiamato alla 
cena imperatoria, venne in pallio, che doveva venirvi 
togato. È più innanzi: Fece comandamento cite il 
suo figlia Fassino fosse chiamato Lesare, e dondgli 
li ornamenti imperatori. [T.]) Sport. Insegne im- 
peratorie. 

3. {Arche.) Le medaglie coniate al tempo degl'im- 
peratori rom., da Pompeo a Castantino XIV. Car. 
Lett. 2. 6. (Mt.} Scriverei tutte te medaglie che mi 
venissero alle mani... è scparalamente Je consolari 
dalle imperatorie, e le latine dallefreche. 

4. Per estens., non com. Pros. Fior. A. 52. (C} 
Queste cotali virtù sono proprie imperatorie, nelle 
tuali altri non vi ka parte. 

5. Qual si conviene a imperatore, Che pare da... 
[7.} Nep. Aspetto imperatorio. [Camp.] Solim. Epit, 
Fu Alessandro di statira non procera, ma di volto 
imperatorio, e di aspetto augustale, {r.| Treno, Voglie 
imperatorie, non della proprietà nell'atto, ma della 
somiglianza, I treno imperiale e dell'imperatore 
stesso, Quindi V'iglio imperatorio, e sim,, denota con 


biasimo e con scherno l'affettazione ola pretensione, | 


IMPERATRICE e t IMPERADRICE. (T.|} S. /. d'Im- 
reRATONE, e come Agg. Aureo lat, G. V. 10. 56. 
i. {C) E per simile modo fu coronata la sua donna 
come imperadrice. {r,] D. 2, 3. Gostanza impera- 
dlrice, |B.] Ar. Fur. 44, 37. i . 

2. Per estens. D, Inf. 5. (C) (Semiramide) Fu 
imperadrice di molte favelle. {Liogue per Genti, nella 
Bibb.) Bocc. Nov, 79, 41, La moglie del Sokiano, 
ta ‘mperadrice d'Osbech iper cel.}. : 

3. Ii nazioni. [t.] Pha, Italia imperatrice. 

4. Senso rel, [t.] Pregh. del 400. Maria impera» 
trice del cielo, — Legg. B. Umil, 75. (Mon.) A 
onor della somma Imperatrice Maria. Fr. due. Tod. 
3. 21. 3. {C} Iegina dolce e santa Imperalrice. 


i speciale di que’ peccati la remissione de' quali 0 era 


più ignota, o sembrava più impercettibile, quali erano 
1 precedenti, 

fi. Modi com. ai sensi not. |t.] La focus, compiuta 
é impercettibile al senso, alia mente; dall'uomo, 
dull'anima: ma Pagg, sta da sé per ell. Differenze. 
— Mutamento. — Gradazione impercettibile, Dicesi 
in sim. signif. Inseosibilo : ma questo è più. 
movimenti graduati del pensiero sono insensibili 
nell'infanzia; in ogni età è impercettibile la prima 
operazione del pensiero diretto, 

6. t/n senso aff. n Incomprensibile. Segner. Crist. 
iste. 3, 5. 2, {Man.) Quello che fanno gli uomini 
per bisogno, vien fatto ancora da Dio, ma per eccesso 
di carità impercettibile, Non impr., ma naubigno ; 
e in questo senso sarebbe più chiaro lmpercepibile. 
E il ling. filos., che tanto abbisogna di determina 
tezza, e mé ha si poca, potrebbe serbare Impercepi- 
bite alla percezione più propriam. mentale, Imper- 
celtibile a quella de sensi: tanto più che in questo 
secondo é la forma del Part, pass,, meglio denotante 
la realtà ; il primo rimane più nella regione della 
possibilità, 

IMPERCETTIBILISSIMO, [T.} Sup. d' IupencetTi 
me {V.}, Fr. Giord, Pred, fi, (CL) Sano cose imper 
cettibilissime all'umano intendimento. Modo nos pri, 
ma denf. iperb, come Impossibilissimo, Assolutis- 
ped Verissimo; e può cadere segnatum, nel scaso 
inteli. 

IMPENCETTIBILITÀ. |T.) S. f. Astr. d'Ineencet- 
mune {V.). Segnotam, nel senso intell. Segner. 
Mann. Ciugn. 6. 6. (C} Tu, quanto più eresce l'im- 
percettibilità de' misteri, tanto più sumagli degni di 
uel Signore, che gli operò. 

IMPERCETTIBILMEATE, |T.] Aew. Da Inrencet- 
time. Cal. Op. lett. 6. 380, (Man.} La Joro equi- 
dislanza,.. rimarrebbe impercettibilimente alterata, 

IMPERCETTO, [T.] Agg. Non percetto, Non per 
cepito. V. IMPERCETTIBILE, $ 1. 

IMPERCHE, |T.] Partic, che rende ragione. Cor- 
risponde al com, Perchè: e, come questo, se ne fa 
na sost., sull'anal, delle partie, Come, Quando, Ma, 
Se. Questo anzi è il solo uso che tiene del vivo per 
cel., come allusione alla luenz. quasi prov, di Dant. 
Purg. 3. (C) Come le pecorelle escon del chiuso... 
E ciò che fa la prima è Paltre fanno... Semplici e 
quete, e lo “mperchè non sanno; Sì vid'io muovere 
a venirla testa Di quella mandria fortunata... Come... 


IMPERDONABILE 


vider.., Restàro... È tolti gli altri che venteno ap- 
resso, Non sappiendo ‘1 perchè , fera altrettanto, 
Tav.) Cat. Lib. Sint. proem. xx. Nan Vadirare 
senza lo ‘imperchè. — Coll. SS. Pad. 940. 1C} — 
Soggiuuge la Crus. Fare to imperchè, Dare seco» 
sione, motiro, Senza es.; e sarà allora stato forse 
vivo. 

®. # Nel senso di Perchi, quando unle Avziocché, 
col sogg. poi, Vit. S, Gio, Gualb. 331. (C) Imperchè 
questa carità istia con esso voi per lungo Lempo 
incorrotta... io vaglio che... 

5. t Nel seaso che corrisponde al (fuoniam. V. 
IurencioceHnE, $ 2. Now, ini. 33, 7. {C) Imperchè 
moîto gli pesava di lui, che gli avea fatto tinto 
servigio. 

t IMPERCIÒ. [T.} Parli, che aveva seguataue. 
l'uso del primo & d'Imperò (V.). Bocce. Nov, 56. 7. 
{C) Coll. Ab, Jsanc, 8. [Camp.} Somma. 1. 

IMPERCIOCCHE e IMPEROCCHE, | T.] Partie. che 
rende ragione delle cose dette di sopra, o în un in- 
ciao dello stesso periodo, 6 in uno 0 più altri periorti. 
E può essere o la ragione propriataente detta n la 
cansa 0 l'occasione, Comp, di Per ciò che, giuntori 
Pio, che é l'In, che è nell'it. e in altre lingue è 
sovente intens., €, con lo stesso allungare il vocab., 
ferma l'attenzione sul senso, Non è forma della 
ting. parl.; ma non si può dire morto né Impercioc- 
chè, e meanco Imperveché: ancora meno usil, ti 
scromlo, ma più spedito. Bocce, Lett. Pin. Ross, 
275. [C) Imperciocehé.., il bene della verace ami» 
stade non dimora nella corporale congiunzione, anzi 
nell'anima, Fir. Reg. 150, Imperciorchè uno e duo 
fan tre, e tre poi fa sei, G. V. 10, 32. 1. Imperoc- 
ché tuti i nobili di Melano... odiavano la sua tirat= 
nesca signoria, Pass, 257, Imperocchè l'unigenito 
Figiiuolo d'Iddio prese la forma della nostra infermità, 
acciocchè egli inseguasse all'uomo non essere su- 
perbo, Nor, ant, 54. 5. 

2. Sia qui il senso di Etenim, Enimvero, forse 
fat, prolungate, che in qualche modo corrispoadono 
a questa, Nei seg. Imperciocchè è il Quia, Quontani 
lat., cioé richiede dico a sé un'altra partie. a cui 
fur riscontro: nel qual senso è meno inusit. V'er- 
ciocchè e Perocché: ma # com, rito è Perchè, Vit, 
SS. Pad, 1,4.(C) Imperciocchè... alquanti si muo= 
vano più a ben fare per assempri che per parole, 
bollo til fibro Vila patrum) recato in volgare. G. V. 
2. 12. 1. Vit. S, Frane, 158, Imperoechè il servo 
di Dio Francesco non aveva alcuno maestro in queste 


l| case... se non Cristo, si il volse ancora visitare. Vit. 


S. Eufray. 16, Imperocché m'ha detto la Lidessa 
e tulte l'alire suore, che questo vestimento mi di lo 
sposo mio celestiale Gesù Cristo qui per arra di se 
medesimo ; per la qual cosa mollo graziosamente 
l'accetto. 

3. Siccome Perché raleva Per la qual coso, 
nude, i fat, Quare, Quamobrem ; così Benr. Cell. 
Vit. 3. 15. (Man.) fi Duca con piacevolissime pa- 
role mosse a dirmi: lo so che tu Le ne intendi dl 
nissimo ; imperciocchè se tn sei quell'uomo dabbene 
chio mi son sempre pensato che tu sia, or dimmi 
il vero. 

4. i Siccome Perchè vale Acciocché, e Acciocchè 
valeva in aut. Percincché; così, scambiandosi le 
idee di ragione e di fine, Imperciocchè prende il 
senso dell'Ut fat, [Tav.] Cor. Lib, 1. 28. Quiudlo 
tu hai figlinoli, e se' povero, po'gli {ponili) ad urte, 
imperciocchè possano difendere la povera vita. 
(ir. SL Gir. DO. (LC, Ces.) E 68. 

5. tPurché. Gr. S. Gir, 69. (C, Ces.) Neuno 
uomo si potrà iscusare dinanzi al giudicamento di 
Cristo, che in questi gradi non pussa montare imper- 
ciocchè egli vaglia. 

IMPERDÌBILE, [T.) Agg. Che mon si può per- 
dere, Lo dicano di causa dove è 0 pare impossibife 
che sia dato du' giudici il torto. E, per esteus,, 
d'agni differenza dove si creda sicuro d'ottenere il 
minfaggio, [t.M.] Questo giuuco è imperdibile [dice 
chi ha buone carte in uno). V. Inamissinine, in 
altro senso. 

IMPERDONABILE, [T.] Agg. Do non si dovere, Da 
non si poter perdonare; 0 piuttosto Da essere diffi 
cilmente perdonabile, posta per iperb. la nega:. 
assol. [Cam.} Borgh. Sele. Tert. 1. Non ti facesti 
rea per tal cagione d'una grandissima cd imperdona- 
bile offesa verso quello che era tuo imperatore, non 
solo da te, ma ancora da coluì, cui tu dii il pome 
di imperatore? a Errore imperdonabile, — Im 
perdonalile parola {oltroggiosa. La chiama così la 
redelta), 
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IMPERDONABILMENTE. [T.] Aer. Da IupeRDONA- 


mie. Non porta superlativo, come neanche il sno 


Agg. 

(urenFETTA. (T.| S. f. V. Imveneetto, $ 3. 

IMPENFETTAMENTE. [T.] Ave. Da Inpenretto, È 
in Gell, |7.j Imperfettamente conoscere, Gell, Ra- 
gionare, == Cr. pe. 6. {C} Ho proposto di serivere 
le operazioni... e la dottrina di ciascuna maniera di 
campi,... oscuramente e Imperfettamente traitata. 

But. {C) Come comanda la giustizia mondana, 
che punisce amperfeltamente, (T.] E anche in S. 
Cat, Leti. 

{G.M.] Le leggi civili, a petto alle religiose, 
comandano imperfettamente, perchè non comandano 
all'uomo interiore, 

IMPERFETTISSIMAMENTE. [T.] Sup. d'imprnret- 
TAMENTE, Castell. Upase, Fil. 8, AMan.) Noi pos- 
siamo fare di queste macchine, ma.., imperfetbssi- 
Manmenle, 

IMPERFETTÌSSIMO, |T.} Sup. d'Ixpeneerto. 
L'idea non dovrebbe portare superi: mo anco le 
negazioni hunno gradi, Pass, 253, (2) Quesie cose 
sono in questa vita imperfettissime, e da non dover- 
sene levare in superbia, Seguer. Mann. April. 15. 
4. Tali siamo no solla terra in ordine a Div: siamo 
imperfettissimi, nè sappiamo parlarne. 

IMPERFETTAVO. {T.| Agg. T. gnam. appropriato 
de tulnno ni verbi denotanti azione non compiuta. 

IMPERFETTO. [T.] Agg. Consr. di Perfetto, Tiene 
sovente dell'orig., che nell'anreo lat. è part. di 
Perficio, onde tradurrebbesi in forma passiva. Non 
condotto a perfezione, Nun finito di fare, |Taw.] 
Cell. Oref.461. Alcune grandi opere di bronzo, delle 
quali una parle ne fini, e un'altra parte maggiore 
io ne lascin ge bo Virg. l'arte rimaneva 
imperfetta {del faslmine che 1 Ciclopi stavano lavo- 
rando). 

M. V. 1. OI. (C) Essere stati fonto tempo 
intorno a quella terra, abbandonata di soccorso è 
imperfetta di mura jaon cinla tutta di mura). |r.] 
Edilizio. Ces. Ponte, — Opera, ia gen, 

2. Più “e came Agg. |T.] Staz. Parole 
imperfetto, Plin, Parlure, — Suono. 

(Mus.} {Ross.] fon, 11. 64. Si nsa come a9- 
qiunto di Aecordo, Arinonia, Cadenza, Consonanza, 
Figora o Nota, Mudo, Prolazione; Quinta, Tempo, 
Tuono. V, questi vocaboli. La {battuta binaria) chia- 
mano Modo, Tempo è Pralazione imperfetta, non per 
alcuno misterio, come sc per dimostrare secondo i 
Puittagorici, che il numero ternario sia più perfetto 
del binario... (perché gl'inventori di questi segni 
non seppero queste delicatezza); ma per certa loro 
massima grossolana che, dove entrano meno note, 
sia minore perfezione. 

|v.| Net senso del part. l'opera è imperfetta se 
mon finita; nel senso dell'agg., è imperfetta se le 
manco perte delle cose che, secondo l'assunto, do- 
vrebbero essere trattate in essa. Swet. Libro imper- 
fetto, nel senso del part., se nou finito di comporre 
o stampare; nel senso dell'aggg., se chi ha non l'ha 
tutto, 0 se esemplare ha qualche difelto. — Dimo- 
strazione imperfetta, sc non dedotta sino alla fine, 
o se non bene dedotta. (Nosm,} Soflsma della imper- 
feita enumerazione. [7.] Stile imperfetto, se frasca- 
rato, 0 difettoso anco per soverchia arte. 

3. (1.} Forma imperfetta. 

{T.] Imperfette dicevmio gli ans, hatna, fe piante 
che non se ne comosceva Ja fioritura, 0 i fiori che 
non se n'era scoperto gli organi generatori, e crede 
vasi non ne avessero. Ma piante non c'è da potersi 
dire Imperfelte. ; 

4. (Alg.} [Gen.] Potestà imperfetta, quella che 
non ha per radice una quantità commensurabile 6 
razionale. Agnes, Instr. anol, 462. 

S. [7.] Guarigione. — Digestione, Seven. Cibus. 
Luer. Vita, Staz. Morte imperfetta, fa cecità. 

&. Della pers., nel senso corp. d'Imperfetta, a chi 
manca qualche parte richiesta alla integrità della 
pers., 0 mancano le proporzioni ordinarie delle 
parti, o il pieno uso loro. i 

{Cont.] Si animali. Bocce. Museo fis. 262. Le 
specie di fueus, coralline, ovvero altre produzioni 
parimente imperfette, della natura ilelle zoofite, è ciò 
per mancanza ilegli organi convenienti, quali organi 
però nelle piante perfette sono stati prima delineati 
dalla natora. 

7. [r.] Cosa difettosa è imperfetta; perché non 
corrispande a quell'idea di perfezione possibile 0 
creduta possibile, che ne ha dl giudicante, —= Petr. 
Scu 10. (C) Ma tunto bea (lu groja di questo 


—(154)— 


‘fu che da noi, Signor mio, ti scompagne. 
Cont.] G. G, £. m. 130. Né impedita saria 


| quando ella (acque) fusse cento volle più impura, 


tuista ed imperfetta, purchè le restasse il peso e la 
fussilulità, 

8, [v.]) fu senso più ampio, Imperfetto ogni uomo 
in quanto uomo, cioé non infinifo il sno essere. 
Lab. 58. (C) Come voi, che mortali e mobili ed im- 
perfetti siete, fale, [t.] Nel senso mor,, dice difetto 
che viene da colpa o direlta 0 indiretta. Sen. Ai 
mediocri e imperlett e non bene sani io volgo il mio 
dire, non ai sapienti. 

9. t Sost, come anche Perfetto {(V.). Petr. Cons. 
19, 2. Ai mio imperfetto (all'imperfezione dell'esser 
mio), alta fortuna avversa Questo rimedio provveilesse 
il cielo, [T.] Arts, Th arui;. [Lors.] Mor. S. Greg. 
4. 38. L'imperfetto mio {fe nua imperfezione) videro 
gli occhi tuoi. Del Ps. Imperfectum meu. 

10, T. gramm. Tempo dell'indicativo e del sog=- 
giuntivo, denotanie azione incoata ma non compiuta, 
con sapicate modestia e morale eleganza adopreto 
ital greco pitture, solito scrivere ne suoi quadri 
Faceva nom Fece, perch'e' non si credeva d'aver mai 
finito di fare. {r.} Caris. Quattro le differenze del 
tempo passato: Incoativa 0 imperfetta, io Jeggero... 


[Diom. I passato perfetto ha dall'un lato l'imperfetto, 


e il più che perfetto dall'altro. Prise, Gli Stoici ben 
la chiamavano presente imperfelto, — Prommot. 
Tratt. Ling. {C) o amara, iv diceva, iv era, sono in 
prima persona dell'imperfetto dell'indicativo. E al- 
frove: Preterito imperfetto del soggiuntivo. (T.] La 
forma dell'imperfetto, che nel fedeseo sta invece del 
perfetto, così l'aduprano certi Italiani, segnatam. 
nel verso; ma non cade pr. se non quando aecenni 
ud azione che si riguardi tuttacia come continuano 
lesi e non cessata. Îl pop. it. sovente pone l'imper- 
fetto dell'indicativo invece del soggiuntivo più che 
perfetto; e così direbbesi Se non era la rivoluzione 
di Francia, l'Ilalia forse svolgeva in più spontanea 
maniera le proprie libertà, invece di Non fosse stata... 
Avrebbe svolte. Modo schietto e spedito, che agli 
scrittori donrebbe piacere, se agli scrittori le cose 
schielte piacessero, 

[r.] Nella ling, ebr. Verhi imperfetti, que’ di 
tre leltere, che non sempre conservano le fre radicali. 

IMPERFEZIONCELLA. [T.} S. f. Dim. d'Imrenre- 

zione. Fr, Giord. Pred, R, (C) D'ogni menoma 
imperfezioneella osservata premono sdegno. Segner, 
Pred. %1. 7. Scandalezzavansi di veder punita un'im- 
perfezioncella sì piccola con una penitenza sì rigo- 
dr — Cndrebbe piuttosto nel senso mor. che in 
altro. 
IMPERFEZIONE. [T.) S. f. Contr. di Perfezione. 
Num s'intende pero nel senso del part. pass, Per- 
fectus, cioé del non essere condotta al compimento 
ln cosa; ma nel senso dell'agg., cioé del mancare 
nell'oggetto qualche pregio piuttosto che qualche 
parte, È in Agost, Aa, difetto della cosa consiste 
in una mancanza di quella parte o qualità più o meno 
necessaria al fine al qual è destinata essa cosa. Im- 
air è l'insullicienza 0 d'una parte o del tutto, 
l vizio è cosa più grave; rende inulili, e, talvolta, 
per abuso, nocevolì i pregi stessi. 

2. Senso segnatam. corp. [T.] Galil. Dial. Nuov. 
Scienz, 2, 42, Astraendo tutte le imperfezioni della 
materia, e supponendola perfettissima ed inalterabile, 
e da ogni accidental mutazione esente, tuttavia... — 
Nella macchina è un difetto, se i movimenti non 
seguono esatti: è un'imperfezione, se qualcosa la 
manca, 0 se manca al tutto la debita finitezza; è um 
vizio, se qualche ordigno si guasta. = Fir. Rag. 
140. {C) Acciocché vor possiate vedere più chiara- 
mente la perfezione di sei, egli è necessario mostrarvi 
la imperfezione di otto, |t.] Imperfezione di struttura 
del corpo. — Bambino che nun ba imperfezioni, 

5. Al corpo insieme e allo spirito accenna la 
locuz. [7.] L'imperfezione della nostra natura; e in 
questo senso si allarga più che non sia dello nella 
definizione data in sul principio al vocabolo ; né 
in questo comperta cr: ma quando è più aff. a 
Difetto, e accenna allu mancanza di tale 0 tale pre 
gio speciale, diciamo pur troppo Le imperfezioni, 

Senso intell. (Îtosm.} Sofismi cagionati dalla 
imperfezione del linguaggio. [r.] Imperfezione de' 
metodi, 

|) Imperfezioni d'un'opera d'arte, © 

Senso mor. e civ, [t.] Nell'uomo, il difetto è 
più dell'imperfezione; il vizio, più del difetto, Non 
saper sopportare le altrui imperfezioni è difetto; 
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campestre soggiorno) sol tronchi, e fai "mperfetto, | aggravarle con la maldicenza è vizio. L'imperfezione 


umana viene da' naturali limiti delle nostre facoltà, 
Il difetto viene parte da volontà, parte da negligenza. 
Îî difetto abituato diventa vizio; l'imperfezione non 
emendata 0 non supplita diventa difetto. Iédio per- 
dona le imperfezioni, ie permette anzi a fine d'ami- 
liarci; mon è severo ai difetti, e di i modi d'emen- 
darcene o di attenuarli; gastiga il vizio con le sequele 
sue stesse, 

Segner. Pred. ZU. 7. (C) Troppo forsennati 
sarebbono stati tetti eotoro i quali... facevano tante 
caso di non commettere nè pur piccole imperfezioni 
leiue, Cose non degne d'uomo perfetto), [r,] E Mann. 
Febbr. 26.1. (Î{} pregiudizio spirituale, che rechi 
all'anima tua con le tue immortificazioni, con Je te 
imperfezioni. 

E nel senso mor. e nell'intell. (7.} L'imperfe- 
zione lascia qualcosa da desiderare 0 da aggiungere ; 
ti diletto, da riprendere 0 da correggere. Mu diciamo 
anco Correggere le imperfezioni, sn quanto il difetto 
è tino specie d'imperfezione, e l'Imperferione nelle 
opere dell'uomo riene dal non seguire un buon indi- 
rizzo, dal non saper reggere l'attenzione e l'affetto, 
del non voler reggere alla fatica. — imperfezioni 


gravi. ; 

IMPERFEZIONILCIA. [G.M.} S. fl Dim. allen. 
d'Inrenrezione. Può essere più grave dell'Imper- 
fezioncella, Tuiti abbiamo le nostre imperfezionuceie. 
— Nei lavori, anco più accuratamente condotti, 
qualche imperfezioniceta ci si scorge sempre. {Fam.} 

IMPERFORATO. Ag9, Non forato, Che non ha foro. 
fted, Lett, 3.474. {M.) Male così stravagante, come 
egli ha, nell'avere la ghivoda del membro quasi quasi 
imperforata, 

IMPERGOLARE, V. a, {Agr.) Ridurre a faggia di 
pergola, (Fanf.) 

1 IMPERGOLATA, S. f. Pergolato. Rim. ant, Fanf.} 

INPERGOLATO. Port. , pass. e Agg. Da Inverco= 
LARE, Soder. Agrie. 174, {GA.) Oggi si veggono nei 
giardini principali è viali rivestiti di vili a mezza botto 
impergolale, e scoperti nel mezzo e sfognti all'aere. 

IMPERIALE. ITA ig. Dell'impero è Dell'impera» 
tore, 0 La impero 0 Da imperatore, 0, Appartenente 
eomechessia n questo o a quello. È in Ulp. {T.] 
Capitol, Abborri l'impero e tutte le cose imperiali. 
Aur. Vitt, Scansare la gravezza della molestia im- 
erp Adim, L, Pros, Saer. 10, Nominandosi ghi- 

Îlini, l'imperiale autorità difendevano. — Digmtà, 
Titolo imperiale. [B.] Ar. Fur. 46. 58. [t.] Scuotere 
il giogo imperiale. 

(T.} Imperiale il Parlamento britannico , seb- 
bene il re 0 la regina non abbiano titolo simile: e 
anche questo dimostra come in Inghilterra non il re 
regni ma la nazione. . 

2, Della pers. 0 delle pers. Urb. 37. (C) Al tno 
padre, e signore imperiale di Roma. 

{t.] Due. Tac. Aun. volg. 1. 24. In persona 
doveva ire, e affacciarsi con la maestà impertale. — 
Nel valgere il discorso all'imperatore, dicono Mae- 
stà imperiale, e invece di Tu, 0 cosa sim., La vostra 
imperiale Maestà. 

(T.] A tutti quelli della famiglia dell'impera- 
tore, che non sia di matrimonio della mano manca 
o d'altra mano che la diritta, suol dirsi Altezza im- 

eriale. — Famiglia imperiale, tuta fa prosopia. — 
Brinci e imperiale, dalla nascita fino alla morte. 

3. Che appartengono 6 imperatore 0 a impero, a 
al tempo degl'imperatori. {T.] Ulp. Statuti, — Me- 
daglie imperiali, del tempo degl'imperotori romani; 
e sost. Le imperiali. i 

T.] Diete imperiali, che tenevansi a Halishona. 

DB.) Ar. Fur, 44, 14, Or Rinaldo, lontan dal 
padre, quella Pratica imperial (fnettato di matrimonio 
col figlio dell'imp. di Costantinopoli) tutta ignorando, 
Quivi a Ruggier promette la sorella Di suo parere 
{arbitriv\. | 

4. [t.] Capitol. Ornamenti. {BR} Ar. Fur. 45, 
23, Segui, F 46. 70, Insegne, Feder. II, Imp. Lett. 
Alla per fine noi all'adlomandanza di messer l'Apo- 
slolico venimmo, è solennemente ricevemmo la inpe— 
rial corona. |Val.] Puce. Centil. 40, 80, — Lab, 
328, (C) Ella ha tanto di vizio in sè, che ella ne 
brutterebbe la corona imperiale. D, Him. 40. Che 
fa degno di manto Imperial colui, dov'ella regna. 
|r.] Corona imperiale, £. bas. Sorta d'ornamento 
del capo, non alto, con sopra la croce e il globo. 

— Scettro e globo imperiale, aduprati nella inc 
ronozione degli Imp. d Austria, memoria del tempo 
che il sole non tramontava mai sui dominii impe- 
riali, Seygner. Pred, 1.4. Non vha lauro, non dirò 


IMPERIALE 


regio, ma neppure imperiale, che salvar possa da ful- 


—(1342)— 


Fior, 433, (CA) Molti fmomasteri) sì adificarono, è 


IMPERIOSO 


5. 1 Il paese, G. V, 2,13. 2. (0) Carlo benav- 


mini un capo iniquo. b} Ar, Fur. 26. 34, Alloro, | tutti alla grande, o, a dire più propriamente, all'im-|venturosamente tenne è governò fo ‘mperiato di 
i 


fr.) Aquita imperiale, dalle due teste. |B.]} Ar. Fur. 
39, 32, Impenaie augello. 

5. Di pers. addette. {r.} Esercito imperiale. — 
Comandante della marineria imperiale, (8.] Ar. fur. 
33, 57, risor tu pad ; 

T.] tmperiali, SL pi., fe milizie imperiali. — 
Vendi sini Viag. Alem, 235, (GR) Pensaro 
che tu fossi morto... 0 di ferro, nell'entrare degl'Im- 

eriali in Roma, oppure di peste. E 2664, £ 255. 
Karel. L. Cron, in belis, Erud. tos. v. 49, p. 223, 
L'Imperiali erano passati il Tesino per impedire le 
vittovarie a' Franzesi. (T.] Don. Gienn. Lett. Campo 
degl'imperiali. AE 

(1.] Imperiali, S. pI., i ministri dell'imperatore 
di Germ. in tole 0 tale assemblea, 

Più in gen., Uomini che seguono la parte im- 
periale. [T.] Segn. B. Stor. fior. 235, Che Filippo4 
fion avesse ancora a rimaner grande PA aglim- 
periali. = Cas, Lett. Caraf. 103. (GÀA.) L'imperiali 
procureranno di alienare dal re il duca di Ferrara 
per via di parentadi 0 To altri mezzi, È alirove più 
volte, Vettar. Frane. Viag. Alem. p, 2I. Francesco 
(Vettori) si ilichiarò apertamente imperiale. |Cont.} 
Doc. Arte San. M. App, tit DI. Se il signor Nie- 
cola oggi per il propnsito suo fa l'impenale, lo fa 
costretto dalla necessità e forso a requisizion d'altri... | 
dovariano considerare con qual vento ha caminato 
fino a ora. 

6. ih Inoghi. {B.] Ar, Fur, 46. 5. Palagi. {T.} 
Castello imperiala. — L'era anche il Poggio impe- 
riale, per fa rilla che c'è futlavin; ora non si dice, 
però, Poggio regio. ° . 

[Cors.] S. Ant. Lett, 75, Nasce, non in Roma 
imperiule, non in Gerusalem regale, ma in Betelem. 

[T.] Città imperiali, Città libere che compone- 
rano il ferzo collegio nell'impero germanico, — 
Vettor, Frane. Viag. Alem. 84, (GA.} I Conti non 
intervenivano ai calloquii della Dieta, ma v'interve- 
niva uno di loro în nome di tutti; poi verano li 
oratori delle comunità e città imperiali d'Alemagna, 
le quali cità sono assai, 

{T.} Scuala imperiale, Collegio, Fabbrica, 
Stamperia, Biblioteca, e fanie aftre cose, s'intende 
non già che l'imperatore stampi 0 legga è lavori, 
né che paghi dal sso. ma che î privati non ci ab» 
biano che vedere se nom per pagare e ubbidire, e 
servirsene a cerle condizioni e per grazia, 

1. Altri usi per estens. [t.] Quindicimita lire im- 
periali al Barbarossa, patteggiate nella pace di Cu- 
stanza, |Cont.| Cit. Tipocosm, 403, | soldi e le lire, 
o di picciali, o di imperinli, o di holognini, v di 
sterlini, o di grossi, 0 d’altre monele. ((firì sost. 
per ell.) : I 

{r.] Corta imperiale, più grande e soda dell'al- 
ira. Agn, All. cap, 201. Duo risme di fogli impe 
riali. — Borgh. Hip, 566. (C) In faglio imperiale. 
Dav. Acc. 140. Fogli 1800 imperiali, twiti scritti di 
lettera minuta, [Cont.| Baldi, Aut, Er, 46. v, Oggi 
noi ablnamo anco Ja carta imperiale e papale, fa 
quate di bellezza e di grandezza passa di gran lunga 
la reale, 

{r.] t Comp. Din. Cron, 2, La quale (città) è... 
ricco e larga d'imperiale fiume d'acqua dolce, — Pià 
com. Fiume reale. 

{Sel.} Acqua imperiale. Tisana formato di cre- 
more di fartaro sciolio in acqua bollente, eni si ny 
giunge l'aroma del cedro, e qualche volta un po' di 
sugo di limone. 

Luccio imperiale, in alcuni luoghi d'It., Pesce, 
di mare che a' Livornesi Scalmo, dagli ant, Sfirena, 
vorace e distruttore, bwono a mangquarsi. (Mt.} 

Susine imperiali, V. Impenatona. 

Corona imperiale, Quella frititlaria, pianta 
collo scapo a molti fiori pendenti a corona, e con 
sopra un ciuffo di figlie; originaria dell'idriente; 
Fritillaria imperiatis, Lorin. {M£.) [Cont] Sper, mot. 
m. 8. Le corone imperiali, i ligastri..., 1 ranuncoli. 

î Tes. Br. 2. 41. [C) Lo sole che è buono pia- 
neta imperiale, va per li dodici segni in un anno e 
sei ore. |Camp.] Comp. Ant, Test, Aleuno disse 
che l'etereo cielo era lo quarto sopra ln imperiale 
cielo, peroechè Lucifero, posto in lo imperiale {forse 
Impireoi cielo,... si legge che disse: Ascendam... 

Vit. SS. Pod. 2. 308. (1) Oimè, Eufrosina, 
chi ha toccata la tua faccia imperiale? 1 Allegr. Pues. 
Rim. 56, (Fanf.) lo gnene dessi.., una satolla im- 
periale tdi fave). 





periale dolarono, 

[T.] Salvia, Dis. 2, 483. Gli uomini... in- 
fermminiti, adornarsi di trasmodate... capellature 
posticose, alle cv il tusso ha inventati varii nomi ; 
all'imperiale, afla cavaliera, di parata, alia delfina... 

IMPERIALE [Alla}. [T.] V. l'Agg. $ ll. 

IMPERIALE. {T.| S.o m. fin Fase, altri lo fa 
femm.). Specie di cassa, alta once sei circa, coperta 
di cuojo, e sta sopra il cielo delle carrozze da ving- 
gio, per riparvi roba, che rimanga difesa. Albert. 
Dix, Ene. (GA) Ferrar la imperiale con pinsine € 
con nasella, — Chiave della imperiale, {Cont.] Spe. 
nat. xi. 265. Il principale oggetto di quest'ultimo 
(consmajo) è l'ammollire ed ammorbidire le pelli di 
vacche e di vitelli, che serviranno a fare la lomaja 
delle scarpe ; 0 le imperiali e i tati delle carrozze, 

2. Più com. |r.] Hdi sopra della carrossa. Forse 
appunto dall'essere in alto, sull'anal. di Dominare, ! 
Essere a cavaliere, £ questo anco che non ci sia 
cassa da riporre la roba, Montare sull'imperiale. 

5. [L.B.) Cocuszolo dell'olto berretto militare, 
detto con voci esotiche Cheppi 0 Casco; il qual cn- 
cuzzolo di 4 si potera staccare dal resto che 
era di panno, Per l'anal. della farma, V. 8 2. 

IMPERIALESCO. {T.j 499, deriv. da Inpe®ate, 
per cel, Aret, Ipocr. a, 2, se, 9. p. 374, (GA) Io per 
me non son di quelle infingarde che si stanno belle 
in banca, comandando alle serve con voce imperia 
lesca. |T.| Imperialeschi potrebbero per dispr, chia- 
morsi que di parle imperiale, e quelli che nel ling. 
della moderna politica, Imperialisti (V.). 

IMPERIALINO. {T.] Dino. Pimprmiate S. mi. (V.), 
Specie di coppelliera che talvolta si sovrappone al- 
imperiale nel mesto i Albert. fis. Enc. (GAM). 

IMPERIALISSIMAMENTE. |T.] Sup. d'inpentat> 
MENTE, per cel. iron. V. IMpERIALISSIMO, 

IMPERFALÌSSIMO. [T.} Sup, d'InperiaLe 099. S. 
Ag. €. D, (C) Vingilio la “mperialissima casa chiama 
la casa d'Assarnco, vogliendo intendere per li Ro- 
mani (forse Imperiosissima, V.). (Dommns Assaraci... 
Mycenas Servilio premet... dominabitue Argis.) 
fin. Ginor. Deser. pomp. fun. 7. {GA} L'imperia- 
pra Casa d'Austria, — Non sarebbe oramai che 

i cel, 

INPERIALISTA, [T.] S. m. e come Agg. Chi fiene 
dall'impero, contro il partito d'un reo d'una repub- 
blica, Lo dicono seguatam. de devoti a' Napoleonidi, 
V. anche IMPRAIALESCO. 

IMPERIALATÀ. {'T.] S. fi Astr. d'impentate. Neî 
seg. del partito, V, Impentate, $ 3. Car, Lett, 
Farn. 3, 8. (0!) Vostra Signoria sa molto bene in- 
cantare i Principi, poichè con tntia la sua imperia- 
lità s'ha fatto anmco il Re di Francia. {t.| Non! 
sarebbe che di cel. 0 d'iron, Potrebbe anehe dirsi di 
chi aspira all'impero, o affetta mudi imperatorii. 

THPERIALMENTE. {T.] Aew. Da impremace. fn 
Cat. Imperisbiliter @ Imperabiliter, dabbio. Impe- 
rialiter nel seg. [T.] Giusi, Cod. Avendo al nostro 
e al bene de' sudiliti imperialmente riguardo, =-| 
Guid, G, {CY Quasi con imperal signoria, imperia! | 
mente governde. Urb, 24, Siccome fosse imperatore, 
imperialmente si governava, 


Ponente, 

A. t Dimperanti. Chios, Dant. 30, {C) Ebbe per 
moglie Lavia, figlivola del re Latino, del quale è 
della quale discese lo imperiato del mondo (la gense 
che impero). 

5. t Parte imperiale. {Val.] Puee, Centil. 48. 
IR. Ed acquistan San Pier dall'altro lato, Castel 
Sant'Angelo, ed altre tenute, Per contraddire al detto 
impertato ! 

1 IMPERICOLOSIRE. V. n. ass, Pericalare, Correr 
pericolo, Entrare in pericolo. Lib. cur. malati. 
(€) Per cagione di tanti disagi e disordini facil> 
mente impericolasiscono d'entrare in nuove malattie, 

2. 1 Art. Mettere in pericolo, Lib. cur. malati. 
{(C) E queste (malattie) impericolosiscono la vita, 

1 IMPERICOLOSITO. Pars. pass. di IunpeRICOLO= 
sine. Tratti. segr. cos. donn. {C) Quando ta madre 
vede impericolosità la figlivola, se ne dispera. 

t IMPERIERA. [T.] S. /. /mperatrice. Anf, fr. 
Emperiere, Paraff. 6. (C) 

t IMPERIERE e 1 IMPERIERI, [T.} S.m. /mpera- 
tare, Ant. fr. Emperere, Emperier per cel. {7.] 
Papio Mutilo Sannita, dicevasi. enbrater, nel suo 
dialetto. == Morg. 10. 96. {C} Lo fa portare innanzi 
all'imperiere. £ &. 72. Frane, Sacch. Rim, 40, — 
Nell'att. pare, per estens., di dispr, 

IMPERIO. {T.} /inpero (W.). 

IMPERIOSAMENTE. !T.] Ave. Da ImpenIioso, Aureo 
lat, {T.] Parlare, Trattare imperiosamente. —- Car. 
Lett. 2. 231. (C) Imperiosamente dicono, che vo= 
gliono ancora, che sieno lor dati quelli terreni. Fir. 
Mag, 447, Non mi vergognerò pregarvi che mi la- 
scsile usare in questo viaggio più imperiosamente la 
ma maggioranza. 

2. Fig. |r.] La natura, la ragione, la necessità 
imperiosimente richiede che... 

IMPERIOSETTO, |T.} Dim. ed’impenioso nelle 
forma : nel signif., Alguanto è forse un po' troppo 
imperioso, Non senza biasimo. |T.] Mogtie ricca, 
imperosetta. — Ragazzo imperiosetto più col signor 
maestro che coi servitori, 

IMPEMOSISSIMAMENTE, (T.] Sup. d'Inremosa- 
NENTE. 

IMPERIOSISSINO. [T.] Sup. d'Impenioso, tr] 
Agost. Città (fioma), H lat. dice Imperiosissima. 
Imperialissima { V,} recasi questo es. 0 il traduttore 
0 il copista ha sbagliato, — Liv. Famiglia. 

2 Fig. {t.} Plin, Arti, che fauno sentire agli 
mamini il foro impera. 

IMPERIOSITÀ. IT.i S. f. Astr. d'Impenioza (V., se 
quatam. 18 $ 4). {t.] Imperiosità di maniere, di pa- 
role, d'accento, d'aspetto, == Car, fest, 2, 417. {C} 
La grandezza non è altro che una piucevole e gentile 
imperinsità, — Sovente ha mol senso. 

IMPERIOSO. [T.] Agg. Che so 0 vuol mostrare 
d'esercitare un impero sulla volonta e gli alti altrii. 

In sensò buono. {T.} Front. Egli era netl'im- 
prriosità condiscendente ; ta, in virtà dell'affetto, 
nel condiscemlere, imperioso. 

%. Senso rel. Filie, Him, 488. (C} L'alta voce... 
Imperosa (del Creatore). E della vittoria di Giosué, 
E 58. Allor che al suon d'imperiose note Fermossi 


t IMPERANTE. [T.} Imperanze (V.). Tac. Doe. la un tratto ubidiente il sole. 


Ann, 3. 58. (1) Non convenendo a° 
imperianie le cose medesime, che al 
riità (forse Piccole case è...) 


% neipie popola 


3, fn senso non di fade. |t.] Salvin. I. 1, R mi 


case e piocote | comandi Imperinso chio costei ritorni * (Agamra= 


none, tdi Briserde, ad Achille). — Due Manti Tor- 


t IMPERIARE. [T.} V. n, Imperare(V.). Ma non in | quali per soprannome Imperiosi, — Petr. Uam. ill. 


tutti i sensi di questo, &, V, 2. 15.4. {C} Dopo... 
Ladovico, imperntò Lottieri dieci anni, È cap, 17.4, 


Aless. Maced. 33. (Fanf.) È 


ue fu il fine del 
grande Imperioso re, al quale i 


condusseno è sudi 


2. 1 fa senso più ampio. Galat. 20, (£) Ciò fare | costumi; e l'ebbrietà vinse Ini, il qual non fu viuto 


è una imperiare, e esercilare sua giurisdizione. 
t INPERIATICO, {T.} So m. fuipero, V. auehe 


con l'arme. 
4A. Non della pers. [T.] Ditlatura imperiosa. Or. 


Inpemato e Impenato, Boez, in senso gen. Impe: | Verghe, afe' finsei consolari. 


ratio, Nel seg. per estens, Fior. Hal. 6.157. tMan.} 


S, Di gente. [T.| Cic. Popolo imperioso. E. 


In questa citià di Lavino tenne Enea la sedia d'Italia | Città. 


ire anni,... e, compiuto il suo imperiatico,... si 
asnezà in uno finme. . 
t IMPEMIATO. |T.] S. m. /mpero, — Della dignità, 


6. Privato. ha! Goss, f. L'imperiosa roce del 
maestro. Quintet, Pedagoghi. 
Lab, 159, {C} Quanto ella nel farsi servire sia 


[Val.] Pure. Cemtil. 13. 14, FE 69, 7. = Fula.|imperinsa. Varch. Suoe, 5. 3. (Man. Pist. Ch'ho 
da S. Gemign, 406, (Nann.} Che gli staredibe meglio | io a dir loro? S, F, Cho vengano infin qui or ora : 
l'imperiato, Che non istà la gemma nell'anello. Star, | or ora ve'. Pist, Costei è mollo imperiosa! A chi 
Pist. 205, tMan,} Messer Carlo accettò la “mperiato tdi loro? S. F. All'uno è all'aîtro. 


2. t Tempo dell'impero. Ott. Cam, fuf, A. 8. 


7. Fig. [t.} Hor. Chi è l'uomo libera ? it saggio 


{Maun.) Nacque | Visgiliv) al tempo di Giulio Cesnre, | che è impertosa a sé stesso, che è forte a respingere 
quasi nella line del suo imperiato, G. V. 5. 1, 408, | le cnpidigie, a sprerzare gli onori, 


{Nann.) IL primo anno del suo imperiato. |Uast.] 


8. Trast. {T.] Cie. La cupistigia d'onore oh quanto 


B. Giamb. volg, Stor. Pool. Uras, 1. 1. Ne' qua-|è dura dominatrice è quanto unperiosn! — impe 


8. Modo avverb. Borgh, Vine, in Chies. e Vese. | rantadue anni del suo imperiato. 


riosi alfelli, passioni. Meaz, fim. 2, 22, Sovra 








IMPERIOSUCCIO —( 41343) IMPERNARE 
lu mane menti auche il castume Diventa imperioso, | lingua. — Chi nella età giovane fu tatinista valente, Ii Tessuto impermeabile, 


può poi diventare inesercitato, ma non imperito. 

5. Modi com. a pareechi de' sensi not. [1,] Cie, 
Uomini d'ogni cosa imperiti, rozzi 0 ignari, Ter. 
L'uomo imperito è il più ingiusto degli uomini. Sie- 
come chi ha patito compatisce ; così chi ha provato 
le difficoltà del far bene sa essere indulgente a chi fa, 

tt IMPERITURO, [M.] Agg. Forma pretta Îat., 
da ln e Periturus; nella quale ormai troppi voltano 
il fr, Impérissable, di fama, di memoria, di libro, 
di monumento, H nostro Int. e il qr., passando da 


— Istinto. 

[7.} Plin, Arti imperiose, le merliche e le ma- 
giche, — Meglio imperiose le arti del be'lo, inquanto- 
chè dolcemente sforzano le facolià umane a com- 
prendere il vero e amarlo. 

T.} Imperiose ragioni, convenienze. 
r.j Imperiosi bisogni. — Necessità, in, Inedia. 
Har, L'imperiosa Proserpina mi trae a sè (dice fOm- 
bra di Tiresia). 

8. Altri trasi. Red. Ditir, DA. {C) Del buon Chianti 
il vin decrepito, Maestoso, imperioso, Mi passeggia 
dentro il cuore, Hor, Senza sarchie non può la nave 
resistere al mare imperioso. — Imperioso dominio 
de venti 

Menz. Op, 1.58. (GA.) Tal su l'eterca mole Se 
nuova apparve imperiosa stella, Ratto volgersi a 

nella Ogni mortal maravigliando suole. Fifie, Rim. 
15. (0) Ela partenza mia Di stelle imperiose È un 
forte influsso che a parlie m'alfretta. 
ta. Modi enm. a parecchi ie' sensi not. {T.| Liv. 
Famiglia imperiosa e shiperbissima, Sen. Molesta- 
mente imperioso, Hello iu Sen, stesso: Imperiosus 
atque impotens, nel filosofico senso che davano u 
nella voce i Lat. = Salvin. Die, 1. 153. (Man,) 
iunge Alcibiade,.., e fa portare via ad uno de’ suoi 
servitori, con imperiosa baldinza, la metà degli 
argenti, [r.] Imperiosa chiamata. Cie. Di filosofo 
troppo imperioso è il divieto del ricordarsi. Acciaj. 
Vit. P. Copp. 41. Con imperiose parole chiedendo. 
— Linguaggio, — Accento. — Gesto. — Maniere, 
Fare imperioso, 

A modo di neut. sost. Plut. Adr, Op, mor. 1. 
373. Man.) Non solamente addolcisce l'asprezza e|- 3. Modi com. (n) Too, Giovanile. Gell. Vergo- 
l'imperioso deila riprensione, ma eziandio ingenera | gnosa imperizia delle cose e delle parole. 

Verso se stesso una certa emulazione, facendol ver-| + IMPERLAQUALCOSA. [T.] Partie, Per fa qual 
goguarsi delle laide operazioni. rosa, Perciò. Lat. aureo Quamobrem. Cron. Vell, 
IMPERIOSUOCIO, [G.M.] Dim. d'Impenioso nella | 37. (€) Imperlaqualcosa steltono in piato bene trenta 
forma; ma nel signif. sovente intens, Ha modi, |anni e più, Sell'In prefisso, V. Inpencioccne, 
iultosto che no, iiperiosurci, Ance in forza d'arv.| =IMPERLARE, V, a, Adonar con perle, Petr. Son. 
“ comanda imperiosuecio. Forse dice più che Im-{160, (C) Vedi quant'arte dora, e ‘impera, e ’anostra 
perinsetto, . L'abito eletto. Chiabr. Poem. (Mf.) Qui mai sempre 
TMPERITAMENTE. (T.] Aew, Do Iuperitò. E in jridendo ogni Napéa L'imperla più, più che giammai 
Cie., che ha pure ii superi., e lo potremmo anche | V'innostra, |Cors.] Bart. Por, cont. 10. Cln si vor- 
noi. Guice, Stor, 47. 5. (Man) Cominciarono im-]rebbe impertare né pure i calzari, ciò che Tertul- 
peritàamente a saccheggiare In corie vecchia. (Ai (liano vige nella solenne entrata che fecero in Roma 
succheggiatori l'esperienza non manca: ma, per (gli ambasciadori de' Parti ? 
manto esercilino il mestiere, manca la perizia.) | 2. Fig. [Val.} Per Ricoprire. Buonarr. Ajom. 2. 
Cors.} Pallav. Stor. Conc. 5. 3. ti. 1 Sandoval |61. Restando preso da sterpi e da viachi, È imper- 





non sono già gli stranieri i barbari 0 i pedanti, 
IMPERÌZIA. |T.} S. f. Conte, di Perizia {V. lm 
PERITO), È in Tuo, 

D'arte o di scienza, segnatam. in quanto con- 
cerne la prat. Vareh. Star, 11, 252. {(} Nè mancò 
chi desse la colpa della sua morte, parte all'imperi- 
zia, e porte alla trascuraggine de' medici. [T.] Fog. 
Pros. 178. Quivi (atto spedale) gli tocca (n! porera;, 
colla sua misera pelle, a scozzonar l'imperizia de'me- 
dici principianti, e far l'esperienza colle sue vene è 
colie sue misere carni, 

[r.} Imperizia d'oratore, d'artista. Gel, Gram. 
malico pieno d'insolenza e d'imperizia, 

i.) foperizia d’artigiano. — Lavoro condotto 
con imperizia. 

(t.] Segaatam. di chi é chiamato all''uffizio 
di giudice perito, 0 d'arbitro, 0 di testimone auto- 
revole ; e non c'è idoneo. 

2. Nelle cose della vita. [t.] Tac. Per imperizia 
affrontar la hattaglia, Sail. Del legato, nel trattar 
le faccende pubbl. 


3. Trosi, Abbellire, Ornare, Alum. Colt. 1. 26. 
(C) La notturna rugiada l'erbe imperla. 

E N. pass. littam, 2. 23. {C) Acciò per te 
ogni mio dir s'imperli. [7.] Fiori che s'imperlano 
di rugiada, 

INPERLATO, Port, pass. e Agg. Dn Impentanre. 

è. Trasl. Salvin. Pros, Tasc. 4, 286. 14M.) Or 
perchè nom si puote chiamar tenera quella luce che 
sul mallino bagnata in certo modo di quelle {brine) 
cd imperlata ne spuota ? [Val.) Crude. ftim. 3.Là 
dove a mille a mille Serpeggiando tra viti e vendi 
ulivi, Arno divide le Toscane ville Quale imperlato 
nembo, 


che dirersamente raccontano un fatto; all'ultimo 
appone maggiore imperizia crilica). |[1.} Plin. Im- 
peritatnente ragionare. 

IMPERITISSIMAMENTE. [T.] Sup. d'Impemita- 
MENTE (V.). 

IMPERITÎSSIMO, [T.} Sup. d'Inpentto. È in Cic. 
— LUden. Nis. Proginn, D, 18. 95. {C) Che gente 
rusticana e imperitissima ordinasse il verso con quei 
piedi poetici. {Ma dalla gente imperitissima nasce 
appunto la peesia, che nelle braccia dei civilissimi 

ricola e perisce.) 

IMPERITO. {T.| Agg. Contr. di Perito. Lie. 
l'oppone a Callidos. |r.] Impenito chi non sa fare 


canuli esotici, imbarbarisce, 0 impedantisce; ma |(F 


T.] Perelt., come sost. Un pastrano d'imper- 
mealule (alla pioggia). Come tanse alire vesti, che 
il stome d'agg. st fa sost. 

IMPERMEABILITÀ. S. f. Astr. d'InveRmeAmILE. 
{Fis} [Gov.] Proprietà che posseggono 1 carpi s0- 
fidi di non lasciarsi imbevere nè Iropassare da 
liquidi o da gas, L'impermentuilità del ferro pei ni 8 
gassosi diminuisce ad alta temperatura. — Spal» 
mando di gomma elnstica un tessuto gli si di una 
perfetta impermeabilità per l’acqua, = Torrie, Les. 


anf.) 
IMPERMEABILMENTE. [T.] Avw. Da IMPERMEABILE. 
(7.] Impermeabilmente tessuto. — Ricopre, Ripara. 
. IMPERMISTO, Agg. Che non fa missione, fmmisto. 
È in Lucil. Non com. Segn. Anim. 1, 44. (Mun.} 
Onde egli stimò lei l'anima) esser semplica e im- 
mista, a per conseguente immortale, 
IMPERMOTABILE. [T.] Agg. Che non si può o non 
si deve perinutare. Cadrebbe più pr. nel senso di 
Permutare valor con ralore; ma nou impr. d'ogni 
cambio o anche scambio. [T,] Fram, cas, astri- 
buito a Censorin. Gli Stoici affermavano una Natura 
provvida e sapiente, dimostrata da un ordine imper- 
mutabile, Può intendersi del non si permutare un 
ordine con un altro; che se s'intendesse del non si 
mulare in gen., sarebbe inuf. e equivoco. = (Quasi 
inut, ne' seg. Salv. Lez. A. (Man.}) La speranza 
ritirando dalle terrene cose, a Dio e alla speculazion 
di Dio si rokgesse, e in Lui, siccome in cosa imper- 
mutate... la fermasse. {Se non intende Immuta- 
bile, intenderà Incommutabile, che qui sarebbe più 
n. (V.} 
n Bai, Nov. 1.1. (C)[r.] 1 Arrighet. N. Oras. 
1. 2, 276. Stando sempre, quasi ago velia tramon- 
tana, affissato in questa nobile conoscenza, fermolla 
ne suoi concelli, come stella lucidissima e imper- 
mutabile, 

Meno impr. nel seg. Bui. Par. 5. 2, (€) Di 
quelli che hanno materia impermotabile, non né 
dichiarò nulla. V, altro vso a Inperwuraniità. 

IMPERMUTABMIAITÀ. [T.] S. f. Astr. d'Inprant- 
tTabiLe. V, ivi l'ossers.; dello quale è a dedurre 
che nei seg, meglio sarebbe Immutabilità, Fr. Giord, 
Pred, (C) Potrete godere la impermuinabilità de' beni 
ilei Paradiso. Mucelt. V. Tub. 2. 11. 230. (Man,} 
Cammina solto l'insegna della Fortezza la virtà 
eziandio della Costanza, e seco quella della Fer- 
mezza, è Impermutabilità, dove ciò voglia il dovere. 

(7.] Piuttosto Impermutabilità «di merce con 
merce, ia quanto non se ne irova l'equa misura 
comune, 0 non si Irovo rome 0 con chi permutarin. 
È, per estens., Di bene con hene, 

|t.| Nel senso ideale, binpermutabilità d'una 
con alira idea, d'una con altra voce; che non si 

sono, ton si debbono senmbiare, 

INPERMUTABILMENTE, [T.) Avo, Da Inpepnura- 
sine, Rustic, del Verbo, ell. Les. 5. 199, Man.) 
(La divina} Essenzia,... impermutabilmente, e senza 
variazione alcuna, è sempre in se stessa quella me- 
desima, fiuceli. Tim. 6. 6. 330. La mente divina.,, 
delibera impermutabilmente con sapienza infinita. 
— lei migliore uso V. IMPRAMUTABILE e ImPER- 
MUTABILITÀ. 


né giudicare, 0 mal giudica e fa. Suona più bia- 
simo che Inesperto. Ln gioventu si dice Inesperta e 
e non Imperita : ma chi supponesi che debba saper 
operare e giudicare, e di questo fa professione 0 si 
vanta, se alla prova dimostra di mon lo anpere, ha 
titola d'Imperito, AImperizia, massime negli eser 
cisi che richieggono dottrina, è sovente cagione 
l'ignoranza ; mo ci può essere un'ignaranza perita. 
Marti, di lavori, Imperito è pr.; di dottrina, è 
meglio ignorante è Ignaro, 

2. Pratica di cose mater. [t.] Plin, Imperito nel 
coltivare, — Artigiano imperito. G. Goss. Stampalori 
imperiti. — Chirurgo. 

3. Nelle pratiche della vita. Guice. Stor, 18. 76. 
{C) Avendo... condotti pochi fanti utili, ma malta 
turba imbelle ed imperita. {T.] Nep. Capitano, nel- 
l'arte della guerra imperito, Ces. Ch'e' non era tanto 
barbaro, sé tanto impento delle faccenile, da non 
sapere... E: Uumini barbari è imperiti delle consue- 
ipdini nostre, 

4. Cose intell. |r.] Plant. ingegno imperito. — 
Maestro, —- Educatore, Vilr, Nelle altre dottrine 
non eccellente, ma in queste non imperito, Srel. 
pa — Ii qualsiasi arte bella. — 


Non imperito di I | 
arlare a gente indofla e imperita. 


Avvocato. Cie, 


più imperitamente figura, che... (cita varii aforici | lando di lappole gti stinchi. 


IMPERMALIMENTO. [G.M.) Sam. L'impermolirsi, 
e L'essere impermalito, Ha preso un impermalimento 
per cosa da nulla. — Finchè gli dura limpermali- 
mento son c'è da toccarlo. — Alle volte gl'unperma- 
limenti degerano in adio. 

IMPERMALIRE. [T.] V. a, Far ehe altri se n'abbia 
per male, Fare stizzire. |T.) Quel silenzio che pa- 
reva di noncuranza, lo ha un po impermalito. 

2. [T.] Piiesm. N, poss. Impermalirsi. Concepire 
quel sentimento che viene dal volgere a propria pi ve 
parole 0 atti altrui. Îlice meglio il primo moto, ma 


IMPERMUTATO. {T.] Agg. Confr. di Permutato, 
li seg., distinguendoto da Immualabile, conferma 
il detto da noè a empermutabile e limpermutabilità. 
{T.} Boes. La sostanza permutala é suscettibile 
ie contrari; non però che, multata la cosa, essa 
sostanza mmanga Impermalata e immutabile, 

[7.] Nel seuso commerce. potrebbesi Merci im- 
permulate : come si dice Invendule. 

IMPERNARE e pit com, IMPERNIARE, con gli altri 
della famiglia (V.\. V. e. e N. ass. Porre sul 
che minaccia voler durare, Aver per male dice ill perno, in perno; Esser posto v Callorarsi così. In 
giudizio più che il sospetto ; e può essere manife-|Fir. più com. Impermiare, Hut. {C) Hanno i navi- 
stato con allo 0 parola, e passare tosto. Aver aiganti una bussola, che nel mezzo è impernaa una 
male par che pursa concernere delto più conforme | rotella di carta leggieri, la qual girata sul detto 
al vero. Nell'uno e nell'altro Aversi e Averselo de- | perno,... Sagy. nat. esp. 98. E introducemmo per 
nota più l'amor proprio offeso. Se n'è impermalito | la bocchetta... il manubrio..., impernandolo.,. sulla 
che non lo invitassera, perchè si prometteva il gusto | colonnetta. Magal. Lett. Afeis, 1. 356, (GA) Subito 
che impernandola (l'astai, io ne fisso un punto sin- 

N. ass. [r.] Facile a impermalire. mobile, ho trovato il segreto d'aver moto... 

MPENMALITO. |T.) Pari. poss. d'INPERMALIAE; € {Con} Munire di perno, Cr. B, Nant. med. 
come Agg. |t,} Impermalitosi, non sa neppure egli 1. 95, Catene che di sopra abbiamo detlo esser im- 
dire di che, — Pare un pe’ impermalito, pernate a fianchi dello scalo dall'una e l'altra banda 

DIPERMEABILE. Agg. com. (Fis.) |Gav.] Che non | dell'albero. 

2. [Cont] Fermare una pietra od aliro corpo, 


di rigettare l'invito. 


si lascia imbevere né trapazsare da liquidi è da 


Plin. Ragionatore. Cie, Imperilo e iguaro dell'arte | aria. Il veiro è uno dei corpi più impermeabili che' con caviglia che dicesi pure perno, non perché mn 


del dire ?anaro dice più, così collocato. Plin. Lella | si conoscano. B. lat. V. De Vit. 


si rivolga intorno, mn per renderla immobile, Doc. 


IMPERNATO 


Pur—_————————_—_———É_€__É_m—t————————————————————_€_+—€ 
Arte San, M. ni, 163. Oltre al non farmi ereditore 


del metallo ho riauto, apparisco delvitore di lib, 250 
di piombo; dice servi per impernare, o fermare gli 
angeli su Valtare, Busca, Arch. mit. 97. Siano te 
pietre) bone spianate, Lene impernate, ed incalcinate 
Insieme. 

[Uont.} N. pres. Ce. B. Nauf, med, 1. 28, 
Sopra d'esso {primo} s'impernano e conficcano le 
matere e stamenali, ed i forcazzi, che fanno il cor- 
bame da piedi delle ruote, 0 matera de' denti sino 
alle teste di dette ruote. 

IMPERNATO. Part, pass. e Agg. Da IMPERNARE. 
Messo nel perno. [Cors.] Bart. Ult. fin. 4.1. Che 
vi fa quel timone impernato © mobile * 

IMPERNATUBA è più com, IMPERMATUBA, S, f. 
Modo con eni una cosa è impernata, Hl resultamento 
dell'impernare. iM.} 

2. [Uont.] J pezzi che impernano, nel signif, del 
€ 2 d'Impervnare. Vas. V, Pitt, Seul, Arch, n, 216. 
Ne restò che mon fusse disegnata da lui (Filippo) ogni 
sorte ili [abrica, tempi tondi e quadri, a otto facce, 
basiliche, acquedotti, bagni, archi, colisei, anfitentri 
cd agni tempio di mattoni, da quali eavd le cigna- 
ture ed incatenatore, e così il girarsi nelle védlte; 
tolse tutta le collegazioni, e di pietre, a di imper- 
mature, e di morse, 

IMPERNEAARE, V. o. Lo stesso ehe Impernare. 
Bellin. Disc. 2. 183. (M.) Le altre due loro 
estremità, che restano sopra l'inerociechiatura, s'im- 
perniano a due estrenità di due altri regoli più 
corti e’ primi, 

IMPERMATO. Part, pass, e Agg, Da INPERNIANE. 
Pit com. d'Impernato. Bellia, Dire. 41. 159, (M.) 
Egli alloro sta allo, e per Iuito girasi indifferente» 
mente, come se egli fosse imperniato nel suo vero 
mezzo. È 2. 183. 

2. (r.) Trasi. Uomo imperniato, esatto e rego- 
lare nelle cose che fa, come corpo che ata e si muove 
sul suo pernio, Porte anco particelle con idea di 
grado: Così, Tanto imperniato, 

3. (Bot.} Agginnio di Antera: Quella che sta at- 
taccata alla sommità del filamento con uno de' suoi 
lati, in modo che nel luogo della sua inserzione si 
rende mobile e gira per Iwlti i versi, come se fosse 
sopra un perno. Bertoloni. (Mr) 

IMPERMATLRA, V. ImpensatURA. 

IMPERO e IMPERIO, [T.] S. m. Dignità e Auto- 
rilà di chi impera, e Atto e Tempo e Modo del- 
l'esercitarla ; e Socielà d'uomini, e Paese soggetto 
ad essa, Aureo Int. Impero è a noi più com.; ma 
in parecchi deriv. si fa sentire la forma Imperio, 
€ rimane in qualche raro uso, seqnatam. in senso 
aff-a Comando. — Nel sensa polit, più ordin, l'Im- 
pero suo! essere più largo del Regno, e può essere 
composto di popoli e nazioni varie e diverse. Nel- 
l'Impero uno è l'imperatore, mu possono essere 
più i re, e fonti i ministri quanti gli Stati; pos- 
sono essere differenti e diverse le leggi, le poli- 
diche istituzioni, 

2. Il senso milit. nella lingua rom. prevale, è 
a di questa storia sempre trnsfundesi nelle 
ingue derivate altresì, Borgh. Orig. Mir, 102. 
{CL} Sebbene quei capitani, con qualche nome o di 
consolo 0 d'altro, se andassero alle spmiizioni, aves- 
ser con l'esercito insieme l'imperio, cioè arbitrio ed 
autorità di comandare... {T.] Virg. Patriis laetior 
imperiis. PI, Gesserit rempublicam ductu, imperio, 
auspicio, 

5. Senso polit. Gli es. seg. riguardano, altri 
distintamente e altri promiscuamente, la dignità, 
la Freasaio i diritto, il fatto, il tempo, il modo 
dell'imperure. Le quuli idee si presentano talvolta 
così congiunte che non é possibile farne distinti 
para tal. [r.} Conferire l'impero. Cie. Ricevere. 
tede dell'impero, Titolo di chi era designato 
snccessore ; e l'ebbe per primo Alessandro Severo 
tiambuli, St, 431, fa erire lo imperio dalla stirpe 
di Carlo Magno ad un'altra famiglia. — Dividere. — 
Spogliare dell'impero. Cic. Deporre l'impero, e nel 
scuso del 82 e in questo. 

(7.] Tac. Il corpo immenso dell'impero. — 
Viaccare l'impero. Hor. Frangerio. £: All'impero 
che precipita. 

[T.] Lunga dorata d'un impero. — L'anno 
quietziocime dell'impero di Viberio, — Satio Der 

Augusto, — La corona dell'impero, — Leggi dell... 


Jr] Virg. Mandato in grande impero, — a un 
grande, [B.] Ar, For. 21. 13, Sommo. [T.} Glorioso, 
Avaro, Superbo, — Jmpero a musaico, composto di 
denti e d'istitazioni diverse 


(9, 
bi 


i} 

Modo enf. [r.] Nonle direi, Non lo farei neanco 
chi mi desse um impero. — Stimo la ilignità della 
mia coscienza più che tutti gl'imperi del mondo, 

4. Usi stor. {T,} L'impero habilonico, e caldeo 0 
de' Caldei, assiro è degli Assiri, Impero de' Medi e 
de' Persi: de' Greci; de' Romani. 

{T.] Impero, ass., if Romano, da Augusto a 
Angustolo, = 1), Inf. 2. (Man) Ul'ei (Enea) fu 
dell'alma Roma, e di suo "mpero Nell'empireo ciel 
per padre eletto. [r.| L'impero romano si distendeva 
dall'Oecano occidentale all'Enfrate. — Diocleziano 
per primo divise l'impero, — Nel 905 dividesi l'im- 
pero in due parti, l'impero d'Occidente, e d'Oriente, 

{T.] Impero occidentale. — Basso impero, if 
greto; o ass, L'impero, segnatam. dopo distrusto 
quel d'Occidente, [B.|] Ar. Far. 45. DI. Romano, 
FE 4%, 79. Greco, [t.] Storici del bosso impero. — 
Monete del basso impero. — Impero latino d'0- 
riente, fondato in Costantinepoli al fenpo della 
quarta crociata, — Impero di Trebisonda, fondato 
da Alessio Comneno, moteria a finzioni roman 
sesche, 

[T.} Il sacro impero, // romano, rifendalo da 
Carlo Magno, {B.) Ar. Fur. 15, 29. Antico. E 
UT. Giusto (iti Germania). E 3. 25, Sommo {di Carfo 
Magno), {T.} Dant. pe Snerosanto impero di 
Roma, [B.] Ar. Far, 3. 65, Santo. {7.] Pisi com. 
Sacro romano impero, 

A questo seguafam. mirano i modi seg. Ga. V. 
1. 40, 3, {CL} Così l'imperio dia essere sopra ogni 
signoria temporale, Borgh. Mon. 153, Que' dottori 
faceano l'imperio di tutto il mondo general signore. 
[t.] Da altri contrappangonsi, e, per ciù stesso, 
da altri confondonsi I sacendozio è l'impero, È, 
perché confusi, rozzano. 

Ir] settori dell'impero. — Principi, Conti, 
Marchesi del sacro impero. — Nobiltà dell'impero 
germanico. — Nel 1806 disfatto l'impero germa» 
nico, 

{T.] Impero d'Austria. — Impero ottomanno, 
di Turchia, de' Turchi. # titola diplomatico è Utto- 
manno; De Turelìi e Ottomanno, fo storico; Di 
Turchia, i! familiare, sovente con dispr. — Impero 
del Marocco, 

T.) fmpero del Brasile, 

T.| Il primo impero, L'impero francese, che 
nel 1810 prendera da Amburgo è Danzica, a 
Trieste e Corfù. — Feudi dell'impero. — Barone del- 
l'impero; Cancelliere. — Il secondo impero, di 
Luigi Napoleone, 

{T.} Impero universale, sognato da chi non 
conosce il nostro pianela. 

5. {7.] Impero Lritannico, dicesi, ma non Impe- 
ratore 0 Imperatrice d'Inghilterra; e ciò conferma 
l'uso antico che a Impero di senso generico, uff. a 
Regno. Cost diciamo, Soggetti all'impero d'un re, 
massime se il ne lo faccia sentire, — Contendere 
dell'impero. Virg. In te, o Turno, è il decoro € 
l'impero di Latino, — Petr. Cons. 5. 6. (1) Dal- 
l'imperio del figliuot di Marte (ftomafo) Al grande 
Augnsto, {7.} Virg. Sinehé il padre romano avrà 
l'impero, 

[Lamp.] Ces. Com. Parle [de'papoli di Gallia) 
che, per tevitate ed incostanza d'animo, nuovi imperii 
ilesideravano (nowis imperiis stirdebuni). [7.} Tae, 
Impero di Velleda sui Galli, 

[T.] Cie. Domo, quae est in imperio {di pon- 
tefice, di console, di pretore). 

6. Di popolo. [t.] Viry. Reggerà VItalia, gravida 
d'imperii e fremente di guerra. Cic. Così la repub- 
blica e questo impero c il nome del popolo romane, 
i maggiori nostri dotarono di campagne e città e 
nazioni, #; 1 Galli caddero setto l'impero del popolo 
romano. Virg. Tu rammeéntati, 0 Ronano, di reg- 
gere i popoli col tuo impero {o con impera, impe- 
ricsnmente, non superbamente però), risparmiare | 
soggetti, e debellare i superbi. 

7. Segnatam. la regione imperatu 0 degli impe- 
ranti, [t.| Hor. Che avrà in cura è cittadini, ba città 
(Rom), Vimpero e l'Italia e i deluhri degli Dei. Cic. 
Distendere i confini dell'impero. Her. Augusto sarà 
uvuto per Dio, aggiunti all'impero i Britanni. Virg. 
L'impero di lui fino all'oceano, la fama fino alle 
stelle, (Camp,] D. 2. G. Che avele, tu e tao padre, 
sofferto, Per cupidizia di costà distrettà, Che'l giar- 
din dell'imperio sin diserto (Italie, giardino de' Tede- 
schi). (7.] G. W. 3. 4, Lo imperio ili Roma durò alla 
signoria de' Franceschi intorno di cento anni {H 
puese già impereta di Momo) Sonso». Cone. Pal. 


iGlimpen degli antichi per la maggior parte erano 
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IMPERO 


lontani dal imaro, e però crebbero è durarono assai. 
G. Cos: {Di Venezia, nasumendo il linguaggio di 
Itoma). Fossera in quelle discipline ammaestrati le 
quali furono stimate sempre le necessarie a reggere 
e enstodire l'impero. 

8. Di città. |T.] Costantino trasporta la sede del- 
l'impero a Bizanzio, — Capitale dell'impero, = Bore. 
Nor, 98. 22. (C) Ciltà fiorentissima d'arme, d'im- 
perio e di sindii. 

Insolito, ma non senza valore. Ott, Com, Inf. 
230. 595. (Man.) Li Greci fecero questa statua di M:- 
nerva, ba quale se fia salva tratta dentro delle vastre 
mura, sarà questa città imperio d'Asia. 

9. Persomif. |r.] Hor, Preparava morte all'im- 
pero. — Caduta degl'imperi. 

10, + Impero per Inperante o Smperanti, come 
Servitium per Serci, 6, per Servi, anche noi Servitit. 
[1.] Uniser. Utriveque imperii, d'ambedise gl'im- 

peratori. = Cronichet. d'Amar. 109. {Man.} E'non 
mi par convenerole che persona che venza per gra- 
zia alla faccia dell'imperio, ne debba andare iscon- 
tento; e però dico sempre di si. 

11. Senso ref. (m.) Hor. I re temuti hanno im- 
pero sui loro greggi; sopra i re stessi è l'impero di 
Giove (pastore di quel bestiame). E {di Givve): Che 
le città è i tristi regni (d'inferno), c gli Dei o le 
Iurhe mortali uno regge con giusto imperio. 2. 3. 
32. Di questo imperio giustissimo e pio (il Para- 
dliso). Apoe. A lui onore e impero sempiterno. 

12, Senso pri, [t.] PI. Si quid imperii est in te 
mibi, Cie, Appio, vecchio e cieco, sopra i suoi man- 
teneva non autorità soltanto ma impera. — Impero 
dell'uomo sulla donna; del pulrone sul servo, Detla 
donna sull'uomo; del cameriere o della cameriera, 
del cortigiano o della cortigiana. 

45. Per Comando in gen., non com., giova in- 
fenderio, che è più bello, mel Petr. Son, 228. (0) 
Alma real, dignissima d'impero. {v.] Trisfo com- 
plimeato sarebbe augurarte il manto imperiale, In 
questo senso anche può intendersi lu frase stor. Mero 
è misto imperio. 

Mu più chioro per Comando in gen. |Camp. } 
D. Conv. ti. 13, Non fosse senza divina imperio. 
= Bewtiv, Tebuid, 7. 228, {Gh.} Or qual mi porti 
Di Giove impero, o di loss wovella ? ea: 
Qui vengo per impero di Giove, —- ftentiv. Tetaid. 
7.225. (CA.) Tu pronto il trova è l'ammonisei, è 
l'in Del gonitor gli fa palese, e mulla A lui tacer 
de’ miei sovrani umperì, (1.] Virg. Espone gl'im- 
periti di Giove, = Tass, Ger, 3. 52, |Man.) Gof- 
fvedo lor manda il buon Sigiero, De' gravi imperii 
suoi nunzio severo, Segr. Fior. Dis, 3. 22. (C) 
Ninno snhtato... fu în alcuna porte diserepante stalla 
voglia di quelli, quantunque elimperii di Manlio fus- 
sino sì aspri, che tutti gli altri imperi che ecen- 
devano il modo, erano chiamati Mraliana imperia. 
{T.] Questo latiniso Imperii per Comandi imperiosi 
in alto o in bito farebbe talvolta equivoco a scam- 
biaria com Imperi. 

14. Siag., più espressam, per Imperiosità, in 
senso è buono e non buono. Lavale, Frutt. ling. 
260, {C} Paolo ammonisce Timoteo, è dite : Parla è 
riprendi con ogni imperio, cioè arditamente e con 
autorità. Cosi par da intendere il seg. non chiaro, 
Segner, Pred. Pal. Ap. 4. 8, Il codice, andondo 
per via d'impero, fa che la cosa vogliasi per metà, 
come si viole ciò che si vuole per forza. 

{T.] Ustentazione d'impero. — Aria d'impero. 
— Parlar con impero. 

{fi [T.] Impero sugli animali. Plin., dell'elefante 
che nbbidisee al cenno dell'uomo. 

(6. Fig. [t.] Impero della volontà d'uno sulla 
volontà d'un altro, sull'animo altevi, 

T.) Impero sui casi; sulla fortuna. 

T.] Bart, $. Cone. Con imperio d'animo go- 
vernare (il corpo), == Cire. Gell, 4. 100. {C) Chi 
lien l'appetito sotto l'imperio della ragione. [T.] Im- 
pero supra sè, — Impero di st. Pin, Imperiosus 
sui. — Sopra può concernere fale 0 tale vittoria 
de' Ito appetiti; Di denota il dominio più abi- 
tuale, 

tr] Plin. Sulla mente, — sulia immaginazione. 
Impero «del proprio ingegno, 

#7. Trasi, [r.] Impero delle leggi. — Sotto l'im- 
ero della legge. — Sotto l'impero del diritto, — 
mpero della liberti ; della consuetudine, 

T.} Impero della ragione. — Impero d'un'idea. 

7.) Pregiulizi che hanno impero. — Impero 
delie passioni. !Tav.] Feg. Riu. 9, G7, L'ozio andrà 
sopra lor pigilaudo impero 


IMPERO 


18. Altro trasì. Sulle case. (t.) Virg. Dei, che 
avete l'impero del mare. [F.] Tass. Ger, 1.5, L'allo 
imperio de' mari. 

{t.] Virg. Esercita duro imperio sulle piante 
{potundole severamente). 

A vicenda delle esse sull'uomo. |t.| Hor. E tu 
ssi mio padrone, lu fanto soggelto all'impero delle 
cose è degli uomini 9 

19. Modi com. a parecchi de' sensi not, [T.] Nep. 
Avere l'impero, in senso segnafam. polit. Ter. 
Averlo in alcuno, seguatam. iutell, e mor. Avere 
impera sopra; e infimo ed esteriore, e riolento e 

radito, dice più che In. Cie. Prendere, E: Tenere. 

i. Esercitare. Fnn. Conservare. Ter. Essere sotto... 
= Lab, 160. (Man.) Déi tu assai ben comprendere.., 
in quanta cieca prigione caggia, e dalornsa, chi sotto 
lo ‘mperio loro cade. |T.] Servire all'impero. — Ub- 
bidire, più spontonen. 

{T.| Confini dell'impero, segnatam. della spasio 
di paese ; Limili, della potestà, in quanto essa im- 
pero s'assoggelta, 0 é masuggeltato, a certe condi- 
zioni, V, auche Inpenato, ImpeniaTO e lupenia- 
TICO. 

IMPERÒ e i IMPERCIO, |T.} Partie. che deducono 

una proposizione dalle premesse, poste come ragione 
0 cagione; e quindi conclutono v avviano a concelu» 
dere. Anco nel ling. parl, Imperò ha qualche vita, 
ma sì poca, che usarlo sa quasi di cel.; nelle pers. 
colle è affettazione di semplicità, come nelle sem- 
plici pare mesa il dire scelto. V, anco 
Impencne. [Camp.] Mib. S. Paol, Cor. 1. tt. La 
femmina fu creata per cagione dell'uomo, imperò 
deve... [Val.] Onut. Sol. 2. Ed impero, nel tempo 
del giudizio, Ti pregheranno insieme tutti i Santi 
{pro hac orghit). — Scal, Claustr. AGI. {C) Quella 
Imeditazione) de' lilosofì... pagani, che, perchè non 
hanno il fondamento della Fede, sopra la quale si 
fondi, imperò cade e rovina gli suoi difici. Colf. Ab. 
Isnac, 8. E imperciò, 0 uomo, monda l'anima tua. 
(Camp.] Somm. t. E imperciò lo dovete hene.., 
ringraziare, e sopra tulte le cose amare. = More. 
Nor, i. 7. {C) Ed imperciò meritamente Panfilo 
tolenilo... mostrare, disse... 

2, t Nel senso del lat, Quoniam. V, InpeRcIoC= 
cue, $ 2. Pass, 247. (C) Seneca dice : Imperò ma- 
lagevolmente vegnamo alla salute della sanità, 
perchè non conosciamo essere infermi, 

5.4 /n senso di Nondimeno, V. Però. Benr, Cell. 
Vit. 2. 385. (Men.) Se bene e' non si conviene a 
me il rattoppare le status ;... imperò l'eccellenza di 
questo gran maesiro mi chiama a servirlo, 

t fn senso sim., gnel che comunem. Non però. 
{Val.} Ordina. Ornam. Donn. Etrur, 4. 429. Non 
imperò valicando il novero de’ taglieri. 

IMPEROCCHÈ. [T.) Impercioerde iV.). 

Net senso del render ragione, in principio del 
periodo è dell'inciso. Nov. ant. BA. 5, (0) G. V. 
10. 32.1, Pass, 257. 

%. t Nel senso di Perchè, Per questa che. Vit, 
S. Frans, 158. (0) Vit. S. Eufrag. 1684. 

IMPERSCRUTÀBILE. (T.] Agg. Da non si potere 
scrutare, conoscere a fando, lia non si dover ne- 
anco con curiosità superba tentar di conoscere. {T.] 
Primas. Ep. impervestigabilis. Casstod. iImperscru- 
labilis. — Perscrutari dice più ehe Serutari; è 
l'uno e Faltro comeerne il ricercare cose nascose 0 
minute, con allenzione minuzioso, superba, talvolia 
vitile. GIIt. lo dicono segnatam, di cose che sono 
o pajono superiori all'umana intelligenza. Anche 
Tac. Serutare i destini. Ov, Riguardano nelle fibre 
{delle vittime), e in mente degli Dei scrutano in esse. 
(amp. ] S. Agnsi, Soli. 29, Maraviglia eziandio 
agli cechi degli Angeli innarrabile, imperserutabile, 
innominabile, Dio vivo... © Gal, Stat. 414. (0) 
Senza veruna repugnanza posserei a credere questo 
essere un effetto soprannaturale, e perciò miracoloso 
e imperserutabile dagl'intelletti wmoni, [T.} Mustic, 
Cose imperserutabili, 
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IMPENSCRUTABILMENTE, [T.} Ave, Do Impensenu» 
TABLE. |T.} Sapienza di Div imperserutabilmente 
rofonda. V. INSCRUTABILMENTE, 

IMPERSEVERANTE. [T.] Agg. Conir, di Perse- 
veranie. Tratt. Gov. pe . {(C} Non sì dice 
imperseverante o mutabite quello famiglio (ehe) si 
pone con uno signore e mai non se ne parte, hen- 
chè muti officii. [T.] Mutabile dice più, mo non 
concerne così Id cir il mor, V. InPENSEVERANZA. 

IMPERSEVERANZA. pl S. f. Conte, di Perseve- 
ranza. Segnatam. mel senso mor. Non com., ma è 
sence di valore. Fr. Impersévérer; men bene nella 
forma del verba. Ott, Com. Purg, 18. 323. {C) 
Di questo vizio d'accidia vegnono.., imperseveranza, 
cattiverza e dissoluzione. Covale. Discipl. Spir. 125. 
Ul vizio della imperseveranza è di gran danno e di- 
sonore. { Vizio non è forse pr.) S. Cater. Lett. 
270. (GA.) 

IMPERSONALE. [T.} Agg. Contr, di Personale, 
Il più com. uso é il gramm., e così chiamansi i 
madi del verba che colle loro nascite non accennmno 
alla persona, [t.} TI participio e l'infinitivo, modi 
impersonali, Diom. Impersonativo dissero taluni il 
modo infinitivo, perchè non porta determinazione di 
persona. 

2. [r.] Per lo più così detti i rerbi che ado- 
pransi nella terza pers, del sing., segnalam. senza 
espresso accenno a un soggetto determinato. Sot- 
tintendesi il nome, è perche evidente dal contesto, 
o appunto per denotare una causa non nota, supe 
riore all'umana, Quando prima si disse, Tuona, 
Piove, e sim., infesesi Una potenza divina; onde 
Giove, poi, l'aria stessa. Così dicendo Forza è, È 
necessario, Conviene, s'accenna è una legge contro 
cui l'arbitrio umano non può senza danno 0 senza 
colpa. £n grammatica è piena d'atti di fede, D'u- 
miltà, di speranza. 

[T.) Certi verbi d'uso ordin. diventano imper- 
sonali; come Basta, Giova; e allora sottintendesi 
Questo, o sim. D. 1. 28. Noi ci allegrammo, e tosto 
tornò in pianto (sottint. Ji nostro allegrarsi). 

IT) Talvolta al verbo impersonale preponesi 
FEE. D. 1. 23. Di fuor dorale son È cappe degli 
ipocriti) sì ch'egli abbaglia. Com. È'ci vuole, È 
piove, che è quel di Terenz. Lucescit hoc jam. 

|T.]} Accennando a tempo, e call'ave. D. 4, 
1. Nacqui sub Julio, ancor che fosse tardi. 

Arrerb. che contiene un impersonale, [T.] D. 
1.41. Quando che sia, — Comechessia, Ossia. 

[t.] Nella forma, D. 4. 1. Ahi quanto a die 
qual'era è cosa dura, Joglierebbesi l'impersunole di- 
cendo: Il dir. Ma così e più efficace è più pr. 

[7.] Accordasi con la forma passiva, ed è 
sconrordanza siva e bella : (Quando noi si venne, 
Virg, Ventum erat ad portas. Ma l'uso vino accenna 
n più pers.;e anfig. è quel di D.A. 4. Non vuol 
che in sua città per me si vegna. 

{T.] Diciamo dunque e Moda impersonale, e 
Forma, e Verbo. E, sottint. Verbo, Impersonale 
sost. {Cors.] Vareh, Les. Dont. 8.4. 247, Sene 
coglie, modo di favellare proprio toscano, simile 
ipuasi agli impersonali latini, dove non è il nomina- 
Uso, ed anco pare il numero del meno posto in 
Inogo di quella del più. [T.} Macrod. dice che imper 
sonali non c'é nel plur,: ma Ne colgona, Ne fanno, 
Se ne veggono, sollint. il sost., é una specie 
d'impers. 

3. Senso filos, [t.] Ragione impersonale, in al- 
euni filos,, Mezzo fra luomo e Dio, simile alla 
mente universale. — Ragione impersonale del Cousin; 
quand'anco non s'intenda in senso che tiri al pan- 
teistico, è frase di tanti sensi, che non ha senso, 
— Ragione e Lezge impersonale può dirsi in signif. 
accettabile quella la eni verità e autorità non di- 
pende dall'arbitrio dell’umana ragione e coscienza, 
ma si fu sentire da sé superiore a questa e a 
quella, 

4. Senso soc. [t.] Ente morale impersonale, a 


î. Dt cose umone men com. agl'it.; piuttosto | qualche modo, può dirsi Quel che non è una persona 
Inserutabile (V.). Mens. Him. 4.37. {C) Ma quando | singolo, ma fa sociela Iufto insieme riguardata © 
imperserotabile e profanàn La mente egli disserra, | che può riguardarsi come una sofa persona, avente 


Sempre ha congiunto un operar veluee. 


3. A modo di sost. V. Inscnutamie, $ 3. (r.]; 
Serutare l'imperserutabile. — Ha dell'imperseruta- | 


bile non solamente la storia umana civile, ma Rail rolore nou accennano a tale 0 fale ilelerminata 


storia stessa naturale; mei re e ne' molluschi è mi- 
stero. 

IMPERSCRUTABILITÀ, [T.] S. f. Astr, d'Inpen- 
SCRUTABILE. [T.] Imperscrutabilità de'disegni divini. 
V. INSCRUTABILITÀ. 


Diziomanio Prassamo. — Vol. IL. 





i relazioni 0 con persone singole 0 con enti morali, 


i Tributo personale, impersonale (del fondo). 
.| Contratto impersonale, fe cui condizioni e 
persona, né do siffatta determinazione dipendono. 

IMPERSONALITÀ. [T.) S. f. Astr. d'ImpensonaLe. 
Segnatam, nel senso del $ 5 {V.). [t.] L'imperso- 
nalità della ragione a qualche modo corrisponde al- 
l'intelletto possibile. 


IMPERTERRITO 


IMPERSONALMENTE, {T.} Avv. Da IupensonaLe 


i Donat.: Fletur, qui come impersonalmente : 
“iangesi da tutti, = Cortic. Gramm. Tese. (C) 
Benchè possano usarsi personalmente, si adoperano 
talvolta impersonalmente. [r.) Avvenire è posto 
impersonulmente nella locuzione Avvenne che... — 
Impersonalmente costrutto. 

2. Nel senso del $ 4. [T.] Dig. Stipulare imper 
sonalmente, senza additare persona, 

| IMPERSONATO. [T.) Agg. Di persona formata, 
Ben formata di sua struttura, Sull'anal. del vivente 
Incomplessito (V.}. Cron. Velf. 61. {C) La quale fu 

rande e impersonata donna. 

IMPERSUASIBILE. {T.] Agg. Che non si può per- 
sundere, 0 non si pioò facilmente. Quintit. Persua= 
sibilis o Persuadibilis. {t.) Valg. Ep. Porneb. 
Populum impersuasibilem et contradicentem viae 
justae, Ant. fr. Impersuasibte, 

Anco tl puri. pass. {t.] Trad. Ep. S. Ign. 
Patirono persecuzione i profeti, ispirati dalla grazia 
di Lui, per fare certi li impersnasi, che Dio è uno. 

Gal. Sist. 324. {C) Se voi... vi foste alcuna 
volta abbattuto... a sentir quali sorte di scempiezze 
bastano a render contumace e impersuasilite il 
volga,... JF.| Maff. Scienz. Cavoli. fi vero carat- 
tere d'un bell'inteiletto si è l'esser pronto a cangiar 
di parere quando ragione il vaglia ©... la gente più 
ostinata ed impersuasibile non è la colta è gentile, 
ma... 

(r} Siccome l'Aut. a Erenn, Animo persuaso, 
cosi Animo impersuasibile. £ quanto a Impersuaso 
patrebbesi forse dire Fisonomia, Viso impersuaso, di 
chi negli nili dimostra nom essere persuaso di quel 
che gli dicono. 

2. Non della pers., ma della cosa da persuadersi. 
(T.] Quel ch'è impersuasibile per via di ragioni alte 
e profonde, lo persuale talvolta una similitudine, 
una citazione; è c'è la sua ragione di ciò alta e 
profonda. 

IMPERSUASIBILITÀ, 7.18, . Astr. d'Inpensua- 
simie (V.). Golil. Postill. 98. (C) Se mai vedrete 
queste mie postilla, resta per vostro scampo l'inca- 
parità e l'impersuasibilità. 

IMPERSUASO. [T.] Agg. Contr. di Persuaso. 
V. impenstiasinite, $ 1. 

t IMPERTANTO. [T.] Partie. composta di Per e 
Tanto, aggiuntari fa In, come aggiungesi a Però e 
a Perciò. Anlig.; mo anche il pop, lo intenderebbe 
dal consesto, quando susa come contrapp. al Seb- 
bene espresso 0 sotlini. Cr. 1. 4. 1, (C} Avvegnachè 
duramente riceva, impertapto le ritien fortemente. 
G. V.4, 20, 5. Ma impertanto, volendo ricoprire la 
sua vergogna, alla moglie diceva... Corrisponde al 
com. Con tutto questo; e il Tanto è gui meno 
intens, del Tutto, [Camp,.] Sim, nella trad. one. 
Volg. D. Mon, un. 

2. t Nel senso di Per questo che, Perciocché, 
siccome anco nella lingua viva Tanto prende senso 
of & Questo colla debita gradazione. Fior. Mor. 

. Greg. 90, [Man.) Ma impertantochè alcuna fiata 
moî sinmo tentati di fraz e per quello siamo poi 
ladotti a lamentarei delle nostre colpe, pertanto... 

3. t Siccome Pertanto nel ling. scritto dicesi 
nel principio del periodo 0 in una parte principale 
di quello, per concludere deducendo dui precedenti, 
ed e af. a Dunque, è significa Per quel tanto che 
sé detto, appare... Per quello io posso affermare 
che...; così anche Impertanto, Vit. S. Gio. Gualb. 
315. (C} Avea pigliato impertanto,.. un aspetto grato, 

4. t Siccome Danque, parfic. conclusiva e Gode: 
tiva, serve a interrogare; così questa, [Camp.] Bin. 
Bon. x1x. Noi impertanto perderem ragione, O per 
altrui fallir sarem peccanti * 

5. t Per Intanto, non solam. di tempo, ma anche 
d'altri riscontri; così come Mentre diciamo e In 
quel tempo e Laddove, [Camp.] S. Greg. Mor. È, 
impertanto che tutti li perversi eretici si dolgono 
dentro da loro d'essere dispregiati dalla santa madro 
Feclesin, ceco che appresso ben segue (quare). 

IMPERTERRITO. Agg. Aff. al lat. nurco Imper- 
territus. Imirepido. Aif. Virg. 1. 1. {Mt.} Il suo 
parlar verace, L'imperterrito cor, La nobil ira, I pregi 
son che han me da me divisa. Segner. Pred. Pal. 
Apost. 10, B. {M.) Egli trattava da farve anche i 
moli veri, tanto andova imperterrito ad investirli. 
Salvin. Pros. Tose. 1.475. Soncritico, per questa 
mattina, ruvido, inciprignito, imperterrito, amaro, 
inesorabile, 

[T.] Imperterriti marinari. Cittadini. — Imper- 
territo guardò la morte. 


169 


IMPERTINENTE l 


[T.) Con partie. Imperterrito alle minacce, 
contra il pericalo. 
tr.) Faccia, Occhi imperterriti. | 
ri Imperternto, iron., di iroppo sfacciata, 0 
di stupida noncuranza, |G.M.] Se ne sta lì imper- 
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IMPETIGGINE 


AMPERTINENZARE, |G,M.| V. a. Trattore in modo) E 2, 285, Io quest'ora che scrivo, (rullano (i dolori), 
impertinente, insolente, Impertinenzano i deboli lon- | e imperversano. 


ani, e si prosirano ai forti. jT.] Iuipertinenzare il 


prossimo. 


5. |Tom.} Del veato, del tempo, La burrasca im- 
perversa. — Miseria che inperversa. — Îl male im- 


2. N. past. [(.M.] Due deputati s'impertinenzano | perversa, — La febbre gialla imperversa. 


territo, e mon si scuole. — Veggono la pubblica ro-'alla Camera come facchini. 


vina, e imperterriti tirano innanzi, 


IMPERTINENZUCCIA. [G.M.] S. f. Dim, d'imprati- 


IMPERTINENTE. Agg. cum, Che non pertiene, Che | SENZA. È un buon giovanetto, ma Îe sue impertinen» 


non conviene, Fuor di proposito. (Fanf.) È in Capell. 
— Hut. Inf. 4, 2. (C) È bello a tacere ora quella 
materia, perché in questa commedia non si tralta di 
giò, e sarebbe impertinente,..., lo parlare. E Purg. 
32, 2, Ogni altra intenzione avea posto giù Dante, 
che fusse impertinente alla Sacra Scrittura. Lase, 
Madrigaless. 47, Non si potea pensare Luogo più 
fuor di squadra e impertineote, È che alla nobii 
gun Recasse più disagio e scomodezza. [1.] Acciaj. 

ii. P. Cupp. 44, Dolendosi delle impertinenti do- 
mande fatte dalla repubblica. |[Cont.| Agr. Geol. Min. 
Metali, 24, 1. Egli è prima impertinente ed absurdo 
dire, che La terra fiuttui nel mare; per essere ella 
più grave de l'acqua: appresso, se ella ne l'occano 
nòtasse, perchè tutta fluttuareble, tremarebbe anco 
tuita, = Snssett, Lett, 29, (Man.) Quanta allo im> 
piegarmi nelle cose vostre, il raccomandarmisene, 
voi massime, è cosa impertinente, Adim. Pind, Oss. 
{Mr.} Desiderare e comportar cose impertinenti fu 
sempre biasimerole. 

2, Per Insolente, Bern, Ort. 1,18. {C) E di nuovo 
rispose al pazzo invito, Che gli pareva forte imper- 
tinente. Matm. 1. 29, Se guarda, è dispettosa € 
impertinente, E sempre vuol che stia fa sua di 


sopra. 

5. Per Importuno. Vine. Mart. Lett, 12. {M.} lo 
non v'ho seritto..., parendo che lo semvere senza 
occasione... mi possa far tenere e da voi è dagli 
altri così per impertinente, come per officioso 
(Fanf.] Bnonarr, Sal. pag, 85. Ma i' non vorrei 
esserti impertinente Gr con questo or cos quello 
scartahello. 

IMPENTINENTELLO. {T.] Agg. Dim. d'Impenti- 
NENTE non senza disprezzo. Suona più d'Imperti- 
nentuccio, Questo direbbesi anco di risposta e detto; 
elto, di sla fa pers. 

IMPERTINENTEMENTE. Aev. Da IMPERTINENTE, 
Vine. Mart. Lett, 28, {C) lo non v' ho scritto, signor 
mio ercellentissimo, per non impedire la grandezza 
delle vostre occupazioni impertinentemente, 

2. Per Insolentemente. Car. part, 2. lett. 42. 
{Af.) Egli scrisse la prima censura così impertinen- 
lemrnte, ome foce... 

IMPERTINENTISSIMAMENTE, {T.} Avv. Superl. 
d'INPERTINENTEMENTE. 

IMPERTINENTISSIMO, Agg. Superl. di ImpERTI- 
NENTE. far, Apol. 134. |M.) Cha vide mai che gli 
orchi legassero,,.-? è che i lumi lagrimassero ? 
Questi son pur effelti impertinentissimi e impossibili 
tutti. Magat. Lett. (M£.) Frivola, importinentissima 
enriosità degli nomini. Magol. Lett, At. 77. {Man.} 
F quell'impertinentissimo fringuello che io veggo 
tutto il giorno nella mia wecelliera. 

2. Per Insolentissimo. Dot. Itisf. Cacc. 33. (ML) 
È tale ambasciata non senza alterazione degli ammi 
fu ascoltata come impertinentissima, particolarmente 
da quelli che sentirono minaeciarsi. 

IMPERTINENTU(CIO, [T.] Dim, d'IMPERTINENTE. 
V. ImPENTINENTELLO. 

IMPERTINENTE ZZO. Dim. dispr. d'ImPERTINENTE. 
(Fanf.\ V. i preced. 

IMPERTINENZA, S. f. [t.] Dice è Pabito e l'atto. 
Atto e in parole e in falli e in omissione. L'Im- 
pertinenza è quasi sempre men grave dell'insolenza ; 
é un mado che non s'appartiene d'usare avuto ri- 
guardo o a chi la fa 0 a chi ln riceve, 

Gal, Sist, 127, (€) 1 primo sarebbe una im- 
perlinenza non ininore, che se altri dicesse che di 
una circonferenza di cerchio agni parte bisagna che 
gia nn cerchio, Magal, Lett, {Mt} Una {ettera) del 
Priore Rucellxi m'avrebbe allarmato, poichè avrei ap- 


preso di trovarvi dieci impertinenze. E altrove: La) 


ruece le fa anche lui, — Qualche rolla è prù grare 
d'Impertinenzuola. 

IMPERTINENZUOLA. (T.] S. f. Dim. d'impenri- 
NENZA, Non sempre leggiera nella meschinità. 

IMPERTURBARILE. Agg. com. Che non pwò essere 
perturbato, Immutabile. E in Agost. — Mor. S. 
Greg. (C) In questa presente vita è gravato dalla 
infermità della carne, dalla parle di fuori, e dentro 
serà imperturbabile, secondo ch'è serilto. Sagg. nat. 
esp. 243. Sempre in uguale spazio di tempo con 
asso imperturbabile lo stesso cammino trascorre. 
T.} Agast, Luogo d'imperturbabile quiete, 

IMPEATURBABILITÀ, S. /. Stelo di ciò che è im- 


3, (0) Colui Tama più, il quale al santo voler suo 
si congiunge in tulle le cose com più imperturbabi- 
lità. Magal. Lett. fam. pag. 21. na Que' pochi che 
ritengono sino alla morte l'imperturbatilità del loro 
ateismo, Salvin. Disc, 3, 23. D'una tal costanza è 
fermezza e imperturbabilità d'animo veglio che i 
serva qui per esempio. 

INPERTUNBABILMENTE, Aver. Da InventuRiza» 
mir, Con imperturbabilità, (M.) Y. iImpertoRDA- 
TAMENTE. 

IMPERTURBATAMENTE. Ei Ave. Do lupentoR= 
Bato. bice l'alto, nun la qualità 6 l'abito, come 
Imperturbabilmente. [r.] user. del tempo di Greg. L 
Imperturbatamente perseverare. 

INPERTURBATO. Agg. Non perturbato, Tranquilla, 


Sereno. Aureo lat, S. Agost. €. D. 9, 3. (M.) (Glì | 


nomini savii) quando patiscono per la condizione di 
questa vita quelle perturbazioni delle quali non è 
peita la umana infermità, resistono con mente im= 
perturbata, non consentendo al eleggere ovvero ope- 
rare cosa che si disvii dalla via della sapienza, e 
dalla legge della giustizia. (t.} S. Bern. Riposo 
imperturbato, x 

t IMPERTURBAZIONE, S. fi Tranquillità. È in 
Giral. — Salvia. Disc. 4. 180, {M.} Procurando 
per questa via all'intelletto è all'anima loro... una 


di tumulto. 

IMPERVERSAMENTO, S. m. Da ImpERvERSARE. 
Atto dell'imperversare, Non com. Car. Lett. 1. 24. 
(3 .} Avendovi lasciato dall'un canto nelle mani conv 


MPENVERSATO. Agg. con la forma del Parî., che 
tanti sempi, ugg. sagliono _prennare i ma questo 
non usit, Per Eferato, Crudele, M. V.9, 39, (0) 
(0 per altro agimo impervorsalo è Liranoesco. Fag. 
Com. (Mt.} Sì può sentir barbarie maggiore d'un 
uomo imperversato ? 

2. Per Impazzato. Sen. Pist. 87. (C) Vo' sete 
imperversati, e fuori del senno ; voi errate, è uscile 
fuori di voi. 

3. Per Indemoniato, Spiritato. G. V. 7. 45%, 1. 
(C) Savando infermi, e rizzando attratti, e sgom- 
brando imperversati. Bocce, Nou. 79. 40. Cominciò 
a saltabellare, eda fare un nabissare grandissimo... 
a guisa che se imperversato fosse. 

4. Di cose, Segner. Crist. Instr. A. 27, 14, iM.) 
Ne' tribunali non sogliono regnar mai liti più imper- 





‘ perlurbabile, \Fanf,) Segner. Mann. Novemb. 13, | versate che tra’ fratelli. 


5. t Detto di persona che palisec, 0 ha patito dal- 
l'altrui perversità. Quasi Part. pass. d'impraver- 
I ssane ati. Tac, Dar, Aun. 14. 12. (M.) L'aceresceva 
la compassione d'Agrippina sua madre imperversata 
‘sempre dall'ompia Messalina. 

t IMPERVERSITO. Part. pass. è Agg. Dall'inus. 
lupenvensine, Lo stesso che Imperversato (V.). Per 
Inasprito, Inerudelito. Declam. Quintil. (C) L'animo 
Imperversito avea, 

1 IMPERVERSO. Agg. Infuriato. Bele, Vit, Colomb. 
262. (M.) Essendo molto affaticate le donne da una 
delle sorelle, Ja quale era molto iniperversa, e non 
si polea raffrenare nè correggere. 

i IMPERVERTIRE. V. a. Pervertire, Depravare. 
(Fanf.i 

2.1 N. pass. Percertirsi, Depravarsi. Segner, 
: Mann. Marz. 30. 2. {M.} 1l male loro non fu nel- 

l'intelletto venutosi a impervertire; fu nella vo- 
lontà venuta ad ismarrire. 

i IMPERVIO. Agg. Aureo lat. Luogo a cui non 
cé ria per giungere e passarci, 0 difficilissima. 
Targ. Viagg. {Fanf.} [t.] Arduo dice meno, e una 
delle ragioni dell'essere Impervio : Inaccessibile 

| dice il nor ci poter giungere n accostarsi, non Pim- 
| possibilità o difficoltà del passare, Da questa se- 
conda idea viene l'alir'uso, rarissimo, ma non con- 


‘certa aforazia, ovvero imperlurbazione, e privazione | danmabdile né sempre forse inut., del voce. Vaso 


impervio al calore. 

 IMPESCHIATA, S. f. Apertura chiusa da grati- 
cola fucorata. Tocum. Sen, 236. {(Fanf.) Varano 
è delli maestri uscia, finestre e impeschiate in detto 


quella fortunaceia traditora..., dall'altro col fastidio | palazzo. (t.] Pesto a Siena il Chiavistello, che gui 


e con gl'imperversamenti della Gigia. 
(MPERVERSANTE. Pari. pres. di ImPERVERSARE. 
Uhe imperversa. Buon. Fier, 1.4. 8. (€) Perocch® 
avendo il giudice commesso, Tumuttuanti foro è 
'mperversanti, È fracassanti ciò ch'era qua drento, 
Doversi incatenarli... [T.} Contesa imperversanti. 
IMPERVERSARE. V. n. ass. Saltare 0 Dibattersi è 
quisa di spiritato, Boce, Now. 79. A0. (C) Poichè 
Bolfalmacco ebbe alquanto imperversato, come s'è 
detto..., s'accostò all'avello. £ num. 43. Cominciò 
a ringhiar forte, ed a saltare è ad imperversare. 
Tac. Lav, Ann, 4, 19. Lo pertinace adultero l'aiz- 
tava a disubbidire, e imperversare coi marito. Cecch. 
Mogl. 4. 3. Che nvele voi imperversato tanto? 
Buon. Fier, 3. A. 7. Ed andata Nè poi tutta la 
notte imperversando. [Tor.} Car. En. 10. 930, 1 
destrier rivolti (indietro per la paura) Lui {Niufea} 
dal carro traboccano, e disciolti Se "n vanno e vali 
imperversando al mare. 
2. Fig. (Tam.) Imperversare nella persecuzione, 
meglì ndy, 
3, {Cors.] Per Divenire perverso. Pallav. Stor. 
i Canc. 9. 9. #0. Ma sia ora smperversato il mondo : 


‘ puossi perciò riprender Ja Chiesa... s'ella sì piega | 


all'imperfezione umana * 
4. Delta di malnitia, Dolore, e sim., od anche 


fa Peschio, come il pop, commuta Mastio e Fislio 
ton Maschio e Fischio. Ma secondo l'orig, lImpe- 
stiata porterebbe idea di serrame, 

1 IMPESO. Part, pass, di Inpexnene. Impensus, 
in altro senso, aureo Int. Fr. Jac. Uess. (0) Stando 
impeso al tormento disse al Ite: A'tuoi consiglieri 
imporporali possa venir questa pena. [Ferrazz.] Ar. 
Fur, 17. 420, Se sarà d'un merlo impeso. 

IMPESTARE. V. o. Più fam. d'Appestare oggidi, 
Rucell. Ap. 242. [C) Ancor la terra e l'acqua e ‘1 
foca e lana Col fiato impesterelbe atro e corrotto. 
[L.B.] Dell'odore pestilente, anche oggidi più com. 
Appestare. (Tor.] farg, Ar. Vald. 4. 232, Essendo 
le ripe, e gli argini della Borra, e del Solsero idue 
| fiumi di Valdinierole), composti di materie grosse, 
davano un contuino passo per via di sorgive a quelle 
ucque pestifere, le quali si erano tulmeute distese 
per tutte quella fosse campereece, tanto a destra che 
a sinistra, che impestavano una grande estensione di 
paese. 

Il più com. uso è della sifilide. 

IMPESTATO, Pari. pass, d'Iupestane, e Agg. 
Segnatam, nel senso del capoverso del verbo, 

1 IMPESTIANE. fr.) V.a, Mettere il pestio 0 ca- 
i forcio all’uscio (nei Senese). V. anche IuPESCHIATA, 
1 IMPETECCHITO, (G.M.j Agg. Coperto di peter— 





mia lontananza può privarla dell'impertinenza, ma non | dell'effetto che essi producono, nale Infuriare, Infe- Ì chie; mucchie rosse e nere che tengono olla pelle 
della sincerità, né dell'aggiustatezza della censura, {rorire. fed. nel Dis, di A, Pasta, |Mt.} I dolori: in aleune malattie, 


{Cors,] Mfagat. Lett. 2, 5, La melensaggine s'erige 
subilo in modestia, l'avventataggine in brio, Vim- 
pertinenza in lizzarria. 

2. Per Burbansa, Vit, Pitt, 48_(M.) Conoscendo 
Parrasio il proprio valore, se ne ganfiò e ne itivenne 
arrogante, nè vi è sato giammai pittore che con 


eguali impertinenze si zia prevalulo della gloria del-| re... E feti, 1. 475, In tutti que’ mesi ne' quali la | 


l'arte, 


| malomente imperversano. È oppresso : Male che con 
| assalti furiosi e wolenti maggiormente imperversa. 
[E appresso: Più facile, anzi facilissimo, è che i 
| oloni del corpo e di stomaco sieno cagionati dal 
mbollimento 6 dalle punture di quella lile che 
|ne' corpi ite febbricitanii suole imperversare, rilot- 


fierezza della golta non ismania, non imperversa... 


2. E trast, |G.M.| Avaro, Sordide; come nel 
| linguaggio fam. dicesi Peteechia lo persona avara. 
| Fag. Pros. Gente tisica, sordida, di pessimo gusta, 

lmpelecchita e lorlina {guesi che per fa sordidezza 
| dell'avarizia gli sieno venule le petecchie), Suppone 
lil e. impetecchirsi, ehe però mon è dell'uso. 

IMPETTUGINE, e IMPETÌGINE, Sf. Volatica, Meo- 

ichio, che, serpendo con pizzicore, s'alza supra la 


IMPETIGGINOSU 


pelle, Di qualche uso medico. È in Cels.— Cr. 3. 
4,3. (1) E se col brodo suo (de' ceri} ti lavi, monda 
la serpigine è la ‘mpetigine. £ 5, 8, 8, Mitiga (il 
cederno) l'egestione, cioé uscita, e 'l vomito colte- 
rico; e le "mpetiggini e Jeotiggini, stropicciale con 
quella, rimuove. £ 5. 26, 4, Le lor gslle {delle 
querce) si fregano con aceto sopra la ‘mpetigine, e 
rimuovonla. E 6. 85, 2, Prendasi nigella in molta 
quantità, e si emoca in forle aceto,...; aggiuntori 
olio, diventerà quasi unguento, il quale é ottimo 
alla rogna, e rimuove agevolmente l'impetiggine dalla 
faccia, Vit, SS. Pad. {Mi,) Tutto il corpo empiersi 
d'impetigine. 

IMPETIGGINOSO, e IMPETIGINOSO, Agg. Colui che 
patisce d'impeliggine. E in Ulp. — Lib. cur, malate, 
{C) Il suo unguento giova agl'impetiginosi. (Qui @ 
made di Sost.) 

MUPETO. S. m. Aff. al lot. aureo Impetus. Moto 
accompagnato da rialenza e da veemenza. (Fanf.) 
Boce. Nov. 14, 8.0} Quella, sopra la quale era i 
misero e porero Landolfo, con grandissimo impeto... 
percosse in ima secca. È nov, 93. 6. E con questo 
impeto levatosi..., dove Natan dimorava pervenne. 
[t.{ £. B. Alb. Apol. lo ti conservo dall'impeto dei 
venti e dal pericolo della vita (la /anterna al fuoco). | 
Bellin, Mise. Anal. 2, 246, Aggiugneva di più; 
esser falsissimo che il moto da per se stesso ug- 
giunga forza a se slesso, 0 negl'impeti impressi, 0 
ne' gravi cadenti. 

[Cont.] Leo da Vinci, Moto acque, n. 17. Ogni 
impeto è consumato dal moto del mobile con tempo 
e lunghezza di moto falto per qualunque verso. G, fr. 
N. sci, xt. 321, Il grave cadente partendosi dalla 
quiete sì trova in ogni silo aver tanl'impeto, che 
basta per ridur so stesso alla medesima altezza. 

{Cont.] Dare impeto. Lana, Prodr. inv. 82, 
Può sccorrere dubio ad alcuno che, discendemlo la 
palta per il canale obliyto, non dia impeto sofficiente 
all'asta, e mediante questa al perpendicolo [peneolo). 

[r.} Con impeto andò tutta la greggia per il 
precipizio in mare. 

fr] Impeto del fuoco. — De' fiumi inondanti, 

2. {r.| Assalto nemichevale. Sunsov, Cone, Pol, 
La repubblica debbe ordinar le sue genti, sicchè pos- 
sano far resistenza agli impeti suoi {del nemico) e a 
n felpa che repentinamente le sopravvenisser. 

7 i Lat, e noi, Far impeto nel nemico, assolirlo di 
forsa, segnatam. a un tratto. |Cam.] Bargh. Selo. 
Tert. 64. Laonde quando a guisa di malcontenti e di 
ribelli, che dagli ergastoli o dalle carceri, 0 da me- 
talli, o da altro genere di pena] serviti, fanno impeto 
contro di noi, quantunque abliamo sopra di loro ogni 
potere, ei essi anche sian certi d'essere a noi di 
ferze disuguali. 

Variamente. Boce, Introd. (M.) Veggiamo co- 
loro, li quali per li loro difetti l'autorità delle pab- 
«bliche leggi già condannò al esilio, quasi quelle 
schernendo, perciacchè sentano gli esecutori di quelle 
o morti 0 malati, con dispiacevoli impeti per la terra 
iliscorrere. 

3. E tras! Bocce, Lett, Pin. Ross. 270, (0) 
Quantunque voi e forte e savio siate in si grande 
impeto della fortuna. {T,] Vas. ut. 101, Virtù forte 
a sosienere gl'impeti dell'invidia, 

A. Fig. [T.] Segnatam. dell'animo. Nell'impeto 
della passione, dell'affetto. — Impeto d'amore, di 
gioja, d'ira. — Cieco impeto, veemente, 

Ass. [t.] Mi venne um impeto (d'ira, di sdegno). 
— Reprimere gl'impeti. — Reati d'impeto; cam- 
messi per impalso di passione, non freddamente 
premeditati, 

[Camp.} D. Conv. mi, 8, E però è più landabile 
l'uomo che indirizza sè e regge, malnaturalo, contro 
all'impeto della natora, che colui, ele, bene maturato, 
si sostiene in luono reggimento, 

{G.M.1 Segner. Crist. Instr. 1. 20, 2. Impeti 
dello sdegno, E 1. 20, 19. Gl'impeli della vostra 
passione precipitosa. 

[A.Uon.] Sorgon ial cuore impeti arcani (anco 
in senso buono), 

8. [T.] Dell'animo, in senso buono. D. 3. 4, Dal 
proprio corso si diparte... la creatura... Se l'impeto 
primo (l'istinto del bene} A terra è torto da falso 
piacere. 

6, [T.] Esser di primo impeto (di carattere i 
petuoso), [G.M.| Uomo che piglia le cose con im- 
7. Per quel che concerne l'intell. [t,] Nell'impeto 
dell'ispirazione, doll'estro. — Fmpeti di fantasia, — 
fmpeti lirici. — impeto oratorio, — Nelle Filippiche 


. 


prio, — Lomo d'impeto. 





—(1347)— 


di Cicerone è impelo. — Impeto della parola. — 
Nell'impoto del dire improvviso. — Declamare con 
impeto. 
. t A impeto, posto avverb, Con impeto, Impe- 
Inosamente, Canale, Alt. Aposi, 48. (Mt) La qual 
rola li Giudei udendo, riputando blastasma, si gri- 
aroso contro a lui, e lurarongli gli occhi, e a impeto 
gli corsono addosso colle pietre. [7.] Più com. Con 
impeto. — V, anco Empito. 

IMPETRABILE. |T.} Agg. Che può più 0 men fa- 
cilmente 0 giustamente impetrarsi. Aureo lal. [T.] 
Chiedere grazie non impetrabili è un esporsi al ri- 
fiuto d'altre ancora di cui potrebbesi nutriro spe- 


ranza, 

t IMPETRAGIONE. 5. f. Lo impetrare, In Cic. 
Impetratio. &, V. 12. 42, 2, (C} Ma che i propinqui 
e ì parenti di quelli che avesser fatta la ‘impetragione 
fossero costretti in avere è persone, tanto facessono 
rintnziare sua impelragione. 

IMPETRANTE. Part. pa: d'INpernane. Che im- 
petra. S. Agost, C. D. 8.4. (M.) Per infino che, 
impetrante Ja divota Fede, fosse sanato dallo ajuto- 
rio divino, [Camp.] Volg. D. Mon. n. Per semplice 
rivelazione in due modi: 0 per volere di Dia, o per 
orazione impelrante (impetrante), #r, Giord. Trait. 
Dunque la Fede è detta purificante, resistente ed 
impetrante sopra lulte le cose. 

$ A modo di Sost. |Cors.) Pallaw. Stor, Cone. 
12, 13, 7. Né tali lettere giovino mai a' fatniliari 
dell'impetrante. 

IMPETRARE. V. a. Aff. al ist. aureo Impetrare, 
Ottenere con preghiere quel che si domanda. (Fanf.} 
But. (C) Impetrare è la grazia addomandata ottenere. 
No». ant. 79. 1. Messer Migliore degli Abati di Fi- 
renze sì andò in Cicilia al re Carlo, per impetrar 
grazia che sue case non fossero disfatte, F, Vill. 
Vit.414, (3f.) Tanta è la veemenza del suo parlare... 
che non paro che persuada, ma ch'egli sforzi quel 
che vuole impetrare. [7.] Com. Dont, 2, 178. Im- 
petrare grazia. 

[Cont.} Stat. Cow. S. Stef. 115, E gl'é proi- 
hito, sotto la pena dell'inobedienza, che nessun 
cavaliere di qual si voglia condizione impetri da 
persona alcuna lettere di favore, o minaccievoli, per 
polere mediante quelle conseguire 0 ottenere com- 
mende, o henefizi dalla nostra religione, 

{r.] Tass. Ger, 14, 22, Agevolmente impetrare. 


2. [r,] Cal Da e col Per. Ar. Fur. 6. 28. E per] 


L IMPETRIRE 

1 IMPETRANE. V. n. ass. e pass, Da Pietna. 
Impietrire, |Cont.] Agr. Geol. Min. Metalli. 109. ». 
Il sugo atto a diventare pietra, o gocciando ne le 
spelonche da le sue commissure, e fibre, e vene; 
prima che cada giù s'indura e fa pietra; e restano 
su attaccate le sue goccie ed appese... 0 s'impetrano 
le sue goccie, stillate e cadute che sono giù a terra, 
come ne le grotte Coricie si vede, 

t Fig. Dant. Inf. 93. (€) l' non piangea, sì 
dentro impetrai. [Camp.] Lettera confortata iui testi 
più autoreroli. == But. ivi. {C) l'non potea piangere, 
sì deniro era impetrato, Pelr. Cons, 8.4. È perchè 
pria, tacendo, non m'impetro? [Camp,] Aquil. ti. 58, 
Questo detto, Turno impetrò dentro; nè con l'animo 
sì piega a cosa che dica il re Latino. — Tuss. Ger. 20. 
46, (C) Ma, come innanzi agli occhi abbia il Gorgone, 
{E fu cotanto audace) or gela e impetra. Cas. Son. 
40, Tal provo io lei, che più s'impetra ognora, 
Quant'io più piango. 

î.t Per Muravigliarsi in eccesso, che dicesi anche 
Restar di sasso. Tass. Ger. 3. 23. (M.) Ei che al 
cimiero ed al dipinto scodo Non badò prima, or, lei 
veggendo, impetra. 

3. t.N. pass. [Camp.] Per Imprimersi intelletti— 
ramente, Boes. v. Le immagino delle cose sensitive 
Credevan impetrarsi nella mente Dalli corpi di fuor, 
come si scrive {mentibus imprimi). 

IMPETRATIVO. Agg. Che può impetrare, Abile ad 
impetrare 0 ad essere impetrato. Non com. È ia 
Serv. — Fr. Giord, Pred. R. (C} La grazia che 
egli chiedeva, era grazia impetrativa. 

IMPETRATO. Part. pass, e Agg. Da Imwetnane, 
per Ottenere, ecc, Amet. 82, (Ci S'incominciava a 
pri della impetrata grazia. G. VW. 10, 125.1. 
inpetrato dal Bavero titolo della signoria d'Arezzo. 
M, VW. 4,3. Impetrota la licenzia, venne a Iui con 
cento Baroni molto adorni, Cron. Morell, 345. Che 
io per grazia impetrata da te, il tuo dolore alla mia 
vita sia continovo specchio de' miei peccati. 

tIMPETRATO, Part, pass. e Agg. Da ImpeTRARE, 
per Impielrire, È nel chi. Teod. |Cont.] Agr. Geol. 
Min. Metall. 333, v. In Crncovicio... sono stati presso 
un ruscello cavati alberi insieme con iutti 1 rami 
impetrati: e di questi ne hanna i baroni Colembrazi 
fallo fare cori angolate. 

Fig. G.V. 8.63. 7. (C) UL dolore impetrato nel 
cuore di papa Bonifazio per la ingiuria ricevuta, gli 
surse, giunto in Roma, diversa malattia. { Cosi 1 


sposa legittima oggimai Per impetrarla son dal mio j festo Dav.} [Camp.] Avv. Cicil. 11. 14. Parlerò... col 


signore, Car, Ea. ix. Ecco quel che tu mai chiedere 
a lingua O impetrar dagli Dei, Turno, potessi. 

Petr. Canz. 35. 4. (€) Or poiché da Madonna 
î' non impetro L'usata anita. 

3. [Camp.] Per Damandare con prieghi. Vit. S, 
Gir. È giognendo davanti alla sedia delto judice, 51 
impetrbe grazia da esso che alquanto gli piacesse di 
sostenere la nostra sentenza, dicendo... 

4. Impetrare alenna cosa ad tino vale Fargliela 
conseguire. Bore. Nue. 46, 14. (0) Deh, signor 
mio, se esser può, impetratemi una grazia, È nov. 
77, 38, Sei miei prieghi... m'avessero impetrato... 
di potere essere stato da te mesto pure un poco sotto 
‘leoperto, Dant. Purg. 19. E se vuoi ch'io t'impetri 
Cosa di là, ond'io vivendo mossi. Tass, Ger. &, 37. 
(3.} Tu l'alito mig al capitano. 

i. Per Meritare, Tirarsi addosso anche ciò che 
non si chiede © desidera. Fiamm. 4. 24. (C1 Vera 
mente una iniquità in me conosco, per la quale l'ira 
degl'Iddii, facendola, giustamente impetrai. 

6. Per Acquistare, Ricevere, detto anche delle 
case materiali, Dant, Sf, DI. (C) L'imagine di fuor 
tua non trarrei Più tosto a me, che quella dentro 
impetro. E rim. 23. Così nel mio parlar voglio esser 
aspro, Com'è negli atti questa bella petra, La quale 
ognora impetra Maggior durezza, Ang. Mel. 11.39, 
(Af.) D'un'elce bassa un pircivl ramo schianta; Perde 
la verga il legno, e l'oro impetra. 

7, [Val.] t Narrare, Esporre, Seritere. Pace. 
Centil, 54. 17. Quando gli usciti udir ciò, ch'io 
l'impetro.,. Per temenza del verno mutàr antro. 

8. [Val.|t Norrare, Raccontare, Aversi per tradi 
sione, Pueo, Centil, 1, 16, È fu da prima per la sua 
bontade Dell'Europia, come ancor s'impetra, E “i 
nome ancor ne mostra veritade, 

9. |[Val.| t Sapere, Lufendere, Puce, Centil, 65.7, 
E vo' che tn, Letter, da me impetri Ch'ell'era cen 
toventi anni durata, 

10, Leg.) Ottenere del Papa nn beneficio ecante, 
per essere stalo 0 mal conferite o trascurato dul 
proprio padrone. (C) 


cuore impetrato & trafitto di dolore. 

2. [Camp.| Per /mpresso, in morale significanza. 
Boes. v. Se l'animo, non di passione impetrolo, ma 
per sua forza giudica la passione al corpo suggelta... 
{Ron passione insignilur), 

IMPETBATORE, Verb, m. di ImpetnaRre, nel senso 
di Ottenere, ecc, Chi 0 Che impetra. Guice. Stor, 
12. GIO. (C) Niuno voleva provare, niuno eseguire 
contro gl'impetratori. {Cors.] Pallav, Stor, Cone. 31, 
7.3, Avrebbe atloscati non meno contra il conce= 
ditore che contra l'impetratore gli animi di tutto il 
clero francesa. 

IMPETRATÒORIO, Agg. Attenente ad impetrasione. 
Segner. Concord. (M.) L'orazion susseguente non 
solo sia meritoria, ma impetratoria. È Miser, Mostrò 
cl'egli era stato la cagione impetratoria della loro 
predestinazione, 

[r.] Sacrifizio impetratorio. 

IMPETRAZIONE, S. f. L'AIto dell'impetrare. 
{Fanf.) Aureo lat, Fr. Giord. Pred. $. {C) Questa 
impetrazione che fece la Donna nostra. S, Agast, 
C. D. Sicchè le cose che si dicono esser fatte per 
li Martini, sieno fatte non rd loro orazione, ma 
solamente per loro orazione eil impetrazione, Pallas, 
Star, Cone. 1. 223. (M.} Dimosirara che non poteano 
sperarne l'impetrazione 0 per rispetto d'atilità, 0 di 
carità. i 

|] Bentiv, Nuns. Fr. tn. 3, Vengo a suppli- 
care V. S. per l'impetrazione di deito Breve. 

%. Per Domanda, Richiesta, Orazione. Fr. Giord. 
Pred, 183, (M.) Questa confidemzia ti di Ja fede; la 
qual confidenzia è necessaria in ogni impetrazione 
che si la a Dio. 

t IMPETRICATO, Agg. Duro a guisa di pietra. 
Pallud, Febbr. 27, (CL) 1 peri viziosi di duro frutto, 
ell impetriculo, mutano il vizio se si pongono in ter- 
reni morbidi. (Qui i Mis. Riccimrdiani e fa stampa 
leggona Impelricciato.) 

i IMPETIIRE. V, wu, ass, [Cors,] /mpietrine. Bart. 
Geogr, mor, 16, Cantò d'un bel pezzo di cristallo di 
ròcca, ma non tutto dentro saldo e massiccio, perocchè 
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non potutasi impetrire.,. tutta l’acqua di che s'an- 
dava lentamente addensando. 

t IMPETRITO. Parf. poss, e Agg. Da InpetmIRE. 
regi Bart. Geogr. mor. 21, Ii mare che, impetrito 

lal gelo, non si apre a'tegni ehe il solchino. 

1 IMPETRO, S, nm. Preghiera, Polis. Orf. 4, {Mt} 
lo son contento che a si raro impetro S'inchini Ja 
potenza del mio seetro. 

IMPETTANSI. V. riff. {Cont.] Mettere il muso 
contro il petto inarcandu il collo, e dicesi del ca- 
vallo. Corte, Cavalli. 75, +. Il cavallo sempre porti 
la lesta a seguo giusta, col muso sotto, e la fronte 
innanzi. Ma non però deve tanto portare il muso 
solto, che s'impetti e vadi accappuociato. 

INPETTITO. Agg. Diritio colla persona, Intiriz- 
tato, (C} |G.M.} Fas. Him. Stan più impettiti. — 
Come cammina impettita! {Non suona mat Jode, ma 
nffettazione nel portamento della pers. Onde non 
par proprio il seg.) 

[Cont.] Spet- nat. n. 66. Marvisate voi un'altra 
testa così briosa ? un occhio così vivare? un por- 
lamento di collo così impettito, e bizzarro? ua corpo 
così hen fatto ? | 

Tom.) Sta impettito chi spinge il petto in fuori, 
il cello e la testa in addietro, in aria di superbia ri- 
dicota, 0 per isgraziato vezzo. 

Impettito. Îu pelto e ‘n persona. Fagiuoli, 
Rime, i. 12, Ms, (Fanf.} Venisser tutti in quella 
radunata A pigliarle sue penne allor che quelle Stan 
più impettite è con la coda alzata... 

t IMPETTORINSI, /ugre. provom. Andare intera 
della persona, Andore pettoruto, (Fanf.} 

2,1 oss. e frasi. Fare dell'orgaglioso. Bart. 
Geogr. 4. (M.) Chi così fa, eccovi ne' mali che non 
incorre, i beni che gliene provengono, E primamente 
quello del non impettorire, e paoneggiarsi da grande. 

IMPETUOSAMENTE. Arv. Da InvetuOso, Lon im- 
peto. 8. lat. nel De Vit. — Fitoe, 4. 92, (C) Come 
gli impetuosi fumi, e quali dell'alte montague, tur- 
Dati per la piovuta acqua, rovinosi impetuasamente 
caggiono senza ritegno. Ut! Com, Par. 12, 296 
Fece suo processa sì impetuosamente, come quello 
fiume che noi appelliamo torrente. Circ, Gell. 10.247. 
Se egli lo vedrà venir verso di Inî sciolto {il /npo), 
colta bocca aperta..., correndo impetuosamente..., 
giudicherà che venga per otfenderlo, 

Petr, Uom. ill. (C) Egli, mutato di luogo, non 
mutò l'animo, anzi di più molto impetuasamente se- 
guiva. Ar. Far. 24. 75. (M.} Cresce il dolor si 
impetuosamente, Che manecarsi la vita se ne sente, 
{T.] Dar. Orus. 1, 5. 59. Vaso... che scagliato impe» 
tuosamente fra i sassi restasse intero. 

[r.] Nel Guice, ein Dan, Impetuosamente av- 
ventossi. 

IMPETUOSISSIMAMENTE, Ave, Saperi, di lupetuo- 
SANENTE. Boce, Not, 6.3, {C) Impetuosissimamente 
corse a furmargli un processo gravissimo addosso. 
Stor. Eur. 3. 60. La gente di Carlo, la quale, rispetto 
alla troppo rimessa e fredda natura del Re, secondo 
Paolo Emilio, non avea, si può dir, capo..., impe- 
{uosissimamente vi delle dentro. 

IMPETUOSISSIMO, Agg. Superi. di Impetvoso. 
Filoe, 5. 379. (IC) Vide dalla sua bocca una voce 
con un tuono grandissimo procedere, e con quella 
un vento impeluosissimo. |T.) Targ. Alimurg. 10. 
Si levò un tramuniano impetuosissimo e freddo. 

%. E nel senso del $ 2 di Impetuoso. Gior, Cell. 
Vil. Alf. 428. (M,) Veggendo im vece d'uno impe- 
tuosissimo Papa e però inquieto e indomito setnpre, 
fattone uno altro clemente di animo e benignissimo 
di natura, 

IMPETLOSITÀ , + IMPETUOSITADE e t IMPETCOSI- 
TATE. S. f. Astr. di Impetuoso. Vit. Crist. D. (C) 
Ma Dio permise che fosse lanta impetuosità di fa- 
rore contra lui, Teol. Mist. Per la impetuosità de' 
movimenti si fa alcuno stendimento di membri cor- 

rali. 

Po uPeTtoso, Agg. Pieno d'impeto, Furioso, Pre- 
cipitoso, Violeute. Bocce. g. 4. p. 1. (C) Estimava 
io che lo 'mpetuuso vento ed ardente della invidia 
non doveste percuotere se mon l'alte torri. Dane. 
Inf. 9, Non altrimenti fatto, che d'un vento Impe- 
tuoso per gli avversi ardori. Petr. cop. 12. Lasce- 
ranno A morte impetuosa i giorni ladri. Ar. Fur. 
30. 58. (M.) È Balisarda al suo rilorno trasse Di 
fuori îl sangue tepido e vermiglio, E vietò a Du- 
rindana che calasse Impetuosa con tanto periglio. 
Ferraz.| E 16. 44, E dove la più strelta e maggior 

Ma Stiparsi vede, impetuoso assale. [T.] £ 40. 

43. Una tempesta rea Mosse da Landa impetuoso 


—(1348)— 


assalto, Baruf Canap. 68. Il flagellar d'impetuosa. 
Grandine, 

{Cont.] Nel signif. del & 4 d'impeto. Ceredì, 
Dise. ide, 29. Quanto l'acqua andrà più veloce, per 
essere accresciuto il pendio e scemata la lunghezza, 
tanto più sarà impetuosa; benchè minore ia quan- 
lità, e capita da più stretto è meno alto canale, 
sempre alla proporzione, tanto perdendo della gra- 
verra, è quantità sua naturale nell'istessa lunghezza, 
quanto n'acquista per la velocità. 

2, E fig. dicesi di Chi non si sa raffrenare, e fa- 
sciasi Irasportare facilmente dall'impeto delle pas- 
sioni, Boce. Lett. Pin. Ross. 283. (C) Dinanzi a 
giusto giudice, e non al impetuoso, siale convenuto. 
Cas, Lett, 73. Per amor di Dio sfirzoti d'essere un 
poco più considerato, e meno impetuoso. Segr. Fior, 
Pr. 25. (M.} Vedesi... duoi egualmente felicitare con 
due diversi studi, essendo l'uno rispettivo , l'altro 
impetnoso, [Camp,] Bones. Com. iv. la quale ira Ji 
percuole con guai, perchè l'ira è passione impetuosa, 

{7.] Vaglie impetuose. 

# IMPEVERARE. V. a, Condire con pepe. (Fanf.) 
Com. Impepare. 

1 IMPEVERARE. V. n. ass, Da Pevera. Trovasi 
usato nel fig., e vole Berer molto. Îom, Catore. 
Angh. 3. 26, (Vian.) Succedeva il bagaglio e il car- 
Maggio Di quelle mandrie, come Scili erranti, Cui 
davan tutte l'acque il heveraggio, Fosser di fiume è 
di fossi stagnanti; Senza curarsi che il coppiero 0 
il paggio Traesse lor dal ghiaccio il vin dì Chianti; 
Né impeveramio adoprano altro ordegno Che la mano, 
o una ciolola di Jegno, 

f IMPEVERATO, Part, pass. e Agg. Do Iupeve- 
RARE, Condito con pepe. Cavale. Pungil. 2. (M.) 
NSeosse l'ali, e cantò ii! gallo}, e... sparse sopra 
coloro di quella peverada, ovvero brodo impeverato. 
{L'edizione di Roma, 1751, 0 pag. 23 ha impepato.) 

IMPIACEVOLIRE. V, o. Huddolcire, Mitigare, Se- 
quer. Pred, 14. 3. [M.) Sona ivi, è vero, somma- 
mente moleste le scottature; ma non v'è noguento 
che le impiacevolisca, 

2. N. ass. Divenir piacevole. Seguer. Pred. Pal, 
Ap. 9. 11. (M.) Ecco che la superba {Samuritena) 
comincia a impiacevolire, con dare orecchie alle pa- 
role di Cristo, 

3. N. pass. Per Arrendersi, Calare, e sim. Brac- 
cial. Se, 14. 18. (IM) Non vien per tai parole a 
incallerirsi, Nè a darli della bestia, nè del matto, 
Anzi dimostra d'impiacevoliesi, E a'suoi consigli 
acconsentir con l'atto. 

6. Alt Sender piacevole. Bellin, Disc. 1.470. 
{M.) Jo who un poco impiacevoliti, e... vho fatto 
veder tante volte... quelle cose che a prima vista 
appariscono bestialità di cervelli stravolti. 

IMPIACEVOLITO. [T.] Part. pass. d'ImPiacEvo- 
LIRE ; e come Agg. 

IMPIAGAMENTO. [G.M.] S. m. L'impiogarsi di 
alcuna parte del corpo. Îl lungo decubito cagiona 
degl'impiagamenti. 

MPIAGARE. V, a. Piagare, Ferire. (Fanf.) [Val.] 
Fortig. Ricciard. 7. 46. Dilurian le punte ed i fen- 
dentì, Ma niuno d'essi, benchè molto sude, Impiaga 
l'altro, 

2. E col secando caso oltre il quarto. Bern. Orl. 
i. 23. 18. (C) Ferillo Brandimarte nel gallone, E 
d'una gran percossa l'ha impiagafo. 

3. È fig. Ar. Fur, 43.4, (M.) Ma che meni le- 
gato in una corda, E che tu impiaghi del medesmo 
artiglio Aleun che per altezza era d'ingegno, Se te 
schivar potea, d'ogni onor degno. 

4. Per simil., detto delle pio he e ferite amorose; 
Invamorare, Fir. Rag. 173. te ) Dicendo: anima 
vaga, Di° chi l'incende e impiaga. 

. E per simil., detto della terra. Alam. Colt, 2. 
42, (1) Non soleva il bifoleo innanzi a Giove Coll'a- 
ratro impiagar le piagge e i colli. 

6, N. pass. Ferirsi, Farsi piaga, o sim., da sé. 
Agn. Pand, 69, (C} Torremogliene di mano, teme- 
remmo non s'impiagassono, 

[Cont.) Brig. St. sempl. Indie occ. Mon. 129. 

ICos) per le ferile come per le grafliature che (gli 
subsali armenti) si fano nel monte, e per altre 
cagioni impiagandosi essi ; cd essendo la terra calda 
ed umida in estremità, molto facilmente si gli pu- 
trefanno le piaghe, e vengono molto presto ad in- 
irancherirsi; & per questa cagione se ne muojono 

1 molti armenti. 
| IMPRGATO. Parr. poss. e Agg. Da inpiagire. 

| Red. Vip. 2. 26. (Ci Né il lor vapore lia cagionata 

{mai la morte ad altri animali impiagali, 
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IMPIAGATORE. Verb. m, di Impiagane. Chi n Che 
impinga, {M.} Non com. 

IMPIAGATRAICE, Verb. fi di Impiagatone. Non 
com. Chrabr. Rim, 2.7. (Geremia, 1730.) {M.} Avea 
guance rosate, È nel guardo sereno Dolce fuoco nu- 
triva; Ma d'ogni amante schiva, Iopida cacciatrice, 
Altiera impiagatrice. 

IMPIAGATERA, S, f. L'impiogare ed ll /nogo im- 
piagato. Non com. Bin. Rim, burl. 1, 240. (C} 
Quanti scorlicamenti è impiagature, Se per disgrazia 
l'uom si gratta un poco! 

IMPIALLACCIABE. V. a., e N. ass, Coprire i lavori 
di legname più dazsinale con asse gentile e nobile, 
tegata sottilmente. V. anche ImpeLLICCIANE. Mala. 
6. 69. [C) E un diavol legnajuolo in sul groppone 
Gli ascia il legname, sega ed impiallaccia. 

IMPIALLACCIATO, Part, pass. e Agg. Da lupiat- 
LACCIARE. 

De dr Col Di, Cassettope impisilacciato di legno 
"India. 

IMPIALLACCIATORE. {T.] S. me. Chi fa l'arte del- 
l'impiallacciare il legno ordinario di fine. 

IMPIALLACCIATURA, S. f. Copertura de' levori di 
legname dozzinale, fatta con legno più nolale, segato 
sottilmente. Vett. Colt. 86. (C) De' pedali che hanno 
bel marezzo se ne fanno certi lavori gentili e impial- 
lacciature, per la lor vaghezza, di cassette e simili 


opere, 

Ò [Cont.} Anche di pietra, Bart. €. Arch, Alb. 
43. 4. Presso a Rimini sì truova gesso sodo, che 
tu erederesti che fosse marmo o alabastro ; di questo 
ho io fatto segare con la sega a denti tavole per 
impiallacciature commodissime, 

{t.} Auche Fattura e Spesa dell'impialiacciare. 

t IMPIAMENTE. |T.} Avv. fa lupo, Empinmente 
(V.), Ant, fr. Impioment. Petr. Vit. Imp. Pont, 
152. (C) In questo modo, impiamente preso l'Imperio, 
imperò anni venticinque. 

IMPIANELLARE. V. a. e N. Metter le pianelle , 
Coprir di pianelle, cioé di mattoni î più soltili, 
Baldin. Voc. Dis. 73. (M.} Impianellare si fa ai tetti 
per lu più delle case, mundi sopra i correnti le 
delle pianelle, con te quali si fa il piano per disten- 
dervi gli embrici. 

IMPIANELLATO, [Cont.] Agg. e Part. pass. di 
InpianeLtane. Breve does. pietra Sam. 1 43. 
bis. Tutti e maestri di legname, e sottoposti all'arte 
del legname, possino fare palchi murati, e tetti im> 
pianellati e senza pianelle e scialli in mura e in 
caniczi, Cart. Art. ined. G, 1, 569. Sieno tenuti 
fare e racconciare i detti detti e luoghi, facendoli di 
legname d'abete cd impianettati. 

IMPIANELLATO, S. m. (Cont.} Lavoro fatto di 
pianelle per caprir pavimenti 0 tetti. Branca, 
Man. arch. vi, 6, In una canna di malionato, 
hr rei entrano mattoni, o pianelle in numero 

i 100, 


t IMPIANELLATO. Agg. Calsato di pianelle. Plut. 
Ade, Op. mor, 3. 471. (M.) Un forestiero impia- 
nellato reggendosi sopra una gamba sola, disse allo 
Sparlano: Non credo che tu stessi sì lungo tempo 
ritto, com'io, sopra un piede. 

i IMPIANGERE. V. a., e N. Dolerzi di cheechessia 
piangendo. (Fanf.) Cavale. Specch. Cr. 62, (M.} 
Acciocchè il peccato possiamo avere in odio e im- 
piangerto. 

t IMPIANTAMENTO. S, rm. L'Alto e l'Effetto dello 
impiantore 0 impiantarsi. Rucell. Anat. 472. (ML. 
L'uso della paletta è per dar vigore alle costole, per 
l'articolazion della spalla, e delte clavicole, e per 
l'impianiamiento de' muscoli. 

IMPIANTARE. V. a. Porre, Coltocare. 

Itifl. Red. Qes, an, 54. (C) Uno de' quali cana- 
letti va ad impiantarsi nel canale spermatico. E 198 
Con molte sottili ramificazioni s'impiantano nel tronco 
principale degli ureteri maesiri. 

2. |T.| Fig. Biancon. Lett. Bavier, 135. Gli nd- 
doblatori v'impiantano {nei quadri)... certi fioroni 
di stucco dorato, che non impropriamente ai casta- 
goacci dei nostri montanari assomigliereste. 

3. Aliro fig. [t.] Impiantare una scnttura com- 
merciale; Formare in libri distinit e ordinati in 
titoli Pondamento del Dare e ilell'Avere. 

[T.) Impiantare una partita, d'una 0 più pers.; 
Cominciare a ordinare sotto certi titoli, quel che 
riervono e quel che danno per memorin e per du- 
cumento, 

[7.} Impianiare un uflizio, ordinario, inizian- 
done le prime operazioni. 

IMPIANTATO, Part. poss. e Agg. Da ]mpiaNnTARE. 


IMPIANTIRE 
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Collocato. Salvin. Disc.1.330. {M.} Quei che gover- ; e fattone pani li seccherai al sole, e cuocerai nel 


nano propriamente gli occhi, sono i muscoli che sono 
impiantati nell'occhio, Mucell. Anar, 103, Perché 
variamente gli omeri si muovano, varii muscoli toro 
dati sono, parte impiantati sopra il torace, parle nati 
nelle palette delle spalle. fed, Cons. (M/,) Stanno 
impiantati nel destro ventricolo del cuore due gran 
vasi tronchi, uno detto vena cava, l'altro vena arte- 
riosa. E Ist. med. Vescichette impiantate in una 
sustanza membranosa, Gab, Fis. Cristalli impiantati 
sopra uno strato di petroselce. 

[Cont.| G. G.L. Mont. lun. m. 169, Le cu- 
spidi e denti della circonferenza impiantati e con- 
giunti col cerchio lucido pochissimo sporgono sopra 
il campo tenebroso del cielo, 

2. Trasi. Fondato, Stabilito, Magal. Lett, (Mt) 
Il principio intrioseco dell'abbilità del morente a muo- 
vere, par che sia impiantato nella dissimiglianza e 
nella Sosiperzione dal mobile. 

IMPIANTIRE. V. a. Impiantire un terreno, Farvi 
una piantagione. Lastr. Agrie. 4. 23. (Fanf.) Se 
torni espediente l'impiantire un argine per difendere 
un piano dall'inomiazione. 

IMPIANTITO, [T.| S. m. 7? suolo variamente laro- 
rato, di stanze 0 aliro edifizio. Contr, di Palco, 
Impiantito di legno, di mattoni; a marmo, a smalto, 
a mosaico, — | preziosi impiantiti del duomo di 
Siena. 

2. {G.M.} Arco 497. Stanze che hanno il pavi- 
mento impiantito. co posti verbo, non é dell'uso. 
Invece dicono: Fare l'impiantito. Di dove il sost. è 


rennio. 

IMPIANTO. [T.] S. m, Operazione dell'impiantare, 
Piantare, nel senso pr. [Palm,} | gelsi sono alberi 
che costano molto in spese di primo impianto. 

2. H primo stabilimento di cosa qualsia. 

{T.] Impianto del negozio. Quel che richiedesi 
per aprirlo e avriario. [Palm.] Impianto d'una ma- 
mifattura. 

[t.] Impianto della casa, Quel che ci suole di 
mobilia e altro per poterla decentemente abitare, — 
L'impianto costa. . 

{r.] Spese di primo impianto. 

5. Rete) Impianto d'una scriltura , d'una par- 
tita. V. Tmpiantane. [T.] Impianto dell'imposta; 
quanto all'istituzione e alla prima distribuzione. 

4. [r.] Pretesto falso 0 attra menzogna che si 
melle innanzi per igm altri e seusare sé. Gli 
è un impianto. — Trovare um impianto. — Tutti 
impianti. Aommento il Piantar carvie, 0 l'immagine 
del meltere e tenere qualcosa ritto da terra come se 
avesse radici. 

IMPIASTRACARTE. (T.) Sost. comp. V. ImeiasthA- 
SCANTARELLI £ EMPIASTRAFOGLI. 

IUPIASTRACCIO, S, m. Pegg. di Inprastro. Di 
suono troppo friviale, Cecch, Poeti. Cr. 3. 10. (C} 
Venite, noi farem qualche impiastraccio, &. Sì, im- 

lastraccio, che son perse le forme, È un pezzo fa, 
iti far mai cosa buona. (Qui mel signif, del $ 3 di 
Impiastro.} . 

IMPIASTRAFOGLI. [T,] Sost, comp. di Foglio e 
Impiastrare, Per dispr. fam. Chi scrive cose per lo 
meno inufili. Impiastro portando l'idea di liquido 
sovente metallico, d'unzione esterna, s'avviene al- 
Fimag, d'inchiostro malamente adoprate; e s'ae- 
compagna con quelle di calaplasma, di cerotto, di 
pittima. Buon. Pier, 3. 2. 12, (C) S'umo impiastra- 
fogli, un sere imbratta, Chio non lo vo' dir sere 
Candido, né pulito... vi vorrà fare addosso l'uomo... 
{7.] Pur troppo cade adesso di dire fem. Una impia- 
strafogli. Ma io qui vendico al sesso forte î suoi 
privilegi, 

1 IMPIASTRAGIONE. S, /. {Agr.) Modo d'innestare 
a occhio. Pallad. Giug. 5. (C} Di questo mese e di 
Luglio si fa Ja "impiastragione, cioè iamestare Ira buccia 
e stipite. 

IMPIASTRAMENTO. S. m. Da [mpiastRADE. L'im- 
piostrare. fed, Oss. an, 5. (C) Solamente nel ca- 
nale degl'intestini ritencosi per anenra qualche pic- 
cola beuttura di sterco, e qualche impiastramento di 
materia mucosa. {Cors,] Bert. Geog. mor. 16. Di 
cotali maniere d'impiastramenti,.. Quanti ne ha di- 
svelati... l'accortezza degli avveduli! o. 

IMPIASTRARE. V. a. Porre o Distendere impiastro, 
ocosa simile, sopra cheechessia, Victor presso dr: 
Implastrare. V. ExpiastRAnE. Com. Inf. 18. 4 
Di che era impiastrata questa seconda bolgia, [Cont, 
Laura, Agr. Col. 232. S'alcuni vini saranno duri 
e men buyni, il che o per vizio del campo o per 
tempesta sia avenuto, piglieroi fece di buono vino, 


forno, di poi trito ne stropiccierai ire onze ad ogni 
anfora e ve l'impiastrerai, e così sarà buono, 

N. pass. Fr. Giord. Pred, $. (C}) Si comandò 
che si togliesse il sangue dell'agnello, e impiastras- 
sesene l'uscio dinanzi, 

2. Trast. Tac. Daw. Ann. 43. 174, (C) Nel con- 
solato secondo di Nerone e di L. Pisone poco fu di 
memorare, chi non volesse impiastrare le esete, E 
15. 224, Fenio Rufo fece il contrario; chè insino al 
testamento impiastrò di lamenti. Pallar. Stor, Cone. 
3. 68. (M.) Il che impiastrando la fessura presente 
cagiona la rovina futura. 

3. Impiastraro una sostanza. Farue impiastro. 
Crescenzio, 1. 266. (Fanf.} 

4. [7.] Per estene. Ricoprire 0 Spalmare di ma- 
feria più 0 meno tenace altro corpo. Benciv. Cur. 
malati. volg. Con esso tutta la cassa dello addomine 
grossamente impiastrando. 

[t.] Fas. Fit, 1. 323, Quando la colla è secca, 
impiastrarla su per la tavala, © poi batterla con la 
palma della mano, tanto ch'ella venga egualmente 
unita e distesa per tutta; il che moltì chiamano 
l'imprimitora. {Cont.} Bart. €. Arch. Alb, 34, 43. 
E' pongono sotto terra i legnami cedrini, e gli im- 
piastrano di cera. 

5. Per Mettere d'accordo e Rappaltumare, in modo 
basso, che anche si dice Rimpiastrare, Bern. Orl. 
4. 6. 61. (C) E in poche parate s'è impiastrato, È 
l'un campo coll'altro imparentato. 

6, [Cors.] Per Racconciore, Comporre alla me- 
glio. Pallav. Star. Conc. 4. 14, 9. Dove gli scorse 
miscredenti nel dogma, non volle impiastrare una 
concordia simulata, 

7. N. pass. Insudiciarsi, o Rimanere imbrattato, 
toccando cosa impiastrata, Paltad, cap, 37. {C} Se 
vuogli spegnere 1 topi, metti la morchia in alcuno 
vaso basso a modu di tegghia,...; impiastreran- 
novisi..., e morranno, se coll'ebbio nero ungeri è 
pano 6 cascio, il quale egli mangino. 

8. Per lingersi con materie bituminose e viscose, 
come lunguento; e dello per isvilimento Lisciarsi, 
Malm. 7. 45. (C) E tanto s'invernicia, impiasira e 
slucea, Ch'ella par proprio un angiolia di Lucca. 

gres Cit, Tipocosm, 488. Shellettarsi, pe- 
larsi je ciglie, o ‘l viso, impiastrarsi, peltinarsi, 
farsi lo scriminale, farsi le treccie, i ricci... e così 
parer pazzi da catena. 

9. Trast. Legarsi, Cavale, Att. Apost, 129. {Mt.) 
Si prese la sua coreggia, cioè di Paolo, e legandosene 
e impiastrandoseno i piedi e le mani sì disse. 

10, {Age.) Maniero d'innestare, cioé innestare a 
occhio, {Cont.] Cr. P. Agr. n. 475. la Italia s'in- 


nesta uscente il maggio, e "l giugno si puote il 


pesco ingemmare, che per altro vocabol si dice im- {Mr 


piastrare, tagliato il ironco di sopra e impiastrate 
malte gemme a moda che dello è. — Cr. 2. 23. 26. 
(C} E quel modo d'ianestare, che Palladio appella 
impiastrare, secomlo ch'egli medesimo dice, si fa in 
questa mamiera. 

41. (B.A.) Fra i pittori è modo spregevole per 
esprimere la poca grazia di coloro che nel dipingere 
non sanno maneggiare il colore, né collocarlo a' suoi 
luoghi. Voc, Dis, {Mt.) 

IMPIASTRASCARTABELLI, [T.] Sost. comp. sull'anal, 
d'Impiastrafogli {V.). £ ancor meno com. Fay. Rim. 
(Mt) [t.] Più spedito sarebbe Impiastracarie, 

IMPIASTRATA. S. f. Assieme dell'impiastrare. 

è. t Fig. Negozio, Faccenda. (Fanf.\ Cas, Lett. 
Guatt. 3. 231. (M.) Fo ho mandato a Mad. fsabetta 
non so che impiastrata; ella si mostri, o si nasconda, 

IMPIASTRATO. Parf. pass. e Agg. Da Imeia- 
stnane. Tes. Pov. P. S. 5. (C) Fara dibueciata 
colta, impiastrata, toglie il dolore del capo. È altrave; 
Foglie d'enula campana, cotte in vino ed impiastrate 
tiepide in sul petugnone. Pelled. Febbr. 25. È da 
traspianiare..., impiastrate prima le barbe col letame, 
Lab. cur. malati, Il titimaglio, impiastrato col fiele 
di bue, fa andare liquido. Foly. Mes. L'ermodattilo 


: IMPIASTRO 


e avvoltiechiate «on miccia accesa. Mage? Lett. II 
viso impiastrato di creta, 

Cont.i Ass. Messo come impiastro sopra la 
parte malala. Cr. P. Agr. n. 200. Anche contra i 
rossori degli occhi, se vi si sente puotura, vagliono 
le rose cotte in acqua e impiasirate, 

2. Fig. |Tor.} Capo. Hi. pag. Bi. Vedeansi le 
colonne, « i tempti Tutti impiastrati d'epigrammi, e 
versi Fatti in onore... 

IMPIASTRATORE, Verb. m. di Iwriastnane, Chi 
0 Che impiastra. 

2. E nel signif. del 8411 di Impiastrare. Benr. Cell. 
Oref. 159, (M.) Le quali cose io ho veduto fare a 
certi pittori, anzi impiastratori prosontuosi, che fi. 
dandosi di un poco di lor buona memoriuccia, senza 
alito studio... corrono a mettere in opera, e non 
fanno nulla di buono, tl Impiastratori di fogli. 

1 IMPIASTRAZIONE. S. f. Impiostramento. Tratt, 
segr. cos. donn. (C) Quali sono le impiastrazioni 
fatte colla malva cotta nel vino bianco dolce, 

2. (Agr.) Per Innestamento a occhio, Soder. Arb. 
129. (Mon.} Convien anco discernere nei tempi i 
modi d'insetare, perchè l'impiastrazione 0 inocula= 
Zione va sino a maggio, 

IMPIASTRICCIAMENTO. S. m. Da IMPIASTRICCIARE. 
Impiastramento, Lo 2g prede Pros. Fior, 3, 
11. (Mf.) Allo *ncontro è molto disdicevole alle donne 
udiche,.. usar poi tante arti, tante delizie, tanti 

sci, tanti impiastricciamenti. 
IMPIASTRICCIARE. V. a,, e N. cas. Intridere, Jm- 
iastrare, Ant, Alam, Son, 24, (C) Chi rece il latte, 
imbrodata, e impiastriecia. 
(rl Belletto da impiastricciare lo gote. 

IMPIASTRICCIATO, pr pi e Agg. Da Impia- 
stRICCIARE, Bocce, Nov. 62. 11. ic Egli è tutto 
impiastrieciato di mon so che cosa sì secca, che iv 
non né posso levar coll'unghie. 

2. Per simil. Galat. 64. (0) Nè anca le mast 
cherai , nè inghiottiraile appiccate e impiastricciate 
(le parole) insieme l'una coll'altra, 

IMPIASTRICCICARE. V. o, /mpiastrare, Imbrot- 
tare. (Fanf.) 

2. Fig. Salvin. Pros. Tosc. 1. 459, {C} Sono 
avvezzo a schiecherare, e impiastriocicar le margini 
de' libri di non poche postillature. 

IMPIASTRICCICATO. Part, pass. di InprrastRIC- 
cicare. Tae. Dav. Ann. 2. SI. (C) Trovandosi,.. 
cei arsicciate, impiastriccicate di sangue e altre 
male, 

IMPIASTRÌCCICO. S. m. Cosa impiastricciata. Sal- 
vin, Cas. 448. (Mf.) Così impiastrò Platon begl'im= 
Me Che sapea modellar finti miracoli. (Qui 
trasi.) 

IMPIASTRICCIO. 5. m. Lo atesso che Impiastriccico. 


>} 
2. Nel senso del $41 di Impiastrare. Rus, Sat. 2. 
(Mi.) Smalti lag di Tizian cento impiastricci. 
IMPIASTRINO, {T.| S. om. Dim. d'ImprastRo, è 
quasi vesz. per eufem. Sempre nel senso med. 
IMPIASTRO, S. m. (farm) (Sel.] Suria di medi- 
camento di consistenza molle che si fa con semi 
pesli, piante accinccate, ed acqua, a caldo vd 4 
freddo, e si usa all'esterno come emolliente e risol- 
vente. = Boce. Nov, 79. 47. (C) Ella vi farebbe 
dimenticare le medicine e gli argomenti, cd I 
impiastro. Tes. Pow. P. S. cap. 60. Radice di rafino 
confetta è pesta con farina di segale, e fa' impiastro 
tra "i bellico e "l pettignone. E appresso: Item ad 
ogui terzana pesta grado e meliloto, celidonia, papa- 
vero bianco e nero, ortica e sigillo, sante marie, ha 
impiastro sopr'a' polsi del braccio innanzi l'accesso. 
E Gi, Hem enne la porgazione metti questo im- 
nastro sopra le vene de' polsi di ciascun braccio, 
era. Orl. 2, 28, 8, Onde faceva incanti e medicine, 
E lattovari e "mpiastri senza fine. 
[T.] Prov. Tose, 345. Impiastro gmsso e un- 
guento soltile. 
2. Senso agr. Pallad. Febbr, AT. {C) Le tro ge- 
nerazioni da innestare sono queste..., o di fare 


impiastrato giova all'uleere, perchè asterge la spor- | innesto con impiastro, 


tizia, e consuma la carne putrida. Daw. Colt. 163. 
Turata la buca con asse impiastrata con terra, fed, 


pasa t i presto pon l'in 
Oss. an. 18. È facile il matracciare per qual ca-! 
gione... i fuscelli, impiastrati col lor liquore vele-:scusa o pretesto. Prov, 


Ar. Fur. 7. 46. La conforta È 
npiastro ove il duol punge. 

{T.] Oggidi fam. di riparo malucconcio, di 
Tase. 45. Chi cerca fare 


5. Trasl. {T.] 
I 


noso, facciano morire. E 19. {1 fuscelletto impia-:impiastro, sa dove la vnol porre {di scuse che si 


strato, essendo fitto altamente nella carne,.., Fra 


Filip. Sempl, 6. (Fanf.} lmpiastrate {2 foglie d'a- | 


prepari 0 di qualsiani artifizi0) 
. Trasi. Rimedio, Provvedimento ni mali mo- 


canto) giovano a' membri semossi, alle cottura del|rali. Dont. Inf. 24. (0) Così mi fece sbigottir in 


[cr [T.} Magal. Lett, At. 542. Tirando gl'indiani... 


mastro, Quand'io gh vidi sì turbsar la fronte, E cusì 


con cerle frecce impiastrate di materia combustibile, | tosto al mal giunse lo "mpiastro, 


IMPIATOSO 


i 

5. E pure trasi. per Convenzione, Patto conrlusa 
con imbroglio è all'impazzata ; vice bassa. Uron. 
Morell. 3A. {(C) Sentissi in Firenze questo impia- 
siro; tenemmoci ingannati dil Legato,... È altrove: 
Di questo impiastro ci venne novella. Ceech. Îlons. 
3. 6. Sono stato Però mezzano allo impiasiro, 
sapete. î 

$. Far lo impiastro diciamo il Condurre a fine 

malche trattato inconsideratamente ; modo basso. 

alm. 4. 39. (C) Me gli offeriro, e fecesi lo 'm- 
piasiro. ; i ; 

7. [Val.} Opera d'incanto. Fortig. Hicciard. 1. 
55. Ma temperò lo spirito feroce Il falto a tempo 
impiastro della noce, £ 30, 75. Indi lega la fata, 
ed un impiasiro Fa presto presto con un certo Umore, 
Che insegna 1l libro. 

1 IMPIATOSO, |T.] Agg. Conir. di Pietoso, per 
it mutarsi dell'È in A, segnatara, ai Senesi. V. ache 
Piatoso. Vit. Piut. Strad, {0} 

IMPIATTARE, V. a. Appiettare, Occultare, Na- 
scandere, Men com. di Rimpiattare. Malm, 2. 60, 
{C) Ed impiattò la spada sotto un banco. Bise. Malm. 
(Mf.} Ci sono cinque verbi del medesimo significato, 
i quali sono Appiattare, Impiattare , Rappiattare , 
Rimpintiare, Soppiattare. e : 

2. N. pass. Appiattursi, Imbncarsi, Noscomndersi. 
Malm. 5. 60. {CÈ li colla sua spada s'è impiattato. 

WMPIATTATO. Part. pass. e Agg, Da ImpiatTAnE. 
Stor. Semif. 15, (Mt.} {Libro} impiattato è furato 
per uno de'buoni uomini di delto Comune di Semi- 


fonte, I 

IMPICCA, [1..B.] S. nm. Fam, Maestro impicca , 
il boja. 

INPICCABILE. [T.] 499, Soggetto a impiccagione. 
Fr. Pendable. [7.} Il povero è più impsccabile del 
millionario. 

IMPICCAGIONE, S, f. Lo impiccare. Fr. Giord. 
Pred. R. (C) Avvicinandosi il tempo della impicca- 

ione di quel miserabile. 

IMPICCANTE, [T.} Part, pres. d'Impiccane, e come 
Agg. Alf. Libertà impiccante. 

IMPICCARE. V. a. Sospendere alcuno per la gola 
con un capestro par dargli la morte, G. V. 9,264. 
1. {C) E balio e i sergenti, che v'erano per lo re 
di Francia, impiccarono in sul detto luogo. Din. 
Comp. 2, At. Avea wilito giurare di sua bocca, che 
e farebbe impiccare messer Corso Dunati, Ar, Fur, 
27. 97. (Mt.) Pur che da tua amicizia non si spie- 
chi, Brunello e gli nltri fadri tuiti impicchi. 

T.} Prov. Tase. 67. S'impiccano i ladencci è 
non 31 fadroni. {Cosi diceva l'indiano al Magno 
Alessandro, che di rubare se ne intendeva. [Capp.]) 
E 68. Chi ha denari e prati (roba al sole) non son 
mai impiccati, . . 

{T.} Prov. Fase, 140, Chi ruba per altri, è im- 


piocato per sè. {Tristo farti strumento alle altrui | p 


cupidigie,) _ 
[T.) Dicena un tale, alludendo alla pedanteria 
e alla malignità che d'ogni cosa fa arme: Datemi 
quattro linee d'un onesl'uomo, e ne avrò abbastanza 
por farlo impiccare. 
fricesi anche Impiccare per la gola. Bocce. Nov. 
RA, 8. (C} Minacciandolo di farlo impiccar per la 
la 


è. Per Fare impicenre, Comandare che uno sia 
impiccato, Dav, Seism. 62. (€) Duo abati Impiced, 
e varia strage di assai frati fece. Bern. Or. 2. 19. 
35, Impiecherò quel che v'ha morti or ora, È voi 
con esso così morti ancora, Marg, 14, 17. Set'ha 
smentito, impicecal per la gola. 

3. Per estens. Sospendere. Appendere semplice» 
mente. Nov, ant. 66, 4. (C) Prendiamo questo mio 
marito, trajamio fuor della sepultura, e impicchiamio 
in luozo di quello che v'è tolto. [Camp.] Bib, 1. 
40, Tire canestri sono ancora i tre di, dopo alli 
quali Faraone ti faràe tagliare il capo od impiccarti 
nella croce isuspendet fe in cruce). E ivi, più sotto: 
E l'altro fece impiccare nella croce. Borz, Com. nl, 
E così avvenne ; chè all'ultimo fue impiccato alla 
eroce, 

4. N. pass, Privarsi di vita appiccandosi per la 
gola a cheeche sin, Serm. S. Agost. 8. {ih Se 
Giuda avesse avuto pace nell'opere, non si sarthbe 
impiccato, Bern, Ort. 1.82.35, Or, col mio esempio, 
valasi a impiccare Vecchia che ha maglie, e credela 

uandore. Buon. Fier, 3. 3. 12. (3f.) Chi è quel che 
îi rabbia non s'impiechi? Meri 
|t.} Prov. Tose. 357. Per compagnia s'impiecò 
un lanzo. (Celia di chi fa cose non buone o innieli, 
tratto doll'esempio.) 


IMPICCIO 


Pere coniglie in farsettin di vajo, È pesche impic- 
catoje. 
IMPICCATORE. Verb, m. di Impiccane. Che im 


—( 1350) 


[T.} Cel. fam. Andarsi a impiccare, o sim., per ; 
disperazione, Prov. Tose. 297. Ne i sami non erras- | 
sera, | matti s'impiecherebbero, (H conforto degli stolti | 


e de' non buoni è il mal esempio di que' eh'hanno! 
fama di migliori.) 

3. Dicesi ancora Impicrar se stesso; e fig. rale 
Andore in disperazione, Polis. Stanz, 4, 75. (0) 
È la disperazion se stessa impicca, 

6, Fiy. Chiabr. Serm, (Mt) in quel momento 
vili Fansi le bisde, il granatin s'impicca. 

7. [Val.] Metaf. Capitar male, Bannarr, Ajon. 1. 
36. In ogni modo alfin s'ha po' è impiccare. 

8. A jimpiccarla heo bene, maniera bassa di dire 
che vale A dir molto, Tutlal più. Lenp, Cap. 71. 
{Man.} Oh che derrate s'avean nel piatire ! Susava 
dar per paga all'avvocato, A impiccarla ben hen, 
sino a duo lire, Ben, Fioretti. Medagn. 43, (Fanf.) 
Perch'io vo' che sua madre la poriasse [A impiccaria 
ben ben) da dieci mesi. 

9. ig Uame sost. per analogia di Sa- 
liscendi, Maestro impicca. Esecutore di quelle che i 
Fr. sopientemente chiamano alle opere, 

IMPICCATÀCCIO, Agg. Pegg. d'Immiccato. Degno 
l'essere impiccato , Trintaccio, {Fanf.) Non com. 
Gell, Err, 4. 3. {M.) fo ti saluterò ben io con una 
di queste pictre, se tu non mi ti levi dinanzi, impic- 
cataecio 

IMPICCATELLO, Agg. e S. m. Dim. d'impiccato; 
detto per lo più ad altrui per ingiuria. Non com. 
Fir. Lac, 4, 5. (C) Ul malan che Dio ti dia, e la 
mala pasqua, impiecatello. Sole. Groneh, 3.41. 
Dove diarolo ho io smarrito questo impiccatelio di 
Fanticchio? Lase, Sireg, 4, 3 Forenzza, impicca» 
tello! È Sibill. 1.3. Tristerello, ghioiteretlo, im- 
piccatello, le forelte L’aspettano a gioria. 

IMPICCATO, Part, pass, e Agg. Da Improcane. 

|t.] Prov. Tose, 58. Chi è difamato, è mezzo 
impiccato. (Lo giudicano e lo condannano oltre al 
dovere.) 

E a moda di sost, G. V. 11, 28, 2, (C) V'im. 
piccarono de' Perugini... colle lasche del lago infil- 
zate, pendenti dal braghiere degl'impiceati. Now. 
aut. bi, 1, Sicché questi non guardando bene, l'im» 
piccato fu portato via, 

[Cont.} Cif. Tipornsm, 482, Coi tarocchi è il 
mondo, la giustizia, l'angelo, il sole, la luna, la 
stella, il fuoca, il diavolo, la morte, l'impiccato, 

|t.| Prov, Ognuno lia il suo impierato all'uscio. 

(7 suoi malanni e malinconie che gli stanno in 

dio. 
FORTE, Vareh, Stor. 3, 42, (C) Chi spieca lo 

‘impiccato, lo ‘mpiccato appicca lut. (ll risparmiare 
il gastigo ridonda talora în maggior danno 0 pe- 
ricolo.) 

2. Impiecato diciamo a uno per inginria e vitu- 
erio, quasi Degno d'essere impiccato, Lib. Son, 
16. {C} Che d'impiecato hai proprio un certe piglio. 
Bern. Orl, 4. 20, 53, E poi quell'aliro impiccato 
ribaldo. E 2. 3. 46. Maravigliossi il Re, vedendo 
questo Impiecato sì ardito e si sicuro. 

3. Val.) Viso d'impiccato, dicesi alirui per in- 
sile Fortig. Ricciard, 12. 70, Dice Rinaldo : 
iso d'impiccato, Anzi d'un porco abbronzito arrosto. 

4. (Tam.) Voce d'impiccato ; sofforata ed esile. 

8. [r.| Carpo che rimane sospeso in modo scomodo 
è sconcio, Fam. impiccato. 

È iTom.) Collo impiccato nel goletto [temuto stretto 
e alto). 

tr) Parola impiccata; posta nel periodo lon- 
tano dal Iuagn dove starebbe a bell'agio ; quasi so- 
spesa. 

7. Stare o Tenero impircato. Stare o Tenere @ 
bada ; moda plebeo e fig. Rern. Rim. 1. 92. (C) 
E perchè la signora nen stia sola..., Star tre ore 
impiccato per la gota. Potiz. Him, pag. fi6. (M.} Hai 
tu piacer di tenerlo impiccato ? U lu l'affoga, è tu 
taglia il capresto. 

#. Stare impiccato vole anche Stare impettito con 
affettazione. \Mt.} 

9. (Ar, Mes.) Ponti impiccati diconsi da’ murafori 
i Ponti pendenti dall'alto, Vasar. Vit. (Mt. E mo- 
strò cogli archi che sono in tale edificio il modo del 
voltarehi con i ponti impiccati. 

è IMPICCATOIO, Agg. e S. m. Dicesi d'uomo meri-| 
tevole dellu forca, 0 d'età da essere impiccato. Aret. | 
Rag. (30) Cotesto traforetla, cotesto furfantino, co-* 
teso impiccatojo è sollecito. Malm. 2, 21. (1M.1} 
Vedendosi già grandi impiccatoi, Ed a soldi tenuti i 
buesi bassi. 

2. Per simil. e in ischerzo. Lib. Son. 79. (1); 


picca. |T.| Vive in Corsica, = Canale, Espos, Simb. 
1. 382. {M.} Singolarmente vituperano Lio in ciò 
che "I vogliono fare imprccatore e guastatore di uo- 
mini, (Qui fig.} 

IMPICCATURA, S, /. Impiccogione. Fr. Giord. 
Pred, MR. (C) Sallecitava fa impiccatura, e se ne 
mosirava ansiosissimo per l'odio che a Iuì portava. 
Fortig. Hicciard, 6. 54, (#.) Orlando a capo chino 
Disse: Signore, e qual sorte di Lene Da questa im- 

jccalura a vor ne viene? 

tIMPICCATUZZO, Agg. e S. mn. Dim. di Impiccato, 
Lo stesso che Impiccatello (V.). Alleg. 15. (0) Quel 
bastardello impiccaturzo di Cupido m'ha di maniera 
scoreggiato il cervello, ch'e' m'ha, non so in che 
modo, fatto mettere una sua favola in canzona. 

ImPiCCIA. [T.) S. m. Maestro impiccia; Chi in- 
rece di fare. imbroglia. 

2. {Tom.) Impiccia strade (d'uomo ehe impiccia le 

razioni altruit. 

IMPICCIARE, V. a, Imbrogliare, Tntrigare. {r.] In 
Plin, ep, Implicitare, altri legge Implicare. V, anco 
Impacciane, Pompeo: Ut te implicet, ne ad me iter 
expeditum tibi sit. — Impacciare Au senso più 
grave, e talvolta meno fam. <= Stor. Pist. 84. (0) 
Quando la battagita fne molto impicciata insieme, © 
quelli di fuori vatono.,. |Val.| Forlig. Ricciard, 8. 
13. fran tempo egli è cho ci confonde e impiccia 
L'Egizio a il Moro. 

[Tam.)} Impicciare la strada, o altro spazio. 

2, [Val.{ N. pass. /Imbregliarsi. Fag. Rim. 
3. 113, E mentre così seguita il rigiro, E che il 
negozio me”, che mai s'impiccia, Del boccone miglior 
starò sul tiro, 

35. Per Inframmeltersi, Impacciarsi. Fior, Virt. 
37, (M.} Della virtàì della onestà ilice Plata: chi non 
ha in sè onestà, d'alcuna altra virtò non si dée 
impicciare, [Uam.] Borg, Selv, Terf. 188. Si deve 
ancora parlare de' maestri, che insegnano i primi 
elementi, e de' professori ati belle lettere, Anzi non 
è da dubitare cele in molti moili non si siano im- 
picciatà con l'idolatria. {T.] Magol. Fiordarane. A 
giudicar s'impiccia. (/n questo senso non è dell'uso.) 

4. [r.| Collo, di cose; accompagnato al Con 
di pers, e cose. Impicciarsi in faccende ; co' letterati, 
colla diplomazia. — Con dice più imbroglio e più 
volontario, 

IMPICCIARELLO, [T.j S, m. Dim. d'impiocio. Ma 
la forma dim. copre talvolla senso più grave; ed è 
anco d'interessi o altre cose dove Fimpiccio non è 
in intto onorevole. 

IMPICCIASTRADE. S. m. comp, indeci. Chi per 
mal animo 0 per gofuygine impaccia le operazioni 
e gl'intenti afirni. (Panf.) 

IMPICCIATIVO. Agg. Atto a impicciare. Non com. 
{Fanf.] Magni. Lett. atta Sirozz, Ms. 358. Altri 
però neila Poligiotta; Beverano... Lezione la più 
Impicciativa dì tuite. 

IMPICKATO. Part. pass. e Agg. Da Tmpiccrane. 
Imbrogliato, Intrigato. Dae. Scisma, 61. {C) Gli era 
caro vederlo impicciato ca' Tedeschi. 

{Tom.) Impicciato nelle sue faccende; /udebi- 
tato, che non può tirare avanti. 

2. (T.] fel tempo e delle cure che lo nocupana, 
Ha tua la giornata, tutta la vita impicciata. 

3. Ago. {Cont.} Santap. N, Cav, 1. ©, Si dice 
sbrignto, spicciato e disciolto a differenza dell'andare 
impieciato e legato, come si vele ne polledri, prima 
che l'esercizio abbia loro snodato le giunture, cioè 
con le mani dritte e tese, che impalate da' professori 
vengono dette. È 12. Cavallo impicciato {nell'on- 
datura), 

4. fam. [t.] Discorso impicciato, un po meno 
d'Imbrogliato : e più fam. 

IMPICCINIRE. {T.] H. n, e rifl. Diventar piccino. 
Anche fig. 

IMPICCIMTO, [T.] Part. poss, d'Inpiccisiae newt. 

IMPICCHO. S. m. [1.| fimpaecio; ma per fo più de 
men gravi. Volg, Bib, ital, Capillorum implicitus, — 
Varch. Suoe, 5. 2. (0) E non ti dico più oltre, che 
s'ella giustifica loro, e cava noi di questo errore, 
e di tanti impicei, lmon per lei. Hed, Latt, 2. 91 
Mi scusi se io le do quest'ampieci. (Tor.} Med. Leto, 
4. 367, AV. S, grazie infinite per lanti, e tanti 
inapiczi, e lmpacci che hn per me. 

{T.} Mettere altri in impiccio, Mettercisi, Uscie 
ne; Levare aliri, Levarsene. — Cavarsi d'impiccio, 
Trarsene. 


IMPICCIOLIRE 


[Cam.] Giusi. Prov, p. I04, Chi esce di spe- 
ranza, esce d'impiccio. 

INPICCIOLIRE. [T.] (mpiccalire. F. impiccoLine, 
che è furma più com., e sarebbe oramai da presce- 

fiere. 

IMPICCIOLITO. |T. 

IMPICCIONACCIO. | 
CONE. 

IMPICCIONE e OXA, (T.] S, m. e f. Chi suole im- 
picciare altrui, e ci mescola più 0 meno inganno e 
malvolere. Ma anco chi per poca destrezza impiccia 
con altri se stesso, 

IMPICCIOSO. {T.| Agg. Che dé impiccio e di cosa 
e di persona, lmpiccione non è che di persona, 

IMPICCO. S. m. [Val.] la Impiccane, Fag. fim. 
G, 176, Sio ti perdessi, io mi darci all'impicco. 

IMPICCOLARE, V. inte. Impiccolirsi. Anquili, 


1, Part. pass. d'IMPICCIOLIRE. 
.] S. m. fam, Pegg. d'impie- 


{Fonf.) 

IMPICCOLIMENTO, S. m, Da Imviccorine. [Cors.] 
L'impiccolire, Scemomento. Bari. Geog. mor. 18, 
Per loro impiccotimento e diminuzione di pregio. 

IMPICCOLIRE e IMPACCIOLIRE. V. a, Pardivenire, è 
Far apparire piccolo. Red. Cons, D53, (Milano, ediz. 
de Class. Tom. 9. (M.} Alle volte nella solitudine 
appariscono (fe muluttie) maggiori del vero, perchè 
sogliono per lo più mimirarsi dall'intelletto appassio 
mato con quella sorta d'occhiali che non impiccoli- 
sce, ma aggrandisce gli oggetti. 

2. N. ass. è pass. llivenire 0 Farsi picciolo. 
Filoc. 3. 142. (C) lo dubito che l'animo tuo, lo sa 
soleva essere grandissimo, sia impiccolito. Pallov. 
Stor. Conc, 45. 517. |M.) Le proposte... molto più 
impiccolivano agli occhi di coloro... Segner. Mona, 
Giug. 4, 2. Questi di grandi s'impiccolirono, e così 
divennero massimi, E Ag. 11. 6. Non può far che 

ià non comioci nella tua stima almeno ad impicco. 
fini più di un piganco posto innanzi a um esercito 
di giganti, 

3. Fiy. [Val.) Divenire minore di forza. Fortig. 
Hicciard, 30, 95, L'affenno cominciussi a impic- 
colire. 

IMPICCOLITO. Part. pass. e Agg. Da lupicco- 
LIRE, Mivenuto piccolo, Seguer. Mann. Die, 25, 
5.4M.) Questo Dio, che ben vedi ora in fasce vagie 
sul fieno, pore un Uto piccolo, porch'egli è impie- 
colito, 

IMPIDOCCHIARE, e IMPIDOCCIIRE. V. n, ass, Ge- 
merar pidocchi, Empiersi di pidocchi, Lib, Masc. 
{C} Afferma feonnesto, che se il cavallo impidocchia, 
sì freghi tulto con pan porcino. Lib. cur. malatt. 
Come addiviene nelle erbe e fiori, quando sono impi- 
docchite, che èe diflicile smorlarle da' pidocchi. 

{t&.M.] Impidocchliare, piuttosto in signifi att. 
e rift.: Impidocchire, N. ass. £ nel fig. sempre 
quest'ultimo, 

2. È fig. Cas. Lett. 12, (Ci Non lo lasciare im- 
pidocchire, e fillo comporre qualche cosa da man- 
darmi. 

3. [Cont.] /n forza di Sost. Sod. Arb, 193. 
Certi [mali} particolari, come ai fichi l'impetigine 0 
sia l'impedocchire, e quelle chiocciolette che nascon 
loro aldosso, e agli ulivi i congri. 

IMPIROCCHIATO è IMPIDOCCHITO, Part, pass, e 
Agg. la Inpipoccmne. Lib. Masc. (C) Ll petame 
impidocchito, con bollitura di turlumaglio. 

1IMPIEDE, S. mm. [Cont.] La* projezione verticale 
di un edifizia, che dai disegnatori dicesi pure Alzata. 
Pall. A. Arch. Pr. È perchè in questa parte noi 
abbiamo pochissimi esempi antichi, de' quali ca ne 
possiamo servire; io porrò le piante e gl'impiedi di 
molte fabriche da me per diversi gentil'uomini ordi- 
nate, cd i disegni delle case de gli antichi, e di quelle 

arti che in loro più notabili sono. 

IMPIEGÀBILE, Agg. cam, Che si può impiegare. 
Targ. Viagg. 4. 315. (Mf.) Non vi vorrà meno di 
un capitale di scudi 72 impiegabile e reparlibile 
come sopra, 

IMPIEGAMENTO, S, mi. Do Immecane. L'impie- 
gare, Impiego, Occupazione. Non com. Grilli, Lett. 
al Balli, Berg. (MI) 

IMPIEGANTE. Port. pres, di Impiecane. Che im- 
pisa. Non com. né bello. Pros. Fior, Bellin, Lett, 
p. 4. v. 1. pag. 267, (M.) Questo tal lume eserci- 
tante e impiegonte la wirlù di tutto l'occhio..., non 
è nulia. 

IMPIEGARE. V. a. Porre, Collocare. Buee. Nun. 
2.5, (2) Perduta Lo la falica, la quale ottimamente 


—( 1551 )— 


66. [M.} Quegli fn fa sua magione sopra la pena, 
che il suo coraggio impiega nelle terrene cose. Cas. 
Gal. 38, Male possono impiegare in cose vane il 
pensiero. (T.| Ms. di &, Giud, Non ha al mondo sì 
alta dama che s'ella volesse suo cuore mettere ad 
amore, ch'elta mollo impiegasse in voi, 

2. {1.] Di com mater, Buonarr. Oras. 4.3. 483, 
$i faccian valevoli ad acquistarsi... mol altri beni, 
impiegando acconciamente la roba, e giustamente 
multiplicandola. 

3. lmpiegar il danaro. Menderlo Prali ci det 
ferlo a frutto, Investirlo, Girarlo, Fag. Com. (Mt.) 
Bisognerà riavestire questi danari della pupilla. 
Dico rinvestire, cioé, perchè mon stian que danari 
infrattiferi, compra beni stabili, o impiegali in altro 
miglior modo, FGiust.] Cecchi, Diam, 1. 4. Avdai 
impiegando li danar contanti ch'i m'avevo in essere. 

4. Parlando di danaro vals anche Spenderlo. 
Salvin. Disc. A. 433. (Man,} Per le quali (ville) 
abbellire, impiegava grandi somme di denaro, fa- 
cendo venire dalla Grecia statue e busti d'insigni 
maestri, (T.] Galif. Lett. Abbia tre scudì il mese, 
da impiegarii nelle sue spese minule. 

5. Impiegare uno in checchessia rale Adoperario, 
Servirsi di lui in checchessia. Sequer. Leit, Cos. 
63. {Mam.} ll signor Duca di Parma mi tien da 
troppo, mentre m'impiega in affari che sono ancora 
sopra la mia intelligenza. 

6. impiegare uno in cheechessia rale anche / 
quarto, Tirarlo a far cheechessia, Segn. Stor. 11. 
308, (Man.} Per questa cagione Papa l'aolo volen- 
tieri concorse a dare ajuto all'imperadore,... per 
impiegarlo in una guerra da non essere mai viu- 
cilore, 

7. impiegare una cosa vale Metterla in opera, 
Servirsene. Gulil. Sist, 265, (Man.) Lo stancarsi il 
corpo dell'animale deriva, per mio credere, dall'im- 
piegare una parte sola per muover se siessa, e tulto 
il resto del corpo: come v. g. per camminare si 
impiegano le coscie e le gambe solamente per portar 
se stesse, e tutto il rimanente. 

8. lmpiegare una vece, una maniera di dire, e sim., 
vale Servirsene, Usarla in parlando è scrivendo. 
Salvin. Disc. 2. 504, (Man.) Non mi son riguar- 
dato ben due volte... d'impiegare altresi quel lom- 
bardesimo da Dante, per così dire, toscanizzato. 

9. Conferire un ufizio, Dare un impiego. (Mt) 

T.| lmpiegare uno. Trovargli un impiego ate- 
bile da cui possa campare la vita, iu questo senso 
anco nel rifl. Impiegarsi. 

10. Per Consumare, Dispensare. Vine, Mart. Lett. 
(3) Il tempo che avanza allo serivere sia impio 
gato nella considerazione delle vostre virtà. Segner. 
Hann. Magg. 28. 3. E non pare a te che per giun- 
gere a un tale stato possi impiegar militando non 
solo i giorni, ma ancora i seceli interi? |7.] Magal, 
Mend. Abof, 100, Quel tempo elei perdeva nell'ac- 
catto, potrà impiegarto nel lavoro. 

14, Per Adoprare, è uso di bassa italianità, e 
mon cadrebbe pr., se non quando l'Impiegare porti 
idea d'occupazione che non sta senza imprecio. 
[7.} Lostr. Agric. 3. 113. {1 contadini} sì allezio- 
Nano al poilere e vi impiegano tutta la possibil dili- 
genza per farlo frottare, 

12, AL poss. Attendere, Adoperarsi, Esercitarsi, 
Dare opera ; onde Impiegarsi dentro nna casa, o in 
una così, @ a una cosa vale Attendere alla mede- 
sima, Darvi opera. Selv. Avveri, 2,7, (M.) Ed 
esser di più suma chì con alcun progresso dentro 
(nel fatiso) vi s'impingasse. Tac, Uav. Ann. 14, 
199, Non tolse loro i guiderdoni meritati nella guerra 
e ne' pericoli ; in che da giovane s'impiegò sempre. 
Pros. Fior, Borgh. Lett, p. 4. w. 4. 233, L'impresa 
e per sè degna che ogni amatore dell'onor di Lio è 
di santa Chiesa ci si dovesse con tutto il cuore im- 
piegare. Tass. Ger. 45. 40, Stupidi i guerrier vanno, 
e nelle nove Cose sì tutto il lor pensier s'impiega, 
Che... E Dial, Padr. Fam, Se forse egli non elriama 
governo privato quel di cotui, che separato dilla re- 
pubblica, Inttos'impicga nella cura famigitare. Magaf, | 
Lett, 5. (Mi) Discende nella tinaja, e quivi tutto! 
s'impiega in proparar Vesperienze de’ sapori, com-|) 

nendo prezusissimi vim, Salvia, Pros. Tose, 2. | 

68. {Man.} Egidio Menngio... oltre alle originii 
della propria liagua, anche ad iadagor quelle della } 


!ostr, lodevolissimamente s'impiego, Sassell. Lett, 


20. Quanto allo impiegormi nelle cose vostre, il 


IMPIERE 


me, e di impiegarvi in cosa nella quale vaglia l'in= 
geguo e la gentilezza vostra. [t,| Filie, Pellegrin. 75, 
Ne servili oflicii s'impiegano della mensa. Toi 
Mich. Buonarr, ras. lusieine colla ginnastica è € 
disegno è eletta {le musica) da Aristotile per una di 
quelle arti alle quali i giovinetti debbano impiegarsi 
e intendersi. 

43, lmpiogarsi per una persona, o per una cosa 
vale Spendere l'opera sua per una persona 0 per una 
coso. Tass. Ger, AT. 44, (M.) O Ke supremo, dice, 
anch'io ne vegno Per la fè, perla patria ad impiegarmi. 

IMPIEGATACCHO, [T.) Pegg. d'ImriegaTo, 

IMPIEGATO, Part. pass, è Agg. Du ImPiecane, 

2, E nel senso del $ 41, Tass. Ger, 17.52. (M.} 
E ben sci degna a cui suoi sdegni ed ire L'uno e 
l'altro di lor conceda e done; Perchè ta poscia a 
voglia tua le gìre Contra quel forle predator fellone. 
Là fian meglio impiegate, 

. {r.] Prov. Fase. 227. | giorni spesi bene sono 
i meglio impiegati. 

3. [1.] Sost, Chi ha seo segnalam. pubblico, 
per lo più con selerio, Impiegato del governo, — 
mpiegati civili, militari. — Impiegati inferiori. 

[T.] Quasi a modo d'agg. È impiegato. A diff. 
del sost, dicesi anco d'urcupazione privata che ce- 
cupi buona parte del fempo con regulare compenso, 
G. Goss, Impiegati nelle stamperie per correttori. 

$, [r.] Coll'A, ha forma di participio. Impiegato 
alla Zecca. — Al tribunale, 

Il sost. sovente col Ii, [r.| Impiegato di se- 

eteria. 

IMPIEGATECCIO, [T.] Dis. dispr. d'ImmegaTO. 
Impiegatuzzo, se vogliasi denotare impiega non ricco 
e son grande, ma che metta quella bdoria che fa 
odiosi e ridicoli i piccali. 

INPIEGATUME. [F.] S. om, Dispr.; di quantità 
d'impiegati. Impiegatume ch'è impaccio ai gover- 
nani è al governati. 

IMPIEGATUZZO. V. biprecattccIO. 

IMPIEGO. S. m, Ufizio, Ministero, Professione. 
Implicatus sost,, esempio incerto nel De Vit. — Fr. 
Giord. Pred. (C) Mentre slava occupato in quel» 
l'impiego. Sted. Lett. 2. 2. Quanto all'impiego det 
suo signor figlivolo qua, io per me son della mede- 
sima opinione, che V. S. Ilustriss. abbia da restar 
consolato în tutto e per tulto. 

{r.} Incapace ngl'impieghi. — La via degl'im- 
pieghi. — Perdere l'impiego. — Privati impieghi. 

._ [rm] &. Gozz. Lasciano torchi e operai senza 
impiogo. 

2. £ fig. Segner. Inered. 1. 20, 13, (M:.) Eh 
lasciamo l'impiego si malamente usurpato di censori 
dela divinità. 

5. L'uso che si fa d'alcuna essa, Lo adoperare, 
Lo impiegare checchessia ad un fine. Salvin, Dis. 
ac. 3, 175, (GA.) Saremo di noi così Leneri, che nen 
vogliamo fare qualche sforzo discreto, qualche ge- 
neroso impiego dei nostri spiriti e degli strumenti 
datici dalla natura per cooperare alle nobili funzioni 
dell'anima ? 

4. E nel senso del 8412 di Impiegare. Mens. 
Accad, Tuscul, Pros, vu, {Fonf.| Quivi il trovarono 
che tra' suoi liliri è negli onorati suoi studti tratte= 
nendosi, rendeva, coll'utilità dell'impiego, più lungo 
quel che di vita a lui... avanzava. 

$. Dare impiego ad alcuno. Hargli de lavorare. 
Pros, Fior. par. 1. v. 6. p. 423, (GA) Quale an- 
siosa premura... la egli avuta in questi aoni cala- 
mitosi per dare impiego alla povera gente oziosa * 

6. Pariandosi di denaro, dicesi della Collocazione 
del medesimo a interesse, 0 inrestendolo in checches- 
sia per guadagno, che gli antichi in quest'ultimo 
senso dicevano Investita. Sassett, Lett. 170, [Nan.) 
Non fuggirei il tentare un impiego di sei o ottomila 
ducati in questa mercanzia, È 17t. En questi 
{succheri) sarebbe forse da fare un impiego per con- 
durre cosà. £ 176, Quando voi volete fare un im- 
piego d'importanza in questa mercanzia..., bisogna 
che vai ve ne risolviate. : î 

INPMEGUCCIO, [T.| Dim, d'iameco. Meschino di 
paga e di grado. 

È IMPIERE, V. a. Empire, Implere, aureo fat. 
Frane. Barb, 298, 19. {C) Che non déi far ragione 
D'impier borsa o magione, Vit, SS. Pad, 2. 89. 
{M,) Allora quegli levamdosi impiette una sporta vec- 
chia di rena, e portolla seco, 

2.1 Per Adempire. Fraue. Barb, G4, 15. (0) 


mi parea avere impiegata, £ noe, 20, 16, Ahi quanto | raccomandaraisene, voi mussime, è cosa imperli- | Quanidl'el comanda, pronte Sien le tue viste a volen- 
è misera la fortuna delle donne, e cume è male | nente, E 154. Disegno di mandarvelo (ia componi-; Lier impiere. E 177, 43, E coll'ovre conferma Impier 
impiegato l'amor di molte ne' mariti! Gr. S. Gir, i mento), perché voi abbiaie causa e di ricordarvi di* promesse di fatti e di doni. Gut, Lett, 10, 27, (ML) 


IMPIETÀ 


Ogni vostro dlisio impiendo, e sopraompiendo oltra ogni 
vostro pensiero. {Camp.] Com. Art, am. Persona a 
eui obbedienza tn sia, sl che lì suoi comandamenti ti 
convenga impicere. 

# IMPIETÀ. [1.) S. f. Empietà (V.). Fir. Dive. 
anim, 56, {() La divina giustizia non solw gastiga 

- le nostre seguite impietà, ma spesso impedisce il 

loro principio colta rovina o colla morte dei princi- 

ianti. Consle. Frutt. Ling, — Vit, SS. Pad. 4. 
6. (6h) Send. Stor, 15. 696, (0) 

IMPIETOSIBE, [T.] V. a. Muovere a pietà, Co- 
minciure a far cNaltri la senta. Fag. Comed, 4. 
110. (GA.} Nè l'impietosi il suo rammarico. Fortiîg. 
Micciard. 5. 60. {C) Struggendo le pupille Tn pianto 
tal da impietosie le selle. [r.] L'aspetto, Le lagrime 
IMpiclosiscono, 

2. Rift. Passare dallo stato dell'animo men bene 
disposto a sentimento più mite. Dice, a ogni modo, 
il cominciare del sentimento. Fortig. Hicciard, 8. 
33, (C) S'impietosieo i due forti giganti A_queste 
voci, e le giuraron fede, E compagnia. {T.] Sim. 
pietosisce donna che riguardi con occhio benigno il 
dolente affetto dell'uomo. — Anco nel pensiero 
de’ mali altrui non veduti, l'anima s'impictosisce ; 
anco d'antichissimi altrui dolori, o d'altro: infortuni 
avvenire. 

N. ass. Dice il sentimento nel quale ha men 
parte la riflessione, Ricciard, 3, 54. {GA} E, in 
ciù dicendo , di pianto bagnai Le gote, e fei quel 
vecchio impietosire. [T.] Impietosirsi esprime il 
cominciare del sentimento ; Aver pietà può espri- 
mere anco im sentimento continuo. Poi, questo 
secondo dice anco pietà che si manifesta ne' fatti. 
Abbiate pietà di me rmol dire nom solamente Im- 
pietositevi a' mali miei; ma, come delta la pietà, 
soccorreleli. Quelli che più impietosiscono in vista, 
meno han sovente pietà dentro. 

t IMPIETOSISSIMO. fr) Sup, d'Impietoso {V.}. 
Vosnr, Vit. 4,134. (frà, 

IMPIETOSITO. |T.} Part. pass. d'impietosine att. 
e rifl. e nent, Ricciard. 0. 45. (GA) La Futa allora, 
d'essi impietosità, Certo liquor eh'avera entro una 
canna, DA loro a bere; e ritornano in vita, Molm. 


9. 57. IC) Filie. Rim. 368. Respiro, e de'miei danni | S 


O impietosito 0 stanco forse 0 sazio È il Destin. 
Mont. Bastill. e, 4. {Gh.) Pianzean tutti d'intorno, 
e dall’un canto Le fiere guardie, impietosite an- 
ch'esse, Sciogliean, poggiate sulle lancie, il pianto. 
E Iliad. 8.482, Impietosita degli Achei, la bianca 
Giuno a Minerva si rivolse e disse... £ 13. 21, Im, 
uscito dell'onde, egli (Nettuno) sedea, E, del cader 
de' Greci impietosito, Contro Giove fremea d'alto 
disdegno. 

Sarin. Mezzog, 1. 118. (GA.) Aîta, aita, Parca 
dicesse; è, dalle aurate volte, A lei l'impietosita Eco 
rispose [atta cagna). 

Forma rifl. [t,} Impietositosi sopra lora. 

t IMPIETOSO, [T.] Agg. Contr, di Pietoso. V. an 
che Inpiatoso. Sainf-Amand Impiteux. — Impitié, 
S. f. Vine. Mart. Lett. 13. (Man.) Diminuir del 
merito vostro è impassibile a oltenerto, e impietoso 
a desiderarlo. [t.] Potrebbe non essere inut., ser- 
bandolo a ci ge pie Chi non sente la pietà debita 
ai maggiori, alla patria, agl'infelici, Casi distin- 
querebbesi da Empto, che concerne specialm, i sensi 
relig., e da Spietato, eh'é biasimo più grare, come 
Impretoso nel seg. © Vasar. Vit. 4. 138, {GA.} Dove 
si vede quello (Caino), con attitudine impretosissima 
e crudele, con un bastone ammazzare il fratello. 

IMPIETRAMENTO. S. m. Da Impierrane. Indura- 
mento in forma di pietra, Più inusit. di Impietri» 
mento. 

2. Trasl. Grande ostinazione nel mal costume, 
Induramento nei mali abiti. Segner. Crist. Instr. 
3. 48, 16. (M.) A intenerire un peccatore ridotto 
ad un tale stato d'impietramento non bastano più i 
raggi della grazia ordinaria. 

INPIETRARE, e IMPIETRIRE. V. a, Convertire in 
pietra, {Fanf.} Impietrire oggidi è più com, Sassett, 
Lett, 146. (Man.) V. S. arà bene inteso e veduto 
che l'acqua d'Elsa impietra molte cose. [Cont.| Mont. 
Lett, Samp. 73. Quelle fontane che depongono il 
tariaro e che si narrano impietrire le cose, che lungo 
tempo dentro vi si lascio. — But. Purg. 33. 1. 
(Man,) Cioè non fussono stati duri a fare impietrare 
fa tua mente, come l'acqua dell'Elsa nd impietrare 
e indurare come pietra la paglia. [Val.] Fortig. 
Ricciard. 16. 60, Arnese Che impietra ognuno. Fog. 
Him. 3, 332, Moned poco... Ch'uno non l'impietrì 
la malbtlia, 
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2. E fig. But. Purg. 33, 4, (C) Se La tua mente 
non fusse stata indurata e impietrata da vani pen- 
sieri. 

3. N. ass. e pass. Divenir pietra, 0 come pietra, 
ussio anche come fig. Toec. Par. (Mf.} Come la 
vecchia... impigrisce, s'intorpidisce, impiombasi, 
impietra. [Val.] Fortig. Ricerard, 16. 63, Impie- 
Irirsi a ciascuno conviene, 

IMPIETRATO, e IMPIETRITO, Pari. poss, e Agg. 
Da Impietmane. Impietrito é dl "ag com. ficett. 
Fior. 26. (C) Oggi s'usa ancora la cina detta vol- 
garmente impietrita. 

|T.} Vallisn, Op. 3, 368. Acqua impietrita è 
una spezie di stalottite più limpida e più pura, emu- 
fatrice del cristallo e dell'alabastro, 

[Cont.] Spes, nat. 1. 207, Come impietriti? Che 
vuol die questo” — Vuol dire ele tanto il nicchio, 

uanto l'ostrica che v'era dentro, essemio stati inon- 
ati dai sughi che forman le pietre, son divenuti 


della stessa natura della pietra, tuttochè non abbian ; 


cangiala figura. 

2. Per simil. Indurito, Ostinato. Fr. Giord. Pred. 
{C} Dimmi, o cuore impietrito, dimmi, o cuore di 
ferro, ancora non ti risenti? 

IMPIETRIMENTO. S. m. T. de' Naturolisti. Lo 
stesso che Impietramento {V.}. Vallisu. Lerg. {Mt} 

t IMPIEZZA, [T.| S. f. Empresza, V., e EwrieTà, 
Ricard, Malesp, 10. {C} Il quale, per l'alta impiezza, 
di saetta folgore si disfeee (fulminato). 

IMPIGITARE. VW, a., N. ass. e poss. Arrestare 
intrigando, S'approssima ui sensi di Implicare e 
Implectere, aurei fat. Dani, Purg. 5, {C) Corsi al 
palude, e le cannucce è "1 braco M'impigliàr sì, ch'io 


caddi. 
%. Per Pigliare con E° A, guasi gna 
fortemente alla cosa pigliata, Velt. Colt. 72, (C) 


Onde si conosce quanio pecchino coloro i quali la- 
sciano salire in su gli ulivi L'ellera..., ta quale vi- 
sibilmente gli atiristisce e distrugge contiuno, non 
lasciando parte alcuna d'essi, eli'ella non impigli e 
roda, Daw. Scism. 85, Il fuoco della resia, al forte 
soffiare della Corte è alla fiacca resistenza de' buoni, 
impigliò tutta l'isola. (Qui allegoricam.}|Val.] Sotdon. 
ot. 5, Oh infausto legno, Per te qual peste il no- 
stro lido impiglia ! 

3. Per Imprendere, Mettersi a fare. Tratt. M. 
T. Cie. f.401, (M.) Neuno uomo mai o con animo 
o con isperanza impiglierà grandi fatti, ch’elli non 
pensi che sia da mettere innanzi a sò la memoria 
è la rimembranza di colui, 

4A. Fig. [Val] Investire, Assalire, Ingombrare. 
Fortig. Fiicciar » 13. 19. Tanto è il dolor, che l'a- 
nima m'impiglia. 

8. [Val.] Assalire, Investire, Fortig, Ricciard. 
12. 28. Sparento di morte non t'impiglia. 

6. {Val.; Preoccupare. Fortig. Hicciard. 18. 99. 
Quasi voglia di lode sì m'impigli Che... 

7, Trasl, Avviluppare, Confoadersi. Dant. Purg. 
5. (C) Perchè l'animo tuo tanto s'impiglia, Disse "l 
maestro, che l'andare allenti? Din. Comp. Chi vuole 
perdere il piato, di sua volontà uon può, tanto im- 
pigliano le ragioni e "1 pagamento sanza ondine. Fr. 
Giord, 2. 69, (M.) Santo Francesco taglide ogni 
legame, rifiutò la redità pel padre, e non curde suoi 
parenti, né di moglie, acciocchè da nulla cosa po- 
tesse essere impig iato, Mensin. Parad, 2, 24, Ed 
oh, qual nuova ed alta maraviglia... La tua mente e 
il tuo core avido impiglia. 

R. Per Impaeciarsi, Prendersi briga, Dant. Purg. 
14, (1) Che di figliar tai Conti più s'impiglia. Zaib. 
Am. 37, Ma quelli, che liberamente li voglion servire, 
non si debbon impigliar d'altre cose. 

?. [Camp.} Partandasi di pinta sita Met- 
tere radici, Aftecchire, ecc. Art. am. ni. Infino che 
it novello ramo s'impiglia e si conglutina essendo 
inestato nella verde corteccia (conlescit  cortice 
ramuns). 

IMPIGLIATO. Part. pass. e Agg. Da IMPIGLIANE. 
Frane, ftarb. 280. iù {C} Poi comincian a dire : 
Noi siam molto impigliati, S'a briga son chiamati. 

%. Trosi, Radicato, Appreso, Altoccato, Tac. 
Dar, Ann. 3. 73. (C) I vecchi motori, impigliati nel 
corpo, si guariscam col ferro e col fuoco. 

t IMPIGLIATORE, Verb, im. di Iupioiiane. Chi o 
Che impiglia, Per Impacciatore, che anche diremmo 
Sndrogiione, Imbragliatore, Affannone. M. VW. 6. 67. 
(C) Molto sì facea temere a° suoi Baroni, e volle avere 
presti i loro debiti servizi, e grande impigliatore 
sanza debita provedenza. (Uasi i mes.) 

t IMPÌiGLIO. S. m. Impiccio, Intrigo. Fr. Jac. T. 





IMPILLACCHERARE 


2. 3.2. (C) Parmi che mi dia ajuto Di trarmi d'esto 

impiglio. £ 3. 2, 5. Per lo giù mal nostro impiglio 

Di soddisfare al Signore, Ricevesti tanto onore. 

Frane. Burd, 149, ©, Folle è colui che va cercando 

21 
IMPIGNENE. V. ImvincenE. 

t IMPIGNIMENTO, S. m. {Camp.] Lo stesso che 
Spingimento, ece. Bid, Job. Prol, 1, Conciofosse 
cosa ch'io lempestassi per lo non cessevole impigni- 
mento de' piati secolari. — Qui fig., per Sollicitu- 
dine, Molestia, e simili. 

2.41 Fig, [Camp.} Per Ispirazione, Impulso in- 
ferno, e sim, Rib. Job, Prol. 11. Adungue gli scrittori 





' del santo parlare, per ciò ch'elli sono mossi per lo 


impignimento del Santo Spirito, in cotal guisa pro- 
ferano testimonianza di loro, come se ellino parlas- 
sera d'altri. 

IMPIGRIRE. V. n. ass. Direnir pigro. Pigresco, 
in Plin.; Pigro è Pigror è Pigrco, Anrei lot, Filoe. 
3. 113. (C) Folle è colui che pe' futuri danni senza 
certezza spande lagrime, e in quelle più d'impigrire 
si ditetta, che d'argomentarsi ili resistere a' danni. 
Mor. S. Greg. Acciocchè la lor mente per negli- 
genza non impigrisca, Coll, SS. Pod. Spogliata la 
mente di questa grossezza corporale, per la quale 
impigrisce al presente, Cr. 9. 103, 2. Caverannosi 
gli alveari nell'ora det mattutino, quando le pecclrie 
impigriscorno, e non sono deste dal caldo. Palfar, 
Ist. Cone, 1. 678. (Mt) Il prima fu... che.., i pre- 
lali si shandassero, o impigrissero in operat sopra 
la fede. E Perf. Crist. 1. 1.{W.} Dal che si toglie 
insieme a noi la maleria è d'insuperbire, e d'impi- 
grire. 

?. E rariamente, Omel, S, Greg. 1. GO, (M.) TI 
cedro per questo è posto nella santa Chiesa, accioc- 
ché chiunque trat dal prossimo l'odore delle spiri- 
tuali virtù, egli eziandio non impigrisca dal diletto 
dell'intima e spirituale vita (cioé, nel diletto, o per 
cagione del difetto, Il lat. ha: In intermao vitae di- 
lectione non torpeat). 

5, N. pass. Arrigh, 72. {C) Troppa misera cosa 
ène, che il corpo s'impigrisca ne cibi. [Camp.] Art. 
am. M, } corpi pigri è sicuri per lo sito, s'impi- 
griscono (forpent). \Cors.) S. Agost. €, D. 21, 27. 
Acciò che lo studio di guardarsi da ogni peccato non 
S'impigrisca. (Qui fig. 

[Cont.] Santop. N. Car. 1. 2. Molti cozzoni 
addormentano li polledri così all'ajuto di voce, come 
di piattonate di piede, mentre ad ogni momento li 
sdinno, che però li ricordo non doversi dare se non 
quando mancano, come st s'impigriscono succorrerli 
con la voce, € se s'afflosciano e abbandonano soccor- 
rerti con il piatto del piede. 

4. Att, e fig. [Camp.] Render pigro. Boez. 1. 
Nella qual cosa non sì i tristizia li nostri sensi ac 
impigriti, ch'io non mi lamenti che li spietati... 
(hebetarit sensus). — Gell, Lett. 4. 36, (Man.} La 
qual tristizia impigrisce ed aggrava di tal maniera 
l'animo di chi noa sa discaceiarla da sé, che egli gli 
viene n fastidio ogni operazione virtuosa. 

IMPIGRITO. Port, poss. e Agg. Da Imeionine. 
Orid,. Pist. 15. (C) Allora mi calde lo stame di 
mano, per lo sonno impigrita. Bré. Inf. 1. 2. Impi- 
griti gli uomini agli studit de' poeti, e dell'arti, e delle 
scienzie. 

2. [r.] Non solo di vizio dell'anima, ma degli 
abiti corporei. Impigrito dagli anni. — Mano impi» 
grita nl disegno, allo scrivere, — Membra impigrite 
dal fredilo. 

3. Trasl, (7. Scuole impigrile. 

t IMPIGNO. Agg. A/f. al lat. aureo Impiger, Non 

igro, Sollecito, Diligenta, Operoso. Bemb. Stars. 
142, (M.} E per Delia è per Nemesi Tibatdo Cantar: 
e Gallo che se stesso offese, Via can le penne de la 
fama impigre Portàr Licori dal Timavo al Tigro. Fir. 
Rim, 401. È fatto ha cenno oll'impigre persone... 
Che il Sol torna le chiome a rasciugarsi. Marchett, 5, 
2139. L'ingegnose pitture e le dedalee Statue l'uso 
insegnonne, e dell'impigra Mente il discorso. Afols. 
Stanz, a Giulia Gonzaga, {Mt.} E inta via a tanto 
onor ritrova, Impigra mano, e prendi alta haldanza, 
Alam. Ararch. {9 1. (GAL L'impigro Seguran con 
poca gente... All'albergo real del suo Clodasso, Pien 
d'altero desio rivolge il passo, 

t IIPIÌSSIMO, [T.} Sup. d'Impio, Empisssimo{V.). 
S. Agost. €. 1.1. {C) Con ingrata superbia ed im- 
piissima stoltizia contrastano, 

IIPILLACCHERARE, Va, Empierdi pillacchere. (1) 

2. |r.} t E N. pass. Empiers, Coprirsi di 
pillacchere; e della pers. e dei vestiti. Mi sono 


IMPILLACCHERATO 


impillaccherato tutto, — Salvin. Annof. Bros, Tane. 
564. (Man.) Piltuechere; schizzi di fango attaccatisi 
a' panni, da #w%, fango... di qui impiltaccherarsi. 

3. Fig. ai Fag. Mim, E d'opn'imporo fango 
s'impillacchera (d'ogni vizio più sudicio), 

IMPILLACCHERATO, Part. pass. e Agg. Dn lw- 
PiLLacenerane. Fagiuali, Rime n. 140. (Fanf.) Ho 
"l ferrajuo! così impillaccherato, Che... [L.B.]) lm- 
pillaccherato fino alla collottola, . . 

è IMPILLOTTARE, V. a. Riversore di tempo in 
fempo sull'arrusto girante l'unto caduto nella sot- 
toposta ghiotta, raccolto col ramajualo. (Fanf.) V. es. 
nel Part. 

IMPILLOTTATO. Part. pass. d'ImpirLortane (V.). 
Dan. Stans. Rust. 27. [Fanf.) lo son più che un 
agnello impillottato Che cola in lo stidion mezzo ar- 
rustito. 

4 IMPIMENTO. S. m. [Camp] Per Empimento, 
Somm, 64, E quello è hastevale, ed è impimento di 
iutti i nostri ilesiderit. 

t IMPINGERE, e t IMPIGNERE. V. o. e N. ass. 
Spingere. In altro senso, aureo lat. Guid. G. 147, 
(0) Menelao nell’arringo impingendo la lancia contro 
a Pari, sì il forio, [Camp.] Gind, G. xiv. 3, E Pa- 
lamedes con virtà di combattere gli impinse la sua 
lancia per te coste. = Veges. (M.) Perocchè per 
la foga del combattere perdono quelle navi, che alla 
terra suno impinte e ristrette. 

2. t E fig. |Camp.j Boes, Cam. iv. L'avversa 
fortuna impinge l'uomo a disperazione e paura. 

3. t Urtare forte il nemico in battaglia, Caricarlo, 
Veges, 127, (M.) Con finissimi cavalieri ed ottimi e 
provati pedoni la sua parte manca... assalischi e 
d'intorno Je vadi, ed impignendola, e sopra correndo... 
E 428. Quanto tu puoi la dirilta parte degli avver- 
sariì discacci ed impigui. 

4.t N. pass. Far forza, Spingersi, Com. Inf. 13. 
{C) Il quale aere volendosi tornare al naturale luogo, 
impignesi per uscire fuori, e venendo si truova in- 
nanzi umido, non rarificato, . 

3. è Per Opporsi. Lib. Die. (C) Perchè s'impigne 
calognosamente contra ciò che la semplice veritade 
non sostiene. 

IMPISGUAMENTO. [G.M,] S. m, L'impinguare e 
l'impinguarsi. L'impinguamento del corpo non è 
sempre segno di salute rabusta, 

. IMPINGUARE. V. a., e N, ass. e poss. Ingrassare. 
È nella Volo. e in Apio, — Bnoan, Him. 28, () Le 
radici è le vene ognora impingua. 

2. Fig. Petr. cup. 4. {C) Uh'ornò Bologna, e or 
Messina impingua. 

{T.] Impinzuare le tasche. 

3. [Comp.| Fig., per Fare gran profitto nelle 
virtù cristiune. D. 2. 10. Du' ben s'impingua se 
mom si vaneggia. 

4. Per lusinunrsi, Insupparsi, Rimanere, M. V. 
4, 8. 10) E consegni l'uno di appresso l'altro sette 
di continovi un'acqua minuta e cheta, che tulta 
S'impinguava nella terra. ; 

5. Parlandosi di apere letterarie, dicesi fig. per 
Rendere copiose, abboadanii, corredate d'ayni 
erudizione e sehinrimenti, Ited, Lett. (M.) So tetti i 
meili tiri innanzi questa storia, la impingui quanto 
sa è può, perchè bisogna poi che V. S. la stampi. 
Magat. Lett. (Mt.) Corre un certo obbtigo d'impin- 
guare la leggenda con la notizia di tutte quelle cose 
o moderne 0 antiche che poco o assii hanno corre- 
lazione con Vassunio primario. 

| IMPIAGUATEVO, pp Che ha facoltà d'impin- 

nare, Ingrassativo, Fed. Lett. M.) La cina ha dello 
impinguntivo, ed in tutta la medicina non vi è deco 
zione alcuna più sostanziosa di quella che s1 suol 
cavar dalla cina, {Oni a modo di sost.) 

IMPINGUATO. i Part. pass, d'IMPiNGUARE. 

Fig, |7.) G. Gos:, Librai impinguati da tal 
contratti, 

IMPINGUATORE, Verb. mi, di TImpiscuane, Chi è 
Che impingua, (Mt) Non corn, A 

IMPIRGUATRICE. Verb, f. di Iwpisotatone. Non 
com, Salvia, Inn. Orf. |M.) Impinguatrice e poi 
disciogtilrice Delle mature e stagionate cose, (Qui 
é iletto della antro.) SD - 

IMPINGUAZIONE. S. f. Lo ingrossamento, È in 
Ericher. — Fig, De Lue. Dott. Volg. 4Fanf.) 

tIMPINTA. S. /. Camp} Per Urto, Spinta, 
Scontro vivlento, Gind, 6, xv, 25. Achille giosirò 
contm 3 Fulamius e si lo uccise, onde molto ne 
peso ai Trojani,..; e a quella impinta molto vi per> 
derono i Tesjani. (Qui vale Seantrazzo.) 

t IMPINTO, Pari. pass. e Agg, Da Impixcene. 


Dizsowxanio Irarisno. — Yol, li, 
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TI part. pass. di Impingo fa Impactos. [T.} 1 Vir. 
Ugurg. 167. Impinto dal furore, Veges. 1v. 8. 1 
grandi cantoni si pongono nelle hertesche, sicchè, 
sopra i nemici, impinti e voltolati, non solamente 
uecidono,.. = Danf. Cone. 1. (C) Ciascuna cosa da 
provvidenza di propria natura impinta, è inclinabile 
alla sun perfezione, 

IMPINZARE. V. a. Riempiere a sopradbondanza 
ristringendo forlissimamente la materia net conti- 
nente; ed è più proprio del cibo che d'altro, Vit. 
Dod. Ces, 451, (GA.) Avendo deliberato (Agrippina, 
moglie di Germanico), per morire, di non mangiare, 
le fece (Tiberio) aprir la bocca per forza, e comandò 
che i hocconi le fossero 7 "ag giù per la gola. 

(Fam) Pas e di cibo. sa 





{Tom.) E ass. Impinzare sè e altrui. 

2. [m.] Treat. La mente d'erudizione indigesta : 
la memoria di tristi versi; il discorso di citazioni; to 
stile d'epiteli oziosi. 

{Tom.} £ ass, Impinza, impinza, e nel pr. £ 
nel fig, 

3. N. pass. Empiersi eccessivamente di cibo, 
Mangiare n crepapancia. Pataff. 3. (£) In India 
pastinaca m'impiozai. Lib, Mase. Quando lo giu- 
mento sì impinza soverchiamente di orzo, 

fi. Tras!. [T.| Impinzarsi d'indigeste letture, 
V. altre toenz, nel $ 2. 

INPINZATO, (T.] Port, poss. d'IMPINZARE all. 


e rifl. 

t iMPio. [T.] Agg. Empio V.). [r.] Virg. Ugurg, 
201. Cron. Mantap, => Amm, ant, 24. 5. 4. { 
Quando saranno spartiti gl'impii dalla compagnia 
de' giusti, Guicc. Star. 10. 475. Impio tiranno. [1.] 
Alam. L. Op, Tose. 1. 171. 

2, t Coll'ace. sulfa penuit. II verbo Impiare, amreo 
lat. Boez. Comso!. 48. [GA.) Costui, erudel sovr'ogni 
fiera ria, Di sangue sparto, bagno "l corpo caro Della 
sua madre con la mano impia. Potrebbe dire altro 
da Empio; sta per questo avrebbesi il poco wsit. 
Impietoso {V.}, chi Jo rolesse. 

4 INPIO. la V. Inpio, $ 2. 

IMPIOLARE, V.. ass. Voce contadinesca : dicesi 
di que’ grani 0 frutti che incominciano a vegetare 
nel luogo ove stanno ammassati, per ragione di 
riscaldumento, e talliscono. (Faaf.) Lastre, Agrie. 
2. 137. (GA.) Bisogna però avvertire di non li far 
riscaldare di soverchio (i ricci ammassati), perché le 
castagne non impiolino, come soglion dire, cioè 
non incomincino a vegetare inopporiunamente è fal- 
liscano. È 2. 265, Il grano impiolò, e rinacque 
dentro fe biche. 

(G.M.] Anco del grano seminato, quando co- 
mincia ad aprirsi e gettare sollo il terreno, dicesi 
Impiolare ; forse perché allora gelta fuori come il 
piede, 0 piuofo , col quale attacca le barbicine al 
suolo, [7.} Onde Picesuolo du Penduncolus, 

IMPIOLATO. |G.M.) Porti. pass. e Agg. d'la- 
PIDLARE. 

IMPIOMRARE, V. a, e N, pass. Fermor con piambo, 
come i ferri mella muraglia è altro. Sagg. nat. 
esp. 208. {C) Ed un'altra simile he sia impiombata 
sul piano. Hor, fraz, gen. delib. 148. Che s'ap- 
picchi a un foggiato arpione, che s'impiombi due 
spanne in un quadron di pietra viva. 

{Cont.] Cart. Art. ined. G. ni 243. Si se- 
guitò di murare tutte l'altre pietre lavorate di detta 
fila, le quali sono l'nna coll'altra legate insieme con 
spranghe di ferro benissimo impiombate. Bart. €. 
Arch. Alb, 126. 27. Egli impiombò in ciascuna 
delle teste delle pietre un perno di ferro, che usciva 
fuori, e serviva per fuso. 

2. (Mar.} [Fin.} Fare un'impiombatura. 

5, Divenir pesante come il piombo, e fig. Direnir 
tardo al moto, Toce, Par. Mi.) Come la vecchia,... 
anzi che alfrettarsi impigrisce, s'intorpidisce, im- 
piombasi, impietra. 

4. [Cont.| Foderare, Sncorniciare di piombo. 
Fal, Vos. quadri, 1. 8. Impiombarlo, si come lì 
Itagusei, Genovesi e Biscuini usano vasselli di mer- 
canzia per difenderlo da dette brume, gf mante- 
nere meglio le steppe de' comenti, Vas, Pit. xxxu, 
Sì bultano i piombi in certe forme di pietra 0 di 
ferro; i quali hanno due canali, cioè da agni lato uno, 
dentro al nale si commette e serra il vetro. È si 
piallano e Jkimiona: e poi su una lavula si confic» 
cano, cd a pezzo per pezzo s'impiomba tutta l'opera 
iù più quadre, 

IMPIOMBATO. [r.] Part. poss. d'Impiomnane: è 
come Agg. Larenzino Arid, 3 6. Quali (ferri delle 
grate) steno imyiombati e quali no. 


IMPIUMARE 


[Cont.] Of. fiumi, strade, Pist. Agg. tn. Un 


ferro in croce umpiombato acciocché l'istessa pietra 
non si possa abbassare, Vas. Pitt, xxx. In aleune 
Iraverse, dove vanno i ferri, si mette fili di rame 
impiombati, acciocchè possino reggere e legare l'o- 
pra: la quale s'arma di ferri che non siano al dritto 
delle figure, ma torlî secondo le commettiture di 
quelle, a cagione che e non impediscono il vederle, 
Unesti si mettono con inchiovature ne' ferri che reg» 
gono il lutto, 

2. Che ha in alcun modo a sé aggiunto del 
piombo. Dant. lf, 23, {£) E quei: s'io fossi d'im- 

iombato vetro, L'imagine di fuor tua non trarrei 

Più tosto a me, che quella dentro impetro. Petr. 
cans. 34, 2. S'il dissi, Amor l'aurate sue quadrella 
Spenda in mo tutte, e l'impiombate in lei. Bern. 
Orl. 4,11. 30. Portava il re Bordacco una catena, 
Che avea da capo una palla impiombata. Salein. 
Pros, Tosc. (3) Prendi i dorati strali, cioè quelli 
che fanno amare, non gli impiombati che fan di- 
samare, 

3. Fig. [Cam.} Borgh. Sele, Tert. 66. Perciò 
dunque pecchiamo contro la maestà degli Imperatori, 
perché non gli {Dei} sottoponghiamo alle cose loro 
non ischerzanito nel punto importantissimo della lor 
salute, mentre non crediamo che quella sia riposta 
nello mani impiombiate, 

IMPIONBATURA. S. /. {Mar.) [Fin.] Congiungi- 
mento di due funi pe foro capi intrecciando i 1 = 
quuoli d'uno con quelli dell'altro, 

(Cont.] Fal. Vas. quadri, 1. 8. Detlo impiom 
balure servono molto tempo, 

Sel.} Impiombatora non é da confondere con 
Piombatura, Impiombalura può significare Fermare 
e Saldare con piombo; Piombatura eno! dire Coprire 
con piombo una superficie, onme si copre di stagno 
il rame e il ferro, d'argento l'ottone, ecc. 

IMPIPARSI, W, n. pass, rl Modo fam. e quasi 
volgare, Non si curar punto di pers. o di cosa. El 
lissi, Se ne impipa (softint. di chi o di che, e anche 
di tutto). Pare che intendo Curarsi lanlo quanto del 
fumo della pipa. 

IMPIPPIABE, {T.} V. a. Mettere il cibo in bocca 
agli necelli, propriam. 

wr Mangiare soverchianiente e senza 
scelta, Il fteti la nota come voce aret.; ma è d'altre 
parti di Tose, altrest. (Fanf.) 

2. rl Fig. Impippiare uno di medicamenti. 

5. [T.) Dice fam, l'indettare uno che dica così e 
così, come wecellino 4 cui meltesi nel pippio 0 becco 
il suo cibo. Più com. Imbeccare, e iti linguaggio 
meno fara. Imboccare. Dar l'imbeccata ha pars altro 
senso. Imboccare non arcenna & ripetizione così 
ligia dall'un canto, né a fanta minusziosità 0 arti- 
fisio dall'altro. 

_t MIPÎNEO e t IMPÌRIO, [T.] Agg. Empireo (V.}. 
Nor. ant. 28, 1. (C} Disputavano del cielo impireo. 
(T.] Mibb. Valy. proem. Fue gittato cogli sua seguaci 
dt cielo impirio 1n questo cazione nere, 

t IMPiRIO. (T.] V. Imrineo. Copell. Empyrius, 
094. SE Bib. Volg. proem. x 

3 IMPIRO, [T.) S.m. Jmpero {V.), Dittam, 1,24, 
CRALI Che s'eran mbellati dal mio impiro. — Fr. 

pire, 

1 IMPITO, 5. rm. Impeto {V.). (Fanf.} 

AMPILMARE. V. a. Vestire è Coprire 0 Fornire di 
piume, Rue. Ap. 239, (M.} Due volte l'anno son fe- 
conde,... L'una è quando la rondine s'affretta Sospest» 
dere alle travi [uto e paglie, Pe' dolci nidi che di penne 
impiuma, Ang. Met, 6. Le allungò il collo e il più; 
l'impiumò poscia Dal rostro, che le fe', sino alia 
coscia. 

2. Per Adornare di piume, Chiabr. Forest. 2. 
(M.} Chi brandi terge, chi cimieri impiuma. 

3. Trosi. usato nun solo nell'att., ma anche net N. 
pass. Raf. Borgh. Rim. p. 43, (Firenze 1822). (M.} 
Te per guida e nume Prenda, e per secondar tuo vel 
s'impiume. Pass, Him, Chi ti guida, Canzone, o chi 
l'impinma? Chiabr. Vendem. 48. Su, che it sarigue 
or ferve e spuma, E m'impiuma Le parole, omdt'io ti 
canto. £ Canz, {Mi} Colà teo vola, è di sì chiari 
allori Sia forte il grido ad impiumarti il piede. Fortig. 
Ricciard, 14. 3. (M.} Onde chi ben conosce sur 
natura, È come sen le cose de' mortati, Quando ha 
del ene goder lo procura Pria che s'impiumi e pui 
disciolga Tali. 

4. (Ar. Mes.) (G.M.] impiumare la seta, la luna, 
dicono i lintori per Riscineguarla in un bagna cr 
tormute, che serve a darle il primo fondo del cole. 
(Dal delicato colure delle prime piume degli uccelli.) 
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IMPIUMATO 


IMPIEMATO. Pari, pass. e Agg. Da Impivmane. 
Magal. Lett. 3. {M.) Il bocciuolo rosso idel fiore) 
è tutto impiamato d'una peluria inanchissima, fina 
sì che par fatta con l'alito. ar per simil.) 

INPIUHATURA. [G.M.] S. f. Azione e Fattura 
evi aperte nel sì mi del $ 4 d'impiumare, 

iù speditamente direbbesi Impiumo, che pure 


50, 

MMPIUNO. [G.M.] S. m. 7. dei Tintori. /l primo 
fondo del colore che si da alla roba per tingerla. 
Anco la Spesa, L'impiomo è costato una lira. 

t IMPIUTO. Part. pass. e Agg. Pia Inrrene. Car. 
Lett. 1. 16. (M.} Non si vide mai corsa... nè seggio 
meglio impiuto, che dalle vostre mele. 

2. + Per Adempiuto. Fr, Giord, SO. (M.) E il 
suo volere è impiuto a sua volontà sanza comanda» 
Ibenta. 

IMPIVIALARSI, (T.) V. sg 
Così ata nel seg. che è di cel. Ma per cel. potrebbe 
anco att. Pluvialis agg., aureo lat.; così detto dal 
difendere dalla pioggia (sull'anaî. di Ombrello), 
perché portasi fuor di chiesa nelle processioni. In 
altro senso ha Non, Impluviatis, Pignoria, Lett. 
479. (Gh.) fo son chiamato a S. Stefano per impi- 
viuarmi. {7.] Per fare la cerimonia più sfarzosa, 
soglionsi impivialare, escono impivialati, anco non 
sacerdoti, 

BIPIVIALATO, [T.| Part. pass. d'impiviarane (V.); 
e come dh 

IMPLACABILE. Agg. com. Aff. al lot. aureo Im- 

lacaditis, Che non si può 0 mon si ruole placare, 

nesorabile. Cavale. Frutt. ling. cap. 31. {C) Le 
nazioni degli avversarii nostri perseguitiamo con odio 
implacabile. Serd, Stor. 15, 543, Ostavano gl'ingegni 
e costumi de' popoli; chè, olire agli ammazzamenti che 
seguivano ogni ili, e le vicine guerre, e l'impincabili 
gare di vendetta... ogni di più ingrossavano l'acutezza 
della mente. [B.] Ar. Fur. 18. 27. Discordia. [7.] 
Nemico implacabile. 

2. Detto anche di cose inanimate. Salvin. Inn. 
Om, |M.} Quando vernine stmliansi tempeste Per lo 
mar dispictato ed implacabile. 

IMPLACABILISSIMO, Agg. Superl. di IMPLACABILE, 
Non com. Pras, Fior, b. 53. (M.} Per apprender 
tutte quell'arti che al suo principale intento dessero 
ajuto, prima concepì uno sdegno implacabilissimo 
coniro il peccato. Segner. Mann. Febbr. 18, 2. Si 
vedranno Insultati da tanti loro nemici implacabilis- 
simi. E Crist. Insir. 4. 28. 9. A rischio di ripor- 
tare dai deuti implacabilissimi di una vipera quella 


Morte... 

BIPIACABILITÀ. S. f. Astr. di Inpracame. Non 
com. È in Amm. — Plut. Adr. Op. Mor. 4. 52. 
(M.) Conciossiaché l'implacabilità, e la lunga memoria 
dell'ollese sia non picciolo indizio dell'odio contra i 
figlivoli, Uden, Nis. 4, 102, Uertissimamente sa- 
rebbe stata viltà d'animo, e rozzezza di costumi, è 
implacabilità di bestia in quel magnamimo guerriero, 
se aVesse,., 

IMPLACABH.MENTE. Are, Da Impracamne. Con- 
trario di Placabilmente. E in Tae. — Tac. Lav. 
Stor. 3. 316. (C) Automio alla scoperta, Muciano con 
astuzia, e però più implacabilmente, gli fomentava. 
Giov. Gell, Vit. Alf. 123. (M.) Manteneva inmpla- 
cabilmente mimicizia capitalissima con Alfonso. {Val.j 
Foscol. Lett. 72. lo raccapriccio pensando ai lette- 
rati, che possono proditoriamente è implacabilmente 
insidiare l'innocente. 

|7.] Implacabilmente cortese, assiduo, carez- 
zevole. 

IMPLICATO, [T.] Agg. Contr. di Piacato. Solo 
del ling. scritto. Aureo fat. 

IMPRACIDIRE. V. a. Mendere plocido, Manswe- 
fare. (Fanf.) Implocidus contr. di Placidus, aureo 
let,; Placito frequent. di Fisceo, in Pi., Placo, 
qureo lat. 

2. Trasl. Nan com. |R. Cannon.) Pallov, Del 
il sole ha fatto imbewnir l'uve 
ch'erano verdi, le ha scaldate co' suoi raggi ed ha 
imptacidita în boro l'austerità del sapore. 

IMPRACIDITO, Port. pess. di Impracipire. [Vat.] 
Crudel, Rim, 73, Leggi eterne di sapienza... Ocet= 
parono gradite Menti alpestri implacidite. 

IMPLAUSÌBILE. |T.) Agg. Da mon si dovere oa- 
piawdire. V. ÎNPLAUSIBILMENTE, ; 

IMPLAUSIBILMENTE. [T.] Avv Conér, di Plausi> 
bilmente, Cie. Plausilulis. Sidon. Plausibilias, Pros, 

"or. 1. 3, IT, {C} Quelli seritti che utili sono al 
mondo per lo più vivono lungimente, laddove gl 
nutili e vani e dannosi, cancellati e ventilati dagli 


Mettersi il piviale. 


—(1354)— 


anni, breve durata corron l'aringo lora, e implausi- 
bitmente to corrono. -— Implnusibile mon he es, 
né è punto com,, ma potrebbesi nel ling. scritto 


adaprare 


IMPLICANTE. Part. pres. di lmpiicane. Che im- 
. Gatit. Puatil. (M.) Agli animi 
docili e moderati basta di ridurre ai più congruo, al 
non implicame, al verisimile. (Qui a modo di sost.) 


plica, Che ripugna 


IMPLICANZA, S. f. Contraddizione, Ripugnanza, 
Iuconvenienza, Non com. Segner. Miser. 95. (M.) 


Che il Padre concesse al Figlivolo sì bell'onore, non 
contiene alcuna implicanza, Haldin. Dec. Nel riscon- 
trare i tempi da indubitate scritture... diedi d'occhio 


a si fatta implicanza. 

IMPLICARE. V. a. Aff. al lat. aureo Implicare. 
Intrigare, Avviluppare, |t.] O, Implicare ne' lacci, 
Book. dior. 4. Uh: È) Va pria vetta. dibati è 
e icò lo stendardo della Repubblica nelle torricelle 

tempio. 

®. Per estens. Petr. son. 108. {C} Ove % mar 
nostro più la terra implica. Cas. son. 58. D'orrido 
giel l'aria e la terra implica. 

3. |t.] implicare in difficoltà. Lie, In pericoli. 
Virg. ln una guerra. 

[Val.] Fig. Soldon. Sot. 4. La novità, del ver 
sempre nemica, (Qual maligno veser. gl'ingegni ap- 
puzza, E in mostruose eppinica gl'impliea, {F.T-s.] 
Machiav. Andr, Ter, 2,1. Come l'animo è stato 
innanzi a questo tempo implicato nella speranza è 
nel timore ; così... 

4. [t.] Frost, Nel senso af. a Comprendere. 
Nard. Stor. 1. 350, Si facesse una confederazione... 
a difensione degli Stati comuni, con obblighi seom- 
bievoli e reciprochi; implieando è abbracciando 
questa generalità ancora il Cristianissimo. 

5. Comprendere, in senso inteli. (1.] Questione 
che ne implica un'altra. — L'accettazione di un ar- 
ticalo implica quella di tutta la legge. — Parole che 
implicano uma rinunzia. (Fasm.) La parola comune 
implica un rapporto fra più oggetti osservati dall’in- 
telletto. 

Implicar contraddizione vale Contenere cose con- 
traddittorie, Varch. Ercol. 137. {C) lo non veggo 
che alleghino ragione messuva; anzi, se io inlenio 
bene le loro parole, e' mi pare che implichino con- 
traldizione, £ appresso: {A} Che signilica implicare 
contraddizione? V. Dire cose non solamente tra sè 
contrarie, ma eziandio contradditorie: dir cose che 
non possano stare insieme, anzi tolgano ed uccidano 
l'una l'altra: e, brevemente, dir sì e no, no e si 
d'una cosa stessa in un tempo medesimo. 

6. N. pass, nel primo signif. Menz. Terr. Parod. 
2.50. (Me) JI erin stillante e di veleno infetto S'im- 
pliea alle lanose ispide gote. [Val.| Forfig. Hieciard, 
18. 90. Né si forte sì stringe, ovver simplica La 
pieghevo! vitalba in sulle spine. 

[Cont.] Agr. Geol. Min. Metall. 178. Le cose, 
che nel succino iransparonie rinchiuse si trovano, 
vi si possono più chiaramente vedere; come sano i 
zanzali, le mosche, le formiche... che si implicarono 
nel sugo, mentre che egli da lo scoglio scorreva in 
mare, o pure nel mare istesso, prima che si gelasse, 

T.t Per Imbrogliarii, Turbarsi, [T.} Apost. Im- 
pere ne’ negozi secolari, — Segr. Fior. Lise, (M.) 

maggior parto degli uomini che si conducono a 
simili imprese... si confondono, inviliscono ed impli- 
cano per ogni minime e fortitito accidente. 

N. t Per Congiungersi. Pecor. \M.} Era seritto 
che niun patrizio potesse implicarsi in matrimonio 
con alcuna piebea, 

9. Implicarsi per Trovarsi indollo a far chec- 
chessio. Segr. Fior. Stor. lib. G. (M.) Avea caro 
che in nuova guerra e in nuore spese s'implicassero, 
acciocchè, attriti e straechi da ogni parle, potesse di 
muovo assaltargli. [7.] Cic. Implicarsi in nuove ami. 
cizie. 

40. Dicesi Implicarsi con une, e rale Impacciarsi. 
Bemb. Stor. 2, 28. (M.) Per questo di nuova lega 
imoglicarsi con così infidele nomo per niente non 
voleano. 

IMPLICATISSIMO. Super]. d'impLicato agg. (V.}. 
[T.] Facomuda, costrutto, ragionamento. Gell, Oscu- 
rissima, implicatissima questione. 

{T.| Anco di pers, 

IMPLICATO, Part. pass, e Agg. Da IMPLICARE. 
Guiec. Star. 3, 159. {C) I Viniziani restassero im- 
plicati nella guerra co' Forentini. {t.] Hor. In liti. 
Salt. Implieati ne' loro privati affari. = Guiee. Stor. 
10. 506, (C) L'esercito implicato nel dispensare o 
mandare in luoghi sicuri le robe saccheggiale. Gell. 


















IMPLICITO 


Colar. (M.} Quando ella sarà libera e non sarà it 
plicala in ignoranza e passione alcuna. [T.] Cie. n 
molti errori. 

2. Dicose. {T.] Causa implicata di più controversie, 
Cic. Rem tantam , tot controversiis implicatam. = 
Guice, Star, 16, 781. {C) H partito... credo che sia 
La implicato, il più pericaloso parlito di tutti giî 


a 

[Camp.] Per Jatricate, Avviluppato, ecc. Boez, 
Com. in. È primo mostra della pecania, como la sua 
acquisizione è implicata di mali. 

3. Fig. intell, [7.] Uostrutto del periodo implicato. 
— Sule implicato. 

4. Aggiunto di Notura, a sim., ate Irresalnio, 
Perpiesso. Gwice. Star. 416. 805. (W) Nella qual 
natura implicata, e modo confaso di procedere, la- 
sciandesi spesso traportare dai ministri, pareva più 
presio menalo da loro che consigliato. 

IMPLICATORE. Verb. m, di InpLicane. Chi o Che 
implica, Che amviluppa. Non com. Nelle GI. Filor. 
Implicatrix. But. inf, 21. 2, (C) È interpretato 
Fam] implicatore, e avvelenatore dell'allezione. (Qui 
tra. 


IMPLICAZIONE. S. f. Lo implicare, Avviluppa- 
mento. Anreo lot. But. Purg. 9. 2. (C} Ben vi 
ruole essere artilizio a disfare la loro implicazione. 
E Inf.22,2. Draghinazzo significa implicazione e 
scongiugnimento d'alfezione. {fui trast.} 

{(Camp.] Per Sorraponimento copioso di chec= 
chessia, Gris, Om, Che serive Paulo di questa cosa? 
Dice non attendere alle implicazioni dell'oro e delle 
pietre preziose, nè al vestimento prezioso... 

IMPLICITAMENTE. [T.] Ave, Da Iaeuato, Confr. 
di Esplicitamente. — Nel senso di Espressamente, 
Dichiaratamente, [r.) Cic. Absoluta consditutio est, 
quae ipsa in se, non ut negotialis, implicite et ab- 
sconilite, sed patentius et expeditius recti et non 
recti questionem continet. De Luc. Dotl. volg. 9.3. 
22. La legitlima sarà dovuta libera, ancorchè si 
accettasse il testamento, nom solamente implicita» 
mente con adire l'eredità, ma ancora con l'aecetta- 
zione espressa. Magal. Lett. — Sentenza implicita— 
mente annullata. Condizione implicitamente conte- 
nuta nell'atto, Implicitamente pattuito. Iromettere, 
Negara implicitamente. — {Rosm.) Dottrina che impli- 
citamente accenna... E: Proposizione implicitamente 
contenuta nei giudizi primi. Gal. Sist. 42. {CL} Viena 
implicitamente a lasciarsi intendere. Bellia, in Pros. 
Fior, &, 4. 1, 125. (GA.) Ma questo nov basta; 
perchè almeno specificatamente nella nostra vita non 
vi è cosa che denoti la vita di lui; ben vi è implici 
tamente, perchè anco la sua vita è quelta che ba 
perduto un mattino. {Accenua al senso della parola 
vita.) [r.] Proposizioni implicitamente composte; 
che il foro esser composte non appare nella forma 
gramm. alla prima. 

2. [r.] Credere implicitamente. V. ImpLicito, $9. 

3. t Ju senso più aff. a implicitamente secando 
Forig. But. (C) La volontà tratta della sensualità 
non ben chiaramente o distintamente vede, ma im- 
plicitamento e oscuramente. 

IMPLICITEZZA. [T.] S, f. Aste. d'Impuicito. Nel 
ling. filos, può cadere. (Rosm.} Implicitezza, una 
tra le cause dell'improprietà della forma nei giudizi. 

IMPLICITO. () Nell'orig, Part. pass. del lot. 
aureo Implica, che facevo nn fempo, piuttostoché 
Implicavi, limplicui. {V. EspLicito). /l senso orig. 
porto dunque idea contr. a Uhiaro, 0 che si svolge 
a bell'agio. [7.] Questo appare anco nel Virg. In- 
certos implicat orbes. 

t Nel senso fat, Bnt, Par. 4.4. {C) Coloro che 
sono impliciti nel mondo. £ Purg. 9. 2. Molti poe- 
cali sono impliciti e mischiati l'uno coll'altro, 

I seg., non ben chiaro, prepara al seaso del- 
l'uso odierno. Pullav. Stor. Came, 2. 22. {C} Impli- 
cito si dice mon quello che sarebbe, ma quello che 
di fatto è, quantunque ravrolto in altra cosa, and'egli 
non bene appuia. 

2. Per quel che concerne l'intelletto e la volonta. 
{Rosm.} Implicito, dicesi di ciò che si ha in abito 0 
în potenza, come coguizione 0 altr. E; Safismi che 
iascono da una cognizione confusa ilel soggetto; 
onde i sofismi dell'assurdo implicito, dell'indeter- 
minato e dell'assurda divisione. £: Nella persuasione 
distinguonsi due gradi: l'adesione semplice, e l'as- 
senso esplicito: la prima si può chiamare persuasione 
implicita e virtuale. . 

r)} Fede implicita, di chi aderisce non a cia 
scuna dottrina distintamente conosciuta punto per 
punto, ma fulie insieme le accetta con efettuosa e 


TIMPLORABILE 


veggente docilità. -—Cavale. Espos, Simb.1.33.(M.) 
Avere almeno una fede implicita delle cosa necessarie, 
[7.] Atto di fede implicita, in parole è in fasti. 

{T.] Volontà implicita, che si manifesta non 
tanto in parole, quanto in fatti pensati o in delibe- 
roie omissioni, 

5. Segnatom, della parala, Che non è espresso, 
mu che rntendesi per induzione, se ne deduce per 
conseguenza, — ÎVidea contenuta {quasi piegata 
dentro) in alira sen o espressione, in modo però 
cW'aliri possa esplicarnelu. (Fosa) Proposizioni 
opposte s1 dicono quelle, una delle quali allerma ciò 
aa l’altra nega, e sono di più specie: si distinguono 
in opposte implicite e in opposte totali c parziali, 
cioè 1n contradittorio e contrarie. 

4. Della parola in quanto concerne gli atti este- 
riori, {r.) Biasimo implicito. Mifluto implicito. Mi- 
nacce implicite. Condizione accennata ib modo im- 

licito, — Obbligo inbplicito. Rinunzia. De Lue. 
Date. Valg. 1. 165, Quasi che in questo coso, per 
l'implicità donazione che detto acquirente faccia alli 
figli e descendenti o altri, per li quali acquista il 
feudo, se gli proibisca il disporne. 

5. {Mus.) [Ross.] {L'ontr, G.} Che non é espreaso, 
ma sottinleso, Le quinte ed ottave nascoste diconsi 
anche implicite. V. Nascosto. 

TUPLORÀBILE. |Fanf.| Agg. Da polersi non iscon- 
venientemente, e how senza speranza implorare. E 
iu Val. FI. 

IMPLORANTE. Pari. pres. di ImprLonane. Che 
implora, Vit. Pit. 1605. (M.) Storia de’ figliuoli 
d'Ercole, imploranti l'ajuto degli Ateniesi. [7.] Pro- 
digi, lui implorante, avvenuti, (A sodo d'abf. 233.) 

INPLORARE. V. a. Aff. al dat. aureo Implorare. 
Domandare, Chiedere, Pregare, (Fanf.} Fir, As. 281. 
{C) Col mostrare di voler implorare ka sun clemenza, 
nlbracciatogli ambe le ginocchia, e' fo preso per 
tramendue Je gambe, £ 323. Mi venne veglia d'im- 
plorare l'ajuto sua, [T.] Car, En, ix. Enea, mentre 
dagli altri implora atta. 

[r.| G. Goss, Amploro che... — Implorare una 
grazia da Dio, — implorando ajuto con preghiere e 
con lacrime. — Implorare tulela, consiglia, 

2. E cal quarto caso di persona. Bocco, Amor, Vis. 
20. (3.) Pan che dielro a Siringa corre e plora..., 
Ed ella fusgiente il padre implora. 

IMPLORATORE. Verb. m. di Impronane, Chi 0 
Che implora. Non com. Oliv. Pal. Ap. Pred. 75. 


. {MI.) 

Berirrenizione. S, f. Supplieo fatta quasi plo- 
rando. Aureo lat, Uden. Nus. 4. 43. {(M.} Egli 
Vinterpone le sue miserie, e molle preghiere e im- 
plorazioni, ° 

IMPLUME, Agg. Senza piume, Che non ha anear 
messo le piume. {Fanf.) Aureo lut. Appena del verso. 

2. È a modo di Sost. |Tor.} Mont, Jliad. 9. 415. 
in vero il meschinello Augel son io, che d'esca i suoi 
provvede Piccioli implumi e se medesmo oblia. 

t IMPODERARE. V. n. poss. Lupadronirsi, Impos- 
sessarsi. Boler, Stat. Berg. (Mi.} 

t IMPOETARSI. [T.] V. rifl. Farsi poeta. Fam. di 
cel. nel basso senso del titolo. Enn. Poetari. Buom. 
Fier. 3, 4, 9. {L) Lpeguione, s'impoeta, fa sonetti. 

IMPOETICHIRE. [T.] V. a. Render poetico. Salvin, 
Pros. Tosc, 4. 332. (C) ll Petrarca, che la volle 
impoetichire, disse me medesmo. [1.] Noa si direbbe 
che per cel, o iron. Alcuni intendono d'impoetichire 
la prosa ton frasucce trile di verseggianti. — Si 
credono d'impoetichire il dramma a forza di declama- 
zioni e di luoghi comuni. 

IMPOETICITO, (T.] Part. pasa. d'InporticHIRe 
{V.). E come Agg. 

{INPOGGIARE. V, n. nes. e prss. Detto del sole, 
Tramontare. (Fanf.) Dittam. 4. 4. (C) E di quattro 
ore pria che porti il giorno Il Sol tra noi iù, 
quassù s'impoggia, . 

t IMPoLARE. V, n. pass. Essere o Fermarsi tra” 
poli. Dant. Par. 22. (C} In su l'ultima spera (il 
cielo empireo della itudine)... in quella sola È 
ogni parie là dove sempe'era; l'archè non è in luogo, 
e non s'impola. Bwt, ivi: Non s' re cioè non 
si ferma in su i poli. mm Conv. 2. 4. Ciascuno 
cielo di sotto del cristallino ha due poli fermi, quanto 
a sé; e lo nono li ha fermi e fissi. 

t1MPOLCINATO. Agg. Che ha dentro a sé il polcino; 
ed è aggiunto delle nova fecondate, che più comu- 
memente si chiamano Uova gallate. Nelli 4. A. Co- 
med. &, 169, (GA.) Sì, ma tu non li sei poi aperto 
a dirmote (certe coseì, e te le covi in zucca, come la 
chiocciola si cova sollo l'uova impolcinate, senza 
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lasciarsene vedere nè pur uno. |G.M.] Il com. é 1m- 
pulcsnato. 

IMPOLITAMENTE, Arv. Da Imrouito. fon modo 
impolito, Hossamente, Imperfettamente, Non com. 
E in Cic. — Bellat. Rag. Berg. (Mt.} 

IMPOLITICAMENTE. (T] do Da luroLitico (V.). 
Salvin. Pros. Tosc. 1. 339. (C) Anche ne' Iratteni- 
meoti medesimi, inventati non impoliticamente per 
sostenere questa nostra faticosa e tribolata vita 
mortale. 

INPOLLTICO. [T.] Agg. Chntrorio alla buona po- 
litica, [7.} In altro senso ha Gell. Impolitia, Negli- 
genza del cavaliere nel tenere il cavallo, notata 
perciò da' censori. — Alto impolitico di chi governa 
0 consiglia o intende correggere i governanti. — 
Discorso impelitico. — Non impolitico può dire più 
lode che datle locus. non peja. 

INPOLITO. Agg. Non pulito, Mosso, Imperfetto. 
Non com. Awres Int. . En. A. 98, Berg. IM} 
. IMPOLLIUTO. Agg. Non polluto, Iltibato, Non com. 
È in Tac. — Mus. Pred. i. 10%, Berg. (Mt) 

è INPOLMINATO, Agg. Detto d'Uomo che abbia il 
color della sua carne che tende al giallo, cagionato 
da af: interna, came si vede negl'idropici, ed 
in altri infetti di simili malattie, Frane. Sacch. 
Nov. 163. (C) Era un vom grande e grosso di sua 
pena, e molto giallo, quasi impolminato, e mal 

uo. 

IMPOLPARE, V. n. pass. Ingrassare, 0 Jagros- 
sore, Prender polpa e corpo. Non com, Bart. Îlier. 
(3f.} La paglia, con che s'impalpano e prendon corpo. 

2. Fig. Prender forza, è Invigerirsi. Non com. 
Fortig. Rieciard. 7. 61, {M.} E giurò che alla vita 
penitente Saria tornalo, ove virtù s'impolpa, E‘ 
izio smagra, e ritorna a nionie. 

3. Ait. [Cors.] Dare polpa, Coprire di polpa. Non 
com. Bari, Ultim. fin. $$. ossiam noi forse... 
pri le gambe aflilate e scarne? 

. 1 È per simil. |Cors.] Bart. Uom. lett.2. Vien 
dietro il comporre, che è impolpare le ossa e farne 
d'uno scheletro un corpo, 

5. t E trosi. Bort. Uom. Lett. 58. 59. (Fanf.) 
Platone ia un maldicente udì tacciarsi di ladro, con 
querela fatta a nome di Filolao, come se avesse, non 
vo' dir traseritta da lui gran parle del suo Timeo, 
ma impotpatolo di buon sugo sacchiato dagli scritti 
di quel secondo Pitagora. 

IMPOLPATO. Part, poss. e Agg. Da Turorpane. 

2. 1 Polputo, Polposo. Bart. As. 4. {M.} 

INPOLTROMRE. V. a. For divenir polimne. Tac. 
Dav. Stor. 3. 298. (C) Cecina..., pensando a far 
fellonia, impoltroniva l'esercito ad arte. 

Ass. Fà La ricchezza impoltronisce. 

2. Trast. A. V. 4.67. |C) Avvedendosi il Comune 
che il minuto popolo era ingrassato e impeltronito 
dopo la mortalità. (T.] Le facilità impoltroniscono 
l'ingegno. 

5 fr.) N. poss. Impaltronirsi suppone difetto di 
volontà e principio di colpa, 

4. {7.| N. ass. Impoltronisce dal caldo, dal freddo. 

IMPOLTRONITO. Parf. pass. e Agg. Da lmpor- 
tromre, Red, Lett. (M.) Sono impoîtronito nello 
scrivere, nè posso mettermi a copiare. Buon, Fier, 
1.2. 44. (C) Là trovai gente in copia Impoltrenita, 
starsi straviziando, 

IMPOLVERARE. V, a. Gettor della polvere sopra 
checchessio, Spargere ca Chiabr. Op. val. 
3, pag. 32. ediz. mil. Class. it. (GA.) Quinci mo- 
strossi ignudo, e coll'arena Impolvera le palme, è 
fortemente Su° più si pianta, e l'avversario guarda, 

2. Per simil. [r.] Impolverare di sollo le viti. 

Cr. 9. 63. 4 ) La piaga della castratura s'im- 
polveri con cenere di sermento, e schiuma d'argento. 

3. [T.] Impolverare Jo scritto. Afeztere il polre- 
rino sulla scrittura fresca. 

Targ. Toss. G. Viag. 10. BI. (GA.) ll talco 
argentino è color d'oro, di cui si servono in aleuni 
paesi per impolverare lo scritto, non è altro che 
sabbia purissima. 

E ass, [G.M.] Impolvera! Impalverate! (sottint. 
il un — Bisogna impolverare. ; 

4. N . Aspergersi di polvere. Dittam. 5. 12. 
(C} {Nelle moschee)... senza lavarsi O impolverarsi, 
orar non dfe niuno. : \ 

5. Per Imbrattarsi di polvere. N. Bin. Rima, burl. 
1. 210. (C} Dicon ch'e' non s'impolvera nè impela 
Così la gamba, e sta fresca, e non suda. 

[G.M.]} S'è impolverato il soprabito, le scarpe, 
nel passare da quella strada che mon annalliano mai. 
— S'è impolverato tutto. 
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6. (Camp.) Per Aapergersi, Cunprizsi di polrere 
a Ciel di preti pus. Coup, ct Test, 
E lo capo s'impolveràro, seconio ln consuetudine 
che teneano gli antichi in le grandi tristizie è dolori. 

INPOLVERATO. Part. pass, e Agg. Da inpoLve- 
MARE, 

sg mor Intr. Geog. Tol. AD, Si troverà 
guasto {wa bussola) por essere in qualche modo im- 
polverala o secca la rosa da una parie che la faccia 
andar piegata; si procurerà di neltarla e con cera 
aggiustarlo dall'altro lata, 

Cont.) li polvere di marmo, ml altro. Vas, 
Scul, xi. Si piglia lo stucco, che sia non sodo 
sodo, né tenero tenere, ma di una maniera legniente, 
e sì mette su l'opra alla quantità delia cosa che si 
vuol formare, e vi si mette sopra la predetta forma 
intagliata, impolverata di Do di marmo, e pic- 
chiandovi su con un martello, che il-colpo sia uguale, 
festa lo stucco improntato. 

2. E per simil. lied. (hse. an, 424, (C) Impolve- 
rati i Jombrichi col tabacco polverizzato , muojone 
in pochi momenti. 

. [Cont.} Ass, Asperso di polvere da fuoco. 
Detla Valte B. Aytif. 1. Un busetto in mezzo la 
carta, nel qual metterai uD stopino impolverato 
bene, il qual facilmente è presto con la corda si 
possa accendere il fuuco, essendo condutto a fronte 
del nemico. 

t INPOLVERENTARE. V., a, [Camp.] Per Jmpolse- 
rare, ricorre in S. Greg. Mor. (}unsi come se aves- 
sono sozzali ovvero impolverentati li loro piedi per 
aleuno cnnmino, 

1IMPOMARE, (T,) V, rifl, Impomarsi d'un albero, 
Portare frulta. Lo dice un mod. S'impomerà fecondo. 
Sola una voce mon c'é da rendere quest'idea; e al 
verba inuait, ri nelano gli es. dell'Agy. lmpomalo. 

ti IMPOMATARE, V. a. Lngerecon pomata. (Farfa 

lisasi anche rifl. (Fanf.) : 

ft IMPOMATATO. Part. pass. e Agg. Da Impoma- 

tare, Unto di pomata, Sulvin, Pers. Sat, 4. p. 37, 

ni Tu pettinando alle mascelle intorno Impomatata 
felpa... 

IMPOMATO. Part. pass. e Agg. Da Impomane, 
Che ha pomi, Che produce pomi, Viagg. Munt. Sin. 
45, (C) Trorammo grandissima quantità di giardini 


impomati di gran Quantità di datteri, di me ca 
e limoni. £ 55. E possiede bellissimi paesi, e nobili 
terreni bene impommi, Fr, Joe. T. 2. 31. 28, La 


scala si è fronduta, Ed anco è impomata. [r.] Frescob. 
Viag. P..59. Dal Cairo insino appresso alla Materia 
sono grandissima quantità di giardini tutt impomati 
di datteri, di cedri,... e così è appomato nella sag- 
gior parte diatorno al Cairo, 

INPOMICIARE. V. a. Stropicciare con pomice, Pu- 
Pi colla pomice, Vasar, (M.} Impamiciare le statue, 
e lustrarie, 

[Cont.] Vas. Scu. ix. Con punte di pomice 
va impomiciando tutta la figura, dandole quella car- 
nesità, che si vede nell'opere maravigliose della 
seultura,... Come i modelli di terra... si impomicino 
e si lustrino, e si rendano finiti. Lupic. Verghe 
astr, &. Le quali dua verghe si faranno uguali l'una 
con l'altra, e spianate paralelle in tra di loro, E 
sopra tulto si faccino d'una medesima larghezza, 
lunghezza, e grossetta, perchè essendo impomiciate 
e inchiodate insieme faranno seste, 

IMPOMICIATO. Part, pass. e Agg. Da Inpomiciane. 
Aten. Fiamm. 7. 67. {C) Lascia, e questi e i larghi 
spazi i lieti inchiostri e Je impomiciate carte a'tibei 
felici. [Cors.] Vasar. Vit. Put. Vit, Bue, Band. Le 
statue e le storie non erano in molti luaghi né impe- 
miciate nè pulite. 

Cont.) Doc, Arte San. M. iti. 160. Sieno la 
vorati (i sarai) co'ogni diligenzia e politezza e 
i come di sopra e co' lustro impomiciate, 

sla. 
Pa, Trast. Lisciato, Strebbiato. Agn. Pand. 63. 
(C) Allora la donna mia, lisciata, impomiciata, molto 
lieta si affrontava a chi veniva, e così a chi andava 
si porgeva e con tutti si rallegrava. 

PONDERABILE. S, m. {Fis.) [Gov.] Così venne 
chiamato per l'addieiro ogni ugente naturale che non 
accrescera il peso dei n nei quali veniva mani= 
festandosi, Il Calore, la Luce, l'Elettricità, il Ma- 
guesismo, erano gl'imponderabili detto fisica. Ora 
cotesti agenti, non essendo più considerali siccome 
corpi, ma solo come proprietà dei corpi, hanno per- 
duto il lora antico nome, non potendosi avere per 
cardilere d'una proprietà il mancare di peso. 

{Gov.] Agg. m. Che son può assare misurate 
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col . Così chiamansi non salo le qualità o i fe- 
nomeni dei corpi, l'attrazione, la luce, ece., ma un- 
cora quel fluido tenuiszimo, l'Etere, che si suppone 
diffuso da per tutto fra i corpi e fra le loro parti, 

IMPONDERABILITÀ, S. f. Astr. d'[MPONDERABILE, 

Fanf.} 

l INPONDERATO. Agg. {Fis.} [Gov.] Che non è stato 
pesato. Così, piuttosto che Imponderabile, dovrebbe 
dirsi l'Elere, poi che essendo maleria, per guanto 
ossoltiglialissima, deve pure avere qualche peso, ma 
nessuno sinora l'ha polulo misurare, 

IMPONENTE. Part. pres. di Inponne, ecc. Che 
impone. (Mt.) 

2. [r.] Agg. Che impone rispello e un principio 
di temo. Di pers. e de'suci atti può essere ell. pr. 
Ma di cosa per Ragguardevole, o Grande in gen.; 
rammenta troppo gli usi del fr. Imposant, 

3. A modo di Sost, Colui che impone il nome. 
Buommat. Tratti. ling. (M.) Parola è segno d'una 
spezie dell'animo secondo la voce, posto a quella cosa 
di che ella è spezie, ad arbitrio del primo imponente. 

IMPONENZA. [T.) S. f. Attitudine e Aspetto di 
pers. da imporre in altri rispetto e un principio di 
tema, Con imponenza parlare, sedere. 

{T.] Sovente dice fa soverchia e l'affeltata gra- 


rità. 

t IMPONERE, V. Imponne. Vive in più dialetti, 

IMPOMBILE. [T.] Agg. Dicono, iredurendo alla 
dett. il fr. Imposable, p. e., Entrata imponibile, su 
cui si può imporre una gravesza in pro dell'erario 
o del Cumune; ma é roce mal formata, giacché 
ia non la gravessa s'imponga, ma lo readita è 
a pers. gravate, 

l'inponimeNto. S. n. Da Inronne, Per Ju 
posizione, Ponimento. fa altro senso ha Festo Im= 
pomentum, contratto d'Imponimentum. Mim. ant. 
Arrigo Festa (not. 273. Gwitt, Lett.) (M.} Cl'assai 

co sì parte Vista di pensamento, Che non fosse 
Ritanza, U ‘mponimenta d'arte, Che dimostrasse in 
parte Altro ch'ive in talento {ciné, che asssi poco 
svoria fa visto è l'apparenza dell'interno pensiero, 
se non é che altri voglia fallare, 0 imporre altrui, 
e dimostrare alira cosa da quella che dive in talento, 
o nel enore). 

IMPONITORE. Verb. mi. Da Inronene. Chi o Che 
impone. Impositor, anreo lat. Dont. Vit, Nuor. 29. 
€) fo mossi lo ‘mponitore del nome a chiamaria così 

rimavera. Solvin. Disc. 2. 69, 1 Greci... ingeggo» 
sissimi... imponitori di nomi. 

2. t Imponitere di legge cale Facitore di legge, 0 
Chi la comanda. Dont. Conv. B. {C) Vedemo gi'im- 
ponitori delle leggi massimamente pure alli più co- 
mupi beni tener fissi gli cechi, quelle componendo. 

3. [r.] Imponitori di gravezze. 

4, [Uamp.|t Imponitore di peccato, per Calunnia» 
fore. Bib. S. Paol. Tim. n. 3, È saranno enpidi,... 
sanza amore, sanza pace, imponitori di peccati sopra 
altrui... (eriminafores). 

tIMPOPOLARE. V. a. Popolare. Fatt. Cesar. 258. 
{Fanf.} Inviò quattrocento giurati, tra uomini e fem- 
mine, oltre mare, per impopolare le regioni unde Je 
genti erano morte. (Forse per Rimpopolare, ) 

IMPOPOLARE. |T.} Agg. Contr. di Popolare, Pers, 
o Atto che non piace al popolo, segnatam, in quel 
che concerne la vita pubblica, In Isid. vale Inusi- 
tato. [m.] Principe, Ministro impopolare. 

T.) Partito, Opinione. 

7.) Risoluzione, Legge, Guerra ves gir 

t.j Oratore, Scrittore, gauche fuor delle cose 
direttam, polit., mo in quanto è gradito 0 no alla 
così detta opinione pubblica. L'uomo o l'atto posson 
essere impopolari e pur utili al popolo; impopolari 
tra i giornali è in i go dalla nazione onorati. 

IMPOPOLARISSIMO, [T.| Sup, d'Imporonane (V.). 

INPOPOLARITÀ. |T.] S. f. Aste, d'ImporoLane 
(Y.). [r.] Impopolarità onorata, Impopolantà glo- 
fioòs. 


î, 
IMPOPOLANMENTE {Mi Avv. Da IuporoLane. {T.} 
Impopolarmente benefico al popola. 

ia OPPARE. V. a, e N. ass, (Mar.) [Fin.} Fer 
immergere il bastimento da poppa. _ 

t IMPOPULARE. V. a. Piantore di pioppi. E rifl. 
Vestirsi di quella piantagione, Sannas:. (Fanf.} 
{Per la rima sdrucciola.) 

IMPORCARE. V. a., e N. ass, (Agr.) Fare delle 

che nella terra arata, Erpicore, In Colum. 
mporcatus, Serd, Prow, {(Mff.| Erpicare, 0 impor- 
care, spianar la terra coll'erpice dopo aver se- 
Minato, 

IUPORCARE, V. a. Lordore di sporcizia. (Fanf.) 
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E rift. Più triviale di Sporcare. Guarda come ha 
imporcato tutto quel vestito. 

2. [R.Cannon.} Imporcarsi nel Don,, Diventare 

reo, per cel. di biasimo. 

IMPORPORARE, V. o. ra di porpora 0 di co- 
lor come porpora. |Fanf.} Îu Charis. Impurporatus. 

2. N. pass. Coprirsi di porpora 0 Ihuenir rosso 
come porpora. Segner. Paneg. {M.) S'imbellisea 
quanto a lui piace, simporpori le gote, s'indori i 
crini fiammanti di vaghe spoglie,... Salrin. Arat, 
Se da Borea s'imporpoti una sola nuvola, da Borea 
i ventì porta, 

IMPORPORATO. Part, pass. e Agg. Da Inronpo- 
RARE, 

2, Coperto di porpora. Fr. Jac. Cess. (C) Stando 
impeso a tormento, disse al Re: a tuoi consiglieri 
Reperti possa venîr questa pena, fled, Saw. 19. 
(3f.) Di gran Corte realtu pur andrai Ad adorar gl'im- 

rparati scanvi, Pazzerello mio cnor, tra mille af- 
anni, Tra mille stenti, e tra ben mille guai. 

5. Trast. Di colore di porpora, Vermiglio. Mens. 
Itim. 4. 12, (M.) De' labliri imporporati L'estro ver- 
miglio, e de' ce occhi i ampi Scintillanti, inforati... 

4. Per Imbellettato. Segner. Pred. 5.6. (M.) Per 
accrescere al tuo volto idolatri, mendicata porli fa 
chioma, sani gli abili, imporporate le gote. 

IMPORRARE, e IMPORRIRE. V. n. ass. St dice del 
Itibollire e mandar fuori che fanno gli alberi e i 
legnami alcune piccole nascenze con muffa, simili 
a' porri che vengano nelle mani. Il più com. é Im- 
porrare. Dar, Colt. 194. {0} Tiengli all'acqua e 
31 sole: quel s'apre come una melagrana, cuocesi 
f imporrisce; questo solamente un poco, è talora 
niente si fende. 

2. Si dice ancora del Guastarsi i panni lini, e 
checchessio per umido che ri sia rimaso dentro. 
Pint, Adr. Op. mor. 4, 105, {M.} Perchè più di 
verno che di state imporrano le reti de' pescatori, 
essendochè all’allre cose ciò avvenga piuttosto di 
siate? £ 106, Non imporrano veramente le reti. 

IMPORRATO. Part. pass, e Agg. Da Imponnane. 
Buon. Fier, 3, 4.8, {C) Fatu all'aggia, sfarinati, 
Imporrati, intarlati. 

Cont.) Stat. Legn, Fior. 20. Legname im- 
porrato o in tal modo magagnato, che manifestamente 
dal comperatore vedere non si può, overo di qual 
magagna non archle certificato el compratore. 

IMPONRAZIONE."S, f. Lo imporrare. (Fanf.} Non 
com. Plut. Adr, Op. utor, 4. 4106. (M.) Consumate 
{le reti) dal dibattimento dell'onde ricevono somi- 
gliante offesa all'importazione, e muffa, perchè sen- 
tono gran danno nel diacciare e dallo spesso turba- 
mento del mare nel verno, 

IMPORRE e t IMPONERE, V, a., N. ass. e pass. Aff. 
nl fat. aureo lmponere. Propriamente Porre sopra, 
Car, En. 2, 1174, (M.) (id detto, con la veste e 
con la pelle D'un villoso leon m'adeguo il tergo, E 
il caro peso agli omeri m'impongo. E 4. 921. Questi 
è quel pio Che seco adduce i patrîì Penati, E ‘1 vec- 
cino padre agli omeri s'impose. {Tom.} Crese, 63. 
Fanne impiastro, e imponi al peltignone e intorno 
alla verga. 

[E] Vang, La impone agli omeri suoi (la eroce). 
— Gl'impongono una corona di spine. — Impose la 
spugna alla canna, 

la questo medesimo senso si usa per lo più nel 
seguente modo, Omel, S. Greg. 1, 260. (M.) Li sa- 
cerdoti suoi per grazia dell'esorcismo impongono la 
mano ni fedeli e non permettono gi spirità maligni 
più abitare mella loro mente. E È. 143, Vedendo 
Gesù costei, la chiamò a sé e disse; Donna, liberata 
sei dalla tua infermità. Ed imposele la mamo, ed in- 
comtanente si dirizzò. 

2. [r.] Imporre le mani, per benedire e per gua- 
rire. Vang. Imporranno le mani sopra i malati. 

3. [T.) Imporre le mani, per consacrare. 

4. Per Porre sopra. Dant, Purg. 10. (C) Per- 
clio mi mossi col viso, e vedea... Un'altra storia 
nella roccia imposta. Benw. Cell. Orefie. 89. (M.} 
Sopra i detti fili si deble mettere della medesima 
terra... e mon s'ismponga come l'altra, Car, 
En, 4, 105. E moli e monti Lor {ei venti) sapra 
impose, 

{t.} Vang. Impasero al giumento i vestimenti 
loro, e stette sovr'esso. Virg. 1 lieti nocchieri im- 
posero alla poppa corone. Cresc. 65. Fanne impia- 
stro, è imponi al... 

fig. Cose. S. Bern. 404, (M.) Se l'umiltà 
non va innanzi a tutte l'opere nostre, e non le ac- 
compagnerà..., se non ci sarà da lato, alla quale noi 
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ci accostiamo, e se non ci sarà imposta, per la quale 
siamo repremuti... 

[T.] Imporre doveri, leggi, condizioni. — Im- 
porre un carico. — Imporre vincalo, giogo. — Im- 
porre ad altri la propria volontà, Vaug. Ad altri 
impongono pesi insopportabili; ma essi non li voglion 
muover col dito, 

5. Per Inffiggere. Ovid. Simint. A. 71. {Han,) 
Casì impongo io le pene a' colpovoli. Segner, Crist, 
Instr, 3. 19. 12. lo eredo che tutto il male avvenga 
di qua, perchè i confessori sono costretti ad imporre 
leggerissime penitenze per gravissime colpe, 

6. Mellere imposizioni, 0 imposte, Bea ug- 
gravii, (Cont.] Stat. Sen. Lun. 1. 319. Siena eletti 
tre buoni uomini e leali de la detta arte, e' quagli 
debbino imponare ed impongano la cabella a tutti c' 
tegnitori di vermiglio e cerbolatari, ed a tutti altri 
sottoposti de la detta arte. Cost, Cam. Siena, 1. 
82. Si spianì {fa mia} è s'acconci secondo che trae 
da la casa de fillivoli Salimbeni ne la quale dimora 
missere Alesandro infino a la casa overo celliere di 
missere Bartalommeo.., a le spese deli uomini de 
quali sono le case... E li denari e le spesa s'impon» 
gano per due uomini di coloro i quali pagare dova- 
ranno de le dette expese, (7.] Imporre gravezze 

E ass. e. V. 40. 16, 1, {C) Ma li detti giudici 
corrotti, cni imposono a ragione, e cui fuori di 
ragione. Imatr. Canc. 35. {M.) Non permetta giam- 
mai che s'imponga per il bisogno oecorrente per 
iutt'un'annata. 

Varia. G. V. 40. IH. (M6.}) Essendogli doman- 
data la letta moneta... rispuose.,. come imporrebbe 
la moneta quando gli paresse luogo è tempo. E ap- 
presso: Tutto il popolo di Milano odiavano la sua 
lirannesca signoria.., sì non s'ardia d'imporre i da- 
narn al popolo. 

1. Per (edire e Avviare a far checchessia. Dant. 
Inf. 47. {C) Con più color commesse e saprapposte 
Nom fer ma' in drappo Turtami nè Turchi, Né fue tai 
tele per Aragne imposte. Pros, Fior. Borgh. Lett. 
4. 4. 109, (W/.) Fo questo mezzo io ordinò, o vogliam 
dire imporrò tutta la tela, ed anche la tesserò in 
gran parle, 

R. Per Comandare, Commettere. Bocce. g. 5. p 
3. (Ci Sorridendo, a ti impose che principio desse 
alle felici novelle. E nor. 77. 28. È quivi il meglio 
del mondo spero di far quello che m'imporraî, Dent, 
laf. 19. E io risposi, come a me fu imposto. Vit. 
SS. Pad. 2. 454. (M.) Il Prelato con umiltà de 
imponere a' sudditi l'ubbidienza. Gwitt. Lett, 1, 5. 
Ciò ’nsegno, e ciò prego e impono a voi. {T.} D. 2. 
25, Donne... e mariti che fur casti Come virlute è 
matrimonio imponne (ri impone). (Non solo nor niola- 
rono În fede conjugale, ma esercitarano confinen= 
temente ri lecito quore.) Virg. Non hace sollemnia 
nobis Vana superstitio Imposvit. — Cas, Caf. Al. 
(M.) Ia riconoscimento di tanta cortesia da voi usata 
verso di Iuî, mi ha imposto che io vi faccia un dono 
per sua parle, 

{T.f Cic, La prima di quello cose al mio ufficio 
appartiene : le altre due il popolo romano impone a 
voi. — La necessità ce lo impone, — La legge im- 
pone, — Imporre il ginramento. 

T.) Imporre credenze. 

t.] Vaug. Fece come gl'impose Vangelo, 

T.j Col Di e l'Inf. Mimpone di dirvi... 

9. Imporre silenzio ad nno vale Vrdinargli che 
si tarcia, Far che altri non parli. Boce, g. 6. pr. 
6. {Man.) La reina Je aveva ben sei volte imposto 
silenzio, Vit. SS, Pud. 1, 27. Impose loro silenzio, 
e non gli basciò parlare, pognamo che bene dicessero 
la verità. 

{7.] Vang. Udendo che egli aveva imposto si- 
lenzio a' Sadducei, 

10. Per Attribuire. Boce. Nov. 98. 26. {C) Quan- 
tunque alcuni altri sieno, che questa necessità im- 
pongono a quel cli'è fatto solamente. Coll, SS, Pad, 
SÀ La i cosa sappiendo il Dottor delle genti 
S. Paolo, fatto idoneo ministro del nuovo testamento, 
non imponeva ciò al suo merito, nd alla sua fatica, 
ma alla sua misericondia. Vit, SS. Pad. 1. 86, Se 
il mio Dio... costrigneti di partire, perché imponi tu 
Pa virtù a me che sono uomo peccatore e povero 

‘ogni vista? 

11. |Camp.} Per Annunziare, Significare, e sim. 
Ave, Cicil, in. 2. Alli quali impone chie vadano 
dentro alla città, e a loto (ni cittadini) impongano 
come il Maliscaleo del re molto volontieri s'intra= 
metterebbe... 

12. t Per Apporre, Altribuire a torto, lmputare, 





IMPORRIRE 
Vit. SS. Pad. 4. 264, tit. {M.) D'una vergine che 


cadde in peccato..., e impose il peccato a nn cherica | 


innocente, È 265, Quello reo uomo, che l'avea cor- 
rolla, pregolla che imponesse quel rega a uni 
cherico. £ 1. 47, Brigavansi d'imporgliene (ad Au- 
tonio) alquanti {peccati} falsamente, È altrove. {Aft.) 
Se tu vedi alcuno cadere in peccato, non imporre ia 
colpa a lui, ma al nemico che lo impugna, [Camp. 
S. Gir. Pist. 3. Mostreremo per alcune autoritadi 
della santa Scrittura, ch'ella ogni peccato che si 
commette impone, non a Dio, né alla necessità della 
natura, ma alla volontà propria. S. Greg. Mor. 
Avanti ch'essi possano essere veracemente accusati 
delli loro difetti, essi con molta villania gl'impongono 
altrui, [B.]} Ar. Fur, 21. 45, A lui non ho questo 
peccato imposto. 

15. Per Assegnare, Prescrivere. Dant. Purg. 21, 
{C) Non gli avea tratta ancora la conocchia Che Cloto 
impone a ciascuno e compila. Hut, ivi: Cloto, cinè 
quella fata che sì chiama Cloto, che ha ad assegnare 
è puonere a ciascheduno alla vita sua la parte del 
pennecchio della vita che è posto alla sua rocca, e 
però dice impone 4 ciascun, cioè a ciascheduno 
unimole. 

D. 3.23. (M.} Il tempo che n'è imposto, Più 
utilmente compartie si vuole. Vine. Mart. Lett. 59. 
lo non voglio imparvi penitenzia alcuna del lungo 
silenzio delle vostre lettere, 

14. [Val.] Sostituire, Sottoporre, Vit. San Girol. 
Eirur. 1. 567. Comandò a' frati che non dicesseno 


iù villania al lione, ma... else gl'imponesseno a fare | be 


‘ire dell'asinello, cioè che recasse le legne dal 
sco. 

45. Per Apportare, Cagionare. Bocce. Nov. 9B. 
36. (C) Nondimeno dovete sapere che io non cercai, 
né con ingegno nè con fravde, d'imporre alcuna 
macula all'onestà ed alla chiarezza del vostro sangue. 

16. Per Iugannare, Farsi credere falsamente , 
Sedurre con falsa apparenza di virti o di ragioni. 
Mens. Sat. 3. (M.) Questa sentenza lalinando espone; 
Ma in verità nel cuor non la consente, E con lingua 
mendace al volgo impone, Lami, Dial. (Mt.) E non 
vengano così a imporre con tante bugie a noi altri sem- 
plici galantuomini. Alger. Le più belle imprese, che 
impongono il più agli occhi del vulgo, svaniscono 
esaminate da occhio crilico, 

17. Impor carne, 0 Imporre MEO, il di- 
ciamo per Ingrassore. Crech. Esalt. Cr. È. 7. 
{N.) Son io invecchiato? &, Anzi fatto più bello, 

‘inni imposto carne. 

Cavale. Frutt. ting. cap. 35. (M.) La tela della 
vita è spesse volte tagliata per morte in sul te- 
lajo, civé mentre che l'uomo impone e cresce cor- 
poralmente, 

14. Isoporre il canto é il Dar principio a cantare 
in curo, Serd. Stor, 1.47. {C) Alcuni pochi impo- 
nevano il canto, e gli aliri rispondevano; e poi tutti 
insieme con pienissimo suono gridavano, alzando per 
misurati spazi le voci, di maniera che ferivano l'aria. 
Car. Long. Sof. 65. (M.) Era il primo ad imporre 
certe crocchie marinaresche, ed imposto che egli 
avea, tutti gli altri al catar della sua voce, come un 
coro... rispondevano. Mise, M. Relaz. 174. (Man.) Di 
poi dopo a questo s'impone da tutto il clero solen- 
memente quest'inno: Veni, creator spiritus. E 177. 
Arrivati alle mura della santa Pieve s'impone: Te 
Deum laudamus, ecc. [Giust.} Stor, Ind. 1. 32. 
Alcuni pochi imponevano il canto, e gli allri rispon- 
devano. 

49, imporre leggi vale Darle, Stabilirle, Decre- 
farle. Tass. Ger. 1. 9. (M.) E leggi imporre, ed 
introdur costume, Ed arti e culto di verace Nume. 
E 1. 33. (Man.) Imponga ai vinti legge egli a suo 
senno, 

{T.} Prov. Tosc. 260. Si può imporre la legge, 
ma non fa prudenza. (fl senno e la virtit non s'inse- 
gquano né sì comandano.) 

20. imporre l'ultima mano vale Dore l'ultima 
mano. Orid. Simint. 3, 112. (Man.) L'ultima mano 
fu imposta alla tarda battaglia. 

24. Jmporro nome, è il nome, vele Darfo. Boce. 
Com. Inf. cap. 4. |M.) Non parve a lui dovere essere 
contento che questo nome da' suni parenti gli fosse 
imposto casualmente, come molti ciascun di se ne 
pongono, per dimostrare quello essergli per disposi- 
zione celeste imposto, a due eccellentissime persone 
in questo libro si fa nominare. 

{r.} Imporre un sopranome. 

22. Imporre fine alla vita vale Morire, Uccidersi. 
Ult, Com. Dant, Inf, 13. 245. (M.) Nel quale luogo 


—(1357)— 


il detto Enrica, dicendo che figliuolo d'imperadore 
non dovea stare in carcere, alla sua vita impose fine. 

235. [Camp, | Imperre innanzi, per Inbundire, 
Porre dinanzi in au la mensa. S. Gir, Pist. 2. Vo- 
glio adunque che tu non abiti con la madre tua, è 
spezialmente perchè ella L'imponesse innanzi dilicati 
cibi, spregiandoli ta, non la contristi. 

26. imporre, per Dar fa monta, parfandosi di 
cavalli. Car. En. 7. 423. (M.) Allor che all’incan= 
tate sue giumente Eto e Piroo furtivamente impose. 

25, Importa troppo alta. Maniero proverbiale che 
si dice del Cominciare a tener vita splendida è più 
magnifica che le proprie facultà non ricerenno. (€) 

6, (Scult,) (AM. tnseere. La stessa che Com- 
rre, Mettere insieme, Cell. Arte di Disegno, p. 218. 
piglia un valent'uomo terra e cera, e comincia a 
imporre una sua graziata figura, 

d (Pitt.) Per Abbozsare, Vasar, Voc. Dis. ecc. 
(Af£.} imporre a fresco. 

[Gont.} Vas. Pitt. xxt. Seccata questa mestica 
lo arietice, o calcando it cartone, 9 con gesso bianco 
da farti disegnando l'abozza;siliche alcuni cliomano 
imporre. 

E detto degli smalti Bent, Cell, Oref. 36. 
(MI.) La prima volta che s'impone lo smalto, si do- 
manda dar la prima pelle. 

28, {Palm.| Imporre, defto del grano, lo stesso 
che Allegare : ed esprime il formarsi del granello 
nella spiga, e tenervisi dopo la fioritura. Nella spiga 
il grano fiori e impose, — 1 grani hanno imposto 


DI 
Pa 


me, 

29. (Agr.){Giul.] Imporre, d'innesto, Quando Poe 
chiellino del piantone domestico si confronta cal- 
l'altro silvano, che s'impone sull'altro. allora è il 
meglio: l'innesto va n perfezione, Virg., Modus 
inserere, alque oculos imponere. 

30, [Rig.} T. de Cerajuoli. Formare le prime 
camicie o quasi l'anima al cero; al che adopran 
comunemente cera d'inferior qualità, Dicono auche 
Sottanare, quasi Fur la sottana al cero, = Ricett. 
Fior. Prov. (Man.) E per di sotto a imporre sopra i 
lucignoli possino mettere e lavorare di detta simil 
cera, 

IMPORRIRE, V. ImpornaRE. 

t IMPORTÀBILE. Agy. com. Lo sfezso che Incom- 
portabile (V.). E in Tert. — G. V. 8, 32, 4. (0) 
Gli artefici e"l popolo minute gli domandaron grazia, 
che fossono alleggiati delle imporiabili gravezze. Ca- 
vole. Med. cuor, Volendo in ciò mostrare che questo 
Pegi sommamente gli è imporiabile. Espos. Vang. 

lebbra ha un fiatore abbominevole e importabile 
e corruttibile. Stat. Merce. Conciossiacosachè,., ab- 
liano sostenuti molti e importabili danni e spese, 
Vit. S. Eug. 382. (Mt.) Uno amore ardentissimo e 
importabile tormento di te ha il cuor mio. Palfar, 
Ist. Core, 1. GAO. Parrebbe tuttavia che un tal 
carico fosse slato importalile alla sua decrepità. 
Boce, Vit, Dant. 2259. Fierissima e importabile 
passion d'amore. 

2. [Camp.]t Aggiunto d'Uomo, significa Intolle- 
rabile, Incomportabile, Fastidiuso, ece, Fior, S. 
Fr. Nei quale (/uogo) era uno leproso sì impaziente 
cil importabile a protervo, che ogauno... 

IMPORTANTE, Part, prea. d'impontane. 

2. Hilevante, Considerabile, Di peso, Di conse- 
quenza, Di gran momento, Degno di considerazione, 
iti stima. Ar. Fur. DA. 38. {C) E mostrava ne' gesti 
e nel sembiante Di cosa ragionar mollo importante. 
E 38. 68, E pel miglior di tuti i buoni tolto, A cui 
commetta un si importante affetto. Cas. instr. Card, 
Caraff. 5. Se aleon mezzo mondano ci può dar 
maggior animo in così difficile ed eg — egg azione, 
questo si è la persona vostra. Segr. Fior. Disc. 1.1. 
cap. 29, (M.} Quando 0 un popolo è un principe ha 
mandato fuori un suo capilano in una spedizione 
importante. Jufar. Sec, 185. Rinaldo alibandonò la 
sua oste nel più importante punto del fatto d'arme, 
cioè nel corso della vittoria. |Tor.} Targ, Ar. Vale. 
2, 585. Questo è quanto mi è sembrato opportuno 
di mettere in carta, a pro della bella, ed importante 
provincia delia Valdinievole. [r.] Fatti, Considera- 
Zioni importanti, — Questione importante, — Impor- 
{ante per l'intrimseco. 

3. A muodo di Sost. Cosa è Neguzio, 0 Punto 
importante, cioè di momento o d'importanza, Bern. 
(rl, in. 33. 9, (GA.) Ma io m'ero scordato il più 
importante, Ed ho gettate via tante parole. 

{G.M.} L'importante è che cessi questo stato 
d'incertezza. 


VMPORTANTEMENTE. Ave. Da Impontante. fn 


IMPORTANZA 


modo importante, Con importanza. Non com. Faust, 
Or. Cic. A, 321. Berg. (Mi.) 

IMPORTANTISSIMO. Agg. , di IMPORTANTE. 
Varch, Erecol. 35. (Cì Quai sono gli strumenti, 
mediante i quali si favella * V. Sono molti e impor 
tantissimi, Fr. Disc. an, 25. Pensando che questo 
non accaggia senza importantissima cagione. £ Pisf. 
fod, donn, 128, Il sacro Agostino, il quale fa dare 
risolazione alla sua santissima madre, in più dialoghi, 
di cose importantissime di teologia. {T.] Cocch. 
Bagn, Pis, 14. Effetto importantissmo, per la sanità 
delle adiacenti campagne, {F.T4.] Nard, St.41. Tutte 
cose importantissime che appartenevano allo Stato, 

2. E a modo di Sost. (FT-s.] Coreh, Cons. 1.43. 
Si erede importantissimo il determinarsi ad uno 
positura del corpo giacente 0 sedente. 

IMPORTANZA è 1 IMPORTÀNZIA, S. f. Ciò per che 
una cost é di qualche rilievo, di qualche momento, 
ri qualche conto. (Fanf.} Cron. Morell, 278. {C) 
Non Wi lasciare gonfiare se non quando vedessi con- 
rorrere ognuno a va caso di grande importanza, e 
che venisse in salute della tun partie, Fire. Nor. 1. 
155. Uno ambasciadore del Re di Tunisi, che era 
venuto per trallare aleume faccende di grandissima 
importanza col Re di Sicilia, alloggiava appunto in 
quell'albergo. Bern, Orf, 2. 20, 2. Quando la forza 
e l'importinzia prema, Talvolta avvien ehe dirla non 
bisogna. {G.Fal.| Varcà, Stor, fior. Dedico, p. 35, 
i core del carico. [7.] E. Gozs. La difficoltà 
dell'argomento, e la sua importanza per l'arte. — 
Ragioni di tania importanza, — Notizie d'imporianza. 
— Importanza della città. 

{T.] Di più o meno importanza. — Lieve, Poca 
importanza, — Non molta importanza. — Non senza 
importanza. — Di nessuna Importanza. — Impor- 
tanza gravissima. — Di prima importanza. — Alta, 
Altissima, Somma, Suprema importanza. [G.M.] 
Cosa di qualche importanza. {t.] Acquistare Impor- 
tanza, Perderla. — Ha grande importanza. — Ure- 
scere, Scemare d'importanza. 

2. Dicesi ehe Una cosa è l'importanza, per accen- 
nare che E il perno, il sostegno, il Pacamenta 
Herr Non com. Tae. Dar. Ann. 15. 218, (0) 

enio Kufo prefetto {che fu l'importanza), di buona 
vita e fama, scavalcato di grazia ai Priacipe,... Mise, 
Cale, 10, Che di tutta la favola è la importanza, è 

uasi perno e fondamento. [F.T-s.] Mack. Andr, 

'er.3.2. Questo è la importanza, chel mio figlivolo 
me lo ha pene (illud mihi maximum st}. {T.] 
Bene, Cell, Vit. 3, 196, L'importanza del detto calice 
eran tre figure d'oro... con molti e diversi ornamenti 
festivi sopra le teste loro. 

3. t Per Negozio, Cura, Fascenda d'importanza, 
Ar. Fur, 22. 66, (M.} Non conviene all'importanzia 
nostra, Che ne vieta ogn' indugio, ogni dimora, Che 
punto vi fermiate a quella giostra. 

4. Cal Di. [7.] Sanson, Cone, Pol. A quel capi- 
tano 0 soldato che non ta la fede stabile, non gli si 
può commettet carico d'importanza. — Non è male 
d'importanza. — Notizie di... Mim. burl. 2, 36. Se 
greto d'importanza. Goz:, &, Lett, Nou avea ma- 
teria ara A 

T.] Col Di e l'Inf. Sansor, Cone. Pol. È di 
grandissima importanza nelle guerre aver pronta la 
volontà de combattenti; e quando gli animi loro sono 
inclinati a combattere, sogliono far molte cose egregie. 
5. {r.] D'Importanza, di pers. Sanson. Conc. 
Pol, | principi d'importanza 6 ben gran vergogna 
che nelle loro azioni di gran momento sian accusati 
per superbi e altieri, e in quelle di meno portata siano 
tenuti per leggieri, — Dar. Scism. T8. (M.) Diede a 
“aghe cattolici d'importanza speranza certa di rimetter 

fede. 

[r.] Prov. Tasc. 221. È assai comune usanza, 
Il credersi persuna d'importanza. 

é. [r.] vare importanza a cose 0 a pers., Attri- 
bmirgliela con parole e con fatti, e volere, o Far le 
viste di volere, che altri la creda pe spese . 

7, [v.] Darst importanza, 4 sé e alle cose proprie, 
più che non si comvenga, 

8. (Tom.} Darsi aria, v un'aria d'importanza; Oster- 
fare aulorità sopra cose rilevanti, 0 che voglionsi far 
ereere tali; Voler parere persona imporlunte anco 
in piccole cose, o Parer di volerlo. © 

t.M.] Anco Darsi aria d'uomo d'imporianza. 
Guadagn. Poes. Volete che, affettando serietà , lo 
mi dia l'aria d'uomo d'importanza? 

9. Per Ascendente a qualche sommo e valuta. 
Jastr, Canc. 13. (e) Ne facessero il contratto per 
il Comune, ie pena della metà dell'importanza del 


IMPORTARE 


fitto, 0 prezza di tale atto, E 19. Cascano in pena.., 
di soldi cinque per lira dell'uporianza del debito. 
Bott. Dial. 2. Com tatta la povertà dell'erario si 
trovarono pure î quatirini per fare fa fabbrica dello 
Zunfragnino; pè mi si dica che il modello di fra 
Giocas:lo sarà stale d'un'importanza pollo più esor- 
litante;... Archisio Storico, 2* serie, Tomo x. disp. 
4. pag. 226, |Fanf.} . 

IMPONTARE. V. a., e N. ass. Dinofure, pos 
care, Significare, (Fanf.) Petr. canz. 47. 5. {C) Che 
vogliono importar quelle due frondi? Bern. Rim. 76. 
Che credete che importin quegli uncini Che perta 
per insegna questo arlotto, Figlivo! d'un cimator di 

nni lim®* [Sav.) Corsin, Tarr. 7. 38, Che importa 

quel maierazzo steso? 

2. Talora accenna il senso e la forza delle partie, 
ed è lo stesso che Valere, Significare. F. Vitt. Vit. 2, 
(4.) Generato (C/aufiano) di madre Canopea, che 
tanto importa guanto Egiziaca. £ 3. lunestò questi 
versi... che in toscano sermone importa questo, 
Dep. Decam. GI. Za quella, voce alquanto più 
conosciuta ; el im a noi quello che a' Romani 
Iaterca, è Dum haec oguniur. [Camp.} Vel. {. 
Mon, i. E vero dicono; ma quello che importano le 

role è di lungi da loro (importatin per verbr). 
Bon. #2. Lo ammitto in capo importa la divinità 
ancora coperta della winanità, 

5. Per rasa n qualche argo cplg D) 

zio di tempo, ed adaperasi anche al fig. Sagg. 
51 esp. 18, (0) Sea pbbinita credute che armvi 
iquel piccolo svario a mantar mai tanto, quanto può 
importare un errore che si faccia a rogolarsi dalle 
sopraddelte cose, £ 248. Il ritorno di ciascuna delle 

uali iamnporlava nu mezzo minuto secondo. Magni. 

ett. 7. (Mt.} Io non ci son più ritertato sopra con 
alcuna considerazione, eome sarchbe quella..., e 
moll'altre, per vedere quello che elle possano impor- 
tare, e se ò avervi parte, £ Jett. 12, lldio sa se 
tutto l'avere de' Cristiami arriva al valsente, non 
dico dell'incenso che veniva n Roma... per servizio 
de' tempii de’ paguni, ma di quello che importavano i 
soli dani dell'incenso medesima, 

[Cont.] In forza di sost. Bandi Fior. xwn. 
164, Il pagamento dell'importare di quest'impresa 
sarà regolato in modo, che siccome l'impresario ha 
un anno di lempo per terminare, come sopra il 
riattamento, e le restavrazioni della strada, così la 
somma riguardante tal capo di lavoro sarà ta 
dentro il tempo e termine di un anno dal di della 
stipulazione del contratto. [v.] Coss. G. Lett. L'im 
portare del frumento. 

4. Cal terzo caso dopo di aé espresso 0 sottinteso, 
vale Essere degno di considerazione e di cura. 
[r.] Jo. 10, Non pertinet ad eum (mercenorium) de 
ovibus, Questo moda rende ragione dell'It, lmpor- 
tare di... Ma l'impers. Refert lo dichiara ancorn 
meglio. — Gramdemente , Altamente , Sommamente 
importa. — importa osservare, — Per ell. Sappia a 
chi importa, — ir, Disc. an, 13, (C} Il buon tempo, 
the tu hai, senza conoscerlo, ti fanne por mente a 

lie cose, ie quali né a te nè a me importano, 

ire, Gell. A. 3I, Siechè noi non sappiamo ancor 
noi far venire delle cose di quei paesi dove n'è al 
hondanra, quando e' n'è carestia ne' nostri.,., e con 
che inquietadine d'animo ? che è quello che importa 
più. Tolom. Lett. lib. 3. dett, 7. (Af.} lo non so le 
cose dec gpory delle privale voi sapete la nostre, 
e l'altrui non c'imporiano. Cas. Lett, Guali. 243. 
Approverò quanto farà M. Carlo, poiebè il fatto 
importa, Cer. Lett. 2, 430, N'ha fatti degli altri 
{degli ufficii), e, quel che importa, è sincero e da 
bene. |T.] Gio, delle Bande Nere: Due di importa 
un monto, 

5. Importare mollo 0 poco diciamo per Essere di 
molto è poco momento, (C) 

(Tom.} fron, Importa di molte! Lance: Importa 
assai: più spedito, e però talralla più sprezzante. 

6. Non importa. Espressione di non curonza, che 
s'accosta molto al dispregio, ed insieme mostra lo 
sdegno conceputo, (Mt) 

1. Note usò. Lasc. Parent. 4. 2. (MI.) Non im- 
portan d'oro o di moneta (sottintendesi ch'e’ siena, 
e parlasi di danart). 

8. Per Portare, Recore. Paes, 66. (M.) Se questa 
podestà de' regni è autore di beatitudine, se d'alcuna 
porte mancherà, non iscemra felicità, e tmporta mi- 
seria? Ar. Fur. 30, 34. Utile 0 danno a voi non s0 
che importi; Che lasci quella insegna 0 che da porti. 
Sassett. Lett. 13. (Man.1 L'altra (causa é) che io o le 
cose mie importino con loro tania imperfezione, che 


IMPORTUNO 


2. (Fonf.} Detto del pregare, V. Inpontuno, $ 8 

WMPORTUNANTE. [T.] Part, pres. d'impontusane. 
Ma segnatam. a modo d'Agg. 

t IMPORTUNANZA. S. f. inpertenbià. pai s 
Agos, €, D. 2,20. Non sia menato nè accusato 
Muno a'gindici, se non chi nuoce alla salute altrui, 
o chi fa forza 0 impertunanza contro alla volontà 
altrui. E 4, 14. O forse dispiace agli vomini di com- 
battere con imporinaanza imiquissima. 

IMPORTUNARE. V. a, e N. ass. Homandare insian- 
femente con importunità una cosa. Tolom, Lett. (0) 
Cal chiedere, e collo “mportumare avere acquistato 
onori. Tae. Dar. Stor. $, 30, Ributtandoli arrie= 
ciato e tronfio, lo imporiunano. Cas. Lett. 40, Sono 
certo che.., è ocenpata e imporianata da molti per 

uesto negozio. [T.] Sensov. Cune. Pol. 1 favoriti 

t° principi importunando e essi non resistemilo. 
Libr. Segr. cos. donn. Ul medica si è da esse impor- 
tumato con nojase adiomandagionentie di muovi e 
continuati itamenti. 

IMPORTUNATAMENTE. Ave. Voe. poco usole, Con 
grande importunità, Cr, 9, GR. 5. {U} | pestori 
noa le îascino importunatamente ragunare e strignere 
ile pecore) nel tempo del caldo. {t.] Forse err., per 
mpariumamente. 

IMPORTUNATO, {1.] Part. pass. di Impontunane. 
Ha es. di poesia nel trecento. — Segner. Crist. 
Instr. 3,31, 13. (3.) Non trovavano la strada di an- 
dare al letto; finchè, importunati più volte dall'oste, 
ottennero alla fine di poter prendere il sonno vicine 
al fuoce, 

1 IMPORTUNAZIONE, S. f. [R.Cannon.] Molestie. 
Fragcios, Dial, tratt. spagn. 117. Il miglior ri- 
medio che sì possa trovare per fuggire questa im- 
portunazione, è metter loro in mano un real da 
quatiro è da otto. 

1 IMPORTUNEZIA. S. f. Importunità. Dow. Scism. 
8. {LC} Ma l'importunezza di Vuolseo, il fastidio di 
Caterina... lo facevano nd agni menoma occasione 
ripensarvi. E 23. Nondimeno con Insinghe presenti, 
importunezza, e cenni di lasciarvi vita..., pinse in 
tribunale con Vuolseo a giudicarla. 

IMPORTUNME. [G.M.j V. a. Lo stesso che Impor- 
lunare; ma in molle uscite più com, dell'altro, 
segnatam, nel numero sing. Importuniseo, Impor- 
unisci, Imporiunisce. Importuniro, Importunivi , 
Importuniva, Importumi, con gli altri. 

IMPORTUNISSIMAMENTE, [T.} dew. Superl, d'im- 
PORTONAMENTE, È in Cell. 

. IMPORTUMSSIMO. Agg. Super. di Lupontuno. 
È in Cic. — Teoi. Mist. (C) Per la velocità e su- 
stanza de’ suoi movimenti, e intensivo e importunis- 
simo ardore di essi movimenti, fo ‘otelletto si taglia 
© rimuove, Bemb, Stor. 6, 87. Dal Borgia, uomo 
importunissimo e crudelissimo, prese le aven. 

MPORTURTÀ, + IMPORTUNITADE e t IMPORTEU- 
MTATE. S. f. Soccaggine, 0 Fastidiosa pertinacia nel 
domandare altrui quello che tu vorresti. Aureo lat. 
Annoî, Vang. {C) Per la sun importonità si Jeverà 
a dargli quello che gli fia di bisogno, Petr, Uom, ill. 
Per la quale imporiunità il consolo riputandolo già 
nojoso,... Vit. SS. Ped. Per la tanta imporia- 
nità l'Abate vinto, benedisselo, e lasciollo andare. 
[T.] Sansar, Cone. Pat. la quel modo che si dinno 
gli uffici, cioè per danari, 0 por importunità, o per 
amicizia, Dawil, 1, 137, L'importonità dei Tedeschi, 
che mai cessavano di domamiare donazioni 0 . 
Goss. G. Lett. Veggo bene quante importunità vi 
vengono da Venezia. 

2. Fu deito anche tn buona . Cavale. Frutt. 
ting. {C} Li quali furono esauditi per la molta im- 
portunità o perseveranza. {Tem.) C'é una gentile im- 
portunità di nere, di carezze amorose. 
IMPORTUNITO, {G.M.) Part. pass. d'ImportuniRE: 
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ancora ch'io cerchi di fare un effetto, me ne venga 
fatte un altre. Hsop, Cod. Fars, fav. 30. p. 86. 
{Gh.} Quando la dottrina del padre e della madre è 
ricevuta è ferma nel cuore de' figliuoli, e seguitata 
per opere, fa grande utilità; e così, quando & di- 
sprezzata, imporia grande danno, 

#. [t.] Nel senso di /ntrodurre merci da un 
fi in altro, meglio Introdurre; ma l'ann, del 



















8 d'importare per Porfare lo dimostra nan barb. 
G.M.] E in Cesare, De bell, gall. iv. 2. Merca- 
loribus est ad eos aditus, eo magis ut quae hello 
ceperint, quibus vendant, habeant, quam quo vllam 
rem ad se importati desiderent. £ più solita: Vinum 
ad se ombino importari non sinunt. 

10, [Camp.| Par Tramutare persona è cosa da un 
luogo ad un altro, Aquil, u. 27, Fatto questo, ella, 
Per molt'altre donne Latino, importò Lavina in una 
selva, 

(1. [Camp.} Per Trarsi dietro, Recare seco, è 
sim. Dent. Conv, iv. Cans. m. Dico che nobiltade 
in sua ragione Importa sempre ben del suo suggetto, 
Come viltade imporia sempre male. fr. Jacop, T. 
Tratt, Non solamente non ama le cose terrene, ma 
ancora le dispregia ed ha in udio, siccume cose che 
importano morte ed avvelenano l'anima. 

42. {Camp.| Per Miferire, Annumziare, Recare, ecc. 
Ces, Com. Usati delli Remi per suoi precatori, in ln 
clientela delli quali erano sottoposti, e quelle me- 
desime responsioni importarono (eadem ferunt re- 
sponsa). 

135. Per Nascondere. Fav. Esop. 195. {M.} S'in- 
finge a far pace, acciocchè sotto quella importino 
tradimento e frodolenza. 

IMPORTATO, Pars. pass. e Agg. Da Inpontane. 

2. E nel senso del € 8 di Importare. [Cors.| Paller, 
Stor. Cone, 18. 45. 7. Immediatamente ricevettero 
essi da Cristo la giurisdizione imporiata nella podestà 
di pascere, 

3. [T.] Nel senso commere. e econom. del $ 9 
l'impertare, (G.M.] È in Cesore, De bell. galt. 1v. 2. 
Jumentis, quibus manine Gallia delectatur, quieque 
impenso parat prelio, Germani importatis non utuntur, 

4. [Camp.| Per Portato, Tramutato di Inoga. 
Aquil, 1, 13. Importato che l'ebbe in cielo {Gaai- 
mede), lo fece suo pincerna, cioè, mescitore di 
coppa. 5 . î 

IMPORTATORE. Verb. m. di Impontane, in senso 
di ftecare, [7.] Cadrebbe, chi volesse msorlo, nol 
senso del È ® d'Importare. 

2. t Trasl. [Fauf.] Filicaja, Pros. e Rim. pag. 
127. Per essi (sensi) passano tutti gli oggetti ca 
sono poi imporiatori di ogni pensiero. 

IMPORTAZIONE. [T.] S. f. Azione, Atto, Effetto 
dell'imporiare merci, mel senso ecom, nat. al $ 9 del 
v. Importare. Confr, a Esportazione, Quasi sempre 
può dirsi meglio Introduzione e Estrazione, n senso 
sim. Importaticius, in frzio. 

fIMPORTEVOLE, Agg. com. Jmportabile{V.}. Amm, 
Ant, 2, 6, 11. (C) Non potere ilimorare in sua terra, 
pare a te che tia importevole cosa. Zibald. Andr. 4. 
Colui non ama li figliuoti, to quale li carica di peso 
importerole, cioè di pficio il quale e' non sia soffi- 
ciente di fare, 

IMPORTO. [T.} S. m. Quel che importa di valore 
una cosa. Voce d'uso com., sul fare di Costo, e sim. 
Quasi sempre può dirsi Valore 0 Valsente, Costo, 
secondo i casi. Ma Importo non ha altro senso che 
di casto 0 prezzo mater. 

IMPORTUNACCIO, Agg. {Camp.) Dispr. d'Impor- 
tono. Fior. S. Frane. Uscirà fuori terbato, e come 
gagliofi importunacci caccieranne con villania... 
R. Cannon. Cecch. Medie. 276. Ediz. Harber, 
Mosca, Mosca, tu sei, ve', proprio simile Alle mo- 
sche, importumaccio, 

IMPORTUNAMENTE. Ave. Da impontuno. Con 
imporiunità, Anreo let. Dial. S. Greg. M. 3, 17. 
{C} La qual cosa vedendo la moglie del morto, ma- 
ravigliossene, non sappiendo la cagione perchè il 
faceva, e importunamente gli vietava che ciò non 
facesse, Vit. SS. Pad. Non posso rincer lo cuar mio, 
che io non gliel dimandi importunamente. | Camp.] 
Vit.S. Gir, dà. {Cors.] Pallav, Stor. Cone. 4. 5,3. 
Dispiacciono (fe grazie) quando si concedono altrui, 
ma ciascuno poi le ricerca pre per sà. 

Carale. Frutt. ling. (C) L'amaritudine della 
contrizione alla mente vergognosa dell'uomo imper- 
lunamente rimprovera or gli benefici ricevati, or li 
mali commessi. Pallav. Stor. Conc. 16. 473. {M.} 
Mentre avevano imporiunamente lasciato accender 
quel fuoco nella quistione della residenza. 


e Agg. 

IMPORTEUNO, Agg. Aff. al lat. aureo Imporlunus. 
Che importuna, Slice: Lab. 159. (C} Ora iò non 
Uho detto quanto questa perversa mollitudiue sia... 
sù vezzosa, stomacosa e ‘mportuna. Cas. Lett. 
17. Mi dia licenza, che io le possa essere importuno in 
ricordarle la sopraddetta spedizione. |T.) Libr. Segr. 
cos. donn. Perchè sono ke donne imporiune addiman- 
dutrici di nuovi rimedii. Ar. Cass. Prof. Data in preda 
agl'importuni ed avidi Stampator fu {la commedia). 

Lr.] Wing. Impartuni uccelli, dal canto malan- 
guraso. Verseggiatori e cantanti, uccellucci impor 
tuni, Canti, grida, libri, giornali importuni. : 

E a modo di Sost, [r,] Prov, Tose, 243. L'im- 
portuno {o l'impronto) vince l'avaro. {Chiedendo 
instaniemente, sottiene, Parubola del Vang.) 


IMPORTUNOSAMENTE 


2. E detto in buon senso. Cavale. Frutt. ling, 41. 
(M.) È che Cristo voglia essere to con una iak= 
una perseveranza, assai chiaramente mostra nel- 
'Evangelio. Vit. S. Domen. Ms, 12. 13. (Fauf.) 
Toccando gli orecehi de la divina pictade è de hi 
Reina di misericordia... con importune grida di 
cuore, lo che non li tollesse la consolazione 
così subitamente del figliuolo... Et tanto importuna- 
mente Ping 
5. Dicesi anche delle cose che per la rea lor 
walità, o per ln lunghezza di ce: 0 per la loro 
quenza, riescono gravose e moleste. Petr. canz, 
16.1. (C) L'aere gravato, e l'importuna nebbia, 
Compressa intorno da rabbiosi venti, Tosto convieo 
che sì converta în pioggia. . 
(Tam.) Vento, Pioggia, Caldo, Sole importuno. 
T.] DUgA: Tempo, importuni. 
non. Fier. 2. 5. 3. (Mt.) Il parlar vano, Im- 
portuno, nojoso, inconcludente Rovina è de’ negozi. 
[T.] Varcà. St. 1, Importuna ambizione. 

A. Per Intempestivo, Fuor di tempo. Petr. cap. 6. 
(Mf.) lo son colei che si importuna e fera Chiamata 
son da voi, [Camp,] S. Ag, Solil. 2. Poi seguita la 
importuna morte, la quale in mille modi li miseri 
uomini rapisce continuamente, = Buon, Him. 72. 
(C} Conosco e duolmi, e non fa l'error mio Per 
mirar tardi la beltà infinita, Ma d'importuna morte, 
ond'è sparita, A voi non già, ma al mondo cieco 


e rio. 

5. [Camp.] Per Imprudente, Sconsigliato. Aquil. 
n el Inporiaa pt abbiamo con pi ig: 
schiatta delli Di, che nom si mai vincere, 
(Bellum importunum, cives, cum gente Deofum, 
dice Virgilio.) 

t IMPORTUNOSAMENTE, Arv, Da Inpontunoso. 
Importunamente. Vit. SS. Pad. 4. 252. (M.) Contro 
a costui un giorno un leone importunosamente andò 
per divorarlo. 

t INPORTUNOSO, Agg. Imporiuno, Fastidioso, 
Pule. Driad, {(M.} E mi sorge nel core Importunose 
doglie, e moleste. 

IMPORTCOSO. Agg. Contr, di Portuoso. 4fr al 
lat, aureo Importuosus. [r.} Spiaggia, Costa, Paese 
importuoso, Con nessumi, pochi o malsicnri porti. 
Li Dav. Scism, 5, La spiaggia d'ogni intorno 

ifficile ed importuosa non permette che (le armate) 
vi si possano... fermare. 

2. Fig. Salvin. Pros. Tose. 4.347. (M.) Ma qui 
anco il porto al povero Pelrarca... è imporluoso e 
tem e 
3. Che non da ricello a pietà, a € ione. 
Metaf. ardita e da non imitarsi. Salvia, Ciel. Ewr. 
415. (M/0.) Or d'un uom empio ho dato nel talento, 
E sì nel cuore importuoso e erudo. 

IMPOSITORE. Verb. m. di Imponne, Chi o Che 
impone. Meno inusit, Imponitore. — Impositor, 
aureo lat. Buon, Fier, 4. 5. 3. (1) Nè più supersti» 
" upasttino. Agg. CA Da 

NO. Agg. Che è imporsi, im- 
porsi. [7.] Sull'ana i di Fatturo (0. 3. 7.), e Pas- 
suro (3, 20.), e del cum, Futuro. Ma gui contro 
l'anal., giacché sta per Imponendus,. = Amet, 
pag. ST. (Giolito 1558). (M.) Questi sei solamente 
ne dice la reverenda antichità che furono chiamati 
al detto ufficio, li quali ancorachè fossero pieni di 
ragione, niuna concordia dello imposituro nome fra 
loro avere si potea. 

IMPOSIZIONCELLA, [T.} S. f. Dim. d'Imposizione, 
in senso del $ 4. Suonerebbe meglio che il dim. 
d'imposta. [1.) Imposizioncelle più uggiose che 
fruttuose, 

IMPOSIZIONE. {T.) S. f. Atto dell'imporre, Plin, 
im senso corp. 

lr] Imposizione delle mani, nel ling. relig., 
L'atto di consacrare 0 benedire. —- Vasar. Vit. 1. 
149. (G4,) S. Paolo... che... è condotto... ad Anania, 
cieco; dal quale, per imposizione delle mani, riceve 
il lume degli ocelu pre. {r.| Facevano miracoli 
per la imposizione ilelle mani. [Uors,] Pallav. Stor, 
Cone, 9. 4, 10, Per l'imposizion delle mani dare 
lo Spirito Santo, [7.] Riceverlo. = Pass. 145. (C) 
Questo sacramento non richiede imposizione di mano, 
come alcuno altro, 

2. t Altro senso corp. Baldin. Decenn. (C) Fu 
cominciata la fabbrica con imposizione della prima 
pietra. 

3. Fig. [7.] Varr. De' nomi. |Camp.] Serm, 38. 
Sono due nomi, l'uno di natura, l'altro d'imposi- 
zione. Emmanuel è nome di natura, e Jesù è nome 
d'imposizione. = Viv. Prop. 76. (C) È una semplice 


—(1359)— 
imposizione di nome, Serd. Galeot, Marz. 22. [T.] 


IMPOSSIBILE 
IMPASSIBILE e + IMPOSSÌFILE e t IMPOSSÌVOLE e 


Gal, Dial. nuov, scienz, 2, 498. Sono (le definizioni | t IMPOSSEVOLE. {T.] Agg. Contr, di Possibile. [T 


de’ Mafematici) una imposizione di nomi, o vogliam | Nulla d'i 


dire abbreviazioni di parlare. 


impossibile a Die. = Volg. Vang. 6. (Man. 
Non è impossivile appo Dio ogni cata. e) 


4. Il senso purt più com. è quel dell'im troppa alla lett. Non omne verbum.) [r.} Presso gli 
obbligo di pagare dauari - le spese pubbliche, | uormni egli è impossibile, ma non presso Dio. Vang, 
spesso private troppo. [r.|] Leg. Tosc. 6. 65. Ordi- | Nulla sarà impossibile a voi. = Petr, Conz. 24 8 


narono che tutti... beni immobili... s'intendino es- 
sere e sieno per delle gravezze e imposizioni... ob- 
dpi. Gravezza é più gen. |Cont.] Bandi Fior, x1, 
4.7. Ulqual magistrato de' fiumi s'intenda aver ancora 
al medesimo elfetto, ed abbi insieme col magistrato 
pesa de' capitani di Parte piena autorità di poter 

re quelle Se di denari, che ne ricerche- 

ISOR 


ranno ne loro ni de' ripari predetti. 
La loeus. intera sarebbe Imposizione d'una 
gravezza, 0 sim.; ma la brutta parola sottintendesi ; 


e imposizione é chiarissimo ormai da sé, [Tor.] 
Targ. Ar, Vald. 4. 144, La cosa andò bene, finat- 
tantochè non venne fuori l'imposizione per le 
fatte nel nuovo cavo. £ [uond. Arm. 63. L'Arno, la- 
sciato stare com'è di presente, esige cheto cheto da noi 
una gravosissima imposizione, tanto più spiacevole, 
quantochè irregolare, all'uso militare, e violenta, 
non annuale, ed inscasibile. — Warch. Stor. 6. 
151. (C) Porre per via d'accatto una imposizione, 
la quale gettasse almeno settanta, e al più settan- 
tadue mila fiorini d'oro. E 142. Tosto che detta 
imposizione incamerata fusse, dovevano i detti frati 
ere subitamente, in presenza degli uffiziali che 

fatti gli avevano, tutti que’ quindiei libretti. Vit. 
Plut. Allora l'Asia fu alleviata di tributo e d'impo- 
sizioni. Ha Il Tributo é seguatam. de’ popoli vinti 
o comechessia dipendenti, 

{T.] Anche Imposizione d'un prestito, che viene 
@ essere lu medesima cosa. — Sovente per Imposi- 
zione intendesi una Gravezza accessoria e mon così 
stabile e ordinaria come le Im , Comincia così; 
pui diventa spesso Imposta ordinaria. 

.] Di multa, di pena. 

T.| Potrebbesi anco d'un obbligo in gen. V. 
Imposta. 

5. # Nel senso che Imporre vale Comandare, 
Ordinare. (Camp.] S. Gir, Piat, 51. Udirono una 
voce delle Virtà cetestiali da' luoghi segreti del 
tempio, che diceva: Partiamci di queste sedie... 
Circa questa imposizione, un uomo ebreo è intrato 
dalla lungi per altra via, dicendo... 

6. t fn senso MA 0 Impostura. |Camp.] Boes. 
Com. 4. Delle quali lettere la fraude e la imposi- 
zione malvagia che m'imposero, forano state mani- 
feste, se a me fusse stato licito di parlare, 

IMPOSSENTE. {T.} Agg. Men com. d'Impotente; 
ma men dispr, di gue! che è Impotente in certi sensi. 
Direbbesi solo di chi non può far cose di qualche 
rilievo; oltre e mon leggere, ne può. |T.] dò co 
sere impossente contro una forza e in un tempo, 
chi non è contro altre forze e in altri tempi impo- 
lente. V. anche IMPOSSEYOLE € ÎIMPOSSEVOLEZZA. 

IMPOSSESSARE. V. n. pass. Impadronirsi. Tac. 
Daw. Vit. Agr. 394. (€) La quaria state fini nel- 
l'impossessarsi di quanto s'era trascorso. 

T.] Impossessarsi dell'uffizio. 
Tom.) lmpossessarsi d'un cuore, d'un'idea. — 
Un male, un vizio, s'impossessa di noi, 

2. Trasl. Comprender bene una cosa, 0, came 
dicesi, Farsene padrone. Gal. Sist. 390. (C) Pla- 
tone... non ammetteva alla filosofia se non chi prima 
fusse impossessato della geometria. Buommat, tr, 45. 
cap, 5. (M.) È necessario che diligentemente sieno 
osservate da chi ha caro d'impossessarsi bene di 
questa materia. [T.] Impossessarsi della lingua, da 
parlarla e scriverla bene e francamente, 
si sure trasl. [r.] La passione si è impossessata 


i. 
IMPOSSESSATO. Part. . e Agg. Da Inpos- 
SESSANE, Buon. Fier. 2 LO 

2. Trasl. Sequer. Mann. Mars. 27. 4. (M.) Che 
vale togliere ciò che fu cagion della febbre, se non 
si toglie in un Ja febbre medesima, im la già 
delle vene? £ Ginga. 7. 4. Non sarà allora il vizio 
iù impossessato, ch'ora non è, del cuor tuo? [r.] 
indizi impossessalisi delle menti deboli, 

t IMPOSSEVOLE. [T.] Agg. Impossibile {V.). Omel. 
Orig. (C) |Cam Li Giord. Tralt. 

1 cesdgonigo A. el f. Nel “gf ele 

ta € "Innpoasibili io, ig. Nat. 

. Gio, Ball. 18. (C) Talora dadiziane {ta sterilità) 
per impossevolezza della natura, come si mostra in 
ara, 


{C) I volea dir: Questa è impossibil cosa, 

2. Specie d° impossibilità : logica, fisica, morale. 
{Hosm.) La possibilità logica è tutto ciò che non 
iavolge contradizione; il suo contrario dicesi im- 
possibile, 

Dant. Par. 8. (C) Perchè impossibil veggio 
Che la natura in quel el'è uopo stanchi (nelle ope- 
razioni nesessarie le forza sue, quasi persona 
stanca). [T.] Ulp. È impossibile che l'alveo di fiume 

o nea sia pubblico. 

___Lab. 192. (©) Impossibile ti parrebbe a credere 
di Ciuciglione. Borgh, Vesc, Fior, 41. Non avendo 
essi saputo ritrovare alcune cose, ed avendo per 
impossibile che... (credendo impossibile). [r.) Im- 
possibile a esprimere, a dire pienamente. 

Albert. &. (C) Impossivole cosa è piacere a Din 
senza fede. 

|r.] Quintil, Imprendere cose impossibili. = 
Segner, Lett. Cos. 267. (Mun.) Presso all'imperatore 
si tiene per impossibile di far mulla, [r.] Ipotetica= 
mente impossibile, ammesso tale 0 tale supposto, 
né uscirebbe una impossibilità, che assoluta non è 
nelle idee, 

3. (Matem,) [Gen.] Quantità o Radici impossibili, 
lo stesso che Immaginarie. Agnes. Inst. anal. 13. 
Queste tali radici d'indice pari di quantità negativa 
si chiamano impossibili 0 immaginarie, 

[r.) Problemi di soluzione impossibile. V. il 
secondo es. del $ 6, Ù 

4, [t.] Impossibile, come idea assoluta, dovrebbe 
non Gutasiiara graft; ma siccome diciamo Moral- 
mente impossibile, e parliamo d'impossibilità rela- 
tira, Impossibile a me; così può questa roce con- 
giungersi con altre che portano idea di grado. 
Allatto impossibile, Impossibilissimo Mea È 
al di là dell'impossibile, = Bocce, Nov. 95. 5. (C) 
Quantunque grave cosa, e quasi impossibile a dover 
fare gli paresse. Vit, &. Gir. 36, Mollo è impos- 
sibile che... {T.| S. Cat. Dial, 4, 282, Egli è più 
impossibile intrare uno rieco a vita eterna, che uno 
camello per una cruna d'aco. Varch. Op. 1. 382. 
Più impossibile. Boes. Più. — Impossibile, i Fr. 
dicono che non è parola del loro Dizionario, per 
dimostrare che chi vuole può, e che in Francia si 
vuol volere. 

5. Per iperb. vale talvolta Molto difficile; e 
l'uomo per orgoglio di troppo potere si erea di co- 
feste impossibilità. [Tav.] Ant. da Ricam. Et. Arist. 
La forza dell'amicizia vostra è tanta, che mi co- 
stringe, e fammi intraprendere quello che mi co- 
nosco impossibile, £ prima: Considerando la ma- 
lagevolezza sua, che vince ogni mia facultà. — Vit. S. 
Frane. 228. (C) La carne sua era in tanta concordia 
collo spirito, che quando lo spirito sì sforzava di 
fare aleuna santa opera, eziandio impossibile, non 
gli comtraddioca, ma incontanente vi correa. [T.] 
Alf. Traged. Fil. Carlo a Isabella che lo consiglia 
di non lo amare: O donna, ella è impossibil cosa, 
Machiav. È impossibile che chi comanda sia rive- 
rito da chi disprezza Iddio. 

[t.| A modo d'esel. All'udire cosa strana, 
malerialmente possibilissima, ma che dovrebbe essere 
stimata impossibile a farsi 0 a dirsi da chi è savio 
e onesto. È anche esci. di vera 0 affettata mara- 
viglia, con piacere 0 con sdegno, senza che l'idea 
d'impossibilità ci abbia luogo: Pare impossibile! 

(Nerucc.) Dicono, segnatam. i contad., lo farò 
l'impossibile, Farò di tutto, te È Onde que di 
citta, celiando : L'impossibile lo fanno i contadini. 
— Ma il Galil. Sagg. 42. (C) Non solamente lo 
scuso, ma lo lodo, e parmi ch'egli abbia fatto l'im- 

ssibile. Cas, Lett. Caraf, 36, (GA.) ll cardinale... 

a fatto l'impossibile per me, mostrando maggior 
dolore della mia esclusione, che non mi pareva di 
sentire di me, 

6. Sast. E se n'è già visto es. Segn. Demet, Fal. 
56. (GA.) Ogni iperbole ha dello impossibile, È 52, 
Magal. Lett. At. 645. (C) Quando i Geometri pro- 
vano la verità d'un teorema per pura deduzione al- 
l'impossibile,... chiara cosa è clie per lo meno essi 
fiutano un impossibile. Ceff. Dicer. 18. (GA.) Con- 
ciassiacosachè aleuna legge non possa costringere il 
suo suggetto allo impossibile, ricorriamo a lì piedi 


IMPOSSIBILISSIMAMENTE 


della vostra Magestade. [7.] Prov. All'impossibile 
nessuno è tenuto. == Sasselt. Lett. 121. (Man.} Il 
rimovergli della opinione loro e l'impossibile, sono 
una meilesima cosa, . 

Con ws Agg. {T.) Un impassibile metafisico, 
logico. [Gen.] Gal. Sist. 3. Bisogna risolutamente 
concludere, le osservazioni essere state fatte con meno 
accuratezza, e insomma esser errate, come quelle che 
ci conducono ad un manifesto impossibile, £ poi: 
Se sì può temperare un manifesto errore, e palente 
impossibile di una loro osservazione con l'aggiungere 
o detrar due ovver Ire minuti... 

1 Per Gmve difficoltà o per Impotenza asso- 
luta, Rei Vit. SS. Pad. in V. S. Eugenia I. 
1379, È se (figlivola mia) fussi stata menato nel capo 
del mondo, nullo impossibile m'avretibe tenuta, ch'io 
non ti fussi venuta a vedere, nè fatica veruna ci 
sarebbe di ricomperarti tant'oro quanto tu pesassi. 

{T.} Nello lingua turca Impossibile /ormasi 
colla negaz., giuatovi una E; c ogmi rerba tarco 
ha il sno negativo e il suo impossibile, Seutesi il 
somma della fatalità. 

7. Cal Per. [t.| Nan appartiene alle locnz, che 
qui notinmo i mado di Apul. Provare per l'impos- 
sibile; ciné Mimosirare una revità dalla impossi- 
bilità che risulterebbe se la si negasse. — Arist, 
Argomentare dall'impossibile. 

[1.] H morto di eni qui tratinsi è una ell., il 
cui complemento è Mettiamo per impossibile; è, 
ancora più compito, cr grid per vero quello 
che del resto è impossitile. = Vorch. Les. Dont. 
e Pros, var, 41. 120, (Gh.) Amano (i così delti ele- 
menti) tanto ciascuno il suo propio è natorale luogo, 
che se la terra, per possibile o impossibile, si Jevasse 
e abbandonasse il centro suo a universale, l'acqua 

ér sua malura non si partirebbe del luogo suo. — 

i com. al modo seg. Salvin, Aunot, Murat, perf. 
poes. $. 348. E se, per impossibile, ella ci fosse, 
ne chieggo perdono, Segner. Div. M, V. 3. 
G.M.] £ Crest. fustr, 2, 1, 15. Jddio è degno di 

nio onore, che... sc, per impossibile, voi poteste 
con un peccato leggioro acquistarvi una folicità,,. 
E 20. . 

Magal. Lett. At. 1. 366. {GA.) Se, per un 
impossilile, noi potessimo ignorare quest'altitudine. 
E Lett. Scient, lett. 9, p, 452. 

&, Modi vari, Col Di, Quel, Orig, 203, (C} Non 
l'è impossevol di dicere, 0 dolee Amure, quel che Li 
fu passevol di fare, 

[t.} Altra forma col Di, Impossibile di tutta 
impossibilità; Di impossibilità fisica, metafisica, 

{7.] Col Che. D, 3,33. A quella vista {divina} 
cotal si diventa, Che volgersi dn lei per altro aspetto 
E impossilal che maî si consenta, 

In Lol Non poi. Vang. Impossibile che non 
avvengano scandali; ma guai per cli lo scandalo 
viene. 

[r.] Col Non prima dice più che la, sempi, 
negas. Non è impossibile può valere È molto 
probabile che segua, Non è impossibile a farsi può 
suonare 0 promessa modesta di cosa facile, 0 eeci- 
tamento e rimprovero a farla. 

Pleon. — Bocce. Nov. 82, 9. {Man.) Impossi- 
bile... îl potersi... difendere. 

T.] Riesce, Torna impassibile. 

T.| EN. Impossibile, con csrl. 6 senta, Sot- 
lintende talvolta querele e biasimi molti; come; 
Impossibile resistere, andare avanti, sperar qualche 
così di buono; seguatam. con elira roce d'esci,: 
Che? Impossibile ? 

Altra ell. Vit. 8. Gir. 82. (©) Come intende- 
remo le cose invisibili, cetestiali,,.. le quali sono 
impossibili at nostro connacimenta * {/mpossibili a 
raggiaugere; come D. 2.41. Noi ad essa non potem 
di noi.) 

t Custruzione irregolare. Vill. G, 1. 72. (GA.) 
Vasi... di tutte forme e di sottile intaglio, che, 
veggendoli, pareano impossibili essere opera umana, 
{Impossibile che fossero; come in D, 2, 41. H varco 
Possibile a salire persona viva, Possibile che un viso 
do sula ) 

9. Siccome Impossevole per /mpossente, e Possi- 
bilità per Potere; così ne' seg. Vit, S. Frane. 176. 
(C} Si diede a vivere in tanta siremità, che il cibo che 
prendeva era impossibile a sostentare la vita. Tiene 
del preced., e nel lino. del pop, non si può dire 
che sin morto affatto. t Bocce. Filec. 1.2, 156, (GA.) 
La tua giovane età ancora è impossibile a queste 
cose, e massimamente a sostenere l'affanno delle 
gravanti armi. È 4. 18. Le gravi acque cadenti dal 


—( 1360 )— 


cielo e mosse da’ venti, ci hanno, è nocchieri e i 
marinai e moi, vinti e reoduti impossibili a più 
ajutarci nel tempestoso mare, 

IMPOSSIBILISSIMA MENTE, [n] Sup. d'Impossipit- 
Mente, V. Impossimnassimo, Uden. Nis. Progiun. 
4. 99. 285, (Man.} Questo poeta è così studioso di 
stravaganze, che non pure le va cercando, ma, per 
vanagloria del suo ingegno, talora le manifesta egli 


stesso; come fa nel cercliio d'oro, impossibilissima- { È 


menta restato in mano d'Angelica. 


IMPOSSIBILISSIMO, [T.} Sip. d'InpossimiLe. Per] 


enf., giacché Impossibile dice ebbasiansa do sé. 
Ma ubbiam visto dell'Impossibile gradi. V. il $ 4, 
Lib. cur. malatt. 1C) Nella apoplessia più forte lo 
arrivare allo snnità è cosa impossilriliszina. 

FMPOSSIBILITÀ e t IMPOSSIBILTÀ, [T.} S. f. Astr. 
d'imvossimze {V.). E in Apul. e in Giro, fr. 
Assoluta impossibilità. — impossibilità metafisica, 
cosa che involge comradizione ne termini. È d'im- 
possibilità metafisica che mna cosa sia a un tempo 
e non sia. Zu certo senso L'impossibilità logica è 
metafisica, 

2. [T.] Impossibilità materiale dicesi comunem., 
0 lisica; che nel pr, riducesi a metafisica; ma in- 
lendesi d'ordin. di quel che non è possibile alla 
natura dell'uomo; e, per iperb., di quel che è molto 
difficile, Impossibilità fisica di cosa contraria alle 
leggi de' corpi; come, che le acque correnti si muo- 
vano a ritroso verso la sorgente, = (ir. 2, 418, 2, 
(C} Per la impossibilità di ritenere la grassezza è 
l'umore. [Cont.] Pice, A. Fifas. nat. 5I. Eglino ne- 
gavano la generazion delle cose, od altre così fatte 
impossibilità, e disconvenienze, eran forzati di con- 
cslere, ed allirmare. 

3, |r.] Jepossibilità morale, Che si oppone al- 
Fesperienza delle ordinarie leggi che governano gli 
atti umani. È di morale impossibilità che uomo 
abituato a virtù magnanime per tutta la vila com- 
metta uo misfatto vile. 

4. Del fare. Gwicc, Dee, 22. |Mon.} Co' quali 
modi è impossibilità che si conservi una libertà in- 
veterata, ben fondata e sicura Imi Il più com., a 
modo impers., sarebbe È d'impossibilità, più o meno 
assoluta è grave ; ma non impr. neanche questa, 
siccome dicesi È necessità. E questo modo potrebbe 
carere anco ai sensi degli altri $$, 

3. Dell'intemdere, Salvia, Annot. Mur. 1, 356, 
{C) Nonostante questa difficoltà d'intendere, e, in 
alcuni autori, di loro impossibilità, sarebbe cosa 
ulilissima per le origini e proprietà della lingua 
toscana, il darli fuora tali quali egli sono. Qui vale 
Impossibilità o difficoltà grave a essere intesi. Modo 
non com, V, Inpossimne, $ perni, 

©. Per quel che più comunem, Far l'impossibile, 


V, Inpossimite, $$, [Fanf.] La Celid. 4. lo solo | 
fo la impossibilità. Nessuno potette mai servire al St, 115. 
due, e io servo a tre. t Za questo senso anche plur.: 
. 3. Avete detto gran! 


[Cors.} Castigl. Corleg. 
miracoli, cd attribuito alla donna di palazzo alcune 
impossibilità ridicole. 


IMPOSTA 


Valdichiana ritardati o pigri, 0 affatto impossibilitati 
z n nel canale macsiro della Chiana, più alto 
i loro, 

IMPOSSIBILMENTE. [T.]} Arv. Da Iwrossinie. 
Gr.0@adanri avo, Sega, Etie, 3, 464. {C) Gli abiti 
(mar,, che l'uomo prende)... difficilmente e quasi im- 
possibilmente si posson rimuovere. {T.} Gal. Lett. 

t IMPOSSIBILTÀ. {T,) Jmpossibitità (V.). Bentiv, 


. [M6.) 

tIMPOSSIVILE, [T.] Agg. Impossibile (V.). Votg. 
‘ang. 6. (Man.} 

i IMPOSSÌVOLE, [T.] Agg. Impossibile (V.). A°- 
bert, 4. {C} 

IMPOSTA (coll'O chiusa). [T.] S. f. Quel che i go- 
vernanti impongono ti cittadini da pagare per gli 
usi dello Stato, [t.] Siceoine Ces. Imporre tributi 


]{sulle persone, Cie, Imporre gravezze sui campi, 


Hirt. Imporre allo ciltà nuovi pesi ; così fa focus. 
compiuta sarebbe Imposta di tributi, di gravezze, e 
sim.; ma i popoli civili hanno talento, e intendono a 
mess'aria, Nel seg. la locus. é compiuta, pes chi 
ia volesse. [Cont.] Stat. Lega, Fior. 27, Fare im- 
poste di danari tra gl'uomini di questa arle. {r.] 
Graverza ha senso più gen.; l'imposizione è d'or- 
dinaria sopraggiunia ell'Imposta, 0 si ordina lé 
dove Imposta non c'é; Tassa, l'Imposia in danaro 
alla quale assoggettansi certe azioni, o atti, 0 pers. 
— Taglia, seguasam. sulle pers.: il censo #, 0 da- 
vrebb'essere, norma all'imposta: la Contribuzione 
e la Tassa anco fra pers. private. Ma la Tassa può 
dirsi una specie d'imposta, G, Vill, Fatta l'imposta 
a tutti i cittadini; la quale era una certa tassa per 
case, per famiglie, per botteghe. = È 10. 9. 2, 
{C) Di gabelle e imposte, e liblre e altre entrate di 
Comune. Frane. Saech, Op. div. Benché gli doni 
l'estimo è la ‘mposta. 

2. Epit. PI Imposte gravanti i beni, tale o 
tale specie di rendita. — Impuste gravose, 
santi, furti, enormi; ingiuste. — Imposte mobili. 
— Imposte dirette {V. Dinerto), Indirette. — Sol 
capitale, sugl'immoluti. — Imposte adilizionali o di 
giunta. 

[T.] Imposte che fruttano, imposte che sfruttano. 
— Imposta mite. — Gradualità deile imposte, 

5. Verbi. mr] Mettere un'imposta, — Levare im- 
posta, par più leggiero e pulito, mn Dio sa quanto 
si leca! Assoggettare a imposte. — Suggetto a im- 
posta, = Ricard. Molesp. 141, {C} 1 Ginbellini, che 
signoreggiavano il popolo, molto gii aggravarano di 
libbre e d'impaste con poco frutto, [T.} Gravare le 
imposte su pochi. [Camp.| Somm. 9. O altri ulli- 
ciali... che fanno le grandi rapine e le imposte è le 
storsioni sopra poveri. = (al Fare, Non eo. Traté, 
pece. mort. {LC} M, W, 18. 13, G, V. 6.15.41, ES. 
89, d, tr] Aumentare le imposte, [Cont,j Camp. 

Malli gravi pesi imposono loro e molte 
imposte, e molti dinari tolsono loro, [T.] Fiagellati 
da imposte. 

{T.] Fondi esenti da imposte. [Cont.] Stat, Fior. 
Calim. nr. 24. La chiesa e l'opera della fabbrica 


7. Impotenza, V, Possimiità e Iupossierte, $|della chiesa di santo Giovanni Batista di Firenze, 
nil, MV. 4, 3. (Man.) Alle quali (città) il detto | sia esenta e libera da ogni imposte, procuragioni, e 
re Luigi, per povertà di gente e di danari, non potè | spese del chiericato di Firenze. {t.} Alleviare le 
mandare aiuto di alcuna forza di gente d'arme,,.. | imposte. — Diminuirle. — Conguaglio delle imposte 
Ma tanta era la impossibilità dell'altra parte, che la|sui fondi. — Distribuire te imposte. 


cosa mmase senza movimento d'allra gente alcuno 


{r.] Riscuotere le imposie. — Esattore della... 


lempo, [t.] Gr. 'ABuvast:, Zmpotente e Smpassibile, | — Amministrazione dell'imposta. — Ruoli delle... 


Adyvaziu, Essere senza forza, impossibile, *Adu= 
vinia, 


IMPOSSIBILITARE. [T.) V. a. Rendere impossibile | su 


|t.| Pagare. 
A. Partie. [t.] Imposte sulla persona. — Imposta 
cinscun fuoce, cioé rase e famiglia. — Imposta 


{V.). L'ho nel fr, il Bassompierre, Magal, Cit. dali solla rendita (Iacome-tar), — Imposta sulle porte 
(srassi, (Gh.} 11 maggior beneficio che rechino i'c finestre. — Sul vino, — Sul macinato, -— Sul 
ghiacci in un caso simile, è l'impossibilitare agli | cotone. — Imposte su] Insso. 


uggressoni il muovere il terreno per qualsivoglia 


(7. In alcune di queste locnz., non in tutte, 


lavoro. Segner, Mann. Lug!. 22. 1, (C) La grazia| dicesi Di, invece di Sul. Imposta del macinato, è il 
non impossibilità di scappare, ma solo glie! diffi-| simbolo delle promesse liberali. — # Sopra prepo- 


culta. [ 
della guerra bisogna farlo contro In possibilità del- 


rs. | Magal. Lett. 1. 25. Tutto lo sforzo | nesi, e se ne fa Sovraimposie, 


{T.] Col Di, in altro senso. Imposta di tale o 


l'inunateriale. Ma... il riserbarsi a fargliela per im-|tal somma ; che rende fanto, o inteudesi che avrebbe 
possibilitargli il commercio immediato col materiale, a rendere. 


è vanità. 


[T.] Altro Di. Imposta del Comune, dell'erario; 


IMPOSSIBILITATO, {T.] Part. pass. d'Impossini=| per conto di... 


LiTARE. Parola pesante, e di rado pò cadere 


5. Per estens. Pagamento 0 Scotto. Lib. Mott. 


necessaria anco nel ling. filos. Salvin. Plotia, 237.1(C) Non passeresti mai, che non ricogliessi la 'm- 
(£) La nostra cagnizione ella è alle forme appoggiata; | posta de' tuoi desinari. 


na, quanto {in quanto o guando) va l'amma all'in- 


[7.] 1 lusso è un'imposta pagata all'industria, 


forme e infigurato, è impossilulitata a comprendere | alla vamtà, — IL lotta è un'imposta levata sulla cre- 
dal non terminarsi (dalla indelerminatezza del-|dulità cupida e stupida. 


l'oggetto). [Tor.) Targ. Ar. Vald. 1, 301. In 


6. t fn senso di fmporre per Comandare, Guitt. 


quanto agli scoli delle campagne, ne sono molti in! Lett. 20. BI. (M.) AI piacere del mio Dio e del vostro 


IMPOSTA 


anche, gradio me {fu 4 rn ame) d'ubbidire l'im- 
posta vostra. E 39. 89. Ci 

IMPOSTA. S. /. Legname commesso in piano, € 
che, girevole sui cardini, chinde l'apertura di porta, 
uscio 0 finestra, (Fanf,) imposilus aliri legge in Plia., 
s.m., ns dubbio, [Cont.) Bart. €. Arch. Alb. 186. 
$. A canto agli slipili si mettono arpioni di ferro 
overo da' cantoni delle imposte da capo e da piede 
escono certi perni sopra la punta de' quali sì bilicano 
gli usci. £ 197, 19. La basilica non arà mai l'im- 
poste di bronzo, faccinsi adunque di legno di ci- 

resso, di cedro, e simili, e adorninsi con bullettoni 

i bronzo, — Fir. As. 21. (£) Gli arpioni ritorna- 
rono alle bandelle, le ‘mposte a' loro regoli. Alleg. 
431. Laddove un mal commesso albero s'usa Per 
portiera, impannata, e per imposte. Huon. Fier. 4. 
4. 1. Anticamente imposta D'una verace e naturale 
stalla. Malm. 10. 27. Tre scaglion, che alla porta 
a un tempo sale, E gli di nel mostaccio dell'imposta. 
Segner. Mann. Dicemb. 20. 4. (Gb.) La finestra si 
chiama aperta alla luce, quando, rimosse le imposte, 
vi restano solamente le invetriate. Bast. Ross. Appar, 
è Interm, 4. Nelle imposte delle dette finestre, che, 
per levare il lume del giorno, dovean chiudersi , 
erano dipinte figure d'altezza di braccia cinque. 
Malat. Tin, Son. 33. p. 47. Ieri nel mio pollo 
entrò Ja golpe (volpe), Allargamilo l'imposta alla fine- 
stra, Fatta di pruno, velrice e ginestra, E d'un 
cappon mangiò l'ossa e le polpe. Parin. Mut. iu 
Parin. Op. 1. 13, Dritto è perciò che a te li stanchi 
sensi Non sciolga da’ papaveri tenaci Morfeo, prima 
che già grande il giorno Tenli di penetrar fra li 
spiragli Delle dorate imposte, e la parete Pingano 
a stento in alcun lato i raggi Del sol ch'eccelso a te 
pende su ‘1 capo. ; 

{T.} Le imposte delle finestre diconsi anche gli 
Scuri, e in qualche luogo Scurelti. Ma l'imposta 
ha aliri usi. 

2. (Archi.} Piefra che corona uno stipite, un pi- 
lastro, 0 un pié dritto, e sostiene la fuscia di un'ar- 
cata. Dicesi ancora di quella pietra che pn imme- 
dintamente sugli stipiti delle finestre. (Mt) |Cont.| 
Quel luogo della muraglia su cui posa l'arco, che 
vi è imposto, nel signif. del i! d'Impostare. &, &, 
Fort. xi, 175. Archi, i quali non rovineranno se 
prima non verranno tagliate loro le coscie cd im- 
poste. Serlio, Arch. iv. 132. La imposta, che so- 
stien l'arco, sia dell'altezza del capitello, partita con 
le medesime regole prime, ma d'altri membri come 
si vede, cioé gli conu, e altre pietre, Pall. A. Arch, 
lt. 7. Le stanze sono della medesima larghezza, e 
sono alte fino all'imposta de' volti, quanto larghe, 
ed i vòlii hanno di frezza il tetzo della larghezza. 

5. (Agrie.) [Palm.] MNef Sen. Imposta é l'ordine, 
il filare dei chicchi nella spiga: e c'é il dettato che 
Quando piove l'Ascensione, il grano, 0 la spiga, perde 
un'imposta. — Spighe a due, a tre, a quattro im- 
poste. — V. il passo allegato in LeGUME, s, ra. 
term. bot, {GA} 

[Cont.] Dei pilastri, Delle finestre. Serlio, 
Arch. «. 245. e. Li pilastri minori averanno le 
sue imposte ioniche, le quai forme e misure sì tro- 
reranno nel quarto mio libro all'ordine ionico. Zoe, 
Arte Son. M. 1, bi. Faranno e' detlì inaestri... 
l'imposie delle finestre più alte e più basse che non 
sono disegnate in questa carta; come piacerà al 
detto missere Gontieri. 

IMPOSTAME, S, im. Nome generico di Imposte da 
usci e finestre. (Funf.) Targ. Tusz, G, Viag, 10. 
347. (Gh.) Palchi ed impostami delle case. E Valdin, 
2. &U7. Case,., mal coperte di lettoje, e mal difese 
d'impostami. 

IMPOSTARE. [T.] V. a. Porre sopra, segnatam. 
Fopera edificatoria. Dal part. aureo lat. Positos, 
che contraevasi in Postus, ond'é farma quasi fre- 
ser d'Imponere. |Cont.] Car, P#, Arch, 1, t4. 

otrassi dentro alla muraglia sportar da quella alette 
di mura 0 pilastri, a uso di contraforti, braccia otto 
o dieci lontano l'un da l'altro, trai quali sì po- 
tranno impostar le volte per corritoio delle mura. 
= (lasoti, Mem. Impr, 26. (M.) Forse fu fatta 
così sfogata, per potervi comodamente impostare 
una soflitta, che sarebbe il più proprio finimento 
di questo nobile santuario, Buonar. Tom. Eseg. 
Leop. 1. p. 7. (GA.} Sopra le colonne, per ciascuna 
parte, sono impostati otto archi in tal maniera che il 
primo posa sopra un pilastro. [L.B.] Impostare una 
scala, un cornicione, una soglia, 0 sim., dicomo i 
muratori. 

2, Rifl. nel senso medesimo. Dat. Carl. Eseg. 


Dizionamio krasiamo, — Vol. ll. 
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Luig. XII, p. 5. (CA.) La nave di mezzo {del fem. 
pio), che in ogni dimensione è maggiore dell'altre 
due, da esse è distinta con un colonnato per banda, 
di selle grosse eil alte colonne, sopra le quali s'im- 
postano olto grand'archi, Algur, 3. 305. Volte che 


si rimangon zoppe o monche; posano da una banda, 
e non trovano dove impostarsi dall'altra. Macign. 


Eseg. Ferdin. HI, p. 22. Quelli (pilastri) che il coro 
dividono dalla eroce, con altri due a rincontro, sono di 
maggior altezza, come quelli sopra i quali quattr'archi 
corrispondenti s'impostamo, che, circondati da lar- 


ghissimo cornicione, sostengon la cupola. 
3. N. ass, nel senso medesimo. Boldin. Vit. Bern. 
83, (M.) I tagli che essi dicevano essere stati fatti nei 
muri de' quattro piloni 0 pilastroni, dove impostano 
gli quattro arconi che sostengono la cupola. E 98. 
Che avesse ceduto il fondamento, e perciò avesse 
fatto calare alcuno de' quattro piloni, ove impostano 
li archi che essa cupola sostengono. Altov. Eseg. 
argher. p. 8, [GA.) Vedesi altresi da dua {due} 
a pilastri affissi mella facciata del muro, in mezzo 
e' quali è la porta maggiore siluala, cominciare un 
ordine d'archi... e, da colonna a colonna successi- 
vamente cadendo, sopra dua {due) altri pilastri eguali 
impostando, terminare. 

4. (L.B.] 1 lavoranti più esperti in qualsiasi arte 
meccanica imposiano at principianti il lavoro. In 
valigeria, per esempio, s'imposta un capo di lavoro 
quenali, col tagliarlo sul modello, disegnare dove 

evono andare i punti e gli ornamenti. (ui avrebbe 
senso di Preparare, ma il preparare € più minu- 
ziono. 
5. {G.M.] Impostare gli alzi, dicono i Calsoloi, 
nel senso notalo alla voce AL2z0 {V.), Così, Impo- 
slare il tacco; Metlerio ol punto dore deve andare, 
per poi encirlo. 

CI Impostare una partita in un libro, Farne 
il titolo e aprirla per iscrivervi sotto. — Partita 
bene o male impostata, = Biscion. Not. Malm, 2. 
152, {Gh.} Alcuni (madizioni 0 fadri), nell'impostare 
le partite a' libri del Dare e dell'Avere,... pongono... 
al credito altrui, v. g., cinque scudi, e poi gliene 
levano sei, cioè pongono dalla parte del debito sendi 
sei. Toce. Parer, Uecor. 15. Quando volesse poi 
Oecarrenza riconoscere il suo, andasse a farsi trovar 
la partita dov'era impostata Bisogna. 

La È la gen. Impostare va conto, [L.B.] Impo- 
stasi l'abbaco, o sim., degli scolari, facendo loro 
l'esemplare sul quale esercitarsi a far conti, 0 sim. 

©. Della pera. il cui nome é scritto. Fog. Rim. 
4, 258, (G4,) Se quei che mai non comprano a 
contanti, Non fossero impostati a quei giornali Ma- 
ledetti che dicono : A' di tanti Deono dare al negozio 
i tali e itali.., . 

8. [L.B.] Hi/l, fam., nel senso di Apposiarsi per 
fare un alto, prowarvisi coll'attitudine. S'impostò 
per dare un colpo, E difendersi. 

9. 7. milit. | el Impostare la sentinella; 
Melterls sul posto che da essa dev'esser guardato. 
Hanno impostato due sentinelle alla casa del gene- 
rale, — Ai palazzi de' potenti s'impostano le senti- 
nelle per segno d'onore; non giù che i potenti ab- 
biano paura! 

10. \Mar.) / marinari dicono che una nave è hen 
impostata per piano quando è fornita di buon le- 

mame. (M£.) Canj Cons. mare, 62, Se si bagnerà 
a roba per acqua del piano che la nave o navilio 
fuecia, e fosse suflicieniemente impostata, e per mu- 
rate, nè per coperta non facesse acqua, il padrone 
della nave non é tenuto niente rifare. Cosar. Spieg, 
Cons, more, 240, Il vascello farùì acqua per piano, 
essendo per altro a sullicienza impostato, o sia for- 
nito di buon legname. 

41. Impostare, do Posta, Mettere le lettere alla 
posta. |v.| E ass. S'imposta fino al tal di, alla tal 
ora. [Val.) Foscol. Lett. 32. Pregovi in visceribus 
d'impostare l'annessa lettera per Firenze. E 88. Egli 
ne riscuota una (lettera), che imposterò oggi per esso, 

IMPOSTATO, [T.) Part. pass. d'Impostane. V. 81. 
Vir, Dise. Arn. 14. {l) Impastato su' muovi fian- 
chi, superiori al nreseute fondo d'Ombrone ciuque 
braccia, 

2. fi leltere. V. Impostane, $ 11. {T.] Lettera 
impostata quindici giorni fa. 

. {Mar.} [Cont,| Nel signif. del $ 10 d'Impostare. 
Cons. mare, 64. Vogliamo chiarir quello che dice 
sufficiente impostato, come debba essere inteso. 


Casar, Spieg. Cons, mare, GA. Sulficientemente im- 


ostato, cioè fornito di legname proporzionato. 
t Degli altri sensi, V. il v. E 
















IMPOSTORACCIO 


IMPOSTATURA, S. /. L'impestare, L'atto e L'ef- 
fettu di impostare 0 Lo stato della cosa impostata. 
{Fanf.) 

2. T. de’ scritturali, negozianti, ecc. L'atto d'im- 
postare i conti, |Fanf, 

[Cont.] Bandi Fiar. xxvnt, 59. Tutto abbia ri- 
scontro con i libri del negozio 0 bottega, con notare 
a fronte dell'impostatura di detta tela tutte le riscos- 
sioni, che detti tessitori o tessitrici faranno, e che 
li dovranno essere fatti in danari contanti puramente, 
e non fintamente in pagamento delle loro mani- 
fatture. 

5. (Archi.) La primo pietra degli archi, o Quel 
luogo appunta della muraglia dove posano gli archi. 
Viv. Dise. Arn. 6. (C) E di rifondare suite la pila 
salto l'impostatura destra,... Mann. Term. 46. [GA.) 
L'apertura di tal porta... per in sua larghezza è Lirae 
cia 13 in 16, misurata nell'impostature dell'arco, il 
quale incomincia sotto al pavimento del piano nobile. 

4. [G.M.) Per Consegno, Positura, Il modo con 
cui uno porta la persona. La impostatura di costui 
ha qualcosa di superbo che non mi piace. — Ha una 
certa impostatura !,.. (fam. e sempre in senso di 
biasimo), 

5. (Ar. Mes.) L'unione de' legnani che formano 
le im GA, 


MIRE. 

1. E fig. Pallav. Stor. Cone. 1. 308, (M.) E 
che non era nè valevole nà durevol rimedio alle 
piaghe della nozione ; anzi le renderebbe più impo- 
slemite e più insaldabili, 

IMPOSTICINA, {T.] S. f. Dim, quasi vess. d'Im- 
rosta. {T.] Imposticine d'un tabernacolino, d'un 
armadietto nella parete. 

IMPOSTIMARE, V, inir, Deperre limo, Colmare, 
V. Impostine. Targ. Viagg. (Fanf.) 

IMPOSTIME. S. mm. (ldraul.) Deposizione, Sedi- 
menio, Belletta, o altro, d'acqua torbida. Non com, 
Quasi deposto che si sovrappone. [faat.] Michel, Dir. 


fiumi, xXxI, La strettezza dell'alveo sia utilissima 


e necessaria per mantenere il suo letto libero, ed 
esente da gl'impostimi di sassi, rena ed allro, == 
Mich, Direz, finm. (MI.) L'acque torbide sogliono 
deporre quelle minima parti terrestri che compone 
vano la torbidezza; tuttavia tale impostime non può 
rimanere in - luogo dove il corso dell'acque è 
velocissimo. È afirove: Nelle parti di mezzo dove 
l'acqua è velocissima, non lascerà inpostime, ma 
bensi deporrà da' lati dove l’acqua è poca. 

IMPOSTO. Part. pass. di Imponne, nel senso del 


$4. Impositus, aureo luf. Med. Lett. 2, 8. {C} Da 
quei miei signori mi sarebbe una solenne penitenza 


imposta. 

rap Cons. mare, Entr, use, 1. Ancora che 
{quelle tali robe) non siano poste in terra, paghino il 
dazio sopra le tali cose imposto, 

tr.] Domicilio coatto: meglio Imposto, per peno 
o sospetto, 

2. [Camp.] Per Pasto in sul telajo. DA. 17, Nè 
fur mai tele per Aragne imposte. 

3. [Camp.] Per Apposto, Imputato, e sim, Boes. 
Com. 1 In secunda parle dimostra la falsitate dello 
peccato che ti era imposto, 

4, [Cont.] Nel sigmif, del $ 27. di Imporre. Vas. 
V. Pitt. Scul, Arch. n. 224, Fece (Girolamo de 
Cotignuola) una tavola in S, Giosello , che gii fu 
molto fodata, ed a S. Michele in Bosco la tavola a 
glio, ch'è alla cappella di S. Benedetto, la quale fu 
cagione, che con Uiagio Bolognese egli facesse tutte 
le storie, che sono intorno alla chiesa, a fresco im- 
poste, ed a secco lavorate, nelle quali si vede pra- 
Lica assai, 

IMPOSTO. S. m. Quella cera che meltesi sopra la 
prima camicia del lucignolo, ln quale anticamente 
soleva fursi di cera più grossa. Micett, Fior. {Fanf} 
V, Imponne, $ ult. 

IMPOSTORA. |T.) S. f. d'Impostone, e Agg. fam. 
GI. Nov. Lat. Imposirix, Decepirix. 

mPostoniccio, [T.) Peyg. d'Impostore, più 
masc. che femm. 


(ui 


IMPOSTORE 


IUPOSTORE, [T.} S.m. e Agg. Che impone ad 
altri credere cose aliene dal vero, e operare secondo 
quella credulità. Anco ni La:. linporre aveva sim. 
senso, [t.) Quintil. Abbiamo imposto al popolo, e 
siam falti oratori. Ulp. Chiotti, impostori, hogiardi. 
L' lpoerita ha meno parole, l'Impostore é foquace, 
cerca la moltitudini da ingannare. Giro!, Impostore 
e Greca, litoli di dispregio che wsavansi a' Cristiani, 
== Coll. Ab. hinae, 29. (€) lucominciò a dir villa- 
mia, e chiamarlo ipocrita e impostare. Può l'Im- 
postura essere e una bugia e una serie di menza- 
gne. Vit. SS. Pad. 2. 217, Or quando mi trovasti 
Impostore « ingarmatore, che m'hai voluto così ten- 
tare e provare, damlomi argento in luogo di stagno? 

T.} Può l'inganno dell''impostura versare 
nel farsi credere di più sapere, di più bontà che 
Duomo non sia; nel far ereiere una dottrina falsa, 
un’acensa vera; insomma nell'arrogarsi autorità 
più del merito. Impostore, Maometto ; Impostere, il 
falso Demetrio, linpostori della libertà, 

. 2. Anche Agg. [t.] Uomo impostore, Professore 


store, 
"imPoSTURA. .| $. f. Alto e Abito d'impostare, 
È in Ulp, — Come atta, porta anco il plur. Fr. 
Giord. A.C) Non fue libero il Salvatore dal- 
l'imposture degli empii. Qui delle false accuse. 
T.| Di fatti, Ulp. Fare impostura. 
Dr Volg. Ireu. Imposture magiche. 
(T.] Pussono le imposture essere di mere pa- 
role, e senza que’ rei intenti d'inganno che per solito 
ha l'impasture. Anco i probi si credono lecite certe 
impasture, a buon fine, dicono. 

2. Come abito, Arte d'imporre in altri stima 0 
credenza di sé, per titoli e partari non veri, a pro» 
prio vantaggio è per gnalsia fine indegno. Impo- 
stura, il contr. di quel ch'uno i, merita e può. {T.] 
La sua vila pubblica tutta fu un'impostora. — Îm- 
pastato d'impostura, 

IMPOSTURARE. |T.] V. a. Fugannare con ima 
impostura è più. |G.M.|} I? Magri, Notiz. Vocabol. 
Ecel. dice che il verbo Imposturare è della barb, 
letinità; e cita le sequenti parole d'Hinemar. Hhem. 
e. 15. Alienis a beato Gregorio verbis imposturati. 
= Bott. Diul. 5, 21%, {Man.) Chi imposturò quel 
gran pontefice, con fargli buttar via tanto danaro 
in ischicclierare quelle mora. [T.] Sarebbe forse più 
conforme all'usa vivo n. ass, Imposturando, si fece 
avanti. — Ia finito di fare quattrini, ma non d'im- 
posturare. [G.M.| Non bisogna lasciarsi imposturare 
da enstoro. 

IMPOSTURATO. {T.} Port. pass. d'impostu= 
nane (V.). 

IMPOTABILE. Agg. com. [Comp.] Non potabile, 
Non bevibile, ece, Boes. Com. iv. Li quali (Cen- 
teurî) volendo lavarsi in Onagro, fiume, fecero 
l'acqua amara ed impotabile. 

IMPOTENTE. Agg. com. Che manca di forza. De- 
bete. Contrario di Potente. Aureo lat. M. V,9. 5, 
C) Vedendosi lupa: per difetto di gotta, impolente 

ita persona. Salvin. Annot, B. F. A, 1. (Mt) Si 
tiduce impotente a proseguire il cammino, 

T.] impotente al lavoro, a guadagnarsi il pane 

ri Impatente di se medesimo (del sincere i 

ii appelili). : . 
PIE] Tmpolente a impedire. — Legge impo- 
tente, 

Cant.} Di così. G. G, Call. xu, 12. S'ei fosse 
{il ghiaccio) veramente più gravo, e ‘l suo galleg- 
giare nascesse dalla figura impotente a fender la re- 
sistenza ilel mezzo, ciò del Intlo sarehbe impossibile. 

2. Hicesi anche di Chi non ha potenza e anto- 
rità. G. V, 9, 288. 1. (C} Si trassero del numero 
de' gramli e potenti diece casati minimi e impotenti 
dî Firenze. [Camp.] Avv. Cicil, n. 6. Agl'impotenti 
Siccome ai potenti abitanti nella città. 

E. Impotente. (Leg.) {Can.} /ncapace di generare, 
e quindi ii contrarre matrimonio, — Bern. Orl. 1. 

, 29. {C) Varch. Lex, 32. Come si vede per tutlo 
il titolo degl'impotenti e smmaliati. (Qui in forza di 
sost.) E 102. 

4. t Per Molto potente. Sen. Pist. 92, (M.} la 
non razionale parte dell'animo ha due parti; l'una 
amimosa, vana, impotente, messa uei desideri ; Vaitra 
umile, Ranguiscente, dala nì ditelti, 

IMPOTENTEMENTE. |T.| Ase. Da Iurorente. 
Aureo lat. [7.] Impotentemente mordace, amdace, 


IMPOTENTISSIMO. 499. Sop. di lurotente. ll 
Cic. l'ha în un senso mara- 


—( 1362 }_ 


7.328. (€) Alla qual cosa essendo impotentissime 
le ane facultà,... 

IMPOTENZA, è t IMPATENZIA. S. f. Aste. di lmro- 
TENTE. Aureo lot, |Uarap.} Giad, G. A. xxix. Con 
ciò sia di cosa che siate venito in lanta impotenza ele 
non avete libertate né adacia di aprire le porte della 
vostra ciltade, = Filoe. 7, 109. (C} Seguitanio io voi, 
la impotenzia degl'Iddi, e "1 difetto delle lor betlerze 
a confermare, Ott. Cam. Parg. 11,486, Hanno fatto 
più guerre colli Sanesi, e per impotenza sonn stati 
vinti con anta, è con dano, M. F. 8. 99, Uurrado, 
conte di Lando , sentendo l'impotenza del pentil- 
uomo,... Sen. Ben, Vorch, 6. 23. S'ha a dire che 
co venga loro da debolezza, 0 impotenza. Boez, 
Varch. Ss. Da quella parte che colate potestà, la 
quale fa gli uomini felici, viene a mancare, da 
quella sottenita la impotenza, la quale gti fa miseri. 
{T.} Saicc. Star, 1, 424. Gli domandava con grande 
acerbità di parole, mon apemeltendo scusa alcuna 
dell'impoteza loro, Segnier. Mona, Giag. 11. 1. Ve 
dendo {Cesù) l'impotenza che avevi a soddisfare 
con rigore di giustizia quegli altri debiti, che tenevi 
accesi con Dio, sottentrò curtese a pagarli. — Impo- 
lenza al bene, — Impolenza a assicurare. 

[T.| Pror. Tosc. 4$, Gelosia viene per impo- 
tenza, per opinione (fansastien) e per esperienza. 

2. 1 Per Potenza grande. Sen. Pist. 100. (M.) 
Riprenda la lussuria, cacci la libidine, fiscetu la 
impotenza. 

3. (Leg.) icon] lino degl'imperlimenti dirimenti 
del matrimonio, V. IMPOTENTE, $ 3. 

IMPOTTINICCIARE. V. a,, e N. ass. Rimbereiare 
poveramente , Rene alla peggio. (Fanf.) 
[t.] Troppo triviale. 

2. (63) Usasi dal rotgo anco per Insudiciare, 
segnalam. di cose liquide, di untumi, e sim, E ne 
fanno il rifl. Impattimeciarsi. Da PortINICcIO i V.}. 

IMPOVERIMENTO. S, m. Da Impovemine. Ridu- 
cimento a povertà. |Camp.] Volg. D. Mon, n. Nè 
anche già cotole impoverimento sanza divino giudicio 
si usa,., (panperalio), — Casin, Pred, 4.6. Berg, 
(Mi) fia] Bianchi, Sat. Sold. 117. L'ozio.,, è 
veramente ls principal cagione di lutti i vizi e del- 
l'impoverimento delle ricche case. [Cors. | Bart. 
Uam, punt. 4, 1. Lui Homo) far ricca coll'impove. 
rimento... di tutto il mondo. £ por. cont, 10, Si va 
a inbunali.., quasi ad una messe d'oro per mieterne... 
nell'allrvi impoverimento il suo guadagno. 

2. Trast. |T.] Dell'ingegno e idei beni mor., è 
della opere d'arte. 

Im] impoverimento de’ terreni, di quegli dle 
menti che li funna fecondi. 

IMPOVERIRE. V. a. Far porero, Render povera. 
{Camp.| Somm. 8, Tali genti fanno tropp mali; 
ché per Joro termini e eredenze distruggono ed im- 
poveriscono le gentili genti... 

. [t.] Prov. Ciò che si di per Die non impo- 
rerisce, 

2. E fig. Petr. Son, 282. (C) Or hai falto l'estremo 
di tua possa, O erudel Morte, or lui ‘1 regno d'Amore 
Impoverito. £ som. 285. Oh giorno, oh ora, oh nb 
timo momento? Oh stelle congrurale a mpaverirme ! 

[T.| Prov. Tore. 345. Chi viole impoverire il 
ricca, mette le legna per lo ritto. {Messe ritte più 
presto bruciano, cuociono e scaldano mero.) 

[T.] Prov, Tase, 254. Un ricco solo impova- 
risce molti. (£ più antico della scienza, che vuole 
le proprietà divise. [G,Capp.].) 

5. Impoverire aua lingna. fienderla meno copiosa, 
meno espressiva. (Mt) 

[Cont.} Ea corso d'acqua. Renderlo meno co- 
pioso, disiraendone una parte. Lecchi, Con. nav. 
129. Al sostegno attraversante il fiume principale si 
darà altezza maggiore, e proporzionata alle molte 
diramazioni, accinechè queste non impoveriscano di 
troppo il naviglio, e noa lo rendano incapace di na- 
rigazione. 

(. N. ass. Divenir povero. Boec, Noe. 13. tit, 
{C) Tre giovani male il loro avere spendono, impo- 
veriscono,... Petr. Son. 105. Per l'aliru* impoverir 
se’ ricca e grande, Vit. SS, Pad, 2. 8. Ma pure, 
per giudicio di Dio, quinto più gli sava, più ampo- 
veriva. (T.} Mens. Saf. 203. Forse impuverirà la 
sagrestia A_seppellir costui ? fCors.} Bart. Uitim. 
fin. 4. 7. Nerone ne sarebbe impoverito, se il suo 
esser prodigo non fosse ito alle spese det riechi che 
iinpoveriva. [T.| Prov, Tosc. 15%. £ 210. | Mori 
in nozze, i Cristiani in piatire, sanno impnrerire, 

5. Borar fatica per imposerire. V. Dunane, $ 20, 


Shp. gui non pare pr. 
fimine, ma che atta line, it, manca, Cuicc. Sior.te Fatica, $ 24. 


















IMPRECANTE 


6. N. pass, Segner. Crist. Instr. 1. 26. 12, 
(Mf.} Il prodigo, div S, Tommaso, facilmente si può 
sanare col tempo; o pr S'impoverisce, 0 perchè 
s'inveechia. E 22. Gli interessati sono hestie..., 
benmavdo che tutti gli altri s'impoveriscano, per ar- 
ricchire essi soli. [Val.] Fag. Rion. 3. 156. Ln ogni 
bisca Serve (i! Iwpino) al vizio del giuoco per se- 
gnare Le perdite, onde altrui s'impoverisca. 

MPOVERITO, Part. pass. è Agg. Da Impovenme. 
But, Par. 6. 4. {C} Il padre impoverito tornò a 
stare di là del Tevere in una sua villa. 

2. [Cont] Di metallo comune, cui sia tolta gran 
parie del metallo prezioso che lenea in lega. Fiorio, 
Metal!. Agr. 355. Piombo consumato e impoverito: 
perchè un centinaio di quello ha solamente una 
dramma d'argento, 

{r.} Terra ag {afruttata tignanto). 

3. E fig. Cos. . 38. (C) E "mpoverita « scema 

i suo o suvran la terra lassa. 

IRPRATICABILE, Agg. com. Da nom potersi pro- 
ticare, la non potersi usare. fted, Esp. nat. 34, 
(C) Ancorchè tutti in questo concorrano di produrre 
un olio empireumatico puzzolentissimo, è di quasi 
impraticabile fetore. Bellin. Disc. 1. 133. {M.) 
Macchine da far le cose di lontane ricine a noi, 
pap di nocive ed impraticabili, e male sicure 
i tutta usgalità e sicurezza, 

2. Aggiunto di Persuma vale Fastidioso, Di non 
facile abbordo, Iutrotinbile. Salvin. Ciel. Eur. 48, 
{M.) Volete o non volete fuggir l'uomo impraticabile, 
e nbitar di Bacco, Colle Danaidi Ninfe in un, le case? 
Liden. Nis. Osservo. crean., $ x. p. 7. GA.) Dione 
Siracusano e Marzio Corinlano furono di mente fa- 
stasi, di conversazione salvalichi, di parlare ausieri, 
di procedere impraticabili. 

3. Detto di luogo, Che non si può frequentare, 
0 Che non ni si può andare, se non con molta diffi> 
colta, Bentiv. Lett, p. 2. {Gh.} Son giunto, Dio 
lodato, a Lucerna ; che vuol dire alla parte più piana 
pi rr paese impraticabile degli Svizzeri. Lett 
ined. Acemd. Crus. p, 173. Una grossissima neve 
che è caduta in questi paesi, e che rende impratica- 
bili lo strade. Heru, Ori. in. 65, 2, Fddio prudente 
adunque tagliò invano L'una terra dall'altra, e le 
divise Col dargo impraticabile oceino, Da poi che 
Vempie navi... Salmi, fan. Om. Apol, (M,) Ed Imbro 
bene edificata, E Lenno impraticabile nel porta. 
Bartol. As. lib. 4. I mare Oceano, che fuor dello 
stretto di Gibilterra s'iacontra, e scende a merzadi 
lungo la costa occidentale dell'Africa, fino al antico 
sì crodè essere impraticabile a navigare. {T.| Mugal 
Reluz. 6. Quella foltezza che gli rende {i boscheltà) 
quasi impraticabili a' passeggieri, ghi rende adatta» 
tissimi al genio e al bisogno de' paesani, 

[T.] Magal. Lett. I discciarsi renda impratica» 
hila ta navigazione delle acque. 

[Cont.| Cast. Consid. lag. Ven. 103. Mancando 
l'acqua nella laguna, in tal caso il mare porterà senza 
contrasto tanta corpo d'arena nei parti, che, se non 
gli serrerà affatto, È tendera almeno inulli ed im- 
praticabili alle barche, e vasrelli grossi. 

IMPRATICABILITÀ, S. f. Astr, di IMPRATICABILE. 
De Lue. Berg. (MI.) 

[T.] Impraticabilità delle strade. 

è HIPRATICARE. V, a. Imprazichire, segnatem. 
rift. Dat. Carl. in Tarq. Tess. G. Not. Aggrand. 
1.2, par. i. p. 326. (GA) Impraticandosi lo intel- 
letto nell'investigazione della verità,... 

IMPRATICATO. (T.} Agg. Non praticato, di /uago 
più che d'altro, Non com., ma può cadere. |r.} 
Strada impraticata ; di dose pochi e rado ci passano, 


può now essere Impraticabile, 


IMPRATILINRE, V, a, Render pratico, Fserci- 
tare. Dise, Cale, {M.} Impratichire il corpo. Accad. 
Cr. Mess. Bramozo a introdurre ne' loro eserciti 
quella maniera di vigilanza e d'esercizi che servi» 
vano a distinguere e ail impraticisire i soldati. 

2. E N. pass. |Cors.|Muyal. Lett. 1. 21. Quegli 
che l'aveano veduta alire volle..., credevano di ve- 
derci tutto quello che non ci vedeva îo, e che, a 
impratichiemi un poco più, ce l'avrai forse veduto. 

(Tom.} Impratichirsi di leggere, di fare, d'un'arte. 
Fay. Com, {Mt.) Perché iu L'impratichisca a serà 


vere, 
INPRATICINTO. Port. past, 499. Da Turna= 
memunt. Lib. Mose, (0) L'impratichito cavallerizzo 
si è uvviatore di questi disordinati necidenti. 
BIPBECANTE, |T.| Port. puss. d'Invorcane; € 
come Ag. e Sust. |T | It deliale iraprecamie pende © 
berribilità è diguità. Sost, Le grida desl'imprecanii. 


IMPRECARE 


2. Che esprime imprecazione. [T.} Voci, Quorele, } [T.] iti locuzione, di proposizione, di stile. — D'una 


Canili imprecanti. 

IMPRECARE. |T.] V. a. Pregare che accada male 
ad alcuno, augqururglielo con parole sconveniente- 
menle veementi. Aureo lai. Qui l'in vale Contro, 
T.| Quintil, Imprecare naufragi, malattie, Plia. 

iras Posnpaio i peo —- Muestruss. 2.9, 11. 
{C) Maledizioae.,. è quella per la quale si pronuaria 
il male contro alcuno, questo desiderando e impre- 
cando. — Nou ogni maledizione è imprecante. Lo 
maledizione della giustizia divina imprecazione 
non è. V. Impaecarivo, Cavale, Fratt. ling. cop. 27. 
236. Molti guai che imprecava e mandava loro, Buon. 
Fier. 3.3. 12. Non imprechi a costui bastone 0 sassi, 
Na gli brami spietati i birri. [t.] Suet., d'Augusto : 
Imprecando al popolo romano tali figliuole e mogli 
iquali la sua figliuala e nipote). — : 

[7.} Virg. Impreco i lidi womici a' lidi, i (lutti 
ai flutti Va ‘artagine deren . 

{T.] Imprecare orrendamente. — Imprecare 
contro. dn — Ass. Ulp. Se incantò, se 
impracò. 

Sost, Mont. Iliad, 9. 576. (GA) L'ira fag- 
gendo E un atroce imprecar del padre mio, 

{T.] Assevernudo 0 promettendo. Imprecare 
contro sé, cmso che si meulisse 0 mancasse, 

2. [r.] Aput. lnprocare salute, Girol. Gl'impre- 
chiamo molti anni. Qui In non ho senso di Contro; 
mo per cel. d'untifr. potrebbesi ben dire che certi 
heni augurati sono prultosto Imprecati, funto soa 

ns di gunni, Nun v'impreco uno scettro, un seggio 
n quel Parlamento, le lodi di quel giornalista, le 

d'un'ovazione. 

IMPRECATIVO. [T.] Agg. Che tende a imprecare, 
Che ha senso d'imprecazione. V. anche Impnaca- 
torio, Segner. Mann, Magg. 4, 2. (C) Maledire 
con formula imprecativa, 

IMPRECATO. |T.) Part. pass. d'Inpazcane. [7.] 
1 mali imprecati. 

2. Quegli a cui s'impreca. [1.) Un capo impre- 


cato. 
INPRECATORE, [T.} S. m. Chi impreca, segnatam, 
in alto, ma anche in abito. £ come Agg. V. Im- 
Agg. Che è necompagnato 


PRECATRICE, 
IT] ; Ch i 
o esprime imprecazione. [t.] 


IMPRECATORIO, 
con imprecazione, 
Giuramento imprecatorio. — Bestemmie impreca- 
torie. 
[t.] Locuzioni imprecatorie. — Il Se... per ell, 
uò essere forma imprecaloria, 

IMPRECATRICE. {T.) S. f. d'imrrecatone, e 
come Agg. Parin. Mat. in Op. 1. 52. (GA) Poi 
heto se n'andrà con l'una mano Pesante di molt'oro; 
e in cor gioendo, Spregierà le bestemmie itmpreca= 
trici E il gittato lavoro e i vani passi Del calzolar 
diserto e del drappiere. [t.) /n Sere, Devotrix e 
Devotor ; e noi lmprecatore sost, e agg. — Grido, 
Carme imprecatore, 

IMPRECAZIONE, [T.} S. f. Preghiera, con odio 0 
ira, a una potestà superiore dell'umana, contro 

ers, 0 cos, è contro sé, L'Imprecazione invoca 

potenza superiore contro alcun oggetto; la Ma- 
ledizione promunzia il male ch'é in esso o il 
male ch'aliri gli vuole. [t.| Senee. Esecrare, è 
sul capo alirvi avveniare orribile imprecazione. — 

re è più grave, è lalvolia più solenne, 
Può l'Escerazione essere senza Imprecazione; 
questa senza quella, ellorchè imprecasi in un mo- 
mento di collera furibonda, 0 imprecasi alle cuse 
o ast. == Segner, Mann. Giugn, 11. 2, (C} Slim... 
di non dover incere a quelle imprecazioni fu- 
neste, che da st si era aildossate, {G.M.) E Crist. 
Instr, 4, 9. Ogni imprecazione, mandata indebita— 
meule, ritorna sopra il capo di quello stesso che ta 
i {T.] Goss. G. Lett, Uscire in imprecazioni. 
rorampere in... — Spargere. Fare. Perseguire 
con... Alf. Polia, Orrende. Tac. Meditatas com- 
positasque diras imprecari. — Pur troppo ci fu chi 
meditò in versi o in prosa e stillò imprecazioni, 
Alte cose, ma quasi personif. [T.| Plin. So- 
lem orientem occcidentemque dira imprecativoe con= 
tuentur, 

2. [r.] Le Imprecazioni personificate dai Lat. col 
monte di Dirae ; dai Gr. Apzi, — ‘Apa, Supplica- 
cazione, Voto. Girol. Imprecatio, Preghiera, Gr. 
'Aga, Fato, Morte, Manno, Cic, Dirae, dlali auguri. 
— Dirae, Malattie, Morte, Guerra. — Le Ure 
figlie della Notte, ministre di Giove, come le Furie. 

rg. Sorelle. Tib. Tili procor Diras, né 

MPRECISIONE. (T.) S. f. Contr. di Precisione, 


— 1363)— 


promessa, d'un pato. 
{T.} Witee, di disegni. 


INPARCISO, JT.| Agg. Now preciso, 0 non obbe- 


stanza. V, eg, & IMPRECISIONE. 


1 IMPREDABILE. Ayg. com. Detto di Luogo da cui 


nou si pad tor nia predo alruna. (Fanf.} 


Î IMPREGIONARE, Vs. Jmprigionare. Jan qualche 
dial, Pregione, più prossimo a Preheudere. Pass. 
279. (M.} Dare a quegli, ch'erano impregionati, sa- 
petizione 
de' suoi creditori impregionato nella ciltà di Viuegia 


late e liberagione, Lemmi, Test. 103, Nia a 


e nelle prigioni del Lomune della detta città. 


2. t Trasl, itistringere. Coli, Ab. Isaac, 17. (C) 
Manifesta cosa è, che l'aspetto ilel contrario hae 


potenza d'impregionare, e di trarselo a sè. £ 33. 


È nota, che non si cade nelle mani di coloro che 
hanno fretta d'impregionare il monaco, se non per 


oziositade, 


1 IMPREGIONATO. Part, pass. e Agg. Da lupne- 


gionane. Franc, Socch, Îlim. 43. {C}) Poi Carlo 
vide impregionato sè, 

IMPREGIUDICABILE. [T.] Agg. 
gpl prima. Segnalam. di 

7, il seg. 

IMPREGIUDICATO. [T.] 499. Non pregiudicato, 
Non 3 beata in guolisio da un altro giudizio 
che deve precedergli. E nelle GI. Placid. |t.} La- 
sciare impregiudicata la questione, la euì soluzione 
dipende ila esami e da giudizi non ancora fatti. — 
Rimane la questione impregivdicata, 

è. In aliro senso, [7,] fiestano riserbati è im- 
pregiudicati i diritti. 

IMPREGNAMENTO. £, m, Da lupmeGNABE. Pre- 
qnesza, L'alto e l'effetto dell'impregnare. Vit. Piut, 
Strad. {C} 

2, Per simil. Cr. 5, 23. 5. (C) Ma non è da im- 
maginare che di questo impregnamento e matura- 
mento la pianta femmina abbisogni. 

IMPREGNARE. V. a. For pregua una femmina. 
{Fanf.) È in Agost.; in Lati, Impregnatus. Bocce. 
Nov, 85. 9, (C) E num. 22. 

2. N. ass. Non com. Guid. G.161.(C) 0 se elle, 
impregnando, partorivano femmine, sempre seco le 
ritenevano, Burch, 2. 29. Tes. Pow. P. S. pr, Non 
dia ad aleuna persona medicina, per la quale... lo 
impregoer si toiga. (Qui sost.) 

3. ul Camp.) Ciud. G. A. xxvul. 

4. Fig. fi mp. } Per Sliempiore, Imbevere, e sim. 
D. 2. 28, È la percossa pianla tanto puote Che della 
sua virtute l'aura impregna, E quella poi, girando, 
intorno scuote, 

(Fis.) [Gov.] La carta nei luoghi umidi s'im- 
pregna d'acqua e nei secchi si asciuga. 

ai Una sostanza cdm Kg d'adore. 

nt. Inf. 33. (C) Levatemi dal viso i duri veli 

{delle lagrime agghiacciate), Si ch'i sfoghi "1 dolor 
che "l cuor av'impregna. 

5. t Darla a intendere. Mens. Sat. 7. (MI,) Vin- 
tati pur degli avi illustri e degni, E vendi pettoruto 
al papriaccio Queste tue fiabe; ma tu non impregni. 
G.M.) Za guesto senso forse più com, Ingravidare. 

u non m'ingravidi. Ma é uso plebeo. 

INPREGNATO, Part, pass, e Agg. Do lmpne- 
cNare. {C) 

2. Trasl. Dont. Purg. 24, (C) E quale amnunzia- 
trice degli albori L'aura di maggio muovesi e olezza 
Tutta impregnata dall'erba e da'fiori. 

{Tam.} Trosi. Uomo impregnato d'errori è più 
che imbevuto. 

IMPREGNATUIRA. S. f. Pregnesaa. Tratt. segr. cos, 
donn, {C) Questo malore suole avvenire ne' mesì detla 
im altura. 

MPREMEDITATAMENTE, [T.] Ave. Da Impreme- 
piraro {V.}. {r.] Impremeditalamente uccidere. 
— Impremeditatamente assaltare con uno visita mi- 
cidiala. in nno Statulo lomb. del 1228, wsasi, 
della premeditata uccisione, lavo, Moditate. 

IMPREMEBDITATO, |T.} Agg. Non premeditato. 
Altro da Immeditato {V.]); segnatam. nel senso della 
gqiarisp, penale, e, tn gen., della scienza mor. 
L'atto colpevole, 0 riguardato per tale; ch'è dalla 
premedilazione aggravato ; e, provatane la impre- 
meditazione, 0 la premeditazione non dimostralane 
quudicialm., se ne viene a atienware la pena. 

2. Non ben meditato. |Camp.| Valy, D. Mon. tn. 
Subita ed impremeditata presunzione {improeme- 


ditata). 
3. saggi" rico Meglio Immeditato, Vespas. 
Bisticci, 461. (Fonf.) miei altre cose, alle quali 


questione, 0 sim. 











Ua non si dover 







IMPRENDERE 


hisognava rispondera impremelilato. E 462. (Nef 
cod. Marue. c. 317. pay, 125, Ex tempore.) Qui @ 
modo d'ave, 

4. Per Non previsto, esim. Non com., e men pr. 
Ar. Supp. 3. 1. {M.} Qualche impremeditato disturbo 
uon ci s'interponga. 

IMPREMEDITAZIONE. [T.]} S. f. Contr. di Preme- 
ditazione. V. es. allo vace InpnemeDITATO. 

t IMPRÉMERE. [T.) V. rifl. Ja senso di Premerni 
l'un l'altro. Rist. d'Aresso. (Fanf.) 

t IMPREADENTE. Parf. pres, di INPRENDERE 

t Nel senso d'Apprearere, Imparure. E come 
sost. Sen. Pist. 108. (C) Egli era di sì buon aere, 
che mon solamente egli erà apparecchiato agl'imprea- 
rt e agli scolari, ma egli c'invitava di suo proprio 
volere, 

tIMPRENDENZA, S. f. [Cont.] Lo sesso che Imprea- 
dimento, Lecchi, Can. mav. 24. Avessero i signori 
milanesi sortito tanta imprendenza e coraggio e 
scienza d'acqua, quant'era d'uopo a preparare ue 
nuovo alveo a così gran fiume, (7.] Più usit. Jo= 
traprendenza, che mon é bello. 

IMPREADERE, V.a e N. ass, Jmparore, A - 
dere, Comprendere. Bore. Nuv. 98. 3. (C} Ad im 

render Glosofia il nandò ad Atene. Tes. Br. 1. 45. 
licono li savii che "1 capo, ch'è magione dell'anima, 
ha tre celle: una divanzi per imprendere, l'altra 
nel mezzo per conoscere, e la terza drielo per me- 
moria, Amm. Ant. 40. 4. 2. L'uso della diritta 
conversazione è, che non ardisca si noreggiare chi 
non ba impreso ad essere suggetto. Grod. S. Gir, 5 
Imprentete da me com'io sono umile. Cavale. Frutt, 
ling. (Mt.) In questo punto dobbiamo imprendere 
dalîi truffatori e dagli gagliofti, li quali, per provocare 
gli uomini ad aver compassione di sè, si mostrano più 
tristi e più miseri e ‘afermi che non sono. (Camp.} 
Bib. S. Paol. Filip. 4, E questo non dico come 
er povertà; chè io ho impreso di fare col poco 
(dicci), S. Gir, Pist. 4. Se dubiti in alcuna cosa 
e vuggli imprendere delle Scritture, domandane a 
colui, il quale la vila commenda, l'etade scusa e la 
fama non riprova. 

Onde Imprendere a mente, per Rifenere a 
memoria. Vit. SS. Pad. 1,224. (M.) Si sforzava 
d'imprendere a mente le Scritture divine, 

2. [Camp.] Per intendere, ecc, D, Conv. nu. 2. 
Allo intendimento della quale Canzone bene impren- 
dere, conviene prisma conoscere lo sue parti, 

5. Per Cominciure. Dant. Purg. 25. (C} Ed ivi 
imprende A organar le posse {il germe umano nella 
generazione). But, ini: lmprende, cioè piglia e io- 
comincia la forma attiva. 

(7.] Imprende a fare, a esaminare, a scrivere. 

4. Per Pigliare, o meglio Cominciare ad operare. 
Seqguer. Mann, Magg. 8. 3. {M.} L'arma principale 
che tu hai da imprendere, è l'orazione, È appresso; 
E dopo questa hai constantemente al imprendere 
l'esercizio d'ogni virtà, Varch. Les. 473. (Afr.) Ogni 
cosa che s'imprende o piglia a fare 0 a dire. (F.T-a.] 
Br. Lat. Mett, Cic. lm no li uomini aver fede. 

. Ass. [t.] Prov. Tose. 243. Imprendi e con- 
linua. 

3. Per Apparecchiarsi, Meitersi all'impresa, In 
traprendere. Pigliar a operure, Noe, ant. DM. 2. 
{C}) Abbiendo anta ciascuno di rifiutare Ja battaglia, 
e dottando d'imprendere primo l'ultimo pericolo. 
G.V. 40. 198, 1. Pubblicò... come agli imprendeva 
di fare il passaggio d'oltre mare. {| Imprendere 
ua viaggio, Salma, 4, 1. E co' più forti Animali 
silvestri imprendean guerra. 

6. Inopreador briga vale Entrare in quistione. 
Sagg. nat, esp. 30. (C) Con animo di non im- 
prender mai briga cogli impugmatori del voto. 

1, Per Fare impresa querresca. Cron. Vell, 87. 
{M£.) Davano maleria a' loro nemici e altri da im- 
prendere contra loro... È bene succallelte così loro, 

eroeché venne uno conte di Romagna di nuove da 
‘ignone, e imprese sopra Facnza. 

8. Per Arrischiarsi, Avventurarsi. Guid, G, 45. 
(C) In verità, io ti oe compassione alla toa in- 
sipienza, e intorno a te che trappo imprendi. 

9. Per Prendere, impossessarsi, Soggiogare. 
Cavalc. med. cuor. 222. (M.} Dobbiamo sapere che 
il demonio, a quegli che imprende, allora riduce a 
memoria le colpe più gravi. 

10. Per Prendere semplicemente. Bell. Man. 
Son, 1415. (M.) Luce aspettata tanto agli occhi miei, 
Che tua virtà dal terzo cielo imprendi. 

411. |Camp.} è Per Hiprendere, Rimproverare, & 
quel mudo che si scrisse oppuniu Improverare per 


IMPRENDIBILE 


Rimproverare. Bib, Jer. 2. La tua malizia t'impren- 
derà, e la ua avversione anche ti riprenderà (arguet 
te malitia tua). E ivi, Joan. 8. Quale di voi m'im- 
prenderà di peccato? Se io vi dico la verità, perchè 
non mi credete? (arguet me de peccato). — S. Agost. 
C. D. Muzzi. (Me > 

IMPRENDIDILE. Agg. Che non si può prendere, 
detto di fortezza 0 altro luogo munito. (Fanf.) [t.] 
Rammenta troppo il fr, Imprenable, Gell., in altro 
senso, Imprensibilis. 

IMPRENDIMENTO. S. m. Da ImpnenDENE. Il met- 
tersi bat gr (Fanf.) Ott. Com. Par, 45. 343. 
13 Fortitudine è imprendimento di grandi cose, e 

i iamento delle vili. 

2. Per Apprendimento. Uden. Nis. 4. 11. (M.) 
I precettori concedono piuttosto lenta che stretta la 
briglia ai novizi della ica, quanto all'impren- 
dimento dello stile. 

5. Per Insegnamento. Salv. Avv. 1.3, 4, 4. (M.) 
Quasi ogni altra parte di queste picciolezze nei primi 
imprendimenti c'insegnano i ogi. 

IMPRENDITORE. Verb. m. di InpnenDENE. Chi 0 
Che imprende. G. V. 11.39. 8. (C) Bene fu un 
grande imprenditore di gran cose. 

2. [T.] Chi imprende lavori a fare per altri a 
compenso patluito, ci guadagni 0 ci a, Impren- 
ditore dell'opera. 

IMPRENDITRICE. Verb. f. di IMPRENDITORE. 

2. [r.) Agg. Nel senso del $ 2 d'Impreaditore. 
Società imprenditrice di tale o tale lavoro. — O ass. 

t IMPREXSIONE, S, f. Concetto, Opinione; onde 
Fare imprensione vale Credere, Opinare. (M.) Salo. 
Avvert, 1. 2. 22. tit. Voci e parlari, che alcuni 
hanno fatta falsa imprensione , che non si usassero 
nel buon secolo. E appresso. — La Crusca legge 
Impressione (V.). 

IMPRENTA, (T.] S. /. Quel ch'ora a noi Im- 
prouta (V.). Fr. Empreinte dal v. Empreindre; ma 
mon viene a noi dal fr.: che i Lat. prima di Pressi, 
da pig avran dele Premsi e Prensi. e 

t effetto impressione in un corpo. G. 
V. 9.279. gti Dal lato della imprenta di san Gio- 
vanni diceano le lettere : Papa Giovanni. 

2. t D'imagine noa formata per impressione ; 
ma ogni imagine è segno d'idea, e l'idea in essa 
appare come impressione di sigillo. [Camp,] D. 3. 
a L'altra beatitudo, che contenta Pareva prima 
d'ingigliarsi all'emme, Con poco moto seguitò la im- 

ta. (Que' Beati, trovandosi a formare la lettera 

, con poco molo polerono ordinarsi in guisa da 
compiere l'immagine dell'aquila, simbolo della giu- 
stizia imperiale. "4 

5.tFig.{r.] D.3. 7. Non si muove La sua imprenta 
(della mente divina) quand'ella sigilla (onde sono 
immortali gli enti immediatamente creati da Dio). 
[Camp.]} E 20. L'immago dell'imprenta Dell'eterno 
apri (l'imogine dell'aquila nella quale è impressa 
a volontà dell'eterna giustizia). V. anche Impronta 
e IMPRESSA. c 

î IMPRENTARE. [T.] V. a. Improntare n) 

t Del segno di corpo im . G. V. 6. 37 
3. (C) Fece imprentare nella moneta del tornese 
grosso, dal lato della pila, le bove de’ prigioni. 

2. t Fig. ione] . 3. 10. Lo ministro maggior 
della natura Che del valor del cielo il mondo im- 
prenta (il Sole, che da vita agli enti creati). 

1 Dant. Par. 7.(C) La divina Bontà che "1 mondo 
imprenta. But. ivi: Imprime in tutta la creatura lo 
spie della sua bontade, che è infinita. (T.] D. 
3, 23, O divina vietò che il mondo imprenti (all'ap- 
parizione del trionfo di Cristo), Su t'esaltasti. 

1 Rift. Dant. Par. 9, (C) Questo cielo Di me 
s'imprenta, com'io fe' di lui. But, ivi: (I/ pianeta di 
Venere) si segna e si seggella, come io,... Folco,... 
m'imprentui di questo cielo (facendo amorosa vita ; 
così ng della mia luce, quasi impressari, lo fo po- 
lente), 

st pa dell'animo umano, Dant, Par. 
26. (C) Ed io: Per filosofici argomenti E per auto» 
rità che quinci scende (dal cielo ne' libri ispirati e 
nella ispirata tradizione), Cotale amor (di Dio) 
convien che ‘n me s'imprenti. 

IMPREPARATO, Agg. Non 
Imparatus; nell'Aut. a Freun. Inapparatio. Segr. 
Fior. Disc, lib. 3. cap. 31. (1) I Principi così fatti 
pencono nella avversità più a fuggirsi che a difen- 

ersì, come quelli che, per aver male usata la buona 
fortuna, sono a ogni difesa impreparati. £ Andr. 3.1. 
Come mi uccellerebbe custui, se queste nozze fussino 
vere e avessemi Lrovalo impreparato. 


rato. Awureo lal. 


—( 1964) 
IMPRESA. S. f. Quello che l'uomo piglia, o si mette 
a fare, 6 ha in animo di fure. |. 4, dall'agg. 
Il,, sottint. Cosa, 0 sim., come Gesta, = Boce. 


Non. 93. 10. (C) Nobile uomo fu il tuo padre, dal 
uale tu non vuogli degenerare, sì alta impresa avendo 
latta, come hai. Lab. 97. Da tale impresa non poco, 
ma molto turbato mi ritenne. Dant. Inf. 2. Perchè, 
pensando, consumai la *mpresa, Che fu nel cominciar 
cotanto tosta. Felr, Son. 5. Raddoppia all'alta im- 
presa il mio valore. E 7. Non lassar la magnanima tua 
impresa. Varch. Les. 473. Chiamasi impresa tosca- 
namente quello che i Latini dicono inceptum, cioè ogni 
cosa che s'imprende o piglia a fare o a dire. fed. 
Lett. 2. 169. Soli si accinsero alla gloriosa impresa. 
Guice, Avvert. 109, (M.) Farsi animo, nè ritirarsi 
dalle imprese virili ed onorevoli per paura di tulti i 
pericoli. |G.M.] Petr. Son. Piacciati omai (o Padre 
del cielo) che col tuo lume io torni A nuova vita ed 
a più belle imprese querela. ") Imprese d'amore. 
— Im d'un viaggio. É .| Ar. Fur. 4.4. A 
dacì. £ 15. 35. Cesarce. È 33. 44. M 
Mal successe. £ 34, 38. Strane, E 26. 61, Gloriuse. 
8. Ar. Fur. AT. 87. Sostenere, £ 406. 
Avere. E 14, 32. Pigliare una. E 26. 95. Ajutare 
una. E 38. 60. Durare in una. E 45. 54. Dare 
l'impresa. E 55. Accettare, £ 46. 14, Lasciare 
l'impresa. [T.] Accingersi a impresa. — Ritirarsi 
dall'impresa. [Tor.] Rondin. Descr. Cort. 60. Dove 
sono lhuomini e denari si conduce a fine ogni mal'a- 
evole impresa. Ir) Impresa non leggiera. Ardua. 
Di Ar. he. 4. DI. gua. E 5. 80. Favorita, 
20. Vana. E 12. 79. Dura e forte, E 17, 24, 
Nuova. È 19, 14, Ria, E 22, 18. Gloriosa, E 23. 7. 
Mala. £ 66. Né facile nè onesta. E 33. 22, 'In- 
Leve E 35. 39. Dura e perigliosa. E 38. 67. 


rata. CLIP 
{T.] Prov. Tose. 162. Chi guida imprese, per- 
ea e det È più] dell d 
T.] Quasi pror. È più la s; ‘impresa, di 
cosa qualsiasi ic poteri gr * non Ubbia il 
presso i, ‘ae 2° % 

2. Nota uso di questa voce. G. V. 8. 96. (M.) 
Questo messer Corso (Donati) fu il più savio e più 
valente cavaliere.,., e di maggiore impresa ch'al suo 
tempo fosse in Italia (cioé, L'omo da far cose pu 

* 3. [r.] Senso milit. Sansov. Cone. Pol. Nelle im- 
prese d'importanza, non è saviezza mettere ‘un eser- 
cito di soldati giovani e inesperti a petto a un campo 
di veterani. Ivi: Tutto il guadagno delle grandi im- 
prese consiste nel consiglio. — La gloria dell’im- 
pei — Imprese liberatrici, Migl. Cres, St. Jl 
nsolente impresa, fatta contro il Papa da’ Colonnesi. 
[G.Fal.} Ben. Varch. Stor.* Fior!®lib. ll. * p.' 105. 
Usarono di manomettere la famiglia del capitano 
della piazza,... senza che i Signori Otto ardissero di 
fame na o dimostrazione alcuna. [Val.} Pucc. 
Centil..22. 72. Allor Pier dell'impresa si' pente, È 
pensasi dell'isola partire. 

4. [Camp.] Smarrire alcuno da un'impresa, per 
Torgli l'animo di recarla in alto, e sim. Ces. Com. 


. | Perchè tanto onore alla cittade Edua apportava, con 


ogni modo reprimere Dinorix e smarrirlo da quella 
pe rg si pensava (deferrendum quibuscumque 
rebus). - SE 

5. Per Commissione. Ar. Fur. 24, 39. (Man.) 
Punito esser debb'io, che cieco fui, Cieco a dargliene 
impresa. £ 45, 54. E crede ben, s'a lui ne dà l'im- 
prete, Che ne fia vinta Bradamante e presa. Car. 
pn 2. 259, Di che ho dato impresa a Madonna 

ura. 

6. Per Cura, Incarico. Bele. Vit. Colom. €. 260. 
(3.) Mandò loro a dire come non gli era lecito pi- 
gliare aleuna impresa senza la volontà e consiglio 
de' suoi fratelli. £ 262. Se pure uno di voi contra- 
dicesse, non farei l'impresa (cioé, mon accetterei 
l'incarico). Dep. Decam, 36. (Man.) Ma chi piglia 
Legga di biasimare altrui, dovrebbe prima fondarsi 

ne,... 

Onde Tor per impresa di fare checchessia vale 
Assumere l'incarico, Impegnarsi di far checchessia, 
Car. Apol. 186. (Man.) E io, ch'abbiate tolto 
ad impresa di far che i wzi sieno virtà, e che "l 

Iso sia verità. 

©. Per Lavoro, Travaglio. Instr. Canc, 43. (M.) 
Essendo artisti, si devono questi che attualmente sì 
esercitassero nell'impresa di dette terre, e non in 
altra, reputare, come se fossero un uomo solo per 
famiglia, 

R. Fare impresa, per Cultivare, Fare cultirazioni ; 
onde Fare grande impresa vale Fare cullivazioni in 
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grande, cultivazioni d'averne gran ricolto, Soder, 
Ort, e Giard. 104, (GA.) Volendone fare grande im- 
presa (di fave), farai che nel campo dove l'hai desti- 
mala, sa a' ci mario Pre arata la baja 

1. Deesene (de'garofani) farne impresa n le 
degli orti che sieno bene in pendio a prendere il sole.” 
E 169. (Man.) E si può farne (della maggiorana) 
impresa, per dar via del suo seme pe a rela 
mne Tedeschi, |Tor.] Vett. P. Colt. Uliv. 41. 
Farebbesi anchora contra al precetto di Vergilio , 
buono et vero, a far questo, il quale nan vuole a patto 
alcuno, che noi facciamo impresa d'amnestare ulivi 
salvatichi, ponendoci innanzi a gli occhi il pericolo, 
al quale sono sottoposti. 

9. [t.] Insegna e motto che scrivesi sulle insegne, 
e titolo o soprannome che ne viene a chi la porta, 
Dallo spiegarti le insegne andando a un'imprese 
milit., e dall'indicarvi con parole e con segni quel 
che si intende di fare. Varch. St. 4. Poca pru- 


. Au-|denza, ancorchè egli avesse per impresa, e si facesse 
. E 49. |chi 


iamare il Moro. 

Disc. Cale, 16, (C) Adornando le berrette con 
ea e com imprese a suo talento. (Qui cimieri. } 

. Orl. 3. 1. 39. Poi d'una giubba, che avea 
molte imprese, Di sua man veste il cavalier gentile. 
Malm, 4, 58. Ha per impresa un lanzo a due hra- 
chette, Che il molle insegna trar delle mazzette. 
Vasar. {Mt.) Partimenti d'im che si dipigni— 
vano nelle barde de’ cavalli. Htald. Voc. dis, L'em- 
blema ha di più che vi sì ammettono i corpi umani 
che sono esclusi dall'impresa. Serd. Vit. Inn. 7. 
(Man.) Gli fu donata l'impresa del pavone col motto 
in francese Loyauté passe tuut, che suona in nostra 
lingua, Lealtà sorpassa tutto. 

410. (T.} Di cose economiche, a cottimo 0 all'asta. 
Impresa del gas (dell'illuminare a gas la ciltà). — 
Impresa d'un teatro; del dare rappresentazioni e 
condurre gli altori. 

{G.M.] L'impresa del giuoco del lotto, L'im- 
presa maggiore (a cui si spediscono i registri di 
tutte le giocate), 

41. A tutte imprese, post. arverb., vale Conti- 
nuomenie. Bern. Rim. burl. 2. 2. (Mt.) Queste 
pive si ponno a tutte imprese Usar, a nozze, a feste, 
giorno e notte. 

42. [Cors.] Per impresa, usato avverb., vale Di 

osito, Ex professo. Pallav. Stor. Conc. 12.10, 

. Che nella materia della giustificazione era con- 
venuto già toccar molte cose della penitenza..., ma 
che abbondando tanto e errorì intoro alla seconda, 
bisognava re rag i nuovo per impresa. 
sjî IMPRESACCIA. S. f. Pegg. d'impresa. (Fanf.) 

«IMPRESARE. {Palm.| V. a. Lo dicono in Ma- 
remma per Disporre il terreno a prese, dividerlo in 
appessamenti, 

IMPRESARIA. [T.} SL f. d'Impresanio (V.). £ 


come Agg. 
IMPRESARIO, S. mn. Nual Chi prende sopra sè l'ob- 
bligo di condurre un lavoro; ma questo più propr. 
dicesi Imprenditore. Impresario, Chi conduce una 
compagnia d'attori o cantanti per una 0 Lr stagioni, 
in uno 0 più luoghi e fa contratto dall'un lato con 
essi, dall'altro coi direttori d'uno 0 pin teatri, — 
Salvin. Man. Epit. QI Ricordati cho sej attore 
di dramma, qu vorrà l'impresario. (T.] È anche 
nel Gozzi, E. la moglie del Gozzi si faceva impresaria, 
IMPRESATURA. [Palm.] S. f. Operazione dell’im- 
resore il terreno. 
t IMPRESCIA (AI). Mado avverb. Sn fretta in fretta, 
Frettolosamente. (Fanf.) 
t IMPRESCIARE. V. a. Far prescia, Sollecitare. 
Fanf.) Dial. S. Greg. 4. 41. (M.) Vedendosi così 
la loro importunamente impresciare, e disperan- 


dosi,... 
IMPRESCIENZA. [T.] S. f. Cantr. di Prescienza. 
Può cadere nel ling, fitos. Lo nota anche il Diz. fr. 


dh fi Ingannato dalla imprescienza del futuro, 
— L'imprescienza, essendo propria all'umana natura, 
non è mai riprensibile come l'imprevidenza. 
IMPRESCRITTÀBILE. [T.] Agg. Che non può essere 
prescritto, ciné Annullato er prescrizione ; Contro 
cui non é lecito 0 é vano allegare titolo di prescri- 
sione. De Luc. Dott, Volg. 1. 2.4. (ML) |7.| 1 di- 
ritti della natura e della coscienza sono imprescrittibili, 
Ai Lat. Prescrivere aveva il più gen. senso di Li- 
milore; e la prescrizione che viene dal tempo mel 
quale è stata duta ln cosa di buona fede, é 
una limitazione al diritto e alle pretese di chi ne 
aveva la proprietà. — Im ittilule antorità. 
Altri scrive scorrettamente Imperscrittibile Ma non 
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——————_______——__a 
sarebbe impr. la forma del Part, Imprescritto. L'è 
de' diritti impreseritti, che non sono però imprescrit- 


bibiti, 
IMPRESCRITTIBILITÀ. [T.) S. /. Astr. d'Inpre- 
scaimtiBiLe. [T.] Imprescrittibilità del diritto, de' 


titoli. 

IMPRESCRITTIBILMENTE. {T.] Ave. Da Iupne- 
SCRITTIBILE. (7.] Titoli imprescrittibilmente dure- 
voli. — Proprietà impreserittibilmento sacra. 

IMPRESCHITTO. {T.} Conte, di Prescritto. V. 
IMPRESCRITTIDILE. 

i IMPRESIFICO. Agg. Che fa 0 compone imprese. 
Sasselt, (Fanf.) 

IMPRESO. Port. pass, e Agg. Da ImprespenE. 
Petr. Son, 226. (C) Se l'impreso rigor gran tempo 


dura. G. V, 11. 71. 23. Provvidesi di presente di 
tesoro... è di gente d'arme, per fornire Ja sua im- 
presa guerra. Mor. S, Greg. Facendosi poi per una 


impresa cechità di cuore divenire in tenebrosa notte. 
{Val.} Pace, Centil, 90. 11, È partito pigliar de’ fatti 
Impresi. È 

4, Per Preso, Infetto. Guid. G.3. 4. (M.) Nel 
quate (anello) era rinchiuso una pietra preziosa di 
tanta virlute, che tutti li veleni corrompeva, e lor 
mocumenti cacciava, e quelli che fusse impreso di 
rabbia, di veleno, come d'acqua bagnata nociva, per 
sua viriù salvava, 

t IMPRESSA, [T.] S. f. Zinpressione, Pass. 357. 
{C) La immaginazione si muove (nel sogno) e prende 
forma dell'amato obbietto colla impressa dell'acceso 
amore, (L'ed, fiorent, 1725 impreota.) 

t IMPRESSA (Alla). Modo orv. [Camp.} Frettolo- 
samente, G, Grind, A. Lib. 8. re Menelao al- 
l'impressa, così addolarato com'era, torndesi allo suo 
reame, E Lib. 13. Corse all'impressa, e posesi in 
mezzo di Achilles, è dello re... È Lib, 14. Adirato 
di grande furore, molto all'impressa... uscìo della 
cittade,... Nel dial. ren. In pressa. 

i IMPRESSARE. (T.} V. a. Quasi frequent. d'Im- 
primere, nel fig. Segnare in iscritto, [Cors,] Ciriff. 
Calv. 1.8, Questo fra le tue lande impressa è scrivi. 

2. Nel senso d'Improntare, $ ul. e d'Impres- 
sura {V.). Vit. SS. Pad. 2. 2303, (C) Essendone 
molto impressato da un molto potente e gentile uomo, 
acconsentigli,... e disposte la figlivola sua a) figliuolo 
dli colui, Carole. Discipl. Spir. 21. {Aft.) Vedendo 
che pure le demonia lo ‘mpressavano, incominciò a 
gridare. Fr. Presser, a» = 

IMPRESSIONABILE, (T.] Agg. Pers. più o men 
facile a ricevere le impressioni, le quali possano 
sulle opinioni e i sentimenti e gli alti di lui. [1.] 
Non salo pers., ma Temperamento, Fibra impres- 
sionabile, 

T.) Fantasia, Mente, Cuore. 
Ir} Cadrebbe, in più ampio senso, nel ling. 
filos, I sim. dicasi dell'astr. S, f. Impressionabilità, 

2. (Fis.) [Gov.] Che può ricevere impressione o 
alterazione permanente. Dicesi specialmente di certi 
corpi nei quali il calore, la luce o qualche altro 
agente induce mutamenti sensibili e durevoli, Il 
cloruro d'argento è un sale impressionabile dalla luce. 

IMPRESSIONABILITÀ. [T.} S. f. V. Impnessiona- 


BILE, $ 2. 

inPilessionane. {T.] V. a. Comunicare l'impres- 
sione d'un moto. Dagli usi d'Imprimere e d'impres- 
sione possonsi arguire quelli della furma altiva. 
Nel seg, è rift. Gal. Sist. 425. (C} II quale effetto 
si vede... manifestamente ne' piccoli vasi artifiziali, 
nei quali l'acqua contenuta si va impressionando 
degli stessi gradi di velocità. £ ivi: Tutte le sue 
parti vengono lentamente ed ugualmente impressio= 
nandosi dei medesimi gradi di velocità. E appresso. 

2, Fig. Della mente 0 dell'animo, V, ca. nel Part., 
& 2, e ImPRESSIONARILE. 

IMPRESSIONATO. IT) Part. pass. d'Inpnessto- 
NARE gli. e rift. — Nel senso corp., V, il è, 

2, Fig. Delta menta e dell'animo, Car, Lett. 
negos. 2, 124. (GA.) S'è durata gran fatica a disio- 
ganuare il card. Morone, il quale, impressionato 
della sua relazione, s'avea messo ad entrata che 
V. E. si contentasse della ricompensa. È Lett, ined. 
2. 213. La cosa è taoto risoluta appresso S. S., 
che ogni altro officio che vi si facesse, sarelibe im- 

uno e vano, essendo informata gagliardissima- 
mente, cd anco impressionata, che questo Fra Severo 
sia mal frate. (T.| Rene e Male impressionato dice 
per lo più un principio almeno di pregiudizio o 
di prevenzione che risica di muocere al vero e al 


È. 
[7.] IRA, Impressionatosi dirchbe fa deliberata 


—( 1205 )— 
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volontà, è quust la cura del concepire un'impres. 
sione che può essere nocerole al ben giudicare, 

IMPRESSIONCELLA. [T,} S. /. Dim. d'impnes- 
SIONE, segnatam. nel senso mor. [r.] Impression- 
celle fogaci, labili. 

IMPRESSIONE. {T.} S. f. Azione e Forza ed Ef- 
felto dell'imprimere : 0 anche La cosa impressa. 
Aurea lot. {T.} Apul. Inizio di tutti i corpi ta ma- 
teria, questa essere seguita coll’impression delle 
forme, — D'un corpo su un altro corpo. — Del 
sigillo sulla cera. — Munire la presente pagina col- 
l'impressione del nostro sigillo. Agost. Le impres- 
sioni delle monete, { Garg.] L'impressione che fa 
sulla pelle l'orbello, fermato a un tratto, dicesi 
Fermatura d'orbello. = Red, Cons. 1. 258, (C) Vi 
osserva soventemente qualche tumidezza, nella quale 
non resla l'impressione del dito, se con essa dito 
verga premuto il luogo della tumidezza. [7.} Im- 
pressione del piede, non é l'impronta: questa, Pef- 
felto; impressione, l'atto, fa enusa. 

Fior. S. Frane. 416. (C) Fra le quali n'ebbe 
una immediata e preparativa alla impressione delle 
sacre sante istimate. [t.) £ 135, ICamp.] Stim, 
S. Frane. prol, 

2. Del moto. (T.] Cuglielm. Nat. Fium. 52. Le 
diverse affezioni de' corpi, siccome variano le pro- 
pristà di essi, così fanno che in alcuni casì diversa- 
mente si esercitino le impressioni ricevute dalla 
gravità. V. IMPRESSIONARE e IMPAIMENE, 

Effetti del moto. |1.) Non ha più febbre, ma 
resta un'impressione morbesa tuttavia. — (Ist. Ven.) 
Montiy. Liose. 270. Nessun'altra (coso) più comune 
si truova che, innanzi che il veleno abbia fatta im- 
ressione,... abbia nel corpo prese forze di cavarlo 
nora per la più comoda e vicina via che si possa. 

5. In senso off. a Inffuenza, o dell'atmosfera ter. 
restre 0 d'altre atmosfere, non é morto nell'uso del 

p. |Tor.] Randin, Descr. Cont. 61. E qual è stata 
a causa... che la nobiltà, 6 i benestanti hanno po- 
chissimo sentito il contagio, il quale ha fatto il suo 
sforzo ne' poveri, e in chi ha stentato, se non che 
quelli col nutrirsi bene hanno avuto forza di resi- 
stere a questa cattiva impressione? => Petr. ‘Son. 
27. {C} Di queste impression’ l'aere disgombra. Bret. 
{Man.) Siegli per venir aleun gran male che gli sia 
rivelato nel sonno; e quanto può essere per impres- 
sione de' corpi celestiali, che, come hanno nel Jor 
movimento a cagionare queste mutazioni mondane, 
così l'hamio a mostrare,... le più volte, a coloro 
che le sostengono o ad altri. 5 

Ancora più com, [t.] Serite le minime impres- 
sioni dell'aria. — Impressioni della mutata stagione. 
— Del caldo, del freddo, della elettricità, e sim, 

Nell'aria stessa e în qualsia corpo, altro 
fa impressione, operando non solo meccanicamente 
ma anco chimicamente, Sogg. Nat. esp, 70. {C) 
Le quali (palle), quanto più saranno ricche di cri- 
stallo, tanto meglio difenderanno dalle impressioni 
esterne l'aria. 

4. t Alta lat. per Impeto. Bemb. Stor. 4. BO. 
(Man,) Acciò che con le genti de' Fiorentini si con- 
giungessero, e nelle genti del duca d'Urbino im- 
pression facessero, : î - 

5. [t.] Azione è Maniero di lasciare traccie re- 
golari in una superficie, comprimendola con un'altra 
eh'abbua inenvi 0 rilieri, onde ta forma riman 
rilevata 0 cara, e il colore passi e si stampi sulla 
superficie sottoposta. 

6. Ass., per Stampa di libro, o sim. Viv. Vit. 
Galil, 81, (Man.) Ne fece pervenie copia in mano 
alli Etzeviri di Leida, i quali subito ne intrapresero 
l'impressione, Carl. Fior. 99, (C) Torreste voi a 
sostenere che nella impressione del Discorso vostro 
non si potessero trovar peccati molto più gravi che 
fra i trascorsi dello stampare non siamo stati notati 
a dietro dal vostro diligentissimo riveditore? [7.] 
Opere di recente impressione, 

7. Fig. Sul senso dell'uomo o d'aliro anim. 
{Rosm.}) Un corpo esterno che tocca una parte sen» 
sitiva del corpo nesiro, produce in essa de' movi= 
menti, un'impressione. — L'idea che noi abbiamo 
dell'impressione dei corpi esterni su noi, è simile a 
quella di un'impressione fatta su qualunque altro 
corpo, d'un'impranta sulla cera, d'un vestigio la- 
sciato, d'un molo eccitato in qualsiasi corpo, Questi 
effetti sono termini del tatto e dell'occhio mostro, a 
cui tengono dietro le sensazioni. £: L'im one 
meccamea sugli organi non è la sensazione. E; 
L'impressione prodotta negli organi corporei è di 
natura diversa dalla percezione... Come si rilevi... 
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Si riferisce ad un agente esterno... Non è sensa- 
zione ma termine esterno de' sensorii... I! confon- 
derle fu l'errore de' Materialisti... Distinte segnono 
la linea di confine tra la fisiologia e la psicologia. 
[r.] Fiutare l'aria, cercando di ricevere una impres- 
sione che non si hu. (Camp.] Baez. Com. v. Non 
solamente le cose corporali, ma le incorporali di- 
scerne (l'auimo), alle quali mai puote pervenire per 
sola gra cine delli corpi. E poi: File impres- 
sione (de'corpi mella mente) non si fa per parli, ma 
totalmente, [Hosm,} Aggiungendo alle impressioni 
esterne il concetto dell'essere, ne formiamo enti de- 
terminati. 

8. Più specialm, della mente. [r.] Cie, Quando 
le cose vedule s'imprimono nell'animo, voi dite noy 
già che ci sia differenza tra le impressioni stesse, ma 
tra le specie e le forme loro. [Tav.] Com. /nf. B. 
81. Nuoca... il diavolo all'uomo con impressioni 
d'imagini e specie visive, ch'elli produce nella sua 
fantasia. = Puss. 333, {C) Facendo parere ed im- 
maginare figure, impressioni, similitudini di cose 
paurase, dilettevoli, terribili e noiose, 

Il seg. non com. Sale, Avvert. 1,2. 22. tit. 
{C) Voci che alcuni hanno fatta falsa impressione 
che non si usassero nel buon secolo. È appresso, 
[T.[ M°' ta fatto prendere una trista impressione, 

9. Della mente insieme e dell'animo. {T.] Le 
impressioni del bello. = Varch. Stor. 3, 49. (Man.) 
Tanto possono nelle menti de' mortali l'impressioni 
e massimamente della religione. {t.] Segner. Op. 4. 
668. Abitualmente soggetti nella volontà e nell'ia- 
lelletto a così storte impressioni. = E Pred, 13. 
8. {Man.) Fece questo discorso grande impressione 
nella mente dei due fratelli. 

410. Relazioni sociali. Castigl. Corteg. 2. 96. 
156, (Gh.} Lasciar nell'animo d'ognuno quella mata 
impressione che di noi hanno data questi nostri 
nemici. E 4. 27. Se saranno due uomini di palazzo, 
i quali non abbiana prima dato impressione aleuna 
di se stessi con l'opera buone è male... £ 2, 188. 
Deve il coriegiano por molta cura, ne' principi, di 
dar buona impressione di sè. (Così, non com.} [r.] 
Impressione favorevole, = Boce. Nor, A, 5. (Man.) 
Nel quale per mille ammaestramenti non eta al- 
cuna impressione di cilladinesco piacere potuta 
entrare, 

41. Usi ancora più gen., in senso corp. e ifell. 
e mor. e soc. Fare impressione, modo gen. ser: 
Ven.) Montig. Diose. 280, Papin. Burch, 204. 
(&A.} Vizio... d'essere, come si dice, di prima im- 
pressione, credendo a tutte le novelle che la fama 
altrui brottamente oscurano, e alcuna volta affo- 
ganla. — Ass, [r.] È uomo di prima impressione, 
giudica e si muore a operare secondo gl'impulsi del 
primo sentimento. — Fare o Non fare impressione, 
intende, sull'animo 0 sulla mente, in gnanio l'atten- 
sione di questa suole poi muovere l'animo. Una 
vista, Una parola fa impressione. Far colpo dice 

ii, ed è pit fam. — Essere di dura impressione. 
Tav.} Ricord, cas. fum. Arch, St. V.4. 204. {7.] 
Nulla gli fa impressione. 

42. / seg., guand'anco pajano nel contesto arcre 
senso men ampio, possono distendersi a molli più 
Ira i sensi not, — Epiteli. — Allegr. dA. (C) Im 
| prc vive. |T.] Lie. Valida. — Debole; Poca; 

nguida. — Netta. — Grande: Forte : Profonda; 
Indelebite, — Grata impressione. [R.) Ar. Fur. 47. 
92, Mala. [r.] Cattiva. — Grave. — Impressione do- 
lorosa, piacevole. 

Partie, |t.) Impressione del dolore, del pia- 
cere; in questa locus. il piacere o il dalore sono 
sgenti quasi personif. Così dicendo Imgrassione di 
maraviglia, di terrore, intendesi il sentimento ; di- 
cendo Della maraviglia, del terrore, Za loews. è più 
riva, perché tiene del fig. — Alla prima impres- 
sione, è più istantaneo. — Effetto delle prime im- 
pressioni. 

* Verbi. [t.] Fare impressione, — Lasciare im- 
pressione | poss — Portare impressione ; questo 
è più che Lasciate, ma men com. Produrre faluni 
usuno troppo spesso; ma è pesente. Inilurre direbbe 
cause più efficace, ed effetto più intimo e vario. = 
Bart. ftier. Saw. A, 10. 151, (4fem.) Sallo til Sole) 
perchè il fa; e fillo, perchè tutta seco si muove, € 
tutte da lui riceve le diverse impressioni con che 
sì altera la natura, [T.] Provare; Ricevere. Lie. 
Sospinto dalla... — Cancellare. 

È IMPRESSIVA. |T.] Sf. Facoltà del ricevere Je 
impressioni degli oggenti esterni, In quale è nell'ente 
sensiente. Lion. Vine, 47, (Gh.) La pittura ti 


IMPRESSIVO 


rappresenta in un subito la sua essenza nella virtù 
visiva, e, per il proprio mezzo, d'onde la impressiva 
riceve gli obietti naturali, {Qui distingue la Sensa- 
zione dalla Impressione; ma della impressione fa 
un grado di mezzo tra il sentire è il percepire.) F 
8. Non vede la imaginazione cotal'eccellenza, qual 
vede l'occhio ; perchè l'occhio riceve le specie ovvero 
similitudine degli obietti, e dilli alla impressiva, è 
da essa impressiva al senso comune, e li è giu- 


la. 
T.] Nel primo de' due es, potrebbe tenersi 
Lei Tale Nintà; che già shesre seiialmdnei 
1 ell, nel sost. — Come Agg. poi direbbesi Forza 
impressiva del movimento, della velocità, cioé Po- 
tente ad imprimerla, 
IMPRESSINO. (T.) Agg. V. Impnessiva S. f. 
; IMPRESSO, [T.] Part. pass, d'inprimene, Aureo 
lat 


Senso corp. [T.] Cie. Orme impresse. E: L'or- 
bita, E: Solco pEr impresso. E ; Imma- 
gini impresse negli anelli, (Ta. | Cos Collas, 6. 
12. Non persistendo giammai nella sua condizione 
sempre sì converte e passa alla forma di quelle cose 
che sono impresse a essa pu . (Coll'A, men com, 
ma pr.; e risparmia due Im.) {7.] D, 2, 33, Siccome 
cera da suggello Che la figura impressa non trasmuta, 
Segnato è or da voi lo mio cervello. Petrom, Marchi 
impressi nelle fronti de' prigioni. 

È Modi men com., ma mon morti, [t.) Cie. 
Luogo di tante orme impresso, 

[T.] Car, Eneid, soly. 170, E qui sul letto 
abbandonossi e '] volto Vi tenne impresso (Os im- 
al rg toro). Esso Virg. Col piede impresso sul 
collo. 

T.] Virg. Una tazza impressa di figure. 

3, Ti del fig., ma si reca al . Dant, Purg, 
10, (C) Ed avea (un'immagine scolpita) in atto im- 
pressa esta favella: Ecce @ncilla Nei, sì propria- 
mente, Come figura in cera si suggella. Buf. Cioè 
figurata ed tenga, sicchè parea che parlasse l'im- 

ine della Vergine Maria. 

. Anco il seg, ha del fig., ma s'attiene al corp., 
e arnia all'uso seg. [1.} Cic. Memoria impressa 
= pubblici documenti, —In carta, in tela, in me- 

Ò. 
5. Impresso, Stampato. Carl. Fior. 147. (C) Anche 
senza il e Sg della lettera dello ‘nferigno, 
impressa, già passano sedici mesi. Varch. Les, 370. 
La qual lezione si trova impressa, 

6. Moto ed Effetto del moto, [7.) Cie. Moti im- 
pressi. — Sagg. na. esp. 250. {C) Si va di con- 
tinuo smorzando in essa quell'impeto e forza 
soprannaturale, impressale dalla violenza del fuoco. 
E 249, Quando la velocità, impressa dal fuoco alla 
palla, non eccedesse quella che se slessa.., 

acquistare, la botta all'ingiù dovrebbe piut- 
tosto esser più valida, che meno. V. anche Impnes- 
SIONARE. 
Petr. Cans, 20, 6. (C) Ma le ferite impresse 
Volgon per forza il cor piagato altrove. 
. Delle influenze corporee, e anche spirit., vere 
o attribuite ni corpi circostanti, V, lmbnessione, 
$ 3. Tass. Ger. 13. 57. (Mun.) Non ha ia la 
notte ombre più liete, ma del caldo del di pajono 
impresse (in tempo di gran siccità). 
Dant. Par, 47. (C) Colui che impresso fue, 
Nascemlo, sì da questa stella forte, Che notabili 
fien l'opere sue (Cane della Scala, che avrà le in- 
finenze in sé impresse del pianeta di Marte). 
8. Fig. |\Camp.] D. 3. 19. (Il Creatore) Non 
poltto suo valor si fare impresso In tutto l'universo, 
che "1 suo Verbo Non rimanesse in infinito eecesso 
(le creature non passono non essere infinitamente 
minori della divina Perfezione creante). 
{T.] Murchet. Lucr, 3, 135. Benchè molti siano 
egualmente di dottrina adorni, Restan però nella na- 
tura impresse Di qualunque alma le vestigie prime. 
9, Dell'uomo. In senso e corp. e intell, e mor. 
t.) D. 3. 33, Qual è colui che sognando vede, E, 

po it sonno, la passione (il sentimento) impressa 
Rimane, e l'altro {il resto delle cose vedute) alla 
mente non riede; Tale era io, ché quasi tutta cessa 


Mia visione, e ancor mì distilla Nel cuor lo dolce | pres 


che nacque da essa, , 

[T.| Specie impresse dicerano certi filosofi 
le imagini ch'e figuravano uscenti da' corpi per 
fare impressione ne' sensi e megli amimi mostri. 

[T.} Cie, Vero impresso nell'animo e nella 
mente. — Mente impressa d'un'opinione, d'un pre- 
giudizio, d'una dottrina. 
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{7.] Mi rimane impressa nell'animo, un'imma- 
gine, una parola, un fatta. — Passione d'affelto, 
ailio, è impressa nell'animo. S. Greg. Omnel, Volg. 
1. 234. 1 mali, li quali abbiam fatti, impressi e af- 
fissi al nostro pensiere, con loro immagini ci con- 
turbano in essa nostra orazione, — Animo impresso 
di tale 0 tale affetto più o meno abit. 
__ [m.] Mestizia, Gioja impressa nel volto, — Volto 
impresso di mestizia, di gioja, il se é men 
com., ma più efficace, 

|m.] Affetto impresso nella parola. — Dane. 
Par. 8. (C) Di”, chi se'tu, fue La voce mia di grande 
affetto impressa ([Camp.] Altri cod, Deb, chi siete ?). 
{r.] Cie. Explanatam vocum impressionem. 

# IMPRESSORE. [T.) S, n. Stampatore. Fr, Im- 
primevr. Varch, Lett. Ded. Pros, . (C} Hanno 
voluto che io questo medesimo volume, nella vostra 
medesima città di Firenze, e per mano del vostro 
medesimo impressore M, Lorenzo Torrentino con 
molta cura e diligenza im , a loro nome vi 
porga, Cas. Lett. Gualt. 274. Cirif. Calv, Son. 
pr. fregi Ringrazio... sua alta Eccellenza... E chi 
ed lo ss resse alla spesa, |Val.] Fortig. 

pit. 2, 1. 

t INPRESSURA, [T.] S, f. Segno dell'impressione. 
Ant, fr. Empressure, [Camp.[ Fr. Giord. Trati, 
Con uno siggello si possono fare molte impressure, 
cioè molti suggelli di cera. V. Inpnessane. 

4 IMPRESSURA, [T.] S. ff L'ub. Man, spiega In- 
sistenza, Inizzamento nel seg. Coll. SS. Pad. 9. 
6. 112. (Man.) Mrcigintini della impressura del 
detto dimonio, ovvero dello inganno di cotanta illu- 
sione. ml Potrebb'essere aff. ol senso d'Improntare, 
S ult., e di Prontare (V.), e del meno antig. Im- 

ronto, Quand'altri non legga \mpresura, aff. 4 
Prendere, Ser ere. V. Impngso, 

IMPRESTANZA. |T.} S. f. Prestanza (V.). Magal. 
Lett. — Così in più dial. 

Cas. Ora, Leg. (M.) Noi non usiamo questo 
presente ozio... come nostra cosa, ina come impre- 
slinza presa. Accad. Cr, Mes. Dal resto della massa 
ne cavò n= tutto quello che importava il debito con 
Diego Velasquez, e l'imprestanze ricevute da diversi 
amici. Macch. Op. T.5. p. 83. (Mt.) Non si volendo 
dall'altra partire Gio. Paolo senza aver il resto del- 
l'impresianza. È appresso: | quali {dueati) voi do- 
vete dare a Gio, Paolo per il resto della imprestanza. 

IMPRESTARE. V. o. Dare in prestanza. (Fanf.) 
Vive segnatam, nel ling. fam, fiume. Samm. 8. 
La seconda maniera di usura è in quelli che non 
imprestano neenle in persone... = Segner. 
Mann. Dic. 16.3, (M.}) Se prima che egli arrivi a 
levarteli, procurerai di staccartene..., non farai altro 
su quell'ora che renderti ages a chi te gli 
diede, 0 vero, per dir meglio, te gl'imprestò. 

IMPRESTATO. Part. Pri e Agg. Da ImprestARE, 
Segner, Mann, Nov. 23, 3. (M.) Beni che ci appar= 
tengono come proprii, e non come imprestati, allo- 
gati, affittati.... È Paneg. L'uno possiede la luce 
sua per natura, gli altri per grazia ; onde sempre in 
un si considera come propria, negli altri come im- 
prestata, 

IMPRESTITO, e t IMPRESTO. S. mm. Prestunza, 
Bemb, Lett, (Aft.) Siechè quell'acqua per conto dello 
imprestito non mi leva, che non arei mai impedito il 
voler de' padroni. E Stor, 2. 23. (M.) Oltre a ciò 
il signor Lodovico ebbe ad imprestito dal Senato 
cinquecento libbre d'oro, E 2, 26, Furono dati in 
pegno alla Repubblica Fiorentina per libbre 300 
d'oro, ricevute ad imprestito da lei. 

[T.] Forma d'imposta, più o meno palliata, 
Imprestito di cinquecento milioni. — Imprestito 
forzato. 

Bemb, Lett, (vol. 9, pag. 99. Ediz. Class.) 

M.) Per conto dell'impresto posto dalla mia patria. 
E appresso: Egli voleva e richiedeva che pagassi la 
metà del detto impresto, E lett, 5. 72. (Me) Mi 
piacerà, che pagliiate quelle tre tanse (quantità tas- 
sate) della paga dell'impresto. E 94. Nè mi dite... 
del transferir l'impresto... Ben vorrei, che esso non 
V'impedisse a riscuotere la paga dell'impresto mio, 
[Cam.] Giusti, Prov. Tose. p. 92. Debito, Im- 
titi, Mallevadorie. 


IMPRESUCCIA. |G.M.| S. f. Dim. vilif. d'Impresa, 
seyuutam. d'imprese teatrali, o sim. Talvolta le im- 
presucce dinno più belli spettacoli ch nom i teatri 


l. 
A IMPRESURA. [T.] V. Imrnessuna nel secondo 
signif. 


1 IMPRESTO. V, ImpnestiTo, ( Vive in it dial.) 


IMPRIGIONAMENTO 


t IMPRETANSI. |T.] V. rifl. Farsi prete. Voc. di 
cel. Car. Lett, 2. d6. {CL} 

i IMPRETENDENTE, 4y9, com, Che non pretende. 
Buon. Fier. 4. 2. 7. (C) Altri in disparte Stavansi 
impretendenti. 

tt INPRETERIBILE. (T.] Agg. Da non si poter 
trasandare, omeltere, Taluni lo scrivono, e dicono 
anche parlando, Ma è inelegante e pedante. Anche 
Impreteribilmente, diranno, se gli piace, 

INPREVEDÌBILE. [T.] Agg. Che non si può preve- 
dere, onon prevedere facilmente e ragionevolmente, 
E più conforme all'uso odierno che Imprevisibile, 
sebbene molti di tali agg. si formino sul part. del 
passivo; ma qui il suono di visibile furebbe ambi- 
quità. Fulg. ha Improvisibilis, ma altri fegge Im- 
possibilis. tr) Imprevediluli sono 8 certuni tutti i 
casi spiacevoli. 

INPREVEDIBILMENTE. [T.] Ave. Da Impneveni> 
BILE. (T.] Rivolgimenti imprevedibilmente strani. 

IMPREVEDUTAMENTE. [T.| Avo, Ha ImrreveDUTO, 
Da Imprevistu non si suol fare new, [T.] Impreve- 
dutamente sorpreso. V. anche IMPROVVEDUTAMENTE. 

IMPREVEDUTO. |T.| Agg. Non prevertuto. Ma l'In 
congiunto dice qualcosa più che il Non preposto. 
Impreveduto d idea più remota che Inasprilato, ap- 
punto perché l’aspeltare é più. [r.] I primi dolori 
giungono spesso Impreveduti; le ullime gioie, ina- 
met insperate, = Omel. S. Creg. 2, 335. (Man.) 

vando lo spirito dorme e non si guarda, viene la 
morte impreveduta, Manzon, Adelch. at. 4, se, 4, 
(Gh.) Sollecito fu sempre Consigliero il dolor, più 
che fedele, E di viconde e di pensieri il tempo Lm- 
preveduto apportator. V, auche Imenevisto. 

INPREVIDENTE. [T.] Ayg. Non previdente. Ma 
con senso più intens, che la sempl. negaz. Per solito 
dice l'abito più che l'atto, o la disposizione all'abito, 
[T.| Per inesperienza 0 per leggerezza, l'uomo è im- 
previdente; e pub non essere previdento di cose le 
quali prevedere non gli era né necessario nè facile; 
ma l'improsvido, anco prevedendo, non provvede, 
nun cura di far cose a cui provvedere toccava a lui. 
— Imprevidente é men biasimo d'Improvvido; guesto, 
men d'Improdente. == Manzon. Cormagn, at. 5. 
sc. 1. {GA} Ma lunge ancora Dalle parole è il fatto; 
ed or non voglio Farle obliar però: sul labbro mio 
Imprevidente militar baldanza Non le ponea. 

IMPREVIDENTEMENTE {T. Avv. Da ImpneviDenTE. 

IMPREVIDENZA, {T.] S. f, Astr, d'InPrevIDENTE. 
Dice l'abito, se non colpevole, riprensibile più 0 
meno, Mk Erga sce Benia degl'inganvati 
dalla lieta fortuna. V. anche Iuraovvinanza. 

IMPREVISIBILE. [T.] V. IMPuEVEDIBILE, 

IMPREVISTO. [T.] Agg. Non previsto. Più spedita 
e più com. d'impreveduto, né però basso. [t.] Im- 
previsto caso, ritorno. Laddove Cie, l mali improv- 
visi sono più gravi, ben si (radurrebbe Imprevisti. 

._ Anco di pers. [t.] Piuttosto direbbesi Giunge 
imprevisto che Impreveduto, 

[T.] A modo di Sost. come Tae. Ad improvisa, 
i Fr. L'imprévu; ma sarebbe italiano altresi L'im- 
previsto li sgomenta e li alletta. V. anche Imeneve- 
DUTO e Impnovvisto. Improvwiso sost, ha altro senso. 

t IMPREZIABILE, V. IMPREZZARILE, 

IMPREZIOSINE, (T.) V. a. Hendere prezioso 0 più 
prezioso di prima, La modestia che impreziosisce 
ogni altra virtù. 

IMPREZIOSITO. [T.] Parf. pass. d'ImPrEZIOSIRE. 
Dono impreziosito dalle parole d'affetto che lo ac- 
compagnano. 

IMPREZZABILE, e IMPREZIABILE. pr com. Senza 
presso, Inestimabile. Non com. in Cassiod, — 
Med. Arb. Cr, 28. (C) Lasciò il suo Saeratissimo 
corpo in cibo, e "l sangue in beveraggio, acciocchè 
quello che dovea essere incontanente nella sua pas- 
sione sacrificio piacevole a Dio, e prezzo impreziabile 
(civè, da non potere stimare}, quel medesimo ci fusse 
sostenlamento è viatico e guida nostra d'andare a 
vita eterna, Cavale, Specch. Cr. 19. (M.) Lo impre» 
tiabile, e quegli che mon sì puote stimare, è venduto, 
Pallav, Stor, Cone, dedic. al Chigi, f. 8. Accrebbe 
di molto il prezzo di questo impreziabile beneficio. 
Med. Ark, Cr, (Mt.) Sacrificio piacevole a Dio è 
prezzo im bile, 

Inprid. Avo. In prima. (Fanf.) Scrivesi piut- 
fasto In pria, e non é che del verso. 

t IMPRIÉVERE. V, a. /mprimere, Improniare. 
Ristoro d'Ares:, (Fanf.) 

IMPRIGIONAMENTO, S. m. Da Impricionane, Car- 
cerazione, Carceramento, Del Pupa, e Cr. in Can= 
CERAZIONE, {d/l.} 


IMPRIGIONARE 


IMPRIGIONARE. V, a. Mettere in prigione, V. anehe 
Iupneciunane. 'Camp.) Giud. G. A. xvi. Lo re 
Priamo la sece pigliare e imprigionarla, ove si dice 


che luase stata uno lango tempo prigione. = Boce. 
Nov. 99. 24. {C} Fur presi, e per molte città divisi 
ed imprigionati. Din, Comp, 2, 42. Avete il sangue 
di così alta corona fallo non soldato, ma assassina, 
imprigionando i cittadini a torto. Dittam. 2. 22. 
Sanza fallo commessa, o altra ingiuria, La maladetta 
schiatta imprigionaro. Coenle. Med. cnor, Essendo 
imprigionato e accecato, e in molti modi tribotato, 
slette immobile nel timor d'iddio. {1.} Mentio. G. 
Lett, 456. Vidi la camera dove fa imprigionato al 
medesimo tempo il cardinal di Borbone. 

[T.] Veran. Vis. 1. Ah non è ver che a quel 
the m'imprigiona, Laccio fatal, tua libertà s'adegui. 
(Qui fig.) ROMA 

8. 1 Per Comandare che altri sia imprigionato. 
Pecor. (Mt.) Ma il padre lo imprigionò, e si dispose 
appiccarto. RA 

è. Per simil. [Tor.] Terg. Mag. Valdin. 1. 63. 
Lo spazio di tempo nel quale più comunemente le 
acque torbile stagnando epic la terra che 
imprigionavano, vien fissato dal Cabuo a uno 0 due 
giorni. è dul Dechales a tre giorni. 

4. Trasl, Iistringere. Tac. Daw. perd. elog. 449. 
(C) Enire a pochi concelti è brevi sentenze imprigio- 
nano l'rloquenza, come scacciata dal regno suo. 

IMPRIGIONATO, Part, pass, e Agg. Da lmpni- 
GIONANE, Alleg. 88, (C) Di poi ehi è imprigionato, 
L'uscir per miserabile ha per inîra.-{1.} A modo di 
Sost, Così traduce il Compeditorum del Salm. un 
del trecento. 

E pure a modo di sost. (Camp.| Per Prigione, 
în mistica significanza, Bib, S, Paol, Fit, Paulo 
apostolo, imprigionato di Jesù Cristo, e Timoteo 
frate a Filemone atnalo, nostro ajutatore,... grazia 
sia a voi e pace (vinetus Christi). 

[T.] Per estense. Imprigionato in casa {dalle 
occupazioni, dalle indispasizioni, costretto @ rima- 
merui). 

|G.M.] Uccellino imprigionato nella gabbia. 

2, Fig. Coll. SS, Pad, (C} Ingenerano rovina 
all'anima imprigionata. 

3, Trasl. Serrato, ltistretto, Buon. Fier. 5, 4,2, 
{(C) Per chi d'ora ammassato si fa specchio, O" 
chiude imprigionato in fondo all'arche. Art. Vetr, 
(Mi.) Tauto clie è meglio spiriti dell'acqua forte re- 
stiro imprigionati nelle dette polveri, 4fagal. Leti. 
13. Ella è rimasa rappresa e imprigionata quasi 
festuca 0 minuto insetto in ambra gialla 0 in cristallo. 
cai Targ. Ar. Vald. 1. 329. La diversa natura, 

diversa direzione, e il diverso impeto dei venti, 
che dominano sul lago palustre, cagiona una diffo- 
renza grande nell'espansione, e diffusione dei miusmi 
imprigionati nell'aria, 

IMPRIGIONATORE, Verb. im. di ImpriciONARE. 
Chi o Che imprigiona. Mor, S. aa i 10) I Sabei 
sono interpretati imprigionatori, per li quali noi non 
doviamo altro intendere, se non quelli maligni spiritò 
ì quali caltivano in infedeltà tulti quellì i quali son 
lor soggetti. 

IMPuIMA. Avo. Primamente. Meglio scrivere In 
prima, Albert. cap, 3, (C) Onde imprima è da vedere 
che sia l'amore, £ Trutt. 3. 200. Non solamente ti 
déi guardare di parlare, ma dii aspettare che l'uomo 
li parli imprirma, Arrigh, 69, Imprima caccia le 
malte onde delle lagrime, per la cur compagnia si 
perde ogni bene. Fer. As. Bi, Il quale... avendo io 
Imprima abbracciato e haciatn,... 

2. All'imprima vale ii medesimo, [Val.} T. Liv. 
Dee. 2. 37. Che, con ciò sia cosa che all'imprima i 
nemici si tenessero dentro dalle mura, per essere 
più sicuri, Catia gli gravò,.. 

5. t Imprima che, che si scrisse anche Imprimachè 
in luoga di Primachè. Vit. SS. Pod. 1. 119. (M.) 
Aveva ordinato che i Frati suoi, impr:ma che man- 
giassero, ogni di in su la mona ricevessero lo san- 
tissimo Corpo di Cristo, e commmicassero. Arrigh, 
Il savio dilibera imprima el'egli adoperi. 

4. Usato in forza di prep. Vit, SS. Pad. 1,119, 
(Me.) Gittassi iu terra imprima di noi, e adorde, 

IMPIRIMA IMPRIMA. Arv, Lo stesso che Imprima, 
ma ha più forza. Locc. Nov, 85, 9, (M.) Gnaffe tu 
le diem imprima imiprima che le voglio le mille 
moggia di quel imon bene da... 

INPRIMAMENTE, Avv. Lo stesso che Imprima(V.); 
ma men com. Fior, Virt. A. M. (€) lmpramamente 
îie unmo amare lidia sopra tutto, e pin dée amar 
8c stesso, Palled, F. RR. Tu lastricherai con pietre 
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imprimamente un'aja alta due piedi, Arrig. 45. Qual 
sapore amarissimo imprimamente caccia la dolcezza, 
{Camp.j Agwil. 1. 67. Imprimamente a Remulo 
upparsero sette avolturi, ed a Homulo n'apparvero 
puscia quattardiei, 

1 IMPRIMANTE. Agg. Che fromasi solo nsato nel 
modo arverb. L'imprimante cosa, e vale fu primo 
luogo. Magal. Leti, (t.} Oh vedete quante belle 
cose vi manda Lorenzino vostro! L'imprimante cosa 
vi regala l'accluse stampe... In secondo luoge vi dé 
nuova... E altrove: L'imprimante cosa wi racco- 
mando lacclasa per il vostro signor fratello... Gli 
scrivo in compendio per non farle taroccare. [T.] Nel 
dial. ven. Novo novente, Fresco freschente; inten- 
sivi, come gui, 

IMPRINATUA, [T.] Voe. presta let. Che apponerasi 
ilai censori per dare licenza di slampare, e usasi 
S. m, {7.) Cè l'imprimator, Ci ha posto il suo im- 
primatur. Negano |... 

IMPRIMENTE. {T.] Porf. pres. d'ImprimeRE, e 
come sost. Sega. Anim. 3, 180. (GA.) Come nella 
cera si lascia il sigillo per fo moto dell'imprimente, 

IMIPRINEGR, (T.} V, a. Premere in modo che nel 
corpo su cui premesi rimanga Iraccio, 0 si comunichi 
il moto. Aureo lat, C'é l'idea d'una forza che calca 
e pinge, |[r.| Cels. Si adatti al corpo e si imprima, 
finchè vi si attacchi. Quindi porta l'idea di segnare 
lasciando parie della forma del corpo imprimente. 

2. Più propriam. dei segno. {ri Cie, Call'anetto 
imprimere nella cera il sigiilo. Virg. Il numero sui 
mucchi di grano, E: I} marco sulle bestie, Or. Col 
dente, vo segno nelle labbra. 

|t.} Tiò, Jmprimece il dente stesso. Colum. 
Morso. 

t.) Mara. Baci, 

T.) Cie, Nan L'accorgi che, fnor de'tuoi Juaghi 
difesi, non hai dove imprimere un'orma? — l'assi. 

5. Di, ron com,, ma chiaro. Tass. Ger. 9. 
76. (M) Leve è ne' saltie sovra i più veluce, Si che 
d'orme la polve appena imprime. 

[D.] Ar. Fur, 46. 134. Del capo e delle schiene 
Rodumonte La terra imprime. 

[B.| t Ar. Fur, 3. 56. Quel che, in pontificale 
abito impriene Del purpureo cappel la sacra chioma. 

f. Di stampa, n) Cie., pensamio ai mojali, 
valicinava fa graude scoperiu: Se un majale col 
grifo imprimesse in terra la lettera A, — Imprimere 
caraleri. Ar. Fur. 34, 9. Erano in brevi piastre i 
nomi impressi. 

{T.} Htaidin, Decen. 9. 73, Disegnd tutta Vin- 
venzione della lavola,... e, fattala segretamente in- 
tagliare in rame, l'impresse sopra carte affatturate 
per mado che puressero stampe non del tutto moderne. 

{T.| Imprimere va colture. 

8. Fiy. [t.} imprimere in arena, d'opera leggiera 
è poco durevole. 

[T.] Cie. Delle orme di tali misfatti impresse 
costut Italia tutta. 

But. (C) Del suggelto, cioè della impression de' 
cieli, che è come suggello, ad imprimere nella ma- 
teria paziente, [r.] lmprimere il suggello del proprio 
ingegno in ogni opera, in ogni parola; Imprimere il 
caraltere della verilà, un carattere religioso, Ambr. 
Nell'ora fuso (dde' vasi sncri duti per riscattare gli 
schiavi) non brillò solamente il sangue di Cristo, na 
impresse la virtù della operazione divina per dono 
della redenzione, . 

[t.] Cie. Imprimere nella repulblica doppio 
disonore. — Impnmere un marchio d'infamia. — 
Una macchia, 

@. Fig. Segnatam, dell'uomo. [T.] Cie. L'oggetto 
veduto imprimerà, e quasi sigillerà, nell'animo l'i 
magine di sé, — Le cose imparate da giovani s'iin- 
primono meglio negli animi. — Imprimere nella 
inemoria una cosa. — lmprimere la memoria ne' 
cuori. 

Wapinione a conretto, men com. Pros. Fior. 
Segn. Leit. 4. 3. 258, {GA.) Ch'ella abbia avuta 
utta gran parte per fare imprimere nel papa sì buon 
concetto di lui. 

[T.) Pensiero altamente impresso. Cic. Alte el 
impresse recogitare, = Ar, Fur, 45. 32, (Ferraz.) 
Amor n'è causa, che nel cor m'ha impresso La 
forma tua, così leggiadra e bella. 

(7.| Cic. Negli animi di tutti la stessa natura 
impresse la nuzione degli Dei. — Imprimere senti- 
menti. Maraviglia, timore, Cie. Esserne impresso 
l'animo quasi cera, = Petr. Son. 163. 10) Ella sani 
il colpo Ul'Amor co' suni begli echi al cor m'im- 
presse. Sca. Len, Varch, 7. 18, La virtà non si 


IMPROBISSIMAMENTE 


spegne mai sì faltamente, che ella non imprima è 
eg a nell'animo alcuni segni... {Stampare è più.) 


[r.] imprimere una virtà. 

[G.M.] Lmprimersi una cosa nella memoria, 
nella mente, nell'animo, Seguer. Crist. Instr. 4, 2. 
Conviene pensarvi sopra seriamente, e imprimersele 
nelîa memoria (Je parole udite dal sacerdote). 

_9. Del moto. Magal. Lett, Ateis. 2. 15. (GA) 
Direte voi che "] moto delib'esser men violento nella 
Materia che l'imprime, che iu quella ehe ln riceve 
per semplice propagazione? [r.| Gal, Dial. Mot. 423. 
Uuando... voi reggele in mano una pietra, che altro 
gli fale voi che imprimere tonta virtù impellente 
all'insò, quanta è la facoltà della sua gravità traente 
in gi? — limprimere forza qualsiasi. 

IMPRINIBILE. [T.| Agg. Che si può più o men 
facilmente imprimere. Il Dis, Mi, cita uno serittore 
non autorevole; ma la voce, non bellissima, può 
cadere d'usarla. 

È IMPRIMIERAMENTE. Avv. Primieramente, Im- 
principaliter, in Cel. Aurel. — Coll. Ab. Isaac, 29. 
{CI imprimicramente pruova la loro mente nell'amore 
della vanagloria. 

AMPRIMITERA. [T.] S. f. La def. nel seg, è il- 
lustrata dn quel che è detto in Imprimere, Vasar. 
Vit. 1. 323, |GA.) Conviene far priva una mestica 
di calori seccativi, come biacca, giallolimo, terre da 
campane, mescolati tutti in un corpa d'un color solo; 
e quando la colla è secca, impiastrarla su per la 
tavola, e poi batterla con Ja palta della mano tanto 
ch'ella venga egualmente umita @ distesa per tutto; 
il che molti chiamano l'imprimiture, È , A tatte 
queste pietre non accade dar colla in principio, ma 
solo una mano d'imprimitura di colore a olio, cioè 
meslica; e, secca che ella sia, si può cominciare il 
lavoro a swo piacimento. Baldin. Decea, 3, 251. (0) 
Aveva il Mabuse data una certa sorle d'imprimitura, 
che pel molto piegare {che} si faceva, non mai punto 
si guastava. 

. Algar. 7. 42. (GA,) Saria molto hen fatto, chi 
rimettesse in piedi la usanza dell'ingessar le tele, 
di dipingere supra imprimiture bianche, e lasciar da 
paria le rossicce o le brune che aggidi sono alla 
moda. 

IMPBOBÀBILE, [T.] Agg. Contr. di Probabile, È ia 
Cic, (7.] Cels. Ragioni non improbabili. Plin. Non 
improbabile argomento, (Ma nel af. dice piuttosto 
il contr, di Approvabile che di Probabile.) — Gal, 
Dial. mot. loc. 483, {C) Benchè nel primo aspetto 
sembrino improbabili, 

T.] Nalizia, ATermazione improbabile. 

T.i Fatto improbabile ad accadere. 

IMPROBABILITÀ. |T.| S. f. Astr. d'Inpropamze. 
T.] D'urgonienta, d'affermazione, di fatto. 

Ans. Gal, Sist. 214. (C} Conferma questa 
d'improbabilità col promuover per modo d'interro= 
gazioni molte diffieullà impossibili a rimmuversi. 
|T.j Magni. Lett. 

2. Anche pei quando significa la cosa impro- 
babile, non la qualità, Gal, Sist, 46. (C) Lasciando 
mill'attee improbabili che vi sono, due sole espe- 
rienze vi arréco in contrario. 

_ IMPROBABILMERTE, (T.| Avv. Do Impnorasie. 
E in Sidon. Gal. Sagg. 289, (0) Non passo man- 
ui di mostrar quanto improbabilmente ci con- 
clude, 

IMPROBAVENTE, Acer, Da Inprono. Holvagia- 
mente, Cnn improbità. Non com. Improbe, anreo 
lat. E uell'ant. fr. — Quel. S. Greg, 2. 8. (3.) 
Sagliono (gli adwlatori) improbamente lodure in noi 
eziandio quelli mali, i quali noi riprendiamo in noi 
medesimi, 

tIMPROBIRE. V. a. Aureo /af. {Camp.] Disop- 
provare, ece, Boex, Comu. In la aecdada la Filosofia 
Iimproba questo delto, dove dico... È ivi, v. In questo 
la Filosofia improba quella via per done ragioni,... 

2. |Camp.] t Per Prodare, Provare, uso strano 
eda fnqyirsi, Boes, Com. ni. 

t INPIROVATIVO. Agg. T. gramm. Niprensivo, 
(Fauf.} Buomm, tr. 8. cap. 6. {M} | sustantivi... 
si posson crescere, 0 scemnr di significato, Ma questo 
erescere si fa, o per dimostrare la cosa più grande, 
0 per riprenderta e biacimarla. I primi si dicon 
Augomentativi; i secondi si posson dire... Impro- 
hativi, 0 Riprensivi. £ appresso: Gl'Improbativi, 0 
del riprendere 0 biasimare, finiscono in accio, accia, 
e azzo, (Qui a moro di Sos, 

IMPRODISSIMAMENTE, [T.{ Sup. d'Inrronamente. 
Sumnerebie meno intsit, di questo. Aureo lat, [T.] 
Cic, Linprobissimamente Lratiare. 


IMPROBISSIMO 


IMPROBÌSSIMO. Agg, Superl. di Inprogo. È in 
Brut. a Cie. — Tagliazuech. Pros. e Poes, DA. 
Berg. (Mt.) 

IMPROBITÀ, è IMPROBITADE, e t IMPROBITATE, 
S. f. Aff. al lat. aureo Improbitas. Iniquità, Mal- 
vagità, Covale. Frutt, ling. 334. {M.} Doveremo 
almeno vergognarci della benignità del Siguore, che 
ci chiama..., il qual con tanto maggiore improbità 
si dispregia, quanto egli vedendosi pur dispregiare, 
ancora pur chiama. Segner. Parroe, Instr, 4 
Quegli impedimenti che vi rendevano di natura loro 
incapace a conseguire la ilignità...; e tali sono i 
due detti: ignoranza ed improbità. Boes. 118, (AM?.) 
Accincehè l'abbondante improbitade sia ralfrenala. 
E 123, Coloro che nella improbità permagnono. 
{T.} Lie. Trascurare gli amici è segno d'improbità, 
E: Improbità è perversità di taluno {il secondo è 
più. Quintil. Improbità della causa. 

IMPROBO, Agy. e Sost, Aff. al fat. aureo Improbus, 
Malvagio. Boes,15.{M.} Giudichi tu or di prima appo 
gl'improbi costumi esser con pericoli la sapienza la- 
cernta ® E di sotto: Elli di nostri costumi ordinati, 
dagli studii degli improbi parevano straniati. E 17. 
Acciocchè i reggimenti delle citiadi, lasciati agli 
improbi e scelerati, a' Imoni mon dessono pestilenza, 
ovver morte. E 64. Molto fa più gli improbi dispet- 
tevoli. E 65, Se per macula degli improbi insoz- 
riscono. [Uamp.] Boes. Cam, 1, Avregnachè fosse 
inuo e profano, era vedulo virtuoso dalla improba 
moltitudine, [t.] Cic. Oppone improbo a buono. 

2. È anche aggiunto di Folica, e vale Lungo, 
Ostinato, Confinno, feti lag 47. {Mun.) Ma 
desio di saper scienza non cria, Né premia il buon 
voler l'aonio coro, Ma la dura fatica, improba & ria, 

T.) Lavoro improbo, 

î IMPROCCIANE. V. a. Rimprovernre. (Fanf.) 
V., anche Rimpnocciane, Gell. Improbitare, Liv. 
M. (C) Elli fue improcciato per lo passo che i ne- 
mici aveano preso e ingombrato, 

it IMPRODUTTIVO. (T.) Agg. Che non produce, 
ono abbastanza. |T. Capile, Terreno, Impresa 
improduttiva. Dicono anehe Ingegno imprudaltivo. 

IMPROMESSA. S, f. Promessa, Vive in gualche 
dial, Filoc. 5. 341. {C} Niun sì pieciolo dono è che 
miglivr non sia che una grande Impromessa, Pere, 
son. 63. Tanti lacciuol, tante impromesse false. G. 
V. 9. 482, 1. Con danari ed impromesse corruppono 
cinque Conestabili. Coll. SS. Pad. Pervegnendo a 

uella impromessa del Signore, la qual dies :.., Sen, 
Ren. Varch. 4. 35. Allora si chiamerebbe che io 
mancassi della fede..., se io..., non ti mantenessì 
l'impromessa, Vit. S, Dorof. 131. (Mt) Ditenere {per 
Attenere) la “mpromessa a Teofilo giudice avvocato, 
|Val.} Pucc. Centil. 33.95. Per questo disse Dante, 
se ben veggio: Lunga impromessa coll'attender corta 
Ti farà Inumfar nell'alto seggio, E 46.19, Ond'el 
pensò la "mpromessa fallala. 

2. Per Cosa promessa, Sullust, Ciug. 426. (M.) 
Su questi indugii aspeltava le impromesse degli 
ambasciadori (cioé, che avessero messo ad effetto ciù 
che nvenno impromesso). 

î IMPROMESSIONE. S, f. Promessa. [t.] S. Cat. 
215. = Esp, Salm. (C) Disse avere sperato nelle 
pes ovvero impromessioni d'Iddio. Lib. Am, 42, 
'ef più tempo si truovi d'impromessioni ingannato. 

IMPROMESSO, Part. poss. e Agg. Da Inpnower- 
tene. [Val.] Lane. Eneid. 10, 628. Aveali impro- 
messo vecchiezza e lunghi anni. == Libura, Berg. 


MI.) 

‘ 2. [Camp.] Bid. S. Pool. Filip. 3. lo corro al- 
l'impromesso pallio della sovrana vocazione di Dio, 
la quale è fatta in Jesi Cristo (ad brarium). 

t IMPROMESSO, S. m. Cosn promessa, Fiamm. 
prof. 1, 4. (C) Aceiocché ‘i tempo più nel parlare, 
che nel piangere, non trascorra, hrievemente all'im- 

messo ui sforzerò di venire, Amm. Ant, (5, 139, 

on è mestieri tanto lo potere assolvere lo impro- 
messo, quanto lo volere. 

IMPROMETTERE, V. a. e N. oss. Promeltere, 
Bore. Nov. 79. 31. (0) Impromisongli di darli per 
donna la contessa di Civillari, Nov. ant, 53. 1. lo 
ti fornird lo studio, e tu m'imprometti che tu mi 
darai mille livre al primo piato che tu vincerai, 
Dunt. Inf.2. E mio parlar tanto hen Vimpromette, 
Jtanp.] Art. am. i. Se li uomini imprometlono 
bene, con parole impromettele loro altreitanio. = 
Buon, Rim, 27, (C} È por che nuova speme ne 
impromelta All'anima innocente ancor pietade, So/- 
vin, Annot. T. B. 4, 4. Aft,} lo v'impromelto, cioè 
prometto, ma nou so come la più forza di promacito, 
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2. E a) TE alla particella Sopta. Fr. 
Giord, 4. 43, (M.) Impromettori sopra Cristo e 
sopra le scritture, e sopra futli i Santi, e sopra 
{presta mia anima, che ciò che addimanderete sarà 
adempiuto, 

5. A, pass, Ripromettersi. Car, En. 41. 77.(M.} 
N meschino or fa voti..., e vanamente Vittoria s'im- 

mette. 

IMPROMISSIONE. S. f. Promessa. Vive in qualche 


2. |dial. Cavale, Espos, Simb, 4. 248, {M.) La verità 


della sua impromissione, cioè che fedel è in ciò che 
promette. [Camp.] Giud. G. 1. 1. Imperocchè per 
vere impromissioni, e noa per infinte, io farò che tn 
sarai mia reda, 

IMPRONTA, {T.| S. f. Z/ segno che lascia un corpo 
impresso in un aliro, In ant. Imprenta (V.}, e ta- 
luni di quelli es., trasportati qui, potrebbero rarvi- 
varsi. Prud, Impressus, s, m. |T.) Impressione é 
l'atto, Impronta, Faje, 

2. Di corpo qualsiasi. |T.| Di sigillo. — Rucell. 
Tim. 3. 6. 164. (C) A simiglianza di ben accorto... 
intagliatore, che più grossolani scolpisse gl'intagli 
onde i marchi st debbono imprimere in un le- 
Rnaccio rozzo e forie, pin qualunque altra materia 
mal atta a render l'impronte. |T.) Left. tosc. del 400, 
Far l'impronta della medaglia (il conio). = Dawans, 
Monet, 442, {GA.} Ordine delle genti è che moneta 
si faccia; ma così 0 così, cioè tonda o quadra, 0 
grossa D minuta, più pura 0 meno, d'un'impronta 0 
d'altra, d'un nome o d'un altro : questi sono acci- 
denti rimessi al Principe, è basta che egli non Locchi 
la sustanza, ove non ha potere. Vasar. Vil. 1. 282, 
Se fossero siate (fe monete 0 le medaglie) troppo dì 
rilievo, non avrebbero potuto coniarle; ché al colpo 
dei martello non sareblon venute l'impronte, do- 
vendosi imprimere i consi nella materia gittata, ln 
quale, quando è bassa, dura poca fatica a riempiere 
i cavi del conio. {dl G. Gozzi: Carta che meeve 
l'impronta giusta de' caratteri. 

[Cors.] Guce. Viag. 339, Tutte quelle pietre, 
alle quali i raggi di Dio si dislesono, tulle presono 
l'impronta della detta palma. (T.] Impronta di pesci, 
di piante, nel masso, 

T.] Delle palle, i segni che lasciano, 

L.B.|] Per estens, Impronta delle dita, d'un 
ceffone, d'un pugno, d'un colpo qualsiasi. — Gli ha 
lasciato l'impronta. 

$. Fig. {L.B.} Impronta dei vaiuolo. {r.| La tri- 
slexza, ta pallidezza del volto sono impronte della 
passione che il cuore palisce per l'impressione fattavi 
da oggetto desiderato e dillicile a conseguirsi. — 
Impronte del dolore. |L.B.| Il vizio lascia pur troppo 
le sue impronie e corporee e morali. - 

{T.|} La fisonormia è l'impronta dell'anima, la 
quale impronta è ad ogni tratio variata in qualche 
parte datle nunve impressioni delle cose interne ed 
esterne. — Impronta della miseria. 

Senso intell, ri Solvin. Pros, Tose, 2, 29. 
Le parole sono sigillo ed impronta delle cose mede- 
sime, cuì esse alligurano talora ed appropriano con 
tal giustezza,... che per poco dalle {colle} medesime 
rappresentate sì scambiano. 

4. Usi com. tr] Fare o Lasciare, Stampare 
un'impronta. L'uso il Morg. in signif. incerto, ma 
che dal corp. può distendersi all'intell. — Segnare 
d'un'impronta un corpo; Segnare dell'impronta pro- 
pria fe parole e le opere della mano, della mente, 
della vita. 

IMPRONTACCIO. Agg. e $m, Pegg. d'Inpnosto. 
Fir, Trin, 2, 6. (C} O lien le mam a te, preson- 
tuoso, improntactio, Cecch. Dissim. 3. 3. Quell'im- 
promacrio d'Alessandro,.,. 

IMPRONTAMENTE. Avv. Da imrronto, Con im- 
prontitudime. Vit. SS. Pad. (1) Sogliono anche 
improntamente gr quasi sallando. /mperf. V. 
Tib. D. A, T, 12. 247. (M.) Le grazie impronta 
mente e senza riserva si vogliono. 

tIMPRONTAMENTO. [T.] S. m. Richiesta impor- 
tuna. V. Impnontane, 83 5 e 6, Mote, filos, P. (0) 
Wecise la moglie sua... allo ’mprontamento di... 
Sallust, Jug, R. 162. Bomilcare, per lo cui im- 
proutamento Jogurla aveva cominciato l'arrendere, 
il quale poi per panra lasciò, era sospetto al re, 

IMPRONTANTE. [T.] Port. pres, d'ImprontAnE:; 
e come Ag. e quindi Sost, Non bello da sè, e qui 
forzato. Salvin. Plotin, 237. {C) Impossilvilitata 
(Fanima} a comprendere, dal non terminarsi, € 
come improntarsi da vario improntante, sdrueciola, 
e teme non prenda nulla (l'indeferminatezza fa che 
ella non concepisca netta l'idea). 


IMPRONTATORE 


IMPRONTARE. (T.) V. a. Imprimere, lasciando, 

0 per lasciare, un'impronta, V. ImpRENTARE. Quast 
frequent, di Premo, Impremitare. 
. Senso corp. Pass, 284, (CI E " padre con 
tutto ') suo sforzo improntò in lei ls formale figura 
della sua malizia, But, Par, 2. 2, Piglia virli, in 
Ii improntata come s'impronta l'immagine sculta nel 
suggello della cera. Dep. Decam. 78. Onde è poi il 
verbo improntare, fatto proprio de' maestri del gelto 
e del coniare, [Val.] Fag. Rim, 3. 102. Chi a caso 
il sigillo vimproniasse Piccolo o grande. 

2. Fig., senso intell. Pros, Fior, 1.6, 143. (Gh.} 
La liberazione della città santa per suo supgelto 
elesse (i! Taaso): suggetto possente ad improntare 
negli animi nostri amore di pietà, di magnanimità, 
di solferenza, di spregio di morte e delle cose mor- 
tali, zelo di religione, e, con lei, di tutte le virtù. 
Qui più com. lmprimere, [r.] Mens, Art, poet, 79. 
Un sacro argomento non s'ingombri Di favole pro- 
fane; e sol s'impronie Di sacra istoria. E Him. In 
versi e in rime Stuol di diverse imaginì s'impronte. 
= E? 628. (C) Come vuoi che dilelte e che s'im- 
pronte In delicata orecchia un che spavento Melle 
alle Muse e n'avvelena il fonte® [Tav.] Pass. Sp. 
f. 396. A'quali in prima l'arte magica fu rivelata, 
o che il diavolo improntò. (Forse sufe Improntò di 
sé, Foggiò: nel senso del lat, Fingere, che valens 
Effigiare. V, altro es. in IMPRONTANTE.) 

3. {Mus.) [Ross.] Fa rr ed eseguir bene la 
musico a prima vista. Nel solfeggio o vocalizzo, per 


‘Prendere, Attaccare una nota, un sello con fran- 


chezsa. Tos, 13. Insegni allo scolare d'improntare 
con perfetta intonazione e prontezza ogni salto di 
voce nella scaletta. {Dubbio se venga dall'imag. di 
scolpire 0 dall'altro siguif, del prendere a prestito, 
Prendere iu gen.; è da Approntare, V. gli altri due 
omonimi.) 

4. Dell'animo. Fav, Esop. M. 122. (C) Il leone... 
ringraziò il pastore, e, come discreto, improntò nel 
suo cuore la ricevuta grazia, acciocchè la memoria 
del ricevuto servigio pon si potesse per lunghezza di 
lempo dimenticare, 

Mar. S. Greg. (C) Nel cuore di tutti improntò 
l'orme della sua iniquità. 

3. Altra fig. Dant. Purg. AT. (C) Ed è chi per 
ingiuria par che adenti, Sì che si fa della vendetta 
gluotto ; E tal convien che ‘1 male alirui impronti. 
La Cr., Melta avanti effigiandolo; il Lomb,, Chieda, 
Cerchi (quasi in prestito); Biagioli, Premeditare, 
Figurare in penstero; Campi, Mettere in pronta, 
Preparare; |t.} forse da spiegare col Prontare di 
D. 2, 13. Il male altrui improni, faccia quasi presso 
a procacciarlo, Urgeat, come S'aitra cagione non 
pronta (D. 2. 13.) rale Non preme (WV, Impnoxra- 
MENTO). Lo confermerebbe il seg. 

6. t Insistere, quel ch'ora fam. Pigiare. Guid. 
G. (C) Li Trojani molto improntavano contro al 
detto Calcas. 

t IMPRONTARE. {T.] Approntare, Preparare. V. 
l'altro Inproxtane, $ d. 

IMPRONTARE. |T.} V. &. Dare e Prendere a pre- 
stito. Fr, Emprunter, |Par.] Capec. Stor. 

i Del Dare, Guilt, Lett, 18, {C} Mio padre... 
in alcuno vostro lisogno iniprontò voi (a vor) libbre 
cento, siccome io ho ricordo e trovai iscritto per la 
mano sua. Pr. Giord, Pred. Se tu chiedi che soglia, 
per misericordia, improntarti ne' tuoi lisogni un sol 
danaro. {Val.] Tesorett. 15. 156. Abbi paura D'im- 
prontare a usura. 

Del Prendere. G. V.7. 142. 1, (C) Improntare 
donarti. £ 9, SET. 4. I quali danari il Comune di 
Lucca improntavano a usura dagli Usciti ii Genova. 

Fiy, Tes. Br. 7. 48, {C} Isidoro comanda che 
tu renda guiderdone in misura che tu ne hai im- 

romato. 

IMPRONTATO, (T.] Part. pass. d'impnontane. 

Senso pr, Hul, Par, 2,2, (C4 Piglia virtà in lui 
improntata, come s'impronta l'immniagine sculia nel 
suggello della cera. Zibald. Andre, 1413, Facevano 
fare una imagine improntata a quella similitudine, 

2. Fig. Fav. Esop, S. 68. (0) Perciocché la ferita 
di tal lato, e il dualo ch'io sostenni, non leggermente 
nel cuor m'è improntato, Del resto, V. il rerbo nei 
ire omonimi, 

IMPRONTATORE. (T.] S. sm. /ncisore, Coniatore. 
Non com, Pros, Fior. 4. 206. (C) Gettator di bronzi, 
improntator di medaglie, scultore. Plot. Adr. Op. 
Mor. 3. GI, {Man.) Improntatori, imloralori è in- 
tori. [t.} Può avere qualcA'uso nel senso fig. 

2, [Mus.} [Ioss.] Che legge cd eseguisce bene la 


IMPRONTEZZA 


musico a prima vista. Galeaz, 2. 301. Deve il 
primo violino esser improntatore, per potere ad un 
colpo d'occhio intendere ed eseguire senza esitare 
la parte che ha avanti gli occhi. Y. Impnow- 
TARE, $ 3. 

t ONTEZZA. S. f. Improntitudine, Importu- 
mità. Med. Vit. Crist. 239. (C) Ed a pena posso 
credere che ella nol toccasse, considerando la im- 
prontezza delle femmine, quello che fanno dove hanno 

ande amore. Dep. Decam. 78, I tempi più bassi 

issero impronfessa, onde è poi il verbo /mproniare. 

2. t Efficacia, Instanza, in buon senso. da 
gende ined. n. 45. (Fanf.) Pregava dunque la madre 
con grande improntezza uno vescovo... che degnasse 
di pregare magia per lo figliuolo suo. 

LePRoNt SSIMO. 4g. Superl. di Impnoxto. Red. 
Esp. nat. 89. (C) Nel più forte de' boschi... abi- 
tano a stuoli non solamente le mosche, ma le zan- 
zare, i tafani, ed altri simili insotti improntissimi 
che valano. _ 

IMPRONTITUDINE, S. f. Importunità, [t.} Petron. 
Nibil est tam arduum, quod non Improbitas extor- 
queat, — Bocce, Nov. 23. 24. (C) Credi tu per impron- 
titudine vincere la santità di questa donna? Serm. 
S. Agost. Se egli + la fame facesse improntitudine. 
Coll. Ab. Isaac. Vi faccia animo si la perseveranza 
della improntitudine, la quale senza veruna malage- 
volezza 0 di merito o di fatica sta nella podestà di 
ciascun che vuole. Ambr. Cof. 2. 3. Come quel che 
desidera Saper qualcosa, con improntitudine Grande 
cominciò a dr. Car. Lett. 4, 66. (M.) La supplico 
si degni sensar me della mia improntitudine. 

2. {Camp.] Per Istanza reiterata, indiscreta, eee. 
Bib. Job. Prot. lo non mì rimango di maravigliarmi 
della improntitudine della vostra domanda. Voi mi 
chiedete... (inslantiam vestrae eractionis). 

3. Per Ansietà, Desiderio vivo e impasiente. 
Uden. Nis. (Mt.) Noi lasceremo le cose minute al- 
l'improntitudine dell'insaziabil lettore. 

IMPRONTO. Agg. Importuno. {T.] Chi chiede 
troppo, bestia 0 uomo. Improbus aveva ai Lat. sim. 
senso. Gioven. Improbulus. = Bocce. Now. 74. 15. 
(C) Ed in così fatta guisa la valente donna si tolse 
d'addosso la noja dello impronto proposto. Cecch. 
Dans. 4. 2. In fin voi siete giovane; Bisogna essere 
impronto. (Camp.] Bid. Luc. 18. Poichè questa ve- 
dova m'è stata molto impronta, e molto m'ha pre- 

to, sì la vendicherò dell'avversario suo (molesta). 
[tor Pule. Morg. xvi. 430. lo son prosontuoso, 

pronto, ardito, Non guardo più i parenti, che gli 
strani. — Belline, 159. (Mt.) Un certo forasiepe, un 
tal gobbuzzo, Ardito, imprento, e par tutto malizia. 
Ar. Fur. 14. 109, (M.) Come assalire, 0 vasi pa- 
storali, O le dolci reliquie de’ convivi, Soglion con 
rauco suon di stridule ati Le impronte mosche a' 
caldi giorni estivi. Dittam. 6. 6. (C) Quanto nojose 
al tempo delle frutta, E impronte, le mosche erano 
a noi! [Tor.} Pulce. Morg. xxiv, 97. Guarda se 
vuole il Marguttin la baja: E' va lor tra le gambe per 
dispetto, Impronto più ch'una mosca. [r.] Plim. Im- 
probitatem muscae. : 

2. L'impronto vince l'avaro, prov. che si dice 
quando Uno per pura improntitudine ottiene da un 
altro alcuna cosa negata. (C) [t.] Prov. Tosc. 280. 
ll mondo è degl’impronti. 

5. Per Sfaccialo, | ente. (Fanf.) Segner. 
Pred. 5. 5. (M.) Così dirà egli; ed a questo dire 
chi mai sarà tanto iovenila, tanto impronte, che levar 
osi neppur un guardo da terra per lo rossore? 

1 IMPRONTO, {T.] S. m, /mpronta. Ir} Fo. Regg. 
Pr. 164. La cera è manibile (docile alla mano), e 
goes (ne può) l'uomo fare qualunque impronto. 

‘usa anco il Dard, Bemb,; e lo dicono in qualche 
dial, come Stampo per Stampa, 

t IMPRONTO. [1° "l'Contratto del Part. pot Im- 
pretese (V.). Ricord. Malesp. €. 430. (M.) Valeva 
"uno (agostaro) fiorini uno d'oro e un quarto, ed era 
dall'uno lato della stampa impronto il volto dello 
Imperadore al modo di Cesari antichi, e dall'altro 
lato una aquila. 

1 IMPRONTUOSO. Agg. Impronto, Ceceh, Prov. 
i) Chi odeti Tienti un improntuoso e me un 


debole. 

IMPRONUNZIABILE. (T.] Agg. Contr. di Pronun- 
ziabile. Che non si può pronunziare 0 non si deve ; 
o Che non si può facilmente 0 convenientemente, 
Dard. Bemb. Plat. 294, (Mt) [v.) Agli Ebrei im- 
pronunziabile il nome di Jeova. : 

t.] Parole di lingua settentrionale impronun- 
ziabili bene a certi Italiani. 
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{T.] Di sola la difficoltà, per durezza , anco 
iperb. Verso impronunziabile, nonchè cantabila. 

t IMPROPENSARE, [T.) V. a. Sarebbe il contr. 
dell'ant, Propensare (V.); ma in Sen. Pist. 113. 
non é negaz.; e lab. Man, ben legge piuttosto In 
propensando. Chi volesse sostenere guello sp: ilo, 
potrebbe rammentare l'Incogitat d'Orasio, ch'é in- 
fens., non negativo, di Cogitat. 

t IMPROPERARE. V. a. fune] Rimproverare, 
Improverare, ece. È nella Volg., altri credeva 
gerlo in PI. — Comp. ant. Test. E l'Angelo di Dio 
sì li infacciò e improperalli... Boes. Com. iv. Sic- 
come ad esso Job mostra di avere improperato la 
mugliere sua, quando disse... Serm. 34. Questi 
sono quelli, li quali dileggiavano qualche volta, im- 
properando e injuriando loro vita. (Cors.| S. Agos. 
C. D. G. 18. Chi imputerà o impropererà al regno 
del cielo li meriti suoi, se per quello acquistare... 
tutto il corpo metterà nel fuoco. 

2. era t Per Caricare nd ag Med, 
Pass. G. €. Ancora considera la gra \ena che 


Jesù Cristo e Ja Matre sastennero dalli scribi e fari- | ( 


sei, che continuamente vanno im ndo e blasfe 
mando tanto lo Figlinolo, quanto la Matre, £ ivi, 
più innanzi: Ed aggi esso «il io semo sempre stati 
maledetti ed improperati con tante voci. 

t IMPROPERATO. Port. pass. e Agg. Da lupro- 
renne. Fior. S. Frane. 172. (C) Se tu vuogli 
essere perfetto, stfidiati sollecitamente d'essere gra- 
zioso e virtuoso, e combatti valentemente contra li 
vizi, sostenendo paziente ogni avversitade per lo 
Pr del tuo Signore tribolato, afflitto, improperato, 

ttoto,... 
 IMPROPÉRIO. S. m. Rinfacciamento , Villania, 
È nella Volg. — Cavale. Frutt. ling. {C) Questi 
tali riprendono a furore e con improperii; sicchè 
que e non racconciano. Trali. gor. fam. 34. 

ale vestimento darai tu all'anima, quando cercherai 
di portare in te tutti gli obbrobrii, vituperii e im 
peni di Cristo. Uden. Nis. 4. 1. (Af.) Il contrastare 
con gracchiamenti e con improperii invece d'armi è 
atto da femmine. 

2. [Camp.] Per Biasimo, Ignominia. Serm, 35. 
E se alcuno opponesse che lo improperio delli pa- 
renti redunda alla prole ed a'figlivoli de’ figliuoli... 

3. Vitwperio, Azione du dover essere rimprove- 
rata, Turpitwdine. S. Agost. €. D. I. 8. e. 27. v. 
5. p. 108. (GA.) Noi non cultiviamo li Martirì nostri 
con onori divini, nè con umane sceleralezze, come 
cultivavano coloro (i Centili) li Dii loro,... nè ricor- 
diamo li luro improperii nelle loro sagre. (Test. fat. 
+. Dec eorum in eorum sacra converlimus. ) 

1 IMPROPERIOSO. 499. Abbietto, Ignominioso, 
Baldin. Dec. (Mt.) Per poter poi... elevarsi da quello 
improperinso lavoro. 

IMPRÒPIO e famig. [T.] V. ImpROPRIO e anal, 
Così pronunzia il pop. per più agevolezza. Propio, 
anche negli ant. {V.). 

IMPROPORZIONALE. Agg. com. Improporzionato, 


(Cc 
iuPnoPORZIONALISSINO. dgo. Log 
PORZIONALE. Dant. Cone. 120. (C} Peroeci 
terialissima, e però remotissima e improporzionalis- 
sima alla prima semplicissima e nobilissima virtù, 
IMPROPORZIONALMENTE. Avv. Da ImPROPORZIO- 
NALE. Contrario di Proporzionalmente. Fuori di 
proporzione. Dant, Conv. 21. cir non soper- 
chia, ma da esso è improporzionalmente soperchiato, 
E 136. Imperocchè il suo oggetto eterno impropor- 
zionalmente gli altri tti vince e soperchia. 
IMPROPO go I; Senza Lie ra 
roporzionato, Nom atto. . Mann. Magg. 26. 
ala Talora accetti i disastri che Dio ti manda, ma 
nel tempo istesso ti scusi, parendoti che sieno più 
gravi de' tuoi difetti, parendoti che sieno impropor- 
Zionati. E Risp. Quiet, 53. (M.) Se io non m'intendo 
di sì fatte dottrine, conviene che le difficoltà da me 
motivate intorno di esse sieno improprie, sieno im- 
peas [Cors.] Palluv. Lett. 2. 198. Mi vaglio 
i queste forme, perchè sono le meno improporzio- 
nate... all'esprimere il molto più che ho nel cuore. 
(7.] In questi es. è fig.; ma potrebbesi anche in 
senso corp.; e direbbe meno di Sproporzionato: in 
questo è sconvenienza, deformità ; nell'Improporzio= 
nato, mancanza, insufficienza. 
IMPROPRIAMENTE e t IMPROPIAMENTE, {T.] Avv. 
Da Inproprio, 
Senso filol. di vocaboli e loenz. |r.] Plin. Quella 
degli elefanti è chiamata non impropriamente mano. 
Gell, Impropriamente detto. = But. Purg. 14. 2, 


i Impro- 
hè è ma- 
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(A N ig ha usato l'autore questo voca- 
o. Sen, Ben. Varch, 5. 11. Per approvare quello 
che fatto avemo, usiamo impropriamente le parole 
di coloro che ringraziano, Cire. Gell. 6. 157° Si; 
ma ancor questa è una fortezza delta alquanto im- 
propriamente, 

2. Di tutta la dicitura: [t.] Gell. Osavano scri- 
vere che Cicerone inconsideratamente e impropria- 
mente parlasse. 

5. Delle idee e delle imagini. [T.] Magal. Sagg. 
nat. esp. pr. Adattando egli impropriamente le ca- 
gioni agli effetti,... forma in se medesimo dell'accop- 

iamento loro una falsa scienza, — But. Purg. si 
- (C) Questo... si pone impropriamente per lo suo 
opposito. E ivi. (r.) Biuncon. Lett. Bawier. 135. 
Gli addobbatori v'impiantano {nei guadri)... certi 
fioroni di stucco dorato, che non impropriamente ai 
Br dei nostri montanari assomigliereste. 

LL sr pn Agg, T. leg. Che rende st vg 
i ria al fine U istituita; è ialm. 
crrompe de il feudo. È De ia Dott. velg. È. 1.4 

1, 

IMPROPRIAZIONE. S. /. T. leg. Atto che rende la 
cosa impropria, segnatam, di corruzione del feudo 
(V. IMPROPRIANTE e ArprorriATO, $ 1). ( Mt.) 

(Giurispr. Canon.) Dicesi allorché le utilità d'un 
beneficio ecclesiasticosono nelle mani d'unlaico.(Mt.) 

IMPROPRIETÀ e t IMPROPIETÀ. [T.] S. f. Astr. 
va) (i): JGet.1 ua È 

nso filol. {T. . rietà di parola, — 
Salvin. Pros. Tosc. 396, (Man) Per iemelerate 
desio di novità introdussero traslati arditi,... im- 
proprietà di voci, argutezze ricercate, fredde talora 
e ridicole. Carl. Fior. 83. (C) Come lo disse il Tasso; 
fu improprietà di parlare. (7.] Improprietà di tutto 
lo stile, — Serittore che pecca d'improprietà. 

2. Segnatam. rispetto alle idee. {Hosm.) Si notano 
alcune im età di parlare circa i sensi: il dire 
senza spiegazione che per essi comuni chiamo imme- 
diatamente col mondo esteriore è una proposizione 
pe {Cors.] Pallav. Stor. Conc. Proem. 413.2. 

a vizio non d'improprietà, ma di falsità, la seconda 
parte dal Soave affermata, — Tocc. Par. Occor. Bi. 
0) Quello che s'è detto intorno alle forme del 
‘avellare che riguardano la costruzion grammaticale, 
quello stesso appunto vuol dirsi di quelle che con- 
cernono il sentimento; cioè che molte che sembrano 
improprietà e come assurdi, pure, usate a' lor luoghi, 
hanno il lor vezzo... 

{T.] Le locus. im ie e in questo e nel senso 
dell'altro $ diconsi nel sing. Una improprietà, e por- 
tano anco il pur, 

IMPROPRISSIMAMENTE. {T.] Sup. d'Impnopnia- 
MENTE. Salvin. in Fili. Pros. e Rim. ined. 219. 
(GA.) Il P. Segneri avrebbe detto impropriissima- 
mente, dicendo che il cane avesse zittito dietro le 
quaglie, in cambio di guaire, 0, come dicono i nostri 


canetaeca stano: | Sup, d'imp (V.) 
pi A ROPRIO {Y.}. 
IMPROPRIO € rta {T.] Agg. Contr. di 


Proprio, E in Plia. 

Più com. nel senso filol., di voce e locus. Che 
non propriamente corrisponde all'idea, Che non è 
appropriata secondo le norme dell'uso e della ana- 
logia. Ma non ogni voce usata in sang frase 
é im ia; mon ogni voce impropria é errore di 
Haga di stile. (1) Plim. Comes così chiamata 
con nome improprio, cred'io, [Camp.] Com, Boes, 
int. Usantesi di locuzioni improprie, e celando la sua 
intenzione sotto coprimento. — Salvin. Pros. Tose. 
1.17. (Man.) È pietineto astuzia che senno... tirante 
tutta all'utile del potente, che con improprio nome 
Ragione di Stato si appella. [7.] Quintil. ig 


molo di dire, ai Greci "Axusov; come in Virgilio 
"2.( ] Mar, Vietor. Parl di 
. [T.] Afar. Vietor. Parlare improprio. Cosi può 
dirsi quello în ewi le improprietà sono e 
allora, quand'anco non siano errori, il dire é vizioso. 
Così Stile improprio. 
{T.] E lo scrittore stesso è Scrittore improprio. 


3. Più espressam., delle idee. [7.] Quintil. Falsa 

è impropria ragione. — Mens. ftim. 2. 132. (C) Onde 

avvien ciò, se non che in lui si desta Sì forte ap- 

prension di quel ch'ei tratta, Che mai nulla d'impro- 

rio a lui s'appresta? Segner. Risp. Quiet. 53. (Man.) 

io non m'intendo di si fatte dottrine, conviene che 

le diflicoltà da me motivate intorno di esse sieno 

improprie, sieno improporzionate, {T.] È Mann. e. 

31. 6. | peccati... non hanno essere se non impro- 
prio, insussistente, abusivo, 
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4. t Por estens, Îicett. Fior, 4. 3. (€) Le parti 
E proprie sono il grasso, la sugna, il sangue e il 

atte, 

b. Siccame Proprio vale Convenientemente appro- 

prize, Conventente ; così Improprio, in gen., per 
Scomveniente. [Tav.] Bern. Ori. Inn. 1, 3. 4. AI 
pianto i tuoi begli occhi serra... Che non sia forse 
improprio al to delore, [t.| A questo modo, non 
com. aggidi. Ma Vestito, Atto improprio, vale Che 
non s'addice alla pers, che porta gnetlo, fa questo, 
Quindi aneo Indecente, aff. al fr. Malpropre. 

IMPROPRIO. |T.} Ave. riamente. Più x) 
dito di questo segnatam. nei senso del $ 1 dell'Agg. 
{r.] Certuni che ammirano la proprietà veramente 
motabile negli scrittori del trecento, serivono impro- 
prio ripetendo senza discernimento quelle locuzioni, 
e congegnandole a sproposito, come chi mettesse un 
bel naso sulla nuca, e in hel naso lunghi capelli. 

INPROROGABILE, [T.| Agg. Che non si può pro- 
rogare senza lesione della legge o de' patti, senza 
persa o danno. Segnatam. nelle cose leg. [T.] 

ecuzione impeorogabile. — Termine di tempo im- 
prorogabile. 

IMPROSCIUTTIRE. [T.|] V. n. Divenire ascintto, 
secco come proscinito. Ii peri. soltanto, segnatom. 
attempata. 

IMPROSCIUTTITO. [T.} Part. pass. d'Inprosciut- 
TRE; e come Agg. 

IMPROSPERAMENTE, Ave. Non prosperomente , 
Infelicemente. Non com. È in Colum, — Davit. 3. 
42, {(GA.} 

1 IMPROSPERIRE. #. n. ass. Disenir prospero. (C) 

speritas é in Anfin. 

INPROSPERMTO, Part. pass. e Agg. fa Impro- 
SPBRIRE. gra pregcg (C) Gli uomini allegri 
è improsperiti, che son i è pronti, son suggelti 
alla tassuria, 


IMPROSPERO. Agg. Contrario di Prospero. Sten- 
tarato, (Fanf.) Non com. E in Tae. 

t IMPROVARE. |T.} V. a. Confr. di Approvare, 
Aunea fat. Improbare, Stat. Calim. 217. (Man.} Dipu- 
tati (deputati) sopra approvare e Lu gog correg= 
gere è emendare gli statuti è capitoli delle Arti della 
città di Firenze. Stat. Com. Cecin. cop. Tv. (Fanf.} 
7 gain approvare e improvare l'accuse de'danmi 

ti 


t INPROVATIVO, [T.| Agg. Che fonde a improvare 
V.). But. pr. (C) Lo mete del trattare è poetico, 
ttivo, deserittivo,.., provalivo @ em ride è 

d'esempli positivo, (Qui ha senso ambiguo fra il 

contr. d'Approvare e il contr. di Provare. V. amche 

IMPnovaziIONE.) 

IMPROVAZIONE. (T.] S. f. Contr. di Approvazione, 
Mu nel seg. è ambiguo, Al mado che s'è dello all'es. 
d'Improvativo (V.}, Segn. Eric. 4. 39. (C) Dapo 
l'improsarione della ldea con le quattro ragioni dette, 
loda più li i segg” Auree lat. Improbatio, 

t IMPROVEDENZA, [T.| S, /. /mprovvidenza (V.}. 
But, (C) fntrod, Viri. 293, E 294. (Man) 

t INPROVERARE. V. a. e N. Mimprowerare, Fr. 
Jac, T. 6. 4.8. {C} Male in cor non conservando, 
Nè in le improverando, {Camp.] Bib. Demi, 9. 
Rubr. PA impre loro Ja durezza dei loro cuori. 
= Ar, Fur. 10, 32. (M.) Quel c'ho fatto per te, non 
ti vorrei, Ingrato, improverar. E 22. 90, Glì par 
che ognuno improverar gli possa Quella vittoria poco 

, Car. En, lib. 7. Lo risospinse, e i suoi 
i e i soci scherni Così rabbiosamente impro- 
A ina E ulosi ? “i 

t INPROFERIO. S, m. (Cam io, 0° 
traggio, Villania. Bib, Salm. TR. E res ai nostri 
vicini in sette doppi nel seno loro l'improverio 
loro, il quale hanno detto contro a te (improperium 
tpsorum), V, anche IMPROPERIO, 

t IMPROVIDO e famig. [T.] V, (mprovwrno e anal. 

+ IMPROVISO è famig. |T.| V. Impnovriso e anal, 

INPROVOSTARE, {T | . rift. Diventare provosta, 
V. questo e Paevosto e PagPoSiTo. Vor. di cel. 
Car. Lett. 2, 264. (0) 

1 IMPROVVEDUTAMENTE. [T.) Avv. Da Iernovve- 
DUTO, im senso (ra di /mprovvisamente e Sprusve- 


dutamente, Petr. Uom, il. {C} Acciocehè 1 ninnici | come il nibbio 


non assalissero il campo improvvedutamente (il compo 
sprovveduto, nou preparato al resistere) 

2. Aff. a Disavvedutamente, Improevicamente. 
Non com. Fav, Esop. 5. 58. (C\ Improvredutuaente 
gli venne messo il piè nel lacciuolo. 

t IMPROVVEDUTO. [T.] Agg. Aff. a Sprovveduto. 
Ma qui, col Di poi, s'approssima a fmprevidente, 
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Mi Lr che noi andiamo lei, di ciò improvreduta, 
a vedere. 

IMPROVVIDAMENTE e i IMPROVIDAMENTE. | T.] 
Ave, Da Inproveno. (1.} Lie. Non s'era tanto im- 
provvidamente messo allo s lio. — 
&. Torn. 50. {C) In tale onda di tempesta impro- 
vidamente siamo caduti, 

IMPROVFIDENZA e t IMPROVIDENZA è + IMIPROVE- 
BENZA, [T.) S. f. Mancanza di consiglio provvidente 
e provvido. È tn Tert.; e l'ha in fr. il Mantaigne. 
{Camp.) Boez. Com. v. Dio, costringendo tutte le 
cose ad urdine; quasi dica: Nullo luoco è alla teme- 


rità ed alla improvidenza. 
alla biasimerale 


In senso che più s'a, n 

imprevidensa {V.). ich Virt. 294. (Man.) Im- 
rovedenza è una caltività (fisochezza e viltà rea) 

i mente, per la qual cosa l'uomo non è bene ac- 
corto di provvedere le cose che debbono incontrare 
(avvenire). E 293. (C) Pusillanimità, negligenza, 
improvedenza. But. Adiviene a lui celentà (leg- 
gerezza) d'avimo, improvedenza, e ardir ne' pericoli 
{(andacia). 

IMPROVNIDO e t IMPRÒVIDO. [T.) Agg. Non pros 
wido, Che non prevede per provvedere; , anche 
prevedendo, non sa e non vuol provvedere, V. an- 
che INPREVIDENTE. Aureo lat. (t.] Cie. Età improv- 
vida giovanile. £: Improvvidi e creduli vecchi, £: 
Capitani improvvidi e negligenti. 

Quasi fig. Fir. As. 225. (C) Lo sciagurato chie- 
ditore dell'impeovido piacere. |r.] Passione improv- 
vida. — Speranza. 

2. Non del visia e difetto abituale, ma della man- 
consa di provvedimento in tale 0 tal caso; e in 
questo senso è men biasimo, Lu Cie. Calamità che 
sorprese le improvvide menti degli vomini. Lie. Sor- 
prendere gl'improvvidi e incauti nemici, £: Improv- 
vido del fuluro cimento, Ai. Mans, Improvrida D'un 
avvenire mal fido, Ebra spirò le vivide Aure del franco 
lido, E tra le nuore saliche Invidiata usci. — /a 
taluni di Ko sensi Improvvido più s'approssima 
a Imprevidente; Improvwedente dell'uso mastro non è. 

{r.] Mano, Piede improvrido. — Improvvido 
movimento. 

Coll'inf. non com., ma potrebbe cadere segna 
tam, mel verso. |t.] Sil. Improvvido del misurare lo 
Spazio, nel menare il colpo. 

3. Nel senso e del $ 1 e del 3. [7.] Improvvida 

arala, consiglio, risoluzione. 

et ga {AH?). [T.] V. luprovviso aur., ult, 
es. del $ 6. 

IMPROVVISAMENTE. pri Avv. Da improvviso. 
Tert, Improvise. G. V. 4. 6. 3. {C} I Fiesolani, 
veggendosi sì subito ed improvvisamente 80 i da 
Fiurealini..., rifuggirooo nella ricca. [T.) 
la cosa venire di subito, ma non improvwisa: e nan 
di subito, e pure improvvisa. smalto, Discipl. 
spir. 184, var. (C) Onde ade pi lo gindicio di 

io, che spesse volte a questi tali è tolto tempo, & 
muoione improvvisamente. 

2. Dalla morte improvvisa a certe Accademie im- 
provvisanti non c'è salto mortale, Varch. Les. 596. 
al Dal desiderio tratti dell'inzitare, e dalla dolcezza 

ell'armonia, andavano ex tempore, 0, come noi 
diciamo, improvrisamente, cantando, E {fn questo 
senso, per lo più All'improvviso.) C'è chi vi assale 
improvvisamente con versi non improvvisi, ma per 
fredda dia spielatissima editati. 

INPROVVISAMENTO. (T.] S. m. Atto dell'improv- 
vistre. Meglio che Improvvisazione. Ma sovente 
saprebbe di cel. o d'iron. Salvin. Cas. 7. (C} Im- 
provvisamenti chiama il filosofo, e numeri senza 
numero, ovvero misure dismisurate di versi a 
bractia. 

INPROFVISANTE e t PROVVISANTE, [T.] Part. pres. 
d'Inprovvisane, E come Agg e quindi Sost, |T.] 
Salvin, Ann. Tane, Buon, 555. Ottava chiusa con 
assonanti e non con consonanti : lo che segue sovente 
negli improvvisanti di contado. — Fir, Luce. 1. 1. 
{C) E se mai fu andarzo di pueti e d'improvvisanti, 
n'é stato in questa terra quest'anno, Cer, Lett, 1. 
17. Se ne va sempre iltaido intorno a questa asteria, 
macello, per iscroccare alle volte 
qualche pestetto da quelli che passano, come fanno 
i sonatori è i provvisunti, Bron, Ajom, 3. 2. {Man} 
Vennerci d'ogni parte giocolari, E camatori e prov- 
visamti rari. — Provvisante anche ne? Varch, Ercol. 
5fi. (U); e certì improvrisanti preveggono Uroppo 
bene e provveggono. 

IMPROVVISARE e t PROVVISARE. {T.} W. a, Dire 


nell'alto, però, non nell'abito. bocce. Urb. 28, (GA.) | versi 0 Fare discorso, now preparati per l'appunto; 


Lib. Am.|T 


otrebbe | prov 


IMPROVVISO 


snon però immedifati, Varch. Ercol. BI. (C} Provei- 
sare, ovvero dire all'improvviso, è comporre è vero 
cantare er cr Set cioè senza aver tempo da pen- 
sargli, in sulla lira. [1.) Uden, Nis. b. 154. — Buon. 
ane, 1, 4. (C) Ma que' rispetti detti a mente suno; 
Credo avergliene uditi già cantare, S'ella gl'improv- 
visasse per di buono, Com'etle soglion co' lor dami 
fare, A questo mo l'arebbe paglia in becco, 

2. [T.} lmprovvisare musica. — Variazioni 
d'un'aria, d'un motivo, — Uo hallo o altra opera 
d'arte; Una festa. 

3. Ass. Mens, Sat, 5. (C} A improvvisare Cominci 
il sì canoro abate Lanci, [Cors.] Bart. Vit. Znech, 
4.5. Non istava su la reputazione di predicatore ».,. 
perciò a lui non essere pericoloso l'esporsi ad im- 
provvisare, 

4. Per esteus, [t.] Improvvisa anco chi non com- 
pone sull'atto, ma chi non medita assai. C'è gente 
che 20 ig arlicoli di giornali e volumi politici 
e filosofici; e ci pensa meno di quel che faccia un'im- 
pravvisatore, che può preparare, con esercizi e let- 
ture e meditazioni, la materia e la forma del suo 
dire improvviso, 

5. Perestens, (7.] C'è chi improvvisa in economia 
pubblica e in politica, operando senza meditazione e 
senza preparazione, 

pl mprovvisare imposte. 

‘am, |T.] Improvvisasi tun pranzo, una cana. 
E certe imposte che dimezzano îl pranzo e la cena di 
tanta gento, a cert'allra gente servono per cola- 
zione. 

6. Improvvisare, fam, Chiedere alcuma cosa con 

artifizio senza mostrar di chiederia. (Of 0 piut- 
tosto Assultare con chieste importune. Quando di- 
ciamo:; Che andate voi improrvisando? di chi esce 
con discorso che vogliasi i come interessato 
o impertuno; può chi dice così, aver di lunga mano 
previsto la buesata. 
_ IMPROSFISATA, {T.) S. f. Non si dice del dire 
improrviso nel senso d'Improvvisare (V., 8 1), me 
per lo più, Fare un'improvvisata, Capitare all'im- 
provriso, è Fare altra cosa non aflesa da aliri, e 
per lo più non spi . 

{t.] Anche Far cosa da alfri non attesa ; e può 
supporsi che il venire e il fare non sia inaspettato 
né affatto imprevisto, Anco Una lettera, un regalo 
mandato, che sia o voglia parere pon previsto, dicesi 
un'improvvisata. Dun wisitalore, d'un ospite: Che 
cara improvvisata | 

2. [7.| Perestens. Ancod'arenimenti che seguono, 

3. fr.) Talora anche in mal senso. Una brutta, 
una poro piacevole improvvisata. 

ST) Uuindi anche nel senso del $ ult. d'im- 
visare (!.). 

IMPROVFISATO. |T.] Part. pass. d'Impnovvisane. 
{t.] Va poote sull'Arno, molto premeditatamente e 
preziosamente improvvisato, — Giardini improevi- 


sati. — Agp campestre. 
IMPROVVISATORE e t PROVVISATORE. na S. m. 
i tragedie, 


Chi improvvisa per abito. [1.] Di versi, 
Di prediche, Di discorsi politici. 

Ass., seguatam, del verseggiatore. Salvin, Dise. 
3, 431. (C) Dée darsi carriera a franco spirito, che 
è quello appunto che l'improvvisator fa. [T.] Fa 
l'improvvisatore, «= Provvisatore, idiot. che contra- 
dice al senso. Buon. Fier. 4, 1.1. (C} E 5.4.3, 

2. Anco scrivendo, per estens, [r.] Giornalista 
improvvisatore, a modo d'agg. 

5. Nel senso del $ pens. d'imprevvisare. (T.) 
Improvvisatori di leggi. 

IMPROVVISATRICE. [T.] S. f. d'Imprnovvisatone; 
e come Agg., segnatam. nel senso del $ 4. 

IMPROVVISISSIMAMENTE, |T.] Sup. d'improvvisa- 
MENTE. Non com, Nan sarebbe che fam. per iperb. 
Segner, Paney. 690. (Man.) Improvvisissimamente 
se ne vide la misera un giorno priva con egual suo 
danno e dolore. 

IMPROVVISTSSIMO. LELE d'improvviso, V. 
ImprovvisissimaMENTE. Segner. Conf. Instr. cap. 
12. (C) Percosso immediatamente da Dio con una 
improvvisissima morte, - 

Segner, Pred. 30. 5. (C) Per usare veramente |, 
da traditore, egli gode di cogliervi improvvisissimo. 
{T.] Qui può intendersi per uvv. 

IMPROVVISO e t IMPROVISO, {T.] Agg. Dull'anreo 
lat, Provisus e Io; ma nell'it. il part. fa Impreve- 
duto e Imprevisto (V.}; questo è ayy., e dice non 
tanto la negaz. d'oqui provvidenza 0 previdenza, 
quanio il modo del giungere, che più o meno riscuote 
chi riceve l'impressione. Anche questio, anreo lat, 


IMPROVVISO 


{r.] Cie. Cosa che gli accadde improvvisa e inopi- 
nata. (Nell'Inopinato è idea più indeterminatezza. 
Non to é ancora meno d'Inopinato.) = Morg. 
49, 113. (C) Ch'ogni improvviso ben I snclagra suole, 
Come il mal non pensato anco più e. (r.) Cic. 
Nascono tante guerre di subito e improvvise. 

2. Sin qui de' fatti. De sentimenti e delle opere 
umane, improvviso non dice tanto Imprevisto, quanto 
Non assai preparato. {t.) Cie. Dond'è mai tanto 
amore così improvviso e così repentino? (Repentino 
è ancora più; e suol più avere mal senso.) . 

{r.} Rell'impeto del dire improvviso, — Versi, 
Canti improvvisi. . _ . 

5. Quindi Sost. Un improvviso, sottint. Componi- 
mento, o sim. Salvin. Aunot. Buon, Tanc. 4. 4. 
{Mr} La quale contatina, col suo facile, pronto è 


anco e giudicioso improvviso, ha fatto stupire, | pigli 


nonchè Fiorenza, Roma medesima, Fag. Com. Non 
stare a accendere lumi, perchè l'improvviso richiede 
giusto l'oscurità, Sacc. Rim. Più sprapositi direte, più 
sarà curioso l'improvviso. — Plur. Salvin. Cas. 7. 
Aristotile afferma, della poesia in genere disputando, 
dagli autoschediasmi cioè dagli improvvisi esser ella 
progenerata. t Lib. Son. 17. (Man.) Pregandola di 
suoni e d'improvviso, |T.] Stampa i suoi improvvisi, 
più it. che Improvvisazioni. 

4. Delle pers. [t.] Virg. Improvvisi verranno. = 
Tass, Ger, 11. 64. ‘d Giunsero inaspettati ed im- 
provvisi. Bern. Orl. 4. : . à 
insieme in allegrezza e "n riso, Eceoti Truffaldin 
giunto improvviso, 

3. Di cosa noa vista, non avvertita. Non com. 
mell'it., mo chiaro. |T.] Virg. Come chi, tra aspre 

ine, calpestò una serpe improvvisa. 

6. t Nel senso di Sprovveduto, Impreparato, Colto 
o da cogliere alla s iste. Filoc. 1. 135. (C) 
Credendo li loro avversarii trovare improvvisi, 6, 
V. 6. 35. 2. La gente dello "mperadore, improvvisi, 
e non con ordine, e con guardia..., misonsi im 
fuga. Ar. Fur. 6. 53, (GA.) Pur meglio fia che non 
vadi improvviso, E de' costumi suoi tu sappia parte. 

IMPROVVISO, [T.] Avv. Aureo lat. Pit spedito 
che Improvvisamente; e con altre partic. forma altre 
locus. avverb. V. $ 5 e seg. 

Di casi e fatti. [7.) Cie. Gli accade improvviso, 
fuor d'ogni credere, = G. V. 8. 75. 2. (C) Veg- 
endosi improvviso assalire, si misono in sconfitta, 
T.} Ar. Fur. 11. 53, Nessun ripar fan gl'isolani, 0 
poco: Parte ch'accolti som troppo improvniso, Parte... 

2. Segnatam, d'umane azioni volontarie. vl Cie. 
Improvviso irruppero nel campo, == Galat. 65, (C) 
Niuma cosa muore l'uomo piuttosto ad ira, che 
quando improvviso gli è guasto sua voglia e il suo 
piacere. 

5. Col Tutto prima, é intens., come Tutt'a un 
tralto, e sim., ma è men com. di questo. (Cors.] 
Bart. Vit. Zwech. 2. 9. Mancò tuito improvviso 
l'acqua della fontana, 

4. Di pensieri e parole non meditate. Ar. Fur. 
7. 1. (C) Molti consigli delle donne sono Meglio 
improvviso, che a pensarvi, usciti. G. V. 7.139. 3. 
Il conte... rispose improvviso e subito (poteva ri- 
spondere improvviso e non subito; subito e non im- 
provviso). Malm. 1. 61. Canta improvviso come una 
calandra. {t.] Certi improvvisatori che cantano troppo 
subito, dinno ax di non cantare improvviso, = 
Lase, Rim. 2, 258, (Man.) Nel comporre ha buona 
vena; Dice improvviso. _ 

3. D'improvviso. Lat. aureo. De improviso, Ex 
improviso. Tass. Ger. 4. 47. (C) Quivi a lui d'im- 
provviso una donzella Tatta, fuor ehe la fronte, ar- 
mata a . [t.] PI Ho d'improvviso ritrovata la 
mia fgliuola. 


[T.) Cie. D'improvviso rintoppare ne' nemici. — 
Car. Lett, 4. 143. (C) La morte ce l'ha, così d'im- 
provviso, rubato, avanti che il mondo n’abbia colto 
quel frutto che n'aspettava, e che di già vedeva 
maturo, 

Car. Lett. vol. 2. num. 3. (C) Se sapeste 

i affanni miei, non mi richiedereste d' imprese... 
dirò, così d'improvviso, che per motto di quel 
vostro seggio sotto al monte, non mi soccorre per 
ora detto nè greco nè latino che venga dall'antico. 
— Del dire, e sim., il più com, é All'improvviso. V. 


il î 
1 ifmprornso. Dep. Decam. 95. (C) Chi volesse 
anche che fosse verso, non errerebbe per avventura, 
tenendo pur fermo che fusse all'improvviso trovato 
e soggiunto del suo da Dioneo in luogo del proprio. 
{T.] Rim. burl. 24. Versi fatti all'improvviso. 


13. 47. (Man.) Cenando|di Non 


—(1371)— 


{7.] D'improvviso, avviene cosa, apparisce per- 
sona, Per caso che segua d'improvviso, deve l'uomo 
risolversi all'improvviso. Vero é che diciamo anche 
Morire all'improvviso. Prov. Tosc. 363. All'improv- 
viso come il fulmine. — Bern, Orl. 1.9. 41. (0) 
Quando Fortuna avversa gli saetta Allo "mprovviso, 
e quando men s'aspetta. (T.) Ma Parlare, Cantare, 
Dire versi all'im iso; no, d'improvviso. V. anehe 
il primo es. in Iuprovvisane. — Ar. Fur. 7. 80. 
{GA.) Assaltò li guardiani all'improvviso, È si cacciò 
tra lor col ferro in mano. [7.} All'... dice più espres- 
sam, l'imprevisto dell'atto, e il cogliere nto; 
Di dice la subita prontezza. Questo senso di All' è 
comprovato dal seg. inurit. 

t Bern. Orl. di, di. (GÀ.) 1l ladro l'ha tro- 
vata all'improvvisa ln quel pensiero, e la spada le 


ia 
IMPROVVISO, [T.) S. m. V. PAwv., $ 3. 
IMPROVVISO (All). {TI V. improvviso arv.,65e6, 

MEPROVYISO (D'). |T, 

IMPROVVISTA (Alla). [T.] V. Improvvisto, $ 2. 

1 IMPROVVISTAMENTE. [T.] Avv. Da Improvvisto, 
ma in senso di Improvvido; e qui vale Sprovvedu- 
tamente, Disavvedutamente. Fir. As. 69, (0) Il lerzo, 
infiltandosi da hi pin i per lo Lin bajo, ari 
stamente io coltello, sì 0 petto da 
banda a banda. re 

_IMPROVVISTO. (T.] Agg. car tg in error 
preparato per la previdenza del pericolo 0 
del bisogno. C'è la doppia idea del prevedere e del 
gica sp Ora Leg com. Sprovveduto. Hanno am- 
we la forma del Part, passivo; ma l'idea non è 
di ivo. Segr. Fior. Slor, 2. 38. (C) Dove oggi 
lo assaltare lo inimico improvvisto si Av generosa 
alto e prudente, allora wituperosa e si repu- 
tava. Stor. Eur, 7. 155. Cominciò a ristrignere in- 
sieme i suoi, ed a prepararsi,... quanto e' poteva, 
per non essere colto improvvisto. 

2. Ma vive la forma avverb. All'improvvista, che 
indica semplice sorpresa: Alla sprovvista, sorpresa 
incomoda, nociva. [T.) Venire all'improvvista un 
ospite, un amico, e non lo potere ricevere come vor- 
remun»; Coglere alla spruvvista, per muocere, per 
saccheggiare, per dare la morte, enco per annojare. 
= Firenz. As. Apul. 315. (Gb.) Dopo un realissimo 
convito,... così copiosamente e all'improvvista ser- 
vito, ch'egli non wi desiderava cosa aleana ; per mag- 
giore intertenimento de' convitati,.., fu ordinato un 
bellissimo... ball 

IMPRUARE. 
bastimento da prora, 

IMPRUATO. Agg. (Mar.) [Fin.] Bastimento che 


é immerso da È 
INPAUDENTE, {T.} la Contr, di Prudente. Lat. 
aureo, ma ai Lal. aveva senso più gen., anche non 


di qualità, ma di stato della mente che non s'av- 
vede di tutto il vero; giacché Prudens é contratto 
da Pro e Videns, sebbene sia altro da Providens. 
windi [r.} Ter. Scio, Te inscientem atque impru- 
entem dicere ac facere omnia. Hor. Hoc quidam 
non belle: nunquid ego istis Impradens faciam quid- 
quam simile? (disaevedutamente). 

A noi Imprudente, Chi non bdo al mole che 
gli viene incontro 0 a cui egli va incontro; e però 
non lo ewita, anzi sovente gli va incontro quasi 
deliberatamente egli atezso. 

In senso corp. [t.] Ter. Al fuoco si accostò 
imprudente, ergo Da A ingginili 
evita il pericolo, l'imprudente c'incappa. = Fir. 
As. 290. (0) Venendoli per le mani Ca bicchiere, 
il quale la imprudente donna, o per istraccuratag- 
gine, hg perchè così la giudicava il suo peccato..., 
tutto sa lo bevve. 

2. Nel senso mor. e soc. [T.] Sen. lo oppone a 
Sapiente. Agost. Non im , nom insipiente. 
— È d'uomo incauto il 
d'uomo imprudente l'offendere, 

[7.] Lei è un imprudente, suona querela e rim- 
provero grave, come dire : Ella è wn impertinente, 
ma na ventrnele male. A 

T.} Un imprudente, segnatam. verso le domne, 
si pia Uno sfacciato, che non ha riguardi al 
loro pudore. 

3, Non della pers., ma degli atti. |r.] Passo im- 
prudente, anco fig. — Petron. Non imprudente con- 
siglio. — Parola, Risoluzione. 

IMPRUDENTELLO. Ni V. luprupentUCCIO. 

IMPRUDENTEMENTE. [T.] Avv, Da IMPRUDENTE. 
[7.} Ces. Giudicavo che ta nulla a caso, nulla im- 


lo. 
V. a. (Mar.) [Fin.) Far immergere il 


V. improvviso an, 5 5 e 6. | cele 


parlar troppo a' non moti, | 6. 


IMPRUNARE 


Aveva, non meno i entemente che avaramente 
Ncensiale suit i oetdti. S. Agost. €. D. 7 
2. t Di prudenza nel senso intell.; onde corri- 
sponde a Ilissennotamente. Cr. 4. 17.6. (Mun.) Av- 
vegnachè alcuni... imprudentomente e fallacemente 
mino, alla gragnuola e alle folgori alcuna cosa 
far si possa, (Se gni non ha a dine Impudentemente, 
Ma delle imprudenze letterarie e filosofiche gli 
esempi non mancano.) 
IMPRUDENTISSIMAMENTE, {T) Sup. d'InPRUDEN- 
TENENTE. Varch. Stor. 3. 44. (C} Non mancò chi 
identissimamente, se non cagione, occasione 
ne gli desse, Guicc, Sor. 18. 72. Aveva im 
Pea licenziati quasi totti i fanti delle Bande 
ne. 
- INPRUDENTÌSSIMO, [T.] Sup. d'Inprunente. È 
in Sen. — Guice. Stor. 4, 169. (C) La quale im 
prudentissima deliberazione, un disordine, che contra 
1 Fiorentini successe nel contado di Pisa, fece ac- 


rare. 
curata ni () Dim. d'ImenuDENTE. Al- 
quanto imprudente. E pers. e atto e parola. Ha 
più biasimo di quel che suona ; mo Imprudentello 
e suonare più grave nel senso d'Impertinen— 
tello, Arroganiello, perché nell'imprudentetto sarebbe 
meschinità e petulanza. In Cic. Impudentiusculus, 
ma altri legge Putidiusculus. 

IMPRUDENZA. [T.] S. f. Contr. di Prudenza, ma 
é più che la sempl. negaz. 

Del senso che usavano i Lat. | 
V. Impnupente, $ 1. Serd. Stor, 3. 1 
quel tumulto, insieme con gli altri, fu ammazzato 
ancora, per imprudenza, il governatore della città. 
[7.] Ja senso sim. diciamo a modo arverb. Peocare 
per gr” 

n.3 ep ce page sinto al 
pericolo 0 al danno. (7. . Cho, imprudenza 
dei capitani e la loro malktare imperici, tutto 
l’esercito perirebbe. = Tac. Dav. Stor. 4. 339. (C) 
Ne' Germani era imprudenza. Pass. pr. O per presun- 
luosa speranza, © per imprudenzia, 0 per traco- 
tanza..., il lascia nell'alto mare tanto trascorrere. 

3. Nelle cose mor, e soc. l'imprudenza può andare 
fino all'audacia colpevole. Tull. Lett. Quint. 4. 
{C) Volendo resistere alla'mprudenza d'alcuni mer- 
catanti, desiderando che la nostra gloria per la tua 
virtù crescesse, feci... 

4. Non dell'abito più 0 men vizioso, ma dell'atto ; 
che, appunto per essere allo, il più sovente è men 
reò. {1,] Commettero un' imprudenza, — Commettesi 
anco in parole; anco un'onrissione può chiamarsi 


casì. 
[T.] /n questo senso anco plur. Certe im 
denze, Tron imprudenze, ce sd 
[T.] Anche d'atti contrarii a quella anestà 
che s'attiene al pudore. 
mouse pirlo. S. f. Dim. d'Inpau- 


Ds, 
« (C) In 


DENZA, mel signif. di atto im e. Certe im- 
mer ga possono costar care. È meno d'impra 


IMPRUDENZUOLA. (T.} S. f. Dim. d'ImenuDeNnzZA. 
Sempre dell'atto, non dell'abito. [T.] Certe impru- 
denzuole nocciono ai deboli più che ai forti certe 
apra impertinenze ; ma, perchè portano seco 
la pena loro, insieme il rimedio. 

IMPRUNARE. V, a, Metter pruni sopra checchessia, 
fe e È Turare i id riga pe ant, 4 

+ {C) E' si pensò d'im o, e di guardarti. 
83. 2. Perciocchè il ciriegio è finemente impru- 
nato. Dant. Purg. 4. Maggiore aperta molte volte 
impruna Con una forcatella di sue spine L'uom della 
villa, quando l'uva imbruna. Cani. Carn, 296. 
Quando troviam che sia imprupato il frutto, Vi mon 
tiamo a rilento. 


| gere. Pucc. 
Guerr. Pison, 5. 29. La fortuna... promette col 
viso giocondo Lasciar salir la rota, e poi la 'm- 
pruna, Volgendo chi sta "a cima poi nel fondo, E 
PIU i, i. 

n 4 re di , ostacoli. Fortig. 
Ricciard. 43. 79. Spera avviso trovar lieto e td 
egete, 56 sempre il fato la via non gl'impruna, 

glia 


Mila. [Val Rieoprir d'affanni. Fortig. Cap. 
2. 13. Jeri Ju D Amico, fn cade Un alito, 
enon se come consolarmi, Così il duol tutte m'im- 


prudentemente faresti, = Varck, Stor. 2, 19. (C)I pruna le strade. 


IMPRUNATO 


8. [Val.] Amareggiare. Fortig. Cap. 1. 1. Non 
accade A ciò pensar, nè meno agli altri affanni, Che 
del piacer t'impruneran le strade. 


IMPRUNATO. Part. pass. e Agg. Da ImPRUNARE. | (T.] 


Allegr. 100, (C) Spaventandoli la strada erta, sas- 
sosa, e stretta, è la TA loro ragio- 
nevolmente imprunata. (Qui fig.) — i 

2. Trovar l'uscio impranalo diciamo in proverb. 
Quando alcuno va per entrare in un luogo e non 

di riesce. {C}) 

t IMPRUOVA. V. In PROVA. 

IMPUBE, e IMPUBERE. Agg. com. Che non è ancor 
giunto alla pubertà. Aureo lut. Maesirus:, 1. 88, 
(C) Gl'impubi sowo detti i faveiulli c'hanno meno di 
14 anni compiuti, e la fanciulla meno che... Sannas. 
Arcad, egli. &. E, come fassi a quei che sono impu- 
beri, li gregge m'insegnava di conducere, È di tusar 
le lane, e munger gii uberi. Buon. Fier. 5, infr. 3. 
{(M.) L'uom della. gola, E il Sardanapalesco, e quel 
che aspelta L'impubere alla svolta, e tesi ha i lacci, 
Andarne a stiene role, e nervi incisi. 

2 .) [Can.j Impubere, fl asaschio minore di 
di, e ag alli minore di 42 anni. La distinzione 
fra impuberi e puberi era importante nel diritto 
romano, perché molti dirilti civili cominciavano a 
potersi esercitare da chi enlrava nella pubertà, 

IMPEDENTE. Agg. e Scst. com, Aff. al lat. aureo 
Impudens. Sfucciato, Svergagnato. Guice. Stor, 18. 
794. (C) | consigli suoi non fussero spesso stati più 
presto precipilosi 0 impudenti, che onesti, € cir- 
cunspetti. Car. Rim. pag. 77. (Aldo 1582.) Oh 
vitupero dell'umana gente! | sacnì sludii... Conta- 
mina un profano, un impudente Veglio, immaginator 
d'ombre e di fole, [t.] Impudente menzogna. — 
Promesse impudanti. 

IMPUDEXTEMENTE, Avv. Da InpuoeNTE. Sfuocia- 
tamente, Svergognatamente. Aurea lat. Guice, Stor, 
13. 680. {C) Le quali... essendo esercitate impu- 
dentemente da' Commissarii. E 16. 788. Allegando 
il vicerà impudentemente, se altrimenti fusse stato 

omesso, essere stato fatto senza sua commessione. 

IMPUDENTISSIMAMENTE. {T.] Sup. d'Impuoznte- 
MENTE, Aureo lat, [T.] Cic. Impudentissimamente 
mentire, 

Impunextissio. Agg. ri, di IMPUDENTE, 
Aureo lut. Guice. Stor. 17. 25. (©) I capitani... 
facendo dimunde impudentissime è intolleralali. 

INPUDENZA. S, /. Difetto di pudore, Inverecondia, 

ncciataggine, Svergognatezza. Aureo lat. Castial. 

ortig. pag. 46. vol. 2 (Milano, ediz. Class.) {M.} 
Però quando ella (fa donna) viene a danzare, o far 
musica di che sorte si sia, deve indurvisi con lasciar- 
sens alquanto pregare, e con una certa timidità che 
mostri quella nobile vergogna che è contraria della 
impudenza, Car. Lett. 2. 180. S'inteode che la 
impudenza del Castelvetro sia tale, el'egli stesso 
re ne solleciti, . 

IMPUDICAMENTE, {T.) Avv. Da Impupico. È in 
Tert. — Fir. Dial. bell. doun. 352, (C) Amano e con- 
templano la bellezza l'un dell'altro: chi virtuosa» 
mento, come Socrate... ; chi impudicamente, come 
aleuni scellerati indegni d'ogni nome. Vit. SS. Pad. 
2. 260. Il suo corpo sì impudicamente trattava, è 
tanto era disonesta. £ 284. 

IMPUDICISSIMAMENTE. | T.] Sup. d'impupica» 
MENTE. [t.] Ewtrop. Impudicissimamente e osce- 

d'Ineupico. È in Cie. 


nissimamente visse, 

INPUDICISSINO. [T.] Sep. UDICO, 
[Camp.] Gris. Om. Fu dalla sfronzinatissima (se non 
é err.) fanciulla è dalla impudicissima meretrice di- 
collato {il Bottisto}, 
da seg. Ross. Svet. Vit, 4. 


INPUDICITÀ. | J & 
ma codrebbe ne senso Svet. 
207. (Man.} Discacciò da sè e purgò la infamia della 
sua impudicità, e similmente il carico che gli era 
dato della troppa delicatura. Qui accenna al signif. 
che i Lat, davano a Impudicus, Chi siolara il pu- 
dore co'vizi dannati nel xv e xvi dell' Inf. di D. 
7.] Impudicizia della donna verso l'uomo 0 del- 
nono verso la donna. Poi, quella de' pensieri e 
degli atti impwdici, volendo farne Vastratio, piut- 
tosto direbbesi Impudicità. Neos 

2; Nel senso che più comunem. dicesi Impudi- 
cizia. Sassett. Lett, 324, (Man.) E molle {donne si 
veggono)... comprare l'impudicità per sè e per le 
sue figliuale. Enne: 

IMPUDICIZIA. [T.} S. f. Colpa, per lo più abit., di 
pers. impudica. È in Svet.— Volg. S. Gio. Gris. 
196. {C} Peccarono, e non hanno falta pemitenzia 
della loro impudicizia ed immondizia, Anno. Vang, 


Impudicizia. Non com., 


—(1372)— 


{T.] Magal. Com. Dani, 76. La calunnia d'impudi- 
cizia, datale {a Didone} da Virgilio. 

1. Come alto impudico, porterebbe anco il pi. 
T.] Le impadicizie. 

INPUDICO, (T.} Agg. Chi, senza riguardo al pu- 
dore, simbrafta nelle sensuali sozzure, L'impudi 
ha sentimenti e costumi disordinati, e corrotti. 
Aureo lat. Impudico ie di Disonesto. [T.] Cie. 
Tutti i giocatori, gli adulteri, e gli uomini impuri e 
impudici, (Ai Lat. Impuro era tit. più ba pre in 
quanto denatova impudicizia passiva signif. 
accennato a Impudicità.) 

In senso più gen, {T.] Cie. Donne impudiche, 
che hanno perduto il pudore. Gira. Chi è impudico, 
selibene sia eloquente, se esorta a castità gli uditori, 
il suo parlare è infermo e nan ha autorità d'esortare. 
Cie. Impudica impudenza. Non ogni Impudiciria é 
impudente; ma la Pap depravata e più pericolosa 
é quella che si vela qua e là di pudore. PI. usa 
Impudico per Jmpudente: ma a noi e agli stessi 
Lat. Impudente ha senso più gen., e men grave. 

2. Amodo di sost. [T.| tina impudica, Quella 
impudira. Mase. non si direbbe se non nel senso 
quasi stor. dei Lat. 

5. 7. Anima, Corpo impudico. 

{7.] Pensien. — Moti. — Arde di brama im- 
pudica, 

[T.] Atto impudico, Cenno. == Pass. 209, (0) 
Che trarre si lasci, quali cogl'impudichì sguardi, 

uoli cun disonesti sembianti. [G.M.] Segner, Crist. 
nstr, 3, 410. 12, Un'immaginativa ripiena di fan- 
fasmi immondi e impudichi. |r.} Se di pers., suo- 
nerebbe forse meglio Uomini impudici; altrimenti 
Sguardì, Cenni impudichi. 

[r.] Discorso, Scritto impudico, 

4. tr} 1 Mors, Dito. = Hucell. Anat. 119. (C} 
Il terzo (dito) più lungo di tutti,.., dai medici si dice 
impudico, 

IMPUGNA. S. f. Boltaglia, Pugna. S. Cater, 
Lett. 46, {M.}) Quando alcuna volta si vede asse- 
diato dalle impugne e molestie della carne e della 


‘negligenzia e sonnolenzia sua. £ 98. Or che duro 


scoglio è quello (delle impugne delle demonia! {ln 
questi esempi il senso è fig.) 

For aggna Agg. com. Che può impugnarti, 
(Fanf.) 

2. E per Che non s'impugna, Irremoribile. [Val.] 
Lane. Eneid. 8. 499. Me, cacciato d'Arcadia, Ja 
onnipotente Fortuna, e lo impugnabile Fato, e°co- 
mandamenti della madre Carmenta e d'Apolline puo- 
sono in questi luoghi, 

IMPLGAAMENTO. S. m. Da ImpucNane, Lo im- 
pugnare, Non com, [Cors.] Pallar. Stor. Conc. 
1. 8. fl. L'attribuir eccesso al parlar d'Agostino 
nell'impugnamento degli eretici erà un abbattere i 
fondamenti della Chiesa contra Pelagio. (Qui per 
Confutazione.) 

IMPUGNANTE. Part, pres. d'Impucnane. [Camp.] 
Volg. D. Mon. n. Ma conciessia cosa che la Ro- 
mann nobiltà cadesse, premente, cioè impugnante, 
Annibale \premente). 

IMPUGNARE. V, a. Siriugere col pugno; e pro- 
priamente si dice di lancia, spada, e sim. Aureo lut. 
Tar, fit, (C) E allora imbraccia lo scuro, impugaa 
la lancia, e trae a fedire. Ar. Fur. 27. 108. ingiusta 
e falsa la sentenzia pan E la spada Or DA TATA 
che egli ha cinta, Dice:... Bern. Ort. 4. 27. 14. 
Strigne i denti, a due man Frusberta impugna. Se- 
gner. Inered, 1,19, 1,{M,) Protestano a piena bocca, 
che non pa n l'armi contro del principe... ma 
contro del governo. — 

[7.} impugnare le armi, fig., per difendere pers 
e principii, 0 per combatterli; Lsare 1 mezzi a ciò 
colle parole e 00° fatti. 

2. E detto per ischerzo. Ner. Sam, 1. 26. (Mt.) 
Chi la forchetta impugna, e di lontano Infilza una 
polpetta 0 un fegatello. De : 

3 Trasl. Prendere, Eleggere, Appigliarsi, quasi 
Afferrare col pugno. Stor. Semif. 43, (Mt) Lo par- 
tito di tenersi e di difendersi essere non solo lo più 
salutifero per lo vero e solo scampo nostro, ma di 
estrema necessitàde quello impugnare, ed in quello 
ogni nostro bene consistere. î 

A. Per Ricevere, Raccorre in pugno. Buon. Pier. 
{Mt.) Ovvero a chi più alto il tra e meglio Impu- 
gna in ripigliarlo, 

5. Impugoare il falcone vale Metterlo sul pugno. 
{l) 

6. Per Oppugnare, Contrariare, Muover guerra, 
assalire, Fio contro. M. V. 4. 60, (C} Ma per 


IMPUGNATRICE 


loro medesimi sostennero la libertà di quello Co- 
mune, essendo forte impugnati da' Tarlati e Pazzi, 
Covale. Med. cuor. Eil'è molto potente ad impu- 
gnare e sconfiggere gli vomini, 

7. 4: Dant. Purg. 28. jo L'acqua, diss'io, e ‘1 
suon della foresta [mpuguan dentro a me novella fede. 
But. Impugnan..., civé combattono nel mio cuore 
una nuova credenzia ch'io avea nel cuore fermata. 

8. Per Tentore, Vit. SS. Pad. 2. 143. (M.) 
Dimmi, come è che dicesti che mai mon eri stalo 
impugnato come io? £ 450, Quando alcuni pensieri 
di vanità è d: superbia l'impugoano, cerca a esa- 
mina te medesimo. E (119. Ma quelli che vede 
e e ferventi, questi impugna, e di forti bat- 


taglie. 

9. [Camp.] Per Sollecitare a tutto potere, ecc. 
Giud. C. xv. 99. E sì aveva Caleas rinegato suo 
paese e suoi parenti e carnali e suoi amici, e sopra 
tutti gli altri Greci impugnata la distruzione della 
terra und'egli era nato. 

10. Fig. Contrariare con ragioni, parole, ece., 
Opporre, Contrapporre, Contraddlire. Lib. Am. {C} 
Pr crgg che [opa Vostra sì possa impugnar con 
molte ragioni, Dant. Vit. nuov, 16, Quando questa 
battaglia di amore m'impugnava così, io mi movea 
quasi discolorilo tutto,... Red, Lett. 3. 216. Ancor 


îo risi, quando m'incontrai a re là dove egli 
impugna le cose mie. Segner. Mann. Apr, 1, 2. 
(M.) Tinsegna il vero, e t'impugna il falso. 


[T.] Impugnare la validità d'un atto. — Impu- 
gnare un'argomentazione. 

11. EN. ass. S. Cat. Lett. 214, 3. (Mt) Dal- 
l'umiltà cognosce i difetti suoi, e vedesi sempre 
impugnare con la pera legge del corpo suo con- 
tro La gran bontà di Dio, 

(T.] Per ell. /n senso aff. a Contradire all'al- 
frui propasizione. Non impugno che... 

12, È col terzo caso, Petr. Lom, ill. 112. (M.) 
Disse che questo interveniva perchè e’ pareva ch'egli 
impugnassino alle deliberazioni fatte nel Concilio di 
Calcidoma. 

15. Chiudersi delln mano per formare il pugno. 
[Cors.} Han. Giamb. Miser, Lom. 3. 15, Una è la 
mano che quando impalma si stende, e quando im- 

ugna si racchiude. 

renti > Avv. Do E Con 
mado impugnativo, Non com. Bonif. Lett. poet. 
I 

GNATIVO, . Alto, 0 Capace od impu e 
Non com. De Lu. Bora. {Me} si i 

2. (Med.} Atto ad imprgnare un male, Capace 
d'impugnare con mefodi la malattia, il vizio, eco. 
Ricelt. Fior. {Mt .} Cavale, Speech, Cr. 174, {M.} Sono 
di tre ragioni medicine : i edegi impugaalive è 
purgative. £ appresso: Medicina impugnativa e for- 
lificativa è la confessione e comunione. 

IMPUGNATO, Part. pass, e Agg. Da ImpucNARE. 
(aos. Giud, G. A. xvti. Correndo l'uno corro 
altro con le lance impugnate, urtandosi... — Bert. 
Stor. It, 1. 4. e. 2. (M.) linpugnata una selce, bat- 
tevasi fortemente. 

%. Per Combattuto, Tentato, Vit. SS. Pad. 2. 
441, (M.) Di un frate pellegrino, lo quale riprese 
certi monaci perchè lavoravano, e di un altro im- 
pugnato dallo spirito della bestemmia. £ 143. AlL- 
quanti altri Frati, impugnati da molti rei pensieri, 
vennono per consiglio all'abate Elia. S. Caf. Oras. 
20, 365. (Mt.) Tula deliberi, se la vien persegui- 
n mondo, o vero impugoala dalla propria fra- 

abità, 

a 3. E col seconda caso, Vit, SS, Pad, 2, 113. (M.} 
Un tempo fu si impugnato dalle demonia del vizio 
della gola, che... È impugnato di vanagloria è ne 
Fior, S. Franc. 480. (Mt.) 

INPUGNATORE. Verb. m. di Inpucnare, Chi 0 
Che impugna. Aureo Int. M. V.3. 2, (C) Ma l'Ar- 
cana, pis riparare, sentendo che gl'impuguatori 
erano grandi, pensò che non era tempo di nutricare 
il tavorio, S, Agost. C. D. Questo uomo, dico, si 
grande d'ingegno e di dottrina, se fosse impugna- 


tore a distruttore delle case,... Sagg. nat, esp. 30. 
Con animo di son imprender mai briga cogl'impu= 
gnatori del voto, [Camp.] Boes. Com. u. Lo quale 


(Cato), non volendo servire a Cesare impugnatore 
della repubblica, si uccise in Ja città di Utica. 
F.T-s.] Bart. Ricr, Saw. 1. 7, 1 Marcioni, i Va- 
entini, gli Ermogeni..., nemici è impuguatori del 
vero, 

IMPUGNATRICE. Verb, f. di ImpugxatoRE. Olio, 
Pal, Ap. Pred.98,(4MH.) Battagi, an. 1656, 23. Berg. 


IMPUGNATURA 


IMPUGNATURA. S, f. Lo Parte onde r'impugna, cioé 
si prende col pugno checchessin. Salvin. En. | 2. 
(A. Colla destra il lampeggiante fuora Cavò coltello, 
e nel fianco cacciollo Fino all'impugnatura, [7.] Im- 
pagnatura della spada, della frusta. 

2. (Mus.) [Ross.] E nel suonare uno sfrumento 
di manico, l'alto del comprimere le corde, o la 
stessa loro compressione colla mano sinistra, al- 
Puopo di accorciare più o meno fa tratta e rendere 
così i rarii suonbdi che sono suscellive. 

IMPUGNAZIONE. S. f. Lo impugnare. Aureo lat. 
|t.} S. Cat, Lett. = Vit. SS. Pad. (C} Essendosi 
rinchiuso in una cella nel diserto, tauta impugna- 
zione e accidia sentio delle demonia, che muscle; 
edificossone un'altra più presso all'abitazion delle 
genti. Mar. S. Greg. Se tu non farai ora resistenza 
con grande impugnazione, per lo innanzi ti fieno 
fatte ingiurie sanza misura. S. Ant. Canfess, Il 
quarto si chiama impugnazione, cioè contraddire alla 
verità conosciuta della fede, per poter più libera- 
mente peccare, è far que' mali i quali vieta la fede 
cristiana, e non le sette degl'infedeli, varia e di- 
versa. Gal. Sist. 130. fo dico che egli erra nell'una 
© nell'altra impugnazione. Vit. SS. Pad. (Aft.) Esser 
me fortemente tentato di carme, andai, e rivelaigli li 
miei pensieri ela mia impugnazione, [F.T-9,] Nord. 
St. 2. Non ostante la gravissima impugnazione di 
molti frati è preti e secolari a lui (0 fra Girolamo) 
inimici, i cittadini si mantenevano quasi continova» 
mento nella medesima speranza. {T.] Impognazione 
dell'errore. 

2. [Camp.] Portare Mangia da alcune, 
Soffrire contraddizioni da lui, e sim. Mac. Vit. 
S. Cat. 1. 6. Perle quali austerità questa benedetta 
vergine portò dalla madre, ta quale amava più lo 
corpo che l'anima, tanta molestia ed impugnazione 
che agevolmente non sì possono serivere. 

1 IMPUGNERE. V. a. [Camp.} Pungere legger- 
mente. Art. am, Lil, lo odizi colei che isquarcia il 
viso con l'unghie e le braccia impugae con l'ago 


{brachia figit acu). 
IMPULCIATO. A Ig: (Tom.) Pien di pulci, 
IMPULCINARE, ( V. a. Gallare, Fecondare, 


M. 
«letto delle uova, e, Nel uso plebeo, di donna. Ma 
moglie da tre anni, e non gli è riuscito ancora d'im- 
cinarla, 

INPULCINATO. Agg. Dicesi delle Uova fecondate, 
e che dentro hanno il pulcino. \Fanf.} 

2. [G.M.] E volg. per cel. di Donna gravida, 

INPULITAMENTE. Avo. Da impuLito. Con modo 
impulito. (Fanf, 5 

MPULITEZZA. S. f. fncollezza, Rozsezza, Contr. 
di Pulitezza, Afgorot. Neut. Dial. 6. Berg. (Mt.} 

IMPULITO, Agg. Contrario di Pulito. Roszo, 
Grosso. {Fanf.)} Vareh, Stor, lib, 41. (C) Questo 
scettro di abeto, così rozzo è impulito come egli è, 
în segno, secondo il costume nostro antico, della 
supenorità. 

IMPULSARE. (T.] V. e. Sospingere, Dar l'im- 
pulso; quasi frequent. d'Impellere. N Fanf. l'ha 
senza es. È in una lex. della Volg. lat. 

IMPULSATORE. [T.] S. m. Verb. d'InPULSARE, 
che nell'it, non ha es. — Impulsator nelle GI. lot., 
Impulsatrix in Verecund., Impulsor in Cic. £ nel 
seg. di S. Agost. C. D. 7.41, (C) L'hanno chia 
mato {Giove) vincitore non vinto, aiutatore, impul- 
salore, stabilitore, statutore; corrisponde al titolo 
di Nettuno, Scuotitor della terra. Agost, ivi, dice 
che lo chiamarono Impulsore e Costitutore, come 
colui che abbaite e che suscita, 

IMPULSIONE. [T.] S. f. Alto è Azione dell'impel- 
dere {V.). Impulso sost. (V.) é anche PEYetto; e ha 
sensi più varii, segnatam, nel fig. fr. Cie. Ogni 
corpo, per calore o per freddo 0 per forte impul- 
sione, scema o perde la sodezza delle sue parti. — 
D. Cone. 163. (C) Vogare col remo, dove l'arte fa 
suo strumento della impulsione, che é naturale moto, 

2. [T.] Potrebbe avere qualche senso trasl., st- 
gnatam, se d'impulso non buono nel senso mor.; e 
potrebbe rendere il non mor. né filos, e troppo 
mater. del Romagnosi : Spinta criminosa, 

IMPULSIVO. {T.] Agg. tende o vale a impel- 
dera, Impellente {.} non dice propriem. che l'atto. 
fr] Forza impulsira. — Moto. 

Fig., men com. e men utile, Ott. Com, Inf. 
9, 162. Man.) Farebbe, con la sua virtà impulsiva, 
fuggir loro, e abbattereble tutta la loro superbia, 
procedente da cosa terrene. [7.} Forfunat. Ogni ca- 
gione è impulsiva 0 raziocinaliva, La prima i Greci 
chiamano cpextomiv airimm, — Causa impulsiva, 


IMPUNEMENTE 


Fig. [r.] Impulso d'una ragione. Cic. Quae te 
causa impulisset. 
10. Partie. Perell. {r.] Cic, Impulso alla guerra. 
— Altra ell, ni -pr per forza d'impulso. — Parla per 
impulso, non di suo, — Opurà senza nessuno im- 


—{ 1378)— 


IMPULSO. [T.} S. m. Movimento o Tendenza al 
movimento che un corpo comunica a un alira. Aureo 
lut. Gal, Sist. 148, {C) Tutti questi tiri sì spedireb- 
hero intempi eguali tra di loro, e ciascheduno eguale 
al tempo che la palla consumerebbe a venire dalta 
bocca del pezzo sino in terra, lasciata, ‘senz'altro 
impulso, cadere semplicemente giò a perpendicolo. 
Sagg. nat. esp. 102. Per vedere se, precipitando 
l'aria in sull'acqua, da questo maggiore è si violento 
imputso ella facesse alcuna sorta di variazione, {T.] 
Apul. Il vento che con repentini impulsi scuote le 
cose sottostanti. — Impulso della mano. — De'remi. 
Virg. Impellite remos. 

{T.] Cadere per impulso. — Impulso in avanti, 
in dietro, in altri versi. 

2. È del moto e della farsa movente. tr] Comu- 
nicare l'impulso. — Impulso dell'acqua è dell'aria, 
può avere i due sensi, cioé e come moventi e come 
Mossi, 

5. Per estens. [r.] Del suona all'orecchio. Virg. 
Maternas impulit aures Luctus Aristaci. Lucr. Im- 
pellere sonsus. 

[1.] Detla luce, massime se concepiscari come 
vibrazione. Claud, Impulit Jonios praespisso lumine 
finetus Non dum pura dies. 

4. Senso che può essere e corp. e spirit. [t.) Im- 
pulso del piacere, del dolore. 

E. Senso intell. 1] Tratto da potente impulso 
alla poesia. — Impulso di ispirazione (ymuesto può 
essere anche mor.). Verecund. Dì pensieri. — Per- 
suasione é meno di Impulso. Cic. Suasor et im- 














sò. 

Col Di, [7.] Di mio proprio impulso. — Dietro 
all'..., dice sempre l'altrui a l'estraneo. 

[T.] A impulso dice meno che Per; Coll'im- 
pulso dice l'ajuto 0 l'accompagnamento della forza 
movente. 

IMPULSO. [T.] Part. pass. d'impertere. Jausit.; 
ma può cadere nel senso che il Golil. usa Impel 
lente {V.}, Vit, S. Afess. 262. (C) Impulsa la nave 
dalli senti, capitò nel porto Romano, [7.) Aif. Virg. 
10. Vola, dei venti al par, l'impulsa nave. = Bocce. 
Com. Dant. 12. 248. (C) Da qualunque vento, ed 
in qua ed in là trasportata ed impulsa, ed alla fine 
è dal calore del sole risoluta in aere. {Camp.} t Boes. 
Com. 1. Le viole della umilitade stanno in lochi 
bassi, ed ivi sono contente, e non sono impulse da 
nulli venti. 

2. # Trasl. [Camp.] Gris, Om. S'udio (Saba) a 
Salomone venire non impulsa con minacce né con 
alcuno terrore, ma per solo amore di sapienza in- 
censa, £ altrove: Da questo è l'anima impulsa ad 
arroganza, a vanagloria, a furia, ad ira. 

IMPUNE e + IMPUNO. (T.] Agg. Nos ito, 
Da non si dover punire, |r.] Questo sessade seme 
distingue, da Impunito, Impune, ch'é pretto aureo 
lot.; ma il Governo austriaco, forse perché erede del 


pulsor profectionis meae. (Anco questi due possono | Sacro Homano Impero, lo fece vivo, come il Carcere 
concernere è il mor, e il fare, V, nei duro, promette agli eruli per causa politica, 
8. Seguatam. il mor. [7.] Cic. Impulso è quello | è minacciando, l'Impune ritorno; e casi disfacendo 


l'etim. d'Amnistia, rammentando ch'egli eran degni 
di pena, e confessandosi reo d'ingiustizia col la- 
sciarli impuniti. Ma questo nell'eta che stesse ag 
al diluvio. Sen. Tempus impune a Nfppe. "quale, 
nel verso polrebbesi Scelleratezza, Vita impune. — 
E col Da. Impune dall'amana giustizia, 

2. [t.) Ne'due seg. é ave; ma qui li notiamo 
acciocché l'anal. dia licenza di dire anche aggetti» 
È vamente: lmpune Paste Visse impone. —= Segr. 
. Al Dire e al Fare, (T.] D'esortazioni. Cie. | Fior, Disc. 1. 48, (Man.) Tarre loro ogni speranza di 
Impellere atque hortari. — Di consiglio. — Degli | potere impune errare. Franc. Barb. 14. 4. (C) Molti 
esempi. Cie. In sermonem impellere. == Red. Oss, | credono impune peccare. 
an, hi {C) La considerazione di questi tali vermic- { 3. t Per estens. V. impunemente. [Camp.} Sol. 
ciuoli mi diede impulso al presente trattatello. (T.]| Epit. In Caristo, insula, nascono augelli Caristie 
Cie. Chi avesse commesso cosa per simile impulso, | appellati, che volano intra le fiamme impuni ed illesi. 
E: Ti mosse a farlo per loro impulso. — L'impulso MPUNE. [T.) Avv. V. l'Agg.,5 2. 

uò essere meno veggente del motivo, più forte però. | IMPUNEMENTE. {T.} Avv, Da Impuxe. Senza pena, 

a nel motivo entra sempre una qualche ragione. — | e anche Senso pericolo, Senza donno, Gr. Now, 
{Rosm.) Errore è un assenso dato in senso contra-| Prezzo del sangue, Riparazione mig, Ammenda, 
rio alla ragione. È un assenso gratuito o una con-| Dolore, Ricompensa, Liberazione. Questi varii sensi 
seguenza di questo. Nel primo caso è quando si di | spiegano /a latitudine data in specie all'avv. dai 
per impulso di una causa cieca, nel secondo quando | Les, e de noi, 
si di sopra una ragione falsa. [r.] Impulso della| 2. Senso segnatom. mor. e civ. [t.] Ter. Questi 
tentazione, Cic, Per impulso di capricci che servi- | impunemente può farlo, quegli no, Cie. Che il ditia- 
vano alla smania del piacere, violarono le divine e|tore potesse impunemente uccidere qual volesse de' 
umane leggi, — Pravi impulsi. Tae. Pravis impulso-| cittadini senza seotir le ragioni. Soll. Fare impune- 
ribos. Val, Mass. Subitani e veementi sono gl'im-| mente ogni cosa, vale essore re. Fest. Adullerare 

lsi della temerità, e scuotono di colpo le menti. | itbpunemente. — Rubare, — Segner. Mann, Lugi. 
ta. Di furore. — Al male, Cic. In fraudem. £:|2. 3. (C) Mira, però, s'è dovere che un tal ladrone 
Al misfatto, Justin. A vendetta, Ces. Che la città, | tu lasci impunemente godere si reo possesso. 
per loro impulso, non venisse meno alla fade. Col sost. e coll'agg. senza verbo. [T.] Lucil. 

Anche in mol senso, varie ne sono le specie e | Impunemente rapinatore. 

i gradi. {r.] Impulso di minaccia, di violenza, di| 3. Senso soc, più ampio, di tulta sorta gastigo 
suggestione; e ciascuno di questi può essere più|0 datore. [r.] Non lo offendono impunemente. Cie. 
o men prossimy a spiafa 0 a wrlo: ma l'urto é|Essere malodico impunemente. 

men pericoloso del lento e quasi insensibile atletto- | 4. Di cose innocenti e anche buone. [T.] PI. Tm- 
mento, punissimamente puoi vendere questa casa. Mas a 
Cie, Ch'altri del mal fare si vantino , e altri non 
possa neanco dalersene impunemente, Cat, Segui 
che si potesse far male impunemente, non impune- 
mente ben fare. 

&. Non del non essere punito, mo del non punire. 
[r.] Sall. Ricevere impunemente le ingiune. Non 
com. a noî, ma sarebbe non impr. 


che, senza deliberato peastero, per una affezione 
dell'animo muove ; come l'amore, lo sdegno, il do- 
lore, — [Impulso d’un sentimento, — Della speranza. 
— Impulso d'affetto, — Impulso del cuore. — Della 
Grazia, meglio che Justin, Impellente Fato. Segner, 
Mann, Magg. 2.5. Di quelle ritustrazioni e di quegli 
impulsi che da principio il Signore ti diede a operare, 
= Impulsi divini, che ajutano la libertà, non fa 
tolgono. 


8, Modi com, a pareechi de’ sensi not. [7.] Per 
proprio impulso. Cie, Questo ardore non per estranio 
Impulso, ma da se stesso si muove. Gell. Aver di 
bisogno d'un impulso estraneo, — Esterno d, gui 
come alirove, meno d'Estraneo; Estraneo, men di 
Straniero, — Altrui, cotenna 4 pers., Estranso, 
Esterno, e Straniero, amco @ cosa. 


(m.] vg i — Tenue, che dice ancor meno. | 6. Per quel che concerne specialm. le cose intell.; 
Sen. Trag. Grave. — Veemente. — Violento. —| dove Pena ha senso di Contradizione e di Noja, 0 è 
Prepotente. iperb. di cel. 0 d'iran, [t.] Cie. Lo poteva impune- 


mente negare: e chi ne l'avrebbe redarguito? £: 
Più facile le son creduto, e più le si fingono impu- 
nemente. Hor, Che îa folla non sghignazzi impune- 
mente. 

T.] Hor. Molto io sopporto per placare la razza 
ieritabile de' Versaggianti; sa, nito ch'io abbia di 
scrivere, e riavuto il senno, turerò gli orecchi, ora 
spalancati, a quanti leggono impunemente, o: Turerd 
impunemente gli orcochi. Gioven. Impnuemente 


IMPUNIBILE 


dunque costui reciterà a me commedie, e quell'altro 
elegie? impunemente l'immensa tragedia del Telefo 
mì consumerà la giornata * 

7. Più specialm. Senza pericolo. {t.| Virg. Pat- 
teggiarono dodici giorni (di tregua); e per le selve, 
Troiani misti a Latini, vagavano impunemente {a 
solterrare i cadaveri). ; 

[F.T-.] Cocch. Cons. 1. 116, Le acque fresche 
possono prendersi impunemente. 

8. Trast. [t.] Plim, Il lupino vegeta impunemente, 
nessun animale lo tocca ; chè l'amarezza lo fa sicuro. 

IMPUNIBILE. (T.) Agg. Do nom si potere, 0 Da 
mon si dover punire, he. È nelle Leggi Ven, = 
Salvin. Buon, Fier, &. 5. 1. (C) Nel medesimo 
modo che da' Greci son detti... gl'impunibili, 0 in- 
correggibili. 

IMPLNISSIMAMENTE. [T.j Sup. d'ImpunEMENTE 
(V. es. nel $ 4). Segnatam, nello stile fam., a de- 
notare assoluta e sicurizsima impronifà. 

IMPUNITÀ. [T.]} S. f. Astr, d'Impune e d'Impu- 
mito {V.). 

Il'atto su cui cade 0 può cadere la pena. [7.] 
Cic. Bestia malnata, impastata coll'impudenza di 
tutte le scelleraggini e colla impunità de' misfatti, — 
M. V. 8. 103. (£) Di sè fanno specchio a coloro 
che deono venire a imitargli, per la impunità del 
segreto peccato, alle pessime cose. [t.| Tac, La 
licenza e l'impunità dell'aprire asili. Cie, Essendo 
tanta l'impunità de' pugnali, 

2. Della pers. {T.| Cie. Se vinto lo avesse, n'a- 
wrebbe avuto impunità e licenza per sempre. Liv, 
Colla tun morte convalida l'autorità consolare, colla 
tua impinità viene ad abrogarla in perpetuo. Cie, 
Se ia il suo reato, io reputo sia da dargli l'im- 

Dita, 

MI Col Da, giacché il sost. accenna al part. Im- 
punito. [7.] Cio. L'impunità loro fu non solo dalla 
sentenza de' giudici, ma dalla pubblica voce. 

4. Ass. S. Agast. C. D. (0) La qual cosa gli con- 
esile pubblicamente, non la lasciata e mancata copi- 
ditade, ma l'acquistata impunitade e libertade, (P.] 
Cic. Chi non sa come Ja speranza della impunità 
allettamento a mal fare? Tac. Promettere. — Spe- 
rare. — Sicuro della... — Audace per impunità. 

5. Senso apec, di remissione della pena. Sicurtà. 
{7.) Prende l'impunità il sega che scopre la reità 
de' compagni, a patto che della sua non sarà egli 

rito, o surà memo, in questo senso, Chiederla, 

rla, Negarla. 

6. Per estens. [t.] Impunità di dir male, 

{7.] Cic. Giovanile licenza e quasi impunità di 
parlare ridondante e soverchio. — impunità de' poemi 
epici, de’ discorsi in l'arlamento' nojosi. 

IMPUNITAMENTE. [T.] Avo. Da Imponito. Men 
com, d'Impunemente, e non riguarda ehe la puni- 
sione nel senso civ. e mor,; non ho gli usi varii 
nell'altro notati, \Cors,.] S. Agost. €. D. 47. 48. 
Dimostra non dover fargì grande scelleratezza impu- 
nitamente {forse Far sì). — Pallsw, Stor. Cone, 4, 
67. (C) Questa citazione agità fortemente l'animo di 
er se.» incerto di potere impunitamente disub- 

ine, 

IMPUNITO, [T.j Agg. Non punito. Anureo lat. Se- 
gnatam. di quel che merita pena; onde non ha il 
senso lato che prende l'ave. Impunemente. |7.] Cie, 
Se non avessimo sofferto impunite le scelleratezze 
di molti. = &. V. 11. 98. 3. (C) Ma tal peccato 
non passerà guari impunito. Bore, Lab. 343, Il quale 
mai niuna mal fatta cosa lasciò impunita. - Lasciare, 
anco nella Nov, 78, 14. [7.] Cie. A te il maimenare 
© spogliare i mostri collegati fu impunito e libero, 

2. Sin gni degli atti; ora della pers. Car. En. 
2. 944. (C) Aduoque (Dicea meco) impunita e trion- 
fante Ritornerà la scellerata in Argo? (incolwmis, 
aaa» / L 

vizio quasi personif. [t.) Liv. Quanto più 
impunita, la libidine d'Appio AL iù sfrenata. E 

, Oltre al civ., senso soc. [t.] Cie. Di tutti gli 
altri le ingiurie siano impunite e non vendicate, È: 
Potremo lasciare impunita questa ignominia del nome 
romano ? 

4. Senso mor. [T.] Fallo. — Intemperanza. Hor. 
Servire al ventre, a me è più nocivo: perchè? Per- 
chè son picchiato, Ma se' tu forse più impunito, che 


vai a caccia di vivande che costano? (fi puniscono | (Fi 


le indigestioni, dice il servo al padrone). 
Nel senso infell. not. a impunemente non #0- 
rebbe che cel. 
_B. Modi com. ai sensi not. {T,] Rimanere impu- 
uito. Euned. Passare. Cic. Se ne vada impunito. 
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6. Fig. [Camp.] Giud. G, A. ur. Vero è che la 
pietra noq passa impunita dello danno; chè manto- 
uente che (subitoche) l'animale cade morto, ia prata 
perde lo colore e tutta si frange, — Potrebbe cadere 
meglio che Nt di 1 : 

t INPUNO. [T.) Agg. Impune, Inpumito. In rima. 
Be, Rim. e . del b. sec. ling. Ant, do Ferr. 

+ 49, — Ma Comuno per Comune diceva anco la 


rosa, 
di IMPUATARE. V. n. oss. Dardi punta in checches- 
sia, (C) Impunetus ha in citro senso Apul. 

2. Per Pusarsi, 0 Fermarsi su che i, Red, 
Oss. an. 66. (C) Osservando... quali razze e quante 
di amimali volanti s'aggirino, ronzino ed impantino, 
si soffermino è si nutrichino in quell'erbe ed in quei 
fiori. 

3. Il dicono specialmente i cacciatori della starna, 
quando, essendo volata da us luogo, va a posarsi in 
un e ld A 

4, E per Intopparsi, Rimaner im 
telara. Salela, Opp. Cacc. &. 1 


ilo nel com- 
. {(Ht.) Sono 


Nella strada battuta più leggiere E più lievi ne' piè, |i 


e facilmente Lmpuntan sovra dell'arata terra. 

5. Impuotare ia barre Averci difficoltà; e di- 
cesi propriamente delle bestie, che fermandosi non 
vogliono andare innonzi; donde per metuf. si tra- 
sferi alle persone. Segner, Incred, 1.4. 1. (Mt.} Ma 
gli Ateisti sono certe bestie restie, che impuntano 
ad ogni passo; e però quantunque sia questo un letto 
sì chiaro, ricusano di arlo. 

Unde si dice di Chi parta con qualche difficoltà, 
con qualche dilazione; che anche dicesi Intoppare. 
Minvce, in Not. Malm. v. 4. p. 397. col, 2. (GÀ.) 
In somma vuol dire che egli impuntava nel parlare, 
tartagliava e parlava a salti. _ 

E ass. Fagiuol. Comed. 2. 119. {GA.} Eh im- 
punta un poco, 

6. Per Iscordarsi, Venir meno la memoria in al. 
cino recilamento, (0) 

1. N. pass. Far punta, 0 come una punta dove 
due cose unite s'incontrano. (Mi) 

8. Fig. [t.] lopuotarsi. Mettere il puatiglio in 
tg cos; ma può essere punliglio passeggero 6 
sostenere uno breve questione, 0 ribattere un molto. 
V. anco ]MPUNTIGLIARSI, — Car. Commen, 8. {GA.) 
Voi li avete scritti (certi capricci) è recitati, e avete 
fatta un gran bene per salvezza del vostro ped Che 
poi vi siate impuntato a non istamparli,... oltre che 
non fata sanamente, non vi dovete maravigliare se 
a vostro dispetto sono sbucati fuori. Guarin. /drop. 
68. Egli s'era impuntato di mandarei... a levare Cas- 
sandra allotta allotia (cioé, allora allora) di casa. 
Filie. Pros. 415, Il conte Magalotti, che per altro 
disse ogni bene di quel mio sonettuccio, ha dato di 
capo in quel Mondo delle arti, e vi si è impuntato 
di tal maniera, che nega potersi dare due nuovi Mondi 
scientifici, 

IMPUNTATO. Pori. poss. e Agg. Da Impux- 
TARE. {C) 

IMPENTATURA. S. f. (Ar. Mes ) T. degli oriwalai. 
Difetto dello scappamento o dell'imboesatura di qua- 
lunque ruota, per cui il moto dell'orimalo vien ri- 
tardato è arrestato. (M.) 

IMPUNTIGLIARSI, [T.] V. riff. Afettersi in punti- 
glio e voler sostenerlo. Ha sensa più grave d'Lin- 


ntarsi, che si fa in di leggiere, e talvolta per | g 
balia amarzrole, quasi pagando di voler litigare. 


IMPUNTIGLIATO. {T.] Port. pass. d'ImpuntiGuane. 
= Rift. Impuntigliatosi, — £ come Agg. Imponti- 
tato. 
5 IMPUNTIRE. V. a. Cucire checchessia con punti 
fitti. Bise. in Not. Malm. v. 4. p, 20. col. 2. {GR.) 
Queste materasse non si riempiono solamente delle 
sudlette materie, ma di cotone ancora e di capec- 


chio; e s'impuntiscono per tutto, acciocchè quel | fil 


Pipieno slia più unito e non iscorra tutto in un me- 
desimo luogo. 

IMPUNTITO. Port. poss. e Agg. Da Inpuxtine. 
Magal. Lett. At. 24. (Man.) Essendo fatti a un'in- 
finità di doppii di taffeità finissimamente impuntito. 
E Lett. scient. 244, È di cotone ordinario, impun- 
lito tra due tele dipinte. [G.M.] Scarpe col suolo 
impuntito. — Saccone impuntito. 

IMPUNTITURA. S. f. stesso che impuntura, 


anf.) 

INPUNTUALE, Agg. com. Che manca di puntualità. 
Accad, Cr. Mess. (M.) 

IMPENTUALITÀ, S. /. Difesto di puntualità, Acco. 
Cr. Mess. (M.) Nè che tra mazioni così diversa 
vi fosse la minima discordia, né difficoltà nella 


IMPUTABILE 


distribuzione degli ordini, nè alcuna impuo'ualità 
nell'obbedienza. 

IMPUATURA, S. f. {Ar. Mes.) [T.] Impuntura di 
consi quei punti che si toccano l'un l'eliro, 
ticendo si ritorna re coll'ago nell'ultimo buco; 
la quale operazione dicesi Rincrunare, quasi Met- 
terei di nuovo la cruna. lmpuatura è un modo di 
cocire a purti molto fitti, si che la cucitora venga 
a soprastare un poco alla superficie del panno. = 
Alleg. 270. (C) Al qual saran baciati Da voi gli 
orli per me della sottana, L'impunture cioè d 
balzana. Med, Oss, an. 24. Questi lombrichi erano... 
e per lo più quanto l'ordinaria seta, che dicesi 

a impunture. Magai, Lett. 16, (Af£.) L'impuntara 
ddoverebbe esser filtissima, non senza pregiudizio del 
tener calda. 

IMPURAMENTE. Avv, Do Smpuro. Con impurità. 
È in Cic. — Segner. Crist. Instr. 3. 30. 12. (o 
Dal vestire immodestamente v'è un breve passo 
Vivere impuramente. 

i IMPURARE, V. a. Rendere impuro. (Fanf.) È 


in Sen. 
i E Part. pass. e Agg. Da lupunane. 
saf. 

î IMPUREZZA, S. f. {Pa} (Cee) Il contrario di 
Purezza. Stato di une cosa alio quale sono commiste 
alire che lo guastano. Si dovrebbe serbare Impurità 
nel senso morale, e usare Impurezza nel fisico, come 
si fa di Purità e di Purezza, In PI. i itia. 

IMPURISSIMAMENTE, Ave, , di lmpuna- 
Este, E in Cie. — Faust. 3. Cie. 3, 63. 
n {Mt} 

PURÌSSIMO. Agg. Superl. di Ixpuno. Aureo lat. 
S. Agost. C. D. (C} Questa placazione di cotali Dii, 
disonestissima ed Impurissima. Fir. As. 255. Nè 
allibbi almanco per lo scoprimento di così fatto sa- 
crilegio quella impurissima genle. 

IMPURITÀ, # IMPURITADE, e t IMPURITATE, S. f. 
Aff. al lat. aureo Impuritas. Contrario di Purità. 
(Fanf.) [Sel.) Ed anche per la stessa muteria che 
rende impura quella sostanza a cui è commista. = 
Cr. 2. 3. 2. (C) La terra è a loro in luogo di ventre, 
nella quale lasciano l'una e l'altrà impurità, cioè 
l'umida e la secca. 

[T.] Ambr. L'uomo riscattasi da morte; la 
donna dalle impurità de' barbari che sono più gravi 
che morte. 

[7.] Senso filol. e mor. G. Lips. {di Petron., 
ei se impurità, {/mpurità de 

ità di linguaggio: non però tanto pura, 
P" [PURO dee Aff. al lot. aureo linpurus. Nos 
ro, Che ha un musto di cose che lo funno men 
uono, che lo guastano, Red. Cons. 4. 25. (C) E 
male atto ed impuro si prepara quel sussidio, del 
ar giornalmente è bisognoso il nostra sangue. £ 

. E sempre mai più lo rendono imparo. 

(7.} Bart. Ricr. Sar, 1,9. Corpi semplicissimi 

er natora... esenti dal corruttibile e dall'imporo. 
ldui a mado di Sost. . 

@. Per Macchiato di vivio, di disonestà, di pec- 
cato, Fr, Giord, Pred. S. (C) Le nostre apere dinanzi 
a lui di verità sono tortissime e impure, Tass, Ger. 
14, 45. Ma quando il vostro Piero al fiume santo 
M'asperse il crino, e lavò l'alma impura,... Guar. 
Past. fid. 4, 8, O Dea, che non se Dea se non di 
ente... Che con impura mente... Ti sacra altari @ 
tempii. Serd. Stor. 4. 10. E° Portoghesi nel ceiebrar 
i divini uffici non potevano ritenere le lagrime per 
allegrezza, che per opera loro il vero culto di Di 
fusse passato in partì del mondo tanto rimote, a 

rgare quei luoghi da impure vittime corrotti. (Qui 

mpure vale offerte con mente impura, con mente 
guasta dall'errore.) {T.] Impuri assalti. 

[r.] Lingua impura, nel senso mor. e anche nel 
al. — Pensieri impuri, nor 
IMPUSILLANIMIGE, V, n. ass, Divenir pusillanime. 
(Fonf.) Non com. Bart. Ricr, 2. 2, |M.) Stupi> 
scono, raccaprcciano, impusillanimiscono, si abban- 
donano. i i 

IMPETÀDILE. {T.] Agg. Do potersi con ragione 
impuiare. (Leg.) {Can.{ Un'azione si dice Imputa= 
bile a una pers., quando essa può venir posta a 
carico dello medesima, come causa intelligente e 
libera, L'Imputabilità é quindi fa relazione che corre 
fra un'azione e il suo autore riguardato come 
causa libera di essa. = Segner. Mann. Nov. 4, 3. 
{C) Chi nell'opera ha parte di tal maniera che a lui, 
dentro al suo genere, sia imputabile, [T.) ludugi 
imputabili a... _ 

Ass, [r.] Errore imputabile. 
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2. (r.] La stessa pers, è Imputabilo, se il male pe la colpa e a colpa. Col Di. Gli imputano d'avere... 


di cui si tratta, a lei può con ragione imputorsi. 

INPETABILITÀ. {T.j S. f. Astr, d'inporamine (V.). 
{ Cast. | Qualità che determina ginridicamente la 
natura delle azioni umane colpevoli, cioé nel reato; 
l'unione dell'intelletto e della volontà libera nell'a- 
gente. |T.) Imputabilità è il demerito che viene dal- 
l'abuso del libero arbitrio, e può essere meramente 
morale e intrinseco, o anco civile e degno di pubblica 

a, L'imputabilità civilmente dovrebbesi misurare 

la le reità, ma non tuite le leggi giudicano 
più imputabili gli atti più rei; e nessun giadizio 
Umano può commisurare per l'appunto la pena all'im- 
putabilità, ch'è un arcano dell'intima coscienza. 

t IMPUTAMENTO. {T.) S. m. Atto dell'imputare, 
Lo nota In Crus, senza es, Nan è d'uso; ed é inut. 

IMPUTANTE. [T.] Part. pres. d'impuvane; e come 
Agg. Quindi Sost, . 

“ieorane. [T.]) V. e. Attribrire ad altri cosa 
che non sia bene; ovvero Riferire un atto (per lo 
più uon buono) a una causa libera, 0 riguardata 
come tale. Aureo lat. [T.] Accagionare, Attribuire a 
taluno la cagione d'un male. — Accagionansi sole 
le pers., e di male; S'imputa a il male e il bene, 
a pers. ea cose; mao il mate più sovente che il bene. 
— Nell'Imputare è più o meno severità, se non oni- 
maosità. Plim, La colpa, Quintil. L'omicidio. — S'im- 

ta a lui quel libello. — Vit. SS, Pad. 4. 47, (€) 
Buell i peccati... Iddio gliele avea perdonati; 
e però non si dovevano più ricordare, nè imputare 
contro al Antonio. ; 

2, Non Impotare la colpa, ma A colpa, e sim. 
Poss. 82. (C) Non è da imputare io sà a difetto il 
non averlo {id dolore), nè a colpa averne troppo. È 
ivi. (Man.) Che il troppo dolore, al modo che io il 

do, non sia da imputare a colpa. Libr. Cas. 162. 

9. {GA.) A colpa ti fia imputato a {:/) non valere 
apparare (imporure). B 

Coll'in, non com, Fiamm. 4. 474. (C} O Iddio, 
veditor de nostri cuori, le non vere parole dette da 
me nom imputare in peccato. 

3. Tale o tale specie di colpa. 7) Imputare a 
ingratitudine. — A negligenza. — Morg. 1. 22. 
{Afan.) E la cagion, cavalier, ti diremo, Acciò che 
mon l'imputi a villania. 

{T.] Imputare a errore. L. 

4. |r.] Effetto dalla colpa. Imputare a biasimo, 
— A disonore. 

3. Ass, [Cors.] Palloe. Stor. Cone, 7. 8, 9. 
Mostrò... esser contrario alla dottrina umiversa de' 
Legistì l'errore de' Luterani che, dopo il Battesimo, 
il peccato non cessi di essere, ma d'imputarsi. 

6. A uno cousa, senza diretto concetto di colpa, 
A Ovid. imputa alla vecchiaja ta morte. — Veges. 

4. (€) Non a me, ma alla malagevolerza di quella 
cosa si conviene imputare. Berm. Lett. 34. (Man.) 
Questo si debbe fig imputare alla mia disgrazia 
che ad alcuna elezione (volontà rea). [r.] Al caso. 
Tac. L'esito felice, ciascimo ne di il merito a sè; 
le disgrazie imputa ad altri. {Camp.] D. Conv. 1.3. 
Mogtrando contro a mia voglia la piaga della fortuna, 
the suole ingiustamente al piagato molte vole essere 
imputata, ; 

. Quindi Imputare a se stesso. (T.] Plin. Ep. 
Imputerai a le stesso se cose non ti parranno 
degne neppur d'una lettera. — Gli effetti della vostra 
e imputateti non ad altri che a voi. 

. Della cosa o delta pers, alla quale s'imputa, 
coma reggente 0 come relto del verbo, (T.] G. (ross. 
L'Ecc. Seeato li concede per liberi (que' libri, de 
sta i); onde non si può venire ad uma proibi- 
zione s'egli non ha riconosciuto da sè di che vengano 
imputati. Pa 
Ar. Fur. 1. 3. {C) Né, che poco io vi dia da 
imputar sono, Chè quanto io ar tutto vi dono. 

Buon. in Pros, Fior. 3. 4. 27, (GA.} Impu- 
tando il Petrarca di barbarismo în quel verso « Come 
a noì "l sol, se sua soror l’adombra a ; dicendo che 
di quel soror egli avrebbe potuto far di manco. {Di 
difetto letterario è men com.che di mor. e di soc,; 
ma non è impr, secondo l'orig.) î 

9. Afodi com. ai sensi not. pr Accusasi e l'uomo 
e l'atto; STmputa all'uomo coi " 0 di fatto 0 d'in- 
tenzione. Accusasi, per lo fa , fn farma palese, e 
adducendo, n pretendendo d'addurre, prove; Impu- 
tasi altresi renza prove, L'imputazione farsi in 
pensiero e in parole, prieala e in giudizio, Imputasi 
parte del torto, un difetto, una disgrazia anche in- 
toluntariamente cagionata, Sen. Il proprio esilio a... 

(1.] Abbiam visto Imputare e l'atto e la pers., 


di volere... 

Col Che, [7.] Gli imputavano che volesse... 

10. Secondo l'orig. imputare posend' essere un 
attribuire anco il bene, quest'è la ragione de' modi 
seg., taluni de' quali vivono nel ling. de libri refig. 
{r.] 1 Protestanti dicono che l’uomo non è giustifi- 
calo se non per essere a Ini imputati i meriti di G. C. 
= Vil. SS. Pad. 1. 98, (C) L'altra {specie di vizio) 
si è, quamdo delle virtudi, e della leggo che si 
sente, cerca la gloria sua, non quella di Dio, impa- 
tando queste cose a suoi meriti e a sua industria, 
nun puramente alla grazia di Dio. S. Bern, Frate, 
cosc. 146. (Gh.) Se tu perisci, imputalo al merito 
tuo; ma se tu se' salvato, imputalo al mio ajutorio. 
{Camp.] t Bibb, 4. 15. Abeaam credette a Dio, è 
ugli imputato tal credere a giustizia (reputa/um ad 
Justitiam). — t Fr. Giord, 293, {C) La passione di 
Cristo puoi dire che tutta sia per tua salute; a non 
minore benefizio il ti dèi imputare, e nondimeno es- 
serne conoscente. (Forse les, err.) [t.] Fed. Noli 
imputare vanum beneficium mihi. = Vit. SS. Pad. 
2. 8. (Man.} Imputando grazia quegli all'abate, è 
l'abate a lui. 

11. L'idea di Computare, ch'è intesa negli es, 
pe. coperta più chiara in questo. Cap. Impr. 

. {Mfan.) Ricordandoci che Cristo imputa a sè quello 
che facciamo a' nostri prossimi, 

I modi seg., di conto mater,, non oserei dire 
barb.; ma Computare sard più sicuro. Applicare 
un pagamento « soddisfacimento di un debito, e ad 
altro Lp uso. Delrorre una somma 0 us va- 
lore da un altre, [7.) Chi ha varii debiti, può, pa- 
mea una somma, imputate egli stesso all'estinzione 

i qual debito intenda pagarla. — 1 pagamenti che fa 
it debitore debbonsi imputare per primo ni debiti 
ch'egli ba più gua — Imputare a conto. V. Ix- 
PUTAZIONE, $ 3. 

12. t Riputare. Fir. As. 230. (Man.)} Così stimava 
io quel Pegaso generoso cavallo essere stata im- 
pe aver l'ali per la tema de'focosi morsi della 

imera. 

[T.] Le forme più usit. son quelle dove non 
cade io sul modo del pronunziare la roce, sdruo- 
ciola 0 piana ; cioè Imputiamo, Imputate, Imputava, 
Imputò, Imputerò, Imputassi, Imputare. Usundoto 
alirimenti, non il pop. che nom ha questa forma, 
ma la gente alquanto colta suol dire Egli impùta, 
sebben dica Réputa e Cimputa. 

IMPUTATO, (T.] Pari. pass. d'Iururane. /Cors.] 
Pallav. Stor. Cone. 43. 41. 3. Ricusava di conde- 
scendere al quarto, ch'era l'arcivescovo d'Otranto, 
come ad imputato altre volte in causa di fade presso 


i cardinali della romana egg per jr.} Imputato 
di tale 0 tale misfatto o colpa. // partie. ha per fo 
più senso grave. Può, però, l'Imputato non essere 
Accusato, nonché Reo. 

[r.] I Sost. è d'uso segnatam, nel ling. fo- 
rense. . 

IMPETATORE, [T.} S. m, verb. d'impurane. È 
in Sen, in senso spet. di Chi mette a conto it be- 
nefizio. {T.] Ma Imputatore del benefizio potrebbesi 
dire Chi troppo in vantaggio proprio lo ta, 
Chi lo raffaccia, E c'è di questo genere altresi Im- 
putatrici; meno, però. 

\RPUTATRICE, [T.] S. f. d'impurarone (V.). E 
come Agg. 

IMPUTAZIONE, [T.) S. f. Azione dell'imputare e 
Giudizia i . (Romm.) L'imputazione morale 
è l'attribuire un peccato qualsiasi a una persona, 
come a libera autrice di quello; imputazione che 
è tanto maggiore, quanto è più grave il peccato, e 
la libertà della persona che lo commise. G. V.{1. 
3. 3, (C} Gal, Sist. 374. L'impotazione, che mi 
date, di simulatore. (T.) Muevere imputazione. — 
Fare. — lmmeritata imputazione. — Falsa, — Di- 
fendere dalla imputazione. — Giustificarsi delle... 

2. Nel senso di 16 d'impatare. {Cors.] Pallav. 
Stor. Conc. 8. 4, 14, Una tale antecedente giusti- 
ficazione aversi per l'imputazione della giustizia di 

to. 

5. [r.} Siccame Callistrato : Imputazioni, Partite 
di credito; così Compensazione d'ana con altra 
somma, Computo d'una somma, d'un valore per de- 
durlo da un altro. Cassiod. Imputazione di somma, 


i pressi dei . V. Impurane, $ penult, 

Pi IMPOTREFATTIOILE. Agg. com. om soggetto a 
putrefazione. (Fanf.) 

IMPUTREFATTO. Agg. Non putrefatto, Erinani 
Tusson, Pens, div, 426. Perch il corpo d'Alessandro 
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Macadone dopo ta sua morte tanti giornî imputrefatto 
SÌ conservasse. 

IMPUTRESCIBILE. Agg. {Chim.}) [Sel.] Non atto 
ad impurridire. 

IHPETRESCIBILITÀ, S. /. (Chim.) [Sel.} /nettitu- 
dine di certi corpi ad impulrielire. . 

ti BILE. Agg. com, fncorruttibile. È in 
Girol. — Carate. Espos, Simb. 1. 333. (M.) Quel- 
l'area era di legni imputribili, e ad essa ricorrea 
Mosì, Omel. S, Greg. 1. 57. È di grande odore e 
di natura imputribile, cioè che mai non infracita. 

MIPLTRIDIMENTO. [P.} S. m. Principio e Atto ed 
E ffetto dell'imputridirsi. 

MPUTRIBIRE. V. n. ass. Divenir putrido, Fnfra- 
puaetogi ff Impatresco, in Colum, [Cors.] S. 
Agost. C. D, t0. 8, Ciò che si coglieva, più inver- 
emnava e imputridiva. — Rod. Oss. an. 12. (0) Co- 
minciano, morti che sono, al imputridire e corrom- 

rei. E 66. Ne'vasi aperti debbono a, a 

rmentare. [Tor] Targ. Ar. Vald. 2. 549. Il moto 
quasi continuo d'innumerabili barche, come v'erano 
allora, in primo luogo teneva in una continwa satutare 
agitazione le acque del padule, sicché difficilmente 
potevano imputridire, 

2. {r.] Col Si. Terg. Viagg. 7. 22. Toglierassi 
l'occasione, tanto alle foglie degli alberi quanto 
agli animali, d'impotridirsi, particolarmente al sole 


estivo. 

3. Att. Render putrido. S. Cat. Lett. 41. (M.) 
Li mali pastori e reitori, che attossicano e imputri- 
discono questo giardino, (Qui allegoricom.) 

IMPUTRIDITO, Part, pass. e Agg. Da Impurni- 
pine. Hed, Ins. 11. (C) Tutto giorno scorgiamo da' 
cadaveri degti animali, e da tutte quante le maniere 
dell'erbo e de' fiori e de' frutti imputriditi e corrotti 
nascere vermi infiniti. È 42. Or se, come dissi, è 
menzogna che le pecchie nascano dalla carne impu- 
tridita de' torì, favola non men credo che sia... 

2. E fig, Bart, Star. It. 4, 1. e. 15. (M.} Pecca- 
tori imputriditi ne’ vizi e di lnidissima vita. 

t iN ANIRE. V. n. ass, /nnamorarti forte- 
mente di donna di partito. — Voce di raro nsv 

2. Trasl. Guastarsi, Corrompersi. Alleg. 74. (0) 

1 IMPUTTANITO. Part. poss, e Agg. Da lurur- 


TANIRE. (€) 
1 IMPUZZARE. V. n. oss. Divenir puszolente, Cor- 
rompersi, |[Lors.] Mor. S. Greg. 9. 55, Le mie mar- 


ini sono impuzzate e peggiorate dalla staltizia mia. 
fcamp.] 5. sir. Pist. 85. Dice certamente il peni- 
tente: mie cicatrici sono im le e corrolte 
dalla faccia della nia insipienza. W. anco ArPuUzzARE. 


t IMPUZZATO. Port. pass. e Agg. Da Imeuz- 


zang. (C) 

t IMPEZZIBE. V, n. ass. [Cors.] Impuzsare. S. 
Greg. Dial. 9. 55. Noi possiamo ben dire che l'im- 
puzzire delle saldatore dell'anima non è allro se nen 
che... {Qui fig. a a modo di Sort.) 

tAIMPEZZOLIRE, V. n. ass. Impussare, Cr. 4. 8. 
4. (€) Nuovo sermento dée essere eletto a porre, il 
quale non abbia in sè eg del duro, nè del vec- 
chio sermento, imperocchè questo spessamente si 
corrompe ed impuzzolisce. £ 11. 4. 1. L'acque pe- 
Iross son buone, e non impuzzoliscono agevolmente 
pe terrestre corruzione. | i Bart. Uam. Lett. 

. Hanno sforzato... a impuzzolie l'aria al fetor de' 
pe uccisi, TERRI flicr. Sav. L'aria è di- 
attita e purgata, perché, covandovi i vapori, non 
infracidi e impuezolisca. 

1 IMPUZZOLITO, Port, . e Agg. Da Inpuzzo- 
LIRE. Bemb. Stor, 9, 150. (C) La terra stessa, ili 
sezzo odore impuzzolita, sangue e morte olendo, ed 
i corpi morti in agni luogo per terra stesi, orrida 
vista ed alito da tolto quel lato della città molti giorni 
renderono, 

IN. Preposizione indicante Îa relazione fra due 
oggetti, l'imo contenente, l’altro contenuto, che si 
usa co' verbi di stalo, ugualmente che con quelli di 
molo, per esprimere un'idea di interiorità; metten- 
dosi sovente anche innanzi ad altre preposizioni od 
avverbii, significa ordinariamente Sora o Dentro; 
ma pur anco in sentimento d'altre particelle e 
maniere s'adopera, come mostrano gli esempii, 
Anreo lat. Roce, Introd, 46. (C) Uscit della città, 
si misero in via. È nor, 16. 12. La quale in quel 
mezzo tempo era tornata. 

Co' verbi di stato. Bocc. g. 5. n, 4. (Mt.) Non 
è gran tempo passato che in Romagna fu un cava- 
liere, il quale fu chiamato Messer Lizio da Vatbona. 
Co' verbi di moto. Bocce, g. 4. 22. 2. (Mt.} Il 
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giudeo montò a cavallo, e come piuttosto potè, se 
n'andò in corte di Roma, Esp. Vang. Egli si fermò 
d'andare in Gerusalem, e mandò 1 messi dinanzi 
da sì. lr) Viaggiare in Giudea. . 

[T.| idea di rincontro 0 d'intoppo. Dare in un 
sasso, in un laccio. 

[T.] Afodi del moto. Essere condotto in trionfo, 
— Andare in mostra. 

Per Dentro. Boce. Nov. 17. 50, (C) Con lei 
in un lettuecio assai piccolo si dormiva. Dant, faf. 
32, Cii' vidi due ghiacciati in una buca. E Par. 4. 
Ci'al sommo piage noi di collo in collo, Petr. Son.9. 
Così costei che infra le donne è un sole, lo me, 
movendo de’ begli occhi i rai, Cria d'amor pensieri, 
atti e parole. £ p. 2. 90. (Mi.) Se come i tuoi 

vosi affanni sai, Così sapessi il mio simile stato, 
Verresti in grembo a questo sconsolato A partir seco 
dolorosi guai. Boce. g. 7. n. 3. Maestro Rinaldo 
disse: comare, questi son vermini che ha in corpo. 
Segr. Fior. Mandr. 2, A. Sta in su questa piazza, 
în quell'uscio, che vedete a dirimpetto a voi. Sale, 
Avvert. 1. 2. 49. (M.} fn... per Dentro si prende 
le più fiate: Aver male in gola, Aver un osso in 
ai che fu metafora, e s'è rivolto in proverbio, 

Dinanzi ai nomi del vestiario che portiamo in 
dosso, che si può perciò considerare come contenente, 
sadopera in senso di Entro, quasi Entro involto. 
Boce, Nov. g. 2. n. 4. (Mt) Ogni cosa del legnetto 
tolta, quello sfrondarono, lui in un povero farsettino 
ritenendo. Petr. p. 1. cans. 39. Questo, d'allor 
ch'i'm'addormiva in fasce, Venuto è di di in di cre- 
scendo meco. 

Egualmente sotto l'aspetto di continente ri- 

wardansi le parti del corpo allorché diciamo: 
p recha alcuna cosa in mano, un fanciullo in braccio, 
lo schioppo in collo, Percuotere in faccia, in petto, 
Mesto in viso, ece. Van, (Mf.) 

Per analogia liensi ancora contenente la 
superficie delle cose, onde dicesi: Mettere, Recare 
in tavola, Essere in alto mare, Shbarcare in terra, 
Cadere in terra, ecc. Van. (Mf.) 

Ed anche parlando di cose astratte la prepo- 
sizione În serve ad esprimere la esistenza immagi- 
naria di un obbiettu reale in uno astratto, onde i 
modi: Andare in malora, Aver in disprezzo, in odio, 
in amore, in pregio, in orrore, Dare in dono, Essere 
în giubilo, in procinto, Entrare in sospetto, in con- 
versazione, Mettere in ridicolo, Stare in forse, Vivere 
în peccato, Versato in teologia, ecc. Van. (Mi.} 

(r.] Talora dice una serie di sentimenti 0 
datti, ne quali l'anima e la vita, come corpo in 
luogo, dimorino e spaziino. Camminare nell'inno- 
cenza del cuore. — Nella mia semplicità mi credevo 
il promettere quello che non si può mantenere, sia 

volta peggiore del furto. 

{r.] Rallegrarsi, Accorarsi nelle gioje altrai, 
ne' dolori, in un pensiero; dice assai più che Per. 
— Gioire, Tremare nel pensiero di cosa che ispiri 
tale o tal sentimento. — Trionfare nell'altroi male, 
come gli abietti sogliono. 

[r.] Sente in sè consolazione grande. — Nacque 
in tutti spavento. 

[T.] Le condisioni dell'amimo e il caso. Se fossi 
in lei, farei, direi, così e così. 

[T.] Del credere. Credetteto in lui. In più 
che A. — Sentimento abit, S. Bern. Serm. Sùi in 
fede, — Quasi fig. Accogliere in grazia. — Peecare 
in pensieri, in parole. Su/m. Custodi vias meas, ut 
non delinquam in lingua mea. 

{r. Parlundo di lio ha senso speciale. Vivere 
in Dio, Tranquillo in Dio. Vang. Siccome tu, Padre, 
in me, e io în te. E: Rimanete in me, e io in voi. 
— Fratello in Cristo. B. Col. Lett. 4. Sorelle è 
madri in Cristo, E 201. ll Padre nostro ch'è nei 
cieli sia onorato in noi. 

Senso mor, (t.]j In lui era modestia quel che 
pareva orgoglio. — lo non trovo in lui colpa, 

Tm) In relazione tra pers, e pers. Parlare in 
confidenza, in amicizia. 

[t.] Modo di assevernare, più intimo, e però con 
più intenzione di sincerità che col Per. In fode mia, 
In verità, In coscienza. 

Per Sopra. Bocce. Nov. 69, 30, (C} Come che 
inolto meglio sarebbe a dar con essa in capo a Nico- 
strato (cioé, sul capo, E g. G. fia. (Mt.) La reina 
levata iu pie, la corona si trasse, e ridendo ln inise 
in capo a Dioneo. Petr, p. 3. 7. S'assise, e seder 
femmi in una riva, La qual ombrava un bel lauro 
ed un faggio. 

[Val.] Quindi In cavalli per A corallo, Sopra 
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ravulli, Lone, Eneid, 7. 315. Trovaro garzoni giu- | lasciavano nolla. Oif. Com. Par. 15.351. E tu vedi 


care in cavalli con lanei e con archi, E 7. 345. Gli 


ambasciadori tornano alli in cavalli, e rapportano 


la pace. 
. ha sè, 0 In se medesimo, nale Nel pi 


incominciò a pensare in se medesima, e disse. E 3Î1. 
In questo mezzo pensava in se medesimo, e diceva, 

5. in sè nale anche Supre di sé, Guice. Stor. 17. 
21. (Man.) Confermò il Duca... volere assumere in 
sè questo carico,.,, 


« In vece di A, o AI. Taw. Rit. (C) Alora gli 


gittò il braccio in collo. Fianim. 4. 174. O lddio, 
veditore de' nostri cuori, le non vere parole dette da 
me non mi imputare in peccato, Vit, S, Gio, Guolo, 
203. {.M.) Il suo fervore era solamente in vita mona- 
chile. Bocce. g. 7. #. 6. (Mf.) Venuta insino in capo 
della scala. 

EA (Camp.} Per Intorno al, Mace. Vit. S. Cat. 
1. 40. Per la divina grazia ti metterò una volta 
siffatto laccio e legame in collo, che tu non potrai 
più volare per questo mollo. 

6, Per A maniera, A foggia, A similitudine, 
A modo di. Boce, Now. 73. 19. (€) Niquitoso 
corse verso la maglie, e presala per le trecce, la si 
gittò a° piedi..., niuna cosa valendole il chieder 
mencè, colle mani in croce. Dant. Inf. 12. I' vidi 
un’ampia fussa in arco torta. E Purg. 24. (Mt.} 
Come gli augei... Alcuna volta di lor fanno schiera, 
Poi volano più in fretta e vanno in filo, Cr, 5. 6. 
Le castagne si colgono allora che la loro maturitade 
farà cascare i loro ricci in lerrta, e raccolte co' ricci, 
si riducono in monte. Tass. Ger. 10. 16. (M.) 
S'aduna e stringe L'ner d'intorno in nurolo raccolto, 
SI che il gran carro ne ricopre e cigne. 

©. Per Con. Bocce. Introd. 5. {C} Orribilmente 
cominciò i suoi dolorosi effetti, ed in miracolosa 
maniera a dimostrare. Vit. SS, Pad. (Mt.) Perché 
uccidi questo tuo corpicrinelo in questi caldi e în 
queste fatiche ? (cioé, nel tempo di si gran caldo, 
e con queste faliche). Cavale, Espor, Simb, 4A. T4. 
In speranza di que' beni eterni, molti Santi... so- 
stennero infiniti e smisurati tormenti. Stor. S 
Eugen. 283. (M.) lo grande furore comanda che 
tutta la sua famiglia s'armi. Pass, 190. (Mff.) Amare 
Iddio in tutta l'anima è... £ esso: Chi crede.., 
ama Iddio in tutta l'anima. È sotto: Amare lidio 
con tutto il cuore... in tutta l'anima amarlo..., in 
tutta In mente. Med. Arb. Cr, TO. (M.} Acciocchè 
allegramente cantiamo dinanzi da te in voce d'alle- 
grezza è di gaudio, Dant. Par. 15. A così fida Cit- 
tadinanza, a cusì dolce ostello Maria mi dié chiamata 
in alte grida. 

Boec. g. 7. n. 6. (ML) Quanto più potè in 
arole Lietamente il ricevette. Amm. Auf. 3. 6. 14. 
‘animo ch'è buono suo reggitore in poche parole è 

assai ammonito, Fr. Giord. 478. Addomandate in 
fede e non dubitate. Vit, SS, Pad. 1. 15. Quegti 
che si gloriava contro all'uomo perchè non avea 
carne mortale e passibile, fosse vinio in sua ver- 
ogna dall'uomo che ave carne e sangue. £ 178. 
quale poi tornando a casa im proprii piedi, molte 
altre inferme provocò ad andare a lui. Franc. Sacch. 
Nov. 32, (Man.) Hanno battezzata l'usura in diversi 
nomi. M, V, 8 13, In poco onore de' guidatori della 
città di Piera ag Bib. Paral. 1.21. Ed invocò 
Iddio, ed esaudillo in fuoco da cielo sopra l'altare 
dell’olocausto {ia igne de coelo), £ Esdr. 1, 1. 
E tutti quelli ch'erano d'intorno ajutarono le loro 
mani in vasa d'ariento e d'oro, ed in sustanza d'a- 
nimali,.. (în vasis.., adjuverunt manus eorum), $, 
Greg. Mor. Lo quale con tanta austeritade rifrenava 
lo suo corpo in vigilie e in digiuni, sostenendo mi- 
seria di freddo e di nuditade. — Tess. Ger, 1. #4, 
(M.) Queste mie carte in lieta fronte accogli, Che 
quasi In voto a te sacrale io porio. 

[T.] Ha sensa di mezzo o strumento, af. a 
Con. Lodare negl'inni, — Celebrare nel suon della 
cetra. 

8. Per In favore, A pro, In riquardo di, Ri- 
spetto a, Verso. Sen. Dieci. 54. (M.} lo non lho 
privato della mia eredità perché tu sia stato grato e 
conoscente del bene e pietà che "! tuo fratello ha 
Gperato in te, ma perchè... £ 285, Tu alleghi, padre 
mio, che per la poca riverenza che jo ebbi in te, tu 
m'hai privato. Bele. Vit. Colamb. 178. Per lo Cip 
amore e divozione che la buona memoria di mio 
marilo aveva in questo monastero,... Tes. Br. 8. 
34. Ur potete esser pietosi in coloro che non ci 
















io in- 
ferno, 0 come dicesi comunemente Fra sè. Vit. $$. 
Pad. 2. 305. (Man.) Rimanendo Eufrosina sola, 





in me che io mi mostro sì preteso in te, come féee 
Anchise verso Enea, Stor. Barl. 40, In questo mio 
amico non ho mostrato se non poco amore. Boce. 
{ 2. n. 7. (M1.) Il prenze, vedendola, oltre alla 

Îlezza, ornata di costumi reali, nobil donna dovere 
esser l'estimò, e n tanto il suo amore in lei si 
raddoppiò. Fior. Virt. 44. Non esser avaro in mi- 
sericordia, se tu la vuoli trovare in te. Lib, Pred. 
Seg. 3. (Man.) Signor mio, abbi pazienza in me, 
e ogui cosa ti renderò. |Val.] Leggend. Tob. 10. 
Farsi che tu sempre alla tua madre fuccia onore, è 
pensa la fatica ch'ella have durata in te. 

8. Per Contro. Bocce. Lett. Pin. Ross. 273. {C) 
Vitellio Cesaro senti la ribellione de' suoi eserciti, 
ed in sé vide rivolto il romano popolo. Petr. Sen, 
196, Ajace in molli, e poi in se stesso forte, [Cors.| 
S. Agost. C. D. 4. 34. Se non avessero to in 
lui (în Dio) per empia curiositade,.. = Vit. $. Cir. 47. 
{M.) Perciocch'io ho peccato in cielo e innanzi 3 te, 
(Ha tradotta a verbo il Peccavi in coelum el coram 
te, del Figliuol prodigo.) Covale. Pungil, 117, (Mft.) 
per questo rispetto è to in Spirito Santo, 
Boes. 47. è che alcuno in altrui possa fare, che 
egli da altroi non possa sostenere? Hace, Now, 77. 

. (4f.) lo non so qual maggior crudeltà si fosse 
potuta usare in un traditore. Dent. Inf. 11. Puote 
uomo avere in sì man violenta, £ 25. Per tutti i 
cerchi dello Inferno oscuri Spirto non vidi in Dio 
tanto superbo, (Camp.] Bib. Ep. can. vii. Rubr. Ed 
induce la santa Seriltura contro coloro che peccano 


in Dio. 

10. Per Di. Ovid. Pist. 49. {Mt.) Al partire la 
lasciò gravida in due fanciulli. [Camp.] D. 1.7. 
Baciommi il volto, e disse; alma sdegnosa, Benedetta 
colei che in te s'incinse! £ vuol dire Benedetta la 
madre tua. 

{1. [Cors.] In per Siccome. $. Agost. C. D. 20. 
19. Sederà in tempio di Dio, che è la Chiesa: come 
diciamo, siede in amico, cioè siccome amico. 

42. Per Fra. G. V.11. 135. (Mt.) in noi va 
solo un piccolo peccato tra gli altri che più spiaceva 
a Dio che quegli de' Pisani, cioè non avere in noi 
né fede nè carità (cioé, fra noi. Più sotto raffer- 
mando lo stesso dice: Poca carità era tra noi). {T.] 
D. 2. 28 Benedetta tue (fu} Nelle figlie d'Adamo, 
Luc, 1. Benedicta tu in mulieribus. 

[r.) Una votta in mille, in cento. . 

13, [Camp | Per Tra, Nel meszo. Avv. Cicil, n. 
13. Ristrinsi li tuoi malvagi pensamenti e iatendi- 
menti con ajuto di alquanti amici, senza fare alcun 
romore in popolo. Bid. Esdr. 1. 4. Quale è in voi 
di tutto il populo suo, sia iddio con esso lui... {Quis 
est in vobis). [Sav.] Cant. past. Ora che siamo in 
questa bella gente, 

14. Per In genere di, In fatto di. Fr. Giord, 97. 
(M.} Non è da credere che venissero i camelli, 

rocchè non è bestia da cavalcare, ma da portare 
in carichi più di mulo assai più, 

15. Per latorno (alla persana 0 a qualche parte 
del corpo). Boec. Now. 32. 25. (C) E messagli una 
catena in gola. E 99, 41, Appresso mise in dito a 
messer Torello un anello. 

16. In, dinotante tempo, ed accompagnato con 
nomi numerati, vale Nelto spazio di, Bore, pr. 70. 
(C) Intendo di raccontare cento nuvelle..., raccontate 
in dieci giorni da una onesta brigata di sette donne 
e di tre giovani, £ mov. 17. 4. Alla quale in forse 
quatte'anni avvenne... di fare nuove nozze da nove 
volte. {T.] Vang. Distruggete questo tempio, e in 
tre di Îo mizzerò, — In quiadici giorni ha finito. — 
ln una settimana sgombererò. 

17. E senza nomi numerali pur dinotante tempo, 
vale Durante il, o la, Nel tempo di. Vit. SS. Pad. 
2. 204. (Mf.} È in queste parole Panuzio tornò a 
casa (cioé, mentre si focevano tali parole). E 271. 
Iocominciai a piagnere e a gridar fortemente, e in 
ques pianto e grida mi destai. Bocce. Nov. 1, fit. 

ssendo stato un pessimo womo in vita, in morte è 
reputato santo, N. V. 3, 63. Morì nel regno in 
assenza del padre. Ar. Fur. 3. 2. Non vedi, 0 
Febo, che il gran mondo lustri, Più gloriosa stirpe 
in pa o in guerra. [r.] In così dire sorrideva, — 
Godo nel sentire. — Consumare il tempo in cose da 
nulla. — Giorno passato in pianto. 

{T.] Della gravidanza. Essere in quattro mesì, 
nel settimo mese, 

{T.| Di fnogo e di tempo e d'operazione, Prov. 
Tose. 72, In fine le s'accomodan tutte. 

{r.] Nell'atto di. Colto in fallo. 


IN 


48. In, congiunto a parole di tempo, vale Con 
la data del, Solto la data del, 0 sim. Dov. Scsm. 
47. {M.) Papa Pagolo terzo... per farlo ravvedere 
mandò fuori una Dolka in di 30 d'Agosto 1595. 

19. Parlandosi di tempo, invece di A. Fior. S. 
Frane. 79. |Mt.) lo sono l'anima di quello frate 
giovane che morì in questo di. 

20, Talora accenna l'età 0 l'anno in che altri fece 
checchessia. Vit, S. Gio. Batt.\M.) Chi dice ch'egli 
vandò {al deserto) in cinque anni, e chi dice che 
V'andò in sette; e di setle si tiene per fermo, jCamp.] 
S. Gir. Pist. 34. Intra l'alire cose mi preghi ch'io 
li dichiari la cagione perchè Salamone e Achaz si 
dichino avere generati figliuoli în undici anni, £ ivi 
softo: Roboam in quarant'anni regnò in Jerusalem, 
cioè, succedette al padre nel regno, |Val.) Anf. Com. 
Dont, 2, 59. L'autore cominciò questo suo libro in 
imbrgrenay Tr rh Lett. di Lmer, Tornab, Aveva 
seco sua figlivola (fu sposa di Lorenzo il Magnifica) 
d'età d'anni quindiei in sedici. = Bocc, Nor. 24, 3. 
{C) La moglie... giovane ancora di ventotto in trenta 
anni... (cioé, fra i ventotto e i trenta anni), Vit. 


—(1377)— 
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d'inturno a noi. (In fe inimicos nostros ventilabimus | mantener sé e il consigliero), E Now. 155. Se tor- 
comme 


LA 
Vand }, che potestà fai tu queste cose? 

[T.] Di patestà 0 facoltà. Vang. Sedere alla 
destra mia o alla sinistra, non è in me darlo a voi, 
ma a chi è dato dal Padre mio. 

[T.] Idea d'invocazione più 0 meno espressa. 
In nome di Dio. — Parlare, Operare, Giurare in 
nome d'uno. 

27. [Val.) Per mezzo di, Fortig. Rieciard. 8. 87. 
E molto più che non si spiega in voce. 

$. Per Solto, G, V. 6. 17. 3. {M.) Lasciò it 
deito Federigo suo figlinolo piccolino in guardia e 
tutela di santa Chiesa, Guice. Stor, lib. 4. 120. Si 
convennero... che... la città di Firenze fosse amica, 
confederata, e in protezione perpetua della Corona 
di Francia. 

29, Per Da. Covale. Pungil. 5. {M.) Il qual 
henefizio quanto sia grande ed utile si può conoscere 
in ciò, che quello che perdesse,.. 

50. Per Di. Bocc. Nor, 18.411. (M.) Dimenticato 


S. Etis. 337. (M.) D'otà d'anni quattro in cinque co- | l'amure, e in fiero furore accesa disse. Ovid. Pist. 
minciò a servire a Dio (cioé, verso i cinque, orvera è 49, AI partire fa lasciò gravida in due fanciulli. Lis. 


di quattro 0 cinque). : 
21. Posposto alle particelle Fino, Infino, Sino, 


M. (Man.) In soprannome orgoglioso fue appellato, 
3. Talora vale anche Nel concetto di, Appresso. 


Insino, accenna sulora termine, e vale Al o Alla, | Dant. Inf. 11. {M.) D'ogni malizia, che odio in 


Fior. ltal, 132. (M.) E vide li figtiuoti de' figliuoli | cielo a 


fino in quarta generazione. Red, Lett. 4.458, (Man.) 
La consiglio a continuare (a prendere il medicamento; 
sino in trenta giorni. 

[Val.] Al numero di. Ordinam. Ornam, Donn, 
Eirur, 1. 429, Farsi recare in cotal casa infino in 
cinque taglieri di catuna vivanda. 

22. Jn vece di Per. Boce. Nor. 1. 8. (C) E così 
in contrario le taverne e gli altri disonesti luoghi 
visitava voleotieri. M. V. 11, 28. Elessono in Papa 
messer Guglielmo Grimonardi. Corale. Med. cuor. 
La quale se lo voleva adottare in figlivolo. Fr. Giord. 
202. (M.} 1 semplici nol possono vedere (ehe c'é Pio} 
collo ‘atendimento ; ma hannolo in fede, che "7 cre- 
dono. Bemb. Pros. (Mt.} Dannosi oltre a ciò, per 
chi vuole, in compagne di tutte queste e simili voci, 
quelle aucora... Fior. S. Frane, 100. Meritò di 
vedere... Santo Francesco ratto a Dio, e sospeso 
da terra alcuna volta in ispazio d'altezza di tre 
braccia. E 159, Ritornando con un carico di legne, 
una donna il domandò in compra. Vit. SS. Pad, 1. 
42, Quando, e a cui vuole, e come gli piace, in loro 
meglio di la sua medicina. Gulf. Lett. 1. 3. Che 
hanno nostri beni, ove pro mon costi più che non 
vale, in perdita d'amore, d'onore e di-virtà, od in 
acquisto di vizi? (cioé, per la perdita che si fa del- 
lamore, ecc., 0 per l'acquisto che si fa dei vizi). 
Filoc, I. 4. È poichè piacere è di lui, a cui ormai 
sarai cara sposa, con costoro n'sudrai, e noi sempre 
in caro padre terrai. E /. 2. Ora, poi che gl'Iddii 
hanno te eletto in mio secretario, ti voglio mani- 
festare il nio intendimento. Mocc. 9.2. n. 1. Niuna 
cosa in sua scusa voleva udire, È g. 9. n. 2. Il 
quale poi molte volte, in dispetto di quelle che di 
lei avevano invidia, vi fe' venire. Petr. p. 1. 98. 
E pur, com'intelletto avesse o penne, Passò, 
una stella che in ciel vole, Vit, S, Gio, Bott, 249, 
Mi parrebbe aver perduta la fatica che ho durata 
in voi. E è so; Beato chi non sarà scandalezzato 
in me. Vil. SS. Pad. 2. 274. Ricordati simeno 
della fatica ch'io ebbi e in te durai, portandoti e nu- 
tricandoti. 

33. Per A fine di, ecc. Guitt. Lett. 1. À, [M.) 
Meglio dell'uomo, a cui ragione è data in conoscere 
e amare buono, 

rl Forse in questo senso è anal. all'’Is gr. 
e al Finis fat. Più vivo il seg. 

{T.] Non vi sia in comando; modo di pregare 
altri che faccia 0 dica; e l'In ha qui senso aff. agli 
usi lalini. 

34. Per In cambio di, Guitt. Lett. 10. 29. (Mt.} 
Non dareste no auro in piombo: non dunque mag- 
giormente Dio in uomo. 

25. Talora accenna indirizzo a pa parte, e 
vale Verso. Petr, son. 13, (M.) Fermo le piante 
sbigottito e smorto, È gli occhi in terra lagrimando 
abbasso. E 16. Volto in quella parte, Ore il bel 
viso di Madonna luce. Fr. Giord. 186. (Mt.) Ra- 
guarda dunque in questo serpente, dolce Cristo, ch'è 
in sulla eroce: vedilo ch'è posto in ogne parte ac- 
tioechè iu ‘1 veggi 
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Dinionamto Bransamo. — Vol Il, 


uasi | quad 


ia. 
po Joe.] È signif. di Cal favore, Con l'ajuto. | Frane. Socch. Nor. 69. Trov 
lm. 43, Noi in te cacceremo i nostri nemicite nel consigliero lire quarantasette... (cioé, nel 


vista, Ingiuma è il fine. 

51. Talora accenna Divisione, Spartimento. Dani, 
Inf. 4. {M.} La sesta compagnia in due si scema. 
E 41, Ma perchè si fa forza a tre persone, In tre 
gironi è distinto e costrutto. 

[T.] Di distribuzione. Vang, Cinque poni in 
cinquemila uomini. 

[T.] Accennando a opera di più. Questo lavoro 
l'abbiam fatto in tre. 

[T.] Ideo di quantità o intensità. Crescere in 
quantità, in mole; e, Dimiinvire di mole, dì quan- 
tità. — Diminuire di numero, piuttosto che In nu- 
mero. L'In meglio cal Crescere. 

53. Talora accenna l'effetto di un cambiamento 
di natura. Dant. Inf, 25, (M.) Taccia di Cadmo a 
d'Aretysa Ovidio : Chè se quello in serpente, è quella 
in fonte Couverte poetando, io non l'invidio. Petr, 
Cans. 4. 2. E i duo mi trasformaro in quel ch'i° 
sono, Facendomi d’uom vivo un lauro verde. Fr. Jac. 
Tod, 2.42. 40. Nostro corpo in tanta altura Sarà 
posto in sepultura, A disfarsi in verme e polve. 

[7.] Andò in fumo, in sudore. 

54. Talora accenna la Spezie del vestito o abbi- 
gliamento che altri ha indosso. Frane. Sacch. Nov. 
52. (M.) Sempre andava in gorgiera, Tac. Due. 
Germ. 374, A cavallo basta loro scudo e asta, a 
piedi tirano frecce parcechi per uno lontanissimo , 
ignudi, o in farsetto. {n} Vang. Vide due Angeli in 
veste lianca {in albis). Petr, Giovane donna in un 
vestire schietto. — In abito di cerimonia, ia par- 
rucca. 

_ [G.M.] È venoto a pranzo in giubba, in sopra- 
bito. — Oggi il sig. Pietro è in gala, perchè deve 
andare a Corte, 

{T.} Forma di libro o d'altro. In quarto, In 


ladro, 

[7.) Di parte d'un corpo, Salvin. Iliad. DI, 

siui io accostantesi colpi; Coll'asta, che di rame 
è aguzza în punta, 

35. Accenna talora la Roba onde altri è vestito, 
Dant. Purg. 29. {M.) Dalla sinistra quattro facean 
festa In porpora vestite, 

56. Talora accenna la forma, il modo in cui é 
qua una cosa. Pallud, Nov. 12. (Man.) Si vuol 
fare... addentro piedi tre e larga piedi due in quadro. 
Benv, Cell. Oref. 41. Ragioneremo ora come essi 
arretra di rozza forma si riducano a quella per- 
zione è bellezza che sì veggono intagliati in tavola, 
a faccette, e in punta. 

31. Talora accenna la cosa a cui altri ha volto 
l'animo, l'affetto, o sim.; o intorno alla quale altri 
é ocenpato. Vit. S. Gio, Gualb. 293, {M.) Il suo 
fervore era solamente in vita monachile. Petr, cap. 
2. Troppo stai In un pensier alle cose diverse. 

33. Talora vale Per quanto spetta a, Quanto a, 
Petr, cap. 2. (M.) Padre m'era in onor, in amor 
figlio, Fratel negli anni. 

39. Telora dinota la Materia 0 la Persona iu 
che pl gl chi altri spende, G, V. 41. 20. (M.} Mo- 
desto fu e sobrio in suo vivere, e più amava vivande 

che delicate, in sè La gg poco spendeva, 
avere speso in lui 


rete un poltracchiello, in che spendiate otto 0 dieci 


Salm. In Deo meo transgrediar murum. | fiorini,... 


40. Accenna anche talora la materia dell'azione 
del verbo. Vit. SS. Pad, 2. 49. (M.) Ciò ehe la- 
vorava il dì, facendo una malta per di, spendesa la 
sera in vino, È appresso: È tutto il prezzo spendeva 
in vino, 

di. Serve anche a dinotar la materia 0 la massa 
di cheechessia, ed equivale a Ii. Cant, Corn. 484. 
(M.) Per far coltre e coltroni Gran masserizie ab- 
biamo in panni lini, 

42. Talora vale In numero di. Bele. Vit. Colomb. 
643. (M.) Volse che fussino tutti vestiti, e fece fare 
loro per insino in sessanta gonnelle. 

43. Talora invece di Per effetto di. Ar. Fur, 30. 
3. (M.) Ben spero, donne, io vostra cortesia Aver 

voi perdon, poi ch'io vel chieggio. 

44. Serve a dir ln pena di che altri è condan- 
nato, Frane. Sacch. Now. 114. (M.) Ma ivi a pochi 
di fa condannato in mille lire. (Così dicesi Condon- 
nato nella testa.) {Val.] Puce, Centit. 58. 88. E 
furne tre Cavalier condannati, Cioè in dumila lire 
ciascheduno, 

45. Talora importa Cagione efficiente. Vit. S, 
Gir. 81. (Me.) Tu mi di' cose in gran tremore; e 
molto sarei contento che questo si conoscesse..,, 
(cioé, cose che fanno tremare). 

[T.] Nel lingnaggio biblico denota la cagione 
e il soggetto, Esultare nella vendetta, nel perdono 
in Dio, Salm. 74, Saranno benedette in lui le tribd 
della terra. Vang. Si maravigliarono nella dottrina 
di lui. E: In te mi son compiaciuto, E: Se tutti si 
scandalizzeranno in te, ma non io. 

[T.} Delle cose in cui lo accusate. — Lo accu- 
sano in molte cose, — In questo io lo scuso. — In 
questo è da lodare. 

[r.] In materia di codici, 

46, Talora dinota il Linguaggio, 0 il Genere 
della serittura che altri adopera. Petr. Son. 1. (M.} 
Voi che ascoltate in rime sparse il suono Di que 
sospiri, ond'io nutriva il core... Ar, Fur. 4.2. Dird 
d'Orlando in un medesmo tratto, Cosa non detta in 
prosa mai nè in rima. 

Onde la latino, ecc., vale In lingua fatina, ecc. 
Sen. Pist, 3, (M.) Tu mi domandi come i sofismi si 
chiamano in latino, Tae, Dar. Ann, 2.33. Vedevasi 
Arminio di là minacciare e sfidare a battaglia mezzo 
in latino. 

47, Talora accenno la cagione che muore a 
operare, 0 il fine che altri si propone. Sen. Ben. 
Varch. 4. 37. cr È sempre in riconoscimento del 
suo portarsi valeniemente, gli donava alcuno cosa 
della preda. Segner. Crist. fnstr. 3. 30. 13, Fu 
vedute... il Demonio... incensarla solennemente, in 
riconoscimento del gran guadagno che ritraeva l'In- 
ferno da quello spettacolo d'impurità... 

48, Variamente, Guiti, Lett. 1. 5. {M.} Nostro 
Signore, in cui è vera sapienza di tutte cose cono- 
scere in lor valuta, e in sè Parri seconda, 0 per 
uello che vagliano e sono). È 14, 41. Sembranvi 
igiani în sapore (cioé, quanto al sapore), e vi pa- 
scele in essi. E op : Ditelmi, se vi piace in 
vostra scusa {per vostra scusa), Vit. SS. Pad. 2. 
486, In le dunque è di ricevergli, o di cacciargli 
{cioé, sta in tua balia). Grad. S. Gir, 94, Chi vuol 
essere savio dinanzi a Dio, sia prima folle al mondo, 
perciocchè egli sia savio in Dio. 

49, t ln talvolta si scemò dell'I, per togliere il 
concorso delle vocali, ed in principio di verso al- 
tresi. Alleg. 154. (Mt.) Pensai ‘a un sorsettino 0 
due al più, sazio Farmi dell'acqua ch'il cervello 
intrica. E ivi: O si muor "n una stalla come uo 
cane. Morg. 2. 29, (Af.) “N una loggia arrivorno per 
ventura. Fir, fim. traduz. (Mt.) "N una man porta 
un’accesa facella Colla quale ha talvolta acceso it 
sole. Cavale. Stoltiz. 271, dl Ch'han'n ogni ne- 
stra via lacci composti. E 281, Star'n esta vita è 
questi cotai piace. 

50. Cogl'infiniti de' verbi e co' gerumdii si con- 
iunge, come In legger libri, In leggendo libri, ece, 
t.) Gli antichi Lat. accordavano i gerundio col 

nome, da liene il numero e il genere. Quindi 
l'elissi. = G. V. 11, 82. 1, (C) Più discordie eb- 
bono col conte lor signore..., e caeciàrio di Fiandra 
alcuna volta alla cortese, a modo di confini, e poi 
rimandavano per lui, come popolo che era in va- 
cillare e in non fermo stato [civé, sul punto di va- 
cillare). Dant. Purg. 20. È per ventura udi', Dulce 
Maria, Dinanzi a noi chiamar così ne) pianto, Come 
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fa donna che in rir sia. £ Purg. 5. LML.) Però pur 
va ed in andando ascolta. Dittam. 4. 26. Ancora vi 
trovammo un'isoletta Li dove l'uomo mai morir nen 

ote; Ma quando in transir sta fuor se ne getta, 

inf. Fies. 45. E quivi le ammoniva tutte quante 
In nel bene osservar virginitale. Allegr. 176. Al 
come s'usa in gonfiando il pallone. E 198. Ora in 
andandomen’io a contare i merli per fuggir la 
mattana. Cr. 2. 413. Il fresco (Jelame) racchiude an- 
cora troppo vapore in sé; ma il vecchio l'ha iv tutto 
perduto in amministrando e daudo il suo wmore in 
nutrimento. : 

bi. Innanzi alla lettera S cui seguo un'altra 
consonante é cagione che a quella lettera si premetto 
un I. Bocce. g. 4. n. f. (M.) Un frate antico di 
santa e buona vita, e gran maestro in iscrittura. 

Pure ciò non avviene, Petr, p, 1. 146, 
(Mt.) Or mì tiene in speranza ed or in pene. 

52. Unito agli cr gg ei Nomi formansene 
varii modi avverbiali, che si troveranno per la 
Pe ig rie tralli fuori secondo l'ordine alfa- 

ico. (ML) 

53. Quando più voci che egualmente il richieggono 
si seguono, il darla a ciascheduna fa il parlar più 
leggiadro e più chiaro. Boce. g. 2. n. 8. (ML.) La 
Violante venne crescendo cd in anni, ed in persona 
ed in bellezza, e in tanta grazia di chiunque la co- 
noscea, che era a veder maravigliosa cosa. Petr. 
È; 3. 12. Non avrà albergo il Sol in Taure o in 

esco. 

Pur tuttavia alcuna fiala si tacque. Petr. p.3. 
42. (AMt.) E mille che ‘n Castalia ed Aganippe Vidi 
cantar per l'una e l'altra riva. 

54. Dinanzi a' nomi che denotano Spazio di tempo 
sovente con eleganza si sottintende. Cavale. Pungil. 
289. (Mi) L'erbe sono buone da magone e da 
usare,... ma non perché siano colte il tal di, o tal 

unto, Dant, Inf. 33. Però non lagrimai nè rispos'io 

utto quel giorno nè la notte appresso. Ar. Fur. 41. 
35. Quel di, e la notte, e mezzo l'altro giorno S'andò 
aggirando, e non sapeva dove. 

8. Tacinto più assolutamente e più chiaramente, 
G. V. 7. 57. (Mi.) Feto fare dagento uscieri da 
portare cavalli, e più altri legni passeggieri, grande 
numero (cioé, in grande numero). E 5. 4. Furono 
sconfitti nel luogo detto Monte del porco, e molti 
Romani presi e morti sì grande quantità che nelle 
carra... (cioè, in sì gramde quantità). 

56. Talora si premette alla particella Su per 
mera ridondanza e proprietà di lingua. Bocce. Nov 
4.3. (M.) Un giorno in sul mezzodi... gli venne 
veduto una giovanetta. Dant. Inf. 11. In su l'estre- 
mità d'un'alta ripa... (r.] In sulla fine, — Togliere 
il vino d'in sulla feccia, 

57. |Val.} Avanti alla pro. Verso è pleonastico. 
Fortiq. Iicciard. 29. 36. in verso alla marina 
Scendcan gli sposi. 

ImiÉ con altra prep. In fuori, in dentro, 

58. tinemente i all'articolo rare volte 
si uso, ed in sua vece si adopera Ne, formandosene 
di ia urticolate Nel, Nello, Nella, Nei, 

li, Negli, Nelle, che anche separatamente scris= 
sero i più antichi, ed alcuna volta anche i più mo- 
derni, massime in verso. (Mt.) 

Pure anche i buoni scrittori se ne servirono 
talora, non solo in versi, ma esiandio in prosa, 
Petr, Son, 246. (C) Ma ben ti prego che “n la terza 
spera Guitton saluti. Giust. Conf. Bell, Man. 10. 
Dipinto in gi occhi i, che m' han morto. Pecor. 
g. 25. n. 2. E tormossi a dietro in le sue terre, Vit. 

S, Pad. 2. 304. Drizzami in la via della salute. 
{Camp.} Mace. Vil. S. Cat. Legg. abbrev. Siccome 
si contiene in la enda nella seconda Parte 
in Capitolo decimo, — Af, V. 4, 84, (Mi) Ed or- 
dinò il comune che catuno che prestasse denari di 
questa sega fosse in certo tempo assegnato in le 
sue gabelle. Hoce. Vis, 24, Rigido poi Minos avea 
pes Niso del regno, e Scilla fuor di gloria Sce- 

ta la gittava in il mar Jato. Dant. Cams. Ita n'è 
Beatrice in l'altro cielo. E Pwrg. 24. E quella fac- 
cia Di là da lui più che l'altre trapunta Ebbe la santa 
Chiesa in le sue braccia. £ 31. Com'in lo specchio 
il sol, non altrimenti La doppia fiera dentro vi rag- 

iava. E Par, 8. Lasciando "1 giro Pria cominciato 

i gli altri serafini. (7.) E /uf. 7. Inla vita pri- 
a. E 43. Cade in la Lerra. E 15. In la meote. 

9. t Talora presso gli untichi scrittori In, e Ne, 

0 Nel si frovano insieme congiunte. Amm, Ant, 25 
3.2. (C) In nel numero di pecore e di fiere è avuto 
qualunque è oppresso da' diletti del corpo, £ 25. ©. 
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js In nel seme dell'uomo si trae sustanzia di fuoco 
è d'aere. E 30, 8. 4. In nel convito lo motteggiare 
(d'altrui, e le parole gillate, in tuo dolore ti tocca- 
{rono. E 33. 1. t1. ln nel colpevole della piaga, ta 
| piaga fa rilormare. £ 37, 2. G. ln pelle ricchezze è 
| potenzia è agne ventura buona e ria; il magnanimo 


Mpeniziane si porterà. Stor. Pist. G4. Caval- 
| la gente di Castruccio in nel monte sotto a 
Pistoja. Serm, S. Agost. 4, 


Sag Buonacc, de 
Montemagno, Oras. 3. Niuf, Fies, 248, 

60. t Dissesi ancora dai più antichi In del, In 
delli. Gwitt. Lett. 1.3, {Mt.) Bealitudine è in virtù, 
e noi la cheremo in vizi; ed è in delle grandezze 
grande di Paradiso, e noi la cheremo in este miser- 
rime vil terrene. E 5. 22. (M.) Acciocchè voi siate 
in della Corte di Paradiso altresi maravigliosamente 
grande, come siete qui tra noi, Gr, S. Gir, 2. Ciò 
che il nostro Signore disse in del Vangelio, £ 5. (Mt.} 


Che migliore sperare fa momo in del nostro Signore, 
che non fa i Tag incipi. Nov. ant. 1. E nov. 80. 
Itim. ont. F. R. Neiuce, Anqu, son, 27. Guitt. 


Lett. 49. 50. 
GI. Dopo In alcuna solta si tace l'articolo. Bocc. 


9.8. n. pe La giovane donna la quale non | ufi 


teneva gli i fitti in inferno, accortasi di Rinieri 
in se stessa ridendo disse, Dani. Can:, Madonna è 
I, uando In precede le 
2, Nelle parole composte n le 
lettere LMR, la irpresta ialora in esse se- 
uerti, come Ilecito, Immobile, Irrazionale, Sen, 
ist, (M.) Ulloro (in loro) non ha fior d'agio; e se 
ve n'ha fiore, e' ve n'ha assa' più di misagio. 

63. Davanti al B e al Pai rivolta in M, come 
Imbeccare, Impudico. (C) 

64, In composizione talora ha forza privativa, 
come Inarrivabile, org gene (€) La In questo 
senso è forse metatesi di Nì, come An e Ne si com- 
mutano in lot, interrogando o dubitando. In pri- 
valivo, sanscr, An; gr. "Av per A: ted, Un, 

65, Talora anche conserva il F drago roprio si- 
quite come Incerare, Ved, Dep. stag 100 
e 101, (C) 

[G.M.) E Annot. 90. In, di sua propria na- 
tura, a noì sempre aggiunge dove ei sì appicca, è 
non mai priva o toglie; chè a questo ci serve il dis 
e la s, e talvolta la mis, siccome TE 

rare, impigrire, invelenire, invogliare..., ed in 
Leda altri si vede; che volendo dire il contrario, si 
dice : disasprò, spetrò, spigrire, svelenire, svogliato, 


. | (Non sempre vero.) 


IN ABBANDONO. Post, avverb. Senza cura, Senza 
custodia; ma s accompagna comunem. co' verbi La- 
sciare, Mettere, 0 sim. V. Abpanpono, $ 2. Alam. 
Calt.1. 4, (C) lndi volga il pensier, coll’opra insieme, 
lutorno a' prati che "| passato verno Aperti in ab- 
bandon negletti furo, Agli armenti, ad ogni uom 
pastura e preda. 

2. £ per Alla disperata, A precipizio. Bern. 
Orl, 4, È: 48. (M.) Fuggon per la ca a in 
abbandono : Rotta è stracciata fu la lor bandiera. £ 
7. 28. Tulta la buona gente è morta è ques, u 
polazzo in abbandono. £ 40. 49, Vanno i Tar- 
tari totti a fil di spada; Compassion non trovan, 
nè perdono; Per campagne, E colli, e fuor di strada 
Fi tutta la gente in abbandono. 

“PINABBONDAN i Agg: com. [does] Non abbon- 
dante, Sterile, Volg, Liv. D, 1. L. 7.898. Noi 
stanchi e lassi le battaglie dobbiamo stare a 
Roma nella pestilenza, e nell'inabbondante e arida 
terra romana. 

IMABILE. Ago. com. Aff. al lat. Jababilis. Non 
abile. Tac. . (C) E si gravemente il ferì nel 
braccio, che da indi innanzi divenne inabile di non 

oler più combattere. Varcà, Stor, 14, 526. (Maw.) 

liberò che... giurasse d'essere povero uomo, è 
inabile per le spese, che gli occorrevano a re 
alle corti ordinarie, Salvia. Disc. 2. 437. Videro 

r esempio i Romani la tutela essere una incum- 

ulilissima per coloro che per l'età sono inabili 
a difendersi e a reggersi. I 
(n. ] luabile all'armi, al matrimonio, al lavoro, 
a un'arte, 
[.] Di facoltà civili. Loabile a contrarre, al- 
l'esercizio di tale o tale diritto. 

2, inabile é anche termine legale, e significa 
Che non ha le qualità richieste dalla legge per fare 
una cosa. (Man, 

3. Imabilo vale anche Che non é capace di pro- 
durre un effetto; ed in questo senso non si dice 
che delle cose. Sagg. nat. esp. 34. (C) Doverebbe 


INABITABILE 


l'insensibil peso della aria rinchiusa solto la 
campana rimanere inabile a manlener l'argento a 
quella medesima altezza. 

4. Per Indisposto. Red. Lett. 74. (M.) Parmi 
che il male... vaglia... essere ostinato e caparbio, 
ed inabile ad ammettere la sanità. 

INABILITÀ, t INABILITADE, e 1 INABILITATE. S. f. 
Contrario di Abilità. Incapacità, Insufficienza. Fir. 
Dial. bell. donn. 399. (C) Così per inabilità del 
ricevente fo il presente giltato via. Red, Lett. 2. 
16. Dirò solo che ancor io mi son qualche poco 
dilettato di questa virtà, ancorchè non abbia potuto 
tr la min inabilità farvi profitto alcuno. Aueell. Lett. 

. {(3f.) Essendo necessario assistere con la persona 
all'inabilità de' copisti ignoranti. [G.M.] ner, 
Crist. Instr. A. 14. Per questo son fatte Je bilie, 
perchè suppliscano alla inabilità delle madri. 

2. Inabilità é anche term, legale, e vale Man- 
canza delle qualità volute dalla legge a fare una 
cosn. Varch. Star. 12. 460, (M.) Fecero una prov- 
visione... nella quale... lo crearono della Balia e 
abilitavano Sua Eccellenza, ch’Ella potesse, non 
ostante qualunque inabilità, esercitare tutti gli 

cdi 


(7.) Coll'A e l'Inf. Inabilità a succedere. 
INABILITARE. V. a., e N. pass. Render e Ren- 
dersi inabile. (Tom,) Segner, Mann. Marz. 6. 5. 
[G.M.] E Crist. Instr. 3.6. 12. Il maligno pose in 
cuore a Giuliano apostata che, desistendo ilalle stragi 
sì usate fin a quell'ora, oppugnasse i Cristiani per 
altro verso, col renderli dispregevoli, col vietar loro 
le lettere, con inabilitarli sì alla gloria dei maneggi, 
sì ai gradi della milizia. — E 3. 24, 20. (C} San 
Marco anacorela arrivò fino a Lagliarsi un de’ diti 

ossi per inabilitarsi all'ordine sacro. [G.M.] E 2. 

9, 13. Chi peoca s'inabilita totalmente dal canto 
suo a mai più la gloria celeste, 

2, Per Render incapace a produrre un effetto, 
detto di cosa. [Cors.] Maga!. Lett. 1. 5. Un disco- 
stamento del movente da ogni simiglianza e propor- 
zione col mobile l’abilita a muovere, e un rappros- 
simamento l’inabitita, 

1 INABILITATIVO, Agg. Che ha facoltà d'inabili- 
tare. De Lue, Dott. Volg. 2. 3, 2. Berg. (Mt.) 

INABILITATO, Part. pass. e Agg. Da Inagiti> 
TARE, ra Lett, (Mt.) Mi trovo con tutte fe sere 
legate, e la libertà de’ giorni inabilitata all'ozio degli 
studii all'obbligo d'avergli a passare in città. 

INADILITAZIONE. S. f. L'inabilitare. Non com. 
De Lue, Dott, Volg. 1. 1. 34. Berg. (Mt.} 

INABISSAMENTO. S. m. Da Inapissane. Lo ina- 
bissare, e Lo stato della cosa inabissata. Magal. 
Lett. (M.) Se vorremo entrare nell'inabissamento 
dei ribelli per via di trabocchetti o di ruine, allora sì 
che... (Qui fig.) 

INABISSARE, e t INNABISSARE. V. a. Cacciar nel- 
l'abisso. Fr. Jac. T.4, 24. 2. (C) Or non pensi, 0 
peccatore, Ch'io ti posso inabissare ? Cavale, Pungil. 
cap. 6. (M.) El quale (fremuoto) percosse nella casa 
di quello primo ostieri e inabissò la casa e tutta la 
Lg gr er. Mann, Ott. 414, 4. Da Signor tale, 
che la può subito inabissare, quasi un guscio nel 
mar furioso. 

2. N. poss. Per Piombare nell'abisso, Sommer= 

si nel profondo, Saunaz. Arcad, egl. 12. (M.) 

Duque, miser, perchè non rompi o scapoli Tutte 
l’onde in un punto, ed inabissiti ? 

. ig. Segner. Mann. Ult, 28. 4. (Man.) 
Perchè tutta (la volontà) s'incorpori e s'inabissi in 
quella di Dio. {Tom.) Inabissarsi in Dio, nelle gioje 
infinite - ne' peccati più sozzi. 

4. N. ass. Andare in abisso, Sprofondare. Salvin. 
Annot. F, B. 2, 4, 30. (Mt.) Perire e nabissar. In- 
nabissare, andare in abisso, sprofondare. 

INABISSATO, e INNABISSATO. Part. pass. è Agg. 
Da INABISSARE, ecc, 

î. Per Profondo, Fr. Jac, T. 5.19. 17. (€) 0 
inabissato mare, Senza nulla misura. Red. Didir, 
hr Nel bel giardino, Ne'bassi di Guallonda ina 

I$SALo,... 


5. Trasl. so, Avvilito. Cuidott. Rett. 105. 
(a.) Non uccidere poi, inabissati che semo, distrutti 
e disfatti. 


INABITABILE. Agg. com. Non abitabile. Annot. 
Vang. (C) E abitera ne' luoghi secchi, nel deserto, 
nella terra inabilabile. Bu. Par. 10,4, È la zona 
torrida inabitabile, se non alle sue estremità, per lo 
troppo caldo. Segner. Mann. Ott. 9. 1. Di Sopra 
ì gioghi più inaccessi e giù inabitabili di Granoble. 

2 t.] Per estens., Non comodamente abitabile. 


INABITANTE 


A uomo molle pajono inabitatati case che sarebbero 
reggie alla povera gente. 

t INABITANTE. Part. pres, di Inamrane. Che 
abita. Segner. Miser. (M.) Affotti amorosi verso di 
Dio, eccitati in noi dal suo Spirito inabitanto dentro 
di noi. (Qui fig.) : : 

t INABITARE. V. a. Abitore. [Cam.} Bid, Giud, 
G. n, 1. E poi che Troja fu distratta, nen volendo 
Diomede) essere ricevuto nel suo regno, inabile 

lavria, 

2.t E fig. Cavale. Espos. Simb. 1. 181. {M.} 
Indegnamente inabita 
bestiale, [Camp.] Bid. Job. 10. Terra di miseria, 
dov'è ombra di morte e mullo ordine, e v'inabila sem- 
piterna que linkabifat}. . . 

S.tE N ass. Bele. Agg. Pr. Spir, (M.) Sappia 
certamente per lo spirito snnio che in te inabita, 
che ardentemente io desidero cotesto. 

i INANITATO. Pari. pass. e Agg. Da InABITARE. 
{Camp.} Abitato. Bis. fs, 62. La twa terra non si 
chiamerà più desolata... e sarde inabitata... (inko- 
bitata). 

INABITATO. Agg. Non abitato, Senza abitanti. 
(Fanf.) Ar. Fur. 20. 49. (C) Poì questa spiaggia, 
inabilata allora, Trascorsi per fortuna li raccolse. E 
6. 45. (M.} Se non che quinci un golfo it passo 
serra, E quindi una montagna inabitata. (.{ Più 
com. Disabitato; ma Disabitato anche dicesi luogo 
abitato dianzi, e che sarà e di nuovo; è meno 
abitato di prima. Inabitato dice pià espresso la sw 
litudine. 

t INABITATONE, Verb. m. di Inamirare. Chi o 
Che inabita, Abitatore. S. Bonav, Specch, Vit. 
Spir. 166, (Man.) Sommo inabitatare celestiale,... 

1 INABITAZIONE, S, f. Aff. ai lat, Inbabitatio, 
Abitazione dentro une casa, nn Inogo, ece. Carale. 
Espos. Simb. 4. 445. (Mf.) È detto che io sia nelle 
cose,.., cioè per inabitazione, come nelli Santi,,.. 
Bele, Vit. Eg. cap. 49, La terrena imabitazione ag- 
grava il'sense che molte cose. 

t INABITEVOLE. Agg. com. Inabitabile, Da non 
potervi abitare. Fiamm. 2, 53, (C) Or chi puote 
ancora sapere se esso, da fortuna sospinto ad aleuno 
inabitevole scoglio, quivi la morte fuggendo del- 
l'acque, quella della fame... ha acquistato ? 

IN ABITO. Post. anverb, Abitualmente. Segner. 
Mann. Dic. 1.3. (H.) Hanno il cuor sempre acceso 
di amore in atto verso il Signore; e non sol in 


abito,... 

ANABOLIDILE, (T.] Agg. Da mon si potere, 0 Da 
non doversi ebolire. V. AroLIBILE. [Cors.] Magal. 
Lett, At. 1.28. Non già essersi aboliti in quel me- 
desimo paese tutti i vestigi,... tra' quali molti ve ne 
avevano a essere per loro natura inabolibili. 

INACCESSIBILE. Agg. com. Aggiunto di Cosa è 
Luogo a cui mon si può salire, né arrivare. (Fanf.) 

in Cromaz, e in Tert, — Mor. S, Greg. (C) Questa 
aquila stava nelle pietre, e in quelle che son fesse, € 
nelle ripe inaccessibili. Stor. Ewr. 7. 156, Quando 
tempo gli parve... se ne tornò alla volta dell'Alpi, e 
non per la via ordinaria, ma per luoghi solitarnissimi 
e inaccessibili. 

2. E detta di persona. Pallav. Stor. Cone. 24. 
735. (M.) Ed essendogli inaccessibile il Papa, per 
la tardità dell'oro... |Cors.] Pallar. Stor. Cone. 
10. 6. 4. Lungo lempo era stato inaccessibile per 
grave malattia. {r.] Inaccessibile alle lusinghe. 

3. Fig. Dicesi di Qual: cosa a cui altri nen 
posa arrivare colle facoltà dell'intelletto. Teol. 
Mist, (o) La divina scrittura è un lume inaccessi- 
bile, alquale non si può andore. Fr. Joe. T. Ivi è 


Dia senza figura, Inaccessibil chiamato. Satvin. Disc. | pe 


{M.) Ma che cosa egli sia (/ddio) è un segreto im- 
perserutabile; poiché egli abita în una luce inac- 
cessibibe, 

4. E detto di cosa impossibile a fare. Cacch. 
Anat. (Mi.) Altrove unire non si potrebbon da lore 
senza spesa enorme è inaccessibile, 

INACCESSIBILATA, {T.] S. f. Astr. di Inaccessi 
MILE. In Arnob, Jun, 

INACCESSIBILMENTE. [T.] Avr. Da InaccessiBILe. 
lr} Fortezza posta in luoghi inaccessibilmente ardui. 

. Trasl, (T.] Dottrine inaccessibiimente elevate. 
Inaccessibilmente sublime, ardno. 

INACCESSO, Agg. Dove non é dafo l'ncresso, è 
non focile; ma prendesi anco per Inaceessitile (V.), 
Lat. aureo, non com. Segner. Mann, Ottobr. ©. 1. 
(M.) Quando fundò il sno sì degno istituto lè sopra 
ì gioghi più inaccessi 0 più inabitabili di Granoble. 
Salvin, Opp. Pesce. Nè liume o mare alcun loro è 


umano la spirito bruto è | ( 
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inaccesso ; Non valli discoscese, 0 dirapalo Interes- 
sibil sazso il corso arresta, Mens. Op. 2. 322. (CA.) 
Selve aspre e forti ed inarcesso scoglio. 

2. E fig. Segner. Crist, Instr. 4. 28, 5. {M} 
Vagliono discorrere infio de' pensieri altrui, e de'tini 
più intimi e più inaccessi. 

INACCETTABILE. [T.] Agg. Da mon si potere, Da 
nou si dovere accettare. ni Proposta, Condizione, 
Profferta, rantalio. Salario, Legge inacceltabile. 

INACCIAJARE. V. a, (Ar. Mes.i Urire il ferro 
o ii per renderlo tagliente e più saldo. 

‘anf. 
INiccimamme. V. a, Lo usò il Targioni per Inae- 
ciajare. (Fanf.} 

gg meg Agg. Da non si poter ac- 
cordare, Palla». one. 2. 643. {Man.) Ne 
temeva con tutto ciò in suo cuore, non ‘veggendo 
fra essi fino a quel giorno altra dissensione mani- 
festa al popolo, e però insecondabile senza vergogna 
d'una parte, che sopra l'Eucaristia. Pofrebbesi usare 
în altri mf 

tINACCORTO, Agg. Contreria di Accorto. Incauto, 
Inavveduto, Disarreduto, Inconsiderato. Ar. Fur. 
10. 61, dr) E prima a Mosca, al giovane inac- 
gi Che gli sta sopra, e di pigliar sei crede, Mena 
i punta,... 

Inaccisimne. ia, Ang. Che non si può accu- 
sare a ragione, Gr. ’Amipeàntos, e lat. nel Volg. 
d'Iren, [t.] fn Tert. la forma del Part. Inaccusati 
e impuniti. E: Inaccusati e indifesi. 

MNADCUSATO. [T.] V. INACCUSABILE. 

î INACERBARE e t INNACERBARE. V, a, Foocer- 
bare, Esasperare, GI. Philor. — Boes. Varch. 2. 
1. (C} E non volendo tu sofferite con pazienza quella 
sorte che non puoi mutare, che faresti, altro che 
inacerbaria, e farla più grave? 

INACERBIRE e 1 INNACERBIRE. V, a. Inacerbare. 
M. V. 1, 98. {C) Piggiorarono la condizione, e 
inaeerbirono gli animi. Coll. Ab. Isoae. 12. Non 
inacerbire e non conturbare alcuno, e non avere a 
uullo invidia, ma guarda te medesimo. 

{T.] Inacerbire Ja questione. 

î. Trasl. Si appropria al suon della voce, e vale 
Renderla ingrata, stridula, rauca. Albert. Tratt. 
1, cop. 16. [M.) La lussuria distrugge il corpo, le 
ricchezze conduce a niente, l'animo uccide, la forza 
toglie, to viso accieca, la voce inacerbisce. 

3. Fare jnacerbire il sangue ad wuo, fiy., nale 
Cagionargli esacerbazione , Esacerbarlo, Palla». 
Stor. Cone. 2. 11, (Af.) Qaesto ritiramento d'ap- 
prestati soccorsi insieme con la pubblicazione de' de- 
creti intorno la materie di Fede avevan fatto su 
el giornì inacerbire il sangue di Cesare versa il 

'apa, 


4. N. ass. e poss. Inasprirsi. Cron. Morell, 328. 
{C} Dove contra di noi erano inacerbiti, e' sì comin- 
ciaro a arrendere, e a addolcire come il mele. Tass. 
Ger. 6. 18. E qui più sempre l'ira e l'odio interno 
Inacerbisce, e "l cor stimola e fiede. Palla». Stor. 
Conc. v. 443, {M.) Là dove per questa ubidienza 
l'animo del Pontefice rimaneva in parte disacerbato, 
inacerbissi più aspramente per novella offensione. 
{Val.] Fortig. Ricciard. 23. 24, Îl suo sdegno oltre 
misura s'inacerbisce. 

IVACERBITO e # INVACERBITO, Part. pass. e Agg. 
Da InacerBine, cre. Bocce. Nov. 78. 2. (C) Con 
alcuna cosa sa dilettevole rammorbidare gl'inacer- 
biti spiriti. Declom, Quintit. C. Inacerbito per le- 
tizia, offendo per tristizia, favello siccome superba- 
mente assalti. M. V. 2. 61. ll tiranno inacerbito, 
non considerando la fè del cavaliere antico..., mandò 


s lui. 
t INACETARE. V. a, Bagnare, e Aspergere con 
aceto. (C} Apul. Acetare, ment, 

2.1 N. ass. Imacetire. (C) 


3. t N. pass. Bagnarsi 0 A rsi con ucelo. 


sperge 
Bern. Rim. 4, 47. (C} Che quando ell'è di quella | frove 


d'oro in oro, Non vale inacetarsi, o mangiar aglio. 

INACETIRE. V, a, Far pigliare qualità di aceto, 
Lat, Acesco, Acisco, Soder, Ort, e Gi 
La radice dell'una e dell'altra (sorta di bietola), secca 
in forno 0 al sole, polverizzata e messa nel vino, 
subito lo inacetisce. 

è. N. ass. Inforzare & guisa d'aceto. Cr. 4, 40. 
5. (C) L'allume scagliuolo fai vini stitichi, e quelli 
che inacetiscono, o inagriscono, ferma. £ cap. 45, 
tit, Tn che modo si provvede che “l vino non ina- 
celisca, e come inacetito si guarisca. filed. Annof, 
Ditir, 126, (M.) Vin forte si dice del vino che ha 


jerd. 48. (GA.) | dere 


INADEGUATAMENTE 


INACETITO. Part. pass. e Agg. Da Inacetine, Cr. 
4. 45. fit. {C) In che modo st provvede che "I vino 
non inacelisca, e come inacetito sì guarisca. 

INACIDIMENTO, (T.] S. m. Principio e Alto del- 
l'inacidire, 

INACIDIRE. [T.] V. n. Divenire acido. Cat. Acco; 
PI. Inacesco; Gargil. Inacisco. [r.{ Soder. Trast. 
Alb. 76. Nè tutti gli acerbi si fanno dolci: certi 
inacidiscono. 

{T.] Inacidisce è il sapore e il liquore, o anche 
sostanza solida. 

2. {r.] A. Far divenire acido, 

l ni E att. e nent. anco nel senso chim. che 
ditono Acilificare ; ma l'Inacidire é più semplice. 

3. una inacidirsi, de' cibi nello stomaco non 
bene digeriti. Lat. Inamarescere, 

INACIDITO, Port, pass. è Agg. Da Inacouae. 
[r.] Cazser. Tratt. Chim. 2, 135, Aceto comune, 
0... vino inacidito. 

2. (t.] Della digestione, Vallisa. Op. 3. 506. 
L'acido vizioso che gli ascende qualche volta alla 
gola, è pur segno aneli'esso di crudità morbosamente 
Inacidità, 

1 INACQUAMENTO. V. INNACQUAMENTO. 

È INAOQUARE, V, Innacquane. 

È INAOQUATO, V. Insacquaro, 

t INACQUOSO e INAQUOSO. Agg. Senz'acqua, Serco. 
(Fanf.) Di luogo. E netta Volg. e in Tert. — Buon. 
Fier, 2. 2.10. (M.) E con lor quei da Fiesal mirando 
Arno Dall'insquaso colle. 

+INACUIRE. V, a. (Mus.) [Ross.] Rendere acuto, 
Inacntire. Galilei in Tev, 4. 4. 251. Inacuendo di 
noovo il Sistema per un tuono più di quello che 
serve nl Modo Frigio, si averà quel del Tuono Lidio. 

INACUTIRE, V. o. Far pi acnto cheechessia di 
quello che è. PI Gatil. Par. {M,}) Se intende- 
femo essa relta O N girarsi sopra il punto C da Q 
verso D, inacutendo i detti angoli, e nie tra» 
o A Vie. Prop 

2. N. pass. Diventar più acuto. Vie, . 108. 
{C) È manifesto L'angslt... andarsi per tal conver- 
sione inacutendo. Gel. Gal. Fort. 38. (M.) li che 
facendo, non è dubbio alcuno che l'angolo del ba- 
loando s'inaculisca. 

3. E att. si dice ancora delle voci e de' suoni, 
ed è il Passare dal grave verso l'acuto. Gal. Dial. 
mot. 544. {C) Tre sono le maniere, colle quali noi 
possiamo inacutire il tuono a una corda. È appresso : 
Converrà attaccarvene quattro ipacutirla all'ot- 
tava. Sagg, Nat. Esp. 192. duello. allentandola, 
rendeva pnù grave il suono; questo l'inacutiva. 

E N. pass. Pros. e Rim. ined. Or. Hucel,, ecc. 
02. [GA.) Due esrde di metalio accordate all'unisono,... 
accostando all'una ua carboncello di fuoco, e all'altra 
un pezzetto di ghiaccio, la prima, allentandosi, si 
rende più grave, la seconda si tira e inacutiscesi, 

INADATTABHE. Agg. com. Che non può adattarai. 
[Cors.] Magal. Lett. 1, 6. La lor somma stupidità 
ghi rese talmente inadattabili a tutti questi dettami, 
che non sono puramente animali. lett, 2. &. 
Verreste... a credere anche il miracolo, è almeno 
una così non meno iuadattabile all'intelletto dell'i- 
stesso miracolo, 

INADATTABILITÀ, S. f. Incapacità di poter essere 
applicato, di confarsi o convenire con checchessia ; 
opposto di Adattabilità. Magal. Lett, At. 153. {M. 
Per quel che riguarda l'adattarsi © il non adattars 
diverse filosofie alla fede, si può dire in generale 
che tutte abbiano l'istesso vantaggio e svantaggio, 
e che tutte le filosofie degli antichi... hanno l'istessa 
inadattabilità. E Lett, Fam. p. 1. I. 20, Questa 
ipadattabilità non va valutata per niente. 

2. Per Gf, Inenpacità, Magal, Lett. 
SB. (M.) Non bisogna far tanto caso di quella fiera 
naturale inadattabilità che ci riconosciamo d'avere in 
concepir qualche cosa che mon sia materia. £ al- 
| (Mff.} Ho pensato un altre poco a questa ma- 
vedere Un poco se 


terialità dello spirito umano 
potersela persua- 


l'inadattabilità del mio ptt a 


IN ADDIETRO, Post. avverd. Per l'addietro, Al- 
l'indietro, A ritroso, Dalla parte di dietro. Arrigh. 
(C) O generazion di demonio, fronte piena di li 
in addietro (gui Ja stampa del Manni pag. 
nel testo, conforme al latino: © generazion di mostra, 
fronte piena di capegli, ma dreto hai il capo rasa). 
INADEGUATAMENTE. Avv. Da InapEGuATO. Can 
modo inadeguato. Magal. Lett. At. 215. {M.) 
L'arduo dell'argomento..,, dopo che avrò parlato ina 


pigliato la punta, cioè che ha cominciato a inacetire. * deguatamente, mi servirà di scusa. 


INADEGUATO 


INADEGUATO. Agg. Che è fuor di proporzione, 
Che mon é confacente 0 adeguato al soggetto. (Fanf.) 
H Forza in a produrre un movimento, — 

usa adeguata o inadeguata all'effetto. 

[T.] Iagegno inadeguato all'assunto. 

INADEMPIBILE. [T.] Agg. Da non si poler adem- 
pire. O, per iperb., Da potersi adempire difficil- 
mente, {cos ] Mogal. Lett. At. 2441. Chi s'impegnò 
a promettere di legar l'osservanza ad una condizione 
inadempibile. 4 

INADEMPIMENTO. [r.) S. m. Contr. d'Adempi- 
mento, Meno di Inosservanza, 

INADEMPITO. ILA Agg. Non adempito. {r.] Pro- 
messa, Patto, Obbligo inadempito. Nella voce comp. 
pare intendasi far più sentire l'idea della mancanza 
al conveniente adempimento, che non colla negas. 
disgiunta Non adempito, — Anco La speranza, La 

ione, L'avvenire, ha promesse che rimangono 
Inadempite. Questo pare più prossimo all'uso vivo 
che Inadempiuto. Vedi la famig. di AbEMPIRE e di 
ADEMPIERE | e la diff. da ta tra le due forme. 

INADEMPIUTO. [T.| V. InapEmpiTO. ; 

INADOMBRABILE. Agg. com, Che non si può adom- 
brare, Infigurabile. Non com. Magal. Lett, sc. 209. 
{M.) Se in caso... pretendessi d'adombrare qualche 
cosa d’inadombrabile, io mì ricordi che nell'essen 
divina... (Owi a modo di Sost.) _} 

VNPIARRA. [1:] Agg. Non adoprabile, per 
essere mal alto all'uso 0 non più atlo come prima. 
|T.] Arnese, Giornalista, Spia inadoprabile. 

INADULABILE. {T.] Agg. Che non può essere adu- 
lato, perché nom si lascia adulare, cioè deridere 
{giacché Adulatore a Hor, è Derisore}. [t.) Gell. 
Deve il giudice essere grave, severo, incorrotto, ina 
dulabile. 

INAFFETTATO. [T.) Agg. Contr. d'Affettato; ma 
con lode maggiore che il sempl. contr. {7.] Quintil. 
Quella semplicità e franchezza di dire inaffettato 
ben s'addice alle cause di tenue a Î 
Inaffettata schiettezza di parole. = Salvin. Annot. 
Mur. 2. 110, (Man.) Tutta la diligenza de' moderni 
non arriva... a quella inaffettata negligenza degli an- 
tichi. [r.] Apul. Bionda capigliatura e inaffettata. Noi 

imtfosto Vestire inallettato; Portamento, Maniere. 
hi Boursault dice Inalfectation, parola efficace. Per 
noi non sarebbe. i È 

INAGGREGABILE. rl Agg. Non aggregnbile. [7.] 
Letterato inaggregabile ad accademia veruna. 

{r.) Stat soggetti all'Austria inaggregabili alla 


ermania. 

INAGGUAGLIABILITÀ. S. f. Qualità per cui una 
cosa 0 una a non può agquagliarsi da un'altra. 
Non com, [Fant] Magal. Lett, alla Strozzi Ms, 40. 
Qui non sì tratta di niente meno che di divinità e 
d'inagguagliabilità. wisù 3 i 

t INNGGUAGLIANZA. S. f gina Sconve- 
nienza. Sen. Pist. (C) Sappi che inagguaglianza è 
ne' detti, intra i quali... è 

t INAGITATO. Agg. Non agitato, Non commosso. 
Chiabr, Fir. 8. 3. (M.) Stabile tienla, inagitata, im- 
mota, Di sempiterno ucciar salda catena. 

t INAGRARE. V. n, ass. Divenir agro. Tes. Br. 7. 
23. (C) Se "1 vasello non è netto, ciò che tu vi met- 
terai inagrerà, . _ 

INAGRESTIRE, e t INNAGRESTIRE. V. n. ass. Di- 
venir agro come agresto, ‘9 

2.1 , Amm. Ant. 30. 6. 7. (€) Perocchè 
consuma ciò che in noi è mansueto e piacevole, e 
commuove ad i tire. 

INAGRIRE. V. n. ass. Divenir agro, Cr. 4, 40. 4. 
{C) L'allume scagliuolo fa i vini stitichi, e quelli che 
inacetiscono, 0 inagriscono, ferma. 

INAJARE. V. a. |Giul,] Inajare il grano, per Met- 
lerlo sull'aja per batterlo, è comune sul Montamiata, 
e nel Pistojese. [Mor.] Anche ass., per ell. 

INALANTE, Agg. Med.) Pacch.| Vasi inalanti di- 
comsi i linfatici € che sieno gli unici 
agenti dell'assorbimento. ; 

INALBAMENTO. S. m. Da InaLnane. Lo inalbare. 
Red. Esp. nat. 26. (C) Quando furono fatte l'espe- 
rienze degl'inalbamenti dell'acque naturali. £ 28, La 
melissa in questi inalbamenti è quasi simile alla pa- 
rietaria. Coech, Bagn. (Mt.) Si osservò con poche 

iole della detta soluzione d'argento farsi il me- 

imo inalbamento un poco maggiore. E appresso: 

La soluzione di latte di piombo produsse uno inal- 
bamento latteo uniforme. . _ 

INALBARE e t INNALBARE. V. a. Imbiancare. È in 
Apul. — Petr. Son. 187. (C) Vien poi l'aurora, e 
laura fosca inalba. 


mento. Plim, | fi 


—(1380)— 


INALTERABILE 


2. N. ass. e pass. Divenir bianco, Fr. Giord. |A. {M.} Prima l'empio si vede in quella sua gloria, 


Pred. R. (C) Come sul vicino tramontar della notte 
l'aria comincia ad inalbare. Alam. Gir. 21, 46, Ogni 
bell'atto di chiurezza pieno, Di dolcezza e di gioja 
proprio, come Ha nel mattino il dì, quando s'inalba. 

3. In signif. Att, Neutr, e N. pass. dicesi del- 
l'acqua 0 altro liquore che cominci a divenir tor- 
bido o albiccio. Red. Esp, not. 25. (C) Tra 
l’acque naturali solamente quella del condotto di 
Pisa non inalba, e non perde Ta la nativa sua 
limpidezza. Cocch. Bagn. 70. (M.) Ul sal comune, 0 
cibano, infuso nell'acqua termale, l'inalba un poco. 
Di 65. Ma l'acqua pisana con tali mescugli non 


hò. 

Cocch. Bagn. (Mt.) Con simile quantità di so- 
luzione d'argento non s'inalbarono punto. 

INALBATO. Part. pass. e Agg. Da InaLBARE, nel 
senso del & 3. Cocch. Bagn. (Me) Coll'affusione di più 
dell'olio di tartaro... perderono la loro trasparenza, 
e si videro inalbate al fondo, è coll’aggiunta d'aceto 
si videro rischiararsi. 

INALBERAMENTO. S. m. Lo Inolberare, e lo Inal- 
berarsi. (Fanf.) : 


INALBERARE, e + INNALBERARE. V. m. aes. Salir 


sugli alberi. Bern. Orl, 2, 11,45. (C) Chi salta in 
mar, chi innalbera, e chi fuggo.- © 

2. N. pass. vale il medesimo, Morg. 13. 62. (C) 
Ricciardetto veggendo il Saracino, Che come il ghiro 
s'era innalberato, Diceva: esser vorrebbe un orsac- 
chino. F 22. 60. Ma poi come Zaccheo s'innalbe- 
rava. [Fanf.] Accad, Aldean. Rim. 25. È dov'ella 
o s'innalbera o s'impala, Fissero gli occhi ; e stupiro 
pn Stia sempre al sol, né mai si abbrueci 

ala. 2 

5. Per Empirsi d'alberi. Bin. Rim. burl. (Mt.) 
Se m'innalberassi io, che un orto sono, non saria 
maraviglia. : ti st è x. 

4. Inalberarsi vale anche Cacciarsi, Intricarsi 
ra gli alberi. Gal. Gal, Cens. Ger. (M.) Ecco qua 
il nostro poeta che comincia a inalberarsi in questa 
Lu gs selva, per non se ne distrigare, credo, 
mai più, wr» 

PART Per simil. Portar alto a guisa d'albero. 
Car. Eneid. 1. SI Saetlando prima | primi 
tre (cervi), che più vide altamente Erger la fronte, 
e inalberar le corna; Me Sant te 

6. Per Alzare un'arma se di percuotere 0 
farire. Stor. Eur. 6. 143. (C) Strappatagli l'accetta 
di mano, ed inalberatala contra lui, gli levò la testa 
dal collo, Lase. Nov. (Mt.} Entrò fumosamente den- 
tro così armato... e gridando, ahi! traditori, voi 
siete Morti, go Pam d 0, i 

©. E per Erigere, Innalzore. Segner. Mann, 
Magg. a {M.) Quel serpente che fu da Mosè 
inalterato là nel deserto, fu inalberato a posta in 
tronco sublime. ; 

8. Inalberar la insegna, e sim., vale Alzarla al- 
l'aria. Car, En. 8. 2. (M.) Poscia che di Laurento 
in su la rdeca_Fe' Turno inalberar ii guerra il se- 

mo, È che guerra sonàr le roche trombe,... |Val.] 

ortig. Ricciard. 20. 45. Ferrautte la croce ha 
inalberata. - 

9. Tras!. [r.] Inalberare una bandiera di dottrina 
polit. o filos, o letter., Farsene capo o promotore, 
segnatam. per difendersi da altri o anco per as- 


ine. 

10, Inalberar le vele, dicesi del Collocarle sul- 
l'albero della nave. Car. En. I. 5. (M.) Tiràr l'an- 
tenne, inalberàr le vele. 

HI. N. pass. Inalherarsi, si dice anche dell'Al- 
sorsi i cavalli per vizio su' pié di dietro, che anche 
si dice Lar peggio M. Bin. Rim. burl,4, 201. (0) 
Ogni cavallo, o tristo o buono, S'innalbera a tirar 


Due la pe _ 
. [7.] Inalberarsi contro alcuno, Resistergli, 
Nom gli volere ubbidire. Fr. Se cabrer, Monter sur 
ses grands cheveaux. | 

43. E Inalberare N. ass. e pass. il diciamo in 
i rp di Adirarsi, Infuriare. Tac. Daw, Stor. 1. 
264. (C) Imbratterassi le mani uno o due sati 
e briachi nel sangue del suo centurione e tribuno? 
chè più non credo inalberassero nel passato spa- 
vento. Franc. Sacch. Nov. 164. La bertuccia si co- 
minciò ad inalberare; e fatto lor paura, pignendo 
il muso innanzi, cominciò a foggire. 

E in signif. att. per Far adirare. Segner, Pred. 

5. 8. (M.) Voi siete in ciò che spetta ad onore sì 
delicati, ch’ogni parolina v'innalbera, ogni punturetta 
Virrita, 

14. Per Insuperbire. Segner. Mann. April. 28. 


e di poi s'inalbera, quasi che a lui sia duvuta, 

INALBERATO e t INNALBERATO, Part. pass. e Ayn. 
Da InaLnenane, ece. Tac. Dar. Ann. 2. 35. (0 
Aleuni, con laida fuga inalberati, s'appiattarono fra 
i rami. 

t INALBERATO. Agg. [Camp.] Per Piantato d'ol- 
beri. Legg, tre Mon. E di questo monte inalberato, 
lo quale pane di dulcissimi pomi da mangiare... 

INALBERATORE e TRICE, Verb. m. e f. di Inat- 
DERARE. (Fanf.} Non com, Appena cadrebbe nel fig. 

1 INALBORATO. Agg. [Camp.] Coperto, Piantato 

d'alberi, ecc. Bib, Num. 24. | tuvi tabernacoli sono 
belli, Jacob, e le tue tende, Israel, come sono le 
valli inalborate, e gli orti, che sono presso ai fiumi, 
in Li (salles nemorasar). 
t INALE. S. m. (Zool.) Aspide. (Fanf.) Hoce, Com. 
Dant. 4. 301. GA quelle (braccia) si pose (Cleo- 
patra) una spezie di serpenti chiamati inali, il veleno 
de’ quali ha ad inducer sonno, e a fare dormendo 
morire il trafitto. 

t INALIDARE. V. n. ass. Lo stesso che Inalidire. 


anf.) 
+ INALIDATO, Part. pe e Agg. Da Inatinane. 
Pist. S. Gir. 38, 5. (M.) Inalidata e vizza aggio la 


came. 

INALIDIMENTO. [G.M.] S. m. Atto ed Effetto del- 
l'inalidire, L'inalidimento della biancheria. 

IMUDIRE. V. a. [G.M.] Prosciugare, Inaridire. 
Ma 3 er è più. Inalidire i panni usciti di bucato. 
— Un panno fradicio si rasciuga al fuoco, al sole. — 
Una camicia, già asciutta, s'‘inalidisce un po’, prima 
di mettersela in dosso, scaldandola. 

2 E n. ass. Disseccarsi, Divenir alido. Borgh. 
Fir. disf. 269. (C) E gli womini che in questa 
terra, come spesse e ben cestite biade ne’ campi, 
eran senza numero cresciuti, tagliati da loro, e come 
segati, inalidirono. 

3.N. pass. vale il medesimo. Buon. Fier. 2, 4. 
11. (M.) S'inalidiscon (le mercanzie), muffan, s'ami- 
mezziscono. 

INALIENABILE. (T.) Agg. Che non si può alienare 
senza lesione delle ragioni altrui. Intendesi della 
proprietà di beni, V. anche ALIENABILE. In altro 
senso Inalienatus, Non alterato, Scribon, |t.] Beni 
dotali, inalienabili. — Segner, Pred. 5, 6. (C) Nè 
contento di esser solo a odiarlo, vuoi... che, quasi per 
inalienabile eredità, da te l'istessa inimicizia trapassi 
in tutto il tuo sangue? {T.] Diritti inalienabili. 

Fig. Segner. Crist. Instr. 2. 2. 4, (C) L'indi- 
pendenza è un tesoro inalienabile di Dio solo. 

2. t Inseparabile. Segner. Parr. Instr. 6. 2. (C) 

tanto inalienabile dal suo carico, che... 

INALIENABILITÀ. [T.] Sf. Astr. d'InALIENABILE. 
Magal, Lett, Strozs. 50, (C) Questi portano seco 
un diritto incontestabile d'inalienabilità per chiunque 
gli, lean {7.] Inalienabilità de'beni comuni, 

i 


INALIENABILMENTE. (T.) Avw. d'INALIENARILE. 
Ir] Beni inalienabilmente legati, posseduti, Diritti 
inalienabilmente a lui proprii. 

tINALPARE. V. rifl. Salir l'alpi, Chiudersi o Met- 
tersi dentro l'alpi. Coniato a somiglianza d'Imbo- 
scarsi, Inurbarsi, (Vian.) Ghedini F, Anton. Rim. 
c. 102. Ma il suon, chi vuol, pur de' temuti accenti 
Fugga, e per non udir s'imboschi e inalpe (s'inalpi), 

î INALTARE. V. a. Mandare in alto, È nella 
Votg. Jac. Tod, 1, 5, c, 25. str. 6. p. 661. (GA.} 
E fa crescere l'arbore ed inalta. 

INALTERABILE. Agg. com. Che non patisce alte- 
razione. lu Tert. Inalterare, intens. Gal, Sist, 42. 
(C) Egli scrive di stimare i cieli inalterabili. £ 48. 
Se direte, il cielo è inalterabile, peechi così persuade 
il discorso ail Aristotile,... (T,] £ 30. E Dial. nuov, 
scienz. 2. 4$2, Astraendo tutte le imperfezioni della 
materia, o supponenitola perfettissima ed inalterabile, 
è da ogni accilental mutazione esente, tuttavia... 
Bianchin. Annot, Sold, 79. Difendeva a tutto costo, 
contro al Galileo, il cielo del suo Aristotile, inaltera- 
bile ed esente da qualunque accidentale mutazione. 

[T.) Colore, forma, altra qualità più o meno 
essenziale, 
_2. [r.] Senso intell. Not. Malm. 550. Diverse 
lingue s'accordano nel rappresentare coll'arte i sem- 
plici suoni inarticolati che sono un inalterabil lin- 
guaggio della natura. 

3. (7.] Senso mor, e soe, Umore, Pace, Stato. 
— Affetto, Amicizia, Animo, Amore. 

{7.] Uomo inalterabile, che non si turba per 
alcuna passione, 


INALTERABILITÀ 


INALTERABILITÀ, t INALTERABILITADE, e t INAL- 
TERABILITATE. S. f. Qualità di ciù che é inaltera- 
bile, Gal. Macch. Sol. 475. ({) Sarà condizione 
troppo repugnante alia nobiltà ed alla inalterabilità 
loro. E Sist. 42, Aristotile fece il principal suv fon- 
damento... mostrando la necessità dell'inalterabilità 


del cielo. 

7.) Inaîterabilità d'un colore. 

fr Inalterabitità delle seliiatte degli animali, 
ciaseona nel genere suo; e così di tutte le specie 
degli enti. 

2. {7.] Quasi iperb. Inalterabilità dell'umore , 
dell'antmo, delle consuetudini. 

INALTERABILMENTE, Avv, Da InantenABILE, Senza 
alterazione, In maniera inalterabile. Salvin. Disc. 
4. 410, (M.) Facendo in ultimo di sua vita violenza 
a quelle leggi, alle quali era stato sempre... inalte- 
rabilmente soggetto. Bellin. fisc, 2, 22. Chi fa 
molle, chì aspro, chi rigido, e chi cedente, e così 
d'ogni altra proprietà che cader possa ne' corpi con 
mantenerla in essi inalterabilmente sempre la stessa, 

2. (Mus.) {Ross.] Aggiunto di Nota o Corda. Nou 
alterato, Naturale. 

INALTERATO. Agg. Non alterato, Senza varia- 
zione. (Fanf.| Gal, Sist. 314. (C) Da tale accidente 
l'intervallo tra esse resti inalterato, 

1 INALTI. Post. avcerb. Lo stesso che In alto. 
Fr. Giord. Pred, 2. 115, (M.) Quegli che avesse 
alie e volasse in alti, costui sarebbe in lor pe- 
ricola s'egli cadesse. E 216. Natura è dell'uccello di 
volare: ma quando avesse meno gli occhi, gettato 
in alti, incontanente cade e non vola mai. Tratt. 
cons. DI. (Mt.}) Il terzo dl i pesci del mare in alli 


arivano di sopra. Passav. 369. Come sarebbe || 


quella cotale persona sognasse di ricogliere di 
terra tre manale di polvere secca, e di gittarle in 


alti;... 

IN ALTO. Post. avverb. Altamente, Ad alto, Al- 
l'insò, Dant. Inf.A. so Guardai in alto, e midi le 
sue spalle. E Purg. 8, Se la lucerna, che ti mena 
in alto, Truuvi... 

t INALTURARE, V. a. Portare in altura. (Fanf.} 

3.1 E metaf, Celebrare, Sollevar in alto con 
lodi. {Fanf.} 

t INALTURATO. Part. pass. e Agg. Da Inattu- 


RARE. 

è. + Trust. Rim. ant. Bonagg. Urbic. 1. 520. 
{Man.) Altera sovra l'altre inalturate, 

INALVEARE. V. n. Fare entrare e correre le acgue 
in un alveo. [G.M.} loalveò in un gran canale un 
ramo del fiume per bonificare le terre circostanti. 

2. Rif. [t.] Grant. Relaz. var. 279, Potrebbe 
{(l'Evola) agevolmente inalvearsi, come in silo assai 
hasso e che accorcia la linea di esso fiume. = Guid. 
Gr. Es, (Mt) Quando non vi passava per mezzo 
alcun canale, in cui potesse inalvearsi, 

INALVEATO, Port. pass. d'INALVEARE att. e rifl, 
Guid, Gr. Es. (Mi) Fiume che corre inalveato. 

INALVEAZIONE. S. f. L'operazione di inalveare un 
fiume. Questa e la precedente sono voci usote dal 
Grandi, e comuni a tutti gli Idraulici, (Fanf.) 

INALZAMENTO. V. INNALZAMENTO. 

INALZALE. V, Inwanzare. — fn Fir. Jo pronun= 
siono cun un'enne sola. 

INALZATO, V, INNALZATO. 
INALZATORE. V. INNALZATORE. 
INAMABILE. La Agg. Conte. d'Amabile, men 
rave sorenie di Disamabile, Anreo fut, Anco il 
'oltaire ha Inaimable, Guar, Past. fid, 4. 1. {C} 
Amar cosa inamabile nom puossi. [t.j Ma Inama- 
lite, ansi Disamabile non é che il male. E gli 
uomini civili |il povero popolo nou he mele voce) 
chiamano spesso così quel che offende l'orgoglio 0 
lu smania di piucere. |F.} Pindem. Odiss. 1. 328. 
Ella nè rigeltar può, né fermare Le inamabili 
nozze. [r.] Plia. ep. Genere di lavoro inamalile, 
inuneno, e più somigliante a fatica che a delizia 
rasticale, 

Dart. Vit. S, Ign, 18. {Man.) Molto meno che 
rendesse altrui odiosa la santità, con farla comparire 
inamabite ed austera, 

2. In senso più ee T.] Ov. Fierezza. = Ang. 
Melam. 2, 4BÀ. | 
crudele e fello, E l'animo inamabile e maliguo. 


{7.} Virg. L'inamaliile palude (di Stige), che il | lo 


Salcin, rende Disamabile, 


|7.] Ore. Ella suona roco, e stride inamabile. | 2 


Oni come arv., che un aut. ben dice VDisomabil- 


mente {V.), È , 
INAMABILITÀ. [T.] S, f. Astr. d'Inimarite (V.). 





an.) Ma, dentro, il cere avea 
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INAMABILMENTE, [T.] Arv, Da InamaniLe. Sul 
Panal. di Disamabilmente (V.). 

+ INAMARE, V. a., e N. ass, e pass. Prender 
coll'amo,. |C) 

2.t Per lo più si trova usato metaforicamente id 
Inuamorare, fim. ant. Dant. Majan. 77. (C) Che 
nuovo canto suol io gran valere Dell'amorosa gioja 
che m'inama Dell'amo dolze che muove d'amore. 
Varch, Rim. post. Tal ch'ognor più m'allaccio, ina- 
mo, è “nvisco. 

INAMARIRE. V. a, Amareggiare, Rendere amaro. 
Aureo lat. Inamaresco. {Camp.] Bid. Apoc, 10. 
Ricevi il libro e divoralo, e farai inamarire il ventre 
tuo; ma nella bocca tua sarà siccome mele dolce 
[amaricari). 

è. £ fig. Tass, Amint. 2. 1. {C} Ta le sue lieta 
Dulcezze inamaristi, amor venale. (Qui fig.) 

3. Trast. Rendere afftitto e pieno d'amaritudine. 
Tolom. Lett. 1. {C} Non è dunque gran maraviglia, 
se quelle cose che allettano e addolciscono l'animo 
altrui, spaventano e inamariscono il mio. 

4. N, ass. Farsi amaro, Divenir amaro. (0) 

Si. Trasl. Direnire afflitto e pieno d'amoritudine, 
Fr. Jac. T. (C} S'io "1 lasciassi, a cui girei? Pur 
nce imantarisco. S. Bern. Serm. Mis. 11.(M.) 
mamarisca în te il cuor tuo amarissimamen'e. 

INAMARITO, Part, pass. e Agy. Da Inamanine, 
Divennio amaro. Lib. Pred. (C} la faccia imbrat- 
tata, ed enfiata di percosse, di guanciate, la bocca 
inamarita. 


1 INAMBBARE. V. n. pasa, Vestirzi di color 


d'ambra. Varch, Rim. 448. (M.) Oggi Fiorenza qual 


gemma s'indora, O seta inostra; ognor s'imperla e 


nambra. 
INAMENITÀ. {T.) S. f. Astr. d'INamenO, segnazam. 
nel senso del 81. Si i0. ‘ 

DNAMENO. [T.) Agg. Conir. d'Ameno. Ma meno 
contr, di Disameno {V). Aureo lut. Salvin. Irise. 
2. 477. (0) Mostragli l'altra via, era, sì, e ripida 
sul principio, cd aspra ed inamena; ma ben l'assi- 
cura di felicissima riuscita. [T.] Staz. Inamena sal- 
vaticherza del cammino.‘ — Înamena campagna, 
paese, prospetto, soggiorno, =’ é 

2. Del piocere intell. Segner. Pred. &. 5. (C} 
Quegli si duole che la predica è asciutta di erudi- 
zione; quegli che è inamena di stile. lol 

# INAMICARE, [T.] V. Innamicane. 

INAMIDARE. V. a. che. apeda nell'amido stemprato 
un fessulo per poi stirarlo che regga. V. Insatpane, 

(Chim.) [Sel.] Ed anche imbevere d'amido cotto 
la carta bianca, per valersene in certe reazioni 
chimiche, 

2. (Val.} £ pel bianco che si da alle carni come 
cosmetico, per farle più bianche e più morbide. 
Fag. Itim, 3. 158. latin liscia squisito è la lor 
broda, Che ripulisce e inamida la pelle, E le carni 
fa bianche e le rassoda. 

INAMIDATO. Part. pass. e Agg. Da Inaminare. 
Buon. Fier. 4.1. 1, (C) Dodici colla trina Collari 
inamidati. 

{Chim.){Sel.] Carta inamidata. Carta preparata 
con colla dl'omido per iscoprire il jedio libero. 

INAMIDATURA. [G.M.} S ds dell'ina- 
midare, [R.Cannoo.] Fag. . 1. 72, Poco re 
lu maschera, perchè avendo poco corpo, consistendo 
in mentiti capellì d'oro, che quei d'argento, benchè 
pochi, ricoprono, ed in semplice tintura e inamidatara 
di pelle, al primo cader di due spilli, va il biondo 
crine per terrà. 

INAMIDIRE. [G.M.| V. a. Lo stesso che Inamidare. 
Dare l'amido alla biancheria più fine per poi sti- 
rarla. In alcune uscite è più com. dell'altro. Ina- 
midisce le camicie, le gonnelle, i goletti. 

INAMIDITO, [G.M.] Part. pass. è Agg. La Ina- 
MIDIRE, 

INAMISSÌBILE. {T.] Agg. Conte, d'Amissibile, 
Che non si può perdere. V. AmissIiONE e famigli. 
Amissibilis, in Agost. |7.] Massimo di Tor, Nel vitto 
è nel vestito de' poveri aveva masse in serbo ric- 
chezze inamissibili. — Grazia inamissibile de’ per- 


tti, 

$ INAMISTARE, |T.) V. rift. Fare amisià con... 
— Nel seg. ha senso polit. V, AMISTA € AMISTANZA. 
Cron. Vell. 34. {C) Inamistossi con alquanti di 


ro. 

INAMMENDABILE, [T.] Agg. V.Inemenpamte, 84, 
ei. 

INAMMISSIBILE, |T.} Agg. Che non si può 0 non 


si deve mameltere. Anco per iperb. a 
Propasta, Ricorso, Condìzione, Lon inammissibile. 


INANIMARE 


INAMMISSIBILITÀ. (T.) S. f. Aste. d'Inammissi- 
BILE. {T.] L'avvocato avversario dimostra l'inam- 
missibilità d'una eccezione, d'una prova, d'un do- 


cumento. 

INAMOVIBILE. [T.] Agy. Chi non può essere tolto 
dall'uffizio suo, destituito ad arbitrio dell'autorità, 
V. Amovinite e famigl. E woe. fr., ma conforme 
all'anal. it. è all'etim. lat.: e Irremovibile dice 
alira cosa ; altra, Perpetuo, {t.] Magistrati inamo- 
vibili. Ma inutile che inamovibili siano se sono a 
capriccio trasmulabili dalla zona torrida alla gla- 


ciale. 
(AMOMBILITÀ. (T.) S. /. Astr. d'Iinamovimire 


INANE. Agg. [T.] Pretto lat. aureo. È nelle Lett. 
S. Cat. e taluni scrivendo l'adoprano fig. di ragioni, 
speranze, e sim, 

{Camp.] Boes, Com. n, Perciocchè l'uomo di 
perte virtù non si può estollere ad inane gloria. 
7 più sotto: Tosto estolle l'uomo ad inane gloria. 
Così in altri luoghi. = Mont, Itind, 1. 13. w. 677. 
{Gh.} Deifobo, e' ti sembra Che hen s'adegui con tre 
morti il conto D'un solo? Innne fu ii tuo vanto, 
o folle. 

2. Detto anche di cosa materiale, |Camp.] S. Ag. 
Solil. 13, Non sono altra che vanità ed umbra di 
morte, ed abisso tenebroso e terra inane e sterile. 
Comp. Ant. Test. E questo è vero ed autentico che 
la Terra era inane e vacua. 

INANELLARE è è INVANELLARE. V. a. Mettere negli 
anelli. Buon. Fier. 2. 4. 45. (CY E, tratta a sè la 
man, fanno impannate Battere e gelosie, O accavallan 
nottole, 0 paletti Inanellano interi. E 4. 4. 11. 
Rabbattere ascoll'io usci e finestre, Chiavacci ipa- 
nellar, mettere stanghe. 

2. Inanellare. Dar Fanello. Dant. (Fanf.) Salsi 
colui che inanellata pria Disposando m'avea con la sua 
gamma, Bust, ge . {C) Che innanellata pria, dispo- 
sando, m'avea colla sua gomma: cioè lo ditto mes- 
sere Nello, mio marito, lo quale m'avea disposata. 
-3. Imanellare ba chioma, i capelli, 0 sim., vale 
Arricciarla a guisa di anelli, arte il riccio, Farle 

endere il riccio. (C) [Val.} Fag. Rim. 3, 275. 
Si liscia il volto, e il crin s'orna e inanella. 

4f. N. pass. Piyliar farma d'anello 0 d'anelli. 
Crus. in Viriccio, (GA) Traleio di vite che s'avvi- 
ticehia inanellandosi. 

INAVELLATO e t INNANELLATO. Part, pass. e Agg. 
Da inaneLare, ecc. [T.] Infilato in uno o in più 
anelli, 

2. E nel senso del $ 3 di Inanellare. Hocc, g. 10. 
n. 6. », 8. p. 232. (GA.) Co' capelli tutti inanellati. 
Ar. Fur, 7. 55. Umide avea l'inanellate chiome De' 
sg soari odor che sieno în prezzo. Bocc. Nov. 96. 

+ {C} Bionde come fila d'oro, e co' capelli tutti 
innanellati. Buon. Fier. 4.3. 6. Ed allacciando altrui 
colle catene Inanellate di lor chiome d'oro. Cas. Son. 
28. (3f.} E quella treccia inanellata e bionda. 

3. Per Fornito, Ornato d'anelli. Borgh. Arm. 
Fiar. 38. (M.) Riconderebbono ancora quel motto 
non meno acuto che mordace di Annibale sopra l'e- 
sercito di Antioco, tutto inariellato, inghirlandato, 
incollanato e smaltato d’oro. 

IN ANIMA. Posto avrerb. vale Coll'anima. Dant, 
Inf. 33. (M.) Trovai un tal di voi, che per su' opra 
In anima io Cocito già si bagna, El in corpo par 
vivo ancor di sopra, (Finge Dante che i traditori 
che sono nella Tolommea talora ri scendevano col- 
l'onima sola, lasciandò nel mondo un diavolo che 


aurina il ce pil 

INANIMARE e t INNAMMARE. [T.] V. a. e Rif. 
Dare e Prendere animo, in sense di coraggio è ar- 
dire 0 animosità. È più d'Incoraggire, e questo pit 
d'Incuorare; ma Incuorare è più nobile, ber evitare 
ogni guri reo col senso d'Inanimato contr. d'Ani- 
mato, meglio sarà il più sovente Inanimire: senonche, 
quando vogliasi far più risaltare l'idea di anima, 
cioè di tutta la volontà, anzi dello spirito umano, 
sarà più efficace forse Lo inanima, Lo inanimò, in 
questo senso putin, sull'anal. di Innamorare, 
scrivere con doppia consan. Inanimire pare che pit 
accenni ad animo, G, V. 42. 68, 1. (0) E, per più 
innanimare gli Ungari a ciò fare, feciono fare una 
bandiera. Sin. Comp, 3. T5. Messer Corso... colla 
lingua confortava gli amici, lodando e inanimando 
coloro che valentemente si portavano. Cer. En. 10. 
637. {Man.) Da questa parte sta Pallante, e Lauso 
La quella, i suoi ciascuno inanimando, Spingendo 


per enf, |7.]| e combattendo. { Virg. Instat et urget.) Ar. Fur, 16. 


38. Ma, quando ancor nessuno onor, nessuno Uul 


INANIMATISSIMO 


v'inanimasse a questa impresa, Comun debito è 
ben... {Camp.} Giud. G. wi. 1. Prapose iti man- 
dare in Grecia la sua gente con soficiente navilio in 
offensione de' Greci, e con nuovi studii e cure tutto 
s'inanimò. 

2. Senso che concerne lintell. Cas. Lett. 67. (C) 
Potrai far coniettura di te e del tuo buono ingegno, 
dalla quale t'inanimerai poi a seguire, 

3. ù mor, e il soc, M. V. 7. 13, {C) Catono 
preulesse cuore e ardire, e innanimasse sè e' suoi 
2 ben fare, Vit. S. Frane. 165. Molti, per l'opera e 
per la vera e santa dottrina del I. Francesco, s'in- 
hanimarono, e dieronsi a fare penitenzia. [Camp.} 
Bibb. Job. Prot, 1. Per ragionamento di studiosa 
lezione, la spirazione di cotidinna compuuzione me 
ipanimava, — Lar, Lett. Tomit. 74. 106, ‘GA.) H 
Cardinale parla amorevolmente di voi; e questi 
giorni con huona occasione l'avemo grandemente 
innanimato ad ajutarvi. 

4, Ass. [Camp.] Mace. Vit, £. Cat. mr. 4, Ma 
con grande efficacia lo mdusse e inanimò con più 
ragioni. 

5. t Fanimosità. G. V. 10. 13. 5. (CA) i Pisani 
maggiormente s'innanimarono contra Castruccio, E 
8. 62. 2, (Man.) Ma il re contradisse, e non gli 
lasciò venire (i prelati); ande il Papa maggiormente 
s'innanimò contro al re. La Cr, da queste parale me- 
desime al Pecor, g. 14, n.4. e lo scrive con sola 


uno N. 

INAMMATÌSSIMO. (T.] Sup. d'imanimato 099.; 
ma nel senso del Part. — Da Inanimito, non si 
potendo fare sup, compertabile, chi lo volesse, con- 
viene s'attenga a questo. Ma pare abbia più mal 
senso che buono. Zibuld. Andr, (C} Si mostrano a 
peccare inanimatissimi. 

INAMIMATO è t INNANIMATO. [T.} Port. pass. 
dInaniMaRE, Pertoghiere l'equivoco coll'agg. contr. 
d'Animato, meglio sarà Inanimito. W. INaxtmane, 

bel coraggio milit, Liv. M, (C) Allora uscirono 
del campo tra li due osti, fieri ed innamimati per ti 
conforti, Bemb. Stor, 3. 30. I soldati..., dalla spo- 
ranza della preda incilati, è tra sè imamimati, s'ac- 
costarono alle mura. Mont. Ilind, 16. 792. (GA.) 
Quinei è quindi le sebiere innanimate, Trojani e 
Lici, Mirmidoni e Achei, Sovra l'estinto s'azzuffàr, 
mettemlo Orrende grida. 

Cavale, Specch, Cr. 148, (0) FI qual sangue ac- 
cemle ed infiamma i leofanti: è per questo mode com- 
batterano valentemente, perelè orano tutti inanimati. 

2. Senso mor. e soc, Serd. Stor, 1. 16, {C} 
Emanuele, inanimato da questo giudicio del re verso 
di sè, alle passate dimostrazioni d'animo cristiano 
W'aggiunse un'altra non men generosa. 

3. t D'animosità. Bocc. Nov. GR, 3. (C) Contro 
a lei innamimati. Pule. Luig. Morg. 8. 57. (GA) 
Egli era contro Astolfo innanimato Per quel che fe’, 
che non gli parve gioco. 

4.1 f. pira in senso d'Intenzione, ma anche 
nel senso de' $$ preced, Gr. V. B, 411.1. (Mon.) I 
Lacehesi vennero a Serravalle, popolo e cavalieri, 
inamimati di disfar Pistoia. 

INANIMATO. (T.) Agg. Che non è animata, è più 
non é. |T.} Lucif, Inanimare, Cie, Tra l'inanimato 
€ l'animale, questo ci corre, che l'inanimato mila 
opera, l'animale in qualcosa è agente. E: Per deità 
tu contì ogni stella, e le chiami o con nome di bestie, 
come la Capra,.., 0 di cosa inanimata, come Argo... 
— Altri non rmale che di Cic. sia Inanimatos, ma 
Inanimus. Firmic, Stellac animantes et inanimantes. 
= But. (C} Di queste, che sono forma con materia 
più nelle cose animate che nelle inanimate. Tass. 
Amint. 1. 2. Ma niega d'esser donna, Poichè nega 

ietate A chi non În negàro Le cose inanimate, 
T.] Tac. Riguardavano fin le mute cose e inanimate, 
1 tetti e le mura, — Parlare alle cose inamimate, 
come se sentono e intendano; Contro le cose ina- 
nimale adirarsi, come se calpenofi del male nostro, 

2. Che ha perduto la vita, la qual gli veniva 
dall'anima. rl Tert. Umbrae inanimales. — Nel 
senso pr. del lat. Anima. Apuî. Ventos inunimes 
exspirare. =— Filoe. 4. 152. (GÀ.) O inanimato 
corpo, come non ti è egli possibile una sola volta 
richiamar La partita anima, è levarti a rivedermi? 

[7.] Per estens. Corpo inanimato, Che non dé 
tegno di rita. 

5. Fiy., per iperb. Chi ha poca anima, è 
sentimento, Che non pare che abbia anima. Allegr. 
Torricelli. \Man.\ Voglio... dirti i mici dotori alta 
sparata, È che per altro moi io non mi muto, Come 
fui tu, Gevaccia inanimata. 
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INAMMPATORE. (T.] S. m. verb. d'InaNImane, 
Nou è com.; ma da Incoraggire 0 da Incuorare non 
può farsi serbale analogo, è neanco dalla famiglia 
d'Ardire, d'Audacia o d'Animosità. Non é dunque 
inut. Sen. Pist. 114. (C) Dilettandosi in ragguar- 
dando gli altri che gli usano, ed essendone testimone 
ed inanimatore, Né è detto che non possa cadere 
opportuno Inanimatrice. [7.] Parola, Eluquenza. Di 
sciplina non mortificatrice, ma inamimatrice. 

INANIMATRICE. (T.] S. f. d'Inanimatore (V.). E 


come Amp. 

INAMIME. [T.] Agg. Senz'anima. Apul. Inanimis, 
Lot. aureo inamimus. depma del verso, V. Esa- 
nume e Inamimato. [7.] inanime. — Labbro 
inanime, 

INAMIMIRE e t INSAMMRE. {T.] V. o. e Ri/î. Dare 
e Prendere anime ne' sensi not. a Inanimare {V.}, 
colle diff. ini accennate. Da prescegliere oggidi il 
più sovente. 

Seygnotam. del coraggio milit. Tae. Daw. Stor. 
1. 256. (C) Stavasi, a man giunte, a contemplarli 
Ordeonio Flacco, legato consolare, senza opporsi 
agl'infuriati, ritenere i dubbii, innanmimire i buoni; 
ma pigro, spaurito. E 4. 335. Civile in mezzo alle 
gu ate insegne, per innanimire i soldati suoi 
colla gloria fresca, e atterrire i mimici colla trista 
memoria, pose dietro alla ordinanza sna madre è 
sorelle, e le mogli. Dot. Giul. Disf. 34. (GA.) Fu 
ordinato a G. Venturi che, convocato ij olo alta 
presenza di loro signorie, li innanimisse ni futuri ga- 
reggiamenti. 

î. Senso intell. Varch, Les. Dant. è Pros, var. 
1. 422, (GA.) Conforta e innanimisce quelli che a 
buona ora s'erano dati a studiare è contemplare la 
Saera Scrittura. 

5. Senso mor. e soc. [t.} Tass. Lett. 1. 18, Ee- 
citare e inamimire, => Mucell. Luig. Orns. fim. 
46. (GA.} Anzi che d'uopo fosse che l'imnanimisse 
alcuno alla formidabil tenzone, egti medesimo si an- 
dava rinvigorendo li spiriti con muovi motivi di cri- 
stiana fortezza. 

{r.] Sonsor, Cone. Polit. Con dolcezze che 
inanimiscano i cuori, e con buone opere che gli 
edifichino. 

4. Rift. Inanimirsi, segnatam, dell'interiore er- 
dimento o dell'andacia. [T.] Car. En. xn. Turno.,, 
poscia che vede... i Latini da lui farsi rabelli..., 
furtoso, implacabile, inquieto, arde, s'inanimisce, è 
si rinfranca prima in se stesso, . 

1 Nel seg. N. ass. Petr. Vit. Imp. Pont. 3. (C) 
Grandemente inanimi {per un sogno che fomentare 
le sure ambizioni). 

5.1 animosità. (T.] Animesco, Gloss. gr. faf., 
Adirarsi. = Cant. Carn. Paol. Ot, 5. {C} La 
eruda Invidia al mal gl'inamimisce. 

1 N. ass, Stor. Pist. ATO, (CY Per la detta 
cagione, gli animi de' Fiorentini e dell'altra gente 
che reggea, molto inouinrirono di mata volontà 
contro a fui, 

6. Da anima, fig. Inanimirsi del canto della ca- 
stagna. [Giul.]} Se il cardo s'inamimisce, si ho più 
speranza de’ frutti. Ma se non la prenda l'anima, 
vuol dire che è moto, che non riesce a nulla, 

INANIMITO e t INVANINITO. [T.] Port. pass. 
dinaniuine. £ come Agg. Segnatam. nel Part. 
sarà dn prescegliere la forma ito ad nto per iscan- 
sare l'equivoco. 

fi coraggio in gen, Cercher, Az. Aless. Med. 
28. (Gh.) Per pigliarsi maggiore spasso del conta- 
dino, mandò dl Unea Aless. de' Medici) due staf- 
fieri, facendogli dire come il Duca aveva inteso che 
uno de' suoi womini gli aveva detto male di lui; 
perchè (onde) il contadino, innanimito dalla ragione, 
ri andà correndo, senza pensare ad altro. Lib. curr, 
malatt, (C) Allora il fisico (medico), innanimito, 
può francamente far passaggio ad altri nuovi medi- 
camenti. Pros. Fior. A. 141, Così altamente inani- 
miti gli umani intelletti ad uscire della volgare 
schiera, 

2. 1 ll'animosità. Pule. Luig. Moro. 10. 84. 
{Gh.} Orlando per ventura avea trovato Il destriere e 
la spada di Rinabdo, Ed era forte con seco adirato, 
E trtlo quanto innanimito e caldo. 

3. [Giul.] Castagna che ho falte l'enima, Prov. 
A_S. Vito, il castagno incardito; a S. Marco, ina- 
uimito. 

1 INIMRE. V. a. [Camp.] Voc. fat. Fig., per Ren 
dere confuso, e sim. Comp. Ant. Test. Unite compito 
Job il suo dire, questi (amici) inani l'uno da po 
l'altro con multa aspragione e reprensione, 


INAPPLICABILE 


INAVITÀ. S. f. Votezza, Vacnità, (Fanf.) Aureo 
lat. Magal, Lett. fam, 2. 428. (M.) A voi pare una 
gram cosa ch'io abbia trovato modo di cavare tante 
creature deli'inamità e vacwità de' buceheri,... 

tt INANIZIONE, [T.] S. f. La dicono i media è 
altri {no il pop.), ripetendo dal fr., per quello Sfi- 
nimento che mene da mancanza 0 insvfficiensa di 
cibo il quale mutrisca. In Ind, ha senso più gen. 
Può dirsi, secondo i casi: Inedia, Debotezra, Sfi- 
Mine lorena lità. (Fanf 

2. Per Vanità, Inutitità. (Fanf.} [t.) Inamità i 
sforzi, non é del ling. pri Hr degli 

Fio. [T.] Inanità di certe questioni. 

AMANTE e INANTI, V. TNWANTI. 

IN APERTO. Post. avverb. Palesemente. Sen, Pist. 
(CY Della quale to nol pe pregare in aperto, dinanzi 
a tutte le genti. Cr. 9, 87. 3. Per esperimento ap- 

à alcune colombe essere... , che più volentieri 
in aperto, in qualunque luogo, e sopra qualunque 
cosa, con nidio o sanza nidia covano. Esp. P. 
75. Contra a quelli che lasciano di ben fare in aperto. 
E appresso: Disse san Gregorio, che l'uomo faccia 
sì sue opere in aperto, che la "ntenzione sia diritta 
dentro, 

INAPPAGIBILE. {T.] Agg. Non appagebile. Desi- 
derii nella vita mortale inappagabih. 

INAPPANMABILE. Agg. com. Che non può essere 
appanrato 0 ascsrato, Hellin, Cical, 20. (M.) Me- 
mio "fn da testimonianza si innppannabile. 
(Qui fig.) 

IN APPARENZA. Post. avrerb. Apparentemente, 
Bemb. Stor. 8, 149, (M.) Messer Francesco Capello 
a Padova mandarono in apparenza per ambasciatore 
a Massimiliano, in effetto a fine di parlare a messer 
Leonardo da Dressano. 

t INAPPASSIONARE. {T.} V. o. 4 lanare grit= 
remente. Varch, Les. . (C} Gli effetti suoi sono 
i a mortali, cioè imappassionano e ancidono. 

INAPPELLÀBILE. [T.) Agg. Do ewi non e'è diritto 
a appellarsi. fhi sentenza 0 giudizio. Bard. Dis, 
Gale. p. iv. {GA.) Nell'interpretare cd eseguire i 
presenti capitoli,... sovrana sia l'autorità de’ giu- 
dici, e da loro se ne attenda presta sd inappellabil 
sentenza. Segner, Mann. Mors, 3. 4, (0) fr.) È 
anco nel Gigli. Nel De Luca, Appellabilità; e, al bi- 
sogno, patrebbesi Inappellobilità. 

2. Del tribunale e del giudice, men com, Segner, 
Mann. Lugl, 27, 4. (C} Non sarebbe pertanio un 
error gravissimo il non aver consentito opportuna- 
mente a questo avversario, a cui sì dovrà portar ri. 
spetto sì grande în quell'imappellabile tribunale? & 
Merz. 3. 2. Quando si ha da fare con un giudice 
inappellabile , altro partito at detinquente non v'è, 
che... 

3. fr.) Per estens, Di qualsiasi, anche non giurid. 
giudizio, 0 assoluto, 0 malto autorevale, V. Inar- 
PELLABIL MENTE. 

INAPPELLARILITÀ. {T.} S. f. Asfr. d'Inappeta- 
mE, V., 84. 

INAPPELLABILMENTE. (T.| Av. Mo Inaprerta= 
mie, V., $ 12.7.) Inappettabilmente senten- 
ziare, condannare. 

2. Nel senso del $ 5 dell'Agg. Uden. Nis. 
Progin. 4, 41, 448, (C} G. Pontano nel dialogo... 
lrevemente è -gpj pece risolve il nodo. 

INAPPETENTE. Part. pres. di IN4ppeTIRE. Che 
inappetisce, Svogliato, Mancante di appetito. Buon, 
Fier. 1.2.2. (C1 E inappetenti va studiando sti- 
moli, Che, dilettosi al gusto, quello adeschino. (Qui 

r che vaglia Inducente appetito.) 

INAPPETENZA, S. f. Contrario di Appetenza. Man- 
canza di appetito. Lib. cur. mafett. (0) In quell'aria 
sopravviene facilmente l'inappetenza. Lib. Segr. cos. 
donn. Per rimedio della inappetenza volentieri usano 

li acidi. Mens, Sat. G. {M},) E conasceva sol dal- 
apparenza, Che di più giorni era gallato l'uovo, 
Senz'altro inizio della inappetenza. Red. nel hs. dè 
A. Pasta, Osservò che diveniva più magra del so- 
fita, pra inaypetenza grandissima ad ogni sorta 
di cibo. |7.} Cocch. Cons. 

INAPPLICABILE. |T.| Agg. Da non si potere, Da 
non si donere applicare; 0 Da non st poter facil- 
mente 0 convenientemente applicare, vl Esempio, 
Autorità, Legge, Massima, Norma inapplicabile al caso. 

{T.] La pena di morte è inapplicabile con giusta 
proporzione alla reità di ciascuno de' fatti ni quali 
suol essere minacciato. /n questo senso, se frattasi 
non della possibilità ma del fatto, potrebbesi Pena 
inapplicata, Nel senso intell., invece di Mente inap> 
plicato, 0 sim., meglio sarebbe Disapplicata, 


INAPPLICABILITÀ 


—( 1383 )— 


INAPPLICABILITÀ. [T.) S. f. Astr. d'InappLIcA= è gr d'arco. Dittam, 4. 5, (C) Così su per la ripa, 


BILE (V.}. 

INAPPLICABILMENTE, (T.} Aev. Da INAPPLICABILE, 
T.] Regole inapplicabilmente minuziose. — Punizioni 

icabilmente severe. 

INAPPLICATO. |T.] Agg. V. INAPPLICADILE. 

INAPPRENDÌBILE. Ti Agg. V. INAPPRENSIBILE, 

INAPPRENSIBILE. |T.] Agg. Che non si può ap- 
prendere con la mente, o non si può se non in parte 
o difficilmente, nel senso filos. d'Apprensione e 
È in Tert. — Gal. Dial. mot. doc. 693. (C) lo 
di quelle che, lunghe concatenazioni di varie 

posizioni degli elementi della geometria, vengono 
inapprensibili a quelli che tali elementi non hanno 
prontissimi alle mani. V. a suo luogo la diff. tra 
Apprensibile e Apprendibile; secondo la pe potreb- 
besi anco [r.] Lingua mp peg dalla scrittura, 
ma che devesi attingere viva voce degli uomini. 
V. anche INCOMPRENSIBILE. 

INAPPRENSIBILITÀ. [T.] S. f. Astr. d'Inappren- 
simue, [T.] L'inapprensibilità dell'oggetto per le 
condizioni sue sostanziali o accidentali, 0 per la di- 
sposizione del senso 0 della mente, è altro dalla in- 
com 
cert oggetti è legge della natura finita, 

INAPPRENSIBILMENTE. [PI Avv. Da Inappaen- 
simiLe, nel senso infell. (V.). (t.) Volg. Zren. Inap- 

ensibilmente e invisibilmente, — — 

INAPPREZZABILE. Agg. com. Dicesi comunemente 
di cosa a cui non si può dor prezzo, (Fanf.) Lat. 
megli Atti di S, Ign. in senso d'Inestimabile. 

INAPPUNTÀBILE, Agg. com, Che mon può essere 
appuntato, Incensuralile. (Fanf.) Brace. Rinal, Dial. 
p. 19, sul fine. (Gh.) S'egli avesse avuto modestia e 
civiltà... e' non si sarebbe preso l'assunto di criticare 
un letterato, le cui opere erano andate finora esenti 
dalla censura de' più dotti Critici, e perciò inappun- 
tabili. Algar. 8, 170, Un libro inappuntabile di logica, 

INAPPURÀRILE. Agg. com. nou può mellersi 
in chiaro. Magal. Lett, At, 244. (M.) Affrontar 
la morte ne' tribunali, accusarsi di delitti non reve- 
lati, e per l'inap, ile delle circostanze non reve- 
cx da altrì, che da loro medesimi. (Qui a modo 


Sost.) 

INaquoso, V. Inacquoso. 

INARABILE, Agg. com. Che non può ararsi. 
Bellin. Disc. 3. 10, {M.) La terra inarabile e abban- 
donata a produrre la verzura dell'erbe. | 

INARATO. 499. Non aroto. (Fanf.) E in Virg. 

t INARBORARE. V. a. (Mar.) Ino/berare, |Camp.] 
Zibal. mariti. mil. Alcune volte si suole anco {nelle 
galee) inarborare l'arbore della mezzana, tra l'albero 
maestro e la poppa. 

2. t N, ass. Per Piantare arbori. Cr. 2. 24, 47. 
{C) Se la necessità costrigne che della salsa terra 


alcuna cosa si speri, sarà da seminare e piantare, | sel 


ovvero inarborare dopo l'autunno. 

3. t E alt. Empir d'arbori. Bart. Geogr. 9. (Mt.) 
Vi dico che ve ne ha da potersene inarborare selve 
intere; in sì gran numero se ne contan le piante. 

t INARBORATO. Part, pass. e Agg. Ixan- 

4 Di i dil bori i, (Fanf.) 

2. è Dicesi di Iuogo ove sono arbori assai, (Fanf, 
Cr. 2. 15. 9. {C) Dissono che quattro generazioni 
erano ne' campi, ne' quali le piante per cultivamento 
si dimesticano : cioè il salivo, cioè acconcio a seme; 
il consito, cioè inarborato; il com no, ed il no- 
vale. Tes. Br. 5. 38. Rigogolo è uno uccello della 

randezza del 

mi, è ne lu 

INARCAMENTO, S, in, /ucurvazione. Vallisn, 4. 
130. Berg. (Mt.)- 

2. (Mar.) {Fin.) Curwelura del bastimento 
inarcato. 

INARCARE, V. a. Piegare in arco, Curvare, Plia, 
Arcuare. Fortig. Rice. . 74, (Mft.) E stanno tutti 
attenti per uscire, Quando la bestia la gran bocca 
inarca, E l’acqua con lo mar si torna a unire, (Qui 
vale Apre a farma di arco.) Na 

2. Inarcar le 7 si dice del Sollevar le ciglia 
a modo d'arco; e del farsi tal allo per effetto d'am- 
mirazione, e si riferisce allo Siupire, o Maravi- 
gliarsi, ecc. Tass. Ger. 10. 17. (GC) Stupido il ca- 
valier le ciglia inarca, Ed increspa la fronte, e mira 
fiso. Ar. Fur. 10. 4. lo vi vo'dire, e far di mara- 
viglia Stringer le labbra, cd inarcar le ciglia. 

5. [Val.] lnarcare la schiena. /ncurvaria in fuori, 
Farne arco. Buonarr. Ajon. 3. 32. Presto inarca 
Ja stiena, e in ginocchione Resta. 

4. N. pass. Far arco, Divenir curvo, Piegarsi a 


ibitità. Il non poter pienamente comprendere | Ar 


lo, € volentieri usa ne' gi 
agis ed inarborati. dati Chi 


he s'inarca, Andavam ragionando. ros] Bart. 
Poe, con. 7, Il cielo che vi si inarca sopra, il fianco 
delle pareti.,., tutto sì dìsadatto, orrido e negro che... 

5, (Mar.) (Fin.] lnarearsi, L'/ncurvarsi d'un ba- 
stimento pel soverchio peso alle sue estremità, le 
quali abbassandosi relativamente al centro fanno 
prendere alle sue linee longitudinali una forma 
convessa verso l'alto, che aumentando oltre certi 
limiti rende il bastimento inservibile. 

INARCATO. Part. pass. e Agg. Da Ixancane. Fir. 
As. 162, (C) Era inarcato il bel carro în quella guisa 
che è la Luna. Buon, Fier, 5. 5. 6. Voglio urtarlo, 
e fo ponte Delle spalle inarcate. 

2. (Mar.) (Fin.] Bastimento curvato nella sua 
lunghezza colla convessità rivolta verso l'alto. 

{INARCATORE. Verb, m, di Inarncane. Nel senso 
del $ 2 di Inareare, Buon, Fier. 5. 4. 3. (C) Inar- 
cator di pe e di stupore Ostentator scorgendomi, 
sorrise, £ se, 4. lutesi poscia Dai marinar, che 
inarcator di ciglia Lagrimavan. 

t INARCO RE. V. a. Pi , 0 Curvare a 
guisa d'arco. (Fanf.) V. in Fest. Inarcalum da 


cus. 
{ NARCOCCHIATO, Part. pass. e Agg. Da Inar- 
coccmane. But. Inf. 34. 1, (C) E quale col ventre in 
su inarcocchiata, tenendo il capo a' piedi. E a 
E questi stanno inarcocchiati co capo, e co' piedi 


pienamente in giù. . 

tINARDIRE. fra V.a. Ispirare ardire 0 audacia, 
ma col quarto caso, come appare nell'es. Provenz, 
e Fr. Enhardir. Du Ardeo {i qurei Lat,, il neut. 
Inardesco. Bonag, Urbic. (Mft,) Nel tempo avverso 
uom dée prender contorto, E con franchezza inardir lo 
suo TA Lab. Man. lo attribuisce a Guid. Guinic. 
1. 517, 

t INARENARE, V. a. Empiere, Colmare. o Coprir 
d'arena, Chiabr. Rim,A, 47. (Geremia, 1731.) (M.) 
L'uom naufragante, i mondo, i 
sua vita a vela piena Li ‘ve sirte d'error l'onda ina- 
reni, (Qui allegorie.) 

t INARENATO, Parf, pass. e Agg. Da Inanenane, 
Fr. Jac. T, 2. 16. 12. A 

INARGENTARE. V. a. [Se] Coprir cheechessia con 
uno strato aderente d'argento, più 0 meno sottile, 

osi di meszi diversi, secondo la natura della 

cosa inargentato. Si dice anche Mettere d'argento. 

nelle Not. Tir.; nel Dig. Argentare, — Plut. Adr. 

Op. mor, 2. 477. (M.) Graziosamente disse il comico 

in un luogo contro ca che indoravano e inargen- 
tavano i letti: perché... 

(Sel.] Inargeotare galvanicamente 0 coll’ elet- 
trico; a bagno o per immersione; a bozzima; a fuoco. 
V. INARGENTATURA. . 

2. {r.] Fig. La luna de' suoi raggi inargenta le 


ve, 

INARGENTATO, Part. pass. e Agg. Da Inancen- 
tane. In Girol. Deargentatus; in Lucil. Deargen- 
tare, al contr., Levare l'argento. Inargentatus, in 
Plin. — Borgh. Mon. 156. (C) Quello che si dice 
degli scudi indorati ed inargentati de' Sanniti, non si 
ereda che fusser perciò d'oro o d'ariento massiccio, 
Fog. Com. (Mt.} Pillole inargentate, 

. & Trasl. Di bianchezzo simile all'argento. 
Amel, 62, (C) Portavano in vermiglia cintura la 
inargentata Febea (luna). £ 67. La quale mentre io 
pipenzdone, bellissima e chiara con onde inargentate 
a vidi. 

INARGENTATORE e TRICE. Verb. di INANGENTARE, 
i o Che inargenta. Past) 

INARGENTATLRA. [r.] S. f. Fattura e Spesa del- 
l'inargentare; Effetto, e Aspetto del corpo inar- 


ato, 
e [ Sel. ] Inargentatura elettrica ; Inargentatura 
galvanica, L'applicare uno strato d'argento sui me- 
talli ed altre materie coperte di una velatura con- 
duttrice, valendosi della pila. 

{Sc.] Inargentatura per immersione od a bagno, 
L'inargentare di un metallo, per il semplice 
di tuffarlo in un liquido in cui è disciolto argento. 

Sel.] Inargeotatura a bozzima. L'inargentare 
che si fa con polveri umide, in cui é contenuto un 
composto d'argento, misto con cremore od altro, 
le sui pezzi metallici, 


[Sel.] I tatora a fuoco, Quella che si ese- 
guisce appli: sui pezzi metallici un amalgama 
d'argento, e poi i a tem Nra conve= 
niente per espellere il mercurio amalgama. 

tINARGOGLIRE. [T.) V. n. dasrpogiiie (V.), è 
Argoglio per Orgoglio, Vit. Burl. 45, (C) 


: | studio non dovemo solamente le 


ra |( 


INARMONICO 


INARGUTAMENTE. [T.] Avv. Da Inaneuto (V.). 
INARGUTO. IT) Agg. Contr. aiagnla. Tutti gli 
es. portano la dappia megaz., ond'esce uno lode 
sta d'arguzia o argutesza. Voce letter. Varch. 
- ber » {Man.) aa? "i motto assai 
ggiadro e non inarguto. {T. » Non inargula 
sentenza. = Salvin. Pros. DI 1 80, C) Hanno 
un tal quale non inarguto contrasto. [r.) Gell. Non 
inargutamente nè senza accorgimento, m'opponi co- 
testo di Tullio. : 

[T.] Non solam, d'un detto, ma della stessa 
qualità delliagepne. potrebbesi Non inarguto. £ 
sensa il Non direbbe totale mancanza di finessa € 
d'acume, suonerebbe più grave che la sempi. negaz, 

IN ARIA. Post, avrerd, vale In alto. Fr. Giord. 
125, (3f.} port aria, ui se la he nei 
si ripiega, € ca virtù vadopera.,. Fior, S. 
Frane. Sl. Levò cal fiato frate he in aria, e gil- 
tollo... per ispazio d'una grande asta. 

t INARIARE, V. n. pass, Sollevarsi in aria, Pren- 
der aria in allo. Palriz. Dialog. 3. Iettor. Berg. 


{Mt.) 

t INARIDARE. V. a., e N. ass. Inaridire. (0) 
Inarefactus, in Plin, 

è. t Frasi. Consumare, Diminuire. Albert. cap. 
50. (C) E sappi che a buono mantenimento dello 
‘ggere, nè solamente 
scrivere, perciocchè l'uno costrigne e inarida le forze, 
e l'altro le dissolve e le ia. 

INARIDIRE e t INNARIDIRE. V. a. Far arido. 
Inaresco, aureo lat. Mf, V, 2. 44. (0) Lg a pochi 
di fu il caklo sì disordinato, che tutte le biade verdi 
inaridi e seccò. 


2.N. ass. e pass. Divenire arido. Declam. Quintil. 
C. (C) Perciocchè il sangue manca, 0 inaridisce. 
Red, Cons, 4, 294. Ml qual cervello se le sia cavato, 


inaridisce la palma, e si muore. {Val.] Lanc, Eneid, 
3. 223. Inaridivansi l'erbe. = Vit. $$. Pad. 41,251. 
M.) La mano diritta la quale avea levata col col- 
tello per fedirla, se gl'innaridette, è seccò. 

T.] Vang., parola: Nato (il seme), inaridi 

hè mon aveva umore. 

(1.] Della vita nou solo delle piante, ma e 
degli animali, quando perde freschezza e elusticità 
di vigore; e quando = vengon meno gli umori 
necessarii alla vita. Due son dunque i gradi e i 
sensi dell'inaridire. 

3. Trasl, Coll. SS. Pad. (C) Che non solamente 
sentissimo inaridire questi cotali sentimenti, ma 
eziandio la cella ci fosse in orrore. {T.| L'anima ina- 
ridisce di virtù, il cuore d'affetto, l'ingegno d'idee, 
la fantasia di creazioni; inaridisce la vena del dire. 
— Le sorgenti della pubblica prosperità. — Inaridire 
le fonti della carità. V. ‘anche InaLpiaE, 

IVARIDITO. Part. pass. e Agg. Da INARIDIRE. 
Red. Oss. an. 82. (C) Eran pur quivi fermi e morti 
è inariditi. Buon. Fier. 1, 2. 2. Inaridito e secco 
Ricerca ad umettar, che scelta cura... Dalla vostra 
mercè gli si conceda. [t.} Torric, Les. 47. Il mondo 
terra) inaridito e iacciato dal rigore di quei 
reddi boreali, non dovrebbe aver forza di sollevar 
mai tanta quantità d'esalazioni. Segner. Pred, 7. 
Cadendo i più di loro quasi lambrusche, prima fra- 
ia] che mature, o quasi loglio, prima inaridito che 

ulto. 

T.| D'acque. Sorgenti inaridite. 

t ridente V. a. Lo stesso che Inargentare, 
(Fanf.) V. AreNTO. 

t INARIENTATO. Agg. Argentato. (Fanf.) Petr. 
Uom. ill. {C) Essendo adornati d'arme dorate, è 
inarientate, Vit. SS. Pad. Voi portate le vestimenta 
inarientate, e Paolo non ebbe mai così buona gon- 
nella. Veges. E avieno alla traversa creste inanen- 
fate, esser costoro conosciuti da' suoi, JCamp.] 
Bib. Salm. 67, Se voi dormite nel mezzo delle penne 
della colomba inarientata, che ae il dosso di pallore 
Fiero (panno deargentatae). [r.] Tratt. Gov. Fam, 
M. 37. Maotellueci inarientati. V. anche Ixan- 
GENT 


ATO. 
t INARMATO. Agg. [Camp.] Per Inerme, Disar- 
mato. Giud. G. A. vu. E tutti li inarmati pigliàro e 
taronli alle navi. £ ivi, lib. xtt. E se solamente 
i noi, che semo qua inarmati, mostri d'avere lauto 
dolore, quanto doterai... £ lib. xv. E questa 
gente Lp inarmata a combattere, non avendo nie- 
stieri di panciera, nè di cappello di ferro. (Qui vale 
Senr'armatura.) 
INARMONICAMENTE, Avv. Da InanmonICO, (T.] 
Verecund. Inconsone. Trad. Iren, Inconsonanter, fig. 
INARMONICO. Agg. (Mus.) [Ross.] Che non ammette 


INARMONIOSO 


od esclude l'armonia, Boes, Inconsonms. (T.] Di- 
sarmonico é peggio, perché dice il contr. 

INARMONIOSO. Agg. [Mus.} [Ross.} Che non ha 
varielò d'armonia, Non com. Tav. 4. 16. 348, Poco 
si adoprerà l'ottava, perchò {nel rivolio) riesce uni- 
sono inarmonioso, 

INABPICARE e 1 INNARPICARE. V.n. 4 agrapparsi, 
Arrampicorsi, Tac. Dar. Ann, 4, 24. (È Innarpi- 
cano sullo steccato. E ti. 139, Dicono che Vezio 
Valente per capriccio inarpicò sopra un alto arbore, 
{Val.} Soldan. Sof. 5, Sulle corna s'innalza, e a tal 
eccesso Sopra di quelle inarpicando venne. 

2. N. pass. vale lo stesso. Sagg. Nat. esp. 146. 
{C) Si provò più volte ad inarpicarsi su per la parete 
interna del vaso, era > Prov. D. 15. T. 5. 148, 
{Af.} Se noi c'inarpichiamo su per gli alberi, e sopra 
le torrì,... . 

3. t Fatt. Malm,9. 25. {(C} Quantunque il campo 
annattì tal rugiada, Come le zocche inarpican le scale. 

INARRARE e 1 INVARMARE. E ti, Aconpar- 
rare, Impegnare dando arra ( V., e Capanna). Giomb. 
Orig. Ling, Fior.448. (Man.} Arra et innarrare, da 
Arab, che è pegno et impegnare. G. V. 12. 72. 11. 
{C) E chi facea pane a vendere, innarravano il grano 
a gara, Ar, Fer. 43, 182, (Man.) Orlando... manda 
a trovar porfidi e alabastri. Fece fare il disegno, e 
di quell'arte Innarrar con gran premio i miglior 
mastri. 

2, t Fig., come Impegnare, e il fr. Engager. Ar. 
Fur, 17. 64, {C) Grazie n lio rende, e con voto ne 
innarra Che, essendo fuor di tal miseria uscita, Fac- 
cia... (Non c'é chiara ragione del Ne.) 

t Fr. Jac. Tod. 5. 23, 50. {Man.) Ferma in 
lui hene il tuo intendimento, Che rabbia del suo 
amor, cerlo, inarrala. 

1 Petr, Son. 187. (C) Col cielo, e colîe stelle, 
e colla luna Un'angosciosa e dura notte innarro (quasi 

tto strelto col mio dolore). 

t INARRATO e î INSARRATO, (T.] Part. poss, 
d'Ixarnane {V.). 

2. t Fig., nel senso del 42 del v Cass. Collas. 
SS. Pad. 83, (GA.) Ad una cosa intendendo, non 
solamente tutte l'opere suc, ma eziandio i pensieri, 
@ ciò che nella presente vita già tenga innarrato 


quelto che è detto della beata conversazione de' Santi, | { 


INARBENDÈVOLE, Agg. com. Che non s'arrende, 
(he non è pieghevole; opposto ad Arrendevole. ftel- 
lin. Disc. 1, 226, (M.) Gli strumenti sospeoditori 
dell'ossa devono nello sportarle e fermarle a diverse 
altezze, diventar di cedenti nom cedenti, 0, ch'è 
iuttuna, di arrendevoli inarrendevoli è stabili di 
ricascanti, £ appresso: Egli è forza in realtà che gli 
strumenti suspenditori dell'ossa... faccian questa 
mulazione dal ricascante tn istabile, dal cedente al 
non cedente, dall’arrendevole all'inarrendevole. (Qui 
a modo di Sost.} 

INARBENDEVOLEZZA. S, f. Asfr, di InarnenDE- 
voce. Non com. Bellin. Lise. 3. 43. (M.) Queste 
(materie) impastote colla terra secondo il magistero 
che me ne hai dato, formano inarrendevolezza d'os- 
sami, amarezza ili fieli... 

INARRESTABILE. Agg. com. Che non può essere 
arrestato. È riferito ad acqua o fonte, fu usato per 

.} Contrario di Arric- 


Perenne, (Fanf.) 
N 
la Morte sia detta Parca, 


1 INARRICCIATO, Agg. 
ciato. S, Gir. Pist. 21. Ma 
perché non perdona; e le Furie, Eumenidi; e nel 
vulgo gli Eopi s0uo chiamati imorricciati. (Parlo 
di parecchi nomi contrari alla propria loro signi- 
icanza.) 

INARRIVABILE. Agg. com. Da non potersi arri- 
rare. {T.] Altezza inarrivabile. s 

T.] Fig. ingegno, Desirezza, Virtù. 

agg. Nat. esp. 16. (C) Questa differenza con- 
siste alle volte in minuzie così piccole ed inarfiva- 
bili, che la giustezza dei più squisiti orivoli non può 
mostrarle. 

INARRIFABILMENTE, [T.j Ave, Da Inanatva- 
Bie. Inarrivabilmente sublime. — Inarrivabilmente 
briccone. 

INARSICCIARE ed i INSARSICCIARE. V, a. Zntens. 
eli Ansicciare, ed annlogo ad Abbrustolire, (GA.) 
E auche il primo, non com. 

INARSIGCIATO, ed INMARSICCIATO. Port. pass. € 
Agg. Da Inansicciane, ecc, Abbruatolito, Arziecio, 
Arsicciato, Bocce. Nov. 77.65. (C) Vedendo la donna 
sua non corpo umano, ma più tosto un erello 
innarsicciato porere..., cominciò a piangere. [Cors.] 
Bart. Geogr. mor. 11. Sono pesci d'ogni qualità... 
inarsicciati al fumo o al rovajo. (T.] Virg. Ugurg. 
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240. Pertiche inarsicciate (indurate dol fuoco). — 
Car. Eneid. pera 535. (Mf.) D'un suo nodoso, 
inarsicciato 0 sodo Telo, cl'avea per avventura in 
mano... 

$ INARSICCIATO e t INVARSICCIATO, S. m. Margine 
0 Segno di abbruciamento o d'ersione. F. V. 41. 
80. (C) Caddono in Firenze più saette, fra le quali 
una ne percosse nel campanile de’ Frati predicatori, 
e quello in più parti sdrucì, e più segni fe' per la 
Cappella maggiore d'inarsicciati. 

INARTICOLATAMENTE. {T.} Am. Da INagticO- 
LaTO {W.}. Safnin, Cene. 219. {Man} Non vuol 
dir tacere, ma faro qualche segno di suono colla 
bocca, come quando per intimare il silenzio sì dice 
sitti, e i Latini, come si legge in Terenzio, dice- 
vano inarticolatamente st, — fer estens. anco nel 
senso del & 2. 

IARTICOLATO. |T.] Agg. Conte. d'Arlicolato 
V.). Segnatam. del suono della voce. E in Latt. 
T.} Armob. Forzato a metter voce, griderà non so 
che inasticolato, a bocca aperta, come i mutoli <0= 

gliono, Not. Malm, 550. Diverse lingue s'accordano 
Del rappresentare coll'arte i semplici suoni inarti- 
tolati, che sono un inalterabil linguaggio della na- 
tura, — Gridu inarticolate. — Mogol. Lett, fam, 2. 
187. {C) A chi non è matolo, nella veemenza d'una 

ssione che in on primo moto interdica l'uso della 
avella, cenni, gesti, storcitura dì collo, straluna- 
menti d'occhi, voci inarticolate, strida, urlì, tutte 
sono parole. 

2. Per approssimazione, Non Lene articolato. 
[t.] Bambino che forma appena suoni inarticolati. 

Varch. Ercol. 113. (Man.) Lingue... inarticolate 
{si chiamano) tutte quelle, le quali scrivere non si 
possono, come ne sono molte tra le nazioni barbare. 
{Articalate sono; ma chi ode que suoni, non di- 
scerne alla prima le differenze della insolita arti» 
colazione.) È 110, 

3. Inarticolato, St. nat., Che non ha articola- 
zioni nel corpo suo. Cal. Sist. 253. (Man.) Questo... 
rata essere, quando il moto fusse un salo; ma 
‘esser tre, e diversissimi tra loro, non è possibile 
che s'accomodino in un corpo inarticolato. 

INARTIFICIOSAMENTE. [T.] Avv. Do INARTIFICIOSO 


INARTIFICIOSO e INARTIFIZIOSO, {T,] Agg. Senza 
artificio, E perché l'artificio {V.) é sovente, 0 pare, 
soverchio, questa negas. suona più lode che bia- 
simo. È in Boez. [dors.) Pallav. Lett. 41, 488. 
Questo piede {jambo) fu preso dal dramma che imita 
il numero inarlificioso di ragionamenti familiari. — 
Salvin. Disc, 3, tg [.] 4/ Montaigne ha Inarti- 
ficiale, e l'ha Quintil. Gr. "Asipies. E esso Quintil. 
Inarlificialmente ; ma questo (usato dal Tasennelli 
(Mi.)), essendo inut. e indeterminato, l'analogia 
consiglierebbe piuttosto Inartificiosamente : senonché 
più spedito sarà Senz'arte o Senza artificio, secondo 
i casi. 

t INARTIFIZIOSO, |T.]} Inartificiaso {V.). Sassetl. 
Lett, 70, {Mon.) 


tINARTIGLIARE. V. a. Armar d'arfiglio, e Incur- | DI 


vore a quisa d'artiglio. (Fanf.) Jac. Sold, Sat. 3, 
{M.) GA il naso adunco al gorgozzu] gli è giunto, 
Già l'ugna prolungata gl'inarliglia La man, che ad 
investir la preda ha in punto. 

INASCOLTATO. [T.} Agg. Non ascoltato. Aff. a 
Inesaudito, ma non il med. Non cam.; ma può 
cadere, 

t IN ASCOSO. Post. avverb. Nuscosamente. Esp. 
Vang. (C} E, chiuso l'uscio, òra e prega il tuo padre 
in ascosa ; e ‘| padre tuo, che ti vede in ascoso, sì 
li renderà il premio, 

t IN ASCOSTO. Post, arverd. In ascoso. (C) 

INASIMIRE, V. n. ass. Divenir asino. (CL) 

E a modo di attivo, Ar. Sat. 7. (M.} Vi si 
vede anco, che ciascun ch'ascende, Comincia a ina- 
sinir le prime membre. 

2. Trosl. Divenir simile all'asino nella N gr 
o nella indiscretezza. M. Bin, Rim, burt. 2. 301. (C) 
Perchè "l mondo stesso Auch'egli inasinisce tuttavia, 
(rl Salv. Rosa, Sat. 1. Più che in Leone arde in 

urno il sole; E acciocché meglio inasinisca il 
mondo , S'apro per tutto del ragghiat le scuole. 
[Val] Solden, Sat. 3. Inasinisce, Che già quasi ha 
ismesso il salutare. E 41. Inasinisce, cioè diventa 
asino, che vale a dire ignorante, indiscreto, incivile. 

E N, pass. [Tor.] Capo. A. p. 183. Ni si eran, 
siccome oggi, inasiniti. 

t INASPARE, V, INSASPARE. 

t INASPERARE, V, INASPRARE. 


INASPRARE 


t INASPERIRE, V. InAsprie, 

t INASPETTARILMENTE, Are. Lo stesso che Ina- 
spellatamente, Baldinuee. |Fanf.} 

INASPETTATAMENTE e t INESPETTATAMENTE, [T.] 
Avv. Da Isasrettato, Red, fur, 60. (C) Due giorm 
dopo aver ferito quella grand'aquila, trovai morto 
inaspettatamente lo scorpione. Lor. Med. Arid. 4. 
1,6. ag rega pe] si muojono, Lase. Pins. 
5. 7. (C) Tornando dal monastero, inaspettatamente 
gli trovà... Fir, Dial. bell. domn. 340, Non altri- 
menti che uno il quale, inaspettatamente veggendo 
una cosa divina, è esi italo da celeste furore. {T.} 
Varch. Stor. 5. La, libertà, inaspettatamente ricu= 
perata, conservare. È anco nel Giambull. St, 41. È 
nell'Alf. 

è INASPETTATEZZA. IT] S. f. Astr. d'inasper- 
TATO. Bellin. Disc. 1. 233. (C} Ogni condizione... 
richiama l'animo a considerazioni si nuove e sì varie, 
che la sola moltitudine e inaspettatezza lo sorprende 
e il confonde. — Ancora più inusit. nel pi, Bellin. 
Disc, 3. 94. (Man,) Le portentose inaspeltatezze di 
ciascuna delle sue parti vi narrerò, e questi inaspet- 
tati prodigi delle membra vostre, 

INASPETTATISSIMAMENTE. (T.] Sup. d'Inasperta- 
TAMENTE (V.). [T.] Lo scrive Ferdin. I di Tose. 
annunziando la marte di suo fratello, 

INASPETTATISSIMO. |T.] Sup. d'INASPETTATO, 
Segner, Mann, Giugn. 6. 3. (0) Questa vieppiù è 
difficile, attesi gl'inaspettatissimi moti che fa il ser- 
pente, senza lasciare alcun vestigio di essi su quella 
pietra per cuì striscàò. 

t INASPETTATIVATO. Agg. Che é in ospeltotiva 
ili un sffizio, 0 beneficio, ecc. Remb. Lett. (Fanf.} 

INASPETTATO e t INESPETTATO. |T.] Agg. Dice 
più che ia sempi. negas, Non aspettato, Ma siccome 
Altendere é più d'Aspettare, casi Inaspettato dice 
men che Inalteso ; e siccome Pensare é meno di Pre- 
vedere, e Prevedere men d'Aspettare : così Inaspet- 
fato £ pu dImprevisto ; così l'Imprevisto é più ri- 
moto dell'Inaspettato, e l'Impensato più che l'im- 
previsto, Improvviso {V.) dice più espressam. l'utto 
che riscuote colui che riceve l'impressione, e è pim 
o meno secondo i casi. 

Della pers. Tass, Ger. 41.64, (C) Giunsero 
inaspettati ed improvvisi Sovra i nemici. Monfecwee. 
Vian.) Giungere... inaspettato sopra l'inimico, 
}emsdiogl o dorme, 0 mangia, 0 celebra feste, è 
oraggia. |t.] Or, Viene inaspettato il nemico. — 
Visila inaspettata. 

2. [r.] Cosa. Sen. Nulla d'insolito, nulia d'ina- 
spettato. = Fir. As. 102. (C) Veggendolo spenzo- 
loni,... con repentina ed inaspettata spinta ella il 
fece tombolare a capo di sotto. Sale, Graneh, 5.3. 
Quando mai più s'odì una si grande E tanto inaspet- 
tata mutazione? Serd. Stor. 16. 662. Fu soprag- 
giunto dalla morte non tarda nè inaspettata. Ftr, 
As, 57. lo che, = lo inaspettato guadagno, tutto 
mi stemperava d'allegrezza, abbagliato in quello 
splenior di que’ ducati che mi ballavan per mano, 
nsposi,., (T.] Bene inaspettato, — Male. — Gioja, 

i 


A. 
(T.) A modo di neut. Mi giunge nuovo, ina- 
spettato, doloroso, 

3. Di dove non s'aspettava. (G.Fal.} Machier. 
Stor. fior. Lib. tt. Il popolo... occupò le case ch 
erano alle sue propinque, e, quelle rotte, per luoghi 
inaspettati gli entrò in casa. 

4. ig li crverb. All'inaspettata, Inaspet- 
folamente. Segner. Crist, fnstr. Ragionam, ultim. 
lo voglio presupporre che voi non moriate all'ina- 
speltata. {Non mollo com.) 

INASPETTAZIONE, (T.] S. f. Stato e Sentimento 

contr, alla Aspettazione, piuttosto che astr. di Ixa- 
SPETTATO, che denoterebbesi con Inaspettatezza (V.). 
A questa senso pare possa recarsi il seg. Buonar. 
Descr. Nosz. 17. (Gh.) Le quali spere, nel muo- 
versi e rivoltarsi che fece la tavola allora verso li 
aspetti di chi sedeva,... mostrarono il proprio sem- 
biante loro con una gradita © dileltosa inaspetta- 
zione. 
2. t Nel senso Sgr agree (V.). Udew. Nis, 
Progin. 3. 49, 126. (C) Questa nelle tragedie... 
muove orrore per l'atrocità, maraviglia per pene 
tazione, Segn. Demetr. Fal. 67. (Gh.) È ancora 
un'altra sorta di piacevolezza che nasce dall'inaspetta» 
zione, come quella del Cielopo che disse: « Vi man- 
gerò l'ultimo »; perciocchè nè Ulisse nè chi logge 
S'aspettava un dono d'ospitalità così fatto. E 68. 

t INASPRABE, e t INASPERARE. V. a. Fender 
ruvido, aspro al tatto. Alam. Coli. 5. 133, {C) Ma 


INASPRIMENTO 
render molle Quanto cuoce il calor, 0 inaspra il gielo. 
t.| Virg. Ugurg. 85. Verna di ghiaccio inaspra 
ande con Aquiloni (asperal). 

2. t Per Aumentare, Far maggiore. Amm. ant. 
20. 1.12, (C) Inasprano la fierezza loro, Yass, Ger. 
4.10. (M.} Questo dg che più inaspra i miei 
martiri. Ar. Fur. 18. 63. Il popol, contra lui tutto 
converso, Più e n sempre inaspera la guerra, (r.] 
Tuss. Ger. 13. 54, Non parte mai (il sole) che in 
rosse macchie tinto Non minacci n noja al suo 
ritorno E mon inaspri i già sofferti danni Con certa 
tema di futuri affanni. 

5. t N. pass. Muoversi a collera, ad ira, Rendersi 
aspro, Petr. Canz, 47. 3. (C) Onde come nel cuor 
m'induro e inaspro, Così nel mio parlar voglio esser 
aspro. Sannas. Egl. 12. 9. (M.) E via più dentro 
al cor m'induro, e inaspero. Car. dp 258. Or 
sio m'inaspro, e se da me traligno, È perchè l'ag- 
gio indarno assai sofferto. 

4. t Per Divenir crudele. Tass. Ger. 7.405. (C) 
Fera è la pugna; e quanto più si mesce E strigne 
insieme, più s'inaspra e cresce. 

So ri . m. Lo Inasprire e l'Inasprirsi. 
{ "fi 
T.] Inasprimento di pene. 

INASP IRE ce 1 INASPERINE, e INVASPRIRE, V, a, 
Render ruvido, aspro al tatto, Inasprare; e si usa 
anche nel signif, neutro. Pors. Gell. Color. 40. {M.) 
Invecchiando l'altre parti, inasprisce ancora la pelle, 
© diventa più grossa, onde i pannicoli degli occhi si- 
milmente sì rannicchiano, e diventano ancor eglino 
grinzosi. 

{Camp.] S. Gir. Pist. 4. Lo duro manico della 
inasprisce la mano dilicata per l’ozio. E Pist. 
58. Li eve rabbiosa cora e tanto istà 

i a ricordarsi are, quanto il vuoto corpo 
Tasspriece la pi necen gola. 

2. Per Render duro, rigido. Benv. Cell. Oref. 
435. (Af.) Piglierebbe (if metallo) certì fumi di 
terra..., i quali lo inasprirebbono in tal guisa che 
per otto gori continui che se gli desse fuoco, non 
sì potrebbe liquefare. 

T.) Di piante. Soder. Tratt. Alb. 28. (Gli 
alberi) posti ai venti sono più corti, il vento 
l'in isce, e li fa bistorti e raggricciati, ed ab- 
ruciaticci. (Qui vale e Trattare aspramente e Fare 
aspri.) 
gol Per Esasperare. Vit. S. Gir. 2. (M.) Erano 
inasperite le membra, e diformate per l'aspro ve- 
stimento del sacco. Chiabr. Canz. » 0 inelita Fer- 
rara, » ecc. (MI.) Forse talora odio mortal concede 
Inasperir lo sdegno ;... |t.} Albertam. Tratt. volg. 
194, Salamone dice che le molli parale addolciscono, 
e le n ratepriznnno lo I si 

4. Per Ren spiacevole, gravoso, dannoso. 
Amm. ant, 16, 3, 5. (C) Che' benefici non si deono 
inasprire, nè niuna cosa dagliosa con loro mischiare. 
5. Per Aumentare, Render maggiore. Tass. Cer. 


9. 66. (Mt.) E dispiegàr verso gli abissi il volo, Ad|al fi 


imasprir ne' rei l’usate doglie. 

Fig. {7.] Inasprire la voce, la pronunzia. — 
Inasprire coll’insoave accento una lingua per sè ar- 
moniosa, 

6. Per Commuovere, Agitare. Ovid. Simint. 4. 
195. (Man.) Lo quale (mare) riposevole, la crudele 
rabbia de’ venti inasprisce con le mosse onde, 

N. ass., nello stesso signif. Ovid. Simint. 2. 
59. (Man.) Tutta la terra fu piena di vento, è ‘l 
grande mare inasprio. 

7. Inasprire, in medicina, dicesi delle cose che 
esacerbano il male, 0 la parte male affetta; anche 
dicesi \rritare. Cr. 1.3. 2. (C) I venti meridionali... 
fanno putride febbri, ma non inaspriscono il gozzo. 

8. Fi . Per Muovere a collera, ad ira. Lib. 
Amor, iù Ma se le mie parole in alcuna cosa ina- 
sprissero Ja tua persona. Amm. ant. 30. 6. 8. Fame 
e sete per quella medesima cagione si dée schifare, 
perocchè inasprisce e incende gli animi. 

9. In signif. N., e N. . vale Divenir ‘o 
e crudele. Guid, G. (C; In cotal guisa inas si 
li srea in gran moltitadine contra a loro. Sfor. 
Eur. 2. 38. Pareggiate così le morti, non cessarono 
Land pi sdegni, anzi più volte e con varie zuffe 
andò la 


cosa inasprendo sempre. Red. Cons. 1. 1. |tezza 


pag. 48, (Mt.) 1 mali del padre non mo esser 
vinti con violenza di un assalto repentino ; anzi con 


li assalti repentini semprepiù s'inaspriscono. [Val. 
Fortig. Ricciard, 13.30, indenne ci pred | 
inasprirsi. 


40. [7.] Umori del corpo che s'inaspriscono. 
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11. Fig. [r.) La stagione s'inasprisce. Virg. 
Hiems aquilonibus asperat undas. Più com. di lat: 
s 


prare. 

412. [7.]) Delle moniere. Si è improvvisamente 
inasprito verso di me. 

15, N. ass. E detto de’ venti, per Furiosamente 
ingrossare. Guid. G. (C) E inasprendo gli avversi 
ventipiovoli, variate altezze di cavalli si levarono, 

LA Fi. [Do .] Per Agitarsi procellosamente, 
e sim, S. Gir. Pist. 41. Ora inasprendo l'acqua 
nelle tenebre, è quando l'onde schiumose incanuti- 
scona nella oscura notte, tu mi conforti... 

INASPRITO. Part. . e Agg. Da Inaspmre. 

2. E nel senso pong mig Cas, Oras, 
Carl. V. 133. (C) Ora da questo fatto, che in vista 
è spiacevole, inaspriti, e, come ho , insalvi- 
chiti,... Malm. 9. 49, Sguaîna l'ugna, e colla bocca 
aperta Grida inasprito in suo parlar Soriano. 

INASSEGNA BILE. dar. (Mat.} (Ces.] Che non può 
assegnarsi: dicesi delle quantità che si suppongono 
infinitamente piccole 0 infinitamente grandi. lnas- 
signatus, Aggen. — Agnesi, Inst. Anal. 435. Sa- 
ranno Lr minori di qualunque data e però inas- 

abili. 

NASTARE. V. a. Porre sull'asta; e dicesi di 
bandiere, o sim, Sassett. (Fanf.) 

IN ASTRATTO. Post. avrerd. Con astrazione, che 
é una separazione che fa lo intelletto di cosa che 
per sua natura è inseparabile; ed è termine che 
da' Filosofi si dice in lat. In abstracto. Esp. Salm. 
{C) E per questo Davit chiama Iddio misericordia in 
astratto, Salw. Dial. Am. 74. Questa amicizia verso 
di se medesimo a dimolti cosa tro in 
astratto, Bern. Rim. 4. 27. Che par le quattro tem- 
pora in astratto. 

INATTACCABILE. Agg. com. Che non può essere 
attaccato o espugnafo. in, Stor, Mess. 209, (M. 
Prima che il nuovo giorno riconducesse loro que 
soccorso inattaccabile né dalla forza, nè dall'industria 
umana. [T.] Ora pare che sappia di fr. 

1 INATTAMENTE. Avv, [Camp.] Per Sloltamente, 
Sbadatamente, ece, Art. am. in. Ed ella maliziosa 
giuochi non inattamente la battaglia de ladroni {non 


stulte), 

tt INATTENDIBILE. [T.] Avv. Non già dell'At- 
tendere in senso A a Aspettare; ma i legulei e 
la genie di cancelleria intendono Che non merita 
gli sia dato attenzione. Di ragionamento, d'abbie- 
zione, di titolo, d'autorità. Molte altre voci più pr. 
ne fanno le veci. Inammissibile, Inaccettabile, In- 
concludente, Frivolo. 

INATTENTO. [T.] Agg. Contr. d'Attento, meno di 
Disattento {V.), che é anche più com. Inattente avv., 
in Amm., ma dubbio, [r.) Può la mente, l'occhio, 
l'orecchio, il senso in gen. essere, per un momento 
brevissimo, inattento; non però disattento. Questo 
dice distrazione muggiore e più peepia o anche 
abit. Potrebbesi anche coll'A. Inaltento alla cosa, 


fare. 
INATTENZIONE. [T.] S. f. Contr. d'Attenzione. 
Meno di Disattenzione. V. INATTENTO, 

INATTESO. [T.) Agg. Non alfeso, in senso che 
Attendere è aff. a Aspettare. V. a 
la diff., e secondo la diff. s'adopri lnatteso; giae- 
ché, non avendo i Fr. il corrispondente a Inaspet- 
tato, dicono Inattendu in ogni caso. 

INATTINGÌBILE. Agg. com. [t.) Da now si potere 
attingere e o non facilmente, Non com. Acqua 
inattingibile per la profondità del luogo o la diffi- 
coltà del giungervi. 

2. Nel senso di Attingere per Arrivare, Meglio 
Inarrivabile altezza, 0 sim., che Inattingibile. 

INATTITUDINE. (T.] S. f. Contr. d'Attitudine. 


Altra cosa da Inettitudine (V.). Giambul. Pros. | Ca 


fior. 2. 2. 42. (GA.) L'atto puro non si può cono- 
scere 0 vi da noi, per la debolezza e inattito- 
dine nostra; e la potenza per, Je la debolezza e 
inattitudine di quella (materia). Magal. Lett. (C} A 
voler provare l'inattitudine allo svamimento del tutto, 
bisognerebbe provar l’inattitudine allo svanimento 
delle parti, [r.] Può dirsi e delle cose e della pers., 
e, delle facoltà di pm V. i signif. d’Attitudine, 
È sempre meno d'Inettitudine, questa men d'Inet- 


INATTIVITÀ. (T.} S. f. Aste. d'Inattivo. {r.} 
L'inattività di certe sostanze è così giudicata per 
non essere a nui apparente. 

INATTIVO, [T.] Agg. Conte, d'Attivo, nom per 
assoluta negaz,, ma perché l'azione di cui trat- 
tasi è debole e non apparisce molto. Voce che può 


Diziomanio Erariamo, — Vol. Il, 


INAUGURARE 


avere qualch'uso nelle scienze corporee, non neces- 
suria però. Agost. Inactuosus. 

INATTO. {T.| Agg. Contr. d'Atto. Meno di Mal 
atto, mo più di Non bene atto, o anche di Non atto. 
Non com. L'ha in fr. il Volney, che forse in sé ne 
sentiva il bisogno. Isid. spiega Ineptus quasi Ina- 

tus ; ma Inetto, il più sovente, ha senso più grave. 

nu. Cell. Vit. 3. 107. (Man.) Era inferma, e, 
come cieca, tutta inntta a poter far nulla. 

2. 1 In senso i più grave, quasi Disa- 
datto. Benv. Cell. Vit. 3, 350. (Man.) lo mostro, 
con questo mio rozzo modo e inatto, quello che io 
vorrei. 

IN ATTO. Post. avverb. vale Attualmente, Segner. 
Mann, Febbr, 41, 3. (C) Così sempre orerai in qual- 
sai ; se non orerai in atto, orerai almeno in 
virtù. 

2. Dinota pure Attitudine, Capacità, Boes. ZU. 
(M.) Il suocero Simmaco eziandio, santo, igualmente 
in atto da essere riverito (il lat. Ao acque ac tu 
ipse reverendus). V. ATTO. 

INATTUABILE, [T.] Agg. Non attuabile (V.). [T.] 
Proposta, Disegno i bile, 

INATTUIBLITÀ. [T. S. f. Astr. d'INATTUABILE. 
_ INATTUTÌBILE. 9. com. non si può alfu- 
tire, Irrefrenabile, Indomabile. (Fanf.) Non com. 
Cors.] Magal. Lett. 1. 3. Han per motivi d'o- 
tarlo... la coscienza inattutibile del loro reato. 

INAUDIBILE. Agg. com. Che non può udirsi. Non 
com. È in Censorin. — Segn, Anim, 2. 103. {M.) 
L'ingustabile in tre modi medesimamente si dice, sic- 
come l'invisibile, l'inaudibile. (Qui a modo di sost.) 

INAUDITO e INUDITO. Agg. Non più udito, Quasi 
incredibile. (Il men com,) Aureo lot. M. 
V. 4.97. (C) Perocchè fu inaudito caso, non lo 
abbiamo saputo tacere. Varch. Ercol. 324. Ella non 
è così nuova, né tanto inudita, quanto voi vi fate 
a credere. 

2. Per iperb., in senso di Strano, Nuovo, (t.] Cru 
deltà inaudita. = Gwid. G. 2. 3. (C) Non saresti 
privato a un tratto della tua figliuola, e dello inaudito 
ragunamento di tesoro, 

t INAUGUMENTÀBILE. (T] Agg. Non augumenta- 
bile. Anche il positivo é del Galil, Inaumentabile 
non l'avrebbe detto; giacché Augumento aveva altro 
senso dall'Aumento moderno (V.). Gal. Sist. 30. (C) 
Si cava in conseguenza ch'ei (il corpo celeste) sia 
inaugumentabile, inalterabile, 

INAUGURALE. {T.] Agg. Che concerne o accompa- 
gno l'inaugurazione, |t.] Festa inaugurale dello 

tatuto, della incoronazione, — Diploma inaugurale, 
dato nel principio d'un regno, e che annunzia le 
volontà del novello principe. Giuramento inaugurale, 
prestato da esso, o dagli altri a lui. 

2. |r.] Orazione inaugurale, detta 0 letta 0 stam- 
pata nell'inaugurare un pubbl, monumento o un'isti- 
luzione letter., 0 scientif., 0 wn letlerar. 0 scientif. 
insegnamento, Nelle Università, tutti gli anni suol 
farsi l'orazione inaugurale degli studii, nella quale 

id] da certuni non s'adulano i principi e i servitori 
de' principi, ma i ragazzi e la piazza, => Targ. Toss. 
G. Viag. 9. 97. (Gh.) Una dissertazione medica 


due voci | inv 


ì gurale: 
INAUGURARE. [T.] V. n. Prendere gli augurii 
ni 


opinti di fare alto pubbl., o d'aprire luogo pubbl., 
iz pubbl. monumento, ÎÎ primo senso del- 
a lat, era N. ass. {T.} Liv. Romolo sul Pala- 
tino, Remo sull'Aventinu si collocano per inaugurare. 
Varr. Gli auguri movendo dalla per la via 
Sacra, sogliono inaugurare. 

2. Ma a noie anco ai Lat, poi, il più com, uso 
é alt. [t.| Inaugurare un luogo, Prendera gli auspieii 
religiosi per iscegliere il più riuno e felice; e 
nsacrare solennemente esso luogo. Inaugurare un 


mpio, 

5. D'atto pubbl. (t.) Liv. Fu ordinato che gli 
auguri fossero al ligo Regillo, e ina il 
luogo dove con buoni auspicii facessesi la concione. 

4. (r.]) Inaugurare una statua dicevasi in quanto 
era alto relig.; e, anco dedicata a uomini, riguar- 
davasi in essi non su che divino. Adesso Inaugu- 
rare una statua é Scoprirla con cerimonia solenne, 
dicendo parole acconce al soggetto, — Se acconce 
sono, e se non lo coneiano mente, 

3. Di magistrati. [r.] Liv. Inaugurare un fla- 
mine, Crearlo, Consacrarlo. E: Fu inaugurato com' 
augure il figlio in ll di lui. Cie. Perchè dunque 
ti stai? Perchè non ti fai inaugurare? Scegli il di; 
trova orsù chi t'inauguri, 

6. Per estens. Salvin. Disc, ac, 2. 440, (GA.) 


iT4 


te 


INAUGURATIVO 


Chi è membro di questo corpo (accademico), chi è 
cittadino di questa republica {/etteraria),... s0g- 
giace a questo peso, lia da portare questo carico, 
almeno una sol volta, chè l'essere qua inaugurato 
ed arrolato così dé. 

1. [r.] Non della pers.; ma dicesi Inaugurare un 
regno, um ministero, 0 sim., Incomineiarne l'aser- 
cisio; in questa locus. si ha in mira piuttosto gli 
quspicii fausti o no, i segni buoni o non buoni, che 
la cerimonia. 

[7.] Inaugorare il nuovo Statota dice e la ce- 
rimonia del solennemente annunziario attuato, e i 
primi effetti della attuazione: 

8. {r.} Il professore eletto di fresco inaugura il 
suo insegnamento con un discorso proemiale, reci- 
tato con qualche solennità. — Inaugura con una 
prolusione gli studi del nuov'anno, parlando a tutto 
il corpo accademico; inaugura, parlando a' discepoli 
suoi, le proprie lezioni. 

{t.] lnaugurare una solenne riostra d'opera 
d'arti belle o d'indusirie, con adunanze, discorsi, 
terimonie festive. 

[7.| Anco Imprese di qualche importanza, e 
che appartengono in parte alla vita priv., in parte 
alla soc,, come l'aprirsi d'una strada ferrata, di- 
cesì che S'imaugurano, quando si da loro principio 
in maniera gpu cospicua ; e in tal caso sovente 
gli è come del regno, riguardesi nan tenta alla 
cerimonia quanto ai segni e alle speranze più 0 
meno felici. 

|t.} Certe imprese & private e pubbliche inau- 

Fansi con un ra con speltacoli teatrali, con 

alli. Apul, Li baciò a uno a uno, posato nel let- 
tuccio più alto; fu inaugurato (il copitano) con cena 
e calicioni solenni. — Meglio sarebbe [naugurare 
Lor private e pubbliche con istituzioni di carità 
he diventino monumenti esse stesse, E invece del 
ranzo e del ballo inauguratore 0 inaugurativo, più 
usta sarebbe la carità inauguratrice. 

INAUGURATIVO, [T.] Agg. Che ha per fine l'inau- 

are. Più usit. Inaugurale, e ha usi più varti, 
{ri Discorso inaugurativo direbbesi, non Diploma, 
né Giuramento, né Festa. V. Fult, & d'inaagurare. 

INAUGURATO. [T.) Part. pass. d'InauGURAnE. 
Ass. in PI. [1.] Cic. Nel tempio inaugurato, dedi- 
care una statua. 

2. Per estens, Magal, Lett, (Mt.) Fate... che per 
mezzo vostro rimanga inaugurata dall'eflicacia de'miei 
ferventissimi voli a tutte quelle maggiori benedizioni 
che può desiderarle.., 

3. Il Fase, Sepoler, disse Inaugurate imagini, 


per Malaugurate ; modo (ben nota 1 Gh.) inusit. e 
ambiguo. 

INALGURATORE. {T.] S. mm. verb. d'IxAuGuRARE, 
E come Ayg. V. il verbo, $ ult. 


INAUGURATRICE, [T.] $. f. d'inauGURATORE; € 
come Agg. [.} Adunanza inauguratrice, V. Inaucu» 
RARE, È nile, 

INAUGURAZIONE, [T.} S. f. Azione e Atto ed Ef- 
fetto dell'inaugurare. È in Teri. 

{T.{ Di tempio, Di statua. 

2. Di pers. Magal. Lett, scient, 20. 347. (GA.) 
Al tempo che alla corte degl'imperadori greci sì 
usava di ricevere i parti delle imperatrici su la por- 
pora, vogliamo noi dire che nella prima istiluzione 
di questa cerimonia le infante fossero avute in ugual 
consilerazione de' principi ? lo non lo credo mica; 
e mi do al imeadere che, siccome questa era una 
Specie d'inaugurazione all'imperio insino dalla na- 
scita, così l'intenzione primaria fosse di farla a quelli 
che nascevano col diritto di potervi succedere. 

7 {7.| Inaugurazione di studi, V. INAUGURARE, 


e% 

4. Modi com, [t.] Festa della... Cerimonia. — 
Inaugurazione solenne. — [liscorso di... Parole di... 

t INAUIARE e 1 INVAURARE. V.a.e N. pass. Aff. 
al lat, aureo Inavrare, Dorare, Indorare. IDittam. 
4. 25. (C} Li Botacei, nimici d'avarizia, Negan l'ar- 

to, e cosa che s'ianauri, |F.| Pindem. Oidise, 

. 597, Un terzo Laerce chiami l'ingegnoso mastro 
Delia giovenca ad inaurar le corna. 

2. Per simil. ftender lucido come l'oro. Tass. 
Ger. 10. 15. (M.) Quinci veggendo omai ch'Apollo 
inaura Le rose che l'Aurora ha colorite. Rucell. 955. 
{Aft.) E di vga color le pinga e inaura. 

3. Fig.e N. . Ar. Fur. 46, 6. (M.) Ecco 
Ginevra, che la Malatesta Casa del suo voler si in- 
gemma è inaura 


t INAURATO. Port. pass. e Agg. Da InavuRAnE. 
Fr, Jac, T, 3. 23. 7, (C) Vide Îrate Silvestro Una 


—(1386)— 


INAVVERTITO 


eroce inaurata, (Camp.) Giud. G. A. xv. È portava 1 Dice la qualità più che l'atto, a diff. d'Inavvertenza. 


lo scuto col campo d'azzurro, e in mezzo erano piati 
tre lioni inaurati. 

$ INAURATORE. Verb. m. di Inaunane, Chi o Che 
inaura, Indoratore. In un'Iscr, lat. [Camp.] Giud, 
G. A. v. Loco erano statuarii, loco piogitori, loco 
mauratori,.. 

INAUSPICATAMENTE. [T.] Arv. Da Ilxauspicato. 
Può tornare apportuno nel senso star.; che a fra- 
durre altrimenti l'avv., che è dello buona ling. lat., 
richiederebbesi lunga circontocuzione, 

. INAUSPICATISSIMO. [T.] Sup, d'Inausricato (V.}. 
È in Plin. Il Mi, pr cita scrittore poco autorevole. 

INAUSPICATO. [T.] Agg. Contr. di Auspicato Part. 
E vale Senza gli auspicii di rito, 0 Con auspicii 
sinistri. Aureo lat. Quindi ha senso di Infausto. 
|T.] Guerra inauspicata. Hor. disse Impeti non au- 
spicati (di guerra). Ennod. Successi inauspicati. 
Plin, Esempi. = Mont. Feron. 1. 112. {GA.} Buesti 
fàr delle nozze inauspicate | cantici, le faci, i te- 
sumoni. i 

[r.] Plim. Animale (d'augurio sinistro). E: 
Segno inauspicato (neut. ass. Inauspicatissimum est). 
Ma il sup. sarebbe a noi innsit.; e anco il sempi. 
agg, è assai rado. Infausto ci basti, 

$ INAUSTRIATO. {T.] Agg. più che Part. pass. 
[De Capit.| Alf. Sat, 9, $ (T.] L'uso per chi ha 
soggiorno in Austria; ma suonerebbe piuttosto Chi 
si é fatto austriaco di costumi o di massime ; come 
dicevasi diansi Austriacante Chi faceva le viste di 
porteggiare per l'Atstria; 6 Austriacante aliri chia- 
mavano chi non la pensavo alla lara maniera, 

IN AVANTI, Past, avv. Iananzi, Boee, g. 2. f. 3. 
{C} Sogliono similmente assai... digiunare, e da indi 
in avanti, per onor della saprai domenica, 
da ciascuna opera riposarsi. F. V. 11, 78. Pre- 
sono e rubarono una lerra che si chiama Sterburgh, 
e più in avaoti non poterono passare, per l'asprezza 
de' luoghi. 

È INVAVANZARE e INNAVANZARE, V. a. Avansare, 
Esaliare, (Fanf.) - 

2. t Rift. att. Farsi maggiore, Crescere. (Fanf.) 

? INAVARARE, V. a. Lo stesso che Inaverare {V.). 
Gr. S. Gir. 34, (M.) Altresì è del cavaliere: s'egli 
è armato da una parte, e da un'altra no, egli può 
bene essere inavarato e morto. Pecor, g. 9. n. 2. 
Il Duea inavarò il He di Scozia d'una punta nel 
braccio per modo che 1 detto Re non poteva più 
menar la spada. [r.) Se non é err. di des., inten- 
dasi detto alla senese. . 

î INAVARIRE. (E) V. n, ass, Farsi avaro. {7.] 
Eg. Regg. Pr. 56. Come più dimora l'uomo nel- 
l'avarizia e più viinvocchia, di tanto più inavarisce. 
Ta Cassiod. Inavarus contr. di Avarus. 

t INAVERARE, e t INSAVERARE. V. a, /nfifzare, 
Ferire, e si usa così nel proprio come nel figurato. 
Dal lat. aureo Vero. Fr. Navrer. Sen. Pist. (C} il 
qual fortuna puote pungere, ma ella nol puote ina- 
verare né fedire, eziamdio quando ella il fiede della 

gior saetta ch'ell'ha. Guid. G. Arrappandogli i 
acci dell'elmo, nascasamente lo inaverd. Mim, ant, 
M. Cin, 58. Ché innaverato (il cuore) è sì, che, 
pe stando, Sarà la sua (vile) finita. Buf. Inf. 5. 2. 

modo dell'amore che prese Paolo della mia bella 
persona fu tale, che m'otlese nel mondo, cioè m'ia- 
naverò è ferilte il cuore. Tu, Rit. In niuna maniera 
direi chi m'ha innaverato. Gr. S. Gir. d. Che se lo 
mal uomo ti vuole mai fare, innanzichè egli te l'abbia 
fallo, se medesimo ha inaverato dentro al suo cuore. 

t INAVERATO e t IMAVERATO. Part. pass. e Agg. 
Da Ixavenane, ecc. Ferito. Cuid. G. 4, {(C) E se 
non fosse quel caso, che allora intervenne, di Fili- 
meno inaverato, l'esercito tutto de' Greci, che era 
sceso in terra, cra sconfitto. Tor. Rit. Gli mostrò 
le ‘nsegne, e 'l buon destriero innaverato in due 
porti. È altrove: Ma Tristano fer] lui per tal forza, 
che l'abbattè innaverato alta terra. {Val.) Puce. 
Centil. 79. 77. Grande difesa fsce messer Desso; 
Ma poì che l'ebbe forle inaverato,... se n'andò. 

2. t E fiy. But. Purg. 28. 4. (C} Benchè siano 
stati inaverali dall'amore mondano Suor di tutto "l 
modo usato dalli altri uomini, non saettati da lunga, 
ma da presso inaverati. 

INAVVEDUTAMENTE. [T.] Ave. Da Inavveovuto. 
Ar. Fur, 2. 68. (C} È tanto gli gg « la fantasia 
ll nativo odio, il dubbio e la paura, Che inavredu- 
tamente uscì di via. £ 6. 1. Chase madesmo, senza 
altruì richiesta, Inavvedutamente manifesta. [t.] E 
anche nel Sarpi, 

IAAVVEDUTEZZA, (T.) S. f. Astr. d'Isavvepuro. 


Uden. Nis. Progin, 2.10. 33, {Man.) Lo Scaligero 
i fortissime ragioni, convince d'inavvedutezza 
ida. 

INAVVEDUTO. [T.} Agg. Confr. d'Avveduto; ma 
meno di Disavveduto; come questo é men grave di 
Mal avreduto, Buon. Fier, 3. 4. 9. {C) Inavveduti, 
Non sapeste conoscere. 

{T.] Inavredato passo, 

2. t A modo di Part. past., per Non avvertito, 
Segner. Pred, 29. 8. [Man.) Piaccia a Div chie voi 
non..., quasi un vago mazzettino di fiori, porgiate 
loro ravrolto l'aspido, il qual con morso inavveduto 
e insensibile gli avveteni. 

t INAVVENTURA. S. f. Disavventura, Disgrazia, 
Infortunio, Sciagura, Tes. Br. 8, 53. (C) Peroechè 
potrebbe venir molta polvere sui calzari, sanza cs- 
sere ito lunga via, ma malgrado non potrebbe avere 
l'uomo sanza inavventura, 

t IN AVVENTURA. Post. avrerb. In arbitrio della 
ventura, Senza prender pensiero ; che anche si dice 
A sbaraglio, A rischio, o ventura, Lab. ii. {C) E 
non vedi tu tulto " giorno le persone che hanno 
aleuno in odio, per diradicario e levarlo di terra, 
mettere le lor cose e la propria vita in avventura? 

INAVVERTENTEMENTE. (T.j Arv. Per inavrertenza. 
Montaigne > Inadvertamment. Viv, Vit. Gulil, 84, 
{Mon.} Fu inavvertentemente da un servo aperta una 
finestra. Sen. Declam. P, 83. Commise un omicitio 
inavvertentemente, a caso..., sanza suo proposito, 
Varch. Les. 308. Procri, la quale ammazzò Cefalo, 
suo marito, inavvertentemente, V. anche InavweR- 
TITAMENTE, 

INAVVEBTENZA. oi, f. Contr, di Avvertenza. 
Dice più Patto che l'abito. Inavvertenza è Non aver 
edilto to squardo della mente all'oggetto: Disatten= 
zione é Non ce l'avere fermato assai. Questa è più 
che Inavvertenza, che é meszo involontaria ; nella 
Disattenzione é più ripreusibile negligenza. Lo Di- 
savvertenza é un po' più della Inavverienza, anco 
perché pare più abit. Ma c'é anco un'Inavverienza 
che viene da troppa altenzione ad altro oggetto da 

uella a cui dovrebbesi attendere. Vit. Pitt, 103. (C) 

ume dice per inavrertenza il Mazzoni. Fir. Disc. 
an. 69. Se per caso avessi falto alcuna volla qual- 
che erroruzzo,... 0 è stato per ignoranza o per inav- 
vertenza, But, Inf. 30. 2. Mostra esser caduto in 
errore per inavvertenzia, 

Senso mor. e soc. Vinc. Mart. Leit. 53, {C} 
Che l'amicizia sia corrotta da un'inavvertenza, o da 
un atto non così rispettoso, chie veggono nell'amico, 
verso di loro. (T.] Dissipare il proprio avere per 
inavvertenza, 

2. [r.] / recati es. possono anche cancernere 
Patto, Dell'atto dicendo: Fu un'inavvertenza, Per 
semplice inavvertenza, intendesi allennarne /a gra- 
vità. — Commettere un'inavvertenza, delle inav- 
vertenze, Come alto, porta il plur, — Perdonargli 
le sue inavvertenze. — Usa questa voce il Magal. e 
PUden, Nis. 4. 120. 

3. D'anim. Ar. Fur. 2. 39. {C) Così *| rapace 
nibbio furar suole Il misero pulcino presso alla chioe» 
cia, Che di sua inavvertenza poi si duole, 

INAVVERTITAMENTE. | T.| Ave. Da InavvERTITO, 
Dice ancora più espressam,, colla sua forma di Part. 
pass., tl fallo del non aver avvertito ; Inavvertente= 
mente può riguardare e il presente e il futuro, e 
oggetti del mondo intellettuale, i quali non son 
così fucili a essere avvertiti come quelli che cadono 
sotto i sensi, Inavsedutamente dice difetto di av= 
vedulezza 0 d'arvetimento anziché di arvertenza, e 
ira i due corre il divario che é ira Avverienza e 
Arvedimento o Avvedutezza, fra Avvertire e Avre- 
dersi {W.}. Lib. cur. malati, {C}) Bevre inavvertita- 
mente Îo sugo dello eileboro, Lase. Gelos. 3. 2. Inav- 
vertitamente è stata per rovinare agni cosa. 

INAVVERTITO. |T.} Agg. Non avvertito dalla mente. 
In altra senso (ma notasi per l'anal. della forma), 
Inavertibilis e Inaversabilis, V. De Vit. — Ar. Fur. 
27. 4. (C} Ma fu questa avvertenza inavvertita Da 
Malagigi, per pensarvi poco. {T.} Nuta il Condillac 
che Fra le stesse sensazioni s'insinuano de' giudizi 
inavvertiti. Con che ronfuto se stesso. 

Ass, [T.] Non sempre il dissipamento delle ma- 
lacquistate ricchezze si hier dissipazione degli eredi, 
ma per delrimenti inavvertiti. — Spese inavverlite, 
a inavvertite negligenze negli amministratori delle 
pubbliche rendite, risicano di parere ruberie e riu 
scire non men rovinose. 

{r.] Passò inavverlito, e di pers. e di fatto. 


INAZIONE 


2. i Dipers. che non arverte a quel che dovrebbe. ; 
Fi Ciord. Pred. \C} Si mostrò inavvertilo e scon- 
siderato in quest'opera. 

INAZIONE. |T.] S. /. Conte, d'Azione; ma piut- 
tosio Scemumento d'attività che Cessazione totale ; 
Azione non apparente pe che Nutto, [T.] 
L'inazione totale non può essere che ne' corpi in- 
sensilali, se è pure in essi. — Mogol. Lett. se, 171, 
{Man.} L'inazione parendomi che in questo caso, per 
convineere, abbia un non so che di più attivo del- 
l'azione medesima, 

{T.] Inazione d'un organo corporeo, in guanto 
opera poco o non rispoude ai mommenti della vifa. 

è. T. degli Ascet. Delle facoltà dell'anima in 
quanto unita al eorpo, Un'estasi nella quale fddio 
purla immediatamente al cuore le più ineffubili sue 
verità. 

3. [T.] Quanda dicono Inazione delle forze men- 
tali, per Allentamento 0 poco vigore, c'è fanti altri 
modi più it. e più efficaci di dirlo. 

Coech. Cons, 1. 


1 Gallie. anco 1 seg. rigi 
69. Asvezzo, come porta la condizione de' grandi, 


all'inazione. = E Disc. 55. (Man.) Successo il si- 
lenzio.., e l'inazione per bene undici secoli. 

INAZZUBRARE. [T.} V. per 7o più riflessivo, Co- 
lorirsi, 0 Cominciarsi a colorire d'assurro, Non 
com., ma sull'anal. d'altri sim. Non s'userebibe 
quasi mai in altre forme che nelle terze pers. del 
pres. indie. e s0gg, S'inazzarra, S'inazzorri, S'inaz- 
zurrano, S'inazzurrino. 

t IN BARBAGRAZIA. Post. avverb. Per gran fa- 
tore. Modo basso. (C) V. Bannagnazia. 

IN BASSO, Post. arverd. Abbasso, Alam, Coll, 4. 
14. {M.} Altre (piante) veggiam nelle radici in basso, 
Channo i suo successor. E 5. 114, Si lasse in 
mezzo l'argin che questo e quel sormante, in guisa 
Che, prestando esso il varco all'onde estivo, Poi le 
possa inviar fra l'erbe in basso, Quando vuole il 
tultor, con meno affanno. È 5. 125. Chi pianta | 

rani, Tre ne congiunga in un, volgendo in basso 
ciné, in giù) La fronte più sottil. £ 5. 126, Allri, 
mezzo il troncon foramio in busso, Di luogo al tristo 
umor, 

®. Fig. Dant, Par. 41. {Mt.} Quanta son difettivi 
sillogismi Quei che ti fanmo in basso batter ali! 

IN BILANCE. Posi. arverb. rale In dubbio, In 
bilico, Stor, Barl, 88, (M.} Egli avea i suoi pensieri 
in bilanee, una volta di qua, una volta di là; ma 

erciò non Jascià le rie opere. 

IN BILICO. Y, Bruco, 

IN BREVE e t IN BRIEVE. Post, avverd, Brevemente, 
Boce. Nov. 4. 28. (C) Ed in brieve de' così fatti ne 
ri disse molti. E nov, 41, 25. Ma in brieve, dopo 
unga diliberazione, l'onestà dit luogo ad amore. 
Viagg. Mont. Sin. E mangiato che ebbono tutte le 
vivande, in brieve a costui fu messo uno sciugatojo 
in collo. 

2. Per In compendio, Carale, Speceh. Cr. 2. (M.} 
Quasi in briave contiene perfettamente quello che ci 
è bisogno d'imparare. 

3. Per lo stesso che In breve tempo. Alam. Colt. 
1. 9. (0) Dolce soccorso promettendo in breve Al 
suo buon curator premio e ricchezza. 

1 IN BREVITÀ. Post, aveerb. per In breve; è 
Alla breve, si disse anticamente. Fr. Ciord. 40. di; 
Però pare all'uomo diritta (quella via) ed in brevità 
il mena al ninferno. Vit. S. Domit, 280, Discorrerò 
in brevità le storie antiche greche e harbare. Pallav. 
Ist. Cone. 1. 282. (Mf.) Ed in brevità di 21 articoli 
appartenenti alla Fede concontarono in 15 a pieno... 

1 IN BRIEVE, V, Ix BREVE. 

(N BUONA FEDE, c t IN BIIONA FE. Post. ceverb, 
vale Certamente, Capr. Hott, 4. G4, (C} In buona fè 
în buona fè, che io comincio ad aprire gli occhi eil 
avvedermi di quello che prima io non pensava. Cas, 
Kim. burl, 12. E° par che n'escan fuor oggidi tanti, 
Che în buona fede è un vituperio espresso. 

IN BUON DATO, e t IMBUOADATO, Ave. Puondoto. 
Ambr. val 3. 4. {(C) Sommene Raltegrato in buon 
dato. Med, Fip. nat. 103. Ognuno vorrebbe prov= 
vedersene imbuondato. 

IN BUONORA, t IN BUONORA, e t IN BUONA ORA. 
Post, avverb, Di grazia, Sorta di preghiera, Buee, 
Now. 45. 22, (C) Va' in buona ora, e lasciaei dormire, 
se ti piace. È mov. 84. 8. Deh, Angiulieri, in buona 
ora lasciamo star ora castette parole, che non mon- 
tano cavalte, Fir. Trin. 2. 2. E state cheta in 
buonora nostra. 

2. la buon'era fosti nato rale Besto fe. Stfor. 
Bar}. GL, Mt.) Ricordati di ciò ch'io t'abbo detto.,. 
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che se tu lo farni, in buom'ora fosti nato. F 65. 
Disse lo romito: Per Dio, se tu potessi vedere la 
sua cella, in buona ora fosti nato. E 9), Nella 
buon'ora furo nati li Cristiani, tutti quelli ch'ave- 
ranno fatto la vatontade di Dio. 

INCACARE, V. a. Smbrattare di sterco, Triviale. 
Menz. Sat, 11, (M.} 

2. 1 Per Disgradare. Carl. Svin. 10. (Man.} 

3. t In signif. nentr. cale Saper mal grado. 
Moto basso. Bern, Him. 1,119, (0) Malm. 4, 12. 

t INCACARE. fn alfro senso, lat. aureo Concacare. 

t INCACCARALDOLARE. V. a. Irratire alcano per 
ria di caccabuldole e di moine, Tirarlo al proprio 
valere con Insinghe, (Fanf.) Bellin, in Pros. Fior. 
pur.3. v. 2. p. 162, (CA. ÈE* m'ebibe a sapere incac- 
cabatdolare sì bene,... che non ebbi a sapere io 
Spicciarmi dalle sue incaccabaldolature, e dir di no. 

î INCACCADALDOLATURA. S. f. Carcabgidole , 
Moine, L'alto e L'effetto di incaccabaldolare, (Fanf.} 
V. l'esempio in INCACCABALDOLARE. 

IN CACCIA E IN FURIA, Post, avverd. vale Fretto- 
fosomente. V. Caccia, & St. Non com. Malm. 3, 
71. {C) Ela cagion si è, ch'ella ne vada Adesso a 
casa tutta in caccia e ‘n furia. 

t INCACCIARE, V. a, Dar o coccia, Liv. M. (C) 
Primieramente fecero ricessaro i nimici, e poi gl'in- 
cacciarono, e all'ultimo li misono in tutto alla fuga. 
{Camp.] Giud. G. xv. 26, I Greci sì difendevano 
malvagiamente per lo Sagittario che loro uccilera, 
sitcome îo v'ho conto, sì gli incacciava, e già niuno 
ne campava. 

[A {camp} 1 Fig., per Fecitare, Stimolare, Boes. 
Com. v. In questa parte la Filosofia incaccia li 
uomini che si indirizzano a considerare lo modo 
della divina intelligenza, 

t INCACCIATO. Part, poss, e Agg. Da Incaccrane. 
Tratt. gov. fam. 76. {(C} Ma bene vogliono sieno 
ammaesirati che differenzia ha da ven religiosi a 
falsi, da frati sd incacciati, da monaci a serrati, da 
falsità ad ipocresia. 

INCACIARE. V. a. Condir con cacio grattugiato 
le vivande. \Fanf.) Dat. Lepid. 128. {Men,) Intese 
di avere a mettere il cacio su’ lieccafichi, e quello 
grattando gl'incaciò. 

INCACIATA. e S. f. V. Ixcaciarona. 

INCACIATO. Part, reg e Agy. Da ISCACIARE. 
Cascatus, in Apul. În altro senso ha la Volg. It. 
Incasentus. Fir. As. 11, {C) Volendo... trangugiare 
un pezzo ossai hen grandicello d'una schiacciata 
incaciaia,.., mancò poco che io non affogassi. Neri, 
Sam. 9, 50, (Mt.}) fl pastame che vg) piacea, 
Bello e incaciato in lanta copia scorse, Che... 

2. 1 E fig. Burch. 4, 1. (Mi.) Mille Feanciosi 
assai bene incaciati. 

INCACIATORA. [G.M.] S, f. Atto ed Effetto del- 
l'incaciare. Ma l'atto meglio forse dicesi Incaciata. 
Dare una buona incaciala ai maccheroni. 

2. Fom. Per simil. chiamono Incaciatura una 
piccola quantità di neve caduta, Non è una pevata, 
ma un'incaciatora, 

t INCADAVENARE. V. n. ass. Incadoverire. (Fanf.) 

INCADAVERATO. Purt. pass. e Agg. Da Incapa- 
VERARE. Giac, Oraz, 27. (M.) Onde È anima, mentre 
avviva e sostiene il corpo, riman dal corpo incada- 
verata, e sepolta nelle sue sozzure. (Quei ffig.) 

t INCADAFERIRE, V.n, ass, Direnir cadavere, fn 
fracidare come un cadavere, (Fanf.){Tor.] Targ. Ar. 
Vald. 1,307. In esso loto poi (delle acque palustri) 
e per entro all'acqua vivono di continuo, si multi- 
plicano enormemente, ed alla perfine incadareriscono, 
iimumerabili specie di esangui ed insetti acquatici, 
una parte dei quali si distingue a occhio nudo, una 
maggiore poi non si scuopre, sennonchè coll’aiuto 
del microscopio. E 2. 625. Notisi ancora, che VE- 
tiopia è nn paese adattatissimo produrre mali 
pestilenziali, mentre vi sono ogn'anno cinque mesi 
di piogge fresche, e copiosissime, e sette mest di 
caldi grandissimi, capaci di far putrefare le spaziose 
Lame, restate dopo piogge abbonitanti più del solito, 
entro alle quali siano incadaverite molte sostanze 
organiche, vegetatili, ed animati, Men com. in questo 
che nel senso seg. 

2. [7.] incadaverire. Corpo rivente che per ma- 
Inttia o mal essere abituale 0 passeggiero, prende 
il colore e l'aspetto di cadavere. [Cors.| Hart. Ult. 
fin. 2.1, Veder nomini, che oramai per l'età presso 
a decrepita cominciano ad incadaverire. 

INCADAVERITO, Part. pass. e Agg. Da Incana- 
venine. Segner. Pred. di 4. |C) Annojata dall'in- 
tollerabil fetore delle membra incadaverite, tentò di 
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accelerarsi Ja morte con un coltello, Bold, Pec. {Mt.) 
La mano tagliata è in terra incadaverita e di colore 


esangue. 
T.] Faccia, Corpo incadaverito. 
ar) Trasi. Società incadaverita ; Con vite mo- 
rale e civile illanguidata e che par quasi spenta. — 
Governo, Giornale incadaverito, [G.M.] Segner, 
Crist. Instr, 1. 4, Anime incadaverite ne toro vizi. 
f INCADERE. V. n. ass. Incorrere, e quasi Preci- 


itere, e dicesi del Cardere in fallo o peccato. (Fanf.) 
acido, aureo lat. Com, Purg. 10. (Cl) Chi è tiepido 


in amare il prossimo, è invidioso; chi disordinata 
mente l'ama, incade in peccato di disordinato amore. 
(Cosi ha il codice; quantunque lo stampa alla pag. 
4150 legga: cade.) 

t INCAGIONARE. La BA a. Rendere la ragione, 
Spiegare la cagione. Lat. aureo Incusare, da Caus 
sari, Pallae, Stor. Cone, 1, 485. (€) Del non man- 
dare i suoi vescovi incagionara il rischio de' passi, 
con l'osempio del disastro accaduto al Fregoso e al 
Rincone. 

2. 1 Por che qui valga Cagionare, Occasionare. 
Ricord. Molesp, 217. (C) Fu manifesto che lo re 
di Raona incagionò la detta battaglia per grande 
sagacità, per fare partire il re Carlo d'Italia, acciocchè 
none andasse con armata in Cicilia. 

t INCAGIONE. [T.) Lo dé per tutl'una voce l'ab, 
Man., ma in fultt e quattro gli es., come nel 
primo, può intendersi Essere in cagione, come Es- 
sere in eousa, in colpa, Essere cagione, Avere la 
tolpa. Sen. Decl. 180. {Man.} Colui che è incagione 
È “eg debba portare la pena, £ 110, E 120. 
E 137. 

# INCAGIONINE. {T.} V. n. Diventar cogionoso { nà 
di mae salute. Fr. Giord. Pred.ined. 1, 240. 
(GA.) Timoteo, discepolo di Santo Paolo, che non 
hevè [forse bevea) vino, ed essendo incagionito ivi 
a molto tempo, Santo Paolo in una sua pistola gli 
mandò a dire che bevesse vino. 

t INCAGIONITO, (T.) f'art. pass. d'INCAGIONIRE; 
e come Agg. Fr. Giord. Pred. ined. 1. 240. (6h. 
S'astenne ben dieci anni di vino; poi, incagionito 
per aleuna infermità, un vescovo a quel tempo gli 
comandò che dovesse bere del vino, ma innacquato; 

INCAGLIAMENTO. S. im. Lo incagliare, Lo essere 
incagliato, {Quagliamento , Coagulamento, Bertin. 
Medie, dif. 275. {Ch.) Rimedi... valevolissimi a 
curar quelle fobri maligno che riconoscono per lore 
cagione il lentore ed incagliamento de’ fluidi. 

ACAGLIARE. V, n. ass. {Mac.) [Fin.} Dare in 
secco, Investire, Urtare il fundo del mare colla ca- 
rena o colla chiglia. Hammenta col suono incappare 
e inciampare, e sim. V, anco Incanene, = Serd. 
Stor. 16, 653, (C) Una delle navi tolta dalla vista 
dell'altro nelle tenebre delia motte incagliò in una 
secca. 

2. N. ass, e pass. Per Fermarsi sensa potersi 
muovere, o non liberamente come prima. Mortig. 
Rice. 4. 79, (M.) Uome pernice, come starna è 
quaglia... Che atza il volo, ma subito s'incaglia, E si 
perde nel filo traditore. 

Quasi fig. [r.] Red. Cons. 4. 248. È ben fa- 
cile che il liquido mucilaginoso... più copioso si 
erivelli, € venga quindi ad iucagliarsi pell'acetabolo 
del femore. 

|r.] Forteguer. Cap. 3. 273. Ma qual è il 
tessitor che non s'abliaglia in muneggiar quelle fa= 
nere fila, Dove ora questa, ora quell'altra incaglia ? 

3. lr} Incagliarsi delle merci. — ll commercio 
stesso, il traffico si incaglia. 

ali Incagliarsi della pers. in una operazione ; 
e della stessa operazione. . 

[t.] ll dicitore s'incaglia parlando. — Il di- 
scorso, Il ragionamento s’incaglia. 

1 INCAGLIARE, V. n. oss. Coagulare. {Fanf.) 
Bertin. Medic. dif. 248. (GA.) Con infundere nelle... 
vene vari velenosi liquori, a salo fine di osservare 
quali olfese cagionino al sangue, or troppo inca- 
gliandolo, or troppo sciogliendolo. 

INCAGLIATO. Part. pass. e Agg. Da INCAGLIARE. 
{Tor.] Targ. Tos:. G. Not. Aggrandim. 1. 483. 

gloria e la ricchezza grande che Paolo doveva 
ricavare da tale sua invenzione, rimase presto inca- 

tiata, per la morte accaduia dell'imperatore, è per 
e turbolenze insorte nella Germamia. (Qui fig.) 

î INCAGLIATO. Port. pass, Da IncagLIARE in 
senso di Coagulare. Bertin. Medie. dif. DAB. (GA.) 
lnfundendo me’ foro vasi {cioz, nelle vene di cerli 
animali) sughi, aque e spiriti medicioali, hanno 
osservato quali possano ritornare il sangue intagliato 
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alla sua naturale fluidità. Red. nel Diz, di A. Pasta. 
{Mt.) L'ingombro della mucilaggine incagliata in 
quelle parti ligamentose e tendinose. 

2. 1 E per estens. |Cors.] Magal. Lett. 4.28. Or 
datemi ricoperta di nevi la terra, congelati i mari, 
ghiacciati i fiumi, incagliate le fonti. 

INCAGLIO, S. m. Propriamente Arenamento delle 
navi; ma prendesi fig. per Ustacolo che impedisce 
il corso de negozi, e sim, Red. Lett, fam. 3. 142. 
{M.} Contribuire alla liberazione de' suddetti effetti, 
l'incaglio de' quali le è stato sempremai di sommo 
disastro. 

{1.} Incaglio di merci. Nella comunicazione 
commere, fra paese e paese; € quando ne riman 
troppe invendute, — Nel commercio è seguito un 
incaglio, E questi incagli fanna arrenare i negozianti, 
li fanno far punto. ll notabile si è, che se ne sciol- 
gono liquidando, 

t INCAGNARE, V. n, poss. Incagnire, Lall, En. 
Trae. 5. 106. (Mt) Stanno in guardia un gran pezzo, 
e su la mira S'incagnan poi da senno maladetto, 

t INCAGNATO, Part, pass. Da Incagnane, 

2. t Agg. Stizsoso a maniera de cani quando 
mostrano i denti e rignano. Morg, 25. 262. (€) Che 
fosse un santo e devoto romito, Con un baston, con 
un viso incagrato. Buon. Tune, 1, 4. Non vedi to, 
com'ella è stiticuzza, Fantaslica, incagnata e per- 
malosa ? ‘ 

IN CAGNESCO. Post. atrerb. A guisa di cane, 
quando e' guarda altrui adirato. È si uso enche 
co' verbi (Guardare, Stare, o sim. Vite; ma é fam, 
che tiene del triviale. V. CaGNESCO, € 4. Frane, 
Sacch. Nov. 123, {C} Se la matrigna l'aveva prima 

uardato in cagnesco, ora lo guardò a squarciasacco. 
Pataf. 3, È co' colzar di piombo sta in cagnesco, 
Marg. 20, 38. E stavaan in cagnesco colla morte. 

$ INCAGMIRE. V. n. poss. Arrabbiar come cane. 
Cavale, Espos. Simb, e. 269. {M.) Sommamente si 
suol l'uomo sdegnare, e quasi incagnire, quando è 
offeso di cui egli già perdonò. 

ISCAGNITO. Pari. pass, e Agg. Dn Incagxine. 
Rim, burl, 3. 33. {M.}) Ma tu, quartana sfacciata € 
incagnita, A mon lea ine avresti mille torti, Per tauto 
croci... (Qui fr) È 

INCAIARE. V. a. [Mor.] Incajare l'aja. È il pre- 
parar che si fa dell'aja alla battitura della messe, 
con distendere sulla superficie di quella, con granate 
di scopa, lo slerco vaccino siemperato nell'acqua 
affine di Iurare le crepe del suolo, e impedire che 
vm codano dentro le granella. O da Aja, o da Ca- 

liare, Hopprendere la terra che tenga. (G.M.} Nel 
tor, dicono Imbuinare (imbovinare). 

INCAJATURA, S. /. [Mor.] Non solamente l'atto 
dell'incajare, ma anche lo stato della cosa incajata. 

t INCALAMITARE, V, a. Infondere la virtù della 
columila in una materia atto è riceverla. [Fanf.) 
V. CALAMITARE. 

i INCALAMITATO, Part. pass. e Agg. Da Inca- 
LAMITARE, 

è. t Trasl, Pros. Fior. par. 4. v. 41. oras. 7, 
p. 175. din, 4, csliz. del 1GGI. (Gh.} Quella ma- 
raviglioza prudenza che in te s'esperimentò sempre 
incalamitata sì bene dalla virtà,... 

INCALAPPIARE e 1 INGALAPPIARE. V. a. e N. ass, 
Accaluppiare, Altacciare. V. CaLappio, Tae. Dub, 
Ana. 15, 221. {C) Non potendo reggersi sopra le 
membra lacerate, si trasse di seno una fascia, l'an- 
nodò alla seggiola, l'incalappiò alla gola, stringendo- 
sela col peso del corpo, e trassene quel poco di flato 
che v'era, 

2. Fig. Imbrogliare, Intrigore, (C) 

3. Per Prendere al calappio 0 galappio. 

4. N. pass. Salv. Granch, 3. ti. (©) Lascia 
ch'egli È per ingalappiarsi nella ragu» Da sè. 

INCALAPPIATO e t INGALAPPIATO, Part, pass. è 
Agg. Da Incaappiane, ecc. Buon. Fier, 4. 4.9. 
‘6 Sì spenga fra le ceneri, e tu resti Ingalappisto. 

t INCALCARE. V. a. [T.] Calcare forte; p. e. La 
farina di castagne, ché si conservi meglio. In Paol, 
Nol. Incalcatus. = Cr. 2. 23. 19, {C} La sua cor- 
teccia.., tanto sia incalcata alla parte di sotto, che 
mezzanamente si congiunga allo stipite per istrettura. 

Lor. Med, Canz. 107, (C) Questo boccon enì 
pare aspro ed acerbo; È quanto più nella bocca me 'l 
serbo, Tanto più pigne e "ncaleami Ja ciccia, 

2. Trast. Rimpinzare, Amm. Ant. 6, 1, 5. {C) 
Natura di poche (cose) e menime è contenta, la quale, 
poich'ell'è saziata, se "ncalcare la vorrai del soper- 
chio, quello che vi metterai, 0 non ti sarà dilette- 
vole, o saratli nocivo. 
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3. Dicesi di più rie Che luna incalca Valtra, 
per dire Che s'incanirano, s'altraversano. Bern. 
Ort. A, 6. 42. {C} Trova una croce, anzi pure una 
stella, Di molte vie che l'una l'altra incalea, 

INCALCATURA. S, fi L'incaleare. Pigiamento, 
Soder, Colt. p.150. (M.) E altri, avendo gran copia, 
pigliano quel vino che esce dall'incalcatura dei grap- 
poli soprammessi l'una all'altro, 

t INCALCIAMENTO, V, INCALZAMENTO. 

1 INCALCIARE. V. Incarzane. 

t INCALCIATO. V, Incatzato, 

INCALCINARE. V. a. Mettere in calcina, Coprire 
con caleino, Intonacare di calcina. (Fanf.) Red. 
Lett, 6. 65. (M.) Per paura che haono, che noi 
non resuscitiamo, incalcinano subito ben bene la 
sepoltura. Soder. Ort. e Giard. 2. (Gh.} Altri, fra 
tavole alte e grandi cacciata questa terra liquida, 
fanno tutte le mura di terra, che si possono in- 
calcinare, 

2. [G.M.] Incakeinare il grano; Lavarlo nell'acqua 
di calcina, prima di seminario, acciocchè non in- 
golpi (non invulpi, non prenda fa volpe). 

NCALCINATO. Part. poss. e Agg. Ua Incarci- 
mane. Vasar. (Mt.) iure incalcinato di fresco. 
Varch. Stor, 2. 36. (Mf.) Ma perchè erano (le pietre) 
l'una sopra l'altra a guisa di muricciuoli ammassata, 
e di fuori incalcinate, e arricciate, non sì vedevano, 

2. [G.M.] Detto del grano, lavato nell'acqua di 
calcina 

3. t Metto del viso, per Coperto di liscio. {P.T-s.] 
Aless. Piccol. Bell. Creans, Doun. 25, Che potiat 
veder peggio che una giovene che si abbia incalcinato 
e coperto il viso di si grossa maschera? 

INCALCINATURA. S. f. Coperta fatta con calcina. 
Voc. Dis. alla roc. ARniccIATO, {3f1,) Quella se- 
conda iacalcinatura rubida che si di alle muraglie. 

2, [G.M.j lncalcinatura del grano. V. Incatci- 
Nane, $ 2. 
t INCALCITRARE, }. n. ass. Trar de calci; e fig. 
Far resistenza. Arrigh. 58. (C) Il servo, il quale 
resistendo repugna al suo signore, egli malvagio 
incalcitra nel suo pungello. 

INCALCO. S, m. T. de' gittat. di caratteri. Spinta 
che si da alla forma dopo gittatovi il metallo, ac- 
ciocché questo scorra fino alla malrice in cui è im- 

san la lettera, e la lettera venga bene, (Fanf.) 

INCALCOLABILE. [T.] Agg. Che non si può cal- 


colare per il molto numero 0 per la complicatezza 
degli aggetti, 
(TÎ Che per la sua piccolezza mon merita 


d'essere calcolato. Ne abusano in senso di Poca a, 
pressabite, anche parlando d'ua solo oggetto e d'una 
soln pers. finpr. 
INCALCOLABILMENTE. {T.] Avv. Da INCALCOLABILE, 
t.] Numero incalcolabilmente cresciuto, 
t INCALERE. V. n. ass, Colere (V.}, Premere, 
Stare a petto, Esser a cuore, E nel pr. e nel trasi, 
Incaleo, aureo lol, Bace. Teseid. (M.) 
INCALESCENZA, $. f. Piccolo e interno riscalda- 
mento, Non com. Red. Cans. 1. 303. (M.} Viene 
presentemente assediato d'una piccola febbre, con 
magrezza e debolezza considerabile, e con ipcale- 
scenza dopo del cibu. £ 1. 159. Febbre lenta coti- 
diana con incalescenza vespertina. Del Pap. Cons, 
Le incalescenze febbrili che non di rado si osservano 
in tali casi. [F.T-s.] Corch. Cons. 1. 58, Rigori e 
incalescenze simili alle febbrili. 
1 INCALIGINARE. V. a., e talvolta intr, Empier di 
caligine, ()fuscare. Valtisn, {Fanf.} 
t INCALIGINATO, Part, pass. e Agg. Da Incaui- 
ciNaRE. But, {C) Di centoventi anni era quando egli 
morie, e non erago iucaliginati gli occhi suoi, né i 
suoi denti mossi, 
1 INCALIGINIRE. V. n. ass, Empirsi di culigine, 
[Camp.] Bid. Job. 16. La faccia mia enfiò perlo 
pianto, e gli cechi miei incaliginirono (caligarerunt). 
Qui fig. per Perdere il vedere. 
INCALLIMENTO. S. m. Da Incarine. Red. Cons. 
i. 208. {C) Questi tali incallimenti nom possono 
natoralmente mai domarsi, 
INCALLIRE. V. n. ass. è pass. Fare il callo, Red. 
nel Dis. di A, Pasta. pu) I lembi della piaga co- 
minciano ed incallire, E altrove: | seni dell'ulcere 
di già incalliscono. [Cors.| Bart. Vit. Ceref. 1. 1. 
He con le ginocchia ignude in terra, sì che ne 
incallirono. 
®. Fig. Buon. Fier, 2. 3. 5. {C) Sentenza vera, 
onde sovente io soglio Ammouir la pigrizia giove- 
nile, Che "ncallisce nell'ozio incatenata. [G.M.] Se- 
gner. Crist. Instr. 2, 10, 2. Aile volte si comincia 
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INCALZAMENTO 


da un pura, come intervenne a Davikde, il quale 
s'indurò per molti mesi nel suo peccato, fino a non 
senlire il rimorso: tanto già la coscienza si era in- 
callita. 

ò. Att. [Val.] Fortig. Ricciard. 19, 71. Ma per 
molto che ognun di loro scavi In quel carname, 
è la mano vincalle,., Temono che il di non basti 


ancora. 

4. Fig. Car, En. 9. 944. (M.) I nostri figli non 
son nati è pena Che si tuffan ne' fiumi. A l'onde, al 
gelo Noi gl'induriamo e gl'incallimo in prima. 

INCALLITO. Part. pass. e Agg. Da Incature. 
Red, Cons, 1. 204. |) Egli è bens] un mate di 
strumenti profondamente guasti e corrosi, e nel loro 
guastamento è nella loro corrosione incalliti. 

[7.] Mani incallite nell'onesta fatica. 

2. Trosi. Fr. Giord. Pred. R. (M.) Uomini in- 
calliti nella scelleratezza e nell'empietà. 

{Tom.} Anima, Fronte incallita (e ass., e con 
accompagnamento di nome). 

Segner. Pred. 5.5. (C) Hai tu ora una fronte 
così incallita, che nulla a tali rimproveri pare a te 
di dover cambiarti nel viso? 

È INCALMAMENTO. [R.Cannon.] S. sm. Allo del- 
l'incalmare (V.). Cr. Agr. xxvim. Dello innesta- 
mento ovver incalmamento. 

INCALMARE. V. ao. e N. poss. (Agr) La stesso 
che Innestare. Do Calamus, HMorum, del med, Ev, 
Vineas deplantassent aut calmas rupissent. Vive in 

nalche dial. Sper. Dial, (M.) |\Camp.] Comp. Ant. 
est. Furono poi insetati, cioè incalmati, in lo tronco 


dell’oliva... 

tt Fig., per estens, Faz. Ub. Canz. 4. (Codice 
Perticari.} (M.) Il viso, che del bel color s'incalma. 
{Qui per antonomasia chiamasi il bel colore il color 
della rora.} 

__3. 1 Frost. Ditt, 4.22. (M.) Qui santità che san- 
tifica l'alma, Qui caritade con speranza e fede, Qui 
ia e carità s'incalma. (Qui fo Crusca legge 
calma, 

Zenon, Pist. 74, de) O benedetta alma, Egli 
è venuto il tempo che Lu sali, Dove la gloria per virtù 
s incalma. 

INCALMATO. Part, pass, e Agg. Da IncaLmane, 
Innestato, Inserito, Inserto. {M.) 

2. t Trasl. Immedesimato, Collocato stabilmente. 
Sper. Dial. Disc. 8%, (M.) Vogliono questi filosofi l'in- 
telletto scender dal cielo, ed a guisa di forestiero 
allergar nell'uomo, già dotato di tutti cinque i suoi 
sentimenti, li quali nascono e crescono insieme col 
torpa dì lui, ove sono incalmati, 

INCALMO. S, m. Innestotura, Innestamento, In- 
nesto. Vive in qualche dial. Liburn, Tre font. 
Berg. (Mt.) 

INCALORIMENTO. [T.] S. m. Atto dell'incalorirsi 
e Condizione dell'essere incalorito. [T.) Del corpo 
umano, — Incalorimento interno del corpo, sempre 
morbosa 0 principio di morba, 

L'effetto. [v.] Ha un incalorimento nella boeca, 
nel sangue. 

INCALORIRE, [T.] V. a. Dar calore, per fo più 
molesto e morbaso, Mena di Riscaldare, in senso sim. 

2. Rifl. [r.] Incalorirsi la gola. — Del sangue, 
dei visceri. 

3. [T.| Fig. Nel senso di Accalorare, che è più 
pr.= Segn. Lett. 4. 3. 318. [Man.) Per incalorire 
ciascuno di questi signori all'operazione, lo rimo- 
strato n tutti fa necessità che ne ha Vopera. 

INCALORITO, |T.} Part, pass. di INCALORIRE, è 
come Agg. Piuttosto delle parti interne del corpo 
che delle esteriori. 

2. t Fig. Infercorato. {Val.] Fortig. Ricciard. 5. 
26, Ma di me sono tutti Incaloriti. 

t INCALVARE e t INCALVIRE. V. n. ass, Divenir 
calvo. (Fauf.} Quist. per. €. S, (C) ln processo di 
tempo è cagione, per l’aprizione de'pori, dell'arzente 
caldo, di radere e cadere i capelli, e incalvire il capo. 

2. t Trosl. N. pass. Detto della sommità de' monti 
vale Coprirsi di neve. Sannaz, egl. 12. (C) Ecco 
che i monti già s'incalvano, 

INCALZAMENTO e t INCALCIAMENTO, S, m. Da In 
canzane, ecc. L'atto d'incalzare. Uden. Nis, (M.) 
La guerra in compagnia dell'incalzamento, della fuga, 
del tumulto, del terrore. Tolomm, lib. 3. lett. R. 
Se... la fuga si fa tarda per troppo spronare, quanto 
maggiormente si ritarderà l'incalciamento + 

2. Daro incalciamento, per Dar caccia. Filve. 7, 
20. (C) E spesse volte agli uccelli dell'sere non 
paurosi con più potenti di loro davano incalciamenti 
dilettevoli a' riguardanti. 


INCALZANTE 


INCALZANTE. Parf. pres, di Incazane, Che in- 
calza. Corsin. Torracch. 19. 113. (M.} Seguiva 
tuttavia crudo macello Della fugata gente, e sullo 
smalto Correa di sangue ognor più d'un ruscello: 
Cotal degli incalzanti era l'assalto. (Qui a modo 
di sost.) 

2. Fig. (1.] Fosc. Avvenimenti incalzantisi con 
troppa fretta. È € 

3. Fig. [r.] Necessità, Pericolo, Minaccia, Co- 
mando, Ami, Lettera, Sollecitazioni incalzanti. 
Dice il sospingere e l'affrettare quasi inevitabile, 
o almeno il tendere a quest’effetto. Calzante è un 
discorso, una ragione anco tranquilla quer cade 
opportuna, è può aueN'essa muovere all'opera, ma 
in altro modo. Citazione, Titolo, Epiteto calzante. 
Ragione calzante, Che cade bene là dove addotto, 
e ha vigore; Ragione incalzante, Che persuade e 
sospinge a operare. ‘ 

NCALZANE e è INCALCIARE. V. a. Dar /a caccia, 
Costringere a fuggire. al saro) per Incalzare 
ritiene dell'origine. Virg. Calcemque terit jam calce. 
Liv. 402, Lì incalcia infino al fosso, — If. V, 3. 
41. {C} Si diedono a fuggire sanza essere inealciali. 
Bemb. Stor. 3.35. Come i detti Franzesi così pochi 
gli videro, quelli loro preda dovere essere subito si 
credettero; e così incalciandoli, alle insidie perven- 
nero. Serd. Stor. 3,114, Incalzando gagliardamente 
i nimici già sbaragliati. 

2. Per Spingere. Sagg. Nat. esp. 106. (C} Inco- 
minciò a stillarne l'argento assai stenlatamente, al 
contrario di quel ch'ei fa quando l'aria l'incalza per 
l'altra parte. . e 

3. Trasl. [r.| La necessità, Il pericolo incalza, — 
La morte c'incalza. 

[1.] La materia c'incalza. (Molto abbiamo a dire, 
e ci preme di dire. Quello che con modo meno uit. 
D. 4. 4. Mi caccia il lungo tema.) — Gli avvenimenti 
incalzano. — Le notizie s'incalzano, 

4. Talora vale Sollecitare è sarde ae sempli- 
cemente a checchessia. Vit. Cr. P. N. (C) Incal- 
ciandolo ora l'uno, ora l'altro, al disiderio ehe hanno 
d'arcostarglisi, Filoc. 7. 36, La quale, più vaga del 
suono che alcuna dell’altre, lo "nealciava al sonare. 

$. Per Incitare, Stimolare, Rucell, Dial. 96. (M.} 
L'amore delle fazioni da principio ne incalza. 

8. Per Rincalzare. Renw, Cell, Vit. 2, 443. {(M.} 
Fatto che io ebbi questa bella fatica, cominciai a incal- 
zarla con la medesima terra, che io ne avevo cavata. 

?. Per Inseppare, Stivare, Pist, S, Gir. AT. (M.} 
Molte ne vedi stindiare in empire è bene incalzare 
gli armari e gli scrigni di denari e vestimenti. 

8. (Mus.} ftoss.] Accelerare “a un mo- 
vimento gia accelerato. S. Raff. 1. 2. 2. 15, Tutti 
i principianti incalzano la battuta, 

{Ross.] E semplicemente per Accelerare. Mare. 
2,48, Incalzerà e lenterà il tempo dell'arie a genio 
de' virtuosi. 

INCALZATO, e t INCALCIATO, Port, poss. e Agg. 
Da IncaLzane, ecc. 

2, Per Incitato, Stimolato. Din. Comp, 3, 65. 
{C) Vedendosi con bella gente, e molto incalciato..., 
chinò giù co' cavalieri alla terra. . 

INCALZATORE. (T.) S. m. verb, di INCALZARE. 
Lucches. Pind. Urto. 

2 Ji Fig. Lucches. Pind. Il tempo incalzatore. 

fuon. Fier. 4, 1. 7. {C) E andiam loro ia- 
contro Minacciatori austeri, Ontosi incalzatori, 

INCALZO. S, n. Lo stesso che Incalzamento (Pl 
Non com. Giov, Lett. Bentie, Guerr, Fiand. 4.10. 
Berg. (M1.) . 

1 INCALZONARE, V.a., e N. poss. Coprir 00° cal- 
soni, Mettersi i calzoni. Musp. Son. 6. (C) S'incal- 
zona con due sporte, (Qui per simil.) 

t INCAMARE, V. a. /nfrenare, Porre altrui il 
frena. (Fanf.) V, Cawo. da 

11 INCAMATATO e INCAMATITO, Ayy. Diritto sulla 
vita, Intera intero cume un camato, che anche di- 
cesi Impalato, deri Benv. Cell. Vit, 2. 499. {C) 
Ritiratosi tutto in sé, colla persona tutta incamatita, 
come intirizzata, cominciò in questo modo a dire. 

t INCAMATITO. V, INCAMATATO. 

f INCAMATO. Port, pass. e Agg. Da Incamane. 
Infrenato, Fr. Jac. T. 25, 36. {M.) Haimi messo in 
canna un frino Che mi fa star incamato, {Qui ir) 

IX CAMBIO, Pass, aewerb. (V. Campro, $ 24 e 23, 

2. Lisiamo frequentemente In cambio coll'infinito 
ch'abbia uvanti il segno del secondo caso, moda 
comune co' Greci, comer Arti 19 sedausi, In cam 
bio di combattere, Fir, Disc, an. 15. (CI Vedendo | 
lo ‘neauto animale così rimasto, come villan che egli 
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era, in cambio d'ajutarto, gti diede della scure sulla 
testa. Segner. Crist. Instr, 4. 45, 5. (Man.) Se la 


madre in cambio di menarla ad ogni batto, in cambio | le 


di lavarte il viso coll'acqua concia... 

5. Cogliere, o Torre ia cambio, rale Pigliare una 
gn o una cosa per un'altro, Pass. 283, 

on sappiendo discernere l'una dall'altra, si coglie 
in camino e prendesi l'una per l'altra. 

INCAMERABILE. (T.] Agg. Da potersi incamerare 
PT pa e con apparenza di luero. {T.] C'è 
delle rendite che pajono incamerabili più per neces- 
sità che per la mera possibilità, e che poi sfondano 
la camera in cui sono riposte, 

INCAMERAMENTO, |T.| S. m. Atto dell'incamerare 
sr tr] Incameramento de' beni. — Ordinare l'... 
— Procedere all’... — Sottrarre all'incameramento. 

INCAMENARE. Tr) V. a, Fog o'privati 0 a 
società la proprietà de beni loro è appropriarla 
allo Stato, 0 a quel che copresi di questo nome, 
giacché Camera era l'erario e la sua amministra- 
sione. Daw. Scism, 48. (C) In Parlamento de' tre 
Stati si vinse, che i conventi da settecento ducati in 
qua d'entrata... fossero incamerati, [t.] Incamerare 
Mantecassino, speculazione magnifica, — Borgh. Fies, 
207. (C) Quantunque Silla le avesse tolto la cittadi- 
nanza romana, e pubblicati, 0, a dire a modo nostro, 
incamerati i terreni. 

Ass. [T.] Legge che incamera. 

2. Di rendita fatta entrare nella camera 0 fisto, 
Varch. Stor. 9, 230. (C) I quali, fra un termine 
d'un mese, dovessono aver fatta e incamerala una 
imposizione a perdita. (7.] Incamerare le tasse è un 
po’ più difficile che ordinarie. 

3. t Da Camera per Prigione, M. V. 5, 66, (0) 
Accogliendo il nipote sanza sospetto, fu da lui preso, 
e incamerato, e messo in buona guardia. 

4. t Ristringere la cavità del fondo dell'armi da 
foro, accivcché spingano la palla con maggior 
forza. {C) 

INCAMERATO. [T.] Part. pass. d'Incamenane. Nel 
senso del $ 1. [r.] Terra incamerata, Unito gi do- 
minii della camera ecclesiastica, o del fisco. 

2. Delle armi da fuoco. Pezzo incamerato, Archi- 
gr incamerato, Che ha fa camera. V, Camena, 

Li 


INCAMERATORE. [T.] S. m. nerd. d'INCAMERARE. 
E come Agg. [r.] Si tiene liberatore per essere in- 
cameratore. — Parlamento incameratore, Legge in- 
cameralrice. 

INCAMERATRICE. (T.) S. f. d'incamenarone (V.), 
e piuttosto come Agg. 

INCAMERAZIONE. [T.] S. f. Operazione dell'inca- 
merare nel senso del $ 4, ed effetto, piuttostoché il 
semplice atto, Ma Incameramento, anche in questo 
senso, è più agerole a pronunziare, se nun a operare. 

INCAMERELLATO. Agg. Fetto in fante camerelle. 
{Fanf.) Bocce. Com. Dani, 9, 261. al versa + Si come 
ad Arti... a Pola... Fanno i sepolcri tutto il loco 
varo » (vorin, che s'alzano sopra it suolo, costruzione 
di stanze di morte). Varo, cioé incamerellato, come 
veggiamo sono le fodere de' vai, il bianco delle quali, 

uasi in quadro, è attorniato dal vaio grigio. (r.} 
Non già che i sepolcri somiglino alle fodere; ma i 
vaio delle fodere viene da Vario, come il Varo di D., 
che ha qui senso gen aff. a Distinto, 

INCAMICIARE. V. n. pass. Meltersi la camicia 
indosso. In questo senso non é dell'uso. 

3. Per simil, Bellina, Disc, 13, (M.) Nell'escir 
di esti vani, e passar i fori descritti dal didentro 
al difuori, s'incamiciano e s'invultano,... [G.M.] 
Cisì diciamo Anaci in camicia, gli ansci confettati, 

3. Att. Per simil. Ricoprire per di fuori chee- 
chessia con calce o altro. Galil. Tratt. Fortifie. 
cap. 31, (M.) Bisogna pensare d'incamiciare la parte 
di fuori in maniera che possa difendere il tutto dalle 
piogge. [Tor.} Torg. Dis. Inond. Arn. 40. Perfe- 
zionati ele fossero con tutte le migliori regole am- 
bidue gli argini, si dovrebbero incamiciare di piote, 
© lasciarvi appratire sopra l'erba. [m.] Incamiciavano 
la pittura con una mano d'intonaco. 

(Chim,) [Sel.] Incamiciare di brasca. Formare 
wna specie di intonaco con polvere di carbone entro 
i crogiuoli di terra refrattaria, quando si nsano 
per certe fusioni di metalli e riduzioni di ossidi 
metallici, 

INCAMICIATA. S. f. {Mil.} Scelto di soldati per 
sorprendere, 0 uscire addosso al nemico di notte 
all'improvviso, detta così perché, affine di ricono» 
scersi nel bujo, melltansi una camicia, 0 stim., sopra 
larme. Varch. Stor, 11. 974. {C) Deliberato tra se 


INCAMUTATO 


stesso di fare un'altra incamiciata , e assaltare il 
campo. [Camp.] Ziba/. mariti. mil. Incamiciate sono 
uscite che si fanno la notte, nella quali i soldati 
prendono alcun insolito, e sì cuoprono di bianco 
0 d'altro colore. V. anche CAmiciaTtA, che in questo 


C) | senso é men com. 


INCAMICIATO, Part. pass. e Agg. Da INCAMICIARE. 
Guiec, Stor, 19, 141, (0) Usci di notte di Milano 
colla gente incamiciata. 

2. t Da Camice. Mens. Sat. 9, (C) Tonduto, in- 
camiciato clero. 

5. E nel senso del $ 3 di Incamiciare, {Tor.] Targ. 
Dis. Inond. Arn. 39. I fondamenti, ed una certa 
altezza degli argini, e particolarmente di "= più 
importante verso Firenze, dovrebbero fortificarsi, ed 
armarsi di un grosso, e saldissimo muraglione, in- 
camiciato per di fuori di massi o di masselli è can- 
toni, dove toccherebbe l’acqua, e ripieno dentro di 
MINA, per il quale si ha l'ogliaja comoda in 

mao. 
INCAMICIATURA. S. f. {Archi.) [Bos.] Quella cor- 
feccia di un mura fatta di materia diversa da quella 
del muro, ovvero di materia eguale ma semplice= 
mente applicata confro come a rivestimento. = Viv. 
Disc, Arn. 69. (C) Stimai necessario... altarvi sopra 
la fodera 0 incamiciatura, per l'una e per l'altra 
faccia, con altro sasso del medesimo Arno, Magal. 
Lett. Strozs, 15. (Man.) Si è incominciata l'inca- 
miciatura d'un bonissimo muro con suo zoccolo di 
pietra riva. : 

t INCAMMELLATO. Agg. Disuguale per molti mon- 
ticelli a foggia di schiena di cammello. Bocce. Com, 
Dant, 2. 110, (M.) Fanno i sepolcri, li quali in quel 
luogo sono, tutto " loco varo, cioè incammellato, 
come veggiamo sono le fodere de' vai, il bianco delle 
quali, in i gg è attorniato dal vajo grigio. 

INCAMMINAMENTO. S. nm. Lo incamminare. Fallav, 
Stil. 160. (M.) Se in così fatte scritture (umili) in- 
tendo ia d'esporre che si fece pen mi guarderò di 
valermi o del canto degli uccelli, o dell'aprimento de' 
fiori, o dell'incamminamento del pellegrino, ma... 

2. E trasl. Salvin, Dire, 2. di (4£.} In certo 
modo siano via e incamminamento a quegli che ap- 
presso deono seguire. E 175. L'uno dona buono 
incamminamento alle faccende, l'altro Je trascura o le 
guasta, £ 3, 9, Non è egli pa d'utilissimi precetti 
e di regole sanlissime pel buono incamminamento ? 

T.) G. Goss. Incamminamento all'arle oratoria. 

Tor.] Red, L. 1. 48, Ho caro, che ella abbia buone 
nuove di Francia, dello ottimo incamminamento del 
suo negozio. 

INCAMMINARE. V. a. Metlere in cammino. Buon. 
Fier. 5. 4. 3. (M.) Che Celio è stato quel che me più 
tardo... Ebbe arrestato, incamminati voi, 

2. Trast. Dirigere, Indirizsare. Cos. Lett. 39, 
{C) Favorisca questa causa, dove ella può, per la 
via che il elarissimo oratore la "ncamminerà. val] 
Fortig. Hicciard. 4. 30, Ci assiste sempre, e nostre 
opre incammina. |T.] Sansov, Cone, Potit, Incam- 
minare i fat suoi all'utile proprio. 

3. N. pass. e fig. Imperf. Anat. 9. (M.} Intendo 
ora dove s'incammina ii vostro dottissimo favella» 
mento. 

4. E allegorie. Segner. Mann. Sett. 20. 1. (M.} 
Rimane a te totalmente di metterti su la strada, che 
a te più piace: o su quella che conduce alla vita, 0 
su quella che conduce alla morte. Ma prima d'in- 
camminarviti pensa bene, perchè non è sempre sì 
facile a mezza strada tornare indietro, com'è non 
incamminarsi. 

INCAMMINATO, Pari. pass. e Agg. Da Incam- 
MINARE. 

1 INCAMNINO, S. m. Lo stesso che Incammina- 
mento, Fag. Rim. (Fanf.} Fatiche non di schiene 
da facchino Ma di cervel... Ai negozi per dar buono 
incammino. 

INCAMUFFARE. V. o. Imbacuceare. (Fanf.} 

2. Rift. ott. Imbacuecarsi. (Fanf.) 

INCAMUFFATO. Part, poss. e Agg. Da Incamur- 
FARE, Varch. Stor. 5, 119. (0) Finse d'essere un 
furiere mandato dinanzi dal Majordomo per preparare 
le stanze; e così incamulfato s'uscì di castello, senza 
essere da nessuno conosciuto, 

t INCAMUTATO, Agg. Trapunto, lo stesso che oggi 
dicesi Imbottito. G, VW. 8. 35, 7. {C} Sono con 
sottili briglie senza freno, è povera sella d'una bardella 
con pieciole scaglie incamutata, (Nel testo Duvans, si 
legge: e picciole scaglie incamurate.) [r.] orse 
Incamerate, nel senso af. a lucamerellato {V). A 
camerelle, A riquadri, 
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INCANAGLIARE. [T.] V. n. Divenine conoglia, e 
di più pers. e d'una, Confondersi alia eanagha. 
Parere o Easere uno della canaglia. In questo senso 
parrebbe più pr. Incanaglire (W.). {T.] Quel nobile, 
per ambizione 0 per vanità o per psura s'incanaglia 
co popolani corrotti 0 co' traflieatori di popolarità. 

INCAVAGLIATO, |T.] Port. pass. d'INCANAGLIARE, 
e come Aqgq. 

INCANAGLINE. {T.) V. a. Far divemire canaglia. 
[7.] La stampa licenziosa de'giornalucciacei incana- 
glisce i popoli. \ 

2. E N. ass. [t.} Quel popolo, in grazia de' traf- 
ficatori di libertà, diviene servo e incanaglisce. 

E rifl. (Fl Per bennata che sia, la gioventà 
che pratica i libertini, s'incanaglisco. 

INCANAGIATO. [T.] Part. pass. d'IncanaguIine(V.). 

INCANALAMENTO. S, m. L'atto dell'incanalere le 
acque 0 del loro incanalarsi. Targ, Toss, Gr, Valdin. 
1, 109. [GA.} Incanatamenti, votamenti, sfociatute è 
ripoliture di fiumi e fossi, e affondature e rivotature 
di pozzi e bozzali. 

+INCANALARE, V. e, (Idrani.} Midurre aegue cor- 
renti in canale. Salvin. Opp. Coce. Bi. tn nota. 
(M.} Dovea misurar, cioè era per misurare, cioè 
era per dar misura e regola incanalandale, 

2. (Ar. Mes.) Chiudere, Ristringere checchessia 
un un'incanalature. |Fenf.} 

5. [G.M.} Incanalare un affare, per Dargli arvia- 
mento, Avriario, Incamminarlo, e sim., è brutto 
modo, sebbene dell'uso. 

INCANALATO, (T.] Parf, pass. d'Incamarane (V.). 

INCIMALATURA. S. f. L'azione dell'inconafare. 
af {G.M.} Perl'incanalatura delle acque da' tetti 

a speso una bella somma. 

2. [1.] Lo stesso vano del canale ov'abbiano e 
correre le acque. 

3. (Ar. Mes.) Piccolo inenvo formato nella gros. 
sessa d'un pesso di legno, di pietra 0 di metallo, 
r coeciarti 0 commellerti um altro pezzo. (M.) 

t INCANARE. V. a. Lo stesso che Accanare, (Fanf/.) 

t INCANATO. Port. poss. e Agg. Da INcANANE. 

Accanato, Iucanito, Cron. Veli. 440. (M.) Noo in- 
tendea che sì dicesse che le famiglie popolari grandi 
di Firenze pe' fatti de' divieti tenessono incanati î po- 
lati,... 
Ph CANCELLABILE, Agg. com. Che nom ai può can- 
celtare, Indelebile. Core. Torraceh. 5. 52, {M.) Ma 
forse il di lui caso era stampato Nei libro incancel- 
labile del fato. [r.] Memoria incancellabile, 

INCANCELLABIEMENTE, {T.) Avo, Do Iscaxcen- 
LARILE, segnalam. fiy, [T.] Verità incanceltalulmrnte 
scritte nella coscienza. Principii, nella natura del- 
l'uomo; Memorie nella tradizione. 

t INCANCELLARE, V. o. |Camp.] Chindere con 
cancelli. Giud. G. A. xx. È quello tabermacoto, 
ov'era lo sepulero di Hector, ern aperto da unne 
parte, benché fosse stato incancellato. 

INCANCELLATO. (T.) Agg. Non cancellato, segna- 
tam. f7. [T.} Rimembranze, Debiti del cuore in- 
cancellati. Sarebbe solo del ling. scritto, e non di 
tutti gli stili. 

t INCANCHERARE, V. INCANCHERIRE, 

t ISCANCHERATO, V, Incaxcnemto, 

INCANCHERINE e + INCANCHERARE. V. a. e N, ass. 
Divenire 0 Far divenire cancherosa, (Fanf.) Mens. 
Sat. 2. (M.) Che Momo, che guarirgli avea speranza, 
Gl'incancherì giù tosto, (Qui fig.} {Uors.] Bart. Vit. 
Caraf. 4.42. Per una pericolosa piaga che per 
lungo tempo portò in una gamba,... egli sperava che 
tosto incancherirebbe. |G.M.| Segner. Crist. Inatr. 
4.2. Volete dunque che, per piacervi, io vi tradisca, 
e che lasci incancherire le vostre piaghe? (Qui fig. 
di piaghe morali.) 

Î t rasi. Inasprire, Stimolare fieramente. 
Brons. Him. buri. (C) In modo seno incancherite 
lire, Altegh. 15, Ch'amorlo "ncancheri, Buon. Fier. 
3.3. 12. Lo "ncancheri el punzeechi, per promessa 
Cavarne o d'una vesta, 6 d'un giojello. 

INCANCHERITO e t INCANCHENATO, Porf. pass. e 
Agg. Da Incancnemre, ecc. Segner. Conf. Instr. 
cap. 44. {M.) Suechiò la marcia del petto incanche- 
rito di una sua calunniatrice. Fog. Com, {Mb} 
Quanito il male è gravissimo e incancherito, ct vo- 
glion altro che levande piacevoli. 

1. t Trasi. Segnatam. come Agg. Vareh, Ercol, 
75.0 Uomini per lo più incancherati, e da dovere 
essere fuggiti. 

t Stanz. Rab. Mac, 1. (M.} To canterò la 
rabbia di Macone, Amor, doglie e sospiri incan- 
cherati, Car, Lett. 1. 38. O Dio, che genti son 


—(1390}—- 


INCANTAGIONE 


queste! che cura incancherata è ella da inviar vini 4. 62. (M.) Era di tutti la letizia immensa, Perchè 


a Roma! 

INCANDESCENTE, Agg. com. (Fie.} [Gow,] Che è 
in istuto d'incandescenza. {t.| Dal pretto auren lat, 
port. pres. d'Incandesco. — Lava incandescente. 

INCANDESCENZA. S. f. (Fis.) [Gov.] Stato d'un 
corpo riscaldato sino al punto da diventare lumi- 
nosissimo e da spandere luce bianea. Lo splendore 
della fiamma del gaz è dovuto a particelle di carbone 
in uno stato d'incandescenza. 

t INCANDIDIRE. V. a. For divenir candido. 
(Fanf.} Qui forse son da recare gli es. del Galil. 
che sono a Incanpine, fn Firmie., trast., In- 
candidare. 

2.t N. pass. Divenir candido. S. Agast. C. D, 
21, 4. {M.) Sguardiamo ancora il miracolo detta 
taleina.,. che s'incandidisce nel fuoco, ove l'altre cose 
s'annerano. 

INCANIIDITO. Port. pass. d'incanpinine, V., e 
Pes. a INcANDITO, 

INCANDIRE. V. a. Far biancheggiare di candida 
Ince e dicesi della luna. (Fanf.} Galit, Mera, e Lett. 
2.314, (M.} Sarà bene adesso, che andiamo esami- 
nando quello che operar possa circa l'incandire la Luna 
il riflesso del suo etere ambiente. Ed ivi: Onda molto 
meno gli potrebbe cadere in menta che la superficie 
della Terra, priva di splendore, fusse potente a incan- 
dire la Luna, cin fosse potente, essendo tenebrosa, a 
portar luce tà dove ella non la portò essendo luminosa. 

INCANDITO. Part. pass. e Agg. Da IncANDIRE. 
Gal, Gal, Mem. e Lett, 2. 3IO, (Mf.) Fssa Luna... 
sommamente viene incandita dalla piozza immensa 
luminosa di essa. 

1 INCAMIRE, V. n. ass. Juconutire, Incaneo, 
gureo fat. Ott. Com. Purg. 2. 23, |M.) Tutto simile 
al pelo umano, il quale in puerizia è poco e biondo; 
poi cresce in quantità e in colore, poi si tramuta € 
Incanisce e diventa poco. 

t INCANIRE. V. n, Oggi comunem. Accanire, 
Serd. Prov. (Mt) Pigliar il morso co' denti, inca- 
nire, inasprire, 

i INCANITO, reg ven e Agg. Da Incaxme nel 
senso di Accanite. Peror, 9g. 9. n. 2. {C) Del che 
il Duca incanito, si cacciò tra loro con tanta furia, 
che heato era quello che gli peo fuggire dinanzi. 

INCANNAGGIO, S, m. (Ar, Mes.) L'azione dell'in- 
cannare. T. de' setapuoli. (Man.) 

INCANVARE, V. a. e N. (Ar. Mas.) Arrolgere il 
filo sopra cannone 0 rocchetta, Lib, Son. 139, {C} 
Tu “ncanni? com' hai ta buon lavorio? Burch. 2. 71, 
Nan è fine spagnuola è marchigiana La sela e 
che per fame lenga La Varch. Store, 4, 451. 

landava a sollecitare infino ni filatojai, e quelle 
donne che incannatano e addoppiarano la sela per 
li suoi traffichi, Strat. Port, 121. Riscontrare con 
a bulletta tutta Ja seta soda che si Iraesse per man- 
dare a filare, incannare, torcere 0 addoppiare. Targ. 
Viogg. 5. 247. Si fanno i cannellì per incannare 
Ja seta, lana ed accie. —Cecch. Prov, 32. (M.) Ben 
ghinelluzza si chiama in Firenze nna donna artefice 
e plebea, come dire di quelle che stanno tutto il di 
su l'uscio di sun casa ad incannar la seta, o filare a 
filatojo. 

2. t Per Allacciore, Faseiar checchessia per 
modo che stio diritia è saldo come una canna, 
Frane. Sscch. Nov, 178. {A} Il nostro Signore... fece 
le gambe a gangheri; e molti co'lacci se l'hanno sì 
incannate, che appena si possono porre a sedere, 

3. t Mettere nella canna della gola, Trangugiare. 
Fr, Jane. T. 5. 8, 6. (C) Lo cuor mangia, e pure 
incanna; È sì forto è tal mangiare Che discrezion 
perla al core,.., 

1 IACANNATA, S, f. Intreeciatura di ciriege fatta in 
una canna rifessa in quattro. Bronz, Stanz. alta con- 
tad. (0) Quel di che tu donasti all'Impruneta, Alla tua 
Beta «i hella incannata, Buon. Tune, 4. 1. In vano 
al Maggio i' lho attaccati è mai, E all'impruneta 
fatte lo incannate. Alfegr. Gew. str. 17, (Gh.) Ben- 
ché la ciliegetta, Di che ti mando, Geva, nn'in- 
cannata, Sia cibo da svogliato, Sella non giova, al- 
manco ella diletta. Salvin. Annot. BT. 4.1.(Mt.) 
Alcuni riportano dalla Fiera dell'impruneta certe 
sportelline, proprie di quel luoga, fatte di paglia, 
quadre e tonde, con nappine rosse, sulle spalle, in- 
filzate in una canna, che per avventura sì potrebbero 
anch'esse chiamate incannate. 

2.4 E trasi. vale Intrigo, 0 Viluppa fatto con in- 
gunno, Sule. Spin. 4. 4. (C} Apposimi ch'ella era 
incannata, [Val 1 Baonorr. Ajon. Agg. 15. Dice qual- 
cun: questa è una “ncannata. = Corsin. Torracch. 
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nella lettiga riserrata Ognun la bella vergine esser 
pensa... Sol Margherita in lacrimar dispensa L'ore, 
e non sa capir tale incannata, 

5. t Dare un'incannata, per /ngannare. Bern. Orf, 
in. 49,55, (GA.) Quivi incannate mi venisti a dare, E 
volesti ATT- per uom grosso, 

4. [G.M.| Della seta, Prima stava sempre altorno 
al sua incannatoja : ma ora è così sfinita, che non 
può lavorare, e dopo poche incannate è costretta a 
smetlere. 

INCONNATO. Part, pass. e Agg. Da Incanzane. 
[T.] Nel senso del &, Seta incannata. 

2. E nel signif. del &2 di Incannare Frane. 
Saceh. Nor. 178. (M.) Queste gorgiere 0 doccioni 
da cesso,.., ne' quali tegnamo la gola si incannata che 
noi non ci possiamo tenero mente a' piedi, 

INCANNATOJO, S, m. (Ar. Mes.) T. de' setajuoli e 
de' filotojai. Strumento @ foggia di arcolajo che 
serve per incannare. |M.) 

INCANNATORE, e IVCANNATORA. Verb. m. e f. di 
Incansane. (Ar, Mes.) T, de'selajuoli. Colui o Colei 
che incanne il filo sopra i cannoni 0 rocchetti. 
{Fanf.) 

INCANNATURA. S. f. (Ar. Mes.) T. de setajfuoli. 
L’Atto, e il Resultata dell'incannare, (Funf.) 

INCANNICCIARE. V, o. Chiedere o Coprire di can. 
nuece. {C) 

2. [G.M.} Fasciare un braccio, 0 sim., con quella 
fasciatura che chiamasi Incannucciata. Dovettero 
incannucriargii ta gamba. 

3. |G.M.] Legare a cannucce lo stelo di una 
anticella serpeggiante, accineché venga su dritta. 
neannieciare un violo, una pianta di dittamo. 

INCANNUCCIATA, S, f. (Chir.) Fasciatura che si 
ha con assicelle, 0 sterche, a chi ha rotto gambe, 

aecia 0 coste, affinché l'asso, stando fermo al 
luogo necomedate, si rappicchi. Non com. Malm. 
#1, 26. (C) Mentre gli rompon lassa, e poi gli fanno 
Così l'incannucciata co rixdelli (ciné, co' bastoni co' 

uali l'hanno percosso, e parlasi di na gigante). 

INCANNUCCIATO. Part. pass. e Agg. Ha Incan= 
NUcciaRe, Buon. Fier, 4. 3. 9, (CI Che i più por 
tava a punta di diamante, E "l collo tra "1 colare 
ipcannueciato, (Qui per sai) 

INCANNUOCIATURA. S. f. Lo incanmwcciare, £l 
caprire con incannurciata. {Fanf.) 

INCANOYARE, V. a, [ane: Porre in conova. 
Pol. M. Mil, Sappiate che quando è abbondanza di 
biada, il Gran Cane la fa incanovare, e conciala per 
modo che non si guasta ; è poi quand'ella è cara, la 
fa trarre fuori e dilla per lo terzo meno. == Gozs. 
Gov. fam. pag. 123. Berg. (Mr) 

t INCANTABILE. [T.} Agg. Conte. di Cantabile. 
Non fucile, piuttosto che impassibile, a canfare, 
{Mus.) [Ross.] fton. Comp. 5. 24. Aiuteranno i cane 
tori in modo che con poca difficaltà potranno profe 
rire gl'intervalli stessi enarmonici, tenuti quasi per 
incantabili. 

È INCANTADEMONI, [T.} V. INCANTADIAVOLI. 

t INCANTADIAVOLI, {T.] S, m. ef. Voc, comp, di 
cel., non dell'uso com. Stregone e Strega. Laso. 
Gelos. 4, 9. (Fauf.) Riccio : O veechiaccia, o strega? 
Agnesa: Che domin lai tu? Riccio: Tosto, incanta» 
diavoli, sbocate. Nel Capor, Com, Lo sciotco, 4. 
5. (W/.}, Incantademonit, più pesante; mo e Puno 
el'altro da Insciare alla lap morto, eramaoi. 
a INCANTADORE, [T.] Incantatore {V.). Lue. V. 

s, IL} 

1 INCANTAGIONE e t INCANTAZIONE, [T.] S. f. 
Operazione ed Effetto dell'incantare, e aveva in ant. 
pre tra i sensi di Incanto. Ora gionerebbe ser» 

rio all'azione propriam. magica 0 creduta tale. 
Incantatio è in Tart., e gli ant, Fr, arevana e Îa- 
cantation e Enchantation, But. (C) Son da riprender 
gii sacrileghi e gl'incantatori, i quali credono con 

oro incantagioni fare adoperare (aperare) al demonio 
così che buona sia, Guid, G. Ordinato per imposi- 
zioni d'incantazioni e arti matematiche (d'astralogia). 
{[Camp.]} Nei Ms, parig. Ordinata per composizione 
d'incantazione e d'arte magica.) |r.] Firmie. Magica 
incantazione, — Maestrusz. ®. 14, (1) Totti coloro 
chie vanno cercando le cose future, e fanno incanta- 
zioni e sorlilegi e cotali novitadi. Mad, Esp, nat. 65, 
Secandochè riferisce l'autor det libro delle incanta» 
gioni, attribuito a Galeno. {r.] Romanzi pieni d'incan- 
tagioni. |Val.] Fortig. Ricciard, 9, 90. Incantagioni 
di qualunque sorla. = Bore, Nor, 76, 11. {C} To 
farà stanoîte insieme con Buffalmoacco la ‘ncanta- 
gione sopra le galle. [Camp.] Metam, xiv, Ma se 
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alcuna potenza ge nelle incantazioni, io ti prego che 
tu dica la incantagione con la sacrata bocca {carmen 
Ore move sacro), 

INCANTAMENTO, {T.] S. m. Atfo dell'inconto ma- 
gico, senza gli altri usi d'incanto, Men com. In- 
cantagione dice anche gli effetti. È in Plin — fr. 
Enchantement. Fra Giord. Genes. 107. GA.) Delle 
femmine se ne truovano più che dinno fede a questi 
incantamenti, e pongono la loro speranza più nelle 
dimonia che in Dio 0 che negli Angeli buoni. Bocce. 
Nov. 90, 3. (C) Le cose imposte da coloro che al- 
cuna cosa per forza d'incantamento fanno, No», ant, 
20, 2, Gitlaro toro incantamenti, e fecero loro arti. 
G. V. 10, 41.1. I ipuali sì poteano costrignere per 
incantamenti, solto certe costellazioni, a poter fare 
molte maravigliose cose. Hera, Ort, 2. 17. 61. 
Perchè il superbo più non l'ascoltava, Che l'aspe il 
verso dell'incamiamento, {B.] Ar. Fur. 22. 32. 

ur.). — V. altro es, in Incantane, $ 1, 

INCANTANTE, {T.) Part. pres. d'INcANTARE. /l 
senso meno inueii, è come Agg. Più com. Incante- 
vole o Incantatore, Incantanie non sarebbe che di 
cel. 0 d'iron. Salvin. Dise, 455. (C) Essere il riso 
di bella donna una cosa incantante assaissima e for- 
temente innamorativa ® 

2. Sust. Chi fa incanti. [Camp.] Agmnil, 1. 24, 
La festa sua (di Mercurio) facevano li corrieri, li 
dicitori e li incantanti, e gli artefici. = Esp. Pot. 
nost. dl. (C} 

INCANTARE. [T.} V. a. For malîe per ria di pa- 
role, cantate 0 no. Era indivisa sul primo dal seuso 
del vocabolo l'idea di canto; perché nel verso ri- 
conoscevosi l'ispirazione d'uno spirito insolita , e 
l'uomo commosso da qualsia passione, se giunga 
punto a moderarla, prende nella voce tenore di 
canto, Ma c'era nell'incantare anco idea di malia. 
Legg. Ram. Qui malnim carmen incantasset. Auco 
o'mod., il verbo ha meno i sensi bnoni d'Incanto, 
— Dell'incantare persona. [r.] Cecch. Mat. 2. 7, 
= Vit. S. Nastas. 306, (C} Pensindo che quelle 
vergini l'avessono incantato per arte d'incantamento. 
Boce. Nor, GI. 9. lo, per me, non mi terrò mai 
salva nè sicura, se noi non la ‘ncantiamo, poscia- 
chè tu ci se’. Disse Gianni : Oh come s'incanta ella? 
Galil, Cons. Tass. 72. (Man.} È pur aniche un bel 
dire, consumar otlantanove stanze a incavtarla e 
discantarla (lo selva. Nice del porero Tasso). 

Ass. [T.] Apul. Domandasti, che vantaggio 
avess'io dall'incantare, 

2. D'anim. {7.] S, Asterio. Non aliter quam si 
belluas aliguas orationis, ut ita dicam ; contrecta- 
tione incantaret. [Camp.j Din, Dia. Mascal, m. 8. 
Sono molti che, per incanti, si sono vantati di li- 
berare questa infermità; ma tutte sono favole; pe- 
rocché n' ho veduli incantar molti (caralli), ma ]ibe- 
rare no, — Petr. Canz. 98. 5, (C) Nulla al mondo 
è che non possano i versi; E gli aspidi incantar 
sanno in lor note, [7,] Cantara da incantare le 


serpi, 

7 Modi fam. {t.} fncantare la nebbia, Mangiare 
e ber bene di buon'ora, acciacehé la nebbia mat- 
tulina non faccia male, e quasi si sgombri da noi, 
Forse da questo che ln malaria richiede miglior 
nutrimento. — Vareh. Suoe, 3, 4. (C) Noi eravamo 
nella volta con un pezzo di presciutto in mano a 
incantare la nebbia, 

(Fanf. Egli ha incantato la nebbia, Ho avute 
una bella fortuna, (T.] Forse doll'imag, del di se- 
reno; come dicesi fam. Vedere un Lel giorno, Arere 
ung bella fortuna. |Garg.| Trott, Art. Set. Dial. 
256. Sano arrivato al colmo, ho incantata la nebbia, 
mi son fatto il covo, 

[T.} Siccame Incantar la nebbia é Stornarne o 
Temperarne i mali effetti, così in qualche parte 
d'Italia Incantare il dolore, Sedario con qualche 
medicamento lenitivo. Recasi a questo il seg. 
[Camp.] Bid. fs, 1. La piaga infiata è pon fasciota, 
tiè curata con medicina,... né nutricata d'olio, cioè 
come s'incantano le fedite con aliv {fota ole0). — 
Allenite con unguento, il Diodati, 

4. Nel senso intell. In male. [t.} Buon. Fier. 
233, 2. Cie' mi par tuttavia vedermi al fianco Un, 
che culle parole inorpellate M'incanti, e mi abbacini 
Colle materie false. 

In bene, è d'uso mod, e fam. Bottar. in Vasar. 
Vit. 1. 70. (Gh.) Le azioni di questi professori 
sono narrate... con fale leggiadria è naturalezza, 
che col sun stile e colla maniera iti serivere incanta 
i latturi, è fa loro parere non di leagere, ma di ve- 
dere quel ch'ei racconta. Salvin, Disc. ace. 2. 6. 
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Si servirono {i poeti) d'un mezzo prenpriissimo a in- 
cantare gli uomini; ciò sono i racconti. È Pros, 
Tose. 1. 527. (0) Tutt vi dilettuno egualmente è 
Vincantano,... che il praticare cogli scrittori di 
quella è un piacere. £ 226, (GA) Non so come, 
uesto cominciare dall'apostrofe 0 voltata all'Amore 
Selena ba un non so qual patio che in- 
canta, 

5. Senso che tiene dell'intell. e del corp. e del 
mor, {T.] Yoce che incanta. — Musica che incanta, 
— Un bello spettacolo incanta; oggetto sensibile o 
spirituale che ea forle a sè il pensiero e l'af- 
fetto, rapisce. — V'incanta l'oggetto che arresta è 
occupa il pensiero; vi rapisce quel che lo toglie a 
sì, lo Java sopra sè, 

6. Segnatam. nel mor, ha più mal senso che 
buono, {T.) Salrin. Annot. Fier. 476. Con isguardi 
incantargli; affascinargli con gli occhi, perchè stien 
fermi. — Lo ha colle sue lusinghe incantato. = Car. 
Lett. Farn. 3, 8. (C) Vostra Signoria sa molto bene 
incantare i principi, poichè con tulta la sua impe- 
rialità s'ha fatto amico il re di Francia, [7.] Quella 
donna l’hapiù incantato che innamorato. — Bellezza 
che incanta, fo dicono taluni per lode; ma troppo 
spesso vale nel fatto Bellezza che istupidisce, 

7. [T.) Nell'incantore è maraviglia con più o meno 
stupore; nel rapire, diletto che ha principio da un 
senso d'ammirazione. — Incantare val dungue Far 
rimanere sospeso, Se ci sì rappresenta in forme 
nuove, l'oggelto medesimo ci può più volte incan-- 
taro. — Ma rimanere incantato per la medesima 
cosa sempre, è per poca cosa, è da stupida, 

Anco rift, Chi arresta 0 allenta i saliti movi- 
menti, Fog. Rim. 4. GO, (GA.) La... vision l'astrae 
talmente {certa sorta di gente), Che stupida ed im- 
mobile s'incanta, È, qual fuor di sè, resia immanti- 
nente. [T.{ Anco di chi, sense né siwpore né no- 
vita che lo fermi, né piacere che tenga sospese le 
sue facoltà, riman frase per cagione qualsiasi, 
dicesi che B'incanta, — Anco una bestia in questo 
rispetto s'incanta, E non solamente del passo, ma 
e dello sguardo, Incantarsi a guardare. — Nan v'in- 
cantate, — E auco di chi, discorrendo è leggendo 
0 recitando 0 cantamlo, a un tratto si ferma, S'in- 
cantò sul più bello. 

Fig. {1,] Similm,, del Sospendere un’opera 
zione, Arrestarsi in una impresa, segualam, di 
subila e senza apparente cagione. 

8. Afettere all'incanto. Dalla cantilena del ban- 
ditore ; ed è questa la musica e il libretto d'opera 
ela magia del secolo, Cerm. Gant, Jacanto. Ma in 
questo senso il nome usosi più sovente che il verbo, 
Adr. G. B, in Vasar. Vit. 2. DM. (Gh.) Le dipin- 
ture forestiere,.. allora cominciarono ad essere care 
è tenute maravigliose, quando L. Mummio.., con- 
sucrò al tempîo di Cerere una tavola di Aristide; 
percioechè, na vendere la presla, avendo tenuto poca 
conto di molle cose nobili, ed udendo dire che At- 
talo re l'aveva incantata un gran numero di denari, 
pai ov del pregio, ed estimando per ca- 
gione d'esso che in quella tavola dovesse essere 
alcuna virtù furse a lui nascosa, volle che la vendita 
si stornasse, dolendosene... molto quel re, Toe, 
Dar, Ann, 13. 174. (C} Elvidio Prisco... l'accusò, 

erchè incantava i beni de’ poveri troppo crudamente. 

Fit. Dod. Ces. 11. (GA.) Domandando lì arrenda- 
tori li gabellieri) delle entrate pubbliche che e' fosse 
fatto oro qualche grazia, li sgravò della terza parte 
di quello che e' dovevano pagare, dicendo loro pale- 
semente che nel pigliare a fitto le muove entrate si 
guardassero di non le inesntare a prezzi troppo alti 
ine immoderatins licerentur). [Camp.j Ces. Com. 
Perchè, volendo lui quelle (entrate) incantare, nes- 
sun altro impedire s'altentasse, 

Ass, Ancor meno com, Tac, Dar. Ann. 1. 67, 
(C} Poco giovò al pubblico, rovinò molti, a cui, con- 
| dannando e incantando, tolse crudamente beni e 
onore, 

INCANTATO. [T.) Part. pass. d'incantane, E 
cume Ago. 

Di pers, {T.} Apul. Dicevano incantata la 
donna. 

Wp Danimale, 

i cosa. Buce, Nov. CI. 26. (C) Ben vo' vedere 
se questo pr è incantato. 

t.] Her. Legumi incantati, c'» si soferano fe 
streghe legore cile beaerir con nodi magici, sim 
boleggianti il vincolo dell'amore, 0 qualsiasi ri- 
lequo. 

3. Segnatam. di fatture malefiche. [B.) Ar. Fur. 


INCANTATORIO 


32. 89. Pozione, [t.j Bajerdo, Orf. ina, x. 4. 
cauto G. Quell'acqua incantata. = Boez. Varch. 4. 
rim, 3, (C) Agli osti (ospiti) susi.., Incantate me- 
scea fiere bevande. Pass. 333. Furono due alberga- 
trici, che dando agli uomini certo cacio incantato, gli 
facevano diventar somieri, 

3. Di Inogo. |B.} Ar. Fur. 20. 112. Castello. E 
13. 49, Ostello. È 22, 16. Loco. E 47. Palazzo, 
E 13. 78. Case, £ DI, Stanza, E 3. TI. Gabbia, 
lr] Giardini incantati d'Armida, 

. In altra senso. |1.| Giardini, Soggiorno in- 
cantato, Bello e di piacevole dimora, quasi fatto per 
forsa d'incanto. 

5. Lavoro. [t.] Anello incantato. [B.] Ar. Fur. 
10, 45. Calica. È 46. 122, Elmo, È 30. 5. Spada. 
E 18. 118, Lancia. £ 90, 59. Maglia. £ ivi: Pia- 
stra. £ 8, 42, Arme, E 7, 72. Opra. [Val.} Fortig. 
Ricciard., 21.44. Disfar l'incantato lavoro, 

6. Prodotto per incanto. [v.] Ar. Fur. 4. Bi, 
Farla cader con l'incantato lome. (B.] £ 10. 50, 
Splendore, E 22. 35. nta. 

7. Fig. di bellezza, Salvin. Son, ined. 45. 
(Man.) È, incantati ai bei raì di sua gran luce, 
Seguoula innamorati. Segner. Pred. 18. 2. {GA.) 
Appena era comparsa nel campo degli Assiriani la 
pasa Giuditta, che, tratti subita, quasi alla vista 
i un inselito lume,... ancora i più barbari, rimasero 
tutti incantati a sì gran beltà. 

Più espressam. in mal senm. Lab, 46. (C) Al- 
cuni il chiamano il laberinto d'Amore, altri la valle 
incantata, e assai i) porcile di Venere. Fir, As. #17. 
Da queste... parole... incantato l’innamorato marito. 

8. Senso soc. Sa d'esagerazione > e i Fr. segna- 
tam. ne abusano, Car, Lett. Tomit, 3, 5. {GA} 
Dite al Tribolo che Monsignore e noi altri siamo 
restati come incantati di lui, Med, Lett. 2, 3. {C) Mi 
anna trovato in Roma,... dove mi sono trattenuto 
pù alcuni mesi, incantato dalle singotari qualità del- 

‘eminentissimo Facchinetti. [Tor.} Targ. Toss. 
Not. Aggraud.1, 485, La florida Corte di Toscana, 
la bellezza della città di Firenze, il gran numero 
dei valentoomini che allora ci erano in ogni parte di 
Sapere, erano i motivi per i quali gli studiosi viag- 
pialori venivano e si traltenerano a Firenze più che 
altrove, e ne partivano incantati, 

?. Com, e in bene e in male. (B.] Ar. Fur. 45. 
66. Anima, £ 3. 23. Spirti, 

10. Fam. Non tanto del piacere, come negli es, 
preced., quanto dell'ammirazione che sorprende è 
arresta l'attenzione, e quasi il moto de' sensi. [t. 
Rimanere incantato Laion concerne gli esterni 
segni della marariglia è dello stupore; nel quat 
senso dicesi per ell. anco Rimanere ass, — Tutto 
incantato. = Postil. fior. Cron. Vill, 3. 209, (GA) 
In vece di Ammalinto por Sorpreso dal timore e 
rimasto come storditu, noi {Fiureatiai} diciamo /n- 
cantato; ma l'una e l'altra voce suno in senso me- 
taforico. 

Secondo il not. al $ 7 d'Incantare, vale So- 
speso, Fermo, Immoto, 0 questa paia stupidità o 
no. Nel qual senso anche [r.] Occhi incantati, fissi, 
oche si muovono lentamente; e così posson essere 
anco per male corporeo, G. Gozzi, Lett, Col mio 
tiso intagliato, malinconico, taciturno, incantato. 

INCANTATORE e 1 INCANTADORE, [T.]S, rm. e quindi 
Agg. Chi farera 0 dicevasi fare incanti per abito 
e arte. [t.] Isid. Incantatori che fanno lor arti con 
parole; magi, che osservano gli astri; malefici, che 
adoperano vittime e sangue, e brancicano corpi morti, 
= Pass. 155. {C4 Ricorrono nil'aiuto e al consiglio 
de demonii 0 malefici incantatori 0 indovini. n.) 
Tert. Incantatores, aut conjectores, aut magos. — 
Mago Aa peggior senso di Iucautatore. = Lue, V. 22. 
(Man.) Eravi un piano du'erano molti incantadori e 
sorlieri. {Fr. Sorcier.) {T.] Volg. Dent. Nec incan- 
talor, nec qui priones consulat, nec divinos. = Lab. 
159, (C) Alle sue parole gli orecclii chiudono, come 
l'aspido al suon dello “ncantatore. Moce, Nov. 90, 3. 
{b-[ Ar Fur. 4. 29, Vecchio. E 24 Vano. £ 27. 

. Fraudolente. E 12. 34. Malvagio. £ 8.41. £ 26. 
39. Incantator britanno (Merlino). 

2. Fig. fam. (7.| È un incantatore, Chi coll'in- 
canto delle parole 0 col prestigio de' fatti sorprende 
l’attenzione alirui, con più o meno maraviglia 0 pia» 
cere o timore. 

Come Agg. [.] Verso incantatore. [G,M.| 
Sguando, Sorriso incantatore, 

INCANTATÒRIO. {T.} Agg. Che appartiene a in- 
cantesimo, Non com. Può forse cadere nel ling. 
erud. Uden. Nis, (L) Qual ragione tuto incantatoria 


INCANTATRILE 
e tagica può legare gl'intelletti che son liberi e 
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80011" 

INCANTATRICE. IT] S, f. d'ixcaxtatonE. E come 
Agg. Bern. Orl, 1. 12. 40, (C) Ed andò al tronco, 
da poi che fuggita Vide quella malvagia incantatrice. 
(r] Circe incaniatrice. — L'Incantatrice di Teocrito. 

*. Filip. da Sien, 46, — Tav. Rit, (C) [B.} Ar. 
Fur, 46, 22. E 7. 39. E 8,1. 

2. Segnatam. come Agg. Bern. Orl. 2. 13. 7. 
{C) E con parole fiere, incantatrici, Mutato avea, 
in sua mala fortuna, Vl miser Zilianta e fatto drago. 

3. Fig. Salvin. Disc. ac, 4, 60. (GA.) Così in- 
cautatrice è la bellezza, e tanto attraente e fiera la 
sua lusinga, che... Aucell. Prov, 10, 4, 148. {C) 
Tali sono quelle incantatricì pupille, onde si dice 
sovente che } cuori vammaliano. 

(1.] Armonia incantatrice. — Parola incanta- 
trice, anche di sciolta eloquenza, anco in consorzio 
'omiliare. 

INCANTATURA. {T.] S. f Fattura d'incanto, 
Sempre nel senso prossimo al magico. Nan sarebbe 
oggidi che di cel. |Camp.} Vit. $. Gir. 18. Non sa- 
pendo l'occasione donde procedea, ma pensandosi 
che queste fossero incantalure di demoni... 

3 INCANTAZIONE. [T.) S. f. Ne'sensi d'Incanto. 
Bocce. Nor, 61.14. (C) [T.] Fr. Fil. da Siena, 18.= 
Maestruzz, 2.44. (C) Guid, G. {Camp.| Metom, xiv. 
V. INCANTAGIONE, 

INCANTESIMO e + INCANTESMO, [T,] S. m. L'Arte 
o l'Abito o l'Atto prolungato del fare incanti. G. V. 
7. 31. 2. {C) La profezia... a lui fatta dal diavolo 

er via d'incantesimo. [t.] Lastr. Agric, 1, 16. 

osse accusato davanti ai giudici come reo d'incan- 
fesimo, essendochè avesse sempre, in paragone degli 
altri, le più strabocchevoli raccolte. . 

2, Dell'atto. Car. En. 4, 762. (C) Mal mio grado 
M'adduco a questi magici incantesmi. Bocce. Now. 
50, 6. Che non ti fai tu insegnare quello incante- 
simo, che tu possa far cavalla di me? 

3. Fig. Hart. As. part. 3. lib, 1. $ 103. (C) Che 
fama resterebbe di lui nelle istorie del regno, e che 
ne direbbero i secoli avvenire, ove leggessero Vanliè 
imperador della Cima, per incantesimo d'una femmina, 
trasformato in tutt'altro a se stesso conirario, di 
vendicator delle leggi esserne divenuto pubblico vio- 
latore® [r.] Liberare dall'incantesimo, e nel Irast, e 
nel pr. 

Postvia. Pros. Tosc. 1. 169. (C} Né pensaste 
già, o signori, che... ia volessi... usarè l'iucanie- 
simo d'una quasi ditirambica lusinga. : 

[t.] Rompere l'incantesimo, /am. Più com, 
L'incanto, Gugstare i disegni alirui, Disturbare, 
Annojare. , “ 

# INCANTESMO, |T.) S. m. fncantesimo (V.}. Vive 
in qualche dial., anco nel fig. — Car. En, 4. 762. 


ci ; 

INCANTEVOLE. [T.] Agg. Che incanta, Che ha 
forso d'incaniare, nel senso di Gratamente sor- 
prendere e occupare l'animo. Ovid. Pist. 58, (C) 
Certo ella non U piace, nè per merito, nè per fac- 
cia, ma per lo solo incantevole verso t'liae preso. 
T.] Spettacolo incantevole; Luogo; Soggiorno. — 


jutà. 
INCANTEVOLMENTE. [T.] Avv. Da IncantevoLE 


V.). 
| INCANTO. [T.) S. m. Malia fatta com parole, e, 
come la voce suona, con conto. Plin. locaniamenta 
carminum. Ma poi fu incantato anche in prosa, 
come in prosa fu fatta ogni cosa, Ant, fr. Enchant. 
V. Incantane. Incanto é l'Esercizio 0 un Effetto 
della magia. L'iacanto (secondo le buone tradizioni) 
fa vedere quel che non è, ritiene i movimenti delle 
cose 0 dell'uomo, turba gli affetti di lui. Magia é 
l'arte; Incanto è l'esercizio 0 un afne della magia. 
t.] Gli incanti di Medea, {Cors.] S. Ant. Lett, 45. 
hi sì smarrisce in esse (iribolazioni), chi diventa 
insensibile, chi ricorre a incanti 0 indovini. = Petr. 
Cans. 48, 5, (C) £ più non ponno Per erbe o per 
incanti a sè ritrarlo. 3 _ 
2. D'anim, Ar. Fur, 20. 139. {C) Come il mastin 
che con furor s'avventa Addosso al ladro, ad acche- 
tarsi è presto Che quello o pane o cacio gli appre- 
senta, © che fa incanto appropriato a questo. 
Prov. fam. Andarci è Starci come la serpe al- 
l'incanto, Di mala voglia : perché Cantando rum- 
pitur anguis (Virg.). Malm. 3. 46. (C) Colà n'andrò, 
ma (come si suol dire) Come la serpe quando va 


all'ineanto. Varch. Ercol. 105. Ci andate di male || 


gambe, e non altrimenti che le serpi all'incanto, — 
Più com, nel sing. 


—{ 1992 )— 


INCAPACCIATURA 


3. E perché l'Incanto è Forza che arresta gli|dai Lat, All'asta, il quale non porta che Alla..., 0, 


effetti ordinari e naturali delle ense, ha buono e | in senso stor, Solto l'asta, incanti mezzo pe 
sinistro signif. — flella potenza swi sensi. rl Lajo di ensa du poro All'asta non ben si dire 
lella | me! senso fig. del & ult. |L.B.] Né All'asta direbbesi 


sua voce è unincanio, — Incanto degli occhi, 
bellezza, 


; né 


il Mettere all'incanto un lavoro da fare, dave il can- 


Salein. Disc, 1. 7. (Man.) Non sia maraviglia | corrente prescelto è quello che si profferisce per il 


se ella {fa quer del tabacco) ha avute tante atlrat- 


meno di presso. [t.] Tali incanti non fa che il 


live, e così forti sono stati gli allettamenti e gli in- | Governo o il Comune; gli altri, anco i privati. — 


canti coquali sì è guadagnati gli amorì degli nomini, 
{7.) Di cosa che piaccia molto, si dice ch'ell'è 
un incanto ; son si direbbe, ass., una magia. 


Bandire gl'incanti. Questa, pi: il seg., sing. An- 
nunzi d'incanto. — Fare gl'incanti, un incaato, — 
Ci sarà incanto. — C'è domani un incanto. — L'in- 


4, Anco negli es. sopra not., dall'incanto de'sensi | cauto è nel tal luogo. — Mettere all'incanto cosa 


é indiviso lintell. e i mor. Ma dicendo, p. es., 
{T.] L'incanto della musica, intendiamo più espres- 
som. l'effetto intell, e mor. dell'arte; e anche di- 
cendo L'incanto d'una bella voce : laddove l'effetto 
naturalmente piacevole della voce è denoteto dal 
modo del & preced. = Salrin. Pros, tosc. 1, 258, 
{GA.) Espugnar l'anima coll'incanto dell'armonia. £ 
Son. ined, 44, (Man.) Figlia dell'Eco, e degli orecchi 
incanto, Rima. {C.C.] Hrcciard. 7. 76. Se l'udirlo 
arlar era un incanto; Chè pell'arte del dir avea 
uon gusto. £ 168. Ed a piegar suo coor selvaggio 
e rio, Non lianno i versi vostri assai d'incanto. 
Salvin. Dise. ac. 3. 88. (GA,} Mercè dell'in- 
canto poderoso che, nell'aspre congiunture, in bocca 
di savio capilano, hanno le parole adattate al tempo. 
Salvia. Pros. Tosc. 1. 21, (GA.) La piacevo- 
lezza del tratto, l'incanto delle maniere. £ Son, 
ined. AM. (€) E incanto alto, segreto, Sentia il no- 
stro, deveto a lei, drappello. {G.M.] Segner. Crist. 
Instr, 3.45. 9. Troppo può il diletto coll'incanto 
del ben presente, per turbare la nostra immaginativa, 
per confondere la memoria, per cattivare la mente. 
{T.] Incanto dell'amore. 

G. Verbi, Fare un incanto, Bern. Orl. 1, 20, 8, 
(C} Onde faceva incanti e medicine È laltovarii € 
impiastri senza fine, [T.] L'incanto è fatto. = Tass. 
Ger. 13. 10. (C) Che sì? che si?... volea più dir; 
ina intanto Conobbe ch'eseguito era l'incanto. 

|r.] Provare un incanto, e Fafitio dell'opera- 
sione superstiziona; e nel senso dei $$ 3,4, cioò 
corp., intell. e ser [BL Ar. Fur, 22. 16. Ricadere 
in un incanto. {t.] Disfore un incanto, segnatam. 
nel senso magico: ma anche nel fig. E così Rom=- 
pere. Poi Fomper l'incanto, Guostare i disegni 
alirui, Disturbare ; Dileguare il piacere 0 vero 0 
illusorio, che altri godeva 0 nell'atto 0 pure nella 
speranza e in fantasia, 

{T.} L'incanto vate, non vale. Pliu, 

6. Epit. e altre locus. [t.} Forza dell'incanto. 
Teri, Incantationum vires, [B.} Ar, Fur, 13. 79. 
Forte, E 12. 21, Nuovo e disusato, £ 3. 73, Strani. 
E 22, 18. Nuovi. E 4, %. Estremo. [r.] È un in- 
canto, dicesi di cosa che mon par naturale e ordi- 
naria, lu cui cagione é incognita a noi. Anche 
vole: È un piacere grande, che incanta i sensi, la 
mente, l'animo. 


[7.] L'escl. Che incanto! ka questo secondo 
senso piuttosto, È un..., anche di cosa nocita è 
molesta. 


[r.] Incanto, dunque, é, nel senso più pr., 
L'operazione, e l'effetto di quella; nel fig., Causa 
che produce il turbamento 0 il piacere, e il senti» 
mento prodotto, L'incanto dell'amore vale e la po- 
tenza dell'affetto 0 della passione in quanto viene 
dall'aggetio amato, e lo stato piacevole o doloroso 
dell'anima amante. Mo, quanto all'effetto, suolsi 
intendere piuttosto piacevole, quand'é detto in modo 


ass, 

7. Portie, [B.] Ar. Fur. 7. 47, Perincanto. [7.] 
Fatto come per incanto, dicesi di Cosa 0 fatta be- 
nissimo, 0 fatta a un iratlo. Anco di cosa impror- 
visamente, prontamente, apparita o sparita, se- 
guita, Vincere come per incanto. : 

La) Col Di, dice Ja prima delle due idet, cioè 
di lode. Ci sta d'incanto, un vestito a quello pers., 
iena cosù in un inogo, se appropriata con garbo, 
È auche iron. del contrario, di va d'incanto é focus. 
che varta come dallu Stare oll'Andare, cioé si con- 
viene alle cose dove l'imag. di moto s'appropria 
meglio. Quindi di convenienza iufell. e mor. 

Ass. [T.] Cosa d'incanto, non solamente Che 
ci sta, Che ci va; ma Che è incantevole, Che pro- 
duce questo sentimento ne' sensi 0 nell'animo. 

8. Vendita pubblica dove a parecchi è data con- 
correre, e l'ullimo che offre più, è il compratore. 
Camp.| Ces. Com. Cesare mise la ciltate all'in- 
canto, è tutte le persone e la roba fece vendere. [T.] 
Si costruisce più variamente che il muda venutoci 


mobile o immobile, meglio che Agli... {L.R.] Man- 
dare all’... —I beni del fallito, del confiscato, vanno 
all'incanto. E parecchi di questi verbi anco fig. net 
senso del $ el gi Procedere al pubblico incanto, 
— Concorrera all’... — Presentarsi ; Dirci, — Ven- 
dere all'incanto, — Comprare a un... — Acquistare. 
— Incanti tenuti. — Pnmo, Secondo. — Sospesi 
gl'incanti. — L'incanto andò deserto, vorrebbe dire 
che non ci fu concorrenti i quali facessero profferta 
accettabile; non già che le loro profferte fossero 
rigettate. — Esito degl'incanti. 

Senza verbo. Tac. Dar, Star. 4, 245. (C) Es- 
sendo per tutta la città venditori e offeritori all'incanto. 

ir, As. 256, (C) E il giorno di poi, condotto 
in un mercato, fui messo allo ‘ncanto un'altra volta 
(un asino). 

9. Acciocché l'Asino non sia confuso colla Co- 
rona, facciamo un nuovo pe senso quasi fig. 
M. V. 9. 103. (C) Chi arebbe per passato, consi» 
derato la grandezza della Corona di Pranie: potuto 
immaginare che... fosse a tanto ridotta, che, quasi 
come all'incanto, la propria carne vendesse ? 

[T.] Mettere all’incanto i pubblici ufficii. Non so 
se questo apparlenga alla storia d'Apulejo; ma ci 
= artiene sovente il Mettersi all'incanto; Mettere 
all'incanto la propria coscienza, la penna. C'é degli 
asini che hanno penne. 

INCANTONANSI. V. riff. att. Appartarsi andando 
in un contone, Sncantucciarsi. La Celidara, iv. 6. 
{Fanf.) Di più, più d'un s'incantonò in cantina Per 
non conciar la veste di frittelle. 

INCANTUCCIARE. V. a. Porre in nn canto. (Fanf.) 

2. Incantucciarsi. Mil, alt. Ridursi in un conto, 
in un contuccio, in un angolo, per non essere 08- 
servato. {Fanf.) _ 

INCANTUCCIATO, Part. pass. e Agg. Da Incan- 
TUCCIARE, Buon, Fier. 4.4.1. (0) È nel suo ardir 
tremando, Starsi là incantucciato. 

2. E per simil. Gol. Dif. cap. 199. (C} Mette 
sotto perse parole Lre operazioni tolte a capello 
dalle 9, 10 e 11 mie, ma incantucciale qui... 

INCANUTIMENTO. S. m. Du Iscaxurine. Lo in 
canutire, Canuterza, Lib, Pred. {0} Alloraquando 
comincia lo incanutimento de' capelli della testa. 

INCANUTIRE. V. n. oss. Divenir canuto, Smbian- 
carsi il pelo naturalmente. Coli. SS. Pad. (0) Egli 
nol seppe; e ancora gl'incanuti il capo, e nol seppe. 
Cron. Morelli, 244, 1 detti fratelli, credo per gras- 
sezza di = sono incamutiti tosto in venti auni 0 
prima. Pallad. Mors. 25. A' più provetti e vecchi 
si cominciano a cadere (i densi), le tempie incanu- 
tire sopra i cigli, i denti spesse volte al ingrandire. 
(L'edizione di Verono a pag. 169 legge : u' più pro» 
vetti e vecchi {cavalli} si cominciano a cavare Je tem- 
pie, incamutire i sopraccigli, i denti spesse volte ad 
mars * 

T.] Prov. Tasc. 298. Testa di pazzo non in- 
canutisce mai, (L'omo legygiero non si piglia pensieri.) 

2.1 7°, . Salrin. Georg. i. 2. {M.) E l'olmo 
incanuti del Mor di pero. n] Firg. Incanuvit.)} 

5. N. pass. Lall, En. trav. 10. 49, {Mt} Quivi... 
Ti stesti, 0 gocciolon, tanti e tanti anni Finchè l'in- 
canutisti, come s'usa, E che... 

4. [r.] Att. Più le infermità e i pensieri, che gli 
anni, l'hanno incanulito. 

INCANUTITO. Part. pass. e Agg. Da INCANUTIRE. 
Fav, Esop. S. 30. (M.) Ed eran si mal confinate, 
che non ardivano d'audare a tosarsi, e radersì la 
'ncanutita barba. 

2 Ir] Incaoutito negli studi, me travagli di 
guerra, dice funga, e non facile esperienza, 

INCAPACCIATO. (G.M.} Agg. Preso da grevessa 
di testa. Per essersi fermato a un riscontro è tutto 
incapacciato. V. anche Accapacciato ; mo l'altra 
dice un po' più. 

INCAPACCIATURA, S. f. Infreddatura. (Fan.} 
.3. E perestens. Qualungue yravessa di festa. 
È voce dell'uso, (Fauf.) 


INCAPACE 


INCAPACE, Agg. com, Non capace, Non alta a 
contenere, È in Prud. e in Agost. — Fili. Rim. 
43. {GA.) Entrate a poco a poco, Pene, affanni e 
sconforti entro "1 mio core... Parvi "1 mio sen forse 
incapace ?, 0 poco A voi noto è l'ospizio * 

2. Che non ha la capacità che si richiede. Fir. 
Dise, Lett, 340). {C) Deltbono, come inimici di quello, 
meritomente esser fatti incapaci di tutte le sue 
comodità. Tae, Dar. Stor. 1. 266. La plehe e") 

opolo, incapace de’ pensieri pere per lor gran» 
inn, cominciava a sentire i frulti della guerra. 

3. Per Ineito a giudicere, e a intendere. Seguer. 
Urist. Instr. 1, 12.9. (M.) Qui non mi posso io 
contenere che non esclami: oh mondo incapace, che 
non intendi nulla di misteri sì sollevati, 

4. Per Disadatto, Inabile, Insufficiente (detto di 
coso). Allegr. 16. (C} Ma poi, come incapace Di 
tanto bene, il suo razzo rimbecca. (Porta della Terra 
e del pesi 

5. Per Privo, Mancante delle qualità necessarie 
a fare checchessia, {Fanf.) 

6. Prendesi talora iu bwonn parle, dicendosi In- 
capace di mentire, ece. (ME) 

7. {Leg.) [Can.] È incapace quella persona a cri 
non è concesso di fare nessuno od alcuni atti della 
rita civile; e ciò perché le sue facoltà naturali 
non gliela permettono, coma avviene del minore, 
del mentecatto, ovvero perché se ne rese imteguo, 
come p. es. il condanualo ai lavori farzati, Quindi 
vi ho l'incapacità naturale, e Flncapacità mera- 
mente civile. 

INCAPACIBILITÀ. S. f. Lo stesso che Incapacita- 
bilità. {Famf.) 

INCAPACISSIMO. Agg. Super!. di Incapace. Guice. 
Stor. lib, 2. (C) Gio, Galeazzo..., maggiore già di 
vent'anni, benchè d'intelletto incapacissimo. 

INCAPACITÀ. S. f. Astr, d'Incarace, Contrario di 
Capacità, Juabilità, Difetto di forse, di attitudine, 
Insufficienza, Impotenza, Guice. Stor, 2. 17. {C} 1 

uali, parle per tecapacità, parte per avarizia, con- 
usero tutte Îo cose. £ 12. GOT. Un womo che per 
l'incapacità sua... era indegno d'ogni grandezza. Gal. 
Sist. 70, Confessando ingenuamente In mia incapa- 
cità, dico... DE Ass. anco nel (ralil. Postili. 98. 

2. (Leg.) F. INcapacE, } 7. [7.] Incapacità ci- 
vile, Incapacità politica. — Incapacilà del conjugato 
di potere, vivente il coniuge, contrarre altro matri- 
monio. — Incapacità a occupare impieghi. — Inea- 
pacità legale dei giurati. e 

t INCAPACITÀBILE, (T.} Agg. Che nom si può ben 
copire dalla mente, Agost. Incapabilis, Incompren- 
sibile; e Astr. Incapalilitas. Bellin. Disc, anot. 2, 
70. {Gh.) Confusi di questa nostra incapacitazione, 
ne diamo la colpa non allo scambio che facciamo da 

rincipio del pigliare il non inteso per inteso, cd il 
falso per vero, ma alla cosa medestma, che sia per 
se siessa e di sua nalura incapacitabil da noi, E 4. 
82, — La formazione non è secondo l'analogia ; e 
Incapacitabile propriam, infenderebbesi la pers. 0 
la mente che non può essere bene capucitata, che non 
vuole lasciarsi copacitare {V.). 

# INCAPACITADILITÀ. Pa] S. f. Astr. d'Iscara- 
crramre {V.}. Bellia. Disc. #. 73. (C) Nemmeno 
questo basta per dar bene ad iutendere la incapa- 
titabilità della minotezza, della quale è la traspirà= 
zione insensibile del corpo nostro. E Disc. Amat. 2. 
TO. (GA.} Qui il GA, scrive Incapacibilità. A ogni 
modo, la formazione è disarconcia, 

4 INCAPACITAZIONE. {T.] S. f. Ml non farsi ca- 

ace, Ji uon capire, V. es. a INCAPACITABILE. 

INCAPAMENTO, S, mt. fo incaparsi, Ostinazione. 
Salvia. Buon. Fier. 1,2. 6. {Mt} Cagona voglia, 
lat. pertianr, pervicar, dura, uno incapamento, 

ranz. Entétement. 

INCAPANSARE. |T.] V. o. Segnatam. del fieno. 
Metterio in capanna per meglio eustodirlo, dopo 
espostulo all'aria il tempu opportuno. 

INCAPANNATO, {T.] Port. poss. d'INCAPANNARE 


sh 
INCAPANNATURA. (T.] S. f. Operazione dell'inca 
pannare segnatam. i fieni. | 
INCAPARBIRE, V, n. ass, Incapore, Divenir ca- 
arbio, Fr. Giord. Pre. (C) Tncaparbirono nel- 
‘impresa, e vollero vederla terminata. 
2. £ rifl. [G.M.] S'è incaparbito, e non c'è modo 
di persuaderlo, 
INCAPARBITO. Port, pass. e Agg. Da Ixcapan- 
sing. Fr. Giord, Pred. R. (C) Saulo, incaparbito 


ne' suoi sospetti, Lanto più perbdiova. Lase. Pins. (nel senso del $ 2 di 


A. 10, Auzi sta ingrognata e iacaparbita di sorte 


Dizionamio IraLtamo, — Vol. il. 
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che io, come uomo maturo e di discorso, mi sono 

rtito, perchè la madre non sentisse. (Tor.] Capor. 
t. 127, Perché quel capo incaparbito e matto Nulla 
stimava, tanto era cocciuto, 

DICAPARE. V. n. past. Propriamente Entrare 
in capo, Capacitarsi. |Val.} Fag. Rim, 6, 212. 
Quell'avere a ir là dove si crepa... Malissimo tal 
cosa mi s'incapa. — Matt. Franz. Rim. burl, 2, 329 
(M.) Ma l'umor che s'incapa ne' poeti Non vi par 
delle grazie gratis dale. : 

2. [7.] Metterai nel copo un'idea, un proposito, e 
mon fo roler deporre. Incaparsi in una cosa; e anche 
ass. Quando s'è incapato, non c'è via di voltarlo. 
Incoeciarsi, quasi che la testa ilell'ostinato fosse 
dura e vuotu dentro come coccio. L'Ostinarsi ri- 
guarda piuttosto la volontà nelle cose da fure, e 
talvolta ha senso quasi buono, ma in questo non è 
da abnsarne. = Salv, Granch. 3. 8. (£) Sonsi in- 
capati Che ella sia di Fortonia, e che Fortunio Ve 
l'abbia lasciata ei. Ambr. Cof. 5, 2. Io non credo 
che al mondo sia ibile Trovar un animal tanto 
caparbio Quanto è fa donna; quando elle si incapano 
Di voler fare una cosa, il diavolo Non le terrehbe, 

5. E in signif. neutr. Brons, cap. 330. (Man.) 
Amor ha forza e sdegno; e questa (le cipolla) rabbia 
E stizza più di lui, quando ella incapa D'avvelenar 
altrui gli oechi e le labbia, 

4. [T.] Incaparsi coll'A e l'inf. Incaparsi a volere 
una così, a sostenerla, a farla. 

{T.] Coll'In e il nome o linf. dice più, Inca- 
parsi in un'idea, nel volere, nel pretendere. 
[T.} Ass, S'è incapato; e chi lo smuove ® 

S. Incaparsi una cosa vole Mettersela in copo. 
Matt. Frans, Rim. burt, 3, 106, (C) Ed io, che 
per un certo mio castume Me la sono incapata, 
molto sana Me la ritrovo al scuro e ni barlume {parla 
della tosse). Varch. Ercol. 102. {M.} A uno che sì 
sia incapato una qualche cosa, e quanto più si cerca 
di sgannarlo, tanto più v'ingrossa su, e risponde di 
voler fare è dire, s‘usa: ca è entrato nel gigante. 
Has:. Bal. 4, 2. (Mon.} Tu déi pur sapere, quando 
io m'incapo una cosn, come la va, © 

6. Alt. Mettersi in capo, Deliberare, ece, Giam- 
bull. Appar. 108, (Fanf.} Veggo da un tempo in 
qua intorno a casa questi sensali che mon vi lasciano 
lener terra; et anche ho inteso da un mutolo, che 
vol avete incapato una cosa, che Dio voglia che voi 


non pigliate il îo per lei (per la ragazza). 

cpr fili | Part. pass. d'INCAPARE, segnatam. 
rifl. E a modo d'Agg. mo sottint. il Si. [r.] È in- 
cagato, 


INCAPANMAMENTO, S. n. Lo incaparrare. (Fanf.) 
INCAPARRARE, V.a., e N. ass, Comprare dando 
la caparra. Buon, Fier. 4, intr. {C} Uomin d'ogni 
paese... Stimolati ho per qua, che vantaggiosi Inca- 
rrio per me. E appresso: Ogni cosa ho per uso 
Di fermar, d'arrestar, d'incaparrare. 
{r.] Lett. Gio. delle Bande Nere, Cavalli che 
incaparrò, e mercatò il Perusino Munescatco, 
2. E fig. Buon. Fier. 2. 4. 8. {C} Se per quel- 
l'osterie sta mercantessa A ‘ncaparrar l'amor de' 


passeggeri, i 

INCAPARDATO. Part. poss. 479. Da Incapan- 
nane. Buon. Fier. 2, 4, 10. TC) Nientre i negozi 
Bollono, e role e merci incaparrate Reslano tuite, 
E 4. 5. 19. Da coi chiamata dianzi a fare i conti 
Per le giù incaparrate mercanzie. 

INCAPESTRARE. V, a. Mettere il capestro al ca- 
vallo 0 ultra bestia per tenerla legata. (Fanf.) Non 
cam. Capistrare, aureo lot. Incapistrare, Apul. 

2. Per Avviluppare nel capestro, ma in senso 
estens. Fr. Enchevetrer. [Camp.] Pol. M. Mil. A° 
cavagli che non ne sono usi, si si fanno incapestrare 
tulti e quattro i piedi, e fasciare gli occhi, e turare 
gli fa di I } 

5. N. pass. Avvilupparsi, Intrigarsi nel capestro. 
Cr. 9. & 1. (C) i vviena ancora sima vela, 
quanilo i piè di dietro del cavallo s'incapestrano. 

A. Trasi. nell'Att. e nel N, pass. per Prendere, 
Allacciare, Bocce, Nov, 77. 4. (C} Spesso avviene, 
coloro, ne' quali è più l'avvedimento delle cose pt 
fonde, più tosto da Amore essere incapestrati. Lab. 
93. Senza veder nè dove nè come, ne’ lacciuoli 
d'Amore incapestrarmi. 

INCAPESTRATO. Part. pass. è Agg. Da Incape- 
strane. Quid, Pist. 14, (1) Siedo alta in sulle 
carra menata dagli incapestrati tisri. Vit, £. Margh. 
Vidi quello divoratore abbattuto e incapestrato. (Qui 
Incaposirare). x 
IACAVESTRATIBRA. 


} * 
S, f. {Vet.) [Valla.] Ferito chel 


INCAPPARE 


il cavallo si fa nel pastarale, od anche più in alto, 
mediante la redina della briglia, oppur la fune 
0 la catena della cavessa, 

[Camp.] Din. Din. Mascal. 11. 33. Le quali 
incapestrature sogliono il più delle volte dibucciare, 
ovvero rompere la pelle, È ini: Queste incapestra- 
ture sagliano molte volte... diventar rappe. 

INCAPOCCHIRE. V. m. (Bianc.} Nel Sen. dicesi 
delle piante, quando, tugliate, vanno a male, di- 
ventano nodose. 

2. Ingrossarsi di festa, Car, Lett.4. 114. {M.) 
Così fanno anche le rape, perchi debbono voler dire 
cho incapocchiseono. 

5. Fig. Istupidirsi, Divenir copoechio, stupido, 
Inzotichire, (Mt) 

4. N. pass. Mettersi in capo, Darsi ud intendere, 
Fag. Rim. {Mt.) Colui che di saper s'è incapoechito, 
Ustinato e superbo resta lì: Crede quanto mai c'è 
d'aver capito, 

INCAPOCCHITO. Part. pass. d'INCAPOCCHIRE ; € 
come 499. 

INCAPONIMENTO, [T.] S. me. Il disporre Ja mente 
a incaponirsi in un'idea, e Lo sfato di chi è inca- 

mito. 

INCAPONIRE. V, n, nas. e pass. Ostinarsi, Inca- 

esi, Imperf. V. Tib. D. 2. T. AA. 132. (M) 

stinazione che s'incaponisce per presunzione, 

a Col Di e l'Inf. S'incaponi di volere... — 
Coll'In dice più, S'incaponi in quella cosa tanto... 
L'A sta tra' due, S'incaponi a eredere che... E per 
ell, S'incaponi, che doveva diventare ministro, 

INCAPOMTO. Part, pass. e Agg. Da Incarosire. 
Fag. Him.41, 64. {Lucca 41733.) {4f1.) Signora, io v'a- 
— ec con tanto alfetto, Che certo la venuta del 

essia Non così aspetta incaponito il ghetto. (Tor.] 
Torg. Tozz. Not. Aggrand, i. 355. È sparso questo 
libretto del Nardi di teorie assai helle e feconde, ma 
imbrogliate da errori della vecchia filosofia, della 
que egli era incorrigibilmenle incaponito, e cieco 
ifensore. ; 

[r.] Non è di sua natura caparbio, ma in questo 
gli è incaponito. — I non caponi, incaponiti che 
siano, son più testardi degli altri. — Riff. Incapo- 
nitosi, 

INCAPPARE. V. n, ass. più sovente che rifl. In- 
correre, 0 Cadere; e inlendesi principalmente in 
insidie, in pericoli, e sim, Aff. di suono a Inciam- 
pare; e Ciambra dicevano gli au!, ls Camera ; così 
da Quisque unus, Ciascuno. Gf. /sid. Incappat,, 
Ilidit, — Cippus non solo ai sepoleri, Fr, Achopper. 
Aff. anco n Scappucciare. Bocce, Nov. 47. 8. {C) 
Credendosi la morte fuggire, in quella incapparono. 
È nov. 77. 46, Mille lacciuoli, col mostrar d'amarti, 
l'aveva tesi intorno a° piedi,..,: ti conveniva in uno 
incappare; né potevi incappare in alcuno, che in 
maggior pena e vergogna, che questa non ti fia, ca- 
dula non fossi. Fiamm. 3, 55. Forse negli aguati 
de' ladroni è incappato. {Camp.] Giud. G.A, xu, Pa- 
role le quali appena converriano d'essere ditte ad ua 
re, lo quale fosse vinciuto dalli suoi nimici e che li 
fosse incappato in mano, S. Creg. Mor. Volendo lo 
onnipotente Ibdio punire in questa vita el male suo, 
si lo lascia incappare nelle mani de ladroni, = Tac. 
Doe. Vit, Agr. $97, (C) Fattici dagl'Iddii quasi in- 
cappare nella ragna. Bellin. Disc. 4. 90. {M.} Chi 
non istupisce al pasto del ragnalelo che non conosca 
se non le mosche, ma mosche che incappino nella 
sua rele? (3 è; 

2. Trasi. Bocce. Nor. 9). 4, {C) Dittam. 41.7. 
Benchè or mal s'incoppa L'uom per quei nomi a 
intender ciò ch'io dica, 

|F.T=s.] Mochiar. Ande. Ter. 4.5. To sono 
stato pe incappare in uno male da farsi heffe di me 
(lat. Jocwlariwin in malum... incidi). {r.j Incappare sj 
in contraddizioni, : Lente È 

3. [Val.] lucappare nella rete di, ecc., per Cadere 
nel fullo di, ece. Fortig. Ricciard. 23, 4. Parlo di 
quel, che incappàr nella rete Di preniler moglie, 

A. Per Inciampare. Dial. S. Greg. M. (C) Es- 

sendo giunto innanzi alla' chiesa di san Pietro, lo 
cavallo incappò, e cadde in terra, 
.. .[7.) Jacappare son solo col piede in cost, ma 
il rego in essa. In questo secondo l'attenzione si 
vorge segnatam. al piede, e al suo movimento, e al 
danno o al dolore ch'esso ne soffre; nel primo, a 
tutta la persona, e anco all'inavvertenza da lei com- 
messa; e talora significa l'arvertito intoppare. 

li. Per Îlinconirarsi, Rintopparsi. Pollad. Mars. 
9, (C) Quando addiviene che s'incappi nella vite con 
ferro, e faccialesi male, Malm. 1h 47. Giunta al 
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palazzo, Bertinella intanto In Amostante è Celidora 
lacappa. 

6. Incapparsi cosa in cosa, 0 ron così, men com. 
{T.] Zibotd. Andr. 30. Chi accompagna la pentola 
col pajualo, quando s'incapperanno insieme, si rom- 

rà la pentola, — Albert, 13. (C) Chi accompagna 
Sped col pajuolo, quando s'incapperanno, rom 
perassi la pentola. ) 

7. lacapparsi. Tagliarsi, Ferirsi per disgrazia. 
Barber, Dorum, Amor, 1, 22. \Fanf.) Et ancor (mi 
fa neja) chi non ù Di sua man guardia, € tagliando 
s'incappa. 

8, in senso aît. per Chiappare, Acchiappare. 
Sannaz, Arcad, p. 108. (GA.) Tendo insidie Alta 
mal nata volpe, è spessa incappola, 

9. Nota modo. Amm, Ant, 31, 1. 2. (Me) Chi 
frettoloso è, incappa i piedi. 

INCAPPARE, E, a. Mettere la cappa addosso, (Fanf.) 

2. Incapparsi, rifl. ott. Metterri indosso la cappa, 

INCAPPATO. Part. poss. e Agg. Do Incaprane 
Amet, 6. {C) Ultimamente vinte dalle sue insidie, 
e nelle sue reti incappate, in breve da lui sì Lrovas- 
sero aggiunte. 

INCAPPATO. Port. pass. e Agg. Da INCAPPARE, 
nel senso di Mettere la cappa, ecc. 

2. A modo di sost. Chi ha addosso la cappa. 
But. Inf. 23. 2, (£) Come Jo 'neappato risponde a 
uno detto di Virgilio. £ appresso: Perchè noi... 
fummo aggiunti a questi incappati, ad ogni passo 
Mmutavato compagnia. 

ni Incappali, in Firenze quei della campa- 
quia della Misericordia. 

t INCAPPELLARE. V, o. e N. pass. Mellere, 0 
Mettersi il cappello, {C} 

2. t Ineappellarsi, fig., vale fughirfandarsi, /n- 
coronarsi, ece. Dant. Par. 32. (IC) Però, secondo 
il color de' capelli, Di cotaî grazia l'altissimo lume 
Degnamente convien che s'iucappelli. fut, ini: Sin 
cappelli..., cioé conviene che abbia come cappello 
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1. t Fig. But, Pury. 22.1. (C) Diventa canto 
a guardarsi dall'errore e dallo incappo. { Tom.) Pietra 
d'incappo (scandalo, pg ). Dliod. Pieter. 1. ®. 

INCAPPOTTARE. [T.} V. a. Hinwoltare persona 
nel cappotto. 

ni Segnatam. riff. Incappoltarsi. 

INCAPPOTTATO. |T.) Part. pass. d'Ixcarporrane 
att, e rift. E come Agg. [r.] Andava tutto incap- 
poltato, 

INCAPPECCIARE. V. a. Rinvoltore, Coprire col 
cappuccio, (CL) 

2. N. pass, {G.M.) Mettersi il cappuccio, S'in- 
cappucciò per andare al teatro, perchè era freddo. 
Il Magri iNotiz, Vocab, Eccl.) cita la voce barb. 
Caputior, che valena Coprirsi col cappuccio, 

3. Men com, Prendere il cappuccio, Farsi frate 
o romito, Sace. Rim, (M£.} Der non poter pagar 
Pg gr Ma in quest'abito santo da romito,.., 
Car. Lett. allo Spina, p. xt. (Amsterdam, cioé 
Padova, Comino 1764.) Quando le mie ragioni vi 
pajano buone, e con tutto cib vi vagliate incappue- 
ciare, allora io dirò che proceda... Vasar. Vit. 7. 
276. (GA) Nel Convento medesimo co 'l suo com- 
pagno si sarebbe incappucciato egli ancora. 

E colla partie. Si sottintesa, |Nal.} Fortiy, 
Min. part. 4. cip. 6. Lascia, Bettina, incappuo- 
ciar chi vuolsi, Perché il cappuccio è un ottimo 
partito, 

INCAPPUCCIATO. Part, past, di INCAPPUCCIARE. 

2. Che ha il cappuccio in capo. Cavale. Frutt. 
ling. cap. 15. (Ci In luogo de’ santi Appostoti, e 
antichi religiosi e monaci, sono oggi alquanti in- 
cappucciati goditori è malcontenti de' voti della po- 
verià e della castità, alle quali obbligati sono. /), 
Gia, Cell, Lett, 25, Scoprire la verità della via di 
Cristo, già spenta per lì secolari, e, che peggio è, 

r li rei pari incappueciati. 

INCAPRICCIARE. V. n. pass. Sucapriccire {V.}. 
la altri dial. che nel tose, più com, di Incapriccire, 


sopra sè in sulle sedie della rosa. Poliz. Stows. 1.1 Segner. Parroe, Insir. 2. A. (M.} Perchè s'inca- 
78. Questa di verdi gemme s'incappella. Fir. Rim, | pricciò, perchè s'invischiò, perchè, mirando una gio- 


Al. (M.) Quel (cedro) d'oro è di smeraldi s'incappelta, 
Questo sarna) di rozzo manto veste ognora, 

3.1 Fare, o fivenir cardinale. Bemb. Lett, A. $. 
95, (Mt) Alcuni pensano che l'ambaseiador nostro 
attenda ad incappeltarsi, e quivi fanno molli argo 
menti per la lor parte, ; 

4, {T.] A modo di neutr. Fam. Fare incappellare 
uno, nel senso di Fargli prendere il cappello, Stix- 
sire; come chi stiszilo se ne va, 

5. (Agr.) Incappellare dicesi per Condire il vino 
nella botte con altro vino della stessa qualità e sorta 
per richiamarlo alla sua prima dolcessa e forsa, 
Lastr. Agrie, 3, AR4, (GA.} 

i INCAPPELLATO. Part, pass, di INCAPPELLARE. 
Franc. Saech. Now. 195. (0) Pasciuto lo sparviere 
ed incappellato, si mise la via tra gambe. 

2. [T.] Incappellato, a mado d'Agg. Stiszilo, — 
V. il fA di Incappeltare, _ 

3. t Incappellato, |Val.| Cardinatizio, nel senso del 
$3 di Incappellare. Puce, Centi. 74. 93. L'Anti- 

pa e ‘| Collegio incappellato In Pisa giunse. 

INCAPPERDOCIARE, V. a. pags. ehe Non com. 
Varch. Stor. 15. 609. {C} Messer Galrietlo Cesano... 
fu, non s'accorgendo egli da chi, incapperucciato e 
minacciato,... 

2. N. pass. Involgersi nel cappernccio. Red, 
Lett. 2. 88, [C) Voglio di posta entrarmene nello 
spedale della Sporta, e quivi subito incapperueziarmi 
frate. Fag. Cam. {Mt.) Ho assegnato tre di a Fe- 
derigo per amlarsi n incapperueciare, ché vuol dire 
ch'io im sgabello di imtti 1 figlinoti. {/m questi due 
esempii vale Mettersi il cappuecto de' frati, Farsi 
monaco.) 

5. E N. oss, Car. Lett. ined. 1.8. (M.) Avemo 
durate... perché non incapperueci,.., 

INCAPPERLCOATO, Pars, pass. e Agg. Na Incap- 
penteciane, [Cors.] Bart, Geogr, mor, 14, Via più 
che di buon passo, e incapperucciato, per non suffe- 
rirgli che niun gli vedesse il volto, sì fuggì. 

INCAPPIARE, V, a. Amnodar con cappio, Non 
com. Tac. Dar. Ana, G. 116. (C) Giulio Celso tri- 
buno allentò in carcere la catena; e avendo incap- 
piatalasi al collo, si strangolò, 

tINCAPPO. S. mm. Lo incappare, Inciampo. (Fanf.} 
Lib. Am. 23, [C) Da ciascun lato un adorno cava- 
liere avea per compagnia di sè, e un altro cavaliere 
a più, che l'addestrava, perchè più soavemente ca- 
valcasse, e senza malo incappo. |Val.] Pucc. Centil. 
9. 45. Quindi partì su' oste sanza incappo. 


vane, al primo sguardo egli ne fu pago. 

INCAPRICCIRE. V, n. piass. Venin caprincio di 
checchessia, Invaghirsi, Alleg. 42. (C) Che diavol or 
t'ha mosso A voler che un mio pari, Che non ha 
mai denari, S'incapriccisca, e segua it tuo zimbelto? 
E 104. Leggelelo, se ve ne vien capriccio, e "nea- 
priccitevi di me e di lui. Leop, Him. 37. (M.) 
Amore, ho inleso, se ne vuol servire Scambio di 
benda, per parer più bello, State a veder ch'e’ se 
n'ha a incapriccire, 

è. [r.] Incaprieciesi col Di e P/af. S'è inca- 
priecito di dire, di fare. 

5. [r,] Incapriccirsi di pers. o di così. Anche per 
Innamorarsi di buono, 

INCAPRICCITO, Part, past, e Agg. Da Incapric- 
cine. Udfen, Nis. 2. 74. (M.) Nelle Vespe (il Poera} 
considera Filocleone incapriccito dell'ostinazione del» 
esser giudice, 

t INCARARE. V. a. Rincarere, Far coro. (€) Più 
com. Rincarare, — lncarco, neut., Essere privo, 
Not. Tir. i 

2. N. ass, e . Divenir coro. Frane, Barb. 
297. 5. {C} Malizia lassa ognuna Che cosa incari 
aleuna, O che divenga vile. Fr. Jac. T. 6. 6.12. 
Oh! dov'è" dalzor Lanto, Che mi si è sl incarato? 

INCARATARE, [T.] V. a, Associare altri in im- 
presa di commercio, dandagli uno o più carati, 
che ora francesem, dicono Azioni. È voce com, in 
più dial. V. CARATO e Azione, $ 16. i 

{t.} E rift. Incaratarsi, Preader parte alla 
socielà con uno o più corali. 

INCARATATO, [T.] Part. pass, d'Incanatane att, 
e rift.; e come Agg. Che ha uno 0 più carati in una 
società. V. anche AZIONARIO. 

1 INCARATO, Part. pass. e Agg. Dn Incanare, [C) 

INCALBONARE, V. sr. ass. (Agr.) Lo afesso che 
Incarbonchire. (Fanf.) Soder. Arb. 172. (GA.} Altri 
mali son communi a tutti lì arbori, come patir di 
vermini o tardì o formiche, ed assiderare, incarbonare, 
e scopric le radici, la scablua, la sirangolazione,... 

INCARBONCHIARE e INCARBONCHIRE. V. n. ars. 
(Agr.) Pigliare il colare 0 la natura del corbonchio, 
(C) Soder. Agrie. 6. (CA.} In questo tempo sta l'im- 
portanza delle viti che non incarbonchino. 

INCARBONCHIATO e INCARBONCHITO, Part, pass. è 
Agg. Da Incanzoncuiane, ece, Lastr, Agrie, 3.63. 
{Gk.} Ogni anno... ne’ campi di vena appariva nella 
spighire tra un seste e un decimo di steli o fusti 
incarbenchiti. 
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INCARBONIBENTO, S. nm. {Scel.] L'incarbomre, 
L'effetto dell'incarbonire. 

INCARBONIRE. V. a. [Sel.] Ridurre a carbone 
qualsivoglia materia vegetale od animale, che, per 
una combustione incompiuta, lascia un residno fio 
di carbone. 

2. Rif, att. Diventar carbone. (Fanf.} Targ. 
Toss, (tt, Les. Agric, 6,132, (GA) I legni troppo 
grossi non s'incarboniscono interamente. 

INCARBONITO, Più Agg. che Part. pass. di În- 
cannone. Corpo che per effetto del fuoco ha presa 
aspetto è qualità simile a carbone, Targ. Tosz. G. 
Ving. 8. 358, (GA) Di aleune (mostre di legno 
fossife} che in parle erano carbone, in parte legno, 
la ipa incarbonita # salda. 

INCARCARE. V. a, facaricare, Voce du lasciarsi 
a° poeti. (Fanf.) Fr. Joe. T. 5. 24 6. (0) Che 
l'anima non sfama, Ma sempre te di brama, È in- 
carcala di pene. [Val.] Lone, Eneid, 4, 239. Tu 
prima con questi mali incarcasti me furiosa. 

2.4 E per Dir villonie. Ar. Fur. 10, 43. (M.} 
Minaccia sempre, maledice, e incarca, Ché Ponte sa 
trovar per ogni punto. 

1 INCARCATO, Part, pass. e Agg. Da INCARCARE. 
Dant. Inf, 23, (C) Ond'io dagl'incarcati mi parti”. 
(Qui a modo di sost.) 

î INCARCERAGINNE, V. IncancERAZIONE. 

INCARCERA MENTO, |T.| S, m. Verb. di Incan- 
CERARR, 

INCARCERARE. V. o. Carcerare, Mettera è Far 
meltere in carcere. G. V. 9. 232. 1, (C) E molti 
ne presero ed incarcerarono, filtam. 1. 29. Vidi 
Giugurta preso e incarcerare, Che detto avea di me 
assai gran bene. (L'edizione di Venezia 1820 ha in- 
catenare.) Buon. Fier, 4, 3.8, Che noi l'incaleniam, 
l'incarcenamo, [Camp.} Bib. Aff. Ap. 12. Rabr. 
Tratta come Erode fa uccidere santo Jacopo, Inear- 
cera santo l'ietro, ed è liberato dall’Anzelo. Hoes, 
Com. ut, Siccome quello che deve pagare lo debito 
e non paga, è incarcerato, 

INCANCERATO. Part. pass, e Agg. Da Ixcance- 
Rane, È in Agnst, — Boce. Nor, 32. 28. (C} Dove 
incarceratolo, dopo misera vita si crede che egli 
morisse, Arrighi. 66, Novellamente sotto misero 
mantello di povertà preso e incarcerato l'Inglulesco, 
nscuote e' danni dati, 

3. [7.] Come sost, Tratt. Gov. fam. 29, Spendono 
indarno in pietre e in calcina quello hanno bisogno 
affamati, ignudi, infermi e incarcerati. «= Esp. 

N. 70, (C} È gran merito d'intendere sopra è bisogni 
degl'incarcerati, | Val. | Pucc. Centi, 30. 1. Fu so- 
prastante degli incarcerati. 

3. Fig. Uant. Inf. 13. {C) Spirito incarcerato, 
ancor Li piaccia Di dirne come l'anima si leghi In 
questi nocchi, (Dunnato suicida, fo cui anima è in 
una pianta sensibile come gia il corpo sio.) 

4. (Cliir.)} Aggiunto di Malore. Che trovasi come 
imprigionato in qualche parte del corpo, Cocch, 
Anat. (Mf1.} Quell'atroce sintoma che chiamano 
volvolo, è l'ammortimento della parte costretta, 0, 
come i chirurghi dicono, incarcerata. 

Dade Calcolo incarcerato dicesi del calcolo 
orinario ritenuto immobile. (MI.) 

INCARCERAZIONE e t INCARCERAGIONE. S. f. Lo 
incarcerare, Prigionia, S, Bern. Lett. (C) La cella 
non dée essere necessaria incarcerazione e violento 
rincliudimento, ma abitazione e casa di pace. Legg. 
B. Umil. 42. {M.) Nel secondo anno della sua m- 
cancerazione,.,, Guice, Stor, Hib, 15. Venne ancora 
a luce per la incarcerazione del medesimo Imperiale 
un trattato... per il quale furono... M. VW. 2. d. 
(C} Per la morte d'alquanti cittadini, e la “ncarce— 
ragione di messer Jacopo de' Pepoli, 

INCARCO, V. Incarico. — Now é che del rerso. 

INCARDINARE. [T.| V. segnatam. rift. Fig. usala 
da qualche scrittore, ma non é del ling. parl. (1.} 
Educazione che s'incardina nella religione. Ma Car- 
dine, fig. (V.). 

INCARDITO. [Giul.] Agg, Della castagna (V.Carno 
e Inasiunei, Prov. AS, Vito, il castagno incardito ; 
a S. Marca, inanimito, 

# INCARICA. S. f. /ucarico (V.). Ott. Comm. af. 
20. 374, (C} Qui recita un favoloso detto de’ fan- 
ciulli, che dicono che Coino per lo peccato del fra- 
tricidio con una incarica di pruni fue messo «la Dio 
nella Luna, Vegez. Catuna ne piglia cerlì piedi, e 
cogli scudi e colle incariche l'avrà ordinate in ro- 
tonditate. 

2. |[Camp.] t In morale signif. S. Gir. Pist. 6. 
Assalisci il tuo rimedio della pazienza solferente, con 
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la quale tu possa fa pregna incarica della tua tenta- | ultimamente incaricato d'eresia... si purgò dal- 
zione alleggierare, l'accusa, (Cast.] Segn. Stor, fiar. I. 1. p. 16, Fi- 

INCARICARE, V, a, Men nsaio che Caricare. Tes.|lippo, avuto poco onore di questa sua prima azione, 
Br. 5. 46. (C) E quando l'uomo gli vuole incaricare | ne fu assai incaricato a Firenze. (Non com.) 

{i cammelli), elli si coricamo in terra, e stauno cheti] 7. Nel senso del $ 6 d'Incaricare. Salcia. Disc. 
e soavi, infino a tanto che sono caricati. [Camp.]|4. 248. {M.) Quel che toccava allora a fare a Catone 
Bib. 1. 45, Comanda a' tuoi fratelli che incarieluno | nel Senato, e di che veniva precisamente incaricato, 
jumenti assi e sumieri loro di quelle cose che ali- | si era la relazione dell'operato da lui in Africa. 
isognano, Art. Am. 1. Ma il collo del toro s'inca-! 8. 4 modo di S. m. Colui cl quale è affidata la 
rica con l'aratro (omeratur). cura di eseguire qualche commissione. |Y.] Bott, 

2. 1 Per Incolpure, Dar colpa, aggravia, ece., | St. Ital, lib. 4. Scrivendo Giovanni Jacob, incaricato 
Aggravare. Tac. Dav. Stor. 1, 240, (C} T. Vinio | d'affari... al Serenissimo principe... 

e Cornelio Lacone..., incaricando il debal vecchio | - INCARICO, che 1 poeti per lo più sincopotamente 
dell'odio delle ribalderie, lo rovinavano col dispregio | dissero INCARCO. Ta. Peso, Carico. Med. Arb. 
delle viltà, Reg. Mater. 10. (Man.} O figliuola mia, | (Ur, 45. [M.) Gli fa comandato che inchinasse il suo 
slirzati fare si fatta vita che in nessuna cosa meri- | dosso sacro allo ‘nearico della gravissima ernce. Fr. 
tamente è degnamente lu possa essere ripresa e|CGiord, Pred, 2. 248. (Man.) Si fanno belle di noi 
distaudata e incaricata. Segn. Stor, 13. 336. (C) | che portiamo questi incarichi di ferri e di panni. 
Amerigo fu incaricato forte da' suoi d'infedeltà, 0 |{Camp.} Ces. Com. E così grandi incarichi di nave 
almeno di dappocaggine. Uden. Nis, ( Mt.) Platono è | con le navi assai comodamente poter reggere non 
da qualcuno incaricato di locuzione pompeggiante. } credevano lonera). Hib. Esod. 1. Fece li figlivoli 
Pallav. Ist. Cone. 4. 271, Narra che Cesare pigliò | d'israel maestri di lavorii, acciò che più fossono 
dal Pontelice la Corona in Bologna, perché... inca= i tormentati con gl'incarichi, D, 2. 12. Troppa è più 
ricando il Pontefice obliquamente di perdono poco! la paura ond'è sospesa L'anima mia dal Lormento di 
sincero, [Tav.| Car. Lett. ined. All. v. 2. {. 6, |sotto, Che già l'incarco di laggiù mi pesa. Così sta 
Avendo egli per coprir l'error suo cercato i'incari- | megli antichi Mss, — Vegez. 9. (M.) E portare 
carmi con tutti i miei c suoi amici, e di nimicarmi | ferro ed incarico dalla villa ha per uso. Fog. /Mtim. 
con le più care persone ch'io avessi, è ben ragione- | L'incarico d'un facchino, 

Yole che mi metta era alle mani con suo fratello, 2. Incarco terremo, per Corpo umano fu detto dal 

3. Dar carico troppo grave, Ikl Hoaso, Sveton. | Petr. Sun. 25. (C) Che ") dora e greve Terreno 
475. (Fanf.} Facendogli il popolo grandissima istanza | incarco, come fresca neve, Si va struggendo. 
ch'e' fossa contento di accettare la dittatura, ingi-| 5. E fig. Petr. Son. 112. (9, Nel di ch'io presi 
nocchiatosi.., e mostrando il e ignudo, con gran- | l'amoroso incarco. Bus. 21. {M.) Ma lo ‘nearico 
dissima sommissione gli pregò che piacesse loro non | della vita l'abbandona in breve tempo. 
lo incaricare 4. {Tow.) t Di pers. porfata da pers. D.A. 30. 

4. [Cors.] Per Infamare, Disonorare. Varrh. Les. | S'annegò con l'altro incarco (la madre, coll'altro 

. 2. p. 142. Tutti gli momini possono ollendere! figliolo). Orid. Viri collo dulce pepenidit onus. 
tutti gli altri uomini e da tutti gli vomini essere} 5. [Val.] Armamento, Attrezzo di guerra. Puce. 
offesi o di parole 0 con fatti: dove niuno non può! Centif. 33, 47, Perch'el venisse con balestre ed 
incaricare alcuno nè essere incaricato nè di fatti nè | archi, E con tutto suo sforzo, ed e' in persona Pro- 
con parole, il quale professione d'arme non faccia; | inise di portare i detti incarchi. 
anzi non basta esser soldato a volere potere o inca-| 6. Fig. {Camp.] Per Impeto, Foga, Urto d'ar- 
ricare @ essere incaricato, ma bisogna essere... | mati, ere, Avr, Cicil. ti. Oss. Non potendo sostenere 
uoma d'onore. £ ivi, p, 152, Niuno non può risen- jo 'ncarico della gente del re, si mettono in foga. 
tirsi il quate non sia stalo incaricato, cioè non abbia! 7. Per Cosa grave a tollerarsi, Danno, Tesorett. 
perduto dell'onore. Br. 19. 191. |M.) Mi dica il convenente, E lo bene 

$. Per Svillaneggiare, Caricare d'altraggi. Car, te lo male Del Fante delle ale Che ha je saette è 
Long. Sof.3R. |M.) Perchè sapendosi che ollrag-| l'arco, E onde tale incarco Li venne che non vede. 
giosamente e da' pastori erano stati incaricati, du-j|Val.] Puce. Centil. Bi. 32. Fra' possenti fron 
bitarono... certi, Che di danno portaron grave incarico, 

6. Uygi si usa più comunemente nel signif. di) 4. Per Aggravio, Imposizione, Gravezza, G, V. 
Dar carico 0 incarico, la cura, l'incumbenza di fare 42. 5A. 2. (C) Più altre piccole compagnie... falliro 
una faccenda, di trattare un negozio, di attendere ; in questo tempo, e prima per gl'incancin del Co- 
ad un uffizio. ‘mone, Liv, 2. Dee. 1, 43. cur, le. [Man.) Tutto 

Onde incaricare nno di una cosa, o Incaricare | questo incarico mise egli sopra i ricchi, e n'aleggiò 
una così ad uno rale Commettergliela, Dargliene (i poveri. 
la cura. Sequer. Crist, Instr. 1. 11. 8, do) Il) 9. Trast. Per Cura, Offizio, Incumbenza di far 
negozio degna di voi, non è più che uno; e questo | cheechessia. Petr. Lom. ill. {C} Aveva preso spe- 
io vincarico... assicurate la vostra salute eterna. | ranza di aver vittoria; sotto lui pigliò lo 'ncaricn della 
Sassett. Lett. DI, (Man.) IL cav, Gianfigliazzi di | proposta guerra, Ovid, Simint, 1. 86. (Man.) E 
Madrid per parte di V. A, mi incarica il far provi- | rallegravasi dello onnre mescolato allo tncarico. 
sione di semi di alcune piante per mandarle, Salein. T.] Onorevole incarico, — Grave, — Onoralo 
Lett, Ilustr. Ital. 39, M'incaricò ch'io gliele scri- | d'incarico. — Perincarico avuto. — Perincarico di... 
vessi, Magal. Lett, vw. 41, p. 5. (1769). {Vion.) {m.] Affidare è più di Commettere. — Durlo, 
M'iacaricò, non ch'io vi salutassi, che io vi adorassi | Imporlo (questo con più autorità, a mea gradite). — 
come le cose sacrosante. [Lors.] Pallav. Stor. Cone. | Accettarla, più spontaneo, ma falvolla men grave 
10, 4. 5, Incaricarone tosto al Medici la ricupera- | di Prenderlo, — Assumerio, più espressam. e tal 
zione di Piacenza, volta con più obbligo di Accettarlo. — Avere l'in- 

1. N. pass, Addossarsi una curo, una briga, | carico, quasi sempre ricevuto da altri. 
una commissione. {Mt.) (T,| lncaricarsi di... [T.] Cat Di e il nome è l'inf. L'incarico della 

INCARICATO, Port, pass. e Agg. Da Incaricare, | cosa, L'incarico di supplire. 











Fr. dae. T. i. 24. 23. (C) lo più grave a sostenere {T.] È incarico suo il fire... — È, Non è del 
Son, che "1 ponda incaricato. mia incarico, — Ricevere l'incarico. — Soallevare 

2. Detto della persona che porta il peso. Fior. | dall'incarico, — Sottoporsi all'incarico. — Sostenere 
S. Frane. 66.{M.) Egli vide alquanti frati incaricati | l'incarico. 


10. [Val] Darsi incarico. Dorsi pensiero, briga. 
Puco, Centi, 27, 74, Ed e' risposon: Non vi date 
incarchi De' nostri fatti, noi sappiam la via, È non 
alilnam bisogno de' vostri archi. 

{1. Frasi, Debito, Obbligo, e sim. Cron. Morell. 
261. |C) Appresso a questo si vuole aver riguardo 
di non lusciare i tuoi figliuoli con troppi incarichi. 
Cas. Uff. Com. 411, Nondimeno a voi è richiesto 
considerare quanto incarico poniate loro sopra le 
spalle. 

42. {Camp.] fncarco comune, per Falico, Peso di 
pubblica magistratura. D. 2. 6. Molti rifiutan lo 
comune incarco. 


a entrare in questo fiume,.., i quali tutti, per l'em- 
pito del fiume e per li pesi che portavano addosso..., 
annegavano, 

3. Fig. Per Aggqravato, S, Agost. C. D. 7.31. 
(M.} Noi incaricati ed oppressati di peccati, e di- 
lungati dalla contemplazione della sua luce. 

4. Per incolpato, Offesa, Macchiato. Paltov. 
Stor, Cone. 2, 387. (M.) Dal che avvenne che ne 
rimanesse incaricata la lama del fratello. . 

8. [Cors.] Per Infumato, Disonorato. Varch. 
Les. 7.2. p. 142, Dico che Vabate può in questo 
caso chinmarsi offeso, ma incaricato no. 

8. [Cors.] Per fncolpato, Acemsato, Pallav. 
Stur. Conc, 3, 10. 8, Quell'umilissimo Abate ca- 
lunniato di molti aliri sozzi misfatti, nulla negò, ma 
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farsi l'uno all'altro incarco. £ 122, Si tenne a grande 
tagiuria, a grande incarco, Che si fiero ed alter 
portasse l'arco, 

(4. Per Ingiuria. G. V. 9, 196, 4, (C) Per 
soporchi e incarichi che facsvan loro. (Il testo Dev. 
ha carichi; e pr anche qui vale /mpasizione,) 
Bart, Star, ft. 1,2, e, 6. [M.) Gli giorava a sfogare 
il suo mal talento contro alla compagnia da lui [def 
Soave}, con sempre il medesimo sule di punture è 
di incarichi mal trattata, 

15. Per Biasimo, Disonore. Ar. Fur. 27. 11. 
(M.) Pensando che tardar dovesse poco Di capitare 
il Paladino al varco, Chè il suo star fuer non era 
senza incarco, . 

16. Fig. Per Molestia, Impaccio, Incomodo, 
Imbarozio. Fav. Esop. Nt. 30. (M.) Quando i fi- 
gliuoli furono grandi, la Tassa della casa avea grande 
incarico, e però le disse: io ti priego che iu ritorni 
alla Ina casa. 

IMARITATEVOLE. [T.] Agg. V. INCARITEVOLE. 

t INCARITEVOLE. |T.| Agg. Conte, di Caritevale 
(V.), Frati. Viri. mor, 4. (M.) L'uomo che cura 
Lanto la propia sua utilità, che nun ba cura dell'al- 
trui dannaggio, si è incaritevole, è sanza conosci- 
mento, Nel biz. fr. di Trevonx Incharitabie, e anco 
Incharité, s, /., ma come noci muore a quel tempo, 
A noi piuttosto Incaritatevole, che sarebbe qualcosa 
in di Nan caritatevole. 

î INCARNAGIONE. (T.] S. f. Carmagione. Car. 
Lett, 2. 182. {C} Le braccia... di incarnagione pur 
di rose. 

2. t L'incarnazione del Verbo. Pist. S. Gir. 


358. (0) 

t INCADNALMENTE. [T.] Av. Nel senso che Car- 
nalmente è af. a Cordialmente, in quanto Viscere 
denotano dg go del cuore, e Carne, mel biblico 
linguaggio, la vita, Qui l'In é intens. In altra senso 
Mar. Vittor. Incarnatiter conse, a Inteltigibiliter. 
Leggende ined. 1. 187. (Fanf.) Pregalelo molto in- 
carnalmente dn La mia parle. 

1 INCARNAMENTO, |T.| S. m. Congiungimento di 
corpo con corpo per l'inserzione di parti. V. INGAR- 
NanE, 8 7 e 8. Bart. St. It. 2. 12. {Man.) È lo 
scambievole farsi bene che sogliono gh alberi e gl'ia- 
nesti divenuti per l'incarnamento delle giunture un 
medesimo corpo. 

INCARNANTE. [T.} Più Agg. che Part. pres. d'Ix- 
CARNARE, nel senso che lncarnare nale Fare ricre- 
scere la carne sona nella parte lesa del corpo, V, 
Incannant, 89. Coceh. Bugn. Pis, 102, (G4.) Con 
tale mercamica operazione, di rendere i minimi ca- 
nali più capaci, più flessibili e più idonei a disten» 
dersi, sono insieme le nostre acque {pissne) rimedio 
interno vulnerario 0 incarnante, potendo la copiosa 
bevanda di esse contribuire al risaldamento delle 
piaghe mediocri, Lib, cur, malati. (C} Dopo di que- 
sio, usa i medicamenti incarnanti, e la polvere della 
tuzia. V. anehe INCARNATIVO. 

Spiri LA V. riff. Il più com. senso oggidi 
é il rel. Dello Persona divina che si unisce un'anima 
e un corpo, si fu uomo. [T.) Fulg. A Lui che sì è 
incarnato, per il consorzio della carne, siam falti 
fratelli, = Dant. Par. 7. (LC) Se ‘1 Figliuol di Dio 
Non fosse umiliato ad incarnarsi. 

2. Neut. ass. Non com. Fior. S. Franc. (0) Di- 
mostròlli la umiltade e caritade, la quale il fece in- 
caruare nella Vergine Maria. Tav. Hit, — Fr. Giord. 
Pred. 238. Lab. 451. G. V. 11.2. 16, |Tav.] Laud. 
Spir. L. ix. Str. 6, Rim. e pr. buon sec. Îiag. — 
Cavale. Specch, cr. AHI. {Man.) Perchè l'uomo 
non... conosceva bene la sua dignitade, Iddio gliela 
volle dimostrare incarnando e morendo per lui. 

5. Att. Fr, Jac. Ted, 3,5. 6. (LC) Oh Padre,... 
Quando "l tuo Unigenito incarnasti. Medit. Aid. Cr. 
43. (GA.) Frescob, Viag. 53. (Fanf.) . 

4. Per estens. [rl Bourdaloue: Nelle mani del 
sacerdote il Dio della gloria viene tuttodi di bel nuovo 
a incarnarsi. . 

[ha Cland. Mamert. L'anima umana s'incarna 
quando prende a animare il corpo terreno, 

5. Fig. [r.} Incarnare la verità ne fatti, 

(7.] A questo senso é dn recare in parle guel 
di D. 2. 14. Accarnare l'intendimento altrui col 
proprio intelletto, formarsi un'idea viva di quel 
eh'altri intende. V. AccARNARE. È a questo recasi 
in parte quello del = Petr. Son. 267. (C) Né col 
mio stile il suo bel viso incarna. Ar. Fur. 1, 58. 
Non starò, per repulsa © fiato sdegno, Ch'io non 


15. Per Affronto, Outa. Aug. Metam. 4. 13. |adombrie incarni il mio disegno. Ma e imap. e suons 
{3.) Pose ivi a venti torbidi e i sereni Si pronti a! troppo moter. 


; INCARNATINO 
6, Vero è che Incarnare dicevano i pittori del 
dare alla tinta della pelle umana il colore incar- 


nafo; ma gli es, recali mi pare non siano da con- 
fondere coi seg. Cennin, Tratt, pitt, 34. (Gh.) IL 
modo del fare rosso, ch'è chiamato cimabrese, da in- 
tarnare in muro... Questo colore è perfettissimo a 
incarnare, ovver fare incarnazioni di figure in muro. 
E 84. Poi, con pennelli di vajo, quando vuoi fare 
un vestire di Ure rigioni..., compartisciti [i colori), 
e mettili ne' luoghi loro... Poi sta' alcun dì, e ritorna 
e vedi come son coverlì, e ricampeggia come fa me 
stieri. E così fa" dello incarnare e di fare ogni lavoro. 
Galil. Cap. Tog. 3. 179. (Man.) E così ognuno a 
voler di cervelio Coloriva e incarnava il suo disegno, 
Secondo che gettava il suo pennello. 

Del comporre il colore incarnato. [Mil.} Cennin. 
Tratt. Pitt. 93, E così fa’ dello incarnare è di fare 
ogni lavorio che vuoi fare; e così montagne, arbori 
cl ogni altro lavorio. PRECOCI. 

1. Incarmarsi, irasî., Comginngersi fortemente, 
1 Libr. Art. Vetr. AT. (Fanf.) Quando sono rosse 
pel fuoco due lastre di vetro), caricale con ferro per 
mado ch'elle incarnino ‘e IRR insieme, 

S. Cat. Lett. 106, (GA.) E tanto s'è incarnato 
questo desiderio, che la memoria non ritiene altro, 

t Canig. Rist. 80. (Man.) Incarmarti ia sì 
somma virtùe. y 

8. Del fur penetrare 0 del penetrar nella carne 
un corpa che ofenda. Modo inusit., ma efficace, 
Chiabr. Guerr. Got. 15. 15. (GR) Né cessa (it Jeome) 
fin che i duri artigli e i denti Ei non incarne nei 
Janosi armenti. [Val.] Fortig. Rieciard, 19. 37. Ed 
von lancia, al momlo sola... Che in ogni petto forza 
è che s'incarne, {Camp.} Aquil. 4. 54. Lo cercasa 
con lo coltello nudo, e per volerglielo incarnare. 
|[Val.] Forfig. Rieciard. 4. Gi. Sì che avvien che 
nel capo gli s'‘incarme. 

t Altre forme del modo medesimo. Morg, 20. 
47. {C) E col battaglio gli dà in sulla testa, Ed ogni 
volta la ‘ncarnava è sesta. E 1. 63. Morgante, per 
ventura, ha una saetta, È appunto nell'orecchio lo 
'icarnava. Lose, Gelos. 3. 6. Oh s'gi lincarnava! 
C. Se m'incarnava, rimaneva senza piedi. Mim. ant. 
Guitt. Amor m'ha preso ed incarnato tutto. Macine: 
Venus est toute entière À sa proie attachée. 

9. Incarnare le piaghe, per For loro rimettere 
carne nuova. Montig. Dios. 84. (Ist, Ven.) Tutti i 
midolli rammorvidano, aprono, riscaldano, ed incar- 
nano le piaghe, [m.} Mo meglio Rincarnare e Rin- 
carnarsi, La piaga comincia a rincarnarsi. V. anehe 
INCARNANTE € INCAMNATIVO, #0 but tro 

INCARNATINO, [T.} Agg. Dim. ness. d'INcannato 
{V.). [7.] G. Gozs, Guance incarnatine (d'un bel 


rgellà., 


colare, sano e geatile). > VIZIO 
2. [r.] Rose di colore incarnatino. G. Gors. Rose 
incarmatine, 1 


3. Buon, Tane, 5. 7. (C) T' ho una envata d'ani- 
troccoli...; Te gli vo' dare,... E sei cappi di seta in- 
carnatini. . i 

4. Come Sost. [t.] L'incarnatino del viso. — Na 
stro d'un bell'incarnatino. E 

INCARNATINO. i S.m. V. l'A79., 84. 

INCARNATIONE ( Ab). V. Incannazione, $ 2.° 

INCARNATIVO. |T.} Agg. Atto a incarnare {V., 

9) è a rincarnare. Meglio Incarnante (V.). Micett. 

‘ior. 4, 108. (C) Altre sono utili alle ferite,... come 
le polveri capitali, le polveri costrettive, le incarna 
live e le carrosive, ‘ 

INCARNATO, |T.] Part. pass. d'INCANNARE att. e 
rif.; e come Agg. 

Del Verbo che s'è fatto uomo, assunto umana 
natura, nell'unità delta Persona divina. {(B.} Ar. 
Fur. 35. 4. L'anno corrente del Verbo Incarnato. 
{Camp.] S. Agost. Salil, 6. La tua Verità incarnata. 

G.M.] Segner. Crist. Instr, 3, 24. 1. Altret- 
tanto... ha da essere nella Chiesa, regno stabilito 
dolla Sapienza incarnata. A 

2. Fig. d'iperb. fam., da non abusare. [r.] Egli 
è ta malizia incarnata; la nteria, l'avamzia in- 
carnata. = Lor. Med. Caaz, 24, 7, (Man) Non è 
fante sì schernito, Né pazzo si dileggiato, Quanto è 
il povero marito Da quel diavolo incarnato. [T.] 
Prov. Tose, 210, Inglese italianato, È un diavolo 
incarnato. ‘ 

t Him. ant. M. Cin. Bi. (C) Muoviti, Pietate, 
e va'incarnata (pare che intenda quasi persona viva), 
E della veste tua sieno vestiti Questi miei messi. 

3. t Alire fig. inusit. Guidott. Rett, 120. (Man.) 
Gli antichi savii.,. dissono... che di questa materia 
{del ben profferere) non si potea ben dire con la 
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lingua, ma solo l'animo ne potea giudicare ;... perchè 
era nzia dell'animo solamente, e sì incarnata 
con lui, che non si poteva specificare a parole. Dant. 
Majan. Rim. ant. 220, (Gh.) Lo meo (mio) gravoso 
affanno e lo dolore Non par (apparisce) di fore, sì 
com'è incarnato. 

t Pros. Fior. 4. &. 190. (GA.) A voler fare di 
questa materna opera di per sè, ci vogliono alcune 
parti quasi necessariamente, che... sono così colle- 
gate, e, per usar questa voce, incarnate nel Trattato 
universale della città nostra, che male, anzi non punto 
si possono separare. È 133. lo non posso dissimu- 
lare cosa tanto incarnata can le cose della città no- 
stra, con tanto interesse della verità ed ordine delia 
istoria. ‘ 

« . t Machiar. Op. 3. 120. {Gh.) Sarebbe venuto 
(quel capitano), se non fosse seguito il caso di Bil- 
biena, per il quale i Viniziani credettero poter fare 
senza lui. Ma, senza questo, lo avrebbero mandato , 
lanto era incarnata questa lor gara, (Può intendersi : 
Nell'animo lora la'voglia di sostenerla. Altri pa- 
frebbe qui rammentare l'Acharné de' Francesi.) 

ta. t Borgh. Vesc' Fior. bi8. (C) Avemo... una 
sorta di servi destinati a' lavori de Lerreni e colliva- 
zione delle ville, i quali, come insirumenti, è, come 
gli dicono, affissi e quasi incarmati in quelle tali pos- 
sessioni, nelle donazioni... n'andavano insiememente 
com esse, 

4, 1 Congiunto di sangue; come Fratello, Cugino 
carnale. V. anco IxncannaLmente. Frane. Harh, 
Itegg. donn. 32. (Man.) Parmi che con fanciulle 
Di suo tempo e contrada, E quando puote colle sue 
incarnate, E vieppiù colle donne si ritragga. 

3. Piu al senso di questa che della voce seg. ap- 
partiene les, del |Mil.] Cenn. Tratt. pitt. 173, E 
quando hai tanta fregato, che credi bene che "l co- 
lore sia bene incarnato colla tela, 0 ver pannolino, 
leva la tua forma su... V. anche INCORPORARE e fa- 
miglia, =» n", "siasi, 
INCARNATO. |T.} Agg. Colore della carne, segna» 
tam. del viso di persona sana e gentile. Tra la ci- 
liegia e la rosa. Borgh. Rip. 241. {C} L'incarnato, 
che è molto simile alla rosa, è colare vago e bello;... 
è composto di rosso e di bianco, : Fir. Dial, dell. 
donn. 395. L'incarnatò,' altrimenti imbalconato, è 
un color hianco ombreggiato di rosso, o un rosso 
ombreggiato dì bianto, simile alle rose che incarnale 
0 imbalconate si chiamano. [t.] Eritreo: Niveum 
candorem, rubore sanguims penitus dillusum, Lingua 
vernacula, a colore ipso corporis incarnatum nomi- 
nat, — Calore di carne, più gen. e meno gentile 
che Incarnato. C'é de' corpi troppo grossolani, il cui 
colore di carne non si direbbo Incarnato, e molto 
meno Incarnatino.. SIE ROSE orta 

[Mil.) Cennin, Tratt. pilt. 15, E puoi fare le 
ine tinte o in rossetta o in billo 0 in verde... 
o incariale, o come li piace, E 21. Per fare la 
tinta ancora bene incarnata, convienti tòrre... mez- 
'oncia di biacca grossa, e men che una fava di ci- 
nabro, 

2. In parecchi degli es. cit. può essere soxt.; ma 

ui più chiaro. (r.] L'incarnato delle guancie, — Un 

Lett'incarazio. agul, Operett. var, 45. La bolli- 
tura del suo fiore, a mettervi dell'agro di limone, di 
fuori un rosso così bello e vivace, che s'accosta 
all'incarnato, sit - 

3. [T.] Rose incarnate, di colore incarnato. [Palm.] 
Trifoglio incarnato, detto anche Gerbone o Érbone, 
e anche Erba greca. «i 

4. Altre cose di simil colore. [7.] Giambull, Ap 
par. 144. Avevano i calzaretti incamati, con certi 
ermellini sopra, mollo leggiadramente accappiati di 
tocche bianche. = Fir. As. 306, (C) Una coltre di 
teletta d'oro e di dommasco incarnato. {Tav,] Cell, 
Oref. 195. Questa ultima sorta di marmo io l'ho 
trovato alquanto più gittarsi allo incarnato che al 
candido. È 33. aettendo di tutta questa varietà di 
colori, cioè incarnato, verde, rosso... 

G. V. 6.8. 1. (C} Prendendo il detto calice, vi 
trovde entro vivo sangue incarnato (come se uscisse 
da carne vira)» 

INCARNATO, [T.j S.m. V. l'Ayg., 8 1,264; 
e il Part.,B4. i 

t INCARNATORE. lr) S. m. Chi incarnò il Verbo. 
V. Incannane, $ 3. Rim, ent. Fr. Ang. da Ca- 
merino, 2. 379. (Man.} Perchè se' madre di Cui tu 
se' figlia, E questa maraviglia Fe' la potenza dello In- 
carnatore. 

1 INCABNATURA. {T.] S. f. Fattura del dare a 
was imagine i colorito dellacarnagione. Docum, Art. 


INCARNIRE 


Senes, 305, {Fanf.} A maestro Andrea di Vanni di- 
pentore, fiorini uno per incarnatura el viso e le mani 
a la Nostra Donna e ‘I Figlivolo. 

INCARNAZIONE e INCARNAGIONE. |T.) S. f. Nel 
senso rel., che è il più noto, Assunzione della carne, 
L'unione del Verbo divino colla umana natura nella 
unità di persona. [t.} Hlar. incarnazione del Verbo. 
== flavale. Med. cuor, 257. (C) Per la sua incar- 
nazione, siamo ingentiliti (nobilitali) e con lui uniti. 
Coll. SS. Pad. 1. 15. 12. Pist. S, Gir, 358. |r.] 
La Chiesa: Per l'amuunzio dell'Angelo abbiam co- 
nosciuta l'incarnazione del Figlio vostro. (G.M.] 
Segner. Crist. Instr.A. 3. 1) mistero della Incarna- 
zione, per cui la seconda di queste tre Persone..., 
cioè dire il Figlivol di Dio, si fece uomo per not 
mortali a redimerci dal peccato, 

{T.] Molte fe tradizioni indiane dell'Incarna- 
zione di Visnò, rome molte nelle tradizioni d'Oriente 
le trinità; testimonio del vero corrotto dalle fanta- 
sie, e conferma della rivelazione che riduce il mi- 
stero a feconda semplicità. 

2. Computo degli anni e de tempi, Boec. Introd. 
3. {0 Erano fl anni della fruttifera Incarnazione 
del Figlivolo di Dio al numero pervenuti di mille 
Irecento quarant'otto. E Vit. Dant. 223. Nacque 
questo singulare splendore italico... negli anni della 
salutifera Incarnazione del Re dell'universo 1265. 
(ri L'éra della incarnazione i Fiorentini e i re di 
rancia della prima e della seconda schiatta, la co- 
minciavano dal di 25 di marzo. flat, Lett. 3, Ri- 
spose il Galileo... sotto di 24 di Febb. 1639 dall'In- 
carnazione al costume fiorentino. == Cron. Stria. 
97. (C) Scriverò de’ fatti di mia casa,... cominciando 
negli anni 13412 ab incarnazione. Così dicerano la- 
tinamente anco gli illetterati, 

3. Fig. (r.] Incarnazione del tipo spirituale nelle 
forme corporee. — Dell'idea nell'immagine. 

4. tCarnagione di pers. Lase, Spir. 2. 5. {C} 
Egli è vero che io ho un po' mala incarnazione, ma 
il resto della persona non può esser me' fatto (fatto 
meglio). Fir. Dial. bell. doun. 395. La qual fan= 
ciulla a me par che porti il vanto delle vive incarna- 
Zioni în questa terra. Cor. Lett, 2, 182. Le braccia 
vogliono essere iguude ancor essa, e di incarnagione 
pur di rose, 

5. Colore incarnato nelle opere darle. Cennin. 
Tratt, pitt. 62. (GA.) Con pennello... va', e comincia 
a ombrare sotto il mento,... un poco nella fine dell’oc- 
chio verso le orecchie, e così con sentimento ricer- 
care intto il viso e le mani dove ha ad essere incar- 
nazione, £ 64. Quando hai date le tue incarnazioni, 
fa’ ne un'altra molto na chiara, quasi bianca, e va” 
con essa su per le ciglia, su per lo rilievo del naso, 
su per la sommità del mento e del coverchio dell'o- 
recchio. E 34. Un colore che si chiama cinabrese 
chiaro... è ettissimo a incarnare, ovver fare in- 
carnazioni di figare in muro, Vas. Vit, 4, 176, 
Dipinse le cose sue con buona unione e morbidezza, 
accompagnando con le incarazioni delle teste è 
degl'ignudi i colori de’ panni. Cennia. Tratt. pitt. 39. 
Quest'ocria è un comunal colore,... che... si adopera 
in incarnazioni,... in montagne colorite, [Mil.| £ 
147. Quando hai ridotto le tue incarnazioni, che ‘i 
viso stia appresso di bene, fa' una incarnazione più 
chiaretia. = 

6. fe colori che serrono a rendere e la carna- 
gione umana e alfre cose. Cennin. Tratt, pitt. 63, 
{GA.} Abbi tre vasellini, i quali dividi in tre parti d'in- 
carmazione; ch'è {cioé) la più scura, per la metà più 
chiara che la rossetla, e l'altre due di grado in grado 
più chiara l'uma che l'altra. Or piglia il vasellino 
della più chiara, a con pennello di setole hen mor- 
bido, mozzetto, togli della detta incarnazione. £ 62, 
Poi (certi pittori) dinno una rossetta ne labbri e 
nelle Les cotale meluzzina; pei vanno sopra con un 
poco d'acquerella, cioè incarnazione...) poi vanno 
fitrovando con un poco di verdaccio e incarnazione 
toccandolo con alcuno bianchetto. E 73. Se vuoi 
fare un vestire d'angelo, cangiante, in fresco, cam- 
peggia il vestire di due ragioni incarnagioni, più scura 
G pi chiara, sfumando hene per lo mezzo della figura. 
[Mil.] E 147. Poi, secondo che lavori e colorisci in 
muro, per quel medesimo modo fa' tre maniere d'in- 
carmazioni, più chiara Vuna che l'altra. 

INCARMBRE. [T.] V. riff. Segnatam. delle ugne 
de’ piedi che cominciano a entrare mella carne 6 
dar molestia e dolore. |r.] L'ugna gli si è incarnita. 
— Tagliarle in modo che non s'incarniscano. 

2. Di bestia che ong le nygue nella corne, V, ]x- 
canvane, $ 8, Bellim. Disc. 2. 103, {Mon.} E una 


INCARNITO 


0 più di queste punte l'incarniscono (i gatti) nelle 
nosire carne. 

INCARMTO, IT], 
e come Agg. [T.] 
incarnita, , _ 

2. Fig. Aver un vizio incamnito nell'ossa, Essere 
dominato da quello, [Man.) 

3, In senso off. a Altaccato e che Ta, parte, come 
la carne del corpo vivente. Targ. Toss, G. Viag. 
10. 103. (GA.) In esse superficie si vedono incarnite 
certe masse globulose di varia grandezza. £ 108, 
Iridi cristalline,... le quali incrostano certe altre iridi 
maggiori incarnite nella crosta che dissi simile a zue- 
chero candito, 

INCAROGHANE, V. n. cas. Divenir carogna. (C) 
{r.] In qualche dial. lo dicono fig., per Infiacchire 
sconciamente del corpo, o Infiacchire vilmente. 
V. INCAROGNIRE. 

2,3 N. pass, Innamorarsi fieramente. Bern. Ori. 
2.2. 63, (C) It buon Cote di nuovo s'incarogna, 

INCAROGNATO, Part. pass. e Agg. Ma Incano- 
cnane. Muss. Pred. 2. 306. Bery. (Mt.) 

INCAROGNIRE, V. n. ass, Jucarognare {V.). (Fan/.) 

2. [T.] Neut. e rift. Fig., sull'anal. di Marcire, è 
sim, Nel sudiciume, nell'ozio, ne' vizi rg 

3. Incarognirsi, per Madicarsi profondamente, e 
dicesi più che altro di malattie. {Fanf,) i 

per estens. Fag. Com, \Mt.} Quel mestiero 
di pigliare vi s'è incarognito troppo nell'ossa. 
AROGNITO, |T.| Part, pass. d'INCAROGNIRE ctf. 
e rifl.; e come Agg. [r.] Incarognito dalla miseria, 
dall'inerzia. 

INCARRARE. V. a. (Mit.) Montare, o Adattare le 
artiglierie sul loro carro 0 cassa, (Fanf.) Nan com. 
Biring. Pirotec. 571. (Gh} Le quali (artiglierie), 
da poi che sono incarrate, lianno avuto bisogno di 

Me e di polveri, 

1 INCARROZZARE. V. a. Porre in carrozza. (Fanf.) 

2. tE N. pass. Porsi in carrozza; e fig. Adu- 

iarsi pompostmenia, Porsi a star con grandezza. 
arell. Gentil. Jus, Berg. (Mt,) 

INCABRUCOLARE. V. a, Mestiere il canopo nella 
carrucola, Baldinnee. Voc. Dis, {GA.) 

2, N. pass, L'uscire che fa il canapo del canale 
della girella, e entrare tra essa e la cassa della 
rarucola. Fag. Com. (Aft.} Il canspo s'era incarru- 
colato e non iscorreva nè in su nè In giù; e io ron 
impazienza a searrucolarlo, e attinsi presto presto 
qualtro o cinque mezzine d'acqua. 

3. Trasl. Lasciarsi ivcarrucolare in checchessia. 
Lasciarsi indurre con inganno in checchessia, Alleg. 
235. (C) Sciocco! mi lasciai incarrucolare nell'an- 
darvi. 

INCARTAPECORITO. {T.] Agg. Pers. improsciut= 
fita, che la pelle pre carlapecora. 

2. Trasl. [r.] Direbbesi di erudito, 0 d'altro che 
la sua arte 0 scienza, fatta mestiere, l'abbia dis- 
seccato deutro e accarlocciato di fuori. Vine in 
Toscana e in Corsica. Non pare soffra il verbo 





Part, pass. d'INCARNIRE ri/l.; 
gua incarnitasi, — Ha un'ugna 


anal, 
INCARTARE, V. a. Distendere a foggia di carta, 
Cc 


) 
2. Riuvoltare in carta. (O) Minnce. in Not. 
Malm. v. 2. p. 396, col. 2. (Gh.) Quella carta 
grossa che serve per coprir libri, incartar panni... 
E N, ass., nello stesso siguif. Cantini, Band. 
Legg. xx. 382. col. 2. (Fanf.) Non si possa pari- 
mente inirodurre... lettere scritte e dlissigillate, nè 
seritture e altra carla vecchia... mentre sia per uso 
d'incartare e far cartocci. £ pag. 385, col. 1. 

3. [Val.] t Mettere in carta, Descrivere, Narrare 
scrivendo, Pucc. Centil, 16, 38. Mettiesi poi, se più 
vo' eh'i' t'incarti, Fra que della credenza di presente. 

4. 1 Fig, Cogliere, Colpire. Pule. Luig. Morg. 
1. 63. (GA.) Appunto nell'orecchio lo incartava (con 
uno soeila). E 20. 47. E col battaglio gli (le, cioé, 
alla balena) di insù la testa, Ed ogni volta la in- 
carlava a sesta, Anal. al fr. Incartade, 

3. [Palm.] Dell'intrecciarsi le barbe dellé erbe 
în un prato, sì che il terreno w'è coperto a guisa di 
feltro, dicano che le si infeltrano, le sì incartano. 

INCANTATA. S. f. Chiusura di carta fatta alle 
finestre, distendendo carta su' loro telni invece di 
telu. (Fauf.} Trinc. Agrie. 1. 476. {Gh.) Stanza 
esposta a mezzogiorno, sana, asciulta ed ariosa, cole 
vetriere o incartate alle finestre. 

INCARTATO. Part. pass. e Agg. Da Incantane, (€) 

2, involto in carta, 0 Coperto di carta, (Gh.) 

3. Per Ridotto a somiglianza di carta, in guanto 
ella è soda e distesa, Buonar, in Pros, fior, par. 3. 
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e. 4. p. 48. {GA.) Egli (l'abito) era d'una certa tela, 
o che che si fosse, incartata, a crespe tirate uguali e 
dirette da imo a sommo,.., Magni. Lest. 3. {Mt.) 
Cinque piccolissime faglie verdi, Ure larghe e due più 
strette, le quali aprendosi, quantunque sieno lisce ed 
incartate, #‘arricciano arrovesciando la punta... Cr. 
alla voc. Sauna. Salda è anche acqua in cui sia stato 
disfatto amido, e serve per tener distesi è incartati i 
panni liai fini, è le trine, e simili. 

t INCARTEGGIARE. [T.] V. o. Notare in carte. 
Dittam. 2. 29. (£) Milledugentosettantotto appunto 
S'incarteggiava quando Curradino Tradito fu, {L'ed. 
Mil.. 4936, Si conteggiava: meno mole.) 

INCANTO. S. m. È guella cotal Consistenza come 


INCASTELLAMENTO 


6. (Ar, Mes.) Incassare gemme, è sim, Accon- 

ciarle, 0 Legarle nel foro castane. (Fanf.) 

T.] Incassare la pietre {del masgico), 

G.M.] Incassare un oriuolo; Fargli la cassa. 
Incassarlo in oro, in argento, 

7. {ldraul.} Ineassare un finme. Si dice del Farlo 
scorrere ristretto tra le sue ripe. (Tor.] Targ. Rag. 
Valdin. 1. 63. Per buona regola, si osservi di col- 
mare prima i tarreni immediatamente contigui al- 
l'argine del fiume, e colmati questi, passare avanti 
colla colmata ai più lontani: con ciò si assodano gli 
argini del fivme, anzi si viene ad incassare stalil- 
mente il fiume (ra gl'interrimenti. 

8, (Alil.) Incassare un facile, 0 sim., dicesi del 





di carta ben caltosa che hanno i bozzoli ; i quali si | farci l'opporiuna montatura in legno. (Mt.) 
dicono o Avere l'incarto 0 Non averlo. (Fanf.) INCASSATO. Parf. pass, e Agg. Da INCASSARE. 
2. La stiratore dicono la biancheria Aver presa | {C} 


l'inearto quando fe hanno dato troppa salda. (Fanf.) 

INCARTOCCIAMENTO, S. m. Lo incartocciare, L'es- 
sere incartocciato, (Fanf.) 

_®. Fig. Lo avvolgere in forma di cartoccio. Mel= 
lin. Deser, Eutr. Reg. Giov. 102. {Gh,} Insù Ja detta 
cornice si posava un fronlespizio mezzo tondo, rotto, 
e di sotto pieno, parte dall'incartocciamento che i 
die lati, lasciando aperta la rottura, facevano all'in» 
giù, e parie da certi viticcioni, 

INCARTOCCIARE, V. o. Meltere nel cartoccio. 
Buon. Fier, 4. 5, 49, (C} Che non mi vendan per 
torta la fava, E m'incartoctin le vecce per pepe, 

[G.M.} Incartocciare caffè, zucchero. 

2. Per Ravvolyere a guisa di cartoccio, Soder. 
Arb. 491, (Man.) Quando certi animaletti come 
pulici incartocceranno le foglie, massimamente nei 
ciriegi.... 

5. N. pass. Ravvolgersi a quisa di cartvecio, Vett. 
Colt, 87. (C) Stimo jo che ciù intervenga, perchè il 
callo smisurato di cn giorni rasciugli talmente le 
tor costole, e le foglie, ch'ello si vengano ad arro- 
vesciare, e, come noi diciamo, ad incartocciare, 

INCARTOCCIATO. Part. pass. e Agg. Da INCAR- 
ToccIARE, Merso nel cartoccio. 

2. Fotto o Ravvalto a usa di carforcio, Matt, 
Frans. Rim. burl. 2, 141. (C) locartocciata com'un 
gialdoncino. N 

INCANTONARE, |T.] V. o. (Ar. Mes.} Meltere nei 
cartoni, Spettoc, Nat. t. xt. p. 240. (Vian.) S'in- 
corionano (alcune staffe) caldamente tra un piego e 


l'altro... Il panno... s'ingomma, s'incartona, si mette | { 


in soppressa, se ne mutano i cartoni. 

2. È anche termine degli stampatori, i quali di- 
dicono Incartonare e Scartonare i fogli stampati: 
e più com, i legatori di libri l'Adattere a un libro 
cucilo i cartoni, i 1.69 

INCARTONATO. [T.] Part. pass. d'IncantonanE. 
Spettae, Nat. 1. x1. p. 201. {Vian.) Î'iastrette per 
coprir l'ultime pieghe delle stoffe incartonate, 

INCASCOLITO. [G.M.] Agg. Detto dell'uva, i cui 
grappoli non hanno allegato bene, ed hanno i chicchi 
molto piccoli, V. CascoLi. ] 

INCASIONIRE, V. n. ass. Chiamare in giudizio. 
V. ACCAGIONARE. Aureo fat, Incusare. V. anco In- 
cagionate. Cosi Cascone, Casione, Casone. 
Capit. Comp. S, Gia. Batt, 6. (Fanf.) Costituirono,.. 
che siano o che debiano essere e in ogni altra corte 
e in ogni mercato a fare, ed incasionare, e doman- 
dare e ricevere, e in ragione chiamare,... proponere, 
contradire, do Pgguia riplicare, triplicare, confes- 
sando e negando... 

INCASSAMENTO. S. m. L'azione di meztere alcuna 
coss in una cassa, e generalmente vale anche In- 
cassatura, {(Fanf.) : 

2. Fig. Gori, Long. (Mt.) E dell'anima un incas- 
samento, ed una pubblica e comune prigione. 

INCASSARE. V. a. Mettere nella cassa. Cecch, 
Spir. 3. 2. (C) E da quell'altro ? che tu hai lucas- 
satogli in casa? 

T.] Incassare un morto, Metterlo nella cassa. 

2. [7.} Incassare danaro. Aiscuoterio. Ma propriam. 
non incasso chi lo riscuote per subito spenderlo. E 
di questa voce s abusa. 

3. N. pass. e fig. Bart. Ricr. Sav. 1. 14. 232. 
{M.) Dove gli occhi s'incassano. 

4. Fig. Per Serrare, Nacchiudere. Viv. Disc. 
Arn. 38. {C} gno più basso nel mezzo, che 
alla testate, da 


ripe. 

Pi N. ass. Per Combaciare, Suggellare. Ricett. 
Fior, 1. 97, (Man.) Si mette un coperchio di rame 
che incassi benissimo dentro all'orlo della caldaja, 
tanto che non islali niente. bari 


ermamente incassarsi dentro le 


2. Dicesi delle gemme, e sim., per Incastrato, 
Serrato, Incastonato. Alleg. 79. {C) Quelli {oc- 
chiali) incassati in argento, piantati sul gobbo del 
naso, 0 legati all'orecchie, stimar ci fanno studiosi 
molto dagli scioeciu. Sulrin. En, 4. 1. (df.) Quando 
in oro Viene incassato argento o Pario marmo. 
(G.M.] Segner. Crist, Instr. 3.7.7. Un bel dia- 
nante incassato in un anelletto. 

rt Oriuolo riccamente incassato. 
. [r.} Lame di ferro incassate da costa con viti 
piane. 

{T.] Magal. Lett. Sigilli incassati in latta, 

5. Fig. | Di porta che rientra dalla superficie 
del muro 0 della parete. Porta incassata. 

4. [G.M.] Di chi ha gli occhi fondi dicesi che ha 
gli occhi incassati, molto incassati. 

5. ((draul.) Imeassato dicesi dagl'Idraulici il 
fiume che corre fra le sponde. Vie. Disc. Arm. 2. 
(M.) Dentro de' quali (piani laterali) nell'antico 
camminaranio tolti (i firmi) incassati, Magal, Lett. 
10. L'acqua rimane incassata dall'altre tre parti an- 
cora dalle sue sponde di pietra. [Tor.] Targ. Ar. 
Vald. 1, 116. Fiumi, che camminano per parecchie 
miglia incassati dentro ad uan letto superiare alle 
contigue campagne. 

6. (Vet.) fhicesi Incassata fa festa del cavallo, 

usando la porta di maniera, che il moccolo e la 
rente si trovano sulla stessa perpendicolure ; la 
qual cosa da' cavallerizzi vien detta Portar ben la 
testa, Esser bene imbrigliato, Imbrigliarsi bene. 


Mt} 

INCASSATURA. S. f. Incavo, Luogo ave una cose 
s'incassa, 0 è incassata, Cr, alla uve. DisovoLato. 
(Mr.) Disovolato dicesi dell'osso allorchè è uscito 
dell'uovolo 0 incassatura. Baldin. Voc. Dis. alta 
voc. Panno. {(M.} La ruggine col tempo rompe Ja 
pietra attorno, e dilatando la propria incassatura, fa 
che il perno non serve più al bisogno. 

2. Serie di più cose incassate insieme, p. es., le 
vertebre della spina dorsale. (Fanf.} Bellin, Dise, 
1. 164, 44f.) La serie tutta delle vertebre... dovendo 
sostenere e il capo..., € il pelto..., è tutta l'incas- 
satura degli ili, degli ischiî,... 

3. (Anat.) Jocassatara dell'oceblo, La cavità in 
cui sta il globo dell'occhio, L'orbita, (Fanf.} Lion. 
Vine, 100, ediz. rom. 1817. (GA.} Come le ciglia 
che sottraggono il lume all'incassatora degli occhi. 

tt INCASSO, [T.] S. m. Non tanto l'atto del rac- 
cogliere e por quasi in cassa le somme, quanto Le 
somme slesse raccolte, per lo più in uno duta sc- 
casione o misura di tempo. Riscossione è l'atto del 
riscuotere, e riscuotesi anco per aliri senza incas- 
sare. Esazione iam. di denaro e cose dovnte, 
segnat. d'imposte, [t.} La bottega oggi lta fatto tanto 
d'incasso, — L'incasso per mese è di tanto ; scema, 
cresce. — Incasso della Banca. 

1 IN CASSO. Post. avverd, In rano. Aurea lat. 
Cavale. Espos. Simb, 1. 348. {Mt} In casso s'affa- 
tica nella dottrina, o in nello studio delle vietò. 

t INCASTAGNANE. V. a. Armare di legname di 
castagno o d'altro. {C} 

2. t1N. pass. Fig. Avvilupparsi, Imbrogliarsi. 
Questo forse non viene da Castagno, ma é corrus. 

di Incappare, sull'imag. di Cader nella 
trappola, o sim. Franc. Secch. Nov. 38. (C) Altri, 
poco sperti e pratichi nella maestria dell'arme, si 
sarchbono andati incastagnando di parole. 

t INCASTAGNATO, Part, pass, e Agg. Da IncastA- 
GNaARE. Stor. Pist, 95, GI maestri fecion gran 
mura a secco, incastagnate con molto legname. , 

INCASTELLAMENTO, S. sm. Moltifudine di berte= 
sche o simili edifizi. (C} Non com. 

2. t Edificazione più in gen, M, V. 8.47. (C) 


INCASTELLARE 


—(1398 )— 


INCATENATA 





E intorno alla piazza erano levati incastellamenti dì 
legname, con panche da sedere. 

INCASTELLARE, V. n. Fortificare un luogo con 
castella 0 fortini. M. V, 3. 06, (C) Ove si fece ac- 
crescere è incastellare la torre della porta a mode 
d'una ricca, Star. Eur. 6, 127. Dancmaro, sen- 
tendo i nimici sella città, si ritirò di subito nella 
chiesa di Santo Pielro, che egli aveva di già inca- 
stellata e munita gaglianiamente. Hart, Op. Mor. 
1. 296, (M.} Rintorzar le deboli mura, arginarle, 
rimetterne, è steccare i fossi, incastellarne le porte, 

è. N. pass. vale lo stesso. M. V. 3. 90. {GC} 
Nelle case cho "1 Duca d'Ateno avea fatte disfare 

incastellarsi. 

5. [Camp.] 4 Per Accamporsi, Bid, Fsod. 45. SI 
se ne vennero in uno lnogo detto Helym, dov'erano 
dolici fonti d'acqua e settanta allen di palma, ed 
ivi appresso Vacque s'incastellarono, cioè, s'accam- 
parono (nasframentati sunt), 

INCASTELLATO. Port. pass. e Agg. De Incastri. 
LARE. flittam, 3, 2. (1) La casa fa incasteliata, 
come Bisogna a lui, e da testa e le branche Tien 
sopra l'acqua, è il più vive dì pome, 

%. Per Pieno di castella, rieche o bastite, &, V, 
3.3, & (©) IL contado era tulto incastellato, © 
occupato da nobili, 

3. Dicesi delle grosse navi che hanno castelli da 
poppa e da prua. G. VW, 12, 58, 5 (C) Ondinaro 
di dare alla terra una grande battaglia per more, 
con quatiro navi grosse incastellate, A, V, 3. 79, 
Con cinquanta galee, e tre grandi cocche incastel- 
late, [T.| Bart, Bau. Cin, 18, 154. Datasi lor per 
fianco un'improvvisa bufera, perchè le navi di quel 

nese sono incastellate è colle vele altissime, ella 
dia giò alla banda. [Cast] E Ceagr, Mor. 4, dé, 
Jonumeratili e ornatussime navi incastellate d'ua bel 
palagio che portano, Sali 

A. Per Itifuggito e Rinchiuso dentro a castello ; 
usato anche a modo di Sost, Guid, G, {0} Mentre 
si studiano di pigliaro il castello, e di uecidore 
gl'incastellati. [Camp,] Ave, Cicit. 1. 6. Stuitiavano 
di pigliare il castello e dì uccidere gli ‘ncasteltati. È 
più olire: Isforratumente assaliscono gli 'neastellati, 

5. Pieno di cose ammassate a tal foggia che 
rendono immagine d'irn castello. Bartol. As. (Ml) 
Carro incastellato di fieno, che harcollnmlo accon- 
sente al diclino, e par che dia alla banda. 

è. (Vet.} [Valla] Si dice del pié del cavallo, i cui 
falioni e quartieri sono alti, e rivnlti 0 rovesciati 
indentro, in guisu da comprimere il tuello, è le 
parti vice, determinando per ciò un più 0 meno 

nre snppicamento, 

INCASTELLATURA. S, f. {Vet.} (ralla] Stringi- 
mento anormale delle parti posteriori del piede del 
cavallo, per cui quella vien detto incastellato, 
V. IncasteLtato, $ &. (lotti, Les. di ferr. pdl. 
1 cavalti di paesi caldi, che portano innghi piedi, 
detti comunemente lanzanli, sono i più soggetti al- 
l'incastellatura. — Aret. Maresc, a. 4, s. 5. p. 207, 
GA.) Questo dico per le cure miracolose che tu 
0 marescolco) fai nelle rimpressioni, nei vermi, nei 

uarti, nelle incastellature, nello inchiodarsi,,., 

t INCASTITÀ. (T.] S, f. Astr, d'Incasto [V.), Tes. 
Br. 6,39, (7) La incastitade si è abito per lo quale 
l'nomo pecca nelle cose dilettevoli senza grande in- 
stanza di tentazioni, siccome l'uomo che non è con- 
siretto, eva cercando le delettazioni. Declam, Queimtaf. 
C. Quegli medesimi vizi il menarono... alla perfine 
nel peccato della incastitade. — Peccato, se tatendesi 
d'alto, non nel senso di disposizione peccaminosa, 
più 0 meno abit., snrebbe qui impr. 

t INCASTO. [T.) Agg. Conte, di Casto, ma più 
grave che la sempl, negas, GI, Philor, Incastus, 
Sen. Tncaste. Fr, non com. Inchaste, Inchastemeni, 
Inchasteté, Aristot, Efice. 43, (GR.} L'uomo incasto 
si è quegli che si lascia vincere alle dilettazioni le 
quali non lo stimolano ; e l'uomo incontinente si è 
cotule per debilitade di ragione o per poca sperienza : 
adunque è men reo dell'incasto. Pes, Br. 6. 39, 
{Man} {T.] Da Incasto, Incesto {W.}. È ciò prova 
che non é impr, la dist. qui noî, Hi ling. della filos. 
mor, potrebbe giovarsene. 

INCASTONARE. V. a, Mettere o Incastrare nel ra- 
sione. (0) 

2. Per Congiungere, 0 Metler bene una cosa 
nell'altro. Lib, Astrol. (C) Poni it polo settentrio» 
nale nella tagliatura dell'orizzonte, che è in suo np- 





3. Tras!. (t.] Negli serittì proprii incastonare elo- 
ganze accattate da' vecchi libri, fron. di biasimo. 

INCASTONATO. Part, poss, e Agg. fa Incasro- 
nane. Lib. Astrol. {LC} Salderai li due capi della 
mezza armilla nelle due cavature, dove stiano in> 
castonate, di saldatura ben fatta di stagno, 

INCASTONATURA, S, f, fncostratnro, Commettitnra. 
Lib. Astroî. (C) Guarda che non s'accostino molto 
al fuoco li luoghi saldati; che se tu non Je gnar= 
dlassi, guasterebbonsi Je parti che sono appresso delli 
lunghi della saldatura, e disfanebbesi la incastonatura 
con che affermasti que' luoghi. 

INCASTRAMENTO. S. nm. L'atto dell'incastrare 0 
dlell'incastrorsi (tina cosa nell'alira; e Lo stato 
delle due cose incastrate. {Fanf.} Imperf, Anat. 
tit. (M.) La terza parte {degli ossi) si considera 
che sinno aleone aggiunte di rierescimento d'ossa, 
come un esso nalo sopra l'aliro talmente sono con- 
tiguiì l'uno con l'altro per incastramento scambievole 
de' loro capi, e de' seni, ma senza cagione di mato, 

INCASTRARE, V. a. e N. pass, Cougegnare 0 Com» 
mettere una cosa dentro l'altra, Aff. a Inclavstrare, 
ch'é nella Volg.; quindi Castone, che nel diat. 
moden, é detto Castello. L'aurea fat., in sensa sim., 
Includere. Sagg. nat. esp, 24. (C) Poiché i corpi 
solidi, come verbigrazia la ghiaja sarebbe, la rena, 
e siniglievoli, oppure le macie dei sossi maggiori, 
nel far forza per muoverlì, anzi sì incastrano, è sti- 
vansi insieme, [T.] Hueell, Or, Auef, 178. La parte 
superiore (dell'osso del fianco) ha tre processi...; il 
primo è il capo massimo e rotondo, fatto d'un'ap- 
pendice che s'incastra nell'acetabolo, 0 concavità 
dell'osso cassendico, V. aliro es. in GiustissiMA- 
MENTE, $ 2. 

è. Fig. Franc. Sacch. Op, div. 118. {0} Così 
per l'anima: quando si pigliuno le cose a fare per 
essa, le buone sincastramo con lei, è fassi perfetta ; 
l'altre sì gittanò di fuori. 

Altro fig. {(6.M.| Mogal. Lett. fam. Ajutatemi 
ua poco a far l'introduzione. Questa, per quanto 
posso, vorrei che mi riuscisse raga; e di già ho al- 
cuni Inoghi di poeti greci e toscani da incastrarvi, ì 
quali pajono fatti al mio iisegno, 

Ju sensa non di lode, |t.] Incastrare qui una 
citazione, lì uw'allozione. Altrm frasi a forza. 

E N. ess. [G.M.} Quella riflessione c'incastra, 
c’incastra bene. 

3. Per simil. Tae. Fhnw. Ann. 12, 165, {C) Usano 
i Ite, quando si canfederano, incastrarsi le destre. 
Snle. Avvert, 4, 3,2. 20, (M.) Vi s‘incastra ella 
volemieri, anzi par quasi che vaglia loro per sostegno. 

4. N ass. Sagg. nat. esp. FI. (1) Can questa 
similitudine si serri all'intomo dove incastra col 
vaso il suddello coperchio, Penn, Cell. Oref. 158, 
IM.) Quegli bellissimi oss dell'anche, li quali fanno 
in modo d'un catino, .,, li quali incastrano con hel- 
lissimo ordine in sull'ossa della coscìa,... Soder. 
Agrie. p. 472, lin. 4, (GA.) 1 trogoli o nagazinì 
da olio sian murati tutti di pietre ia quadro che 
incastrino bene insieme. 

INCASTRATO. Parf. poss, e Agg. Da INCASTRARE. 
Congeguato, Commesso bene insteme. Pallad, cap. 
141. tit. (C) Le mura... vogliono esser fatte... con 
torone di fuora, e tegoli incastrati di sopra. Cr. 10. 
35. 6. Con due piccole assicelle incastrale da cia- 
scun capo una, sicchè di sotto a loro sia parì. Tae, 
Fav. Stor. d. 314. Scorrevan que” Barhari con più 
dispregio, faliliricati vepente lor navilii chiamati ca- 
mere, streiti delle bande, col ventre largo, incastrati 
senza legatura di ferro 0 rame. tal. Sist, 185. Si 
veggono | fanciulli tirar 1 sassi in gran lontananza 
col muover in giro un pezzo di canna, in cima dela 
quale sia incastrato il sasso. 

2. È fig. Salvin, Cas. 135. {M.} Poichè non 
aveva Menippo nelle sua scritture incastrati versi da 
sé composti, come stimò questo Critico, 

INCASTRATURA.. S, f. L'incastrare, e il luogo 
dove s'incastra. È nella Volg. [Lamp.] Hib, Exod. 
26. E ne'lati della tavola due incastrature si facciano 
con le quati l'ona tavola con l'altra si congiunga, = 
Raldin. Der. (M.} Presa egli due ben grosse travi 
dl'aliete, e quelle con una nuova invenzione d'inca- 
stratura l'una all'altra collegà si forte, Bellin. Disc. 
1. 82. In quella incastratura medesima, dalla quale 
la smarrita gemma si tolse, un'altra ne venga legata 
eguale a quella, Biring, Pirot, fib. G. cap. 4, (ML) 
u'ondine delta forma de' pezzi... tale, che ricGngiunte 


osito, ove è scritto mezindie, è inesstona altresi | te parti, e riscontrate la incastrature « segni snsteme, 


‘armilla nel tagliamento, che è in mezzo del regolo, 
che è nel fondo della sedia, calo 


venga nd essere tutte ua curpo, V. altro es. in 


Ul.51.SSIMAMENTE, È 2. 


INCASTRO. S. mm. /ucastrotura, Luogo dave r'in- 
enstra. Sogn. nat. esp. G2, (E) Il coperchio Fai 
stucchi diligentissimamente intorno all'incastro colla 
mestora solita, £ 494, Si adattareno due vasi «ti 
vetro, nno porzion di cono, e l'altro di piramide, 
negl'incastri d'una grossa tavola. 

SL.B.} L'incastro dove entra il cristallo degli 
orinali da tasen. 

1. Strumento d'acciajo tagliente, formio di un 
manico di legno per pro il piede a' coralli 
è per lagliar Cugne, {Fanf.} Art. Uom, Spad, Morg. 
21. 68. (C) Disse colui, che non ferrava i buoi, Ma 
l'oche, e già lo “neastro aveva tolto. 

lucastri dicansi da' mojatori e cavatori di mine 
i Pezzi di legno con cnisi armano i possi. (Fanf.} 
t IMASTRONIRE. V.n. css. Diventar goffo, scineca, 
o Apparir goffo, sciocco, Bene Hart. Item. 23, (Ch.} 
E incastronir d'una salvatichezza Tal, che ciascun 
che ci riguarda, dica;... 

INCATAMBAMENTO, S. m. Da Ixcatannane. Lo 
ineatarrare. Del Pap. Cons. (M.} L'altro (male) è 
uno assisi consilerabile incatartamento del petto. 
INCATARRARE. V. n, ass. e pass, Med.) Divenir 
catarroso, Infreddare, (Fanf.) Del Pap. Cons. (M.) 
Nella presente stagione del principio di primavera è 
cura facilissima l'incatarrarsi. 

INCATARRATERA, S, f. (Med. Lo incatarrarsi, 
Infreddagione. {Fanf.)} Nan com. Red. Lett. (M.} Un 
poco d'ineatarratura cagionata da! caldo grande che 
si senti il giorno del viaggio, Del Pap. Cons, Nel 
trascorso invero sono state frequenti..., con molti 
eneri d'incatarrature ostinate e lunghe. 

4 INCATARRIDE. V. n. ass, e pass, Incatarrare. 
Fanf.\ H verb, è meno usit, del part. agg. 
INCATABRITO. {T.} Più Agg. che Port. poss. 
d'incarannre. Pers. che per raffredilore acca- 
torra, 

INCATENACCIARE, V. e, Meslere il catenaccio. 
Frane. Sacch. Now. 200. (C) Che sapete che non 
vi s'incatenaccia moi la porta. 

INCATENAMENTO. Sn. 7 degli architetti è mn- 
ralori. Catlenazione delle muraglié, (M.} 
INCATENARE. V. o. Meltere in cafena: cioé Le 
gare con catena. Dittam. 4,4. (1) Poi com'enirava 
nelle infernal porte, È ‘ncatenava Cerber con tre 
teste, 

2. Trasl. Frane. Sacch, Op. dir. 60, (0) Com- 
prenlo Amore avere incalenato due spiriti in ono 
volere. Bnon. Rim, 82. CiAmar, siccome l'anime 
incatena, Le vaci arresta, e ") favellare pffrena. 

{t.] Incatenare la libertà, d'uomo, di popolo, — 

Incatenara il pensiero. 

è. Per Tirure una catena a traversa per impe- 
dire il passo: e si dice propriamente de' porti, 0 
de' fiumi, Cron. Morelt. DIR, [C) Andarono per porre 
due bastie sull'Arno, a per incatenarlo, per torre il 
pusso della marina a" Pisani, 

4. Congiungere, Alacciare. [Garg.] Traft. Art. 
Set, 23. Allargato i cappii che tn hai, s'egli è orsojo 
n pelo, piglia a due a due trafitsole, e albi uno filo 
di seta, e piglia la prima trafusola e con detto filo 
la ’ncrocia, e in quella incrociata metti pui la se- 
conda trafasola, e fa' un nodo a detto filo; e questo 
sì chiama Incatenare, 

S. N. pass. Legarsi insieme con eniena. Fr. 
Giord. Pred. S. {0 E in vece di loro s'incatenaro 
le demomia, e pareao que' dua. Mo V. 3, 79. Le 
sottili palee avieno nascose dentro alle grusse, per 
mostrarsi meno che non erano a' Jor nimici, e an- 
cora s'incatenarono. Ar. Fur. 39. 80. Gittaro i 
ferri, e sonsi intatenati, Fav, Esop. 168. (Mt) Pe' 
diletti del mondo s'incatenano della catena del 
diavolo. 

Per simil, [Garg.] Pratt. Art. Set. Dial. 198, 

Un disegno ha più 0 meno strisce secomlo le opere, 
e caleste strisce s'incatenano bna accanto all'altra. 

6, |Val.} £ fig. Pit pr, Conculenare. Sold. 
Sat, 4. Con esse (matematiche) con diverse anella 
Qualunque altra selenza s'incatena, E senza lor di 
nulla c'é novella, 

7. (Archi) Incatenare rale Forlificare con entene, 
e ha Sir si dice delle muraglie. Frane, Snech. 
Up. div. (C) Se le mura non fossano poco tempo fa 
state incatenzte, a pericolo erano col Lelta insieme di 
ton dare a terra, Vaser. (Af£.) Girar archi, incate» 
nandogli al solito di ferro. 

INCATENATA. S, f. L'incafenare, e Lo cosa in- 
cotennta, nel senso del & 4, [Garg.| Tratt. Art, 
Set. 23, Piglia quindici di queste incatenate, e fanno 
us parucello, 


INCATENATO 


INCATENATO. Part, pass, e Agg. Da INCATESARE, 
G. V. tt, 4, 2. (1) Fecesi fare incontanente per 
lo Comune certi ponticelli di legname sopra d'Arno, 
© un grande sopra ue e navi incatenate. M. VW. 
3. 111. In fine i Ghibellini, disperati di loro salute, 
ruppono una sbarra incatenata, che gli divideva 
da' Quelli. Bern, Url. 2, 12, 60. Fu preso e messo 
in un fondo di torre, Tutto da capo a piedi inca- 
tenato, Ar, Fur. 45. 20. (M.) La femmina erudel 
lo fece porre, Incatenato e mani e piedi e collo, Nel 
tenebroso fomlo d'una torre. 

[M.F.} Lorin. Fortifie. 127. Quanto alla for- 
terza di questo ponte, deve dipendere dall'essere ben 
fitte in terra le sue colonne, ec bene incatenate con 
dette traverse. 

2, E per simil. Lab. 9. {C) Sanza guardar come, 
incatenata la tua libertà, e nelle sue nani rimessa, 
è... di gravi pensieri misera e dolorosa cagione. 
D. Gin, Cell, Lett. 3, Vedere uno uomo in così po- 
polosa città... da mille sollecitodini legato, incate- 
nato e incarcerato in lante ricchezze mondane, 

Fig. |r.] Incatenato in un luogo, da non si 
poter muovere, 0 a siento, 0 nou lontano. 

3. Per Concatenato, men com. Colt. SS, Pad. 5. 
10, 58. {Mun.} Sono sì incatenati, che 1 soperchio 
del primo diventa principio del secondo. 

è INCATENATOJSO. Agg. Degno di essere incate- 
nato, Du catena, (Fanf.} 

INCATRNATURA, S, f. Legamento con cofena, Lo 
incasenare, Segner, Div, M. V, 210. {Gh.) Quel 
l'argine invitto, che con l'incatenalura delle sue 


bravi... 

|(G.M.) Del legare insieme con filo di ferro, 
ottone, 0 sim., più oggetti che debbono stare uniti, 
Incatenatura della corona del Rosario, 

G.M.| Anco Ja spesa. | dentisti incatenano con 
filo d'oro i denti posticci; è quella incatenatura costa 
più o meno, : 

*. Per estens. Congiuntura. Lib. Astrol, (C) E 
l'uno è nel petto sopra la ‘ocatenatora delta cinta, 
e l'altro ne' pieiti sotto la incatematura delle ginocchia. 
Bargh. Rip. (M.) Quando Raffaelio ebbe veduto,.,. 
gli effetti del gonfiare è d'abbassare e d'alzare un 
membro, a tutta la persona, e Vincalenatura dell'assa 
e de nervi o delle vene, si fece eccellente in lutte 


le parti 
3. (Archi.) [Bos.] L'insieme delle catene di un 
edifisio, Incotenamento. = Vasar, Vit. Brunett, 


1. 306, (Giunti 1568,} {A£.) Né restò che non fosse 
disegnata da lui ogni sorta di fabbrica... dai quali 
cavò le cignatare ed incalenature, 

1 INCATORBANRE. V. a. Mettere in calorbia, in 

igione, Vive nel dial. ram. V. Catonera, La 
Celtdora, ni. 42. (Fauf.} Direta che di stiacce io 
faccia incetta, E dì trappole, affin di incatorlnarli; 
Ma, mata cosa! è cara la ricetta... £ 1v. 25, Tutto 
bene, ma prima ineatorbiato Sia chi m'era sicin... 

INCATORZOLIMENTO, S. m, (Agr.} L'incatorzolire. 
Red. Ius. 93. (1) Faceva osservare tutte quelle sud- 
dette piante, sulle quali erano rimasi molti di quelli 
incatorzolimenti. 

INCATONZOLIRE. V, n. ass, e pass. (Agr.) Intri- 
stire, Dare adilietro, Imbozzaechire, Non attec- 
chire, |Bar.] Proprio quando il frutto, colpito da 
graquuola, si arresta nel suo sagre e rimane 
duro 0 incallito. — fed. las. 93. (C) Il di 30 mag- 
gio essendomi stati portati certi rumpiscelli di ossia- 
canta, 0 spinbianco, i quali sulla propria pianta si 
erano incatorzoliti, stravalti, rigonfiati,... 

2. (G,M.] Un drappo, un fazzoletto, un pannolino, 
se sia inumidito e sgualcilo, incatorzolisce, cioé, 
perde la sua pieghevolesza e si intirizzisce. 

5. (Tom.) Fig. Mi s'era incatorzolita la testa; non 
la sentivo più. 

INCATORZOLITO. Part. pass. è Agg. Da Iscatorn- 
zoOuRE. {C} 9 i 

2. Detto d'uomo. {Tom.) È positura somigliante 
a quella d'un torsolo di cavolo. Stava lì incatorzohito. 

INCATRAMARE. |T.| V. a. Spalmore di catrame, 
0 Ungere. Fr. Goudronner, — Iucatramare la barca. 
{G.M.] Tappano le bottiglie di vino genereso con 
iuraccioli di sughero, e gl'incatramano, per impedire 
il contatto dell'aria. 

INCATRAMATO. Part. pass. e Agg. Da Incatra- 
mank, Red. Annot. Ditir, 89, (C) Tamboraccio,.. 
si suona con hatterw supra un pezzo di canapo inea 
tramato. £ 215. Sia un elfetio de' raggi sobri che 

ercuotono sull'antenne è sulle funi tacatramate, 
v.] Casott, Bariglioni incatramati. — Canapo inca- 
tramato. 


—( 1399 )— 


INCATRICCHIARE, V. a. e Rift, att, Arruffare è 
Annodare i capelli, V. IncatriccHIATO. (Fanf.} 
Gr, Tpixer. 

INCATRICCHIATO. Part, pass. di INCATRICCHIARE, 
Dicesi de' capelli arruffati e confusi e annodati fra 
loro a modo di una graticola. È roce di uso comune 
4 Pistaja, dove anticamente si disse catricola per gra 
licola; della qual catricola viene senza dubbio in- 
catricehiato, 1 verbo Incatricchiarsi non é di nso 
comune, ag pure ci é ancor quello. \Fanf.} 

2. HI Giusti usò tal voce nelle Lelt. v, 2, pag. 246, 
un melaforicamente, (Fanf.} Ma la hassa gente... è 
tuttavia infisimita, incaponita, incatricchiata, infan- 
gata in quelle vie sterili e dulitose. 

t INCATTIVARE. V. a. {Camp.] Mender cattivo, 
servo, e sim, Bib, Jer, 25, Rubr. Profetizza come 
Nabuecodonasor, re di Babilonia, pigtierà Giudea, e 
come li Giudei saranno incattivati settant'anni in 
Babilonia. 

INCATTIVIRE. V. a, For divenire caltivo, Depra= 
vure. Alberlan. 72. (GA.} Chi si sforza di fare quello 
ch'è reo, istudia d'incattivire la bontade. 

%. N. oss. Divenir cattivo. Sallust, Jug. R. 4C} 
Elli per non curare, è per pigrizia intiepidire è în- 
cattivire, lasciano spezialmente. [Camp.] Hib, Eceles. 
22, I pensiero del savio in nullo tempo incaltiviràe 
per para (mel son depravabitue). S. Gir, Pist, 6, 
Coloro sono miseri, i quali impagriscono e incattivi> 
scono per disordinato riposo di troppa felicità. 

[G.M.] Quelragazzo incaltivisce ogni giorno più. 

3. Dello di cosa. Zibald. Andr. 44. (C) Non 
lascerà incattivire nè incamutire i capelli, e ingrasserà 
la tua faccia. Cr. b. 12. 7. (Man.) Anche invecchia 
molto tosto quest'arbore fil melo), e nella sua vec- 
clriezza incattivisce e traligna. 

4. (Camp.} Parlandoni di pere terrestri, per 
Riuscire di mala qualità, Bib. Joel. A, La terra 
pianse, perocchè il grano fu guasto, lo vino venne 
in confusione, e l'elio incaltivio (elangni! olenm). 

INCATTIVITO. Part, pass, e Agg. Da INCATTIVIRE. 
Varch, Suoe, 3, 5. {C) Pure oggi non sì può più 
fidare di persona, tanto è incattivita il mondo. Bellia. 
Buech. 152. {M.) Dir vorrà un elefante incattivito, 

{ INCATTOLICO. |T.} Agg. Nan cattolico, Non 
conforme alla dottrina e disciplina cattolica. E in 
Cassiod. — Vitt. fi. 1. 6. e. 25. e, 2. p. Bd, (GA) 
Consilerando la verità del processo e delle opere di 
Federigo fatte contro alla Chiesa, e della sua disso- 
luta e incattolica fede e vita, egli fu colpevole. — 
Acaltolico, più sovente sost., Chi è di confessione 
specialm, crist, altra dalla cattolica; Incaltolico, 
Chi non ha credensa e riti diversi, ma non opera 
da cattolica. 

i INCAUGLIARE. V, n. pass. Rannodarsi, Forse 
af. a Incavigliare. Machinr. Decean, 1, (Fanf.) Qui 
la lega di nuovo s'incavglia Per assistere al Gallo, 
e voi sal'soli Rimaneste in Italia per aguglia. 

INCATAMENTE. Arv, Zio Incauto. Non cauta- 
mente, Scunsideratamente, Anreo lat. Bocce, Now. 
12. 2, (€) Colli quali, ragionando, incautamente 
s'accompagnò. Amm. Ant. 18, 4. 3, Quando noi 
ineggtamente per amistà co' rei siamo congiunti, 
delle loro colpe siamo noi legati. Cavate. Med. cuor. 
Jobhe fece patto cogli occlii, come savio, cioè raffre- 
nolli, acciocchè imprima incantamente non isguar= 
dasse alcuna bellezza. [t.] Liv. Battaglia incanta- 
mente altaccata. 

, INCAETELA. S, f. Contrario di Cautela. Non com. 
È in Selvian, e in Facond. — Mor. S. Greg. 1. 
18. (C) Dopo il vizio della loro incautela ritornano 
alla penitenza. Cavale. Espos. Simb. Apost. È. 2. 
e. B. p. 200. cod. padov. {&h.) Potrebbesi qui anco 
parlare massimamente delle molte incautele e stol- 
fizie che si commettono nelle battaglie spirituali. 

, INCAUTISSIMAMENTE. (T.) Sup. d'INCALTAMENTE. 
È in Agost. A 

INCALTISSINO. Agg. Superi. di Incavto. È in 
Sidon. — Segner, Paneg. 492. {(M.) Incautissima 
gioventi). 

INCAUTO. Agg. Aff. al lot. anreo Incautus. Non 
couto. Petr. cap. 5. (() Non mi debbo deler s'altri 
mi vinse, Giovane, incauto, disarmato e solo. Mor. 
S. Greg. È quanto più incauto truova l'uomo, mo- 
sirandosi di partire, tanto più mortalmente con subita 
ferita l'assalisce. Fir. flise. am. 15. Vedenda lo in- 
cauto animale così rimasto, come villan civegli era, 
in cambio di ajitarto, gli diede della scure sulla testa. 
Serd, Stor. 3. 104, Laceravano miseramente i corpi 
loro disarmati e incauti. £ 105. Lesiderava assalirlo 
incauto « spro» visto, 


INCAVATURA 


INCAVALCARE., V. a. Soprapporre. (a ; 

2. [G.M.] Incavaleare la maglia; Saltare una 
maglia, nei fare la calza, per attaccaria coll'altra 
che vien dupo, e così meg più stretta. 

3. N. pass. e fig. [Lors.] Bart. Vit. Borg. 4. 6. 
Appena era mai che, come gli anelli delle catene, il 
fine d'uno straordinario (posimento) non s'incaval- 
casse col principio d'un altro. 

INCAVALCATO, Part. pass. e Agg. Do Incavat- 
cane. Lib, Astrol. {C} Ed etiandio piglia li due 
mezzi sopraddetti, che sono încavalcati, e messi l'un 
nell'altro. 

IMMAVALCATO è saepe LL. S. m. Lo di 
cono in qualche luogo di Tosc, È vale lo stesso che 
Incavalco e Incavalcatura della maglia nel fare ia 
calze. Quest'ultimo più com. 

INCAVALCATURA, S. f. Soprapponimento, Lib. 
Astrol. (t) E verranno tutti li capi nel luogo della 
incavalcatura. 

2. Intralciamento di rami, 0 cose sim., tra loro. 
{Fanf.\ 

5. {Chir.} Slogamento in cui i frammenti di une 
frattura, dopo u non più corrispondersi nei diversi 
punti della loro spessezza, riuscendono parallela 
mente, producendo il ruccorciamento dell'arto, (Mt.} 

4, [G.M.} Incavalcatura della maglia; nel signif. 
del $ £ d’incavalcare. 

5. {G.M.| Detto di computi, Il trascurore una 
partita saltando all'altra. Segner. Criat, Instr. 3, 
16.3, L'incavalcatura dei conti. 

INCAVALCO. S. m. [A.Coo.} fa qualche parte di 
Tosc. é quando si lascia di fare una maglia per 
metterla sopra quella che vien dopo, e sì fa per 
mandare la calza in un altro serzo, 

t INCAVALLARE. V. n. pass, Foruirsi di cavalli, 0 
Mettersi a cavallo, G. V, G. 88. 4. {C} È twiti s'in- 
cavallarono, sicchè in poco tempo... furono più di 
quattrocento a cavallo, 

2. Att, bocavaliare, per Sopropperre. (Fanf.} 

3. |Gang.| Tratt. Art. Set. Dial. 174, Incavallare 
la croce dell'ordito (mettervi le verghe), 

INCAVALLATO, Part. puss, e Agg. Da Ixcavat- 
LARE. Tasson, Secch, Îtap. 5. 42. Mt.} Doe mila 
a più, trecento incavallati. — Non sarebbe che di cel. 

INCAVALLATO, [T.] $, ma, V. Iscavatcato, 

INCAVARE. V. a. For cano, o incavo. È in Colum, 
— Alam. Coll. 4, 404. (C} Or gli arbori incavar, 
che sten | mensa Del porco ingorda, 0 per presepio 
al toro. Sagg. Nat, esp. 212, Nella grossezza del di 
cui fondo s'incavi al torno un esnisfero. 

T.| Prov. Tose. 243. A goccia a gaccia s'in- 
cava la pietra. (Gutta cavat lapidem, L'opera lenta 
e continua da effetti maggiori che non paja.) 

2. Metaf. |Val.] Fortig. Capit. 2, 6. E, se natora 
le fe' brutte e rie, Il dispetto le rosica ed incava. 

3. E N. pase, Bellin, Disc. 2.7. {M.} 1 quali 
(animali) vicono sparsi o per la superficie degli anì> 
mali maggiori, o sotto la pelie, 0 dentro le viscere 
loro, o dentro cavernette per la piocolezza incredibili, 
che essi s'incavano, 

4. (Ar, Mes.} Att, Lavorar di caro, cioé di tra- 
foro. Vasar, (Mt.} Hanno usato alcuni incavar le 
dette madri con le ruote, come si lavorano d'incavo 
i eristalli, i diaspri, calcidonii,... E altrove: Incavò 
molli cristalli, gli esempi de' quali si veggono in 
tolfo. [t.] E vu. 101, Vanno incavando i vetri con 
una ruota di rame. 

INCAVATO. Part. pass. e Agg. Da Ixcavare. 
Alam. Gir. 23, 18. (C) H loco avanti delia porta sia, 
Ove il di sotto vi è lutto jncavato. Serd. Stor, 16. 
632. Tolte a prezzo aleune barchetle fatte d'un sot 
legno incavato, Red. Vip. 1.9.1 quali {denti delle 
vipere) asserivano esser lavorati di una tal figura. 
che per l'acutezza della punta 0 del taglio de' biscanti 
invisibili delle lor facce peravventura Incavale,... 

[T.] Ug. Fase. San. Occhi incavati. 

2. (Arche.ì {Fab,| Aggiunto delle medaglie che 
hanno i medesimi tipi di rilievo da una parte, e in 
incavo dall'aliro. Diconsi più comunemente rponete 
incuse, 

INCAVATURA. S, f, Stato e Qualità di ciò che è 
incavato, (Fauf.) Gal. Sist. 203. {C} A voler che 
due superticie combagino bene insieme, bisogna 0 
che amendue sieno esattamente piane, o che, se una 
è colma, l'altra sia concava, ma di una incavatura 
che per appunto risponda al colmo dell'alira. 

2. Il cavo stesso, ltald, Hlec. (Mi) Quasi che 
quando l'aeque sosterratice avesser ripiene quelle 
nuove incavature de pezzi, sì fossero consumate, 

3. (Tom.} Bella 1ucasatura di vita, dicono 4 
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Firenze, quando fra il petto e î fianchi e la sehiena, ja far suggelli, siccome madri per far medaglie e 


l'incavo e il risalto siano in armonica Fade ring 

INCAVERNARE, V. a. Far caverna. (Fanf.) 

2. N. pass. Entrare in uno caverna, în un antro, 
Ars. Buecol, {M.} Al primo suon del corno ognun 
governi, All'aliro ognuna sia fuon alla pastura, AI 
terzo ognuno al fresco s'incaverni, : 

3. N. pass. Intanarsi, Ascondersi, {M.} . 

4, Dicesi delle acque che si gellano e scorrono in 
luoghi sotterranei. Salvin. Dise. 2. 492, (Ml) L'a- 
equa che per la rara c foraminosa terra s'incaverna 
e sgorga e raggirasi, quando è da' sotterranei fuochi 
fatta bollire, son manderà... vento gagliardo...? 
Bottar. Les, accad. Il Nilo... incavernandosi cam- 
mina per buona pezza nascoso, e di poi miovamente... 

INCAVERNATO, Part. poss. e Agg. Da Incaven- 
Nane. (0) 

2. Per simil, Menz. Sat. 8. (C) lo so che c'è un 
Saggio Incavernato La ‘n via della Scala. + 

5. Oerhi incavernati vale Concovi o In dentro, e 
come più comunemente diciamo Affossati. Aga. 
Pand. G2. (0) E quelli { denti) parevano di bosso 
intarlato, e aveva gli occhi al conlinovo pestì e in- 
cavernati, + - 

INCAVERNATURA. S. f. Corrosione fatta profon- 
damente da un botro, 0 do un torrentello, (Fanf.) 

t INCAVESTRARE. V. a, Legare col cavestro. 

1.) V. IncapestRane; sull'anal. di Cavezza e di 
Belo per Capo.== Frane. Barb. Regg. donn. 278. 
(3fan.} Non dare a'lor cavalli Mangiar cosa da falli 
rattenere, Nè legar lor colla sete le giunte, E non 
l'incavestrar la notte in prova. Ù na. 

INCAVEZZARE, V.a, e N. pass, Mettere la cavezza. 
Lastr. Agric. 3, 306. (Gh.) Allacciarle ed incavez- 
zarle fe conolle). 

2. 1 E fig. Mens. Sat. 10. (M.) Ma quando l'epa 
avrà fracida e mezza, 0 ch'ei sarà per la quartana 
stracco, Che sì che in la paura ei s'incaverza? “i 

INCAVICCHIABE. V. e. fermare, Assicurare," e 
sim., con covicchio, (Gh.) Sita scs 

2. E per simil. Soder. Colt. 68. (M.) Si pigliano 
le fila di tal erba, e a filo a filo s'intreccia e s'inca- 
vicchia fra gli ocini nel grappolo dell'uva. fa ** 

5. [r.] Fig. di cel. Belli. Cical. 1, Mi prese (Ja 
gotta) cun tanta amorevolezza per lo carrucole delle 
L'aperi “l e pe' guinzagli delle calcagna e delle noci 

* piedi, e me gli accavigliò e me gli incavicchiò 


de’ pie È , 
sì frte alla caviglia e nel caviechio delle lenzuola, 
he Li % - 


ché... erat "iO ce 
INCAVICCHIATO, Part. pass. e Agg. Da Ixcavic- 
cane, Soder, Arb. 244, (GA.) A quelle (piante) 
che hanno a servire ai viali coperti (biragna) dar la 
piega con il modello sotto di castagno, e poi inca- 
viechiato si può intralasciare di buon'ora. 

2. È per simil. But. Inf. 34, 2. (€) Si volge 
appunto in sul grasso dell'anca, cioè alli anconi, dove 
sìz incavicehiata la coscia. 

3. Fig. (Tom.) Incamiechiato con le gambe; Zn- 
erociechiato o a'irimenti impedito. 

5. {Vet.} Così diconsi da' cavallerizzi le braccia 
o spalle del cavallo, quando sono così vicine l'une 
alle altre, che pajona congiunte insieme per mezzo 
d'una cavicchia. (Mt. 

INCAVIGLIARE, V. o. Attaccare alla caviglia, Al- 
taccare insieme con caviglie, (C) 

. N. pass. Cangiungersi, Collegarsi. But. (€) 
Alla fine dell'anche, dove TRAVgE e s'annoda la 
coscia. Bart. Ricr. Saw. 1.14. 232. (Mf.} Dove le 
cosce s'incavigliano alle menature dell'anca. 

INCAVIGLIATO. Part. pass. è Agg. Da Ixcavi- 
GuUARE. Genes. (L) E cominciò a far l'arca, e forte 
ineavigliata. 

IICAVO, S. m. Cosa incarata, C'Effetto dell'in- 
cavare, Gal, Sist. 204. (C} Dentro a quel medesimo 
intavo si formeranno sfere di diverse grandezze. 
Sagg. Nat. esp. 214. Sommergasi destramente la 
ui finché il suo massimo cerchio s'adatti nell'orlo 
di quell'incavo. Salvin. Not. Opp. Pesc. 3, 295, 
{M.} L'incavo del bellica, ove i nervi s'intrecciano. 

2. Fig. (Tom.) Bell'incavo della vita. V. anche 
Ixcavatuna, $ 3. SSA 

3. (Orefic.) [Mil.] #l contrario di Rilievo. Cell. 
Tratt. Orefice. cep. 15. ...Questo non si può fare 
alle medaghe, perchè ha da essere molto più profondo 
lo incavo , per far molto maggior rilievo che non è 
quello delle monete. 

4. (Ar. Mes.) Lavoro d'incavo dicesi quello che si 
fa pe ria di ruota nelle pielre dure, gemme, cri- 
stalli, ece., non di rilievo, ma affondato. Voe, Dis. 


{M.) Lavoro d'incavo... Servecancora questo lavoro | chie più duole cd iucende a AL. Agustino che altre. 


monete, incavando i punzoni d'acciajo co' quali esse 
poi si coniano. Vasar. Come si lavorano d'iacavo i 
cristalli, diaspri, calcidonii... 

{Tom.) Lavorare a incavo (contr. di Rilievo). 

INCAVONARSI. V, n. pass. {Mar.) {Fin.] Rimanere 
abloccato, senza governo e in pericolo imminente 
di far cappello ossia di copovolgersi. 

IMEDERE. V. n. ass. A/f. a/ fot. aureo Intedere 
Andore, Camminare, ma weromente con maestà. È 
appena del verso. Sanuaz, Arcad. egl, 9. (M.) 

io nel bosco un bel giovenco aderbo Per la mia 
donna, il qual fra tutti i tori Incede con le corna 
alto e superbo. Monti, Vis. dell'Ataf. (Aft.) Quel fra 
A cen incedendo il ciel calpesta Di Saturno il gran 

io. 
O {Val.] Pel semplice Camminare, Porsi in via. 
Fortiy. Ricciard. 46, 64. Sbenda poscia i cugini, è 
che s'inceda Per la fiumana alla barba del veglio 
Comanda. » 

t INCELARE, Incielare (V.). 

t INCELATO. Incielata {V.}. è : 

LINCELATO, Post, avverb. Celatamente. Tav. Rit. 
{C) E parlàgli allora alquanto in celato. E altrove; 
In celato stettono insieme da qualtro giorni. Fr. 
Jac. Cesa. Comandò che tutti mangiassero in palese, 
acciocché le ricchezze non fossero altrui cagione di 
lussuria in celato, Coll. Ab. franc. 48. Coluì che in 
celato riprende l'amico, è savio medico. i 4." 
= INCELEDRATO. Agg. Non celebrato, Senza essere 
celebrato, Non com, E in Toce. —-Filie. Rim. 
pag.,537. {Cans. + Era già fatto... ») (M.) Ma se 
pur vuoi che incelebrato 10 lasce Fatto sì grande, 
è che silenzio il copra, Coprasi, ritenta 
è È INCELEBRE. Agy. com. Oscuro, Ignoto. E in 
Gelli Sannas. Egl. 12. (M.} Onde con questo 
mio. dir, non incelebre S'io vivo ancor, farò... La 
sepoltura tua famosa e eplebre.a/Sisttivyi e 
SRINCENDENTE. Parto presrdi Incexpene. Che in- 
cendes Non'com. Cavalc®Frutt. ling. 119. (M.) 
Serafini, son quelli li. quali, per più singulare pro- 
pinquità d'Iddio,del suo amore’ più sono accest, € 

iù noi accendono ; onde Serafin viene a dire ardente, 
incendente. tam han» due 

INCENDERE, V. a., e N. ass. Aff. al lat. aurso 
Incendere. Offendere con fuoco o con cosa infuocata, 
Ardere, Abbruciare, Scollare. Non è del ae. parl. 
in gen,; ma in gualche senso vive in qualche dial. 
Vit. S, Margh. 137. {C} 1 carnefici incontanente 
ebbono le piastre roventi, e tutto incesono il suo 


tenero e bellissimo corpo. Dant. Inf, 22. Per veder| PI 


della bolgia ogni contegno, È della gente ch'entro 
v'era incesa. E Him, 30, Incontro a sè s'adira, 
L'ha fatto il foco ovella trista incende, Petr. Son. 
47. Pfovan l'altra vietà, quella che incende. M. V. 
8. 46, E discesa nella maggiore cappella, in più parti 
la ’ncese, e abbronzò le lisure. Cr, cop, 22. 1. Ne' 
boschi dell'Alpi si sega del mese di maggio e di 
giugno tutti è ramucelii degli arbori, e seccansi, e 
poi del mese d'agosto s'incendono. 

.. Cavale. Fruit. ting. {C} Dice il proverbio: chi 
non arde, non incende, [7.] (Convien amare per farsi 
amore, sentire quel che dicesi per farlo sentire.) 

2. (Poan.) Per simil. Crese. 2. 12. Isecco calore, 
che con tal letame intorno le radici si genera, incende 
questo radici. £ 21, I loglio, posto allato al fra- 
mento, lo incende e riarde. 

3. {Tam,} Del sangue. t Cresce. 6. 86. Il porro... 
incende il sangue, 

4. [A. Con.) Iacendere un dito, mettendolo nel- 
l'acqua bollente, quando comincia a martellare, ac- 
ciocché la materia che si va raccogliendo nor venga 
o capo. Si rifira e poi si rimette, |G.M.}b/a Fir. 
Scottare un dito. V. Dent. Inf. $1. _ 

[A. Con.] S'incende una tela, buttendori au del- 
l'acqua bollita per toglierle la salda. 

[A. Con.) La roba di colore, che in ducato la 
non iscolorisca. [G.M.] In Fir. Fermare il colore 
alia roba. 

$. Fig. Invogliare, Concitare. {Fanf.) 

8. [Camp.] Per Accendere, in senso morale. Com. 
Art. om. Peroechè l'amore più incende, quando è 
absente l'amante. 

7. Trasl. Vessore, Crueiare, Tormentare. Cavote. 
Frutt. ling. cap. A. 19. (C) Contre alli quali grida- 
vano le demonia, che he loro orazioni gl'incendevano. 
Segner. Mann. Mars. 22, 3. (M.) Questo è piuttosto 
un provocarla a furore, un irritarlo, un incenderto, 

8. Per Nispincere, Rincrescere. Bemb. {M.) Il 


* 


INCENDIMENTO 


9. N. pass, Cr. 3. 7. 47. (C) Massimameote se le 
Jegne sieno dolci, e clie tosto s'incendano. 

Fi 't Arder d'ira, Adirorsi. Cavale, Speceb. 
Cr. {C) lo infermo cogl'infermi, e incendomi tutto 
per gli scandoli del prossimo. 

14. (Chir.) Curare col fuoco, e più comunemente 
Fare il cauterio 0 l'inceso nella colluttola a' bambini. 
Cr. 6.49, 1. (C) A far cauterio sanza fuoco pestisi 
la ffamula, e pongasi sopra ‘1 luogo che si vuole in- 
cendere, e vi si lasci un giorno, e troverassi la buccia 
arrostila e arsa. Cron. Morell, 280, Pensate se fu 
fracasso; non è da prenderne gran maraviglia perchè 
i rego fosse, chè molte cagioni ci furono da racen- 

ere il malore. Cont. Carn. 266. Noi nell'incender 
siam più che dottori. 

. È a modo di Sost. Cont, Carn. 266. (C) Ea 
gcceì un certo incender molto accorto, Che si fa col- 
Vanelio. E appresso: Ecci qualcun, che coll'inceader 
crede | matti far guarire, 

î INCENDEVOLE. Agg, com. Allo a incendere, 
Facile ad ardere. {C) 

2. + E fig. But, (C) Fra segno di incendevole 
carità, e figurava la iUluminazione che avevano ri- 


cevuto.» 
3. rg! i fa morale signif. Giud, G. n. 3. 
E così tra Giasone e Medea non era alcono in 


Pesca il quale potesse impedire a loro incendevoli 
arole. 

INCENDIAMENTO, S, m. Do Incexpiane. Incendio, 
Abbruciamento. Non com. Salvin. Disc. 2. 86. {M.} 
Con questa differenza però, come osserva Taziano..., 
che l'incendiamento del mando quegli più volte po- 
nevano, È appresso: E noi un solo incendiamento 
ponghiamo. 

2. Per Incentivo. Salvin, Pros, socr, 8. {GA.) 
Più facile cosa è il ritrovare nuovi incendiamenti 
della lussuria, che nuove forme di penitenza. 

. INCENDIANTE. Part. pres. di Ixcexpiane. Che 
incendia. — Agg. Deito di dolore, a sim. Cocente, 
Che scotta. Nou com, Salvin, Nic. Ter. (M.) E infi- 
niti l'uom domano dolori Incendianti, e prestamente 
sopra Le membra si diffondono cocciuole. 

'INCENDIARE. V. a. Appiccar ficoco a checchessio, 
acciocché levi incendio. (Fanf.) Beverini, Eneid, 4. 
144, {Visn.) E sparse fiamme, è da nessun soccorse 
Le navi e "l campo incendiato avrei, Salvia, Senof. 
Efes. I. 4. Incendiavano i villaggi, e uomini scan- 
navano assai. 

INCENDIARIA, V, IncenpiaRIo, sost., 82, 

INCENDIARIO. Agg. Che incendio. (Fanf.) È in 


18. 
2. [r.] Fig, Scritti ineendiarii. Sa di fr. 
INCENDIARIO, S. m. Chi è autore volontario di un 
incendio. {Fanf.} È in Quintil, — Maestruss. 2, 30. 
7. (0) Incendiario è colui che di propria autorità arde 
e accende la città, o la villa, @ la casa altrui, o la 
biada, con perversa volontà e studio, come s'è per 
odio 0 per vendetta, E appresso: Item incendiario 
è colui che fat ardere, 0 UA consiglio: e dicesi con 
rversa volontà e studio, imperocchè a cui venisse 
fatto per casoto negligenzia, mon è giudicato come 
incendiario. E appresso: Quale è la pena dello "n- 
cendiario? Secondo le leggi è che sia arso, o gli sia 
mozzo il capo, HH. V.7. 24. Non altrimenti che come 
famoso ladrone e incendiario ti puniremo. 

î. E nel fem. Cavale. Med. cnor, (0) L'oste sua 
cîintra noi è incendiaria, e fa molto danno alla Chiesa. 

{Chim.} [Sel.]eRazzi incendiarii, Polvere incen- 

diaria, Liynido incendiario. Composizioni per uso di 
querra, inventate per suscitare l'incendio nelle 0, 
di difesa, nelle macchine dei nemici, 0 gittare fuoco 
ardente fra le loro file. (G.M.| Veges. 4. 8. Bitume 
e zolfo, e pece liquida, ed olio, il quale si appella 
incendiario. E 48. Giltatevi suso ohio, il quale in- 
cemdiario è chiamato, 

INCENDIATO, Port. pass. e Agg. Da IncENDIANE. 

INCENDIATORE è TAICE. Verb. m. e f. Chi 0 Che 
incendiu. (Fawf.), , |, 

i INCENBIBILE. Agg. com. Jurendevole, Facile ad 
ardere, Salvin. Bunn. Fier. 3. 4, 5. {M.) La barba 
a te fece di sioppa, che è facilmente levabile a in- 
cendibile. 

tINCENDIENTE. Agg. {Camp.] /ncendiante, ricorre 
più volle in Giud. G. A. 1. Dui bovi superbi, che 
gillavano fiamme di fuoco incendiente per le bocche. 

INCENDIMENT®. S. m. Da Incexpene. /ucendio, 
La intendere. Non com. Filo, 4. 26. (C) Porgete 
le vostre orecchie con non mutabile intendimento a' 
nuovi versi, iquali non vi porgeranno i crudeli incen- 
dimeati dell'antica Troja. [Cors,] Pallav. Stor. Cone. 


INCENDIO 
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43, 5. 4. Riuscì nondimeno al suo esercito la con-;0 intenditor di campi, o in quel luogo avesse fatto 


quista a forza e l'incendimento di Teroana. 

2. E fig. Catale. Med. cuor, (€) Si gittde nudo 
fra molte spine, e per lo ‘ncendimento delle per 
delle spine vinse e spegnè lo ‘ncendimento del cuore. 
Cr. 6. 14. 6, Prese a digiuno (le more) in acqua è 
în vino, sono rifrigerative, e tolgon la sete, e am- 
morzan ln ‘necodimento del caldo. 

INCENDIO. S. m. af al ia. aureo Incendium. 
Abbruciomento, Lab. 140, (C} Goarda di quanti mali, 
di quanti incendii, di quante morti... questa dannevole 
passione è stata cagione. Dant, Juf, ®. Nè fiamma 
d'esto incendio non m'assale. £ Purg. 9. E silo’n- 
cendio immaginato cosse, Che convenne che ‘sonno 
sì resapente. (T.] Salvin, Disc. 1.17, Questo male, 
che gia per tutto il mondo spirando, come incendio 
che trovi materia abile e nutrimento, insuperabile 
vincitore si diffondeva. 

[t.] Scoppio d'incendio. — Forte incendio. — 
Alimentare l'incendio. — Divampando l'incendio, -— 
Divampare in incendio. — Domare l'incendio ; cu- 
minciandolo a spegnere. — Anche fig. Suscilare 
gl'incendii. 

Enfatic. [T.] Giamb. Ist. Eur. v. 198, Sparato 
il fuoco in tanta abbondanza, che tutto il mare pa- 
fera un incendio. 

è. E detto dell'Eruzione de vulcani, Med. Lett. 
2. 224. (C) Il sig. D. Domenico Andrea de Milo da 
Napoli scrisse a V. S. Illustriss. intoruo agl'incendii 
che succedono nel mante Vesuvio. 

3. Trasl. Petr. cap, 3. (C) Onde morte è palese, 
e ‘ncendio aperto. Duat. Por. 19, Poi seguitaron 

uei lucenti incendi Dello Spirito Santo. Arrigh. 60, 
Lontinuo incendio mi cuoce il cuore. fed. Lett, 2. 
287. Poscia un incendio sì crudel v'accese, [G.M,} 
Segner. Crist. Instr. 3. 27,13. Ove segua un in- 
cendio nel cuore di quel meschino (d'amore). 

{T.| Agost. Accesa di questo fuoco (divino), non 
sentì gl'incendii delle fiamme {a Martire), [G.M.} 
Segner. Crist. Instr. 4,12. Sant'anima, che, inna- 
morata di Dia, sfogava in mille desideri l'incendio 
della sua carità, 

[T.] Ar. Fur. 27, 39, Ed agli accesi fuochi esca 
aggiungendo, Ed accendendone altri, fa salire Da 
molti cori un alto incendio d'ire. 

4. E fig. Per Sagquarro, Turbamento, Sconvol- 
iran Tass. Ger. 7, 8. {M.} Or che d'intorno 

‘alto incendio di guerra arde il paese,... Cor. Eneid. 
1.527, Chi de' Trojani i valorosi gesti, È l'incendio 
non sa di tanta guerra? 

5. (Med) Accensione, Coldo grande prodotto da 
febbre, da punture, e sim. Bocc. Com. Dant. (M.} 
Come coloro fanno, li quali la febbre piglia, che 
en lo incendio di quella tremano e battono i 

enti. 

6. (Chir.} L'operazione d'incender le carni. Hocc. 


Com. Inf, (M.) Un gravemente malato, appena sente | 4 


le tagliature, e gl'inecndii molte volte fattigli nella 
persona. 

7. (Leg.} [Can.] Heafo di colmi che appicca ro- 
lontariamente ti fuoco alle proprieta altrui. jT.} 
Accusa il'appiccato incendio, 

INCENDIOMI. Agg. Che mena, Che cogiona incen- 
dio; ed anche Che riarde, Che infuca. Non com. 
È in Apul, — Salvin. Inn. Of. {ML} Del fulmine 
incendioso celestiale. Marchetti, Luer. fib, 6, E lungi 
sparge L'incendioso ardore, e vie più lungi Seco ne 
perta le faville, e volge... 

2. È fig. Salvin. Nic. Ter. {M.} Incendiosa feb- 
bre. E Georg. 1. 3, Giovò levar gl'incendivsi caldi, 
E nel fondo del più bucar la vena. 

INCENDITIVO, Agg, Atto a incentere, Che ha nirti 
d'incendere, Non com, But. (C) Questa è l'origine 
incenditiva alla fede, che cresce poi in grande ardore. 
(Qui frost.) 

t INCENDITO, S. m. Incendio, Petr. Vor, ill. (C) 
E tenneglisi da Junge con fo ’acendito delle cose che 
gli etano appresso, 

2. Incendito di stomaco si dice oggidi il Ribolli= 
mento dello stomaco cagionato da indigestrone, Bru- 
ciore di stomaco, (Fanf.) Montig. Ihoscor, p. 291. 
tergo. {Ch.} Co'l vino è farina d'orzo se ne fa em- 
prastro {de' fiori di lambruschî) per le continue la- 
grime a per l'incenditi dello stomaco. 

INCENDITORE, Verb, m, di Ixncenpene. Chi o Che 
incende. bel ling. scritto, Incensor é in Paol, — 
Tratti. pece, mort, (0) Di non pigliare 0 far pigliare 
alcuna persona nè per debiti, nè per malefici com- 
messi, 0 in chiesa 0 in cimitero, 0 in altro luogo 
sacro g religioso, salvo se non fosse pubblico ladrone, 


Dizionamio Irariamo. — Vol, Il, 


maleficio. 

2. E fig. Fr, Juc, T. 2, 34.65. {C) N foco figu- 
rato, Il qual è incenditore, Che fai montar per gradi 
Fin là ond'è l'Amore. Coll. SS. Pad. Acciocchè tu 
vedessi corporalmente lo '‘ncenditor delin passione 
stia cacciato del cuor tuo per la salutevole con- 
fessione. 

5. Per Colui che fa l'inceso. Cant. Carn. 266. 
{C} Benchè motti oggi sien gl'incenditori, Come 
gl'incesi sanno, Noi nell'incender siam più che dottori. 

INCENDITRICE. Verb. f. di INceNDITORE. 

2. E fig, Carale. Med, cuor. 72. {() D'ogni pec- 
cato è l'ira radice, Ed è d'ogni vietà dispenditrice; 
La cuor, che è di Dio tempio, incenditrice Col suo 
uoco, 

t INCENDIVO. S. m. [Val.| /ncentino. Leggend, 
S. Girol. Etrur. 1.565, Gl'incendivi della libidine 
pullulavano. - 

1 INCENDORE. S. m. Ardore. Fr. dae. T. 5.5.6, 
{C} Diessi per lui a morte, Per camparlo di forte È 
penusa incendore, 

2. 1 Fig. Rim. gut. (C) E duo guerrieri in fina 
pace stare, Tra due amori nascere incendore. (Camp) 
Giud, G. A. xxui, Più per ciò se li accresceva l'in 
cendore, e squarciavasili Jo core con importunitate 
di abbondante iussuria. 

bINCENERARE. V. a. [Camp.] Sporgere di cenere. 
Incinero, in Fest. — Bib. Jer, Lam. & ]ncenerarono 
le teste loro, vestironsi di cilicio... {consperseruat 
cinere). |Val.] Fartig. Capit, 4. 2. È tale il crine 
or s'infazarda e incenera Con polveri odorose. 

%. Far divenir cenere, Ridurre in cenere, But. 
{(C) Ond'ella prese il corpo suo, ed incenerollo, e 
mise la cenere in un vaso. E /nf. $. 2, Lo corpo fu 
incenerato, e messo in un vagello di metallo. (suitf, 
Lett, 21, Fornace di tribulazione legna di vizi in- 
cenera, e anro di vietò puega. {Qui allegorie.) 

5.1 N pass. Convertirsi in cenere. Dant. laf.®5. 
(C) Al Pistoia, Pistoja, chè non stanzi Ll'incene» 
rarti, sì che più non duri? Cr, 8. 19, 4. L'umido se 
ne trae fuori, e rimane il secco cascante in cenere, 
secondamente che s'incenera ogni slerco d'animale. 
Dittam. 2, 27. È con ogni suo ben tosto s'incenera, 
(L'edizione di Venezia 1820 ho: E perchè veggi 
c pensi inn è tenera Questa ruota che l'uom 
monta « discende, E come ogni suo heu tosto s'in- 
cenera, Qui vo pren il luo cuor,...) 

4. t E fig. Pallar. Ist. Con. 1, 133, (Mt) In 
pr) poche copie {non} s'intenerava la dottrina di 
utero impressa già nelle carte e più nelle menti. 

5.1 Trast. Per lDisfarsi, Ridursi in nulla. 
Sannas, Egl. 12, (M.) Ma chi verrà che de' tuoi 
danni accertice, Mergellina gentil, che si t'inceneri, 
E i lauri tuoi son secche e nude pertice ? 

INCENERATO, Part, pass. d'INCESERARE; e come 


CRA 

2. (Camp. ]t Ridotto in cenere, Aquil. un. 9. È ca- 
ricate le navi, con lo corpo di suo marito ineenerato 
sì mise iu avventura per mare, (Parla di Didone.) — 
Bracciol. Cr, racg. 23, 63. (Mt.) Rotti i capestri 
è incenernti,... 

INCENERAZIONE. S, /. Lo incenerare, 0 I resuliato 
dello incenerare, Incinerarium, in Caris, — Biring. 
Pirotec, 25, (Gh.) Mistioni, decozioni, incenerazioni. 

INCENERIMENTO. | T.] S, m, Verb, d'Inceneninsi, 

INCENERIRE. V. o. Hidurre in cenere, (Fanf.) 

2, (Clrim.) (Sel.] Calcimare ina sostanza roi meszi 
opproprinti affine di distruggerne tatta la parte 
organica ed oftererne i soli principii minerali. Così 
dicesi Ineenerire gli ossì, l'abbrucierti all'aria libera 
affine di averne la sola parte calcare che rimane în 
pezzi della forma primitiva, sensa che si risolvano 
in parli minnie come anal essere la cenere, 

5. frasi, Distrnggere e quasi annientare, Segner. 
Mann. Ag. 1. 3. 13.) La contrizione farà che tali 
vincoli non ti sian più di rossore, mercé quel dolor 
si nobile che gli ha sciolti, 0, per dir meglio, gli ha 
incesi, gli la inceneriti con le sue vampe. E Sett. 
19,1. la cambio d'incenerirti, come avrebbe potuto, 
o d'mnabissarlì, gli sopraffece con tale abbondanza 
di grazia,... 

E ass. e fig. |Val.] Fortig. Rieciord, 23. 52. 
O vuol piagare o vole incenerire, Tanto poter ne' 
suoi occhi è raccolto, 

4. N. ast. e pars. Direnir cenere, Lib. cur. 
malatt. {C) Si abbenciano i rami della mortella fino 
a tanto che titti quanti inceneriscano. 

5. E fig. Cas. Uraz. Carl. V, 451, (HM) Che 
voi procunate, per Dio, che la crudele preterita 


INCENSIENE 


fiamma, per la quale ella è poco meno che incenerita 
e distrutta..., non sia raccesa ora, e non arda. 

INCENERITO, Part. pass. e Agg. Da IscENERIRE. 
Micett. Fior. 82. (C} Cavate le cose sopraddette 
incenerite si levano, e si serbano per usare. E 84, 
E questo si faccia tante volle che si vegga benis- 
simo incenerilo. 

2. E per simil. (Sav.] Corsia, Torr. 11. 87. 
Tutti i volti Sembrano quasi niente inconeriti. 

3. È fig. Cas. Son. 35. (C) E le bellezze ince- 
nerite ed arse Di quella che sua morte in don 
chiedéo, 

INCENSEMENTO, [T.] S. m. Atto dell'incenzare. 
Segner. Crist, Instr. 3. 2. 7. (C} Le genuflessioni, 
gl'inchini, gl'incensamenti, e più altri simili riti. 

2. Fig., nel senso d'Incensare, f 2. Aiti e parole 
di lode sinaccata. [t.] Sucietà di mutuo incensa= 
mento. 

INCENSANTE. [T.] Part. pres. d'INcENSANE; € 
come Agg, e quindi Sost, Cadrebbe segnatam, nel 
$ 2 d'Inceosare, fam. di cel. 

INCENSARE. (T.| V. a. Volgere il fumo dell'in- 
censo ne' sacri riti a imagini è pers. sacre. In altro 
senso freguent. d'Incendo, GI. Mai. [t.] Incensa 
l'altare. L'idolo. = Vit. Plut. (C} Gli Dil coronati,.., 
incensavano di molto incenso, 

Ass, Annot. Vang. (C) L'angelo del Signore 
apparve nell'ora dello "ncensare. 

Vas. Op. Vit. 2.535. (Man.) Fece alcuni angeli 
che volano, una parte de' quali suonano, altri can= 
tano, altri incensano il sagramento. 

(T.] Incensare il celebrante, persona in dignità 
sacra o no, i fedeli raccolti. 

{7.] Incensare il feretro, 

2. Fia, Incensare uno, Dargli atti e parole, che, 
quasi fumo soove, lusinghino la sua vanità, e, 
rinvolgendola, risicano di togliergli la vista del 
vero, |Val.} Fay, Mim. 3. 189, S'incensi pure questa 
scioera gente, Col... fumo d'un onor sognato. {T.} £ 
5, 130, Vedersi idolatrare, Porger preci ed incensare 
Da un milion d'adoratori. — La ritchezza. E 1, 216. 
Gli Zachei usurai, che ineensan l'oro. — Lncensare 
i vizi, 

_ IGM) Fn. pn Cotesta gente della cricca 
s'incensano l'un l'altro, fanno a incensarsi. 

INCENSARIA. [T.] S. £. (Bot.) Volg. Menta sel- 
valica. Perenne; fiorisce l'estate lungo i fiumi è 
negli seopeti. [D.Pont.] Nome volgare di alcune 
specie di Inula, e segnotam. dell'Iinvla odora, € 

ell'I. dysenterica, L. (V. Inuca.} =: Targ. Toss, 
Ott. Ist, botan. 3. 183. (Gh.) 

INCENSATA. (T.] S. /. Azione e Movimento del- 
l'incensare. Menz. Sat, 12. {C) Dica ciò dei 
vuol, dicalo, e pensi Che chiunque non di delle 
incensate, In Dio non possa aver gli affetti intensi. 

2. Fig., în senso d'Incensare, 8 2, e Incensa= 
mento, è 2. 

INCEXSATINA, [T.1 S. f. Dim, d'Incensata, senza 
vess., ma per cel. con più o meno biasimo, nel 
senso d'Adulazioncella 6 di piccola Iusinga, che 
però può non essere sgnajala, e avere un po’ d'in- 
gegno e di garbo. [t.] Anco aì modesti, anco agli 
esperti del mondo, certe incensatine date a garbo 
non dispiacciono a volte. ne 

INCENSATO, [T.| Part. pass. d'Incensane. Solvin, 
En. 1. 4, (Man.) Yule, quando Panca su gl'incensatò 
altar' l'offerte {Drrendo a dirsi!}, Annerirl'ande sacre. 
Virg. Thurieremis. |Val.] Degli altari, anche Lane. 
En. 8, 490. 

INCENSATORE. [T.) S. m. Verb, d'inceNsAnE; e 
come Agg. {T.] Chierici incensatori nello proces- 
sioni. Latinismo di Chiesa : Accoliti turiferarii, 

Segnatam, nel fig. V. Inceysane, $ 2. [T.] 
Incensatore perpetuo. Tacituator di mestiere. 

A modo delay. [r.] Cortigiani incensatori 

INCENSATRICE, |T.| S. f. d'IncessatonE: e come 
Agg. Mellin, Deser, Entr. Heg. Giov. 92, (6k.} lo 
qui (riquadramenti) degli altri due archi (emma) 
due religiose Vittorie ed incensatrici co' tnriboli in 
Mano, {T.| Nel fig., V. Incensatone, 

INCENSATURA, |T.} S. f. Quasi Fattura dell'in» 
censare, per cel., nel senso d'Inrensamento, È 2, 
[T.] Le incensature hisagna da ultimo pagarle caro. 

INCENSAZIONE, | T.] SL f, Nel senso d'Incensamento 
pr. Non com. e pesante. Casott. Mem. Impr. 269. 
[C) Dopo fatte le deliite incensazioni, fu portato nel 
corrtto della cappella della croce, 

INCENSIERE e t INCENSIERO, [T.} S.m. Vaso in 
cui si molle il fuoco per bruciare l'incenso, [Camp.] 
Lam. Trojan. vu. Sacrificava supra una colonna Dr 
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orfide, dov'erano incensieri D'oro e d'argenta. 
(con. Palla». Stor. Conc, 3. 3, 5. Non si sareb= 
ero falti wecidere per non alzar uo incensiero. 

Mil. M. Pol, 80, (C) SÌ vanno at un altare, 
ove ha suso una tavola vermiglia, nella quale è 
serìtto il nome del gran Cane, e ancora v'ha un bella 
ineensiere, e incensano quella tavola. |r.] Portar 
l'incensiere. Maneggiario com arte. 

Pailav. Ster. Conc. 3. 543. {Man,) Imposera 
al maestro delle cerimonie che facesse portar una 
sodia alla sagrestia, e che si provvedesse d'incen- 
sieri e di preti estranei, per osservare quella intera 
equalità che “l Pontefice avea tanto raccomandata. 
T.} De riti pagani e d'altri culli mon si direbbe 

uribolo; nelle chiese crist., così sperialm, lv di- 
cono; ma nel ling. de' laici unco Jucensiere. 

2. Fig., nel senso d'Incensare, $ 2. [T.} Dar 
l'incensiere sul naso, Lodi da burla 0 grossolano, 

4 INCENSIERO. |T.} S. m, /ncensiere {.). [Cors,} 
Pallav. Stor, Cone, 3. 3, 5. 

} INCENSIONE, S. f. Incendimento, Arsione. Aureo 
lat. |Camp.] Bib. Es. 21, Ecco to accenderde lo 
fuoco in te, eil arderde in te ogni legno verde ed 
ogni legno arido, e la fiamma dell'incenzione non si 
spegnerà (flumma swezenzionis). 

È. nel senso del $ 41 d'incemdere, Accad. Cr, 
Mess. {M.} lo stesso l’applicai quell'acceso [rorme 
alla coscia, e tu soflristi l'iocensione senza destarti, 
e senza fare il minimo movimento. [Camp.| Din. 
Din. Mascal, u. 45. Buona è l'incensione s'elle {le 
gangole) sono piccole; ma gramli, al tulto si vogliono 
cavar fuora, 

$ INCENSITO, Agg. Atto ad incendere, Cr. 6, 40. 
4. {C) La flamula è calda, è secca nel quarlo 

rado, e chiamasi famula perché ha virtù incensiva 
F.T-s.} Matt. Biase. 2. 63. Veleni corrosivi e 
incensiti, come sono cantarelle... 

INCENSO. |T.} S. nm. Resina cromatica, solita 
da antico bruerarsi seguatam. ne' riti relig. {T.| 
Isid. Detto incensa, perchè il fuoco lo consuma in 
offrirlo, Ambr. e Prud, Hora incensi, L'ora del- 
l'accondere il lume, = Hicett. Fior, 3, 44, {0} 
L'incenso è una gomma... di nn arbore che nasce in 
Arabia... Il meglio è il mastio bianco, e di granella 
alquanto rotonde, che, rampendasi, son grasse. Cr, 
4. 40, 5. Togli gruogo dramme ire..., d'incenso 
moschio stacciato dramme tre, {T.} Un grano, Un 
granellino d'incensa. — Andere incenso. 4. 2, 10. 
AI famo degl'incensi. IB.] Ar. Fur, 15. 39, Odorato, 
1.) Yass. Am. Soive fumo d'olorati incensi. — 
More dell.,., Un odore d'incegso. — Sa d'incenso, 

2. L'albero che lo prodaee, Montig, Dinse, 34, 
(Ist. Ven.) La corteccia dell'incenso è tenuta mi- 
gliore, quando ella è grossa, odorifera, fresca, mor- 
vida, in nessun luogo ruvida e senza buccia... Fal- 
zasi colla scorza del pino 0 della picea. Hicell. Fior. 
3. 46. (C) Della scorza dell’incenso si elegge quella 
che è grassa, fresca, adorata, liscia, grossa, e non 
carlilaginosa. £, 4, 24. Erba nè biada in sua vita 
non pasce ila Fenice}, Ma sol d'incenso lagrime è 
d'amomo, È nardo e mirra son l'ultime fasce, On. 
Thuris lacrymis. 

3. Usi rel, |r.] Offrire. — Gr. S. Gir, 64, (C) 
Tre re vennono a offerere al nostro Signore oro € 
mirra e ‘ncenso, [t.} Agr'idoli. — G. V. 1. 23. 4. 
{C} Vi faro gli sacrificatori alli Diî, con fummo d'ia- 
censo dello luscio, 

T.] Benedire l'inconso. 

T.| Porre l'incenso. Navicella dell'incenso. 

Valle cerimonie della mesta o in altre. |{Cors.} 
Paltav. Stor, Conc. 652. Commettevasi l'egualità in 
tutte le condizioni de due ministri, i quali dessero 
l'incenso e la pace. 

4. Usi fig. |t.] Di Martire, 0 di chi consuma la 
mila in sacro datore: Come incenso che arde nel 
fuoco. 

{7.] Incenso delle lol, Dare, Bruciare. Offrire 
il suo incenso. 

{B.| Ar. Fur. 13. 6. in plur. — D'onoranze 
qualsiansi, [T.) Negare. Ama gl'incensi, Inebbriar- 
Sur 
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5. Modi fam, |v.] Prov, Tosc. 22. Ai Santi veechi 
non gli si di più incenso. (Le nurope cose fanno 
scordare le antiche; gli affetti si consumnna,) 

Dare l'incenso a' morti. Far cose imutifi. Cecch, 
Serviy. 5. 10, 10) Che Volevi tn eli'io ficessit F. 
Oh si! ora Il dirlo è proprio un dar l'incenso a' 
morti. Berw, Ori. 3, 6. 47. 

1 Dar l'incenso a' grilli, Far cosa che non serva 
« mienle. (() 
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1 IMEXSO, Pari, poss. e Agg. Da IncenpeRE. 
Avreo lat, Dant. Par. 22, {C) Vidi la figlia di La- 
Lana incensa. Omel. S. Greg. 2. 249. (M.) Iddio 
sola receve quello sacrificio, tt quale è incenso dalla 
fiamma della carità, (n questi esempi fig.) 

INCENSOMANNA. Voce comp. incenso prezioso. 
Solvin. Urf. 280. |Fanf.} Del sole timiama, ia- 
consomanna, 

INCENSERABILE, (T.] Agg. Comér. di Censurabile 
{V.}. Da non si pofer renserare a ragione. Salrin, 
Pros. Tose. 1. 347. (Ci Consideratola e riconsi— 
deratela,... mon vedo il più inrensurabile, 

È INCENTIVA. S, f. [Camp.] facentivo, Fomite, ere. 
Gris. Om. Ma tu dirai: io non dissi nè canizi mai 
mei brutture ed incentive di voluttà è disonesti 
setti, 

INCEXTIVO, S, m, Ciò che incende, che muore a 
fare, Sprone, Stimoto, (Impulso, Molina, Incitamento, 
Occasione, Materia, Provocazione. V.MAgg. — È in 
Girol, — fut, Purg, 27. 4. (0) Se la carne non 
riceve incentivo nè arsione da lale fiamama..., prova 
è che l'anima non se ne ite corrompere; che santo 
Cerbone stesse in mezzo delle due vergini a dormire, 
e non sentisse incentivo di carne... £ 29.4. Ezhi avea 
a deponere giuso lo incentivo de' peccati. Segner, 
Mann. Lugl, 25.3. Il pensar fissumente al peccato, 
il quale impugna, è vero che talaza ti diminuisce 
l'incentivo verso di esso, ma è vero ancora che ta- 
lora te lo accresce. Salvia. Pros. Tose. 4, 577. 
(Mt. Così le citazioni servono di fianco al discorso 
è d'iocentivo e d'esca e il'eccitamento. 

{T.] Aneo plus. Gli incentivi del senso, 

2. [G.M.] Dare incentivo a ree passioni. Eccitarle, 
Accenderle. 

3. Essere Tincentiva vale Incifare, Stimolare, 
Seguer. Sell. Prine, 145. (M.) il conoscer distinta» 
menta lo sposo quand'egli è amabile, non sn a quale 
sposa fosse mai punto di ritegno ad amarlo; piuttosto 
fu d'inerntivo, 

INCENTIVO. |T.]} Agg. Nel senso del S. m., che 
nasce da questo.. È in Prud. [Camp.) S. Gir. 
Pist. 4. Per le punture e tentazioni della camo, e 
per li incentivi movimenti dei vizi, gast ga è morti» 
fica il corpo, e recalo in servità 0 subp.zione dello 

irito, di cad. legge Incertivi. 

tINCENTORE. Verb. im, Chi porge incentivo, Sli- 
molatore. Davil, Guerr, civ. |Funf.) 

INCENTRAMENTO, IT.] S. m. Atto e Stato del- 
l'incentrarsi e dell'essere incentrato. Nan com., ma 
aliro da Concentramento, e anche da Accentramento, 

INCENTRARE. [T.) V. a, Colfocare nel centro. 

2. A. poss, Entrare nel centro, Internarsi, Fr. 
dae. T,3.9, 28. (0) Clh'à dalor che par s'incentre 
In suo core, Augnili, Metam. 6, 328, {GA.) Il calor 
natural s'incentra intanto, E fa bollire il sangue in- 
torna al core, 

coi [T.] Part, pass, d'IscENTRARE all. 
e rifl. 

INCEPPAMENTO. |T.] S. m. Non Palio dell'Iu- 
ceppare 0 Incepparsi, ma la cosa che inceppa, 
segnalam. trasî, [T.] Inceppamenti alla libertà, al 
commercio, agl'ingegni. | Cast.] Barelt. Frust. 
Letter. 3, Il volontario inceppamento di quelle Lante 
ardue lessi. 

INCEPPANTE. LO Rap pres. T'INCEPPARE; è 
come Agg. |G.M.) Leggi inceppanti la libertà delle 
coscienze, 

INCEPPARE. V. a. Porre in ceppi, 0 Porre 
ceppi a. Fig. che dagli animali trasporta la locus. 
al curso di cose inemimale. {Tor.] Parg. iis. Inond. 
Arn, 16, Per salvar Firenze dai danni delle inomta- 
zioni, non ci vedo allro compenso, sennoachè; primo 
inceppare in certa maniera l'Arno, e limitare il corso 
delle di Jlui acque, sicchè non possano giammai ol- 
irepassare una fissa e determinata misura. 

2. |r.) Fiy. Vincoli che inceppano il libero mo- 
vimento. Inceppare il commercio, la libertà. — 
Ul'ingegni, l'arte, il pubblico magistero, — Inceppare 
le operazioni. — Inceppare il governo. 

3. N, poss. Itaccagliersi, lontrarsi, Pigliare la 
farma come di eeppo d'albero. Fir, As. 85. {Mf.) 
Le dita, perdendo il lor numero, si inceppavano in 
una unghia sola. 

INCEPPATO, Part. pass. e Agg. Da Incerpane. 

2) Trash, [r.] Più Agg, che Part. Stile inceppato. 
Non spedito, Non sciolto, 

{G.M.] Si trova inceppalto nelle grandi conver- 
sazioni {per mon ci essere arvezzo manca di fran- 
thez:n). — Quando deve parlare al pubblico si trova 
inecppato. 
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3. Che é nel ceppo, civé mel tronco, o che è im- 
piantato come in crppo. Magal, Lett. (M.) Ma Ja 
rarità maggiore consiste in aver qualiro ale, due 
delle quali spiega orizzontalmente come gli altri 
vuecelli, è l'altre due inceppate nella for radice con 
le due prime, ma ereite in alto, 

INCEPPATURA. |T.] S./. Del capo. Stato e Senso 
di chi la ho irrigidilo e grave quasi ceppo. 

INCEPPITO. [T.} Agg. più che Port. dincerome 
che non é usit, Futto come ceppo. V, INcEPPATURA. 
|t.} Capo, Braccio, Lito inceppito, 

[G.M.] Sta là inceppito senza mborersi (come 
un ceppo]. 

INCERARE. V. a. /mpiastrare con cera 0 case 
simile a cera. {Fanf.) E in Varr, — Lib. son, 81, 
(C) E fa che spesso pur lo spago inceri. Car, Long. 
Sof. 22. (M.) Portava seco, per donare al suo Dafni, 
una sampigno nuova; è perciocchè non era del tutto 
compita, la veniva per via incerando... 

|T.) Incerare il cotone chè non s'aggrovigli, 

2. N. ass. Dicesi lu ingiullire che fanno le biade 
quando cominciano a seccarsi, che pigliano il colar 
simile a quello della cera. Priap. Buxo pallidior, 
novague cera. Boce. Cam. Dant. 2. 6I. (M.) Senza 
salire in alcua luogo rilevato a considerare se in- 
cerate fossero le Inade ne' campi, 0 alteà qualità di 
tempo, 

INCERATA. TI S. f. V, Incenato, s. n, , 

INCERATO. Part. pass. e Ayg, Da Incenare. E 
in Cel, — Cr. 2. 13, 17. (C} Si déa porre sopra 
la fessura, e cortecce che si deono congiugnere, 
alquanto della corteccia del medesimo arbore, o di 
panno lino incerato, e siretiamente con un vince si 
leghi, Amet. 23, Alla incerala canna con gonfiata 
gola è tumultnose gote largo fiato donando. Scgg. 
nat. esp. i. Con vescica legata forie con ispago ine 
cerato sotto la rivalta della stessa bocca. [7.} laid. 
Da funi inceraie, 

®. Per Forte, Resistente, Nan romperole, came 
oppunto suol essere il refe incerato, Davanz. Cultio, 
Te. (Gh.) Il buono abete vuol esser fatto in luogo 
magro, 3453050, Montagioiso,... avere il liglio fitto, 
dritto, incerato, esser, subito che è in terra, sbuc- 
ciato e concio. 

INCERATO. S, m. Tela incerala per difendere 
cheerkessia dalla pioggia. Lase, Itim. Madrig. 3. 
{C} Mellil sotto e ripegal ‘n una cassa..., È sopra 
lo ‘ncerato. p Un pezzo d'incernto, 

T.|Ombretla, Vesiito d'incerato, softinf. panno. 
[Tor.] Avsdia, Descr, Contr. 5$. Ogni quartiere 
aveva il suo fisico, cerusico e speziale, vestivano 
d'incerato, abitavano separati, né potevano medicare 
altri, tenevano sapra la porta della lor casa un car- 
tello a lettere d'archi trionfali. 

1.) Altri dial. Incerata, softiat. tela. 

G.M.| Di pers. poco sensibile, che non si com- 
muove nelle disgrazie, È vestito d'incorato, non gli 
si uttacca nulla. {Non ha mai senso di lode.) 

{G.M.} Arco di chi é superiore agli altrui 
hiasimi e maldicenze, |Gang.) Tratt. Art. Set, 
Dial, 232. Sono vestita d'incerato, e però non mi 
s'altacca nulla. 

INCERATOJSO, S. m. (Garg.] Bastone incerato per 
dare all'ardito la cera affinché abbussi la peluria. 
Tratt. Art. Set. Dial. 100, 

INCERATURA. S. /. L'alto e il resultato dell'in 
cerare, (Fanf.} 

2 H puato dove una cosa è incerala, (Fanf.} Cor. 
Lang. Sof. 48. {M.) Era quesia sampogna un grande 
siromento e di grasse canne composto, ornata di 
sopra alta inceratura d'una forbita e ben commessa 
spranga di rame. 

INCERBERARSI. (T.| V. rifl. Da Censeno {V.). 
Farsi simile a Cerbero, Cominciare a tenere del 
Cerbero, sull'anal. di Inviperirsi, e dell'Indeacarsi 
di D. 3. 16, Menz. Op. 3, 124, (GA.) Solo in 
vederti, il cor più mì s'incerbera. 

t INCERCAMENTO, S. m. [Camp.] Ricercamento, 
Boes, Com. 1. in qnesti prosa si nota In discussione 
e lo incercamento della Filosofia sopra quelle cose 
le quali sono dille da Buezio, £ ist, iv. In questa 
parte la Filosofia si escusa ilello più grande ed ampio 
incercamento delle cose. 

PINCERCANTE, Part. pres. di Incencane. [Camp.] 
Uhe Incerca, Investigante, ecc, Boez, Com. v. Ga 
moda dispulativo incercatite la radice di tulta la 
dulitazione, 

t INCERCARE. V, a. {Camp_] Micernare, fnvesti> 
qure minntamente, Anal, al lat, aureo Inquirere. 
Does. Com. 1 la questa parte ta Filosolia incerca la 
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querimonia di Boezio; € prima dimostra,... (E verbo 

ricorre assai volte in questo comeniv; farse dul 
lat. Inquirere.) È ivi, n. Questo tiranno valeva in- 
cercare con injurie se questi fosse filosofo. £ im, 111, 
La Filosofia rizionsle ed incorporea non può incer= 
care la sgundina allegrezza. 

 INCERCATIVO. Ag. [Camp.]} Da Incencane. Si- 

mifica Che ha facolta di cercare, d'investigare, eco, 
Boes. Com. gv. La ragione investigativa ed incer= 
cotiva, la quale è xia a trovare o a *enire alla co- 
gnizione di Dio, } . 

Iincencmaze. V, a. Accerchiare, Cingere di 
cerchio. Rim. ant. C. S. Giovunai Aifuna, nella 
Tav. Barb. alla voce Pisce. (M.) Lo quale sbigotti 
sì gli ecchi mici, Ch'egli incerchiò di stridi d'ala 
mia, Che egli pagra di fuore, (Qui frasi.) 

2. N. poss, Midursi a modo e a forma di cerchio. 
Bari. Ricr. 4. 2. Zi, (M.) Hl raggio (del sole)... 
sempre ni medesimo modo s'incerclia e rilonda, 

INCERCBIO {D). Modo are. Daltorno , Attorno, 
(Fanf.} Non assai com. 

INCELCINARE. V, a, Porne alieni in capo il cer- 
cine. Non com. Barch. 2. 40, {C} Chi a Marzocco 
incercinò le chiome. 

IMERCIVATO, Port. pass. e Agg. Da TnceRci- 
NARE, Non com, Bari, Op. Mar. 4, ATT.{M.) Tutlo 
il capo incercinato con irecce di capelli non suoi. 
{Qui fig.) 3 o. 0 

t INCERCONIRE. V. n. ass. Divenir cercone, dicesi 
del vino. (Fanf.) [Cors.| P!ut, Ad. Op. mer. 5. 
214. Nel colarlo spengono, e fanno svaporare la 
virtù e vigore del vino. Di che grande argomento 
sia il guastarsi e non durare, ma svanire e incer- 


conire. 

2. t Fig. Per Cuastarsi. Verch. Les. Dant. e 
Pros. rar. 2, 184. in principio. (Ch.} M'ha fallo 
raccopricciare e quasi incerconire i sangui, come noi 
diciamo. 

INCERFEGLIARE. V. a. V. InceneeGLiATO. 

IACERFUGUIATO, Forma di Part. puss. d'incen- 
FUGLIANE che non ha es,; come Agg. Acconciato 
con molti cerfagli, @ cerfuglioni, V, CenFogLio, 
$ 2. — /ufer. Appar. Med. 55. (M.) 1 Tritoni ave- 
vano il capo iulto incerfugliato di chiome azzurre, 
e ghirlande di canna palustre. 

1 INCERBARE. V, a. e N. pass, Commetlere, He- 
stringere insieme, Lib. Astrol. |C) Ed ha in lei si 
gran virlule, come che ha d'essere per forza due e 
uno, ed iu questo modo son ire, e incerransi tuile 
in conto d'uno (favella del triangolo). Patoff. 2. 
Tu se' incerralo: ché non ti svitiochi ? |r.]) Il se- 
condu forse viene da Corro, anal. 0 luceppato. 
Y, questo e Incervane e INcEPPITO. dl primo è 
forse da leggere Inserransi. 

INCERTA (AW}. DE V. Incenro ag9., 8 18. 

INCERTAMENTE. |T.| Avv. Do Incento, Aureo 
lat. [t.| Kan. L'amimo mio incertamente erra. — 
Sapere. PI. Incerto scia. — Parlare. 

è INCERTANO, [T.| Agg. Conte, di Certano (V.}. 
Incerto, Fr. Giord. 20i. (C) Questo universo non 
è fatto per abbattimento, ovvero per caso incertano. 

INCEUTERELLO, [T.] S. m. Dim, d'Incento s. m, 
Piccolo guadagno o rinfranco. V. $ 20 dell'Agg., 
e Incertuocio, [t.] A forza d'incerterelli si fa in 
capo all'anso una cerla somma; ma quei che v'è 
di più certo in quegl'iacerti certissimi, é il poco 
decoro. 

INCERTEZZA, |T.) S. f. Astr. d'Iscento. (Rasm.} 
Con una riflessione elevata si può passare alla cer- 
tezza da uno siato d'incertezza e di dubbio. 

|r.| Incertezza della mente, dell'animo. Del- 
l'uomo. Ì 

[7.] D'opinione. Delle dottrine filosofiche. Degli 
umani giudizi. 

T.| Dell'affermazione. 

w Delta risoluzione; del proposito. 

2. [r.] Del fatto. 

Med, Lett. Oceh. 4. {C) Si replicarono molte 
cose intorno all'incertezza del lempo in cui eta stato 
inventato quello strumento cotanto utile per niutare 
la vista, 

{T.] Incertezza delle notizie. 

3. {r.} Dell'esito delle cose. = Mor. S. Greg. 
{CY Se considerasse lo stolla quanta sia la incertezza 
di questa vila Iransitoria, ceriamente egli non tor- 
rebbe (prenderebbe) mai per certe quelle cose che 
sono iuverte. fted. Cons, 1, 8. Ne' quali (rimecii) 
Bi trova sempre l'incertezza del giovamento coa- 

iunia per lo più con la certezza del danno. {T.] 
Bentio. Lett, Si. Quiete di Francia, chie non suole 
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aver altro di cerio che l'incertezza. W. cuco INcER- | perché irutteggiati con mano incerta : e taco mel 


TiTUtbINE, $ 2, 
4. [t.] De moti; del velo; degli atti. 

[T.] Del limquragnio, Incertezza di stile, di di- 
segno: conîr. del franco, del risabuto. 

$i. Mali com. u parecchi de sensi not. [T.] Essere 
nella incerlezza, in grande inceriezza. Hirst, Esse in 
incerle, — Avere. Versare mell'incertezea. — On- 
deggiare ip suola... Incertezza che mi tiene dub 
Inuso, Vivere vell'incertezza. Lasciare pella... Tec. 
Tn incerto relinquere. 

{r.} luceriezza accoppiasi anche col Non. In 
questa incertozza di non sapere che sia di voi. W, 
IncERTIT®RINE, È 1. 

[r.| Bscire d'incertezza. Taglierci l'incertezza. 
Dissipare. 

fr, Pinr. Le incertezze, riguarda e i pensieri 
è i moti dell'animo, suon i giudizi né l'esito, 

IMCERTISSIMA MENTE. [T.) Sup. d'INcERTAMENTE 


{VW}. 

INCERTÌSSIMO. [T.] Sup. d'incento. Aureo lat. 
E Sall. gnche Perincerins, jr.) Cie. Serbare la vita 
i incerlissima speravia. — Sea. Bea, Varch. 7, 26. 
(Ci La discordia degli amicissimi, e quello... fidarsi 
ili cose incertissime. Fasa. Ger. 1. 28. Meu diviene 
opportuno, più che si resti: Incertissimo fia quel 
ch'è sicuro, flegli altri sensi V. InceRTO. 

t ISLERTITÙ DINE. fr }_S. f. Inceriezza. È in 
Filosir., e l'hanno i Fr. Possonsi questi es. ravvi- 
umre, applicati a Incerterza {V.). 

t Opinione 0 Sentimento dell'uomo. Pollav. 
Star. Cone. 14, 505. Man.) Alla quale però egli si 
guaridasse,.., per l'incertitudine che quivi non do- 
Vesse gi fi 

2. t Il pweced. può recarsi anco a' fatti: ma 
più chiaro il seg, Tass, [Ihal, 4. 33. (Mon.) Nella 
quale incertitudine è varietà di cose, il giudizio è la 
sperienza e la diligenza del buon padre di famiglia 
tanto suol giovare. [Camp.] Boes. Cum. ut, Incerti- 
tndine dello tempo futuco, lo quale li nomini nov 
sanno. = Carate. Frutt. Ling. 468. {C} Della in- 
certitudine della morte, Pass. 10. 

INCERTO, {T.| Agy. Conte, di Certo. Ma Non 
certo dice meno che Incerta, dice la sempl. nesaz. 
ilella piena certezza; nell'incerlo è qualcosa che 
per vorii gradi s'approssima nl dubbio, e può andare 
all'estrema ausietà. Quindi il modo Non bea certa, 
ch'é il primo grado della incertezza. Mal cerio dice 
una negas. infausto, e può anco significare la- 
fausta certesza. Taluni rimangono incerli per tema 
d'essere mal certi, Ja PI, Incerto rale losciente, ri- 
spetto alla pers.; è rispetto alla cosn, ch'é il senso 
originario della voce, essend'essa il Part, pass. del 
fut. Cerno, viene a denolare Non chiaramente ve- 
duto. Secondo Vardiue delle idee arrosteremo nello 
stesso È sovente gli usi che riguardano la pers. e la 
cost, Qui sul premo distinguansi altri vacab. affini. 

[T.] Al dabbio è cansa l'insufficienza di prove, 
o ua quasi equilibrio delle prove dull'ua lato e dal- 
l'altro; all'incertersa, il difetto di cognizioni suffi- 
cienti a decidere; all'irresoluzione, in muncanza di 
molivi che conducano a risolvere, 0 il quasi equi- 
librio di motivi contrarii. 1l saggio è costretto a 
rimanere incerto riguardo alle opinioni dubbie, non 
deve mai essere irresoluto quando ha fotto il pro- 

osito d'operare. Sono pur tante le cose di cui dob- 
fica essere incerti Se dovessimo dubitare di tutte 
queste, ssrelbe una continna ansia la vila. Quiadi, 
della cose parlando, accosta i due epit. Plin. Trat- 
tare di cose incerie e dubbioso. — Confermanido 
cosa incerta con prove, il sentimento del dubbio è 
il risico di quello allontanazi. — Se l'incertezza è 
tra due cose che temasi di scambiare l'una coll'eltra, 
diventa ambiguità; l'equivoco è anch'esso una specie 
dl'ineerlezza, che viene dal senso o dal suono simile 
delle voci. 

2. L'orig. di Cerno c'inrifa a cominciare dal 
senso della rista. Ar. Fur. 15. 74. (Man.) L'ombre 
avean tolto ogni vedere attorno Sotto l'incerta e mal 
compresa luna. [T.] Non compresa, impr. e inal, 
Meglio Virg. Per incertam iunam sub luce maligna. 
E DI, 1. 15, Ci riguardiva come suol da sera Gusrdar 
l'un l'altro sotto nunva luna. Virg. Tre soli incerti 
per la cieca caligino erriamo sul mare, e tre nolti 
senza stelle (giormate che uan ben disceracvasi il di). 
= Ovid. Simint, 1. 95, (Man.) Si disfà con lento 
veleno, si come la ghiaccia fellita dallo incerto sole. 

(7.) Incerta forma, o perché non ben visibile, 
o perchè nou bea trelteggiala. Quindi Incerti ca- 
tatteri, 0 perché non bea se ne distinguon le forme, 


fiss., Carattere ucerto, di cosa 0 di pers., Che non 
ben si rileva. 

|T.] Sea, Volto ineerio, in senso sim. — Sesso, 
che non si s0 bene se maschio è femmina. Vestire, 
che non dd a conoscere la pers., di che qualità, 

|T.} Quanto alla pers., come soggetto , ma 
talvolta aliresi come oggetto. Sguardo incerto, Che 
non si fisse sopra l'uggello; 0 che esprime tncer- 
tessa, oche pure lo esprima. Ma Sguardo incerto 
auche quello che mon lascia vedere l'intenzione 
dell'enimo. Vista inceria, sempre quanto atl'og- 
getto veduto. Occhio incerto, nel senso che per 
primo s'è dello di Sguardo; ma in Hor, Occhi m- 
centi, Quelli che amano negli spettaceli di materiali 
pompe essere distratli e svagure l'attenzione dal 
dramma, 

5. Del suono. [Ferrax.] Toss. Ger. 5. 28, D'in- 
certe voci e di confusi accenti Un suon per l'aria si 
raggira e freme, {r.] Iucerti i suoni ehe non den 
giungono all'oreechio, che mon zi sa d'onde muo- 
vano; Incerie le voci, che non ben si su quel che 
esprimano. 

[t.] Incerta ta voce 0 la porala che mon esce 
frauca, per debolezza degli organi 0 per turba- 
mento, 

4. Di moto. {1.] Moti incerti, di pers. o d'altro 
nivente, per mancare di forza, 0 per non essere 0 
non parere do ferma intenzione diretti. Piede incerto 
del bambino, del vecchio, dei ferito, del malate, 
del briaco, N'andava con piede incerto, Passi incerti 
dice il mafo quasi meccanico; Piede concerne anco 
l'intenzione, Urme incerte direbbe i segni non ben 
chiari, di dove l'uomo è l'animale è passato, 0 di 
qual namo 0 animale, Mosse incerte, e d'un esercito 
e del suo capitano; 6 perch'altri mon de intende, 0 
perché non le indirizza bene esso stesso, 

[T.] Mano inceria, ne’ sensi nof. di Piede, si 
del vigore corp, e si della franchezza nell'atto, e 
si della risolutezza mel fine. Colpo incerto, mon den 
vibrato, e quindi con nou pieno effetto, 

Fiy. [v.] ing. Scosse dal collo l'incerta scure 
{il foro ferito), 

5. fi spazio. [T.] Ces. Per incerio cammino 
attraverso alle selve, giungono ai quartieri d'inverno. 
(B.] Ar. Fur. 12. ST, Via. {r.] locerta 0 perché 
Fuomo non è certo del ben misurarla, o perché non 
ben segnala, o perché da pericoli non sicura, 

dr. Fur. 8. 39. {C} Stupido e fissa nell'incerta 
sabbia, Coi capelli disciolti e rabbulfati. [r.] Incerta 
anche il suulo, che solo i piedi non regge; Incerta 
ogni base su cwi non sì passa fondure o fermar 
bene corpe qualsiasi. 

{r.JT erreno incerto, in altro senso, d'incerta 
rendita, che non corrisponde sicuramente alle umane 
fatiche. Cr. 4. 8. Le ghiaie daranno vene incerte 
{d'acgua). 

{T.] Incerti confini, non bea segnati, o dubitati, 
Varr. Campagna Romana, Gubina, peregrina, ostile, 
incerta ; l'ultima, che mon si sa se estranea a' due 
primi ferritorii 0 nemica. 

{T.] locertum opus, Costruzione con massi di 
forma irregolare, ma che l'un coll'altro si conge- 
guano per l'appunto, Contr, dell'Opus reticulatum. 
Forse perchè le irregolarità rende men facile, e 
però men sicuro Gi non esperti e non validi costrut- 
lori, il congegno. 

Gi. Del tempo. [t.) Tempo incerto, in gen., se 
How si se quando ino cose avverrà per l'appunto, 
use uan si sa quello che nel tempo avverrà. L'in- 
certezza code dunque e sul tempp siesso e sulle 
cose che seguono nel corso di quello. Dicendo Viaggio 
incerto, 0 allra qualsiasi operuzione, passiamo in- 
tendere e Incerto se si fara, e incerto quando sia 
per fursi, anco che certamente si debba. = Pass, 
10, {C) Niuna cosa è più certa, che la morte; nè è 
più incerta, che l'ora della morle, 

(t.] Ces. Tempi incerti, e per accidenti qual- 
siansi, speciulm. molesti; e semplicem. per lu sta- 
gione meno uguale di quello che soglia. Virg. Ne' 
rea incerti (quando straripano i fiumi per piogge 
molte), 

{T.] È quasi connesso all'Avsonire l'aggiunto 
di Iacerto. — Prov. Tosc. 119, Delle cose incerte 
non si fa legge. (Ogni norma e di legge e di con- 
suetudine si fonda nello regolarità de' casi or- 
divari ) 

7. l'ell'uomo, segnatam. in quel che concerne le 
cose corp, [t.} Hirt, Incerto de' Iuoglii, Sen. Della 
via. D. 2. 10. lucerti Di nostra via (qual sia « 
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come farla), ristemmo, — Incerto di quello che vede, 
che sente, 

8. In quel che la mente, [t.] Liv. Incerto del 
vero, — Tel senso d'una parola. 

pi Mente incerla. Incerto il pensiero, e came 
alto della mente, e come risultato dell'atto, è quindi 
come espressione, — Incerte memorie, che non ri- 
chiamano nettamente il passato, Memoria incerta, 
la facoltà stersa, per abito. 

{T.] Incerta opinione. Plin. Congettura. — Giu- 
dizio incerto, 0 perché non d'affermasione assoluta, 
o perché, anco affermante, prouunzioto esitando ; 
0 perché chi l'ascolta non lo coglie ron cerlezza. 

[7.] Uottrina incerta, senza salida fondamento. 

9. Sesnatam. per quel ch'è della pe [T.] 
Senso incerto d'una proposizione, o di sola una voce; 
e il grammaticale e il logica e il morale; cioe e il 
significato e l'intenzione e il sentimento. Parola 
incerta, anco nel senso che s'è detto di Voce, $ 3. 

[T.] Lingua incerta, fe cui forme nun sono 
bene determinate nell'uso; degli serittari, s'intende, 
giacché gl'ignoranti, anche barbari e selvaggi, 
sanno quel che si dicono. Stile incerto, che non hu 
forma determinata, che non coglie addirittura le 
idee. Gli scrittori di gusto corrotto amano le frasi 
incerte, perché in quella indeterminatezza si credono 
trovare il sublime. 

T.} Immagini incerte, mon den rifenole nella 
parola 0 in alire arti, e anco mella stessa fantasia. 
— Disegna incerto, non franco, non netto, 

10. Dell'animo. {t.] Ammoincerto, e del gindicare 
e del risolvere e dell'operare; anco del giudicare 
dicevo, perché la volontà anco ivi ha parte. Anzi 
potrebbesi dire Inceria allenzione, in quanto non 
fermamente diretta all'oggetto, come dicesi Sguardo 
e Passo e Colpo incerto, Quindi Tac. Incertus animi, 
e Animi dubius altri Lat. 

Non del soggelto, ma dell'oggetto. Im PI. 
Quel che nell'animo mera incerto e ambiguo, è 
chiaro adesso, 

{B.j Ar. Fire. 19. 62. fncerti consigli; posson 
dirsi e prima di prenderli, e anche dopo presi, 
quel nos siano né ben determinati né fermamente 

ult, 

[t.] Cuore incerto del proprio affetto, del come 
appagario, 0 se poterlo appagare. Cuore incerto 
altresi, quel che a un altro cuore nom porge sicu- 
rezsa di sé; come Incerto terreno, $ 8. 

tt. (r.] Incerto affetto, che, per essere in sul 
primo ventre, quegli stesso che lo prora non ben lo 
discerne, o che per turbamento dell'animo non si 
può giudicare, 0 che porto incertezza. 

Petr. Cap. 4. CÌ Confusion torbida, e mischia 
Di doglie certe e d'aliegrezze incerte {quanto alla 
durata e all'esito). |T.} Virg. Incerta la speranza 
del futuro, Cie, Non voglio che it popolo romano 
incerto & sospeso sia in oscura speranza e cieca 
aspettazione. (e. Incerto della salute. 
> 42. Del fatto. im.) Notizie incerte, non bene av- 
verate. 

{t.} Uomo, Famiglia d'incerta origine. Virg. 
Origine incerta dal padre. — Libro d'incerto autore. 
Plin. Statua d'autore incerto. 

[T.] Esito incerto, di fatti, d'arvenimenti. 
Guerra incerta, guanto alla riuscita, e anche quanto 
ol cominciamento. La battaglia pendeva incerta. 
|B.] Ar. Fur, 46. 112. Pugna, [r.} Fu lungamente 
IicePia sA Vittoria. 

[T.] Enn. L'amico certo si conosce nelle case 
incerte. Come in Virg. Duhiis rebus ha senso più 
infausto che lieto, V, anche $ penult. 

[t.] Sorte. Casi. V. Incertano. Min. Fel, 
Nelle faccende umane, ogni cosa incerto, sospeso. 
La sospensione è l'effetto dell'incertezza; e Suspeso 
qui dice più. 

135. Lisi soc. [t.} Possessione incerta, se mon as 
sicurata da ben avverati diritti. Paol. Incerto ee: 
sessore, quando signora chi sia, — Rendita, Gua- 
dagno incerto, quando mon si se bene il tempo e la 
quantità, D'agamento incerto, nel tempo e nel modo, 
e anco mella possibilità. 

{r.] Favori incerti, ore si dwbiti se rerranno 
e come, e quanto dureranno. Hor. La Fortuna, at- 
legra del suo crudele governo, e avrezza a giuocare 
giuechi insolenti, trasmuta gl'incerti omori, ora a 
ine e ora ad altri benigna. l 

[7.] Governo incerto, per fe persone de’ gover- 
nanti che mutano 0 minacciano di mutare, e peri 
l'incerto modo di menare o malmenare le cose; 
come Incerta la scure. (V. $ 4.) 
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[t.] Dei incerti, ai Ram,, Que' che non preste- 
devano a tn ordine determinato di cose, non are- 
rano riti di culto fissi dal tempo. 

{d. Nel senso soc. e mor. |r.] Uomo incerto, non 
é lode; men biasimo però che Uvmo dubbio; e questo 
tteno ché Uomo ambiguo. Uomo incerto, quello che 
non si può ben conoscere come si governerà nelle 
cose incerte, ‘hé non ben fermo 0 per inespe- 
rienza o per indole. Cic. Labile e incerta l'età gio- 
vanile. 

r.] Tert. Martiri incerti diceransi quelli de 
quali non era ben sicuro se avessero sostenuto il 
supplizio con quel sentimento di piena divozione che 
fu santa la morte. 

[T.] Staz. incerto di sé, può dire, e del 
animo, è del proprio destino, di quel ch'eg 
fare di sé. 

13. Danim. {T.] Passo, Moto, Sguardo incerto, 
einséenchi riguarda, L'animale stesso è è pare 
incerto. Virg. Quando gli sciami incerti volano, € 
vanno per l'aria a diporto. [B.] Ar. Fur. 19, 7. 
{L'orsa assalita nella fana) Sta sopra i figli con jn- 
certo cuore [se fuffa tenersi alla foro difesa, 0 contro 
il cacciatore avventarsi). 

16. Fig. Abbiam viste locus. fig., d'atti incerti, 
e di cose incerte, in guanto cagioneno incertezza, 
0 da incertezza provengono. [T.] Così Incerta la sab- 
bia, la scure, il terreno (V, 8A e 5). Qui notiamo, 

e modo d'es., altra fig. Hirt. Incerte le navi, del 
re camuino, de lor movimenti, 

17. Modi com. a parecchi de sensi not. [r.] Ab. 
biam visto più d'uno tolta nello stesso $ il senti- 
mento insieme dell'incertezza e la causa di quello. 
Della doppia idea rechisi qualche es. in una stessa 
parola. Cenno, Comando, Alto incerto, e per la 
poca sicurezza di chi lo fa, e perché poco sicuro 0 
non chiaro a chi lo riguarda 0 riceve. 

{7.] Causa incerta, in senso di Cagione che 
roduce un effetto; e in senso di Lite, quanto al- 
"esito. 

{T.] Incerto fondamento, e perché non ben noto, 
anco che saldo; e perché non ben saldo, anco che 
nato. 

Modi generalissimi. {T,] Liv. Incerti delle cose. 
[Ferraz. | Petr. Cons. 13. 1. Questi arde, e di suo 
stato è incerto. 

Verbi, |r.] Cosa che pende incerta, se finirà, 
e come. L'uomo pende incerto tra due o pit risol 
zioni o sentimenti, Stare incerto, della pers.; Ri- 
manere incerto, e della pers, e della cosa. — Ass. 
PI. Non ritornare incerto (di quel ch'Aui a sapere, 
di quel ch'hai a fare). 

(i) Non incerto talvolta dice più che il ne- 
qare l'incertezza; e può significare certezza asso- 
tuta, perché le locni. modeste sono talvolta mag- 
giormente efficaci. 

18. Varit accoppiamenti. {T.} Incerto di quel 
che sarà, — Incerto di quel ch'ho a fare, 

(T.) Ter. È incerto che io l'abbia 0 no. Virg. 
lacerio se io abbia a crederto it genio dei luogo è 
un ministro del padre [ua serpente avuto per sacro). 
Cie. Ero incerto dove Lu fossi, Virg. Incerti dove li 
conduca il destino. 

[T.} Sali. Incerto in che modo disporre l'e- 
sercito, — Incerto come liberarsene, — Coll'/nf. 
Pallav. Stor. Conc. 1. 67. Incerto di potere im- 
punitamente disubbidire. — Sono incerto che dire. 
— Incerti e ignari che fare, 

[T.] Avere per incerto è più pr. ehe Tenere 
per incerto; gineché All'incerto attenersi, esserne 
lenaci, non possono che gli scettici in apparenza, 
contradicendo con la propria affermazione a se stessi, 
Dare per incerta una cosa, voterta fur credere tale, 
credendola a no. Darsi per incerto, fMimostrare sin» 
cera è finta incertezza. —= Pallav. Stor. Conc. 640. 
{Man.} O troppo cupi in dissimularla , con darsene 
per incerti. . 

t la incerto, modo acverd. |Camp.]) Bibb, Re, 
m. 22. Ed uno, tendendo l'arco, trasse una saetta, 
e mandandola in incerto, fedio per caso il re d'israel 
{tetendit arcum in incertum). i ; 

Meno inusit. All'incerta; ma pofrebbesi meglio 
adoprare che qui. Bart, Stor. It. 1. 9. (4fan.) 
Oramai più oltre non indugiasse l'adempimento di 
quello, che già correva il terz'anno, da che andava 
ondeggiando col pensiero all'incerta sul determi» 
narlo. 

19. Dell'Agg. usato come Sost, abbiam visto es. 
qua e la, Qui insieme, e più chiaro. [t.] Da chi 
trovata la bussola è incerto. 
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{7} Fondarsi sull'incerto. — Si vaga nell'in- 
certo. Pror, Tase, 38, Amica certo si conosca nel» 
l'incerto. Plin. KA Provare l'incerto della fortuna. 
= M. V. 11, 50. (C) Per ispazio di due ore e 
mezzo, si combatterono inacemente sotto l'in- 
certo della vittoria. [T.] Tec. Incerta maris el tem- 
pestatum. 

Salv, Spin. 4. 4, (GA) Me ne ritiene il dubbio 
di lasciare il certo per lo incerto,... quanto alia roba 
di Londra. Tass. Ger. 2. 67. (Man.) Ben gioco è di 
fortuna audace e stolto Pàr cantra il poco e incerto, 
il certo e it molto. Pass. 14, (C) Piglia il corto, e 
lascia lo "ncerto; dove vuol dire, piglia il certo di 
fare penitenza, quando se' forte 0 sano..., è lascia 
lo'ncerto della penitenza indugiata infino alla morte, 
la quale è incerta, Cas. Lett. Tomit. 33, 53. (Gà.) 
Non manchi di far tal revocazione, dubitando di 
pn allerazione nell'animo di $, S., e di perdere 
il certo per l'incerto, [t.| Quel che al $ 12 Libro 
d'incerto autore, 0 sim., dicesi anche sost. D'Incerto; 
e questa parola si prepone per titolo a componimenti. 

20. Sost. ancora più espressam, Incerti, Que' 
guadagni che si fanno non per patto, né in tempi 
ea modi fissi, per e sponlanee o d'obbliga : 
Itegati, Mance, |F.} Panciat. Serilt. Var. 40. A 
Roma si busca assai sugl'incerti, [v.] Gl'incerti gli 
rendono più che la paga, — Fa assegnamento sugl'iu- 
certi, — Gl'incerlì di capodanno. — Incerti di stola. 

[G.M.] Fog. Commed. Questi son incerti che 
son mia {miei}. /ei: Questi son incerti che non 
vengou sempre a ogni Patestià, 

{T.] Incerli, non solo in denaro, ma le cose 
che servono a € o a lucro. Casi Gli spogli son 
tra gl'incerti de' servitori, = Lastr, Agric. 3. 284. 
{Gh.) Sugli stabbiati e conci non si fa alcun profitto, 
essendo incerti del vergajo. 

(1.] Iron. di danno o molestia. Sono incerti 
che toccano a me. [G.M.] Ed anco: Sono incerti 
della carica. 

AIaTA {T.] S. m. V. lAgg., segnatam. 849, 
e 20. 

t INCERTO {In}, [T.] V. IncenTo agg., $ 18. 
INCERTUCCIO, [T. L m. Dim, di Metro, in 
senso ellitt. di Guadagno gratuito, V. l'Agg. & wie. 
Alf. Sat. vi. {Mt.) Qualche incertuccio a Pasqua ed 
a Natale Saravvi, spero. — Può essere più meschino 
d'Incerterello (V.). 

INCERTUOLO, |G.M.} S. m, Wim. d'IncerTo, nel 
ig cn di Guedaguo non fisso. Sta tra l'Incerterelio 
e l'Incertuccio; meno di quello e più di questo, 

1 INCESO. Part. pass, e Agg. Da Incexprre. Bru 
ciato, Acceso. M, V. 10. 93, (C) Innanzi gli venne 
una baleno con vapori incesi, che caddono in Fiorenza 
ana il fiume d'Arno. Fior. S. Frane. 124. Egli 
l'ebbe toccato colla mano incesa e forata. (Tom.) ©. 
1.21, Gente ch'entro v'era incesa (senza foco, nello 
pegola bollente). 

1. tE fig. Lor. Med. Canz. 128. (0) Quando a 
lui presente fia, Di' ch'io son per modo inceso, E 
d'amor cotanto offeso, Che sol muojo per sno amore. 

3. t Detto di chi ha cauterio. Lant, Carn, 266. 
{C) Benchè molti oggi sien gl'incenditori, Come 
gl'iacesi sanno,,.. (Qui a modo di sost.) 

t INCESO, S, ma, Cauterio, La cottura del cau- 
ferio. Cant, Carn. 266. (C) Noi nell'incender siam 
più che dottori; Non come molti fanno, Perchè con 
foco danno È il nostro inceso. 

t INCESPARE. V. a. Coprir di cespi 0 cespugli. 
Sonnaz. Egl. 12. 21. (Ci Quel biondo crine... di 
ghirtande infiorito ; Ma del mio lagrimar lo inerbi è 
Incespilo, fig. Ni ul p 

tN. , è fig. Nascere in sul cespo, Propagare. 
Non pale hr 2. 23. (C) Oc tu pet, Lea veder 
come s'incespa Quaggiù la gente, e come in pianta 
fronda Sorge la nuova, è cade la più crespa. 

5.t N. ess. Per Incespicare. Dep. Decam, 77. (Ci 
Egli è ben cespo voce mostra buona e usata, omie 
è fatto predica. e il verbo comune incespico, è 
de' poeti incespo, voci che si troveranno spesso 
ne' puri scriltori. Petr, Son. 191. Come animal che 
spesso admubre e ‘ucespe. 

INCESPICARE. V, n. ass, Avrifuppare i piedi in 
cespugli o in altre cose sinàili che impediscono lane 
dure. V. Cespicane. Filone, 5. 321. (0) E alcuni 
incespicando, e avvolgendo le gambe, caddero. Pess. 
353, Se gli venisse messo il più manco innanzi al 
ritto, 0 se incespicasse o cadesse, non die andare 
più oltre. Pataf! 10. Incespicamlo sì dimergolara. 
Frane. Sacch. ftim. 2. E son giù tal vedute luce» 
spicare, andando a pelto lese. 


INCESPITARE 


2. Trasl. Esp. P. N. 102: (C} L'uomo conosce 
suo Criatore, e cià che appartiene a salute d'anima, 
sanza dotlare e sanza incespicare... nella fede di 
Gesù Cristo, Alleg. 146. Di maniera che l'intender 
umano in una parola stessa miseramente incospica, 

1 INCESPITARE. V. n. ass, Lo stesso che Incespi- 
care (V.). Car. Long. Sof. 48. (M.) E finalmente 
(canfraffece) un cho becsse, e che, bevuto, balenando 
e incespitando cadesse, 

1 INCESSABILE. Agg. com, Che non può cessare. 
E nella Volg. e in Capell, — Segner. Crist. Iustr. 
1.24. 7. (M.) Con ragione chiamò San Pietro questo 
delitto del senso, un delitto incessabile..., nè con- 
tentossi di chiamarlo incessante: perchè in riguardo 
al gran numero delle colpe... non solo mon cessa, 
ma pare che non possa cessase giammai. 

2. è Per Che non cessi, Che non fina, Confinuo. 
Call, SS. Pad, (C} Anche la fatica incessalvile, € 
lo spagliamento, e la privazione di tutte le cose vo- 
leuterosamente è sustenuta. Uden. Nis. (Mi) Fra 
inestinguibile e incessabile, 

3.t Per Chenoa si può cessare, Inevitabile. Filoc. 
6. 316. (C) E dubitando di pervenire a quello che 
li movimenti celestiali, secondo alcuni, avvegnaché 
ne'savii incessabili stemo, gli panno ultimamente 
condotti. Fiamm, 1, 27. Da incessabile fato mossa, 
meco lui e i suoi modi cominciai a istimare. 

È INCESSABILEZZA. Sì {. Assiduità, Perpetuità, 
Continuità, Segner, Crist. Instr. 2, 19, 12. (M.} 
Eleggono luttavia di vivere ora piuttosto una vita 
bestiale tra l'immondezza di tutti i vizi, e poi nel- 
l'inferno una vifa dannata fra l'iacessabilezza di tutti 
i mali che.., 

i INCESSABILMENTE. Avo. Da INCESSABILE. Za- 
cessaniemente, Perpetuamente, (Fanf.) È in Girol. 
— Umel. S. Greg. (C) Proporre questioni di quelle 
cose, le quali incessabilmente si fanno. Coll. Ab. 
sane. Traendo l'anima del piangente, sì l'abbasse- 
ranno e profonderanno alle cose umane, 6 disporran- 
nola da quella celestiate altezza, nella quale la spa- 
ventata mente dell'errante dée essere incessabilimente 
fermata. Gal. Sist. 38, Il moto circolare, del quale 
incessabilmente si muovono. 

INCESSANTE, Agg. com. Che nan cessa da un allo, 
da un'operazione, ece,, espressa o sottintesa, (Fanf.} 
È in Cassiod. — Segner. Mann. Apr. dI. 3, (C) 
La rabbia di cui parliamo, è ne' demonii, oltre a 
tutto questo, ostinata, perfida, pertinace, incessante. 
Vit, $. Gir, 11, (M.) Così alfrigendomi, ta repu- 
mante mia carne subjugava, e la mia celluzza avea 
in odio per gl'incessanti pensieri. A, Cooperazione 
incessante. — Baruff. Canap. 106. Il tiglio non 
maturo ancora, Alle frequenti ed incessanti scosse, 
Nell'acqua pregna di sì acuti sali.., Lascia le canne, 
e si converte in filo, 

INCESSANTEMENTE. Ave, Da IncessantE. Senza 
cessare, Sena restare. E nella Volg. It. e in 
Sidon. — Guid. G. (2) Ma Deifobo ulbatteva li 
Greci incessantemente. $. Gio. Gris, 112. Come noi, 
che sappiano che l'anime morte si possono a vita 
rivocare per lo pianto e per la compunzione, mon 
piangiamo incessantemente? Bellin. Disc, 3, 52. 
(3f.) Esse semenze... senza mia opera germoglino 
in altri uomini anch'essi mantenibili sempre gli stessi, 
uantinque consumati incessantemente. Seguer. 

ana. Magg. 21. 1. (Mt.) Da cinque piaghe sta 
incessantemente versando rivi di grazia. 

INCESSANTISSIMAMENTE, Avv. Super. di Inces- 
SANTEMENTE. Non com. Segner. Concord. 2. 12. 
1. (M.) E che mai fecero tutti quei Santi,.., se non 
che pascersi incessantissimamente di tutti questi ali- 
mepti qui vilipesi ? 

t INCESSANZA. S, f. [ncessabilezza, Continuazione, 
Segner. Mann. Giug. 13.2. (M.) È per tre cagioni; 
ad dinotare la copia delle loro acque, per dinotare 
‘impeto, e per dimotar l'incessanza. £ Crist. Instr. 
3. 24, 15, Se vi pensaste più anni con incessanza, 
non sarchbe mai troppo. 

t INCESSATAMENTE, Avv. /ncessaniemente. Vit. 
SS. Pad. (C) Pregava per loro incessatamente Dio, 
che provvedesso loro senza indugio. 

INCESSO, $. im. 4f. al lat, aureo Tncessns. L'in- 
cedere, L'andare, Il comminare, Appena del verso. 
Cavale. Pungil. 262. (3f.) Le figliuole... con cenni 
d'occhi ballando amano, e con andamento ed incesso 
lascivio, e molto ornate,... 

INCESTARE, V. a. Mettere nelle ceste. Buon Fier. 
3, 5, 6. {C} Gran s'insacchi, uve s'incestino, Girin 
mole, e tin si pestino. 

INCESTATO, [T.] Port. pass. d'Incesrane. 
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+ INCESTATORE. IT) 8. m. Che commise ince- 
sto. È in Zenon, Il v. Incestare, in questo senso, 
aureo lat, Uden. Nis. Proginn. 3. lo. 4126. (C) 
Edipo,... riconosciuto per uccisore del padre, e in- 
cestatore della madre, 

INCESTO. |T.] S. om, Unione fra uomo e donna 
congiunti in parentela in que gradi che la legge 
proibisce fra cessi il matrimonio. Anreo lat. Adim. 
Pind, 414. (C) 1 Latini lo scrivono (cesto) col dit- 
tongo; e senza, me significa quel ciato che nelle 
nozze legittime Jo sposa scioglieva alla sposa. Di qui 
è che la copula inlecita si disse incesto, {ri Non 
é questa l'oriy., ma il contr, di Castus (F, Inca- 
STO); e Castus, gi Lat., Puro in gen., come agli SI, 
Cist; il gnal suono segna il passaggio tra fe due 
forme. Tac. Concessa apud illos, quae apud nos 
incesta. == (Quist. Filas, C. S. (C) Incesto è pec- 
cato 0 fornicazione che si commette infra i parenti. 
Muestrusz. 2. 2, 31. Lo ‘neesto è delle parenti del 
sangue tuo e delle affini. E 13. 1. Lo incesto, il 

uale è contro alla naturale reverenza la quale noi 
pre l avere alle persone congiunte, [T.| Com- 
mettere na incesto. — Incesto tra tale e tale per- 
sona. — Di... — Con. 

2 ir) Incesto spirituale, tra persone da vincolo 
spirituale congiunte, come padrino e figlieccia. 

1 Ott. Com. Purg. 25. 464. (€) Sotto la quale 
spezie sì possono compremlere monache e religiose. 

5, [T.] Incesto spirituale diceresi il godere due 
beneficii di due chiese, delle quali l'una era dipen- 
ilente dall'altra, quasi figlio da madre. 

$ INCESTO. [T.| Agg. /ncestnoso. Aureo lat,, anco 
in senso gen, ven tim. 200, (GA.) L'incesta Mirra, 
Fir. As, 291, (C) Chiamandolo incesto, per lo pa- 
terno letto macchiato. Pecor. g. 23. n. 2. 

2. t Impuro in gen. Ar, Fur. 34, 64. {C) L'in- 
cesto amore D'una Pagana, 

t Copp. Him. . (GA.) Vagabonda, superba, 
arpia rapace, Lusinghiera, sfacciata, incesta, uudace, 
[r.| Staz. Incestarum avium. 

INCESTUOSAMENTE. (T.] Ave. Da IncestuOso. [T.] 
Val. Max. Incestuosae, dubbio. Lucr. Inceste nu- 
bere. — Convivere incestuosamente. 

INCESTUOSO, {T.] Agg. Da Iscesto S. m. {V.). 
Sen, Incestificus. Patine, Stor, Cane. 9, 207. (Man.) 
L'incestuoso suo matrimonio. {r.] Passione ince- 
sluosa, — Commercio incestuoso. 

{7.} Mani incestuose. 

?. Delle pers. Pass. 209. (C) Dello ‘neestuoso 


padre. 
Sost. Lib. Amor. G. Torn. 52. (C) Agl'ince- 
stuosì. 

INCETTA. S. f. Il comperare mercanzie per ri- 
venderle poi a più caro presso. (Fanf.) Non da 
Coemo, ma da Capio. Alleg. 331. (C) Non se ne fa- 
ceva allotta quella grande incetta a credenza, che 
noi veggiam farsene ili presente, Ceoch, Corr, 5. 4. 
Ma vi veniva, dicono, alle incette De' grani. 7.) Di 
hbestiami, 

2, È per simil. Tac, Daw. Stor. 1. 253. (0) 
Cercate è ricomperate le teste di coi gli ucciditori 
fecero incetta. {r.] Incetta di scolari, d'alunni. 

|7.} Di sulfragi, di lodi, d'applausi. 

5. E fig. Per Acquisto, Guadagno, Cecch. Donz, 
3. 8, (M.) Oh mala incetta sono gli sposi vecchi! 
Baldov. Dramrm, Oh senti incetta (cioé, senti che 
negozio é questu, senti che bel quadagne). 

4. Fiy. Di Mayal, Lett. At, 598, Brava in- 
cetta per mia fé: mettere a buon conto in sicuro 
di farsi dar tutti i voti contro nello scrutinio... 

5, Fare incetta vale Incettare, W. Fank. 

6. Fare incetta per semplicemente Comperare, 
Car. Lett. 3,106. |M.) Ho già provvidamente fatto 
ipcetta D'un ricco saltambarco da viltano. 

7. Mandare alle iucette vale Inviar gente iu con- 
trade forestiere, a fine d'inceltare. Dov, Camb. 
96, (M.) Accaderà clio della piazza esca grossa 
somma di contanti, per far un pagamento a un prin- 
cipe, 0 per mandare all'incette, 0 per altro, 

8. Per incetta. Locus. avverb. e fig. per intendere 
A bello studio, Volontariamente, În prova, e sim. 
Tac. Dav, Colt. 178. (C) Parendomi cosa dura, e 
non senza pericolo, il danno per incetta eleggere, e 
dal ristoro avanzo aspettare. 

INCETTANTE. Part. pres. di INcETTARE. Che in- 
cella, 

2. E a modo di Sest. Segr. Fior, Art. querr. 
1. 7. {M.) Acciò che gli incettanti trovassero it com- 
pratore. 

INCETTARE. V. a. Comperare quanto più uno può 


INCHIEDERE 


di una mercanzia per rivenderla poi a più presso. 
(Fanf.} Cant. Cara. 205. (C) Nè se ne può incet- 
lare, Ché marciscono in breve tutti quanti, È sfioriti 
{i fichi) son cibo da furfanti, [Val.) Solden. Sat, 
4. Fe' incettarti il bariglione, Che "l Cinico di casa 
in vece adopra. 

2. Incettare a comune, fig. Cecch. Assiuol, 5. 2, 
(M.) La mercanzia sarà incettata a comune. (Perle 
di douna amata da due.) 

IXCETTATO. Part. pass. e Agg. Da IncertaRe. 
Cr. alla voe. Expica. {M.} 

INCETTATORE e TRICE. Verb. m. e f. di InceT- 
TARE. Colui 0 Colei che incetta. {Fanf.} Cant. Carn. 
Paol. Ott. 47. tit. (C) Canto d'artigiani che riprea- 
dona gl'incettatori. 





2 te dt] Incettatori di navelle. 

t INCHERERE. V. a. /nchiedere. Lat. aureo In- 
uirere, ag “gig [Corazz.} Poet. ant. ediz. 
or. I. p. 420, p. 486. 

t INCHERIMENTO, [T.| S. m. Verb. di Incnenene. 
T.] Eg. Reg. Prin. pag. 288. — Nelle GI. lat. 
nquesitio ind Inquisitio, 

INCHESTA. S. f. Inchiesta. Lab. 202. (0) Co' 
lumi in mano si metteano alla ‘uchesta della mat 
voria e perfida zenzara. 

ACHIAVACCIARE. V. o. [Mor.) L'uscio; Serrarlo 
o chiavaccio. Di mal suono, 

t INCHIAVAMENTO, S, nr. L'entrare una cass ne!- 
l'altra n quisa di chiodo. (Fanf.) Imperf. Anat. 
140, (3f.) Fassì anche la connessione degli ossi per 
inchiavamento l'un dell'altro; cioè quando un osso 
si ficca nell'altro,... 

INCHIAVARDARE. V. a. Serrar con chiavarda. 
Salvin. Disc. 3. 82. (€) Chiavar l’uscio di sotto..,, 
cioè mettere il cliavistello 0 piuttosto inchiodare o 
inchiavardare l'uscio. 

INCHIAVARDATO, Port. pass. € Agg. Da Incina- 
VARDANE, Baldin. Dee, 5. 963. (M.) Comporre le 
figure grandi con tale artifizio, che dovendo assere 
di molti pezzi inchiavardati per commettersi a scom- 
mettersi bene, potesse poi riuscire il dorargli a oro 
macinato, 

t INCHIAVARE. V. a. Serrar con chiave, 0 sotto 
chiave. Maur, Rim, 1, 148. (M.} 

2. t Trasl. Petr. Cans. 6.3. (C1 Orgoglio è ira il 
bel passo, onde io vegno, Non chiuda o noninchiave, 
Fr. Jac. T, &. 18. 26. Quel diletto è si sonve, 
Che di fatto fura il core, È sì i sensi par che in- 
chiave, Che sguardar non san più fore. 

î INCRIAVELLARE, V. a. Confiecare con chiodi. 
V. CmaveLto. Vend. Crist. ®. (C) Fue morto e 
inchiavellato nella cmce, e fedito e lanciato, 

{INCHIAVELLATO, Part, pass. e Agg. De Incuia- 
VELLARE. Tes. Br. 2. 7. (C} Raccomandò a lui 
solo la madre sua, quando elli pendea in sulla croce 
inchiavellato, 

2. t E fig. Fr, Jac. T. 3. 18. 5. (C) Nelli sensi 
corporei inchiavellato, 

INCHEAVISTELLARE, V, a. Jucatenacciare. {C) 

INCRIAVISTELLATO, Part. pass, e Agg. Da In- 
CHIAVISTELLARE, Ambr. Bern, 4.5, {() Ma, oh 
l'uscio è inchriavistellato : che Vorrà dir questo ? 

i incmepene. V. a., e N. Minutamente diman- 
dare, Lat. aureo Inquirere, In-quaerere. Sen. Pist. 
121. (C} Io voglio che tu mi lasci in questo mezzo 
cercaro e inchiedere delle cose, E altrove: lo do- 
mando e inchieggio di te a tutti quelli che di costi 
vengono, Dani, Purg, 6, Ma di nostro paese e della 
vila C'inchiese, |Camp.) ZBib. Mte. m. 21. Mubr, 
Inchiedesi la cosa anche da Michea, vero profeta, il 
quale profetizza dispersione d'Israel, ed è mosso in 
carcere, Zibal, Par, Inchiedì diligentemente le con- 
Gosai è le diligenze di coloro che gorernano li tuoi 
FILA 

2. t Per Investigare, Vit, Barl, 10, (€) Lunzo 
tempo stette nella città, ed inchiese la maniera di 
Giosalfa, e di tutti suoi sergenti. 

5. t Fig. |Camp.] Per Investigare con l'intelletto. 
Bib, Job. Prol, 1. Alcune case esamiriamo per soli 
instrumenti d'allegorica mortalitade, ed alcune ricer- 
candole più sollicitamente per tutte le cose, in ire 
modi le incheggiamo. £ 33. Noi dobbiamo inchie- 
dere la credenza del santo Iddio. 

4. [Fanf.] t Andare in traccia, Ott. Comm. Inf. 
54, Socrate e Platone cercarono l'ultime terre ad 
inchiedere sapienza infino alla vecchiezza. 

8. t Per Fare inquisizione. G. V.8.87.2.(C) Fe- 
cer venire in Firenze lo esecutore degli ordinamenti 
della giustizia, il quale dovesse inchiedere e proce- 
dere contro ai grandi che offendessero a' popolani. 
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10. Trast. [T.) Inchinarsi a un'autorità, a 
principio, mostrare di riconoscere, onorare. Vang 
WI diavolo @ G. €.) Tutte queste cose li dard, se 
l'inchimerai innanzi a me. 

81. dochinarsi ad alenna persona. Fig. e ell. 
per Volgere ad essa il suo amore. Don. Casen. 
Vidgariz. Bocc. 195. (Ch) La donna è saspettosis= 
simo animale, perchè incentunenie pensa, se il ma- 
rito s inclina ad un'altra, che adoperi danno all'amore 
deluto a lei. {T.] Car. En. iv. se d'oguuna Schiva 
Bon fussi, solamente a Ini Forse m'inchinervi, 

412. |1.] Inchinarsi verse, men prossimo che A. 
Liv. 242, Gl ambasciatori helamente s'inchinavane 
verso lui. (Qui ata per Az ma può porvisi fa diff. 
udditota, massime nel trust} 

13. 1! declinare de pianeti, detla notte, del giorno, 
e sim, Guid, G, 96. (C) Già s'inelinava il sole al 
respro. 

Usato anche N. ass. Cer, Fa, 2.45, (N) È 
giù la notte inchima, e già le stelle Sonno, dat ciel 
cagcendo, agli occhi infundono. 

14. A. ass, Confermar l'altrui detto, chinundo il 
capo, e senza parlare. Dvid. Pit. ART. (0) EA allora 
inchinando, mi disse quasi: sì, €, V. 4. 16.2. 
L'immagine del Crocifisso visibilmente inchinò al 
detto Giovanni, 

15. Per Piegare il capo quando si comincia a 
dormire, non essendo a gincere. Dart, Purg. 9. (C 
Vinto dal sonno in sull'erba inchisni Lù ‘ve già tutti 
e ciuque sedevamo, Vit, SS. Pad. 1. 192. (M.) 
Così sellepito inchinava e dormiva un poco, 

16. Per Piegare, Dleclinare, Cedere. Tasson. 
Secch. 6.6, UM) Or preme è incalza, or torna ia- 
dietro il piede Questa ordinanza e quella, e dove 
inchina Una schiera, talor l'altra succede, E ripara 
in altrui la sua roina. 

47. |Camp.] tachinare all'aomo, per Amor!o gran- 
demente, modo biblico, Bibb, Mace. 11.44. Ma sem- 
pre avea Juda caro nei suo animo, ed era inchinato 
all'uomo; e 7 pregò che togliease moglie e geue- 
rasse figlinoli def eral wino inclinatns). 

18. |Camp.| lachinare con la mano sapra il ciglio. 
Maniera di antico saluto di Intta reverenza. Dittam. 
16. È tanto il vidi degno Chio l'inclrinai con la 
ian sopra 1 riglio. 

1 INCHINARE. S. m, /achinomento, L'inchinare, 
[Camp.| For, S. Fr. E ditte queste parale, il Inpo, 
can alli di corpo e di coda e di orecchie, e con in> 
chinari di capo, mostrava di accettare ciò che san 
Francisco diceva. 

tIMMIINATA, Sf Inchinamento : e fig. Itirerenza, 
Umiliazione. Lall. En. Trav. 6. tfl. (Mt) Coa 
mille riverenza ed inclinate Pose quel ramo d'oro 
in prospettiva, 

î INCHINATISSINO. Agg. Superi. d'Incamato. 
Bemb. Oraz, e Lett. (Mt.} 

INCHIAATO, Part. pass, e Agg. Da Incumane. 
Proprinmente abbassato, Volto in giù. Ur. 9, 67, 
4, (C) Ma se (le pecore} anderanno gravi e col ca 
basso e inclinato, certamente saranno inferme. Sall. 
Uatil. 3, (M,) Le quali (bestie) la natura lia formate 
inchinale giù a terra. 

2. Fig. Amm. Ant. 4.4. 5. {M.) Quale è al 
mondo E scouvenevole cosa che nel diritto corpo 
portare lo piegato ed inehinato animo? 

3. |Lamp.{ Per /nclinato, Declive, Discendente. 
Metam. vi, til rimanea picciola fatica al Sole, e i 
cavalli pereuoteano co’ piedi lo spazzo dell'inchinato 
cielo (decdicie (Hympi). 

d. t Per Dimesso, Umiliato, Lie, Dee. 3. (C) Con 
faccia inclinata domandò alli Padri, che egli non 
crelessono matlamente alcuna cosa di luî. Paol, 
Urus, È duita la Spagna in perpetual pace, come 
per ricevere l'alito per lussezza, inchinala e riposala, 
Uesare tornò n Roma, Zia. Comp, did. 3. (M.) Lddio 
che regge e governa i principi e' piopeli, gli am- 
maestrò ; e inclinate le loro volontà, savimmente 
come nobili vomim l'onorarono. 

5. |[Camp.] Per Sottomesso all'altrui signoria, e 
sim, Aquil. nn. 34, El egii (Cesare) aveva sì fallo, 
chie tutta la contrada d'Uccileste era inclinata a 
Roma 

6. fer Dedito, Affezionato. Ott. Com. Inf. 4.4. 
{M.} Intento ielle senzuatitadi di questo mondo in- 

©. Fig. Condiscendere, è Lasciarsi telyere. Bocr. | clnuato ad esse. Sea. Ben, Varch, Uno che è inchi» 
Nov. 25. 8 (0) Se a' miei pregio l'albero vostro f nio a cose incerta non ha di fermo fuita, 

1 INCUINANZA, [T.] Sf. focfinazione. (1.] Fg. | animo non s'inchina. Gai, £. 188 Perocelhià quasi | 7. Essere jnchinato, per Essere riverito com 1n- 
fieyg. Pe. 128. L'uomo ha ioctiinanza naturale a | sempre sinchinano a' più vili. [Fanf.) Polis, Orf. 4, | chini, Sant post, Seri, p, 103. (GA.) Coloro cho 
vivere in compagnia &l in comunità, lo sus contento che a si raro impetro S'incliisi ia | vogliono li anuri + li stati maggioni,... e essere in- 

INCIINARE. V. o. Chinare, Abbassare. Inclinare, ! potenza del mmiv scciro. clunut per la via,... 


anven lat, Petr. Cons. 24. 5. (0) Ratto inchinai la 
route vergognosa. 

E N. poss. nello stesso signif. Petr. Son. Bb. 
(C) Nè tanie selle i vedrò giammai Ch'iw non 
m'inchini a ricercar dell'ornne. {Val.} Fortig. fi 
ciard. 14. 46. Noa cade il tronco busto, anzi s'in- 
thiva, È la testa recisa in mano piglio, 

2 Trasl, Abbassure, Umiliare, beprimere. Vit. 
SS. Pod. 1, 51. (M.} Qual é meglio 0 più ragione 
vole, dine e credere che il figlivalo di Dio... 0 is- 
ehinare ln gentilezza della mente umana ad adorare 
idoli sordi e mmii? Petr. Son, 178, (C) U'egni dur 
rompe, è ogni altezza inchita. Borz. Verch. 2, 2, 
lî piacere nostro è inchinare L'altezze, e le cose 
liasse innalzare. 

3. Per Volgere, Piegoare, Petr. Canz. 44. 7. 
(0) Gli animi ch'al luo regno il Cielo inclina, Leghi 
ora in uno e ora da altro nodo, Vit. S. Dono, 127. 
(MW. \Tu non mi potrai mai ischianre a fare sacrifici 
i’ demonii, Legg. B. Usi, 56, La quale (parola)... 
ai peccatori inchnasti. Tres, Br. 7. 27. Laida cosa 
#... do inebinare da francherza dell'uomo alla servitù 
del diletto. Ar. Fur, 43. (3, Nè cessò molte pra- 
liche far poi Per inchinarla a desiderii suoi, £ 70, 
Lavca in inemoria avere il signor mio, Che oro e * 
preraio agni «durezza inchina 

4. [t.] luchinare l'opecchia, d'occhio, il cuore, 
l'attenzione, a udire, a osservare, per esaudire e 
sovvenire : dice degnazione d'affitto. 

5. Imebiuare uno tale Jliverislo. M. V.T, 66. 
{C} IL Re d'ingirilterra..., avvallalo il cappuecio, e 
inchinatolo con rexerenza, gli disse : saltiandulo :.., 
Petr. Son, 192. L'adoro e ‘neltino, come cosa santa. 
Franc. Berb. 44. 17, Che diligente cura Misen 
lì saggi io dsr di ciò dottrina; Ma poca gente la 
segue il igchiaa. Piaf, S. Greg. 3. 28. Lo consa- 
gravano al iliavolo, e adoravanlo, incliimandolo, è 
facendoli rivorenza, Taw. Hit. £ allora Tristano si 
trae avanti e inchina lo re corlesemento, 

Car. Lett, v. 2, p. 136. (Venez. Giunti 
1581). (Vian.) Tra i quali {emici e servilori) io, 
come minimo, fochinandala, umilmente le bacio le 
mani, £ ivi, pag. 158. Se Mons, Commendone 
capitasse al Covcilio prima che a Roma, si degni 
d'inchioario per mia parte. Lasea, Egiog. e Itim, 
pi 74. Basta inchinarii {i doni del Cielo), ed è pu 
troppo a noi Ub'alibagliati restiam nel suo splendere. 
Chiabr, Amed, 40. 7. Si stava, di gran mat quasi 
indivina, Quando il rio mostro da viem l'inchina, È 
dice... Corsin. Torracch. 18, 59. Questa inchinolio 
lil conte), e come danna anch'essa (Non san le donne 
mai tenere il furte Nel celare i segreti) a lui si ap- 
pressa, Condire... Nonn. 4/own. (8). 1. 132, (Fanf.3 
Sollazzo e gioco maî non vene miro, Così v'adoro 
come servo, e inchino, 

° N. pass. Tav. Rit. (C) Si gli s'inchina da- 
vanti, c pongliele in mano. 

È N. ses, col terzo censo, nello stesso signif. 
Dant. Inf. 9. (C) E quei fe' segno Ch'i' stessi cheta, 
ed inchinassi ad esso. Liv. Dec. 3, Per la gran 
paura ini fermai, ed inchingi a lui con gran nve- 
renza, Bus. GI. (M.) È inchina all'abate con umile 
riverenza, Pecor. g. 10. n. 2. E poi inchisando 
l'uno all'altro presono comiato. Car. £a. 8, 458, 
A te, vera di Giove inelita prole, Umilimente inchi- 
niamo, {(Camp.| Arw. Cicil, 1. 1, Lon doni di divota 
salbitazioni, Ii riceve, e inclina all'abate con umile 
riverenza. 

E ass. [Camp] M. Pol. Afil, Quando sono tatti 
assellali, ciascuno in suo Juoga, allora si leva un 
gran prelato e dice: Inclinate e adorato. 

6. È fig. Inchimare il nome d'uno vele Arerlo in 
riverenza, Hin. Mof, Prot. (M.) H cui nome im- 
mortal, gli alteri fregi Celebra il mondo, e ‘1 nobuî 
Arno inclina. 

7. {Lamp.] t Inchinare in esporienza checebessia, 
per Volgerlo all'atto pratica, e sim. Hib, Sab, Prut. 
I, Aggiunsero a me... ch'io inchinassi al postutto 
in esperienza lo intemtimento delle allegorie. 

. N. pass. Per Piegarsi, Rovesciarsi. {Tor.] 
Car. En, 9. 835. Ardea la lorre da quel cauto, a 
dentro La geute per timor cercava inlarno Di ri- 
Iransi dal foco... in un subito la torre Quasi spiota 
inehimossi, aprissi e cadie (procwbuit subito), 











































Liv, M. Priegeri, Consoli, se il Seuato vi commette 
che iuprima inchieggiate contro u me. Stat. Cali. 
473. (Man.) Anche abbiano balia d'inclvedere è pro- 
cedere couiro be famiglie delle delle Opere e ma- 


ì, 
a t Per Richiedere. Dit. Com. gd 24. 407. 
(Man.}.Se le cose da fare si dovessero fornire juiti- 
Slialamegte per lulli, ciasenno vorrelibe fare quetla 
che meno falica inchiedesse. 

t IACIMENITONE e TRICE. Verb, m. e f. di Incmie- 
DERE. Chi o Che inchiede, (Fauf.} Inquisitor, in #ito. 

2. [Camp.] t Per Ricercatore. Aguit. in, Prot. 
linibani.., erano inchieditori dei dint e dei forti. 

t INCHEDERE, V. a., e N, Ott. Cam, fnf. 40. 
468, (0) Questa seconda parte si divide in dieci parti: 
nella prima inchiere l'autore d'avere certa cogni- 
zion dell'anime che sane in quelle sepolture, £ 46, 
306. Ma ancora, soltilizzando, inellierono cd esami 
nano e speculano sotto che intenzione... gli vomiai 
procedono a fare verina cosa, 

È INCHIEMIMEATO, SL m. /nchiesto. Albert, 2, 6, 
(0) E quindi viene ragionamento, cioè tnchicrimento 

fagione, 

INCHRESTA, S, f. Lo iuchiedere. {Fanf.) Nelle 
GI. gr. tot, Inquestus, pari. da Inquiro. I, V., 2 
4. (£) 1 Pisani, acoorgenilosi del fatto, natrieavano 
il tiranno con parole di speronza, e mandarono a lui 
lora ambasciatori, per poter sceotir più il vero, da 
che movea quella inchiesta, e per aver più tempo 
a deliberare, 

2. Per Iticercamento, Jnvestigozione, Sugo. nat, 
esp. 198, [(C Non per questo però dée riputarei 
fallace la sperisvental via nella ‘nelviesta de’ naturali 
avveniienti, fled. Esp. not. 108. Il mio genio nel- 
l'inchiesta del voro aliro diletto che imparar non 
trova. 

3, [t.] Fatto dalla autorità 0 giudiciaria 0 am- 
minietrativo 0 di parlamento, per avverore se la 
pers. sia è no neensabile. Altro dunque da inquie 
sizione. È Jegittimano quest'uso gli es. d'inchiesta 
per lavestigazione in gen. Il fr. Enquete non lo fa 
interdetto a moi. Inchiesta per causa d'irregolarità. 
—- Proposta d'inchiesia. — Giunta d'inchiesta, — 
Istituire un'inchiesta. 

4, Barsi all'inchiesta d'una casa, V. Dane, $ 169, 

5. Mettersi all'inchiesta d'una cosa vale Parsi & 
ricercerto, Ar. Fur. 22, 94. (0) Motti guerrier si 
misero alla ‘ncbiesta, È di porte vicima a di remota. 

€. Inchiesta, portandosi di mercanzie, e sim., 
dicesi di quelle che sono in credito per la loro 
bontà 0 scarsesza, Baldin, Decenn. |M.) La grande 
inchiesta che si è seutila in ogui tempo delle sue 
stampe, 

7. |Val.{ Contrassegno, Segno, Puee. Centil. 39. 
73, E similinente nella sopravvesta Ciascun mostrava 
di sua arte assai, Fer conoscersi insieme a tale ine 
chiesta, 

È INCHINA. S. f. Inehino, Biane, Loud, 75. 
(Mun.} Vedendo "1 tto hel viso,... Tutti ti fanno 


ina. | 

1 INCHINA (Alla). Modo auwerb. Alla china {V.) 
[Camp.} Aquut. m, 49. Porocchè più tosto si va 
all'ineluna dell'acqsa che alla suso. 

INCHIMAMENTO. 5, m. De Incuimane. La inchi- 
mare. (6) Inclinamentua, in aliro senso in Nigid., 
in altro in Aggen, 

È. Fiy. Per Abbassamento. Tool. Mist. {C) Con- 
ciossiachè sia qui alcuno inchinamento, 0 compren 
dimento, Mor, S. Greg. Per tale sno inchinamento, 
che fa inverso il prossimo, sì possinmo dire che essa 
si levi più in alto, 

5. Per Disposizione, Propensione, Amm. Ant. 
2.7. (C} La sesta dello naturale inclhinamento, in 
quanto è alla propria patria, {Camp.} Moce. Vit, 
S. Cat. 1. 10. La quale feo/pa) ha origine e prin- 
cipio dallo inchinamento al peccato, 

INCRINAXTE, Part, pres. di Incmxane, Che ia- 
china. Non com, Inclmans, aureo fat. 

2. E fig. Proclive. Ult. Com. Inf. 4.41. (M.) 
Dante pause sè in forma comune d'uoma,... intento 
Delle seasualitadi di questo mondo, inchinato ad esse: 
ovvero sè im forma del libero arbitrio, inchinaute alle 
sensuzbitadi, 

3. E per Declinaute. Giac. Oraz, 74. (M.) Mag- 
gior altezza troverai nell'Uiade che nell'Odissea, porto 
dell'età neriimonte alta vecchiezza. 





































INCHINATURA 


t INCHINATURA, S. f. Piegatura, L'atto e il re- 
auliata dell'inchianre. Soder. Colt. 4T, (M.) Quetta 
{vite} che è posta sopra gli arbori, s'ha a divnfere 
im quattro partì, le quali guardino alle quatiro parti 
dell'universo ; e queste inchinature essendo... 

2. (Mar.} |Fin.) Legatura a molti giri piani al 
mado di fascintura falta intarno ad un albero, ad| 
un pennone, asa è lapasza, per impedire che si 
'endano o per forfificarne le giunzioni, 

tINCHIVAZIONE, S, f. Umelinzione, Jachinamenta, 
fnclinatio, aureo fed. Mor, S. Greg. |C} Ma tale 
inchinazione è tenuta dagli stolti piuttosto cadimenta, 
Coll, Ab. sane. 42. Saluta di prima con inchinazione 
totti gli uomini, e sarai omorato sopra coloro che 
offerano li doni dell'oro d'OMr, 

%. 1 Per Disposizione, Attitudine. Tratt. qgov. 
fam. {0) Sieno esuminate le imchinazioni de’ fancialli ; 
e quelle seguitando, si viene a qualche profitto. 

INCHINEVOLE, Agg. com. Preghevole, Volto na- 
turalmente a cheechessin. In Sen. Inelinabilis. Lab. 
435. (C} Siccome animale a ciò inclrinevole, subi- 
tamente in sì fervente ira discorrone, che... eee. 
Nov, 89. 5. Sono naturalmente le femmine tutte 
Inhili e inchinerali. Amm, Ant. 35, 1, 9, Sen. Ben. 
Varceh. 4. 26, L'altro sia quello che comunemente si 
chiama ingrato, per lo essere inchinevole a questo 
vizio di sua propria natura, — na. i 

{Camp} Cicif. 11, 8. Pulinoro, nbbidiente e in- 
chinevote è suggetto... aî comandumenti e dottrina 
di tale balia... 

Coll'Inf. {r.] Inehinevole a cedere, 

2, {Tom} t Per Declive, Cresce. A, 42. Ne' luoghi 
keti e benigni sarà lecito di più in alto la vite span- 
dere; ne' caldi, ovvero inclunevoli, è da averla più 
umile. £ 2, 16, Ogni pianta ch'è nel suolo... m- 
chinevole, si pianti più profonda; e nel lasso, meno. 

Camp.| t Mer, 1. Linse gli inchineveli fiumi con 
le torte ripe {declivia fumino, cioé, discorrenti al 


basso). l 
5. [Camp.] Per Dechinante, è sim. Non com. 
Melam. xv. Passati gli anni del mezzo tempo, di- 


seorse per la inchinevote via della cadevole vee- 
chiezza {per iter declive). 

4. t Fig. [Camp.] Per Inchinato in atto di reve- 
renza. Bih. en. 1. 17. Abram st gittò inclinevole 
dinanzi alla faccia sua (recidit prorms). 

5. [Camp] t Inehiuevole del cnore, per D'amimo 
volonteraso, liberale, ecc, Bib. Esod. ©. Ogni uomo 
e persona di volonià e d'inchiinevote cuore offeri 
quelle al Signore (fono animo). 

ti, t Fig. [Camp.] Per Vueillante, e sim. Din. 
Din. Muscale, wr, 16. Fa l'animale uno andamento 
subito ed inchinevole, è spesso si percuote, ed ha un 
dibattimento per tutto il corpo. Parte de' segnali del 
commarimento del cervello, 

INCHINEVOLMENTE. Arr. Da Incarvevore, Pie 
| rerrreragnt Con inclinazione. Coll, SS. Pad, (€) 
arbitrio nostro, il quale, o per la ignoranza del 
bene, o per difetto delle passessioni, più inchine- 
volmente è tratto a'vizi. Matt. Frans. Rim, burl. 
4. 106. Distorcerti la festa immantinente, È scon- 
torcerti tulta La persona, Per riverirto più incline- 
vulmento, 

INCHINO. Part, pass. e Agg. Da Incmisane ; sine, 
di Inclrinato. Non com. la Val. Flace. Inelinis 
Petr. Cans, 49, 5, {C} Colle ginocchia della mente 
ineline Prego che sia mia scorta. Tass, fer, 18. 
15. E quivi melino e riverente Aîzò il pensier sovra 
ogni ciel sublime. 

INGININO. S, mi. Segno di riverenza che gli wo- 
mini fanna piegaado la persona, e le donne pie- 

nds alcan poco le ginocchia. In Cell. s. m. 

nelinatus, fera. Orf. 3. 1. 58. {C) È notte e di lo 
sorvon (ntte quante Con riverenzie, inchini e genti- 
Vezze. Lib, Son. 137. Veggati insin di qua serivere 
a deseo Con tante sberretiate e tanti inchini, Che 
per la dama in un ballo moresco, Tae. re. Perd. 
elog. 417. Accattoudo essi gli scolari, non per inse- 
gnare e giovare agli ingegni, ma per urceltare agl'in- 
chini e alle adulizioni, Mufm, 1,3%. È sulnito si fan 
cento accaglicaze, Ed cha a lui ne rende mille inchini. 
lr] GC. Gors. In compassati inchini. 

. Per Ceno 0 Segno di addurmentarsi. Buon. 
Fier. 3.2, 13, {C) Ora ascoltate, Ma non dormite, 
perchè un solo inclino D'un che s'assonti.., 

3. Far inchino, o l'inchiuo. Far riverenza inchi- 
nandosi, Itirerire, V. Fanr, Melline, Son. 317. (0) 
E non fa tanti inchini un cameriere, fed, Lett. 
4. 218. Maestà gradisca..., e le fo profondissimo 
fuchino, 
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INCHINEZZO, S. n. Dim d'Incmiso. Non com. 
Snee. finm. 4. 172. (Mt.) Certi inchinozzi secarti è 

ceolini Son facili a impararsi; e la civetta Ne di 
ezion su' telli e su’ cammini. 

# IN CHIOECA, Post, arverb. In copia. (T.] Forse, 
siccome nell'Ar. e nel dial, ren. Chineca per Ciuera, 
questa imagine della fecondità È passata a signifi 
enre Abbondanza in gen.;: come Ubertà, Fiorire, 
Fruttare; o forse, dul suono che dinno le cose 
quando sono di molte, — Bern, Ort. 4. 27, 39, 10) 
Su per le mura della forte ricca Tamburi e cormì 
tl altri suoni in eliocca. Varch. Mim. darf. Sonri 
girette in chiocca più che mai. Fir. Tram. 3. 2. GH ha 
fatto comporre bugie in chineca, Lose, Sibill, 1. 3, 
Fuligno, questa è altra zucca che dà pesci; qui dentro 
è del sale in chineca. 

INCHIODACRISTI. S. m. (Bot.) Specie di pionta 
del genere Licio, che d un fratier Famcesee, spi- 
a con foglie bislunghe, La stesso che Agutoli, 
ME.) 

f INCRIODACUORE. S. m. comp. Ornamento fitto 
generalmente di nu cuore d'oro 0 d'argenta trafitto 
da dardo, Chiavacunre (V.), che é il simbolo degli 
amanti. (Fanf.) Salvin. Annot. T. B.4.1. (Mì 
Chiavacuore, inehiodaenore, cuore trafitto 0 passato 
da strale,.. simbolo degli amanti. 

INCIHODAMENTO. S. n. L'Alto è V'EYfetta d'in- 
chiare. (Fanf.) 

INCHODARE, V. o. Fermoare, Conficcare con chiodi. 
Fr. Jac, T. 2. 29, 24. {C) Inchiodi i più, che nen 
possan fuggire. E 3. 13. 2. Ma, quando che s'in- 
chiodava, Presso at Figlinolo ja Madre stava. 

2. Trasi, Fiucell. Phal, 135, (M.) Sia pure in du- 
rissima segreta ed oscura l'oomo supiente , abbia 
fortissimi e gravissimi ferri che te lo inchiodino, che 
Nitino... 

3. Pare frasi, vale Fermare stabilmente. Palla», 
Stor. Cane. 1. 789, [C)} Questo suecesso incliodà 
profondamente nel cuor de' Legati l'intenzione di 
mutar Juago, 

4. Per Arrestare, Tratienere. Buon. Fier. 1. &, 
12. Futti a un tempo Inehiadando il parlare, a bacca 
aperta’ Restarono allibbiti. Silie, Pros, 64. (CA.) Sio 
potessi in questa sera inchiodare il tempo che si 
ratto mi fugge. 

5. Inehiedare altrui in checchessia vale Fermar- 
velo, come: La podagra mi ha inchiodata in felto. 14€) 
[T.) La malattia lo inchioda nel feito, in casa. — Le 
faccende în inchiodano suo malgrade in en hnogo, 
= Segner, Pred. 9. 7, (M.} Ecco dolori orrendi di 
gotta, che lo assalirono; e gittatolo su l'arena, quivi 
l'incliiodarono a siridere e a spasimare. 

{r.} Certi dicitori molesti, per liberarsene, c'è 
chi li inchioda mel seggiolone di presidente. 

6. [Val.| Inchiodare aeila mente. Hi/ermarvi, ere. 
Cibrar. Lett. Uom. ittustr. 161. Riteggendole in 
greco, la difficoltà dell'intenderte stessa me le inchio- 
dava poi assa? meglio nella mente, 

7. Nota modo. [Tor.] Daf, £. 58. Se non si mita 
vento per me... io non sono in gruda di fare questa 
grande spesa, e mi frovo avere inchiodate settanta 
a senza mimima speranza di mai riemperare un 

MECOO. 

8. (G.M.] Di debiti. Fam. Ha inchiedato it ma- 
celliro per settanta lire, a settanta lire (ci An fatto 
ni debito di settanta lire}. Rammenta una focus. 

ie. 

2. Dicesi delle bestie, quando nel ferrarte si pu 
gne loro sul vive l'anghie. Lib. Muse, (0) Se lo 
maestro nvrie inchiodato il cavallo,... È appresso: 
Se ta inchioderai lo cavallo quando lo ferri... 

Prov, Fare come S, Lò, che non inelriadava i 
cavalli, perchè metteva i chiodi ne' buchi fatti. (Af- 
tenersi af metodo usato senza tentar nulla di nuovo.) 


(M1.) 


inchioda (de' cavalli). (Chi fa, falla.) == Fir. Luc, 
11. (0) 

Sapere da qual più il manfacalea inchiadi l'ora, 
Detto proverbinte, volendo intendere Esser pratico 
della coso di cui st paria, o di che che sin, itertin. 
Fals, srop. 55, {(Ch.) Se voi vintendeste di Jatino, 
vi vorre' far sopra cio una lunga lezione a sua difesa, 
non ignoramto ancor io da qual più, come sì dice, il 
maniscaleo inchioda loca. 

10, {Mil.} Parlando di artiglierie, vale Renderie 
innbili a essere adoperate, col meltere un chiodo 
mel foevne. Serd. Stor. 3, 123. (0) Mandò alenni 
delle galee, perchè togliessero 0 inchiodassero quelle 
Lombarde, 


























INCHIOSTRATO 


f_ INCRIODATO. Part, poss, e Agg. Da Iscmonare. 
| Fe. due, T. 3. 13. 21. (£) Netia ernee visggoti in= 
chiodato, Corale. Pragi. E poi, che è malte peggio, 
che istando in eroe inchiodato, li Principi e Farisei te 
schermvano, Sagg. Nal. esp. 174. Motteadola a leva, 
come si fa d'umasse inchiodata, per isconfiecaria. 

î. Aggiunta di Bestia, vele Punta sul vivo, 

ande sì ferre. Barch. 1. 22. {C) È lo strider 

ua 'anitra inchiodata. (Qwi per simil.) 

3. Fig. Inchiodato da alemna malattia rale Fermo 
per malattia nel letto. (1) {r,] lueinadato non sola 
tn un leito, su una sezziota da infermità che non 
lasci levarsi e Muoversi; ara in gen, Tenere, Stare 
inchiodato, per estens. di chi non An liberi i suoi 
marimenti, né il fompa a fore quel che vorrebbe. 
inchiodato in città dalle ficcende d'ulfizio, — Incirio- 
dato al suo posto. — Da na visitatare daloroso che 
vi legge un arlicolo. 

4A. 1 Trast. Fiero, Siahile pertinaremente, Gal. 
Sist. 270, {C) Accomadana, 0, per dir meglio, sco- 
inodane e travolgon le promesse è le ragioni alle lora 
giù stabilite è inclitodate conclusioni. 

[T.} Opinione incelriodata nella testa; D. (2. 8.) 
ha, in quella vere, un'altra roce a noi di mal snono, 

5. Fam. Indebitato, Cerchi, L.M. n. DIS. (Fauf.) 
«de Non vi ente d'essere inchiodato, lo vi farò 
qui dar ciò che vorrete: Basta non dire: A quanto 
uti staranno, 

6. [GM.] Dell'artiglieria, nel signif. del $ ultim. 
d'inchiodare. Seguer, Cristi. Instr. 1. #2. Se non 
riesce ili levare al nemico l'artiglieria, gli sì lascia 
sì, ma gli si lascia inchiodata, srechè pom vaglia. 

INCIIODATORE. Verb. m, di Incuiopane, Cà 
è Che inchioda, (Fanf.) Buon, Fier. 3. 3.42. 1) 
Nan imprechi a costmi bastomi o sassi, Nè gli brami 
spietati | hirri incliiodator delle manette, 

EACIHODATERA è t INCIHOVATERA. Sì /. Lo smehio- 
dire. Fr, Giord. Pred. R. (C) Contemplando la in- 
thiodalura di Cristo in croce, 

2. (Veter.) |Valta.} Quella ferita che fa il mani- 
sealco al cavallo, mulo, asino, 0 bue, allorché nel 
fissare il ferro sull'iugma, invece di far penetrare i 
chiodi salianto mella muraglia è parete, punge con 
essi e ferisce il rivv del piede. — Ur, 9, 55. 1. (0) 
Fassi al cavallo una ragione d'inchiovatora, la quale 
dannifica dentro ji tuelto infino al fonde: anche si 
fa on'altra inchiovatura, che passa intra '} tinello e 
lungia, la quale dannifica meno il ineîlo dentro. 

5. Fig. Trovare l'inchiedatera. Yrovor mode 0 
argomento certo da far checchessia, Gabi, Postill, 
Rocco. n. 299. (Faaf.) Voi, parendovi di aver tro- 
vato l'inchiodatura da sosienere quello che Aristotile 
assolutamente deporrebbe, dite... _ 

4. E Ritrovar la inchiodatura, fig., sele Ritrmrar 
la verità della eusa ocentia; modo batsa, detto dal 
ritravar il motore dell'inchiovatura alle bestie. Fir, 
ftim, 487, (C) Ma per farvi ogni cosa manifesto, E 
ritravare allin la ‘neliiovatura, E darvi, so potrò, 
tntto ‘1 mio resto, Dieo chell'é d'una buoi natora. 

INCHIOMARE. V. a. e Ri/l. Ornare e Ornorsi come 
di chioma, (Fanf.) 

INCMIOSTRARE. V. o. Brirftar d'inchiostro è Scri- 
vere con inchiostro, Nun com. Alleg. 95. {C) Senza 
parlar colla signoria vostra Prettamente dirovwi il 
parer mio, Come chi per amore i fogli inchiostra. 
Matt. Franz. Him. burl, 2.183. E la vernata qualche 
albrividato, Con essi iratteggiando, il foglio rachio- 
stra. Fay. Rim. (Mt.} Ancorchè paja strano Quanto 
or mia penna amlacementa inchiasira, 

2 N ca Tingersi d'inchiostro. Matt. Franz, 
Him, boert, 2, 121.11) EU parlar s'amplia, e "l scri 
ver più s'inchiostra. Fay. Itian, (Mf.} Gole mia penna 
se per voi s'inchiostra. 

_ |G.M.] S'è iuehiostrato tutte le mani nello 
scrivere, 

5. |Val.] Scrivere, Dire, Narrare. Pure, Centil. 
16. 78. Il mondo sottesopra pitote (210) Volger più 
tosto, che qui non s'inchiostra. 

 INCHIOSTRARE. [T.] V. a, Mettere in chiostro è 
nel chiestra. V. IncuavstRAnE. Provens, Enclostrar. 
Fig. Chilere, l'anuncoro dal Bagno 60. tNann.) 
scrisse alla romanesca: A ciò che la vertà, che ‘a 
voi s'enchiastra, Mi dia consiglia, 

2. t Metier dentro, Camig. Rist, 401, (Man.) E 
come quando alquanto fiele Inchiostri In moito mel, 
quel mel tì pare amaro, 

INCRIOSTRATO. fort. poss. e Ang. Do Incino= 
strane, da Inchiostm. boe, Dis, nella ror. Incuto» 
sto, (1/r.) Nettando prima bene ii mine inehiosirito 
con la pila della mauo, 0 col imuzz piccolo. 


INCHIOSTRO 


INCHIOSTRO. S.'m. [Sel.] Composizione ora li- 


quida ed ora di sodesza molle 0 semifuida di un 
dato colore, per lo più il mero, che si usa per iscri- 
vere, disegnare è stampare. Encsustum, Belg. Inket, 
Tinta. Iugl. Inke. Polnec. Incaust, — Cod. Justin, 
1.4, t, 23, Coctì muricis, et triti conehylii ardore 
signentur,.. Hanc sacri encausti confectionem... — 
Sicil. Enea. GI, Isid. Sepia encaustum. == V. Flos, 
22. (0) Arrigh. 52. Se il cielo fosse pergamena, e le 
foglie degli alberi scrivani, il mare e l'acque inchio- 
siro, i miei mali non potrebbono serivere. Cr. 6. 
8.8. La qual cosa testimonia il panno bagnato d'in- 
chiostro, lo quale... Dant, Par, 19. E quel che 
mi convien ritrar testeso, Non portò voce mai, nè 
scrisse inchiostro. Boce, Lett. Pin. Moss. 276. La 
matura con onesta arte ci ha dato modo di visitarci, 
cioè con lettere, le quali in poco inchiostro dimo- 
strano la profondità de' nostri animi. Bern. Orl. 
7. 50. Sopra tutto le lettere sbandite, È penne e in- 
chiostro e carta e polver era. {T.} Pule, Morg. 27. 
277. Quest'arqua che mi pare inchiostro, Prov. 
* Tosc. 368. Nero come l'inchiostro, 

2, Rendere l'inchiostro dicesi del Gellar la penna 
l'inchivstro, Vasar, Vit. v, 3. p. 79. lin. 6. (GA.) Fece 
i quattro Patriarchi e i quattro niger fra i quali 
è notabile l'atto che fa S. Luca nello soffiare molto 
naturalmente nella penna, perchè renda l'inchiostro. 

5. Gli scrilti e a mano e stampati. Dant. Purg. 
26. (0) Li dolci detti vostri... Faranno cari ancora 
i loro inchiostri. Petr. Cans. 4. 5. Ond'io gridai 
con carta e con inchiostro. Tass. Ger. 20. Vi. Se 
tanto lice a° miei toscani inchiostri, E Rim. Eroic. 
Son, 11. (M.} Diè, scrivendo ed aprando a culto in- 
chiostro Doppia materia. Bemb. Asof. 94, Ma gl'in- 
felici amanti, piave? non hanno altro cibo di che 
si pascere, né altra via da sfogar le loro fiamme , 
corrono agli inchiostri, e quiri,., Buon, Rim. 69. 
Porgo la carta bianca Ai vostri sacri inchiostri. È 
70. Già non ponno in obblio, Benchè "1 mortal sia 
morto, Persi ì dolci, leggiadri e sacri inchiostri. 

[Val.] Forfig. Iticciard. 7. 100. Degna che tutti 
ì più pregiati inchiostri Parlin di voi. 

[T.] Ar, Fur. 1.3. Quel ch'io vi debbo, 
di parole Pagare in parte, e d'opera d'inchiostro. 

{Val.] Puec. Centi. 22, 82. Comandiam che, 
veduto questo inchiostro, Partir ti debba. 

pal Puce, Centil. 76. 2. Siccome chiaro ti 
dice lo inchiustro, Fecer lor x pred ad ogni cosa 
Il detto... E 83, 28. L'un, nè l'altro di quella cit- 
tade Avesse a far come dice lo ‘nehiostro, 

[Camp.} Hib. Ep. can. v. 12. Molte cose vi 
avrei a scrivere, ma non voglio mandare quelle per 
carte è per inchiostro (sed nolwi per chartam et atra- 
mentum scribere$. 

4. [7.] Simbofo della scrittura, e dell'arte dello 
scrivere, Ar. Fur, 37. 7. Se le carte sin qui state 
e gl'inchiostri Per voi non sono, or sono a' tempi 
nostri (o donne). 

5. Scrivere di buon inchiostro rale Scrivere il parer 
suo liberamente e senza riguardo, (1) Sace. Rim. 
2. 30, (Mt.) Se indugiate un po’ più, di buono in- 
chiostro Vi scriverò robaccia; che po' poi Son uomo 
anch'io, sebben non lo dimostro, 

6, Kaccomandar nno di buono © di caldo inchio- 
stro. Moccomandorlo caldamente con lettera. |Fanf.} 
Bembo, Lett. it. 69. Ho voluto raceomandarlovi con 
quel più caldo inchiostro che mi di l'amore che io 
vi porto è quello cele io s0 che voi a me portate. 
[Tor] Red. L. 41. 416. Acciocchè veda quanto sono 
stato premuroso nel servirla, qui pur inclusa ne tro- 
verà un'altra del sereniss, Granduca Ferdinando mio 
signore, scritta di ottimo inciuostro, 

7. Hl tuo inchiostro mon corre. Dicesi di chi non 
ha credito in mercatura, ecc. E all'opposto, di chi 
ha molto credito: 1 sua inchiostro corre per tutto. 
Necrolog. det Tedici, (Fanf.) Era florido di roba, 
poderi, case, botteghe, mercanzie, a tal che lo in- 
chiostro suo coriva {correva} per tutto. 

%. Non esser rasciutto l'inchiostro, ece. Nom esser 
saldato il debito, ece, Bisticci, Giann, Manetti. 
(cod. Maruc. c. 317.) 116. (Fanf.) Nun si sarebbe 
soporiato se none molesiamente (al far querra), non 
essendo ancora rasciutto l'inchiostro della guerra 
pissata, È pag. #16. 

{[G.M.| Netto stesso signif. Di robe non pagata 
dicesi che la puzza d'inchiostro. — Bello colesto s0- 
prabito, ma puzza d'inchiostro. 

[r.| Prov. Tosc. 94, Più che il mantello dura 
l'inchiostro. {Dicesi di roba nou pagara, e il conto 
rimane.) 


—( 1408 )— 


9. [T.) Fig. Sprecare l'inchiostro, Scrivere inu- 
lilmente 0 peggio. — Sim, Inchiostro gettato via, 

Iperb. di cel. r.] Fiumi d'inchiostro, Scritture 
froppe, d'umo 0 di molti. 

10. [Sel.} Inchiostro da stampa é Composizione 
nera, pastosa a base di nero fumo e di olio, |t.] G. 
Goszz. Per la buona regola de' lavori, carta, inchio- 
stro. E: Gl'inchiostri che, per esser buoni, devono 
avere incorporata, nella loro mistura d'olio di lino 
cotto e vernice liquida, una porzione di negro fumo 
di pegola, — Inchiostri calcagrafiei, litografici. 

T.| Miniera d'inchiostro in California : scoperta 
opportuna alla mostra loguacità, simbolo del nostro 
candore. 

41. [Sel.] Inchiostro della China. Inchiostro solido, 
formato di nero vegetale finissimo, impastato con 
gomma e diseccato, che poi si stempera nell'acqua 





3. | allorché se ne fa uso. 


{Sel.| Inchiostro indelebile, Composizione che 
resiste agli agenti i quali tendono a scolorire l'in- 
chiostro comune, per cancellare le scritture. 

|Sel.] Inchiostro di seppia. £ a base del mero 
di seppia, e può adoperarsi come indelebile, ed in 
combla di quello di China, 

|Sel.] Inchiostro perla biancheria. Composizione 
a base di nitrato di argento, con che sulle bianche- 
rie si fanno marche, le quali resistono inalterate 
all'azione del ranno. 

[Sel.] Inchiostro rosso, verde, giallo, az- 
zurro, ece. Composizioni liquide per iscrivere, dise- 
quare o stampare, che hanno a base una materia di 
colore onde st denomina l'inchinstro. 

12. (Zool) Inchiostro chiamosi da’ pescatori quel 
Liquore fuliginoso che i totani, le seppie, e i polpi, 
ed altri cefalopodi spaventati spandono per intorbi- 
dar l'acqua, onde non essere appostati dal pesca- 
tore. Seguer. Crist. lustr, (M.) Il polpo non sa cam. 
pare senza il suo inchiostro, Solrin, Annof, Opp. 
Pese, 3, 202, Le teutidi... credo che sieno i totani, 
da' Lat. /oligines, dall'inchiostro che hanno. fozs. 
Serm. 6. Fa come seppia : selrizza inchiostro, e fugge. 

1 INCHIOSTRO. IT]S m. Per Chiostro. Corru- 


posso | sione, [Camp.] Stim. S. Fr. Senti uno grande grido 


er lo inchiostro. E altrove più volle, — Buon, 
ne. 4. 4. (Man.) 

1 INCHIOSTROSO. Agg. Lordo d'inchiostro, Poesie 
piacer, n. 50. {Mafat.) (Fauf.) Onde s'avvezzano... 
Costoro di pigliar la penna iu bocca Senza guardarla 
ch'ella sia inchiostrosa, 

t INCHIOVARE. V. o. Lo stesso che Inchiodare, 
{Fanf.) 

t INCHIOVATURA. V. IncatonatunA. 

INCHIUDENTE, Part, pres. d'Ixciupere. {T.] 
Lettera inchindente altra lettera. {/n questo senso 
pinttasto Includente.) 

2. [t.| Fig. Questione inchiudente altre questioni, 
= Orsi, Consid, (M.) Non de’ soli paralogismi..., 


ma d'ogni altro argomento ancora inchiudente indu- | cad 


striosa fallacia. 

CHIUDERE. V. a. Rinchindere. Includere, aureo 
lat. G. V. 42, 15. 6. (0) Ver asserragliare la via 
dall'un capo e dall'altro, e inchiuderto nel mezzo. 
Dant. Par. 30. Non altrimenti il trionfo che lude, 
Sempre d'intorno al punto che mi vinse, Parendo 
incluso da quel ch'egli inchiude , A poco a poco al 
mio veder si stinse, Gron. Vell, 74, Inchindendo ciò 
che era da esse vie verso Balla e' Servi, e ciò che 
inchiude il gonfalone del vajo. 

(Tom.) S'inchiude una lettera in un'altra, vn 
foglio in un piego, /u quresto senso giorerebbe dir 
sempre Includere, ch'e pure dell'uso, serbundo In- 
chiudere al fig. 

2. Fig. Per Comprendere. Pass, 219, (0) Incliude 
questa superbia due mali: lb spregio del prossimo, 
el fare mostra di sé. Frane. Sacch. Him. E in 
quel prezzo S'inchiuson gli adulterii e la rapina. 

fn Parola che inchiude senso di dispregio. — 
Idea che inchiude altra tea. — La diversità può 
inchiudere fino Ja contrarietà. 

5. N. pass, Essere 0 Stare rinchiuso. Boce, 
Com, Pant. 2, 286. (M.) Si che dal fuoco salva 
l'acqua, e gli argini infra fi quali s'inchiude. V, anco 
IxcLupene com fa famiglia. 

INCNIUDITORE e TIUCE. Verb. m. e f. di Incettu= 
DERE. Chi 0 Che inchiuede, (Fanf.} Non com. In- 
elusor, in Giro, è nella Valg.— S. Agost. C. D. 
lib, 12, cap, 27. (M.) Segue..., non essere altro che 
fabbri di nostre carceri, è di nostri legami e ferri, è 
ceppi, c non taltori, mn inchiuditori el allegacciatori 
nelle misere carceri e nell gravissimi legami. 


INCIAMPARE 


INCHIUSA. {T.) S. f. Leliera inchiusa. Di lettera, 
bbesi sempre Inclusa. Bemb, Lett. 2. 9. GR. 
inchiusa porterai tu stesso, — Car. Lett. Tomit. 
lett, 23, p.40.(Gh.} Giunto a Civitanuova, ho trovato 
linchiusa, per la quale... Tass. Lett. 271. {Comin. 
4754.) (Mf£.) La o che dia l'ineliusa al Licino. 

t INCHIUSIONE. S, f, Lo inchiudere, Inclusìo, in 
Cie.— Varch. Stor, lib, 9, (Fanf.) Avendo mandato 
Rartolommeo Cavalcanti alla Corte del Cristianissimo 
che vedesse di rilirar quello che quivi, quanto all'in- 
chiusione 0 alla esclusione de’ collegati, si dicesse e 
sperasse... 

INCHIUSO, Part. pe e Agg. Da Incuupene. 
{Camp.] Richiuso. O. 3, 30. Parendo inchiuso da 
quel ch'egli inchiude. — Amet. 84. {C} Sotto Je 
grate ombre dell'albero, nel quale la santa deilà di 
Marte estimavano inchiusa, 

2. Per Incluso, Alligato, Alleg. 248. (C) Vi 
manda l'inchiuso capitoletto, 

t INCHIUSURA. S, f. [mprigionamento, Teseid. 
lib, 2. Argom, (M.) È poi fediti per loro sciagura, 
Presi da lui Palemone ed Arcita Mostrare intende, 
po loro inchiusura, 

t INCI. Avv, [Camp.] lei. Fior. S. Frone. Fd 
entele in una celluzza ch'inci era, e posesi in ora- 
zione. Agwil. ini. 52. [r.] Così, D 2, 15. Linei 
per Di li, Iline, ma più propriam.; giacché l'Hic 
qui si confonde con l'Hine, 

INCIALDARE. V. è. /uvofgere nella cialda. Non 
usit. Forlig. cop. 227. \dfan.) lo dico il vero, e 
mon incialdo, e 1odoro1 becconeini ad ingannar fan- 
ciulli. (Qui alfegoricapa.) 


2. t N. poss, Farsi cialda. Libr. Son. son, \v, 
p. 5. (Gh.) È i 
s,t£ fig. Incamiciarsi di bianca veste, Mens, 


Sat, 4. (C) Chi detto avrebbe, il garzoncin Mirtillo 
S'incialderà di cotta? 

t INCIAMBERLARE, V. a. Ciamberlare. (Fanf.) 

2.1 Yempestare di gemme, 0 sim, (Fanf.) 

tINCIAMBRRLATO, Part, pass. e Agg. Da Inciaw- 
nenLane. Sen. Pist. (M.} Non aveano guardlarobe, 
né camere inciamberlate, anzi giaceano al sereno, 

INCIAMPAMENTO, S, m. /uciompo, (Fanf.) Non 
com, 

2. E per met. Ostacolo a progredire nel bene. 
(Fanf.} 

INCIAMPARE. V, n. ass. Porre il piede in far 
0 Percuoterio in aleuna cosa, Intoppare, Red. Or. 
Tose. (Mt) Inciampare dal lat. Incippare, secondo 
Isidoro. [t.] Stammenta anche Campo, e Zanca, e 
Zampa, e [acappare, e Incespicare. Ùl Turneb, a 
Lucil, Cippas collisere,. Der dentro negli intoppi. == 
Mor. S. Greg. (1) La via della fede giova ad andare 
alla patria celestiale; ma non conduce colui che in- 
ciampa, e cade nel cammino, Cavale, Frate, ling. 
Li ciechi dell'anima, come quelli del corpo, sono 
di guidare e dirizzare, e non da fargli inciampare e 


ere. 

[7.] Prov. Tase, 238. Chi ha paura d'ogni figura, 
spesso inciampa nell'ombra. £ ini, Chi è inciampato 
nelle serpi, ba paura delle Iucertole. = 

[7.] Prov. Tose. 112. Chi cammina inciampa. 
E 360, Cavallo che inciampa e non cale, è buon 
segnale, {E così gli womini.) 

2. Fig. Jutrod, Virt. (0) Tenta in fine le persone 
nell'opere della fede, se egli le potesse fare inciam- 

are, 

3. [G.M.] Di chi non legge o non pronunzia 
spedito. Fag. Commed. Oggi inciampa più del solito, 
[t.] Nel tradurre inciampa spesso. 

4. |Val.] Inciampare in uno. Dare in uno, Avre 
mirsi in lui, Fortig, Ricciard, 20, 68, Il cervo,,, 
Il cacciator se in tal per sorte inciampa... Tutta 
obliando la natia paura, Nulla ode, nulla vede e 
nullo cura. 

E N, pass. (Tom.) Inciamparsi in uno; /ntop- 
passi, Mi sono inciampato in un seccatore stamani. 
Più com. Ho inciumpato. 

5. Modo prov, [T.) O ci do 0 c'inciampo. Dice 
a chi toccano cose spiacevoli sempre. 

6. Fig. [Cors.] Inciampare in una cosa. Iudori= 
norla, Cogherri. Varch. Les. 1.2. p. 129. Hario- 
laure... non vuol dire altro... se non, tu sei indovino, 
tn ti sei apposto, tu l'hai indovinato..., tu ci hai 
inciampato. 

7. |Val.) Detto degli astri, Tramontare. Sold. 
Sat. 7. Assai più breve ha qui (il sole) la vampa, 
Perchè nel vicin colle dando d'urto, Poco più lì che 
a mezzo giurno inciampa. Bianchin. Sat, Sold, 199. 
Inciampa, civè Tramonta poco dopo mezzodì. 


INCIAMPATA 


B. Dicesi in proverbio luciampare nelle clalde, o 
sim, Varch. Ercol, 57. (C) Quando alcuno fa 0 dice 
alcuna cosa sciocca o hiasimevole, e da non doverlì 
per dappocaggine è Laridità, o piuttosto tarderza sua, 


riuscire..., se gli dice in Firenze: ta armeggi...; 


tu non velresti un bufolo nella neve; tu aresti il 


mellone; tu ineiamperesti nelle cialde ovvero cialdoni, 
o ne' ragnaleli, 0 n un Gio di paglia. {Quest'ultimo 
modo soltanto é dell'uso rire.) 

9. lnciampar nelle cialde, no' ragnateli, © sim., 


si dice altresi di vecchio, che mal ri regge sulle 


ambe. Cecch. Stiar. 1. 5. (M.) Tien' gli cechi 
ssi, Nast. lo n'ho bisogno, ch'io inciampo ne' 
ragnnteli, 

INCIAMPATA. S. f. Nella frase Dare 0 Pare un'in- 
ciampata, per Cadere, (Fanf.) Non com. 

INCIAMPATELLA. S. /. Dim. d'inciampata. (Fanf.) 
Non com. 

2. Fig. Fare an'inciampatella. Fare una lieve ri- 
caduta, (Fanf.} Car. Lett. ined. 2. 167. (Gh. 
S. Croce ha fatto ancora una inciampatella, che ne 
medesimo tempo ha preso un poco di puntura, della 
quale avvedendosi a buon'ora, s'ha cavato sangue, 
ed è libero, 

INCIAMPATO. (T,) Port. pass, d'Inciampane. 

INCIAMPICARE. {T.]) V. n. ass. Leggermente in- 
ciampare, ma più d'una volta. (Il Vocabol. Later. 

. 95. lin. 23, dice ch'è del dial. sen.) {Gh,\ {T.} 
lioleni ica anco chi mal si regge, perché, andando, 
pare che trovi 0 tema inloppi. 

INCIAMPO. S. m. Lo inciampore. Segner. Mann. 
Genn. 14, 2, {M.) La varietà degl'inciampi, degl’in- 
toppi e de' lacci, Frane. Sacch. Rin. dai. Puee. 
48. (C) Purchè fortuna ti desse lo "neiampo. E 
altrove: È giugner nelli lor mortali inciampi. Lera. 
Orl. 2, 23, 58. Benchè meglio gli fora esser di- 

inno Di così duro pasto e strano ingiampo. Buon. 

fer. (Mft.} Schivar l'inciampo delle strade rotte e 
de' selciati sconcì. 

[t.] Erbe che nel campo fanno ineiampo all'a- 


ralro, 
2. Per met. Difficoltà, Pericolo. i Dare 
inciampo. [t.] Mettere inciampi. |G.M.] Di chi non 


conosce 0 non cura le difficoltà. Nom trova, Non 
vede inciampi in nulla, 

ù I Nota modo. Volevo andare a fare una 
visita; ma ho truvato l'inciampo del sig. Pietro, che 
mi ha fatto far tardi {cioé, ho inciampato nel sig. 
Pietro, e ho fatto tardi). 

3. Mer Male inciampo. Maina, Sciagura. Puce. 
Centil, 10. 98, Niuno di lor campò di male in- 


ciampo. 

4. Trast. {T.) Pietra d'inciampo, Ostacolo 0 Iti- 
tardo di cosa 0 di pers. Traal, sim, D'ietra di scau- 
dalo; ma questo è Di grave, e sempre in sesso mor. 
= Mogol. Lett. (M6.) Supposta la materia ingene- 
rabile e incorruttubile, ei i a concepita in un modo 
così simbola alla natura divina, che... questo suo 
concetto ha servito di pietra d'inciampo per far pre- 
cipitaro alcuni in quest'eresia. 

INCIAMPONE. S. sa, Acer. d'Inciampo. [Cam.] 
Giust, Prov. p. 360. Jilustr, Stiamo coi piedi pian- 
tali in terra e cogli occhi orizzontali come ci ha 
posti la natura: alziamoli in su, ma non ci si ten- 
gano tanto fissi da dare degli inciamponi sulla via 
che dobbiamo percorrere. 

[G.M.] Dell'inciompore in nn altro. Gli ha dato 
un inciampone così farle, che l'ha avuto a geltare 
ing terra. 

t INCIBREARE. V. a, Voce seherzevole. Comciare 
o modo di cibreo. {Mi.) 

t INCIEREATO. Part. pass. e Agg. Da Iscrengane. 
Bellin. Cical. (Aft.) Incibreate e rigontie di emu- 
lazion di semi, di mondi, e di midollami d'idee. 
(Qui per simvil.) 

INCICCIARE. F, a. [Mor.} Fam, Tagliar con ferro 
leggermente la carne. Il barbiere nel farmi la 
barba m'ha incicciato. Anco Incicciarsi. — Nel 
tagliare il pane con un coltello di rota ci ho avuto 
poca cura e mi sono inciccialo, 

2. t Fig. di cel. Ferire nel vivo, |Val.] Forfig. 
Copit 1. 1. È poi s'iagolleran qualche salciccia Fe- 
tida e sporca, e piena di magagna, Conforme amore 
le punge e le inciccia, V. na frast. d'INCARNARE. 

5. (G.M.] Comprendere alcuno in un'accusa, Far 
che rimanga anch'egli intaccato con altri. Fam. E 
l'hanno incieciato (a forza di consestazioni, di prove). 
— S'è Irovato incieciato anche lui. 

INCICCIATO. [G.M.| Pare. poss. e Agg. V. In 
CICCIARE. 


Dizioranto Brantamo. — Vol. Il. 
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INCIDENTALE, (T.] Agg. Da IncinentE. Può ca- 
dere nel ling. scientif. Nel com. è Agr grare. 

INLIDENTALMENTE. [T.] Am. Da IncipENtALE, 
Se trattasi di discorso, meglio Incidentemente. 
Quest'altro potrebbe concernere avvenimenti. Ma 
non mancano modi migliori. 

INCIDENTE. Part, pres, cavato dal v, lat, aureo 
Incidere, Che cade sopra un'alira cosa. {Gh.) Gal. 
Sist. 66. {C) Dovendo i raggi reftessi partirsi ad an- 
goli eguali a quelli de' raggi incidenti. 

2. Per Digressivo, Introdotto per incidenza, Ott. 
Commen. Dant, 1, 25. {GA.} E solve alcuna inci- 
dente pre: 

{Fiosm,) La proposizioni composte aperlamente 
sono le capulative, le disgiuntive, le condizionali, le 
casuali, le incidenti. 

3. (Med.) Aggiunto di rimedio. Cocch. (Mt.} 
Colliquazione o soverchia sierosità del sangue reso 
acre dai sali alcalici acri e incidenti. 

INCIDENTE. S. m. Evento, o Particolarità di qual- 
che evento, {Fan} 

2. (Camp.} Per Avvenimento secondario, eee. 
Comp, ant. Test. Prol. Presi questa fatica di transla- 
tare lo vecchio e nuovo Testamento istorialmente... 
seguitando et venerabile uomo Petro istoriografo, 
con li incidenti che occorsero in li tempi in 
SOMA, 

3. Vale anche Episodio, ed Una particolare azione 
unila o connessa coll'asion principale 0 dipendente 
da essa. (Fanf.) 

INCIDENTEMENTE. Avv. Da IncioEntE. Per inci- 
denza. Com, Par. 45. (0) Incidentemente tocca delli 
mutamenti degli Stati vecchi. But, pr, Non è per 
cagion dell'opera, che abbia richiesto questo modo 
di trattore, ma incidontemente per alcuna materia 
occorrente, Horgh. Orig, Fir. 187. Per dichiarare 
incidentemente l'origine di questo uomo. Red. Oss. 
an. 40, Ma stimo che non sia forse por dispiacere, 
giacché ho mentovati incidentemente î !umaconi 
ignudì, se darò di essi qualche leggier notizia. {T.] 
Bellarm. St, Sien, 4. Per quanto incidentemente da 
Livio si può trarre. 

2. A caso, (Fauf.} s 

INCIDENZA, S. È Digressione. E in Giul. Vitt. — 
G.V.4.9 agi. ) Incidenza raccontando chi furo i 
nobili antichi della città di Firenze nel quartiere di 
Porta del Duomo, E 8. 53, 1, Lasceremo alquanto 
de' fatti nostri di Firenze, e d'Italia, e faremo in- 
cidenza per contare grandi e maravigliose novitadi. 
Borgh. Vese. Fior, 444. Mi si perdonin, di grazia, 
cotali digressioni, o, come le chiamavano i nostri, 
incidenze. 

2. Fare incidenza, per Far parola, Narrare in- 
cideufemente alcuna casa. Stor. Semif. {Mt.) Tramò 
una tradigione,... dello che ne faremo incidenza. 

3. {Cors.] Articoli d'incidenza chiomansi in ana 
cousa gli Articoli accessorii alla gr princi» 
pale. Pallar, Stor, Cane, 12. 4. 3. La legge im- 
periale nega l'appello dalle sentenze interlocutore, 
cioè profferite in articoli d'incidenza. 

4. (Fis) [Gov.| I! cadere 0 il giugnere di una 
cosa sopra o contro di un'altra, mentire l'azione si 
va compiendo; e però chiamasi linea d'incidenza 
della luce sopra di un corpo quella che batte il lume 
per incantrario, Angola d'incidenza dicesi quello che 
la direzione della cosa (luce, calore, suono, ecc.) 
incidente fa colla retta normale alla superficie su 
eni essa arriva, mel to dove la incontra. Piano 
d'incidenza è quello che contiene la linea d'incidenza 
e la normale alla superficie. 

Viv. Disc. Arn. 60, (C) La quale coll'alterne 
incidenze e riflessioni delle battute e ribattute del- 
l'acqua fa creare tutte l'altre di sotto. Gal. Sist. 66. 
| raggi incidenti sopra una tal superficie truovano 
da riflettersi ad angoli eguali a quelli dell'incidenza 
verso tutte le parti. 

$. Per incidenza, post. avverb, vale Incidente- 
mente. Galat. 83. (C) Le quali cose son dette da 
noi in questo luogo più per incidenza, che perchè 
l'ordine, che noi pigliammo da principio, lo richiegga. 
Segner. Risp, Quiet. 72. {M.) Ma siccome jo portai 
quel detto del santo tari incidenza, così non vi badai 
più che tanto. Magal. Lett. (AMft.) E questo sia detto 
di passaggio, e come per incidenza, Dot. Lett, 150. 
{Mon.) Quelle (erimologie) che vi si erano poste per 
incidenza, |7.] Toccare per incidenza. 

INCIDERE. V. a. Tagliare, Mozzare, Aureo lat. 
Petr. cop. &. (C} Poscizeht mia fortuna in forza 
oltruìè M'elbe sospinto, è tulti incisi i nervi Di 
liberlate. (Qui trasf.) [Val.] Fortig. Hicciord. 10, 99, 


INCIMARE 


Con la sua spada s] tagliente è cruda Gli percuote 
la trave è gliela incide. 

î. Fig. Per Recidere, Attraversare. Dant. Inf. 
7. (C) Noi incidemmo il cerchio all'altra riva Sovea 
una fonte che bolle, e riversa Per un fossato, cho 
da lei deriva. Bmt. ie: Noi incidemmo..., cioè at- 
traversammo all'altra riva, 

3. Per Jutagliare, Scalpire. Dant. Purg. 12. (C} 
E colle dita della destra scempie Trovai pur sei la 
lettere che ‘ncise Quel delle chinvi a me sopra le 
tempie. [v.] Col Di. Ar. Fur. 26. 37. La pietra 
fosse incisa Dei nomi lor. — Incidere a caratteri 
d'oro {di memoria cora e donne). 

4. Frasi, [G.M.| Segner. Crist, Instr. 1. 28. 20, 
Massimamente badate a ciò, quando discorrete 00° 
vostri figlinoli teneri, nei quali imprimete e incidete 
altamente lo vostre massime, che le ritengono in 
capo sino alla morte. 

5. {Med.) Dividere, Sciogliere, e dicesi de' sughi 
dello stomaco, 0 delle medicine che operano sopra 

li alimenti, e le ara masse e vistose, Non com, 

ed, Lett. fam, 3. 204. (M.) L'ossimele è medica- 
mento chie incide i grossi umori. E altrove: Agro di 
limone che sarebbe valevole ad incidere le materie 
pituitose più erasse. 

6. (Chir.) (Tom.) Un chirurgo incide la vena, un 


tumore. 

t INCIDERE. F. a. Fare incidenza, Digressione. 
Aureo lat, G. V. 4. 7.4. (C) Come innanzi, inci- 
dendo le storie di Arrigo terzo, faremo menzione, 
E 10, 19. 2. Lasceremo alquanto di lui, incidendo 
lo suo avrento, per dire... 

1 INCIELARE. {T.] V. @, Collocare in cielo, nella 
beatitudine celestiale. Sull'anal. d'Imparadisare. 
D. 3. 3. (C) Perfetta vita ed alto merto inciela 
Donna più su |Sensa Chiora). Buti: Inciela, cioè 
in cielo alluoga. 

f INCIELATO e t INCELATO, tal Part poss, d'in- 
CIELARE, Mens. Op. 3. 121. {GA.) Lassuso ince- 
lati, Laggiù 'nabissati, Giove è Plutone... Parmi di 
scernere Uscir dal Tartaro, Calar dall'etere Inca- 
tenati. 

t INCIFERARE, (T.} V. a. V. IncireraTo. 

t INCIFERATO. [T.) Pis Agg. che Part. poss. 
Fatto in Ta Buon, Fier. 1.41. 4. (C} Ciò che 
si dice, 0 fo, non pur si serive, È tulto quanto în- 
ciferato. [t.] Non sarebbe che di cel. Segretarii che 
inciferano e deciferano i segreti de' signori del mondo 


e i destini de' popoli. 

INCIGLIARE, V. a. (Agr) Dare la seconda lavora- 
Inra al terreno, Passar l'aratro sopra le coste 0 i lati 
della porca dove é stufa la sementa dell'altr'anno, 
{(Fanf.) Magoz. Cultiv, tor. 48. {Gh.) D'agosto si 
segue di battere il grano, e sì segue anco di rilavo- 


rare, incigliare e drizzar le terre, secondo l'uso del 


{Agr.) [Lamb.] Tritare fa paglia per ls coperta 
de’ pagliei, 0 le manne battute sull'aja. 

2. [Lamb.] Metaf. Rendere malconce le persone 
con baltiture 0 con altri modi, come: La cavalleria 
saltando addosso alla fanteria, figuriamoci come li 
avrà speri Vien forse da ]ncile, mureo lal., 
Fossa, e Incilare, nsato da Palladio per Iscavare le 
fosse nelle vigne. — Forcellini, Voc. 

INCIGLIATO. Port. pass. e Agg. Da INCIGLIARE. 
{Agr.) 

2. [Lamb.) Nel senso del $ 2 di incigliare. 

INCIGNARE. V. a. [A.Con.] Mettersi per ln prime 
volta uu vestito. Com inciare a bere, È una botte è 
d'altro vaso pieno. Cominciare a assagginre un 
pane, uno forma di cacio: onde Pane, Prosciutto 
Incignalo. agua. tratt, 84, in Jo. scrive Encaeniare 
da Kaos, Nuovo; e attesta che usavasi per Rinno- 
vare un vestito. Encaenia, Festa per la dellicazione 
del tempio. — Si quis enim mova tunîca induatur, 
encaeniare dicitur. — E del Sen, e del Nap. — 
Lomb. Inizare, Cominciare. Spagn. Decentar, Ea= 
centar. Ven. Nezzar, che rammenta il gr. vio. Fior. 
Rinnovare. 

INCIGNATO. Port, pass. d'Incionare (V.). 

t INCIGNERE, V, Incivcene. 

INCILE. S. m, (ldraul.) Quella incisione che si fa 
nel sorso o nel terreno allorchè vuol farsi uno scavo 
per cugione del condurre acqua. {Fanf.} Aureo lat. 
ae L. B. Archit. 361, (GA,) [G.M.] L'incite del 
canale, 

1INCIMARE. V. a. Esalfare, Porre in cima. ( sig 
Zenon, Piet, font. p. xv. lin. t. (Gh.} Dico de 
Garbo maestro Tomaso, La cui virlute sì alto l'im- 
cima, Che non so più che l'è a ciò rimaso, 
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INCIMICITO 
INCIMICITO. [T.] Agg. Pieno di cimici. |r.] Letto, 


0 30, 

INCIMURRIRE, V. n. ass. T. reter. Dicesi de' ca- 
valli e de' cani, che pigliano l'infermità del cimurro. 
{Fanf.) V. anche i Part. 

INCIMURRITO. [T.] Port. pass. d'incrmunnin; e 
come Agg. Non solam. Cavallo, ma fam. di cel. 
Uno con raffreditore di testa, 

INCINCIGNARE. |G.M.] V. a, e N. pass, Dicesi 
comunem. in Fire, di drappi, di vestiti, per Piegarli 
molomente comprimendali. È più di Sgualciro: e 
più com, di Accincignare. S'incincigna un fazzoletto 
da collo, un camicino inamidato, un abito di mosso- 
lino, avvoltandolo, ripiegandolo sgarbatamente. A 
sgualcire ci vuol meno: basta una piega fer di 
posto, perchè un drappo possa dirsi sgualcito. È 
dell'uso anca Rincineignare {V.). 

INCINCIGNATO, |G.M.} Pars, poss, e Agg. Da IN- 
cincionane. Vestito incincignato. 

INCINCISCRIANE. V. a. Ornore di cincischi. (Fanf} 
V. anche IxcISCRIABE. 

INCINCISCHIATO, Part, pass, a Agg. Da Incinci- 
scuiane, iFanf.) 

{ INCINERÀBILE. Agg. com. [Camp.} Atto a ri- 
dursi in cenere, Serna, 25. Dalle cose detle con- 
chiudemo: che non fu incinerabile né corrattibile fo 
corpo di Cristo, 

t INCINERARE. V. n. pass. {Camp.] Ridursi in 
cenere. E in Sest, Placit. —Serm, 25, Tutti i corpi 
si încinereranno, eccetto la corpo di Cristo e del 

luriosa Madre. £ 28. O che fossesi incinerato e 
alto polvere, o risoluto nelli umori... E 44. Dal 
uale debito la Vergine santilicala fu esente, e però 
il suo corpo non si dovè incinerare. V. anco INCE- 
NERARE e famiglia. 

i INCINERATO, Pari. pass. di Incinenane, [Camp.] 
Ridotto in cenere, V, INCINERANE. 

INCINERAZIONE. S. f. (Agr.) Gorerno di cenere 
derivata dall'abbruciamento, sil campo che si vuol 
governare, di paglia, stoppie, ece. {(Fanf.} Incine- 
ririnm, Caris, — Più conforme al tosc. sarebbe 
Incenerazione, che però non è dell'uso. Lastr, 
Agrie, i, 97, (GA.) Vi è l'incinerazione, chiamata 
così dagli scrittori, che è un governo di cenere de- 
rivata dall'abbruciamento su") luogo delle paglie, 
stappie, erbe e legni o portati d'altronde o ivi pro- 
dutti, che giova molto alta fertilità dei terreni. 

[Bor.] Quando le paglie, stoppie, c simili cose 
sono prodotte dal terreno stesso ove si fa la loro 
incinerazione, questa operazione ho propriamente 
nome di Addebbiamento o Debbo 

2. [Comp.] t L'atto del ridursi in cenere de' corpi 
morti. Serm. 25. Il fomite di quella concupiscenza 
e radice della malizia nella carne induce lo delbito 
della sua incinerazione. È più sotto; Usasi questo 
vocabolo Incinerazine per quell'antiqua consuetudine 
uando li corpi si abbruciavano, È &i. Lo debito 

ella incinerazione corrisponde al fomite 0 concupi- 
scenza, dal quale debito la Vergine santificata fu 
esente... 

t INCINFRIGNARE. V. a. fticucire alla peggio. 
{Fanf.} Panon. Poet. feat. 2, 18. (GA.) Nere ha le 
calze, tutto bucherelli; Ma l'ingegno vien subito al 
riparo: Se le ineinfrigna con due punterelli, È in- 
zuppa mn hel ditin nel calamaro. 

1 INCINGERE e per metal.  INCÌGNERE. V. a. Cir- 
condare, Ricingere, Attorniare, Accerchiare. (Gh.} 
Aureo lat. 

2. t Fig. Menz. Op. 1. 263, (GA.) Ma di qual 
cingesi Ferrigna pietra Questo mia cor perverso ? Di 
quale incingesi Rigor che impetra Si che pianto non 
verso? 

î. t N. asse, e pass. Concepire, Ingravidare. 
{Fanf.) Dep. Decam. 401. {C} Incignere è a noi il 
medesimo che ingravidare, e incinta che gravida, 0 
sia questa voce dal Provenzale eccinta, come molti 
veglione, 0 dal Latino, che chiama le pecore vicine 
alla figliatura incientes, come aleuni credono. Luc. 
Panz. Quando venne a marito, avca forse qualtor- 
dici anni, e mai non incinse se non questa volta 
sola. Ovid. Metam, P. N, Sim. La reina Eccuba, 
quando incinse di Paris, si sognò... 

î Dant. Inf. 8, {C} Benedetta coleì che in le 
s'incinse. 

1 INCINGHIARE. V. a. Cinghiore, {Mf.) 

2,4 Prov, Egli ha incinghiata la mula. Motfo mollo 
usato fra i ginocntori quando veglione mostrare 
che alcuno ha buono in mano. Serd, Prow. (Mft.) 

1 INCINQUARE, V. n. poss. Zioddoppiarsi cinque 
volle. (Fonf.) 
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2. |Camp.]t Per Durare Suugamente, pasto il tem 
Pellini) per l'indeterminoto. D. no E pria 
che muoja Questo centesim'anuo ancor s'incinqua. 
{Non s'intenda alla lettera: Durerà cinque secoli, ma 
Durerà lungo tempo.) 

5. t Incinquare un Magistrato, per Menderlo duro 
furo cingue anni, il disse fac. Dav. Ann, 2, 40. 
{C) Insuperbiscono a tenere un anno Vonore: che 
farieno in cinque ® incimqueriensi i mogistrati,... 

INCINTA. Part. pass. d'INCINGERE, rifî. Di donna 
gravita, V, il e. $ 3. Gr. "Epuns. Pecore vicine 
alla figliatura, Plin. Incientes, — /sid, Sine cinelu. 
() perché cinta più su. Anast. Bibl, Mulierem in- 
cinetam, jam jamgue presa. Provenz. Encinta. 
Liv. M. |C) Verciocchè egli non sapea che la sun 
nuora fnsse incinta, dimenticò egli il nipote, quando 
fece testamento. M. Aldobr. P. N. 27. Uomini che 
si levino di malattie, e femmina incinta, e uomo 
ebbro..., non si debbono trre sangue. £ appresa : 
La femmina incinta, quando ella allatta, si necide il 
fanciullo. G. V. 1. 24, 1, La madre mmase incinta 
di lui, morto il padre. #r. Jac, 7. Spinto Sunto, 
amor sommo e paterno, Riempià lei del suo santo 
governo: Incinta si trovò la pulzelletta. Dov. Post, 
434. Incientes da cien, cies, dicevano i Lotini antichi 
donne gravide, quando hanno le doglie, i vostri dice- 
vano incinte ie gravide generalmente, Non rincinga, 
dice il maestro Aldolirandino, perciocche femmina 
incinta, quando allatta, veckde il fanciullo. 

2. |t.] Incinta, cai Di, del tempo. — Incinta di 
tre mesi. 

(T.] Amodo di Sost. Vang. Guai alle incinte 
e che allattano in quei di. 

5. [Val.| Nota costrutto coll' In. Ant, Com, Dant. 
Ftrur. 2, 188, Dicono molti di una donna gravida 
Ella è incinta in un fanciullo, ciol Ella è gravida. 

t INCINTO. [T.] Part, poss. d'Ixcincene, V., 

Site? 
3 AIN CIÒ, Post. ovverò. cale Allora. Fr. Sur ce. 
Più com. In queta, In questa, In questo. Car. En. 
7. 215. (40) In ciò repente nacque Tra îe squadre 
trojane un leto grido, Ch'era giù il tempo di fondar 
venuto Le desiate mura, Fot. Esop. 118. Ein ciò 
venendo il fighnolo delia ranocchia, disse :... 

t INCIOCCAMENTO, S. nm. L'atto e L'efferto dell'in- 
cioccare. (Fnaf.) Car. Long, Sof. 42, (M.} Udivano 
incioccamenti di arme, investimenti di navi, ram- 
marichi di cadenti. 

1 INCIOCCARE. V. a. Batfer cosa dura in cose 
dura, Collidere. Rammenta il rino Schioccare, che 
dice altro suono. Car. En, 42. 4231, (M.) Né dal 
feroce Alano È però men atteso e men seguito,.., e, 
come se ’| tenesse, Schiattisce, e | vento morde, e 
i denti inciocca, 

t IN CIÒ CHE. Post. arzerb. Perneché. Carale. 
Pungit. 94. (M.) 11 prete di ciò indegnato (di certi 
batti che alcuni faceano),.,, disse: io prego Dio e 
san Magno, che voi non possiate fare allro di qui a 
uno anno ; e così fu, in ciò che..., tutti perdendo la 
mente, tutto Fanno andarono a ballo ed a cante. 
Legg. Nat. S, Gio, Batt. 23. E però è detto Angelo 

r ragione dell'officio, in ciò che pare che facesse 
‘officio di totti gli Angeli. Corale. Med. cuor. 209, 
(Man.) La tentazione ci dà... la pietà.., E "l dono 
dell'intelletto e della sapigaza, in ciò che ci fa co- 
nascere e amare Dia, 

INCIPIENTE. Agg. cam. Comineionte, Principiante. 
{T.| Voce della lingua scritta, e non di tutti gli 
stili, Part. d'Incipio, aureo lol, 

t.] Età incipiente. 
r.] Del xv secalo incipiente. 
t.] Alienazione mentale incipiente. 


m.] Cimità, Società incipiente, (Mosm.) E se si] C 


vuole analizzar bene la percezione intellettiva degli 
enti limitati, sì troverà bensì ch'ella racchiude un 
concetto incipiente dell'illimitato (l'idea dell'essere), 
ma nessuna positiva cognizione, nessuna percezione 
d'un ente limitato sossistente. La qual distinzione 
tra la parte posstiea e la parto rota 0 incipiente delle 
nostre idee basta a sciorre tulte le apparenti ragioni. 

Red, Cons, pag. T35, (Ediz, Class, vol. 9,}{M.) 
Sebbene Ippocrate... dico d'aver curato de'caneri, 
ciò sì deve intendere degli incipienti, e non di quelli, 
che dopo lo spazio di due anni possono cominciarsi 
a dira invecchiati. 

2. E in forza di Sasf. si dice gr Ascelici di 
colmi che comincia a menar nua divola. Segner. 
Mizer. (M.) Che ai penitenti insieme e agl'inci- 
pienti apportenessero più segnalatamente è primi cin- 
quanta salmi ed ai proficienti i secondi cinquanta, £ 





INCIRCOSCRITTO 


Mann. Febb. 28. 2. (M,) Ci recano il bene proprio 
degl'incipienti. E Giugn. 1. &. Passando dallo stato 
degl'incipienti a quello de' proficienti, e da quello 
de proficienti a quello de' perfetti. 

INCIPOLLARE. V. n. ass. (Agr.) Pigliar l'appa- 
renza delle cipolle che sono formate di più scorse 
l'uno sopra l'altra: e dicesi di alberi tagliati co- 
mechessia ne quali penetra aequa, |Fanf.) Paolet. 
Op, agr. 1,196, (GA.) Dentro a quelle tagliatore 
debbono per necessità a poco a poca insinuarsi le 
rogiade a l'acque che cadono, è in conseguenza 
non possono fare a meno di guastarsi hen presto, e, 
come dicono, incipollare i rami cd il fusto. 

INCIPOLLATURA. S. f. T. de' calafati, Spacca- 
tura sottile di una tavola. (Fanf. 

INUPOLLIRE. |G,M.] V. n. ass. Più com. d'In- 
tipollare. Gli ulivi incipolliscono. 

INCIPOLLITO. [G.M.] Port. pass, e Agg. Da Inci 
POLLINE, 

INCIPRIARE, |T.} V. a, Spargere i capelli, la 
parrmeca, e anche il viso di polvere cipria. 

[7.} Rift. Incipriarsi. 

INCIPRIATO. (T.] Part. poss, d'incirpiane. De 
capelli, della pers., del viso, 

INCIPRIGMBE. V. n, ass, e poss. Si diee de'ma 
lori, che fanno piaga quando tirano al maligno, che 
anche dicesi Incrudelire. Forse suono imil.; 0 da 
Kiro, Rame, dal livido colore metallico che le 
piaghe piyliano nel peggiorare. Fir, As. 467. (C} 
Qualche lussnrioso disordine non fosse cagione che 
la ferita inciprignisse. Red, Vip, 2. 19, Ancorchè le 
ferite inciprignissero, è facessero marcia. 

Att. {Tom.) Il fredilo inciprignisce le piaghe. 

2. Trasl. Fortemente adirarsi, mostrando il cruo- 
cio nel riso, Pataff. 4. (C) Che se' inciprignito è 
stramazzato. Vurch. Stor, 8. 204. Per non aspo- 
rarlo, e farlo, più di quello ch'e' sì fosse, incipri- 

nire, 

INCIPRIGMTO, Part. pass. è Agg. Da Incieni- 
oNnine. (Ci 

2. Fig. [r.] Inciprignito nel male; Jacattivato 
dagli abiti della malignità, 

5. (Tom.} Tesi, Affine e ladispetlilo; ma è 
meno. Guice. Star. {L) Bastante a scancellare 
dagl’animi si mal disposti è inciprigniti la memoria 
delle offese, Salrin, #ros, Tose, 1. 475, (M.) Son 
critico per qpiesta mattina ruvido, inciprignito, im- 
perterrito, amaro, inesorabile. Stor. Semif. 30, {M£.) 
laciprignito Ja Consolo per la gente è tempo perso,... 

IN CIRCA, e INCIRLCA. Post, avverb, Circo, Circa, 
aurea lat.; Incireum, altri non ben legge in Varr. 
— Îticett. Fior. AAT. {C) Nassagli forma di mandarla, 
o rotonda, di peso di dramme due l'uno incirca. 
V. Circa, 

1. gg Per Datiorno, Intorno, Di presso, ecc. 
Ces. Com. Avere un gran numero di gente... e in- 
Pato: a sè continuamente ritenerne (cincum se ha- 

re). 

5. (Tom.) A un incirca, A un dipresso. 

INCIRCONCISO, I"; Agg. Non circonciso {V.). 
Così denotavano gli Ebrei que’ d'altre genti e d'altra 
fede. E in Tert. e Prud. — Esp, Salm. 152. (C} 
Che sarà dato all'uomo che percuoterà e vincerà 
questo incirconciso gigante 1] (al.} Soldan, Sat. 3, 

Come Sost. {T.} Volg, Sud, Cadrò nelle mani 
degli incirconcisi, |Camp.] Comp. Ant. Test. Non 
sono delle giovani fra la nostra gente così belle come 
costei... ch'è figlivola dell'incirconciso. Segner. Pred. 
Per non dar maggior occasione agl'incirconcisi d'im- 
haldanzire nelle calamità d'Israele. 

2. Fig. Immortificato. |\t.} Volg. Is. Incirconcise 
e immondo di labbra. — D'orecchi. Volg. Att. 


uori. 
t INCIRCONSCRITTÌBLE. {T.]} V. Incincoscatt- 
TIBILE. 

t INCIRCONSCRITTO, [T.} V. Incracoscanto. 

INCINCOSCRITTEBILE e t INCIRCONSCRATTIBILE, [T. 
Agg. Che nen si può circoserivere. Net fig. |T. 
Har, infinità incircoserittibile, [Uamp.] Serm, 29. 
Com'è possibile che Dio incircoscrittibile per 
avere destra locale? — Corale. Fspos, Simb. 41. 
229. {C) Dio vivo,... incirconserittibile e intermi- 
nalnle, 

INCIRCOSCORITTO e + INCIRCONSCRITTO è 1 INCIR- 
CUMSERITTO. |T.} Agg. Non circoscritto (V.). Incir- 
cumseriptus, in Praud, c in Greg. -—— Più com. nel 
fig. KCamp.} Fe, Giord, Frati. È questi nomi nega- 
galivi sono: Immortale, invisibile, increato, inlo- 
cale, incirenmaserilto, immenso, inseparabile, 
Mor, S, Greg. 2. 4. (C} Dio, il quale è spirito 
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sommo e incircoscritto, £ Omel, Vedere quel lume 
incircoserilto {si Dio). E Mor. Verità incircoscritta. 
{T.] Eternità incircoseritta da tempo. 

2. Nel senso not., il più com. è Infinito oggidi, 
Più opportuno eadrebbe negli usi seg. (fosm.) Lume 
incircoseritto della intelligenza, l'idea universale del- 
v'essere. [T.] Idee incircoscrilte potrebbe dire uma 
specie d'idee indeterminate, quelle a eni manca la 
precisa limitazione che alla loro natura richiede- 
rebbesi. Incircoseritto le troppo generiche ; ma po- 
trebbero essere indeterminate anco che non generiche, 

Nelle cass pratiche. {t.] Licenza incircoscritta, 
quando il circoscriverla, 1! prescriverle certi limiti 
sarebbe, o pare, conveniente. 

5, du senso non accettubile a noi, March. Lucr, 
1. 59. (C) Incircoseritto è il mondo; ma anco di 
figura 0 di spazio mater., nel senso più pr., ca- 
drebbe di dirlo | nusquam possit consistere finis). 
Altrove il lat. ha Infinito, nel senso che Lucr. po- 
feva 0 voleva prenderlo, 

A. Ia tutti 1 sensi not., anche con partie. {t.] 
Incircoscritto da termini. 

INCIRCOSCRIZIONE. (T.) 8, f. Nom l'azione, ma la 
qualità del non essere circoscrillo ; giacché la desin. 
one ha falvolta quest'uso. Così Perfezione è, non 
Fatto, ma il pregio. [t.} lar. È tutto io ogni punto, 
per la incircoscrizione della natora sea, non in parti 
diviso. — Sarebbe difficile a pronunziare Incirco- 
serittibilità. 

INCIRCOSPETTO, Agg. Poco cauto, Non cireo- 
spetto, {Fanf.} Non com. 

t INCIRCUMSCRITTO. [T.] Incircaseritto (V.). 

t INCISCHIANE. V, a. Cincischiare {V.}, Tagliuo 
zare. Petr, Son. 62, {C} Né m'apra il cuor, perchè 
di fuor l’incischi Con sue saette. Lod. Mart. Egl. 1. 
Già non ti chieggio, o Dio, che'l cuor m'incisclii 
Co' velenosi stem. (Questi due esempi allegaric.) 
V. anche INCINCISCHIARE. 

t INCISCHIATO. Part. poss. è Agg. Da Isci- 
scuiane. Car. En. 6. 734. (M.} Avea le man, gli 
orecchi, il naso, il volto Lacerato, iuciselvato, € 
monco tutto, 

t INCISCRAVNATO. Agg. Sedente in ciseranno. 
Allegr. 173. (M.) Que Momo infingardo e maldi- 
tente, il quale inciserannato sempremai sì stava su 
nel ciel del tempo antico,... |, 

INCISIONE. $S. f. Taglio. È in Colum.; in altro 
senso, aureo lat, Hicett. Fior, 46, (C) È meno da 
biasimare quella [mrana} che è fatta per incisione de' 
rami, che quella ch'è fatta per incisione de' tronchi. 
Rue, Ap. 248. To già mi posì a far di ipuesti insetti 
Incision per molti membri loro, Che chiama anatomia 
la lingua greca. [7.] Incisione anulare delle viti. — 
Incisione negli alberi malati. 

2. (Gram.) Quella figura delle parole per la quale 
entro di esse si toglie una lettera, 0 una silinba, 
delta più comunemente Sincope. Varch. Ercol. 206. 
{C) 1 Latini chiamano grecamente sincopa, cioè in- 
cisione, ovrero tagliamento. 

3. (M.A.} Polaglio. Uno delle arti liberali, ed è 
quella dell'incidere in rame o altro metallo, in legno, 
n pietra, eco, |T.] Incisione di medaglie. — Fina 
incisione. 

[Sel.] Incisione all'acqua forte; Incisione elio- 
grafica; Incisione litogralica, Moniere d'intagli su 
metallo n pietra, che si pid con processi speciali; 
la prima corrodendo il metallo coll'acido nitrico 
allungato; la seronda valendasi dei metodi fotogra- 
fici; la terza sulla pietra litografica per avere il 
disegna in incaro, rec. 

[Garg.] Incisione a taglio libero, alla pittoresca, 
alla rembrantesca; nelle guanti non si fa sfoggio né 
di meccanismo, né ili regolarità di segni, ma si 
cerca solamente l'effetto con qualsivoglia messa. — 
Incisione a mezza macchia, a contorno, a granito, a 
fumo, a taglio regolare, all'acquerello, a matita, a 
histro. 

INCISIVO. Agg. Che ha virtù e forin d'incidere. 
Nel senso del $ 5 del verbo, — In aliro senso, In- 
cisorius, mel è, fat, Cr. 4, AT. 1. {C}) L'acelo è 
freddo e secco in secondo grado, ed ha virtù pene- 
trativa e incisiva per la “sua sustanzia, e costrettiva 

r le sue qualitadi. [T.} Bencie, Volg. Mes, 46. 
È {ta cipolla squilla) incisiva, adustiva, alterativa, 
resolutiva, e tira le materie alle parti di fuori. — 
Red. nel Di. di A. Pasta. {Mt.) Rimedii incisivi, 
sottigliativi, attenvanti, 

2. (Anat.) Denti incisivi, o incisori. V. Inci- 
sore, $ 5, 

[t.| Anche a modo di Sost, G'incisivi. 
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INCISO. Part. pass. e Ag9. Da Incioene. Aureo 
Int. Tass, Ger. 8. 85. {M.) È rivedendo va le incise 
travi Già in marelrine contesta orrende e gravi. Buon. 
Fier. 6. Intr. 3. L'uom della gola, E il Sardanapa- 
lesco, e quel che nspelta L'impubere alla svolta, è 
tesi ha i lacci, Andarne a stiene rotte, e nervi incisi, 

2. E per simil. Alam. Gir. 12. 100. (0) Di 
palma avea, di lauro e d'ulivo Un cerchio in testa 
tiottamente inciso. 

3. [T.] Gemme incise. — Inciso in dieci tavole. 

4. Fig. Per Impresso, Scolpito. Tass. Ger, 3. 22, 
(M.) Quest'è pur quel bel volto, onde wit'andi ; Tuo 
core il dica ov'è il suo esempio inciso, 

5. Per otto, Lacero, Alam. Gir. 13. 1. (0) Vede 
tn vecchissim' uomo appunto entrare Con una cotta 
bianca, rotta e incisa. 

INCISO, |T.} S. im. Frase che ha un senso da sè, 
il qual fa parle, più 0 meno essenziale, del senso 
ch'é nell'intero costrutto. Incisum, aureo lat, |T.] 
Cic. Incise, Incisim, asv., anche di stile parlando. 
E: Quando i Greci li chiamano Kommata e Kola, non 
so perchè noi non li abbiam a dire incisi e membri, 
— fil'incisi sono più brovi che le membra. — Segn. 
Demet. Fal. 6. (GA.) [t.j Quintil, Inciso a noi il 
senso con cui il numero non si compie; ad altri, 
parte del membro d'un periodo. Così quello di Ci- 
cerone: Avovi danaro d'avanzo ? Eppure eri in biso- 

no, Anche di sola una voes si funno Incisi. — 

allov, Sul, 40, (Man.) E non meno converrà 
sfuggire... l'affettazion de'minuti incisi, che trincino 
e quasi slombino il sentimento. Tass, les. San. 
Cas, AT4. Adrian. Marcell, Demetr. Fal. 113. {Gh.) 
Dalla testura nasce secchezza, quando troppo spesso 
sieno gl'incisi, come si scorge negli aforismi: « La 
vita è breve, l'arto lunga; L'occasione subita; 
L'esperienza fallace ». [T.] Afo se, come qui, un 
verbo stesso regge le varie locuz., non si può dire 
che ciascuna di quelle formi un inciso; tagliuzza- 
mento e interrompimento non c'é. E anche il troppo 
fuggire gl'incisi è difetto farse più fastidiosa, 
Periodo con troppi incisi. — Periodo dove gl'ineisi 
sono con bella proporzione e armonia scompartiti, 

2. {Mus.) [Ross.] £a quaria parte d'uno de' soliti 
periodi d'otto misure, la quale forma da sé sola 
uno piccola frase. 

INCISORE, Verb. m. di Incimene, Chi o Che incide, 
Alcim,., in altro senso, 

2. (B.A.} Colmi che incide, che infaglia, Intaglia- 
tore. (M.) [7.} Incisore in legno, in pietra, in marmo. 

[T.] Incisore di caratteri tipografici. 

3. (Anat.) Agg. di Dente, e dicesi di quelli di 
pensi i eni uffizio è d'incidere il cibo. Meglio 
neisivo. Salvia. F. B.3. 4, 11, {Af.) Così le for- 
chelte non sieno forcine, cioè uncinate, ma co° denti 
incisori al pari de' nostri. (Qui per simil.) 

t INCISURA, S, f. Incistone, È in Plin, [Comp.] 
Dib. Lev. 24, Non si raderanno la barba, nè '1 capo: 
e nelle loro carmi non facciano incisure (incisuras) 

2. Incisure si dicono anche OQuegl' interrompi- 
menti, o come nodi che sono nel corpo di alcuni 
piccoli animali, Red, Ins. 100, (M.) È composto € 
segnato «di dieci anelli, 0 incisure, o nodi, È 128, 
Un A eta verde... aveva quattordici incisure, o 
anelli, 

INCITÀBILE. [T.] Agg. Che può essere pronia- 
mente incilato a moti di sdegno, 0 a impeto qual si 
sia. GI, Filoss, 

INCITAMENTO. S. m. Da Incitane. Lo incitare, 
Aureo lut. Amm, Aut. 24, 4. 1. (C) Lo molto vie- 
tamento talora è maggiore incitamento di peccare, 
Mor. S. Greg. La suggestione, ovvero incitamento 
della carne è quasi come un gr contro alla quiete 
della mente, Casale. Frutt. ling, cap. 34. Niuno è 
si grande incitamento a virtà, come la ricordanza delli 
preteriti peccati. [T.) Salrin. Salvia, Mag. Cr. 32. 
Sarà d'incitamento e di sprone a ripigliare più vigo- 
rosamente l'accademica virtuosa carrera. 

2. Ciò cheincila, eccita, o provoca, Cocch, Bagn. 
{Mt.) Nuocono all'ipecondria, e particolarmente l'ao- 
crescono, l'evacuazione, e gl'iocitamenti spiritosi, 
se non sicno ben moderati e remoti. 

[r.] Incitimento al vomito. 

INCITANTE. Part, pres. di Incirare. Che incita, 
Segner. Mann. Ottobr. 11. 2, (M.) Nella seconda 
si trasfigurò da womo in angelo di luce, incilante al 
male, ma sotto specie di bene. 

INCITARE. V. a. Spingere altrui a ehecchessia, 
Slimolore. Aureo lat. Bocce. g. 10, f. 2. (C) Cose 
tutte da incitare le deboli menti a cose meno oneste. 
Lab. 33. Le Bere del luogo a vendicare la sua 
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ingiuria sopra me incitasse, £ 172, La lor bellezz® 
non L'inciterà al disonesto fuoco, anzi il caccerà via, 
Cavale. Med. cuor. Dalla tribolazione, la quale è 
verga di Dio, gli suoi eletti sono incitati e dirizzati 
a meglio, e scossi dalla polvere degli alletti mondani. 
[7.] Cor. En. x, Qual'la timore Alla guerra iucitati 
è questi o quelli. 

E N. pass. Cavale. Frutt. ling. {C) Se l'uomo 
vuol pregare per aver misericordia de'suoi peccati, 
dée prima incitarsi a pensare la lor graverza, e 
provocarsi a pianto. 

2. |Camp.] lacitare tn, per /ncitare a. Wi. S. Gir, 
20. Per la retraere dallo ben fare si incitàe l'animo 
di uno bellissimo jovine in tanta concupiscenza car- 
nale di questa jovine monara, che,... 

Camp. Fiq., per Dispettare, Spregiare, è 
sim. Bib. Salm, 73. Di ciò ti ricorda che ‘| papolo 
stolto ti rimproverde, perchè non parve loro vedero 
i segni, ed incitarono il tuo nome (incitavif nomea 
fawn) [ba dispettato il tuo nome, il fioduti). 

(T.] È pui del ling. scritta che del parl. Anso 
nella prosa suolsi porre l'accento sulla seconda. Tu 
inelti, Egli iocita o inciti. Meglio evitare, però, 
queste farme, . 

INCITATISSIMO. Agg. Superi. di Incitato. È in 
Cie. — Varch. Les. 291, (C) Questo moto è inci» 
tatissimo e veementissimo di tutti gli altri. 

INCITATIVO. Agg. Afto od incitare, But. Proem. 
(C) Credendo a' confarti incitativi degli amici, è 
massimamente degli uditori, 

[T.] Segn. Polit. 8. 416. Socrate ha dannate 
le armonie rimesse... come incitative all'ebrictà. 

INCITATO, Part, pass, e Agg, Da Incirane. Lab, 
263, (C) Nè altrimenti ti porso dire del lezro ca- 
prino, il quale, quando da caldo e quando da fatica 
tutta la corporea massa incitata, geme e spira. 

2. E fig. Bocce. Nov, 98, 28. (C) I wostri ram- 
marichiî, più da furia che da ragione incitati,.., vi= 
pena monlono, e dannano Gisippo, But. Purg. 
28. 2. Per questo l'autore incitato muove uno 
dubbio. 

[7.] Vas. 1. 74. Dalla naturale magnanimità 
sua incitata e spinta, non cessa di favorire e d'e- 
saliare ogni sorte di virtù, {Il Vasari a Cosimo.) — 
Incitare è spingere della magnanimità o d'altro buon 
sentimento non è proprio: ma Spingere é più. 
Spingesi anco a forza, Incilasi provocamio affetti 
passionali, 

INCITATORE. Verb, m. di Incrrane. Chi o Che 
incita. (Fanf.) E in Front. 

2, E fia. Bore. Vit. Dant: 45, {C) Comechè 
molli vogliano Mui essere stato incitatore di quello 
argomento. {.] Parole incitatrici. 

ì [1.) Come agg. Lueches. Pind. Incitator fla- 

ello. . 

INCITATRICE. Verb. f. di IncitaTONE. È in Loft. 
— But. Purg. 42. 2. {C) La superbia è radice di 
tutti fi peccati, e incitatrice di tutti li peccati. 
[Camp.] Gris, Om. Ma tu continuamente studii d'am- 
Plificare questo peccato, e le femmine incitatrici del 
pianto raguni. 

INCITAZIONE, S. f. Incitamento. Aureo lat. M. V. 
G. 47. (€) Le cose montarono poi a grande sdegno, 
e poi a incitazione di grave sdegno, e turbazione di 

\erra. 

Gal. Sist, 418, (C} Quando ad un sue moto 
quieto sopraggiunga medioere ritardamento, o inci- 
tazione , le parti di mezzo... inosservalulmente si 
alzano e si abbassano, 

2. È riferito al vomito, Red. Lett. 1. AGI. (Man.) 
Questa medicina leverà a Y. S. lo incitazioni che 
senle al vomito. 

INCITRULLIRE, ILS V. n. Diventare citrullo, Di 
pera. Fam, di cel., ma seria molto. S'incitrullisce 
non per gli anni, ma, nel verde dell'età, per la molta, 
piuttosto che per la poca, coltura, — Incitrlliscono 
galanti, accademici, deputati, 

Att. [T.} Edacazione fiacca che incitrullisce. 

INCITRULLITO, {T.] Part. pass. d'INCITRULLIRE; 
ecome Agg. 

i INCITTADARSI. [T.] V. riff. Passare dal contado 
a abitare in città, V. anche Inunsansi. Baldia. 
Op. 12. 392. (CA.) Per alcuni rumori s'incittadò 
il nonno. . 

INCITTADINARSI. [T.] V. rifl, Diventar cittadino, 
di contadino che uno era, non tanto per quel ch'é 
del soggiorno, quanto per le consuetudini; e in 
male piuttosto che in bene. V. anche IncirtapanSI 
e Inurearsi. Salein. Tane, Buon. 4. 4. (C) Niuno 
si ricorda della condizione passata; e la contadina 
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subito s'incittadina. {T.] Potrebbesi anche alt. ; ma 
non é trace usit. 

INCITTADINATO. [T.] Port. pass, d'incittani- 
ing di e come Agg. Cecch, LM, v. i. 48. (Funf.) 
Egli è asin d'avanzo: villan tirchio, Mezzo incit- 
ladinato. 

INCIUCIMIRE, [G.M.j V. n, ass. Diventar simile 
al ciuco, nell'ignoranza, nella stupidità. Più com. 
assai che Inasmire. È dell'uso anco Rinciuchire. 
Inciuchiscono alle scuole di certi professori che rin- 
negano Adamo per farci discendere dalle scimmie, 

INCIOCHITO. [G.M.] Part. pass. e Agg. Da inciu- 
CHIARE. 

1 INCIUSCRERARE, V. a. Asvinazzare. (0) Ram- 
menta Sciocco e Ciuco, e sim, suoni di dispr. 

2. t A. puss. Empiersi di vino, Quasi Ine- 
briasi. (Gh.) 

INCIVEARE. V. a. Mettere in cineca, che é una 
TA di cesta. Ridolf. in Not. Pataf. c. 2. v, 89. 

) 

INCIVETTIRE e t INCIVITTIRE. V. n, ass. Divenir 
civetta, (Fonf.) Fam, di donna. 

2. Att. Car. Rim. 99, (Mon.) Amor de' cigni in- 
civittì la specie. 

3. t Imbaldanzire, Pigliar baldanza. (Fanf.) 

&. t Riuscire vano come gli angurii che si tolgono 
dal contare della civetta. (Fanf.) 

INCIVETTITO. Part. pass. e Agg. Da Iscrvermine. 

2.1 Per Imbaldanzilto, Ingalluzzito. Brace, Htinal, 
Dial. p. 456. {Gh.) Pettoruti e incivettiti vi siete 
dimenticati del vostro nulla ;... 

5. t E nel senso del 84 di IncivettinE. Mens, 
Sat. 41. {M.} Sei rioculasse un po”, dond'egli è ito, 
È potesse al sepolcro dar di corzo, Vedrebbe il suo 
presagio incivettito. 

INCIVILE. [T.] Agg. Contrario di Civile, ma con 
più biasimo che la sempl, negas, Invsituto tra cit- 
ladini; segnatam, inteso Civile per Degno di homini 
viventi in comune cittadinanza con uguali doveri 
e diritti. 

2. Quindi Incivile l'uomo che fu atti contrarii 
alle buone consuetudini sociali. L'ideo della con- 
suetudine violata, 0 almeno non osservata, rende 
ragione perché l'Incivile, segnatam. nel violarla, 
ha biasimo d'insalente {da Saleo). — Incivile é meno 
di Grossolano, quanto alla spiacerofezza e alla 
goffaggine; quanto all'oliraggio e all'intenzione, 
puo essere peggio, — De 

3. [r.] Azione incivile. — Silenzio. Cesto. 

A modo di nent. Paliar, Stil, 142, (Man.) Si 
riprende per incivile, che nelle stanze de' gentiluo- 
mini si lascino npparir que’ vasi, i quali... 

4, Nan conforme a civiltà; aff. a Iocivilimento 
{V.). fT.] Vivere, come le fiere, vita selvagria e 
incivile. 

Nella pers. [T.]) Aur. Viet. Animi fieri e inci- 
vili. Eutr, Uomo salvatico e d'indole incivile. — 
Popolo incivile noa si direbbe, ma Non ineivilito, 
Nei popoli troppo inciviliti c'è più lag ineivili, 

Giuoco di parole. Fir. As. 327, {C) Questa 
fu quella che, trattomi dall’asinino stadio delle leggi 
civili, anzi incivili, mi fece applicare alle umane 
lettere. 

5. Non conforme a equità; giacché civiltà vera 
non è senza il senso della proporzionale, unziché 
maleriale, uguaglianza. Quindi Incivile ai Rom, 
valeva quel che a noi Itiberale, Dispotico ; nobile 
significato. n) Floro: Manlio, portandosi in modo 
altero e incivile. Svel. Amministrò la pretura in 
modo piuttosto incivile e violento, Uip. È incirile 
il volere che l'uomo faccia a forza quel che fare non 
può. Cels, giur. È cosa incivile, senza aver consi- 
derato l'intero della legge, dietro a sola una parte 

‘ di quella, dare sentenza. î 

8. Modi com. a parecchi de' sensi not. [T.] 
Gell. Parola. Uomo; Consuetudine; Leggi, Scienza, 
Letteratura; Incivilimento incivile. 

7. Fig. |t.] Filie. Rim. pag. 369. Com@aspro 
incivil tronco selvaggio, Se avvien che ramo a Jui 
gentil s'unisce, Paese 

INCIVILIMENTO. [Î.] S. m. Condizione di gente 
che entra nelle vie della civiltà, e v'è più a meno 
avansata, Civiltà {W., $ 4) è piuttosto lo stato. lr} 
L'incivilimento può essere nelle cognizioni; la civilt 
è negli animi e nelle consuetudini. Gradi varii d'io- 
civilimento, J{ Romagnosi: L'incivilimento effettua 
i modi d'una culta e soddisfacente convivenza. Questa 
é def. più pr. a Civiltà; ma Culta è soddisfacente 
non dice Morale; Convivenza non dice Consorzio, e 
neanco Società; Culta è meschino e insufficiente, 
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INCLINARE 


INCIVILIRE. [T.] V. a. Far diventar civile, 0 ;[Val.] Fag. Him. 3, 126. Ah! macreata Bojessa (la 


Avriare 4 civiltà, Comprende dunque le idee e di 
Civiltà e di Incivilimento. Rucell. Dial. 442. (Man.)} 
Ma le vittorie loro (de' Mtom.}... chi megar puote, 


morte), inesorabile, inclemente. 
{T.] Lie. Parole. — Critica inclemente, 
2. Pit sovente fig. Mens. Lett. 3, 323. (Man.} 


che provincie e nazioni senza novero non ispoglias-|A causa... dell'aria, che questo inverno è stata in 


sero di barbarie, non addottrinassero molte genti, 
e non dirozzassero e incìvilissero i costumi dei più? 
{Dirozzare é il primo grado dell'Incivilire.) 

Incivilimento è denot. piuttosto dal rift. Salvin. 
Pros. tos. 2. 33. (Gh.) Quella gran parte iti nuovo 
mondo che ancora ci riman ila scoprire, se vorrà, 
scossa la larbarie, incivilirsi, agli studii bisognerà 
che si doni. 

Ir.| Anco d'una © poche pers. può dirsi che 
S'inciviliscono, che Sono ineivilite, si può quindi 
usare di loro quelle due voci, purché s'intenda che 
cominciano a lsgaor e partecipano delle qua- 
lità buone della civiltà, o ne han le apparenze. 
ln quest'ultimo senso la voce suona irvmia e bia- 
simo, 

INCIVILISSIMAMENTE, [T.} Superl. d'InerviLmente, 
[7.] Cortigiani incivilissimamente cortesi. 

INCIVILISSIMO, (T.] Sup. d'Incivie. [T.]) Modi. 
Uomo ineivilissimo. 

2. Nel senso del $ 3 d'Incivile, {r,) Letteratura 
incivilissima. 

5. Nel senso del 4. Borgh, Col. Milit, 454. (C) 
Gli rinfaccia, come cosa incivilissima, nel senato... 
E in questo e nel senso del $ 4. {r.] Incivilissimo 
principe. 

1 INCIVILATÀ. [T.] S. f. Zaciviltà (V.}. Car. Lett. 
2, 49. {Irn.} V. onehe CiviLità. 

INCIVILITO. [T.) Part. pass, d'INcIvIiLIRE: e come 
Agg. [Cast.| Che è giunto a qualche parte è grado 
di civiltà, = Tac, Dov, Ann. 2. 48. (C) Di capo 
di selerani, Duca de' Musolani divenne, gente forte, 
confine a' diserti, ancor niente incivilita, {r.] Non 
sempre i popoli più inciviliti sono i più civili; e ve 
n'é d'inciviliti che hanno costumi e leggi barba- 
riche. Gents scostumata si dirà Incivitita, Civile, 
no, [T.] Di campagnnola venuta a stare in città, 
se dicesi Uivilizzata, iufendesi Gia in mia di essere 
cittadina e addomesticata, non corrotta però. Inci- 
vilila può suonare altra che lode; Rincivilita dice 
le apparenze della civiltà, dalle quali si mostra più 
sconveniente la rusticità 0 la goffaggine. 

INCIVILMENTE. (T.] Ave. Da INciviLe nel senso dei 
$$ 1, 2, 5, Selo. Pros, tosc, 1, 498. (0) Caricarsi 
d'ingiurie, incivilmente... trattarsi, è effetto infelice 
dell'abusata letteratora, 

2. Nel senso dei SSA è 5. [r.]'Ulp. Ordine 
del giudice che restituiscansi le cose incivilmente 
estorte, 

5. Com. a sensi rarii. [T.] Incivilmente trattare. 

INCIVILTÀ 6 1 INCIVILATÀ. |T.| S. f. Atto e Abito 
incivile, Non ha dunque tutti i sensi contr, di 
Civiltà (V.). 

Dell'atto. Segner. Pred. Pal. Ap. 2. 16. (€) 
È noi verso lui saremo poi tanto seersi, che nou 
solamente mon vorremo sopportare l’incomodo, non 
solamente non vorremo soffrire un'incivilità...? {T.] 
Commettere una..., delle incivilità. Motte. — Inci- 
viltà grossolane, Palliate con garbo. 

2. Dell'abito, Anche in senso più grave di quel 
ch'abbia Incivile (V.). Car. Lett. 2. 49. {C} La 
sofisteria e in incivilità di quest'uomo è venuta a 
stomaco alla gente, Borgh, Dise. Scrir. contr, 12, 
La superbia, la scortesia, la inciviltà, le quali bi- 
sogna soffocare (im se stessi), è non lasciar parlare. 
Sequer. Mann, Magg. 27. 2. Hai da portar prima 
i difetti altrui natorati, come sono la malinconia, le 
schifezzo..., e poi molto più i difelti ancora morali, 
come son le inciviîtà, le ingratitudini, l'ira. 

3. In senso aff. ai $$ 4 è $ d'Iueivile, ma più 
grave; Ira tirannesca è seleaggia violenza. [T.] 
Amm. Come spesso accade per l'inciviltà del soldato, 
che guasta tutto quello che trova. 

t INCIVITTIRE, Sucivettire | V.), Se non é les, err. 
Car. Rim. 99, {Aldo 1582.) (M.} . 

t eqpgo Vico meli Li V. a. Chimdere ino nel 
claustro o chiostro, Franco, Lett. lib. 2. (Me) {t.] 
Voltaire, S'eneloitrer. Gel. Claustritumus, Custode 
di clausiro, di luogo chiuso. V. anco INCHIOSTRARE. 

f INCLAUSTRO, S. m Chiostro. (Fanf.) 

INCLEMENTE. (T.| Agg. Peggio che conte. di 
Clemente. Aureo lat. Bern. Url. 2. 147. 60. (C} 
La regina d'Oriente, Presa dalla costui vaga figura, 
E trovanilo! sì fiero, è sì inclemente... Consumar si 
vedea miseramente. [T.) Lie. Dittatore inclemente, 
[F.] Pindem, Odiss. 2. 128, L'inclemente Parca. 


Roma assai inclemente. {r.] Cielo iuclemente. — 
Sequer. Crist. Inatr. 2. 20, 6. (C) Più sente il 
caldo, il freddo e le intemperie della stagione incie- 
mente un gentiluomo di complession delicala, che 
non le sente un contadino. V, IncLemenza. 

INCLEMENTISSIMAMENTE, [T.] Sap. d'IncLEMEN- 
TEMENTE, é più comportabile suono di questo. In- 
clementer, aureo fel. [7.] Inclementissimamente 
giudicare ; perdonare, per poi vendicarsi. i 

INCLEMENTÌSSIMO, (T.) Sup. di Inceewente. È 
in Macr, — Varch. Stor, 3, 431. (GA) Tass. Dial. 
Clem, 3, 143. (Man.) Nerone, di clemente principe, 
negli ultimi anni dell'impero diventò, 0 almeno si 
manifestò inclementissimo tiranno. E Ger. 19, 98. 
. Tass, Ger. 2, 49. (C) Gli danna (condanna) 
inclementissima ragione. 

INCLEMENZA. {T,| $. f. Astr, d'INCLEMENTE. 
Tass, Ger. 4.74. (C) Nè giù te d'inclemenza accusar 
voglio, Perchè il bieciai soccorso a me si neghi, 
{T.] De' giudizi. [Camp.} S. Gir. Pist, 90, O miseri 
mortali! il primo di fugge; seguitano le infermità è 
la trista vecchiaia, e la fatica è la inclemenza della 
dura morte rapisce (da Virg.). 

în Paganamente Virg. Degli Dei. Staz, Del 
Fato. Meglio Virg., de' primi giorni del mando : 
Exciperet coelì indulgentia terras. 

2. Fig. V. INCLEMENTE, $ 2. Segner. Crist. Instr. 
3. 19. 17. {C) Almeno disponetevi a sopporiar vo- 
leotieri tutto quello che ad ogni mudo vi converrebbe 
patire... 0 mella inclemenza delle stagioni, o nelle 
altre tribulazioni che vi manda il Signore nello stato 
vostro. t Mucell. Luig. Oraz. fun, 23. (CA.) Per 
l'inclemenza del cieto è per l'infecondità del suola, 
shandita era l'usata copia da queste fortunate regioni, 
Macign. Eseg. Ferdin. II. 63. [r.) G. Goss. De' 
cieli. Justin. Del cielo. 

INCLINABILE. Agg. com. Aff. al lat. Inclinabilis, 
ch'é in Sen, Che può essere inclinato, {t.} Ne seg. 
ha i sensi fig. d'Iachinevole, in questo senso sarebbe 
anlig.; ma d'un corpo, possibile a essere material- 
menle inclinato in uno 0 in altro verso, potrebbesi 
dire. = Dane, Conv, 1.(C) Ciascuna cosa, da prov» 
videnzia di propria natura impinta, è inclinabile aila 
sua perfezione. (Comp.] Gris. Om. Imperocchè li 
uomini sono inelinabili ad alcuna cosa per natura... 
E altrove: E quando dalle parole di quelli pare essere 
pa gere sono per questa ragione fatti più inclinabili 
al eleggere la continenza e la virginità. 

INCLINAMENTO, S, m, Declinamento, Colamento ; 
a dicesi propriamente degli astri. È nei Gramm. 
lat. e in Aggen., in due sensi diff. — Lib. Astrol. 
{C) E quello che rimane, si è inclinamento del sole, 
o allargamento della stella dell'agguagliatoro del die 
dalla parte di mezzadie. 

2. Per Propensione. Bemb. Stor, 14. 155. (M.) 
I Signor Diece, fatto sopra ciò consiglio, questa tale 
moderazione del dr è inclinamento d'animo alla 
pace, grandemente lodato aveano nelle risposte loro 
agli ambasciadori. Imperf. Prov. D. 15. T. 5, 126. 
Iddio trae tutto ove e' vuole, ma non adultera il 
naturale inclinamento alle cose particolari, 

INCLINANTE. Port. pres. di INCLINARE. Che in- 
clino, 0 Che s'inclina. (Gh.) 

2. Riferito a giorno, mese, anno, significa Vicino 
4 terminare, Cr. 5. 27. 2. (C) No' freddi {le sorde), 
inelinante it Marzo, si dispongano. 

3. tr] Fig. Inclinante a mestizia. 

[F.T-s.] Cocch. Cons. 1. 29. Sapore inclinante 
all'acido. 

 INCLINANTEMENTE, Are. Da INCLINANTE. Con 
inclinazione. [Cors.] S. Ag. €. D. 48. 8. Tritonia 
fu trovatrice di molte opere, e lanto più inclinante» 
mente ereduta Dea. 

INCLIVARE. V. a, Inchinare, Awreo lot, Vit. Plut. 
{C} Comandò che due arbori per forza fossero incli- 
vati, alli quali lo foce legare. Sagg. not. esp, 26. 
Impercivechè nell'inclinare tutta ln canna AC... ve- 
drassì l'interno livello F successivamente muovero,... 

2, Inelinare le orecchie vale Fare allenzione. Mor, 
S. Greg. (C) Inclinate l'orecchie vostre nelle parole 
della bocca mia. : 

5. [Comp.} Per Abbassare. Bib. Salm, 17. In- 
clinde i eieti suoi, e discese; ed osenritade fue sotto 
i suoi piedi (inclimavit enelos), (Ed egli abbassò 
cieli, il Diodati.) 


INCLINATISSIMO 
4. Trasl, Per Recare, Ridurre Piegare. Bele. Vit. 


Colamb, €. 307. {M.) Per nullo mado il potevano in- 
clinare alla loro volontà. Cas. fustr, Caraff. 4. Dalli 
Quali rispetti mosso, crediamo che sia noa solamente 
per inclinar l'animo a quello, che intenderà convenirsi 

fr. Sansow. Cone, Pol. Quando 


al voler di Dio; ma... 
un cittadino, persuadendo il publico hene, non si 
mostra appassionato nell'attendere al ben privato, 


facilmente inclina gli animi degli ascoltanti a lutto 


quello che vuole. 


$. inclinare alcune a una casa, fg» vale il Dargli 


altitudine e disposizione, Segr. Fior. Disc. 3. 9. 
(Man.) Noi non ci possiama sapa a quello che ci 
inclina la nalura. Alber. L. #. Archit, 4180, (GA.) 


Quella ragione che mi aveva inclinato a dare prin- 


cipia all'opera, la medesima mi richiamava e confor- 
lava a seguitarla. 


6. Detto dell'influsso supposto de' pianeti che ci 


rende inchinevoli 0 questa 0 a quell'altra cosa. 
Segni, Arist, 88. {Funf.) Vogliono (gli astraloghi) 
molte volte gli influssi eclesti inclinarci ni vitii, e a 
cose nefando. È appresso più rolte. 

1. {Wat.] Neuder docile, Fortiy. Capit. 2. 4. La 
lode degli animi è regina, E, benchè falsa, può 
cotanto in loro, che a suo talento gli muove è 


gl'inclina. 

8. È N. ass, e fig. Inelinare a usa cosa, per 
Propendervi, Avervi altitudine e disposizione. bin 
As, 120, (C) E avvegnachè con ostinato animo già 
inclinasse al doloroso consiglio. Sogy, nat, esp, 249. 
lo non ho falta questa esperienza..., ma inclino a 
credere che... 

9. [T.] Senso polit. Magal. Lett. fam. 2. 174. 


Nè forse l'accesso delle sue forze (dell’Italia), in 
qualunque parte ella avesse inclinato, sarebbe stato 


così inconsiderabile, che non le avesse fatto fare | q 


qualehe figura in questo mondo. 

10. Per Cedere, Piegare; e parlando di eserciti, 
Hore indietro, e sim, Machiav, Op, 7,279. (Gh.} 
Vennero a una ordinata zuffa, la quale durò mezzo 
un giorno, senza che niuna delle parti inclinasse, 

11. Si dice anche dell'Incominciare a rumpersi ; 
ma é meno di Fendere, e più comunemente si dice 
Incrinare, {€} 

12. N. pass. Umiliersi, Piegarsi. Segr. Fior. 
1.8. f. 363. {Mt.) | Fiorentinì furono certificati, 
che quando s'inclinassero a domandare perdono al 
Papa, che lo trovarebbero. ; 

135. (Camp.] Per Inchinarsi in alto di devozione, 
ece, Vit, S, Gir. 25. Incontinenti si levàro da se- 
dere, è con somma reverenza a loro s'inclinavano. 

14. (Camp. Per Propendere, Avere inclinazione, 
sce, Gind. È. A. xxx1, Impercioochè quasi sempre 
(le femmine) S'inelinano alli più vili. 

413, {Geom.) [Gea.] N. ass. Far angolo non retto. 
Gal. Sist. 3, Tal linea non cate più a perpenilicolo 
sopra detto piano, ma inclina facendo angalo verso 
la circonferenza alquanto acuto. 

16. (Astr.} Inciinare dicesi l Andare 0 Muoversi 
de' pianeti verso l'orissante. (C) 

INCLINATISSIMO. Agg. Superi, di Ixctinato, 

2. Fig. Fr. Giord. Pred. R. (C}) Fomentano... 
quel loro geniaccio inclinato al male, inclinatissimo. 
[7.| Vas. D. 1. Inclinatissimo all'arte. [G.M.] Segner, 
Crist. Instr, 2. 15. 8. Essi {gli Angeli) pieni d'in- 
telligenza, essi inclinatissimi alla bontà. 

3. Per Affezionatissimo. Ar. Suppos. 2. 1. (€) 
Debita-Mente sono a° Sanesi inelinatissimo, Hemb, 
Lett, (Mi.) Con tutta la forza del mio a voi inelina- 
lissimo animo vi priego a mandare innanzi lo inco- 
minciato lavoro. 

INCLINATIVO. Agg. Atto ad inelinare. (Fanf.) 
Non cam. Prisc, ha in senso gramma. 

2. (Gram.) Particelle iuelimative. Si dichiarano 
nell'esempio. Opusc. Borgogn. 1. 136. (Fanf.) Si 
vede in quelle tre particelle, che da questo si chia- 
mano caclitiche, cioè inclimative, perchè tirano l'ac 
cento n sè, e queste sono gue, re, a ne. 

INCLINATO, Part, pass. e Agg. Da ixcuinane. 
Din. Comp. Die. (C) Siccome la virtù della luce 
solare le imelinnte foglie, già quasi passe, rilieva in 
valorosa verdezza. 

2. |.) Senso corp. Varch. Les. Pros. var, 1.141. 
La superficie inclinata è quella che acquista vicinità 
al centro, e l'acelive discostamento. 

Bellin, Dise. 4, 457, (M.) La cailuta.., del 
nostro corpo ne seguirehlie a causa della posizione 
tegata, inflessa, inclinata,... {T.} Vaag. Snclinato 
Ii capo, mandò fuori fo spirito. 
3. (Uamp.] Per Acclive, Mipido anzi che no, ecc. 
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Metam. n. Poichè fu venuto per inclinata via, entrò 
nella casa del dubitato padre qacclive limite). 

4. Fig. Disposto. Cas. Lett. 21, (C} Perchè ho 
ritrovato il Santissimo tanto inclinato e così pieno 
di paterna alfezione verso V. E. Guice. Stor. lib. 6. 
pag. 431. {M.) Solamente la Romagna... stava quieta 
ed inclinata alla devozione del Valentino. [t.] Vit. 
$. Anton, Persune inclinate allo essere adonitose. 
Car. Lett. fam. Vivere in un convento... Non per 
quelle grandi speranze che V. S. mi di d'onori,... 
ma perchè io sono additto e inclinato così. = March. 
Nat, Com. 49, (Man. E perchè io mi sento molto 
più inclinato a sottoscrivermi al parere del detto 
moto reltilineo, Daf. Carl. Eseg. Luig.AIU. p. 12, 
(Gh.) Provocavano li spettatori, per se stessi al pianto 
inclinati... 

{Tam.) Inclinato a fare. 

5. [r.| Anco al bene; e così propenso, che dice 
un po' più, siccome la pendenza é più dell'inclina- 
sione; proclive, al male quasi sempre, 

6. (Geom.) [Gen.] Che fa angolo acuto. Gal, 
Sist, 3. Il proprio centro è proprio asse non erelto 
ma inclinato al piano dell'eclittica con inclinazione 
di gradi ventitrè e mezzo. £ alirore: È dunque 
tale asse inelinato poichè i passaggi Di lo più ap- 
pariscon fatti per lince curve. È (T.] L'asse interno 
al quale si mvolge il sole, non è eretto perpendico- 
larmente al piano dell'eclittica, ma sopra quello in- 
clinato, come il pur ora osservato passaggio incur- 
valo mi accenna, 

[Gen.] Detto in modo ass. significa Inelinato 
all'orizzonte, £ si uso anche iu forza di s. f. per 
Linea inclinata. Gol, Sist. 1, Il cadente si muove 
più velocemente per la perpendicolare che per la 
inclinata. £ più innanzi: Secondo che "I piano sul 
uale si scende sarà poco 0 molto inclinato. 

7. Altro fig. [t.] Sper, Op. 3. 348. (La materia 
prima é) da sè in potenzia a ogni forma, cd è egual- 
mente da sè a tutte forme inclinata. 

INCUINATORE. Verb. n, di Incuinane. Chi o Che 
inclina, {M.) 

2. Fig. Segner. Miser. 94. (M.) Ii primogenito 
di un Monarca è dovere chie sia preposto dal padre 
agli affari pubblici qual semplice esecutore del voler 
paterno...; é dovere (se sia prudente) che vi sia 
preposto di più quale inclinatore. {Se man é fez. err.) 

INCLINATÒRIO, S, wr. (Fis,) [Gov.] Strumento che 
si adopera per misurare l'inclinazione dell'ago 
enlamitato, + 

INCLINATURA. (Tom.) S. f. Luogo dove il corpo 
é inclinata, 

INCLINAZIONE. [T,} S. f. Afto e Stafo e Grado 
dell'inclinarsi e dell'essere inclinato; ed Effetti. 

Senso corp, |Gov.]} Deviazione dalla linea 
orizzontale, [t.] Inclinazione d'un piano, l'angolo 
ch'esso fu con un altro piano. Uwantità maggiore 
o minore della pendenza, cioe dell'accostamento 
d'una linea 0 d'un piano verso altra linea 0 piano. 
Il Declivio mon si da che ne' monti, ne colli, nelle 
ulture: Finclinazione é gen. Piano inclinato, non 
declive. Declise dicesi d'imclinazione naturale e 
uon leggiera: laclinato, d'inclingzione minore, 
anche fatta dall'arte, a Que sia {casi uno scienziato) 
eguaglianza di direzione, non é angolo, ma paral- 
lelismo : anco la scesn a perpendicolo è una specie 
d'inelinazione; senonché forma angoli uguali sul 
piano a cni scende; onde può dirsi Inclinazione 
relta. Piano inclinato vole Che non fa grande 
angolo col piano oriszantale. Angolo d'inclinazione 
non sarebbe pr, se non s'intenda effetto dell'incli- 
nazione dell'una sull'altra linea. » Cocch. Bagn. 
Pisa, 47. La poca inclinazione del terreno,.., l'ac 
cumularsi dell'arene nel lido respinte dall'onde ma- 
rine, rendono il paese pisano bisognoso dell'arte. — 
Linelinazione del terreno agevola lo scorrer del- 
l'acque. 

[7.] Cast, Op. 1. 474. Sogliono i casse Ag 
dere il raggio illuminante nell'inclinazione di 45 
gradi, afline che, restando ombrate le parti che si 
addentrano, ed illuminate le sporgenti in fuori, le 
forme de’ corpi, rappresentate, si manifestino, 

{Fis.) [Gov,| Micesi specialmente delle verghe 
d'acciojo calamitate, che nelle mostre latitudini sab 
bassano col polo australe, quando siano mobili nel 

eno del meridiano magnetico, L'inclinazione deb 

"ago magnetico fu scoperta da Roberto Norman in- 
glese, nel 1576. i 

[Cen.] frul, Sist. 3. Ditemi se voi credete che 
per qual si sin agitazion della nave è inclinazione 























INCLINAZIONE 


faccia nella canna altissima che nella infima. E al 
trove: Ne sona manifesto indizio le massime incli- 
nazioni e le massime incurvazioni, le quali son 
sempre della medesima grandezza. È 4. Aver poi 
fabbricati tutti i detti gloli nel medesimo luogo, 
e di fi dalagli inclinazione di muoversi discendendo 
verso il centro. 

[Gen.] Gal. Sist. 1. L'aceelerazione del moto 
si fa nel mobile, quando e' va verso il termine dav'egli 
è inclinato. È ivi: Si muova sopea piani inclinati 
can maggiore e minor tardità, secondo che Vinclina- 
zione sarà minore, si che finalmente la tardità si 
conduca a esser infinita, clie è quando sì finisce 
l'inclinazione è s'arriva al piano orizzontale. 

2. Altri nisi dello scienza. [T.) Qbligwità di linea 
rella 0 di superficie piana sul piano dell'oriszonte. 
Adagola che fa coll'eclittica il piano dell'orbita d'un 

tioneta. — Dell'asse della terra sull'eclittica. 
Gen. ] Gol. Sist. Ed è tal cilindro obliquo al piano 
dell'eclittica secondo l'inclinazion dell'asse cho lo 
descrive, che abbiam detto essere gradi ventitrè e 
mezzo. 

Lib, Astrol, (C) E pe ape la inclinazione 
del zenit di loro capi, e il zenit delta inclinazione per 
la inclinazione del suo orizzonte di loro, e la parte 
della inclinazione è, che la inclinazione del zenit 
delli capi in Jui è coeguato alla inclinazione della 
soprafficcia di quello orizzonte di tua villa. [r.} 
Vifruv, inclinattones cogli, quae Grasci kiimata 
dicunt. 

3. Le inclinazioni degli astri, cioé la loro postura 
verso la terra, oltre alle altre cagioni della Lee in- 
finenza, credevansi potere sulle inclinazioni corporee 
e intellettuali e morali degli vomini, But. Purg. 19. 
1. (C) Allora l'animo wnano e *l corpo è più disposto 
all'oliiedienza delle inclinazioni celesti, È : La terra 
cagione è da inclinazione naturale, la quale cagiona 
lo {é cagionala dal} movimento del cielo, [r.} Anco 
senza ricorrere all'astrologia, vedesi che tutti i corpi 
che circondano la terra non possono nou avere in- 
finenza sulla vita degli uomini; ma principalmente 
il clima, l'origine loro e le inclinazioni de' loro 
antenati, (Rosm.) Spontaneità indica il modo dell'o- 
perare di ogni istinto, sia sensitivo, sia razionale. È 
un'inclinazione passiva, non volontaria. 

Cire. Gell, 4, 109. {C) Le vostre sono piut- 
tasto inclinazioni maturati. {r.] Senso». Cane. Polit. 
Il sapere in generale l'inclinazioni naturali d'an po- 
polo, o d'alcuna provincia, è facilissima cosa, perchè, 
essenilo l'opere è le azioni pubbliche... Magut. Less. 
Scient, 285, Addandasi, di mano in mano che an- 
davano avanti, in sili 0 simili a quelli che abitavano 

e l'innonzi, o che meglio s'affacevano alle varie 
inclinazioni degli umori,... que’ tali luoghi s'etessero 
per loro abitazione. 

4. D'inelinazioni più determinate. [7.] Vas. £. 
102. Il padre si contentò di lasciarlo seguite la in- 
clinazione della natura (e darsi all'arte), E 101, 
Dall'inclinazione tirati, si son dati alla pittura. 

5. Segnatam. dell'animo. (Rosm,} Inclinazione & 
una tendenza naturale della nostra volantà verso una 
cosa piuttosto che verso un'altra. Da quali cause 
provenga, È una delle cause occasionali dell'errore. 
Che si deva contrapporle per vincerla, {r.] Disposi- 
zione é meno. La Propensione pare più natvrale ; 
nell'Inclinazione può ensrare un po' più l'abito o la 
deliberata volonta. Propensione ! inclinazione mag- 
giore, appunto come un corpo può essere inclinato 
senza stare in pendenza, Unando Inclinazione ee- 
cenna all'affetto del cuore, e Propensione accenna 
alla disposizion della mente, allora l'inclinazione 
viene a essere più. 

[t.} La frase compiuta è Per inclinazione d'a- 
nimo ; sottintendesi sempre Animo o Volontà e Merte, 
o sim, Del cuore, dice, più che Dell'animo, wa af- 
feito 0 incipiente 0 innoîtrato, 

(7.] Per l'inclinazione l'uomo prende piacere a 


5|quel che fa, 0 a De che ha fatto, Le passioni la- 
è 


sciano sempre nell'anima aleune inclinazioni pravg 
che men propriamente direbbersi propensioni. Sex 
Crudeltà è inclinazione dell'animo a ogni durezza 
Horgh, Selo, Tert, 4, Si scolpano, e accnsano glit 
peti d'una non ben disciplinata inclinazione, il de- 
stino. 

{7.] Buone, Cattive inclinazioni; ma le cattire 
non sone mai naturali così intimamente come fe 
buone : naturale può essere la debolezza el bene, 
non la tendenza nel male. 

(T.] Monaco di S. Gallo, Vit. di C. Magn. 


dell'albero, maggior mulazione quarto all'angolo si! Scrivere alle Vostre buone Inelinazioni, titolo «de” 
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principi giovanetti delle prime due sehiatte di Fran- 
cia. Questo è tit. più fausto che d'Altezza, sebbene 

e che dipinge tl contrario. _ 

6. Senso spec, [T.} Inclinazione é nn primo ma- 
timento d'afferione a di desiderio, non è l'affezione 
stessa. Viene da nleuna qualità piocente nell'og- 
gelto veduta; ma può diventare affetto e amore im 
petuoso. Cic. Per inclinazione di volonià propendere 
verso di noi, £: Ne' comizi consolari repentina in- 
clinazione delle volontà, massime quando sì piega 
verso un nomo dibbene, Tae, L'inelinazione de' 

rincipi verso gli umi, il disgusto dagli altri, — 
Palla. Stor, Cone, 2. 72. (C} Egli muterebbe la 
sua inclinazione verso i Francesi, in indignazione. 

[T.] Inctinato per..., dice più direttom, il fa- 
tore 6 fa voglia; Inclinato a..., l'affetto, F così 
Inclinazione per... e a... Onde fra persone di sesso 
diverso intendesi per Affetto anche rivo. Na un'in- 
clinazione può volere Ho un amore; ma più pr. e 
it modesto Ma della inclinazione, — Ne ha poca a 
‘e ho molta per...; Poca può anche significare che 
l'ha in uggia fortemente. 

7. Per cose o a cose; serbato la diff. tra Per 
e A.[T.] Inclinazione al bene, meglio che per il bene, 

{T.] Al giuoco, ai trastulli. Per certi giuochi, 
per certi esercizi, î 

[7.] Inelinazione per le arti, in gen., Affezione 
d'amotore o Compiacimento; Inclinazione a Lale © 
tal arte, per istinto n gi ispirazione, 

8. Modi com, a parecchi de' sensi not. [7.] Sé 
detto In diff. da Propensione. Pendenza é ancora 
più, e ha più mal senso che bnione. — Coll'A è il 
Sost. Alla cosa, alla persona. E coll'Inf. A fare il 
pittore, a cantare, a non far nulla. 

T.] Forte, Leggiera. Un poco ti..., Molta, 

T.] Sentire inclinazione. — Non cì ha ineli- 
mazione, e a cosa e n pers, èa genere l'operazione. 

fr.) &. Gozz, Secondo la mia inclinazione. — 
Quest'é contro Ja mia... 

9. t Per Declinazione, [1.] Volg. Salm. Ineli- 
nata sunt regon. È anche aureo, — Sper, Dial, 106. 
(C) Dall'inclinazione dell'imperio di Roma in qua, 
mai non venne in Italia nozione nissuna sì barbara. 
Bemb. Stor. 8. 416. In tanto terlamento ed indli- 
nazione delle cose della città... 

1 INCLINEVOLE, Agg. com. Inchinevole. 

2. Fig. Sen. Pist. 94, (C) Due cose sono, per 
le quali noi pecchiamo: 0 l'animo è sccupato da ma- 
lizia, che viene da perverse opinioni, o egli è ineli- 
nevole a cose false, e tosto sì corrompe per l'appa- 
renza delle cose che "l tirano là, ove non si conviene. 
(Camp.) Gris, Om. Se vi farò tatti die inclinevoli 
a misericordia, presto ti partirai tu dalla mente non 
liberale. S. Greg. Mor, Come lo nostro nemico 
considera sempre a quale peccato l'uomo sia ineli- 
nevole secondo la natura sua. 

INCUTO. Agg. Aff. al lat. aureo Inelytus. Preclaro, 
Iustre, Filoc. 5. 129. {LC} Inelita Keina, concedano 
le vostre orecchie algnanta udienza alle mie parole. 
Dant. Par. 25. Inelita vita, per cut l'allegrerza 
Della nostra basilica si scrisse. dora. Ort. 3.4. 50. 
Che lo stendardo pur ne portò intero, È salvò ia 
reale inetita insegno. {B.] Ar. Fur. 3, 45. Il primo 
duce, Fuma della sua età (il capilano più celebrato 
dalla fama a' suoi tempi), l'inclito Borso, = Cas. 
Oraz. Leg. (M.) Così ha l'amore del riposo e del- 
l'ozio mutato eil ammollito il virile animo che l'inctita 
vostra patria ebbe - [T.] Boee. V. D. L'inclito 
nome della poesia, Buomare. Oraz. 1. 3. 2, Fa- 
cendol cantare (Achille) in quell'ozio gl'ineliti Fatti 
degli uomini grandi. Ar, Fur, Inclita onestade, — 
Car, En. 3, 24, {Man.} O da qual grado Scaduta, 
e da quanto inelito marito! E Ri. Inelito sire, Cui 
non son degli Dei le menti occulte... jC.C.] Chiabr. 
Serm, 16. Dei gran Medici nostri melito gegne, 
fr.) Inclita stirpe. i 

{1.} Inclito Pontefice. — Sacerdote. — Incliti 
Confessori, — Inclita martire. 

{T.] F. Filelf. Lett. Cotosta incelita vostra re- 

bblca. G, Gosz. Lett. Dell'inclita Padova. — 

melita patria. , 

{t.| Fose, Torri inclite in guerra. — Inclite 
spiagge. i 

[t.] Impresa. — Memorie, — Esempi. — Litee 
di gloria. — L'inclita Nice, dell'ab, Parini, canzo- 
natore degl'ineliti eroi, sa dd'arcadico. — Inclito 
nome, inchite lodi. Segner, L'inclito titolo di giustizia, 

[T.] Inelito, Titolo di cerimonie. Inetito con- 
siglio. L'inclito tribunale, l'inclito governo, l'inclita 
guarnigione, 


—(1414)— 


INCLUDENTE. {T.] Part. pres, d'incuupene. V. Ix- 
CHIUDENTE. 

INCIADERE, V., a. A/. al lat, Ineludere, Ser- 
rare dentro, e dicesi per lo più di lettere, e sim. 
V. anco Iscirtunene. Vie. in Magal. Lett. 41, 43. 
IM.) Acciocché le includesse nel proprio piego. 

2. Per Com dere, Rinchiudere, e il sun con- 
trario è Escludere, Segr. Fior. Stor. 5. 126. (0) 
Lo pregò che fusse contento fare accordo intra i 
Lucchesi ed i Fiorentini, e inclulervi ancora lui. 
Magal, Lett, (Mt.} Qual è quel precetto del decalogo 
che una repubblica d'atet hen regolata potesse pensar 
di riformare, senza includere in tal riforma il prio- 
cipio necessario della sua rovina? 

3. N, pass. [Camp.] Per Rinchimdersi, ece. Vit. 
S, Gir, apr quale essendo quello medesimo Dio 
con esso Padre e Spirito Santo, te ineludesti dentro 
uno corpicello di una Verginetta... 

INCLUSA. S. f. V, Ixcuuso, $ 2. 

INCLUSIONE, S. f. Lo includere; contrario di 
Esclusione. {Fanf.) Aurro lat. 

# INCLUSIVA, S. f. L'atto di includere ; contraria 
di Esclasione. Medi, Lett. {Fanf} 

INCLUSIVAMENTE, Avv. Re ciò di che si 
parla. (Fanf.) Stat. Ord. S. Stef. 169, (GA.) Se 
alcun Cavalliere nelle mogioni o alberghi... si por- 
lerà insolentemente,... sia punito delta pena che al 
Consiglio piacerà, insino a dimimuirgli Vamzianità in- 
clusivamente, come si dice, Capron, Art. ben mor, 
cop. 2. p. 68, in fine. L'uomo peccatore si umilii 
sotto alla potente mano di Dio, acciò ch'egli possa 
esser vincitore, e chiamar l'ajutorio di Dio in ogni 
tentazione, infermità e tribotazione d'ognî male è 
dolore inclusivamente per fino alla marte. 

INCUSIVE, Ave, di forma pretto lat. Corri- 
sponde a Compresovi. [T.] Legg. Fase, 67. | cone 
finì inclusive di Vicopisano come ncquapende in verso 
Arno.,., è dipni passando il Serchio come acqua 
ge e includento i confini. [Camp.) Mace. Vit. 
, Cat. Legn. abbrev. Perocchè agevolmente non 
si potrebbe narrare quante fatiche, sudori, dolori, 
lagrime, infermità è passioni ed altre tempeste per 
modo di partare inandite, le quali esse portò e so- 
stenne inlino alla morte inclusive per la saluta del- 
l'anime... — Stat. Ord, S, Stef. 121. (GA.) Dal 
giovedì grasso innanzi al carnovale sino al di delle 
Ueneri inclusive. Dal sabhato innanzi alle Palme sino 
all'ottava di Pasqua inclusive. Magni, Var. aperet, 
292, Senza parlare di quelle Iterre 0 majoliehe) di 
Faenza, di Genova e di Savona è di tant'altre, insino 
a quelle di Monte tei inclusive. [T.] G. Gozz. Si 
assegnino cinque ore di studio per di, tre la mattina, 
due tra il giorno, fino alla scuola d'eloquenza in- 
chisive, 

{T.] Di parentela: Fino al quarto grado in- 
clusive. 

2. [r.ì Quasi fig. Fam, Vale quasi Inoltre, Ag- 
giungendo al qua detto anche questa, Includendo 
quest'altra considerazione o gnalità, È professore, 
accademico, deputato; giornalista inclusive, 

INCLUSO, Part, pass. e Agg. Da Incrunene. 
V. anche Incmuso, Car. Lett. ine. 2. 208. (M.) 
L'incluso disegno è d'una statua di bronzo trovata 
nel cavar di certi fossi, Meet, Lett. 4. 261. Mi pare 
una cossa... da dar nel genio a V.S. Iil.: perciò le 
ne mando qui inclusa una copia. 

2. Nel f. Inclusa per lo più é aggiunto di Lettera; 
ed usasi anche in forza di Sost, per ell. Magni. 
Lett. (Mt.) Rileggi Vinelusa lettera, vedi se ne vai 
soddisfatto. [T.] Gionn. Donot. Lett. Questa inclusa 
(fettera).== Sasselt. Lett. 3, (Man,) Però vi do la pre. 
sente occasione di dirmelo tehe stinfe bene) cal dirmi 
d'avere ricevuto l'inclusa per Ancona. Red. Lett. 2 
45. {C)} lo non voglio far le sue parti; saprà meglio 
da sò esplicarsi nella inclusa. Don, Fnbr, Lett, 
Herg. (Mt.) Bemb, Lett, 2. 3. 72, Mandatemi per 
fidata persona la inclusa chie mon si smarrisca. £ 5. 
21, Chi scrivo la inclusa, dategliela, V. anche In- 
CHIESA. 

INCOARE, [T.} V. o. Preffo Int. aureo; dicesi 
del omineiore certe operazioni di qualche impor- 
tanza. Non é del pop. lncosre ii processo, incoare 
la lite, 

INCOATIVO. Agg. Che ha valore in significare il 
comincinmento e arvnitmento dell'azione. |7.} 1 verbi 
lalini che finiscono in escere, sono di valore in- 
costiva, 

INCOATO. Part. pass. e Agg. Da Ixcoane. Prin- 
cipiato. Segner. Mann, Genn. 27.4, (MM) Anni nella 
presente ancora riportasi bene spesso questa mertede, ! 


INCOERENTE 


almeno incoata. È Risp, Quiet. 43. Il Padre P. AL- 
varo chiamò contemplazione incanta un certo starsene 
alla presenza divina... senza discorso, come appunto 
frutto incnato si chiama il fiore. Canig. Rist. 76. 
(Man.) Questa non segno la ‘ncoata via. 

{T.] Cie, La scienza non generò già, essa, 
l'uomo, ma dalla natura lo ricevette quasi incoato. 

[r.] La bugia è spessa un tradimento incoato. 

INCOAZIONE, [T.] S. f. Azione dell'incoore, ed 
Effetto. [t.) S. Tom. Sostanza dicesi la prima in- 
coazione di ciascheduna cosa, 

# IN COCCA IN COCCA. Post, arverb. vale In coma 
in emo. — Fig. nel seg., All'ultimo termine. Lor. 
Med. Canz. 65, 3, {C} Mille volte in cocca in cocca 
Ha condotta già la pratica. 

NCOCCARE. V. a. Mettere nella cocen ; contrario 
di Scoccare, E ormoi della lingua scritta. Tratt, 
pece. mort. (C) Uno arciere fu, che aveva perduto a 
gimoco; prese suo arco, ed incorcò la saetta. 

2. tN. pass. Dicesi delle parole, allorchè, per 
qualche straordinaria passione di chi le vuol pro- 
uunziare, si fermano per così dire sula punta della 
lingua. Ar. Fur. 46. 33, (M.} Risponde; ma due 
volle 0 tre s'incocca Prima i) parlar, che uscir voglia 
di bocca, 

1IMIOCCATO, Part, pass. e Agg. Da Incoccane. 
Pros. Fior. 5, 181. {M.) Call'arco teso, e colla 
saetia incoccata, stendeva il padre ta poderosa destra, 
a vendicar la strage del suo figliuolo. 

INCOLCIARE. V. n. oss. e pass. Jufestarsi, In- 
capomirsi, Ostinarsi. [t.] Incocciarsi, Ostinarsi in 
idea 0 npinione più che in coso d'affare: ma per 
il rincoto ch'è tra l'intelletto è la volontà ; dicesi 
anco del partito preso, sempre però può in riguardo 
all'idea. Da Unccio, onde Cocciuto, imay. af. 0 
quella di Testa, Vaso di terra in lot. Onde Testardi. 
quasiché il capo sia coccio, che, a batterci forte, si 
rompe, non cede. <= Menz, Sat. 10. (M.) E pensa 
fare a sé riparo e schermo, Qualora nel non credere 
Sncorcia, Lol dire,., 

Neut, ass, meno nsit. in questo senso. Magal. 
Lett, (Mt) Questa, e dieci altre simili cose i medici 
valentuomim.., nemici della ciurmeria le sanno be- 
nissimo, nè incocciano a volere spacciare per cose 
nove, 

T.] Incocciarsi in un'idea, in un proposito, 
Col Di e l'Inf, ineccciarsi di valere; e A volere. 
Ii serondo par che possa denotare più deliberata 
oslinalezza, 

Ass. {T.] Guai quando s'incoccia! 

2. |r.] Inescriare e forma di nent. Prendere i 
corri, nel senso di Stizzire, a Chi si trastulla a 
fare incocciare altri, suol erelersi uomo argutamenta 
faceto. => Salvia, fisc. 2. 489, {M.} Non si legano 
co' henefizi, nè s'obbligano colle lodi; colle cortesie 
non s'addolciseano, ma a quelle talora, come se sas- 
gate fossero, inencciano come rospi. 

INCOCCIATO. [T.] Part. pass. d'Incocciane rifl.; 
e come Agg. Incocciatosi in quell'idea, — Lo trovai 
ineoeciato; non mi voglio rompere la testa seco. — 
È inosetiato. 

INCOCCIATERA. V. a. Da Incoccrane, Ostino- 
zione, |Tor.| Targ. Tozz, G. Not. Aggrandim, 3, 
203, Seconda l'incocciatura del Nardi, chi non fa- 
ceva come gli antichi, faceva male, 

2. (Mus.) [Ross.j î Perfidia. Bain, 2, 3. 42. 408, 
Ne forma un andamento, e lo pone per incocciatara 
nel basso, ed anche talvolta nel soprano, variando 
sopra di essa (frase) in mille guise melodie ed ar- 
monie, 

INCODARDIRE, V, n. ses, Divenir codardo, lm- 
ponrire, Avvilirsi. (C) Della lingua scritta. 

INCODARDITO. Part. pass. e Agg. Da Inconan- 
Biht. Tac. Dov. Ann. 6, 123, (M,) Ai falso grido, 
ch'e’ fosse morto, credettero, e cedettero incodarditi 
la vittoria, 

IXCOERCÌRILE, [t.] Agg. Che non si può costrin- 
gere con forza esterna a fare 0 non fure, In Amm, 
Incolvitulis, 

2. {Fis.} Aggiunto di quelle sostanze che sono di 
una maturi talmente sottile, che non si possono rin- 
chiudere in altuno dei vasi che noi passiamo adope- 
rare, [Gov.} Si dicerano per l'addictro incoercibili 
il Calore, la Luce, T'Etettricità, il Magnetismo, ecc., 

relé si reputavano corpi, 

INCOERCIBILITÀ, S. f. {Fis.} Qualità dei corpi 
ineoercititi. {Mt.} 

INCOERENTE. Agg. com, Non coerente, Sconnesso, 
Diserepunte, E in Boes. — Seguer. Sett. Prine. 
dichiar. Op. 4.370. (A£.) Ma 5. Prospero combattà 
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contro una sola proposizione incorrente, ed io dovrei 
combattere contro malte, È poco prima: l'iacciavi 
qui, lettor, di ascoltare alcune sue formole in questo 
sula del favellare incuerente, che forse vi saran care, 

INCOERFATEMENTE, Arw, Con incoerenza, (Funf.} 

INCOERENZA, S. f. Diserepanza, Sconnessione, 
Segner, Sett. Prine, dichiar, Up. 4. 370, |M.) 
Anzi da questa incoerenza medesima pigliò il Santo 
argomento di più inasprivo. E HNus. 5. 293. Ma 
dico bene, che l'incoerenza nel suo parlare è gran- 
dissima. 

t INCOGITÀBILE. [T.] Agg. Conte, di Cogitabile 
che mon ha es., ma di hanno altri fatinisimi di questa 
famiglia. Da nua si poser col pensiero comprenere, 
0 figurare coll'immaginazione, Îl più usit. è Ine- 
scagitabile (V.}, che, però, ha uso più relig. che 
altro, Incogilabile, che negli es. anch'esso ha usi 
rel., potrebbe, nel ling, filos., serbarsi agli oggelti 
che pensare è impassibile, come sarebbe fa contra- 
dizione, la negazione assoluta senza alcuna idea di 

itivo {giacché l'indole della Lingua nou comporta 

mpensabile); Inescogitabile, poi, Quel che non si 
può per l'appunto pensare quanto e com'è. Seal, 
Claustr, 429. (C) Egli è ineffabile, iacogitabile e 
incomprensibile, Fr. dee. Tod, 6.41, 6. O amor,... 
incogitabile. [Camp.] Vit. S. Gir. 4. O segno di 
delettazione incogitabile, che lo datore si è uma cosa 
con quello che è dato, e lo datore è esso dono! 

1 Esp. Vang, iC) Passeranno plan dalia 
neve al grande incendio, e a calori di quelli incogi- 
tabili mali. : 

INCOGLIERE, e per sine. INCORRE, ,V. a. Soprag- 
giungere, Coyliere, Acchiappare. E solo del ling, 
scritto. Buec, Nov. 82. 6. (L} Tra sè le vigilie è le 
guardie segretamente partirono, per iucoglier costei. 
Sen. Pist. Noi viviamo in tal maniera, che noi, 
quando siamo subitamente veduti, crediamo essere 
incolti. Liv, M, Der, 8. 18. Che tantosto le potreb- 
bono incogliere, se seguire le volessono. 

2. Per simil. Liv. M, Dee, 2. 46. var, (C) 
Gl'iddii, per cui egli hanno giurato, gl'incorranno. 

3. N. ass. Accadere, latervenire, Succedere. G. 
V. 9. 291, 4. (C} Che non devea bene incogliere alla 
nostra cittade. Tac. Dar, Ann. 42, 190. Bezzica= 
ronlo alla sfuggita, e male ne incolse loro. Las. 
Sireg. 1, 2. Vedi quello che gliene incolse. Morg. 
18 SL l'ho disposto in viso di vederti; Se noo che 
mal te ne potrebbe incorre. 

INCOGMTA, [T,) S, f. F. Incooxito Agy., $ 4. 

INCOGMTAMENTE. {T.j Avo. Da Ixcocxito, Teol. 
Mist. 390. (C) Liévati su incegnitamente, (Furse ay» 
nunzio dell'Angelo a Cinseppe, che vadu in Egitto. 
La vore può cadere in aliri sensi opportunm.} 

INCOGNITO. |T.] Agg. Conir. di Cognito. Aureo 
lat. dal Part. pass. di Cognosto; ma colla negaz. 
ha più usi nell'it, Della diff. da Ignoto, Inconosciuto, 
Sconosciuto, F. anche Incoxosciuto. Ignorato, poi, 
dice, ancora più che Ignoto, le mancanza di qual- 
siasi notizia, segnatam, di quelle che suno v cre- 
donsi più necessarie all'intento. 

Delle cose sensibili. [T,] Ovid, lucognito agli 
occhi, — Ai sensi, — Amet, 68, (C) Benchè io uno 
incoguito mormorio, minacciante danni, dinterno mi 
sentiva conunovo. 

D. Purg. 7. {Man.} Non avea pur Natura ivi 
dipinto (in quel prato di fiori e d'erbe): Ma di soa- 
vità di mille odori Vi facea un incognito indistinto, 
— di Munti faceva d'Indistinto il sost. Altri Cod. 
leggona Un incognito e indistinto, e sorebbero sost. 
ameedve. Meglio che siu solo il primo; anco perché 
abbiamo altre usi visi del sost. Incognito mase. e 
fer, . . 

[t.} Terre incognite, le non visitate, ancorché 
ignoto non sin che fe smo a qualche modo uccessi- 
bili. {B.| Ar. Fur, 27. 48. Contrade incognite, anco 
le visitate, ma non bea conosciute, {t.| Virg. La 
cosa incognita turba gli animi loro. ì 

2. Dello spirito, [B.| Ar. Fur. 36. 47. Incogniti 
sensi, [7.| Possono i scalimenti altrui essere jnco- 

miti a me; e a me i sentimenti miei proprii. Qude 
Ferooslo Conosci te stesso, Ma l'incognita di questo 
problema solo il Cristianesimo ajuta a trovaria, 

3. Senso segnalam, intel. |T.) Cie, Causa, — 


ba. 

D. Par. 47. {C) L'animo di quel ch'ode, non 
posa Nè ferma fede {non presta credenza, a esempi 
d'nomini oscuri) per esemplo ch'iaja La sua radice 
incognita e nascosa. 

A modo di Sos!, neutr. [r.] Cic. Assenlire al- 
l'incognito. 
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4. {Mat.) [Geo.] Quantità incognita, Numero in- 
cognito, e anche Incognita 5. f., La quantità non 
supulo e cercalo in un problema o in una ejuazione, 
Agnes. instr. Anal. 356, Fatto infinita una qua- 
lumque delle due incaguite, l’altra non sia nè infinita 
né immaginaria, 

(Cont.} Bart, €. Aritm. Or, Fineo, 73. Sia di 
loro (numeri proporzionali) qual si voglia a noi in- 
cognito, egli, mediante l'aiuto di tre che ci sono 
cogniti, si ritrovi: & corrisponda non solamente il 

rimo al secondo, come il terzo al quarto; ma ancora 
Il primo al terzo, come fa il secondo ad esso quarto, 
$. Uno degli usi più com. è di pers. [B.| Ar. Fur. 
1. G4. Campione. = Quel. S, Greg. 1, 189. {0) 
Non sì pensa che sia incognito ad altrui, colui per lo 
cui desiderio ella continovamente piagne. |t.] Può 
taluno non essere ignoto d'aspelto, e non ne essere 
ignoti, anzi nobili, 1 fatti, ed esso tutlavia incognito, 
cioè non se ne conoscere la vera condizione è l'origine. 

In altro senso, del non cssere conosciuti degna- 
meule i pregi per fama, Segr. Fior. Op. 160. (Man.) 
Così Antonio, incognito prima ed oscuro, acquistò 
riputazione in quella città dove tutti gli altri chiari e 
riputati cittadini l'avevano perduta. |1.] Vivere inco- 
guito, e in guest'ull. e mel senso preced. — Autore 
incognito si dirà meglio in quesl'ull.; cioé non 
illustre, e non bene nè certamente conosciuto chi 
sio. Autore ignoto, se proprio chi sia non si su, 

6. Segnatom. di pers. in dignità, che non vo- 
gliono easere conosciute, 0 almeno non accolte con 
fe cerimonie solite al grado lara, vanno con minor 
treno e in obifo dimesso, e talora con altro nome, 
Fag, Him. 3, 107, (GA.) I complimenti sono I ladri 
che ne ruban quella gioja, Qual è la libertà, celeste 
dona, Che de’ principi son la maggior noja; Onde 
incogniti van per gli altrui Stati, È quasi soli, poco 
men che "© boja, Buon, Fier, 1. 1,2. (Man.) Asvien 
talor che uomini grandi, O sazi del rigore a della 
noja Della propria grandezza, 0 forza sazi Del sover= 
clio dispendio, usan di farsi Liberi, andando incogniti. 
Satvia. Pros. tus. 2, 113, (GA.) Il doito... principe 
Card. Leopoldo,... alla postra Accademia alfeziona- 
Ussimo e ai primarii di quel tempo Accademiei,.., 
ai quali... una sera,... cenanti in casa il Redi, s0- 
pravvenne incoznito, assistendo alla loro mensa. £ 
Ilise, Ace, 6. 34. Per meglio con ocular fede esplo- 
rare i costumi de'frati, sopravveniva {tl loro gene- 
rale) a' conventi incognito, e diligentemente guardava 
come la religione s'osservasse, Magal. Lett. Af. 1. 
212, Principi gratuli che viaggiano incognili. £ 406. 
r.] Viaggiare in incognito, mado inu?, — Cal, Mem, 
Lett. 2. 181.{Man.) Alcuna cosa su questo proposito 
mi uscì di bocca, allorchè si degnò di sentirmi a Pa- 
dova il principe Gustavo di Svezia, che da giovane, 
facendo l'incegnito por Italia, sì fermò quivi colla sua 
comitiva per inolti mesi. [t.] Far l'incognito, non si 
direbbe, che di chi affettatamente prende a far quasi 
la parie di gran personaggio che finga di non voler 
essere conosciuto, e lo fa per dar piu nell'oechio. 

[T.} Della forma fr. Guardar l'incoguito, V. 
INCOGNITURA. 

Per estens., e quasi per cel., anco di privato, 
dicesi che Va, Viene, Se ne parte incognito, sensa 
volere che gli si badi, 0 senza ch'aliri gli badi, anco 
ch'esso lv voglia. Sconosciuto ha senso chiaramente 
dislinto, 

7. Modi com. a parecchi de' sensi not. {T.]} Ri- 
manere incognito. 

[r.] Coi Non, dice più che la sempl. negaz., 
vale Conoscinto bene, anche troppo. — Segr. Fior. 
Pr. 25. (Man.) Non mi è incognito, come molli hanno 
avuto e hanno opinione, che... 

{r.) Del Sou., s'é visto es. nel G1 e nel 3, Più 
in gen. Gl'incogniti, Un'incagnita {di denna). 

8. t Siccome Cognito usasi fullamia nom solum. 
della pers. conosciuia, ma della pers, che conusce 
bene, segnalam. le cose per esperienza, così Inco- 
guito, che é però inusit. Henw, Cell. Vit, 3. 360. 
(£) Non era nè pittore nè scultore, la qual cosa lo 
faceva incognito del più bello di questa mirabile arte. 
{Taw.] S. Bonar. Vit. G. €. p. 390. Li Magi erano 
incogniti e senza cognoscimento di Dio, innanzi che 
avessero la stella, [T.] Art, set. 3, Dare notizia alli 
incognili e novelli che desiderano saper ditta arte. 

î INCOGNTURA. {PI S. f. Condizione dell'essere 
incognito. Magat. Var. operet. 246. [Gh.} Riprova, 
dirò, del passaggio incognito che fanno di esrpo in 
corpo aleune parlicelle molto misteriose, le quali 
aspettano la terza e la quarta trasmigrazione avanti 
di deporre l'incoguitura, e spiegare il loro carattere 
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sui mostaceio d'un pronipote. |r.) Quel che i Fr. 
con la forma sostantiva, serbando la desin. ît., die 
cono Garder le incognito, polrebbesi per cel. è iron. 
dire l'Incognitura, 

1 INCOGNOSCIBILE. |T.] V. Incoxascieice. 

t INCOGNOSCIBUATA. {T.] Inconasciditità (V,). Fr. 
Giord, Pred, ined. 2, 293. (GA.) 

i INCOINQUINATO, Port. pass. e Agg. Dall'inua. 
INCOINQUINARE. Che non ha contratto lordura, 
Immacolato. È nella Volg. — Muss. Pred. 2. 233. 
Berg. {Mt} 

INCOSARE. V. intr. Divenir duro come cuojo. 
Cennin. Libr. Art. 16, (Fanf.) E se vedessi che, 
per lo tuo liguere, inaridisse 0 incojasse per la tinta, 
è segno che Ja tempera è Lroppo forte, 

[Cont.] Lo stesso ehe Incuojare. Stat. Legn. 
Fior, 31. Li faccia {i forzieri) incoiare 0 inpannare 
dal canto di fuori di buecie n di panno, e ne' fondi 
almeno siano Lutti incaiati di buecie è panno. 

tINCOLA, e 1 INCOLO. Agg. e S. m. Abitatore di 
un paese. Aureo lat. Amet. 44, (C) Per lungo 
Spurto trasse sua dimoranza, e agl'incoli parlando, sé 
nobile... mentiva, 

1 INCOLATO, S..m. Dimora, Domicilio, Pretto lat., 
che ha qualche uso giurid. È in Ter. e in Modestin. 
— Devotiss. Serm, Die, Bernard. x. (Fanf.) Guai 
a me, perchè l'incalato e l'abitazione mia è molto 
prolungata, [T.] Sqlm, Incolatius meus prolungatus 
est; babitavi cum habitantibus Cedar; multum incola 
fuit anima mea, 

INCOLLAMENTO, S, m, T. degli artisti e degli serit- 
tori naturali, Appiccomento 0 Conglutinozione di 
due 0 più cose fatto con lu colla, o per via d'altro 
giutine. (M.) 

2. (Geol) Per Agg/utinamento di varie cose, 
come se fossero oppiccate inzieme con colla è con 
aliro glutine. Valli, (M.) D lodato sincerissimo 
Scilla notò pure... un impietramento, 0 incollamento 
simile di sassolini, dove cavano macine, è ruote da 
mulino, le quali ancli'esse altro non erano, che un 
composto di varie pietruzzolette, 

5. E fig. Piut. Adr. Op, mor. 1.306. (M.) L'aver 
molti amici ci distrae, ci disgiunge e rivolge rap- 
pellandoci e traporiamdoci or all'uno or all'altro, e 
non lasciamlo farsi il temperamento e l'incollamento 
della benevolenza con la familiare conversazione tra- 
sfusa intorno è rappresa (per così dire). 

t INCOLLANANE, V. a, Ornare di collana. (Fanf.) 

t INCOLLANATO, Part. pass. e Agy. Dn IncoLta- 
NARE. Borgh, Arm, fam. 38. (C) Ricorderebbono 
ancora quei motto... di Annibale sopra l'esercito di 
Antioco, tutto innanellato, inghirlandato, incollanato, 
e smaltato d'oro. Non ai direbbe che per cel. 

INCOLLANTE, Part. pres. di IncoLLane. Che in- 
colla, Non com. Salvin. Pros, Tose. 1. DAS. (M.) 
Hanno facoltà incollante {di fichi) de' liquidi e dolci, 
© hanno del mitro; lubricano il corpo piacevolmente, 
e se ne possom fare corpacciate, perchè... 

INCOLLARE. V. a. Appiccare tusieme le cose con 
ls colla, o come con calla, Cr. 1. 9. 3, (C) Ma in- 
manzichè vi si volga il corso dell'acqua, vi sì die 
metter favilla mista, che con alcuno liquore vi si 
discorra, acciocchò saldi a incolli i doccioni, se aves- 
sero alcumo vizio, 

ep; Kiuse, Intr, Geog. Tol. 13, Se una sola 
{favola} non sarà grande a bastanza, ne faremo con- 

iungere edtincollar due, o più insieme, Agr. Geol. 

in. Metull, 213, Gli orefici si servono de la eri- 
socolia quando vogliono incollare ed attaccare in- 
sieme o oro con oro (onde ella ha tollo il nome, 
perchè non vuole altro dire che colla d'oro) 0 ar- 
geuto con oro, 

A, pass. |Cont.] Doe. Arte San. M. in. 470. 
Storia... e pra a olio in tela da incoliarsi nel 
muro, secondo che si costuma ia Roma. 

2. Trosl. Toe, Dar, Vit. Agr. 396. (C) Se giù 
non vi credete ché... Britanni, che messono il san- 
gue proprio per fare signoreggiare stranieri, e pur 
sono stati più tempo nimici che stiavi, siano con essi 
di fede è d'amore incollati e confitti. Piut. Adr. Op. 
mor. 4. 434. (M.} Non bisogna che il lungo eserci- 
tarsi in essi incolli ed appicchi l'una proposizione 
con l'alira, ma... 

[Cont.} Bart. C. Arch. Alb. 36. 45. Guarda- 
ronsi gli antichi di non incollare insieme quelii alberi 
che non si confacevano di natura, ed erano contrarii; 
né solamente di non gli incollare insieme, ma vie- 
tarono di ammassarli accostati insieme. 

5. {Ar. Mes.) 7, delle Cartiere. Dar la colla ella 
carta. {M.) 
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Tre] Spet. not, xi. 445, In capo della sala, 
dove s'incolla la carta, si fa bollire sedici ore alla 
flla una colla composta di cimature di cuoi e soprat- 
tutto di raschiature di carta pecora con un po 
d'allome di cristallo. 

[Cont.] Dar fa colla al fessuto peloso di eni si 
fanno i cappelli. Spet. mat. x1. 437. Incollarto (il 
cappello); cioè a dire,.., rassodarlo con più, o con 
meno colla. 

4. (Pitt.) [Mil] Dare una o più mani di colla 
sopra tavole, tele, ece., per poi, così ammannite, 
disegnarvi è quindi dipiagervi su. Cenn. Tratt. 
Pitt. cop. 4, Queste ilue parti (il disegno 0 il colo- 
rire) vogliono questo, cioè sapere tritare 0 ver maci- 
nare, incollare, impannare, ingessare... 

INCOLLATO, Part. pass. e Agg. Da IncoLLane. 
Sagg. Nat. esp. 84. (C) Dopo di averla strofinata è 
riscaldata sulla striscetta di panno K, incollata per 
di dentro in sul vetro. 

{Cont.] Cr. B. Nant. med, 11, 260. La rosa, 
ove sì descrivono i venti, si farà di carta imperiale 
incollata di colla sottile, la quale si metterà nei 
torcitore 0 soppressa; perciocchè, mantenendosi 
dritta in quello, s'asciugarà pian piano, 


2. ber gr signif. del $ 3 di Incollare. Spet. | £ 


mat. xt. 446. Dal torchio i fogli incollati passano 
allo stenditoio, 

3. Trasl. Fag. Rim. [MI.) Qui misero rimango 
Incollato ancor 10,... Oimè davvero che di qui non 
sfango. 

4. Per Appiccicato senza proposito, Carl. Fior. 
143. (C) Dal salo aspetto de’ quali caratteri, incollati 
da voi sul vostro discorso. 

INCOLLATORE, Verb. m. di Incortane. Chi o Che 
incollo. (Fanf.} 

INCOLLATURA, S. f. [Cont.| Lavoro ed Effetto 
dell'incollare, e Luogo dove il pezzo è incollato. 
Biring. Pirot. vi, 42. Se non fussero |gli abeti) 
alla larghezza nè alla grossezza Lbastanti, lisogna 
con incastrature arrestarli e con cerchi di ferro e 
incallature ben fermarli. Cat. P. Arch. in. 7. L'abeto 
è di tutto migliore; e si congiunge così hene con Ja 
mastice, che più presto sì fende, 0 apre in ogni altra 
parte che nelle sue incollature. Cart. Art. ined. G. 
mm. 4t2, La detta storia pure colorita a olio in tela, 
da incollarsi nel moro, secondo che si costuma in 
Roma, obligandosi detto M. Francesco che detta 
tela non si staccaria dal muro per difetto dell'in- 
collatura e per opera sua per otto anni almeno, 

t INCOLLERARE, V. INCOLLENIRE, 

t INCOLLERATO. W. IxcoLLEMTO. 

INCOLLERIRE, è ESCOLLERARE t e INCOLLORIRE. 
V. n. pass, Adirarsi, Montare in collera, Cr. alla 
roc. Mosca. {Mt.) Saltar la mosca vale incollerirsi. 
Bruecial, Sch. 14. 18. Allor la Dea che vuol di lui 
servirsi... Non vien per tai parole a incollerirsi, Né 
a darli della bestia, nè del matto. Ar, Negr. 

Tae. Dav. Ann. 2. 51. (C) Incollorivasi de' 
messaggi mandati da Pisone ora per ora. Alleg. $9. 
Me ne rallegro, e intanto Di me stesso mi duol, 
m'incolloriseo, Red. Vip. 2. 34, Se le dava gra 
dissima occasione d'incollorirsi. 

2, E N. ass. [Val] Fag. Sim. 3. 21. Non vi vo” 
già per consolarvi dire Le lodi d'un tal mal, come 
il Franzesi Fece, per non vi fare incollerire. [G.M.] 
Ivi: Voi giustamente incollerite. 

INCOLLERITO, t INCOLLERATO, e t INCOLLORITO. 
Part. pass. e Agg. la IncoLuerine, ece, Segn, 
Vit. Nice. Capp. da. {M.) Così entrato in una he- 
stialissima collera, fu la notte assalito dalla febbre, 
che, ritrovatolo afflitto e incollerito e shattuto..., lo 
finì nell'ottavo giorno, Bracciat. Seh, 16. 22. (ML) 
Cirio vi farò... voi non sapete bene Che cosa è la 
natora incollerita. 

Tae, Inv. Stor, 4. 258. (1) Galba, incollorito 
co' Lionesi, confiscò loro tutte l'entrate. Alleg. 164, 
Cantan così fi poeti), per volte incolloriti per la 
fame, Red, Vip, 2.9, Il veleno consiste nella sola 
immaginazione della vipera incollerita. 

IN COLLO. Post. avrerd., rale Addosso, In brne- 
cio, 0 Sulle spatte. V. CoLco, $ 23, e Pontane, (C} 

[Cont,} Michel, Dir, finmi, xxr. Ma perchè 
altre acque arrivano in È per la linea TE parallela 
nd AB, e queste con impeto maggiore scorrono per 
esser più vicine alla linca di mezzo; adunque elle 
come più impetnose terranno in collo in È l'acque 
più pigro, che si condussero in È aderenti all'argine. 

i INCOLLORIRE. V. IxconLemne, 

f INCOLLORITO. V, IxcoLLERITo. 

i ÎxcoLo, Y, Ixcota. 


—(146)— 


î INCOLOVMARE, W. intr. Possre come colonna, 
Posare sopra a colonna. Gwitt. Lett. (Fanf.) In non 
fermo e non stabile piedestallo è incolonnata. 

INCOLORARE. V. n. pass. Divenir colorito, Pren- 
der calore, Haro anco nel ling. scritto. Nel b, tat. 
Incolor e Incolorate negativi. Dittam, 4, 3. {(C) Si- 
milemente ce ne vidi ancora In indico calor tratto 
a zaffiro, E tal come smeraldo s'incotora. 

INCOLPABILE. |T.] Agg. Che può essere più 0 
meno a ragione incolpato, [Tav,] Brun, Lat. Tes. 
vu, 13. Secondo la legge. egli è incolpabile chi s'in- 
tramette di cosa che a lui non s'aspetta. a, Di de- 
lito, di negligenza. A questa forma sorebhe sempre 
da dare il senso positivo della incolpazione, serbando 
quello del $ seg. a Incolpevole (V.). V. anco CoL- 
PABILE. 

2. Ma i Lat., e anco alewni JI,, gli dinno il 
senso coult. Da non si poter incolpare, Da non nrere 
colpa, gincché Culpo era roce più an!. e più pura 
di Incolpo. [T.) Ariea. Costumi incalpabili. Solin, 
Pietra (preziosa, senza menda) incolpaliile. gin 
Pallev. Stor, Cone, 9,13, 4. Parendo loro che non 
avrebbono mai destro nè più agevole nè più incol- 
pabile di condurre altrove it Concilio. = S, Ag. 


®, D.C} 
INCOLPABILITÀ. T] S. f. Astr. d'Incorrante. 
Sarebbe da serbare al senso del $ 41 dell'Agg., è 
non direbbe il medesimo che Impulabilità {V.}, che 
he senso più gen, {r.| X! Lingnet usa Incolpabilità 
nel senso del $ 2 d'incolpabile. 

INCOLPABILMENTE. A Are. Da Ixncorpamie; 
nel senso del $ 1 deli Agg: non ha es., e di rado 
cadrebbe d'usarlo anco nel ling. giurid. e nel mor. 

2. Nel senso del $2 dell'Agg. Uden. Nis. Proginn. 
3. 50, 127. (C) Nè smoderalamente malvagi, nè jn- 
calpabilmente buoni. V. INcoLPevoLmeNTE. 

FNCOLPAGIONE, Doe f. Incolpazione (V.). 

INCOLPAMENTO, {T.] S. m. Aftodell'incolpare. Non 
com, [Cast] Costele. Poet. Arist. 3. 14. Soluzione 
(del ramma) quella che dura dallo incolpamento 

ella morte infina al fine. 

INCOLPANTE. |T.] Part. pres. d'Ixcorrane, 
[Camp.] Gris. Om. A Pietro, senza niuna asprezza 
e non come incolpanti, ma come dimandanti, piace- 
volmente dissero. 

Tac. Dav. Ann. 2. 37. (C) Sola surse ne' Cauci 
la capitana di Germanico, il quale per quegli scogli 
o punte di terra, di e notte incolpante sè di tanta ro- 
vina, appena gli amici tennero non si scagliasso nel 
medesimo mare. sE 

INCOLPARE, I V. a. Pers. e anche coso per 
modo di fig., attribuendo a guella una colpa è più. 
Boes. Inculpare, — Culpare, aureo fat. — Incolpasi 
pers. o cosa; imputare porta l'A; e per lo più ha 
senso grave; Incolpare si può anco di colpa leggiera, 
di picco! danno, Si può incolpare alcuno di chec- 
chessio, senv'accusario, cioé senza manifestare la 
colpa d'esso a' tribunali, o divulgarla dolendosene. 
[7.] Incolpare senza prove, — A torto; A più o men 
ragione. — In palese, in privato, — Risolatamente, 
In modo incerto, Per congettura; In pensiero. — 
E di grave e di Veggier male, o commesso o non im- 
pedito. = Boce. Nor, 32. tit. {C} Ènne incolpato il 
terzo amante colla terza siroechia. Col Di, per /o più; 
coll'In, par che denoti più apnea: fa ragione su 
cui l'incolpamento si fonda. Porta anco il Per. [m.] 
Incolpato per tale a tal fatto 0 omissione. 

Fl Col Per può dire incalpazione più grave: 
uella che richiede una pena. Ma Condannare é più 
"Incolpare. V. COLPARE, LR 
2. Senso soc. grave. G. V. 4. AT. 41. {C}) Fo in- 

colpato molto del tradimento di Troja. [7.] Machien. 
Lett, Di quelle medesime cose, di che potesse essere 
incolpato Piero, pio questo Stato ne sarà o in- 
colpato o sospetto. [B.] Ar. Fur. 30. 54. E tal fretta 
gli fe’, ch'io men l'incolpo Se non mandò a ferir di 
taglio il colpo. (t.] Incelpasi il medico e di shada- 
taggine e d'ignoranza, e dell'avere per ostinazione 
scientifica dotlamente ammazzato. 

5, Se stesso, Petr. Canz. 4. 5. (C) Non altrui 
incolpando che me stesso. Dial. S, Greg. 1, 2 
Buttossi fuori del letto, inginoechiandosi, e incolpan- 
dosi dell'ingiuria che fatta gli avea. flem. Fior. Pist, 
Ovid. 415, 185, Nè dell'impresa mia me stesso in- 
colpo. [Tav.] Cat, Lib. 2. 16. V. anco CoLrane, 
$2 


4. Senso intell, [t.] Gal. Postill. 3. 8. 4T. Se 
io fussi un diligentissimo anatomista, con fastidio 
sentirci di esser incolpato di poca accuratezza... da 
un beccajo, 
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S. Di cose, [t.] Jucolpata non sola la pers., ma 
un suo difetto, un suo vizio, un'azione, un'omis- 
sione. [Tav.} Cat, Lib. 1. 30, Quelle cose le quali 
tu incolpi, non le fare a persona nivna; perocchè 
sarza cosa è al dottore quando la colpa riprende. F 
2,7. — Volgariz. del primo Tratt. d'Albert. cap. 
xxv. Molto H meglio nascondere in tenebre la cosa 
viziosn, che sfacciatamente divolgare quello che è 
da ’noolpare; ma ben puoi gastigar l'amico. = Dant. 
Rim. 416. {C) E questo gran valore io non incolpo, 
Ma il duro cuore, d'ogni mercé avaro, Petr. son. 
38, Ma più ne ‘ncolpo (delle mie disgrazie in umore) 
i micidiali specchi, Che "n vagheggiar voi stessa avete 
stanchi. 

Cas. Lett. 45, {C) Il che io la supplico che mi 
perdoni, incolpando del mio ardire la nvolta pietà e 
compassione di questo giovane. 

{7.1 Vallisn. Op. 3, 449, Plutarco incolpò i 
muschi, l'alga marina, ed altre piante acquajole, 
che al corso delle navi si opponessero. Colum, In- 
ee "gg l'infecondità de' campi e l'intemperie del 
cielo. Proe. Tosr, INS. Gennaio fa il peccato, E 
maggio n'è incolpato. {E i Beni e i mali hanno cause 
rimote; convien compartire e la stima e la disistima 
più giusto che mon si soglia.) 

Trasl. più ardito, ma bello. {r.] Hor, Nel po- 
dere mendace (che non corrisponde all'umano la- 
voro), l'albero incolpa ora le acque, vra il sollione, 
ora le vernate dure. 

6. t Averci colpa, quasi Incappare in colpa. V. 
Conrane, $ 5. Pier delle Viyn. {Nona.) Gli occhi 
miei c'incolpàro, Che vuolse tsguardare. 

INCOLPATO. IT] Part. pe d'ixcopare. Ore, 
Com. Jaf. 1,9. Man.) Nel qual peecato fu malto 
incolpato e macolato. 

Come Sost. Albert. 20. (C} Compagno si fa 
della colpa chi difende l'incolpato. E fee ling. leg. 
Difendere l'incolpato dice più che l'Imputato; ma 

uesto, nella forma sost., e più pr. al ling. giurid.; 

‘incolpato a noi è più gea. 

INCOLPATO, [T.} Agg. Contr, di Colpato natig. 
(V.); modo laf., rimasto nel Jing. pi coff. a 
Non colpevole; Da mon si potere, Da non si dovere 
incolpare; così come la desin, ato prende il senso 
sovente di evole e abile e ibile, [T.] Cod. Dioclet. e 
Marimian, A chi legittimamente possiede, per difen- 
dere il suo passesso, è lecito respingere la violenza 
quanto comporta l'incolpata tutela. = {Leg,) Incolpata 
tutela, Diritto che ha ognnno di difender la propria 
vita anche colla morte dell'aggressore, quando si 
limiti ai termini di necessaria difesa, (Mt,} Segner. 
Pred. Pal, Ap.11.8.(C)In qualsivoglia difesa, per 
altro giusta, v'è sempre un risico facilissimo a inter- 
venire; ed ecco qual è: Passare i limiti della incol- 
pata tutela, V. anche CoLpato, $ 2. 

2. [r.] fa senso più gen., parecchi l'usarono e 
Fusano; meglio evitarlo, perché ambiguo: e Troppo 
accade che gl'incolpali dell'aggettivo siano incolpati 
nel participio; e che taluni di quelli che si dicono 
nell'aggettivo incolpati, col troppo dirlo, s'incolpino. 
= Lor. Med, Canz, 104. 5. (C) Alza lo vele, Se 
mi trovi incolpata; S'io ti son fedele stata, Pregar ti 
voglio, abbi pietà di me. Ang. Metam. 9, 328, Fu 
d'incolpata vita, accorto, onesto, Salrin, Odiss. 24, 
503. {Man.} Donne Incolpate, in lavori ammaestrate. 
E Or 120. (GA.} Odimi tu, Mercurio,... Che tieni 
nelle mani della pace L'arme incolpata e l'innocente 
arnese, {t.] Al. Mans. Alle beso =] ceneri (d'una 
danna innocente). — E altrove. (&h.) Di retto, acuto 
senno, d'incolpato Costume, e d'alte voglie, ugual, 
sincero, Non vantator di probità, ma probo. Mont. 
Jliad, 12. 428. Mentre tutti è Trojani ed alleati AL 
consiglio obbedian dell'incolpato Polidamante.., Bel 
fot., d'un pittore. Ma nel sublime imaginar, nell'alto 
Discernimento, onde i concetti suoi Con l'incolpato 
linear vestia Di sì nobili forme... 

INCOLPATORE, [T.| S. m, verb. d'Incorrane. V. 
anche CoLpatone. Mor. S. Greg. (C) Comeché essi 
conoscano che quelli peccati, i quali son loro imposti, 
sieno commessi dalli loro incolpatori. But. Jaf. 6. 
1. Demonio significa... incolpatore. 

{T.] Inco‘patore di sè. 


INCOLPATRICE. |T.] S. /. d'IncotratonE; e come . 


Agg. Nan com. 

INCOLPAZIONE e t INCOLPAGIONE. [T.} S. f. Azione 
dell'incolpare, seguotam. con atti ester. Boez. In- 
culpatio. Gell, Culpatio, Coll. SS, Pad. 18. 16. 
225. {(Mum.) Manifestò tutte le insidie dell'occulta 
fattura e di quelle incolpagioni. 

INCOLPEVOLE. [T.] Agy. Contr, di Colpevole (V.). 


DEN 


INCOLPEVOLMENTE 
Fir. As. 127. (C) Ordinando contro alla incolpevol 
sorella lo scelerato inganno, V. anco INCOLPABILE. 

INCOLPEVOLMENTE. [T.] Arr, Da iscoLpevoLe. 
Nel senso che nel $ 2 ha l'es. di Incolpabilmente, V. 
anca Incorratite e Incorpevoe, Nei seg. es. lat, 
che dicona Inculpabititer [e aliri Lat. Inculpate e 
Ineulpatim}, meno ambiguo sorebbe n noi dire Incol. 
pevolmente, [T.] Agosti. Legge incolperolmente 0s- 
servata. Cassiod. Non ti lasceremo irmmuneralo, se 
riconosciamo che tu incolpevolmente operasti. Mufia, 
Che incolperolmente servasse l'ultizio del suo epi- 
scopato, Cassiod, Vivere incolpevolmente. 

2. t Incolpando altri; siccome Minaccevolmente, 
e sim., dicono il moda, non la possibilità. Sali, 
Giug. 220. (GA.) Partava egli incolpevotmente di 
Metello, e magnificamente di sè quanto alla guerra, 
dicendo che... Jo imperadore (Metello) a stadio indo- 
giava, peroech' egli è uomo vano. V. anco CoLpe- 
VOLMENTE. 

INCOLTAMENTE. Avv. In modo incollo. (Fanf.) 
Inenlte, aareo fol. 

INCOLTEZZA. S. [: [Cors.] Aste. d'ixconso. Mun- 
conza di coltura. Incultos, +, m., aureo lut. Bart, 
Pover, cont, 42. Una semplice grotta incavata nei 
fianchi d'nn monte che snettera ra con l’in- 
coltezza, |F.T-s.| E Iticr, Sar. 1. 7, Scopigliati 
{i iron dellu vite) con una certa fio incol- 


ter 

"iNcoLTissino. [T.] Sup. d'Incorto, segnatom. 
nel trasl, Gli aurei Lat. hanuo il camparat, 

INCOLTO. Pari, pass, e Agg. Da Incocuiere (V.). 
Calto, Acchiappato. Sen, Pist. (M.) Quando siamo 
subitamente veduti, crediamo essere incolti. Car, 
Long. Sof, Rag. 4. 'Conciossiachè tagliando le piante 
vi potea per il suonar de' colpi essere incolto, de- 
liberò. 

4, Per Aveennio, Incontrato. Vit, S, Gio, Batt, 
255. (M.) Dimmi come t'é ora incolto della tua ao- 
dacia? 

INCOLTO. 499. Aff. al lat. aureo Incultus, Non 
coltivato, Tac. Nav, Germ. 372. {(C) La Germania, 
piese brutto, di cruda aria, incolto e spincevole a 
vellere, se mon se è qolria, Serd, Stor, 15, MI. 
Erano in estremo bisogno, e "n paese incognito e 
incolta. 

2. Fig. Non acconciato, Disadorno. Tasse. Amint. 
2, 2. ({) Ed incolta si vide, e si compiacque Perchè 
bella sì vide, ancorchè incolta, 

3. [7] Trasl, Ingegno, Stile, Uomo. — Incolto e 
renze: Cie, Incolta vita 

Per ell, [m.] Gl'incolti, S. pi, softint, Uomini, 
eni 

Paese, quanto a civiltà. 

odi IME, |T.| Agg. Avreo /ut., a noi del ling. 
scritto, Sulvo da pericalo è da danno e corp, e aliro; 
inteso, anche parlando, dalla gente colta. {t.] Con- 
ndo incolume la vita, l'onore, lo Stato. 

T.] Incalume istituzione. — Diritti incolumi, 

INCOLUMITÀ, [T.| Sf. Astr. d'IncOLUME. Amreo 
fat. [r.|neolumità della vita, della privata proprietà, 
dello Stato, 

t INCOMANDATO. Agg. Non comandato. Injussus, 
ni int.; Incommendalus, in altro senso. Buon. 
Fier, 44.17. {C) dn tal necessità non le sì ascriva 
A fallo, incomamiata arbitrar questo. 

tINCOMBATTIBILE, Agg. com. Che non è soggetto 
LI dar simo lacontrastabile. Sull'anal. d'}- 
nexpugnabitis, aureo /nf. Salvia, Orlise, 250, (MM) 
Non mortal questa, ma immortale è male, È fiero, e 
duro, e enmlo, e incombiattibife, Né v'ha ‘schermo, 

INCOMBENZA e INCUMBENZA. [T.} S. /. Commis- 
sione data ad altri, più 0 meno autorevolmente, di 
fare 0 di dire, per unn è ni volte 0 per abito. Così 
pranunziosi 0 ygidi, nou Incumbenza. Ma guando 
fa casa commessa non sia di certa gravità, o tale 
nor paja, la voce non é pr. Più sempt. è Ubibligo, 
Uttizio, Commissione, Incarico, secondo i casi, Fr. 
Giurd. Pred. R. (C) I Vescovo delte l'ineumbenza 
dell'opera al suo Vicaria, il quale volentieri accettà 
} gr faticosa inemmbenza. Mucell, V, Tib, 4, 11, 

37. Man.) L'intelletto come dentro uno specchio 
us chiaro, a posat'animo, le rimira (le idee), 
avendo agli l'incumbenza di considerare diligente- 
mente e d'intendere quel che esse sono, retandone 
poi alla ragione un giusto è puntuale ragguaglio. 

14 INCOMBENZARE. V. o. Dare un'incombenza, 
flare altrui commissione che faccia nun tal rosa, 
Zanon, Scherzi com. 45. {Fanf.} Sora Carmelitana, 
în quest'istante 1° vengo incombenzato dal Sirati Di 
tautare il beggiadro suo sembiante; Ed i quattrimi 


Dizionanto Irasiamo, — Vol. Il. 


_ INGORPEVOLMENTE SMI 


anticipati Fi Aa 131, (0) Ordinando contro alla incolpevol | anticipati ho avuti. (t.) JI pop., proprio, non lo { azione. avuti. JO) Hl pop., proprio, non lo 
dice; ma la genie che vuol parere suputa, È pa- 
rola pesnie, 

tt INCOMBERE, |T.} W. n. Pretto lor. aureo In- 
cumbere, Sonrastare più o men grave e più 0 men 
minaccioso, Taluni l'adoprarono nel verso, {t.| Neb- 
bia, Nube che incombe, 

e. [r.jtt pg * Certi mal parlanti, che si credono 
se|parlar bene, dicono Dovere che incombe; Questo 
mi incombe (a me spetta per debito il arto), 

3. [Camp.) t Per Attendere, ecc. Sol. Épit. Li 

Indiani tulti 0 in arme, o in agricolivra, ‘0 in mer 
cimonia, o in altri esercizi, sempre incombono e 
dinno opera. 
INCOMBRICCOLARE. {G.M.] V. riff. Metiersi in 
combriccola, Accompagnarei con persone tutt'altro 
che rispettabili. S'incombriccola con ogni sorta di 
Par Ma il verbo ha senso men grave di Com- 
bricco 

INCOMBRICCOLATO, (G.M.] Part. pass, e Agg. 
Da INCOMARICCOLARE, 

INCOMBUSTIBILE. Agg. com, Che non può essere 
abbruciato ; contrario di Combustilvite. {Lont.| Bi- |a 
ring. Piroî. tt. 2, Se li true {del solfa) Lutto il co- 
lore che ha in sé, e anco se gli leva quella ontuosità 
che "| fa incendibilo, c diventa bianco e incombu- 
stibile, — Art. Vetr, Ner. 7. 130. {C) Mutandosi la 
liscia, il zolfo diventa bianco ed incombustibile e fisso, 
Bracciol, Sch. 16, 37. {Mt.}) Di lino incombustibile 
una veste Con larghe piaghe: a ciascun lato pende. 

INCOMBUSTIBILITÀ. |T.} S. /. Astr. d'inconpu- 
stime {V.}. 

INCOMBUSTO. Agg. Ileso, Non consumato dalle 
fiamme; contrario di È. ‘ambusto, Non é che del ling. 
scritto. Bin. Rim. 1,216, (M.) Eva non portò calze, 
Né Adamo, Né Moîsò, visto il rubo incombusto,... 

PINCOMENZA, S. f. /ucominciamento. Him. ant. 
Cione Baglione, 2. 501. (Man.) Ché cosa che non 
have in sè ragione, Sua fine non è buon, né la ‘n- 
comenza. 

tINCOMENZARE. V. a. e N. ass. Sucomineiare. 
{Val.| Tesorett. 7. 141. Che chi 'ncomenza, Audito 
ho per sentenza, Ched ha Len mezzo fatto, 

1 IICOMIATARE. V. a. Lo afesso che Accomiatare, 
e usasi anche N. pass. Fior, S, Frane, BT. {M.} 
È detto questo incomialandosi da Imi, si partì. 

1 INCOMINCIAGLIA. S. f. Imperfetto e tedioso in- 
cominciamento; e molli di questi nomi finienti in 
aglia sempre denotano imperfezione, come Bruzza- 
glia, Marmagha, Canaglia, che ragliono Gente 0 
Case vili, 0 di poco pregio. Tes, 8, 4, {0} 
Che non trapassi ad altre cose dissimili, o di lungi 
da sua materia, e che non cominci a troppo lunga 
incominciaglia, e che non prolunghi la fine di suo 
conto. 

INCOMINCIAMENTO, S. m. Do Ixcomsciane. Co- 
minciamento, Principio, G. V. Vit. Maom. |C) 
Lascercino dello incominciamento della legge de' Sa- 
racini, Albert. 2, 12. Ibi caluna cosa è potentissimo 
lo acominciamento. È a, c gieni Appena con buona 
fine si compieranno quelle cose che hanno malo in 
NO 

2. [T.| Ass., softint, di che, Giud. Colonn. Stor. 
voly. 286. Buone sono le giovenili concordie ; ciò 
sono quelle che si fanno all'incominciamento, in- 
nanzi che le parti siano affannate di spese, di danni 
e di fatiche. 

3. [Camp.) Per Nascimento, e sim. Aquil. 1,4. 
Allora l'aquila sì lassa cadere in alcuna fontana, 
ov'ella si bagna tre volte, e mantinente ene ella jo- 
vene come a suo incominciamento. 

INCOMINCIANTE, Port, pres. di Incomivciare, 

Che incomincia. [Camp.] Boe, Cam. 1. È lo dilu- 
culo. cioè, picciola luce dello giorno incomineiante. 
fiom, 1, soi è verso di grandi iniquitadi, in- 
cominciante ag vga e in adversitade ter- 
minante. E ivi, Iv. Non che ta Luna abbia le corna, 
ma incomincianto lo ecelissi, incomincia mantinente 
parere cornieulata, — Salvin, Disc. 3. 140, (M.) 
(Questa usurpazione della prima lettera del nome in- 
cominciante da vocale... mi fece ardito a riutracciare 
due origini di vori nostrali, 

t INCOMINCIANZA. S. /. /acominciomento. Rim. 
ant. P. N. Gwitt. (CI Che buona incomincianza in 
dispiacere Torna, se è malvagio il finimento. Farof. 
Br. 1. 240. Che alla incomincianza Mostra grande 
abbondanza. 

INCOMINCIARE. V. a. e N, ass. [T.] Comiuciare, 
Fare il primo o i primi atti d'un'opernzione, 0 Mi- 
cevere in sé il primo è i primi effetti d'esterna 


INCOMINCIATO 


azione. La In aggiunge talvolta, e denota il primo 
principio. Quanto all'orig. della voce Initiare, nel 
senso generale di Cominciare, é in Tertulliano e in 
altri. Mu questo è anche aff. nd Incipere, coma 
Priocipiare @ Principium : e neeptare # nureo lat., 
è Capso per Cepero, Del Com prefisso rende ragione 
il Concipere della Vers. d'Iren., e il Con non porta 
idea d'accompagnamento neanco negli aurei. Com 
miniscor, Commoveo, Commutesco. = Boec. n. 3. 
, & {C) Per una vietia non iroppo usata, ma piena 
di verdi erbette e fiori, i quali per lo sopravvegnente 
sole tulti s'incominciavano ad aprire, prese il cam- 
mino. Petr. Sun. 3, Onde i miei guai Nel comune 
dolor s'incominciàro, 

[T.) Di malattia comune che duri, Incomincià 
il cdlera, il contagio. 

Di spazio e estenzione. {Tom.} Creac, 9. 37, Il 
delto nervo incomincia dal capo del garretto, e di- 
stendesi insino allato a’ piedi. 

2, {t.| £ del dire e del fare; e di leggiera e di 
grave azione, Incominciarone ad accusarlo, a lodarlo, 
a schernirlo; a governare, a maugiare, a cantare, 
tire. 

Now, ant. 82. 4. (C) Rimasero questi scherani 
Initi e tre insieme a guardare questo avere, e in- 
comincinreno a ragionare quello che voleano fare. 
Dant. Inf, 5, Ora tncomincian le dolenti note A 
farmisi sentire, 

[Camp.] Ces. Com. Dionotrix con li cavalli degli 
Edui, nol sapendo Cesare, dagli alloggiumenti s'in- 
cominciò a partire {domum discedere caepit). 

3. È unito alla particella Di precedente n verbo 
di modo infinito che lo seguiti. Petr, Son. 18. {C} 
Più volte incominciaì di scriver versi. Giard, Cons, 
207, {M.) Perseveranza è virtò, la quale reca 3 fine 
È IIa, li quali l'uomo propone è incomincia di 


a Unito coll'ausiliare Essere. Ricord. Malesp. 
152. (Mf.) Siccome Giandonati è de' Conti da Gan- 
galandi, i quali di que’ tempi erano incominciati a 
esser grandi, {Camp,] Giud, G. A. xxx1. Lo verno 
si appressava, e li arlori erano incominciati a 
sfrondare. [B.| Ar. For. 46. 100. L'ultimo di, 
nell'ora che'l solenne Convito era, a gran festa, in- 
cominciato, 
i. Vr Incomineiare cal Da, non solo di azione, 
Leto ppi Fang. Incominciando da Mosè e 
n 
te È leeccntasterei a una cosa, invece ti da una 
cosa. Fr. Giord. 50. (M.} Siccome quegli che... 
avesse innonzi molle imbandigioni,.. », che non sa- 
prebbe a quale s'incomiaciare, nè in quale si met- 
lesso mano. È appresso » Sono tante le ‘mbastigioni 
che ci sono, che io mon so a quale m'incomine. £ 
281. Incomincieremei alla Passione sua, 
7. Posto ass., per Incominciare a dire. Dant. Inf. 
4, fat) Or discendiam quaggiù nel cieco mondo, 
Incomineiò il poeta tutto smorio; lo sarò primo, e 
tu sarai secutlo. Tess, Ger, Lib. 4, 20. Qui il pio 
Golfrudo incomiuciò tra loro, Augusto in volto, ed ia 
sermon sonoro, 
[T.] Alla fine dell'esordio, entrando in ma- 
teria, soglione dire: Incominciamo, 
8. Talora questo verbo travasi fatto passivo, în 
Inogo di quello che dipende da lui. Vit. S. Eufrag. 
168, (M.) Veramente che questa fanciulla È inco- 
minciata a tentare (cioé, comincia ad essere fenfata), 
V. anco COMINCIARE e famiglia. 
i INCOMINCIATA. S. f. Incominciomento, Mil. M. 
Pol. Acc. 80. (1) È feciono una molto bella inco- 
minciata, ma poro durò, Fior, Ital. D, E a tui sa- 
crificavano tutte l'entrale, cioé tutte le incominciate, 
© Inîte le finite delle opere umane, Albert. 2, 26. 
Quando avrai cominciato, pensa la fine; della quale 
incominciata e fine assai ti ho detto di sopra, 
INCOMINCIATO. Part. pass. e Agg. Da Incomn- 
ciane. Bocr. Introd. 4. le pat ule (pestilenza)... 
alquanti anni davanti nelle parti orientali incomin= 
ciata,.,. Amet, 70. Perocché già per pessimo angu- 
tio dubitavano l' apera incominciata avanzare. Albert. 
2. 42. Gli doppi mali che si posson trovare... nelte 
cose male incominciate, G, V. 9. 434.3. Guastando 
alla Chiesa sì grande impresa, e sì bel servigio in- 
tominciato, per si gran tradimento. [T.] Cavale. 
Discipl. Spir, 116. Accidiati di ben fare vengone 
meno, e lasciano di seguire il bene incominciato. 
Sansor. Cone. Pol. La virtù di un uomo non si 
dimostra nelle incominciata cose, ma quelle che sono 
condatte al fine la fanno nobile e chiara. 
t LACOMINGIATO, S, m. /ncominciumento, Las, 
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aureo Incoeptum, Filoc. 7. 69. (0) Se potuto avessi, | dello spirito possano farsi soggello di palli com- 
volentieri mi sarei dallo incominciato ritratto, merciali, . 

INCOMINCIATORE e TRICE, Verb. m. e f. di Ixco-| + INCOMMETTERE, V. a, Delegare, Trasmettere, 
mxciare, Chi o Che incomincia, (Fanf.} Paol. Oros. | Commettere, Copit. Comp. S. Gio. Batt. 3. (Fanf.) 


{C} Incomineiatore di tutto rubellamento di questa 
battaglia. [Camp.] Giud, G. 4. xi, Perché lo mo- 
stri di ben consigliare, che questo re luo sin Inco- 
minciatore delle nostre injurie e discorrevole a farne 
fare vergogna. 

2, Ass., soltint, di che, Amm, Ant. 4, 5. 14, (C) 


Asenliscono e incommeltono loro ogni podestà per 
piuvico istrumento, 

t INCOMMISCIBILE, Agg. com, Che mon si prò e 
nan si dée mischiare insieme. È in Tert. — Liden. 
| Nis. 3. 52. {I/.) Violentemente e con furiosa con- 
siglio uniscono insieme persone e locuzioni molto 





La via di Dio agli incominciatori è stretta, a a’ per= | diverse e incommiscibili. £ &. 65. Plauto stessa co- 


fetti mollo larga, a 
t INCOMINCIO. S., m. Zucominciamento. Vit, 
S. Gio. Batt. (C} Che buono incomincio vedevano 


di lui, 

t INCONITATO. Agg. [Camp.] Solo, Senza com- 
pagnia. Aureo lat, Zibal, maritt. mul. Incomitato, 
cioè, Discompagnato. 

IICOMMENDARE. V. e. Dare in commenda, Ridurre 
in commenda, (Fanf.) Torg. Tosz. G. Viag. 4. 
32. {GA} Dopo che ja badia fu incommendata, è 
che ne furono levali i monaci,... 

INCOMMENDATO. Porl. pass. è Agg. Da Ixcom- 
MENDARE. În altro sensa era aureo lat. [T.) Targ. 
Viagg. &. 171. Siccome la pieve di Decimo aveva 
un patrimonio assai pingue, non è maraviglia se fu 
abboccata a parecchi, e sollerso le vicende d'esser 

iù volte incommendata. 

INCOMMENSURÀDILE. [T.] Agg. Di quantità che 
non ha comune misura con alira quantità, È in 
Boes. La partie. Com, coll'idea di scambievolezza, 
distingue questa vor, da Immensurabile e da Immi- 
surabile (V.}. Vivo. Prop. 10. (C) Quantità incom- 
menmsvrabili fra loro, quelle... fra le quali non si 
dé mai parte aliquota comune, ciné che le misuri 
amendue, (T.] Borz. Se vorrai comparare cinque via 
cinque e sette via selle, c' saranno incommensurabili ; 
perchè l'uno fa venticinqua, l'altro quarantanove; è 
non hanno misura comune, se non forse la genera- 
trice di tuîti i mameri, l'unità, > Vis. Prop. 11. 


nabbe e confessò il suo peccato, facendo miscuglio 
di cose tra loro incommiscilili, 

INCOMMISEBATO. [T.| Agg. Non commiserato. 
Sarebbe della lingua scritia per tradurre il lat. 
anreo Immiserabilis, e differirebbe da Incompianto 
nella ragione che Commiserare da Compiangere. 
Questo é più, {T.] Si commisera anche dolore di 
luntani, leqgiero, meritato, veduto. 

t INCOMMISSIBILE, Agg. com. Che non si può con 
altro commettere o congegnare, Uden, Nisiel, |Fanf.) 

i INCOMMISTIBILE. Agg. com. Che non si puo 
mescolare con altro. Uden. Nisiel. (Fanf.) 

i INCOMMODAMENTE. V., INCOMONAMENTE, 

# INCOMMODEZZA, S. f. Incomodità, Soder, Colt. 
12. (4f.) In osservar questa regola non è altra dilfi- 
cultà che l'incommodezza, quando è mal tempo, 

t INCOMMODITÀ. V, IncomoDiTà. 

t INCOMMODO. V, Incomono. 

INCOMMUTABILE. [T.} Agg. Conte. di Commuta- 
bile. Pio pr. seguatam. ore irattisi di negare la 
possibilità d'equa commutazione, di cambio giusto. 
Segner, Penit, Instr. form. (Man.) O lene incom- 
mutabile, con quale aliro vi ho io cambiato? Mi 
vergogno a pensarci. [r.] Agosti, Bene, — Cavale, 
Fruit. Ling. 63, (C) Signore Dio, bene incommu- 
tabile, dammi a conoscere la, dammi a conoscere nie. 

2. Di cose nat. March, Luer. 6.48. {C) Che sian 
d'altri principii incommutabili Composti anch'essi, 
(r.} Incommutabile la natura de’ metalli; quindi 


{C} Proporzione irrazionale è quella relazione che è} sogno la pietra lilosofale. 


tra due grandezze incommensurabili, cioè quella la 
quale con due numeri esprimere non si può. © 

COlPA, [t.| Boe. 11 lato è incommensurabile 
al diametro, — L'nifo al Con. Hi lato d'un quadrato 
è incommensurabile con la diagonale. 

2. |Gen.} Si dice anche in modo ass, che Una 
quantità è incommensurabile, quando non da ama 
misura comune coll'unità, e però non si può espri- 
mere esullamente in mumeri, ma solo per approssi- 
mazione, «= Cal. Sist. 3, (C} Daonavano como sa- 
crilegio il pubblicar le più recondite proprietà de' 
mumeri e delle quantità incomumensurabili ed irra- 
zionali da loro investigate, 

{Cont.] Bart. €. Aritm. Or. Fineo, 65, Quelle 
che non cascano sotto la comune misura di alcuna 

ndezza, 0 parte aliquota, si chiamano grandezze 
incommunicanti, o incommensurabili, 0 irrazionali 
ancora, 

3. Senso spiril., metafis., mor., intell. [7,) In- 
commensurabile perfezione, grandezza. V. anco IN- 
COMMENSURAMLMENTE, 

INCOMMENSURABILITÀ. {T.] Sì /. Asfr, d'incom- 
MENSURADILE [V.}. 

In senso più gen. che il def, nell'agg. Rucelt. 
Tim. 4, 6. 250, Man.) Con somma saviezza disse 
Plotino, Dall'imperfetto ci è la progressione fino al 
perfettissimo, e dove la perfezione intera nun sia, 
non si può dare l'ultimo fine, il quale per la sua 
incommensurabilità divenga infinito, 

2. In senso prossimo ai $ 2 d'Incommensurabile. 
Gal. Postilt. 104. (C) AI vostro intento meglio e più 
sicuramente quadrava | incommensurabilità delle 
linee, che la loro composizione di parli infinite. 

3. Senso spirit., delle grandezze mor,, de' beni 
qualsinnsi. 

INCOMMENSURABILMENTE. {T.} Avv. Da Incom- 
MENSURABILE, [T,} C'è dei pregi incommensurabil- 
mente diversi, sebbene non siano immensuralulmente 
distanti. Per gli uni e per gli altri c'è una misura ; 
ma una misura comune non c'è a questi e a quelli, 
Nelle grazie schiette della nalura è una bellezza in- 
commensarabile colle grazie dell'arte, a cui giuage 
una civilià consumata, i; 

INCOMMENCIABILE, {T.} Agg. Che non si può 
mettere in commercio, Di cui non si può fare com- 
mercio, 0 non convententemente, 0 non niilmente, 
{r.] Ricchezze incommercialiti , quelle che non si 
possono per tradizione comunicare, Beni incommer- 
ciabili, quelli dello spirito, sebbene anco le opere 


- 


3, [t.] Pena incommutabile con altra pena. 

4. Senso log. {T.] Permutabile può essere, a 
qualche modo, l'uno coll'aliro concetto, Funa lucws. 
o voce coll'alira ; e non mai commulabile per l'ap- 

punto e in fnili i cosi, 
[r.| Varr. Che fossero incommutaliiti tutti i prom 
I DE de' verbi, — L'uso gramm. più com, e Inumu- 
la 





ile; ma anco Incommutabile può stare quando è 


non si iralta di sempl, scambio, ma d'ugnale è 
quasi uguale valore. li certe lettere che ne’ deriv. 
si mutano da una ad altra, quendo tal mutamento 
e reciproco, dicendosi che si commutano; gli agg. 
saranno, in questo senso, Commulabile e Incommu- 
labile, Incommutato, meglio che Impermutabile : 
Immutalrile, no, 

5. [7.] Possesso, Proprielà incommutabile, di cui 
non può easere legiltimamente spogliato chi ha titoli 
per goderne. | 

[T.] Anco la pers. Incommutabile possessore. 

G. Ne seg. meglio Immutabite, {T.| G. B. Vera. 
80. Non s'intende aleun facimento ovvero mutazione 
in esso incommutalil Verbo. => Lob. 154, (0) La 
incommutabile disposizione d'iidio. Moce, pr, 3. 
Diede per legge incommitahile a tutte le cose mon- 
dane aver fine. [T.) Cie, Incommutabile conservare 
lo stato della repubblica. 

INCOMMUTABILITÀ, [T.] S, f. Astr, d'Incommu. 
tamLe (V.). {Cors.] S. Agost, C. D. 8. 6, Per 
incommutalilità e semplicità iutesono lui avere fatle 
tulte queste cose, = Mor, S, Greg. (0) 

eglio, {r.] Incommutabilità di beni, di pregi; 
di possesso, Che non può essere legittimamente 
turbato, 

INCOMMUTARILMENTE e t INCOMMUTABILEMENTE, 
[T.] Avv. Da incommuratiLe {V.). Mor. S. Greg. 
{C) Quella vietò, la quale tulte le cose mutabili vede 
incommutabilmente. |Cors.] S. Agost, €. D. 5.9, 
[Camp.|Mor. S. Greg, Incomutabilemente. = March. 
Luer, 1,35. (C) Incommutalalmente è statuito. [T.) 
Ne' preced. basta Immutabilmente. — Incommuta- 
bilmenie possedere. 

INCOMMUTATO, [T.} Agg. Contr. di Commutato. 
[7.] Agosti. Non è incommutato chi si è in qualche 
parte mutato, — Immulato avendo senso non ne- 
gativo, Incommutato, per deaotare il contr. della 
mutazione, può cadere opporinno più che nelle altre 
voci di questa famiglia. Ma poi ende pr. guaudo si 
iratta di cosa veramente nona commutata con cose 
nel senso che più s'appartiene a Commulare. 


INCOMODO 


t INCOMMUTEVOLE. (T.] Agg. Jucommntabite (V.}. 
Frane, Barb, Regg. dann, 2. |C} Lo quale Onnipo- 
lente, incomprensibile E ili , dà... per 
fezione a tutte le cose, 

INCOMODAMENTE e t INCOMMODAMENTE. Ame, Dn 
Ixcomono, esc. Can incomodo. Aureo int. Lib. cur. 
modeit. {C} In quella regola vivono molto incomo- 
damente, e però non vi durano. Hemb, Star. ©. 76. 
Il quale era stato a Corfù ritenuto dal vento austro 
che incommodamente molti di avea solliato. 

INcomonane. V. a. Apporiare incomodo, (0) 
Aurea fat, [t.| Incomodare ha senso falralta più 
grave che Scomodare. “pesa che m'incomoda, Mi é 
grave assai, Non la posso, 

[G.M.| Col dati». quasi a modo d'impera. Se 
non le incomoda, verrei stasera a Lrovaria a casa 
sua, (Forma di cerimonia.) 

ha) Non s'incomodì, diriamo anco a chi fa 
atto di levarsi da sedere 0 di levarsi il cappello, 0 
sim., che non portano incomado, 

Iron. |t.] Non s'incamodi, a assediarmi con 
visite, a perseguilarmi con lettere, a desolarmi con 
le sue consolazioni. 

INCOMODATO, Part. pass. e Agg. Da incomo- 
DADE. 

(1.) Incomodato, Chi non stu bene di salute, 
non già Scamoduo, Nou agui scomodo porla inco- 
modo, E incomodato, Era incomodato (della snfiste), 
più è men leggermente, È quasi sempre incomodato. 

INCOMODISSIMAMENTE. {T.] Sup. d'Ixcomona= 
MENTE. Anreo lar, [t.| Ci si viaggia, Ci si sta in- 
comodissimamente. 

INCOMODÎSSIMO. Agg. Super. di Ixcowono, Aureo 
lat. Guice. Stor, 1. 4. {C} Fu morte incomodissima 
ancora al resto d'italia, E 15, 742, Essendo le 
macchine, che si usavano contra le terre, incomodis- 
sime a condurre, 

INCOMODITÀ è t INCOMMONDITÀ, S, f. Contrario di 
Camadità. Scomodo, Anres fat. Sen, Declam. P. (C) 
Tu debbi fuggiro e vietare le tue e je mie incomodità 
e disagi, (t.| Cie. Tuse. volg, 162. Da che incom- 
modità ciascuno sia affezionato (affectus), [Cont.] 
Garimb. Cap. gen. 477, Si dovera far elezione di 
quel sito, clio ablia le commodità dette per innanzi; 
è che manchi delle incommodità, che s1 potrebbero 
dir appresso; tra i ar le principali sono l'aere, o 
neque cattivo. E 220. L'incommodità del passaggio 
dell'Alpe e dell'Apennino lo fece tollerante d'ogni 
disagio (fasercito Cartaginese). = Mart. Lett. 10. 
(Mi) Ho ricevuto la lettera vostra, nella quale impli— 
cate le giustilicazioni vostre colle incommodità che vi 
vengono del partirvi dal castello. Pallav, Stil. 68. 
{M.} Tollerando egli l'incomodità dell'uno {w/bergo), 
dove farebbe dimora. 

2. |r.} Iacomodità, di male corp., meno wsit. 
d'incomodo, Direbbe piuttosto l'alimale che l'abit. 
Pap. Cons. Med. 2. 217, Egli non dée ad ogni 
piccolo maluccio, nè ad ogni leggiera incomadità, 
accorrere subito con rimedi e con medicamenti di 
qualelie peso ed attività, 

INCOMODO e t INCOMMODO, S, im. Scomodo, Inco- 
modità, Aureo lat. Fr. Giord, Pred. H, (C) Per la 
via degl'incomodi e de' disagi s'arriva al Paradiso. 

[Lont.] Garinb, Cap. gen. 179. Avendosi a 
venir alle manì avvertirà il Capitano di non scostarsi 
da qualeh'acqua per poter rinfrescar e' cavalli nel- 
l'ardor del combattere, ,. esaminar mollo bene i 
cominodi, e gl'incommodi del nimico; col qual si 
combattesse. 

|7.] Sonsor. Cone. Pol. Coloro che sono di 
maggior potere, per lo più diventano amici, quando 
veggono d'essere stimali e che si ublia confidenza 
di loro con ricercarii spesso di qualche servizio che 
non sia per esser luro d'incomodo. [Cam.] Zorgh. 
Selv. Tert. 82. erp rog? per difesa dell'odio 
loro anche con quella falsità, di stimare che i Cri 
stiani d'ogni pubblica strage, d'ogni popolare inco- 
modo sian la cagione. 

2. [t.] Cora che uno si prende. Pagato di tutti 
gl'incamodi. — Mell'incomado 0 anco di semplice 
noja che ad altri si porti: Scusi l'incomodo, soltint. 
che le reco, può essere anco di visita, 0 sim. 

{Tom.) Dare un incomodo, Î'igliarselo, Levare 
l'incomodo. — Recare incomodi. {G.M.] Se non vi 
è d'incumodo, di troppo incomodo, vorrei che mi 
faceste un piacere. 

[r.| Chi se ne va, dice per cerimonia, e s0- 
vente è veridica più che nou creda: Le levo V'in= 
comodo. 

s. [t.] Prendersi l'iacomodo di venire e di parlare; 


INCOMODO 


né gui direbbesi Scomolo. Ma Incomodo ha sensi 
più grovi all'altro non proprii, 

4. E detto di cosa, vole talora Danno, Altera- 
sione. Ricett, Fior. (1) Senzachè elle abbiano patito, 
nel tempo, o luogo, 0 viaggio, incamodo alcuno, 

$. Per Disavvantaggio, Cos. Leti. 70. {C) Non 
dimeno è vizio, ed ha questo îstesso incommodo più 
degli altri, che avendo, come ho detto, aspetto di 
virtò, può ingannare più agevolmente gli nomini, 

6. |T.|] Di safute o d'altro. Alf. Lett. A sollievo 
dei suoi ncomodi. — Uvmo piea d'incomodi. — ln- 
comodi di salute, 

INCOMODO, Agg. Aff. al int. aureo Incommodus. 
Dunnoso, Diautile; contrario di Comodo. (0) 

{r.} Colleghi incomoiti cale anche gravemente 
molesti, — Insetti incomodi, anche nociri e schifosi, 

7.) Tempo meno incomodo; quando torna 

meglio il fare una cosa o il patiria: p. es. Una 
tragedia. — 
INcomontUccio. [T.] S. m. Dim. d'Ixcowono per 
lo più di snlute, 0 passeggero, 0 nbitwale. [T.) Ha 
avuto un incomailuecio che durò poelu giorni. — 
Gl'incomoducei dell'età. Quasi sempre di malezzer 
del corpo. 

2. [T.| Per eufem. anco d'Incomodo non leggiero, 

INCOMPARADILE. Agg. cam. Ag. al lor, Incum- 

lis, ch'è in Plin. Che non s può comparare, 
Senza paragate. Bocce. Nov. 94. 12. (C} Con alle 

ezza incomparabile i suoi forestieri mise a tavola. 
È Lab. 23. Grandissima parte di quella notte non 
senza incomparabil piacere... trapassai. Afem. Gir. 
415. 22. La cagion vi dirò che mi fn stare În tanta e 
incomparabile tristezza. [8] Ar. Fur, 13, 57, Con 
tinenza. £ 29. 28. Alto. [7.] Segner. Crist. Instr. 
3. 408. Tenerissimo sentimento corrispondente alla 
sua incomparabile degnazione. 

2. (Leg.}) , INCOMPARABILITÀ. 

i INCOMPARABILEMENTE. V, INCOMPARAMILMENTE, 

INCOMPARABILISSIMAMENTE. Ave, Supert. di Ix- 
COMPARABILMENTE. [T.| Non pare bello, — Segner. 
Paneg. S, Gio, Batt. num, 6. (M.) Il che di vero 
troppo deregherebbe non pure al merito della Ver- 
gine, incomparabilissimamente maggior dei suo, ma 

rimente... 

INCOMPANABILISSIMO. Agg. Super!. di Incompa- 
naBILE, E in un'iser, fat. Segner, Miser, 191. 4M.) 
Si ricordasse ogni volta dell'incomparabilissimo be- 
nefizio che egli avea da Dio ricevuto, . 

INCOMPARADILMENTE, e 1 INCOMPARABILEMENTE. 
Atv, Da Inconpananite. E in Agost, — Ott. Com. 
Par. 16.369, (C) Per utile delta cittade incomparabil- 
mente sarebbe stato il meglio che quegli... S. Agost. 
C. D. Incomparabilmente è maggiore la moltitudine 
dli costoro, ehe son negligenti a filosofare. Varch. 
Les, 319, Ul medesimo avviene, anzi più incompara- 
bilmente, tra gli motori celesti. {Camp.| Bones, Com, 1, 
E per grazia di perpetua verdezza incomparabilemente 
vernano. È Serm, 45, Come dunque li corpi superiori 
più perfetti che li inferiori avanzano lì corpi inferiori 
incomparalilemente, secondo Lu grandezza... 

1 INCOMPARARE. V. n. pass. Farsi compare, 
Collegarsi per comparatico; voce schersevole. Car. 
Lett, 2. 5. (M.) Ho fatto conto che siamo presso al 
suo parto...: falemelo intendere subito, e serbatemi 
il segno, che per avventura verrò ad incompararmi 
io medesimo. 

INCOMPARTÌMLE. Agg. com, Che non è compar- 
tibile. Galil. Postill, (M.} Voi con franchezza lo chia- 
merete (quel tempo) per la brevità incompartibile. 

INCOMPASSIONE. [T.] S./. Conte, di Compassione. 
I Fr. avevano, — Espos. Vang. (€) Il digiuno sì 
è una incompassione de' corpi, quando son loro s0t- 
tratti e negati per alcun tempo li cibi. {T.} Noa an 
se qui sia err.; ma l'agg. Incompassionevole, cioé 
Che non sente compassione, Che è mal disposto a 
sentirla, direbbe altra caso da Spietato, sarebbe 
un grado di meno; e nel ling. della filos. mor. 

frebbe cailere, È così anco Incompassione. 

INCOMPASSIONEYOLE. [T.) Agg. V. Incompas- 

SIONE. 
INCOMPATÌBILE. [T.] Avg. Ente 0 Quelità 0 Con- 
dizione d'ente, che non paliste d'essere 0 d'ope- 
rore insieme con aliro enle o qualità o condizione, 
|T.] In questo senso Patire é frasl.; è Compatire 
non ha il senso mor. ordin. Lo avrebbe però nella 
locus. Temperamenti, Umori incompatibili. 

Varch, Stor, 42, 464. (Man.} Quivi in far con- 
cedere a un solo molti benefici ancora, secondo i 
canoni de’ papisti medesimi, incompatibili, poter più 
la voglia d'un garzone solo... che tutte le leggi. |T.] 


—(1419)— 
Due benefizi con cura d'onime, l'uno secolare, re- 
miare l'altro, sono incompatibili, — Car. Lett. 


omit, 401. (Afan,) Questi carichi sono incompati- 
bili con quelli che nascono dall'Ordine (envolleresco) 
di S. Michele. (Ma neanco San Michele può far 
nascere corichi.} |T.] Leggi incompatibili co' nostri 
costumi. — L'amore di Dio e l'amore dell'ora sono 
cose incompatibili. — Grandezza e vanità incompa- 
libili. = Buon. Fier. 4. 4, 23, [C) Affari incompa- 
tibili, Diffarmi uflicii in una Lesta stessa, 

Farm.) [Sel.] Sostanze incompatibili, cioé che 
non si possono associare nei medicamenti comprasti, 
senza che si scompongano scambierolmente, e pro= 
ducano qualche nuova maleria 0 inefficace 0 di 
troppa effcecie. 

2. Senso segnatam. ideale. Tass. Lett. poet, 48. 
{Man.} Ho poi imparato che stabile e di legno, 
nell'arte della guerra, sono termini incompatibili. 
[t.] Magat. Reluz. var. p. GI. lo dirò quella {opi- 
nione) che mi toe meno incompatibile con le cose 
da me vedute, L'ha anche nelle Lett. = Buondelm. 
Lett. 10, (6h) Hanno attribuita a Dio una condotta 
incompatibile cogli attributi di quel sapientissimo 
Fssere cpr (T.] Certe quatità dello spirito sono 
incompatibili colla idea di materia. 

|r.} Lettere incompatibili, che non si possono 
trovare insieme nella radice stessa, 

3. Usi com, ai sensi not. |T.] Tass. Lett. b. 333, 
Spero d'accoppiare insieme due cose, se non incom- 

atibili, almeno non molto facili nd accompagnarsi. 
Cam.) Borgh. Selw. Tert. 136. Tali cose sono in- 
compatibili colla vera religione. 

Neut., e col Che. [1.] E incompatibile che padre 
e figliolo, o attri strelti parenti, seggano giudici ia 
un tribunale medesimo. 

INCOMPATIBILITÀ, (T.] S. f. Astr, d'incompati- 
BILE (V.). Nel senso che più s'approssima al mor. 
[T.] L'incompatibilità tra persone è, 0 pare che sia, 
ostacolo a accordarsi, a intendersi, a patirsi l'una 
l’altra e compatirsi. L'incompatibilità di tempera- 
mento, d'umore, è pa 0 pretesto alla separazione 
de' coniugi, e talnoi la fanno cagione al divorzio. — 
Incompatibilità tra governanti e govermati, tra servi 
e padroni. 

2. fr.) Di dottrine, — D'idee. Li 

{T.) Di significati; Delle premesse colle conse- 
guenze. 

3. Di benefizi 0 uffizi che non possono o non 
dovrebbero essere tenuti da uma stessa pers. {Leg.) 
|Can.} Dicesi esservi incompatibilità di persone, di 
tiffisi, e sim,, quando la medesima persona non 
può, sal la suo qualità, assumere un ic, a far 
cheechessia, Cost è incompatibile coll'ufficio di no- 
tajo il partecipare si contratti che esso è chiamato 
a rogare, [T.] L'incompatibilità dell'essere deputato 
e impiegato dol governo sarebbe, a stabilirsi per 
legue, guarentigia Lirannica e inutile, laddove i non 
impiegati o aspirassero a fare del titolo di deputati 


radino agl'impieghi, 0, che peggio è, mercimonio, | sie 


rta sinistra è Impiegala più della destra. 

4. Anche senso sr Gal. Sist. 346, (C) La prima 
e massima dificultà è la repugnanza ed incompati- 
bilità che è ten l'esser nel centro e l'esserne lon- 
tano, È 455, Molto mi maraviglio che, tra nomini 
di sublinte ingegno,... non sia al alcono cascato in 
mevte la incompalibilità ehe è tra il reciproco moto 
dell'acqua contenuta e la immobilità del vaso conte- 
nente. |T.] Incompatibilità dell'esistere insieme. 

Cont.) Mart, Arch, ni, Pr, Perchè al vitto e 
comodo suo si ricerta molte varie cose, le quali un 
solo uomo non è sufiiciente d'operare, non per ilifetto 
d'intelletto 0 sapere, ma per incompatibilità del 
tempo, l'uomo per natura è detto dai filosofi morali 
e naturali animale sociabile. 

ì INCOMPATTAMENTE. Avw. (Camp,] Non saldo 
mente, Leggermente, Con levità di mente, e sim. 
Incompactus, nell'Onom. fat. gr. — Vit. Imp. rom. 
Dicea di Seneca... che il suo partare era a modo di 
arena senza calcina, =p dicendo che puo in= 
compatiamente, [t.| Nel senso corp., Incompatto 
potrebbe cadere nel ling, scientif. 

INCOMPATTO. [T.) Agg. Non compatto. V. In- 
COMPATTAMENTE. 


INCOMPENSABILE. Ag9, com. Do non pofersi| 


compensare, (12) 
. INCOMPETENTE. Agg. com. Che ha incompetenza. 
E in Teod. Prisc. [Camp] Volg. D. Mon. ui. Ed 
incompetente giudice avrebbe appellato (incempe- 
tentem). 

2. [T.] CollA e F'Inf. A giudicare. 


INCOMPORTABILE 


5. [r.] Ass. Il tribunale si dichiara incompe» 


lente. 

{Cors.] Palla». Star. Conc. 3. 4. £. Senza ra- 
gione chiedevano quet tribunale che il loro Capo avea 
ricusalo già per incompetente. 

r.} It Parlamento è incompetente. 

_4. [7.) Di cosa, Ragione incompetente; — Cita- 
zione incompetente all'assunto, 

INCOMPETENTEMENTE. Ave. Da lxcomperente. 
Sconvenevolmente, fuor d'ordine; contrario di 
Competentemente. È nel Cod. — Mor. $. Greg. 
23, 15. (C} Il seme deputato all'uso det generare, 
se incompelentemente esoe fuora , imbratta l'altre 
membra. 

INCOMPETENZA, S, f. Inabilità del giudice a dar 
giudizio di checchessa per mancansa di qiurisdi- 
sione. (Fonf.) [Cors.) Pallar, Stor. Conc. i. 26.3. 
Non poterne esser giudice la Dieta per l'incumpe- 
tenza dei laici a sì fatte cose, 

{Cont.| Stat. Fior. Calim. 1. 42. Da alcuna 0 
alcune sentenze, comandamenti, condannagioni 0 
processi fatti 0 che si facessono per li consoli di 

mesta arle,... non si possa appellare nè opprnere 
i nullità, 0 d'iniquità, o d'incompetenza di giudice, 

2. [t.| Anche fuor delle rase giudice. Riconosco 
la mia incompetenza a giudicare di ciò. 

INCOMPIANTO. [T.] Agg. Non compianto. Del verso 
seguatam. [7.] lucompianti dolori, lagrime. V. anche 
INCOMMISERATO. 

INCOMPIUTAMENTE. [T.] Avv. d'iscommiuto. [T.] 
Incompiutamente trattare un soggetto, Operare, Sod- 
disfare a un dovere. Altri dice Iucompletamenie, 
che é goffo. 

INCOMPIUTO. Agg. Contrerio di Compiuto. Fr. 
Giord. Pred. |C} Per la sun morte quella fabbrica 
rimase incompiuta. Vit. Pint. La quale roba, di poi 
che si mutarano le cose, incompiuta... 

INCOMPLESSITO, [T.) Agg. Giovanetto o gioronetta, 
che, nel crescere, svolge sonamente la sirultura di 
tulte le membra, si fn complesso. Gli è l'effetto 
dell'Adolescere degli aurei Lot. In altro senso, 
Ipcomplexns e Incompiexivus, G/. Filoss, 

INCOMPLESSO. Ayg. Non complessa, Semplice. 
(Fanf.) {T.] T. log. e gramm. Proposizione incom- 
plessa. (fiosm.) Incomplesse si dicono le pure idee 
separate dai giudizi. 

Varch. Les, 451. {C) La sostanza delle coso 
semplici e incomplesse, come le chiamano i Loici, 
non si può comoscere se non mediante la diffinizione. 
ICors.| E #. 2. p. 87. Tutti i verbi in tuite le lingue 
si possono considerare in due modi: o soli e da sè, 
che i loici dicono incomplessi; e noi gli possiam 
chiamare o semplici 0 incomposti;... 0 Iasieme con 
altre voci. = Opuse. Borgogna. 1. 151. (Fanf.) La 
dizione è un concetto, ovvero voce, ovvero scrittura 
articolata, incomplessa, significativa di una cosa sola. 
E appresso: Dissero incomplessa a differenza delle 
orazioni che sono complesse, cioè di più parole in- 


me. 

2, (Mat.} Incemplesso, chiamasi così ogni numero 
concrelo o nastralto, che nom é composto di molte 
specie riducibili ad uno sola. (Mt.} 

(Gen.] Dicesi anche di quantità algebriche, 
Agnesi, Inst, Anal. 4. Quantità semplice, incom- 
plessa o di un sol termine è quella che è espressa 
ila una 0 più lettere, ma tra loro non distinte e se 
parate da segno alcuno {di addizione o sottra- 
sione). 

tt INCOMPLETAMENTE. [T.) V. IncompiuramEntE. 

INCOMPLETO. Agg: |T.] Non completo; come il 
posil., non ca e se non di numero 0 quantità 
quasi mater, Opera incompleta, a cui manca qual- 
che volume degli stampati già o da stamparzsi; 
Incompiuta, Non campiuta di scrivere dell'autore. 
È in Firmic, — Cocch. Matrim. în Cocch. Op. v. 4. 
p. 360. (GA.) Lasciare incomplete le sue serie o di 
cose naturali, 0 di anticaglie, 0 di libri. 

2. (Bot,} Aggiunto di Fiore : LAe manca di calice 
e di corolla; o secondo altri, di calice, 0 di co- 
rolla, o di stami, o di pistillo, (Mt) 

Aggiunto di Pistillo : Che manca di stilo. {Mi,) 
Ss sAggionio di Stamo: Che manca di antera. 
(Mt. 

Aggiunto di Volva: Quella che non ricopre 
interamente il fungo. (ML) 

{D.Punt.} Aggiunto delle lamine nell'imenio 
de' funghi gnando non si estendono senza taterru- 
zione del centro alla periferia, ossia dallo stipite 
al margine del cappello. 


INCOMPORTABILE, Agg. com. Insopportabule, Non 


INCOMPORTABILISSIMO 


comportabile. Lab. 37. (C) In amaritudine incom- 

riabile, e senza speranza alcuna..., dimorato sono. 
Ù. V. 7.82. Conoblono ch'a loro era cosa incom- 
portabile. Mor. S. Greg. Oppressanilo la mente 
vecupata, cresce infino a incomportabile durezza. 
Red. Vip, 2. 22. Pel fetore incomportabile della 
piùga fu abbandonato in terra, |7.] Noja incompor- 
labile, 

(Cont.] Serlio, Arch. mi, 55. Questo secondo 
online pare incomportabile per esser un sodo di 
pilastro sopra nn vano, cosa veramente falsa quanto 
alla ragione: nondimeno per essere l'ordine primo 
così sodo, e per il conio sopra l'arco, e quel contra- 
conio sopra esso con quella fascia soda di sopra, e 

le spalle degli archi molto gagliarde,... iò non 

iasimu questa invenzione, 

INCOMPORTABILÌSSIMO. Agg. Super!. di Incow- 
rontaBiLE, [t.] Segn. Stor, 3. 97, N incom- 
comportabitissima, = Salvin. Pros. Tose, 4. BI, 
(C) Aggiugne di più, cosa che tra l'accuse di Ruffino 
dice essere incumportabilissima san Girolamo, che 
questa cosa pizzica d'eresia. 

INCOMPORTABILITÀ. {T.] S. f. Astr. d'Incom- 
PORTABILE. 

INCOMPONTABILMENTE. Anw. Da [NcOMPORTABILE. 
S. Agost, C. D. (Cl) Secondo la capacità umana, 
pensiamo molto meno incomportabilmente che non 


sono. 

INCOMPONTEVOLE. Agg. com. Men com. d'Incom- 
portabile, Bemb, Lett. {M.} lo sona stato due mesi 
qui, i quali dirci che mi fossero stati malto piacevoli, 
se ia stagione oltra modo calda non gli avesse fatti 
alquanto difficili e incomportevoli. 

È INCOMPOSITAMENTE, {T.] /ncompostamente {V.). 

t INCOMPÒSITO. |T.] Incomposto, V., $ Seb. 

INCOMPOSSIBILE. [T.] Agg. d'idea che provata 

a raffroutare con altra idea non può stare con 
quella, la contradice e la nega. V. anche Com- 
possinite. [T.} Termine, Condizione incompossi- 
bile. — È incompossibile l'esistenza della materia da 
sì, e l'esistenza di Dio; è inconciliabile Videa di 
libertà, e la non esistenza della vita avvenire. JI 
primo riguarda coesistenza di cose contrarie; il 
secondo, concorso d'opposte. (Camp.] Boez. Com, v. 
Num potere stare insieme cd essere incompossibili. 
= Adoprusi piuttosto ass., come negli es. preced,, 
che, come nei seg., con partic. Seguer, Crist. Iustr. 
3. 13. 7. (C} (fesienzze pentimento si concepisca 
nel nostro cuore, alfinché venga dalla divina giusti- 
ria ammesso per buono, deve,.. esser incompossi- 
bile con ogni colpa, almeno mortale. E Risp, Quiet, 
6. Scarica ad ora ad ora contro di me... tutti i 
rimproveramenti che vuole, benchè incompossibili 
coi premessi vanti, Bellin. Disc. 2. 140. Si venisse 
a formare un verissimo verso del Burchiello, cioè 
si spiegasse un concetto degno di quella mente fatta 
a posta per fantasiare, e unire idee incompossibili a 
stare insieme, 
INCOMPOSSIBILITÀ, IT.] S, f. Astr. d'Iscowpos- 
SIBILE. {Tei nsomipenali ità dell'essere col non es- 
sere, 0: Dell'essere e del diventare, in quanto il 
diventare supponesi un che tra il non essere e l'es- 
sere, |Camp. 3. Com. V. 

INCOMPOSTAMENTE e t INCOMPOSITAMENTE, [T, 
Avv, Da Incomposto, Lie, Incomposite, |Camp. 
iris. Om. Edificanti e rizzanti il muro incomposi- 
tamente, 

2. Senso infell. [r.] Quintit. Se qualcosa di 
freddo mettono fuori gollamente e incompostamente, 
si credono pari agli antichi. = Castig!. (C) 

INCOMPOSTEZZA, {T,} S. f. Astr. d'Incomposro, 
Segnatam, degli alli ester, in quel che concerne la 
convenienza e la decenza e il pudore. Dice e l'abito 
vizioso 0 difettoso, e gli atti stessi. [T.) Incompo- 
stezza d'attitudini, di movimenti; della persona, del- 
l'andare, dello stare, V. anche Compostezza, 

INCOMPOSTO e 1 INCOMPÒSITO, |T.] Agg. Contr. 
di Composto nel senso di Pasto con ordine conve- 
niente. Scomposto é più, V. anche il $ 2. 

Senso corp. (Camp.} S. Gir. Pist. 93. Non 
ancora appressava la incomposta e invisibile materia 
degli abissi con la sua grandezza, (Parla della erea- 
zione.) = Viv. Prop. 76. (C)} Quando a V. S. non 
piacesse il vocabolo di composta, chiamiamola in- 
romposta, 0 impastata, 0 confusa, 

|T.] Liv. Schiera. y 

2. Della pers. Tass. Ger. 46. 18 (Man.) E il 
erin sparge incomposto al vento estivo. Braeciat, 
Scher, Ii, 3, 42, (GA,) Sta fermo ; avcor non t'ho 
rucconcio tutti Gl'incomposti capelli. 
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INCOMPRESO 


{r.) L'uomo grave, che ha cura della compo-|2. 202. (GA.) Gode della suprema felicità che dai 


stezza in agni sua cosa, può vestire alquanto incom» 
sto, cio non attillato; ma la scomposiezza talvolta 
mal vezzo dell'estrema ormatura. Qui può stare 
anche come Aur, 
3. Segnatam. degli atti. In un senso che s'ap- 
ima più al mor. Bemb. Lett. 2. 2. 34. (Man.) 
lè parlava altro che balordamente sempre, e con 
voce incomposta e villana. [B.] Ar, Fur. 37, 70, 
Voce. = Chiabr. Op. 3. 119. (GA.) Ma d'Olibrio 
l'alma Schizza per gli occhi fuore atro veneno, E 
più s'infuria e prù diventa infesta; Alza voce incom- 
posta, e alfin comanda Che, della tanto al Ciel cara 
donzella, Caschi recisa l'onorata testa. 

[7.] Virg. Moti incomposti (di rustico danza- 
fore). — Scomposte e indecenti, più degl’incomposti 
salti de' villici, son certe danze nelle snle dorate. 
= Segner. Pred. 27. 7. (Man.) Entriamo un poco 
a visitar questa casa così felice: che vi vedremo? 
Risi incomposti, ragionamenti liberi, azioni sconce. 
T.] Pass. 221. Inetta letizia,., sconcia e sdicevole, 
a quale si mosira nel riso, e nelli atti incomposti 
e disonesti. 

4. [T.] Animo incomposto, disordinato per affetti 
eccedenti, tf passioni, 

T È 


.j Vita 

[A HA, intell. |Camp.] Gris. Om. Queste parole 
sono cose da ridersene, ed incomposite favale di 
fanciulli. fT.} Quintil, contrappone l'incomposto nel 
dire all'Unito e ben collocato. Hor. lo dissi che con 
piede incomposto corrono i versi di Lucilio. — In- 
composto, fo stile non corretto dall'arte; Scomposto, 
il dire disordinata. 

6. Senso soe, Bove. Lett. Pr. S. Ap. 293. (0) 
Ma nel cospetto mio sozza ed incomposita turlia 
Minava, sanza comandamento aspettare, [Camp.) 
Gris. Om. [r.) Bott. Stor. It. 1. 6. Tanto i moti 
suoi (della moltitudine) sono incomposti, i voleri 
discordi, le fantasie accendibili. — Governo incom. 
posto, Amministrazione. 

7. t Non composto, Semplice, Cavale. Frutt. Ling. 
28, 250. (C) Seneca... dice che la predicazione che 
intende a mostrar la verità, debbe essere incomposta 
e semplice; non che diletti, ma che giovi. [Cors.} 
Magal. Lelt. 4. 27, Essere stata (l'unità) l'unico 
artefice e insieme idea incomposia di tutte le cose 
composte. Varch. Les. 2. 87. Tutti i verbi in tutte 
le lingue si possono considerare in due modi: o 
soli e da sè, che i loici dicono incomplessi, e noi 
lì possiamo chiamare 0 semplici 0 incomposti...; 0 
insieme con altre voci. 

{Mus.) {Ross.} Intervallo incomposto, Quelto 
che, secondo il Genere, non è divisibile, ossia non 
può risolversi in intervalli più piccoli: tali sono 
ora la seconda nel genere diatonico, e il semituono 
nel cromatico, I Gr. lo chiamavano Asinteto (V.). 

{Mus.) [Ross.] Intervallo incomposto chiamasi 
pure il Diastema, quantunque, se non in alto, 
almeno in potenza, sia composto. 

{Mus.) [Ross.] Per intervalli incomposti vale 
Per gradi disgiunti, Diastematicamente. Mart. St. 
1. Diss, 4,408. Ciò che noi diciamo movimento per 
gradi, essi (i Gr.) lo dicevano per intervalli com- 
posti; è chiamavano movimento per intervalli in- 
De quello che noi chiamiamo per salti. 

INCOMPOSTO, [T.] Ave, V, FAG9., 8 2. 

INCOMPRENDIBILE. {T.) V. IncowprensigiLe, $$ 
fe 5 e Conprexpinite. [T.) # Vico ha Incom- 

devole, inut, 

INCOMPRENSIBILE, [T.] Agg. Che non si prò com- 
prendere, o Non bene e pienamente comprendere, 
V. anco COMPRENSIBILE. 

Nel senso che Comprendere é aff. a Abbracciare, 
ma fig. L'usa Sen. Pist. (C); mo in questo più 
chiaro sarà Incomprendibile, meglio ancora Non 
comprendibile, [.] atei incomprendibili sotto 
un titolo stesso, nello stesso volume. 

2. Siccome il lat. Comprehendo e il gr. Kara 
lauiw valgono anche Cogliere, Arrivare; così 
Comprendere co' sensi; e quindi Incomprensibile a* 
sensi. [T.| Colum. Incomprebensihili parvitate arenae, 
= Fr. Giord. Pred, Gen, 47, (C) E perocchè eglino 
sono così incomprensibili da noi, che i nostri occhi 
non ci possono aggiun,-re (arrivare), sì si dimo- 
stra,... [t.] Hellin. Disc, 1. 82. Questa minutezza 
è così minuta, ch'ell'è incomprensibile e incapaci- 
labile affatto. — E 74. (Man.) Oh Dio! che con- 
fusione,... che miautezza della traspirazione umana, 
incomprensibile, inimmaginabile, inesplicabile ! 

egualum. per la spiritualità. Castigl, Corteg. 


sensi è incomprensibile. [r.} Sen. Nec oculis com- 
prebensibilia. 

3. L'uso più com. concerne la mente. [r.) L'e- 
spressione non è intelligibile 0 perchè osenra, 0 
perchè imperfetta, 0 perchè non è promunziata o 
scritta in modo chiaro. L'espressione, il discorso, la 
cosa è incomprensibile per l'insufficienza della mente 
a comprendere. Il primo è difetto ; l'altro può essere 
pregio sommo. 

Ma può essere anche difetto o rasentare il 
difetto. [v.] Cels, Essend'essa incerta e incompren- 
sibile, ricorriamo piuttosto a cose certe e provate, 

[T.] Quindi per iperb. di cel. iron, Stite, Di- 
scorso imcomprensibile, che si pena a comprendere 
quel che vaglia dire, o se ne fa le viste perché non 
si vuole comprendere. 

{T.] Così incomprensibili diconsi con biasimo 
o con disprezzo le cose che non si possono spiegare 
in modo che paia plunsibile a noi, Il troppo chiaro 
talvolta, în questo rispetto, è più incomprensibile. 

4. Segnatam, di quel che supera la comprensione 
delle menti terrene, i Misterì incomprensibili. 
Hufin, Quanto più andrà serutando, tanto più co- 
noscerà essere cose ineffabili e incomprensibili; im- 
perocchè incomprensibile e inestimabile è la divina 
Sapienza, = Coll. SS. Pad. 1.15. 11.(C) Si conosce 
non solamente per l'ammirazione di quella incom- 
prensibile sustanza, Ja qual cosa è ancora nascosa 
nella speranza della promessione... Mor. S. Greg. 
Quando quella natura incomprensibile parla alla 
natura invisibile. 

A modo di Sost. astr, Salrin. Dise. 3. dl. 
(Cc) È da prenderlo per infinito ron per l'immenso, 
o di grandezza o di numero, ma coll'incomprensibile 
della potenza. 

Altro sost, Filic, Rim, 1. 3I7, {GA} Ed ecco 
(oh quai portenti!) entro "1 fecondo Tuo sen l'In- 
comprensibile velarsi. 

5. [r.] Incomprendibile, dunque, sorebbe da ser 
bare al sensa corp, e all'ideaie; e il Montaigne ha 
Incompreaable ; ma, credo, nel senso di Incompré- 
hensible; Incompreosibile, poi, agli altri signif. 
litustrano quae voce gli nisi del gr, Kxrsdaufiwo, 
Cogliere, Pervenire, Tenere, Appropriarsi forte, 
Impossessarsi, Terminare. "Anasandnmzz, Che non 
puo essere collo, raggiunto, compreso, 

In parecchi de' sensi not. il fig. Fr. Giond, 
Pred, (€) Quivi si truova dovizia incomprensibite 
d'ogni bene. 

INCOMPRENSIBILITÀ. {T.] S. f. Aste, di Incom- 
PREXSIBILE, E in Dion. Piece. — Gr. 'Axaramondia. 
Ott, Com. Par. 23. bI1. (C) Qui pone l'autore la 
incomprensibilità della grandezza della gloria di Dio. 
(ee) Boes, Com, mm. La Mente profonda, cioà 

io,... per la sua incomprensibilitate. {T.} Trad. 
Iren. Nuoterà nel profondo della incomprensibilità. 
G. B. Vern. 4 cielo di tua incomprensibilità, di tua 
infinità, di tua gloria. = Teof. Mist. 86. (C) AI 
razzo delle tenebre divine, cioè della divina incom- 
prensibilità. 

2. Lo stesso incomprensibile. [F.T-s.} Dar. Tac. 
Germ. 9. Appellano {i Germani) per nomi divini 
quella incomprensibitità che adorano, 

3. L'oggetto incomprensibile, come dicesi Una 
rarità, Una bellezza. Hellin. Disc. 41, 69. (0) Egli è 
necessario che io vi richiami ad una contemplazione 
d'un miracolo nuovo, ed a rendervi capaci così come 
sì può d'una incomprensililità. 

NCOMPRENSIBILMENTE, |T.] Ave. Da Incompren- 
SIBILE, È in Agost. Ir Dion, Pice, Incomprensi- 
bilmente fatto uomo. — Hweel. Tim. 41. 6.50, (Man.} 
Così registrando da principio i a sovrani attributi 
dicevolì alla smisuranza di quelli che incomprensi- 
bilmente ei possiede, e Dio. di tutti gli Dei, e Si- 
gnore de' signor s'appella. Mor. S. Greg. (C) In- 
comprensibilmente pianta i semi delle sue parole a 
cuori degli nomini. 

2. Per estens., ma non propriam. Gal. Mem, 
Lett. 4.47. (Man,} Sarà l'angolo OBC incompren= 
sibilmente minor d'un retto. 

t INCOMPRENSIVAMENTE, [T.} Ave. Do Incompnes. 
sivo, Lo spiega Incomprensibilmente it Mt, in Fr 
Jac. Tod.; e Incomprensivo, Che non è atto @ 
comprendere, citando scrittore poco autorevole. 

INCOMPRESO. |T.} Più Agg. che Part, pass. Non 
compreso. Segnatam, mel fig., della mente. [T.} Cie. 
Cose incomprese e mon percelte (ma nel fat. Per- 
cipin diceva più che a moi). Lo ha S. Massimo di 
Torino in senso più ampio.' Una Donna ital. di 


INCOMPRESSIBILE 


bell'ingegno: È ta cresciuta a vivere D'una mesta 
incompresa ultima idea (ma questa non é delle donne 
incomprese alle foggia di Francia. HI Mt. cita in 
quella vece un Quaresimole). 

INCOMPRESSIBILE. Agg. V. INCOMPRESSIBILITÀ. 

INCOMPRESSIBILITÀ. S. /. (Fis.) {Gov.} Proprietà 
di quei corpi che non si lasciano ridurre a minor 
volume per nessun gagliardissimo sforzo. Nom si 
conosce nella natura corpo dolato d'incompressi- 
bilità, Si credettero per lungo fempo incampressibili 
i liquidi ; poi si frovò che si fasciavan comprimere, 

INCOMPLTÀRILE, {1.] Agg. Che non si può come 
putare, 0 perché complicuto il computo o perchè 
molte 0 perché minima fa quantità, [t.] Incomputa- 
bile suddivisione. 

ISCOMPUTABILMENTE. {T.] Ave. Da Incomeuta- 
LE. [T.] Incomputabifmente moltiplicati. — In- 
computabilmente minimi. 

IN COMUNE, Post. avverb, Unitamente, Comune- 
mente, M, V, 5.44, (C) Uomini di natura pomposi 
non avere fatto alcuna solennità in comune 0 in 
diviso a onore della cavalleria. Carale. Puugil. 20. 
{Mft.} Poichè abbiamo biasimato it peccato... in co- 
mune, or seguita di vedere di diversi peccati, i quali 
con la lingua si fauno; e di biasimare ciascuno in 
particolare. £ Espas. Simb. 1.16. Credo la comu- 
nione de Santi, cioé l'unione del corpo mistico della 
Chiesa del quale Cristo è capa: e credo la utilità 
e il frutto e'ha in comune Vun santo dell'altro. 

INCOMUNICABILE, [T.| Agg. Do non si poter co- 
municare, in senso aff. & Accomunare ; che è pruprio 
all'oggetto. V. anche Comtinicamie. Segner, Mann. 
Lugl. 8. 3. (C) A piacer loro (gl'idolutri) comuni- 
cavano ara agli animali del bosco, ora alle pietre, 
ora alle piante quel nome (di Dio) ch'è di sua natvra 
incomumicabile. [r.] Volg. Sap. Servendo alla pas- 
sione e ai re, impasero a pietre o a legni un nome 
incomunicalite (della fiesnita}. — Nome incomu- 
vicabile di Jeova, — Incomunicabili le perfezioni di 
Dio. [Camp.] Serra, 44. Per essere (3. V.) madre 
di Cristo, ha una preeminenza incomunicabile ad 
ogni altra madre, 

Segner, Crist. Instr, 2, 2, 4, {CE che però 
si dichiara, come da lui non sarà moi tata a veruno, 
tanto ella è incomunicabile. {Camp.} Serm. 21, Alli 
quali {sacerdoti} è concessa sì miranda ed incomuni- 
cabile potestà, [T.] Diritti. 

[7.] Magat. Lett. fam. 2.31. Non è, ditegli.... 
nè la fragilità dell'alabastro, nè quella del vetro de” 
nostri finsehi, che rende incomunicabili alla Francia 
tali mercanzie, 

INCOMUNICABILITÀ, {T.} S. f. Astr. d'Ixcomuni- 
came (V., e eache ContnicaBiLità). Jul. Veler. 
Incomunicato, F. IncomuxicabiLMENTE. [Camp. 
Serm. st. La terza condizione della maternità di 
Maria si chinma incomunicabilità; chè, per essere 
madre di Cristo, ha una preeminenza incomunicabile 
qu ogni altra madre. 

INCOMUMICABILMENTE. {T.} Arr. Da Ixcomuni- 
CABILE. Incomunieabiliter, in Fulg. — Ces. Vit, 
Cvist. 3, 449. (Man.) E però Gesù egualmente era 
tutto proprio figliuolo di Dio, come tutto è incomu= 
nicabilmente figlio di Maria, {7.]) Noa pare gui 
proprinm. adoprato; ma negli es. dell'agg., col- 
gendo il eastrutta ad avr., cadrebbe d'usarto. 

? INCOMUNICANTE, (T.]} Agg. /n senso off. a In- 
commensurabile e Irrazionale. V. /'es. e la dichia- 
razione a INcoMMeNsURARILE, $ 2. Incommunicatus, 
sa Giul. Valer. Per spiegurio alla lett.: (Che non 
comunica con aliro per messo di comune misura; A 
cui non si può mo misura medesima arcomunare, 

INCONCARE. [r.} W. a, Inconcare i panni per il 
imeato, Metterli nella conca, 

INCONCATURA, [G.M.| S. f. Operazione dell'iu- 
concere. L'inconcatura dei panni per il bucato tocca 
alla massaja, 

INCONCEPIBILE. [T.] Agg. Contr. di Concepilile 
set senso intell. (V.}, flar. Inconeepubili Deo, 
Magal. Lett. At, 432, (C) Dell'avere f'architetto a 
provvedere i materiali dalle cave del Nulla, è incon- 
cepibile il eome. |T.) Ne abusono alla fr. in senso 
di Cosa non facile a intendersi per. ragionevole, 
Cosa poco credibile. V. nuco INFIGURAMLE, $ 2. 

INCONCEPIBILITÀ. {T.] S. f. Astr. d'Inconce- 
mmLE {V.). {Cors.} Magel Lett, Ar 135.141,99, 
Pareggiat i conti dell'eguale inconcepililità del 
perché dovesse esistere tanto l'uno che l'altro, la 
così si riduce a.., 

INCONCESSO. Agg. Now concedito, Vietato. Aureo 
at, Lall. En. True, Berg. 1,130. (Mt.} 


—(1821) 
INCONCILIABILE. Agg. com. [T.] Contradizione 


l'inconciliabile. — Condizioni. Differisce da Irrecon- 


ciliabile, che concerne cilii, imimicisie, — Che non 
può conciliarai, (M.} [t.] fu Boes. Perpetua è in- 
conciliata discordia. Potrebbesi questa forma d'agg. 
anco nell'it. 

INCONCILIABILITÀ. S, f. Qualità astratta di ciò 
che è inconcitiabile. Maauszi, (Fanf.) 

INCONCILIABILMENTE, {T.} Ars. InconciLia- 
BILE. [T,} Proposte inconcilabilmente diverse. 

INCONCILIATO. |T.] Agg. Non concitiato. V. Ix- 
CONCILIABILE. 

1 INCONCHNO. Agg. Voe. fas. anreo, Disndorno, Mal 
composto, Infrod, & dittare, Secolo xw, (Fanf.} 

2. (Mus.) [Russ.] Aggiunto d'Intervallo, Yoce, 
Suono, Nota. Mart, St. 1. Dist, 2. 296. Intervalli 
fuori della misura naturale, che, rendendo suoni 
alfatto sconveneroli, furono dai Greci giustamente 
chiamati inconcinni. 

INCONCLUDENTE, [T.} Agg. Conte, di Conclu- 
dente Agg. {V.) nel senso di Importante, Efficace, 
sia parole, sia falto. V. anco CONCLUDENZA € 
CONCLUDENTEMENTE coi sup, — Buon, Fier. 2. 5. 
3, (£) Il parlar vano, Jmportuna, nojoso, inennclu- 
dente, Rovina è di negozi. {7.] I senso più diretto 
é di parole e di ragionamenti ; ma la fig. del Con- 
cludere, cioe del Chiudere compitamente, dell'ab- 
brneciare it soggetto, del riparare dalle affese e da' 
danni, si può estendere ai Pi altresi, Possiamo 
dunque dire Sforzo, Opera, inconcludente. 

[T.] Uomo inconcludente, non sarebbe dard. ; 
è in senso più grave dicono fam. Sennclusionato. 

IN CONCLUSIONE. Post, anserb. rale lo alesso che 
Finalmente, Beru. Orl. 4. 22. 22. (C) Ordaura più 
volte era venuto Là per vedermi, ed in conclusione 
Altro mai che"! castel non ha veduto. V. anche 
ConcLusione, $ 11, 

INCONCLUSO. [T.] Agg. Non concluso; e questo 
sempre di falli, o, se di parole, in quanto riguar- 
dano a fatti. Buon, Fier. &, 4, 14. {0} Andonne, 
Dalla presenza d'uom maggiore esoso, Inconcluso il 
negozio. [T.] Trattato, Accordo inconcelaso, 

IN CONCRETO. Post. atrerb, Contrario di In 
astratto; cioé Considerando l'idea 0 la cosa tntta 
intera, comw'ella è, senza niente separare, Consi= 
derando le qualità conginule al subbietto. V. Cox- 
cneto, $ 3, e AsrnaTtO, $ 9, e In astRATTO, Fr. 
dat. T. 7.2. ti. (C) E in concreto formata Cristo 
l'amor possiede, l'erocchè vede Iddio in astratto. 

{Cont.) G, G. N. aci, xii, 144. Queste forze, 
resistenze, momenti, figure, si posson considerare 
in astratto, e separate dalla materia, ed anco in 
concreto, e congiunte colla materia. 

INCONCUSSO. Agg. Aff. al fot. Inconcussus, ch'é in 
Tue. Non concusso, Non scommesso, Non conguas- 
sato. Salvin. Opp, Pese, 374, (M.) E per lo vasto 
Mare corran le navi con seconde Aure quirte, illese 
eil inconeusse. {T.} Qui non pr. — Base inconcussa, 
— Inconcussa stabilità (anco nel senso del $ 2), 

2. Fig. Non abbattuto, Îileso. (T.] l'rincipii in- 
concussi, — Prove inconensse. = Soldan. Sat. 6, 


(p. 161. (CA.) Veggio il pupillo, de suoi beni scusso, 


Appetlarsi aì supremo tribunale Del giudizio ili Dio 
reito e inconcusso. Pallar, Star. Couc. 24. T47, 
(M.: E i decreti suoi rimanessero inconcussi, Buon, 
Fier. 4, 2, 7. {C) Fiorenza mia Salda restarvi, ed 
inconcussa Roma, [t.] Diritti inconcussi. 

. {T.] Persuasione, Fede, Fiducia, Costanza; Af 
etto. 

Buon. Fier, 2. 5, 3. (2) Star costanti Bisogna 
favellando, ed inconeusso Stancear chi permizioso ti 
contrasta, 

t INCONDITO. Agg. Aff. al lat. aureo Incomditus. 
Confuso, Mal compasto, Sregolato, ftozzo. Sunnas. 
Arcad. Egli, 12. (Mf.} Forse qualche bell'arma ivi 
recomlita Lasciàr que’ santi piè, quanda fermaronsi 
AL suon della mia roes aspra ed incondita. Segner. 
Mann. Apr. 15. 2. Di qui proviene, che in questo 
infermo parimente si ascoltino le vaci incondite di 
chi strapazza il santo nome di Dio. 

INCONDIZIONATAMENTE. {T.} Arr. Da Incompi 
ZIONATO, Pramettere. 

INCONDIZIONATO, [T.] Agg. Dato 0 Ricernto senza 
condizione. [1.| Incondizionata promessa, obbligo. 
— Proposta incondizionata; Rifiuto, Assenso. — 
Proposizione, nel senso log. e pe 

INCOMFESSO, Agg. [G.M.] fl conte. di Confesso, 













INCONGRUITÀ 


colpa, 0 pure si son risoluli di morire in quella in> 
confessi? — Sull'anal, di Reo confesso. Ovid. In- 
confessus, Che non ha confessato. 

INCOMPIDENTE. Agg. com. Non confidente; è 
anche Di cui aliri non si fida. (Fanf.} Cur. Lett, 
negoz, 6. (3.} In questa dimostrazione fatta in questa 
elezione è divenuto iaconfidente dell'Imperiali. 

INCONFIDENZA, S. f. Mancanza di confidenza. 
Cer. Lett, ined. 2. GI. (M.) Tornone senza dubbio 
è alla strette cal Papa, ma possiamo più presto ine 
dovinare, che saper quel che si trattino, ed io per 
me ho per un buon segno, che mon ci si couferisca, 

rchè so che Tornone non lo fa per inconfidenza, 

INCONFORTÀBILE. |T.] Agg. Non comfartabile. fi 
dolore 0 di pers. dal dolore vinta è affralita. Diff. 
de Incansolalile; ma questo é più com. 

t INCONFUSAMENTE, Ar. Confisamente, Senza 
ordine, In confuso. Nel senso opposto Facund. In- 
confuse, Sega. Etic. (Af.} Qui ho fasciato di tradurre 
alcune parole dei testo greco, perchè 0 elleno s0- 
prabbonano, o elleno voglion dire questo medesimo 
inconfusamente. 

IN CONFUSO. Post, arverb. vale lo stesso che Con- 
fusamente (W.}. Star. Eur. 5. 100. {C) Ma perchè 
non abbiamo parlatone per ancora se non in confuso, 
tipigliandoli qui appartatamente , ragioneremo al- 
quanto di Joro, Valmason. Cace. 5, 17, (Mf.) Le 
maniere distiogui, impara l'uso, E non oprar i lor 
studit in confuso. [G.M.] Segner. Crist. nstr. 4.1. 
Così sono i misteri della nostra Religione, i quali,.,, 
perché sono saputi solo in confuso dalla più parte 
dei Cristiani... 

INCONELTABILE, [T.] Agg. Do non si poter con- 
futare validamente, V. la fumiglia di Conputane, 
[r.] Ragioni, Argomenti; Difesa, Accusa inconfu- 
tabile. Sarebbe pin chiaro di Irrefutabile, che now 
è inaudita; e Rustic, ha Ragioni irrefutabili; e Latt. 
lerefutatus, Né illecito sarebbe agl'It. Inconfutato e 
Incanfutabilmente. 

INCONFUTABILMENTE. {TI Ave, Da Incoxeuta» 
mine (1). [r.} Inconfutabilmente dimostra. 

INCONFUTATO, (T.] Agg. Non confutato, V. ]x- 
CONFUTABDILE. . 

INCONGIUNGRMLE e t INCONGILG VIRILE. Agg. com, 
Che non si può congiungere, Iucompatibile, {Fanf.} 
Bellin. Disc. 11. (Mt) Combinazioni che son si 
prodigiosa per la disparatezza incongiuguiliile delle 
cose. Pros, Fior. {M.) 

2. [T.] Che non st può 0 non si deve congiun- 
gere, 0 non si può se non difficilmente. Alb, Loll. 

INCONGILNTO, Agg. Non congiunto. È in Bors, 
— M. V. 4. 93. {C) Seguita non meno incongiuato 
è avviluppato processo, î 

INCONGRUAMENTE, [T.} Avv. Da Incoxonto. E 
in Macr. Meglio Incongruentemente, Ma l'Incon- 
gruenza può essere relativa e negli accessorii; l'In- 
congruità, riguardare più la sostanza, Certe piccole 
incongruenze di fatti e di parole non si direbbero 
incongruità. Poi, Incongruità è praprivm, la gnalità 
di ciò ch'é incongruo; Incangruenza, Patto 0 fn pa- 
rola, o la serie di parole è d'atti, che peeca d'in- 
conqrurta, 

IACONGERUENTE, Agg. com. Contrario di Congru= 
ente, È in Gell, — Gal, Sist. 334. (0) Per la quale 
apparenza salvare, introdusse Tolomeo grandissimi 
epicicli, adattandone un per uno 2 ciaschedun pia- 
neta con alenne regole di moti incongruenti. 

INCONGRUENTEMENTE. Avv, Da IxnconGaventE. 
Con incongruenza. E in Tert. — Salvia, Pros, Tosc. 
1. #76. {M.) Sapendosi che amore è una passione 
varia è rs eun ammassAmento di passioni 
tra sè discordanti e cantrarie, tuttocià che pore si 
dica, incongruentemente è repugnantemente si salva. 
V. anche INCONGRUAMENTE. 

INCONGRUENTÌSSIMO. [T.] Superf. di Incoxant- 
ENTE, È in Agost. 

, INCONGRUENZA, S, f. Contrario di Congruenza. 
E iu Tert.— Gal. Sist. 92. (C) Questo, che voi 
domamdate, è il principio delle incongraeaze ch'io 
stimo cssere tra la Luna e fa Terra. 

2. {T.] Di fatto 0 di parola wmana. Incongruenza 
di ragionamento, d'una proposta; Incongruenza di 
testimonianze; Incongruenze in un racconto, in un 
dramma. = Magal. Lett, (Mf.) Per sslvar le incon 
gruenze, le inverisimilitudini,... Lomi, Les. Ant. 
lo erederci più lnsto, se alcuna cosa si può credere 
tra tante incongruenze, che a quest'anno si duvesse 


per Confessato. L'usò il Segneri, di pers. che won | ridurre ia prima violenza usata a Fiesole dai Fioren- 
si è confessuta. Segner, Crist, Iustr. 3. 12, 12, tini, V, Incoxinuamente. 


Pensano mai di mamfestare, confessamiosi, la toro! 


INCONGRUITÀ. S. /. Astr. d'inconenvo. È is 


INCONGRUO 


—(1422) 


Prisc. e in Rustie. — Magal. Lett. 276, {Mon.) L'i-{futto o detto la consapevolezza snpponesi d'ordin. 
stessa incongruità troveremo in immaginare: come... | cocompagrala. da assenso o palese 6 segrelo, 0 vero 


E 2.59, (Firenze 1769.) {H.) Giacchè son tornate 
le bocchette di sommaeco rosso alle scarpe, appro- 
fittatevi dell'occasione di poter interrompere, senza 
commettere incongruità nella moda, l'odiosità,., È 
Lett. 43. (Mt.) lo voleva raccontarle un sogno fatto 
da desto, ma per esser falto da desta, non inlendo 
di farlo esonte dalle medesime incongruità, dalle me- 
desime indeticienze {forse deficienze) de' sogni fatti 
in dormendo. V. anche INCONGRUAMENTE. 

INCGONGRUO, |T.} Agg. Non congruo; ma dice 
sconvenienza maggiore di questo. È in Val. Mass. 
= Qpuse. Boryogu. 1. 109, (Fan/.) Il subietto della 
grammatica è l'orazione: non già come orazione 
semplicemente, ma considerata come congrua o in- 
tougrua, cioè come correita o scorretta. 

{T.] Ragionamento, Discorso incongruo. Nan 
molto usit., e suont meglio ne' derie, V. anco Ix- 
CONGRUAMENTE, 

[Cors.} Magal. Lett. 2. 5. Nan saprei vedere 
ch'ei potesse essersi lassalo a prezzo meno inconi= 

uo, 
x 4. {T.] Siccome Congrua #s. f. La rendita; così 
Incongrua ricompensa, emolumento, ricambio. Qui 
mon cadrebbe incongruente. 

INCONOCCRIARE. V. a. Metrere in sulla rocca il 
pennecchio. Bellin, Son, 447, (C) Che quel si fila, 
poichè s'inconocchia. Purck. 1. 32. Veggendo in- 
conoechiar nuove cannelle. 

|T.] Pros. Tose, 180. AWescita brache e ca- 
micia; e all'entrata, la rocca è inconvcchiata. (Don- 
nesco pregiudizio: o luna calante credono nascere 
i figli maschi, e a luna nuova le femmine, La rocca, 
emblema delle donne fino doi tempi iell'Odiaseo, e 
allora più d'aesso: ma i contadini che sono oma- 
rici, pongono tuttavia la rocca in cima al corredo 
en vista di tutti, come si pone anco ne’ rifralti un 
likro in mano n° dottori. [tx Uapp. ]) 

INCONOCCHIATO. [7.} Parf. pass. d'incoxoc- 
cutane, [F.T-s.] Gion, Fabr. Com, Virg. Cloto ha 
una rocca inconoechiala, per mostrare il nostro na- 
scimento, che è dalla materia del vivere. 

INCONOSCIBILE e t INCOGNOSCÌBILE, [T.) Agg. Che 
non si può conoscere 0 non sappiamo noi ben cono- 
scere. [T.] Mer. Victor. Incognoscibilis. Candid. 
Arian. L'infinito, incomprensibile, inconoscibile. 
{Ben premette il Comprendere, ch'é più del Cono» 
scere appieno.) pane] Fr, Giord. Tratt. Se in 
queste cose ullime e più vili ha {#) tanto profendo più 
che non è quello del mare, che deono essere, e come 
deono essere inconascibili l'altre sue opere grandi? 
= Segner, Crist, Instr, 2, 4, 9, (C) Ugni peccato 
ha questo essenzialmente di proprio: l'essere non 
solo sconosciuto, ma ancora incognescibile sd ogni 
altro intelletto che all'intelletto divino (dell'intrin- 
seca gravità). V. anche IncoNoSscIUTO, 

INCONOSCABILITÀ è + INCOGNOSCIBILITÀ. [T.] S. f. 
Astr. d'inconoscivite. Fr. tiord, Pred, ined. 2, 
293, (GA) La incognoscibilità della maestà, per 
l'abisso e altura della sua gloria. 

INCONOSCIBILMENTE. (fd, Ha Incoxoscimie, 
|T.] Mar. Vittor, Operando il Padre inconoscibil- 
mente a noi per la hg divinità, N Magol. ho 
Iereconoscilumente {V.}. 


t INCONOSCIUTO. (T.| Agg. (non Part. d'un verbo | mal 


che non c'é; ma Igmoscere in altro senso è suneo 
lat.). Non conosciuto. Negli es. seg., più aff. a 
Ignoto; ma Ignoto, oltreché più vivo, ha sean più 
varii. Nel ling, filos. potrebbe Inconosciuto denotare 
semplicem, Non ancora conosciuto, cioé la sempl, 
uegas, del bene e pienamente conoscere ; come In- 
conoscibila é detto, non quel che mon si può punto 
conoscere, ma quel che non si può conoscere dj 
pieno. L'ignoto talvolta non si sa neppur che ci 
sig; l'ineonosciuto si può aver desiderio e sentire 
la necessità di conoscerlo. Sconosciuto, poi, pnò 
dire troppo più che la sempl. negaz., l'essere mal 
conosciuto, 0 per poro intendere alirni o per mal 
volere: onde pila di Sconoscenza, (Camp.| Virg. 
En, 8. O giovani, che vi costringe a cercare le 
inconosciute vie® Dove andate? (iguatas tentare). 
= Tass. Ger. 15.38, (C) Lasciami omai por nella 
terra il piade, È veder questi inconosciuti lidi, 

INCONQUASSABILE. Agg. com, Che non si può 
rompere. Buon, Fier. 1. 3. 3. (C} Pur vhanno 
alcune artifiziose buffe, Doppie, serrate, inconquas- 
sabil, dure, 

INCONSAPEVOLE. [T.| Agg. Che non è consape- 
trole, segnatam. di fatto è detto altrui, del qual 


o apparente, E più dungne d'inszio e d'Ignaro (V.}. 
I, Trace. og Dei. Vener, | Vian.) Diva, s0g- 
giacque a cittadin terrestro, Inconsapevol della sua 
ventura. 

2. Per estens. [1.} L'uomo è inconsapevole a se 
stesso di quel che in lui segue quando non abbia 
distinta l'impressione del moto sensibile, 0 quando 
non hene avverte l'atto dell'anima propria. Zu guesto 
senso anche Inconsapevole di se stesso. — Incan- 
saperole nou ha tutto il signif, mer, d'Inconscio ( V.). 
L'incomapevelena, nel senso giurid,, è più possi- 
bile n provarsi che l'inconscienza; perché del non 
sopere un fatto possonsi allegare indizi provanti. 

5. [v.] Nun salo di pers., ma d'atti di cui la 

5. non è ben consapevole @ sé. Stato dell'anima 
inconsapevole. — Assentimenti leggerissimi e quasi 
inconsapevoli. 

INCONSAPEVOLEZZA, {T.} S. f. Stato di chi é in- 
consapevole {V.}. 

INCONSAPEVOILMENTE, [T.] Arw. Da Incoxsape- 
voLe. Nel senso mor. e ginrid. {T.| Inconsapevol- 
mente opera e parla chi non è d'intesa con altri, e 
di quelle cose ch'egli e altri sa non si serve per 
norma al fare o all'astenersi, al dire o al tacere. 
Quindi è che taluni usano in questo senso l'inele- 
gante part. Consapalo per Accordato, Fatto 0 Detto 
d'accordo con altri. 

Nel senso psical. [7.] Inconsaperolmente opera 
chi non rende ragione a se stesso de’ proprii atti 
interiori. — li lungo abito fa che l'uomo ripeta in- 
consapevolmente certi alti; ma cotesto non distrugge 
nè il merito nè il demerito loro, almeno in radice, 

INCONSCIAMENTE, (T.} Avv, Da Incoxscio {V.). 
Può cadere nel liny. della scienza mor., giurid., e 

sicol, V. INSCIENTEMENTE. 

INCONSCIENZA. [T.| S. b Astr, d'Iscoxseio {V.). 

INLOXSCIO, [T.] Agg. Che non è conscio. In Liv. 
aliri lo legge nel sempl. senso d'Inscius, cioé del 
non sapere un fatto; ma ivi altri legge meglio 
Inscius. Segnatam, nel ling. della scienza mor., 
cadrebbe pr. al modo seg. [T.] Cassion. Se per 
effetto di natura, inconscii nuvi, seguono moti osceni, 

{7.] Qui del non avere la coscienza mor. di 
quel che segue in noi stessi, ma anche potrebbesi 
del non avere degli atti altrui quella consapevolezza 
ch'é principio di complicità, e che, se non può 
essere dalle leggi umane punita, risica, per ciò 
appunto, d'essere più grave colpa. La corruzione 
dello elezioni facevasi non incanscio il ministro. Mer. 
Non sine conscio surgit marito quà vocat,., Dede- 
corum pretiosos empior., — Inconsapevole é meno 
inntit., ma men intimo; e dice anch'esso altro da 
Inscio e do lnsciente {V. queste de woci); dice il 
sapere conperando 0 consentendo d'un modo espresso 
0 almen sottint. Non concerne, come Inconscio, da 
coscienza degli atti interiori. 

[t.] Anco de' fatti di coscienza, intellettual- 
mente considerati nel ling. psicologico, direbbesi 
Inconscio meglio che Intonsaperole. È 
l'astr. GI. Fi 


senso che noi diciamo Non aver coscienta 0 Averne 


INCONSIDERATAMENTE 


inconseguente. E anco delle parti della proposi- 
sione, e di ciastnra parola, non pur nel senso 
merim. gramm., ma in quel che spetta al concetto 
altresi. 

3, [T.] Anche i fatti possono essere inconseguenti 
ai principi; afcuni fatti dell'uomo stesso an 
essere 0 parere inconseguenti ad altri sum fatti, 
che men bene si dice Încoerenti, 

{T.| Non solamente nella storia naturale del 
mondo, ma neppure nella storia delle mazioni, può 
dirsi che falli sono inconseguenti a fatti, perchè 
sempre dal bene segitono effetti buoni; e mali effetti 
dal male; e l'opera redentrice consiste nel compen- 
sare con beni gratuiti i mali che l'alvasata libertà 
dell'uomo opera e tenta. 

4. Modi com, a parecchi de' sensi not. [7.] Gell. 
È inconsegueale che..., in forma newtr. 

Coll'A. [t.) Inconseguente alle proposizioni 
premesse; le promesse incouseguenti alle minaccie. 

8, {T.] Dire dell'uomo che È inconseguente a se 
slesso, o ass. che È inconseguente, mi pare inut. 
gallie, Inconseguente a sé la sua vita; nell'uomo 
Stesso è inconseguenza {V.). 

INCONSEGUENTEMENTE, |T.} Avv. Da Inconse- 
GUENTE (V.). [t.] Muffin. Interrogare inconseguente. 
mente. — Ragionare. Cel. Aurel, Inconseguente- 
mente ordina Asclepiade.., — Anco Operare. 

INCONSEGUENZA, (T.) S. f. Mancanza di conpes 
sione tra le case seguenti e le precedenti, È in 
Quintil. — Salvin, Pros, tos. 2. 142, (GA.) Si pro- 
duce l'autorità di Quiotiliano, condantante il mutar 
genere di lraslazione, e, cominciando da una tem- 
pesta, finire, per esempio, in un incendio o in una 
ruina:; la quale, dice egli, è una inconseguenza di 
cose bruttissima. [7.] Inconseguenza del ragiona» 
mento, 

2. [7.] Inconseguenza di parole nel costrutto. V. 
INCONSEGUENTE, $ f. 

3. [T.] Inconseguenza di fatti. V. Incoxsecuente, 

Fed. 


4. {T.j Inconseguenza d'un’azione, a' principi 
dell'uomo che la commette. 

5. E perché il vincolo ci può essere, ma non 
visto; però può parere inconseguenza quel che tale 
non é, Oude in Da sensa, Segn, Demetr, Fal. 68. 
{(GA.} Da questi due luoghi nasce La piacevolezza, 
perchè non solamente si conchiude con inaspelta- 
zione, ma ancora senza la corrispondenza delle cose 
min: è questa cotale inconseguenza si chiama 
grifo. 

6. [T.] Dell'afto. È ona... — Plur. Discorso, 
Vita piena d'inconseguenze. E ne' detti è ne' fatti 
l'inconseguenza può essere contraddizione, e può 
essere sorerchia varielà, che viene da leggerezza è 
du debolezza. 

INCONSEGUENZA, Post, avrerd, Conseguentemente, 
Per conseguenza. V, Conseguenza, $ 6. {C} 

t INCONSIDERABILE. Agg. com. non si prò 
considerare o immaginare, Fir. Rim. 89. [C) Pre= 
gheremo la oeculta Deità, che... purifichi in guisa, 


potrebbesene | che senza alevna intrinseca lordura ne rappresenti 
ioss. Inconscientia, Aszadroia, /lf avanti alla inconsiderabile presenza della divina 
| Complemento del Dis. fr. ha questa voce in quel' grandezza. 


2. t Che non merita considerazione. Magal, Lett, 


poca, Non sentire o Non curare il rimorso del|(Mt.) Nè forse l'accesso delle sue forze, in qualunque 


e. 
INCONSEGUENTE. [T.} Agg. Non conseguente, nel 
senso del $3 di questo Agg., V.; in senso log. o 
gramm., che è tull'uno; ed è ell. che compiesi Lon- 
seguente alle cose premesse, che segue in ordine e 
si congiunge con quelle, 

> Nel senso più sperialm. gramm, Buon, tr. 42. 
cap. 17. (C) Coniugazioae è una trascendenza del 
verbo ne’ suoi accidenti: e... diciamo brevemente 
che ella è di due sorie: conseguente e inconseguente, 
o dicinmo regolare e non regolare. fr) Ascom. Lo 
cuzione inconseguente, e simile a solecismo. 

2. [T.] # senso più com. è il log. e il dialettico, 
Ragionamento inconseguente, dove le idee non se- 
quono ben dedotte dalle idee precedenti; ai principi 
posti o sottintesi non tiene dietro legittima conse- 
quenza. Nel discorso inconseguente può non essere 
contradizione di quel che segue con quel che pre- 
cede; ma non c'é, 0 non ci si vede, legame: e il 
non ce lo vedere può lar parere inconseguente anche 
un discorso che tale non è. Gell. Per inconsequens, 
si dimostra che un'argomentazione è fulsa, che non 
si deve accettare, 

{T.] Non solo della conclusione, mo di ciascuna 
idea che non segua il diritto filo, può dirsi che è 


parte avesse inclinato, sarebbe siato così inconside- 
rabile che non le avesse fatto fare qualche figura 
in questo mondo. E altrove: Con cui ella paga 
quella tanto inconsideralile che le diedi delle mie 
lettere, È altrove: Operazioni... che il vederle ogni 
giorno ce l'ha rese inconsilerabili. 

3. t Per Impercettibile, Cocch, Bagn. (Mt.) Dieci- 
mitlesima purte della massa dell'acqua, porzione af- 
fatto inconsiterabile eil innocente per la sua quantità. 

t INCONSIDERANZA, S, ti . Incansiderazione, Incon- 
sideratezza, Aureo lat. L'den. Nis. Progian, 4, 38, 
95. (4) Bisogna qui astrologar sentimento vario, 
per dar ripiego all'inconsideranza del poeta, 

INCONSIDERATAMENTE. Av». Do Inconsipenato. 
Seriza considerazione. Aurco lat. Dial, $. Greg, 
M. 3. 0. (C} Inconsideratamente l’avea chiamato, 
Covale, Frutt. ling. Addiviene per giusto giudicio 
di Dio che chi usa inconsideratamente L'occhio di 
fuora, giustamente perde quel d'entro. Cr. 1. 6. 3, 
E se in fosse in parte pericolosa, dispusto inolto 
alle forze de’ potenti nemici, più sicura cosa sarà 
abbandonare a tempo cotal luogo, che mattamente 
e inconsideralamente disponersi a morire, 

[T.] Not. Malm. 270. A babloccio, quasi a 
hamboccio, cioè da bambino, da semplice, e senza 
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giudizio: e vuol dire: alla peggio, inconsiderata- 
mente, — Macchine, Andr. a. 1, 8. 2, in Afacchion. 
Up. v. 7. p. 222. (GA.) Lo ti dico che tu non facci 
cosa alcuna inconsideratamente, e che tu non dica 
anche poi: E non mi fu predetto. {t,] Sansoe. Cone, 
Polit, Non lasciare inconsideratamente trascorrere 
la lingua fuori del riparo de' denti e delle labbra, fra 
quali l'ha rinchiusa natura, come doppio steccato. £ 
appresso; Il parlar degli uomini incostanti, inconsi= 
deralamente scurre in qua e in ld, senza riputazione 
e onore aleuno, Tess. Les. Som. Cos. 173. Molti 
di coloro che... sono, come si dice, nati ai versi e 
alle rime, compiacendo al genio, e ricusando il freno 
dell'arte, si lasciano da quella lor natural disposi- 
zione inconsideratamente trasportare. Serdan. Ind, 
Volg. 479, Non potrebbe già a sua posta acchetare 
la guerra, se la Movera a caso e inconsideratamenta. 

(T.] Targ. Rag. Agric. 194. Si getta (la pe- 
cora) inconsideratamente a mangiare anche dell'erbe 
per essa mal sane, e perfino velenose, 

INCONSIDERATEZZA. S. f. Sconsiderafezza. Incon- 
siderantia, mureo fat. Salvin. Dise, 2. 89, (M.) 
Perchè negli eccessi, ove la loro inconsideratezza 
corre, non Lraboechino. Galil. Postili, 103, Voi avete 
voluto ingannare il lettore, ed a me appostatamente 
imporre una troppo puerile inconsideratezza, Accod. 
Cr. Mess. (Mt.) Riprese Cortes l'Alvarado di quella 
precipitazione e della inconsideratezza con cui aveva 
azzardata la maggior parte delle sue forze in giorno 
di tanta commozione. 

INCONSIDERATISSIMO, Agg. Superl, di Incoxsine- 
nato, Anreo Saf. Uden. Nis. 4. 100. (M.) Ingrato 
e irreligioso e inconsideratissimo si mostra lo slesso 
Enea contr'Apollu..., ingiuriandolo come falso nel 
suo ufizio divinatorio e cme mancator di fede. 

INCONSIDERATO, Agg. Senza considerazione, 
Senza discorso, Imprudente, Avventato, Aures lat. 
Bocce, Nov. 33, 2, 10) La quale {ira} niuna altra 

. 003 è che un movimento subito e inconsiderata, da 
sentita tristizia sospinto, Filec. 2. TI. E tu incon- 
siderato lo vai seguendo. Cor, Leti, 64. Avrò caro di 
sapore ciò che si dirà costi della risposta di Tonino, 
che a noi par fatta così un poco inconsiderata. 

Jr.] Guice. Stor, Tass. — Sansor. Cone. Pol. 
La vittoria non si può tanto acquistare da una incon- 
siderala prestezza , quanto con prudente ingegno. 
Segner, Sdegno inconsiderato, 

2, Dar nell'inconsiderato vale Far case inconside 
rate, imprudenti. Car, Lett, ined. 3, 124. (M.) A 
me è stato detto che per troppa vaglia di mostrarti 
ardilo dii nell’inconsiderato e nel matto, e che più 
presto ché tu nom pensi ti si leverà la pazzia del 


capo, 

INCONSIDERAZIONE. S. f. Contrario di Conside- 
razione. Palordaggine. Non com. È in Salcian, 
— But, (C) Inconsiderazione è quando la ragione 
interiore, la quale è dasconsiderare le cose di 
quaggiù che c'induoono ad astinenzia, è si occupata 
per lo detto peccato, che l'uomo lascia mal andare 
ogni cosa, e mon si cura d'onore, se non come un 


Crist. Instr. 8.1. 14. Piangeva, come io vi dissi, 
inconsolabilmente il profeta Davide questo torto fallo 
al Signore, 

INCONSOLATO, Agg. Scansolato. Buon. Fier. 4. 
1. 2. (C} Non gli lasciate rivoltar le spalle Del tutto 
inconsolati. [F.T-s.] Fior. S. Frane. 3. S. France 
sco sì parlì un poco inconsalato, 

1 INCONSOLAZIONE. S. f. Conirario di Consolazione. 
II non potersi consolare, Zibald. Andr. 113, (C) 
Morto il pedre, per la inconsolazione del suo dolore 
fece fare una statua, 

t INCONSONANTE. Agg. com. (Mus.) Log Non 
consonante, liscordante. In un bd. Lat, cit. dal De 
Vit. — Zarl. 4. 3. 28, 217. Il loro procedere (di 
due consonanze imperfette dello stesso genere e 
specie) si fa udire alquanto aspro, per non aver nella 
loro modulazione da parte alcuna l'intervallo del se- 
mituono maggiore, nel quale consiste tutto il buono 
nella musica, e senza lui ogni modulazione ed agni 
armonia è dura, aspra e quasi inconsonante. 

INCONSPICCO. Agg. Non visibile. Contrario di 
Cospieuo. Non é dell'uso, ma non senza efficacia. 
E in Flor. — Galil. Muech, Sol, 100. (Man.) Quelle 
andremo risolvendo in parlicelle così piccole, che 
divenghino inconspicue. 

t INCONSTANTE, V. INCOSTANTE, 

1 INCONSTANZA, V, IncostANZA. 

INCONSUETO, Agg. Insolito. È in Vite. — Segr. 
Fior, Dise. 4. 29. (M.) La qual cosa spiuceva agli 
nomini savii come cosa inconsueta in Roma, Bemb, 
Leit. A. 11, 382. Acciò si vedesse che quella (pena), 
osta ora per la podestà, non è cosa inconsueta. 

arch, Luer, G. 436, bis. Nè monta se..., 0 se un 
corrotto Aerspontancamente a noi d'altronde Sen voli, 
o qualche grave e inconsueto Spirto, che nel venir 
generi" morho. 

2. Per Nan ancora sperimentato, Segr. Fior. 
Dise. 3. 98. (M.) Fermare gli animi di uno eser- 
cito veterano, quando coi nemici inconsueti debbe 
affrontarsi, 

3. Dicesi talora di Cusa della guale non si ha 
ratico né conoscensa. Galil. Lett. 3. AT3. {M.) 
unghissima lettera del S. O., la quale, pel carattere 

a noi inconsueto, ha dato che fare a un pajo de' 
miei amici, per rilrarme il senso. 

INCONSULTAWENTE. [T.] Avo, Da Incowsutro, V., 
e anche CONnsuLtAMENTE. [T.] Cie, Quanto incon- 
sultamente e temerariamente dicansi queste coss, 
Liv, Battaglia incautamente e inconsultamente atlac> 
cata. A Erenn. Mettersi inconsultamente al pericolo. 
|[Camp.j S. Gir. Pist, 49, Benchè a cautela si con- 
venga più considerare, e con desiderio immaginare, 
che inconsultamente diffinîre quello che senza peri- 
coli non si sa {forse fa)... 

INCONSELTÌSSIMO. |T.] Sup. d'InconsULTO, lr] 
Jul. Valer., Giovane inconsultissimo, Piuifasto ne 
senso del È 1 d'Inconsulte, cioé non dell'uomo, ma 
d'azione 0 parola. 

INCONSULTO. |T. A9y 
i 


. Aff. a Sconsigliato. Il 
Nardi ha if part, Consu 


0 (V.), che è preito latini» 


animale, È alirore: Da questa inconsiderazione pro | amo. GI. gr. fat. ‘Afcudia, Inconsilium. {T.] PI 


cede che la persona dice parole leggieri e scostu- 
mate, le quali santo Isidaro chinma vizio di seurrilità. 
Borgh. Col. Lat, 501, Cosa che Cicerone pare che 
dica ad altri essere per inconsilerazione avvenuta, 
[r) Uden. Nis. Proginn. 3. 47. 124, Costui con 

passione grecheggia, e con la inconsiderazione 
paradosseggia. 

INCONSISTENTE, A 19, com. Che non ha consistenza, 
sodezza, nel fig. Gal. Sist. 123, (C) Per persuaderla 
non si possa prodarre altro che fallacie, safismi, pa 
ralagismi, equivocazioni e discorsi vani, inconsistenti 
e pieni di repugnanze e contraddizioni. 

INCONSOLABILE. Agg. com, Che man può conso- 
darsi, Che non riceve consolazione. È in Ovid. — 
Fr. Giord. Pred. (C) Mira al più della croce la 
inconsolabile Madre, E altrove: Considerate quella 
anna afflitta e incansalabile. 

INCONSOLABILISSIMAMENTE. Avo. Superl. di In 
CONSOLABILMENTE, Non bello, Segner. Crist, Instr. 
41. t. 21. (M.} Piangerà inconsotabilissimamenite la 
sua sventera , come se non avesse trowto nmuilla, 
È Pred. 15.9, La Chiesa sbranala e lacera, come 
dalle zanne di un Inpo, inconsolabilissimamente ne 
lagrimara, 

INCONSOLAMLMENTE. Avv, Da INCONSOLABILE, 
Accad. Cr. Mess, {M.} Tutti i suoi popoli gemevano 
inconsolabilmente sotto la sua tirannia. Sulvia, Opp. 
Cace. i. 25, Inconsolaliilmente disbull'ando, E i ri- 
tegm spezzando, se n'andiro Alto nitrendo. Segner, 


| 


Consiglio inconsulto. Non é voce del pop.; ma talumi 
ida qualche tempo l'adoprano ; ed è men grave di 
Sconsigliato: come dire, Che non é stato assai con- 
aultato, Non di maturo consiglio. Gell. Moti subi- 
tuni è inconsulli, che prevengono l'opera della mente 
ragionalrice. — V. 5.37. (C) Per coprire il 
notorio fallo, e perchè dimostrare si potesse più 
certo, volendo giustificare la sua incunsulta impresa. 
{T.) Lie, Largizione prodiga, inconsulta, 

î. tr] Siccome Sconsigliato part. pass, si fa 
agg., € dicesi dell'uomo; così Cie, Uomo inconsulto 
e temerario, queste cose non vedeva. Liv. Turba. — 
Questo a noi sarebbe più inusit. 

INCONSUMABILE. 499. com, Da nom si poter con- 
sumare, Non consemabile. (0) E in Eucher. 
[Cors.] Part, Due etern. 11. Non perciò che l'onde 
si alimentavano {ie fucerste), fosse materia inconsu- 
mabile ed eterna. 

2. Per aggiunto di casa da non si poter finire. 
Dant, Par. 26. (C) Innanzi che all'ovra inconsuma- 
bile Fosse lu gente di Nembrotte attenta. Bud. ivi; 
Cioè innantiché alla torre di Babetle, che era lavoro 
da non potere recate a fine... 

INCONSEMATO. Agg. Nom eansumato, Che dura, 
Che persiste ancora. Sulvin. Upp. Pere. 2. 24. (M.) 
Ma fametica fame inconsometa Sempre egli {il Vispi. 
strelim) serba allo sfnccraio ventre, 

t INCONSUNTIBILE. Ang. com. {Camp.} Juconsu- 
mubile. Citusi il è. lat., ma il luogo è incerto 
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S. Gio, Gris. Om. 0 uomini e donne, cercate l'ab- 
bundanza delle ricchezze inconsumptilili, acciò che 
il 0 di Dio possediamo. 

INCONSUNTO. [T.} Agg. Nen consunto; e, per 
estans., Che non si consumeri. È in Ovid, (fr. Da 
Poeta mod. alla (Chiesa: Quando su te lo Spirito 
Avvivator discese, E l'inconsunia fiaccola Nella tua 
destra accese, 

INCONSUTILE. Agg. com. Aff. ai Ja. Inconsutilia, 
ch'è nella Volg.; Inconsutus, in Girol.; in Hoes, 
Incontextus, Sutilis, aureo lat. Senza cucitura. 
Camp.) Volg. D. Mon. 1. Ma come stesse il mondo 

che questa tunica inconsutile, cioè non cucita, di 
Cristo coll'ugne della cupidità patì prima scissura... 
(inconsutilis). E ivi, n, Sarebbe scissa, cioè, spartita, 
la tunica inconsutile, cioè, non euseita, la quale... = 
Cavale. Pungil. cap, 20. (M.} Nan permise che Ja 
sua tonica inconsutile, cio nom fatta ad ago..., si 
dividesse al tempo della sua passione, Med. Arb. 
Cr. 4i, Si divisero le sue vestimenta, e diederle in 
preda, e sopra la sua tonica inconsulile misero la 
sorlo. Segner. Crist, Instr. 1. 8, 13, {C) Questo 
è uno squarcio fatto da te in una veste inconsutile, 
che non si rasselta per via di ricuciture, 

INCONTADINIRE, V. InconTADINATO, 

INCOSTADINATO, [Cast.] Pars. pass. d'inconta- 
Dinage. Uomo 0 fumiglia di città fatti contadini. 

2. Fig. [Cast.] Dicesi di chi lascia i modi e gli 
atti paesani per foglier quelli più semplici e alla 
buona di contadini. Giust. Epist, n. 193. Un Iditlia 
economico, fiorito di pianta nella mia fantasia, in- 
contadinata dopo un anno di assenza dalla capitale. 

INCONTAMINABILE. Agg. com. fa non pater essere 
contaminato. E in Tert. Cors.] S. Agost, C, D. 
9. 16. Dicono adunque li demoni incontaminabili, e 
l'Iddii essere contaminabili. 

INCONTAMINATAMENTE. Art, Da Ixcoxtamisato, 
Sinceramente, Con purità. Pres. Fior, 3, 225, (M.) 
Dover altroi incontaminatamente è candidamente 
mantener la fede promessa. 

INCONTAMINATEZZA. S. f. INibotesza, Mondezza, 
Incorruzione, Purità, Segner. Parr. Instr. (M.} Se 
quegli il quale è giglio per l'eminenza del grado, e 
giglio dorrebb'essere per incontaminatezza e iono- 
cenza..., ha le fnglie viziate,... 

INCONTAMINATÌSSIMO. Agg. Swperl. di Inconta= 
minato, S. Agast. €, D. {1 Da' quali stando lungi, 
per durar sempre incontaminalissimo,... 

INCONTAMINATO, Agg. Puro, Netto, Non imbrat- 
tato, Non contaminato. Aureo lat. Mor. S, Greg. 
(C) Egli ci lia rigenerato in isperanza viva per la 
risurrezione di Gesucristo dalla morte, in eredità 
incorruttibile ed incontaminata. 

INCONTANENTE, Avv. Tosto, Subilo. [T.] EM. lat. 
Incontinenti, sottiat. Tempore, 0 sim., Continuando 
l'atto, Senza intervallo. Cie. Continenti spirito di- 
cere. Ces. Continens omnium dieram labor. E; 
Continentibus diebus, Ulp, /n continenti: Sa cosa è 
imposta al liberto incoutanente... c'è luogo a ecce- 
zione... ma se dopo intervallo di tempo, c'è dubbio. 
= G. V. 10. 220, 3. (C) E tornato in Parma, 
incontanente si pari col figlivolo. Hare. Nov. 79, 
25, Egli è uomo che, veggendovi così savio, s'in- 
namorerà di vai incontanente, Cavale, Frull. ling. 
Questo è solo e sommo rimedio di cotui che è com- 
liattuto dalle tentazioni, che incontanente si ponga 
a orare è richieder l'ajuto divino, Daaf. Inf. 3. In 
contanente intesi, e certo fui, Che questa era la 
setta de' cattivi... Serm, S. Agost. da. Quando la 
colonna sta ritta, sostiene il palagio e non si crolla ; 
e quanto riceve maggior peso, tanto sta più ferma; 
ma se ella sta piegata, inconlanenta cade. Cron. 
Veil. 53. Infermò poi incontanente e mori, ed ebbe 
dalla morte sua a quella di Lamberto forse una mese. 

Vit. SS, Pod, 1. 477. {ML} Le demonia in- 
contanente disparvono. Vit. S. Frane. 246. la- 
comtanente di subito la navicella venne a sommo 
all'acqua. Vit. S, Zanob, 312, E 'ncontanente come 
egli l'ebbe segnato, lo fanciullo si levò suso. Dial. 
S. Greg. 3.47, locontanente în quel punto tornò, 
TA è aperse gli occhi. Segner, Incred, 1.19. 
18. L'amore è incontanente cagione di provvidenza. 

2. Preceduto dalla negazione. Vit. SS. Pad. 
2, 72. (Mr) Che vedi, non incontanente gillano gli 
marinari l'incora della nave perchè abbiano vento 
contrario. 

5. Usato a modo di preposizione roll'agg, ap- 
presso, tacendosi il verbo amailiare, Pallad, 1.10. 
(Mi) È migliore {Sa rag fe incontanente cavata 
si mischi. È Febbr. 12, L'altra parte... sì puote 
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potare... nell'autunno, cioè incontanente fatta la 
vendemmia: 

4. Seguito da Che, vale Tosto che, Mentre che. 
Vit, SS. Pad. 41.75. (M.} È incontanente che fu 
giunta al movasterio, il demonio... incominciò ad 
utlare. E 97. Incontanente che "1 vide, a dito il 
dimostrò, e disse:.., E 460. (Mf.} Incontanente che 
giunse a casa, vendette è disperse ogni cosa ai po- 
veri. Stor, Tob. 41. (M.) Uno dimonio, it quale era 
chiamato Asmudeo, gli avena morti incontanente 
ch'egli erano entrati a lei. Cor. Long. Sof. og, 2. 
Incontanente che senti il primo accento d'essa (so0- 
mata), spiccata una cavrioletta in aria, si Mosse 
saltando, ; 

5. Econ parole frappostevi, Vit. S. Gio. Bat, 
{M.) E incontanente si fuggi che ci vide, 

t INCONTASTABILE. Agg. com. Incontrastabile. 
Dant. Itim. 1. {C) Giudicio incontastabile, graveso. 

INCONTEMPLABILE. JT Agg. Da non si poter con- 
templare, nel senso di Riquardare a lungo, fisamente, 
V. anche Contenbtamie, È in Agost. |t.| Dion, 
pice. Giova che questa cosa non passi incontemplata, 
Qui nel senso che Contemplare ha di Atfentamente 
osservare, [Camp.] S. Agost. Solil, 29. Lume im- 
erseratabile {0a}, al quale non pertinge nullo nitro 
ume, perciocchè incontemplabile, invisibile sopra 
oguì ragione ed inlelletto. (T.] L'ab. Man. ha questo 
es. con qualche varietà, men compiuto. Non già 
che la Divinità mon si possg contemplar con la 
menle, ma non ci si può fermare a lungo il pensiero 
senza che ne rimanga abbagliato. Così in Tert. 
Chiarezza incontemplabile. £: Incontemplabile la 
faccia di Mose al popolo d'Israele. 

t INCONTENENTE. Arr. Incontanente, Gr. S, Gir. 
30, {C} Lévati incontenente da tutli i mali, e sta 
tuttora in bene. . 

2. i Seguito da Che, vole Mentre che, Vit. S, 
Eust. 270. {M.) E incontenente che egli pensava 
così, sì gli mostrò iddio un grande miracolo... 

INCONTENTABILE, Agg com. Impossibile a essere 
contentalo appieno, È di pers. e di cose. Fap. 
Salm.(M.} Popolo di sua natura querulissimo, incon- 
tentabile e faciimente mauseabondo. [G.M.] Segner, 
Urist, Instr. 1.4, Avidità incontentabile, [t.] fim, 
hurl, 420, Incantentabile uman desio, 

2. [v.] Di pers. difficile a conteniarsi, che di- 
mostra scontentessa irreguieta con prelese e querele, 

3. [T.] CAi per amore del perfetto nelle opere 
alirni e nelle proprie, non finisce di correggerle e 
di appagarsene. 

4. Trasi, Insaziabile, Non com. Segner. Mann. 
Agost. 8, 2. (C) Quando poi con quel primiero ali- 
meuto, che si vede somministrare til fuoco}, ha 
pigliate forze, diviene si incontentabile, che vuole 
anche ingojar ciò che gli è negato, 

INCONTENTADILÌSSIMO, Ang. Snperl, di Incox- 
TExTABILE. Fr. Giord. Pred. R. |C) Sono incon- 
tentabilissimi nel maneggio di tutti 1 loro trattati, 

INCONTENTADILITÀ, S. f. Insaziobilità di chi è 
incontentabile. Salvin. Disc, A. 454. ({C) Lo tei- 
slezze dunque e i rammarichi più dalla nostra incon- 
tentabilità vengono, o da altre passioni, o dal non 
conoscere bene nuvi siessi,... E 365. Quindi la sin- 
golarità,., ne nasce; indi l'inquietudine dello spirito, 
1) fastidio, la nausea del vivere civile e comune, e 
l'incontemtabilità., Vit, Pitt, 122, Questa medesima 
incontentabilità (siami lecito così chiamare il vizioso 
desiderio delia perfezione) ha tolta In dovuta gioria 
a due grandissimi pittori. Magui. Lett. (Mt,} Pa- 
rendomi che voi non siate così insensibile al vero è 
al falso piacere che risulta da questa incontentabilità. 

INCONTENTABELMENTE. [T.| Ave. Da Inconien- 
TABILE. |T.] locontentabilmente difficile verso gli 
altri, severo a sì. — Corregge le cose proprie in- 
contentabilmente, 

INCONTESTABILE. Agg. com. Che non ha disagno 
di testimoni, Che non può essere richiamato in 
dubbio né contraddetto, Che non é da addursi in 
giudizio. Ma è voce francese, (Fanf.) Incontradici- 
hilis, im Tert, fr] Magal. Lett. Strozz, 50. Diritto 
incontestabile d'inalienabibtà. |Cors.| E Lett. 1. 3. 
Non essendo possibile, fuori della proporzioni gro- 
metriche, l'escogitare una verità così incontestabile, 
pè una prova di essa così conveniente, che.., — 
Dellin. Disc. 2, AAT. {M.} Per remailer chiaro si fatto 
assunto s'incontrano in ogui dove mille riscontri 
d'incontestalnili evidenze, 

INCONTESTABH.MENTE, Arw, De INCONTESTARILE. 
dn meda incontestabile. Magal. Lett, (M.) 

JACONTINENTE. {T.] Agg. Cante, di Conbnente, 
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in quel che concerne segnatam, i piaceri del gusto 
# del tatto; ma è più grave biasimo che la sempl. 
negaz, Aureo tot, V, anche CoxtinENTE e Coxre- 
NENTE £ CONTEGNENTE aggettivi. [T.} V. a Ix- 
casto nn es. che dichiara Incontinente. — Segn, 
Etie, (C) Gli animali bruti non son detti nè intempe- 
ranti nè incontinenti, e se e' son detti, son detti per 
transfazione. [Cors.] Plut. Adr, Op. mor. 1. sla. 
L'incontinente, dopo leggier contrasto, si lascia 
andare all'appetito, (Qui come Sost.} [r.) Hor. Tizio, 
i gigante punito nel fegato; giacché il fegato era 
tenuto la sede degli appetiti. PI. Ubbriacone, fa- 
nullone, incontinente. 

T.] Sen. Incontinente di sè, delle voglie proprie. 

2. |T.} Anco ne'legittimi piaceri può l'uomo essere 
incontinente. Tass. Dial. 3. 192. Assomiglierei gli 
abbracciamenti del marito e della moglie alle cene 
degli womini temperati, i quali non meno gustano 
delle vivande, di quel che gl'incontinenti sogliono 

ustare, anzi per avventura fanto più, quanto... = 
tem. Fior, Ep, Ovid, 15, 194. (4) 

3. [T.] Occhi. — Hor. Né temerai lo sfacciato 
che metta sopra te le mani inconlinenti, e strappi da' 
capelli tuoi la ghirlanda, 

[T.} G. Goss. Mim. Far vendetta Sul corpicello 
alquanto incantinente, 

4. |r.] Siccome /a continenza ai Lat. era una 
specie d'astinenza, di moderazione ne’ desiderii , 
anche quando in parte venissero soddisfatti, e però 
continente dicevasi l'uomo non cnpido dell'avere e 
temperato nell'esercitare il potere; così può dirsi 
chi non sn ritenere le mani dalla rupina 0 dalla 
violenza. [Cont.) Garimib. Cap. gen. 190. La difli- 
cultà, che porta seco il contener una moltitudine per 
natura incontinente , e per un prospero successo 
licenziasa e audace, [T.] Incontinente, Chi non se 
ritenere da parole malediche e ingiuriose la lingua. 
Quindi anco Lingua incontinente ; peggiore malattia 
che In indicata nel seg. $. 

ti. Senso med. V. Incoxtisenza, $ £. [T.] Plia. 
Corpo incontinente manda fuorì l’orina, 

INCONTINENTE. Avv. Jacontonente, Tes. Por. P. 
S. cap. 45. (C} Item impiastro nel sueco della radice 
d'ebulo e d'ermodattito, pesta con songia di porco, 
ajuta incontinente alla gotta fredda. Alam, Gin 8. 
34, Il quale incontinente si dimostra Ardito e fiera, 
apparecchiato in giostra. ca: Eneid. volg. Visto 
l'adito aperto, incontinente Vi si spinsero i Rutoli, 

2. Sequito dal Che, rale Tosto che. Cas, Lett. 
68. (C} Non ti basti adunque, carissieno figlivolo, 
mg recitare la lezione incontinente che tu l'hai 
udita, 

INCONTINENTEMENTE., [T.] Ave, Da INCONTINENTE. 
Aureo lat. V. anche CONTINENTEMENTE e CONTI 
NENTISSIMAMENTE; la quale anal. ci fa lecito sare 
il sup, anche qui, Segn, Etie, (C) Operare inconti- 
nentemente. [T.] Cie. Nulla avaramente 0 ingiusta= 
mente 0 per libidine 0 incontinentemente è da fare. 
[Camp.j Gris, Ou. Guardare... con gli occhi incon- 
tinentemente, 

{r.] Cels. Mangiare incontinentemente, fuor del 
solito, Y. INCONTINENTE per la varietà e distinzione 
de sensi, 

INCONTINENTISSIMAMENTE, [T.] Sup. d'Incoxri- 
NENTEMENTE {V.}. 

INCONTINENTISSIMO. [T.] Sup. d'INCONTINENTE, V., 
e anche CONTINENTISSIMO. Sega, Met. Arist. 77. (0) 
I giovani... seno circa questi { piaceri) incontinen= 
tissimi. Pros. Fior. 3, 222. 

2. [Cont.] Nel signif. del $ 4 d'Incontinente agg. 
Gurimb, Cap, gen. 188. Questo rimedio fn usato 
da gli antielti ancora in simil casi, per la dificultà 
c'hanno gli vomini segnalati e continenti di potersi 
contenere nella prosperità de' successi, nonchè gli 
ordinarii, e incontinentissimi, com'è la moltitudine 
de’ soldati per natura trascurata. 

INCONTINENZA. [T.} SL /. Astr, d'INCONTISENTE. 
Contr. di Continenza, segnata. nel senso mor. V. 
e questa rave, e LONTENENZA, $ 4. Bat. laf. 411. 
{C} lncontinenzia è vizio, quando la ragione cognosce 
quello che si dée fuggire, e la concupiscenzia lo lira 
al esso, è indilcevi l'uomo, per non raffrenar la con- 
cupiscenzia. Uli. Com. Iuf. 11. 207, Incontinenza 
è solamente la corruzione deila parte dell'appetito, 
rimanendo la ragion pratica diritta, D, 1. 11, Non 
ti rimembra di quelle parole Con le quai la tua Elica 
(il trattato del tuo Aristatile) pertratta Le tre dispo- 
sizion' ele il Ciel non vuole; Incontinenza, malizia, 
è la matta Bestialitule; e come incontinenza Men 
Dio vllewic e men biasimo accalta. |T.] | peccati 


INCONTRADICIBILE 


d'incontinenza, civé del non rattenersi dal male senza 
aggravano con la corruzione e la frode della mente, 
souo nell'Inf. di D. puniti fino al decimo Canto. 
Segnomo i più gravi peccati di malizia, cioé di più 
meditata moligmità ; da ultima quelli ch'egli chiama 
bestiali, cioé rel furore reo ala distrugge tutti è 
vincoli sociali, — Cie. Della incontinenza e della 
intemperanza ragionò molte cose. 

2. 1 Lat. vi comprendevano non soli i peccati 
del senzo, mn le cw wo d'ogni maniero. Coll. 
SS, Pad. 2, 14, 23. (C} Il qual furto, avvegna- 
dioelié jo commettessi per beneplacito della valonti, 
e per la incontinenza dellu accresciuto disiderio con- 
tinovamente.., (Cont.} Garimb. Cap. gen. 208. Non 
sì può dir continente quel Principe che contiene 
solamente se stesso; ma quelln che, essendo esso 
continente, contiene ancora i ministri suoi cogli nfiict 
loro: imperoechè dall'incontinenza loro s'argomenta 
quella del Principe. 

5. Nel senso del $ 4 d'Ineoutinente agg. [t.] In- 
continenza di parole, di scritti. — Incontinenza di 


riso, 

4. (Med.) L'uscita de' fiwidi del corpo, quando 
gli organi signo rilassati, e non li ritengano quanto 
e come conviene a corpo sano, Incontinenza d'orina, 
di feccie. Se tare Il comino rimedia l'incontinenza 
d'orina, = Med. Cons. 1, 70. {C} Onde il sangue 
con soverchia incontinenza, per le bocche di quelle 
arterie che mettono capo nelle viseere e nelle cavità 
dell'addomine, si scarichi di esso siero, 

t INCONTO. Agg. Aff. al lat, aureo Incomptus. 
Inelegante, Mabbuffato, Incolto. Ar. Fur. 28. 97. 
{M.) Come che in viso pallida e smarrita Sia la don- 
zella, ed abbia i crini inconti. Met. Anquitt. ib. 7. 
Con le chiome sparte Sopra gli omeri inconti. E 13. 
4148, Senza il regio splendor, incanta e scinta. 

t INCONTRA, Prep. Contro, Incontro; e al terzo a 
al quarto caso si congiunge. Petr. Canz. 29, 3. {C} 
Ma "l desire cieco, 0 ‘neontra “ suo Len fermo, S'è 
poi tanto ingegnato, Ch'al corpo sano ha procurato 
scabbia. £ 39. 7. lo venni in terra A soffrire l'aspra 
guerra, Che inconira me medesmo seppi ordire, Sau- 
nas. Arc. cone, (Mt.} lacontra ai quali io non so 
pensare quali altre arme dar mi ti possa, se non 
pregarti carmmente... 

2, |Camp.] t Essere incontra ad alcuno, per Fssergli 
contrario, aererso, ecc. Aquil. int. 34. E credette 
(Cesare) contrastare, ma non gli valse, chè tuiti li 
nobili di Roma gli erano incontra. 

5. [Cors.| t Amdare incontra a qualche male, disgra- 
zia, e sim., vale Provvedervi, Ripararvi, Opporrisi, 
Pallav. Stor, Cone. 10, 6. 4. A totti i mali sareh- 
besi potuto ire incontra con somministrare opportuna 
e tempestiva la medicina. 

A. t Vale anche Alta volta, Verso, Tar. Rit. (M.) 
Quando egli vedde venire gli cinque cavalieri incontra 
di lui, sì si riconfortò,.. e divenne tutto fresco... 
Stor. Bart. 89. Quando lo Re lo vide venire, levassi 
incontra di lui, e hasciollo, Fir. As. 250. (C) Alta 
quale (acqua), come piuttosto io la vidi, senza aspet- 
lare altrimenti che e' sufolassero, i0 mi ferì incontra, 

1 Ml'iucontra vale fo stesso, Petr, Son. 274, (€) 
Morte ebbe invidia al mio felice stato, Anzi alia speme, 
e feglisi all'incontra A mezza via, come nemico ar- 
mato. 

S. t Per In favore, A pro, Verso, Tull. Amie. 76. 
{3} L'una (sentenza) si è che in quello medesimo 
modo portiamo affezione incontra l'amico, come in- 
contro a noi medesimi, 

Gi. 1 Per Dirimpetto, Cor, Fn. 4.28, (M.) Colonia 
de’ Fenici era Cartago, Pasta da lunge incontr'Italia, 
e contra Alla foce del Tebro. | 

t INCONTRA, Avv. Contro, È in n')ser, lat, del 
quinto secolo, Petr, Cons, 38. 3. (C) Ella si sta 
pur com'aspra alpe all'aura Dolce, ls qual Len muove 
frondi e fiori, Ma nulla può, se “ncontra ha miggive 
forza, Tes, Br. 8, 6. Incontanente tu dici incontra 
più ferma ragione. (T.] Ar. Fur. di. 72. Poi che 
si roppon l'aste negli scudi S'erun tornati incontra a 
stocchi igouili. 

2. t Per In quel cambio, Ar, Fur. 22.3. {05} Per 
una che biasmar cantando ardisco.., Lodarne cento 
incontra m'offerisco. 

3. t Incontra rale anche fn Contrario. Segn. Anim. 
183. {M.) Platone vuole..., Ariztotile incontra tiene 
che la si unisca al corpo, come La forma alla materia. 

IMCONTRADICIBILE. [G.M.} Agg. Da non poters 
contradive, E in Teriult. fib. 8. adversus Mure, 
A verità incontradicibili contradicono per parere che 
Siumu; e con sunno quel che sì dicono. 
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È INCONTBAFACENTE, Agg. com, Che contraffa a 
una legge, ordine, ece. Stat. Sped. Sien, 10. 
{(Fanf.} Lo rettore possa a l'ineontrafacente, e a l'in- 
conlrafacenti dare chella disciplina che esso vorrà. 

t INCONTRAFFATTIBILE. Ayg. com, Che non può 
essere contraffatto. Magal, Lett, fam. 2, 206. (M.) 
Contrassegnati in ogni tempo con un sigillo così visi 
hile. e incontraffattibile. 

INCONTRAMENTO. S. m. Lo incontrarsi, Abboeco» 
mento. Non cam. Declam, Quintil, €. {C) Egli fug- 
girebbe ogni incontramento di me, e temerehbe di 
entrare al congiugnimento del giudicio, Hemb. Stor. 
lib, 2. (M.) Da lui con non usati incontramenti è 
altre guise d'onori ricevuto era stalo, (Quei nel senso 
del $ 4 d'Iocontrare,} 

2. [Camp.] Per Sconfrazzo, Scaramuccio. Aquil. 
i. 89, Anco cinquantacinque battaglie fece Cesare... 
senza gl'incontramenti ed altri badalucchi dove si 
trovò, che di ciò non sì mette in numero 

INCONTRARE. V, o. Fisconirare, Abbattersi in 
camminando con chicchessia. Dant. faf, 45. (0) 
Quando ‘ncontrammo d'anime una schiera, Che venia 
lungo l'argine. Afil. MH. Pol. Acc. 22. (M.) Tutte le 
genti che sono incontrate per quello cammino onde 
sì porta il morto, tulti sono messi alle ispade, e 
morti. 

2. È detto di cosa. |T.] Segner, Crist. Instr. 3, 
213, Vapori, i quali, fermatist nella mezzana region 
dell'aria, si addensano a quel freddo che quivi in- 
conlrano. 

3. Incontrar nno, per Andargli incontro. [T.] Ar. 
Fur, 46, 2. In Lione ad incontrar ti venne. 

[Cont,] D'arma o d'altro csi si va incantro per 
ributtarla, Doce. Tratt. scherma, 61, lo voglio che 
voi gli spinghiate una punta alla volta della coscia 
destra, in quello che (Pursersario) vi tira il man- 
diritto, e voglio più presto che la detta punta passi 
rasente la detta coscia su la banda ritta dell'avver- 
sario, che gli verrete a incontrare più presto il suo 
mandiritto, 

4. lacontrar uno vale talora Andargli incontro 
per onorarlo, Cas. Lett. 62. (1) Ma le È anco stato 
fatto onore,., e da nosiro Sisnore, è da tutte queste 
case iliustrissime, così incontrandola, come visitan- 
itola. Varch. Stor, 3. 46. |M.) 1 quali per onorarla 
l'avevano infino a mezza scala incontrata. 

5. [7.] Incontrare, aneo di chi non ra iucontre 
apposta, Vang. Se v'incontra un uomo portante un 
vaso d'acqua, segnitelo, 

6. Fig. |Lamb.] Galil. Dial, 293, 294. La ri- 
sposta va ml incontrar l'argomento. 

?. Fig. Per Farsi incontro, Affrontare. Duon. 
Rim, 48. {C} Se dunque nei tormenti io son beato, 
Meraviglia non è se, inerme e sola, Ardito incontro 
un cordi virtà armato. Segner, Pred. 38, 3. (M.) Si 
finse... molto per incontrar più nojosi i dileggiamenti. 

{T.) Fig. Incontrare ostavoli, diflicoltà, obbie- 
zioni, pericoli. 

8. [t.f Incontrare dispiaceri, dolori, danni, dice 
e il Irovarli nel proprio cammino e anche talvolta 
l'andar foro incontro 0 provocandoli o viriuosamente 
eleggendoli, Incontrare la marte. 

(7. Incontrare una spesa é il farla 0 senza 
necessiti, andandole quasi incontro, è con risolu- 
tezza, ricomoscendone l'utilità materiale 0 morale, 
i. Goss, Lett, | debiti che avete per me incon- 
tratt, 

8. Incontrare, per For incontrare; e costruita col 
terza caso. Soldanier. N. Fim, 2. 197. {Mon} Ma 
se m'avvien che amor m'incontri a naa. 

10. Incontrare nna casa, una persona, ece., fer 
Acquistarla, Conseguirla. Salvia, {Mf.) Incontrano 
fade ed applauso. Segner, Dedic. Quaresim. {M.} 
Mio lnlendinente sarebbe... non d'incontrarne lo 
sdegno, e pure oh! quanto l'incontrerei... E Mans, 
Nov. 3. 1. Così accade... d'incontrar sempre più in 
tutte le cose si il gradimento, sì la gloria di Dio, 

{T.] Prov, Tose, 98. Chi incontra buona moglie 
ha gran fortuna. — Così Incontrare un amico, am 
lnron compagno di viaggio; un buon maestro, un 
buono scolaro, — Sim. Incontrare buona è cattiva 
fortuna, — Una sfortuna. 

[T.] In questo senso anche coll'In. Incontrare 
in un amico, in un buon amico; pare che dica qual- 
cosa di più. 

411. Incontrare le mani a i piedi, ecc,, intorno ad 
ana cosa vale Stenderveli intorno sicché giungano 
come a toccarsi. Ang, Met, 1, 152. (M.) £ incon- 
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12. N. mas, Accadere, Avvenire, Occorrere, Sue- 
cedere, Vit. Plut. {C} Incontrò che nella preda di 


Damasco si trovò una fanciulla molto bella. Dont, 


Inf. 22. Com'egli incontra Ch'una rana rimane, e 
l'altra spiecia. È Purg. 22, Però s'i' son tra quella 


E stato, Che piange l'avarizia, per purgarmi, 
Ser lo cantrario suo m'è incontrato. E Par. 13. 


Perch'egli incontra che più volte piega L'opinion 
corrente in falsa parte. Petr. Son. 44. Altro maî di 
lor grazie non m'incontra, Nar. ant, 29, 2, Contò 


tutto lo cavaliere, com'e’ gli era incontrato. Frane. 
Sacch. Rim. E se ce ne incontrasse men che bene,... 


Vit, SS. Pad. {Mt} eg quello che gli era in- 


cantrato, Carale. Pungil. Dicendo ciù che già gli è 
incontrato, s0n riputati indovini. E Med. Cuor. 112. 
Oimè, padre, che male è questo che l'è incontrato? 
Mor. S. Greg. 6, 33. La mente ne diviene più chiara 
che prima, siccome incontra dell'occhio infermo, 
[Uamp.] D. Come, 1, dt. Perchè incontra che molle 
volte gridano: Viva la lor morte, e Muaja la loro 
vita. 

13. Per Piacere, Ottenere l'altrui approvazione, 
lode. Salwin. Pros. Tosc. 2. 106, (Man.) Se il libro 
punto incontra, gola mon solamente l'applauso in 
Lg ma... (Tom.} Quel libro noo m'incontra, Anco 

1 (LA 

Unde att. Incontrare il genio, è il gusto d'uno, 
rale Piacere ad uno, Dargli nel genio. Red. Op. 6. 
48. {(GA.) In questo V, S. ha incontrato il mio genio 
ci il mio bisogno per le osservazioni che alla giore 
nata va facendo, Salvi, Dis, ac. 5, Con lutto il suo 
spendere non incontra il genio dell'amato. Bertin, 
Medie. dif. 61. Cosa forse praticata da qualche me. 
dico d'oggidi... per incontrare il genio degli speziati 
con quelle lenghe ed ampollose ricette,.. 

E dicesi anche Incontrare nel genio di, ece. 
Segner. Div. M. V. 258. [GA.) Se mai siamo certi 
d'incontrare nel genio di Maria Vergine, è in questo 

830,,.. 

14. N. pass, Sconfrarsi, [r.| Ar. Cass. Prof. Non 
la saprebbe, incontrandosi In lei, così di botto rico» 
noscere, 

Colla prep. Con. |G.M.] Segner. Crist. lustr. 
1, 22. 14, Se s'incontra, mon dirà con l'offensore 
medesimo, ma con nicuno della sua casa, benchè 
innocente, si rabbuffa tutto, si acciglia, si allividisce 
{parla d'un uamo vendicativo), 

{Cont.| lacontrarsi in una coss. Trovarla a 
caso, Sass. Lett, AO. Perchè aspettava d'incontrarmi 
in qualche cosa di mio gusto. 

[T.] Prov. Tose, 352, Chi sì vuol hene s'incon- 
tra. (Non solamente nella ma, ma nel modo di pen 


sare e di vivere.) E: | monti staono fermi e gli vo- 


mini s'incontrano. 

(T.) Altro Prov. di cel. Le buone teste s'incon- 
trano, E Prov, Toso. 348. | genii s'incontrano. 

lu gen. {Tom.} Due oggetti s'incontrano; Un 
fggetto s'incontra nell'altro. 

13. Incontrarsi, per Dar di corso, Dans, Inf. 41. 
{C) E che s'incontraa con sì aspre liogue, Sagg. 
Not. esp. 243. Unde incontramdesi con tali ondeg- 
giamenti nell'organo del nostro udito..., gl'imprime 
un certo tremore, che noi suono appelliamo. 

[Cont.) Assaltare. Brig. St. sempl. Indie Dal- 
POrto. 172. (gni volta, che questo animale detto 
quirpele ha da incontrnrsi col detto serpe, monde 
questa radice,., ed avendo dato di morso alla radica, 
è masticatala con i piedi dinanzi bagnati della sua 
saliva, ed il capo prima, e poscia tutto il resto del 
corpo va fregano, e bagnamlo di quella saliva, e 
poi assalisce il serpe, né mai lo lascia fin che neciso 
non lo ablna. 

16. Incontrarsi, per Yrovarsi. Dat. Vegt, 179. 
(Man) Monsignor Della Casa... altorrì saprammodo 
qualche arcaismo e ruvidezza, che s'incontra nel 
poema di Dante. 

17. Incantrarsi l'occasione, 0 sim., vole Darsi, 
Offrirsi l'occasione, 0 sim, Don, Lett. Ace. Cr. 
127. (Man.) Quando s'incontri l'aecasione opportuna 
di qualche amico che venga qua, la prego n riman- 
darmi quel libro. 

13. (Mar.) |Fin.] frenare il movimento d'orsata 
o di poggiata combinando vivamente la barra del 
timone perché la prora non oltrepassi la direzione 
voluta. 

19. [Cont.| Per Corrispondere, Essere nella mede- 
sima direzione, Scam, V. Arch, univ. 1, 46.35. Far 
anco maggior grossezza per la via delle mura a questi 


trando le mani intorno al legno, L'abbraccia come pilastri, che reggono tali archi, cd in modo che le 


fosse un corpo umano. 


Dizionanio Eratiano. — Vol, Il, 


oro luci incontrino Lene € giustamente il mezzo di 


bitato. Salrin. Dise. 
che egli saranno da questo carcere mortale, d'avere 
a pe incontrastata gloria. 
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portici. E 1. 204. 23. Questa fabrica... ha quattro 
reilute; cioè in faccia, A, e da ambo i lati, le quati 
incontrano molte apriture. 

N, pass. [Cont.] finse. Prec, mil, 35. Quamio 
l'averai assettata {lu commelta) sopra la tromba, il 
buco che facesti nella cannetta e mella tromba si 
venga ad incontrare Vun dritto all'altro, acciocchè il 
fuoco che sarà bella tromba, possa andare in quel 
buco che facesti nella canna, e farla sparare. Pall. 
A, Arch, it. 17, Tutte le porte, e finestre s'incon- 
trerebbono, e sareblono una sopra l'alira, e tutti è 
muri avrebbono la loro parte di carico. 

N. ass. [Cont.] Scam. V, Arch. univ. 1. 202. 
30. Le apritore, ad i fori incontrano a tutte Je partì: 
la qual cosa si dée fare, così per bellezza come per 
ricever aria fresca nel tempo dell'estate, che si gode 
la villa. 

20, [Cont.] Per Risconirare, Verificare, Lena, 
Canne, 181, Conviene contornarlo {it cristalior, è 
ritondarto perfettamente prima con un ferro, o forkiee 
fatta a tale effetto, poi sopra la mola, 0 ruota, acciò 
venga ben tondo, incontrandolo con una carta tondata 
con il compasso. 

IN CONTRARIO, Post. avrerb. Contro, Per l'oppa- 
sito, In modo contrario. Boez. 112. HM.) Concios- 
siachè spesse volte a' buoni le cose allegre, e a’ rei 
l'aspre dea; e, in contrario, a'buoni tribuisca le 
dure,... Sale. Avrert. 1. 3. 2, 47. E ciò che qui 
ho detto, intendo delle voci di cui già l'uso non abbia 
determinato in contrario. Segner, Pred, 5.9, Si 
studii di fare quello che può, per evitare fa sentenza 
in contrario (contra); e quel che può per ottenerla 
in favore. 

2. Fu detto nello stesso signif, anehe AW'incan- 
trarlo. Zarot. Filos, Mor. p. 3A. Ed. Bol. 1754. 
(Mt,}) Disse: all'incontrario è 1l dispiacere. £ pag, 
259. Delle parti, onde il nostro corpo è composto, 
pochissime m'ha che sieno valevoli di recarne un 
gran diletto; e all'incontrario moltissime sono 
quelle,., 

3. {Cont.] Essere in contrario. Nel verso opposto. 
Vas. Arch. iv. Le cornici ed i membri, che far ci 
vogliamo, siano in contrario; acriocehè, quando la 
materia si getta, venga dov'è caro di rilievo, a dove 
è rilievo cavo. 

£, [Cont.] Fento in contrario, Che spira nella 
direzione opposta al corso della nare, G. G. Sist. 1. 
261. Il vento in favore niuta il mobile men veloce; 
it vento in conirario l’impedisce: dunque l'aria egual. 
mente veloce non opera nulla. 

INCONTRASTABIRE, Agg. com. Da non potersi 
contrastare. Incontradicibilis, in Tert. — Vis, Disc, 
Arm. 60. {C} Queste mie replicate espressioni erano 
e son fondate massimamente sul parermi assai incon- 
trastabil motivo il seguente. Afagal. Lett. (Mi.} Con 
lulta questa incontrastabile riprova che la missione 
del Sauto era da Dio, egli non fa la minima diflicoltà 
a confessare, |T,] Forza, Verità incontrastabile. — 
Incontrastabile diritto. — Anteriorità incontrasiabile, 
Metast. Poet. Arist, 12. 270, Incontrastabile sen- 
tenza d'Orazia. 

3. A cui non può altri opporsi, A cni é forza 
obbedire, Ineluttabile. [Camp.| D. Vit, Nov. Morte 
villana, di pietà nemica, Di dolor madre antica, Giu- 
ilicio incontrastaliile, gravoso, <= CAiabr, Poem. {Mf.) 
Milizia eccelsa, che ne' cenni intenta Sta del lonante, 
© vigilante attende Pronta agli incontrastabili comandi. 
E Op. 1. 258. (GA.) Incontrastabil Dea, Tua legge 
io non rifiuto, (Questa Dea é la Norte), 

3. Per Invincibile. Rucet. Luig. Eseg. Ann. 
Mar. Maur. 10. GA.) Inconirastabili eserciti. 

INCONTRASTABILISSIMAMENTE, Ave, Saperi. di 
INCONTRASTAMILMENTE. Mellin. Pise. 2, 267. {M.} 
Ella è una verità incontrastabilissimamente più che 
arcivera. 

INCONTRASTABILMENTE. Apw, Da Incontnasta- 
une. Indubitabilmente. (Fanf.) Salvin. Dise. 2, 
153. (M.) Ma sia bellezza incontrastabilmente te- 
nuta per tale, e da tutti concordemente riconosciuta. 
Bellin, Dise. 2, 137. Si diano attualmente e incon- 
irastabilinente forze anco a dismisura grandi,... 
Magol. Lett. ni n una lapida incontrastabil- 
mente dell'antica fabbrica, appariscono visibilmente,... 
due lettere romane,., ri Incontrastabilmente di- 
mostra, 

INCONTRASTATO. Agg. Non consrastato, Indu- 

2, 25%, {M.) Sperano, uscità 


INCONTBATA, S. f. Sacontro. Bojard, (Fanf.} 
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INCONTRATO. Part. pass. 
TRARE. [Cont.] Tart. Ques, Inv. 1. 10, Il segno 
incontrato, over tolto di mira con le dette due mire, 
pese sia il punto e. = Gal. Sagg. 42, (M.) Il 
Sarsì dice di non voler per adesso slare a registrare 
altri errori, che questi pochi, incontrati così casual- 
mente in un Inago solo. (Qui #7.) 

INCONTRATURA. S. f. Incontra, L'avnenirsi in 
checchessia o in chicchessia. Non com. Panciat. 
Scritt, 308, (Fanf.) S'abbattè egli una notte in non 
so quali scorze e scaglie di pesce rilucenti, e consi- 
deranlo che così fatta inconiratura li poteva far rico- 
nosecce la vera cagione, non sulo del loro risplendere, 
ma... subitamente raccogliendole... 

NE, MNCONTRAVERTINILE, |T.] Agg. fucontraverti- 
ile {V.). 

INCONTRO. S. m. Lo incontrare, Intoppamento. 
Alura, Cott.4. 21. {C) ivi il buon cacciato sicura 
vada, Né di sterpo o di sasso incontro Lemma, Che gli 
squarci la veste, 0 serre il corso. 

Cont.) Fon. D. 06, Fabbr. in. 28. Dalla banda 
dove batte il mare verso tramontana farlo lil melo) 
a scarpa; e, tanto quanto si alza, Lante vada a per- 
dere, acciò che te onde del mare non trovino in- 
contro, ma trovino la fuga dolce che non possa per- 
colere dello molo, Biring. 0. Mec, Pice, xi. I 
corpi materali rotondi.,, Son dunque prestissimi nel 
molo, perchè con poca parte di loro toccano la su- 
perficie..., perchè non hanno incontro, e non urlano, 
essenio ira la figura el piano della terra elevato 
l'angolo, il quale è minor di totti gli altri anguli, 
costituito dal giro di questo corpo e dalla superficie 
piana, e chiamasi angulo del contatto, 

2. È fig. Pist. S. Gir. (C] Avendo io già sotto- 
resse le forze, non potrò sostenere questi inevitabili 
casi e incontri di mortali miserie. 

{T.} Memor. Bell. Art. 2. 60. Siede Gesù nel 
mezzo della tavola, ed avendo terminato di partare, 
abbassa gli occhi, quasi voglia schivare l'incontro 
di quelli del traditore, 

3. Per l'Azione dell'Inconirare alcuno per ono- 
rurlo, Buon. Fier. 3. 5. &, {C) Studiose in raccontar 
lauti banchetti, Solenni incontri, e quante ebbervi a 
sei Carrozze, 

[Cont.} Di amanti. Lom. Pitt. Scul. Arb. 114. 
Nl desiderio d'amore quanti colori or rossi, e or 
pallidi conciti, si può vedere ne gli amagti massime 
ne gli incontri loro, 

&. Per Occasione, Congiuntura, e sim. Buon, 
Fier. 4, 4.154, (M.) Non t giunga nuova Un'au- 
dienza tal; che “n tanti incontri Si suol sovente dar 
sotto i gran tetti... [T.] In ogni incontro. — In più 
incontri. 

{7.] Anche La cosa 0 L'avcenimento, che ci 
tiene quasi incontro, che noi riscontriamo, Onde 
dicevasi e dicesi tuttavia : Incontrare per Avvenire, 
Però Buon incontro, Uccasione di ben viaggiare, è 
di far andare roba, o lettere. 

(T.) Brutto, Bell'incontro, — Fortunato in- 
contro, 

i. Per Gradimento. Poet. featr. e. 78. {Vian,} 
Ha fatto un libro el'ebbe incontro assai. Galil, Op. 
Latt.7.7.(Man.) Assicuravano gl'incontri delle altre 
mie opere, [r.} Libro, Dramma che non ebbe in- 
contro. 

[7.) Persona che non fa incontra; grande, poco 
ov Rf — Si la, Si fa incontro con uno, con 
molti. 

6. Per Scontro. Car. Long. Sof. 4. (M.) Sba- 
ragliato ne! primo incantro lo stuolo de’ contadini, ., 
{r.j Ar. Fur. 41. 71. Scontrasi cal re d'Africa Oli- 
mero È fur di quello incontro a paro a paro. 

7. Fig. [Val.] Fare l'incontro. Mendere il con- 
traccambio. Frotl. tre Sor. Etrur. 2, 4174. Chè 

osso anch'io parlare, E so l’incontro fare, E ren- 
rgli it talento, Che cosa è quel ch'i’ sento? 

8. (Equit.} [Valla.] Incontro. Operazione militare 
a corallo, che si esegnisce da corpo a corpo melle 
battaglie finte, che talora si funno melle grandi 
feste. Santa Paulina, Art. del Cav. lib. 3. L'in- 
on non è altro, che wa correr iancie uno contro 

‘altro. 

9. locontre é anche T. del Giuoco della sara. 
Galil, Consid. Dad, 121, {Man.}) Da questa tavola 
pe ognuno che intende il giuoco andar puntua- 
issimamente misurando tutti i vantaggi, per minimi 
che sieno, delle zare, degl’incontri, e qualunque 
altra particolar regola che in esso giuoco si osserva. 

19. [Lont.| Il fungo ove si commettono due peszi, 
€ sim, Imp. St, nat. ul. 6. Applicherassi all'ora a 
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e Agg. Da Ixcox-:questa l'altra staffetta, si che l'iacontri ben com- 


mettano, è si formarà l'altra metà. 

11, {Archi.) {Cont, | Dicesi di porta, 0 finestra, e 
sim., che siano in fuccia una all'altra. Barbara, 
Arch. Vitr. 350, Lo incontro delle porte delle stanze 
da una parte c dall'altra della sota. Scam. V. Arch. 
unit, 1, 46. 21. Questi {angoli fuori di squadra) 
pure apportano bruttezza alla vista, ed impesimento 
nel collocar l'entrate priocipali, e gl'inceotri delle 
parte, delle fenesire, e delle salite delle scale, 

{ Cont, | Far incontro ed anche Far incontri. 
Scam. V, Arch, unire, 1. 318, 33, Queste porte si 
convergono più tosto nel mezzo della lunghezza delie 
loggie, e delle sale, e simiglianti luoghi, che ili capo; 
e dirimpetto ad esse siano altre te minori, overo 
comuni, che faccino incontro. È n. 338. 12. Sa- 
ressimo stati ancor noi Vip dell'istesso parere del- 
l'armamento in piedi, e del letto da condur l'obelisco; 
ma che Je travi armate in piedi fussero indeatate dai 
capi, ed avessero grosse viti, e noa semplici pironi, 
e che le inerociature, e traverse de' legnamni fussero 
state più ordinate, e facessero maggiori iacoulti a 
tuite le parti. 

INCONTRO. Prep. Contro: e gli si da per lo più 
il terzo caso. Peir. Son. 17. {C) Sono animali al 
mondo di si altera Vista, che incontr'al sol par si 
difende, {Camp.| D. 3, 6, Sai quel clve' fe”, portato 
dagli egregi Fomani incontra Brenno, inconira 
Pirro, laconir'agli altri principi e collegi. [C.C] Car. 
En. 12. È sì com'era ardente e grave (il titsoste) 
Ad Ebuso, che incontro gli venia, Nel velto il ful- 
minò. 

{Cant.] G. G. £. ni. 419, Deesi drizzare il 
telescopio verso il sole, come se altri lo volesse ri- 
mirare; ed aggiustatolo e fermatolo, espongasi una 
carta bianca, e piena incontro al vetro concavo. 

2. [t.} Andare incontro al nemico, a un eserrito, 
senz'altro, Voler venire alle prese. — Andare incontro 
a danni, a dispiaceri, a pericoli. — Andare iacontre 
a una pena, più 0 meno deliberatamente, facendo 
atti che la meritino 0 che la provochino. 

(T.] Andare incontro alla proposta; Nimastrarsi 
già pronto nd accoglierlo, Presenirla in parte. 

3. fssere incontro ad ano vale Essergli contrario, 
disfavorevole. G. V. 9. 346, 2. (M.} Upponendoli, 
come aveva giurato, quando si ricomperò di sua pri- 
gione, di non essergli incontro. ye Pucc. Centit. 

. &. E, se ci fosse incontro la fortuna, Che po- 
trebb'esser, siam vituperati. 

Stare incontro a, ece., vele fo sterzo, GC. V. Bb. 
418. (4.} Il reame ebbe senza gran contasto, e tutti 
quegli che gti erano siati incontro, uccise, 0 disperse 
crudelmente. 

4. [t,] Farsi incontro a battaglia. G. Vill, 5. 6, 
I Sanesi si fecero toro incontro al castello d'Asciano, 
© quivi si combatterono, 

5. (Tom.) Farsi incontro, frasi. Care: Vi siate in 
ciò fatto incontra a) desiderio mio. (Lat. Oecurrere, 
sollint. Per sordisfarlo.) 

6. [Camp.] Levaro incontro, per Sascifare contro, 
e sim. Bib. fe. im, 11, Rube. Adirasi Iddio, e con 
minacce parla a Salamone, e levagli incontro avwer- 
sario, 

1. Alla volta d'alcuno, Taverso pers. 0 casa, 
Dant. Inf. 1. (C) Che, venendom'inconiro, a poco a 
= Mi ripingera la dove "l Sol tace. Bocce. Nov. 

9. 46. Sentendo il medico costor venire a Jni, si 
fece loro incontro dicendo:,.. Burn. Mim. 16. Stolto 
chi, per desio fallace e ingordo D'una vera beltade, 
incontro al dardo Sen va d'Amor, cieco al suo bene 
e sordo, (T.] Vill. G. 319. Fecerli grande onore, 
vegnendoli incontro a processione con molti armeg» 
giatori. Vang. Uscitanno incontro allo sposo e alla 
sposa. 

{Camp.] Farsi incontro nd alcuno, per Andare 
ad incontrarlo per onorario. D. Conv. iv, 28. E 
siccome a colui che viene di lungo cammino, anzi 
che entri nella porta della sua cità, gti si fanno in- 
contro li ciltadini di quella, così alfa nobile anima 
si fanno incontra quelli cittadini della eterna vita. 

[Cont.] Venire incontro. Cr. 2. Nant. med. 1. 
131. La sprone A della galea venghi driito incontro 
alla traversia. 

8. Talora se le affigge alcuna particella, Becc. 
Now. 45. 7.{C) Alla quale come Andreuccio fu 

ssa, essa incontrogli da tre gradi discese colle 

raccia aperte. 

9. Per A dirimpetto, A rincontro. G. V. 7. 65. 
1. (C} Lo re Carla, ontinata sua oste a Napoli per 
aodare in Cicilia, tutta sua oste, cavalleria e geule 
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a più Lera cp! terra in Calavra alla Catona incontro 
a Messina, £ 10, 187, 4. Stavano in Istia incontro 
a San Piero Scheraggio, Din. Comp. 2. 39. Li 
Spini aveano il loro palazzo grande incontro al suo. 

40. Per A pro, lu fueore, Tull. Amie, 76, (M.) 
L'una (senfenza) si è che in quello medesimo modo 
portiamo affezione incontra l'amico, come incontro a 
noi medesimi. 

11, {7.] Assol. quasi avverbio. Ar. Fur. 18. 80, 
Rinaldo incontro avea tetta una schiera, 

12. All'incontra, 1 A l'incantro, ed t Alle "ncontro, 
per linanzi, Da froute, Ilirimpetto, Di rincontra; e 
si accompagna col seccaudo, e col terzo caso. Bocce. g., 
G. n.5. (ML) A che ora, venendo di qua alio "acontro 
di noi un forestiere che mai veduto non Vavesse, 
credi tu che egli credesse che tu fossi il migtior di- 
pun del mondo come iu se'? G. V, 9, 257. Non 
+ la detta torre della Sardigna appunto allo ‘acontro 
alla torre delle mura d'Ultrarno, 

[Cont.] Florio, Metall, Agr. 44. Facciamo una 
spera... di poi dal suo mezzo infino all'altra parte 
postali all'incontro, tiriamo per mezzo il punto, deito 
centro da' Greci, dodici diritte linee, che da' Greci 
chiamate son diametri, £ 56. Sempre è (il letto 
della miniera) a l'incontro del fondamento. Mus, 
Arch, 83, Parlando egli del muttiplicare colonne 
nell'antijempio, dice che se lo larghezza della fronte 
sarà maggiore di piedi quaranta, si deono porre altre 
colonne dalla parte di dentro all'incontro di quelle, 
che trapposie saranno tra' pilastri. 

(Cont.) Di rincontra, e dicesi di naumero che in 
uno forolu niemerica sia sopra la medesima chlonna 
în cui é un altro, Donti, Astrol. 50. Con quella 
altezza, vattene alla già detta tavola nella colonna 
corrispomiente al segno nel quale si trova il sole il 
di proposto, ed all'incontro della trovata altezza 
vedrai l'ora a quella corrispondente. 

[Cont.] Verso, e dicesi anche in signif. di 
nemico che insegue od assalta, Doc. Cap. Er. Arch. 
St. It. xv. 492. Le galere non banno fatta pruava 
di venire all'incontro di loro, il che, quando bene 
avessino voluto fare, saria suto loro falicuso, rispetto 
al vento fresco per prua, 

IICOSTRO, Ave, Contra, Contro, G. V. 8. bi. 
3. (C} U popolo minuto ebbe la sentenza incontro, E 
10. 82. 2. Veguendo la geote di Castruccio per for- 
nirlo, e que’ del castello scemo incontro per loro ri- 
cevere, le masnade de' Fiorentini entrarono in mezzo. 

2. Adoperasi ad esprimere la contra posizione 
d'una cosa con un'altra. Ar. Fur. 36. ST. {Mt.) 
Dell'una egli © dell'altra il ben vorrebbe, Ch'ama 
ambedue; non che da porre incontro Sien questi 
amori; è l'un fiamma è furore, L'altro benevolenza 
più ch'amore. 

3, £ in opposizione di In pro, Lase, Sibill. 5. 2, 
(Me) Io so che la fortuna m'ha questa volta io pro 
8 incontro mostro la sua possanza. 

4. Per AI contrario. Segni, Edip. 27. (Gh.) E 
il regno, incontra, di Plutone oseuro Divien più 
ricco di sospiri e pianti. E ivi, 115. Perchè mai 
sempre (0) veggia cui mestiero Non siami, e ‘ncon- 
tro non conosca mai Cui più desti. 

ti, All'incontro, per Dirimpelto. Ar. Fur. 5. 82, 
{Mt.) Poi si ferma all'incontro ove il Re siede: 
Ognun s'accosta per udir che chiede. 

{[Cont.] Di rincontro, nel sijuif. del 1° alinea 
di Incontro prep. Della Valle B. Vallo, 1. 36, Se 
potria fare una rota con lo numero del abaco delle 





ore,... e così potrete vedere ancora le ore a questo 
altro mado come qui all'incontro vedele. 

[Cont.] All'incontro per diametro. Cr. B. Prateo 
mil. 1. 7. Nello stesso cerchio principale si debbano 
far due fissure; una per il longo dello stesso Zodiaco, 
e alquanto più lunga del Zodiaco: L'altra ugual di 
esta all'incontro per diametro, e per la longhezza 
ell'anno a varo dello spazio de mesì. 

6. Invece di In comraccambio, Bocce. g. 9. n. 
5. (M/0.) Facendosi talcalla dare quando un pettine 
e quando una borsa e cotali ciance; allo “ncontro re- 
candogli cotali anelletti contraffatti di niun valore. 
Ar. Fur, 29. 19. Se fate che con voi sicura io sia 
Del nio onor, disse, cho non me sospetti, Cosa a 
l'incontro vi darò che molto Più vi varrà ch'avermi 
l'omer tolto, 

{Cont.} Vas. V. Pitt. Seul. Arch. m. 239. 
E fu tanto l'amore, che Cosimo portò alla virtà di 
Donato, che di continuo Jo fuceva lavorar: ed allo 
incontro ebbe tanto amore verso Cosimo Dunato, 
che ad ogni minimo suo cenno indovinava tutto 
quel chie voleva, e di continuo lo ubbidiva, 


INCONTROVERSO 


—(1427)— 


INCONVERTIBILMENTE 





7. Esprime ancora il contrario d'una cosa. Salvin. 
Disc. (Mt.} L'età novella allo ‘scontro, godendo il 
vantaggio del lungo tempo,... non vuol cedere al- 
l'antico tempo ne'suoi pregi. Vorck. Stor. }. 3. 
Ela non solo non è necessaria, né ulile ma tatto 
all'incontro. 

[Cont.] Viceverse. Lana, Canoc. 474. Nella 
decussazione de’ raggi, il destro diventa sinistro, e 
l'inferiore si fa supenore, ad all'incontro. 

INCONTROVERSO. [T.) Agg. Non messo în con- 
iroversia, În senso e leg. e filos., e anche di disputa 
o dubbio qualsiasi. È del liag. scritto, [r.] Cic. 
Diritto incontroverso. (Ma altri legge in Cic. altri- 
menti.) — Tn questioni che contengono punti con- 
trovertibilissimi, c'è pur da' principii incontroversì, 
nì quali, per incominciare a sciogliere, hisugna, se 
siete di buona fede, che sappiate appigliarvi. 

INCONTROVERTIBILE e t INCONTRAVERTÌBILE. {T.] 
Agg. Da non si poter metlere in controversia, Da 
non se ne dover disputare 0 dubitare, V, Coxrno- 
VERTIBILE e CONTROVENTERE e ContROvENSO £ 
CONTROVERTITO è CONTRAVVERSIA e CONTHAVVER- 
sione, È noce non com, neanco ne libri, Lara, 
Dial. 535. (GA.) Ei l'ha dimostrato ad evidenza con 
passi delle divine Scrittoro, incontrovertibili, e con 
autorità di Santi Padri è chiarissime e moltissime, 
Gor. Lengin. Subl. (MI,) Metter in dubbio cose in- 
contravertibili. Bellin. Dise, 2. 135. (C} Eccovi 
adumpue casì di fatto incontrovertibili, e noti... ad 

i donnicciuola. [T.} Magal, Lett, fam, 2. 205. 
Vip r egli che i Riformatori... abbiano messi fuori 
diplomi così autentici detla loro rappresentanza, e 
mostrali poteri così incontrovertibil: della leguti- 
mità detla toro missione? = Corsia. Stor. Mess. 
371. {C) Essendo diritto incontrovertibile della ra- 

ione dei re l'esigere l'approvazione dei sudditi. [T.] 
f. la Storia del Messico. 

INCONTROSERTIBILISSIMO, [T.] Sup, d'incontro 
VERTIRILE. V. INCONTROVERSO, 

INCONTROVERTIBILMENTE. [T.] Are. Da Incox- 
tnoventimte (V.}, V. anche CoxtaoveRTIBiL» 
mente. Magal. Var. Operet. 218, (GA.} Queste due 
verità vengono evidentemente dimostrate da Gio- 
vanni de Harros nelle sua Decadi, alla cui fede suf- 
fraga incontrovertibilmente il testimonio de’ vioggia- 
tort portoghesi. [r.] E Lett, fam. 2, 211, Introduce 
con ua sommo giudizio il re Ariano a fiscaleggiare 
sopra un fatto che con sua somma confusione pa- 
reva autorizzare così incontrovertibilmente il rito 
cattolien, = £ Left, Afcis, 2. 343, (GA.) Vedendosi 
incontrovertibilmente che, dov'è più cultura d'ingegni, 

uivi è sempre maggior altaccamento alla religione, 
È Lett. Strosz. 135. (Man.) 

INCONTURBABILE. Agg. com. Da non poter essere 
conturbato, Mor. S. Greg. {C} Non è la virtù mia, 
per la quale io sto inconturbabile, essendo ratto alle 
cose celesti, 

INCONTUBRABILISSINO. Agg. Superl, d'IncontUa- 
BapiLe. Non cam, Fr. Giord. Pred. (C) I buoni 
servi di Dio godone il cuore inconturtratulissimo. 

È INCONVEGNENZA. [T.] S. /. Incomwenienza [V.). 

INCONVENEYOLE, {T.} Agg. Contr, di Convenevole, 
più che la sempil. megaz, Vit. Plut. {C) Inconve- 
mnevole cosa è che l'uomo s'allegri del mal d'altri 
Froissard: Inconvenable. Poco usit.; &! più nel 
senso mor, 

2, t Di danno 0 idea sim, Cr, 11.17. 41. (0) 
Nel teoppo duro stipite lo innestamento è inennve- 
nevole, fr. E Agrie, volz. 121. (Una sorta di pane) 
agli esercitanti e alfaticanti è inconvenevole. 

INCONFENEVOLEZZA. |T.] Sf. Astro, d'Inconve- 
nEvoLE. Dice la qualità in gea,, nos Fatto, come 
lo dire Inconveniente ; ed è men grave di questo : 
né porta il piur, Piccal, Filos, 2. 2. 22. (Mt.) 

INCONVENEVOLISSIMO, |T.] Sup, d'IxconvenevoLE 
(V.). La Cr. alla voce Scnoccnio » Sorta d'usura 
che consiste in dare e torre robe per grande e in- 
convenerolissimo prezzo, con iscapito notabile di 
chi le riceve, Così l'ediz. anteriore; non quelle del- 
PAL. Man., che pur. registra fa voce cun questa 
autorita. 

INCONVENEVOLMENTE. [T.] Avv, Da Ixconvene- 
VOLE. Meno msi. e men grave d'inconveniente- 
mente. Il Mi, cito uno seritiore poco amorevole, 

INCONVENIENTE. {T.] Agg. Contr, di Conveniente. 
Dennia non soto la sempl. negni., ma cosa che 
offende l'idea e il sentimento della convenienza. 
Inconveniens, anreo fat.; Pit, é più “icco in gra- 
dazioni denotale dalta medesima voce con piccole 
varieta. Sconveniente è ancora più; Disconveniente 


può essere meno, (t.] È disconveniente, in discorso | Questo vocabolo non inconvenientemente per {forse 


grave, una parola troppo familiare; è inconveniente, 
parola che presenti idea di cose turpi e spiucevali. 

2. Inconveniente può denotare semplicem, diner- 
sità, dissomiglianza; sempre però in farma più 
evidente, e che quindi risica di più offendere, della 
denotata dall'agg. Disconveniente, {T.} Sen, Smet- 
lano di congiungere cose lr sè inconvenienti, e pia 
cere e virtù confondere insieme. — Due a più oggetti 
diconsi e Disconvenienti tra loro, e l'uno dall'altro ; 
direbbesi piuttosto che Un nome, un titolo, un at- 
tributo è inconveniente all'oggetto; e fa partie. A 
ritrae meglio l'upposizione. 

E. Quindi £ che Inconveniente diveala sort.; non 
non l'altro: quindi é ancara che Inconveniente 
susa în modn ass. Bocce. Lett. Pin. Ross. 271. (0) 
Inconveniente cosa sarebbe a concesere che più di 
valore avesse ne’ piecioli fanciulli l'usanza, che "I 
senno negli attempati. [Camp.| D. Cone. iv. 14, 
Tale uomo sarebbe tenuto nobile vivo; che più in- 
conveniente essere non potrebbe: e ciò così si 
mostra... : 

4. Quindi nel senso soc. {7.] Risposta, Parola, 
Atto inconveniente, dice Spiacevole in modo più è 
meno oltraggioso. 

5. [T.] Siccome Convenire porta idea di Vantog- 

io, così inconveniente, di danno è pericolo. Ant. 
tr. Inconvenienter, Incomodare. = Cr, 5, 13, 14, 
(C) E" liquore insipido... pertiene a frigidità, onde 
è inconveniente, e secondo medicina, e secondo he- 
veraggin. Gal. Sist. LIA. Son ben sicuro ch'e' di- 
rebbe che ne seguirebbon tutti questi effetti, che egli 
adesso eppone come inconvenienti per rimuover la 
molutità, [Val.] Fartig. Micciard. 8. 34. Inconve- 
niente Parmi l'andar più oltre or che si annota, 

INCONVENIENTE. [T.} S. om. Doll'agg. (V.). 

Nel sensa log. Hut. (C) Non vedevano lo ‘peon- 
veniente a che gli menavano lc lore false opinioni. 
E Purg, 16. 1. Che (se) "l cielo movesse agni cosa, 
di necessità seguireblie questo inconveniente (sarebbe 
distrutto il libero arbitrio; quindi ingiusto il pre- 
mio e la pena), E 18, 1. 

t Forma scolastica. [Camp.i !. Mon. nt. Adun- 
que, per li argomenti di sopra, deducendo ad incon- 
veniente, provalo è: l'autorità dello imperio dalla 
Chiesa per nessun modo avere dipendenza (ducendo 
ad inconveniens), |r.] Forse è a leggere Ab incon- 
vemnienti; come Ab alisurdo, A priori. 

2. Nel senso di coso dannosa o apiacerole. 
V. l'ogg. $ wii. Fireuz. Op. 1. 114. [GA.) Allor 
sarà necessario mostrargli con parole molto accomo- 
ilate... gl'inconvenienti che ne seguono, e l'utilità 
che porla l'altro partito. Bocc. Lett. Pin. Ross. 
282. (0) Quantunque (qualunque) colui si sia, a cui 
questo inconveniente avvenga, [t.] S. Caf. Lett 
b2. Nom venga meno il core e l'affetto vostro per 
veruno inconveniente che vedessi venire. FP Sass. 
V. Ferruce, Da uno inconveniente che nasca molti 
ne seguono, — inconvenienti che accadono; folvolta 
in senso di cel., talvolta per eufem. di cuse più 
gravi che la parola non suoni. È accaduto un in- 
conveniente. — Inconvenienti occorsi. — Ne ver- 
ranno,., — Inconveniente da molti deplorato. — Ha 
molti inconvenienti. — Gravi inconvenienti. — Leg- 
giero. — Ila i suoi... — l'orta seco... — Non è 
senza... 

5. Senso soc, [T.] Corsin. Stor. Mess. Valg. 280. 
Che hanno da fare questi piccoli inconvenienti col- 
Vaccertamento primario della conquista * — Tolom. 
Lett, 6, 24, (Man.} Dall'altra parte, nel castigarli, 
si fugge assai maggiori inconvenienti che nel sop- 
portarli, {r.} L'atto inconveniente pub essere grave 
afiesa; ma l'offesa non si dice Un inconveniente in 
forma di sost., se non in quanto porta danni e 
pericoli. i 

4. Però nel senso di Reità, d'alto che sconviene 
forte alla legge mor., non è usit, se non per una 
specie d'eufem. che risien di suonare talvolta quasi 
cel, Bern. Orl, 2. 11,41. (0) Ni suo! colidiana- 
mente vssre Un sì fatto proverbio fra la gente, Che 
ci bisogna molto ben guardare Dal primo errore ed 
inconveniente, E 1.478, lo gli pre ogni in= 
conveniente, [Camp.} Ces, Com. È se alcuno omi- 
cidio 0 altro inconveniente è fallo,... questi diano 
în sentenza (si condes fhcla). 

INCONVEMENTEMENTE, (T.] Avv. Da Inconve- 
MENTE, V., anco CONVENIENTEMENTE e Conve- 
GNENTEMENTE. 

Senso log. [T.] Agost. Qui non inconveniente- 
mente Sadatta quel detto, [Cors.] S, Ag. C.D. 10.41. 


pare) esser tolto da {forze a) signilicar l'osservanza 
del parentado, 

2. Senso mor. e soc, S. Agost. €. D. (C) Non- 
dimeno più inconvenientamente vollono esser lecito.., 

INCONVFENIENTISSIMAMENTE, [T.} Sup. d'incon- 
VENIENTEMENTE. È in Boez. 

INCONVEMENTISSIMO. [T.] Sup. d'INcONVENIENTE 
agg. {V.}. Costigl. Corleg. 221. (€) Sarà ancora 
di più dignità che il principe istesso, il che è incon 
venientissimo, È 220, 

INCONVENIENZA e t INCONVEGNENZA. JT.) S. f. 
Qualità di cong inconveniente e Alto e Aspetto in- 
conveniente. È in Maer. V. CoxveNnENZA e Con- 
VENIENZA e CONVEGNENZA, 

Idi cose esterinri, ma in quanto non corrispon- 
dono a un intellettuale concelto del conveniente è 
del bello. Cuid. G. (C) La giuntura delle quali 
(ciglia), tutto {fwttoch#} abbondasse con melti pelì, 
piccola inconveguenza rappresentava. 

2. Senso intel. [1.] Galil. Nunz. Sider. ® 85, 
Lascio stare l'inconvenienza che è nel voler che i 
corpi celesti sieno così eccellenti è divini, e ta terra 
pei feccia ilel mondo imperfetta. [Cont.} Pice, A. 

ilos. mat, Di. Ne seguirà, con maggior sempre 
inconvenienza, che sia possibile molti e molti spazi 
della medesima quantità cd ampiezza ritrovarsi in- 
sieme penetrati in quello spazio, che contiene l'acqua 
che sta nel vaso. {T.] Inconvenienza d'una locu- 
zione, d'un vocabolo, 6 per le immagini che desta, è 

perché non adaltato al soggetto, 0 per il suono suo 
stesso. 

3. Senso soc. [T.] Inconvenienza può essere il 
mancare anche di poco alla convenienza più alta 
e compila; Sconvenienza è più spesso il contr. di 
suli che conviene, nel senso di quel che si deve, 

‘inconvenienza pwò essere involontoria; ma può 
anco gravissima, ()uando concerne mancanza di 
rispetto 0 riguardo, è solitamente meno grave d'Im- 
pertinenza ; perché gli é più fucile intendere quel 
che apparliene di diritto a craseuno, che non di- 

scernere col sentimento le più delicate convenienze 
de' luoghi e de’ tempi. 

4. Nella relaz. mor., quando l'inconvenienza 
offende direttam. l'idea del hene, ha senso più 
grave, [t,} Isid. Della figura dell'inconvenienza sono 
specie l'inonesto e l'invbte. = Corale. Frutt. ing, 
cap. 30. (C) Grande inconvenienza è, che que che 
son rei e pessimi, presumano di punire e di ripren- 
dere lì peccati altrui. 

5, Inconvenienza, dunque, oltre all'idea di danno 
e di scomode, può portare quella di disordine 
(V. INCONVEMENTE a9g9., e il sost.); può cri 
e la uguaglianza che è giustizia e la moralità, la 
decenza, il decoro. Petr. Uom. ill. 99. (C) La in- 
convenienza maggiore di tutte era, che ello {Mfussi= 
nissa) avesse faito di quella,... come s'ella fossa 
jStata libera. — Come alti e come effetti dell'atto, 
| porta e richiede il plur. — Dell'atto. |t.| Commettere 
molte inconvenienze. == Degli effetti. Cavale, Spetch. 
Ur, 44. {C) Seguitavano di queste inconvenienze. 

1 INCONTERSABILE. Agg. com. Con cui mon ai può 
conversare, Insociabile, liden, Nis, Osservo, crean, 
cop. A. p. 2, {GA.) A sè solo è ragionevole, e agli 
altri inconversabile, 

INCONYVENTIBILE, [T.) Agg. Contr. di Converti- 
bile {V.), Delle rendite, nel senso dell'econ, pubbl, 
sarebbe l'uso più vivo, [7.] Agost. Inconversibili, 
di numeri musicali, 

2. Del convertirsi dell'anima al bene. [T.) Bour- 
daloue: Una coscienza falsa fa l'uomo incorreggibile 
e inconvertibile. fafende, in quanto persiste la fulsa 
coscieaza; non gid che la conversione dell'anima 
libera ma impossibile moi, sinché dura lo prova di 
questa vita, 

5. Senso log., delle Proposizioni inconvertibili. 
V. ConveRTIGILE, $ 2; e matem., $ 3. 

4. t Per Immutabile. [1.) Tert., di Dio. [Camp.] 
S. Gir. Pist, 104, Come il Padre, incomprensibile; 
rea il Padre, invisibile; come il Padre inconver- 
Libile, 

INCONVERTIBILITÀ. [T.} S. {. Astr. d'inconven- 
mmie (V.}. [7.| Casstod. L'inconvertibilità del 
Verbo, che per Jmmutabilità non potremmo noi dire; 
ma mel senso ecomom. Inconvertililità delle rendite, 
dei biglietti di banca, V, ConvenTIBILITÀ e Com- 
VERTIBILE, 

INCONVERTIBILMENTE. {(T.] Are. Da Inconven- 
mene. L'ha Dion, pice. in senso di Immutebil- 
mente, Net seg., della conversione dell'animo ul 


INCONVERTITO 


bene. Tratt, Spir, GG. {Man.} Ciechi nell'anima, 
inconvertibilmente perseverano nel male. {/apr. il 
Perseverare nel male; e più impr. l'ave, che pore 
neghi fa possibilità. Intende di dire quasi Incon= 
vertitamento, se la parola fasse confurine all'indole 
della lingua.) In fr. il Mercier ha Inconverti ; e 
l'agg. Inconvertito non sarebbe forse illecito & noî. 

INCONVERTITO. {T.} Agg. Non convertito. V, Ix- 
CONVERTIBILMENTE. 

INCONVINCIBILE. [T.] Agg. Che non può esser 
convinto con ragioni, è Difficile a esser convinto, 
V. CoxvincIBILe, e tutta fa famig. di ConviscENE. 
GI. lat. Ineonvictus. Diderot, laconvaineu ; Serran, 
Inconviction 

2, t Per Invincibile. Petr, Lett. Sinise. (C} Uo- 
mini indefessi ed inconvincibili nelle grandi angu- 
stie, sono poi stanchi e vinti in una piccola batla- 
pliuzza. 

INCORAGGIAMENTO, S, m. Du Inconagarane. Lo 
incoraggiare, Coraggio. Zibald, Amdr. (C) Per lo 
avvenimento tutta quella gente divenne molto inco- 
raggiata, e fece cunoscore questo suo incoraggia» 
mento. V. INCORAGGINENTO. 

INCONAGGIANTE. Part. pres. di Inconaccisne. 
Che incoraggia, Che inanimisce. Salvin. Hiad. 336. 
{M.) Ordinava... che "l muro montassero; Ed nbbi- 
divan quei l'incoraggiante. (Qui a medo di sost.) 

INCORAGGIARE. V. a, fuanimire, Dare ammo. 
Guid. G. {C) E non è stato aleuno andire, che ci 
abbia potuti incoraggiare di partirci quindi. Lit, M. 
Ma lo ‘acoraggiò Tauaquil. £ appresso: E quando 
Îì parve che fossono liene incoraggiati, e ardenti a 
combattere,... Bocc, Teseid. lid. T. st. 145. (GA) 
Laonde l'una parte e l'altra allora Si per lo dir de' 
due incoraggiava, Che appena suon volevano aspet- 
tare. 

2. N. ass. Pigliar coraggio. Guid. G. (C) Della 


cui morte essendo Ettore molto incrudelito... molto | q 


duramente ne incoraggibe. 

3. N. pass. {Camp.) Per Farsi coraggio, ecc. 
Giud. G. A. 1. Che per accrescere più eil avanzare 
la sua fama si dovesse incoraggiare a questo viaggio. 
V, anche INCORAGGIRE. 

INCORAGGIATO. Part. pass, e Agg. Da Inconag=- 
crane. Zibold, Ande. {C} Per lo avvenimento tutta 
quella gento divenne molto incoraggiata, e fece 
conoscere questo suo Incorazgiamento. 

INCORAGGIMENTO, (T.] S. m. Verb. d'Inconaggine 
e Inconagcirsi. Più anal, all'uso odierno virente 
che Incoraggiamento ; e questa farmo gl'IL, presero 
da' Fr., segnatam. nel modo Società d'Incoraggia - 
mento, Incoraggiamento alle arti, che avcilisce fe 
arti, come se il cuore fusse nel ventre, n nell'ue- 
chiello, G. Goss. Incoraggimento dell’arte. E: Pri. 
vilegi, incoraggimento principale fra tutti. (Non é 


vero.) 

INCORAGGIRE, V. e, Lo stesso che Incoraggiare, 
ma non è elegante. Bottar, Annot, tell. Fr. Guitl, 
(Me) Cr. alla voe. FAR conaGGIiO 

Bottar. Le, bDecam. 1. 35. (M.) Accade- 
mici, che cortesemente ascoltandomi m'incaraggile... 
Salvia. Pros, Tose. 539. Servendosi.., come di 
tromba guerriera per incoraggire i cittadini a com- 
battere per l'onore e per la difesa di lor paese. 7. 
Muomaventur. Pros, e, AT2. (Vian) Egli {Anni- 
bale), periocoraggire gli animi itegli avviliti sobati, 
cominciò ad additar loro dall'altezza di quegli aspris- 
simi monti l'amene contrade, le fertili campagne 
d'Italia. E c, 182, Così ancora egli è di mestieri 
che in questo letterario combattimento "vi sia eli 
incoraggisca i seguaci della virtà, Panont. Phel. 
teatr, €. 83. È uo fare al mondo un pessimo ser- 
vizio Favorir l'ozio e incoraggire il vizio. {T.] Alf. 
Sallust, volg. 67. Ineoraggiva la famiglia è è liberti 
suoi, gente scelta e addestrata a violenze, a strin- 
gersi iusieme. G, Gozz, Gl'incoraggiscono a ristam- 
pare, E: Essendo incoraggito da lungo tempo dal 
ricevere nella vostra generosa famiglia umana acco- 
glienza. . 

2. N, pass. Pigliar animo. Salvin. Es. Gen. 
{ML} Di tutti e due le partì incoraggitiai AL ciel 
stellante penetrò Ja voce. 

INCORAGGITO, Part, poss. d'IncoRAGGIRE alt. 


e rift. 

ilconacostoRE S. rm. Verb. d'Ixcoragcine. 
Non assai com. né bello. - 

INCORAGGITRICE, S. f. d'Inconacgitore (V.). 
E come Ago. | 

t incondLiane. V. e. Far divenire simile 4 
corallo. (Fanf.) 


—(1428)— 


INCORANE è derir. V. Ixcuonane, ece, 

INCORDAMENTO. S. m. {Mus.} (Moss.] Na Incon- 
DARE. Tensione delle corde di uno strumento, Don. 
Comp. Tar. Incordamento 0 Tensione delle corde, 
Chondotenia, E ivi. 10. 60. Con questa regola si 
può facilmente trovare l'Incordamento, e Risonanza 
convenevole ad agni Tuono, 

{Cont.] Net signif. del $ 5 d'Incordare, Brig. 
St. sempi, Indie occ. Mon. 7. Posta {questa ragia) 
a modo d'empiastro nell'incoriamento del collo, 0 
dolor delle spalle, lo leva, 

ICORDARE. V. a, (Mus.) Mettere le corde agli 
strumenti di suono. Ant. Alam. Rim. 27. (C) Dimmi, 
perchè le più non son granate, È perchè son le viole 
incordate ® Ang. Metom, 1, 142, (M.} lacondando i 
nervi al cavo legno,... [Ross.)] Gal. Disc, e Dim. 
mort. Dial. A. Unde accade che incordandosi un 
cimbalò di corde d'ora, ed un altro d'ottone, se sa- 
ranno della medesima lunghezza, grossezza e ten- 
sione, per esser l'ora quasi il doppio più grave, riu- 
scirà l'accordatura circa una quinia più grave. 

@ Per Mettere nella corda dell'arte. Anguili 
Met. 12. 209. {M.) Pari dall'ira acceso il dardo 
incerda. 

3, N. pass. [r.| Incordarsi del collo, che mon si 
può ben piegare per volgere it capo. [Cont] Brig. 
St.sempi. Indie sce, Mon, 123, Quando per catarro, 
D E l'aere, 0 per altra cagion fredda sì incorda il 
colla, poste le foglie calde nel dolore, 0 su do ia- 
contamento, lo leva e risolve, e restano liberi daî 
male. 

t E N. ass. Cant. Corn. TO. (C} Chi non porta 
drieto gli occhi, Per vollarsi indrieto, invorda. 

4, |Cont.) Legare ron corda, Chin, Scol. bomb. 
148. Chi le vorrà fabbricare {le frombe) si farà fare 
tal torno di legno dolce... se li farà tornire tre incastri 
con un intervallo tra loro quattro dita, cominciandoli 
matteo dita discosto dalla bocca dall'altro capo, se 
Ît farà fare il buco per inastarla, e questi incastri 
s'incorderanno con sforzino. 

3, {Cont.] Incordare l'orologio. Caricarlo per via 
delle corde che portano i pesi. Mol. Geog. 13. Ab- 
biansi oltre a questo preparati due orologi, uno di 
arena, che sia giustissimo, ed uo altro da ruote, il 
qual da ruote oltre l'essere buono da sè, è di bisogno 
averlo incoridlato la sera all'occaso del sole, È 35. 
Il seconilo (errore) può nascere da colui, ele ha 
cura di incordare l'orologio da ruote... se quel tale 
non sarà in ta] uffizio più che diligente. 

INCORDATO. Part pass. e Agg. Du Inconvane. 
Doni, La Zuce, |M.) 

2. Per Itattratio, Intirizzito. Dittam. 4.25. (C) 
Ferito a inganno fu da un suo servo D'una saetta, 
è iquivi cadde in terra, La carne fredda, e incordato 
ogni nervo 

3. Per Affetto delta malattia che chiamasi Incor- 
datora. Franc. Sacch. Nov, 159. (Ci Non era però 
da maravigliare se “I detto cavallo era incordato, 
perocchè gli dava spesso a rodere sermenti per pa- 
glia, e ghiande per liada. rie] CGosz. Serm, 3. 
Una, incordata 1 nervi, Va lenta e sopra sè, 

{Yet.} [Cont.] Garz. M. Cor. n. 7. Il capo 
teso, è piegato versa il petto, o rivolto in dietro, il 
collo duro, dritto, incordato, ed immolule, la schiena 
tanto rigida, e indurata, che non si può piegare in 
verun Îalo. Gris, Can. Inf. 24. Allo incordato 
(rimedio). Tugli aceto fortissimo, e ereta bianca pesta, 
e moveli tanto insieme che sia come pasta molle. 

INCORDATURA. S. f. iMus.} [Koss.] L'atto di met- 
tere le corde; ed anche li complesso di tutte le 
corde di uno strumeata da corda. 

2. Tensione, Contrazione, Salrin, Cas. 44. (Mi) 
Malta tensione, ad terbum incondatura, del fusto, 
ovvero vergogna, (Parla della satiriasi.) |Tor.] Pas. 
L. p. 21. Mi trovo addosso tutti i mali di S. Laz- 
zaro, e mali, che vaglion tant'oro per iscrivere, e 
studiare. Dolore di testa, incontatura, tossa, gotta 
in sei o sette lati, e per ultimo una sciatichina di 
mustio, lasciatasi rivedere n colmare lo stajo di 
questi cancheri pesti. 

[T.| Iacordatura del collo. Jmpaecio e senso 
doloraso dell'incordarsi di quello, [6.M.| Guadagn. 
Poes. Sarà qualche leggiera incordatura, V. Incon- 
pane, $ 3. 

3. {Vet.} Specie di Tetano, ossia Murbosa contra- 
zione di muscoli, Lib, Masc. (C} Quando al cavallo 
viene la ’noordatura nel collo, uso l'unzione. 

INORDIRE. V. a, Gare.) Porre la tela sulle 
morse, legandole con funi addoppiate. Tratt. Art. 
Set. Dial. 186, 


INCORONARE 


t INCOREZZATO, Agg. Dicesi del pauno; Dirennta 
sodo per untuni e lordure. Min. Malm. 351. {Mt} 
Si dice inerojalo anche un panno divenuto sodo per 
gli untumi...; ma di questo è più proprio incores» 
sato, dal lat. Corrigia. (T.) O da Cortum. V. Ix- 
COSTO. 

INCORNARE. V. a. Dar di rozzo, Cossare, Buon. 
Sat, 96. (Mun.) S'inghirlanda anche un toro, ch'ha 
le corna, Di gelsomin, narcisi, e madreselva ; Se gli 
gli vai “ntorno, e che si che t'incorna. 

2. Fig. Far le corna, Tans. Vend, G8, (Mf.) Ah 
lusinghier sfacciato, ch'un di dui Fai d'ogni tempo, © 
oincorni o scorni altri, 

5. N. pass. |G.M.) Ostinorsi, lutestarsi, Machiaw. 

Lett, Malcontento... di Ini, s'incornì con i Veneziani 
(si ostini a mettersi dalla parte loro). 
redini S. f. Modo o Foggia delle corna, 
(Farf.} 
n ho. Per Natura, Abito, Qualità. Detto nello 
stil basso e giocoso. Nelli 4, A. Comed. 4. 21. 
(Gh.) Veramente agnun lo diceva ch'era peggio d'una 
bestia, Ma che ci s1 vuol fare quando uno è di quella 
incornatura ? 

[v.] Testa di durissima incormatura. 

3. [G.M.} Pigliare un'incornatura, delle incorna= 
ture; Ostinarsi in checchessia, Incaparsi, Nel si- 
gnif, del $ 5 d'Incornare. Fam. 

INCORNICIARE. V. o. Afestere in cornice. [7.] In- 
corniciare im quadro, un ritratto, => Alleg. 77. (C} 
Vidi un'assai bella testa a incorniciarsi; e doman- 
dando chi l'assomigliava, mi rispose in voce grave il 
legnajuolo:... Goss, Ossern. (Bibl. Ene. It. 16.83.) 
(Mt.} Mi è riuscito di scrivero in alquante cartape- 
core, che poi le vo incorniciamo, e facendone pic- 
cioli quadri, certe figure, non di visi o di corpi, ma 
ili animi e di costumi, 

INCORNICIATO. Part. pa d'INCORNICIARE; € 
come Agg. [Cont] Doc. Arte San. M. n. 68, Deb- 
bale fare {le quattro figure) del disegno che so quelle 
che so'a la cappella del Crocefisso sotto la voltarella 
del delto Crocefisso, tanto grande quanto è lo spazio 
che Je di ricevare sotto la voltarella; e demo essare 
poste sopra d'una basetta incorniciata, come scoglio 
drieto. 

Buonar. Deser. Nozz. 40. {Gh.) Tre porte in- 
corniciate vi aveva di architettura lepgiadra. /fos. 
Sat. 3. {Mf.) E questi quadri son tanto apprezzati 
Che si vedon de' grandi entro gli studi Di superbi 
omamenti incorniciati. 

INCORNICIATURA, [T.} S. f. Fottirra e Spesa del- 
l'ineorniciare. 

2 {T.] Forma della cornice. Elegante, Pesante 
incorniciatura, 

INCORONAMENTO, [T.] S., m, Atto dell'incoronare, 
Men com. d'Iacoronazione, e non me ho tutti i aensi, 
Rent. Frane, (Fanf.} 

INCORONANTE, [T.] Part. pres, d'InconoNanE. 
V. anco CORONANTE, 

INCORONABE. [T.} V. n. Cingere di corona, 
V. anche Cononane; e molti tra gli es. di quello 
possonsi applicare a questo, che e più com. nel- 
l'uso, Serm. S. Agost. 50, (C) Tu incoronasti Lui 
di spine, acciotché incoronasse néi di rose. 

Per estens. D. Par. 83. (0) AI sonar di quella 
lira {l'Arcangelo che girare, cantando, interno alla 
Vergine) Onde s'incoronava il bel zaffiro, Del quale 
il ciglio chiaro s'inzaflira, {Affettato.) 

2. bella corona di premio al vincitore. {7.| 
Peav. Tosc, 89. Non s'incorona chi non combatte 
Ap. Non coronabitur nisi qui legitime cerlaverit 
Domin. Tratt. Car. 18. Non di {il Signore) buona 
volontà se non per operare secondo quella: non dé 
buon cominciare, se non per perseverare: non dà 
pirseverar, se mon per far crescere, e fa crescere 
per incoronare. : 

3. Nel preced. il Si denota l'impersonale ; ma 
Incoronarsi rifl., rale Cingere a sé corona, segnatam. 
ghirlanda. [T.| Incoronarsi di rose, fig., Cercare i 
piaceri, e vivere in essi, 

4, Di certo corona, della quale les, seg., c'è ta- 
luno che si è incoronato da sì; ma i meriti ‘non 
amano in genere che si dica. |Val.] Cicogn. Paes. 
Etrur. 2, 349, Basta che incoronarmi Valea, senza 
cl'andassi in Campidoglio, D'altro che rose e gigli. 

8. [T.] l principi sincoronano di sé, si fanno in- 
cormmare, e sono solennemente incoronali con certe 
cerimonie solenni di quell'altra corona. 

Per ell, Invece di Éssere incoronato re del 
regno, sottint. il titolo. {Camp.) Avv. Cic. 4. 4. 
Credendosi egli incoronare di tale reame. [Val] 
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Puee. Centil. 48, 6, Ed ei lo incoronò dell'Unghe- 
ria. E 53. BI, Cacciò quel che se n'era incoronato 
{di Tunisi). [Cont.} Man, Sarda, Cron. Pis. Arch. 
St. Hi, vi, p. ur. 124. Andarono collo imperadore 
più di due miglia contro allo candinale d'Ostia, lo 
quale lo debbe incoronare a Ioma. | 

N. pass. |Cont.] Ran, Sardo, Crow, Pis. Arch, 
St. It. vi, p. 2° 126, Missere lo imperadore si partì 
dli Siena, € avdonne in verso la città di Roma per 
incoronarsi. 

6. Delle regine e re del Baccaceio. Bocce. g. 10. 
f. 4. (C) lo G già pronto, cui per lo dì seguente 
ne debbia incoronare. _ 

1. Fig. Eire 2, 19. Quest'è il tuo Dio 
{Foro}, che Li dispensa è dona Ogni onor, ogni gioja, 
ogui diletto; Egli è quel che Vimmitria e t'incorona. 

Guid. G, 454. (Man) Ne' tuoi libri innalzasti 
Achille di tanta laude, e di tanta gloria lo ‘nco- 
ronasti. 

8. Frasi, Di cosa che ciuge altra casa, [Camp.} 
Dittam. 1. 10. Di ver settentrione la incorona, È da 
ponente, il gran mare oceino, = Varch. Stor. 
3, 26, (C} Serano, con infinito... rammarico di 
chiunque ciò vide, quasi tutte le torri, le quali a 
guisa di ghirlamla le mura di Firenze intorno intorno 
tacoropavano, rovinate, è gittate a terra, |Cont.] Vas. 
V. Pitt. Seul. Arch. ut. 441. Sopra la cornice 
un ordine di balaustri in cima, che girassino le otto 
faccie, e sopra i balaustri uma griltanda di candel- 
lieri, per quasi incoronare ili lumi il coro secondo i 


tempi. 

[F.] Pindem. Odiss, 1. 205. Incoronkro Di 
vermigli liquor urne i donzelli. E 2. 5i2. [Tav.] 
Aver, Les. 3.439. Per si fatte ragioni, incorona- 
vano similmente le tazze del vino. Alcuni hanno 
creduto che questo incoronare de' bicclueri, che 
spesse volte gli antichi poeti leggiadramente comme- 
morano, dinotasse ricolmargli di vino sì fattamente, 
che, sopravanzando questo l'orlo del bicchiere, e 


d'ogni intorno cincondandolo, l'inginirlandasse : sic- |P 


come del mare disse il gran Poeta toscano : Fuor di 
quel mar che la terra inghirlande. Ma egli è cer- 
lissimo, per mio avviso, che veramente i Romani 
coronavano ed inghirlandarano le tazze con corone di 
fiori è d'erbe. [T.) Meglio intendere Che siccome la 
corona di fiori al capo è bellezza, il vino ella tazza 
lucente aggiunge splendore di giaja. 

9. (Mas [Ross.] Incoronare, Mettere fa coronata, 
vssia il punto coronato od una nota. Zacc, 1. 4. 
71. 80, Quel modo d'incoronare le figure con quel 
semicircolo puatato, alcuni l'Ianoo usato nelle cose 

ravi. 

INCORONATA, [T.) S. f. V. dl Part., $ pewult. 

INCORONATO. |T.] Port. poss. d'Incononane; e 
come Agg. See lucoronatus, nel senso conte. Petr. 
Cap, ©, (C) Di rose incoronate e di viole. 

Accenna gi ciuchi, che di primavera solevano 
essere mennti n città con ghirlande. [Vat.] Pace, 
Mercat. Veech, 38. Incoronati © ha, che dalia Marca 
Vengono a farsi caricar la schiena. 

2. D'un imperatore. G. V.10. 73. 1. (£} Venne, 
incoronato e parato cell'abito imperiale, ta sul per- 
gamo, |Val.] t Puce, Centil. 59. 10. Da un de' ca- 
valieri, ovver donzelli, Di Carlo di Cicilia incoronato 
(sottint. Rei. 

3. Fig. D. Inf, 4, (C) Ci vidi venire un Possente 
{G. C., nel limbo) Con segno di vittoria incoronato 

[r.] Santa Maria incoronata di Milano, Sas, La 
incoronata. 

Vit. S. Gio. Batt, 245, {(C} Rallégrate, grande 
servo di Dio, ch'ene così incoronata la tua vec- 
cluezta, che di e nofte e a tutte l'ore ti stai col 
Figliuolo di Dio. 

4. Trasl., nel senso del $ penuli. d'Incoronare. 
[r.] Città incoronata Mi merli, di torri, |Val.} Gozs. 
Serm, 11. Incoronate di verdi erbe fonti. [8] Ar. 
Fur. 31.36. Di luminosi rai {if sole). [A.Uon.] 
Vette nevose, incoronale di raggi 0 di tempeste. 

1 INCORONATO, S. m, Antica moneta del valore 
di due grossi. Libr. Arît. (Fanf.) ; 

INCORONAZIONE, [T.| S. f. Segnatam. fa ceri- 
monia dell'incorenare un principe : cerimonia che 
anco i nou religiosi vogliono religiosa, Negli altri 
signif. è più com, Coronazione (V.). (| Feste della 
incoronazione. — Giorno della.., — Manto della... 

8, Di spine. Segner. Crist. Iustr. 2. 2. 13. {C} 
A quel dolore che poteva arrecargli una durissima 
flagellazione di tutta la vita, uua incoronazione di 
capo più dura... aggiunse con invenzione prodi- 
giusissima imesplitabili pene. [r.] Auco di questa, 
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Coronazione è più com. Né direbbesi l'altro, se non 
per accennare all'immagine di regno, a venerare 
6. C. come re degli alti dolori, come re glorioso 
de' martiri, 

INCORPORABILE. no Agg. Che si può incorpo» 
rare, 0 si può facilmente, In Boez. Incorporabilis 

r Incorporahs, conse, di Corporeo. Dubbio in 
Fent — Ur. 2. 6. 8. (C) Il sottile (umido) che 
assa, e si converte in fiore, non è così incorpora- 
ile alla pianta. 

2. t Della possibilità d'una specie d'Incarnazione, 
V. Inconponane, $ vl. Legg. B. Umil. 54, {C) 
Passati alquanti di, coco Salanasso, e menò seco 
uno grande serpente non incorporabile, come era 
egli, nè composto d'immagine, ma veracemente 
Farsi {Se non s'intemta Incorporale, come in 
Toes.) 

INCOBPORALE, {T.| Agg. Che non cade antio f 
sensi, I cui essere è spirttuale, ideale 0 morale, E 
in Didimo e in Har. In Boez. Incorporabili intelli- 
gentia, forse sbaglio per Incorporali. V. anche Cor- 
PORALE 097. ir] Sen, Da' corpi si recò a oggetti 
incorporali. — Vorch. Les, 154. {C) Arisiatile... 
vuole, che l'anima sia sostanza, e non accidente, 
incorporale, 

r.] Prise. Nomi incorporali, que' che denotano 
cose Incorporee, come viriu. 

Sen. ben. Varch. 6. 2. (€) ll benelizio è in- 
corporale, e perciò non può frastornarsi, e divenir 
vano. |F.T-s.] (rist. Land. Prefas, Com, lane, 
Oitre a una incorporale utilità, la quale si tese da 
tanta e sì varia dottrina, incredibile sin la giocon- 
dità dell'animo. [r.] Quiatil. Il diritto, siccome cosa 
incorporale, non si può afferrare con mano. — Che- 
diti, Proprietà incorporali. Segnatam. in guest'ult, 
senso, nel ing. della scienza si dice, 

Come opposto all'idea di corpo in gen, cadrà 
meglio Incorporco, segnatam. nel fing. rel. e meta- 
fisico. Coll. SS. Pad. 3. 7. 35. (C) loteso alle su- 
etne è incorporali cose, 

, INCORPORALATÀ. (T.} S. /. Astr. d'Inconronate. 
È in Macr. V. anche Conponarità. Quist. Filos. 
€. $. {C) Questo si può provare sì per la intellet- 
tualità, sì per la incorporalità, Mucell, Tim. 6. 7. 
4£ Innanzi di rispondere a sì fatta proposizione 
dell'indivisibilità, vorrei ehe voi mì replicaste intorno 
all'incorporatità dell'anima. Bellia. Dese. 23. 87, 
Quivi sta, quasi in um piccolo seggio, la sus potenza, 
la sua bontà,... le sue leggi, la sua padronanza, 
l'incorporalità, La sempiterotà, [t.] Segnatam. dei 
diritti, 0 idea sim. della semplicità in gen. forse 
iù pr. Incorporcità {V., e anco IxconponaLe). 

INCORPORALMENTE, [T.] Are. Da InconRronaLe. 
V. CORPORALMENTE e COnPORKAMENTE, Essendo 
mer facile.a profferirsi Incorporeamente, me ei 
cade questo, anco dell'assoluta semplicità, V, In- 
CONPORALE, [T.] (Cloud, Mumert. La memoria in- 
corporalmente ci rappresenta anco le cose corporee. 
[Lors.] S. Agos, C. D. 22, 9, Imperia e adopera 
\impera e oper) invisibilmente, immutabitmente è 
incorporalmente, 

INCORPORAMENTO, [T.} S. m, Atto dell'incorpo- 
rare e dell'incorporarsi. 

Senso mater. fed. Vip. 1. GA. (C) Non na- 
scono {le botte) in quell'istante dall'incorporamento 
della goccinla dell'acqua piovana colla polvere. 

2. Fig., ma rado e che possa parere conveniente, 
Med. Arb. Cr. 29. {C} Sigwifica perfetta conversione 
di noi in sà, € perfetta unione, e incorporamento di 
membri, Paltov, Stor. Cone, 3. BI. Dell'incorpora- 
mento mistico, il quale si fa con Cristo mediante il 
battesimo e la fede. [1.,] Piuttosto in altri sensi 
d'Incorporare ; e sequatam, per cel. 0 iron 

INCORPORANTE, {T.| Part. pres. d'Inconpomane ; 
e come Agg. 

INCORPORARE, [T.] V. a. Sebbene dalla forma 
del voce. paja il suo primo senso Fare entrare un 
corpo entro un altro {V, Inconponato, $ ult.); nel 
più com. uso vale Unire materie che facciano un 
corpo fornito d'una certa consistenza. [Sel.| E anche 
Mescolare le sostanze diverse in modo che le parti, 
schbene non combinate chimicamente, riescanto al più 
iutimo della loro mescolanza, onde l'una faccia cotte 
altre came un corpo solo, — Plia., Solin., Amm. 
Accorporo. V. anche Corronane. [T.] Cell. Benv, 
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{Tav.] Aver. Les. 179. In due maniere facevano il 
mulso; 0 mescolando e incorporando il mele col vin 
veechio,... 0 infondendo un congio di mele in cinque 
di mosto mistero, con aggiungervi dieci dramme di 
sale, è"! tutto incorporare a fuoco lento, facendolo 
grillare: e questo propriamente si chiamava melitàle. 
È 162. La difficoltà consistera nel mischiar bene 
insieme e incorporare l'acqua col mele, &con maestria 
temperarli in guisa, che la bevanda fosse gradevole, 
delicata e spiritosa. [Mil.} Cell. Oref, cap, 28, Bi. 
sogna macioarlo (il colore) a quel mado liquido, 
tanto che sieno incorporate l'una cosa con l'altra. 

2. Itift. Pallad. 6. 41. 198. (GA.) E poi sopra 
questo [apparecchio per fare un pavimento) poniamo 
ghiaja, e con un mazzo Ja calchiamo e assettiamo; 
e, anzi che si secchi, vi si imliuti su calcina viva 
stemperata con glio; e questo s'incorporerà con 
quello, e diventerà un corpo, e non tra (pat mai di 
lui aleuno umore. Cr, 4. 4. f. {C} È quando l'u- 
mido dell'acqua e ‘l secco della terra si temperano 
cd incorporano insieme, dall'umido acquisterà il 
secco,... è l'nmilo sequisterà dal secro, [r.] La cera 


s'incorpora bene con la gomma. — Una sostanza 
con un'altra. — Sostanze non facili a incorporarsi 
insieme, 


[Lont,] Cr. P. Agr. i. 113. Quanda sarà fredda 
questa mistura, si spanda sopra essa calcina a poco 
a poco; e mischiate lo delle cose, si riducano 2a un 
corpo, cioè s'incorporino insitme. Piece. A. Filos. 
not. 95. r. Circondando noi, pur esempio, una palla 
di rame, con coprimento d'argento in modo che 
d'ogo'tutorno l'abbracci e tocchi; si doverà dire che 
la superficie interna, e "l termio di quell'argento, 
sia il lnogo di detta palla: tultavia quando quel co- 
primento con l'arte dell'orefice si unisse e conti- 
masse è congiungesse in modo col rame della palla, 
che non più st toecassero insieme, ma in una stessa 
inassa le dette superficie s'incorporasseno; allora non 

iù luogo saria l'un corpo dell'altro, ma parti sareb- 
no d'un corpo stesso fatto maggiore. 

i. ll'una sostanza che incorpora l altro (la in- 
corpora @ sé). Soder. Tratt. vit. 214. (GA.) Ponsi 
a macerare in quel vino di che tu vuoi fare l'ipo- 
erasso,... 2acchero, cannella în canna un po’ ac- 
ciaccata, garofani in polvere...; €, lasciatorelo stare 
per due o tre di, si strizza forte con lb dita, con una 
pezza lina, tutto quel vino, con quella materia che 
ha incorporato, dentro un altro vaso di vetro. Ner. 
Art. vetr. 81. Tutte queste cose si mettino, ben 
polverizzate, una per volta in detta boccia; poi si 
agiti... a bell'agio, guardandosi sempre dal gonfiare; 
e questo si facci acciò l'acqua incorpori dette pol- 
veri: si fenga la boccia ben serrata, e, per dieci 
giorni, ogni giorno più volte si agiti hene l'acqua, 
acciò le polveri incorparino bene l'acqua forte. 
V. alfro es. a INCORPORATRICE, 

Ass. [Cont] Neri, Arte vele. m. 54. Mescola 
bene il vetro, che la materia sarà fusa, e se mon fussi 
tanto carica, se le aggiunga della calce sopra detta, 
mescolando beme con il vetro, acciò incorpori, cd in 
capo di otlo ore in circa si può lavorare. 

4. Neut, ass., sottint. Si. [Tav.] Cell, Oref. 190. 
Questo (lardo) vuole essere messo sottile ; €, met- 
tendolo alquanto caldo, incorpora meglio nel gesso. 
{Garg.{ Fare incorporare l'unto alle pelli. 

5, Segnatam. edi solidi. Ner, Art. Vetr, 122, 
(GA) Quando non è {il marmo) bagnato di acqua, 
sempre scorteccia il marmo ed incorpora in sè qual- 
che attaccatura di marmo. £ 19. (Man.} La zela- 
mina non solu tinge il rame, ma, incorporandosi 
seco, lo augumenta assai di peso. [Mil.] Cenn. Troté. 
pitt. cap. 147. Così colle dita 0 colla palma della 
mano al tondo va' rispianando e fregando su per Jo 
gesso dove il poni: e questo ti fa incorporare hene 
il sotlile col grasso. 

{ri Alluvioni che s'incorporano alla proprietà 
di coloro che posseggono lungo il finme. 

{Cont.} Fare un corpo solo di varii corpi di 
terreni 0 di cose. G. G. Fort. xI. 191. La fortifica» 
zione rimane vana ed inutile; se giù non essendo 
tali luoghi troppo lontani, non andassero ad abbrac- 
ciarsi con le cortine incorporamloli, Vas, V, Zito, 
Scul, Arch. t. 11, E quello, che in ciò fu sopra tutte 
l'altre cose maraviglioso, fu questo che, incorporando, 
oltre Santa Regarala, altre picciole chiese e case, 


Oref. 185. L'acqua fortè*da intagliare si fa in questo | che l'erano iotorno, nel fare la pianta che è hellis- 


modo, cioè; piglia una mezza oncia di solimato, una i sima, fece... 


oncia di vetrivolo, una mezza ancia di allume di ricca, 


6. Usi varii quasi fig. Fr. Giord. D. (CL) È così 


una mezza oncia di verderame, e sti limoni, e confgli altri elementi, quanto più son puri, tanto più 
il sugo delli detti limoni încorpora le supradette cose. ! s'incorporano in loro, e ricevono meglio la luce rel 
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n 
gole, Davanz. Cultiv. 218. (CA.} La vigna fa mi- 
glior vino, perchè, essendo ella ed egli molto spi- 
ritosi e altrattivi, pigliano subito e incorporana agni 
sapore, odore a qualità, {Tor.] Turg. Str. Vald, 
4. 113, È cosa indubitata, che queste infermità non 
furono contagiose; e, fuori che nella pianura, o 
nelle persone che vi avevaao dimorato qualche 
tempo, ed avevano incorporato l’aria cattiva. mon 
furono scoperte tali malattie. 

©. [r.} Incorporare al dominio pubblico nna dre 
prietà privata, 0 sia di singoli o sia d'ente ensì detta 
morste (e la moralità insegnerebbe a rispettaria 
come cosa non pubblica). La focus, intera sarebbe 
Incorporire al..., sin fisco, sia camera, 0 altro eu- 
femismo; ma wsosi anche ass.; e fatti intendono 
che corpo sin. Fosse spirito, intenderebbero meno. 
Framm, ont. Ginr, fot, Se di que beni che diconsi 
mppartenere al fisco, vien mnssa controversia, in- 
manzi la sentenza non si possono né sequestrare nè 
farne inventario nè incorporare, — BoryW. Col. Milit. 
443, (C} Furono incorporali nel ea: o distri» 
buiti a que' che timasero, [Cont.| Bandi Fior. x1, 1. 
7. (Quei bemi, che nel rassettare essi fimmi verranno 
incorporati nel fisco e camera di sua eccellenza, 
come cose vacanti, che mon avranno padroni, = 
Pecor. g. 24. n. 1. (C) Per la detta accusa e con- 
tumacia fu condennato nella persona e bandito, e 
tutti i suoi henì furono incorporati. 

8. Né solo il fisco incorpora; le private fiscelle 
tengono bene nece di fischi. Cron, Morell. QIG. [1 
Trovatosi sanza padre nelle mani de' suoi mag- 
giori fratelli, è quali avevano preso e incorporato il 
futio. 

{7.] Un grande ingegno difendeva il diritto di 
proprietà de'heni maleriali, sostenendo che quella 
materia s'incorpora alla persona civile, dal che ver- 
rebbero certi corpi mostruosi, non facile n govermiuti 
lo spirito. Meglio tire che la sostanza corporea de'heni 
diventa di diritto privato quando to spirito dell'uomo 
singolo se n'è servito e ha bisogno di servirsene 
per adempiere i propri doveri. 

9. {t.] La conquista é confisca in grande ; sic- 
come Sant'Agostino dice che 1 Jadrocinii sono pie- 
coli regni, e i regni ludrocinii in grande. Incor- 
porarsi gli Stati vinti, — Incorporare a sè i Du- 
cati, == ftorgh, Col, Lat. 2, (L) Potrelibe essere, 
oltre a questo, che... queste colonie,., si venis- 
sero ad unire e quasi incorporare col nome romano. 
[1.} [ncarporare una provincia alta monarchia. 

10. Senso sim., mo semplicem. d'amministraz, 
pubb, o anehe priv. [r.] Incorporare provincie. — 
A una provincia un distretto; a un distretto una 

arte di terreno. = Galil. Tratti, Fort. 64. (Man,} 
ncorporantdoli (feli luoghi) nella fortezza. [T.] In- 
corporare il podere vicino a un più grande, 

fufl., quasi fig. {T.) Bart. Miss. Mog. cap. 1. 
Nel compreso della signoria del Mogol entra e s'ia- 
corpora l'Indostan. 

Moda gen. che s'applica a parerchi degli usi 
nol, Borgh, Orig. Fir, 206. {Man.} Essendo incor- 
porato ed unito colla città nostra. 

11. D'una ad nitra soeietà. Come dicesi Corpo 
morale. |T.] Agost, Essere incorporato alla Chiesa, 
£ La Chiesa in cerla guisa incorpora l'uomo a sè. 

[T.) Capitolo d'una collegiata, incorporarlo al 
capitolo della chiesa cattedrale, 

[7.] Lacorporare Ja civica nell'esereito ; i militi 
volontarii, alla milizia regolare. — I soldati di um 
reggimento che si scioglia, vengono incorporati in 
un altro, 

Per estens., non pr. Carsin. Ist, Mess, 1.2, 
p. 157, (GA.) Aspettarono el'Indiani di più fermo 
che s'accostassero 1 sei cavalli dei battitori; e allora, 
senz'attendere nè voci pò gesti, co quali procurarano 
d'invitarli alla pace, voltarono le spalle, correndo 
fino a incorporarsi con bna fruppa che si scopriva 
più avanzata, dove fecera faccia e si posero in 
difesa. 

12. Trasl, [7.] Leggi vecchie da incorporarsi nel 
codice nuovo, — Incorporare in una raccolta altri 
libri o documenti ; în un libro, queste 0 quelle parti; 
in un soggetto da trattare, questa o quella materia, 

[r.{ Incorporare in una partita altri conti; in 
un credito è debito, altri titoli. 

15. Altri frasl, concernenti Je cose spirit.; men 
pr. |Tav.] Cass. Collaz. 8, 21 Che tutta la scienza 
fosse incorporata nell'uomo insino dal principio delta 
sua creazione, per tanto sì prova... ce Vit. SS. Pod. 
4. 14, 1 (64) Tatte le sarti ch'aven io altrui sin 
polarmente vedute, si riducca a memoria, e, quasi 
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per santa considerazione masticandole, brigava d'in- 
corporariesi amando e seguitando. {Masticare, Uon- 
siderare, Brigare, accossamento non hello.) 

14. è Dell'appropriarsi intellettualmente. Gui- 
dott, Hett, 426, (C) Se la favella sarà in mostrare, 
sì dée it dicitore... fare molte divisioni, e molte re- 
state {fermate}, sicchè nel suo profferere paia che 
incorpori la parola sua nell'animo dell'aditore. Ovid. 
Pist, 44. La ina bella immagine sempre si rappre- 
senta davanti alli mici oecho; li quali, poi che ti 
partisti colle tue navi dal nostro porto, mai non ti 
dimentiesrono, tanto nello tuo partire l'incorporarono, 

t Senso sim, in sembinnza di nent.; ma é att. 
per ell. Esp. Salm, 174. {C} Non sentono di Dio 
se non cose lerrene; e in quello che ineorporano, 
intendono cose corporali, [Camp.] Giud. G. m. 3. 
Fu tal modo con maginazioni della mente contem- 
plando la sua faccia e le circostanze e li biondi ca- 
pelli, incorporò subitamente, e del suo amore si 
accest. Nel senso di Accarnare (V., e anche Ix- 
CARNABE, $ 4). 

15, t Per Incarnarsi, l'usano seriftari lat. reel 
Omel, S. Greg. 1. 35. (1) Per nessun modo si poù 
investigare come il Verba è incorporato, cioè ha 
jiresa corpo, V. anehe Inconronazione, $ 4. 

INCORPORATO. |T.) Part. pass. d'Inconronane 
utt, e riff. è come Agg. V. anche Conrorato e 
Conroneato. |Tav.] Cell, Oref. 451. Risogna ma- 
cinarlo {if colore), a quel modo, liquido, tanto che 
siano incorporate l'una così con Valtea, — Sagg. 
Not. esp. 163, (C) E lo fiecammo (il cannella) nella 
iieve Itala minutissimamente, c incorporata col suo 
sale, finché ghiaceiasse. [Mil.] Cenn. Trai, Pitt, 
cap, 62, Poi abluamo una libbra di questa polvere 
di lapislazzari, e rimescola hene insieme ogni cosa, 
£ fanse un pastello tutto incorporato insieme. i 
Biring. Pirot.vitt. 5, Stucchi fatti di cera e hiacca, 
ovvero di deagante, mollificati ed incorporati con 
gesso bruciato... avvertendo ehe le sirno ben incor- 
porate insieme. Sass. F. Lett. tif. Particolarmente 
nella pietra morta, e nella sua sostanza, si trovano 
di questi cotali nicchi incorporati e impietrili; e chi 
osserva minutamente ogni cosa irova strane figure. 
[Tavw.} Cell, Oref. 467, Tanto che li detti tre metalli 
siano bene incorporati e hen netti. £ 47, Quando 
è bene incorporato (il rame), è tu lo gilta in uno 
canale un poco largo. == È 32. (C) Si dee fare una 
piastra d'oro..., e questa si appicca sopra uno succo, 
che si fa di pece greca e matton pesto, sottilmente 
incorporato con un poca di cera, 

2. Nel senso d'Incorporare, è 7, Bargh. Fies, 
2141, (C} Questi terreni già, per ingiuria e violenza 
altrui, al pubblico incorporati. M, V. 9. 46. Ed i 
suoi beni pubblicati è incorporati alia camera delia 
reina. 

[Cont.} Randi Fior. xi, 2, 52. Se saranno più 
debitori di qualsivoglia creditore, che sieno tutti in 
solidum obbligati, che non sia lecito a tal creditore, 
in caso che di tali debitori uno ne sia bundito è 
falto rilello 0 sì handisca..,, valeesi dell'intero sopra 
i heni incorporati nel fisco, 

5. Nel senso del e. al $ 8. [7.] Dote incorporata 
nel patrimonio, 

4. Del v, $ 9. Borgh. Fir, Disf, 882, {C) Fra” 
quali è il Duca di Pretlagna, oggi incorporato alla 
corona reale, 

è, fel w. $ 10, [t.] Distretto incorporato a una 
provincia; provincia, a ua resno, 

Borgh. Veste. Fior. 356, (C) Quella (chiesa) 
di SL Salvadore, non solo congiunta, ina incorporata, 
come ancora sì vede, col vescovulo. [Cont.] Fon. 
D. Ot. Fabbr, 1, 33, vw. Cappella dedicata a San 
Girolamo incorporata nella cappella grande, 

6. Del e, $ 44. {T.} Jecr. Incorporates inter utri- 
clarios, — Incorporato tra gli Accallemici. Un ordine 
cavalleresco incorpora a sì molta gente disordinata, 
{Cont.} Terd. Macch. Ord. Quarti, 17. È certo, che 
con pochi moschetli incorporati con le picche, sa- 
ranno fatti star indietro molti arcobugieri, 

1. Strettamente unito, [Camp.] Mace. Vit. S 
Cat. prol. Lungamente poriò una catena di ferro... 
incorporata per tal modo chie pareva innestata colîa 
propria carme. 

Locus. com. [T.] Agost. Le cose incorporate 
dividere. 

R. Trasl, nel senso del v. $ 412. Salvia. Annot, 
Fier, Buon, 45I, (GA.} Per {ns e per nefas è for- 
mola latina incorporata nel nostro volgare. 

t Coll. SS, Pad. 4.7, 46. (0 Questa lat- 
taglia (degli appeliti) troviamo noi anche incorporata 
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nelle nostre membra utilmente, come dice L'À- 
postola, 

9. Ii corpo che sta in altro corpo. [Cont.] Spet. 
not. 1, 416, Vermicciuolo... vicino a produr l'ape, 
che sta incorporata dentro di esso, 

INCORPORATORE. [T.} S. sv. verb. d'Inconpo- 
RARE; e come Agg. [T.} Codrebbe nel senso del $ 2 
d'incorperatrice. Fisco, Ingegno, Stomaco incor- 
poratore. 

INCORPORATRICE, [T.|.S. f. d'Ixcorronatone( V.); 
ecome Agg. Qui nel senso del $ 3 d'Incerporare, che 
sarchbe inusit, Varch. Les. hunt. e Pros.var, $. 4RR. 
{Gh.) Ogni volta che il corpo luminoso, come il sole, 
è maggiore dell'apaco, come la luna, sempre ii corpo 
opaco s'illamina più che la metà ; e la metà che è 
inverso noi viene ad essere diafana, cioè ricevitrice 
ed incorporalrice del sole; è la parle di sopra verso 
il sole viene ad essere opaca, cioè densa, di maniera 
che non incorpori e riceva il sole, ma lo refletta, 

2. [t.] Nan cadrebbe che per cel, è iron. nel 
senso d'ineorporare, $5 7, 8 e 9, Camera, Politica, 
Sapeoza, Voracità, Amministrazione incorporatrice. 

NCONPORAZIONE. |T.] S. f. Azione dell'incorpo= 
rare e dell'incurporersi, ed Effetto, cioî Condizione 
della cosa è delle cose incorporate. V. anche Con- 
PORAZIONE. 

Nel senso del $ A al 5 d'Incorporare. Bart. 
Ghince, 21. {C} Per estrinseca è accidentale incor- 
porazione d'atomi freddi. Cont. Cars. 107. È fassì 
Insieme una incorporazione. (7.) Materie amalga- 
mate tanto che piena incorporazione si faccia, 

Qui fig. sconveniente. Plut, Adr. Op. mor. 1. 
306. (Man.) L'amicizia ci serra e unisce e ritiene, 
ristriogendoci insieme con le conversazioni e acca- 
rezzamenti, com' il presame che rappiglia il late... ; 
che tale unione e incorporazione vuol dire l'amicizia. 

È. Nel senso d'iacorporare, $$ 7,8, Pe 40, [7.] 
Cod. Teod, il fisco si ablua la incorporazione è 
consegna di tuiti i heni, e vestiti, e danaro, — 
Band. Ant. {C) Chi in detti casi sarà giudice di 
tali conliscazioni ed incorporazioni, e delle scorpo- 
razioni per tali conti da farsene, |Cont.] Bandi Fior. 
xi. f. 7. I quali beni, il detto magistrato de’ fiumi 
possa, e debba, dopo tali incorporazioni, vendere, 0 
far vendere insieme co' soprascritti copitani di Parte, 
per le stime da farsene prima. 

fr Incorporazione di provincie a regni. 

T.| una proprietà. 

3. [t.] Nel senso d'incorporare, $$ 11 242. D'uno 
con altro popolo, 

{T.] Di società. 

4. Net senso del $ 15 d'Incorporare, [r.] Calcid, 
Dell'incorporazione dell'anima vivilicante il mondo 
sensibile. 

INCORPOREAMENTE. |T.} Ars. fis Ixconponeo, 
[T.] HI corporeo conosciamo incorporeamente. V. Lx- 
CORPORALMENTE, 

INCORPOREITÀ. (T.| S. f. Qualità dell'essere im 
corporeo. V. auzlie CorrorenA. |[Cors.] Magal. 
Lett. At, 4, 15, Sant'Agostino, esaminano la na- 
tura dello spirito umano, par che ne ridnea.., V'ec- 
cellenza... alla sua immaterialità,... costiluendelo 
nella natura del pinto matematico, di ewi enumnerate 
tutte le prerogative,.., derivandole altresi dalla sua 
assoluta incorporeità è indivisibilità, copciude.,. 

INCORPOREO. [T.} Agg. Non corporco, In Cir. e 
dubbio, E in Mncr, V, anche Conponzo, [T,] Claud. 
Mamert, Se l'anima è immagine di Dio, incorporeo; 
è incorporca anch'essa dunque, — D. Cone, PO. 1C) 
lico corporeo e incorgioreo, per le diverse opinioni 
ch'io truova di ciò, Mar. S. Greg. Quando sì dice 
che la natura incorporea parla,... tl suo parlare non 
è d'una medesima qualità,.., But, Purg, 2. Negli 
spiriti che sono inearporri. 

INCORPORO. [T.} S. m. Incorporamento 0 lueor- 
porazione, L'usano ne sensi di Incorporare, $ 7 
GINA; cioé di beni priv. è pubb. {T.] Fare incor- 
poro a benefizio del fisco. Incorporo di rendite in 
patrimoni. 

t Locuz, sim., ma stentata. Buon, Fier. 4.2. 
7. (0) La folta turba (Per dosì dirla) de' vestiri ap 
posti Su per le mura, incorporo e nechezza De' ri- 
gattier®, Foce amal. a Scorporo, che ha usi sim. in 





senso contr, E forse Incorpora risica di pincere più 
gi confiscatori d'Incorporamento , perché anche it 
suono va più per le corte, 

tISCORRE, V. Incogniene. — 

INCORBEGGIBILE e t INCORRICIBILE. [T.] Ago. Che 
nOn si può correggere, o difficilmente si puo. Attrib, 
a Cassivd. Incorsigidilis, V. anche CORnNEGGIEILE 4 
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Cornicrnie e ConreccevoLE. Ha per lo più senso 
mor. e soc. In quanto mor. Segner. Crist, fnstr. 1. 
3i, 14. (0) L'altro (effetto) è renderla incorrigibile, 
E appresso: Fino a diventare incorreggilili alfutto. 
Vu. Plut. P. S. 5, Perché lo vedeva incorrigibile, 
aveva gran dolore. (t.] L'ha anche il Saron. 

{T.] Di tale 0 tale difetto 0 vizio. — Segr. Fiur. 
Art. querr, 1.12, (LC) (Neechi}.., incorreggibiti. 
Maestruzz. 2. 9. 6. (T.] locorreggibili nella dif- 
fidenza. 

2. Senso intel. {.] Difetti di stile incorreggibili. 
Scrittore o Artista incorreggibile, in tale o tale 
difetto, 0 nella maniera, 

[7.] Componimento incorreggibile ; fauto errato 
e sconcio, che per via di correzioni non si può 
miglivrare, 

5. Senso corp. [T.] Difetti, Deformità, Vizi del 
temperamento incorreggibiti. — Ma so di rada pos- 
sono dirsi tali i corporei, l'imputare ai morali l'in- 
correggibilità, gli è un negare ta libertà, cioè la 
natura, dell'anima umana. 

INCORREGGIBILITÀ e t INCORRIGIBILITÀ. (T.]S. f. 
Astr, d'ixconneccimie {W.}. Vit. Plut. (0) O 
Glaucia, Glancia, gran grazia li faccio, che io lo 
pazienza della incorrigibilità del tuo figliuolo. Ca- 
vale, Pungil. 27, S'intende la loro incorrigibilità in 
ciò, che nessuna reprensione 0 minaccia temono, ed 
lianno per arme l'ostinazione. 

INCORREGGIRILMENTE e è INCONRIGIBILMENTE. {T.} 
Avr. Da Inconaeccisite. Saltin. Hise, 2. 22, (C) 
Dorerebbe ordinariamente savio essere e costumala, 
o almeno non perdutamente e incorrigibilmente 


vizioso, 

$ INCORRESTARE. V. a. T. de' degn, Mure di 
correnti, di travicelli, Fare palchi di leguame nelle 
stanze. {Fanf.} 

INCORRENTE, [T.] Port, pres. d'isconrene; e 
come Agg. Respiogere i nemici incorrenti, Le acque 
incorrenti, 

INCORMENTIRE. V. n. e rifl. Diventar è Stare 
rigido e dura come un corrente è un travicella. 
{Fanf.) Non molto com, 

INCORRENTITO, Part, pass, è Ago. Da Incon- 
nentiRe. Fatirizzito, Inrigidito. Bellin, rise, 3.A0. 
{(.W,} Mille è inìlle altre materie,.. d'ogni tinta, d'agni 
sapore, stabili ed iscorrenti, arrendevoli, incorrentite, 
altre caldo, altre freddezza. 

INCORRERE. V. n. oss, Cascone, Cadere; e s'in- 
tende in cose di pregiudizio e di dunno, Aureo lol, 
Boec, Lett. Pin, Hass, 284, (LC) Giulio Cesare... in 
quela medesima infamia incorse, nella quale voi 

‘essere incorso ora vi gravate. Pass, 148. Dalla 
scomunicazione minore, nella quale l'uomo incorre 
partecipano con aleuno scomunicato nel favellare o 
nel mangiare, puote prosciogliere il prete. Voll, SS. 
Pad. Da quella parte incorse più in cagione d'olfen- 
dere, dalla quale egli... Seri, S, Agust, 36. Se tu 
pendi il bene delle virtudi, lu incorri in danno gran- 
dissimo, £ appresso: Perduto Iddio, si perde la spe 
ranza,  incorri ia odia degli Agnoli, e tutti è Sandi 
ti sono per mmici. Boes. Varck. 1,4, Non mi corsi 
d'incerrere nell'odiv e malevogiienza di Cipriano, suo 
falso accusatore. Vit, S, (rie, 75. (M.) Noi catlalici 
in tanto dolore incorreramo, che c'era Ledio il vivere. 
{r.} Ar. Sapp. Pros, 2. 2. In grandi ed inopinati 

ricoli spesso incorre chi va pel mondo. Varcd. 
Sr 5. Iocorrere nell'indegnazione dell'imperadore. 

2. Fig. [T.] Lego. Sal. 71. Se il furto seguisse 
con violeoza 0 con iscasso, 0 con falsità di scrit- 
ture..., dovranno incorrere, di più alli scudi cento, 
in pena della vita. 

{T.) FIL non dell'uso; rale Incorrero di più in 
pena di seudì,., — Incorrere in multa, in pena qualsia. 

[r.] Incorrere nella scomunica, far cosa che 
cada solto quella condanna, 

3. t E col terzo caso. Ott. Com, Inf. 13, 200, 
(M.) È costretto per divina legge di ton incorrere ad 
alcuno delitto, Vit. SS, Pad, 2, 379. Acciocchè non 
siano partefici delle lora colpe, e incorrano a dauna- 
zione per negrizenza dell'amme. 

4. Talora si frava usato al quarto caso, Non com. 
D. Gio. Cell. lett. A2. {C} Prego Iddio... vi conceda 
che il più vivere qui sta per ammendare gli errori 
dell'età passata, se alcuno n'avete incorso. Carale. 
Etpos. Simb. 4. 167. {(M.) Perde luomo il bene 
terno e incorre eterno male. Seguer, Crist, Insir. 
2.1. 19, Meno di questo è sufliciente co' Principi 
della Terra, ed incorre un delitto di lesa Maestà, 
{r.] Docum. fior. del 1497, Incorrera qualche cen 
sura. — incorrere pena. 
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$. [mr] # Le com, è coll'In, sempre di male 0 
pericolo. S. Bern. Incorrere negli seogli delle ten» 
tazioni, Car, En. 1. Quanto soîferse, in quanti E 
di terra è di mar perigli incorse. — Iocorrere non 
solo in mali, 0 ia pericoli, ma in dispiaceri, in 
moje. Ci si incorre quasi sempre da sè, 0 almeno per 
sbadataggino che non è senza colpa, 

{T.] Cas, Collas, 2,3, Da quella parte incorse 
in cagione di offendere, dalla quale egli avea sperato, 
che la maestà di Dio gli fosse misericordiavole. Leti. 
di Maria Salv. 1532. Questo lo terrete in voi, acciò 
non s'incorresse in qualche scandalo. 

[T.] Incorrere nell'altrui sdegno. 

6. Senso sim. intell. (t.] Incorrere in errore, in 
contradizioni, in petizione di prinzipio, 

[7.} E nel senso iulell. e nel mor. e in gen. 
Incorrere in diflicoltà. 

7. [T.] Correr con impeto per nuocere. Virg. 
Ugurg. 53. Incorriamo in molle armi {Densis in- 
currinue armis), 

8. [T.] Now solo d'uomini ma di bestie in un 
campo danneggiare. 

9. | rog t Per Abbattersi a caso, ecc. S. Gir. 
Pist, 84, E mentre che io di cerco, incorro nelle 
gregge aliroî. 

40. t Per Aver luogo, Avvenire, Occorrere. Din, 
Comp. lib. 2, 32. {M.) Assai scandoli potrebbono 
incorrere, i quali colla malizia de’ rei cittadini qio- 
trebbono turliare la ciità. 

INCORRETTAMENTE. {T.] Ame. De Incornerto 
{V.). Bemb. Pros. 3. 192. (C; È incorrettamente 
seritto, [7,] Disegnato, 

INCORRETTEZZA, [T.] S, f. Astr. d'Inconnerro. 
V. Ixcosnezione. 

INCORRETTISSIMAMENTE. {T.} Sup, d'inconnet- 
TAMENTE (V.). 

IXCORRETTÌSSIMO. {T,] Sup. d'Inconnerto. Bemb, 
Lett. 3. 9. di. (C) Pietro Crescenzio non ho mai 
veduto se non in quella stampa incorreltissima in 
cui l'avete veduto voi, 

INCONRETTO, (T.] Agg. Non corretto, [T.] Aureo 
lat. Mantaigne, Incorrigé. — lncarretto è fa sempt. 
negaz. di Corretto; Scorretto dice più, Lavoro 
incartetto, che non fu riveduto; Scorretto, che, 
foss'anche stato riveduto, ha errori, o di parole 0 
d'idee, Borze incorreite posson essere meno senr- 
rette di stampe rivedute più volte da sbadati 0 imperiti. 
Qualche sbaglia d'ortagrafia fa essere lo scritto in- 
corrtetto; errori ili grammatica lo fanno scorretto. — 
Puce, Riccol. Rim, ant, tosc. 3. DA, (GA.) Quod 
scripsi, stripsi, lasciando incorretti 1 versi miei, né 
li rivadi mai. Bemb. Lett. 2. 3. 96. (C) Piuttosto non 
la stampi, ele volerta stampare incorretta, |F.T-a.] 
Gir. Ruscell, Tolum, Volg. prefaz. Testi greci in- 
corretti. Ir.] Stile, Dipingere incorretto. — Dello 
scrittore, dell'artista, pinttosto dicesi Non corretto; 
o, con biasimo più grave, Scorretto. 

2. Nel senso mor. e soc. è meno usit. Buon. Fier. 
5. 3. 6. (C) Peccatori incorretti, S. Caò. Lett, 53, 
Fare i prelati non corretti, ma incorretli e indisereti; 
chè il cattivo prelato guasta i sudditi. [T.] E anche 
non di persone parlando, Vita, Costumi incorrelli 
non stia; ma o Non corretti a Scorretti, colla di- 
stinz. nol, ret pr del 84, 

INCORREZIONE, (T.) Sf. Vizio di chi mena rita 
scorrelta, e men che ordinata. (Fanf.) |T.| Non com. 
Dice meno di Scorrezione. Concernerebbe piutiasto 
una serie speciale datti, che tutta la vita, Di que 
sta, forse più proprio Incorrettezza, Nel senso inteli. 
Incorrezione di stile, di disegno; Incorrettezza di 
stampe. Ma se in una sfampu 0 copia è afuggito 
un errore che doveva correggersi, quella sarò Una 
incorrezione. In questo senso, anche nel pi. Incor- 
rezioni dimolte. Incorrettezza, fa qualità, non com- 
porta il pi. 

1 INCORRIGIBILE, |T.) gg e {V.. Vit. 
Pliut. P. S. 5. (C} Segner. Crisi, Inotr. A. 31, AK. 
; t TIDORAMINILITÀ. {T.]} S. f. Jacorreggibi- 
ità {V.), 

1 INCORRIGIBILMENTE. [T.] Incorreggibilmento( V.). 

INCORRIMENTO. S. m. incorrere. Non com. 
Ineursatio, in Non. — Coll, SS. Pad. 1.417. 12. 
{Man.) Tutto è da riputare dallo incorrimento, ovvero 
da quelli spiriti che si sforzano di recarlici. 

2. Per Hlincontro, Riscontro, Abbattimento. Olive. 
Pat, Ap, Pred. 71. Berg. (ML) 

INCORNOTTAMENTE. Are, Da Incornotto, Pu- 
ramente, Ciustomente, Senza corruzione, Anreò lat. 
Varch. Sea. Benef, 4.11.(M.) Ma quando la morte... 
ci lascia giudicare e senienziare incorrotlamente , 
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allora cerchiamo uomini degnissimi, a chi lasciamo la 
roba e fucultà nostre, [Camp.j Serm. 39. Virginità 
è deliberato è fermo proposito di vivere incorrolta= 
mente nella curne corruttibile. 

t INCORROTTIBILE, Ayg. cam. Incorruttibile, Che 
non soggiace a corruzione. (Fouf.} Segn. Etic. 
c. 303. (H.) Com'è verbigrazia, l'anima del mondo, 
e la maleria onde egli è composto, che è incorrot- 
tibile. Vit. S. Domitit. 274, Abita tra le fronde di 
Paradiso, e infra gli eterni e incorrottibili fiori. 

t INCORNOTTIBILITÀ. S. f. Zacorruttibilità. Segn. 
Etic. 6. 903. (M.) L'uomo..., mediante la incor- 
rottibilità del sun corpo, secondo la promessa di 
Dio futura, avanza ogni ‘acorrottibilità della materia 
celeste, 

INCORROTTISSIMO. Agg. Super. di Inconnotto. 
Aureo lat. Menag. Mescol, pag. 50, { Venezia, G. 4, 
Pasquali, 4736.) (Mi.) Ma provenendo ella {la sen- 
lenza) solamente dall'incorrottissima lor giustizia, la 
quale... (Oni fig.) 

INCORROTTO. Agg. Aff. al tal. aureo Incorruptus. 
Non corrotto. Serd, Stor, 15. 644, {C} Gli amici 
aprirono di nuovo la cassa..., e ne cavarono fuori il 
corpo inlero e incorrotto. E ti15. Trovarone il corpo 
e le vestimenta parimente incorrotte è salve. Med, 
Ins. 20, La pietosa madre gli promesse ehe colla 
sua divina possanza avrebbe tenute lontane da quel 
cadlavero l'impronte schiere delle mosche, e... l'a- 
vrelbe conservato incorrotto. 

[Cont.) Brig. St. sempl. Indie Dall'Orto, 68. 
Per portarsi di quelle parti ia Ormus, e di qui ia 
Alep, é avenuto, che la canella buona val interrotta, 
portata di 1ì in Eurapa, abbia preso il home dalla 
città di Alep, benchè quella di Zeilan sia la migliore, 

2. Fiy. Giusto, Che non si lascia sedurre. Fr. 
Giord, Pred. HR. (C) Comparisca avanti ad uno giudice 
incorrolto, e amatore della giustizia. [r.] Fede in- 
comolia. 3 

INCORRUTTIMLE. Ayg. com. Aff. ol det. incor- 
ruptibilis, eh'é in Lat. Non corruttibile, Che non 
soggiace a corruzione, — Senso corp. Boce. Vit. 
Dent, 75. {C) La sua carne è odorifera e incorrutti- 
bile, Tass. Ger. 18. 12. [M.} Quando ei drizzò vèr 
l'UOliveto il piede, Con gli occhi alzati contermplando 
intorno Quinci notturne e quindi mattutine Bellezze, 
incorrullibiti e divine. n) Salvin. Pros. Tese, 4. 
101. Lo spianatojo , scettro che si conserva eterno 
ed incorruttibile nella nostra accademia, e che passa 
di mano in mano da Arciconsola a Arciconsolo. = 
Aunot. Vag. (C) È molto maggiormente noi, che la 
riceviamo sempiternale e incorruttibile, {7.] (H fegno 
slel cedro) è odoroso e iucorruivbile, 

Senso spirit. [T.] Vaumoz, 1. 6. Mio spirto in- 
corruttibil, puro e mondo, == Med. Arb. Cr, 78. (0) 

2. {Camp.] Ju forza di Sost, ed in signif, di Ente 
incorrultibile. Volg, D, Mon, n. Ma a questa in- 
lelligenza è da sapere che l'uomo solo tiene il mezzo 
di corruttibili è d'incorruttibili (incorraptibilivm). 

5. Trasi. Che non si lascia indurre con donativi, 
od altro, a fare a pro d'aleuno quello che non 
conviene, Ited, Oss, an. 64, (C) E di quello che sia 
per avvenire mi rimetto volentieri alla sincerità del 
suo giustissimo ed incorruttibile giudicio. Vine, 
Mart, Lett. 63, {M.} lo ho trovato un gentiluomo... 
di bonissime lettere, incorruttibile, moderato, e com- 
posto in tutte le sue azioni. V. anche INCONROTTI- 
DILE e anal. 

INCORRUTTIBILITÀ, 1 INCORRUTTIBILITADE e 1 1N- 
CORRUTTIMLITATE. gh Qualità, e Stafa di ciò che é 
incorruttibile. È in Tert. — Ott. Com. Par. 23. 
513. {C} Assomiglia... alli gigli, ue quali sono tre 
condizioni: bianchezza, a significare incorruttibilitade 
e caritade ;... Gol, Sist. 30, Eccovi il discorso d'Ari- 
stotile orgulissimo, e conclulentissimo, per lo quale 
si geom la inegeruttililità del cielo, 

. Fig. [T.] Mfagal, Lett. incorruttilvilità dei co- 
stumi. — Dell'animo. Di giudice, di scrittore. 

INCORRUTTIMLMENTE, Avw. Do INCORRUTTIBILE. 
Senza corruzione, E in Agust, e in Mass, di Tor. 
{Cors.] S. Agest. €. D. I. 13. cap. 16. Nè si dis- 
solvano le cose mischiate, ma si conservino incorrut: 
tibilmente. Coll, Ab. fsguc. 1. Beato è quell'uomo, 
perocchè nel tempo, che non si pensa, sarà incoro- 
nato incorruttibilmente. 

2. Fig. [Cors.] S. Agost. €. D. 1. 12. cap. 8. 
Lasciata la lemperanza, per la quale ci conformiamo 
alle cose spiritualmente più belle, e incorrutuibil- 
mente più soavi. : 

{r.} Incorrnitibilmente giusto. — lucorrutti> 
bilmente giodicare, 


INCONRUZIONE 
, INCORRUZIONE. S. f. Contrario di Corruzione, 


È in Girol, — Mor, S. Greg. (C) Quando colla 
perfetta allegrezza dell'anime saranno vestite della 


ineorruzione del corpo. Vit. SS, Pad. La corruzione 
del corpo spesse volle induce a corruzion d'anima; 


è la incorruzione, come ilice la Scrittura, fa l'uomo 


prossimo a Din, Colt, SS. Pad, Ma per incorruzion 


corporale s'aceasterà Ùi intentamente è odorosa- 


mente a Dio, (Camp.| Bih, Att. Ap. 12. E susci- 
tandolo da morte, li donde incorruzione, sicehè né 
mai morisse, nè mai si corrompesse, 
[T.] Hilor. N sale imparte ai corpi incorru- 

zione. 

$ INCORSAMENTO, S. m. ZInewrsione, Incwrsatio, 
it Non,; Incursare, aureo int. S. Agost. €, D, 82, 
20, (M.} Or contro li milleformi incorsamenti delli 
demoni, or chi si confida della sua innocenza ? 

INCORSATOJO, S. m. (Garg.] Stramento del /e- 
quajuolo, Se ne sertono i tessifori per scavare i 
comuli del subbio e delle casse. Tratt, Art. Set. 
Dial. 202, . 

INCORSO, Part. pass. e Agg. Da Ixcornene. È 
in Sidon, — Guice, Stor. 10, 477. {0} La quale 
città il Pontefice... dichiarò incorsa nello interdetto. 
E 18, 81. Assolvesse it Pontefice dalle censure in- 
corse i Colonnesi. 

t INCONSO, S.m. [Camp] Invasione, e sim. Aurto 
Int, S, Gir, Pist, 34. Non temeremo dello incorso, 
e del sopravrenimento del dimonio meridiano. £ 
Pist. 43. tn questo luogo mollo sangue si spargeva 
per lì cantinovi incorsi de' ladroni, 

i INCORTARE. V. a. Arccorcinre, [Camp.|] Med. 
Pass, G. C. E credendosi ponere la mano su lo 
| giorn fatto alla croce, non ci giunge, perocchè per 

grave dolore li nervi sono ritratti ed iacortati. 

t INCORTATO. Pars, pass, di INCORTARE, 

INCORTINARE, V. a. Circomdar con cortine. Non 
com. Lall. En. trav. 4. 127. {Mt} Fe' spazzar 
iutte e incorlinar le sianze, Itipulire ogni arnese di 
cucina. 

INCORTINATO, Part. pass, è Agg. Da Inconti- 


NARE. Bore, Nor, 15, S. 1C) La dove egli un hel-|{ 


lissimo letto incortinato... vide. Star. Eur. 5, 108, 
Cappella... incortinata per ciaseuna delle sue facce 
di panni di porpora molto ricchi. 

INCOSPICUO. Agg. Che non si vede, Non visibile. 
(Fanf.} Non com., ma non senza efficacia. Incon- 
spicuns, in Flor, — Galil, Lett. Mons. D, 3L. (M) 
La luce sua {di Mercurio) il più del tempo, e quast 
sempre resta incospicna, 

INCOSTANTE e t INCONSTANTE. Agg, com, AF. af 
lat, aurea Inconstans. Non costante, Mutabite.(Fanf.) 
Petr, cap. 2. {C} lo somma so com'è incostante e 
vaga, Timida, ardita vita degli amanti. Ar. Fur. 10, 
9. Sol la prima lanugine vi esorto Tulta a fuggir, 
rolubile e incostante. £ 45. 101. Che nel resto mi 
dicano incostante, Non curo, purchè l'incostanzia 
giovi, 

2. [7.] Non costantemente uguale, wniforme, 
Lamp. Filos. Ant. Etr. 10, La loro denominazione 
(degli Etruschi) non esatta è inenstante, —= Salv. 
Avvert, 1,3, 4, 26. (M.) Per lo esser de'tor poemi... 
quelle poche (copie) in se medesime, ed infra loro in 
questa parte inconstanti. 

INCOSTANTEMENTE. [T.] Avv. Do IncosTANTE. 
Anreo lat, 

INCOSTANTISSIMAMENTE. [T.] Sup. d'Incostante- 
MENTE, È in Cie, 

INCOSTANTISSIMO, [T.] Sup. d'Incostante (V.}. 
{T.} Sen. Popolo incostantissimo. 

INCOSTANZA,  INCONSTANZA e t INCOSTANZIA, S. /. 
Contrario di Costanza. Volubitità, Il man esser ca- 
stante. (Fanf.} Aureo dat. G. V. 42.48. 6, (C} E 
nostro poeta Dante Allighieri, scramanilo contro al 
vizio della incostanza..., disse:... Bnf. La ‘utostanza 
è volulutità, a che la lussuria induce l'uomo, Ar. Fur, 
45, 101, Che nel resto mi dicano incostante Non 
curo, purchè l'incostanzia giovi. Bemb, Lett. 1,12. 
278, {Mr} D. Giorambatlista Gaetano, già monaco 
nell'ordine vostro, è di quello per incostanzia uscito 
con licenza,,, Salv, Avvert. 1. 3, 2, 11, {H.) Ecco 
l'incostanzia manifestissima, Bert. Vit. Stan. Kost, 
1, 4.0, 6. Îl giovane di spirito nongioviale è focoso: 
di gran cuore sì, ma savio e saldo, nè da temersene 
inconslanza. 

2. Per Instabilità, Mutabilità, parlando delle 
cose soggette a cambiamento. \Fanf.} Petr. Son. 
166, (C, O incostanza dell'umane cose! 

[Cont.) Di na fiume. Lecchi, Can, nav, 110, 
Cotesta incostanza del fiume fu la prima dillicoltà 







-(1492)— 


nella quale si abbatterono gli antichi architetti... 


tiumi, 3 quali non decorrono fra rive stabili. 


INCOSTITIIZIONALE. (T.) Agg. Contrario alla co- 
stituzione che regge uno Stato, 0 alle costituzioni ; 
0 Non debilamente conforme. [T,] Atto, Decreto 
incostituzionale. Se ne fa anche l'arv.; giacché da 


Statuto non riesce di fare né agg. né avv. Ma mi 
in modo mena pesante, dirsi liegittimo, Invalido, 
e sim, 


INCOSTITUZIONALITÀ. S. f. Astr, d'Ixcostitu- 


ZIONALE. (Fanf.) 
INCOSTITUZIONALMENTE. (T.] Avv. Da Incosti= 
TUZIONALE {V.}. 


t INCOTICARE, V. a, Ridurre come colica ovvero 


cotenna. {Fonf.} 
1 INCOTICATO. Part. pass, e Agg. Na Ixcoricane. 


Fr, Jne, T, 4,3, 6, {M.) Rogna secca serrata, Che 


pare incaticata. 

INLOTTO, Port. pass. e 499. Da Incuocene. 
Incoetus, aurea fat. Agn, Pand. 47.(1) Anzi, dissio, 
la guasteresti e togorrestila (fa fogoreresti) è faresti 
quello avorio incolto e riarso con quelle calcine, 
lr. 9, 63. 2 Incotte le vene, e ristrette le pellî, 
la cicatrice nata in un certo moilo colla medesima 
tagliatora difendo La piagn dal flusso del sangue, Cor. 
Matt, Son. 2, E raggruzzola paglie, e fa covoni In- 
contro al Sole, onde ha la pelle incotta. 

2. (Agr.} Dicesi da' contadini dell'Adustione n 
Iiseccamento prodotto dalle brinate sulle piante 
(Me) W. Incuocere. 

INCOTTO. S. m. Sorta di macchia, 0 lividore, 
che viene alle volte alle donne nelle cusce, quando 
tenigono il fuoco sotto la gonnella in tempo di verno. 
Lr, sotto fa voce Vacca, (M.) 

INCOTUBMTO. Agg. Aff. al senso di Coturnato, 
per cel. [R. Cannon] Bellin. Bueeh. 1. 121. Per 
Isvagarmi un po' con qualche spasso Da quella tanto 
cupa gravità, Con elio movea l'incoturnito passo. 

t1AC0VERCHIARE, V, o. Corerchiare. Mim. ant. 
Guid. G. 141, (C) Forza di senno è quali che so» 
verchia L'ardir del core, asconde ed incoverchia. 
Qui fig.) 

t INCOVERTARE. V. a. Incoverchiore, Cover- 
chiare, Coprire. Soder, Arb. p. 109. lin. 8. dal 
fine, {Gh.} Alla cima si cuopra {il maro) con mat= 
toni, embrici 0 tegoli rispetto all'acqua per più du- 
rare; altri l'incorertimo di cenlcina, facendovi la 
poss a scarpa o cresta di qua e di là da scolar 

acqua. 

INCRASSAMENTO. S, m. Lo stesso che Ingrassa- 
mento, (Fanf.)} Non cam. Pap, Umid. e Secc. p. DA. 
lin. 6. dal fine. (Gh.) Li uomini ascitti e magri sono 
eziandio caldissimi, non d'altronde procedendo la 
loro magrezza, che dalla soverchia aeredine e calidità 
dei loro Onidi; fa qual calidità lima e consuma le 
loro membra, e lungi da esse rapisce le parti pingui 
ed ‘oleaginose, le quali dovriano servire all'incrassa= 
mento dei corpi loro. 

INCRASSANTE. Agg. e S. m. (Farim.) Detto da' 
medici di medicamenti che si credevano atti ad 
insprssire il sangue e gli umori, Non com. Inerae 
sare, nella Volg. e in Tert.— Red. Lett, A. 11b. 
(M.} Il flusso di sangue richiede gli astringenti e 
gl'incrassanti, e i modificanti l’acrimonia del sangue. 

[F.T-3,] Coech, Cons, 1. 9, Carni încrassanti. 

INCREANTE, [T.] Agg. Che non ha crenaza {V.}. 
Sereanzato é peggio. Malereato direbbe l'indole; 
non ben disposta e all'asserranza della civiltà, e al 
senso d'ogni convenienza, |7.] Atto increanie, 

Sost. {T.] Egli è un inereante. Fermi. steome- 
rebbe più strano. 

INCREANZA. |T.] S, f. Conte, di Creanza (V,), 

ome abito. !(T.) Peecare dW'inercanza. Trattare 
con inereanza, in gen, fulti o quasi Lutti, sempre 
0 quasi sempre. 

2. Degli atti. [v.) Trattare con inereanza in tale 
o tal caso, Rispondere con, 

Ileyti atti, anche plur. {t.] Commettere ui'in- 
ereanza. — Usare increanze. 

INCREATO. {T.| Agg. Chi è, e mon fit ervato, non 
deve ad altra causa Fosse proprio, Onom, Lat, Gr. 
"Axmorsz, (T.] Cloud, Mamert. Nulla è increato altri 
che il Creatore, { pagani filosofi, anco di quelli che 
ummettenano Dio, facerano Inereata la maleria, e a 
Dio coeterna, [F.T:3,] Borf. Rier, Sar, 4,12. Ogni 
bene creato è partecipazione dell'increato. [1.| Dormin, 
Tratt. Coe, f 
= Segner. 
mente creata..., qual era quella di Ciro, con una 
mente intreata e iucircoserittà, [Uamp.] Hib, Simb. 


















mere, 4. 159, 13, 100) J'aragonate nina | 


INCREDIBILITÀ 


S. Alen. Non creato il Padre, non creato il Figlinolo, 
non creato lo Spirito Santo. Non sono tre increati. 
ma uno inereato. [Qui come sost.) [t.| Segner. Crist. 
Instr. 2. 4. 12, Né però sono tre inereati, tre im- 
mensi, tre independenti: sono uno solo. Sost. l'uss 
faluno anche ass, L'Inereato {Dio). 

Esp. Salm. 9. {C) Per lo timor d'iddio si in- 
comincia ad andare alla sapienza increata. Med. 
Arb. Ur. 76. L'unigenito Figlivot di Dio, Verha 
inereato, JG.M.j Segner. Criat, Sustr. 3, 24. 4. La 
Sapienza increata. 

t INCNEDEVOLE, 499, [Camp.] Non credente, Bib. 
Eceles, 16, Non essere ineredevole alla parola sua 
{Non sis inere' bilis verbo illius), Credevole ha il 
senso di Credibile {V.). V. anche Increbiaie, K è. 

INCREDIBILE. {T.] Agg. Conte, di Credibile {V., è 
CaenevoLE). Aurea lat. [t.] Virg. Incredibile fama 
di cose sorprende gli orcechi nostri, — Narrazione 
ineredibile. Apw!. Incredenda fabula, — Accusa. 
Cie, Crimen incredibile infingunt. 

2. Sin gui delle pra più espressam.; org più 
special. de' fatti. DA. 43. (£) S'egli avessa potuto 
eteder prima... Ciò eh'ha veduto, pur con la mia 
tima (per fe parole mie, ciné che in una piante 
vivesse uno spirito umano a penare), Non averebbe 
in te la man distesa (svelto un ramo della pianta 
ore tu, Amima dannata, peri): Ma la cosa incre- 
dibile mi fece Indurlo ad ovra che a me stesso pesa. 
[T.} Fatti incredibili, [B.{ Ar. Fur, 24. 5. Prove, 
{T.] Sen. Quanto più incredibili le opere!... — #, 
3, 16. (C) lo dirò cosa incredibile a vera (dei mo- 
desti confini dell'entica Firenze), Boee. Nov. 66. 
18, Cosa incredibile a chi non gli avesse veduti. 
[1.] Ter. Questo n'accadde oltre la speranza, e in- 
credibile, = &. V. 40, 86. 9. {C) Quasi incredibile 
a dover potere essero che Castruccio... 

5. Quasi iperb. Difficile a credere. Quindi tien 
vece d'altri agg. denvtanti grandesza, intensità, 
eecellenza, eecesso, ir! D. 3. 17. Disse cose In- 
credibili a quei che fia presente {lodi di Cone Sca-" 
ligero, che non le crederanno neanco coloro che le 
vedranna). => Petr. Canz. 18. 6. (0) La divina 
ineredibile bellezza (di donna). |r.} incredibile ape- 
rosità. Cic, È incredibile e singolare la divina potenza 
d'ingegno. — Numero incredibile. 

{T.} Dolori incredibili. Incredibile stupidità. 

4. Modi com, a parecchi de' sensi not. |T.] Cre. 
Quel che può faro la cosa credilvile 0 incredilnle, £ 
nel senso del $ 3 e in aliri, esel, e seria e d'irou. 
Pare incredibile ! E incredibile ! 

[7.} Pin ass. per ell. Incredibile! — Credere 
l'incredibile. Cie. lo modo ineredibile. 

AA modo di ment. {t.] Cie, Incredibile le cose 
ch'io so ch'essi ban fatte, 

Con partie, |r.] Cie. E incredibile come... 
Nep, Ineredibile a ilirsi come nè ia moltitudine de 
combattenti, nè ii grande aveentare de' dardi lo 
sgomentisse, Cie, È incredibile quant'io l'elbi a 
uoja, Sell, Incredibile a dirsi quanto facilmente... 
Cie. Incredibile quanto poco io mi curì di queste 
cose, 

5. t Non credente; come Sensibile per Chi sente, 
e Insensibite Chi non sente punto a poco. (Lamp. } 
Bibb, Eccles. 2. Coloro che temono Iddio non sa- 
ranno incredibili della parola di colui {nom ermat 
ineredibiles verbo ittius). E ivi; L'ira arderàe nella 
gente incredibile. Comp. Ant. Test. == Vit. SS, 
Pad. 1, 130, (C) Dormi come infedele e incredibile, 
{V. IxcnenpevoLe e IncnepuLo. } eat Bibb. 
Barne, 1. Nui eravamo tutti incredibili al nostro St- 
peri Iddio (ad Dominum Dem). 8, Gir, Pist, 7. 


NVergognomi di narrarle, acciocchè agli incredibili 


non in materia ili mormorare. 

INCREDIBILISSINO. {T.| Sup. d'IncrenIimiLe (V., e 
Cremmissito), Modo quast iperd, Gal. Sist. 24. 
(C) E ben, per suo è mio parere, ineredibilissima 
cosa che etla,., 

INCREDIBILITÀ. (T.) S. f. Aste. d'incnepieu.e. 
V. anche Caeoimiità. È in Lip. 1.) lucredib. tà 
d'un principio, D'una affermazione, 

La cosa incredibile, come Singolarità, e sim. 
fn questa senso anche plur. Bellin. Disc. 2. 42. 
(Man) Di tutte queste incredibilità riscontrate mille 
volte per vere dalla gran donna (l'Anefomin) col 
taglio, ed eternata co' balsnmi, ne, serba ella le te- 
sumonianze perpetue ile’ fatti dentro que' tanti cri> 


am. AG, D'ogni verità inersata o creata, | stalli. £ G7. A me paiono incredibitità tanto grandi : 


che ne dite voif 
3. Ne' due sensi anche iperb. V. INCREDIEILE, 
$ 34. 


INCREDIBILMENTE 


INCREDIBILMENTE, {T.]) Avv. Da grego E. {T.] der. Da Incaronmite (V..|1. 4 (€) Ma se tu forse Ei esempli del cielo, |, FINCRESCENZA. S.. Noja, Tad, Rinrescimento. 
e anche CREDIBILMENTE), Aureo lat, S. A 
{C} Certo non si pensa incredibilmente ssi È di 
credibile quel che si pensa. Il modo non é de' più 
rt Ti Cosa incredibilmente narrata. S. Ag. 

di Infino che uscisse d'Egitto, crble 
a gente incredibilmente. — M. V. 2. ‘42, {C} 
Questi | saliva su per li canti delle mura e delle torrì 
co' suoi lievi argomenti [messi per salire) incredi- 
bilmente, e quanto {per quanto) fossono alte, non se 
ne curava, 

2. Sovente tiene, più 0 meno, d'iperb. Serd. Star, 
4, 49. {C} Rendono ì corpì loro incredibilmente 
agili. [r.] Varch. Stor, 7. 175, L'aborriva ineredi- 
bilmente, — Red. fus. 37. (C) L'hanno incredibil- 
mente a schifo. [T.] Cie. Incredibilmente io mi 
godo. [eee .) SL Gir. Pist, 43..[m.] Cie. Ne fu 
incredibilmente alterrito. Se d'uomo pauroso per 
abito, il più pr. sarebbe lucredibilmente incuorato, 
Cie. Volontà del popolo romano incredibilmente 
concorde. Questo sarebbe più pr. al popolo italiano, 
se mai s'urverasse. 

INCREDITAMENTO. S, im. L'Atto e l'Effetto di in- 
creditare. Manuss. (Fanf.) Noa com, 

INCREDITARE. [T.} V. n. Accreditare (V.). Così 
lab. Man., senza es. IH Molossi ne ha de' Bandi 
Leopold. — Accreditare è più com., e ha sensi più 
veni che il mercantile. 

INCREDULITÀ, [T.] S. f. Astr. d'iscrepuLo {Y., 
t anche UREDULITÀ). 

In senso gen, \T.] Apul. Con ostinata incredu- 
lità rigettava le sue parole, E nel senso gen, e nei 

più speciali, cioé il filosofico e il religioso, l'Incre- 
ani ha varii gradi: può essere l'affettato e quasi 
superstizioso timore della credulità, o la nancu- 
ranza e il superbo disprezzo di case degne di fede; 
può essere più 6 meno abit. e ostinala, congiunla è 
no o sentimenti perversi. 

2. Seguatom, nel senso rel. È in Giro, — Men 
rea. Mor. S. Greg. \C} Ricevetti misericordia, perchè 
ignorantemente feci nella incredulità mia. Ir. | Non 
poleste per l'ineredulità vostra ottenere la grazia 
proiligiosa. Vang. Credo, Signore; ajuta la mia in- 
credulità {fa fede mia é nncora debole). 

Più rea. Esp. Vang. (C) Grandissimo peccato 
è Ja 'nfedeltà e la "neredulità, cioè il non voler ere- 
dere. Annot, Vang. Riprovò la loro incredulità è la 
durezza idel cuor loro. 

INCREDOLO, [T.| Agg. Contr. di Credulo, ino 
sempre più grave della sempi. n = Wr) ] Aell’orig. 
non suonava biasimo, perché redulo nOn sutont 
lode. Onde Hor. Nè Medea trucidi i figlinoli sulla 
scena, 0 Alreo cuocia viscere umane, o Progne si 
muli in uccello, Cadmo in serpente, Da cose che 
così tu mi mostri, io, incredulo, aborro, Quintil. 
Ottimo è il difensore incredulo (che non crede a 
quanto gli racconta il eliente invasato della sna 
cousa). fn questi sensi la vore denotava piuttosto 
un sentimento uttuale, che la disposizione obit, 
della meute e dell'animo. Anco nelle case umane, 
é più o meno viziosa l'abituale pendenza al non 
eredere; ed è nna conteadizione, perché già snp- 
pone na pregiudizio non ragionato del non dover 
credere, del dover anzi diseredere: l'incredulità 
afferma anch'essa, così, non volendo, ana certezza, 
un dovere, Quindi non è irragionerole che la parola 
ara preso mal senso. 

2. {T.| Oggidi lncredulo, Chi non vuol credere 
quel che dovrebbe, segnatam, delle cose essenzioli 
aila pace e alla diguità dello spirito, Nel Vang., in 
senso mea grave, G. C, a Tommaso: Non voler 
essere incredulo, ma [odele. — Infadele dicesi, 
d'ordin., Chi non crede nella fede vera per non 
essere in quella società che fa osservi, ma pure 
potrebbe connscerne almen parte, e non ruole; In- 
eredulo, Chi ha dall'educazione e doi consorzio gli 
ajuti 4 credere ragionefamente, e con irrazionale 
caparbietà li rigetta, 

[T.| Futtoche Ineredulo s'wsi in senso di farte 
biasimo, anche sost., come nel Seguer.: L'ineredylo 
senza scusa; nondimeno, la credulità cssemdo il di- 
fetto di credere troppo leygermente, Miscredente 
arrebbe u essere più. Ma anche questo, suonando 
alla lettera Muleredente, dice che, bene 0 male, 
bisogna pur credere qualche cosa, e che, anco ne- 
gando o dubitando, s afferma, Il Miserodente crede 
anch'egli, ma a sproposito: così Misfatto é mu fatto 
si, no cattivo. L'Incredulo nou è empio se rispetto 
da religione in allrui; e molti sono gli ly > per 
burbanza, che Incredulti in cuore non souo, — Fiamm, 
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. 74, (C) Ma se tu rai gli esempli del cielo, 
Kiemdal® schili,., (T.1 Yong, Generazione incredula 
o perversa, 

Sost. e ass. [t.] Vang. Convertirà gl'increduli 
alla a de’ giusti, 

Coll'A. [r.) Vang. Chi è ineredulo al Figlio, 
non vedrà la vita. = Col Di, men cam, Annot, Fang. 
{(C) Andate, rubelli e inereduli di Dio. 

ti INCREMENTARE. [T.| V. a. Taluni l'adoprano 
nel senso di Dare incremento, segnalum. a sostanze 
da possedere e a valori, Lo ha P. Crisol. e le GI. 
lat. Incerio se in A 

INCREMENTO, S, mi. Aff. al lat. aureo Incrementum. 
Accrescimento , Aumento. (Fanf.) Cal, Sist. 222, 
(€) Diminuendo sempre la velocità oltre al centro 
con decrementi simili agl'inerementi acquistati nello 
scendere. 

{r.] Averlo, Riceverlo, Prenderlo. — Ajutare, 
dig — Grande, Maggiore. 
Ineremento della fede, della piutà. 
E. Anche plur. Inerementi delle scienze, de' 
buoni Lisa — Delle artì. 
Incremento d'una società, — Dell'Accade- 
mia; De ta biblioteca, — Incremento della marineria. 
[t.] Inerementi di prosperità, Di ricchezza. — 
Tncrementi d'iniqui guadagni, 
Senso gramm. Ineremento dei nomi: 
Quel numero di sillabe onde i casi obliqui superano 
il nominativo, Incremento dei verbi: Le sillabe de' 
varii fempi d'un verbo al di la della seconda per- 
sona del presente dell'indicativo, L'incremento del 
singolare nei nomi della seconda declinazione è breve. 
— L'incremento in i e in w dei verbi è breve gene- 
ralmente, 

2. {Mat.} [Gen.] Così chiamasi fa quantità di cui 
uno quantità variabile aumenta o s'accresce; se la 
quantità variabile deeresce 0 sminmisce, la suo di- 
minuzione 0 decrestimento chiamarsi anche allora 


INCRESCIOSO 

tINCRESCENZA. S. /. Noja, Tedio, Rinerescimento, 
Him, ant. P, N, Jae. Mostae, O Non mi vien mai 
increscenza, Penare lungamente per suo amore, /tiu. 
ant. Dant. Majan, 79, Ma me non tene che danno 
e “nerescenza, Fr. Jac. T. 2.13, 41. Il digiunare 
piacemi, È far grande astinenza, Per macerar mio 
asino, Che non mi dia increscenza. E 5. 3, 6. Pa- 
lire ogni inerescenza Tranquillo in agni male. 

gig V. n. ass., e sorente a guisa d'im- 

; sempre col terzo caso, Venire a noja, a tedio, 
tI fastidio, [T.] Men com. di Rincrescere. Non viene 
da Ingravescere o da Aegrescere, ma dal lot. aureo 
Inerescere, effetto di cost spiacevole, che il peso ne 
cresce e par più di quel ch'é. Onde fam. Cresce il 
cibo in bocca a chi non la voglia di mangiare. 
rasa a Chrou. Nomina concubinarum, eo quod 

lures fuîssent, Inerevit huie chronicne inserere. 

vee. Now, 79, 21. {C) E non v'ineresca, infin tanto 
che io abbia fatte le code a questi topi; e poi vi 
risponderò. Mant, Inf. 27, Non l'ineresca restare a 
parlar meco; Vedi che non ineresce a me, è ardo. 
È epr presso: Ciò che pria mi piaceva, allor m'ia- 
cre 

2. [7.] Senso corporeo molesto. Ar. Fur. 6. 25. 
Il calor... Che gli ha acceso il portar della corazza. 
Né meraviglia già ch'ella gl'incresca, Chè non è 
stato un far vedersi in piazza, 

5. area d'una cosa rale Averne dolore, Pelr. 
Canz, 4. 1. (€) Poi seguirò, siccome a lui ne ‘o- 
crebbe Teonno altamente. 

A. Per Aver compassione 0 misericordia. Bocce, 
Nov. 77. 37, (C) Perl'amor di Dio è per l'enor di 
te l'incresca di me. Lab. 36. Prima ch'io potessi alla 
risposla aver la voce, di me increscendomi, cominciai 
a piangere. Dant, Purg. 13. A cui di me per cari- 
tate increbbe, 

INCRESCEYOLE. Agg. com. Rinerescerole, Tedioso, 
Fastidioso, Najoso. Meno inusit, di Rincrescevole, 


Ineremento; ma l'incremento è negatino. nei ding: scritto. Liv. M. (C) Fa grave ed incre- 
i INCREMENZA. S. f. [Camp.} Ziliotismo antico fo- | scevol di pistolenza, e sollecitoso di prodigii. Cid. G. 
scano, per Inclemenza. S. (ir, Pist, 72, Apparée- | Conciossiacosachè la mia dimora sia increscevole. Ar. 


chiati... innanzi ehe Ja fatica e la incremenza della 
dura morte ti rapisca. Carì il volyo dice Sarga per 
Salga. 

t INCREPANTE, Part, pres. di INCREPARE. Mer; 
Che inerepa, Che riprende, Comp, ant. 
fu voce d'increpanie e redarguente Ja lla Si 
demonio, — {Qui a mado di Sost.} 

1 INCREPARE. V, a. Aff. ol lat. anreo Inercpare, 
Sgridare, Riprendere. Amet, 28, €} Quando le 
donne quasi ad una voce gli posero silenzio, del suo 
errore increpandolo. Vit. S. Af. Madd, 88. 'Rivolge- 

vansi a lui e inerepavanlo, perocché non lo avevano 

riconosciuto. [Camp.} Virg. En. 1. Neptunno, Dio 
del mare, increpò i venti, e fatto ha bonaccia. Pib. 
Prov, 20. Rubr, Forte inerepa li figlivoli maledicenti 
contre al padre ed alla madre. £ int, Apoc. 2. ftubr, 
Tratta come serive ti dilfetti a quattro Chiese, e con- 
fortale a penitenza, ed increpale d'idolatria. 

È INCREPAZIONEELLA, 5. /. Dim, di INCREPAZIONE, 
Fr. Giord. Pred. (C} Si fermano nelle piacevoli în 
crepazioncelle al popolo. 

f INCREPAZIONE, S, f. Fiprensione, ATL al lat, 
Increpatio, ch'é in Tert. e nella Volg. — Cavale, 
Frutt, ling. cap. 32. (E) Confessione è accusazione 
con increpazione di se medesimo, cioè che l'unmo sè 
biasimi e dispiaccia, in quanto peccatore, [Camp.} 
Bib. Sul, 459. Averanno nelle loro mani colteili a 
due tagli, per fare vendetta delle nazioni ed incre- 
pozioni ne’ popoli {increpationes) (gastigamenti, il 
Diodati). E Serm, 32. E la sua increpazione {di Cristo 
giudicante), cioè la sentenza contra reprobi, sarà in 
fiamme di fuoco, {Cors.} S. Agost. €. D. 416, 32. 
Che è il giuramento del vero e verace Iddio, se non 
confermazione del prumesso, è una certa increpazione 
ur infedeli? 

1 INCREPORE. S. m. Stizza, Dis "ATI { sicenme 
pure), Tncrepitus, in Apul, — G.V. 411, 95. {Mi.} 
Certi gentili uomini rimasi in Verona avendo inere- 
pore e invilia del signore tiranno messer Mastino, 
esseodo di vile condizione e nascimenta,. .. Feciono 
loro congiora d'ucciderto, 

tINCHESCEDOLE. Agg. com, (Camp.] Per Incre- 
srevole. Giud. &. A. xxx, Ma la ditta demoranza 
non mi fu troppo increscebole per ls bellezza sua, la 
nale.. 

t INCRESCENTE. Part. pres. di Incnescere. Che 
incresce, Increscevole. Pist. S. Gir, 434, (M.) 
Quando ti pare grave ed incresccate alcuna cosa che 
sosleni. 


Len. Prol, Ma di alcuni severì ed increscevoti Vec= 
chi si teme, che sempre disprezzano Tutte le fogge 
moderne, 

INCRESCEVOLEZZA, S. f. Noja, Fastidio. (Fanf.} 
ur imusit, di Rinerescevolezza, 

INCRESCEVOLISSIMO. Agg. Super! di Incnesce- 
vore. Bart. Pref. Tort. 12. (E) Un mar di rena 
slerile e increscevolissima a camminare, £ Stor. fl. 
I. 4. e. AT. Cura da sè molesta, ma increscevolis- 
ar r accidente a chi è per luniga usanza avvezzo,. 

RESCEVOLMENTE. Arr. Da ÎncnescevoLE. Con 
Hit] Con tedio, Con noja, Fastidiosamente. 
Amm. Ant. 39, 1,6. {È} Quegli che per sé desidera, 
e increscerolmente s'intramette, senza dubbio è da 
cacciare. 

INCRESCIMENTO. S. m. Rincrescimento, Noja, Te- 
dio, Fastidio. Non com. [t.) Bart, Simb, 3, 5. 688. 
Gli rendeva godevole fatica, e dolce l'increscimento 
e la noja del ritornar che facea mille volte coll'occhio 
dell'arte a riesaminare e con la mano a correggere 
e migliorare, = Lie. M. (C) S'appartiene egli molto 
a disciplina di cavalleria d'usare i nostri cavalieri a 
male durare, e sostenere increscimento al bisogno. 
Cr. pr. A. Per increscimento di lungo cirevilo e di 
danneggiata liberiade.., tormentato e commosso, di 
rilortar mi parve alla propria magione. {Camp. 
Metam. x. Essendo tra la paura della morte e li 
increscimesti della vita (foedia vilae), E ivi, Lib. 
x. Conforto i compagni che sofferiscano gl ine 
crescimenti della lunga battaglia con piacevolezza 
{taedia\, 

2. [Camp.] Essere ad inerescimento, per Riuscire 
grave, molesto « sostenere. Giud, G. A. 8. Ciammai 
non li fue at inerescimento affanno di ‘fattagio 

5. Fare inerescimento altrui. Uoryli noja, Male- 
starlo, Fargli cose da rincrescergli. Jacop. Cess. 
Search, 14Î. {(GA.) Sanza {senza) ingiuriare 0 fare 
inerescimento altrui. 1 T-s.] Corale. Vit, Tob. 7. 
Figlivola mia, iddio del cielo ti dia allegrezza per 
l'increscimento che tu hai avuto. (Bibb. Pro taedio 
Quod perpessa es.) 

4. t Per Incomodo di salute. Pemb, Lett. {Mt.) 
Quando tu bene alcuno passolino falto avessi più in- 
nanzi... in cosa che poi le avesse il presente incre- 
scimento cagionato, eredi tu che ella te ne incolpi? 

S. t Per Male, Danno. Introd. Virt, 29. (M.) IL 
prossimo Ino non ucciderai, e not fedirai, e non li 
farai in persona neuno increscimento, 

INCRESCIOSO. Agg. Increscerole, Da aversi a noja, 
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in dispregio, in odio. (Fauf.} Borgh. Rip. 16. (0) 
Con alcuno piacevole ragionamento rogannassimo 
questa incresciusa parte del giorno. [T.) Hemb. Lett. 
&. 166, Fuggono i veri amanti... ogni cosa che possa 
essere agli obieiti da loro amati allannevole e iacre- 
sciosa, Un Poeta rad, Stanze incresciose (dimore 
disagiate e triste in un luogo). 

INCRESPAMENTO. S, m, Da Inchespane. L'incre- 
spare. Incrispatio é in Mar. — Sagg. not. esp. 252. 
{M.} E tali increspamenti (dell'aogua) andarsi via via 

pagando,.., E 243. Ul qual s'osserva ne' suddetti 
mwcerespamenti dell'acqua. î | 

|Cont.] G. &. N. sci. au. 401. Queste vibra- 
zioni fanno vibrare e tremare l'arma, che gli è ap- 
presso, i cui tremori e increspamenti si distendono 

r grando spazio... 1) diffondersi poì ampiamente 
Fiactospaente del mezzo intorno al corpo risuonante, 
apertamente si vede nel far suonare il bicchiere. 

T.] Increspamento della fronte. — Detla pelle. 

Camp.} S. Gir. Pist. 6. [quali (beveraggi} 
non s ingluolliscono senza arricciamento e increspa- 
mento della fronte. 

2. E per simil. Car, Long. Sof. 104. (M.) lo- 
crespamenti di certi splendori lueidissimì. 

3. (Mus.) [Hoss.] Éticesi nello voce L'alternare 
rapido delle due note costituenti il trillo. Don, 2. 
Li. TI. Quanto al trillo che è uno increspamento 
di voce, preso forse da’ rosigneli che non altera sen- 
sibilmenta il tuono perchè accresee vivacità, è certo 
brio, pare che sia più consenevole alle... allegre che 
alle meste. 

INCRESPARE. V. a. Ridurre in crespe. Pubbio se 
in Tert, — Dant. Mim. 24, (C) Che ne' biondi ca- 

eli, Ch'Amor per consumarmi increspa e ‘ndora, 
fieterei mano, e saziere mi allora. Guid. &. Allora 
quando sofliano i zefliri venti nelle sciolte navi, e in 
crespano l'acqua. Sagg. nol, esp. 24, (M.) Ond'è 
ch'ogni venticello lieve l'inerespi (l'acqua) e l'agili. 

2. N. pass. Ridursi in crespe, Sagg. not. esp. 
242. (C) Siccome veggiamo l'acqua stagnante incre- 
sparsi in giro per una pietruzza che in lei si gelti, 
jr.) Mei €, Metod, Cur, trad, 205. Per tal mezzo 
abbia il cibo più agio di passare per i Jattei.,. è di 
permettere ai solidi ed ai mervi di costrignersi, d'in- 
cresparsi e di riacquistare... la lor molla iclnsficità). 
= Marcel, Diai, 104, {Man.} Alcuni tingendasi Ja 
barba, altri increspandosi è capelli. 

3. E trast. Mor. S. Greg. (C) Per un modo di 
dire, si piegano in se medesimi, ed increspansì ne 
loro disulili pensieri. 

4. EN. 153, Paltad, Ot.12. (M.) Le ciriege non 
sì serbano in altro modo, che sceche al soi tanto 
cl'elle increspino. 

5. (Ar. Mes.) [6905] Increspare la seta tinta. Con 
una mano si alzano fe malasse frodice, e poi si 
calano con impeto sull'altra mano in basso, stiac- 
ciandole tra le due mani, Tratt, Art, Set. 30. 

è. luerespare la fronte, 0 sim., si dice quando si 
riduce la fronte in crespe per maresiglia, o per 
alira forte passione. Tass. Ger. 10. 17. {C) Stupido 
il cavalier le ciglia inarca, Fd increspa la fronte e 
mira fiso La nube e ‘1 carro, 

INORESPATO. Part. poss. e Agg. Da Incnespane, 
Vit, SS, Pad, |C} l'er la molia astinenza aveva gli 
vechi molto cavati, ed era sì diseccata, che tutte 
l'ossa le si potevano annoverare sldosso, e la faccia 
sua sì era tulta increspata,... Med. Uss. an, 146. 
Intorno al ceppo delle spaziose, rilevate, circolari e 
increspale orecchie d'uno di quei barlagianni... ho 
trovato sotto la pelle... molti e molti lembrichi, Sig. 
Vieg. Mont, Sin, 27. (Mt) Gli orecchi increspati come 
sono gli aliotti di un mantello, (Parlo del feofante.} 

7.) Gala increspata in più giri. i 

Cont.) Florio, Metali. Agr. 92. Alcuni baston- 
celli che da l'uno e Valtro lato hanno alcuni fagliami 
inerespati {che comunemente si chiamano brucioli } 
che con agevolezza grande pigliano il fuoco. 

{Tom.) Increspato il mare dal vento. 

[T.] Inerespata per maraviglia 0 altro affetto la 
fronte, 

INCRESPATURA. S. f. [nerespamento. Inerispatio 
é in Agost, — Hed, Ins, 112, (C} Molte foglie d'altri 
alberi, sulle quali nascono 0 vesciche, o harse, o in- 
crespature, o ponfietti pieni di vermi. E Oss. an. 47. 
Hal testicolo si parle un canale biauchissono..., figu- 
rato al di fuori con molti intagli e increspature. 
{T.j E int, DI, Fulda con varie inegualtità e incre- 
spature lrn corpo rirente). È 

{Garg.] Increspatura della seta {Tratt, Art. Set. 


IUZ.). 
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INCRETARE. V. a, 
Petron, 

N. pass. [Cont.} Roseo, Agr. Her. 14. w. Av- 
viene qualche volta che dal molto piovere la terca si 
è imeretata è sopravenenito il sele fa fa restar secca 
nella superficie, ancora che di sotto resti umida. 

INCRIMINARE. (T.}) V. a. Accusare persona come 
rea di colpa grave; o cosa, come colpevole. Incri= 
mino, Gi, lat., in quanto Crispen valere Aecusa. 
A noi l'han dalo i Fr., e non ce n'era bisugno, 
bastaudo imputare, Accusare, Incolpare. Ne fanno 
Incriminazione, che dice l'azione. L'anreo lat, era 
Criminari. V. CAIMINANTE, CoIMNARE, CRIMINATO, 
CRIMINATRICE, CRININAZIONE. [Cast.] Più speciali. 

nando il mogistrato giudica che un'azione qua- 
nuque sia colpita dalle leggi penali, onde pui se 
ne forma il processo. V, il Part. 

INCRIMINATO, {T.) Port. pass. di Incammunane. 
lell'accusare di crimine. {Camp.] Boez, Com. 1. 
Susanna incriminata da quelli sacerdoti. — # seg. 
Sapprossimo al senso speciale notato nel verbo. 
[Cont.] Stat. Sen. Lam. 1. 217. E' signori, da inde 
a otto di poscia che avaranno pegno o vero ricalta 
dda alcuno de la detta arte, il quale fusse incriminato 
è vero incolpato d'aleana cosa, 0 vero ch'avesso 
fatto 0 detto contra a costoduto e contra a ordena- 
mento c onore dell'arte, debbano ricérare e inténdare 
la sua difensione, 

INCRIMINAZIONE, [T.} S. /. Azione e Effetto 
dell'incriminore. V. al u — È in Tert. 

INCRINARE. pi Segnatam, rift., di vaso, più 0 
meno fragile, danneggiato in modo che minacci di 
più screpolarsi e rompersi e o non tenga il frguore 
oramai, o pmia non fo poler frappoca tenere. — 
Non dalla corr. d'Inclinarsi, ma forse dal suono di 
vaso piercosso è che serepoli; come il Fare cricl 
{D. 4.32.) [t,] Un vaso di terra, di vetro, s'in- 
crinà, — S'incrina anco un cristallo non in forma di 
vaso. 

A modo di N. ass. [T.] Quel colpo l'ha fatto 
inerinare. 

Anche Att. [t.] La botta non l'ha incrinato 


Caprir di creta. {C) E in 


punto, 

t INCRINARE. V. o. e Riff. Inclinere, Corrolto, 
V. incnemenza. Him, ant. F. A. Not. Giac. Son. 
63. (3) Che albor altera inerina dolce vento. 

INCRINATO. Part. pass. di incnisant; e come 
Agg. Buon, Fier. 4. 2. 7. {C) Quella raccolta, 
baldanzoso e lieto, La mi trovai poi ‘n man tanto 
inerinata, Che appona in se medesma s'attenea. 

INCRINATURA. [T.} S. f. L'E fetto e il Segno 
dell'essere un corpo inerinato, |r.} Incrinatura tanto 
leggiera, che appena si vede a sperare il velro 0 a 
passargli con l'ugna sopra. 

INCRISALIDARE. V. n. ass. e pass. [DeF.1 Farsi 
o Divenir crisalide; ed è cambiamento che ha luogo 
negl'insetti, pussando dallo stato di larva @ quelfo 
di animale perfetto. = Hisc. Malm. (M.) Baco, è 
verme, che quando s'incrisalida, viene a rattorzolarsi 
iutio, o nella sua membrana in certo modo imbacuc- 
candosi, si nasconde, Vallisn, Anche costui final» 
mente inerisatida, e dalla crisatide scappa un volante. 
[r.] E Op. 1,202. Questa {farfalla} sarà veramente 
nata da un bruco alimegtato altrove, e ito dappoi per 
accidente a cercar quiste, e ad inertsalidarsi infra 

uelle ereape e secche faglie. 

tINCRISTALIARE, V. a. Congelare l'acqua a quisa 
di cristallo. Lor. Med: Poes, (M.) L'acqua corrente 
e querula ineristalla 1 ghiaccio, è straeca or si ri- 
osa cheta. Hinvecini, Descriz, Fest, 24, (Fanf.) 

"aria inzatliro, e l'onde Incristallo, e le fronde 
Smeraklo, e smorzo al sol gli ardenti lampi. Dati 
Goro, Sfera, Framm, El più del tempo el freddo lo 
‘neristalla, El évi su la gran città di Salla. {Parla 
di un gran fiume, ecc.) 

2. [Val.} t Di furoga ore favoransi malti cristalli. 
Buonarr, Ajon. 3, 49, E però sempre s'invetra © 
‘neristalla Gambassi e Montajen. 

INCRITICABILE. {T.} Agg. Da non si poter criti- 
care ragionevolmente, Segnatam, delle rose letter. 
V. anche Carricamie. Solvin. Pros, Tosc. 4. 425, 
(7) Io da dirci contra non trovo, e parmi, per così 
ilire, ineriticabiite, 

INCROCKAMENTO. [T.) S. om. Atto dell'incontrarsi 
li due linee 0 corpi in modo da figurare a un di- 
presso forma di ernee; e la forma stessa che dal 
loro incontro riesce, Viu. Fora, Ciel. 20. (Man. La 
terza (rolta} è creata dall'incrociamento a squadra 
di due cieli delta prima volta. 

2. (Mus,} [Poss.] Zarf, 1,9. 30. 219. Il che si 


INCROCIARE 
trova fatt nello inerociamento della prima figura 0 
nota di una parte acuta, con Ja seconda figura © nota 


di una parte grave. 

5. t1 [T.} Dall'immag, del far rincontrare due 
linee che ag e da parti diverse, Incrociamento 
dissero i Fr. l'accoppiamento d'animali della mede- 
sima specie, ma di razze Sifni, urciorché l'una 
tenda più farte e più bella l'altra. Potrebbesi dire 
Accoppiamenti, Inserzioni, Annestamenli, Mistioni; 
e il Mescersi in questo aeuso è figura omerica; se- 
nonché Omero ln dice d'un re, d'un re, però, faccia 
di cane. 

4. {Bot} [D.Pont.] L'atto per cui il polline di 
una specie condotto naturalmente @ per opera degli 
insetti 0 dell'uomo a contatto del pistillo di un'altra, 
ne feconda gli vali, donde escono poscia degli in» 
dividui inerociati, ossia degli ibridi, la cui finio- 
nomia partecipa delle fattezze proprie delle due 
specie che hanna preso parte alla fecondazione. 
iBor.] Non si dirà mai it meal di semi, 7 
semi si mescolano fra loro, per arerne poi varietà 
incrociate, V. al î î. 

INCROCIARE, {T.} V. a, è Riff. Collocare due 
corpi gi che n'esca a un dipresso forma di croce; 0 
lîincontrarsi e rimanere due corpi sì che ne riesca 
simile forma, è ne riuscirebbe se il moto loro la- 
scinsse traccia, V, IncnociccHiane e deriv.; e In 
cnociamento. Le Not, Tir, Incrucio, in altro senso. 
|Coat.} G. G. Fort. x1. 209. Queste incalenature si 
anno di legni grossi quanto la gamba d'un uomo, 
incrocizadoli insieme a guisa di bnestra inferrata. 
Lauro, Agr. Col. 61. Abbiamo inerocista a modo 
ile la « greca lettera due linee, e nel mezzo, ove si 
commettono, fitto la cicogna, — (if, Com. Inf. dI. 
376. (Man.} Passando su per li ponticelli che incro- 
ciano sopra gli argini. [t.} D. 1.48. Da imo della 
roccia scogli Moven, che meidean gli argini e i fossi 
Iufino al pozzo... {W. altro es. di D. a Incnocic- 
CHIARE : 3 ponti infernali venivano a inerocisrsi 
cogli argini dello balge sui quali posavano,) Corsin. 
Stor. Mess. valg. 49%. Aveva da marraglia) venti 
piedi di grossezza..., l'ingresso... formandosi di due 
rami della muraglia divisa in due parti, che venivano 
a incrociarsi per lo spazio di dieci passi, — Salria, 
Buon. Fier. 2. 4. 15. (C) Crociechio, quel taogo 
dove s'inerociano, s'inerocicchiano, le strade. 

[T.] Incrociare un vestito sul petto, quando una 
parte di quello passa sull'altra come per attraver- 
sarne la linea. È il vestito stesso è l'ornamento 
s'inerocia, Incrocia hene, 

(Mar. } [Fin.] Incrociare, Issere un pennone 
fin sopra alla testo di moro del suo proprio albero, 
e poscia mantigliarlo orizzontale è bracciarlo in 
eroce. ; 
[L.B.| Inerocsare le braccia sul petto, vero- 
mente in forma di croce, |T.} mun quello che sovente 
i Fr, intendono per Croiser les bras, e nel Mans. 
Le braccia al sen conserte. Sibbene quel di |, 2. 
5. Tolse al mio petto la croce Ch'i' fei di me quando 
il dolor mi vinse, 

{.] Inerociare Je bajanette, le spade, non è 
impr., come sarebbe Incrociare i fuochi delle arti- 
ghierie, perché le palle non descrivono linte in forma 
di croce. Potrebbe nondimeno scusarsi col seg. = 
Bart, Stor, It. I, 4, c. 13. (Man.) Non bisognò più 
avanti a suscitare una seconda tempesta, e inero- 
ciarla con questa, e raddoppiarta, £ questo es. po- 
trebbe anco sensare la Iocuz. dell'Incrociare le razze 
per rinforsarle. 

[Cont.] Si incrociano i tiri del nemico quando 
si lanciano le palle in direzione che incrocia quelta 
che è seguita dalle palle nemiche; ed anche quelli 
di uno batteria coi fuochi di un'alira collucata in 
direzione che fa angolo con ln prima. Gent. Artigl. 
R7, te. Con le quali colubrine «1 Leneria l'inimico alla 
lontana incrociando i loro liri. 

Per estens. |G.M.] S'inerociano due persone 
che, morendo da punti opposti, attraversano uno 
spazio senso incontrarsi. S'inerociano due lettere 
che si spediscono al tempo stesso da due luoghi di- 
versi. Egli veniva a Firenze, eil io andavo a Livorno : 
ci siamo incrociati senza vederci. 

2. (Mus.} {Russ.} Inerociarsi delle parti, Passare 
d'uno superiore al di sotto di una delle nai pa 
o riceversa; come il soprano sotto il contralto o il 
femore, 0 il bassa sopra il fenore. Incavalcare, Cam- 
bare, Scavalcare, sruon, 

5. Inereciare, quasi neutro. (Mar.) {Fin.) Fasere 
in crociera, Pare nua crociera (V.. Fr. Croiser. 
{T.] Corsia. Crociare sull'acque, V. Cnoctane, $ 3. 
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Perché le navi nemiche son pronte a attraversare 
il passa; e perché girano di su ia giù e da diritta 
a manco in forma che, se rimanessero i solchi sulle 
acque, s'incrocerebbero, 

. Ve.) prete] Inerociare le razze. F, Incro- 
CLAMENTO, $ penuli, V. anche Pes. del Bart. nel 


8. Sim. delle piante, V. Incnociamento, È pe- 
nultimo, 

E a f. Crociechia di wie. [T.] 
Virg. Ugurg. 132. Per le incrociate delle vie, Lo 
dicono tuttavia, ass., in Siena e in Maremma. 

[Cont,} Sod. Arb, 249. Se sia quadro (il gian 
dino) dée avere nell'inernciata di mezzo, dove si ri- 
scontrano le quattro strade, uno spazio riquadrato 
con un ormamento di modo che non storpi la vista 
e gli andari degli arbori; e se sia novato, è in ot- 
tangolo, il medesimo. 

INCROCIATO. { T.) Part. pass. d'INCROCIARE, £ 
piuttosto come Agg. 

Nel senso del 84. [Cont.| Riring, Pirot, ur. 5. 
E questi (pani di piombo) così acconci si circondano 
con una grata di verghe di ferro incrociata. Ruse. 
Intr. Geog. Tol. 13. Altri ne han fatte è fanno di 
inarcate al fuoco (palle di rame) cd intessnte giusta- 
mente come i liuti, o rare incrociate; e poi tramale 
di fasce di lino, e coperte poi tutte pur di tele, € 
stuecate, = Pros. Fior, 3, 176, (C} Quindi nn pino 
e quindi una querce incrociate pendentemente de- 
rivano, 

(Bot.) Dicesi di Qualunque parte di una pianta 
che sia disposta in forma di croce. Onde Fiori in- 
crociati, quelli che vengono formati da quattro pe- 
tali disposti in croce; Rami inerociali, se sono ap- 

osti alternativamente sopra tutti i lati del fusto ; 
‘aglie incrociate, rgr che sono opposte alternati= 
vamente su i lati del fusto e de' rami. {Mt.} 

(Agr.) (Palm.} Lavori înerociati, Lavori d'inero» 
ciatura (fagiiando 1 nuovi enlchi in eroce sni reechi). 

Chinbr. Rim. 2. 370, (C) Lieti talor con incro- 
ciate antenne (Quasi volammo sopra il mar. 

[T.] Fatde, in alcuni dialetti, quelle che gli uo- 
mini portano incrociate sulle spalle per tener so i 
calzoni. «= (Fauf.) Punto incrociato, dalle ricama- 
trici, soerappasfo per traverso a un altro. 

{r.] Braccia incrociate, V. Inenoctane, $ 1. 
In altro senso Braccia incrociate sulle ginocchia. 

2. Nel senso del $ 4 d'Inerociare. (Fanf.) Razza 
incrociata, 

INCROCIATORE, {T.] S. m. ver. d'Incnociane; 
e come Agg. (Mar.} |Fin.) Bostimento che sta in 
crocieru 0 e di crociera. — E guegli stessi che na- 
vigano inerociando. V. Crociena e Incaociane, $ 3. 

INCROCIATURA. Tr] S. f. Azione ed Effetto del- 
l'inerociare. [Cont.] Scam. V. Arcò, univ. 11, 338. 
11. Saressimo (seremmo) stati ancor noi quasi del- 
Vistessa parere dell'armamento in piedi, e del letto 
da condur l'obeliseo; ma che le travi armate in piedi 
fussero indentate dai capi, ed avessero grosse miti è 
non semplici pironi, è 1% le incraciature e traverse 
de' legnami fussero state più ordinate , e facessero 
maggioni incontri a tufte le parti. Zab. Cost. Papti, 8. 
{Quattro archi poco meno che catenarii, colle quattro 
colonne 6 puntelli sotto all'incrociature dei medesimi 
archi, che pendono verso il mezzo, reggono unita- 
mente la gran campana. [1.] Incrociatora de' solchi, 
V. Iscrociato, $ î | 

2. (Mus.) [Ttoss. | Paol, 1.9, 189. L'alto fa quello 
the fece il tenore, ed il tenore quello che fece l'alto, 
ed in tal guisa tornano le parti nei loro luogo, me- 
diante l'inerociatura che fanno fra di loro. 

3. Delle razze e delle piante. V. INcROcIAMENTO, 
INCROCIARE e Incrociato. 

RICRACICCIVARENTO. {T:-] $. m, Atto e Forma del- 
l'incrociechiarsi di due linee o corpi. Meltin. Descr. 
Entr. Reg. Giov. 86. (GA.) Nel quadro che era nel 
lato del secondo andito, cioè dì lì dallo inerocic- 
chiamento che facorano le due vie sotto l'arcn. 
Bellin. Disc.1, 240, {Man.} Ogni fil del ripieno ha 
due inerocicchiamenti di due ordmi detl’ontito, uno 
dalle parti di dietro » uno davanti, e dentro a questi 
incrociechiamenti esso fil del ripieno. resta.serrato e 
stretto come in una morsa. V. anche INCROCIAMENTO, 
e i sensi veri TINCROCIARE è d'INCROCICCHIANE. 

INCROCICCRIANTE. [T.| Part. 


nel portarsi l'un di loro di sotto in su, l’altro di sopra 
ìn giù. 


res. d'incnocio- | 
curare {V.}. £ come Agg. Bellin. Diso, 1. 241, {secco poi s'indurisce, e malvolentieri acconsente, sì 
{Man.} Ogni fil di ripieno sia chiuso e serrato dentro | dice essere incrojato, V. anche Caoio. 

alle fila de' due ondini dell'ondito inerocicchiantesi ! 
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duro e grinzaso; ed il simile una cartapecora abbru- 
ciacchiata. = Zibald. (C) Certo pagno inerojato di 
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INCROCICCHIABE. [T.] V. e. e Rifl. Attraversare 
uns così con altra a guisa di croce, o Attraversarsi 
d'un corpo con aliro in modo somigliante. Mettere 
o Mettersi in forma di croce. La desin. iecliare, 
quasi dim., può dire 0 croce men grande, 0 forma 
che s'approssima a eroce; ed è meno. D. Inf. 48, 
(C) Già eravam là ‘ve lo stretto calle Coll'argine se- 
condo s'inerociechia, E fa di quello ad un altr'arco 
spalle, V. Incnocane, Serd. Stor. 6. 219, Due vie 
larghissime, che s'incrocicchiano insieme. (t.] Rami 
che s'incrocicchiano, 

{[Cont.} Florio, Metalli. Agr. 279. Va incrocic- 
chiando per traverso molte fita di ferro distanti l'un 
da l'altro un dito per traverso; e da quella parte dove 
congrpnate sono con l'asse che sta col corpo in su, 
con cliodetti di ferro le conficca. Spet. nat. xt. 100, 
Ma se la conda, che abbraccia la ruota, s'incrocicchia 
prima di abbracciare il fuso su cui il filo si unisce, 
Ude necessariamente strascinare il fuso, ed il filo 
discendendo da dritta a sinistra, intanto che la corda 
va salendo su la ruota da sinistrà a dritta, 

2. Attitudine dello pers, Ott, Com. Purg. 5. TI. 
(0) Quando sentio ch'elli moria, s'incrocicchiò le 

raccin; poi, quando fu rivoltato dall'acqua, la croce 
delle braccia disfece. V. incrociane. Bern. Ori. 1. 
27, 44. Le dita insieme incrociechia cd aggruppa. 

Del tenere le braccia in modo che le mani ra- 
dano quasi sotto fe ascelle che poca mancherebbe 
alla fiqura di croce, ma tale non è, [t.] Chiabr. 
Rim. 3. 136. Ella {fa Pigrizio) posando, in ampia 




















sortarà. 
INCROLLÀDILE. Agg. com. immobile, Incancusso, 
Che non può essere smosso 0 crollato. Salviu. Cal- 
lim. (M.} Iidio è sempre incrollabile, immoto ed 
inconcusso. 
(G.M.) Uomo fermo & incrollabile în mezzo alle 


vversità. 
{G.M.] Fedeltà incrollabile (fig.). Da non ne 
obusare, perché rammenta troppo i A Inébranlabie. 
1 1NCRONICARE. |T.] V. n, Narrara ih cronaca, 
o piuttosto Narrare in or siccome Cronaca £ 
Storia dicesi auco serie di coss narrate parlando, 
o del marrar pure una coso. [Val.] Puce. Centil. 
84. 42. La gesta fuggiva Insino a Pisa, siccom'io 
l'incronico. = Diftam, 5, 10, (C) Tra gli altri suo 
compagni, furon diece... de' quai l'incromico, 

è. t Rifl. Perdere il tempo e Perdersi in impacci 
lunghi che somigliano a male cronico. Frane. Sacch. 
Rim. 16, {C) Tristo a colui che cou costor s'incro- 
nica, Se non empie lor man'. 

INCROSTAMENTO, S. m. inerostotura. {Camp.] 
Giud, G. A. xxn. Erano per ciò li incrostamenti 
suoi dì preziosissime prete chiavate in gran quan- 
lilate... = Mana. Eseg. |Mt.} Urna finta d'oro, con 
incrostamenti di tapisiazzuli. 

2, (St, Nat.) Nel siynif. del $ 3 d'iperosiatara. 
Vollisn. (C} Incrostamenti o concrezioni pictrose sono 
i confetti di Tivoli. 


a 


sedia eburna S'abbandbnava, e sulla manca coscia | INCROSTARE. V, a. Accomodare sopra pietre, 
Adagiava la destra, e sopra il petto Incrocicchiava | muro, 0 simili cose, marmi ridotti in falde sottili, è 
l'oriose braccia. sim. Aureo fat. Incrustare, {Cont.] Vas. V. Pitt. 


Seul. Arch. il. 258. Seguitando Giuliano d'attender 
alla tarsia, ed alla scultura, ed architettura, mori 
Filippo di ser Brunellesco : onde, messo da gli operai 
in luogo suo, incrostò di marmo sotto la vilta della 
eupola le fregiature di marmi bianchi e neri, che 
sono intorno gli occhi, Cart. Art, ined. G. mi, 266. 
Comandi al Maiano che finisca d'incrostar di mezzane 
dove ella va, e che metta l'altre lastre di iavagna 
a quella storia che manca sopra la statua di papa Gle- 
mente VII per finilla del tutto. — Vasor. Vié, È 233. 
{Gh.} Antonio di S. Gallo nella sala del palazzo del 
Papa dinanzi alla cappella dove ha incrostato isot- 
tintendi le muraglie) di travertino con stucco e con 
vari intagli eccellentissimamente. [Cont.| Gugi. Net. 
fiumri, 1,115, Parti tartaree che, trovandosi nell'acqua, 
anche limpidissima delle fontane, inerostano per di 
dentro i loro condotti; è qualche volta, empiendoli 

nasi allatto, serrano la strada al passaggio dell'acqua. 
h Turg. Toss. Gron. Viagg. 10. 101. Iridi eri- 
stalline..., le quali incrostano certe altre inidi mag- 
giorì, incarnite nella crosta che dissi, simile a zue- 
chero caniità, 

2. Ass. Per Produrre croste. Car. Commen, 43. 
(Gh.} Quei lor tatte {il fatte de' fichi) è arsivo e 
Appiecaliccio, e, dove tocca, 0 incrosta 0 scortica 

mà, 

a 5. N. pass. .Nel signif. del $ 3 d'Incrostatera. 
Hed. Cons. 1. 224. (4/.} E tal gruma s'appicca alla 
pareti in quella guisa che i condotti delle fontane 
S'inerostano internamente + s'intasano col tempo o 
di fango © di melmetta o di fluore pietroso. | 

Cont.j Imp. St. nat. 1. S'inerustano anco dai 
chimici di tat terra li vasi di vetro, acciò possano 
patir la violenza del fuoco. 

INCROSTATO. Part. pass. d'Incnostane. (T.] Fac- 
ciata inerostata di marmi. 

[Cont.| Scam. V. Arch, inviv, i, 54. 40. IR 
battisterio di San stovan Battista..., fa cui forma 
di fuori è ottangola, inemistato di marmi bianchi è 
neri; ma abbellito di dentro di colonne d'ordine 
corinto. Agr. feol. Min. Metall, 324, v, la Fio- 
renza anco si vede un bellissimo tempio incrustato 
di marmi; e la torre quadra medesimamente, che è 
î questo tempio vicina: di questa guisa sì vede 
anco intonecato in Vinegia la bella chiesa di San 
Marco. 

|t.] Avorii inerastali, 

2. E riferito a crosta di pane, farina, e sim. Fir. 
As. (C) Erano incrostati di farina. 

5. È per simil. Red. Oss, an. 45. (C) La parto 
concava è tutta per lo più, ma non sempre, incro- 
stata e ripiena d'una... congelazione quasi cristallina. 

{. Trasl. [Vai.} Goss. Serm. 13. Chiamisi allor 
di Sofronisso il figlio, E provi, s'egli può, scuoter 

INCROJATO, Part. pass. e Agg, Da Incrosane.! da tali Cresciuti allievi l'incrostata muffa. 

{r.} Not. Malm, 546. Incrojato si dice un quale | cd gra Nel signif. del $ 3 d'Inerostare. Florio, 
che per essere stato presso al fuoco sia divenuto! Metuif. Agr. 470. E perché l'aje satinari non si 


INCROCICCHIATO. [T.| Part. pass. d'Incnocin- 
conane; e come Agg. [T.] Vas. 1. xi. Incrociechiate 
le mani l'ona in sull'altra. — Delle mani, meglio 
Incrociechiate; Inerociate, delle braccia, se proprio 
in forma di croce ; Incrociechiate, se a un dipresso. 
= Med. Vit. Urist. ASI. (0) Calle braccia incrocio» 
chiate, e col volto pieno di lagrime. {Val.] Fortig. 
Beciard. 26. 66. Inerocicchiate l'ali avea sul petto. 

Amet. 22, (€) È quindi lana (treccia) verso la 
destra parte, e l'altra verso la sinistra incrociechiate, 
risalire al colmo del biondo capo. 

[Cont.| Spet. nat. xI. 168. La catena è ella 
alzata e abbassata con quattro calcole in Inogo di 
due? L'intrrecia dei fili è doppiamente incrocie- 
chiato ; ed il drappo si dice marrocco inerocicchiato. 
E 459. Una tal differenza non dipende punto dat mo- 
vimento delle dita, ch'è sempre lo stesso; ma uni- 
camente dalla corda del filatojo, la quale può essere 
tenuta inerocicchiata od aperta. 

Din. Comp. 3. 78. (0) Perloro arme portavano 
una torre nella, metà dello scudo dal Into ritto, è 
dall'altro lato due grifi inerocicchiati, 

2. L'ult. es. prepara al fig. seg. Nel senso che è 
Fr. Se croiser, incontrarti rerendo a contrasta. 
Questo rende ragione del senso nautico d'incno- 
crane iV.). Cron. Vell, 414, {C) Al tempo del detto 
priorato ne furono chiamati due altri dell'altra setta 
a compagnia de' primi; e rieusando e' primi d'amare, 
e incrocicchiata (impeeciotasi) Ja cosa, se ne eles- 
sero dire altri. 

INCROCICCHIATURA, S. f pat] L'Atto e DEf- 
fetto dell'inerociechiare e la Forma è il Luogo ove 
si incracicchiano due linee, 0 due corpi, Rusc. Intr. 
Gevg. Toi. 6. Essendo ancor esso (z0diaco) circolo 
maggiore, viene a segar la sfera in ilue parti uguali, 
ed in due parti uguali sega parimente l'equinoziale, 
ma no fa con esso l'inerocicchiatura dintta. £ 5. 
Quel punto in mezzo al corpo di dentro delta palla, 
Per il quale vene a passare l'asse, ed ove si faria 
'imerociechiatura, chi tagliasse il mellone per lungo 
e per largo, si dice centro. 

INCROJARE. V. o. e N. pass. Aggrinsare, ed 
Iwdurire a modo di cuojo. [1.] Aff. a Cendus é in 
gen. sniono imit, Tela, Pozzuoli, Calza s'incroja, s'è 
incrojata. V. anche INCUOIARE; e forse è mefatesi 
da Caorium. — Afin. Malm. 351. (Mt.) Da questa 
voce Craja abbiamo il verlo /usrojare, che vuol dire 
aggrinzare ed indurire, ed /nernjato per“intender pelle | 
grinza è secca e indurita. 

Dep. Deram. 23. (C} L'età nostra ha lasciata 
la voce semplice, è più volentieri comunemente ado» 
pera la composta, come d'un cuojo bagnato, che 
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sorbiscano l'acque, bisogna che incrostate siano del 
primo sale che si fa, | 

6. {St Nat.) Incerostati diconsi anche da' Notura-| 
listi î corpi degli animali 0 vegetabiti ca o siente 
alterati, coperti di corteccia minerale. Targ. Viogg. 
{Mt.} Sostanze inerastate di materia tartarosa e ca 
tarea depostari dall'acque termali. 

INCROSTATURA. S. f. {Arch, Scult.) [Mil] Ornato 
di marmo, avorio, pietre dure, bronzo, argento, ece., | 
col quale si riempiono le scanolature senvate nella. 
superficie di nn assito, di un pavimento, di un muro, | 
Vas. Vita di B. Garofalu. Nel medesimo libro era 
disegnate il tempio di s. Ercolino, ele è antichissimo | 
€ pieno d'incrostature di marmi e stuechi molto hen | 
conservatisi, E Vita di fra G. A. Montorsoli, ...Es-! 
sendo con istanza chiamato a Bologna... perchè | 
facesse nella chiesa de' Servi l'altar maggiore tutto! 
di marmo ed isolato, ed ultre ciò unn sepoltura con | 
figure e ricco ornamento di pietre mischie ed incro-' 
stature ili marmo... 

[Cont.) Nei lavori d'infarsiatura di pietre dure | 
e sim, Vas. Pitt, xxxt. Lavorarono però di questo 
(commesso) gli antichi ancora nelle incrostature delle 
pietro fine, come apertamente si veile nel portico di 
San Pietro, dove è una gabbia con un uccello in un 
campo di porfido, e d'altre pietre diverse, commesse 
in quello con Lutto il resto degli siaggi, e delle altre 
cose, | 
T.] Inerostatura di smalto. | 
orgh. Orig. Fir. AB4. (C) Tolti via... quegli 
ornamenti di colonne, cornici, tavole ed incrostalure 
di marmi. | 
Ass. [Cont.) Vas, Arch. 1. Di questi sì fatti 
mischi se ne vazguno in Roma me'tempi nostri opere | 
antiche e moderne, come colonne, vasi, fontane, 
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INCRUDELIRE. V. a, Hender erudele, Inasprire. 
Filue, 1. 96. (C) Acciocchè, fuggendo noi, non in- 
cerudeliamo loro più gli animi. Amet. 75. Aspetti che 
alcuno le sue mani contra di me incrudelisca. |Camp.} 
Hoes, Com. n. È con impazienza to incrudelirai Ja 
Fortuna la quale tu non possi camliare. 

2. A. ass. fiivenir crudele. Bocc. Nov. 27. 10. 
{C} ineradelendo, fanno il falsa provare,... {T.] Boce, 
Lab, 3, Or se' tu sì ablagliato che tu noo Vavveg= 
ghi che mentre tu estimi altrui in te crudelmente 
ailoperare, tu solo se’ colui che verso te inerudelisci? 
Toss. Ger, 9, 65. Là incrudelite, là sovra i no- 
centi Tutle adoprate pur le vostre posse, 

3. Fig. Gud G. 96. (C) Inerudelendo la batta- 
glia in maggiore asprezza. Giow. Cell. Vit, AI. 164, 
{M.} Inerudeli poi la guerra. 

4. Delto di tempesta, o sim,, vale Jufuriare, 
Ovid. Simini, 3,128. (Mun.) Lo verno inerudelisce. 
Pist. S. Gir. pag. 136. Et incrudelendo e' venti, 
più temere e° barbari ch'el naufragio, 

SE fig. Far piaga i malari, Tirare al maligno ; 
il che dicremo anche Inciprignire. Cant. Cara. 107. 
(0) Quando talvolta avviene Che un nerbo ingrassa, 
inerudelisce e tira, Con questa ungasi bene. 

E att. nel medesimo significato, Call. Ab, 
Isaac. (Mun.} Chi celatamente corregge il frate suo, 
egli sana la sua maliziv; ma chi accusa in pubblico, 
esso inerudelisce le fedite sue. 

6. N, poss. daseprisci, Esasperursi, Chiabr, im, 
2. 132. {M.) Occhi adiratevi, Inerndelitevi, Crudi 
necidetemi, Ma non con fingere D'aver pietà, Borgh, 
Him. 1. Se non che in me m'inerudelisco e inaspro, 
[Val.] Sane. Eneid, 5. 246, L'animo di Antelio s'in- 
crudelisse non sostentio nelli acerbi mali. {T.] Com. 
Dant. 4. 131. Incrudelirsi con marosi e tempeste * 


INCUDE 


Instr, cap. 4. Non dée,.. 
d'ineriadirsi e d'infistolire. 

5. Incrudire dicesi anche dello Stomaco, Brunz. 
Cap, 171. (Man.) Sapete che lo stonato smaltisce 
Poco 0 punto ancl'ei quand'e' si sdegna; E “ncru- 
disce e ‘mpigrisce e ‘nacetisce. 

{Sel.| Ineradire dicesi anche di quelle sostanze 
saline che rendono cruda Pucqua potabile, civé 
grave allo stomaco e poco alta n cuocere i lequni, 

INCRUDITO. [T.| Port. pass. e Agg. Da Incuu- 
Ding. Stagione incrudita presto. 

INCRUENTO. {T.] Agg. Conte. di Cruento {V.). 
Aureo lat. [v.] fav. Battaglia non incruenta, Non 
sensa molte morti, E - Né fu la wiltoria ai Romani 
incruenta (ai rincitori costò malte vite), 

Senso crist. La Messa, Macign. Eseg. Fer- 
din. I. p. 35. (Gh.} Dell'ineruento sacrifizio che 
quivi per l'anima del Granduca continuamente si 
celebrava. (G.M.] Seguer. Crist, fuste, 1.43. N 
sacrifizio ineruento della Messa. => Mens, Sat. 9. 
(CL) Con quella man che Padipe incruento (fra del 
vecchio Adamo almo restauro. ({T.] Adipe, troppo 
grossolano.) — Ostia incruenta, 

INCRUNARE. V. a. Jufifare nella eruna dell'ago 
il filo, (Fauf.) Più com. Infilare, 

2. Inerunar l'ago. Fig. Incominciare un'impresa. 
(Fanf.} Più com. Infilare l'ago, 

INCRUSCANE, |T,) V. a, Empier di crusca, Met- 
terci troppa crusca, V, Incnuscato e Chiscara, 
Mascher. Serm. 282. {Gh.) È fa di liorentin' motti rae- 
colta, È "1 pan celeste adulterando incrusca All'or- 
revol brigata che l'ascolla. Qui scherza sul doppio 
senso di Crusca, [T.] Incruscare lo sile, il discorso, 
il Ig eg Empierio d'affettature eruscherali, 

2. Fam. di cel., rifl. Perdersi in cose da poco, 


dare alla piaga comodità 


ornamenti di porte, e diverse incrostalure per gli. [dell'anno), — Col Si, a questo modo mon si direbbe; | come la crusca al puragone della buona farina. Non 


edificii. 


ima d'noma che prenda deliberatamente l'abito dii com. Suona imit. Leop. Cap. 32. (C} Non m'inerusco 


®. Per Intonaco. Vit. Pitt. 98. (C Nelle pareti. cose crudeli, direbbesi che inerudelisce l'animo pro- la cantar d'arme o d'amore. Miuuce, Cod. Marue, 
e nell'incrostature della sua casa non si vedeva pit-| prio, incrudelisce se stesso. È cosi: Lo spettacolo | A. 1501. 380, (Fanf.} Non v'increscate in questi 


tura alcuna, 

{[Cont.} Mus. Arch. 104. Figura, la quale ci 
mostra appuoto sette gradi d'inerostatura, come ci | 
commanda Vilravio, e così averemo le pareti inero= 
stato, eccellentissime, 

3. Inerostatura dicesi anche da' Natwralisti Quella | 
erosta 0 corteccia che si forma sulla superficie di 
aleuni corpi. Bellin, Disr. 2, 11. {M.} Sono altresi, 
sue tutte le prime incrostatore de' sassi più scoperte 
e più sterili, Yarg. Viogg. Mt.) Un'inerostatura di 
croco, 0 di colcathar rancinto. 

du Incrostature sui denti. 

INCROSTAZIONE, S. f. /nerostotura, nel senso del 
83. È nel Dig. — Turg. Vingg. (Mt) Incrostazioni | 
calcarce sopra sustanze vegetabili ed animali. { 

{Cont.] Serlio, Arch, 1. 65. #. Jo Jodarò 
sempre più le opere collegate tutte ne i muri, che 
le iuvestigioni, 0 incrostazioni, che dir le vogliamo, 


della morte giuridica incerudelisce il popolo. 

7. {Ar. Mes.) Att, Parlandasi di metallo vale 
Henderlo erudo sicché non regga al martello. Bal- 
din. Voe. Disc. alla vor. Baonzo. {M.j li bronzo è 
nimicissima dell'oro, e mescolato con esso l'ineri= 
delisce in modo che pi non regge al martello. 

E N. oss. Parlandosi di pietre, vale Diventar 
erudo, e quindi non reggere allo scarpello, e facil= 
mente schiantarsi. Vasar. Vit. 1. 219. [GA.) È da 
sapere, quanto alla natura del porfido, che, messo 
nella forttace, non si cuoce, e non lascia interamente 
cuiter le pietre che gli sono intoruo; anzi, quanto 
a sè, inerudelisce. 

Della seta. | Garg.] Tratt, Art, Set. Dial. 490. 
I sole che è caldo farebbe inerudelite la seta | più 
com. e più proprio Kincrudire). 

INCRUDELITÒO. Part. pass. e Agg. Da Incnupe- 
une. Af. V. t. 52, [C) È, incrudelito,.., in brieve 


e massimamente nelle facciate di fuori: che a questo | tempo fece morire venticinque suoi fratelli di diverse 


modo non si dlerrian far per mio aviso, perciocchè 
quei pochi edifici, che furon fatti da gli antichi, 
coperti di marmi e d'altre pietre fine, si veggon 
uggidi senza la scorza, dove è restato solo la massa 
delle pietre cotte. E vi. 106. Incrostazioni di pietre 
fine, e di diverse mistore. 

1 INCROSTICATO. Agg. Che ha fatto crosta, Incro- 
stato, M. V, 5, 80, [C) Ed essendo mancato il pane 
al minuto popolo di Darberia, metteano i grilli ne' 
forni; e cotti, alquanto incresticati, li mangiavano 
i Saracini. {Così hanno i migliori festi a penna.) 
Frane. Saech. Now. 447, Tanto erano le tnorla cogli 
albumi e colli gusci incroslicate e appiccale nel sestere. 

t INCRUCCIATO. IT] Piuttosto Agg. che Part. 
pass. d'Incavcciare che nom ha es. Not. Tir, lu- 
emicio. Albert. 192, t.Mon.) Tu déi pensare in le 
medesimo, quando tu vuoi parlare, se tu se’ in piano 
animo, o se tu se inerucriato; e se l'animo luo è 
inerueriato 0 turbato, sì Li déi tenere di parlare lanto 
quanto l'ira li dira. V. anche Chuciane e Chocrane. 

t INCRUDELENTE. Part. pres. di INCRUDELIRE. 

Camp. } Che ineruetelisce, Che rendesi erudele. Bib. 
3. AT. E disse Iddio a me: Di' alla casa incrude- 
lente: mon sapete voi che significano queste c04e9 
(erasperantem), S. Gir, Pist, 82. È irattando Ja 
comedia, e percuotendo l'altare dello inerudelente 
signore, schernisci la Chiesa... E ivi, Pist, 83. Dago 
to incrudelente spirito, dopo il movimento della mia 
terra... 

INCRUDELIMENTO, S. m. Pa IncaupeLiRe. Lo in- 
erudelire. Non com. Lib, Pred. |L} Ricordano il 
lungo e perverso incrudelimento di Nerone, 


madri. Tass. Ger. 2. 26. (HM. Presa è la Lielta donna, 
e inerudelito 11 Re la danna entro un incendio a 
morte, 

2. E fig. Pecor. g. 23. nor, 2. (CY Parve che 
con velori passi fosse da fuggire la imminente tem- 
pesta della inerudelita fortuna, Fir. As. 289, Parte 
con veloci passi, ch'egli fusse da fuggire la immi- 
nente tempesta della incrudelita fortuna. 

3, Trasl, Parfandosi di ferita, 0 sim., rale In 
cni sio entrato il dolore 0 la spasima, G. V. 14, 
65.3. {C) E quella incrudelita per lo molto sangue 

erduto, il valente e vertudioso Duca spasimò. 
[camp.1 Din. thin, Mascate, v_ 39, A' posturali in> 
crisdeliti, quando per aeque ruvide, quando per for= 
tezza d'amguenti forti, diventano... 

4. [Camp.] Aggiunto di Cosa inonimata, Metam. 
x, La cenere sua medesima è inerudelila contro è 
questa generazione (saevit ia hoc gears). 

INCRUDIRE. V, a. Far erudo, civé rosso, zotico, 
e aspro, Not. Tir. Incrudesco. Pass. 315. {C) Quali 
col volgare bazzesco e crojo la "ncrudiscono, come 
sono i Lombardi. 

2. E fig. Bucetl. Dial, ALI. (M.) Messer Dome- 
neddio tempera o inerudisce l'asprezza de' medica» 
menti misuratamente alla graverza delle infermitadi. 
Pallav. Stor, Cone. 1.479. Poscia lire incrudirono 
con la vicendevole gelosia. 

5. N. ass, {G.M.| SI tempo, La stagione inerudisee 
(si fa più fredda e pungente). 

4A. Per Inerudelre, Inciprigmire. Ar. Fur. 19. 
29. (M.) La sua piaga più s'apre e più ineridisce, 
Quanto più l'altra si ristriage e salda, Segner, Conf. 


| negozi, Corsin. Torroeck, 15. 79. (GA.} Fu sempre 
‘la Sandraccia via merlétta Che al mando altro di 
far non dilettussi, Che con questo e con quello a 
mucca rotta; Ma coo Michel giammai non incru- 


s2088ì 

"Pagni {T.] Part. pass. d'incruscare att. 
erift. 

2. Agg. Che ha troppo crusca. Pataff. 6. {C) E 
gl'inerustati tezzi son ferigni. 

INCUBAZIONE. S. f. A{. al lat. Incubatio, ch'è 
in Plin. I covare, è Coratura degli uccelli; e Il 
tempo nel quale essi corano le loro uova. Cocch. 
fan, Les, fis. anat, les, 10. p. 98. (Gh.) Negli 
ultimi giorni dell'incubazione. Targ. Toss. G. Valdin. 
2. 495. Vennero quelle belle genio di vera prima- 
vera nel febrajo, K quali diedero il moto d'incuba- 
zione anticipata ad essi vovi, e velocemente ne fecero 
uscire fwori i bruci. 

2. (Med.} [Paccl.] Tempo che scorre fra la im- 
pressione delle cause morbose, e lu comparsa della 
malattia. 

INCUBO. S. m, Spirito, serondo la superstizione 
antichità, il quale pigliava forma d'uomo, e giaceva 
colle donne, {Fanf.} E in Girol, — Pass. WI. {0) 
E chiamano alcuni questo sogno Demonio, ovyero 
Inculio, dicendo che è uno animale a modo d'uno 
saliro, 0 come un gallo mammone, che va la notte, 
è fa mo molestia alle genti, 

VP usato a modo di ayg. Corale. Espos. Simb. 
2. 125. (C) Sono come demonii incubi, li quali sone 
spiriti rei, importuni alle femmine... 

[7.] Non sarebbe forse improprio dire Sugno 
incubo. 

2. Oggi s'intende per quella Oppressione è Saf= 
focazione che talvolta si prova durante il sonno, in 
maniera che ci sembra d'avere un gren peso sullo 
stamasa, ma che cessa come prima l'nomo si sveglia. 
{Fanf.} Onom. lat. gr. — Cocch, Bagn. Pis, 238, 
(GA.) E fiati, i vapori, Le debolezze, i delinii, le fasce 
imaginarie, le vertigini titulranti, l'incubi, le tristezze, 
fe locrime,... e altri tali mobestì effetti, produtti... 
dulla sola inordinata distribuzione del sangue. 

{T.] Un incula, è non solamente il sogno, ma 
sentimento corporeo morale all'annoso, al modo di 
certi sogni di paura e d'angoscia, Sotto l'incubo, — 
Liberato dall'iacuba. {Ne abusano anco nel trasfoto, 
pensando al fr. Canchemar.) 

INCUDE. Sost. com, Voce poetica. Ancudine, In- 
cudine. (Fanf.) Del verso. Aureo lat. Petr, Son. 
83, (£) Per incude giammai, né per martello. Alam. 
Gir. 7, 135, Il vostro fral destrier vi cadde sopra; 


INCUDINE 


Il min fu saldo come ferma ineude. E Avurch. 19, 
236, Ma poco puote oprar; chè la virtude Dei chiari 
difensor trovò più dura, Che"! fabro Sicilian l'antica 
incude. Ar. Fur, 17, 101. {(M.) Fu il Pagan prima 
da Grifon pose, D'un colpo che spezzato avria 
gl'incudi, E 22. 67. Con questi che passar dovean 
gl'incudi, Si ben ferrate avcan le punte estreme. 

INCUDINE. S. f. Ancuedine. Aureo lat. |Cont.] G, 
&. N. sci, xi, 328. Dando sopra una ferma ineudine 
un colpo con un martello di piombo, l'effetto caderà 
nel miarieilo il quale si ammaccherà, — Arcad. Egl. 
8. {(M.) Forse che, per fuggir la solitudine, Or cerchi 
le cittadi, ove Amor gemina Suoi strai temprati nella 
calda incudine, /mper/. V. Alb, lì 3. T. 7. 80. 
Quindi prese a favoleggiare Omero che Giunone stesso 
nell'aria legata con una calena d'oto al Cielo, e che 
sotto i piedi due incudini avesse, 

{Cont.] Anche di gen. m. Cit. Tipocosm, 404, 
Il ceppo, gl'incudini, e le parti e maniere loro, civè 
i piedi, il corno, il buco. 

T.} Prov. Tosc, 208. Quando l'uomo è incudine, 
gli bisogna soffrire; quand'è martello, perenatere. 
(Se vmol essere strumento nelle mani del fabbro. Ma 
chi costringe l'uomo a farsi martello?) E 326. A 
incudine di ferro, martello di piombo. (Con gli osti= 
nati andare adagio.) 

{G.M.] Altro pror. Dura più l'incudine che il 
martello; Gli oppressi alla fine la vincono sugli 
oppressori, 

|Val.} Batter Vineudine, pror, Far novità, op- 
posistone, rivolture. Pucc. Centil, 15. 84, Lo sette 
Arti maggior... con sollecitudine Dovean trarre alla 
comun difesa Contra chi hatter volesse la ‘neudine, 

[Cont.} Del maglio. È tn tasso di grandi di- 
menstoni, now sno bicornia come le altre. Cit. 
Tipocosm. 395. Il maglio de l'acqua, con l'alber- 
ghelto, e l'incadine suo, 

{Cont.] Del caldenijo, stell'orefice. Ha forme 
allungate, Cit. Tipocnsm. 399. Il caldararo, e i 
suoi Incudini, cioè il castello, l'incudiuelia, l’incu- 
dine da 1 corno lungo. £ 400. Glì ineudini suoi 
{dell'orefice), cioè, il tasso, il tassolino e la bicornia, 
a palle, a liagua di vacca, caccia in fuora, il piletlo. 

2. (Mac.) |Camp.} Zibal. mariti. nul, Incudine 
è il ferro sopra il quale si ribatte 0 si caccia fuori 
la chiave del perno quando si mette 0 si leva la 
catena ni galeotti. 

t INCUDINELLA, S. f. {Cont.} Lo stesso che Incu- 
dinetta. Gars. T. Piazza unit, 499, La fucina, 
Valbio, il ceppo per l'ancudini con le maniere di 

uelle, cioè i piedi, il corno, il buco, e poi il tasso, 
l'ineudinelta, la bicornia, 

INCUDINETTA, [T.| Dim, d'IncUDINE. 

î INCUDINUZZA, S. /. Dim. di Incopine, (Fanf.) 

INCULCANTE. Part. pres. di IncuLcare, Che in- 
culca. Salvin, Buon. Fier. (M.) 1 pralissi e confusi 
e ripetenti.., e inculeanti è un tedio... a chi gli 
ascolta, {Qui a modo di sost.) 

INCULCARE. V. a. Imprimvere una cosa nella mente 
di alcuno a i rp di ripeterlo, Replicarla con vee- 
Mensa off é resti in memoria, Aureo lat, Segner. 
Mann. tean, 22. 4. (Mf.) ll Signore medesimo ha 
tante volte inculcato, e con lanie forme questo suo 
continuo timore. 

2. Per Persuadere, Buon. Fier. 1.4. 2. (C) 0 
mi s'incuichi un ette Tra l'uscio e ‘l mur d'an'anfi- 
bolagia, 

3. Incaleare istanze vale Justare con premura e 
sollecitudine. Segner. Crist. Taste. 4. 8. 20. {M.) 
HQuando vi venga mossa una lite di pochi soldi, voi... 
interponele intercessioni, e inculcate istanze, e non 
finite giammai... 

INCULCATAMENTE, Ave, Do IncuLcato. A forza 
di replica, e con espressa premura. Non com. Cars, 
Stor. Mess. 629. (M.) Parola fatta passare anche 
più inculcatamente ira le truppe degli alliati per 
mezzo dei Capi loro, [Uors.| Magal, Leti, 4. p. 2. 
Positivamente è inculeatamente asseverando la vera 
esistenza di un Dio incorporco,... 

INCULCATO, Part. pass, e Agg. Da Inclicare. 
Seyner, Mann. Ag. DIA, (M.) Misirai Santi, che, 
secondo l'ondine inculcato da Cristo... [T.] Pitt. 4. 
Istor. Fior, 1. 202. I senatori mentre spiegano il 
giubbilo del nimico principe estinto, sono sdombrati 
dalle loro coscienze, rinnovellanti la servità tante 
fiate inculcata ne' popolani. 
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parole significanti una medesima coso, Reiterazione. | sia rimasta dell'acqua in 


(Fanf.) E in Tert. — Boce, Com, Inf. (M.} Incul- 
tazione di parale. 

2. Premura che si fa, Incalzamento, De Lue. 
Vanno:, Berg. (Mtf.) 

3. Per semplice Ripetizione o Spesseggiamento. 
Tass. Les. Son. Cas. 187. {(M} Dalta qual multito- 
dine o inculcazion delle lettere nasce la pienezza del 
suono, che produce poi la grandezza del versa. 

INCULTAMENTE, Ave, Lo stesso che Incoltamente. 
(Feuf.} Non com. Aurto lat. 

INCULTO. Agg. Zacolto, Non coltivato. (Fanf.} Pit 
com, incolto. Aureo das, Fir. Disc, an. 23, {C) Or 
non veggiamo noi... gli sparvieri, cd i falconi, 
ancorachè nascano per le foreste inculte e per le 
salvatiche montagne, atteso il lor gran coraggio e 
la nobiltà dell'animo, esser cari e stimati da tutti 
i signori e cavalieri? 

2. Per Disadorno, Roszo ; e dicesi di persone e 
di cose che si possono adornare. Fir. As. 9. (C) 
Lasciando la profession mia inculta e soda, mi son 
messo n coltivare i dolcissimi orti delle dilettevoli 
Muse, £ 104. La meschina gente... è costretta dalla 
inculta povertà e dal véto ventre cercare quelle vi- 
vande da non costan cosa del mondo. Polis. Staas, 
1, 18, Quanto giova a mirar pender da un'erta Le 
capre, e pascer questo e quel virgulto, El monta- 
naro all'ombra più conserta Destar la sua zampagna 
e "l verso incullo! Alam. Gir. 13. 2. Del medesmo 
colore incula scende Dall'antica sua fronte alla cin- 
tura La reverenda chioma. 

3. t Non onorato di culto religioso. Morg. 27. 
106. (GA) Or sarà in pianto e lacrime Parigi... Or 
sarà quasi incullo San Dionigi; Or sarà spenta la 
cristiana gesta. 

INCULTURA. \T.| S. f. Contr. di Coltura nel pr. 
Noa com, Incultus s, m,, sn Saf. [R.Cannon.] Mese. 
del 1588 sopra la potente armata, Belli, Bibl, 
rara, 69. Perduto Lante annate di rendite per la iu- 
cultura de' campi. 

INCUMBENZA. S. f. Incombenza {V.}. Incumbo, 
anreo Int,; Incumba, in senso archit. ia Vite. — Fr. 
Giord. Pred. R. {C) |.) Magal, Relas, 417. Abbat- 
tcudoci moi ad avere tra fa comitiva del Patriarca due 
scarpellini, fu data a uno di prg l'incumbenza, 
= E Lett, fam. 1.53, {Mt.) Di ciò ho dato l'incum» 
benza a fra Cesare. {T.j Adim, f., Pros. sacr, 92. 
Campartirono fra quelli l'incumbenza. G. Goss. Divi- 
ilere Ticomieni dell'ammaestrarli tra due. Salwin. 
Aunot. Fier. Buon, 439. Quella diligenza che ci va 
per debito nelle proprie incumbenze 

INCUNABULI e INCENABOLI. (T.] S. am. pl. Dell'anreo 
lat. Lo dicono i bibliografi di quelle erlizioni che 
sono quasi dell'infanzia dell'arte; mè tutte le edi- 
zioni principi han questo titolo. Le stampe stesse, 
Gl'incunaboli. It. neunaboli milanesi. — licuna- 
boli di tale è tale biblioteca. 

1. t Jam senso più gen, [7.] Incunaboti della let- 
teratura, della lingua. In senso gen. fusa in versi 
un Mod, 

i INCENEARE. V. a, Stabilir saldamente le pietre 
0 legnami nel muro, cacciandogli a forza come un 
cuneo. Valtisn. Berg. (Mt) {Cont.| Chin. Scol. 
bomb. 125, Quando si vorrà far erepare e romper 
l'artiglieria, s1 caricarà con polvere fina al peso deila 
palla di piombo, se le incugneranno una e più palle, 
« così si vederà con assai elevazione se farà l'ef- 
fetto; caso che non crepasse, si caricarà il pezzo con 
più polvere, se li incugnerà più palle, e il resto della 
canna impirà di terra ben hallnia con il calcatore. 

i INCUMATO. Part, pass. e Agg. La INCUNEARE. 
Vallisa, (Mi) Piane sono queta che sono incuneate 
nel muro, [Cont.] Bomb, Ven, 4, Adoperar i pezzi 
difettuosi, inchiodati, over incugnati ; disehiodarli, 0 
dliscognarii. 

INCLOCERE. V, a. Cuocere, Dare il fuoco, Jnco- 


quere, aureo Int, Ott. Com, Purg. 22. 403. {C}| A 


L'uomo iraconde è siccome legno acceso, il quale 
incuoce colui che "l tocca, ed è come legno spinoso, 
il quate piigne colui che Vabbraecia. Cr, 9, 37. 2. 
Incontanente colale ingrossamento, così per lungo 
come per traverso, acconcialamente s'incuoca, Le- 
clam, Quintil, €. Quando gl'ignudi membri sosîu 
incotti colle fiamme. 

2 Ir Per estens. 1 geli incossero le ulive. — 
Giniacci da incuocere je nlive. — ll freddo ha incotte 


2. Per Offerto tmportunomente. Bemb. Stor. 8.| perfino le ghiande. Meglio l'ausil, colla forma del 
420. {M.} Vicenza è Padava, illustri e nolulissime | part. Se due brinate non avessero incolla la saggina. 


cità, a Massimiliano... gettate dietro ed inculcate. 


[Cont.] Sod, Arb. 124. Si lascino stare (i solchi) 


INCULCAZIONE. S. f. Vizio di porre parole soprat aperti a iucvocervi il terreno rutto l'inverno... se 


INCURABILE 


È | uei solchi, si cavi e si 
osciughino, riempiendogli di terra cotta, cioè della 
cresta de' solchi sin" a mezzo. 

3. Oggi la dicianio per Leggermente cuocere. (C) 

Targ. Viagg. 2. A. (Mt) Da' quali fingemma=- 
menti) avendo incotta la pietra, ne ho cavato colla 
calamita qualche poco di ferro. 

4. (Ar. Mes.) Incuocer l'oro. Melierlo al fuoco 
nella ferraccia, perché prenda colore prima di met- 
lerlo nel correggiualo col mercurio. Baidin. Voc. 
Dis, alia vve, Fannaccia. (Mt.) 

INCUOJARE. |T.| V. segnatam. rifl. Corpo che 
pr meleria appiccicata, segnatam, se sudiciu, perde 
o morbidezza è flessibilità che gli è propria, s'in- 
cuoja, Così s'incuoja una roba di tela. 

è. N. ass. (Pitt.) Desto de' dipinti vale Divenir 
duro quasi come cuojo. Cenn. Cenn, pag. 14. (Mt.) 
E se vedessi che per lo tuo tignere aridesse o in- 
cn per la tinta, è segno che la tempera è troppo 
orle. 

INCUOSATO. [t.} Part. pass. d'INcUOSARE; e come 
Agg. Incuojala una tela nun solo per sudicio, ma 
per salda datale, come se prendesse la consistenza 
del cunjo. 

2. [Camp.] t Coperto, Fascinto di cuojo. Aquil. 
ini, 52, Aveano li Romani un gatto incuojato, ed ur- 
tava allo muro. 

INCUORAMENTO, S. m. {t.] Atto dell'incuorare e 
dell'incuorarsi, Non com., ma può cadere. 

INCUORANTE. [T.} Part. pres. d'INCUORARE ; è 
come Agg. Parole, Accoghienze, Conforti incuorauti, 
— Fabuso troppo dell'Incoraggionte che fa Fit. eco 
del fr. Ma Incuorante dice più. 

INCUORARE, e INCONARE. V. a, Dar cuore, Dar 
animo, Fare altrui cnove, Fore altrui animo. 
Dant. Purg. 30. {C) Quasi ammiraglio che ‘n poppa 
ed in prora Viene a veder la gente che ministra 
Per gli alti legni, ed a ben farla ‘acuora. Rim. 
Ant, Dant. Majan, 77. Lo qual {desiderio amoroso) 
m'incora ch'io deggia allegrare Lo core e lo talento 
a ciasenv'ora. Tur, Dav. Ann. 2. 34. Nè Arminio 
e gli altri Capi mancavano d'incorare i Germani, 

2. Per Mettere in cuore, Persuodere. Dant. Purg. 
fi. (C) Ed io a lui: lo tuo ver dir m'incuora 
Buona umiltà. Nor. ant. 73. 2. Messere, perché io 
fu'incorato di recare pesche; che se io l'avessi re- 
cate, io sare'ora cieco, Lio. Dec. 3. Ciascuno fu 
incorato di fare il peggio ch'e' potesse. 

5. N. pass. Jen] Per Porsi in cuore, in 
animo, e sim. Giud, &. A. xxx1. Allora li Greei 
s'incoraro follescamente di si partire con le navi 
loro da Troja. 

4. t N. ass. Incorare nella meate rale Aeco- 
gliere, Ricevere nella mente, nel cuore. Fe, Jac. 
Cess, prol. (C) Mi diedi a servie loro, ammonendogli 
che se incoreranno bene nella mente loro, leggier- 
mente potranno aver nel cuor loro quella battaglia. 

INCUORATISSIMO. [r.] Supert. d'incuosate agg. 
Può cadere d'usarlo ; tanto più che Incoraggiato e 
Incoraggito non comportano sup. 

INCUORATO, e INCORATO. Part. pass, e Agg. Da 
Incuonare, ece, Tae. Daw. Stor, 2. 359. (C) Giunse 
al padre è alle provincie e agli eserciti sospesi tutto 
incorato, e pien di speranza. 

t INCUPARE. V. inte. Andare al cupo, in giù. 
(Fanf.) Iuculpo è inviloes. 

InuPIRE. |T.} V. n. Farsi enpo. Dell'umore di 
pers. [T.] Non mi pare più lui, incupisce l'un di più 
che l’altro. 

Colore che si vien facendo cupo. [1.] Trett. 
Art. Set, Dial, 135. Incupire della seta. 

È nell'un senso e nell'altro, Rincupire dice più. 

GM.]Il nta. Il cielo incupisce {si rabbrja). 

G.M.] Anco N, pass, S'è incupito (seguasam. 
dell'umore di pers.}. 

INCUPITO. |T.) Part. pass. d'Iscuriae; e come 
99. 

INCORABILE. [T.] Agg. Now curabile {V.). GL 
Philax, "ASczirsorse. [t.| Male incurabile, Che re- 
siste a tulti 1 rimedi e le cure; Insanabile, che 
nos fascia speranza oramai di salute. Un male in- 
curabile di tale o tal organo, che non intacchi le 
funzioni necessarie alla vita, e non tolga nemmeno 
certa qual sanità, può strascimarsi lunghissimo 
tempo, La malattia insanabile conduce alla morte. 
La pazzia è male sovente incurabile, mon insana- 
lle; la si può dileguare da sì, Paò la malattia 
intravvedersi incurabile alla lunga durata, diventa 
disperata agli estremi. Male incurabile ai medici, 
può essere sunabile alla natura v alla fede. = Arrigh. 


INCURABILISSIMO 


prof. (C) Il morbo sì fae incurabile. Sen. Pist. La 
medicina non vale quando la ‘ofertà è ineuralile, 
Tor.) Cacch. Disc. f. 16, = S, Gio, Grisost. 474, 
C) Quantunque ne' corpi avvegnano certe infermità 
incurabili, nientemeno ci argomentiamo di aiutarti 
e con medicine e con voti. BI Ar. Fur. 31. 6, 
Piaga. — &wicc. Stor. 2, 112, {C) Le quali {bolle} 
spesse volte diventano pinghe incurabili. [T.] Anguill. 
tivid. Metam, rolg. 2. 306. Siccome l'incurabil 
canero ingordo, Serpemio, rode un corpo... 

2. Della pers, TT. | Malato incurabile, Sost, Glin- 
cnrabili. — Medico degli... — Anche fo spedale. 
E negl'Incurabili, Agli Imeurabili. 

3. Quasi fig. [7.] Passione. — Fiamm. 4. 156. 
(C) Nè conosce il vero lividor della invidia..., né 
sente gli odii varii ian vani}, nè gli amori ineu- 
rabiti. [r.} Difetto, Vizio. Ma nel senso mor. e soc. 
é iperb, contraria allo spirito cristiano. Cassiod. 
Confusione inenrabile. — Disordine, 

t.] Nel senso infell., pur troppo L'è de' di- 
fetti e vizi di mente e di stile è di maniera d'arte, 
incursbili a certa età. 

[r.) Uomo, Anima, Mente incurabile, porredbe 
correre, al più, della mente, 

{T.] Dio (dice il Salmo) fece sannbili le na- 
zioni: nessuna nazione è incurabile sin che vive, 

INCURABILISSIMO, {T,] Sup, di Incumamne, V., e 
Ccenamiissimo, Segner. Neue. Mars. 11. 2. [C) 
Non perchè talor non si curi, come talor si cura 
ancor la lebbra, male incurabilissimo; ma perché 
ciò quasi ha del miracoloso, 

INCURABILITÀ. [T.] S. f. Astr. d'INCURABILE, 
V., e anche Cunaniità. (T.] Non conosce l'incu- 
rabilità del sno male. È 

INCURANTE, [T.} Agg. Nel senso di Noncwrante, 
che é più com. V. INCURANZA. 

INCURANZA, |T.] S. £. L'uso foluno în senso nff. 
a Noncuranza, ma pare sapprossimi al fr, Non= 
chalance più di Noneuranza, e ehe dica piuttosto 
Poca attenzione della mente, poca accuratezza, che 
poca cura posta dall'animo, Poi, l'Incuranza pare 
più abit; la Noneuranza può essere di tale è tal 
cos, in tale 0 tal coso, è fa significazione della 
Inenranza. Trascuranza pare che dica meno dispr. 
di Noncuranza, e che sia meno abit. d'Incuranza; 
ma la Trascuratezza par che denoti apensieratezza 
maggiore. Incurante d'uno cosa, 0 d'im ordine di 
cose, può essere l'uomo più sensitivo; ma l'indo- 
lente è sempre tale; non sente, non fa. V. anche 
Incumia. Incurate anvu., in Boes. 

t INCURARE. [T.| W, riff. Ja qualche dial, vive 
segnatam. colla negaz. Wi Non me ne incuro. 

2. Nel seg., che l'Ab. Man, da per N. pass., pare 
att., nel senso che D. 3. 26. Di ragionare ancor mi 
mise in cura, Dare cura, pensiero ra, come lnti=- 
cuorare, Dore coraggio. Rima, ant. Gallo Pisano, 1. 
451, (C} Lo vostro amor m'incura (seppure non s'ha 
a infendere Incuorn; che negli ant. fa rima), Di 
vano amor m'ha mondo, E son più ferma e saggio, 
Poichè misi in voi cura. 

INCURATO, |T.] Più Ago. che Part. poss, Contr. 
di Curato, Nou com, e ambiguo. Segr. Fior. Stor, 
5. 122. [C) Ancoraché il ferro vi fosse necessario , 
peccherebbe molto più a lasciarle {ie infermità) in- 
curate, che curate. ir.) Hor. Piaga incurata. 

INCURIA, {T.) S, f. Vore delPaureo fat, Cante, 
di Cura; a noi é del ling. scritto, e ci Lat Ti resors 
per Incuranan, Noncuranza, Traseuranza, Trascn- 
ratezzsa, Trascuraggine , Trascurataggine. A noi 
riguarda segnatam. l'operare, But. Inf. 7. 2. (C) 
Le sperte dell'accidia sono... inciîria, ignavia, inde= 
vozione. [7.} Terf. incuria delle cose divine. Cat. 
tran cura del mangiare, Grande incuria del dovere. 
— Colpevole incuria. Cie. Da biasimare si grave 
inevria di cosa ch'è della massima necessità. 

{t.] Cie, 1 milità del popolo romano, per in- 
curia, per fame, per malattia, distrutti, — Incuria 
dell'amministrazione, — De' proprii interessi. — De' 
msparinii fruttuosi. 

Men com, [T.] Trattare con incuria. [Val.} 
Fasc, Lett. 49, Nè so come mì accusiate d'incuria 
a rispondervi. 

Senso intell. {t.) Macchie del componimento, 
lasciate correre per incuria, Mor. Maculis quas in- 
curia fudit. 

PICURIOSAMENTE. {T.] Avv. d'Ixcuatoso. Auree 
lat. Nel seg. s'approssima all'idea di curiosità, 
Segner. Paneg. AR. (0) Questa è la natura degli 
uomini, trascurare incuriosamente le maraviglie pa- 
desi, e avidamente correre alle nascoste. [t.) ANT ideo 


—(1598)— 


ili noncurnaza s'opprossima in quello del Montaigne: 


Incuriosamente mcevere la buona forluna. 


INCURIOSITÀ. {T.] S. f. Astr. d'Iscuntoso, È in 
Cassiod.; e l'ha il Monicigne in senzo epicureo tra 


infell. e mar. V. anche Cumosità. Segner. Paneg. 
396. (C) Che, a cmigiona di Simon Salo, avesse 
il Santo per umiltà 


sità, tr) Incuriosità de’ popoli omentali, e per 
cura de 

certe frivolezze, e per noncuranza di cose impor- 
lonii come se ana frivole. 

INCORIOSO. |T.] Agg. Wa Incunia. Che pecca 
d'inemria per abito piu che in atto. (1.] La desin. 
oso gli darebbe questo valore a distinguerlo da 
Incurante, è farlo più grere di Noncurante, Ma i? 
Noncurante può essere più superbo e sdegnoso. Tac, 
Le cose vecchie esaltiamo, incuriosi delle recenti, 
Plin. Incuriosi delle case a noi prossime, alle lon- 
tane corriam dietro, 

2. In senso affi a quello che il Segner. usa In- 
curiosamente {V.). t Montaigne: Spiriti semplici 
e incuriosi, V. anche Incuniosità. 

5. t dm senso conir, a Corioso, grando vale Afto 
0 destare curiosità per importanza che sia a paja 
essere nel soggetto. Pallaw. Del Ben. 2.14.40. 457, 
(Gh.) Benchè una tal quistione paia leggiera in se 
stessa, non è però incuriosa rispetto alla esamina- 
zione d'alcune belle proposizioni da cui ella dipende. 
Torrie. Lett. ined. 23. \Fanf.}) Fra quegli d'aîtri 
{problemi}, proposti a_ me, n'erano circa quatiro 0 
cinque... da me non iscielti, ma nè anco studiati : 
parie perchè erano incoriosi, parte perché erano 
triviali. 

INCURSIONE. S. f. Scorrimento, Corso, (Fanf.) Aw- 
reo lat, Bemb. Stor. 4. 47. (M.) Quisi posti in foga 
quelli del detto castello, che usciti erano per cacciar- 
neto; e gli edifici che intorno alla porte erano arsi; 
et in altre parti ba incursione rivolgendo, e due di già 
in essa consumati avendo, mentre egli con gran preda 
di pecore ed armenti sì ritornava, è nimmci, di ciò 
avvedutisi, con tutte le lor genti a questi luoghi, 
dove pensavano ch'egli tornar dovesse, n'andarono. 
Machiaw, Op. 3.478, [GA.) Teme assai la Francia 
degl'Inghilesi per le grandi incursioni e guasti che 
anticamente hanno dato a quel reame. (Camp.} Ces. 
Com. È [ou questo ancora più sicuri si credono, 
essendo d'ogni subita incursione levato el timore 
(repentinae inenrsionis). == Cas, Lett, Unm. ill. 
155. (Man.) Di Zagabria non si è poì inteso altro, 
onde si stima che fosse una semplice incursione di 
quelle genti, Red, Lett, 1. 159. E ia lodesi è del 
tener puliti i mari colle galere di S, Stefano dalle 
incursioni de' Turchi dell'Africa. 

2. E fig. parlandosi di fiumi, o sim,, vale Alla 

mento, Inondazione. Vie, Disc, Ara, 44, (0) 
Restò libera il piano di Legnaja dall'incursione di 
Intto Arno, 

INCURVABILE. Agg. com, Che non si può inci 
tare, E in Cassiod. e in Fulg. — Sold. Sat. 7.189. 
(M.} Non vi si persa quel che costi un cuoglio, Nè 
con quanto disagio vi s'assetti Sul collo più incurvabil 
d'uno scoglio. 

INCURVAMENTO. S. o m. Da Ixcurvane. L'atto è 
L'effetto dell'incurvare ; e Lo stato della cosa in- 
curvata. \Fanf.) 

è. Lo incurvarsi, \Fanf.\ Mar. Gud. Disc. 
Comet. in Galii, Op, 2, 48, ediz, di Bolagna, 
1656. (Gk.} Procedendo lo incurvamento (della 


chioma della cometa), secondo che le parti della |t 


chioma più e più s'allontanano dall'occhio,... 

3. La incurtarsi in segno di riverenza, 0 di ve- 
nerazione, 0 dî adorazione. (Fanf.) Segner, Crist. 
Instr, 41, 41.19. (M.) Si usurpa quegli inchini, 
quegli incurvamenti, è per poco ancora quegli in- 
censi che le feste avevano «destinati al Padron del 
mondo. 

INCURVARE. V. a. Far cureo, Piegare, Aureo lat, 
{7.] Non comporta tanto il trasi. quanto Carvare. 

Cont.] G. G. Post, Roc. n. 332, Cal piegarla 
{la linea) ed incurvarla in un cerchio, ne formerò 
assai più speditamente d'altri poligoni rettilinei il 
poligono di lati inftoiti..., rl qual cerchio avrà tutti 
1 fequisiti di tutti gli altri poligoni. 

N. pass. {Cont.) Leo. da Vinci, Moto acque, 
tti. 64. Dove l'acqua corrente fia più veloce, l'onde 
longitudinali s'incurveranno. Mont. Livella diot, 25. 
Se to colloco la livella in un sità, e guardo con essa 
a un altro lontano più miglia, la mia vista... va a 
trovare quella torre, 0 altra fabrica a cuì io guardo, 















Dio chiesta nella maggior 
parte degli uomini questo inganno, e questa incurio- 


sopere e dell'operare, e per dispregio di 


INCUSTODITO 


alquanto più su che non dovrebbe, perchè im questa 
distanza la superficie terestre si incurva a basso. 

2. Fig. [Camp.] Per Abbassare, Volgere al basso, 
riferita l'azione agli occhi. D. 3. 25. Ond'ia levm 
gli occhi ai monti Che gl'incurvaron pria col troppo 
pondo. —Pei monti intende gli Apostoli, allusiva» 
mente al Fundamenta ejus in montibus sanctis, 
secondo i sacri Interpreti. E vuol dire: Alzai gli 
occhi agli Apostoli, che prima me li fecero abbas- 
sare col t lume. = But. ivi: {C) Che gl'in> 
curvarono..., cioè lì quali monti piegarono li miei 
cechi... colla troppa gravità. 

3. N. pass. Cavale, Specch. Cr, 184. (M.} Venne 
adunque Eliseo, cioè Cristo, ed incurvossi, e con- 
trassesi a forma del giovane morto, £ appresso: E 
per questo distendersi ed incurvarsegli addosso, lo 
scaldò. [Cam.] Borgh. Selu. Tert. 55. Comparisca 
uno di quegli, i quali da qualche Dio si reputano 
agitati, i quali respirando su gli altari tra quei suf- 
fumigi s mempiono di divinità, e si incurvano per 
mandar fuori i vaticinii. 

INCURVATISSIMO, {T.] Sup, d'Iincunvato. 

INCERTATO. Part, pass. e Agg. Da INCURVARE. 
Gal, Sist, 203, (C} Credete voi che si 0 dare 
due corpi materiali di superficie in qualche parte e 
in qualelie modo incurvata anco quanto si vaglia ir- 
regolatamente? E 226. Gli archi... si vedranno no- 
tabilmente incurvati. 

[Cont.] Leo. da Vinci, Moto acque, ix. 9. 
Una gran tela di canape incurvata di tanta lun> 
ghezza, che possa affondarsi nell'acqua. 

[Gen.] Passaggio inenriato, detto delle macchie 
solari che sembrano descrivere linee curve, passando 
sopra il disco del sole. Gal. Sist, 3, L'asse intorno 
al quale si rivolge il sole non è eretto perpendico- 
larmente al piano dell'eclittica, ma sopra di quello è 
inclinato come il pur ora osservato passaggio incar- 
vato mi accenna. 

INCURVATURA., S. /. Incnrrazione, Magal. Lett. 
At. 376, (M.} Ho fatto tutto quetlo ch'era neces- 
sano, perché quella penna, di quel peso, di quella 
lunghezza, di quell'incurvatura..., andasse... dov'ella 
è andata, 

INCURVAZIONE. S. f. L'incorvare; L'atto e L'ef- 
fetto dell'incurvare. E in Plin. — Gal, Sist. 188. 
(C) Dalla quale deriva l'incurvazione della linea del 
moto. È 346. Tali siati sì ranno continuamente 
mutando, facendosi le inclinazioni e le incurvazioni 
or maggiori e or minori. 

[Cont.] Leo. da Vinei, Moto acque, v. 1. Èd 
il 0 di questo è mostrato dalla inenrrazione 
ch'eila genera, « dal raggiramento dell'una parte 
intorno all'altra, fra le quali s'interpone l'acqua 
panniculata. 

t INCURVEVOLE. Agg. com. |Val.] Che s'incurvo, 
Che incurva. Forlig. Capit. 2, 13, Noa vede 
tecchiezza, Che le vien sopra incurvevole e dura, 
V. anche INCURVALILE. 

INCURVIRE. (G.M.] V. n. ass, « att. Diventar 
curvo, Rende curvo. Quell'uomo inceuevisce ogni 
giorno più. — Gli anni, © piuttosto ì vizi, lo hanno 
meurvito. Di pers., nell'uso fam., è più frequente 
che Ineurvare. 

INCURVITO. |G.M.) Part, pass. è Agg. Da In 
crrvine. Donna incurvita dal lavoro, 

INCURVO. Agg. Aff. al lot. aureo Incurvus. Curva. 
tAr. Fur. 33, 120. [M.) Valto di donna avean 
(le arpie) pallide a smorte... Le alacce grandi avesn 
eformi e brutte, Le man rapaci, e l'ugne incurve è 


arte, 

t INCUSARE. |T.} W, a. Accusere, Aureo fat.; ma 
in senso più gen. vhe il forense: e ambedue da 
Caussa. V. anche Uusane, Guilt, Lett. 26, {C) Liv. 
M. Dee. 4, 12. | tebumi delta piche un'ora incu- 
savano il baratto de' consoli, un'altra la loro negli- 
genza. 

t INCUSATO. [T.) Part, pass. d'Incusane, [Camp.] 
Com. Beez. 1. Incusato da Opilions e Gaudenzio, 
come esso adorava e faceva coltura (culto) diabolica, 

INCUSSO, [T.] Part. pass, d'IncuTERE; seguatom, 
di fimore o altro senso sim. È in Plin, 

2. t Per Spinto, Lanciato, {Camp.] Sol. Epi. 
La quale (erba) quelli {cere} depascono, per eicera 
li ferri ricevuti ed incussi dalli cacciatori. 

INCUSTODITO. Agy. Non custodito, Senza custo- 
dia. Aureo lat, Buon. Fier, A. 5.3. (C) Può egli 
essere Che woi siate sì ingrati AI signor, si balordi è 
mal ergati, Che voi lasciate in tal guisa il palazzo 
lacustodito? E 5. 3. 4. Lasciasti incustodita e in 
abbandono La piazza in guisa tal tumolidante. 


INCUTERE 


INCETERE. V. a. [T.] Oggidi non si dice che del | modo Da farci tacrimare allegramente. (7,) Scienza, | # IDE. Avv. [t.} fndi, Di di, Aureo lat, Virgo, del 
fimore o di sentimento rim. 1 Lat,, d'ogni furte af- 
fetto che scuoto, È aureo. 

Corsin, Stor, Mess. 198, (C} I quattro inviati... 
sbalorditi per l'infelice suecesso dei loro negoziati, 
incuterano timore negli altri. 

[1.] Ma potrebbe tuttavia dirsi: Ineutere quella 
maraviglia che tiene dello stupore; Ineutere rispetto 
di soggezione, non di riverenza affettuosa. Anche: 
Incutere amore, se più passione che affetto. 

irpaco. S. m. Materia colorante di colore fra 
turchino e azzurro che comunem. si cave da un ar- 
boscello indigeno dell'India, Viagg. Mont. Sin. (€) 
Vi si truova in meltissime luogora, dove si fa grande 
quantità d'indaco, è fassi di un'erba fatta quasi come 
porcellana. Frane. Sacch. Op. dir. 91. Otto cose, 
sanza le quali il mondo quasi non sì può fare, e 
_ buone endiche...: allume, bambagia, pepe, in- 


#16. M.] Locws. guasi prov. Ch'è egli, indaco? 
_ "È not ; indaco! Suol dirsi da chi, comprando 
checchessia, glie ne venga dalo in poca quantità, 6 
pesto rigorosamente. L indaco costò già carissimo. 
Dicono anche: Par che pesi l'indaco! 

3. (Bot.} [D. Pont.} Nome rolgare della pianta 
che somministra l'Indaco del commercio. V. Ixpi- 
GOFERA, 

Algar, 2. 109, (Gh.) Che se per simile modo 
quella parte d'indaco diverrà arurra.. 

(Chi him.) [Sel.} Indaco bianco. È l'indaco che 
col fa di agenti riduttori, perdette dell'idrogeno 
ira i suoî componenti, e divenne scolorito, e che ri- 
torna azzurro quando è attaccato dagli agenti 0s- 
sidanti, 

INDACO. S. m. {Fis.} (Gov.} Unn delle sette 
tinte in cui Nenton divise lo spettro solare, ed è 

uella che sta fra l'azzurro ed il violetto. Le oscil- 
azioni dell'etere che ne danno In sensazione del 
colore Indaco sano più pronte di gnelte dell'assurro 
e più lente delle violette, Se ne compiono da 678 
a 797 bilioni in un minuto secondo. La lunghezza 
delle onde dell'Indaco varia da 459 a 429 milione- 
simi di millimetro. 
Ditta. 4,3. (C) Similemente ce ne vedi ancora 
In imtaco color tratto n zaffiro, E tal come smeraldo 
s'incolora. Quad, Cont. E de dare... fiorini tre d'oro 
e mezzo per selte alle di saja d' Irlanda, per una 
guarnacca, e irenta grossi tornesi per nove once di 
zendato indaco, per foderarla. {În questi es. è a 
modo di ang., Colore indico.) 

INDAGABILE Agg. Che si può indag re. Aureo lat, 
Segner, Inered, 2, 1.15. (M.) Nelle verità divine, 
non indagabili dalla ragion natnrale, a noi hasta di 
far palese che non si oppongono... 

1NDAGAMENTO, S. m. L'Atto e CE, ffetto dell'inda- 

.] Part. pres. d'Inpagane. 


gore. (Fanf.) 

INDAGANTE. JT 

INDAGARE. o. Investizare, Ricercare. Aureo 
lut, Seyner. Maun, Nov, 16. 3.{M.} Considera, che 
se fonte e tali Incerne vorrà cavar fuori il Signore 
per indagare tutti difetti intimissimi..., molto più 
sembra che similmente egli debbale cavar fuori per 
indagare qu e anima scellerata. Accad. 
Cr. Mess. ( edutosi chi era Montezuma... 
resta da fadagare i motivi che ebbe questo principe 
per resistere ostinatamente all'istanza di Ferdinando 
Cortes. 

{Tom.} S'indagano delle verità non cogmte, 0 
le non cagnite cagioni de' fatti. 

[T.] Indagare se stia la cosa così; Indagare 
come la si sia effettuata. 

1. Detto de'cani e de' cacciatori, per Investignre 
i corili delle Porta ch'é il senso pr. agli aurei Lat., 
da In, Ago. Vale. Cace, 5. 132, (Mt.} Ed hanno 
il can che le riposte celle, Ove a coprir si vanno 
{le starne, le quaglie, ecc.) indaghi e trovò. 

INDAGATO. fr. | Part. poss. d'Inpagane. Fatti 
accursiamente indagati. 

INDAGATORE. Verb. mo. di Inpagane; e come 499. 
Chi o Ci ter n. (Fanf.) Aureo fat. Salvin, Pros. 
Tuse, 1, 1 la medesima naturz... ridersi de' 
mortali, che troppo curiosi scrutinatori e indagatori 

i quella..., si affanmano e si presumono di rintrio» 
ziarla. Corch. Disc. 2. 248, (Mf.) Gabbrie! Nondeo 
dotto è curioso indagatore delie antiche memorie. 

{T.] A modo d'agg. Ingegno indagatore ; Occhio, 
{r.| Sospelto, Giudice. 

INDAGATRICE. [T.| S. f. d'Inpagatone; e come 
Agg. Aurea lat, Cri. Rim, 94, (Me) Se pur ia 
vostra indagatrice mente Non avesse Lovato un novo 


i INDEBITA 


modo Da farci lacrimare allegramente. 


[T.] Scienza, 
Cela, Curinsità, Polizia, 


Interr none. 
pd AZIONE. E dpr Ricerca, 
Aureo lat. Segue, “Mann April. 19. A. (IL) Ve 


n'è un altro pu prossimo per via di inquisizione, 
per via d'indagazione, " via di studio. Magni. Lett. 
Strozz, 63, {Man.} perosa indagazione del P. 
Pietro Ambaracchi. [Cors ] Pallor. en. 2. 37.4. 
Le opposizioni predette feriscono sold l'indagazione di 
que’ beni che sono mezzi. — Magal. Lett. (Mt) Pur 
non gli discreditava a quoto questo Dio, è contrad- 
iletto o mon arrivato dall'indagazione di quest'istessa 
filosofia. 

[Cont] Nel signif. legale, Bandi Fior. x1. 4. 
33. Usando tali diligenze, s intendino aver satisfatto 
alla legge, ovvero deliberazione di S. E. che obbliga 
a fare delle predette, e circa le predette cose, una 
sottile è ai indagazione. 

INDAGINE, S. pf a lot. aureo Indago, inis. 
Ricerca. Gal, 76. (€) No trascritte sopra 
n uesto faglio le odinini che e' raccoglie dalle sue 

olici indagini. £ 277. lo vorrei sipere se, trà le 
altre tante indagini pretermesse dall'autore, ve ne 
sono di quelle che fussero in suo disfavore. £ 280. 
Tutte O diversità che si veggono in queste do- 
dici indagini, dependono... da errori commessi nel- 
terne tali angoli. 

{t.} ca pp Moltiplicare le indagioi ; Sten» 
dere, Limitare le indagini a.. 

fr.) Anco sing. Indagine accurata, severa, 
profonda. 

{Tom.} Indagine, in fatto di fisica, iti sitologia, 
di filologia, di statistica, di polizia. — Indagini me- 
trologiche sulle misure e monete ateniesi. 

t INDANIATO, 499. Innamorato di Danae; ciò che 
le fuvole dicono di Giove. Buon, Fier. 52.8 
(Hff.) E son costretta Stare a veder se il ciel di me 
pietoso, Se Giove indanaato Scende a piovermi sopra 
argento ed oro, E Salvin. Annot. iri: Indanaalo, 
cioè innamorato in Dana; e pare che nello stesso 
tempo voglia dire iadanajato, cioè converso in da- 
Majo. 

Tivoavaane. V. a. Aspergere di macchie, 0 Met- 
tere su checchessia delle cose che il facciano parer 
macchiato, Biliottare, Tempestore, (Fanf.) Tac. 
Daw. Germ. 377, (Ci Scelgono Le pelli delle loro 
bestie, e vannole inlanajando di squamme di pesci 
dell'Occano li oltre, da noi non conosciuto. 

t INDANAAATO, Part. pass. e Agg. Da Inpana- 
IARE, Burch. 2, 29, (| Che dalla gota in giù fino 
a' ginocchi Tutto di sangue sono indanajato, 

ADARNO, Avv, Sn vano, Senza pro, Non da Vano. 
Ant. germ. Andrin 0 Andarn. Fees: Nor, 50. 5. 
{C} Indarno mi dorrò d'avere la mia giovanezza 
perduta. Dant. Jaf. 13. Avrebber fatto lavorare in- 
darno, Petr, Son. 25, FE come spesso indarno sì 
sospira. Fir. As. 156. Indarno cerca metlere paura. 
Cas, Lett, 52. E tanto più le dico volentieri e di 
cuore, perchè io ho veduto che ella non s'è affati- 
cata indarno, 

2, Essere indarno vale Tornar vano, Miuscire inn- 
tile; ove Indarmno ha talvolta forsa di aggettivo. 
G. V. 2.4. 6. (C} Allora la geote s'accorse dello 
inganno e tradimento, ria fu indarno e tardi, Ar. 
Fur. 4. 36. {M.) Non progr ch'io t'uccida, che i 
tuoi preghi Sarieno indarno (cioé, inwfili }\ Car. 
Lett. 2. dr Chie all'ultimo i vostri meriti, né la 
virtà di S. A. possono essere indarno. Petr. Cons, 
20, 1. (Ie. } Talia mia, benché il parlar sia indarno 
pera piaghe mortali Che nel bel corpo Wo sì spesso 

È. Piacemi almen... {C.C.) Chiabr. Sera. 30. 
le im era lor vita, e sulla terra Che si volgesse al 
ciel non fu pur uno. 

5. Stare indarno vele Stare senza far nulla, Stare 
in ozio, Fav. Esop. 479. {Af.) Per lo continuo la 
rorare siamo domati e stanchi (sono Je Mani e i 
Piedi che perluno al Ventre); è tr; per lo stare in- 
tardo, se' forte e prospertvole. im.) DI 1. 
l'er pan stare indarno ( ozioso). piani nei Prov. 
ona 228. 

jLanay.; fenirei indarmo, per Nascere inutil- 
BA Bibh, Peel. 6, Di costui giudico to, che colni 
che nasce morto è meglio di costui; pe srocchè indarno 
ci venne è vassene alle tenchre ifrustra vemiti. 

5. Vie più che indarno vale Peygio che inutil- 
mente, civé Con proprio danno, Lant. Par, 13. 
Me) Vie più che indarno da riva si parte, Perchè 
non torna tal qual ci si muove, Chi pesca per lo 
vero, è non ba l'arte. 


INDEBITARE 


# INDE. Avv. [T.} fndi, Di di. Aureo lat, Virg. 
Ugnrg. 101. = Stor. Tob. 18, {M.} E da ide al 
settimo di giunse Sarra moglie di Tobiuzzo, e tutta la 
famiglia. Star. Pist. 208. Di che M. Martina ritorna 
a Verona, e inde a poco tempo ritorna a l'adova. E 
148. (Mf.} E inde a pochi di fece pigliare M. Ga- 
leasso, e mandollo in prigione a Crema. 
2. 1 Per la particella riempitiva Ne, la quale 
osservarono alcuni che viene dall'inde de' Lotini. 
im. ant, F, R. Bett. Mettif, cons. 23. (C) Però 
inde temo forte E paur' ho di morte (forse inde stu 
qui in Inogo di i' ne, Casi dicesi nonde, sinde, londe, 
chende, minde, fande, cioé non ne, si ne, lo ne, 
che ne, mi ne, mene, fa ne, ne fa; guas: no ‘nde, 
na le "nde, che ‘nde, mi ‘nde, o m'inde, fa 
nude} 
t IMEBILIRE. V. POSA. 
1 INDEBILITARE, V. e ir Cannon.) Judebolire. 
Rist. Ar, Comp. Mond. 274. E quanto questo va- 
pore aa da alto, tanto indeliliterà, e quanto 
verrà più da presso, tanto sarà più forte. 
ai INDERILI ATO. A; @. [Camp.] Per /ndebolito è 
sim, S, Gir. Pist. 43. A quanta (continenza) si 
dava costei col suo vecchio e rotta e indebilitato 
corpicciualo. 
i INDEBILITO, V, InpeROLITO, 
INDEBITAMENTE, [T.} Ave. Do inveRITO (V,). È 
in Ulp. e in Agost. 

pr plicem. di quello che non si deve, 0 nel 
modo ce non si deve, |t.] Uip. Somma indebita— 
mente pagata. 
Ne' seg. non solo è la negas. di quel che è 
debito, ma il contr. di quel che e dovere. Dit. Com. 
Purg, ‘29.407, {C) L'avarizia è in tener la pecunia, 
€ la prodigalità è in versarla indebitamente. {T.} 
Instr. Cane. 35. Il far sì che nano resti alcuno 
indebitamente aggravato della porzione attenente ad 
altri, che, per errore, per malizia 0 per igavranza, 
no fosse contro i buoni ondini salifitato, Segner. 
Crist, Iustr. 4. 436, Nù basterà l’accusarsi di aver 
giurato Le TRITTIIE ma comverrà specificare... 
4134, 3. (C| Oceupare ‘non solamente 
Lucca, “ "iure città e terre vicine, indebita 
mente. 
3. Degli atti giurid. e loro forme. [v.] Dig. Se 
la causa è indebitamente esposta. 
4. Senso intel. Bocc. Vit, D. 43, (C) Ala prima 
maraviglia non indebitamente la scconda s'aggiuuse 
a' dimandanti. 
5. Senso soc, di quel ch'é debito a convenienza 
e 0 bellezza. Dant. Conv. 53, {C) Dalla parteadei 
corpo {il difetto) è quando le parli sono indebita— 
mente disposte, sicchè nulla ricevere può, siccome 
sono sori e muti, e loro simili, 
[1.) L'isano cuche M. Vill. e il Sansor. Cone 


Palit. 
INDEMTAMENTO. S. m, L'indebitare 0 L'indebi> 
tarsi. (Fanf.} Non com. 
INDEBITARE. [T.] V. @, Scrivere sul libro una 
partita nella parte del debito di uno. Indebitar, 
per Debitore, nelle GI. arab, lat. Casareg. Camb. 
189. (Man.) fr. } Come alt., men com.; ma potreb- 
besi: Quella speculazione, invece di atricchirlo, lo ha 
indebitato. 
{1.] Al $ 4 d'Indebitato parlasi d'Entrate inde- 
bitate; nel qual senso potrebbesi Indebitare i beni 
per ipoteca, nel senso do Vbbligarli, fatti, per modo 
di persgnificazione, debitori essi stessi. E così, In- 
debitare tutta il patrimonio per poche migliaia di 
lire, Indebitare l'eredità. 
1. Più com. rift. fr) Indebitarsi, Far debiti, e 
gui, a ragione della sggcesor] it debitore, ja- 
ebitor, nel GI. ornb. let. [Cors,] Plut. Adr, Op. 
mor. 2. 857. Per tico in libertà, green 
aduliamo uomini veramente servili. oil porci 
Tratt. Gov, fam, 47. Oh quanto è laudabile viver 
Lene del suo pane ed acqua..., che alle spese 
‘altri, indebitando sé, usar cibi al corpo dilettosi. 
Cam.| Borgh. Selw. Tert. 80, Per le cene dei 
Salii vi è necessità di indebitarsì. I computisti soli 
possono calcolare le spese di coloro clie gettano 
nelle erapule il loro avere nell'occasione di pagar le 
decime a Ercole, == Mursia. Lett. 13%, (Man.) Gli con- 
veniva fare molte spese che passavano il grado suo 
onde. cominciò ad indebitarsi, e di qui a cercar fa 
pratica de' tiranni, Matt, Franz, Slim. hurl, 2. 165 
Ancor ch'altri sadehiti e Simpegne, [7.] Fag. Rim. 
4. 293, Or guardate se stato 10 son balordo, Per 
dligiunare a indebrarni, iu stato D'ic nelle Stiache, 
e uscir per via d'accordo. Prov. Tosc. 101. 


INDEBITATISSIMO 


t N. ass. [Tav.] Cout. cat. enw. Per alteri 
and espindii (forse spendii) che facea, avea inde- 
tato colli mercatanti molto. 


Il seg., sottint. un altro Mi, può gl spenti per 
rift. |Val.} Fag. Rim. 3. 87. Anzi fo conto 
mettermi in digrosso a indebilare, 

4. Con le partie. e Con e A e Verso, Verso dice 
în gen. la retas.; A, l'obbligo più diretto alla pers. 
Con potrebbe denotare na vincolo più gravoso, 

$. ria. {T.] ladebitarsi politicamente, moral 
mente, Contrarre obbligazioni, per lo più in modo 
improveido e pericoloso. 

TAIERIA, |T.} Sup. d'InpesitATO agg. 


iNDEBITATO. (T.] Part: pass. d'InpERITANE rifl. 
tr] Indebitatosi co' parenti, co' suoi memici. 

Anche quando il Si manca, non s'intende che 
sia part. del verbo come alt., ma che le partie. sia 
taciuta per ell, G. V. 11. 89. 5. (Ci Onde il Co- 
mune era indebilato a' suoi cittadini. {Tav.] fticord. 
Cos. Famigl. Arch. Stor. Il, 4, 254. 

5, Ass, senza Pi vale Gravato di debiti, 
oltre ln possibilità. Esp. Pat. Nost. 25, (C) Come 
il povero indebitato, tc: ‘8 calluto nelle mani del- 
l'usuraio, e che non ha niente onde possa finire suo 
debito, Mfaestrus:, 4. 12. Non cortigiano, non in- 
debitato, [Camp ] Somm. 33, Se tu “vuoli adunque 
imprendere a Dio pregare ed orare n dirilto, questi 
quattro lo te insegneranno : lo fanciullo, lo indebi- 
tato, il Indro e "1 magagnato. 

A. Di beni. M. V. B. 71. (0) Fd essendo l’en- 
trate del Comune indebitate (cioé, obbligate per 
debito). {t.] Patrimonio, Eredità indelvitata. [Tor.] 
Alf. Sat. xni, Ai domini indebitati e impuri Sempre 
sari la fumerea pompa. 

3. [G.M.j Nel senso rel. di Debiti per Peccati. 
Segner. Crist, Inatr. 3. 24. 43, Indulgenza è una 

riecipazione di quella smisurata ricchezza, che è 
Santi e la Vergine, e più di lutti Gesù, nostro Re- 
deotore, hanno lasciata nel tesoro della Chiesa a prò 
de’ Fedeli, indebitati di Dio per le loro colpe ri- 
messe, ma non 

INDEBITIRE. VEL [G. M.] Lo stesso che Indebitare. 
Ma l'uso fam, lo preferisce nel rifl. indebvitiesi. Ogni 

iorno s'indebitisce di più, — Sé indebitita molto. 

eri nell'agg. Uomo itulebitito (che ha debiti non 


Po sbteaTiTO. [G.M.] Part. poss. e Agg. Da lx- 
pesitIAE {W.). 

INDEBITO. [T.] Agg. Non debito, in senso af. a 
Dovnio. Aureo lat. |Can.} Segnatom, Ciò che ni da 
senza che sia doeuto 0 oltre al dovuto, e che può 
ar ripetersi. 

2. Non di beni mater, [t.] Giral. Non appetire 
onori indebiti. Virg. Grandi premii ricineggo, ma 
non indebiti. 

Segnatam. in questo senso, Sosf. {T.} Dig. 
L'indebito, guel che non é dovuto. Volerlo, Negurlo. 

3. Di male, Cavale. Speech, er. 15. {() Cristo, 
sostenendo morte indebita, liberò l'uomo da morte 
debita. 

{.] indebita condunna, accusa, biasimo. 

A. Nel senso del 42 d' ludebitamente, quel che é 
contro alle norme dellu ragione, della ginstia, 
della convenienza. |Cors.| Pallav. Lett. 2. 160. 
Non si rimane di procurar la concordi» con ogni 
mezzo oggi indebito, => Segner, Lett. Cos. 
202. (Man.) 1 guadagni indebiti stati in uso già ira” 
parenti. A, V. 4. 7. (C) E per questo indebito modo 
si contumò in poco tempo mollo tesoro, 

t MV. 98, (C} Ove la indebita impresa de 
loro rettori gli aveva messi. 

5. Senso intell. (Îtosm.) Indebita sospensione 
d'assenso. 

6. Jfodi com. a parecchi de' sensi not. [T.) Agost. 
F cosa indebita che... — Maniera. Tempo indebito. 

INDEBOLIMENTO. SL m. Da InpevoLine. L'asto e 
L'effetto dell'indebolire. Indebilitas, nella Ep. di 
Prim. — Bellia. Disc, 1. 93, (M.) È da avvertire 
di più, che di quelle istesse materie... 
o l'indebolimento o la morte, Lib. Die. {C) 'acciasi | 
e rinfrenisi lo ‘ndebolimento dell'alto Principe. 

INDEBOLIRE e i IADEBILIRE, V. o. Tor fe 
Render debole. 


ce. li 


Cr. 4, 2.2. (C) L'acre fredio (iI. 


TISSIMO ©“ I ((#660)— © INDECLINABILE 


la vite è nat. ant. cav. Per aliri [la vile è robusia, si lascipo più tosto i capi che| 8. Si dice altresi di Ciò che mon è conforme ni si lascipo più tosto i capi che 
sono ne le cime de i rami; se è debole, quei che 
sono al tronco vicini; se è mediocre, quei di mezzo, 
perchè l'ultimo capo genera più frutto, ma il pros 
simo ne fa st o, là onde indebolisce la vite. Cr. 
P. Agr. 1, . E quando queste quattro cose sa- 
ranno 54% e convenienti, ottimamente nascerà 
la pianta e allignerà, Ma se queste cose o alcuna 
lesse si partissono da essa, la generazione e "l 
crescimento della pianta proporzionalmente al loro 
rimovimento indebilirebbono. 

{Cont.] Le muraglie ad altra costruzione, Mar!. 
Arch. v, 12, Cisterna, con angusta gola per non 
indebolire il muro... I necessari siano locati in 
parla che meno possa essere offesa, e lo gole foro 
sinno in luogo che meno indeboliscano il muro. 
Serlio, Arch. vi, 420. La figura qui davanti se- 
guala A, che è d'opera ionica, si potrà dir soda, per 
non niente indebolita de intagli. 

T.] Baldin. Vit. Bern. 90. Che, metiane i 
lavori da esso ordinati, si fussero venuti ad allaticare 
e indebolire i piloni. 

2. Fig. Tea. Bir. 8. 16, (Man.} Argumenti che 
indebiliscono e distruggono il confermamento di suo 
avversario. 

[t.] Indebolire il sentimento, la fiducia, l'au- 
torità, la disciplina. 

5. Per Render meno potente, Segr. Fiar. Pr. 7. 
(M.) La prima cosa indeboli le parti Orsine e Co- 
lonnesi in Roma, 

[Cont.| Biriog. O. Mee, Piece. x. Nelle cose che 
si gettano a tirano, il moto loro indebolisce nel fine, 

4A. N. nss. e poss. Direnir debole, Scemar le 

forze e il vigore. Nov. ont. 100. 17. (C} Alcuna 
volta, per Jo giacere rivescio, adiviene che ‘| sangue 
si raguna intorno del evore, perché nè riceve ango- 
scia, e "ndeboliscono gli spinti. Vit, SS. Pad. Se 
le nostre mani per alcuna infermità indeboliscono, 
diamcene pace. Coll. SS. Pad. Essenda indebolito 
e venolo meno del corpo, per aver digiunato dure 
di. Cavale. Frutt. ling. Perla confessione l'uomo 
invigorisce e rinforza, e il nemica indebolisce, perde 
la forza, e Vaudacia del tentare. Maestruzs, 
I digiuno è allora baudabile, quando ta carae inde- 
bolisce e iscema la forza in tal modo, che più age- 
volmente si sottometta allo spirito. Pass. 360, Im- 
perocchè si conturba e indebitisce il celabro, e la 
viriù visiva ed immaginativa se ne offusca. 

Ass. ft 1 05- P. Agr. 1, 89. Fanno {i venti 
meridionali) ricadimenti d'infermitadi, e indeboli» 
scono, e muovono l'epilessia, è inducono sonno, e 
funno putride febbri. 

{T.) Ginl. Di marzo quando ln pianta è in sul 
muovere, indebolisce a ripulirla. Torg. Viagg. 1. 
467. Tal colore è più carico, e quasi scuro nel- 
l'estremo lembo, e va successivamente schiarendo, 
e indebolendo a misura che sì accasta al centro, 

t INDEBOLITARE. V. a, [ndebolire. Frone. cos 
Reyg. Donn. 263. (Fanf.} Ma torno a te, bilia : 
tu sentì Lo latte mancare, 0 te indebolitare.. - Rendi 
l'infaote a la sua vera madre. (Se non è err. ) 

INDEBOLITO e t INDEBILATO. Part. pass. è Ag 

Da IspenoLine. [T.] fed. Lett. fam. 3. 60. Ti 
nate (nfero).., non può trovarsi se non indebolito 
a due aborti così presto avienuti. (Camp.} Virg. 
En. v. Edice ch@elii è già invecchiato, e le membra 
indebilite per lo calore nuturale fallito. [T.] Torrir. 
Les. 84. Acquartierò le sue genti indeliolite sopra 
alenni colli ia riva del lago di Perugia. — Regno 
in lebolito, 

'. Fig, Amel. 90. {C) Per 35 A virtù st 
rintuzzarono le loro forze, M. L'umana 
natura, indelblità per lo Rn "hi fd, uomo, 


è ne' vizi inchinevole e pronta. Polis. pg 182. 
{Venez. 1819.) ({Af.} Il mio afflitto è indebolito 
core 


(Tom. ) Hadebelito di mente, di cervello. Nella 
demenza la ragione è indebolita, quasi spenta. & 
Goss. Lett. Le forze indebbolite del pensiero, E: La 


. ne ritra ghiamo | indebolita attenzione. 


rela Agg. com. Aff. al let. Indecens, eh'é 
Vitr, Che non é decente. Gal. (0) Come ne fu 
[in lutto indecente Ja richiesta, Segner, Mana. Oil 
5. {Maa.) Non devi però stimare che il Pater 


! 


INDECLINA BILE 


2. Si dice altresi di Ciò che non è conforme wi 
pudore. Segner. Crist. Instr. 3, 28. 3. (C) La 
Jerry d'una libertà ch'è riputata indecente dagl'in- 
edeli 

INDECENTEMENTE. Aev, Da INDECENTE. Con in- 
decenza, Inconvenientemente, Sconvenevolmente. È 
in Sen. — Segner. Urist. Instr, 3, 4.9, {(M.} AI- 
cune vengono alla chiesa sì indecentemente scoperto, 
che pare vrmai non essere le chiese più fatto a levar 
dal mondo i peccati, ma a provocarli. 

INDECENTISSIMAMENTE. Avo. Superl. di Ixpe- 
CENTEMENTE. È in Quintil. — Salvin. Pros. Tosc. 
1. 165. (M.) Nè conoscendo più bella e miglior 
figura che l'umana, Questa a quello attaccarono, & 
colla sembianza poi ancora le passioni umane e ” 
affetti in essa divina natura indecentissimamente fa 
voleggiarono. 

INDECENTÌSSIMO. Agg: Superl. di Innecente. È 
in Sidon. — Segner, Crist. Instr. 3, 47.12. (M.) 
Con gesti e con motti indecentissimi. 

INDECENZA. S. f. Alta 0 Discorso contrario alla 
decenza. È in Vitr. — Pallav. Trat, Stil, cap. 
nitim, (Vian.) E così elle (le digressioni), ove per 
allro sien dilettevoli, non recheranno mista la noja 
dell'indocenza. 

[Cors.] Pallav, Lett, 2. 237. Può ben avvenire 
ch'io commenidli alcuno più i del merito per errore ilel 
mio intelletto, ma non già per volontaria amplia- 
zione : parendomi che oltre all'indecenza morale, io 
farei azione imprudente. 

{T.] È un'indecenza; d'uno o più atti sconve- 
nienti. Più grave che Sconvenienza. G. Go. Le 
più grosse indecenze, (E d'atti e di parole.) — Com- 
mettere, Fare, Dire indeconze. 

INDECIFRABILE è INDICIFRABILE. gTJ Agg. Che 
non si può decifrare, 0 mollo difficilmente si può. 
V. DecirnaniLe e la famiglia. |t.) Hi Mercier ha 
anche Indécilfné; né sarebbe illecito anche a noi 
Tndecifrato. Secondo i sensi mot. a Decifrare, inde- 
cifrabile fo scritto in cifera, del quafe non si può 
rilevare il segreto. 

2. [r.] Scritto o Monumento di cui non si leggano 
bene i caratteri, 

ig Di cui non s'intenda il senso. 

4. Scrilto di cui non ben s'indovini l'in- 
fenzione. 


5. (1. I, L'omo che abbia dell'inesplicabile in quel 
che fa e dice, 

In tutti questi sensi usasi per iperb. più o men 
seria. 

INDECIFRATO, [T.| Più Agg. che Part. Non de- 
cifrato. V, INDECIFRABILE. 

INDECIMIRE. V. infr. Consumarsi per afflizione, 
Guastarsi fa salute. Panant. (Fanf.) {T.| Quasi 
Essere decimato du quel ch'uno cra prima; 0 Di- 
ventare il decimo, una piccola parte di quel ch'egli 
era, Prop, Periil pars maxima nostri. 

INDECISIONE, IL -]:8. f. Sinto dell'animo che non 
sa 0 uan vitale decidere, prendere un partito 

INDECISO. Agg. Non deciso. [7.] Lite, Questione 
indecisa, == Segr, Fior, Dise, 3. 22, {C) Nondi- 
meno, per non lasciare questa parte indecisa, dico 
che in un cittadino... Bern. Rim. 4,5. La lor sotti- 
lità resta indecisa Fra l'oro e la descritta giù carpita, 
[T.) Galil, Mem. Lett, 1. 209. Restò nondimeno 
rudecisa tal riforma {del Calendario). 

INDECLINARILE. [T.] Agg. Che non si può decli- 
nare. L'uso oggidi più com. è il gramm,, che in 
lot. è di Prise. E per questo e per il senso del $%, 
V. anche DECLINABILE, 

Indeclinabile é il nome che non porta i segni 
dlel genere e del numero, che nelle varie sue forme 
non declina, non si può far declinare, deviare, 
dall'unica desinenza. Salv. Av seri. 2, 2.1, {C} 
Dell'altre parti, che da' Latini grammatici indecli- 
nabili sono chiamate. Ott. Com. Par. 12. 306. lu 
esso sono le declinazioni delle parti declinalvili della 
orazione, e trattavisi delle parti indectinabili. Safw, 
Avvert, 2. 4, 17, I nomi che... caggiono in n. 
sono sempre indeclinabili. [7. tp eng potreb= 
bersi dire anca altre pasti del discorso, come le 
interiezioni, le preposizioni; ma queste più pro- 
pria, diconsi Invariabili, 

{T.] Sost. Gl'indeclinabili, sottint, Nomi a Vo= 


tornare il calore innato, cioè naturale, indentro, e! mnosfer sia um'orazione 0 troppo inutile a te nello | caboli, se si vuole, 
Lg catarro è indebilisce è nervi [Camp.| S. Gir, È stato luo, 0 troppo indecente, e come tale lasciare | 


"ist, 1%, Onora le vedove, le quali veramente sono | 
vedove... le quali indebilisce la povertà, e Uetà 
consumi. 

[Cont.} Le piaate. Lauro, Agr, Col. 101, Sc! 


! di recitaria. 
[7.) Vestito indecente; 
mon Convenga alli pers, a e! foga, 
[t.} Stanza, Luugo indecente. 


anche non sudicio, se 





2. [t.] Siccome Declinare dicesi Picgare da una 
I, da alira parte fuor d'una certa dirittura, così 
con altra fig., Inderlinsbile (molto più che il contr. 
Declimabilr) dicesi di cosa che non st può, non si dere 
scansase, Dovere indeclinabile. Legge. Necessità. 


INDECLINABILITÀ 


Gell. N Fato è una sempiterna e indeclinabile serie 
di cose, — Ordine indeclinabrile, 

[7.] Condizione indeclinabile. — Mandato, Pre- 
cello, 

35. Contr., piuttosto, di Iteclinante, in sim. senso. 
[T.] Sen. Giustizia. Quetto che in Oe, Prestasi a 
ogni ultizio indeclinata amicizia, potrebbesi Indecli- 
malte. — Proposito, Costanza indeclinabile. Sen. 
Anîmo, per virtù, retto e indectinabile. 

Della stessa pera., più raro, anche nel ting. 
scritto. Coll. Ab. Isae, 11. (C) Non ti fece indecli- 
nabile né immobile, acciocehè tu non diventassi 
simile alle hestie, [P.] Amm. Gindice, 

INDECLINABILITÀ. [T.] S, f. Astr. d'ispecLina- 
RiLE (V.), segnalom. nel senso del $ 2. Magal. 
Lett, Scient. 132. (C} Per dire della indeelinabilità 
del segreto interno testimonio della propria coscienza, 
si contento di dire, avercelo dato lidio (del non 
si poter fuggire dalla testimonianza dell'intimo 
senso), 

INDELLINABIL MENTE, [T.] Ate, d'Ixnpecunanme 

V.}. Segnatam. nel senso del $ ®. E in Calcid, [1.] 

din di ‘Tor. La fede da lui indeclinabilmente 
serbata. = S, Agost. €, D. (C) Fruiscono indecli> 
nabilmente la sua parlicipazione e contemplazione 
immautabilmente). 

INDECOMPONBILE. Agg. com, Non decomponibile, 
segnatam. nel senso chi, V, Decomrorne, {Sel. 
Si dicono indocomponibiti in chimica i corpi fino a 
ora non decomposti, perché non si vnole affermare 
che siano reramente semplici, è si suppone che con- 
sfino di atomi elementari non seporabili coi messi 
posseduti al presente dalla scienza. 

(Fis.) [Ser] lndecomponibile dicesi /a luce 
quando esso risulta da oscillazioni tutte di eguale 
durata, non potendosi allora scomporre in lunghezze 
d'onda direrse. Non conasciomo nella natura aleuno 
sorgente di luce indecomponibile; quella però ch'è 
emessa dal sodio acceso, lo é sufficientemente perché 
la si posso avere per manocromatira (di un splo co- 
lore, ossia d'una sola lunghezza d'onda). 

t INDECORAMENTE. Avv. Do Inpecono, Sconre- 
nevolmente, Ju maniera indecente. Indecore, aureo 
fat, Segn, Etie, 2, 103. {M.) Soprabbondanza di 
questo mezzo è l'uso d'essa virtù fatto indecoramente 
e con viltà. Uden, Nis. Progian. 3. 61.457, Perché 
vien dal poeta qui tanto indecoramente imitato An- 
chisn, vecchio, prudente, religioso e padre,... 

1 INDECORE. Agg. Disonorato, Aureo fat. Sannaz. 
Arcad, 12. (M.} Clio mora indecore. 

1 INDECORO. Agg. Juderente, Sconvenerole, Non 
decoroso, |Fanf.) Aureo lat, Segn. Etic, |M.) Spesa 
indecora. 

2. t E ia forza di Sost., per Indecenza, Discat= 
venienza. Sper. Apol. 651, (3.) Veramente questo 
indecoro, onde son piem i miei dialoghi,... è pur 
anzi colpa di vanità, che di empietà. 

INDECOROSAMENTE, (T.] Arv. Da Inpeconoso. 
Indecore e Indecorabiliter, aurei fot. 

INDECOROSISSIMO, |T.| Sup, d'Inpeconoso. 

Inpecoroso, [T.] Agg. Più che Nun decoroso, 
Contrario nl decgro, Indecorus, anreo lat. {t.] Por- 
tamenti, Spilorceria indecorosa. — Artifizi, — Parole, 
Promesse, — Lettera. 

tIADEFATIGABILMENTE, Av, Senzo moistancorzi, 
Lp seg Indefatigabilis é in Sen.; in Manil. 
Indelassatus, Giacomin. Oraz. e Dis. 9, (Gh.} Virtò 

fentissime che con incomprensibile velocità inde- 
atigabilmente le rotano in giro (le sfere celesti), le 

uali.. 
o ISDEFENSIBILMENTE, Avv. /u modo da now potersi 
difendere, Non com. Indefensis, aureo lat., Inde- 
fense, nel Cod. Giust, — Dant. Vit. Nuov. 79. (C) 
N'incomineiaron molti e diversi pensamenti a com- 
battere ed a tenlare, ciascuno quasi indefensibil- 
mente. 

INDEFESSAMENTE. Ave. Da inperesso. Senza 
stancarsi. È in Spars. e in Nar, — Segner. Mann. 
Febbr, 23, 2. |C) Bisogna combattere ancor legit- 
timamente, cioé a dire, secondo santo Agostino, 
infuticabilmente , indefessamente. — Indefesso può 
dire di più; e ha senso più spirit., chespero Irene 
più della lode, 

[r.| Serm. del 300 in lode di S. Cat. — Segner. 
Paneg. S. Ans, — fed. Lett. 

t.] Indefessamente lavorare, studiare, ado- 
prarsi, Indefessnamente stancare il prossima, 

INDEFESSO, Agy. Aff. al lat. aureo Indefossns, Che 
non si stanca. Petr. Lett. Sinise, {C) Molti uomini 
indefessi, ed inconviacibili nelle grandi angustie, sono 


Dizionanto iraniano. — Vol. I, 
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poi stanichi e vinti in una piccola battaglinzza cam- 
pestre... Mern. Orl. 2. 46. 1. pi lingua per certo 
verria meno, Sebben fusse di ferro, e se la voce 
Fusse ii foco indefessa e veloce, Vas. Op. Vit. è. 


51. (Man.) Vi si scorgerà (nelle opere del Vasari) || 


per lo meno un ardente desiderio di bene operare, 
ed una gramte ed indefessa falica. 

2. Per Che non viene meno, Che non cessa. Red, 
Vip. 4. 7. to Con reale e indefessa magnilicenza 
somministra del continuo a molti valenti uomini 
tutte quelle commadità che necessarie sono per arri. 
vare ad un fine così lodevole. E Lest. 2. 20. Questo 
cavaliere è indefesso nelle lodi di VS. Iilustriss. 

[T.] Opera, Studio, Cura, Zelo, Valore, Perse- 
VEranza, 

INDEFETTIBILE. [T.] 499. Conir. di Defettibile 
{V.). V. /a famiglia di DIFETTO con le sue varietà. 
Che non può venir meno nella propria rita 0 al fine 
proprio. Hu dunque due sensi, e del lat, Deticià 
Ln Cesshre, e per Mancare, in senso prossimo a 

ifetto, eR'é ora più grave e or meno. E dunque 
più gen. d'Indeficiente. 

{r.] Sola la natura divina è interamente inde- 
fettilile, e da essa ricevono gli enti indefettibilità. 
Perfezione indefettibile, — Indofettibite luce divina, 
Volantà indefettibile, quella de' comprensori benti. 
— Vita indefettibile degli Eletti. = S. Agns. €. 
D. 9. 42. (2) L'amicizia dice elerna ci indefettibile 
sia ivi, e qui sia caduca e subbiettiva, (Questo es. 
è sotto Indefettivo con piccola varietà, che par segno 
di sbaglio.) 

{T.] Indefettibile La vita della Chiesa animata 
dal sangue redentore che scorre in lei sempre 
vivo, Apm. Vivacitas neterna imtefecta, — ln senso 
men alto. Moto indefettibile delle sfere. Cassiod. 
Indefecta rotatio. — Leggi indefettibili della corporea 
natnra. 

Per estens. ii, Osservanza indefottibile de 
precetti, quant'è dato oll'umane imperfezione non 

re difetto, 

INDEFETTIBILITÀ. {T.} S. f. Aste. d'INDEFETTI» 
BILE {V.}. |T.] Indefettibilità della Chiesa, 

INDEFETTIBILMENTE. [T.} Ave. Da InpereTttIBILE. 
(T.} Beatitudine indefettbilmente perpetua, Nel se- 
condo senso not, a Indefettibile, Massimo di Torino: 
Indefettibilmente credere. 

t INDEFETTIVO. Jr] Ang. Nel senso tra d'Inde- 
ficiente e Jndefettibile, inut. S, Agast. €, D,9, 12. 
{LC} Tsi sia vivacità eterna el indefettiva, e qui sia 
caduen è sublriettiva. V. InperertiIBILE, 

INDEFICIENTE, {T.] Agg. Dat part. pass. del lat, 
Deficio colla negaz. Che non vien mesto, nom scema. 
Non ha it senso più prossimo a perferione positita 
che ha {ndefettibile: nega il mancamento, pivltastoché 
in gen. il difetto, E in Tert, e în Agost,; è fuori 
del ling. scritto relig. troverebbe luogo di rado. 
{7.] Sulwin. Disc. 1. 88, lddio medesimo... essendo 
egli l'oggetto indeficiente è adeguatissimo del suo 
amare senza misura e senza termine, pure, quasi 
non contento di se stesso, volle la sua bontà agli 
uomini comunicare, — Dio, lume indeficiente, Vita 
indeficiente. [G.M.] Segner. Crist. /Instr. 2. 19, 2. 
Possedere per sempre quell'abisso si illimitato e si 
indeficiente di tutti è heni possibili {/ddio). {7.] 
Indeficiente ricchezza, bellezza, sempre nel senso 


spirit. — Segner. Mann. Genn. 6. 3. (C) La sua 
ricchezza è sì indeficiente che... ie Tert. Decor 
indeficiens. = But, Par, 7. 1, (2) La cosa creata 


senza mezzo (immediatamente) da Lui è indebi- 
ciente, e così (perciò) è perpetua. |T.] Forze inde- 
ficienti. Azione inileficiente, V. anche DEFICIENTE. 
= Cavale. Frutt. ling. 2. {Man.} La carità inde- 
ficiente è continua orazione. But, Purg, 29. 1. La 
qual fonte figurava la influenza indeliciente delle 
scienze, 

î. In senso men allo. |Cam.] Borgh. Selv. Tert. 
47. E come il lume è dal lume acceso, e lascia in- 
tera e indeficiente la sorgente, benché quindi più 
ltmi, propagazioni delle qualità medesime, tu ne 
traessi. |[Cont.] Agr, Geol, Min. Metall. 122, Le 
radici de' monti mandano fuori acque indeficienti è 
perpetne : le Pg gg le scaturiscono instalili è 
dubbie. (Camp.} Sofia. Epit. Subito con celere tu- 
more comincia ad emergere e producere l'altro frutto 
con continva ed indeficiente successione. 

INDEFICIENTEMENTE, [T.] Ave. Do INDEFICIENTE 
{V.). È in Agost. Più raro ancora che Indeficiente; 
ma potrebbe cadere, Cavale. Discipl, Spir, 147. 
(C} Non tasciam di len fare,... perocché, quando 
sarà tempo, ricoglieremo iadelicientemente. Magal, 


INDEFINITO 


Lett. At. ST. La purità di quella fede che, princi= 
piata in lui, dura e durerà indeficientemente nella 
Chiesa, 

INDEFICIENZA, [T.] 5, /. Astr.d'Inpericiente(V.), 
Camp.) Boes. Com. v. Ed nsasi qui dello nome di 
pssessione, a denotare la immutabilitate e la inde- 
icienza della eternitade. (.] L'indeficienza delle di- 
vine promesse. = Seguer. Mann. Ging. 13. 2. (L) 
La terza loro dote È l'indeficienza, perchè il loro 
inondamento, il loto impeto, non è come quel dei 
torrenti, che presto posa. 

INDEFINIBILE. iT.[Ag: . Da non si poler definire 
o non facilmente e ben definire, In uno de' sensi di 
questa vore Apul. ha Intimbilis, Habelais, Infinable, 
— bei limiti dello spazio, é men frequente. Gal, 
Sang. 32, {Man.} Le finee irregolari son quelle che, 
non avendo determinazion veruna, sono infinite e 
casuali, e perciò indetinibili; né di esse si può in 
conseguenza dimosirar proprietà alcuna, nè insomma 
saperne nulla. 

2. {7.] In senso aff. a Jadeterminabile in gen., 
é altresi non frequente; ma può nel ling, filus. 
cadere d'usarlo. 

5. [7.} 4/ più frequente è nel senso che comunera. 
ha Definizione. Tra le parole denotanti le idee più 
semplici, talune specialmente sono 0 paiono imle- 
finibili. 

[1.} Tro il signif. di questo e del $ 2 è il 
modo Provare un sentimento indefinibile, non deter- 
minabile a sé con parole, e tale che neanco la mente 
se ne può fare un determinato concetto, quando 
colla riflessione nun domini il proprio sentimento. 
— Anco di sensazione corp. Lin non so che inde- 
fimibite. 

4. [t.]t 1 Dell'uomo, ia quanta non si può de- 
ferminatemente né dire né comescere quale egli è, 
e come pensa, dicono Indefinibile; ma pare yallie. 
V. anche INDIFFINIBILE. 

INDEFIMBILMENTE e INDIFFINIBILMENTE. {T.] Avr, 
Da Inperimisite (V.}, [r.] Spazio, Idee indetinibil- 
mente incerte, — Sentimenti indefinibilmente con- 
fusi, indefimibilmente delicati, piacevoli, dolorosi. In- 
dicibilmente dice uncora pit, perché il dire a qualche 
moda è più facile del defimre. 

[T.] {i life, di questione, di dubbio, Indifi- 
nililmente intralciata, sospesa, incerta. 

INDEFIMITAMENTE è INDIFFINITAMENTE. {T.} Avo. 
Da Inneriviro. E in Gell. 

Nel senso ideale e log. (Hosm,) Essere che s'è 
pensato come meramente possibile, può moltiplicarsi 
indefinitamente, 

{T.] Voce usata indefinitamente. = S. Agost, 
C. D. (C) Peroechè paiono li termini indifinitamente 
qui detti nella lingua latina. {Zn questo senso, meglio 
Indefinitamente.)} 

(T.] Gell. Riferire al Senato 0 indefinitamente 
delle cose pubbliche, o definitamente di ciascheduna. 
= Uden. Nis. Progin. 6. 16. 85. (C) Sicchè in 
ogni poesia salirica possano inserirsi tutte le materie 
indefinitamente, 

2. Dello spazio e quindi del tempo. [t.} Aggen, 

uesto campo pare che rimanesse indefinitamente 
disegnato da ambigui confini. 

(Bosm.) Tolla la limitazione, aggiunta l'idea 
della possibilità, si ha l'idea pura del tempo; e con- 
siderata questa come possibile a replicarsi un numero 
indefinito di volte, si ha l'idea del tempo puro inde- 
finitamente lango. [1.| Differito indefinitamente. 
Ritardare indefinitamente. Azioni sempre più brevi 
indefinitamente, 

3, Dell'azione, non in rispetto al tempo, mo ad 
altre relazioni, [T.] Indefinitamente distendere la 
propria attività, Gell. Promiscue et indefinite largiri, 

A. fn senso che si reca al $ 4, ma più espresso, 
di biasimo e di difetto, Salvin. Plotin. 243. (C) 
Indefinitamente vaghi colla mente. 

INDEFINITEZZA. IT] S. f. Astr. d'InpEFiNITO, 
Ha senso più vario d'Indeterminatezza, e ora più 
buono e ora meno, [T.] Cie. Infinitio,... quam sru- 
pi vocant. — Salrin. Pros. Tose, 4.531, {C) La 
Materia. per esempio, è In forma chi è che possa 
negare? La una cosa che in sé non è nulla di quel 
che sì può trar da lei, e può esser tutto, uscirne 
una determinata, ch'era nascosa nella sua infinita 
indeterminazione, e, per così dire, indefinitezza. V. 
unche INFINITEZZA. 

INDEFINITO e INDIFFINITO. {T.] Agg. Now defi- 
nito. In qnanto tiene del Port. pass., se ne dirà 
a Indifimito. La prima di queste due ni nell'uso 
odierno più s'approssima all'idea di Indeterminato. 
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V. questa voce. (r] L'indefinito non è l'infinito. 
jA.Con.] Sempre l'indefinite ombre dell'atma E del 
mondo batenan Vinfinito. (Altrimenti disse: Dalle 
ombre... ci balena l'infinito.) {r.] L'infinito non ha 
limiti, L'indefinito non li ha determinati nella mente 
nostra. Fueel. V, Tusc. 8, 1, 252. Le quali cose 
tutte, per quanto il magistero di chi le ha fatte sia 


—(1542)— 


2. [1.] fumeritamente, Lod, Ar, Eleg. 4, Se 
non indegnamente in viso porlo Cosi importuna 
macchia. Car. En. nt. Poiché fu d'Asia il glorioso 
regno E ‘i suo re seco e 'l suo lignaggio tulto, Come 
al ciel piacque, iudegoamente spento (gentem im- 
imerifani,) 

[r.] Forma d'umile pietà. Ella mi raccomandi 


rfetto, restano, per difetto della materia,.., inde- [a Dio: anch'io pregherò indegnamente. 


niti € innumerabili abbozzi e imperfetti di quei | 
perfetti ed indefiniti simutaeri idunati.,. in uma 142! 
sola nel seno immenso della sua mente, La seconda } 
rolin è più impropriam, isato che la prima, ma 
neanco nella prima potrebbesi dire proprio, giacché 
la realtà delle creature, anco meno perfette, in se 
slessa non £ mai Indefinita. _ 

In altro senso indefinito s'appoe a Infinita; 
che questo suol dirsi di precolezza nou misurabile, 

jadtosso che quello, Bart, Ghiace, Db. (1) 1) Cartes 
e vuole di grandezza indefinita, il Glissonio di pic- 
colezza infinita. . 

2. it sensa più ardin. d'Indefinito è Non deter> 
minato da limiti precisi, Non applicato a soggetti 
determinati, Seguer. Inered. 4.26. 11. {C} E pure 
Tolomeo, seguito in tale scuola come il maestro il 

iù itrefragabiile, asserisce che non posson gli astro» 
bogi, secondo l’arte, predire se non che cose grosse, 
generiche, 0 indiffimte. {T.| Uuesttone indefinita, 
senza deferminazione delle persone e de tempi, 

D. Vit. Nuse, 29, (€) Nella prima dico, par- 
lando a indefinita persona. (Così, nou com.) | 

Di ragionamento impreciso. |T.] Gel. Il di> 
scarso si farà indefinito e inesplicalute. 

3. Indefinito, dello spazio, e quindi del tempo, 
se non ilelerminati da noi, 0 a noi, con parole e 
condizioni, 0 mella mente nostra ; se non determi 
nabili, |1.] Divisibilità indefinita del tempo. 

4. (Fiosm.) Quantità indefinita che può essere | 
sempre aumentata, senza che mai giunga a essere al. 
tualmente infinita. E; L'indefinito è caò che, potendo 
riovvere aumento successivo sempre maggiore, non 
ha determinata misura, ma si considera semplice» 
mente suscellivo di una serie continua d'aumenti. 
Quindi l'indefinito non esprime un ente, ma un'idea 
astratta; per csempio, l'idea astrotta del numero, 
che risponde a tulti i numeri, i quali sono sempre 
aumentabili d'an'unità per quantunque grandi si 

ensino. (fu questo senso, V. Infiniro, $ 14.) (7.] 

definito acerescimento di progressione. Un numero 
indefinito dì volle. 

{Mat.) [Gen, | Integrale indefinito, L'espressione 
più generale della funzione che differenziata pro» 
duce una funzione data. 

5. Usi gramm. |T.| Modo indefinito sarebbe più 
chiaro a noi che lafinito, Infimitivo; ma Indelinito 
ha senso più gen. dell'altro, Gl'inlinitivi Amare, 
Volere sono una tra Le speme delle forme indefinito, 
Bell. Occisurum, facinrura, forme indefiatte, Inde- 
linita fa forma che non determina fa persona 6 il 
genere, — Passato indefinito, che mon determina 17 
fempo, fr. Aoristo. Ma questo negli msi odiersi 
dell'imperfetto, è de due passati perf., mom pare 
locus. pr. — Chivtque, pronome iniefimto. Uno, 
articolo indelinito, Anco gl'indeclinabili potrebbersi 
in qualche moda denominare Indefinite. 

l Sé nisto ue' SS prece, es. del sost. [1.} L'in- 
definito degli spazi, de' numeri; delle ee, de' 
vocaboli. L'isdefinito della questione. Perdersi nel- 
l'indefinito, Quando non concerne né l'uso gramue, 
né l'ideologico a proposito delle idee per loro 
natura concernenti l'indeterminato, è parola deno- 
fante difetto, _ 

tINDEFIMTUDINE, (T.) S. f. Nel sensa d'Indefi- 
mifesia (V.}. Rucett. V. Tuse,. 16,3. 331, (() Noi 
dobbiamo consulerare che lddio, come architetto 
infinito dell'universo, non avendo poluto participare 
alle cose create, per loro difetto, la sua propria 
infinitade, abbia comunicato ad esso V'indefinitidine | 
[v.] Per l'Indelinito, eA'é sofo possibile alla natura 
finita, essa è imagine dell'infinito a cui tende, e Îa 
potenza, alta fine della provn, si ripnseri nel primo 
Atto, «= L'usa anco il Salein, Piotin, 2301, {04,1 
ma in modo troppo indefinito. V. auche Infixitu- 
DINE e InfisiTezza, 8 1. 

INDEGNAMENTE, Avn. Da Inproxo. Non degna- 
mente. Aureo lat, G, V. 11,2, 13. (€) D'er lo peccato 





| 


3. | Camp.] /n signif. di Mat volentieri, Di 
mal animo, e sim, Bib. Mace. n. 7. Allora lo re, 
acceso d'ira in costui sopra tutti quanti gli altri, 
più crudelmente s'adirò, indegnamente sostencado 
ch'egli da [ui era sehermito (indigne ferens). 

4. [Camp.| Per Sugiustamente: Melam, wi. E non 
si credette né al cielo, nè a Giove, ricordatore del 
fuoco che gli mandi iadegnamente {injaste). 

5. Per Iniguamente, Car, Ea. 6. 242. {M.} 
Giunti Nel secco lito in su l'arena steso Vider Miseno 
indegnamente eslnto. 

{7.] Senso mor, e soc, Portarsi indegnamente 
verso alcuno, — Indegnamente Iraltare, 

t INDEGNAMENTO, Sn. Da InpecNnane, Segno, 
Ira, Vegez, AA. {0} Da dire è ancora quanti sono 
gli animi degli avversarit contra di loro, sicché per 


INDEGMISSIMAMENTE 


tEN ass, [Camp.| Dia. Din, Mascale, n, 22, 
Le congiunture indegrano alcuna volta per freddo, 
le reni imdogliscana.,. — Vite Slegnarsi fo stomaco. 

1 INDEGNATISSIMO è INDIGNATISSEMO, Nov è immsil. 
Indignatrssimo. Agy. Superi. di INDEGNATO. Guice, 
Star, (M.} 

t INDEGNATIVO. Agg. AY. ol lat. Indignativus, 
eh'é in Tert, Alto a muovere sdegno 0 caprimente 
adegno. But. (L) Questo è uo parlare indegnativo, 
dicendo... . 

2. t Dun modo di verbo. È in Diom, — Opusc, 
Borgogn, 1, 59, (Faaf.) Né per questa dovemo mu- 
tare il nome al comandalivo è chiamarlo pregativo, 
perch, se cià fosse, Insognerebbe ancora chiamarlo, 
non salo imlegnativo..., ma eziandio desiderativo. 

IIDEGNATO e INDIGNATO. Part. pass. e Agg. Da 
Inprowane {V.). Sdegaato, Pien di sdegno, Adirato. 
Meno imusit, indignato. But. /nf. 33. 1.10) Questa è 
una ipterjezione d'imdignazione, che dimasira l'animo 
indignato, Sega, Mert, pag. 74, [Venezia 1501.) (IY.) 
Egli sfuggia la zulla con Ajace, Senda il gran Diove 
con seco indegnato, Perché egli avea voluto fare a 
gara Con uom di lui più forte, V. altro es. net, $ 1. 
Vit. S. Gir, (C) 1 monaci, indegnati contr'a lui, 


indegnamento si muovano gli animi, [Camp.] Hib, |gli posono agguato. G. Y. 7. DA. d. Il Papa contro a 
Cant, Ahac. Signore, il luo furore è adiralo ne' iui indegnato, non fu pai suo amico. £ 10, 108,4, 
fitmi ; it ino indegnamento è adirato nel mare ini Onde il Bavera era molto indegnato enatro a loro. 
dignatio tua.) Bib, Zaceh, 4, Lo Signore Iddio # (Off, Com. inf. 18. 337, Lasciò Medea, a prese per 


adirato sopra li vostri padri con grade indegna- | 
mento (iraenmedia). 

2. Fig. [Camp.) Per Abbominazione, Cosa degna | 
d'essere detestata, eee. Bid, Jer. Lam, 3, Metlesti 
le nuvole dinanzi, perché nor passi l'orazione; po- 
nesti me dibarbamento ed indegmamento in mezzo 
de” popoli (abiertionemi. 

ù. Pr Schifamento. Amm. Ant, 39, 3. 3. (C) 
E sempre appo li non degni costumi colla dignità 
mdegnanento cresce. 

4. |Camp.] Per Infiammazione, Irritazione di 
qualche parte del corpo. Din. Din. Mascale. 11.13, 
Tagli butiro istrutto, cd ungi copiosamente, a ciò 
che rmiddolcisca lo indegnamento dello umore. 

1 INDEGNANTE. [T.| Agg. Dal Part, del pretto 
lat. Indignari. Sdeywoso, [t.) Ant, Vit. Pet. Di 
animo indeguante s0' stato, ma delle iniurie oblivio» 
sizsimo, delli henefizi sempre ricontevole. 

IADEGNARE e INDIGNARE. V. n. oss, e pass, Pren-| 
dere sdegno, Sdeguarsi, Adirarsi, Aureo lat, tr.] 
lndignarsi, seguatam. rifl., ha qualche vita nel ling. 
scritto, e anche ne! parlato di gente che legge: e do 
prende dal fr. piuttostaché dal Int, Non é del pop. 
fatendesi, però, uno sdegno pensato, € che é 0 pare 
ragionevole, non di quelto che più tiene dell'ira. 
Omel, S. Greg. 2, 62, (Man.} Con tutto che ezinadio i 
giusti si sogliono indegnare a’ peccatori dirittamente, 
S. Coat. Leti, 205. n. 1, (Af£.) Dimostrando tanta in- 
gratitudine che giustamente Dio s'indignarebbe contra 
di noi. &, VS. 85, 1, (Ci Si sindegnò contro a' 
Fiorentini, Amm, Anf. 25, 2. 7. Sella gli rideva, 
rideva egli; e sella s'indegnava, lusingavala. [Camp.| 
Bibb. Judit. 4. Aliora fu malto indignato Nabucco» 
ilonosne re a tutta quella terra e provincia, e giurò... 
iimdignatus adversus omuem terrami. 

Quasi fig, |t.| Virg. Ugurg. Quegli di renti) | 
indignandosi, con grande mormorio del monte, fre- 
miscono intorno alli chiostri (indignantes). 

t N ass. |Camp.] Paes. i. Noi indigniamo 
quelle (digrifà) spesse volte alli uomini rei essere 
venute \indignemer), £ Iv. = Sega. Ster. 1. 19. (C} 
Di questa azione del gonfaloniere indegnarono taoto 
ì nuovi governatori dello Stato, che... cominciarono 
a ristrignersi insieme. [t.] Stor, Bar. Valg. 22, 








Voi indegnasse e facessemi dire, ch'io aveva fatto 
troppo grande oltraggio alla corona, [Val] Pucc, 
Centit, 52. 10, E "ndegnò contro a lui. [Camp.] Sid. 
Marc, n. 13. tuelli di Totemaida gravemente dl 
comportavano, indegnanilo, acciò che forse noo rom: 
pesse li patti (andigrantesi. E Esod. 22. î 

è, 1 Aft. Indegzare alcuno, per Farfa sdegnare. 
IP.T-8,] fr. Lot. ftetr, Lic, Quelle cose le quali in- 
degnano Li avversarti, a noi medesimi pojono non 
degne, 

5.  Offendere, Danneggiare alcuna parte del 
corpo animale gia male affetta. Cr. D. ST. 1. (M.) 
Questa infermità avviene sotto 1 cnpo del garrelto..., 


di usare il fare il sacrificio indegnamente, per fuoco | alcuno enfiamento emando per la luaghezza del detto 
gli pulì a distrusse, Pass. 228, Jdd ha gittate per | nervo, indegnandolo e continuamente danmificandolo. 
terra le sedie, cioè lo stato e la signoria de duci! È 9. 40, 1. Fassi ancora un'altra infermità nella 
superbi, dove indegnamente sedenile rezgevano. {T.]! gamba che enfia il nervo, cd indegua, e fa zop- 
Ap. Cl beverà il calice del Signore iudegniumente. | pucare. 


moglie Creusa figliuola di Creante; Medea, indegnata 
di ciò, uccise 1 due figlinoli che ella avea di detto 
dasone, 

Cr. 10.2, 2. (C} E sopra alcuno arbore spesso 
indegnato (lo sparsciere) in Lal maniera si pone che 
appettà vuol tornare al signore, £ 10, 5, 2, Quando 
e non può aggiuguere l'uccello, spesso indegnato si 
fugge. 

2. t E nel senso del $ 4 di Indegnare. Crese. 5. 
7. (M.) L nechi indeguati e quasi spasimati di- 
stende. 

i INDEGMATURA. S. £ [Camp.| Per frritozione, 
Infiammazione, tha, tin, Mascate, ti. 17. Togli 
sangue dalle vene delle lempie, se non saranno 
culiate, ovvero, del palato, se non vi sarà inde- 
gnalura. 
 INDEGNAZIONE e INDIGNAZIONE. S. £ Risenti- 
mesto che l'animo prova per cosa ch'e giudica non 
degna. Non è del pop., e la gente colta dice il più 
sovente ladignazione. £ sentimento sovente più lera> 
peralo è più ragionevole d'Irx e anche di Sdegna, 
Anreo fat, Pass, 1454, (0) Jesueristo con grande 
indegnazione cacciò del tempio coloro che vendevano 
e compravano iveniro, But. Saf 393, 1. Questa è 
una interjezione d'indignazione, che ilimostra l'animo 
indignato, £ altrove; Lo parlare con indignazione 
si fa affermativo e intendesi negativo; e così alcuna 
volta si fa negativa, e “ntendesi allermalivo. Boce, 
Vit, Dant. 238. Quello che giusta indignazione mi 
fa dire..., piglierai. Guice. Star. 4. 138, La quale 
\maderazione) nelle cose che importano poco, debbono 
usare È minori versa | maggiori, avendo più rispetto 
alle necessità che alla giusta indegnazione. fab. 97, 
Questo m'indusse a tanta indignazione d'animo che,., 
(1. Firenz. Asin, 199, Con una grandissima indi- 
gnazione. Lett. Gio, Bond, Nere. Sotto pena d'ia- 
diguazione di Sua Santità. 


mr] Virtoosa indignazione, G. Goss, La pub 
blica indignazione. 
2. In seuso più prossimo a Ira, Fior. Viri. A. 


M. (€) Si converte in odio, se la ’adegnazione dura 
nel cuore, Call, SS, Pad. Non caggiamo in tristizia, 
è in miseria, 0 indegnazione. Mir. Mad, Si diparti— 
rono indi con grande superbia e indignazione, Albert, 
26. Dono nascoso spegne lire, e dono apparente fa 
grande indignazione. 

3. 1 Senso che sta fra il mor, e il corp. Bene, 
Cell. Vit. (Mt.} Non pareva che fosse possibile di 
venire a capo di questa indegnazione {quasi accani- 
mento del male), di modo che tutti i medici se n'e- 
rano quasi disperati, 

4, t Senso corp. Disordine di nervi, di stomaco, 
Cr, 9. 40, (M.) Vi si faccia questo mollificamento, 
che vale contra alla imlegnazione ed enfiamento de' 
nervi. (Camp.] S. Gir. Pist. 4, Levandoti a mattulino 
non ti faccia rugido, ovvero rulla, la indegnazione 
della superchia cena. Dia. Dia. Mascale. n. 6. lm- 
perocchè la pellicola che tiene il lume si rompe, 
è per indignazione di troppo calore, e per esser co- 
stretto al tostano e lungo cammino... 

INDEGNISSIMAMENTE. Avv. Superi. d'Ixuegna= 
MENTE. Aureo fat. Segner, Crist. Insir. 3. 7. 46, 


INDEGNISSIMO 


(M.) Finalmente quella pazienza... è il sopportare 
di essere iui ricevuto indegnissimamente da 
stessi che pur lo credono e lo confessamo Dio. Tass, 
Lett. 284. Ed i deg e le repulibinhe grandis- 
sime non si deguano 

ai desideri) ingiustissimi d'un sofista, 

IMDEGNISSIMO e # INDIGMISSIMO, Agg. Snperl. di 
Ixpeono. Anreo lat. Alam. Gir. 23. 4. {C) Or non 
vedete voi che grave torto Fale a vai stessa..., È 
quanto meglio all'uom fia esser morto, Se inde- 

nissimo vizio o macchia it preme? Varch. Les. 957. 
Non si niega che gli sdegni e gli odii non producano 
molti e indegnissimi casì. 

INDEGMITÀ e INDIGMITÀ. S. f. Aff. el lof. aureo 
Indignitas, Qualità di ciò che é indegno. (Fanf ) Petr. 
canz. 18, 2. (C} Vostro gentile sdegno Forse ch'allor 
mia indegnitate offemte. Cer. Lett. 4. 174. (M.} 
Benché... la grandezza dell'umanità e della gentilezza 
sua avesse poluto dispensare ogni mia tndegnità. £ 
Lett. ined. 2, 228. |. 

2. (Leg.) {Cun.j È nna moncanzo di capacità 
derivante da motivi imputabili alla persona, che ne 
é colpita. [7] Cancellato, Deposto per indegnità. 

3. Per Azione indegno, odiosa. Tac. Dar. Ann. 
3. 60, (C) Che indegnità fn quella, spagliara ignodo 
quel corpa, farlo dagli occhi del popolo quasi mal- 
menare! £ Aan, 3. 72. Che indegnità por mano 
a cosa che forse non pissasse, o passata, i grandi 
disonorasse! Guice, Stor, lib. 18. pag. 8. (M.) Più 
pronto {il Pontefice) a tollerare ta indegmità di la 
gare di esserne provveduto (di rettoraglie) da altri, 
che la indegnità di provwederne con madi straordi- 
narii. Vored. Slor. 5. 128. Non era per comportare 
cotale indegnità, né per lascinre impunita così brutta 
e iniqua scelleratezza, Serd, Stor, 46, 635, (C) Ri- 
voltando alirove gli occhi da tanta indegnità. {T.} 
Davil. Stor. Non ebbero a schifo indegnità, per 

aude ch’ella si fosse, purehè potessero... T, Tuss. 

tt. Consentire a tanta indegnità, — Segaer. Mann. 

Die. &. 2, {Af.) Quello che ti può ritardare da un tal 
ricorso, si è la notizia della tua indignità. 

[G.M.| Esch, E un'indegnità! {di atto indegno). 
E anche sequitanda il discorso: È un'indegnità che! 
i rappresentanti del popolo insullino b religione 
di lui! 

E nel plur. {T.] Mtiec. A. M. Him. Pros. 69. 
Per non lasciar vedere al popolo uomini vecchi far 
cotali indegoità. 

4. Contr, di Dignità rispetto ella pers. [Val.] 
Bianchin. Sat. Safd.131, ll bisogno... fa inre brutte 
cose, che indueano l'indignità è 1) viluperio, 

5. ldeguità di farella Non degno di buow par- 
latore 0 scrittore. Pros, Fior, Daw. Lett, A. 3. 373. 
{BL} Ame pore rimasta soda in quella porte che si 
favella, è non si scrive per paura d'indegnità, 

6. Ii così indegni, in quanto offendono la di- 
quità delle pers. Bemb, Lett. 4.3, 66, (4.} Sono 
Stato astretto e dall'indignità del caso e dalla reve- 
renza... 

[r.] Ministro indegno; dice di se slesso per 
umiltà il sacerd, cristiano, 

INDEGNO, Agg. Aff. ol fat. rurco Indignis. Non 
degno, Immeritevote. Bocce, Nov. 98, {6, (1) E me 
nelle lagrime, Ja quali egli, siccome al indegno di 
tanto hene, m'ha apparecchiate , consumar lascia. 
Petr. Son, 401. (M.) Qual Scizia m'assecura, 0 qual 
Numidia; Se ancor non sazia del mio esilio indegno, 
Così nascosto mi ritrova invidia? fio, Fior. Ep. 
Ovied. 15. 188. Oimé el'ei rozzo e di tue membra 
indegno La notte lienti entro a sue braccia accolta, 

2. E col terzo caso. Pecor, g. 13. n. 1. (Mi 
Ancorchè io sia indeguo a tanta risposta (cioe, ia-! 
degno dentror nelle cose che mi sono proposte). 
Raff. Burgh, Rim, 89. Nè dir può già che indegno 
fossi a lei. 

E in forza di Sost. vale Cosa indegna. {0} 
[t.} D 1, 2. (Sc fu conceduto ad Enes il 





—( 1443 )_ 


è, Anche Atto, 0 Parola indegna, contr. alia 


uegli j dignità di chi la fa, ed alla umana 0 di chi la pa- 


tisce, {T.} Morle indegna. 
è. ladegno vale anche Non convenerole, Non 


i servire indeguissimamente | dicerole, Sconvenevole. Custigt. Corteg. 233. (M.) 


La chiamono bellezza, ma invero è una impudenza 
fucata, indegna di così onorato e santo nome, 

1. Per Vituperoso, Vergognoso. Tass. Ger. 4.23, 
(15) Sottrarre i Cristiani al giogo indegno Di servità 
così spiacente e dura. Afens. Sot. 7. E' par... ch'una 
razzaccia sgherra Pretenda sol co' suoi costumi in- 
degni Muovere al valor prisco ignobil guerra. [T.] 7. 
Tass. Ger, lib. Ciò che sofferio allniam d'aspro e 
d'indegno, Sette anni omai, sotto si iniqua soma, 

8. Per Jlegenerante, Car. En. 42. 1052, (M.} A 
voi di questa colpa Scenderò spirlo intemerato e 
santo, È ron sarò de' miei grand'avi indegno, 

9. Per Lananso, Nocivo. Petr. cans. 6. 7. (C) 
Ove non spira folgore, nè indegno Vento, mai che 
l'aporave. 

10. Dicesi anche familiarmente delle opere del- 
l'arte malfatte, cattive nella loro specie. Magal. 
Lett. {Mt.} Un altro busto consolare che ho... queîlo 
deturpato da un busto moderno e bene indeguo, 
questo restaurato... 

41. t Per Indegnato. Cavale, Alt. Apost. cap. 8. 
{M.} Allora isguardamdoto nella faccia con indegno 
animo, quegli che sedevano nel Concilio per giudi- 
carlo, videro la faccia sua come faccia d'angelo. Qui è 
da recare il Dant. Inf. 3. (Mt) Ed io che riguardai, 
vidi un'insegna, Ché girando correva tanto ratta, 
Che d'ugni posa mi pareva indegna. [T.] Or. Corda 
indignantia pacem. [Camp.] Virg. Pontem indignatus 
Araxes, 

12. (Leg.) {Can.] Dicesi tale chi, per fotti a lui 
imputabili, è incopace di esercitare certi diritti; è 
si dice specialmente di chi, per le cause espresse 
dalla legge, è dichiarato immeritevole di succedere. 

INDEISCENTE. Agg. com. (Bot.) [D.Pont.] Dicesi 
dle pericarpii, ossia dei frutti che non ai aprona 
spontaneamente, allorché sono giunti a maturita, e 
sono per lo più è pericarpii carmosi, ì frutti aligo- 
spermi o momospermi, i semi de' quali non abbiso= 
quano dell'apertura del pericarpio per seniinarsi. 
sono indeiscenti ancora fa più parte dei conrettacoli, 
degli spnvidii, e delle teche, ece., delle crittogume. 
Dlisisen, cuneo al. 

INDELEBILE. Agg. com. Aff. cl lot. aureo Indele 
hilis. du mon patersi cancellare, così al pr, come al 
fig. Gal, Sist, 135. {C) La conversion diurna si di 
per molo proprio e naturale al globo terrestre..., 
e, come impresso dalla natura, è 10 foro indelebile. 
Buon. Fier, 4. 4. 11. Ecan d'un bolo Circondati 
indelebile e tenace IM sudiciume è loto, 

|t.] Macelie indelebili. — Sentimento indele- 
bile. — Gralitudine. 

è. E in forza d'avverbio, Buon, Fier, 2. 5. 2. 
(C) Che m'avera indelebite dipinto in mezzo al 
cuore, 

INDELEBILMENTE, Avv. Da InpeLeBiLE. In modo 
indelebile. Gol. Sist. 142. (C} Muovendosi quella 
pietra d'on moto indelebilmente impossibile,... £ 
145, Parmi che quando questo mato, participato dalla 
pietra mentre era sull'albero della nave, si avesse, 
come voi dite, a conservar indelebilmente in Jei,... 

INDELIBERATAMENTE, [T.] Arr, fa INDELIBERATO. 
[r.] Mossa indeliberatamente fatta, non per cieco 
istinto però può esserci tin principio di colpa. 

INDELIBERATO, {T.) Agg. Dallo interiore 0 este. 
riore umano, al quat non preceda deliberazione, 
ciné l'esercizio della libera volonta. {t.| Moti primi, 
semsabili in quanto indeliberati. — Pub l'atto essere 
non affatto involontario, ma pure indetiberato, in 
quanto non pienamente avvertito, nè risolutamente 
voluto, — Sequer, Pred, Pal, Ap, 4. 12. (0) 
Gl'inavvertiti {frlli) è gl'indeliberati, ci fanno pint- 
tosta degni di compassione ele di rimprovero. £ 


viaggio dell'Eliso, siccome a padre dei fondatori | Crist, Instr, 4.8, 17, Non vi voglio io gia negare... 


di fioma) Non pare indegno ad uomo d'intelletto, 
Viry. Nec fuit indignum Superis. 

5. fr: Di cose corporee, in quant'hanno alenn 
macolo con le morali, Vannozi, Stanz, 1. 6. La 
indegna bocca porsi a' sacri piedi. — Trattare Je cose 
sacre con mani indegne. 

4, |1,] Ass, pers, 0 as, moralmente non solo non 
degna di lode. ma degna d'alto binzimo. Azione 
|Val.} Fortiy, Ricciard. 20,98. Né udirai mai atcuno 
fatto indigna. |r.} Accuss indegna, -— Uomo indegno, 

|T.|} A persona anche ass. a modo di sost. Un 
iadegao, Quell'indegno, 


che egli o non pecchi, come in atto indeliberato,... 
o pecchi si, mn di colpa più tollerabile. 

Più propriam. in quel che concerne una deli» 
herazione presa seco stesso o con altri, dopo esa- 
minale le ragioni del fare. [t.] Cassio. Niente 
s'imprenda di subilano, niente d'indeliberato, 

INDELIDERAZIONE. [T.} S. £ Npn dire tanto l'a- 
sione, quanto in qualità astr. d Indeliberato (V.). 
Sequer, Pred. Pal. Ap. 4, 12, [C) La Grazia, sé si 
consideri bene, non ci tascia veramente andar liberi 


da que' falli che, nati da inavvertenza 0 da indelibe- 


razione, sono comuni ancora agli uomini santi, 


INDENNE 


INDELICATAWENTE, [T.) Asw. Da Ixpeuicato, 

INDELICATEZZA, [T.] S. f. Aste. d'Inpeti- 
cato iV.} 

INDELICATIBE, V, n. pass. Direntar delicato, 
Nan com. Salvin, Cas. 74. {M.) Cioè è delicata ; 
s'indelicatisce, per così dire, o s'ammorbidisce. 

INDELICATO. [T.| Agg. Più che Non delicato; di- 
cesi di alto mor, e sue., che offende la delicatezza 
della coscienza, della probità, del decoro. Petron. 
ha Indelectatus, in aliro senso. — Anche di pers. 
Indelicato. 

INDEMANIAMENTO. [T.] S. m. Ago ed Effetto del- 
l'indemaniare. (r.] Indemaniamento de' beni cecte- 
siastici, — Essendo pescate ia forma di Indema- 
niazione, come lo coso, quest'altra, più spedita, 
denota anche l'effeito con armonia imitatira. 

INDEMANIARE, [T.} V. a. Incorporare al dominio 
pubblico beni privati, sia di società sia di singoli. 
E se non sempre è wa incorporare ma uno sperpe- 
rare, se il Demanio é l'inverso del Dominio, non é 
del Dizionario la colpa, |r.} Indemaniare uoa parte 
della riechezza privata, rispettamio il resto, avrebbe 
a parere assurdità. La logica insegua indemaniare 

ni cosa, 

INDEMAMATO. [T.| Part. pass. d'INDEMANTARE. 

1 INDEMOMACO. [T.] S.m. Demoniaco, /ndemo- 
ninto sost, |Camp.j Hib. Luc. 3. Rabr. (se non 
è err.ì. 

INDEMOMIARE. [T.} V. rifl, Fig. fam. Investirsi 
di furore 0 di furia, quasi indemoniato. [Tor.} 
Capor. Itim, p. 248, Factan, come chi grida e s'in- 
demonia Per lo troppo aspettar, 

2. t N. ass, Essere indemoniato. Fr. Giord, 169, 
{C} Le bestie possono indemoniare, e avere sopra 
sì demoni, 

INDEMONIATO è t INDOMONIATO, [T.} Parf. pass. 
Finpenoxiane; e più sovente come Agg. Piuttosto 
nel pr. che negli usi quasi fig. d'Energumeno e 
d'Ossesso ; perché qui il suono porta l'idea del de- 
monio; ele altre due voci, per l'orig. loro, più si 
distendono ad altre idee. Vit. S. Piet, Mart, x1x. 
{Vis.} lo sano indomoniata, e lo spirito maligno mi 
molesta, È altrove, Pass. 63, (0) Una fanciulla in- 
demoniita. Tes. Br. 2. 10. Liherà molti womini è 
femmine, li quali erano indemoniati, 

2. Come sost. Filor. 7, 388. {C) Cominciò... a 
sanare gl'infermi, a liberare gl'indemoniati. [G.M.] 
Segner. Crist. Instr. 1. 10. Venivano ai sepolen 
de' santi martiri gl'infermi, e guarivano; venivano 
gl'indemoniati, e si liberavano. 

3. Fam. Duomo agitato da passione che è 0 par 
furibonda, [1.] Pareva un indemoniato, — ladia- 
volato nou he sosf, a questa moniera ; P,COMEAGI., 
ha usi più fam, e d'iperb. Pareva indemoniato, 
come arg., anche fum., suona più grave, 

4. Per estens., più raro. [v.} Parole indemo- 
niate, come d'indemaniato. Stile indemoniato, che 
esprime o affelta di volere esprimere grande agi- 
tazione di spirito, e furia d'ispirazione, Stile india- 
volato prfrebbe denotare onzo singolarità strana, e 
ambizione di grandi difficoltà superate, [Camp.] Fr. 
Gioed. Tratt, Ii pieciole cagioni, ti accenderebbe 
in tanto furore, che forest: opere indemoniate. 

1 Per Demoniaco, S. Agost. €. N,7,24. {Man.) 
Con usanze e riti indemoniati. È 21, 6. Miracoli 
fatti per arti magiche umane, cioè per uomini d'arti 
indemoniate, (Forse les. ere.) 

S. Altri modi sim, per estens. Frane, Sacch. 
Nor, 14, (1) Una casa cheta, che prima purea tem- 
pestosa e indemoniata. 

t Pass. Gi, (£) Avendo indosso il vestimento 
indemoniato, 

6. Fam. (7.] Tempo indiavolato, stranamente 
cattivo, è più d'uso che Tempo indemoniato, che 
pur si dice. Mu Freddo indiavolato piuttosto che 
indemaniato, 

t INDEMOSTRABILE. [T,] fudimostrabile (V.}. 
Pallav, Del Bene, 2. 1. 7. (GA.) 

tIADENMATO. 499. [Camp.] Danaroso, Pecu= 
nioss. S. Gir. Pist. 2. Costui, bene indenajato, 

iù piaceva ne' conviti; e non è da maravigliare di 
ui, il quale molti avera in ussoza di pascere è di 
mestare. — V. anco InpanasaTtO. 

INDENSE. Agg. com, Senza danno, Libero da 
denno. {(Funf.} E d'Ulp. Violsi anreo Int. Buon, 
Fier. 3,5. 2. (0) Cioè vi cadde, ma ne restò in- 
stente, E non peritvi dentro, 

[Cont.} Bandi Fior, xxwn. 32, 6. Potendosi 
dal tessilore giustificare non essere colpevole in 
tale vccesso di andata, deva dalla della pena essere 


INDENNITÀ 


conservato indenne dal setaiualo 1 dichiarazione del 
magistrato dei SS. conservatori e provediltori di detta 
arle 

2. Detto di coss vale Inunewo, Nan nocinn. Salvin, 
Opp. Pese, 327. (M.) Or sospettando dell'inganno, 
Ei or credendo ba pastura indenne 

INDENNITÀ, t INDENSITADE e t INDEXMITATE, S, f. 
Aff. a! lat. Tndemnitas, ch'é 1a "a Sfuggimento 
di danno, Salvezza, Senmpo, Stat. Merc. (LC) È un 
altro statuto posto sotto fa rubrica della indennità 
de cittadini, Bemb, Stor. 6, 77, Sono per dire quel 
ch'io sento... a favore de’ vostri comodi, è della 
vostra indennità, Bergh. Orig. Fir, 243. Con multo 
più gusto dicevano... la legge Porcia, che della in- 
denmità de' cittadini romani. Car. Lett. ined. 3. 65. 
(M.) Per indennità di essa {ekies) 

{Cont.] Lett, varie, Arch. St. IL App. 21. 175. 
Quei sudditi non intendono esser preda di loro sol- 
dati, nè io sono per mancare di dargli in ciò ogni 
ajuto che posso per la lor indennilade, 

Cont. Di cosa, Leschi, Can. now. 167. Per 
ignoranza de’ custodi, 0 per mancanza di subordina- 
zione a' loro direttori, st trascura un'arte, la quale 
sarclbe d'infinito vantaggio all'idennità de' canali. 

2. (Leg.} Risarcimento de danni, Îl compensa, 
La cosa che si da per rifare il danno, Machiav. 
{MEL Vorch, Stor. 5, 125. {M.} È però si cliia- 
mava questa l'indennità {civé, del dover esser rifatto 
tuito il danno). E 126. Non fece menzione né del- 
l'indennità, nè della pena. {T.| Indennità io danaro. 
— Indennità ai prefetti, — Indennità de' deputati, 
— Indenvità di guerra, — Chiederla, Concederla, 
Averla. 

Quell'atto con cui uno promette di garantire 
o di mantenere illesa qualche altra persona da 
qualunque perdita o danno che gli possa venire per 
qualche particolare motivo o ragione, (Mt. 

INDENNIZZARE. V. a. 7° leg. Ilifure il eanno, 
Risarcirlo. [Cont.) Bandi Fior. vi. 64. Avverliamo 
gli stessi cancellieri a non trattenere gl'ingegueri 
nelle loro gite, ma ad esser pronti alle visite delle 
strade..., delle loro respettive cancellerie nell'are 
congrue intimategli dagl'ingegueri, alla pena d'inden- 
nizzargti delle spese e danni che con il foro ritardo 
gli cagionassero. — Mmayal. Lett, fam. 2. 244, {M.) 
Quanti molli verano eglino d'indennizzario e di rae- 
chetarlo ! [Tor.] Torg. Tess. G. Not, Aggrandim, 1. 
92, Meglio si comprenderebbe quanto perdesse la To- 
scana, colla troppo acerba morte di si buon sovrano; 
sebbene dopo pochi anni ella ne restò indennizzata 
esulberantemente mercè le virtuose applicazioni, è 
gloriose iniraprese di due de'suoi incliti Gigli. 

INDENNIZZATO, Part. pass. d'INDENNIZZARE. 

INDENNIZZAZIONE. S.P T. leg. Esenzione è Ri- 
sarcimento del dinno. Brulta voce. (Fanf.) [t.] In- 
dennità puo ben farne le reei 

INDENTARE, V. n. ass. Mettere i denti. In Lucif. 
di Cagliari, aff. n Addentare, Prov. Tosc. 285, 
{Maw,} Chi presto indenta, presto sparenta; e vale 
Che tra'bambini munsono presto, quelli che mettono 
presto i denti. 

2. i Per simil. dicesi che nua ruota è altro 
ordigno indenta in na altro, quando i denti del- 
lPuno ineastrano nei deuti dell'alten, come nelle 
ruote degli oriuoli, per dar Inogo al movimento. 

5. N. pass, (Cont.j Tagliare una tacco o dente 
inno trave, e sim. Scam, V. Arch. unive. iL 
1384, 2, Si chiama catena quella trave che va a li- 
vello da mura a mura: nel mezzo della pe si 
pianta un pezzo di legno, che si dice colonnello 
perchè sin in piedi come ima colonia: poi agli 
estremi della catena ed alta sommità del colonnello 
s'indentano, e si conficcano due altri pezzi di legno, 
che fanno il piovere. Cr. B. Neat, med, 1, Fi. | 
lottoni, ovvero maimonelti di poppa è di proda s'ia- 
devtanò sopra il giogo, e vanno con la lor cadelta 
sopra la tnpera in lungo solto il lavolato. 

inpexta ©. [Cont.} Agg. e Part. pass. di Ix- 
pentame. Nel signif. del & 3, Scam, V. Arch. 
univ, n. 338. 10. Saressimo stali ancor noi quasi 
dlell'istesso parere dell'armamento in piedi, e de 


Jelto da conduc l'obelisco ; ma che le travi armate in | 
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(Funf.) Filoc. &, 34, {(C) Ma poiché egli Vebbhe ral- 


figurato, il vide nel viso divenuto bruno, e gli vc- 
chi rientrati indentro, che appena si discernevano. 
Cr. 1.2.3. L'aere freddo fa tornare it calore in- 
nato, cioé naturale, indentro, € genera catarro. Lib. 
cur, febbr. Abbia gli occhi mollo indentro per en- 
fiamento delle palpebre. (Tam.} Diod. Re. 1. 7, 
Ited, Oss. am. 180. Chi aprisse il ventre ad un pesce 
argentino, crederebbe a prima vista che egli fosse 
privo di quella vescica piena d'aria, se non si risol- 
vesse a prese più indentro per via del coltello. 

[G.M.| Miliare, eruzione cutanea rientrata in- 
d 


entro, 

2. [Cont.| AlVindentro. Bert, €, Arch. Alb, 107. 
32, Tal lavoro ristrignilo dalle mura allo indentro per 
spazio di un eubito: e favvi attorno un tavolato di 
piane con chiodi di bronzo , 0 più tosto con spran- 
ghe: e riempi il vano, che resta fra il tavolato e ‘i 
mura, di canne. Scam. V. Arch. muiv. ti, 315, 11. 
Usano di fare le loro fenesire assni grandi, e com- 
partite în croce, è meitono i loro seuri da serrare, 
ad anco le vedriate, che si aprono all'indentro, in 
quattro ed anco in sei partite; le quali prestano assai 
comodità per ricever è pora ed assai aria. 

1 INDEPENDENTE, |T.} Judipendente | W.). Satrin. 
Dise, 3, 47, (Man.} Segner. Crist, Instr, 2, 4, 12, 
(1) (due volte). 

î INDEPENDENTEMENTE. [T.| /ndipendentemente 
{W.}, Seguer, Mann. Die. DI, 3. (0) 

1 INDEPENDENTISSIMAMENTE. |T.| fndipendentis- 
simamente {V.). Segmer. Mann. Settemb. 8. 4. (0) 

1 INDEPENDENTISSIMO, (La Indipendeatissimo(V.). 
Rucelt. Tim, 40, 8. 242. (1) 

i WET] Indipendenza {V.). Segner. 
Crist, Insir, 2. 2. 4. {C) 

INDEPRECABILE, [T.: Agg. Contr, di Deprecabile 
{V.}. Che non si può con preghiere allontanare 0 
lemperare. L'Onom, lat, gr. lo traduce "Amapaitares. 
r.] Gell, Pena indeprecabile, da doversi patire, 

INDESGRIVIBILE. [T.] Agg. Che non si può de- 
serivere. V. Descmvinile, Coliam, Indesenptus. 

Che non si puo facilmente o appieno descri» 
vere con parnle. Bellin, Buecher, pref. (GA. La 
varietà de buecheri è indicibile, vedendosene d'una 
infinita diversità di grandezze e di fogge, e di una 
indescrivibile stravaganza di figure. 

[r.] Anco di cose non materiali delle quali 
ur si dice Descrivere, si dira il suo contrario, 
ndescrivibile confusione. 

INDESCRIVIBILMENTE, (T.| Ave, Da Inpescnivi- 
pine, Bellia. Disc. 2. 340, {C} Con un'aculezza e 
con un'attenzione di spirito indescrivibilmente stu= 

enda. [T,] D'acutezza e d'attenzione non é proprio 
È essere descritta: piuttosio Eletti indescrivibil- 
mente variati, — Imlizi di morbo indeserivibilmente 
moltiforei. 

E INDESCRIZIONE. [T.] Zudiscrezione (V.}. Faw. 
Es. FA. p. 88. (Mi.) — Lo dice it valgo, 

INDESINENTE. [T.| Agg. Lotinisino comp. da In 
e Desino, Che non termino. Si Mi. ne reca es. di 
scrittore poco antorevale ; ha quatche vita nel Ling. 
eccles., mo mon è necessario, |T.] Mafia, Corso in- 
desinente. Agost, ha f'ave. che if Mi. ha con es. 
dell'antore medesimo. 

tINDESTINARE. |T.) V. è. Destinore. (olfin 
iatens., come il Sal, aureo Incogilare, è sim., ma 

ui men pr. Bemb. Asoî. 2. 180, (Gh.) 

t INDESTRUTTIMLE. {T.] V, INDISTRUTTIBILE. 

INDETERMINABILE. |T.] Agg. Non possibile 0 non 
facile a determinarsi, o @ bene determinare. 

INDETERMINABILITÀ, |T.| S. f. Aste. d'Isperen- 
MINABILE, 

INDETERMINABILMENTE. |T.| Avv. /n moda da nos 
potersi determinare, 

INDETERMINATA. {T.] Sf. V. l'Agg., E 1 

INDETERMINATAMENTE, [T.| Are. Lia InpereRmi- 
mato {W). E det 6, lat, 

Ihi spazio e di tempo. Gal. Sist, 372, {€} Il 
diametro A B prolunghiamolo indeterminatamenle per 
Del verso la sfera stellata. (T.| Imleterminata» 
mente protratto, 

2. Scuse infell. [T.] Yocalolo indeterminatamente 


piedi fussero indentate da' copi, cil avessero grosse ! usato, inteso, fa questo senso # do intendere l'es. 
vili, e non semplici pironi. È ti. 346, 19, Ad altojdi [Inierminatamente (V.), — Cavale, Med. cuor. 


vssi legni si uniscono insieme indentati in un co- 
lonnello. 

INDENTATURA. S. f. Calettatara a dente. (Fanf,) 

INDENTRANSI. V, inte, provon, futernarsi. (Fanf.) 
Non com, 

INDENTRO. Avv. Nella parte interiore, Inentro. 


ii 300. {C) Ne 


rano... indeterminatamente, {T. 
Sulvin, Pros, Him. 190. Perché mai portar cos 


!imdeterminatamente di questio vapore? — Frane, 
i Soceh, Up. div. 125, (C) Fu promesso indetermi- 


natamente, che sarebbe tosto 0 tardi, come fosse 
piaciuto a Dio, 


INDETERMINATO 
[Cont.] Picc. A. Filos, nat. 28. Non da qua- 


la negazione indeterminatamente procede l'acci- 


dente che si produce; ma sol da vuella che deter 
minatamente gli è contraria, 

INDETERMINATEZZA. [T.| S. f. Qualità di quel 
ceh'é indeterminato. V, anco DerenminaTtEZZA. 
Seynatam. se abit., sarà propria l'uscita in erra; 
e se in tale o tal caso, lo dicono anco Indetermi= 
mazione {W.), [t.] Indeterminatezza delle idee, dello 
stile, — Indeterminazione d'una proposizione spe- 
ciale, d'una promessa, 

2. [7.] Siccome Determinato {V., $ 7) dicesi della 
pers.; così l'ubit. difetto del determinare i proprii 
propositi colla volontà d'attuarii può chiamarsi In- 
ileterminatezza, che è più qgenerieo d'Irresolulezza. 

INIETERMINATISSIMO. |T.] Sup. d'inperenzi» 
NATO (V.}. Galil. Op. leit. 6. 132, (Man.) Il taglio 
dell'ombra è indeterminalissimo e confuso. — Per 
gli altri sensi V, INDETERMINATO, 

INDETERMINATO. |T.} Agg. Contr. di Determi- 
nato pr 

Nel senso più gen. gli ant. filos., scordando 
piuttosto che ignorando il principin della ereazione, 
ponevano una Maleria indeterminata. Gr. "Tar. 

Bui, (Man.) Poner lo numero determinato per 
lo indeterminato. {Mosm,} Nomi di quantità indeter- 
minata, 

(Mat,} [Gen.] Quantità indeterminata; Forma 
indeterminata, quella che non rappresenta un valore 
rerto e determinato, mo qualsivoglia valore. — 
Problema indeterminato, gnello in cui il valore d'una 
li) ' cad delle quantità incognite può assumersi ad 
arbitrio, Così dicesi anche di Equazione. Agnes. 
Inst. anal. 70, Ogni punto del diametro scioglie la 
questione, e, perchè tali punti sono infiniti, infinite 
sono le soluzioni del problema, che però dicesi inde- 
terminato, 

(Mat.} [Gen.] lodeterminata, S. /., Quantita 
variabile, Agnes. Just. anal. 869. Succederà sem- 
pre la separazione delle indeterminate, £ 877, Le 
equazioni che contengono differenziali fra loro misti... 
possono costruirsi... purchè l'una delle due indeter= 
minate x 0 y manchi, 

(Mot.) [Gen.| Algebra o Analisi indeterminata è 
quella parte dell'alg. che insegna a risotvere con 
numeri interi o commensurghili le equazioni inde- 
terminale. 

(Mat.) [Gen.] Metodo de'coeflicienti indetermi- 
nati, seconda if quale si assegna la farma d'un'e- 
spressione analitica, considerando come incogniti i 
coefficienti, è delerminaneoli pui in modo che ta 
medeziona espressione andelisfaccia n condizioni dale, 

2. [T.] Spazio indeterminato. — A_tempo inde- 
terminato, — Vie, Mezzi indelerminati, dice e non 
determinati punto, e non determinati abimstanza, 
Questo discernimento è da fare anco in altri sensi 
è Mai, 

3. D'idee è di parole. [t.] Senso indeterminato 
d'un vuezbole, d'uu costrutto, — Fine. Secch. Op. 
div. (Mar.) Dio promise al Adamo,... e non disse 
uando ; sicchè fa promessa fu indeterminata. |7.| 

n promesso può essere indeterminata è per fe perole 
che la siquificano e per fe condizioni in essi poste, 

[Cont.} Proposizione indeterminata. fer. A, 
Iustr. filos. &N. e. La proposiziane indifferente, è 
vera indeterminata, non può sempre converlirsi con- 
servando ti indifferenza sua rispetto al soggetto , 
che divenendo predicato, molte volte conterrelibe 
manco: come nel detto esempio ilicendo l'uomo è 
animale, il cui predicato che è l'animale, contien 
più che l'uomo; e nel convertirsi diccado l'animale 
è uomo, diverrebbe più continente il soggelto, com'e 
manifesto. 

[Cont.| G. G. Sag. 19, 214. Questo argomenta 
lo troveremo esser difeltozo, ed esser preso come 
assoluto quello che non si può intendere senza rela- 
rione, ovrero come terminato quella che è indeter- 
minato. [T.| Qui Terminato he if senso ant, af. a 
Determinato. 

4. Sost, (fosm.) Sofismi che vengono da una 
cognizione confusa del soggetto; tale il solisima 
dell'infinito non compreso, dell'indeterminato, e dei- 
l'assurda divisione. 

{T.] Uden. Nis, 4. 14, Indeterminata questione, 
quanto al modo del porta. 

Nel seg. pare che abbia altro scuso, Nutt ter= 
minato, Non risoluto; e sarebbe invsit, € ambiguo, 
Sen. Declam, 68, (Man.} Senza ragione m'uccosi, e 
rimane la questione accesa e indeterminata. 


»” 


5. Nel senso del $ 7 di Deteriivato puirebbe 


ii 


INDETERMINA TORE 


intendersi il seg, M. V. 4. di. (C} Esscadone lag. 


città tutta in varri e indeterminati consigli, presono 
di fare sedici ufficiali. {r.|] Ma Consigli e Prapositi 
indeterminati possono essere auco quelli ne' quali ben 
non si seguano gl'intenti e i mezzi dell'operare. 

t INDETERMINATORE, JT. S. f. Verb, di Deren- 
miNARE. Non chiaro se l'In sia negalino 0 intensiro, 
come sé visto d'Indestinare {V.}. If n. Indetermi- 
nare manca, e manca ragione che ci sia. Guitt, 
Lett. |C) Si ée pigro indeterminatore delle sue azioni. 
V. anche INDETERMINATRICE. 

t INDETERMIMATIRICE, IT) S. f. d'Isperenzina- 
Tonk; e come Agg. Qui l'In é chiaramente interne 
sivo, Fr. Giord, Pred, RR. {C) La repubblica mede- 
slima sì era îndeterminatrice del fallo. 

INDETERMINAZIONE, {T.} S. f. Non tanto Azione 
contraria al determinare, quanto Mancanza di de- 
lerminazione: qualità di ciò che non è bene de- 
terminato, [T.] Distinguesi da Indelerminatezza , 
perché concerne più l'attuale, e perché riguarda tal- 
volta la natura della cosa anziché il difetto della 
operazione delerminante, Indeterminazione, propria 
all'idea universale dell'essere, meglio che Indeter= 
minatezza. Speron, Op. 3. 346. È auche (a materia 
prime) inintelligibile, per la sua infinità e confa- 
sione ed imleteriminazione ed incostanzia, sendo ella 
da sè in polenza a ogni forma, ed egualmente da sè 
a lutte forine inclinata, e di ciascuna rapace, e da 
ciascuna adornalile. = Salein. Pros, Tose, 1, 53. 
(Man.} La materia, per esempio, e la forma ci è che 
possa negare? da una cosa che in sè non è sulla di 
quel che si può trar da lei, è può esser tutto, uscirne 
una determinata, ch'era nascosa nella sua inti- 
uita indeterminazione, e, per così dire, indetini- 
tezza. 

Duomm. Tr. 12. cap. (6. {Man.} Nello infinito 
sono i medesimi tre tempi... presente... passato... 
futuro : tratta colla medesima indeteriminazione di 
quel che ancora non è falto. 

[T.] Indeterminazione di tale o tale concetto è 

mposizione ; Indeterminalezza viziosa di concetti @ 
i stile. — Tass. fisc. Poet. 2, 2418, {Man.} Dalla 
moltitudine delle favole nasce Vindeterminazione, e 
può questo progresso andare in infinito. 

Per quel che concerne fa volonta, dice l'af!uale; 
abituale, lo dice Indeterminatezza (V,,$ 2}. Salvia. 
Dise. 4. ASI. (C) Mantenevano solamente dentro 
dell'animo questa loro indeterminazione. 

INDETTARE, {T.) V. @. Indelsare uno, Dirali | 
quello ch'egli ha a fare o a dire per secondare un 
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2. Rift. [T.] Indettatosi con lui. — Iadetlatisi 
insieme, tra loro. 

IADETTATURA. [T.} S. f. Azione dell'indettare 
altri, ed effetto ; e le cose indettate. Nan com., 
ma s'intende. Tu Apul, Indicina, Presso della de- 
nunzia, Corsin, Jst, Mess, 2, 146. (Gh.) Era vero 
tutto ciò che diceva il Caziche ; ina Jo diceva in un 
modo che pareva esagerazione, e nelle parole si co- 
nosceva l'indettatura di Montezuma, è clie con questa 
sparata delle sue grandezze si Urava più al terrore 
che all'ammirazione. 

t INDETTO, [T.] Part. pass, d'inpine (V.). In- 
dlictiis, aureo Ind. - 

INDEVOTO. [T.{ Agg. Contr. di Devoto, Uma- 
rosi sempre nel senso rel., nel quale abbiam detto 
{V. Devoro e Divoto) che sarebbe da prescegliene 
la forma Di, gli es. del De rechiamo @ Indivoto, 
Fior. S, Frane. 178. (C\ Bele, Vit, Eg. cap. 94. 

INDEVOZIONE, {T.] S. f. Indivozione. V. l'osser- 
rn u Inpevoro. But. Saf. 7. 2. {l) Troett, 
Spir. 50. 
"INDI. Are, Aff. al fut, Inde. Di Sa, 0 Da quel 
luogo. Petr. Sor. 14. (Ci Todi traendo poi l'antica 
fianco..., Quanto più può col buon voler s'alta. £ 
15. L'amima esce del cor per seguir voi, E con molto 


pensiero indi si svelle. Pass. 78. (M.}) La riachiusa | 
in una piccola cella, serrandola di fuori..., e coman= | 


dolle che indi non uscisse infino a tanto che egli che 
Vaveva rinchiusa, non l'aprisse, 

[T.} D. 1,23. Partirsi indi. Vang. Abilt inde. 
2. E seguilo da Ove, Bemb, Son. 41. {Mi Ufuggo 
indi ove sia Chi mi conforie ad altro che a trar guai. 

3. (Tow.) t Per indi: come i com. Per di la. D, 
1.9. Deizza il nerbo Del viso su per quella schiuma 
antica, Per indi ove quel fummo È più acerho. £ 2. 
32. Per indi ond'era pria venuta, L'ugugiia vidi 
scender. 

4. Talora è avverbio di tempo, in rece di Poi, 
Appresto. Dappui, Dant, Inf. 10. {C} Indi s'ascose, 
cd io inver l'antico Poeta volsi i passi. £ Par, 25. 
Tremolava uu lampo Subito e spesso a guisa di ba- 
leno; Indi spirò, È Porg. 19, TMC) Qual it falcon, 
che prima ai più si mira, Indi si volge al grido. 
Petr. p. 2. cans. 42, Indi per alto mar vidi una 
uave Con le sarte di seta è d'or la vela. * 


INDIA 


non regni in noi, {T.] Indi col Dopo, Vang. Indi, 
ilopo queste cose, disse ai discepoli (Leinde post haec) 
{come dicesi fia, Poi dopo). 

ti. t Unito nd Unde, # quale fa fe veci di Che, 
Amm. Ant. 22, 2.1. (M.} Lo quale male certa- 
mente Lra' sovrani è colanto, perciocchè indi nasce 
onde il reo più tardi a penilenzia viene. 

INDIA. [T.j S. f. N. pr., che noi notiamo, perché 
da ovigine a nomi comuni e a locus. proverb, Aureo 
lat. India propriam, chiamarano la regione tra Indo 
e Gange. Di qua dal Cange, poco notu a' Rom. e 
a' Gr.; di la, punto, {T,] Magal, Relaz. 42. Non è 
lanto gran cosa che in quei tempi... potesse tulto 
questo paese esser considerato dagli Europei per una 
parte o adiacenza dell'India. Talvolta ci comprende. 
vano anche l'Etinpia; e a questo accenna forse 
Umero dicendo degli Etiopi tra' quali vanno a ban- 
cheltare gli Dei, mimmentando in confuso l'antica 
civilla d'una schiatta privilegiata, Trad, Sen. 
Narraz, querr. Troja: Maestra di nigromanzia in 
India la maggiore. 2). 1. 16. In quelle parti calde 
d'India {lo fa trisill.). 

{T.] Le lodie, fe occidentali e le orientali, le 
colonie € d'Asia e d'America. Le Indie Orientali, 
comprendono l'Indostan, l'Indo-China, e parte delle 
isole d'Oceania da settentrione a ponente. Da In- 
dostan, l'agg. Indostanese, e, con forma più eru- 
dita, Indostanico. — Indie Qecidentali, Arcipelago 
americano, lodie Britanniche o India inglese, cont- 
prendono e l'Impero Britannico in Asia e gli Stati 
che a lui son tussalli. Possessioni indo-britanniche, 
Milizie indo-lritanniche, — Regioni indo-chinesi, — 
Vapore dell'Indo-Cina. [Coot.| Brig. St. sempi. 
Indie Dall'Orto, 186. America, falsamente chiamata 
indin Occidentale, per mon essere se non una sola 
l'India, la quale ha preso it nome dal fiume Indo, 
conosciuto anco dagli antichi. 

[r.j Compagnia delle Indie, in Inghilterra, — 
Consiglio delle Indie, in Zspagno, istituito da Fer- 
dinando il Cattolico, ebbe piu determinata costitu- 
sione da Carlo V. 

[7.} Mare delle Indie, 

2. Quel ch'/ndia produce. {T.} Ar. Fur. Con ciò 
che d'India... di perle aver si può, Senza Part, 
giù se n'é visto es. Virg. India manda l'avorio, — 


5, Tulor si usr 1» vece di pronome, Petr. Son. |t Pietra indiana, la colomita. Bemb. Asol.4.1.iGh.} 


(84. {C] Che volver non mi posso, av'io non veggia |(T.} Virg. L'India produco il nero ebano. D, 2. 7. 
{O quella o simile indi accesa luce. E 163, E striuse | 
il cor d'un laccio sì possente, Che morte sola fia | 
eh'indi lo soodî. Pass. 106. Eglino (gli Apostofi) dîo- | 


Indico legno, lucido è sereno, Virg. Que’ boschi che 
porta l'India più presso all'Oceano, [B.] Ar. Fur. 
15. 16. Qdorifera. ha E: Seme Indo o Sabeo. — 


nostro intento. Sta tra il lat. icto è l’Imilico. Ei dono il comandamento della confessione, è feeionto | Fuochi indiani, del Bengala, 


le cose da dire 0 le opinioni ; Indettare, special. 


meno fam. d'imboccare, e questo riguarda segnatam, | 
le cose da farsi, o in quanto lu parola concerne i} 


osservare nella primitiva Chiesa, e indì è derivato 


e venuto alla saata Ciriesa di Îtoma. E 300. Iddio è | 


il signore delle scienzie; in lul somo tutti i tesori 


|Garg.} Zafferano delle Indie, 0 Croco indiano, 
Pianto da cmi si fa la tinta detta Terra merita. — 
{Pulm.] Formento indiano, Groutwrco, Gransici> 


fatti, Lasc, Paren. 3. 7, (&A.) P' ho indettato Laj della sapicuzia e della scienzia; di quella fontana | Homo, [T.] fin. Indicum milivm, Surgo rosso è 


fante di quella buona femmina, che dica che voi 
siale {o siete?) sua parente, E 3. 9. Entrati in casa, 
vi lascerò in terreno, è, indettato la femmina di certe 
cose, vi chiamerò, fat, Lepid. 42, (L'Achillimi) è 
fece imparzare uni suo servitore, Irovandoto nel suo 
studio che fucea scarabocchi, e dicendogli ch'egli 
sapea scrivere; e, benché il servitore lo negasse, 
egli fingeva d'intendere quel che dicevano quei freghi i 
da lui fatti. È, perchè egli sosteneva di fon sapere | 
scrivere, egli la sforzò a scrivere delle lettere, indet- 

tudo gli amici che fingessero d'intenderle. Corsia, 

lator. Mess. 2. 103, [T'aw.] Cell. Oref. 81. Quegli 
che gliene dicevano, si erano de' sua più appresso, i! 
quali erano indettati da certi invidiosi. 

2. Più com. che Patt, e il rift. Varch. Ercot. 66, 
{LC} Convenire con uno segretamente..., cioè inse 
gnargli quello che egli debba o fare 0 dire in alcuna 
bisogna, perché ne nesca alcuno elletto..., propria= 
mente si dice indeltarsi, Tac. Daw. Stor. 1. 246. 
Voleva dire, secomio s'erano indettati, che i soldati 
e tutta la congiura era in punto. Cecck, Stiar, 5, 6. 
(GA,) 1 contrassegno è, ch'io veggo che voi vi 
siete indettati insieme tutti per farmi fare {per in- 
gannarmi), |7.] I tristi s'indettano tra loro più spesso 
che è buoni, 

IWDETTATO, (T.] Port. pass, d'Inperrane att. 
Benw. Cell. Vit, 2. 179. (Man.) Se e fussino stati di 
quelli indettati da quei servitori che m'avean visto 
pigliare i danari, con qualche ragione giudicassino che 
10 non avevo tal somma di danari addosso, Corsia, 
Torracch. 45, 85. {Gk.) In questio mentre un pag- 
fio diligente, Indettato del giuoco, al nuovo mastro 
*ortò pieno un caldan di brace ardente, A fin ch'ei 
riscaldasse il mate empiastro Che doveva da vero 
egra e luiguente Fender la donna. 








tiva rampolla ciò che agli uomini ne viene: indi: 


viene la ‘ndustma del cuore, indi la dirittura della 


Suggiua, 
Fico d'India. Name volg, dell'Agave o Aloé ame. 


huona volontà, indi lo ‘agezno chiaro, indi il par=|ricano. Coltivusi in rasi a ormare mura e porte iti 


lare bello, e totti gli altri beni 

6. Da questa particella si formano diversi modi 
avverbinti, come Da indi, Da indi in qua, Da indi in 
su, e molti altri, de quali vedi a' far luoghi. (C; 

7. Daindi in la; di tempo, |T.]} Prov. Tosc. 184. 
La neve per otto di è alla terra come mamma, da 
indi in là come matrigna. 

8. Indi a poco, Indi a pochi giorni, Indi a poro 
tempo, ludi a quattro anni, e sim., rugliono Hope 
puco, Dopo pochi giorni, ece, Filoc, 1.80. {C) Deli 
non mi late men degno di questo duno, che voi fa- 
ceste Cammillo, il quale i Romani, molto per lui 
esaltati per la sua orazione, la quale esaudiste, man- 
darono indi a poco tempo in esilio, M. V. 14.95. 
Si dirizzò a Giovacehino, e lo fedi nella gamba : della 
quale fedita di spasimo indi a pochi giorni mori. 
(Sopra questo avverbio vedi Dep, Decam, 129.) Ar. 
Fur. 24. 45. (3M.) E ch'indi a un anno (ma non 
dice il loco} Almonio a lui fece i medesmo gioco. 
Pallav. Ist. Cone, 1. 95. (M£.) To ritrovo nelle let- 
tere di Girolamo Aleandri, mandato indi a poco in 
Germania dal Pontefice,... |t.] Prov. Fasc, 167. 
Cln si lascia mettere in spalla la capra, indi a poco 
è sforzalo a portar La vacca. 

9. t Indi che, per Dappoiché. Alam. Colt. 3, 62, 
{M.) Indi che “I Sol la venenata coda Tocca dello 
Scorpion, già truova posa H bollente vapor. £ 68, 
Indi che parte il sot, elhiuder si denno, E così quando 
vien pruina 0 pioggia. 

10. t Indi appresso, lo stesso che Appresso, Dopo, 
Poscia. Fr. Giord, Pred. Gen. 30. [M.) Ind'appresso 
ci dobbiamo provvedere da questa ambizione che 


| giardini; ma cresce anco in campagna. Della cu- 


ticola delle foglie si fa carta per fivri finti. {Cont.) 
Scam. V. Arch. matie, 11.253. 3. Il ficomoro, 0 fico 
d'India è albero della grandezza del nostro moro...: 
questo alliero fa alcuni fichi, come i nostri satvatichi; 
fua su per il tronco e per i rami appunto dove na- 
scono le sue faglie. = Targ. Tozz, Ott. Jst. botan. 
2. 264, (CA,) — Fico d'India o Mestole, il Cuetne 
cochenellifer. Nasce nei paesi caldi; coltivasi in 
America, perché vive sovr'esso il Coccus Cach, ia 
cui larea è la cocciniglia. Targ. Tozz. Ott. Js 
batan. 2. 374. (CA.) —Fico Indiano, Fiens indica, 
Grand'albero, nativo dell'India ; de' bg radici 
e tronchi movelli e ser selva, Targ. Toss. Ott. 
Ist. boton, 3. 430. (GA.} [T.] Marroni d'India, Pes 
albero che credesi nativo delle ludie; cresce bello, 
ma il frutto non buono. 

|[Palm.] Giunco d'India, Lo canna d'/adia, che 
serve per far bastoni o scudisci, tesser seggiole è 
sim. |T.] Anche Una canna d'India, /a mossa di 
quella ; quasi tutl'una roce. 

[T.] Tamarindis indica. Sa ar. Tamarbindi vate 
Dattero indiano. 

{r.] Valg, Mes. Opinarono molti che i mira- 
batani citrini, gli indi, e i chebuli sieno prodotti da 
una medesima albore. Miceli. Fior. 3. 196. Recipe, 
Mirabolani citrinî, indi, eheboli, 

|Cont.] Noce d'India. Sass. F. Lett. 249. Coechi 
o noci d'India, che quando sono acerbi si chiamano 
lagune, e se ne fa molto conto per essere pieni dentro 
por dolcissima e molto grata al gusto, Scam. 
V. Arch, univ. 1, 252, 28, La noce d'India è albero 
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gramile come la palma, ad ha le foglie simili alla 
canna greca, è fa il frutto in modo di castagna... | 
La materia del legno è durissima e diMcilissima da è 
lavorare. 
3. Lino indiano, Ashesto; rncombustibile: Linom 
indum, Hurgagi. Giroî, Giuor. 198. (Gh.) Propose 
er sua impresa il lino indiano, che, pesto nelle 
amme, non... sì consoma. Unile gli antichi sole- 
vano porre i corpi morti a bruciare dentro lenzuoli 
ai tal lino indiano, perchè quivi si conservano le 
cen 


eri, 

Indiana, Tela di cotone stampata; che prima 
ci venne dalle Iudie. |t.} La stoffa dicesi e Tela 
indiana e sost, fermi. Indiana, sottint. Tela, Vestito, 
Coperta d'indiana, Gosz, G. Lett. Quando mi date 
na poro d'indiana da fare una borsa? 

4. Pollo d'India. Salvin, Annot. Fier. Buon, 430, 
((G4.) In Lombardia i polli d'India si chiamano pitti, 
cioè dipinti; altrimenti facchini, cioé macchiati, dal 
franzese forhe, cioè macchia. . 

Porcellino d'India, picciolo quadrupede, portato 
dull'Intie occidentali, somigliante a coniglio. [T.] 
Red. Fsp. nat. 10. 

5. Modi quasi prov, (Fanf.} Cè l'Indie, quando 
im un Inago 0 presso aleuno c'é abbondanza fiori- 
tissima di ciò che si cerca. — Trovar l'Indie, Tre- 
vare abbondunia di ciò che si cerca; orig. dallo 
acoprimenta delle Indie nuove. |G.M.} Fag. Rum. 
Senza perdervi su gli occhi e la vita, Oggi ognun 
trova l'Indie, e non si muove. 

{T.| Varg. Alimurg, 37. Per la povera To- 
scana gli ulivi sono una piecola India, e non se ne 
può abbastanza predicare Futilità. 

6. |1.} Di atoria andica, meglio il sing.; della 
moderna, ora questo, ora il rat E quando denota 
quasi per antonom, grande distanza o ricchezza, il 
plur. meglio, Di luogo lontano. Prop. Agl'adi lan» 
tani, Castuf. Agl'Indi estremi. Hor. 1 mare che ar- 
ricehisce gli Arabi estremi e gl'Indi. — Andare alle 
Indie, e Viaggiare rerso quelle parti: e, in gen., 
verso luoghi lontani, anche infra terra. — Nelle 
Jadie, some 1 Calicutte, Lontonessimo. Venire dalle 
Indie, da Inoghi remoti. 

|T.] Quindi ancora più fam. Venire dalle Indie, 
da luogo di diversi costumi; Non conoscere i co- 
stumi del Inogo deve sarriva, o Parere 0 Far le| 
riste di non li sapere, | 
{1.) Far l'indiano, Fingere di non ne sopere, 


o Affettare fwor di proposito marariglia; com'@uomo || 


esironeo che vien di lontano, Più com. che Fare il 
nesci e lo gnorri ; questi dicono affeltala ignoranza, 
il primo segnata. di fatto, il secomio anche d'idea | 
o d'artifizi d'arvedimento; e denotane ancora meno 
sincerstà, = Buon, Fier, 4,3, 9 [01) Vedete com'ei 
fan ben l'indimmo. |G.M.} Fay. Commed. Chi gli è, 
eh? Fai l'indiana ! 

|1..B.} Uomo delt'Indie, molto pierino, perché 
sulle tele indiane erano figurati uomini piccoli, e 
a'bumbini dicevasi che nascono -in quel paese così. 
Ora gli è moda di dire quasi smesso, 

1. |. Degli antichi e Indiano e Indo e Indico, 
mu il primo più com, 

[T.1 4 popoli materni delle Indie, Indiani, non 
Indi. Filosoha, Lingua indiana. Gl'Indiani distinguono 
le lettere in guiturali, palatine, cerebrali, dentati, 
labiati, semivocali, silvilanti. 

[r.] Uwiser. Ala indiana, dalla spedizione di 
Trajano. 

[t.] La Valg. nei Maccab. Indiano, CAi conduce 
gli elefanti, 

Bemb. Lett, par. 4. lib, 6, lett. 47, (Gh.} De- 
sideranito i frati indiani che stanno in Roma avere 
il libro delle Epistole di Paolo, scritto nella loro 
lingna, per furto imprimere a comune nlilità di 
} ge nazione. |De Capit.] Tass. Ger. 47, 22, E 

0. 23. E 49 {sempre quadrisill.). Salw. Avvert. 
1, 431, 

{T.] Commercio indiano, colle Indie, 0 nelle 
Snilie; non Indico. Onest'8 roce è del verso 0 d'ern- 
dizione, — Oceano orientale indiano. — Arcipelago 
indiano, — Caucaso indiano, 

{T.] Indiani, gli aborigeni dell'America. 1 sel. 
eoggi, Indiani, non Indi, neanco nel verso, Tribù 
indiane, 

8. Heriv. [7.] Indianista, Chi s'oppliea allo stadio 
della tinqua e de'varii idiomi delle fadie, segnatam. 
orientali. 

1 Indiatita, Viaggiatore, 0 Dimorante fore- 
stiero nell'Indtie. Sass, Lett. 995. (Fanf.) Eccovi 
vestito un Indistivo: a vestire un ludiano vi è meno 
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manifattura assai, IT. Cosi distinguerono Siciliano 
e Skciliota, Naliano e Patiota, 

Indianelto, dis. dispr. d'Indiano. {De Capit.} 
Benzoni, Stor. del Mondo Nuovo, p. BI, 

#. fr.| Vite. Colore indico. Pn, Pha sost. fat- 
tone ludico, come Mantaco fareran da Mantice. 
Borgh. HR. Hip. 411, Con mezz'oncia di biacea , € 
quanto due fave d'indiea acalico macinati... si farà 
eolar indico. [Cont.| fnp. St. not, 1v. 22. L'indico 
oggi conosciuto manifestamente è succolenza del- 
l'erba detta guado. Breve Pitt, San. 1. 44. Nullo 
de l'arte de' ilipentori ardisca aver presumia di met- 
tare... arrurro de la magna per azzurro oltramarino, 
hiadetto overo indico per azzurro. fiolee, Mial, 
Col, 9. Si Irova una certa sorte di ceruleo quasi nero, 
come quello ch'è detto indico; e di questo solevano 
vestirsi le greche donne quando accompagnavano i 
funerali di coloro, le cui anime stimavano che fossero 
ite nel cielo. 

{1.} Cr. 6. 98.1. La celidonia, cioè cenero- 
gnolo, è di due fatte, indica e nestrate. 

Ir.| Trad. sen. Narras. gners. Troja: Pelle... 
gialla è indica. 

[.] Mars. Indiche bestie, gli elefanti, E: 
Indico corno {[P'arorio). Caetul!. Dente indo. [R.} Ar, 
Fur, 15. 20. Indico levante. [r.} Foss. Mond. cr. 
G.3. Già coll'Indico mar sì fora aggiunto {il mar 
torso). |B_] Ar, Far. 5. 24, |r.} Ur. Indica acqua. 
Petron, Imlica margarila. Ma questa è forma omai 
quasi del verso. Tass. Ger. 20. 142. Ciò che ti vien 
dall'indiche mareimme Abbiti pure, e ciò che Persia 
accoglie, {Ie Copit.] Petr. Ron, 115. Ar. Fur. 6. 
dk, £ 15, 20. Red. Ditir, 1. 

{r.] Le lmliche, tit, d'un libro d'Arriano, dal 
nenti. pi, gr, 

19. [T.| Dicono che fa ince sanser. Sindhu denoti 
e Mare e Fiume. Indo sost. # fimme. D. 3, 19, Un 
uom nases alla riva Del'Indo. Ar, fur. 4, 6L, 
Dall'Indo alle allonice colonne. 

Agg. |1.| Petr. son. (B.| Ar. Fur. 38. 12. 
Mare indo, [De Capit | Agg. anche: Ar, Fur, 13, 
DO. Tess. Ger, 17. 28, Segner, Prod. 20. Gi Alf. 
Sat, 42. 

Agg. comp., oltre ai not. e 8 4. {T.) Stirmi 
indo-ruropee, ch'altri dice Ario-eurapee, 

[T.} indi, qli abitanti, e nomini e popinli, Virg. 
Calorati — Nitientes, D. 2, 32. #3, 24, Agli fspani 
e agl'indi, Ar, Fur. 46, 18. Da Calpe agli Jodi. 

B.] È 7.54, 

ÎT.| Degli abitanti. Il sing. D.2 26. N'hanno 
maggior sete (della tua porote) Che d'acqua fredda 
Indo è Etiapo. ib] At. Fur, 43 80. Dall'Imdlo al 
Mauro, Fr| dagui I, Orid. Metam, volg. 15, MO. 
Lindo e "1 Mamro, Con lo Scita sanguigno, il More 
adusto. 

INDIADEMARE, V. a. Mettere in capo il diadema, 
Iucormnare. ([Fanf.} Non com. 

INDIADEMATO. [T.] Agg. piuttosto che Part, press 
d'Inpianemare. Qrnato sli diadema V.} Non com. 
[Tor.] AÎ{. Sol, 1x. cap, 2. Indiademato abbéllisi il 
delitto. 

INDIAMANTARE. V. a. Convertire in diamante. 
{(Fanf.) Non com. Pros. Fior, par, 3. 1, 2. p. dò 
{GR L'aqua agghinotiata tenta di congelor loi {il 
vinol, e, s'è possibile, d'imdiamantario; ma il vino è 
spezza, 0 almeno inrulina fe) 

INDIANA, [T.] S. f. V. Ispra, $ 5. 

INDIANELLO. [T.1S.m. V. Inpra, 8 8, 

INDIANISTA. JT} S.m, V. Inpia, 8, 

- INDIANO, (T.] Agg. e Sost. V. Inpia, 88 2, 3, 
el. 

1 INDIARE. |T.} V. a. Fare partecipe della beati. 
tudine e delle grazie divine, Dal fat, aureo Dins 
per Divinus. Ma mes seg. é N. pass. DI. Par. 4. (£} 
De' Serafin colui che più s'india. But, ivi: Cioè più 

Fiicipa della beatitudine creata da Dio, e conceduta 
oro, e più s'accosta a ini. Ituceli. Dial. 413. Per 
tal mado appetisce In mente intiarsi, 

2. t Della divinità dell'ingegno poetico, Zenon. 
Piet, font. p. vv. {GA} La Bucolica, dico, ove 
s'india L'antor di lei. 

, INDIASCOLARE, V. a. e infr. Indiarolere. (Fanf.) 
. l'Aqn. 

INDIASCOLATO. |T.]} Agg. Fom. per Indiavolato ; 
come il pap, dice Diascola per Diavolo, V. DiascoLa, 
Diacise, Diamine, Domine. Degli usi, V. inpra- 
VOLATO, 

1 inmimico. gt) S.m. V. inpia, & 8, 

t indiato, |T.] Part. puss, di Inmiane {W.}; e 
quasi Agg. Tac. Daw. Aun. 4. 21. (LU) Or noi, che 


INDICAMENTO 
gli abbiamo scossi, e rimandatone scornato quello 
mudiato Augusto, quello eletto Tiberio, non temiamo 
d'un giovanastro novella, a di un esercito abbottinato. 

INDIAVOLAMENTO, [T.] S, m. Atto in eni pare 
entri qualcosa di diabolico. Ma per fo più per estens, 
fam. Lase. Cen. 2, nor. G. p. 148, (GÀ.) Avendo 
il pensiero a quegli indiavolamenli e stregherie, ne 
tenia sazio c sospriloso. 

[T.] Di disordine falto da pers. o che sequa a 
rs, All'indinvolamento che si trovata, non sapeva 
ne quello che si facesse. 

INDIAVOLARE, [T.] V. a. Molestare can opera- 
sione che paja diabolica, Lor, Med, Arid. 2, 4. (0) 
e casa è piena di diavoli... e chi l'ha indiavo- 
ata c 

2. {T.] Mettere sossopra agni cose, Intenderebbesi 
chi diresse: Mi ha scombojato, indiavolato agni cosa. 

3, Nel seg. pare neut. Bart. Sior. It. 3.43, (0) 
Patca necessario a seguire..., indiavalar di rabbia i 
dinvoli, e levarci contro traversie e tempeste. Come 
meu, è più vivo, e wale Far cose da diavoli, nel 
senso fam. di pers. irreguiela, d'atti rumorosi e 
moleati. |T.} Machiar. Comm, 5, 296. Tanto per- 
versa, indinvola e fa guerra, Che alfin convien per 
forza te Varcocchi, — Saltano, indiavolano. 

[r.] Fare indiavolare, Fare arrabbiare. Qui 

uent., altro dal seg. 

4. Att, Fare arrabbiere, impasientire. Lib. San. 
69. (C} Un certo vicin nuoro, Che di e notte india- 
vola un suo filo, £ 65. 

5. IL. |Val.] Fog. Him. 6, 149. Non occor 
(occorre) che più t'indiavoli, 

INDIAVOLATA. |T.] Pars. poss. d'inpiavoLane; e 
come Agg, Nel senso originario, piu com. Indema- 
niato (V.}. [Camp.] Serm. 92. Molti Cristiani, sen- 
tendo quella novità, iniriro in casa del Giudeo, è 
Irovaronta indiavolato, — Vit, Put, {C) Comandò 
ba; essi fossero legati, come mentito e india— 
volati, 

2. [T.] Indiarolato he più nso fam. e d'estens, 
Uomo agitato dn passione che faccia troppo violenti 
i suoi movimenti, > Fir. As. 200. {0} Arrabbiata, 
infurata, indiavelata più che mat, cerch modo... di 
vendicarsi, Machiar, Op, 9, 87, (GA) Uomo rotto 
e indiavolato come era [sdeyuaso per temperamento), 

3. [1.] Auco senza passione ili mbbia a altra, 
Pare indiavolato, chi dimosten impazienza. Un fare 
indiavalato, Un correre, Un ramoreggiare. 

[T.} Anco d'anim. 

4. Di cose, [Val.] Fortig. Riccinrd. 12, SÒ, Eb- 
hero ana tempesta indiavelata, [7.] Caldo, Freddo, 
Stagione intiavolata. — Viaggio indiavolato, pieno 
di contrattempi, d'intoppi importuni, 

$. |r.] Scrittore, Stile sadiavolato; rofto, confuso, 
affeltatamente snpetvoso, pruasamente difficile. 

6. Di difficoltà, di travaglio. Bene, Cell. 0. 2, 
407. (Gà.) Un getto tanto difficile, dove io ho fatto 
quello che mai nessuno altro nomo ha fatte innanzi 
a me, ii questa indiavolata arte. 

7. Altri mai fire, Menz. Sat. 1. (C) E mille cose 
indiavalate ed ostiche. | Tor.) Med. Lett. 1. 186, 
Sieno eristieri piacevati, gentiti, c non di quella ma- 
ledetta razza che sogliono esser peescrilli da noi 
altri medici per far cosa grata agli speziali con una 
infimtà di ingredienti indiavolati, che sconcertereb- 
bero una torre, nun che il canale degl'intestini. 

Iron, Bronz. Cap. 392. (Hasu.) Ol che diletto 

indiavolato, stando Ju quelle parti, cred'io ch'e' si 
provi, Quand'elle vanno la nolle ronzando! — Ma 
di forme sim. l'uso è da smettere. 

IADIAVOLIO, [T.| S, 2, fin, Mwmore 0 Disordine, 
Men com. di Diavolio e Diavoleto, Sacc. Him. ®. 
33. (M?.) E tulto questo grande iadiavolio, Che in 
a chiamerebbe le sassate, Lo fanno in casa di 
domenehitio, 

 INDIAZIONE, [T.] S./. Azione dell'indiare (V.}, 
ma nel senso che più comunem, Apoleosi, Salvin, 
Annot, Bore, Comm. Pant, di, (5A) Apotheosis, 
che si faceva dopo la morte degl'umperadori, cioè 
Imdiazione, bat, Conserratio. 

INDICABILE. Ap. com. Soggelto od indizio, Che 
può indicarsi. E im Cel. Aurel., per Indicante. 
Silos, Serra, Berg, (Mt.} 

INDICALE, Agg. Indice, del dito, Cod, Marue. 
(Pegolorti] (i. 455. TI. col. 2. (Fawf.) Col dito in- 

ical disse. 

INDICAMENTO. S. mm, Da Inpicate. L'indicare, 
Indicazione, Non com. Segner. Crist, Instr, 2. 12. 
6. 13.) Sogeiungendo, non per intimazion di pre 
colto, ma jer indicamento di permissione. Pros. 





INDICANTE 


PES cli INS IR  OS 
Fior. 6. 151. Intanto perfettamente i vocaboli opo- 
rano, in quanto di ciò, eh'essi in lor infimo nascon- 
dono, dinno uno alcuno indicamento. 

INDICANTE. Part. pres. di Inpicane. Che indien, 
Che accenna. Gal, Sist. 123. (0) Sono due condi» 
zioni molto considerabili in natura, e indicanti gran- 
dissimo diversità, È 

INDICARE. V. a. Aff. al Int. aureo Indicare. Ae- 
cennare. Dinotare, Mastrare. [r.] Indicare, fig., con 
un sempl. cenno 0 segno, 0 con più, È più determi 
nato di Mostrare; mu può essere più breve e più 
semplice: certamente è più semplice di Dimostrare, 
Targ. fug. Agr. 96. Da addietro {fa pianta ), e 
indica il bisogno di essere trapiantala. — Indicare 
con parole dice Mostrare determinalamente l'oggetto 
e l'idea, non però a lungo. Non è dimoitraria con 
prove, — Indicare é meno di Disegnare: Notare, ar 
meno, or più. — Additare può essere più determi= 
nato; Indicare, più circostanziate. S'addita con un 
aecenno ; S'indica e con un accenno e can parole 
molte, Poi, indicansi le cose non ben nofe 0 non 
assai avvertite: si accennano, ovvero s'accenna alle 
nofe, 0 come se nofe fossero, quasi a semplicemente 
rammemorare, — Possonsi indicare fe prove e le 
circostanze; di queste adtitare non sarebbe ca AE 
— St può sienramente alditare Ja vin del bello: i 
modi del pervenirvi non si possano che indicare. — 
IL poeta accenno, l'oratore imbica. 

Magal. Lett, 2. ML} Questo indica una = 
quets lerriilissima nelte vene del mesenterio. 

2, Vale anche Intimare, Vareh, Stor. 5, 128. 
(M.} Vollero subitamente indicare è protestare la 
guerra, E appresso: Cosg nova e malto vana parergli 
che calui gl'imdicasse e denunziasse la guerra. [T.] 
Equivaro tra ladicare e Indicere; e forse il Varch. 
arnra scritta Tndicesse. 

3. [r.} JP edito indice è un de mezzi d'indicare, 
man nrieo. Auche un cenno involontario indica. — 
Indicare con segno, 

{T.) Indicare i paesi. — Indicare il prezzo. — 
Indicare il luogo e il lempo, 

Con partie, [{T.] Indicars quale... 
dove... di dove... quando, 

Inpicatisstimo, [T.] Sup. d'Inpicato (V.), se- 
quatam, mel senso del & 2, [T.] Rintedio inlicalis» 
simo, Quindi in altra senso che medico, ma anal. 

unelta. 

\DICATIVAMENTE. Ave. Da Inpicativo, Con mesa 
indicativo, Per imdicazione, Senso gramm. e log. 
[T.} Prise. Cuando partasi indicalivamente c quando 
dubitativamente. == Salvin, Fiere, Buon, 4, 2, 7. 
(H.} E ciò si esprime col gesto. come dicono è gra- 
matici preci, cioè indicativamente. 

INDICATIVO, |T.| Agg. Che ha per fine 0 per ef- 
fetto l'indicare. Potrebbe portare senso ijen., come 
in Jsid. Proposizioni indicative, — Sillogismo indica- 
tivo della natura della cosa; amo fuso lo ristringe 
al senso gramm., e chiama Modo indicativo il moda 
denvtante la stato 0 lasione in forme più assoluta, 
cinè non indeterminato rome Pinfinitivo, né limitata 
da particelle troppo determinanti, come U soggina- 
tivo, Pottativo, E l'imperativo stesso è più limitato, 
dice meno: giacché Indica viene da Nico, nonastante 
la differeaza prosodien. 0 fig dicesi Indicativo, 
perché con le forme sue indica agli altri modi le 
norme che debbon seguire. [t.] Maer. Gli stoici 
chiamavano retta il modo indicativo, eldiqui gli altri. 
Mann. Les. Tase, 156. L'indicativo modo, che di- 
mostrativo meglio sì direbbe, ha presso di noi, al 
parer de' grmmmatici, otto tempi, 0, per parlare più 
propriamente, fre tempi e cinque affezioni di essi, — 
Dant, Cone, 104, (Ci Adarita è verbo... indicativo 
del tempo presente, în lerza persona. 

2. A modo di Sost, [T.] Gram, ine, I Latini per 
licenza talvolta pongono gl'indicativi invece de' sog- 

iuntivi, — Questo verbo come fa nell'indicativo? — 

resente dell’... — Indicativo imperfetto, 

INDICATO, Part, pass, e Agg. Da Inpicane, (0) 
T.) Cie, ladicato da un giovane, consapevole del 
atto. Plia. Queste cose sian qui di passaggio in- 
dicate, 

[T.] Si fa quasi tull'una vore nelle locus. 
persona, Il modo sopra indicato, SNA 

2. (Tam.} Rimedio indicato, dicono i medici, rioé 
Consigliato come proprio a tale o tal malattia. 
Red. Cons. 4. ta (C} Per la prima sembrano 
indicati rimedii alcalia, atti sd investire le punte 
degli acidi,... 

3. Quasi fig. [T.] Rimedie, Ripaeo, Speliente 
indicato dalla nulura. 
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INDICATORE, Verb, nm, di Inpicane. Chi o Chej— U'è degli uomini che sono essi stessi mon più che 
indica. (Fanf.) E in Solin., ma dubbio. |Cont.j Sod, | un indice, e co' numeri sbagliati, 


Arb. 28, L'alno e "| pioppo sono arbori di Oume 
come l'albero istesso cdl gattice, c quelli due sono 
indicatori che vi sia acqua. 

[r.] Solia, Anassagora indicatore della natura. 
— Inilitatore, uno de' oli d'Ercole; dall'additare 
i tesori nascosti: farse a significare che la forsa 
e il travaglio forniscono la ricchesza, e operano le 
scoperte frulluose, — Indicatore, tit. di giornale. 

[r.] Dito indicatore. — Segno prosodico indi- 
catore, — Indicatore de' numeri. — Termometro 
imlicatore, — Indicatori, le due perti del telegrafo, 
i cui movimenti fanno i segnali. 

INDICATRICE. S. f. d'ispicatone ; e come Agg. 
ir Plin. Elitropio, erba indicatrice delle ore. — 
Solenna indicatmee, 

{r.} Particella indicatrico del rapporto. 

INDICAZIONE, S. f. L'indicare, Aureo lat. Sagg. 
mot. esp. 45. (C) All'ordinarie indicazioni delle 
nature di que' venti si troverà (il nostro istru- 
mento) assai aggiusialamente rispondere colla sua 
operazione. 

[r.] Falso indicazioni. — Indicazioni precise. 

(T.] A provare che l'indicazione è per lo più 
delerminata, rammentisi nel fiuquaggio medico il 
rimedio indicato, cioé consigliato come proprio a 
tale 0 tal malattia; e nel forense la persona indicata 
came rea; contro lo quale se si ha indizi legali, 
chiamasi Indiziata; voce non bella, ma che dice uno 
cosa da sé, 

2. (Med.} Indicazione è la Mira, l'Oygelto o la 
Scopo che der avere il medico per curare la matat- 
lia. Red, Cons. A. 203, (C} Non parmi che si pos- 
sano premilere allre indicazioni, nè si passa cammi= 
nare per altre strade, E 201, Mi ha nouficato..., che 
per soddisfare all'ottime è necessario indicazioni di 
soccorrere alle iussinni della testa,,.. Del Papa, (Mi) 
La primaria indicazione sarà senza dubbio 1) rimuo- 
vera dagli umori di questo corpo la nocevole pigrìzia 
è viscosità, IT.) Vallisn, Op. 3, 520, Potrà... jren- 
dere, due volte al giorno, sei 0 sette oncie della se- 
guente sequn medicata di lalte, che adempie a tutte 
le indicazioni, 

imper. {T.]) NelPorig. dell'anreo lat. è Agg. 
Che indica. In questo senso, men com. a nvi, Parin, 
Mat. 4,49, (6Gh.) Ora il libro gentil con lenta mano 
Togli; e, non senza sbaligliare in poco, Aprilo a 
caso, 0 por lù dave i parta Tr una pagina e l'altra 
indice nastro, Fireas. Op. 1, GN. Un certo piglio, 
e, come volgarmente si dice, una cerla mal'aria, 
indice e dimostratrice della infirmità dello animo. 
IT.] Lie, Voce, indice della vostra stallezza. 

t Quindi in Or. Simint, 1, 89, {Man.) Pietra... 
indice, quella in cui fu trasformato Batto cinrione, 
ch'altri vuole la Pietra del paragone, aîtri no, |. 
anche 8 7, 

2, 1 più com. senso dell'Agg. è Dito indice. [r.] 
Hor. Se cosa era neculta, egli col dito indice ha mo- 
strasse, = Aucell. Anat, 119. (Man.) Il secondo 
(dito) chiamasi indice, perclté mostra le cose. Red, 
Fip, nat. 14, (2) Alzando i due diti indici verso " 
cielo, reggeva nelle due estremità di quelli l'elsa 
detla spada. È Oss, sn, 148. (Man.) 

3. Ancora più com., questo dito, sost., dicesi l'In- 
dice, Lib. Viagg. (11 L'indice, cioè il dito che è allato 
al dito grosso della mano. Porin, Mat. 4,14. {Gh1 
Poi coll'indice destro lieve lieve Sopra gli occhi scor- 
rendo, indi dilegna Quel che riman della cimmeria 
nebbia, [r.] Tra il pollice è l'indice. 

4. [1.] Serie de' titoli secondo la quale ritrovare 
più facilmente in un libro quel che si cerca! Un 
libro in Varrone è detta Indice; e sost. in Macr. 
Vi narro un'antielrissima cena di pontefice, quale 
nell'Indice quarto di Metello pontefice è seritta, 4 
noi l'Indice del libro indico # luogo di ciascuna 
malesia, e la partizione loro. [Tar.} Targ. Tos:. 
Not. Aggrand. 1. 455. Quello che sopra tutto rio- 
scirà ntilissimo, è lo studia che vi fa sopra per for- 
mar le postille, dalle quali se ne formerà un ludiee 
ropiosissimo; onde somma facilità e cliiarezza si 
aggiungerà all'opera. = Ar. Fur, 22, 16. {C) 
All'indice {del Libresta datogli per difendersi dagl'in- 
canti: ricorse, e vide tosto A quante carte era il 
rimedio posto, Cal. Sist, 179, Scartabellar gl'indici 
e i repertori, per trovar se Aristolile ne abbia detto 
niente. 

[T.] Non è che um indice, dicesi d'opera arida 
dl'idee proprie e di notizie feconde. — Scienza degl'in- 
dici, arida e leggiera, di mera memoria e di pompa, 


[r.] indice delle materie. — Do' nomi. — Per 
materie. — Alfabetico, — Un'opera stessa pub avere 
più indici, E unn specie d'Indice anco la Tavola de 
capitoli, Indice, in Cie., è il titolo. — Può l'indice 
stare da aé, [Cast.| Segner. Lett, ined. 106. Avca 
tralasciato il tometto degl'indici. 

[T.} Plin. Fare un indice; che può essere opera 
di ragionamento, e anche estetica. : 

|F.} Panciat. Scritti, var. 174. Indico... degli 
errori. (Quello che oggi dicesi Errata-Corrige,) 

Per Catalogo di libri, meno usit. ogquii, seb- 
bene anche quello sia un lndiee, Pros, Fior. Borgh, 
Lett, 8. 4. 246, (Afan.) — Ma Catalogo bibliogra= 
fico, 0 altro, può avere us Indice 0 pit. 

5. (Ecel.} Congregazione dell'indice dicesi in 
Roma gnella Congregazione che sopriatende al= 
l'esame de' libri, e mette in nn indice quelli di cui 
proibisce ta letinra e la rendita, il quale chiamasi 
perciò L'indice de'libri proiliti. (Mf.) Pallav, Stor. 
Cone. I, 15. 440. (GA.} Il Pontetice Paolo IV... 
avea promulgato uu indice de' libri dannevoli fino 
a quel tempo. £4, 15, At, Daniel Barbaro... ri- 
conlò che all'indice di Paolo IV facra mestiero di 
gran correzione, quando nello stesso modo gastigara 
una serittora di licenza giovanile, e un'altra di pra- 
viti erelicate;... esser di pari nocivo ne' Goremi, & 
che i fatti non sien puniti, a che i disuguali falli sieno 
egualmente puniti. Galil. Op, Lett, 6. 333. (Man,) 
Determinazione presa dalla Congregazione dell'indice 
sopra il libro del Copernico. |7.| Mettere all'Indice 
un libro, proibislo, — Posta all'Indice, anche l'au- 
tore di quello, — È all'Indice, dl libro, l'antore, 

Per estens. |t.) ladice dei libri proibiù dall'au- 
torità politica. 

6. 470 imperniato, che si gira per indicare alcuna 
cose nell'estremità dell'orbita ch'egli par cullu punta 
descrivere. 

[Cont] La Loneetta che mostra fe ore sul qua- 
drante di un orologio. Baldi, Aut. Er. 8, Il quale 
(orafogio) distingueva l’ore con l'indice, è le segnava 
col suono. G, fr. L, n. 75. Credesse che V'ore, mo- 
sirate pell'orivolo da un pezzo più lunga in una mag- 
giore circoulerenza, sieno più lunghe dell'altre che 
un più breve iodice mostra in un minor cerchio, 

Gal, Op. lett. G. AG7, (Man.} È che dirà che... 
all'incontro l'indice magnetico, come casa minima, 
resti inutile?.,. E vero che per fermar la nave l'a- 
juto dell'indice è molto; ma... Sagg. nas. esp, 76. 
(C} Quindi auche l'indice FG fermato in esso, obbe 
dendo al suo moto, scorre più addentra nel collo RC, 

[Cont.} L'Ago della Lisusie. Biring. 0, Mec. 
Pice. v. La libra parimente detta bilancia è un certo 
istrumenta di ferro, 0 di rame, 0 di legno, assai 
lungo, nei cui mezzo è un foro, dentro al quale è col. 
lacata uma certa linguetta, o stile, che esce fuori da 
quella parte alla quale inclina i) peso; il quale sule 
i Latini chiamano eramen e noi lo chiameremo indice 
o ago, 

|Cont.] E qualsiasi pezzo mobile che in uno 
sirumento geodelico, e sim, serva ad indicare una 
direzione, un pinta, ecc. Cr. IL Proteo mil, 1, 3. 
L'altro braccio A serve per imlice, è condure il radio 
visuale per i suoi traguardi da noi alla cosa vista; 
come la figura rende l'occhio capace, Lana, Prodr. 
int. 68, Sopra l'altra estremità se gli unisca (alla 
paglia) un indice di carta, o altra cosa che si 
wirare facilmente, e sia paralie!o all'orizzonte, intorno 
al quale si descriva un circolo distinto in gradi. 

{Fis.} {Gov.) Porte d'uno strumento che segna 
quel che devesi misurare, L'Iadice di un termome- 
irografo è un Cilindretto di ferro è di smalto, spinto 
o tirato dai liquido che si dilata 0 si contrae nelto 
sirumento, 

{Gov.] Indica di rifrazione chiamasi in ottica il 
rapporto della velocità della luce in wn certo meszo, 
silla velocità della luce in un mezzo diversa che si 
paragona col primo. L'indice di rifrazione dell'acqua 
paragonata col vuoto è di 1,33, cioé il moto lumi- 
noso uo nua volla e un terza più veloce nel vuoto 
che nell'acqua. 

7. Iseg., per Indicatore, tengono e del sost. € 
dellagg. V. $ +. [T.} Ereole Indice, che dicerasi 
scoprire agli womini în sogno il reo di furta sacri- 
lego, a che indicava tesori nascosti. V, Inpicatone. 
Machiav, Leg. e Com, 1. 298, Dicesi che il primo 
alloggiamento sarà a Furli:... di che ne sarà più vero 
indice il tempo, che aleuna altra così, = Colf. S5. 
Pad, 4, 46, 51, (Nan.) Se noi non avessimo alcuno 
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indice della negligenza vostra. Pallav. Stil. 160. 
Il lettore scorga di leggieri non nea innanzi 
quell’effetto quasi una faccia da contemplarsi per se 
stessa, ma quasi un indice ch'altro additi. V. anche 
Enpica. 

L'uso più deterswinato è lo scient, (Alg.) {Gen.] 
Indice d'una radice. Agnes, Jnstr. Anal. 12. La de- 
nominazione della radice si chiama il di lei indice, 
e pi l'indice della radice quadrata 0 sia seconda è 
Îl due, della cubica 0 sia terza, il tre, della quarta, 
il quattro. — Indice d'una combinazione, 1! numero 
delle cose che devono entrare in ciaseun gruppo, 
Agnes. Instr, anal, 143. Si faccia il prodotto di 
tanti termini della serie di sopra, quanto è l'indice 
della combinazione che si vuol fare. “> 

(Alg.) [Gen.] Indici si chiamano anche i Nu- 
meri che si scrivono appiede d'una lettera per de- 
notare con essa si quantità distinte. . 

INDICE. a n. V. l'Agg., $ 5 e seg. 

E, e per since. IMRE, V. a, Aff. al 
lat. aureo Indicere. Intimare, Alcune forme d'In- 
dire rimangono nella lingua scritta, segnatam, nel 
verso, Car, En, 1, 822, (M.) Qual su le ripe del- 
l'Eurota suole, O ne'gioghi di Cinto, allor Diana 
Ch'alle Oreidi sue la caccia indice. £ 1024. Ciò 
detto, Enea cortesemente adduce Nella sua reggia. 
In ogni tempo indice Feste e preci solenni. È 3. 
35, | santi sacrificii A Venere mia madre, ed agli 
Dei Che sono al cominciar propizi, indico. E 4i2. 
I gran celesti Numi Umilmente invocando, indisse i 
sacri A lor dovuti onori. Sen. Ben. Varch. 6. 30. Nel 
tempo che Serse indiceva la guerra a' Greci sfidan- 
dogli a combattere, non fu alcuno, il quale... Spol- 
ter. 1200, (Aft.) Così dicendo sacrilicii indice A° 
domestici numi. Mens. Parad. terr. 2. 26. Volea 
più dir, ma augusto e venerando Sol con lo sguardo 
alto silenzio indisse; Poi con sermone in un severo 
e blando A lui rivolto il pio Signor gli disse. 

2, E fig. Bemb. st. 50, (M.) Coleì che guerra a' 
miei pensieri indice. Mens, Mim, 2, 135. Da sì ricca 
miniera uom saggio elice Ciò che resister può del 
tempo all'ira, Ea cuila morte invan sua guerra indice, 

4 INDICERÌA, S, /. Driceria. Tull, Amicis, 38. (M.) 
lo era con lui, e pochi altri suoi domestichi, egli 
accadde questo sermone ed indiceria. 

t IN DICESSO, Past, avverb, In disparte. Vit. SS. 
Pad. 4, 228. (M.) Io mi feci in dicesso, e aspettava 
che quegli si partisse. 

INDICETTO, [T.] S, m. Dim. d'ixpice. Simm. 
Indiculus. [7.] Indicetto breve, ma esatto e comodo 
(sempre di libri 0 di nomi). 

t INDICEVOLE. [T.) Agg. Indicibile {V.). Vit. 
S. Gio, Batt. (C) Avevano indicevole gaudio, Coll. 
SS. Pad, 40, 41,134. (Man.) 

INDICÌBILE. TI Agg. Da non si poter dire ap- 
pieno, GI. Filoz, Indicendus, "Adexses. [T.] Di cosa 
ineffabile non si può far parola; convien tacerne. Di 
cosa inenarrabile non sì può tutto dire nè il fatto 
né il concetto; mon si può che indicare. Di cosa in- 
dicibile non si può dir chiaramente, e basta accen- 
nare. Îl mistero rende la cosa ineffabile ; la moltitu- 
dine de' fatti e delle idee, la delicatezza de' sentimenti, 
inenarrabile; la forza dell'impressione, indicibile, — 
Più in gen. Indicibili le idee, i sentimenti e le ima= 

ini che non si possono dire in forme convenienti. 
Taceplicabile dice meno, appunto perché Spiegare è 
più. Mass. da Torino: Questo è inesplicabile e in- 
dicibile, che... Vorch. Les. Dant. Pros. var. 4. 501, 
Dopo questa impensabile, nonchè indicibile, sustanza 
chiamata Dio, poneva Platone quella mente chiamata 
da lui intelletto, ovvero mondo intelligibile, nel quale 
sano, bene, tutte cose come in Dio, ma nun vi sono 
sì nobilmente, ed in modo apra Apul, Deum 
coelestem indicium innominabilem. Questo & noi 
piuttosto Ineffabile, 

Come Sost, [7.] Dire l'indicibile. 

2. Segnatam. di sentimenti, Omel. Orig. {C) Sazi 
di dolcezza indicibile, che parlar non si puote. {T. 
Trans, S. Cat. Indieibili pene, — Miserie indicibvili. 
= Warch. Stor. 2. 26. (C} Mentre si abbattevano 
con indicibile disagevolezza e spesa le torri. V. anche 
IxpicevoLe, 

3. Di qualità. — Buona, [r.] Fir. As. 118. At- 
toniti per la indicibile leggiadria,... come se essa 
fosse stata Venere, religiosamente l'atoravano. 

Cattiva. Fir. As. 291, (C) Copertasi con una 
maschera d'una indicibile temerità,... diede ad in- 
tendere all'infelice padre, che "1 veleno del figliastro 
aveva tolto la vita al figliuolo, E 296. Indicibile 
ribalderia, 
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4. Di quanti {T.] Bellin. Buech. pref. La va- 
rietà de' buccherì è indicibile, vedendosene... di una 
indescrivibile stravaganza di figure, come, per cagion 
d'esempio, tazze, ciotole, chiechere... 

; al.} Fag. Rim. 3.39, Si vuole Provar vostro 
indicibile = 

INDICIBILISSIMO. (T.] Sep. d'Inpicierte (V.). Per 
dt ma questo #92. pregriam. non porta il sup. 

quer, Mann, Apr. 25.4. |C) Vita di grazia, e vita 
di gloria; e l'una e l'altra è carica di diletto indici- 
bilissimo. (Carica, Seni 

INDICIBILMENTE. [T.} Aev. Da Invicimie. Vit. 
S. Gio, Batt, 134. (C) Si rallegrò è confortò in- 
dicibilmente. Coll. SS. Pad, G. 9. 15. E dilatasi sì 
indicibilmente nel pregare, che questo non sì potreble 
dire o narrar colla lingua. (Narrare qui non era da 
aggiungere, perché assai più.) 

INDICIFRABILE. IT.) Indecifrabile (V.). 

Inpicio. V. Inpizio. 

impico, {T] V. Inpia, $$ 2, 729. 

ÎNDIE. [T.| S. f. piur, V. Inpia. 

IN DIEBUS ILLIS e t LLLI. [T.] Voci lat., che il pop, 
rese dalla Volg. (V. ILLO), cecennanti a tempo 0 
ontanissimo davvero, 0 contato per tale iperbolica- 

mente. Burch. A. 43. (C) (Della storia di Priamo) 
In diebusilli. 

2. t Di tempo indelerminoto avvenire; non com., 
ma non inipr. Lase. Spirit. 4. 3. (C) E quando dia- 
vol verrà? Nic. Poi in diebus illis. Tr. Può star 
poco oggimai. 

INDIETREGGIARE. V. n, ass. Tirarsi indietro, 
Rineulare, Non è della lingua parl. Stor. Rin. 
Montalb. (C) La gente di Mambrino indietreggiava, 
E appresso: I Saracini indietreggiavano per modo 
che 1 cameo era del pari. Stor. se Allora il 
re Luigi entrò nella battaglia, e alquanto indie- 
il 


reggio. 
2. (Mar.) [Fin.)] Dare indietro, Procedere colla 


PNDierno. Ave. Nella banda o parte deretana 0 
posteriore ; Addietro, Il suo contrario è Innanzi; e 
quantunque significhi Moto a contrario, che anche 
si dice a ritroso, pure si trova co verbi ne' quali 
moto di Inogo non vi si seuopre, Lab. 26, (C) In- 
dietro volgendomi, seguir mi vidi a wna nebbia si 
folta e sì oscura, quanto niuna se ne vedesse giam- 
mai. Dant, Inf. 9. Volgiti indietro, e tien lo viso 
chiuso. [Camp.| D. 4. 20. Ed indietro venir li con- 
venia, Perchè ‘1 veder dinanzi era lor tolto. = Pefr. 
cap. &. (C) Che il piè va innanzi, e l'occhio torna 
indietro. E son. 43. Io mi rivolgo indietro a ciascun 

0. Boce. Nov. 16. 10. E preso un bastone, gli 
cani mandò indietro, E 9. 10. n. 9. Il sagrestano 
non solamente si maravigliò, ma avuta grandissima 
paura, indietro fuggendo, si tornò. 

{T.] Prov. Tose. 258. Chi non guarda innanzi, 
rimane indietro. (Previdenza é condizione a pro- 
gresso. Non lo pensamo i liberali.) 

2. Fig., di vantaggio minore. tr] Prov. Tose, 
256. Non si dée dar tanto a Pietro, che Paolo resti 
indietro. {A ciascuno il suo avere.) 

3. [7.] Coll'All'\ Vallisn. Op. 1. 201. Dalla metà 
in su era con someno artificio accartoceiata {la foglia) 
e ripiegata ne' fianchi all'indietro. 

di. ché, rivolgendoci moi indietro, miriamo 
le cose che già abbiamo passato, si servirono ancora 
di questa voce per significore il tempo passato, 

Cont.] Fic, Fam. Sen, Arch. St. It. Ap. 20. 46, 
‘agossi a mezzo genaio; e fuoro deli d. del fondaco, 
di quelli d. che rimasero de l'altra ragione ch'erano 
a ricoliare da gennaio indrieto, — Cr, 9, 90. 5. (Mf.) 
E alcuna volta sì partono {i colombi) per ln spaven- 
tamento degli animali, contro a' pa si ripari come 
detto è indietro (cioé, come di sopra è dello). 
Machine. Op. 5. 343, (GA.) Da venticinque anni 
indietro. 

[T.] Tempo indietro, Tempo fa; ma di passato 
non assui prossimo. 

5. Si uni ad alcuni verbi per esprimere il ri- 
mando 0 la restituzione di checchessia, Bocce. 9.3. 
n. 3. (M.) Avendo io già renduta indietro la borsa è 
la cintola alla femminetta che recata l'aveva. £ g. 
10. n. G. Cominciarono a prendere de' più begli 
(pesci), ed a giltare su per la tavola davanti al Re, 
ed al conte Guido, ed al padre. Questi pesci su per 
la mensa guizzavano; di che il Re aveva maraviglioso 
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foresta in foresta, ora innanzi, ora indietro,... come 
ventora lo porta,... 

[G.M.] Non sì va nè innanzi nè indietro (nel pr. 
e nel fig.); di chi non si muove, non progredisce, 
non conclude. 

1. [Cors.] Dare indietro vale Indietreggiare, Pie- 

re, Ritirarsi, ed usasi anche in senso fig. Bart. 

Jom. punt. 4. 4. Messosi il pien riflusso della for- 

tuna, dié per sì gran maniera indietro a rivoltarsi 
ne' Barbari di Settentrione la potenza, Ja gloria, la 
maestà... di Roma che... 

[Cont.} Santap. N. Cav. 1. 7. Non solo si fa 
dar indietro li cavalli per renderli obbedienti in tutte 
le occasioni, che possono occorrere al cavaliero in 

ual sì sia operazione che faccia, come anche stando 
ermo, ma per unirli ancora. 
E cel E dicesi ape di casa. Zab. Cast. Ponti, 
7. Nlo stesso Sejo, che tiene la stanga appuntata in 
terra, accioechè per] non dia indietro nel men- 
tre che vien cavata l'altra stanga 0. 

8. Essere indietro, fr Veder poco, Intender poca. 
Lase. Parent.1.1.(M.} Padrone, voi siete indietro, 
e mostrate d'esser venuto pure jeri al mondo. Fag. 
Com. 2. 57. (GA.) Siete indietro, ser Ciarlino: queste 
per voi son cose affatto nuove, e vi compatisco, E 
2 63, Non sono tanto indietro, che io non sappia 
che... 

9. (Tom.) Essere indietro (parlando di studii, di 
scienza, di veniaggio qualsiasi), 

(Tom.) D'un lavoro che non sio condotto tan= 
l’oltre quanto converrebbe, diremo: Essere molto 
indietro, Trovarsi indietro. 

40. {G.M.] Fare indietro; Tirare indietro. D. 
Inf.42. Chiron prese uno strale, e con la cocca 
Fece la barba indietro alle mascelle (si firò indietro 
la barba per esser meglio inteso, parlando). 

14. Fare come i funai (che lavoramlo vanno per 
l'indietro); invece di prosperare, cadere sempre in 
peggiore stato. (Fanf.) 

12. (Tom.) Fare stare uno indietro; Tenerlo a 
dovere, a segno. 

13. [r.] jare indietro; Omettere, Sansor. 
Cone, Pol, La virtù non lascia cosa alcuna indietro, 
ch'ella non provi e non esperimenti. — Non lasciò 
nulla indietro; Fece ogni cosa all'uopo, Pase ogni 
cura, nel trattare d'un soggetto disse tutto quello 
che si conveniva, 

44. Lasciare indietro aleuna cosa vale talvolta 
Non farne menzione. Borgh. Tase, 320, (M.) Dubbio 
non pare che ella fusse antichissima; e. da Ales- 
sandro in fuori, niuno la lascia indietro... (cioé, 
{utti ne fanno menzione). [t.] Lasciare indietro un 
argomento, una cosa da dire, 

15. [Camp.| Lasciare indietro alenno, per Non 
curarsi di lui, e sim. Zibal. Par. Acciò che tu ve- 
dessi te non essere lasciato indietro, 

16, [Camp.] Raccogliersi indietro, per Arretrarsi 
per marariglia, D. 2. 8. E come fu la mia risposta 
udita, Sordello ed egli indietro si raccolse (seuma, 
per raccolsero). 

17. [Camp.{ Raumarsi indietro, parlandosi di cosa 
materiale, per Offerire più lata apertura. D.2,40, 
Ma quando fummo liberi ed aperti LA dove "1 monte 
indietro si rauna, Io stancato... 

18. [Cont.] Rimanere indietro, /o stesso che Essere 
indietro; e dicesi di pianta che non vegeti presta- 
mene. Sod, Arb. 189. Se una delle marze pare che 
rimanga indietro, è segno che non può sostentarle 
ambedue, e levisi quella. 

49, Riguardare indietro; parlando di logo. la 
quale, contro la regola comune, disponesse delle cose 
passate. Varch. Stor, 10. 316. (C) L'autorità sua 
era amplissima, e più che lirannica, perchè, oltra che 
riguardava indietro,... a loro s'aspeltava dichiarare sc 
i coniratti erano simulati o fittizi, e frastornarli. 

[G.M.] Onde il modo quasi prov. La legge non 
deve avere gli occhi indietro. 

#0. Ritornare indietro una cosa ad alcuno, att. 
Restitwirgliela. Varch. Stor. v. 3. p. 187. (Gh.} 
Senzachéè gli fossero ritornati indietro i danari. 

21. (Tom.} Stare indietro, un tantino, un passo 
indietro (per significare 0 men pregio, 0 ritegno e 
astinenza), Fig. Siar indietro col mangiare, con la 
spesa, 0 sim. 

[r.] Un passo indietro. Anche fig. nella nar- 
razione, nel ragionomento, nell'indagine, negli 


piacere; e similmente egli prendendo di questi, alle | studiî. 


giovani cortesemente gli gitlava indietro, 


2%. Tirarsi indietro da fare nna cosa nale Lasciore 


6. Andare innanzi e indietro. Agyirarsi. Nov. |di farla, Bocce. Noe. 97, 3. (M.) Ma non per tanto 
ant, n, 99. p. 266, (GA.) E così andò tre di,.,. dil da amare il Re indietro si voleva tirare. [G.M.} 
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Machiav. Lett, Voi vi eri tirato indietro dipoi da, Fissi nel sasso, al sasso indifferente. Tass. Ger. 9, i azione; I potere scegliere tra due mmbvi, uno de 
i 35. (M.) Similissima coppia, e che sovente Esser! quali ci porta ad agire, l'aliro ce ne distrae, (AL) 


ogni parleto. 
#3. [Camp.] Trarre indietro, per Abbandonare 


l'impresa, per fiacchesza 0 sbigottimento. Bibl. 
Salm, 43. Tutta queste cose vennero sopra me... e 
non trasse indietro nostro cuore {el nom recessit 
retro cor nostrum), 

24. {Tom.) Voltarsi indietro, fig., Pensare agli 
anni passati, e anche Gunrdure a chi sta peggio 
di noi. 

23. [Cont.] Yogare indietro. Tiraudo il remo, non 
spingendoto. Cr. B. Naut. med. 1. 50). Vantaggio 
manifesto nel sciar o vogare indietro, perciocchè con 
queste ruote il medesimo effetto di forza si fa eziandio 
che vogando. _ 

16, [t.] Indiclro. Escl. a ehi vuole arunzarsi, 
che uon s'avanzi; 0 perché vada ancora più in la 
di dov'è. 

#7. {Ar, Mes.) [A.Con.] Pants indietro, quando 
col punto secondo st riprasa sul primo, ficcando 
l'ago sulla metà di questo, e amdandone al di là 
con la metà del punto nuovo, 

28. (Mar.) |Fin.} Indietro, Comando dato a! 
macchinista a bordo d'un piroscafo perché faccia 
agire la macchina în senso inversa. : 

29. [Cont.] Nel signif. mit. Dur. Esere, mil, 58, 
v, Serrate li vostri ordini inilictro. Santap. N, Cav, 
LT. IN cavallo la da tenere ia testa sorta, ferma ed 
incasciata, il corpo tutto raccolto in se stesso, ed ha 
d'andar indietro dritto. 

59. [G.M.] All'indietro. Avserbial. Camminare 
all'indietro jretrocerlendo, senza voltarsi). 

Fig. |G.M.} Si fa come i gamberi, si va all'in- 
dietro; fuvece di avunzare, di profittare, si retro- 
cede e si peggiora. 

INDIETILO INDIETRO. Avw. Lo ssesso che Indietro; 
mo così replicato ha forza di superlativo, come in 
moll’allre iddi si fatte voci: e non si direbbe Indie 
trissimo, Tullissinto, ma si bene Titito tutto, e Tu- 
Iutto. Dant. Iuf. AT. {C) Come la navicella esce 
di loco Indietro indietro, si quindi si tolse. 

INDIFENDÌBILE. Agg. Do non potersi difendere. 


{Fanf.} 

INDIFENDIBILMENTE, Avv, fu modo da non potersi 
difendere, (Fanf,) 

1 INDIFENSIDILE. Agg. Lo stesso che Indifendibile. 
Fauf.) 

1IDIFESO. Agg. Aff. el lat. Indefensus. Non di- 
feso. Segr. Fior, Kior, 3, 70, (C} I huoni, confi> 
datisi nella innocenzia loro, non cercano, come i 
cattivi, di chi straondinariamente gli difenda ed 
onori, tantochè indifesi è inonorati rovinano. Vareh, 
Stor. 8. 202. (Mun.) Per non lasciar indifesa l'in- 
nocenza e la verità. Galil. Mem. Lett, ined. 1. 27. 
Il che avviene ancora ne rivellini che per esser ro- 
tondì, qualche parle di Intro rimane indifesa. |Conl.] 
Tetti, Fort, 8, Resta imlifeso totto lo spazio D ed E. 

INDIFFERENTE. Agg. com. Si dice di (Chi sta tra 
due, né si delermino più all'una che all'altro parte, 
Aureo lai. Car. Lett. 3, 05. 1M.} Si dispose ad esser 
solamente giusto, e indifferente con ognuno. Salrin, 
Bize, 1. 75, Uno di natura indifferente, cioè nè buona 
affatto, nè rea. Metast, Art. 1, 6. (M6) Qualunque 
vinca, indifferente io sono. Dei Paltav. Star. 
Cone, 3. 18, Conservarsì indifferente fra’ signori 
trisbani, E 2. 3, 

{T.} Dal non trovar differenza tra gli oggetti 
che muova a prescegliere l'uno all'altro, renne che 
cosu 0 pers, si disse indifferente all'uomo, per poro 
imporlanie, ciné, non fanto infos? dall'altra a' 
suoi occhi, ch'e raglia preferirla. Quindi, per abi» 
sione, l'nomo stesso è indifferente a una cosa, now 
se ne cura troppo, in quanto non ci vede differenza 
che atiragga la suo altenzione, Come dispiacente 
dicesi chi sente dispiacere, e, per inverso, dolente 
lu coso che desta dulore. 

{G.M.i Fare l'indifferente : di chi uffetta indif- 
ferenza, non vera per lo più. 

2. St dice anche delle Cose che non si reputano 
né buone, né coltive, Ott. Com. Inf. 4. 62. (0) È 
di sua temperanza porla Seneca nella sesta pistola, 
e puose, che ‘1 desiderio era una cosa indifferente, 
Cavale. Speceh, Cr. cop. 43. È un altro pianto 
imdifferente, cioé che non è buono e non è rio. 
Salvin. Pros. Tese. 1. 20, (Man.) Era ella così di 
pa e di religione tutta impastata, che agni cosa, 

enché indillerente, a quelle volgeva, e iu lei, per 
così dire, Lraluceva il paradiso. 

5. t Per Non differente, Nom diverso, Ar. Fiv. 
23. 1I1. (C) Rimase alfin cogli occhi e colla mente 
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solea cugion di dolce errore. Ma se let fe' natura | 


indifferente, Differente or la fa l'ostil furore. [G,Fal.]| 
E 4, 38, È d'arme e di seminanza indifferenti. 

{Cam.] Borgh. Selo. Tert. 75. Facciamo il hene 

per noi, e per nosiro pro, mentre non dall'uomo at- 

tendiamo o lode o premio, ma da Dio esattore e re- 

muneratore d'una henignità indifferente. 

$. |Cont.| Proposizione indifferente. Picc. A. 
Instr, fitos, AB, #. P'eopasizioni indiferenti, le quali 
{eome alibiam detto) son ne che innanzi al 
soggetto loro non ritengano alcuna delle detle par= 
licelle per sè non significalive, come sono ogni, 
nissuno, el alcuno, ma col soggetto ignudo si pro- 
feriscono, com'in dire l'uomo Foesnitioa, il cavallo 
corre, e simili. 

S. E a modo di Sast, Pallav. Stor, Cone, 1.758, 
(M.) Esortar egli i Padri a legger i libri eziandia 
degli avversarii, mon con animo d'avversarii, ma 
d'indifferenti. 

6. |Fis,} [Gow.] Che trovasi egualmente disposta 
nd obbedire a qualsivoglia forza. 

INDIFFERENTEMENTE, Ave. Da InpirrerenTE. 
Senza differenza, Senza divario, Eyualmente. È nel 
Dig. e in Svet. — Bore, fatrod. li. {C} Cominciò il 
già detto gavocciolo martifero indifferentemente in 
ogni parte di quello a nascere. AM, V. 4. 28, Si 
feciono eleggere signori indifferentemente. Galat. 
29. La qual cosa dispiace indifferentemente a cia- 
SCURO, 

[Cont.] &. G. Gall, xt. 17, Se finalmente nel 
punto della total sommersione si farà l'agguaglia» 
mento ira i momenti del solido premente s eal'ingsa 
resistente, allora si farà la quiete, e ess0 solido in 
qualunque luogo dell'acqua potrà indifferentemente 
fermarsi. 

[T.] Sale. Avrert, 2. 2, L'ultima (natura del- 
F'addietiteo), d'abbracciare  indifferentemente ogni 
sesso, @ con voci particolari, e distinte per cia» 
schelun di loro, ovvero con una sala.,,, comune a 
tutti igualmente, £ Pros, Tose, 2, 90, Indilferen- 
temente sì dico, p. es., Un miu grande nico e Un 
mio amico grande, <= fol. in Pros, fior. 2, 5, 367. 
{Gk.} Frontone indifferentemente lodò i poco e i 
molto pelosi, aggiungendo però che... 

i id Nuov. Prop. 178. Non posso capire 
perchè fn vera caleratta indillerentemente non sì 
lori nella camera anteriore e maggiore dell'acqueo. 
[F.T-s.] Car. Apof. Come un cane rabbioso, Vav- 
ventate indifferentemente al viso di chiunque vi 
s'abibalte d'avanti, — Med. Nip, 1, 65, (C} Da tutte 
le selto indiffereniemente cogliera il più bel fiore 
delle più vere, o per lo meno delle più probabili 
opinioni. 

INDIFFERENTISSIMO, T.] Sup. d'Inoirrenente, 
L'usa AI. 

INDIFFERENZA, S. f. Aff. al lat” Indifferentia, 
ch'é in Gell, Somiglianza, Agqnaglianza, Conve- 
nienza. Esp. Salm, 126. (C} È se tu dicessi onde 
gli vien questa indifferenza, risponde ;... 

2, [Cont.] Nel signifi del $ 4 d'Indifferonte. Pice, 
A. Instr. filos. 48. è. La proposizione indillerente, 
o vero indeterminata, non può sempre -converlirsi 
conserrando La imlifferenza sua rispetto al soggetto, 
che, divenendo predicato, molte volte conterrebbe 
manco: come nel iletto essempio dicendo l'uomo è 
animale, il cui predicato, che è l'animale, contien 
più che luomo; e nel convertirsi dicendo lL'animal 
è uomo, diverrebbe più continente il soggetto, com'è 
manifesto. 

3. Stoto o Dispusizione dell'animo che non pro- 
pende né per l'una né per l'altra parte. Magal, 
Lett, fam. 2, 247, (AM. Il sapere se vi sia ancora 
ina Chiesa, Ja quale abbia per sè quei segni,.., 
non è tanta bagattella, che ella menti una tanto 
supina indifferenza. Mart. Miss. Mag. 148, La quale 
Ps id {come noi chiamiamo) chi seco la porta 
in Religione, e la si mantiene, non può... Gatil. 
Lett. La mia vita non è stata finora che un sog- 
gello d'accidenti e di casi che Ja sola pazienza d'un 
filosofo può riguardare con imliferenza come ef- 
fettì necessari. Metast, Art. 1. 6. (Aft,} Ne' disastri 
d'un regno Ciascuno ha parte, e nel fedel vassallo 
L'indifferenza è rea. [T.] Solria. Anuot. Fier. Buon, 
418. Apatista, quello che professa apatia, cioò spas- 
sionntezza, indifferenza, 

4. (Teol,) Libertà d'indifferenza è Indifferenza del 
libero arbitrio. I! potere che abbiamo di acconsentire 
o resistere ad un modico che ci eccita @ fare fa tule 


Indriterenza di religione; 7/ sostenere che tutte 
le religioni sono eipualmente buone, che una nun è 
ue più vera mé piu mile agli uomini delle altre, 


sche si dée lasciare a ciascuno ed a ciascuu popolo 


la liberta di rendere a Dia il culto che yli piare, 
oil anche di non rendergliene aleuao se fo qradira 
o proposità. Questa é la pretenzione comune de 
Deisti. {Mt} 

5. 118.) |Gox,] Adoprasi falvolta invece d'Inerzia, 
ed esprime quella condizione propria della materia 
per la quale essa é egualmente disposta ulla quiete 
0 el moto. Devesi alla indifferenza dei corpi la quasi 
invariabitità delle orbite planetarie, — Vale ancora 
per Newtralità, i 

INDIFFERIBILE, Ayg. com. Che mon parò differira, 
Che non ammelte dilazione. Segner, Pred. 32, 13. 
{M.} Sapete pure che queste sono restituzioni gra- 
vissime, indispensabili, indifferiliiti, perché si deli- 
lana a cagione di titoli sì onerosi. 

INDIEFINIBILE. [T.) Agg. Da non sì poter diffi- 
mire, o non facilmente. Ro la diff. not. a 
Indillinito, questo forma non avrebbe a rimanere 
viso se non trattandosi di Lite, di Questione, di 
Dubbio, che uma sentenza altrui, 0 il giudizio pro- 
prio, non può diffinire 0 nan pare che possa. 

INDIFFIMIBILMENTE. [T.) Avv. Da ISDIFFINIPILE. 
V. INDEFINIBILNENTE, 

INDIFFIMTAMENTE. [T.] Ave. Da Innierixito, 
Indiflinite é in Boes, Se n'é recato un es. a Indeti- 
nitamente (V.): ma nel senso prossimo a Indeter- 
minatamente, A Indiflinita #'é detto di serbare una 
differenza, la quale, serbata, renderebbe inut. l'avv. 
di quest'altra forma. 

INDIFFINITO, [T.] Non diffinito, più Port. poss. 
di cade ppi «è gag lu negaz,, che mero Agg. 
Veggunsi le diff. not. a suo luogo ira Diflinire e 
Deltaire coi loro deriv, Qualche es, recato a lode- 
finito porta Indillinito in senso prossimo a lude- 
terminato; ma gioverebbe serbario a significare 
quel chie non è diffinito punto, o non bene, [7.] Lite, 
Questione, Dubbio indiflinito. 

tO IN DAFFRENO, f'ost, ovverò. vale A_briglia 
sciolta. Tesorett, Br. 16. 151, {M.} Cavalca hel- 
lamente Un poco a capo chino; Ch'andar così in 
diffreno Par gran salvatichezza. {Se mon é les. err., 
che non abbia forse a dire la disfreno,) 

INDIGENA. Agg, e S. m, Generato nel paese; e 
che può non vi dimorare costunfemente, Aureo Int. 
Sarebbe da ritenere nel senso stor. e erud. [T.] La 
forma Indigeno potrebbesi quasi sempre evitare, 
dicendo 0 pi. Glh indigeni, Un degli indigeni : è 
femm. Razza, Pianta indigena, == Adi. Find, Mt.) 
A Marte, perchè è dio indigena. pl Virg. Glin- 
digeni Latini. (Per contrapp. ai Trojani venati di 
fuori.) 

INDIGENO. Agg. e S. m. Che é nativo del paese ; 
opposto a Forestiero o Avrentizia. (Secondo il Fac- 
ciotoli, dal fat, Inde gonitus, /udi generato.) E ia 
Apul. — Leon. Pascal: Lett. Berg. {Mt.) [7.1 Sose. 
ass, ili indigeni. 

2, Zool.) £ così Animali ‘indigeni dell'Earopa, 
dell'Africa, ecc. Cooch. Disc, 1. 203. {Aft.) E i pesci 
e ì serpenti a sue spese (dol Micheli) egregiamente 
dipinti, tuttì indigeni della Toscana... £ 250. Chia- 
mano Spergala marina, e il Kali geniculato detto 
Saficornia, le quali indigene sono dei non vicini 
lidi del imar Tirreno, 

5. (Boi) Piante indigene dicousi do' botanici fe 
piante naturali d'un paese, a differenza delle stra- 
niere, che dicoasi Esoliche. (Mt.} |r.} Targ. Viagyg. 
fi, 44. I faggi è gli abeti sono alberi primilivi e n 
digeni, anzi aborigeni, delle montagne della Toscana 
più alte. — W. auche INDIGENA. 

INDIGEATE, Port. pres. di InpiGene, Che ha di- 
sogno, Aureo fat. Amet. 74, (C} Si potcano vedere... 
i tealri risonanli, e dì giovani spessi, nè indigenti 
delle Sabine. (Camp.] Boes. Cam. n. Ma l'uomo 
nasce nudo, nulla cosa possilente e indigente di 
molte cose, 

2. Agy, e Sost, Indigente vale più comunemente 
Che ha mancamento delle cose più necessarie allu 
vita. Vit, SS. Pad. 14,207, {M.) Dato ch'ebbe fatta 
la sua parte per diversi monasterii, e religiose è 
indigenti persone... £ 1. 80. Riservavano queste 
cose in futuro..., e non le comunicarano agl'indi» 
genti. & 2. 83. Per poter meglio investigare li più 
indigenti di quella terra, pregarono li dispensutori di 
quella Chiesa che gli accompagnassono. 
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3. |Camp.| Fare indi , per Heudere povero, * 
bisognoso, ecc. Boes. Com, il. Le ricchezze pro- 
metiono di fare l'uomo ricco, e nondimeno lo fanno 
più indigente... i 

INDIGENTÌSSIMO, [T.] Sup, di INDIGENTE, 

INDIGENZA. S. f. Aff. sl lat. aureo ladigentia. 


‘Bisagno, Penuria, Povertà. Cavolo. med. cuor. 
C) È città celestiale, magione sicura, palma piena 
‘ogni diletto, 


pepala senza scandolo, abitatori quieti, 
uomini senza iudigenza. But. [nf. 4. 2. Sicchè per 
esse (ricchezze) sì caceia via la indigenza. [t.] Stretta, 
Estrema iodigenza, Virg. La turpe indigenza {pena 
dell'inersia a d'altre cose). 

2. [Camp.] Dare indigenza, per Hendere indigente. 
Com. Hoes. tit, La filasotia continuando prova che 
le ricchezze dinno indigenza e bisagno, e non suf- 
ficienza. 

3. Per Difetto, Mancanza, Gal. Sist, 392. (C} 
Che dirà ii signor Simplicio, se a questa non indigenza 
di causa cooperante aggiugneremo una mirabile virtù 
intrinseca del globo terrestre? Segner. Incred. i. 
18. 11, {M.) Eppure pon ammettiamo veruna su- 
perdività, che tra loro passi, nè veruna indigenza. 
(Parla delle tre Divine Persone.) Cocch. Bagn. Pis. 
33. GA.) Siechè, dopo l'operazione matutina delle 
vestr'aque, il corpo è nella massima indigenza del 
auovo alimento. 

t INDIGERE. V. n, oss, Aff. al lat. aureo Indigere, 
Aver bisogno. Dont, Par. 33. {C} Qual è il geometra 
che lutto s'aflige l'er nusurar lo cerchio, e non ri- 
intora, Pensano, quel priocipio ond'egli indige. 

INDIGERÌBILE. IT} Agg. Che non si può digerire. 
L'assoluta impossibilità e denot. da questo; ma Cibo 
difficilissimo a digerire suul dirsi più comunem, 
Indigesto. 

INDIGESTAMENTE. Ave. Da Inpicesto, Senza di- 
gestione. E in Gell. — E fig. Senza metodo, Senza 
criterio. Gravin. Trag. Berg. {Mt.} 

[7.] Nel irasl. Notizie, Citazioni indigestamente 
accalcale. b 

1 INDIGESTÌRILE. Agg. com. Non digestibile. È in 
Cel. Aurel. |Cont.} Cr. P. Agr. 1, 157, Beachè 
in se medesima sia indigestibile [Macgua) ovvero 
impassibile, nondimeno fa il cibo ben digestibile alle 
membra e alle parti sue, le quali si nutriscono, — 
tr. 9. 66. 3. (C) La loro carne si giudica esser 
troppo maninconica e indigestibile. E cop. 85. 1. Ma 
sono assai indigestibiili e viscose ife anitre). Fireas. 
Up. 2. 222. {(Ch.) E le leverehbe certe materie grosse 
Ò imdigestibili ch'elia aveva insò lu stomaco. 

INDIGESTIBILITÀ, è INDIGESTIBILITADE, e + IADI- 
GESTIBILITATE. 8, / Malugeroles:a di digerire. Cr. 
4. 48, 19. {0} I vino di niuno odore dimostra della 
si fammosità la grossezza e gravità, e indigesti» 

ilità. 

INDIGESTIONACCIA. {G.M.] S. f. d'InpicestIoNE. 
Ha preso un'indigestionaccia, che ha dovuto pur- 
garsi per tre giorni. Mangi meno ! 

INDIGESTIOME. S.f. Male di stomaco, o dei primi 
intestini, che procede dal non poter digerire i cibi. 
È in Girol, — Sen. Pist. 95. (C} indi... la palli- 
dezza, e"! tremito de nerbi, che sono molli per 
troppo bere, e la magrezza della indigestione più 
rustica, che è quella della fame. Lr. 3. 8, 8, Quegli 
che spessamente la fava usano, indigestione e enfia- 
gione hanno, aucorachè sanissimi sieno. Pullav. Stor. 
Conc, 10, 261. (M.) Molti Care indigestione, e ca- 
gionar macilenza, Ner. Sam. 11. 22. (Mf.) Ecco un 
lsquore Per chi patisce indigestion di stomaco, Che 
inventato fu già dal vecchio Andromaco. 

[G.M.} Prendere un'indigestone. — Un cibo 
grave fa indigestione, 

[Cont.} Îi bestie. Spesi, Inf. noe. 49. Quando 
l'uccello tuo arà indigestione, cioè non smaltirà hene 
suo pasto, non gli dare a mangiare infino alla sera, 

2. |Cors.] Per Condizione di cosa non digerita. 
Varch. Les. Dont. 1. T. 4. p. 57. Aristotile... ns- 
segnò la cagione del maschio e della femmina colla 
digestione e indigestione delle superfiuità. 

3. Trasi. |t. indigestione di mente, di idee altruî, 
di letture. — È nel pr. e nel trasi. Fare una indi- 
gestione. 

IBIGESTO. Agg, Aff. al lat. aureo Indigestus. 
Non digeribile, Lifficile a digerirsi. (Fanf.) Cr. 3. 
7. 45. (C) La midolta (del pane) è viscosa e grossa 
e indigesta, onde crudi è tiemmatici umori genera. 
E 9. 33. 1. Questa infermità, che volgarmente s'ap- 
nr aragnico,.,, costrigne il cavallo a mandar fuori 

sterco indigesto. 

2. (Tom.) Di pianta. Cresce, 4, 42. Le vigne 
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grasse che di soperchio umore indigesto abon- 
dano. 

{(Cont.| Cr. P. Agr. 1 145. L'umido delle 
foglie è il più di grossa acqua indigesta: è quello 
del frutto nel suo priocipio è più lazzo e terrestro, 
ed ha bisogno di molta digestione : per la qual ca- 
ques ultimamente si comprende, ovvero si compie 

lopo le foglie e dopo i fiori, 

3. Talora vale Che non digerisce. Bern. Rim. 1. 
16. (C) Come si crea io un corpo indigesto Collera 
e flemma. 

4. Trasl. Non messo in ordine, Non perfezionato. 
Lar, Lett, negoz, 3. (M.} Dei disegm e delle spe 
ranze che avemmo non se le può dir altro, perchè le 
cose sono molto indigeste. Felett, ind. i. 285. 
Insomma mi par che le cose sieno ancora indigeste, 
cioè vi sia contrarietà... Rucell. V. Tuse, 4. 4,107, 
Se non ci fosse stato chi avesse messo in moto s0s- 
sopra rivoltantu quella massa indigesta della prima 
comune maleria, ta natura non avrebbe fatta alcuna 
delle sue belle e miracolose fabbriche. jr.] Ce, del 
Caos. Rudis indigestaque moles. 

[r.] Erudizione indigesta, non ordinata. — idee 
indigesto, non do cantata da chi le prese ne' libri 
o ne discorsi altrui, — Discorso, Scritto indigesto; 
dove i concetti non vengono al debito luogo, né 
pajono maturamente pensati da chi parla o scrive. 

5, Fam. [T.} Cosa indigrsta, {ificile a mandar 
giù, a soffrire, @ poter dimenticare o a mon se ne 
ricordare senza un senso spiacevole, 

{T.] Anche Uomo indigesto, di troppo gravoso 
collaguio e consorzio. 

INDIGETE, {T.| Agg. Segrutam. nel plur., di Enti 
che, d'uomini, furono assunti alla divinità; eroi, 
semidei; ma l'idea proprio al wc. era d'enti ada- 
rati, tutori del paese in cai nacquero. Lo derivano 
da In, Dico 0 Dedico; da ln cieo 0 cito, favocare; 
da ln diis ago, dego; peggio, da Indigeo per antifr,, 
cioé non aver di bisogno d'alirui protezione, pro- 
lettori essi stessi, A chi non piace l'Ago, potrebbe 
vederci il Genitus, Inde 0 Indu è ln. Indigete ram- 
menta Indigena, e intitaluvansi Indigeti ua popolo di 
Spagna, 

Primo indigete Enea, Angnil, Metam, 14, 247. 
(GA.} E, d'uom mortal religioso e pio, Indigete fu 
soi nomato Dio, |.) Viry. Tu su che l'indigete 
Enea è debito al ciclo. 

[r.} Virg. Dei patrii indigeti, Iomoto e Vesta 
madre, che custodisci l'eirusco Tevere e è romani 
palagi. Oni Patrii pare distinto da Indigeti, e Dei 
putmi eran delti i più specialmente invocati, come 
d'Atens Minerva, quasi i Santi pure. lo però 
crederei che Virg, qui rincalzi l'uno con Paltro 
titolo, non distingua. Altri li fa Dei tutelori, di 
name arcano, e congiunge a questa la tradizione 
samotracia de' Lureli; con che verrebbesi a rifare 
fa triade dell'Ida cretese, dell'Ida trojano, e del 
Campidoglio. 

rl Potrebbesi anco fenm, Deità indigete, 
Dei indigeti. — E Sost, nel mease. piur. Gli in- 

igeti. 

è INDIGNAMENTE. Arv, Indegnomente. Aurea fot, 
[Camp.] Gris. Om. Ma essendo prima vissuto ono- 
ratissimamente, molle case poi inlignamente pati. 

INDIGNARE. V. n. pass, e ass. Sdegnarsi. Aureo lot. 
V. ispronare. S. Cat, Lett, 205. n, 4. (M.) {7.} 
Virg. Ugurg. |Camp.] Boes. nt. E 1v. Bibb. Juatit, 4, 

INMGNATO. Porf. poss. d'InDonane; e Agg. 
V. Inpecnato. Sdeguato. But. Inf. dI, 1. (0) 

INDIGAAZIONE, S. 1a Aff. al lat. aureo Indignatio, 
Iudegnazione (V.}. foce. Vit. Dant. LIS. (C) Lab, 
97. Mir. Mad, — Albert. 26. But. Inf, 33.4. E 
altrave, [Camp.] Dia, Din, Mascale, n. 6. [T.| Lett. 
Gio. Band. Nere. — Fir. Ax. 199, G. Los: 

t INDIGNISSIMO, Surperl, di Inpioxo, V. Inpromis. 
5IMO, Anreo lat, [F.T-3.] Tuss. P. er. 1. —- femb. 
Stor. 9. 136. (M. 

tINDRNMTÀ, S. f. Aff. al lat. aureo Indignitas, 
Inilegnità [V.). Bemb, Lett, 4. 3.66, (M.) Segner, 
Mann. Dic, 5. 2, |Vat.] Bianchin. Saf. Sold, 131. 

t INDIGNO. Agg. Indegno (V,). Aureo fer, [Val.] 
Fortig. Ricciard. 20, US, 

INDIGOFERA. S. f. [D,Pont.) Genere di piante 
della famiglia delle Lequminose è della Liadelfia 
decandria del sistema di Linuev. La più importante 
delle specie conosciute é l'Indigofera dei tintori, 
{Indigofera tinctoria, L.}, volgarmente Indaco del 
Malabar, siccome quella che è coltivata in grande 


nelle Indie orientati e nell'A prod ag la prepera- | 
asuerra, chel at 


zione dell'Indaco: è surta 


i fe 


INDIMOSTRABILE 


si ottiene doi fusti e dai rami di tntta la pianta 
sottoposta alla fermentazione v all'ebuilizione, L'In- 
daco l'Arabia ricovusi da un'altra sperie dello 
stesso genere, conosciuta sotto il nome d'indigofera 
argeotea, L. 

INDIGOTATO. S. m. (Chim.) [Sel.} Name generico 
dei sali formati dall'acido indigotico, 

INDIGOTICO. Ayg. (Chim.) (Sel.] Unito al nome 
generico di Acido denota un prodotto derivante 
dall'indaco aggredito dall'acido nitrico e combina- 
bile calle bas. s 

INBIGOTINA. S. f. {Chim.) [Sol.] Nome chimico 
dell'indaco puro, 

INDIGROSSO, LS DI GROSSO, e IN DIGROSSO, Poaf, 
avverb. Grossamente, Senza minuta o esatta inve 
stigazione, G, V. 12. 83. 1. (C) Ma in di grosso si 
stimò che morissono in questo tempo più di quattro 
mila persone. Sagg. mat, esp, 174. Pure se si avesse 
a dire così in digrosso quello che par che risulti da 
un gran numero d'osservazioni, sì «direbbe che... 
[Tor.) Targ. Dis. Inond. Arn, 62. Si calcoli in 
digrosso la spesa, che fino a qui si è dovuta fare dal 
pubblicò per rifabbricare, o risarcire ponti, spaltette, 
steccaje, mulini, arginò, puntoni,.. È Rag. Valdin. 
1.2. Tutte le desenitte, toriuase e vaste pendici di 
monti primitive e colline, che si possono valutare 
indigrosso 170 miglia quadre, scolano le foro acque 
nella pianura della valle, 

2. Vale anche Molto, Grandemente. Sen. Ben. 
Varch, 4. 27, {C} Laonde errano in digrosso coloro i 
quali domandano gli Stoici, dicendo così, E Les. finat, 
2. 191, (Man.} Sngannano in di grosso, è come 
latitamente si dice, di tutto il cielo, [vat] Buonarr, 
Ajon. 4, 1. E chi crede altrimenti iv digrosso erra. 

3. [Val.} Abbondaniemente. Fay. Rim, 3, SI, 
Mettermi in digrosso a indebitare. 

4. Comperare e Vendere indigrosso dicinmo Cam 
perare e Vendere in grossa somma ; è il suo contrario 
é Comperare e Vendere al minuto. 

- {Cont.} Bondi Fior. xxxt, 16. 18, Tutto it 
cuojame, e pellame concio, si grosso come sottile, 
che si vende a peso si in digrosso, come a minuto, 
si deve tenere ne magazzini, stanze, e botteghe a 
ciò deputate asciuîto, e beu condizionato. 

. Cavale, Frutt, ling. 267, (3F.) Rubi ed imboli 
più indiarossa, che non fatcio io. 

INDUILÀTABILE. {T.) Agg. Che non si puo stendere 
in misura di larghezza. V. ILLATAMILE, 

tt INDILATAMENTE. [T.] Ave, Da Dalatos, port. di 
Differo, e aff. o Immediatamente, Senza dilazione. 
Cancelieresco, inelegante, e innt. 

INDILEGUABILE, Agg. com. Che mai non si dile- 
gua, 0 Che non puo essere dileguato, (Fanf.\ Now 
com. Bellia. Lise. 2, 455. 41M} Indileguabili nebtae 
direste forse voi, n'è vero? È 159. 

IN DILEGUO. Past. orverb. Andare 0 Mandare in 
dilegno vale Andare o Mandare în lantanissime re- 
gioni, o in perdizione, |, ANDANE IN DILEGUO, € 
Iinesto, $$ 3 e 4.) Della liug. scritta. Pataff. 7. 
(C) Come in dileguo per poggio e per piano. Tac. 
Daw. Ann. 4.8. E sealcuno avanza a tante fortune, 
ci strascinano in dileguo, e dinnoci, in nome di po- 
deri, pantani e grillaje, 

INDIIGENTE. Agg. [Camp.] Neglizente. Nun com. 
Aureo lat, (ria. Um. Non pensi tu quanti mali alli 
pigheri è indiligenti li onori sogliono adducere? 

INDILIGENZA, S. f. Conirario di Diligenza. Ne 
gligenza, Non com, Aureo fut. Ar.Sat. 4. (0) Delta 
tua sorte, e non di le, t'incresca; Ché per Indiligenza 
e poca cura Gusti diversa all'appelito l'esca. 

I DILIGENZA. Post, avcerb. Prestamente. Dar. 
Scism, 49, {C} Il Papa, vedendosi dal Re aggirare, 
spedisce quattro persune per diverse vie în diligenza 
a Campeggio. Bemb, Lett, i. 1. p. BIL. (Me.) ba 
Nostre Signore mi fu imposto il venire in diligenza 
a questa signoria. 

[Cont.| Pant. Arm. non. 263, Si hanno anco 
a tener pronti i simili vascelli per mandare in dili- 
genza gl'avisi necessari, dove bisogni; al qual sere 
tizio non È atto agni vascello, se non è leggierissimo, 

INDIMENTICABILE. [T.] Agg. Non dimenticubile, 
segnatum, di pers. o di coem fa cni memoria ci sia 
onorata e cara, Più sempl, Non dimenticabile. Ma if 
composto corrisponde alla radice del gr. "AxmSnz, 
bel nome della verità, 

t INDIMINIIRE. V. a, e N. Diminmire, Sminuire, 
Nel senso opposto, Zen. Indeminntus ; Indiminutus, 
Fulg. — Sper. Dal. Discord. (M.} 
INDIMOSTRABILE, |T.] Agg. Che mon si pirò dimo» 
rare, 0 mon si deve, perché superfluo. Formato 


INDIMOSTRABILITÀ 


come il gr, Avamiduiare, Paliav, Del Bene, 8, 1.7. 
(Gh.} Proposizioni evidenti cd indimostrabili sona 
quelle che, sol pronunziate, per simpatia di natura, 
tirano a sé l'intelletto, e portano il testimonio della 
lor verità scolpito nel rotto. — Qui non ha luogo 
simpotio di nalnra, [T.) Arist. A capo d'ogni di- 
mosiraziane trovare l'indimostrabile. Apul. È primi 
quattro modi diconsi indimestrabili, mon perché non 
sì possano dimostrare, ma perchè sono nella loro 
semplicità manifesti tanto, che dimostrazione non fa 
di bisogno, — (Gal. Sist. 199. (C) Archimede, nei 
libri della Sfera e del Cilindro, mette cotesta propo- 
sizione tra i pet; e tengo per ferma che l'avesse 


f indimmostrabile. 

INDIMOSTRABILITÀ. [#7.} S. f. Astr. d'Ixpino- 
STRABILE (V.}. 

INDIMOSTRATO. |T.| Agg. Non dimostrata, [T.} 
Boes. Proposizione indimostrata. — Principi indi- 
mostrati, = Gali/. Op, lett. 6. 5. (C) Giudico che, 
quasdo ancora così paresse a lei, sia meglio il la- 
sciarlo indimostrato, . 

INpIO. S. nm, {(Chim.} {Sel.] Nuoro metallo sco- 
perto nelle blende di Freiberga. E di colore bianco 
argentino, conserva la lucentezza all'aria, è più 
molle e malleabile del piombo, a cui si agguaglia 

punto di fusione, 

1 INDI OLTRE e # INDOLTRE. Post. avverb. Li in 
toruo. Ninf. Fies. 23, (C} IL giovine era quivi in un 
boschetto Presso a Diana, quando il ragionare Delle 
Ninfe senti, che a suo diletto Indoltre s'era andato 
a diportare. E SR. Perocché fermamente ella credea 
Che Ninfa fosse indoltre del paese. 

2. Usasi auche in senso di quiete in Inogo. Vit. 


S.M. Madd, 84. (M.) Ma peosomi che si scostarono, | Troppo 


e stavansi ind’oltre per le merigge (cioé, all'ombre 
di meriggiana). 

ati IT. } 409. e Sost. Idiota (V.), free: 

ta dal valgo fa N, come Angonia mia. Vit. 
5 Pad. è 20, (ML) ina 

INDIPENDENTE e t INDEPENDENTE. [T.] Agg. Che 
non dipende, Moda ell, che sottintende un Da ac- 
cennante all'ente reale o ideale da cui l'altro ente 
reale 0 ileale dipende. Salvia. Disc. 3, AT. (Mrm.} 
Era detto... 'Autsxsamno dai Greci, cioè di piena 
balia, e tntta sua, independente ed assoluta. (7.] 
Dunque la locus. compinta è Indipendente dall'altra 
volere, dalla forza; dal cenno altroi; dalle cose; da 
un ordine di cause è d'idee. — Nessuno è indipen- 
dente da' persi doveri: ciascuno è libero dell'a- 
dempirli. — Il forte d'animo, tnitochè angariato, è 


libero; indipendente no. — La scapolo è fibero, inf 


certo senso; indipendente non è: ha anch'egli i suoi 
vincoli di figtivolo, di cittadino, d'amico, 

2, Nel senso teol, Segner. Crist. Instr. 2.4. 12. 
(C) Independente il Padre, independente il Figlio, 
independente lo Spirito Santo,., Né però sonn tre 
inereati, tre immensi e tre independenti : sono uno 


solo. 

A modo di Sost, [G.M.] Segner. Crist. fnstr, 
2. 4, 3. Il primo Essere, il Signore Sovrano, l'In- 
finito, indipendente. 

5. Senso più iam, cis, e polit, (1.| Dawit. 2. 
4160. Ii Senato di Venezia, principe indipendente da 
tutti fuori che da se stesso; ma, per sun antico 
instituto, sempre mediatore di pace fra' principi eri- 
stiani. — Cena libero, quello che si gorerna con 
leggi eN'egli ho date a se stesso, o ch'egli ha di sua 
vofanta confermate, 0 che pe mutare 0 distruggere, 
— Popolo indipendente, che nos è soggetto al reg- 
gimento, all'armi, al volere d'altro popolo o re. 

Sost. {T.] Indipendenti, il partito che in Inghil- 
terra condannò Carlo I alfa morte, 

{7.] Indipendenti, i dissidenti di Scozia e d'O- 
landa, i quali non riconoscono l'autorità de' sinodi, 
ma intendono che ciascuna congregazione si regga 
du sè, 

4. (T.] Indipendente nei giodizi, dall'opinione o 
dall'autorità altrui, in guanto questa o quella risien 
di farsi pregiudizio, e di togliere alla nostra ragione 
il libero esercizio di sé, Swolsi usore in senso di 
lode: ma è, come i titoli tulti di tode, abusato a 
coprire non solamente l'orgoglio e l'imberillità, ma 
la stupida ostinazione e la pedanteria liberale, 

T.] Non pur Uomo, ma Mente indipendente, 

5. {t.] Animo indipendente dai casi, dalle condi- 
zioni mutabili della vita, dalle lusinghe e dalle 
minacce. 

6. [7.] Condizione privata, civile e sociale, indi- 
pendente, perché non soggetta, per Fer voloniarii 0 
mo, per necessità vere o per fittizi bisogni, ell'altrui 
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potestà n al capriccio. — Vita indipendente, nella 
quale l'uomo può a modo suo occupare il tempo e le 
proprie potenze, 5 

7. Fig. [t.) La verità è indipendente dall'anima 
umana, vera in sé, non perchè l'uomo Îa approva. 

{T.] Principio indipendente da altro principio, 
che non ne ha di bisogno per essere dimostrato o 
riconosciuto. 

Segner, Risp. Quiet. 52, [Non.}) E come si 
nega? Si nega per quella via per la quale hanno essi 
a provarlo indipendente dalla loro esperienza. 

INDIPENDENTEMENTE e t INDEPENDENTEMENTE, [T.] 
Ave. Da Inpirenpente. Di dipendenza di cose più 
codrebbe d'usarto che di pers., sebbene oggidi per 
l'abuso sappia di fr., e sia vocabolo troppo lungo, 
e il popolo frovi altri modi più saelli. Segner. Crist. 
Instr. 3. 2. 11. (CL) Iddio concede, indipendente 
mente dalla orazione, molti niuti all'anima mostra {se 
non fe orazioni dirette, ci vogliono i meriti d'opere 
fatte quandochessia, o le orazioni e i meriti d'altri 
spiriti). E Mann. Die, 23. 3, Quante non sia 

ho, per altro, tenuto di darci nulla, independente- 
mente dalle sue divine promesse. 

Mogal. Lett. Ateis. 1. 126. ((Gh.) Posso ben 
considerare la vinta idolatria con quella equità colla 
quale si usa considerare gl'inimici, finita la fazione, 
esaminando la loro condotta independentemente da- 
gl'intaressi della guerra. 

2, Di relaz. tra pers., non sarebbe impr. [1.] Vi- 
vere indipendentemente, e sim.; ma più spedito 
Vivere indipendente. 

INDIPENDENTISSIMAMENTE e t INDEPENDENTISSI- 
MAMENTE. [T.} Sup. d'innirexoentemente. (V.}. 
pnge il sup., e inut. Segner. Mann, Sell. 
8.1. (0) 

INDIPENDENTISSIMO e t INDEPENDENTÌSSIMO. (T.] 
Sup. d'Inpirennente. Huceli. Tim. 10.8, 242. (C) 

perfettissimo Dio, independentissimo, e suflicien- 
Lssimo a sé [segnataem. di Dio, è inut.). 

INDIPENDENZA e t INDEPENDENZA. [T.| S. f. Stato 
dli chi è indipendente. 

{T.] Indipendenza assoluta, propria n Dio solo. 
= Segmer. Crist. Instr. 2. 2. 4. {C) Tanto è indu- 
bitato che l'independenza è un tesoro inalienabile di 
Dio solo, 

2. Senso civ. e soc. tr] Se per indipendenza s'in- 
tende il non dipender in nulla né da legge né da uomo 
alcuno, l'indipendenza non Di fiurare in istato di 
civiltà: e dall'aver confuso libertà con indipendenza 
vennero i mali che tulti sappiamo, Indipendenza quasi 
piena mon sì ha se non nello stato selvaggio, Libertà 
vera non si ba se non in società di credenti. Per 
avere libertà , bisogna rinunziore all'indipendenza 
assoluta. 

3. Senso polit. [t.] Guerra dell'indipendenza in 
America, — Gli Stati d'America guerreggiavano per 
l'indiperalenza, ma potevasi oltener questa senza sa 
lire a libertà; e cib sarebbe accaduto se il popolo 
era men virtuoso, 

4. [t.) Magal. Lett. “gr vp (uomo). 

5. |r.} Di condizione, di vita, — Indipendenza 
d'opimioni, 0 sim., risica di parere pollice. più che 
ladipendenza dell'uomo nelie opinioni, ne' giudizi, è 
# 


in. 

6. Modi rom. a parecchi de sensi not. |T.} Per- 
dere la propria indipendenza, Riacquistarla, Conqui. 
ateria; Venderla. — La non sì compra mai troppe 


caro. 

t INDIPINGIBILE e t INDIPIGNIBILE, Ayg. com, 
Che non puo dipingersi, |Fanf.| Filic. Pros. e Rim. 
138, {Bellini} Veramente indipignibile dalla pittura 
umana. 

INDIRE. V. Ixpicene. 

INDIRETTAMENTE, Are. Da Inpinetto, Per modo 
indiretto, In Venans. Indirecto. Dant, Conv. 9Gà, 
(e Suole lo rettorico indirettamente parlare allrui, 
itirizzando le sue parole non a Lp per coi dire, ma 
verso un altro. Stat. Mere. Le quali alle predette 
cose contraddicessono in alcun modo direttamente 0 
indirettamente. {t.) Confessare indirettamente. 

[r.} Giova indirettamente. 

INDIBETTISSIMAMENTE. {T.] Sup. d'InpineTtA- 
MENTE. Quando la parola è l'atto ili eni parlusi è 
o pare malto lontano dal voler condurre al fine al 
cui mira. {T.} Ha toccato indirettissimamente di ciò, 
— Indirettissimamente procedere al proprio intento, 

INDIBETTISSIMO, :1°.) Sup. d'INDIRETTO, nel senso 
ppi: a Indirettissimamente. Ha sovente signif. 

i biasimo, 

INDIRETTO. Agg. Aff. al lat. Indirectus, ch'è in 


INDIRIZZARE 


Quintil, Non diretto, M, V. 3. 106. (C) Chi per 
modo diretto 0 indiretto venisse contro a° privilegi e 
immunità che avessono i danari del Monte. Frane, 
Sacch. Rim. Volendo autenticar il dir bugie Per in- 
dirette vie, [7.] Causa indiretta. 

r.] Dimostrazione diretta 0 indiretta. 

.|] Corrispondenza indiretta. 

2, [r.] Minaccia, Ingiurìa, Rimprovero indiretto, 
Che non sono espressam. volti alla pers. a cui va; 
ma essa può intenderli volti a sè, 

5. [T,] Voto diretto, dato dagli elettori per eleg- 
gere addirittura a un uffizio quelin che dere eser= 
citarlo; Indiretto, con cmi i primi elettori nominano 
altri elettori, che scelgano la pers. adatta all'uffizio. 
L'indiretto è quello che, d'ordinario, rappresenta 
meglio il re e il unlere dei più. 

4. [t.] Via indiretta può avere senso innocente, 
contr. a Diretta; e può casere af. a Obtiqua in senso 
mor., cioé contr. di Rettitudine, Ji sim. dicasi di 
Vantaggio e Fine indiretto. Ma seguatam, Fini in- 
iliretti suol avere mal senso, e men grave 
d'Obliquo. 

{Cont.] Disci. mil. Arch, St, ft, xv, 452, Né si 
possa per detti spettabili Nove detti danari o alcuna 
parte per via retta 6 indiretta, 0 sotto nlcuno quesito 
colore convertire in altro uso che disopra si dica. 
Stat. Cav. S, Stef. 47. Dover'esser (l'infermiere) 
privato del suo uflizio se egli ardirà iu alcun moda, 
o palesemente, 0 di nascosto per via retta, 0 indi» 
reita portare, 0 far portare da altri alcama di dette 
cose, ancora che minima, fiwori della infermeria, a 
mutarla, 0 in altri usi convertiria, 

5. Per indiretto, post, avverd., vale lo stesso che 
Indirettamente, Non com., ma s'intende. In Venans. 
Parv, Indirecto. Pass. 289. (C) Quanto alla carità 
del prossimo, la vanagloria propriamente... non è 
contraria, se non fosse già di rimbalzo v per indi- 
direlto. (Tom.) Vannazs. 2. 8. Benchè per indiretta 
Fosse il mio detto. 

[Cont] Stat. Fior. Calim, 1. 72, Figliuoli che 

ssedessono i beni che furono di cotale compagno, 
attore, discepolo, evero messo, loro padre, per 
diretto 0 per indiretto, per qualonque titolo, co- 
strignere in persone è avere con effetto a restituire 
e nilare a quelli suoi compagni e compagnia tutto il 
danno che di ciò avessono ricevuto. 

1 INDIRIETRO. Ave, /ndietro. Stat, S, Jac, p.0. 
$ 22, (GA.) Siccome è usalo per indirietro. 

nmealcere, V. a. anom. Dirigere, indirizzare. 
t.) Ha nella lingua scritta qualche wso, con gli 
ausiliari e la forma del part. Più sempi. è Indi- 
rizzato o Diretto. = Ambr. Berna, 4. 1. (€) Colle 
galee n’andò verso la Spagna, Dov'erano indiritti. 

2. Per Dare avviamento, Indirizzare a qual si 
sia arte, professione, negozio, 0 rim. Borgh. Rip. 
SR5. (0) Fu dal padre indiritto al disegno. E 6IS. 
Fu da’ suoi parenti, in principio, indiritto alla mer- 
catanzia. 

1 INDIRITTA, Ave. Diriltomente. Nor. ant. 99. 
3. (C) E vassene indiritta a madonna Isotta. 

1 INDIRITTAMENTE. Ave. [Val.] Indirettamente. 
Cibrar. Lett. Lom. illustr. 466. Di voi lio semper 
saputo indirittamente ele avete fatto.., 

INDIRITTO, Part. poss. d'Inminicene (V.). Indi. 
rissato. Varch. Sior. 10. 273. (C) 1 maneggi, che 
teneva Malatesta co] Principe, mon gli piacevano; le 
emi parole formali in una lettera indintta a° signori 
Dieci sono:... fisc. Cale. 7. Giulio Polluce nella 
propria forma fo deserive in uno de' suoi libri indi- 
ritto a Commodo imperadore, Bargh. Monet. 474. 
{Mt,} Venne tutto per mio avviso dalla natura è pro 
pria qualità del fatto della moneta trovata, ed indi- 
ritta (diretta) tutta alla comodità, se non vogliam 
dire necessità de' bisogni mmani. 

INDIRIZZAMENTO. S. m. Do Inpimizzane. Lo in- 
diriszare, Indirizzo. Lib, Astrol. (LC) E che diver- 
sitade, 0 che indirizzamento indi ne viene. Salrin 
Annot, T, B. 3. 7. (M.) Sulla dirittura, sul cam- 
mino, sul tenore; che viene a dire tesa mira, indi- 
rizzamento. . 

2. {Fanf.} Scopo. Latin. Brun, Etic. Arist. 2. 
Si come l'uomo che saetta à il segno per suo diriz- 
tamento, così ciascuna arte de un suo finale inten- 
ilimento. 

INDIRIZZARE. V, a. Incamminare, Mettere per In 
ria. Salvin. Opp. Pesce. 4. 175. (M.) E i cagnuoli 
che vanno a cuccia insieme, È fan fa scorta, gli ani- 
mali accennano, È i padroni indirizzano alla stessa 
Tana. a ì 

[T.} L'uomo indirizza il suo cammino, i passi, 


INDIRIZZATO 


il pensiero, E: opere a vu fine. Altri indirizza il suo ; 


cammino, è passi, la meute, l'animo. — L'indirizzo 
può essere buono 0 caltivo, vero 0 falso, 

E N. pass. Filoe, 4. 69, {0} Veggendo che per 
me più niuno soccorso le si poteva porgere, misera- 
bilmente verso queste porti m'indirizzai. Micciard, 
1. 20. (4/1.) Olivieri è cento altri paladini S'indiriz- 
rÀro per allri cammini. 

2. {r.] Indirizzare la mira. Luer. March. 1, 46. 
Indirizzare una saetta 

3. (Tom.) Vale anche Mettere uno sopra una ria, 
Borgli una traccia, 

4, Trust. Galat. fi. (C) A te convien temperare e 
ordinare i tuoi modi non secondo il tuo arbitrio, ma 
secondo il piacer di coloro, coi quali tu usi, e a quello 
indirizzargit. Stor. Europ. 7. 156. Essendo in sommo 
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4. Per Governo, Reggimento, Car, Oraz. 1. S. 
Gregor. Naz. (Vian.} Il Signor lddio volte che aleuni 
altri come pastori e maestri fossero preposti all'indi- 
rizzo della Chiesa. [T.] ladirizzo della cosa pubblica. 

5. Iatitolazione, Dedica di un libro, di una let- 
tera, e sim. Magal. Lett. {Mt.} Gran disgrazia sua 
e mia ancora... per la decisione che ne ricaverò, 
se ella non avrà fa bontà di mutare indirizzo. 

6. Per Recapito. Bemb. Lett. 2. 8, 116. {M.} 
Questo vi fa solamente accioeché iliate alla rinchiusa, 
che va a M. Avila, e buono e fedele indirizzo. Car. 
Lett.2. 206. Man.) Assicurandomi che avrebbe {le 
lettera) indirizzo sicurissimo, 

7. (T.] Di festera a chi si manda, indicante il 
luogo, per l'appunto, dov'essa va indirizzata perché 
lla vi giunga. Somiglia al fr. Adresse, ma non lo 


fervore di augumentare la religione, e di esaltare La! direi francerismo, giacché e il suono e il senso sono 
fede cristiana, attendeva a fondare ed indirizzare ve-l ital. Non direi fuor del caso di lettera, Sapere, 
scovadi, Fir. Disc, an. 32. Malto pensatamente si | Prendere l'indirizzo d'ona pers., ma piaitosto il ri- 
delbano indirizzare le cose ne' loro principi, a voler capito, il ‘nego cioé dor'egli suol capitare e dave 
cli'elle sorliscano desiderato fine, [T.} Cas. Lett. 2. | s'ha 6 capitare per ritrovarlo. = Car. Lett. 2. 408. 
R. Prego V. Ece. che l'ascolti volentieri... e si degni! (Man.) L'indirizzo non fu fatto a voi, perché io non 


d'indinizzare e favorire 
Cristiamissima. fTor.f Dar. P. e P. 3. | Romani 
ancora uelli più fioriti, e men corrotti secoli la loro 
gioventù indirizzavano ai continui esercizi della pale. 
stra, che poi nell'arti della guerra ottimi maestri gli 
rendeva. 

N. pass. [t.] Ps. S'indirizzi Ja mia preghiera 
come incenso nel vostro cospetto. 

$. [r.} Indirirzare nella via, nel vero, é più che 
MI. Questo dice la prima direz., quello un arvia- 
menta che per qualche tratto accompagna. 

(7.} Indirizzarsi alle lettere, a una professione. 

6. [T.| Ass, Maestro che indirizza la gioventà. In- 
dirtezato dalla madre (sempre in bene). 

7. Detto dell'Animo, del Pensiero, 0 sim., rale 
Rivolgerto. Fir. Dial. bell, don, DO, (O La bel 
lezza è il maggior dono che facesse Iddio all'umana 
creatura, conciossiacosachè per la di bei virtò noi ne 
indirizziamo l'animo alla contemplazione, e per ba 
contemplazione al desiderio delle cose del Cielo, 

8, pi Nel senso più off. al fr. Adresser, Man- 
dare la pers. a chi le dica, faccia, le dia quel che 
occorre, Ambr, Furt, 45, Ho fatto pensiero di levare 
e’ drappi, che m'occorreranno, da voi; e non avendo 
voi (i drappi), vi affaticherò che m'imdirizziate dove 
fusse {fosst) ben servito. 

4. ladirizzare lettere, pacchi, e sim., vale Javiarti 
ad uno, scrivendo sopra il nome e cognume di quel 
fule, ed il luogo a cni si vuole che pervengano, Cr. 
atta roc. Sornascritta. {M.} 

Car. Lett, 4,80. (Man.) lo le promisi di man- 
darle il tibro de Sonetti che m'avea indirizzato. 

INDIRIZZATO. Part. poss, e Agg. Da Inmmizzane, 
Cos. Oras, Carl, V, 492, (C}) Che si conviene ora 
sè fare a noi illuminati da Dio stesso, e per la sua 
divina mano guidati e indirizzati? 

Fig. [r.] G. Gosz. Leggi a ciò indirizzate. 

Tom.) Indirizzato negli studii, nelle vie del 
bene, 

INDIRIZZATORE, Verb. m. d'Inpinizzane. Chi è 
he indirizza, Guice, Stor, 4. 22. (C) Lodovico 
Sforza, guida allora e indirizzatore di tutto quello 
che per loro con gl'Italiani praticava. £ 16. BOS. 
Fusse stato più presto appresso a Lione esecutore 
e ministro de'suoi disegni, che indirizzatore e intro- 
duttore de' suoi consigli, 

INDIRIZZO, S. mm. Inviamento, Indiriszamento a 
qualunque si voglia negozio o affare. Uecch, Spir. 
1.1. (C} lo ho asolo un indirizzo che M'è stato messo 
per le mani da uno, Sulrin. Disc. 2, dt. Santa e 
divina cosa è il consiglio, lume, guida, governo è 
indirizzo delle azioni nostre. 

(t.] Giorn, Arch, St, vu, 68, Così importante 
impresa ila fortificazione di Firenze affidato a Mi- 
chelangelo) non si poteva alli debita perfezione con- 
ducere senza l'ordine è indirizzo di alcuno eccellente 
architettore. 

2. Fig. (Tom.) Nell'educazione taluni vogliono 
ibsegnore agl'ingegni la direzione per l'appunto: 
basterebbe dar loro un buono indirizzo: € sarebbero 
più liberi insieme, più sicuri e più cauti. 

|r.} Una pers. prende un buono 0 non buono 
indirizzo, in fale o fale impresa, in tutto il suo vi- 
vere Mur. e s0£, 

Jt.| L'impresa, la cosa prende buono 0 non 
buona indirizzo. — La disputa, il discorso. 

5. E di pers. è di così. [r.] Sicoro indirizzo. — 
imilirizzo morale, intellett — Mutare indirizzo. 


lì suoi affari appresso S, M.| sapea, come ancora non so, il nome dell'Accademia, 


nè sapeva a chi mi dovessi scrivere di voi. Med. 
Lett, 2, 29, Questaltro ordinario infaltibilmente ia 
servivò di mandargli f termometri) costì a Padova 
col solito indirizzo dli Venezia, 

INDISCERMBILE. [T.] Agg. Che nom si può di- 
scernere, 0 a mala pena. Nel doppio sensa e del 
semplice vedere, e del distinguere uggetto du 0g- 
getto, È in Mar. Victor, V, gauche INSCENNIRILE e 
DisceRNEvoOLE e DISTISGUIRILE e INDISTINGUIBILE, 

Anche sost. [T.} La questione degl'indescerni- 
bili, se cioé esistano oggetti fanto mqguali che nes- 

isuna differenza ajuti a discernerti. Principio della 
identità degl'indiscernibili. 

De' sensi, (1.] Indiscernibile all'occhio, all'oree- 
chio, al tatto. — Odore, Sapore, indiscernibile. 

[T.} ladiscernibile alli mente. = Segner, 
Incred. 2. 6. 12. (C) Che segnano de' miracoli falsi 
per opera de demonii...: il male sarehbe ave fossero 
indiseernibili, 

Ir.| Somiglianza, — Differenza indiscernibile. 

IMNSCERNIBILITÀ, [T.) Sf. Aste. d'Inpiscen- 
| ximiti. Itufin. la chiamn Indiseretio. 
| INDISCERVIBILMENTE. [T.] Ace. Da Inpiscen- 
NIDELE, 

|r.] Del sempl. vedere. lndiscernibilmente mi- 
nuto. 

[T.} Me! distinguere, Indiscernibilmente simili. 

t INDISCIATO, Ang. Non disciuto. (M.} 

tE fig. Impicciato, Impigliato , Impastojato. 

{Fanf.) Mens, Sat, 3. (M.) A quell'andar suo su- 
dicio, indiscinto, Nol ravvisate voi per ciurmatore? 
i[T.] Impastojeto e Ciurmatore non pare si consen 
i gano insieme, Che Indiscinto relga gravemente ar- 
i volto in sudice vesti? ( che l'In d'indiscinto ebbiasi 
a prendere per inlens.? 

INDISCIPLINA. 1T.} S. f. V. InpiscirLisatEZzzA. 

INDISCIPLINABILE. |T.] Agg. Noa disciplinabile 
IV). Piuttosto Difficile ehe Impossibile 0 discipli- 
nare. 

Della mente. Gal. Sist. 333. (C} Questa sola 
coniettura dovrebbe easer bastante a chi non fusse 
più che protervo o indissiplinabile, 

2. Della votunta. Fr, tiiord, Pred. R. (0 Gui- 
dava un papolo rozzo, inesperto, indisciplinabile e 
riottosa, . 

INDISCIPLINABILITÀ, [T.] S. fl Astr. d'Inpisci- 
PLINABELE. 

INDASCIPLINABILMENTE, {T.} Are. Da Ixpisci= 
PLINARILE. |T.] Indisciplinalilmente vivace, 

INDISCIPLINATAMENTE. [T.} Ave. Do Ixpiscipii- 
xaro (W.). |[Camp.) Bib. Sì Paol, Tess. n, Prot, 
Aggiugne anche comandamenti; co quali sì rallreni 
lo movimento di coloro che andavatio indisciplinata» 
mente. |T.] Commad. Indisciplinatamente parlare. 

INDISCIPIINATEZZA. [T.} Sì f. Astr. d'Inpisci» 
rusaro. Cossiod, Indisciplinatio. GL Flor, Indi- 
sciplina, "AuaSse, E anche Boes, — Qualche mod. 
ha indiscipima, che direbbe la mancanza di discipli 
nalezza nell'atto; l'Indisciptinatezza sarebbe o abit., 
0, nell'atto, più grave, {T.]} La fa per indiscipli= 
natezza, non per vivacità, Massim, da Torin, lo- 
disciplinatezza mondana. 

Degli otti, anche pine. [t.] Regolare le indi- 
sciplinatezze. — Indisciplina nos gp cable 

, A piscariisaTissINO. {T.} Sup. d'Inpiscirunato 
i 


1 
INDISCIPLISATO, [T.] Agg. Conte, di Disciplinato, 


INDISCHETO 


ma sovente con più binsima che non dica la sempl. 
negaz. È nella fotg. Italica, [Cont,| Garimb, Cap. 

gen, 203. Se un essercito indisciplivato sarà gui- 
dato da capitano c'iabbia buona disciplina, la virtù 

È quello è atta a corregger l'imperfezione de sol- 
att... 

Della mente. Viw. Disc, Arm. 22. (C) Essen- 
dochè anco ogni indisciplinato e goffissimo uomo 
sappia... Uden. Nis. Ossern. erean. p. 1. (GA, lo 
nor ho genio di ereanze, né pratica di ciltà, nè spe- 
rienza di corte. Per la qual cosa non essendo a me, 
indisciplinato di urbani costumi, proporzionato sl 
discorso della urbanità, è stata però a me, studioso 
di ho scrittori, lecita l'osservazione delle maniere 
civili. 

{7.] Ingegno indisciplinato, — Arte, Traflico ine 
disciplinato. 

2. Più com., di quel che concerne la volonta. Né 
impr., giacché Disco ha senso gen, (Tor.] Medit. 
Pur. 8. Frane, 60. Quelli li quali si separano da 
te, sono indisciplionti, cioè anna poco intelletto è 
errano, = Mor, S. Greg. (LC) Agl'indisciplinati , 
cioè a dire agli stolti, si fa incontro la morte. [T.} 
Fanciullo intisciplinato, — Servi, — Soldati, — Po 
polo, — Parlamento, 

[T.] Goszi G. Left. Ogni novità renderà indi- 
stiplinati tutti. 

5. [Vanimali, 

4. Degli atti. [t.] Moti indisciplimati. |Camp.| 
Bibb, Fccles. 23. rubr. Comanda che l'uomo nun 
s'accostumi a giurare, perciocchè è peecata; e che non 
sì adusi a parlare iudisciplinato. = Hegul. S. Agost. 
ins, Aldini, 43, (GA.) Se tu hai intelletto, rispondi 
al prossimo tuo; se non, sia la tua mano sopra la tua 
locea, acciocché tu non sia compreso in la parola 
indisciplinata, e non sia confuso. [T.) Volg. Ital. 
Indisciplinosa loquela. 

[7.] Ap. Stolte questioni e indisciplinate, gene- 
rano liti, Questo si rect anche al $ 4, 

IMDISCOLPAMLE, [T.} CAe non & puo facilmente 
0 ragionevolmente discolpare, almeno in tale è tai 
censo, 0 dinanzi a tale è tale persona, I! Mt. cia 
scrittore non autorevole; mo la voce mon e impr., 
e dice altro da Inescusahile. x 

IMMSCRETAMENTE. (T.] Aev. Un Inpiscneto, & 
in Plin. 

Nel senso più com, aggidi, Lib. Moti. 40) Es- 
sendo egli... richiesto, indisoretamonte al suo pa- 
rere, che nnvellasse. [t.] L'usa FAI. —- Lili, Am. 
i. Tora. 20, (C) Per lo disordinato concedimento 
di sé, e per lo indiscreto degli uomini preadimento 
di quelle, indiscretamente e senza modo, da persone 
innumerobili ricevan servigi, Qui potrebbe signifi- 
care alla lat. Senza distinzione. 

2. la quest'ult. senso. Fr. Giord. D. {C) Così 
della contemplazione, se ta persana vedesse già troppo 
indiseretamente, sarebbe fastidio. [t.] S. Cor, Lett. 
213, £ 20), 

INDISCRETEZZA, r) S. f. Astr. d'inpiscreto. 
Piuttosto il vizio abit. v il difetto, che latte; e, 
se alto, più grave che Indiscrezione, » dove hu più 
colpa tu volontà. indiscrezione può rssere pueo di- 
scernimento. [Cors.] Hurt, Vit. Caraf. 2. 3. Né 
pur qui diede... segno veruno di tarbazione.,. della 
indiscretezza del conduttore. |1.} Afagal. Lett. — 
Dati, = Segner. Crist. Iastr. 3.30, 2. {C) Sarebbe 
questo un eccesso non solo d'indiseretezza, ma d'em- 
pietà. [T,| Quindi a modo d'esch. Che indiscretezza ! 
Nos direbbesi Che indiscrezione? Segli usi più 
varti, V. l'Aggq. 

INDISCRETISSIMAMENTE, [T.] Sup. d'Inpisoneta- 
este, Lib, Prod, 41) Quando arrivano al governo, 
si fanno conoscere per uomini indiseretissini e senza 
ragione, e governano inliscretissimanmente è senza 
compassione, Guicc, cit. dal Grossi, (Gh.} | soldati 
spaguvoli,... mon contenti che ii Gran Capitano li 
aveva alloggiati in diversi luoghî nei quali viveano 
a spese de' popoli, ma usate indiscrelissimamente ad 
arbitrio loro, al clio i soldati hanno dato nome di 
alloggiamento a discrezione... 

IMDISCRETÀSSINO. 1 | Sap. d'Ixpiscneto. Liò, 
Pred, (C) V. l'es. a INDiISCRETISSIMAMENTE. 

IMDISCRETO. [T.| Agg. Nun discreto, Cont. di 
Discreto {W.}, ed è più che fu sempl. megna, Nel- 
liureo lot, valeva fn negaz, del part. pass. di 
Uiscernere, Non distinto, Non potuto distinguere. 
Ma anco ai Lat, il pari. prss. si faceva #yy, col= 
l'idea di possibilità, A noi, in senso piu usit., vale 
Fatto 0 Usato senza ijael discernimento che aputa & 
sentire tl più 0 tl reno conveniente, 0, in gen., di 


INDISCRETUCCIO 


giù o men buono ; quindi più 0 meno grave man- 
canza di prudenza, di ritegno, di riguardo. 

[r.] Zelo indiscreto. — Voglie, — Curiosità in- 
discreta, — Visita, 

2. Di parlare. |r.] Richiesta indiscereta, Preghiera, 
Pretesa. == Bent, Cell. Oref. 13. (C) Avvegnachè 
il detto Gaio con parole indiscrete meco procedesse, 
fo... risposi particolarmente a lui, che mi desse 
tempo alineno due giorni, [t.j Loquacità indiscreta. 
Mem, Bell. Art. 2. 180. Tende ({lw lode) ad ag- 
giungere animo a chi nel principio dell'acdua car- 
riera dell'arte potrebbe facilmente rimanere abiliattuto 
da una critica indisereta e severa. 

3. D'atto. Cavale, Frutt. Ling, 4192, (C) Gli abati 
e gli maestri facevano, è facevan fare alli Loro sud- 
diti è discepoli molte ingiurie e obbedienze distorte 
e indiserete. 

f. La pers. MV, 4. 15, (C}) I priori indisereli 
se ne fectono Nellie. 

Sast. [t.] Scansare gl'indisereti. 

5. Quasi fig. |v.j fim. bur!. Inlfisereto freddo. 

e idee mor. si trasportano alle cose corp., onde 
gli ant. dicevano fin Pioggie disoneste, 

È. Senso meno wsit., ma non morto, che più con- 
cerne il discernimento della mente. [t.] Fiamm, 
117. Tu (o Fortuna), permutatrive de' regni, c de' 
mondani casì adducilrice, sollievi e avralli con le 
tue mani, si come il tuo indiscreto giudirio ti porta. 
Dial. S. Greg. 3.7. Non la volle cacciare dal re- 
scavato; ma, quasi certo della continenza sua e di 
colei, per una îmlisereta pietade, le permise abitare 
nel vescovato (improvridn). fees] S, Ant, Lett. 
430, lndisereta è stolta è quella carità, la quale ama 
più figlinoli o padre è madre 0 fratelli 0 altra per- 
sona, che la propria salute. [1.] Uso indisereta delle 
cose può essere e in questo senso e in quello dei 
Sei 

Delle pers. Boce, Lett. Pin. Ross. 270, {C) È 
di necessità d'avere gli occhi della mente rivolti alle 
vere ragioni è agli esempli, e non alle false opinioni 
della moltitudine indiscreta. 

7. t fu senso più prossimo al Int., Senza discer- 
nimento, Irragionevale, che, in senso contraria, il 
Manzoni disse Urudele discormimento. Cavale, Espos, 
Simb, 2. 107. (6) Che l'ubbidionza ide esser sem- 
plice, indiscreta. cioè senza investigare la ragione e 
il perchè di quel che comandato è. 

INDISCRETUCCIO. |T.} Dim. d'Ixpiseneto agg. 
Senso vess., anzi talvolta con biasimo non leg- 
giero. 

IVDISCREZIONE e t INDISCRIZIONE e t INDESCRI- 
ZIONE. [T.| S. f. Conte. sli Discrezione (V.), con 
regi fa semupl, negas, V. InpiscreTEzza per fe 
diff. 

f Nel seuso più vivo oggidi, Imliseretia, in altro 
senso, ha Ftufin, — Bern, Ort. 2, 23. 64, (1) Ma 
l'indiserizion sarebbe troppa. Allegr. in Ser Poi, 
323. (G4.}) L'indiserezion diserti l'amicizie, come 
le buone creanze fiorir fanno le buone conversazioni. 
Cavale, Frati. Ling. 263. [C) La quinta e la sesta 
cosa che imperiscono la correzione, sì è troppa cru» 
deltà o troppa indiserizione, Vit, SS, Pod. 3, 350. 
Non considerando Ja indiscrezione e la gravezza 
di questo comandamento. {7.] Commettere un'iadi- 
secrezione, di molte, e in parole e in atti. S. Cat. 
Lett. 

In sensa più grave. Fav. Esop. f. A1. p. 83, 
(Mt.} Muata in te il vizio della indesenzione, il 
quale è vento ardente che discova ogni fonte di 
pietà. 

3. Del discernimento intell., men com. Esp. Pat, 
Nost. (L) Aleuna fiata avvenir puote che la indisore- 
zione è di folle fervore, [T.] Coripp. L'indiscrezione 
del capitano dappoceo. ali! qual guerra ci suscita, 

t INDISCRIZIONE. [T.1 fudfiserezione |V.. 

Ipiscesso, (T.] Agg. Nor discusso, Dal Part. 
pass. di iscurene, V. quella famiglia. E in Agost. 
e ia Cassiod. — Lace, Com, Dant. 1. 230. {C) Scrisse 
in tre volumi Etica, Politica è Teonomica, nè delle 


cose naturali nessuna lasciò indiscussa, siccome in|{ 


molti suoi libri appare. Mor, $. Grey. Ha bisogno 
«i tanta maggiore disputazione, quanto più aspra» 
mente dorrebbe quello, se lasse lasciato indiscusso. 
Paltar, Stor. Cane, 8, 209, Che molti capi... ri- 
manevano ancora indiscussi nell'assemblee de Padri, 

INDISCUTIBILE. [T.| Agg. Che non si può discn- 


I*re, perchè fica è necessario diseuterlo, nou con- 


mu ve né ali men delle, nsote da autorevoli e vive 


—(1453)— 


INDISPOSTO 


Questa non é che del ling. scritto, e anche li non {con piacevolezza e seconito i dettami della natura, 


frequente, WV, anche InpisrutATO. 

t INDÌSIA, S. /. Sorta di drappo antico {Fanf.} 
— PI. Inducula, sorta di veste; Gell. è Latt. In- 
dumentom; Pi Indusium e Induoviae. F. V. 11, 
#1. (C) N Comune dissimulando l'oltraggio, il finte, 
che a lui venne, vesti di scarlatto fino fuderato d'in- 
disia. Frane. Sacch. Now, 9, Ed avea una foggetta 
in capo foderata d'indisia, 

t INDISIARE. V. a. Metter disio, Far wentr ro- 
re Bemb. Asol. 41. (0) Tu de' nostri mali c'indisii, 

", anco AGRRAMARE e Desiane è Distane e AppE- 
SIARE. 

INDISINA. S. f. (Chim.) [Sel.] Uno dei nomi del 
colore viola preparato coll'anitina, Chiamasi anche 
Anileina, Violina ed Armalina. 

IN DISPARTE. Post. avverd. Seporatamente, Da 
parte, Pete, Son, 35, (C) E così tristo standosi in 
disparte, Tornar non vide il viso, E 201. L'altre, 
taggior di tempo, o di fortuna, Trarsi in disparte 
comandò con mano, Omel. S. Greg. 1 sudario, 
eh'era stato sopra il capo suo, è trovato in disparte. 
Cas. Son. 47, E j cari nomi paco indi lontano, TI 
mio col volgo, e 'l tuo scelto in disparte... Cader 
vedransi, Alem. Colt. 4. 99. Ivi in disparte sia 
Varatro e "1 giogo. 

2. Fu usalo anche come preposizione, e necom- 
qurnale col sesto caso. Vit, S. Frane. 471, {M.} 
sasemlo Lil Senio) "n disparte da' frati suoi. 

INDISPENSABILE, Agg. com, Che non si può di- 
spensare, V. anco INIISPENSABILMENTE. Imdispen- 
satus ha Silio in Intl'altro senso. Segner. Pred, 
22. 13. (€) Queste sona reslitazioni gravissime, 
indispensabili, indifferibili, [G.M.] £ Crist. foste, 
1, 27. 2. La restituzione è un nito imitispensabile 
di giustizia. 

2. Da cui l'uomo non può dispensarsi v essere 
dispensato. (Fanf.) Salvin. Disc. ac. 2. 483, ediz 
Eris, {GA.) A tutti corre obligazione precisa è in- 
dispensabile di ben parlare {la propria fingwa). 

3. Di cui non si può far senza, Necessarissimo 
Bertin. Medie, dif. 136. {Gh,) Attributo indispen-- 
sabile dette suldette discipline, 

4. Da eni non dee l'uomo dipartirsi, Che visalsi 
necessariamente osservare, e sim. Magal. Lett. fam, 
2. 30. {CA} Conclude per massima indispensabile, 


che... 

INDISPENSABILÌSSIO. Agg. Superl. di Inpispr- 
SABILE. Segner. Mann. Giugu, 417, 4. (C) Chiunque 
è fedele, ha questa obbligazione indispensabilissima 
sulle spalle. 

INDISPENSABILITÀ. S. f. Necessità di fare ciò che 
è indispensabile. Magat, Lett, fam, 2,134, {M.} 
Su] motivo della forza del supposto comandamento 
e della indispensabiilità di obbedire. 

INDISPENSADILMENTE. Ave, Da INDISPENSABILE, 
Senza potersi dispensare. [T.] Indispensabilmente 
necessario, Possono queste due voci congiungersi ; 
perché la necessità nel ling. com,, per estens,, ha 
grudi vari, Ma cadrebbe più pr, a necessità mor. 
e civ, dove l'idea del dispensare abbia luogo. — 
Fag. Com. (Mt) Uscirà all'alba per quel po' di tempo 
che per l'appunto è indispensabilmente necessario. 
Salvin, Pros, Tose, 1,3. 41M.) Virtà propria... di 
tutti i Vescovi che indispensalulmente anco pascerano 
di propria boeca il gregge. {T.] Targ. Viagg. 9. 198. 
Quelli i parimenti } delle stanze alitabili dovrebibero 
indispensabilmente ammationarsi. |Tor.} Yurg. Ar. 
Vald. 4. 97. La pianura bassa, e specialmente la 
contigua al padule, dere essere indispensalilmente 
malsani, e spesse volte pestilente. 

INDISPETTIRE. V. m. ass, Afonfare in istizza. 
(Fanf.) 

2. N. pass. Montare in istizza, Pigliare in 
dispetto una cosa, E voce di uso commae. Fanf"} 

s, E falvolta s'odopere att. come per es: Tu 
indispettisci tanto colesta bestia che alla fine di 
morderà. (Fawf.} 

INDISPETTITO. Port. poss. di Ixprsretmiae. 
Fanf.) 

INDISPORRE. [T.] V. a. Disporre non bene, Di- 
sporre contro. idisposilus ha Tar. in altro senso. 
[T.} Cagioni di leggiero risentimenta che indispongono 
ulì animi. 

{T.) stuco uel senso corp. sempre di mal. 0 
tendenza al avis in ente vivente 


non la metteranno in pericolo della vita. [1.] Solein. 
Anmot, Fier. 443, Acciacco, che in spagnnoto valo 
Scusa, si prende per indisposizioneeila, porchè questa 
serve di scusa talora... 

INDISPOSIZIONCEELLUCCIA, S.f. Dim. di Inpispo- 
SIZIONCELLA. Non com. Tratt, Segr, cos, donne. {C) 
pete ad ogni ora le loro salite indisposizioneci= 
ucca, 

INDISPOSIZIONE. S. f. Contrario di Disposizione. 
Difetto, Sen. Declam. P, {C) Tu di'che per la in- 
disposizione della natura tu nom se disposta a far 
figlivoli. Varch. Les. #ii. Questo nome mastro 
significa due cose: prima, quiella indisposizione © 
dlisconvenienza fuori di natura ;... £ appresso : Come 
uomo non mostrosa senza quella iadiapotizione e 
disformità. {(G.M.] Seguer. Crist, Instr. 1, 2. L'im- 
pedimento maggiore per cui la parola di Dio non 
opera, fu dat Signore ascritto alla indisposizione degli 
uditori, dando a divedere che la poca disposizione 
de' nostri cuori è non solo la cagione principale, ina 
talora anche l’unica d'un tal fac i 

2. Dicesi anche per Mala sanità, Liere malat- 
tin, {Fanf.} Tratt. fior, fum. 60. {C} In ogni loro 
cio erano questi due temperamenti, solventi cia- 
scuna indisposizione corporale. Circ, Gell. 7, 442, 
lo non voglio negare che le indisposizioni del corpo 
non impediscano le operazioni dell'animo. Micett, 
Fior, 105, I robbii, ovvero sape, sono i sughi d'al- 
cuni frutti spessati da per loro al sole 0 al fuoco, 
lantoché si possano conservare ; e s'adoperano prin- 
cipalmente nelle indisposizioni della bocca, £ 109, 
Quelle (polveri) che sì pigliano per bocea, sono certi 
Spezii composti di medicine aromatiche atte a cor- 
reggere le indisposizioni dello stomaco, [Tor.] Lat. 
L. 1452, Le mie indisposizioni di gotta, di sentica, 
ii desta, e di siomaco, oltre all'incommoilo che mi 
arrecano, mi fanno diventare un gran malereato con 
i miei signori amici e padroni. (T.] Grave, Leggiera 
indisposizione. 

Ass. IT.] Segner. Crist. Inatr. 1. 304. Cre- 
scendo da una parte con gli suni Je indisposizioni e 
le infermità... Guidice, Lett. Riconvalidato della sua 
indisposizione, — Fir, Disc. an. 27, (Ci Mostrando, 
come sempre fatto aseva, che del lutto fusse cagiane 
una sua nuova indisposizione. fed. Cons, 1. 2I, 
L'acque di fontana siva per loro naturalezza son 
sane; mulladimeno, se sieno hewute straliocchevol- 
mente, vagliono anch'esse a cagiunare molte perico» 
lose imdisposizioni, e forse anche la morte, in quella 
guisa appunto che indisposizioni e morte sogliono 
guadagnarsi coloro... 

5. Per estens. |v.] Indisposizione di mente; del- 
l'animo, 

{. {Camp.] Per Iuopportunità, e sim. Mace, 
Vit. S. Cat. it. 6. N quale era da lunga ed occu- 
puto in certi fatti esteriori ; e subito senti uno inu- 
sitato ardore ed affetto di divozione, della quale cosa 
molto si maraviglide per la indisposizione del tempo 
e del tuoga iriod, fempo e luogo non neconci, non 


disposti a cia, . 

"Abisposizioniceta, {G.M.] Sf. Dim, d'Ispi- 
SPOSIZIONE, Paù essere men grave dell'Indisposi= 
zioneella, 

INDISPOSTISSIMO. Agg. Super!. di Inpisposto. 
Seguer. Munn, Agost. 16, 2. (M.} Ma ti chiama, 
contultochè ti verga anche indispostissimo; tanto 
ama di prevenirti. 

INDISPOSTO, art. pass, Da Isxpi- 
SPORRE. 

2. Per Non disposto, Non epparecchiato, Now 
risoluto; contrario di Dispasto, Indispositts, in 
Agost, — Fr. dae. T,2, 38, 4. (C) Pensa i preghi 
che a Dio mandi Ciascun di nel D'ater nostro; fti- 
mission dal Ciel domandi, È tu darla se indisposto. 
(Camp.] Volg. 2. Mon, ni. Ma fa Chiesa onnina- 
mente era indisposta a Meevere lo cose temporali, 
per la comandamento espresso, come abbiamo nel 
Vangelio di Matteo così: Nun vogliate possedere ne 
oro né ariento,,, 

3. Parlando di cose vale Inetto, Nun adatto, Non 
atcancia. Sen, Deelama, 40. (M.} La nostra natora è 
divenuta debile è indisposta a fare diglivoli. Fir. 
Rag, 464. Ma pereh'egli è imtisposta la matera. 

4. Per Non impiegato, o Di cui non si è fatto 





e Agg. 


{iso; e si dice di cosa, ma sala co' verbi Bimanere, 


INDISPOSIZIONESILA, S. f. Dia, di Inpispost- | Stare, eee. Sussett. Lett. 245, {Man.) Una parte 
riene. Claud, Mamert. Indiscussibilis, {r.] Indiscu= i zione. fb, car, mmiati, {UL Pei porter sanare questa | ide' denari) ne era tornata 1 dietro, e due parti, cur 
tibili ragioni, — Fatti. — Autorità, Purole now bellu; 1 e sutte ie alra simili indisposimioncette. Red. Cons. 1 i fanno quattro, stanno in India indisposte, £ ap 
137, Queste saranno indisposizioneelte che, trattate! presso è lo mando a' vostri la copia della lettera cue 


INDISPUTABILE 


mi serive di Goa Lorenzo Strozzi, dove di ragione 
dello causa perchè rimangano capa. 
i. Per Ammalato, Infermiecio. Lib. cur. malati. 
(C) Questo canone non fe per le persone sane, ma 
per le indisposte. Car, Lett. 4, 275, (GA.) Per i'ul- 
time notizie) della Corte s'intende che Diem nd 
slava imlisposto d'una febretto, la quale si dubitava 
che si convertisse in elica. Salrin, Senof, d. 115. 
(M.) Stava indisposto, e sovente dolendosi altamente 
di sua disavventura... dice... fed, net Dis, di A, 
Pasta. (Mi.) La vita sedentaria fa ammalare le per- 
soue sane, e comduce le indisposte in labirinti di 
nuove e imbrogliatissirme malattie. |T.] Leggermente 
mdisposto. i . 

[Cont.| Stat. Car, S. Stef. 481. Sì paghino le 
medicine delie purgazioni, che occorreranno a i ca- 

valieri che torneraano indispusti delle galee. 
E a modo di sost, Lib, cur. malate, {C) Tutti 

gl'ivfermi e imiisposti nom possono guerire. 
INDISPUTABILE. {'T.] Agg. Che non é da dispu- 
tare, Contro cri non è da disputare, perché 0 evi- 
dente o autorevole, [T.] Cassiod, La voce degli 
antichi documenti è testimonio indisputabile. L' An 
in fr. Gina Giacomo Îonsssan. [Uors.] Magal. 
Lett. At. 125. S, 1, Lett, 9, Allora guai peo 
infal- 


pu Agy. Non disputato sin qui, 
o in tale o in ta 


milo da nou poter essere dissipato. Mellin. Dise, 3. 
9, (M.) Voi congregaste insieme il hel drappello delle 
Plejadi, e congegnaste ud Arturo sodissipalilmente il 
suo giro. 

INDISSOLUBILE, Agg. com. A al lat. anreo In- 
dissalubilis. Now dissclubile, Da non si potere sciorre. 
Boez. Vorch. 4.1. (M.) Aveva le sue vestimenta di 
fila sottilissime, e con meraviglioso arlifizio e d'una 
maleria indissolubile conteste. 

è. E fig. G. V.12. 108.9, (3£.} Legame indis- 
solubile di benivoglienza e d'amore, Fiamm. 2. 4& 
lo ti giuro... per quello indissolubile amore che io 
ti porto, per quella pietà che ora da te mi divide, che 
it quarto mese non uscirà che... tu mi vedrai qui 
tornata. Baez. Vareh, 2, G. Né la potestà farà mai 

adrone di se medesimo colui lo quale le ree e lorde 
Fibidini tengono con indissolubili e non disnodevoli 
catene legato. Ar. Fur. 21. 1. Come la fè che una 
bell'alma cinga Del suo tenace indissolubil nodo. 
[T.] Car. Lett, fon. 2. 43%, Perché le più lunghe 
amicizie, e così intrinseche cd abituate, come era ln 
mia con lui, diventino indissolubili. G. Gors. Mim, 
Che nd Arpalice casta esser dovea, Con nodo indis- 
solubile, congiuoto. — Matrimonio indissolubile. 

INDISSOLUBILITÀ. S. f. Stuto e Qualità di ciò 
che è indissolubile, De Luc, Berg. iMt.} 

INDISSOLUBILMENTE, Ave. Da InpissoLuniLe. fa 
modo da non potersi sciogliere, E in Llnud. Mamert. 

2. E fig. Ar. Fur. 45, 46, (C} Lena Ruggier con 
gran pietade abbraccia, E dice: cavalier, Ja tua vir- 
tute Indissolubilmente a te m@allaccia Di volontaria 
elerna servitute, Varch, Ercol, 27. L'eccellentissimo 
maestro Francesco Catani, col quale sono con molti 
e strettissimi nodi indissolubilmente legato. 

INDISTACCABILE. Agg. com, Che non si può di- 
staccare. [Fanf.) Non com. Indissociabilis, Latt.; 
indisjunetim, Cloud, Mameri. 

INDISTACCARILUENTE. Ave, fa INDISTACCABILE. 
In maniera da nou potersi staccare, Bellin. Bucck. 
141, {M.) E divien forte smalto il suo lavoro, Che 
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indistaccabilmente al suol s'inclioda, Qual vero 
smalto de' manifattori. 

INDISTINGUÌBILE. [T.] Agg, Che non si può di- 
stinguere, Che non ai può facilmente e chiaramente. 
{r.| Differenze indistinguibili, 

2, Det sempl. discernere in sensa di vedere è per- 
cepire, sensa l'idea diretto del distinguere com da 
cosa, Bellin. Disc. 2, 82. (C) Egli è indistingui- 
bile a° nostri sensi. E 121. Vi concepimmo vero 
taglia anco ne' pezzelti minimi e indistinguibili. 

INDISTINGUIBILITÀ, Dr] S. f. Astr. d'INDISTIN- 
cuiiLe. Bellia, Disc, 2, 109. (€) Chi mi scorge per 
i sentieri dell'invisibile..., o chi l'indistinguibilità mi 
dipinge? Potrebbesi usare meglio. 

INDISTINGUIBILMENTE, [T.] Ave. Da IxpistinGUI- 
BILE. {T.} lndistinguibilmente simili, prossimi, misti. 

INDISTINTAMENTE, {T.] Avv. Da Inpistinto. 

Delle cose sensibili. [T.] Indistintamente ve- 
dere, sentire, provare un'impressione, Profferire 
parole, 

2. Senso intel, [t.} Ricordarsi. — Cell. Le cose 
che mi piaceva, di qualsia genere fossero, indistinta» 
mente e promiscuamente notavo. — Infiztintamente 
rappresentare gli aggelti in parole è in imagini. 

3. Quanto all'aperare, e alle reluz. soc. Fiamm. 
4, 32. [C) Ytluello che n molli indistintamente si 
dona, non pare che ad alcuno sia dopalo. Varch. 
Les. 342. Tutti gli amori, essendo naturali, sono 
tinoni; ma non tutti a tulte le cose indistintamente 
convengono, [7.] Accogliere indistintamente. — Trat. 
tare, — Pumre. 

4, {t.] Dig. Indistintamente, in senso di Assolu- 
fumente, E moi, in senso di In genere, — Tutti 
indistintamente, = Mrestrusa, 1, 18, (C) Gli smoz- 
zicati ispontancamente, selza giusta cagione..., in 
distintamente iu qualunque membro, ovvero da sì, 
ovvero da alteui, sono rifiutati a promezione (agli 
Ordini. V, auche Inpistinto, È mil. 

INDISTINTO. |T.j Agg. Non distinto, È in Quintil. 
Castigl, Corteg, È. 203. {GA} Questa è quella bel- 
tezza indistinta dalla somma lontà, che con la sua 
foce chiama e dira a sé titte le cose, Car, Eneid, 
10. 611. Eran costoro Si l'un del tuito all'altro so- 
migliante, Che, dal padre indistinti e dalla madre, 
Faccan lor grato errore e dolee inganno (Simillima 
proles Indiscreta suis). — Qui è piuttosto la sempi, 
negozi nei seg, si può infendore sovente un pris- 
cipio di confusione, sebbene Indistinto sia d'ordin. 
men di Confuso, e falora anche di Misto. Ma miste 
o mescolate possono casere le core a sn fine deli- 
berato ; Indistinio neu dice mai pregio 0 intento 
intelligente. [Val.| Fag. Rim. 3. 8. Non per anco 
era il mondo, e gli elementi Indistinti e confusi eran 
tra loro, [Cont.| G&G. G, Sag. iv. 208. La convessa 
(lente) gli accresce bene, ma gli mostra assai inili- 
stinti ed abbagliati { gli oggettt}. [t.] Oggetti indi- 
stinti. — Forme indistinte. — Immagini. — Voci, = 
D. Purg. 7. (C) Ma di sosvità di mille odori Vi faceva 
un incagnito indistinto, V. Incognito. 

2. Senso intell, {T,] ee intistinte, Memorie, 

(T.] Differenze di voci e di sensi rimaste indi- 
slinte. — La confutazione rimase invalida per essere 
l'equivocazione dell'avversario lnseiata indistinta. 

{T.] Quintil. Dicitore indistinto, 

Ited. Ditir. 41. (C) Mi fa nascer nel petto Un 
indistinto incognito diletto. 

5. In senso più prossimo a ladeterminato, V, Ix- 
DISTINTAMENTE, $ wll, Cr, 2. 3. 1. (C) Ma la forza 
ovvero virtù del cielo è in loro siecome virtude in- 
distiota, e non determinata a spezie, 

INDISTINZIONE, II S. f. Conte, di Distinzione. 
V. Inpistinto. L'ho in fr. Gian Giacomo Iens- 
seau. — But. Par, 1.4. {C} Dicono gli fosafi che 
iquella jtedistinzione e mistione era la sua forma. 

2. t Contr. a Discernimento di mente. | Cont.) 
Fausto da Lang. Duello, 1. 16. Un fanciullo, anenr 
che in lui non possa ordinariamente cadere aggravio 
l'onore per non ne avere cognizione, attenta (olfeso) 
la indistinzione de Îo intelletto, può dore nondimeno, 
o altri dle "1 suo sangue per lui, il campione, quando 
lusse ingiuriato di maniera chel carico passasse a 
la famiglia, stante fo abuso presente d'opgidi. 

INDISTRUTTIBILE. [T.] Agg. Da non sì pater di- 
struggere, [t.] Ente, Materia, Composto, Forza, mel 
pr. e nel trasl. 

INDISTRUTTIBILITÀ. {T.} S. f. Astr. d'InpistRUT- 
Mure. pi Indistruttibilità delle forze vive. 

INDISTRLTTIBILMENTE. [T.] Avv, Do InpistRUT- 
TIBILE. (T.] Elementi indistruttibilmente saldi nella 
loro semplicità. 
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i IADISUSATO. Agg. /nusitato, Jusolito, Varck. 
Lez. 460, (Ci Se alcuno non sente muover dentro 
al cuore, e quasi infinita indisusata dolcezza vede,... 
Boez. Varch. 2. 1, io per me credo che tu abbia 
aleuna cosa veduto nuova è indisusata, Se non è ere. 
[G.M.] Pros. Fior. rv. 6. part. 1. Non giusti da è 
indisusate angherie. 

PIMITTO, Port. pass. e Agg. Dn Inpine. Inti 
mato, Pubblicato, Car, En. 7, 939. (M.)} La guerra 
iutnona, guerra dopo Ini Grida la gioventò, guerra e 
bnitaglia Suonan le trombe, ed è la guerra inditta, 
Guice. Star, lib, 10, (Bibi, Enc. 4, 330.) Preten= 
deva... che nel concilio inditto da lui si fosse trasîe- 
rita giuridicamente la potestà è l'autorità di tutti. 

INDÌVIA, S. /. (Bot.) {D.Pont.} Specie di pianto 
del genere cicoris (N. Ciconta), che caltivasi negli 
orti per mangiursi in insalata cruda e cotte, — Lut 
Cichorium endivia, Cichorium intybus. Fr. Endive 
= M. Aldabe, (C) Sugo d'indivia, cavolo, e acqui 
rosata mischiata insieme. Alam, Colf, 6, 120, Or in 
salubre indivia, or la sorella Di più amaro sapor. Met 
Cons, 1,210, Mangi minestra mattina e sera, nella 
quale vi sia sempre bollito dell'erbe, come Jattugo, 
indivia, borrana,... 

D.Pont.} lndivia cervola, Indivia mazzocchi, 
Indina radicchio, Indivia riecia. Nomi volgari di 
alcune varietà di cicoria. {V. Ciconia.) 

{D_Pout.] Indivia marina, Noste rofgare di us 
pira di Ulva della classe delle Acotiledoni di 

tssien, della Crittogamia di Linneo e dell'ordine 
delle Alghe, conosciuta dai Botanici sotto il nome 
di Ulva lactuca, £., così detta per In rassomiglianza 
delle sue foglie con quelle della Lattuga propria- 
mente detta, e perehe mangiansi dai inarinari in 
insalata. 

[D. Pont.] Indivia salvatica, Nome volgare di 
una aperte di Lattuga detta altrimenti Acciughero, 
Scariola {Lactuca scariola, £.), V, Lama, 

INDIVIDUALE. [T.] Agg. Che concerne l'individue, 
Che è dell'individuo, Uhe è proprio a esso, 

Nel senso fitos. in gen. Hucelt. V, AI, 2, 4 
10. (C) 1 generi è le specie di tutte le cose indivi- 
duali sono aneb'essi Lermini metafisici è astratti 
dagl'individii. [T.] Qualità individuale di ciaseun 
ente. Ce n'é di accidentali, e fali qualità distin- 
quonsi dalle proprietà individuanti d'esso ente, civè 
che lo fanno distinguere dagli aliri individui. 

2. Della persona individua. Segner. Mann. Ott. 
2.3. (04 Quaniunque un Angelo solo sia dalla na- 
scita attribuito a ciascuno per suo custode indivi- 
duale, non è però chi non ne sortisca a un tempo 
medesimo di più altri. 

tr] Usano e abuseno di questa voce oggidi, 
ripetendo da Francia Libertà individuale : potreb- 
besi dire sovente Personale. E così Ixiritti indivi- 
duali, che apparfengono a ciasenn individuo della 
società, rispetto agli wliri, e all'intera società e al 
suo goreruo 0 a' corpi morali che scuo in essa. 
Meno necessario e sovente goffo è il modo Interessi 
individuali, e ante volte infendonsi per cose che non 
sono ne individuali, ste interessi. L'utile de' singoli, 
Le utilità di ciascuno, e fanti altri sim., sarebbero 
modi più schietti, — Alli imlividuali, de' singoli in- 
dividei, Studi, Lavori. Mogaf. Lett. individuate 
informazione del S. N, Stenone. — Pelizioni indivi 
dunli e non collettive, presentate al Governo è al 
Parlamento, Ma badisi che anco una persona ma- 
role puo casere riguardato come nn ul individuo. 

5. Di cose. Pallare, Stil, 83. (C) Una composi- 
zione piglia il suo cssere individuale doi concetti è 
dalle parole di cui è tessuta, 

tini pera in senso af, a Individuante o Indi- 
riduato, V. anche Ispivinuo sast., $ 7. Segner. 
Mann, Ott, 45,3, {C) Si è trattenuta lungamente 
{lm sposa) a distingner ad una ad una tutte le fat- 
tezze di Uni {dello sposo), e a disaminarte con una 
campiacenza individuale in ciascuna di esse, 

1t INDIVIDUALISHO, |T.) SL m, L'abito di ri- 
quardare e frattare altri è sè come aggetti indiri- 
dui, nos solo distinti da wa fuifo soctate, ma divivi 
in certi rispelli, e anche in contrasto, [7.| L'indi- 
vidualismo che domina nelle società moderne, in 
mezzo a lanto alfaccendarsi e vantare d'associazione 
e di civillà socievole, sovente putreblesi chiamare 
egoismo, Ne' tempi meno corrotti l'individuo ha mo- 
vimenti veramente più liberi, appunto perchè la so- 
cietà è moderata da vincoli più tenaci. 

INDIVIDUALITÀ. [T.] S. f. Quel che costifuisce 
l'essere individuale d'un ente. (Rosm.) L'individua- 
lità inentale è l'individualità del concetto applicato 
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alla realtà; e ciò avviene pensando il molteplice per 
midum unius, come dicevano le scuole. 

2. [1.] Le qualità imdividuanti e gli effetti e le 
conseguenze della individualità, lu questo senso 
ummelte il plur., e corrisponde alle Particolarità o 
ni Particolari, senonché queste due nit. roci non 
hunno senso così delermiunto, e hanno usi più rarii 
e frequenti, => Seguer. Incr. 4, 24, 6. (0) Quei 
uoti potrebbono, al più, spiegare alcune universa- 
Îità,... ma non potrebbon discemtere a milie inili» 
vidualità particolari e ise, che non han fine. 

5. (Romm.) L'individualità dell'ente reale : l'unità 
sua non si trova propriamente che in quell'ente che 
ha natora di principio attivo. La parola principio 
cnuliene nel suo stesso concetto l'unità e l'indivi- 
sibilità. Ora gli cali principi non sono che gli enti 
sensitivi e intellettivi. £: L'iodividualità dell'ani- 
male consiste in un sentimento massimo, dominatore 
di tutti i sentimenti diffusi in una data estensione 
sentita, £; L'individualità dell'uomo può essere con- 
siderata 0 in quanto si fonda nell'intuizione dell'es- 
sure o nella percezione d'an sentimento animale in 
diviluato. L'uomo riceve la propria individualità 
dall'intuizione dell'essere universale, che lo costi- 
inisce intelligente. L'unicità dunque e la semplicità 
del primo atto intellettiso immanente costituisce 
l'individualità dell'uomo. L'uomo, però, è anche 
animale; ora l'imbividualità dell'animale è connessa 
e trasfusa nell'individualità dell'uomo. 11 sentimento 
animato è congiunto all'intelligenza per la percezione 
fondamentale di esso; a così l'individua ità sua sì 
trasfonde nell'imividualità umana, [t.] Sentire la 
propria individualità. — Alla individualità lo Spur- 
seim assegna it organo speciale; e anche ciò prova 
quanto sia poco filosofica la dottrina di lui, 

4. in senso soc. [T.| Politica individualità ; le 
relas, di ciescun membro della societa col tutto, 0 
con tale tal parte del Iulto; în quanto l'individuo 
è distinto, e puo e deve considerarsi da sé. 

ftt Barbaramente l'adoprano per Individua, e 
dicono [T.] Le individualità politiche. — Quell'uomo è 
una bella, una grande individualità; come dicono 
i na celebrità, Una illustrazione. 

6. t Ja senso aff. a Individuazione. [Cors,] 
Paitaw, Stor, Cone. &. 17. 7. E ancora gii articoli 
necessari non furon ila lui legati ad una individua» 
lita di parole, 

INDIVIDUALMENTE è t INDIVIDUALEMENTE. {T.} 
Ars, Da InpiviouaLe. In senso gea, pare l'usi 
Hiurz, (Camp.| Hoez. Cam, v. La comprende senza 
forse e comdizioni, individualemente. [7.] H festo 
dirà Individue ; giacché esso Baez, altrove Singula= 
riter et individue; dove al secondo o denofa, 0 può 
denotare, l'unità dell'ente indivisibile da se stessa ; 
è il primo semplicem. In sua distinzione dagli altri, 
quel che fo fa singolore, Nell'idea di Singolo é piu 
espressa quella di Separazione reale o possibile ; 
nell'idea d'Individuo, primo si presenta quella di 
armplice vnità. Quindi negli Atti de' Martiri Adhe- 
rere individue, per Indivisamente, Indivisibilmente, 
Né forse nel ling. filos. e nel teol. sarebbe inut. 
Farr, lodividuamente, come, p. e., ragioneado delle 
Persone dello individua Trinità, 

Paltav. Stil, 83. (6) Una piùtora non si chiama 
individualmente la stessa, quando ha diversa mate- 
ria, cioè diversa tela e diversi colori. {r.] Iignardare 
individualmente um oggetto, nel suo essere indivi- 
tuale, 

1. Segnatam. della pers. [7.] Un uomo è indivi- 
dualmente differente dall'altro, non specificamente. 
== Segner. Mann. Sett. 44, 1. (C) Ma come mai si 
verifica che il Signore, morendo in croce, alibia ti- 
rati gli uomini a sé, nel modo ora detto, cioè ancora 
individualmente? {Accenna alle parole di G. C. 
Ummnia trabham ad meipeum.} 

Ne' seg. è in gen., fuor del ling. scientif., non 
necessario è giestinie. Viv, Disc. Arm. 47. (C} 
Mercò, lndiniduzimente, all'intelligentissima avve- 
dutezza del cav... Borgherini. 

3. Di ragionamento è parole individuanti, che 
meglio sarebbe Individuatamente, guando però trat- 
tas proprio del discernere enti individui. Magal. 
Lett. Strozz. 180. (Man.) Tuttochè non sia ignoto 
a S.A... quello eziandio che così individualmente 
riferisce Ammiano Marcellino. (Qui basterebbe Par- 
ticolareggiato , è sim.) [T.] Sofrin. Mise, 2. 502. 
Dante... individoalmente espresse il numero stelle 
che quell'asterismo compongono, che dalia loro si- 
tuazione e forma detto è la Crociera, (Qui non pr., 
perché il dire Stelle in gea., non è individnare.) 
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INDIVIDUAMENTE, [T.) Avv. Da Inpivinuo. V, fx-; singolarità nella sostanza, e sono cagiono di tanta 
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IIDIVIDUANTE. |T.| Part, pres. d'inpivinuane, 
e piuttosto come Agg. V. il v., e anche Ixpivi- 
DUALE, {T.} Somma: In alcune cose sussistenti tro- 
vasi alcunchè che nen appartiene alla ragione della 
specie, come gli necadenti è i principii individuanti; 
siccome np pr massimamente nelle cose che sono 
composte «li materia e di farma. 

T.] Idee concrete, più o meno particolareggiate 
e individuanti. — Salvin, Pros. Tosc. 1. 493. (0) 
Non per questo il discorso... esclude la critica, la 
buona,... la individuaote; ma discaecia la generale 
{troppo generica}, che sfata il tuito. W. altro es. 
solito INDIVIDUAZIONE, $ f. 

2, t Qui off. a lodivituato (V.}. Uden. Nis. 
Proginn, 5, 16, 84. (0) L'arte, secondo il filosofo, 
è imitatrice della natura; ma la natora forma un 
sublietto solo, uniforme, individuante, specifico, 
diffinitivo per genere è specie. 

INDIVIDUARE, |T.) V, a. Costituire l'indirielno, 
Dargli una forma individuale, Fare che l oggetto | 
abbia qualita che lo rendono diseernibite dagli altri 
della medesima specie. Bart, Stor, fl, 3.15. (C) 
Come i padri nelle naturali fattezze de' lor figlinoli, 
così egli (S. Ignazio), nelle spirituali de' suoi, snbito 
si ravvisava,... salvo quella dilettevole varietà che ine 
dividua e singolarizza ne' modi il suo proprio spirito 
a ciascuno, (Qui Singolarizzare e bene posposto, per- 
che denota le differenze de siugali individui.) 
V. INDIVIDUALMENTE, 8 4. 

2, Mifl. {7.] Nella ervazione, gli enti di necessità 
si vengono individuando, nccioeché siauo. £'itea 
d'individuità, indivisibile da quella dente, fa svanire 
come nebbia 1 sogni del pantcismo, 

{T.] Colla precisione dell'esperienza ì concetti 
si vengono indisiduando ; colla precisione dell'arte, 
individuando le imagini. 

3. (T.] Cousiderare, e Offrire all'altrui atten- 
zione uno cosa, come individuo distinto dagli altri, 
= Mugnl. Lett. Ateis. 4, 38. (GA.} To potrei dirvi 
è point nommé chi e quali sian quelli che voi potete 
considerare per le colonne della vostra Chiesa, e in- 
dividuarvi nel tal luogo il tale, in quell'altro il tale, 
e via via andarveli a ino a uno fominando tutti. 
{7.] lodividuare le persone. Ma in questo senso 
sarebbe più schietto è più chiaro a tutti Nominare, 
Additare; quando non si frotti proprio d'nn signif. 
filos., che concerna direttam. l'idea d'individuo. 
Cont.} Bandi Fior. x, 25. 28. Comanda n tutti 
1 giusdicenti, ufiziali, e rettori del Gran Ducato 
di Toscana... individuare nelle loro leltere di par- 
lecipazione ed avviso il nome del deminziatore è 
querelante, quello del denonziato o denunziati è 
querelati, e la qualità e quantità di ciò che forma 
la contravvenzione, 

[T.] Piuttosto Individuare le idee, le immagini, 
în senso off, al $ 2. 

4. Di Inogo o di case in gen. Lom. Ant. Tase. 
at xvi. (&A,) In una carta dell'Archivio capito- 
are dell'an, 1254 si viene come a individuare. il 
lungo preciso dove era questo spedale. V, l'assero. 
al $ preced, [Cont] Bandi Fior. vi. tit. Debhano però, 
dentro il termine d'un mese, darne ciascuna volta 
con loro lettere distinto e separato avviso al can- 
celliere del vicariato dentro del quale sono compresi 
(questi lavori), coa individuare, 1° la quantità della 
spesa, 2° il giorno della loro firma, 3* il vocabolo 
ed estensione della strada da resarcirsi, e per cui 
hanno sottoscritta la relazione. 

INDIVIDUATAMENTE. [T.] Ave. Da Ispivipuato, 
VO INDIVIDUALMENTE, $ ult. 

INDIVIDUATO. {T.) Part. pass. d'Inpivinrare; e 
came Agg. — Nel senso del $ 1 e 2. Dan. Conv. 
148. (C} E se essa umana forma, esemplata e in- 
dividuata, non è perfetta, non è manco {mancamento) 
del detto esempio, ma della materia, la qual è in- 
dividua. 

2. Nel senso del $ 2 e 3. [T.] Universale indivi- 
duato in un'immagine. 

INDIVIDUAZIONE, |T.} S. f. Azione ed Effetto del- 
lindividnare, dell'attuore le qualità che costitui- 
scono l'imdiriduo, Nel senso del & 4 del e. |1.} ll 
principio d'individuazione non è la materia, ma la 
real sussistenza. 

T.] Individuazione dell'idea nel reale. 

Cont.) Lom, Put. Seul, Arch, 24. La quale 
differenza (fra uomo e momo) fanno sette partieularità 
che chiamano i filosofi individuanti, che sono sette 
accidenti sostanziali che causano individunzione e 


diversità e bellezza, 

Men propriem. Pallar. Stil. 85. (C) Vero è 
che non consisiendo questa sorte d'indisiduazione 
in una cosa indivisibile, ma in un cumulo di molte 
proprietà, può ella ricevere il più e il meno, 

2. Nel senso del SL e i d'ladividuare, [7.] Indi- 
viduazione de'cuncelti. = Pallar. Stil, 84. (0) Or 
nello stesso modo si prende l'individuazione de'com- 
pren Stgner. Mann. Lugl, 24, 1, Come dal- 
‘originale può leggersi, a maggiore individuazione 
della colpa (nou chiaro). 

INDIVIDUITÀ, IT) S.f. Astr. d'Inpivibvo, {r.] 
Imlividuità anco delle cose; in quanto anche la coss 
può riquardarsi come un fntto individuo; Indisi> 
dualità concerne le pers. sperialm. V. le altre roci 
della F peri 

2. fl primo senso Int. è di Indivisibilità, d'Unità. 
Boes, 115, (0) Siccome re’ ritondi cerchii, i quali 
intorno a un medesimo cerchio si girano..., quanto 
più dalla mezzana individuità det punto si diparte, 
tanto con ispazi più ampii si spiega. [t.] Moes. 
Puncti individuitate. Tert. Individuitas animar. Nel 
senso filus, e teol, potrebbe aver luogo Individuità 
delle Persone divine. £ anche del punto matema- 
fico, meglio sarebbe Individuità ehe Indivisibilità ; 
giacchè può dividersi col pensiero, coll'idea del 
possibile, non può im atto : e la forma gramm. Di 
viduus dice l'atto. 

INDIVIDUO, [T.] Agg. Che non si può dividere, è 
Che mon è diviso, Questo senso dell'uurco lat. è @ 
noi quasi inusit, ; ma conviene illustrare i pochi 
usi che ne rimangono, [T.) Nawit. La natura ne'suni 
individui priacipi rimane; e, sciolta che sia, al me- 
desima ritornerà dopo secoli mille. Cic. Gli atomi 
o corpi individui. 

T.| Hoes, Individuo, pereh® mon si può dividere 
in parti, come l'unità assoluta, la mente, 

L'uso alquanto vivo é il teol. Boce. Filoe. È, 
324, (GA.] Questa santa e individua Trinità. Rucell. 
Tim. 15, 8, 673. (0) Afferma il Timeo l'anima es- 
sere un'armonia..., e chiamala una specie d'es- 
senza terza infra le cose individua ed eterne, e le 
temporali e dividue, altri nai ideali e soc. veggasi 
il sost., $ 7. 

2. t Perestens. Salvin. Annot, Fier. Buon, 436, 
(GA) Quando uno, invitato a mangiare con un allro, 
conduceva seco il compagno, quel compagno i La- 
tini chiamavano rembra... Ombra seguace individua 
del conse, 

t Senso sue, e mor. G. V, 12, 108, 8.10) Chi 
potrà si fatta congiunzione e devozione indivalua 
spartire? Car. Lett, 2. 431, Per che le più lunghe 
amicizie, e così intrinseche ed abituate, come era 
la mia com luì, diventino indissolubili ed individue. 
Salvin. Aunot, Tone. Buon. 561, (GA.) lo chiedo 
per inia sposa, compagna individua di tutta la mia 
vita, la buona giovane, la Povertà, così com'ella è, 
ignuda e senza dote. 

5, tNel senso di Individuato. Cantini, Band. 
Legg. x. 148, col. 4. (Funf.) Comprendendy ancora 
la città di Pistoia... et ogni altro luogo o persona 
che avesse... il Lale che bisognassi qui farne spe- 
ciale et individua mentione, 

INDIVIDUO, |T.| S. ra. Ente reale distinto dagli 
altri e indivisibile in se; e riguardasi rispetto alla 
specie 0 al genere, 

Ir} Anco un tutto d'enti, in quento la mente 
gli attribmisce certa unità, non lo divide, può for- 
mare wa individuo mentalmente, — Varch, Lez. Dunt. 
2, 284, (Hfon,) Nan si può cognascere mediante la 
divisione, per lo essere egli (id genere) individuo, 
{Hosm.) individuo, secondo l'etimologia, significa 
indivisibile. In questo significato ogni essenza, ogni 
specie ed ogni genere può itirsi individuo, perchè è 
indivisibile. Ma questa parola individuo si ado 
più comunemente a significare l'indivisibilità degli 
enti reali, molti dei quali rispondono sovente a una 
sola essenza, a tima specie soli. 

2. (Hossa,) Nella sostanza in universale, nella zs- 
slanza generica, nella sostanza specifica, noi pen- 
stamo un ente unico e indiviso. Quindi l'idea d'in- 
dividuo è compresa in quella di sostanza: alle tre 
idee ili sostanza corrispondono tre giudizi sulla sus- 
sistenza delle medesime. Varch, Ercof, 20. (C} Tutto 
quello che conviene per natura a uno individuo..., 
non convien egli anche di necessità a tutti gli altri 
individui di quella medesima spezie? 

{r.| Varch. Lez. Pros. var. 1. 308, Proprio, 
net quarto modo, si chiama quello... che conviene 


INDIVIDUO 





a una spezie sola, ed a tatti gl'individui iti quella 
spezie, è sempre mai, come all'uomo essere risi- 
bile, al cavallo essere rignevole ovvero annitribile, == 
Ott. Com. Inf. 24. 408. {C) Aggiagnere più indi- 
vidi în uno individuo, 

a. Ju senso aff, a Particolare sost. Non com, Car, 
Lett. Farm. 1. 530, (Man.\ Sebbene ha toccato tutti i 


capi, non è però venuto agli individui delle cose, nè j egli muore, E, destrutto, s'indivina. Bellin. Baccher. 
i 77. Le Muse, perché son cose divine, Disogna che le 


ebbe razioni delle sue conclusioni, nè 41 modo di 
metterle in atto, (Plur., in on signif., non com.) 
Segr. Fior, Disc, £. 45. 
venire allo individuo di quello che si ha a deliberare, 
e non istare sempre in ambiguo, [Tav.] Sozzia. Risof, 
Sien, Areh. Stor, 2. 394, Sicché, volendo venire ad 
accordo nessuno (qualche}, faccia di bisogno, senza 
più compromessi, venire all'individuo, Ge 
4, bella pers. [1.] Boez, ladividuo, quello il cui 
predicato nan si conviene per l'appunto ad altri enti 
simili, come Socrate, — Varch, Ereof. 307. (0) 
Gli individui sono quei particolari, ne' quali si divide 
la spezie, come donna lerta e ser Martino. {Ac- 
cenno af passo di D. 3,13,; ma la dichiarazione 
etimologica è sbagliatn.) [7.] Vas. vm. 1. Quanto 
benigno si dimostri talora it cielo nell'accumulare 
in una sola persona quei rari doni che in un lungo 
spazio di tempo suol compartire fra molti individui, 
— La persona è individuo per la unità dello spirito 
che la costituisce persona, — Individoo é agg. s0- 


Mantirato che d'ordinario sapplico nll'unmo, ma! Ces, Com, |Val.| Lane, Eueid, 7, 315, = Carate. 


può dirsi d'ogni altro oggetto considerato a qualche 
modo nella sua wnità. Persona da senso più spirit., 
e accenna alla coscienza che l'indivitfuo ha di sé, 
e altri della sua dignità. 

Quindi Individuo anco degli anim. Red. lus. 
70. (0) Che il volgo ereda e molli autori lo abbiano 


seritto, che veruno animale mangia gl'individui della ; 


propria spezie, 

5. A modo avrerb., coll'In, Segner, Mann. Sett, 
44. 1. (C) Vuole esprimere per verità tntti gli uo- 
mini in individuo, £ 2, Asserì che avrebbe tirati 
a sà tolti gli uomini in indivilno. [t.) P'otrebbesi : 
Tutte le cose in individuo, Ciasenn ente in indi» 
viduo. (Cont.} Bart. D. Tens. Press. xxxv. Presup- 
posto vero il già detto, ch'ella il'aria) sia pesante, 
ne sicgua il potere smuovere e rialzare o mantener 
sospeso sopra il natural suo livello un liquido più 
gravoso di lei in ispecie; ma, in igdividuo, pori 
di peso al suo cantrapesare, ond'è l'equilibrarsi 
fra foro, 

6. La vita individuale, Pallav. Perf, Crist. (C) 
N peccato d'Adamo non solamente condannò l'uomo 
a conservare il suo individo con tanta fatica, ma 
l'abbassò # mantener la sua specie con tanta de- 
formità. Ort, Com. Par, 20, 630, Perlo cibo è bere 
si conserva l'individuo, [r.} Quindi il modo fom. di 
cel. Patisce l'individuo, fo stomaco, il ventre, 

7. Ma quando l'idea d'individuità non ha luogo, 
è pesanie e goffo catesto Individuo. [Cost.] Quindi 
inut. nel Collett. Stor, Nap. 3, 3. 41 vatore negl'in- 
dividui viene... dalla natura; negli eseretti, dalla 
legge. {7.] Può dirsi Negli vomini singoli, In cia- 
scun vomo, In ciascuno, e sim. Anche Le persone 
individue; come aggettivamente Le cose, Gli enti, 
Le blee individue, ra quanto «0 pensa la foro unità 
indivisibile; Individual 
individuo 0 più. 

Direbbesi d'un modermo il seg. Fir, Rag, 156. 
(C) Dulbitando che per qualche accidente, e non 
nascesse alcuna differenza tra questi due individoi. 
[v.} Afe oggidi se ne abusa; e é da schivarlo, 
sequittam, Illorché Quell'individuo, Uli è un certo 
indico, dicesi con aria di spregio, interdetto 
dall'oriy, della voce; giacché quell'unità che voi 
now potete spezzare, the è più forte d'ogni forza 
vostra, nor la dovete spregiare, Anche l'uso di questa 
roce e provo dell'umann spiritualità, 

INBIVIRUO (ho). [T.1 Modo arverb. VW. il Sost,, $ È. 

INDIVINA. [T.] S. fi Y. Ispovixo S, m., $ *. 

Camp.) Con. Art. Am, = Dittam, 4, 29, {0} 
ne 


ho, 

t INDIVIVAGLIA. {T.| S. {. Indevianglia |V.). Fr. 
Giord. Preit. S, {C} {Camp,] Guéd. G. A, vi, 

1INDIVINAMENTO, {T.} Soa. (ndorimsmento, (V.). 
Liv. ME, Dec, 8. 30. ene. (1) Val, Moss. — Mor. 
S. fireg.— Maestruszs, 2. 14. 

1 IIDIVIVAXZA, |T.| S. fi Ju senso aff. a Iada- 
rinamento (Vi. GL Moi, Divinantia, Ant, fr, De 
vinanee, [7.] Virg, Uguro. 136. — Lat. Oinina, — 
Kim. ant, Jac. Pugliesi, A. 233. (Man.} Mala in- 
emvinanza. 
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" ogni consulto è hene| divine, Schivo del basso, ed ansio dell'altezza. 





i, in quanto concernono wao | 


— 154; } IXDIVISO 





È INDIVINARE, |T.) V, a. Rendere divino, Fare, One tu possa argomentar da questo,... Cialibian 
pr delîe perfezioni della beatitudine divina, | l'indivisibile le cose. Mogol. Lett. 13. (Mi) Dn 
o simile a lho. Bellin. Buceh. 95. (GA,) Ed inlatomo, un punto, un indivisibile matematien 
questo pensier sempre profondo Se n° vive solitario |T.] Arist, dice L'intelligenza è degl'indivisibiti 
un angioletto, D'una giocomdità sempre gioconido, | (cioé, delle cose nella semplire idea). 

Che nel cuor l'indivina e nell'aspetto. à. (Mat.} [Gen.} Indivisibili si chiamarmno gie 

2, t Rif. Mens. Itim, {C) Più non muor, perché | ultimi elementi ner quali si ammise potersi risolvere 
ogni quantita continua: da querta considerazione 
nacque la Geometria degl'indivisibili del Cavalieri, 
primo fondatore det metodo infinitesimale, Guid. 
Gr, Risp, npol, 210. Net maneggiare il metodo 
degl'indivisitili 0 degl'infinitamente piccoli con molta 
utilità e vantaggio della Geometria soglione. para= 
gonare perfino i punti colte linee e queste colle 
superficie e queste co' solidi, E 215, Sul principio 
sì opposero al metodo degl'indivisibiili del Cavalerio, 
Gol. Dial, Mot. 1, Tra le prime istanze, che st 
soglino produrre contro n quelli che compongono 
il continuo d'indivisibili suole esser quella che uno 
indivisibile aggiunto a un altro indivisibile non pro- 
duce cosa ilivisilvile. 

[Cont.| Piece. A. Filos, nat, 484. Si come qual 
si vaglia punto della linea di quello spazio non può 
dividersi tn linee, né ha cgli parto alcuna essendo 
indivisibile totalmente: così ancora in qual sì vaglia 
parte del movimento se conziderareno nn termine, 
non sarà lol termin parte di movimento, ma fine 
della precedente parte, e principio delfa svguente, 
restand'egli imdivisibit per ogni verso. 

$. |Cors.} In indivisibile, usato avverbial. rale 
Imtivisitilmente. Pallov, Stor. Cone. 4, 45, 2. 
Essendo Ja fede cristiana posta in indivisibile, 

t INDIVISIBILEMENTE. V. INDIVISIBILMENTE, 

INDIVISIBILITÀ, t INDIVISIBILITADE, e + INDINISI- 
BILITATE, Sf. Qualità di ciò che non pro dividersi. 
Indivisio, iu Boes. — font. Cone, OI, +0) 11 punto 
per la sua indivisibilità è immisuralite, € 1 cerchio 
per lo suo arco è iropossibile a quadrare perfetta 
mente. Boez, Varch, 4. 6. Quanto dalla indivisibilità 
del punto del mezzo, cioè dal centro, si parte ed 
allontana, Lagito con più atnpii spazi si spiega. [T.} 
Magat, Lett, AL, 41, Derivamdole {e prerogative 
della spirito mann) dalla sia assoluta incorporcità 
e indivisabiilità, conclude... fiweelli Tim, 6.7. di. 

fr.| fadivisibilità della corona di più Stati rac 
colli salta un re solo. 

2. (Fis.} [Gow.] Proprietà d'una sostanza che 
mon si lusci scindere in parti, | fisici ammettono 
che vi sione certi limiti alla divisione dei corpi, e che 
arrivati a quei limiti, s'incontrino particelle dotate 


sien d'una finezza... È d'un genio che sempre s'in- 


V. anca INDIARE è INDIVINIZZATO, 

t INDIVIVARE. |T.]/ndowinare (V.). Vine in qual. 
che diaî., e fu più sentire l'etim, Ma nel mod, tras- 
matasi, come ta Dimanda, Domanda, e sim. Him. 
ant. Dant. Mojan. 75, (0) Faz. Uberti Maccolt. 
Rim. aut, tosc, 3. 245. (GA.) Hat. Par, 4, t. (C) 
[Tar.} Vit. S. dosufi xx. Gir. Cort. 272. E 4lB. 
E 462, [T.] Alam, L. Op. Tose, 41, 400. 

t INMIVINATO, ['P.] /nedorimara (V.). 

t INDIVINATORE, |T.] Indorinatore [V.}. S. Agust. 
C. 1,3. 14, (C) [Comp.] Comp, Ant. Test, — 

Sf. V. Ispovinatonio, 


Aqui, n. 63, 
1 INDININATOMIA, {T. 
t INDIVINATÒ MO, |T.] Agg. Indovinatorio (V.}. 
4 INDIVINATRICE. |T.] S. f. Indorinatrice (F.). 
Ovid, Simint, 2. Zi, (Man.) 
t INDIVIVAZIONE. [T.} udorinazione [W.}, (Camp.] 


Punegil, 29, (Man.) Maestrusz, 2, 44. (C) 

t INDIVINIZZARE. [T.) V. PAGG. 

tIMDIVINIZZATO. |T,| Agg. Dvinissato, Fatto 
partecipe, al pussibale, delle eten divine. Il 
verba nou ha es, né li merita, V. Inpiane. Seguer, 
Cirist. Instr, 2, 19.4. {C) In paragone di quel fra- 
mento..., come cibo proporzionato di anime imnor- 
tali e indivivizzate, 

INDIVINO. [T.j S.m. Zndovino (V.). Vive in qual. 
che dial. Frane. Barb, 81. 21. 10) {Tar.] Gir, 
Cort, p. DIS, => Salvin. Odiss, 442, (C) |Camp.] 
Bibb, He, prol, 

IMIVIONCINO, [T.] S. me. Zudivia piu giovane e 
delicata, V. INbIviA. 

INDIVIONE, S, m {Bot.) [D.Pont,] Nome rolgare 
di una specie di Cicoria (Cichorium endivia, L.}. 
V, Cicoma. 

INDIVISAMENTE. Are. Da ixoiviso. Senza diri- 
sione, Sensa distinzione, Confisamente, (Fauf.) E 
in Ascon. — Gui, G.3. 2, (1) Le lweche..., come 
sì stringe la nave colla pere, così indivisamente dli> 
ventano continue. Ome. 8. Greg. ] quali nondimeno | d'indivisibilità (ocome). 
la santa Chiesa... riceve indivisamente,... S. Agos. INDIVISIBILMENTE, e 1 INDIVISIBILEMENTE. Ave. 
C, D. intervengono mescolatamente e imlivisamente | La IxpavisiniLe, Suseparbilarente. E in Fest, 
a quelli che vivono. |r.} &. £. Vern, G2, Un solo | (Camp. Woe:, Com. 5. La quale |efermità} latte je 
Dio che indivisamente fa le sue operazioni (con vinta i cose indivisibilemente comprende, = Tuss, Cer. 10. 
mon divisa, mo una), 59. (M.) Me tosto ignado spirto, ombra seguace, In- 

î INDIVISIRE. V. 0. Descrivere, Ditisare. |Camp.]} divisibilmente a tergo avrai. [r.} L'nsano sl Vico 
Arr. Cicit, n, 9. Presono ondine di loro orribili pene | è AI. ° 
samenti, il quale in brieve fo inditiseremo. 2. {r.] Imtivisihilmente congiunto, anehe nel frast. 

t INDIVISATO. Agg. Vestito a diviso, Aret, [ML) | INDIVISO, Agg. Aff. al lat. aureo Tndivisus. Now 
E sempre era in campo con suo paggetto indivisato | diviso, Petr. cop. 2, (0) È mostra sorte, Come vedi, 
de colori datigli da lei per favore, indivisa, Coll. Ab. Isanc, 28, Riceve diverso Imne 

INDISISINILE. Agg. com, A/Y. el Int. Indivisibilis, | in più splendori, essendo un lime indiviso, Mor 
elé in Diom. e in Fer, Non divisibile. Filoe. 5.1 S, Greg. 1,7. Nientedimeno la indivisa carità riem- 
109.10) Percioechè l'amore imdivisilal cosa sì truova, | piva i cuori di totti. 

Tratt, goe, fam. Non contenti d'aver preso la parte] 2, 4 Per Indivisibife. Med. Arb, Cr. A. (M.) 
loro de’ vestimenti suoi, ma, oltre a questo, spezzar | Conciossinelg questo frutto sia pur uno e indivisa, 
vogliono ln tonica indivisilate, {T.] Allegr, Him. | cioe che non si divile, tlavia,,. 
Lett. 460, L'acchiappar, verbigrazia, il bene a covo, | 3. (Teol.) [Vat.| Detto della Triade, Puce, Gnerr. 
perché egli # senza dubbio nascosto in un punto | Pisen, 5. 4. 0 indivisa cd eterna Trinitade. 
quasi indivisibile, è rischio è ventura, Magaf. Lett. | 4, [Cont.] Che non bn divisa Ja sna proprietà da 
It, 256. In questo circolo non vi è nè luogo né | quella de' curredì. Stat. Sen, Carn, 1, 113. Nissuno 
tempo, nè prima nè poi; ma lutto è immenso, indi. | sottoposto della detta arte possi essere convenuto per 
visibile, presentissimo adesso, — Segwer. Incred. 1, | alcuna mercanzia, se non da colui col quale avesse 
IR. 14. 14/.) Benchè l'idea che ne deibiamo formare | contratto la mercanzia, 0 vero dal padrone sio, o 
sia di un sommo essere indivisibile. [v.] La indivi-| vero figliolo o vero fratello iadiviso da lui, 
sibile Trinità, 5. Per indiviso, posto avrerb. enle Tu comune. 
[Cont.] Bert. €. Aritm. Or. Fineo, 46, Nel| Alfegr. 85, {Men} Possedetdo ii loro per indiviso. 
mezzo del quale si segna un punto indivisibile, chei 6. [Lors.] Per indivisa, pasto never, vate Indi- 
si chiama il centro di esso cerchio. Piece, A. Filos, | visibilmente. Bart. UNI, fin, 2, 6. Giuditta, parlanalo 
not. 122. è, Provaremo che né le quantità corpo- | por indiviso di a2 e della seluava,.. 
rali, né il movimento, nè il tempo ancora, per esser 7. Per inditiso vale omehe A fulf'uomo, Man falta 
cose continne, possano esser composte di parti in=|/n possa. Cecch. Sacmat, 3, 2, Man.) Nic. È poi 
divisibili, ima in parti divisibili st dividano in in-| sciolto che io lari, arò jo a far nulla * 7, Andure 
finito. addosso a quella cristinnetta per indivisa, 
Per enf, [6,0] Compagno indivisibile; di chi] 8, [Val.] Pro iudiviso, /u comune, Saldom, Sor. 7. 
é solito Irorarsi sempre in compagnia d'un altro, | To mi rivolgo al Cielo... Contemplo... Coteste ginje 
nel senso che D'Alfieri disse dli Oreste: AU fianco | son pro indivise Lol volgo. Hianedia, Sat, Soft, 2 
Pilade egli ba, non divisibil moi. Pro indivise... questa mode di dine Pro indiviso è 
1. E in forza di Sost, March, Luer, tib.1. |M.) | preso dai Tribunali e dai litiganti. 
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IN DIVISO 


9, iBot.) Foglia imlivisa. Quella che in ogni sun 

riemanca di seni 0 tagli di qualunque sorta, {Mt.} 

10, (Mus.) [Ross.] Mozart e Beethoven chinmano 
Accompagnamento indiviso Quello nel quale si suo= 
mano sul pianofarte, colla mano diritta, tutti gl'in- 
tervalli che appartengono a ciascuna nota del por- 
timento. RE 

{Ross.] Intervallo indivisa dicesi Quello che 
consta de' suoi due soli estremi, senz'alire note in- 
fermedie, Don. Disc. G. 400. Per concerti pieni 
s'intendono quelli, che sono stretti, è ripieni di 
consonanze dalle quinte in su, non essendovi seste, 
ottave, decime, ucc., indivise; ma tutte divise, e tra. 
mezzate da altre consonanze. 

t IN DIVISO, Post, avverb. Separatamente, Spar- 
titamente, In particolare. M. VV. 5. 14. (C) Uomini 
ili natura pomposi mon avere fatto alcuna solennità 
io comune a ia diviso a onore della cavalleria. Cron, 
Vell. 420, Noa dinegando in Pisa a Fiorentino 
muna cosa che volesse in comune e in diviso. 

INDIVOTAMENTE. [T.) Avv. Da Ispivoro, Ambr, 
Imlevote, Vis. Gaud, Bent. p. 17. (Verat.) {Il 
Monaco a S. Benedetta): Se pure aleuna volta in°ne- 
costai a' vostri comandamenti, negligentemente, tie- 
pidamente e indirotamente me gli pare avere adem- 

iuti. [v.] Assistere indivotummente alla Messa. 

INDIVOTO e INDEVOTO. |T.] Agg. Non dista o 
Poco divoto. {r.} Negli Alti de Martiri : Indivoto 
agli dii e all'impero romano, avrebbe e il senso rel. 
e l'umano; ma quella dell'impero, 0 piuttosto del- 
l'imperatore, era ai Pagani voluta far credere quasi 


mno religione, Nel senso sunano, a cui da noi si||[ 


serbava Levoto {V.), direbbesi piuttosto Non devoto, 
Non troppo devoto. —S, Ant. Confess, (C; Miputano 
dagli pigri,... negligenti,... imlivoti, Fior. S, Froue. 
178. Padre, che rimedio piglierò io a potere amlare 
alla orazione... con più desiderio e con più fervore; 
perocchè, quindo vado all'orazione, io sono pigro, 
arido e indevoto? Betc. Vit. Eg. Cop. 34, Consiglio 
dito ad uno che era indevoto all'orazione, [GI 
Segner, Crist, Iustr. 4.13. Giovanetto disubbi- 
dienle, indivato, irriverente. 

Ass. Nel fiele, nel Inoga cit. {Ly Conciassinchi 
io mi senta duro e indevoto. [Lamb.] /mit. Criss, 
214. Indivoto. 

[r.] Dice, e da poca divozione attuale: Mente 
iadivota. 

[r.} E i segni esteriori della indivozione: Atti- 
udine, Lontegno indivoto. 

2. Ma anche il vizio abit. del poco rispetto alle 
ratiche relig.; e allora ha senso più yrave. {T.] 
lita indivota. 

INDIVOZIONE e INDEVOZIONE. |T.] S. f. Contr, di 
Divozione, segnatam. nel senso rel., nom in simile 
a quel di Justin., che parla di Iadevoto al debito 
che soddisfare spetterebbe all'erede. 

In senso men grave, But. Inf. 7, 2, (C) Le 
spezie dell'accidia sono... incuria, ignavia, indevo- 
zione. {Juesto stesso da un altro comentatore è al- 
irimenti significato, Ott, Com. Inf. 7. Le specie di 
questo vizio sono lepiditade,... pigrizia, non devo- 
zione, tristizia, fastitio di vita, disperazione. Segmer. 
Pred. 4. 3. Nè anche è questo amor di ritiratezza, 
se ben sj mira, ma in altre è indivozione, in altre 
irrisaluzione, |Lamb.} Smif. Crist. 182. 

2. lu senso più grave. Tratt. Spir. 60, (Mon.} 
De' peccati del cuore. Cogitazione, dileltazione,.., 
infedeltà, indevozione, presunzione... {T.] Salrina, 
lndivazione, infedeltà. 

INDIZIARE, V. a. Porger segna di alcuna cosa, 
Porre in sospetto. Pallaw, Ist, Cone, A. 88. (Mi) 
Come se it modo con cui aveva stese Lutero le con- 
clusioni nog l'indiziasse a bastonza ch'egli le stimava 
e cercava di persuaderle per vere, 

inpiziinio. Agg. (Leg.) |Can.] Diconsi Cavse in- 
diziarie quelle in cui non si hanno prove dirette dei 
futti du cui ta causa dipende, ma solamente indizi ; 
nelle quali perciò la certessa morale risulta da un 
complesso di unmerase e minule circostanze, di cui 
una sula od anche parecchie insieme uvn varrebbero 
a cosifuire una prove. 

INDIZIATO, Agg. più che Part. pass. Salvin. 
Senof, lib. 3. (M.} È quest {Abrocome}, come per 
esserite processato, éra condolto in Alessandria, per- 
ciocchè pareva indiziato di aver ueciso Arasso. 

{T.] Voce non della, ma che dice una cos da 
sé. Indiziato come complice, come autore dell'omi- 
chlio. — Gravemente indiziala. Ass. Indiziato, Puo 
essere Inle senz'rssere indicato da pers., ma altri 
glindizi della reità, W. Inmceazione, $ 1. 
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2. Degli atti. {Cors.} Magat. Lett. p. A. lett. 16, 
Per modo che abbia a restare indiziata di maliziosa | 
la confessione della di lui insuflicienza. Pulfav. Stor. 
Cone. 1.21. Non è mestiero ch'elle (de dottrine} con- 
traddicauo certamente alla parola di ho; assai è e... 
che sieno gravemente indiziate di queste contrarietà. 

3. Per estens. Mugal, Lett, (Mt.) Per assolvere, 
non dalla notoria abbominazione, ima dall'indiziato 
ateismo. 

INDIZIO e INDICIO. S. m. AY. al lat. Indicium. 
Segno, Segnale, Argomento, (Nel plur, Indizi; e 
tf. Indizia.} {Cont.] Bart, C. Arch. Alb. 278, 1. 
Troverai con questi indizi le acque nascoste. Saralt- 
tene indizio la forma e la faccia del luogo, e la sorte 
del terreno, — Bocce. Noe, 19. 12. {C) E sì fatti è 
tanti indizi, che tu medesimo confesserai esser vero. 
Dant. Purg. 7. Ma, se tu sai, € puoi, alcuno indizio 
Di' noi, per che venir possiam più tosto, G. V. 9. 
219, 3. Sentendosi la serà al tardi lor venuta, mon 
per cerlo, ma per alcuno indizio, la città fn ad arme, 
Ar. Fi. 4,1. {(M.) Quantunque il simalar sia le più 
volie Ripreso, e dia di mala mente indicii. E È 
68. Vide a tulti gl'indicii manifesto Ch'altri esser 
che Zerbin non potra questo. Guice, Star, 4, 189, 
Apparendo molti indizi espressi d'industria e di con- 
siglio,... Vit, S. Elisab. 40, (Man.) Le cuì indizia 
ili morte erano questo. {B.] Ar. Fur. 9. 18, Dar ine 
dizio. £ 23. 127. Far indizio, (Dare più com. e più 
deliberat, del Fare.) 

(T.} Non dubbio, Certo, Forte, Grave, Leggiero, 
Fedele, Fallace. — Indizio diretto, indiretto, lontano. 
B.j Ar. Fur, 23. 49, Chiaro. E 42. 33. Mani- 
festo, E 17. 133. Non vera. 

[T.] Iadizio del vero, di benevolenza o d'altro 
affetto. 

[m.] Lo sguardo è inilizio dell'anima. — ll tur- 
bamento è indizio di colpa : può essere d'innocenza. 
— Atto che è indizia di buon cuore. — È un indizio, 
— Noa sono che indizi, 

{T.] Indizi raccolti. — Indizi in favore, contro. 

2. Far indizio é /o siesso che Dar Indizio, Ar. 
Fur. 45. 67. (M.) Ruggier, che solo studia e solo 


Ita mente Come da lei non sia riconosciuto, Nè vuol |. 


Frontin, nè vuol cosa altra avere, Che di far di sè 
indizio abbia potere, Rem, Fior. Ep. Ovid. 15, 190. 
E di me stesso feci Sotto coperti e simulati nomi 
Indicio vero,... 

3. [T.] Col Che, Questo mi è indizio che la cosa 
sta appuoto così, — Se mi todale troppo, l'avrò per 
indizio che m'umate poco, 

|r.] Col Di e l'Iaf. Di indizio di voler essere 
un onest'uomo 

4A. Per Contrassegno. Fir. As, 164. (M.) Feti 
sarà bene che tu manifesti gli indizi coi quali egnuno 
lo possa chiaramente conoscere. 

35. Per Saggio, Cominciamento. Barc, 9,4. n.10, 
(Mr. Senza andar più dietro a così dolorosa materia, 
da alquanto più lieta e migliore comincerà , forse 
buonv indizio dando a ciò che nella seguente gior- 
nuta st dèe raccontare. 

6. Per Delazione, Accusa. Car. En. 2.454. {31} 
Con falso e scellerato indizio Di tradigion... Ei fu 
da' Greci indegnamente ucciso. 

7. {Camp.] Per Manifestazione di fatto d'ira, 
di sdequo, con castigo del colpevole, Lett. anon. 4, 
Cerlo questo terribile indizio (il Dilweio) fece Dio 
per questo isporcissimo peccato di lussuria. 

8. Leg.) [Can.| T. de criminalisti, per designare 
le traccie di un reato, orvero quelle circostanze di 
fatto che, sebbene non siano vere prove, fanno però 
presumere con qualche fondemento chi sta l'antore 
di un misfatto, |T.} Ambr. Bern, 2, &. Mandi on 
dove gli è che qualche indizio ha di quelli assassini, 
e forse usandosi diligenza rilrovar si potrebbe. 

[Cont.] Bandi Fior. xt. 1. 18. Fare ogni opera 
da iui possibile di ritrovare d'ogni casa, e massime 
delle predette, la verità del fatto, e soprattutto 
quando coniro a° petitori (confiseati} circa dette 
cose militino o militeranno ragionevoli e verisimili 
indizi e conjetture, 

Qade Purgar gl'indizi che rale Sapporiare il 
tormento senza confessare il delitto, sicché la gin- 
atizia si appaghi della pena sostenuta nel tormenta 
in purgazione ed ammendo delle congetture e degli 
indizi che avea di colui nel delitto. (1) 

INDIZIONE, S. /. Aff. al fat, Indietio. Periodo di 
quinilici amui che si conta da nno fino a quindici, 
il qual finito sì ricomincia a contar da capo, di- 
cendosi Indizione prima, seconda, terza, ece., ed 
risasi di nofarla ne comtratli, nelle bolle, e in ugni* 
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pubblica istrumento. Cominciò a numerarsi nel- 
l'anno 312 per decreto di Custantino; e principia 
ai 24 di seltembre, finite tutte le raccolte, perché 
in quel tempo gl'Imperatori intimavano alle pro- 
vincie che dessero vettovaglie ai soldati, dul che 
prese il nome; e questa è l'Indizione imperiale. C'é 
poi la Romana 0 Ponmificale, che cominea il primo 
dell'anno, (Funf.} {Cont.} Cars. T. Piazza nuir. 
48, v, L'indizione è uno spazio di quindeci anni, e 
a ciascun anno s'altribiisee qualche numero dell'in- 
dizione da uno fin'a quindeci per ordine. — G. V. 
10, 69, 3. (C) Che ciascuno notajo dovesse mettere 
in ciascuna carta, che agli facesse, gli anni Domini, 
a indizione, e il di. Danf. Vit. Nuow, 51, E, secondo 
l'usanza nostra, ella si parllia quell'anno della nostra 
indizione, cioè degli anni Domini, in cui i perfetto 
numero era compiuto nove volte, 

2. E trasl, Bocce, Nov. 80. 20. {(C} Così s'inco- 
minciarono le indizioni a mutare. 

3. Per Intimazione, Guice. Stor. lib. 20. pag. 18, 
{(M.) Conchiudeva essere contento ch'egli promettesse 
nella Dieta l'indizione del Concilio, purchè si cele- 
Urasse in Italia. 

A. t Per Indizio, Fior. Virt. 20, (M.} Sospezione 
si è a credere male ili altrui per qualche leve in- 
dizione. 

Ixpo, [T.] V. Inpia, $ 1, 7, 10. 

INDO-BRITANMICO , INDO-CHINESE , INDO-CINA, 
INDO-EGROPEO, [T.} V. Inpia, $ 10. 

INDOCILE. rl Agg. Conte. di Docile, ma con più 
biasimo che la sempl. negaz, Anreo lat, GI. Filor. 
Indocihilis, suousSz:. E il gr, MaxScma, e il lot. 
Doceo e Disco, e gl'it, Insegnare e Imparare, diconsi 
e della mente e dell'animo e delle cose esteriori, e 
proprium, secondo l'orig. Ha per cominciar dalla 
mente. [7.] Scolaro indocile, Indacile a apprendere, 
a ammoestrare. Mente indocile, Ingegno. 

2. Della volontà. Segner. Pred. 1. 2. {C) Nella 
nave di Giona, profeta indocile, un solo era quegli 
che, al fracasso de' tuoni e al furor de' turbini, 
dormiva tranquillamente. [r.] Indocile a Dio, agli 
uomini; al volere, al cenno altrui. 

T.| Alla regola, alla legge. Indocile a reggere. 

T.] Servo, Padrone. Popolo, Principe. 

T.| Cassiod. Cuore indocile, 

7.} Indocile al dolore; che now pps 
degl'inseguamenti di quello; ehe, secondo il potente 
modo biblico, ricaleitra contro lo stimolo, 

5. D'anim, [t.] Stas. Cavallo, — Armento. Plin. 
Tra i volatili, sono indocili le rondini, tra gli ani- 
malì terrestri, i topi, 

4. Fig. [r.) Mano indoeile, nell'eseguire i lavori, 
nell'adedestrarvisi. Disse Ve. Gola imdocile dell'ne- 
rellino, che, senza apprendere l'arte, canta di suo. 
In altro senso in it, Lingua indocile, che non si sa 
ben piegare a certe espressioni di pronunzia 0 di 
canto. — Organi indocili a cerli movimeoti. 

{T.] Senso indueile alla ragione, 

3. Trasl.{r.| Silio: Terra non indocite alla cultura, 
Piin. Piante indocili a erescere altrove. — Materia 
indocile all'arte (0). 3. 4, Sorda), — Lingua indecile 
a esprimere certe pieghe d'imagini, certi apai. H 
più sovente Jadocile perché non le si sa bene in- 
segnare, 

6. Modi com, a più d'uno fra i sensi not. [T. 
Fanciullo indocile, e all'opprendere e al fare. Così 
Cat. La razza. Cic. Taluni son troppo indocili è 
tardi. Siccome Gioren, Docile a imitare le cose 
turpi; così Non indocile. E il Non colla doppia 
negar. talvolta dice Docilissimo, pronto anche 
trappo. 

[T.] L'abbiam visto e ass. e coll'A segnito dal 
nome e coll'inf. Hor,, del mercante, Indocitig pat 
periem pati, fradurrebbesi Indocile del patire la 
povertà. Afiro uso che si reca ol 8 2 guanto al 
senso. 

INDOCILIRE. {T.| Y. a, Render docile. 

T.j Un uomo, un popolo, 

T.] L'ingegno, la mente, la mano. 

T.] Animali. È in questo e megli usi not., 
cuche rifl. 

2. N. ass. Fog. Rim. 4. 245.(Ch.) Così facendo, 
ben s'avvede il tristo, Che, mentre fintamente in- 
docilisce, Di pena invece, fa di premio acquisto, 

S. Trasf. |v.} Imdocilire la terra con la coltura. 

INDOCH.ISSIMO. RELA . TINDOCILE, 

reggae . È Astr, d'Inpocite. [T.] 
Apul. Indoeilità, non abolisce la scienza, ma è 
contraria alla disciplina del lhen apprendere, = 
Salvin. Dise, 2, 22. (C} Una certa stolida ferocia è 
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fiera e brutale indocilità è da lui lontana. Sagner. 

Incred, 2. 22. 18, Il loro credere non è Fede; è 
un'opinion variabile e vacillante ; so non s8 quanto 
il loro volatile spirito vien fissato dalla indocilità, e 
dall'impegno (puntiglio). . 

INDOCILITO. [T°.| Part, pass. d'inpociiae {V.}; 
ecame Agg. Fagiuol, Rim. 4. 246. (G4.) Ma che?, 
se ne avvedrà, se, indocilito, Non cederà ben presto; 
e ben sul vivo Della caponeria sarà punito. 

INDOCILMENTE. [T.| Ave, Da Ixpocie. {T.] Ope- 
rare, Siarsene, Apprendere, Insegnare; Ubbidire, 
Imperaro. 
tINDOGATO, Agg. Addogato, Stat. Swal, Pist, 12. 
{M.} Salvo le giubbe, Le quali si possono portare in 
duo colori, cioe dimezzale è indogale. 

{ INDOGLIARE, V. a. Adedoforare. {Funf.) Cas. Son. 
64. (M.) E benchè un Limor rio sempre m'indoglia, 
Un timor che la speme un tempo viuse, Convien 
ch'io segna l'astinata vaglra. 

t INDOGLIRE, V. n, V. INDOLINE, 

4 INDOLCARE. V. a. Adiolcire, Ammorbidire, 
Disasprire. Tert, e la Votg. Indulcare. Vit. SS. 
Pad. ®. 257, (M.) Lo mele, to quale indolchi quella 
gola, e diale dolcezza, la quale... 

è. t E trast. Cavale, Med. Cuor. {C) Indolea e 
ammolla lo cuore, come l'acqua materiale fa dolche 
è trattabili molte cose aride. 

4 INDOLCIARE. V. a. indalcire. Amm, Ant. 37. 
3. 7. (€) Non indoleia la ventura sanza il fiele suo, 
nè imbianca sanza nerezza, sicconie non è monte 
sanza valle. [Qui fr) 

t INDOLCIATO. Part, pass, e Agg. Da Inporciane. 
Tes. Pov. P, S. (C) ln vino dolce, ovrero iudol- 
ciato con mele 0 zucchero, cuoci le huece de' mela- 
grani e radici di frassino, e digli di questo vino a 
bere n digiuno. 

4 INDOLCINIRE, V, o. Indatcire, Addoleire. GI. 
Philog. è Theophil, Indulcorare. #r, Giord. 288. 
(M.) Se tu questo penserai, si l'avràe a iudolcinine 
ogne lua amaritudine, (Qui fig.) 

INDOLORE. V, a. e N, ass. Far divenir dolee; e 
Divenir dolce. GI, Phifox, lodulcere, Bern, Him. 9, 
(M.) Si sente un'allegrezza De' frutti che si veggon 
indolcire, Dell'uva che comincia a farsi ghezza, 
(Camp.] Fr. Giord, Frate, Odi mirabile cosu! acciò 
che l'acque indolcissero, sì vi fu messo dentro il 
legno amaro, 

(T'am.) Indolcire il caffè collo zucchero. 

8. Deito di ulive, di lupini, erbe, è sim, Far 

der loro l'amaro, Henderti grati al gusto. Vett, 
Colt, AR. {0 L'uliva ancor biattca e verde, che noi 
la vogliam chiamare, s'acconcia e indoleisce. Sader, 
Cult. Oret.456, (Man.) Con Vacqua calda sola presto 
s'indolciscono {i Inpini), e con la fredda mutandota 
spessa tanto che se ne sazino. Magazz, Colt. 10, 7. 
Alla fine del mese si colgono l'ulive acerbe per in- 
dolcire. [7.] Buonarr. Fier. 63, 4. lo tutte l'erbe 
amare... È tutte L’agre,.. A ‘ndalcire imparai. 

[Comt.| Dell'aeque sulze rese dale e potnbili. 
Imp. St. mat, vi. 8. Per jadustria di uomi sono 
gli laghi amari divenuti dolci, portandovi fiumi: 
come è avvenuto in quel che con una fossa per 
dentro di loro portata ad Arsinoe s'indolcirono. 

3. Detto di stagione vale Divenir: men freddo. 
Seri. Stor, 5. 189, (C) Cominciando omai il verno 
a indolcire, vi giunsero di variì paesi... navi con 
vettovaglie e con soldati. 

4. Fig. Provar piacere. Vus. Up. felt. 6. 382. 
IM.) La quale (lettera) mi è stata sì cara e sì grata, 
é tanto mi ha fatto indolcire, e rallegrato e confer 
mato nella opinione, che ho sempre avuta di lei, 
che... 

3. Trasl. Albert. 18. (C) De' buoni consigli del- 
l'amico indoleisce l'anima. OM. Com. Purg. 11.477. 
L'orazione, che con paterno amvre indolcisce, mi di 
fidanza d'impetrare tutte le ine domande. 

6. Per Mitigare, Ammansare, Ar. Fur. 9, 35. 
{i Quel {Frisone] senza farmi alcun atto viliano, 

e la vita e del ragno m'assicura, Pur ch'io indol- 
cisca l'indurate vaglio, È che d'Arbante suo mi faccia 
moglie. 

7. lndoleirai uno, per Mtendersi benevolo alcuno. 
Benw. Cell. Vit, T. 3. f. 29. (M6,) lo in'avera ui 
doleito si maravigliosamente S. E. Jllustr., che la 
sera ch'io arrivavo da lui, sempre e' mi cresceva le 
carezze. 

8. Indolcire si dice del Restare gli nomini, in 
vece della primiera accortezza, con istolidu sem- 
plicità, È) 

9. {Ar.Mes.) [Mil.) Detto dei metalli, vale Reuderlì 
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Imittobili, facili a lavorare, Cell. Trutt. Oref.| + INDOLENTIRE, V. n. ass. Indolenzire, Fr. Jac, 
cap. 44, La qual testa innanzi che tu la intagli, gli) TY. ©, 2. 141. (C) Se non hai di me cordoglio, Vedi 
è di necessità l'avere indolcito prima il tuo acciaro | come indolentisco. 
nel fnoco. E cap. 15, E di por che tu gli arai in-| INDOLENTISSINO. [T.] Sup, di INboLENTE. 
doleiti {i sasselli conigli nel fuoco,.., Ispianera'li) -INDOLENTONE, | T.] Fam. Acer. dispr. d'Ispo- 
pulitamente con pietre delicate. = Îiring. Pirof, 494. | LENTE. [T.] A modo di sost. Gli è un indolentone, 
(GA.) Indolcie l'oro, quando fosse frangibite e crudo. { non si nscuote di mula. Virg. O numquam dolituri, 
È 496, L'argento,... quando è crudo ed agro, s'in-|0 semper inertes, | 
dolcisce col mercurio al ceneraccio. INDOLENZA e t IMOLENZIA, S, f. A/f. ai lat, aureo 
INDOLLITO. Part, pass. e Agg. Da InnoLcine. | Indolentia. Privazione di dalore, Cocch, Bayn, 135. 
{Tom.) Uhive, Lupini indalciti. {M.} Tumori... sitrosi o linfatici 0 acquosi distin- 
{Cont.] Vas. Seul. x. Volendo fare le me-|guonsi dagli infiammatorii per la biatchezza e moì- 
daglie di bronzo, d'argent@, o d'oro, come già le|lezza e indolenza. 
fecero gli antichi, debbe l'artefice primieramente | — 2. Per L'essere disappassionate. Fr, Giord, Prod, 
con punzoni di ferro intagliare di rilievo i punzoni |M. (C} Non è questa la solita indolenza de' filosoli, 
nell'acciuio indolcito a fuoco, a pezzo per pezzo, ma è una santa indolenza nell’accomodarsi alia vo- 
?, Trasl. [Camp,] S. Gir. Pest. 94, O Nepoziano | lontà di Îlio. Hern, Him, 83. Non fur da cosa a cosa 
carissimo, hai costretto me, già indolcito per lo li-| differenzia, Non guarda» più la bianca che la nera, 
bello della virginità, il quale io aveva scritto a Roma... | Questa lbunno certi chiainata indolenzia. [F.T-s.] 
da capo, dopo dieci amui, che io riaprissi la bocca, | Cocch. Cons. 1.105. Tranquillità e indolenza d'animo, 
= Car, Long. ru pag. 7. (A) E per la dolcezza] = Lor. Commen, 106. (GA.) Quelle indolenze © 
della stagione indolciti parimente i due pastorelli. {quelle tante cacherie clie questi meblioni filosoli si 
INnoLk, S. f. Aff. al lat, anreo Indoles. Natural | vanno sognando. 
inclinazione a virtu 0 a vizio. INDOLENZIMENTO. |G.M.j So m. Sentimento è 
[T.} Buona o cattiva, Ma cattiva è sen pr., | Staso della pers. indolenzita in qualche parte del 
corpo. Stando alla frescura, là preso un indolenzi- 


quando intendosi della nofurale: senonché l'indole 
si fa anche con gli abiti, sebbene sovente contrap-| mento nel collo. — Indolenzimento che gli è durato 
tre giorni, 


agasi Indole ad Abito, = Agn. Pand. 28. (C) L 
Vedesi alle volte 1 igliuoli, pieni di mansuetudine €} =INDOLENZIBE. V. n. ass, È quando 0 per freddo, 
continenti, porger di sé ogni buona indole. Bern, | 0 per essere stato tanto in postura sconciu, 0 per 
Him. 1, 66. E dirò prima di quella divina Indole i /ago siropicrinmento, diabilermenta quasi il senso 
vostra, Salvin. Dial. Plat. S07. iMan,} Indole difalle membra, che dicesi anche Intormentire. Ma 
natura nobile e generosa, rl Indule soave, mite, | Indolenzire é meno. Pass. Di2. {C) Quando le indo- 
malinconica, — Di cara indole. — Plur. Varietà delle | lenzirà il capo è il collo per tenerlo torto 0 sconcio, 
indoli. sagnerà la persona che le sia o debbia essere tagliato, 

2. Att, Addolorare ulquanto, Indurre dofore, Ihet 


2. [t.] Formare, Perfezionare, Educare Findole | 
naturale, Hor. Indoles Nutrita faustis sub pent-|Pap. Cons, (Mt.} Lusiugandomi che il narrato difii- 
cile anelito,., sia un semplice effetto della tribola- 


tralibus. 
|7.) Indole dell'ingegno, dell'animo, del tempe- zione della tosse che indolenzisce alquanto i muscoli 

ramento, — Indale vivace, Mansueto per indole, — | della respirazione. 

Usservare l'imlote de ragazzi. INDOLENZITO, Part, pass. e Agg. Da Inporen- 

5. [r.) Col Per. Disposio per indole. — Alieno | zine. Freno, Sucek, Nov. 116. {CL} Se n'andò colla 
per indole dai vantamenti. | borsa e col pascipeco molîo risiretto, e forte indo- 

4. [T.] È ln pers. stesso. È una lnona indole,  |ienzito. [T.] /n qualche dial. ven, dicono Indolen- 
5. |r.] Non solamente d'uomini singoli, ma di |trato, frappostavi fa Di, come nell'ant. Valentre per 
popoli, Pindem. Odiss, E delle genti L'inmtol co-| Valente, 
nobbe, — Indole della nazione, 

6. (1.) Della letteratura, deila poesia, dell'opera, 
dell'argomento, dell'Istituto, del governo. 

1. [T.} Indole di cosu qual si reale è ideale, se- 
condo l'oriyg. di Oeo, onde Adolescere e Almlere, — 
Diversa imiole delle imposte. — Indole dei contratto. 
Indole de' fatti. — Deluti d'iodole politica, 

R. Della lingua, Colomb. Les. (Viaa.) Disappro= 
vano alcuni Suso della voce indole qualora Lrattasi 
di favella; ma io non s0 con quanta ragione se ‘| fac- 
ciano. Domando in: che cosù significa indole? Na- 
tural ilisposizione e inclinazione a virtù 0 a vizio, 
dice il Vocabolario, Or bene: non hanno anche le 
lingue falmen figuratamente parlando) certe virtà è 
certi vizi, ed una tendenza naturale più all'uno che 
all'altro di questi, più all'una che all'altra di quelle? 
Sari perciò la voce indole, applicata alla lingua, un 
traslato. 

|Cast.} Trattandosi di lingua, vale Tendenza 
mot, a certi vizi e a certe virtù, Ces. Hell, Dent, 3. 
19, S, Credo di poter dire il Boccaccio essersi un 
poco dipartito dall'indole della lingua nostra nel girò 
de’ costrutti e periodi, e nella collocazione delle pa- 
role, e motto aver voluto ritrar dal latino. [T.] Ser- 
bare l'indole detla lingua. 

INDOLENTE. Agg. com, Che non si duole, Che ha 
indolenza, E in Girel. — Buon, Fier. 4. Intr. {C) 
Non gli alfatturo stolidi? Gli scortico indolenti ? 

2. A cui niente importa di quello che si opera. 


{INDOLERE, V, n. poss. Dolersi, Aurea lat. Volg. 
Or, Cie, per Ligar, DI. (Me) Quelli il dice, che 
vuole essere in Africa, e induolesi che ne fue vietato 
da Ligario, 

INDOLIMENTO, S. m. Senso di dolore poro vee- 
mente. Corch. Bagn. Itelazione del Dottor Barsanti, 
181, (M.) Parendole di seatirsi nella cute all'interno 
della parte dolente come deli ingrossamento o entia 
gione...; ma solamente al fatto qualche indolimento 
sentiva, 

INDOLIRE e t INDOGLIRE. [T.] V. rift. Altro da 
Indolenzire, Dalla fatica che fece gli s'indoli tutto il 
braccio, V, IspoLimesto e innOLITO e INDOLENTIBE 
e InpoLEnziae, fi Indoglite, V. es. 4 INDEGNARE, 
Din, Din, Mascal. mi, 22. 

INDOLITO, (T.) Agg. Più che Part. pass. Che fa 
provare un dolare anzi lento e continuo che acuta, 
o lo sente, [t,| Parte del corpo imlolita. — Mi sento 
IWtto indolito, Anche dicono; Son tutta un duolo. 

4 INDOLTRE, V. Ixbi OLTRE, 

INDOMABILE. Agg. com, Aff. al fat. aureo Indo- 
mabilis, Da non porersi domare. Mor. S. Greg. (1) 
Quasi d'uno indomabil liacorno parlava Iddio, quanto 
diceva :... 

(t.] Bestia non solamente feroce, ma cavalla, 
toro. 

1. Trasi. Petr. Uom, ill. (C) Combat infino alla 
morte con indomabil proderza. Vereh. Les. 590. Vir- 
gilio disse che Ja fatica indomabile vinceva tutte le 
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Vor, d'uso, [Tor.] Mont, Hiad, 2. 315. Ma se d'A-| cose, | 
chille il cor di generosa Dile avvampasse, e un in- [7.] Auimo, Volontà indomabile. — Orgoglio. 
dolente vile Non si fosse egli pur, questo saria Stato | — Istinto , Passione, — Fierezza. — l’opolu. — 


l'estremo de' inoi torti, Atride. V. anche Incu- 
NANZA, 

5. (Clir.) Detto di Tumore, 0 sim., che non da 
dolore, Cocch. Disc, Aeg. iM.) Quei tumori dolorosi 
intorno agli articoli..., per lo più dal versarvi sopra 
molla acqua fredda diventano indolenti, è si dile- 
guano, E Bagn. Tumore indolente, che deforma la 
natural figura e direzione della parte. [F.T-s.] £ Cons. 
t. 9. Tumori del calle teneri, indolenti, 

INDOLENTEMENTE. |T.|} Avv. Da INDOLENTE. (T.] 
Indolentemente comportare i torti fatti al debole non 
è nè prudenza, né pazienza. 


Spirito indomabile, 
jT.] Morbo indomabile. 

5. E detiv ai Porfido, Pietra, o sim., vale Duro 
che non si può lavorare, se non con grandissima 
difficoltà. Baldin, Decenn. 5. 192. (M.) In riguardo 
dell'estrema durezza di quell'indomabil pietra, 

INDOMAMIMENTE, |T.] Avv. Ha Inpomartte. (T.] 
Indomabilmente ritroso, superbo, feroce. 

INDOMANDATO. Agg. Non domandato. Non com. 
lu Tert. Inquaesitus. Buon. Fier, 4, 5, 29. (L}) Se 
stior pensiero 0 lingua indomandata A dar consigho 
ultrui lice giammai Indomandato. 


INDOMANI 


INDOMANI. L'indomani per ciò che i buoni #39. 4, Berg. {MP} [Cont.] Tart. N. sci. th. 
schietti antichi dicevano La dimane, o Dimani, #| I tato e f... fa 124605 e lo indoppio fn 24 


giorno dopo nggi; é oggi abusato troppa e da troppi. 
ll Nansneci fa i apr al suo solito col Landeman 
provenzale, puntello peggior della trave; il Gherar 
dini, con esempi non mollo autorevoli. È vera per 
altro che lo scrisse anche il Nami nel Catorcio d'Ane 

hinri, fo però non me ne servirei, (Fanf.} è 

INDOMATO, [T.] Agg. Non dometo. ce) Più com. 
Indomito. Mo wn poeta mod. l'usa valentemente, 
Segno... D'inestinguibil odio, E d'indomato amor. 

INDOMITO. 499. A/. al lat. aureo Indomitus. Non 
domato, Terribile, Frero; e si piglia frequentemente 
în sentimento frasi, Lab, 478, (C) To tentai alquanto 
di voler por freno a questo îndamito animale; ma 

erduta era ogni fatica, Mont. Purg. 6. Che abban- 
poni Costei, ch'è fatta indomita e selvaggia. Tass. 
Gier. 3. 95. Clorinda emula sua tolse di vita Il forte 
Ardelio, nom già d'età matura, Ma di vecchiezza in- 
domita, e munita Di due gran figli. Buon. fim. 78. 
Costei pie si delibra, Indomita e selvaggia, Ch'io 
arda, mora e cagzia Per quel ch'a peso mon è pur 
un'oncia, 

[T.] Popolo. — Passione, 

2. Per Indomabile, Cr. 9. 66, 4. (LC) Infra la 
generazione de' buoi aleuni sono che son neri e 
gramli e forti, e quasi indomiti, e si chiamano hufoli. 

3. Aggiunta di Dorfido, Pietra, e sim., rile Che 
mon si può lavorare se non con grandissima diffi» 
coltà. tear: Cell, fref. 439, 41M.) Ma più nel por- 
fido che nel serpentino, pee essere alquanto inena 
aspro ed indomito. 

1 DONO, 499. Non domato. Dittam, 5, 20. (0) 
Ja lussoria 4 comune a questa gente, Siccome al- 
l'Etiopo; e così indoma, E sanza tegge vivon hestiat- 
mente. {F.] Pindem. Odiss, 3, 485. Giovenca,,. 
che... nl giogo ancora Non sottopose la cervice 
indoma. W. anrke Doxo, 

tINDOMONIATO. |T.] Indemontato {V.). Vit. S, 
Pier. Mart. 49, (Vis) E 35, £ altrove. HI dittonga 
Ar cambiasi coll'De, quindi la commutazione che 
spiega come il Iominio sia diventato Demanio, 

IADOVVABE. [T.] V. riff. Farzi donna nel sens 
ili Signora, lat. Domina; fnsignorirsi, nel fin. Mo- 
minari col genif. in Apaf. e in Tert. Nelle GI. 
Filoxr., in senso contr. Indominshilis. {Tav.] Gir. 
Cort. 160. Ella s'è, in guisa indonnata di me, che, 
perchè pur volessi dimenticarla, non mi potrei nò 

ur da suo servagrio francanmi in alcun modo. | 

7.10) Ma quella reverenza che s'imdonna | 





Mani. Par. 7, 
Di tutto me, pur per I e per fee bprre al suona! 
det nome di Heatrice) Mi mehinava, Tess. Ger. 5.) 
45. Men può nel cor superho amor di donna, Che | 
avidità d'onor, che se ne indonia. Petr, Cons. #8. 2,1 
Fiamma d'amor che'n cuore alto s'indonna. (Coll'in 
Mel com.) 

2. tForsi donna, nel senso di Femmina degna. 
Fifostr. 3. RI. sar, {0} Questo mi fu seguitar quella 
donna Che iti valor, più clVosmi altra, s'indonna. | 
{Potrebbesi intendere: Si fa signora, Porsirde ta 
signoria del valore; e allora codrebbe nel $ 1.) 

i. tWuomo che si fa donna, accennando alla 
trasformazione di Tirena, Anguit. Metom, 4, 429, 
{Fanf.) 

4. Per cel., di vocaboli a cuni si di farma fem- 
mininn. Gigli, Voce. Cat, 495, (Ch.}) Ora mutilando 
tal parola di sillabe, ora tal sillaba di lettere; ora 
disopastrofamto un nrticoto , ora ilisaccentando un 
pronome, ara stirando n due tempi un dittongo, ora 
mascenlinando ona voce femmina, ora casimndone o 
indonnandone ona maschia. 

INDONNICCIVOLITO. {T.] Part, pass, d'Ispoysie- 
CIDOLIRE ehe mon è d'uso; e piaffosto cone Agg. 
Diventato donnieciuola (V.). [1.} Bindi: Anima in- 
donmieciuolità, 

INDINMRE. [G.M.] V. n, Farsi donna, Diventar 
dunna. tetto di firneiulla che viene svotgendosi 
delle membra e prende aspetto di donna. Le fan- 
ciulle dei paesi meridionali a dodici anni indonni- 
scmo, 

INDONMITA. {G.M.} Più Agg. che Part. pass. 
d'Inporsine, 

tIMDOPARE V. n, pass, ta Ta e Dopo. Farsi dopo, 
Cedere il primo Iuoga, fticonoscersi per da meno. 
(Fanf) Dittam, 1,23, (CF io di qua nelle parti 
d'Europa Mi vesten tonta grande e tanto cara, Qual 
donsa a eni ogni attra poi s'indopa. V, anche Ab- 
DIPARE. 

IMDOPPIAMENTO, Sme, De Inporprare, Lo indap» 
piave, Addoppiamento. Non com, Tesnar. Fil. mor. 
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pro. 8. 
URN: è 
di questo indoppiamento piglio la propinqua radice 
quadrata, la qual sarà circa 499, 

INDOPPIARE, V. a, e N. ass. Addoppiare. on 
com, Rim. ant, Guitt. 92. {C) Che la ventura mia 
tuttor disvene, E le bellezze vostre va indoppiando. 
fittam, 1.8. Prima ti nomerò ie sue provincie, 
E come l'una coll’altra s'indoppia (ciof, s'aftacca è 
congiangn insieme). 

INDOBAMENTO, S. me Da Inponane. Doramento, 
(0) Non com. 

INDORARE. V. o. e N, ass, [Sel.} Dorare, Fare 
aderire un velamento d'oro più o meno sottile. Ha più 
uso nel trasì, che nel pr.; in questo, più com. Dorare, 
Cors.] Plut, Adr, Op, mor, 2, A7T, Indorarano e 
Inargentavano 1 letti. Cont.) G. G. N. sei. xm, 65. 
Vuesta (rerga) indorano con foglie di ora battuto, 
che sapete esser così sottile, che quasi va vagando 
per l'aria. Agr. Geol. Min. Metall. 388. ». Di sfoglie 
il'oro poi s'indorana o di argento, di rame, di 
ferro, travi di legno, è le pilule, che dinno i medici. 
== Borgh. Rip. 223. (C) Dopo questo sì piglia del 
gesso da imlorare. 

2. Per simil, Fir. As. D. (C} 1 rasgidel sole 
spuntando per le cime de' più alti monti, comincia- 
vano a imdorare In campagna. Segner. Mann. Afago, 
7. 1. Questo è quel cuore che tortuoso nasconde 
liniquità, l'inorpelta, Vindora, Bert. Ben. Rim. 26. 
(M.} Più savia oggi a Firenze è chi men fuora Mena 
le sue fanciulle, e non chi meno IL viso le dipinge, 
e "lerin l'indora, Ang. Mesam. 2, SI, Arsein Sizia 
il veloce Termadonte, In Spagna il Tago che il suo 
letto indora. Lase. Non. 1. d. (Mf.) Allora Che 
Felio del monton le corna indora. Matt, Franz. fim. 
bust. E" sale appena gli atti monti indora. Mentir, 
Teb. lib, 12. L'aurora sorge È le nubi dilegua, e al 
sol nascente Prepara il calle, è il vago cielo indora. 
[T.|] Cecch. Son. Quelle chiome ch'ei {Amore} solo 
indora. 

3, [G.M.] Indorare dicono i cuochi di quelle pie- 
Innze che, prima di cuocerle, intingono e ravro!- 
quo nell'uovo sbattuto, Indorare i carciofi prima di 
friegerli. — V. anco Donane. 

4. N. pass, e fig. Tass, Ger, 9, 62, (M.} S'in- 
dorava la notte al divin lume, Che spargea, scin> 
tillania, it volto fuori. 

5. Per Vestirsi del calore dell'oro. Varch, Rim. 
148, (3f.) Oggi Fiorenza qual gemma s'indora, O 
seta inesira, emor s'imperla e inambra. 

6. £ per Prewder colare ralgente a quello dell'oro. 
Chibw, Bim. 2, 314, (31) Ma qual vendemmia è di 
rubin più chisro, È quat d'uva liquer via più s'in- 
dora, In aurea tazza temperare imparo, 

7. [Val.] Indnrare la pillola, il barcone, e sim., 
fig. e prov. Asrondere, AMenmare altri il dotiroso 
di checchessia per non ispaventarlo, Fortig, Capit 
1.3, Non incialdo e indoro | Loecontini at tegenmar 
faneintli. 

{Sel.] ledorane per immersione. Proderre Ja 
dnratnra snpen nn lavoro pel solo fatto d'immer- 
gerlo in nn lignida ronfenente oro in soluzione, 

Sel.[ Indorare coll'elettrico, a enicanicamente 
Ottenere l'indoratera con un ligrido anrifero © la 
corrente elettrica. 

Nek] Indorare a fuoco. Frre aderire l'oro sui 
lavori coll'applicazione di un amalgama d'oro e 
Fazione del fineo, 

{Sel.| Indorare a tempera, Produrre la dora. 
furn con tina moferin umida, contenente un cong- 
posto aurifero che lasci l'oro in nderenza sulla su- 
perficie del nesso da indorare, 

INNORATO, Part, passe. e Agg. Do Innonane. 
{Cont} Agr. Geol, Min. Metalli, 252. vw. Con questi 
nocchi politi che sono, ne poliscono gli orefici argento 
indorato: e ne poliscono quelle sfogliette colorate 
che si sogliono sotto le gemime porre, per che per 
mezzo di toro traturnno. £ 345. e, Porte dì rame 
indorato. [Val] Ordinam, Ornam, Dom, Etrnr, 1, 
370, Vestimenta alenno di sciamito, che sia indorato 
s inarientato, == Serd. Stor. T. 267. (0) Di poi rag. 
narono inziame rirea cento hrigantini, e altri diversi 
legni tolti 1 Alfoino, alcuni de’ quali avevano e la 
poppa e la prora intagliata e indorata. Ar. Fur. 14. 
3, Che meritàr con valorosa mano... L'else indorate 
è gl'indorati sproni. Med, Ditir, 12, E 1 mio labbro 
profonato Si purifichi, s'immerga, Si sommerga Den- 
iron pecchern indorato, 

2, |Uont,| Bajo indorato. Color bajo che ha fucen= 
tezza simile & quella dell'oro. Gris. Car. A. IL baio 


IN DOSSO 


indorato, 0 rosso in color quasi di rosa, overo oscuro, 
che non sia di quei zaini co i giri de gli occhi, ed i 
mostacci ed i fianchi levati. 

INDORATORE. Verb. m. di Inporare. Colwi che 
indora; e dicesi anche Quell'ortefice che indore 
o inargenta sedie, cornici, candelieri, ecc. (Fanf.} 
Più com. Doratore. Mic Spet. nat. vi. 4162. 
Gl'indoratori applican loro, or su’ metaîti ed ora 
sopr'altre materie affatto affatto diverse da’ corpi me 
tallici. Gars, T. Piazza univ, 390. ». Gl'indoratori 
poi, e così gl'inargentatori (non parlo de' pittori, ma 
di quelli ch'indorano ferro 0 altro metallo) scaldato 
îl ferro, e ripolilo ben bene, adoprano un brunitoio di 
(lnpis ematis) duro o d'acciaro temperato da calcar la 
e d'argento, che sopra vi si mette, ed usano 

È più jl mercurio. 

INDORATURA. S, f. L'indorare, (0) Più com. nel 
pr. Doratura. [Cont] Vas. Pill. xxvit. Come si 
facci l’indoratura. 

2. Fig. Segner. Crist. Instr. 3.30, 5. (0 Bellis 
sime indorature, ma senza fondo, 

1 INDOBMENTARE, V. e. Lo stesso che Addormen- 
lare. {Fan/.) Vive in qualche dial. Dalla forma 
fat. anrea Dormitare ; Indormitabilis, mel senso 
contr., b, lot, 

4 INDORMENTATO. Port. poss. e Agg. Da Ixpor- 
MENTARE. Addormentato. Lie, M. |C) Voi passeremo 
per mezzo li corpi indormentati. 

INDOBMENTIMENTO. S, m. (Med.) Quel senso mo- 
lesto che sopravviene al piede 0 alla mano dopo 
aver tenuto per qualche tempo la gamba 0 il brac- 
cio in une positura incomoda; che anche dicesi 
Granchio, Crampo 6 Granfio, Nel ling. scritto privi 
com, Intormentimento, Salein. Buon. Fier. 9g. 2 
intro. sc. 1. (M.} Torpedini, voce latina, vale pi- 
grizia, intormentimenti, 0, come altrove dicono, in- 
dormentimenti. 

INDORMENTIRE. V. a. Intormentire, Stupefare. 
Nel ling. scritto più com. Intormentire. — Indor- 
mire ha Vegez, in sim. senso, Volg. Mes. (M.} Che 
abbia virtà d'indormentire la mano delente. {Cop} 
Din, Din. Mascalo. iN. 20. Se suderi grandemente 
è poi vì si porrà su a giacere, tntta quella parte in- 
dormentirà, 

2. E N. ass. [Camp.] Pin, Diu. Iascale, iv. 2. 
Se per freddo be mascelle indormentiranao , allora 
viene questa infermità, alla quale darai questi ri- 
medii.,. 

t INDORMIRE. V. o. e N. puss. Stimor meno, 
Disgradare. In senso pr, gen,, aureo lat. Car. 
Lett. 1, 146. (M.} Per TÀ strada ho trovato mnco del 
freddo, tanto che per questo anno ne indormira la 
canicola. E Lett, 2, 163, 0 jo n'indormo Ulisse, 
così politropo come fa. |T.] Nel dial. ven, Se ne 
indorme, Non se ne cura, Non se ne fa né in qua 
né in fa: giacché pers, 0 cosa curata poco non 
Inrba i souni, 

1 INDORAITO, id ong” e Agg. Da Innonmne. 
Sopraffatto dai sonno. Fr, Radormi, Alam, Gir, 45. 
97. (M.} Risponde il cortesissimo Cirone: Volete voi 
ch'uno itslorimto offenda* Alom. Ararch. 15. MI. 
ih.) Che di gente infinita saria l'ala Dalle indor- 
mite membra ussita fuora, 

2.t E fin. Alam. Avarch. 16, 42, (Gh.} Ma con 
parlare alteramente umano Sveglia il valore ove in» 
dormito giace, 

5. t Per Intormentito, Intorpidito, Alam, Avarch. 
24. 155. (G4.) E portuno all'albergo, dove sembra, 
Iuantanque vivo pur, peggio che morto: Nullo ap- 
par moto alle indormite membra, E 24. 165, Tro- 
vagli pure alfin la destra spalla (on forza tale, e così 
viene a pieno, Che indormita la man di poco falla, 
Che non Inss'ire ifesci ine) il brando sul terreno. 

IADISARE. V. o. Mettere o Mettersi indosso. 
Braccio Aless. Stor. fue Amant. p., 12. (Vian.} To 
dovrei dire a qual fine ho io indassato codì rusticano 
vestimenta. Dovons. Tac. 5.25. 1 grandi diccano, 
la rabbia di Civile nver foro indossate l'armi. Panant. 
Poet. teotr, Quella un alito indossa, che passava 
Der ta gran gala delle gran signore Quand'era il 
tempo che Berta filava. 

IN DISSO, e INDOSSO, Avv, fnforno a? dasso, Ad- 
slosso. (Fanf.) (Tom.) Indossa, de vestiti; Addosso, 
di qualunque cosa pongasi sulla persona, Bocce. Nov. 
TU. 34. (0) Con una delle più belle vostre robe in 
dosso. Nov. ant. 76. &, Allora il Donno si rallegrò, 
e rise, e perdonolli, e donolli la roba che avea in 
dineso, Sen, Ben. Verch. 4, 22, Sebbene rali è da 
forme di corpo, brutto a vedere è gli piangono ia 
dosso gli ornamenti. 


INDOSTANICO 


|F.T-8.] Bart, Rice, Sav. 4. 11. Altre (chine 
ciole) crostale » scaglisse, che sembrano avere in- 
dosso un ghiazzerino di pietra. 

2. Indesso vale enche Contra. Fior. Filos. (Man.) 
Quelle in concordia sì si lasciàro, e vengonti indosso, 
e mettoniosi sotto. 

3, n .] Dare indosso, per Assolire alle spalle. 
Hib. wel. 1. 19. La qual cosa essendo nunziata a 
David, congregò egli tutto Israel, è passò il Cior- 
dano e diede loro indosso (ex adverto). 

INDOSTANICO. Dr V. Inno, $ 4, 

t INDOTARE. [T.] V. a. Dotere, [T.] Vonuoss:, 
Canz. 2, 3. Per indotarlo d'uno celesie muno 
(dono). 

t INDOTATO, viesigli ar d'isporane (F.). Bene. 
ficiato, Iiimunerato, &. V. 12, 43, 1. (C) Fur tolti 
di fatto, e contra ogni debita ragione, a' più nobili 
indotati dal Comune per antico, 0 pe' loro meriti. 

INDOTATO, 499. Aff. af dot, aurzu Indotalus, 
Senza dote. Buon. Fier, 4, Introd. (C)} E dell'avanzo 
esserne larga a buoni,.., All'indotate e povere zitelle. 
[v.} Afagal. Lett. scient, 43. 258, Le femmine ri- 
marranno indotate. 

2. t Fig. |R.Cannon.] Pallavicin. Del Ben. 1. n. 
e, vini, Una vita indotata d'ogni piacere, 

8 INDOTTA e tINDUTTA. (T.} Sf. /nducimento al 
fare è al dire. Cel. Auret, Inductura. Fr. ladure, 
Indizio, Induzione. Sullanol. di Condotta, Cro- 
nichett, ATO. (C) A indutia di molli grandi di Fi. 
renze, i quali si teneano mol contenti del reggimento 
dei popola grosso, il detto duca votle fare parla- 
mento, Nov. ant. 85. 1. A loro indotta, Pecor, g. 
19. n. 2. Ebbe guerra cal padre per indutta di un 
suo barone. (Cost la st. If Vacab. ha questo passo 
medesimo @ Indolto,) Stor. Pist. 13. Lo papa avea 
mandato, per indotta e consiglio di messer Corso, 
al re di Francia. 

INDOTTAMENTE. {T.} Ave. Da Inporto. [t.] Cie. 
Non indoltamente soltanto, ma empiamente farà cli 
nega gli Dei. — Vasch, Les. 362. 1C} Indottamente 
forse è con rozze parole, ma fedelmente certo, di lui 
ragioni. 

t INDOTTARE, WV. a. e inte. Femere, Dubitare, 
Dodie. Cont. Moral, Bulogn. 1862, (Fanf.) 

E INDOTTATO, Part. puss. e Agg. Da INDOTTANE. 
(Fanf. 

INDOTTATO, Agg. iAgr.) Aggiunto di Fico, Lo 
stesso che Dottato (V.). (Faa/.) {T.} Forse la D ag- 
giunta a Ottato, come Dorare « Indorare da Auratus; 

cod per Ecco, e sim. A 

INBOTTÌSSIMO, [T.] Sup. d'Isporto. È in Cie. E 
par che non voglia cascure morto. 

t INDOTTIVO. [T.] S_m Industiro (V.), 

INDOTTO, |T.| Agg. Non dotta (V.}. Aureo lat. 
Dial. S. Greg. M. prof. (Man.) Per utilitate almeno 
d'alquapli indoltie non savii di scrittura. (Altri fegge 
Idioti.} Alam. Colt, 4. 100, (C) E fidarse d'altrui, 
che "1 falso scriva, Troppo periglio lien; ma indotto 
e rozzo Più sovente danar' chie lsbri apporta. (t.] Mor. 
JI molesto recitatore di versi mette ja fuga l'indolto 
e il dotto. — Udienza imlotta. 

2. Ne' seg. comincia a avere senso più grave che 
la sempi. negaz, di Non ammaestrato, è a tenere 
ddetl'Ignorante di quel che giova e bisogna sapere. 
Bocce. Vit. Dane. 47. {C) Fabiezionion. a farsi, 
sopra la moltitudine indotta della sua contrada, mag- 
giori. Sale, Inf. sec. 88. (Mau.) Ciance d'uomini 
indotti e plebei. |T.] Hor. 1 più in numero, ma che 
in onore e in virtù sono i meno; inilotti e stolidi. 
E: lndetti è dotli scriviamo poemi, Cie. Rozza è 
indotta loquacità. 

3. Det Non essere dotto di tale 0 tal case. fed 
Prov, Fase. 348. Da medico indotto, e da male fem 
mine libera nos, Domine, = Alam, Gir, 6. 29. (0) 
Un nano... de' più lordi e brutti Che "l più indotto 
piltor facesse mal, 

4, Core in cui Fuomo dimostra d'essere indotto, 
{[Tor.j Zannon, Vos. Ant. 9. Spiegazione clie di 
questo sia più indotta ed assurda, mon potrà per 
avventura darsi mai, 

S. Insenso quasi buono. [T.] Dial. S. Greg. 1. 
1. Indotto della scienza mondana, — lo mì glorio 
dell'essere indotto dell'arti vostre, /quorante di 
quella scienza che contamina la casciensa, ; 

6. Inesercitato. Non sarebbe a noi che fam. di 
cel. [t.| Hfar. indotto del disco e del palco. 

7. t Ignaro, secondo i sensi lat. di Docere e di 
Discere. Ar. Fur, 5. Gb. {C) Fuorché il duca è il 
Rratello, ogni altro indvtto Era, chi mosso al dipartir 

avesse. 
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INDOTTO è t INDUTTO, (T.| Part. pass. d'Ixpunne 
Inductus, anreo al. 

Della volontà, {Camp.] Bin. Bon. xiv. 1. 
L'uomo che a fallir Ja gente induce, Assai più falla 
che la gente indotta. {T.] Peccò, indotto da altri. 
Sempre meno di Saspinto, Cie. Sospinto, imtotto, 
benché meno, può posporsi în quanto l'indurre altri 


segnotam. al male, con lenta è fretta arte, può es- 


sere più reo che saspingerrelo, traendo altri nel- 
l'impeto proprio. Ma si può indurre quco al bene; 
Sospingere, no. 

[r.] Fedr. Indotto dalle parole, -- Da' consigli. 
Plin. Dagli argomenti. 

[T.] Vieg. Indetto dal prezzo, dal premio, a 
un cimento. Cic. Dalla familiarità indotto, fece 
società, 

[T.} Indotto da necessità. 

Uorsin. Torrnech, 3. 31. (C) Da giustira in- 
tutto, Non ambiva altro omai che far vendetta 
Della rapita amabil giovinetta, [T.) Cie. Da odio. 
E: Da cupidigia. E: Da falsa speranza. 

2. CollA, non del proposito, ma dell'affetto. 
Guicc. Stor. 18, 63. (Man,) Indotto a qualche mag- 
giore speranza dell'animo di Cesare. 

Del pensiero [T.| Indotto a credere, a pensare, 
a sospettare. Coll'in dice qualcosa di più stabile 0 
d'ubit. ladolto in un'opinione, mon A. 

3, fn senso dei $$ 7 e 11 di Indorre. [t.] Sanson, 
Uoue. Pol. Quasi prima siamo indotti in ogni evi- 
dente pericolo, che vogliamo provvedere allo spa- 
ventoso nome di guerra. 

{. In sensi che teugano dei $$ 16 e 17 d'Indurre 
Gov.) Eccitato in un corpo dall'azione di un 
altro, [r.] Elettricità dall'un corpo indotta in altro 
tono Magnetismo indotto. — Correnti indotte. (1,1 
Moti impercettituli, indotti per lontanissima comuni- 
cazione. 

[Gor.| In questo senso, a moda di Sost, Lo 
stato dell'elettricità non è sì medesimo nell'induttore 
e nell'imtotto. 

[B.] Ar. Fur, 40, 33. Di casa in casa, un 
lungo incendio indutto (proyrrgato) Ardea palagi, por: 
tici e meschite. 

Ott. Com, Inf. 29, 494. (Man.) Quella forma, 
così indutta, sì è accidentale forma. 

1 Mont, H. 45. 505. (GA) Tersi coltelli, di 
forbito Ebano indutti. 

5. Nel senso del $ 44 del v Cr. 2.43, 11. {C) 
Di tutte queste cose si ricaglie che il letame che 
muta la natura delta pianta, dée essere nelle dispo- 
sizioni indotte di sopra, E 8. E per le indotte ra- 

ioni... 

tINDOTTO e t INDUTTO. (T.} S. am. Nel senso d'In- 
dotta (V.}, [T.] Cic. Induetus, S. m. = G. V. 6. 
4, 6. (C) Ebbe guerra col padre per indotto d'alcuno 
suo barone. Cron. Morelli. 237, 

i INDOTTRINA. {T.} S. f. Contr. di Dottrina, Co- 
niato sulla forma di Iadocite. Alf. Sot. 8 (ML. 
Veggiam se la severa Dottrina, allato all'indottrina 


tua... 

INDOTTRINAMLE, [T.} Ago. Non addottrinabile 
0 difficilmente. V. DorTRINABILE. Da Addottrina» 
bile non si potendv fare agg. coll'In, questo pa- 
trebbe cadere usarlo, e dice altro da Indocile, che 
ilenota sempre mancanza di buona volonta. 

t D'anim. Cr, 9, 2. 6. (C) La quale, se avrà 
passati dieci anni, ne nascerà indottrinabile e cat- 
tivo puledro, 

{| Inortamane. IT.] V. a. Addottrinare, ma 
pare che dica un poco di più. Fr. Endoctriner, Fr, 
Jac. Tod. 3. 27. 7. iC) Di Dio t'ha indotirinata, E 
maestra ti pianta Di nova santa vita religiosa. 

t INDOVARE. V. n. poss, Porsi, Troversi in 
luogo. Dant. Par, 33. {C) Veder voleva come si 
convenne L'imago al cerchio, e come vi s'indova. 
But, Come vi s'indura, cioè come s'acconcia l'u- 
manità colla divinità, e come va locata, Sidorare 
è verbo formato da questo vorabulo Dove, che è uno 
de' dieci predicamenti in dialettica; onde indovare è 
locare. 

IN DOVE. [T.] Avv. Come tutl'une vore vive in 
Fir, e negli altri dial., segnatam. nella forma 
d'interr. 

INDOVINA, [T.] S. f. V, Inpovino s. m., segna- 
fam. € 2, i I Da 

INDOVINABILE, [T.] Agg. tersi più 0 men 
farilmente merita] Wi Nagel a Operet. 
345. {GA.) Ce ne saranno di quelli fadori} che, me- 
scalati con dieci cose, sono sempre quelli; mesco- 
lati con una sola ili quelle medesime dieci,..., nov 








INDOVINARE 


lo sono più. Talvolta quella che li irasfigura, rimane 
nel suo essere nconoscibilissima, benché migliorata ; 
e talvolia sì frasfigura essa ancora, risultando, dalla 
reciproca metamorfosi di Lutt'e due, una terza nuova 
creatura. alle volte riconoscibile, a alle volte non 
riconnscibile, nè indovinabile, anzi assolutamente 
ineffabile. 

1 INDOVINAGLIA e # INDIVIVAGLIA. [T.) Sf. Me 
stiere e Superslizione dell'indovinare. La desin. è 
di disp, And, fr. Devinaille. V, Divivagnia. Fr. 
Giord. 86, (C) In seguitando questi fatimati e malie 
e inlovinaglie... si neghiamo la potenza di Dio, 
[Camp.) Grad. G, 4, vi. Le indivinaglie dello suo 
patre Euforbio ammagatore. — fr. Giurd. Pred. S. 
{f2; Indivinaglia di tempi, che usavano anticamente 
1 Pagani. [Yav.] &. Giambon. Oros. p. BNS, 

INDOVINAMENTO e + INDIVINAMENTO, |T.| S. me. 
Atto dell'indovinare ; e anche Abito, e Segno a cui 
sindovina. Seguotam, ne' due ult. sensi è antigu. 
Fr. Devinement, V. anche Divinamento. 

Per Augurio e Anspizio, in quanto arte 0 su- 
perstizione. |[Camp.} Metum, xii. Febo diede a 
costui lo indovinamento inngnezin). 

[F.T-3.] Dow, Tac. Germ. 10. I proprio di 
questa gente è pigliare indavinamento è cunsiglio da 
certi cavalli bianchi mutriti dal pubblico in sagri 
boschi. {Camp.] Alleg. Met. iv. (L'avoltajo) è ue- 
cello, seconda gli antichi, d'indorinamento. = Lis. 
M. Dee, 8. 30. var. (0 In Sannia anddro i Romani 
con certo indivinamento. Val. Mass, La... fede 
dello inilivinamento, 

t Della dicinazione astrologica. Serd. Galeot, 
Mars, 22. (Mfan.) Se l'ora, il congiungimento e 
l'imposizione dei nomi mon derivassino dalle stelle, 
cesserebbe tale indovinamento. 

2. Lult, es. accenna a superstizioni non de' 
tempi pagoni; ma riprovate dal Cristianesimo. Più 
chiaram. i seg. Maestruss. 2, 44, (C) Ogni indi- 
vinamento usa alcuno ajuto di demoma, il quale 
avvera ispressamente si addlomanda, ovvero fuori 
della petizion dell'uomo il demonio occultamente si 
iniramette a promunziare le cose future...; onde tra 
sono le generazioni dello indivinamento. [r.} Pess. 
247. = E 339, (C) Ogni indovinamento, 0 tacito 0 
espresso, Ds il consiglio e l'ajuto del diavolo. 

Pass, 339. (C) E questo si chiama indovina» 
mento per sogni, È 350, L'altra mantîera d'indovi- 
namento sì è nel tòr cedole 0 fuscelli e a ventura 
(forse senza PE) 0 nel gittar dadi, 0 nell'aprire 
aleun libro di subito, 

t Mor. 5, Greg, {C) TI contraddire all'obbe- 
dienza sì è quasi peccato d'indivinamento, e non 
voler consentire si è quasi peccato d'idolatria, 

3. Quasi fig. [Camp.} Metam. vi. E temo el'in- 
dovinamenti della sua mente (praesagio mentisi. 

Cron, Murell, 227. (0) don dirò più sopra è 
fatti di Ruggieri; che averei a fare per indovina- 
mento. 

INDOVINANTE. |T.} Part. pres. d'Ispovinane; e 
come Agg, I più nsit. saretbe nel fig. {Camp.] 
Metam. #1. Con l'animo indovinante quello ch'ò 
temea (divinanie), 

Tra il fig. e il pr. Fiamm. 4, 13. {0} Credi 
oramai agli augurii, e alla ina indorvinante anima, 

INDOVINARE e 1 INDIVINARE. [T.] V, e. Nel sensa 
orig. é, secondo Cie., Avere presentimento, e scienza 
delle cose folure, E: Presentire e predire fe cose 
che reputausi fortuite, |T.| Crisippo in Cie, Potenza 
di vedere è conoscere e spiegare i segui che agli 
nomini dinno del vero gli Dei. — Lol suono stesso 
dice lu fede che avevasi nella più 0 men direttre 
ispirazione divina. Però distinquesi in Apul. Pre- 
sagio e Divinazione. W, anche DIvinaRE e DIFINATO. 
Mu Divinare, ne' rari sensi del ling. scritto, è sem- 
pre più nubile: non hu i siquif. d'estens, è fam. 
e quasi di cel, che ho Indovinare, Quindi, in uno 
de signif. che poi troveremo, rirebbesi che 1 me- 
dioeri indorinano i) bello ; lo diviaano i sommi. 

2. t Nel scg., inusil., è propriom, detto, che 
l'oracolo stesso o il nume indovina, fr atto di pre- 
scienza divina, Salvia. Senof. 4, 20. (C) Qui die 
Efeso), pervenendo i mandati dell'una e dell'altra 
parte, supplicano lo Dio a indovinare ii vera, 

Dell'ummo, Car, Eneid, 2. 296, (Maa.) Allor, 
gridando, indovinò Calcante Che fuggir si dovesse, 

5. Non del dare, ma eell'interrogare, l'indovi- 
namento. Salvin. Senof, 1, 20. (C) Mandano i padri 
di ambedue agli Dei, per indovinare e-ta cagione del 
male è il rimedio. 

4. Dell'arle 0 mestiere, But. Par. 4. 1. (C) Non 
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sapea narrare elli (Nabireco, del sio sogno), nè li 
suoi sarii indivinare. [T.] Fr. Giord, Pred. fi, Con- 
forme diuno a credere di polere indovinare i geo- 
manti è gli aerimanti, Boldell, F. Virg. Polid. 
Valg. 64, l'aeromanzia è una sorte d'indovinare 
per mezzo dell'aere, come sarebbe a dire col mirare 
al volare degli uccelli, al gusto, al canto, e alle inu- 
sitate procelle de' sentì è delle grandivi. 

5. L'indovinare versare segnatoma. sul futuro; 
ma anco sul passato e sul presente, quanto el co- 
noscere l'ignoto, e scoprire il latente, Segnatam, 
del futuro; ma dello profezia propriam. detta 
autig. [Camp.] t Wib. Jerem. prof. Questo fanciulto 
{Jeremia) incomincide ad indovinare, e la cattività 
della terra di Judea non la vide per ispirito, ma egli 
la vide con gti occhi corporali \vaticinari). E 25. 
Lo profeta it quale indovinò poce, > 

Varch. Les, Bant. 2. 115, {Man.) È ancora 
oggi questione se le cose future si possano preve- 
dere e predire, il che si chiama indovinare. [B.] 
Ar, Fur. 33, 6. De le guerre che son qui ritratte, 
Fin al di d'oggi poche ne son state; E son prima 
dlipinte, che sian fatte. Chi l'ha dipinte, ancor l'ha 
indovinate : Quando vittoria avran, quando disfatte 
In Ftalia saran le genti nostre, Potrete qui veder 
come si mosire, 

6. Per estens. del Congetturare, e quindi del 
Prevedere o Predire con più 0 meno ragionevolezza, 
e Quiche a caso, Oni cadrebbe anco il primo es. 
del $ 17. [7.) Indovinare i numeri del lotto, da 
sogni, de compiti vani come sogni. I fisco è il 
gallinaio è il solo che fa indovini. V. Gartinaso £ 
Fisco, 

G. V. 9, 291, 1. (© Molti indovinarono che 
non dovea hene incogliere alla nostea cittade, {(,C.] 
Rari, ladovinanda che, caduto il sole, la tempe- 
sta... rinforzerebbe, |Tayv.| frir. Conf. 418. Certo 
se lo avessi potulo indivinnre di tale incontro avere. 
= Petr, Ganz, 9, A, (C} Nè posso indovinar chi me 
ne scioglia, 

[r.fMagal. Operett. var. T6. Trattandosi poi 
d'una morte naturale {della palmar, e, come diciamo 
nei vecchi, per pura risoluzione, hanno diverse os- 
sersazioni con le quali accertano a indovinarla assai 
di vicino. Prov. Fase. 153, Cl vinee da prima, 
male indorina 0 penle da sezzo (imbeldanzisce e si 
fu imprevidente). Più in gen. L'ha indovinata 
male, bene, son solo del prevedere, ma in gen, del 
bene 0 mal riuscire secondo Pintento, cioé dello sha» 
gliare 0 no e nel fine e ne' mezzi, == Gio, Cell. 
Lett. 13.78. (Foaf.) Tu se' sano e non hai alcuno 
male: non ti imdovinare la morte, 

7. [1.] /l gr. Mavra aveva anch'esso ampio 
senso; onde Eurip. {Mtimo indovino chiunque ben 
congettura ; e forse il vor, ha la stessa orig, che 
Mrigx, e il Mens de fat, — Pror, Tose, 257. Chi 
ben congettnra, hene indovina. Siccome fu conget- 
tura, così l'indovinamento può dungue versare è 
snl passato e sul presente, in futto @ in parte na- 
scaso, lurlorinasi e da prove e ragionamenti, e da 
segni più o men chiori, e anco da indizi leggieri; 
e tidovinasi senza punto ragionare, sapendo di non 
potere 0 non volendo, L'é della gente che si vanta 
dl'indovinare quel che dovrebbe preconoscere e pre- 
parare maturamente, e potrebbe. Ma indovinare è 
talvolta nua sperie dello scoprire, è gli effetti 0 la 
loro cogiane, Apporsi pmò essere più pensato e più 
esatto. Dar dentro è più casnale e con mena me- 
rito; pia puo valere anco nn cugliere dppieso, can 
sicurezza e con forza, Il più fortuito è denofate 
dal fam. Azzeccare. Può essere l'indovinamento 
una bella prova d'attenzione e d'acume. Non s'iu- 
tende, ma s'indovina. 

8. Meali varii del congetturare il presente e il 
passato. Jl seg. si reca pin direttam. all'orig. del 
voe. Med. Vit, Crist. 456. (Man) Or Vindovina 
(Cristo) chi fu quegli che ti diede | percosse. I testo: 
Profeteggia. £ qui spietata e empia iron.) 

{rl Da una qualità manifesta indovinarne un 
altra latente. — Se ne indovina il perchè. — Éase, 
Cen, 3. nov. 7. 137. {Mon.) Prete Piero, udite le 
strida e senlilolo correre, s'indovinò la cosa avere 
avuto effetto. Bocce, g. 8. f. 5. (C} Niun ve n'ebbe 
che... non notasse le parole di quella, ingegnandasi 
di quella volersi indovinare, el'egli di comvenirgli 
tener nascaso cantava, [Tav,] Gir, Cort. 462, Pargli 
che s'indivini non so che di sanguinità con Imi. 
Mechiuv. Op. 7. 13. (GA.) In comincio a indovi- 
narmi del mal vostro. 

Lase. Cen, 2, v, 3. p. 20, (GA) S'indovinò, 
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di fatto, Bartolommen che portare gli dovesse buone | vini. E, morendo, m'indovino che... == Bore, Amor. 


novelle; e, tiratola dall'uno de' canti, le disse... 
E 2. 4.401. Gian Simone, udendo così pessima 
risposia, € reggendo a coluì l'arme, s'inidovinò su- 
bito che fosse un messo. {7.} Salvin. Dise, 1, 46. 
Ubi sieno questi personaggi, sotto brevità da me pur 
ori adombrati,... voi già... l'indorinate. Fog. Him. 
5. 320. N'ho tante e tante Che di questo sembiante 
Son fatte adoratrici, he, il nome se non dici, È 
impossibil ch'io possa indovinarlo. = Alam. Gir. 
Cort. 6.43. (CA.} Non è di loro aleun che s'in- 
dovini Che sia quello esso, in abito sì strano Divi- 
sato era, [T.] Segni che fanno indovinare l'autore, 
d'un fatto, d'uno serilto. 

9. Segwafam. di quel che uno pensa 0 è dentro, 
Rim, Ant, Dant, Majan. 75, (C) ladivinar vorria 
{rorrei) Uiò che piacesse è voi, gioiosa gioia. 
|T.] Afem. £. Op. Pose. 4. 400, Non, saprei indi- 
vinar quel ch'altri voglia, Nè connscer saprei quel 
che più piace, — Cas, Lett, 43. (C) Non meritava 
tanto da lei, eccetto se ella non aveva indovinato 
l'affetto dell'animo mio, [t.) Da un gesto s'indovina 
il pensiero, 

{T.] Indorinare il cuore altrui. — tadovinare 
l'uomo, l'indole sua; non solo quel ch'egli vale, ma 

uel che prò diventare, 

|T.} Vi ho indovinato, e delle parola dette, è 
de'fatti, Quindi l'escl. seria nel fareto: Chi lo 10- 
dovinat Pres. Tuse, 118. Chi dice male, l'indovina 
quasi sempre. {Altri interpreta che le eose spropo- 
silale risicano di piacere più che le dette a garbo. 
Piuttosto yli ha il senso del seg.) E 172. A pensar 
male ci s'indovina. (E da supporre più male che 
fene degli nomini, e sarebbe interpretazione ca- 
lunniosa. fo intenda: A man si promettere troppo 
bene nel mondo 0 dagli nomini o dalle cose, si va 
più sicnro,) 

10. Dell'operare. Vesp. iistice. 2. (Fanf.) 
Aveva la casa si bene ordinata, che chi n stava bi> 
sognava che indovinasse a portarsi bene, perché: la 
sua casa cra una religione di vila e di costumi, 
uno esempio di modestia e di temperanza. {r.] A 
non andare a quella festa, ci ho indovinato. Non 
c'era che pampe ili noja, 

11. fel pensare, anche altro che congettura ; 
come dicesi in sensa sim, immaginarsi, Immaginare, 
H seg. lega bene col prered., giacché sempre ac- 
cenua n fatti. Ricord, Malesp. cop. 18. (0) Mentre 
io fui in suo potere, mai non si Indovinò, se non 
di far cosa che mi piacesse, [Tav,} Vit, S. Josaf. 
cop. xx. Subito sindivinò e pensò che quella era 
permissione di Dio, 

12, Siccome diciamo | cuore o Un animo mi dice, 
I cuore è indovino; così Faz, Uber, in fim. ont. 
fosc, 3, 215, (GA) Ed ancor peggio m'indivina il 
core, Che senza fine sarà ‘| mio dolore 

Del cuore è sim. |Vav.] Gir, Cort. 272, Tosto 
la fuga ne vedremo, se il mio cuore it ver m'in- 
divina. 

435, Jl'altro che di pers,, mel senso del 82, di 
segui che fanno indovinare, Franc, Sacch. Nov. 
OI. (€) Parea un deltino, quando sopra ‘1 mare «i 
getta soltiando, e indovinanto tempesta [vrostraadola 
vicino). 

Leop. cap. 53, {Man.) Ma, per fortuna, mi 
venne un ciccione, Onde mi disse il medico discreto: 
Questo indovina moglie, buon garzone (da quesito 
s'indovina che tu devi prendere moglie). 

14. [r.} Accoppiasi dunque, e col quarto caso, 
Indovinare la cosa, una persona; e col Che, Indo- 
vino che non la indovineranno ; e collA e FInf., 
Ho indovinato a non voler accettare profferie che 
erau ami; e ass. Prov. Tose. 409, ] maili è i fan- 
ciulli indovinano (Ja /rappa saviessza è ln trop, 
esperienza, per troppo waler prevedere, non vede; 
per voler troppo intravvedere, travede). 

Tirare a indovinare, e col pensiero e in parole 
ein fatti, Avventwrare più n meno il pensamento, 
la proposizione, l'impresa. Salvin. Pros. Tose, 2. 
117, {GA.) Quanto a'nomi desl'iddei, egli erano 
molti, e tulli aveano presso li antichi mistero ; e 
però i poeti l'invocavano sotto più nomi, tirando a 
mdovinare , non sapendo con qual de' loro tanti 
nomi gradissero d'essere nominab. [T.] Non lo sa- 
pevo, ma ho tirato a indovinare. 

45. t Di Indovinarsi per il semp!. Indovinare 


abbiam visto es. si &$ 8 e dd;e vive in qualche 
dial,; e non è impr., come dire Ispirarsi del pen- 


siero che ajuti n intendere l'avvenire 0 il pussnto 0 
il prescate nuscusto, Ecco altri es. [Camp.] Meter, 


ris, SAI. (GA) Appresso mi parta che seguitasse 
Laodomia bella sospirando, Come se del suo mal s'in- 
dovinasse. Tall. Amie, SI. {Man,) li quale parve 
che s'indovinasse della morte sua, Brun. Lat. Uras. 
per Q. Leg. 2. 180. (G4.) Nè s'indovinava egli ciò 
che è avvenuto. 

Serd. Stor. 13, 5415, {Man.}) Indovinandosi di 
ciò dal vario concorso dal plauso che facevano le 
genti. 

16. Sost. t Orid. Simint. 1. 123, (Man.) Come 
Giove diede a Tiresia lo indovinare. (t.] Potrebl'es- 
sere forma vira: Il mio indovinare non diede agli 
altri senno, a me diede moje: non però me ne pento. 
{L.B.| Gli è un bello indovinare, guondo faluno ha 
fatto cosa riuscitagli, non sensa suo merito, felice- 
mente, 

17. Madi com. a parecchi de' sensi not,, e più o 
meno fam, Col Di, 0 col Ne che gli corrisponde, 
cccennando al segno da cni s'indovina o congellm- 
rasi a s'arguisce. [C.0.} Dae, Tac. Ann, 1, Aver 
sognato Claudio coronato di spighe voltato allo in- 
dietro e indovinatone carestia. 

{r.] Vi lascio indovinare, dicesi quanda dalle 
core accennate par facile immaginarne altre più, 
troppo lunghe è inopportune 6 difficili a dire. — 
Segreto che si lascia indovinare. 

Per contr, |r.] Voi non potreste indovinare 
quanto ho penato a persuaderio del suo utile pro- 
prio. 

{r.) Per eccitare l'attenzione altrui o imma- 
ginarsi qualcosa, 4 per ottenere una risposta, 0 
per preparare la cava da dirsi inaspettato, e anche 
piacevole, Indovinate quel che è seguito. — Indovwi- 
nate quanto ho speso. — Ass. ludovinate. 

[1.] Per tutta rispasta e per trancore lungag- 
gini : Basta, io l'indovino. — Ci vuol poco a indo- 
vinare, 0 rispondendo a chi fa cascar le così da 
alto, a riscuotendo chi é lento a intendere, 

(T.] Indavinare giusto, per l'appunto. — Ps 
fam. Indovinarla giusta {fa cosa). L'ha indovinata 
alla prima. 

1L.B.] feon., di ehi non ei coglie, di chi spro- 
posita; L' ha imtovinata! !7.| Non ne indovina una; 
nel pensare, nel parlare, mella scrivere, nell'aperare, 

Targ. Tozs. G. Viagg, 8. S4i, (GA,) Chi Vin 
dovina è bravo, e di pers. della quale non per fa- 
cile intendere le parole e gli atti, e di cosa ove 
manchino segni du far protubile congettura. 

(T.] Fum. Indovinala, grillo, di cose che non 
c'é ragione né segno a dover dire 0 intendere come 
fa stia. V, GRILLO, $ 14. Viene forse da questo, 
che Grilli chiamansi le più o meno capricciose fan= 
tasie; come dire: Inutile fantasticarci. |G.M.] Indo- 
vinagrillo chiamano tuttora un libercalo a domande 
e risposte, cal guale taluni fingono di eredere che 
si possano indovinare gli aveenimenti futuri, 

l'iNnoniviTiCo. T.j S. mn, /ndurimamento, come 
Abito e rome Aîto. Vit, S. Gio. Batti, 236. (€) Cre- 
dlete voi che io abbia delle queste cose per indovi- 
natico? V. anco [NDOVISAGLIA, 

INDOVINATO. [T.} Part. pass. d'Inpovinane {V.}; 
e come Agg. Segnatam. nel senso delle antiche su- 
persitsiane, 

2. In altro senso. (T.] Sequele di fatti indovinate 
per deduzione legittima dalle cagioni. 

[T.] Hi coso felicemente scoperta , cogliendo 
nel segno, ell. @ modo d'escl. Bene indarinata ! 

INDOVINATORE e 1 INDIVISATORE. }T.| Sme. rorò. 
d'Ixnpovinane. Firmie. Divinator, Ant. /r. Devi- 
mevr. V. anehe Divisatone. 4 senso meno inusit. 
sarebbe di chi indovina per congettura, fuor delle 
antiche siipersiizioni, ma non sempre senza ciarla- 
tanerio 0 affeltazione, 

Nel senso ant. crise: [409:] Aquil. 2. 
63, Metam, 12. {di Catcaute). Comp, Aut. Test. È 
ciascuno che anderà alli indivinatori e magoni, sarà 
maledetto, — M. V. 11. 3, {C) Non vagliana sapere 
le cose fulure, nè porre speranza negli indovinatari, 
S. Agost, €. D. 3. 41, Del qual prodigio sbigottiti 
l'indivinatori, Val, Mass. P. S. — Vit. Barf. 34. 
Aleuna volta si facea indovinatore per doni che l'uomo 
li facea. ; 

t INDOVINATORIO e t INDIVINATORIO. {T.] Agg. 
Che concerne la divinazione, nel senso delle antiche 
superstizioni, V, anche Divinatonio e Divinato= 
RIA. Ott. Com. Faf. 20, (C) Dice l'autore, che meglio 
gli fosse avere atteso all'arte sua che alla indivina— 
torio. (La st. p. 373. Divinatoria.} ri Potrebbe 
intendersi e Agg., recaniolo e urte, e S, f. D. 1. 
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20. Asdente, Che avere inteso nl ennio e allo spago 
Ura vorvebbe ja fare il colzolojo, e non l'indovimo], 
= Uten. Nis. Progin, 3,20, d4, {{) Promettemio... 
di cantare anche le cose future in modo indavina- 


torio. 

INDOVINATRICE è t INDIVINATRICE, {T.] S. f. 
d'Inpovinatone; e come Agg. Tert. Mivinatrix. 
V. Divisatmice. 

1 Nelle antiche superstizioni, [F.T-s.) Nard. 
Liv. 1.4, Mia madre, verissima indovinatrice e in- 
terprete degti lklei. 

t La stesso oracolo. Ovid. Simim, 2. 906, 
{Man,) La imlivinatrice Temis. 

tQuisi fig. liemb, Asl, 2. 89, (0) Le voci 
delle indovinatrici cortine di Febo, 

2. Più prussimo all'uso vivo. But. Par. 12. 1. 
(CC) Esser presaga, cioè esser la gente indovinatrice 
{ehe non ci sarà più dilnevia), 

INDOVINAZIONCELLA. (T.} Dim. dispr. d'Ixpovi» 
NAZIONE, nel senso superstizioso. Nom com. Hufs. 
traduce dei Nun, Divinacola, quello che Girof, nella 
Valy. Prezzo della divinazione. # dim. regolare 
sarchbe Vivinatinneuta, Fr, Gioni. Pre, fi. 0} Sì 
rifidano in alcune vane jndovinazionertle che si pre- 
sumono di fare. E ivi: Talì indavinaziontelle riescono 

rin vane e Inutili. 

INDOTINAZIONE e t TNDIVINAZIONE, [T.] S. / 
Azione nttoale e abituale, Saperstizione, e Arte 
dell'indovinore. V. anehe Ivisazione. Divinatio, 
aureo lat, |Camp,} Bib. Jer, 14. Eglino profetano a 
voi visioni dì bugie e indovinazioni d'inganno [diet 
mulinnemi. Ces, tom, Le donne,... con certe sorti! 
e indivinazioni, declaravano se era ulile fa lattaglia 
(naticinationibis), Mrestruzs. 2, 14, (C) Kid 
cesì alla indivinazione per le stelle, ovvero ancora a 
sorte. S. Agast, €. D. Non con augario, ma (forse, 
Né) con indovinazione, nè con sogno d'alceuno pronna» 
ziavano esser cosa Irista. Carole, Pungil. cop. DI. 
(Mun.) (Val.] Lane, Eneid, 7. 315, => Plut. Adr. 
Op. mor, 4, T7. (Mun,) 

2. fa senzo che può non essere di superstizione. 
Grid, G. (0) Mai della mia bocca nscirono alcune 
indevinazioni, se non di pura veritade. 

IIBOVINELLO. |{T,} Sn. Parole che accennano 
osenramente a così fa quale nltri sia chiamato a 
dichiarare per provo d'ingegno o per ginoco. Enimma | 
(V.}) peò arere senso più serio. Ora chiamano | 
Sciara, in seltro senso dal fose, Sciarrata, frada- 
cendo alta lot. dal fr., gl'indovinelli segnatam. 
che aminuzzano nno parola in put parti, a ciascuna 
delle quali è da dare un senso, e chi indovina questi | 
minnuzzoli d'indovinelli, e ne compone l'intera pa- | 
rola, caglie nel segno. L'imtovinello era in rerzi ; 
e potrebbe forsene anche ge man spregevale se 
fosse prezzo dell'apera. Lab, 283, (04 Lopye la can- 
zone dell'indovinello è quella di Florio e ilì Bianco» 
fiore, è simili cose. Fuon. Fier. 2,3, 7, Che si 
strimgati e hrevi Non sono, è puco più, gl'indovinelli. 
Molm. &. 3. Chi dice indovinelli e eli novelle. 
{7.] f°. pop. fase. Vai che gl'indovinelli indevinale. 
— Pri sorti, Scioglierlì, 

î Fon Avere ka gii senso di Sciogliere. [Cors.] 
Verch. Lex. 1.8. 129. Horiofare,.. non viole dir 
altro... se non, tu sei indovino, tu ti sci apposto, 
tu L'Itni indovinato, tu hai avoto l'indovinetlo. Virg. 
Ifoc habet. 

2. |T.| Fam, quasi fin. Ogni discorso nan ebiara 
è un indovinello. — Certe poesie, e certe filosofie, 
vagolano fra il gergo è l'indovinelio. — C'è degli 
uomini ehe si direbbero intovinelli parlanti, ma non 
eloquenti. 

INDOVINO e t INDIVINO. [T.] S. sn. Chi dicera 
d'indovinare il futuro e il nascosta per ispirazione 
soprannaturale, e Chi da segni neturati deducera 
nua disposizione divina. Lat. awreò Divinns, V. anche 
Divino sost. Salvin. Odiss. 442. (C) Leode primier 
surse, figlio d'Enape, Ch'era indivino, 

Di tempi non pogani. Tratt. peo. mort. (0) 
Egli crede più che non die, come fanno pl'indovini 
eil i sortier ed incantatori, e tutti quelli che sio» 

erano per arte diabolica. Frene, Barb. SI. 21. 
itasmo gl'indivini. [r.] Consultare gl'indovini 

2. Femm., é in Petron, V. Divixa, Scarron, De- 
vine. Pass. 337, (C) Del re Soul] si legge... che 
tra gli altra per per lì quali fu repeoboto da Dio,... 
fu perch'egli richiese una indevina per sapere quello 
che gli dovesse intervenire della battaglia co' Filistei, 
pesi Com. Art. Am. Fra indivina e piena di malie, 

» def. 20, {C) Vedi le triste che lasciaron 
Tago, La spola e 1 fuso, e feccrs indovine, Focer 
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molin. Leb. 139. Sole le indovine, le lisciatrici, fe 
mediche,.., le fanno non cortesi, ma prodighe {a co- 
sforo esse donano). 

3. Per estens. nel senso d'Indovinare del £ 5 al 
13, B.| Ar. Fur. 18, 177. Se del futuro ognun 
fosse indovino, £ 38. 49, Quand'io i confortava a 
stare in pace, Foss'io stato, Signor, falso indovino. 
[Camp.} 1h. Ite, Prol. Se egli fermerà la nostra 
interpretazione, credo che tu non erederai che io sia 
indivino che in quello luago medesimo abbia deviato. 
(Ch'io sia cattivo indorino, CW'io non abbia indori- 
nato ginsto.) |Taw.] Giron. Cort. 335. Troppo siete 
indivino, risponde sospirando Girone, £ 482, lo sono 
indivino del fulnro, 

A. Inscnso sim. più espressam, qui fiene dell'agg. 
More, Noe, 10. 34, (0) Già del suo male indovino, 
ili peggio avea paura. Zitfam, 4,29. Di cocenti 
duoli, Che poi apparver, già m'era indivina, Come 
per vento il fempo stimar suoli. Petr, Canz. di. B. 
Trista e certa indovina de' miei danni. Bocce, Filac, 
2. 173, (GA) Proga glihiii che rallnagare ti fac- 
cino (o molle), quasi indovina al suo futuro eauno. 
Dittam. 5,93. (C) Quest indivinn a quel che le av- 
venne, (Call'Ainnsit., ma non imper.) Sern, Ort. 3. 
1.38, Vuot.,. Che fuom in queste rose sia indovino. 

$. Medi più o mero fur, (B.) Ar. Fur. 18. 71, 
Or nè l'uno, né l'altro è si indovino, Che di Grifon 
possa saper clie sia, (T.] Chi si sense di non arer 
preveduto, 0 del non pilcf” sive rangiigl operato, è 
chi non enole applicare il pensiero a congetturare 
le cose, a anco a intendere le manifesto, dice Non 
sona imovino, — San io forse indovino? -—— Di cosa 
fette a prevedersi o a intendersi, Nan c'è bisogno 
d'essere indovina. f'var. Tese. 118. Fammi indovino, 
è ti farò ricco {chi sa prevedere il fuinro, domina 
la fortune). = Celid, 4, TR. (Fonf.} |Val.| Fog. 
Rio. 3. 105. Fammi indovino ch'io ti farà ricca: 
Noi snrem ricchi, se indovineremo, [G.M.] Ar, 
Comme, Scol. An. 3, Fatemi indovino, ch ja va farò 
ricco. |t.) Pror. Fammi indovino, e non sarò me- 
ackino 0 e ti farò beato (nel senso Int, di Ricco). 
E Prov. Tose, 283, Uomo sollerito, mezzo indovino 
(rassicura il futuroò. 

[tanf.) L'indovino, gioco di pegno che con- 
siste nel tirare a sorte uno, e, bendato, gli si porrà 
in mono naa spazzola colln quale focrherà i com- 
pogni aererchiatiglizi informo, Dovrà dire i! nome 
del toccato, è, sbagliando, darò pegno: e sequiterà 
sinchéi non indovina giusto, Quando avrà indevinata 
la pers.. entra questa n indovinare, 

6. Aftra forma agg. {B.] Ar. Fur. 62, 16. Spirto. 
{T.] Mente indovina, — Cuore indovina 

Pass. Ger, A, 20, (C) Che sin da’ suoi primi anni 
all'indovine Arti si iliade, o ne fu agnor più vago. 

7. [T.| Har, Uccello indovino del!e pioggie immi- 
nenti. — Canto indurino, e di cornarchia e di poeta. 

INDOVINO e # INDIVINO. [T.{ Agg. V. il Sost, $ 4 
al? 

INDOVETAMENTE. |T.] Aes, Da Ispovure. Più 
tom. indebitamente, (Vj. Crot. Marell, DET. (0) 
Da più... persone eri indovntamente rubato nel tuo 
uvere, 

INDOVTTA. [T.| Agg. Non doruto, come 499. 
V. Dovuro. — Non nel senso del $ 1 d'Indebito, 
ma dei seguenti; e anche in questi men com, 
(Camp.] Sent, Filos. Tu pon déi votere cosa Jaida 
0 disonesti 6 indovuta. 

2. 1 Nel sraso ilel & 5 di Indebito. Bojor. Mim. 
Son, « Ormai son ginnto e p. 129, (GA.) uesta in- 
dovuta è inaspettata offesa, 

3. t Coll'Inf. poi, dave l'Agg. s'accasta all'uso 
del Part, di Dovere, Non com., ma ell. non senza 
efficacia. Vin. Diso, Arm, 26, {C) E per l'aggiunta 
d'acque insolite ed indositte riceversi. 

t INDOZZA, S, fi Molare, Duoto. (Fanf.) Forse 
af. a ludalere, !ndolito IV). i Ven. Poggia per 
Doglia: e pei In G commufano colla Z. Ma V. arco 
a Innozza ento fes, del Salrin. — Tescid. &, RI. 
(M.} Laonde forte si dolea, Tal di quel colpo sentiva 
la ‘ndorza, Dicendo:... Lib. Son, 129, (CL) Che son 
di quelle tue galline nane* Da una in fuor, son 
sine; Quella ha non so che indozza al palatio, 

1 INDOZZAMENTO, S. an, fo Inpozzare, L'indoz» 
sare, e Ln sfato di cosa o persona indossate. (Fanf.) 

2, t Per Persecuzione, 0 Fattura diabolica. Bacc. 
Nov, 77. 68. (©) Force a' suoi fratelli, ed alle siroc- 
chie, e ad ogni altra persona ereilere che per indozza. 
menti di demonii questo loro fosse avrenuto. Pon. 
Tone, &, 4, Andate tì, ch'e' sono indozanmenti. £ 
Salvin. Amnot. ivi. (M£.) Forse quasi induncimenti, 
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ingonni; lot. tnducere, ingannare. Jndozzamenti, 
matie, fratture. 

t INDOZZARE. V. n. ass, Menota l'essere degli 
mnimali quando per principio di sopravvegnente 
indisposizione intristiscono ; e si prende talora wuche 
per Affatturare. Luig. Pule. Bee, 48. (C) Indorzar 
possi quella mala vecchia, Che htita notte sta a rivi- 
licare. Lor. Med. Canz. GT. Donne, i' ha il me 
bambotino Grosso, e hello, e allevato...; Or mi par 
che sia "ndozzato. 

1 INDOZZATO, Part, pass. e Agg. Da Inpozzare 
Lor, Med. Canz. 65. (C) L'una die: 1 miei pulcini 
Par che sica tutt indozzati. Frane. Socch. Nov, 225. 
Per certo, Golfo, tu déi essere indozzato. Io so bene 
che io sono di carne e d'ossn come fu, è non senta 
questo giaccio, Lor. Med. Canz, si. Che cascò 
come una pera Dapo a lei, come indorrato. 

î INMIACARE, 1. Inprnacane. 

i INDRAGARE e i INDIACARE. V. n. pass. Tras- 
formarsi in drago. Come Imbestiarsi, Invelenire. 
Menz. 0p, 3. 122, (GA) Ora il saturnio figlio An- 
ch'egli intorasi, Anch'egli indragasi. 

t.tE att., N ass. e perla più N. pass. Incrudetire 
a quisi di drago. Dant. Par. 16, (C) L'oltencotata 
| schiatta, che s'indraca Dietro a chi fugge. Bat. ini. 
{ Che s indraca, cioè la quale inerudelisce ed ampia 
la gela per divorare, come fa lo draco, [Val.| Fortig. 
Ihecinrd, 30, 660, E, se talvatta, coms suole, in- 
eg A un solo sguanlo suo tanto si placa 

he... 

3. t Inferocitsi, Stiszirsi, Sannes, Arcad, Egl 
12. {C} Questa è sol la cagione, ond'io m'esaspero 
Incontro al Cielo, anzi m'imdraga è invipero, {Val.} 
Fortig. Hicciard, 29, 7, Contro di te s'infuria è in- 
denza. 

4. t Far diventor feroce, Frane, Sacch, Rim. (0) 
Mostranido versi ove costei m'indrara. 

IMIMAGONIRE, V. inte. Fig., per Turbossi, Mo 
strare atti d'ira, ere, Non com, V. Ixpnagane, 
Fag. Com, (Fanf.} Non ho inviperito, inserpentito, 
indragonito il sembiante? 

INDIRAGONITO, Part, pass. e Agg. Da Inpraco- 
mE {V.}. (Fanf.} 

INDRAPPARE. V. o. Fabbricor dreppi. (C) 

[Cont.} Bandi Fior, xxvin. 5I, In avvenire 
tutte le sete che s'indrappano, si derino prima filare, 
e poi torcere non solo «da' setajoli grossi, ma ancora 
‘ da'prossiari, e mercini, e da ogni altra persona che 
voglia maneggiar seta per indroppare. 

IADRAPPELLARE, V. a. (Mt. Schierore, Meltere 
in ordinanza. (1) Non com. 

INDRAPPELLATO, Part, poss, e Agg. Da Inpnap. 
reLcane, Non com, Lin, M. IC) È nesalì per tal 
forza i nemici che erano da una costa indrappellati,... 

t INDRENTO, Ave, [Val.j Verso il dentro. Wise in 
qualche dial, Fortig. Riceiard, 14,46, Schiacciato 
H naso e fe due tabbra indreato. 

tINORETO e t INMUIETO, Arr. fndietro. Cronichett. 
d'Amar, 247. (0% Feciono noovi ganfalonieri di com- 
pagnis, e miiovi dodici huoni uonnni, i nomi de'quali 
tnscerò indrieto, Sole. Avvert. 1. 2, 10. (AM) In- 
drieto per Imiietro; prieta per pietra, eziandio nel 
miglior secolo, non che nella farella alcuna volia 
trascorsero nelle scritture. {Val.] fortig. Ricciard. 
20. 22. 1 cervo e il capriobsi lasci indreto, = Orid, 
Pist. 2. 4. (Ms, Bottari, Tae. Gr. S, Gir. alla 
me. IMmieto,} {Af#.} Gli pericolosi venti chiamati 
non l'abbino risospinto indrieto fe bianche vele, 

1 INDRITTO. Part, pass. di Inmricene. Siae. di 
Indiritto, Cer, En. lo. 626. (M.} Ad Io indritto 
Era quel cntpo. 

t INDRAZZAMENTO, $. n. Sine, d'Indirizzamento. 
Dartal, Asia, parte 1, lib, 1. 8 7. {M.) Compilarona 
larvale, e me josegnarono i canoni e l'uso a Vasco, è 
a' piloti delle sue navi; ed essi, con si buono in- 
drizzamento assicurati, miser le prode ad alto mare. 

t INDIRIZZARE. V. a. Sine, d'Indirizzare. Yoss. 
Ger. At. 45. (3M.) Mentre ardito disprezza ogni pe- 
riglio, E sa per gli erti gradi indrizza il piede, Cala 
il geltimo ferro al destro ciglio, Sen, Pen, Varch, 
3.31. L'avero io agli stadi delle scienze atteso, 
per potere indrizzire il cammino della mia vita a 
fritto fine, fa che tu hai ricevuto maggiore benefizio 
da me. Sulvin. Opp. Pesce. 1, 180. (4/1) Tu, vene- 
randa Dea, ciascuna cosa Indrizza. 

è. {Cont.f t Hendere diritto, Avviare per linea 
reila, Alea, Ripar, somm. 20. Per dette valli d'Ar- 
genta indrizzare, conte per linea retto, il detto cavo 
i Zomolo, e Qosselta, ricevendo in quello tutte 
l'arque de condotti della Molinelîa, Centonara. Hrse. 
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Geog. Tal. 22. Con la calamita, 6 con Vago, è line 
guelta del bussolo ita navigare indrizzare unn linea 
in mode, che sia sempre parallela con Vasse del 
mondo, o, per dir meglio, con esso ago, 

KEN, poss. Tess, Ger. 7. 6, (M.} Nisorge, e 
là s'imdrizza a passi lenti, Sannas, Hg. 13. È per 
quell'orme ancor m'indrizzo 6 insemito, 

5. t Per Dedicare, Consacrare, Race, Lett, 36. 
(3) Veggendo che non era (il dibro delle donne) da 
indrizzare ad alcun principe, na piuttosto a qualeke 
donna famosa. £ appresso: Della quale considerata 
la cocellenza... mi venne pousiero indrizzario umil- 
mente a' piedi dell'altezza di quella, 

4 INDRIZZATO, Parl. pass, e Agg. Da Inprizzane. 
Cortig. Castigl. 2. 200. (Mf.} lo non nego, rispose, 
che l'intenzione, le fatiche ed i pericoli degl'inna- 
morati non debbano aver principalmente it fin suo 
indrizzato alla vittoria dell'anima, più che del corpo 
della donna amata, 

2. [Cont.] t Dirissato, Steso diritto, Vas. W, Pitt, 
Seul, Arch. uit. 37. Si risolvà il Papa di mettere in 
strada Giulia, da Bramante indrizzata, tutti gli uffici, 
e le ragioni di Foma iu un Inogo, 

t INBRIZZO. S. n. Siae, d'Indirizzo, Cor, Ea, 3. 
257, {M.) Ed nl fio del cammino e della sianza 
Chiaro ne si traesse indrizzo e lume. È lett. 4. 82. 
(Mt) Quanto all'imlrizzo che vorreste ch'io gli dessi 
con questi galantuomini. 

2.1 f'er Hecopito, Car, Lett. 2, 213. [M.) Penso 
che questo disordine sia proceduto dall'indrizzo che 
Gio. Iattista le detle (atia Jettera) per lo via ordi- 
naria di Venezia. Samb. Lett, 2. 1. 16. (Mt.} Darai 
indrizzo a queste... 

tINDRODIRE, V. n. ass. Divente deudo. fied, An- 
not. Dilir, DU, (C) Nallo stesso sentimento ci meda- 
simo si vale altresì del verbo Indrudire. 

2. Att. {Nal.|] t E in signif. buono, Justrnire. 
ducop. Loud. Etrur. 1.726. Di prudentia ndornati, 
Alma, se vuoi salire; Ch'ella ha magisterio A_sa- 
perti indrudire. 

t INDUARE. V. o. Far due. Froae, Succh. Rim. 
{C} Volando verso "1 nido che l'indua. 

2.t N. pass. Addoppiarsi, Farsi due, Dittam. 2. 
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3,20, (Man.) Voi già, da per voi medesimi,... ne 
comprendete l'indulotabilità, £ 2. 193. Ma perchè sì 
trovò con indubitalilità che... (L'ultimo è alquanto 
stentato.) 

INDUBITABILMENTE. [T.| Arw, Da InpumragiLe. 
{r.] Atutt è indubitabilmente noto, — Indubitabil- 
mente provalo. Gal, Sagg. 88, Nelle dimostrazioni 
necessarie, 0 indubilabilmente si conchiude, o ine- 
scusabilmente si paralogizza. Bart, Cin, 4. 132, 

Gal, Sist, DI. (C) Conforme è sicuramente La 
luna alla terra nella figura, la quale indubitabilmente 
è sferica. E Nus, Sid. O, . 

È INDUBITANTE, {T.| Agg, Conte. di Dubitante, 

[Cors,] Legg. S. Chiar. 82, Tenendo per indubi- 


‘fante fee, che si dovesse in lreve manifestare la 


claritade del divino lume. 

, INDUBITANTEMENTE, (T.] Ame. Da INDURITANTE. 
E in Plin. — Cavolo. Esp, Simb. 1. 123. (0) 
Dunque è alcuna cagione senza principio e senza 
fine, e questa indubitantemente è Dio, [T.] Qui sta 
per lodubitatamente è Indubitabilmente; ma fa 
forma antemente nan sarebbe pr. se non dell'asse- 
verazione 0 della credenza non dubbiu, rispetto a 
chi parla 0 pensu 0 seate, In questo rispetto non 
tornerebbe inul, E Todubitantemente sostenere un 
assunto, disfinguerebbesi bene diall'indubitabilmrenta 
provarto, e Dal farlo indubitatamente agli altri sppro» 
vare. Insomma, stamente direbbe il fatto, abil- 
mente, da pussibilia o il dovere, antemente, il sen- 
timenta a 4 modo e il tenore. . 

tINDUBITARE. [T.] V. n. Dubitare. {T.] E in 

Virg. n. ass, Afferma Servio che prima di Virg. 
nessuno lo scrisse; ma io dico a Servio che prima 
di Virg. Virginia è forse Lucrezia lo dissero, è 
forse Ren Siloia, In qualche dial. Non s'indubiti 
(non dubiti); come D. 3. 21. Si teme, per Teme; 
e comunem. lo mi credo, mi penso, 


(1.] 1 Virg. Uigurg. 159, Indubitato per tra- 


durre Territus, giacche Dotta è Prura. 
INDUBITATAMEATE. {T.] Avv. Ma Ispurrrato, 

Aureo Int, Secondo la dist, posta a Indubilante= 

mente {V.}, /a formo atamente dovrebbe serbarsi 


ai fatto del non essere dwbitata la cosa; ma wsasi | 


7. (C) Qui ferma gli cechi della mente tua, Guarda | e del sentimento, che meglio é denot. da antemente, 


uando fortuna corre al verso, Come l'un ben dopo | 
l'altro s'indua, ° i 

3. t Per Unirsi in due, Accompaguarsi. Dant. 
Rim. (Canz, Jo miro i crespi e li hiomdi capegli, ecc.) | 
{M.} Dice il pensier: guarda alla mente toa Ben fisa- | 
mente allor ch'ella {fa sua donna) s'indua Con donna 
che leggiadrà o bella sia. 

tt INDUBBIAMENTE, |T.| Are. Da Inpupato, che 
non ha es. it., é nel lat, di Tac.i ne a noi è della 
ling. parl., né è mecessarin. {T.} Cassiod, Credere 
indubbiamente queste cose, appunto perchè mirabili, 

1 INDUBBIARE. V. inse, Enirare in dubbio, fi- 
venir dubbioso. {Fanf.) 

# INDUBBIATO, Part. pass, di Inpunsiane. Uyurg. 
Eneid. 459. (Fanf.} 

INDURITÀBILE. [T.) Agg. Che non si può porre 
in dubbio, o piuttosto non si deve. E in Quintil. 
{r.] Motte cose indubatabili son dubitate dagli stolti 
o da'superbi ; altre cose indubitate son false, come 
il moto solare intorno alla terra, = Gud. f, 172, 
(C) Certa cosa è, e indubitabile, Gof. Sist. 206, Noi 
aviamo sin qui... conceduto a Tolomeo, come ef- 
fetto indubitabile, che, procedendo lo scagliamento 
del sasso,... [Camp.) Volg. D. Mon, u. Assai in 
questo luogo averemo segni indubilabili della inten- 
zione del popolo romano. 

2. i Qui pare che stia per Indubitato, Profferito 
senza dubbio; per il promiscuo uso delle desin, 
abile e ato. V. anche LuerteavoLE e DinmevoLe. 
Hed. Lett. Dech. 9. {C) Potera, con certezza indu- 
bitabile, affermare quanto degli occhiali ei disse 
nelle sopramentovate sue prediche. 

INDUBITARILISSIMAMENTE. |T.) Sup, d'ispreita— 
PILMENTE. Bellin, Disc, 2, 211. {() Hbraccio cubo... 
contiene quelle sei braccia quadro e quelle dodici 
audanti, e le contiene indubitabilissimamente; e 
tanto queste che quelle sono indubitabilissimamente 
divisibili. E altrove, — Troppo lunga ; e par che 
nor possa cadere se non per cel. 

INDUBITABILISSIMO, it Sup. d'Inpuritamie. 
Bellin. Disc. 2, 201, (LC) La prova parendo più che 
indubritabilissima. V. fa woe, preced, 

INDUBITABELITÀ. [T.} S. /. Aste, d'InpumTa- 
Bi. [r.] Hucell, Tim. 6. 7. 46. Con siffatto sup- 
posto che negare non mi sì prote, quantunque con- 


è della possibilità 0 convenienza, ch'é meglio da 
Indubitabilmente, {T.] Credere indulutatamente, > 


D. Gio. Cell. lett. 21, 84. (€) Spero indubitatamente | 


che dalla sua madre benedetta, Vergine Maria, fosse 
accompagnato insino alla celestiale patria. 

Head. Vip. 4. #5. {C}) Molto mi maraviglia, 
che... Aurelio Severino,.. dica indubitatamente, 
che quel liquor giallo, stillato sulle ferite, nou le 
avveleni. 

è. In senso più af. a Indubitabilmente, [T.] 
Varch, St. 10. Ne i Gentili riverivano tanto, come 
si vede nella repubblica romana, meglio ordinata di 
tutte le aître, la religione loro, la quale era mani- 
festamente falsa, che dovemo far nor Cristiani nella 
nusira, la quale è indubitatamente vera? 

Nel seg. accenna più chiaramente all'idea del 
possibile, [T.] Magal. Lett, Vi sarei andato indubi- 


tatamente. = Fir, As. 279, (€) Oramai questa 


mano, la quale indubitatamente avrebbe levatoti il 
capo dallo ‘mbusto, percossa dal passato colpo, ha 
finito i giorni suoi. 

5. (T.] L'uso anche il Bartoli e il Papin, Burch, 
159. Ma può usarsi anche in modo ass. nel sue 
mare quel che s'è detto 0 quel ch'altri dice. Non 
vi par egli che sia così? Indubitatamente. — Ma la 
lingua parlata, più spedito, Senza dubbio, Certa= 
mente, Dicerto, Sicuro. 

INDUBITATISSIMAMENTE, IT) Sup. d'Inpusitata- 
MENTE(V.). Non cam. £ in Oros. -- Magal. Lett. 
Strosz. 130. (Man.) Dettogli che sì indubitatissima- 
mente, mostrò di gradirlo, 

Lib, cur. malatt. {C} Da questo rimedio sarà 
prodotta indubitalissimamente la sanazione. 

INDUBITATÌSSIMO. [T.] Sup. d'Iinpumrato. Bemb, 
Lett. 2,2, 26, (0) La qual cosa certamente è ve- 
rissiona © indubitatissima. 

Aff. a Indubitabile, Gieice. Sfor. 17. 22. (0) 
Si certificò, per mezzi imbubitatissimi, che ai Vini- 
ziani fu malestissima la ritirata, 

t Nel seg. potrebbe essere aff. 0 a Indubitabile 
0 a Indubitante. [F.1-5.) Giambuli. Gell. Fede in- 
dubitatissima, 

INDUBITATO, (T.} Agg. Conte, di Dubitato. Non 
posto in dibibio, [T.] Cosa certa e indubitata. Può 
esservi certezza com qualche principio di dubbio ; 


trovertere si possa l'intulbiitabilità. — Bellin, Disc, te puo ne' leggieri non c'essere dubbio, senza piena 


INDUGEVOLE 


certezza. Quintit, Nelle cose che sono indubitate, 
sarò più breve, 

. W. 10. 100, (C) Secondochè nel paese 
certamente si tieno per antica e indubitata credenza. 
fr. Piin. Indubitata speranza. Segner. Crist. Instr, 
2,2, 4. Tanto è indulitato che... 

2. Più af. a ladubitabile, Gal, Sist. 453, (0) 
Le cause riseggono nelle cose gii conosciute e rice— 
vute per vere e indubitate. Seguer. Mana. Apr, 21. 

13. Tieni per indubiitato, che lal è sempre il nostro 
corpo, fed. Vip, 2. 9. Affermano per cosa indubi- 
tata, vera ed esperimentala, che la vipera non ha 
parte del suo corpo, nè membro, né umore alcuno, 
abile a potere avvelenare. 

{T.] Vareh, St. 6, L'armi... tolte al ne- 
mico mio... indubitata fede a chiunque le mira ne 
fanno. 

5. Senso promisewo d'ato e d'abile. {T.] Doca- 
menti d'indobitata fede. Pani. Dig. Indalritato di- 
ritto. == Seguer. Parr. insir. 5. 3, {(C) Presup- 

| pongono in ogni l'astore per indubitato un tal debito. 
|T.| Plin. È indulitato che... 

{. Della pers, sopra alcuna di cui gualità nos 
‘cade dubbio. Urb. 24. (C) Senza dubbio alcuno gli 
pareva d'essere certo e induhitalo signore. 
| è INDUBITATO, |T.| Agg. Messo in dubbio, Se- 
I condo il senso di Dotta e Lottare, (V, Intta questa 

miglia, e INDUBITARE.) , 

INDECENTE, [T.| Part. pres, d'Innunae; e co 
| Agg. — lell'operare. Bocce. Com. Daut. A. 341. 
{(&h.) Cose inducenti all'atto libidinoso. 
| 2- Det wolere, Fir, Dial. Bell, Donn, 384. (Man.) 
È... vaghezza una beltà altrattiva, inducente di sè 
| destdetio di contempiarla. 
| 3. Su senso off. a Cansare, — Iufell. [T.] Auò 
inducente probalulità. 

Di case pratiche, men com. Serd. Uuleott. 
Mars. 95. Man.) elle guerre inducenti la pace, 

4. (Fis.) (Gov.] Inducente. Quei corpo che colla 
sua presenza determina certo stalo nuovo in un 
altro senza frasmellergli direttamente fa propria 
iquione. Se un conduttore inducente s'accosti a un 
corpo isolato, questo si mostra subito elettrizzato. 
V. Ixpuzione, È 3. 

t INDECERE. |T.) Indurre {V.), Cr. 4. 6.4. (0) 
Bocce, Com. Dant. 1, 40, (Man.}) Med, Vit. ©. €. 
198, (GA,) £sp, Sale, Reg. $ 12. {Naan.} Bocce. 
| Now. 19, 14, (0) E g. 10. n. 4. HMemb, Stor, 1, 8. 

INDUCIRENTO, [T.} S. mn. Atto dell'indurre se- 
goal. al fare. Induzione special. serbato al- 
‘operazione intell. 0 alla corp. {V.}; e giova serbare 
questa dist. Ma né l'una né l'altra è voce del ling. 
pop. G. V. 7. 109. 1. (C) Per suo inducimento, 
mandando cinquecento fanti glnbellini. {r.} Segner. 
Puneg. A inducimento di lui. = Cron, Veli. 79. 
(C} Venne volontà al Comune di Perugia, con inda- 
cimento di Laggieri d'Andreotto,.., di combattere 
Castiglione Aretino. — Con, meno nsit. 

lu quest'altro modo il Con è dell'uso. Mor. S. 
Greg. (LC) Con suoi inducimenti a mal fare spense 

lia lora la vita della vera fede. È perché Indueimento 

dice l'atto, comporta il plur. [Camp.} Mesam. xt. 
\S'egli non avesse date granili ricchezze per guider= 
i done della scellerata opera, inducimento dell'avaro 
| animo e irritamen avari).., 

t In sensa af, al 3 10 d'Indurze, Non com. 
Mor. S. Greg, {C} I quali ci sono dati pesa ee 
correzione, ovwero per ammaesiramento o per indu- 
cimeuto di virtudi altrui, che per necessità di nostra 
salute. 

t INDUCITIVO. [T.] Agg. Induttivo, ma non nel 
senso scientif., sì delf'indurre lu mente o la volontà. 
Potrebbe usario chi rolesse tenere distinti i due 
sensi; l'uno del liag. logico e fisico, l'altro del- 
l'etica e pratico. Castelu, Op. var, (Mi) 

INDUCITORE. [T.) S. nm. Verb. d'inpunne. Ha 
più mal senza che Iuono, V. anche Inpurtone. 
Pass. 129, (C} Sollicitatore è imdlucitore a male. 
|Camp.} Hihb. Deut, 12, Rubr. Come Mosì ammo- 
misce il popolo che si guardi da' Falsi profeti e 
dagl'indovim, e simili genti inducitori at idolatrie. 
= Cavale, Med, Cuor. cap. 2. (C} Gli oceli sono 
da reprimere, e raflrenare dalla Vaseivia della sua 
voluttà, come rattori e inducitori a culpa. 

INDUCITRICE, [T.} S, f. d'Isprotrone; e come 
Agg. V. InputTIICE, 

t INDUERE. V. dat. che vale Vestirsi, Mettersi in 
dosso; e si usò nel solo Part. pass, Induto 0 Jo- 
dotto. (Fanf.) 

INDUGEVOLE. Agg. Che indugia, Turdo, Lungo. 





INDUGIA 


Nou com. Guid, &. 1) Acciocchè uon si rallegrivo 
della nostra ndugesole migligenza. 

1 INUGH, S. /. Indugio. Petr. Uoma. ill. (C) Ma 
pregava Egl'iddei, che alcuno caso inopinoto non 
rendesse più utile il suo consiglia, postovi indugia, 
E appresso: Cognoscendo pericolo da ogni parte, è 
dalla indugia è dalla partita. Bern. Orl. 4. 21, 29. 
E senza indugia un altro colpo mena, Assai più aspro 
e crudo che ‘) primiero. Ar. Fur, 22, GÉ, L'uno di 

va, Valtro di là si mosse, Senza parlarsi, e fu 
l'indugia corto, E 37. G7. (4f£.) Ch'omai tutte le 
indugie erano mozze, 

INDUGIAMENTO. S. mm. Da Inpugiane. Indugio. 
Sen. Pist. (C) Non può avere grande spazio, né 
rande prolungamento » indugiamento. [T.] Trad, 
Senes. Narraz. querr. Troja: Non fece nullo indu- 
lamento. 

INDUGIANTE. Part. pres. di Inpuotane. Che rn- 
dugia. Liv, D. Pr.(M.) Lui indugiante e soprastante 
ferocemente minacciassera, Salina. Georg. 1. 3, La 
vittima... cadde moribonda ‘Tra gl'indugianti mi- 
nistri. 

2. [Val.] A nuo' di sost. Lane, FEneid, 12. 758. 
Già lo‘ndugiante la parola avea cominciata a piegare, 

1 INDUGIANZA, S. /. Fadwgio. (Fanf.) 

INDUGIARE, V. @, Mandar in lunga, Differire. 
(Tom.} Viene da Imlucise, Tregua: perehe, siccome 
la tregua é indugio frapposto alle operazioni di 
querra, così l'indugio è wna specie di treguo. Ma 
poi, per estensione, si chiamarono imdugi tutti i 
ritardi che l'uomo oppone al fire una cosa, Bocce, 
Nov. 14, 9. [C) Se forse Iddio, indugiando egli 
l'affogare, gli mandasse qualche ajuto allo scampo 
suo. È nov, 47. 17, Piacciavi di tanto indugiare la 
esecuzione, che saper si possa se ella lui vuol per 
marito. Pass, 10, La terza cosa che c'induce a far 
penitenza, è a non indugiarla, si è la incertitudine 
della morte. E 49, Accioeché all'ora della morte, 
quando sarsi chiamato, non abbi a fare l'apparec- 
chiamento, ìl quale comunemente la gente indugia. 
E 22. L'altra meonveniente si è che quanto l'uomo 

ù indugia la penitenza, più pecca. HM. V, 2. 
Ma chi ha ne' fatti della guerra il teinpo da avanzare, 
è per riposo lo ‘ndugia, tardi il racquista. font. 
Inf.21. Che per veder non indugia il partire, [Camp.] 
È 4. Per che ‘ndugini al fine 1 buon sospiri. — Cus 
i testi più untorevoli. 

2. {Camp.) ludugiare aleono, per Forlo aspettare, 
Mewarlo per le lunghe, ecc. Nuu com, Vit. $. Gir, 
0 Morte,.. se più m'indugi, lo spirito mio quasi 
manca per la moltitudine de' miei dolori. — Fas, 
Ger. 4. 16. (M.) Ma perchè più vindugio? Iene, 
o mici Fidi consorti. 

3.1 Fig. [Camp.] tedugiare alcuno, per Tordarne 
la morte, Tenerlo in rita, ecc. S, Gir, Pist, 83, 
È per ciò dicono che Caino fu indegiato dal elemen- 
tissimo Iddio insino a sette generazioni, acciocelià 
almeno costretto da essi mali e per la tristizia della 
lunga vita facesse pevilenza 6 merilasse d'essere 
assoluto. 

4. Per Aspettare. Non com, Agnol. Pandolf. 131. 
(M1.} Ordina che le chiavî sempre sieno in casa per 
non avere a cercarle o indugiare quando bisagnasse. 

5. £ col v. Essere, Mor. $, Greg. 8.17. (Mt.} 
santi nomini... sono indugiali di venire alla quiete, 
Car. Lett. ined. 1. 144. lo sono indugiato certi 
pochi giorni di rispondere a la vostra. 

6. N. ass, e pass. Tardare, Intertenersi, Metter 
fempo in messa, Mellere indugio, Temporeggiare, 
Badare. Boce, g. &. p. 5. {L) Frate, bene stareh- 
dono, s'elle s'indugiasser tanto... È Leit. Pin. flvss. 
#79. Adunque, poichè venire doveva questa turlia- 
rione, pietosamente ha con voi la fortuna operato, 
essendosi nella vostra receliaja indugiata. G. V. 1. 
005. 7. Per fargli indugiare, che non si partissero. 
# 12, 106. 1. Non si volle più indugiare di venire 
a far vendetta. Cr, 2. 23. 25. Perchè lo frutto suo 
s'indogerebbe in molti anni, Petr. Soo, 67. È voi, 
che amore avvampa, Non Vindugiate sull'estremo 
ardore, E 237. Ciò che s'indugia, è proprio per mio 
danno. Din. Comp. 2. 28. Non vindugiate, miseri; 
chè più si consuma un di nella guerra, che molti 
atrni non si guadagna in pace, [Camp.] Vil. S. Gir, 
14. O venerabile padre, vienî; perchè ti su lauto 
indugiatn® — Barber, Reggim. 320, (&h.) Assai 
mi piace; or va”, non l'imdugiare, Saunas, Arcod, 
pr. ©. (Man.) Che non gli fosse noja tonto indu- 
giarsi com essa noi, che... 

î. fr.) Col Di, Mim. hurl. AL. Se d'aver te io 
iroppo indugio, lo diventerà secco come un vsso. 
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| 8. E col terzo caso. Fior. S. Frane, 438. |M.) 
Iddio Padre indugiò alla difiuitiva sentenzia {cioé, 
pose indugio). 

A fame.) Per Infrenarsi, Rattenersi, ecc. Nun 
com. Metam. tv. Appena si puote indugiare, e appena 
allunga la sua allegrezza (Vir mortem patitur), 

10. Riferito a tempo, non a persona. Vit. S, 
Franc. 165, (M.) Appresso non indugiò molto (non 
passò malto fempa), che cinque uomini, chiamati da 
santo spirito, saccompagnaro col B, Francesco. 

41, [v.] COPA, Indugerò a doman l'altro. 

*  [r.| CollA e Flaf. tia indugiato a scrivere. 

12. Ass, [t.] Prov, Fasc. 274, Chi ha fretta, 
indugi. 

13. A foggia di nome. Pass. 28, (Mi.) Offesa è 
dell'angelo... il perseverare nel peccato e lo ‘miu 
giare della penitenza, 

IADUGIATO, Port. pass. e Agg. Da Ispusrane. 
Pass. 14. (C) Lascia lo "ncerto della penitenza in> 
dogiata infino alla morte. Ovid. Simint. Supp. 42. 
{Man.) E gli indugiati tempi del inatrimomo erano 

resenti, Val.] Pure, Centil. 50, 42. Il suo muover 
i tanto indugiato, Che... 

INDUGIATOLE, Verb. m. di Inpueiare, Chi e Che 
indugiu. Petr, Uow. ill, (C) Chiamando già Fabio 
non Indugiatore, ma pigro (cunctator). 

2. Detto di Chi impedisce o si oppone ad alcuna 
così, Tot, Liv, Dec, I, 2. e, 30, (Hr) Li nove de' 
tribuni furo în ajuto a' consuli a fare la elezione de 
le grati d'arme contm uno indugiatore del ben 

ubblico. 

INDUGIATRICE. [T.| S. f. d'INDUGIATORE. 

|t.| E come Agg. Medicina, Politica indugiatrice. 

Impueo. Sì nm. L'Insngiare, Fardanza, Indu- 
cine e Indutiae, aurei ful. Ott. Com. Purg. 18. 
927. [C) Indugio è rilardar quello che si dée fare. 
Ana. Ant. 16. 2. 9. Si dubita se quello è bene- 
ficio, lo “ndugio del quale tormenta l'aspettatore. 
Bore, Now, T7. 20. Senza più indugio dovesse far 
quello che detto l'avea. G. V, 6. 91.3. E che sanza 
indugio guari passerebbe in Italia con forte braccio, 


12. | Dant, Inf. 27. Sunza ‘ndugio a parlare incominciai. 


[T.| E Purg. 18. O geote, in cui fervore acuto 
adesso licompie {compenso} forse negligenza e in- 
fingio, Da voi per tiegidezza, in hen far, messo, — 
Petr, Cons, 45, 6, (C) E chi ben può morir, non 
cerchi indugio, Fir. As. 224. Tra quest'indugii la 
misera anima dell'ueciso Lepolemno apparve in sogno 
alla moglie. Cas, Lett. 54, Fd ho veduto quanto mi 
debbe dolere che il caso e la fortuna altra soprat- 
tenuto con si lungo indugio il desiderio che V. S, 
aveva, [T.] Ar. Fur. 46,18, A finirla hreve via che 
resta Non sia più indugio, Car. Eu. xn. Indugio 
o scusa Più non fa Turno (o/la batlaglia). E 1x. 
Ora è nelcampo De' Toschi, e favvi indugio, ed arina 
agresti, 

(7.] Lunghi indugi. — Indugio tra l'una opera- 
zione e l'altra. 

{T.] Prov. Tose, 103. Le donne son figlinole 
dell'indugio, {Dima comuntar, assres est.) 

cf ai Coll'A. Indupio a rispondere. L'indugio al 
beneficare talvolta può parer più crudele del rifiuto. 

5. Dare indugio, V, Dank, 

[Giust.} Serd, 16. 7. Egli, senza dare altro 
indugio, messa in punto l'armata, deliberò d'andare 
în persona a quella espedizione, 

4. [Comp.] Essere indugio, per fspendere Lroppo 
tempo. Mel, 1. Troppo sarebbe grande indugio a 
voler dire quanto di peccato io trovai in ogoi parte 
(Longa mora est). 

5. (Camp.] Merom. ni, 1 quali (cani) a ricordare 
sarebbe troppo indugio (Quasyue referre mora est. 

fi, Mettere adrindugio ana cesa rale Himetterla 
ed altro tempo, bifferivla, Din. Comp, lit. 2. (M.} 
Misila ad indugio (an'ambesciata), e feci loro giu- 
rare credenza; e non per malizia la indugiai. 

1, |T.] Porre indugio: men che Frapporre; questo 
meno che Opporre. 

8. Precipilare gl'indugi, Troncare gl'indagi, € 
sim,, per Tuorli di mezzo con gran sollecitudine. 
Tass. Ger. 7. 75. (M.) SI che tronca gl'indugi, e 
preme il itorso Del suo Aquilino, a cui dièé mome il 
corso, E 8, 8, Precipitò danque gl'indugi, e tolse 
Stuo! di scelti compagni andace e fero, 

fr.| Rompere gl'indugi. 

9. Camp.) Sentire indugio, per Fssere mofestato 
dalla tardanza di cosa 0 persona che sì desidera, 
Metam. vin, Ingannano Pore con fe parole, è guar- 
darsi che non si senta l'indugio (del porsi a mensa) 
(sentiri moram). 
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10. Diciamo in prev. Lo indugio piglia 0 prende 
vizlo; e rale Lo indugiare cagiona danno. Dittam. 
3. 12. (C) Figlivol, l'indugio spesso prenite vizio. 
Fir. Luc, 4.3. Sì, presto portala su, chè lo indugio 
piglia vizio. Mulm. 3. 13, Ma perchè già tu n'hm 
più d'uno indizio, Va via, perchè lo ‘odugio piglia 
vizio, 

41. (1.] Fam. di cel. Win vestito di serde indugio; 
che dicesi accennando a pers che, per astuzia 0 
per inerzia è lroppo indugiatrice. V. anche la 
voce 829. 

t INDUGIO, S.m, Dal lat. Indosiam, Veste, Abito, 
Gonna, Ben. Bariol, Rim. p.3. 1.1. {GA.} Quand'io 
la veggo con quel verde indugio..., Dietro le vo com'a 
lepre il segugio. W. anche Inpista. [7.] Vestito di 
verde indugio. V. anche $ 11 della roce preced., 
onde rien forse l'equivoco, 

t INDUGIOSO, Agg. Che mette fempo in mezzo, Che 
si mostra tarda e pigro nel fare una cosa; e dicesi 
Indugioso a una cosa. [Fnaf.} 

INDULGENTE. T Agg. Nel lat. aurea è il part. 
pres. d'Indulgeo. Chi ha l'abito dell'indulgenza, o 
la esercita in atta, col non gastigare 0 col non 
riprendere quanto potrebbe. mi] L'indulgente per- 
mette ch'allri faccra tale 0 tal cosa; 0, fatta che la 
sia senza il suo consenso, non punisce e non s'adira. 
I condiscendeate, pregato a fare qualcosa, non sa 
resistere, e vi si adatta. — Salria. Aanot. Tane. 
Buon. 366. {Ch.) Negli Adelphi, 0 vogliam dire ne” 
Fratelli, commedia di Terenzio, il padre si vede 
indulgente e condescensivo, che, come si dice, non 
la guarda per lo minnto...; e lo zîo, rigoroso, austero, 
severo verso il nipote. [t.) Nep. Padre indulgente, 
Svet. Non fu mai più facile né più indulgente d'allora. 
— Agli amici. —- Giudice. Plia. Paneg. Imperatore. 
Lie. Capitani indulgenti all'ardire dell'esercito (nel 
secondario). — Governo, Liv, Non indulgente a° pri- 
gioni di guerra. — Padrone. Liv. Ministro indulgente. 
— F i servi è i anddili houno, più de' podroni e 
de' principi, a esercitare indulgenza. 

T.| Alle richieste, Plin, «p. Alle preghiere. — 
Alle lagrime, 

2. Talvolta suona principio di biasimo è biasime 
grave, |t.] Marito indulgente. Cie. Molesta la ve- 
rità, ma più molesto il riguardo che, indulgente 
alle colpe, lascia andare in precipizio l'amico, — 
Fr. Giord. Pred. (0) [er giustizia, non puote essere 
indulgente. Segner, Pred. 30, 2. (Man.) Il mondo, 
così indulgente, asseconda ogni vostra hrama. {T.] 
IT Robespierre dava ai seguaci del Danton il titolo 
d'indulgenti. 

3, Della mente. [7.] indulgente maestro, critico. 
Indulgente ai difetti abituali dell'ingegno, o d'un'opera 
dell'ingegno. — Solrin. Pros. Fase, L. 144, (GA } 
Quegli che era severissimo in se medesimo, che non 
avrebbe mai composto se non in suggelti gravissimi, 
era poi condescendente, discreto e indulgente con 
gli altri fino a quell'onesto segno che è permesso 
ad vomo virtuoso, religioso, giusto ed onorato. [7.] 
Educazione... 

4. Hodi com. ni scusi not. (T.] Indulgente ai 
falli, alle colpe, agli sbagli, agli errori. indulgente 
alle persone. — Indulgente con, sempre delle pers., 
e dice più che A, dice l'indulgenza a complice rea, 
o ajututrice benigna. Indulgente verso, delle pers. 
altresi, con relazione un po’ men prossima, Cic, 
Indulgenie verso il padre, acerbamente severo verso 
il fratello. 

{T.] Vell. Indutgente in tale 0 tal cosa, 

S. Degli atti. [T.} Indulgente risposta, silenzio, 
sentenza. Ci può essere anco una riprensione in- 
dulgente. — indulgente sorriso, 

|r.] Indulgente attenzione, Maniere indulgenti ; 
Accoglienze. — Indulgente permissione. 

ti. Quasi fig. [T.| Fed. Quanti beni ha la Fortuna 
indulgente dati agli animali, 

{T.] Agricoltore indulgente al terreno, alle 
piante, nel fargheggiare di cure e d'ojuti, 

[T.] Legge indulgente, 

1. [T.} Indulgento a se stesso, smona biasiao di 
chi non si sn né frenare né ratlenere da quel che 
é men bene e men bello, né, dopo errato, gastigarsi 
e emendarsi, 

Guice, Stor. 18. 64. {Man} La qual cosa non 
fu approvata dol pontefice, indulgente più in queste 
caso all'adio amico e nuovo, che alla ragione. {T.{ 
AI senso, Alla gola, Nep. AI proprio dolore. 

{T.] indulgente alla propria fantasia, al proprto 
ingegno, nel Jasciarli ombiziosamente 0 vanamente 
trascorrere, 
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INDULGENTEMENTE. |T.] Avv. Da InourGente, 
{7.] Sen, Più indutgentemente trattato daglì Dei. 
Liv. Indulgentemente trattati i prigioni, Cie. Non 
troppo indulgentemente parlare. 

4. Fig. [t.| Pla. Indulgentemente operò la For- 
tuna verso di ini, che può dirsi mon infelice, 

INDULGENTISSIMAMENTE. n] Sup. d'INDULGEN= 
TENENTE. [7.} Solin. Indulgentissimamente solle- 
ticare gli orecchi. {/ndu/genza de' motferni scrittori 
e dicitori per accoltare vilmenle l'indulgenza d'i- 
metti 0 peggio che inelli.) / 

{m.} Sen, I beni che a me la Fortuna indulgen- 
tissimamente largiva. 

INDULGEXTÎSS1MO, (T,] Sup. d'ixputcente, {T.] 
Sen. Zio indulgeotissimo. = Cas, fustr. Card. 
Caref. 20. (C) Come pulre, e verso la Maestà sua 
indulgentissimo, con ogni sollecitudine ne la consi- 
gliumo e confortiamo. Sena STR 

INDULGENZA. [T.] S. f. Disposizione dell'animo, 
contraria a Severità, e Alto o Alti ne' quali essa 
disposizione si mamifesta, Aurea lat. [t.j L'indut 
genza concede quel ch'aliri chiede 0 desidera; ri» 
melle in tuito è in parte il dovuto da altri; non 
vendica le offese, non punisce quanto potrebbe Je 
colpe, non suina de' falli o de' difetti, e mon li 
riprende acremente, li sensa, e ajuta altri u emen- 
darli, È nell'animo, e si manifesta di fuori. L'in- 
dulgenza suol concernere cose più rilevanti di quelle 
iu cni la comliscemdenza s'esercita. 

2. Senso soc. [t,] Tac. Materna. — Paterno. 
Iser. Del principe, Liv. Fu gara, dall'una parte, 
d'indulgenza, è dall'altra, di moderazione nel recipro- 
camente permettere. Capitol. Cinese in Senato in- 
dulgenza per quelli che aveva condannati Adriano, 
= A V.7. 84. (C) Il Comune con tutto il popolo 
potea avere l'indulgenza. Bemb. Stor. 3. 34. Le 
quali nozze, non potendosi ordinariamente fare, per 
le leggi che le vietavano, il Poptefice, con la sua 
indulgenza e autorità, le comprobà., {T.} Eumen. 
lodulgenza nel rimettere tributo. — È allro debito, 

5. in mal senso, Connivenza 0 soverchia facilità. 
{T.] Plane. a Cic. La troppa indulgenza di lui verso 
Lepido lo rese men sagace a discernere tali pericali, 
Balb, a Cie. Per l'indulgenza che ha Cesare verso i 
suoi, crediamo che approverà queste cose, 

4. Senso crist. [v.| Un Juno a G. È. Te l'in- 
dulgenza induca o mparare i danni nostri. 

Dell'utto con cui la si esercita e dell'effetto. 
[T.] La Chiesa a Dio: Ci diate, benigno, indulgenza 
e pace. Ln Inno: Vinci tu le colpe nosire, largitore 
d'indulgenza. [Cors.] Sutor Ciap, Lett. Belc, D6, 
Ciriese la indulgenza ed assoluzione plenaria di pec- 
cati. [t.] Il suceritote al Fedele confesso: Indul= 

enza, assoluzione e remissione delle lue colpe, ti 
fia l'onnipotente e misericordioso Signore, î 

t Vit. SS. Pad, 2. 63. (C) Diedemi Tdlio 
certo pegno e fiducia, d'avere misericordia e indul- 
genzia del mio peccato. 

Senso spec. crist. Atto di remissione della 
pena meritata dalla colpa, remissione affermata da 
chi ha l'autorità di giudicare che quegli a cui l'in- 
dulgenza è data possa pe suoi meriti è per altrui, 
in virtù della Hedenzione, espiare la colpa, [T.] 
Indulgenza a chiunque, confessato e comunicato, 
visiterà certe chiese, = G. V. 6. 19. 4. (0) Quasi 
tutti si erociarono contro a Federigo, dando il papa 
indulgenza di i cdi peno. 1 £ 9. 242, 1. E or- 
dinò indulgenza di croce, perdonando colpa e pena. 

{G.M.] Indulgenza di tre, di cento giorni, di 
selle quarantene, — Acquistare dipen rg — (i 
l'indalgenza a ciu recita tali o tali preghiere. 

ft omante indulgenza plenaria. {G.M.] Se- 
gner, Crist. Instr. 3, 21. 2%, Sopra la porta si 
appende quella cartella: Indalgenza plenaria. Ii: 
Domandiamo questa santa indulgenza. {7.| Vip. Pie- 
nissima, Nel senso crist, plur.; ma nel b. lat, in 
senso più gen. Apul. I benefizi delle indulgenze di 
Dio. — Concedere indulgenze. = |Faaf.} Pigliare 
l'indulgenza, Faure quelle pratiche relig. per le quali 
l'indulgenza è . 

{ po Fig. Pigliare l'indulgenza, quando 
altri 0 vuale assaggiare 0 toccar cosa, o andar in 
uni ove vanno molli altri. . 

6. Fig. [t.) L'Indulgenza era personif. in una 
moneta imperiale, — Vostra Indulgenza sarebbe 
miglior titolo che Maestà; ma risicano l'uno e l'altro 
di diventare ironia, 

{T.] Bello in Virg. L'indulgenza del cielo, che 
viene malernamente accarezzando la terra ne' primi 
tempi della creazione. Sim. in Plin. Del clima. 
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T.] Cel, Anrel. Di natura (ue! sonno). 

T.] Vell. Uomo vanissimo, che con nessuna 
virtù si meritò cusì lunga indulgenza della Fortuna, 
{Tav.] Aver, Les, 149, Pirro, portando loro soe- 
corso contra i Rumani, fa costrelto a moderare le 
smoderate crapole del popolo, per soverchia felicità 
e indulgenzia di fortuna, lussnriante, 

7. [7.] Cie, Indalgenza al corpo proprio. — Alle 
proprie passioni, a' piaceri, alla fantasia sregolata, 
all'ingegno che abusa di sè, 

8. [r.] Indulgenza agli abusi o ai difetti dell'in- 
gegno altrui, alle opere d'arte, nel gindicarle, nel 
dure premii che diventano gastighi, e agl'ingegni 
più meritevoli non rimeritati, e alla nazione, i eni 
sentimento si vien depravundo, e agli stessi pre- 
minati che imperversano negl'inemendati difetti. 

1. Modi com. a parecchi de' sensi not. |1.| Ar- 
nob. Chiedere. Plin. ep, Implora l'indulgenza per 
essere cittadina romana, — Raccomandarsi alla... 
Sperare nella... Invocare. Impetrare. Altr'é Conca 
dere indulgenza, altro Una indulgenza 0 Intulgenze; 

mesto nel senso ceci, = G, V, 8, 36. 1. (C} Papa 
Sonifazio... fece somma € eee preve 
(Fare, non com.) G. Goz:. Perchè s'usi tanta indul- 
genza. = Car. Lett. 4,2. {C} E se pure v'ha colpa 
veruna, è d'una certa indulgenza verso l'amico, e non 
d'inganno verso voi. Della diff. tra Verso, Ae Con, 
V. Inpotcente, $ 4. [t.] Ply. Ep. Sperimentare, 

1 INDULGERE. [T.] V. a, Concedere con indul- 
gensa, largamente, L'aureo lal. è più sovente n., 
e deriva, piuttosto che dui contr. di Urgeo e di 
Algeo, dall'In intens. e da Dulcis, che nel gr. ha 
anco la y. Ancorehè inusit. potrebbe talvolta ca- 
dere di cose date 0 falte con indulgenza; ma nel 
passato più che nel pres, D. 3. 27. {(C) E la virtà 
che lo sguardo m'iniuise (che gli occhi di Beatrice 
infusero in me, mi tolse dalla costellazione de' Ce- 
mini), Del bel nido di Leda mi divelse, È nel ciel 
velocissimo m'impulse. Ale, in Quintil, — Ar. Fur. 
42, 87, Veggon poi quella a cui dal Cielo indullo 
Tanta vità sarà. Possivo in Liv. [T.] t Cons. C. di 
Poppi. Chi fu tanto cortese Cl'avea indulia mia 
vecchia follia. 

t D. 3.9, (C) Na lietamente a me medesma 
indulgo La cagion di mia sorte (perdono i falli della 
mia vita che furon cagione a un pentimento e a 
una remissione la quale mi fa qui beata}, [7.| Nep. 
Sibi indulsit. 

î Per ell. |B.] Ar. Fur. 6. {. E Dio fa spesso, 
che "l peccato guida Il peccator poi che ateun di gli 
ha indulto (accordufo inntilmente alcun tempo per 

enfirsi), Che se medesmo, senza altrui richiesta, 
navvedutamente manifesta. 

t Neut. [7.] Cans. €, di Peep: Di' cli'un poco 
di raggio Di lor gran pietà a me rilulga; Se non a 
me, a' miei figlivoli indulga. 

INDULTARE. V. o. Concedere l'indulto, 0, come 
dicesi, l'impunità. Legge del Sale, 1701, (Fanf.) 

t IADULTATO. Pari, poss. d'InpuLTARE. Quegli 
a cri fu dato indulto, cioé remissione di pena. 
{Fanf.] Legg. del Sale, 119. Per provare il quale 
(delitto) basterà un sol testimone con qualche altro 
amminicolo 0 congeltura o alire prove privilegiate; 
il deposto de' compagni del delitto, e degli indultati, 
senza necessità di far purgar loro la macchia. 

INDULTO. [T.] S. n. Afto d'indulgenza in ri- 
mettere alcuna cosa della legge, del comando, del- 
Fobbligo della pena. Cod, Teod, Indultom, del 
principe. E: Indaltio. [t.] Sidon, Prego che, per 
multo della clemenza tua, io possa scrirere quel 
ch'iv veglie contro il mio accusatore. 

Indulto che concerne ps e interessi. Vine, 
Mart. Lett. 6. {Man.} Sto confidato che il presente 
apportatore... giuslificherà la cansa mia, è ne otterrà 
lo indulto, di Ampliazibne d'indulto. 

2. [7.] Privilegio conceduto per Breve papale a 

rs. o stagola o morale, di nominare altri a certi 

mefisi, a d'averne le rendite contro a quel che 
prescrive la legge comune. 

5. Trosl., afrtato [C.C.] Magal. Lett. scient.19. 
lo non piglio il sig. Conte se non per un secolare, 
che tanto basta, secondo gl'indulti più ampii della 
corrente galanteria, per uno che non abbia impedi- 
menti dirimenti a un cicisbeato di pura innocentis- 
sima stima, 

4, case della pena. L'Ammistia foglie l'azione 
penale, L'Amnistia, segnalam. politica, abolisce, 0 
dice d'abolire, sin la memoria di quel che nel pas- 
salo era 0 pareva offesa; nega in certa maniera la 
colpo, Quello di Pio Nono nel 4G dicevasi Indulto: 
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certe allre amnistie erano piene di memorie e di 
fantasie. 

Per estens., non com. Segner. Mann, Selt. 16. 
2. (Man.) Disse... (i! Signore) un giorno ad Abramo, 
che avreble conceduto un indulto umiversalissinio a 
tutta la città... ili Sudoma, sol che noi mezzo di tanti 
uomini ea egli avesse Irovati cinquanta giusti. 
E Pred, 19. &. Non prima si frappone Mosè con 
aleune acconce parole d'intercessione a pregar per 
e che, senza una minima replica, ottiene l'in- 

ulto, 

5. Uso più com. [T.] Indulto per la quaresima. 
Indulto della quaresima. ladalto quaresimale. In- 
dulto del digiuno, ehe alleria l'obbligo ilel digiuno, 
e propone in compenso altre f gere spirit. — 
Pubblicare, Mandare l'indulto, Il prete lo bandisce 
dall'altare. 

6, Locnz. com, [T.) Chiedere, Concedere, Oltenere 
l'indulta, 

INDULTO. [T.]} Port. pass. d'inpuLcene, C'é 
es. di questo forma nel 1. coll'ansil. 

INDUMENTO, |T.] S. m. Pretfo fat., ch'é ia Gell. 
t in Latt., che taluni, non il pop., usano anco par- 
lando, ma d'abiti sacri. [t.) Sacri indumenti. 

INDURABILE, Agg. com. Aito n indurare. {Foaf.) 
Cr. 2, 13. 5. (C) Ha bisogno di tal cibo, che sia 
indurabile, e seccabile per la terrestrità. 

[Cont.] Mart, Arch. 1. 7, Tutle queste predette 
specie lisogna che siano nette, cioè non calcolose, 
arenose, 0 veramente niochiose, perchè ciascuna di 
queste mistioni sono cagione di fare le pietre fran- 
gibili e indurabili, 

ANDURAMENTO, S. m. L'atto dell'indurare, e Lo 
stato dellu cosa indurata, È in Rufin. — Cr. 2, R, 
6. (C) Il modo, per lo quale la pianta dimestica di- 
venta salvalica, è per mancamiento di cullivare, e 
per induramento e seccamento del luogo. 

[Cont.] fmp. St. nat, v. 45, Diremo alquanto 
del rilassamento, che le terre fanno nell'acqua, è 
dell'induramento al fuoco. 

2. Trust. lnduramento di cuore, e sim., vole Osti- 
nozione. Moestrusz. 2, 5. (C) Dell'avarizia ne na- 
scon sei, cioé... induramento di cuore contro alla 
misericordia. 

INpurnane. V. a. Far duro è sodo. Aureo lot, 
Cr. 1.3, 3. (C) Per la qual cagione questo vento 
fortifica è indura e rompe quelle cose che manifesta» 
mente scorrono, E 2, 20. 1. i loro semi non sieno 
ancora fermati, e per malurità indurati. [Cunt.] 
Garimb, Prob. nat. 154. Veggiamo che la spugua, 
€ la lana, e così fatte cose molli non suonano se 
giù non fussero prima ben compresse, è indurate; 
nel qual caso fanno ancora un suono ottuso, Libro 
Masc. IM. ti. 16, E fa questo tre di; e questo fa 
agg la rifomditura, indura le unghie, = Per, 

on. 82, (C) L'orsa... Role sé deniro, e i denti è 
l'unghie indura. {Qui allegorie.) 

2. E fig. Cor. En.9. Did. (ML) A l'onde, al gelo 
Noi gl'induriamo e gl'incallimo in prima. (Tom.) In- 
durare il corpo alle fuliche. 

3. Detto del ventre, 0 sim. Farlo stitico. Cr. 5. 
26. 3. (C} Sono ile ghiande) alla digestione contra- 
rie, e indurano il venire. 

4, Trasl. G. V, 8. 63. (M?.) Aveva conceputo è 
indurato nell'animo il dolore della sua avversitade. 

[G.M.] Sane, Crist, Instr, A. 18. 13. In ciò 
pur ed {nell'aver compassione al prossimo) av- 
Viene che manchino i ricchi, a' quali indura le vi- 
scere quell'affiuenza medesima, che di ragione le 
avrebbe ad intenerire. È 1. 4. Il peccato, rinfor- 
zando l'abito cattivo, indura sempre più la volontà 
nel suo male. 

[T.] Nel trast., meglio che Imlurire. Dicesi che 
Dio indura il cuore del peccatore, non già ch'egli lu 
renda pa restio alie proprie grazie, che sarebbe 
contradizione non salo alla divina bonté e supienza, 
si anco al senso comune; ma permette che il calpe= 
vole patisca gli effetti della propria degradazione, 
accivcché quindi stesso umiliandosi, si ravvegga, 
e ne preghi soccorso, = Segner. Mann. Ciugn. &. 
3. (3ft.} Iddio indura il cuore di uno come indurò 
peo di Faraone. E appresso: Questi vocaboli d'in- 

urare, di assordire, di accecare, rispetto a Dio non 
han senso pasilivo..., l'han negativo. [G.M.] £ Crist. 
Iustr, 2, 10. 15. Il dire che Dio indura il cuore dei 
cattivi, è um dire che egli permette che loro s'indun, 
e non Jo impedisce. 

5. Per luasprire, Rinforzare, Inerudelire, M. V. 
if. 50. (C) Lasciando le ‘nsegne nel mezzo, ed 
egli dinanzi coglì più eletti cavalieri indurando la 
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i nimiti per costa, l 

6. N. pass. [Cont.) Agr. Geol. Min. Metall. 328. 
è. I sassi duri, testo elio da le petrere si cavano, 
si vogliono maneggiare col ferro; perchè ne l'aere 
maggiormente s'indurano, 

1, N. ass. Divenir duro. Tes, Br. 4. 4. (C) E 
poi sta al sole, e indurano alquanto queste gocciole 
della rugiada, ciascuna secondo cli@'elle sono, non 
tanto ch'ella sia compiuta di fermezza; poi quando 
sono cavate..., tile indurano. Mant. Purg. 1. Nul- 
l'altra pianta, che facesse fronda U indurasse, vi 
puote aver vita, Alam. Colt. 8. 66. (Mt.) Aociocchè 
indure (induri) la scorza. 

nt.) Trait. Arte mus. i. 54. Lo poni al 
fuoco (il tartaro) e tanto lo fa' bollire, sia Lene 
asciutto: e poi nn'altra volta lo imboi in acqua e 
amche lo disseeca al fuoco, tanto ch'egli induri ad 
modo di pietra; è inforza lo fuoco tanto Ln vegghi 
fondere come cera. Cr. P. Agr. 1.136, Avvegnachè 
le piante si formino e crescono del mutrimentale 
umido, impertanto la parte, alla quale si dée ag- 
giugnera, in processo di tempo indura tanto chie non 
si può stendere, e allora sta fermo il crescere in 
alto, e non sale più innanzi. 

8. Fig. Per Ostinarsi, Pecor. g. 25, n. 2. 204, 
{C) Pregamlato per Dio, che dovesse lor perdonare e 
prendere i detti patti, perchè incontaneate indure- 
rebbono. 

9. [Cast.] Ghincciore. Marchett. Lucr, 6. 792. 
Del ghiaccio la gran forza e il grande Indurarsi del- 
Vacqua, EA 

40, (Cont.] Far presa, e dicesi di gesso, cemento, 
esim. Biring. Pirot. rx. AG. Pestansi in polvere 
{i pessi di gesso) e da poi si stacciano: ma non più 

erò, che quella quantità che adoperar volete, o per 
brmare, 0 per murare, overo per incrostare qualche 
così, che allora s'impasta perchè indurato ehe egli 
sia a nessoma delle sopradelte cose è buono. 

11, |Camp,] Metonia., per Convertirsi in sasso. 
Metom, Ind, Argum, Come Niobe insuperbita.,. 
indurde. 

12. |Vai.) Assmefursi alla fatica. Fortig. Rio- 
ciard, 418. 72. Sotto l'armi ha speme d'indurarsi. 

13, {Cont.] Indurare le membra, Henderle aste a 
sostener grandi fatiche, Giamb. Arte guerra, Veg. 
1, 3, È d'animo semplice, e di vile cibo contento, 
e nd agni fatica sostenere ha inlurate le membra. 

44, Trasl, Divenir intrattabile, ostinato. Petr. 
Canz. 47. 3. (1) Onde, come nel cor mindoro e 
inaspro, Cosi nel mio parlar voglio esser aspro. Ca- 
vale. Frutti, ling. Correggi il fighuol piocolo, sicchè 
poi crestendo non induri..., sicchè tu non sii ca- 

ione della sua mala vita. JG.M.|] Segner. Crist. 
faste. 2. 10, 2. Alle valle si comincia da un guardo, 
come intervenne a Davide, il quale s'indurò per 
molti mesi nel suo peccato, fino a non sentirne il 
rimorso: tanto già la coscienza si era incallità. 

43, t E col terzo caso. Mor. S. Greg. 3. 3. {(M.} 
Unde ancora sotto la figura dello struzzolo soggiuene 
e dice: egli indura a' suoi figlivoli, come se essi non 
fossero suoi. 

18. Per Star ferma, Immobite. Pallaw. Ist, Cone, 
1. 427. (Mi.) La seconda ragione si era, perchè in 
Aganoa i Luterani avean combattuto ad ogni potere 
contra la chiamata de' Pontefici al colloquio di Vor- 
mazia, induranda în ricercar quello stesso che aveano 
pattegriato col Londese in Francfort. 

47. (Pitt.} [Mu.] Indurare la maviera. Ziender dora 
e tagliente la mamiera sia nel disegno sia nel ca- 
lorito. Vas. Vita di B. Franco. Fu... conoscinto 
l'error suo di non aver mai voluto ritrarre dal vivo 
o colorire, nè altro fare che imitare statue e poche 
altre cose, che gli avevano fatto in Lal modo iadurare 
ed iosecchire la maniera, che nom se la potea levar 
da dosso, nò fare che le sue cose non avessono del 
duro è del tagliente, 

418. Der Render duro a muoversi un membro. 
Gris. . 65, e. Non solo questo (portar fa man 
ferma) il fermerà di testa è gl'indurerà l'arco, ma 
ata maneggio che si usa i) farà più destro è 

cile. 

49. [Cont.] In forsa di Sost. Cr. P. Agr. 1. 136. 
Per quella medesima cagione dello “ndurare, starà 
fermo il crescere {delle piante) inverso gli altri due 
diametri, i quati sono m profonditade ed in lati 
Mana cioè, che non ingrosserà poi più, nè bar- 


INDURATISSINO. 4. N. 
Dial, Messagg, {dl} 


«di Inpunato. Tass. 
ama che, non una mano, 


mi fosse posio. 

1 INDURATIVO, Agg. Atto a far divenir duro chee- 
chessia, (Fanf.} 

INDURATO. Part. . € Agg. Da Inpunane. 
Val.} Fortig. Ricciard. 29. 72. lodurato in gelo 
o vidi il mare, 

2. (Cont. | Divenuto duro a muoversi, nel signif. 
del & 18 del v. Gars. M. Cav, n. 7. il capo teso, 
0 piegato verso il petto, o rivolto in dietro; il collo 
dure, dritto, incordato, ed immobile; la schiena 
tanto rigida, e indurata, che non si può piegare in 
verun lato. 

3. E fig. Bocco. Lett. Pin. Hoss, 279, {C) Nelle 
uali cose essendo indurato,... Petr, Can. 16. 5. 
è nei bel petto l'indurato ghiaccio. E son. 50. Che 
punto di fermezza 0 di valore Mancasse mai nell'ia- 
durato core, 

MH. V. 9, 50. (C} ll Signore, indurato alle pre- 
ghiere, perseverando nella pertinacia sua, aggiunse... 
|.) &. Gosa. Lett. Trovo i cuori troppo indurati, 

|G.M.] Segner. Crist. fastr, 4, 41. Indurati 
ne'loro vizi. E 2, 10. 13. Anime indurate {nel pec- 
cato). E appresso: Indurata nella sua colpa. È: 
Cuore indurato a poco a pese nel vizio, 

4. Fig. |Camp.} Per Abitaoso alle fatiche della 
querra, Com. Art. am, Uomo indarato nelle batta- 
glie ed invecchiato ne' consigli. 

5. A modo di Sost. Segner. Mann, Giugn. 4. 3. 
{M.) Chi indura positivamente, presuppone tenerezza 
nell'indurato. 

INDURIMENTO, So m. Do Innunine. L'alto d'in- 
durire, e Lo stato della cosa indurita, Coceh. Bagn. 
{M.} Onde bene spesso suecedono el'indurimenti 
i pa cartilaginci, e 1 umori freddi delle membrane 

ei ventricolo. 

INDUBIRE, V. a., N. ass, e pass. Jadurare, Far 
divenir duro; e Direnir duro, Induresco, aureo inf. 
Fr, tiord. Pred. (C) Siccome la creta, stando al 
sole, indurisce... Benw. Call, Oref. 73. Per tal 
modo si farebbe indurire l'acciajo. 

{Gont.} Brig. St. sempl. Indie Dall'Orto, 219. 
La scorza sì indurisce, e sì secca, tal che viene a 
farsi dura come la scorza della noce d'india, chia- 
tinata cocco, Mont, Speeni. fis. 21. Indurendosi le 
parti esterne prima dell'interne, ed una all'altra re- 
sistendo, onde non ponno più concentrarsi verso il 
centro D, quanto la condensazione dell'interne ri- 
chiederebbe. 

(Tom.) Indurisce il pine. 

[Cont] &. Suor M, GC. Lett. 11, Queste poche 
paste che le mando l'avevo falle pochi giorni sano 
per dargliele quando venia a dirci addio. Veggo che 
non sarà presto come temevo, tanto che gliele 
mando acciò non indurischmo, 

Red. Oss. an. 10. (C} Non è veramente ossa, 
ma a pe a poco va indurendosi în osso, 

î. Fig. Segr. Fior, Art. querr, 2, 4M.) Le quali 
case essi superatano coll'avvezzare il corpo a' disagi, 
e con indurlo a poter durar fatica. 

3. [t.] Quesi fig. L'età gli ha indurito l'orecchio. 
— Gli si è indutito l'orecclo, 

4, [T.} Trast. Indorire il cuore, Furlo delibera- 
tamente meno sensitivo agli affetti di pietà e di te- 
neresza. La forma in ire è più com. nel senso corp.; 
nello spirit. dice meno di Indurare. S'indorisre jl 
cuore anco negli affetti umani, diventando men te- 
nero, men pietoso; s'imlura, cominciando a farsi 
Spielato; è nel senso rel., rlice ostinazione alla roce 
del vero e de' mobili affetti. 

S. [Cont] Nel 7° del $ 18 di Indurare, 
Corte, Cavall. 59, r. Si deve avviare, ed inanimando 
il poledro al trotto deve andarsene alla campagna 0 
ver in una strada lunga e larga convenevalmente, 
dove per alcunì giorni non farà altro che trottare per 
il diritto, e pararto pian piano, aeciocchè venghi 
bene a fermarsi di testa ed indurir di colle. 

6. Fa modo di Sost. Ricett, Fior. 3. 80. (0) Lo 
indurire si fa raflreddando quelle cose che si strug= 
gono e si rammorbidiscono col caldo. 

[Cont.) Biring, Pirot. 1, b. Con l'indurire gli 
altri metalli, gli fa {fo stagno) sonori. 

INDURITO. Port. pass. e Agg. Da Inpunne. 
Zibald. Andr. {C} Non sono verghe indurite, ma che 
arreodevolmente si piegano. Med. (ss. an. 4117. 
Morendo rimase, come il primo, intirizzito e indu- 
rito. È 119, Vidi morire i lombrichi nel termine di 
mezz'ora, e rimanervi come indurili e quasi risercati. 

{Cont.) fap. St. nat. v. 43. Adoprasi adunque 
(il tripoli) dopo lo smeriglio a dar pulimento alle 


tempra indurito, 

{Tom,} Pane indurito. 

[Cont.] G. Suor Af. €, Lett, 20, Gli mando 
alcune poche confeziani che mi sano state donate. 
Saranno alquanto indurite avendole io serbate pa- 
recchi giorni. ) 

INDURRE e t INDUCERE, (T.| V. a. Nell'aunreo faf., 
con altri parecchi, deriva da Ducere; e non ha tutti 
i sensi di Condurre 0 d'Aditurre 0 d'Intredurre a di 
Produrre, ma taluni, guai più qual meno nsit. L'uso 
più com è fig. 

Cominciamo dalla volontà © dall'affetto. [T.] 
Cic. A compassione, — A sperare, Cic. In speranza. 
Catull. In amore. [B.] Ar. Fur, 42, 22, Lascia 
ogni odio, e in amor tutta s'induee. 

2. [7.] Onde il modo in Ter. indurre l'animo ad 
una cosa, a pensarla, volerla e quindi operaria, 
Ar. Fur. 5. 16. (C) Ad amar ella avea indotto Tatto 
il pensiero e tutto il suo desio Un gentil cavalier 
bello e cortese, Brun. Cie. Catil. 15. (Man.) Se 
li, spaventato per la mia voce, inducerai animo 
tuo d'amdare in esilio. [r.) Hor, Tutti i cantanti han 
questo difetto, che, pregati tra gli amici, non indo- 
cono mai l'animo a cantare; non pregati, non la 
finiscono mai. /n questo senso noi semplicem. di- 
remmo: Non s'inducano a cantare, 

t Nel seg. vale Mettersi nel pensiero, in senso 
aff. a Introdurre; di che pei. Ar. Fur. 41. 61. (0) 
Pel Conte l'andò pur rafligurando ; Tanto più che 
nell'animo avea indutto... Ch'altri clh'Oriando non 
faria tal prova, 

i. Anche ne' seg., che concernono la volonti , 
Iodurre s'accosta all'imag. d'Introdurre ; ma con 
qualcosa di più durevole ed efficace. [T.} Cie. Rile- 
vare l’abbattoto animo dell'amico, e indurvi speranza 
e pensieri miglion. — Ar. Far. 10. 46, (C) Costei, 
dicca, stupore e riverenza Induee all'alma, ove si 
scopre prima, 

Guice, Stor. 47. 46. (Man.) E indurre poi, 
con i mezzi del trattarla {fa pace), qualche gotossa è 
diffidenza tra loro. 

4. Quanto alla mente, [7,] Indurre dice l'effetto 
della ge paragii esipuò persuadere senza indurre: 
e anche si può indurre senza i meszi che adopransi 
n persuadere, Cic, congiunge le due parole, Per- 
suasu et induca, Indurre persuasione appartiene 
anco al $ 3. (Hosm.) L'evilenza de’ primi principii 
induce una persuasione necessaria. n) Nep. Indurre 
accedere. Gal. Sist. 121, Non per ignoranza o ine- 
sperienza sono indotti a seguir tale opinione. Cie. 
fn errore. — In e ad errore e in errore, Ma 
quando diciamo In errore infendesi farvelo cadere, 
e volontariamente € involontariumente: quando A, 
metterlo nella via dell'errore, accompagnarcelo, 
Maco. Vit. S. Cater. 3.1. Lo indusse con più ra- 
gioni. 

5. Quindi, ladurre, il modo di ragionare, distinto 
da Dedurre. V. Depunne e INDUZIONE e INDUTTIVO, 
[r.] Inducesi così: se una cosa è 0 può essere, è è 
può anche l'altra, — Si deduee scendendo : s'induee 
salendo, 0 portando il raziocinio da uno a un altr'or- 
dine che abbia relazione col primo. L'indurre è più 
ardito, e, se così posso dire, più lirico: ma le grandi 
scoperte si fanno inducendo per primo, e poi dedu- 
cendo. Anco l'indovinare è una specie d'induzione, 
Inducesi cosa da cosa; imlucesi anco una conse- 
Quenza, quando prima della deduzione, o ira l'una 
e l'altra deduzione si fa un'induzione. Nelle dedu- 
zioni che pajono e sono più regolari, e più a passi 
di formica, c'è qualche induzione latente, perchè 
nessuna analisi può andar senza sintesi. 

{r.) Che ne indurreste? — Induco che... == 
Ass. Sassett. Lett. 4, (Man,) Induceie ora voi; poi- 
chè questi zoghi di questi loici non me n'insegnano 
lanto ch'io possa serrare e conchiudere l'argomento. 

6. Di fatto. Può l'uomo indurvi l'altr'uomo deli- 
beratamente, e può anche senza volerlo o saperselo ; 
può indurla con madi soavi o can violenti, Talvolta 
dice l'adoprarzi a indurre, senza però condurre al- 
l'effetto; come nel seg. Vit. S. Frane. 198. {C) E 
così Ja inducea, che ella andasse alla chiesa. Vit. 
SS. Pad. 4. 205, Cadde in peccato con uno, che... 
aveala molto indotta a ciò. 

Ne' fatti comprendiamo ultresi le parole che 
possono essere più efficaci de' fatti. |v.] Indurre a 
parlare, Cie. A_mentire, — Med. Vit, G. C. 198. 
{GA.) Ora, se tu sapossi confortaria e inducerla che 
mangiasse un poco... |t.] Ter, A questo m'indussero. 
D. 1, 43, La cosa incredibile mi fece ladarlo ad 


INDUSCIO 


—( 1467 )— 


ovra che a me stesso pesa (l'essere noi, ronchi d'al- | è fatta alla immagine di Dio, ed ella la induce all'in» 


beri, corpi che sentono, fece che io dicessi a Lante 
di troncare un de' rami, nei quali voi dannati patite). 
Nep. Se mai potesse indurre a guerra i Cartaginesi. 
Boec. Now. 19. 14. (C) Non potendola ad altro 
inducere, con denari la corruppe. |r.] Cie. Con pro- 
messa, Bon. Bim. xiv. A fallir la gente induce. D. 

4. 30. Ei {gue Conti) n'indussero a battere ) fiorini 
(falsi). — indurre al male, al delitto, piutfosto che 
Nel. 

1. Nel seg, vale piuttosto Tentare che Condurre, 
nel senso dei due primi es. del $ preced, Esop, Cod, 
Fars. fav. 34. p. 100, (GA.} Per la cicogna, intendi 
quelli che sono indutti per grandi e gravose ingiurie 
a vendicarsi. {r.] lodurre in tentazione, cioé in prova 
difficile, diciamo pregando; non A, perché l'uomo 
è che si spinge da sé u lega lege o sì aggrava 
i pericoli delle inevitabili; e Non c'imdurre qui rale: 
Non permettere che noi vi ci conduciumo e cadiamo. 
— Indurre a un passo, più com. assai che In un 


sO. 

8. Modi fig. [7.] Questa ragione m'ioduce. — 
Lab. DI, (C) Che cagione te induceva... a disiderar 
di morire? 

[T.] I sensi inducono in errore, non di neces- 
sità, ma chi precipita il giudizio sulle prime appa- 
renze. = Petr, Canz, 19, 4. (C) Questa è la vesta, 
ch'a ben far m'indnoe. 

T.] Sentimento che induce. = Boer, Nov. 95, 
9. (C) Inducendomi ancara la paura del nigromante. 

D. Inf. 12. (0) Necessità "i c'indace, e non 
diletto {a viaggiare all'inferno). {r.} Le cose indu- 
cono, — Questo c'induce a credere, 

&. Col Si rift. Indurre se medesimo (V., $ 2}, 
Indurre l'animo dice fo deliberazione più o meno 
spontanen, [7,} Winduco a pensare, — S'indusse a 
confessare (non si direbbe né Indorre mé Indursi al 
silenzio; mo Ridurre e Ridursi). = Segner. fuer. 
1. 1. 4. (C) Per desiderio di riparare a tanta rovina, 
mi sono indotto a dar fuori un piccolo libro. 

De fatti, {T.] Disporsi riguarda l'intenzione, 
e la preparazione: Indursi, l'atto più prossimo, — 
Guice. Stor. 47. 3. (Man) Sperava che Cesare, per 
non cadere in tante dificultà, s'indurreble a conver- 
tire in obbligazione di danari l'articolo della restito- 
zione della Borgogna, 

Cat Che, |t.| Ar, Fur, 40, 41. Né per minacce 
mai né per promesse S'indusse che lo Stato a lui 

lesse. 

Uoll'A, per ell. Bemb. Stor. 4. 8. (C) Tutti gli 
uomini crederanno, non che essa non abbia voluto 
alle voglie della repubblica inducersi e piegarsi, mn 
che esso non abbia voluto che elia si pieghi, e vi si 
induca. | Piegursi può denotare solfamissione più 
grave e piu subila, ars più spontanea ora meno, 
dell'Indursi; e roncernere anco Pastinenza del fure 
e il silenzio.) Altri es, cewé al 3102. 

40, Consare 0 Occasionare; nel senso di Pro- 
durre, che ha la medesima orty. Ma Indurre dice 
talvolta qualcosa di più infimo. Segn. Stor, 4, 2. 
{Han.) Avvertite bene le malvagità di coloro che ce 
le indussono ife radici e fe cagroni di tanti donni), 
e la bontà di quelli che tennero ogui via per discae- 
ciarle, li, Lone, 57. Degna di molta riprensione è 
la cosa, ch'è ordinata a torre alcuno difetto per se 
medesima, e quello induce, {Ztarm.) Le autorità 
puramente umane inducono chbligazione d'asseoso 
pratica soltanto in alcune case, 

Iicett. Fior. 1. (€) Niccoma tutte l'arti non 
possono conseguire il fine se gli strumenti loro non 
sono presti e bene ordinati; così la medicina non 
può conservare 0 indarre la sanità, dove si richiede, 
se gli strumenti suoi non sono appareccluati tali 
quali al suo fine sì convengono, 

Cr, 6. 76. 2, (GA) [Le mandragora) induce 
sonno, Fed. Cons. 1.295. (C) Plutarco... disse che, 
mangiato {il ginmmari, induceva il dolor della testa, 

Qui cade il senso della scienza fis. [Gov.) De 
terminare un certo stato in wa corpo sensa trasmet- 
tergli direttamente la propria azione, Un pezzo di 
pietra calamita accostato, anche nel vuoto, a una 
sbarra di ferro dolce, tn magnetizza senza toccarla, 
ma il potero ch'essa indnce in quel ferro, cessa 

uando la calamita se ne allontani. V. INDUZIONE € 
NDUTTIVO. 

11. In senso più aff. a Condurre 0 Ridurre, Segn. 
Stor. 3, BI. {Man.) Dimî, cimè, dove abbiam noi 
indotta la patria nostra ! 

t Pass. 240. {C) Nuoca la superbia all'uomo ; 
ché ella toglie all'animo la sua Par sciregli la quale 


magine del diavolo. 

42. Aff. a lutrodurre. {T.] Cie. indurre nuove 
rt ini, i n ì 
t Hl seg. può appartenere a questo e al È preced. 
frant] L. B. Albert. Pad. fam. 88. Quezio Vin 

uca in casa dalle nevi e dal vento, 

Così il seg., è a questo e al $ preced, Dont. 
Rim, 24. {C} Cile più mi trema il cor qualora io 
penso Di lei, în parte ove altri gti occhi induca. ([T.] 
E Par, 31. Menava io gli oechi per li gradi.) 

13. t Per Introdurre a rappresentare in un 
dramma, in una narrazione, era proprio de' Lat. 
{T.] Mor, Pater ille, Terenti Fabula quem miserum 
nato vixisse fugato inducit. Simile in 1. 3. 11. De- 
goo è che, dov'è l'uo, l'altro s'induea (Son Fron- 
cesco e San Domenico); Si chè, com'elli ad una 
militàro, Così la gloria loro insieme luca. == {H£. 
Com. Dont, 1.44, (GA.) Questo medesimo indusse 
{ Dante) nel Purgatorio, dove dice... Zoec. Com. 
Dant. 1. 40. (Man,) Esso spessissime volte, quasi 
suoi assertori, induce Virgilio e Orazio, e non sola» 
mente questi, ma Persio e gli altri minori poeti, £ 
appresso: Acciocchè io lasci star gli altri, li quali 
io potrei inducere incontro a questi nemici del poe- 
Uco nome, 

414, t Ne due ult. s'accosta al senso di Addurre ; 
più chiaro ancora mi Fior. Îtal. 122. {C) A provar 

uesto, induce Galieno Socrate in esempio. Mor. 

. Greg. 1. A riprovare la svergognata perlinacia 
nostra ti è indulto per esempio un uomo pagano. 
Fior, It, 129. A ciò induce Santo Gregorio tre esempli 
naturali. 

t Ar. Fur. 18. 2. (C} Spesso in difesa del 
biasmato absente Indur vi sento una ed un'altra 
sci192, 

15, + Altro lotinismo che tiene è dell'Introdurre, 
e del Ricaprire, di che poi. V. anche INDUTO. Alam, 
Avarch. 20), 86, [GA.) Per corto tiene, O che il 
primo valor più lento insorge Ch'ei non soleva, n 
che alcun altro indotto Sotto le forme sia di Lan- 
cilotto. 

46. è Sensi corp., inusit. a noi quasi tutti, ma 
che quasi tutli hanno anal. cogli usi degli anrei 
Lat. Cr. 4, 6. 4. {C) Accioechè, spente îe radici della 
primaia vigna..., la novella vile sicuramente sì possa 
inducere, 

1 Alam, Colt, 5. 143, (C) Sovr'esso induca Del 
soprastante rio, con torto passo, Jl liquido enistallo. 
[T.] Virg. Satis Muviur inducit. 

t Saunas, Arc, egl. 5. (C) Sparga il bosco di 
fronde, È di bei rami induca ombra sull'omte. (1.] 
Virg. ludacit fontibus umbras, Hor. Nox ivducere 
terris L'imbras... parabat, 

Nel senso del fr. Induire. Di superficie. [T.] 
Plin. Un colore. == Mont. Miad. 7, 273. {GA} Di 
sette Costruito l'avea (lo scudo) ben salde e grosse 
Crinja di lauro, e indottavi di sopra Una falda d'acciar. 
[Cout,| Imp. St. nat. ul. 28. A quelli (csseri} si 
collighino fe canne grece ammarcale, con reste di 
sparto di Spagna, e sopra del volio si induca la mi- 
slura di calce ed arena, 

{T.} Hor. Humano capiti cervicem pictor equi 
nam dungere si velit et varias inducere plumas, = 
Ar. Fur. 27. 69, (GA) Ed egli è Ferraù gli aveano 
indotte L'armi del suo progenitor Nembrotte, 

È Hel vestirsi, Mont. Ul, 8,53, {GA.) AI divin 
corpo induce una lorica, Tutta d'auro, È 14, 216, 
Indi il divino Peplo s'indusse, che Minerva avea Con 
grand'arte inlessuto, e con avrate Fulgide fibluie as- 
sicurollo al petto. 

17. Anche nei Lal. pare confuso talvolta Indocere 
e loduere. Afa nel seg. Induto e fatinismo pretto du 
Induere, altro dai Josinismi cit, del Monti, — Ca- 
mig. Itistor, 444, (GA) Aleuno i panni ch'io aveva 
induti, A scoglio a scoglio mì traea di dosso, I qua' 
grondavan sanz'esser premuti. 

t Altra furma, che pare confondo i due verbi ; 
ma é confraita come indurre da Indicere, e l'impe- 
rat, Fillo, e tanti altri; Indalio per Inducilo imperat. 
Barb. Docum. rx. {Nann.} Vinci con umiltate, Ed 
indùllo a piefate. 

i Inducere nel Bace. g. 10, n. 4. (Nann.) — 
V. alire cit. a suo Iuogo, — Imilucemo per Inda- 
ciamo. Esp. Salv. Reg. $ 12. Così noi inducemo 
l'uno l'altro 31 male e al peccato. 

a INDUSCIO. S. nm. Sudugio {V.), Gr. S, Gir. 30. 
{Me}. 

INDUSIO. S. m. Specie di tunica di lana presso 

i Romani ad uso delle donne, alle quali tenta luogo 
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di-camicia. [Fanf.) PI. Ioducula. V. Inpisia, € 
Iodasium nel De Fil, 

2. {Bot.} {D.Pont.} Membrana /a quale veste 0 
cuopre î sori delle felci; risulta come prodolla dalla 
stessa fronda, è serve @ distinguere i generi delle 
felci. Dicesi anche Involucro o Integumenti, L'in- 
dusio può essere piano, peltato, orciuolato, bivalro, 
squammiforme, semplice, doppio, cer. 

INDUSTRE, e # INDISTE 0 t INDUSTO. Agg. com, 
Lo stesso che Industrioso {V.). Buon, Rim. 52. (C} 
Col fuoco il fabbro industre il ferro stende Al con- 
cetto suo nuovo e bel lavoto. Ar. Fur. 2. 42, {M, 
E seppi poi come i demoni industri... Totto d'ac- 
ciajo avean cinto il bel loco, £ 7.41. Di persona 
era tanto ben formata, Quanto me' finger san pittori 
industri. [Val.} Jocop. Laud. Etrur. 2. 23, Uomioi 
giusti, Che siete industi, Venite a cantare. [T.] Forse 
avrà anch'egli detto Industri, con rima assonante, 

2. (T.) E d'anim. industri formiche, — Arte in- 
dustre. 

3. {Val.] E detto pur di cosa. Fortig. Ricciard. 
9, 8, Di Vulcan le industri reti, 

INDUSTREMENTE. [T.} Avr. Da Inpustae. Può 
cudere nel verso, dove Industriosamente mon snrebde 
comportabile, e dice altro, industrie, aureo lat. 

INDISTRIA, S. f. Aff. al lot, aureo Industria. Dili- 
genza, Destrezza ingegnosa a fare una cosa. (Funf.) 
Hoee, { 2. f. 4. (C) Aicuna cosa molio disiderata 
con industria acquisiasse. Lab. 199, A conservazion 
della quale troppo maggiore industria s'adoperava, 
Petr. Cans, 20, 3. L'industria d'alquanti nomini 
s'avvolse Per diversi paesi. {T.] Afochinv. Leg. 
Comm. v. 2, p. 429, Avendo lui coso ogni industria 
inanimito messer Giovanni e quel popolo a stare 
ostinato e contumace a Santa Chiesa. 

Com.] Scam. V. Arch, univ. Pr. Le arti ope- 
rative 0 fabrili, le quali passano dalla fatica all'in- 
dusirin e pratica, poi alla esperienza e diligenza e 
moestria e perizia, e da questa all'arte; sono tutte 
quelle che baltono è percuotono co' martelli ed altri 
siromenti, nelle materie dure. 

2. [t.] Abito pr carne in gqualsia cosa, Dav, 
Tac, Come agli altri l'industria, a lui dava nome la 
irascuranza, |[Lont.] Barbero, Arch. Vitr. 70. L'in- 
dustria, la quale non è altro che un desiderio d'af- 
futicarsi ridotto all'opera con diligenza ed esercizio 
dell'ingegno ed avvantaggio dell'arte per conseguire 
la perfezione. 

[T.| Fior. S. Fr. 13. Non è cosa veruna appa» 
recchiata per industria umana... 

[Cont.| Lecchi, Can, nov, 37. Canali regolati e 
navigabili, introdotti dall'industria degli uomini 0 ad 
uso delle irrigazioni e del commercio, 0 di far muo- 
vere eilifizi direlli a diverse sorli di lavoro. 

Fig. [r.} Industria della Natura, Satria, Disc. 
f. di. Galeno... dimostrando... la stupenda fabbrica 
del corpo umano e la non mai a bastanza celebrabile 
industria e provvidenza della Natura... == Meltin, 
Disc, 1.478, (M.) Si trovano... collegate (le ossa) 
cu alfisse da altra mano e da altra industria che da 
quella degli nonsini,... 

3. Manin. |t.] Car. En. 4. 695, Con tal, s0- 
gliono, industria, a primavera, Le sollecite pecchie... 
ber fiorite campagne esercitarsi. 

4. Upposto a Forza. jr.} Sansar, Cone, Polit. 
Ne' casi avversi della nostra vita... dove l'industria 
e la forza giova puco. . 

5. |r.] Ja senso fiberale, Vas. it. 109, Si sfor- 
tano con ogni industria d'apprendere l'arte, e di 
venirvi dentro eccellenti. 3 

6. [1.] Esercizio d'un'arte spec., nelle sue rela- 
sioni collu pubb. e colla priv. econ, L'industria del 
ferro (tutti i lavori che s'appariengono a questio me- 
talto, dal cavarlo al venderlo lavorato). 

Cont.] Doc, Arte. Sun, M. an, 163. Oltre al 
non farmi creditore del metallo ho riauto, apparisca 
debitore di lil. 249 di piombo, dice servi per im- 
pernare o fermare gli Angeli su l'altare ; il che mi 
par stravagante, poiché non sono abhligato a far ciò 
nè a pagarlo, essendo fuori dell'industria dell'arte è 
della stima. n 

7. {t.| Lavoro costante con esercizio d'affetto e 
d'ingegno. : 

8. Per Lavoro ingeguoso. Benv, Cell, Oref. 22 
{M.) Sentendo io dire in quei tempi da’ vecchi orefici 
quanto fosse vaga industria (l'arte del niellare, ecc.). 

9. [.} Industria, in guanto si contrappone dal- 
l'un luto alla possidenza e al commercio, dall'altro 
alla scienza e alle arti liberali. Imposta sul com- 
mercio e sull'industria. 
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Mancare, 0 Crescere l'industria in un luogo, vale 
Mancarvi o Crescervi gli esercizi e l'arti, (C) 

[Cont.) Vas. dieser, Spet. 296. Di quanto gio- 
vamento sia slala questa cotale industria a Firenze, 
e quanto conto da lei ne sia sempre stato fatto, si 
vele dall'averne furmato it suo corpo, e dall'aver 
voluto che non potesse esser fatto di lei cittadino , 
chi sotto il titolo di qualche arte non fusse ridotto, 
conoscendo per lei a grandezza e potenza non pic- 
ciola esser pervenala. 

[r.] L'industria agraria, Industria de campi. — 
Virg. Industria dell’allevare animali. 

[r.| Industrie casalinghe, Lavori che funnosi 
in coso, per uso della famiglia. 

{r.] Industria del carbon fossile; del corallo. — 
Industria metallorgica, salifera, serica. — Industria 
stelle vie ferrate. 

[T.] Industria de , avvilita, — Tassa d'in- 
dustra. — Libertà dell'industria. — Prosperamento 
dell'industria. — Avimare l'industria. — Emanci- 
pare, Favorire, Svolgere l'industria. — Esercitare 
in'industela, Vindustrta. — L'industria Morisce. Lan- 
yuisce, — Cessando un'industria. 

[1.] L'industria italiana; quella che gl' Italiani 
producono evi lavori delle arti. 

T.] Industria libraria. G. Goss. Accinechè alla 
terraferma non mancasse l'industria de' torchi, 

(t.) Industria manifattrice, Per distinguerla 
dulle altre dore ha più luogo l'ingegno o l'arte. 

{T.] Anche Industria letteraria, che può avere 
e buono e mal senso, — Industria delle arti belle. 

10. [T.} Quasi personif., delle arti e del com- 
mercio fruttuoso. Doc, fior. del 1497, L'industria la 
inantiene (Firense). 

[T.] Industria inventride. 

MH. [t.] Casa d'industria; Tenuto dal Coverno 0 
dal Comune, in cui lavorano i poveri che non hanno 
altro lavoro, Camera di commercio è d'industria. — 
Museo d'industria. 

42, {T.} on in senso mater., ma cura e arte dili- 
gente dell'ingegno e dell'animo a un fine. Industria 
sunta per trarre le anime al vero, — fadustria della 
carità. — Industria pietosa per incivilite un popolo. 

Guice, Stor. 4. 273. (M.} Ma con non minore 
indostria si fece propizio il cardinale Colonna, pro- 
tnessagli la Legazione della Marca, £ 4, 189. Ap 
parendo molti indizi espressi d'industria e di consiglio, 
sì teneva per certo che presto avesse a essere nella 
scienza militare famosissimo capitano. 

135. [r.] #l piur., oltre alle varie specie d'indu- 
stria, dice non l'abito ma gli atti. G. Gos3. Protetta 
nelle sue industrie. — Rendere migliori le industrie, 
— Entrate commerciali e sulle industrie. — Indu- 
strie manuali. Cr, 40. Con loro industrie succes- 
sivamente infiniti ingegui aggiunsero. — Industrie 
dello stile, dell'amore, 

14. |T.] In mal senso, Sole. Granch. 3. 3. Chi 
trovò prima quest'arte Del vivere alla busca, e quesia 
bella Industria del far suo quel d'alteui. — Quindi 
Cavaliere d'industria, Avvestnriere che rive all'al- 
trui spalle, 

tt INDUSTRIALE. {T.] Agg. Non essendo roce 
necessaria, e potendosi dire, secondo i casi, d'in- 
dustria, dell'imtustria, gioverebbe astenersene. 

Del sost., V. INDUSTRIANTE. 

INDUSTRIANTE. [T.| S, m. Chi campa d'industria, 
non d'entrata, 0 dell'esercizio d'orti dette liberali. 
Ha forma migliore di Industriali, sost., che gl'it. 
ripetono doi Francesi. 

INDUSTRIARE. V. n. pass. /ngegnarsi, Adoperare 
con industria. In senso spee. nel b. lat. Ambr, 
Bern. 4. 3, (C) Non sapete industriarvi che non 
manchino Dieci ducati? Imperf. V. Tuse. D. 4. T. 
1. 21. (A) Gli uomini s'industriano stirar le cose, 
quantunque altissime, e sottometterte a loro ingegni. 
{T.| Lase. Pinzoch. 3. 1. Sono sforzata industriarmi, 
e lavorando e accomodando or quelli or questi nei 
loro lisogni, guadagnarmi il vitto. Ass. Egli s'in- 
dustria, M'industrio, dice industria 0 mater, + altra 
che a mala pena basta per il necessario è al vivere 
o ad aliro intento. 

Machiav. Op, 5. 16, (GA.) Li uomini costretti 
a industriarsi. 

2. [r.] Coi Di. — Di campare, di lavorare. 

Car. Rett. 2, 11, 4Mt.} Il buono per gara s'in- 
dustria di conseguire il bene per lui; ed il cattivo, 
per invidia, d'impedire che non Fablia il prossimo. 
Segner, Crist. Instr. 3.9, 42. {M.) Quella frequenza 
che Lanto jo mi sono inustriato di persuadervi. /m- 
perf. V. Tib. D. 2. T. ii, 245, La Vanagioria... 
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non può con la virtù sollevar se medesima, s'indu- 
stria d'abbassare ed avvilire gli altri. 

s. DI Per estens. Di riuscire in coso qualsiasi, 
giacché Industria ha senso gen, 

&. [t.) /n mal senso. Hncell, V. Tib. 4,42, 370, 
Si contralfanno in forma d'essere tutti alle nostre 
voglie, e industriansi di farcelo a credere. Sansor. 
Cone. Pol. 1 molto poveri s'industriano con l'astuzia 
e con la frode (meno vilmente de' ricchi). 

INDUSTRIATO, IT) Part, pass. d'Inpustriane, 
sempre rifl. |T.] Industriatosi con tutte le forze e 
l'ingegno, per tutta la vita, ebbe appena di che 
campare. 

INDUSTRIETOLMENTE, Art, Lo stesso che Indu- 
stremente. (Fanf.} Non com. 

t INDUSTRIO. Agg. Aff. al lat. Industrins, Jadu- 
striuso, Pallad. Febbr. 9. (C) Ma quello è industrio 
e savio, che ama quelle vit che ha provate. 

INDISTIMOLA. S. f. Dim. d'inpustata. Segner, 
Incred,2,4.12.(M.) A ben intendere la formazione, 
l'indole, le industriole di una formica, non liasterch- 
bono tutti gl'intelletti di questa misera terra. 

INDUSTRIOSAMENTE. Avv, Da Inpvstrioso. Con 
industria. In Suet. e Front. {T.]Jn senso non mater. 
é in Guid, Giud, — Urb, (C) Per dare industriosa- 
mente principio al periglioso e alto suo desiderio. 
Htut. Inf. 15.1. Ma industriosamente finse lo primo, 
per dichiarar quello che non è ben chiaro nel primo 
canto, 

2. Per Ad arte, A studio, A bella posta, Ttoss, 
Svet. Vit. Aug. 2. {M.} Cajo e quegli che di tui di- 
scesero, a caso, ovvero industriosamente, s'intrat= 
tennero sempre nell'ordine dei cavalieri. 

{Cont.] Lana, Prodr. ine. Pr. Tutte le inven- 
zioni meccaniche, a sono nate a c180, 0 sumo state 
Irovate industriosamente, 

INDUSTRIOSISSIMAMENTE. {T.} Avv. Sup. d'Ixpu- 
STROSAMENTE, {T.] Charis, fo attribuisce a La- 
tone: ne dubito, 

INDUSTRIOSISSIMO. Agg. Superf. di INDUSTRIOSO, 
Uden. Nis. è. 49. (M.) Euripide anch'egli nella sua 
Ifigenia... mostrò gran valor d'arle, per l'industrio- 
sissimo pensiero di ordinare il ricomascimento..., per 
lo verisimilissimo inlerponimento di mandare una 
lettera in Grecia. 

. INDUSTRIOSO, 499; Che ha industria, Ingegnoso. 
E in Sen. e in Val, Mass, — Bent, Cell. Oref. AO. 
{C} Usava questo industrioso artefice di far primie- 
ramente un moilelletto di cera. |t.] Borgh. Selo. 
Tert, volg. 369, Invano tanti industriosi acconciatori 
di capelli mettete in opera. = Targ. Tuss. G. Viagg. 
#. 120. (GA.) | contadini della pianura { di Pisa) 
lasciano riposare per lo spazio d'un anno il Lerreno 
senza seminare; e se fossero in maggior numero e 
più industriosi, è se avessero gran copia di gorerno, 
potrebbero seminare anche quella parte di terreno 
che lasciano a stoppia, Trinc, Agric. 1, 189. 228, 
Lastr, Agr. 1. 97. 

2. r.| laduetrioso, Chi mon esercila propriam. 
un'industria in tale o tale arte, ma chi esercita la 
propria Leg nelle operazioni che gli tocca di 
fare. — Donna industriosa; Che sa futicare in casa 
e risparmiare, — Mercante indostrioso, Che non 
esercita con le proprie braccia un'industria, ma che 
si da le mani alloruo per bea acquistare e ben 
vendere. 

Amel. Pr. (C) La savia natura, nè l’arte indu- 
striosa posero le sante mani, Crow, Velt. 17, Oggi 
è molto savio, intendente e saccente, e assai indu- 
strioso. 

5. Si dice anche celle cose fatte con grande in- 
ilustria. M. V. 3. 99, (C} L'arcivescovo con indu- 
striose sunsioni e con grandi promesse il mosse a 
farlo trattare, Per 2 

4. [Camp.} Per Manieroso, Squisito ne' porta= 
puri pera ieh, G. A. tt ice Lorkaca, cosi 
bello e così industrioso di nolnlitate, mi fosse ma- 
rito... 

tINDUTO. [T.] Part. pass. Del fat. aureo In- 
duere. Vestito. V. Inpunne, $ 17. Caniy. Ristor. 


111. (GA) 
1 INDETTA, IT) S. f. Iudotta {V.}: 
INDUTTIVAMENTE. |T.} Aev. Da InpurtIvo. È iu 


Cel, Aurel, [7.) Induttivamente argomentare, giua- 
gere a nua scoperta, 

2. [t.] Detto induttivamente, non asseveran- 
temente. 

INDUTTIVO e # INDOTTIVO, IT.] Agg. Che teade a 
indurre, Che ha valore d'imdurre, Il più usit. è il 
senso scientif. V. Inpuzione, $ 4. {T.j ll metodo 
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induttivo è opposto al deduttivo; non però come l'a- 
nalitico si oppone al sintetico. C'è alcune scienze più 
induttive deile altre, in quanto più adoprano l'indu- 
zione. — Gli Scolastici conobbero il processo indut- 
tivo. — Chi fa della politica una scienza troppo più 
deduttiva che induttiva, è pedante; è, anelie volendo 
la libertà, Uranno. (Val.] Puec, Centil. ZI. 62. Ma 
Ìn indattiva e dottrinale scuola..., Gli fece raffarmare 
ogni parola. 

T.] Argomento induttivo. Boes. Proposizione 
induttiva, [Cont.] Piece. A. fustr, filas, 75. Trovarsì 
alcune legare così alte € si note, che non avendo 
altre che in notizia discorsiva le precedano, dalla 
propria cognizione induttiva, che n'apporta il senso, 
derivano. 

(t.]} Prise. L'idea suppositiva o induttiva, a 
Greci ipotetica, col soggiuntivo si suol denotare. 
V. anche il sost. 

2. Alte'uso scientif. V. Inpuzione, $ 3, [T.] 
Forza induttiva della elettricità. — Forza iuduttiva 
del moto. 

3. A questo recasi il modo oggidi non com. Cr. 
6. 67.3. 10) (Vivanda) Induttiva del sonno. V. Ix- 
DURRE, È 10, 

f. Dell'indurre la mente a credere, in volontà a 
fare e a dire. Boce. Vit. Dant. 228, (C) Con quelle 
ragioni, che più loro parvera indultive, la loro inten» 
zione fi scoprirono, Af. V. 9. 74. Lo confortarono 
con bello e indottive ragioni. Hicord, Malesp, cap, ult, 
Ver le induttive parole di messer Gianni Procsda,... 
giurò, G. V. 7, 50, 2. Per le savic parole e indot- 
live di messer Gianni, 

Vit. SS. Pad. 2. 322. {C) Le ebrietadi è altre 
cose lascive e induttive a quel peccato. {T.] La 
Genoves, del 500, Ogni cosa induttiva al peccato. — 
t Ott, Cam, Saf. Bi. 453. (C) Nella prima epistola 
sua (Ernidi d'Ovidio), che scrive Penelope a Ulisse, 
induttiva a tornarlo. 

8 INDUTTIVO e t INDOTTIVO, [T.] S. am. Casa di- 
retta 0 valente a indurre, segnotam, la volonta & 
faure, 0 la mente a credere. PI, e Agost, Inductorium. 
Carate, Specch, Cr. 2, (C) Acciocchè alquanti de- 
voti secolari... abbiano alcuno induttivo a devozione 
per quest'opera. 

î (it. Com. Par. 24, (C} Sustanzia è cosa certa, 
è argomento e indottivo di pruova. La st. legge In 
duttivo. [T.] Accenna al passo di D. Fede e su- 
stanzia di cose sperate, È argomento delle non par 
venti, Ma pare da cancellarsi la E, e intenderlo 


per agg. 

t INDUTTO, m) Part. pass, d'Ixpuane. Indotto. 
Più prossimo al lat, Lo dissero talvolta nel rerzo 
per la rima, e taluno anche fuori, nel senso segna= 
tam. degli ult. $$ d'Imdurre. Ott. Com. Inf. 29, 
494. {Maa,) (B.] Ar. Fur, 40.33, — Corsin. Tor- 
raech. 3. 31. (LC) Il verbo cogli ausiliarii ha es, 
d'Indutto nei $$ 2, 6, fd. 

INDUTTORE. |T.| S. 20, verb. d'Ixpunae. Potrebbe 
arere uso scientif. nel senso d'Induttivo, $ 2, e d'In- 
duzione, $ 3, (T.] Corpo induttore della elettricità. 
[Gov.} Si manifesta attrazione fra l'induttore e l'in- 
dotto. {T.] D'altro moto, d'altra potenza, in altro 
corpo, In PI. Induetores nostri tergi, é servi dicono 
de' frustatori che menano sw corpi loro il ffagello, 
e li ricoprono di quidaleschi. 

2. t În senso di Inducitore (V.). Bat, Inf. 30.2. 
(C) De' Conti... di Romena, che funno imduttori a 
falsificare li fiorini. 

INDUTTRICE. [T.]S. f. d'INDUTTORE; e come Agy. 
Apri, Induetrix, {T.] Nel senso scientif. del $ 4 d'im- 
duttivo. Potenza iadulirice dell'ingegno direbbe più 
l'esercizio in allo e l'efficacia, che Potenza in- 
duttiva, 

2, {T.) Nel senso del $ 2 d'Induttivo e d'Induttere. 
Forza indmitrice della elettricità. 

5. Nel senso del $ 10 d'Indurre. Dant, Conv. 1. 
(C) L'una delie quali (cagioni) è induttrice di neces- 
sità, Valtra, di pigrizia. [T.) du questo senso, che 
però non è com., meglio Induttrice che Inducitrice. 
Quest'ult., dell'indurre la volontà o lu mente a cre- 
dere 0 fare 0 dire. 

INDUVIO. S. m. {Bot} [D.Pont.| Lat, TIndurium. 
Nume dato agli organi del fiore che accompagnano 
il frutto giunto a perfetta maturità. Nella Fosa e 
nelle Labbiate l'Induvio è fermato dal calice, che 
in alcuni casi cresce e si colora in rosso, come ad 
esempio nell'Alelechengi. Nella Bella di notte ciò che 
si chiama seme, non è che il pericarpic, e ciò che 
[re pericarpio nun è che un indueso formato dal 
calice, 
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INDUZIONE, !IT.| S. f. Operazione dell'indurre, 
ed Effetto è Risultamento. Corrisponde nell'etim. al 
gr. ‘Esaqui. II senso più usit. è l'intell. (Rosm.) 
Quell'operazione della mente, colla quale dall'osser- 
vazione di uno stesso fatto in un gran numero d'in- 
dividui si conclude attribuendolo alla specie intera: 
appartiene a quel modo interiore di argomentazione 
e dicesi addizione; per essa si scoprono le leggi 
della natura : la proposizione che se ne raccoglie non 
è mai necessaria, ma può acquistare una grande 
probmbilità e certezza normale, [oot.] Piece. A, fustr, 
fitos. 53, e. Se la concedute proporzioni, saranno 
particolari, allora, per appartenere tl pre più 
al senso che all'intelletto, non potrà tal discorso pro- 
piriamente e totalmente chiamarsi intellettivo...; nè 
conseguentemente vero sillogismo; nondimeno perchè 
pur qualehe cosa, benché imperfettamente, ne fa co- 
nascere, fra gli stromenti del logico connumerarassi, € 
massiniamente quando da molte è molte proposizioni 
particolari alla laro universale ci conducesse, e si 
domanda allora induzione: la quale, quando con di- 
scorso da tutti i particolari cuntenuti partendasi, 
all'universal continente arrivasse, porterellie seco 
necessità, {t.] Induzione dal più al meno, dal meno 
al più. dal sunile at simile; anco da piccol numero 
d'oggetti osservati, anco sta due, (Ftasm.) L'induzione 
deve essere comlalta pi gradi. Ni dice da Aristotele 
un sillogismo senza il termine medio. {r.] Quintil. 
Socrate, nel frequente uso della induzione, teneva 

uesta via: dapo parcechie interrogazioni, alle quali 
l'avversario doveva rispondere concedendo, veniva da 
ultimo al proprio assunto, mostrandole del mede- 
simo genere delle cose già concedute. — loduzione 
platonica, . 
[v.| Procedere per induzione. — Ragionare per... 
— Argomento idì.., — Mimostrare per via di... — (ire, 
frell, 8, 188, {L) Tui te lo proverai, per induzione, 
dla te medesimo. Verch. Les, 261. Il che si pruova 
per induzione a questo modo, Î7.} Trarre induzioni, 
— Legiltima, — Falsa, Ju senso più Jato, Cic. In- 
dizione oratoria. 

2, (Raem.) La congettura razionale deve distin= 
gnersi dall'indezione, T.] Ma nell'uso Induzione è 
af. @ Congeltura, a Supposto, a prova 0 ad af- 
frrnazione non certa, è talvolta @ una specie d'in- 
dovinamento, Anche a questo vso spec, applicausi 
parecchie delle frasi not. Seguatam, nel plur, Fare 
delle induzioni, he questo senso. Ma anco in quello 
clel & 1 direbbesi Fare un'induzione regolare, felice, 

[T.] Forma modesta quanto a sé, 0 detraente 
alle induzioni altrui: Cotesta è una semplice, inera 
induzione. /! secondo può suonare più biasimo, lad- 
done richiedonsi, non induzioni, mo prove, 

3. {Fis.} rest Fenomeno che si presenta quando 
un corpo elelirizzato 0 magnelissato si aecosti ad 
altri corpi atti a manifestar elettricità o magne- 
tisuo, Approssimanio un filo conduttore di una cor- 
rente ad un circuito chiuso nasce ia questo una 
corrente d'induzione. Le nubi uraganose elettrizzano 
per induzione la terra sottoposta. [T.] È più in gen. 
Forza che, dall'un corpo trasmettendasi a na altro, 
tuduce in esso moti, e aitua fisse diverse che d'uno 
in altro corpo si vengono diffondendo, con leggi 
reqolarissime, ma in gran parte incompurabili alla 
scienza, Indurione delle forze fisiche, — Induzione 
del moto, — Che l'induzione si faccia a detrimento 
dell'inducente, non è sempre vero. 

$, Per Inducimento. Sarebbe ambiguo, e però 
da evitare. Sen, Declam. P, 84. (1) Ter consiglio 
e induzione del... fratello di lei era morto. 

1 INE. [T.] Ave, Sui, Modo ant, sen. Viry. 
Ugurg, DA, 

t INEBREZZA. S. f. Fbrietà, Ubbriachesza, Sen. 
Pist. 47. {C) E intta la notte divide tra incbrezze, 
e "n lussuria del signore. 

INERIIAMENTO, INEDBRIAMENTO, INNVEBRIAMENTO 
€ INNEBBRIAMENTO, S,m, Ebrezzo. Ros. Vit. F. 
P. 76. {C} Il vino è creato da Dio, non per diletto 
d'ingebriamento, ma per diletto d'intendimento. Coll. 
SS. Pad. 14.17. 18%. (Man.) Date lo inebbria- 
memo a quelli che sono in trislizia, e vino a bere a 
quelli che sono in dolore. 

3. Trasl. Allegresza, Gioja. Op. div. Tratt, 
Atvem. (C) Dolcezza dell'anime, inchbriamento de 
cuori. ; 

INERRIANTE, INEBBRIANTE, INVEBNIANTE e IN- 
NEBBRIANTE. Port. pres. di Inesniane, eco, Che 
inebbria. 

2. In mistico significato. [Camp.] Bib. Salm. 22. 
Tu sai ingrassato in olio il capo mio; ed fl calice 
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inebriante è chiarissimo fimebriana). S, Gir. Pist. 
84, E come lo inebriante catice del Signore è ot- 
timo in tutte cose... [Cors.] S. Agost. C. D. 56. 
$1, N calice tuo inebriante quanto è preclaro, 

1 INEBRIANZA, INEBBRIANZA, INNEBBIANZA e IN- 
NEBBRIANZA, S. /. funebbriamento. Imperf. Proc, 
D. 2. T.3. 98. (M.) Di sostanzievoli vivande, e di 
finissimi vini fino all'inebbrianza satoliansi. 

2. Fig. Fr. Suc. T. (C) Oh inebbeianza d'amore, 
Come volesti venire Per salvar me peecatore ! 

INEBRIANE, INEDURIARE, INNEBRIARE e INNEB- 
Briane. V. a., N. ass. e pass. Imbrinenre. Bocce. 
Nor. 84. 4. (C) Ed oltre a ciò, s'innebbriava alcuna 
volta, E Lett. Pin. Ross. 273. Nè gli valse l'essersì 
inebriato, per fggire sanza sentimento le ‘ngiurie 
della commossa moltitudine, Carele, Med. cuor. 
445, C'ionacqua il vino della temporale letizia, lo 

uale, se piro bevessimo, ci farelibe inebbriare, € 
ar le stoltizie. But. Purg. 17. 4, Inebriò lo Re; € 
inebriato che l'ebbe... [Camp.] Bib. 1. 9. Fattone 
vino, se ne bevà, ed incontanente inebriò. — Cire. 
Gel. 2. 53. (LC) Spesso vi lasciate tirare tanto dal 
diletto che voi sentite nel vino, che voi non sola- 
menta vi inebriale, ma ne cavate mille varie in- 
fermità, 

Tom.) Cresce. 3. 17. I loglio oppia Ja mente, 
e perturbala ed inebria. 

2. È col Si sottinteso. Gr, S. Gir. 35. (M.) Ma- 
laico io voi, che vi levate la mattina per tempo a 
bere infino a vespro, e inebriate. 4Af, Aldobr, DÒ, Si 
è ardito di cen chi e innelria volentieri. [Vai.] 
Tesorett. 21. 293. È inebria di vino, Si ch'agni suo 
vicino Se ne ride d'intorno, È mettelo in iscorno, 

3. Frasi, Amm. Ant, 30. 10. 3. (C} Alla mente 
che per lo furore è inebriata, ogni cosa diritta, che 
detta gli è, perversa gli pare. Dont. Saf. 29. la 
molla gente e lo diverse piaghe Avean le Juci mie 
sì innebrate, Che dello stare a piangere eran vaghe 
(cioè, pregne di lugrime). 

4. (Tow.) fn bene. D. 3, 27. M'inebriava il dolce 
canto 


T.] &. B. Vern, G4, Spirituali grazie, le quali 
inell'abilmente inebriano l'anima. 

5. |[Giust.| Defto metafor., della dottrina. tn, 
Gre, 2. Alcuno con la dottrina della verità copiosa- 
mente inebria le menti degli uditori. 

6. Trost. Per Bagnare, Adacgnare. |r.} G. B. 
Vern. 64. La pioggia, ch'inelrria la terra facendola 
fruttificare. (Modo bibf.) [Camp.) Mib. 4, 55. E 
siccome la acquazione e la neve scendono dal cielo 
e non vi ritornano più, ma inebria e bagna la terra 
{inebriat ferram). 

7. [Fanf.| Inebriare (d'un fiume). ne rg Ihit- 
tam. 1, 26, 99. Dico in quel tempo morbido e gio- 
condo Cl'io vidi inebriar si ‘l mio bel fiume, Che il 
più de' miei palagi vinse in fondo. 

INEBRIATO, INEBBRIATO, INNEBRIATO è INVER- 
BRIATO, Part, pass, e Agg. Da ISEBRIARE, ecc. 
Dittam. 6. 9. (C) Bello è a saper, se mon l'udiste 
imai, Come la mente inebriato perse, 

E trasl. Fior, S. Frane, 483, (C} Che"? grado 
della contemplazione sia... suspensione di mente ine- 
briata in nella contemplazione. Cavale. Med. cuor, 
Tutto quasi inebriato di dalcezza cominciò a gridare, 
e dire a quegli che cantavano. Esp, Pat. Nost. 8. 
Noi siamo si inebriati, che tutti altri dolzori ci sono 
amari. {T.) Medit. Vit, &, Cr. 179, Erano ripiene 
d'amaritudine, e tutte addolorate, ed inebriate d'as- 
senzio. = Buon, Fier. 2. 4. 20. (C) Inebrîati per 
non deguo amore, Si tolsero nd ogni opra valorosa. 
E 3. 4. 11. Efra le belle vestì La guancia immerge, 
e gli occhi a quella frega Innebriato, e gode. Sal- 
vereg. 65. (M.) Lo grande amore, del quale semo 
invebbriati verso te, ci fa spirare a te, Madonna 
nostra, E 71, O Madonna, lo frutto del ventre tuo 
è innebriato del quore nostro, et è suavitade delli 
peccatori. Ar. Fur. 48. 117. Essi vedendo i Re che 
di veneno Avena le luci inebriate è rasse..., S'avean 
le lance fatte dar con fretta, E venian fulminando 
alla vendetta. 

INEBIIAZIONE, INEBBIIAZIONE, INNEBRIAZIONE € 
INNEBBRIAZIONE, S, f. Ebreszo. Non com. 

2. Per Facolta, Forza d'innebriare. [Cors.] $. 
Agost. C. D, 416,1. Essa d'esso Noò piantagione 
della vigna, e la inebbriazione del suo frutto, e lo 
scoprimento del dormiente, 6 le altre cose... sono 
fecomde di profetici intendimenti. 

1 INEBRIOSO. Agy. Dedito all'ubriachezza, al- 
l'ubrincarzi, Don, Gio, Cell. 81, {(GA.) L'uomo ine- 
brioso è servo di tutti li vizi, 
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tt INECCEZIONABILE, [T.} Agg. Al quale non sé 
può 0 non si deve fare eccezione. Loffa parole 
cancelleresca e forense, che adoprano in senso di 
Argomento, o sim., a cui non si può 0 mon si dere 
fare opposizione, ch'è ancora più impr, Inexceptio- 
naliter 40 un diploma di re Clodoveo, Ineccitabile 
é in Sen, 

INECCITÀBILE. Agg. com, [T.] Che non si può 
eccitare, 0 difficilmente, Piudem. Qdiss. 

2, Da non potersi risvegliare, Saunas. Arcad. 
Egl. 11. (C) Quel duro, eterno, ineccitabil sonno. 

t INECLISSIRE. V, a. Ecclissare. Bracciol. Scher, 
Dei. 1.49, (GA) Quando seggon costor che Varia 
imbruna Sulutamente, e non è nube in cielo, Né "1 
sole ineclissar puote o la luna Con far di globi un 
interposto velo, 

i INECLISSATO, Part. pass. e Agg. Da Ixkoiis- 
sane, Soumaz, Arc. Egl. 40, (0) Non vedete la 
Luta inecclissata ? 

INEDIA, S. f. Aff. el lat. aureo Inedia. Astinenza 
da cibo, IL non mangiare e bevere. (Fanf.) Red. 
Cons, 2. 23. (M.) Non son però il natbrale ritratto 
dell'inedia a della quaresima, come io era... Salvia. 
Dise. 2. 542, Quei mali che vengono da superfluità, 
collo scemare più facilmente si curano, che quegli 
che da scarsezza nascono e da inedia. Segner. Conf. 
Instr. cap. 40, In quella continuata inedia lo sto- 
maco bisognoso di nutrimento, succhiò da tutto il 
corpo gli umori più perniciosi. 

INEDITO. {T.f Agg. Non edito, Non pubblicato ; 
segnatam, di seritti. E in Ov, — Salvin. Annot, 
Fier, Buon, 524. (Gh.) Cerca Fozio in alcune que- 
stioni seritturali inedite... perché... Rise. in nat. 
Fag. Him, 6. 93, Storia... sino al presente inedita. 
pal] Bianchin. Sat. Sold, pref. 38. Altre satire..., 
è quali rimangono fino ad ora inedite. Brace. Rinal. 
Dial. 73. Ha » codice) non solo tutte le lettere 
giù rece sn el B, Giov. dalle Celle, ina havvi di 

iù una lettera inedita, scrilta dallo stesso Beato a 

+ Guido... [T.) Opere d'un autore edite e inedite. 

[r.| Anche Monumenti inediti. 

2. L'autore stesso. Mana, in Esop. Cod. Fars. 
27. (GA.} Iguoti.,. erano... alquanti buoni inediti 
scrittori, che, ad accrescer sempre più l'abbondevo- 
lezza delle voci toscane, son da poco in qua renduti 
pubblici. 

3. |r.} Specie rare e inedite, d'animati e di 
piante, di cai nou è stato ancora pubblicata lu de- 
scrizione 0 ur. 

INEDUCABILE, {T.] Agg. Che now si può, o si può 
difficilmente e incampintamente educare. [t.} Chi 
dice gli uomini ineducabili, risica che cotesto titolo 
sia meglio appropriato a lui stesso. — Non inedu- 
cabili in tutto peanco la fiere selvaggie. 

INEDUCATO. {T.] Agg. Noa educato, 0 non sufi- 
cientemente. Quesia seconda idea non sunl essere 
espressa dal Non disgiunto. Male educato dice peg- 
gio, è riguarda, oltre alla sconventenza delle ma- 
niere sociali, anco i sentimenti mor, non buoni. 
Ineducato concerne piuttosto la mente o l'idoneità 
all'operare; 0, se riguarda le maniere, dice mune 
causa d'educazione fina e compito. La nessuna edu- 
cazione sociale è denotata da Screanzato. 

[r.] ingegno ineducato a tale 0 tale esercizio, 
o ass. in gen, 

[7.] Arte ineducata, di tutti gli artefici d'una 
età o d'un prese. — Mano ineducata @ ben compiere 
tale 0 tale lavaro. 

INEFFÀBILE. |T.} A; 9. Da non si poter dire a 
parole. Aureo lat. tr.Î n senso men alto del nostro 
l'ho Plin. Nomi di nazioni e di regioni, i quali sono 
ineffabili in altre lingue che le loro, Ma l'io mod. 
ha sua ragione nel nobile senso di Fari, onde Fa- 
tum, Effatum. Parole ineffabili all'uomo. È più 
d'Inenarrabile, giacché può concernere auche uns 
sola parola, e il narrare porla l'idea dell'esporre 
con molte. V, anca INDICIBILE. 

2. Segnatam. di Dio. |t.) Ineliubile il nome di 
Jehova. . 

(7.] D. 3. 10. Guardando nel suo Figlio con 
l'amore Che l'uno all'altro eternalmente spira Lo 
sommo ed ineffabile Valore (bene, if Padre). E 2. 
1a. {C) Quello infinilo ed ineffabil Bene, Che lassù 
è, così corre ad amore, Come a lucido corpo raggio 
viene. 

JI L'ineffalile essenza divina. (B.] Ar. Fur. 
14, 75. La Bontà ineffabile di Dio. = Filoe, 1. 28. 

L) Inolfabile provvidenzia. [r.] Arte ineffabile di 
io. 

Petr. Son, GI. {C} Ben venne a dilivrarma 
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liberarmi, G. €.) un grande amico Per somma ed 
neftabil cortesia (lo dicerano anche di Ihio). 

3. Delle cose divine. [T.) Inellabile mistero. Muffin. 
Più seruterai quelle cose, e più le troversi ineffa- 
bili e incomprensibili. = Vit. S. Gir. (0) Della sua 
inelfabil promessa. Im) D. 3. 27, 0) gioja, 0 inef- 
fabile allegrezza! {relestiale). E 2. 29, Ineffabili 
delizie (del paradiso terrestre). — Premio. — Grazie. 

4. Anco di cose umane, {T.] Segreti ineffabili. 
Fulg. Affetto, — Ineffabili patimenti. — Piaceri, 

8. Per iperb. |r.| Verch. Stor. 3. 451, Quanto 
sarebbe stato il migliore, quanto più commendabile 
che Clemente, inclementissimo di tulti gli uomini, 
si fosse servito e valuto delle ricchezze e della po- 
tenza della Chiesa è Sedia apuitta, non per al- 
lettare e introdurre nuovi barbari in Italia, con 
meredibile vergogna sua e indicibile detrimento no- 
siro, ma per isbigoltirme e cavarne i vecchi con sua 
inelfalile gloria e incomparabile profitto nostro! 
(B.} Ar. Fur, 42. 66. Bontà, 

INEFFABUSSIMO, [1°] Step. d'INEFFARILE. lun, 
— Segner, Munn. Giug. 6. 5. (C) L'alto mistero 
ineffabilissimno della incarnazione di Cristo, 

INEFFABILITÀ. {T.] $, na Astr, d'InEFFABILE. 
trial Com, Par. 29. 645. (C) Ineffabilità dello splen- 

ore, 

{T.} Agost. Conviene che din questa si astragga 
la mente, assunta alla ineffabilità di quella visione, 
Camp.} £, Conv. un, 3, E questa è l'una ineffabi» 
ità di quello che io per tema ho preso; e conse- 
guentemente narro l'altra. 

INEFFABILMENTE e t INEFFABILEMENTE. (T.] Arr. 
Da Iserramze, È in Fulg. — Pist. S. Bern, 5, 
{(Man.) lbdlio certamente ti darà intelletto e vero co- 
gnoscimento, se to con sentimento penserai sempre 
que è ineffabilemente puro. Della provridenza 

i Dio, V. es. a INESCOGITAMLMENTE. Teol, Mist. 
73. [v.} S. Cot, Lett. 272. G. B. Vern. 73. Il 
Verbo di Dio... in se stesso ogni bene ineffabilmente 
contiene. 

2. Delln beatitudine, {Camp.} S. Gir. Pist. DO. 
Inettabilemente subiimata, regna con Cristo in eterno, 
regina del mondo. Serra. 45, Magnificata (M. V.} 
ineffabilemente. [1.] Agost, Ineffabilmente godere. 
= Pist. S. Bern, 4. (Man } Dove ineffabilemente 
contemplerai com'egli è nel Padre, e" Padre è in 
Ini. [r.]) G. B. Vern. 48, Ineffabilmente in Dio si 
dilettava, 

5. Capi segnatam. divini. [r.} G, B. Vera. 
76. Inefutilmente desiderato, — Per estens. e iperb. 
anco d'umane affezioni, 

t INEFFEMIMTO. Port. pass. e Agg. Îa IxerFe- 
Mixmne, che non ha es, Pros. Fior. 16. bI. (M.} Per 
quell'altra parte sentite Melissa in forma di Atlante, 
e Ruggiero ineffeminitosi, (Forse err., per Infem- 
minilo.) 

IN EFFETTO, Post. aeverb. In conelitsione, In 
fatti. V. Errerto, $ 5%. Varch. Arco. 1. I7h, 
{Ift.) Sogliono alcuni, quando Cavellano, usare a più 
sospinto, come oggi s'usa, sapete, in effetto: ovvero, 
Mm eonclesione. Red. esp, nat. 14. Ed in effetto ad- 
destrandomi al sinoro mi veniva... 

INEFFETTUABILE, |T.} Agg. Da non si potere 
effettuare (V.}, o non pienamente. V., anco Errar- 
TUABILE, e fa toce se4. 

t INEPFETTUAZIONE. [T.) S. f. Non effettuazione, 
De Lue. Dott, Valg, 1,1. 29. (ML.)[7.] Rufin. ha 
il Part. Inellectus, il non effettuato, non fatto. Nel 
ting. filos, cudretbe Imeflicienza e Ineflicente, di- 
stinti do Inefficacia e da Inefticace, come Efliciente 
e Efficace, EMcienza e Efficaria. V. queste roci. 

INEPFICACE. [T.| 499. Non effience, con qual 
coso più che la sempl, negaz. {T.} Sen. La ragione 
senza l'affetto è inefficace. — Parola, Sen, Voce, — 
Boez. Varch. 5. 6. (0) Preghiere, 

Boes. Varch. 5. 6, {C) Speranze. 

Fir. As. 261. (C) Inefficaci ditigenze. [7.] Soe- 
corsi, — Mezzi, — Rimedii. 

Teol. Mist, 70, {C} Membro morto ed inefficace. 
Così non com, 

[t.j Non inefficace può dire più di quel che 
suona ; cioé Assai efficace. A 

INEFFICACEMENTE. [T.) Ave, Da Inerricace. È 
nel Dig. it) Pregare, Adoprarsi. . 

INEFFICACIA. Ti S. f. Cuntr. di EMicacia. È lat. 
mell'Itin. Aler. — Gal. Macch. 161. {C} Dell'argo- 
mento. 

Tratt, Segr. cos. donn. {C) Inefficacia (della 
medicina) nell'operare da basso. Lib. cur, malatt. 

INEFFICACISSIMO. [T.] Sup. d'Inereicace. È in 
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un'iser, lat. — Varch, Les, Dont, 4. 364. (Man.) 


INEGUALE 


iT.] Ineguale nutrimento, e di ene corpi si 


(La terra) è ineflicacissima ed inettissima a operare, | venti; e del medesimo e in lempi varii ; e dell'ine- 


INEFFICIENTE. {T.} Agg. Nom efliciente 0 non 
abbastanza. V. INEFFETTUAZIONE. 


quale notritura ne suoi effetti. — In senso del & 4. 
Virg. Sezue il padre con passi ineguali. — Det 


INEPFICIENZA, [T.} S. f. Nessuna 0 Poca effi-|$ 2, Passo ineguale, era lento, ara celere ; ora più 


ciensa. V. INEFFETTUAZIONE. 

INEGUAGLIANZA e INUGIAGLIANZA, (T.] S. f. Asfr. 
d'Inecuace (V.). B, das. Innequalitas, rl L'Ine- 
guaglianta può casere leggerissima, /a disugua- 
glianza, più notabile. 

Segnatam, nel senso soc. |T.] Ineguaglianza di 
diritti civili. Aliro sono le inegnaglianze dei poteri 
sociali ; altro le disuguaglianze nell’esereitarlì, per 
il capriccio 0 la debolezza dei magistrati. Le prime 
son necessarie, le seconde gravissimo errore è danno. 
JI Roussean, nel discorso che preludeva al Contratto 
Sociale, confonde le imugnaglianze inevitabili naturali 
con le disuguaglianze che la natura combattono @ 
cormpono; e, col volere eguagliasza taterinle, 
perdica, senza saperselo, disumane tiranmidi, 
Segner. Crist. Instr. 3, 24. 1. {C} Dalla cui ino- 
guaglianza risulti nella repubblica quell'armonia che 
risulla in qualunque musica ben composta «dalla 
inegualità delle voci. — delle voci sarebbe farse 
meglio delto Inegualità (o piuttosto Varietà) che Ine- 
guaglianza. 

2. [T.] Nel senso estet. intel. e mor, Inegua- 
glianza dice difetto di quella proporzione e qradua- 
zione che è richiesta dal bello, dal vero, dal buono, 
Ineguaglianza d'umore. 

3. Anche Atto e Luogo che pera per il not, di- 
fetto. In questo senso anche plur. |T | Uomo, Anda- 
menti morali che han troppe ineguaglianze, — Ine- 
guaglianze di stile, di tono. . 

4. [T.] Sebbene dicasi Ineguaglianza di due su- 
prrlicie, di due lince, serebbe forse più pr, serbare 
a questo senso Inegmalità. Ma segnatam, piur. Ine- 
guagliamze del terreno, della via, di corpo qualsiasi. 

INEGUALE e IMUGUALE e 1 INEQUALE. [T.] Agg, 
Nom eguale. Aureo lat. Inarqualis. Sebbene nmbe- 
due le forme usit,, Ineguale pare un pu’ più com, 
d'Inuguale; e, al contr,, Disuguale più di Diseguate. 

— Distguale é più di Ineguale, per 1 aalore del 
Dis, che sorenle porta più diretta Pidea del male 0 
della difficolta, 

Della estens, corp, Rieett, Fior, 4, 33, (1) tue 
sorto ili cippero : uno piccolo,... un altro maggiore 
dli questo, il quale ha le radici lunghe, inequali a 
Prg Re Pianta di foglie ineguali. {B.| Ar. fur, 
14. 85. Liste. |1.} Angnil. Ovid, Metom. volg. 2. 
265. Questo era un cavo e ben disposto legno, Che 
con nervi ineguali il suon rendea. — Triangoli di 
lati ineguali. — Estensione, Misura ineguale. 

2. fr.) Corpi ineguati in altezza, in larghezza; 

are che faccia più rilevata l'ineguaglianza che il 
Di. Ma non si direbbe Inesusli in superficie, come 
dicesi Di superficie, intendendo non Ia relez. tra 
due a più corpi, ma tra le parti della medesima 
superficie, non hen piana, mon nguale a se stessa, 
la questo sensa: Superficie, Piano ineguale, Altro 
è un filo disuguale ; altro è un piano imeguale. —> 
Fr. Giord. Pred. ft. (€) Sopra una superticie sca 
brosa, e rozzamente ineguale. [T.] Pap. Ant, Calà. 
25, Il taglio d'un raseio perfettamente aftilato, che 
agli occhi noslri sembra liscio e pulita, se l'occhio 
s'armi col microscopio, si vede chiaramente ch'egli 
è scabroso ed ineguale. [Cont.j G. G. L. Mont. 
Inn. mi 154, Ella nen può esser termine dell'illami- 
nazione in una superlicie sferica, tersa ed eguale, 
ma sibbene di una montuasa ed inegnale, 

[R.| Ar. Fur, 42, 20. Isola. #uoò intendersi e 
ovnto riguardo alle alture e alle valli. e alle cur- 
valmre de seni. |T.| In gen. Forma ineguale, del 
corpo medesimo, che non solo non è da per tutto 
in stessa, ma che varia sensa certe visibili propor- 
zioni. 

[T.] Colore inegnale, che diffrrisce da se me- 
desimo nelle gradazioni, 0 ch'e son egualmente, 
come si converrebbe, distribuio. 

[Cont] Tela inegnale, Che ha fe fifa ara ricine 
ora più fontane irregolarmente, Garz. T. Piazza 
univ. 242, v. Tele... più rare di quello che si con- 
viene, o ineguali fra il mezzo e gli estremi: onda 
molto meno si vendono, 

5. Azione de' corpi. [t.] Peso, Atirazione ; Forza 
inecuale: me' due sensi nof.; in gradazione, e di 
più corpi, e del corpo stesso in quanto l'azione non 
é eguale a se stessa, 0, nelle sue varietà, non ha 
norme osservabili. Moto ineguale, in entrambi i 
sensi; in quello segnatam, del $ 2, — Polso ineguale. 


le org men celere e lento, Moti ineguali de' pianeti 
(irregolari), 

4. Più special. nel senso del $ 2, del clima, 
della stagione, e influenza di quello e di questa. 
[7.] Cr, 2. 2. L'aere ineguale conturba l'animo, gli 
umori mescola. — Slagione, che pare abbia del ca- 
priccioso, De. Autunni, che afiernansi il fresco è 
# caldo, la pioggia e il sereno, le tempeste e la 
calma, 

5, Del numero, {T.] Parti inegnali, in cui si di- 
stribuisce un fulto 0 può distribuirsi, [Cont.] Lana, 
Prodr. inv, Gi. Divaler il tubo in parti ineguali, 
facendo che le parti superiori fossero più piccale dello 
inferiori, ovvero formando un tubo, che fosse più 
sottile nella sommità che nel fondo. [7.] Valore, 
Prezzo inéeguale tra due cose. Safende che questo 
e aliri modi not, ne' sensi corp., abbiano anco luogo 
ne' mar. e ne snc, 

[7.] Quindi del tempo, Durata ineguale, del 
quanta basa un'azione © una serie d'azioni. E 
Tempi ineguali, della distribuzione non graduata e 
non proporzionata del tempo, legrogi t Ore ineguali, 
Che hanno diversa durata secondo le stagioni come 
negli antichi orologi soluri all'italiana. fanti , 
Astro, 161, Come si trovino l'ore inequali tanto di 
giorno quanto di nolie. Gerz, T. Piazza vente, 270. 
Le distanze dell'oce ed i gradi, lore equinoziali, l'ore 
antemeridiane, postmeridiane, l'ore inequali, lore 
accidentali. 

6. Senso mor. e sar. Segn. Elie, 5, HR (03 
Altro non è igvero il fare contro le leg, e l'esser 
inuguale, che contenere in sé tutta l'emginsiizia, 

A modo di sost., per Inegnaglianza, Sega, Etic, 
5, 235. (0) L'ingiusio è un certo insguale, ma con 
la detta proporzione. 

[T.] Ineguale giustizia, inegralmente resa ad 
altri, rivî non giusta giustizia ; e puo fino essere 
inigua, — Amministrazione ineguale, Che non uti. 
disce a uguali norme, alleva le norme che pareva 
uver poste a si, — Governo ineguale, Non costante 
n se stesso ne' suoi andamenti, è perché peja mutare 
principii, 0 perche uon li segue come fa natura 
d'essi principii richiede, 

1. Anco de morali andamenti ineguali, [t.] Di- 
suguali circostanze diremo quelle di due fatti ; 
ineguale l'andemento d'una medesima faccenda. 

[t.] Vita ineguale, € di momo e di società è 
di nozione, soggetta a varietà delle quali la ra- 
frione not è a non appare, e in questo serso suona 
binsimo, Ma più in gen, Vila di molte e subite vi- 
cende, — Sorte ineguale, di due è più nomini è 
sorittà o nazioni; 0 anche imprese 0 azioni @ rdut- 
frine, 

R. Senso infell. {r.) Stile ineguale, perchè di 
‘molte mani; te alfro senso perché non egualmente 
tacemrato ; perché più diversità vi si nofa che va- 
rietà. 

[T.] Ammaestramento inegnale, doto a dune è 
a più, non mella medesima quantità e qualità. 
Studi ineguali, anche d'ua solo, irregolarmente 
condotti, © 

9. E in questo, e nel senso mor, e soc. la pers 
stessa, {T.] Ovidio e l'Ariosto sono inegnali ambe- 
due; con disuguale artilizio però: l'imeguaglianza 
del primo è più negletta ; più elaborata nell'altro 
la negligenza. 

|B.] Ar. Fur, 16. 48. Alma, {T.] Uoma ine- 
quale nel trattare con altri, e nelle azioni e nelle 
maniere; ha i due sensi e del non frattare equal- 
mente, cioî nella proporzione debita, futti e cia- 

srhetuao; e del variare o parer di variare dispo- 
sizioni d'amimo o d'umore verso le pers. medesime. 
Hor, Visse ineguale, da mutare alito a ogni ora, e, 
uscendo da gran palagi, cacetarsi là d'onde appena 
un figliuo! di kiberio poteva shbucare senza vergogna. 
Dell'uimo dicendo che è Un temperamento insguale ; 
gli si da dello strano, e anche del pericoloso, 

[t.) L'uomo è ineguale a se stesso, non solo 
quamlo non é costinte ai principii e alle consue- 
tudini proprie, ma anche quando pare da meno di 
quel che soleva e di quel che ha mostrato già di 
potere. In questo senso anche ass., ingegno ineguale, 
non é must lode, come polrebb'essere Vario, è sim. 
E in senso di bene dicesi che l'uomo ha superato se 
stesso. 
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40. Quest'ult, senso ci conduce all'idea ii com- 


—(41471 )- 


2. Modo e voce inelegante. In questo senso anche 


arazione più espressam, indicata ne modi ass, | plue. {T.) Per sfuggire certo ineleganze, che, mol- 


fr. Ineguale intensità d'azione. — Forze. — Com- 
attimento. 

ln questo senso, Pallav. Stor, Cono. 4, 185, 
{(C} Ad ua cumolo d'impaeci sì ardui, non si fe' già 
conoscere inegnale Adriano 0 nel zelo 0 ns! cuare, 
{T.] Ineguale all'incarico, all'assunto, — Ineguale 
all'onore, 

[T.] Esito ineguale alle promesse, all'aspetta- 


zione. 
INEGUALÌSSIMO, BLA Sup, d'Inecvare. È in Sue, 
Senso corp. Gal. Up, Lett, 6. 380, (Man.) Il 
rimento sotteposto, per essere ineguatissimo, non 
è punto accomollato al potervi disegnare una uueva 
meridiana. (t.) Mot inegualissimi. 
2. Fig. [r.] Andament morali e civili, Ingegno, 


le. 

INEGUALITÀ e INUGUALITÀ e + INEQUALITÀ. {T.} 
S. f. Astr, d'IneGuaLe. È in Varr, Il seg. ajuta 
a discernere due roci affinissime. V. anco IneGua- 
GLIANZA £ DISEGUAGLIANZA & DISAGGUAGLIANZA £ 
Discuagisanza. Segner. Crist, fustr, 3, 2A 4. (1) 
Dalla cui ineguaglianza risulti nella repubblica quel- 
l'armonia che risulta in qualunque musica, ben 
composta, dalla inegualità delle vocì, Red, Oss, an, 
SI. Spiega per tutta la lunghezza... una falda con 
varie inegualità e increspatare. {T.] Altro sono le 
inegualità della superficia in un corpo; altro le di- 
suguaglianze di elettricità o di enlorica ne' varii suoi 
stati. [Cont] Leo, da Vinci, Moto acque, ti, 47. 
L'acqua di fondo ineguale fa contrari moti nella su- 
perficie e al fondo. Questo nasce per il moto riflesso 
dell'acqua percossa nell'inegualità del fondo. 

{Mat.i Nel senso off, al not, nel $ 4 d'Inegna- 
glianza. [Cont.] Cit. Tipocasm, 3H1, La proporzione, 
e la proporzionalità, e comune, e propria: e de la 
propria (a resinente. e la irmzionale; e de la razio- 
male la equalità, e la inequalità; e de Ja inequalità, 
la maggiore è la minore. 

2. Senso soe, e mor, men com. [t. P. Fil. 
Pandolf. Oras. : 

Segu. Etic. 5. 218. (C) Altro non è in vero il 
fare contro le leggi, e l'esser innguale, che conte 
nere in sè lntta l'inginstizia; cd è La inugualità ad 
ogni ingiustizia comune. |[T.] Volewdasi questa vore 
adoprare in senso soc, e imor,, qioverebbe serbaria 
a denoinre abituale qualità, e Ineguagliania Pat. 
tuale. Degli atti mel plur, non si direbbe Inegualità 
come dicesi Inoguaglianze. —: Lib. Amor. &. Torn, 
47, (C} Maliziosa inequalità d'amore e falsa dupiicità 
suole cacciare amore. (Forse il primo d'amore è ana 

lossa.) — Nel sensa inteli. e estet., Incgualità per 
Tnegusaliania suonerebbe strano. 

INEGUALMENTE e INUGUAMLMENTE. |T.} Ave, So 
Ingavare. — Senso corp. Ricett. Fior, 3, 59. (0) 
li rabarbaro... è una radice inegualmente grossa. £ 
26, Di figura lunga e rotonda inegualmente, quasi 
come la radice della nostra canna. [r.j Parli ine- 
gualmente distribmite. 

2, L'ult, es. anco nello spirit. e nel soc. In questo 
ir) Inegualmente operare. — Governare. Lie. Altri 

eprimere, altri innalzare. 

NELEGANTE. {T.] Agg. Contr. d'Eleganto. Qual- 
cosa più che lu sempi, negaz, Buommat. 14. 44, 
{C} Quanto inelegante e quanto rinerescevol sareblie 
stato questo parlare. Toss. Lelf. poet. 4N. (GA) 
Non intendo che la confusa ed inelegante spiegatura 
{diciture} mi pregiodichi, |7.] Stile. Plin. Noa ine- 
legante componimento. 

[7.] Numeri, 

2. [r.] Disegno. 

[T.] Concetto, e dello scrittore e dell'artista. 

3. {T.] Autore, Arusta. 

4. {7.] Gesto, 

{t.} Vestire. 

5. Cot Non può essere più lode che la vore non 
suoni, [r,] Cs, Copia non inelegante del dire. — 
Salvin. Pros, Tosc. 2, 212. {C} Non con inelegante nè 
malgraziosa frase si dice da noi affaticafa e sudata. 

[7.] Segnatam, col Non, cadretbe di dire se- 
condo quel di Cic, Inelegante partizione. — Non 
inelegante processo chimico, formola matematica. 

INÉLEG ANTEMENTE. [T,] Arw. Da IsELEGANTE. (T.] 
Cic. Storia non inelegantemente scritta, — Tasson. 
Pens. div. lin. 6. 5. {Ml} Inelegantemente serivono 
e parlano. Ir] Arayof: Non inelegantemente pariò 
chi disse che il sonno è ur piccolo mistero. 

x Psp eregnnii L S, f. Nessuna 0 poca eleganza, 
È in Cajo, — Uden. Nis. Progin. 3.447, 409, (C} 


da 


tiplicate, offendono, altri offende di continuo col. 
l'impaccio che sentesi venirgli da quella timida cura, 

INELEGGIBILE e t INELIGISILE, [T.] Agg. Do man 
si dovere 0 potere eleggere. Il senso odierno è polit. 
e civ. Persona che uan ho le condizioni richieste 
per essere eletto a tale o tale uffizio. 

2. t Che nun deve essere eletto dalla libera vo- 
lontà, non si deve volere, Segnuer. Urist. Instr. 2. 
22. 5. (C) La colpa sempre è ineligibile, « la pena 
mera si pitò talora eleggere sanamento. V. ELici- 
BILE in FiEGGIBILE, 

INELEGGIBILITÀ, [T.] S. f. Condizione di chi é 
ineleggibile ad ua uffizio. (t.) Dimostrata Ja sua 
ineleggibilità, quand'egli era già bell'e eletto. — Lo 
condizioni della inedeggibilità intellettuali e morali, 
ristringerelbero ii munero dei deputati provvida» 
mente. V. ELkoGitiLe e ELEGGIBILITÀ, 

t INELIGIBILE, [T.] Ineleggidile (V.). 

INELOQUENTE, {P.] Agg. Non eloquente, senza 
quel biasimo che suona, p. e., Ineleganie e alfri 
sim. |T.] Latfans. Cicerone, esemplare d'eloquenza, 
fu pur stirperato da unmini indotti e incloquenti, na 
che difeodevano il vero. = Put. Carl, Eseg. 
Luig. XU, p. 52. (GA.) Oggetti così nobili, che 
anche da puro [semplice] cd ineloguente narratore 
rielneggono giustamente le lodi. Varch. Son. Spir. 
125. (Mun,) Canterò sue loi {di Dia}, Quantunque 
ineloquepte e peccatore. 

INELOQUENTEMEATE, (T.) Are, Da INELOOLENTE, 
{1.} luelequentemente ragionare della eloquenza è 
troppa modestia; ma volere, a proposito dell'elo- 
quenza allrui, sfoggiare eloquenza è modestia nag- 
giore. 

INELUTTÀMILE. Agg. com. if a lat. Inelucta- 
bilia, Safin. Pros. Tosc. 4, + {M.} Lo studio 
delle matematiche... fece sì, elie mon a ogni verisi- 
mile e apparente ragione si stesse contento, ma car- 
casse e trovasse nel iliscorrere.,. le più ineluttabili, 
per così dire, necessitadi. 

{T.] È giunto il supremo di e la ineluttabile fine 
del regno. Virg., che altrore distingue la fortuna 
onnipotente e l'ineluttabitle fato, 

INELUTTABLMENTE, [T.] Ame. Da INELUTTABILE. 
Nella Stor. Das. 

INEMEADABILE e INAMBENDABILE. |T.} Agg. Che 
sinu st può emendare, 0, per iperb,, par mon si possa. 
Il più com. è la prima ferma ‘ma veggenei le diff. 
no. a suo luogo tra Emenda e Ammenmia e i deri> 
nati da' due, Secondo queste Inemendabile direbbe 
di più, concermerebbe la correzione più 0 meno 
intera; Inammendalnte, il riparo, il compenso, l'e- 
spinzione, Colt. SS, Pad. &. 44. 50. (Man) Della 
inemendabile malizia delle spirituali nequizie. Gal. 
Sist. 286. Questo es. reca la Cr. nell'altra forma, 
non so se da altro cod. o per isbaglio. Call, SS. 
Pad, 4, dd. tit, Dell'inammendabile malizia delle spi- 
rituali nequizie. [r.} Quintif. Pravità inemendabile, 
Sen, Passione, che, d'ira, incallisce in odio, si fx 
inemendabile. — Inemendabili mon sono mai i mali 
mor., sinche il libero arbitrio nell'anima vive: corti 
mali sono nel fatto esteriore inammendaliili, per 
l'irreparabilità degli effetti. 

2. (r.] Errore di mente, inammendabile, meglio 
che Inemendabile, se irattasi di riparar le segnele. 
Errori di lingua 0 di stampa inemendabili, se troppi 
) vegpe que, 

Ir.] Ingegno inemendabile, se mon si sappia 
correggere delle male pieghe che ha prese. Dell'in- 
qugno, e neanche dell'animo, è dell’uomo Intto, 
converrebbe non dire Inammendabile; ma serbar 
que agli atti o alle qualità. Vecchiezza inemea- 

abile ne’ mali abiti contratti. 

3. {T.] Difetto corporeo inemendabile, se tratinsi 
di toglierio 0 raddriszario; Inammendabite, se di 
temperarlo 0 trovarci compenso. Montaigne, di de- 
formità corporee, Vice inamendable, — Pronunzia, 
Mano di scritto inemendabile. 

Secondo il delto in Ammemlare e Ammenda- 
mento {V.). [t.] Terreno inammendabiile, no Ine- 
menmdabile. 

INEMENDABILMENTE, {T.} Avv. Da INEMENDARILE. 
{7.] Non dite mai chie Puomo, per depravato che 
paia, è inememilabilmente perverso. Ma c'è degl'in- 

egni inemendabilmente rachitici, o contraffatti dal- 
Tote. — Modi di pronupziare inemendabilmente 
ofti. 

Li DEWENDATO. |T.) Agg. Conte. di Emendato agg. 
Deli ting. scritto, ma meno inusit. di Incorretto, € 


INEQUALITÀ 


nos dice il medesimo, e dice meno che Scorretto. 
(r.] Giro. Nomi ebraici da melta velustà corrotti, 
e guasti dagli scrittori; e, di inemendati che erano, 
trascrivendosi sampre peggio, di voci ebraiche, di- 
ventarono sarmatiche, anzi di gente nessuna; che 
non son più ebraiche, « altro non cominciano a 
divenire, Rufin. | miei non libri, ma foglietti, im- 
perfetti e inemendali, tori frode e furto sottratti. — 
fiemb. Lett. 4. è, 234. {C} Mandovi tre sorelle 
(cunzoni), delle quali le due ultime, perciò che questi 
di mi nacquero, sono ancora inemendate, 

2. |7.) Inemeniata volontà, 

{T.} Inammeniato (nel senso che abbiamo di- 
stinto a Inemendabile) non ha es,, e saprebbe d'af- 
fattazione, 

INENARRABILE, t INNARNABILE e t INVENARRABILE, 
ST.) Agg. Che non si può, in tutto, dire, nel senso 
non del fot. Narrare, ma di Ennrrare. E il Sauow, 
rende alla lett. il bibi, Enarras justitias Dei. S'ao- 
costa dungne a Indeserivibite. V. anche INEFFABILE 
e INDICHILE, 

Dell'essenza e perfezioni di Dio. Vit, SS. Pad. 
2. 277. (C) Sanza principio e sanza line, inenar- 
rabile, incomprensilile, dalor di lume, e redentor 
degli nomini. Ot. Com. Par. 33. 70. Inenarrabile 
acume della divina luce. Tass, Mond. cre. d, 2, 
(Gh.) Dell'innarrabil sapienza ed arte, S. Agost. 
dfannal, 3, p. 8. Se tutto "1 mondo fosse pieno di 
libri, ha tua inenarrabile scienza {0 Dio} ancora non 
si potria narrare. 

2. Più com, gli usi seg. [T.] Paolo, rapito in 
visione sovramana, udì e vide cose inenarrabili, = 
Fior, $. Frane, 184. (C)} Gloria celestiale ed innar- 
rabile. {r.] HMifar, I Sacramenti inenarrabili de 
misteri celestiali. — Benefizi di Dio. 8, Agost. 


Solil. 29, 

Vit. SS. Pad. 1. 2341, (C) Del quale, mirabili 
cose e ionarrabili si dicano, E 248, Di po' (dopo) 
questa e altre molte innarrabili e sante operazioni,... 
Santa Melania uscì di questo esilio. 

Segner, Pred. 38. 3, (C) Uh chi potessa ridire 
l'innenarrabile gioia di un cuor divoto! [T.) Ap. 
Inenarrabili gemiti detlo Spirito, 

5. Di cose umane. tr.} Sentimento. Perzio: Quod 
latet, arcana non enarrabile fibra. — Gl'inenarrabili 
segreti dell'anima. — Salvin. Disc. 4. 378, (l} Chi 
nelle falsità si raggira, che formano come pn tessuto 
di strade cieche, ed uno inneaarrabite laberioto. 

{r.] Concetto, Fatto. Iellezza della natura, Lit, 
Fatica imenarrabile a chi scendeva con precipizio 
degli animali e delle some. Plin, Difficoltà. 

Modo com. ai sensi mot, M. V. 9. 1. {C} Certo 
egli è cosa inenarrabiile e incredibile a pensare. 

È DEAR. [T.] Are. fa Inexamnanite. 

in Liv, 

INENTRO, e IN ENTRO, Arw. Verso il dentro; 
contrario di Infuara. Pit com. In dontro, Cr. 9. 
7.4. (C} Dée avere il corallo) i suoi occhi grossi, 
è che non gli abina scavati in entro {cicé, affossati 
più del convenevole). Pallad. Marz. 4. Il quale oc- 
chio stia vallo inentro. Dint. Inf. 33. (M.} Lo pianta, 
stesso lì pianger non lascia; E"! duol, che truova ‘n 
su gli oechi riatoppo, Si volve in entro a far erescer 
l'ambascia, 

INEQUABILE. [T.] Agg. Conte. di Equabile (V.); 
e ivi dagli es. se ne dedncano le dif, analoghe da 
Inesuale, È in Varr. Quasi sempre di moti e di 
quioni comp. Cal, Lett. 3. 10. (L) Figurarsi con 
crrore i movimenti fatti sopra esse linee AB AC, 
come equabili e uniformi, e non come inequabili 
e continvamente accelerati. Pop. Troti. rar. 441. 
Moti degli elementi, benchè diffornyi, irregolari, ine- 


quabili. . 
INEQUABBLITÀ. [T.) S, f. Astr. d'Ineovamne. È 
in Arnob, 

Uten. Nis. Progiun. 5. 63. 232. {C) Basta 
che simile inequabilità (dello stile) non oecorra 
troppo spore né troppo disorbitante. [T.] Questa 

intiosto direbbesi Ineguaglianza; e, se più grave, 
Distguaglianza, V. gmeste cori, . 

INEQUABILMENTE, |T.] Ave, Da Iseovamize, È 
in Varr, 

t INEQUALE. |T.) Agg. Ineguale (V.). Hicett. 
Fior. 4. 33. (C) ; 

t INEQUALITÀ. [T.] S. f. Inegualità {V.}. Lib. 
Amor. &. Torn, 47. (€) 

[Camp.} 1 D. Mon, 1, volg. Vivono (gli Sciti) 
finri del seltimo clima, e Lin inequalità di di è 
di notte sostengano linaegualitatem). [Lors.| Pallur. 
Stor, Conc. 12. 2, 9. Non parergli... si dovesse 


INEQUILATERO 


entrare a diflinire se grazia uguale o maggiore s'ine | 
fondesse,..; perocchè molti doltori riputavano vera 
Vinequalità. 

INEQUILATERO, Agg. [Cont.) Canfr, di Equilatero, 
Mart. Arch. iv. 2, Figura oblunga, ciot quadra 
inequilatera, £ v. Es. 30. Da cinto di muro qua- 
drangolare inequilatero, nel quale da basso sono più 
slanze, ed ia sommità vi è un cortile: e dopo questo 
cinto ne è un altra di figura pentagona, del quale un 
angolo è volto alla opposita parte della torre, nella 
quale sono più stanze n più solari, 

INEQUIVALENTE. Agg. com, Non equitulente, Ine- 
quale nel valore, Nou com, Inaequimodus # in foes, 
— Segner. Concord. {M.} Ma se non si dice in questi 
termini espressi, si dice per vie indirette, inequiva- 
lenti, qualt son questi,... 

INENBANE. V. a. Coprir d'erba, Non com. Varch. 
Rim. past. (C} Santa madre d'Amor, che inerbi en 
fiori li menda, al tuo venir tutto ridente. 

INERENTE, Parf. pres. di Inenine. Che è altar- 
cato, Tagi. Lett, diri Gli effetti provenienti dalla 
gravità... se sia insila € inerente ai corpi. 

2. Trosl. Segner. Mann. Ott. 40.1. (M.} La 
grazia infusa e inerente, che ci fa giusti, tulla è opera 
di Dio, Magal. Lett. At. 397. lo non vedo per qual 
ragione risedendo l'istesse facoltà egualmente nel- 
l'uomo e nella bestia, non possano, anzi non detibano 
credersi inerenti in un foudo dell'istessa natura. 

3. {t.] Trasf. Dirittì inerenti alla natura della 
pers. o della cosa, a tale 0 tale condizione soc., a 
tale 0 tal patto. — Pesi, Obblighi inerenti a un di- 
ritto, 

[v.] Ragioni inercoti alla sostanza e all'origine 
della cosa. 

INERENTEMENTE. {T.] Avv. Da Inenente, L'usano 
mel ling. cancelleresco per Confarme, dol senso 
trasi. di Haerco, [7.] Inerentemente alla legge, al 
decreto. Jul. e pedaniesco. 

INERENZA. S. f. Unione delle cose di lor natura 
inseparabili, 0 che non possono essere separate 
fuorché mentalmente è in astratto. Gal. Sist, 114. 
{C) Senza l'ivereziza del suo suggetto non può nè 
essere, né anco immaginarsi alcun movimento. 
{Cors.j Pallav. Stor, Cone, 8. 14, 3. Dichiararsi 
ciò... col vocabolo d'inerenza, il quale importa 
stabilità, e convien agli abili, non agli atti. 

INERIRE. V. n. ass. Essere attaccato, unito. 
Anreo lat. Magal, Lett, At. 404. |M.) Dovunque 
sì troverà quesl'istesso principio, potrà supporsi 
inerire in una base, ossia fondo, esso ancora imma- 
teriale. tr] Inerire, e fe altre forme del verbo sono 
inusit., salvo il gerund, Inerendo, nel senso de' 
Une seg. 

1. Trasl. Per Aderire, Secondare. Maga!. Com- 
men. Dant. p, 95, (Gh.} Con tutto ciò, inerendo al 
consueto stile della mostra beniguità, sì} diciamo, 
che... Selvin, Dis. ac. 4,182. Inerendo a' giusti de- 
siderii di quella (anima), e sccomiando le sue pietose 
inclinazioni. Targ. Viugg. (Mt) Il Vescovo di Fi- 
renze, inerendo ad una tal supplica, concesse... 
{T.} Nel senso dei due ull. es., meno inusit. Aderire. 

3. [r.) L'usano per Stare attaccato agli ordini, 
ai precelti d'un superiore, e eseguirli; e anche alle 
massime proprie, ai principii posti, Non pure bello 
né necessario, [Cont.] Bondi Fior. xxyut. 46. Lor 
signorie illiuestrissime di ordine espresso dell'altezza 
sun serenissima, inerendo totalmente alla detla legge, 
ed in augumento solamente di quella,... hamo di 
nuovo provisto, £ vi. 45. Quindi è che, ineremlo al 
bando del di 13 settembre 4612, per il presente editto 
generale provvedono, ordinano e comandano... 

INERME, Agg. com. Aff. el lat, aureo Inermis. 
Senza arme, Disarmato. Petr. canz. 11. 5. (C) Le 
donne lagrimose, e ‘1 vulgo inerme, Alm. Avared. 
8, 38. Ove schiera infinita innanzi accorre Di donne, 
vecchierei, di turba inerme, Cos. cons. 5. 1. Di là, 
dove per ostro e pompa ed oro Fra genti inermi lia 
perigliosa guerra, Fuggo io menilico e solo, 

*. E fig. Petr. Son. 245, (C) Lasciato hai, Morte, 
senza sole il mondo, Oscuro e freddo, Amur cieco 
el inerme, 

3. {Bat.) Dicesi di una pianta, è "vile dli essa, 
che vada sprovreduta di spine, aculei, 0 dî gua- 
lunque altro corpo pungente. — Termine usalo 
anche per distinguere ulcune spezie dello stesso 
genere di piante, le quali a differenza iti altre 
mancano di spine, ungiglioni, peli, ecc. (Mt.) 

È INEROICARE. iti V. a. Ezaltare taluno pe: 
done un eroe. Voce pin di cel. che serio, Bellim. 
Burek, 64. (GA.) E bur que’ poetoni Tanto su vi 
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sudarono (su uomi di Teseo, Ulisse, ecc.) Che gl'i- 


INERUDITISSIMO 


Or, Rimarrà sullo stomaco peso inerte. 


[r. 
nercicarono, E feron la Teseide, Fer l'Ulisseide, Ne; Hor. e bite Cibi. 


fér V'Eneale e la Cicceide, 
. INERIMICANTE. Part. pres. di Inenpicane, Che 
inerpica. 

2. (Not.) Dicesi di pianta o stelo che non po- 
fendosi sostenere da sé, s'inerpica sopra i corpi 
vicini, per riu de’ Iralei, de' viticei o delle appendici 
radiciformi che sporgono dallo stelo. {Mr.) 

INERPICARE e î INNERPICARE, Vu, ass, è poss. 
Salire sopra checchessin aggrappandusi colle muni 
e co° piedi, è particolurmente sugli alberi, muraglie, 
balze. {Fanf.) Gr. "banro. Îtepo, aureo dat. Matt, 
Franz. Rim. bari. 2, 104, (C) Non vi crediale che 

ualunque saglie, Avesse da sua ag tanto ardire 
he inerpicasse su per le muraglie. Sult. Cronch. 
2. 2. E quivi innerpicando su per quello Melarancio, 

2. È per simil, Sed. Esp. nat. 99, (€) Un certo 
frutice,.. s'abbarbica ed inerpica su per le muraglie 
e su per gli alberi in guisa dell'ellera. 

$ INERRARILE. {i Agg. Non errnbile, Che non 
erra. Net seuso che abile fien fuogo di ante; mo 
dice la potenza di non errare. E in Apul. — Gell. 
Uapr. ott rog. I. 183. {GA} Se n'andarono {gli 
nomini) a quelli {moti} de' cieli; e, mon trovando 
fra loro il più retto che quello che fa la sfera stel- 
lata, chiamata da loro, per giusta cagione, inerra- 
bile, presero quello per misura degli altri. E 185. 
E 185. {C) Questa sfera inerrabile, chiamata ancora 
il primo mobile,... fa il giorno naturale; e questo 
molo, come regolatissimo, è dipoi preso per misura 
degli altri moti. î 

t INERRANTE, [T.} Agg. Che non erro, È in Cie. 
[T.] Astri errati e inerranti (stelle fisse), 

2. [Cors.]t Varch. Les. Dont. 12. T. 1. p. 360, 
Portati... da un'intelligenza inerrante, cioè Dio, 

INERTE e t INERTO. |T.] Agg. Secondo l'etim. 
dell'aureo lat, Chi non ha alewn'arie, è non ha fale 
o fal'arte; presa la voce nell'ampio senso di Eser- 
tizio, giacché Exerceo e Ars e ul gr. "Aperti, hanno 
forse l'orig. stessa. [t.] Lucif. Reputasi inerte ia 
chi non è arte veruna. Cie. Percorriamo con l'animo 
queste arti maggiori, delle quali chi fusse privo, da' 
nostri antenati appellavasi inerte. 

1. Detta mente. |t.| Inerie al pensare, — Inerti 
negli intellettuali lavori, — Coll'A, dice fa disposi- 
sione della volonia; coll'In, anco la fordità na- 
turale. 

{7.] Ja quest'nli. senso, Ingegno, Ma la fantasia 
0 altra facoltà può senliesi inerte per più 0 meno 
tempo. Ingegno inerte dice l'abilo Iungo e innalo. 

Dell'intelletto applicato all'operare. |r.| Ter. 
Giacché tanto inerte e tanto disconsigliato s0n io. 
Hor, Il vecchio è procrastinatore, di speranze lunghe, 
inerte, dillicile, querulo (non quasto certi giovani). 

3. Della votonta, segnata, quanto all'operure. 
{T.] Afolza: Nono stato e sona Pigro ed inerte a 
non farne alcun segno. P/. Faccemdoni di lingua, 
inerti a futti. — Chi è inerte fa adagio e male; cia 
è pigro fa adagio e a stento. L'inerte fa poco; 


l'ozioso, uulla 0 quasi nulla, — Starsene inerte | 


dice la stato; ass., dice Pabito. 

4, Più special. ass. |Val.] Bianchin. Sat, Sold, 
38, La parola inerte, benchè forse sia adoperata un 
poco lalinizzando, nondimeno non è senza forle 
espressione ed evidenza. {T.] Mor, L'invido, l'ira- 
condo, l'inerte, Ter, Ciancione, inerte, cattivo, pap- 
pone, = Ar, Fu, 30, 21. (I/om.) Questi, di ch'io 
ti dito, inerti e vili, Nati solo ad empir di cibu il 
sacco. 

5. Segnatam, aff. a Imbelle. {7.] Nee, Inerti 
della guerra ; come dicesi Arte della guerra, e Arti 
di guerra: Mars é Ars. V. $ 1, Virg, O gente, che 
non vi risentirete mai, o sempre inerti Toscani, qual 
lanta ignovia vi è venuta ® Mor, Inerte, sentì Jegarsi 
le braccia (i/ querriero prigione), è temette la 
morte. [Val,] Soliana. Sut. è. Nascoso a Sciro, entro 
lascivo coro... Achille inerle. (T.] Ho». Se discordia 
divide due inerti (dappioco in guerra). (B.) Ar, Fur. 
48. 4, Vulza, {7.] Capitano inerte, perché 0 di poco 
valure, © di poco volere, 0 d'arte poca, 

6. Dell'uomo, quanta alle forze corp. [1.] Tem- 
peramento inerte, pon solam. Disposio all'inerzia 
nell'operare; ma, da natura, di pero vigore, In 
questo senso Fibra inerte. Plin. Vecchie membra 
inerti (per reechioja). — Organo corporeo inerte, 


che con la debita elasticità non risponde all'imputso | paragonassero non im 


degli altri organi e della volonta. 





È 


7. Dani. Boce, Com, Dent, 4, 207, {GR} 
L'asino essere inerto, oziosi,., animale, Meno inerte 
il swo trotto, che certi perivali del Decamerone.) 
Amet, SO, (0) Alam. Cott, 2. 53, All'inerie asinet. 
[r.] Virg, Greggia inerte iioteude Fiucca al resistere, 
af. a Imbelle, V., $ 3) 

[t.] Hor, Le inerti tignuote {che fanno lor 
pascolo di libri iwtili). 

R. Abtuum tisto diff, dell'A e dellla, $ 2. |T.j 
Colum, Joerte al fare,  Iuerle in tale © tal cosa. 
In altro rispetto, AM dice sconotam. il principio 
dell'atto ; In, lo continnazione degli atti, e lu de- 
strezza € perizia. 

9, Alti è sentimenti, |T.] Noja inerte. — Inerte 
accilia, tristezza. Ov. Sonni, «> Buon. Fier. 5. 4. 
1. {GA} Ozio inerto. [t.] Ance Inertì fatiche, se 
pigramente condalte e ili mala voglini 0 se con 
poca arte secomilo lelim., o se infeconde. V. di 
questo senso il $ ult. 

10, {r.] Or. Tempo inerte, passato sterilaente 
€ piqramente, Al. Mans, Un giorno inerte (vwotr 
delle incessanti occupazioni di primo). 

[T.] Inerle potrebbresi dire dl tempo anco tardo 
a scorrere; ma, ta questo senso, ineglio Tad, 0 
ultro sim. 

14. Ju senso miglinre. [t.] Mor. Ve cv' libri degli 
antichi, ora nel sonno e nelle ore inerti, attingere 
giocomio oblio della travagliosa vita. Tio. Me, la 
povertà mia ritragga n vita inerte. — Ma in senav 
bmono, sarebbe insolito & noi, Stadii inerti, non 
snonerebbe che binsimo. 

12. Modi com. a parecchi de' sensi not. Della 
diff. tra l'igro e Inerte si é foccalo gia, $ 3. [T.] 
Può luomo essere inerte al hene, e non pigro al 
male. Cie. Cotesti son sizi, non della vecchiezza, 
ma d'inerte, ignava, sonnacchiosa veochiezza, 

al Cuore inerte, non affettuoso, che non ri- 
spande all'affelto, 

15. Di cuse corp. [Gow.] ftella proprietà a tutti 
i corpi comune; giacchè i Fisici tengono i corpi 
essere fulli inerti, [t.] Materia inerte, Scazg vita 
sua propria né moto, Hor, Terra inerte, quella che 
altrove Bruta. 

Per estens. [T.] Massa inerte, anco di corpi 
animati, ma con poca attwosità, V, $ 6. Virg, 
Corpi inerti cadono per le vie {le guesrieri morti). 

{Chim.) [Sel.] Corpi inerti. Corpi, i quali nella 
mescolnaza non ringiscono, mentre gli altri presenti 
lo fanna, 

[Set.] Residuo inerte. Quel che rimane a copo- 
morfo, o porte inntile sepurota dalle utili, 

15. Di cose in senso corp. (Quasi fig. (T.] O. 
Freddo. — La bruma inerte, for, Ghiaccio. Or. 
Acque, — Nel pigro corso d'un acqua, vedesi pur 

ualclhe movimento; Finerzia pare che più tenga 
ella immobilità. 

(T.] Sil, Nella vuota stoppia acoppiettava il 
fuoco inerte, e dava debole fiamma, 

5. frasi. [7.] Virg. Colle marre frange le zolle 
imertì. 

{T.] Inerte sirumento, non adoprato 0 non 
saputo adoprare. Virg, I solchi inerlì (della gene- 
razione. Sil. Bosco inerte (infecondo). 

[r.]} Panaro inerte, Che non è folto fruttare 
dall'umana fatica. — Inerte ricchezza, e in questo 
senso, e perché non produce guanto potrebbe, e 
perché fa l'uomo inerte. V. gauche $ 2 d'Inertis- 
simo. 

INERTISSIMAMENTE, {T.]} Sup, d'INERTEMENTE, 
che sarebbe nr, d'Inerte; me anche a nvi suonerebbe 
men bene del sup., come nota Carisiv, che suonare 


ai Lat. 

WERTÎSSIMO, [T,] Sup. d'Ixente, [7.] Cie. Ozio 
inertissimo. £: Totingardia inertissima è l'essere 
rozzo de' nostri poeti, 

2. Seaso corpi. [T.] Colum, Vite inertissima (el 
fruttare), VW, $ uit, il'Inerte, 

t INERTO. TI Agg. Inerte (V.). I Lat. Inermus 
ovevono per Ineriats. Boer. Com. Dant. 1. 807, 
(Gh.) Buoa, Free. 5.4.1, {Han,} o 

INERUDITAMENTE, |T.} Aver. Da Isenemto. È 
in Quintil. — Segner. Fatt, arm, Aless. Faru, 97. 
(G4.) Nè mancarono allora chì, ricordatisi della 
mole fondata già sopra l'acque nell'assedio di Tiro,... 
fe gear né inerudi- 


tamente Alessandro Farnese con Alessandro Ma- 


\T.] Virg. Stupore che preme gli occhi inerti | cedone, 


(d'uomo 0 d'animale malato). 


INERUDITISSIMO, [T.] Sup. d'Ixenupito. [T.] 


INERUDITO 


Svet. Gram. Sallustio, ineruditissimo lalro de' modi 
di Catone, Ù 

MERUDITO, [T.] Agg. Non erudito {V.). È in 
Cie. [7.] Girol. L'uomo giosto dev'essere eziandio 
dotto; ma chi è giusto e erudito è tanto distante 
dal giusto sapiente, quanto il lume di ciascuna stella 
dalta luce di tutto quant'è il femamento, — Salrin, 
Disc, 1. 208. (C) Fuggissero la riprensione d'ine- 
ruditi. 

è. Seritti e parole, Salvin. Pros. Tusc, 1. 197, 
{C} lo farò cosa peravventura non all'atto iodolla né | 
inerudita, ma sarà tutt'altro che cicalnta. 

3. Anche d'altro che degli studii, secgado l'idea 
gen, tli Rudis, Segn, Polit, lib, 8. cap, 3, i} Chi 
avvezza troppo a tali esercizi ginnici) i fanciulli, € 
lasciagli ineruditi delle altre cose più necessarie... 
Purin. Mezzog. 1. 128. (Gh.) Né, senza i miei 
precelti e senza scorta, Inecmililo andrai, signore, 
qualora Il perverso destin dal lianco amato T'allon- 
tani alla mensa. 

INERUDIZIONE. [T.| S. f. Conte. dErudizione. 
GI, Filor. ‘AmmBusaia. Non com. Lam, bial. \Mt.) 
Il passo di San Luca, riportato dal S, L., prova l'ine- 
regizione degli A. 

INÉRZIA. {T.) S. /. Astr, d'Isente. Avreo lat. 
Dice e lo stato e la qualità. Per Forig. sun {V. 
INERTE, È 1)-contrapponesi in cerli sensi nd Arte, 
{r.| Cie. La aeti, le inerzie. /n cose che non richieg= 
gono alcuna abilità, non ha Inngo inerzia tanto 
quanto pigrizia. 

è. L'inerzia può essere a fempo, come quando | 
Tuomo sì sente addosso quella certa inerzia che gli | 
rende ogni falica penosa, 

{T.] Può l'inerzia essere uon volontaria, sa 
per non poler lavorare, per non frovare laroro. 
Sali, L'inerzia e il torpore è più travaglio che; 
l'esercizio. 

5. La volontaria è più 0 meno rea è spregevole. | 
Pallav, Hog Crist, pr. (0) Ove, 0 per mia inerzia | 
o per mio ilemerito, ciò non mi sorlisca, almeno 
potrò confidarmi... [T.} Smil. Inerzia e linechezza 
d'animo. £: Perdere la libertà per inerzia, 

Bemb, Stor, 2. 15. (C) Colla compagnia dei 
mali, egli in ogni vizio ed inerzia s'urverzasse, 
Così nel $ 1 abbiam visto Inerzie piur., che pero è 
men com, 

[T.] Inerzia, anco, Resistenza & nbbidire, a 
secondave l'altrmi volonta, 

4. Epit. [t.} Vatontaria. Forzata. Abifwale, e di 
tutto 0 gran parte della vita. Ar, Fur. 7, 44. In 
lunga inerzia. — Neghittosa. Urgogliosa, Ingegnosa 
(alle seuse, alle dilazioni, al far gli altri lavorare 
per sé, a risparmiar la fatica pur lavorando). Hor. 
Strenua, che renderebbesi : Un'operosa {o valente) 
inerzia ci esercita (ci affatica): per mare e per terra! 


cercliiamo il viver bene; ma quel che to cerchi è} 


qui, in una catapeechia, se sal contentarti. 
{r.} Vita d'inerzia è più che Inerzia della vita. 
Potrebbesi cot Di. {r.| Cie. Inerzia della fatica; 
come ilirebbesi Arte del faticare utilmente, 
Personif. {B.} Ar. Fur. 14. 81. 

5. Verbi. [r.] Condiscendere alla inerzia propria. 
Cie. Condannare se stesso d'inerzia e doppocaggine. 
— Condannarsi alla... Cadere, Languire nell'inerzia. 
Rimanere nella..., Giacere, Marcire nella... Scuo= 
Lerla, Vincerta. 

G. [Gov.} Proprietà per la quale la tateria 
ceouserva indefinitamente fu stato in cui lo mettono 
le forze, Alcuni chinmarono l'inerzia wma forse ; mo 
siccome diconsi forse le cagioni del moto, non si 
può uttribnire lo stesso nome ad ino qualità che è 


tauto dei corpi in moto quanto dei corpi in quiete. | per inescar que 
Sarebbe forse da preferire Indilferenza & Inerzia. | 


Un sasso rimarrebbe per inerzia eternamente nella 
stesso luogo, se nessuna forza venisse a rimuoverlo ; 
e una pietra lanciata continuerebbe per inerzia a 
muoversi sempre secondo una stessa direzione, dova 
altre furze cl ostacoli non la deviassero, a non la 
riducessero in quiete. (ftosm.) Imerzia non richiede 
alcon'idea di resistenza: è una qualità de' corpi, Da 
questa trae S, Tommaso la dimostrazione della di- 
versa natura dell'anima. Im) Se Forza d'inerzia son 
sarebbe pr., intendendo per [nerzin Mancanza d'ogni 
azione; quando, alla fr., wsasi trasi. per denotare 
la Resistenza delle umane volonta all'operare, se- 
gualam. quel ch'é bene e debito, diventa impr. 
durvero il nome di Forza, 

7. Fig. [r.] Inerzia dalla terra, de’ capitali. Za 

esto senso pr com. è l'Agg., V. 88 17, 14, 15. 

ANESATTAMENTE. [T.: Ave. Do Isesarto (V.). 


Diziovamio Irariawo, — Voi. ll. 


td 
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2. [Val.} Smpropriamente. Foscol, Lett. A. Or- 
renda è inesalto, e inesaltamente collocato. 

INESATTEZZA, [T.] S. f. Aste. d'inesatto. (T.] 
Inesattezza del lavoro. 

2. [v.] Per estens. dell'uomo. Ma troppa fr. 
Dell'azione o della locuzione impropria 0 imperfetta. 
— Molla più pi. Commettare inesattezze. 

INESATTISSIMO. |T.} Super/. d'ixesarro. 

INESATTO. {T.} Agg. Non esulto: ma dice più 
che la sempl. negaz, Meglio si dirà d'opera secondo 
la rad, Ago, che di espressione, come l'usano i Fr., 
e quindi certi It; sebbene Exigo estendasi al dire, 

[Val.j Foscol, Lett, 23. Potrò farne giudicio 
meno inesatto, 


INESATTO, Agg: Che non # esallo, cio risensso. 
De Lue. berg. (Aft.} |t.) Equivoco, e troppo cancel» 
leresco. 


DESAUDITO, Agg, Non esandito. Fr, Giord, Pred, 
200. {Mon.} Acciscchè l'orazione di tanti non 
possa essere inesaudita. [t,] Desiderio inesaudito; 


{uerela. 

INESAGRIBILE, [t.] Agg. Che nou può esanrirsi, 
Che non si esanrisce per quanto se ne attinga. Nel 
pr. Fonte inesauribile. — Fecondità. 

[T.] Per estens. Miniera inesauribile. 

1. [T.] Frasi, Inesauribile ingegno. — Discorre 
con vena inesauribile. — Eloquenza iaesavtibile. — 
Affetto, Bontà, Carità. 

Salvin, Pros, Pose, 2, 481. (M.) Certamente 

che questo è um argumento, per così dire, inesauri. 
bile; che, per quanto si dica, più resta da dire, 
IVESAURIBI.MENTE, (T.| Avv. Do INESAURIBILE. 
.] Inesanrilnlmente fecondo. 
INESAUSTÌSSIMO. Agg. Superi. di Ixesausto, 
Non com, Segner, Crist, Instr, 4, 12,44.(M.) Nostro 
è Gesi..., nosire sono pur le riceliezze inesaustissime 
e' suoi meriti. 

INESAUSTO, Agg. Aff. ai fot, aureo Inexlaustus, 
Che non manca, Che non vien meno, Che non si 
può ruotare, Imdeficiente, \Fanf.) Segner, Pred.47. 
2, {l) Miniere inessuste, quali per ricchezza, quali 


o 


jr 


| per medicina, Amperf. Tin, 4, 6, 46, (M.) Iddio ha 


una propria ed unica natura, che è l'esser buono, 
cioè egli è la scaturigine inesausta di fuiti i beni, 

[7.] Virg, Isola generosa per vene inesauste 
di metalli, 

{T.] Sete inesausta. 

|T.| Affetto inesansio. — Inesausta carità, 

INESCAMENTO, $. m. fn Inescane. L'inescore. 
Non com. Inescatio, allri legge in Agost. — Fr. 
Giord, Pred. ft. (C) Ci nlletta il dimonio co' suoi 
appelitosi inescamenti di diversi sapori, 

INESCARE. V. o. Propriamente Allettare il pesce 
coll'esca posta sull'amo. Men com. di Adescare, ma 
dice più, Aureo fut, 

2. Trasl, Tirore uno alle proprie voglie con lu- 
singhe, e sedurla, (Fanf.) Pist. S. Gir, {0} Pur 
nascosamente dentro compone l'uomo con ispirituale 
studio, € inescalo, Salvin. Anwot. F, B. 4. Introd, 
iMt.} E noi diciamo: ha avuto il buccone. £ns, 
Fscam; onde Inescare, Allettare. 

3. 3 Per [lar esca, Porgere alimento. Benv. Egl. 
IM/.) Così suscita allor, così rinfresca La presa 
finmma, ed incauto scoscende Gli aridi rami, e 
vivo fuoco inesca. 

4. (Mil.)|[Cont.] t Melter vicino alli corico di un 
maschetto, d'un peszo d'artiglieria, è d'un fornello 
di mina, poca polvere, 0 altra miscuglio, che porga 
pronto alimento al fuoco e flo comunichi alla carica. 
Tart. Ques. Iur. ti, 19, Saria cosa superilua a in- 
granire quella (polvere) delle artegliarie, ma più che 

f besettino dove si dà il fuoco alli 
schinppi 


ESCATO. Part. pass. e Agg. Da Inescane. (he 
ha esca, Ar. Fur. 7,32. (C} Ur con ami inescali, 
cor con reti Turbano ai pesci i grati lor segreti. 

2. Per simil. Petr. Son, 162. (1) Nè però smorso 
1 dolci inescali ami, 

3. E trasi, Stor, Eur. 2, 48, (C) Dalle quali 
inescato il figliuolo Arrigo, seguitando l’orme paterne, 
condusse... gli Schiavoni a tale, che, disperuti della 
salute, menarono gli L'ngheri nella Germania. 

4. [Cont.] t Nef signif. del $ 4 d'Inescare. Ruse. 


Ì 
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INESERCITABILE 


d'Escogitabile {V.}. Last. Inexcogitatilis, PI, In 
cogitabilis, Spensierato, La voce il. ha nn valore 
che l'Excogitare mon aveva; valore Zutogli dalla 
relig. quando denota oggrito superiore all'umano 
pensiero; giacché tali oggetti possono a qualche 
modo pensarvi, non si possono deminar col pensiera 
si ch'esso possa arrogarsi il merito della prima con- 
cezione, W anco Incocmamie. [Camp.] S. Ag. 
Solil. 33. Signore delli signori, mirabile ed inesco- 
gitaliile, il quale temono in cielo le podestadi an- 
eliche, = Safria, Dise, 2, 79, (Afan.) Un solo Div, 
invisibile e infigurabile e inescogitalule. [T.] Trad, 
Tren, Inescogitabile ed inenarrabile grazia. [Camp.] 
Vit. S. Gir. 4, |r.] L'ho anche Gir, Savon. 

2. lu senso men alto. Di grandezza che tien 
dell'eccesso. Amm. Incogitabilis dementine, Capel, 
Incogitabilis ellicientiae, Gal. Sist, 425, (C) E come 
che [now per ltenche, mo per Concivssiacke) ei sia 
in certo modo inescogitatile e senza esempio tra i 
movimenti possibili a fsesi da noi, così noa mi è 
dillicile a credere che da esso possono ierivar effetti 
non imitatili con nostre artificiali esperienze. È 53, 
Lontanissime dalla nostra immaginazione, e în somma 
del tutto a noi inescagitabili. 

INESCOGITABILMENTE. {T.] Are. Da InEScOGITÀ= 
LE. [T.] Cnasiod. Cristo Signore, che sì grandi è 
mirabili opere colla sua provvidenza ideò, colla sa- 
pienza dispose, colla potenza compi: ora collo Spi- 
rito suo divino le sostiene, colla potestà le raffrena, 
le regge colla pietà, inescogitabilmente, ineffabi- 
mente, e nan nolo appieno ad altri che a sé. 
INESCOGITATO, [T.| Agg. iNon esengitato, Sen, 
Incogitatus. V. Escoummane e il Part, — Magal. 
Lett. se. RI. (C) Nuovo, è forse fino allora inesco- 
gitato, mestiero da buscarsi il vivere n sedere. 

} INESCRUTÀBILE. [T.] Agg. Inseratabile (V.). 
Leggesi nel Segneri, seppure l' ha scritto egli stesso ; 
ma do Excuso si può ben fare Inescusabile ; non 
hanno Exscrutor e Escrutor 1 Lot. Il pop. tase. per 
addolcire, sogginnge talvolta alla N una E innanzi 
# consonante di suono aspro, 

INESCUSÌBILE e INSCUSÌBILE, [T.] Agy. Che mon 
si può legittimamente 0 facilmente scusare, Anreo 
lat, — Matti e parole, 1 Bg qui, crist. Malizia 
fatta più pertinace e inscusabile per quello onde do- 
veva meglio correggersi. -— Guaf. G. 2.3. {C} 
Prendesse argomento di probabile scusa, aecioechè 
il vizio inescusabile... Ott. Com, fuf. 7. 124. In- 
scussbil negligenzia, e malizia volontaria. {r.} Non 
abusino gli womini di questa parola che risica d'of- 
fenddere In carità in modo meno scusabile di quegli 
atti che taluni chiamano inescusabili. Misfalti in- 
nanzi alla legge umana inescusabili potrebbersi dire 
quelli in cui favore non possonsi addurre circostanze 
attentanti, 

2. In senso inlell. [t.] Ignoranza inescusabile, 
cioè, volontaria, maliziosa. — Gal, Sist, 183. {C) 
Che gli Arîstoleli e i Tolomei siano essi ancora in- 
corsi in questa puerizia, mi par veramente assai più 
strana ed inescusabil semplicità. i 

5. La pers., nel senso del 84 2%. E in Hor.— 
Cavele. Fruit. ling. 110. {C) Inescusabili siamo 
tutti amatori del mondo. 

INESCUSABILÌSSIMO. [T.] Sup. d'InescusABiLE. 
Iuut., se non peggio, Segner. Paneg. 10) Fallo, 

INESCUSABILITÀ. {T.} S. f. Astr. d'InEscusanILe. 

INESCUSABILMENTE. JI Avr, Da INESCUSABILE 
{V.}. E in Alcim. — Fr. Giord. Pred. R. (0) Si 
indurano inescusabilmente nei peccato. 

2. Senso intell. |t.] Gal. Sagg. 68, Nelle dimo- 
strazioni necessarie, 0 indubilatamente si conchiuide, 
o inescusabilmente si paralogizza. 

5. t Nel senso che Scusare é aff. a Scansare {V.}, 
Gal. Sist, 46. (C) Discorda inescusabilmente dal 
muoversi in cerchii remoti, benchè per piccoli inter- 
valli, dal corpo solare. o 

INESCUSATO. |T.] Agg. Non sensato. È in Hur, 
Potrebbe cadere nel rerso, e unche in prosa nel 
ling. scritto; ma rado. 

INESEGLIBILE. Agg. com. Che non può esequirsi, 
Inadempibile, Seyner, Miser. 150, {M.) Altrimenti 
sarebbe ineseguibile quel precetto. Bellim. Lise. 3. 
79. Ordine assai ristretto e preso nel suo semplice 


Prec. mil. 15. Facendo una coda lunga di polvere, : sigmficato ineseguibile, 


e inescato il pezzo, gli darai fuoco. Gent. Artigi, 56, 


Ì 


INESEGUITO. [T.| Agg. Non esegnito. [T.] Gli 


Mettendo poi la balla con il buca in giù inescato di! ordini ineseguiti contro i nemici della potestà sce- 
mistura lenta a termine, acciò dandoli il fuoco, possa ' mano forza alla potestà più che non possano gli stessà 


la lalla senza alcun fallo accendersi abbruciando per 
aria fin a tanto che vada a cadere sopra il nimico. 
INESCOGITÀBILE e 1 INCOGITÀBILE. [1°.} Agg. Confr. 


i 





di lei nemici. 
INESERCITABILE, [T.] Agg. Che non si può eser- 
citare o difficilmente, [t.| VoSg. fren, Inesercitabile 
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INESERCITATO 


Bentimento, — Pallar, Stor, Conc, 1, 75t. (0 
S'introduce un tale shigoltimento, che la predica 
divien ministero inesereitabile, [T.] Arie ineserci- 
tabite senza certe preparazioni e sussidi, V. anco 
ESERCITARILE, 

2. 1 Siccome ni Lat, Exercere, della coltura con 
eni gli abitonti esercitano quasi le attitudini del 
terreno, così vale gui Non coltivabite, Non abi- 
tabile. Un aut, Fr, chiama Inexercé Unmo che non 
è esercitato a werler luoghi muovi. V. Fsencitane 
e Esencitato. Booe, Filoe. 4. 121. (GA.) Volte... 
veder parle detl'inesercitabile monte Barbara, e le 
ripe di Pozzuolo, (Se non é err.) 

INESERCITATO. |T.} Agg. Non esercitato, 0 non 
abbastanza, o non come prima. Anreo lat, V. aifehe 
EsencitaTo e NoNESERCIZIO, — Sensi corp, |T.] 
Corpo inesercitato, alla fatica, 0 a tule 0 tale eser- 
cizio. Cels. Uomo esercitato, più che l'inesercitato, 
sostiene la fame, 

{T.| Mano, Piede, alle'organo, v af moto in gen., 
o a certe attitudini. Lingua, o al PrO certi 
suoni în certo modo, 0, nel senso del $ 3, a facil. 
mente e ben dire, 

2. Dalcuna speciale disciplina. {T.} Cie. Milite 
inesertitato. 

(T. ] Armi da lungo tempo inesercitate. 
Artefice, Artigiano. Cel. Ausel, Medico. 
Cie, Né, come istrioni inesercilati, cascare 
nell’ ulti atto, 

5. Senso più sperialm. intell. {.) Cie. Uomo 
di mente non tarda, né inesercitato, —- Salein. Dise, 
1. bl. (C) Precettatore inesercilato. - 

Salvin. Disc. 2. 51. {C) Che l'ingegno... 
sercitato ed oziaso ablvia a langwirsene, 

[T.] Cie. Non inesercilato all'etoquenza. Dial, 
de ornt. Inesercitata facondia, — Stile. 

4. Usi com. n parecchi de' seusi not. {t.) Fa» 
coltà. Maer. Non lasciare inesercitata una potenta, 
Un ingegno, un uomo, — Papa, Burch. Prefas. 
p. xv. {Gh.) Condannato a bruttamente languire 
nesercitato ed ozioso, |t.] Chi nella prima età fu 
valente in una disciplina, può poi diventare ineser- 
citato, ma non imperito. — Coi Non premesso, può 
suonar lode modesta di molto esercizio è fruttuoso, 

t INESICCARILE. V, Inessiccatie. 

INESIGIBILE. [T.] Agg. Di credito che nom è più 
possibile riscuotere, o molin difficile. Segnatam. 
nell'uso cammere, jr. Nell'alietare un fondo di 
commercia distinguonsi i crediti inesigibili dagli esi- 
pibili, e questi in più gradi di bontà, e però di 
valore. 

INESIONE. S. f. Attaceamento, Inerenza. Fig. 
Nom com. né bella, Segner, Mnun, Agost, 26, 1. i; 
Che significa crescere In tesù Cristo, se non che 
crescere in quella profonda inesione, la quale ta devi 
aver di le stesso in lui? 

INESISTENTE. [T.] Part. pres. TIsESISTERE: è 
rame Agg. È in ftoes. 

INESISTENZA, |T.] S. f. Alto e Sato dell'inesi- 
atere {V} 

Inedstene. {T.] V. n. L'usano nel ling. filos. 
sempre nel senso spirit. dell'esistere in aliro ente, 
piuttosto come proprietà essenziale 0 qualità aeri- 
dentale, che rome sostanza, pr. .] L'inesistenza d'una 
sostanza in sitra, risicherebbe d'implicare concetto 
panteistico. Né le creatore potrelibersi dire inesi- 
stenti in Dio, come l'Apostolo dice che in Dio vi- 
Viamo, + ci munviamo, è siamo, 

INESORABILE. 407. com. Aff. al lat. aureo Inexo- 
rabilis. Implarnbile, Che non si lascia Fosca da' 
prieghi. Petr, Canz, 28, 2, (C) M'ha ditungato dal 
maggior mio lene Nojosa, inesorabile e superba. 
Alam. Gir. BA. 5. Quasi più inesornbil che la morle. 
{Faof] Tass, Torrism, 5, — Mueell, V. Tib. 2.41, 

37. (M.} Laonde l'uomo con inesorabil fermezza 
mostra petto di diamante ad ogni colpo. 

ir.| Fag. Him, 3, 126. Bojessa inesorabile {le 
Moni Viry. L'inesorabile fato. 
[r.] Inesorabile necessità. — Comlizione. 
{t.] Penna inesorabile (di critico, di storico). 
— Mano inesorabile. — Martello, 
{T.] Flagello inesorabile. — Pena inesorabile. 

2 ATTI coi terza coso. Pallar. Stor. 
Cone, 2. ATI. (M.) Quelle proposizioni, a cui era 
inesoralule i} Pa K 

INESORABILITÀ. S. f. Qualità e Stato di ciò che 
é inesorabile. Uden. Nis. 3. 35. (M.) Per mostrare 
la necessità rettorica del suo stile aspro e duro, ri- 
ferisce la cagione, ch'è la inesorabilità della sua non 
donna, ma pietra. 


—( 1474) 


. \r.j Di giudizio. 

3. 3 he Bellin. Lett, Malpig. 457. (Maa.) L'ine- 
sorabilità delle cause necessarie,. 

INESORABILMENTE. Ave. Da Inesonaene. Ja 
modo inesorabile, [M.) 

INESORATO, [r.] 499. Forma lat. la qual non 
s'userebbe quasi mai che nel verso, altro da Ineso- 
rabile, che dice più propriam. ln possibilità o la 
facilità dell'essere npocata la pers. 0 la cosa can 
preghiere ottenuta, E in Arnob. |[Cast.] Manti, Il. 
lib. ix. vers. 20. Placar Li lascia: inesorato è il 
solo Pluto, = £ lib. 9. e. DIG. {CA.} Inesorata è 
lira mia. 

INESPEBITO. [T.] Agg. Non spedito. È in Arnob, 
{T.] Processi inespediti; moro delle leggi menete non 
com. ma ttalinno e proprio. E direbbesi d'affari in 
genere, Ora dicano Non esauriti; euche Non eva- 
cuati, che Nan gli si è dato sfugo 

INESPERIENZA. [T. } S. f. Poca, piuttosto che 
Nessuna esperienza. Tert. Inexperientia. Gal. Sist, 
121. {C} Verrete a cortificarvi che non per ignoranta 
0 inesperienza sono indotti a seguir tale opinione. 
Tac. Dav. Vit. Agr. 387. Nè volle Agricola che 
l'inesperienza sua e il titolo del tribunato gli ser- 
vissero licepziosamente. [T.] Inesperienza del mondo. 

INESPERIMENTATO, |T,] Piuttosto contr. del Part. 
poss, di Esperimentato, che Agg. V. EspenimeNTATO 
é Inkspento, $ 1. 

INESPERTAMENTE, |T.} Aev, Da INESPERTO. Boes, 
Inexperienter e Inexperte. |t.] Boez. Inespertamente 
ortarsi. — Operare. V. anco ESPERTAMENTE, 

INESPERTISSIMAMENTE, |T.] Sup, d'INESPERTA- 
MENTE, V., € ESPERTISSINAMENTE. 

INESPERTISSIMO. [T.] ra d'isessento, V., e 
Esrertissimo. Trats, Segr, Cos. doma. (LC) Si fidano 
più di ciarlatani inespertissimi nella medicina, che.. 

INESPERTO. {T.] Secondo Porig. dell'anreo lat, è 
Part. dell'att., e così corrisponderebbe a Incsperi- 
mentato, che ‘non ha es. d'autore; ma, 3 cab 
d'usarlo, s'intenderebbe. {r.] Non lasciar cosa ine- 
sperimentata. Montoigre : Il più vecchio e meglia 
conosciuto male è più sopportabile che il male re- 
cente e inesperimentalo. 

2. pla ] Ano: Inesperto é Agg. dal port. dell'aurea 
lat. depanente, e vale che Non ha esperienza 0 nan 
assui, Imperilo é più biasimo d'Inesperto, Rozzo. 
ancora più; ande, congiungendoli, andrebbe pos- 
pasto; Inesperto e rozzo. Pub essere inesperio l'uomo 
e non rozzo, e in genere, e in Lale o tale esercizio; 
può essere rozzo anco che non inesperto, 

3. Senso curp., ma sempre con qualcosa di spirit, 
(ruicc, Stor. AT. 5. (Man. {Popolo} inesperto al 
l'armi, Stor, Ée. 5. 100. Non voleva arrischiare 
le genti, inesperte, a battaglia 4) diseguale, Bern. 
Ort. 1.17. 21.0) Gente inesperta di batlaglia, Col 
lhi più com. |T.] fac. Milizie. 

Ass, Segr. Fiar, Art. querr. A. 22. (C) Della 
quale imvtitià ne allegano due ragioni principali ; 
l'una per essere inesperti, l'altra per avere a militare 
per forza, 

[T.] Inesperto della fatica. 
D'un ‘operazione qualsiasi, 

4. È d'un mestiere e Tun'arte e d'una profes- 
sione, [t.] Medico, Cavadenti, Pittore, Barlviere, 
Serittore, Traduttore, 

{T.) Ingegno. Lie. Animo. — Del piacere, del 
dolere. — Della lieta fortuna. 

5. Mor, [T.] Del hen fare, — Del male. Lir, Ad 
contameliam inexpertus. 

T.] Del mondo. — Della vita. 

Ass. [T.} Hour. Dolce agl'inesperti la familia 
rità d'un potente; l'esperto la teme. 

fi. Ass. Dicesi segnalam. de' giovani. |r.] Gio- 
ventù inesperta, — Did, Carr, 278, (0) Voi, vo- 
gliolosi giovani inesperti, Non date fede a lor vane 
parole, fisc. Cale. 23, In sì fatto errore caggione 
oggidi molli giovani inesperti. 

7. Fig. [t.] Mano inesperta, Occhio, Orecchio. — 
Lingua, 

{T.| Arle. 

{T.| We. Nave, che non he ancora combattuto 
co' pericoli del more; come in Virg. Casus abies 
visura marinos, 

t INESPETTATAMENTE. {T,] Znos Ta ì 
Lorenz. Med. Aridas, 1. 1. 6, 

È INESPETTAZIONE. |T.} S. f. 


ZIONE. 
INESPIABILE. {T.} Agg. Nom espiabile {V.). {r.] 


— let mare, — 


. Inasperta» 


(Lie. Misfatto, — Guerra inespialiite fu detta quella | pie. 


INESPLORABILMENTE 


._————_——————h.Ww.=w.wweWw"- niet. WWh.ii.._...ib.liat_rr——_-_-___=_—mt1#_+__1_1___1_1_ 
contro fe motle città ribellanti più di que secoli ine 
nanzi Cristo, 

jT.] Anche Vergogna inespiabile, come im Agost. 
Inespiata, 

2. Mella pers., non com, Uden. Nis. Progin. 5. 
60. 256, (C) Macchie viziose, per le quali... fatte 
immonde o inespiabiti, fossero dannate all'in= 
ferno. 

INESPIABILMENTE, [T.| Ave, Da InespasiLe. È 
in Agost. V, EspragiLueste. iT.| Il mistero della 
Redenzione , insegnandoci che nessun uomo, per 
tristo che sia, è inespiabilmente colpevole sinchè gli 
resti la facoltà del libero arbitrio, vieta all'umana 
giustizia infliggere pena di morte. 

INESPIATO. | T.} Agg. Non espiato, 
Ixespraniii, & $. [7.] Sangue ser 

i nespinABiLE. Agg, com. Che non puo respirarsi. 
Bellin. Disc. 3. 89. (M.) Per l'acqua inespirabile 
che ne ri 

INESPLERILE. Agg. com. Che non può empiersi, 
Josoziabile. Nun ssrit. Avreo lat. F. Vill, Vat, 61. 
{M.) Avendo il pastore fiorentino inesplebile (ame e 
sissi rabbia di acerescere è suoi con riecherze 
da ogni parte lirate.,, contro esso Armgo prese guerra 
immortale. Guarin. Idrup. 3.7, (Mi) Vinesplebile 
desiderio, ch'è in me, dì trovarmi con fa mia dolce 
Gostanza, mi fa ora si impaziente chie... 

[Cont.] Mant. Dial. Vort. 80. L'acque vi en- 
Ifito con perpetno moto sotterra, è non so com 
quali antri o caverne supporre che io tanti secoli 
Siano slati inesplebili. 

[T.} Inesplebile odio. Varch. St, 3. — Lof, 
Inexplelutis. Quasi roragine che inghiotte è l'odiato 
e l'odiatore, 

INESPLEBILITÀ, S. f. Iusosiabilità. Non com. In 
Dion. picc. è l'avv. lnexplebiliter. Magal. Lett. 
fam. P. 4. L. 19. (M} Questa vaglezza di provar 
tutto, d'assaggiar di tutto, congiunia a questa ine- 
era, dopo assorbito tutto, mi fanno rafigu- 


eles.a 


“ NEsPLIcADILE e t INISPIEGAMLE. [T.] Agg. Da 
nom si pulere spiegare, 0 mon fucilmente ne chia- 
ramente, V, ESPLICADILE e SPIEGABILE. Sempre nel 
senso fig. spirit. |T,] Cic. Cosa difficile è inesplica— 
bile. Gell. Ambiguità. — Bellia, Disc, 2. 189. (C} 
Ma che vi ho io spiegato in essa, oltre all’alire cose 
stimate per quast mispiegaluti, eppure schiarite? 
Ass, ment. È inesplicabile come,.., perché... 
L'uoma è enimma inesplicabile a se stesso, se non 
illustrano le profondità dell'anima sua que’ misteri 
che altri rigetta perchè inesplicabili, quasichè non 
pur le cause ultime, ma sia corte prossime relazioni 
de' materiali effetti delle cose non rimangano tne- 
splicabili alla scienza. Anco de' misteri inesplicabvili 
nell'intimo loro, non sono perd inesplicatali certe 
ragioni che ne dimostrano la credilalità, la ne- 
cessità. 

L. In quest'ultimo senso, Inesplicabile s'appros- 
sima all'uso che ha il r. Spiegare di Esporre. 
Ott, Com. Inf. AT. 345, {C) La inesplicabile varie 
lade di questi colori. Segner, Crist, Instr. 2, 2. 13, 
A quel dolore che poteva arrecargli una durissima 
flagellazione di bulta la vita, una incoronazione ‘di 
capo più dura,... spina. inesplicatuli pene, 
{Camp.| Vit. S. Cat. 2. 8. Allegrezza. 

INESPLICADILITÀ e i “NSPIEGABILITÀ, [T.) S 
Aste, d'IneseLicanILe (V.), Sl primo sarelibe più 
regolare del seg. {Fanf.| Filic. Pros. Rim. 138. 
Ell'è d'una vera imspiegabilità, tant'ella è sover= 
chiante. i 

INESPLICADILMENTE, [T.) Asv, Da IsespLica- 
BiLE. È tn Apal, — Segner. Crist. Instr. 2. 20. 8. 
(7) Conviene che l'anime del purgatorio, le quali 
amano lido inesplicabilmente, inesplicabilmente 
pure si dolgano di non poterlo ancor possedere, 
Pros. ‘Fior. Bellin, Lett. &.1. 267. (Man.} 

INESPLICATO. {Y.} Agg, Non spiegato, segnoram. 
nel senso ilel $ 2 d'Inesplicabile. Non com., mn mel 
ting. scritto può carlere. V, EspLIiCATO. [T. | Arnob. 
Noi lascium queste partì inesplicate e inlalle. 

t.} Patrebbe anco nel verso nvere il senso 
d'É; icare {V.) aff. & Scolgere. L'uso un mod, 

INESPLORABILE. |T.} Agg. com. Che non si può 
esplorare, nou si può ron sicurezza, non si può ri- 
conoscere appieno. |t.] Intenzioni, Sagretì, Uagioni 
E V. ESPLONABILE. 

T.| Regioni inesplorabili. 

DVESPLORABI.MENTE, {T.} Ano. Da InesrLora- 

{7.} Segreti della nalura incsploralilmente 


che, in Libia, Cartagine combatiette atrocemente | profondi. 


INESPLORATO 
INESPLORATO, [T.| Agg. Non esplorato, Aureo lat. 


lecegltcnte: parti del sapere, cagioni. 

tt INESPLOSIBILE, {T,] 499. Corpo che non è 
soggetto al risico di fare esplosione con pericolo o 
danno dell'essere proprio a d'altri corpi. V. Espro- 
nenE è gli altri dellu famiglia, 

INESPRESSIBILE, {T.] Agg. V. ISESPRIMIMILE, 

INESPRIMÌIBILE, [T.} Agg. Che non sì può esprimere 
in tutto né chiaro. Sempre nel fig. d'Esprimere, non 
dello Spremere corp. V. anco Espanmmte. {T.] 
Gioja, — Dolore, — Cosi. Dice meno d'Indicibile, 
appunto pervhé Esprimere è più che Dire. Non ha 
i più alti sensi d'Ineffabile e d'Inenarrabile, e com- 
cerne i sentimenti umani, nega che gli vamoni 
concetti, Hl Dardi Bemb, nel Plat. ha Inespressibile; 
e questo direbbesi de' comcelli piuttosto, se ralessesi 
ture nel ling. filos, tale distinzione. 

IRESPUGNABILE, Agg. com. Aff. al lat. aureo 
Inexpugnabilis. Che non si può espugnare, [Lont,] 
Egio, Edif. Giust. Proc, 46, L'imperadore tolto via 
quel che non era necessario attorno dalle mura, ri- 
strignendo ta città al sicuro con bastioni, vi fe' una 
fortezza inespugnabile al possibile, e così conservò la 
sicprezza a è cesaresi, Garinb, l'ap. gen. 84. Motti 
luoghi, inespugnabili per fortezza di sito e per al- 
bondanza di vettovaglie, sono stati espagnati mon 
con batterie e assalti, né con fame 6 sele, ma sola- 
mente con la panra intrata negl'animi degl'assediati, 
o per diffidenza delle cose lora, è per rispetto della 
crudeltà del capitano, e della novità e varietà dette 
macchine e degl'instromenti falti do lui più presto 
a terror loro, che ad espugnazione della terra, — M. 
7.47. {C) II castello di Noara... per forza non si 
potea avere, ch'era inespagnabile, Vu. SS. Pad, il 
nome del mio Salvator Gesucristo, lo quale ho amato 
e amo, sì m'è muro inespugnabile. Ner, Sam, 7, 10, 
(Ht.} Non s'aspettavan giù questa attentato, Né che 
avesser giammai tanlo ardimenta Di volere assaltar 
così alla pazza Una sì forte è inespognabil piazza. 
Give, tell. Vit, Alf. 28. (M.) Erano sempre stati 
soliti per lo innanzi gloriarsi di avere una grande è 
quasi inespugnalile armata. . 

{r | Pass. Ger, 6. fis. Qual capitan, ch'inespae 

abil terra Stanco ablandem, e porti altrove guerra. 

Cast.| Boter. Rag. Star, vi. 104. Le fortezze sti- 

male inespugnaluli, state facilissimamente prese. 
[T.} Sip. Scudo inespugnabite. 

è. Detto di Discorso. Salrin, Pine. 3. 184, {M.) 
Bisogna fatbricarsi mmraglie di tal sorta nella sta- 
bilità degl'inespugnobili nostri disenrsi. 

5. £ fig. Fitoc. 4. 23. (C) Voi, sfrenata moltitu- 
dine di femmine, siete dell'amana generazion natural 
fatica, e dell'uomo inespragnabile sollecitudine e mo- 
lestia. Pallav, Stor, Conc.4. 305. MH.) H conceder 
tregna,... essere un dar loro agio d'ingagliardire e di 
doventar inimici più inespugnalbili. 

{r.| Verità inespugnabile, — Argomento. — 
Dottrina. — Animo, — Volontà. — Persuasione, 

INESPUGNABIÌSSIMO, [Cont.] Sup. di Inespuona- 
mur. Fgio, Edif. Giust. Proc. 67. Fece ancora il 
monasterio dentro de Je mura presso alla marina, il 
quale, cintole di muro fortissima, fece chel fasse un 
castello inespugnabilissimo. 

INESPLEMABILMENTE. {T.} Ave. Da Inespuona- 
mie. E in Alcim. [r.] Luogo inespugnabilimente 
munito. 

INESPUGYATO. [T.] Agg. Non espugnato. Potrebbe 
cadere nel verso. E in Paot. Nol, |r.] Hécca ine- 
spugnota. 

IIESPURGATO. 499. Che man è spurgato, Sansev. 
Quar. pop. 72, Berg. {Mt} [t.| Codrebbe di merci 
e robe, che seugono da luogo sospelto di contagio, 
non ancora sottoposte alle pratiche consuete megli 
uffizi di somità. 

INESSICCÀDILE e t INESICC\BILE. Agg. com. Che 
mon si può disercare; e usasi nel (E e nel fig. 
Pros. Fior. 4, 183, [M.} Come che il sangue d'Au- 
stria abbia in ogni tempo... portato seco d'ogni 
augusto virtù ipesicrabil miniera; fortunati roi, 
che... Ar, Fur, AG, 13, 11 Vida Cremonese D'alta 
facondia inessiccobil vena. Tass. Ger, 19. 105. In 
lui versò d'inessiceabil vena Lagrime, e voce di so- 
spiri mista. Chinbr. Rim, 1, 313. (Geremia 1731.) 
Ma se n morie erudele, Per ta salute alirui, nulla 
catena È che ritardi il passo, Almen lunghe querele, 
Almen degli occhi inesiccalit vena Riverserem sul 


Sassi, 
t INESTÀBILE. Agg. com. Lo siesso che Instabile. 
Passar, Specch, [Fanf.) 


r.] Quasi fig. Documenti inesplorati. — Regioni | steso, T. «el ing, filos.; altro da Semplicità. 
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INETTITUDINE 


_--—. — 
più che in estremo. Seguer. Mann, Die. 30. 1 
Non sole non è egli da detestarsi, ma è da Jodarsi in 
estremo. V. EstREMO sost, $$ #, 10 cdl. 
INESTRICABILE e t INESTRIRABILE. Agy. com, Aff. 
al lat, aureo Inextricalalis. Da non si porere stri- 
gare. Petr. Uom. ill, (C} Opera non solamente ine- 
stricabile agli uomini,.., $. Gio, Grisost, 98, Ma poi- 
chè l'uomo è ito e dlisceso in inferno, nou v'è padre... 
sufficiente a volerlo o poterlo liberare..., dove ha 
ivi l'uomo eterna e disperata pena, Éatto cibo inestri- 
gabile delle eieene € immortali fiamme. {Un ottiuto 
codice, dice il Zamolti, qui legge conforme al testo 
latino: Fatto cibo d'inestricabile e immortale fiamma.) 
But. Par. 7,4, Dentro a un dubbio inestricabile. 
Boe, Vareh, 1, 4. Essendosi al tempo d'una gran- 
dissima fame e carestia posto un duzio gravissimo e 
inestricabile a tutta la campagna..., io solamenle per 
lo bene pubblico ne presi la difesa. Tass, Ger, 16, 8. 
Tali, e più inestricabili conserie Son questo vie. 
(T.| Fig. Laberinto inestricabile, é in Virg. _ 
2. |1.} Per estens. Benw, Cell. Vit. 2, 86. Dia-| INESTRICABILMENTE, Ave. Da InestRIcaBiLE. È 
mante... per la sua inestimabil durezza... in Apal — Pallav. Tratti. stil. perf. (M.) Nut 
5. Fig, (Lamp.| S. Gir. Pist. 50. Con inestima- | procurar sollecitamente di sciorre un nodo, molli io 
bile carità. Gind. G. A. n. Ub quanto sono inesti- | ne avera inestrivabilmente aggroppati. Varch. Star. 
matnli e maravigliase, donna mia, le vostre promesse! |11,°367, Erano dal fango e dalla mora del fosso 
== Bere, Nov. 96, 17, (0) Quantinigue Paffanno sia | inestricabitmente inviluppati. 
grande, è la forza bisogni inestimabile. INESTRICATO, 459. Non distrigato, (Fanf.) Non 


—(1475)— 
INESTRASIONE. |YT.] S. / Qualità dell'ente ine- 


INESTERMINABILE. [T.] Agg. Che non si può ster- 
minare, È nella Valy. It, Dai Razza inesterminabile, 
— N male è inesterminabile dal ferro nemico; ma 
lo dilegua l'esempio del bene. 
INESTESO. |T.} Agg. Voce necessaria al ling, 
scientifico, giacchè Non esteso potrebbe suonare 
Esteso, ma non di molto; Inesieso dice fu negazione 
dell'estensione, negazione che inchiude un'idea più 
itima dell'estensione stessa, |7,] Vico, i. 65. 
uncium virtus exlensi; inexiensa, 

{r.} Punti, matematici o semplici, sono affatto 
inestesi (non possono sealirsi, non sono corpi). 
INESTIMABILE. Agg. com. Da non si potere esti- 
mare, Li pregio infinito. Sen. Ben, Varch, 6.43. 
(Ci Tu compri dal medico una cosa inestimabile, la 
vila e la sanità. Cor, Eaeid. 1. 673. (M.) Sotlerra, 
ov'era inestimabil somma D'oro e d'argento, 

{7.] Valore, Pregio. 


[rl tiene, Vantaggio. Senee. Dalla vietò nascerà | com. E nelle GI, Philos, 
quel bene inestimabile, Ja quiete della mente collo-} # INESTRIGABILE. V. INESTRICABILE. 
cala in sicuro, t IN ETERNA, IT V. il seg. 
{t.] Satvin. fhoi. Amic. 14, Colmo d'inesti-| — INETERNARE. {T.] V. a. Tuscnaro; Fare eterno, 


matite gioja, contempla con occhio fermo le celesti | L'es. del Tesoret. Br. 5. deve leggersi In eterna, 
bellezze, pretto lat., sottint, Saecula, 0 sim.; ma non è detto 
Lab. 25. (€) Letizia inestimabile e maî da me | che ineternare non sta stato mai usato da alcuno, 
mon sentita, mi s'apparecchiava. se D, 3, 17. Infuturare, 
4. [t.] fa semo mon buowo. Difficoltà, Mali. —| IN ETERNO. Past. nvverb, vale Eternamente. V, 
Non impr., giacché Estimare {V.) é idea gen. Erenxo, Dant. Inf. 6. (C) E 23. &. V.1, 42,3, 
t INESTIMABILEMENTE. V. InestimAmIMENTE. BHoe:. Varceh, 3. 9. Tu, stabile in eterno, Muovi 
INESTIMABILISSIMO. Agg. Superi. di InestIMA= | utte le cose, amato fine. 
MLE. Non com., e inut. Segner, Prod, 26. 14. (CY|  INETTAMENTE. [T.] Ave. Do Inerto. Nel men 
Consegnò all'abbate Suggero, quivi prescote, uo|grave senso di Non few atto, é men com, Ar, San. 
giacinio d'inestimabilissimo prezio, 10. (C} Com'@esser può... ch'a dir sol del biondo 
INESTIMABILMENTE e t INESTIMABILEMENTE, Are. | crine Volga la lingua ineltamente e snodi ? [T.] Lue. 
Da IsestiMariLe. In modo inestimabile, Altri lo Robb. pag. 30%. Questa fu la verità: e in memoria 
leqge in Apul. — Ott. Com, fuf, 8.441, (C) lo-|di tal cosa ha fatto questo ricordo, forse inella- 
carcerato e chioso di mura inestimabilmente forti. | mente, ma vero. 
Vit. SS. Pad. Inestimabilinenie ne fu consolato e| 2. /l più grave senso è pur troppo il più com. 
confortato, È 1. 223, {.M.}) Era anche inestimalule- | [t.] Cie, Inettamente discorrere, lati Delirare, 
mente misericordioso e amoroso al prossimo. (Questi Her. chiama Cominciare inettamente un poema con 
es. sono fig.) enfasi che troppo promette, Gell. Inettamente bo- 
INESTIMATO. |T.| Agg. fmpensato, Che non si! rioso, £: nettamente arguto. Mor. Chi è taato inet- 
stimana arvenisse. Nan com. (Cast.] Machiar, Le-{tamente fautore di Lucilio, che ciò non coanfessi 
gus. al Valent. m. 41, Questa partita (dei Francesi) | (i suoi difetti) * 
come ella è suta sulrita e inestimata, così ha dato el INETTEZZA. |T.| S. f. Astr. d'Ingrto. In senso 
di ehe dire a ciascuno. di pochissima o nessuno attitudine, È più grave d'1- 
INESTINGUÌBILE. Agg. com. Affi. al fai. anreo] nettiludine ; non ha gli altri sensi not. d'Inezia {V.}. 
Inextinguibilis. Da non potersi estinguere. {T.] Vang. | Gatil, Lett. 3. 30, (C) Per escusare la propna 
Ire nella geenna, nel fuoco inestinguibile, —$, fio, | codardia ed inettezza alle speculazioni. [t.) Può 
Grisost, 142, (C) E però per le Scritture si chiama | l'inettezza essere a tale o tale esercizio ; e in altre 
fuoco inestinguitile, non solamente perchè mai non | cose la persona tutt'altro che inetta. Mu in quello 
si spegne, ma eziandio perché mai non ispegne né | di che si fretta, dice qualità abituale, e non assai 
consuma quegli li quali riceve. [H,] Ar. Fur. 42. | medicabile. 
56. [r.] Sop. È inestinguibile il lume della sapienza, {T.| Ass, dice poca 0 nessuno attitudine a 
2. E fig. Amet. 40. {C} Né prima di questo silqualsia cosa. Ma può l'uamo dire così di sé per 
prese il giovane guardia, che amore inestinguibile | modestia. - 
nella calda mente prese eterne forze. Fuloc. 5. 53.| INETTISSIMAMENTE. {T.] Sap. d'InerramentE. È 
Coî cuore acceso di fiamma inestinguibile.,. cercò, | in Quiutil, 
mediante la tua pace, di ritrovar lei. {r. Odiî ine-{ INETTISSIMO, {T.| Sup. d'inerto. È in Quintil. 
stinguibili. Di speciale altitudine di pers. Daw. Scisma. 
5. [t.] Dal noto modo omerico, là nel prima |66. (C} Fu maadato, a ciò inettissimo, alla guerra 
dell'Iliade, ripetesi anche iroppa Riso inestingui-| di Scozia, dove fu preso. [t.] &. Bald, al. 
bile, Mu pot si anche Gioja, Allegrezza inestin-j 2, Wattiludine, di cose. Gal. Sist, 63, (C} Re- 
wibite. uto falsissimo che Ja Luna possa ricever lame dalla 
INESTINGUIBILISSIMO. Agg. Superi. di Inestin=| Terra, che è oscurissima , opaca, e ineltissima a 
GUIBILE. Non com., e inut. Lib. cur. malatt. (C}|reflettere it lume dei Sole. (t.] Varch. Les, Dant. 
La sele suol farsi inestinguibilissima. 1, 361. {La terra) è inefficacissima ed ineltissima 
INESTINGUIBILMENTE. Avv. Da INESTINGUIBILE, | a operare, 
Senza potersi estinguere. Fr. Giord, Pred. R. (C}| 3. Il più com. è il senso pit grave. V. InerTO. 
Conoscevano inestinguibile ta accesa arsura del petto, | [r.] Dicitore, Diceria inettissima, 
€ inestinguibilmente la trattavano. î INETTITUDINE, |T,] S. f. Nessnna o Poca ‘atti> 
LINESTINTO, [T.} Agg. Nos estinto. È in Ovid, lindine. Più sovente e meglio Poca che Nessuna, 
T.| Fuoco inestinio, anco nel tres!. Men grave d'Inettezza (V.}. È in Cecil. |t.] Inetti 
INESTIRPABILE. Agg. com, Da ston si potere esfir=! tndine a tale o tale esercizio. Lo dice per lo più 
pare. È in Plin. — Agos. Inevulsibilis, Soder,| obil. | : E 
Arb, 79, (Gh.) Îl susino va profondissimo, è "l ne-! 2. Per nettezza, anzi Inesia. Varch, Ercal. 
spolo con assai barbe, e per questo son diuturne ed 24. {C} Quella eruditissima nazione de' Greci era 
inestirpabili. tanto inetta, che noa conosceva il vizio della inetti- 
(T.) Fig. Cancro inestirpabile. tudine, e, non lo conoscendo, non gli avera potute 
KR ESTARNO. Post. avverb, Estremamente, Gran! por nome, — di questo malto di Cic. dicesi a Inetto, 
demente, Ar, Fur, 21, 23. (M.) Scellerata è costei! V., $ 1. 








INETTO 


ENETTO, [T.| Agg. Non atto, Dalla sempl. negaz., 
anco parziale, sino alla più grave contrarietà, Aureo 
fat. Vale dunque e Poco atto e Non atto punto, è 
Mal atto, e Disadatto, che è peggio, e Atto a far 
malamente ; e, di pers. parlando, Non atto a bea 
ragianare, Sciorco; come dicesi che Non connette: 
e le imag. di Aptare e di Nectere si convengono. 
{T.] Può l'uomo essere inetto per natura e per poco 
esercizio ; e a tempo în tale 0 tal cosa, anco per 
languida o perfidiosa volontà, Dicesi d'attitudine e 
corp. e intell, e civ. e altra. 

8. Di cosa, Non approprieta, Impropria ; giaeché 
le idee di Proprio e di Atto si convengono insieme. 
Che nan ha le condizioni di necessità richieste al- 
luopo. Quindi Mal a proposito, Sconcio. 

3. Pers. Seuso corp, {T.] Ar. Fur. 20, 65. Inetto 
all'armi, 0 ad aliro uso, 

4, Nell'operare. {7.] Inctto agli uffizi pubblici, 
a Lale a tale uflizio, professione, mestiere. 

{7.] inetto nelle faccende, Call'In, dice l'inet- 
titudine abit., 0 più proluagatamente sperimentata, 

3. Senso più direltum. inteli. Borgh. Orig. Fir 
158. (C; I popoli settentrionali esser dotati di molte 
forze, ma di giudizio trovarsi grossi ed inetti. 

t.] Inetto a una scienza. 

T.| Per alcun tempo può l'uomo trovarsi inetto 
a comporre, a scrivere, meno alto di quel che suole 
o vorrebbe. 

6. In senso più gu [7.] Cie. Chi non vede 
quel ch'è acconcio alle circostanze, o parla troppo, 
è si vanta, 0 non fa conto della dignità o delle co- 
modità di coloro con chi si trova, insomma chi in 
qualsia genere o è sgarbato 0 eccede, dicesi inello. 
Lote. Fingere tulto og che tu narri gli è un essere 
inetto e Inagiardo più che poeta. Cie. Ne'suoì di- 
scorsi verboso, e inetto fino alla estrema impudenza, 
— Difensore inetto; Inetto avversario, Hor. Vivere 
inetto. « 

7. Segnatam. ass., vale Leggiero, Imperlinente. 
jT.} Cie. marchio di questo titola i Greci, e nota 
che alia lingua loro manca il rorabolo ; ma questo 
potrebbe anche dire che mancava il modello. E di 
qualche inesia e inettitudine i! modelfo anche Itoma 
ce l'ebbe, — Bern. Url. 3. &. AT. (C} Per non pa- 
rergli inetta 0 discortese, Dolcemente da li licenzia 
prese. |t.) Essere un, è Liasimo grave. — Col femm, 
non torna di dirlo. Ma it pop. non la conosce né 
di femm. né di mase. È egli perciò, come i Greci, 
più inetto ? Ter, Che c'8? Inetto che tu se'! Di che 
ridi * 

R. Di cose rispetto a pers, nel senso dei due $$ 
preced. Pass. 221, {0} Inetta letizia, cioè letizia 
sconcia e sdicerole, la quale si mostra nel riso, è 
nelli atti incomposti e disonesti. [t.] Catwf, Non c'è 
coss più inelta d'un ridere inelto, — Celte inette. — 
Freddure, — Ciancie, Ap. Favoke inette. 

9. Dicose, segnatam. nel senso inteli, [1.} Har. 
Carte. — Digressione. — Ragionamento, — Cita- 
zioni, 

Anco di man scritti né significati altrimenti. 
{r.} Pensieri inetti. 

Nel senso men grave, cioè Non ben mito, Così 
men cam, Ar, Fur, 3. 4. (€) Levando intanto queste 
rime rudi Scaglie, n'andrò collo scarpello inetto. 
fr.) Penna inetta suonerebbe più grave binsimo, 
E snotisi che Inetto da Aptus é forse fratello di 
Sciatlo, 

IN EVENTO CHE. Post. avserb. vale Cuso che, 
fiato che. Non com. Segner. Mann, Febbr. 2, 3. 
{M.}) Ancora in evento chie moram feccrit, erpecta 
eum. Red. Esp. nat. 71. In evento che il mare 
ag? si getlasse a burrasca. 

NEVIDENTE, [T.] Agg. Non evidente. Seguatam. 
mel senso log., ret. e gramma. [1.1 Boes. lmagina- 
zioni confuse e inevidenti. — Proposizione, Costrutto. 
— Argamentazione, — Stile, Ml Aff. nora Inevidenza 
con es. di poco autorevole: ma potrebbe cadere. 

INEVIDENZA. [T.| S. f. Astr. d'inevipente {V.). 

INEVITABILE. 499. com. Aff. al fut. Inevitabilis, 
ch'è in Albinor, e in Curs. Da non poterti evitare, 
sfuggire 0 scampare. Bocce. Introd. 5, (0) bra 
manifesto seguo d'inevitabile morte, Lab. 113, Noni 
altrimenti andreliliono a foro, nè con altro diletto è 
apposito, che all'altre naturali e inevitabili... cose 
vadano. Scaf. Clawstr. 458. La necessità è inevi- 
tabile, che non si può schifare. Boes. Farch, &. 6. 
Scuopra.., l'ordine delle cagioni inevitabili, e che 
a niuno patto schifare non si può. Car. Eneid, 2. 
535. {M.} È. gionto, Enea, L'ultimo giorno, e il tempo 
inevitabile Delia nostra ruina (inelucsabile). {T.]}a 


—(1476)— 


Magal. Sagg. Nat. Esp. 65. Non sono questi [ac- 
cidenti) talmente inevitabili, che dall'accortezza del 
diligente osservatore nom si possano leggiermente 
schivare, 

[T.] Di pers. fam. Uomo inevitabile, che si 
rincontra per tutto dove non si varrebbe, 

INEVITABILMENTE, Ave, Da InevitABILE. fa ma- 
niera inevitabile. in Agost. — Segner. Pred. 
29. 4. (M.} lo vi dieo che allor sareste più inevi- 
tabilmente perduti, Med, Cons, 1. 65, Hanno fatto 
nascere quasi inevitabilmente i suddetti fastidiosis- 
simi malori. Barial. Ghiuce. 16. (Mt.) Costriguere 
inevitabilmente all'un de' due. Coll. SS, Ped, 42. 
8. 152, (Mon.}) Cosa... necessaria e inevitabilmente 
auribuita... 

INEZIA. |T.| Sf. Qualità di cosu © pers. inetta ; 
e anche Cosa 0 Parola inelta, Questo secondo essendo 
il più com,, e all'altra applicandasi sorente Inet- 
tezza 0 Inettitudine, cominciamo da questo. Ineptia, 
aureo lat. Fir. As. #05. (04 Cominciò con una bocca 
piccina a masticar non so che inezie. 

2. Di scritto. Cas. Lett. 58. (C) Il che m'è di- 
spiaciuto assuissimo, per le molte inezie che vi co- 
nosca dentro io. (t.] Pensarne, Scriverne, Dirue. — 
Assurde, — Libro pieno di...; e ache Uomo pieno, 
e di quelle che dice, e di quelle che fa, e di quelle 
che pensa, e di quelle che minaccia di dire è di 
fare, 0 par che minacci a chi é farse più inetto 
di lui, dii gridare all'inezia, o il ridere delle inezie, 
può essere inezia peggiore. 

fr.] Cie. Le mie inezie può dire, per modestia 
sincera n no, de' suoi serilti un autore, anco che 
non leggieri ; come dicesi: Le mie bazzecole, Le 
mie piccolezze. 

3. Segnutam. di fatti. [r.] Catnl. Se non fai 
qualche inezia. — Ma aueo it Dirne di certe, gli é 
un Fare: fanto le sono madornali. 

4A. È di futti e di detti e di pensieri, [t.] Cie. 
Ti tutte fe inezie, che sono ionumerabili, non so se 
alcuna sia maggiore di questa. — Futili inezie, — 
Con inezie haloccarsi. Cie. Che li perdi in coteste 
inezie ® Ter. Sopporiare le inezie d'alenno, Colum. 
Infingarda e sonnacchiosa genia, al circo, al teatro, 
al giuoco, alla taverna, ar bordelli avverza, sogna 
sempre le medesime inezie. 

5, In alcuni es. del $ preced., Inezia vale Minu- 
sia, Casa da poco, che non é atta a conveniente- 
mente fermare il discorso e il pensiero, È in questo 
senso gli aggetti stessi e le cose diconsi Inenie. H 
volgo, togliendo la I, come suole, prouunziu Nezie; 
e talvolta (quasi memore per istinto delle due conson. 
alia ult. 1 mella voce let.) Inerzie, Egli ch'é meno 
inelto, e meno inerte de' gramili attori e degli artisti 
famosi. — Contendere per... 

{7.} È un'inezia, Cosa da nulla; 0, per iron., 
rave, 
T.| Escl, Ass. Inezie! e anche qui può per iron. 

6. Qualità della coso. Più propriam. astr. d'Inetto. 
Inettezza (V.), |v.] Hor, Tnezia della questione inu- 
tilissima. Swet. Inezia di sentenza. 

7. Inezia della pers., in senso più prossimo a 
Ineititudine o Inettezza {V.). [v.] Inezia dell'uomo. 
Plant, Inezia, anzi stoltezza c temeriti. — Cas. 
Lett, Sor. 251. {Man.) Mi sodisfa malissimo daddo- 
vero, pure io la farò serivere e manderolla ('epistola), 
aeciò che nou pensiate ch'io voglia che la mia igno- 
ranza ed inezia sia più nota a me stesso che a voi, 
[r.) Uomo che è tutto un'inezia, Che è la stessa 
inezia, direbbe e l'inetlezza personif.; e \segnatam, 
la prima delle due forme) egli stesso una minuzia, 
una freddura, una era 

INEZICOLA, iT.} S. /. Dim. d'Inezia con più è 
men dispr, Auson, Inépliola. Segnatam. nel senso 
di cosu minuta, da poco. Jia meno dispr., se l'uomo 
per modestia, più o meno sincera, lo dice delle cose 
sue proprie. 

INFACCENDATO. Agg. Affaccendato, Meno usit. di 
questo, ma dice un po più, Lab. 195. {C} Io non 
aveva in Firenze speziale aleuno vicino, nè in con- 
tado alcuno ortolano, che infaccendato non fosse. 
A. V.1t.49. Rinieri, come li vide infaccendati 
e oecupali intorno all'accamparsi... |Camp.| 1 Art. 
Am. ni. Quando quella sederà infsccendata nello 
sacrificio della Dea Isis. Bib. S. Paol. Filip. 4. Ma 
voi eravate occupati ed infaccendati {occupati}. [T.] 
Può l'uomo essere molto occupato, senz'essere ne 
parere infaccenduto. V. altro es, a imuisogNnATO, — 
Galut. Fi. (1) E cogl'infaccendati mozzarle del tutto 
ile cerimonir:. (Qui a modo di Sost.} 

In senso men buono, che liene del Faccendiere, 


ross 


INFALLIBILE 


[Val.| Gozs. Serm. 13. E ver che questa infaccendata 
etade... Tempo non ha... 

t INFACCIARE. V, a, [Camp.| Rinfoeciare, ricorre 
nel Comp. ant. Test. E l'Angelo di Dio sì lì infacciò 
e improperolli li benefici e Le maraviglie di Dio. Se 
nom è err. 

. INFACETAMENTE. [T.) Ave. Da Inpacero (V.}. 
È in Plin. 

INFACETO. Agg.- Conte. di Facelo. /nargato. 
Aureo lal, Salvia, Cas, 158.(M.) Quivi è questo non 
infaceto scherzo. Corfig. Custigl. lib, 2. pag. 171. 
(Milano, ediz. Class.) Acciocché "I mio parlar di fa- 
cezie non sia infaceto e fastidioso, forse buon sarà 
differirlo insino a domani. [1.| Potrebbe comportare 
l'avv, Infacetamente. Aureo fat, Inficete. 

INFACONDAMENTE, {T.} Aew. Du Ixfaconpo, V., 
e FACONDAMENTE, 

INFAOONDIA, {T.] S. f. Contr. di Facondia, V. 
Ixraconno. (T.] (rel. La calpa del suo sbaglio io 
intendo essere la mia infacondia, che non ho in 
molte parole potuto se non oscuramente iire quello 
che precisamente e chiaramente dicouo i Greci in 


una. 

INFACONDO. |T.| Agg. Non facondo (V.). [T.] 
Gell, Uomo di scarsa lingua, e infacomio, 

Seguer. Pred. 38. 7. (C) Per quanto pur le 
mie predicho sieno state fredile, rozze, infaconde, e 
difettuose, non è però che la divina parola, per se 
medesima, non dovesse molto operare ne' vostri petti, 
{r.] Liv. Uomo non infacondo, potrebbe anco suo- 
nare Facondo assai. 

1 INPAGOVATO, W, Inpaoxato. 

INFAGOTTARE. F. a. [T.] Avsolgere in fagotto, è 
a moda di pere: 

2, [T.] Per estens. Infagottarsi in un vestito, Co- 
prirsi tullo, o in gran parte in forma non comoda 
ne bella a vedere, — Imbacuecarsi è fam. anch'esso, 
e dice meglio il coprirsi è il difendersi dagli occhi 
altrui. — Magal. Lett. fam. p. 27. (M.} Quando 
ognuno s'infagottava in un mantelle sino alle calca- 
gna, per parer filosofo, 

INFAGOTTATO. Port, pass. e Agg. Da InFaGOT= 
TARE, 

2. Per estens. [Val.] Fag, Him.3, 74. Dove nel 
lucca infagottato a desco V'& talun che propone e 
dice cose... 

1 INFALDARE. V. a, Cuarnire di falde. (Fanf.) 

t E N. pass. Valvas. Cace, 1. 4GL. (CA.) Nè 
s'infaldi il gheron, né Inogo penda,... 

1 INFALLAMLE. |T.] 499. Infaltibile, V., e FaL= 
LABILE e FaLtevoLe. Sale. Dial. Am, 70. (Mum.)} 

1 INFALLANTE. |T.| Ave. /nfislinniemente, V., è 
anco FALLANTE € FALLENTE, La farma dell'agg. per 
l'avo., come negli an. com. Certo, Sicuro, 

INFALLANTEMENTE e è INFALLANTE, [T,] Avv. Senza 
fallo. Di cosa, per fo più, da farsi; in modo di as- 
severanza 0 d'intimnzione; e quindi anco di cosa 
che deve, 0 dicesi debbo, di certo segnire, [T.} Lo 
dice in lat. barb. il Machinv, Leg. e Com. 4. 436. 
L'imperatore voleva passare infallonter e presto, 
Quindi Infallante ave. > Marchionne di Coppo Ste- 
fani, Ist. fior. in Deliz. erud. tor, 7. 33. (0h.) 
Statuirono ch'ogni persona... v'andasse [ulla festa 
di S, Giovanni) la vigilia a visitare ed offerere per 
contrade, a certa peua, infallante; e chi non potesse, 
mandasse. Giambul, Bernar. Contin. Cirif. Cute, 
4, 280. p. 119, Ero avvisato Da un... È dove e 
come e quando era ordinnin Che to vi fossi, infal- 
lante, tradito, E 352. p. 122, F 429, p. 127. Ambre. 
Cof. 4. 8. (0) Sono stato în tutti i luoghi ove Pa- 
nurgliio Mi disse che, infollante, aveva a essere, — be 
fallantemente /o dicono; ma più com. Infallibilmente : 
e, meglio ancora, Senza fallo. fiati, in Lett. ined. 
Accad. Cr, 20, (Vinn,) Credo che la prossima isel= 
fimana)} verrà infaltantemente. Filic. in Lett, Lorenz. 
Magn. 53, Magal. Operett. 47. {(C) Si dice ch'ei 
porti infallantemente ogni mese dodici varie maniere 
di frutti. Red. Lett. 2. 281. 

t INFALLARE, |T.} V. n, Pallare, nel senso di 
Maneare; come gli ant, dicevano Fallare e Fallire ; 
e rlicesi tultaria Non ne falla una, r. n., per Non 
ne manca. L'In è intens., come nel Int, aureo lin- 
minuere, V, anche FALLANZA, Esp, Pat. Nost. 4D 
(U) Se Vuna di queste infalla, l'acrmindura è tusta 
falsata, e quelli che la porta è vinto. (Se man é err.) 
Nel fr., diviso, S'en fam, Manca. 

INFALUÀBILE è t INFALLÀBILE, [T.] Agg. Che now 
può fallire 0 fallare, né ingannarsi né ingannare 
olivi, né mancare alla legge del bene è del veri, è 
elle proprie promesse, |\T.] Dio solo è infallibile. 
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Dant. Inf. 29. {C) Dove la ministra Dell'alto Sire, | W. anche FaLuimtità. [T.] L'assoluta infallibilità è | Che onor di Bacco e d'Apollo t'infama. Palle». Stor. 


infallibil giustizia, Punisce i fulsator. 

Quanto alle opere. [7.] Dio nelle sue promesse 
è infallibile. 

2. Non di pera. ma di cosa che non può mancare, 
che dev'essere, sulla quale non si può l'aomo ingan- 
nare. Boce, Nov. 2. 2, 10) Infallibile verità, 

[Tor.] fted. Lett. Mor. 126. Dicono, che l'anime 
del Purgatorio io quelle finmme non hanno altra 
consolazione, che quella della speranza del bene fi- 
tura infallibile. 

3. Nelle cose essenziali, Dio colla sua infallibilità 
ussicura la Chiesa da errore, lasciando a ciascun 
nomo però il libero arbitria, |T.] La Chiesa è infal- 
libile nella interpretazione de' dommi. {/tosw.} Un'an- 
torità infallibile rende obbligatorio Vassenso, Infal- 
fibile non è che l'autorità di Dio, e quella ch'è 
comunicata da Dio. 

|r.] Dottrina infattibite della Chiesa. D. 3. 7, 
Secondo mio infallibile avriso {cost Pestrice, simbolo 
della teologira sapienza), 

Sale, Dial. Am. TÒ. e) Im prudenza... ci 
darà a conoscere le persone, ci discoprirà il tempo, 
ci prescriverà il termine, ci dimostrerà il modo, e... 
cì porrà innanzi una infallabil regola, e una sempre 
forma e determinata ragione d'amar dirittamente, 

4. Per estens. più 0 meno iperb, [7.] Norma in- 
fallibile, sicnra nel più de' casi. — Argomento. 

Cas, Lett. 74. \C) Dalla toa propria infallibil 
coscienza, [T,] Nella intuizione del vero morale, la 
coscienza umana è infallibile, in quanto non può non 
vedere che il hene non è il male, il male non è bene 
mai; ma nella applicazione riflessa de' principii, è 
specialmente laddove le passioni turbino la coscienza, 
essa pur tmppo fallisce, è falsata. 

T.] lo non sono infallibile risponde, più è 
meno umilmente, ma superbamente talvolta, chi in- 
tende scusarsi per avere sbagliato, 0 anche errato 0 
peccato. 

[T.} Salvin, Pros. Him. 218. Non {bisogna} 
essere nell'errore nel quale sono buona parte, che 
credono che, quamio l'Accalemia {dello Crusca) cita 
un autore, lo canonizzi per d'autorità infallibile netla 
lingua. 

5. Ancora più iperb. {T.] Targ. Alimurg. 18. 
Questa tal nebbia Psi sulla brimata; è pestifera 
per i corpi è per le campagne, ed è segno infallibile 
del guastarsi il gi e piovere avanti notle. 

6. Segnatam., del sicuro effetto. Sempre con | 
iper. [T.] Dicendo Schiappo infallibile, e zim., si 
personifica quasi, Che tira giusto, E così Occhio, 
Tiro, — Tira a questa dello schioppo la adulatrice 
sparata dell'1B.| Ar. Fur, 35, D. Tutte le grazie 
tnelite e rade, Ui'alma natura, 0 proprio stulio dare, 
O benigna Fortuna ad uomo puote, Avrà in perpetua 
ed infallibil dote. 

7. Modi com. a parecchi de' sensi not, Come neut. 
[t.} Segner. Crist. Instr. 4. 425. Si mette l'accor- 
tezza in tenere per infallibile che ogmi calore sin 
febbre, cguì febbre sia putrida. — 2°uò dirsi e di 
rerilà astratta e di pratica, e di esse cWaliri debba 
uperare 0 che deliban sequire, o credesi debbano. 
fted, Lett, fam. 4, 493. Tavio,.. dodici prese di 
quella scorza, che, con felice ed infallibile esito, 
cogliamo adoperare nelle quartane. — £ Vip, 2. 39. 
{#2} Voler conoscere per mezzo delle prove se il sale 
volatile viperino.,. ablria quella sicura ed infallibile 
possanza di sanor le morsure della vipera. [T.] Se 
greto, Ricetta infallibile. 

t INFALLIBIEZZA. (T.) Sf. Infaltibilità. Segner. 
Crist. Instr, 3. 2, 48, 10) (di Dio), 

INFALLIBILISSIMAMENTE, |T°.} Sup, d'IxvaLtioite 
MENTE, Non sarelibe che fam. oggidi. Segner. Pred. 
12. 6. (1) Quando il peccato è pubblico, temiamo è 
tremiamo assai, perché infallibilissimamente ne dol» 
iam rendere una rigorosa ragione. [Lont.} Cost. 
Consid. lag. Ven, 122. Mu io dico asseveranie- 
mente, e pretendo dimostrarlo ; che le diversinni 
ridurranto lì laguna a' nostri giorni quasi in sccco, 
ed almeno con così pora acqua, che sarà impratica- 
bile la navigazione, e sì chiuderanno infallililissima- 
mente i porti 

INPALLIBILISSIMO, [T.] Sup. d'Inganemie. faré.; 
se non ferse nel ling. fam, Segner. Mana, Ott. 26. 
3. {0 E lese infallibilissima, che chi va a mettersi 
nella rete, come fe' Sansone, vi rimanga collo, È 
fnered. 2.2. 3. Anticlhissima di tempo ita Chiesa}: 
infallibilisziona d'insegnamenti; apertissima a chi che 
gin che desideri quivi luogo. 








di Dio solo, 

{Teol.) [Ghiring.] Infatlibilità della Chiesa, Pro- 
prietà che la Chiesa cattolica ha ricevuta per grazia 
da Dio di non potersi inganmare in materia di fede. 
= Segner. Incred. 2. 25, 8. {C} L'infallibitità delle 
sue decisioni, de' suoi decreti. 

1. Infallibilità d'una norma, In questo senso men 
com. Magal. Lett, At. 125. (C} Allora quel princi- 
Mo... atquista um diritto quasi indispotabile d'in- 
altibilità. 

INFALLIBILMENTE e 1 INFALLIBILEMENTE, {T.] Ave, 
flo InfaLuimne, (T.] Infallibiimente giudicare è di 
Dio solo, — lafsliibilmente la Chiesa decide lo que- 
stioni di fede, non tnite le questioni religiose ac- 
cessorie; sebbene anco in queste sia rispettabile 
l'autorità della Chiesa. 

2. De' fatti. Guid, G. 2.3. (C) Tutte quelle cose 
che bai immaginate che io delibia fare, infallibilmente 
a voi pra di compiere. {Camp.} If Cod. Parig. 
Infallibilemente. 

3. Dell'esito di cosa è di avrenimenti, Red. Esp. 
Nat. 54, (C) Vale contro alla sordità, e la gunrisce 
infallibilmente. 

In questo senso, per iperb,, e abus, Red, Esp. 
Nat. 86. (C) ] cervi buttano le corna infallibilmente 
ogni anno, 

IN FALLO, Post. arverb. fa vano, G, V. 42, 66. 
3. (C) E non radieno in fallo, sanza fedire genti e 
cavalli. Petr. San. 124, Onde Amor l'arco ron len= 
deva in fallo. - 

2. Mettere il piede in falla enle fo stesso che In- 
ciampare. Belline. Son, 321, (C} Chi mel die, disse; 
un più nom mette in fallo; Ma ben con tutti quattro 
egli ha fallato. 

î INFALOTICHIRE. V. n. ass, Fontastienre, Ni- 
venir falotico: e più specialmente Hirenir di cattiro 
timore, (Fanf.} Bellin. Ilise. 2. G. (M.} Queste be- 
nedette spiegazioni di nomi... farebbero con ta loro 
fistidiosità infalotichire è dar nello sbavigliare anco 
i più svegliati e trastallevoli genti del mondo. 

IN FALSO. [Cont] Pust, avrerb. Licesi di quelln 
parte d'una macchina 0 altra castrazione che non 
poggia direttomente sul sodu. (Fr. En porte è fanx.} 
Vas, V. Pitt. Seul. Arch. i. 248. Riarmo (Miche- 
tozzo} Ja torre del campanile, che era crepata, per 
i peso di quella parte, che posa in falso, cioò sopra 
i beccatelli diverso Îa piazza, con cigne grandissime 
di ferro, fupio, Arch, mil. 2I. Adoperare il Ineca- 
sirino 0 la zappa per mettere la muraglia in puntelli, 
è poi dare loro fuoco; perchè la muraglia posi io 
falso. È 16. Sarà i l'orecchione tondo) più difficile 
da esser lialtuta; perchè i colpi dell'artiglioria per- 
coteranno iu falso. 

$ INFAMA. S. /. /nfamio. Come Ingiura per In- 
giuria {V.i. Corale, \Fanf.) 

INFAMAMENTO, S. om. Da Ixpamane. Zafamia. 
Non com. Infamium, ia fsid, — Lib. Hhie. Wi Aveva 
ancora la tua lettera un'altra agginota di nuovo in- 
famamento, 

INFAMANTE. Part. pres. d'INFamAnE; e come Agg. 
{T.| Parole, Libello, Accpsa. 

2. tLeg.) [Can] ficesi della pena che prodmce 
linfamia |V.). 

I\FAMANE. V. o. Dar cattiva fama, Vituperare, 
Aureo fat. Boee, Now. MM. 6. 10) Di ladronecci, è 
d'altre vilissime cattività era infamato. G, V, 6, 95, 
5. Villanamente e a torto iofamò papa Gregorio Nono, 
Vit. S. Gir. Acciocchè e eredesse essera i suoi in- 
Vidiosi per infamarlo. [Val.| Dont. Selw, 3, A ciò 
che gl'inimici miei giù mai Non possan infamarmi. 

è. Fig. Per Deteriorare, Peggiorare. Pattod. 
FR. \Ur, alla vee. Funuttiricazione.) (Mi) Chi 
arande Insria tre solchi, fa cruda terreno, iscema li 
suoi frutti ed infama la fruttilicazione della terra. 

5. Nota costrutto, Vit, SS. Pad. (M.) Li quali 
gli erano stati infamati per adulterio, 

4. |T.| CollA poi, in senso di Sereditare nel- 
l'opinione altrui, ma più grave, -—- Shin. Comp. 1. 
9%, 1M.) Inimici de' Cerchi cominciarono nd infamarli 
a' Guelfi. |1.] Così D. 1.2. Quando sari dinnanzi al 
signor mio, Li te mi loderò sovente a ini. {Camp.} 
Ave, Cicil, 11, Osa, tinegli non volemio, Sa donna 
con lmaie fo “nfama al re. 

ti. Ittt. {Tom.) L'uomo s'iafama anco da sé, 

6. Infamare, per Bar voce, Pubblicare. Cron. 
Morell, 268.40) Rade volle hai a usare in mercato, 
che sulilamente se scarto e infamato per eran 
ricco, Zen. Pist. RI. (3.0 Giù it gran dir eli poesia 


Cone. 1. 217. La parsimonia da lui usata in bene 
fizio del pubblica l'infamò per un avaro accumulator 
di moneta, 

7. Iufamarsi, per Acquistarsi fame, [Camp.] 
Somm. 11. Onde dice Salomone: Quel guadagno 
onde l'uomo si è male infamato, si dée veracemente 
perdita appellare, 

INFAMATO. Part. pass. e Agg. Da Inpamanre. 
Uvid. Pist. 57. {L) Come l'hai tn potuto fare, che 
tu abbi eletto nel tuo maritaggio così infamata 
donna? Ar. Fur. 21. 16. Ma né si saldo all'impeto 
marinn L'Aerocerauno d'infamato nome, Nè sta sì 
duro incontra Borea il pino... 

1. E nel senso del 8 2 d'Infamare. Cr. 4. 10, 1. 
(€) Atcuna volta nel litogo di un'altra, che d'infa- 
mata generazione sia, il sermento della nobile vite si 
propaggina. 

5. [T.] 1 Albertan. Tratt, volg. 50. Quanto è 
mol.infamato chi abbandona lo padre, « maleiletto è 
dla Dio chi adira la madre. (Pare stia per Mal fa- 
mato, Di mola fama.) 

INFAMATORE. Verb. me, di Inramane, Chi o Che 
infama. È in Gennad. — M. V. 2, 62. (02) Ax 
venne appresso, 0 per fuggire il pericolo degli infa- 
matori, 0 per isdegno conceputo,... Past. 135. Non 
sia,., bugiardo, nou infamatore, non giuratore,... 
Gavale. Pungil, cap, 10, {M.) Guarda che non sii 
infamatore, nè susurrone ne' popoli. [T.] Ant. da 
Ferrara: Infamator del suo sangue gentile, 

INFAMATORIO, Agg. Che reca snfamia. Buon, 
Fier, 2. 4, 20. (C) Si comporta inscrizion sì infa- 
matoria ? Bert. Giamp, 119, (M.) Famoso può be- 
nissimo prendersi in significato d'/nfomatorio, 

INFAMATRICE. Verb, f. di Ineamatone. Esp. 
Stelm, 10) E ora singularmente Dio, che lo guantò 
dalla infamatrice. [Camp.} Maco, Vit. S, Cats. 4. 
Non allentava per lo usato servizio della sua infa- 
malrice. ; 

t INFAMAZIONE, S. f. Infirmamento, E in Facund. 
— Ult. Com. luf. 5, TT, (C) A tor via sua infa- 
mazione fece legge, che ciascuno potesse tire per 
moglie è per marito al suo piacimento, non ostante 
aleuno gradu di parentado 0 di sangue. M. V. 8. 81. 
Di sua propria mano uccise venticinque de' suoi ba- 
roni, conlrovando cagioni, e prendendo ora dell'uno 
e ora dell'altro infinte a simulate infamazioni. Tratt. 
que, fam, Noto è a questo desiderato fine poter 
venire per infumazione e per buona fama, da mano 
dritta e da mano manca, 

INFAME, Agg. e S. m, com, Aff, al lat. aureo 
Infamiz, Di mala fama, Vitwpgroso. Declam, {uintit, 
C, (0) Il giovane infame era a tutti. Carate. Fruft. 
fing. Uno notorio è infame fornicatore essendo ri- 
chiesto a un Sinodo e Concilio, € temendo... 

(Cont.]} Fausto da Lang. Duello, iv. 4. Non 
permettono le leggi civiti che alcuno infame di no- 
tevole infamia sia ammesso al accusare aleuno, tanto 
meno lo vogliono le militari. Gl'infami sonn assas- 
sini publichi e seereti, cioè micidiali per danari, 
beecai d'nomini, ladri, motinatori, traditori, ladri di 
paghe, cassi viluperosamente de la milizia, disgradati 
degl'onori militari, spergiuri, sprezzatori de l'obliga, 
e sagramento militare, bunditi per cause vituperose 
& per casì alrocissimi, 

2, Si dice anche di cose inanimate, e de' luoghi, 
dove sia stato commesso qualche scelleratezza, è 
dove si corre pericolo, e dauno, Serd. Stor. 1. 5. 
{C) Il promontorio che è alle pendici del monte 
Atlante, infame per l'impeto dell'acque..., soleva 
du' marinari di quel tempo chiamarsi con rozzo vo- 
cabolo Capo di Non, 

{T.] Colonna infame; riszata a monumento 
dl'infamia. 

3. Per Che infama, Che reca infamia. fuss. 
Ger, 12, 75. (3) Or che non osi... Tu {maus) 
ministra di morte, enipia ed infume Di questa vita 
rea trancar Îo stame® Red, Nitir. W. dci Da un 
insolente salirelto osceno Con infame Nagel vengit 
percosso, [7.] Cipr. {d'un Martine): Le membra fe- 
lici, tempio di Io, con vincoli infami legarona ; 
come se possa col corpo legarsi lo spirito, 

4. |r.| L'azione è do parata che infima, o Che 
meriterebbe d'infamare, chi la fa 0 chi fu dice. 
Calma infame, 

[r.] Per iperb. Azione 0 Cosa che merita grave 
biasimo, Owindi per abs. Cos cattiva nel gea. 
suo, che mal serve all'uso, spiocevolissime, 

5, dr.) Libri infami, Non perché tendano a infa= 


INFALUIBILITÀ. {T.] S. f. Astr, d'ixfaLtiite, | ti chiama Del Fiorentia messer Giovan Boccacci, ! mare pers. 0 cose, 0 perché siona essi atessi di 


INFAMEMENTE 


pessima fama; ma perché contengono cose che do- 


tino, Libri infami, gli osceni, gli sfirccialamente 
ni e forse peggio gli empit ipocritumente. 

. Aggiunto del Lita che sta tra l'indice e l'anu- 
dare, Sassett, Lett, 362, | Man.) Strisciandosi il dito 
mignolo, 6 (cioé dice 6, parlaudosi qui del signi- 
ficare i numeri con le dita), l'anulare 7, L'infame 8, 
e lindice 9, [Tor.] Mont, Pers, rolg. s, 2. Ed 
umettato L'infame dito di lustral saliva... 

INFAMEMENTE, Ave. Da InFanE. /n modo infame, 
Vituperosamente. Segner. Conf. Instr. cop. 12, 
(MH) Insieme abbraveiati si infamemente fumavano, 

INFÀMEA, S, (Aff. al lat, aureo Infamia. Cattiva 
fame. But. Inf. 46. 2. (C) Infomia è notizia sozza 
con viluperazione e biasimo. Berr, Noe, 37, 11, 
Più onesta via trovandote.,. a svilupparsi dalla loro 
infamia, E Lett. Pia, Ross. 283, Perciocchè ta 
fama è servatrice delle antiche virtù,.., sì guardano 
i savii di non contaminarla, o di fuma trasmutarta 
in infamia. D, fuf. 27. Senza tema d'infamia ti ri- 
spondo, Petr, cap. 2. Che del mor Siciliano infamia 
fosse. |7.} D. 4. 12. L'infamia di Creti (di Creta, 


il Mixotanro), Or. Cacus Aventinar timor atque 
infamia svivae, — Ar. Fur. 6. 68. (0) Cho vuol peri 


maglie, e con gran dote, darla A chi torrà la ‘nfa- 
mia che Và data. Vit. S, Domitil, 281, 41M.) Claudia, 
vergine Vestale, vegnendo in infamia di peccato,... 
(cioé, essendo infamata di peccato). {7.] Notato, 
Maechiato d'infamia, 

2, |r.| Pietra d'infamia, Monumento d'infamia ; 
Eretto in biasimo d'una pers, 0 d'un futto. Anche 
fig. G. Goss. Lett. Nè mi farete rizzare una pietra 
d'infamia. 

3. |tiost,] Cantare infamia. /nfismare, Arr. da 
Settim, Trait, cont. allavvers. Lib. 1, Egli canta 
di me infamia, 

4. [Camp,} Dare infamia, per Jafamare, S. Freg. 
Mor, SÌ come noi avemo detto, elli ci dinno infamia, 
o d'essere siati unmini malvagi... 

5. |Cont.] Essere in infawaia. (Comp, Sr. 234, E 
la sua casa erano di progense ghibellina. Fu ricco di 
molte possessioni e d'avere: fu in grande infamia 
del popolo, perocehè nei tempi delle carestie serrara 
il sno grano, dicendo; © avronne tal pregio, è non 
si venderà mai. 

6. [Camp.] Frottare infamia, per Procaeciare in- 
famin. D, 1.33, Ma se le mie parole esser den seme 
Che frutti infamia al traditor ch'io rodo, Parlare e 
lagrimar vedrai insieme. 

7. [Camp,] Girare in infamia alcune per us Inoga, 
per Corretvi il sno nome infamata, vituperato da 
ogui lingua, D, 2. 20, Ed in infamia tutto il monto 
gira Polinestor ehe uccise Polidoro, 

8. Per Cosa, 0 Praposizione riluperosa. Fr. 
Giord, 152. (3) Chi disse che l'acqua era principio, 
è però l'adoraro; e chi disse che l'aria...; e chi un 
infamia, e chi un'altra. 

{T.] D'atti e di parole ree 6 rergognose. Simili 
infarie! — Dire uo infamia, delle infamie contro 
alcuno, 

|r.| Esel. Che infamie! — Segnatam, d'ua'a- 
zione, sing. Che infamia! — E ass, infamia! 

9, [Tom,) Azione infame, tole da meritare in- 
famia, la chinmano un'infamia. 

10. [T.| Per Cose infami, sing. Arr. Settim. 41. 
Egli canta di me infamia, e con molte belle l’empia 
turha di me fa scede. 

11. Fig. Muorere a infamia, per Far dare, in escnn- 
descensa. Boec, Vit, Dant, 59, (Mt) Pubblichis- 
sima cosa è in Romagna, lui ogni femminella, ogni 
perno fanciullo, ragionando Ù parte, e dannando 
la trhibellina, avere a tanta infamia mosso, che a 
gittar le pietre l'avre comlotto non avenito taciuto 

12. {Leg.} [Can.] # da conseguenza della con- 
danno a certe pene più gravi, i cui e sona 
delerminati dalla legge, e consistono d'ondinario 
mella privezione di certi diritti. 

1 INFAMIARE, V. a. Snfamare, Ben, Cell, Vit.3, 
221, (M.) M'hinno infamialo per usurario e per 
imbrogliatore. 

INFAMIGLIARE, [T,] V. rifl. Convirem in fa- 
miglia, ma inteso di molte famiglie, Come Accasatsi 
{V.}, per Mettersi od abitare in un luogo, Hhttam. 
3. 2, (Man,} Ferrara lungo it Po tutta s'affronta 
{distende la sua froote, s' affaccia); La gente vo- 
lentier là s'infamighia f'ee lo buon porto. E 1, fi. 
Ventimila con quallrocento miglia, Del quale it mezzo 
{delle terre abitabili} è manifesto a noi, È dove e 
come l'uom ci s'infamiglia. V. AFFANIGLIANE. 
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2. Fia. (Chim.) [Sel.| Dicesi che s'infamigliano, 
vrebbero apportare infamia ancorché non la appor- | o pertecipano ad una fumiglia comune quei corpi, i 
quali, per caratteri e proprietà conformi, mostrano 
somiglianze di andamenti nelle riazioni e derivati 


ae danno nascimento. 


INFANTE 


{Cont.} Zmp. St. not, ni. 21. Coprasi di carbon 
pesto, impastalo con acqua infangata di terra, 0 con 
chiara di ovo, 

è. Trast. Vit, S, M. Modi. #2, {M.) Che vita è 
stata la mia, infangala e involta in tutte le brutture! 


t INFAMIRE. V. n. ass. Divenir famelico. Fa-]|Camp.] Boes, Prof, Né nella pompa dell'usurpata 


mesco, in Alcim. — Fr, dae, T. 6. 2, 28, (C) Di 
lui mi credea sfamare; Maggiormente ne ‘efamisco. 


gentilezza sì trova, la quale i vilissimi ed infangati 
{di fangosa libidine e di avara cupidigia solo attenti 


INFAMISSIMAMENTE, Ave. Saperi. di Intame-| con falso nome mantella, 


MENTE, È in Capitolin. — Varch, Stor, 16, 640, 


(1) Le protestazioni che fece a Dio e a tutti i Santi 
il Vescovo, così miserabilissimamente ed infamissi- 


mamente trattato, furono tali è tante,... 
INFAMISSIMO, Agg. Superl. di Inpane. [T.] fp. 
firaz. e Valent, Infamissima utilità. = Segner. 


Mann, Lug!, 9. 3. (LU) Sicché la sposa infedele non 
potrà punto negare il tradimento infamissimo, benchè | 
voglia, E Gen, 4. 4. (Af£.) O sempre glorioso, 0 


sempre infamissimo. |G.M.] E Crist. /ustr. 1, 8. 
Tutti i bestemmiatori sono infamissimi; e se nog 
sono ili nascita, sano al certo di operazioni, 


INFAMITÀ. Sf. Qualità di ciò ch'è infame, In- 


famia. (Fanf.) Segner. Mann. Sett. 1. 18. (Cr Ah! 
hen si scorge che non conosci la iufamità di tuo 
padre 

2. [T.] Usesi d'infmie dette 0 fulle a carico 
d'altri, quasi sempre in plur. Ha detto di voi Je più 
alte infamità, 

INFAMDNE, {T.] Agg. e S. m. Fam. arcr. anzi 
perg. d'Inpamr. Nelle GI. lat., per lofamis, la- 
famus. 

t INFAMOSO. Agg. ICamp.] Che reca infamia, 
ricorre nella Vit, S. Gir, 17, E questo fallo venendo 
alle nie orecchie, mossimi in grande tristizia, e 
lagrimando andsi a vedere questa cosa infamosa. 
Parla d'una pubblica infamia falsamente opposta 
ui santo rescoro Silrano. 

INFANATICHIRE. (T.} V. n. Divenir fanatico {V., 
con la famiglia). In Varr, Fanare, Conserrare; 
tutuno atiribuisce a Mecenate Fanari per /nfuriare. 
Non di solo il fanatismo religiose 0 irreliioso ; ma 
nell'uso com. piuttosto è Il riscaldarsi colla passione 
fantatisca in uno iden, {T,] Infanatichiscano contro la 
religione per amare della libertà, e il fanatismo fora 
wccnteretbe Ja libertà, se la avessero. — S'infana- 
ticlivano per questioni letterarie frivole, tanto per 
esercitare l'odio in qualche cosa, Rift. Infanatichirsi, 
uand'é più deliberato, e però meno innocente. 

INFAVATICRITO, [T.] Part. poss. d'INFANATI- 
came a, e rifl. E come Agg. 

Pers. che mostra soverchio amore è ammira- 
zione di cosa a di pera. (t.] N'è infunatichito, — 
Infanatichito in un'opinione, in una questione. — 
of Ne e col Di dice l'oggetto del fanatismo; coll'la, 
il soggetto, — Ass. Mente infanatichita, 

{T.| Anco la voce e gli alti esteriori dimostrano 
l'infananchito, 

t INFASGHILLO. S. m, (Camp,] Per Fanciullo non 
ancora nato, ricarre nel Aquil. 1. 58. Jove la fece 
aprire Jo ventre e trame lo infanciullo, che fu chia- 
mato lo Dia... Se non è ere. per Infantolo, è sim, 

t INFANDO, [T.) Agg. Pretto unreo fat, Da non 
si dover dire, e però distinto da Ineftabile che è 
Da non si poter dire, Sempre in biasimo; men grave 
però di Nefando. [T.} Virg. congiunge i due modi : 
Quosque (nefas !) omnes infamda in morte reliqui. — 
Hern. Or, 14, 14, 25, IC) Oh! peccato innudito, 
infindo, immensa! {r.] L'usa wa mod. 

[Camp.] Sol. Epit. Infanda conjurazione. {r.] 
Virg. lnfando caso, strage. £ Infanda furentem, 

INFANGARE, V. a, Brattar di fango. Sen. Pist. 
[C} Esser bagnato dalla pioggia, o infangato dal 
fango. 

2. N. pass. Bruttarm di fango, o Affondar nel 
fango, Imbrodolarsi, |Val.! Buon. Ajon. 2. 65. 1 
quali io stesso, send'ito a ‘nfangarmi, Capo maestro 
ho hen considerati. 

3. Trasi, Macchiarsi, Bruttarsi, Ott. Com. Inf. 
15. 281. (C) Meglio è poco dirne, che infangarsi 
in sì brutto fato, 

{ Pam.) Infangarsi in vizi e in viltà, 

4. E N. ass. Fr. Giord. Pred. 3. iM.) Questo è 
toccarlo (i mando} coi calzamenti; ma però non 
potemo schifare che alcuna cosellina non infan» 
ghiamo, 

INFANGATO. Port. poss. e Ang. Da INFancane. 
Mar. Itim. burl, 1. 408, (C} Rita di noi minchioni 
si rideva, Che coi feltri infangati è gli stivali Ne 
volgeramo ov'ella si volgera. AP. Bia, Rim. burl. 1. 
200. Tutto infangato, imbrodolato e unto, 


3. È col secando caso. Pallav, fst, Cone, 2,130. 
{M#.) In tute queste narrazioni compare infangato 
il Soave d'innumerabili errori. 

(Tom.) Forse non sarebbe barbaro dire: Lingua, 
Stile infangato di barbarismi. 

4. [Cont.| Fitto nel fango. Michel. Dir. fiumi, 
xvi. L'acqua... non sarà hastevole a strappare di 
nuovo il sss50 infangato dagl'impedimenti ia D, è 
condurlo verso F 

INFANTA. | T.] S. fi V. Infante. 

t INFANTARE, [T.] V. o. Partorire. Fr. Enfanter. 
[T.] Pert, Infantare, Nutrire come degl'infanti si 
fu. = Liw. M. |C) Ol lasse cattive ! infantiamo noi 
perciò, a nutriamo i mosiri figliuoli ? 

0.1 Fig. Esp. Pat. Nost. {U} Troppo è forte 
(difficile) cosa... saper distinguere inlra i pensierì 
che il cuore infanta, e quelli che il nemico pianta, 

t Magal. Var. Operet. 306. [GA.} lo pon potrei 
i dare ajuto più valido alla sua fantasia, per farle 
| infantare Questo parto, In senso sim., mi pare d'a- 
verlo sentito in ymalche dial., cioé di pensare fan= 
| fasticamda, inventare. 
| t INFANTASIA, S. /, Apparizione fantastica, Fan- 
(fasma, Leggen, ined. 92. {Fauf.} Il dimonio le 
mastrò io forma una ternbile bestia, e infantasia. 
E 95. E dopo pochi di le mostrò il dimonio un'altra 
infantasia, Forse err. 

INFAXTASTICHIRE. |T.| V. a. V. InfantasTICIHITO. 

INFANTASTICHITO, |T.] Agg. ftaf e. n, che non 
ha es. e non è dell'uso com., ma s'intenderebbe di 
chi eccede nell'abbandonorsi alle sue fantasie. Gell, 
| Sport, 1. $. 1C) È' par diventato niezzo pazzo, si 
! è Infantastichito. V, FaxTASTICO. 

INFANTE. Agg. e S. im. [1.| Prapriam. Bambino 
che ancora non parlu, Quindi anco il chinco tutfavin 
imel seno materno, Aureo lat, Vang, Esultò Vinfante 
| nel seno di lei, D. 3, 33, Infante Che bagni ancor 
la lingua alla mammella. Propr. l'infanzia avrebbe 
o fimre la dove Fuso della fuvella comincia; ma 
distemddesi, forse intendemlosi l'uso ragiunevole della 
parola, tofinticadio, però, e Infanticada, sempre di 
noto di fresco. = Dant, Inf. 4. (1) Uh'avean le 
jturhe, el'eran molle e grandi, E d'infanii è di 
‘femmine e di viri, M. V. 4, 10, Come zio e gover- 
matore di Carlo Martello infante. Fr. doc. T. 1. 9. 
13. Quelt'infante benedetto Tanto allor ne pose af- 
| fetta,.,. |B-] Ar, Far, 46. 85, Bello, E 22. 83. 
Vargoletti, == Car. En, 6, 631. {M.} Sentono al 
| primo entrar voci e vagiti Di pargoletti infanti, che 
dal latte E da Je culle acerbamente svelti, Vider ne' 
primi di l'altima sera, 

[T.| Labbra infanti. Or, Infantia guttura. Nom 
com. ma nel verso potrebbe cadere, 

Ar. Fur, 33, 25, 1M.) lo vi dirò quel che a 
me dir solia Il bisavolo mio, quand'io era infante, 

[7.] Ps. Di bocca degli infanti e lattanti hai 
compiuta la lode (fua, 0 somma verità e sapienza), 

È nel fom. Ar, Fur. 14, 54, NC) Che de la 
bella infante avemo cura. Pass. Ger, 12. 36. Che 
batiezzi i'infante: ella è diletta Del Cielo, e la sua 
cura a me s'aspetta, |Val.] Lane, Eneid, 11, T4S. 
Dulitando per amore delle infante... a mezza l'asta 
fa lega. 

2. (7.] Di GC. 11 Divino infante. Vang. Trovarono 
l'infante posto nel presepio. 

a. [Val] Pupillo. Fug. Rim. 3. 201, Le vedo- 
velle e quegl'infanti, A cui mungià, come Lutot 
perito, La dote, il patrimonio ed i contanti, 

4. Leg.) |Can.] Dicevansi infanti nel diritto ro- 
mono i minori (V.) dell'uno è dell'altro sesso non 
ancor giunti ni sette anni, 

4, Per Fante, Sotdato a piede, Vit, Put, [C) Dacci 
licenza, come a quelli che nulla non vagiramo, ed 
abbi con teco questi infanti e battagliatori, e con 
questi piglierai 11 mondo, 

US [oa .| fn siguifieanza di Fumiglio, Serro, e 
sim. Hib. A 25. E di costoro avrete infanti, che 
per eredità li lascierete alli vostri discendenti... 
(habebitis Tgr 

jb] Per Paggio. Ar. Fur. 11. 62. D'onore. 
1. Fiy. e mel solo Agp. detto di cos inanimeta, 
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er Mtecente, Nascente, Tass, Am. a. 1. 56.1. (M.) 
Kei mondo ancora semplice ed infante. Marchett. 
Luer. Nel primo natal del mondo infante, Quando 
nova pur anco era la terra. Filie. Mim. p. 462. 
{Canz. Sullo, ecc.) È nell'aurata porta, Qad'esce il 
giorno infante, 

INFANTE S. im. e f., e IMINTA S. fi [T.] Se- 
natam. i secondogeniti de' re di Spagna e di 
lortogallo. Ma anche FInfante di Francia, Come 
rimangano infanti anche grandi e grossi, alla filo- 
logia non ispetta spiegarlo; ma d'lofanti ce n'é 
anco tra' re e lra' nemici de' re. Notabile che Fante 
significasse Uomo du poco; come per insegnarci 
che la negazione sovente renna e regna. 

Il seg., applicato al primogenito, dice che il 
senso era gen. in orig. G. V. 7, 76. (C} E quando 
venne a morte (Pietro d'Aragona), lo infante suo 
primogenito, ciot Pietro..., lasciò re d'Araona. 

[T.] Ar, Fur. f4. 6I, Che, oltre i cavalier”, 
v'erano guide Che della bella infante aveano cura, 
Maturi vecchi, e assai donne e donzelle Del regno 
di Granata, e le più belle, — Maril, 2, 362. (GA.) 
L'amicizia del Duca di Savoja, già strettamente e 

entato col Re di Spagna, avendo | per maglie 
Finfante Caterina sua figlivola. Morgher. Hseg. 
Filip. 24. Maritaggio della serenissima Infanta. 
Magal, Lett. Scient. 48. 309. Un libro ch'io ho di 
ricette,... COpiato ila uno che ne teneva in camera 
l'Infanta Isabella. |T.] lafanie D. Enrico, fratello 
del re consorte. — Cardinale infante, 

2.1 Per cstens. Magal. Lett. Scient. 20. MIT. 
(GAL) AL tempo che alla corte degl'imperatori greci 
si usava di ricevere i parti delle imperatriei sulla 
porpora, vogliumo noi dire che nella prama istituzione 
di questa (cerimonia) Je infante fossero avute in 
vgual considerazione de' principi * 

t Tae. Dav. Ann. 16. 228. (Man.) Egli la 
lodò in ringhiera dall'essere stata bella, madre della 
divina infanta, e da altre fortune, invece di virlò. 

INFANTERÌA. S. f. (Mil) Fanserio, Soldatesca a 
piedi, (Fanf.) {Val.j Puce. Centil. 80, 48. I nostri 
Cavalieri e Infanteria Percosser loro. {r.] Reggimento 
d'infanteria. 

(Cont.| Anche di mare. Dudleo, Arc. mare, in. 
3. Il capitano del vascello deve comandare a tutti ; 
se bene sotto lui, il capitano dell'infanteria (comanda) 
la soldatesca. |t.] Intanteria marina. 

2. [Cont.] Generale d'infanteria. Brace. Sch, xvm, 
22, ...Chi creduto avria Ch'un vom mai come tu 
dedito al bere, In un momento riuscito sia D'animo 
tanto e di si gran potere, Che, fatto general d'infan. 
teria, Tu muova innumerabili bandiere. 

t INFANTESCA, S. f. [Camp.] Fuutesca, Servi- 
giale, ecc. Vit. S. Gir. 28. Tocede la porta e 
cliamde acciò che lì fosse aperto, la sua infantesca 
non volendo aperire, perchè le era stato ordinato... 

INFANTICIDA. Agg. e Sost. com. (Leg.) Ucciditore 
o Uociditrice dell'infante, (Fanf.) È in Tert. 

INFANTICÌDIO, S. n, (Leg.} [Can.] È l'omicidio 
volontario di un bambino nato di recente. in 
Tert. (Cam.) Borgh. Selw. Tert. 5. Falsamente si 
va ili noi vociferando, cioè quanti infanticidii fatti 
abbiamo per imbandire i conviti, e quanti incesti tra 
le tenebre si sian commessi. a 

INFANTILE. Agg. com, Di infante. È in Ulp. — 
Ar. Fur, 46. 88, (C) V'è, che negl'infantili e 
teneri anni Lo scettro di Strigonia in man li pone. 
|Camp.] Serm. 29. Sollicita ajutatrice della mia pe- 
r orga ed infantili necessità. [7.] Et, Grazie 
infambli. 

2. [7.] Scuola infantile, da Accogliere i ge 

iulm, poveri, fino ai sell’anni è circa. Meglio 
deusla cha dolo: f : 

[T.] Auco a modo di Sost. Le Infantili. 

5. (Tram.) Atto è Detto infantile di poco senno, 

1 INFANTILEMENTE. V. INFANTILMENTE, 

1 INFANTILITÀ,  INFANTILITADE, e t INFANTILI- 
TATE. S. f. Infanzia. In uno Iser, altri legge 
Infaotiaetas; dubbio molto. Grad, $. Gir. 21. (0) 
Signore, lutto questo, che lsai detto, lho fatto infino 
dalla mia infantilità, Nov. ant. 4. 1. Questo suo 
padre dalla infantilitade si cominciò a farlo nodrire 
Intra savii uomini. 

2, |Uiump.] t Per Cosa da fanciulli. Somm. 55. 
Perdono il loro tempo, e mettunlo in vanitadi, ed in 
oltraggi di here e di mangiare, ed in folli giuochi 
ed infantititadi ed in giovialitadi di folli canzoni. 

INFANTILMENTE e t INFANTILEMENTE, Avv. Da 
IsFANTILE. [Camp.] A modo infantile, Serm. 32, 
Como ne volemo persuadere che li profeti predicano 
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ridendo, e lì Apostoli parlano jocando, e Cristo mi- 
naccia lo judicio infantilemente... {infantiliter, S. 
Girolamo). 

4 INFANTINELLA, S, /.. [Camp.} Funeiulletta, In- 
fantula è in Apul. — Giur. G. A, xx. E modo 
m'ave vinciuto uno risguardo d'una fraile infanti- 
nella, dalla quale non mi posso ajulare. 

1 INFANTINO. S. m. care. im. e vers, d'In- 
FANTE, Infantulus, Ja Volg. e Apul. — Serm. 42, 
|Cors.] S. Ant, Lett, 128. Venne una volta sola- 
mente al tempio materiale di Jerusalem, quando era 
infantino. 

INFÀNZIA. S. f. w* al lat, aureo Infantia. La 
prima eli dell'uomo, dalla nascita fino a che non 
comincia a parlare. Capr. Batt. 4. 48, (C) Nella 
infanzia e nella puerizia 1 membri e gli organi non 
ancor ben atti a’ miei servizi... 

2. Infanzia rale anche Quelli o Quelle che sono 
nell'età dell'infanzia ; come: Non risparmiò nè la 
vecchiezza, nè l'infanzia, (AMfan.) [v.] Giardini per 
l'infanzia; non wilima parte d'edicazione sana è 
corp, e intell. e mor. Così La gioventù vale / gio- 
vani, — Educare la infanzia, 

3. [r.] Col Dalla, Può cominciare e dal principio 
della vita, e più tardi. Vill M, 495. Era messer 
Carlo... accresciuto (cresciuto) dalla infanzia in com- 
pgnia del re Giovanni di Francia. Quindi i modi 

a 


rima, Dalla più tenera infanzia. 

tamm. 1. 8 (C) Dalla infanzia nella vaga 
puerizia tratta solto reverenda maestra, qualunque 
costume a nobile giovane si conviene a Ì. 

4. Per simil. Cominciamento. M, v 8. 24. (C) 
I nuovi e piccoli cittadini negli uflicii non avevano 
ardire a far male nella infanzia de' lor magistrati, 

5. Fig. |t.] Torrie. Lez. 18. | secoli d'Archimede 
e d'Euclide furono gli anni dell'infanzia per la scienza 
della nostra adulta geometria. 

T.] Infanzia delle nazioni. 

T.| Dell'arte Tar com. che della scienza, se- 
gnatam. d'arti belle; le prime prove, ancora im- 
perfette. — Infanzia della lingua, segnatam. rispetto 
agli seriftori, giacché ne' parlanti la lingua Ppiù 
0 meno ricca, pura e mista con elementi stranieri, 
ma sempre que’ che la parlano, possano con essa 
intendersi. 

6. Per Bambolinaggine, Senno da bambolo. 
Tratt. ben, wiv. (C) Il senno del mondo è follia, 
ed infanzia, e forsenneria, 

t INFAONATO e è INFAGONATO. Agg. Aggiunto di 
Piaga, Tumore, o cosa sim. Livido e nero per gan- 
grena o putrefazione. (Fanf.) |G.M.] Infagonato 
ha forse qualche analogia col gr. &xyii», Mangiare, 
Hodere, detto pur di piaga cancerosa. E &iqxwa, 
la piaga stessa, Se già non fosse corruz. d'Impa- 
onato da Pagonazzo, che pur dicesi in qualche 
uogo per Paonazzo. — Pataff. 3. (C) Infionato e 
maceron rifritti. Varch, Stor. £, 44. p. 527, edis. 
di Colonia, 1721, (GA.) Morta ch'ella fu (la Luisa 
figlivola di Filip. Strozzi}, divenne il corpo tutto 
infugonato, E 1. 18. * 538, lim. 2, ediz. precit. 
E morto ch'egli fu, divenne il corpo tutto infago- 
nato, che, facendolo i suoi servidori sparare, si gli 
trovò la rete tutta rosa. 

INFARCIMENTO, |T.] S, m. L'atto dell'infarcire, 
e le cose che infarciscono, nel fig. Quel libro è un 
infarcimento d'argomentazioni e di citazioni, dove 
l'autorità non regge il ragionamento, nè questo illu- 
stra quella. 

INFARCIRE. V. a. Af. al lat, aureo Infarcire, 
Metter dentro, Hiempiere: Metter dentro per em- 
piere senza ordine, o regola. \t! 

2. |r.} Frasi. Infarcire un discorso, uno scritto, 
ili cose che non riga en al proposito, 0 di 
soverchio al proposito, — Infarcire di mote, di ci- 
tazioni. 

Menz. Sat. 9. (Mi) lo dico il ver, nè para 
dossì infarcio, 

INFARCITO, Parf. pass. e Agg. Da INFARCIRE, 
lafarsus, in Tert.; Infertus, in Apul. — Salvia. 
Buon. Fier. 2. 4, 3. (M.) Farsa... quasi piccolo 
intermedio, per così dire, infarcito e fitto come un 
ripieno per ridere. 

2. Sti Infarcire d'errori. — Libro 1nfar- 
cito d'invtilità. 

tINFARDARE. V. a. /mbratiar con farda, 0 sornae- 
chio, o sporcizia simile. Frane. Sacch. Nov. 144, 
tit, (C) Stecchi e Martellino... infardano due Geno- 
resi cogli loro ricchi vestimenti da capa a piede. 

2. t N. ass. fer simil. Lisciare, lmbellettare. 
Tratt, Fort. (C) Assai ci ha di altre vanitadi intorno 


INFARINATURA 


a questi capi, e nel lavare, e nel lisciare, e nello 
infardare, e nello specchiare. 

3.t N. pass. e trasi. Imbruttarsi di peccato car= 
nale, Franc. Sacch, Nov. 106. {C) Per tale, che" 
marito alcuna volta s'era infardato con un’altra 
insta. 

4. t Per Mescolarsi, Imparentarsi. Frane. Sacch, 
Nim. 55, (C) E lì Gentli con loro infardarsi, E 
spesso ammogliarsi. 

1 INFARDATO, Part, pass. e Agg. Da Inranpane. 
Polef. 4, (€) Schippa tosto infardato scoperto. 

Cont.] Sud. Arb. 480. Arena, creta stempe- 
rata con sterco bovino, o loto infardato con paglia 
trita, terra da purgo, argilla, terra da pallottole e 
mattoni, son buone a ristoppare i tagli delle fendi- 
ture de' nestì. 

INFANDELLARE. V, a, Affardellare. Frane. Lett. 
lib, 2, Berg. (Mt.} 

[Cont.|t Adr, A. Disci. mil, 343, Al primo tocco 
della trombetta i soldati disfacessero tende, trabac- 
che, e padiglioni, infardellando tutte le bagaglio. 

È INFARDELLATO. Port, pass. e Agg. Du INFaR- 
DELLANE. Îiao Invett. 13. Berg. (MI.) 

[Cont.] t Spet. nat, xi, 474. la ultimo luogo la 
stoffa... è piegata, guarnita di cartoni, messa al tor- 
chio, oppure al lisciatojo, poscia infardellata con 
ispaghi, che dinno in tutte le pieghe pegli orli. 

1 INFARETRATO. Agg. Che ha la fartr. Rim. 
ani. Lap. Gian. 105. (C) Amore infaretrato come 
arciero. V. FARETRATO, 

t INFARFALLATO, Part, pass. e Agg. Da Inpan- 
FALLARE che non ha es. né uso, Cungiato in far- 
fatta. Vallisn. Berg. (Mt.) 

INFARFALLIRE. V. n, ass, Diventar farfalla. 
Non com, (Val.] Fag. Mim. 6. 169, Dato caso 
ch'i' avessi a imbestialire, Piuttosto che lo starmi a 
infarfalline,... 

INFARINACCHIATO, Agg. Che ha lieve e mal certa 
cognizione di una scienza od arte. (Fanf.) Non com. 
Nelli 4. A. Comed. 4. 42. (Gh,) Una donna che 
non sia altro che infarinacchiata di qualche dottri- 
nuccia,,.. 

INFAMINARE. V. a. Aspergere di farina, 0 Invol- 
gere nella farina. Fir. Dial. bell, donn, 402. (C) 
S'ella fusse pesce da friggere, si potrebbe comprare 
più un quattria la libbra, perciocchè non accaderebbe 
infarinarlo. 

__ E N. pass, Lib. Son, 5I. (C) L'an s'infarina, 
e in punto è la padella, E l'altro va pescando agli 
avannotti, 

{7.) Prov, Tose. 64. Chi va al mulino s'ia- 
farina, 

2. Infarinare, figo, per Imbiancare, Bart, Ben. 
Rim. 3. (M.} Deb! non guardar che "l tempo m'in- 
farine Un po'la barba, e che sie forse mato Quando 
correva ogni quattrin gigliato, Salvia. Jliad. 256. 
O gragnuola indicibile, O bufera, allorchè neve in- 
farina Le campagne. 

3, font] Frane riducendo in farina. E dicesi 
anche ass. Cars. T. Piczza univ. 239, v. Overo 
che non macina a raccolta (la mala nuova), overo che 
non piglia bene le fave e il grano, overo che in- 
farina troppo alcuna fiata, 0 che il fondo uon è ben 
piano e liscio, 

INFARINATO. Part. pass. e Agg. Da TNFARINANE. 
Lor. Med. Canz, 9. 3. (C) Monna Tinca infarinata, 
Stu non vuoi esser guardata, E che messun non 
l'aggrodi, Non ci fure i fraccurradi. Buon. Fier, & 
1. £. Esc, 9. Son d'ogni salsa e d'ogni intinto 
aspersi, D'ogni marinatara infarinati. Med. Lett. 2. 
44. Noi le abbiamo cotte lesse, e di poi tagliate in 
fette, ed infarinate le abbiamo fritte, , 

2. lafarinato, fig. Si dice di chi ha cognizione di 
checchessia mediocremente. Bott. Dial. 4. (M.) 
Persone ignoranti della professione, 0 ia essa alcun 
poco e male a proposito infarivati. Bafdinuc, Op, 
1,35, {GA.) Certi maesirelli,..., anzi infarinati nel- 
l'arte che professori,... Bertin, Fals, scop. 98. 
Or chi non vede, se però egli sia un tantino infari- 
nato nella lingua latina, clic il Dolto non dice,... 
Lam. Dial. p. AGT, lin. ult. Infarinato di qualche 
opinione lilusofica che correva a que’ tempi. 

3, [Cont.] Nel signif. del $ 3 d'Infarinare. Pall. 
R. Agr. 1. 47. Togli pece e sevo per eguale parte 
e fa bollire insieme, e schiumalo bene, e poi rimuovi 
dal fuoco ; e quando è raffreddato mischiavi della 
calcina viva infarinata, e mischia insieme, e fa un- 
guento, 

INFARIVATURA. S. f. L'alto, e L'effetto dello infa- 
rinare. (Fanf.} 


INFASCIARE 


2. Per simil. L'essere come quasi asperso di fa- 
rino, Targ. Tozs. Dott. Ant, Diver. malot. de'bachi 
du seta, 70. (Gh.}) Quetla infermità per la quale i 
bachi (da setoì, allorchè somo morti, diventano con 
celerità secchi e duri è ricoperti di una vellutatura 
0 quasi inforinatura biancastra che lì fa parere come 
se fossero di gesso. 

5, Fig. Cognizione poro profouda di che che sin, 
Superficiale informazione, Tintura. Magol. Lett. 
A8,33. (M.) Se con quella poca infarinatura d'Arcismo 
non avete lutte le altre disgraziate qualità de' vostri 


istruttori. [Cors.] Burt. Geog. mor, U. Aggiungasi | 


una... infarinatura di politiche osservazioni, qua e la 
ticereate, — Man, Melod. per istud. la Stor, dti Fir. 
8. (Gh.} Vi contribuisce simiglinatemente una tal quale 
infarinatora di storia delle chiesa, delle magistra- 
ture,... Baldinuc, Op. w. 4, p. xv. Questa, per dir 
casì, infarinatura mia intorno a tali faculià fu ca- 
gione... che... 
t INFASCIARE. V. a. Fasciore, Involgere, (Fanf.) 
[Cont.) Lauro, Agr. Cal. 118. Pongonsi ac- 


conciamente sopra i ginocchi, e se ininsciano spon- | ma 


ghe d'acqua bogliente piene, e premute, ed unte con 
mele. 

*. Arrolgere nelle fasce. Jac. Tod. p. 387. str. 13. 
(GA.) I lini suoi piglide, Et figlinol n'infascide ; Poi 
giù lo reclinde Tra "l bove è Vasinello. Più com. 
Fascinre. [t.] Ass. Del matrimonio. Prov. Tose. 
102, I) prim'anno s'abbraccia, il secondo s'infascia, 
il terzo s'ha il malanno e la mala pasqua. 


| 
| 





i 
ì 


—(1480)— 


{r.] L'uomo s'infastidisce auto ili cose che non 
gli debbono nè gli sotevano dare fastidio ; s'infasti- 
isce di se medesimo. 
E colla particella Si taciuta, [Lamb,j fmit, 
Crist. 109. 

INFISTIDITO. Part. pass. e Agg. Un [nfasti- 
mne. M. V, 8, 30, (C) Il nostro Comune, infusti- 
dito di troppo tranquillo state, cercò matera di 
grande turbamento della cittadinanza, Griee. Stor. 
48%. All'opinione di quelli... ateriva cupidissima- 
mente il Legato, infastidito da tante dilazioni, Buow, 
Fier, 4.3.4, Talel'omai infastidito, pisyo e stucco, 
E sopraffatto e vinto, la fucina Tutta sua le loscini. 
|T.} Bart. Uom, Lett, 4. S'impazienti come infa- 
stulito, 

2. Per Travagliato, Mafestato. Mot. nel Dis, di 
A. Pasta. (Mt) E sempre sarà infastidita maggior- 
mente da tanti suoi mati, 

3. [T.} Fig., dello stomaco, Mouliy, Dioscar, volg, 
231. Quando io afamercoì e' si sente forte, acetoca, 
ripieno » infastidito. — Pin cow. Fastidio di sto- 


co, 
INFATICADILE e t INFATIGÀBILE. Agg, com, Af. 
al lat. Infatigabitis, eb'é in Plin. — Che non enra 
futica, Che non si stanca. Petr. Uow. ill, (€) IL 
quale conusceva la infaticabil mansuetudine del suo 
capitano. Esp, Salam, Intesono della divinitade, la 
quale puosono... infinita ed infaticabile. Toss, frer. 
6. {6. È congiungendo a temeranio ardire Estrema 
forza e infaticabil Jena,.., Gul. Sist, 265, Vedrete 


3, A modo di sost. [Camp.] Serm. 37. E non]il movimento del cuore essere come infatigatile, 


solo lo lattare, ma konne alito servizio, como è lo 
iufasciare, lo posare... 
tINFASCIATO, Port. poss. e Ayg. Da INFASCIARE. 


perchè muove sè solo, Segner. Munn. Apr. 23. &. 
{Mt.) Se cià ama tanto, non sembra che gli disdica 
il voler esser recercato con priczhii anche infaticalilit 


Camp.} Per Fasciato. Aquil, 1v, 5, Veggendota col | Tatto il contrario, E Giaga, 21, d. Devi qual vero 


raccio aitacrato, ei quale periava infasenito d'empia- 
stri, addimandò... Serra. 32, Ecco lo crocifisso Dio 
mio, ecco el judice, el quale infascialo con poveri 
panni, vagio e pianse nel presepio, = Jac. Tod. 
p. 284. str. 9, (Gh.) Nel fien giacea infasciato Quel 
Giglio luminoso, Land. spirit. p. 50, col, 4, ediz, 
Bologn., Bonardo, Quando veggu infasciata La Deità 
incarnata. |Cont.} Scam. V. Arch. wuiv. 1. 390, E. 
S'imaginavano di far un grandissimo corro di le- 
gnomi armati, e con molte ruote benissimo ferrate, 
e di buona altezza, sopra il quale da luogo a luogo 
ensavano di portar l'obelisto infasciato, 

tINFASTIDIARE. V. a, e N. oss, Aner in fstidio, 
Venir a noja, Hecarsi a noja, Fr, Guitt, Lett. 1. 
{(C} Non hanno favore na... le sue ricchezze al ricco, 
tant ha ia esse l'animo infastidiato. |Camp.] Mid, 
Lev. 18, L'altre genti, le quati to enccerò del vo- 
stro conspetto, dalle quali la terra è infastidiata. — 
Fav, Esop. |C) Lo continuo pensiero fa infastidiore 
ogni diletta. 

1 INFASTIDIATO. Part. poss. di INFASTIDIAME, 
{Camp.} Bibl. Num, 21. Lo pane c'è venuto meno, 
dell'acqua non ci ha, semo infastidiati sopra questo 
cibo così piccolo {animo nostra jam nuusent super 
cibo isto evissimo). 

2. [T.) t Agg. Pien di fastidio nel senso di lm- 
mondizia fastidiosa, scehifosa, Viagg. Terr, S. 
Chiesa tutta infastidiata e lelaminata, 

INFASTIDIMENTO. 5, in, Do Ispastipine. Posti= 
dio, Nuja, Annojamento, {M.} 

INFASTIDIRE. V. o. Hecor nojo e fastidio, Infa- 
stiditus da Sidom. in senso contr. Cr. 5,43, 18. 
{C) Per la qual cosa {il liguore rusipido) infastidisce 
lo stomaco e indebolisce, è rendela molle, e non 
lascia digestire il cibo nello stomaco, |f'or.] Gia- 
comin, Nub, Lett, 20, La frequenza di un cibo ri 
infastidisce il gusto. [Cors.] Peline. Ster. Cone, 10. 
15,9. Non per difetto, ma per pienezza di riverenza 
s'erano astenuti di comparitle avanti con loro in- 
stanza, e d'infastidieta. 

[T.} Una persona, una cosa c'infastidisee. G. 
(:ozs. Mille travagli infastidiscono l'umana penera- 
Mon. 

2. Per Avere in fastidio, Recarsi a noja. M. 
VG. 56. 10) Ma ne' nostri paesi, ove teuovano il 
pe el vino e la carne fresca, infastidiscono il 
oro cibo, ii quale per dolce usano nei diserti. Arrigh. 
prol. 43, Ciascuno gl'infustidisce ji rimediti, è 
fugge. 

3. Per Traragliare, Incomodare. Red. nel Diz. 
di A, Pasta. (Mi) Ha una diarrea, la quale fo in- 
fastulisce cinque o sei volte il giarno, 

4. N. poss. Prendersi fnstutio. Joe, Sold, Sat, 


servo mirare ognora con occhi si infaticaliiti il tno 
padrone. |F.T-3.] Burt. Jtier. Sar, 1. 2, Il pensier 
nostro, quaniuoque infalicaliite | vi sì stanca { nel 
contemplare l'immensità de' cieli). 





T.] Ingegno, Penna, Lingua infaticabile, 
T.| Zelo infalicabile, — Speranze infaticaluti. 
2, {T.| Calfin dire più che call'A. Infaticalule 


nel promuovere il bene. 

5. È poeticamente detto del fuoco, Salvia, Iliad, 
(M£.) E quei giltàr l'infaticabil fuoco Nella veloce 
nave, 

t INFATICABILEMENTE, V. INFATECABILMENTE. 

INFATICABILITÀ, S. f. Stato e Qualità di colwi 
che è infalicabile. Non com, Segner, Paneg. 80). 
(A£.} Tutta quasi scorse la terra con l'infaticabilità 
de' suoi passi, 

INFATICABI MENTE, t IWFATIGIBILMENTE e t_1N- 
FATICABILEMENTE. Aev, fr Inpaticarite. È in 
Agost. — Vit. SS. Pad, 2. 318. {€} E andando in- 
futicabilemente, poro mangiava. Tass. Ger, 1. td, 
Ali bianche vestì chan d'or le cime, Infaticabilmente 
agili e preste, Baldin. Vit. Bern. 5. (Man.) Infati- 
gabilmente soggellava se stesso a muovi e coulinovi 
sudii. Vit, SS. Pad, 1,56, (() Ititormando più entro 
alla diletta solitudine, orava infaticalilmente. S. Agost. 
ti. D. [7.) Segner. Mann. Febbr. 23. 2. Bisogna 
combattere ancor legittimamente, cioè a dire... i0- 
faticabilmente, indefessamente, — Infalicabile può 
concernere le forze che non vengono meno; Inde- 
fesso, più proprium., il volere, 

INFATICATO. ai Agg, Che non cura fatica, 
Infutienbile, Del ling, seritio, Infatigalus, fn Copell. 
— Monti, I. Lib. x. vers, 204, 

t INFATIGABILE. V. Intaricanite. 

t INFATIGABILMENTE, V, INFATICABILMENTE, 

INFATTI. |T.] Partie, che collega l'uno all'altro 
periotiò, imdiennela che lu proposizione seguente è 
prova della casa anzidetta. Corrisponde ora al 
Namque, ore all'Equilem de Lot, Sapprossima 
all'Insero | ma questo è più igen., è puo concernere 
il mero ideale; laddove l'altro s'appropria meglio 
a prova che viene da oggetto reale, ! Lat. arecano 
anche Enimvero, mo per l'idea significuta dal no- 
stro Infatti non arecano partie. propria. Senonché, 
siccome l'Invero si stende al fatto; così l'Infatti, 
per catens., può dirsi anche di vero ideate, Di fatta 
sta per In vero nell'es. a Fatto, $ 79; e talani, in 
questo senso, dicono Difatti, mn puo essere ambi- 
quo; e l'Infatti basta A nyui meo, chi volesse 
aduprarto, durrebbe striverta unito; è disgiunto 
Far di fatt., che inferdesi fatti sersi, non rnae pu- 
rale, — Anche questi smetti emma disqermnti: È di 
fatto che... È, di fatto, golantavime. |T,} P'esiar, Se 


(8/2) È poi n quieta e posa, Ché il Ireppo jofasti= faina realmente e di fatto, stmeno d'intenzione sono 


dirsene © pazzia, 


malefici, 


INFATUATO 


2. Perché il falto può essere la conclusione di 
molte parole, e anche di molte azioni, Infalti vale 
talvolta Insomma. [T.] Sulv. Granch. 2, 41. — 
V. Fatto, $ 78, Infatti, che volete voi dice? Jafattà 
è così, vale lira cosa da In fatto, 

{r.] Quando In fatti contrapponesi a In detti 
o In pensieri, é da scrivere disginnio ; quando è 
partie. aff. a Invero o Insomma, intl'ana voce, — 
Capr. Bott. 4, 72. {C) E eredi ta in fatti, che questi, 
che io inlenilo che la favoriscono, sieno per condurre 
ag col tempo le scienze in questa nostra 
ingua, come si dice cli'egli hanno voglia? [7.] Ii- 
sqiunto dunque: Sta in fatto che,,,— Boes, Varch. 
5, 1.0) lo... dico.., che il caso... alteo non sia che 
una voce alla cui significazione non risponda in fatto 
cosa nessuna. Tuo, Daw, Ans, 1, 47. Foron mandati 
in Rezia sott'ombra di difender ba provincia da' s0- 
prastanti Svevi, ma in falto per isbarbargli da quegli 
alloggiamenti, Gwice. Sfor. 17, 53, Passò final- 
mente il Marchese di Saluzza, non avendo in fatto 
più che quatiromila tra Svizzeri è Grigioni. (r.] Non 
are, inn è in fatto così. — Ho provato in fatto, 
[Cont] Bandi Fior. xxw. 36. 3. Soserivendo le 
dette polizze senza aver prima veduli in fatto detti 
lavori, e quelli bene e diligentemente esaminati,.., 
caschino (i veditori) in pena di lire dieci, 

In altro senso. (| lu fatto di politica vele £r 
materia di... In re publica, In rebas publicis. 

INFATTIBILE. Agg. com. Che non piò farsi, Nom 
com, Infaclus per Înfectus, in questo senso, alcuni 
leggono in Tert. — Minucci, (Cod, marne. A. 1401 .} 
363, (Fanf.) Per la paura di non perder quella ripu- 
lazione,. se tal prgorzone fusse da esso principe 
giudicata infattibile, 

INFATUARE. [T,] V. a. Render fato. V. questa 
voce, e le altre della famiglia. E anche rifl. e n. 

_ D'alterazione di mente. [t.] Cie, Infaluare più 
e più un uomo stolto con la mercale. Serm. S. Agost. 
L'ira... toglie la pace della mente, infatua i savii, 
Questo senso, che tiene dell'intell, insieme e del 
mor, si concilia cogli altri bibi, Bihb, Jer. 28. 
Pazzia © fatuità, Segner, Mann. Apr. 26.2. Vec- 
chio faluo e insensato. 

Va, [Camp.] Comp. Ant Test, Le femmine 
diventarono pozze e infatuarono {di quel furore che 
apeque il pudore). 

[Com] Borg, Sele. Tert. 187, Dowè ora un 
falso sapiente, un falso letterato, uno strologo? Non 
ha Iddio infatnato la sapienza di questo monda? 
[fatte apparire fata, Beuiole confondersi nelle 
proprie Piiuito) [Camp.} S. Gir, Pist. 28. S'infa- 
tuasse la sajvienza del secìlo, 

2, {r.] La vanità infatua, è ogni soverchio amore 
di sì è vanità, = Coll, Ab, Îsanc, postili. 1315. 
(GA) uno che è pieno di sè, e solo esso a sé pia- 
cente, diciamo : » Pali è infatoato di se medesimo »; 
che è quanto dire impazzato, innamorato di sf so- 
Luinente, 

3. Itifl. [t.) S'infatua chi si lascia preocenpare 
da un'idea, da un sentimento che impedisce dar 
rella a alire cose. Essere invasato dice maggiore 
alterazione ; ma talvolta ha senso di men dispr. 
S'infatua di quelle idee, — D'un'opinione. — Di pers, 
— Di cose. — Si è infutuato. — Si è lasciato infa- 
Iuare, — L'hanno infatuato. 

4. Talvolta dice l'ardore con citi l'uomo si dà a 
attendere a qualche cosa, senza perdere però In 
menle, e senza ecresso colpevole, {T.) Uno s'infatua 
in un discorso, e segue 1 dire, e non hada se dice 
troppo a Inngo, 0 se aliri non gli dà retta. — Anco 
l'aspetto esteriore e gli ntti possono significare com 
egli S'infatui, sta infatuato. V. il $1 di Fata, or'è 
delta di Fatua, donna ispirata e invasata. 

INFATLATO. [T.} Post. poss. d'INFattARE; è 
rome Agg. Nel senso del & A. |1.] Volg. Bild. In- 
fatuato dalla sua scienza. — Guitt. Lett, 18. (MM 
lafatuali miseri Fiorentini, uomo che... duole di 
vostra daglia... 

%. Uscito affatto di senno. Non com. |Camp } 
Guid. G. A. vi, Come femmina infaluata, comincide 
a gridare fortemente. |7.} Carlo di Francia, frmello 
di Lotario, eble soprannome d'/nfatwato, matto. 

3. Preorcapato, fr] lnfatuate sono le menti calde 
e le sane; s'incapano le alquanto dure, 0, incapan- 
dosi, dure diventano. 

{T.] Infatuato di sé, pieno di se stesso, e vuoto 
del ver, 

(6.M.| Fa senso men grive. Tnlatuato a leg- 
gere: Inbatuoto me' suoi lavori {frtto sfesto), É 

4. Dell'uspetto esteriore. [7.] Tutto infutuato. 


INFATUAZIONE 


5. Quasi fig. [r.] Lattonz. Consuetudine infatuata 
da prave opinioni. 

6. (7.] Dal Vang., che lo ilice del sale, e un altro 
Vang. lo spieya Evanuerit, e s'approssima all'ant. 
Fato, fr. Fado. = Serm, S, Ag. 15. (CL) Questo è 
chiamato da Cristo sale infatuato, che ha perdoto il 
sapore, che non è da altro che da gittare via. Sold. 
Sut, ®, 48, Svanito in tutto, e infatuato è il sale 
Che "1 doveva condir, sì che ad altr'uso, Che ad es- 
sor calpestato, omai nom vale. — /n questo senso il 
nerbo non s'userebbe. 

INFATUAZIONE, [T.] S, f. Stato di chi è infatuato, 
piuttosto che di colui che s'infatua, [T.) Infatua- 
zione di mente. — Taluni confondono l'infatuazione 
colla fantasia, 

INFAUSTAMENTE, Ir] 
Infaustamente protetto 
stamente arricchito. 

INFAUSTISSIMO. Agg. Superl. di Incausto. Segner. 
Crist. Instr. 3. 36.13. {G) In vinti di cui corriamo 
incontro ad una morte infauslissima, come incontro 
ad una voragine, ad ocelii chiusi, 

INFAUSTO. Agg. Aff. e! fat, aureo Infrustus. Non 
fausto, Che reca infelicità, (Fanf.) Pass. 952. (C) 
Conciassiercosachè sieno di infansti e malavgurati, è 
in ciascun mese dell'anno ne ha alcuni. Tass. Ger. 
42. 75. (H.} lo vivo? lo spiro ancora? È gli odiosi 
Noi miro ancor di questo infausto die? 

[7.} Ar. Fur, 8. 69. Lito infavsto (dere le 
fanciulle erano date a divorare ad un'orca). 

[T.] Infausta notizia, lettera. 

ri Sequete d'un pe. Iufausta memoria. — 
Giorno, Luogo, Nome d'infausta memoria. — Me- 
cenni d'infansta memoria, come dicesi La buona 
memoria del tale. 

2. E aggiunto di persona, Seqner, Crist. Instr. 
4. 13. 7. (M.) Quel padre infausto di cui si fa 
menzione in San Marco. 

t INFAZARDARE. V. a, [Val.] /nfridere, Aspergere. 
Fortig. Uupit, 4. 2. È tale il crine or s'infazarda e 
incenera Con polveri odorose, [7.] V. INzAvaARDARE, 
E forse l'arig. è Fanda. 

î INFEBBRICHIRSI, o onche ? INFEBBRICHIRE. V, 
inir. Dicesi nella montagna e contado pistojese per 
Essere preso dalla febbve, La Mea del Lori dice 
alia st, 8. che sno marito s'infebbrichi, lì si turbò 
l'orina, È diventò ritropico. (Fanf.) 

t INFECCIARE, V, a. Empiere di fecce. (Fanf.) 

2.1 N. pass. Empiersi di fecce, e fig. Bruttarsi, 
Lordarsi ii peccato, 0 sim. (Fanf.) Fra Giord, 
Pred. ined. 2. 342, (GA,} Fa ingiuria a Dio chiun- 
che (chiunque) vitupera la imagine di Dio, che si 
ligne è annera per lo peccato, e infecciasi e lordasi 

er lo male umore che ci gitta, e mette dentro ogni 
ultra, 

INPECONDAMENTE. [T.) Aew. Da Inreconbo. [7.] 
Cell. Lodare. Meglio direbbesi: Trattare un argo- 
mento, Ammaestrare, Alfalicare altri e sè, 

INFECONDARE. V. a. Rendere infecondo, sterile, 
Non com. Chiabr, Amed, 166, {GA} lafecondare... 
l'alvo materno. 

INFECONDISSIMO. Agg. Super di Ineeconno. 
Lib, segr, cns. donn, (GC) Femmina che in dieci anni 
di matrimonio era siata infecondissima. 

INFECONDITÀ, S. f. Qualità, e Stato di ciò che 
é infeconilo, Sterilità, E in Colum, [7.] ftucell. 
Lwig, Oraz. fun. 23. Infecondità dei suoto, = Pros. 
Fior, 95, (M ) Somministrazioni d'alimenti nella in- 
fecondità degli anni, somministrazion d'ajuti, 

2. [F.T-s.) Infecondità (di donna). Unerk. Cons. 
1, 148. 
5. E detto delle bestie, [Camp.] S. Gir. Pist. 
92, E non è in loro (nelle pecore) chi non sia piena, 
e non è in foro infecondità o sterilità, 

4. {r.] Trasf. Infecondità dell'ingegno, degli stu- 
dii. — N'opera qualsiasi, 

INFECONDO, Agg. Aff. al fat. aureo Infecundus. 
Contrario di Fecondo, Lib. Segr. cos. donn. 
{C} Quando veramente si conoscono infeconde. £ 
appresso: Dell'essere infeconde ne dinno la colpa 
all'aria. 

Menz. Rim. 1. 165. {(M.) Ecco solo antri è 
sassi, Selve infeconde, e solitarie sponde, [T.] Buon. 
Fier. 63,3, Selve infeconde, aridi monti..., esperto, 
ebbe ridutle A_gran ferlilità. Oref. Pros. Fior, 2. 
5.4, Campagne... di infeconde aduggianti semenze 
insalvatichite. Tass, Gerus, 15. 17. Affrica... Fertil 
di mostri è d'infeconde arene, 

è. Trast. [r.| &. Goss. lafecondo il commer- 
cio dei libri. — Dispute infeconde. — Erudizione, 


Avv, Na Inpausto. Imi 
a quel mecenate. — Infau- 


Dizioxanio Iraniamo, — Vol, Ii, 
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Dottrine, Ingegno, Fantasia. G. Gozs. Dubbio infe- 
condo. 
[7.] Sost. Infecomdi, Accademici di Proto. 

3. (Bot.) [D.Pont.| Piante infeconde sono quelle 
che non danno frutto, o che mon sono capaci di 
fecondasione per mancanza di organi genitali, 

INFEDELE e t INFIDELE. |T.) Agg. Conte. di Fe- 
dele. Che non ha, non osserva fa fede debita, la 
fede data ; Che non é costante in conservare negli 


atti esterni e negl interni gue vincoli che sono im- | fed 


pa dalla natura rdelle case a da un patto. La voce 
o dunque sensi più o meno gravi; perché altro 
é il non aver fede nessuna, punto fede; altro é il 
mancare alla fede abitualmente, aliro in fale o tal 
caso, più o men rilevante, L'anreo lat. non ha tutti 
i sensi che l'it.; perché, onco nel senso umano, la 
fede da noi concetto più complesso e più alto. 

. Comiuciamo dal senso rel., perché in esso cane 
giungonsi il mor, e il soe.; e la fede è insieme alto 
della mente e virtit: e senza le opere è morta, e le 
npere non si possono mom distendere alla società 
degli uamini tutta, Infedele, Chi non ha fede relig. 
vera, perché vive in società separata da essa; In- 
eredulo, Chi, rirendo in socielà credente, non par- 
tecipa alle credenze comuui. Infedele, più in gen., 
Chi non crede la fede vera, 0 l'ubbandona, 0 mostra 
co fatti di mon ci credere daddovero, È voce im- 
propria in questo, che chiungue ha unu fede, qual 
ch'ella sia, infedele non é: ma è propria in questo, 
che sola la fede in Dio spirito, e fede apiri- 
tuale, e concorde con le opere, merita di fede il 
nome. Maestrnzz, 1, 79. {Man.) Quando il Fedele 
controe (matrimonio) collo Infedele, o con Giudeo o 
con Pagano... 

[B.) Ar. Fur. 22, 5. Popolo. E 40, 47. 


Paese. 

Di Tass, Ger, 20. 71. Abbandonando il campo 
Agl'Infedeli, i nostri il tergo han volto. (B.] Ar. 
Fur. 4. 9. (in plur. rome Sost.). = Bemb, Lett. 
4.354, (C) Si faccia la guerra contro gl'Infideli. 
fr) Convertire gli... — Vescovo gelle parti degl'In- 
ledeli, per ell. ]n partibus. 

5. fusenso pin lulo, e di grave biasimo, e smesso 
oramai anco nelle condanne dello Chiesa. M. V, 
11.41. {C) Fe' pubblicare il processo suo, nel quale 
ileondannò come eretico ed infedele in molti articoli. 

Nei seg. il rel. più s' accosta al mor, [t.) Vaug, 
Oh generazione infedele e perversa! —= Pass. 24. 
(C) Infedele e disleale a Dio. [t.] Vang. Lo divi- 
derà, e porrà la parte sua cogl'infedeli, 

4. Seaso soc, (T.} Infedele, Che man osserva la 
fade; Perfido, Che colpevolmente la rompe. L'infe- 
ilele può rompere la fede anche per debotezza. Per 
fidia è infedellà mascherata calle sembianze della 
fedeltà, Infedele, Chi non adempie i doveri del pro- 
prio stato, almsando della fi ucia cN'altri in fui 
pone. Cie. Alleato. Sansor, Lone, Pol. Infelici sono 
quelle città che hanno, contro l'ambizione di chi le 
vuole opprimere, a difender la libertà loro; ma molto 

iù infelici quelle che sono con l'armi mercenarie è 
infedeli necessitate a difendersi. [H.| Ar. Fur, 33. 
42. Elvezio infedele (gli Svizzeri), [Camp.] Gind. 6. 
A. xix. 0 eredì forse che li Greci te ne aggino (sti- 
mina) per più fedele, che sei stato della tua patria 
così pubblico infedele? Col Di, inusit.; ma è anal. 
al com. Il ino fedele. 

S. Altre specie d'infedeltà sociale, ha! Ministra. 
— Servo, — Custode, — Guida. Cie. La fede data a 
uomo infedele non tiene. ( L'omesto deve riapetto 
alla propria parola; e solo allora ia fede data non 
tiene, che l'infedeltà ‘altrui rompe le condizioni es- 
senziali del patto.) 

(ella edele ai giuramenti. fork] S. Ag. C. 
D. 46. 32. Che è il giuramenta del vero e verace 
Iddio, se non confermazione del promesso, e una 
certa increpazione delli infedeli? (rimprovero e mi- 
nincria a chi non osserverà le promesse, 0 ripren= 
sione di chi non suggella la fede sociale con la fede 
divino). 

Della mancanza di ferle, in quel che concerne 
la giustizia commutativu. Segner, Crist. Instr. 3. 
8. &. (0) Se verranno... chiamati ad un giuoco il- 
lecito, o se conforiati ad un guadagno infedele, non 
dubiteranno di cedere prontamente alla tentazione. 

Gi. Quanto ulla fede nell'affetto. |t.] Amico infe- 
dele, e poco fedele, e quasi perfida. 

{T.} Infedele amicizia, in cui l'uomo non può 
confidare, non sicura, anco che non perfida, anco 
che l'amico non manchi deliberatamente alla fede. 
lu senso sim. Infedeli alleanze. V. $ 4. 
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{T.] Amante infedele, o perché nolubile per 
nelle apparenze, 0 per più gravi colpe, Senso più 
grare. (a Ar. Fur. 35, 38. Consorte. — Segner, 
Mann. Lugl. 9. 3. {C) La sposa infedele non potrà 
ed negare il tradimento. [T.} Marito infedele. 

@ i più, i poroed lo dicono del marito, pare che 
scherzino. Il sesso forte arroga a sé i privilegi della 
debolezza. v 
gir Come Sost. È una infedele. — Quella in- 
ble. 

7. Quasi fig. delle cose intell., e segnatam. della 
parola o de' segni che ne tengono le veci. [v.] Me- 
moria infedele, che ritiene poco e non bene le idee, 
le imagini, fe parole. 

[7.] Testimone infedele, per più o meno vo- 
lontaria colpa; Non fedele, per negligenza 0 igno- 
ranza è incoloniario difetto, — Testimonianza in- 
fedele, che non corrisponde al vero de' fatti. 

{T.] Descrizione infedete. — Storia, — Narm- 
tore, Storico, colla diff. mot. tra Non fedele è 
Infedele. 

[7.] Ritratto, Pittura infedele, che în linee è 
în parole non rappresenta esattamente l'oggetto è 
e, segnatam. della parola, che lo altera per abbel- 
lire o imbruttire: e spesso il più brutto tmbruttire 
viene dal volere abbellire. Certi ervi son capaci di 
chiatnare infedele la ripetizione di quel che han detto 
essi stessi, come d'infedele è tacciato Jo speechio 
da certe vecchie. 

|T.} Interprete infedele, 0 per inesperienza o 
per irascuraggine, 0 a peggior fine. 

{r.j Citazione infedele. la falsata oppur non 
esatta. Traduzione infedele in tale 0 tal passo; Tra- 
duttore infedele, per abita, E nel tradurre e in altro 
c'è una fedeltà infedele; mel tradurre, piuttosto che 
in altro, c'è un'infedeltà fedelissima. 

.[r.] Copia infedele, Che non corrisponde al- 
l'originale ; Copista infedele, Che altera 4 prezzo, 
o che non fi bene per essere scontento del prezzo. 

8. Modi com. a parecchi de’ sensi not, Della pers. 
Bertin. Fals. scop. 114. (Gh.) Si suol dir volgar- 
mente che chi s'è provato infedele in una cosa, non 
può certamente reputarsi fedele nell'altre. Bentb, 
Stor. 2. 28, (C) Di nuova lega implicarsi con così 
inlidele uomo per niente non volevano. [T.] P?. Non 
essere più infedele a me di quel eli'io sono a te, — 
Infedele con... può dire vincolo più stretto, e però 
infedeltà più grave. 

. Degli atti. [r.) Sansor, Cone. Polit. Poca sin- 
cerità o infedeli opere s'aspetta da chi è venuto in 
concetto degli uomini, d'esser solito a governarsi con 
duplicità e con artificio. — Infedeli consigli, 


9. Fig. Tatune se n'è già vedute. tr] La sorte 
non gli é stata infedele. — Ma l'uomo é piuttosto 


infedele alla sorte, cioé alle occasioni, che la Prov 
videnza gli porge, d'altrui bene e di proprio. 
__ Ir.] Piin. Paneg. Infedele maestro del retto è 
il timore. — Il senso non è mai testimone infedele, 
se l'uomo non precipita il giudizio prima d'aver 
bene inteso il costrutto della testimonianza. 

[T.] Infedele strumento, Che son risponde, è 
gl non risponda all'infenzione 0 el bisogno di chi 

o maneggia, — Mano infedele alla mente, 

. INFEDELISSIMAMENTE. [T.] Sup, d'INFEDELMENTE, 
E in Pa en nel senso nol. al $ 4 d'Infedelis- 
simo (W.). . 

IMFEDELISSIMO. [T.] Sup. d'InceoeLe. È in Cic. 
Più nel senso mor, e soc. che nel rel. 

2. Fig. Guico. Stor.10. 507. (C) Mettersi, sotlo 
nome di pace, in acerbissiona e infedelissima servitù. 
E 7. 938, Non potere avere altro seco; 0 guerra 
pericolosa 0 pare infedelissima, 

1 INFEDELITÀ. [T.] Infedeltà {V.}. G. V. 11,3. 
z {01 de ioni I Sirat. Mor. 
S. Greg. tolg. 1,467, [Camp.} Altro luogo S. Grey. 
Mor. = D. Tia, Cell. B. Cà (€) n E 

INFEDELMENTE. [T.] Avv. Da Ineepete. Anneo 
fat. — Senso mor. e rel. S. Ag. €, DI, (C) Infe- 
ua; come vive ogni vomo che nou serve a 

io, 

2. Mor. e sor. [r.] Infedelmente portarsi verso 
gli amici. Cic. Infedelmente consigliare, (Tav.] Cass. 
Collas, 21.3, Lo quale modo {delle decime), sce. 
nando infedelmente cerle persone più tiepide, è 
crescendolo certe altre più, coloro rendeano detta 
sessantesima parte delle lorv liade, e costoro della 
quaranlesima. 

5. Inteti. [r.} Tnfedelmente narrare. — Infedel- 
mente tradotto, citato, riferito, copiato. 

INFEDELTÀ e i INFIDELITÀ e t INFEDELITÀ. {T.} 
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S. f. Disposizione di mente e di cuore contraria 
alla fedeltà; e Azione che offende la fedeltà. 
Aureo lat, 

Senso relig. V. InrepeLe, $ 2, 3, 4. Mor. 
S. Greg. (C) Si vergogna della steltizia della sua 
inferleltà. But. Inf, 4. 1. Si dè' intendere qui 
d'altro peccato che d'infidelità. Fr. Giord, Genes, 
107, {GA.) Delle femmine se ne truovano più, che 
dinno fede a questi incantamenti e porgono la lora 
speranza più nelle dimonia che in Dio o che negli 
Angioli buoni ; la qual cosa è spesso segno d'infe- 
delîità. Coll, SS. Pad, (C) Vedendo per um cotsì 
modo la fede sua nell'onde della infidelitade esser 
conquassala, |Affettato.} [T.] Strat. Mor. S. Greg. 1, 
167. Discacciata la tempesta della infedelità, il sole 
della verità si riscalda più accesamente per gli cuori 
de' fedeli, — Ostinato nella... 

2, Del non docilmente e non pienamente credere ; 
in senso men grave del preced. Fr. Jac, Tod, 3. 
47. 25. {C) Nun più sia in te, Tommaso, infedeltade. 

3. Senso rel. insieme e mor. e soc. |Camp.] 
S. tireg, Mor. E, con voce di grande libertade, ri- 
prewile la infidelitate di quelli sacerdoti e principi. 

4. Più segnatam. soc. |T.} Ces. Che la mfedettà 
di luî si può senza pertidia reprimere. — Infedeltà 
d'un minisiro., d'un servo, sovente concerne l'ap 
profiltare per sé di quel ch'é alla sua fede com- 
messo. 

5. D'affetti, [r.| Infedeltà nelle amicizie, in amore. 
Cie. Quante infedellà negli amici. 

6. Special. degli atti. In questo senso anco 
pi. [T.) Commettere una, molte infedeltà (speciali. 
in amore). D'inieressi parfando, Una infedeltà sale 


Furto, 

7. Senso intell. [t.] Infedeltà d'un tradattore. — 
Traduzione con molle infedeltà. 

R. Modi com. a parecchi de' sensi not. D. Gio. 
Cell. Lett. 8, 12. (1) Non farlo cadere in infedelità. 
G, V. 11, 3,9, Se gli abitanti perseverranno nelle 
infedelitadi. (Perseverare, men pr. nel male.) [T.] 
Grave infedeltà, 

ISFEDBRARE. V. a. Metter il guanciale nella fe- 
dera. (€) 

INFEDERATO. Part. pass. e Agg. Da InFEDERANE. 
Rucell. Auat. 70, (M.} I muscoti... sembranmi che 
di polpa carnosa ben pieni e sodi gli abbia la madre 
natura formati, ma nun cotanto però che a sem- 
bianza dì guanciali infederati, per così dire, in loro 
sottili e delicate membrane al toccamento cedenti 
non sieno. 

INFELICE. [T.] Agg. Contr. di Felice (V., e il 
resto di guella fumiglia). Dice assai più che il 
disgiunto Non felice, e ha più varii sensi. Aureo 
lat, ; e l'ant. ling. fr. l'aveva: e il non Pavere più 
sarà forse felice segno, [t.| Quando lu miseria 


riguarda soltanto i beni della fortuna, l'infelicità | 


é cosa più grave. Può l'uomo essere infelice ap- 
punto perché la calamità non l'ho mei visitato. 
L'infelicità più tristu è, sovente, retaggio dei ricchi, 
Onele pur troppo può dirsi Infelici piaceri, Infelice, 
misera felicità. 

2. Di pers. nel mal esito della vita. [1.] Virg. 
Cade l'infelice di colpo non diretto in lui, e rt- 
guarda il cielo, e moremto sì ricorda della dolee sua 
patria. E: Troilo, infelice giovanetto, scontratosi inu- 
guale in Achille, E:-Infelice Camilla. 

Th condizione più o meno abit. Ar, Fur. 13. 
5. (Ferraz.) Giù mi vivea, di mia sorte, felice, 
Gentil, giovane, ricca, onesta è hella: Vile e povera 
or sono, or infelice. [B.) E 15. 68, Infelici naute 


(narigemti), 
Questo a tale 0 tal atto. [r.) Virg. Infelice, 
diede (colla mave) negli scogli sporgenti. 

i. Segnatam. degli fl. |t.| Madre, Padre, 
Moglie infelice. Virg. L'infelice (suocera) crede 
estinto il giovane nel cimento della battaglia. £: 
Infelice, vedrai il cadavere del figliolo. £: Andro- 
maca infelice. £: Troppo amò l'infelice amico, 

B.} Ar. Fur, 17. 61, Amante, 
T.| Amore. 

4. {ti dolori non puri da colpa, [t.] Virg. L'in- 
felice, incilata, infuria, E: Infelice, qual demenza ti 
prese? È: L'infelice (Ltidone) già dedita alla falura 
fovina, non sa Irovar posa, e nel riguartare s'it- 
fiamma. E: Dell'infelice Elisa, E: Infelice dell'animo 
{di fei stessa). — Infelice di se medesimo; ché l'in 
felicita non viene di fuori, ma se la crea e fomenta 
egli stesso, [Fanf.j Mens. Ar, Poet. 1. 5. Oh di 
senno e di cuor turba infelice! [T.) Sep. Cu ri- 
getta la sapienza > infelice. 
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De' morti, {T.} Virg. Sta immoto, e in eterno 
starà, Teseo infelice. (1.] Ar. Fur. 34. 13. Spirti, 

fn altro senso, [t.} Virg. L'infelice simulacro 
e l'ombra d'essa Creusa m'apparve agli occhi, ima- 
gine maggiore che di bei viva. 

5. Della pers. vivente, (r,] Anima, Cuore infelice. 

{7.] Occhi, Mani. — Queste braccia infelici. — 
Lo portò sulle spalle infelici. (Bella locus. d'un Ve 
nessano vivente. 

&. Del sost. sé già visto es. al $2.[B.| Ar. Fur. 
13. 62. Andar nel fondo degl'infelici. — Hocc. Lett, 
Pin. Ross. 280. (C) Ma se ad esser bosna e pudica 
e valorosa si ritruova, uiuna consolazione credo che 
essere possa maggiore allo ‘nfelice, [T.) Dicendo, 
tili è un povero intetice, il primo s'intende per agg., 
l'altro per sost, Se non è commiserazione d'infelicità 
esteriore, suona dispr. di miseria mor. Se Povero 
é sost., Infelice agg. denota il malessere dell'animo 
che viene dalla povertà stessa a da altro. 

7. lhi più pers, insieme, riguardale come una. 
fr) Virg. Non sentite misericordia della patria infe- 
ice? |[B.] Ar. Fur. 15. 49, Gente. [7.] Virg. La 
campagna che Mantova infelice perdè (folla &' suoi, 
distribuita a' soldati}. — Famiglia, Casa (e di soc. 
e di mor., e cli pubbliche e di domestiche calamità). 

[7.} Condizioni infelici del paese, inteso e degli 
abitanti e anche del luogo, si rispetto alle materiali 
bellezze è comodità, e si gi sociali vantaggi è al 
decoro. V. anche Pali. es. del € 12. 

8. Azione o serie d'azioni. {T,} Guerra infelice. 

Tass, Ger. 20, 123. (C) Armi infelici, disse, è 
vergognose, Che usciste fuor della battaglia asciutte, 
Qui vi depongo. Car, En, 11, 306, Altri i lor 
proprii doni, e degli uccisi Medesmi vi gitiàr l'aste 
mifelici E gli infeltei scudi, ond'essi invano S'eran 
difesi. [7.} Virg. Vide l'infelice insegna del giova- 
netto Pallante, che Turno avewa ferito e spento. 

La pers. [m.] Lie. Nella milizia (in Intte le 
prove}. Sasset. V. Pier. Stros, Infelice pelle sue 
unprese (quali che sianoì. 

|B.] Ar. Fur, 33, 22, Impresa, £ 5. 24, Per- 
tinacia. [T.] Infelice in amore, altro da Amore infe- 
lice, e anche altro da Infelice nel suo amore; il 
primo direbbe poco fortunato, al modo che il mando 
indica le fortune ; il seconda e il terzo, e non cor- 
risposto, e cagione d'infelicità, fors'anco perché 
irappo ricambisio. 


[v.] Ammir. Stor. Fior. 13. Infelici successi di | 


INF ELICISSIMO 


Petr. San, 19, {C) Ed e' non truova in voi (il mio 
cuore ch'é in esilio da me) Nell'esilio infetice alcun 
soccarto. Boce. Nor. 98. 17, Elle, non una volta, 
ma molte, hanno ad infelice morte gli amanti con- 
dotti. 

ft. Di tempo. IB.} Ar. Fur, 45. 102, Giorno. 
[7.] Rim, darf. 96. Giorno (apportatore di sventure). 
— Notte, Anno, — Vita. 

[v.] Tempi infelici dell'arte, ci'esso produce 

scorse © deboli: Infelici all'arte, che nan é 
avorita, onorata, ma nondimeno produce frutti 
degni d'onore, V, anche la Led del Ft3ei$ 14, — 
In gen., dicendo Tempi infelici, intendlesi e di ca— 
lamità esterivri e di mor. e civ. decadimento. 

12. Luogo, Car. Ea. 6. 776. (C) lo, dentro alla 
mia camera infelice, Mi ritrovai sot quella notte. 
|T.} fn Virg. più bello: Me... infelix habuit thala- 
mus, Parin. Od. Del più (malata) che me cosirin- 
gere Suole al letto infelice, — Ar. Fur, 23, 130. 
{C} Infelice quell'antro, ed ogni stelo In eui Medoro 
e Angelica si legge! {fui escl. ell.; e sim. escl. 
ell. in parecchi altri de sensi not.) Infelice quel 
paese che aspetta libertà e moralità dal governo! 

{B.] Ar. Fur. 16. 86. Città (e del luogo e degli 
abitanti, V. $ 7). 
13. Appertatore o nunzio d'infelicità, di dolore, 


ldi sfortuna, più grave 0 meno. Rim. ant. Guitt. 


90. {C) Infelice mia stella, e duro fato. 

Cor. En. 2. 412, {C) Il di stesso, addotto E 
ron in cima a la sacrata ricca Fu quel mostro in- 
(elice (il corallo, rovina della città). 

fr) Rincontro infelice, 0 funesto, 0 anche 
semplicem. nofasa, 

T.j Virg. Per tutta fa città si divulga l'infelice. 
novella. — Vaticinii. — Augurii, Auspizi, — Giu= 
dizi, Presentimenli. 

IT.) Canto infelico, d'uccelli di mal augurio, 
di pe che mal cantano malvagità, 0 celebrano 
malvage felicità 0 stupide, 

|T.] Patrocinio, Protezione infelice, malaugu= 
rosa. I Lat., in contr., Sis felix. 

[7.] Cie. Infelice a..., in senso segnatam. d'/n- 
fausto. V. 841, 

44. Cose corp. [T.] Cie. Pianta infelice, che nom 
produce, poco a male. Virg. Loglio infelice, è vena 
sterile, |G.M.] Segner. Cristi, fustr. 1. 13. La 
terra, mal coltivata, cangia sovente o l'orzo in vena, 
o il grano in segala, se non ancora in logliv del più 


tutte lo stata ecclesiastico. {Successo ho per lu più infelice. 


senso buono; ma c'é dei buoni successi, che, mat! 
usati, preparano infelicità.) Cocch, Inise, 1, 16, 


Infermità... incurabili, (che) rendono infelice è vano 

qualunque esperimento. 

Salvin. Lett. 4. 2. 274. (C) Uno finisce troppo le 
rli a uma a una, e poi nel tutto... è infelice. (T.} 
or, Infelix operis summa, quia ponere tolum Ne- 

sciet. — Arbista infelice, a chi nulla 0 poco riesce, 
nanto al valore vero dell'arte; ma intemdesi anche 

Non accetto, anche Povere, dali artisti più infelici 

come artisti, talvolta, per quel ch'è del mestiere o 

della bottega, più sguazzano è più trionfano. — Qua- 

dro, Disegno infelice. 

[r.} Lavoro infelice, e d'artista e d'artefice è 
d'artigiano. 

{T.} Scrittore, Dicitore, Parlatore. 

{Fanf.} Magal. Lett. fam. 4. 168, 9, Mi par 
così infelice (un libro), che il più delle volte lo ri- 
mando senza leggero. 

[r.] Traduzioni infelici. — Locuzione. — Pro- 
munzia. 1 

JO Infeliei argomenti, invalidi. — Risposta, 
che dimostra poco ingegno, confusione di mente 0 
d ni e il torto ha n la dd. n Po 

i in gen. [T. no infelice, povero di 

forze e di apodienti, ba di 

{T.] Agos. Che dicesti, o astuzia infelice® {Cosi 
felicemente escluma contro i nemici di G, C., che 
spacciano il corpo di Lui sottratto di furto dai Ii 
scepoli mentre che i sclduti dormivano, e citano 
testimoni dormenti.) — Artifizi, Scuse infelici, 

Coech. Bagn, Pis. 404. (GA.) Infelice critico. 

{T.} Salsin. Pros, Tose. 1. 458. Caricarsi 
d'ingiurie... è effetto infelice dell'abusata letteratura. 

{T.} Infelici condizioni degli studii , a perché 
scaduti, 0 perché negletti anco nelle pers. che li 
esercitano Alicemenie. 

10, Condizione, in gen., d'una è di più pers. 

[B.] Ar. Fur. 4. GT, Sarte infelice, 

[T.) Viaggio, Gila. Virg. Esilio infelice. 


____{r.] Raccolto infelice, Zn gresto senso, Annata 
infelice. Virg. Terra infelice alle messi. — A noi 
più com, senza PA. Terreno infelice, £, in yuesta 


\ senso, d'infertile e disameno, Paese infelice. 
9. Senso intell., segnatam. dell'arte. Pros. Fior, | 


[T.] Viryg. Vitto infelice mi dinno le coccole è 
i rami de' cornioli. 
INFELICEMENTE, (T.] Ave, Da InreLice, Aureo lat. 
Esito d'azioni, e L'impresa Lante volte 
infelicemente Lentata nelle armi, —— Serd, Stor. 2, 
OE. (C} Avendo tentato già tante volte l'arme infeli— 
camente, [7.} Sansa». Conc. Potit. L'uomo forte & 
quello che sta fermo..., anco nelle cose amministrate 
infelicemente. 

2. D'affetto. Baoce, Nov, 25. 3. {C} Avea lungo 
lempo amala... infelicemente ta donna. 

3. Senso mor. più gen. Lire, Gell. 2, GI. (C) Ta 
consumi la maggior parle della vita tua infelicemente. 

4, [7.] Infelicemente difendere un'opinione. — 
Rispondere, Tradurre, Cantare. 

I\FELICISSIMAMENTE. [T.] Sup. d'InpeLicEMENTE 
V.). I comparati. é in Quintil. [Cast } Bater. 
Rag. Stat. Lib. 1x. 278. Combatterono {i soldati) 
infelicissimamente. — $, Agosti. C.D. (C) Distrutti 
infelicissimamente dalli Romani, e diradicati fonda- 
mentalmente dal regno loro. 

Tass, Lett. 393, {(C) Essendo cresciuta iu V. S. 
Ni. l'autorità di favorire, ed il modo di accarezzare, 
dovera anmnentar parimente la sun buona volontà 
colla considerazione di molti anni da me infelicissi— 
mamente trapassati, 

INFeicissito, |T.] Sup. dInceLice (V.). [T.] 
Cir. Uamo miserissimo e infelicissimo, Può fa mi- 
seria essere estrinseca, e lo spirito non sentirsi in- 
felice; può l'infelicità avere, anziché del misero, 
det grande e del vererando. Miserabilissimo, che 
vedremo poi, sempre peggio, = Pelr. Vu. Imp, 
Pont. 42. (Man,) Fu uomo nobile, ed in scienza ed 
eloquenza chiaro; ma fu infelicissimo di (tra) tutto. 

Serd. Stor. 7. 261. (C) I) timore d'ona infeli> 
cissima servità. |7.| Solrin, Oro: 420, In abibietis— 
simì ministeri © servili, sotto le culcne e i ceppi..o 


INFELICITÀ 


menano infelicissima vila. Terg. Viag. 5. 319. Eeco 
un abbozzo della vita de' montauori, la quale... parrà 
infelicissima a chi è nato ed edacato per le città; 
ma quanto è più tranquilia ed innocente! L'inano 
anche il Giambul, Stor., e B. Baldi, Apol. 

2. Di case e Iur esito. Bocce. g. 3, f. 3. (€) lo, 
a lunge andare, lo aspelto infelicissimo, 

5, Senso infell. [t.] Galil, Op. 13. 280. Seochis- 
simo, infelicissimo e miserabilissime scrittore. 

INFELICITÀ. [T.) S. f. Stato infelice, 0 Qualità 
di pers. o di cosa infelice. Aureo lat. 

Del sentimento. |t.] Cie. Voi altri riponete ogni 
infelicità nel dolore. 

2, Senso ave, G. V. 11. 3. 15, (€) Quando fu 
aunque bene all'umana generazione?... quando certa 
feliettade? quando non vera infelicitade? 

5. De' privati. [t.] T. Fase. Lett. n. 99, Rime 
composte da me in questi ultimi anni de le mie in- 
felicità. 

Bocce. g. A. f. 1. (€) Materia così fiera, come 
è quella della infelicità degli amanti. 

4. Senso intell. Magal. Cans. lett. ded. p. 42. 
(GA.) Intendo solamente di ricordarvela per tscusa 
di quella somma infelicità con la quale mi sono 
espresso in dimottissime cose. (Somma è qui impr.; 
né elegante Infelicità con }a quale.) {1.] Infelicità di 
parlare, d'un ragionamento; e per il poco valore, è 
per l'infelice effetto To animi altrui, 

5. Senso corp. [T.| Targ. Viag. 10. 334. Hanno 
anche l'infelicità di dover bevere acque crude e tar- 
farose, che cagionano loro i gozzi, 

6. Modi com. a parecchi de' sensi not. [r.| Salvin, 
Pros, Tase, 4,472. Sarebbe grande infebicità fa mia, 
se... = Circe, Gell, 1, 31, (C) Considerato l’infeli= 
cità e la miseria dello stato in che voi venite. {T.} 
Apul. Miserie e infelicità. V. Ineeuice, $ 1. Pron, 
Tase. 133, Nella felicità ragione, nell'infelicità pa- 
zienza. — Nel siug., dice lv stato abil., segnatam. 
dell'animo: nel piur., i casi infelici. Le molte più 
infelicità possono di men dura infelicità esser cagione, 
Salm, infelicità nelle vie loro (de malvagi; santo 

n profanda quante più sono le estrinseche loro fe- 
dici), Al senso mor., e di molti, appartiene il seg. 
S. Ag. C. D. 4, 12, Quanta infelicità e irreligiosità 
di ciò segue. 

INFELUATARE. [T.] V. a. Rendere infelice. I 
Cecil. Ut te Dii omnes, infeliciteni, altri fegge In- 
felicent, men bene, fn senso soc, l'ha il Genoresi. 

Per estens. men com, Bott. Dial. 3. 156, (Man.) 
Ogni ragion verrebbe che chi sa di non aver tanto 
capitale,... non istesse a far l'uomo addosso ai valen- 
tuomini, nè gti costringesse ad accomodare le loro 
opere nlîe sue capricriose fantasie; che è quello che 
infelicità le nostre arti. 

IMPELICITATO. (T.} Port. past. d'INFELICITANE. 
Non com. 

INFELLONIRE, V. n. ass, e pass. Divenir fellone, 
Incrudelirsi. V. FeLLO. Sen, Pist. (C} E quando tu 
crederai ch'e" sieno più manswueti, allora infellomi- 
scono, e tornano alia loro fierità. Tasse. Ger, 2. dl, 
{Gh.} Ma poi che 1 Re erudel vide occultarse Quel 
che peccato de' Fedeli ei pensa, Tutto in lor d'odio 
infeilunissi, ed arse D'ira e di rabbia immoderata, 
immensa, E 6. 36. (C) Nell'ira Argante infellomisce, 
e strada Sovra il petto del vinto al destrier face. 
{T.} Segner. Pred. Infellonì contro Abele (Caino). 

INFELLONITO. Part. pass. e Agg. Da INFELLONIAE, 
M. V. 4, 72. (€) In fine lo ’mperadore infellonito 
giltò per terra Ja bacchetta che aveva in mano. £ 
8. #2. Il Ne infellonito poco appresso n'andò a Si 
bilia. Fr. Giord. Pred. k Scemle Vira di Dio sopra 
Jo infellonita popolo. Tass. Ger, 9, RR. (M.) Quasi 
mastin che "1 sasso, ond'a lui porto Fa duro colpo, 
infetlonito afferra. Pallav. Sior. Conc, 5. 128. 
Colla solita cortesia di Principi competitori nelta 
rotenza, ma col dispetto di nemici infelloniti per 

ingiurie. 

INFELPATO. Agg. !R.Cannon.] Guarnito di felpa. 
Fag. Rim, 40. 87. Tela bianchissima, Tutta quanta 
merlettata, Infelpata a farpatà. 

INFELTRARE. V. o. Avcolgere in feltro, è in 
gabbana fatto di feltro, (Fanf.} Germ. Vill e Vilte, 
che si pronuncia Filt è Falle. 

2. N. pass, [Palm.] Infelirarsi, Ingramignare; 
del moltiplicare e intrecciarai che fanno le barbe 
dell'erbe in un prato, per modo che il terreno ri- 
mane coperto a quisa di feltro, Dicono anche la- 
cartarsi. 

INFELTRATO. Parf. pass. e Agg. Da InFeLTRARE. 
Cecch, Prov. 67. {M.) Dove, dove, messer Flavio, 


—(1483)— 


Così infeltrato? Matt. Frans. Rim. buri. 2. 158. 
Stivalato, infeltrato, e senza cena, Avvezzo a tollerar 
simili stenti. 

b. tr) t Infeltrato, in senso af. a Infilirato. Gu- 
glielm. Piac. Chir. vola. 33. E' segni delle scrofole 
si enno le durezze e aldumagioni infeltrate in modo 
di gomicelli in un luogo, 

IIFELTRINE. V. inie. Divenir soda come feltro, 


di leggiera e 4 che era una coso, (Fanf.j 

2. be a {G.M.i N dite s'in- 
feltrisce in on panno, se lo penetra è vi si addensa. 

3. È fig. [G.M.] Il vizio gli s'è infeltrito addosso. 

INPELTILITO. 499. Ridotto a somiglianza di feltro, 
(Fanf.) Targ. (ir) Terre infeltrito di macchia. 
Lastr. Agrit, 1. 162. (GA.) Rimarrà il terrene tal- 
mente infeltrito dalle radiclie, che... Fassombroni în 
Tartin, Bonificam, mar, tos, 429, Barbe infeltrite 
di cannvccia. 

2. Fig. fuvecchiato, Indurato, Che ha fatto îl 
cello. Non com. Fag. Com, 6. 304. (GA.) Ma voi 
che, infelteito viglisecamente nell'azio, mai non usciste 
di braccio alla spilororria,... 

5. Per estena. [G.M.] Sudiciume infeltrito in un 
cappello, in un tappeto, 

4. Fia. (Gx| Vizid infeltrito nelle ossa. 

INFEMMINIRE, V. a, FEffemminare, For divenire 
di costumi e di animo simife a femmina, Amm, Ant, 
25. 5. 3. (C} O ultima sorzura di lussuria, la quale 
non solamente infemminisce l'animo, ma eziandio 
guasta il corpo! 

2. N. ass. livenire effemminato, Fior. Hal, B. 
ror, (C) E sono dati a tutte quelle cose che fanno 
l'uomo mfemminire. 

3, E N, pass. nello stesso siguif. Tac, Dav. Ann. 
2. 39. ((} Ordinossi non si mangiasse ia oro mas- 
sitcio, né uomo s'infermminisse vestendo di seta. 

INFENMINITO, Part, pass, e Agg. Ia Ispewmi= 
NRE, Effenuminato, Per corrus, nel db, Inf. dicevano 
Infimenatas per Effeminatus, Append. a Prob. — 
Fr. Jac. Cess. 9.3. 5, (M.) Agli nomini infemminiti 
taglievano il senso, Saltun, Disc, 1,483, Che avrebbe 
detto lo zelo di questo santo prelato, se avesse ve- 
duto.,. gli uomini stessi, infemiminiti, adornarsi di 
trasmodate e stravaganti Ly eggs posticoe,... 

t INFENSO, Agg. Agi ol lat. aureo Infensas. Ne- 
mira, Car, En. 18. BIT. (M.) Ecco qui tutti Accolti 
i Teveri e gli Arcadi è gli Etrusci, Che sono anco 
per fato a Turno infensi. 

t INFERENDO. {T.} Agg. Del petto lat. gerundio 
d'inferre. V. es, in Inuato. tini, non rale Da do- 
ver essere, ma Do essere 6 Pater essere inferito.} 

tt INPERENZA. {T.} Sf. C'é chi lo dice in senso 
di Httazione (V.). fuut., sebbene conforme all'anal. 
di Mifferenza, Conferenza, è sim. 

INFERI. {T.) S. plur. V. INFERO agg. Segnalam, 

de seg. 

INFERIALE, [T.] Agg. Da Inceme (V., 62). Dif- 
ferisce dol generico Funerale, Funereo, Funebre; 
t anche da tisequiale. 

INFERIE. TÀ S. plur, T. stor, erud. Pretto au- 
reo Înt. Sacrifizi e Offerte che portavano agli Dei 
Mani, Facevansi con vittime, con libagioni d'acqua, 
di vino, di latte, di sangue, Anco a' congiunti, agli 
amici, a nomini illustri, anche assai tempo dopo la 
morte loro. 

Buon. Vas. Ant. 145, IR) Alie cene ed alle in- 
ferie 0 sacrifizi de' morti. £ ivi: A raunarsi con 
pace e senza discordia alle inferie. 

2. Accoppiamenti di verbi. [t.] Svet. Istital in- 
feria a loro con annua solennità. Tac. Rizzate are 
nel campo, fece le inferia a Nerone, Ving. All'assente 
rechi inferie, e lo onori di sepalcro, E Inferie d'An- 
dromaca in Epiro a Ettore suo, Iser. Mandare. Virg. 
Inferie manderai ad Orfeo [papareri). Or. Dare, — 
Celebrare, Compire le inferie. Apul. Compiti gli uf- 
ficti inferiati, 

[7.] Virg. Immolare inferie all'ombre dei morti 
(i vinti nemici). Hor. Giunone, e le altre deità ami 
che all'Africa irivendicata, riportarono, inferie, a Giu- 
gurta, ì nipoti de' vincitori, uccisi da ferro e nemico 
e fraterno. — / sensi not. dimostrano che fe Inferie 
sono £ la cerimonia e le offerte e le vittime, e é riti 
delle esequie e gli anniversarii, e più e men solenni : 
cade alla proprietà degli wsi stor. è necessaria 
questa voce, 

i INFERIGNA, S. f. Stiacciata inferigna. (er 
Buonar. in Pros. fior. par. 3. v.A. p. 77. {Gh.} 
bontà eccellente dell'inferigna, nel fine {del convito) 
dataci, dall'averla voi tutta totta mangiata si può 
comprendere, 


INFERIORE 


INFERINO, Agg. Aggiuato di Pane fatto di fa- 
rina poco staccrata. Îtammenta Ferreus {dul color 
bruno), e Furfur; e Ioswoy, {{ Pateff. Ferigno (V.}. 
Oggidi Infrigno, sono imif., dalla minore morbi- 
dezsa, Sen. Ben. Varch. 2, 7. (C) Fabio Verrucosa 
diceva, che un benelizio dato aspramente da va unmo 
fozzo era come uno pane inferigno. M. Bin. Mim. 
burl, 1, 185, Nè, come certi, si fa fare il pane Per 
sé buffetto, c per gli aliri inferigno. Cromichett, 
d'Amar, 167. Faceasi pane inferigno a ragione di 
soldi L. lo stajo, 

2. tE fig. Burch. 1. 46. (0) E l'orpice di Fiesole 
vi trasse All'inferigno odor d'una cofeccia, 

 INFERIGNOSO, 499. (Che si nutre, © Nutrito di 
inferigne. Buonar, in Pros. fior. par. 3. v. 4. 
p- 80, (GA.) (Giove) per la festività delle stiac- 
ciate inferigne che per rimembranza di Perseo cele- 
bravano quelle nere ed inferignose nazioni, vi si fermò 
troppo lungamente a saziarsi di così prezioso eil 
amato cibo. 

INFERIORE, Agg. cos, A{ al lat. aureo Inferior. 
Declam, Quintil. €, (C) Il quale dalla parte superiore 
alla inferiore di il suo dalee e consonante suono, 
Fir, As. 323. Vidi il circolo della Luna..., e cadato 
in pensieri sopra de' grandissimi effetti di quella in 
questi corpi inferiori,... Red. Cons. 1, 94. (Mon,) 
Sente... de' borbotti e de ruggità nel ventre inferiore. 

2. {r.] Di spazio tra due oggetti. Firenz. Dial. 
bell. doun. 371. La parte di sopra (del naso) essere 
composta di materia solida, e la inferiore d'una quasi 


cartilagine. 
[Cont] G. G. L. vi. 364. Nel canal corto, 
sebbene vi è maggior pendenza che nel lungo, l'acque 


inferiori del lungo si trovano ben tanto più caricate 
dalla maggior copia dell'acque superiori prementi è 
spingenti. 

{Mec.} [Cont.] Dicesi Girella inferiore di una 
taglia quella che è mobile, ed ordinariamente più 
bassa, quantunque si poss adoprare la taglia con 
le girelle tutte orizzontali. G. G. Mec, xt, 108. Ora 
finalmente questa macchina, composta di superiori e 
inferiori girelle, è quella che i Greci chiamano tro- 
clea, e noi toscanamente addimandiamo taglia. Zad, 
Cast. Ponti, 2, 27, Taglia inferiore : 28 taglia su- 
periore: 29 capo morto: 30 capo del tiro, o del 
tirante. 

3. toferlore, parfandosi di tempo, vale Più vicino. 
Plut, Adr. Op, mor, 4. 182, {Man.) Esiodo e di 
tempo e di nome inferiore d'Omero... altresì rin- 
chiuse nel doglio i mali. 

4, inferiore dicesi in geografia Quella parte di 
una provincia che é fa meno distante dal mare, ed 
anche La più lontana dalla sorgente d'un finme; 
ed é contrario di Superiore. (C) [t.] Vie. Dise. 
Arn, 24, Ne sentirà grandissimo gioramente... per 
causa del non avere gii ostacoli inferiori della gran 
svolta addirizzata sotto il ponte dell'Asse, — Austria 
inferiore, — Provincie del Danulnio inferiore. 

5. (Bat.) Calice, Corella, Stami, Nettario inferiore, 
Così vengono chiamati allora quando stanno inseriti 
e sifuati sotto l'orario, senza aderirvi in modo al- 
cumo, ed il quale per conseguenza diventa superiore, 
ed il fiore inferiore. (Mt.) 

6. Trast. Men degno, Di minor pregio e stima, 
{T.] Girol, 1) viso in alto leranido, non curerà delle 
cose inferiori. Banar. Lume inferiore di cognizione 
sensitiva, inferiore di filosofica, superiore di rivelata. 
= Fir, Dial. bell. donn. 332. (C) Se il principe degli 
scrittori latini adunque mostra di avere sì caro, anzi 
di ardere pel desiderio grando d'essere celebrato da 
un tanto inferiore a lui,... Sticett. Fior, 43, Della 
seconda acacia... non faremo menzione, per non se 
ne trovare, e per essere inforiore a quella d'Egitto. 
T.} Migl. Cresci. Stor. It. Basta il dire eran delle 

nde Nere del signor Giovanni dei Medici, che sem. 

re s'intendeva soldati a nessun altro ordine di mi- 
zia inferiori. 

[t.] Inferiore all'aspettazione. — Inferiore al- 
l'argomento. 

(Tom.) Prezzo, Qualità inferiore. — Grana di 
qualità inferiore, G, Goxs, Leti. Frumento inferiore. 
— Sali inferiori, e altri generi, di men buona 
qualità. 

[Cont.] Bandi Fior, xxvtt. 87. Non barattino 
gli stami de’ lanajoli di Firenze, che sono buoni, 
con lì stami de' lanajoli di campagna, che sono di 
inferiore qualità, 

[t.] Grado inferiore, in rispetto a condizione 
di pers. o di cose maggiore 0 migliore. Sap. Per i 
gradi degli ordini inferiori. — Cajo Papa, dalmata, 
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stabili che nessuno ascendesse all'Episcopato, se non 
per i gradi degli ordini inferiori. — Le autorità infe- 
riori, rispetto a quelle che hanno maggior grado tra 
gli uffisi cir, e soc. — Impiegati inferiori. 

[T.] Bontà inferiore. 

[T.] Scuole inferiori. Rispetto a quelle ove inse- 
quansi cose più su de' primi clementi. Ma una scuola 
inferiore può essere superiore rispetto ad un'altra 
ancora più elementare. 5 

{r.] Sentirsi, Trovarsi, Essere inferiore di forze, 
rispetto ad un altra. Casi, di ricchessa, di qualsiasi 
eng — Farsi inferiore, ad altri, Assoggeltarsi, 

nrere da meno, 

[r] Ar. Erbol, Sehliene egli (l'uomo) era nudo, 
trebbe, fscendosi dagli inferiori a sè, a chi dar la 
na 0 il pelo, a chi levando i cuojo e la pelle, co- 

prir la sua nudezza, 

[7.] Non inferiore suona L'guale, e anche più. 
7. E col secondo coso. Tac. Dar. Ann. gd. 79. 

{M.} Essendo egli di esercito inferiore, ma più destro 
a rubare, scorrere in masnade, dar ghangheri, è 
porre azuati. 

R. Restare inferiore rele Mestare al disotto di na 
altro in merito, in dignità, ece, Bocc. Lett, 321. 
(M.} Alzando le forze dello ingegno, di che molto 
puoi, non patir solamente di restar inferiore, ma 
sfilrzati d'avanzare ciascuna di virlù famosa. 

8. {T.} Animali inferiori; di meno porone atrud- 
tura, e di minori pregi a' nostri occhi. 

10. In forza di Sost,, dicesi di Colui che è al di. 
sotto di un altro per condizione, grado, dignità, è 
sim., e per lo pui con dipendenza. Maestrusz. 1. 
32. (#/.) Nota che lo inferiore puote lassare la peni» 
tenza ingiunta dal superiore, fn Rice. L. ct 
Caratt. voly, 3. 16. Ciò che nel superiore è allubi- 
lità, è rispetto nell'inferiore. 

[T.} Col pron. Un vostro inferiore. 

t INFERIORISSINO. Agg. Superi, di INFEMIONE. 
Uden, Nis. 2. 32. (M.) A cui rumane inferiorissima 
ogui eccellentissima espressione di costume natura- 
leggiato da qualunque scrittore che si legga, 

INFERIORITÀ, S. f. Qualità e Stato di ciò che è 
tuferiore. \Fanf.} Segner, Pred. 10,9. {M.} La 
moltitudine ivi non genera confusione, la maggioranza 
non reca fasto, l'inferiorità non produce gara,... E 
Mann. Die. 29, 3, La particella Per, tra le persone 
divine, non significa inferiorità di potenza, ma solo 
coondinazione. 

|T.] luferiorità militare. — Inferiorità dell'am- 
ministrazione. 

i 1 INFERIONMENTE. (T.} Ave, Da Ixpemone, Lo 
flicono nel pr. e nel fig. Non il pop. Più schietto è 
dire: Di sotto, Più sotto, Inferius, aureo lat. 

INFERIRE. |T.} V. a. Dal senso gen. dell'aureo 
lat, Infero {a eni gl'it. danno la desin, della quarta 
conjug., come Offrire da Olfero) viene il senso a noi 
meno nsit., ma anen gen., d'Essere cansa di fallo è 
sentimento dannoso e spiacevole, Magal. Lett, scient. 
19, 327. (GA.) Spogliato del Patatinalo superiore 
(diceva i Palutino Carlo Lodorico), di primo Elet- 
tore diventato l'ultimo, e ricevuti tanti pregiudizi, 
quanti me wha inferiti la pace di Munster, a volere 
che la gente si ricondi che io sono a questo mando, 
ini bisogna procurare di mantenere quel poco che 
mè rimaso. MHeas. Op. 3. 107. Ma io non istima 
tanto da fuggire l'uomo per quei danni che egli vio- 
lento e barbara altrui inferisce, quanto che peri non 
ioferiti da lui, ma che in altrì pur si ritrovino, egli 
tacitamente e dentro al suo cuore se ne rallegri, {7.} 
Hirt, loferire detrimento. Meno inusit, che Danno, 
è w noi quel di Ces. Ingiuria, Offesa, e sim. Cie. Pe- 
ricolo. £: Violenza. È: Guerra. E; Devastazione, 
E: Vergogna, Né solo coll'A, ma anche ema l'in, 
Phanno gli aurei Lat. 

[r.{ A/ seg. uso, che a noi è il più com., e nel 
ling. filus. e nel pariuto dalla gente colta, sona pas- 
sonyio fe locwz, dei Lat, che dicevano non solo Cic.) 
Juferire accusa; ma (Ces.) Inferre caussam (scusa). 

2. Ragionando, ftecare la mente propria e l'altrui 
d'una in altra proposizione, che se ne scurga il rin= 
colo, e lu precedente alfa seguente sia guida, Gli è 
un trasi, di Fero. [t.] Cie. Conceduta che ta abbi 
la prima proposizione è l'applicazione di quello, resta 
da contradire alla terza che le comprende, e dimo- 
strare che l'avversario ha inferito altra cosa da quella 
che il complesso delle due prime proposizioni portava. 
(Quello che gli Scolastici: Oyporsi alla conseguenza, 
conceduta che sia la maggiore è la minore.) == Circ. 
Gell, 10, 252. (0) Può... inferire dimolte varie con- 
clusioni, che non arebbe mai conosciuto il senso. 
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fiuicc. Stor, 17. 6. (Man.) Dalla quale ragione s'in- 
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{forze Tutta quest'opra accampa, luferma, anuuli» 


feriva similmente, che avesse a esercitare ardentis- 1 Questa lor pace. 


simamente la guerra, Sen, Ben, Varch. 1. 15. {C}) 


3. [Camp.} Fig., per Faficcchire, e sim. Bib. 


Che vuoi tu dunque inferire? Brons, Rim. burl, 2. | Salm. 25. Signore, giudicami, perocchè io sono 


240. Ergo, per questo, che vuoi tu inferire® Vaglio | 


inferir, che dopo tanti mesi Era pur bene alla ragion 
venire. 

3. |T.} L'Inforire, dunque, mon é lo stesso che il 
Dedurre e l'indurre. Deducesi anche di men fontana, 
deducesi d'ordinario più regolarmente e più agevol- 
mente per altri è per sé; appunto come l'imagine 
di Condurre presenta più facilità che l'imagine ei 
Purtare. Potremmo dire Deduzioni che si inferiscono; 
non Ulazioni che si deducono. Un'idea si deduec dal- 
l'altra quasi da sè; non s'inferisce da sé. 

[r.] L'Induzione é più remoto, nonché della 
Deduzione, della Illazione stessa. Cic. Persuasione 
per via di simili. Quintif, Dell'induzione assai fece 
Socrate uso, in questa maniera: interrogando di più 
cose, che all'avversario era giocoforza assentire, di 
la da ultimo inferiva quello che era il suo assunto, 
compreso già nelle precedenti concessioni, ormai 
futte, Plin. Ep. Inductum et quasi devium, per de- 
notare che l'induzione può essere conforta è sviure. 

4. Modi, jr.| Inferite dall'argamentazione propria 
o altrui. — Dall'altrui detto, — Inferire da un fatto, 
da un indizio. 

[r.] D'onde l'inferite voi? — Col Che, Mem. 
Bell. Art. 4. 91. Non può inferirsi che vi fossero 
perciò scuole ed accademie pubbliche. — Taferire 
come... Borg. Tosc. 358. Inferirsi necessariamente, 
che... dovesse... Buon. Fier. 169. Voleva inferie 
che în Fortuna Era una lestia. Col quarto caso. 
Giamb. Ling. Fior. 2, 136. Le avversative Jevano 
gli ostacoli, e mostrano che nulla impedisce quello 
che si desidera inferire. — Da questa verità si può 
inferire quest'altra, ma non immediatamente de- 
durre, 

5. [T.] L'idea 0 la cosa stessa inferisce, perché 
fa inferire: sall'onol. di Concludere (V.). Non com., 
ma sarebbe trosî. efficace. = Lire, Gell, 9. 214, 
(C} Nun sarà ella provata ogni volta che sien provate 
le proposizioni ché la inferiscono? 

è. Duindi Inferire per Significore; quasi Recar 
la mente dal suono all'idea, ila una a altra idea; 
ajutar col linguaggio a fare illuzioni : e il linguag- 
gio é invero un'algebra d'iltazioni , alla quale i 
frastati son quide valenti, [t,] Adim. L, Pros, sacr, 
2. Inferendo egli (il name di Magnate} in chi tal si 
riconosceva, tua ben distinta maggioranza sopra degli 
altri... Acciaj. Vit, P. Copp. 42. Queste... parole 
promunziò: « Poichè si domandano case disoneste, 
voi sonerete le vosire trombe, e noi soneremo le 
nostre campline; » quasi che volesse inferire che 

ueste cose con l'armi si decilerebbero. — Fir. 
disc. Lett, 320, {C) Questo suo parlare non mi pare 
che voglia inferire altro... [Par.| Corsin. Torr. 13. 
74. Che vuol inferie Marte, altro che morte? — 
Soder. Arb. 54. (GA.) Il giuggiolo e il moro (gelso) 
son l'ultime (piane) a perminare; e da questa inora, 
che in latino inferisce indugio, è chiamato moro, 

INFEMITO. IT] Part, puss. d'Intenine. 

Net senso del & 4. Danni inferiti, V. Ses. nel 
v, al detto &. [T.] Ingiuria inferita. 

Net senso del $ 2 d'Inferire, e seg. [t.] Propo- 
sizione legittimamente inferita, 

INFERITURA. S, f, T. morin, Larghesza della 
vela nella testata che si applica al pennone. (Fauf.} 

INFEBMAMENTE, Ave. Lia incenso. Debolmente, 
Fiaccomente, Ovid. Rimed. tm. (1) E ta ora, il 
quale ami infermamente, ad amare apparasti. $. 
Ag. €. DI, 4,411. Altra cosa è quelta che la paurosa 
sensualità della carne infermamente fugge è teme, 
altra cosa è quella che la ragione della mente... di- 
mostra e convince. 

INFERMANTE. Part. pres. di Inprenwane, E come 
Agg. Che inferma. |T.] Segnatam. nel fig. Argo- 
mento infermanie la causa avversaria. — Citazione 
mal cauta infermante l'assunto. 

1. t Part, del nent. Inrenuane. Call, SS, Pad, 
12. 7. 152. (Man.) Mette alcuni dilettamenti nello 
Infermante cuore. 

INFERMARE, V. a, Fare, 0 Hendere infermo, Bocce. 
Nov. 63. 5. {(C) E se pure infermi ne fanno, non 
almeno di gotte gl'infermano. |Camp.) S. Gir. Pist, 


(89. Nessuna cosa così inferma i corpi... come il cibo 


indigesto, cioè, non palito, — Ar. Fur. 30, 95. {M.} 
Era il desio che l'alma dentro inferma,... 

2. Per Infrangere, Hesciudere, Guastare, Car. 
Ea, 7, St. (M.} Scuoti il fecondo pelto, e le sue 


entrato nelln mia innocenza, e sperando nel Signore 
non sarò infermata (non sufirmabor), 

4. (T.} Contrario di Confermare. Dice meno di 
Indebolire. 

Magal, Lett. {Mt} Quand'anche sia falsa, che 
non è, non iaferma né punto né poco la dottrina di 
quel libro. 

[r.] Infermare Ja testimonianza, l'asserzione. 
— Infermare gli argomenti avversarii; Dimasirarne 
la poca fermezza 0 contrapporre a quelli altri arga- 
menti più fermi, — Un argomento, vu fatto, inferma 
altro argomento, o fatto. 

n) Infermare Ja validità d'un atto. 

{r.] Infermare una legge 0 decreto 0 consuetu- 
dine, Scemarle autorità, efficacia, Invalidare è pin. 
G. B. Vern. La virtù fu infeemata. 

8. N. ass. Divenire infermo, Ammelare. Boce. 
Nov. 17. 40. (C) È quivi non guari di tempo dimo- 
rarono, che Antisco infermò a morte. £ nov, 18, 40. 
La reina di Francia infermo gravemente. £ nor. 99. 
tit. Messer Torello iniferma, è per arte magica in una 
notte n'è recato a Puvia, G. V, 40. 7. 44. latando 
in pregione, per dolore infermi, e morio. Corale. 
Mei, cuor, L'ira consuma l'umido radicale, e iudu- 
cendo maninconia, disecca l'uomo, 0 fallo infermare 
e morire, |Val.] Soldan, Sat, 7. AI mal della mente 
il corpo infermi. 

[T.] lafermare gravissimamente. Dicesi anco di 
malaltin che poi conduce agli estremi. 

6. E fig. Umel, S. Greg. 1,261. (M.) Quantunque 
volte veggono i loro prossimi infermare nel bene 
adoperare. 

{Tomw.} Tras!, Inferma l'animo quando per col 
o per vizio perde fermezza, e si mette sul pendio del 
male. 

7. E con vario costrutto. Cavale, Pungil, 147. 
(M.) Che fanno i detrattori? se non che... dell'altrui 
sanità infermano, e dell'altrui vita muojono. Vit. 
SS. Pad. 1, 253. Non sai tu, come l'anima inferma 
delle delizie del corpo? Vit. S. Gio. Gualb. 307. 


| Essendo adunque il predetto nomo infermato di gra- 


vissima infermità, [Camp.] Legg. tre Man. È poi 
videro un altro arbore, che chi mangiasse delle sue 
poma giammai non infermeria di nulla infermitade, — 
Cavole, Specch. Cr, AL. (3ft.) Io infermo con gl’io- 
fermi, e incendumi tutto per gli scandali de' prossimi. 

8. N. pass. Serd. Star. 3. 102, (C) Nè vi corse 
molto, che i forestieri, come da Izul era stato pre- 
detto, cominciarono ad infermarsi. |Camp.} Mace. 
Vit. S. Cat. i. 4. E unto crescette questa sua im- 
placabile perversità di cuore, che gravemente si in- 
fermò. £ ivi, 11. 6. Fortemente s'infermò. 

INFERMATO. Port. pass. e Agg. Da InFenwane, 
nel senso del $ li di Infermare, Vit, SS, Pad, 2. 76. 
var, (0) Essendo infermato va solitario, stette più di, 
che non fue siputo...: immaginaronsi quello clie era, 
che fosse infermato, Hoce. Vit. Hlant, 23. (.) Egli 
nel mezzo, 0 “der del cinquaniesimosesto suo anno, 
infermato... [Val.j Puce, Centil. 47. 8). La ‘mpe- 
radrce infermata e finita. 

2. Fig. |t.] È infermata nella povertà la forza mia. 

INFERMATORE, Verb, m, di INFERMARE. Nel senso 
fig. del $ 4. [Camp.] Vol. D. Mon, iu. © felice po- 
polo, o Ausonia te gloriosa, se mai quello infertatore 
dello imperio non fusse nato! (infirmator). Parla di 
Costantino Magno. 

INFERMAZIONE, S. f. T. legal. Invalidazione , 
Invalidamento. De Luca Dott. Volg. (Fanf.) 

INFERMERIA, S. /. Lacogo, 0 Stanza dove si cu- 
rano gl'infermi. { Tom.) L'iafermeria è anche ne' con- 
venti, ne' collegi, nelle case di comunità, Bocce. Now, 
92. 8. (C) Messere, poichè voi ben vi sentite, tempo 
è d'uscir d'infermeria. Sert. Star. 15. 607. I padre, 
entrato nell'infermeria, amdò con dolei parole è sa- 
luti a confortare il giacente, [Cont.} Vos. V. Pitt, 
Seul. Arch. n. 227, Potette a un pari fare poi la 
loggie, il refettorio, l'infermeria, il noviziato, il dor- 
mentorio, la libreria, e P'allre stanze principali d'un 
monasterio, Stat. Cor. S. Stef. 46. Che si faccia 
un inventario delle masserizie dell'infermeria, 

2. (Tam.} Poenugue siano dimolti malati, diciamo 
che Pare un'infermerta. 

5. t Per Universale influenza d'infermità. Moec. 
Nov. 99. 24, (0) E coll'aliro esercito de Cristiani 
si congiunse, nel quale quasi a mano a mano comin» 
ciò una grandissima infermeria e mortalità, C. V. 
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0. 61. 2. Per lo tempo contrario, grande infermeria 
e mortalitade fu nell'oste. £ 12. 83. 1. Si cominciò 
in Firenze e nel contado infermeria, e appresso mor- 
talità di genti 

4. è Per Infermità semplicemente, Desin. anal. 
a Malattia, S. Hern. Lett. (C) Stassi adunque im- 
mobilmente nella sua infermeria, Stor, Semif. 76, 
{Mt.) Bagnandosi Federigo, per sollazzarsi, in un 
fiume di Erminia, affogde; e chi dice, colse una in- 
fermeria, onde appo non molto ne morlo. fei: È per 
via molti e molti ne perirono di strane infermerie. 

INFERMICCIO. 499. dint infermo, Matatic- 
cio. Segr, Fior, Meudr. 4.9, (C) lo nan vorrei che 
noi pigliassimo un granchio, ch'e’ fosse qualche vee- 
chio debole o infermiccio. 

2. Fig. Di poco vigore, Cresciuto a stento. Cr. 
4. 5. 2. (C) Nel grasso campo {poni} quelle (vili) 
che sono deboli, ovvero infermicos (cioé, seriale). 

INFERMIERA, |t.} Agg. e Sost. femm, d'Infer- 
MERE. È dicesi come il perch. anche di chi lo fa 
ULI "30, 0 per ubilo, ma assiste per affelto 
a td die infermi. = Buun. Fier. 4, 5, 16, Me) 
Fatevi ‘n qua, infermiera, Ch'io non vaglio esser solo 
a corte cure, 

{r.] Suore infermiere, meglio che infermiere 
venali. È 

INFERMIERE, S, m. E negli spedali Coli che 
invigila che glinfermi sieno messi a letto quando 
colà san portati; e ne piglia noia per farli visitare 
al medico, (Fanf.) [Cont.] Stat. Cav, S. Stef. 47. 
Nelle quali visite interverranno l'infermiere e lo scri- 
vano, 1 quali metteranno in iscrittura fedelmente cosa 
per cosa tutto quello che per cura ed a benefizio de 

li infermi sarà loro ordinato da medici. = Buon. 
Fier. 41. 2. 2. (C) Infermier mio, tu vorresti altrui 
fritto. E appresso: U sì dell'infermier, che scambio 
il vaso Non pur dello sciroppo 0 medicità,... Malm. 
3. 19. E, quasi fosse quivi uno spedale, Chiama gli 
astanti, gl'infermieri appella. [C.C.] Dan, Bart, | 
PP. Pronendo e Mastareguas, e il fratello V. Dias, 
ne furono gl’infermieri. 

2. [r.] Di chi aon per uffizio o per abito, ma per 
affetto assiste a un malato: Gli è it mio infermiere. 
— Uli ha fatto da infermiere, 

î INFERMRE. V. a. Mendere infermo, Sall. 
Catelt, 14. (M.) Essa medesima avarizia il corpo e 
l'animo forte e virtudioso (rirfnoso) infermisce,... 
{il lat. ha effeminat). 

INFERNÌSSIMO, Agg. Superl. di Inrenmo. Cavale. 
med, cuor. {C) In quello vile corpo infermissimo di- 
morara quella santa anima in continova contempla» 
zione divina. Guicc. Stor. 9. 467, (Questa medicina 
essere non solamente utile, ma necessaria al corpo 
infermissimo. 

INFERMITÀ, t INFERMITADE, e 1 INFERMITATE. S. f. 
Aff. al fat, \nlirmitas. Malattia, Morbo, Malore. 
{Fanf.) Bocce. Noe, 77. 59. (C) Di tanto mi dolgo 
forte, che la ’nfermità del mio freddo col caldo del 
letame puzzolente si couvenne curare. Lab. 217, 
Contraria medicina sarebbe alla infermità, la quale 
io son venuto a curare, Ditta. 1. 29. Sempre 
l’infermità che sta nell'osse, Perchè si cela, é più 
pericolosa Che quella in cui si veggion le percosse. 
Cavale. Tratt. pa: La 'nfermità è quasi come ci- 
tazione è perentorio che Dio manda, perchè torniamo 
alia ragione con lui, Leyg. Spir. Sanz. S. B, Diede 
loro potenza sopra lì demoni, e a curare le infer- 
mitadi. Fr, Jac, T. 2. 6. 25. ll mio corpo è fatto 
sano Giù da molta infermitate. Arsig. 69, È di 
bisogno che la lieve medicina raffreni la ‘ofer- 
mitade. 

[r.] Veag. Era da trentott'anni nella sua in- 
formità, — Aveva trentolt'anni d'infermità, — Eran 
fatte sani da qualunque infermità fosse preso. — Af- 
Nitti dì varie inferamità. 

2. Con varietà. Vit. S. Gio. Gualb. 296. (Mf.} 
Cadde in quella infermità sincope, la quale sostenne 
S, Gregono, Cavale. Espos, Stmb. 1. 180. Chi si 
sente nelle dette infermità dovrebbe ricorrere a 
Cristo. 

3. Di male in una parte del corpo. [t.] Ross. 
Giord, Museale, 44. Avviene un'altra intermità, è 
vero magagua, intorno del garetto dalla parte dietro... 
(d'un'enfiateni. Henciv, valg. Mes. 126, Lello infer- 
mità degli occhi. 

4. [Camp.] Ineorrere nella infermità mortale, per 
Cadere nell'ultima malattia. Maco. Vit. S. Cat. 11, 
7. Ma dopo molto tempo poi ch'era morto Jacopo, 
suo sposo, ella incorse nelia infermità mortale. 

5. Render sano alcuno d'una infermità. Guorirto. 
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riso; ed è contrada malto inferma. = Segr. Fior. 
Stor. lib. 2. p. 77. (M.} Il che dimostra la città di 
Vinegia posta iu luogo paludosa ed infermo. Borgh. 
Fies. 216. Quantanque le paludi, e le valli si pro- 
vino per lo più inferme. 

7. E detto di Acqua vale Nocira alla sanità, 
Insalubre. Vegez. 80, (M.} Che non lea l'oste acque 
inferme 0 vero di paduli, 
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Bocce. g.3, n. 9. (Me.) lo ha speranza in Dio d'avervi 
in otto giorni ili questa infermità revduto sano. 

6. [T.] Infermità è più d'Indisposizione. Segner. 
Crist, Instr. 1. 394. Crescendo da una parte con 
gli anni le indisposizioni e le infermità. 

1. pai lufermità distinguesi da Male di ferita. 
Lat. Brun, Cic. Inv. rolg. Comm. 26. Comandla- 
menti di medicina... per le infermitadi e per le 




















ferite, 8. Aggiunto di Voce vale Tremaute: opposto a 
4. yin È Per cel. |r.] G. Cosz. Lett. La} Fermo. Fin. As. 143. (4/.} Divenuta {Psiche} nel 
prego di durgli uno de' più amichevoli saluti, a nome | volto come di terra, e tremando a foglia a foglia, 


com parole tronche e con inferma voce disse, 

{7.] Lingua inferma, 

9. Per Non fermo, Non ben fisso nel suolo. 
Buon, Ajon. 3. 9. (Man.}) Tenta lun più, col pro- 
prio suo periglio, Per fare scorta all'altro i sassi 
mfermi. 

10, Per Debole, Imbelle ; contrario di Fermo ; € 
dicesi delle persone e delle case. Petr, Cans, 6. 5, 
{M.) I neri fraticelli e i bigi e i bianchi, Con Valtre 
seltiere travagliate e iuferme Gridano... Guidott. 
Htett, 52. Le più ferme e le migliori (ragioni) sempre 
mette dinanzi, e addietro le più vili; cioè quelle 
che... sono inferme senza le altre, e con le altre 
sono ferme e provate. Ar. Fur. 18. 178. Come im- 
pasto Leone... a strazio mena L'infermo gregge in 
sua balia condutto; Così... Cas, Cons, 4. 6. Pend 
che, augello ancor d'inferma piuma, A quella tua, 
che in un pasce e consuma, Esca fui preso, 

44. [Val.j Irregolare, Hllegate. Forlig. Rieciard. 
10, 102. Se ben non era matrimonio fermo, Chè 
molte cose lo faceano infermo. 

INFERMUCCIO. Agg, Infermircio, Malzano, Varch, 
Lez. 11, {C) Diciamo..., per la contrario, di uno 
sparuto ed infermuecio: egli ha la natura delsole, 

INFERNACCIO. [T.] S. m. Pegg. d'infenvo. Fiy. 
ci gel. da non ripetere, Bern. Rim. burl, 2, 11. 
4.) A 
INFERNALE. [T.} Agg. Da Ixrenvo. È iu Afcim. 
Agli aurei Infernus, {t.] Le potenze terrestri, ce- 
lestì, infernali. — Spiriti infernali, segnatam. i de- 
mont. Ma anco, per iperb.. di che po. —D, 3. 26, 
All'infernale ambascia. £ 2. 16. 1 Ar. Fur. 33. 
85, Diavolo. E 3I. 86. Angeli (i demoni). F 146. 
78. Vermo (serpente, detto anche Il serpente, Il 
dragone informale). 

B.] Ar, Far, 35.9. Fuoco. {T.] Afcim. e Avi. 
Sepolti nella notte infernale, 

2, lmmagiuazioni poetiche dell'inferno crist. Ott. 
Com. Iuf. 3, 31. (C} Questa regione infernale cotra 
da questo fiume, e parle otto gradi, l'uno di sotto 
dall'altro, gradando per sito di suo giro, e per cre- 
scimento di pena, siccome più gravi sona Ji peccati. 
[B.] Ar. Fur, 34, 5, E penetrar la terra fia al 
centro, E le bolge infernal cercare intorno. = Dant. 
Inf. 5. (C} La bufera infernal che mai non resta, 
Mena gli Spieti, (B.] Ar. Fur. 33, 128. All'infernal 
caliginosa buca. [T.] D. 2. 12. Ahi quanto son di- 
verse quelle foci {del Purg.) Dalle infernali! che 
quivi per canli S'entra, e laggiù per lamenti feroci. 

3. Tradizioni pagane. [t.] Dei. Prod, Giove in- 
fernale (Plntane}. 

T.|Hegnì, Sedi. — Fiumi infernali, 

T.| Y. 1.9. Tre furie infernal di sangue tinte... 
fe meschine Della regina dell'eterno pianto. 

(.] Mostri. |B.] Ar. Fur, 33. 108, Infernal 
scliera vltrice (e argue), E 26, 48, Bestia. 

T.] Ar. Fur. 36, 65. Feci raccor con infernal 
sussidi, A formar questa tomba, i sassi grovi. 

4. [m.] Arti infernali, non solo Je magiche, ma 
nel senso mor., di esecrazione iperb., tuiti gli ar- 
tifizi che avuo 6 pajono di profonda malvagità. 
Sim, senso, Malizia Infernale, — Pensiero. 

di Sogghigno infernale. — Rabbia. 

T.| Ar, Far, 21, 47. Se per dritto costei 
maghe s'appella, Più che foria infernal. — Furia 
infernale, donna brutta ; Uomo è Nonna contraffutta 
da passione rialenta, o di temperamento violento. 
Ar, Fur, 34. 4, Infernal peste (Ja gelosia). 

5. Toluni degli usi mot. tengono dell'iperb., è 
più i seg. Bern. Ort, 3.8, 43, {C) Quivi si sente 
un furore infernale Tra Cristiani e gente saracini. 
{T.] Rumore infernale, Disordine, — Vista infernale, 
orribile, sconcia. 

Lab, 261, (C) Una voragine infernale. 

6, Quindi in senso corp. [B.) Ar. Fur, 41. 23. 
Maccluna ilo schioppo). 

{r.| Macchina infernale, nella quale retccol- 
quasi projettili micidiali da dar fuoco a un tratto, 
e distruggere senza riparo persone è cose. 


dell'infermità perpetua {di me, che son sempre in- 
fsi, 

9. Fig. fr) Tuss. Lett. 6. 274. Non ablamtoni 
me poverelio...; nè privi l'infermità di molti anni 
della consolazione d'un giorno. “ 

10. [r.] Trusi. Infermità dello spirito, della mente, 
Buon. Fier. 122. 4. Informità dell'animo. free, 
Tosc. 305. Speranza lnaga, infermità di cuore. 

(T.] Vang. Aveva uno spirito d'infermità. Ac- 
cenno al vincolo de' mali e ,de' beni corporei con 
cause spirituali. 

41. [r.] Trasi. Infermità della nazione, dello 
Stato, ta senso civ. e polif. V. anche INFenTÀ. 

INFERMO. Agg. Usato anche frequentemente în 
forsa di sost, Di non ferma salute? Che ha nella 
persona o in parte di quella una debolezza più 0 
meno morbosa e abit., la qual però non è forte né 
minacciosa come la malattia, Bocce, Nov. 79. 3. (€) 
Quasi degli atti degli uomini dovesse le medicine, che 
dar doveva 2° suoi infermi, comporre, a tutti poneva 
mente, e raccoglievali. Hunt, Inf, 29, Non eredo che 
a veder maggior tristizia Fosse in Egina il popol tutto 
infermo, &. V. 4. 18, 7. Incontancote alla camera 
n'andò, per sapere se quella infermo volesse cenare. 
Petr. Son, 17. Però cogli occhi lagrimosi e ‘nfermi 
Mio destino a vederla mi conduce. Lera. Ori, 4. 
25. 6. Sogni d'infermi, e fole di romanzi. Éelfine. | ( 
Son, 263. Buon segno è nello itifermo, quando 
e’ piglia. Sen. Meclam. (Mt) Era infermo d'infermità 
di furia e quasi pata. .] Cadde inferma. — Giace 
inferima. Vang. Que' che avevano infermi di varie 
malaltie. 

Sosf. [7.] L'augusta inferma, (Wisogua che sio 
principessa: ma non si dice L'avgusta infermità, 
come dicesi L'imperiale polizìa.} 

{Tam.) Nelle maggiori solennità dell'anno Ja 
Chiess porta la Comunione agl'infermi. — Cluerici 
secolari, Minisiri degl'infermi. Prov. Tose. 288, 
L'infermo, per guarir promette assai. Vany. Curate 
gl'iafermi ch in quella città sono, 

(G.M.] Visitare gl'iafermi; una delle sette 
opere corporali di misericordia. S. Antonin. Am- 
maesir, Abbi presente le opere della pietà è miseri- 
condia; ciò è: dare mangiare all'affamato, bere al- 
l'asselato, vestire lo ignudo, visitare lo infermo, 

2. flicesi Infermo a morte, Chi é aggravato da 
mortal malattia. Bocc, g. 1. nor. 1. (l) Così su- 
litamente di casa nostra, ed infermo a morte, ve- 
derto mandar fuori. 

3. Anco delle piante. Cresc. lib. 5. cop. 1. 
pag. 383. (Bologna, 1784.) {M.) E se l'arbore è si 
infermo che produca i frutti versuinosi e pietrosi, 
forse per vizio d'umore,... E 200, E se "l detto ar- 
bore fossa infermo, si Jbe egualmente alle sue radici 
sparger la morchia dell'olio... Soder. Ard. 482, 
(Hun.) It che accade dall'alfesa de’ cieli, ed anco 
talora dalla complessione dell'albero infermo. £ 183. 
Fa gran beneficia ai susini, meli granati, peri, e meli 
che fossero infermi. |Val.] Lane, Eneid. 3, 223, La 
inferma biada non cì nutricava. 

T.| Fig., non com., ma efficace, Daw. Cult. 
152, Se ella (l'acqua) non ha esito, 11 campo è di- 
sutile e infermo. 

4. [7.] Za senso di Debole non di Malato, Vang. 
Lo spirito è pronto, ma la came è inferma. 

$. Trost. [t.) Girol. Parola inferma e senza au- 
lorità. 
Altro trasi. [7.] Fede inferma. [G.M.] Segner. 
Crist. Instr. 3. 14.4. Voi parimente vi presentate 
dinanzi al Confessore, non scolo infermi dell'anima, 
ma già morli, e clnedete la vita inentre chiedete 
l'assoluzione. (T.] L'inferma repubblica. 

6. Aggiunta di Luozo, è sim., rale Atto a in- 
durre ur dgr Di cattiva aria, Insalubre. &G. V. 
8.41, 2. (C) Questa parte stette meno a' confini, 
che furona rivocati per lo ‘nfermo luogo, e tornò 
malato Guido Caleavanti, onde morio. M. V, 40. 
95. E perchè era nelie valli iu Inogo infermo, era 
abbandonato. [Camp.j Pol, Ml. Mil. Haono grano è 


INFENNALITÀ 


{T.} Pietra infernale, Nitrato d'argento, che cono 
guma le carni. . 

1. t Sost. piur. Lat, Inferni, Inferi. Cwid. &. 
126. () Che stopo la sua morte, quando tu sarai 
coglInfernali, per colpa di tanto tradimento, so- 
sterrai degne pene. 

it.) Infernali, Setta del xvt secolo, fo quale 
spacciare che &. C., scendendo dopo la morte alte 
anime de' defunti. pati le pene infermati. 

INFERMALITÀ. (T.) S. f. Aste. d'iscennaLe, fn 
senso fig. e iperb. Non surebbe che di cel., se pare 
c'é Inugo a cel. Beme, Cell, Vit, 4, 174. {C) Se io 
avessi a dire... le cuse che in quella infernalità eru- 
dele io fecì, farei miaravigliare il mondo. 

INFERNALMENTE. [T.| Are, Do INFERNALE. /n 
senso fin. e iperb. La astenersene. 

t INFENNIFOCARE. | T.] V. a. Riscaldare con 
fuaco quasi d'inferno, Comp, di cet. alla ditiram- 
bien, Red. Ditir. 31. {U) Già Gradivo egidarmato, 
{ol fanciullo faretrato, Infernifoca il mio cere, 

INFERNO è t MAFERNMO (per corraz. wolg.). [T.] 
S. im. Dall'Agg. aureo Jat., che viene da Infra, 
Luogo inferiore ; onde ai Gr. Karaz3ine;, Soller- 
ranco, ha sim, senso. fu Varr, altri legge il sost.; 
non certo, |Cant.} Rose, Cosm. 8, Parte infima della 
terra, perciò che inferno è detto dalla sua etimologia, 
che altro non risuona che cosa inferiore, (T.]) Ne' Ps, 
Inferno inferiori, che corrispande a quel di D. 1, 
42, In Po. basso inferno (per distinguerlo dal 
Himbo, V.$ 5). £3. (Degli spiriti celesti che ini 
immiginansi non aver prese le parti né di Dio né 
del diavolo, e che stanno cogli spiriti degli uomini 
wili): Cacciàrti i ciel’ per mon esser men belli; Nè 
lo profando inferno li riceve (sdegnandali, e ae- 
civeché i più rei non insuperbiscano del non essere 
stati vili. 

perg erre dunque a Cielo. (t,j D. 1. 6, 
Se il ciel gli nddolcia è l'inferno gli attasca. 

Anco sens'art, [T.] D, 2, 7. Dimmi se vien' 
d'inferno. = G. V. 2, è. 4. (C) Gittava l'anima del 
detto Teodorico in inferno. 

2. Senso rel, crist, |r,] Vang. ll ricco morì, e 
fu sepolto nell'inferno. — Med. Vit, Cr. 208. {C} 
La pene del ninferno. Gr. S. Gir. 4. Colui temete, 
el'ha podestà di mettere l'anima e 1 corpo al fuoco 
dello inferno, Call, SS. Pad. Ardere nel fuoco del 
piufermo (fn st. Inferno). 

{T.) Prov. L'inferno è selciato di buone inten- 
zioni, {Lo buona intenzione, se mon è seguita da 
fermo propasito, non basta a salute.) 

3. {T.] Spirit d'inferno, dell'inferno, gli sei 
caduti; e Angelì d'inferno, D. 2, 5, L'angel di Dio 
mi prese (dice un'anima salrale); è quel d'inferno 
Gridava : O,tu dal ciel, perchè mi priv? £ poi lo 
chiama foel mal voler, che pur mal chiede Collo 
intelletto, 

|B.] Ar. Fur. 5.3, Spirti dell'inferno, e gli 
angeli rei, e le unime ree. {t.] Uno spirito d'in- 
ferno, per enf. @ per iperb., una forsa maligna no- 
cenle con impeto o con frodolenza, 

4. {r.| Personif., come Il mondo, Il cielo, Le 
potenze infernali. G. CU. vincitor dell'inferno. Un 
Inno: Vioto Vinferno, spiega il trofeo di vittoria; 
e, aperto il cielo, trae domato il re delle tenebre, 

iT.] Vang. Le porta d'inferno non prevarranna 
conir'essa ila Chiesa, Le porte, modo orientale ; 
dice e la città e la potenza; e i consigli, che s'a- 
dunavano dinnanzi alle porte. Ora direbbesi 1 ga- 
binetli d'inferno). — Porta, in altro senso. Ar. 
Fur, 33, 127. Una profonda grotta Che certissiona 
porta esser si dice Di chi allo ‘forno vuol scender 
talolta. 

Segner. Mann, Ag. 5. 7. {(C) A questi elia 
{M. V.} impetra che l'inferno abbia meno di pose 


sanza a lentarli. Tuss, Ger. 1, 1. E invaa l'inferno | fera 


a lui s'oppose, £ 13. 73. E contra lu con armi 
ed arti ascose Siasi l'inferno è siasi il mondo ar- 
Mato, 

5. [T.] L'inferno cristiano, sovente con immagini 
e sensi pagani, 0 trenpo maleriali, è dipinto e seot- 
ito e architettato du Dante. Citas Vinferno di 
tante, Dante nell'inferno. (7 Guelfi dicesano Dante 
in inferno.) La prima Cantica dell'inferno; ma c'è 
pioi altre cantiche e cantilene d'inferno. — Dante nel 
suo inferno, non solo in quella parte del suo poema, 
ma nell'universo penale costrutto da Ini, = D, Inf. 
1. (€) Finchè Vavrà rimessa {il rettre la lupa} nello 
'nferno, LA code “nvidia (del diamolo), pruma, di- 
portilla, [r.} E 5. (A Minos, l'anima rea si con 
fesso, e egli) Vole qual fuogo d'inferno è da essa 
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(e con fa coda scrive la sentenza ; e anche carti 


INFERNO 


: fondo, bajo, ascaso, remoto. = Rocce. Nov. 27. 15. 


nemici de codini sentenziano con la coda). Virg. j(1} Nel profondo del ninferno. |Val.} Forfig. Hic 


dice fante (1, 28.) A me, chie morto soi, convien 
menarlo Per lo ‘nferno quaggiù di giro in giro. F 
18, Luoga è in inferno, detto Malebolge. £ 29, E 
ii mostrar Viaferno a lui inteodo, £ di. In inferno 
i'eredea tornar anche (redendo fure o Virg. una 
certa voltata). 

è. [r.] Virg. nel sesto dell'En. ha un laferno. 
— L'inferno ii Virgilio, quel d'Umnero, quello delle 
tradizioni setientrionali. — L'inferno pagano dimo- 
stra un senso morale meno educato, — L'inferno 
pagano si divideva nel Tarlaro e negli Elisi. — Gi 
diet d'inferno, Minos, Faco, Radamanto, — Fiumi 
inferno, che D. con poetica sapienza deriva dulle 
lugrime del mondo corrotto, 

{T.] Furie d'inferno, rimasto nuche n noi came 
Venere e Marte. — Nan solo le furie dell'inferno, 
cioé le agitazioni furibonde : ma, personif. secondo 
l'imag. mitologica, Le Furie che accendono la di- 
scordia, che stimolano al misfatto ; e sono le sterse 
passioni dell'uomo che della libertà propria a sé fa 
catena, È di pera. accesa di rabbia, o operante 
con impeto, 0 alterata nell'aspetto, È una furia 
d'inferno, Pareva... 

7. Quindi i sensi mor. {T.] Ha l'inferno nell'anima, 
chi é tormentato da rimorsi, 6 chi volge in mente 

nsieri atroci. — Inferno del rimorso. — Porta 
‘inferno seco. 

Anche fig, dell'abisso del male. !t.] Ps. Trao- 
ste, 0 Signore, d'inferno l'anima mia; mi salvaste 
dai discendenti nel fondo. 

|T.] Tizzone d'inferno, CAi incita altrial male, 
Chi fa mali grari colla parota e call'opera e cal- 
l'esempio; quasi colto dal fuoco infernale, per in- 
cendiare e per tormentare, 

A.Con.] Liagga d'inferno, — Vi sono certe 
lingue d'inferno, che non sanno campare se non di- 
cono male di questo o di quello. 

[T.] Arte d'inferno, di meditata malizia pro- 
fonda. 

[r.] Lacci d'inferno, e i tesi dal tentatore agli 
spiriti umani; e quelli che l'uomo tende agli uomini, 
caccintore e boja del divvolo, 

8. Modi iperb, abusati sovente, e che non sono 
oramai né novità né facezie. (rl Hl Salm, sul 
seria: Dolori d'inferno mi circondarono, — Ma di 
tesi esagerando Dolori d'inferno; Pene d'inferno. 
— Solfrire le pene dell'inferno, non solo di dolori 
corporei, ma di morali, e di tedii, 

|T.} Vita d'inferno. Un Aus. Questi quasi in- 
ferni di questa misera vita. = Fir. frin. 1. 2. {0} 
lo per me non conosco il maggiore inferno per un 
servidore, che stare con un padrone innamorato. [T.] 
Inferno, d'ogni /uogo 0 stato d'ambascia, di confu- 
sione, di male. È un inferno, anco di sempi. tram 
busto 0 rumore senza inlen di male mor. Una casa, 
Una società, Una condizione di vita è un inferno, 
per il disordine e l'infelicità irrequieta, seguele del 
mole, — Busin. Lett. AGG. [ Man.) Quella città era 
proprio un inferno, [T.] Di quella casa ne han fatto 
un inferno, — Ci ha portato l'inferno. 

f1.] Inferno de’ vivi, di /uogo d'infelice e di- 
samero soggiorna, — Rumore, Grida, Urla d'in- 
feno, — Che inferno ! 

{r.] Ci han fatto l'inferno {non solamente di 
scorpiglio, ma d'un chiasso, come dicono, di casa 
del diavolo). 

[A.Coo.] Scatenrsi l'inferno, Seguire in gran 
paropiglia, na gran disordine, e sim. In quella casa, 
dappoi che è morto il vecchio, pare che si sia sca- 
tenato l'inferno. {T.| Prov. Tese. 162. Guerra co- 
Minciata, inferno scatenate. 

Ir.) L'ioferno s'è scatenato, anco di forte Lu 


jT.] Tempo d'inferno, bruito. D. 2. 16. Bujo 
d'inferno. — Anco per Tenebre fitte. Fuoco d'in- 
ferno, — Fare un fuoco d'inferno, troppo ardente, 
molesto, — Un caldo d'inferno. 

Altri modi sim. più gen. |T,] Nel tal luogo, 
nella tale anima c'è l'inferno. — È un inferno, — 
Petr, Son. 301. (C) Né vorrei rivederla in questo 
inferno, 

8. Modi fam., dov'è più sovente notabile, se non 
la profangzione, l'abuso, [F.j Bern, tel. 2. 28. E 
giorno e notte, per L'estate e "l verno, ln terra, ia 
mare, in cielo è nell'inferno. (t.) Mettere sossopra 
il cielo è l'inferno, Tentare ogni sfarzo; non in senso 
di bene, né com buon esito, 

{T.| Nel fondo dell'inferno, sn inogo qualsiasi 


ciard, 11, 75. Pagliaccia e strame, che arderà in 
eterno Nel fuoco acceso per l'ipocrisia, Ch'ell'è un 
inferno dello stesso informo. |t.| Levar dall'inferno 
e mettere nel profondo. — Uscir dell'inferno, entrar 
nell'abisso (di male in peggio). 

Di qualsiasi cimento o prricelo. Boec. Noe, 
81. 8. (0) Nonchè in una sepaltura, sia in inferno 
anderelber, quando le piacesse, 

[r.f G, Gozs, Rim. E ancor non esco fuer di 
questo inferno In cuì da sì gran tempo iv son en- 
trato. Prov. Tasc. 411. Uinghilterra è il paradiso 
delle donne, il purgatorio degli uomini, e l'infcrao 
dei cavalli. 

Bern. Lett. 39. {Man,) Finalmente s'è visto 
che l'inferno non è così brutto come si dipigne, 

{r.] Un diavolo dell'inferno, pers. cattiva @ 
anco irreguieta. Anco non ebitualm., ma nell'atto 
ch'irritata è alterata. 

pr) Segner. Mann. Mars. 3.4. Ti condanna 
all'inferno. — Ma anche in senso di biusino, non 
della Divina giustizia, a della colpa con cuni luomo 
condauna se stesso, ma dello celo nemichevole e 
senza curità. In questo senso Mandare all'inferno 
addirittura, senza sperare, nonché aduprarsi, che il 
reo si ripenta, e negare insieme la libertà dell'uomo 
e la misericordia di Dio, 

{T.| All'inferno !, escl. più iquobile che maloa- 
gia, come Al diavolo, Alla malora. 

T.] Altro ignobile modo, Mandare all'inferno, 
Mandar via lontano da sé, non ne voler più sapere 5 
e anco L'ecidere, 

10. t Nel seg. Mandare all'inferno, Sotterra, For 
morire di dolore. [Lamp.] Hib. Tob, 6. Temo di 
non mandare la veccluezza del mio padre e della 
mia madre con tristizia all'inferno, perneché non 
hanno neubno figliuolo se non me solo (deponuna 
seneciutem illorum cum tristittà ad inferos, — 
Per Inferno, netta Volg,, s'intende Sepalcro. 

Del limbo, Onde Descendit ad inferos, del Sim- 
bolo, traducono taluni All'interno. {Camp.| d. 3. 
42, Del gran Giovanni, Che, sempre santo, il de- 
serlo e ‘l martiro Sofferse, e pei l'inferno da due 
anni, {T.]} £ 31, Odenna..., che soffristi per la 
mia salute In inferno lasciar le tue vestigie (ehia- 
masti dal limbo Virg. a mia guida). £ 2. 21. Fui 
tratto fitor dell'ampia gola D'inferno \dice Viro.). 

di. Secondo Forig. (V. $ 1}, di profandità in 
gen. [T.] Vang. Esaliata fino al cielo, inlino all'in- 
lerno sarai sornmersa. 

1 Qui ancora più evidente l'aqg, sastantivato. 
Anquil, Metam,. &, 241. {C) Che iquanto al ciel la 
cima alza felice, Tanto stende all'inferno la radice, 
{T.] Virg. Radice in Tartara tendit. 

412. Quindi i sensi corp. |Palm.| laferno, specie 
di conserva praticato solierra al lato del tinello è 
poco discosto, e anche in stanza contigua, ore si 
ragunano gli spuryhi liquidi della premitura delle 
live, per separarne col tempo e col calore quella 
parte d'olio che ancora conlengano, e che vien detto 
perciò Olio d'inferno, il peggiore di tntti, — Targ. 
Toss. Ot, Les, Agrie. 4. 19. {CA.) Lib. cur. 
malat. (C) Questo rimedio è noto ad ogni fattojano, 
che stima il sume del fondo dell'inferno, più che 
l'olio che vi galleggia. [Garg.] Trost. Art. Set. 
Dial. 206, 

Targ. Toss. G. Ving. 3. 233, (Gh.) Inferni 
sone chiamati alcuni pozzi fondi da due braccia, fatti 
apposta di mattoni, avanti e vicino alle farmaci : 
servono per tener l'acqua che si cava dui pozzi an- 
licipatamente, per poterla mettere pelle odia senza 
pendimento di tempo, 

13. Fico d'inferto, 0 Erba diavola, 0 Calenzuola 
[perché i colensuali ne mangiano il seme), Eufor= 
bia etiascopia. Il fatte che geme, consuma 1 porri, 
ma pe resipola le parti vicine. Turg. Toss. Ott. 
Ist. botan. 2, 365. (GA) 

Fico d'inferno, ta Spagna e talvolta anche in 
It., il Ricino, detto altresi Palma Christi, sg le 

. 88, 


= foglie, Targ, Toss. Ot. Les. Agnie. 
(7) 

1 INFERNO. [T.] Agg. Preito aureo lat. nei senso 
gen. Che è di sotto, Mareh, Luer, 6. ddl. (GR) O 
allor che pe' gran monti accumulate Si stanno altre 
sopr'altre (nuzole ), e le superne Premon l'in- 
ferne. 

[7-] Sen, Folgori inferne. Della elettricità ter= 


restre arevano il conceîto gli ant, E in questo senso 
potrebbe rimanere alfa scienza, 


INFERO 


t Fig. Leud. Spirit, 43. (Gb) Seguian Gesù 
e le virtù superne, Fugiano il mondo e queste case 
inferne. i 

2. Infernale, A noi rimane mel verso. |1.} Virg. 
La porta dell'inferno re. D. 4, 34. Vexilla regis... 
inferni (le ale «di sua maestà, il pipistrello), = E 
2. 4. {C) Delia profonda notte Che sempre nera fa 
la valîe iaferna, Bat. ivi: La valie inferma, nera, 
cioè piena d'ignoranzia, |.) Ar. Fur, 45. 5, Valle. 
{r.] Fose. San. Tra l'ombre inferne. 

|7.] Un Inno della Chiesa : Dall'inferno speca 
di morte (dal fimbo), 

3. [T.] Virg. Giunone luferna, Proserpina. Liv. 
Gli Dei superi e gl'inferni. 

1 Sost. F. Vill. Vit, Cloud. 2, (C) Con la 
supema musa canta gl'Inferni. 

t IAFERO. Vel Agg. Pretta aureo lat. Che è di 
solto. Di li gli usif. anco agl'It, inferno, inferiore, 
co loro derie., e Infimo ; tulli da lafra. 

(7. t Mare infero ai Lat., il Tirreno. Borgh. 
Tose, 358, (0) Mal mar di sotto ed infero, che è il 
nostro. Soder. Agric. 48, (GA) Essendo il lato dei 
venti l'infera regione dell'aere, facilmente vengono a 
spezzarsi dai monti e dalle selve. 

2. t Nel senso d'Infernale. Alam, Avarch. 11, 
142. (C) Gran rettor dell'infero confine. 

3. t Plur, sost. Car. En, 4. G89, (C) Tanto in 
già stemiendosi Se me va con le barbe insino agl'in- 
ferì {Tariam). 

Lor, Med, Cam. 122, (Men.) Omero manda 
Ulisse presso agl'inferi. La, In Isid. Inferi, il Limbo. 
E di G. C., meglio sarebbe, che Discese nell'inferno, 
Agli inferi. Si 

4. Del ling. star. e erud. {T.| PI. Gli Dei e Dee 
superi e inferi e mezzani. Varr. Dei inferiori. 

t Sost, [C. C.] Car. En, 7. Cogli Dei parla e 
cogl'Inferi. [7.] Lats. Agl'inferi si fanno libazioni 
con la mano sinistra, 

IFEROCIHE. V, n. ass. Divenir feroce. Segner. 
Paneg. 490, (M.) Com'è possibile che inferocisca 
ancor egli con pari sdegno ? | 

Anso rifl. {G.M.} A parlargli di certa gente 
s'inferocisce. 

2. E ntd. Render feroce, [Tor.] Mont. Pers. volg. 
not. Sat, 5. L'eccesso della imiseria pubblica, è 
la totale dissoluzion de' costumi inferoci gl'intel- 
letti. 

INFEROCITO. Past. poss, e Agg. Da Ixrraociaz. 
Segner. Pred. 3. 1. (C) Qual aspado inferocito, 
sdegna d'udire, per non lasciare di mordere. 

INFERBAJUOLARSI e INFERBAJOLARSE, |T.| V. rifî. 
Coprirsi col ferrajuolo, avvolgendalo storno a sé, 

INFERBAJUOLATO, e INFERRAJOLATO, Port. pass. 
è Agg. Da Isrermasvonansi, ecc. Baldia, fee, 
{3.) LL veder camminare quest'uomo... inferrajo» 
lato, portando sotto al ferrazuolo un pezzo di legno 
con un suo coltellaccio, Salrin, Buon, Fier. (Mi) 
Imbacuccati, inferrajuolati, involti nel mantello. 

$ INFERRARE e t INFERRIARE. V, a, Incasenare, 
Mettere in ferri, in ceppi, (Fanf.) Rim. ant. M. Cin. 
57. {C) Ed appare una donna che lo “nferra dentro 


d'un luago. Pass. 255, Stette cinque mesi indemo- 
niato sì fieramente, che conveniva che fosse legato 
è inferrato, acciocehé non nocesse a sé, nè allevi. 
fan) (id, G. vu. &, Comandò lo re Priamo 
che ella |Cassandra) fosse presa, e nel chiostro rin- 
chiusa ed inferriata. 

2. 1 fig. Call, SS, Pad. 3, 15. 40. (0) I 
libero arbitrio mon iscioglie coloro che sono inferriati, 
ma il Signore gli scioglie. 

4 INFERMATA. V. INFERNIATA. 

# INFERRATO e t INFEBRIATO. Part. pass. e Agg. 
Du Inrennare, eco. |Cont.) &. G. Font. xr. 900. 
Queste incatenature si fanno di legni grassi quanto 
la gamba d'un uomo, incrociandoli insieme a guisa 
di linestra inferrata, [G.M.] Fag. Commed, Finestra 
inferriata, — Sen. Pist. (C) Quesio corpo è carica 
e pena del coraggio, e pricmelo, e tienlo inferriato, 
se filosotia non vi mette consiglio. (Qui fig.) 

1 INFERRIARE. V, INFERRARE, 

INFERRIATA e t INFERRATA. S. /. [r.] Graticola 
di ferro alle finesire o qu altre spero per difen- 
dere e insieme lasciar passare lo luce, |Val.| Fortig. 
Ricciard. 29, 18. Legato se ne slava a una jafer= 
rata. [Cast.| Goss. Oss. p. n. Dise. p. 146. Certi 
grand’ingegni, con le loro perserutazioni, fecero in- 
torno al palagio della Verità non so quali inferriate. 
{Locus. ke) 

leer! Doc, Arte San. M. n. 173. Sieno te- 
muti di tagliare una finestra a mezza scala, alla vuo 
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braccio e mezzo, e larga uno braccio con una infer- 
riata ; e farvi ia finestra del legno. 

7.) Sbarre della inferriata. 

T.| Infertiate di cantina, per fnr luce in /uoga 
sotterraneo 0 buja. 

INFERRIATACCIA, S. f. [G.M.]) Pegg. d'inren- 
RIATA. Un'inferriataccia vecchia è spangherata. 

INFERRRIATINA, [T.} S. /. Dim. d'INFERMATA. 

$ INFERRIATO. V. Invemnato. 

f INFERRUCCIARE, V. a, Cingere o Vestire alcuno 
con armatura di ferrueci 0 ferruece. (Fanf.} Benv. 
Cell. Vit, 1. 149. (M.) Questo povero giovine quei 
sairacci l'avevano bito inferrucciato di giachi e 
d'altre cose tali. 

t INFERRUZZATO. Agg. Armato, [T.] Cel. d'iron. 
Quasi, tutto coperto di; ma sempre meschina fi- 
gura. = Cecch. L. M, 11. 492. (Fanf.}) Dove vuo' tu 
andar sì inferruzzato? Cor. Oh, non hai tu sentito 
che il re wostro Ha ordimato dì far la milizia ? 

t INFERTÀ, 1 INFERTADE, e + INVERTATE. S. f. 
lafermità{W.), detto per sincope. \T.} Urese. Agric. 
volg. 530, L'abitudine degli abitatori, secondo santi 
è iufertà. — G, V. 42, 3, 6. (C} Ma per la state 
vegnente corruzione si cominciò nella delta oste da 
Reggio, e inferlà, e mortalità. 

2.1 Fiacchessa, corir. di Firmitas. Lib, Ecelesia- 
ate. x. 48. {Fawf.) Per pigrizia infraciderà il legname 
del tette, e per infertà dh imani pioverà in casa, 

5, 1 Afiseria, Casa che palesa la miseria dell'uo- 
mo. Lib. Eccl, v. 12, (Fauf.) Et è un'altra reissima 
infertà, la quale vidi sotto "l sole, cioè che le ric- 
chezze ragumate sono per danno ed a vergogna del 
segnor lore. È v. 15, Maravigliosa infertà! come 
viene (l'uomo), così se ne va. 

4. Trasl., mal morale, Coll. SS. Pad, 4, 14, 50, 
war, IC) È il peccato suo sanza nanza, è la 
‘nfertale sanza rimedio. Cr. 8. 6, 9. Quando le 
medicine semplici o composte, e che abbiano virtù 
di rimuovere quella cotale infertà,... 

INFERTILE. Ayg. com. Conérario di Ferlile. In- 
fecondo. È in Julian. Antecess. Constit. — Buon. 
Fier, 2, 4, Introd. (C} Raro, o non mai, gnun frutto 
altro n'accoglie, Ch'erhe infertili è foglie. E 4. 4. 
24. O più aduggianti, o infertili, o nocivi {sterpi}. 
{r.] Aa meglio direbbesi d'albero che produca poco, 
e meglio uncora di ferreno, Nun com., ma non dice 
il medasimo che Infecondo. 

{Cont.} Parta, Mir. nat. 16, +. L'amandato 
piantato solo fa manco frutto, ia compagnia ne fa 
più gran copia, e più presto. Molti altri arbori di- 
ventano infertili, se d'appresso noa gli si piaota il 
maschio, accioechè fatta insieme quasi un amicizia 
è convenzione, produchine fruito, 

INFERTILIRE. V. a. Hender fertile un ferreno che 
tale non era, iFanf.) [t.} V. ArrrntiLiRE, che dice 
mantenere e accrestere la fertilità. È 

INFERTILITÀ. S. f. Astr. d'incentiLE. E nelle 
GI. Filoss, — Caraf. Quar. Pred, 24. Larg. (Mt.} 
V. INFERTILE, 

INFERVORAMENTO [T.} S. m. Atto dell'infermo- 
rarsi piuttosto che dell'iafervorare. 

ISFERVORARE, e INFERVORIRE, V. a, Dare altrui 
fervore, Inferveo e Infervefacio, qurei /at. Segner. 
Mann, Ott. 12, 4. {C) Non potendo avvenire che 
il Sal divino, entrato ia un'anima, La illumini di 
modo che non la infervori, 0 la infervori di modo 
che non la illumini. Bart. Stor. di, d. 4. e. 16. (M.) 
Lor pagavasi veramente oro per oro, cioè carità 
carita, rinfrescando in essi... lo spirito del P. Fabro, 
con alcun ragionamento da infervorarli di Dio. £ 
e. 16, E infervorarla (l'anima) di Dio, 

[T.] Li infervorò all'amore della scienza. — 
Infervorare se stesso. 

2, N, pars. Menz, Op. 3. 186. (GA.) Che dalle 
bevande dell'aqua il portico spirito s'infervorisca e 
si accenda. {T.| S'infervorava a pregare. — infer- 
vorarsi nella contesa. [G.M.] Fag. Rim. Voì via- 
lervorite a dar pareri. 

LNFERVORATAMENTE. Avv. Do InfenvonaTo. Lon 
fervore. Non cam. Car. Oraz. Nas. 42. |M.) Costui 
parla più infervoralamente, e si scandalezza ancora 
con esso lho. 

INFERVORATISSIMO, [T.] Superl. d'Inrenvonaro 


099. 

INFERVORATIVO. Agg. Aito ad inferrorore. Non 
com. Giac. Oraz. 41. (3f.) Le dividono aleunì filo- 
soli (fe canzoni), poneodole parte morali, parte at- 
tive, parle entusiastiche, cioè infervorative. E 42. 
Tra musici instrumenti era l'aulo, del 






























mento è 
cisin di esso fervare melle upere e nelle parole; 
coll'A, la tendenza, l'avviamento desideroso. 


{C} Il detto Papa, per infestamenio di 
di Santa Chiesa,.., fece un Concilio, 


la quiete privata e la pubblica. Sil. 
gli odii, x 


Î e poco 
avanti avea delto {Aristotele) che era infervorativo 


INFESTARE 


ed incitalivo ad affetti, e doversi usare non per am- 
maestramento, ma per la i a 


purgazione. 
INFERVORATO, è t INFERVORITO, Part. poss. e 


Agg. Da Incenvonane, eee. Fr. dae. T. {C) Infer 
voraio dell'ardente fuaco. Med, Lett. 2.144. Quanto 


iù io mi mostrassi infervorato di voler coneluder 


l'affare, tanto più mi crederei di sconcluderlo. Car, 
Lang. Sof. Rag. 4, {M.) Voleva Gnatane infervo- 
rato seguir più oltre, 
disse. 
con gran veemenza, essendo molto infervorato nel 
dire... Corsin, Torracch, 16. 80. Come talor di 
tromba ai fieri carmi Si rimosiram di guerra fafervo- 
riti £ feroci destrier,... {t.] G. Gess. Animo infer- 
vorata pel bene della sua patria. — Infervorato al 
bene. — Infervorato a sostenere. 


uando Astilo,., ridendo 


Segn. Stor, lib. 3. Orando l'ambaseradore 


{r.] Infervorato di 
é causa del 


età. Col Di dice il senti 
ervore : coll'in dice l'eser- 


?. Per Parziale, Affezionato. Tue. Dav. Stor, 2. 


290, {C} I suldati gli eran tanto infervorati, che 
udiron dettare il giuramento, a pregar felicità a Vi- 
tellio tutti mutali. 


3. E fig. Magazz. Coll. 10. 78. (Man.) La vi- 


naccia infervorita di fortezza. 


INFERVORIRE. V. Inpenvonane. 
INFERVORITO, V. InrenvonaTo. 
t LWENZATO. Agg. |T.] Fig. Che somiglia & 


sferza, a flagello, Così la desin. ato ia Quadrato, 
Melato, e sin., non è di pari, pass, = Fir. As. 1T1. 
|C} Fra il brandire delle inferzate limgne de' dragoni. 


$ INFESTAGIONE. [T.| S, fi, Iufestazione. Pare 


segnotam, nel senso d'insistenza e pretesa. G. V. 
8. 42, 1. (C) Per infestagioni e spendio di capitani 
di parte guelfa. 


INFESTAMENTE, {T.] Av. Da Ixeesto. |t.] Liv. 


Infestamente operare contro di noi. 


INFESTAMENTO. [T.] S. m. Atto dell'infestare, V., 


e Intestazione. G. V. bi. 60. 2. (C) E, per più 
infestumento de' Luechesi, prenderanno Ripalratta. 


2. 1 Insistente richiesta. Kicord. Maleap, VID. 
ti fedeli 


INFESTANTE. [T.] Porf. pres. d'INFESTARE; e 


come Agg. Fiamm. 1, 10. |C) Cessò la infestante 
turba d 
[Cors.| S. Agast. C. D. 18. 51. Nullo infestante nè 
molestante il cor 


i amanti di sollecitarmi con gli atti loro. 


ro. 
INFESTARE. (T.] V. a, Fare atti infesti. V.l'A9y. 


Sempre col quario coso, espresso è sotlini. Aureu 
lat. Fr. lufester, Oltraggiure. Ant. fr. Impor- 
tunare. 


Vatti nemichevoli. [t.] Hirt. Infestarano i 


nostri alloggiamenti, e difendevano i propri. (Cont.] 
Pant. Arm. nav. 324, Tre navi cartaginesi, la quali, 
essendo venute con diecesette quinqueremi per cor 
seggiare ed infestar le riviere d'Italia,... = Serd. 
Stor, 16. 625. (C) | Malabari, mescolati co' Tur- 
chi, andavano infestondo con rubamenti e correrie 
la costa del mare dell'India, 6. 
Tutto di erano infestati si da Firenze, e da' savii 
dell'oste, [7.] Bande che infesiano i) paese. — La 
droni che infestano. [Cont.] Cr. P. Agr. i. 218. 
Se la regione è molestata è infestata;... benchè il 
luoge sia abbondevole, nondimeno diviene inutile per 
li Jadronecci e furti. 


V. 9. 305. 7. 


è. Sensa più specialm. soc. e ciù, [ri Infestare 
nfestare con 


Nel seg., men com. Car. Lett. 2. 440. (C) Ul» 


tintamente banno tanto iufeslato S. Santità, che 
hanno ettenuto che vi si rimetta liberamente. 


5. Senso più specialm, mor. [t.] Colum, Gli 


arwspiei è î maghi cou vana superstizione infestano 
gli animi de' semplici. 


{t.] Triste dottrine che infestano la società. — 
Professori che, con ignoranza corruttrice, infestano 
le senole. 

4. bella sanità, |T,} Cic, Infestare l'altrui vita. 

Red. Cons. 1. 254, (C) Qualche poco ancora 
più di prima fu infestata dai dolori nel ventre in- 
feriore, Varch, Stor, 10, 206, Filippo Strozzi.,., 
dicetdo di voler andare a' bagui..., essendo sempre 
da catarro infestato... 

$. Manin, |T.] Cavalletto che infestano il paese. 

[T.} Plin. Le isole somo infestate da animali 
che vi si putrefanno. 

6. De' corpi, [r.} Male erbe che infestano i campi. 
Colura. Cane che infesta il legno. 


INFESTATISSIMO 


[t.] Plin. Materie che infestano le acque. — 

Car, En. 3. 475. (1) Era de l'anno Compito 
il giro, e i gelidi aquiloni Infestavano il more 
{Hyems aquilonibus asperat undas). n 

Amet, 13. {(} Vede gli rivi..., tirandosi dietro 
grandissime pietre dagli alti monti, con romore 
spiacevole gli ascoltanti infestando, discendere, (Qui 
Rivi, acque grosse che derivano.) [T,] Più com. 
Rumore che Infesta. 

7. Modo com. a più d'uno tra' sensi not. [T.} 
Infestano il paese è wwmini e animali e intemperie, 
e cagioni d'insalubrità e di sventure. Infestano de- 
vastando, guastando, portando pericolo 0 danno, 
danno più 0 men grave alla sanità, alla fecondità, 
alla bellezza, alla pace. È 

INFESTATÌSSEMO. T.) Sup. d'ixrestato agg. È 
in Oros., ma altri legge Infestissimo, [T.] Paese, 
Annata infestatissima da insetti nocivi. Università 
infestatissime da professori mal hestemmianti. 

INFESTATO. [T.| Part. pass, d'Ixfestane. 

D'atti nemichevoli. Vareh, Stor. 10, 309. (C) 
Tenevano infestato il cammino di Pisa a Firenze. 
M. V. 2, 25, | Genovesi, infestati dalla loro alte- 
rezza..., vollono per opera mostrare loro potenzia 
a' Viniziani, {t.] Well, 11 mare infestato da predatori 
e ladroni, — Via infestata da incursioni de barbari, 

2. D'anim. [t.} Sali, Paese infestato da serpenti, 
— Gregge, da lupi. Casa, da topi. 

Red. Oss. an. 111. (C) Or non è egli più facile 
e più sicuro a’ fanciulli infestati da' vermini di dar 
da bere una dolce e grata bevanda di acqua melata, 
che tanti e tanti altri nmari ed ostichissimi beveroni? 
{T.] Coreh. Bagn. Pis. 445. Fanciulli infestati da 
fierissima tigna. 

5. Modo com. a più sensi. Bocc. qg. 1. f. A. 
{C} Chi, da diverse cose infestato, sia... riuscito a 
lieto fine, 

INFESTATORE. [T.} S. m. Verb. d'Infestane. [7.] 
Plin. Infestatori d'un popoto. = Mut. Jaf. 31. 1. 
(€) Combattitori e infestatori della pace (che D ivi 
dice Esecutori a Marte). Cose, S. Bern, 182. Infe- 
statore de" quieti, ingrato de' heneficii. 

INFESTATRICE. [T.j S. f. d'ineestatone {V.); e 
ne Agg. Rice, Antiluer, (Mf.) L'infestatrice ca- 
unnia, 

INFESTAZIONE, {T.) S. f. Azione ed Effetto del- 
l'infestare. — Senso soc, (T,| Infestazioni turchesche, 
Salvian. Dio comanda che mutuamente ci amiamo 
l'un l'aliro; ma noi, con vicendevole infestazione, 
ci veniam lacerando. 

Cr, 9, 103, 1. (C) Quando i fuehi, che sono 
api maggiori, con grande infestazione le perturbano, 
significano maturi 1 meli. 

2. Senso mor, e rel, {T.] Tert, Infestazione di 
questa setta. 3 

{T.] Viagg. Terr. S. Ogni infestazione de' de- 
mont. 

t INFESTEVOLE. [T.] Agg. Infesto, 0 piuttosto, 
Che può, Che risica di infestare. Cr. 6. 2. 17. (2) 
Il cece è da seminare intra ì camangiari,... acciocché 
i camangiari infestevoli animali non generino, 

INFESTISSIMAMENTE, [T.) Sup, d'INFESTAMENTE. 
|t.] Cie. Infestissimamente contendere. 

Bocce. Vit. Dant. 230. (C) È elvi con doni, e 
È ren con piacevolezze, infestissimamente combatierà 
il non stabile animo, (Qui in senso d'insisfenza. V. 
Ixrestane, 8 2.) 

INFESTISSIMO, [T.| Sup. d'Ispesto, Agn. Pand, 
1. (C) Scipione Affricano, avendo salvato Roma da 
Annibale, infestissimo nemico,.. (Camp.) Serm. 45. 
Quelli beati spiriti attendono al nostro bene, resi- 
stendo alli nostri,infestissimi nemici, demomi. 

2. Senso soc. e mor, |t.] Cie. Lo riguarda con 
animo infestissimo. . 

3. D'arim. [Camp.] Sol, Epit. Ialia produce lupi 
infestissimi, 

ISFESTO, [T.] Agg. Che da, o tende a dare, 
molestia più 0 meno norira 0 nojosa, Le idee di 
molestia, di dauno, di noja si congiungono varin- 
mente in questa vace; ma vi si aggiunge spesso 
qualcosa di nemichevole, d'odioso. L'unveo lat. non 
deriva da Festino, né da Infero, né da Fendo ; che 
non fo comporta Fanal. Direi piuttosto da Fas, che 
cun l'orig. e con gli usi porta ampiezza di sensi ; 
onde anta Festus, Profestus. Infesto per Non fe- 
riato é nel Rabelnis; e poi anche in senso di Peri- 
caluso, 

2. Segnatam, di nemicisia nocente, |B.] Ar. Fur. 
22. 57. Essere infesto (nemico ad sleuno). |T. 
Può luomo Essere infesto con l'intenzione e co 
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fatti; più com, s'intende de' finti. Ma possono in 
questi gli stessi dichiarati nemici essere più infesti 
D Meno; non essere tanto 0 punto infesti per delo- 
lezza, per stanchezza, per senso d'equità, per moto 
d'animo generoso, Cie, La Gallia, ch'egli provò e 
d'armi e di spiriti a sè infesta è nemica. — Popoli, 
Predatori, 

[r.] Virg. (Efena) Temendo i Teucri a sè in- 
festi. — Guid, G. 180. (C) Onde ella diventbe 
molto infesta e grave a' Greci. 

{Arche.) Intesti, gli spettatori, quando în Roma 
ne pubbl. ginochi, valendo la morte d'un gladia- 
tore, volgerann-il pollice verso terra; non preve- 
dendo che spettatori forse meno spietati giudiche- 
rebbero simuimente Roma e Îtalia tutta. 

3. Non delle pers., ma di quello che le concerne. 
{r.} Inimicizie, odìi infesti. — Guerra, Assalti, 

Frane. Saech. Rim. (€) Gli spirti tuoi erudeli, 

e tanto infesti, Contro a color che sì faccan possenti. 
{T.] Nep. Animo infesto ai Romani. 
t.| Hirt. Regioni a sé infeste. 
T.| Armi infeste. Virg. Infesti dardi avven- 
tarono, E: Infesta pinv, legno che porta armi ostili, 
Infeste navi, grawde di guerrieri e di guerra, — 
Macchine infeste allo mura. 

4, Senso cie, e mor, Frane. Sacch. Rim. {C) Che 
sopra ogni altro mal questo è più infesto, Dove l'odio 
civil regnar si vede. {r.] Ire infeste, — t Chiabr. 
Up. ». 3, p. 119. (GA) D'Olibrio l'alma... più 
sinfuria è più diventa infesta... e allin comanda 
Che... Caschi recisa l'onornia testa. 

(7.) Cie. Ingrato agli amici, infesto a' congiunti. 
Hor. Infesto ai neri (che giudica severamente no- 
mini dall'anima nera). R 

T.f Tac, Crudi tempi e infesti a virtù. 

n Passioni infeste al cuore. — Alla pace 
dell'uomo, . “a 

5. Di parole e sim. {7.) Catull, Lacerare con 
infeste parole, Cie. Eecitato dai clamori del popolo 
romano, infesti e nemichevoli. 

{T.] Infesto colle interrogazioni incalzanti, ma- 
ligne, anco semplicemente importune, tediose. 

T.] l'ariatore, Visitatore infesto. 

7.) Infeste visite, congratulazioni. — Rime; 
tanto infeste du diventare nefaste e nefarie. 

6. Nociro e doloroso. [{T.] Malattie infeste, se- 
quatam, quelle che per abito 0 Inngamente mo- 
estano. 

lr) 

T, 
ai nervi, 

[B.] Ar. Fur, 22, 11, Sete. — £ Snt. 5. 
{ è mon mi nocerebbe il freddo solo; Ma il 
caldo delle stufe, el'ho si infesto, Che più che dalla 
peste me gl'involo. Coll'Avere, non com. 

7. Anim. |T.] Lupi infesti al gregge. Insetti. 

8. Segnatam, di corpi. Buon. Fier. 4, &, 5. {C} 
Gran viluppi di polvere è di (rondi, Infeste agli nechi 
e fastidiose a' passi. [T.] Pit com. Piante, Erbe 
infeste, che nocciono al fer bene delle utili, e che 
di per sé poi nocciano all'uomo. 

{T.) Acque infeste, 6 col corso dannoso, è co' 
tristi vapori. 

9. Fig. [T.} Cagione infestà. Hor. Nelle infeste 
cose e nelle seconde juelle avverse e nelle prospere). 
V. anche il $ 3. 

10. Modo com. a parecchi de' sensi not. [1,] 
Farsi infesto; Divenire più e più, o un po meno, 
infesto. 

t INFESTOSO. mi Ang. Pare nel seg. senso di 
Nefasto, anziché d'Infausto, o di contr. a Festosa 
fim Gell. Infestiviter e Infestivusì, e confermerebbe 
l'orig. di Infesto da Fas, {Camp.} Guid, GA. xxx, 
Per ciò che quella regina (Eewba} inci fue così morta 
e sepolia, lo luoco infestaso così mo medesimo (au- 
cora) si chiama, 

t INFESTECO. V. InpestUTO. 

t INFESTLTO, che da alenmi leggesi INFESTUCA, 
S. m. [Vet.} Afolettia del cavallo detta dai Francesi 
Courbature, fa quale sembra che il Crescenzio abbia 
descritta come un Mal di petto o di polmoni. \Fanf.) 
Cr, 9. 21, 1, (0) 

INFETIDIBE, V. n. oss. Disenir fetido, Non con. 
Ovid. Rem. Am, 30. (Man) O amante, tutte queste 
tose infetiscono per Initi i toi sensi, 

INFETTAMENTO. S, m, Macchia, Corruzione. 
Pallav, Perf. Crist. pr. (3) La loro fezione non 
pure è sicura din infettamento, ma non è sterile di 
giovamento per l'anima. 


Aria, Soggiorno infesto alla sanità. 
Cibo infesto allo stumaco. Bevanda infesta 


INFETTO 


Solo il timor della pena l'avea poi fatto cessare dal- 
l'infetiamento dell'anime, 

INFETTANTE. {T.] Part. pres. d'INFETTANE; è 
come Agg. 

INFETTARE, V. a., N. miss. e poss. Guastare, Cor- 
rompere, Rendere infermo. [G.M.| Inficio, port. 
Infeetum, in Cic., Guastare, Infettare, Contami= 
nare. Virg. Inficere pocula, cibos, aquas; Arnela- 
nare le tazze, le vivande, le acque, Ma nei Lat. ha 
anche buon senso: Inlicere puerom bonis artibus; 
Istruire un fanciullo nelle belle lettere. V. Ixpicene. 
== Dav, Colt. 153. (C) È grande errore por nolla 
vigna frulti..., massimamente cavoli, spighe..., e 
simil: cose calde, che infettano e spolpano. Rucelt. 
Ap. 242. Da questo nasce bno invisibil seme, Che, 
come ha moto, infetta i fiori e l'arhe. Red. Vip. 1. 
38. Acciocchè col moto circolare del sangue non si 
porti il veleno ai cuore, è tutta la sanguigna massa 
non sa ne infetti. [T.] Rondinelli. Melaz, Cont. 43. 
Portato a seppellire..., le sue masserizie adoperate 
e manoggiate, infettò tutto quel borgo. 

2. E fig. Dar. Scism. 33. (C) Non pure gli studii 
di Parigi, Orliens,... infettò questa peste. Seguer. 
Sucred, 4. 241. 13. (M.) Con le inimicizie, con le 
alterezze, s'infettano quel poco stesso dì hene che 
foro viene copceduto da Dio. [r.] Ar. Fur. 26, 42. 
Né sarà loco Che non guasti, contamini ed infetti 
ll'avarisia}. = Salvin. Isc, (Aft,) Letterato senza in- 
vidia, fuori di livore, esente dal disprezzo, pestilenze 
tutte che soglinno infettare tal nazione. 

3. Ir] Più presina al largo senso di Inficere, 
Lastr. Agric. 2. 142. L'acquitrino... guasta ed in- 
fetta la pecora. 

4. [T.] [però fam. Di chi ai vj mal adore, 0 
anco troppo buono, molesto perché acuto. Ha infet- 
tato la casa. 

[7.] Ass. Infetta di dove passa, 

5. Infettarsi, per Esser preso dall'infezione di 
ua morbo, Vas. Op. Vit. 3. 528. {Man,} Fra Gi- 
rolamo.,, non abbandonò mai i poveri Padri ammor- 
bati,... e così mon curandosi di perder la vita per 
amor di Dia, e' s'infettò dî quel male e mori. 

INFETTATO, Port, pass. e Agg. Îla INFETTARE. 
Guitt. Lett, (C) Ancora ne' primi tempi furono degli 
anni pestilentissimi a cagione dell'aria infettata, Red. 
Vip. 1. 60. Acciocchè dall'esser lavati dopo morte 
non ne restassero infettati coloro a' quali s'uspettava 
di far questa funzione, 

2. È fig. Seguer. Incred. 4. 1.2. (M.) Viaggia 
bene spesso più di uno di questi per provincie in- 
fettate dalla eresia. 

IMFETTATORE. Verò. m. di Inrertane, Chi o Che 
infetta ; e si usa così nel pr. come nel fig. Palla». 
Stor, Cone. 3, 734. (M.) Considerava frattanto egli 
con qual coscienza potesse il Papa lasciare il governo 
dell'anime e delle Chiese al uomini infetti, e per 
conseguente infettatori. 

INFETTATIRICE. Verb, f. di INFeTTATORE: nel pr. 
e nel fig. Pros, Fior, 4, 73, (M.) Velenose furie, 
infettatnei degli animi, olfuscatriei del lume dell'in- 
telletto, — 

INFETTISSIMO. Agg. Superl. di Inretto. Cor. 
Lett. 2, 221, {M.) Mi truovo da molti mesi in qua 
ritirato... : col corpo però; ché con l'animo resto il 
medesimo di prima: e per questo, dove ero prima 
infettissimo, mi truovo ora, a nio credere, del tutto 
sano, 

t INFETTIVO. Agg. Che ha potenza d'infettare, 
csi usa così nel pr, come nel fig. But, Purg. 33. 
1. (Ci El piacer loro, cioè de' delli pensieri vani, 
non fosse stato alterativo e infettivo della tua mente, 
come fu quel Piramo infettiva ed alterativo del gelso. 
Reg. Matr, 13, {M.) Perché la lebbra è morbo, è 
infermità contagiosa e infettiva, lecito è n l'altra 
Compagnia sani a partirsi è separarsi da essa, 

INFETTO. Port, pass. e Agg. sine, d'InfettATO. 
Compreso da infermità 0 da corruzione, Maculato, 
Guasto, Infectus, aureo fat. HM, V. 1.2. (0) Av- 
venia che chi era a servire questi ammalati, appie- 
candosi quella malatita, infetti da quella medesima 
corruzione, inconlanente ammalavano. Esp. Vang. 
Il cibo dolce pare amaro al gusto infetto. Yne. Dar. 
Ann, 4. 90. Lentolo decrepito, Tuberone infetto, 
fossero accusati di tumulti, guerra e conginra con- 
Iragli. Tuss. Ger. 4,7. (M.) Di veneno infetto, Come 
infausta cometa, il guardo splende, Car, En. lib. 40. 
Con quelle spaglie Che son dell'armi del mio figlio 
infette, Med. Vip. 4, 23, Riferisce Dione, che ella si 
ferisse il braccio con un ago infetto di veleno. Svet. 


Pallav, Stor. Conc. Trent. libr, 1. (Vian.){lnfecius veneno. 


DI 


INFEU DAMENTO 


—(1489)— 


[Cont.] Iufetto di muffa. Ce. P. Agr. ni, 69,; malle e di gentile, Che inliaechiva il lor animo 


HM vaso infetto di muffa in questo modo si cura. 
Pougasi colcina viva... — : 
[r.] Infetto di pestilenza, — Paese, Luogo in- 
fetlo di contagio, 
[1.] Merci infette, in senso sim. 

è, Trosi. Peror. g. 417. n. 2. (C) Fu infetto di 
una eresia che fu incominciata im Costantinopoli ua 
un che avea nome Arrio, Guice, Stor. 4, 62. (M.} 
Sapesse che,.. l'abbrucerebbe come palazzo infetto 
dalla infamia di Borbone, [1.} C. Goss. Libri infetti 
d'eresia. — Infetto di prave dottrine. 

3. Trasl. Dun vizio. |G.M.] Tac, Infectus su- 


persiilione; Superstizioso. {7.} Infetto di pregiudizi. | A 


[T.| Anche ass,, softiut, di che, 

4. Di malattia. Frane, Sacch, Nov. {Mt.) E sono 
poco adallo a comliatiere con costoro, perocchè io 
sono vecchio e infetto, [7.] Mucdiav. Legos. Infetto 
dana comune malattia... tossi è catarri. {G.M.} È 
un po' infetto di polmoni, : 

5. |T.| Come Agg. Olio infetto, Che, crudo, abbia 
sapore di collo. 

6. A modo di Sost., nel primo signif. Varch. 
Stor, 2. 207. {GA.} I quali 0 per aver coll’infetti 
conversato, o per altra cagione, erano in pericolo di 
iloversi infettare... 

INFELDAMENTO, [T.] S, m, Adlo ed Effetto dell'in 

'eudare. 

INFELDARE. [T.]) V. a. Obbligare con vincolo fen- 
dale terra 0 pers. Lumi, Les. Aut, (Vian.) Lo che 
dovette durare sino a tanto che Giovanni XXIII non 
l'infeudò alla Rep, di Siena. Targ. Viagg. 3. 418. 
I quale infendò, sua vita durante, it Comune di 
Volterra dei castelli di Ripomaranci, Montecorboli, 
Sasso e Serazzano, 

Per estens. Lolli, Eneid, 5, 181, {Vion.) 
Fra tanto Enea de la città novella Erger ci stesso 
vuol l'architettura ; È rinnovar fa in questa porte e 
n quella E Traja ed Ilio con mirabil cura, N'infenda 
ì bravo Aceste e Re l'appello, È ognun gii dice: 
Con buona ventura. 

|t.} Rift. Infeudarsi 2 tale 0 Lal signore. 

% Fig., ati, e rifl. |t.] Infenidtare uno Stato minore 
a più potente, come se ne avesse l'allo dominio, 

4. Trasl. [T.] \nfeudarsi, anco di pera, a pers. 
Soltometlerglisi in modo di essere 0 parer ligio. — 
Infeudare la coscienza, la penna, 

IMFEUDATO. |T.] Pari. poss. d'InFEUDARE: è 
come Agg. 

INFEUDAZIONE. S. f. Azione dell'infewdare, è 
vincolo, . 

2. (Leg.) [Can.] La dichiarazione fatta dal Prin- 
cipe che certi beni sono feudali, ed assegnazione 
del feudo al vassatto, — Lami, Les, ant. {Mt} L'im- 
peradore dichiarò nulla la toro infeudazione. Lo che 
dovette durare sino a tanto che il pontefice Gio- 
vanni XXUI non Finfeudò alla Repubblica di Siena; 
la quale infeudazione fu da Pio II ultimamente con- 
fermata. Taryg. Viagg. 2. 265. L'imperador Cor 
rado dichiarò nulla la loro infeudazione, 

INFEZIONE, S. f. Corruzione, Uontagione. M. V. 
4. 1. (©) Parca che abbattesse ostilemente per la 
loro infezione gli uomini delle provincie. £ 6. 12. 
(H.) In questi tempi estivali e autunnali furono 

enerali infezioni, [Cors.| Bart. Vit. forg. 3. T. 
Îi concorde giudicio dei medici fu che una tal infe- 
zione e mortalità... provenisse dall'aria. [Tar.} Targ. 
Ar. Vald. 1. 87, Non per questo però si deve sup- 
porre, che lale acqua, ratlenuta per poche ore nella 
colmata, possa aver cagionata infezione il'aria. [T.} 
Esente da infezione. 

2. E fig. Vit. SS. Pad, 2. 322. (C) E non so- 
lamente li tuoi orecchi, ma eziandio l'aria riceva 
infezion di questo parlare. Pass, 179. La quale 
(corrotta natura)... disordinò a viziò la ‘nfezione del 
peccato originnie, 

INFIACCINMENTO, S. m. Indebolimento, Snerra- 
mento, |r.| Inliscchimento del corpo. — Delle forze 
corporee, 

2. Trosl. Cors, Stor. Mess.iM.} Sentiva l'infiac- 
chimento della propria autorità, la cui gelosia non 
si scompagna mai dalla corona. 

{T.} Della volontà, dell'ingegno. 
INFIACCHIRE, V, è. fender fiacco, [T.] Inflacero, 


vinile, 

5. {T.] Trasf. La soverchia cura dell'eleganza ia- 
fincchisce lo stile, . 

4. N. nas. e pass. Direnir fiacco, spossato, nel 
pr. e nel fig. Tac. Dav. Star. ®. 297. (C) Es- 
senlo per malattie infiacchiti, e allegando la cat- 
tiva aria. Daw, Colf. 153. La vite desidera andare 
alta; e così andamio sia lieta, e attende a generare, 
e smidollasi, e "nfiacchisce, Forfig. Ricciard. 1. 
87. (M.) A poco n poco s'infiacchisce è scema Nel 
guerrier l'ira al lume di que' rai. 

IMFIACCHITO, fort, pass, d'Inrraccmne; e come 


#9. 

29*FCont.] Mont. Dial, Vort. 126, Lo scalpello 
prende nuova (igura, parte rientrando in se stesso, 
parte ripiegandosi da lato; onde quell'impeto , che 
dovea passar dal capo ove colpi il martello sino al 
l'altro capo ove lo scalpello posa su la pietra, vi 
giungerà molto infacchito, 

n] Forze, Corpo infiacchito. — Uomo, Milizia. 
Lib, cur, malatt. (C) Gl'infiacchiti mal condotti 
infermi amabu il riposo, Fed. Cons. 1. 143, (M.) 
L'occhio, tutto continuamente infiacchito, diventerà 
sempre più languido,... 

2. Fig. [t.] Mente infiacchita. — Ingegno, Vo- 
lontà, Arte infiacchita. 

i INFIAMENTO, S. m, [Camp.] Per Enfiamento. 
Din. Din. Mascalo. un. 48. fiubr, Dell'intiamento e 
dolore... 

2.1 E fig. |[Camp.] Boes. Com. n. La gloria non 
è altro se non inliamento d'orecchi e favore po- 


polare. 

INFIAMMABILE. Agg. com. (Fis.} [Gov.] Che può 
infiammarsi, Accendibite. Del Pap., Canti A., 
Crivell., Algarot, Berg, Devesi diro soltanto di 
quelle materie che sotto forma gassosa s'accendona 
ed ardono, cio si combinano con altre materie 
svolgendo calore e luce. — Un ferro incandescente 
nel vuoto, un gaz fatto luminoso dalla eletiricità che 
lo invade, non possono perciò dirsi infiammabili. 

Gas infiammabile, |Sel.j] Nome che i chimici 
passati divano all'idrogeno. 

{t.} Pistola ad aria infiammabile. 

2. È per simil, |t.| Targ. Reiaz. vajuol. 11. 
Affinehè 11 veleno rarioloso trovasse... i loro liquidi 
{dei corpi) meno infiammabili. 

INFIAMMABILÌSSIMO. {T.} Agg. Sup. d'Ineramma- 
me, Facilissimo a prender finmma e o diffondere 
incendio, 

INFIAMMARILITÀ. [T] S. f. Astr. d'Ineiammanie. 
Nel pr. e anco nel trasi., ma questo più rado, 

1 INFIAMMAGIONE, V. INFIAMMAZIONE, 

INFIAMMAMENTO. S. m, Da Inpiammare, Infiam- 
mazione, Vit. Plut, (C) Per lo ‘afinmmamento del 
fuoco, ognuno gittava terra. Com. Par. 25. Baleno 
noù è altro che subito infiammamento d'aere, 

2. E nel signif. del $ 4 di Iuftamamazione, Cr. 9, 
30. 1. {C) Quasi tutte le lesioni che vengono al 
dosso (del cavallo), hanno principio da intiamma- 
mento. 

Bertin. Med. Difes. 8. (Fanf.) Sopponendosi 
produttrici degli infiammamenti le focose particelle 
de' liquidi, co' soli refrigeranti si dovrebbon curare. 

INFIAMMANTE. Part. pres. di INFIAMMARE. (he 
infiamina, Alam, Colt, &. 119. {M.) L'infiammante 
nasturzio, ai serpi avverso. {Uni fig.) 

2. Fig. |t.} Camb. Orns. 4. 3. 154. Questa 


iorazione) è colanto accemdente e tanto infiammante | D. 


ad acquisto di gloria, a valor di guerra, 

INFIAMMARE. V. a. Aff. al far, Inflammare. Ac- 
cendere, Appiccar fiamma a checchessia, Abbrueiare, 
Tes, Br. 4. 3, (1) E lo tempio di Salomone ne fu 
allora arso e infiammato, che non durò quattrocento 
anni. Sagg. Nat, esp. 266, (M3.} La luce rifratta.,. 
non vale ad infiammare l'acquarzente, 

2. E per simil, [T.} Baraff, Cannp. 143. Che "l 
poetico foca al pari infiamma La mente a chi... 

3. Per Hiscalitare, Dant, Purg. 48, (1) E cor- 
rera contra ‘1 ciel per quelle strade, Che ‘i sole in- 
fiamma allor che quel da Roma Tra Sardi e Corsi il 
vede quando cade, But. ivi; Che "l Sole infiunma, 
cioè riscalda. 

A. Trast. Fecitare, Risvegliare qualsivoglia af- 


Enn. in Non. — Tary. Nelus. Febbr. 73. Le co-! fetto, 0 pussion d'animo. Bore. Nor. 34. 4. [C) Anzi 


stituzioni d'aria calde molto eil umide insieme, sner- 


vando l'elasticità giusta dell'aria, intiaccliscono le; 


nostre fibre. 
®. Fig. Fortig. Iicciord, 28. 23. 


Dizioranto irautano, — Vol. Il. 


non meno che di lui la giovane infiammata fosse, 
lui di lei aveva infiammato. Petr. Sam. 27. S'ancor 


| vive il bel desio Che V'infiammava alle tessaliche 
{M.) E già! 
passava entro di lor pian piano Un non so che di ' 


onde, E Cans. 4. G. Ma talora umiltà spegne di- 
sdegno, Talor l'infiamma. Dont. fn/, 13, lnfiammò 
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INFIAMMATORE 


contr'a me gli animi tutti, E gl'infiammati infiammAr 
sì Augusto, Che i lieti onor tornàro in tristi Initi, 
Cuvale, Frutt. ting. Imliammar non possono ls 
parole, le quali si profferiscono col cuor freddo. 
Tall, Amic. 66. {M.} Per le qua’ cose aggiugnemtole 
al primo movimento dell'animo dell'amore, infiamma 
una mararigliosa grandezza di benivolenzia, Pullar. 
Stor. Cone, 9. 232. Queste parole inflammaron Via- 
degnaziane di molti, {T.] Lot. Brun, Cie. Ine, voly. 
#3. Quando l'auditore è aîrato e crucciata, chi ve- 
lesse acquistare da lui pace così subitamente per 
poche e aperla parole..., crescerebbe l'ira e infiam- 
merebbe l'odio, = Car. En. 7, 513, {Man.} Inferma, 
annulla Questa lor pace: infiamma i cori a l'armi. 
{7.] Infiammare il cora gio. 

[T.] Un Padre: Nè cupidigia di vendetta in- 
fismmi in te odioso dolore. 

[T.] Infiammare di desideri celesti. 

5. Nota rostrutti. Vil. SS. Pad. %. 403, (M.} 
Lo diavoto avendo invidia e dolendosi, infiammò l'uno 
de' servi d'Eradio in amore di questa giovnne. £ 404. 
E agg infiammassero in amor di quel giovane, 
Bele, Vit. Eg. cap. 62. Infiammò il cuore di tutti 
gli uditori ad amore del Signore. E Lett. 42, Per 
Infiammare la hrigata all'amore della vigtù, 

6. N. ass. e pass. Invogliarsi, Itiscaldarsi. Frane. 
Sacch, Nov. SI, {M.) Infiammarono via più d'an- 
dare, e dissono: Andiamo per veder tanta nuova 
cosa, E mov. 133. Uberto li dieea: deli! Salvino, 
dattene pace,.., È Salvino più infiamma; e durò la 
detta quistione. Vit. S. AM. Madd. 68. Quanto più 
stava con lui, più infiammava in mille doppi. 

7. (Med.) Cagionare la malattia detta Infiamma- 
zione. Segner. Pred. Pal. Ap. 5. 8. (M.) Dicono i 
maturati, che il morso d'aspido non sia maggiore della 
puntura d'un ago: non enfia la carne, non Ja illi- 
vidisce, non l'infiamma, non duole. [t.] Erba che, 
stropieciata, infiamma fa cute. 

INFIAMMATAMENTE, Arv. Da Inpiammaro. en 
ardore, Impetuosamente, [Cors.] SL Agost. €, D, 
lib. 2. cap. 25. Non si sarelibon li Romani portatisi 
infiammatamente a far battaglie civili. 

INFIAMMATELLO, Agg. Dim. di Ineiammato, Snf- 
vin. Pros. Tose. 1. 209, (M.} Come se noi dices- 
simo: le focosette, le accesuole, le infiammatelte. 

2. E fig. Chiabr, Rim. 2. 153. (Geremia, 1730.) 
(M.) ig ap o ch'io vaneggio, O che per certo io 
veggio Certi risi novelli Accesi, infammatelli, Onde 
dimostri fuare Un non so che del core. 

INFIAMM\TÌSSIMO, Agg. Superi, di InFramwaTo. 

2. Fig. Guice. Stor. 42, 570, (C) La pleba de' 
quali intiammatissima che it re di Francia cedesse 
alle ragioni,... Varch. Les. 459, Essendo per voi 
medesimi,... infiammaltissimi allo studio di si bell'arte. 

INFIAMMATIVO. Agg. Che infiamma, Che è atto 
a infiommare, Cr. 6. 94. 1. (C} Ha ancora in sé 
(la postinaca) alcuna vietude infiammativa. 

2. Trasl, |t.| t Medit. Pass. G. €. 8, Amone 
esuberativo, ardore infinmmativo, timore terrifica- 
tivo, orrore conculeativo, dolciore soporativo, 

INFIAMMATO. Part, pass. e Agg. Da Inriammane, 
Petr. Son. 9. (C} Cade virtù dalle infammate corna. 

{Cont.] Florio, Metail. Agr. 420, Forte fuoco 
infiammato dal continuo sofliamento de' mantici. 

2. Fig. Dant, Par. 3. (C) Li nostri affetti, che soto 
infiammati Son nel piacer dello Spirito Santo, leti- 
zian del su' ondine formati. Boec, Nov, 80. #5, Mo- 
sirandosi si forte «li lui infiammata, che... {Camp.| 

3, 12, Ad. inveggiar cotanto palutino Mi mosse 
l'infiammata cortesia Di Fra Tommaso {e rale: ar- 
dente in carità). — Alam. Colt. 5. 105. (C) Lon- 
tane scacci, Non d'aurato pallor, ma tinte in valta 
D'infiammato rossor donzelle e donne. £ Gir. 47, 
#2. E senza ivì pensar qual è il suo stato, Mette alla 
pr man tutto infiammato, [7.} Infiammato d'ira. 

ss, Infiammate parole (sottint. d'affetto 0 di pas- 
sione). 

3. Inflammato addosso ad alenno, fig., per Irrifato 
contro ad alcuno, Fr. Guid. Fatt. TEn. 96. (G4.) 
Questa gente italiana ch'è così intiammata addosso 
a Messenzio, 

4. [7.] Di parle del corpo irritata, e dove l'irri- 
fazione apparisca a segni esteriori, |G.,M.j Braccio 
infiammato. — Gola infiammata, — Oechi infiammati. 
[m.] È tutto infiammato, sottint. nel viso. 

si. ni A modo di Sast, Gl'Infiammati, Accade- 
mici di Padova, per contrapp. aî Gelati che l'Uni- 
versità dovera mel corso de secoli preparare, 

INFIAMMATORE, Verb. rm, di Inpiammane. Chi o 
Che infiamma. 
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INFIAMMATORIO 


INFIAMMATORIO. Agg, 7. med, Che è accompa- 

neio 0 prodotto da infiammagione; e anche Che 
5 ddicce, Più spesso i Medici dicono Inflamma- 
torio. (Fanf.) 

INFIAMMATRICE. Verb. f. di InFiammaTORE, 

è. Fig. Teol. Mist. (C} Quanto più la mente, 
disiderando, è rizzata alle cose di sopra, tanto più 
si indebolisce fa corruzione della carne infiammatrice 
(cioà, incitatrice). 

INFIAMMAZIONE e 1 INFIAMMAGIONE, S. f. Accen- 
dimenio di fiamuna, Ardore, M, V, 3, 104. {C) Si 
mosse uno sformato fuoco nell'aria, il quale corse 
per gherbino inverso greco, come avea fatto l'altro, 
che prima era venuto col tremuoto, ma di lume e 
d'infiammagione von molto minore. Vit. P/ut. E per 


la similitudine naturale, che ha col fuoco, e come | pi 


grassa e umida, riceve la infiammazion dei fuoco e 
nudriscela. 

2. E fin. Movimento d'ira, d'omore. Mor. S. 
Greg. 10) Puossi ancora per questo sofliare intender 
l'inbammazion dell'ira verso il peccatore. Ott, Com, 
Inf. 32. G46. E siccome il tradimento si oppone alla 
caritade, la quale è figurata intiammazion d'amore... 

5. |[Fanf.] Accendimento a lussuria: bevande 0 
altro messo da accendere, ecc. Gio. dalle Celle, 
Lett. >. (84. Fuggire (dee l'uomo) le consolazioni 
sensuali... e similmente le parole, visioni, odori, dol- 
cezze, infiammazioni... 

4. (Mod.) Quel rossore che apparisce nelle parti 
del corpo per soverchiv calore, v, per dir meglio, 
un genere di maluttia per la quale un tessuto or- 
qunico diviene rosso, caldo, fumefatto € doloroso 
con molesta interna pulsazione. [Cont,} Garz, M. 
Cav. n. 24, L'infiammazione de' polmoni per lo più 
viene a questi animali dal sangue mescolato con la 
flemma, e con la collera. —- Lib. Mase. (C) Per la 
infiammazione degli occhi, che si appella oftalmia, 
stilla nell'occhio il latte della cavalla. Lib. cur. ma- 
datt. (M.) Nelle esulcerazioni procuri il buon chi- 
rurgo di sfuggire la infiammagione, [7.] Coceb, Cons. 
Med. 4. 168, Che... possa essersi formata qualche 
mediscre infiammazione anco in quella parte. Med. 
Cons, 1. 143, L'infiammazione della tunica (dall'oe- 
chio) non vinta € non doma. G. Goss. Lett. Infiam- 
mazione di petto. — infiammazione di fegato. 

1 INFIAMMEGGIARE. V. n, pass. Risplendere, Ott. 
Com. Par, 5,95. (H.) Non s'iniiammeggia nel mondo 
terreno; e però gii occhi de' mortali non possono 
sostenere colania luce, 

t INFIAMMEGGIATO, Pari. pass. è Agg. Da Ix- 
FIANMEGGIARE. [Cors.] Teal. Mist. B5. 2. 18. L'a- 
uima... merita più efilcacemente per lì infiammeg- 
giati istendimenti che nolio meritava in inprima. 

INFIANCARE. [G.M.) VW. a. Usosi nel signif. di 
Dare una fiancata, una bottata, cioè, fire un mottò 
pungente; Affibbiario, Appiopparla ad alcuno. E 
più intens, del semplice Fiancare (V.}. Sluzzica, 
stuzzica, finalmente glie l'ha infiancata ; glie l'ha 
iufiancata bella! 

2. |6.M.| E per Esegerare, è, come pur dicesi, 

sparare. Quante ne infiancano cotesti chiacchieroni! 

INFIASCARE. V, a. Mettere il vino 0 altro liguore 
nel fiasco. [Conl.] Spet. nat. iv. 140. Trattandosi 
del vin bianco, se phi dà la colla otto giorni prima 
di svinarlo e d'intiascarlo. |Ter,} ftondin, Seser, 
H'ont, 39. Accomodavano allo sportello una cannella 
di stagno, con un vaso dove si vblava il vino, e chi 
comprava di fuom, lo ricevava di quivi, e quando 
era infiascato, 0 si vendeva il fiasco che per l'ordì- 
mario sì suol larattlare, 0 si votava in quello che era 
portato dal compratore, {Cont.] G. Suor M. €. Lett. 
100, ll vino si venda, come s'è fatto, per mezzo di 
Muttio bottegajo, ad un oste. Uggi appanto s'infiasca 
e se ne manda via due some; e il signor Rondinelli 
assiste, = Soder. Colt.414. (M.} Si colgono i grap- 
poli interi, e si premono bene nel tino,...; e subito, 
cavatone [il vino) più netto che si può..., s‘infissca, 

Più ass, (Palm.) Abboccare i fiasehi, Riem- 
piere a suflicienza totti quelli che, nell'intiascare, 
fossero slali scarsi. 

L. rp er Infiascarsela. Credersela, Reersela, 
Darsele ad intendere. Non com, Fag. Rim. 6. 206. 
lo colla guerra valentier non tresco, È che sia buon 

) jo noa l'infiasco. 

INFIASCATO. Part. pass. e Agg. Da INFIASCARE. 
Atleg. 162. (C) Son chiaro come 'l vin vecchio 
infiascato. 


INFIASCATURA. |T.] S. f. Operazione del mettere 
i! rino ne' fiuschi. |G.M.| Ha pagato un franco per 
la iutiascatura di sei barili di vino. 
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INFIGNITUDINE 


1 INPIATO. Agg. Gonfio. Inflatus, aureo lat, Cuitt, | Soht. Sat. 4. {C) Senti l'amaro eh'agni dolea infiela, 


Lett. 19, {C) Mantachi di A infiali troppo, 
solfian forte. Mor. S. Greg. T. I 144. (M.) Intiato 
dì spirito d'ira. {ln unt: esempii è fig.} 

2. t È purefig. Per Sangano, Invenito, En- 
fiato. Aunm. Ant. 38. 5. 44. (C} Valerio ivi me- 
desimo; Gige re infiato per l'abbondantissimo regno 


di Lidia. 
t IMIATURA, S, f. {Camp.] Enfiature. Inflatus, 
s. m., aureo lat. fl S. AR Pcgenieri lavato, 
si cercàro, e trevaronci nicuna infiatura per 2lcuna 
spina ch'era grip? [  Enfi sù 

f INFIAZIONE. S. f. [Camp.] Enfiagione. Infiatio, 
aureo lat. Din. Din. Mascale. ni. 45. Per lo su- 


se si genera infiazioni di gambe, rinfondimento ne' 


î INFIBRARE. V. o. Pemetrare isifin nelle fibre, 
Investire le fibre. (Fanf.) Brace. Hinoid, Dial, 
p. 264. e 265, (GA.\ 

INFIBULAZIONE. S. f. T. med. Operazione falta 
nelle parti genitali dell'uomo, e per la quale egli è 
impedito di usare il cailo, Si credeva giuvasse alla 
voce. Ora si fu alle giumente. (Fanf.) In senso 
gea,, lafibulo ha Cels. 

t INFICERE, V. a, difett, Aff. al lat. Inficere, 
lnfettare, Imbrattare. Ne è vivo il part. lafetto £ 
altri dertv. Ar. Fur. 34. 47. (C) Il negro famo 
deila scura pece, Meotre agli fu nella caverna tetra, 
Non macchiò sol quel che apparia ed infece, Ma 
sollo i panni ancora entra e peaélra. 

2. Fig.[Camp.) t Per Rendere grave, s0230, abbo- 
minevole, Bib, Lev. 48. Ed io inficerò i loro peccati, 
acciò ch'io distrugga le loro case. 

INFIDAMENTE, |T.] Ave. Da Inmino, Fr. Giord. 
Pred, H. (C) Il peecatore infidameate si porta al 
(verso il} buono Dio. Forse più pr. qui Infede)- 
mente, V. Inpino, Î I. 

t INFIDELE. [T.} fufedele {V.). Bomb. Stor. 2. 28. 
{C) E Leit. Resid, 4. 354. 

4 INFIDELATÀ, (T.] Infedeltà (V.). But. Inf. 4. 
1. (C) Coll, SS. Pad. 

IAFIDISSIMO. {T.] Agg. Sup. d'InFino. Non com. 
[Camp.| Sol. Epis. Mare infidissimo. 

IAFIDO. DI Agg. Conte. di Fida, Aureo lat. 
Non è che del ling. scritto e noi. Fido e Infido ri- 
guardano la fiducia; Fedele e Infedele, l'osservanza 
e la credenza altresì. L'Infedele ha offeso la fedeltà 
e mancato alla fiducia; l'Infido non ci da sicurtà 
di non offendere l'una, di non mancare all'altra; 
st teme fo faccia, Malfido dice meno d'Infido e più 
di Non fido, Di pers, Non è fidato intendesi che ruba 
da custodire 0 da maneggiare mon è da fidargli ; 
tocca del ladro. Pertido è più grave di tulti, V. an» 
che Fino e Fipato e Fene e FEDELE con le famiglie. 

2. Nenso soc. [7.) Virg. La discordia che agita 
gl'infidi fratelli. 

T.] Sall. Città infida a noi. 

t.|] Lie, Infide società di regni. Val. FT. Pro- 
messe de' tirnuni. 

Fir. As. 264. (C) L'infido Mirmece. Buon, 
Fier. 6. 2. 2. (Mon.) Forzati, Cedero (cedettero) il 
loro a' decottori infidi. 

3. D'affetto, |t.| Amici. Hor, 1) volgo infido. ( Volgo 
più nelle corti che ne' cortili, Parla qui degli amici, 
che, cal fuggire delle ricchezze, fuggonu, come ta 
meretrice.) È: L'infido buffone (intende Padulatore, 
e gli contrappone il vero amico). 

[T.} Amante infido. |B.] Ar. Fur. 10, 26. 
Giovene. 

4. Senso agg LA. Infida scienza, da non si po- 
ter fidare della solidità o sincerità sua. — infidi 
argomenti, 

5. t Senso rel. Tass, Ger, 9, 51. (C) Nè la gente 
fede più che l'infida, Né più questa che quella il 
campo tinge, fel non credere o del creder male, 
non si direbbe; ma in senso tra il rel. e il mor. 
{r.] Anima infida a Dio. 

6. Sento e intell. e altro. {7.] Scorta infida. — 
Animo, Sali. Razza d'uomini volubile e infida. 

7. fig. {T.] Infide le cose, meglio che infedeli; 
giacché nella fedeltà si suppone un duvere, cioè nn 
esercizio libero delle proprie facoltà. Lucr. Evitare 
le insidie e gl'impeti del mare infido. Virg. Romper 
con remi l'i mare. — Porto. — Nicetto. 

{T.} Pace infida, che cova guerre e agitazioni. 
Liv, Sotto sembianza d'infida pace. 

ml rev infida. — Grandezze terrene. 

1 INFIEBGLIRE, V, InrrEvOLIRE, 
1INFiEBOLITO. V. InFrevoLiTo. 


Dude sospiri invan per quelle ghiande Il cui sapor 
sol l'innocenza immeta. (Qui fig.) 

INFIERIRE. V. n, oss., e pass., e anco att. Jna- 
spgire, Incrudelire. Mens. Rim. A. 274. (M.) Ab! 
non è lassa Di più îndierire Schiera d'inferno. Abbia 
ov'ei passa, Per più martire, Olbrobrio e scherno. 

2, {r.j Pers, contro pers. 0 contro cose, — L'In- 
fierire della guerra. 

Na Fig. Cose contro pers. o cose. Infierir del 
Nei o. — Della procella. — La carestia infierisce. 

. Parlundosi di malori, vale Ineiprignire. Del 
Pap. Cans. {M.) Tubercoli delle mammelle..., a 
guisa d'un'idra, quanto più si vogliono recidure, via 
più germogliano è s'infieriscono, 

 {r.] Morbo che infierisce, contagioso 0 epide- 


mico. 

4. [G.M.] Ja signif. att., mon com., ma noa 
impropr. Segmer. Crist. Instr, 2.40. 6. La prima 
strage che farà il lupo lo infierirà di vantaggio, ed 
accenderà în lui La sete di muovo I n 

INFIERITO. Part. pass. e Agg. INFIERIRE. 
Salvia. Pros, Sacr. 31. (M.) Sollrire le ingiurie, le 
minacee d'un infierito tiranno. 

4 INFIEVILIRE. V. INFIEVOLIRE. 

INFIEVOLIMENTO. $S. m. Da InpievoLine. Lo in- 
fievolire. Salvin, Disc, 1. 416. (M.) Di questa pena, 
cioè dell'infievolimento delle potenze dell'anima, pur 
topo nie proviamo noi manifestamente i deplorabili 
effetti. 

INFIEVOLIRE, # PRFIEBOLIRE, e t IMIBVILIRE. V. 
a. Indebolire, Debilitare, Non com. neanco nel ling. 
scritto, V, FievoLe e famiglia. (Camp.] Giud. &. 
xv. 66. Hl re di Persia vi fu morto, donde i Trojani 
furono molto infieboliti e smagati. == Serd. Stor. 3. 
402. (C) Per distruggere a poco a poco i Porloghesi, 
o simeno infievolirgli di sorte che potessero esser 
disfatti da pochi senza alcun pericolo. 

2. E fig. Imperf. Tim. D. 18. T, 8. 259, (M.) 
Rinforzi ppsilecienenne le probabilità all'immorta- 
lità dell'anima invece d'infievolirta. Tes. Br. 8. 9. 
Dice altri suo” argomenti, per infievilie Ja ragione 
che l'altro mostra è per avvilire sua difesa. {T.} Vico, 
Lett. Infievolire gli argomenti. 

3. N. ass. Divenir fievole, Scemar di forse. Esp. 
Pat. Nost, 4. (0) Avea virtude di guardare la vita a 
quelli che ne mangiavano, sanza morire, e sanza 
ammalattire, a sanza invecchiare, e sanza infiebolire. 
Frane. Sacch. Op, div, 126. Come in alcuna forza 
C) e gnaaa si vedesse 0 sentisse mancare 0 infie- 
volire. 

INFIEVOLITO, e è INFIEBOLITO, Part. pass. e 499. 
Na IscigvoLine, ece, G, V, 10, 247. 2, (CI Per la 
sconfitta ricevuta a San Felice erano molto intieboliti, 
{Camp,] Giud. G. xv, 66. Donde i Trojani furono 
molto infiebolili e smagati, = Med, Oss. an. 123. 
(C) Per cagione de’ lombrichi medesimi, tenuti in 
casa per gran lempo, e conseguentemente qualche 
poco infievoliti. 

2. Fig. Arrigh. 68. {C} Jo non so per quale ad- 
dormentatore papavero la infievolila mente dorma. 
(Tor.] ftondin. Deser. Cont, 41. Dal continuo corso 
d'una lunga e straordinaria felicità inflevolito, cade 
e pocca David, 

INFIGGERE. V. a. Figgere dentro, Ficcare, Del 
ling. scritto. Anreo lot. |Camp.] Hoes, Com. 1. 
Parla per similitudine di quelli, Îl quali si sforzano 
d'infiggere 0 Pe con la sagitta 0 lancia al- 
cuno segno, È ivi più sotto: Delli quali quello è 
reputato avere fatto meglio, lo quale dircitamente 
inligge e tocca lo mezzo di quello segno. 

2. Fig. Segn. Polit. 5. 287. (M.) A tali bisogna 
che sia infisso nell'animo il proposito di Dione, il 
quale è difficile che sia infisso nell'animo d'assai, 

N, pass. [t.] Salvin. Pros. Tore. 2, 90. Quello 
che è ultimo, sempre s'infigge più nella memoria, e 
rimane nell'anima. Virg. Animis... mea figite dieta. 

s. N. poss. {Camp} Ces. Com, Fu passato lo 
scuto a tut, e "1 dardo nella cintora s'inlisse (in beel- 
teo ng cl 

4. N. ass, e trazl. [Uamp.} Per Andare diritto al 
vero, e sim. Bocs. Com. m. In questo modo Boezio 
non infisse e vide la veritate dallo lato, ma in mezzo 
retiamente, 

LEE e famiglia. [T.] V. Inrincene e 

ia. 


9 è 
4 INFIGHITO. [T.) Part. d'infionene. Infinito (V.). 
1 INFIGNITUDINE. [T.} S. f. Infingimento, che, 
secondo ta forma del voc., avrebbe n essere abituale, 


# INNIELARE. V. o. Amareggiare di fiele. Jac, le tale par dall'es., oscuro. Tes. Br. (€) 


INFIGURABILE 


INFIGUBABILE. {T.] Agg. Che non si può, Che 
non s1 deve, rappresentare in imagine di figura. 
Aman, Infigurabilia per informe. Più pr. lit. Salvin. 
Pros. Tosc. 1. 16. (GA.) Non potendo agli uomini, 
avvezzi a stampare per via de' sensi la fantasia d'ima- 

ini, dare nd intendere un essere infigorabile , lo 
Epevereen. E Dise. nce. 1. 29, E 2. 79, (Man) 
Un solo Dio invisibile, e inligurabile, c inescogita- 
bile, Fr. Jac. Tod. 7. 1. 3. (C} U infignrabii Ince, 
Chi ti può figurare? 

2. [T.] Potrebbe significare anche Che non si può 
facilmente, acconciamente rappresentare com figure 
sensibili, figurare a sé in imaginazione, ad aliri in 
parole. Inimmaginabila é più gen., e soremie prù enf.; 
inconcepibile, aricora piu gen. V, anco InFiGuRATO. 

INFIGURATO. [T.] Agg. Che non si presenta alla 
menie con figura sensibile, [t.| Cassiod. Forma 
amimae infigurata atque incorporalis. Meglio che nel 
Trad. dIrea. Infiguratus, Saforme, Salvin. Plotin. 
237. La nostra cognizione ella è alle forme appog- 
giata; ma quanto (ia quanto, o quando) va l'anima 
all'informe e infigurato, è impossibilitata a compren- 
dere dal pon termimarsi (dalla indeterminatezza 
dell'oggettu. — Può essere infigurato l'oggetto in 
quanto non è propria alla natura sua una figura sen- 
sibile; ma può non essere infigurabile, in quanto si 
può con sensibili figure adombrare, V. INFIGURARILE, 

INFILACAPPI e INFILACAPPIO, S, m. comp, Ago 
d'argento 0 d'altro metallo, — a guisa di lami- 
mella sligeciata ron cui le e infilano i cappii 
o nastri ne' copelli, per adornarli, (Fanf.} 

2. (Fanf.) Oggi dicesi generalmente Quell'a 
grosso, ma con pania ottusa e con largu cruna, e 
serve a infilare nastri, passamani, e sim. [{&.M.] 
Fag. Commed. Un infilacappì d'argento. Lo chia- 
mano anche Infilagnaine, segnatam. quando serve a 
infilare 1 nastri nelle quaine, per allargare o ser- 
rore la sotiana alla mia. 

INFILAGUAINE. (G.M.) S. m. comp. Un infila- 

ine. V. Inruacarri, $ 2. 

INFILARE. Vi a. Passare cheschessio con filo, 
Infitzare. Bellinc. Son, 276. (C) lo dormo in una 
cameraccia a tetto, Ch'un pellegrin non vi starebhe 
in dono; L'ago v'infileresti a ogni tuono. Ricett. 
Fior. Dopo averle colte fresche e spremute e acciac- 


cate colle mani, le infilano e le meitono a asciugare. { € 


Buon. Fier. 4. 1. 11. E infilando Le campanelle, e 
quelle strascicandosi Dietro. _ 

fai Ors. L. Radio, 371. Si mandi ta perla, 
che è infilata dentro al filo del piombino, che stia 
giustamente alla linea del mezzo dell'asta. 

|Cont.] fntroduere, non già un filo, ma wn ci- 
lindro di legno, di ferro, e sim, Spet, not. x1, 244. 
Cavicchia di ferro, che infila le ventiquatiro calcole. 
Zab. Cast. Ponti, 4.42. Ciambelle, è anelli di le- 
gno, 0 di ferro, che s'infilano nelle caviechie se sono 
troppo lunghe, per far bene accostare la stalla ai 
legni è simngerti. . 

|Fanf.] 11 Fattorino è un arnese di ferro, argento 
o legno bucato, che le donne tengono legato a cin- 
tola, e v'infilano il ferro maestro quamlo fanno lavori 
a maglia. 

Garg.} Il Forchetto è un'asta di legno, che ha 
in cima una forca di ferro a due rebbi; e serre per 
infilarvi la mazza da attaccare in alto le cuoja, 

2. Per similit. (Tom.) S'infila l'arrosto, (Val.] 
Fortig. Kicciard, 28. AI. Le taglia la testa, E se 
la infila in punta della spada, <= Buon. Fier. 4. 2. 
7.(0) Egli a gran studio E sfere, e cerchii massimi 
e minori, Sopra la superficie circondotti Dell'umil 
terra, che il loro asse infila, Squisitissimamente 
n'ebbe espressi. 

5. (Tom.) Passere da bande a banda, 0 Ferire a 
fondo con punta. 

Tom.) T'infilo; è minaccia, come dire Ti sven- 
tro, Ti sbusso, Ti freddo. 

4. [v.] Col Si. Infilarsi il vestito, Metterselo, mo 
di vestito con maniche, — Sim, Iniilarsi le calze. 

i. (G.M.] Infilare la razzola; Avrofgere fo spago 
attorno alla ruzzola per iscagliaria. Così Iutilare 
la trottola. 

Gi. Fig. fam. [G.M.] Essere una cosa infilata 
male {male avviata), — Vogliono riardinare le finanze, 
è pigliano la roba della Chiesa, L'è infilata male! 

3. |t.]} Fig. N. ass. Succedere l'un dopo l'altro. 
Giul. Se il maggio infilano delle brutte giornate 
burrascose... allura si sta molto impensienti della 
raccolla. 

8. Trasi. [r.] Non ne infilare una, Non ne co- 
gliere una di giusto, — Contr, Ha infilata la ragione, 
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L'ha capito. (Came chi mira per far passare una 
cosa entro un'alira, e ci riesce 0 no.) — £ aus. 
Ha infilato {ha inteso). 

9, + Infilar le pentole, 0 lublarle, ass,, vale Fal 
lire. Malm. 12. 26, |C} Siechè da questo avendo 
al fin compresa Poi Bertinella clelia l'ha infilate, 
Per ammazzarsi sfodera un pugnale. 

10. Fam. [G.M.]} Adesso diciamo ellitt. Infilarle, 
Averle infilato; Non ne poter più dalla stanchezza 
del camminare, a sima, leri fui a Fiesole; ma al 
ritorno l'avevo inlilate, e mi pareva mill'anni di an- 


re a 0, 

INFILATA, S. f. T. marin. Esprime lo linea che 
percorre una palla nemica quando attraversa una 
nave nel verso della sus lunghezza. (Fanf.} 

INFILATO. Part, pass. e Agg. Da Inriane. Ri- 
cett. Fior, 9. (C) Serbate le scorze infilate in uno 
spago, discosto l'una dell'altra. £ 130. Scaglie di 
scilla bianca..., infilata con ago di legno rade. Red, 
Vip, 4. 83, Avendola il valente notomista Tilmanno 
ferita in pelle in pelle sull'arco della schiena con un 
ago infilato di una agugliata di refe. 

2. Per Infilznto. |7.) Hoss, Ani. Cical, 3, 2, 287. 
Sentenziati a esser passati banda banda da nno 
spiedo, a posti, così infilati, accostissimo alia brace 
infocata, 

INFILATURA. S, f. L'Atto dell'infilare, e lo Stato 
della cosa infilato. Ricciard. 25.19. {M.) Da te che 
si pretende Con quella infilatura, che lo annodi? 

(G.M.| Intilatora d'un vezzo di perle. 

INFILTRAMENTO. [T.| S. m. Atto dell'infiltrarsi. 
lr) Umore che penetra per insensibile infiltramento, 

MPILTRARE. V. a, e N. pass. [Cast.} Voce del- 
l'uso. Dicesi di quel penetrare sottilmente che fa un 
liquido in un corpo solido, come l'acqua piovans 
che s'infilira giù pei muri mal condizionati delle 
case. Quasi Fellrare, 

t.) Gosser. Trott. Chim. 1. 83. Pussando 
così (l'acqua)... dall'atmosfera alla terra, intiltrandosi 
atiraverso dei vari sirati di questa,... di origine ad 
ogni specie di sorgenti... — L'acqua s'iufiltra in pa- 
rete non ben soda. 

2. [r.) Si abusa del trasi. nel senso d'Insimuarsi, 
sempre pei di cos dannosa. 

FILTRATO, {T,} Part. pass. d'Inrintrane att 


rifl, 
INFILTRAZIONE. .[T.} S. f. Azione cd Effetto del- 
l'infittrarsi. E anco Umore infiltrato, 

2. T. chir, Dicesi quando it tessuto cellulare 
é inzuppato di mollo siero; 0 quando il sangue o 
l'arina od altro liquido inzuppa g organo 6 
tessuto del corpo. (Fanf.) 

INFILZAMENTO. S. m. {Arit.} [Gen.] tnfilzamento 
di rotti: lo afesso che Innestamente (V.). 

INFILZARE, V. a, Forure checchessia, facendole 
rimanere nella cosa che fora e infilza; e tolrolta 
vale semplicemente Traforare, Trafiggere. Bern. 
Orl. 1. 3. 5. (C} Venne quel gigantaccio furioso; 
Crode infilzare Astolio come un tordo. £ 2. 23. 56. 
Fusse in uno fascio qui Rinaldo e Orlando, Che l'uno 
e l'altro infitzerei col brando, Dar, Colf. 173, Quat- 
tro dita sopra taglia la vermena, e su vinfilza parec- 
chie foglie di vile. 

{r.] Salvin. Hliad. 1. E assaggiaron le viscere; 
in minuti Perzi il resto infilzar negli schidioni. Ar. 
Fur. 9. 68. E fin a sei ve m'infitzò, e li resse Totti 
una lancia, 

mg Nel signif. del primo alines del & 1 
d'Infilare. Introdurre in foro già esistente. Lana, 
Prodr. inv. 75. Se li devono metter (alle funi) 
alcuni piecoli giobi, infilzandoli come quelli delle 
Lote ma stabili, od ugualmente distanti l'uno dal- 
l'altro. 

[Cont.j E nel signif. del secondo alinea del 
medesimo $ 1. Capob. Cor. mil. SI. v. È si accom 
moderà nel detto instrumento, un pironcino per in- 
fitzarli le due righette acciò siano girabili. 

2. Trasl, Tac. Dev. Ann. 3. 77. (C) Mamerco 
infizava esempi. Cant. Corn, 72. Slava costui la 
carne a macerare, AUendendo a infilzare De' pater- 
nostri con gli altri romiti. Gal, Sist. 101, Nè si è 
obbligato a infilzare i suoi sitlogismi col metodo tri- 
riale ordinato, {t.] Fam. Infilzare citazioni, 

5. Per Intrudere, Introdurre. Pros. Fior. p. 4. 
v. 2, p. 122, (GA.) E loda Eforo Cumano, per aver, 
com@ella dice, infilzato il nome della patria nelle sue 
istorie. 

4. £ in senso equivoco, Cecch. Inc. G. 7. {C} 
5. N. poss. Forarsi, Trapassarti con checchessia. 


INFIMO 


improvvisamente in quel coltello, sì ò per lo 
petto da banda a banda. assise 

6. loftizarai da sè da sò, fig., vale Incorrere disuvve- 
dutamente da se medesimi nelle insidie dell'avver- 
sario. Varch. Ercol, 95 (C) Chi nel favellare dice, 
o per = o | bip ge che il suo avversario, 
aspettando il porco alla quercia, gii voleva far dire, 
si chiama infilzarsi da sà da sò, e 

. E variamente, Car. Leit. ined. 1. 11. (Mt) 
Non ne moverò parola finchè egli non s'infilzi da sè. 

7. Fig. [t.] Fam. A modo di N, ass. lnfilza di 
li, va diritto per quella strada. — Intilzo subito a 
letto; me ne ro pronto. 

8. Ass. Per Farla ad uno, Accoccargliela. Car. 
Commen.-61. (Gh.) È così il povero sicomoro, per 
voler esser savio coniro tempo, è tenuto per pazzo, 
e credendo d'infilzare è infilzato. 

9 gt gen Porre in filza, Stratto Gab. 
Pia, 72, Deliberò che... si deputi chi nella dett'arte 
abbia a far bollare, ricevere et infilzare al loro ri- 
torno le prenarrate bullette. 

(Cont.] Bendi Fior, xt. 1. 29. Subito che e° 
l'aranno ricevute de polizze), e' sien tenuti infilzarle 
in uno aghetto 0 di quoto, o di condicina rinforzata. 

10, Le parole non s'infiizano; modo vale 
che vate Che non se ne può far copitule, perché 
non si conservano come lè scritture, |Val.] Fag. 
Rim. 3. 46. la scritto la ragion gli sia portata, Con 
dir che non s'infilzan le parole. Forlig. Ricciard, 
Prefas. x, Perchè le parole non s'infitzano... vi 
prometto portare un sunto domani a seri. 

11. {Ant.) [Gen.] Infilzare rotti. V. InwastanE. 

INFILZATA. S. f. Filastrocca, Filatessa, Serie di 
più cose delle una dopo l'altra. (Fanf.) Magal. Lett. 
Mi.) Di questo secondo carattere pur troppo ne sono 
uscito nella prima lettera con quia infilzata di eli- 
motogie. E altrove: Una volia che vi troviate in 
quella tranquillità e in quella scioperataggine che sì 
richiede per leggere uu'infilzata di 1600 versi in 
circa, tutti strambotti,... 

. Magal. Lett. alla Strozzi. Ms, 63. (Fanf.) Se 
io non avessi paura... vorrei adesso far qui un'in- 
filzata di varii luoghi di poeti e d’autori... [Cors. 

Magal. Lett, 2. 6. Risparmiate... quella lezione a 

pompim che senza il nuovo divieto fareste a me con 
tna grande infilzata di critiche e di riflessioni poli- 
tiche e istoriche. 

_IRFILZATO, Part. pass. e Agg. Da Inminzane. G. 
V. Adi. 28. 2. (C) Vimpiccarono de' Perugini... colle 
lasche del lago infilzate, pendenti dal braghiere 
degl'impiecati. Sagg. Not. esp. 22. Abbiam fatte 
varie palline di metallo, infilzate in sottilissimi fili 
d'acciajo di diverse innghezze. £ 228. Mentre si 
calcano su que’ minuzzoli, questi vi rimangono leg- 
giermente infilzati. Buon. Fier. 3. 1.5. Un do 
o un pippione Da lei colle man sudice infilzato. 

2. Per Ratto, Diviato. Alleyr. 108. (Mt.) Mi vien 
detto da molti... che voi vi mettete in ordine di ve- 
mire intilzato a chiedermi un mare maguum di poesie. 

INPILZATURA, S. f. L'Attoe l'Effetto dell'infitzare. 
{Fanf.) Selvin. Buon. Fier. 3.1.5. (4,} Ecco la 
trita, ch'é come una infitzatura di spiede. £ 2, 6. 
5. Filza di novelle, cioè Infilzatura di bugie. 

2. [G.M.) Quantità di cose infilzate o riunite 
insieme. Per es. Molti libercoli od opnscoli accen- 
nuti Inll'insieme nel catalogo, ma non registrati 
ciascuno da sé, i librai li chiamano Un'infilzatura. 

INFIMAMENTE. Avv, Da Incino. Nell'infimo luogo. 
Cr. alla voce Bassaminte. {M.) Non com. 

î INFIMITÀ, t INFIMITADE, e + INFIMITATE. S, f. 
Bassesza , L'esser infimo. (Fanf.} E in Ann. — 
Fr. Giord. 125. (M.) La seconda ragione, per ta 

uale sì mostra l'altezza della umittà è la infimitade 

ella suporbia,... 

INFIMO. Agg. Aff. al lat. aureo Infimus. Basso, 
Ultimo di luogo, Estremo. Mor. S. Greg. (C) Per 
quella caduta che noi facemmo alle case infime, per 
sg medesima via ritorniamo alle supernali. Dant. 

far. 30. E se l'infimo grado in sé raccoglie Si 
grande lume. [F.T-s.} Bart. Rier, San, 1.4. Ordi» 
natissimo disponimento delle cagioni superiori, mez- 
zane ed infime, collegate tra loro. 

[Cont.| Leo. da Vinci, Moto acque, vini, 69. 
Delle clioceiole che hanno le canne d'egual larghezza, 
ed eguale meg si in eguale langhezza dall'infima 
ulla suprema bocca della canna, quella alserà più 
aeqna, della quale la canna sarà avvolla intorno a 
più grosso sublio. 

Lab. 65. (C) Quella cosa, la quale è infima 


Fir. As. 69. (C) Il terzo infilzandesi da se stesso; miseria..., estiumi somma felicità. 
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[7.] D. 3. 33, Questi che dall'infima lacuna 
(pozzo infermale) Dell'universo infin qui ha vedute 
e vite spiritali ad una ad una. Ps. Eruisti animam 
meam ab inferno inferiori. 

2. Fig. Per Vite, Boce. Nov. 97. 3. (0) E quello 
che intorno a ciò più V'offendeva, era il cognosci- 
megto della sua inlma condizione, 

[r.] Infima piebe, sroppo suol dirsi; e più forse 
lo pensano taluni di quelli che grideno Popolo 
sGUTARO. 

3. Col Più, come altri =" colla partie, del 
comparat. Vine. Mart. Lett, 4. (Mt.} lo sono stato 
sempre giuoco della fortoma, la quale mi ha portato 
a suo diletto nel più infimo luogo, — 

E come Sast. [t.] Tue. Dur, Diventò dei più 
inlii. — Mor. Con legge eguale il Destino trae a 
sorte i grandi e gl'infimi (nella debita ora a morire). 

4. Infimo, dicesi mache dello Stile, ed é lo stesso 
che Umile, Bat. (Man.} Stilo non è altro che modo 
di dire, lo quale si distingue in tre spezie, cioè alto, 
mezzano, ed infimo. 

$. A mosto di Sost., per Luogo infimo. Amel. 401, 
{C} Nell'infimo... delle tristizie, (Qné fig.) 

{T.) lufima somma, valore. A_modo di Sort. 
Quest'è l'infimo del prezzo. 

t INFINALE, [T.] Agg. Infinito. Lo di il Fanf. 
citando le Rim, ont. 

INFINATTANTO e INFINO A TANTO co/ Che e senza, 
T.| V. Fino, e segnatam. 1.5 34, 52, 33, 54 

INFINCHE e IN FINO CHE e IAFINOCHE. |T.] Partie. 
V. Fino, segnatam. i 85 23, 25, 28, 27, 29, S0. 

1 INFINE è è INFINECHÈ. |T.} Partie. Per infino. 
V. Fixo, seguasam, i $$ 6, 7, 10, [7.] Ietrum. di 
G. Vitt. Infine che staremo in questa compagnia. 

INFINE e IN FINE. [T.] Are., in senso af. è Fi- 
nalmente, W, FINE, SS 45 e 46, 

{T.] In senso affi a Insomma, Casa Cap. Tutti 
i poeli, e tutte le persone, Ognun infin di celebrarvi 
è roco. 

INFINESTRARE. V. a. 7. libre. Rifore un nuovo 
margine ad un foglio lacero e guasto per mezza 
della infinesiratura. (Fanf.) 

INFINESTRATURA. S, f. Foglio di certa tagliato 
in quadro, con vuo quadro ut mezzo a uso di vu 
telajo da finestra, dentro cui si appicca un foglio 
di un libro guasto ne margini. (Faaf.} 

[G.M.] Anche a un'incisione, 4 una stampa, 
se il marquae è quasto, si fa l'infinestratura. 

INFINGARDÀCCIO, Agg. e S. mi, Pegg. di Inpiv 
canpo. Matt, Frans. ie. turl, 407, {C) lo co- 
nobbi un tra gli altri più vaicati Inlingardacci, come 
sono aaelio. 

INFINGARDAGGINE, S, f. /afiagardia. Serd. Stor. 
3. 130. {C) Altre cose a 4 este somiglianti, che in 
tali tempi riduce a mente l'infingardaggine e l'ava- 
ritia..., a poco a poco sì divulgarono per tnita 
l'armata. £ 4931. Gli altri tutti gareggiavano nell'in- 
fingardaggine, mella negligenza e nella malvagità. 
Vareh. Les. DIG. Se non lemessi che mi fusse im> 
putato da certi o a Riprgioi, va saccenteria. 
led. Lett. fam. 2. 318, (Man.) Una insolita intin- 
pardaggine che mi è saltata addosso. 

INPINGARDAMENTE, Ace, Du InpinGanpo, Pigra- 
mente. Salvin. Pros. Tose, 1,409, (C} Se gli vomini, 
contenti solo di quel poco di che la natura è con- 
tenla, vi si fussero infingardamente acquietati, nella 
prima terza sua faccia stato il monilo si sarebbe,... 

INFINGANDERIA. S. f. Fufingardia. Ifeno msit., 
mo chiaro, e direbbe ua po' meno. Seguer, Urist. 
Inatr, pr, {(C} Dove taluno ancora de’ parrochi, per una 
infiogarderia non so se più nociva al pastore o alle 
pecorelle, non volesse far altro più che leggere... 

t INFINGARDEZZA. S, f. Infiagardie, Segner. Parr, 
lustr, b. 3. (M.) Dormir tranquillo nel sonno della 
sua infingantezza. 

INFINCARDIA. S. f. Lenteszo nell'operare di chi 
finge di non potere, Pigrizia, Tac. tav, Vil. Agr. 
dI. (LC) Pare anche dolce l'infingardia e l'ozio, che 
da prima si biasima, poi si ama. 

t Per Finzione. Mor, S. Greg. 5. 16. (C) La 
varietà della simulazione, ovveramente la infingardia, 
è morta, È 10, 27. Con infiugardie di pacifica bontà. 

INFINGARDÌGIA. {G.M.} S. f. /afingardaggine, 
È dell'uso, sull'anal, di Cupidigia, e sim. Può 
forse meglio denotare l'abito infingardo, Ma è meno 
dispr, d'infingardaggine. 

AFINGARDIRE. V. a. Far diventare infingardo, 
Tuc, Dar. Ann. 13. 179. (C) Ma per noa intingar= 
dire i soldati, quegli fornì l'argine al Heno, che co- 
minciò Druso prima sessantotre anni. 
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2. N. ass. e pass. Divenire infiugurdo. Tae. isi levò d'allato all'oste. [7.] Rucell, V, Fid. 4. 12. 


Dav. Ann, 46. 235. (C) Non hadavano alle faccende 
publiche è insegnarano a’ cavalieri Romani infin- 
gardire. Tor.) Hondin. Descr. Cont. 59. Pareva 
ancora, che sì desse loro occasione d'infinganlirsi, 
è perder la voglia del lavoro, avendo per 40 giorni 
ad esser provvoduti abbondantemente d'ogni loro bi- 
sogno. [F.T-s.] Dot. Vit. Apell. Per mantenersi 
sull'esercizio è non infingardirsi Ja mano. 

INFINGARDISSIMAMENTE. |G.M.] Avo. Da Inpix- 
Ganpisamo. Paò in certi casi dipiager bene fa 
lentesza e svogliatezza dell'operare, appuato colta 
lunga sua forma, 

INFINGARDISSIMO. Agg. Superl. di Inpiscanno, 
Viv. in Magal, Lett, 4. 21. {M.} Contentisi il sig. 
Lorenzo da uao infingardissimo, come me, di quello 
che or ora gli ho scritto, 

INFINGARDITO. Part. pass. e Agg. Da Inpincan 
Dine, {Tor.} Vett. P. Cotti. ulîr. 42, Nè si ponendo 
quasi boggi alcuna cura in esercitare il corpo, anzi 
essendo noi infingarditi, et più tosto attendendo alle 
morbidezze, et a gli effeminati piaceri habbiamo.., 

2. Fig. Fir. As. 10. {C) Gli snelli ruscelletti ri- 
tornassero a fonti, il mare infingandìlo sì congelasse, 
Alleg. 120. Correr veloce av' altri agiato mandi , 
Pagato dì promesse infingardite. 

INFINGAINO, Agg. e SL m. Pigro, Lento per mala 
volonta. (Tam .} L'infingardo è un pigro che s'infiage ; 
dimostra di volere operare, e non fa, But. Purg. 
17,2, (C} Come li naviganti, che sono stati infin- 
gardi a vogare. Bern. Ori, 1, 14. 77. Naturalmente 
io sono un po’ infiagardo. ZLorgh. Orig. Fire, 77. 
Lasciando questa ritirata, che io saglio chiamare la 
difesa degl'infingardì. Dep. Brecam, TI. (ME) E di 
qui (da rufiagere) è la voce infingardo, di chi po- 
trebbe e non vuole fare o pensare a nulla. 

2. lafagardo, si dice anche Di certe cose, la cui 
azione è effetto manca di prontezza e di celerità. 
Ited. Vip. 1. 78. (M.) Non rende né più viva, né 
più infingarda la loro facoltà solutiva. Sagg. naf. 
esp. 9, 1) quinto strumento è ancor egli un termo- 
metro, ma più pigro è infingardo di tutti gli altri, 

Val.) fog. fim. 3. 35. Anche i veloci di 
chiama infiagardi. [T.] Ozio infingardo. 

3. 1 Per Finto, Simuloto. Tes, Br. 7. BO. (Cì 
Contra questa virtude fanno morlaimente gl'inlingardì 
e lì falsi ipocriti che mostrano quello che non sono... 
Fav. Esp, 37, (M.) O bestia d'iniquità, e infingarda, 
perchè vai in questo tuo andamento e corrimenta, 
restandoti con addormentato piè? Manr. Cap. delle 
Bugie, (Mi.} Ma non è donna che non sia infingarda, 
Questo è lor vizio proprio e naturale. {Cump.] Hib. 
S. Paol. Tim. n.1. Ricordandomi delle tue line 
è facendo ricordamento della fede, la quale è in te 
infingarda foca fue). 

INFINGARDOLCIO. Agg. Alguanto infingardo, Non 
com. Sassett, Lett, G3, (Man.) Che fanno quelle 
infiagandoccie + (Qui a mado di sost.) 

INFINGARDONE. Agg. e S. m. Acer. di Inpin- 
Ganno. Matt. Franz. Rim. bust. 2, 190.{M.} Onde 
ben è salenne infingardone Chi... 

INFINGARPUCCIO. |M.) Dim, d'IncincanDo ; ma 
er enfem.; non allenua affatto il biasimo, GI. lat, 
nerticulus; e in senso spec., l'ha Colum. 

# INFINGENTEMENTE, [T.) Avw. Dn Infincente 
che non ha es. Non fintamente, ma Infingendosi 

acrortamente è dissimulando, Dissimutanter, anreo 
lut, Guid, G. (C) Infingentemente investigli la vo- 
lontade de' Trojan. V. anche InFINTAMENTE. 

INFINGERE e 1 INFIGNERE. {T,| V. per lo più riff., 
mi falvolta ment. Nelle parole e negli atti voler 
far parere che si pensi o si senta più 0 meno del 
vero, 0 tutl'altrimenti. Non è affatto spento meanco 
nella lingua parl.; e l'In è gui come intensivo, Non 
ha analogo nel lat. — Infingorsi è naa maniera di 
fingere alla quale tutta la persona in qualche modo 
cospira; Finger se stesso, Formarsi a quella atti- 
tutine. Fr. Giord, Pred, p. 304. {GA.} S'iafinse, 
cioè una (cosa) mostrava, a una scopi fl rime 
Art, Am. 4. L'uomo male s'infioge; la femmina 
ama più scalteritamente (vir male dissimalati. 

2. Nent., non usit, |Camp.] Fr. Giord. Tratt. Lo 
infiguere pare peccato ; chè dire e fare una cosa, è 
intendere un'altra, pare malizia. — Tae, Der. Ana. 
4. 104. {C) Non ebbe Tiberio virtù, secondo lui, si 
amica, come l'infingere, 

5. Vorii accoppiamenti. Ass. Dittam. 4. 43. {C} 
Pro (prode) fu, nè mai ai suoi servi s'infinse. 

Uoll'Agg. poi. Bocr. Nov. 86. 14, {CL} Costui, 
infignendasi € mostrandosi Len sonnacchioso, alfine 
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279. Quanti, con simulati imitamenti de' nostri co- 
stumi, e coll'infingersi appassionati delle nosire pas- 
sioni, si contralfanno in forma d'esser tutti alle 
nostre voglie! = Tac. Dar, Aun, 2. 50. ({C) Da 
prima s'infinse centento, 

Col Di. Bocce, Nor. 11, tit. (C) Martellino, 
infiguendosi d'essere attratto, sopra santo Arriga 
fa vista di guarire, Fir. As, 226, È, infingendosi di 
esser convinta da' suoi preghi, trattelo un giorno in 
disparte, gli disse... 

î Fir. As, 104, (C) Noi pigliammo una di 
quelle orse..., e infingenda di volercela mangiare, ne 
la portammo al nostro alloggiamento. 

î CollA. Fav, Esop. M. 97. {Man.) Chi ha 
guerra con alcuno, e non potendo nuocere, s infinge a 
far pace, acciocchè solto quella importino tradimento, 

i. Savenie, massime aggidi, tiene del dissimu- 
lare più che del simulare. |t.] G. Giud. volg. 
Belteh, Infintesi di non vedere. Umesso il Non, in 
questo senso, meno usit. == Bocce. Nov, HR. 52, 
(C) Possendosi egli onestamente infignere di veilere, 
E 35. 5. Diliberò di questa cosa... di passarsene 
tacitamente, ed infignersi del tutto di averne alcuna 
cosa veduta 0 sapula. 

Ass, [Cam SD. 4. 24, E") peccator, che in- 
tese (elio chiedevo di rolergli parlare), non s'intinse 
(coniuttoché gli dolesse d'essere conosciuta), Ma 
drizzò verso me l'animo e ‘ volta, E di trista ver- 
gogna si dipiuse, Poi disse: Più mi duol che tu 
im hai colto Nella miseria dove tu mi vedi, Che 
quand'i [ui dell'altra vita tolto. o non posso negar 
quel che tu chiedi... fui Ladro, [Val.| Buon, Ajon. 
1. 52, Schernilo, Ajon sta zitto e se ne infinge. 

Nel seg. it Di non appartiene all'Infingersi, ma 
al Niente, ioni Nur. 53. &, {C) Come savio, si 
‘nfinse di queste cose niente sentire. — Ne due seg. 
il Di appartiene per eli. al verbo, ed è meno nett. 
Petr. Uom. It, Modesiamente idissimolando, s'infi- 
gueva di malte cose. |Par.} Infingersi d'un fatto, 
UDissimalario. Adrian. Plut. 

5. Dal dissimulare i dovere proprio e Îu possi- 
bilità dell'adempierio, cioè dul far le viste di non 
s'ovwedere di quel che l'uomo deve e può, che è so- 
vente mstuzia de’ pigri, viene il senso dell'agg, In- 
fingardo, dichiarato dal seg. Pass. 47. (() Non 
virgliate esser negligente, e infingorvi di non avve- 
dervi che'l pietoso Signore v'aspetta. {Par.} 5, Bonaw, 
V. G.C. pag. 421. E G. C., come agnello man- 
suelissimo, non sì scusò né infinse, ma prese ta 
croce in collo, e appena poteva andare... == Menir, 
Ant., cit. dat bianchina, prefaz, Tratt. Oliv, Vettor. 
p. 44. {Gh,) Se il più antico Piero { Veltori) sì nffa- 
licò in giovare continuamente altrui, né il moderno 
se ne infinge,... si possono questi accoppiare in- 
sieme. |Fanf.| Sacehes, Lett, 232. Di far miseri- 
cordia non s'infinge Quand'ella vede alcuno in stato 
vile: Con amoroso slile Sempre a pietà dirizza soa 
costuma, Velî. Cron. 136. E ove può recare a sè, 
non s'infinge. — Aff. a Non se ne sta, 0, meglio : 
Non dissimula di volerlo Fs 

Col Di é meno usit. Peror. g. 6. n. 1. {Man.} 
Quanti ne stavan nel munistero gli volevano Lene, 
perchè e' faceva volentieri ciò che gli era coman- 
dato, e non sì vergognava, e nons'infigneva di derar 
fatica. Qui pare che cada quel di prati Altiza. 
Stor, Etrur. 2, 87, Poi di menar Frusberta non 
s'è infinto, Ferendo un traditor tra "i capo e ’l collo, 

6. i Att., in senso più aff. a Fingere per Simu- 
lare, [Val.] Lane. Eneid, 1. 167. Col viso infigne 
speranta, 

7. + Ass., per Fingere più in gen. [T.] Virg. 
Ugurg, 35. Infingono, questo dono {del cavallo di 
Troja) essere per la tornata loro (votum pro redite 
simulant). — th V. 7. 63, {Man} 1 Fiorentini, sen- 
tendo i maliziosi agguati de’ Pisani, infinsono... il 
fatto d'Uzzano. 

Per Figurare immaginando. Petr. Son. 125. 
(C) Oitra la vista, agli orecchi orna e *nfinge Suc voci 
rive, e suoi santi sospiri. Virg. in senso sim. Af- 
fingere, Adsimulure. 

t Aff. a Meutire, Att. [Camp.} Boez. mi. Tu 
hai conosciato qual sia la vera, e qual, falsa, infivga 
con bugia la vera beatitudine (quae beatitudimem 
menlianiur), 

8. Forma gramm, intesit, [Val.] Pure, Centil. 38. 
52. E non pensar che quivi alcun s'infiaghi. 

INFINGEVOLE e i INFIGNEVOLE, [1.} Agg. Ten- 
dente 0 Disposio a fingere, o Che finge in atto, o 
Uhe dimostra finzione. Nou com., ma dice altro da 
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Infinto. Red. Vip. 1. 32. (C} E questa infingevole 
pietà la trovo sovente in quei tempi usata ne' co- 
minciamenti de' grandi imperi, Fir. As. 31I, Con 
infingevole uficio di carità volle esser quella che di 
inedito lo provvedesse. : 

Della pers. Tuss. Ger. 3, 19. (C) Poi gli dice 
infinzerale, e nasconde Sotto il mauto dell'odio altro 
desio. 

Amet. 57, (C) Con infignerole occhio, 

INFINGIMENTO e t INFIGNIMENTO, [T.) $. m. Atto 
rlell'infingersi {V.). Pallav. Stor. Cone, 4.460, (0) 
Espone con libertà ciò che, negato, non però ve- 
siva a cetarsi ; ma bensì a nuocere come odioso in- 
{ingimento, [Camp.} Hib. S. Paof. Gal. 2. Ea quella 
sintulazione consentivano tutti gli altri Giudei, in 
tale guisa che eziandio Barnaba si lasciava menare 
in questo infignimento (ia illam simulationem). == 
Come alto porta il pi. Esp, Pat. Nast, 23. (C} 
Ancora ci ha un grado, av'é la somma di | gina 
di questa virtude (umiltà), cioò volere al postutto 
© desiderare di cuore, e senza infingimenti, d'esser 
tenoto per vile. . 

2. Come Abito. Amm, Ant. 28, 4. 2. (0} La in- 
finta diritura, non & dirittura, ma doppia iniquità, 
perocchè è iniuità e infignimente, £ 1. Alquanti 
sona, che, essendo rei, cercano La gloria per infigni- 
inento del lene. 

5. t Per sempl. Dissimulazione. {Fanf,} Process. 
Acr. vu, ii Deliz. Erud. Tose, xt. 96. E avvegna- 
diochè di loro certi scelleramenti, sotto silenzio € 
infignimento, si taccia al presente molle cose. 

INFINGITORE e + INFIGNITORE, LEI S. m. e quindi 
Agg. Che per abito si infinge. Fingitore irado del 
resto) non avrebbe senso che intell. — Finto, più 
rom, d'Infingitore, concerne speciali. i sentimenti 
che lnomo finge d'avere verso altre pers, \nfingi- 
tore è più gen, Albert. cap. 29, (C) Gl'infingitori 
malano a tempo i costumi, ma alla chiara mente (che 
rede chiaro) non possono unqua nuocere, Amm, auf, 
2R. 4, &. (uando lo "nfignitore aleune virtà prende 
per ipocrisia e segrelamente sottopone se medesimo 
a’ vizi, aleuni suoi nascosti vizi subitamente escono 
fuor. Ott. Com, Inf, 23, 395. ipocrita viene a dire 
infignitore, cioè ingamtalore. Mor, S. Greg. — 
Papin. Burch. 192. (Gh.) Nè hasta al mostro poeta 
additareeli barbagianni, ma... ce li descrive per ipo- 
eriti marci e pretli infignitori; percioochè, scorgen- 
dovi Sorse di quelle persone use a fare d'ogni lana 
un peso, è della bigia due, che, coperti di veli, si- 
mulavano divozione © pietà... 

Ass, Coll, Ab. Isaac. 38. (C) Cominciò a dire 
che costui era uno infingitore, 

2. Del fingere tale 0 tal sentimento nell'aîto, non 
cinm., ma furse men pr, Ovid. Simint. 1, 498, {C) 
Nun infingitore del vero amore, [Camp.} Art, Am. 
4. Lo infignitore spesse volte comincia ad amare 
veramente (simslatori. 

INFINGITRICE. {T.) S. f. d'INFINGITORE; € come 
Agr. hr 
t INFINITA, (T.} A nodo ave. V. l'Agg., $ 18, 

INFPMTÀ, {(T.) S, f. Astr. d'Insivito. [t.] Nar, 
L'infinità di Dio. — L'immensità di Dio significa 
solo un attributo della divina natura : l'infinità, tutti 
quanti. Aucell. V. Fuse. 16, 2, 331, Noi dobbiamo 
considerare che Iddio... non avendo potuto parte- 
vipore alle cose create per loro difetto la sua pro- 
pria infinitade, abbia comunicato ad esse l'indefini. 
tudine, == Fir. flise. an, 141. {C} Se la divina 
bontà, cella infinità sua, tien conto delle più basse 
cose... {Camp.] Serm. 22. La virtù che converte el 
une in sustanza del corpo di Cristo, è la divina in- 
finità non liemtata, 

2. Non lAste, d'Ispisiro, ma l'Infinito stesso, 
S. Bern. Serm. Mis, 48, (0) Se addomandi pieni» 
tudine, egli è infimtà d'ogni bene. [T.) GB. Vera. 
55. Quale ragionevolmente è detta abombrazione, 
pes ineffalulmente temperò se stessa intanto che 
Maria la ricernta infinità potesse sostenere. [A.Con.) 
VAL mondo eseato): L'infinità non sei, ma il cor ne 
sente Mesto ricordo, 

3. l'er estens, |T.] Segner. Crist. Instr. A. 343, 
TI peccato mortale... contiene una certa infinità di 
minlizia, ed un abisso di fanta deformità,.., che non 
vè pensiero che lo possa comprendere. {Abisso e 
Defurmità, imugini che tra sé non convengono.) 

4. In seuso men alto, |r.] Cic. L'iafinità degli 
spazi, l'innamerabitità de' mondi. 

5. Nun lustr. dellu spazio illimitato, ma la 
Spazio stesso. [t.} Cie. Uorreva per luita | in- 
finità, 
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6. Infinità di tempo dice piuttosto l'indefinita 
lunghezza che l'interminata durata. 

[r.ì Quindi è sovente iperb. d'impazienza, 

7. Di numero che è 0 pare non computabile, | Cont. ] 
Pice. A. Filos. nat. 130. v. Concedere che le quan- 
lità continue abbino in sè questa infinità, per cui, 
dividendosi, non venghino a tal parte mai, che non 
sia parimente divisilule; e questo in infinito. 

[t.| Infinità di cose. = Tac. far, Ann. 18. 
159. (C) Essendo di Bisanzio grasso il terrena, e 
ricco il mare per la infinità de' pesci. £ 15. 205. 
La sua cavalleria esser debole per la fame, avendo 
infinità di grilli divorato agni verzura. Fir. As. 71. 
Una infinita di strumenti da dar martorio furono pre- 
parati. [T.) Per fo più ha senso iperb. fum. e di cel. 
Prali (era un'infinità di roba alla Gera, — Un'ia- 
finità di bugie. — Ha avuto un'infinità di noje. 

B. t Nel senso di Indefinitezza. {r.) Agost, Ogni 
sllgni e moda è meglio di quant'è d'immoderatezza 
e dell'iufinità, 2. Conv, 2, 14. L'infinità della gram- 
matica (indeterminatezza). 

INFINITAMENTE. {T.] Asw. Da Invito. 

Di Dio, Pass, 53, (C} Non ebbe rispetto alla 
misericordia di Dio, che infinitamente è maggiore 
che non fu il suo peccato. El Infinitamente giusto, 
Segner, Crist. Instr. 1, 23. 10, Abborrendo Dio 
infinitamente il disordine della colpa. {Abborrire, 
nou è pr, a Dio.) 

2. Senso rel. [1.] Patire infinitamente d'esser 
privati d'un bene infinito. Non ben pr. mel seg. 
= fit. Com. Inf. 33. 568. (0) È così come infim- 
tamente geltano lagrime, così continuo stanno in 

nella smisurata pena. (T.) Infinitamente godere 
ella luce di Dio. — La dobcezza del bene è infinì- 
tamente più alta d'ogni umano piacere, 

3, [Cont.] Bello spazio e del tempo. Pice. A, 
Filos. not. 128. Infinite... si potran dire quelle case 
le cuì parti succederanno in guisa che, sebbene in 
qualsivoglia parte che attualmente si prendano, saran 
finile ; lultavia resterà sempre di loro alcuna parte da 

rendersi di mano in mano infinitamente, cioè non 
Boiendo mai ; siccome adivien del tempo 

4. Del numero. (Mat.} [Gen.] Infimtimente pie- 
colo, Minore d'oqui quantità data. {V. Iseisite- 
simo.) Zanott, Forza viva, 3. Poco mi piace co- 
testo trascurare le quantità infinitamente piccole € 
averle per nulle. Si distinguono in ordini @ gradi. 
Giu. Gr, Risp, Apo. 233. Potendo similmente 
assegnarsi variì ordini d'infinitamente piccoli, Vuno 
infinitamente inferiore all'altro. |7.} Negli es. 
prece, ata anche a mody di sost, nent, E nel ling. 
fim, per cel. Gl'infinitamente piccoli, diceai di 
pers. e di cose da poro, 

5, Sovente per ua Varch. Les, 420, (0) Non 
solamente quasi infinite cose, ma ancora quasi in- 
finitamente tra sò differenti, (T.} Pin. iQael che 
in Creta nasce è infinitamente migliore di quel che 
altrove, [Com,] Vas. Seul. x. Né si debe duti- 
tare di lavoro così fatto come di cosa poco durabile: 
perché e'si conserva infinitamente, ed indurisce tanto 
nello star fatto (fo stucco), che e diventa col tempo 
come marmo, 

{T.] Cie. Inficitamente bramare. Può avere 
senso di Indefinitamente : e allora non più iperb., 
ma é inusit, nel com. ling. Giova infinitamente, 
Iperb. fam., ma da usarsi con parsimonia, lafini- 
lamente grato. 

fi. Uso com, a parecchi de' sensi mot. {T.) Quinti!. 
Infinitamente più. 

INFINITESIMALE. [T.| Agg. V. Inrintresimo, $£. 

INFIMTESIMO, pr) Agg; Di quantità infinita 
mente piccola. Sull'anal. della desia. esimo, quando 
denota la divisione o ta divisibilità, |r.} Agn, Inst. 
Anal, 440, Un arco qualonque infinitesimo IL C, 
di qualsivaglia curva, avrà le stesse affezioni e pro- 
prictà dell'arco di circolo. 

[7.} Un numero intinitesimo. — Calcolo degl'in- 
finitesimi. — Differenza infinitesima tra due valori 
d'una quantità variabile, 

2, [r.] Ml calcolo infinitesimale distinguesi in dif- 
ferenziale e integrale: questo l'inverso di quello. 
V. fe due voci. la fecondità del calcolo infinitesi- 
male in vso delle scienze ha sua ragione nel cer- 
care ch'esso fa i rapporti tra le quantità per mezzo 
de' rapporti fra i loro elementi, i quali sono porzioni 
infinitesime di un tutto, partecipanti alla legge se- 
condo cni essa tutto si forma. L'invenzione è del 
Cavalieri, frate italiano: il Newton e il ieibnitz, 
dalla geometria trasportandola all'algebra, la am- 
plarono. 
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3. Per estens. [t.] Elementi che sono porti infi- 
nitesime d'un tutto, 

{Farm.} [Sel.] Dose infinitesima, /nfendesi per 
uan tennissima porzione quasi non ponderabite colta 
bilancia, somministrata tu qualche medicamento. 

Sast, [T.] Gl'infinitesimi, fe parti infinitamente 
piccole di qualsiasi ente. Fam, Ut infinitesimo, il 
meno possibile, 

4. Per iperb. [n Cosa 0 pers. da paco, 

INFIMTEZZA. [1.[ S. f. Astr, d'INFINITO. Giove 
relbe serbare lulinità a denotare la proprietà del- 
l'ente infinito 0 de' suvi attributi, e ai modi iperb, 
a quella voce notati. Ma quando Infinito s'appros- 
sima al senso d'Imiefinito senza confondersi a gue- 
sto, come quando diciamo L'infinitezza dell'essere 
universale, in guanto a idea non in quanto a realtà, 
nessun'altra voce è più pr. Indefinitudine {V.} non 
denoterebbe quel che l'idea universale ha di tendente 
all'infinito; ne denoterebbe il difetto piuttosto che 
il pregio. 

2. Anco nel seg. Infinità non cadrebbe, e neanco 
Indelinitezza, giacché qui si approssima a Iucom- 
putabilità, V. Inciniteoive. Bellim. Disc. 2. 280, 
(C) L'infinitezza della resistenza consiste nell'infivi- 
tezza delle parti costituenti un mucchio, 

INFINITISSIMO. |T.] Sup, d'Inerviro, per euf. 
fan., non pr. E in fivez, in altro senso, A uoi, 
non d'aliro che di numero grande. Saiselt. Lett. 
421. (Man.) De' panni infinitissimi di cotone, e 
molta bambagia filata. Med. Cons, 2, 59. (C) Dopo 
aver teolati un numero infinito, infinilissimo di tutti 
quanti quei rimedii.,., presentemente da nina ri- 
medio ricava sallieva alcuno, £ 1. 28, Per la dimora 
che elle {le renelle) fanno in que' minimi, soWtilissimi, 
infinitissimi canaletti costituenti la fabbrica de' reni. 

Waltra che di cose mater. Cavale. Iiscipl, 
Spir. 21, {C) Cecch, Prov, 75. E infinitissimi Afiri 
fastidii, che son loro oppostisi. Med. Lett. 1. 245. 
Elle sono infinite, infinitissime, e, quel che importa 
a me, impossibili a pagarsi, 

INFIMITIVO, [T.| Agy. e quindi Sost. T. grammi. 
Moda del verbo, definito nell'es, seg. E in Prise, 
— Sale. Ameri, 2, 2. 20, (0) Cominciam dallo in- 
fiailivo : così sì nomina da' grammatici quelle voci 
del verbo, nelle quali nè persona nè numero non 
vien fatto che si determini. |v.| La Zocus, compiuta 
è Modo infinilivo, cioé più indelerminato nella sue 
forma che altri. Amare è l'infinitivo del verbo, che 
nell'indicativo presente fa Amo. Presente dell'infini- 
tivo, Passato, Fuluro, Prise, Nell'infinitivo la deter- 
minazione della persona e det numero vien du pro- 
nomi me esse; illos esse. = Jafnrin. in Tast. Op. 
1. 2. p. 41%, (GA) Per Affogumento 0 Affogazione 
è posto quello infimtivo affogare, come dicluiara Var- 
ticolo che gli fa scorta. È ivi: Avreste riconosciuto 
che... Vesecniione non è arcusativo dello indn- 
griare,... ina d'uno infinitivo d'un altro verbo che vi 
s'intende in concetto. Sale. Aevert. 1. 41. 14, (0) 
Fia anche forse chi dirà che nella stessa elausata,.. 
abbia alcuna durezza, per lo saltar che fa di subito 
all'infinitivo. V. anche Ineistro, $ 44. 

INFIMTO. [T.] Agg. Quel che mor ha fine 0 con- 
fine. Quindi, per Quel che concerne l'orig. e la 
durata, Che mon ha principio né fine. |r.] Cie. 
Quand' ha un estremo, infinito non è. {Jiosm.) Infi- 
nito, assolutamente parlando, è ciò di cui non si può 
pensare cosa maggiore. — falinito è più d'im- 
menso. — Immenso concerae l'estensione speciali; 
Snfiailo reppresenta meglio l'assoluto da ogni limite. 
Salvin, Disc. 2. 2411. È da prenderlo per infinito 
non per l'immenso, 0 di grandezza o di numero, ma 
coll'incomprensibile della potenza. 

|T.} Ma sovente Infinito è relativo rispetto alle 
misure dell'roma. Gli ant. chiamano Inlimto quello 
che non ha termine certo né fermezza. Così Cice- 
rome dice Infinito l'indefimito. (Îtosm.} Lo Schelling 
c il Bardilii confasero insieme i due significati che 
prende in latino la parola infinizia, la quale dice 
che la cosa non è fimita, è priva del suo debito fine, 
in una parola è imperfettissima; e che la cosa che 
è priva di limiti è di confini è perfettissima. Ciò che 
è Indeterminato e quindi imperfettissimo a segno 
che non può nè manco esistere, essi lo presero per 
ciò che è completissimo e perfettissimo ; e in questa 
indeterminazione videro, colla loro fantasia, l'infi> 
nito in contrario senso da quello nel quale vedere 
ce lo dovevano. Infatti, arvi un infinito negativo, 
ossia in potenza, cd è proprio aggetto della nostra 
intelligenza, la quale, non essendo a nulla deter- 
minata, può però ricevere tulte le forme e tutte le 
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determinazioni ; ma non già un infinito positivo. [t.] , — Quell'ora parla un tempo infinito alla sua aspetta- 


Le Not. Tir. hanno Inlinis; Infinitus agli aurei 
Lat. ha il più sovente senso d'Imdefinito ; non però 


ch'essi con questa parola e i Greci con "Aruzos, nom | for 


si farmassero un qualche concetto del veramente in- 
finito, 0 non sentissero almeno per istinto il biso- 
gno di concepirlo, Giova nel nostro ling. distin- 
uere l'Indefinito dall'Infinito, se non si voglia col 
eopardi chiamare Infinito non altro che lo Spazio 
materiale non misurabile al villano al di là d'una 


siepe. 

E Ass., io di Dia solo, [r.) Ente infinito. 
= Petr. Son, &. (C) Quel che infinita providenzia 
ed arte Mostrò nel suo mirabil magistero, Che creò 

mesto è quell'altro emisfero... {t.] Mucell, V. Tuso, 
G. 2. 331. Dio, architetto infinito dell'universo 
l'imag. d'Architetto ristringe la grandezza del- 
idea). Il gr, in una voce sola "Armpedinauu, Po- 
tenza infinita, D. 3. 33. Dio valore infinito {in 
senso di bene). E 2. 15. Quell'infinito ed immutabil 
Bene, Che lassù è. G. 2, Vern, Tu, Amor mio, sei 
fuoco d'infinito ardore, 

[T.] Infinita, meglio che Immensa, diremo la 
Divina bontà, giustizia, potenza. — In Dio tutto è 
infinito. . 

[T.] Ass. Infinita Misericordia, Giustizia, Dio 
stesso, 
{r.] D. 2. 3. Matto è chi spera che nostra 
ragione Possa trascorrer l'infinita via Che tiene una 
Sostanzia in tre Persone. = £ 3. 19. (C) Non potè 
{ Dio) suo valor sì fare impresso Per tutto l'uni- 
verso che 1 suo Verbo Non rimanesse in infinito 
eccesso. 

Come sost. Magni. Lett. At. ®4. (C) Come si 
entra nell'infinito, nell’eterno, negl'invisibili, il no- 
stro gr smarrisea ea 3 ar 

3. che concerne il finito rispetto all'in 
nilo. ti Infinita beatitudine, Gloria Meri di 
G. C. infiniti. D. 1. 4. Delta valle d’abisso dolorosa, 
Che tuono accoglie d'infiniti guai. 

4. In senso men alto, e dove Infinito comincia a 
tenere del senso di Indefinito, Di lunghezza che 
non misurabile nello spazio e nel fempo. 

[Cont.] Pice. A. Filos. nal, 122. v. Quella 
cosa s'abbia da intendere infinita, la quale essendo 
atta a potersi in qualche parte terminare, ultimo ter- 
mine non abbia alcuno: come ( per esempio ) quella 
linea, quella superficie, 0 quantità chiameremo inlì- 
nita, la quale, se bene in ogni parle sua si può ter- 
minare; nomlimeno, in infinito distendendosi, ultimo 
termine non possiede. E 128. w. L'infinito non con- 
siste in altro, se non in potersi sempre pigliarne dopo 
una parte l'altra, senza poter all'ultima venir mai. 

In prima dello gu (T.] Lucr. March, 1, 
48. Qualunque lungo Che tu possegga, d'ogni intorno 
lascia Egualmente altro spazio in infinito. (Material 
mente infendeva Lucr. l'infinità.) Ivi : Il tutto adun- 
que in infinito è sparso Per ogni banda, 

Per iperb. [Cont.| G. G. Sag. 1v, 193. Troverà 
la parola infinito presa, delle dieci volte le nove, in 
vece di grande e grandissimo. Pice. A. Filos, nat. 
122, ». Questa parola, infinito, a più significati sì 
suole adattare, dicendo noi molte volte esser alcun 
viaggio infinito, per esser con la sua lunghezza difli- 
cile, e fatigoso; ed una cìsterna o fossa infinita- 
mente profonda, non perchè non abbia ella termine, 
ma perchè sia grandissima quella profondezza, {T.] 
Cic. Spelonca d'infinita profondità, Gr, "ArnocsaSis. 

(T.] Distanza infinita. Cic. Infiniti e immensi 
intervalli. /perb. fatta più chiara dalla voce In- 
tervallo, — /perbolicam. si dirà: Corpo immenso, 
meglio che Corpo infinito. — Si dirà Lunghezza 
infinita, meglio che Immensa. 

|T.] Cossiod. Linee prolungate in infinito, 
{Cont.} Cat. G. Arte mil. 1. 39, v. Dal punto D si 
lirerà una perpendicolare infinita; la La va a la- 
gliare la fronte del (bastione) in punto L. 

i. Del tempo d'interminabile durata, [T.] [afinita 
la beatitudine, non solo nella intensità, cioe nel non 
avere confine, ma nel non avere mai fine. In Cic. 
A tempo infinito tiene piuttosto dell'Indefinito, 

Per iperb. e approssimazione, {Camp.} Cwid. 
fi, xt, 1. Rovesciando dai fondamenti la luo terra, 
e donando le loro femmine a perpetuo vituperio 
d'infinita servitudine, 

Ancora più iperb, [Camp.] Guid. G. xt. 1. 
E li spessi baleni poco meno convertono la infinita 
notte in die con lì loro splendori, (n Fam, di cel. 
di lunghezza nojosa. Lettura infinita. — Infinito 
parlacchiare di parlamenti che non sanno parlare. 


zione, alla sua impazienza. 

6. Di sentimenti, iperb. [T.] Infinito piacere è 
ma da non usare neaneo per cel. = Bocce. Nov. 
17, 2. (LC) Senza le infinite sollecitudini e paure di 
che piena la videro. [r.] Plin. Singliozzi e star- 
nuti infiniti. (B.] Ar. Fur. 27, 122. Querele. [r.] 
Cie. Infinita fatica forense. 

Cas, Lett, 57. (C) Contuttociò io ta ringrazio 
del suo infinito amore inverso di me. {T.) Infinito, 
solo l'amore di Dio all'uomo; all'uomo non resta 
che bramare di rendere, se potesse, amore degno 
all'Ente infinito, Cic. Odio infinito. Questo non mai. 

7. Di relaz. soc., sempre più o meno iperb. |B.] 
Ar. Fur. 34. 74, Prieghi. 7.) Suor Celeste, Galil. 
Rendimeoti di grazie e confessione di obblighi infi- 
niti. — Infinite obbligazioni, a Lio solo per le ra- 
gioni d'averle, non già che natura finita possa sod- 
disfare a esse, e neppur riconoscerle. — Infinita 
grazia, per Grotitudine, [B.] Ar. Fur. 10, 45. 

{T.] Grazia infinita, come io di pers. 0 
d'opera d'arte, non è pr. Né bello nel Petr. Son. 
{51, (Ferras.) Infinita bellezza e poca fede, Non 
vedete voi "l cor negli occhi miei? 

[B.} Ar. Fur, 33, 10. Danno, E 25. 87. Bia- 
simo, £ 47. 5. Frrori. 

[B.] Ar. Fur. 34. 17. Merto. 

8. Di numero che non si può o credesi non poter 
contare, Infinito, if numero; Immensa, la quantità. 
{Hosm,} Infinito, predicato del numero è assurdo. 

Lamb.} Gall. Dial. 366. Infiniti, per Junume- 
revoli. [Cont.) G. G. Mec. x1, 100. Trovar modo 
di unir insieme quasi che infinite leve, perpeluando 
l'operazione senza interrompimento rernno, e ciò s'è 
fatto col formare una ruota intorno al centro À. 

lr) Buon, Fier, 23.14. Ed all'inondazioni Avan- 
zate, ed al fnoco, Membrane e cartapecore infinite. 
Non bene nel Fosc, Sep. È distingua le mie dalle 
infinite Ossa che in terra e in mar semina morte. 

9. Meglio sing. (T.] Quando un numero di per- 
sone 0 di cose si considera come un solo ente col- 
lettivo, acquista quasi l'idea di spazio grandissimo, 
e però gli si può in certo modo attribuire la qua- 
lità d'infinito, per iperb. fam, al com, discorso, = 
Petr. Cap. 14. (C) Infinita è la schiera degli scioc- 
chi. [t.] Sap. Stultoram infinitus est numerns. 
Gell. Numero quasi infinito e innumerabile d'anni. 
(B.} Ar. Fur. 30. 15, Esercito. E 16. 36, Molti» 
tudine, E 42. 74, Gente, (r.] Cie. Moltitudine. Gr. 
'Amnpemidne, di moltitudine inuumerabile. 

10, Altre idee di quantità. (Camp.) Bibb. Re, mn. 
10. Entrata lei (Ja regina Saba) in Jerusalem con 
grande compagnia e ricchezze e cammelli, i quali por- 
lavano spezie molte ed oro infinito (aurum infimitum 
nimis). (T.| Jabolen, Prezzo. 

: ti gie nf PARA 

T.| Gr. ’Asmendeyia, Infinito giro di parole. 

fi. Senso più preti nese. {Gen,] Delle 
quantità variabili che crescono in modo da supe- 
rare ogni dala grandezza. Gl'Infiniti si distinguono 
in ordini o gradi come gl'infinitesimi, Guid. Gr. Risp. 
Apolog. 230, Numero assolutamente infinito, cioè 
maggiore di qualsivaglia che possa assegnarsi. E 

. Putendo concepirsi infiniti di diversi gradi l'uno 
infinitamente superiore all'altro, Gal, Iial, Mot. 4. 
In ultima conclusione, gli attributi di eguale, mag- 
giore e minore non aver luogo negl'infimti, ma solo 
nelle quantità terminate, — £ Sogg. 32. (C) Le 
linee irregolari son quelle che, non avendo determi. 
nazion veruna, sono infinite e casuali, e perciò in- 
definibili, nè di esse si può in conseguenza dimo- 
strar dr alcuna, né in somma saperne nulla. 

{Cont.] G. G. Par. xiv. 286. Perchè il cerchio 
si concepisce esser un poligono di lati infiniti, è 
necessario che nel suo perimetro sieno tutte le di- 
rezioni, cioè infinite. E IN. sci. xitt. 28. Siccome i 
lati non son quanti, ma bene infiniti, così gl'inter- 
posti vacui mon son quanti ma infiniti, quelli cioè 
infiniti punti tutti pieni, e questi infiniti punti parte 
pieni e parte vacui. £ 1. xi. 29, Immaginandola 
(una linea) risolta in parti non quante, cioè nei suoi 
infiniti indivisibili, la possiamo concepire distratta în 
immenso senza l'int izione di spazi quanti vacui, 
ma sibbene d'infiniti indivisibili vacui. {T.] Torrie. 
Lez. 44. Avendo (un grave) dopo la caluta acqui» 
stato qualche velocità, questo mi pare che si possa 
chiamare accrescimento infinito. . 

[Gen.] Agnes. Inst, Anal. Bi. Fatta infinita 
una qualunque delle due incognite, V'altra non sia 
nè infinita nè immaginaria, 


INFINITO 
12, Infinito, di piccolezza. V. anche Inpinite= 


MO. 

{r.] Boes. Infinita divisione o divisibilità de' 
corpi. Neat Pesa A. Filos, nat, 32. v. Epicuro 
ed altri, i quati affermano che i principii di tutte le 
cose sieno infiniti piecolissimi spe + che nel continuo 
inordinato e movimento, che fanno per il largo 
campo dell'infinito, vengano, nel concorso € rincontm 
loro, a diverse cose, [T.] Confondesi now 
solo nell'uso del , ma lalvolta anche dello 
scrivere, e sin nello scientifico, Infinito e Indefinito ; 
e viene non sempre da iguoranza degli indotti, o da 
trascuranza dei dotti, ma dall'ambiguità del senso 
lat., e dall'essersi mutate d'allora, 0 piuttosto meglio 
determinate, le idee, 

43. (Rosm.) Infinito si distingue in determinato e 
indeterminato. Ha un doppio significato, confuso da 
alcuni. È di due specie, posilivo e negativo. La 
percezione dell'infinito positivo mon si ha in questa 
vita, Infinita si dice anche ogni idea in quanto è 
universale. E infinita pure, come forma, l’idea 
dell'essere. — Nel sey. non è solum. idea di nu- 
mero, ms anche d'indefinitezza. (Fosm.) La mente 
vede l'idea di corpo in tutti gl'infiniti corpi umani 
che può pensare sussistenti o possibili. {T.} Varietà 
infinita, può concernere non solo l'idea del $ 10, 
ma altresi quella della non bene determinata va- 
rietà, [Camp.] Bon. Bin. xmi, 1. L'alma è cosa in- 
finita, Passibile, immortale. Quest'ultimo predicato 
ci avverte che l'altro Infinita non può valere Che 
non ha Pt 

{t.] Mont. Pros. Poes. 2, 394. ll sillogismo 
acervale, altrimenti sorite, di cui narrano inventore 
Crisippo, era una subdola e cavillosa argomenta— 
zione procedente all'infinito. 

{T.] Cie. Correr dietro a speranza infinita (e 
lunga, come Hor. la chiama, e di bene indetermi- 
nato, guanto al tempo e al modo del consegnirlo, e 
alla natura sua stessa). 

ica Potestà smoderata, infinita (non con- 
fennta da limiti certi). 

414. (7.] Quindi nella grammatica il Modo infi- 
nito, meglio forse detto che Infinitivo, perché questa 
te par che gli dia la potenza del non definire, 
laddove l'alira afferma semplicemente, che essa non 
definisce il numero o la pers., né i tempi tuiti. La 
locus, compiuta sarebbe Modo infinito, @ sim.; mae 
il più sovente è sost. Quintil, Desinenza nell'infi- 
nito. — Come fa nell'infinito il tal verbo ? — Non ha 
infinito usitato, Nann. Verb. 357. S'usò talvolta 
troncare l'infinito dell’ult. sillaba, e particolar 
mente quando é retto dal verbo Andare nel modo 
imperat. Va' a dormi per Va' a dormire. Enzo Re: 
E tempo è d'aspettare, e da imprende, B. Jacopone. 
Lib. 1v. C. xxxiv. 22. L'uomo che non vuol vedene 
I tuo esser como ene, Pule. Morg. 14. 8. Bastava 
dir: Se "l voi, vattelo a piglia. = Maesirusz. 1. 
52. (C) Quando questa parola voglio si congiugne 
collo infinito del verbo sustantivo, scilice! esse, ov- 
vero del verbo che non significa atto ma relazione, 
scilicet habere, cate en lui: Ma non e 
così, se questa voglio si giungesse collo “n- 
finito, che sigalnea alcuno atto. {t.] Mann. Les. 
Tosc. 49. L'infinito del verbo fa sempre a noi questo 
vantaggio, che ci serve di nome, 

[T.] Quintit, Usa un verbo infinito. Prise. Nome 
infinito che significa idea indefinita, come quale, 

uanto. Varr. Pronome infinito e non personale. — 
” questi sensi diciamo piuttosto Indeterminato, © 


sim. 

15. [r.] Dell'Infinito sostantivato abbiam visto es. 
ai $$1,4,8, 14,14. È sost, in Eutrop.; anreo nelle 
forme avverb., che vedremo ai $$ 16, 17. — Con- 
cepire l'infinito, l'ente finito non può ; ma lo sente 
più potentemente che non senta il finito, — Varch. 
Senec. Bemif. 3. 20, 66, (GA.) La mente... è di tal 
maniera libera,... che ella non puonne da questa 
pregione ancora, nella quale è racchiusa, esser te— 
nuta che non usi l'impero suo, e adoperi (operi) cose 
grandi, andandosene compagna degli spinti celesti 
spaziando per l'infinito. — L'infinito dello spazio ne” 
sensi dichiarati ai $$ preced. 

416. Andare per..., nel seg., ha altro senso, che 
appartiene alle locus. avverd., alle quali venghiamo 
adesso, Cas. Rim, burl, 21, (C) Non voglio entrar 
nella filosofia, Che sarchbe on andar per lo ‘nfinito. 
Questo più comunem. direbbesi Andare all'infinito è 
In inimto, [T.} Plin. Per non andare all'infinito. 
— All'infinito, segnoatam. di cose a cui si sem 
pre aggiungere, come lo spazio, il tempo, 1 numeri, 
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Moltiplicare un uvmero all'infinito. Plia. Essendo 
le mercedì del lavoro cresciute all'infinito. — Divi- 
sibile all'infinito. 

A moda dell. [t.] Ulp. E così a tutti gli altri, 
se ce n'è, all'infinito, 

(T.| AW..., ha senso di Judefinito, ed è modo 
talvolta d' ‘iperb Ripetere all'infinito. — la infinito, | 
avrebbe più propriam, senso d'Infinità. 

47. [r.j Fa infiuito. Arist. Ei: aruoo. — Nel 
senso più pr. Van. Cams, 2. 7. la infinito Miser- 
e (misericordia) vola. 

nantiti grasdee numero, Bocce. Vit. Dant. 
23, {C} ola gran cose per la discordia in breve tempo 
tornano a niente, € le piccole per la concordia cre- 
scono in infinito. Ar, Fur. 32. 32, Che testo, 0 
linona 0 ria che la fama esce Fuor d'una bocca, in 
infinito i 

{Cont.) da Vinci, Moto acque, um. 82. 
Si ponno in sin moltiplicare altre varie proposi» 
zioni, secondochè le distanze degli argim e degli 
obbietti sono maggiori o minori. [1.] Cic. Diridere in 
infinito, [Cont.| Pice. 4. Filos. nat. 122. v. l'rove- 
remo che nè le quantità corporali, né 11 movimento, 
nè il tempo ancora, per esser cose conlinue, possano 
esser composte di parti indivisibili, ma in parti di- 
visibili, si dividano in infinito, 

Senso più iperb. |B.] Ar. Fur. 34, 12. Andare 

= Beru. del. 6 j2. 63. {Gh.} Disse Aquilante: 
lo toa a fui mai fidi Nè cominciai senza fornire 
impresa; Se hen la cosa andasse iu iufinito, La vo- 
glio a fin condur poichè l'ho presa. 

Ancora più iperb. Varch. Seuec. Benif. 6.47, 
4156. (CA.) La cosa se n'andri in infinito, se io andrò 
cercando di qua e di là esempi per li quali appaja 
che le case grandi costano poco. 

Dopo un'enumerazione che inlendasi rego nd 
famente continuare. Cone, 4. (C} E questo fa la 
pn ricevitrico, e la quarta; e così in infinito sì 

"ir ell. fr. .E così via in infinito. £ mel senso 

iperb.; e sul seriv e per cel, 
, men com., né direbbesi che nel senso 
pr. Frate nell'infinito. 

Fam, di Discorso 0 d'Operazione troppo lunga, 
© indeterminata. Pros. Fior, 4.4, 143, (GA.} E ce 
ne sono degli altri {libri da potersi citare), ma egli era 
uno andarsene nello infinito, [Tav.] Sass. 53. lo me 
ue andrei nell'infinito, mantre che 0 vi serivo, come 

quiello che non ini contento di star senza voi. = 

asc, Sibil. 4, 3, (C} Borgh. Vine. Mon, 158, 
(GA.} Nè era in quel tempo venoto ancora l'uso delle 
argenterie nelle tavole della cittadinanza ; che se 
n'andò poi col tempo nell'infivito. Ma casi non malto 
usit, V. l'ult. es. del seg. 

18. t Avr, Ass. Come Facile, e sim, Cavale. 
Esp. Simb. 250, (C} Se l'uomo ajuta ehi non Jo 
disserve, misericordia è; ma chi ajuta chi mal li 
vuole,., è, infinito, maggiore. (Magyiore in infinito 
som snrebbe affatto inusit., se cong L pese un po 
più chiarumente.) E Med, cuor. 5, Tutto îl 6 male 
che si può fare l'uomo, è, viemeno intinito, che la 
morte dell'asima (infinitamente mento), 

1 Forse nel seg. s'ha a sottintendere la desin. 
dell'avv, mente, che i poeti staccarano dall' #99. 
avverbialmente usato, per trasportarla al principio 
del verso seguente, |Nal.} Puce, Cons, Mor. Etrur, 
2. 425. Busse e mazzale fa dar infinita A tutti alla 
partita, 

INFINITO, |T.] Sost. V. l'Agg., $$ 1, 411,44, 13. 

INIMTO, |T.] Arv, V. l'Agyg., 818. 

INFINITO (All'}. ug | W. l'Agg., $ 16. 

INFINITO (fm), | 6 l'AQ fi 47 e 18, 

INFINITUDENE. [T. f. Guanica infinita, se- 
quatam, in quel ch'e diadivinize (Questa speci 
ficazione fa i crslicad ea Indelinitudine, Indefinitezza, 
Infività, Infinitezza. Non é usit., ma può giorare al 
Jing. filos. quando sia bene distinto. Bellin. Dise, 
2.53. (C) Ne formerebbe ella un'infinita infinitu= 
Jine di massette tutte distribuite per un'infinita in- 
finitudine di spazi. £ ivi; La mollitndine di tutte 
queste cinque materie sono una moltitudine, per dir 
così, d'infinite infinitudini. 

IN FINO e INFINO. (T.| Denota Vult. punto talvolta 
più effiencemente che Fino, Qui soggiungonsi poche 
cose per confermare meglio l'ivi della, 

Omesso lA. (Camp.} D. 1. 26. L'un lito è 
l'altro vidi infin la Spagna, 

Col Da in senso af. all'A. [T,] Vanna, Cans, 

2. 4. Moviti ardito, e corri iufiu da lui. 

Coll'In, [t.] Pist, S, Bern, 3. È fatto in agonia ! 
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sudare gocciole di sangue, siciisiicare un numero all'infinito. Plin. Essendo sudare gocciele di sangue, che correvano infino ia |La qual propistsa, latia inflotamente pet nesser Ga- correvano infino în 
terra, t Bocce, Decam. 344, Ed in Lrieve tanto andoi 
adentro, che io pervenni mei infino in Jadia pasti» 
naca. Come altrove Per me, Per l'appunto di contro 
a, Gli corrisponde il modo di qualche dia. \nfino 
a mai, a indicare l'ultimo limite di spazio 0 tempo 
non breve. Anche trasl. Consumò infino a mai l'ul- 
timo quatirino. Mi disse, infin a mai che non cre- 
deva negli Statuti, 

Infino în, di unmero. [Camp.| Bibb. Mat. 18. 
Non dico io a Le infino in sette volle, ma jnfino in 
sollanta volte sette (uagne septies), 

Infino in, di tempo. Sin i Rikb. Re, &, 40. 
Ed egli disse: mega {le teste) nell'entrata della 
porta, e fatene due monti infino ip domattina {usgne 
mante). 

i tempo, il modo fi not. a Fino. [Val,] Legg. 
Tob. 33, Ti conforla che tu perseveri la vita che 
hai fatta infino a qui, 

Di tempo, anche Per infino a. {T.} Machiav. 
Leg. e Com. 2. 208. Nè per infino a questo di delle 
cose di qua vi posso dare altro avviso. Nè per infino 
a questo di 49 VV. SS, ne intendono appunto quel 
che so io, V. Fino, segnafam, i $$ 2, 4,3, 6, 7, 
3,9, 10, #1, 13, 15, 47, 18, 21, 22, si, 56, 37, 
39, AI, di. 

{r.} V. anche DiFriNo A TANTO CHE, Distvo, 
Di sixo, D'insino cne, D'INSIN A TANTO, D'INSINO 
QUANTO 

IAFLNO A TANTO. {T.} Y. i 8$ di Fino cit. a Ix- 
FINATTANTO. 

In modo intens., anco di qualità considerata 
nella sua quantità. (Val. ) Puec. Cuerr, Pisan. 2. 
39, Infinoattantochè conosceranio Che puote più il 
lion, che non la volpe, [Camp.} Bid. Job. Prof. 1. 
Si grande è la commetodioa ell'antichitade, che 
eziandio li vizi confessati a molti piacciono infino a 
tanto cl'eglino vogliono avere anzi belli libri che 
corretti (dum magia volunt). Sl lat. corrisponderebibe è 

juttosto a Giacché, 

INFINOCCHIARE. V. a. Propriamente vole Asper- 
gere di semi di finoechio; ma si usa comunem. per 
Aggirare uno, Dargli ad intendere alcuna cosa. 
Forse dal salersi il finocchio già condir collo zuc- 
chero, o dal rendere che a talu un e fa più guatoso 
il bere; 0 dull'equinaca con Finezza è Fino in senso 
che accenna a astuzia e inganno. Fr. Finasserie ; 
aut, fr. Afliner, Jagannare. Gr. trvazitiv, Ingan= 
nare; è buzan, la Parrucca, il Fiutino, Varch, 
Ercol. 76. {C} Quando alcua vuol mostrare a chic- 
cliessia di conoscere che quelle cose, le quali egli 
s'ingegna di farlì credere, sono ciance, Lugie è 
bagattelle, usa dirgli : Tu m'infinocchi, o "Non pen- 
sare d'infinocchiarmi. Bern. Ori. 1. 3,42. Pensa 
d'infinoechinr ben Carlo Mano, Ed una per un'altra 
dargli a bere. Luig. Pale, Bee, 3, Tu gl'infinocchi 
come le salsicce, £ coll'occhietto gli va'infinoe» 
chiando. Mala, 7. 14, Ma quelli che non vuol ch'ei 
lo 'nfinocchi, Buon. Fier. 4, infr. Uggi tempo è che 
lu ti faccia onore Vie più che mai, » peer e che 
infinecehi E questo e quel. £ f + (Mft.} Né 
ch'i procuratori m'infinocchino Con le tantaferate. 
pa; ] Capor. R. p. 288. Gli autor Arabici è Latini 

Lemie vane speranze infinocchiaro. == Salvia, Auuot. 
Buon. Fier, 1.4.1. {M.) Infinocchiare... deriva.. 
io credo dal finoechio, il quale si pone nelle vivande 
per espellere i lati, che sono cagionati dalle mede- 
I Lr" pel rimedio di molti allri malori. 

ni l'ha infinocchiata bene. 

n fi] Seoraggiare, lavilire, Fag. Itim. 3. 

149, paura e il timor non c'infinocchi Per ven- 
dicar d'un sol di noi la morte. 

INFINOCCIATO, |T.) Pork. pass. d'IxFinoc= 
cuane (V.). 

INFINOCCHIATURA. S, f. Lo infinocchiore. Troit. 
Segr, cos. dona. iC) Credono facilmente alle mi- 
steriose infinocchialure de' ciarlatani della piazza. 

INFENORA e INFINO A ORA e INFINO AD ORA, {T.} 
V. Fiso, seguatam. i $$ 19, 20, 21. 

t ROTA, [T.] Sf. fa senso che oggidi Finta 
{V.. Tac. Dav. Ann. A 122. (C) Sinnace con in- 
finte, duri, e negocii trattenne, — Val, Mass. Non 
mostrò ch'egli facesse ad infinta {lat. Dissimu= 
gni Così la les. Visiami, meglio della Cr, Infinto 


mi) 
“anrista (Alla). [T.] Modo au. Y. 
IAFINTAMENTE. {T. Ave. Da Inrinto. Dell'in- 


fingersi abit. Nor, Ant. 100, 41, {C) Mai bene non 
fa, se non infinitamente, a chi l'ama. G. V, 9. 180, 


INFINTO, 
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La qual prumessa, fatta infintamente per messer Ga 
leasso..., si levò a romore la città di Molano, |Val.} 
Pure, Centil. 67. 66, Infiniamente avien tratiato 
Col duca di Calaven. [T.] Vill. G. 170. Innanzi gli 
accozzarono co' Nove di Siena,.., i quali infiata- 
mente fecion veduta {le viste).. 

2. Dell'atio e de modi. Boe, Nor. 33. 19. (C) 
Con viso infiolamente lieto le disse... {Camp,] Guid. 
G. A. xxxu. Con la faccia infiatamonte alleg ra, fue 
ricevuto da Clilennestra, la quale li aveva apparec= 
chiati li ioganni della morte. V. anche INFINGENTE- 
MENTE, 8 il seg, 

INFINTIVAMENTE, [T.} Avv. A/. a Tnfintamente, 
Liv. M. {C) Sovenli fate si fuggivano infintiva- 
mente {se non d lez. err.). V. anche FITTIVAMENTE, 
e il preced. e INFINGENTEMENTE. 

INFINTO è t INFIGNITO. {T.] Più Agg. che Part. 
pass. d'IncincEne e Inrinceasi. Nou ho i sensi 
gen. di Finto ma concerne segnata. lu corrispon» 
denza ira i sentimenti e fe 6 quei o i segni di quelli. 
[Camp.) Are. Cicit. 11. 4, Senza infioto animo por- 
rebbe, se bisoguasse, l'anima sua per le pecore sue. 
Bb. 8. Paol. Cor. n. 6. Abbiendo pazienza nelle 
tribulazioni... e dimorando iu castitade,... in carità 
non infiguita lin caritate non ficta). |T.} Nun sa- 
rebbe marto Carità non infinta. Buon. Fier, 3. 5.2. 
Sceser giù marinari... Qual per vera pietà, qual per 
infinita Per vera brama di chiappar Valtrui. 

2, elle pers. [Camp.]} S. Gir, Pist. 2. E non è 
colpa del nome cristiano, se lo infinito Religioso è in 
vizio. Im] Finto Religioso, rorrebbe dire che finge 
d'essere d'un Ordine relig., 0 sacerdute, e non e ; 
non, come qui, un religiosa, che pocu sente la re- 
Ho Camp. } S. Greg. Mor, Molti uomini intiati. 
(1.] Più com, Uomo finto; e Finto dice più. 

3, Nelle opere. Frane. Barb. iti, 18, (C) Né 
puoi mai sottilmente Si farla vg cl'aleun non 
sen'corga, Amm. auf. 28. 4. 7. Tutte le cose in- 
finte, siccome vili fiori, tosto caggiono, e niuna cosa 
infinta puote molto durare. 

4, De' segni, Bore, Na, 26. 49. {C) Sì, tu mi 
credi ora contue carezze infinte lusingare ! È Fiamm. 
98, {GA.) Con viso infinto, qual io poteva, ad alle- 
grezza, e coll'animo al tutto disposto a delersi. 

è, Più prossimo a Finto, Simulato; di sentimento 
0 di stato. {Camp.] Art, AM, NI. Vegnano le lagrime 
agli occhi e‘) dolore infinto d'allea amica che '1 tegna 
{abbia Pamor suo, fietus). E 1 la vera ebbrezza 
Nuoce; così quella ch'è intinta, gioverà (ficto). 

8. i Li case corp. [Camp.] Giud, G. vi. 2. È 
delle dette gramigne mi feci uno infinto capezzale, 

7. Alla iufinta, Pig art, Noa com, — Iotti 
esterni. Vegez. {Man.) Prima l'usanza delia 
cavalleria sieligrotcatato si fece, poscia si fece 
all'infinta, e alla fine si conosca che la dimeaticiro 
al postutto. V, G, 7, 69, 2, 253, (CA.) Arrivò il re 
Piera d'Aragona} in Barberia nel reame di Tunisi, 
e alla infinita si pose in assedio ad una terra che si 
chiamava Ancalle, per attendere novelle di Cicilia. 

Delle intenzioni, V. G. 12, 48. {Gh.) Il più 
di loro il dicevano alla iufinta. Tull. Amie, 75, (C) 
Ma questi colali tiranni sono seguiti solamente al- 
l'infinta infino a tempo. 

i IAFINTO, (T.] S. m. Infiagimento, Sall'anal, 
del lat, Fictum, neut. sost. dal par. Val. Mass. 
(0) (Es. ascuro. Ma Cod. migliori qui leggona Ad 
infinta {V.).} 

ti INFINTIRA [T.] S. f. Finzione in senso mor., 
d'abito più che d'atto. Avran forse avuto anche 
lafingitura e Infigmitura. Frane. Sacch, Him, (0% 
In quel Valerio, ove par che s'ardisca Contar ogni 
vertù sanza infintura. 

1 INFISZIONE. |T.] S. f. Finzione, ma in senso 
che pr prossimo a Infingimento. Guid, G. proem. 
(0) sua veritade mutarono ia bugie figurate con 
alquante infinzioni. 

AFIONARE. V. a, Melter fiori sopra checchessia, 
Claud. 11, Infloreo, neut. [t.} Tass. Ger. (L'Au- 
rora) S' srvleg) è l'avirca testa Di rose, colte in pa- 
radiso, infiora, == Buon, Fier, 4. 2. 1, (0) Se le 
infioram le corna, Se a vendersi sì mena una vilella, 

[T.] Intiorare la via, anco uci pr. Sparyerla 
di Di — La primavera infiora le valli. 

Trasi, Abbellire, Far bello, Petr, San, 173. 
RI Ivi è quel nostro vivo e dolce Sule, Che adorna 
è ‘nfiora la tua riva manca, Alam, Colt. 1. 31, 
L'ampie pianure e i verdi prati Che I Po, l'Adda è 
"| Tesin rigaudo intiora 

È ] lofiorare a taluno le vie della vita; Meu- 
dergliela agevole e dilettosa. 


INFIORATO 


T.] Infiorare le norze di versi, 
T.| Infiorare lo stile d'eleganzucce colte qua 





e la. 
[T.] Inbiorare la materia; Menderla pincerole 
con ornamenti poetici, orutorii, d'amenn erandizione. 
{T.] fron, Infiorare il discorso di harharismi, 
d'imperlineme. _ 

5. A, poss. Divewir fivrito, cer "rt ili fiori, 
Dhiitam, 3. 22. (C) Trasse gli uccelli fuor de calli 
fidi A cantar per fo bosco che sinora, Voreh. 
Rim. 2, 177. {Man.) Al vostro dolce suono nmbe le 
sponde... Inerbi o ‘nfinri il bel Sebeto, e ‘fronde. 

{T.] L'anno novello s'infiora d'odoranti ghir- 
lande. 

4. E fig.. per Abbellirsi, Farsi più vago. Dant. 
Par. 10, (0) Tu vori saper di qual piante s'infiora 
Questa ghirlanda, £ 14, Ditegli se la luce, nade 
s'infiora Vostra sostanzia, mmarrà con voi, E 33. 
Che ta non ti rivolgi al hel giardino Che sotto i raggi 
di Cristo s'infiora, [T.] G. Gozs, Mim. E quante 
mai landate o intese, Doti, onde femminil mente 
s'infiora. 

Li Per Mettersi ne fiori, Dont, Par. DI. (0) Sie 
come schiera d'api, che s'infiora Una fiata, ed una 
si ritorna Li dove il suo lavoro s'insipora. But. ini; 
Che s'infiora, cioè che si mette ne' fiori. 

INFIORATO, Pori, poss. e Agg. Ho Insronane. 

2. Fiy. [Cors.] Bart, Vit, Aost, 2, 4. Elle son 
macchine di gran fenuta..., infiorate poi, per nou 
dir cariche, di tanti ori e gemme, che... 

{r.] Lo stile del Bartoli è infiorato più che 
fiorito, 

INFIORAZIONE. S. f. La disposizione de' fiori sulle 
piante, Targ. Tozz. {Fanf.} 

IMPIORENTINARSE, |T,) V. InFroneNTINIRE. 

INFIORENTIMIBE, |T.| V, riff.; e anche ott. 
INFIORENTINITO, 

INFIORENTINITO. {T.} Part. pass. d'IsFronen- 
TINIRE: e come Agi, [T.] fl rr. ton ha er.; ma sul- 
lanal, del port. poirebbesi dire, segnatam, nel 
sensa filol., come qui, ma anche in altro. Può infio- 
fentimesi non solo la pronunzia e Filioma, ma le 
maniere e i sentinienti di persona è di gente, V, anco 
FIORENTINIZZARE, che più propriam, porlerebbe il 
senso filol. — Vocab. Uater, 237, (Gh.) Più d'un 
secolo fa, Scipione Hargagli riconosceva in Siena 
cambiato affatto il proffemimento, ed infiorentiniti i 
vocaboli. [r.] Infiorentinarsi, /am., direbbe Farsi 
fiorentino di domicilio, e quindi d'usanze, 

INFIORESCENZA. S. f. {{lot.} (Ponto) Uosì chia- 
masi la disposizione che prendono i fiuri sul fusto 
e suirami, È perché i fiori non poggiano mai diret= 
famente snlla corteccia, ma ti si attaceano per 
messo di nn gambo 0 peduncolo, ed oqui gambo 
esre costantemente dall'ascella di una brattea, ogni 
infiorescenza è sempre composta di fiori, efì brnttee 
e di gambi 0 peduncoli più o meno ramificati. Oyni 
rolla che il peduncolo è direttamente terminato da 
un fiore, non può allwngarsi più oltre; al contrario 
allorché i fiori riesenno tutti faterali per rispetta 
al l srcercnre quest'ultimo pò prendere uno sviluppo 
indeterminato: quindi due maniere generali d'in= 
fiorescenza, In definita e l'indefinita, Speltano alla 
prima In cima, il grappolo seorpinideo, il fascetto 
ed il glometto, Appartengono alla seconda l'amento 
o guttino, la spica, il grappolo, il tirso, la pan 
nocchia, il corimbo, l'ombrella, la calotide ed il 
sicono, 

t INFIORIRE. Va. Infiarere, Fr. Jar. T. 6.2.9. 
(Ci Ch'io gli apparecchio il letto, E di fior tutto 
inbiorisco. 

È INFIRMARE. V, a. Aff. al fat. aureo Infirmare. 
Render infermo , Infinechire, Petr. Uom, ill. BA, 
(M.)} Non molto dopo sendo infirmato in modo che 
chiarmmente Ja morte subita soprastargli si vedeva. 
(L'edizione del Bindoni 4533 0 pag. 81 ha lnfer- 
mato, ) 

2. t Fig, Serm. S, Agost, 43, (M.) Chi puote 
infirmare la mente de'servi di Dio, la quale è certa 
delta corona eterna? pri Dicono Infirmare la forza 
degli argomenti, il valore de’ dortimenti, l'antorevo» 
Jezza delle parole; ma può dirsi Infermare. 

t INFIRMATO, Part, pass. e Agg. Da Incinmane. 
{Camp.] Serm. 48. Infirmato Francesco gravemente 
allo eremiturio dello speco di santo Urbano, sen- 
tendosi assai debile, domandde un poco di vino. —= 
S. (at, Lett, 18. {Mt} 

1 PNFINMITÀ, t INFIRMITADE è 1 INFIRMITATE 
S. f. La stesso che infermità. Aureo fat. Cron. 
Vell. 24, {C) D'essa infirmità, avendo stentato 


—(1496)— 


assai, mori, Arrig. 43. prof. Le conenpiscenze ne 


vizi e nelle infirmitadi ci traboccano, È appresso: 
Nella infirmità tu misero piagni. Capr, Bort. 3. 48. 
Caderesti in mille intimità, ed in mille noje, 
[T.] Gnglielm, Piace, Chir. Voto. 18, Benciv. 

Voly. Mes, 136. E 91. È anco in €. Gal, 

2.[Camp.]t Per Imperfezione morale della razza 
umana, Vit. S. Gir. 4, Piangesti (6. C.) ed hai 
avuta quelle infirmità che io; ma nou però hai avuta 
quella infirmità di peecare che in. 

t INFIRMO. Agg. infermo. (C) Aureo fat, 

2. t Fig. Petr. Son. 285. {C} Or conosco i miei 
danni, or mi risento, Ch credeva (abi credenze 
vane e infirme') Perder parte, e non tutto. 

3. t Per Diominalo da rea passione, |Camp.] Gris. 
fa, Così quelli che sono affalicati ed infirmi d'ava- 
rizia, quando arreeano peeunia a questa cupidità, 
più che ogm fetibre acerba, la incendono con maggior 
liamma. 

INFISCALIRE. [T.| W. rifl, Diventare un fiscale (V.). 
Di cel., non com. Fag. Rim. 1. At. (GA.} lo mi 
son mezzo mezzo infiscalito; Ed allor che mi metto 
indosso il Ineco, Da Pilato mi par d'esser vestito, 

INFISCARE. [T.} F. a, Aff a Lonfiscare, ma men 
com,, e tou ste ha fuili i sensi, Buon. Fier, 4. 4. 
13. (€) Intanto la halla S'infischi; tutto il mal non 
sarà nustro. Leopar, Rim. 25. (&h.} Che volete voi 
più?, ce’ non s'infisca {il canichero), Per esser cosa 
Iroppo veneranda; Chi Tha, per questo, non s'insu- 
perlusca. {T.| Conliscansi anco immabili, non s'infi- 
seano. Trmal, Confiscansi diritti; C'è chi vorrebbe 
confiscare le ulee. 

INFISCRIARE. [G.M,]} V. n. poss. Iufischiarsi 
d'una pers. 0 d'una cosa; Non farne alrnu conta, 
Non femerne 0 sperorne nulla. È dell'uso votg. 
Gnadagn. Poes. M'infischio delle macchine a va- 
pore, Quando non c'è giudizio e non e'è core. Viene 
da questo, che il sibilo, anche nella Bibbia, é segno 
sli disprezzo. 

n ass. {G.M.] SÉ ne infischia! — Può infi- 
schiarsene 

t INFISIMIRE. [T.} V. n. Entrare in fisimo {V, 
S ted), A insendere Fes,, V, anco lmpansassine. 
Bellin, Bueeh, 87, {C) È dentro dl cervet far de' 
lunari, E a farli chi si vuole imparnassire, È a infi- 
simir bisogna ch'egli impari, 

INFISSO. Part, pass. e Agg. Da Isnnicere. Entra 
fisso. Anreo lat. {1.} Car. En, xi. Con le zampe 
Frange l'infisso telo {firinn), 

2. E per simil, Bocco. Nor, 47.44. (0) Gli vide 
nel petto nna gran macchia di vermiglio, non tinta, 
ina naturalmente nella pelle infissa. 

5. E fig. Fir, As. 223. {LC} Ma quella pur nelle 
radici del petto, anzi nelle midotle estreme aveva il 
dolore infisso del morto marito. 

4, Per Ficcuto, Car. Eueid. 2. 87. (M.) Una 
grandl'asta Avventagli, e colpillo ove tremante Stelle 
altamente in fra due coste infissa, { 10. 339, E i 
Fegni totti nell'asciutto infissi FermArsi interi. 

5. È per Trafitto. Car. En. A. 1020, (}.)} Avea 
ciò delto, quando le ministre La vider sopra al ferra 
il petto infissa, £9, 841, La gente infranta, Stor- 
piata, sfracellata, in fra i suvi Legni Dall'armi proprie 
Infissa, 

INFISTOLIRE. V. n. oss, Convertirsi in fistola. 
Din. Comp, 3. 87. (C) Fecrio cadere per modo, si 
roppe il ginocchio, ilquale infistoli, Cerch. fions, 4, 
9. Fu mal curata da principio (mw'orehibuseto), 
ond'ella Infistoli, e ne divenne infermo. 

2. [Camp.| Aft., per itendere fistoloso. S. Cir. 
Pist. f1. La ferita del tuo petto, In quale è corata 
dalla ragione e dal tempo, per Neondartela mon la 
infistolisca. {Qui fig. in morale signif. di Esacer- 
bare, e sim.) 

INFISTOLITO, Port. pass. e Agg. Îta INFISTOLIAE, 
Faw, Esop, (C) Manifestasi la ferita essere infistolita 
0 impostemita. Cont, Carm. 434. A certe piaghe 
infistolile e guaste, Che getlam tuttavia, Convien 
mutare spesso minve laste. 

È. Trasi. Pass, 340. (C} Si rimangono {i vizi} 
interi e saldi, infistoliti e apostemali ne’ cuori, per 
la mala cura del medico disamorevole dell'anime. 
Segr. Fior, pr. 20. {M.) La guarisce il'telio) di 
quelle sue piaghe già per lunga tempo infistolite. 

5, Infistolito, per simil., diciomo di gnalche ne- 
quiio che sit venuto a pessimo fermine. (C) 

INFITTIRE, V. n. asa. Mirentare fitto, folto, Paolet. 
Op. agrar, 2. AI (GA) Si riveggono le siepi e 
si tosano e si ritondano, allinchè infittiscono sem- 
pre più, 


INFLESSIONE 


[T.] Le tenebre infiltiscono {piutiosto che S'in- 
filtiscono). 
INFITTITO. {T.] Parf. pass. di INFITTIRE; e cune 





Agg. 

Sinvizzane. V. a. Voce corrotta del pop. Jafil- 
zare. Malm, 2, 43. (1) Soggiugne il quarto, ed egli 
te l'infizza. 

f INFLAGIONE e t INFLAZIONE. S. f. Confiamente, 
Enfitgione, Cr. 5,3, 3, (Man.) Generano le inos- 
cinole) intlagione nel corpo,... E 4. 4. 6. L'acqua 
colta... la minore inflazione, 

- 2.1 E fig. Vit, SS. Pad. 1.187. (M.} Acciocché, 
vedendosi così privato della compagnia de' santi, la 
inflazione della sua mente cessasse, 

IN FLAGRANTE, (T.) V. FLacnante. 

t INFLAMMARE. Vw. [Camp.) loffammare, Aures 
lat, Com. Art. am, Venus mandoe il suo figlivolo 
Amore a Dido per inflammarla di Enea. 

INFLAMMATORIO, Agg. (Med.) Che cagiona infinm- 
mazione, Pertinenie a infiammazione, (Fauf.) Coech. 
Bagn. Piz. 163, (GA.} Mali febbrili acuti e inflam— 
malurii sono quei che consistono in qualche parlico— 
lare... infiammazione o esterna 0 interna,... |T.| Mei. 
C. Metod. Cur. trad. 185. Conciossiachè elle sien 
tutte € poi tutte {le emorragie) della stessa matura. 
e tutte provengano dalla cagione medesima, vale & 
dite da una crasi inflaromatoria. Tarz. Viagg. 4, 
277, Tanti si ammalano nelle Maremme... 0 di febbri 
acute è inflammatorie, o di croniche e intermittenti. 

1 INFLAZIONE. V, Inrragione, Anuren fat. 

INFLESSIBILE, Agg. com. Non pieghevole, Nom 
flessibile. È in Plin. — Bellin. Disc. ®. 442. 4M.} 
Non poter esso lavorarsi se non calle salde punte 
d'inflessitile e del tutto rigido diamante. 

2. [1.} Per estens, Materia inflessibile, Amco Je 
uan facile a piegarsi e a cedere. 

3. Trusi. Che non si lascia commorere a com- 
passione, Che non si luscia piegare da alenna com- 
silerazione. But, (€) La proprietà delle dominazioni 
è una libertà, In quale î una rigida v inflessibile 
signoria e governamento che non s inchina a nessuno 
atto servile, Pallav. Stor. Conc, 22. 694, (M.) Così 
mostramiosi inflessibile insieme è cortese,.., 

[T.] Intlessibileanimo, volontà, severità, giudizio. 

INFLESSIBILISSIMO. Agg. Seperl, di INFLESSIBILE. 
Bellin. Lett. Maip. 201. {Mun.) Intlessibilissimo 
deve esser l'appoggio. 

INFLESSIBILITÀ, S. /. Carattere di ciò che è in- 
ftessitale, (M.) 

2. Fig. [Camp.} Boez, Com. 1, Ma per una in- 
tonsianza d'inflessibilitade d'animo manca la virtute 
contro l'una e l'aîtra fortuna. «= Mfagal, Letr. At. 108. 
iM.} Non arrivò a corre altro frutto..., che un ul- 
timo disingsano della loro inllessibilità alla Politica 
e alla Religione. 

IMLESSIBILMENTE, der, Da ixpressimre. Ga- 
gliurdamente, Poderosamente, Senza pera: E in 
Agosti, — Fior. Ital, (2) E perchè egli era più forte 
che Atlante, sostennelo inflessibilmente, 

INFLESSIONE, PI $. f. Azione e Atto dell'inflet- 
tere, e Effetto, V. ur, — Aureo lat. 

Nel senso del $ t. Bellin. Dis, anal, 7, 167. 
(GA.) Le piegature 0 intlessioni scambievoli (degl 
assi); le quali inflessioni... si fanno era maggiori, 
ora minori. {T.] Punto d'inflessione, fd dove fa dineo 
curva piega in un alira verso, 

2, dis) LGov.] Deriazione d'un raggio luminasi 
dalla direzione rettilinea quando rasenta certi osta- 
coli, Ora dicesi Dillrazione, — Algur, 2, 165, (G6.} 
Del qual effetto, chiamato diffrazione 0 sia infles- 
sione della luce... , 

5. Piuttosto nel fig. che nel pr. {T.] Inftessione 
di voce nella pronunzia, Di tono 0 d’accento, can- 
tando o parlando. 

{Mus.} [Itoss.| Dicesi del combinmento che fa 
In voce nel passare dall'una all'altra intonazione. 
Tosc. 4. 5. ®, Canto è intl&ssione di voce, Tagf. 
lett. in Framm, Facendosi valevole a formare difle- 
renti inflessioni di voci, — Algnr. 3. 287. (G5.) 
L'attore nell'opera in musica... ha segnate... le vie 
tutte che ha da tenere, non può melter piede in 
fallo quanto alle differenti inflessioni e durate delle 
voci supra le parole della parle sna; chi a lui asat- 
tamente le prescrive il compositore. [T.] Infessioni 
giuste, nella declnmazione, Nelle, nel cnuto. Anco 
li familiare colloquio porta e richiede inflessioni ap- 
propriate. Li BE 

{t.} 1 numeri oratorii e poetici hanno la loro 
inilessione, ande s'accordano all'idea, al sentunento, 
all'immagine. 


., modulazione. ib. ]n 


INFLESSO 


4. Senso grumm. [7.] Initessioni varie che riceve 
it vocabolo, T FLESSIONE, nel senso filol., $ 2. 
INFLESSO. (T.} Part. pass. d'IneLertene (V.). 
Nel senso del $ 1. Gal, Sist. 167. (0) È una sola 
linea, tirata tuta verso la medesima parle, e po- 
thissimo inflessa 0 dectivante dalla perfetta dirittezza. 
[T.] Taglin. Lett. Filos, 453. Sottilissimi filamenti, 
diversamente inftessi è torti in guisa d'archi, che,... 
prima di disgiungersi, per la violenza loro fatta, si 
slungano e alquanto sì distraggono. — Bellin. Dis. 
anat., dis. 7. (GA,) Per essere (/e ossa) inflesse, 


cioè piegate e chinate verso la terrà, Pap. Umid.|[ 


e Sece, 104, Piccole anguillette variamente inflesse 
nella loro lunghezza. 

Parin. Not. in Op. 41. 214. (CA.} Un, fra 
l'indice e il medio inflessi alquanto, Molle ridendo, 
al suo vicin Ja gota Preme furtivo. 

2. Della luce, V. IsrLessione, $ 2. Gal. Mem. 
lett. 2, face, 336. (Man.) L'occlio non s'inganna 
punto nel ricever la specie del legno posto mezzo in 
acqua, come rotta, perchè non meno vera e real- 
mente vien ella dall'acqua rotta ed inilessa, che 
dall'aria diritta. 

5. Del suono, [T.] Cie, Voce inflessa per muovere 
a compassione, giacché Ja non intlessa stiszisce £ 
uggisce: Contenta, ntrociter; submissa, leniter; 
inclinata, gravis; inflexa, miserabilis, E: Suono 
inllesso, acuto, grave. 

INFLETTENTE. [T.| Part. pres. d'ineiettERE; e 
come Agg. [t.] Accanto inflettente. Forma gramma. 
licale inffetiente il vocabolo. V, le altre roci della 
omiglia. 

INFLETTERE. [T.} V.a. e Riff. Piegare e Piegarsi, 
segnatam, nel moto, declinando dulia dirittura di 
prima, e talvolta inclinando. |7.] Cie. Steltae nun- 
ijuam cursus sui vestigium inflectuni, Colum. la 
nodum. — Inflettere o Inflettersi parte del corpo. 
«= Gal, Sist. 165. (C) Questo inflettersi in alcuni 
Juaghi un braccio è due..., in ana lunghezza di 
molte centinaia di miglia, piccola alterazione arebbe 
arrecato all'intero tralto della linea. Pop. Umid, e 
Sece, 124, {GA.) Mentre che il detto fuscello s'in- 
sinua (nella gallozzola ), discendendo con la hase 
E, sì forma in F iatorno intorno alla sua super- 
ficie una certa esteriore cavità, procedente da una 
piccola inflessione che intorno ad essa superficie 
fanno le tuniele IK; le quali tuniche, per molto che 
if foscello continui a discendere inverso È, non 
S'infleltono di vantaggio, ma lasciano passare il fu- 
scello liberamente senza seguitare il suo moto, im- 
pedendo ciò la forza elastica dell'aria interna. Quindi 
ritirandosi il fuscello da E inverso I, la gallozzola 
si ristrigne e si allarga, e Je tuniche EK s'infieitono 

rail'insù, ed in questa inflessione pure si fermano, 
Cosimo scorrere e parlire il fuscello. pl Inilettere 
e Inflettersi parte del corpo, [Cont.] &. &, Post. Roe. 
ni. 332. Inflettendula (a linea) in poligoni di cento 
mila e conto milioni di tati e di angoli, si verranno 
id attuare le centesime, millesime, e centomillesime, 
e centomilionesime parti quante di lei. Scam. V. 
Arch, univ, 11, 116, 47, L'aboco... ha un fivre nel 
mezzo ; accauto al quale nascono le valute, una di 
qua e l'altra di là; che s'inflettono ed uniscono a 
due a due sotto alle corna dell'abaco. 

*. (Fis.) tomi Nipiegare all'indentro è all'in- 
fuori un raggio Inminoan, un raggio colorifico 0 
un raggio sonoro. Dicesi parianda dei corpi rasen- 
lati da cotesti raggi, quando non per rifrazione né 
per riflessione, ma solo per la foro prossimità, di- 
storcono i raggi dalla via rettilinea. = Alyar, 40. 
216. (GA) Vengono | ragii) ad essere inflessi, di- 
frati, e l'imagine del sole dée ingrandire, come se 
refratti fossero da una lente. 

5. Della voce, [T.] Intletterla a suono di pietà. 
— In gen. Più 0 meno inflettesi modulando. Sen, 
Initeru modulationis; ma non ogni inffeszione è 
ttere le voci nel canto; ma 
s'inflette ogni suono che veria dal preso tenore, 
segnatam. obbassondosi alguanto, per poi meglio 
rialzarsi. Quindi il modo not. di Cie. 

Ass, [r.] Qui bisogna infiettere un poco, — Non 
infletlete tanio. 

4, [7.) Intiettere dicevano anche il mado di de- 
clinare i nomi, e il conjugare de’ rerbi. — Flettere 
(V., $ 2) Aa senso diffi, e più ampio. In Arnob, 
Inftettere una parola, Porvi l'accento circonflesso, in- 
dicnnte appunto che ivi la pronunsia, componendosi 
di due suoni, deve declinare un po dall'uno e un 

‘dall'altro, e un po' piegare do entrambi. 

INFLIGGERE, V. a. Pronanziore nana pens contro 


Diziovanio Irantamo. — Vul. IL 
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alcuno, Imporgliela. (Fanf.) Aureo lat, Ott. Com. 
Inf. 33. bUI. (M.) np quanto più grave è il 


peccato, tanto più deduce 
simo, Condanna, Nota d'infamia. — In 


nore, 


INFLIGGIMENTO. S. m. L'infliggere, Bui. Par. b. 
riamente è inlliggimento di 


2. (M.) Vendetta prop 
na per saziamento d'ira. 
INFLIGGITORE. (T.) S. rm. Verb. di Ineiiccene. 
T.| Infliggitore di multe, di eroci d'onore, 
INPLIGGITRICE, [T.] S. f. d'INFLIGGITONE; è come 
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INFLITTO. Part. poss. e Agg. Da Inrliccene. 
Dato in castigo, Stabilito in penn. Anreo lot. Ca- 
vale, Espos. Simb. 1.93, (C) Della pena anco in- 
flitta per questo peccato si legge. £ Frutt. ling. 305. 
Chi non mormora della pena inflitta, mostra che 
riconosca la colpa commessa, Off. Com. /nf, 8. 132. 
Nel precedente capitolo l'autore ha trattato della 
pe inflitta al peccato dell'ira e al peccato del- 
‘accidia, . 

INFLAZIONE. S. f, L'Atto d'infliggere pene. E nel 
Cod. Teod. — Fr. Giord, Pred, (Fanf.} 

INFLUENTE. Part, pres. di IneLuine. Che corre 
a guisa sli fimme. Varch. Lez, 255. (Mma.) E ben 
differente {if color naturale) e distinio dal calore 
iniluente, che così si chiama quel caldo che viene e 
corre in guisa di fiume, onde piglia tnl nome. 

Onde in forza di Sost., per Fiume, 0 sim., che 
mette in altro fiume, Grand, Relaz. var. 9. 240). 
{Man.) Riesce meglio l'indirizzar l'acque al comune 
recipiente, che il farle scolare in un altro influente 
carico d'altre, (T.] Perell. Rela:. Cons. 73. Dovranno 
demolirsi (fe Chiuse) principiando dalla superiore, a 
misura che il fondo dell'influente si anderà abbas- 
sando, 

[t.] Un'infiuente, Gl'inftventi del Po. {Tor.] 
Targ. fog. Valdia. 1. 14. Fra tutti poi gl'infiventi 
della Valdinievole, i più dispendiosi, ed i più rovinosi 
sono stati sempre le due Pescie, per cagione del 
grosso corpo d'acqua che portano e della gran caduta 
che hanno. £ 1, ItG, Frai tanti influenti mediati 
del padule di Fucecchio, uno si è il rio del Salsero, 
il quate ha la sua origine in una vallata dietro a 
Moutecatini, £ 1, 4f, Feco notate alcune delle 
tante variazioni sofferle dagl'influenti del padule di 
Fucecchio... i quali si può ilire, che hanno dato più 
da fare a quel tribunale, che tutti quanti gli alti 
fiumi stella Toscana, 

2. Trasl, But. Purg. 4. {C) Imperocché per la 
grazia di Dia, influente dal cielo, l'uomo sarebbe 
stalo naturalmente disposto alle dette vietò, e in 
esse abituato. Zibald. Andr. Si doleva della por- 
versità delle stelle influenti. 

3, E col terzo caso, Vit, S, Gir. 64. (ML) Nel 
lume del cui volto a lui infivente... conosciamo il 
vecchio e *l miovo Testamento. 

4. (Med.) Aggiunto di Malaltia, vale Cuginnata 
da influenza, Hed. Leit. {Mt.) Sono stato în un 
continuo pensiero per V. S, e per la sun casa, per 
cagione ili coteste miserie d'influenti qmalattie, 

INPLUENZA è t INFLUENZIA. S. f, pr Scorrere 
eli liquore. In questo senso inusit. In Macr. lo- 
fluxio, 

t Percel, Com fluida. Frane. Sacck, Nov. 447. 
{C) Veggeno certo grallore venir giù per le calze, è 
dicono: (Questo che è? noi vogliamo veder le brache, 
donde pare che venga questa inflrenza, 

2. Per Azione d'una cosa, che opera, inffuisce 
sopra un'altra; casi nel pr, come nel fig. [Man.) 
e dello particolarmente, secondo la credenza antica, 
degli astri, e sim. G. V, 40, 41, 1. (C) Mettendo 
ancora in quel trattato necessità alle influenze del 
corso del cielo, Dent, Par. 4, Negli intende Lornare 
a queste ruote L'onor della ‘nttuenzio, e "1 biasmo, 
forse In alcun vero suo arco percuote, Bul. Purg. 
16. 1. Si dimostra col dito la cagione di questa 
corrizione..., se è influenza celeste, o se è la natora 
umana, che per se medesima si corrompe, Pres, 
325. Lognosce (il demonio) e sa delle stelle le loro 
inivenzie e virtudi, afflati e varietadi. 

[Cont.} Garimb, Prob. nat. 106, Tutte ig- 
sieme (queste case bazse} sono sottoposte all'in- 
fluenza sua (del sole) è degli allri corpi superiori; i 
quali non solamente hanno forza sopra di noi quanto 
alla generazione e corruzione totole , ma eziandio 
quanto alla particolare di questo e di quell'uomo, e 
de gti effetti sunì. 












i peccatori verso il centro, 
infliggendo a loro maggiore pena. Wil Molta, Bia= 

iggere danni. 
2. [T.j Jron, di cel. Infliggonsi certi titoli d'o- 


INFLUIRE 


[Cont.] Dicesi anche di quella che ha veramente 
luogo fra i corpi celesti e la terra, 0 l'aria, che la 
circondu. Fausto da Long, Meteor, 3. v. I corpi 
celesti... banno certa vertù col moto e col lume di 
riscaldare, di raffrediare, d'inumidire, e di sec- 
care: e queste si chiamano influenze insensibili, le 
na operano tanto nel centro de la terra come ne 

aere. 

3. (T.] Quando nell'aria eredesi che corra un 

erme di malattia più epidemica che contagiosa. 

org. Relas. Febbr. 140. Aviamo fino dal febbraio 
in qua un'inluenza di febbri scarlattine, non sota- 
mente ne' ragazzi,... — Influenza maligna, = Car, 
Lett. 2. 491. (Af.) L'infiuenza del catarro, che di 
qui è corsa universalmente... 

T.} Anco oss. Vera un'influenza (senz'altro). 

E i rplergeege di mali appiccaticei accenva 
Quello di cui si è parlato. Varch. Stor. 7. 483. 
{Aon,} Ebbesi per cosa certa che cotal intluenza 
sarebbe due vole in Firenze cessata. 

4. t Per estens. quasi fiy. [Cont.] G. G. Sag. 
Iv. 155, Né col tacere ho potuto ovviare a questa 
mia così ostinata influenza del aver a esserci sempre 
chi voglia scrivermi contro e prender rissa con esso 
eco, 

5. (Fis.) [Gov.] S. f. Facoltà per lo quale certi 
corpi agiscono a distanza su altri corpi. L'influenza 
elettrica dicesi ancora Induzione e Attuazione, 

6, |r.] /n senso più prossimo al troppo usato dui 
mexlerni, (V. $ 7.) == Pass. 205. (Man.) Si puote 
considerare la superbia in quanto ella ha una generale 
influenza in tutti i vizi. 

7, Autorità, Credito, Ascendente. !T.] Meglio che 
Influenza diremo Autorità, Credito, Potere, Favore, 
Persuasiva, secondo i casi. Infîluente é ancora men 
buono ; influenzare, barbaro, În questo senso, Eser- 
citare influeuza é gallie. — Colomb. Lett, w. 4. 
p.169. Vle Da colesta sua generosa propensione 
al leneficarmi, e dalla grande influenza sua nelle 
deliberazioni dell'Accademia della Crusca..., debln 
io riconoscere l'onore che mi fu falto dai signori 
Accademici. V. anche Inpavenza. 

INFLUIRE a t INFLUERE. F. n. ass, Sboccare, 
Mettere, e dicesi de fiumi, e sim, lnfluere, aureo 
fat. [Cont.] Bandi Fior, xiv. 204. Le cartiere 
si trovano accese a pile, quando dovevano essere 
tassate a docce, 0 siano rami di acqua, che in esse 
da più parti influiscono. => Grand, Helas, var. 9. 
253, (Mon.) Ciò che in essa Gusciana influisce so- 
tamente dalla banda sinistra, è meno di um quarto 
di tutto cià che dalla banda destra. Mann. {M/.} 
Luoghi bassi ed umidi,.., quantità delle acque che 
v'infuiscono, n vi devono andare. 

2. Att. è Rifl., ma più sovente N. ass. Eser- 
citare sopra nua cosa un'azione che fende a modi- 
ficarla; e dicesi soprattutto delle cose che operano 
per virlù segreta, non apparente, o poco sensi- 
bile. (Man.) 

t Att. Cr, 6. 1. 6, (C) Le quali muovono, per 
movimento di stelle è del cielo che sia, l'anima ad 
influere cotali forme al corpo a sè congiunto. [Cont.} 
Sass. F. Lett. 414. Ci siano delle erbe e delle pietre 
nelle quali inflniscano cose particularissime i setti 

janeti, come essi hanno osservato e scritto ne' libri 
oro. [Cors.] Bart. Due eterna. I. Egli (il sale) a lei 
pa natura) continuo influisce viriù, e somministra 
orta. 

N. poss., non com. Varch. Les, 267. (Man.) 
È necessario che dal cielo piova conlinoramente, è 
s'influisca {per così dire) celeste e continova virti ia 
queste cose inferiori. 

Nent. Tralt. Log fam. {C) N cielo influisce 
nel corpo, e secondo tale influsso il corpo inclina 
l'anima a certa passione. But. Purg. 28, 1. Iddio... 
infine e muove egli, stanle immobile, in queste se- 
conile cagioni, A rar del sito è forme 
dell'inferno, pag. 7. La universale natura, la quale 
è più losto nni ragione 0 Provvidenza celeste, che 
infiuìsse nelle cose inferiori, con la innata virtù e 
potenzia del caldo superiore... 

5. {r.] Infivire mon necessario se si ha Potere, Va. 
lere, Entrare, Intercedere, secondo i così. — Solvin. 
Disc. 1, 97. {M.) Sono due cose tanto congiunte... 
il talento e ia volontà, che l'una parte necessaria- 
mente influisce nell'altra. [t.] Di cose anco Magni. 
lett, — G, Gozs, La musica influisce nel rendere il 
costume umano, La fig. è dichiarata dalle parole 
del Mureto: Precepta sapientiae, quae facilius. in 
animum influant. 

Att. Pallar. Stil, 63, (M.) Può avvenire che 
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INFLUITO 


il mantenimento e tranquillo stato dell'una (parte 
del corpo) sia necessaria per influire ogni vigore 
nell'altra. . 

4. Per similit, [Cast] Firens. Rim. 24. Tu 
dunque in evi fu posto ogni eccellenza, Nel ben cho 
Dio nell'anima influisce, Non mi esser scarsa della 


tua presenza. . : 

Filic. Him. 87. (GA.) Splendi (o Firenze), è 
ver; ma che pro, se a me tua vista Mai noa seppe 
infiuir che affanni e guai? 

INFLUITO. Part. pass, e Agg. Da INFLUME, Ma- 
gal, Lett, fam, 634. (M.) Onnipotentemente influito 
dalla forza del decreto sempiterno. 

} INFLUITORE. Verb, ne, di Ineruvine, Chi o Che 
influisce, (M.) 5 

t INFLUTRICE. Verb. f. di InrLurrone, Segner. 
Iner. 4. 24. 16, (M.) Ciò sarebbe altro che farle 
(le stelle) operare da cagioni particolari e parziali, 
influitrici mel solo temperamento. (Qui nel senso 
dal $3 d'Infinire.) l 

| INFLUSSARE. V. n. ass, Avere influenza. Se- 

alam, de'corpi celesti. Quasi frequent. d'IneLUIRE. 
fn Cassiod, Infaesco; Influxus, part., in Avien. — 
Machiav, Canto de' Romiti in Machiav. Op, 8. 223. 
{GA.} E voglion sopratulto {certi astrolaghi e in- 
dovini) che le stelle Influssin con tant'aque, Che ‘i 
mondo tutto quanto sì ricopra. 

t INFLUSSO. Port. pass, di IneLuine. [Cont.] 
Lauro, Min. Alb. magno, un. 6. Le virtù de' pianeti 
infiviscono nelle virtù de gli elementi dandogli la 
specie : sì che causano in questo modo tali virtù; la 
quali, influsse, formano alla specie, e sì conformana 
con le forme de' metalli. — Cr. 0. 1, 6. {C) Ma sona 
delle forme, secondo che inftusse sono, cioé discorse 
dalle intellettuali e separate sustanzie. (Qui fig.) 

2. t E nel senso del $ 2 di influire, Unt, Purg. 
17.41. (C) Fa l'operazione sua... sopra le cose nun mi- 
nistrate dai sentimenti, ma solamente iuflusse da Dio, 

INPLUSSO. S. m, Scorrimento di liquido in qualche 
parte. Ora non com. È in Firmic, [T.| Cocch. Cons, 
Med, 4.214. Quando s'accresce l'influsso del sangue 
dentro alle dette cavità, cresce... l'oppressione nel 


Mo, 

PA. E nel senso del $2 di Influire. Tratt, gov. 
fa (C} Secondo tale influsso il corpo inclina 
‘anima a certa passione, Serd, Stor, 16. 646. Non 
riceverà da Cristo suo capo alcuno influsso di grazia 
vivilicante l'anima. 

(r.] Filic. Rim, 415. E la partenza mia Di 
stelle imperiose È un forte influsso, che a partir 
mWaffretta. — Nell'uso odierno Influenza ha pit mal 
senso d'Influesso. Bemb. Stor, 3. 38. Già per con- 
tagione de' forestieri, e influsso de' cieli, quel crudel 
morbo, che mal franzese si chiama, avea nella città 
fatto principio. . 

Cont. Gris, Cav. 86, ». Non tutti quelli (ca- 
valli} che sono prodotti sotto questa influsso (if segno 
di leone) hanno tal difetto, e taccia chi dice sj co- 
nescano nel collo al segna dei remolino, perchè nun 
è vero, 

{T.] (Rasm.) L'influsso fisico tra l'anima e il 
corpo è un fatto innegabile. 

3. [1.] Frasi. I luono o il cattiro influsso di 

ne, di principii. Stato debole che è sotto l'in- 

usso è gli influssi di potentato straniero. — Inilussi 
della libertà, 

[Val.] Intiusso d'oro; Benigno, Propizio. Fartig. 
Ricciard. 21, 24, Le benigne stelle (4 han riguar- 
dato con influsso d'ora. 

4. E detto di malattia, nel senso del $ 2 di Iin- 
fisire. Car, En, 3, 206. (M.) N padre mio Per 
consiglio ne diè..., e che di nuovo Ricorrendo di 
Febo al santo oracolo, Perdon gli si chiedesse, aita 
e scampo Da sì maligna e velenoso influsso. 

t INFIÙVIO, S, m. /nffusso, faffuenza, Salvin, 
Dire. 2, 400. (M.} Da sette giranti stelle gl'infovii 
salutevali, o mali, se si ba da credere a’ genetliaci, 
2 10) ne scendono. 

t INPOLAGIONE, Y. InFOCAZIONE, 

INFOCAMENTO, e INFUOCAMENTO, S. m. L'infocare, 
0 L'essene infocato, M, V, 3.37. (0) Dissono alquant 
sperti, che quello infocamento de’ vapori, 0 cometa, 
o asnb che si fosse, che ella fu nel cielo in somma 
altezza, Sagg. Nat. esp. 9. Quando la pasta del cri- 
stallo è rinvenuta per infuocamento. 

2. Trasl. Per Fervore, Veemenza di qualche pas- 
sione. M. V. 2. 35. iC) Tanto bolliva negli animi 
loro lo infocamento dell'izza. È 5. 12. E questo di- 
mostrava con tanto infocamento d'animo, che mani 
festu fa a tutti ch'e' parlava daddovero. 
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INFOCARE, e INFUOCARE. V. a. Dare o Attarcar 
fuoco. M. V. 10. 75. (C) Perla cità i loro seguaci, 
dispersi in varii luoghi, dovieno fare infocare case, 
per tenere alla bada de' fuochi i cittadini. 

{T.] Ii fuoco che penetra i corpi duri li infuoca. 

î. Trasl. Accendere, Far divenir come di funen. 
M. V. 3. 77. (C) Il Conte, infocando contro a' sud> 
diti ta sua trascotata superbia; fece dicreto, che chi 
non pagasse fosse bandito. Cor. Matt. Son. 2. Ar- 
ruota il becco, infoca gli occhi, aggrotta Le ciglia, 
arruffa il pelo, arma gli unghioni. 

5. N. pass. Divemr di fuoco. Vit. S. Gio, Batt. 
201. (CL) Infocavasi la mente sua di tanto fervore... 
(Qui trasi.) 

Fig. [G.M.] Il sacro oratore s'infocava parlando 
contro il vizio. — C'è gente che s'infnoca subito, — 
Quando sente certi spropositi, s'infuoca. 

[G.M.] Quasi per cel. a chi si riscalda troppo, 
spl isdegno, 0 sim. La non s'infuochi! Senta prima 

ragione, 

T.] Anche nell'aperare. Più estrinseco dell'in- 
fiammarsi. 

4. N. ass. Vit, S. Gio. Batt. 222, (M.) Costoro 
infocavano in disidero di fare quello che diceva. 
(Qui trasi.) 

8. (Fis.) [Gov.] Riscaldere ad altiszima tempera. 
tura un corpo così che mandi luce, senza però che 
si produca una vera combustione, Infocate una palla 
di platino, accostatela a un termometro, e lo vedrete 
segnare il caldo che riceve da essa per raggiamento 
attraverso lo spazio. 

|Cont.) Neri, Arte refr. n, 59. Calcina il eri- 
stallo di montagna infocandolo in un coreggivolo, 
ed estinguendolo in acqua comune fresca. Biring. 
Pirot, n. 2. Alcune {miniere} sono che vogliono 
esser spente, quando le sono infocate, nell'acqua una 
o due volte. 

INFOLATAMENTE. Ave, Da Infocato. Ardente- 
mente, Mon com. Lett. B. Gio. Colomb. 22, {Fanf.) 
Accesi at armati di jui, più tosto infocatamente com- 
lattiamo, 

INFOCATÌSSIMO,. e INFCOCATÌSSIMO. Agy. Superl, 
d'Inrocato, ece, Fr, Giord. Pred.{C) Saulle nella 
collora infuocatissimo... 

INFOCATO, e INPUOCATO. Part. pass. e Agg. Da 
Ixnrocane, ece. Petr. Uom. ill. (C} Essendo info- 
cato lo campo del re, l'oste non sappiendo il fatto, e 
pensando che quello fuoco fosse a caso, soccorrerano 
disarmati. M. V, 3. 74, Si mosse da mezzo il cielo 
fuori del Zodiaco uno vapore grande, infocato e 
sfavillante. 

{7.) Lorica infocata; di cui vestivano i Martiri 
per tormento. 

{T.] Palle inforate. 

(Fis.) De Nel signif. fis. d'Infocare. &. 6, 
Sag. iv. 359, Un vetro infocalo impedirci assai la 
vista degli oggetti, che fredito distintamente ci la- 
scia scorgere, Cr. B. Proteo mil. 1, 6. Ne' puoti di 
queste divisioni si pertusarà con ago da cucir vele 
infocato, facendo farami dritti e sottili, 

2. [t.] Per iperb. Clima infocato, Coldissimo, — 
Aria infocata, Hiscaldata dol sole estivo e che fa afa. 
= Bart. Ben. Him, 113. {M.) Per le ipfocate 
piaggie e per le algenti, Ove ") di sorge 0 cade,... 

è. Del colore, |Cont.} Luna infocata. Di color 
arancio mssai vito. Del medesimo colore che ha il 
ferro infucato, Cr. B. Naut, med. wi. 390. Ogni 
volta, che vederemo la luna esser infocata, ed aver 
molti cerchi attorno, distanti l'uno dall'altro per 
ugual intervallo; aîtro non dimostra che il rabbioso 
contrasto dì più venti, che orrenda fortuna minac- 
ciano, 

4. Fig. Hiscoldato, Rinfocolato, gr reg 
Acceso, Tam.) Infocato nella collera. Boce. Nov. 
66. 7. (C) Tutto infocato nel viso, tra per la fatica 
durata, e per l'ira avula della tornata del cavaliere, 
Fr. dae, 1,6, 43. 1. (M.) Di amor ardendo il cor 
tutto infocato, Sia trasformato di grande fervore, 

5. |t.| In una operazione, Ardente ia quella, per 
voglia di seguitarla e di compieria. 

tin {T.| Titolo d'Accademici. Infocati. Forse per 
antifr. 

1 INFOCAZIONE, e 1 INFOCAGIONE, S. f. /Infoca- 
mento, Inflammatio, aureo lat. Fior. S. Franc, 147. 
{C} Per compensazione della infocagione del generale 
cominciò a cogitare del rimedio. Fr. Joe. T. 3, 29. 
4. Tale infocazione Ti fu infusa pensando. (fn questi 
esempii è fig.) 

t INPOCOLARE. V. a., e infr, Lo stesso che Rin- 
focolare. {Fanf.) 


INFOLLIRE 


INFOCOLATO. Port, pass. e Agg. Da INFOCOLARE. 
Niscaldato, Itinfocolato. (Fanf.) Nen com. 

2%. Fig. Lase. Cen. 3. nov. 10. pog. 279. {M.} 
Infocolati e adirati, si erano dette willanie da cani. 

INFODERARE, e per sine. t INFODMARE. V. a. Ri 
mettere nel fodero. Salvin, Iliad. 223. (M.) Sì disse: 
io ritraendonai, Ja spada Butlettata d'ariento infoderai. 
Angquill, 44, 128. La pm infodra, e poi dolce la 
guata. Saccent, Rim. 2. 214. {GA.\ Fatto il bel 
colpo, e infoderato il brando, Lo cinge al fianco, 

{Cont.} infoderare ta spada. AMetteria nel fa- 
dero. Vas. V, Pitt, Seul, Arch. m. 308. Il quale 
S. Giorgio, dopo aver morto il Dragone, volendo 
rimettere la spada nel fodero, alza la mano diritta, 
che tien la spada già con la punta nel fodero, ed 
abbassando sinistra acciooché la maggior di- 
stanza gli faccia agevolezza a infoderar la spada, 
che è lunga. 

INFODERARE, V. a. Da Fonera. Foderare, Sop- 
pannoare, (Fanf.) Più com. Foderare è Rifoderare, 

2. 1 Fig. e N. pass. Coprirsi con cheechessia, 
Avvolgern in cheechessia. Fag. Rim, 4. 192. (Gh.) 
E in un gron lgr=g infoderarsi. 

INFODERATO. Part. trp d'Ixronenare, da Fo- 
dero. [F.T-s.] Bart. Hier. Sev, 1, 13. Spiedi che 
tengono infoderati, e solo per ferire gli sguainano 
in punta, 

t INFOGLIARE. V, n. pass. Vestirsi di foglie. 
Malat. (Mt.) È sopra è un pino che non fa mai pine; 
Eppur, mercà dell'uom, quivi s'infoglia. Chiose d'un 
anonimo sopra Dant. cap. 3. Nella primavera s'in- 
foglia e germoglia tutti gli alleri e le erbe... 

2. (Cont, ]t Modo d'innestere. Lauro, Amm. agr. 
Cost. x. 75. Tre sono i modi d'incalmare, uno ve- 
ramente chiamasi inealmare, Valtro infogliare, il 
terzo inoculare... È di bisogno inmanzi che s'in> 
calmi avere apprestato piccoî palo di forte legno, e 
quello tra la scorza ed il legno a poco a poco fie- 
care in guisa, che ne rimanga la scorza intiera, il 
che massimamente si debbe osservare, dipoi trat- 
tone il palo di subito porvi la calma, É chiamasi 
questo modo infogliare. 

t INFOGLIATA. S. f. Lo stesso che Sfogliata {V.). 
Cecch. Prov. 38. (M.} Nascono le hinde, e sopra 
tutto il grano, del quale facendosi farina, ne vengono 
le stiacciate, infogliate, il pan buffetto, i berlingozzi 
e mille altri stranguglioni. 

i INFOGLIAZIONE. S. f. /l rivestirsi di foglie. 
Chiose d'un anonimo sopra Dante, cap. 3. cit. dal 
larenti alls voce. INFoGLIARE. {Mf.} Nella primavera 
s'infoglia e germoglia tutti gli arbori e le erbe, la 
quale infagliazione provide la natura, 

2, [Cont,] 1 Nel signif. del $ 2 d'infogliare. Lasro, 
Amm, agr. Cost. x. 76. ll citrio appena riceve 
l'infogliamone, come quella che è di tenera scorza. 

IN FOGLIO, Post, arverd, [Cont.] Dicesi del For- 
mato d'un libro a sole quattro facciate per foglia. 
Doc. Arte san. M. iti. 138. Il libro di Antonio 
Abacco appartenente all'architettura, in foglio. Fio- 
rav. Spec. sci. 1. 26, Quando vogliono stampare 
alcun libro, ti n tengono la capia avanti, 
e vanno componendo tutte quelle parole a nia per 
una mettendole in riga, e fanno una forma in foglio, 
in quarto, overo in ottavo, in dodici, o in sedici, © 
ventiquattro, o in altro sesto, secondo che vogliono 
loro. W. Focuio, 

INFOGNARE. V. n. pass, Cacciarsi in una fagna ; 
e per simil. Impantanarsi, Impacciarsi in cosa mo- 
testa, 0 malagevale, Fortig. Cap. 7. (M.) Tempo è 
ormai d'uscir da queste greppe, Da quest gineprai, 
ov'îo m'infagno Senza profitto, 

{T.] Ne' debiti, 0 sim. 

INFOGONATO. An9. Arroventato. Non usit. Bellin, 
Disc, 2. 139. (M.) Quest'incorporamento del ferro 
con l'acqua si fa con infuvcare esso ferro, ed in- 
fuocato e hollente e infogonato che egli è, si tuffa 
dentro l'acqua. 

1 INFOLA. [T,] S. f. infila {V.}. Car. En. 2. 700. 
(C) La Cr, legge colP'O, 

t INFOLGORARE. V. a. Folgorare. Vit. Barl. 2. 
{C} E' fedeli del nostro Signore furono tutti iscacciati 
e infolgorati, 

INPOLLIRE. V. a. Voc. poet. Far divenir folle. 
Non com, Rim. ant. M. Cin. 54. {C) Madonna, la 
beltà vostra infollio Sì gli occhi mici, che mendr lo 
core Alla battaglia, ove la "ncise Amore. (Qui fig.) 

2. N. ass. Divenir folle. Rim. ant. P, N. Re 
Enz, (C) Ben mancide e confonde Quella per cui 
son miso a morire, Che ben d'Amor non è senza 
infoltire. E appresso, [Camp.j Seni. Fifos. Colui che 
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infoHisce pensa che ogni gomo infollisca, {T.] Nel 
senso corp. Girol. Pes Jaxa pelle non foileat (agonfi). 

INFOLLITO. Part. pass. e Agg. Da INFOLLIRE. 

2. E 4 modo di Sost. [Camp.] Bon. Bin, xv. 
5. Ed io, per ciò eh'io fui degl'infollità, Prego Dio 
che li ati. (Qui fig.) i 

t IN FOLTA. Post. avverd. In quantità, Con fre- 

sa. Fr. Giord. 219. {M.) 
t INFOLTARSI. V. intr. Farsi folto. |Fanf.} 
INFOLTIRE. V. n. ass. Divenir folto. Non com., 
‘ma sarebbe inteso, Bart. Stor. It, I. 3. c. 7. (M.) 
Per tutte le strale, eziandio le più ordinarie nd usarsi, 
nacque, crebbe, infolti è alzò l'erba non altrimenti 
che alla campagna. 

INFOLTITO. Part, pass. e Agg. Da InoLmine. 
Magal, Sidr. 20, (M.) Il tuo ronchetto Tn su la pie- 
tra allila, e le cresciute Lor ombre assali, e gli infot- 
titi rami Tuischiara. 

INFONDACARE. V., infr. Far fondaco 0 canora, 
Actcumulare biade o ullri generi in nun fondaco, 
Non com. Bandi Lucchesi, 419. (Foaf.} 

INFONDACATO. Agg. [Cont.j Messo in fandaco. 
Non com. Bandi Lucch. 182, Uhiunqua avesse in- 
canovata biada, overo facesse fondaco in della città di 
Lucca, borghi overo soborghi, oltra quello che a lui 
bisogna per sé e la sua famiglia, debbia quello 
aver dinonriato all'oficiale del fondaco, infra otto di 

simì dal di del presente bando, a pena di perdere 

ditta biada infondacata.., £: Non s'intenda in- 
fondacata quella binda, la quale altri ricoglie overo 
riceve di suo ricolto. 

i t INFONDATO. TI Agg: Che non é fondato sopra 
ragione e verilà, |t.| Alfermazione, Giudizio, Pro- 
posta, Dattrina infondata. Men par mecessario. 

2. (R.Cannon.] Affondoto, Internoto. Hart, Vit. 
S. fgn. 2. 29. Percioechè la carne, oltrechè tutta 
d’intorno rosa, era di più sopraccresciuta tanto, che 
le funicelle, infondate e incarnate dentro, non si 
vedevano. 

INFONDERE. V. a. Aff. al lat. Infundere. Mettere 
checchessia dentro ad un liquore, acciocché egli ne 
attragga le qualità. Cr. 5. 16, 6. (C} È poi spesse 
volte si infondano (le nespole), ovvero tuflino, sicchè 
non galleggino. Jticetl. Fior. 156. Infondi îa mirra 


e il bdelio in vino. € 159, Cortecce di radici di fi- | co 


nocchio lavate libbre una, aceto buono libbre dua. 
Soppesta, e infondi in detto acelo per sette di. 

È. Fig. Allagare, Inaffiare. Tes. Br. 3. 2. (0) 

E sì ne va in Mesopotamia, 6 bagna e infonde tutto 

vel paese, così come il Nilo bagna Egitto. Am. Vis, 
(Mt.} Con quelle terre che correndo infonde. Amet. 
7, Celso... Disteso in dritta è quando in torta via 
Per la terra d'Aonia ch'egli infonde. 

5. {r.| Fig. Car, En. in. Le stella Sonno dal ciel, 
cadendo, ce - occhi infondono (suadent somnos). — 
Infandere nuova vita, — Infondere nella mente idee, 
nell'anima sentimenti, — infondere amore. — In- 
fondere pietà ne' cuori. — Speranza, Fiducia, Lo- 
raggio, Gioja, Do) , 

[T.} Infondere Ja ispirazione, la scienza. — 
Infondere nuova forza. Greg. Infondere Cristo nei 
cuori degli ascoltanti, = Dent. Par. 8, {C} Perocchè 
io credo che l'alta letizia, Che il tuo parlar in'infonde... 
Per te si veggia. But, ivi: M'infonde: cioè, la RI 
letizia il tuo parlare mette nel mio cuore, Cr. 2, 2. 1. 
Per la virtù del cielo, la quale infonde vita vegetahbite 
a tal mistura, Mor, S. Greg. Sicché pertanto ancora 
quella eternità incognita, con sue manifeste parole 
lusinganduci, sia meglio infusa nelle nostre menti. 
Boes. Varch, 3, 4. Uonciossiachè la virtà ha una 
sua propria degnità, la quale ella versa subito ed 
infonde mm coloro a chi ella s'aggiugne. [T.) Adr. M. 


Les. 2, 4, 79. Aere diverso, e diverso cielo e po-|{C} 


situra, infomlono diverse volontà e pensieri. (Pea- 
sieri, e anche voglie; la volontà è sempre libera.) 

4, Per Entrare, Guid. G, 6. (C) Quivi per mezzo 
il grembo della vostra abitabile terra se medesimo 
(l'Oceano) infondendo, ordina a voi il mare Medi- 
lerraneo, 

5. Per Aspergere, Intridere, nel senso fig. Cas. 
Son, 45, (M,} Poco il mondo giammai t'iufuse 0 linse, 
Trifon, nell'atro suo limo terreno. 

6. Per Bagnare, Spruzsare. Pallad. Marz. 28. 
{M.) Fa canali di canna e per quelli manda loro {alle 
api) e infondile di met cato con polvere di galla. 
Chiabr. Guerr. Gol. (Mt.) E‘ corridor ch'ivi s'im- 
merge e bagna, l'elmo e l'usbergo al cavaliero infonde. 

7. E N. pass., per simil. S. Bern. Cose. 12. 
(Man.) Per la superfiuità de' cibi alcuna volta gli 
giumenti s'infondono, e dilntano troppo il venire,.,. 


—(1499)— 


t INFONDIBOLO, S. m. [Cont.f Zmbuto. Giorgi, 
Spir. Er. 25. Per il coperchio A D trapassi l’infon- 
dibolo E F, la cannella del quale arrivi tanto lange 
al fondo, quanto basti per dare il passo a l'acqua, 
e si saldi co "| hio. W. ISFUNDIBULO. 

INFONDIMENTO. S. m. Do Ixponnene, /nfusione, 
Lo infondere, Cr, alla voce, Arriato e IneLuEnzA. 
(M.}) Non com. 

tINFONDITO. Agg. (Vet.) [Cont.] V, Inconprrura, 
Ixrunoità. Mouf. Nat. cav. 14. v, Cavallo infuso 
o ver infondito. È questa una infirmità al cavallo, 
la qual nasce per superfluo mangiar o ver bever... 
la qual cosa multiplica il sangue e butta li umori 
per le gambe del cavallo sì che “i non può cammi. 
nare, o alcune volle zoppica quando da uno, n) 
da l'altro piede, e move li piedi con gran difticultà 
e dolore, e questo mal descende alle unghie. Libro 
Mass, M. ti. 16, Cura del cavallo infondito, Se que- 
slo male viene ag fatica, e dopo gran fatica beve 
l'acqua, la cura è.,. 

INFONDITORE, Verb. m. di Inronpene. Chi o Che 
infonde. (Fanf.) } 

ice Lee del 500. Dio infonditore delia fede. 

INFONDITRICE, S. f. d'Inronpitone; e come Agy. 

t INFONDITURA. S, f. (Vet.) {Cont.} La malattia 
del cavallo infuso 0 infondito. V. Intunvita, Libro 
Masc, M. n. 16. Se il cavallo è rinfondito per 
molto orzo, fa la cura detta di sopra, poi lo fa stare 
nell'acqua in luogo ove sia forte nere. Se la infon- 
ditura è alli pie' dei cavallo, tolli delli sarmenti... 
Tratt. Mase, 11. 2. A molti cavalli avviene che,... la 
infunditura descende a’ piedi. 

t INFORÀBILE. Agg. com. Che non può forarsi. 
Inforo ha Plin. per Forare, Pros. Fior. 6.9, {M.) 
Ancorché alcuni dicano che ei nascesse inforabile. 

INFORCARE. V. a. Prendere colla forca. Dant. 
Inf. 22. (C) Ma Barbariccia il chiuse colle braccia, 
E disse: State "n là, mentr'io lo inforco, (Qui non 
vale propriamente Prendere colla forca, ma Strit= 
gere colle braccia aperte a mo' di forca.) 

[T.] Ar. Sat. In casa mia mi sa meglio una 
rapa Ch'io cuoco, e, cotta, su uno stecco inforco, E 
mondo, e spargo poi d'aceto e sapa, Che all'altrui 
mensa tordo, slarna, o porco Selvaggio. (Così non 


mi.) 

{Mil.) [Cont.] Prendere la spada dell'avversa- 
rio con la spada ed il pugnale uniti a modo di 
pre Docce. Tratt. scherma. 74. lo voglio che voi 
‘andiate a inforcare (l'avversario) com lutte e due 
Ps bien ir ipo oa p faccino in crigpd 
brbice; perchè appoggiando il vostro pugnale alla 
vostra ipoda fa l'efetto che ho detto; è = tutte 
e due l'arme insieme andrete a pigliar la spada av- 
versaria che vi verrà nel mezzo delle vostre arme 
tra la spada, e 'l pugnale. E 85. Se l'avversario vi 
tirasse on'imbroccata, la quale venisse tanto accol- 
linata che voi non vi potessi entrar sotto per in- 
forcarla, avete a nrtarla colla cappa sola, e fare il 
medesimo di tirar l'imbroccata. 

2. Inforcare gli arsioni, la sella, o sim., e Infor- 
care, ass., vole Stare a corallo. Dant. Purg. 6. (C} 
E dovresti inforear li suoì arcioni, But, rt: Infor= 
care gli arcioni è stare a cavallo, imperocchè così si 
cavalca coll'ana gamba dall'un lato, e coll'altra dal- 
l'altro. Conf, Carn. Paal. Ott. 53, Non è chi 
star più forte in sella, Né me' inforcar di noi. Buon. 
Fier. 5. Introd. 3. E l'arcion ch'ella inforea, Sem- 
pre mai stringa. 

[G.M.] Inforcare il cavallo; Cevalcario con 

una gamba di qua e una di ld. Le donne oggidi 
cavalcando non inforcano il cavallo. 
E per baja, o similitudine, Dant. Purg. 8. 
Ed egli: or va’, chè "l sol non si ricorca Sette 
volte nel letto, che '1 montone Con tutti e quattro i 
più cuopre ed inforca. 

3. N giuoco degli senechi dicesi di un pezzo 
che ne attacea due in una volta. (Fanf.} Colomb. 
Opus. &. 234. {Gh.} 

4. t Inforcare, per /mpiccare alle forche. Vit. 
Plut. {C) E molte volle ridendo e sollazzamdo gli 
minacciava, dicendo che gli farebbe inforcare. 

5. N. oss. (Fanf.} Maniglia ni. 261, (Nofe.) — 
Far forca. Dettato de' fanciulli, inforcare, cioè tra- 
lasciare la scuola, [G.M.]} Adesso in questo senso 
dicesi: Far forca. Fam. (come Far le corna). 

INFORCATA. $, f. Forcato. But. Inf. 14. 2, (0) 
Poi è di rame infino alla inforcata, cioè tutto l'altro 
corpo era di rame infino al fesso. 

INFORCATO. Pari. pass. e Agg. Da Ixroncane. 
î. Per simil., nel senso del $ 2 di Inforcare. 
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Filoc. 3. 10. (C) Li cavatli, che lungamente per la 
suo amoroso dolore avevano negligente riposo avuto, 
ora inforeati da lui, e le redini tenute con maestre- 
vale mano, correndo a diversi uflicii, rimetteano le 
trapassale ore, - 

. Per Impiecato. Vit. Plut. (C) Trovaron una 
femmina inforcata con una conda, è un fanciullino 
penzolava al suo collo. 

INPORCATORA. S, f. Forcatura, 

(Mil.) [Cont.] L'Atto dell'inforeare, e le Armi 
stesse inforcate. - Tratt. scherma, 73. Gli met 
terete una punta al petto, di sotto alla sua spada, 
tenendo il vastro pgarta appoggiato alla vosten 
spada, e la vita se n' ha andare su la parte destea 
dello avversario, e verrete a fare l'inforcatura all'op- 

ito di quello che ho detto di sopra, che a mella 
i puuta va alta, ed a questa va hassa. E 85. Voglio 
bene che la vostra spada sia appoggiata alla mano 
della vostra cappa, acciò la possiate pigliare con 
più sicurtà, e la verrete a inforcare, e ancora la 
cappa stessa può fare il simile, e nella stessa infor- 
catura io voglio che voi gli metliate una punta sotto 
il giare api Pa 

. La parte del corpo ove finisce il tronco, e co- 
minciano le cosce, (Fanf.) Benv, Cell. Oref. 93, (€) 
! quali pezzi in queste parti divideremo: uno sarà 
tutta la parte della corporatura... infino alla infor- 
catura, È Vit. 2. 18%. (M.} Per mia buona surte 
entrato col piè nella inforcatura delle gambe, lo 
avevo spinto innanzi più di quattro braccia, 

INFORESTIERARE e INFORESTIBRIRE, [T.) V. rift. 
Non Bendersi forestiero, ma simile in qualcosa ni 
modi de' forestieri. [Cors.] Plut, Adr. Op. mor. 5. 
{0i. Non imitò Alessandro, che s'imparontò con 
quelle nazioni straniere; e si oppose all'inforestie- 
rarsìi, — Salvin. Fier. Buon. 3. 4. 11. (C) Questi 
delicati e leziosi... ripudiano la nostra voce pesswola, 
e vogliono che si dica faszoletto, il libriccino della 
Madonna, Ufiziolo, e la tasca, snccoccia; così info- 
restieremlosi. [T.] La forma in ire suona non bene, 
segnatam. nel gerundio; in altre suona meglio del- 
l'are. S'inforestierisce ogni dì più, meglio che S'in- 
forestiera ; e così nel sogg. Ch'egli s'inforestierisca. 
Né Inforestierava parrebbe bel suono. Patrebbe anche 
essere all., e più prossimo all'uso vivente di Affore- 
stierare (V.). Certi latinismi affettati inforestieriscono 
l'italiano, ago certi gallicismi. — Inforestierare 
i costumi, le teggi. — Il De Marini, stato in Francia, 
inforestierò l'accento italiano in modo insopportabile. 

INFORESTIERATO. {T.] Part. poss. d'inconestiE- 
nane (V.}; e come dI 

INFORESTIERIRE. ]T.) V. InronestiEBARE. 

INFONESTIERITO. {T.| Part. pass. d'INFORRSTIE- 
RIRE, e come 9g. . InronestIERANE. 

1 INFORFIRE, V. n. ass. |Fanf.| Esser roso dalle 
forfecchie. Rim. burl. {Det Bsne) 245, In botte si 
convertino i ranocchi, 1 granchi in iscorpioni, è pe' 
giardini Tutti per rabbia inforfino i finocchi. 

INFORMALE. [T.] Agg. Do potersi informare, 
segnalam. nel senso scientif. Tert, Pha in altro 
senso, [m.] Gli organi non sono, come voleva il 
Gall, informanti le facoltà dello spirito; ma sono essi 
stessi informabili secondo l'educazione e l'esercizio 
della volontà e le consuetudini della vita. 

1 INFONMAGIONE. {T.) Informazione (V.). G. V. 
8. 69. 3. (C) 

1 INFORMAMENTO, [T.] Sì m, Atto ed Effetto del- 
l'informare, mel senso segnalam. mor., nel che dif- 
prae da Informazione. Fr. Jac. Cess. g. 2. (Man.} 

rasse il dello re a correzione e ad informamento 
de' buoni costumi e delle viriudi. [Tav.] Cass. Collas. 
11. cop. d4. Il desiderio delli spirituali informa- 
menti era stalo cazione della nostra venuta. 

INFORMANTE. |T.| Pars. pres. d'inronmane; € 
come Agg. 

Nel senso filos, D. 3.7. (C} Creata fu la ma- 
materia ch'egli hanno {gli elementi), Creata fu la 
virtà informante In queste stelle. 

(Rosm.) Dovere giuridico equivale a dovere 
rispondente a un diritto; 0, se si vuole anche meglio, 
informante un dirilto. &; Nell'intvizione dell'essere 
vi sono due elementi distinti, l'essere informante e 
il soggetto informato. 

î. Del fornire notizie. [7.] Il giudice informante. 
e Red. Ins. £. [C) {La ragione) ingannata da' sensi 
male informanti, pronunziar potrebbe una precipitosa 
e fallace sentenza. 

INFORMARE. [T.} V. o. Formare in modo sostan- 
siale, compiulo, e con intima conformità d'uno a 
aliro oggetto. | sensi filos. della voce Forma, non 
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noti all'aureo lat., ma non affulto estranei, son 
penetrati anco nel comune uso maderno. Il verbo 
usasi e alt, e rifl. Col Di denota meglio la causa 
efficiente a dare la forma; coll'A, la causa finale, 
il modello a cui la forma si attempera. Il senso è 
essenzialm, spirit. anche quando riguarda il mondo 
corporeo, € però comprende e l'intell. e il mar. 
[Cont.} Pice, A. filos. nat. 162, v. L'altro tre cause 
in quanto la forma informando, e dando l'essere e 
la causa fattiva, la materia disponeado;.., vengon 
tuti'a tre per necessità ad inchiudere in Joro stesse 
perfezione. ari Cie. Le arti con cui l'età puerile 
suole a intellettuale coltora informarsi. — Informare 
della religione i pensieri, Mass. di Tor, Le harbare 
nazioni informava alla fede, parlando le proprie lingue 
loro.= Hoce, Vif. Dani, 263. (C) Informano l'anime 
e gl'intelletti degli ascoltanti, e de' leggenti, li quali 
generalmente dottori, in qualunque facultà si sia, 
sono appellati. [Tav.) Cass, Collaz. 1. 15. Spogliata 
la mente da questa grossezza corporale, per la quale 
impigrisce al presente, informino in meglio le sue 
virlù intellettuali, Lig. Crese, Proem. Con ciò sia 
cosa che, per la virià della prudenza, la quale tra il 
hene e ilmale cautamente discerne, l'animo dell'uomo 
sia informato alla conoscenza delle cose utili e di- 
lettevoli, 

Senso più espressam, sal n] D. 3,2. 
ISiccome al sole si dilegua il freddo e it color della 
neve) Così rimaso te nell'intelletto Voglio informar 
di luce sì vivace, Che ti tremolerà nel suo aspetto. 
(La luce, anche corporeamente della sua virto ri- 
forma le come.) [Tav.] Tratt, Color. Rett, p. 46. 
[L'ingegno)... non si confooda, anzi s'informi. 

Tav.] Trast. Color. Hett. pag. 3b. S'infor- 
mano meglio del tuo dire, e confermano alla loro 
memoria. { Pare intenda: Jmprimono fermamente 
quel dire nella memoria.) 

2. Del fornire tale idea che sia come la forma 
piena del concetto, ne' seg. lo voce presentusi in 
altro atteggiamento. [Camp.] D. Conv. n. 12. N 
quale nella mia mente informava continuo nuove ed 
altissime considerazioni di questa donna, {T.} Pria- 
cipiì che informano l'insegnamento. Principi che in- 
formano la legge. 

D. 2. 17, (C) 0 imaginativa..., Chi muove te 
se 'l senso non ti porge? Muoveli lume che nel ciel 
s informa. 

3. [v.] Informare e Informarsi, quasi Zaformar fa 
mente di cognizione piena o almeno sufficieate, d'una 
serie di fatti n d'un fatto che abbia qualche im- 
portanza per l'informato o per l'informante. Ar, 
Fur. 10, 76, Acciò tu te n'informi pienamente, lo ti 
distinguerò tutta la gente. = Boee, Nor, 20, 9. (C) 
Lui della sua intenzione informò. E 79. 4h. Ac- 
ciocchè voi siate d'ogni cosa informato. È 80. 3, 
S'iaformano i sensati e delle qualità e della quantità 
delle mercotanzie, {f.) Informarsi da..., Pigliar 
nolisia presso taluno. — Informarsi del fatto, — 
Dell'uomo, de' suoi andamenti. — Ero informato 
che... Ass. Mi sono informato, ho preso notizie op- 
portune della cos della quale si tratta, — Infor- 
matevi. — Di chi mostra saperne anche troppo sul- 
l'altrui conto, e segnotam. in male, quasi iron, È 
bene informato. 

4. Segnatom, di fatti, |r.| Vilf. N. 2. 250. Due 
degli ambasciadori... lernarono in Firenze, per infor= 
mare a bocca i rettori. 

|t.] E lu pers. e lo scritto infurma. Lettera 
che c'informa, 

Ass. [1.] De Lue, Dott. valg. 9. 2, 26, Che 
quella al quale si deferisce l'eredità, dopo l'accetta- 
rione avesse un anno di tempo ad informarsi, 

Informare una suppplica, ell, Intorno a quella. 
Cantin. Band. e Legg. v, 347. {Fanf.) Varie rolte 


appresso, 
Ancora più ass, |t.] Eunod, Frequentemente 
informando delle cose tra voi operate, = Îlav. Scism. 


(1) 1) papa... al maestro del sacro palazzo commise 
che, intesa la causa, citate Je parti, informasse, 

Specialm. in senso forense e d'inguisizione, 
{7.) infermare il giudice. inerod Stat. Merc. Siena, 
Hi, 75. Nelle canse d'appellazione, non sia alle parti 
lecito informare i giudici se non quando sono tutti 
adunati alla residenza, {1.] Pin special. d'ingui- 
sizione, La giustizia informa. £ in gen,, L'autorità 
informa. 

[Cont.] L'aevocato, Cat. Tipocosm. 452. Il tro- 
varsi patrono, informarlo, il patrono pigliar La causa, 
far il consulto, trattar cause, citar il reo, 0 in per- 
sona, va la causa, 0 per lettere. 


—( 1500 ) 


5. Modo fam, oggidi non com. TN tale informi è 
ne informi (Fanf.}, quando citasi altri per esempio 
di ciò che diciamo, come quello ne ha piena 
notizia, che lo prova col fatto. Buon. Fier. 4.2.3. 
Gh,) Onde le nostre selve,... Nostri fiumi e renai... 

i fur copiozi (di pietre preziose): E Calandrin ne 
informi, Per finirla con riso. Magal. Lett, Aleis. 
2. 109, Se Iddio togliesse all'anima di va nomo 
quella sola perfezione che di l'essere alla parte su- 
periore di essa, per modo ch'ei non potesse operare 
altrimenti che a seconda della porzione inferiore ri- 
mastagli, in che cosa dislinguereste voi, per vita 
vostra, quest'uomo da un irrazionale? Nabucodonosor 
informi, ridulto per sett'anni a esser pe' campi a 
pascere il fieno come un lue. [G.M.] Fag. Comm. 
Gli ba fatto di begli allievi! Pasquino informi! 
(iron.). 

6. Del faure, ma sempre in rispetto all'idea, al- 
l'esemplare. Ar. Fur, 28, 62. {C) E pianamente 
come far convegna, E dell'andare e del tornar l'in- 
forma. 

[r.] Cie. Informar l'oratore, Educario all'arte; 
Addestrarlo dice più che Formarlo. (Tav.] Cennin. 
Trati. Pitt. e. 4, Cennino di Andrea Cennini,.. fu 
informato nella detta arte dodici anni da Agnolo di 
Taddeo suo padre, 

t Fav. Esop. S. 104. (C) La usignola, avendo 


fatto i suoi figlinoli, istava sopra il nido, e cantava | V, / 


con gran diletto, accivechè, dilettamdosi, informasse 
i suoi figliuoli del modo di cantare. 

1. fa alcuni degli es. preced, Informare s'gecosta 
al senso di Formare; e così ne' seg., ma avendo lu 
mira al da farsi, e quindi anco al volere, giacché 
principio dell'opera è la libera elezione, Med. Arb. 
Ur. 2. {Man.) Accioechè in noi s'accenda l’amore è 
l'affetto, e informisi in uso il pensiere nostro,... sì 
mi sono studiato di raccogliere questo fastello della 
mirra resp di picli rel.). 

{(Camp.] t D. Cons. Wi, 1, E a questo dilibera- 
mento tre ragioni m'iaformaro; delle quali l'una fu 
lo proprio amore di me medesimo. 

t Petr. Canz. 9. 3. {C} Alt! erudo Amor, ma 
tu allor più m'infarme A seguir d'una fera, che mi 
strugge, La voce è i passi. E 8, 4. (Ferraz.) Co- 
m'Amor m'informa. Ar. Fur. 28. 62. 

{Camp.] t Qi, Job, prof. ti. Ad informare fi- 
danza contra l'arversitade venne Josuè, 

8. Ne' sey. s'accosta più agli usi vivi, e Informare 
più tiene del senso filos. di Farma, in quanto esem» 
piare, [T.} Engip. Informandoci all'amore del pros- 
simo. == Petr. Son. 7. (C) Ed è si spento ogni he- 
nigno lume Dei ciel, per cui s'informa umana vita, 
Bele. Prot, Spirit, cap, 139, {Man,) Labate Sergio, 

erché costui venne volendo dimorare con noi nel- 
‘eremo, lo dette a me ch'io d'informassi. (Così ass., 
intesit.) Vit. SS. Pad, 1.43. (GA.} Racoomandando 
la sorella ad alquante saptissime vergini d'un moni- 
sterîo, che la informassero al loro esemplo. Med. 
Arb. Cr, 13. (Maa,) Il dolce Gesù,.., per informarei 
d'esempio di perfetta umiltade, nacque piccolo. Gite. 
Lett, 13. (LC) A cui s'affaitan tutti è minori vostri, e 
della forma vostra informan loro. 

9. Nel senso più propriara, filos. [t.] Boes. Na- 
tura è In differenza specifica, che informa ciascuna 
cosa. = Capr. Bott. 4. 58, (C} Non è però che per 
insino al di del giudicio io possa informar giammai 
altro corpo che te. G, È per qual cagione? A. Per 
quella abstudine che io (ariana) ho al informare te è 
non altri. G. È che cosa è questa abitudine che tu di'? 
A. Una certa convenienza e jnclinazione, ch'io ho 
d'operare in te per cominciare a gustare la mia per- 
fezione. [T.] Bald, Nant. 16. Qual mente l'universo 
informi, e quale Puro acconde le stelle eterno foco. 
D.3, 7. Gli elementi (aria, fuoco, acqua, terra), È 
quelle cose che di lor si fanno, Da ercata sirtà sono 
informati. => Ang. Meiam. 2. 1, (Man.} 1l sublime 
real superbo tetto, Di lui che il mondo alluma, jn- 
forma e veste {tl so/e). 

10. Nel senso corp. D. Purg. 223, {C) Pallida 
nella fsecia e tanto scema, Che dall'ossa la pelle 
s'informava, Baron, Deser, moss, 27, (Gh.) La mugola 
{ond'era invalta l'Anrara)... morcasi ondeggiante,... 
ed una ed altra figura si vide prendere per varie 
guise, ora di un delfino 0 cavallo, ora d'una selva o 
d'una montagna, 6 d'altro indistinto componimento 
informandosi. Pass. 332. {C) 1 quali egli {il diavola) 

ote trasmutare, allerare, informare e figurare. 

'ttr., fo schizzo, laformatio. 
11. Cont.) Mettere i campione 0 modello mella 


INFORMATO 


Biring. Pirot. 1, 8. Sopra della quale (pasta di 
Iuto)... informavano altri campioni. £ vin. 4. S'ia- 
forma in staffette, o in casse di legname, quel che 
volete; e, cavali li vostri rilievi, fate lì gitt, e stia- 
tatoi, caso che insieme con la cosa formata non gli 
gi + deller fe 
t.] Adattar feltro, cuoja, e sim., so) 

nu modello rilevato ; # Hale tene. gesso, cacio. 
e sim., entro uu modello caro, perché ne prendano 
la forma. Spet. nat, xt. 437. Infarmare il feltro, 0 
applicarlo sopra una forma di legno, Cit, Tipocosm. 
436. Tagliar le scarpe, il cucirle, il dirizzarie, Vin- 
formarle, it tondarle, provarle. Bocce. Museo fis. 97. 
Coagulato che sia il latte, lo rompono con un bastone 
diritto, che ritorni come latte grumoso; da questo 
si raccoglie il cascio con un cocchiaro grande, e 
s'informa nelle fiscelle, dette fattocchie di giunco, 
0 in altro vaso, 

INFONMATISSIMO. {T.] Sup. d'Incorwato {V.}. 
Ar. Fur. 22, 61. (C) Non più, disse Ruggier, non 
più; ch'io sono Del tutto informatissimo. Vin. Disc, 
Arn. 17. Da me, informatissimo.,. dell'operatovi. 
Buon. Fier. 2. 3.3. Giù son informatissimo, e son 
pronto, In grazia dell'amico. 

1 INFORMATIVA. [T.)} S. f. Chiamasi în certi 
pubblici ufisi ln Lettera com cui si informa in- 
forno a una supplica. — Inelegante, e inutile. 


, l'Aqg. 
_ INFORMATIVO. (T.] Agg. Che tende, Che vnole 
informare, . 

Oygidi più usit. nel senso giurid. e ammini- 
strativo. Fr. Giord. Pred, (C} Pecca il giudice, se 
non legge attentamente il processo informativo. [7.] 
Alti informativi del processo, 

2. Nel senso filos, D. Purg. 25. (C) (Del germe 
umano nella generazione) Prende nel cuore a tutte 
membra umane Viriute informativa, come quello Che 
a farsi quelle per le vene vine {dara forma alle 
membra varie distribuendosi per la materia degli 
organi). But. ivi; Al cuore si a partiene di dare La 
virtù informativa al sangue, #: Virtute informativa, 
cioè virtute da informare tutte Le membra umane, cioè 
mettere in forma tutte le membra umane, £ Per. 
8. 2. Continna la similitudine dell'arco, ed intende 
che la virtù informativa de' corpi superiori (l'inffiesso 
degli astri cooperante alla creazione) sia l'arco; © 
le influenze prodotte nella natura sien le saette; e lo 
segno, in che percuoton queste saette, sia lo fine 
ordinato dalla divina Providenza. 

INFORMATO, [T.] Part. pass. d'Informare (V.}; 
e come Agg. 

Delle notizie di fatto. Questo senso spec. viene 
per ell, dal principio altamente filas., che dì lumie 
ilel vero è forma della mente. [1.} Legg. del 406. 
Noi siamo informati... sì da alcune scritture antiche, 
sìetiom da... relazione di alcune cose che occor- 
s0n0,,, prima, come... == Dittem. 3. 6. (C} Secon- 
dochè informato fui d'altrui. Buon. Fier, 4. 1. 2. 
lo va' toccar col dito, Esser ben informato. {r.] Te- 
nere informato. Attche ass,, sottint. di che. 

[T.} Ass., a modo di Sast., Chi più ne sa di 
cose di fatto. Gigl. Gazz, Dicono i più informati, 
che nella traslazione del nuovo sepolero, si farà qual. 
che festa letteraria. — Così: 1 meglio informati; ) 
meno, | peggio. 

(T.) Ass. l'agg. senza arr. Persone informate 
{sottint, Assai, Molto}. 

2. Di notizie concernenti la pratica, Lab, 7. {C) 
Delle cose del mondo, avvegnachè non pienamente, 
ma assai convenevolmente, informato. 

3. Senso più capressem. giurid. Buon. Fier, 2, 
4. 5. (3fan.} Conviemmi il Podestà farne informato. 
fr.) Più com. Rondere, 

[7.) Punire ex informata conscientia, senza pro- 
cesso, fe 0 meno segrelamente. 

di. Modi com. ni sensi not. {T.] Minutamente in- 
formato. — Esattamente. — Ampiamente. — Se 
sono bene informato. 

[T.] Bea informato, dicesi per cel. quasi iron, 
anco Chi troppa ne sa di certe case, Male informato, 
Chi sn cose a scapito d'altri, 0 Chi erede a relazioni 
non vere. 

5. Senso più prossimo al filos, {t.} Cone. Trid. 
Se da teneri anni a pictà e a religione non sia Veli 
giovanile informata, -— Coll. SS. Pad, 2, 43. 24. 
{C} Non sono i giovani per egual modo tutti quanti 
0 ferventi di spirito, o informati di buoni costumi. 
{T.] Cie. Animo da natura bene informate. 

{T.] Informato ad altri principi, anche nel senso 


terra della staffn, 0 mel into, per covarne la forma, intell. solamente, 0 nel pratico sulumente. 


INFORMATORE — (1501 )— 


INFORNARE 





troppo ne stendono da sformare i fatti e le idee); 
Stampare, Vresentare, Mandare, 

{Tor.] 
altro ricorso della Comunità di Montecatini, del me- 


[r.] Leggi informate a libertà, — Legge infor- 
mata a buon principi, 
[T.] Gioja informata a soave malinconia. 
6. Nel senso, ancora più prettam. filos., di 
Forma, può riquardarsi come part. al $ 9 del verbo. 


{Camp.| D. 3. 7, tembre 1556, per informazione agli ufiziali de' fiwmi, 
1. Nel scuso del $ 10 del verbo. t Cron, Vell. 42. |i quali nel di 25 del detto mese fecero l'informa= 


‘O Lippaccio di Giovanni fu un bella nomo, grande, 
informato, con membra bellissime, Ben formato, che 
dicesi anche ass. Formato, £ 29, 

8, [Par.] Scarpa informata o Stivale informato, a 
cui è messa la forma, Corsin, Torr. 8, 8, Una scarpa 
informata ha nell'insegna. : 

INFORMATORE. |T.| S.m. verb. d'Inponmane. È 
in Tert, — Senso giurid. e amministr. {T.| Giudice 
informatore, che ruccoglie gli elementi del pirocesso; 
e anche Giudice e Consigliere relatore. — Buon, 
Fier, 5. 2,5, (C} L'avertì ella manaloto informatore 
AI podestà di sè. E 4, 4. 16, E ministri talora infor- 
matori Sagliono a qualche fin, con Imppo fuoco,,.. 
Far orescer stima a quel che lento bolle, 

[1.] fn gen. Informatare fedele, infedele; Intono, 
reo; intelligente, stupido; chiunque informa anco 
privati, 

è. Nel senso mor. e nel filus. [7.] Tertuli. Mosè, 
informatore del suo popolo, 

[7.] Informatore, Titolo dell'educatore dna 
principe di Germania. 

{T.] Concetta informatore d'un'impresa, d'una 
vita, d'un'opera di scienza o d'arte. — Pensiero 
informatore degli atti. — Principio informatore d'una 
dottrina, d'una scuola, d'un istituto, d'un go- 
verno. 

3. Senso più propriam. files. {T.] Spirito infor= 
matore della materia. -— /). Cons. 27. (C) Quel che 
è mosso, ovvero informato da informatore immediato, 
debba rzione avere dallo "nformatore. 

INFORMATRICE, |T.] S. f. d'inronwarone (V.); 
e rome Agg. 

Di notizie, ma in senso più ampio, e che può 
tenere del prat. e del filos. Segner, Sett. Prine. 303, 
(Man.) Non voler altro mai che la Fede sota, veridica 
1nformatrice, 

2. Senso pin prossimo al filos., intell,, mor. è 
soe {P.T-5.{ Mich, Buonar, Oraz. Le lettere... for- 
man anch'esse un'altra armonia, perfetta informa- 
trice dell'anima colla sapienza. [ri Scienza infor- 
matrice ile’ suoi pensieri. — Unità informatrice delle 
dottrine. — Ragioni informatrici, — Idea informa 
trice, d'un'opera d'arte. 

[.] Educazione informatrice dell'animo; e, per 
quella via, dell'ingegno, — Informatrici degli nmani 
costumi le lettere degne, — Laggi informatrici della 
vita civile, meno possenti che le consuetudini. 

5. Senso più propriam. filos. Menz. Up. 3. 33. 
{Gh.) Questa Mente informatrice dell'universo. Se- 
ner. Pred. 10. 6. (€) Glì Egiziani... riputarono 
avere i cielì in se stessi un'anima informatrice come 
fa nostra, che gli movesse. 

INFORMAZIONEELLA. [T.| S. f. Dim. d'Inconsa- 
zione. {t.] Suecinta, Precisa, Sufliciente al lrisogno, 

INFORMAZIONE e t INFORMAGIONE, [T.].S. f. Azione 
dell'informare, e Moda e Atto, e Documento cal) &. Nel preced, potrebbe anco intendere la sermpl. 
quele sinforma ; ed Effetto dell'informare e del-| formazione, come nel seg.; ma è meglio dargli senso 
“essere informuto. [più alto. [Camp.} t Comp. Ant. Test. Tolse Dio 

Ju Cie, ha senso intell., ma differente da que! ‘l'uomo del Iuoeo della sua informazione, cioè del 
che sogliumo dargli noi, e simile u quel di Vitr,, | campa Damasceno, dove l'aveva formata. 
ch'è aff. ad Abbozzo, e al Virg. Informatum ma-| IMORME. Agg. com. Aff. al lat. aureo Informis. Che 
nibus... fulmen... pars imperfecta manebat. [r.][#0n ha fa forma che dée avere. [Lors.| Varch. Les. 
Cie. Qual è gente d'uomini, che non abbia, senz'es- 


Dant, 3, T.A, p. 4128. Se ella (fa materia prima) 
sete ammaestrala, una anticipata notizia degli Dei, | sì considera per sé e informe..., ella è un'entità. 
cioè una informazione dell'oggetto presunta nell'a- {T.] Arnesi informi, — Informi scritture (e de' 
nima, senza la quale nulia si può intendere, di nulla | caratteri, è quanto allo stite). 

disputare, corcare nulla ® Nondimeno guesta specie {r.] Dialetto informe ; in paragone d'altri più 
d'Informazione tirae del senso filos, di Prime|coltivati dall'arte: ma ciasenn dialetto ha, nella 
Notizie, 


suna powertà stessa, forme determinate, 
Nel senso odierno concerne e ehi la da e chij 2. [T.] Di forme nondelerminate. Nel seg. ha 
la riceve. G. V, 41. 3, 22. (0) Slimando in ogni 


senso ideale, e sta come sost. Salviu. Plotin. 237. 
caso, che s'appartenea a nostra informazione e vostra | La nostra cognizione ella è alle forme appoggiata, 
cautela. £ 8. 60. 3. Per la quale nuova informa- | ma quanto va l'Anima all'informe è Infigurato, im- 
gione del cardinale il popolo si riscaldò. possibititata a comprendere, dal non terminarsi, 

2. Senso 


più prapriam, giurid. e amministr.,| 3. Per Deforme, Brutto. Rern. Orl. 3. 2. DI, 
fps che è lar. Cognilio, È 


Vosignoria.,. Per inforiazion con questa mia. 
(Di Modo dell'uso degli uffizi: Andare, Rivolgersi 

andare per informazione; gli é un modo edi perdere 
il tempo, e il giudice così fa le parti di legulejo, 
l'autorità fa le parti del reo. 

3. Accompagnamento di verbi e d'agg. Hed. 
Lett. 2. 18, (£) Sa non potrò servirla in altro, potrò 
almeno darle qualche informazione o notizia. |B. 
Ar. Fur. 24, 52, Dare. [7.] Ecco le informazioni 
che desidera. Ricevere informazione. Prendere, — 
Boce. Nor. 85. 10. {C} Secondo la informazione 
avota da Bruno, |r.] Per ell. Secondo te infor- 
mazioni. 

{T.] Informazione segreta. Avere buona infor- 
mazione. Informazioni esatte. Ampie informazioni. 
Minute, Certe, G, Goss. Avere sicure informazioni. 

A. Senzo mor, e prat., in quanta il bene è il vero 
che informa lonima: ande concerne l'istruzione 
piena educatrice. [Camp.] Boez. Com. n, 

imostrando, essa (Fortuna) doversi condannare con 
sentenze ritratte da nostra informazione {della Fi- 
losofia), E: Tu solevì con parole virili costei ila 
Fortuna) presente e losinghevole discacciare, e con 
sentenza da nostra informazione ritratta lei perse- 
guitavi (de nostro adyto prolatie sententiis, E 1, 
Orfeo, con sua informazione è dottrina, congiunge 
Voomo umile con li crudeli tiranni. (Val.] Ant. Com, 
Dant. Etrur. 2, 45. L'autore, inducendo le favole 
a nostra informazione... {Camp.} S. Greg. Mor. Con 
le loro profezie, si sfurzarono di dare informazione 
di fede a quell'antica sinagoga. Alleg. Met, prof. Si 
dée in tutto raducere a informazione di luoni costumi 
e di vivere umanamente, S. Greg. Mor, Dinno alli 
fedeli informazione di buoni costumi, «> £ {. 7.(0) 
Oh lode inestimabile di paterna informazione! Dei 
Cass. Collas. 20. cap, 2. Con ciù sia cosa che i 
desiderio della santa informazione ci avesse costretti 
a andare nell'Egitto cercando di ]ui..., com tanta 
raria e umiltà fnenmo ricevuti da lui che... [T.] 
iunod. Dialolica. 

5. Senso più propriam. filos. [Cors.} S. Ant. 
Lett. 78. Dilettasi veramente lo spirito, cioè l’anima 
dell'uomo è donna, quand'è sua: sua, dico, non sola» 
mente per informazione del corpo, ma per signoria 
della ragione sopra tutte le potenzie sue. 

[Camp.] D. Cane, iv. 2, È numero di movi. 
mento celesttale, il quale dispone le cose di quaggiù 
diversamente a ricevere alcuna informazione; ché 
altrimenti & disposta la terra nel principio della 
primavera a ricevere in sè la informazione dell'erbe 
e dei fiori, e altrimenti lo verno. 

|Cors.] S, Ag. €. D, 11. 24, Di quindi viene 
tutta fa origine, la informazione e la beatitudine 
della città santa. 


da 
T 


oresso, Inquisizione. | (C) Fremendo hatte Orrilo informe i denti, Come 
Par.] M. V. Lx, 165. [Tor] Targ. Ray. Valdin, | fa combattuto il mar da' venti. 

1. 28. 1 copitani di parte, nella Joro informazione, | —INFORMEMENTE. Ave. Do Inconwe. Senza forma. 
proposero che si mandasse sul luogo m. D. For=-|]Informiter e in Agast. — Bellin, fhisc, 3. 402. (H.} 
tini, ed un altro de' più periti; i quali, alla presenza ! Mormi informemente sborzati, e sparsi alla rinfusa 
degl'interessati, vedessero e considerassero tutto, | per terra. 

{r.] Informazione, dansne, nucke if documento; né; # INFORMENTARE. V. a. e N. ass. Formentare. iC) 
solo Fare a voce, ma Scrivere, Stendere (e per l Core. da Fermento. 














Tara, Hag. Valdin. 4. 19. Trovo un 


ilesimo tenore, rimesso similmente sotto di 7 set- 


zione favorevole, [Val.] Fag. Rim. 3. 229. Vengo 








2. 1 Trasi, Mescolare, Corrampere.iFanf,) Arrigh. 
75. (C) Colui, il quale i più e ‘l meno con pari 
onori agguaglia, informenta e' chiari costumi colla 
danajesca pecupia, 

INFORMENTIRE, V. n. ass. Fermentare, [Garg.] 
T. de Cuoiaj. Mettere le pelli a informentire, fe- 
nendole cioé tre 0 qualtr'ore in monte, dopo bagnate 
le parti Di tenui con acqua di buecta, 

NFORMICOLAMENTO. $. m. (Med.) Dolore simile 
alle marsnre di molte formiche. Lib. cur. malatt. 
(C} E giova allo ‘nfirmicalamento delle membra. fied. 
nel Dis, di A. Pasta, {Mt.} Credo che sia necessario 
che it N. N. în tutti modi si porghi un poco, a 
cagione di questi informicolamenti, e debolezza che 
sente in tutta la parte sinistra del suo corpo. 

INFORMICOLARE. V. n. ass. (Med.) Patire è Arere 
l'informicolamento, Red. Esp. nat. 39. {C) Appena 
lo toccai e lo strinsi colla mano, che mi cominciò 
ad iena e la mano e'l braccio e tutta la 
spalla, 

INFORMICOLIMENTO. [G.M.] S. m. Lo stesso che 
Informicolamento, ma più com. Sentiva spesso un 
informicolimento al braccio destro, 

INFORMICOLIRE, ; .] V. n. fn senso molto aff. a 
Informicalare; ma di tudta la pers. Qui forse meglio 
ire, [t.) Ratirappito in se stesso, l'uomo informi- 
colisce; né più ha liberi moti, 

INFORMICOLITO. {T.]} Part. pus. d'Inponmico- 
LIRE: € come Agg. [T.) Tutto infurmicolito. 

IMFORMÌSSIMO. Agg. Super. di Inponwe. In Sen, 
Informius, comparati. Baldin. Dec, (M.} Non altro 
avean fatto comparire di lor futura se non quattro 
informissime macchinacce. 

, INFORMITÀ. S. f. Prirazione o Mancanza di forma. 
È in Solin. e in Tert. — But. Par. 7.2. {(C} E così 
seguita, che la prima materia in quella sua informità, 
nella quale fu creata, è perpetua e libera. 

INFORNACIATA. S. f. Quella tanta materia che 
si mette in una volta nella fornace. (Fanf.) 

INFORNAPANE. S. m. comp, Pala da infornare il 
pane. Malm, 11, 31. (M.) Sperante per di là gran 
colpi tira Con quell'infornapan della sua pala. Qui 
in tschersa,) 

INFONNARE. V, a. Mettere in furno. {G.M.) Fag. 
Comm. Infornare il pane, 

T.] Prov, Tosc. Ai. It fornai’ Inforna sempre 
mai, Ma non mai sè. (Ma i furfanti e i tiranni, 
grandi e piccoli, per meglio infornare, si cacciano 
dentro il furno.) 

[r.] Prov. Tose. 273. AI pan si guarda prima 
che s'inforni. (Osservare a fempo,) 

{Cont.} Mettere in fornace i mattoni da cuo- 
cere, il crogiuolo, il metallo 0 vetro da fondere, e 
sim. Gar. T. Piazza univ. 260. v. Ne gli dia 
fuoco contimmamente per sette, overo otto giorni, 
secondo la quantità de lavori, che sono stati jnfor- 
nati, overo insino a tanto che sarà per tutto Lene 
infocato, e fatto di colore chiaro, e bianco, perchè 
all'ora si cessarà dal fuoco, non toccandoli ii mat- 
foni), finchè non sono raffreddati. Biring. Pirot. 
vit. &. Fate che quel che prima informate sia poco 
e sia informato largo alto dal fondo. Neri, Arte vete. 
I. 27. Avvertimenti generali in tatti i colori... Ac- 
cià i colori venghino in tutta bellezza, e perfezione, 
si avverta che ogni padellotto, o padelia nuova, 
che per la prima volta s'inforna, lascia un rozzume 
mel vetro della sua terrestreità. £ 11. 49, Si in- 
forni allora la fritta, e si lasci fondere, è pulire il 
vetro benissimo, come è pulito si mescoli bene, e 
si guardi se il colore è carico a bastanza per poterlo 
caricare 0 scaricare, poi si lavori. E 1. 9. La ioforni 
{la fritta) nelle padelle. 

N. pass. {Cont.] Biriug. Pirot, vit. 1. Ora in 
qual di questi, che vi venga bene d'usar, vi si mette 
ul sno luoeo il bronzo, che volete, sospeso dal fondo 
un quarto di braccio sopra a pezzi di mattoni, 0 pez- 
metti di bronzo, e s'informa largo acciocchè le fiamme 
pier tutto l'abbraccino. Neri, Arte vetr, m, 48. Abbisi 
fritta di cristallo... e sì mescoli bene la e con 
la fritta, e si inforni a bell'agio, perchè bolle. 

Boce. Nor, 52. 8. {C) Fir, Trin. 3. 3. Buon. 
Fier, 4. 5, 12. 

2. E per simil. Lub, 258, (Ci 

5. 1 Infornare domani. focasione proverb. che 
denota difficolla o impossibilità di fare è di con- 
seguir checchessia. Sassett. Lett. 279, (Man.\ Ne 
gli aveva a fare la dipartenza con la moglie, con 
1 figlinolì, e darne conto agli amici, o che pure e' si 
fusse preso tempo a considerare quello a che e' si 
metteva, mi raccomando, egli infornava domune. 


INFORNATA 


E 310. Ma di Lisbona aspettare ajuto? ti so dire, 
che tu infornerai domane. 

A. N. pass. Informarsi, /nfrodursi in luogo che 
in qualche modo ne a forno. |Val.} Fortig. 
Rieciord. 18, 64. Astolfo tanto fa, che alfin s'in- 
fora Dove il Romito dalla pelle negra Dell'ostiero 
con l'avola soggiorna. 

5. In forza di sost. {Cont.} Garz, T. Piazza 
univ, 250, ». Come sono ben secchi {i mattoni) si 
mettono in una fornace similo a quella della calcina, 
ma par è differente in questo che, ove quella tonda, 
questa sì fa di forma quadra rispetto all'infornare, e 
più alta che larga, nelia quale si fanno due bocche 
per il fuoco, ed a ciascuna di loro se le fa anco il 
suo arclietto ; e dentro i se gli fabrica Ja sua volta 
di mattoni crudi, acciò ch'ella regga al peso delli 
sopraposti mattoni. 

roverb. Aver cura allo infornare, che vale 
Guordarsi da entrore in maneggi da’ quali un non 
possa a sua posta ritrarsene senza danno. (0) 

Pure in prov. Pataff. 6. (C) E fassi allo ‘ofor- 
nare il pan goloso (e rale che Je occasioni fanno 
l'uomo errare). 

INFORNATA. S. /. Tanto pane o altra materia 

nanto può in una volta capire il fhrno. Burch, 

. 33. o E di pan bianco piena una infornata Si 
vergognò veggendo don Baccello. [T.] Rim. bur?. 33. 
Ho messo in urdine, di cialde, Per far le nozze, 
un'infordala e piùe, 

{Cont.] Di metallo da fondere. Spet. nat. vi. 
39, Appena fusa la prima infornata, fue poderosi 
facchini tornano a rimettere nuovo carbone, e nuovo 
ferro nella fornace. 

2. Trasi. Dicesi d'una buona quantità di chec- 
chessia 2 un tratto, Fr. Fournée. Mogal, Lett. 
(H1.) Ricevo la seconda infornata d'ariette,... [G.M. 
Un'infornata di professori; Un'infornata di cavalien 
e di gran cordoni. 

3. Jade] Del far molte cose in un tempo, — 
Oggi d'esami ce n'è stato una bella infornata. 

INFORMATO, Part. pass. d'INFORNARE. 

{Cont.] Biring. Pirot. vi. 12. Avvertite alla 
vostra fusione; e prima d'aver la fornace ben ricotta, 
il metatlo bene infornato. E rx. 46. Le fiamme fac- 
ciano riverbero sovra li infornati vasi. 

{T.j Anche ass. Appena infornato, non si può 
sfornare sull'alto. 

{G.M.| Primo informato, a modo di sost., chia- 
mano la parte sinistra del forno, perchè cominciano 
a infornare il pane sempre dalla sinistra; Ultimo 
infornato, fa parte destra. Metti questo pane nel 
primo, nell'ultimo infornato. (Quasi tra i primi e 
ultimi da informarsi.) 

INFORNATORE, S, m. Quel Iavorante che inforna 
il pane. (Fanf.) 

t INFORSARE. (T.) V. a. Mettore in forse, in 
dubbio. D. Par. 24. (C) Assai bene è trascorsa 
D'esta moneta già la lega e "l peso: Ma dimmi se to 
l'hai nella tua borsa. Ed io: Si, l'ho sì lucida a 51 
tondo, Che nel suo conio nulla mi s'inforsa. {Fig 
affettato, d'una verità eridlente e di prezioso pos- 
sesso.) Buti: Questo è verbo derivato da forse, che 
è avverbio che signilica dubitazione; onde inforsare 
si pone per dubitare. (Propriam., Mettere in dub- 
hio,} Amet. 93. E col suo operar sì mi convenga, 
Che parte alcuna di quel non s'inforsa In me, ma 
tutto aperto lui sostengo. /n questi due es. é rifl. 
Preseniarsi in dubbio. ftoes. 129. (Man.} È per 
amor di ciò nullo s'inforsi (st metta in sospetto, in 
farse). [r.] D. Strocchi nel Callimaco: Ma qui s'in- 
forsa il cor. 

2, 1 Att, Affermare con dubitazione. Pule. Luig. 
Morg. 10, 29. (Gh.) Ma vo' che presso Morgante a 
me vegna, Se hisognassi pur qualche soccorso; È 
forse arrecherotti qualche insegna; Anzi per certo, 
bench'io te lo inforsa, I 

5. 1 Att. Del mettere in stato dubbioso. Petr. 
Son, 4119. (C) Mi rota sì ch'ogni mio stato inforsa. 
Matt. Franz. Rim. hurl, 497. Tass, Ger, 4. 93. 
Inforsa ogni suo stato, e di lor giuoco L'inganna- 
trice donna a prender viene. 

IN FORSE, Post. avwerb, In dubbio. V. Fonse, 
î 4A. Amet. 82. (C) Il misero Archimede tra le furie 

et Ciclopo, in forse della sua vita, sanza arme 
lasciarono, E 93. Il di non era più caldo, e be donne 
in forse a che proceder dovessero tutte attendendo, 
miravano a che Lia, o a parlare 0 a partire sì di- 
sponesse. Fiamm, 7,25. Impiccatasi, in furse lasciò 
le figliuole di vituperevole vita, Dont, Inf. 8. Fd 
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Petr, Cans, 6. 2. L'anima, a cuì vien manco Con- 


siglio, ove ‘1 martir l'adduce in forse,... 


i INFORTARE, V. n. ass. Divenir forte. Guitt. 
Lett, 7. 24, {M.) Cresca sempre, e infor, E a 


vigor conforti Vostro valore, 


INFORTIFICABILE. Agg. [Cont.] Che non si può 

s Fort. mod, 198, Ne 
darebbe molto impaccio, 0 renderebbe infortificabile 
il sito soggetto, quando ancora lo alto fasse dentro 


fortificare. Non com, 


il tiro del moschetta. 


INFORTIMENTO. S. m. (Cont.] Rinforsamento. 
Cons. Mar. 244. Esarcia che avesse bisogno o di 


acconcio, 0 infortimento. 


1 INFORTERE. V. n. ass. Prendere sapor forte, 
Inacetire, Lib, eur. malatt. (C) Per far bene in- 


fortire l'aceto è necessano... 


2, Att. Rinforsare, Afforsare. M. Aldobr. (€) 
Perciocchéè i] travaglio, quando la forcella è ben véta, 


fa il calore erescere ed infortire, [Camp.] Comp. Ant. 


Test. Si ricoveràro al tempio, che era molto forte, 


ed anco lo infortirono più. 

1 INFORTITO, Part. pass. e Agg. Da InFoRTIRE. 
Lib. cur. malati. (C) Fermento che 
tito. Soder, Colt. 110. {A} Ponendo i r 
vinaceia riscaldati a infortiti sopra un residuo di vino. 


[Cont,) Bace, Museo fis. 172, Altri rimettono nel 
pristino sapore il vino quando comincia a dare la 
volta, e a pigliare la punta di aceto; e in tale ur- 
genza sì servono de' cogoli, e dell'arena, nella quale 


fanno sciaguattare il vino infortito. 
1 INFORTORE. S. m. [Camp.) Forza. Giud. 6. 
A. ut. 


INPORTUNA. [T.] S. f. A. @ Infortunio e a 


Sfortuna. In Gell. altri legge Infortumitas, altri 

Importumitas. G. V, 7. 90. 1. (€) La infortuna de' 

Pisani. £ 9. 323. I. Acciocchè non compiessono 

la loro infortuna d'essere affatto sconbilii. F. V. 

Vit. 62. Piagnendo la sua infortuna, compose un'o- 
rela. 

t INFORTUNARE. [T.} V. n. incorrere in pe 
di mare, infortunio marittimo. Ant. fr. Infortuner 
att. Lib. Mott, {C) A torto sì biasima di Nettuno, 
cioè di Dio del mare, chi da ana volta innanzi in- 


fortuna e rompe. Ma forse In forluna rompe (Naw- 


fraga in una tempesta). 
INFORTUNATAMENTE. [T.] Ave. Da IscontuxaTo. 
Non com, Petr. Uom. ill. (C) Essendo capitano il 
consolo, infortanatamente i Cartaginesi furon vinti 
e cacciati. 

_ INPORTENATÌSSIMO, (T. | Sup. d'infortenato(V.). 
E in Apwl. Nel Fag. Alortunatissimo (V.}. Segn. 
Stor, 2, 54. (C) Ricorreremo finalmente a questa in- 
fortunatissima parte, accioochè con lei... sentiamo gli 
ultimi dannit Hemb. Leti. 4,6, Delle sue speranze... 
caduto, infortunatissimo ed afflittissimo si dimora. 

INFORTUNATO. {T.} Agg. Contr. di Fortunato. 
Più com, Sfortunalo; ma Sfortunato, in certi casi, 
dice qualcosa più. Aures lat. 

Mi tempo, o sim., che porta sfortuna o infor- 
tunio, Fior. Îtal, 45. (Man,) Sono certi dì nel 
calendario notati, li quali si chinmano egiziachi, non 
perchè siano infortunati, ma per quello di che fu 
piagato l'Egitto, (Ha a leggere 0 Di, 0 sottinfendere 
quello male, o sim.) 

G. V.9. 323. 2. (C} E così mostra che le infor- 
tunate pianeta di Saturno e di Marle attenessero la 
promessa della loro coniunzione. E 11,2, 43. Il sole 
in tal congiunzione si trovò assediato in Ira le due 
infortunate {piamefeb, cioè Saturno e Mars, Ott, 
Com, Purg. 30, 538, 

2. D'avvenimenti. Hoco, Nov. 30. 1. 
Degl'infortunati casì d'amore. 

3. Di pers. M. V. 6, 11. (©) È fu fortunato 
contro agli altri suoi nemici, e infortunato contro al 
Comune di Firenze. {Camp.} Bou. Bin. xvi. 2. 
Aquil, m. 10, Ché, però ch'io ho provato lo pericolo 
della fortuna, ho impreso a soccorrere li uomini 
infortunati, += Morg. 27. 250. (C) Oh infortunata 
più che l'altre donne! Car. Fn. 2. 571. (Man.) 
Sera (Corebo) a Troia condotto: infortunato, Che 
non avea la sua sposa indovina Bene anco intesa! 
(infelix). 

A modo di sost. [Camp.] Boez. Pro!. Dalla cui 
filosofica dolcezza qualunque infortunati, ricevuto 
l'effetto di piena consolazione,... diranno con Jere- 
mia... =— L'oppett, Rim, 2. (Men.} O infortunata 
mandra, a te pon legge Un miser servo. Virg. Infelix 

DILICA 
l [T.} L'uso Armann. Fiorito, e tra i mod. 


(Man.} 


lo rimango in forse, Che sì e no nel capo mì tenzona, | Bellutt. Eurip. V, altro es. a InportuNIO, $ ult, 
l P 
















sia bene infor- 
i della 


INFORZATO 


4. Per estens. Car. En, 12. 1528. (Man. Quando 
di cima all'omero il fermaglio Del cinto infortonato 
di Pallante Negli occhi gli rifulse (infeliz). 

INFORTUNIO. [T.} $. m. Colpo d'avversa for- 
luna, Sventura che ha origine da casi esterni, non 

‘ortuiti anche quando tali pajono. Aureo lat. [7.} 
ll Segner. (Pred. 16.) accesso Infertunio e Infelicità. 
N primo è meno, dice il caso avverso di più 0 men 
durevale effetto; il secondo, lo stato dell'animo. Non 
avere infortuni può essere la più grave delle infe- 
licità. Ma Infortunio é più grove d'Avversità, = 
Boce, g. 4. f. 4. (C) Acciocché più giorni che questo, 
non siano torbati da' tuoi infortumii, £ Lett. Pin. 
Ross, 269. Le novità del vostro infortunio. Off. 
Cum. Inf. 31. 531. Per temporale infortunio. 

è. {r.] Tufortunio, Infortunii di famiglia, 

[T.] Di nazioni, della patria; pubblici. Varch. 
Stor. 2, 106. Mai le fatiche è gl'infortunii d'Italia 
non cesseranno infino che... 

I Della guerra. 

T.| Liv., d'una pena. 

3. Modi com. ai sensi not. [t.] Ar. Fur, 10, 20. 
E s'udian gli alcioni alla marina Dell'antico infor- 
tunio lamentarse. — Grande. Grave. Duro. — Lungo, 
— Ilustre. Tragici. 

Buon. Fier, 3. 4. 43. (C) E l'infortunio aw- 
venne Pur dalla parte opposta. [T.} Li». Avere, Ter. 
Sopportare. — Lommiserare. 

4. Modo enf. Bocce. Filoc. 3. DAT. (GA) E se 
di ciò fui cagione, dunque maggiormente conviene 
chie infortunata sia; anzi posso dire che io sia esso 
infortanio. (e, la sventura in persona.) 

, Dit. Com. Purg. 30, 538, (C) Saturno è infor- 
tumo {porta smisfri). 

t INFORTUNO. [T.] Agg. Infortunato, Che reca 
sfortuna. G. V, 11, 2. 1 (C) Pianeti infortuni, E 
appresso: Sempre sono infortune, è fanno grandi 
pericoli. {Se non è /ez. err.) 

t INFORZARE. V. a. Afforzare, Minforsare, Forti- 
ficare, Liv. M. (C) Allora fu ta città tempestala, è 
nforzata di sapere guerra e pace mantenere. È gp- 

resso : Astenelevi voi di combattere, per inforzare 
1 vostro diritto. Amm. Ant, 11. 9. 12. Niuna cosa 
così contra le tentazioni inforza l'animo. 

[Cont.] t 7 fuoco. Trait. Arte mus. 11. 54, Lo 
2 al fuoco {if tartaro) e tanto lo fa' bollire, sia 

ene asciutto ; e poi un'altra volta la imbei in acqua 
e anche lo disscota al fuoco, tanto ch'egli indurn a 
modo di pietra; e inforza lo fuoco tanto tu veggiu 
fundere come cera. 

2,1 N. ass, e pass. Guid. G, 109, (C) Ma poichè 
on vide inforzare li Greci contra i Trojani, torade 
alla sua Lega schiera, e raccolsesi con loro. E 130. 
Percechè "| caldo della state molto crebbe e infarzée. 

3. t Per Hassodarsi. Fr. Giord, 146. (M.} Cioè 
che il bene ne cresce, e ne ‘nforza a' giusti. 

4. 1 Detto dell'Aggravarsi delle malattie. Sen. 
Pist,8. (M.} Ciò sono buoni ammonimenti e buone 
medicine, le quali i assaggiai e provai nelle mie 
proprie infermitudi; e benchè ella non sieno perfet- 
tamente guerile, almeno elle non inforzano. 

5. Divenir forte è acetaso, allrimenti Infortire. 
LL Soder. Coltiv. 113. È così come delle pere è 

elle mele d'ogni sorte..., se ne fa vino, somiglian- 

temente questo vino si può fare inforzare per aceto, 
= Cr. 4, 45, 4. (C) Belline. Son. 282, Mai vin 
m'inforzerehbe nel bicchiere. Bareh. 1. 50, Deb ® 
porta in pace, s'e’ linforza il vino, Micett, Fior, 108, 
Il zuechero, o mele, sia tanto colto, che egli possa 
conservarsi senza inforzare o mulfare. 

(GM.] L'uso più com. pormi questo: Inforza 
il vino, l'aceto; Infortisce il batte, il cacio. 

6. [Camp.] t Per Crescere, Aumentarsi, ecc. 
Giud, G.A.xxxv, Allora s'incomincide al inforzare 
lo rumore; ed afle voci delli gridatori si levòe Ulisse. 
Boes. Com, 1. Quando adunque per la elongazione 
dello Sole lo freddo inforza così che le sottili reso- 
luzioni dei vapori... 

7. [Camp.| t Per Forsi possente. Bib. Esod. 1. 
Costoro {i figliuoli di Giacobbe) inforzarono molto, 
e riempierono La terra {robaroti nimisì. 

ft INFORZATO. Part, pass. e Agg. Da Ixronzare, 
Divenuto forte, Rinforsato. Qvid. Pist. D. (0) lo 
era sempre pallida, quando mi sovveniva del nome 
d'Ettore, e quando pensava che gl'inforzati Trojani 
venissero conìr'a te. {Qui la stampu alla pag. Ilegge: 
lì sforzati Trojani.) M. V. 2. 62. Uno fanie giunse 
i di medesimo, che le guardie erano inforzate in 
Prato, 


2. i fig, (Camp.} Somo, 19, Beati sono lì netti 


INFORZATO 


di cuore, ch'elli vedranno Dio in Lager fede 
inluminata ed inforzata per lo dono d'intendimento. 

5. Per Divenuto acetoso 0 forte. Ricett. Fior. 70, 
(C) Alcuni sotterrano le lame predette nelle vinacce 
inforzate. 

E in forza di sost. Kan] Plut. Adr. Op. 
mor. 2. 353. La maggiore e miglior parte del vino 
vendendo ad altri, andava assaggiando a botte del- 
l'inforzato pet lo suo desinare. 


4, [Cont.] + Dicesi della Cordicella sottile che si| 0 


fa assni forle fabbricandola 
rinforzandola con un'anima di soltil filo metallico. 
Sforzino. Fal. Vas. quadri, 1. 20. Avvollandovi 

ra {il capo dell'asta) fitta fitta una cordicina 
inforzata, tal che resterà duro, — /l com. è Riufor- 
zala. Funicella rinforzata. 

INFORZATO. S. rm. Nome di un Libro delle leggi 
di Giustiniano, (Fast. Dart, Conv. 90, {C) E di 
questa infermitade della mente intende la legge, 
quando lo Inforzato dice: in colui che fa testa- 


mento,.., 
INFOSCAMENTO. [T.] S. m. Stato di cosa che co- 
mincia a essere infoscala, 0 a infoscarsi. 
|T.} È srasi. nei senso del v. V. 
INFOSCAME. V. a. Render fosco. (Fanf.) 
2. [7.] Trasf. Infoscare la mente, per confusione 


momentanea, 0 per pregiudizio 0 errore fuse 


iù accuratamente, @ 


3. N. pass, Divenir fosco, Intenchrire, Offuscarsi ; 
e fig. Immalinconirsi, Attristarsi. Bell. Munn. 100. 
(M.) E come intorno il fuggitivo raggio Sparisce 
altrui, così dentrò m'infosco Per lo novello in me 
commesso oltraggio, [Val.| Fortig. Ricciard. 7. 7. 
E s'infosca un così, che là poi viene, Dov'egli non 
vorrebb'esser mai giunto. 

[7.} Infoscarsi in opinione erronea, col turba- 
mento volontario di passione. 

INFOSCATO. Pari, pass. è Agg. Da Ixposcare. 

2. Parlandosi di Liri, per Non bene impresso. 
Tolom. Lett. lib, 3. lett. 98. (M.) Li vorrei (i libri) 
delle migliori stampe che si truovino, 0 di Francia...; 
€ sopra lutto avvertite che non sia lettera minula 0 
infoscata, perchè ella mi cava gli occhi. 

3. E fiy. [Cors.) Pallaw. Lett. 2, 4194, 11 piacer 
di quest'avvenimento mi si è gon poco infascato con 
la notizia dell'infermità di V. Eccellenza. 

{Tam.} Infoscato da una passione, da un affetto, 
da una pertorbazione che confonda tutto l'uomo, sì 
ch'egli non regga, non senta, non dia retta, e vada, 
parli, operi senza nillessione nè cura. 

INFOSSAMENTO. S. me, Piccolo avvallamento in una 
superficie piana, Concavità, ecc. (Fanf.} Infossio 
ha Patlad. in altro senso. 

INFOSSARE. V. a. Mettere nella fossa. Lat. aureo 
Infodio, port. Infossus, Gwilt. Lert. R.{C) Il grano 
lo infossano subito che lo hanno cavato dall'aja, e 
bene rasciutto, [Cont.| Cart. Art. ined. G. n. 297, 
I miei grani, che io ricolgo in Frassineto, non vole 
che si votino: mi facci grazia che senza pregiudizio 
suo e mio gl'infossi per tenerli al fresco un nese e 
mezzo nelle fosse lì nella villa. 

2, [Camp.] t Seppellire. Boes. n. La morte spregia 
ogni gioria ed onore, È l'umile e l'eecelso capo in 
fossa (involwit), — Corsin. Torracch. 13, 9, (M.) In 
sulla spalla Levosselo (il morto), e portollo alla sua 
tenda, Dove una cassa feo...: indi non manca Di 
parlo in essa, a fin el'ella il difenda Dal peso d'una 

Vetra e grande e grossa, Che vuol che cuopra il 
luogo ov'ei l'infodsa. 

INFOSSATO, Part. pass, e Agg. Da Inrossare. {C} 

2. Per Affossato, Concavo, Posto è Situato in- 
dentro. M. Aldobr. (Ci Chi ha gli oethi grandi @ 
urossi, sì dée esser lento è pesante; chi gli ha in- 
fossati e piccoli, sl dée essere malizioso ed ingan= 
matore, 

INFRA, (T.) Prep, che, secondo l’aureo lat., de- 
nota luogo inferiore, quasi contratto d'Infera; giacché 
unco nell'iden di quiete Pattività della mente umana 
sente azione di molo. Questo senso appare nel [T.] 
Pass, Specch. Penit. 44, Del Purgatorio, ch'è infra 
la terra, dove è il fuoco dello “nferno. 

2. Quindi é che, anco laddove Infra pare si con- 
fonda con Intra e Tra, serba quasi sempre qualcosa 
dell'orig.; di che veggansi tutti gli art. Fna e Tna 
e inena. Infra vive in qualche dial., e può meglio 
determinare l'idea di luogo inferiore, v di messo a 
nn dipresso, nel pr. e nel fig., né solo può il verso 
giovarsene. Petr. Canz, 27.3, (C) Cercandomi; ed, 
oh pieta! Già terra infra le pietre Vedendo (il ce- 
nere mio sepolto), Benv, Cell. Oref. 120. (Man.) Pi] 
gliando... altrettanto, infra osso e mattone. 
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3. Nel senso che anco Fra più s'approssima a In 
e tiene dell'Oltre, Bocce, Nov. 20. 6. (Man.) Parecchi 
miglia, prop senza accorgersene, n'andarono infra 
mare, — Più com. infra terra. [Cont.] Biriny. Pirot. 
ur. 8. Tapti laghi e acque ferme che sono infra terra. 

i. Di tempo, corrisponde altresi a In e a Entro. 
G. V. 410. 101, 3. Tian.) Promettendo loro più 
volte... di venire infra l'anno a Bologna, /l più com, 
in questo senso sarebbe Entra l'anno, |Val.] Ordinom. 
nam. Donn. Etrur. 4. 384, Dare si possano con- 
fetti pè prima nè poscia infra © die. 

5. {r.} Ma quando in quello spazio di tempa 
s'accennasse il medesimo atto 0 avvenimento più 
volte seguito 0 poler seguire, si direbbe Infra l'anno, 
e suonerebbe meglio che Fra l'anno. 

[7.] Quel che fu detto di Fra giorno e Fra "1 
giorno, dicasi di Infra giorno, e Infra'l giorno, colla 
diff. not, nel & 2. 

6. Di tempo futuro, G. V. 10, 68. 6. 97, (GA.) 
Disse il detto Lodovico Bavero, che in fra pochi 
giorni provederebbe di dare buono Papa e buono 
pastore. 

1. Di tempo passato. Bocce. Decam, Introd. 4. 
6G. (Gh.) Quasi tutti, in fra il terzo giorno dalla ‘pr: 
parizione de' sopraddetti segni, chi più tosto e chi 
imeno,... morivano. Verch. Stor. 14, 549. (Man.} 
Se lu città non ricercò... infra il termine di due 
mesi,... don Ferrante... ne fu cagione... 

8. Di numero, Serm, S. Agost, 81, (Man.) Infra 
l'altre opere che piacciono a Dio, questa le passa 
tutte. Corale. Espos. Simb. 62. La fede è primo- 

enita infra l'altre virtà, [T.} La qualità più nota- 

bile, e quindi l'idea di comparat. prassimo al sup., 
é più determinata da Infra, per la giunte dell'In; 
e perché in questo senso Infra è più viro di Intra, 
fa eccezione alla norma posta, che il Tra in gen, 
è più cospicuo di Fra. 

9. Di numero insieme e di luogo e di moto. Petr. 
Cons, 27, 6, (C) Potresti (Canzone) arditamente Uscir 
del bosco, e gire infra la gente. — Anco di cose. 

10. Relaz. di pers. Ma il più com. in questo 
senso e del $ seg. è Fra 0 Tra, secondo le diff. not. 
a queste voci. Firena. Op. 2. 46. (C) E così nacque 
amore in fra di noi. [t.| Machiar. Leti. Puttaneg- 
giano ’nfra el popola e e' Medici. 

fi. Atto 0 Azione reciproca, Stor. Mas, 11. 
(Man.) Corsono alla riva del fiume, e dicevano infra 
loro: Questo... Mim. Ant. Guid, Cav, 65. Che 
dicono infra lor: Questi ha dolore. 

Col Di poi. Fr. Jnc. Ted. 323. {GA.) Con 
Maddalesa giano accompagnate, In fra di lor di- 
condo... — Dell'nomo che paria 0 pensa fra sè, non 
si direbbe Infra sè. 

Cas. Galat, 93. (GÀ.) Il che suol fare l'uno 
inimico all'altro, e non lì amici in fra di loro. £ 85. 
Se tali fossero tutti i doni che li uomini si fanno 
in fra di loro, quale è il suo; eglino troppo più riechi 
sareblono. — Altri ne, quando fa prep. ha 
pn più aff. a Iuter che a Iufra, scrivere disgiunto 
in fra. 

1%, [T.] Serivesi Iofra due e Infradue sottint. 
Sentimenti, Pensieri, Propositi; siccome Dubbio 
viene da Due: ma Infra due dice più espressam. 
l'incertezza tra due cose e non più. Stare infra due, 
Quando se ne fa Int'una voce sost., certo allora è 
da scrivere unito. Poliz. Rim. Ant. cit, dal Dis, di 
Pad. Egli è nell'infradue por Di stato, E non 
sa se si dorma 0 se sia desto, Cecch, Comed. ined. 
81. Cavami Di questo mal dell'infradue, — Serizono 
anche Infraddue. — V. anco IxFita arv. 

Inpna. Jr Avv, Per Sotto. Pretto lat. Vive nel 
composto Infrascritto, E dicevano Infra citato, re- 
cato, esposto. La sé, nine na il modo cancelle- 
resco pretto lat. Ut infra, che non cadrebbe d'usare 
se non per cel. {T.]) Burber. Reggim. 210, Leggano 
infra nella vigesima parte, Deve trovar potranno 
Assai di belle ed vul' cose a loro. 

2. t Nel seg. sta ira l'avo. e lo prep. V. Inena 
prep., $ 1. Albert. 30, {C} In tutte le case è modo, 
e certo fine; al quale stare infra 0 passare oltra, 
non punte esser diritto (caso retta). 

INFRACIDAMENTO e INFRADICIAMENTO, S. m. Da 
Infracinare. — Infradiciamento, lafradiciare, più 
tom. assai: è così tulla la famiglia. Cr. 2. 42.1. 
{C) L'erbe, e qualunque cosa vive e cresce radical» 
mente fitta nella terra, hanno bisogno o d'una è di 
più dello cinque cose, cioè di seme e d'infracida- 
mento, d'umore, di acqua, e di piantamento, 

2. Trasl, Sen. Pist. (C) Il troppo riposare è come 
un languire, e uno infracidamento, 


INFRACIDATURA 


INFRACIDARE e INPRADICIARE. V. a. Far divenir 
putrido 0 fracido, Pallad, Sett. 18. tit. (C} Delle 
viti, le quali infracidano il frutto, Benciv. Espos. 
Patern. 80, (GA.) Una mela fracida e magagnata 
in fra l'altre, s'ella vi sta lungamente, infracida 
l'altre tutta, quante e belle sieno, 

[Cont.] Sod. Arb. 109, Se negli arbori, per 
essere intarlati o guasti nella forca, l'acqua che 
piuve si fermasse , o facesse lor danno a infradi- 
ciargli, tosto avvedutosene nettisi bene, e puliscasi 
con ferro sin' al huono; dipoi s'impiasiri. 

{T.} Not. Malm. bI0, Fa marcire i pali, vuol 
dine: I] vino si guasta annacquandolo, quasi dica: 
Fa infradiciare i pali che reggono le vili che produ- 
cono il vino; oh pensa se farà infradiciare il vino che 
nasce dalle vili (l'acqua fa marcire i pet 

2. Per simil. Corrompere. G. V. AL. 78, 2. (€) 
Onde infracidò l'oste, e corrotta ingenerò pesti- 


lenza. 

Dell'ario. {F.T-s.]} Bart. Ricr. Saw. 1.2. 
L'aria è dibattuta e purgata, perchè, recandori i va- 
pori, non infracidi e impuzzolisca. 

5. Trasl. lafracidare uno vale Venirgli a fastidio, 
Torgli il capo, Non com. Gell. Sport. 1. 3. {C) 
Perchè voi non abbiate più a ‘nfracidarmi, e tormi 
sempre il capo con una cosa medesima, 10 vi dico... 
Fir. Trin. 2. 2. Che sarà mai? di' su in buon'ora 
tua, di' su, escine, e non m'infracidare. £ 3, 6. (M.) 
Deh, non m'infradiciare: oh, dove si trovò e' mai 
che si potesse diventare un altro? 

ii Infradiciarmi gli orecchi; /mportunarmi. 

4. N. ass. epass. Ventre a corruzione, Putrefarsi, 

Cont.) Fior. Jt. 27. Fa una arca di legno di setim, 
qual è un legno che non s'infracùla mai, Bart. 
C. Arch, Alb. 63, 16, Guandati nel porre delle travi, 
che il legname non tocchi punto di calcina, e lasciagli 
intorno intorno spiragli liberi ed aperti, acciocchè non 
si guasti per csser tocca da cosa alcuna, 0 rinchiuso 
s'infracidi. — Cr. 2. 21. 6. (C) 1 semi s'infracide- 
ramno,... Dial. S, Greg, M. 3. 15. lofracidando e 
computrescendo tutte le membra. /ntrod. Virt. Fu 
rono cacciali e condannate le corpora loro, e di loro 
successori, a morire è a ‘nfracidare. Cavale. Frutt. 
ling, 125, var, Come si mostra in cpl ip che 
toccò il nervo della coscia di Jacob, e focela infra- 
tidare, e diventò sciantato, Buon, Fier. 2. 4, dl. 
Si corrompon, marciscon, s'infradiciano. 

3. Trasl. Mor, S. Greg. (C) I quali (peccati) 
sono infracidati in noi par la lunga usanza che noi 
abbiamo fatto di quelli. 

6. [Val.) Detto de’ denti. Guostare. Pucc. Capit. 
Veceh. 6. 4. E infracidare e perder gli fa i denti. 

7. lr) î D’umore pulrefatto. Adr, M. Upuse. 
Plut, volg, 2. 43, L'acque coperte, per essere aomi- 
brate e ferme, s'infracidano. 

8. Infradiciarsi, per simil. Bagnorsi, Immollarsi. 
Dat. Disf. Cace, AO. (Man,} La quale (pioggia)... 
crebbe com tanta ruina che ognuno ben fude- 
rato, che egli fosse, in un sulito s'infradiciò. 

9, [Cont.] Dicesi anche delle pietre che si sciol- 
“ug er lungo bagnamento. Bart. €. Arch. Alb. 

. 2. Faremo le pile di pietre lunghissime e lar- 
ghissime, che di loro natura resistono a'diacci, e che 
non infracidino per l'acque. 

Cont.) In forza di Sost. Var. V. Pitt. Seul. 
Arch. 1. 1Î. Fece fare archi da pilastro a pilastro, 
e sopra a quelli tetti a frontespizio per mandar via 
l'acque piovane con docce di pietra murata sopra 
detti archi, dando lora tanto pendio che fussero 
sicuri, come sono i letti, dal pericolo dell'infra- 
cidare. 

INFRACIDATO e INFRADICIATO. Part. pass. e Agg. 
Da Isfnacipane, eee, Cr, 10, 6, 1. (C) Alcuna 
volta avviene per gli soli spiriti..., c aleuna volta 
per umoni infracidati in alcuna parte del suo corpo, 

{r.] Firens. Disc, anim. 20, Guardate dunque 
quelle gretole chie sono sotto l'abbeveratojo della 
vostra gabbia, che per la molta acqua che vi si 
versa sopra, sono infradiciate. — Fr,Jac. T.4.13.1. 
(C) 0 corpo jufrackdato, l' son l'anima dolente; Lie 
vati immantenente, Ché se' meco dannato. Red, Sus. 
85. Bachi nati su certa zucca cotta, mescolata con 
uova, ed infradiciata. 

2. Trasl. |Val.} Jocop. Loud. Etrur. 4. GR4. 
Dammi a pianger li peccati In un caos radunati, 
Che già sono infracidati Nella coscientia mia. 

5. [Cont.] Nel signif. det $ 8 delv. Bagnato. 
Cell. Scul, 3. Nel detto modo fatta la dotta terra, 
cioè infradiciata la cimatura. 

INFRACIDATURA e INFRADICIATORA. S, /. Efesto 


INFRACIDIRE —{ 13064) 


INFRANGERE 
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ciarsi. I secondo più com, det primo. Fr. Giord. | senza inframesso di tempo,.., 
Pred. R. {C} Sopravrenne una inaspettata infracida» 
tura del grano nelle fosse gramaje. — 
{r.] Ha avuto una buona infradiciatura (d'acqua: 
sone). — Infradiciata, si direbbe anche di rohe che | Lose, Gelos, Profoy, in Teat. Com. 
tiscono per altra cagione dall'umido. : | ( 
INFRACIDIRE. V. n. css. Infracidare. Vit. SS, | amorosa, l'Inframessi ancora saranno amorosi tulti 
Pad.41.42. {C) Or non possono infracidire i corpi | quanti. 
de’ ricchi, se non s'involgono in sela ? INFRAMMESSO, e INFRAMESSO. Post. pass. Da 
INFRACIDITÀ, Porf. pass. e Agg. Da InFnAchiRE. | INFRAMMETTERE, ecc, 
{Val.] Fertig. Cap. 2. 4, Ma non è rotta mica 0| 2. Agg. {Cors.} Messo l'uno dentro nell'altro. 
infracidita La bella stampa della gente buona. |$. Agost, €. D, 21. 4. Come quel primo anello era 
Qui fig.) appiccato alla pietra (calamita), così l'altro anello 
INFRADICIAMENTO, V. INFRACIDAMENTO. - slava appeso al primo: e così il terzo, e 'l quarto; 
IRFRADICIARE e deriv, V. InFRACIDARE, #00, sicchè gli cerchi congiunti, e non inframessi, pareano 
INFRADICIATA. S. fi (Tom) Pigliarsi, Toccare | una catena d'anelli che pendesse. 
una bella infradiciata (di pioggia). V. anehe Inpna-|  IMFNAMMETTENTE, Port, pres. cli INFRAMMETTERE. 
CIDATURA, Che inframmette 0 s'inframmette. 
INFRADICIATO, V. InFnACcIDATO, 1. Trust, Dicesi di persona che volentieri piglia 
INFRADICIATURA. V. InpniciDaTURA. brighe in servizio alirui, 0 sin. Cron, Morell, 346, 
t IMFRAGNERE. V. InerancenE, {C} Questo Franceschino fu cherico del prete detla 
è INFRAGNIMENTO, V. INFRANGIMENTO. Duchessa; e perchè egli era molta astuto e molta in- 
t INFRAGNITURA, S. f. L'alto e Il risultamento | fesmmettente, la Ihuchessa gli puose amore, è miselo 
dell'infragnere. iFanf.) Quist. filos. €, S. (0) { innanzi. Cor. Long. Sof. 403. (M.) Era Dorcone un 
Questo è per difetto del calor naturale, che nun è si I cotal tarpagnuolo inframmettente... Afatt. Franz. 
potente in loro, che per la prima iufragnitura del | Mim. burt, 2, 188. (Mf.} Venne una donna tutta 
cio potesse patire. inframmettente, £ 2, 193. Con un Lombardo tutto 
t IN FRAGRANTE. [T.] Corrizione di In flagranti, | inframmettente. 
V. FLacnantEe. 3. E dettodi cosa. Car. Lett. A. 57, (M.) A voi 
INFRALIMENTO, S. m. Da IncraLine. Lo infralire, | tocca ora... con quella vostra destrezza inframmet- 
Frolezza, Fierulesza, Nebolezza, Non com., ma mon | tente, acconciarli in modo che... 
morto. Cr, 8. 25, 1, (C} Dissolva tanto che gli spi-|  t INFRAMMETTENTEMENTE, Avv. fa INFRAMMET= 
riti infraliscono e vegnono meno; per fo quale infra- | TESTE. Can inferposizione, Cr. 2, 4, 8, (0) Trae 
limento «i mortificano le membra. Mm la radice della piana inframmettentemente dal- 
INFRALIRE. V. n, ass. Divenir frafe, Perder le | l'abbondanza dell'acqua piovana molto nutrimento, 
forse, Indebolirsi, Affievofirsi, {Catap.) Bit. 1, 25. | (If /nt. he: multis vicibus interpolatis.) 
Fd essendo Abram di molti die... ed infralendo|  %. t frasi, Con modo inframmeltente Car. 
molto, e venendo meno in sua vecchiezza, si morlo | Am. Post. Hib. 4. (M.) Ora iui, ora le sue capre 


(Fanf,) 





sare il paese, — La corte sè infrancesata, ma non 


li. Viconeda che st mette fra Pun servito e l'altro, | la nazione, 


INFRANCESATO e t INFNANZESATO e i INFRANCIO- 


6. Intermedio di composizione denmmatira. {(Funf.) | SATO e i INFRANCISATO, [T.] Part. pass. d'Inpnan- 
. Prola Fior. v. 3.|cESARE; e come Agg. Chi ha preso 1 modi francesi. 
p.xiv. {GA} Vi dico che, sendo la Comedia tutta | Che imita i Francesi. [t.] Stile iofrancesato. — 


Uomo, Popolo. — Anche a modo di sost. Le nostre 
infrancesate, 

è. Del morbo. Bern. Orl. 2. 27. 3. {C) Ditemi. 
padri ch'avete figliuole, E v'ha Dio d'allogarle it 
modo dato Onestamente, qual ragion poi vuole Che 
le diate ad nn qualche infranciosato ? |Camp.] Lett. 
Anon. 1. Sono guasti per lo andar fuori di notte, 
e diventano tisichi, ovvero infrancisati. == CAiabr. 
Itim. 2, 400, {C) E poi se ammorbo solto coltre in 
braccio D'una Gumedra infranciossta, ho cento Che 
fan mia scusa, ed han di me pietade? V. anche lx- 
PRANCIOSITO, 

î INFRANCESCARE. |T.| V. a. e rifl, Far prendere, 
a Prendere le maniere francesi ; in ant, Francesche. 
V. Fnancesco. L'usa per cel. il Guadagna. Elis. 
14. 29, {Gk.) L'italo paese... Che parla e mangia è 
reste alla francese (Chè nulla si fa ben fuorchè è 
Parigi), Che futto insomma è intento 3 infrancescarsi, 
Deblanchealla francese medicarsi. H. Inerrancesari: 
£ INFRANCIOSITO. 

2, 1 La Cr, de Tofrancescare rome full'ono cos 
Rinfrancescate, che solo è vivo aggidi, e vale Hi- 
petere, Richiamar col discorso cose vrechie è im- 

ortune, forse corr. da Rinfrescare. E qui cita it 
'ataf. 2, 96, (GA. Vassi infrancescando. Ma gui 
pare che valga Infrancesare in gen. 

5. t Nel seg. pare che stia per corrotto d'Infra- 
scare, Imbrogliare col discorso. Iticciard, 2R. dk. 
(GA.) Il tristo si volea far trar te calze, È te la ine 
francescava malamente, Dicendo: Ella sta in mezzo 
all'onde satze jsodse); Ma di qual mar non sollo cer- 
tamente, »r> : 


con buona fama delle sue huone opere, — Cr. 6,35, 1, | lodando, e seco inframmeltentemente addimestican= 
{C) Dissolve tanto che gli spiriti infraliscnno e ve- 
gnono meno;... E 9. 52. 1. Colla rosetta si rompa, 
ed escane il sangue, infinchè "| cavallo quasi infra- 
lisca. Troft. pece. mort. Venire infralendo e peg- 
giorando di giorno in giorno. e "3sw +. i 

2. E fig. Liv. M, (C} It Consolo non fu mica 
spaventato, né infralito per lo rumore, 

5. Att. Render frale, Scemare le forze. Albert. 
41. 62. (Af.) Non perciò debb'essere soverchia la 
vergogna; perciocchè dice un filosofo: la vergogna 
infralisce i diritti ingegni, e l'andimento gli con- 
ferma. pBbertt, 

INFRALITO, Port, pass, ed Agg. Sa Ixpnauine, 
Red. nel Diz. di A. Pasta, {Mt.} 1 catartici 0 pur- 
ganti gagliarii lasciano le viscere infralite, 

2, Fig. Rim, ant, Lap. Giann. 105. (0) E la 
memoria avea già sì "afralita, Che come in tenebre 
andava palpando. 

|Val.}t Fatto sdrueciolo per cagion di rima. 
Puce. Centil, B4, T6, Della guerra si riprese il 
fascio, Né mostrò la Città d'essere infralita. 

IIFRAMETTERE, e deriv. V. INFRAMMETTERE, ecc, 

INFRAMEZZARE. V. a. Inframerzare, Mettere tra- 
mezzo. Soder. Arb. 205. (Maen.) Così le cupole, è 
paliglioni, 0 tabernacoli che s'inframezzano, sieno 
stella medesima sorte. . 

INFRAMMESSA, IAFIAMMESSO è INFRAMESSO, S.m. 
e f. Intromessa, Interponimento. (Fanf.} Non com. 
Frane, Sacch. Now, Sl. {C} Per dare alcuna infeam- 
messa, vaglio venire in su alcune novelle d'amorazzi, 
E Nor. 226. Alcuna inframmessa è da dare a questi 
ioganni. Matt. Franz. Rim. burl. {Mt} In questo 
filosofico inframmesso Voi dovete aver visto ed esser 
chiaro Che... Car. Lett, 4. 28, Voi (Mofzn) feste il 
condimento di tutte le nostre vivande; voi Vinfram- 
messo fra ona vivanda è l'altra, E Mett. Arist. 213, 
13.) Non tener molto sospesa la continnazion neces- 
sara con inframessi d'altri congiungimenti, 

2. Cosa interposta fra due altre. {Fanf.) Soder. 
frt. e Giard, 94. (GA) Conviene da piccoli difen- 
dere i teneri arbuscelli dai cattivi temporali con ac- 
commandarli ai pali, e legarli con l'inframesso della 
paglia 0 fieno... 

3. Spazio di fempo corso fra due operazioni, 
(Fanf.\ Alber, f,. B. Archit, 1, 2. e, 5. p. 43. {Gh.) 
Pongono sotto terra i legonmi cedrini, e li impia- 
strane di cera per sette giorni, e con inframesso 
sFaltretanti lì sotterrano sotto monti di granî. 


4. Per Intervallo. (Fanf.) Soder. Agrie. 152, {suetudini francesi, Una persona o multe. Il governo 
{GA} Possonsi fara ancora i tetti a pendio, tenendo | francese non ha tanto infrancesata l'Italia, quanto 





È INFRANCESCATO. [T.] Part. poss. d'Inrrance- 
dosì,... i mblagg e 1 it st. I scAne (V., segnatam. $ 1). 
INFRAMMETTENZA, |T.} S. f. V. InFnamWeTTENTE. | t INFRANCIOSARE, |T.| V. a. è rifl. Infraucesare 
In senso aff. a Ingerenza, fa dice alquanto impor=|(V.), Car, Lett. 42. {(Mnn,) 
funa, Nor com., ma é chiaro, sw © * È IMFRANCIOSATO. {T.] Port. poss, d'Isnancro- 
INFRAMMETTERE e IMRAMETTERE. V. o. Meffere SARE; e come Agg. Y. Ixenancesare,. Bern. Ori. 
‘tra mezzo. (Fanf.) Inframettere più com. d'In-|2, 27. 3. (C) Chiabr. Him. 2, 400, 
frammettere, Cr. 2. 23, 2. (C) Imperciocché Ja] # INFRANCIOSITO, (T.] Forma del Port, pass. 
forma formale delle pinnte intra Je cose animate è |d'Inpnanciosine, che non dn es; ma piuliosto 
iù attalfala e inframmessa nella materia, Mirne. | Agg., mel senso d'infrancesato {V., e Francioso) 
Mar, M. Secondoché ie, il quale ho inffvatammo | Lase. Him, 4, 127. (C) Misero pastorelto infrancio- 
" questo miracolo, ebbi da una persona degna di | sito, Innamorato è erullo. 
fede, - * cs . i INFRANCISATO, IT.) Infrancesato (V.), {Camp.1 
2. N. pass. Mettersi, Porsi in messo. Leti, anon, 1. (Forse non è err, di les., e accenna 
[T.| Non solo di corpo che penetra nella ma=|alla forma fr. Francis.) 
teria d'un altro, ma che si pone è si muove inf INFRANGERE, e 1 INFRAGNERE. V. a. AfP. ol laé. 
messo ad altri, aureo Infringere e Frangere. Ammoccare, 0 Pigiare 
3. E fig. Frapporsi, Interporsi, o Melterzi dil una cosa, tanto ch'ella si rompo. (Fanf.) Dial. S. 
mezzo; e dicesi di persona che volentieri piglia | Greg. M. (C) E misela nella pifa, dove s'infragneran 
briga & favore d'altrui. M. V, 8. 102. {C) E in-|l'ulive, [Cont.] Buadi Fior. xL. 1, 14, Il disposto e 
frammettendosi anche il Legato di Romagna di|ordinato di sopra, quanto al macinare, «intenda 
uesta materia..., si rimisono negli ambasciadori. | avere e che egli abbi luogo in chi porterà, a man- 
for, S. Greg. Con grande astuzia s'inframmette | derà a infragnere, 0 farà infrangere fave, o altre 
quel nostro antico nimico per lurbargli, è per con-|simili cose. [Camp.} Bib. Mich. 6. E tu infragnerai 
sumorgli. Fifoe. 2. 314. Ma folle è quel Mio che|le ulive, e non coglieraì olio, e pigierai l'uve, e non 
er dei ali nieote s'iaframette, Dia. Comp, 4, 16. | hertrai del mosto (ealenbis ofienm). == Serd, Stor, 4. 
fandarono a Papa Bonifazio, prezandoto che s'in-|52. (C) Fece porre il ama sopra una leltiga portata 
frammettesse in fare tra loro accordo. da quattro uomini, e lo condusse prima in Calecnt, 
INFRAMPISCHIARE, V. a. Lo stesso che Frammi- | e di quivi a Panane, con tanto concorso di popolo, 
schiare. (Faa/.} che per la calca alcuni farono infranti. Morg. 18 
tINFRAMURE, V. n. (Camp.] Francare, Liberare, |152. L'oste borbotta, e Morgante ha risposto: Tu 
e sim, Aquif, tir, 60, Quelli di Atene furo onorati; | vai cercando il battaglio t'infranga. Mo/m. 18. 43. 
quelli di Marsiglia furo infeaneati dal tributo. Sei braccia era il liattaglio alto, e di passo, E n'in- 
INFRANCESARE e t INFRANZESARE e è INFUAXCIO- | fragoera almen diciotto 0 venti. 
SARE. (T.| V, a, e rifl. Far prendere o Prendere i (7.] Verg. Non cantenderà, nè schiamazzeri ; 
modi francesi. Bemb, Pros. 4. 30. (C) La cortigiana f non infrangerà la canna slattota dal vento {dara 
lingua, che s'era oggimai cotanto inispagnolita, in- | forza ai deboli anziché più scemargliela). 
contanente s'infrancesereble. Cas. Let, 12. iMon.})| 2. [) Trasl. DREI una polenza. 
Le lingue hanno preso già la lor forma, e fermato | 3. Fig. Trosgredire, Non osserrare una legge, a 
lo siato loro ; sicchè da case non si può uscire, in- |sim. Salvin. Pros, Tosc. 4. 401, {M.) E pure vi fu 
ventando nuove maniere, senza peccare di novità, i chi tentò, non è guri, d'infragnere il nostro ceri- 
che sarebbe infranciosarsi 0 simile. 


moniale, alterando l'accostumata formula... 
Ir] Apprapriare alla lingua francese. una {Tom,} Infrangere patto, comando, divieto _ 

forma d'altra lingua. Ne'secoli precedenti, parec=| legge, le tradizioni, le consuetudini; i vineoli, e nef 

chie forme italiane furono infrancesate dall'uso pa-|pr. e nel frasi. — Infrangere l'amicizia, 

tigino, ma con più garbo di quel che portatori e| 4, N. poss. Malm, 3. 72, (C) Uhi si percuota e 

scriltori toscani usino aggidi per infrancesare il lin= 


chi s'infranza drento. — 
guaggio e le spirito loro. 3. |Val.j Distraggersi, Muinare, MRompersi. For- 
2. [T.] Bet dare è prendere le maniere e le con- | tig, Itinciardd. 11,94, Ma come il tarlo, che il legno 
magagna, Che regge il palro e la casa puntella, 


Onde convien che alla tine s'infragna,... 


INFRANGIBILE 


6. Trasl. [t.] La forza s'infrange contro la man- 
suetudine. — Il potere s'infrange contro... 

7. (Orefic.) [Mi] Ammaccare, Schiacciare, Cell, 
Tratt, Orefic., cap. 42. E tutti e detti ceselli sem- 
pre si fanno senza taglio nessuno, perchè hanno a 
servire per infragnere solamente e nou per levare, 


INFRANGIBILE. Agg. com. Da nom polersi franu=| 


re. Altri lo legge in Sen.; ma Infragibilis, aureo, 
bal, Sist. 26. (C) 1 corpi celesti sono impassibili, 
impenetrabiti, infrangilili. Marchett. Lwer, lib. 4. 
v. 740. (Mf.) S'arroge a ciò ch'essendo i corpi 
primi Di dura, anzi infrangibile sostanza, Può non 
pertanto... Bellia, Dise, 2, 69, Punta d'infrangibil 
dinmantè, 

2. Fig. Inviolabile. Gal. Sist. 415. (C) Li quali 
(mafivi) jo non vi porto come leggi infrangibili, ma 
come motivi che abbiano qualche apparenza. 

5. E detto dell'unimo rale Che non si lascia 
amuovere dal proposito. Pallav. Stor, Conc. 2. 
493, (M.) Esser noto l'animo impetuoso è infran- 
gibile di Paolo. 

INFRANGIBILMENTE. [T,] Ave. Da INFRANGIBILE. 
[T.] Infrangibilmente soda, tenace, 

INFRANGIMENTO, e t IMFRAGNMIMENTO. S. m. fa 
Inrrancene, eee. Lo infrmugere, (Jft.) Infracius, 
s. m., in Prise, 

INFRANGITONE. {T.} S. m. verb. d'inenancene. 
Infractor é in Prise. 

2. [m.] Trasf, Infrangitore degli espressi divieti, 
delle promesse, de’ patti. [Cast.) Alfieri, Trog. Brut, 
Secon. att. A. sc. 1. I soli Nomi de' capi, infrangitor 
di leggi, Si andàr cangiando, e con più strazio sempre 
Dell'oppressa repubblica. 

INFRANGITRICE. (T.} S. f. d'Infnancitone: è 
come Agg. Infractrix é in Prise. [7] Lucches. Pind. 
De' sacri pali infrangitrice. 

INFRANTO, Part. pass. e Agg. Da InfnaxcenE, 
Infractus, aureo fat. Cr. D. 19.3, {LC} Piantansi con 
piante che abbian radici, o con piante divelte da' 
pali, e dalla parte di sotto infrante e lacere. Gwid, 

-197. E colle sue nari quasi infrante capitò a Mo- 
losa. Lib. Mase. Gli altri cuocono la fava infranto 
nell'acqua. Bwreh, 1. 45, Mortal nimico delle fave 
infrante. (lor. Vett. P. Colt. Ulie. 15. Il frutto 
dell'olivo è utile a l'inomo, et gioconda in un altro 
modo anchora: cioè intero, non pure infranto. — 
Marchett. Luer. lib. 2. rv. 1263. (4f.} Aleun non 
vede Nulla nei rotti legni e nell'infranto Terreno ; 
e pur, sé lè cosa 50n0,... 

{T.} Grano infranto alla grossa sotto la macina. 

2. [t.) Per enf. di pers. Vang. Chi cadrà su 
questa pietra sarà infranto, 

C.C.) G. Goss, Serm, 412. Alle madri colle 
membra infrante Qual più tempo rimane e qual quiete 
Per darsi cura degli amati germi ? 

5. [7.} Dito infranto, Callo infranto ; quando in- 
fradiciano e tendono a rompersi. 

4. [T.] Frasi, Sta fra l'Affranto e il Rotto. Feo 
Bele. Land. Da vizi infranto, 

Salvin. Odiss. 451. (3) Ma di molti mali in- 
sieme Figli è infranto e abbattuto, 

5, Aggiunto adoperato a significare la pronunzia 
molle di alcune sillabe. Sale, Avvert. 4. 3, 1.3. 
(3f.) Le eni pronunzie sono queste...; gl infranto, 
qu infranto, E 1, 3. 4, G. La voce delli sottile 
solamente s'esprime dopo il suono del ch e del gh 
schiacciato, e del g/l e del gn quando ciascun di 
loro infranto si manda fuori. E Parti. 10. Accen- 
nasi da' Latini scrittori della loro n e del loro g al- 
euna volta cosa simile a questa de' nostri suomi in- 


franti, 
INFRANTOJATA, S. fi Quantità di live che si 
infrange in uno volta. Targ. Viagg. 1. 331. 
{Mr.) Finita che è la prima infrantojata, riempiono 
il solajo di nuove ulive raccolte, e fanno la se- 
conda. 

INFRANTOJO, S. m, (Agr.) Luogo o Strumento 
dove o con cui s'infrangou lulive. (Fanf.) (Tom) 
Frantojo, più com. che lnfrantojo. V. anche FATTOIO. 
Frane. Sacch. Rim, 20, (C) V so el'avete il capo 
nel fattojo..., Tra l'olio, tra l’ulive e lo 'nfrantojo. 

[Cont.] Of. fiumi, strade, Pist. Agg. ui. La 
gora, che sgorga e viene a Ripalta, siano tenuti 
mondare cd escavare i mulini ed infrantojo di Tom- 
maso, d'un altro Tommaso Gatteschi, il mulino di 
S. Jacopo ed il suo infrantojo, il mulino dell’arte 
di lana, ed altri simili edifizi di Ripalta e padroni e 
possessori di quelli. 

2. Hluota di pietra da infrangere il guado. 
(Fanf.) Targ. Toz:. Oli. Lett. Agrie, 6, 72. (GA.) 


Diztovanto Irarsano — Vol. Il. 


—(1505)— 
1 INFRANTOJO. Agg. (Agr.) Si dice di nno par- 


inter 


INFRATITO 


8. (M.) Le donne de’ nostri tempi sen vanno su' carri 


ticolare spezie d'ulivo. Dar, Colt. 186, (C} Ulivo | trionfali... infrascate, o, per dir meglio, cariche di 
coreggiuolo e infrantojo, contrarii in questo al mo-|tant'oro,... 


rajuolo. Vert. Calt. 84. (Giunti 1509.) (M.) | nomi 
adunque degli ulivi ele sono in uso qua, son questi : 
morazuoli, infrantoi, i quali si dicono ancora mar- 
cai, perchè le loro ulive, più grasse che quelle degli 
altri, fanno dimolta morchia. 

INFRANTUME. S. m. fiotlame, Parte di cosa in- 
franta, rotta, spezzata. Più com. Frantume, se- 
quatam, nel plur. Bellin, Buecher, Ag £ {(Fanf.) 

INFRANTURA. S. /. Infrangimento. Infractura è 
in Prisc, — Buon. Fier. 4, 5. 18, (€) Orsù, ch'io 
conjetturo Che questa sun infrantura Avvenisse più 
fa. E appresso: Nè credere alle bestie non che a 
lei, Di cotali infranture. 

2. |r.] Del dito, o del callo. V. infranto, $ 3. 

t INMMANZESARE e anal. [T.] V. Infnancesane 
e FnANZESE. 

1 INFRAPPOLATO. Agg. Detto di vestito, Frappato, 
Lon molte frappe, (Fanf.) 

INFRAPPORRE. V. a. Più com. Frapporre. 

INFRAPPOSTO. Part, pass. e Agg. Da Inknap 
Porn, Posto in messo, Interposto, Rucel. Prov. 
44. 5. 78. {M.) Che colpa è del sole, se altri nell'in- 
frapposte nugole ferma il guardo? 

NFRASCAMENTO, S, m. L'atto e L'effetto di in- 
frascore, in fulli i suoi significati. (Fanf.) Tolom. 
Lett. lib. 3. lett. 1. (M.) Nelle prose di Dante, del 
Boecaccio.., non si legge questo infrascamento di 
Signorie, di Eccellenze,... Uden. Nis. A_niuna per- 
sona può mai... recar diletto l'arrovesciamento, e 
l'infrascamento delle cose. È appresso: Fu simile 
infrascamento stravagante usilato ne tempi anti- 
chissimi. , c A di N 

INFRASCARE. V. a, Coprire, 0 Riempier di fra- 
sche. (C) 

[Cont.] Dicesi particolarmente di quelle fra- 
sche, con le quuli si coprono le pareti 0 il soffitto 
di una stanza perché, ritenuta la malta, formisi 
stabile arricciatura. Scam. V. Arch. wniv. n. 231. 
5I. Le calcine padovane... per la natura loro più 
dolee, riescono molto più di tutte quelle specie al- 
l'infrascare, ed intonacare delle mura. 

T. agr. Sostenere certe piante che salgono in 
alto, 0 rampicanti, con frasche, o Metter frasche a 
sostegno di piante qracili, (Fanf.)} Turg. Tosz. 
Ott. Les. Agrie. 2. 47. (Gh.) Siccome questi frutti 
(i pomidaro) sono pesanti, ed i fusti deboli, così 
hisogna infrascarli, acciò sì sostengano. 

G.M.] Infrascare i piselli, i Bgiooli. 

Palm.] Fagiuolo scandente, rampicante, ram- 
picone. S'infrasca, è gli si dé per appoggio il gran- 
turco, perché s'arrampichi, essendo di stelo rigido, 
girevole e debolissimo, 

3. Trasl. Coprire, Caricare cheechessia di vani 
ornamenti. Vallism. (Mt.} Gli amatori del mirabile, 
a’ quali la cosa non par mai bella se non vi aggiun- 

no e non l'infraschino, diedero a questi pesci una 
orza non sua. 

4. Avviluppare, Ingalappiare, Infinocchiare, 

’arch, Ercof. 76. (C) Quando alcuno vuol mostrare 
a chicchessia di conoscere che quelle cose le quali 
egli s'ingegna di farli credere, sono ciance, bugie e 
bagattelle, usa dirli: tu m'infinocchi.,., e talora si 
dice ; tu mi vuoi empier di vento, v infrascare. Cas. 
Lett. Gualt. 226. (M.) Non sapete voi prima che ora 
ch'io son fatto all'apostolica, e non mi vo infrascando 
il cervello di favole. 

5. [Val.| Annojare con frascherie. Puc. Centil. 
34. 66. E più di tal matera mon l'infrasco, 

6. N. pass. [G.M.] Infrascarsi; Appiattarsi tra 
le frasche. S'infrasca un uccello per involarsi ogli 
sguardi del cacciatore, Anco di pers. Infrascarsi 
nel bosco. 

1. pa) Impacciarsi. Fortig. Ricciurd. 2. 23. 
Mal chi con essì 0 s'imbroglia 0 s'infrasca. 

INFRASCATISSIMO, Agg, Soperl. di Iserascato. 
Non com. Car, Lett. 2, 219, (M.) Non ho scritto 
molti mesi sono, perché sono stato quasi di continuo 
a Frascati, infrascatissimo n dor forma a una villetta 
che vi ho presa. (Qui fig.) 

INFRASCATO. Part. pass. e Agg. Da Inrnascane. 

2. Fig. Imbrogliato, utricato. Frane. Sacch. Nov. 
119. (C) Traversando le gambe, e intraversando l'una 
sopra l'altra, quando si svegliarono, e uno guarda fra 
le dette gambe, e videle così infrascate. (ar. Lett. 
2. 233, V, S. mi scusi con questo, che io mi sono 
veramente infrascato in questo mio luoghetto. 

3. Per Carico di vani ornamenti. Pros. Fior. 3. 


t INFRASCATO, $. m. [Val.} Capanna di frasche. 
Puce, Guerr. Pisan. 4. 20. F poichè fatti fur tutti 
infrascati, Tese trabacche, tende e padiglioni. 

2. Per similit. (Cont.] Biring. Pirot. n.41. Infra 
la volta della stanza, e lo spazzo, fanno uno infrascato 
di frasche d'arbori verdi, 

INFRASCATORE. S. n, verb. d'Infnascane, nel 
senso del $ 4, Non com. [Cast.) L. B. Alber. Padr. 
fam. 202. A questi infrascatori pare saperli dire in 
modo, che noi non possiamo loro dinegare cosa, qual 
ci idomandino, 

INFRASCATURA. S, f. Aff. al senso d'Infrascato, 
nel $ 2 del sost. [Cont] Scam, V. Arch. unire, ut. 
230.44, Quanto più la caleina sta bagnata nelle fasse 
in luogo riposto, e coperta di sabbia, si disgallano le 
scaglie, ed i ciottolini, e e una certa erudezza, 
e fa maggior nervo, che diviene di îor fazione 
e bontà alle mura, e molto più trattabile alle infra- 
scature e smaltature: onde divengono molto liscie, 
e quasi del colore del marmo, 

NFRASCO, S. mn. [Mor.] Ramo messano che s'a- 
dopera a infrascare le piante de' piselli, perchè 
serva loro d'a io. 

INFRASCONARE. V. a, Coprir di frasconi, (Fanf.) 

2. È per trasl. Ornare. Per cel. Gualterotti , 
Galeazzo (In Tolosani, Sfera). Stanza 2, (Fauf.) Ur 
muse poetesse..., Perchè il dire inorpelli ed infra- 
sconi, Dinderlì e Lauri datemi a cataste, 

5. Ma pin specialmente Caricare di vani orna= 
menti, (Funf.} 

4. Infrasconare è pur fermine d'agricoltura, e vale 
Seppellire un ramo di qualche pianta sarmentosa 
senza ataccarlo da quella parte della punta. (Fanf.) 

INFRASCRITTO. | | Agg. più che Part. pass. 
Comp. di Scritto e Infra ; Che é scritto gui sotto ; 
e dicesi appunto da chi scrive accennando a parole 
o cose 0 imagini che vengono poi, È in Cassind. 
Gli si contreppone Sopraseritto, accennando alle 
cose delle 0 diseguate nello scritto medesimo; ma, 
e nell'uno e nell'altro caso, non troppo lontane. 
fr] Mare. Empir. Scrivere in lamina d'oro gl'in- 
trascritti caratteri, => Esp, Pat. Nost. 95. (0) 
Parla S. Bernardo della maniera dì Dio amare, e 
dice nello infraseritto libro, e modo. Nor. ant. SI. 
2. In quella borsa avea una lettera dello infrascritto 
tenore, 

Di figura. Ott. Com. Inf. 18. 230. {C) Forse 
la forma è come mostra l'infraseritta figura. 

2. Delle cose 0 parole. [v.] Ner. Art. Vetr. 30. 
Questo sale così calcinato si serba per l'uso infra- 
seritto del fare il colore detto ajerino, ovvero di tur- 
china, Stat. Fior, 1335. Distribuiscansi in pietose 
cose le infrascrilte quantità di pecunie, a tempi in- 
fraseritti, e si come qui di sotto si contiene. 

Segnatam. de nomi, Bocce, Test. A. {C) Voglio 
che gl'infrascritti mici esecutori ogni mio panno... 
ssano 0 {forse e) debbano vendere o far vendere. 
[Va | Pucc, Centil, 44, 38. Degl'infraseritti Baron. 
ce 6. V. 10. 56. 1, {C) It modo come fue coronato; 
e chi lo coronò, furono gl'infrascritti. |Cont.] Stat. 
Sen. Spad. Questi sono e nomi de’ maestri dell'arti 
infraseritte : cioè spadari, agutari, fibibviari. 
Più chiaro a modo di sost. [Val.} Puce, Centil. 
77.39. E gl'infraseritti far presi e legati. 

INFRASPINATO, Agg. comp. (Anat.) Aggiunto di 
muscolo ch'é situato sotto la spina. Imperf, Amat. 
103. (M.)} Per didietro tre (muscoli), Vinfraspinato, 
il subscapolare, e il muscolo trasrerso più breve, È 
107. Il sesto muscolo dicesi infraspinato, ed anche 
soprascapolare inferiore; e chiamasi infraspinato , 
perché sia infra le spine,., 

tINFRATARE, (T.| V. rifl. Farsi frate, Voc, di 
cel. V. il part., dal quale parrebbe potesse wsarsi 
alt., se la voce per sé merilasse, Car. Lett. Tomit. 
35. (0) Fortig, Ricciard, 4, 24. 

4 INFRATATO. |T.} Part. pass, d'Isenatane, Fatto 
frate. [Cors.) Fortig. Rieciard. 23. 3. Il marito 
Infralato. 

INFRATIRE. {T.} V. nm. Dicesi de' bachi da seto 
quando non vanno alla frasea, e si accorciano e 
si raggruppano senza fnre il bozsolo. [1.} Targ. 
Toss, Dott. Ant. 87. Molte volte infratiscono 
aver vagalo qua e là sopra i frascati, spargendovi la 
seta senza darle la figura conveniente di bozzolo. 
V. Frate, $ 10. 

INFRATITO. {T.| Agg., più che Part. poss. d'Ix- 
FRATINE, Turg. Toss, Dott. Ant. 87, (Gh.) Trova... 
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INFRATTANTO 


i suoi bachi caduti sotto, come dice il volgo, vale: e la fredilezza, che sono i termini nei quali in tai; 
a dire Initi accorciati ed infratili e sparsi per terra | movimenti 
INFREDDOLIRE, VW. intr. e infr. pronom, Esser 


preso dal freddo in modo da non poter comportarlo. 
Più com. Frattanto, e più ancora Intanto, Segner. | {Fi 


solto le frasche. 
INFRATTANTO. Avv. Frattanto, In questo messo. 


Crist. Imstr. 3, 13. 6. {M.) Ma infrattanto mirate il 
gran vantaggio del dolore perfetto. 

t INFRAZIONE. S. f. |[Camp.] fiottura. Aureo lat. 
Zibal. maritt. mit. Infrazione è lo stesso che Rom- 
pimento. 

2. Trosl. Trosgredimento d'una legge, Violazione 
d'un trattato, o sim. Accad. Cr. Mass. (M.) )l pre- 
testo della prigionia ha da essere... l'infrazione della 
pace per colpa del suo generale. [r.] Buondelm. 
Guerr. Giust. 23. Infrazione delle convenzioni. 

INFREDDAGIONE. S. f. Infreddamento, Cr, alla 
toe, BrezzoLone. (M.} Non com. 

3 INFREDDAMENTO. S. m. Freddo. Veg. e Jsid. 
Infrigidatio, Cr. 5. 29, 2. (1) Delle canne si fanno 
î pali è le pertiche delle vigne, e stuoje, delle quali 
i poveri fanno tramezzi nelle lor case, 0, secondoché 
dice Avicenna, sono di forte infreddamento (cisé, sona 
per natura fredde, e rendano e cagionan freddo). 

î. [Cont.] t Lo stesso che Infreddatura. Tratti, 
Mase, 1, 2. Sono ancora altri infreddamenti, i quali 
avvengono ai cavalli. 

INFREDDARE. V. a, Indurre è Apportar freddo, 
Serale. Infrigeo, in Cels.; Infrigesco, in Veges. 
— Pallad, cap. 39. (C) Si facciano i bagni in un 
luogo non umido, sieché l'umiditade non infreddasse 
le fornaci. Brun. Etic, 66. (M.} L'acqua... infredda 
lo stomaco, e confonde il cibo. 

{7.] Prov. Tose, 83, Chi altri agghiaccia, se 
stesso infredda. pos si può nuocere ad altri senza 
risentircene noi. 

E detto ass. Serap. (C) Siccome la virtù del 
fuoco quando riscalda, ovvero la virtit del ghiaccio 
quando infredda. 

N. pass. [Cont.] Piece, A. filos. nat. 446. 
Subito cite per la calefazione Cornelio sarà fatto 
caldo, si può infreddar nuovamente. 

2. Più com. N. ass. e pass. Per Muoversi, per 
freddo patito, aleun catarro alla testa, e per lo più 
con fosse, M. V. 8, 25. (C) Che poco meno che tutti 
i corpi umani della ciltà e del contado e distretto di 
Firenze, e delle cireustanti vicinanze, fece infred- 
dare. M. Aldobr. A chi fosse infreddato, tolga per 
novero giuggiole venti. Bellin, Son. 279. L'anguille 
si sarebbona infreddate, [G,M.] Cresc, Trat, Agrie. 
Si potrà giudicare ch'e’ sia infreddato, cioè che abbia 
frigudità di capo. (Parla del cavallo.) 

5, t Trast. Vit. SS. Pad. 2. 101. {M.) A poco a 
poco ci (cioé, il emore) viene infreddando, e perde ‘1 
calore spirituale. 

INFREDDATISSIMO, (T.] Sup. d'InraEDDATO, nel 
senso del $ 2. 

È INFREDDATIVO, Agg. Che induce freddo. Sernp. 
(C) È ta sua prima virtù si è diseccativa e infredda- 
tiva, Cr, 3, 16. 7. L'acqua sua (dell'orzo) è infred- 
dativa... e nmetlativa nelle febbri calde. 

INFREDDATO. Part. poss. e Agg. Da INFREDDARE, 
Reso freddo. Burch. 1. 48, {C} Novantanove mani- 
che infreddate, E unghie da sonar l'arpe co' piedi, Si 
trastullavano al ponte a Rifredi. 

2. Più com. per Incatarrato, Incatarrito, Aeca- 
tarrato, Bocc, Nor, 40. 3. (C) Vero è ch'etla il più 
del tempo stava infreddata. Cron, Vell, 23. (Mt) La 
maggior parte de' cittadini furono infreddati, e molti 
ne morirono. fted. nel Diz. di A. Pasta. Allora 
quando i cavalli sono infreddati, si di loro il beverone 
caldissimo. 

INFREDPATURA. S. f. I male di chi é infreddato, 
Lib, cur. malate. (C) In = mesi freddi sopravven- 
gua fi accatarramenti, che infreddature sono appel- 

ti. [Val.} Fag. Rim. 6. 168, Di pregio è più quello, 


che eterno dura Nei scritti, e non la voce d'un ca-|{F: 


strone, La qual va in fumo în una infreddatura. (Pa- 
ragane fra poeta e musico.) = Red. nel Dis. di A. 


Pasta, (Mt.) Pigliasi ancora per catarrale distilla- | fi 


zione, è sia Ln infreddatura. 
{Vet.) [Cont.] Tratt. Mase. in. 2. Il male de 
la infreddatura, che avviene alli cavalli, è siccome 
la infreddatura che avviene alli omini. 
{r.] Prendere una infreddatura, dice l'occasione 

che la produsse. — Averla. 

INFREDDATURÀCCIA. {T.] S. f. Pegg. d'Inrnen- 
DBATURA, grave, molesta, 

1 INFREDDAZIONE. S. f. [Cont.) Maffreddemento. 
Pioc. A. filos. nat. A51.®. La calefazione e la infred- 
dazione sen contrari movimenti, perchè la caldezza 


—{ 1506) 
sì viene, son opposti com'agniun vede. 


nf.) 
INFREDDOLITO. [G.M.] Part. 


— Se ne sta lì infreddolito senza muoversi. 
INFREDDUCCHIARSI. V. INFREDDUCCHIATO, 


P. 
INFREDDUCCHIATO. di Part. pass, dell'Inenen- 
DUCCHIARSI che non sarebbe wsil. se non coll'Es- 
sere. Si è infredducchiato, alquanto infreddato. 


Piuttosto come A 
1 INFHEMERE. 
fromere. Fremere, Fremitare. 


di dentro al cuore. 
t INFREMIRE. V. n, ass, 
mire. Infrendeo, aureo fut. 


£ 


roltura del sangue, 
î INFREMITO. S. mo, 


al cuore, 
INFRENÌBILE. [T.] Agg. Che non si può frenare 
o mal si può, È I, Caleid. Della ed 


non frasi. Infrenabile, anco nel pr. 


INFRENAMENTO, |T.| S.m. Attoed Effetto dell'in 


frenare, segnatam. net irnal, Infrenatio, in Tert. 
2. Fig. [T.] Infrenamento delle acque. 
INFRENARE. V. a. Frennve, Mettere il freno. Più 
com. Frenare e Raffrenare. Pallad, Mars. 25. (0) 
Ucavallo chie non vuole il freno, affamisi; e dopo il 
vespro, quando gli si dé l'orzo, s'infreni; e se rifiuta 
il freno,... Cr. 9. 9, 1. ll cavallo, le cui mascelle 
son gresse, e il collo corto, non s'infrena di leggieri, 
1. Trosi. Cavale, Discipl. spir. (C) Unde dice 

Dio a questo cotale : io l'infrenerò delle lodi mie, 
acciecché tu non pecchi e non perisca. |Camp.] Bid, 
Is, 48. To farde lo mio furore dalla lunga, per ca- 
gione del mio nome; ed infrenerde te con Ja mia 
lode, accià che tu non muoja {infrenabo fe). Aguil. 
7. 10, fn veritade se la mia gentilezza non mì in- 
frenasse, io comanderei che fosse divelta la tua line 
gua. Serm. 45, Lo Angelo del Siguore discese con 
Azaria e li suoi compagni nella furnace, ed infrenbe 
la fiamina del fuoco. — Cant. Carn. Paol. Ott, 85. 
{C} Che per avere a sdegno esser ripresì De' brutti 
vizi lor, ci hanno infrenati. Pallav. Stor. Cone. 3, 
ti. (M.) Perchè non infreni le sue dissoluzioni, 
Bele. Prat. Spir. cap. 110. (Man.} Chi infrenò 
così l'occhio come il padre nostro santo Georgio? 

INFRENATO, Part, pass. e Agg. Da Inpnexane, 
Ne due sensi contr., aurto lat. |Camp.] Metam. vit. 
Appiano gl'infrenati colli de serpenti {fraenata). 

è. Trasl. Guid. G. {C) Fue molto forte in forze, 

e molto potente nell'armi, e all'ira tardo, e di molta 
temperanza infrenato. Dont. Conv, 200. E così in- 
frenato mostra Virgilio, lo maggior nostro poeta, che 
fosse Enea nella parte dello Eneita, ove questa età 
sì figura. 

i INFRENATO, Agg. [Camp.} Disfrenato, Sfrenato. 
È del verso. Comp. ant. fest. Abeaam, temendo 
della infrenata libidine degli Egizi, disse alla moglie... 
= Mor, S. Greg. 10. 15. {(Mon.) Questo aduugque, 
it quale per Ja sua infrenata libertà va investigando 
di poter adempir quello che esso desidera. 

INFRENATORE. S. n. verb. di InFRENARE. Chi o 

Che infrena. {Fanf.} 

INFRENATRICE. S. f. d'InrneNnaTORE; e come Agg. 


anf.) 
INFRENELLARE, V. o, (Mar.) Fermare i remo 
colla pala in urina, \Fanf.} liattenere quasi con 


‘reno. 
IMWPRENELLATO. Part. pass. a Agg. Da INFRE- 
NELLARE. Pale, Priad, 203, (Mon.) | marinai can- 
tando a Înr diporto, Su'remii infrenellati ognun s'atteta, 
INFRENESIRE, V, @. fere:] Render frenetico. 
Magal. Lett. A. 72. Vogliamo dine che ce ne fosse 
voluto idì vantaggio per infrenesire Alessandro di 
farsi riformatore «ella religione ? 
2. fufr. [hora in frenesia, (Fanf.) 
INFRENETICARE. V. a. Render frenetico. \Fanf.) 
Non com. 
2. Intr, Divenir frenetico, \Fanf.) 


s. d'inenenno- 
Lire. È anco Agg. Mani infreddolite dal Lramontano. 


v n, ass, Aff, al lat. anreo In- 
i. SS. Pad, 1. 18. 
(M.) Tutto quasi dilaniandosi, infremendo dicea:... 
{Camp.} Zibal. maritt, mil, Jafremere è piangere 


mp.) Fremere 0 Fre- 
Gir. Pist, 82. Novel- 
lamente lo ‘mperadore Valentiniane, quando contro 
a quelli di Sarmazia e per le ragioni det mare Îlli- 
rico spesse volle infremiva nel concistoro, è rigido 
minacciava la ruina di tutta la gente, crepò con la 


Camp.] Per Gemito muto, 
ecc. Zibal. maritt. mul. lafremito è pianto di dentro 


lingua scritta. 
irrefrenabile è meno inusit.; ma non st direbbe se 


INFRIGIDARE 


t INPRENETICATO. Part. a e Agg. Da Ix- 
FnenEtICARE. Fr, Jac. T. 4. 14, 6. 16 Siccome 
l’uomo ch'è i icalo, Al quale non si può dar 
medicina. — 

2. t £ in forza di Sost, Lib. cur. malett. (0) 
Medicina che si usa negl'infrenoticati. 

INPREQUENTE. Agg. com. Aff. ol lot. aureo ln- 
frequens. Non frequente, ed anche Non frequentato. 
Salvin, Disc. 2. 408. (M.) Gode... in vedendo 
quell'accademia, che avanti al suo passaggio era talora 
quasi mutola ed infrequente, per tanti anni mante— 
nersi sonora e popalata. 

{r.] Non infrequente può valere anco Fre= 
quente molto. . 

INFREQUENZA e i INFREQUENZIA. S. f. Aff. al lat. 
aureo Infrequentia. Conirario di Frequenza. sa. 
Guice, Stor. 15. 755. {C) Avendo, come si com- 
prendeva per la infrequenzia del tirare, mancamento 
di munizioni, Saltin. Pros, Fasc. 1. 27. (Man.) ln 
tempo appunto che vei potete il passata silenzio con 
la vostra eloquenza nistorare, la passata infrequenza 
con la frequenza, e l'erudite veglie... richiamare è 
rimettere. 

1 INFRESCAMENTO. S. m. Da Inenescane. Hin- 
frescamento. {M.) 

2. t Si disse ancora delle vivande, delle bevande 
fresche, dei confetti ed altre cose simili, che si ap 
parecchiano in occasione di feste, 0 di allegrie, o 
che si offrono ad altri fuori de pasti ordinaria. Cam. 
Riufresco, Bemb. Lett, 2, 3.52. (4f.) Non vi voglio 
raccontare ora... del bello infrescamento che diede 
quel di In magnificenza del Prencipe a tutto il lo. 

i INFRESCARE. V, a, Rinfrescore, M. Dia. Him. 
burl. 1. 203. (M.} E tornanda a proposito del pilo, 
Per questo la dimando a per lo caldo, Che non m'in- 
frescheria talvolta îl Nilo. Gell. Lett. 3. GI. {Man.) 
Non essendo il cuore infrescalo così spesso, come ei 
soleva da' polmoni. 

_2. t N. pass. [r.] Gell. Disp, Fanc. 34. Lo spi- 
rile s'infresca e si nutrisce mediante l'inspirazione, 
8 il Uirar continuamente a noi dell'aria nuova. 

5. t Fig., in signif. att, Benw, Cell, Vit. 3. 415. 
(3f.) Gloria al bell'Arna e gli ornamenti suoi Rugiada 
infrenda , infiora, infresea e dora D'altre più nobil 
gemme rare e vaghe. 

1 INFRESCATOJO. S. m, peg e Vaso da 
porvi a rinfrescare la roba, (Fanf.} Bellinc. Son, 
281. {C) E più che infrescatojo oggi sto fresco. M. 
Bin. Rim, buri. 2. 214, Quei bicelieria, che come 
campanelle Vanno sonando come infrescatoi, Son da 
fanciulli e da donne novelle. Cant. Carn. 206. ]l 
mestiere e l'arte nostra È fare infrescatoi, tazze © 
biechieri. Lor. Med. Beon. . 9, Talor se ne 
vedea quindici o venti, Come bicchieri pegl'infre— 
scatoi. Sossett, Lett. 322, (Man.} L'acque e tutte le 
bevande son tanto calde, che altrui s'astiene dal bere 
in estrema sete, non vi avendo luogo l'edificio del- 
l'infrescatojo. 

IN FRETTA. Past. avrerb. Con prestesza, Spae- 
ciatamente. Dant, Purg, 2A. (C} Poi volan più in 
fretla, e vanno in filo. E Par. 22. La spada di 
quassù non taglia in fretta. Pass. 19, 1l quale (ap- 
parecchiamento) comunemente la gente indugia, e 

rò non si fa, 0 fassi in fretta, 0 male, o tardi. Ar. 

ur. 43, 162. (M} Detto gli avrei: va'in pace, è 
là mW'aspetta: Ch'ovunque sei, son per seguinti in 
fretta, 

è. Per Facilmente, Leggermente. Vit. S. Gir. 
33. (M.) Questa è la rete del diavolo; è chi da 
questo vizio è preso, non se ne scioglie in fretta. 

t INFRIGIDANTE. Part. pres. di INFRIGIDARE. Che 
infrigida. (C) 

2. t Per lo più si usa a mado di Sast., e si dice 
propriamente di certo medicamento. Lib. cur. 
malatt. (C) Ugni tutti i lombi collo infrigidante di 
Galieno. Micett. Fior, 218. Infrigidante di Galeno. 
Recipe olio rosato onfacimo senza sale libbre una,... 
Dis. di A. Pasta. (Mt.) Infrigidante di Galeno è 
detto un unguento rinfrescativo del medesimo autore, 

t INFRIGIDARE. V. a., e N. oss. Hender frigido, 
Far divenir TA, ido. Infrigido, Cel. Aurel. e Scal. 
Gioven, — Palla. Agost, 8. (M.\ Ivi sotto ha 
acqua solterta presso ad arbore o ad altra cosa che 
quell'nere infrigida e ingrossa. Fr. Giord. Al. (0) 
Ma s'egli {il sole) avesse virtù d'infrigidare, questa 

grande virlude. 

{Cont.] t Gerimb. Prob. nat. 55. Essendo il 
detto cervello nell'uomo molto umido e freddo, con 
la vicinità sua viene ancora a umettar e infrigidar 
l'organo dell’odorato, rendendolo indisposto a poter 

















INFRIGIDATIVO 


ricevere gli odori così bene come fa il cane, il gatto, 
e gli altri animali, che avendo poco cervello non 
hanno umido nè freddo l'odorato loro, onde sentono 
gli odori più sottilmente dell'uomo. 
2. t £ fig. Sannaz. Arc. Egl. 12. (M.} E' legge 
ran nel bel sasso quadrangolo Îl titel che a tutt'ore 
m 


il cor m'infrigida. 

3. {Cont.} t Divenir freddo. Pasto Arch. 1. 3. 
Lasciato i gidare s ll sei ore, In 
pente quel Marge josi: quale l'anqpea ere mista) si 
trove 


t INFRIGIDATIVO, Agg. Atto a infrigidare. Mattiol. 


e ve- 
della Valdinievole, soddisfazione dei dale t 
inievole, per isfazione dei 
nel 1447 abbassato il 

braccio e mezzo. 
INFRIGIDIRE. V. a. Indurre frigidità. M. Aldobr. 
(C) Le frutte infrigidiscono lo stomaco. Giambon, 
Mis. Uom. 
si da pig la ge ga il cuore, 
e in ito, e 'l capo crollare. 
2. N. ass. Dipenir freddo. Cr. (C} La sua umi- 
ditade fa iufrigidire tutte le cose, e tienle temperate. 
3. Del terreno, Viv. Disc. Arn. 13. (C) Le pe 
nure più basse... si sono estremamente infrigilite. 
{Qui per Inumidire.) (Tor.} Grand. Relas. Fucecch. 
5. 6. Quanto poi agli altri comuni più distanti dalle 
gronde, come di Montearco Pescia ed Uzzano, essi 
non ricevono esc erp eggp nè l'escre- 
scenze sue per esorbitanti siano, possono giun- 
gere mai ad infrigidire i loro terreoì, che almeno 
per quattro miglia restano da esso padule discosti. 
sure: Rag. Valdin. 1. 18. I Padronati d'intorno 
ela timo recesso i lago,.., i quali si I erre 
infrigidite e ripiene d'acquitrini e marazzi 
bo ge sane e fertili, furono costretti a difendersi 
colle colmate. 5 
4. [Camp.] t Fig., per Irrigidire, ecc. S. Gir. 
Pist. 6. Ogni ufficio del corpo mio è in tormenti; 
ei nervi sono infrigiditi ed inchiusi. E 94. David 
d'anni settanta, per l'aldietro uomo bellicaso, in- 
frigidendo per la eee mon si poleva riscaldare, 
. t N. pass, e trasl. Faz. Uberti, Poes. ined. 46. 
(Man.) Costei erescendo in tempo più s'infrigida. 
INFRIGIDITO, Part. pass. e Agg. Da Inenici- 
mae. Frane. Sacch. nor. (C) Che per quello avea 
sì infrigidite le gambe, che mai da là in qua non 
lavea possule riscaldare. [Camp.] S. Gir. Pist, 6. 
La mortificazione del sentimento delle membra in- 


durate ed infrigidite ta medesimo conforti con le | gl 


felicità dell'animo vigoroso e caldo. 

2. Detto di terreno quasi sterile per essere siato 
inondato, e per cagion della conservata umidità. 
{Tor.] Grand. Relaz. Fuceech. 5. 6. A voler risa- 
nare 1 terreni infrigiditi di questa parte della cam- 

bisogna necessariamente rialzarli, colmandoli 
fino a tanto che riacquistino sufliciente caduta per 
iscolare nel padule medesimo. 
Prenota 9. Grinzoso, Crespo. Malm. 7. 45. 
{ 'ell’ha un mostaccio infrigno e giallo, 
Ch'ella pare Pza Vdc ; sà 

2. \Tom.) Mezzo infrigno, Sempre infrigno; cioé, 
malaliccio, che si rammarica, che frigna è frigge 


come chi si rammarico pre 
t INFRINGERE. V. a, pere, Infrangere, Tra- 
o a, ecc. Regol. 


l 
Mi Crcrno al posiulto sia 


licito d'infringere questa pagina della nostra confer- 
mazione. Regol. Ters. Ord. S. Dom , 32. 
INFROLLIRE, VW. n. ass. Divenir , Rim, burd. 


2. 21. (M.) Un pollo che sia allora allora ucciso, 
Perchè infrollisca. — In questo senso più com. 
on Trasl. Divenire frollo per età ala 

2. [r. . Divenire per età 0 per m 
dt Perdere lu saldezza della cea pi- 
garosa. 

[T.} Fors'anco dell'infiacchire dell'ingegno e 
dell'animo. 

3. Alt. |Fanf,] Macerare. Baruff. Canap. (Poemi 
georg.) n. 109, L'acqua allor di tua fossa, an- 
ch'essa fredda, Non avrà più quella virtù sì attiva 
Né tanto acume in se stessa che vaglia Sì presto a 


Signa di Gaza La naipe, piazze E infî 


lago, o padule, circa ad un | fiota 


27. Il sezzajo duolo che saffera l'uomo, | ed 


—( 1507 )— 
- [t.] Tras!. Più il vizio che l'età l'ha in- 
ito. 
INFROLLITO, (T.} Port. pass. d'INFROLLIRE; € 
come Agg. 
INFRONDARE. V. a. Far divenir fronsuto, Vestire 
di fronde. (Fanf.) Del ling, scritto, Infrons, Ov., in 


senso contr, Car. Rim. 25. (M.) E come fia che il 
mio ruscel v'infrondi, Se non ha pur liquor da tormi 


fando | sete? Varch, Rim. 2. 4177. (Mob) AI vostro dolce 


suono ambo lesponde... Inerbi e "nfiori il bel Sebeto, 
e ‘nfronde 


2. N, pass, Divenir fronduto. (C) 

3. E fig. Dant. Par. 26. (C) Le fronde, onde 
s'infronda tutto l'orto Dell'ortolano eterno, am'io 
cotanto, Quando da lui a lor di bene è porto. But. 
ivi: Onde s'infronda, cioè delle quali s'adorna. Giust. 
Cont. Bell. Man. 19. Nè il lauro secco già per me 


S'infronde. 

INFRONDIRE. [G.M.] V. n, ass, Divenir er 
Le piante a primavera infrondiseono. — Gli ulivi, 

ti a tempo, infrondiscono ho, 

t INFRONTARE. V. n, pass. [Camp.] incontrarsi 
di fronte. Med. Pass. G.C. E quando fu 
alla matre, alzò gti occhi tutti compassivi e pietosi, 
infrontaronsi con li cechi della misera madre. 
2. Att. [Camp.] t Infroutare gli occhi con alcuno 

r Fisar gli occhi agli occhi di chi s'incontra. 
Hed, Pass. G.C. Ora Jesù Cristo quando infrontò 
gli occhi colla matre, tanta fu la compassione, che 


non potè più portare la croce. 

t INFRONTINATO, Agg. Sfrontato, Impudente, 
Eyid. Rom. (Fauf. . 

INFRONZOLARE. V. n. » [Rig.] Infronzolarsi, 
Agghindarsi, e lo piu detto de vecchi, che vor- 
teltere celare il danno del tempo, — Garg. Tratl. 
Art. Set. Dial. 260, 

INFRONZOLATO. (T) Più Agg. che Part. d'Is- 
FRONZOLARSI, (r.] Tutta infronzolata. 


IN FROTTA. Post. avrerd. In nia. Bern, 
Orl. 2, 17. 23. (C) Per Rai Gigio: ne vanno 
in frotta. Varch , SI. si vede in alcuna 


sorte d'uccelli che volano in frotta, e nelle pecore e 
negli altri animali che vanno a schiera. 
INFRUENZA. S. f. Influenza (V.), M. W. 3. Ti. 

(C) Altro non ne sapemmo di sua infruenza scernere, 
che diminuzioni nda ar 

2. t Efig.G. V. i1. 69, 3. (C; Mostrò assai 
tosto le sue infruenze di lanta mutazione di signoria. 

t INFRUIRE, V. n. ass. /uferire. Corruz. triviale, 
Buon. Tanc, (Mi.) Gnuda non vuol dire Che ta non 
abbia la camicia indosso... e’ vuol infruire, Ch'e' non 
vuol dota. 

t INFRUNITO. Agg. Stolto, Dissennato. È in Sen. 
e nella Volg. — Sali. S. Agost. 38. (M.) Non mi 
lasciare avere animo infrunito. E 40. A cui tu to- 
îerai l'animo irriverente e infrunito,... 
INFRUSCARE. V. o. Mescolare e Canfondere lal- 
mente le cose che in niun modo si discerna l'una 
dall'altra. Suono imit. d'inframmischiare, e sim. 
Hammenta anche Fusco per Fosco, e Frusculo, Mi- 
nuzio inutile e importuna. Voc. Dis. alla voc. 
Acconvamento. (M.) Onde il colorito delle prime 
figure non solo non infruschi 0 confonda l'una cosa 
con l'altra, ma lasci fare il suo effetto a quelle della 
prima, seconda e terza distanza. V. anco InFRA- 
SCA 


RE. 

2. [G.M.] Della mente. Infruscare la testa agli 
scolari con regole I papa 

3. N. pass. [G.M.] Iafruscarsi, Confondersi , 
Turbarsi. Quindi il modo: Infruscarsi il cervello. 
Fay. Camm. Tu non avrai A infruscarti il cervello 
Con altri — pro 

INFRU . Part. pass. è Agg. Da INFRUSCARE. 
Mescolalo confusamente insieme ; e dicesi da' pit- 
tori di lavoro, le cui parti sono talmente tra 
loro confuse, che per la disardinata lor mescolanza 
non lasciano discernersi l'una dall'altra in modo 
che bene stia, Baldin, Voc. Dis. 186. (M.} 

2 te fio. per Uscuro, Confuso. Tac. Daw. Post. 
1. 32, (C) Egli voleva fare il male, e non sì sco- 
prire; però nol comandava chiaro, ma l'accennava 
infruscato. 


INFRUTTIFERO. Agg. [Cont.} Che non fa frutto. 
B. lat, del sesto sec. Bawti Fior, x1. 34. 5. Seudi 
Faggi per albero tante grosso che piccolo, Irutti- 


, 0 infruttifero. 
2. [Cors.] Che non frutta. Pallav. Sior. Cone, 9. 
9 si dhe che gli ufticii spirituali sieno ministerii 


rutuferi, 
3. È dello di Femmina vale Sterile. Cr. 5. 51. 


INFUNARE 


6. (C) Isidoro dice che il fiore o 'l seme del salcio 
ha questa virtù, che se alcuna lo berà, non genererà 
figliuoli, ma diventerà infruttifera. 
4. dei denari che si tengono fermi senza 
farli fruttare, (Fanf.) [t.] Capitale infruttifero. 
INFRUTTUOSAMENTE. Avv. Da IncaUTTUOSO. 
Senza . È in Girol. — Fr. Giord. Pred. K. 
a) Chi coltiva la vigna di messer Domeneddio, non 
vora infruttuosamente. (Qui fig.) 
INFRUTTUOSITÀ. S. f. Lo essere infruttuoso. 
(Fn dt ape | a | si Cassian. Collaz. 
. Pad. p. . 2. (GA.) Ingannato per l'o- 
Ziosità delle opere e per la Siria delli vanità. 


{Qui ì fi.) 

INFRUTTUOSO. Agg. 1.3 al lat. Infructuosus, 
ch'è in Colum. Sterile, non fa frutto. Cr, 1. 
6. 8. (C) Ancora si dée procurare che le piante in- 
pera nate pae tl po Cavale. orge 

. L'uomo FI ; perciò i che 
od la vuole, come arbore infruttuoso si Pra 

2 Hi Fig. Fatica, Opera, Studii infruttuosi. 

_ ol. SS. Pad. (C) Tutte le cose divengono 
infruttuose e sterili. 

5. Per Disutile, Dannoso. Fav. Esop. S. 32. (C) 
i volpe (s'intende) lo infruttuoso vento della 
vanagloria. 

t INFUGARE et INFUGGARE. V. a, Metiere in fuga. 
V. Fucare. Declam. Quintil. C. (C) lo bacio le 


mani di colui che mi caccia; io i ginocchi 
di ubi che Lr = 

NFUGGIBI . Com, non rp fuggire. 
Coll. SS. Pad. 4 8. 240. (Man.) In cura 


infuggibile di provvedere del pane. (Qui fig. 
Mi e i INPOLA, ST) a f. bende la lana 

nea, a 0 allorligliata, portala da' pontefici 
in capo, ae di disdena, con due nirioce ia HA. 
Aureo lat. Non da Involvo; aff. a Infilare. [r.] 
Fest. Exinfulare, Exserere. Cie. Sacerdoti di Cerere 
cor infule e con vermene, Virg. A cui l'infula cin- 
geva di sacra benda le tempie. — Car. En. 2. 700. 
(Gh.) E ta, pietoso Panto, cadesti; e la tua 
pietate, È l'infula santissima d'Apollo In ciò nulla 
Li valse, (t.] Virg. Ugurg. 341. 

2. Lso crist, [T.] Terl. Deposte le infule. — 
Ricciard. 27. 76. (GÀ.) EA infule è sep (cardi- 
nalisi) Vedeansi dati a... [v.] È della ling. scritta. 
E dicono Infula pretatizia; Abate infulato, il mi- 
trato; ma la mitra d'adesso é altra cosa, — Spolver. 
Coltiv. ris. 4, 1249. (Gh.) Le sacre infule. 

5. Delle vittime, |t.} Lwer, Infula cinta intorno 
alla verginale acconciatura, dall'una parte e dall'altra 
delle guance scendeva, {Parla d'Ifigenia.) Flor. 
Come infula a vittima destinata alla morte. — Salwin. 
Georg. I. 3. (Man.) La vittima, in piè stando del- 
l'altare, Mentre l'infula lanta circondasi Da nivea 
vitta, cadde moribonda Fra gl'indugianti ministri. 
Più chiaro il lat. Lanea dum nivea circumdatur 
we F di luoghi 

. Aff. a Festone, per ornamento di i sacri, 
o per segno di pelenzità quasi sacra. Borgh. Arm. 
fam. 8. (C) E' pare che questa cosa de' veli e de' ves- 
silli fosse una specie di cirimonia sacra, 
loro religione; e que' velamenti e infale ce ne dinno 
un certo saggio. [t.] Luca». Infula porre candida tra 
le due imposte, 

5. E perché cosa sacra, però simbolo di suppli- 
canti. Così Crise, il sacerdote in Omero, avvolge in- 
torno allo scettro gli stemmi d'Apollo, cioé le pr 
sacrate intorno alla mazza, come dir pastorale. [T.) 
Ces. Inermi con infule fuor della porta si gettano, 
tendono le mani all'esercito supplichevoli. Liv. La 
nave de' Cartaginesi, con infole e rami d'ulivo, 

6. [t.] Siccome la vittima e il sacerdote cinge- 
vonsi d'infula, a denotare che il sacrificato 0 il 
socrificanie eran uno in ispirilo; così l'infula ere 
simbolo, in gen., d'ogni awiorità; onde il Crisma 
regio, e le Sacre maestà, Sacrate ussa (0. 2. 20.). 
poet Lo imperiali. Scol, Lucam. Infulare un 

rato. 
spa 0 Rag . d'INFULARE; e come 
Agg., e quindi Sost. V. InFULA, 8 1 e null. 

2. Non della ., ma dell'ornamento. [Val.} 
Bianchin, Sat. Sold. 23, Dipinta in campo rosso 
con due mitre infalate. 

t INFULMINATO. Agg. Non fulminato. Buon. Fier. 
4.4.5, i) Nè ininionti è senno atea? digg 

INFUNARE. V. o. Legare con fune. com. 
Fortig. Ricciard, 11. 112. (A E in 
see gr che l'infuna, Non sì ; 

cunà. 


mezzo alla 
0 dice cosa 


INFUNATA 


3. E per Adatare le funi ad alcuna cosa per 
Fuso a cui è destinata. Vas. Op. Vit, 2, 390. (M.) 
Di questo cielo... uscivano due canapi grossi... ai 
quali erana infumate per ciascuo capo da una lraca, 
come si dice, due piccole taglie di bronzo, WMaldia, 
Dee. Fatte di subito infunare le macchine e prospet- 
tive, addestrati gli uomini, stava aspettando la se- 
nuta del Me. 

INFCNATA. S. f. Funata, Più persone legate al 
uno fune: e dicesi de' prigioni fotti e legati da' 
birri, Non com. Nelli J, A. Comed. G. 104. (Ch.} 
Basta dire che la Corte la non vi lascia metter erba: 
infunate di qua, infumate di tà. 

INFUNATO. Part. pass, e Agg. Da INFUNARE. 
Non com. î 

2. Fig. Fr. Jac, T. 6. 26. A1. (C) La lettiera è 
infonata Di fede articolata. 

INFENATURA. S, f. Legatura fatta con funi. Non 
com. Min. Malm. 454. (M.} Quando per accidente 
d'infunature male aggiustate, 0 d'altro mancamento, 
un peso lirato, 0 strascinato, non può fare it suo 
corso, e che... a 

INFINDÌNOLO, + INFUNDIBULO , e + INFoNDÀBOLO, 
S. m. Imbuto, Aureo lat. Salvin, Cas. 109. {M.} 
Poichè scifone è infundilolo, ovvero imbuto o pevera. 

2. Per simil. si dice dagli Anatomici un Corpie- 
ciusto cilindrico situato nella base del cervello sopra 
lo glandida pitnitaria, Non com, lincell, Amat. 305, 
(M.) Il ramo interiore (dell'arteria)... di sé manda 
due propaggini, una minore col nerso oltico agli 
vecchi, la maggiore salendo al lato della glandula 
pituilaria posta sotto l'infonditola | 0 imbata che 
tramanda gli eserementi alle narici è alle fauci, si 
distribuisce per la pia madre. : 

5. (Arche,} [Fab.] Lot, Infundibulum. Vaso în 
forma di navicella, di eni si servivano gli antichi 
per versare l'olio nelle lampade, od altro lignido in 
vasi di stretla apertura. 

t INFENDITÀ. S. f. {Vet.) {Cont.] Moluttia de ca- 
valli, detta anche l'odagra, Riprensione, Kinfandi= 
mento, Infenditura, perciò che i troppi umori s'in- 
fondono internamente e vanno a fermarsi ne' piedi 
del cavallo malato per aver molto magialo 0 herulo 
specialmente dopo aver durato fatiche. Tratt. Masc. 
r. 16. Se la infundità descenderà alli piedi, tolli sam- 

ue delle vene delle giunture dentro, 

t INFUNESTARE. W, a. Lo scrisse Alfieri per lo 
stesso che Funestare, {Fanf.} 

INFENGARE o INFUMGMIRE, V. inte, Più com, il 
secondo, lticesi delle cose sulle quali, stando in 
luogo umido, si formano delle fungosità. (Fanf.} 
V. anche FuncARE. 

2. {1,} Quasi fig. LI pane caldo riposto nella madia 
infunghisce. 

3. È lnfungarsi inte, pronom. lo usò metaforica 
mente il nostro pistojese Accad, Alden. Nim, 20, 
(Fanf.} Deutro un umido ciel dovio minfungo Di 
stare elessi; e benché il danno to veggia, Misero! 
non però me ne dilungo, . 

4. [t.\t Fam. di cel, Infunghirsi, Prendere 
stizza. Fare infunghire, Fare stissire; come dicesi 
La muffa al naso. 

INFUMGBITO. [T.| Port. pass. d'IncuncHIBE ne' 
due sensi del v. E come Agg. 

INFUOCARE, è sue procedenze. V. INFOCARE, ecc. 

IN FLORA. V, In FUORI, ch'è più com. 

? IN FUORE. V. In FUORI. 

IN FUORI, IN FUORA ed anche t IN FUORE, Post. 
erverb. Contrarii di inentro e Indentro. {(} 

2. Essere, lscire in fnori, o sim., diciamo di casa 
che sporga. Bocc. Nov. 12. 8, (C) Vide una casa 
sopra le mura del castello sportata alquanto in fuori, 
Fir. As. 87. E allungato it collo, e stese le lalibra 
in fuori, cercava di aggiuguere qualcuna di quelle 


rose. 

[Cont.] Venire in faori. Bardaro, Arch. Vite, 
268. So egli mon ci sarà fiume che impedisca, ma 
da una parte sarà la staziove, cioè il luego dove 
sicuramente stanno Je navi, che noi dicemo buon 
sorgitore , allora dall'altra con gli argini e con le 
fabriche st venirà in fuori, ed a questo modo si deono 
formare Je chiuse de i porti. 

3. In forza di prep., per Salvo, Eccetto. Bore, 
Conel. 9, {C} Maestro alcuno non si truova, da Dio 
in fuori, che ogni cosa faccia lene. Fir, Dial, bell, 
don. 379, Da cotestei in fuori, 10 non gli vidi molto 
spiegare a' venti ad alcuna. Borgb, Tusc. 320. (M.} 
Dubbio mon pare el0'ella fusse antichissima, e da 
Alessandro in fuore, niuno la fascia indietro, Car. 
Lett. ined, 1, 24. Fategli fede che io gli voglio Lutto 


—(1508)— 


"I mio bene, è chie, de la memoria in fuori, non è 
cosa che io non metlessi a bottino con lui. 

4. [r. All'infuori, modo di eccesione, Anche pos- 
ponesi. Da questo all'infuori, concedette ogni cosa. 

INFURBIRE. {A. Con.) V. n. Divenire furbo. N 
contadino venuto a servire in città, presto infurbisce, 

2. N, pass, Divenir furbo, Scaltrirsi. {Man.\ 

INFURBITO. [T.} Più Agg. che Part. pass. d'In- 
rurmne [V.). 

INFURFANTIRE, [T.! V. sn. Comincinre a dicenire 
pasezla a far chse da furfante. [v.) Infurfautisce 

ni dì più, 

INFURFANTITO. IT Part. pass. d'INFURFANTIRE; 
e come Aqg. E nel Politi, 

INFURIAMENTO, S. nm, Da ineuntane. L'Alto è 
DEffeito d'infuriare. (Fauf.) Bart. As. 2, 43. (M.} 
Cessarono quegli infuriamenti, e toraò conte prima 
immobile. 

INFLIMANTE. Part. pres. d'ixnruniane. Che infu= 
ria, Salvin. Opp, Pesce. 348. (M.} Quando il senno 
vede Del pescator hen radomati quelli, E disfrenata- 
mente infurianti Alla rabbia di femmina,,.. 

INFURIARE, V. a, Far dar nelle furie, Lor. Med, 
Beon. in Rim, burl. 3, 145. (GA) Mai non vedesti 
la maggiore ingiuria, Chè promesso m'avean (coloro) 
menarmi seco; Ch'è la cagion che or così m'nfuria. 

2, Aizsare, Stimolare altrui gcciocché infarii 
contro alcuno, (Fanf.} Nun com. Corsin, Ist, Mess. 
1.3, p. 213, (Ch.) Talvolta (i nemico dell'uman 
genere) infuriava 1 sacerdoti è li auguri, perchè inri- 
tassero e infuriassero lui. 

5. t Muovere, Evcitare, Iufondere il furore poe- 
tica, Giacomin. Oraz. e Dis. p. AI. {GA} Quando 
abbiano adoperate le canzoni che infuriano l'anina,... 
E Oraz. 62, |M.) La quale (Divinita} immediata- 
mente, quasi di sua mano, spiugesse ed infuriasse 
l'animo alla puesia,... 

4. N. ass., con atti d'ira. Dar nelle furie. (Fauf.) 
Serd. Stor, 13. 510. (M.) Perchè non paresse che 
avesser dato materia d'infariare al mimica armato, 
JTor.] Mont. Hiod, 41. 249. Altri cadea boccone, 
altri supino Solto i colpi del re, che innanzi a tutti 
OQltremodo coll'asta infuriava. 

(Towm.} Per estens. Demostene infuria contro 


Filippo. 

5. du (Tom.} La persecuzione che infuria contro 
la verità, non fa chie purgare l'aria dei vapori sta- 
guanti, e renderla più vivace e più sana. 

6. |1.] E di tempesta; e di malattia e di guerra; 
o d'altro flagello. feferia il mare, il vento, il tur- 
bine, la procella, — Infuriar delle fiamme. v 

1. E N. pass. Bellino. Him. cop. 1. (C) A me 
costa la lingua; e s'io m'infurio A dir le tue malizie, 
ciò nel mondo, Vedrai forse per te cattivo augurio. 
fr.) Giorn. Arch, St. 1858, 423, Guandisi da con- 
fristarsi, adirarsi, 0 infuriarsi. — Med. Vip. 2. 34. 
(C) Ogni volta che la vipera mordera, se le dava 
grandissima occasione d'incollorirsi a suo dispetto, 
e d'infuriarsi. 

8. £ N. pass., nel senso del & 6. Red, Ditir. 
42. {C) E s'infurian tuttavia Venti e mare in traversia. 

INFURIATAMENTE. Ave. Da Iscuniaro, Furiosa- 
mente, Con gran furia. Tralt. Segr. cos, dunn, (0) 
Siralunano gli cechi, si scuotono, è infuriatamente 
si dibaltono, 

INFURIATISSIMO. Agg. Saperi. d'Iseemaro, 
Tratt. Segr. cos. dona. (C) Correva infuriatissima 
tl le stanze, e come una infuriatissima tigre, mor- 

\eva e gralfliava. 

i INFURIATIVO. Agg. Atto a inuoner la furia, Plut. 
Adr. Op. mor. 5. 215, (I.) Dissipando la parte del 
tino inturiativa e torbida con alleggerirto,... 

2.1 Per Atto a muovere l'entusiasmo. Plus. 
Adr, Op. mor, 4. 77. (M.} L'anima... è presa dallo 
spirito divino infuriativo che nominano entusiastico. 
(F.T-s.} Mich. Buonarr. Oraz. Il Frigio (tono musi. 
cale) era movente e infuriativo, e atto a rapirae 
l'animo. 

INFURIATO, Port. poss. e Agg. Da Ineuniane. 
Pecor. g. 20, nov, 2. (C} Appio tto mesto € infu- 
riato si partì. Mir. As. 156. E avendo detto queste 

role, tutta infuriato, tutta tinta... se ne uscì fuori, 

159, Venere tutta infuriata li cerca per more e per 
terra con ogni sollecitudine. E 310, La infuriata 
donna, ogni cosa finta credendo,... Poliz, stanz, 4. 
87. I tigri infuriati a ferir vansi. 

2. (Tom.) Infuriato, Chi oammina o comechessia 
si muove în gran furia. 

INFURIATORE. Verb. m. di Ineuniane, att, Not 
com. Plut. Ade, Op. mor, 6. 159. (M.} Quel 


INFUSIONE 


Bacco infuriator delle Raccanti, Che si compiace 
d'esser riverilo Con onoranze colme di furore, 

t INFURMNE. V, n, ass. Jr lafuriare, Artigh. 
Sett. 1. Ib dolor crudele infuritsce contro me. (La 
Cr. Iscumng.) 

t INFUMRE. V. Incurntine, 

INFUSCARE, V. a. nfoscare{V.}. (M.) Aureo laf. 

2. Trasl, Bert, Giamp. 131. {M.} Con una gran 
folla di parole e sentenze messo tutte li, Dio sa come, 
intralciano e infuscano più che mai ciò che dicono. 
V. in Ineuscato fraef. 

INFUSCATO. Part. pass. è Agg. Da Inpuscaae. 

3. [r.] Trasl. Lo un'idea, Lo dicono: e forse di 
ranno anche Infoscato, che polrebbesi scrivere, ser 
bando (OfFascare e Offascato al proprio, a, nel trast., 
nou alla preocempazione, ma all'iatarbidarsi della 
mente e dell'animo, e non discernere abitualmente 
la verità delle cose, 

4 INUSERATO, Agg. Tenuto in molle alcun poco 
di tempo. {(Fanf.} {T.] Quasi farma dim. d'Infuso, 
giacche la sillabazer è della farma dim, — Vit. 
SS. Pad. 1.67. (M.} Li primi tre anni non mangiò 
altro se non una certa misura di lenticchie infuse— 
rate, cioè messe in molle in acqua fredda. 

INFUSÌBILE. Agg. com. Contrario di Fusibile: Che 
non può fondersi. Cont.) Biring. Pirot, 1, 2, È ne- 
cessario che l'uno (so/fa) bruci l'argento, e l'altro 
Imercurio) sel porti, e così della minera non gli 
resta sc non la terrestreità molte volte infusibile. — 
Magal. Lett, sc. 24. (M.} Nato tutto ad un tratto 
l'un argento inseccabile, infusibile, indivisibile, 

INFUSIBILITÀ. S. £. {Fis.} [Gov.] Proprietà d'un 
corpo di resistere all'azione del calore, così che non 
si possa farlo di solido divenir liquido. Non cono- 
sciamo corpi infusibili : il platino sì fonde e lo stesso 
carbone, anche sotto fa forma di diamante, non ap 
pare dotato d'infusibilità, poiché si trasforma ia 
vapore. 

NPFUSIONCELLA. S. f. Dim, di Ispusione. Red. 
Cons. 2. 86. (4f,) Quanto al sirappo solutivo,.. mi 
varrei di qualche infusioncella di cassia, di sena, di 
eremor di tactaro,... 

INFUSIONE. S. f. Aff. al lat. Tnfusio, ch'é in Plin. 
{Farm.) [Sel.] Operazione la quale consiste nel versare 
acqua bollente sopra una @ più sostanze in copia 
sufficiente, e lasciando digerire per un dato tempo, 
uccio si sciolgano i principii medicali contenuti nelle 
sostanze. Chiamasi anche Infusione il liquido è sola- 
sione che si ritrae dalla pic sione esegnita. [Lont.] 
Auda, Prat. spes. 23. L'iafusione è una prepara- 
zione di medicamenti, Ja quale si fa infandendoli in 
qualche materia umida conveniente per alcune are, 
0 giorni, o settimane, secqndo la qualità del medì- 
camento. = Ricett. Fior, nd (C) Netle infusioni, che 
servono alla preparazione delle medicine, sì considera 
lumore nel quale sì fa l'infusione. Rieelt. Fior, (Mt.} 
Metti in infusione per lo spozio di ore dodici ja ra- 
dice... [T.] fed, Cons, 4. 49. Ho fallo continua- 
mente adoperare l'elesir proprielatis, preparato con 
l'acqua di cannella,... ed ancora fatto con la semplice 
infusione dell'acqua ardente, Pap. Cons. Med, 2. TR. 
In libbre due di acqua comune si tenga alquanto iu 
infusione una mezza oncia di salsa (salsapariglia). 

2. E per simil. Vit. Cr. D. {C) E non fà indu- 
giata la infusione dell'anima nella distinzion delle 
membra, siccome si fa nella creazione dell'altre crea- 
ture. Cron, Marell. Si ricerono da Dio per infusione 
dello Spirito Santo, {Camp.] Fr. Giord. Tratti. N 
dono della grazia sta in tre cose, cioè; nella dispo- 
sizione della cosa, nell'acquistamento delle virtadi, 
e nella infusione dei doni dello Spirito Santo. {r.] La 
larga infusione, 0 Signore, della henedizione vostra, 

3. infusione rale anche Liquore dove sia stata 
infusa alcuna cosa. Sagg. Nat. esp. 5. {C) Si è 
talvolta usalo di tignerla can infusioni di da 
o dì quella lagrima che comunemente sangue di drago 
si clnama. 

_{Cont,] Brig, St, sempt. Indie Dall'Orto, 123. 
ITo in costume ancora di purgar molte volte l'inferno 
con la infusione de' tamarindi. 

4. {Lant.] Lo stesso che Fusione, Cell, Send. 4, 
lio visto fondere centomila libbre di metallo,.., im 
una cotal infusione viddi fare na piecolo errore. 

$. (Vet.) [Cont.) Lo stesso che Infonditura. Gara. 
M. Car, m. 65. La riprenzione, overo infusione, è 
tina trista sensazione di tutto il corpo, e principal= 
mente delle gambe è piedi del cavallo con impedi- 
mento di molo, cagionata da umori sottili che di- 
scendono a quelle parti per distemperamento, overo 
intemporio del corpo del cavallo. 


INFUSITO 


INFUSITO. [G.M.] Agg. liicesi di chi, stoado è 
camminando, porta la persona tutta su diritta ed 
tutera. Se ne va lutto infusito. — Se n'andava in- 
fusita a braccetto col marito. /r senso sim, dicinmo 
ancora: Dirilto come un fuso; ma questo dice più 
pregio che difetto, 

INFUSO. Part, pass. e Agg. Da Inrompene. Aureo 
fat. Petr. cap, d. [C; Alla qual d'una in mezzo Lete 
infusa Catena di diamanti... Legare il vidi, Hicett. 
Fior. 78. Si esasidera Pumore nel quale si fa l'in- 
fnsione..., e il tempo dello stare infuso. E 79, le 
medicine si dissolvono in vartì omori..., è in parti- 
colare le lagrime... in vino 0 aceto tenendole infuse. 

Cont] Bagnata appena in un lignido. Della 
Valle B. Artif. A. Metti nella tua tromba um pugno 
di polvere di bombarda, la qual non sia misturata, 
poi un pugno di mistura, poi on poco di polvere, poi 
sim solaretto di bomhace infuso in alia di ginepro, 

è. Fig. Bocce. Nov, 44. 11. (07 L'alte vietò in- 
fuse nella valorosa anima, [F.T-s.} 7, Pass. P, er, 1. 
Virtù acquistato per lunga esercitazione, o infusa per 
grazia divina, 

T.] Vita infasa netle scuote, nella mazione. 

Cont.] Lauro, Seer, nar, Lullo, 1, pref. L'arte... 
che muta fa dura materia dal principio della sua 
natura: sl che divenga atta alla generazione, e ri- 
cevere le vietò infuse ne le acque de forti metalli, 
«i come essa riceve, ed accelta la virtù informativa 
«lell'embrione. 

|T.] Lam, Dial. TR. E quali (Padri) distin- 
guono,.. tra la scienza infusa è l'acquisita, 

[t.] Fam. Non ho la scienza infusa (non passo 
indovinare quel che non so, se non mi si dice). 
{G.M.] E: Non son Salomone, ch'ehbe la scienza 
infusa. Fag. Him. È data a talun la scienza infusa. 
{Dicesi anche di chi sale ad un grado a cui non 
é alto.) 

{T.] Se la caverà, ha la scienza infusa! — Si 
crede d'avere la scienza infusa {sapere senza studio 
né fatica), 

5. Virtà infase, presso i Teologi, sono chiamate 
te Virtù teolagali, è sono il contrario delte Virti 
acquisite. Segner, Prine, RIG. (M.) Quanto più 
converrà che ad una ad una si piantino le virti:? Non 
«ico le infuse... ma le ncquistale. 

4. Per Asperso, Suffuso. Bocce. Am, Vis. 10. {M.) 
Trojan vidi venir, e dopo tui Marzia col visa di la- 
grime infuso. Cas. Canz. 4.3. E ben conviene Or 
penitenza e duoi l'anima lave De' color atri e del 
terrena limo, Ond'ella è per mia colpa infasa e grave, 
|Camp.} S. Greg. Mar. È impertanto tutti coloro, i 
quali sono infusi dell'acqua della grazia di Dio, e 
CORNISCONO 

5. [Camp.] Fig. per Trasmesso, Comunicato, 
Passato per la ria degli occhi alla immaginativa. 
DN. 3.1, Così dell'atto suo per gli cechi infuso Nel- 
l'immagine mia il mio sì Ira E fissi gli gechi al 
Sale oltre a nostr'usa. 

[Sel.} Ed anche a modo di Sost. In farmacia 
si chiama Infuso il liquido medicinale preparato 
per via d'infusione. 

6. (Yet.} [Cont.} Lo atexso che Infondito. Tratt. 
Masc, 1, 2. TI cavallo il quale è infusa per cascione 
ili molto orgio, overo per cascione di here acqua 
tredda quando è nffaticato, il sno segniale è non pio- 
tersì muovere colle cosche dinanzi. 

INFUSOMIO, S. m. (Zool) [DeF.} Nome di nine 
sfasse di animali microsegpici, di arganizzazione 
semplicissime, tosì detti perché malli se ne svi- 
Inppano melle infusioni di sastanze orquaiche, In- 
fusorium, in altro senso nella Volg. 

INFESTIRSI. V. inte. Divenir duro e fasto come 
un fusto di albero; è dicesi più che altra delle 
parti ereltili del corpo. (Funf.) 

INFUSTITO. Agg, Che ata diritto e teso come un 
fusto, {Fanf.} BelPrso enmnne. 

2. (Vet.} (Cont.) t fn forza di Sost. Gars. JM. 
Cav. ttt. 93, 11 granchio è una specie d'infustito 
prodotta ita ventosità nelle gambe del cavallo, e da 
umidità particolare che non trova esito, quale fa 
torcere la gara, che non può piegarsi né fermarsi 
in terra. 

t INFITURARE. {T.] V. riff. Stendersi nel tempo 
futura. Sullannl. di Innalzarsi, lonbissarsi, € sim. 
D. Par, AT. 0) Non vo” però el'a' tuo! vicim invidie 
fehe fu porti invidia a'inw roncittadini), Passiachi: 


s'infetura ta aa vita Via più dà che "1 punir di tor 


pertidie (fa toa fama ne secoli futuri bustero hen 
più che ta pena ate peri pati foro omdamentir, fiati, 
svi: S'infatura, cioé... s1 stente nel futuro, 
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IN FUTUMO. Post, avcerb. Nel fempo a venire. | INGAGGIO, |T.| S. m. Atto dell'ingaggiare, e se- 
Cavale, Espos, Simb. 4, 45. (M.) Ed in presente | guatam. dell'ingaggiarsi nella milizia, [r.] lngaggio 
per grazia ed in futuro per gloria. E dobbiamo sapere | volontario, (Se Gaggio streva il 300, questo non 
che allo Spirito Santo partengono tre cose in pre-!smnd berb.) — Ingaggio di tante lire (la soma pu- 
sente e due in futuro, S, Gio. Grisost, 147. Losì | gata uell'ingaggiare). 
aligge quegli, e più gli aflliggeràe in futuro. Car. j  INGAGLIARDARE. {Giut.] V. riff., e fig. nel seg. 
En. 4. 958. Anzi aleun sorga Dell'ossa mie, che di | del pop. tosc. Auche le dicioccature (/e foglie dicioe- 
mia morte prenda Alta vendetta, e la Dardania gente | cate) sono alimento al forno che s'ingagliarda più 
Con le fiamme e col ferro assalga e spegua Ora, in presto. {r.] Nel verso potrebbesi anco nel senso più 
futuro, e sempre. Guiec. Star. 4. 87. Le quali tutte! gen, ehe Ao Ingagliardire, e col suono direbbe un 
(provincie) fossero in futuro separate ed esenti dalla | po' più, 
sovranità del Regno di Francia. t INGAGLIARDÌA. S, f. Conte, di Gagliardia. 

f INFUTURO. (T.] Agg. Foturo. Puc, Centil, 11, | Stancomento, Scersità di forse. Lib. cur. malatt. 
87. {C} Degli infuturi mali {1) Non ricevono giovamento per la ingagliandia del 

INGA. S. f. (Farm.} [Sel,] Corteccia di uma pianto, | puegante, che non opera allur per di sotto, 
delta Barbatimao del Brasile, che si usa in varici 2,1 E fig. Varch, Stor, 5.407, (C) Posciachéè la 
modi come astringente. novità ed ingagliandia, che ten voglio dir debolezza, 

INGABRANARE. [T,] V. rifl, Aveofgersi nel gabbano, | di questa nostra repubblica, non permettono che... 

INGARBANATO, (T.] Port. pass. d'incannanare. | IMGAGLIARDIMENTO, S. sm, Da INGAGLIARDIRE. 

INGABBIARE. V. o. Mettere in gabbia. Fir. bisc, | Rinvigarimento, Hinforzamento. Cesuald. Les. 2. 
an. 25. (C) Fu preso sulla cima di Monteferrato un | Berg. (Mt) 
corvo,.., è dato in dono a Tommaso del Tovaglia, | INGAGMARDIRE. V. a. Mender gugliardo, Gal. 
nobile Fiorcatino, il quale lo ingabibiò in una fortis- | Sist. 163, {{} Chi non ingagliardisse l'arco nel tirar 
sima gnbbia. Alleg. 208. secondo il corso, e poi Vindebolisse per tirar contre 

2. [Uont.) Chiudere in gabbie, e dicesi di quat- | al corso. E appresso: (Mf.) Bisognerebbe per il tiro 
siasi cosn che casi vogliasi rinchiusa. Spet. nat. it, | verso il corso ingagliardirlo (Parco) sì eh'ei Lirasse 
175. S'ingabbia questo pastone in certi cercini fatti | braccia qualtroceato. [Cont.} Libro Propr. neve, 
di stramba; s'inumidisce coll'acqua calda; e stri-| Mfon, 252, A quelli, che lLeveno fresco 0 che sia 
guendosi quelle galbiie dentro un torchio, detto stret- | fresco naturalmente, 0 rifrescato con neve, aviene 
toja, se ne spreme l'olio. tutta il contraria; perchè conforta loro fo stomaco; 

3. Trast. Rinehiudere, linserrare. Morg. 22, 85.!6 se l'hanno rilossato, e debole, lo fortifica, e in- 
(Ci Or non bisogna insegnare al signore, Massime | gagliandisce; vieta il flusso e le derivazion de gli 
avendo il nîmico ingabbiato. Lor. Med. Cams. 47, | umori caldi. —: Tolam. Lett. 3. 1. (M.) ll convito 
Se "l difizio è forte e suldo, Prestamente le in-|onesto è cagion di molti buoni effetti; conciossiaco- 
gabbiale. sachè egli ingagliantisce le membra, ristora gli umori, 

INGABBIATA. S. f. Molte gabbie con richinmi, e | ricrea lì spinti. 
con pause altorno, Specie di uecellagione. (Funf.) 2. N. ass, Divenir gagliardo, Nasa] A 

INGABBINTO, Parf. pars. e Agg. Da Ixcanpiane. | 53, Per lo manicare e bero le forze ingagliardissono. 
Fir. Disc. an, 8. {C) Come hen parse fo sparviere | [Cont.] Porta, Mir, nat, 427. Tutte queste gioje, 
alla ingabbiato quaglia. | se per avenlura avessero colore smorto, 0 qualche 

1. È fig. Buon, Fier. 3. 1, 8, (C) Femunina che, | nugoletta, bisagna che gli abbiano de gli angoli assai, 
così a guel mo ingabbiata, Non serva di zimbe! alaccincché per forza di quelli, e per la ripercussione 
tal brigata. s'ingagliardisca più il colore. — Daw, Cote. 153. [C) 

INGAGGIARE. V, a. e N. pass, Conrestir enn pegno | La vite..., tenuta bassa, intozza, rattieno il sugo, 
detto Gaggio; e si dice per lo più di cose di ymerra | è ingagliardisce, 

o di egvalleria. B. lat. Invadiare. In docw, barb.| 5. Fig. {Val,} Iafitriare. Fortig, Micciard, 28. 
Veni, invadiari aut quocumque modo alienari , #/|94, Dal che più ingagliardisce la burrasca. 

fundo. V. Gaggio, G. V. ‘0. 86, 4, (C) Avendo] 4. N. poss. Serd. Sen. Ir. 36. (M.) Gioverà il 
{astrrccio impromesso e ingaggiata ta battaglia, Noe, | conoscere il suo male e oppressar le forze d'esso 
ant, 19,3, Messere, io n'ho più di voi. Quivi fu il dep che s'ingagliardiscano, Salvia, Dise. 1. BIL. 
sl e’lno. Ingaggidesi le parti, Aggiornàro il giorno, ! Così egli ora s'inaspra nella satira, ora si raminor- 
che ciascun mostrasse suo tesoro, E now, 83. 5, 
Essendo egli un giorno collo ‘mperadore a cavallo 
con tutta Ja Jor gente, s'ingaggidro chi avesse più 
bella spada. Car. En. 9, 80. LM.} E quel ch'era di 
pugna inizio e segno L'asta a l'aura arseotando, 
alteramente Trascorse il campo ed ingaggiò battaglia. 
Rucell, Dial, 25, Insuperbiti, ingaggràro battaglia I 

agli Dei;... [v.] Gir. Corf, 59. Ingaggiamo tra noi | cuianpine, Liv, Dee, 1. 10} latonto Tullio, fiero € 
la hattaglia, [Val.] Puec. Certi. 72. 60. Con lar! ingagliardito per la morte del Re de' nimici,... Give. 
s'ingaggia Ja battaglia, : Vit. Alf. 438. (M.} 11 giovane re, ingrandito 


mil, 1. 


bidisce nel comico, ora s'iagagliardisce nell’epico, 
{T.] Affetti che s'ingagliandiscano, 

5. [T.] Quasi fig. Il fuoco s'ingagliardisce. 

è. lea Prendere animo, coraggio , Armarsi. 
Hos. Lett. Etrur, t. 570. Lì Veneziani si provreg- 
gono: l'Elha s'ingagliardisce, 

INGAGLIARDITO. Part, pass. € Agg. Da Inca- 


2. Iugaggiare a usura vale Pare if pegno per la | per la vittoria, e ingogliandito per la lega..., pareva 
cost accattata a usura, li. V. 44. 76, 4, (C} Con-|che... E 152. Ingagliandito ancer egli di fanterie 
ventie che ingaggiazse a usura In sua corona. svizzere, 

3. Ingaggiar guerra ad alcuno, fig., Muwrovergli] INGAGLIOFFARE, V. a, Fore diveair gagliofo. 
querra 0 litigio sopra qualche cosa. Buon. Fier, | (Fanf.) 
i. 2.2. iMf,} Ingaggiano altrui guerra e diuno al-| 2. Riff. att. Divenir gaglioffo. Segr. Fior, lett. 
l'arimi,.. 26. (M.) Con questi io m'ingagtioffe per tatto il di 

$. Ingaggiore la giostra, fig. |Val.} Sotdan. Set. 
2, Ingaggi altri con altri la sua giostra, 

5.1 Per Sfidare, Rim, ant. M. Cin, B. M. 196, 
jUf.) Ch'io aspetto Amor che alla morte m'ingaggia 
(cioè, sfida). 

6. Ingaggiare 2 far checchessia, per /mpegnare a 
fare, cce, Salvin. Disc, 2, 4. (M.) L'odio all'ingra- 
titudine,.. m'ingaggiava a tessere no'apologia del-! INGALLARE. V. a. Dare fa galla alle pannine. 
l'adulazione. {Fanf.) [Garg.] Toati, Art. Set. Dial. 137. Ingol- 

7. |T.) Ingaggiarsi. Del soldato quando s'obbliza tare il Wzio eda calda, non potrà fare che non 
a servire un fempo fisso nella milizia. { sia rosso. [Cont.] larae, Spec, sci, 1. 44. La prima 

IT.] fn altro senso saprebbe di fr., se non! cosa che fanno alle panmne, le ingallano con galla, è 
quando labbligazione abbia qualcosa di simile al | dipoi le fanno bollire cou vitriolo, e questo è colore 
rincalo soldatesco. molto nero. 

INGAGGIATO. Part. pass. e Agg. Da Incaggiane. | INGALLATO. Agg. e Part. pass. di IncaLtane. 
HM. V. 880, (CU) E per tutto corse la lee, che fa } Cont.) Tinto con galla, Spet. not, xi, 246. Se non 
Nattoglia era ingaggiato. E 18, fi. Corsono infino | è {fa dame) che ingallota, è radicata; cioè s'ella non 
alla Mirandola, ingaggiati di battaglia colla gente: ha ancora che un primo fondo, una prima tintura di 
della Lega. galla. di vitrinolo, è d'altre deoghe preparatorio è 

INGAGGIATONE. S. om. Nome che si da a chi| coloranti... 
scorre il paese co! anvudato di far soldati volan-)  INGALLATORE. S. ni {Ar, Mes.) [G.M.] Quegli 
tevii. Guiceiard. Lett, ined, {Fanf.} Iche, nelle fintorie, da l'ingallatara alla seta. 


iocondo a cricca, a tric trae. 

INGALANTOMIMRE. V. n. ass. PDiventar galan- 
Inomo, Maga!, Lett, alla Strozzi. Ms. 94, (Fanf.) 
fo dirò adesso al mio barbaro nato, ma che desidera 
d'ingalantominire;... immaginatevi... 

INGALAPPIARE. V, INCALAPPIARE. 

INGALAPPIATO. V, INCALAPPIATO, 


INGALLATURA 


INGALLATURA. S, f. L'ingallare, Jl dar la galla 
a' nere (Fanf.) 

NGALLUZZARE, V. n. pass. Ringalluzsarsi. Colla 
R più com. Car. Lett. 1. 126. (M.) Dove sentirò 
nominar solamente Albicante, m'‘ingaltuzzerò tanto 
di questo nome, che m'affido di far gran cose. 

t INGALLUZZATO. Part. . 0 Agg. Da Inca» 
Luzzane, Lib. Son. 65. (C) Tutto sta ingalluzzato, 
e più non miagula, î 

INGALLUZZIOSI. V. infrons. pronomin. Mostrare 
una tale baldanza che per modi e movimenti rasso- 
migli quella del gallo, (GA.) 

. [T.] N. ass, Più vivo d'Ingalluzzare. Prendere 
sensi e altitudine di soverchia contentesza di sé, più 
o meno impertinente. Pare un po' meno di Ringal- 
lurzire, che pare porii meglio la forma riflessiva. 
Certo è che questa forma aggiunge un non so che 
più deliberato. 


3. Fig. Innamorarsi. Nelli J. A. Comed. 4, 225, | inga 


{(GA.) n chi sa?; basterebbe che la signora lo facesse 

un 
aNGaL . Part, . d'INGALLUZZIAE rifl.; 

e sottint, il Si, e quindi come Agg. [r.| Rispose 


tutto ingallvzzito, 

Car. Long. Sof. pag. 14, (M.) Più noa potè 
contenersi la Cloe; e per la lode ingalluzzita, e di- 
siando da tempo,... 

INGAMBALARE. V. a, Mettere nel gambale, E di- 
cesì dai calzolai a proposito di stivali. Lang I 
î INGAMBARE. V, n, ass, [Cast.] Fuggire, Dare a 
be, Pecor, 25, 2. La pn parte dei baroni 
i regno ingambarono... fuggendo chi inverso 
Alruzzo, e chi inverso Benevento. 
2. t Per Pericolare, Inciumpare. Vit. SS, Pad. 
2. 74. (C) Procura di farlo arricchire, e farlo in- 


gambare... 

sali t Aver difetto di checchessio. Puec. 
Centil, 49, 55. D'Oria ne fu ammiraglio contento, 
E col navilio suo niente ingamba, Ch'era sì bel, 
ch'ogni altro parria sozzo, E non avea di manco un 
NI LNCIMBATTRA. S. {. luci Impedimen 

, S. f. Inciampo, Im, to, 
Comtrarietà, (Fanf.} [t.| Tradwee nella origine lm- 
pedimento; In pes. = Machiar. Op. v. 9. p. 4183. 
ediz, milan, Class, ital. (Gh.) Maravigliasi il Car- 
dinale non avere avuto risposta di Chimenti, e si 
comincia a dubitare di qualche ingambatura ; pure 
non si crede, sendo la cosa tanto innanzi. 

t INGAUBO, S. m, Pericolo, Inciampo. Cron, 
Morel. 354. (M.) Si mutò Gregorio d'ire a Sarona, 
allegando dovea essere ingannato da’ Franceschi, e 
questo fu il primo ingambo rimosso da' Menti 

INGANGHERARE, V. n. Mettere in gaugheri. Lib, 
Astrol. (C) Inga , ovvero commettila col 
capo del regole. £ altrove: Ingangherale con gan- 
gheri di legno e colla di cuojo, 

INGANGHERATO. Part. pass. è dgr. Da Incan- 
cHERARE. Gal. Dial. mot. loc. A8T. (M.) Circon- 
dando poi tal cilindro e corda con un cannone pur 
di legno, ed ingangherato sì che liberamente potesse 
aprirsi e chiudersi. 

INGANNABILE, e t INGANNABOLE. Agg. com. În- 
quei. Vit, Barl, 20, (C) Mi conviene avere in 

ge le cose ingannaboli, e amare le  perdu- 


rabili. 

t INGANNACONTADINI, S. m, comp. indecl. Artista 
che lavora senzo dar all'opera le finezze dell'arte, 
ma le da quella maggior vistosità che può, affine 
di farsi ammirare n ghe Bottar. Lett. pit- 
toriche, 1. 13. (Fanf.) Cellin. Vit, 3, 

2. (Agr.) Nome volgare di una specie di pera, 


{Fonf.) 

aid anmacione. S.f. Inganno. {Fanf.) Cas. Oraz. 
leg, (M.) Non ci lasciamo e addormentare 
dalla lusinghevole ingannagione delle lettere che egli 
ha novellamente preso a scrivere, così piene d'a- 
more e di tenerezza. 

INGANNAMENTO, S, m. Suganno. Non com. [T.] Vit. 
S. Pier. Mart.== Quist. . €..S.(C) Ingannamento 
è fraudolente direzione fatta sotto l'orazion di parole, 
e studiosa scienza dello ingannante, e in semplice 
dello "ngannato. Liv. M. Dee. 10. 4i. vor. Lo Con- 
solo conforme lo le epr sg idando contro le 
prime insegne. Ott. Com. Purg. 2). 354, Commelte 

atricidii, omicidii, tradimenti..., ingannamenti contra 
io è contra se imo. 

INGANNANTE. Part. pres. di INGANNARE. Che in- 
ganna. Non com, Urb. (C) Il crescente corpo per 
vergogna è tema della madre, quanto più poteva, 
S'ingegnava celare, siccome la ingannante Calisto per 


INGANNATO 


{7.] Ingannare la fame, distraendosi dalle mo- 
lestia del bisogno non soddisfatto, 0 attutandolo 
con cose di o nessun nulrimento. 

Ingaunare la fatica, Ovid. Simint. 2, 24. (Man.) 
La volontà inganna la fatica. 

Ingannar la fatica colle parole. Orid. Simint. 
È rpg ha ria, îl Fare che 

‘. re tammino, ecc. 
ja più breve col discorrere, col cantare, col 


leggere 


—(1510)— 


tema della reverenda Diana. Coll. SS. Pad. Ac- 
ciocchè ci peg dinanzi la immagine ili volto di ti» 
ranno sotto colore d'oro ingannante. |Camp.] Alley. 
Met. ix. Ercole ingannante Nesso... 

2. Ea moro di Sost. Quist. Filos. C. S. {M.} 
Ingannamento è fraudolente direzione... e studiosa 
scienza dello ‘ngannante, e in semplice dello ‘ngan- 
nato. Salvin. Disc. Viene ad essere insieme giudice 
o parte, e l'ingannante e la medesima persona col- 
’ingannato. 

INGANNARE. V. a, Fare artifisio per trarre altrui 
in errore. (Fanf.) Bocce. Now. 1. 32. (C} Li quali 


, e sim. Bern, Orl, 1. 22. 50. (Man,) Con 
bel pe ingannavam la via. 
Ingannare lo speranze. Ne/uderle, Cas. Lett. 


Jinzzire di lei : l'amore sa far di gran cose, | na 


dubitavan forte, non ser Ciappelletto gl'ingannasse. 
Sen, Pist, (Mt.) Noi non ablimo queste cose mor- 


hide, né non inganniamo (cioé, inganniamo) il com- 
pratore. |t.} De Luc. Dott, volg. 7. 4. 8, Essere | vid 


sedotti o in altra maniera ingannati (i giovani). — 
Ingannore é men di Sedurre. — Con frode astuta 


noare. 
{r.] Lasciarsi ingannare. Anche, Farsi ingan- 


re. 

[T.] Prov. Tose. 46. L'ingannato è chi inganna. 
(Rimane ingannato egli stesso; e peggio inganna 
la propria coscienza, quando l'inganno fatto altrui 
sia impunito,) E 214, I Salermtani ingannano il 
diavolo. (Destri.} 

2. (r.] Col Di. G. Vill. 8. 23. Trovandosi in- 
gannati di ciò ch'era stato loro promesso. — Ingan= 
nato della sua speranza, della sua aspettazione. 

5. Ass. [T.) Sansov. Conc. Poi. I favoriti de' 
principi ingonnando, e essi lasciandosi ingannare. 

4. fr Non solo gli enti dotati di mente che possa 
far frode, ingannano, ma le cose pare che ingan- 
nino, pe 
dovere, attribuendogli qualità che non hanno, Prov. 
L'apparenza inganna. D. 1. 28. 0 tu... ch'io vidi 
già "n terra latina, Se tro; 
ganna, Prov. Tosc, 186. Îl sol d'agosto ingauna la 
massaia nell'orto (brucia gli erbaggi, e non ce n'é 
per cucinare). 

S. Per Indurre in errore. Dant. Inf. 5. (C) 
Guarda com'entri, e di cui tu ti fide; Non l'inganni 
l'ampiezza dell'entrare, Petr, Caus. 17. 4. Che 
parlo, e dove sono? e chi m'inganna, Altri ch'io 
stesso * Alam. Colt. 3. 60. (M.) Veduto il villan 
per mille Ple) Giunto # tempo fedel che non l'in- 
gannì,.., Cos, Lett. 70, (Man.) Avendo (la rana- 
gloria), come ho detto, aspetto di virtò, può ingan- 
nare più agevolmente gli uomini. 

de Essere ingannato, per Essere in errore. 
Lab. 9. (M.) Tu se'ingaunato; tu, non ella, ti se' 
della tua noja cagione. 


6. E detto pure di cosa che induce in errore gli 


occhi, quando il suo popolo é tale, che non lascia 
discernere il vero. Ovid. Simint, 2. 25. (Man.) Lo 
portimento dell'uno colore e dell'altro inganna gli 
occhi che Jo riguardano, 

[Cont.} Lom, Vitt, Scwl, Arch, 27. LÀ, dove 
la luce percuote riflessa e offuscata, soleva mesco- 
larvi un Pagg più di colore oscuro a paragone de la 
oscurità de la luce che fere in quella parte del corpo, 
il che fa rilevare molto la figura e inganna la vista. 

7. ingannare, all'uso latino, retto dalla cosa sulla 
quale versa l'inganno. Boez. 27. Man.) Or hammi 
ingannato mancare alcuna cosa per la quale, come 
mancando la fortezza del muro, nell'animo tuo in- 
fermità di perturbazione sia sottentrata* (Lat, Me 
fefellit atesse aliquid.) 

8. Per Dare ad intendere con inganno, S. Agost. 
C.D.1.33. (M.) Più poter in voi quello che ingan- 
naro li maligni demonti, che quello che antivi 
gli provveduli uominî. 

8. [Camp.} Per Far torto, Minuîre, Detrarre, ecc., 
direi ricorrere in quesl'esempio. Ave, Cicil, n. 6. 
Ma percicechè per quelle parole... non siamo giudi= 
cati grave amico, e non inganniamo i meriti delle 
vostre virtudi, li quali noi molto confidiamo essere 
ascoltati nella benignità di Dio. 

10. (7.] Fig. Ingansare il tempo, Passarlo in 
maniera non grave ; come sc il lempo fosse un ne- 
mico armato di noja e valessersi deludere i suoi 
assalti. Ma sovente gli uomini ingannano il tem 
con diporti nejosi ; e l'omeopalia è dottrina antichis- 
sima. 

Ovid. Pist, 186. (C) Allora incominciamo a 
filare, e coll'arte femminile inganniamo le tarde di- 
moranze. Bemb. Asol. 1. 10. (M.) Ingannassimo 
questa parie del giorno incresciosa. 

{T.] Ingannare il dolore. Hor. Leniter austerum 
studio fallente laborem, 






rehé noi poniamo in rase più fiducia del 


somiglianza non m'in- 





23, {i somma bontà del Re cristianissimo... 
non m'ha punto ingannato, come quella che è senza 
fine, e che non inganna mai le speranze dei suoi ser- 


ori. 
asl! prg fusa ut 
. [T. - Ingannarsi. L'uomo s'ingorna 
non deli Lento imeno questa locuzione 
sapientemente dimostra che nel 3 dr cè 


colpa 0 di disattenzione 0 di « prece. 
fr pid è Ingannare se stesso; che qui l'in- 
gonno è si ostinatamente voluto. Prov. Tosc. 
det 300. Nullo se medesimo inganni con sua vana 
estimazione, — pa nel giudizio. 

_[m.] Prov. Tase. 270. Chi crede d'ingannare 
Iddio, inganna se stesso. 

14. Prendere una cosa per un'altra, Traviar dal 
mero, c sim. Cron. Morelli, 255. (C) Non t'ingan- 
nare, ma seguita il consiglio e fondamento della 
coscienza tun. Sagg, nat, esp. 16. E gli orecchi 
possono leggiermente ingannarsi..., e più che mai 
possono ingannarsi gli cechi, 

45. E Ingannarsi di aleuno, 0 di aleana cosa vale 
Avere falsa opinione, Essere in errore e in inganno 
intorno ad alcuno 0 ad alcuna cosa. Cavale. Pungit. 
220. (M.} fard è mendace, e puossi ingan- 
nare di sé. . 60. Alcuni s‘ingannano della vera 

lenzia, 

416. [T.| A modo di parentesi, come il lat. Ni 
fallor, é forma di temperare l'asseveranza soverchia 
del de dirsi o del detto, Se non m'inganno. 

Boce. Now, 67,4. (C) Se io non ne sono ingan- 
nata, io ve ne credo uno non men bello raccon- 
tare. Galil. Par. 3. {Man.) Il discorso anco, che 
vien fatto che l'angolo della contingenza non sola- 
mente sia quanto, ma talmente quanto, che e' sia 
divisibile in infinito,... è, s'io non m'inganno, man- 
rta? Li Îlede 

. [r.] Ingannarsi a partito. enf., Grave- 
mente. Come chi prende ma mal partito rita 
famente risale quel ch'é suo danno, V. Pantito. 

18. Ingannarsi in di grosso è indigresso, o all'in 
grosso, vagliono /ngannarsi grandemente, Ingan= 
narsi a partito. Varch, Lez. Dani. 2, 191. (Man.) 
Coloro i quali non hanno altro sprone che quello 
che dicono essi, 0 nun aspettato altro merto, s'în- 

nn in di grosso. Allegr. 173. edis. Crus. 
(GR) agevol cosa che e' s'ingannasse spesse volte 
e indigrosso br Momo infingardo e maldicente. 
Menz, Op. 3. 100. Costui s'inganna all'in grosso. 

_[r.] Magal. Lez. S'inganna di grosso. Più com. 
In di grosso. . 

Ingannarsi di tutto il ciela ; maniera latina 
che vale il medesimo. Varch. Les, Dani. 2. 191. 
(Man.) Coloro i quali non hanno altro sprone che 

Îlo che dicono essi, o non aspettato altro merto, 
S'ingannano in di grosso, 0, come dicono essi, di 
tutto il cielo, 

49. Ingannarsi di sò, /agaunarsi nella opinione 
di se stesso, cioé nello stimare se stesso, le rie 
azioni, i proprii meriti, ecc. Vit. SS. Pod. v. 3. 
p. 44. lin. 1. ediz. Silves. (Gh.) Ecco infino a ora 
sono stalo ingannato di me, e credevami essere 
d'alcun merito... Cavale. Pungil. 220. (Mt.) Ogni 
uomo è mendace e i ingannare di sé. 

t INGANNATIVO. Agg. Atto a ingannare. (Fauf.) 
Bus, 257. (4/.) Ma la iogannativa credenza conosciuta 
fu per li Romani. Tra. Fr. Prov, 420. (Man.) Se 
ea fosse vero, la forma di vivere che Cristo 

iede a santo Francesco, e a'suoi frati la ‘mpose, 
sarebbe falsa e ingannativa. 

INGANNATO. Pari. pass. e Agg. Da Incanwane. 
Dant. Par, 9. (C) Abi anime ingannate e fatture 
empie, Che da sì fatto ben torcete i cuori! 

[Cont.} Corte, Cavalli. 64. v. Verrete ad inse- 

arli le volte ingannate, over rubate, se non le sa 
are, più facilmente assai, e ad averlo più sentita 
assai ad ogni mano nel maneggio de i repoloni di 
contratempo. 


INGANNATORE 


{T.] Prov. Tasc. 116. Chi lascia la via vecchia 
per la nuova Spesse volte ingannato si ritrova. 

E in forza di Sost. Dant, Him. 39. (C) Vedete 
omai quanti son gl'ingannati. £ Vit. Nuov. 17. La 


quale, sentendo, conoscerà le parole degl'ingannati. | p 


Bocce, Noe. 19. 2. Lo ’ngannatore rimane a' più 
dello "nigannato. E num. 33. Ove voi mi vogliate di 
spezial grazia fare, di punire lo ‘igannatore, e per- 
donare allo ‘ngannato, n 

2, Fig. Guice. Star. 4, 131. (M.) Trovandosi in- 
gannato dalla speranza conceputa... 

5. E col seconda caso. Vit. SS. Pad. 2. 156. 
{M.) Ma egli ingannato di se medesimo, riputandosi 
suflicionte, importunamente pur lo pregava che gti 
consentisse, Vil, S. M. Madd. 100. Così mi ri- 
trovai ingannato di me medesimo (parlo S, Pietro 
che avera negato Cristo dopo le belle protesta- 
sioni). Bace, Nov. 29. Mai di me non vi troverete 
ingannata. . RA 

4. Essere ingannato vale Essere in errore, in in- 
ganno, Lab. 9. (€) Tu se'ingannato ; tu, non ella, 
ti se’ della tua noja cagione. 

$. Essere ingannato di alcuno, 0 di alcana cass 
vale Essere in inganno, Avere falsa opinione in- 
torno ad alcuno, 0 ad alcuna cosa. Cavale, Discip!, 
Spir. 8. (M.) È in gran pericalo adunque l'uomo 
che è ingannato di sc medesimo. Pass. 367. Altri 
spesse volte è ingannato del suo parere. Far. Le 
Pest. Riceard. 12. Le più volte è ingannato del 
guadagno, e talvolta perde del capitale, 

INGANNATORE, Verb. m. di INGANNARE, Chi o 
Che inganna. Gannator, GI, lat. gr. Boce. Now. 19. 
2. (€) Lo ‘ngannatore rimane a' più dello "agannato. 
Dont. Rim, 22, Chè ingannator non è degno di laude. 
Caovale. Mad, cuor, 118, Cristo, il quale non può 
errare, elesse l'asprezza : dunque questa è meglio; 
e chi altro insegna è ingannatore, 

{T.] Prov. Tose, 46. L'inganno va a casa del- 
l'ingannatore. 

Amun, Ant. 36. 4. 46. (C} Lo ‘agannatore 
spirito suole talora molte verità innanzi dire, accioc- 
chè alla fine possa per alcuna falsità l'anima allac- 
ciare, {T.] Esop. Fav. rolg. R. 30, Uomini felloni 
e inganpalari. 

INGANSATRICE. Verb. f. di IncannatORE. Lab. 
AO. (C) E perciò questa ingannatrice come a glo- 
rificarla eri disposto, così ad axvilirla, e a parvifi- 
carla li disponi, $, Gio. Grisost. 127. Dobbiamo 
avere grande ardire e baldanza,.., ed indegmandoci 
contro alla nostra ingannatrice comenpiscenzia, con- 
verlire l'amore # l'affetto nostro a Dio e alla virtù. 
[r) Tass, Ger, 4, 93. Inforsa ogni suo stato, e di 
lor gioco L'ingannatrice dogana a prender viene, — 
Bellezza ingannatrica. G. Della Casa, Oras. Sfac- 
ciata ingannatrice (ladulazione). 

{Hasn.} Autorità ingannatrice, una delle più 
gravi canswy dell'errore. 5 ? 

{T.} Malattia ingannatrice, Di cui non appari- 
scono se non tardi le cagioni e gli effetti perteolasi, 
— Apparenze ingannatrici. — Larva ingannatrice. 

1 INGANNEGGIO. S. m. [Camp.] Zuganno; e con 
doppia uscita al plur, Inganneggi m., e Inganneg- 
gia f. Bib, Salm. 5, Con le loro lingue facevano 
inganneggia; tu, Iddio, che se Signore, giudicali 
\doloze agebant). 

INGANNERELLO, S. ru, Dim. di Incanno. Tratt, 
gue. fam. 82. (C) Quando sono d'anni sei infino 
a quattordici, o più tanto quanto, sì può doman- 
dargli ogni dì una volta de' peccati ne' quali posson 
cadere, come bugie, bestemmie, ingannerelli e si- 
mili atti,... ; 

t INGANNESE, Agg. com. Ingannevole. Sulla forma 
di Cortese, Palese. Mor. S. Greg. 14. 6. {C) La 
trappola si chiama in latino decipula, che tanto è 

. a dire quanto cosa ingannese; ma per le parole in- 
canmesi di questa moglie dobbiamo noi bene attendere 
che l'antico avversario... E appresso: Il nostro 
parlare non è ingannese, ma contiene in sè sola- 
mente sentimento di verità. S, Bern, Serm. Mis, 42. 
"a intendi le insidie del nimico e le ingannese sue 
irode. 

2. 1 E fig. Mor. S. Greg. 14. &. (C} I quali 
per ninna diletto son rapiti a questi ingannesi beni. 

INGANNEVOLE. Agg. com. Che inguana, Pien 
l'inganno. Bocce, iINov, 98, 7. (C} 
trasportare allo "ngannevole amore? 

2. Di cosa, [v.} Apparenza ingannevole. Ores. 
ignes Suppositos cineri doloso. 

G. V. 6, 24, 2. (0) Vedendusi il Papa menare 
per ingannevoli parote..., divenne più nimico di 


ve ti lasci 


i a 
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Federigo imperadore, Coll. SS. Pad. 2. 11, 23. Ma 
compiuta la concapiscenza ingannevole, ritornando in 
me medesimo,... (T.] Palfar. Stor. Cone. 2. 142. 
Consiglio... ingannevole, vano, cazioso, (I/ terzo è 
iù, ma il primo è wiù del secondo.) 

t INGANNBVOLEMENTE, V. INGANNEVOLMENTE. 
INGANNEVOLÌSSIMO. Agg. Superi, di IncannevoLe. 
Lib, Pred, (C) Codeva di essere ingannevolissimo 
in lutte le sue azioni. 

INGINNETOLMENTE, e t INGANNEVOLEMENTE. Ar. 
Da IncanxevoLe. Con inganno. Amet. 82, (C) Le 
quali... con fuoco e con sangue ing: nevolmente dopo 
più soli furono finite. Maestrusz, 2. t1, 5. Ovvero se 
commise în esso giuoco inganno, mettendo dadi falsi, 
ovvero vogliendogli male è ingannevolmente gittan- 
dagli. [Camp.] Metam. xt. Quello ingannevolemente 
si muta in tutte le cose che non hanno anima (fal- 
prg = (sal. Sist, 353. (C) Né abbiamo posto 
cura alla irradiazione avventizia, cho ingannevol- 
mente le mostra cento e più volte maggiori. Seguer. 
Mann, Apr. 26. 1. (Aft,} Lascia sedorsi dalla 
fame a mentire ingannevolmente. 

i INGINMIGIA, S. /. Iuganno, Sul fare di Gran- 
digia, e sim. Albert. cop. 29, (C) Se queste cose 
farai, la sua ingannigia a lui nocerà, e non a te. 

INGANNO, S. m, Fravide. Macstrusz, 2. 11.2. (0) 
Lo ‘nganno è una insidiosa malizia, quando alcuno 
si fa involar la cosa che gli è stata itata in ser- 
banza, Bocc, Nov, 26. 21. Quello che io semplice- 
nente amando aver non potei, amor con inganno 
m'ha insegnato avere. Dani, Rim. 16, Lo qual mi 
mena pien tutto di fede A dolce morte sotto dulce 
inganno. G. V. 9. 270. 2. Ma tutto ciò era inganno 
e tradimento. (Cont.| Garimb. Cap. gen. 159. Vo- 
lendo adunque cogliere alla spromista uno, che sia 
avveduta e considerato nella sorte sudetta, è neces- 
sario voltarsi alle astuzie, a i stratagemmi e insomma 
a gl'inganni, mostrando in apparenza di voler far una 
cosa e nel secreto pralicarne un'altra. = Frane, 
Sacch. Nov. (Mt.) Mosse un altro iaganno, benchè 
non li venisse fatto al suo pensiero. |T.} Tasse. Ger. 
lib. 4. Dall'inganno suo vita riceve (i fanciullo che 
bene la medicina condita di dulce). = Giov. Gell. 
Vit. Alf. 132. (Man.} Chiamatoto con uno inganno 
assai bene ordinato... lo ritennero prigione. 

{T.] Sansor. Cane, Polit, È più infame cosa 
a coloro che sono in qualche dignità l'averla acqui- 
slata con frode e cun inganno che per manifesta e 
aperta violenza. — L'inganuo riguarda più diret- 
tamente la mente, è può farsi con mere parole e 
apparenze; la frode, 1 fatti e gli utili materiali 
onde cade sotto le leggi civili e penali. Ma nl fare 
riguarda il Prov. Tosc. 46, Con arte e con inganno 
si vive mezzo l'anno; Con inganno e con arle si 
vive l'altra parte (degl'imbroglioai). 

[T.] Sonsor. Cone. Polit. Non può V'azio con 
Pra ore e più pure inganno che con questo 
(delle lettere) nelle città ben ordinate entrare. Lor. 
Med, Son, Pessimo inganuo. Savon. Pred. Col veleno 
dell'inganno. Vang. Fecero consiglio per prenderlo 
con inganno e uociderlo. = Segner, Mann. Gena. 
1,5. Fiam) Queste {pazzie morali) da infiniti si 
tengono per saviezze, € però queste, a distinzione 
delle altre (cioé, delle pazzie naturali), si chiamano 
pazzie false, cioè pazzie mentitrici ; siccome ap- 
punto i maggiori inganni si chiamano inganni falsi. 

{r.] inganno, più che illusione. — Inganno 
grossolano. — Artefice d'inganni. 

2. [7.] Cadere in iaganno. — Condurre in... — 
Trarre in... (aucora peggio). 

5. [Camp.] Fare inganno, per Ingannore. D. 4. 
B. Qual è co 
sia fatto... 

{r.] Tramare inganno é più grave, 

4. È Fare ingauno, fa. d or.] Car. En. w. è. 
42. Tenta, se così può ente amore © spegnere 
o scemare, 0 fargli inganno. (Infondum si fallere 
possit amorem.) 

3. [Camp.} Ricevere inganno, per Rimanere in- 
guesale, Essere leso con fraude se grenrti diritti, 

. 3. 20. Prima che la mattia da odi Da Pi- 
namonte inganno ricevesse. E 3. 9. Dappoiché Carlo 
Ino, bella Clemenza, M'ebbe chiarito, mi narrò 
gl'inganni Che ricerer davea la sua semenza. 

6. Usare inganno. |F.] Vill. G. 10, 88, Conviene 
Usare inganno con prodezza. 

1. [Camp.} Per Insidia. Giud, G. A, xxxn, Ond” 
ipso con Ja facie infintamente allegra fue riceputo 
la Clitemnestra, la quale Ji avea apparecchiati li 
inganni della morte. 


ui che grande inganno ascolta Che gli 
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8. Per Errore, Falsa opinione, Bore. Nov. 26. 
21. (C) Diliberò di palesarsi, e di trarta dello 'nganno 
nel quale era, 

9. Per Differenza, Svario. Sagg. nat. esp. 70. 
{C) Essendo anch'eglino (gli strumenti) niente meno 

gelosi, e sottoposti a mostrare i medesimi inganni 
| questo primo, 

10. (Mus.) [Ross.] Effetto che risulta dal risol- 
vere una Nota ad un Accordo in maniera diversi 
da at che l'orecchia aspetta. Pool. 1.3. 68. 
Cal basso si fa vin bellissimo inganno, mentre non si 
va nelle modulazioni che accennano le parti can- 
tanti. 

ti. A inganno, post. avverb. V. A INGANNO, 

12. pane] Favellaro nd inganno, per Parlare 
con malizia, 6 sim. Bib, Salm, 33, Vieta la lingua 
tua dal male, ed i labri tuoi non favellino ad in- 
ganno (ne loguentur dolum) (parlar frode, il Diodati). 

45, D'inganno, post. avverb. Jugannevolmente, 
Lib. Cer. 3.1, 36. (M.) A quegli che dice d’inganno, 
e e è di cuore fedele amico, tu in verità fa'i! 
simile. 

INGANNOSÌSSIMO. Aes. Sup. di Incanwoso. Nor 
com. [Cors.} Bart. Ult, fin. 1. 8, Che bisogno vha 
ch'io v'alleghi passi di scrittura per abbattere la 
confidenza di questo ingannosissimo forse? 

INGANNOSO, Agg. Ingonnevole. Non com, Mor. 
S. Greg. (C) Ad esempio del primo Satana, sempre 
s'oppone alle nostre opere con ingannosi laeciuoli. 
(Camp.] S. Greg. Mor, Onde quando lo nostro par- 
lare non è ingannoso, ma contiene solamente in sè 
sentimento di veritade, allora si puote... — Salvin. 
Odise, 78. {(4f.) Nè il vaglio si scordò dell'ingannoso 
Artificio, 

INGANNUZZO. S. m. Dim. di Incanso, Non com. 
Tolom. Lett, lib. 2. lett, 14. {M.) Non pensate, che 
se mille volte il di con questi vostri inganmozzi m'ia- 
viluppate, io sia tesiar mai di spronarvi. 

t INGARABDGLIARE, V, INGARBUGLIARE. 

1 INGARABULLARE. V, INGARBUGLIARE, 

1 INGARBARE. V. a. Dar gorbo, grazia, Accomo- 
dare garbutumente, Soder. Colt. 44. (M.) Conviene 
che... gettato l'occhio a quella parte cho e' conosce 
di dover scemaria, mella mano al pennato per bene 
ingarbarla. 

2. |Fan(.] + Adattare, Nagai, Lett. fam. A. 472. 
Perchè mi par fatica il farlo (im discorso), vorrei 
vedere se fosse possibile d'ingarbarcene uno de 
fatti. =: Cal. Sagg. 295. {M.) Se ei si metterà a 
delineare it sole cogli Orbi di Mercurio... e poi sì 
porrà a volervi ingarbare un tale eccentrico per la 
cometa, credo certo che se gli rappresenteranno tali 
esorbitanze,.. 

3. t Fig. Aggiustare, Accomodare. Cecch, Prov. 
58. (M.} Consigliatemi S'e' vi par d'ingarbar questo 
negozio Per questo verso. 

4. t Per Introdurre con garbo, con bella maniera. 
Corsin. Ist. Mess. I, 3.7. 256, verso la fine. (Gh.) 
Gli entrò (a Montezuma) Cortes destramente su la 
religione, ingarbando tra l'altre notizie che gli dava 
della sua nazione, il discorso de' costumi e de’ ritì 
de’ Cristiani. [T.) E 4. 320. Seppe ingarbargliela 
così bene, che Cortes, senza punto lutendere il gergo, 
gli rendè grazie di tanta generosità. 

5. t N. poss. [Fanf.} Ingarbarsi con... Eatrar in 
razia. Del Riccio, Teofrasto, tom. n. pag. 44. 
1 volersi il giudice ingarbare con amendue le parti 

Bon è così huova. 

INGIRBUGLIAMENTO, [T.] S. m. Atto dell'ingar- 
bugliare, ed Effetto, [r.] Ingarbugliamento accadato 
nelle sue idee, per la smania di voler mettere ordine 
nelle idee altra. 

INGANBUSLISRE, 1 INGARABUGLIARE e t INGARA- 
BULLARE. V. a. Scompigliare, Confondere, Disordi- 
nare. [t.] W. anco Incanzane.. Afa pt nel bu- 
gliare è la forsa e Forig. del voc.; e il gar è intens., 
come il bar in Abbarbagliare. — Hera. Orl. 3. B. 
33. (C) Distese le sue in infino in Puglia, E tutta 
Italia scompiglia e ‘agarbuglia. Cecek, Corred. 4. 
10, I° voglio Prima fare un imbraglio {s'io potrò), 
Che io ingarbugii al capitano la cosa. Tue. Due. 
Stor. 1. 255. Cecina, per eclissar la vergogna sua 
nei danni pubblici, deliberò ingarbugliare ogni cosa, 
Bronz, Him. burl. 3. 52. Talch'ogni colpo ti fra- 
cassa l'ossa Del capo, e t'ingarbuglia la memoria. 

2. Trast. Aggirave, Avvolgere altrui. Gell, Sport. 
3,1. (CV E vedi, non m'andar poi ingarbugliando 
con consigli di Notai, ch'ella abbia a aver legiltima 
o trebelliana. [Cont.] Stat, Car, 8. Stef. 80. i giu- 
dizi del nostro ordine, i quali deono essere sorumarii, 
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non sieno ingarbugliati da false interpretazioni. [Vai.} 
Fay. Rim, 6, 475, Messer Apollo non m'ingarabu- 
glia. E 6. 206, Amor l'ingarabuglia. 

INGARBUELIATISSIMO, [T.| Agg. Sup. d'Incan- 
BUGLIATO, [T.] Affare politico. 

INGARBUGLIATO. {T.) Port, poss. di incanni- 
GLIARE atfl, e rifl.; e emme Agg. |v.] Ingarbugliatosi 
nella argomentazione, nelle sue proprie bugie, 

[T.] Cervello ingarbugliato. — Discorso, — In- 
garbuzliati sofismi. 

INGARBUGLIATORE. [T.| S. m, però, d'Incareu- 
cLIARE. Che confonde idee, discorsi, case, con 
molestia d'altri e di sé. [t.} Gli imbroglioni sì 

ridano bene dal parere ingarbugliatori. 

INGARZULLIRE, e INGAZZULLIRE. V. n, ass. Eufrar 
in brio, in gassurro, Prendere vigore, e sim. (Fanf.) 

2. (T.] Ingarzulliesi, riff. Prendere per fo pin 
megli atti esterni, vivacità che ha dello sconve- 
niente. 

INGARZULLITO e INGAZZULLITO, Part. poss. e Agg. 
Da Iscanzurune, eee. Malm, T. 47. (C} Poiché 
dal cibo, e da quel vin che smaglia, Si sente tullo 
quanto ingozzullito, [t.] Ingarzullito per quella 
visita. 

È INGASTADA è t INGUESTADA, S. /, Lo stesso che 
Inguistara. (Fanf.) {r.| Corr. dal gr. Vastiz; perché 
vaso pancinto. = Frane. Saech. Nor. 109. (€) E 
mandalogli la detta inghestada, a} frate gli piacque. 

1 INGASTADUZZA. $, f. Dim, di Ingastana. Frine, 
Sacch. Nov. 109. |C) Deh mandatemene una piccola 
ingastadozza per assuggiare. 

1 INGASTARA. S. f. Inguistara. Frane, Sacch, 
Noe. 109, (C) Per una ingastara, Na che vuole, 
ch'io ve la manderò. 

INGASTIGATO. Agg. lonpumito. Non com. Segn. 
Etie. 3. 169, (M.) Che significano ingastizazione 
e ingastigato. Gol, Dif. Capr. 176. Sicuro che la 
prudenza e giustizia loro non solo averebbe abbrac- 
ciala questa mia causa, ma non averebbe lascialo 
ingastigato un tale affronto. 

È INGASTIGAZIONE. S. f. Hemissione del gastigo. 
Segn. Etic. 3, 160. (M.) La ragione di ciò appa- 
risce nella istessa forza del nome grero “Axaasia, 
ui snzdammse, che significano ingoaligazione è in- 
gastigala. 

t INGATTIRE. V. inér, Innamorarsi come wu gatto. 
(Panni 

t IMGATTITO, Pari. poss, e Agg. Da INGATTIRE. 
Alteg. 40. (M.) O pur Cupido azioso, Menandolo 
ingaltito, Fu la cagion ch'io l' ho perso è smarrito? 
Aret, Filos, a. 2. p, 288. [fA.) Le dottoresse, sendo 
ingaltite,... 

1 INGAVINARE. V. o. Empier di gorine. Fior. 
Ital. D. (€) Qual cagione lo luo vollo hne ingavi- 
nato? (L'ediz, di Balugna 4824 legge alla pag. 265 
lia insanguinato.) 

1 INGAVINATO. Part, pass. e Agg. Da Iscavi- 
NARE. (C) 

è. t Per Aggavignato. Fr, Suc. T. 4,46, 8 {0} 
Negli ferri intampogliato, Ingavinato in catene. 

È INGAVONANSI, 
sspra. (Fanf.) |t.} Farse da Capo, 
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{pinttosto) da appellare ingegnamento che savere, 
Salluat. Uatel, n qu. (Mom) Cotali cose non 
temo jo in M. Tullio;... ma nella gran città sono 
molti e svariati ingegnamenti. 

2. t Per lugegno, nel senso fat. dIndole. Sallust. 
Catel. 7. (Man. L. Catellina di mobile sangue fu 
note, nomo di grande e poderosa vertù {forza} d'a- 
nimo e di corpo; ma fu d'ingegnamento reo e per- 
verso. È Ing. . Uomo di pacilico stato, e non da 
battaglia, né d'in amento molizioso, 

INGEGNARE, [T.} V. riff. Esercitore l'ingegno con 
più o men cura e acume, e operando e pensando. 
Il fat. Ingigno non ha es. fa PI. è un Ingeniatus in 
aliro senso, Ant. fr, Fngigner, Imaginare, Ingon- 
nere, [T.] Nell'ingegnarsi suol essere più esercizio 
d'arte: nello studiarsi, più cura, 

2, Segnatam, per quel che concerne la mente. 
D. Par. 23. |C\ Come quei che sì risente (sne- 
gliandosi) Di visione oblita (dun sogno che più noa 
si rammento), e che s'ingegna Indarno di ridueer- 
lasi a mente, 

D. Par. 29. (L) Per apparer (dicitore nalente 
predicamlo) ciascun s'ingegna, e face Sue inven- 
zioni... È il Vangelio si tace. 

Pete. Canz. 8. 5. (1) E par ben, ch'io m'in- 
gegni Che di lagrime pregni Sien gli occhi miei, sì 
come il cuor di doglia imi compiaecio mel dolore, è 
coll'ingegno ne acwisco la punta). 

[T.| Ross. B, Descr, Appar. Med, 47. Egli 8°è, 
olir'a ciò, ingegnato di far l'architetto, abbondantis- 
simo d'invenzioni. [Qui accenna al senso d'Inge- 
gnere.) 

3, Quanto alla protica. Bocce, Nor. TT. 30. (C) 
In lui t'ingegna di metter tenerezza del tuo onore. 
Vit. S. Frane. 483, In ogni atto e moda s'inge- 
guava a seguitarlo (Crisfo) in farsi piccolo, Din, 
Comp. 2, Gb. Tennesi fusse congiura fatta col re di 
Francia, perchè il papa s'ingeguava d'abbassarlo, 
Lab. 47. E quella, quanto puoi il più, Lingegna di 
prolungare, Lib, Cat. 147.34. (GA. Le cose dequi- 
Stale con fatica ingégnati a conservare, 

(T.] Ingegnarei, ass., Vivere co industria, 

4. Anco di bestie industriose, |r.] La formica sine 
gegna, — L'ape. 

5. Mal senso, [r.] Apm. Versutus et ingeniatus 
ad astutiam. Bocce. Filor, 2, 85. Ora, conoscendo 
la Fortuna quanto questo figliolo ne sia caro per le 
rendule grazie, per porre noi in maggior doglia è 
Iristizia, in vile modo s'ingegna di privarcene, mi- 
nuendo i nostri onori, essendo egli im vita. 

[T.] Anco o male 0 # cose da poro, diciamo 
con biasimo iron.: E se ne ingegna. — Ci s'inge- 
gua. if secondo par che dica più cura ; mo il primo, 
suonando certa distavoliura franca, par che suani 
più biasimo. 

6. t Quindi per Ingannare; e Inganno e Ingegno 
{V.} in certi es. si scambiano; scenonché chi tira 
a ingannare, dell'ingegno per to più mostra Taverne 
poro, Guitt, Him. 2.70, Man.) Ur non vo' dirch'eo 
sia saggio neente {pasto}; Ma, nale son iqualiengue 


", intr. pronom. Vollarsi sotto-!to mi sia), non mì puot ingegnare. È 1. 434 AL! 
quasi Capovol- | Deo, che falso uomo, Per ingegnare l'uomo! £ 17. 


gersi. — Falcon. Vaso, Quadr, 8. {Fanf.) Ne nasce | Peggio che guerra, Amor jehe sei peggio della 


rompere vele, antenne, arbori, ingavonarsi, investire, 


nerro), vomo te bauda Tal cofcam momo) perché 


sommergersi. {Cont.|] E Voe. Ingavonarsi. Voltarsi | forte [pravemente} hailo ingegnato tanto, Ch'ello te 


sotto sopra, 

PMAZZIELLIRE. V. IncanzeLune. 

INGAZZULIITO, V. INGARZULLITO, 

tIN GAZZUARO. Past. avverd. In festa, fn giolito, 
che anche diciamo In zuero, 6 In zurlo; e si unisce 
co’ verbi Essere, Stare, 0 sim. Patoff. 3. (C) Ed in 

2iurro stanno i cialualtieri, 

1 INGEGNA, |T.| S, f. Sagegno. Sullamal, d'altri 
aut. che nsavansi ne due gen, Fr. Guitt. Tim. 
(Man.} E per malvagitate e falsa ingegno. 

t Rim. ont. F. A. Incert. Son, 37, (0) Se 
Dio non v'overasse (oprasse) la sua ingegna, Com' 
{come} fe'in Eva, e fa sua vera alla. 

INGEGNACCIO, |T.j Mal suono, Pegg. T'INcEGNO, 
Uno scrittore non autorevole cit. dal Mi, usa per 
&rande ingegno, ma nom si direbbe se non per cel. 

Mm, 0 iron, V, anco INGEGNONE. 

INGEGNAMEATO, [T.] S. m. Alto dell'ingegnarsi, 

dell'esercitare l'ingegno in cose e mentali e proti= 


crede Dio possente e santo, È tal, però, eh'altrwi ne 
"ngegna e franda. 

7. Modi com.a più sensi not, [T.] Di chi fa alla 
meglio per riuscire in qualche com: S'ingegna. 
Ass. di qualunque opera è parola 0 pensiero ; ma 
più com. nell'uso, di cose che riguardano il cam- 
pamento e le usifità della vito, — Ingegnarsi per..., 
può dire più che A, e A più che Di. L'A comporta 
meglio anche il sost; ma segnalam. il Ver rnole 
l'inf. Ingegnarsi a un lavoro ; Ingegnarsi per uscirne 
a onore; Ingegnarsi di finirio al più presto. Una 
contodina tese, Vecchi, non possiamo più ingegnarei 
a niente, Senza it Di, Agn. Pant, Mi sono sempre 
ingregnato conoscere le cose, => Col Come, men cam., 
ma chiaro, Cr, 5, 12. G. (Man.) Si conviene gettar 


INGEGNERE 
ingegnato con più malizia, 0 condollo con più sizn- 
cità. VW. i/ Part., $ 2. 

INGEGAATO, {T.| Port, poss, d'iscroxane. [v.] 
Ingegnatosi indarno, 

2. Pass, dull'att. V. Incronane, $ 8. Barl. 
Stor. It. 1.8. (Man,} Sa lddio rivolgere in esalta- 
zion de' suoi servi i mali ingegnati artifici, e le in- 
darno terribili macchine spinte Jor contra... per 
atterrarli. Qui accenno anco al senso d'ingegnere. 
E 3. 18. Dissiparono con saldissimi argomenti le 
sue mal ingegnate fallacie, Zu questo senso, più come, 
Congegnato. 

INGEGNERA. ALe S. f. d'inceGNnERE; e come 
Agg. Salvin, Pros. Tusc, 1. 71. (Gh.) La... Na 
tura, maestra sovrana ed ingegnera quaggiù, che 
piglia però l'esempio dall'eterno suo Facitore. E 2. 
{l4. 208. [7.| Non sarebbe se non di cel., quandi: 
così non si chiamasse la moglie del sig. Ingegnere. 
E ci fu de' mariti che diventarono Ingegneri in capo. 
perche le magli ingegnose prosvidera al capo lara. 
== Bellia. Disc, 4, 50. {C} Quelle macchine delli 
quali nel teatro del corpo umana ha voluto la Divi- 
mità egnmnara far pompa nel condurre si gran la- 
. V. Iscranene m., $ 4 
NERE e t INGEGNERO, [T.] S. im. e quinede 
Agg. Chi fa professione d'inventare e condurre la- 
vori ne' quali l'ingegno s'esercila a Irovare e usar 
macchine che agevolino lopera dell'uomo (fe quale 
però chiomansi ingegni), è @ vincere le difficolta 
che oppone l'inerte materia, damible insieme snel- 
fezza e bellezza. Ant. fr. Ingeniere per Ingénieur : 
Engigneour, Engignene, Engiguier, Engigniere è 
Engignone. [T.] { Bocce, chiamm i Ciclopi Ingeniosi 
homines, né sensi perché le prime costruzioni 40» 
dette cielopiche. |Cont.j Tard. Mucch, Ord. Quart 
1. Maceluna chiamo ogui strumento militare, in 
cui abbi maggior parte Varte ed ingegno, che la 
natura; onde e da Latini el Haliani sono chiamati 
ingegni (ondegni tra le maestranze) e ingegnieri sono 
detti i loro architetti. Cell, VW. 1, 5. Era ingegnere, 
è por fare strumenti, come modi di gittar ponti, modi 
di guatchiere, altre macchine, lavorava miracolo- 
somente. 1G.M.] Segner, Crist. Sastre, 2. 3, Di. 
Quell'ingegnere moderno, che riferì tanto per mi- 
muto, in istampa, la inanicra tenuta da Im, sotte 
Sisto Quinto, ad alzare sulla piazza di S. Pietro di 
Roma la bella gugtia che ivi si mira, {Uont.] G. & 
Long, im, Cosimo Lotti di grande mgegno, anzi 
ingegnere ed inventore di macchine. Lana, Prodr. 
inv. 74. Appena si ritrova alcun artefice meecanico 
ili orinoli, non che ingegnere di macchine. [7.| Lett. 
dell'Antonin, al Galit, Ingegnere tanto stimato che, 
se venisse Archimede a domondar soldo, lo porriano 
per suo garzone. Segner, Crist. Instr, 3,2. 8, Ar 
chita, ingeguer celeberrimo tra gli antichi, fabbricara 
alcune sue colombe miratili. Corsia. Tarraech. 8 
21. Gli ordini comparte Delle some e de' carri ai 
condottieri, È ile’ bellici ordigni agl'ingegneri. — 
Chiabr, 4, NT, [GA.) Le pe (sfelle} mentre co- 
minciarono a sparire (dal cielo della scena), si 
vide, per artifizio dell'ingegnero, nell'aria una gran 
cometa con lunga coda di fuoco, si ben formata che 
si dubitò nel teatro che in quella parte si fosse acceso 
agcidentalmente il fuoco. [7.} Ingegnere meccanico 
— Ingegnere delle miniere. — Ingegnere scografo. 
— lugeznere idrografico. -— Ingegnere d'acque e 
strade, — Di strade ferrate, 

2. Segnotam. per quel eb'è dell'urchitettura. |7.} 
Vareh. St, 8, Far rivedere e acconciore le forlezze 
di tutto jl duminio, verano i Dieci serviti di mae- 
Siri per architeltori è ingegneri senz'alcan capo 
principale. [Cont.] Cart. Art. ined. G, 1. 87, Avendo 
noi cercato, per tutto, ed in Toscana massime, dor 
È la fontana degli archilettori,... avemo eletto è 
deputato il detto m.ro Luziano per ingeniero e capo 
di tutti li maestri che favoraranno alla detta opera, 
così di murare, come de' imnestri d'intagliare pietre, 
e maestri di legnami e fabbri, è d'ogni altra persona 
di qualunque grado, e di qualunque essercizio lavo 
rasse alla della opera. Cat. #, Arch. 1.3. Debbe 








fuori la sustanzia, e'l sugo tenere, e ingegnarsi come ! con ogni diligente cura lo esperto architetto, o inge- 


la loro durezza, freddezza, c asprezza si tolga via, 
Omesso il Si, ma perché nn altro Si fa per 
due. {T.] Sonvotr, Cone, Polit. Poiché nan è opera 


che, ma in queste segnalam, Ant, fr. Engignement, | degna di minor laude Vestinguer la guerra col con 


Astusio, Fasano, Amm. Ant. 34, 2, 14. (C) Grave | 


giglio che terminarla con l'arme, s1 dée ingegnare 


lussuria arde cui ozioso truova ; ma ella da inogo... i ili fare or L'uno vr l'altra. 


all'opera, allo ingegnamento e alla fatica. 


Segnatem, in mal senso, Afbert, cop, 40, 1} 
Aa scienza elè rimossa dalla giustizia, è più avaccio: 


8, to Aff, in ciltes sensa dal & G, e uff. a 
Uongeptare, Hoet. Stor, I, i. 12. (Man.) Nion 
demonio, per quantrinque sottile è fibaldo, l'avrebbe 


gnere. così nell'ocenpar nn sito per doverlo tenere, 
o nell'accampar degli eserciti, come nell'edificazioni 
delle città,.., ricercare che l'acque per Vuso del bere 
albino tutte le luone qualità, —= Serd. Sfor. 13. 
503, (C} Fere venire di Costantinopoli cinque cocel. 
lenti architeltori è ingegneri, dando loro di salario 
trecento semdi il mese per nno, [T.] Ingegnere ar- 
chiteito, — Costruttore de' vascelli. — Ingegnere in 
capo, 
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3. Madi com. {ri Professione dell'ingegnere. — , cose agg per vin del senso) apprende Ciò che 
Ingnere civile, militare. [Cont.} Jfonf. Livella diot. 1. | fa poscia d' È alla 
Nou poter un ingegniero civile comeltere um errore | colfà intell. s'opproprim). Per questo la Scrittura 
da cui maggiori danni possano derivare d'una fulsa | comtesecnde A vostra faenltate, e piede e mano At- 
livellazione. Capob. Cor. mil, 31, . E se parliamo | tribuisce a Dio, e altro intende. [Lamp.| E i4. Qui 
delle arti nobili, del geometrico, asirologo, cosmo- | vince la memoria mia l'ingegno {quel ch'io mi ram- 
grafo, e matematico; e degl'ingegnieri dell'architet- | mento è tale che Fingegno non trora a dirla ade- 
tora civile. {r.} Far la pratica di... — Corpo degli. } guate porole), Che in quella croce lampeggiava 
Come Agg. Stor. Ajolf. (C) Molto si turbo | Cristo, Sì ch'io non so trovare esemplo degno. |r.] 
l'aria, e cominciò a piorere ; allora il maestro inge-| Anco nell'apprendere da altri si fa prora d'ingegno. 
guere s'alfrettà.., Ceceh, Spie. 2. 4. Egli era. .| Calcid. Ita ingeniatos ut cito discant. D. 2. 18. Le 
semplicita, È stillatore, e alchimista, e poi Iugezner {tue parole e il mio seguace ingegno... m'hanno 
sopra Mano, amor discoverio (dala Fides dell'amore); Ma ciò 
1. Fig. da non ridire, Bellin. Dis, 3, 8. {C) | m'ha fatto di dubbiar più pregno. £ 3. 5. Il suo 
Vere scienze che, sempre veglianti nel euor di Dio, [tacere {di Bealrice) e sì tramutor sembiante Poser 
ingegnere e ministre de' suoi voleri. V. INGEGNERA. | silenzio al mio cupido ingegno. Che già nuove qui- 
INGEGNERE. [T.] Agg. V. if Sosr. & 3, e Ixce-|stioni avea davante. E 2. £. Certo, muestro mio,.., 


GNERA, unquanco Non vid'io chiaro si com'io discerno Là 
INGEGNERIA. T.] S. f. Professione dell'ingesynere, | dove mio ingegno parta manca... Ma, se a le piace, 
e Esercizio di quella, Ant. fr. Enginerie, Engigne- 


volentier saprei... — Petr. Son. 190. (Ferroz.) 
rie. Boldin. Decenn. (C) Quale riuscisse il nostro | L'ingegno offeso dal soverchio lume. Bocc, Lab. 21, 
artefice, non pure nelle tre arti di pittura, scul- 


{C} Delle quali a pena le particetle estreme si pos- 
tura è archileltora, ma eziandio nella ingegneria. 


sono da' più sublimi ingegni comprendere. 
[T.] Dot. Lett. 145. A tolte V'operazioni d'ingegno, È dell'ingegno eziondio il giudicare, e con- 
compremlendoci fa pittura, la scultora, architettura, | giungere insieme i giudizi; e, secondo l'appreso da' 
meccaniche, ingegnerie... sensi è dalla memoria e dall'inlelleito, operare. 
{r.} Parti della ingegneria, [Tor.] Targ. Rag. 


Petr. Son. 18. {C} Ma trovo peso non dalle mie 
Valdin. 4, 15. 11 Tribolo ebbe poca fortuna in ma-| braccia (il Jodare wi}... Però l'ingegno, che sua 
teria d'ingegneria d'acque; si fece molti nemici in 


forza estima, Nell’operazion tutto s'agglriaccia. [T.| 
Valdinievole; e,., molti suoi progetti riuscirono male | Sé visto in un es. fa diff. tra Ingegno e Intelletto: 


nelle grosse piene del 1550. questo, ln pei del vedere il vero; Ingegno, e da 
2 Per estenz. men com. Bellin. Dise. 2. 13, (C) | potenza del prontamente e sicuramente discernerio, 


e del giudicarlo, e del renderlo nelle opere pro- 
prie. Mente ha senso più alto e più ampio, onde 
dicesi anche di Dio e degli Angeli, non lugegno, 
E, d'altra parte, certe case pare che facciano con 
ingegno anco le bestie, alle quali non si attribuisce 
la mente, Però pr. il seg. ta.] Cass. Collas, 15, 
5. Li propri frutti di loro virtà, 1 quali si generano 
er lo ingegno di menle è per virtà d'opere. [r.] 
. 1. 11, Perché tanto delira... l'ingegno tuo da 
quel eh'e' suole, Ovver la mente dove altrove mira? 
Non ti rimembra ?... Se ta riguardi ben questa 
sentenza, È rechiti alla mente... Tu vedrai lien 


Strane fabbriche di arsenali, dove stan sempre aperte 
l'offieine delle sue maestranze; sempre in moto l'iage- 
gneria delle sue macchine. Mogal. Var. operet. THIS. 
{Gh.} I porti più Famosi sagliono essere emporii, 
non iscuole è ingegnerie di delizie e di lussi. Bellia, 
Buceh, 169, (1) E professava ogni galanteria, Fiori, 
pitture ed ogni ingegneria, 

5. t Fig. sconveniente. Bellia. Dise. 1. 159, 
{C} Elle son delle solite manifatture dell'ingegneria 
dell'Altissimo, che fanno trasecolare, purchè si ha- 
dino, (7.] E Misc, quat, 2. 358, Prenderai {o alchi- 
mia) dall'ingegneria dell'eternità l'arcliitettora e la 
pianta di fabbriche ampie e sublimi a dismisura. { erehè... {E più sotto parla del Divino intelletto, 

i INGEGNERO, (MI S. an. Ingegnere (H.}, Chiabr. | la mente di Dio, E poi Mente per Memoria: Se tu 
r. A. pi STICA, ti rechi a mente Lo Genesis dal principio...) — 

INGEGNENTCCIO. (T.] S. m. Dim. d'Ixcroxene, | Talento agli ani. 1, concernera segnatam, il vo- 
Che esercita la professione meschinamente, 0 perche | lere, ma, secondo l'imag. del Vangelo, è, in gen., 
poco stimato, 0 perché poco degno di stima. dono affidato, da potere e dovere adoprure. Om più 

t INGEGNETTO. VI 8. m. Dim. d'InGrono : senza | com, Talento dice la prontesra è facilità dell'ingegno, 
dispr., ma meanche com lode, [7.] Ingegnetto d'ar- | anziché la potenza e /e più alte sue doti, 
telice, d'artista. — Lo stesso pers. fav. Scism.| 3. Contrapposti. A Corpo. {r.| for. Un granite 
100. {GA} E già vi aveva ingegnetti che da' libri | ingegno s'asconde sotto quel corpo disadatto, — 
portati di Germania beevano il veleno. Arrigh. 75. [C) Avvegnachè i membri del corpo 

Ne'due sensi, [T.] logegnetto vispo, pronto, |sieno neri, non gli dispregiare; ne' quali Jo ‘nigegno 
— V. gli altri dim. più che ta biltà (bellezza) vale, [Camp.] Art. Am. 11, 

t INGEGNEVOLE. |T.] Agg. Aff. @ Ingegnoso, per | Acciò che tu tegni Ja donna, e non vegni da tdi 
il solito scambio delle due desin. Ma questa può | abbandonato, aggiugni la dote dell'ingegno alli beni 
suonare men lode, Fior. Ital, 17. {Mun.) Pensò (del corpo. 
up aliro ingegnevole inganno, A Forza. {T.) flor. Di forze, d'ingegno, di 

t INGEGM vt Jr] Moda arr. V. Inckeno, $ 16. i virtò, di patria, d'avere, ullimo tra i primi, primo 

fi6e6myo, |T.]} S. m. Dim, d'isceoso, con | tra gli ultimi. Prot. Tosc. 257. Buona la forza, 
rezzo, |t.] fm Girol. Strophas ingenioli tui, che ia i megho l'ingegno. — Operosità d'ingegno e di mano. 
it. renderebbesi meglio con Ingegnuzza è almeno 48 Cuore, [7.} Il cuore ispira l'ingegno. — Egli 
can Ingegnucrio. Ingegnino che ben promette, di' ha più ingegno che cuore, 1. (9 7. Questo ilecreto.,. 
bombino, di gioranetto. l'uomo fatto, Ingegnino | sta sepulto (ne è inaccessibile fa ragione) Agli occhi 
non é fode grande, ma può essere un principio di di ciascuno, il cui ingegno Nella fiamma d'amor non 
lode, è adulto. Com, ant. Dan, 3, IR7. Non è adulto: 

Nel senso d'Ingegnuolo. Arnob. Puerilium in= | cioè eresciato nella fiamma del divino amore. 
geniola-fetionum, V, gli altri dim. Ad Arte. But. Saf. 2, (C) lagegno chiamano 

INGEGNO e 3 INGEMO, |T.] S. om. Nell'anreo fut, | gli autori lo naturale intesatimento che luomo ha, 
ureva sensi più varii; e più feneva dell'orig. Geno, | € arte quella che amrmiestra l'uomo con regole e 
Gigno; ande spesso accennava alle qualità nuterali | ammsestramenti, |t.] [Per Ammaestmmenti intende 
ingenite, della mente e dell'anno umano, e di qual- | î pratici esercizi.) Hor. Perch Democrito crede 
siosi ente. GUIt. più sovente lo recnmo alla facoltà | l'ingegno più fortunato della meschina arte, e esclude 
intellettuale, ma d'ordinario gerennando alle na-|da Elicona i poeti che alibtano Îa testa a segno, non 
turali sue forse, e in ciò si risale oll'orig. But, | pochi si lasciano crescere le ugne e ta barba, £:; 
inf. 2, (04 Ingegno... è una virtir interior d'anima», | Fu disputato se natura o arte facesse il carme più 
per la quale l'uomo da sé trova quello che dagli altri | degno di Jade : io non vegga a che giovi nè lo studio 
men ha imparato. pel Simile nel Bocce. Com, Inf, | senza natia ricca vena, né ingegno rozzo. Così l'una 
= But. Par. 2. 2. {C) È ingegno quella virtà del= | richiede l'aiuto dell'altro, e cospirano amicamente. 
l'anima, colla quale fo ‘atelletto fa l'operazioni è gli | D. 3. 410. Perch'io (per quanto) lo ingegno e l'arte 
atti suoi: e impropriamente si dice ingeguo quello | e Fuso chiami, SI nol direi che inai s'imaginasse... 
delle mani, ma deesi chiamare attitudine. E se le fantasie mostre son basse A tanta altezza, 

2. du relnz. alle facoltà è operazioni varie. — | non è maraviglia. — Petr, Son, 67. (Ferraz.) Che 
(ol senso è col sentimento. [t.] U. 3, 4, (Melle istilo oltra l'ingegno non si stende (non c'é potenza 
tmagini corporee con che nella Stibbia adombransi lel di parola se non viene dalla virtù della mente). 
cose dello spirito) Così parlar conviensi al vostro | 3°, 4, {r.] Opere d'ingegna, segnatam. quelle ove 
ingegno (0 sonni), lerocchè solo da sensato (dalle | ha luogo Parte della purola, Ma in gen, dove il 


Dizsomamio Eraniamo. — Vol, IL 







intelletto degno {che l'ingegno colla fa- 
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senso del bello fu prova di sé, Har, Ai Greci diede 
ingegno la Musa, ai Greci armoniosa parola. &. 
A chi ha ingegno (naturale prontezza, ricchezza, 
sicurezza), a chi ba mente più divinamente ispirata 
{da sinti e da propositi degni), è linguaggio ade- 
guato alle grandi cose, daraì l'onore di questo nome 
(poeta). = D. 2. 1. {C) Per correr miglior acqua 
(canterò il Purgatorio, dopo cantato l'Inferno) alza 
le vele Omai la navicella del mio ingegno, Che lascia 
dietro a sé mar sì crudele. Sim. nel Bern. Orl. ®, 
1. t. [T.] Meglio che il Monti, Basvill. La farfalletta 
dell'ingegno mio, 

{T.] Non però solamente Ingegno poetico, ma 
oratorio, filosolico, scientifico; quando ci sia fe- 
condità generatrice d'idee nuove in sé è in altri. 
Anche Ingegno filologico, se non vi dispiace. 

{T.] Iogegno, non salo nell'iaveniare, ma anco 
nell'eseguire; giacché l'esecuzione non servile e non 
morta richiede anch'essa una virtà generante. Tanto 
più dunque si dirà delle arti del bello. Nov, Grass. 
Legn. Maestri d'alcune arti miste e d'ingegno, quali 
sono SA orefici, scultori, e legnajuo 1. SR] 
Vas. V. Pitt. Scul. Arch. n. 178, Cose di pro- 
spettiva, Le quali ancorchè sieno ingegnose e helle, 

i le segue troppo faor di misura, getta il tempo 
dietro al tempo: affatica la natura, e l'ingegno empie 
di diflicultà; e bene spessa, di fertile e facile, lo fa 
tornar sierile e difficile; 6 se ne cava (da chi più 
attende a lei, che alle figure) la maniera secca, e 
piena di profili: il che genera il voler troppo minu- 
tamente tritar le cose, 

Non solo della facoltà, ma e dell'atto. [7] 
Vas. 1. {1. Statua fatta con mirabile ingegno. 

5. Di cose pratiche. [t.) D. 2. 9., delle due 
chiavi che eprono la porta dell'espiazione : Più 
cara è l'una; ma l'altra vuol troppa D'arle è d'in- 
gegno, prima che disserri (e nell'assolnere dal pec- 
calo e nel meritare l'assoluzione, e nei primi, e 
segnafam, nei supremi, gradi della riparazione, 
richiedesi attenzione e di mente e di spirito). E 
Virg. a D. (2. 27.) Tratto t'ho qui {sulla cima det 
Purg.) con ingegno e con arte, More. Fifostr, 134. 
66. Hen veggio, amico, ch'ogni ingegno poni Per 
levar via le mie pene angosciase. = WD. 1. 6. (GA) 
Ch'a ben far poser gl'ingegni {in pro della patria). 
[r.] E in senso più alto, 2, 11, Vegna vér noi la 
pace del tuo regno; Chè noi ad essu nun poter da 
noi (S'ella non vien) con tutto nostro ingegno, 

6. Mal senso, [T.] D. 3, 24, Se quantunque 
S'acquista Giù per dottrina (se fe dottrine umane 
fossero qui sinceramente apprese come quelle che 
eiponi tu della Fede) fosse così ’ateso, Non v'avria 
luvgo ingegno di sofista. 

E di cose pratiche. [7.] D. 2. 44. Volpi si 
piene di froda, Che non temono ingegno che le 
vecnpi (prevenga). = Boro. Nor. 98, Sti. (0) Noa 
cercai, nè con ingegno nè con frande, d'imporre 
alcuna macula all'onestà ed alla chiarezza del vostro 
sangue. 

{T.] Troppo ingegno, e nel senso intell. e nel 
pratico, è tull'altro che lode; dice, se non abusato, 
mostrato con affellazione. 

{t.} Alzata d'ingegno, per lo più in mal senso, 
Discarso 0 Alto per conoscere l'alirni intenzione, 0 
nasconder la propria, o Irarsi d'impaccio, 0 pigliare 
un vantaggio, 

II, 1. Quindi Fatto, in parola 0 in apera, lo 
spediente. Ant. fr. Engin. |T.] Greg. di Tours. 
Ingenium quaereret, qualiter enm ab aepiscopalu 
dejiceret. —= Liv, M. Dec. 3. 18, vor, (C) E per 
taîe ingegno fu la legge tutto l'anno gabbata. Petr. 
cons, AI, 5, Che giova, Amor, tuo" ingegni riten- 
tare? Tratt. ben vis, 9, Sono ingegni del diavolo, per 
li quali egli inganna l'anime. |Camp.] Bibb. Job. 
Prot, n. Dirizzò (il Demonio) contro a lui ((riobbe} 
tulti gl'ingegni ed artifizi delle tentazioni, V. pit 
sotto il & 16, A ingegno, 

Anche in senso non tristo. {t.} Cr. 20. Con 
loro industrie successivamente inlleiti ingegni ag- 
iunsero. 

IV. 8, Alla lat. per Indole, Tale o tal qualità 
ingenita della pers., 0 che pure ingenita, o fatta na- 
turale per abito. Non usit., ma non morto, e s'in- 
tende, {7.] Gelt. Corpus et animum bene ingeniatis 

rimordiis inchoatum degeneri alimento corrumpere. 

I. Ingenium ingent, bello ardimento e profondo ; 

uasi dica: L'indole dell'indole; come dicesi La fine 
delle fini, In somma delle somme, — Mace, g. 4. n. 1. 
{C) Signore assai umano, e di benigno ingegno, Ma- 
chiar, Up. 6. 109. (GA.) Quinzio, per essere benigno 
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e di tmnano ingegno, ebbe i suoi solfati nbbidienti, 
{PB ] Ar. Fur, 45. 3, Umano, = Cos, Ugi Com, 100. 
{Man} A noi fa di bisogno d'uomo mansueto, din 
gegno fucile e pieghevole, L'Aiabr, Ale, Pros. ined. 7. 
{6h Provando che fa acerhezzi conte loro usatasi 
arrabibiava 1 Framenghi, provride il re Ferdinando di 
governatore d'ingogno più mansurto. [T.] Varr. Man- 
sueta, Ter, Pio è padica. [Camp.] Mesam, xitr, To, 
con le mie parole, necai l'umile inprnno del padre alla 
atilità del comune (ego mile parentis, Iugrenium ver- 
bis, ad paikica commada verti). == Ciambull. Stor. 
Eur. 1.2.(GA.) Eglì era naturalmente feroce e d'in- 
gegno tanto gagliando, che, dose” fermava l'animo un 
tratto, non ci aveva luogo il consiglio. Sale, Graned, 
2.2, (Man) Egli lo teme ancorsi, Ei è d'ingezne.. 
tanto Rispettoso e rimesso, che, irovandosi Lolto ia 
si gran fallo... vi sì getterà Subitamente a° piedi. 
tE perché le qualità buone sono più reramente 
noturali la fe men buone, Ingegno, in questo ri- 
spetto, è men pr. in mal senso, Mulz, Ninf. Tib. 
SI. {Ml Né si presto mai strale usrio da corda, 
Com@etla ratta pet fupgir si volta: Né in questo del 
suo ingegno anco si scorda, Chè, fuggendo, sorrule 
alcuna volta. Ar. Fur. 31, 21. (Man.) E ben con- 
venne al sno molule ingegna Uangiar l'amore in su- 
bitaneo sdegno, [T.| Hoce, g. 3. n. 4. L'ingogno 
detla donna. [B. | Ar. For. 27, 417. Femmnite, 
[7.] Petr. P_2. Son, 1. Qimé ‘i parlar el'ogni aspro 
iigegno è fero Faceva umile. [B.} Ar, Fur. 11.97. 
Empu e maligni. 

9. t Fig., seconda il signif. d'Indole naturale, 
Filie. Rim. 142. {Gh.} Ah! s'io pregassi Li scugli 
e l'onde, di più molle ingegno Sarian l'onde, e 
m'udran li scogli e i sassi. Varg. Arvorum ingeniis. 
[T.) Plin, d'alberi, 

t Anche qui fig. [Camp.j Art. Am, n. Il ramo 
si piega dall'albero per soave ingegno {/lectitur 


obseguio). 

Nel seg,, elegante, e tiene del & 44, [r.} Bart. 
Dan. Op. dior. 29.4, 456, Hanno (alcuna fiori) 
ingegno di attorcigliarei e serpeggiare, Lutto insieme 
suppiendo la debolezza del sottil gambo coll'ab- 
bracciare e volgersi molte volte attorno al loro so- 
stegno. 

V. 10, Ritornando al senso intell., La pers, slessa, 
în quanto ha ingegno, Vasar, Vit. 2. 140, {Gh.} Li 
inzegni che Vennero poi, conoscendo assai bene it 
lunno dal cattivo, ed abbandonando le maniere 
vecchie, ritornarono ad imitare le antiche con tulla 
l'industria € l'ingegno loro, Nel primo Le pers.; la 
secondo volta dice fa forza dell'ingegno e la cura. 
(G.M.] Pros, Fior, w. 1v, p. 221. si ritrae dai re- 
gistri delle lettere che egli tenne commercio con 
tutti i primi ingegni di Europa, [r.l Proposero premii 
agl'ingegni. Prov Pose, 294. Molti ingegni fa restare, 
Gelosia dell'insegnare, — Ounorare gl'ingegni. Hor” 
Applaudire agl'ingegni sepolli, — Non protettore, 
ma veneralore degl'ingegm. — Giudicare gl'ingegni, 
è più difficile che giudicare le opere dell'ingegno; ma, 
appunto perchè questo secondo non sanno, osano il 
primo gli scimuniti, ancora più che maligni. 

Ass, ha sensa edi lode, talvolta pin che se si 
accumulassero epiteti. {T.| D 3. 48, 0 Diva {Musa 
ispiratrice)... che gl'ingegni Fai gloriosi e rendigli 
longevi, El essi, teco, le cittadi e i regni. Ass, È un 
ingegno, vale per lo meno Un dell'ingegno, 0 anco 
Che promette essere, se NON grande, fecondo. 

[1.} Sen. Opera intentata ai romani ingegni, — 
L'ingegno ilaliago dire in gen. la qualità degl'in- 
gegni in Iulia. È personif. in astratto, 

[v.] Teneri ingegni (de' giovanetti). Adolescenti, 
Crescenti, Giuvani ingegni. 

du senso più ampin; che prende anco del cuore. 
[1.] G. Goz:. Rim, Quasi fide stelle e chiare, Due 
vidi sfolgorar tra i miei martiri, Cortesi ingegni, 
abbonacciarmi il mare. 

VI. 11, [r.] Plin. Degli animali. £ se dai me- 
conati si passa agli animali, perdonino gli animali, 
Ma non tutti i mecenati son aquile né in bene né 





in male. Piia. È ingegno dell'aquila afferrare le 
tariarughe, e, gettandole d'alto, romperle, 
|B.} Ar. Fur. 1. 69. {d'un cavallo, per În- 
mo). 


VIi. 42, Siccome Ingegni dicansi gli spedienti, 
civé gli alli ne quali adoprasi ingegno, a sovente 


a mole; così Ingegni Le macchine segnatem, di 
merra. [t.} Teri. L'ariete, Novum ingenimn. 
Lie. Mi. Hi } Mise l'assedio alla ciltà, e l'attorneò 


d'iogegni e di bertesche. Lib. Maccub. HM. Usciroo 
della cittade, e allocaron gl'ingegni. Vit. Plut. {C) 
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Con tutte generazioni d'arinadure combatteano quelli 
ch'erano stentro allo "ngegno. 

t Nel seg. pare abbia senso più gen. G. V. 3. 
5.5, (0) La città di Firenze crebbe,,,. £ vinsono 
per ingegno di guerra Ja città di Fiesole, e disfererla. 

(3. “Altre macchine, parti di macchine, TI 
[T.} Ingegoi idraulici. Cont. | Biriag. Pirot, vi. 13, 
Aliora, con taglia ed argano od altro ingegno..., col 
canape per rilto la tirerete. £ wi, T. Voglio avdare 
notando alcuni ingegni comuni da muoverlì {i man- 
tiri}, si con acqua, come a forza d'uomo. 

Host, Ross. Appar, e Juterm, 48. {Gh.) Nel 

nascondersi che fece si gran cosa (la città di Tebe 
finta siull'artefice), mai d'ingegni non si senti strepito 
né cigolamenio veruno. Hera. Orl, 42, GI. Or, 
como dissi, la Fata pesrava, Né rete non avca, né 
altro ingegno; Sol fe parole che all'acqua purlava, 
Facean tutti que’ pescì stare n segno, 

Sagg. Nut. esp, 22, (0) Non solamente ven- 
gono a perfettamente uguagliarsi i tempi delle vi- 
razioni, ma eziandio a correggersi in cerlo modo i 
difetti degli altri ingegni d'esso Padri 

[Cant, ) Biring, Pirot. 1. 1. {L'oro) con molli 
ingegni e triplicato chiavi it per le forti ed in- 
calenate casse, == Parin, Op, 1. 9. {Gh.} Sorge il 
falibro, e la sonante Officina riapre... 0 se di chiave 
Ardua # ferrati ingegni all'inquieto Iticca l'arche asse- 
cura, Far. Esop. SL 24. {CE signor del celliere 
cominciò ad aprir l'uscio, e al mormorio dello “ngegno 
della chiave il topo della città, temendo di monre, 
abbandonò quetlo della villa. Quid. Pist. DE. Sanza 
ingegno ti saranno aperti gli usci paterni. Bocce. Nav, 
{H. 15, E con certi suoi “hgegni apertala, clieta- 
mente della camera uscì. [L.B.] Chiave a due in- 
pugni. Fig. Morg. 25. 58. [C) Quest'ultimo 
parlar fu quetta chiave, La qual con mille ingegni 
aperse il core A Ganellone, Franc, Sacch. Nim. 
Benchè savio non sia, e le mie chiavi Non abbian 
tanti ingegni. 

Cont. ] Vas, Pr. Op, 1 modelli, le centine, le 


squadre, le seste, ed altri mille ingegni e strumenti 
da riportare. 
t Ass., del compasso. Cos. Bart. Pitt. ut. 53. 


{fst, Vea.) E di poi Birò, mediante l'ingegno, la cir- 
conferenza ail ambito del circolo, 

14. Se il compnsso astronomico é ingegno, ha 
suoi ingegni anche fa gastronmmia. [7.] Plin. 
Paneg. Squisiti ingegni di cucina, | Tav.) De' favori 
di zucchero, come trionfi, confetture e altro sim, 
t Sass, 123, È' suoi negozi sono ingegni di ruecheri. 
[m.| Har, Sant quarum ingenium nova lantum cru- 
stula promit. — Fecondo ingegno di cuoco, fa fu- 
colti sua inventiva, creativa. Dixit, et facia sunt, 

VIII, 18. Accoppiamenti di partie. — Con, [T.] 
Cie. la questo nostro studio s'esercilava con in- 
gegno, e non senza operosità. Nel rey. dice l'atto 
più che l'abito, Cose fatte can ingegno. 

Nelli 3. A. Comed, A, 328, (GR) Con arle e 
con ingegno si acquista mezzo un regno; È con 
ingegno ed arle sì acquista l'altra parle. (fron. Qui 
Ingegno vale Znginno, come negli es. del $ 16; e 
come Iogegnare, È 6.) — Aggiunto l'art. ir. | Uol- 
l'ingegno ha senso migliore. S'ajutò coll'ingegno, 
non potendo calle forze del corpo, colla ricchezza. 
Arricchi coll’ingegno, con opere di... ; Arriechi con 
ingegno, senza sapere scrivere, rubando letterati e 
illetterati. 

[m.] Saron. Reg. Stat. Sforzatomi, con ogni 
mio ingegno, «i... denunziare le cose future, delle 
quali alcune son venute, e altre di corto hanno a 
venire, — A forza d'ingegno dice e al nero valore, 
e l'aperosità efficace e lo sforzo. — Uomo senza 
ingegno, Che ne ha poce, 0 poco ul bisogno e all'as- 
sunto, == Parla senza ingegno, dimostrandone scarso 
ellacume e il vigore, — Non senza ingegno dicesi 
del fare e del dire, non della pers., che allora 
richiedesi il verbo, Non è senza ingegno, E Puno 
è l'aliro può swonore assai lode, 

16. Call'A, non com. Dittam, 1. 27, (C) A in- 
gegno prese, e per forza Cartago. {L' nd ven. Prese 
ad ingegno 0 per forza ni | 

t Fior. Hi. 247. {Man,} Se al suo volere con- 
sentiva (Didone). rompeva fede. alla cenere di Sicl:co, 
al quale avea promesso di pon ranescere più vanto ; 
ad ingeguo li rispose dicendoli che era acconcia 
d'esser sua maglie. Fr. dae. Tod. 47. 6. {Gh.} 

t A ingegni, desin, plur. che gli ant, usarono 
per il sing. Fr. Inc. Tod. 5. 23. 42. {Man.) Ello 
si cessa (scnmsa) pur semp Ar ingegni, Che vuol 
in te più desiderio vegni. , 2, 90, 
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i dure combatteano quell| 1 Nel seg. più approssima a Tagonno Dit seg. più s approssima a Suganno. Dittine, 

11. (C} Domandato fa {a 6. & .} a ingegno 
iisgenidi. n cho sai tutte le cose, Se a Cetar "dare 
il eeoso è giusto e degno. [Camp. Ì Somm. 6. Par 
le quali (opere malrage) l'animo conosce apertamente 
che l'albero non fu moi buono, pro iulle spe 
opere fece a ingegni. — M. V. 7 (C) Gl'In- 
ghilesi, maestri di baratti, avevano PA: cavalieri 
de'loro a ‘ingegno {per tendere un aquato). |T.| Sim. 
D. 1. 19. Non temessi torre a inganno La bella 
donna, e di poi farne strazio. 

12. Col Di. [7.] G. Gozz, Uomini liberi a d'in- 
gegro, — Arlefice d'ingegno. — A voi, che siete 
uomo d'ingrgno ... può susnare ira. 

Dr. | Risposta ‘ingegno, che dimostra l'ingegno 
di chi lu fa, 

{.] Lavoro d'ingegno, che dimostra l'ingegno, 
anco in cose manuali: Lavoro dell'..., che concerne 
specialm, le opere della mente, Giuochi d'ingegno, 
segnatami, mel senso letter., dove l'ingegno fa di sì 
pompa in mettere a fronte l'una all'altra i Imagini è 
suoni che destino più la curiosità che il pensiero e 
l'affetto, Giuochi delri ingegno, ha meno questo senso 
di biasimo, 

{T.] Lo fece, Lo dissa di suo proprio ingegno; 
di moto spontaneo del pensiero proprio è della mente, 
ci ha messo del suo, 

18. Con porse poi. [B.)] Ar. Fur, 47. 1.Jo- 
gegno di mal fare. |{T.] Ingegno del bene. — Ingegno 
di tale 0 tale arte o esercizio, 


{T.] Prin. Ingegno a fingere. — Ci vuol più 
ingegno a dire il vero degnamente, che a inventare 
a capriccio. 


[T.] Ingegno per una cosa, dice la disposizione, 
non sempre l'altitudine, 

{T.} lngegno in tale 0 tal cosa; 
suol dire la fucoltò abit. 

19. Sost. {t.) Doti embe ge — Raccolsi le 
forze del mio povera ing Valore di... Cie. 
Forza d'ingegno, Quintil. Forta dell’... Senza Port. 
dice più. — Sforzo d'ingegno. We. Vigore di.. 
Potenza di... Vigore può meglio dire "T'ingegne fa in 
alto, 6 pronto all'atto; ma Potenza, da sé, dice più. 
- Portento d'ingegno, /a stessa pers., e Prodigio 
e Mostro. Mostro non é ehe iperò, fam; anche 
Poriento ha dell'iperbolico; Prodigio é più serio e 
ttegna fade, Portenti, Prodigi dell'ingeguo, le opere, 
ghi effetti. 

|T.] (ie. Acume dell'ingegno. D. 4. 10. Altozza 
d'ingegeo, Cie. Agili moti dell’ ingegno, — Litrertà 
dell'ingegno {sua ole, suo pregio). Libertà degl'in- 
gegni, quella che a lora 3 ‘addice, è debita; tutt'altro 
dalla licenza, — Le alì dell'ingegno, Cic, Lame 
dell’... Qniazi!. Fiamme di... 

ir. {Copia di... Hor. Benigna vena d'ingegno. — 
Petr. Trionf. Fam. 3, 100. (Ferraz.) La sua lega 
vena D'ingegno. E Son, 24. 2. Secca è la vena 
dell'usato ingegno. {T.] Grande coltura d'ingegno, 
Gazz. Nessuna coltura d'ingegno. 

(7.1 D, 4. 3%, Pensa oramai per te, s'hai fior 
d'ingegno, Qual io divenni. Ma senza il Se, 0 altr 
sim. partie., Un fiore d'ingegno dice ingegno elet- 
tissimo: Il fiore dell’ ingegno, fe facoltà della mente 
più delicate e feconde; | fiori dell'ingegno, Ze opere 
sue più gentili: Nò fiori ha l'ingegno che non può 
dare frutti, — Frutti dell'ingegno. Parti dell... Me 
glio t Frutti che i Parti. Nel femm. Ingegno che ha 
alcune parti buone, eccellenti; alcune doti, atti- 
fudini, 

E Gioventà dell'ingegno. 

T.} Dar prove di... L'ingegno fa prova di sè. 
Fama d'ingegno, Impero dell'.. 

20. Epit. [t.] Ingegno naturale. 
d'ingegno, da sé dite lode: può determinarsi 
altrimenti: Fornito di poco, di i melto i ingegno. #, se 
non é lode, Dotato scble È più pr. che Fornita, Plim. 
Molto, Poco; pia meno. — lngegno svegliato. &. 
Gots, Serm. Il loro invitto stile Che fa gli uomini 
eterni, col suo raggio, A poco a poco, medicò gl'in- 
gegm È li fe sani, — ingegno sano, ass., dice 
Naturalmente disposto a retti e fruttuosi esercizi, 
Plin. Pieghevole. Nep. Docile. — Maturo. 

{T.] Pronto ingegno. Facile. Agile. — Ingegno 
veloce é più che Agnle e Pronto, La prontezza sua 
é mell'intendere, l'agilità nel rivolgersi destro a 
variali esercizi, la velocità nel cogliere idee lontane, 
e conginn rle e mostnarie congiunte ne punti deve 
il vincolo foro è più vero e forte. Plin, Mobile. 
Abbiam visto Malule in altro senso, $ 8; in questo 
é più com., e vale che passa con facilità, talvolta 


in ogni cosa, 


Uomo fornite 
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troppa, da uso ad altro esercizio, E nel Troppo 
differisce da Agile, che è lode-migliore. Plin, Vario. 
— Versatile noa é neanch'esso gran lode; ma taluni 
lo ambiscono. — Ingegno inoltiforme. Piia. Mot | Dise, p. 146. Certì grandi ingegni, con le loro con- 
teplice. _ linue perscrutazioni, feceto intorno al palagio della 

{T.] AL$ 4 s'è visto Ingegno poetica, filotogico. | Verità non so quali inferriate. 
Così c'è l'Ingegno critico, e sim. Poi, secondo uan D. vo 2. (C} O Muse, o alto ingegno, or 
le malerie mo i modi del trattarle, Ingeguo grave, | m'aiutate, Ò mente, clie scrivesti ciò ch'io vili, Qui 
giocoso, x si parrà la tua nobilitate. (Muse, l'ispirazione del- 
{r.] Buono, dice più 0 meno, secondo il con-|l'alto ingegno che è natural dono di Dio: Mente, 
testo. Cas. Lett. 67. Far conjettora del tuo buon|/ memoria insieme e Ja funtasia. Poi dirà Lomo 
ingegno (qui l'attitudine). Vas. iv. 2, Parve al padre | d'intelletto, accennando a puntato. [B.| Ar. For. 

di buono ingegno (nell'arte). G. Gozs, Ha buon in-;8, 63, Alto, — Sannas, Arcad. egli. 9, 33. {LC} Nè 

gegno, ma non può farlo apparire (qui il valore d'in- | eredo ch'abbia si sublime ingenio. (B.] Ar. Fur, 29, 
equo matt ro), Cosi I buoni ingegni, potrebbe suonar | 29. Sublime, E 46. 17, (T.) Plim, Prestantissimo, 

de di Sani, di Saggi, E: Eccellente. — Eminente, che può essere senza 

Bello, gni più pr. alle facoltà naturali. Vasar,! tera eccellenza. Plin. Singolare. — Sommo, Plin. 

Vit.2, 140, (GA,) Li spiriti di colora che nascevano, | Massimo, Cie. Divino, — Soneafe abusato, Cos. 

ajutati in qualche luogo dalla sottilità dell'aria, si| Lett, 4. 358. Io ho sempre conosciuto e adorato 

purgarono tanto, che nel 1250 il Cielo, a pietà mossa | il suo divino ingegno. RAP. Fur. 35. 93. Saeri, 
dei bagli ingegni che il terren toscano produceva nni | È 48, 47, Soprumani (Sacri meglio). [T.] Hor. Vate 
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Fori ndningegno, Crestore. Ingegno inventiva, meglio 
ancora inventore. 
[t.] Pin. Grande. {Cast.] Goss, (ss. p. 3. 











giorno, li ridusse alla forma peinaiera. [T.} Martell, 
V. Lett. 41. Al vostro bellissimo ingegno. Anche 
Plin, Bellissimo, — Vas, Vit, 2, 289. {GA.) Meri 
tamente lodata da tutti i belli fagegui. 

Nel senso di Arguzia più che d'intera bellezza, 
Papin. Burch, 150, {GA,) Un ritratto, ma, per vero 
dire, con sì fantastico e siravagante modo espresso, 
che ha messo a pruova ì bell'ingegni, chie, netto 
spiegare il concetto di Taddeo Gaddi che we fu il 
dipintore, lungi dal vero si sono indubitatamente 

portati, |T.| Goss. &. Lett. Ogni teoria è nata dal- 
Fonan di qualche minchione, prata poi sotto regnle, 
e forse rovinata da qualche bell'ingegno. — Net 
bell'ingegno sogliansi intendere qualità pincevoli, 
anziché sode; per abus., o iron. = Salvin. Disc. 
ec. 5. 95. (GA.) Un facitore di versi che abbiano 
del leggiadra, un pronto motteggiatore, uno che stia 
sempre sulle burle, sulla conversazione, sugli amori, 
e che sappia intrattenere una brigata sollazzerol- 
mente con frottole e con novelle, insomma che poco 
ablia del serio, nè si sia nelle scienze maneggiato, 
tutto il suo sapere ponga in mostra e non possegga 
profondità di cognizione; questi è riputato comune- 
Mente un bello spirito, vin bello ingegno. Ma Bello 
spirito ho questa senso più erpressam. 

(Fan/{} Il bell'ingegna, Specie di ginoco di 
pegno che consiste nel dare una mazza al compagno 
dicendo: Questo è no giuoco di dell'ingegno ; è chi 
mon lo farà, darà pegno, Se chi prende fa massa, 
non la preude con fn mano destra o sinistra con cui 
gli vien deta, colui pago il pegno. 

{7.} Gentile ingegno é bella lode, che tien 
sempre tin po del morale: Vivace, non tanto; e 
i Vivace può essere un po' Leggiero, — Limpilo 
concerne il mado del percepire e del rendere le cose 
sentite, Sereno è pin e meglio. — Elin, Iustre 
riguarda la fama; Splendido, l'intrinseca luce, 

t Petr. Canz, 7, 8. p. 2. (Ferras.} Tea caldi 
ingegni ferve lo suo nome {offetturo). Jr] In altra 
senso direbbesi Caldo ingegno, in cui fa iuce della 
funtasia si congiunge alla fiamma dell'affetto, e le 
opere se ne risentono, Ma certo calure d'ingegno 
smorza l'affetto, Fervido ingegno accenna piulfosto 
alla forza della fantasia. 

Altri aggiunti di lode, [r.] Felici ingegni. D. 2. 
12. Ingegno sottile. — Arguto. Plin. Acuto. — 
Ingegno perspicace, lode migliore, perché penetra 
nell'intimo delle cose, e vede attraverso agli ostacoli 
della muteria. 

[7.] Colto ingegno. Ornato. = Tac. Dav. Ana, 
13. 163, (C} Quantunque la diceria composta da 
Seneca fusse inolto adornata da quell'ingegno gra- 
moso. |t.] Ingegno leggiadro, lode men desidernbile 
che elegante. Eletto ingegno dice e la predilezione 
che Dio gli mostrò; e git eletti esercizi che lo affi- 
nernno, e fa elezione libera, di cui fece egli prova 
nell'esercitare se stesso, e nella scelta de' mezzi, in 
ogni minimo che delle opere sue. Il merito della 
volontà ci ha dungne non piccola parte, 

[T.} Plia, Acre. Ai Lat, era lode; a noi di- 
rebbe acredine d'umore lelterario 0 scientifico, e 
terrebbe del difetto morale. Meglio Quintit. Forte. 
Dote forse più rara e più necessaria, Fermo, nel 
cogliere il vero è il bello; Saldo, nel comprenderne 
l'interezsa e l'integrità: Sodo direbbe gli esercizi 
e gli studii che lo assodarano a difenderlo du! Falso 
e dallo Sconveniente, Robusto. Gaglianio. Meglio 
Valente. Maggior lode Potente, ige 

[r.] Uperoso. Abbondante. Ingegni fruttiferi. 





“ 


sacro, — ÎIspirali. 

Agg. di dispr. o di biasimo. Ar. Fur. 1,2. 
{Ferrus.) Il poco ingegno, [B.] £ SR. 8. [r.] Tmppo 
ingegno può esser peggio che Poco. {V. $ 6.) Uomo 
povero l'ingegno é men dispr. che Un povero inge- 
eno. Ma Ul ine povero ingegno può dire l'uomo mo- 
destamente ariendo di se. Misero non ha questa 
varietà. — lagegno mediocre; troppo volgare, di 
mezza tacca; ingegno mezzano stona men dispr, 
che medivere; e gl'ingegni mezzani, come mediatori 
e gradi, possono essere più benefici. Ingegno cortò 
differisce da piccolo. CÈ degl'inzegni nella picco- 
lezza quasi compiuti, che fanno lavori piccoli, ma 
finiti, la ewi piccolezza pare a taluni grandezza : 
l'ingegno corlo non fa cosa alcuna per bene, e non 
bene intende, Hor. Non è piccolo ingegno il imo, né 
incolte, nè goffamente rozzo. [B.| Ar. Fur, 42. 95, 
Mozzo, 

[T.] G. Goss. Rim. Lenti ingegni. Plia, Tardo 
può essere men di Lento, in quanto dice sa 
naturale, e, Lento, anco fa funguida volontà ; Yor- 
Pido, e l'uno e l'altro in peggio. 

[T.) Quintil. Debole. — Sterile, — Ingegno 
tisico, Prov. Tuse, DI. Grasso ventre, grosso In- 
gegno, = Face. Nor, 19, 7. (C) Nonti sento di si 
grosso ingegao, che tu non avessi in quella cono- 
sciulo cose che... [T.] Pin, Ottuso, E: Ebete, Questo 
può essere disgrazia; Ingegno grossolano, fo denota 
reso tale dalla ignobile volontà e dul mul uso. 

[T.] G. Gora, Lett, N pensare a sbalzi, è seri- 
vere come le cannonate, a me sembrano cose non 
da ingegni alti, ma meteorici, — Falso. |B.] Ar. 
Fur. 35, 4. Perduto, se Aa senso che tenga del mor., 
é il peggio di tutti. 

21. Con verbi. {7.] Plin, Avere ingegno. Ausan, 
Non ho ingegno; ima Cesare l'ha comandato: lo avrò, 

[m.] Ha dell'ingegno, alquanto, più o meno. — 
Ha un ingegno scientifico, satirico; serio, faceto (se- 
condo le qualità). Ass. Ma ingegno {non poco). — 
Tutti ne hanno dell'ingegno, pochi hanno ingegno. 
Ciascuno ha un ingegno appropriato a qualcosa. — 
Cic. Abbondare d'ingegno. Prov. Tase. 165, Chi 
non ha sdegno, non ba ingegno, (Accenna a na detto 
del savio, ma lo frantende. Non già che l'ingegno 
debba essere sdegnosa, ma che risica d'essere.) —— 
Avere, anco di cose pratiche, = Ar. Fur. 1. 76. 
{Ferruz.) Avea ingeguo a maraviglia Colei... Anche 
con ros, 

[7.] Quintil. Acnire l'ingegno. Meglio G. Cors. 
Affinare gl'ingegni. |G.M.] Aguzzare l'ingegno. Se- 
quer. Crest, Instr, 1. 25. 7. Convenne.,. ad En 
frasia aguzzar l'ingegno contro la forza, — Aguzzare, 
per lo più, ha scuso men nobile, 0 si riferisce a fine 
men alto, [t.] PI, Coltivare, — Un ingegno che si 
è coltivato, — Educare. 

(t.j Nutrire l'ingegno di stodii, di lettura, di 
meditazione , d'esperienza, d'affetti generosi, È il 
proprio ingegno e l'alirui. — Fas, Ubert. Cans, 
(GA) Aprire l'ingegno, per Aprir la mente, e atteu- 
dere a quel eb'altri dice, [t.| A noi Aprir ingegno 
vale piutiosto Venire svolgenito le sie facoltà, quasi 
sgh che apre le chiuse foglie. La libertà favorisce 
o svolgersi degli iogegui; fa licenza li sfrutta è 
guasta, 

[B.] Ar. Fur. 4, 2. Limare l'ingegno dice della 
passione che detrae alle forze di quello, [v.] ]ste- 
rilire gl'ingegni. Peggio, Plin. Fiaccare. — Mettere 
a loriura. 

{T.] Vivere dell'ingegno, scrirendo e insegnando, 






















INGEGNOSITÀ 


trarne il campamento alla vita: segnatam. scri. 
vendo; e a faluni é men che trascrivere, e il com 
trario di pensare e sentire. . 

[7.} Foggiare l'ingegno, lo stile, all'imitazione, 
all'esempio di tale 0 tale, a Lale 0 Lal norma o ma- 
niera. — Gareggiare d'ingegno. Quintif. Esercitarlo 
in molti e vari) esercizi. 

Anco di cose pratiche. (Camp.}rD. Cone. 1v. 
22. L'uomo dèe mettere ingegno è sollecitudine in 
porgere li suoi beneficii, quanto puote più, al rice- 
vitore, [v.j Dare l'ingegno a tale 0 tale esercizio, 
soggetto, persona. Tae. Uifrite il proprio ingegno, 
in servizio alirui, È: Servirsi dell'ingegno altrui, 
Meglio che Darlo, Dedicarlo; ancora meglio Con- 
sacrario. Petr. canz. ult, Vergine, i' sacro e purgo 
AI tuo nome e pensieri e ingegno e stile. 

[T.} Cie, L'iogegno risplende in tale 0 tal così. 
Passa la locus. ciceroniana appropria:si a tutti i 
Dizionarii che terran dielro al presente, ch'é non 
impropria in sé, perché il Verbo é luce, 

[T.] Alcune focus, dal verbo trasportansi al 
sost. e all'agg., e dall'uno di questi due all'altro, 
ea ricenda, Così può, chi sappia, ampliare il Di= 
zionarin, fa lingua, fa mente, 

INGEGNONE. |{T.| Sì m. Accr, d'Inceono. Fam, 
Non com. Berlin. Fals, Scop. 74. (Gh.) Dopo aver 
bene notomizzata la levatura del vostro ingegnone, 
è per più anni sperimentato il valore di colesto dot- 
lissuno sig, Renzoni, vi lasciano in riposo, lui solo 
adoperando. 

2. [Cont.] t Nel signif. del $ 13 d'lngegno. Cil, 
Tipocosm. 50!, Molino a vento, molino ad acqua, 
molino a braccia, o a forza d'animali; e in esso sarà 
l’ingegnone, e i denti suoi, il recebello, e le brac- 
tiuole sue. 

t IMGEGNOSA. [T.] S, f. V. Ixcegnoso, È 10, 

INGEGNOSAMENTE e t INGEMIOSAMENTE, [T.| Ave. 
Da IncEcnaso,. Anreo lat, Della mente. (T.} Inge- 
guosamente pensato. — Ingegnosamente delta, 
Gal. Sist. 28, (0) Voi... molto ingegnosamente con- 
duecte Arisiotile al medesimo inconveniente, {T.] 
Cie, Ingegnosamente trattare, disputare elegante» 
mente, = Costigl. Corteg, 2, 205. 16) L'una è (efelle 
sorti di burle) quando s'inganna ingeniosamente con 
bel modo e piacevolezza chi sia. 

2. Dell'opera. pa Ingegnosamente coltivare, 
= Filoc, 1, 57. (0) Noi ingegnosamente gliele sat- 
traemmo, sicché noi volgemma i suoi passi alle no- 
sire case. Vit. SS. Pad, 2, 198, 

3. Modi com. |t.] Cie, logegnosamente ordinare, 
— Ingeguosamente disposto, 

INGEENOSETTO. [T.| fim. d'Incecxoso agg., che 
suona più sovente dispr, che lode ; troppo meschina- 
menie ingegnoso, 

INGEGAOSISSIMAMPNTE, ]T.) Sup. d'Inceoxosa- 
MENTE (V.). [7.) Vell. Uomo ingegnosissimamente 
cattivo, e facondo per comune guajo, = Vas. Op, 
Vit. 2, 486. (Man.) Misurate appunto tutte le figure, 
è minuzie, che da quel gran poeta furono ingegne- 
sissimamente immaginate, e descritte. Varch, Ereal, 
326. (0) 

INGEGNOSISSIMO e t INGEMOSÌSSIMO, {T.] Sup. d'Ix- 
GEGNeSO {W.}. E ia Cie, 

Della mente. La pers. Lor. Med. Com. 180, 
{Man.) Ovidio poeta ingeniosissimo. Castigl, Corteg. 
2. 206. [C) Ingeniosissimo musico, 

Pensieri e parole. [t.| Salu. Dif. son. Filie, 
51. Deila (fortuna), a torto accusata, fa il soprad- 
deîto oratore e filosofo in tre orazioni una accurata 
difesa, e ingegnosissimi encomii. — Red. Esp. not. 
68. (C) È ingegnosissima... la correzione del Bociarto. 
[7.} Fap, Nat, Cald. 164. Non mi sono anco sca- 
lito mai persuadere ad abbracciare quella (cagione), 
per altro ingegnosissima , riferita da Pietro Gas- 
sendo, 

2. In senso più nff. a Ingegnere. But, (C) Dedalo, 
il quale era ingegnosissimo. 

| Cont.} Lam, Pitt. Scul. Arch. 683, Archimede 
Siracusano grao matematico, e architetto universale, 
e inventore ingeniosissimo di macchine, delle quali 
ne scrisse, 

5. Della pratica. |F.T-s.] Savon, Reggim. Stat. 
1.3. Il paolo fiorentino, ingeguosissimo tra tutti i 
popoli ali ia, = Cire. Gell, 5, 114. {C) Parla pur 
sicuramente tutto quello che tu vuoi, ibgegnosissimo 
Ulisse; ché nessuna cosa è più amica degli animi 
generosi, che la verità. 

INGEGNOSITÀ. |T.) S. f. Astr. d'Iscecnoso. Nes 
com. jr.) fser. lat. Giovanetto di tulta ingegnosità, 
A noi direbbe, non fa forza 0 destrezza dell'ingegno, 
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ma l'arguto e più o men retto esercizio delle facoltà 
della mente. 

2. Siccome Arguzie e Acutezze diconsi gli Atti in 
eui lnomo fa prova d'arguzia e acutezza di mente; 
così nel seg.: ma suonerehbe men lode che biasimo 
e censura. Algar, 10, 244, (GA) Nel tradurre ch'ella 
ha fatto n cotesii signori una od altra composizione 
di quel poeta (Cowley}, saranno... stati colpiti da 
mualche sua ingegnosità, e, diciam anche, aculezza 

INGEGNOSO e t INGEMOSO, IT Agg. Ben fornito 
d'ingegno, {r.]) Cie. L'attitudine n apprendere e la 
memoria camprendonsi nel nome d'ingegno; 
ha queste doli è detto ingegnoso. = Tes. 
#2. (12), Uomo... ingegnoso, acuto, fiero e legygieri, 
Ir] Cie, Dice Aristotele cho tutti gl'ingeguosi sono 
malinconici. 

{r.] Cic. Uomo ingegnoso è erudito. Salrin. 
Pros. Tose. 2,41. L'ingegnoso spirito franzese, Cie, 
Quanto l'uomo è più pronto e ingegnoso, lanl'è più 
impaziente e stizzoso nell'insegnare. 

2, Dartista e d'artefice, Ar. Fur, 42. 80. (0) 
Nella man destra il corno d'Amaltea Sculto avea lor 
l'ingenioso mastro. 

3. Senso pratico, [T.] Pros. Tose. 56. Il bisogno 
fa l'uomo ingegnoso. — Può l'uomo essere poco 
ingegnoso nella industria molta; può essere inge- 
guoso e indolente. 

4. Mal senso. Nov. ant. 82, 5. {C) Il demonio 
ch'è ingegnoso e reo d'ordinare di fare quanto male 
e' puote, mise in cuore a costui che... [T.] A questo 
può appartenere auco il seg. Uv. Ero ingegnoso a' 
miei proprii dolori. 

5. D'amim. [T.] Salvin, Dise, 2, 5, Api ingegnoso, 
che... tutte d'un medesimo volere allaccendate si 
slaona. 

Nel seg. tiene del $ 4, e, in altro rispetto, 
tiene del $ È. Lib. Amor. G. Torn. 24. {Man.) Più 
bella cosa è allo sparviere allodola prendere nel suo 
volare ingegnaso, che prender pigra quaglia nel suo 
diritto volare. 

6. Nel preced. non di chi ha e esercita l'ingegno, 
ma della cosa in cui fa di sé prova l'ingequo. Questo 
sc proprinm, ne' seg. [T.] Scritto ingegnoso. — 

isposta. Plin. Argomento. — Osservazione, — 
Comparazione. — Allysioni, 

Bemb. Pros, 2. 70. (C) Le sestine, ingenioso 
ritrovamento dei Provenzali compositori {quelte del 
Petr, non quelle che usano gl lt. mod, E quelle 
son lroppo ingegnose, e richieggono troppo fredda 
curo), [T.] Dot, Lett. 18. Questo è per ordinario 
il vizio degli etimologisti, d'alfezionarsi ad alcune 
strane derivazioni, inzegnose, ma non vere, 

Segner. Pred. di. 4. tMan.) Che se all'autorità 
del profeta vogliamo aggiungere alcuni indizi inge- 
gnosi, voi state attenti, che forse vi saran cari. 

7. Più specialm. di cose pratiche. |T.] Invenzione. 
Salvin. Disc. 3. 44, Non è mica una pretta è inar- 
tificiosa seorreria in giù e in su, ma è una ingegnosi 
spheromachio. = Red. Esp. nat. 35. {C} Hanno 
rinvenuto un ingegnoso modo, e facilissimo, di far 
passar quel fummo per alcuni canaletti seppelliti nella 
nere. 

[7.} Ingegnosi risparmii. — Avvedimenti, 

8. Modi com. a parecchi de' sensi not. Salvin. 
Disc, ®, 473, {C) Ingegnosa nazione, [t.] Arte. — 
Lavoro. — Trovato. 

9. Accompagnamento di partie. [T.} Ingegnoso 
in tale è pi dice il pregio abit. Marz. în at- 
cune cose, — Al bene. On, ingegnoso a ogni furto, 

10. Più special. di cose. |r.) Or. Cosa. = Petr. 
Son, 122. (C) Ove con salde ed ingegnose chiavi 
Ancor torna sovente a trarne fuore Lagrime rare, — 
Ingegnosa s. f., nel linguaggio furbesco, era detta 
la Chinve, {01 : 

[T.] Hart, Dan. Giapp. 14, 79. Grandi e inge- 
gnose macchine di fuochi artiliciati e luminarie per 
tutto, e per tutto ricchissimi addolilbamenti. => 
1 Adim. Pros. 94. [Fanf.} Chiudere i tre dì primi 
con triplicate macchine di fuochi ingegnosi. 

11, Quasi fig. [r.] Affetto ingegnoso, — Ingegnosa 
rità 


e chi 
Br. 8 


carità, 
[r.] Salvin. Disc. 1, 359, Ingegnoso (Pappe- 
tito) a trovare ragioni alla ragione contrarie, [Tav.] 
Aver. Les. 48, Voi vedete quanto fosse ingegnosa 
la gola degli antichi, e quanto sagate il discerni> 
mento nel disaminare... l'ultima differenze de' sapori. 

T.] Ingegnosa cura, abit.; Ingegnase cure, gli 
etti in cui fa cura si esercita, — Uura ingegnosa, 
usala mel guarire wna malattia; Cure ingegnose, 
prestate a alleggerirla. 
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{7.] Mano ingegnosi, Ving. Ugurg. 20. Inge- 
gmose mani degli ariefici. Or. Voce ingegnosa al va- 


fiare de' suoni, 


[T.] Inzegnosa natura. Troppo ardito sarebbe 
a noi quel di ()w, Terra ingeguosa all'umana coltura. 
INGEGNUCCIO, [T.} S. nm, Dim, d'Incecno. V. 


INGEGNUZZO. 


INGEGAGOLO. {T.] S. m. Dim. d'INGEGNO nel senso 
di Concetto in cui si esercita l'ingegno, Guid. G. 
{C) Quella che regnava con molto sagace ingegno, 
sì studiava con sagaci ingegnuoli di mantenerlo in 
d'uso, se non forse per 
denotare i piccoli ingegni d'una macchina, e di- 
rebbe qualcosa più che Congegni; né il dim. si 
arverrebbe a Congegno. V. anche IncEGNINO e gli 


isperanza. [T.] Non sarebi 


altri dim, 


INGEGNUZZO, [T.] S. m. Dim. d'IxceGNO con 


dispr. E dell'ingegno della pers., e delta stessa pers. 


Algar. 8. 236, (GA) Checchè ne vadano dicendo 
certi loschi ingegnuzzi di questa nostra età, {r.] La 
desin. urto dice più dispr. che uccio, che potrebbe 


denotare tenuità senza miseria e sensa audacia ; 
anzi potrebbe l'uomo dirlo di sé per modestia. V. 
anche le altre forine dim. 

t INGELARE. V. inter. Farsi gelo, Farsi freddo, 
Altri vacabolgristi registrano Ingielare; ma questa 


è scrittura viziula. (Fanf.) Ingelabilis, in Gell., e 


Ingelidus, in Prud., dubbvi, nel senso contr. Frane, 
Sacch. fim, (M.) Rider li colli, poichè '1 verno in- 
giela. (Ingela legge l'Allacci, pug. 362.) 

t INGELOSARE. V. infr, Ingelosire, {(Fanf.} 

INGELOSIRE. V. n. ass. Divenir geloso, Pigliar 
gelosia, Hoce. Nov. 65. 2, (0) È massimamente 
quando senza cagione ingelosiscono. Varch, Les. 
297. Quelli che conoscono non aver in loro virià 
o qualità da piacere, @ da essere stimati, ingelosi- 
scono piuttosto e maggiormente, 

(T.] Prov. Tose. 85. Se vuoi condurre un 
uomo 1 imbarbogire, fillo ingelosire. 

2. Si dice anche del Sospetto, dell'Ombra, ese., 
che altri prende del potere, del sapere, eoc., di al- 
cano. G. V. 8. 48,4. (€) La città fo tutta ingelo- 
sila e in sospetto. 

5. Alt. Dar gelosia, Zibald. Andr. 128, (C) Se 
ella è malvagia femmina, e tu la ingelosi, tu la fai 
essere più maligna ch'ella non è. E appresso: Se 
tu Ja ingelesi, ella potrà tanto ingelosire, che le potrà 
venire qualche grande infermità. {r.] Tasson. Lett. 
Per non ingelosire sua Altezza. 

INGELOSITO. Part. pass. e Agg. Da InceLosInE. 
Bocc. Nov, 65, 4. id E casì ingelosito tanta guar- 
dia ne prendea, e sì strelta la tenca, che... Seguer, 
Crist. Instr, 1, 30, 8. (M.) Così quell'altro adultero, 
se la moglie ingelosita di vederlo andare in una casa 
frequentemente, se ne duole... [Val.] Fortig. ftie- 
ciard. 14, 49, (ode Climene ingelosita forte,... si 
scapiglia, [T.] È emelie in G, Goss, 

2. Per Insospettito. M. V. 1. 54. (C) Allora il 
Visconte ingelosito mandò a fare richiedere degli amici 
di messer Giovanni. £ 4, BG. Essenmlo a Homa..., 
il fece citare; ed egli ingelosito, per sospetto della 
sua persona, si partì di Roma. 

t INGEMINANTE, Part. pres, di Inceminane. 
Camp.] Che ingemina, Che ripete, e sini, Serm. 

3, O anima fedele, con la mente contemplativa e 
pia corri e vedi el tuo Signore ingeminante le pa- 
role supra ditte {cioé : Pater, si possibile est, eec.), 

1 INGEMINARE. V. a., e N. ass. [Camp.| Gemi- 
nare, Kipetere, ecc. Aureo lat. Serm. 23. £ odia 
la sua penosa voce, la quale ingeminava: o Figlia, 
o Figlio. E 34. Li quali (elett:) cantando e jubi- 
lando, ingemineranno con suave melodia : Tu rer 
gloriae, Christe, 

INGRMMAMENTO. S. m. Lo ingemmare e L'essere 
ingemmalo. (Fanf.)} Non com. Fr. Giord, Pred. R. 
[C} Niente non potrà giovare Jo ingemmamento della 
corona reale. 

(7.] Un mod. l'uso plur., di colori belli che 
adornano i corpi a modo di gemme, Iridati ingem= 
mamenti. ‘ 

2. (St Nat.) Fuori, o Piccoli cristalli di vuria 
figura 0 colore aderenti alle pietre che sì trovano 
mescolate co' metalli ne' filani delle miniere, Gab, 
Fis. (Mt.) Ingemmamenti o gogliette di spato a tre 
facce. — logemmamebti graziosi. — Ingemmamenti 
di spatò fluore ametistino. 

{Cont.] Boec, Museo fis. 240. L'ingemmamento, 
0 lapilli, che si trovano alla superficie delle geodes 
sopra notate, sono della natura del gessa. 

[r.] Farg. Viogg. & 450, Se nello spezzare 
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INGENERARE 


queste pietre l'avessimo trovale gravide d'ingemma- 
menti..., l'avremmo senza dubbio credute le pietre 
aculeate, dette dal volgo agorajuole. 

Tor.) Targ. Tois. G. Not. Aggrandim, 3, 
85. Diverse miniere di rame e d'argeuto gli furono 
mandato di Germania, sulle quali Niccatò Stenone 
fece alcune giudiziose speculazioni intorno alla for- 
mazione degli ingemmamenti. 

INGEMMARE. V. a. e N, ass. Adornare can gem- 
me. {C) Ingemmesco, v. n., fsid. 

2. Trast. Dant, Par. 15. (C) Ben supplico io a 
te, vivo topazio, Che questa gioja preziosa ingemmi, 
Perchè mi facci del tuo nome sazio, Buf. ivi: Iu- 
gemmi, cioè adorni, come fa la gemma la corona, 
ovvero l'anello, nel quale è posta. Mens. Mim. $. 
412. (M.) E di novelli fiori il sen gl'ingemma. jVal.j 
Bianchin, Sat. Satd. Pref. xxx1, Frasì e pensieri... 
co’ quali egli arrichisce ed ingemma le sue satire. 
Fig. d'irou. Spropositi che ingemmana 
uno scritto. 

3. gi avg pur nel senso fig. Filic. Rim. 
par. BIL. (Ganz, « Dogliasi = ecc.} (M.) Già di più 
doti ad or ad or s'ingemma Sua fresca età. 

4. (Agr.) Per Junestare a occhio. Cr. 5. 40, 7. 
{C} Anche si può ingemmare, ovvero impiastrare, e 
innestare a bucciuolo del mese di Giugno 0 di Luglio. 
E 12. 4. 1. Anche sì possono seminare e inne- 
stare i melagrani; el pesco, come dice Palladio, si 
può ingemmare. 

{Cont.] Cr. P. Agr. it, 175. In Tralia s'ianesta 
uscente il maggio, e ‘i giugno si puote il pesco in- 
gemmare, che per altro vocabol si dice impiastrare, 
tagliato il tronco ili sopra e impiastrate molte gemme 
a modo che detto è, 

5, (St. Nat.) N. pass, Dicesi de' sali, e vale Cri- 
stallissarsi, Pigliar forma 0 figura di cristallo. 
Mogal. Lett. 2. (M.) Tutti i salì sono di diverse 
figure, nelle quali.,., ove novellamente s'ingemmino, 
per inviolabile ed eterna legge ritornano. 

INGEMMATO. Part. pass. è Agg. Da Incemmane. 
Buon. Fier, 3. 4. 5. {C) E trattosi in disparte, Par 
quasi voler dir, nessun mi tocchi, Perch'io suino 
ingemmato, E 5. Introd. 3. Ele grand'opre degli 
eroi sublimi Su cetera ingemmala Fai risonare, 

2. Fig. [r.] Ajuele ingeminate di fiori. 

5. Trast. Dant. Par. 20. (C) Ond'io vidi ingem- 
mato il sesto lume. But, ivî ; Vidi ingemmato, cioè 
siccome di gemma ornato, 

i INGENENABILE. {T.] Agg. Non generabile, Non 
esistente per mezzo di generazione. V. anco Gk- 
NERABILE, Mar. Victor., del Verbo. — Varch. Stor. 
3. 65. (C) Tutte Je cose che sono..., parte genera- 
bili e corruttibili, e parte ingenerabili e incorrutti> 
bili. Ot. Com. Par. 5, 105. La stella... è corpo 
celeste ingeneralile, incorruttibite, iotrasmutabile 
di sua natura. Gell. Cire. 10, 253. nel medesimo 
senso, 

INGESERABILITÀ. (T.] S. /. Astr. d'Iscenena- 
BILE {V.). Gel, Sist, 45, {C) Insieme mantenere la 
incorruttibitità e ingeneralilità del cielo, £ 21, 
La confutazione conlro alle stelle nuove non è nel- 
l'Antiticone, se non in quanto e' dimostra che elle 
non erano pregiudiziali all'inalterabilità ed ingene- 
ralilità del cielo. V. anche CeNnERABILITÀ, 

IN GENERALE, Post, avverb. Generalmente, But. 
faf. 44,4, (C) Nella seconda in generale descrive lo 
terzo girone, E Purg. 18.1, Sino certe cose che 
li uomini sanno in generale. Dise, Cale. 10. Ab- 
biamo infino a qui ragionato del calcio in generale. 

IN GENENALITÀ. Post, arrerb. Lo stesso che In 
genere (V.), e V. GeneRALITÀ, $3. Cavnle. Espos, 
Simb. 4.14. (M.) Questa onnipotenza in tre modi 
si prende, cio in generalità, che può far ciò che 
vuole in tutto l'universo. 

_PIMGENERAMENTO, [T.] S. m. Atto del generarsi. 
V. anche Gexenamento. Zibald. Andr. 100. (C) 
Iddio ha stabilito tre maniere di punti; l'uno è dello 
ingeneramento, l'altro è della nascenzia, Io terzo è 
della morte. Tesorett. Br. BD. 32. 11 suo ingenera- 
mento È lo suo nascimento, 

2. t Per esteas. Ol, Com. Purg. DI. ST. (0) 
Se "I calore sarà grande, fia molla attrazion di va- 
pori, li quali... raunuti, sì fa ingeneramento di 
nuvoli. 

INGENERARE, [T.j V. a., e anche a modo di Rift. 
Generare (V.). Ha qualche uso tuttavia rel trast. 
più che nel pr. Aureo lot, Diltam, 2. 97. (C) Da 
colei, che disfà ciò che s'ingenera, Qui il Si é im 
pers., più pass. che rift. V. il8 2, e il primo es. 
del 88, 


INGENERATIVO 


Nel senso seg. non si direbbe da noi. [1.] Cie. 
Essore ingenerato da Dio. 

2. Della generazione umano, Tes. Br. 4. 20, {C) 
Poichè Din ebhe encciato Adam di paradiso terreno, 
ingenerò egli, in Eva sua moglie, Caino. Ora son 
call'In, ma col Di, G, W, 4. 6,1, Nembrot ingenerò 
Cres, che fu it primo re cd abitatore dell'Isola di 
Creti. E 12. 60. 6. Di cnì {chi, qual padre) si 
fusse ingenerato (il figliuolo): diceva ella, del re 
Audreas. [Camp.} Ciud. G. xv. 50, E sì gli mette 
i fanciulli suoi a'suoi piedi, e sì gli disse : Per 
queste piccoline creature che tu ingenerasti di tuo 
sanpite, mon tenere a selierno quello ch'io ti dico, 
Bibb. Tob, 1. E di leî ingenerde uno figlivolo (ge- 
nuit er ea). 

Della donna. [Camp,] Bibb, Lue, 23. Beate le 
femmine sterili, e li ventri che non ingenerarono, 
e le mammelle che non hanno Jaltato. 

5. fanim. {Cont.| Pall. R. Agr. 1. 7, Sell 
padule si suole seccare la state; perocché ne nasce 

estilenzia per gli animali nocivi ch'egli ingenera, 
Camp.] Meiam. Iud. Arg. Lo serpente Pytho si 
ingenerò della terra. [V. il primo es. del $ L. 

4. Delle piaute. [Cont.) Sod, Ark, 132, S'attacca 
{l'albero fruttifero) alla terra con le harbe l'inver- 
nata, e se è piantone le ingenera di nuovo, ma non 
prima che a primavera, 

E ass. Sodar, Agric, 112. (GA.) Alla lona di 
gennajo, ché allora affermano tutte le piante essere 
in umore da cominciare a muovere; e proverbial- 
mente si dice: genoajo ingenera, e febbrajo intenera. 
|r.] Prov. Tese, IS4. Gennaio ingenera, febbraio 
intenera, marzo imbuccia, aprile apre, e maggio fa la 
foglia. 

" Qui cade, e insieme al 8 7. Pass. 308, (0) 
Della quale (sapienza) si die ingenerar legittimo 
frutto col seme della Parola d'iddio. 

8. Per estens, Lab. 44. {Man.) Sanno... dove 
nasce il Nilo, e se il cristallo s'ingenera sotto tra- 
montana di ghiaccio. 

6. Quasi fig. |t.] Liv. Società che lo natora ha 
ingenerata. Cie, Non s'ingenerano i costumi degli 
uomini tanto dall'origine della stirpe, quanto... 

7. Trasl, {7.] Cie. La natura ingenera ne' pa- 
renti lamore de procreati da dere. È + Ingonerare 
nell'uomo desiderio della scienza. — Scol. Cloustr. 
4539, {(C} La troppo grande familiaritade e dimesti- 


chezza che Puno fu coll'altro, ingenera molte volte! { 


è partorisce sprezzamento, Amm, Anî, 30, 9, 5, 
Patremo vincere ogni generazione di tristizia, sì 
nelle che da ira discendono, sì quelle che vegnono 
al perdere guadagno, ovvero che s'ingenerane dalla 
ingiuria, ovvero che procedono dalla non ragione- 
vole confusione di mente. |Camp.| Bibb. Job. prof. 
I. [Tav.} Cass, Collas. 42. cap. b, 

8. t A modo di Sost, [Val.| Tesorett, 19, 154, 
Né punti Non potresti contare Fra 'l loro ingenerare. 

t INGENERATIVO. {T.] Agg. Che non è alto a 
generare; contr, dli Generativo (V., e anche Incx- 
NERABILE). Reg. Mart, 24. (Man.} 

INGENERATO. [T.} Part. pass, d'INGENERARE, 
{Camp.| Bibb. Salm. 48. Tuiti quelli che sono in- 
generati di terra, ed i figlivoli degli uomini, tutti 
ursieme ricchi e poveri... (quigue ferriyenge). 

Camp.] Aguit. 1 59, Un gigante... ingene- 
rato delba terra, 

2. Di piunte. Calf. SS, Pad. 1.18. 19. (C) Una 
certa maniera di loglio ingenerato quivi. 

3. Fig, Insito. [T.] (ie. La frugalità pareva cosa 
ingenerata in quella famiglia, 

4. 1 Non generato, V. INGENEBAMLE. Miweell. 
Tim, 15. 8, 623. {Man.) Dio si è quello... sempi- 
Pigen ingenerato, immortale, autore di Lulte quante 
È oss, 

i INGENERATORE, [T.] S. m. Geweratore (V.). 
{Camp.} Art. Am. 1. Lo ingeneratore nel parto fue 
polesato {parta proditus ametor erat), 

%. t Fig. Tes. Br. T. 24. {C} Tu sarai tenuto 
per ingeneralore di spaventeroli sottigliezze. 

1 INGENERATRICE, i f. Generatrice (V.}, 
[Camp,} Bibo, Cont. 6. Della madre sua, della in- 
generatrice sua (genitrici suae). 

2.1 Fig. Call SS. Pad. (C) 

È INGENERAZIONE, [T.1 S. /. Generazione (V.}. 
Dion, picc. l'ha per contr, di Generazione. V. Ix- 


cUNERAMLE, [Camp.] Fr. Giord, Tratt. Qualunque i i ] 
Morbo ingenito a lei. — Virti ingevita nel germe 
! dell'animale, della pianta. L'In dice più. 


altra cosa che non nasca di corruzione, ma nasca 
d'ingenerazione naturale. 


2. t Iistinzione delle schiutte, sian fumiglie 0; a mo Cecch 
i Esalt. cr, 4, 42. {C) Por ingenito pur liberi tutti, 


tribù o nazioni, 


- 


—(41517)— 


1 Sasselt. Lett, 163, (Man,) La pessima natura 
che frugt questa ingenerazione (accrana 6 #n passo 
di D, (2, 44.), ove parla di varie razze di genti 
toscane), 

t Per Gente in gen., che viene anch'essa da 
Geno, Sassett. Lett. 109, (Man,) Nel provvedere il 
chermizi, arebbono in Livorno queste jagenerazioni 
vantaggio maggiore, che in qualsivoglia alte luogo 
del mondo. (Se /orse non intende Generi di com- 
mercio.) 

3. t Di bestie, [Comp.) Gind, G. x. 3. TI diavolo 
elesse un serpente ira le ingenerazioni de' serpenti. 
e Giamb. Mis. Unm. 454. (C) Si raguaarono tutti 
gli uccelli, ciascuna ingenerazione per sè {nel suo 
ordine) pigolando, 

4. t Per estens., di corpi non viventi, OH. Com. 
Purg. 21. 988. (C) E la cagione della ‘ngenerazion 
d'essa è " vapore ricevuto nelle cancavitadi, 

5. t Per Genere in senso aff. a Sorfe. Nav. ant. 
1.3. {C} Fereli contare le sue ricchezze, e le di- 
verse ingenerazioni dei sudditi suoi. 

IN GENERE, Post. avverb, Generalmente, V, Ge- 
NERE, $ 9. 

2. Per In fatto, In materia. Segner. Mann. Apr. 
G. 2, (M.) Gr'llusori principali del prossimo in ge- 
nere di fedeltà sono questi predicatori... E appresso: 
Gl'illusori principali del prossimo in genere di ca- 
rità sono... 

INGENEROSAMENTE. [T.] Avv. Do Ixcexeroso, 
[T.] Gli uomini ingenerosamente coraggiosi perdono 
il merito del coraggio. 

INGENEROSO. |T.| Agg. Confr. di Generoso, con 
biasimo più 0 mea grave secondo il contesto, Salvin. 
Pros. Tosc, 2. 142. (C) Della sua invidia, la quale 
sarebbe ingenerosa, ignobile (ignobile é peggio). [T.] 
Ingenerose parole, vanti, vendetta. =: Segn, Elio, 
4. 175. (C} Non è ufficio da reo uomo, nè da in- 
generoso, l'avanzare nel dare e nel mon ricevere. 
|T.] Non ingeneroso potreble suonare poca meno 
che Generoso, cioé lode tanto più vero guant'é più 
temperata e modesta. 

1 INGEMO. {T.} /agegno (V.). Sannasz. Are, egl. 

Chi 


- 39, (C 
t INGEMOSAMENTE. IT] Ingegnosamente {V.). 
Castigl. Corteg. 2. 205. (C) î 

1 INGEMOSÌSSIMO. [T.] /agegnosissimo (V.}. Lor, 
Td Com, 480. (Man.) Castigl. Corteg. 2, 206. 

) 

t INGEMOSO. Ir) Ingegnoso (V.). Ar. Fur, 42, 
80, (0 Hemb. Pros. 2. 70, 

INGENITAMENTE. foi Are, Da Incenito {V., $5). 
vi l'es. concerne il contr, di Genita; na nel senso 
iù msit., segnatam. mel ling. filos., cadrà di dire 
ngenitamente inerente; Ingenitamente dotato di 
tale 6 tal qualità. 

INGENTO, |T.}'Agg. Dof part. aureo fat. Ge- 
nitus, Generato nell'ente, che in li si trova, è pare 
trovisi dalla origine prima, [t.] Colum, Iugenita 
sterilità (della sterilità, 0 d'altra idea meram. ne- 
gativa, men pr,}. Sen. Quel ch'è ingenito all'uomo, 
per arte si tempera, non si vince. JCame.] Gris, 
Um. Se li mali sono ingeniti, tante forze possede- 
ranno che non sì potranno isvellere. [T.|] Seef. Vizi 
ingeniti, Nel senso mor. non pr. — Ingenila all'uomo 
la macchia originale, pon in quanto è vizio di reità, 
ma debolezza al bene supremo, e quindi proclività 
al minor bene, che è colpa anteporre al maggiore, 

2. In senso più af. « quel che più com. dicesi 
fumato. |r.] Amore ingemto di sà. |Cam.] Borgh, 
Sele. Tert, 417. Chi tali trasporti dell'anima non 
reputò esser dottrina della natura, e taciti impulsi 
di una ingenita e congenita coscienza. — Congenito 
concerne il fempn più direllam., a le concomitanze ; 
Ingenito, la natura intima alta quale è intrinseca 
o intrinsecato per abito, la facoltà, l'attitudine, la 
qualita. 

Mor. 8. Greg. (C) Dallo stato di quella... in- 
genita dirittura, 

T.| Diritto ingenito. 

1.) Nel senso intell, Meglio che lngenita co- 
gnizione, il concetto dell'essere in wniversale, si 
dirà: Ingenita luce, 

i. D'altro che d'enti spirit, Gal, Sist, 180. (C 


! Pater perciò itsar forza a lor piacimento contro a 
I primario moto ingenito nelle cose terrene. 


4. Modi cam. ai sensi not, Coll'A e colla. [T.] 


4 Men cam. col Per 0 moda arrerb. Cecch. 


INGENTILITO 


Malm, 40. 25. Un listol di que' veri, un facimale, 
Che ha Datto, per ingenito, gran danno. 

5. [t.] t Arm. Ingenito, Non geniio, = Cavale. 
Esp. Simb. A. 229. (Mfan.) |T.| Candid. Arian. 
Ingenitunente coesiste i Figlio al Padre. (Camp.] 
S. Ag. Solit. 30, Conosco ts, è confesso te, Padre 
ingenito, te, Figlinolo unigenito, te, Spirito Santo 
Paraclita, nè genilo, nè ingenito, Fr. Giord, Tratt, 
Poi ne vengono altri (now di Lio) da questi, cioè, 
increato, ingerito, cioè non fatto, Gris. Om. Perchè 
niuno possa pensare che sieno due Diù ingemti, — 
Vareh, Les, Dunt. e Pros. var, 4. 324, (&h.) Con- 
ciassiachè il Padre sia ingenito, ed il Figlivolo ge- 
nerato dal Padre, e lo Spirito Santo non ingenito 
né generato, ma procedente non dal Padre solo nè 
solo dal Feglinolo, ma da amboduoi, 

INGENTE. (T.} Agg. Presto lut. aureo. Viee anche 
nel ling. pari, delle pers. colte. [t.| Spese ingenti. 
— lugente somma. Anche Patrimonio, Eredità ine 
gente; Ingente fatica; Ingenti lavori, debiti, furto, 
più rari gli ultimi de' due primi. 

INGENTILIMENTO, {T.] S. sm. Atto ed Effetto del. 
l'Ingentilirsi, piuttosto che dell'Ingentilive (V.). 

INGENTILIRE. {T.)} V. a. Render gentile, 0 più 
gentile di prima. Ma questo secondo è meglio signi- 
pan da Ringentilire e Raggentilire, e fe dif. tre 
"Ing e l'Agg, V. auco AGGENTILIRE, 

Nel senso che Gentile s'approssima a Nobile. 
Fr, Giord. Pred, S. {CL} Oggi Criato ne ingentili la 
nastra natura. [T.} È appresso: N'ha ingentilità e 
fatti nobili, lavand ne, imbeltemilone è ricomperan= 
done, — Cavale. Discipt. Spir. (C) La libertà del 

eccato ingentilisce l'anima e dilettala. iT.] La li 
ertà del... gii rale Dal; le due cose confondonsi 
stupendamente nel panteismo politico d'oggidi. 
[Cont,] Muzio, uello, m. 8. Nun rorrei che altri 
per essere andato una volta alla guerra, e per aver 
tocca alcuna paga, e servilo due 0 ire mesi, 0 sta- 
toci alle stanza un tempo senza aver mai sfodrata 
spada, nè visto nimico, nè udilo suono di tromba, 
si pensasse di essere incantanente ingentilito, = 
Selvin. Pros. sner. 92. (C) Facemdo hel ritratto di 
loro divino originale, s'ingentiliscono, ed alla pri- 
miera loro nolultà si ritornano, Cavale, Frutt. Ling. 
168. Molto più certo dulibiamo riconoscere questo 
beneficio, per lo quale siamo così esaltati, ingenti- 
liti è arricchiti di benefici e grazie spirituali. 

2. Nei due seg. neut. ass. Nobiltà é preso in 
senso soc, 0 piuttosto corp. Carale, Med, cuor. G6. 
{C) Per uno nobile parenindo tutta la schiatta ne 
ingentilisce, Bore, Nor. GA, 2. Pensò di volere in- 
geulilire per moglie, e prose una giovane gentil» 
donna. N. ass. anco Centilire. Fr. Joe. Tod. d. 
15. 1, 

5. Ritornando al senso di Nobiltà migliore, e 
insieme di gentilezza più in gen. [t.| Stadii che 
ingentiliscono l'ammo. È Gozz. Le buone arli bene 
esercitate ingentiliscono i costumi. V. RaccEStI- 
une, Selvin, Disc, 2, 180. -— Ingentilire le con- 
suetudini. — Le maniere, Lastr, Agrie, 5. 81, Ben 
dimostrano {i coloni) essersi ingentiliti în propor- 
zione dell'addomesticamento delle loro terre, — Sju- 
gentilisce una nazione non per altra civiltà che per 
quella a cui fa moralità è fondamento. 

[T.] Afa per iroa,, segnatam, di donna troppa 
addomesticata, dire che Si è ingentilità, suone- 
rebhe biasimo grave. 

&. Più speciale, la mente. [7.] Ingentilire gl'in- 
gegni. — Lo stile; La maniera dell'arte, — Ingen- 
tilire la lingua. V. in RaccENTILINE, Salvin. Pros, 
Tusc. 1. 98. 

5, Di schintte, animali e di piante. [r.] Salein. 
Georg, voly, 2. 125. Col coltivare le salvatiche 
Frutta ndlomesticate e ingentilite. Virg. Fructus 
feros mollite colendo. Sir, in Ringentilize. ted. 
Ditir, A4, Filic. Rim. 269, E Ringentilito. Segner. 
Crist, Instr, 3. 5,16, — Cr. 5.4.4. (0) E, perla 
sun bontà, ingentilisce gli arbori colal luogo. |Lont.] 
Spet. nat, nt. 140, Laddove negli altri (innesti) non 
concorre all'operazione che uo suechio solo, qui ne 
concorrono due; e in conseguenza è molto più fa- 
cile che la rama domestica faccia presa, e che jn= 
corporandosi nella salvatica la ingentilisca, = Di 
cose corp. V. es. in AGGENTILIRE, Guid. Giud. (£) 

{r.} Ingentilire e Ingentilirsi le forme, di corpo 
vicerte, ommale o pianta, di corpo qualsiusi, 
V. AGGENTILIRE, AGGENTILITO. I meut. ass. ha 
luogo altresi in altri sensi; c dice meno espressam, 
l'opera timana e la enra, 

INGENTILITO, ]T.] Port. pass. d'INGENTILINE, 





INGENTILUOMINIRE 


Nel senso del & 1 del ». {t.] Cornlo. Med, 
cuor. 257. Per la sua incarnazione, siamo ingenti» 
liti è con Jui uniti. 

è. Nel senso del & 3. Fr. Giard, Pred. N. (C) 
Trovò il popolo dirozzato e ingentilito, 

D. bi Nuor, i. (C) Damando queste donne, 
8e venzono dui lei..., perocchè tornano quast ingen- 
tilite (fuf pewsiero ri Beatrice), 

3. fi piante, |G.M.} Segner. Crist. Instr. 3. 26. 
15. Dopo avere incontrato un albera selvatico in 
qualche selva, prima lo trapianto, e poi anche da sé 
lo innesta di tal maniera, che l'albero ingentilito 
protuca frutti degni. . 

INGENTILUOMIMIBE e INGENTILOMININE, [T.} V. riff. 
Fursi gentiluomo, Essere ascritto tra' gentiluomini. 
Fag. (Mt) 

INGEATILUOMIMITO e INGENTILOMINITO, [T.) Part, 

aes. d'IncENTILUOMINIRE. È come Agg. 

INGENDAMENTE, [Y.j Arw. Da incexco. 

Nel senso stor. del $ A dell'Agg. [t.] Cie.! 
Ingenvamente cdueato. i . } 

2, Ilseg. è passuggio dal primo gi sensi seg.; | 

iacché la schiettezza del fare e del dire dimostra | 
ha nobiltà dello spirito, Tae. Dav. Perd. Elog.| 
415. (CI Bruto solo scoprisse Îl giudicio e nobile | 
animo suo ingenuamente. [t.) Cic. Apertamente e 
ingenuamente confessare, Quintil, Coraggiosamente 
affermare e ingenuamente dire le cose uiite, — Red. | 
Ins. 23. {C) lagennamente confessando la mia igna- 
ranza, (r.] Confessare, anco nel Nurdi. == Ambr. 
Cof. prol. {C} Come persona in vero, il quale in- 
enni = Mente confessa che è proprio degli uomini 
Talora errare, |T.] Stor. Eur. 46. Alberto confessò | 
ingenvamente al lalso pastore, che volentieri sì ac- 
corderebbe col signor suo. == Serd, Star, 4. 147, 
C) Confesserò ingenuamente... come la cosa sta, Frr. | 
Bh hell. donn. 335. Dando licenza ingenuamente a 
chi sa di me un minimo ertoruzia, che, palesandolo, | 
mi facciano bugiardo. [1.] Talvolta Vi confesserò | 
ingennamente, suona Francamente, e quasi Ardita- 
mente; come Schietto, talvolta, vole Haro. 

4 INGENUFLESSARSI. V. infr. provom. Jnginoe- 
chiarsi, Gennflettersi, Giambullari. (Fanf.) 

t INGEMIFLETTERSI, V, inte, pronorm, Genuffet- 
tersi, (Fanf.) 

INGENUISSIMAMENTE. [T.] Sup. d'INGENUAMENTE 
{V.). Magal. Lett, At, 382. {C) In un caso che (torno 
a dirvi ingemmnssimamente) mi di da pensare, 

INGENUISSIMO. [T.] Sup. d'Ixcesuo. Magal, Lett, 


{Me} 
 INGEMTITÀ, [T. | S. f. Ante. d'Iscensvo. Nel senso 
stor, del $ A dell'Agg. Salvin. fis, 2.319. (LC) 
L'esser nominato con tre nomi era presso i Romani 
segno d'ingenuità e di civiltà; laddove, l'averne un 
solo, contrassegno era di perezrinità è di serviti. 
1.) Lit. Ricorderole più della ingenuità sua che 
della presente condizione, i ì 

[t.} Nel medio evo. Carta d'ingenvità, Doew- 
mento dichiarante orig. della pers. Quindi luge- 
nuità era titolo a immunità, a privilegio, 

2. Siccome Nubiltà, Gentilezza, dalla stirpe fu 
traspartato alle doti dell'animo e dell'ingegno; così 
Ingennità, segnotam. dell'animo, vale Nobile sine 
cerità, Cie. I'robità e ingemuità. — Ingenvità di 
sentimenti, di pensier; di linguaggio, Bern, Orl. 
1.5. 34. (C) Allin, come persona valorosa, Che l'in- 
genvità non sa coprire, Disse... Vit. Pitt, 5. Colla 
meilesima ingemmtà s'adirò coll'opera, e disse... 
A G. Gazz, Dobbiamo con ingenuità confessare. — 

e lo diro con intta ingennità, anco nel senso dell'es. 
ult. d'InceNuamentE. G, Goss, Dove manca in noi 
la sufficienza e l'abilità, la nostra ingenuità almeno ci 
faccia ritrovare appresso l'Ece,mo magistrato grazia 
e ‘compatimento, E: Pensiamo ad amarci con in- 
genvità, a : 

3. E perché la schiettezza da troppi scambiasi 
colla semplicità, e la semplirià pare meno inge- 
gnosa della doppiezza; logenvità prende senso di 
dispr. Cal. Sist. 270, (C) Conosciuto da me... per 
uomo di somma ingenmità. [1.] Qui non sensa iron. 
Né altro che ironia può suonare qui aggiunto di 
somma, 





tr} Arnob. Ingenvità, plur. Non direbbesi che 
di parole o atti da iroppo semplice: Certe ingenuità. 
+ Per estens. (ET } Dar, Vit. Zeus. Volando 
gli uccelli con la medesima ingemrità (all'uno di 
pinta da Zeusi credendola vera. Non pare pr. Ma 
anco negli unim, può discermersi più o meno inge- 
Puati, cone si danno loro alire doti proprie del- 
uomo). 
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INGENDO. [T.} Agg. e guimdi Sost. Nel sensa | 


stor. degli nurei Lat, Chi è nato libero né mai 
soggiariato n legittima serviti, [t.} Nella gin- 
risprudenza seguente, ligenno, Chi naservo di due 


ingenti, o di due libertini, 0 d'un de' due ge-| 


nitori ingenno e altro no, o di madre libera è 


di padre servo 0 incerto; e basiesa che Ja madre senso dell'aurco 


fosse libera, quando partoriva, anco che concrpisse 
in servità; 0 che concepisse libera, anco che poi 
fatta serva. PI, Tngenun o libertina ? Mor. Tu di' 
non importare di qual padre un sia nato, perchè 
ingenuo. E: Libero e ingenuo. (Libero, ance? per 
manomissione.) E: Che non abbia ingenui e chiari 
genitori, — Tee. Dov. Aun. 15, 221, (C) Esempio 
memorerole che una femmina libertina ralessa sal- 
vare con tanta agomia ghi strani, e quasi non mai 
conosciuti; quando gl'ingenui uomini, cavalieri, se- 
natori, senza tormenti scoprivano i più cari, E 43, 
174. Indi a poco, non senza biasimo di Nerone, fu 
tolto quasi di ragion civile Paris istrione alla zia 
Domizia, da lui fatto prima dichiarare ingenuo. [r.} 
Duenm. Trevig. 4274. Siano liberi, a come proereati 
da ingenvi parenti e cittadini romani. 

2. A modo di sost, (T.) Gl'ingenui possono chia- 
mare il padre loro. — Augusto coneedelte agl'in- 
genui, che non fossero senatori, ammegliarsi a liber- 
tine, = Safhst, (atel. 17, (0} 

5. [1.] Più tordi, Fewli ingenti, liberi, nobili. 

4. [n.] fi gui i sensi seg., che dal diritto pas- 
sano al senso del dovere ; dal civ. e dal polit., al 
soc. e al mor, e all'intell. Cie. Vivere in libera 
città vita inzenun. E: Eccitati da ingenvo dolore 
a respingere la servità. Mars, Ingenun croce, pa 
tifa da nomo ingenno: ora la eroce fa gli uomini 
ingenni, nel senso romano falrolta, nell'umano non 
sempre. 

Parin, Op. 2, 207, (GA.) Sai ln, vergine Dea, 
chi ta parola Madulata da te gusta od imita, Onde 
ingenuo piacer sgorga, e consola L'umana vita? Colui 
cum diede il ciel placido senso, È puri affelti e sem- 





INGESSARE 


È. Senso corp. {t.| Prop. Ingenno colore, e edi 
dipinti, e di visi umani non dipinti. 

[T.] £wcr. Fonte, Potrebbesi in senso teasf. 
che accenni a purità intell. e mor. 

INGERENZA. |T.] 8. fi Refoz, che segnata. una 
pers. ha colla Lap azione in cose qualsiansi, fi 

et. Gerere porta l'ilen d'azione, 
Ir.j Avere 0 no ingerenza in un affare; malta 
o poca. — Prenderci ingerenza. — Ingerenza diretta. 

2. [m.} Per estons. Aaco di cose, quasi pertomif. 
Causa che non ha alcuna ingerenza in produrre co- 
testo effetto, i 

5, {T.] Nel pl. dice gli atti coi quali uno s'inge- 
risce, avendone gralehe titolo; dle acquista senso 
af. a Incumbenza, Ufficio esercitato, Questo è fuori 
delle mie ingerenza ; ma non è modo pr. 

4. [7.] Stecome il lat. aureo Ingerere, e più Agre- 
rere, Congerere, dice il irappo; così sorente Inge- 
renza ha senso d'azione indebita, soverchia, molesta. 
L'ingerenza soverchia del governo nelle faccende de” 
municipi è fatta parere inevitabile dalla costoro shba- 
dataggine 0 sermilità n prepotenza. . 

1 INGERGO. S. m. Mistero, Higiro di casa otcura 
0 misteriosa, Fortig. Rieciord, 10, 33. (M.) Onde 
fan Varcotajo i miei pensieri, Né capisco l'ingergo 
0 poco 0 molta. 

INGERIMENTO. S.w. Da Incenmae, Intromissione, 
Intramischianza, Uden, Nis. Proginn. 2. AT. HAT. 
(M.) Quivi l'ajuto de' gesti, l'accomodamento detta 
pronunzia, l'ingerimento proprio dell'azione facilita 
molto il negozio. [T.] Les, non da senso chiaro. 
Taluni tsano questa vnce af. a Ingerenza; e potrebbe 
denotare l'atto dell'ingerirsi; Ingerenza (ch'é pi 
coni, l'azione più 0 mess abil,, 0 il tifolo d'essa, 

INGERIRE, V, n», pass, Intromettersi, Impacciarsi, 
Ingerere, anreo lot. Varch. Ercot. H. {04 Il che si 
chiama in Firenze... far l'amaccione, e talvolta fare 
il grande, e di questi tali si suol dire ora, ch'ei 
gonliano, e ora, che cglino sputano tondo, i quali, 


| quanda s'ingerivano nelle facrende.,., si chiamavano 


ne costume, Uhe, di sè pago è dell'avito censo, | Repubhbliconi larghi in cintora. Car, Lett. ined. ®, 


‘iù non presume, {T.] Cie. Arti ingenne ed umane. 
E: Studi, EF: Liberali e ingenue dottrime, — {resto 
a moi in alfro senso, cosi come Liberale. = Bunn, 


145. ME.) E perchè non si maravigli se di qua c'in- 
geriamo sera. 
|Cont.| Bandi Fior. xxwitt. 30. 7, Li sensali, 


Cicat. 3, 4, 65, (Mum.) Gli stadii vaglion esser liberi f o altri mezzani, che si ingerissino nel far venire è 


ed ingenui. 
LA 
è. 


all'aperta, fl privilegio della condizione suo! dare 
franchezza, è da franchezza risica d'eccedere. Ma 
alirore meglio Cie, stesso: Nihil apparet in e0 in- 
gennum, mhbil moderstum. E; E d'animo ingento, 
a chi molto devesi, compiacersi d'essere ancora più 
debitore, Plin, E atto di bontà e d'ingenno pudore 
confessare per cui merito l'nomo abbis approfittato, 
= Segner. Pred. 5. 1. (C) Conviene che confes- 
siate pure, se por siete uomini, ed vomini special- 
mente sì ingenvi d'indale, sì civili, sì culti, come vi 
descrive la fama, [7.] Confessione ingenva. = arch, 
Quest. Alch, GO. (€) Averrois... fu tomo ingento, 
e ehe molto, secondo il parer nostra, cercò di gio- 
vare al mondo, dicendo liberissimamente quanto sen= 
tiva, senza rispetto di persona 0 cosa alenna, Salvia. 
Dise. 2. 36. Disse con ingenua querela il Petrarca... 
[.] L'ingenwità è sincerità pronta e piena, La 
schieltezza tempera quello che nella ingenuità è 
troppo infuntile, e nella franchezza iroppo aspro. 

fi. Senvo più espressam. mor. Parin. Up, 2. 497. 
(GA.} Perché al bel petto è all’omero..., Perchè, mia 
Silvia ingenna, Togli l'indica benda? |T.} Giovane 
ingenvo. — Cuori ingenui. Gioven. Pudore. Cie, 
Timidità, &. Gors. Sentimenti. Auson. Costumi, — 
Maniere, — Parole, 

[1.t Modi ingenui, anco di stile; e nelle arti 
della parta, e nelle alive arti belle. 

{T.] Latbro ingenno. Gioten. Viso, — Aspetto 
ingenuo, che spira ingenvilà, la promette, non 
sempre la attiene. — Fare l'ingenuo, 

1. Parecchi modi det $ preced. significano sover- 
chio semplicità. V. anco INGENUITÀ. /n questo 
sensa nsamo ingenio i Fr. anche troppo. A noi 
giovi astenercene. Troppo è pericolosa e difficile la 
sincerità, senza che si tenti di farla ridicola, Ma 
più la fanno ridicola chi più ne hauno paura. 

[T.] Ingenva ai Fr. aa parie d'attrice, che 
rappresenta non tanto l'innocruza guanto la sempli- 
cità, come sarebbe l Agnese del Muliére ; meno male 
gli attori italiani, Part ingeune chiamano le 


pueriti, 


x 


[t.| A/ senso rom. recasi quel d'Hor. L'astuta | la gabella, incorrino per ogni volta, e 
volpe che imita l'ingenuo leone innimale a cui s'af= jo taghio in 
tribuisce nobite ardimenta), Cie. E d'ingento l'odiare è governo ne 


nel contrattare questi drappi, senza esserne pagala 

(er ogni pezza 
E di scudi ottanta, {.} Jogerini del 
le elezioni, [G.M.] Segner, Crist, Insfr. 
1. 49, i, Non ci vogliamo ingerire ne' fatti d'altri 

t Ingerirsi ne segreti di Santa Marta, modo 
proverb. che si dice di Chi Singerisce o vuole in- 
frammettersi nelle cose che non gli appartengono. 
Fir, Disc, an, 14. (C} E però non è bene ingerirsi 
ne' segreti di Santa Marta, 

2. [1.} Col Di dice un po' meno che coll'In. lo di 
questo non m'ingerisco. 

3. [T.| Ass. Sottint. in che. lo non m'ingerisco, 
Non wi ingerite. |Quasi sempre dice di un fram= 
mettersi 0 dove non conviene 0 un po' più di quel 
che ronviene,) 

4. t Insignif. att. Addurre, Portare. Fr. Joe. 
T. 6. 2. 25. (£) Luce nuova io l'ingerisco, 

[T.] Siccome D. |3. 2.} Ra Ingesto di casa 
corp. insinnata in altra cosa corp.; potrebbesi #1 
verbo Ingerire, alla lat.; sempre però di cosa che 
non ci vada da sé. 

S, Per Produrre, Generare. Segner. Sett, Prine. 
177. (M.) Però l'illusione perpetua, con cui egli 

retende d'ingerir concetto men degno di quei che... 
fr) Ingerira ilubbia, sospetto, 

fi. t Par Insinnare, Introdurre. Car. Lett. 4. 
349, [M.) Fuor di burla, desidera che V. S, me le 
riduca a megmoria, e che m'ingerisca nella grazia 
di monsignor reverendissimo. È Lett. 104, rolf. ®. 
Quando con buona occasione mi potete ingerire 
nella grazia sua, vi priego a farlo. 

T.V EN. pass, Lar, Lett. 2, 190. [Man.) Se- 
guile pur d'ingerirvi nell'amor sua,... 

IMGERITO. Part, pass. e Agg. Da Incenme, 

2. E nel senso del & 6 d'Ingerire. Magal. Lett. 
At, 337, (M.) Baje direte... è il timore ingerito dalla 
credulità, e il timore guarisce anche la quartana. 
Car, Lett. Sen. 44, (Mt) Poichè i piaceri ingerità 
nel piccolo corpo più di quello ch'egli potea capire, 
cominciano a impadronirsi di lui, 

INGESSARE. V, a. e N. Impiasirar con gesso. 
Gypsare e in Colum, — Fraaz, Sacch. Now. 136, 
(C+ Strafina di qua, iagessa di 13, mettila at sole, 
è faunole diventar più bianche che “l cecero. Lib. 


MULESSATO 


Astro, E di poi si dse ingessare call'altro gesso 
sottile, Paltad, the, 24, (M,) Serbagli in vasi nuovi 
di terro, e ingessagli, c usagli in luago di formento. 
2, (Pitt.) [Mik| Asmmannire con gesso tavole, 
tele, ecc., per dipimserci su 0 mettere a oro. Cena, 
Pratt. Pitt., cop. VG, E di questo gesso si adopera 
a ingessare per mettere d'oro, per rilevare, e fare di 
betle cose. 
|Cont.} Doe, Arte San, M. un, 234. Una lettiera 
con la voltarella, ch'et detto miss. Placido diè a di- 
pignene al ileito Pavolo, e non L'ha dipinta; Îa quale 
solamente ha ingessata di gesso grosso, e «di gesso 
sollile. 
Bargh. Mip. 475. (C) Chi volesse dipignere a 
glio in tavala, li prepari ed ingessi, 
3, [Cont.} Ja forza di Sost, Vos. Pill, xx 
Usavano nello ingessave delle tavole questi maestri 
vecchi, dubitando che quelle non si aprissero in su 
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INGHIOTTITORE 





TOO INGIENIARE c t IMGDIABARE. V. ao. Coprire di 
ghiaja, (Fanf.) [Cont | Cast. Com, Siena, sti, 10. 
La strada publica... sì deibia spianane eil inghiajare, 
si che fi womini e le bestie commodamente possano 
audara di state è d'inverno per essa. 

|G.M.]) Inghiajare un viale; le ajuole d'un 
giardino. 

INGRIASATO, Part, pass, e Agg. Da Incurasane. 
Coperto di ghiaja, Lastr. Agrie, 4, Al4. {GA) 
Procurando perà che sempre restino a commodo del 
| passeggio i lembi {de' prati posti ne giardini) in- 
| ghiajati 

IIGIASATO è t INGIMARATO, [A.Con.] S. m. Per 
Ghiajata, Oggi è più vivo: L'ingliiajato delle vie 
se non è huono, l'inverno non vi st 
tlalla mota. (e Bandi Fior, vi, AG. Dovrà l'im- 
presarto... almeno due vulte l'anno ricolmare, e ri- 
fionre gli ingliarati. È xuwiti. 164. Oltre la ricolma= 





uò camminare® 


le commettiture, mettere per tutto con la colla di | lura, e rifioritara d'inglriarati, come sopra, da farsi 
carnicei tela lina, e poi sopra quelia ingessavano per | ordinatamente ne' tempi propri, dovrà l'impresario 
lavorarsi sopra. [T.] Cena, Cena, p. 101. Fa'che,.. | riparare e provvedere opportunamente alle Imehe ed 
ogni difetto è mancamenti di cornici si medichino | altri guasti, che succederanno in tutte e ciascune 


di questa ingessare. 

INGESSATO, Part. pass, e Agg. Da Ixcessane. 
Pellod, Marz, AR. (0) Si vanle meltere in vasi 
impeciali e ingessati. E Ott. 17. Si lo riponi in vasi 
ingessati, e chiudi diligentemente turando. Serd 
Star, 7, 898. Altri in una tavoletta ingessata, che 
pende loru dalle spalle con fiocchi di seta, portano 
scritto l'imperio e la potestà del governatore, 

[Cont.] Sass, #, Lett, 448, Terra dura: la 
quale dipoi che è ben pesta e macinata gettano in 
vivai d'acqua, che tengono molto hea forti di pietra 
quadrata è aleuni ingessati, ehe sono mollo puliti. 

2. [Camp.} Fig., per Imbiuneata con biacca, 
S. tris. P'ist. 16. Dipingono con bambagello, e con 
certaliri lisci i visi e gli occhi Inra, le cui faccie, 
ingessate e di troppo bianco imbruttate, mentendo, 
idoli papono, 

3. [Cont.] Nel signifi del $ 1 del v. Vas. Pitt. 
xx, Tiensi Ja medesima maniera su le tavole, o in- 
gessale o senza, e così su muri, che siano secchi, 
si di una o due mani di colla calda, e di poi con 
colori temperati con quella si conduce lutta l’opera, 
e chi volesse temperare ancora i colori a colla age- 
volmente gli verrà fatto, 

INGESSATO, S, m. [Mil] Per lo cosa ingessota. 
Cenn. Trati, pitt, cop. 172. Va' colorendo la figura 
di porte in porte, sì come facessi in su lo “ngessato 
propio, pur d'acquerelle di colori, = Borgh. /ip, 
173, (C) Da quella parte che si posa sopra lo “a- 
gessato. 

INGESSATURA. S. f. T. de' Muratori, Lo ingessar 
qualche cosa in un muro, 0 sim.; e dicesi anche 
della cosa ingessata. (M.) 

2. Ingessatora dicesi anche da Magnani Quella 
parte di nn arpione, o sim., che s'ingessa nel 
muro. {M.) 

INGESSINE, V. inte. Dicesi de' bachi da seta che 
diventano come di gesso, e non vanno alla frasca. 
{Fanf) 

1 INGESTO. Part. dal lat, Ingerere, aureo an- 
el'easo. Posto dentro, Mandate dentro. Dani. Par. 
2. {(C} Sa"! primo fosse, fora manifesto Nell'eclissi 
del sol, per trasparere lo Lume, come in altro raro 
ingesto. But, In altro raro, cioè in altro corpo, come 
è lo vetro; ingesto, cioé messo. 

t INGESUATI, [T.) S. m. piur, V. Ixcestato, 


2 

i INGESTATO, [T.] Agg. Da un w. che non ha es. 
né uso, e sarebbe Ingesuarsi, rome Indiarsi (V.), £ 
sim. Immedesimato in Gest, Intimamente amante 
di lui. Fr. Jac, Tod. p., 858. {Gh.) O disio inge- 
suato Che faî Vanima fiorire, Cristo in core hai sì 
fermato, Non ne vuol mai più pertire. 

2.1 Sost, Tit. d'un Ordine reltg. Descr. Entr. Reg. 
Giov. p. 89, (Gh.) Della compagnia degli Ingesuati, 
della quale fu autore il beata Giovanni Colombini, 
onorato cittadino di Siena. Zerm. Him. burl. 1. 29, 
— Anco sing. Un Ingesuato. V. Gesvato. 

t INCHEBBIARE, V. a. Empiere alirui il ghebbio, 
la stomaco, fargli soverchio mangiare. (Fanf.) 

1 INGHERMIRE. V. a. Ghermire, {Fonf.} 

2. t N. pass. But. Inf. 22. 2. (C} Lo nostro 
autore dimostra l'ufficio di Calcabrina, fingendo che 
s'inghermisca con Alichino e caggia mella pegola. 

t INGUERONARE. V. a. Circondare di gheroni. 
[Val.] Pure, Centil, 31, 50. Fe'ingheronar di marmo 
S, Giovanni, 

1 INGBESTADA. V. IxcastaDA. 


rti dell'intero corso di detta strada. 
INGIILESE, {T.} Imatese (V., 8 1). 
INGEILTERBA. |T.) V. IncLese, Sd e È 
Lont.j Una Inghilterra in rame, în litografia 
Lu Carta di quel paese. Ruse. Geog. Tol. 27. Bel. 
lissima è l'Ingliîterra in rame fatta dall'università 
della studio degli Inglesi, 
t INGIOMELLARE. V, a, Aggomitolare, Ranaio- 
‘chiare. (Fanf.} Staz, Inglomerare, 
i tINGHIDMELLATO, Part, pass, e Agg. Da Incuro- 
| MELLARE. Aggonuifalato, Ranniechiala, Vit, S. Gio. 
| Patriare, 225, tolto dalla stampa di S. Orso, {Mi.) 
i Quanti che non anno di che coprirsi, o dove disten- 
i dere li piedi, ma dormono ingliomellati tremando! 
\ {La stampa fiorentina dicea ingonnellati.) 
INGUIOTTIMENTO, S. m, Da Incmormine. Lo in- 
{ ghiottire. (0) 
2. Per Voragine. Guid. G. (C) La nave tirata 
dagl'inghiottimenti itel mare se ne vae nelle perico= 
bose lrassezze del profondo, Lib, Repub. Per iscampo 


voragine fu osservata esser fatta più ampla, più 
veloce, ed in somma inghiottiva maggior quantità 
d'acqua del solito, 

Ass. |Cont.] Mons. Dial. Vart, 90. Cassando 
Caridie dal vomito, e cominciando essa ad inghiot- 
tire, d'impeoviso si facesse nuova tempesta nel mar 
rosso, ond'egli S'alzasse più del livello consueto, ve- 
diremmo d'un sobito Carudde ripigliar contro tempo 
il suo vomito. 

3. Fig. [r.| Una fabbrica, Un'impresa inghiotte 
di molto danaro, 

4. Trasl. Detto del mare in cui s' affondan le 
navi, Serd, Stor, 15, 545, {M.} 0 quale (mare 
orientale) essendo cridele, vasto e pieuo di gironi, 
spesse volle ingliottisce le navi intere. 

[Cont.|] Punt. Arm, nav. 155, Spavento, che 
apporta lo spettacolo d'un vascello, che sia inghuot- 
tito dal mare con tutte le genti che vi sono sopra, 
senza poter ricevere un minimo ajuto. 

[Cont.} E della nove che rireve Pacqua del 
mare in burrasca. Sass. F. Lett. 269, La nave mal 
calafatata n'andava sempre inghiottendo, e la gente 

ii che mezza morta di paura non poteva dare alla 
anda. 

5. loghiottire alenno, fig., vole Sopraffarlo di 
mollo, che anche si direbbe Mangiare uno vivo, Rim, 
burl. Alf. Pazz. son. 37. [C) Inghiottira'ci ta, Var- 
chi? ch'è slato? Eccoci qui ; no În vogliam vedere, 
Tae. Dar, Ann, 1.24. Al nemico eredutosi poca gente 
e svaligiata inghiottire, il rumor delle trombe, il lue- 
cicar dell'armi, quanto meno aspettata cosa, così gli 
uscì addosso maggiore. Morel. G. flicord. in Melis, 
Erud, tas, 0,19, p, 28. (G4.) A' di 6 d'agosto {414 
mori Ladislao; e questo fu lo scampo nostro, chè ci 
arebbe inglriottità, 

Altro fig, [m.] Mach. Leg. Com. v. 2. p. 137. 
Giudicasi che o questa volta Italia si assicurerà da 
chi ba disegnato inghiottirsela, 0 non mai più. 

[T.] Guido. Fiar. it. Prego Iddio... el'egli mi 
faccia inghiottire alla terra... Innanzi che.., Virg. 
| Mibi tellos debiiscat. 


6, lughiettire ingiurie, 0 sim., fir., tale Soppor= 


del suo Comnne si gilde in quello inghinttimento | tarle per non poter fur altro, Canale. Mei. cuor. 
della terra. {Camp.} Alfeg. Met. v, Questa fonte è ! 189. (L) Nel terzo modo la pazienza è viziosa quando 
presso a un inghiettimento. E ivi sotto: Amendue | l'uomo per ambizione, o amore di regnare, patisce 
entrano in questo inghiottimenta. te inghiottisce molle cuse, e sopporta molli difetti 

3, [Camp.] Fig., per Precipizio artificiale, Giud, le ingiurie. Cas. Lett. 68. Inghiotlemto quella poca 
G. v. 3. Ed erano ancora le ditte mura difese dalla i amaritudine, senza la quale non si può pervenire 


parte di fuori intorno intorno da uno profondo fosso | alla dolcezza dello intendere e del sapere. 

1. Frost, [r.) Ammir. Stor, Fior. 13, Tulte que- 
ste cose inghiotiendo amaramente il pontefice, 

{r.] Pia fam, La inghiottiva male, — Nan la 
posso inghiotlire. — Bisogna inghiottirta. — Inghiot- 
tiro amaro e sputar dolce. [G.M.) Fog. Comm. La 
padrona, alla fé, l'inghiotte male. 

[T.] Inghiottire de' bocconi amari, delle parole 
dure, degli oltraggi; denota più ripugnanza che il 
Mamtar giù, Chi manda giù, non rumina poi tanto 
l'offesa e il dolore. 

$. [r.] Inghiattire, pe denota eredulità. In- 
ghiotte ogni così (che gli sia detto) è più del Lleversi 
e del Beversela ; perché il liquido è più facile a 
mandar giu: e le cose inghiottite dal credula son 

il grosse. 

9. Inghiottire it pianto, Il lamento, e sim., fig., 
vale Non piangere, Non lamentarsi, Soffrire con 
pazienza, Sen. Pist. 64, {Man.) Quella allegrezza 
non vince questa fermezza d'animo, la quale fer- 
mezza inghiollisce il pianto e ‘1 lamento ne’ tor- 
menti, £ 66. Egli (Muzio) si tacea, isprogiando i 
nimici, ragguardando alla sua mano ch'ardea nel 
fuoro del nisico suo, 6 ingliottiva La pena. 

INGMIOTTITO. Part. pass. e Agg. La IncrioT- 
TIRE. Sagg, nat. esp. 268, (C) Hanno ne'lor ven- 
trigli maggior copia di sassolini inghiottiti. Mad. 
(ss. an, 92. El in vero potrei scrivere di essermi 
accertato che quelle pietruzzote inghiottite dagli uc- 
celli non conferiscono alla loro nulrizione, 

t INGRIOTTITOSO. S. n. [Camp.] Gorgoszule, 
Dia. Din. Maseate, rv. 29. Mettigli una sbarra in 
bocca, acciò che tenghi Ja bocca aperta, e poi gli 
metti la mano giù per la gola e tà giù nell'inghiot= 
litojo... 

INGRIOTTITORE e TRICE. Verb.m, e {. di Ixcntor- 
Tine. Chi o Che inghiotte, {Fanf.} Segner, Crist. 
Instr, 3, 10, 15, (C) Quella sentenza, che per modo 
di nulrimento si divorana questi sacrileghi inghiotti> 
tori di Gesù Cristo, si distribuisce per tutti i sensi, 
(Qui fi.) — AR 

2. [t.] Fig. Genovese iaghiollitore di sillabe. 


con iscuri inghiottimenti. 

INGMOTTIRE. V. a. Jugojare, Spingere il hoc- 
cone qiù pel gorgoszule, Tes, Br, 5.6. (C) E quando 
ella (la sipera) sente il diletto della lussuria, ella 
stringe co' denti e morde via il capo, e quello capo 
inghiotte dentro dal suo carpo, Cr, 6. 91, 2, Fat- 
tone polvere, si dia [i psilfo) con vovo da ingliot- 
tire. ftern, Orl. 2. 3. 4, Lioni, orsi, elefanti, che 
inghiotlire Come pillole proprio di speziali, Ci dove- 
rebbon tutti. E 3. 3, 7. Inghiottisee una vacca in- 
tera e un bue, Cha il ventre ha assai maggior d'un 
grande armario, Sted, Cons, 1. GI. Dopo avere in- 
ghioitita certa polvere ili mercurio preparato, si ac- 
corse il sig. Conte, che nei palato e nella lingua 
erano 2 lui nate alenne ulcere. 

Nola uscita. Cavolo. Espos. Simb. 4. 361. 
{Mt.) Essi lo presero, e lo gitlarono in mare, e il 
pesce lo inghiottitte, 

[Cont.] Corte, Canali, 83, Ml cavallo molte volte, 
siasi di che qualità sì voglia, ingorga, inghiotlisco, 
e si heve il morsa ; 0 che, quantunque si rimedi, 
quando egli ha il sfesso di bocca alto assai, con i 
morsi da due e da tre presa, ed alle volte anco con 
il mettere le stanghette intiere dall'un occhio all'altro 
del freno,... 

Ass, |6.M.] Gli duole ta gola, e sente male n 
inghiottire. 

2, E fig. Cuid. G. 99, (1 Inghiottendo Ji rivi 
dei loro sangue la bevitrice terra. Annot. Vang. 
Iughiottita è la morte nella vittoria. Dont. Purg. $ 
Come un vascello snelletto è leggiero Tanto che 
l'acqua nulla ne “oghiottiva, Bors. Varch. 1. 4, Le 
cuì ricchezze già s'aveano colla speranza e ingor- 
digia loro înghioltite e trangugiate i cagnotti della 
corte. Tac, Daw. Ann, 6. 128. (M.) Non potendo 
l'ostica sua disonestà inghiottire, nè sputare. Galat. 
GA. Se tu proferirai Je lettere e le sillabe..., nè anco 
le masticherai, né inghiottiraile appiccate, e impia- 
stricciate insieme l'ama coll'altra. 

[Cont.] Mont, Dial. Vort. 97, Nel tempo, che 
Mongibello vomito tinto fuoco dell'anno 166) questa 
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3. Prusl, Chinbr, Him, 3, 246, (.) Ogni mor- 
tal all'opra Essere iniqua per vostr'arte impari; Di 
tetra invidia lor emprete il seno, Fategli inghiottitor, 
fategli avari... 

INGHIDTTOMIRE, V. è. 
Non com, 

è. Fig. Invnghire. Fr, Jac, T. 6. DA. {M.) 
Le gran promesse, che mi vai facendo, Mi hanno 
invaghito di andarli cherendo. Sempre di te mi vai 
più inghiottosendo, Con molle pene mi fui gir va- 
gando. 

3. N. css. e poss. Divenir ghiotto, e fo. fura= 
ghirsi, lunumorarsi passionatamente. Aret, Mag. 
(Mi.} S'inghiottoni di un di questi pedanti affumicati. 

1 INGINOZZARE, V, a, Ingozsare. Arios, Fur. 12. 
4. GA.) Le lacrime scendean tra gigli e rose Là 
dove asvien eh'alcuna se a inghiozzi. 

INCHINLANDAMENTO, S, mm, Lo inghirlondare; 
e L'ornamento atesso con cui altri s'inghirlando. 
{(Fanf.) Frane. Socch. Nov. 175. {C) Veggendo il 
mulo così addobbata co' cavoli innanzi, ancora più 
si maravigliavano, dicendo; che inghiriandiomento è 
questo ? 

INGHILLAMDARE. V. a. Ornare con ghirlanda. 
Fir, As, 87. {0} Mi venne veduto... un taberna- 
coletto,.., ii quale era slato di fresco tulto di rose 
inghirlandato. 

2. Trost. Circondore. Dant, Par. 9, (C) Fuor 
di quel mar che la terra inghirlanda. 

E N. poss, Dant. Purg. 13. {C) Virgilio mi 
venia da quella banda Delta cornice, onde cader si 
puote, Perchè da nulla sponda s'inghirlanda teiné, 
non ha spande ché la circondino). Marchett. Nat, 
Lam. 80. Man.) La Canicola s'inghirlamdiava talvolta 
d'alvuni roggi. 

[T.] Staghirlanda il poggia di verdura. 

3. Fig., per tirnure. {A.Lon.| Sei betla, 0 terra, 
© Umghirlandi aprile, O ti mieta l'estate, 0 ti ven- 
demmi L'anno cadente, 

IT.} S'inghirlonda a festa, Bwon. Sat. 96. 
S'inglurlanda anche un toro, ch'ha le corna, Di gel- 
somin. 

4. Altro fig. {G.M.} Inghirlavdare uno, dicesi 
fam. per Lodario, Esalturia, Accarezzario, 0 sim, 
mu, per fo più, a fine non retto. Tutti lo inghirlan= 
dano, perché ne sperano protezione. — Senti come 
Jo ingiurlandano ! 

5. tughirlanilare, parlandosi di tazze, vale Em- 
pierle, Colmarle di vino. Red. Ditir, 14. (C) A in- 
ghirlandar le tazze or m'apparecchio. 

INGHIBLANDATO. Port, pass. e Agg. Da Incuin- 
LANDARE, foce. g. 9. p. 2. (C) Essi eran tutti di 
from di quercia inghirlandati, Amet. If. Essi templi 
in qualunque parte di loro di varie fronde inghie- 
landatio Med, Cons, 1. 229. Il pauroso Tiberio, 
allora quando sentiva tonare, inghiirlamtato di alloro, 
per a gg sì ficcava in una cantina. 

2. È nel senso del % 2 di Inghiriandare, Gel, 
Sist, 71.10) Per la vivacità del lume tal immagine 
apporiri inglirtandata di molli raggi. 

tINGIINTARA. Sf. Lo sfesso che Inguistara. 
Ranumenta Uemisexiarias e Walter e lustpendig. 
Stor. Ajolf. 1. 247. (Funf.) Te' questa inghistara, 
e quando anderà a dormire, daraghiene bere. £ ap- 

Passo. 

{UNGIACANE. V. a., e N. pass. Mettere il gioco, 
Buon, Fier. 3. 4, 2, {0} E che s'ingiachi, Sun 
gallo canta, 6 ranza hna zanzara. 

INGIALLARE. V. ]NGIALLIRE, 

INGIALLIMENTO, |T.| S. ro. Alto del divenire giullo. 
{r.| Ingialiimento dette faglie. 

INGIALLIRE e t INGIALLARE, V. a. Far giallo, 
Crotare, at,, in fsid, «— Lab. 207, (C) Alla quale, 
credo con mille rimbrotli, ogni volta dicen: questo 
velo fu poco ingiallato. {Camp.] Meram. ix. Ed in- 
giallami col toccomento della ascura arena (flareseit). 

2. N. ass, Direi giallo, Cr. 3. 15. 6. (L} 
Cogliesi il dimo} ipiando con matoro colore ingiaila, 
But. Purg. 2. E però biancheggia Paurora, è poi 
rosseggia, e pai ingialia. Morgh. fap. 157. Avendo 
cura nen pigli finan, neciò la materia non ingiaili. 
Red. Esp. nat, 30, Quindi dopo qualche giorno 
comincia a poro a poco ad ingiallire. E Coas, |. 
200, Cresciuti alla grandezza d'unuliva, cominciano 
ul ingiallire. 

5. luagiallire af. Smbiondare. fine burlesche, 
Nate, 130, (Funf.) Ma chi potratle apporre Ciella 
Singoli nd ingiallire i ceri 9 

IAGIARDINARE. Va, Fornire, 0 Adornar di qiar- 
dini. Fanf.) |T.] O piwttosto Ridurre un tratto di 


Hender ghiotto. { M.} 
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prese a essere quasi giardino; e N, pass, il prese 
sfesso Ingiandinarsi, Farsi bello di qiardini, o ameno 
quesi giardino. Non com, ma efficace. V. l'Agg. 

INGIARDINATO. Part. pass. e Agg. Dn Ixciarpi- 
NARE. [T.] ti. V. 2, 262, Arso il borgo, il quale 
era nolilmente accasato è ingiardinalo, si tornarono 
a Firenze sani e salvi. = £ 9. DO, 3, {C} Era il più 
bello paese di villate, e il meglio accasato e ingiar- 
dinato,.., ché altrettanta terra che fosse al mondo, 
[N Testo Dav. legge giardinato, e fa stampa de 
Giunti 1559 legge apiardinato.) Dep. Decara. 101, 
iM.) In inasprire, impetrare, impigrire, invelenire, 
invogliare, ingiardinato, et in mille altri, si vede 
che volendo ire il contrario si dice: disespro, 
spietro, spigrire, svelenire, svagliato. 

INGIELARE. V. infr. Fagelare (V.). 

INGIGANTIRE. V. a. For crescere in forme gigan- 
fesche. 

{r.] Fig. La paura, più che la speranza, ingi- 
gantisce le cose, — Ingigantirle coll’imaginazione. 

2. N ass. Diventar grande è rigoglioso, gela È 
Canap. Poemi Georg. it. 43, (Fanf.) Ma, se zolfo 
o miniera in lei {uefa derra) non passa, Ingigantir 
mai non vedrai le piante. 

5. V.n, Trosl. |r.] Certe forze politiche ingigan- 
tiscono dinnanzi a chi si fa nano da sé. 

INGIGANTITO. |T.) Puri. pass, di INGIGANTIRE att, 
e rifl, e neut. 

INGIGLIARE. V, a, Ornore di gigli. (Fanf.} 

2. N. poss, Prender figura di giglio. Dant. 
Par. 18. {0} L'altra beatitudo. che contenta Pareva 
pra d'ingigliarzi all'emme, Con poco moto seguitò 
a ‘mprenta. Pi. ivi: Che contenta parea d'ingi- 
gliarsi all'emme, cioè che prima parevano stare 
conlenti d'essere corona formata di gigli ia sul- 
l'emme, 

3. [Val.] Assumere per istemma i giglio. Puce, 
Centiî. 2, 9. È pare a me che non sia meraviglia... 
Se ancor Firenze per suo amor s'ingiglia. 

È INGINESTRATA. £. f. Lo stesso che Giuneata, 
Pros. fior, |Fanf.) 

INGINOCCHIAMENTO, $. i. Lo inginocchiarsi, Ce 
ntiflessione. Stor, Fr. Mich, 8. (Fanf.} Con grande 
fervore di spirito e ardore di caritade, con inginoe- 
chiamento e molte invenie... disse. 

INGINOCCHIARE. V. a. Fare che uno si inginoerdi, 
{Fanf.) Genuclo, GI, Filoss.; in Non. Congenuelo. 
— Anquil. Metam. 1, 3, str. 83, (Gh.} E l'han già 
inginocchiato al suo ilispetto,.,. 

2. N. poss. Porsi ih terra colle ginnechia per 
sommissione; è per fare orazione, o sim. Dant, 
Purg. 19. (C} lo mera inginocchiato, e volea dire, 
Cavale. Frutt. ling. Siccome d'inginoechiarsi, e di 
levarsi di capo, e di fare altri segui di riverenza. 
Pass. 71. Dinanzi alla quale (immagine) riverente- 
mente inginocchiandosi..., domandò misericonlia 

rdonanza del grande fallo che commesso avea 
Bere. Vil. Daut, 60. Salamone..., per piacere a una 
femmina, s'inginocchiò, e adorò Ralam. 

[Val.]t Nota uscito. Legg. S. Girot, Firur.4. 
568. "gti a loro }l Santo, loro s'inginocclioreno 
a’ piedi. 

5. Uso notabile. Vit. SS. Pad. 2. 240. (Mt.) 
Venne incontanente al Patriarca correndo è ingi- 
noceltiossegli, e narrigli Ja predetta visione. i/'es 
gli s'inginocchiò dinanzi). 

4, (Camp.] Senza du particella. Cind. G, A. xxt. 
La regina Ecula e Cassandra... sopravrenendo inci, 
inginoccinàro davanti alli piedi suoi, e lagrimtando lo 
pregavano... Med. Pass. G. €. lticono alcuni Sami 
che primo lavò Juida, inginocchiando alli suoi piedi, 

5.|T.} Coll'A, non a cosa ma a pers, Pale, Luig. 
Mory. 10. 8. E ‘oginocchiossi al figliuol di Pipino. 
— Inginoechiatasegli dinuonzi. 

6. loginoechiarsi per Cascar ginocchione, Pulce. 
Luig. ha, 23, 10, (GA.) Singinoochiava dal lato 
Sinestro (sinistro), Poi si rizzò. 

7. Detto degli animali, Ovid, Simint. 4. 106, 
(Afon.} S'inginoceluò {a racen), è mise il Jato nella 
lenera erla {il fat. ha procubuitì. Sonnas. Arcad. 
Egli. 9, Dimmi, goa] (era è sì ii mente umani, Che 
subgincechia al raggio della luna, E per purgarsi 
scende alla fonlana ? 

8, {Torm.} Fan. Di cavallo che per debolezza 0 
per vizio coda in su ginvechi, 0 che inciampichi 
spesso, diciamo che e singinocelia, cRha il vizio 
d'iuginoechiarsa. 

9. E drttodi cavalli percossi a nrlati in battaglia. 
Pale. Luig. Marg. 27, 92, (G4,}) Ma Vegliantin Gil 
cavallo d'Orlando casi nomisnglo) fe' questa volta 


ANGINOCCHIATURA 


falio, Perché la spada con tai torza viene, Che bisogna 
per forza inginocchiarsi. Giambull, Bernar, Contin, 
Cirif. Cale, 1, 3, st. 590, p, 104, col. 2, Il cavallo 
inginoechinasi Co'l più dinanzi. Ad», Marcef, Demetr, 
Fal. 69, Tratti (if pittore) di battaglie di cavalieri è 
di navi, dove possa dimostrare molte fimre di cavalli 
che corrano, che urtino, che s'inginoccliino, e molti 
de' cavalieri lanciar dardi, altri cadere,... 

10. [Cont.] idi conolli ammaestrati. Corte, Cavali. 
106, i. Modo di far ingenocehiare, ed abbassare il 
cavallo fin col muso in terra, e da terra prendere 
una bachetta. 

(Cont.} N. pass. Corte, Caval. 101. ». Det 
modo d'insegnar a inginocchiarsi ed abbassarsi ai 
cavallo e prendere una bachetta di terra. 

11. Inginocchiarsi dicesi dagli Artefici delle cose 
che sono piegate e fanno gomito. Vasar. Vit, (M.} 
Chiesa che dalla prima si salisse alla seconda per 
un ordine di scale, lo quali girassero intorno alla 
Cappella maggiore, inginocchianilusi in due pezzi 
per condurre più agiatamente alla seconda chiesa. 

12. Fig. fr. iord, Pred, 2, 260, (Man.) Ed 
egli (fio) non ti richiede inginocchiare di corpo, ma 
pur che l'inginocchi un poco nella mente, nom più, 

(r.] Minginocchio a lui, me gl'inchino, perché 
conosco ch'egli è maggiore di me. 

t INGINOCCHIATA. S. f. L'atto d'inginocchiarai. 
(Fanf.} Tratt. goe. fam. 35. (Mt.} Aiutata (l'anima) 
orare, facendoti piccola inginocchiata, perocchè 
Quanto tua vai più bassa, essa va più alla. 

INGINOCCRIATA. $. f. Finestra ferrata in modo 
che i ferri sportino in fuari e in un punto si pieghino 
come una gamba inginoechiate. (Fanf.} Sull'anal. 
d'Inferriata. Sale, Granch. 2. 2. {C) State alla ingi- 
nocchiata che riesce Sull'orlo, Più com. Agg. (Hi. 

INGINOCCHIATO. Part. pass, è Agg. Da lxcinoc- 
cuune. Dittam, 4. 2, (C) Ed esso inginocchiato 
star tra loro, Altieri. 185, È con giurazione e sara- 
menti, inginocchiati e colle lagrime negli occhi, 
siamo apparecchiati d'abbidire. Coll. Ab. fsnor, 11. 
Molte sale sì truova l'uomo inginocchiato nell'ora- 
zione. Bern, Orl, 4.1. 32. Ab fin delle parole in- 
ginocchiata Innanzi a Carlo attende alla risposta. 

2. T. degli Artefici. Piegato a moda di ginocchio 
0 di gomito. Alber. L. B. Archit. 365. (&A.) Noa 
però inginocchiala affatto {/a cannella). 

[Cont.] Bart. €. Arch. Alb, 988, 17. Perchè 
tu fugga il pericalo dello scoppiare, raffrenerai il 
corso dell'acqua con fare che ella si vadia piegando, 
non però inginoccliiata a fatto, ma piegata mode- 
slamente, 

Cod. Marie, C. STO. 26. (1351.) (Fonf.) M 
Andrea di Feo per v archettì inginocehiati per le 
finestre. 

3, (Archi.) [Mil] Liconsi inginocchiate quelle 
finestre a terreno il cui davanzale posa sopra due 
mensole rotonde e sporgenti a guisa di ginocchio 
piegato, che ranno sino a terra. Di questa forma 
sono fe finestre ferrene del palazzo già mediceo, 
oggi detto Iiecardi, in Firenze, e quell'altre della 
casa che fu di Sforza Almeni, in via de' Servi, 
sul conto del Castellare, |Cont.] Vas. V. Pitt. 
Scul, Arch. i. 287, Nel fare le due finestre ingi- 
mocchisle, le quali rispondeno in su la strada, uscì 
Gioîiano del modo suo ardinario, e le tritò tanto coa 
risalti, mensoline, è rotti, ch'elle tengono più della 
maniera tedesca, che dell'antica, © moderna, vera, 
e buona, [Mil,] Vas, Vita di €. Gherardi, Solto, 
nella fregiatura ch'è sopra la porta e finestre ingi- 
nocchiate, sono le sette arti liberali. £ ivi: Fra le 
finesire inginocchiate poi è la vita attiva e la con- 
templativa, £ dvi; Dopo le quali tulle cose fece 
Cristofano, sopra i frontispizi delle finestre inginoc- 
chiate, alcuni iguudli che tengono l'impresa di Sua 
Eccellenza, Vas. Vita di M. A. Buonarroti, Essendo 
stato... chiusa questa loggia (ne! polazzo de' Medici) 
con disegno di Michebagnolo Bitonarroti, e datole 
forma di camera con due finestre inginocehiate, che 
furono le prime di quella maniera fuora de' patuzzi, 
ferrate... [Cors.] Vasar. Vit. Crist, Gher. Nella 
sfregiatura che è sopra la porta e finesire inginoc- 
chiute, sono le sette Arti liberali. (G,M.] Fag. Comm. 
Camera terrena, che ha una finestra inginocchiata. 
V. Finestra, 

INGINOCCRIATOJO e i INGINOCCHIATORE. S. m. 
Arnese di legna per uso d'ingianechinrwizi su e farei 
orazione. {Fanf.) Gelt. Sport. 5. A. (0) E nascosita 
sollo quello inginocchiatojo che è dentro alla porta... 

bINGINOCCIIATERA. 5. f. T. dell'arti. Piegatura 
o Curvalura a modo di una gamba inginocchiata, 


INGINOCCHIAZIONE 


o sim., che è inginnechiato, (Fanf.) V. Iscinoe- 
curato, $ 2. Alber. L. B. Archit. 365. (GA, Nelle 
inginoceliature (dei doccioni }, si servivano d'una 
pietra viva. Vasar, Vit, 1. 215, Nella inginocchiatura 
(lello schidione) mettendo le mani per girario. 

{Cont.} 1 Zad. Cast. Ponti, 8. Le traverse 
insieme coi cerchii, e colle altre fegatore, che non 
sono delineate, rendono forte, e stabile, come se 
fosse d'un sol pezzo tutta l'intelajatara, la quale 
colle inginocchiature lasciate appostatamente nel 

iede di ogni ferro, si ferma nel forte della muraglia 
în quel sito, che è fiancheggiato dalla gran volta 
della chiesa. 

VINGINOCCHIAZIONE, S,f. L'inginocchiarsi, Frane. 
Sacch. Nov, 29, (C} Venendo alla seconda inginoc- 
cliazione. 

INGINOCCHIOVE è INGIMOCCRIONI | ehe si scrive 
anche IN GINOCCHIONE e IN GINOCLIIONI, Arv. Colle 
ginocchia in terra. S. Gio. Grisost. (C) E vedendo 
che così era la volontà di Dio, posesi inginocchione, 
ed orde. (Qui lu atempa alla pag. 194 legge: posesi 
in orazioni ginoechione.) Mim. ant. Unit. 95. In- 
ginocchiun mi gilto a voi davante, Bocce. Nor, 19, 
34. È in ginocchion dinanzi al Soldan gittatosi, 
quasi ad un'ora Ja maschil voce e it più non voler 
maschio parere si parti. unt. Zaf. 10. Credo che 
s'era inginocchion levata, - 

[Cont.] fi cavalli. Corte, Cavall. 102. Se vo- 
leto, che stando inginocchione chini il muso fin'in 
terra, e che pretida una bachetta 0 altro così di 
terra, usnrete le guardie del freno curtissime, ed il 
barbazzale lentissimo, e forse anco dislacciato, 

INGIOCONDAMENTE, [T.} Avv. Da Isciocoxbo4 V.), 

INGIOCONDITÀ. [T.} S. f. Aste. d'Incioconpo 


8 2) 

INGIOCONDO, [T.} Agg. Contr. di Giocondo, Aureo 
lat, Boez. Varch. 2. 6. {C) E se in, quando ella 
è piena, volessi con soverchie cose aggravarla, tutto 
quello che di sopra vi metterai, sari o ingiocondo 0 
nocerole. (T.] Aspetto inziocondo. Plin. Erba di 
non ingiocondo odore. — Lolori. — Gel, Suono di 
voce. : i 

2. Senso intell. e soc, [7.] Lettura, — Gal. Sist, 
270. {C) Non è bene... cimentarsi con simili, e tanto 
meno quanto la pratica loro è non solamente ingio- 
conda, ma pericolosa ancora. [7.} Conversazione. 
Ingioconda giovialità, che cudreble par sroppe di 
dire. Cie, Non sia punto d'ingiocondità nel discorso. 
E anche Ingineondamente, / 

[7.] Col Non dice più che non suoni, può dire 
quasi poco men che giocondo, Cie, Lavoro non in- 
gioconid» a me. G 

t INGIOIRE, (T.| V. n. Gioire. L'In infens.; come 
Intristire, e sim, Fs, Ubert. Cuns. (Man.) Ogni 
animale è pianta fa ingioire, 

$ INGIOIARE. [T.] V. o. Molfegrare, Empier di 
gioja. Varch. Rim. 2, ATI. {Man} Quanto il con- 
tenlo vostro alto e soprano, Valentin mio gentil, 
m'aggrada e ’ogicia, Tanto mi spiace poi, tanto mi 
noia Dalta Brenta e da voi viver lontano. 

t Rift. Salvin. Sonet, ined, p. 221, {GR} 
Volete voi sapere... Che cosa è quella che mi quuee 
in voi... E che fa che di voi non mai m'annai,,.. È 
mi smammi e mi spappoti e mingioi? 

INGIOIARE. V. a. Da Giosa per Giujello, Ornare 
di gioje, (Fenf.) 

2. E N. pass. [G.M.] Quando andava alle con. 
versazioni, s'ingiojava tulla, — Adesso non usa più 
ingiojarsi. > 

INGIOJATO, [T.] Non port. pass. d'IncrosAnE, 
ma 499. Da Gioie, Ornato di gioje. [t.] La signora 
era tutta Ingiojata. 

INGIOIELLAGE, V, @, Ornor di gioje, Jugem- 

mare. (M.} 
- 2, Trosl. Salvin. Pros. Tose. 2,3. (M.) Siccome 
tulti i dotti e savii s'inenronano del suo nome, e per 
confermare le loro opinioni, 0 ingiojellare i suoi 
scritti, alcun verso d'Umero sovente impiegano,... 
così... 

5. N poss. Bart. Rice. Sur, 2, 10, 450, (M.) 
Ingiojellarsi il petto, e guerniesi d'oro, a chi vha 
denlro un'anima di sambuco, e un cuor di piombo. 

INGIOIELLATO, Pars, puss, e Agg, Da Iscioset- 
LARE. Bart. Uto. Lett. (Mt) Guanto ella è più 
ingiojellata (fa spada) e più ricea d'entagli e d'or- 
numenti, fanto peggio simpugno, e meno spedita- 
mente sì maneggia. È Ultim, Îrof. fin. nom. prosm, 
Non vanno agyirandosi per allurno,.. 2 comperere 
idiamanti veri... smaniglie d'oro e collane ingio- 
ieltate, 
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@. Per Ornato in guisa da parere ingiajellato, 
trmpestato di giaje. Buonar, Deser, nozz. 12, {GA} 
Un halaustrato imgiojellato da trecento di quei cristalli. 

t INGIONCARE. V°. InciuNncaRE. 

{ INGIORNALARE. V. a. Porre af giornale, come 
dicono spesso i mercanti. Lo registra il Manuzzi 
sensa amiorità di veram esempio, (Fanf.) 

INCIOVANIRE e # INGIOVENIRE, V. n. ass. Direnir 
giovane, Itinginvanire. Col Ii, più com. Petr, Uom, 
ult. {C) Dispregiato le cose civili, attendea alle cose 
di battaglie, e pareagli ingiovanire per l'esercizio 
dell’armi. 

2. E per simil, Salvin, Oppian. 260, {GA.} Finché 
non viene A ingiovenie fa dulce primavera. 

3. E fig. Quist. Filos, €. S. (1) Ugni vizio almeno 
per impotenza s'invecchia; solo l'avarizia sempre 
ingiovanisce e in volontà e in operazione, 

INGIE e + INGIUE, Post. neverd. Giù, Alla china, 
Verso la parte inferiore. Bocce. Now. 73. 43, (C) 
Calandrino.,, si levò, e chiamati i compagoi..., e 
nel Mugnon discesi, cominciarono ad andare in giù 
della pietra cercando, Dont. Snf. 24, Vera volto în 
giù; ma gli occhi vivi Non potean ire al fondo per 
oscuro, E 31. Duna catena che ‘1 teneva avvinto 
Dal collo in giò. £ Purg. 12. E amendue Già mo- 
stravam come eravam leggieri, Quando mi disse : 
volgi gli nechi in gilde. Cr, 9,3. 1. Per lo montuosa 
fanno {i coralli) miglior gamba per l'esercizio del- 
l'andare in sn ed in giù. 

2. [Cont.] All'ingiù di un corso d'arqua. Dicesi della 
parte verso cui scorre, A valle. Scam, V. Arch, 
univ. It. 328. 33, Le quali erano di pietre squadrate 
col scalpello, e benissimo commesse, larghe 60 piedi 
romani, e malto più dovevano esser per la via che 
facevano la larghezza del ponte, eil oltre alla Jun- 
ghezza de' sproni nil'insì, e all'ingià del fiume. 
Busca, Arch, mil. 73. Vi si aecomodi in moniera, 
che possa con l'artiglieria scorrere hene e all'insù, 
e all'ingiù del fiume, e dominar bene ambe le ripe. 
Ram. Viaggi, 1. 113. E. Nel ritorno alla ingiù a 
seconda, pisò venir per l'altro ramo al mare. 

Correre, o Andare l'acqua alla “agià, 0 all'ingiù 
ed anche altingiù. Andar la cosa come cllu debbe, 
0 come ella ra, V, Alta "xGIÙ. 

Modo proverb. Lasciare andar l'acqua all'ingiò, 
Lasciar andare le case come ranno. 

3, In giù, riferito a tempo, rale Meno del tempo, 
di cui st parla. Fr. Giord, Pred. 73, (Man,) Allora 
fece uccidere tutti i fanciolli da due anni in giù. 

4, [Cont] ln già riferito a prezzo vale Meno del 
presso che si accenna, Stat. Legn, Fior, 37. Fusse 
stimato {il forziere) da soldi dicci in giù. 

INGIUCCRIMENTO, {T.|S. n. Atto dell'Ingiuechire 
nent. tr] fer graduali progressi d'ingiucchimento 
arrivare alla cattedra. 

INGITCCHIRE, {T.| Va. Rendere giucco, (1.] L'a- 
more, L'accademia l'ha ingiucebito. 

(T.] Inginechirsi e Ingiucchire, neutre. ass, 
Diventar gineceo. Più studia e più ingiucchisce. 

INGIUCCHITO, {T.] Port, pass, di InciuccHmine. 
[v.] Ingiucehito dai fanti giornali che legge. 

T.| Rift. Ingiocchitosi nella giurispradenza. 

T.] Azs. È ingiuechito, 

#INGIUDAGSI. V. iufr. pronom. Fu serifto scher- 
sevolmente per Impiccarsi come Giuda. (Fanf.) 

t INGIUDICATIVO. Agg. Che non é sinto giudicato. 
{Panf.} 

INGIUDICATO. IT.) Agg. Non giudicato. Aureo 
lat. E di pers. e di cosa. [r.} Cot. Toglie la vita a 
ee eat senza che se ne tralti la causa, ingiu- 
dicati, 

[r.! Retlott. Eurip. Ingiudicata lite, Quintil, 
Lascio inziodicato cotesto (indeciso), 

tINGIUE, V, fx cit. 

INGILGNERE. V. Incivuxoene. 

1 INGIULIA. [T.} SL /, Inginrio (V.). Fr, Guitt. 
Lett, 50, 88, (Mf.) {Se non è err.; ma il pop. dice 
Culva per Carvo,} 

t INGIUIAL. Aso, Corruzione di Oggimai, (Feaf.) 
But, Purg, 19. 1. (AL) De' quali tre peccati ha a 
trattare l'autore ingiumat. 

INGIUNCARE, e t INGIONCARE, V. a, Giuncare, 
Petr. cons, 9,3, (LC) O casetta 0 spelunea Di verdi 
frondi ingiunca. Varch. fim, 17. (M.) 

2. Per simil. |t.] Trad. sen. Narraz. querr, 
Treja. In poca d'ora n'è tutta la piazza ingioncala 
di morti e di feriti e d'abbattuti. Fr. doncher, 

5. N pass. Coprirsi di giunehi, Pete, Son. 
138. (Ci Ma perchè “| mia terren più non s'ingiunca 
Dell'umor di quel sasso, (Qui fig.) 
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4. E per Inqumbrarsi, Coprirsi. Sannaz. Arcad. 
Egl. 40. p. 153, {GA.) Non aspettate che la terra 
ingiunchesi isi ingiunchi) Di male piante, e non 
tardate a svellere. 

5. (Mar.) [Camp.] Zibel, marift. mil. ngiuncare 
vuol dire Legare con giunchi. 

(Cont.] Pant. Arm, nav, 135. Quelli (galeotti) 
sel quartier della prora sin'al focone hanno cura... 
d'iagiuncar la penna del trinchetto. 

INGIUNCATURA. S. f. (Mar.) L'Atto d'ingiuneare, 
e lo Stato della vela ingiuncata. |Fanf.) 

INGIUNGERE e t INGIDGNERE, V. a,, col nome poi 
0 soltini, per ell, Commettere, Ordinare, Coman- 
dare, {t.] Quasi Aggiungere un nuovo dovere, 0, 
ulle cose dette, Conqiungere un ordine più 0 meno 
assoluto, = Boec. Nor. ST. 1. (C} Quanto la reina 
ingiunse n Filestrato ehe novellasse. Mirac. Mad. 
M. E ingiunseti che egli lo dovesse dire ngli altri. 
Pass. 83, lo t'ingiungo. per penitenzia che tu m'a- 
spetti, e forni a me fatta la seconda predica. Moe- 
sfruzs. 1. 32. Se ella {fa penitenza) fa ingiunta in 
caso che Jo inferiore poteva imporre quella penitenza. 
Segner. Lett, Cos, ir (Man.) Ho risposto al signor 
Duca di Parma nel tenore ch'etta pur m'ingiunse 
con l'altra. 

[7.] Ingiungere un obbligo. G. Gozs. Essere 
ingiunto l'obbligo di... 

[7.] Col Che. Gl'ingiunse che non lo dicesse 
a nessuno, 

2. Col Di e PInf. [7.] Gl'ingiunse di fare. M'in- 
giunge di dirvi. — La parola cade più pr, quando 
c'é l'idea d'ordine 0 uffizio aggiunto a altra cosa da 
fare 0 da dire. Imporre è talvolta più grave. 

5. î Congiugnere, Umire a qualche com. (Fanf.) 

E N. pass. leclom, Quintit. €, 4. {C\ I loro 
arli s'ingiugaevano insieme, fuorchè una siepe gli 
divideva. 

4. [Camp.] lagingnere pubblicamente cosa, per 
Commettere pubblico ufficio, Bib, Dent. 24. Quando 
l'uomo avràe tolto di nuovo moglie, non amlerie a 
battaglia, né cosa alcuna grave pubblicamente li 
sarhe ingionia; ma riposerassi senza pena in casa 
sua {hec ei quippiam necessitatis injungetur pu- 
bliene). 

3. 1 Per Ineludere, Unire. Menz, Lett, 3, 314. 
{Man.) Ingiungo il biglietto per il sig. dottor Giu- 
seppe Zambom. 

6. [Camp.|] Per Apporre. Rib. Job. Prof.1, Ma ora 
che, secondo la sentenza del Salvatore, io voglio 
operare il cilio che non infracida, e rimondare l'an- 
lica via de Libri divini da pruni e vermene, m'è 
pe ergg doppio errore (error mihi gemiuns infli- 
quiur). 

7. [Camp.] Per Incogliere, Sorprendere in fallo. 
Art, sin. mi, Certo tu non li vorresti ingivngere; 
ora ti giova che "È dubbioso umore travolve i tuo 
petto (Nune venisse piget, neque enim deprendere 
velles). E Com. Art. am. Neuno subitamente vegna 
che in questo liscio la ingiunga. i 

INGIUATO. Part, pass, e Agg. Da InciuNcERE, sce. 
Maestruis, 1. 32, (C) Nota che lo inferiore puote 
lissaro la penitenza ingiunta dal superiore, s'ella fu 
ingiunta in caso che Jo inferiore potea imporre quella 
penitenzia, Mor. S. Greg. lett. 4. Alla quale ancora 
tu eri venuto, per la legazione a te sine 

2. Per Incluso, nel senso del $ 5 di Ingiungere. 
Red, Lett. TA. (Man.) IL Bassi mi ha data l'ingiunta 
teltera pel sig. Pasquali, £ 79. Saluti costi il signor 
dottor Del Papa, e li dia l'ingiunta lettera. fed. 
Lett, 2. 108. (C) Vorrei che ella mi facesse il favore 
di portare... l'ingiunta lettera. Mens, Lett. 3. BIT. 
{Man.) Riguarderà con occhio benigno l'ingiunto 
componimento. 

3. Per Annesso. Mozzi S. Cr. {Mi,) Per maggior 
chiarezza si riporta l'iagiunta figura. 

4, [Comp.] Per facollo, Sorpreso, e sim, Bib, 
dub. Prof. il. Adunque Job ingiunto nella guerra 
di questa battaglia, ricevette i danni, siccome nemici 
contea la faccia. {Val.] Ordinam. Ornam. Mona, 
Eitrur. 1. AI. Se trovato fia o ingiunto in esso 
maleficio, 0 fallo per l'oficiale... 

IAGIUYZIONE. La S. f. Azione dell'inginmgere 
alirni cosa da fare o da dire; e anche la cosa in- 
giunta. |r.[ All'ingiunzione d'arrendersi. 

[r. Eseguire le vostre ingiunzioni, 

1 INGIURA. [T.| Sf. fngiuria {V.). D. 3. 7. {0} 
{ln certi dial. dicono Matera per Materia; e tutti 
Iiupero e Cimitero} Fesorett, Br. 18, 166, (Man.} 

INGIUTRIA è 1 INSURIA e 1 INGIURA e t INGIOLIA, 
S. fe t INGIURIO, S. mm. {T.] Offeso ingroeto, 
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davanti a me la eonsiderai, che pervenisse a me 
giaminai non pensai, U Ingiuria nefanda sarebbe 
vivo pur troppo; e anche la locuz,: Ingiuria sì basso 
non perviene, nou giunge infino a me, 

12. Del respingere e del perdonare. [7.) Lo ha 
per ingiuria, {H.} Ar. Fur, 24. 95. Tenere a grande 
togiuna. [t.] Prendere per... {H.] Ar. Fur. 18, #1. 
Non soslenere un',.. pr Lie. Respingere. Ces. Ven» 
dicare le... Sansov, Cone. Palit. Le inani del prio- 
cipe non si debbono esercitare in vendicarsi delle 
ingiurie che gli sono fatte, ma... 

[T.) Musil, Cancellare. — Riparare. Bern, Of, 
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commessa con mala intenzione, a danno 0 delore | e però mero a lagiura; ma e l'uno e l'altro, a questo 
altrui, nelle parole 0 ne' fatti. Aurea lut. {t.) Ulp. | moda, so latinismi che notansi pur per illustrare il 
Quod non jure fit, /ser. fur. Inioura, che rammenta | vocabolo.) Pro. Tese. 60. Col perdonar troppo a 
Jous, e questo, Giove, W, $ 6. {Cont.] Fausto dei chi falla, Si fa ingiuria a chi non falla, Vang. Amico, 
Long. Duello, u.A. Né puossi dire veramente ingiario, | non ti fo ingiuria (se do ad altri più di quello che 
se non è falla scientemente, e con animo di farla, | debbo, quando a te da il tuo giusto). Ulp. Non è 
1.} Il primo suo senso è d'Atto contrario a giustizia, | ingiuria atto che si fa a chi lo vuole. == Tesorett, 
Zori i Lot. e D, A. 10. D'ogni malizia iodio inf Br. 18. 165. (Man.}) E guirdati ogni ora Che tu 
cielo acquista, Ingiaria è il fine (e distingue fIn- | non faccia ingiura Né forza a vom vivente. Petr. 
iuria di riolenza e quella di frode), [Cont.| Muzio, | Son, 20. [Camp.] Ces. Com. Hequirivano solamente 
ello, 1. 1. Ingiuria,.. nou è altro, se non cosa|ele Mandrubazio galla ingiuria di Cassivellauno di- 
fatta fuora di ragione, 0, come diciamo nai, a torto; | fendesse, [T.] G. V.B, 84, 5, E perchè non volevano 












là onde ingiuriato viene a dire quanto offeso a torto. 
= But. laf. 4%. 1. (C) Ingiuria è ogni atto fatto 


contra ragione; onde bene disse ( Tullio) quando | stizia nel senso ordinario. [T.| Anco una sgarbatezza 
clamdum in turba, fa- 


disse: Ingiurie son quelle che ovvera cun villania 
ollenduno gli orecchi, è can percolimento offendono 
la corpo, 0 con altra sozzezza maceliano la vita 
altrui. {T.| Def. dell'Au, a Ereun. — Bocce. Nov. 
1. 23. Avrebbe l'ira potuto inducere a fare alcuno 
omicidio, 0 a dire villania a persona, 0 a fare alcuna 
altra ingiaria. — Epimenile eresse un tempio all'im- 
pudenza e all'ingiuria, persenif. Ybris. 

2, jr.| Nel “ing. presenie Ingiuria è per Jo più 
di parole 0 datti che offendono l'amor propria e 
l'onore; onde può in questo senso l'ingiustizia es- 
sere senza ingiuria, anzi celebrata con cerimonie, 
e condita d'amorevolezze. Ma non senza perchi 
venne a restringersi li senso; ché laffesa portata | 
dalle ingiurie ne veri è ingiustizia delle più gravi, | 
Cont.) Muzio, o, 1. 2. Dico che due sono le| 
maniere delle ingiurie. L'ana di parole è l'altra di 
fuili. Fausto da Long. Duello, Iv. 1. Sopra dicemmo 
ogni differenza d'onore in Italia ridursi a due capi. 
L'ono è quando v'intraviene ingiuria di parole, V'altro 
quando vé ingiuria di fatti. 

[T.] Può l'offesa non essere ingiuria. L'offesa | 
può essere involontaria; l'inginria, no, C'é delle | 
ingiurie che non possano offendere, che onorano | 
anzi. Cic, Non è del savio non solo ii fare ingiuria 
altrui, ma anco il nuocere. 

Lab, 5. (C} Pareadomi oltraggio è ingiuria, 
sanza averla meritata, ricevere, [t.] L'oltraggia può 
essere più 0 meno lagiuriose, inquasto: e taulo è 
ciò vero che Oliraggio in anl. valere Eccesso nache 
in senso buono (013,33). Ma quando ha sensa aff. 
a Ingiuria, lo dice eccedente; e c'è delle ingiurie! 
velate che oltraggi non paiono, ma sono pegiioni. | 
V. es. a Ixciuniane, $ è. 

i fl Torto e per lo più in fatti, ma anco ini 
parole 0 in giudizi che possonsi risolvere in fatti, 
Può fare torto anco chi non intende inginriare, col 
uegarvi quello che ri si deve, è coll'attribuirvi atto 
v intenzione non degna. li torto fatto in pensiera © 
commesso di furto senza che l'offeso se ne accorga, 
ingimia non è, 

[T.] L'inginria offende; l'invettivo assale. L'in- 
ginria puo essere in una parola, o nel modo di 
dirla; l'invettiva, nella serie 0 nell'impeto del di- 
scorso. Può l'invelliva essere senza ingrurie, 

[T.} L'insolenza può essere più 0 meno ingiu» 
riosa, mq se non è che ne modi d'insolità scanre- 
nienza, e nou ha inienzione d'effendere, Ingiuria 
propriamente non é. Maldicenza, peggio che lugiu- 
ria, guamd'é maligna e lede l'onore. — Cootumelia, 
ingiuria falta con parole non degne, inceonde. 
L'inqurio lede, talvolta, il dirilto; la contumelia, 
l'amur proprio. Ceci. Posso comporfare l'ingiuria, se 
mon vi sì appone la contornelia. Sul, Dalle ingiurie 
e dalle contumelte concitato. Cic. Ingiutiaso e con- 
lumelioso, 

[7.] Josulto, ingiuria mista a disprezzo, 

3. Segnatam. di parole. Vit, S. Gis, 100, {C} 
Perché con la voce ardi di dire tale iniarin cootro 
al Santo. [r.] ftispondere con... Dirie a viso, dietro 
le spalle; mandarla dicendo, — Scrivere. 

(Leg) [Can,} Dicesi Ingiuna dei Criminolisti 
ogui parola oliraggiosa di spregio, v invettive 
profferita in pubblico, la quale nua contenga im- 
putazione ili aleua fatto determinato, 

4. Di fotti, segnatom. nel senso più prossimu a 
Ingiustizia. V.$ A. Chiaro nel seg, DD. 3. 7. (1) 
La pena... che fa croce porse, Se alla nalura as- 
sunta (umana, colpevole) si misura, Nulla (nessuna 
peru fu più giusta) giantinzi sì giustamente morse; 
È così nulla fu di tanta ingiora (nessuna pena più 
ingiusta, perché contro il Verbo nngaeisi, Guar= 
tando alta personi che sofferse, In che era contratta 
lal natura. [T.] Cie. Questo accadde per iniquità e 
ingiuria del pretore, (Qui Iniquità contr, d'Equità, 


pagare, piò ingiurie furon fatte a' cherici. 
5. Altre specie di fatti, dove won è dea d'ingiu- 


può essere ingiuria. Hor. 
cienda injuria Landis, = Poes, &. S. 33. il} Monta, 
se li piace, ma con questo pallo, che, quando la 
migione del nostro giuoco richiederà di discendere, 
ibzuria tion riputi, 


(1.} Ingiuria, in gea., é lesione del diritto 


altrui, del dovere nostro. Quindi a donna, = Hut. 
Inf. 4. 2, (C) Per injuria latta a quella nolrilissima 
dawna, Lucrezia. [T.) PI. Alla figliuola. — Del ma- 
rita vila moglie, con le sue infedeltà; della moglie 
al marito; al talamo conjugale. Gr, Adua. 

Gi. {r.[ A_Dio, Non smpr., se rosimentisi l'orig, 
di dus. Segner. Urist, iusir. 3.20. Conrien prima 
rompere... iui gl'idoli, adorati finora dal vostro 
cuore con tanta ingioria del rero Dio, 


|r.| Ingiurie fatte 0 dette a persona o cose|g 


sacre, 

1. {t.] Siccome dicesi Far torto a sé ; anehe In- 
Fiuria, Lob, 144, Nol vedi che tu a Dio, a' tuoi 
stili e a te medesimo fai ingiuria ? Ar, Far, 45, 
88. Quando io avessi fatto solamente A_me l'in- 
giuria, a me forse potrei Donar perdon. 

&. Per aatif. [t.} Nou soilro l'ingiuria delle twe 
ledi. Patire l'ingiuria d'um iricufe ordito da indegni 
a indegni fini. 

%. Fig. Hted, Ins. 90, [Man.) Aîle volle in qualche 
gallozzola.., io vi ho trovo alcun ragnaleluccio, i 


quale... sì È per avventura intasato nel suo furo per 


npararsi dalle ingiurie della stagione. {T.] Pin. 
Printa che non teme il caldo, né le ingiurie de freddi 
né della grandine, Cola. Pluviarum. £: Ignis. 
Ilor, De' venti, — Ciro, Gell, 4.22, (C) La natora.., 
non vi lia fatto ancora casa è abitazione alcuna 


| propria, dove voi possiate difendersi dalle ingiurie 


dei tempi, 

{T.} Le ingiurie det tempo, sing., { dauni che 
porta Pet colle sue vicende e agli enti niventi, e 
ni momenti è alle memorie degli uomini, Plin. 
ep. Oblivionis, (Cont.|] Vas. Arch. 1. Viole questa 
sorte di pietra il medesimo tempo a esser lavorata che 
i) marmo, ed è tanto dura che ella regge all'acqua e 
si difende assoi dall'altre ingiurie del tempo. Cell. 
Seul, 6. Questa (pieîra) resiste a tulte le ingiurie 
dell'aria è del tempo, 

M Plim De' morsi degli animali. 

v.| Della sorte. 

10. Epit. |t.| Virg. Se tanta è l'ingiunia. — 
Leggiera. Gravi ingiurie. Villana; ma più villane le 
citbudine, Grossolana ; ina più grossolane quelle degli 
uonini acuti. Sanguinosa, Atroce, Virg. Lunga è 
l'ingiuria. [B.| Ar. Fur, 28, 92, Spesse, Nard, 
SL 1, Dllicio d'ogni buon cittadino, il dimenticarsi 
interamente delle fresche e presenti sue particolari 
ingiurie, nonché delle passate e verchie fatte agli 
antenati e consorti suoi, Ar, Fur, 13. 76. Nuova. 
E 42. I Vecchia. £ 32. 8. Anlicho, 

19. Verbi. Del fure e del patire, Fr, Cuitt. 59, 
88, (Mi) Di che orali * multa ingiulia è fatta. 
[br] bore. fatvod, dI. Fare. Domin, Tratt. Cor 
fam. B47. Quando si ficesse ingiuria V'uuo all'altro, 
Cecch, Dissina, 1,2, lusoîente, diluviatore, direbbe 
e farebbe ingiuria al paraliso, => More, Nur. 77. 
HH. 10) Ma nella mente toraandosi chi egli era, e 
qual fosse Vingioria ricevuta,... stette, nel suo pro- 
penimiento, fermo. |Camp.] S. tir. Pist. 50. Ap- 
presso a' Cnstiani... non chi sostiene, come disse 
alcuna, ma chi fa Fingiuria è misero. [T.| Cie, Ri- 
cevere da altn. E: Patire, Ps. Rende giustizia a que 
che patscono ingiuria. — Miecare ingiuria, in fatti, 
lagiurie recate, Cie, Inferre, — Avventare, segnatara, 
in parole. Cic. Lanciare, — Prorompere in... Ter. 
Uaricare di... Selen. Prus. Tosc, 1. 498. Caricarsi 
d'ingiurie,., eficito.,. sell'*busata letteratura, 

[T.} toscsadere sus... = 2, Gio, Cell. 36. 
(Gh.) La nutarza inpurta inerssa cd impulsa sempre 


IR, 24, Meu le ingiurie sue con essi sconta {fe ia- 
giurie ricevente dagli offensori suoi fa pegar caro 
cd essi), £ 19. 19, E, pregando, lo bacia... Che 
l'ingiurie passate sieno sconto. 

{7.| Nardi: Dissimnlare d'aver ricevuto questa 
ingiuria, (Camp.] Fior, S. Frane, Sopra tutte le 
grazie e doni dello Spirito Santa, li quali Cristo 
concede alli suoi amici, si È vincere se medesima; 
è volentieri per lo amore di Cristo sostenere pene, 
obbrobrii, injurii e disastri. [B.] Ar. Fur. 45, 38, 
Sopportare una... [7.] Ces. Condonare a... — 'erdo- 
nare, |B.| Ar. Fur, 39, 8. Rimettere ogni ingiuria. 

di. Modi varii, Ass, Alberi, 27. (C% Lo rimedio 
delle ingiurie è dimenticarle. [T.] Prov, fosc, 5a, — 
A moda d'escl. Questa è un'ingeria, 

it.| Fare ingioria é più e puo comprendere piu 
atti che Fare un'ingiuria; 0 se Fatto è uno, indicato 
u quel modo, dive non so che più assoluto e più 
rave, 

{r.] Ell'è un'iogiuria che mi fate a eredere... 
Mi fanno ingiuria, pensando ch'io possa ambire le 
lodi foro, 

(1.] CallA, All'onore, AÎ nome, Contro è più, 

Col Di, Di chi le riceve. [t.) La propria in- 
giuria. L'ingiuria de’ suoi cari. 

Non di chi la fa, ma dell'atto. [t.] Virg. Se 
tanto grande è l'ingiuria del io misfatto, 

Coll'In, non com. Gwice. Stor. 17. 25. (Man.) 
Dalle quali cose, come fosse ia ingiuria sua, esa- 
rerbato l'animo del Pontefice, deliberà tentare di 
rimettere j fuorusciti in Siena con le forze sue (per 
fargli ingiuria, torto). 

[r.} Non si può senza ingiuria, segnatam. nel 
senso d'Ingiestizia, 

MGNIMANTE. |T.] Part. pres, d'Isciumane; è 
come Agg. Zibald. Andr, 117. (0) Litigatore, di- 
scordiatore e ingiuriante, |Qui vizio abil., mea pr.) 

Come Sost, |Cors.]} Piné, Adr. Up. mor, 4. 
454, Andretno contra l'iugiuriante, uscito che sarà 
di magistrato. |t.| Pros. Fior, 2, 4, 454, Domin, 
Frati, Gov, fam. 148. Moderatamente gastiga lo 
ingrurinnte, e si non s'avvezzi di contrallare at pros» 
simo in dolti o io fatti. = Maesiruzz, 2. 9, 7. (C} 
Della materia degl'ingiurianti, vedila nel capitolo 
della pazienzia. [Lamp.) Boes. Com, iv. La miseri 
cordia si deve più giustamente alli ingiurisoti, che 
sono più miseri, 

INGIURLARE e t INSURIARE, [T.| V. a. Offendere 
con ingiurie, Fare ingiustisia ad altri in parole è 
Lg» #4 Sen, Injuriari, dubbio; ma é, certo, del 
+ fat, 

Più com. in parole. Bertin. Medie. dif, 249, 
[Gh.} Fra for questioneggiando s'ingiuriano. {T.| 
Prov. Tose, 19, Chi ci loda si dée fuggire, e chi 
C'ingiuria si dée soffrire. 

2. Di futti. {r.] Cassiod. Dicesi che l'elefante 
serba il rancore, e da chi fu ingiuriato, lungo tempo 
di poi gliene rende. — Bocce, Nor. 78. 2. {l) Senza 
volere, soprabbondande oltre Ja comvenevolezza della 
vendetta, Ingiuriare. ieri Giacom, Nob, Lett, 79. 
Se è cosa naturale il difendersi, non è già naturale, 
anzi è contro la natura della ragione, l'otfendere è 
lingioriare altrui. {Tav.} P, Giumb, Oras. Si2. E, 
per tutte le provincie, comandò che così fossero in- 


{Quasi fiy. Boce. Lett. Pin. Ross, 272. (C) Ac- 
ciorchè solo non crediate, nell'esilio, dalla fortuna 
essere inginriato, 

3. Modi com. ni GA e3. Ovid, Pist. 23. rar, 
IC) Deli, non la ingivriare, perooché ella fu zia mia. 
Pass, 155, È più grave peccato è lo 'ngiuriare sitrui 
per oltraggio, 0 per propria superbia, che non sarebbe 
per impazienza d'ingiuria ricevuta. |T.] logiuriane 
gravemente, 

|r.} lngiuriarsi l'uva l'altro, 

4, tModi ant, [Camp.] Um, Gris. Se tu hai in- 
giuriato a persona, sinisfa ablondevolmente, ricou= 
ciliati con seco. {Come Ulludere coll'A.} 


Juriati e tormentati. 


INGIURIATIVO 


1 Del commettere atto ingiusto nelle cose al- 
truî. [7.] D. 4, 11, dice Ingiuria l'ingiustizio in 
qen.; e poi; Al prossimo si puone Far forza... in sé 
© in lor cose, = G. V. T. 19. 1. (dfan.) Il vescovo 
d'Arezzo,.., perchè non era in accordo co' Ghibellini 
aretini..., perocchò gl'ingiuriavano sue terre e suo 
vescovado, sì diede im guardia sue terre agli Usciti 
guelfi ili Firenze, | 

# Senso mor, non impr.; come di cosa che 0f- 
fende la moralità diciamo che fa torto ad altri e a 
chi la commette, Nov, ant. 66. 1. 40) Maestro, io 
ho vedulo cosa che mi dispiace, e ingiuria l'anima 
mia molto; ch'io vidi un vecchio di grandissimo 
iumpn fare Inide mattezze, (Se now è err.) 

INGIUBRATIVO. |T.| Agg. Che tende a ingiuriare, 
Nan com, Segner. Mann. Magg, 4. 2. {CI malo- 
dire con formula ingiuriativa si lascia ai mordaci. 
(Qui Mordace impr. 

INGIUIMIATO, |T.] Pari. pass. d'InGIURIARE; | 
come Agg. E in Boes. — Cos. lastr. Card, Caraff. 
40. {C} Se la Maestà sua, tenendosi, per la tregua 
roua, ingiuriata, avesse... 

[Cont.} Fausto de Long. Duello, 1.4. 0 che 
la persona ingiuriata posta in alto seggio non cura 
ingturia di persona sì bassa, che ne pelria pigliare 
vendetta quando a lei piacesse. — 

Sost. Galat. 45. {C| Dello ingiarialo si fa al- 
cuna stia, € dello schernito niuna 0 piccolissima. 
[T.] Drmin. Frati. Gow. fam. 148. Tale ingiuriato 
riprendi della impazienzia sua, crescendolo (educan- 
dolo) in sapere umilmente sostenere i pesi de' fra= | 
telli. E ini; Moderatamente gastiga lu “ngiuriante,.., | 
ma non perciò sì che impari a insuperbire lo ‘ngiu- 
riato, e cominci a dilettarsi di vendette. = DI. Gio, 
frell, lett, 23. AG, (Cl Leva di croce con Nicedemo 
i tribulati e inmuriati e conculcati. 

INGIURIATORE. JT.) S. ta, verb. d'INGIURIARE; è 
come Agg. Delle parole, più com.; ma gli es. con- 
cernono piuttosto i fatti. Esp. Vany. (C) lo fui prima } 
lestemmialore e perseguitatore e ingiuriatore di: 
Cristo. Maestruzz. 2. 7. 10. I presuntuosi, per la 
fortuna di fuori, diventano più... ingiuriatom degli 
altri. [Cont.] Fausto da Long. Duello, i. 1. Se chi 
che sia offendesse, né avesse avuto animo d'offeo- 
dere, nom è ingiuria, poi che non appare ingiuria» 
tore... ovvero l'ingiuria è di cosa falsa notoria al 
oguuno, che seco porta per castigo de lo ingiuriatore 
la pena de la infamia. 

Più com., dell'abito; il seg. dell'atto. Petr. 
Dom, itl. (C} Mandati innanzi ambasciadori a Roma, 
domandanda i Fabii ingiuriatori. 

INGIURIATRICE. (T.| S. /. d'Incivniatone; è 
come Agg. Bertin. Specch, 2. (Gh.} Un gran pre- 
giudizio... mi fate, 0 mio caro signor Manfredì, in 
credendo ablia io costà indirizzata uga lettera ad un 
umico ingiuriatrice dell’onor vostro. . . 

Segner, Pred. 35. i8. (C| Gente ingrata, in- 
ginriatrice, infedele. (Qui dell'abito,) 

INGIURIOSAMENTE, (T.] Avv. Da Ixciurioso. Au- 
reo Înl. 

Segnatam, di parole. Ott. Cam, Par, AT. 389, 
ÎC} Ingiuriosamente gli aveva detto. Boec. Nov. 19. 
45. Ingiuriasamente domandandolo. [t.] Ingiuriosa- 
nente parlare d'alcuno, contro aleuno. 

2. Di futii. Ir) Cie. Inginriosamente trattare. = 
Petr. Lom. ill, (C) Cammallo, cacciato della patria 
ingiuriosamente. [T.) Ingiuriosamente operare, Nen. 
Imurie facere. 

3. Com, ni sensi rr DI Onorare, Lodare, quando 
l'onore, Ja lode è data da indegni o con intenzione 
e per cosa indegno, 

INGIURIOSISSIN A MENTE, RA Sup, d'inciuniosa- 
MENTE. È in Ammn., mo dubbio. [T.] Agost. Cose 
ingiuriosissimamente pensate contro coloro che vi» 
vono giuslamente. = S. Agost. €. D. {C) Vilissi- 
mamente e ingiuriosissimameonte è chiamato pecunia 
colui di cui son tutte le cose, / 

INGIURIOSISSIMO. [T.] Sup, d'inciunioso. Adrian. 
in Vop, — Cat. Perinjurias, Seguer. Crist. Instr. 
3, 8. 8. (0) La vita di molti è ingiuriosissima alla 
verità di questa ineffabile sacramento. 

INGIURIOSO, {T.] Agg. Che reca ingiuria, Che con- 
tiene ingiurie. 

hi parole. Noce, Now, 18, 44. 40) Vergognan= 
dosì forte di parole ingiuriose già da loi verso il 
conte, ragazzo, usate. [B.! Ar. Fur, 10. 43. Parole, 
== E 5. 2. (Ferraz.) Sempre garrie d'iugiuriosi detti, 
Tuss, Ger. 5. 57. Voci sentir di scorno ingiuriose. 
[r.| Termini ingiuriosi. — Scritto. 

2. Semumenli e alti, |t,] Sospetti. — Accuse 


—(1523)— 


ingiuriose. — Discolpe, se le ragioni addotte fanno , 


torto a chi il discolpante intendeva scusare. Com- 
passione ingiuriosa, se senza rispetto alla sventura ; 
se dimostra consentimento agli autori del male a 
cui fingesi compalire. 

Petr, Cans. 18. 2. (C) Non percl'io non mave 
veggia Quanto mia lande è ingiuriosa a voi. 

{r.] Silenzio ingiurioso, quando il tacere è una 
frode fatta ui vero, all'onore altrui; quando può 
unocere facendosi complice dell'ingiustizia. 

5. Ii fatti. [v.} Accoglienza ingiuriosa, — Atlo 
ingiurioso. Cie. Vita ingioriosa e malefica. 

4. La pers, Borgh. Fir. Disf.206. (Man.) Essendo 
prima {i Longobardi) assai per natura, e divenuti 
poi per tante vittorie molto più ingiariosi e superbi, 
tenessero în una dura e misera servitù i popoli sol» 
topasti a loro, |Camp.] Giud. G, wi. 2. Ed era 
(Driomedes) da temere a molti, perciocchè era molto 
ingiurioso. 

5. Mardi com. ai sensi not. [t.} Ter. Imgiuriosa a 
se stesso, 

{r.] Atto è Parola ingiuriosa alla memoria d'un 
morto, 

6. Quasi fig. Petr. Canz, AL. 7. (C) Rade volte 
aldivien ch'all'alte imprese Fortuna inziuriosa non 
contrasti. Mella ia anche Ar. Fur, 8, 59). 

[r.] Hor. alla Fortuna, Non abbattere con piede 
ingiurioso la stante colonna dell'impero, — Cosi Mani 
ingiurivse, lagiurioso dente. — Étà, Tempo ingiu- 
rioso, alla bellezza, alla fama, alla vita de' mo- 
numenti, 

INGIURIUZZA e t INIURIUZZA. [T.] S, f. Dim, 
d'Ixcresia. Non com. anco nella prima forma. 
Tratt. Gov, fam. 82, {C) Insegnare si vuole loro es- 
sere pronti al perdonare ciascuna ingiuriuzza, e non 
ne fare ad altra. 

41 GIUSO e t INGIUSO, Avv, Lo stesso che In giù 
{W.l. Dant. Inf. 27. (C) To era in giuso ancora at- 
tento e chino. Tes. Br. 2. 40, Cioè mirando il cer- 
clio per mezzo diritta finen, di su în giuso, è di 
gii in suso. Val.) Ant, Com. Dont. Etrur, 2. 43. 

i questo inferno tracta il nastro autore al quinto 
canto ingiuso, — Matt. Frans. Him, burl, 2, 196, 
14.) Dal ginocchio si piega alijuanto ingiuso, 

È. 1 Da due anni in giuso vale Meno di due anni, 
o sim. Volg. Vang. 4. 15, (M.} Fece necidere tutti 
i fanciulli che erauo in Retlem, e in tuiti i confini 
suoi, li quali avessero da duo anni in giusa, 

INGIUSTAMENTE. [T.| Ave. Wa Inciusto. Aureo 
lag, {t.} Salvin, Pros. Sacr, 504. Avararsente hanno 
ritenute Je sozza,.., & ingiustamente areumulate , 
ricchezze, Guice, Stor. 4. do8. Aggravandosi d'avere 
a rifare parte delle speso a chi gli aveva ingiusta» 
mente molestati, —= Cere, Cell, 9. 241, {C) Operare 
ingiustamente, [T.] Nep. Male e ingiustamente ope- 
rano gli Spartani, che mirano piuttosto alla propria 
grandezza che all'utite di tutta la Grecia, = 6, V. 
12. 67. 4. (C) [T.] PI. Comandare, — Condannato 
ingiustamente, 

2. Di sentimenti e parole. Bocce. Nov, 98,43. 
(C) Ingiustamente della fortona ti duoli. [T.] PI, 
Parlare contro. — /. 3. £. (C) Nabuccodonosor le» 
vando d'ira, Che l'avea fatto ingiustamente fello, 
(Per il angno che Sua Marstà nom poteva capire.) 

5. [v.} ‘n quel che Giustamente concerne la ra- 
gionerolezza. Uels. Malattia che non ingiustamente 
spaventa, 

INGIUSTIFICARIE. [T.] Agg. Che non si può giu- 
stificare, 0 non sî puo bene e în intero, li MI. cita 
scriltore poco quiorevole; ma mon è forma barb. 
Nella trad. fat. di S. Ign. Injustificatio per Jugiu- 
stizia, impropriam. V. anco GIUSTIFICABILE: è 
siccome Giustilicabilmente , così potrebbesi il suo 
contr. [t.] lagiustificalile cecesso. 

INGHISTIVICABILMENTE. (T.| Avo, Do inciusti- 
FICARILE {W.}. 

INGILSTISSIMAMENTE, {T.|.Sup. d'INGIUSTAMENTE. 
Aureo lat. Guice. Stor. 2. 65. (C) Restiita a Pio 
sani in libertà, usurpata loro ingiustissimamente, 
Sallust, Giugurt, 483, E così ingiustissimamente la 
lussuria e la pigrizia, pessime arli, a coloro chie l'os- 
servano mon nuocono pienle, (E cosa inginstissima 
che non nocciano,} e 

INGIUSTESSIMO è È INIUSTISSIMO. (T.} Sup, d'In- 
GIUSTO {V.). Aureo fat, Cine. Gell, 9, 213. (C) Di- 
mostrando... esser giusto colle parole, quello che 
è injustissimo ne’ fatti. Alam. Ger, 6. 455, 

2. Per estens, Ar. Fur, 2. 4. (C) lagiustissimo 
Amor, perché si rara Lorrispondenti fai nostri desiri? 

s. Di colpo, 0 de mezzi con cui si da. [T.] Varch, 


INGIUSTO 


Uraz. 1. 5. 199. Forato... da ingiustissima mano, 
da crudelissima ferro, 

INGIUSTIZIA e # INSUSTÌZIA. {T.] S. fi Dixpiosi- 
zione e Vizio abituale, e Alto, contrario @ giuafizia, 
o discordante più 0 meno da essa, Aureo fat, Può 
dhugue l'ingiustizia essere più 0 meno grave; Sem- 
| plice mancanza, e offesa diretta e deliberata; nelle 
| minime e nelle massime cose; in fitti, in parole, e 

anco in pensieri, E l'ingiustizia interiore può essere 
più rea che quella di fasti, |T.| Segn. Etic. 5, 2IR. 
Altro non è in vera il fare contro le leggi, è l'esser 
inuguale, che contenere in sé tatta l'ingiustizia: ed 
è la inegualità ad ogni ingiustizia comune. — But. 
Inf. 33, 4. (€) L'uutore pon desidera questo per 
lajustizia, ma per soddisfacimento di justizia. 

2, Siccome Giustizia (V.), così il'suo contrario, 
nell'uso biblico ha senso più ampio, e più pr è 
conforme alla sentenza ddl Pagano ch'è nel primo 
es. del $ 1. Pass, 95, {C) Le mie ingiustizie, cioè i 
miei peccati, che io ingiustamente feci, [T,} Ps, 
Confesserò contro a me la mia ingiustizia al Si- 
gnore, 

I seg. passano, oltre al senso rel. e mor., averlo 
anche sor,, quale nei $$ seg. [v.| Bibb, logiustizia 
in lui non è. Fs. Non domini su me verana iugiu- 
slizia, 

5. Atto singolo d'inginstizia, In guesto senso ae- 
compagnasi con Una, e ha plur. |T.| Tante ingiu- 
stizie, — È un'ingiustizia, escl, talvolta di senso 
grave, . o. SAL: 

rl E un'ingiustizia! Che ingiustizia!, può dirsi 
non ca tti soltaato, ma e di giudizi non giusti 
in parole, e di giudizi temerarii in pensiero. 

{. Segnatam. ne' fatti. [t.] Cie. Di tutte le in- 
giustizie, nessuna è più rea che quella di coloro che, 
pra più ingannano, si sforzano di parere gente 

abbene. = Mern. Orl. 1. 26. 31. (CL) Tusa che 
l'ingiustizia... E le cose mal fatte ha in adio tddio, 
{7.] Segner, Crist. Instr. 1. 390. Chi può spiegare 
Quante ingiustizie sì commeltano per acquistare, 
‘uanle per conservare gli acquisti, e quante per av- 
vantaggiarli? = Vit. SS. Pad. 4, 148. {C) Gran 
male e grande ingiustizia fai, di tenere in prigione e 
uccidere li religiosi e' santi cristiani. G. W. 11. 142. 
4. Onde il re di Francia fu malto ripreso d'ingiusti» 
zia. S. Anton. Canfess. Ingiustizia è fare le grandi 
e grosse ruberie, come fanno i tiranni a' lor sudditi. 
|Camp.] Avr. Cicil. $ 4. Quando il soggiogante ad 
Migiustizia si pone, gli abitanti non contenti vivono. 

An. ant, 33. 4. tit. (C) La ingiustizia torna 
sopra colui che la fa. [t.] Solirire. — Riparare. 
Cie, Due sono i generi d'ingiustizia: lano di que che 
la fanno; l'altro di coloro che non la iipidinint, 


allorché possono. 
_*. Modi com. ai sensi not, [T.} Commettere un'in- 
giustizia. — Commellere ingiustizie; — Grave; 


Enorme ingiustizia. Queste focus. pnssonsi applicare 
anco all'inginstizia di parole e pensieri. 

6. [t.] Negare il premio, la lode debita, può essere 
più crudele ingiustizia che la rapina. 

t.] Ancu delle ingiustizie commesse con parole 
non degne 0 can negligenze 0 con amissioni negli- 
enti 0 con sospetti calunniosi, dicesi Torto: ma 
"tomo fa torlo anche a se stesso; non si dice Fare 
ingiustizia a sè o contro di sè, come a'fratelli è 
contro di loro. 
[m.] Anco il richiedere da allri più del giusto e 
del conveniente, o richiederlo in modo sconveniente, è 
ligiustizia; perché Giusto é imagine d'uguaglianza, 
lo qual si applica, nonché alle morali, alte cose 
intellettuali. Mude Ingiustizia usa come af. a huli- 
discretezza, Ter, — È di tali ingiustizie risicano di 
commetterne i giusti zelatori, gli educatori impronti, 
È padri stessi affettuosi e le madri, 

INGIESTO e t INJUSTO, nl Ayg. Contr. di Giasto. 
Che non è giusto, Che non ha giustizia, 0 nou l'ha 
quanta si deve; Che ha fatto 0 Che fa contro giu- 
stizia, Aureo lat. Tes. Br. 6, 25. {C) E detto in- 
giusto quegli che fae contr'alla legge, e quegli che 
passa la tiatura dell'agguaglianza, e quegli che si 
mette a guadagni non liciti. [T.] D. 3. 4. Parere 
ingiusta la nostra giustizia Agli occhi de' mortali è 
argomento Di fede (se della grustizia celeste gli no- 
mini non reggono le rugioni, questa é ragione non 
e iaginrioria ma a credere). 

2. Senso seguatam, rel. (V. InciustiZia, € 2.) 
Vit, S. Gir. 10, {C) Ei non commise cose ipjuste 
né di peccato pel cospetto di Dio, 

5. fin soc. [T.] Può essere l'ingiustizia e pri- 
rata e pubblica ; e anco la privatissima lede il ben 
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pubblico, Ingiusta richiesta. — Condizioni, — Gua- |senza radice storica : perché se Tae. Angli, To- 
dagno. Lie. Ustra. — Testamento, lomea Angeli, pesi Angili. D. 3. 19, La stia 

{B.] Ar. Fur. 22. SI. Supplicio. E 27. 108, | che asseta, Che fa lo Scotto e F'Inghilesa folle, Si 
Sentenzia. E 32, 106, Partito. £ 40, bi. Atti, | che non può capir dentro a sua meta. Men superba 
{Cont.] Gorg. Guerra, 5, Mossa {fa guerra ) dall ele altre la smonio fa quale sospinse l'Inglese @ 
tiranno, è sempre ingiusta, e perciò în essa non die | penetrare nellassetata Serra di re Teodora. — 
esser abbedito di aleuno. == G. V.10, 72,2. (Maa.)j V 
Iugiusta e non provveduta legge. [T.] Gravezza, Ve. 
‘Regno. 

4. li seg. è di parole; ma le nou si 
dere da' fatti, |r.| Prov. Tosr. 256. | 
giusta Tener non è giusto. — Querela. — Lode, = 
Hed. Cons. 1. 182. (Man.} Accusa molto ingiusta. 
— Aggravio. 

i. Sentimenti. [1.1 Ingiusto sdegno, — Dolore, 
Sen, 1 dolore è ingiusto estimator delle cose. — 
‘Dispregio. . |. 

6. Segnatam. del giudizio della mente, il qual 
però non si potendo mat dividere dal dovere, ci ha 
stmpre luogo moralità. (T.] Ter. Il più ingiusto di 
tutti è l'uomo inesperto delle cose, che non stima ben 
fatto se non que! ch'egli fa. [R.| Ar. Fur, d2. 109, 
Jagiusto sospetto. — Può essere non solamente quelto 
che ingiustamente aggrava il giudizio, € lo h in 
‘giurioso; ma unco quel ch'è irragionevole, 0 men 
che ragionevole, nelle minime cose. 

‘{r.] Stima ingiusta, arco quella che eccede nel 
bene; qigeché uva si può eecedere dall'una lato senza 
che dall'altro si manchi.-» Je 

Qui in senso mor. |T.) Ps. Ingiusto è il Loro 
pensiero. |D3.] Ar. Fur. 23. 2. Mente. 

7, La pers. (r.} Virg. Matrigna. [B.} Ar. Fur. 
44. 56. Padre. E 21, 60. Vecchio. {T.j Padrone, 
+5 *fr.] ‘Cie. Uomo malefico e ingiusto. — Per. 
Cap. 1, {C) Nerane è il terzo, dispictato e ingiusto. 

[B.] Ar. Fur. 8. 59. Foriuna. : 

8. Sost. di pers. [t.| Vang. Al Padre celeste fa 

nascere il suo sale, sui buoni e sui cattivi, e fa pio- 


V. 7. 8. (Mff.} [Val] Puce. Centil, 19. 21. E più 
altri Inghilesi ed Alamanni, £ 5, 20, [T.] Anco nel 
500. E lo stesso Giambull, [De Capit.] Fog. Him. 
|B.] Ar. Fire. 10, 83, iper. sost.). t Sost. in 
modo strana. |Val.] Puec. Centil. 88, 30, Nel detto 
tempo il re dell'laghilese In Iscozia passò. (Come It 
Canavese (D. 2, T.}, e sim.) 

(Cont.} All'inglese. Cit. Tipocosm, 429, Le 
maniere de' fornimenti da cavalli, sì di selle come di 
briglie, sono a la romana, a la ginetla, a la francese, 
a la inglese, a la tedesca, a la turchesca ed altre, 
|7.} All'inghilesca. VW. es. in Gagcnesco, Tae. 
Itit, 35. 

7.) Costituzione inglesa, Industria, Marineria. 
T.} Lingua inglese. Sost. L'inglese ha per ele- 
menti l'anglo-sassone, il franco-normanno, è qual- 
cosa di celtico. | 

2. Modi dell'uso, [t,] Quasi prot. fam. Pare un 
lord inglese, Fare il milord inglese; anche il primo 


posson divi- 
romessa in- 


di chi ostenta ricchezza con gravità, 
[v.] Giardini inglesi o all'inglese, in cui l'arte 
imita le varietà e negligenze della natura: ma non 
d'Inghilterra ne prese il Tasso l'idea descrivendo i 
giardini d Armida, 

nai Zoppa inglese, Pon di Spagna con crema 
e alchermes, 0 rum, — Altro senso, [Cont.) t Cit. 
Tipocosm, 505, -La zoppo, è grassa, 0 magra, a ca- 
pirota, n dorata, 0 ingiese, 0 acetusa, 0 di questa, 


sollecitano la pace col Cristianissimo, — Ar. Fur. 
9.46, (Ferras.} Inver l'arena bianca, Onde Inghil- 


ì 

bl 
5 suceose, e per servire alla semplicità sfor- 
fasata di Don Desiderio. 

dai loro favoriti) fanno ritenere | giusti, è lasciano | Com. V..2. p. 220. Inghilterra, Aragona e il Legato 

aware gl'ingiusti: 

Discernere tra il giusto e l'ingiusto. = Pros. Fior, » 

Orbis Brilannos.- 3 A 
dell'ingiusto, verisimile è che trovate fossero (le [T.] D'Auglicano, e deriv., V.*@ suo Inogo. 
ermii), i i , o 

soni. Sost. Gii Anglo-Sassoni. 

*.— [r.] dia Inglese il dim. fum. di vèzs. Toglesina, 
volultà), Ingiusto fece me contra me giusto [dice il 

tuefint inglesi, 0 piuttosto Affettazione di quelle, 
L'uomo è ingiusto a se stesso col nuacersi, col ne-|  INGLESIMA. [T.] Fum, Dim, fem. d'iscLEsE, 
gare a sè i beni veri, coll'essere ingiusto ‘ad altri. | W., $ 3. e 

INGLESUME. [T.] S. nm. V. IncLESE, $ 3. 
meglio della pers, ‘che degli atti. Verso dice meno; |che di Gloriazione. La frod, fat. dell'Ep. di S. Ign. 
A é più spedito, e può dire più e meno, giacché j ho lngloriatto nel senso di Umiltà, giacché Giorio 
dell'ingiustizia i gradi son varti, Anche Verso della 
vergogna. i l 
frode al pubblico bene, — Può l'uomo essere ingiu- 1 INGLÒRIO. {T.] Agg. Inglarinso (V.). Aureo lat, 
tando quelli, ‘queste malinenando. * usò.) [T.] L'uso anche un rerseggiatore mor. 
2. 1[T.] Siccome Virg. Flumina amem sylvasque 
man fecili nenneo per fine giusto, — Cosa ingiusta, ‘ ; i 
Bemb, Leit. 3,4, 41. (C} Non cangerci con gli onori 
Cosa ingiusta contro In patria. 
meritare uno pena, può gridare all'ingimstizia se 
gravata, 
chiede-la morale unità. , ; n 
chi riguarda senza amore del vero e del bene, INGLORIOSO, tr. Agg. Nun glorioso. È in Ar- 
7 [m.] On. Mordere con dente ingiusto. i Può di n 
Glorioso, e detrazione di gloria, più 0 meno, Seyner, 
se non che Olivier col hrando talle Parte del colpo, f 9 | 
per molli secoli incognita, ingloriose, e poco men 
capo e il husto. {[r.] Qui forse nel ‘senso lat. di [ 
iroppo grave, come Virg. Injusto sul fasce.) {Inglorioso, dopo Incognito, non pare hen collocato.) 
spada, lnglorioso e invendicato io cada. |r.] Armi, 
dire e con poco splendore di gloria, e preo meno che 
Duca. |De Capit,] Salein, Dise. 129, £ 158. [T]] Ra 
dg t INGLUVIA, V, Incuuvie. È in Iler. 


o di quella sorte. 

[r.] Sale d'Inghilterra, per far passare fe suppre 
vere sopra i. giusti è gl'ingiusti. [B.| Mr. Far. 36,|-3. [r.] Dal sale, al Re della semplice vita... Ar- 
59. .[r:| Sausov. Cone, Polit! I principi (ingannati | rigo ‘d'Inghilterra, D, 2, T. Senza art, Macch. Leg. 

9: Modo neutr. [7.] È ingiusto volere che... : i e ] 
+ .|r.} Altra forma di nest, più espresso. 'Hor, | terra si nomò Albione. |B.] £10, 72. L'ultima In- 
philterra. Hor. Serves iturum Cacsorem in ullienos 
4.9, 223. (C} 0 per offesa del giusto, o per difesa i 
Anglo-Sassone, sschintta mista di Angli e di Sas- 
10, L'uomo a sé. DA. 13. (C) L'unimo mio, per 
disdegnoso gusto ‘l'ira e il dolore spesso ha fe sue 4 j 
Meri o giovane donna inglese e gentile; da 
cortigiano incredulo: To ero inuocente verso il mio | Inghilterra, fum. quasi dispr., Inglese, Consue- 
ve:‘ma,- per ‘disdegno disperato; suceisi). ‘|T.] 
11, Modi com. ai sensi not, {T.] L'uoran è in- 
giusto contro sè, contro i fratelli. H Contro dicesi 
sus valevo Vantatore, [Camp,]} Hoes, Com, mi. Ein 
pers. è più pr. che degli atti e de' sentimenti. A, jquesto ‘modo cade, o diviene ingloriazione e gran 
anco di questi. Sdegno ingiusto all'amico — Ingiusta 
sto in certo rispetto agli animali, alle cose, maltrat- | Segner. Mona, Girug, 24. 5, (Se il Segner, pure lo 
1,] lagiusta intenzione, fine. — Modi ingiusti, |. Ì 
inglorius, che vale fn oscura ma amena quiete; — 
e di fatto e di parole e di giudizio interiore. Lie. î 3 {6} i On R 
di tutti cotesti vostri trilminati e seggi, né con la 
[r.| Immeritato è meno d'Ingiusto; “anco chi | lurba 
ma vita, 
la pena è soverchia, 0 dull'odio o dall'argaglio ag- | + INGLOMIOSAMENTE. [T.] Ar». Da Inctoniosa. fr.} 
1%. Fig. [t.] De. Tngiusti orcechi, di chi non | guerriere, sappia ella ricattarsi dei sacrifizi che ri- 
giudica con eguità. — lagiusto anche f'occhia, 'di 
nob. Cron. fr. loglorieux. Può dire e il contr, di 
T.] Liv. Armi. — 1 Ar. Fur. 39. 48, (0) E, È 
Mann. Marz, 19. 5. (C) Dopo morte, dorea restare 
avria ilbastone ifgiusio Rotto lo sendo, l'elmo, il secoli ; riosi ; î 
cirio non dissi dimenticato dalla divozione de' popoli, 
AGLANDOLIRE. [T.] Vo riff. Diventar giandoloso, | Tass. Ger. &. 5. Nun farà già, che, senza oprar ln 
[1] Gli s'inglandotisce il foguto. Mani oriosi \ i 
INGLESE e INGILULESE. [T.] Agg., e guindi Sast. | Tue. Inglorioso imperio. — Inglorioso regno, può 
D'lughilterra. [De Capit.} Ar. Fur, 9, 48. |B.] £ ] [ a 
10. (68. Guerriero. E 88. Terra, E 20. 06. |rifuperoso. — Non inglorioso può essere lode mo- 
desta di non piccolo onore. 
H pop, in Tosc. dice tuttavia, per dolcezza. Inghi- 
lese, come twiti dicono laghilterra; e mon è idiotismo 


i INGLUVIATORE. S, sm. Mangione, Diluwiatore, 











INGOJARE 


Calasa, Ghioltone, Bocce, Com. Dant. 1. 372, (M.} 
Questi adunque tulti ingluviatori, ingurgittatori, ar= 
Fappalori,.., i 

t INGLUVIE, e t INGLUVIA. S, f. Dal lot. aureo 
Vogluvies. Voracità. Muestruzs. 2, 12, 4, (C) Ta 


M. l'agluvie del ventre provoca la lussuria. È appresso: 


La ‘ngluvie del ventre agni buona operazione risolve e 
disfi, Buon, Fier, 5. 4.3, Qual per superbia ontosa 
ed afterczza, Qual ingorda inglumie di sapori. 
E Salvin. Annot, tei, {M{,} Ingluvie, voce latina 
ingluvies, da inglubere, ingo)are, ingollare. 

t Cose. S. Bern. 62. RA La gola ande dentro 
d'ingiuvia insazialiile. £ 63. Per la dilettuzione della 
gola sono caduto nella inglusia del ventre, 

t INGLIUTIOSAMENTE, Avv. Ghiottamente, Vorace- 
mente, Golosamente, Ingordamente, In Fest. In 
gluviosus. Bore. Com. Dant, 4. 373. {M.) Col venire 

ieno,.. del cibo ingluviosamente preso. 

INGOBMANE. [A.Con.] V. a. e flifl, fam. Fm 

ire di cibo il quzzo e lo stomaco. E diverso da 
nzeppare 5 perché s'inzeppa uno anche mangiando 
poco, ma continimmente , e s'ingolilia chi marea 
giù grana quantità di cibo in une volta. Quella 
mamena ingobbia il suo bambino dandogli gran cue- 
chiajate di pappa. (Forse do Cozzo anche questo.} 

E nieut, [A.Con.) Colui quando mangia ingob- 
Lia come i tacchini, 

INGOBBIBE. V. n. oss. Direnir gobbo, (C) {L.B.} 
Più com. Aggohbire, 

2. [L.I.} Per estens. Ingobbire sul lavoro, At- 
fenderci tanto lungamente che fa persona s'incarvisca 
o paja doversi incurvire, 

3. «1 Trasl, Dicesi dello spirito, per Divenire ot=- 
tuso, Iugrossare, (Fanf.) Guett. Lett, A. {L) Se lo 
corpo gli è'fatto rilto, ingolilizce lo spirito e l'in- 
ielletto, e Intio il suo pensieri in terra affoza. 
*IAGOBBITO, Part. pass. d'INGOBBIRE; è piuttosto 
come Ag. 

1 INGOFFARE. V. a. Dare degl'ingoffi. Frane, 
Saech. Nov, 83. {C) IL Vescovo s'avvisà di mazzicare, 
e non fisre ragione d'essere ingoffato, 

ti N. ass. Frane, Sacch. Nue, 84. (0) Mino 
corre addosso alla donna, e comincia a ingaffire, 

INGOPFIRE. [T.] V. e. Far parere 0 Far essere 
golfo. |T.} Vestito che ingoflisce la persona. 

2. frasl. |.) Studii che ingofliscono, anzichè 
ingentilire, la mente. i 

3. Hifl. e segnatam. neutre. (Cl Ragazza che, 
crescendo, ingoffisce più che imbellire, 

Trast. [t.j Più si arrabatta intorno alle ele- 
ganze, e più ingollisce, 

: INGOFFITO. (T.| Part, pass. d'IxcorFiae att., rifl. 
e neut, È come Agg. 

t INGOFFO, S. m, Picchiatu, come Celfune, Lal 
brata, e simili colpi. Aff. di suono a Colaplnes 
Pataff. A, (C) Fate agl'ingoffi, che siete del pari. 


{INGLOGIAZIONE. [T.] S, f. Com. di Gloria più! Mary, 19. 134, Margutte quando udì questa novella, 


Diceva: Io voglio andar per qualche ingollo. £ 3. 
17. Dando e togliendo di maturi ingoflì. 

2. Per Boccone geltato altrui 11 gola per farlo 
tacere ; onde fiy. si prende per Donatiro, Presente. 
Tac. Daw, Post. 453. (C) È con tal pasto gittato 
in gola. Con questo ingolfo, era detlo più breve e 
[roprio; voce fiorentina non goffa, ma composta... 
di tre: In guilam offa. 

Dare l'ingoffo, per Corrompere con donntivi. 
Matt. Franz. Rim. bart, 2. 190. (Me) E pur se 
gli di ingolfo e beveraggio. 

Ass. {T.] Avere l'ingolfo, 0 più com. il boc= 


turba de’ vostri clienti, questa mia ingloria e solita- cone, Ricevere il presso d'opera 0 di silenzio è 


d'inerzia indegna, 


INGOJAMENTO, S. m. Da Incosane, L'Afto del- 


Ingloriosamente vnificata per quel ch'è delle imprese | l'ingojare. (Fanf.} Non com, 


2. E nel senso del $ 7 di lngojare. Segner, Pred. 
45,4, (M.) Rovine precipitose di case, ingojamenti 
orribili di hestinmi, 

INGOIARE. V. a, faghiottire. Lat. aureo Degulare, 
lagluvies, Ar. Fur. 15, 43. (C) Molti ne squarta, 
e vivo alcun ne ‘'igoja. E 47. 43. Na vattene, per 
Dio, vattene, figlio, Ché Orco non ti senta, e non 
Vingoi. Morg. 18, 461, E basta un bigonciuol così 
tra noi, Or che mon c'è il gigante che c'ingoi. 

Ass. [G.M.] Ha le tonsille enfiate, e nen può 
ingojare senza dolore. 

2. Trasi. (7.] lngojare amarezze, ingiurie, — Per 
ell. Ne ho ingojate tante {del soffrirle, ma senza 
merito di vera pazienza). Di torto ricevuto 0 d'in- 
giuria. Nan la posso ingojare. E di parola dure che 
ssi detta ad alcumo: Egli ha dovuto ingujaesela, — 
Giie whan fatte iugojar fante! 


INGOJATO 


5. Fam. [t.] Pareva che lo volesse ingojare, con 
quell'aria minacciosa.» i 

4. Trasl, Appropriarsi, Occupare. Tuc. Dar. 
Ann. il. 4131, {C) Ogni cosa ingojerchbono i po- 
tenti, se non fossero gli avvocati. 

3, (Tom.) Ingojar le parole (& per impazienza, è 
per limidità, 0 per vizio coniratio). 

6. [Val.} Distrieggere. Ituonarr. Ajon, 1. 43, 
Ecco improvvisa noja, Ch'ogni piacere e ogni spasso 
ingoja. : \ 

7. Ingsjare. Per simil. dicesi che i) mare, le vo- 
ragini ingojano aleuna cosa, allora ehe questa si 
sommerge, o si sprofonda. Sen, Ben, Vurch. 6, 23. 
{C) Una altissima buca s'ingoi cotanti Di. (Qui A, 

ss. ea moro d'imprecazione.) 7 

[Val.] Fortiy. Rrccinrd, 5. 39. Vo'che la terra, 
ovvero il mar m'ingoi. [T.| Caro, Fa, 14, La 
terra m'ingoi, el ciel mi fulmini... in prima Ch'io 
ti violi mai pudico amore. 

8. {Val.| Far che Vinferno c'ingoi. Dannarsi, 
Fortig. Ricciard. 20. 107. Non ti lasciar da di- 
sperata rabbia Opprimer sì, che l'inferno t'ingoi. 

9. A. pass. Ingejarsi la morte, firast. vale Pren- 
dere veleno Pec bt Tue. iav. Ann, 4. R4. (0) 
Disse piano a Tiberio, cenante con Druso: Druso 
lavsetena nella prima tazza : mon Ja bere. ll vec- 
chio per tale inganno la prese, e porse al figlivalo, 
il quale, come giovane, la tracannò ; e tanto pit fece 
credere d'essersi per paura e vergogna ingojata la 
morte, che al padre mescea, 

£0..[t.] Ingojarsi vo libro, 0 sim. Leggerto con 
più fretta che diletto. ’ : 

INGOJATO. Part. pass. e Agg. Da Incosane. Hed, 
Ins. 72, {L) Iufina a tanto ehe il capo del luccio in- 
gojato, ed introdollo nello stomaco, a poco a poco 
s'intenerisca. ì 
+ 2. E fig. Boes. Varch. 3, 1. (C} Le cose che re- 
stano a dirsi, sono di maniera, che messe in bocca 
e assaggiale così in poco, pare che pungano, e 
siano aspre alquanto; ma, ingojate e mandate giù, 
divengono dolci e soavi. 

5. È nel scaso del $ 7 di lagojare. {r.] Navi in- 
gojate dall'onde, , 

INGOSATORE.. Verb, m, di Ingosane, Chi 0 Che 
ingoja. (Fanf.) ch ? 

2. Fig. [r.] Ingojatore di pubblici tesori. — Abisso 
ingojatore, = Buon, Fier, 2. 4, 15. {C) Che le fogne 
Fosser essi medesmi, spesse volte Di lutte l'acque 
nosire ingojatori, 

3. Trasl, Buon. Fier, 3. 4.3. (0) Riconosciuta 
ho la loquela al certo Di quei divoramonti, e ingo- 
jatori De' soldati di dianzi, 

Malm. 10, 1, (C} Quanti ci son, che vestono 
armatura, Dottor di scherma, ingojator di scuole! 

{r.] lagnjatore di libri Jeggitore avido, più che 
allento lettore). 

INGOSATRICE. S. f. d'incosatone: e come Agg. 

INGOLARE. V. a, Coeciare alirui checchessia gii 
per fa gola. (Fanf.\ Non com. Lat. aureo Degulare, 
Salvin, Annot, FP. B,5,4. 1. (AM) Da inglubere 
ingojare, ingolare, quasi ingojare, cacciare in gola. 

2. t Imgelare uno di denari. Dargli denari, come 
dire, a gola. Guar. ldrop. p. 46. (GA.) Qualche 
cosa faremo pure; l'inebrieremo; l'ingolerem iti de- 


mari... 

IAGOLFAMENTO. S, m. Dn Inconrane. Avanza- 
mento nell’ulto mare, Eutrata falla nel golfo. Nun 
com. Oliv. Bery. (Mt.} 

INGOLFARE. Vin. pass. Formare un golfo, Ea- 
trare ira terra e terra; detto del mare. Stor, Eur, 
3. 66. (C) Tutta questa si chiama aggi Danimarca..., 
la quale cirenidando questo regno quasi per tutto, 
lo divide uncora in più parti, dove con distanzie 
non molto piccole, e dove con brevi e stretti canali, 
secondoché i sen s'ingolfano fra la terra e gli sco- 
gli,... E 5, 4106. In questo medesimo lito s'ingalfa 
Il prefetto mare di Ponente in un grandissimo seno 
lungo, largo e profondo. 

{Cont.] Scam. V, Arch. unire. L 189. 50. La 
Scozia è dotata di molti porti per il mare, che s'in- 
golla in mille maniere ; onde quelli del paese escono 
a lor piacere, ed i nemici, soprafatt delle correntie 
de' fivssi è refluzsi è dalle fortune del mare Oceano, 
con grandissima diflicuîtà vi possono approdare, 

%. Per Entrare addentro. Ser, Sort. 1.5. (0) 
Non avevano ardimento di discosisrsi del Mito, £ 
d'ingolfarsi per entro l'Uceano, £ 2. ha. Presero 
più lunga volta; ed ingolfalisi in utto mare..., fu- 
fono da' venti trapiutiati a vista di terra, 

Ass. [Cont.j Avmazarsi nell'alto more. Fat. 


—(1523)— 


Cert, 49, Avendo pratica piglierai rinfrescamenta 
d'acqua, legue ed altro, che avessi bisogno per in- 
golfarti, Cr. B, Nant. med, n. 164, Quel cerchio 
o ultimo limbo di cielo che pare, quando noi siamo 
ingalfati, tocchi lutto attorno il more, sì chiami 
orizzonte, 

3. [r.| Quasi fig, Silvia, Dise. 1. 73. Non paco 
rischio corre di perdersi chi troppo abbontante» 
mente s'ingolfa, è nell'alto trasportare si lascia. — 
Buonarr. Pier, 2, 5,3. (Gh.} Da medesmi Uomin® 
savii ascoltai che sr nessuno S'ingolfa temerario, è 
a perie corre, Quegli è che, immeditato, alcun pen 
siero S'espone 2 palesar. 

4. E semplicem. ment. Chiabr. Rim. 1. 6.1M.} 
Rassemiri legno ove ingolfar non osa, Cilalio s0- 
spende i remi, 

3. Trasl, Profandarsi, Applicarsi di tutta forza 
a checchessio. Tac. Dar, Vit. Agr. 387, (C) Ri- 
cordomi ch'ei soleva dire che ‘nella prima giovi- 
mezza singolflava nella filosofia, Sagg. nat. esp. 
247. Noi non siamo stati fin ora cotanto arditi 
d'ingolfarei per esso. Serd, Sen, fr. 4. [Man.) L'a- 
nimo, se s'è ingolfata nell'ira, nell'amore e negli 
altri affetti, non gli è permesso raffrenar lempito. 
[1.] Sofdan. Sat. 160. Tinto s'ingolfa nel maneg- 
gio Pubblico, che di sè nulla gli preme. 

T.] Ingolfirsi ne' debiti. 

Val.) Fortig. Ficciard. 4. 43, In piaceri di 
caccìe non m'ingolfa, 

[G.M,] Segner. Crist. Instr. 1. 21, 193. S'in- 
golfa in così gran pelago di inalizia. 

INGOLFATO. Part. pass. e Agg, Da Incorrane. 

[Cont.] Barbaro, Arch. Vifr. 268. La sieurtà 
orvero è nalurale, ovrero aiutata dell'arte; la natue 
rale dipende dal sito del luogo, quando il luogo è in- 
golfato ed inarcato, è fa Je corna come la luna. 

+2. E nel senso del $ 6 di Ingolfare. Varch. Stor, 
2. 8. (€) Per essersi, senza rispetto 0 riguardo al- 
cuno avere, Lroppo ingolfati (come si usa dire) nello 
stato, Buon. Fter. 3, 3. 12. E ingolfatomi alfin di 
tuffo in tuffo Nella scapigliatura. 

INGOLLA. $. -f. Cos chiamasi per la compagna 
una Pertica, in cima a cui è adattato nn piccolo 
canestrino di vimini in forma di imbuta, pi per 
sopravanzano nuo 0 più rebbii che serrono a spic- 
care le frutte dagli.alberi, eicosì spiccate casenno 
dentro esso imbulino, né cascano in terra dove si 
macolerebbero, Strumento simile alla Ghiotta, (Fanf.} 
Fia, d'ingollare, fugojare per l'imbulto. 

INGOLLANE. V. o. Inghrotfire senza masticare e 
ingordamente. Lat, aureo Degulore. Dittam, 1, 9 
(C) Che sempre tira, e ciò che. prende iugolla. Lib. 
Sagr, Questi sono propriamente ghiottoni, che tntto 
ingollano, come nibbio sun preda. Sen. Pist. Credi 
tu che Valtre cose piene di fracidume, che i gliot- 
toni ingargiano ed ingollano, tantosto che l'hanno 
gittate sulla bragia si possano nel corpo stendere 
sanza nucimento? Malw, 41. 6. Ma che, siccome ad 
un che sempre ingolla Del bea di Dio, e trinca del 
migliore,... 

2. E detto delle besande. Red. Ditir, 10. {M.} E 


tra i Giannizzeri Liquor sì ostico, Si nero e torbido | più. = Stor. Borl. 4 


Gli stiavi ingollino. E nel Dix. di A. Pasta. (ML) 
Volendo a dispetto del mondo guarire dell'ipocondria, 
ingollai tanti e così pazzi leveroni, che... 

5. Fig. [Cont.] Ruse. Ceog. Tol. 28. Malte parli, 
che per addietro erano terra ferma, sono state poi 
ingollate o sommerse dal mare 

4. Trosl. Mens. Sat. 1. {C}) E reditome i meglio 
ufiri ingolla Chi canta in quilio ii Kirie eleisonne, 

[T.] Trast. Nel senso not. @ Inghiotlire e 
fngojare; pare falvolta nn po' più efficuce. Quante 
la ne ingolia per lui! (delle amerezie). Non si di- 
rebhe di credulità, come Inghiottire; di letture 
avide, come Ingojare. 

Altro trusi, Col Si, [Val.] Fortig. Riecind, 
20, 90. È gli fa cenno che faccia è s'ingolle Il gran 
volere, che a parlar Vattizza, 

1 INGOLLO. S. m. L'Afto dell'ingollare. (Fanf.) 

î Onde la frase are lo “ngollo. Sulterelli, 19. 


(Fanf.) 

INGOLOSIRE. [T.} V. a. Far venir gola nel pr. e 
nel srasi. {T.] Ingolosire taluno d'una cosa, per 
averla; d'uno sindio v esercizio, per durcisi di buona 
voglia. D'un piacere, d'un lucro, 

Ass. [T.} L'ha ingotosito colle promessa. 

2, [7.] dt, Ingolosirsi, e di chi é invugliato, e 
di chi Stavoglia da sé, 

INGoLIStTO. 7.) Port. pass. d'IxcoLosine all. e 
rifl.; e cume Ayy. 


| 
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-INGOMBRATO 


INGOLPARE. |G.M.} V. n. ass. Piglior la ma- 
lattin della golpe. Detto del grano, Involpare; non 
com. Le piogge minute e le sporate del sole fanno 
ingolpare il grana, ? 

INGOLPATO. [G.M.} Part. pass. e Agg. d'Ixcor- 
PARE. 

t INGOMBERARE. V. Incovenane, "ito 

1 INGOMBERATO, V. Incomunato, ‘ 

INGOMBRAMENTO. S, n. Da Incomenane. Lo in- 
gombrare, Oceupamento, Impacciamento, Sen. Pist. 
(C) E questo catale è dilibero di tutte necessitadi e di 
totti ingombramenti. Borgh. Rip. 32. Dore in aléun 
modo. non può aver luogo la scultura... per lo in- 
gombramento del luogo. 

INGOMBRANTE. Port. pres.-di Ixncomnnane. Che 
ingombro. Salvin. Opp. Cacc. (M.) Tori..., non 
mica grassi, Hanno ampio, grave ed ingombrante 
corpo, Ned allo incontro frali sono e magri. | 

INGOMBRARE e 1 INGOMBERARE. V, a. Occupare; 

e si dice propriamente del Mettere cosa in alcun 
luogo, che ne impedisca l'uso di prima. [T.] Lat. 
bar, Ingumberare. Doe. del 1004, Mur. Disa, 25, 
Gest. Frane. Combri, Alberi tagliati, Col suono 
rammenta Ombra; e è di per sé suono imit,, senza 
che ricorrasi a Incumulare. = Lie. M. {C) Elli fne 
improcciato per lo passo che i nimici aveano preso 
e ingumbroto. Seguer, Pred. 24; 5. (M.) Ha tutta 
l'Asia orribilmente ingombrata d'armi, dfenz. Him. 
I. 113. (€) E "I suon che Vaere ingombra, Chiara 
tra noi fa fede. [#.] Ar. Fur. 6. 26. E fa crollar sì 
il mirto ov'è legato’ {il destriero) Che delle frondi 
intorno il piè gl'ingombra. 
_ [Cont.] ftuse. fate. Geog. Tol. 37. Nel tirare 
i detti paralleli e meridiani per far l'angolo, 0 la in- 
crocialura da situati il luogo che noi vogliamo, non 
è però da usare inchiostro né altro tal colora, perchè 
la palla o tavola se ne ingombreria tutta. 

(T.] Prot, Tose, 321. La virtù poco luogo in- 
gomlira (perché non wive a spese d'altri, non è im- 
pacciosa). 

2. Ass. [r.] Sbratlate queste cose che ingom- 
brano, 

3. E fig. Petr. Son. 10. {C) D'amorosi pensieri 
il cor ne ‘agombra. |r.] D. 1,2. L'anima tun è da 
viltate offesi: La qual spesse finte l'uomo ingombra 
Si che d'onrata imprese lo rivolre, Come falso veder 
liestia quanl'ombra. {Corrisponde al senso fig. del 
lut. Occupat,} 

Ass.-|'T.] Pensieri che m'iogombrano, 0 in- 
gombrino {fs mense, Fanimo). 

4, Trovasi detto anche del tempo. Lase. Cen. 1. 
nov, 4, 133, (Mow.) Ed erano apponto tanti, che 
facciemlo ognuno la sua cena, tutta ingombravano 
la scîtimana. 

S. Per Impedire, Dant. Purg. 3. {C} Ora se in- 
nanzi a me nulla s'adombra, Non di maravigliar più 
che de' cieli, Che Tuno all'aliro raggio non ingom- 
Ura. Petr, Son, 30, Né altro impedimento, ond'io 
mi lagoi, Qualunque più l'umana vista ingombra, 
Quanto d'un vel. Jam. D, 4. 32. Non questo 
che m'ingombra Col cnr sì che non veggio oltre 

9. (Mt) Sappiate che sopra 
tutte Le cose abbo desiderato di fuggire le vanitadi 
di questo mondo... ma la durezza del mio padre 
m'ha molto ingombrato. Petr. 3. 22. Quel si pen- 
soso è Ulisse, affabil ombra, Che la casta mogliera 
aspelta e prega; Ma Circe, amando, gliel riliene e 
iogombra. 

6. Per OQceupare impossessandosi, Usnrpare, 
Tass. Mand, cre. g. 5, 3 26. (GA.} Già colui fatto 
ingiurioso ed empio, Del poverel vicino i beni in- 
gombra. 

T. Ingombrar di spavento, [Tor.| Riempier di 
sparato, Guidie, R, 5. Ancide quei di mille morlì 
muove, È questi ingombra di spavento è duolo. 

8. iIngombrare la mensa di vivande, e sim., fu 
detto dui poeti così nel pr. come nel fig. Petr, 
Cans, 9. 2. {M.} L'avaro zappador... Ogni gravezza 
del suo petto sgombra, E poi la mensa ingombra Di 
povere vivande, Cus, Cauz, 5, 4. Fallaco mondo 
che d'amaro cibo sì Jolce mensa ingombri. [m.] Ar. 
Fur, 41.59, Dentro La cella il vecchio accese il 
fuoco, È lo mensa ingombrò di variî (rutti. 

0. N. pass, e Fig. Appropriarsi, Confiscare. Lase. 
Cen. 4. nov. 5. p. 105, (CA.) La Corte {eioé, il 
coni si ingomberò tutte le sustanze state di Gu- 
glielmo. 

; INGOMDRATISSIMO. [T.] Superf. d'Incompnato. 
e, è fis. 


INGURDAATO c LINGOMBERATO, Part, pass. e Agg. 


A 


INGOMBREVOLE 


Da Ixcomrnane, ecc. Sogg. nat. sue, 2. (C} Sic-: 
come anche per essere aperta e libera (l'aria), © 
ingombrata da nuvoli, 0 gravata di nebbia, sì Ca più | 
rara. {T.) Afarcheti. Lucres. volo. 284. Da rupi 
scoscese è da paludi Vaste ingombrato. 

2. E fig. Segner. Mann, Gean. 25. 1, (3) Hai 
tu la mente ingombrata di veruo assioma simile a 
questi? Carale, Espas, Simb. 1. 180. (M6.} L'ava- 
rizia fa gli uomini ingomberati e inclinati a terra. 
[G.M.] Segner. Crist. Jastr, 4. 3. Coscienza in- 

ombrata di mille colpe. 

t MGBMBAANOCI. DI], Agg. Che è d'ingombro. 
T.| Virg. Ugurg. 300. L'ingombrevoli prede impe- 
iscono Eurniala, 

t incomnnio. So m. L'ingombrare. Din. Comp. 

3. 83. (LC) Darano impedimento per lo ingombrio 
faceano, che impedisano i fanti è andatori, 


2 1 fig. Vit, Bard. 43. {C) S'egli è mate, 0/[ 


d'ingombrio all'anima, perchè mi vuo'tu del male 
caricare? E 45. L) tuo dimenticava, per lo fine cir- 
cundamento che egli avea di nostro Signore Ulesù 
Uristo, che "l guardava d'ogni ingombrio, 

INGONDRO. 499. fagombrato. Tratt. segr. cos. 
doun. |C) Sembra loro di avere gli occhi sempre 
ingombri ili un folto sfaviltamento. Buon, Fier. 6. 
4.3. Onde eran gran montagne tutta ingombre. 

{t.] logombre di gente Le vie. — Ingombro dalle 
nevi il cammino, &. Gozs. Rim. D'Ippocrati, Ga- 
leni e Trailiani Tutta ingombra ho lu tavola ed il 
letto, 

2, Fig. (Tom.) Della mente. D.2.31. 0 isplendor 
di viva luce eterna, Chi pallido sì fece sotto l'ombra 
Si di Parmaso,... Che non paresse aver la mente 
ingombra (offuscata, pestato), Tontando a render te 
(dipiaserti: qual tu paresti Là dove,..? 

5. È nel sensodel & 8 di Ingombrare, Buon. Fier. 
4,4. 1. (3/0) Spera trovar la mensa Al suo bisogno 
ingombra. & Saletn. Annot. ini. Ingombra, piena 
tarica dti vivande, 

INGOMBRO, S, m. Jagombramento. Agn, Pand, 
DA. (0) Varrei avere in casa quello che bisogna, e 
quello che sì può senza pericolo serbare, sanza nera 
è fatica, 0 sanza sinistro # troppo ingombro della 
casi, Dittam. 1. 22, È Sanniti è Latin davano in- 
gombro. 

2. {T.] Cose che ingombrano. Che ingombro di 
robe !—- Togliete via questi ingombri. — lugombro 
di polmoni, aliv stomaco. 

{r.} Iagombro si nubi al sereno del cielo. 

3. {r.] #eg. Sento un ingombro al capo, males- 
sere che fa il capo pesante, 

4. Tras!. (r.] Pensieri che sono ingombro alla 
mente, — Erudizione, che è un ingomben al pen- 
siero. — Troppo ingombro di citazioni, di parole 
inutili. 

5. [r.] Ingombro di difficoltà a qualsiasi opera. — 
Senza ingombro di formalità. 

INGOMMARE. {7.] V. a. Aftaccare con gomma, 
[Sel.} Spalmare di gomma tessuti è simili lavori 
per renderti più sodi, 0 di superficie più liscia e 
lucente. |t.] S'ingommano le trine che prendano la 
salda. — Ingommansi le buste delle lettere al luogo 
dove sigillarie. 

Phesarti Lauro, Agr, Col, ®bi, e, Molli avendo 
una fiata impiostrato i nuovi dogli con gomma, non 
più gli ingommano. Spet. nur. xt, 226, Le pezze 
portate dalle pertiche debbono essere propriamente 
piegate sur una tavola; poscia ingommate di piega- 
tura in piegalura, facwodovi sul rovescio aspersione 
d'un'acqua, in cui s'è disciolta della gomma arabica. 

LIGOMMATO, [T.|} Part, pass. d'Ixcomuane. [T.} 
Carta ingommata. 

1 INGONNELLARSI. V. riff. ott. Vestirsi di gon- 
nello. (Fanf.) 

f INGONNELLATO. Part. pass. e Agg. Da Incox- 
NELLARE, 

INGORBIARE. V. a. Metter fa gorbia. Pataff. 9. 
{C) E poi ingorbierò la pedoncina. 

INGORBIATURA. S. f. Lo ingorbiare, e Il luogo 
vuoto della gorbia, o di altra cosa simile, Bent. Celt, 
Oref. 143, (M.) Si gira il detto trapano, tenendo al 
peito il detto legno, avendo messo Ie saettuzze nella 
sua inzorbiatura, fatta apposta per tal ellelto. 

IGORDAGGINE, S. f. Lo stesso che Ingordigia, 
(Fanf.) Non com. 

INGORDAMENTE. Asv. Da Ixconno. Can ingordi- 
gia, Golasamente, (Fanf.) Hted. Ias. 41, [C) L'uva, 
e in particolare la moscadella, troppo ingordamente 
la divorano. 

2. Per simil. M. V. 5, 56, (C) E questo avvenne, 


—( 15260) INGORGANE 
perchè tutti erano ricchi, de' lor mestieri guada-} 23.47. L'ingorda vaglia e il desiderio arilente Di ri- 
gnando ingordamente (cioé, fuor del dovere). Galut, | veder Iuggier. — Ingordo di piaceri. = Boes. Varch. 
ts. Tu non parferai sì lento come svogliato, né sii 3. 1. (£) Ingordo di ulite, e pieno di siupore, stava 
ingordamente come alfumato. { Comp. | Din. Din. |cogli orecchi tesi e a bocca operta per ascoltarla. 
Muoscale. n. 25. Quando i pulledei sono affaticati {(Tom.) Ingordo di danari. — Speculatori ia- 
nanzi al tempo, e così anco 1 cavalli fatti ingorda» | sordi 
mente alfaticare, ismuovesi a loro un mmore.., 
tINGORDARE. V. n. pass, Fursi ingordo. Sannar, 
Egi. 42. (M.) Tanto i miei sensi al tuo parlar s'in- 
gordano, Che temprar non gli s0, 

INGORDEZZA. S. f. Iagordigia. Non com. Tratt, 
gove, fam. 21. (C) La quale (gole) ancora puoi lem- 
perare, con pigliare poco di quello ti pare per ingor- 
dezza apparecchiato, 

{t.} Arr. Settim. 4. Del ventre. 

2. Fig. Per Eccedensa, Petr, Un, ill, {C) Peo 
sando l'oro, € contendendo della ingorderza de’ pesi 
Camp.| Giud. G. A. xxx. In quello Iuoco In 
ingordezza del mare più che ta mezzetade delle navi 
mandle in alusso, 

i nanna. S. f. Ingordigia. Guid. G. (C) Per 
ingordia mondana e per cupidigia d'avarizia. 

INGORDÌGIA. S. /, Eotrema avidità, e Bromn sì 
di cibo, come di qualunque altra cosa, che avighà- 
mente sappetisea, G. V. 12. 68. 2, (0) Vanda» 
rono, per ingordizia del detto soldo, te di casa i 
Bnondelmonti. Ser. Noe, 71, 5, Uilendo la ‘ogor- 
digia di costei, segnato... quasi in odio trasinutò 
il fervente amore. Cron. Morelli. 256. Della dota 
non volere, per ingordigia del danajo, affogarti. Boes. 
Varch. 4,4, Le cui ricchezze già s'avevano colla 
speranza e ingordigia loro inghiottite e trangugiate 
ì cagnotti della corte, 

[T.] togordigia del pr — Ingontigia 
mercantile, — Ingondigia l'impero. 

INGONDIGLACCIA. S. f. Pegg. di Incoapicra. Non 
com. Red. Lett. fam. 2, 244. (M.} L'appetito vi si 
è convertito in fame, e la fame io una ghiottissima 
ingordirinecia trangugiatoria, 

INGORDINA. S. f. |Ar. Mes.) Raspe, o Lima da 
leqno, detta così perché prazimo ri deva mollo 
legno per volta. Min. Mala, pay. 30, (M.) 

1INGORDIRE. V. n. ess. Frrsi ingordo, Sasselt. 
Lett. 140, \Man.) Con tutto ciò ella (la peste) viole 
il suo tributo agni giorno o grande o piccolino : con- 
tentasi di 2, di 4, di 6, 8, 10, e talvolta più ingor- 
disce. (Qui fig.) 

INCORDISSIMAMENTE. Arw. Sumeri. di Ixsonpa- 
MENTE, fed. Sus. 74, (C) La tranghiatti ingordis- 
sintumente, ancorchè nella gabbia avesse altra carne 
morta da potersi sfamare. È Oss. au. SH. Ancorchè 
ne' primi giorni della prigionia pon facesse altro che 
bere ingondissimamente, 

INGORDISSIMO. Agg. Saperi. di Ixconpo. Fr. 
Giord, Pred. {C) Novelli Epuloni, nella ingordis- 
sima epieria insaccano tutto il loro avere, |F.T-s.} 
Magal. Relaz. Chin. | Bonzi,.. gente ingurdissina 
del guadagno, 

2. Fiy. Grandissimo, Eccedentissimo. Fir, As, 
59. (0) Fefi ci è Zacla Egizio, profeta graudissimo, 
i quale giù si è convenuto meco, per 1ngordissimo 
pregio di far tornare dal profondo Jaferno la costui 
anna. Varch. Stor, 11. 363. A parecchi giovani 
Fiorentini... fu posta taglia ingordissima, |Tor.] 
Rondin, Deser, Cont, 25. Fu proibito... che gli 
speziali mon mandasssro fuor della città medicamenti, 
non volendo la ragione, che quando s'aspetta l'as- 
“sedio, si vedano né pure a prezzi ingondissimi le 
munizioni. 

5. Per Cupidissimo, Desiderosissimo. Dat. Disf. 
Cace, p., 42, {Mt} Molti di loro avendo proposto 
varii medi e discorso sopra di ciò a lungo, ingordis 
simi di gloria... amdavano investigarato... 

DGORDO 499. (usato anco in forza di S. m.). 
Ario in estremo grado di qualuaqgue eoan che si 
appetisca; e specialmente di cibo, Hammeata In 
gurgitare (W.}. — Fr. Gourmand ; spoon, Corda, 
Grasso, Tratt, gov, fam. (C) Mai famiglia, bai 
forestieri, e tra questi sono dei temperati e degl'in- 
gonli, Pass. Amin. 4. 1. (M.) Allora Più iugordo 
incontro eì mi veniva, 

2. Fig. |t.] Rim, burl, 416, Tempo ingordo (com 
aliri lo disse Vorace, e i Lat. Falax}. 

Altra fig. |T.} Anquill, Ovid. Metam. volg. 2, 
306, Siccome l'incuralil cancro ingordo Serpendo 
rode un corpo, e sempre accuista.., 

5. Trasl. Dont, Inf. 48. (C) Quei mi sgridò: 
Perchè se tu sl ingordo Li riguardar più me, che gli 
altri brutti? Petr. Cons, 31, 3. Ma Vingordo valer 
ch'è cieco e sordo, Si mi trasporta,.., |t.] Ar. Fur. 






























i, 
{Ton.) D. 2, 20, Domanda ingorda {di Mida, 
che ogni cosa du Ini loccata fass'aro), 

4. Fig. |Camp,) Per Soverchio, Smodato, Ee- 
cessivo. t Din. Din. Mascale, n. 52. Addiviene che 
ai cavalli per Ingorda fatica s'ingenera un umore... 
t E più innanzi: (Questa infermità addiviene a} 
cavallo quando patisce ingondo caldo, o per grandis= 
simo fredilo,., == Dar, Orga, Gen. delib, 4150, (Non.) 
Ecco le o gg: ingoridle che furon passale sì subito, 
Uiriff. Cate. 2. 08. E nel campo chiedranno soldo 
ingordo, Per non aver con Irlacone accordo. Car. 
Lett. ined, 4. 6. Sì maraviglinva dell'ingerda pena 
imposta ai giovine. Sasselt. Lett. 410, Molte volte 
pre procede... dal volere fusgire l'ingorda gabella 
di Venezia. [Tor] Mosdin. Descr. Cont. 55. Da 
quelli, che sì medicavano per le lor case, non po- 
tevan prendere alira mercede, che quella tassata dal 
magistrato !... e ciò per ovviare alla facilità, che 
forse avrebbero avita nel chiedere pagamenti ingordi. 

Per simil. si dice dei Press, Pesi, Misure, 
e sim., quando sono Iroppo rigorosi, el eccedamo if 
giusta e romvencrole. Hocc, Nov. 80. 34, (0) Eap- 
presso disse, che giù por pregio ingorio non lasce- 
rebbe. Burck. 2. 48, E temo che la min non s'ae- 
capricci Vedendo le misure tanto ingorde, Verch. 
Stor. 5, 115. (Mf.) Chiedeva troppo ingonla somma 
di danori. 

5. 1 D'ingordo. Ars. [Val.] Di gran roglia. Puee. 
Centil, 64. 1, Uomini e donne danzando d'ingorda. 

INGORGAMENTO, S. mi. Lo ingorgare, Corgo. Lib. 
eur, malali. (C) Nasce intorno all'ingorgamento 
dell'acqua piovana, 

2. (Med.) Afusso considerabile di sangue, ne 
vasi di' una parte, Lib. eur, febbe. (C) Avviene 
per gl'ingorgamenti che fa il sangue ne' polmoni, e 
Mmlormo al cuore. 

INGORGARE. V. n. ass, Far gorgo, che dicesi 
anche Tenere in collo, e si dice più particolarmente 
dell'oeque, Dittam, 5, 29, (C} Tu di, che come 
questo fiume ingorga,... fticard,  Malesp. 1495, 
L'acqua del finme ingorgava si a drieto, che si span- 
dea per la città. 

[Cont.} Leo da Vinci, Moto neque, rv. 38. 
Quando il corso universale de' fumi sarà ristretto 
per Uunie delle valli, e per le tagliature de' monti, 
allora l'acqua singorghera nella largura, 

2. EN. pass. Hus. 119, (IM) Vero è che per lo 
passito tempo aleuna volta suole il fiotto ingor- 
garsi, ma non così, 

T.} Umeori che nel corpo umana si ingorgano. 
Gont.| [al fumo, dell'aria, e sim. bal: A. 
Arch, 1 27, Si deve avvertire che le conse non si 
facciano né troppo larglie, nè troppo strette: perchè 
se sì faranno larghe, vagando per quelle l'aria, cac- 
cierà il fumo all'ingià, e non lo lascierà ascendere 
ed uscir fuori liberamente: e nelle troppo strette il 
fumo, non avendo filera la uscita, s'ingorgherà, è 
tornerà Indietro; però ne' camini per le slanze Ron 
si faranno Je canse né meno larghe di mezzo piede, 
né più di nove oncie. Leo, da Vine, Molo acque, 
vut. 46. Quella bocca verserà tanto uteno dell'acqua, 
quanto più d'aria mista con l'acqua s'ingorghera in 
essa locca. 

5. Per Iagorginre, Bat, Par. 8, 1. {C) Come 
ingorgare è mettere dentro in gola, così sgorgare è 
mettere fuora, 

{Cont.] Del cavallo. Gris. Car. GI.» Se è (18 
corolto) deltento di barre, è s'ingarga la lingua, giù 
ponerete un mezzo cannone svonato, che non vi siano 
quelli tiraccioli co 1 pater mostri, dove comunemente 
sì sostiene ed anyoda la briglia, £ 59, v, Ma se pure 
ti cavallo è duro iti lingua, è si difende dalla briglia, 
overa la fugge, o se la ingorga, pouendogli le ca- 
stagne, le route, cd altre cose per fargliela pouer di 
solto, 0 furla soltile, e levargli la difeasione che fa 
con essa, mi por che sia grandissimo errare, 

Ass. |Cont,] Corte, Cavalli. 83. Tal morso va- 
lemlolo mettere a cavallo che iagorga, e levando 
detta stanghetta farà che non potra far forzi con la 
lingua nel mezzo dell'imboccadura, per non averci 
appoggio alcuno; e perciò non potrà baversi il morso. 

4. Au, e fig. Tiempiere, Conig. Rist. 80, {Man.) 
Tu vedi ben, lettor, ch'io non t'iugorgo D'altre vi- 
vande sozze, nè di vento, 
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INGONGARELLO, [T.] S. m. Di, fam. d'Inconco, 

in meno morboso, nel corpo umano. 

INGONGATISSIMO. [T.} Sup. d'Inconcato. [t.] 
Vasi [di corpo rivente) ingorgatissimi, 

INGORGATO. Part. pass. e Agg. Da Inconcane. 
Ar. Fur. 18,454. (C) Qual soglion l'acque per umano 
ingegno Stare ingorgate alcuna volta £ chiuse. 

|Cont.j Aleo Arpar. som. 44. L'acque de' suoi 
terreni saranno più tenute in casa dall'acque de' fiumi 
inferiori, nè meno resteranno ingorgate dall'acque 
superiori, fattesi alte nelle valli di Marrara. 

1 INGORGIAMENTO. S. m. Da Isconciane, Lo in 
gorgiare. M. Aldobr, (C) Quando egli avrà assai 
mangiato, e'la dèe bere sottilmente, e non a in- 

‘orgiamento. 

t INGORGIARE, V. a. e N. ass. Metter nella gorgia, 
Inghiottire ; ma significa forse Trangugiare, Tra- 
cannare con tagordigio. (Fouf.} Seu. Pist, {C) 
Creiti tn che l'alre cose piene di fracidume, che i 
ghiiottoni ingorgiano ed ingoliano tantostochè le 
lianno gittate sulla bragia, si possano nei corpo sten- 
dere senza nocimenta? È appresso : A coloro che 
più ingorgiano, che il lor ventre non tiene, 

INGUREO, (T.| S. n. Nel senso d'/agorgantento 
morboro, È d'uso, e più spedito di questo. |t.| In- 

orgo de' vasi. — Ingorzo al fevato 0 ad altri visceri. 

INGOTERNIMILE, [T.] Agg. Che non si può gover 
nare ayevalmente, Che non si lascia ben gorernare, 
perché non sa governare se stesso. 1 Fr, hanno fa 
parvin, certi Italinni la cosa, [t.| Popolo, Parla- 
mento, Governo iagovernabile. ({Micendo Popolo, 
iatendezi, al solito, chi fa per esso.) 

INGOZZARE, N. a, e N. ass. Mendar giù con 
qualche difficoltà 0 ripuguanza qualche cosa che 
non vuol passare dal gozzo: dove Ingojare vaal 
dire Mandar giù in fretta, Roee, Nue, 79. 43. (C 
Avendone alquante dramme iugozzate , pur m'usc 
fuori, e lasciovvi il cappuccio. Dant. Inf. 7. Cogîì 
occhi volti a chi del fango iugozza. fed. Esp, nat. 
66, Che le gru iogozzino questi sassolini, lo accenno 
Eliano. 

ITor.] Red. Lett, 1. 393. Non troverà mai 
V. S. Hllustriss, un Medico, per semplice, e mal pra- 
tico che si sia, il quale voglia per se inedesimo in» 
gorzare medicamenti, 

1. Per simil, lughiottire, Ingojare, detto del mare. 
Bemb. Asst. 83, (ML Se del porto non uscivano, 
elle (fe nori) dal mare non sareLbero state ingazzate, 

3. E ass. per simil, detto di persona che, colta 
m folle e da simore sorpresa, mentre pensa come 
scusarsi, fa certo atto che par che inghiottisea, Ar, 
Fur, 18. RI, {M.)} TI cal giunto Martano alquanto 
Dgolli, E ira sé volve se può sminuire Sua grave 
colpa, e poi comincia a dire :... 

ti E pure per simil, Appropriarsi, Orcupare. 
Dav, Srism. 37. {C) Col pigolare, spaventare, e altri 
artifizi avevano ingozzata la metà de beni d'Inghil- 
terra, 

è. Trasl. Soffrire le ingiurie, i danni, 0 sim., 
sensa furne risentimento. Lib. Som, 6. (CL) Tutti 1 
torti non ho; tutto s'ingozza, Quando possi con va- 
glia sì raccozza, Sale, Branch, 3, 7, In fatti Etta mi 
par o ostica, e non passo ingozzaria. 

{Tom.} togozzare rimproveri, ingiurie, vitu- 

eri, dolori, — Ne ha ingorzate, — L'ha dovuta 
inguzzare, Più a stento che Ingojaro. 

[T.] Modo fum. assal. di amarezze venute da 
offese afirai. Ingozza oggi, ingozza domani : alla fine 
mon se ne può più. E più enf. d'Ingoliare, e sfa 
meglio ass. 

[r.] Altro uso, col nome poi: Far ingorzare 
un cattivo souetto, Mecitario u chi non ha voglia 
di sentirlo. 

{G.M.] Questa non la ingazzo : Non fa mando 
giù, Non la credo (uon della rassegnazione, ma 
della persuasione). 

INGOZZATA. [T.] S. /. fam. Colpo dato a mana 
aperta sul cappello, così che si ficchi giu sino alla 
gota, Più con. Ingozzatura, 

INGOZZATO. Part, pass, di Ixcozzane. Ned, 
uel Diz. dti A, Pasto. (Mi) Dallora in qua non ne 
lio più mai ingozzati, ed ho fatto bene. 

INGOZZATURA. S, fl (Vet.} |Valla,] Ostruzzone 
dell'esofago prodotta da qualsivoglia corpo stra- 
niero. Questo vocabolo è però ancora adoperato 
per indicare quella operazione chirurgica, mediante 
la quale si sbarassa l'esofugo dai corpi estranei, 
che accidentalmente vi sono arrestati, 

2. {7.] Colpo dato a mano nperta sut cappello. 
V. ixcozzata. 








INGRACILIRE. V. n, pass, Divenir gracile, Assot- 
tigliarsi. Lo leggouo in Plin.; certo è d'Amm. — 


Hucell. Anot. 4107. (M.) Tornando a poco a poca a 


ingraciliesi... 

N. ass. [T.| Crescendo iagracilisce. 

Att. |t.] Vitto leggiero, che, per ingracilire îa 
persona, la intisichisce. 

[T.] Pes estena,, in opera d'arte. Converrebbe 
ingracilire un po’ cotesta figura, ch'è tozza, 

jT.| Anco di pianta. 

INGRACILITO, [T.} Port, poss. d'INGRACILIRE ; e 
come Agg. 

t INGRADIRE. V. n. ass. Andare di grado in 
grado. (0) 

2.t EN. pass. Arrivare, Ascendere, Stendersi. 
Dant. Par. 20. (C} Questa matura sì altre s'in- 
grada In numero, che mai non fa loquela N4 con- 
telto mortal che tanto vada. Bat. ivi ; Si altra s'in- 
grada, cioè si stende di grado in grado in sì fatta 
grandezza di numero. 

INGRAPUABILE. {T.] Agg. Che non si può gra- 
duare, o non comenientemente, [T.} La pena di 
morte è ingiusta anche per questo, che ingradunbile, 
giacchè s'applica del pari a misfatti di gravità di- 
versa; nè il più grave può avere due morti, una € 


mezzo. 

4 INGRAMIGNARE. V, n, ass. Si dire delle diode 
quando si siuno ben radicate, (Fanf.) logramino, 
nent., Gi. tat.; Ingraminatus, Victor, Viet. 

2,4 Stendersi, o Allignare a quisi di gramigna. 
Dittom. 4. 7. (C) La pianta d'ogni vin, ch'è buono, 
alligna Quanto în altro Inoga; e qui Vinsegno Che 
Verba alismo nasce ed ingramigna. 

th INGRANIGGIO, S. m, (Mecc.) degl, Combina- 
sione di parti rilevate e d'incavi che s'imboerano e 
servono a (rasmettere il moto da un orgona mecca 
nico ad un altro, Viene da Crena voce lulina che 
significa Intagliao Tacca, {Crenae leggono in Plin., 
più certo é nelle GI. fat, gr.) Sarebbe forse più ital, 
Increnalura. Ingranaggio é rocce frane, Engrenage. 
Per muovere in giro mote cogli assi non paralioli 
s'atoperano gl'ingeamaggi conici. [G.M,] Incastra, 
Ineastratura, Jucasirare, sono voci più prelfamente 
italiane, 

tINGRAVARE. V. a., N. e N. pass. pa Ridurre 
in grani. Muse. Prec, mit. 26, Quella ipolvere) per 
artiglieria s'ingrana più grossa. cavandola dai mor- 
tan, e passandola per crisello con. Inisi grossi, 
Biring, Pirot. x. 2, Sì piglia parte cinque di 
silmitro rallinato, ed una e mezza di carbone, ed una 
di solfo, e macinandola sottilmente s'incorpora, dipoi 
Singrana e asciuga. 

2. {Mar.}) {Fio.] Ingranare Ja catena vwol dire 
Passare mezzo giru di colena attorno alla dentiera 
dell'argano e farci prendere le maglie nei denti 
della medesime a fine di poterla pa sid virando 
l'argano. 

5. (Merc.) [Gov.| Si usa a imitazione del francese 
per significare l'incastrarsi dei denti d'una ruota, 
di un rocchetto 0 Tuna scaletta melle tacche d'na 
aliro organo meccanico. V. Incnanacgio. [G.,M.] 
Garg. Trutt. Art, Set. Dial, 192 e 494, Meglio lu- 
tastrare, Indentare. 

1 INGRANATO. S. mr, (Min.) Lo stesso che Granato, 
che é una trioja del colore del vin rosso, Ner. Arf. 
Vetr, 150, {GA.} Il sapore imitare li smeraldi, 
topazi, grisopazi, ingranati, e quasi ogni sorte di 
gioja con perfezione,.,. è pur cosa... gustosi e vaga. 

2. t Per Calore di grana v d'ingranoto, Colore di 
scarlatto. [Cont | Neri, Arte vetr, Pr. Modo di fare 
il vetro di piombo in colore di smeraldo oricutale, 
topazio, grisopazia, celeste, tafliro, giallodoro, in- 
granato, — Ner. Art, Veir. 50. (GA.) Uno che serve 
ull'ingranato, non è bene farvi il verde. 

INGRANCMLE, |T.] V. n. più che riff. In senso 
aff. a Aggranchire. Del perdere che fn parte del 
corpo 0 tutta la pers. la naturale prontezza de suoi 
movimenti, (T,] Fredilo da fare ingranchire, — Chi 
sta langamente fermo ingranelisce. 

2. {r.j Quindi per esfens. Stare dalla mattina 
alla sera scrivendo a ingranchire. Dice nn po più 
che Aggranchire. Quest'ultimo denota il comincia- 
mento di quel senso incamodo. 


che essi non 4, p sveg ulla sempiice vista. Un buon 
microscopio Bei are un ingrandimento di oltre mille 
volte in larghezza. == Gal. Sugg, 40. (C) Quando noi 
guardiamo, verbigrazia, la Luna che ricresce assais 
simo, ei lavora coll'ingrandimento dell'angolo, £ 41. 
Se l'ingrandimento dell'angolo e l'union de' î 
concorron sempre nell'operazioni del telescapio, [7.] 
lagrandimento fatto dal microscopio. — lugrandi» 
mento ilell'astro nel telescopio. — Ingrandimenti 
fotegrafici, 

3. Fig. [t.] Ingranilimento di cosa piccola con 
parole, per amplificazione più o meno viziosa. 

4. Trasl. IT) Ingrandimento d'uno Stato, di ter= 
ritorio, — Della nazione. — Di privata sostanza. 

5. [T.] Plur. Subiti, Mirabili ingrandimenti. 

INGRANDIRE. V. @. Far graude, Accrescere ; e 
dicesi così nel pr, come nel fig. Ingrandesco é is 
Colum, — M, Cin, Rim. (C) Adunque se la cosa 
conoscente Lei ingrandisco e onora. A/beri. 63. 
Abbo ingrandite le mie operazioni, e lo dificato 
case, è ho piantato vigne e fatto ortora. 

(Cont. ] G. G. Sag. rv. 202. Ii telescopio in- 
grandisce gli oggetti col portargli solto maggior 
angolo, 

2. Fig. {r.] Ingrandire il disegno d'an’impresa, 
d'un intellettuale lavoro. — Ingrandire i concetti, i 
pensieri. 

5. |Camp.] Per Magnificare con grandi ene 
romiî, eee. Gimd, G. A. xxvi. Lo quale {Achilles} 
quello Omero poeta lo ingrandio ed avvantoe tanto 
di pregio di cavalleria. 

4. N ass. Divenir grande semplicemente. Pallod, 
Mars, 25. (C) Cominciano... i deuti spesse volle 
ad ingrandire, 

7 N. pass. Gal. Sagg. 4. {C) Quando si 
guanlano le stelle, non s'ingrandisce l'angolo, ma 
solamente si naiscono i raggi. 

5. Divenir grande, In grande stato. G. V. 5, 
1.9. (C) È per questa cagiane egli e' suoi vennero 
in grazia della Chiesa e ingrandironne molto. M. V. 
8. 103, Essendo il mondano e temporale stato della 
Chiesa iti Itoma colla forza del nostro Comune in 
Italia ingrandito. 

6. (Put} ingrandirla maniera, 
vale 


so dei Pittori 
igliorarla. HBatd. Dee. {M.} lagrandì la ma- 
niera, e siedele più maestà. 

7. (Mus.) [Ross.] fetta di Suono è Armonia pro» 
luugata, vale Accrescerne di molta la forsa, vsser= 
tando per altro sempre una graduazione propor= 
sionata alla sua durata, 

[Rass,.] Detto d'Intervallo, per Accrescere. 
L'Accord,) 

$ INGRANDITITO, Agg. Che ingraadisce, Che è 
aîto ad ingrandire. Hellin, Lett, Viuttisn. ALS. {M.) 
Merita d'essere da lei descritto con distinta e in- 
gramlitiva maniera. 

INGRANDITO, Part, pass. e Agg. Da Ixcninnine, 
Gal. Sist. 327. (CL) It lor mado corpicello cì si mo- 
stra ingrandito... mille volte più di quella che ci si 
rappresenierebbe, quando se gli levasse il capellizio 
ralloso non suo. 

2. [Canp.] Fig., per Fatto passente, esc. Giud. 
G. A. xxx. Per Ti quale cosa, Antenore assai ma- 
guificato e ingrandito per lo grande amore che li 
mostrava quello re,,, 

3. (Mus.) [Ross.] Ingrandito. Detto d'Intervalio. 
Reso più grande, Accresciuto, 

INGRANDITORE, Ferb. m, di IncRANDIRE. Chi n 
Che ingrandisce, Red, Lett. 1. 470. (M.} Siccome 
l'occhio si serve talvolla per ischerzo di una sorte 
d'occiioli che ingrandisee gli oggetti, così lu memie 
di V. S. Ilustrtss, cel riguardare quetla mia serît- 
tura si è servita di così fatti occhiali ingranditori. 
Segner. Incred. 1, 12. 6, Quel microscopio, veri 
dico ingranditore di ciò che al tetapo medesimo è 
cuogpre, e sruopre,... [T.] Canocchiale ingrauditore. 
INGRANDITRICE. Verb. f. di Ixcnaxmtone. 
Salvin, Disc, 2, 472. {M.) Vuole che i componi> 
menti poetici, prima di fargli andare per le mani 
degli uomini e soltoporgli alla pubblica luce, ch'è 
una luce maligna ingraniditrice dei difetti, smingitrice 
delle virtà, 31 debbano Lener sotto fina in nove anni. 
1 IMGRAVELLATO. Agg. [Cont.] Che ho forma di 


INGRANCIITO, (T.] Port. pass, di Incrancnine; | granella. faup, Sf. nat, v, 26, Cera... ingranellata 


e come Agg. {T.] Tutto ingranchito, — Maui, Gambe 
ingranclute. 

INGRANDIMENTO, S. me. L'ingrandire. (€) [v.] 
D'editizio. — Wun arsenale. 

2. {Fis} [Gov.} feto prodotto da certi stro- 





a modo di tuzia, le cui granella si scingliono in color 
di cera, di color più oscuro dell'alire. Cas. G. Av, 
vert, Bomb, 22, +, Allora sarà pesta (Ja poleere) 
poi erivellerai con un crivello; e quella che rima= 
neri iugranellota, e che non vorrà passare per lo 


meiti ultici, i quali mvstrano gli ogyeiti più grandi | erivello, si tornerà a pestare. 


INGRANIRE 


# INGRAMIRE. V. a, Midurre in granelli, {Fauf.) 


[Cont.} t Della polvere, Husc. Prec, mil, 20. e. 
Tngraniscila {lu poltere) ut supra, e mettila ad 
asciugar molto hene, Tarf. Ques, Sue, it. 10, La se 
ingraniva {fa polvere) per augumentarla in viriù è 

assanza, cioè per farla più gaglianda e potente. E 9. 
Hai grana fa la polvere Lx gagliarda, i 

2. [Cont.] i da forza di Sost. Capob. Cor. nul. 26. 
Si deve. bagnarla (to polvere) alquanto più, secomin 
il giudicio, e questo per causa dell'ingranire, acciò 
faccia bel grano. 

t INGRAMTORE. S. ra. {Cont.] Lo strumento che 
ingranisce la polvere. Capob. Cor. mil, 26. +. Quando 
la (polvere) si caverà fuori del mortajo, si deve su- 
bito farla passare per l'ingranidore sopra una mesa, 
o come vogliam dire un albuolo, e metterla al sale, 

IAGHASSABUE., S. nm. 7. bat. Caglio bianco, Erba 
che trovasi pe campi e per fe siepi, le cui rodiei 
dinao uno finta rosso, (Fanf.) 

INGRASSAMENTO. S. m. Da Incnassare, Lino 
grassare. (ali. Lett, P. L. 450. (Man.) Ma che 
dell'ingrassamento di questi animali si pussa argo- 
mentare augumento di calore, nell'amlnente che li 
circonda, parmi, se io non erro, che... 

2. Trasl. Cr. 8, 6. 6- (O Alora nella delta ca- 
vatura infondono sreutò», così appellato da' Greci, 
con acqua imprima risoluto ad ingrassamento di 


sapa. » 

5 [Cont.] Concime, Imp. St. nat. 1 16. Ilanno 
per ingrassamento de terreni alcuni introtulto Ja 
calce, altri Ja cenere. 

INGRASSANTE. Agg, più che Part, Atto a ingras- 
sare. Ra Cibo ingrassunte. 

{G.M.] A modo di Sost. Pusuno è Medici. La 
revalenta arabica è un ingrassanie. 

i Salvin. Disc, 3, 145, (M.} Suono allegrante 
di sua natura e dilatante il cuore, c perciò ingras- 
sante, ’ i 

9.4 Fig. Cr, 6.1.4, (0) Perchè dal primo umore 
ingrassante in terra meno si parlono, 

INGRASSARE, V. a. Fur grosso. Nella Volg. In 
trassare, bunt. Par. 29. (C). Di questo ingrassa il 
porco Sant'Antonio, (Qui allegorica.) [Cors.] Varc. 
Les. Dant. 43. T. A. p. 350, Si provvede in ser- 
vigio e utilità d'alcuno, ina per nostra cagione e 
comodo, come quando s'ingrassano gli animali per 
mangiarseli. [Con] Pal, R. Agr. 1. 86. Un'altra 
camerelta si vuol fare per li tordi, Li quali per alcun 
tempo farai ingrassare. , 

[T.] Prov, Tose, 109. L'occhio del padrone iu- 
grassa il cavallo. (Le cure presenti fanno prosperare 
la famiglia.) 

%. Per Letamare. Bocce. Nov. 79, 42. (C) 1 la- 
voratori di quei campi facevano volar la contessa a 
Civiltari per ingrassare i campi loro. A/am. Colt. 5, 
128, (M.) Tal cl'ogni ternpo E ‘n ogni parte fan, 
parchè I signore Le “ngrassi [le /uftuge), e bagni, 
© le trapianti spesso. |T.] Cas. Op. 2. 121, Non 
ingrassano campi. 

{Cont.} Concimare con cenere, belletta, senza 
letame, Lmaro, Agr. Col. 2A0. La... pianta circa 
le calende di novembrio coopriremo, ingrassandola 
con cenere copiosa, la quale è a questa erba allis- 
simo grassume, Agr, Geol. Min. Metali, 130, Alcuni 
(fimmi; a certi determinati di crescono, ed allagando 
le campagne le sogliono fare feconde: come fa il 
Nilo ne l'Egitto, l'Eufrate ne la Mesopotamia, il fiume 
lado ne la Jodia; che come M. Tullio serive) non 
sulamente ingrassa e fa fecondo il terreno, ma il 
scinina anco. 

[T.] Proe,, Tosc. 109, N più del padrone in- 
grassa il campo, {La suo presenza ajata i favori.) 

ÎT.] Morto voly. Audare a ingrassare i cavoli ; 
Morire. Ma i sepolti ne marmi nou rendono neanche 
questo servigio, 

3. {Sel.} E vale anco Spolmare di grasso qualche 
erynno di maechian, per dimianire l'attrito delie 
purti che devano girare l'una nell'altro, — Si dice 
auche in genere, lo Stendere è Spolmore di grasso 
qualsivoglia ogurtto, come cuojo, carta, fu super 
ficie del velro, di una Iastra metallica, ecc. 

4. Trosl. Esp. Pat. Nast. 25, (0; Intende,.. por 
olio letizia che lo spirito ingrossa. Stor Ener, &, 136. 
Della qual così accortosi il Conte, attendeva con 
varie astuzie a insrassare il castello delle vetlava- 
glie e grasce inimuche. Coll, SS, Pad, 2,416, DD, 
{81.1 Di corali vivamie d'ondirmenti chagrasso ii santo 
Moasi, dimosirandoci per lamamestoamento delle 
sante parole... Puuge, più, 248, Spessa 
Volte jacniono, ed ragrassano, e cresevue lu nevelie, 





Limeurle 


lt 


lograssare in checchessia n di cherchessia, 
modo basso, vale Goderne, Arervi crompiacenza. 
Hern. Orl. 1, 24, 34, {C) Non s'è mai l'aspro ferire 
allentato, Anzi por ch'egli ingrassia nelle busse. 
Belline. Son, 200. Che ingrassate del mal come i 
cerysici. . 
G. N. ass. e poss. Divenir yrasto, Segner. Inered, 
1.21.13, All NH Lince non ingrassa mai. Hel. 
Lett. fam. 2, 39. Il Granduca mi ha voluto fur fe 
Spese, acciocchè, se sia possibile, io ingrassi. 
| 6. Tras!, Arricchire. M. V. 3. AB. (C) Tutte le 
prede indebitamente tolte a' loro vicini compera- 
vano per niente, ingrassando e arricchendo di quelle 
indebitamente. Pecor, g. 25. n. 2. {(M.) Della 
[qual preda i Guelfi molto s'ingrassarono. Cauale, 
Med. cuor. 89, (Mt.) La pazienza d'ogni cosa 
avanza a modo dell'orso; de' (lagelli iograssa e pa- 
3005), 


7. Je Nel senso del lat. Crassus, Rendere 
crasso, lagrossnre. V. Incnassatiice e Ixcnas- 
SANTE, 


t INGRASSATIVO. Agg. Alto a fare ingrassare, 
But, Purg. 24.4. (€) Sono le migliori anguille che 
sì mangino: sono tanto ingrassative che il detto 
Fora, continuandole, mor] di grassezza. 

MRASSATO, Part, pass: e Agg. Da lxcnassane. 
Polled. Mors. 2. {C} L cavalli; già pasciuti e in- 
grassati, prima si vogliono mettere alle cavalle. £ 
23, I huoi,,, non sono ancora sogginali nè ingras- 
sati per arto. 

2. Trasl. Arriechito, Ricord, Malesp, cap. 205. 
(35) 1 Guelli di Firenze,... ingrassati sopra i beni 
de Ghibellini uscili, cominciarono a riottare in- 
sieme. 

È INGRASSATORE, Verb, m. di IncRassane. Chi o 
Che fn-ingrassare, (Fanf.) 

t INGRASSATIICE. Verb, f. di Incnassatone. 

2. t Fig. Tratt. que, fam. 25, {l) Di questa 
carne reale, ingrassatrice della mente, li consiglio tu 
ne mangi spesso, 

INGRASSO. S. m. Contratto da Incrassane, {T.] 
Buoi da ingrasso, } destinuti a ingrossare per ma- 
cello, è tolti al lavoro. î 

2. Fig. (Agr.) [Bor.] Tutto ciò che si adopera per 
ridure ai terreno infincchito la fertilità perduta; e 
propriamente è ciù che porta nella terra principii 
nufritivi, gualungue siano, delle piante coltivate. 
[7.] Iugrasso animale, Ingrosso vegetale. 

[7.) Nuova coltura è non solamente riposo ma 
ingrasso al terreno; come esercizio multato alla 
mente, — Targ. Tòzz. Ottav. Les, Agrie. 2. 35. 
GA.) Contenento i cavoli molto azeto è zolfa, puro 
prolitterebbero con l'ingrassi vegetabili privi di questi 
clementi. Si 

Arici, Cultiv. oliv! LL 4. p, 16. (GA) Trovò 
{Giano} Vingeassi che li esausti sali Risarciro .al 
lerrena, 

IMRASSUCCRIARE. V. infr. Divenir ra po grasso. 
(Fanf.} In Rufin. Incrassesco, 

INGRATACCIO, (T.|] Peyg. d'scnaro, fam. nel 
senso contr. a Gratifudine, Anche come sost. Fir. 
Luc. 4. 2, {C} Col darti dello sngrataccio e scono- 
scente. Sale, Spin. 2, 3, E voi, ingrataccio, cl'a- 
vele voi mai fatto per me ® 

IAGRATAMENTE, {T.] Ave. Do Incraro, Aurea Jat, 

Uontr. all'idea di gratituitine, [7.] Cie. Ino 
gratamente abusano della nostra indulgenza. — lu- 
gratamente dimenticato. Plin. Se in queste cose 
enedi che abitano pototo trovarle gli uomini, ingra- 
tamente presuli i doni degli Dei, |Camp.] S. Gir. 
Pist. 43, Tu, lo quale ingratamente ricevi li giudizi 
di Dio, e non consideri il loro grande abisso, == Fir, 
Dise, tell, 328, {L) Mostrare quanto ingratamente 
egli si sia portalo. 

Fir. bise. fett. 308. |C) Mosirerò quanto in- 
gratamente è stata lraltata la toscana lingua, Tess. 
Ger. 1, 50, Non Eberando e non Gernier trapasso 
Salto silenzio ingrafamente ascosi. Mor, Cratus in- 
signi reforam cunuvena, 

2. fn sense di (iralo net. a Gradito, Gradevole, 
.) Olore ingratamente acuto. — Suoni che sì 
scontrano Imp mente, 

4 INGRATEZZA, (T.] Sf Tugrotitiudine, Nel De 
Witt Ingratia, Fr. Gion, Pral, RC} Con so- 
| wercliio di grande ingratezza mettono in dinenti- 
cana d besedinti sicovatti. 
| t INGRAFICCHIame, Va, Lo stesso che Ingratico- 
lare, {funf.) 








INGRATITUDINE 
INGRATICCIARE. V. a, Lo stesso che Ingraticolare. 


(Fanf.) 

INGRATICCIATA. (G.M.} S. f. Riparo futto con 
gratieci, a difesu di piante, 0 sim, 

INGRATICCIATO. [T.} Part. pass. e Agg. Da 
INGRATICCIARE, 

Fig. [v.] Terreno ingraticciato di barbe d'alberi. 

INGRATICCIATURA, S, f. Ingraticolamento. Mage. 
Var, opere, 122. (GA.) L'iograticciature [delle seg- 
giole) sono più grosse e forli, e meno arrendevoli 
de' guanciali,,., 

INCRATICOLAMENTO, S. nm. Chiusura fatta a prodo 
di graticola, Ingraticolato, Belline, Disc, 1, 24. 
(M.} La cassa del petto, che è un ingraticolamento di 
costole, ed altri corpi duri... {Virg. Crates pectoris.) 
E 1, 460. A ognuna di queste vertebre del torace 
S'altaccan due di quest'ossi, che compongon l'ingra- > 
ticolmento di esso, una di qua, e una di là. 

INGRATICOLARE. V. a, Chiudere un'apertura con 
alcuna così a guisa di graticola. Cratire, in Plin.; 
it Veg. Craticutatim. Ce, 9, 87. 2. (0) Sta la fine= 
stra ingraticolata di ferro 0 di legno, acciocchè per 
quella i rapaci vecelli entrar non possano volando, 
[Cors.] Burt, Geogr. mar. 9, Sanno {le apiì ingra= 
ticolare è lor propri -fiali, 

INGRATICOLATA. S. f£. Legnami incrociati che ne' 
giardini. servono di sostegno alle piante, con le 
quali si coprono spmiliere , pergolati, eee. (Fanf.) 
Soder, Ort, e Giard, 314, (&A,) E può anco vestire 
Ila rinca-perrineo) le ingraticolate non iroppo alte, 
Tiryg. Tazz. fMtaw, Lex. Agrie. 3, 121. Ingralico- 
late, dette mandorlati, fulte di perliche di castagno 
o di regoli di querce, 

2, [Cont.] Lo stesso elle Graticola, nel signif. del 
$ 8. Fal, Cort. 45. Distendesi sopra una tavola bene 
piano la carla,... è appiccato sopra detta tavolo bene 
distesa, furti vina ingraticutala di giustissimi quadri. 

INGRATICOLATO, Part, pass, e Agg. Da Incnari- 
coLane, (C) 

[Cont.} Fal. Vas, quadri, 1. 18, Nel mezzo vi 
sio una corsia che vata da poppa a prua, larga da 
braccia uno e mezzo ingraticolata da potere di lì 
svaporare il fumo de pezzi che sotto si sparassi, e 
da quette grate combattere, 

INGRATICOLATO. $, nm. Graticola di bronza, è 
Faltro, a bastoncelli incraciechiati, fatta per chiu- 
sua ili piecola finestra, ece, (Fanf.} 

[Cont.] Vas. V. Pitt. Scul. Arch, in. 851, La 
detta capella si chiude con uno ingraticolata interno 
di cordoni di bronzo, con candelieri di sopra, fermati 
in un ornamento di marmo, chie fa bellissimo Gnì- 
mento ai bronzo ed a i candellieri: e dilla parte 
dinanzi l'uscio, che chiude la capella, è similmente 
di bronzo è molta bene accommaolato. Hart. €, 
Arch, Alb. 180. 43, Alle finestre de' lempiî... uno 
ingraticolato di bronzo o di marmo. Spet. nat. Iv. 
112. Nelle regioni dell'Asia, dove i grappoli delle 
viti son grossi a dismisura, i vignajuoli sono oblili- 
gati a ractomandarle a gl'ingraticolati delle spalliere 
e delle pergale. 

2. Per simil, Red, Ins, 427. (C) Tra quell'iagra- 
licolato di fila si cangiaruno in crisalidi, 

INGHATISSIBAMENTE, (T.| Sup, d'IncnatamentE 
{Va Varch, Stor, 11, 368, (C} Salvasse loro la 
roba e la vila, senza fare ingratissimamente men- 
zione alcuna de' soldati, Giow, Gell, Vit. AU 49. Si 
violava ingratissimamente quella macstà, dalla quale 
i suoi passati... avevano avuto in feudo la ciità di 
Morena. : l 

INGRATISSIMO, [T.) Sup. d'Iscnaro (V.). È in 
Sen, — 0, VAI. 434, 6. {C) Ingratissimo de' be 
neficii ricevuti, (Più com. A) Amm, Ant, 17, 2. 
8. Ingrato è cli il beneficio niega d'avere ricevuto; 
ingrato è chi "l disinfigne; ingrato è chi nol rende; 
ma ingratissimo è sopra tulti chi dimenticato Tha, 
|Sentenza trad, da Sen.; nina vera quanto elle 
gradazioni.) |B,} Ar, Fur, 23, 128. Donna ingra- 
lissima, = Sen. Bea, Varch. 4. 37, (C) [7.] Segner. 
Pred. 17, 

2. Contr, a Gradito 0 Gradevole, [t.] Uffizio in- 
gratissimo, V. AÎf. Ingratissima Fatica. 

INGRATITUIINE e + INGRATITÙDO, {T.} S, f. Alto 
e Vizio d'animo ingrato al bene ricevuto. Aurco 
lat, it.| Cous, Nice, Cieco: Lupa, ingratitudo. — 
Alto di ingratitudine, Cie. Colpa di... Firmie. Mac- 
cinato di,., Bocce, Nor, 45, 10, {C} Forte if 
riprenderci, avendo riguardo alla ingratitadine di 
lui verso ma madre mostrata. | T.]| Ticamlare 
con... Dorme, Fior, 1897, Pagato con ava grande 
ingratitudine, — G. V. G. 70, (0) Quando i Guelii 





INGRATITUDO 


furono tormali in Firenze, ne rinvestirono il... conte 
Alessandro, di cui ragionevolmente erano : egli, non 
volendo essere figliuolo d'ingratitudine, fece poi suo 
testamento, che... lasciava i delti due castelli, Vernia 
e Mangone, alla massa della parte Guelfa di Firenze, 
{r] Può l'ingratiludine essere tiloto a rivocare una 

oiazione, &, VW. 1. 6, 1, Ma egli (Federigo Il}, 
figlivolo d'ingratitudine, nen conoscendo S, Chiesa 
per madre... i ont 

2, Sin qui degli alti; ma talune locuz, vanno 
anche ql vizio, di cui ne' seg, più espressam, {T, 
Firmie, Vizio di... = Lab, 55, {C) | suoi contino 
benefici in me conoscer mi fece, e appresso, la 
* mia siltà, la mia fragilità, e Ja mia ingratitudine, 
{r.) Prov. Tusc, 168. lagratitudine ne' signori, in- 
villa ne' servitori. — Reo di... {B.| Ar. Fur, 32. 
4i. Empia, |r.] Nera, = Cavale. Frutt. ling, 147, 
var, (C} La ingratitudine è un vento crescente che 
diseoca fa fonte della pietà, la rogiada della mise- 
ricordia, e li fiumi delle grazie. Esp. Vang. {t.} 
Cie. Nell'ingratitudine è ogni sorte di male, 

3. Modi cam. 1 Megrazitodino verso il hene- 
fattore, piuttosto che Verso il benefizio; Ingratitu- 
dine del benefizio, AI, e di questo e di quello, Contro, 
sempre della pers., e più grave. 

{r.] Anco plur., per Atti d'ingratitudine, è per 
mbito e vizio di più pers. Prepararsi per tempo alla 
guerra delle ingratitudioi umane. £L'Aa onche il 
Hoce, 

4. {G.M.] Pagare d'ingratitodine ; Corrispondere 
con ingratitudine ai benefizi ricevuti. Ammirat. 
Scip. Stor. Per non pagarsi d'ingratitudine, con- 
viene a me striliarmi che voi per troppa carità non 
erriate. Segner. (rist, Instr. 1. 16, Figlinoli sco- 
noscentissimi, i quali pagano solo d'ingratitudine il 
deltito contratto nel niscere con chi gli diede alla luce, 

1 INGRATITUDO. [T.].S./, Jagnatitrdine {W.,84.). 

INGRATO. [T.] Aug. Non grato. Aureo lat. 

Segnatam, nel senso che si oppone a Gradilo, 
ora è contrarietà direlta, ora sempl. diminuzione, 
più grave o meno, della qualità grata, [r.] Ingrata 
vista, aspetto. Colore. Suono. —= Bern. Ori. 2, A, 
56. {C} Ha una voce fastuliosa, ingrata, Che d’intorno 
La terra fa Iremare. |T.] Colum. Non ingrato sapore, 

B.| Ar. Fur. 33, 

O. (C} Le decozioni, di che si compongana gli 
sciroppi, sonno più ingrate che quelle ile' giulebbi, 
E 108. Gli ridurremo a lattovarii grati e piacevoli 
al gusto, a laltevarii amari cd ingrati, a lattovari; 
purganti... 

[Sel.] Ingrato sapore, nitore: si dice allor- 
quando il supore e l'odore delle sostanze producono 
un senso disqusloso, 

iT.] Or. Ingrati Inoghi. — Ingrato soggiorno. 

2. Paeg. e nel corp. e nell'intell, è nel mor, (T.] 
Ingrala hnopressione. — Ingrato senso, 

[r.] lngrata lisonomia, che mal dispone chi fa 
riguarda, ed é peggio che Non bella. Fisonomia non 
ingrata, per contr., Che dispone all'affetto, 

{T.] Cie. Fu questo discorso a' Galli non ingrato. 
Tac. Non fu cosa ingrata a Tiberio che l'Oriente 
s'intorbidasse, 

[T.] Verità ingrate a udire, 0 oss, Verità in- 
grate. 

{r.] Firg. Esporti a ingrati pericoli, pnò iu- 
tendersi nel senso tutto lat, che non ti fruttano 
qratitudine, che saranno inyrafamente rimerilati, 
— Virg. Fatica, sgradito, non solo perché grave, 
ma perché non se ne prevede buon esito 0 buon ef= 
fetto. Hor. l'usa fig., della importuna boneceia ; 
Ingrato celeres obruit otio Ventos ut caneret fera 
Nereus fata, — Ingrato è l'ozio agli stessi animali, 
e più all'uomo dovrehb'essere. — Her, Tardi a me 
scorrono e ingrati i tempi, che mì mitardano la spe- 
ranza e il consiglio di bene operare, 

Ir] Ingrati studi. Ingrato lema, nom solo non 
piacevole, ma sterile, che non corrisponde, 0 non 
pure che posso corrispondere, alle cure da spen- 
flervi, lugrato assunto, difficile a sostenere, e che 
ha del sospetto o dell'odioso. Ingrata parte @ ullizio 
da sostenere, per essere mol preveunto o chi fa fu 0 
gii altri; per essere da mena di quel ch'esso 0 altri 
vorrebbero. Ma sostenere di queste parti ingrate 
nella vita pubblica può essere generoso coraggio, 

3, Senso mor, [T.] Ingrato a Dio, = Esop, Cod. 
Furs. fun. ®, 22. (GA.) Ogni persona ingrata de' 
beneficn di Dio, [r,] Dio benigno sopra gl'ingrati e 
ì caltivi, — Sen. Ben, Varch, 1, 3. (Man,) Se 
alcuno è ingrato del primo benefizio, egli non sarà 
iugralo del secondo, L'sop, Cud, Furs, fur. 28, 82, 


Diziovamio Iransano, — Val. IL 


12, Odore, == ficett. Fior, 1,. 
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{GA.) Per lo malvagio signore, inlendi ciascun uomo 
ingrato de' beneficii ricevuti, ma che guarda sempre 
al presente tempo e utile, Lab, 1. {C} Qualunque 
persona, tacendo, i beneficii ricevuti nasconde..., 
dimostra sè essete ingrato e mal conoscente di 
quelli, Sconoscente è più com., e dice più che Mal- 
conoscente {ehe qui vale Non bene, Non in fulto) ; 
ma é meno d'Ingrato, perché questo riguarda il 
cuore e il sentimento, il qual non può addurre scusa 
di poco conoscere. (V, altro es. a IncRATISSIMO.} 
Bocce. Corbace. 172. (GA) Quantungque io di tanti 
benefici ingrato stato sia, poco nelle sue laude 
adoperandomi, 

4. Senso soc. e civ. [r.] Figliuolo, D, 3, 32, La 
gente ingrata, mobile e ritrosa (gl'Israclità), — 
Ingrata patria. D. 3, 17. La compagnia malvagia 
e scempia {degli esuli ghibellini)... Che, tutia In- 

rata, tutta matta ed empia, Si farà contr'a te. — 
74, 15, (C} Ma quello ingrata popolo maligno, Che 
discese di Fiesole..., Ti si farà, per tuo ben far, 
uimico. {.} Merot. L'ingrata Francia, ingrata, in- 
gralissima, 

[T.] Erede. 

5. |B.) Ar. Fur. 13, 24. Ingrato pensiero (d'un 
proposito che aveva a DE prova d'amimo ingrato). 
Così non chiaro, ma ben potrebbesi: [r.} Îngrato 
consiglio, intenzione, disposizione, Cie. Animo, — Il 
mio ingrato cuore. 

Petr. Son, 41. (C) Ingrata lingua, già però non 
m'hai Renduto onor (ché dinnanzi a Laura non sai 
dir parola). [r.] Ingrato silenzio. 

{7.] Ingrate le mani che s'avventano a danno 
è ad oflesa di chi l'ha fatto del bene, — Ingrata la 
penna laceratrice di coloro a cui devi; 0 euche fo- 
tlalrice fredda, quasi restia; o lodnirice a fine 
abielto. — Ingrato ingegno, che mal corrisponde 
alle cure prestategli, moralmente abusandone. In 
altro senso, come vedremo del terreno, Ingegno 
ingrato, che non frutta alla coltura quantaliro, 0 
quanto pare che ilebba. 

[T.] Afarz. Il porero coltiva ingrate amicizio. 
— Ingrata la prodigalità di chi spreca le altrui fa- 
tiche, n questo seaso lagrata gola, ventre. Hor. 
Praeclaram ingrata striagat malus ingluvie rem. 

$. Fig. [t.] Terreno ingrato alle core di chi Jo 
coltiva. Mars. Campo non ingrato. Pellad, Frutta, 
che assorbono i sughi delle frutta vicine senza 
giorarsene, nuocendo a quelle. 

[T.] %. All'ingrato foro prostituire la voce. 

7. Jl sost. è com. alle loenz, dei &j Bed. (B.] 
Ar. Fur, 5. 73, F 19 32. [Cors.] Sen. Ben. Varcà. 
3, 1, = Morg. 21, 18. (Man.) Per mille ingrati, 
un sol ristora il tutto, [T.| Pron. Tase. 158. L'in- 
grato colle lestie si conviene, Che non sa se non 
remler mal per bene. — Anca delle bestie, alle quali 
si dea del sentimento umano, dicesi che son grate e 
ingrate. Non iagrato il topo al Leone, i Leone allo 
schiavo. Alla Maestà det lupo non fu mai detto 
Vostra Gratitudline, 

[7.] A modo d'escl. È un ingrato! Che ingrato! 

8. Aliri modi com. — Partic. Col Di è gr, e fat. 
Delta diff. dall'A, V. Incnatissimo e Iscratito» 
mxe. (Camp.| Virg. En, x. Turno, ingrato della sua 
salute fingratus salutis. Dell'essere solvo della de- 
sidlerala baltaglia, per più inganno altrui. Avv. 
Ciel, n, 13, De mi di' tu, ingrato di lrenefizi e 
grazie, puòteti dare allegrezza la luce di questa vitn? 
= Bocce. New, 79. 15. {() Accisechè ingrato non 
paresse di questo onor fattogli dat medico, 

{T.] Iugrato alla persona, Alle benemerenze, 
All'amore. ingrato verso la pers.; non Verso i le- 
nefizi, 

[T.] Paol, Contro ln pers., e anehe Contro il 
bene avutone, e quindi anco Contro se stesso, 
|Camp.} + Om. Gris, Essemto poi l'uomo trovato 
ingrato nel benefattore, jT.] Lie. In, nel senso di 
Contro. 

[T.| Ma in altro senso é pur vivo. Ingrato in 
tale @ tal cosa, Ces, Ingrato nel rimeritare. 

9. Altri modi com. |B.} Ar. Fur. 18, 88, Fem- 
mina, £ 34, 13, Fermine, £ 23, 123, Donna, £ 41, 
7. Damigella, [t.] Di donna è per fo più rimprovero 
damore; e talvolta le ingrate son le più grate, 
non solo în quanto più gradite, ma in quanto certa 

ratitudine sarebbe peggio della ingratezza, Anco 
a donna all'amato da dell'Ingrato, ma meno; perché 
ha più buon senso, 

[t.) Atto ingrato, [B.} Ar. Fur. 34, 46, Opre, 
— Purola ingrata ha d'ordia, il senso dei $ 1 22; 
in quest'altro senso Parola d'ingrato. Mu polrebbesi, 


INGRAZIANARE 


per antitesi troppo opportuna, Ingrati ringrazia— 
menti, che can fa fieprdezza 0 con l'affellato calore 
dimostrano tull'aliro che gratitudine vera, 

[r.] Non sarò ingrato, dice più che non suona 
il vocabolo, promette dimolto, anche frappo. Nen ta 
dice chi vuol essere grato davvero; perché tale 
uomo é grato già. Suona ingratitudine questo fu- 
tura; 0 é minaccia d'insulta all'alirni probità, 

INGRATONACCIO, [T.} V. Incnatone, 

INGRATONE. [T.| Acer. d'Ingnato agg. e quindi 
sost. Fam. di cel. Lall. En. 7, 102, (Mt.) Che it 
re ingratone, con insiabil vaglia, Tutto quel che ti 
diede or si nitoglia. £ il pegg. suil'acer. in 4, 92. 
Vanne por in malora, ingratomaccio. 

tINGRAVARE. V. o, [T.] Nel irus!. di Aconavane. 
Accuse e sospetti, o sim, Aureo fat. Virg, Ugurg. 360. 

2. tN. oss. [Camp.] Per Farsi più qrare, più 
molesto, più violento, Gind. G. A. xt. È per poco 
d'ora li venti più ingravarono, in tanto che li mari 
ingrossavano. 


3. [pene] t Per Dlivenire più disumano, e sim. 
Bib. Esod. 7. Favellò adunque lo Signore a Movse 


dicendogli: Indurato ed ingravato è lo cuore di Fa- 
raone |tagraratum est). 

t INGRAVESCENTE. Agg. com, Che divien più 
grave. Aureo fot. logravesco. Pros. Fior, par. 1. 
vol. 3. Oras. 2. pag. 34, {M.} Muovati a compassione 
e pietà la ingravescente età di Publio. (Qui fig.) 

MGRAVIDAMENTO. Sì m, Atto ed Effetto dell'in- 
gravidarsi, Lib. Vingg. (C} |Camp.} Hib. Job, 20, 
&uatasti tu le parturienti cervie, nnnoverasti li mesi 
del loro ingravidumento, e sapesti il tempo del parto 
loro? (canceptus), l 

INGRAVIDARE. V, a. Render gravida. E in Paol. 
Nol, — Leg. S. Gio. Bait. (Mt.) Bocce. Nov, 28, 
29. (C) £ nov. 47. tit. 

2. Per simil, Red, Ins. 111, (C) lo dubitava,., 
che quando spuntano le gallezzole ed i ricci, s0- 
praggiugnendo te mosche, spargessero anpra di essi 
qualche fecondo liquore di seme, che, pregno di 
spiriti vivacissimi, potesse pemetrar nella parte più 
interna; ed ingravilondola, producesse quivi quel 
verme. 

5. N. gas. Divenir gravida, Concepire. Boce. 
Nov. 100, 12. (0) E num. 16, La donna da capo 
ingravidò. Fis. As. 155, 

4. CollEssere, [7.] Med. Cons. 1. 261. Questa 
Signora in oggi, ancorchè siano già quasi sei anni 
che abita con marito giovane e sano, non è mai in- 
gravidata, — fed. nel Dis. di A. Pasta, {Mf?.) Non 
essendo mai ingravidata nel tempo di quattro anni 
che sono scorsi dal suo sposalizio in qua. 

fi Col Di, [Camp.] Bibb. 1, 38. Ch'ell'era in- 
gravidata di quell'uomo. 

6. Call'In. Horc, Now. 29. 23, (0) Come fu 
piacer d'Idiio, la donna ingravidò in due figlivoli 
maschi. 

Cal Di in altro senso, Ninf. Fiez. (M1.) Men» 
sala allor d'Affrico ingravidbe D'un fantia maseliio 
di gran valimento. 

1. N. pass. Vit. glor. V. A, 64, (GA.) E G5. 
Cortig. Castigl. 2,479, {MI} Cinque d'esse... sin- 


gravidarono. 

9. 1 Fig. Impregnarsi, Ricever qualità, Manal, 
Lett, 4, ce) La quia {arin) in cotal guisa di luce 
tutta s'ingravida e divien luminosa. 

INGRAVIDATA, Part. pass. f. di Incnavinpane. fn 
Agost. trasi, — Petr, om, ilt, 2. (Bindoni 1533.) 
(M.) Ingravidata, partori Enea. 

t INGRAVIDIBE. WV. a. e intr. Ingravidare. Itistoro 
d'Arezzo, (Fanf.} 

t INGRAVIRE, V. a. [Cont] Render più pesante. 
G.G. Fram. xiv. 220. A quesia impotenza voi soc- 
correte col sommamente ingravire il braccio della 
leva AD convertendolo in un pendolo grave di 400 
libbre di peso, E A. sci. xno 72. L'ingroviela 
(l'acqua) con la mistione di qualche materia più 
grave di lei induca tanto notabil differenza, 

%. t Alt. {Mus.) [Ross.] Render grave. Ter. 4. 4, 
237. L'acuire, ed itigravire il sistema per un minor 
semiluono nasce Ira essi modì sensibile ed appa- 
rente differenza di affelto, 

N. pass. [Cont.| &. G. N sci. xt. 9, L'aci 
tezza del qual sihila si va ingravendo secondo che la 
velocità della verligine va di grado in grado languendo. 

5.t EN. pass. Prender tria di gravità. Salvin, 
Cas. 10, (M.) La 


pres della tragedia..., per 
essersi cambiata dal 


satirico... s'ingravi e maestà 
prese. 

1 IMGRAZIANARE, [T.] V. Ixcnazionine. AMagol, 
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INGRAZIARE 


Lett. fam. A. 12. (C) V. 
Guaziano 

INGNAZIORE, [T.} V. a. For entrare an grazia, 
segnatam. pers. Rendere gradito con stinen. |7.| 
Oippidi per io più col Si, non propriam, rifl., mo 
mel senso del dat. Sibi. Cercare di ingraziarsi gli 
magnini col lusingarli è avredimento fallace agli altei 
cas 

Senza il Si. Pandelf, Gov. fam. 2A. (Ch.) 
Niuma cosa è più osenra e più tenebrosa mella vita 
degli nomini, quanto il male fare,.,. Terrore, la 
infamia: niuna tanto ingrazia, quanto la vietò, la 
bontà, F. anco ISGRAZIONIRE. 

% 4 Per Ilingrazinre, se non & err., 0 da inlen- 
dere altrimenti, {Camp.] biud. €. A. xi, 

INGRAZIATO. |T.| Part, pass. d'Incraziane. Non 
ha uso se non col Ni, {7.| Ingraziatosi ai servi, per 
insinuarsi nella grazia de' padroni. 

2. t Nel senso che dicevano Grazioso, ciné Gra- 
dito e qualcosa pit. D. Gio, Cell. lett. 2. (0) 
Niuno più puro né più prudente, nino più ingra- 
ziato «a tutti quelli the mai" vidono. 

5.4 Nel senso che l'Angelo, Piena di grazia, e il 
Vang. gr. xigapesaie, Fr. Jac. Tod, 6. dd. 18. 
{Mon.} Rosa di Paradiso, Di Cristo incoronata, Ver 
grand'amor ti chiamo, Vergine ingraziata. 

4. t Graziosa della persona è de' modi. Cam. 
Aggraziato, Cron, Vell. 19, (LC) Grande delta per- 
sona,,.. e di bella maniera, savio, e costumato, 
ingraziato, e sanza alcun vizio. £ 42, Mori... assai 
giovane: conabbilo; ed era assai ingraziato. 

INGRAZIONARE, (T.| V. Incrazionine. 

INGRAZIONINRE e INGRAZIONARE è 1 INGRAZIAVANE. 
{T.] (Sempre col Si, nel senso dat. di Sibi.i V. o. 
Acquistare a sé la grazia d'alcuno, Emirargli in 
grazia. [7.) Ingrazionarsi, swono più grosso che fo 
ja più atto a denotare la viltà o fa gaffuggine di 
cotesto studio, che dei e Ingraziare. L'ad. 
segnatam. può dire l'effetto naco non cercato; In- 
grazionirsi, più fam., l'effetto cercato, ma con meno 
ubietfessa e più avvedimento, Nel part. suona 
meglio lagrazionitosi ele Ingrazionatosi, => Magal. 
Lett. fam. 1.42, {{) Procarando di ingrazianarsi 
co. proporre di già riforme sopra queste gratili- 
cazioni, 

INGNAZIONITO, [T.] Col Si, Port. d'Incnazio» 
NRE (Vi. 

1 INGRECARE, [T.) V. n. La Cr. dice Adirarsi 
forte, Direnir fiero. G. V. 10, 81, 2, (C) Unde i 
Sanesi forte ingrecarono, e rinforzàrvi l'assedio col- 
l'aiuto de' Fiorentini. {7.| ALS 7 di &ireca è un es, det 
Trsorefta : Insuperbisti O in greco salisti. Stcenme 
dicesi Montare e ia superbia e in collera, questo 
pare il passaggio dall'un senso all'altro. Ma può 
valere anco fmperversare in gen., dall'abuso che in 
biasimo feresi del nome greco, Onde ars. quasi pros, 
Titoeo Danios; e 1. 1,28, Gente argolica, E 3. 20. 
Si fece greco. Altri potrebbe arzigogolare sul senso 
dell'antico Ereticare, onde lo scorcio Mesia: e che ri 
si aggiunga fa ti, come una specie di disqpamna. 

t INGRECATO, (T.| Port, poss. d'INGRECANE, a 
piuttosto Agg. G. V. 10, 80. 2. {0} Onde i Flo- 
rentini, ingrecati è imbizzarrità per lo detto sdegno, 
occrebbe grossamente il danno sopra danno. 

INGREDIENTE. Agg. Non com. dl il sast., $ 3. 

INGREDIENTE, S. am, Quello che cassa ne' medica» 
menti, nelle vivande, e sim., e li compone, (Fanf.} 
Ingredior, aureo laf., iu senso gen, Red. Esp, nat. 
06. (0) Noverano questo pepe di Copa fra gl'in- 
gredienti del cioccolatte, |T.] E Aunot, Ditir, SO 
il ciocenlatte è una mistura 0 confezione fatta di 
varii ingredienti, tra' quali tengono il maggior lungo 
it cacao abbronzato, ed il zucchero, Manetti, Mem. 
Frum. 63, {Pane} semplice... è... composto 0 al- 
dolbato con ingredienti e condimenti diversi, — 
Buon, Fier, A, 2. 2. (C) E sì dello spezial, cui 
fumo agli occhi Di qualche ingrediente... No * 
lasciò intender l'altrui dubbio seritto. Ned, nel Dis. 
tti A. Pasta, {Mtf.} Senza quella tanta farraggine 
d'ingredienti, che sogliono abbellire le ricette di noi 
altri medici. 

2. Persimil, si dice di Qualunque cosa che entra 
nella composizione di checchessia. Sagy. nat. esp. 
467. (0) Ora lavorandone elia medesima con altra 
innestria, e per avventura col semplice ingrediente 
dell'aria, volemino vedere, se... {v.] Boruf. Tabacch, 
Annt. 142, Per lustrare l'ulivo, adoprasi tal vernice, 
il di cui maggiore ingrediente è la razia. Alogal. 
Uperett, var, 308, Nt usano {i buecheri) per pro 
fumu, tesenduli sui braceri... e sul lume dentro le 
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profumerie eo’ soliti ingredienti e acque d'oiore a 
bollire, 

5. Ja forza dli Ayg, {Cont.} Mont, Specwl. fis. GR. 
Altre fesperienze) falte ton stagno e rame, nelle quali 
pure m'è riuscita più leggiera la composizione loro, 
che non doveva secondo ia proporzione de' metalli 
inerrdienti; onde di ciò più esattamente e con più 
squisiti esami discorrerò mel mio trattato de Imuori. 
fient, Artigl, 75. Tulle queste cose servono a far 
la sopradetta mistura, facendo ciascnna di dette ma- 
terie ingredienti il proprio otticio, qual con fiamma, 
qual con fuoco 0 faville, 

t INGREMIRE, V. a. Ghermire. Hut. Inf. 23 2. 
(C+ Malacada Li fe' subito ingremire. E Purg. 9. 1. 
L'uccello si dice ferire, perchò ingremisce ba peeda 
con gli artigli dei piedi. 

t INGREMITO, Port, pass, e 479. Da Incremme. 
But. Inf. 2. 1. (C} Questo signilica allegoricamente 
che "l dimonio tiene ingremita l'affezione del peo- 
catore, (Qui fig.) l 22. 2. Così ingremili amburo 
caldera nella pegola bollente. 

INGRESSO. So m. Af. al lal. aureo Ingressns, 
Entrata, L'entrare, 0 di luogo dove si entra. Serd. 
Stor, ti. 120. (C} Nel primo ingresso vi è un cor- 
tile, e da ogni parle sono scomparti alcuni armarii, 
o niechie, dove... Scgg. Nat. esp. 184, L'acqua, 
topo essersi abbassata al primo ingresso nel caldo, 
ritornava a salire, 

{Tom.} Casa ch'ho un hell'ingresso, un brutto 
ingresso. — Nell'inaresso della Chiesa ({wogo di dore 
sentra), |[L.B.) Sala d'ingresso in un palazzo, 
Stanza d'ingresso in una casa; subito entratori; la 
quale non può servire per salotto, non che per ca- 
meno, 

{T.} Porto di diflicile ingresso. 

2. |1.} &. Goss. Ingresso deeli scolari nell'Uni- 
versità {per cominciare gli studiii, E: All'ingresso 
del Comparriti quando entrò professore nell'Uni- 
mersità). |G.M.] Oggi fa il suo ingresso il professore 
di filosofia, — Discorso, Orazione d'ingresso. [T.] 
Ingresso de’ garzoni nell'arte. 

Quasi fig. [T.) G. Goss. Ogni libro muovo fn- 
restiera, al suo prisno ingresso, fosse obbligato all'e- 
sune di qualche revisore a ciò deputato, 

5. |v.| elleatrata solenne che fa pers. în alia 
uffizio prendendo possesso. Il solenne ingresso d'un 
vescovo, d'un alto magistrato, — Anche Ingresso 
d'un parroco. — Ingresso irionfale, 

4 Fig. Buon. Fier, 4. 23. 2. {C) Agevole mi 
presti L'ingresso alla notizia e alla mostra Delle 
cose più helle è di più grido. 

[L.} Golit, Phol, 288. Ingresso per conoscere 
iquel che apre l'adito a conoscere). |V.T-3.} Coced. 
Loans. 1. 61, Corpo virgineo (di donne) nell'ingresso 
della pubertà. 

5. Fig., per Cominciamento, Principio. Gal, 
Gall. 64, (M.} Pare che Aristotele nel primo ingresso 
di questa speculazione abbia avuto la medesima 
npimnione. Vie. Vit. Galil. 73, Nell'ingresso del qual 
Trattato manifestò i tempi de' pericatici movimenti 
de' pianeti medicei. (T.| &. Goss. Principii neces- 
sarii all'ingresso delle scienze. 

6. {Astr.) lugresso è Entrata nell'ombra. V. Im 
MERSIONE, $ 3. 

Cont,| G. G. L. nm. 4823. I movimenti delle 
macchie nel sole apparicebbono totalmente equabili 
nell'ingresso, nel mezzo, e pell'uscita, 

Iben.] Dicesi anche del Momento nel quale 
il sole o la luna comincia a scorrere una de' segni 
del Zodiaco; e dell'apparizione d'un pianeta sul 
disco del sale. Manfr. Just, Astron, 427, 120,135. 

t INGNESSO. Agg. Aspro, Crudele, Violento, Im- 
petuoso, (Fanf.} Him. unt, P, Delle Vigne, iMan.) 
Ingressa m'è la morte Per affrettosa sorte. {T.] Forse 
dal lot. lagredior, in serso di Aggradior; come 
Gradivus era detto Marte dul passo concitato, E qui 
potrebbesi intendere più per verbo che per agg. = 
Sen, Pist. 123. nella ur, S, Gir, alla voo. IN- 
GRESSAMENTE, [M.) Guardati da questi uomini tristi 
e lugressi, che sempre biasimano e ripevadono l'al- 
Iruì vita. 

t INGRIFFARE. V. a, Agguantare, Afferrare, 
{Fanf.) 

2. t Trasi, Maltrattare, Percuofere, {Fanf.) 

tINGRIFFATO. Part, pass. e Agg. Da Incrircane. 
Agguantato, Afferrato. (C) 

è. t Trasl, Afflitto, Tormentato. Coll, Ab. Isaac. 
30. (0) 1 capo tuo, il quale to inclrinasti nel tor- 
mento della croce, rizzi il capo nuto ingriffato dal 
nemico, (Alcuni festi a penna hanno ingolfato.} 











INGROSSAMENTO 


t INGRILLANDARE, V, n. foghirlandore (V)} 
Corruz. del voigo, Poliz, Rim, 110. (Vea, 119} 
(3) Chie al suo amante il erino Ogni bella incriltandì, 

È NGRILLANDATO. Port. poss, e Agg. Da Ix- 
GRILLANDARE, Pesenti, 6, 50. (Mt) Questi, fra" suoi 
Faloesi cavatcando, ih verde quercia ingriliandato 
giva, 

0. t E per simil. Salvin. Disc. 255. (M.} 
Boccali n tazze... ingrillandate di vino. E appresso: 
Spiegandolo con vaga metafora e dicendo : ingoillua» 
dati e meoronati di vino. 

INGRINZIRE, |G.M.\ V. a, inte, e N. puss, Hen- 
dere grinzaso, Sedendo sul vestito stirato, lo in- 
grinava lutto, — È pi che Ngualcire, Ringrinzire 
può dire e la ripelizione dell'atto, e un po' più del 
semplice lgrinzare, 

[G.M.] Quando canta, ingriazisce la fronte. 
(Raggnozare, anche per dolare è per grave provino.) 

date. (G,M.} Ua deappo inumidito, messo a 
asciugare, lagrinziseo, 

N. poss. |G.M.] Ingrinziscono e S'ingrinziscona 
le gote quando sì comincia a invecchiare. {Kaggria- 
zare direbbe piuttosto lo stalo abit.) 

INGRINZITO, {[G.M.] Port. puss. e Agg. d'ixo 
GRINZIOE. 

INGROGNARE, V, n, ass, Pigliare il grugno, Ingra- 
quare, Entrare in ernecio. (Funf.) Segr. Fior, 
Cliz, 2, 2. (€) lo te la darò a lor dispetto; è chi 
vuole ingrognare, ingragni, Lose. Him. Chi ingrognar 
vuole, iogrogui. Alleg, 300. Non v'è jusieme chi 
fugga, 0 st vergogni, (vand'a Trebbio sì sta in con- 
versazione, Trapuntar suola, e non v'é chi nio- 
grouni. V. anrlte Incauosare, ch'é più com, e 
INGRUGNIRE, più com. di fndli e due. 

INGROGNATO, Part, pass. e Agg. Da INGROGNARE, 
Pataf. 7. (1) E, strabuzzando, così ingraguato 
Useii del porzo, Farch, Suoc, 4, 6. Quando 10 gli 
ebbi gittata la collana in grembo, ella la prese, tutta 
ingrognata mel viso, Lose, Pins, 4, 10, Anzi sta 
lugrognala e incaparbita di sorte, che io, come uomo 
maturo e di discorso, mi sono partito. 

IMGROMMARE. V. n, pass, Incrostarsi, Former 
gromua, {Fanf.} Cur, Lett. 1. 33, 13.) Sono adal- 
tati in modo, che par che l'acqua, gemendo, vi sia 
naturalmente ingrommala. 

INGROPPARE. V, a., e N, ass, Aggroppere, Far 
groppi. Non com, Dole, Rim, burl. 1, 55. (Mi) 
Ho veduto le femmine filare; Allora sì che lo sputo 
ci vuole Ed a torcer ii filo e sl ingrappare. 

2, Accoenlesare, Snprapparsi, (Panf.) Salvia. 
Te p. 168. (GA) Ea altre { nubi) ingroppan 
alire. 

5. Per Aggiungere, Appiceare, e sim. Magni. 
Lett, famigli. 1,134. (GA.) E costume de' pescatori 
ingropparvi (a una cosa sera) una favoletta. 

4. Trasl. Per Soggiungere immediatamente. Por- 
lare affollato, Saliwin. Disc. 1, 349. (M.} Ingroppò 
alla sua relazione quest'altra dello stato nei quale 
aveva trovata Cartagine. E bDise, 2, 291, lÎtove 
Apulejo dice che una bella femmina, dispogliata 
dell'ornamento de' capelli..., non potrà piacere nè 
anche è Vulcano suo, vi iugroppa queste parole, £ 
Pros, Tose, £, 285, Ma veleudo poi fare pratorum 
ristis, con ingropparvi quelle cotanto fredde e insipide 
arguterze , oli quinto ne divien egli ridicolo! 

1 INGROPPARE, V. a, Do Groppa. |Mor,} Portare 
in grappa. Cap. Priv. della mitiz. eques. del 4633, 
Ronzino buono e gagliardo da potere ingroppoare un 
fante a piedi, bisoyguando, con buona sella. | Yar.] 
Capor, R. pag. Sé. Ur Pansa che non penza alla 
battaglia, Ma di fare un mortar di saisa fina La 
intinger l'ingroppata vettovaglia, {// poete parla qui 
di cuvoli che Pose orfara in una bisaccia sulla 
groppa del suo cavallo.) 

2. [Cont.] t Costringere il cavallo a mettere fa 
groppa in terra per l'urto ricevuto dal caraliere 
che lo inforca saldumente. Tav, rit. 214. E appresso 
venne alla giostra Tristano; e l'uno si ditunga da 
l'altro, e (raggonsi a fedire per grande forza: tale 
ch'egli ruppono le loro lance, e amendue gli cavalieri 
ingropparono gli lor cavagli per fino alla terra, 

1 IMMROPPATO. Part, poss. e Agg. Da Incror- 
PARE, per Aggrappare, Car. Lett. 1.33, (M.) Se 
mi parlate più di Macedonico, e di Groppi così m- 
groppati, ve l'accocco di certo. V, af Y 4 dell'altro 
INGROPPARE, 

INGROSSAMENTO, S. om, Da Incrossane, Lin 
qrossare, Gonfiamento, Crescimenio, Cr. 9. 37.2. 
[C} Incontanente cotale ingrossamento, così per 
lungo come ger traverso, acconciamente s'incuota. 


Do) 


INGROSSARE 


Bied, Qst. au. 151. Osservato quell'ingrossamento 
del piede, connbbi che... tutti quei bitorzoli erano 

iena di sninutissimi... vermicciuoli gialli. |r.] Vf 
Fina Op, 3, AT5. Parendo che somighauti disagi 
debbano ascriversi 0 al ristagno ed ingrossamento di 
qualche iluido, o all'adesione di parti pigre ed austere 
stringenti fe fibre. 

|Cont.} Parti più grosse ia un maro, una fa- 
vola, na peszo ili metallo, e sim, Bart, C. Arch, 
Afb, AT. 38. Altra cosa si aspetia.., alle cantonate, 
ed a' labbri de’ vani... ed altra alli ripieni, cd alli 
ipgrossamenti di dentro. 

2. Dicesi anche dell'Addensarsi degli umori, è 
sim. Bed. Leti, 1. 418. LM.} Se quella pitoita 
talvolta grossa, è inviscidisce, tale ingrossamento e 
inviscilimento nasce... da vo calore, e non da fred- 
dezza. 

INGROSSANE. V. a, Far divenir grosso. Dant. 
Inf. 25. (C| È le labbra ingrossò quanto convenne. 
Fifac, 2, 208. Gl'incomineid a sorgere una tumo- 
rosità dal ventro, e venirgli alla testa; e tanto elifle 
ingrossò subilamente, che quasi era la testa jiù 
grande che esser non soleva lutto "1 corpo, Alam 
Colt, 2, 47. Perchè meglio intenda Quelfa viriù che 
si spenleva in allo, A nutrire ingrossar gli acerbi 
frutu, 

(Cont.] &. G. Pol. Ampliare la rota della vo- 
landa, ingrossare l'asse è crescere il mmero dei suoi 
denti, che l'uno dopo l'aîtro suecessivamente alzano 
i pistoni. fuse, Geog. Tof. 45. Si potra venir bui- 
tando dentro il gesso ron la cuechiara e con altra 
tal cosa, e farlo andar bene attorno per bullo è in- 
grassarle [le palle di gesso) quanto vogiiamo, e farle 
ancor alte piene, 

2, Ingrossar la coscienza, fig. rate Non la guardar 
nel far così cgui cosa che non convenga: che di- 
remmo anche Ber grosso, M. V.& 71. (C) E si ha 
ingrossale le coscienze, che le vedovelle poco si 
corano dell'anime, purchè il monte risponda ben 
loro. 

2. fngrassare la memoria, o sim.; fig., vale Itiduria 
mena abile, 0 meno atte a ricordarsi, Mor, S. reg. 
#4. 7, {(C} Quando i sentimenti della mente sono 
ingrossati, allora conviene che i nostri pensieri ven 
gano aîle cose di fuori, Zoer, Varch, 1. G. Ma la 
maninconia mi ha ingrossata la memoria, e fatto 
quasi balordo. 

fi. Ingressare la mente di superbia; fig. /usiper 
birsi, fivufiarai, Ott. Com, Purg, 11. 18% (diea.) 
(hiri tratta di loro elie per pulita parlodura ingrassa» 
rono la mente di superbia. 

3. Ingrassare la vista, e situ, Judelolirla, Fiac 
corciaria; contrario di Farla acuta. Dif. Com. Par, 
15 437. (Han.) Come a uno che abliasi jagrossata 
la verli visiva, che mou possa apprendere specie 
visiva più lontano spazio d'una spanna, 

8. lugrossare la vista; frasi. vale Gonfiarsi per 
superbia, Luse, Him. A. 18. {Man,) Né per questo 
ha la vista, Come molti bablien punto ingrossato. 

7. lugrossare.d'ingegto; fîg. Henderlo' memiper- 
spicare, bletilitarto. Amm. ant, 25, 6,1, (I) La 
lussuria sopra tutte le cose ingrossa lo ingeguio, 

8. [7.] Ingrossare il numero; Acerescesio non 
sempre in modo acconcio, ma per ripieno e alla 
miglio 

1%. lugrossare # auche termine della mercatura, 
e iicesi dell'Accrescere il unmero delle merti one 
che sia, 0 dell'Impiegnre in esse un grosso capitale. 
Smasett, Lelt. 159, (Mon,) Altre cose sopra quella 
piazza non soma da ingrossarvisi per colà, 

E N, ass. [7.] il capitale ingrassa. 

10, N. ness. e pass, Dlitenir grosso, Crescere. 
Dent. Purg, 44, (C) E quanto ella più ingrossa, 
Tanto più truova di can frei tipi. (Val.] Fortig. 
Iticeinrd, 22) 102. In questo stato non dura un 
mivuta, Clse torna ad iagrossarsi. 

[L.B.} La lingua ingrassa, s'ingrossa a chi è 
preso dul vino, per la difficoltà di spiccicar le pa- 
role, |6.M.| Anche in certe malattie la hagqua in- 
QrASdA, SIRUPAISÀ, 

{1. Per lapessire. Ricett. Fior. 482. {M.} Cuoci 
a funco lento insino a che cominci a ingrassare, ed 
allora sggiugni e dissolvi la cassia. 

{Cont.| Florio, Metalli. Agr. 479. Salito che... 
l'acqua si comincia a ingrossare, il che gli avviene 
quando sia calata il terzo 0 poco più, con le molle 
pizlianilo le pentole, le versano in certe piccole cal- 
daiette quadre. 

|[Cont.} Dellaria, Pall. NR. Agr. 1x. &. Quello 
è segno che ivi solto ha acqua sottevra presso ad 
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arbore 0 ad allra cosa, che quell'aere infrigida e 
ingrassa. 

Ass. [Cont.] Fausio da Long. Meteor, 34. ». 
Lo proprio del caldo è di soltiglare, e del freddo 
il'ingrossore. 

{B.] Del Fiato. Ar. Fur. 48, 17. Il fiato tut- 
taria più se gl'ingrossa (il respiro si fa difficile). 
[G.M.] {n questo stesso significato si dice: Fare il 
fisto grosso, Avere il fiato grosso. 

12, È parfandosi di fiumi, 0 sim,, enle Disenir 
più pieno d'acqua del solità per le acque soprav- 
ventite, Fir. Disc. an. 79. {C) Quanilo qui non 
fusse altro pericolo che quel del fiume, se per nostra 
mala sorte ingrossasse, Nerd, Stor, &, 220, Quando 
ì Liumi per le soverchie pioggie ingrossano smisu- 
ralamente, 

|Cont.] Cast, Mis. acque corr. 10. Osservasi 
ancora che mentre il fiume principale è basso, s0> 
pravenenio una ancorchè debole poggia, fa sulrilo 
notalyle ecescimento ealzamento; ma quando il fiume 
è di già ingrossato, ancorché ili muovo gli sopravenga 
gaglianda pioggia, in ogni modo nun crssce Lanto 
quanto aveva Lallo sul principio. 

1.) Prov, Tuse. 129. Arno non ingrassa se 
non intorbida, (Potenza di rado s' nequista con messi 
innocenti, di rado si serba innocente.) 

Val] Baonarr, Ajon, 1. 71, SÌ stranamente 
quel finme s'ingrossa, Che “i mare... dit si può 
una fossa, 

135. ingrossare, fîg. Leggiermente adirarsi. Nov, 
ant, 33.1, (C} Cominciò a lare strano sembiante, 
e ingrossì contro all'amico suo, 

|Camp.] Per Adirarsi, Com. Art. am. Poi se 
l'animo della donna ingrossa, dice che tu non déi 
usare quella forza, 

14, Trust, tr.] Comp, Din, Cron, 80, In un con- 
siglio si svillaneggiarona di parole, le quali ingros- 
sarono per modo, che presono l'arme, 

13, ingrassare é anche fermive de' militari, e 
dicesi dell'Accrescer it numero delle genti di un 
corpo, dna esercito, G. V. 6. 59, 2, (0) Per modo 
che, ingrossando la gente de' Fiorentini, presono Je 
parti, e fe farttzze, Varch. Sfor. 15. 617, Mostrasse 
a Sua Maestà, e la facesse capace che non si poteva 
lentare sicuramente cosa Dessuna, se ella non poneva 
mano a centomila durati, e facesse ingrossar nel 
Piemante le sue genti, Lar, Lett. ined. 3, 116, (M.} 
Ur vanno pensando se fosse meglio d'ingrossar a Siena, 
e mandar per la via di Maremma fino-a sei altri mila 
fatti. Ar, Fur, 16, 38, (0) Di qua e di la la gente 
d'arme ingrossa, {T.} | memici ingrossano, 

[Dont,] Terd, Macch, Ord, Quart, 72, Parenilo 
el itmero minore potersi più mantenere gl'ordini... 
valsero più losto moltiplicare le begioni, che in- 
grossarle, 

N. pass. [Cont] Comp. St, 12, 8. I neri van- 
darono con grande riguardo: i quali vedendo che i 
nemici non assalirono il potestà che era con pochi), 
ma fSgliarono è ponti e allorzaronsi, presoro cuore 
ingrossandosi. 

15, Detto della guerra, Farsi più aspra per l'ac- 
cresciuto numero de' combattenti, Bern. Url. A, 7, 
46. (0) Dr a ingrossarsi comincia la guerra, 

17. Detto del mare quando si qonfia per bur- 
rasca, Sen, Pist, 53, (Man,) Quella bonaecia che 
printa m'avea ingannato, falli cominciamio il mare 
a turbarsi e a ligrossare.,, Ovid, Simint, 1, 5. 
Allora isparse i nari, è comambbe che ‘narossassero 
per li veloci venti, [Camp.} Art. Am. uil Quando 
i) mare è abbonacciato, allora il norchiare sicuro si 
riposa; quand'egli ingro<sa, allora il nocchiere so- 
prasta alli suoi ajutorii (Cum mare fumes). È Giud, 
&. A. xI, È per poca d'ora li venti più ingravarona, 
intanto che Jì mari ingrossavano, e furono fortemente 
insuperbati, 

18, lngrossare, dello di Quistione vale Divenir 
più forte. Franc. Sacch, Nov. 203. (LC) Non sono 
noli anni passati che là verso l'isola di Gipri nacque 
una gran quistione tra cerli castellani,., di che 10- 
grossanido la quistione, l'una parte ricorse al Papa, 
e l'alim ni Genovesi. 

[Cont.} Le parole, Comp, St. 205, Ricominciato 
l'odio, io un consigiio si svillaneggiarono di parole. 
Le quali ingressarono per modo, che presono l'arme, 

419. Detto degli umori, 0 sin., allora che diven- 
gono densi. fed, Lett, 1,418, (M.) Se quella pitwità 
talvelta ingrassa e inviscadisce, tnle ingrossamento € 
invischlimento nasce... 

to. Per Divenir gravida, Impregnare, fngravi- 
dare. G. V. Vit. Moum, (C) Fece legge, che quale 


INGROSSATO 


antella, ciné serva, ingrossasse di Saracino, fassa 
franci. (Così nel test. Daw.) |Camp.] Dio. Hutk, & 
È diedele Iddio ia Rush) questa grazia che ingros- 
sasse e sì gli partorissa uno figlintio (conciperetò. 

E a modo di Sost, Cron, Vell, 20. (dun) Non 
si rabliattà mai poi nè in maschio, nè in femmina, 
nè in ingrossare, 

E detto per cel. d'uomo. Franc. Saech. Nur, 
131. |C) Salrestro, e' m'è detto, se noi andiamo al 
bagno a Petrinolo, che io ingrosserò ‘è avremo fi- 
guuo. 

E in s'iquif. att. Render gravida. Lase, Ceu. 
2, nov, 2, pag. 34, (M.} 

di. Crescere nella sciocchezza. Frane. Saech. 
Nov. 205, {M.} Messer Uballino, ammaestrandolo di 
nnovo, altra volta lo rimandò a lui, il quale ancora 
era più ingrossato che prima. 

22, [Val, | Ingrossar le cervella. Divenire stupido, 
Fortig. Rieciurd, 49, 93, Disse Orlandin: Win- 
grossan le cervella, E mi par che di bari abbiam 
la cera. 

25, legrossare su una cosa vole Farci il cano, 
Ostinarsi, Incaponirsi in quella. Varch. Ercol, 102. 
(6) A uno che si sin incapalo una quatrhe cosa, e 
quanto più si cerca di sgannardo, Lanto più v'ingrossa 
su, e risponde di volere fare e dire, s'usa; egli è 
entrato nel gigante. Sale. Graned, prof. don, R' 
c'era sì ingrossato, Su, ch'egli nens'è moi mai potuto 
Fargli entrar nella leata, che i granchi Non hanto a 
aver la coda, 

24. t 1 capelli ingrossano dopo cena. Modo fig. 
che usasi tulvolla ad accennare che Il vino risenlda 
la testa, Cerch, Prov. 83, {M.) Passata a cena con 
cerli allri giovani, È dopo cena che i capelli ingros- 
sono, Egli cade in disputa con va giovane, 

25, (Mus,}|Hoss, |Ingressare, deito del suono, vale 
Stenderio grave, Rort. Suon, 4. 4, 216. Quanto al 
secomlo modo, eh'è di ingrossare il suono coll'in- 
grossar delle canile: #0... 

t IMGROSSATIVO. Agg. Atto ad ingrossare. Tes. 
Pov. P. S. cop. IL, (C} Ma usa cose malurative e 
ingrossativa, e divisive, siccome radice d'altea,... 
{F.T=48,] Matt, Diose. 1, 132, 

2, {Cont.} Mart. Arc. i, 4, Il freddo è conden- 
sativo dell'aere e ingrossativo, @ per questo non 
penetra facilmente: ma il calore per l'opposito è sot- 
Ligliativo e rarefattivo, donde ne segne che con faci- 
Ùità 1 muri penetra. 

INGROSSATO, Pari, pass. e Agg. Da Incnossane. 
Buon, Fier, 3, 5. (C) E messo mano fn sul 
pugnal, stringendo i denti, appena Del fodro il trasse, 
dealruvi ingrossato, Ves. Br. 2,37. (Af2.) Se quesio 
vento Lruova li vapori montati e ingrossati, «gli 
el'infiamma.,,, e questa è la folgore che la gente 
dicono, 

[ Cont.] Scam. V. Arch. unim, 1, 333, BI 
L'acque de' fiumi ingrossati da quelle dei torrenti 
ed altri fiumi non possino esser buone per je varie 
mistiuni, 

2. Fig. Stor, Pist, 25, {C) Quando la gente de' 
Lucchesi, che erano a cavallo, vidono ingrossato le 
liadalucco,... 

3. Fig. {T.] Orcechio ingrossato, men delicafo a 
sentire, Organi della voce ingrossati, son così agili 
a delicata pronunzia. — Organi qualsiansi del corpo, 
che sentono men finamenie e meno prontamente 
ubbidiscona alta spurito. 

[r.] Afcuto bibi, ingrossato è il cuore di questi po- 
poli {non sentano delicatamente la bellezza del bene), 

(Cont. } La coscienza, Fausto da Long. Duello, 
1. 30. AMenni.., contendono essergli lecito fare ele- 
zione ili che arma più loro piaccia, per abbattere 
e vincere in qualunque mado il nimico suo... Con 
questi, che bunno tanto ingrossata la coscienza, non 
parlo: pui che non curano che openione ili sè lascino 
al mundo. 

4. Per laspessato, [Cont.] Fiorio, Metuli. Agr. 
479. L'acqua ingrossata e versata ne la caldaielta, 
si pi rappigliare e venir sale. — Corch, Consult, 
p. 228. (A) Un vitto conveniente, cioé temnissimo, 
di soli bradi ingressati con poco pane. Med, Cons, 
2, 139. (3f.) Per lo impedimento che ho acceonato 
di sopra, delle materie sicrose deposte appaca ap- 

co nei medesimi polmoni, e quivi ingrossale, ed 
inviscidite... 

5. Per Grasso d'ingegno. Tes. Br. 5. 32. (C) 
Dico parole articolate..., se gli è insegnato l'anno 
che egli nasce, perché dal pruno anno innanzi sono 
si duri e sì ingrossati, che mon imprendono cosa che 
sia loro insegnata, e sì "! delibe l'uomo gastigare. 








INGROSSATORE 


[r.] G. Goss. Menti ingrossare, intenebrate 1 Frane, Sacch, Mim. {C} Allo ingrugnato lecco, } 


dalla barbarie. 

6. [Val.} Adirato. Ant. Com, Nant. Etrur. 2. 
316. Papa Gregorio, ingrassato contro al re Carlo... 
andossene... in Mugello. {G.M.] In questo senso 
medesimo dicesi più com. nell'uso: Esser gmsso 
con nno, 

7. [Bot.) Peduacolo ingrossato, Quello che rerso 
vilenna delle sue estremiià si aumenta in grossezza. 


Mt.) 
i t INGROSSATORE. Verd, m. di Incnossane, Chi 
o Che ingrassa, 

1 INGNOSSATRICE, Verb, f. di IncnnssatOnE, 

2. t Fig. Lab. 409, {C} Vedere adunque dovevi, 
amore essere una passione,., ingrossatrice, anzi pri- 
valrice della memoria. 

INGROSSATURA. S. fi L'ingrossare checehessia in 
un punto, e ÎÎ punto ove è ingrossato, 0 come anche 
dicesi Iinforzo. [Cont.] Ririag, Piro, 1. 14, Attorno 
al circolo da basso si fa um'ingrossatura di un tre 
quarti dì braccio, sopra alla quale si ha da postare i 
conconi che lanno a tener il vetro, 

1 INGROSSIBE. V. intr. Divenir grosso, {Fanf.) 

2. t È metaf. Crurciarsi, Sdegnarsi. (Fanf,) 

IN GROSSO e INGROSSO. Post. avverd, Indigrosso, 
la gran quantità. Noe, ant, TA. 4. C) Per rad- 
doppiare più in grosso, u diede cinquanta fiorini 
d'oro. MH. V. 4, 66. Ii biado costava il eugghio, 
ch'era dodici profende comunali, a comperallo in 
grosso, quasi tutto l’anno, di lire gg e solit 
dieci in lire cioque, Cavate. Frutt. fang. 207. ver, 
Se io son ladro, tu se assai maggiore è piggiore, 
perchè rubi e imboli più ingrosso che mon fuccio ia, 

[Cant.] Basta, Mastro di campo gen. 282. 
Trovare aleun mercante, o più d'uno, che pigliassero 
essi a provedersi all'ingrosso di vittovaglie, quando 
vi conoscessero guadagno, che onesto sì polrebbe 
concedere, e da questi fornirebbono poi le botteghe 
loro i vivandieri ordinarit. 

2. Per Alla grossa, la generale, Confusamente. 
Fr. Giord, Pred, (C) Ma non ne siamo però tenuti 
in questo modo, cioè di dirgli ingrosso ed In genero. 
E 155. (M.} Non ne può dare perfetta regola {del 
tempo dell'infanzia), ma in grosso, in generale si 
di In sette anni, 

5. [Val] All'ingrosso. Roszamente. Bionchin. Sat. 
Sold, 93, Bischizza verbo composto della vore la- 
lina dis, e della toscano schiszare, qui lermine 
proprio della piltura, e vale Disegnare all'ingrosso. 

4. All'ingrosso, fig. [Val] Fog. fim. 3. 47. Sempre 
più s'adon empietà all'ingrosso, 

5. Grandemente, [T,] Segaer, Crist. Instr. 3.4. 
IT. Quivi è dove errano all'ingrosso [GM] FI. 
19, 15. Ma in questo errate pure all'ingrosso. 

6. |A.Con,] Vendere, o Dare all'ingresso, Vendere 
le merci in grosse partite; contr, del Venderle al 
minnto, I Padronati dinno il vino all'ingrosso e i 
rivenduglioli lo dinno poi al minuto, {Y. anche 
ALL'ixcn0zso.) 

[Cont.] Bondi Fior. xix. 2. 8, Qualunche per- 
sona, che si esercita o si eserciterà in vendere lini 
alessandrini, 0 d'altro porse, così a minuto come in 
grosso e in halle, non ardisca in modo alcuno alte- 
rarlìi, o cavarli di loro natura, sciogliendo, rilegando, 
o rifacendo i mazzi. Stat. Fior, Colim. 1, 6, AI detto 
consiglio pare utile e bene a dare alcuno per consoto, 
il quale non sia residente con fandaco 0 bottega e 
farcia venire panni oltramontani, o che venda panni 
oltramontani in grosso 0 a taglio. 

$INGROTTIRE. V. a. Mettere nella grotta; e per 
simil. si dice del Porre alcuna cosi satto di qualche 
porte. Car, Matt. Son. 6. (M.) Ve' come fra le 
gambe il cnpo ingrotta. 

2. t N pass. Caeciarsi nella grotta, Fortig, 
Ricciard. 30. Gi. |M} I feroce cignal passato è 
intanto Pel fitto bosco, e ileniro um'ampia grotta S'è 
ricoverato,.., Senz'aliro più pensare anceb'ei s'in- 
grotta. 

INGRUGNARE, V. n. ass. Ingrognare (V.}, Adi 
rarst. (l} 

2. Chi vuole ingrugnare, jugrugni. Fettato cor. 
rispondente a quell'altro Chi l'ha per mal, si seinga; 
il che si dice Quando nulin c'imporia che altri 
abbia per male alcuna coso, Machiav, Op, 7, 108, 
(GA.) lo te la darò (moglie) a lor dispetto; e chi 
vuole ingrugnar, ingrugni. 

î INGRUGNATETTO, Ayg, Dim. di Inonvewato, 
Lase, Nor, 10. (0) Nencio... stava, anzi che no, 
iagrugnatetto un poco. 

INGRUGNATO, Part, pass. e Agg. Da INGRUENARE. 
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INGUSTABILE 
2 tf. utt. Appiattarsi, Nuscondersi. Voce 


d'amor pieu, Lase, Noe, £0. Mu Bleco, non la po-|delPuso acnese. (Funf.) 


tendo sgazzare, se ne stava ingragnato anzi che no, 
Helm, 8, 61, El è cosi ridicola Il vederlo ingru- 
gnato e mal disposto, Perché gli è stata morta una 
verzicola. 

E a modo di sost. Fir. Nor. 7, 260, (C) Ma 
perchè ella faceva pur l'ingrugnato... 

INGRUGNATURA. [T.} S, f. Atteggiomento di chi 
é ingrugnato, 

INGRUGMNE, ]T.] V. riff. fam. Atteggiarsi in aria 
Ira dispeltosa e tristu, auco senza irn proprio. [T.} 
S'è ingrugnito a un tratto, — (Fare il grugno dice 
più la goffnygine dell'alto esleriore, Ingrugnarsi 
sta fra" due.) 

INGRUGMTO, [T.] Port. poss. Tiscnuawtre rifl. 
E come Agg. [t.] Stava ingrugaito, Più com, che 
Ingragnato, 

INGRELLINE. (T.] V. n. oss., più com. che all. 
Diventare grullo. 

[v.} Per estense. Fum. A volerle intendere cerle 
cose, v'è da ingrutlire, î 

Fam. [G.M.} Non mi fare ingrullire, Non mi 
fare ingrullir più. (Non mi far confondere; nel senso 
medesimo che dicesi Fare ammattire.} — Ho dovuto 
ingrullie due ore per riteovar quel foglio. 

E in senso di stupore. [G.M.) Ha cantato così 
bene, che ci ha fatto ingrellire. 

INGRULLITO. {T.) Pars, pass. d'INGRULLIRE mene. 
Come Agg. dice fa grulleria compita, 

INGREPPARE. V. a. Midurre în gruppo; {(Fanf.} 

2. N pass, Ridursi in gruppo, Pitt. Vine, Eseq. 
8. (Gh.) Altri simili (panni neri) con diverse invol- 
ture, nodi e pieghe, in tal maniera s'ingruppavano 
insieme, che con mesta vaghezza si distendevano da 

ni Jato, 

INGUABABILE. [T.] Agg. Non guodabile. D'acqua 
che non ha guado per cui passare, o che difficil- 
menle 0 pericolosamente si quada. Tert, Inenata» 
bibis. 

INGUADARE. V. a. Tigner con guado. cen 

INGUAINAMENTO. S. m. L'Alto e D'EffelO d'in- 
guninare, (Fanf.) Non com. 

INGUATMARE. V. a. Porre nella guuino. Corsin. 
Torracch, 19. 47. (GÀ.} Che vuoi inferire,... Di 
fare inguainar colante spade? 

2. [G.M.] Inguainare un nastro, un cintolo; Pas- 
sarlo coll'infilacappi in quella cucitura a filza che 
chiamasi guaina, 

3. Per Chiudere come in una guaina, Algar. 40. 
267. (GA.} Dalla teca sopratutto che lo inguaina {il 
tendine), conviene spoghiarlo. 

E N. pass. Imperf. Amat, 98, (M.) Alcuni 
{muscoli) nelle porti cartilaginose di esse costole) 
S'inguainano,,., 

INGUABNATO, Part, poss, e Agg. Da InGUAINARE. 

Cors.] Bart, Geogr. mor, 20, Scarichi gli archi, e 
inguainate le spade.,.., sole vengono a combattere le 
Zappe, 

Hi {G.M.] Nastro inguainato, nel signifi del 8 2 
d'Ingualuare. 

È, INGUALDRAPPARE. V. a. Mettere fo gualdrappa. 
arf.) 

' vlivrane. V. n. pass. Mettersi i guanti. Fr. 

Giord, 9. (M.) Ma facciamo almeno come colui che 

s'inguanta e calza, 

INGUANTATO, Part, pass. e Agg. Da INGDANTARE. 
Buon. Fier, 3. 1.9, (C) Vo" toccarle una mano; e 
gliele tocco Così inguantata, 

2. Per simil. Ied, Og. an, 154. {C) L'ugne, 
siccome ancora il rostro di tulti gli uccelli..., s1 se- 
parano facilmente da quella dura guaina, nella quale 
l'osso del rostro e delle vgne se me sta naturalmente 
Inguantato. 

5. [t.] Fem, Chi ha le mani ne' gnanti. Fr. 
Ganté, ” 

|r.] Prov. Fasc. 227. Galta inguantata non 
prese mai topo, (Chi ruole il fine, vnole i mezzi; e 
gli artigli son buoni mezzi a tutti gli animali che 
tengono del galto.) 

INGUARIBILE. Agg. com, Insanabile, Che non può 
quarire. Mannszi, (Fanf.) 

t INGUASTARE, V. a. |Comp.] Guastore, Dare 
il guasto, Bib. Is. 1. Saràe abbandonata e lasciata 
la figliuola di Sion come uno spaventacchio nella 
vigna, e come la guardia che sta nel cocomerario, e 
come la cittade che s'inguasta (sicut civifas quae 
vastalur). 

t INGUATTAGE. V. a. Appiattare, Nascondere, 
{Fanf.) 


4 ENGUAZZARE, V. n, pres, Da Guazza. Baquarsi 
di guassa, Alleg. 206. (M.) Dove per Verba molle 
non s'inguarza. fCamp.} Com, Art, am. Sta di state, 
acciò che tu non l'inguazzi. 

{INGUBBIANE. Va, Voce bassa, Empire il corpo, 
Traugugiare, Rarmmenta Gula è Gurges, Malm. 7. 
19. (C} Che il vino, e quanto dianzi avea ingubbiato, 
Opra di dentro sì, ma non di fuora. 

INGUIDALESCARE. V, o. Fare de' guidaleschi @ 
cavallo, asino, ecc. (Fanf.} 

2. Riff. att. Empirsi di quidaleschi, (Fuuf.} 

INGUIDALESCATO, Part. pass, e Agg. Da Incuie 
DALESCARE. Pieno di quidalesehi, (C1 

1 INGUIBERDONATO. Agg. Senza guiderdone, Non 
remunerato, Non rimeritato. Filoc. 5, 105. (1) Ella 
l'uno dell'amore che le portava volle guiderdonare, 
accioeché tale benevolenzia non rimanesse “ingui— 
derdonata. 

4 INGUIGGIARE, V. a. Calsor bene fa pineta, è 
sim.; detto da Guiggia, che è Sa parte di sopra della 
pianella. [C) 

t INGUINAGLIA. S. f. {Anat,) Lo stesso ele An> 
guinaja (V.). Dial, S. Greg. 343. (4) laguinarius, 
agg., nel b. lut. 

INGUINALE. Agg. {Anat.) Che appartiene, o Che 
é relativo all'inguine, (Mi) E in Plin. 

ÎNGUINE. S. m. (Anat.} Quella parte del corpo 
umano, che è fra la coscia e‘! veatre, allato alle 
parti tergoguase, Aurea lat, Picesi anche Angui> 
naglia e Anguinaja. Lib, cur, molatt. {C) Vengono 
enfiati nell'inguine, ciot fra la coscia e’) corpo. 
E appresso: Pertanto l'inguine diviene bozzoluto e 
dolente. 

IX GUISA. Post. avrerb. Lo stesso che A guisa 
(V.). Sagg. Not. esp. 20. (C) Il qual va infilato per 
una staffa quadra nell'asta diritta dello strumento, 
in guisa da potere scorrere su è gii per essa, 

2. E col Che, per In modo che. Petr. Son. 66, 
(C) I begli occhi, ond'ia fai percosso in guisa, Ch'e 
medesmi potrian saldar la piaga. E cons. 20. 1, Ma 
non in guisa che lo cor si stempre. Lant. Slim. 1. 
Onde io pover dimoro In guisa che di ilir inì vien 
dottanza. 

3. Più sovente a modo di Prep. col seconda raso, 
e vale A similitudine. Petr, Son, 16. {f} Vommene 
in guisa d'orbo, senza luce. £ son. 52. M'agghisccio 
dentro iu guisa d'uom ch'ascolta Novella, che di su- 
bito l'accora, 

INGUISTARA, 5. f, Anguistora, Guastada (V.). 
Nov, ent, 40.1. (0%) Avea due inguistare di linissimo 
vino innanzi, fed, Lutir. 7. E tra Vanfore vaste è 
l'inguistare Sarà di nosire gare Giudice illustre è 
spettalor hen lieto Il marchese gentil dell'Oliveto, 

è. Fig. Mar, S, fireg. (C) Losi nella mensa di 
Dio si pongono l'inguistare s' bicchieri, quando per 
la doitrina.., 

INGUAGITAMENTO, S, m. fugorgiamenta: Ingor= 
digia grande nell'empiersi il corpo. {Fanf.} Non 
com. În Firmic. Ingurgitatio. Segner. Crist, Jastr, 
1,27. 15, {M.} Appunto come uo allamato, che. per 
avidità d'ingurgitamento, poco attende a scegliere 
i cibi che ha da mangiare, e poco mastica quei che 
mangia, 

MIGURGITARE e INGURGIARE, V. a. e N nss. 
Mangiare e Bere con troppa avidità. Anreo lat. 
Vettor. Frane, Viag, Alem. 31. (Gh.} Tanto ne 
ingurgilara che spesso diventava ebro. 

Per simil. [Lont,] Cast. Mis. neque corr. 18. 
Crescendo ed alzandosi l'acqua del Tevere, ancora 
quel tal fiume per livellarsi con l'acqua del Tevere 
avrebbe ritenute delle proprie acque nel proprio alveo, 
senza scaricarie nel Tevere, overo ne avereblie in- 
gurgiate e bevute, per dir così, di quelle del Tevere. 

1 INGUIGITATORE, Verb. m. di Incuacitane. Chi 
è Che ingurgita. |(Fanf.) Bocce. Com. Inf. 1.372, 
(M.} Questi adunque tutti ingluviatori, ingurgitatori, 
arrappatori, biascratori, alliajatori,... 

t INGISCIARE, V. n. ass. Propriamente Entrare 
nel guscio; contrario di Sgusciare, {iM.) 

2. 1 Fig. Entrar dentro, Alleg. 301. {M.} D'on- 
d'egli avvien ch'il vento e l'acqua sgusci Libera- 
mente, come vuol natura; Ùl sol, la nebbia ed il 
seren v'ingusci, 

INGESTABILE. Agg. com. Che non può gustarsi. 
{(Fanf.) Noa com. E in Plin, 

2. E in forza di Sost, Segn. Anim. 2, 403. 
{M.} L'ingustalile in tre modi medesimamente si 
dice, siccome l'invisibite è l'inaudibile, quello cio 


INIBIRE 


che non è ntto a esser gustato, quella che ha poco! 
Sapore, « quello che n'ha troppo o cattivo, 

INIBIRE. V, a. Aff. al lat. cureo Inkibere. Proi- 
bire. Hemb, Lett. 2.3, 73, (DE) Contra * quale il 
Vescova v'ha inibito il procedere nella causa dell'o- 
muicilio da lui commesso, [Cont] Stat. Merce, Siena, 
In. GS. Da chì si possa inibire, e quando accettar 
si debbia l'inilizione, 

2. E N. ass, Car, Lett. 4. p. 86. (Com., 1763.) 
{M£.) Fui consigliato di commetter Ja cansa all'au- 
ditore di camera, inibire a Macerata, e citarlo a 
Roma. Cas. Lett, Gualt, ARG, (M.) Credo che con- 
verrà cha io inibisca alli signori Avrogadori, 

t INIBITA. S. f. Jnibitoria, Initizione, Malm. 6, 
88. (M.) Poi s'ella è in mora, viensi a un'inibita; 
E non giovando, alla comminazione. 

INIBITO. Part, poss, e Agg. Da Inteine. {If} 
Aureo lat, 

INIBITORIA. S. f. Decreto che inibisce, fnibizione, 
T.) Non com, Lod. Ar. Lett. Imibitaria del Vescovo, 
Cont.) Stat. Merc. Siena, it. 68. Inibitorie, quali 

si devino necettare da pl'ofliziali, 

IMBITÒORIO. Ayg. Che inibisee, Muon. Fier. &. 
Jatr. {C} Per opra di palmata, o cauteta Di legge ini- 
bitoria at fare altrui. 

INBIZIONE. S. f. {Leg.) [Can.] Inibizione dicesi 
Quel decreto del giudice il quale, dietro instanza 
degl'interessati, vieta a taluno di far gualche cor. 
Awreo lat. == Stat. Mere. {C} A rinunziare alla lite 
mossa, e a far t0rre la inibizione, La quale avesse 
fatta. E oppresso: Alla inibizione per Ivi fatta non 
rinunzierà. {Cont.] Staf. Mere, Siena, ir. 68. L'i. 
mibiziom non sì passino presentare da chi vuol dire 
d'incompetenza; nè meno si possino accettare se non 
nel tempo della contestazione della lite, — Pallare, 
Stor, Cone. 7, 174. {M.} Per l'assoluzioni ed ipibi- 
zioni della penitenziena. 

[Cors.| Fare inibizione rele Imibire. Pallae, 
Stor. Cone. 40. 13, 10. Can far inilvizione.., 2° le- 
gati... che, pendente una tal cognizione, nulla osas- 
sero d'innorare. 

(Leg.) Anche do Forensi dicesi Inibizione di 
molestia, Quella sentenza che assolne l'accusato per 
difetto di pruove, sebbene sussistano indizi tali da 
poterla richiamare in giudizio nel caso che si acqui» 
stino pruove maggiori. (Mr.) 

t IMCO, {T.} Agg. e S. un, /niguo (V.), Come 
Antico da Antiquo, Seeciarnne di M. Haccone, 4, 
400. (Man.) Fr. Joe. Tod, 4.16.31, E 4.42.17. 
Tuiti alla fine del verso, per lo rima, 

INIDONETTÀ, S, £ Inobilità, Jnouttabilità » con- 
trario d'idoneità. Non com. Magal. Lett. Strozzi, DI, 
{M.} Sal fondamento della inilaneità a giudicare... di 
componimenti musicali, E Lett. Att, 263, Dichiarare 
pier difettoso dalla parte iletla nostra inidoneità tutto 
quello che si atlegava nullo dalla parte dell'oggetto. 

IN iLLO TEMPORE, [T.] V. IL1o, 

IMMICARE. V. a. Tratiar da nimico, Mettere uno 
in odio ad un altro, Awreo lut. Bocce, Now. 92, 1, 
(/7} Se inimicato l'avesse, non ne sarebbe stato bia- 
simato da persona. Pecor. g. 12. n. 1. Inimicando 
la Chiesa di Dio per ogni cammino. (7.] Afachior. 
Lett. Hanno per nimico Piero, et vorrebbonlo scoprire 
tristo, per levarsi quello carico ch'egli hanno con il 
popolo di haverlo inimicato. 

Cont. | Di piante. Sid. Arb. 148, La quercia 
inimica si l'olivo che, posti in una fossa, s'annejano 
a morte. 

2. E fig. Boez. Varch. 6.610 Inimicate dunque 
i vizi, fuggendovi da loro; esercitate ed onorate le 
virtò. Petr. Unm. ll. (M.) Vegrendosi da noli 

inimicare, si congiunse con l'ompejo Magna, 

5. N, pass. fhrenir nemico, Venire a inimicizia. 
Et, Purg. ©. 2.10) Tanto s'inimirarono insieme 
che si ridussono a disfacimento. 

Onde Inimicarsi uno nale Furselo imimico, Ar. 
Fur. 45, 96. (Maw.} Ella, prima che avere altro 
consorte Che 'I suo Rugger, vuol... Carlo e la Gorle, 
| parenti e gli amici inimicarsi, È 46. 6, Quando 
superbo della Gallia doma, Cesar fo in dublrio, s'altre 
alli riviera Dovea pissando ipimicarsi Roma. Mugal, 
Lett. (Mt. Non vedo perchè non piattosta paassesela 
con essi in Imana intelligenza, che inimicarsegli così | 
generalmente allo sproposito, F appresso: Inimicarsi ! 
uno con offese continue, con aperta ingratitudine, 
morlalmente, implacabilmente, 

[7.] Inimicare ono a sè è Fare deliberatamente 
otti che provochino inimicizia: Inimicarsi con ino, 
Prender inimicizia seco, provocato 0 no, e dimo- 
straraliela. 
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INIMICATO. Part, poss. e Agg. Pa Intuicane. 
Fatto, Divenuta inîmico, MV. 67. (C) Veggendo 
lo stolto popolo armato, e per levità d'animo iaimi- 
cato contro la Casa reale. 

2. Per Odiato. Guire, Stor. 46, 8I1, (M.) Morto 
Leone, costui Cardinale inimicato da mezzo il mondo 
continuò per necessità la nostra amicizia. Sotei, 
Dise. 2. 38. (C) Questo {visio) è mbuttato, discac- 
ciato, inimicato, sgradito, 

INMICHETOLE e E INNEMICHEVOLE. Agg. com. Can- 
trario di Amichevole. In Sidan, Immicalis. {T.] 
Faccia. Virg. Ugurg, p. 00, (Hustilis}, 

Amet, 82. {C} Tra' Frigii e gli Argivi per la 
rapita Elena accese odi mortali, e mosse inimiche- 
voli armi, Declam. Qwintil, C. La vendetta della 
ide ingiuria & inimichevole cosa, Grid. G. 19, 
1. Per la qual cosa allora e poscia d'ogni inimiche- 
vole assalto il liberde. (Hi, Com. fune, 10, 192, 
(M.) Questo si puote intendere nemico alla veritade 
0 detto innemichevote. 

INMICHEVOLMENTE. Arr. Da InimicuevoLe. Da 
inimico, A modo di ninico, Aureo lot, Tnimice è 
Inimiciter, Boce, Lett. Pin. Ross. 220. (C) Inimi- 
chevolmente con armota mano perseguitollo. M. V, 
2.20, È raccontarono per ordine Ja mala volontà 
che i Fiorentini avieno verso di loro e le ingiurie 
che altro tempo inimichevolmente avieno loro fatte, 

INIMICÌSSIMO, Agg. Superi, di Iniuico, Guice. 
Stor, 12. 593, (C) Dee Vodio naltirate... non gli 
poleva essere se non inimicissimo, Bemb. Stor, 3. 
38. Si desse in potere d'un He a tutti gl'italiani 
uomini inimicissimo, 

2. [7.)D'animali, e dell'indote loro. Damen. Plin. 
Volg.41. 238. Nelle serpi, animali inimicissimi, sono 
segni e affetti d'amicizia, 

3. Trasl, [mr] Inimicissima state, {A/{.} 

Inmiclzia. S, f. Af; al 
Contraria di Amicizia, Moce. 
oltremodo piscere.., in commettere tra amici e pa- 
renti, e qualunque altra persona, mali ed inimicizie 
e scandali. Lab. 147. Se non Vinimicizie mortali, 
le ‘nsidie è gli adii saranno di presente in campo. 
Cire, Gell, 3. 72, Tu non tenovi provincia alcuna, 
che non vi sien tante inimicizie. |G.Fal.] Machiaw, 
Stor, I. n. Le gravi inimicizie che tra i nobili veg- 
gliavano, [T.] Inimicizia contro. — Avere grande 
inimicizia con uno. 

[Cont.] Di colori. Lom. Pitt, Scut. Arch. 189, 
Abbiamo in questo libro da trattar ite” colori è delle 
loro amicizie e inimicizie naturali, così per materia 
come per appurenza. 

È d'altro, |G.M.} Segner. Crist, Inste. 4. 23. 
12, H fuoco ha fanta inimicizia call'aequa, che... 

INIHICIZIUOLA, Sf. Ftim, di Inimicizia. {F.T-5,} 
Giov, Fabr, Ter. Stupito ancora, come fa cli vede 
la cosa amata dopo qualche inimiciziuola 0 sdugno. 

INDMICO. Agg. Aff. al lat. aureo Inimicus. [v.} 
Oqgidi più com, Nemico; ma Inimicizia e qualche 
altro deriv., son vivi; e Nemicizia, Nemicate, sus- 
nerebbero alquanto strani. Giovereble che l'uso te- 
gliesse via tali varietà. 

2. Pieno di calamità, Infausto, Boce, Introd. 
24, (C) Così inimico tempo correndo. 

5. Dicesi anche delle Cose, tra le quali si vele 0 
si crede che ri sia una ceria avversione. lneell. 
Dial. 150, {M.) Sono con esso voi, che il itolore sia 
tinlore,...} confessovi esser cosa asprà, è sì inimica 
di nostra natura ;.,. 

4. Dicesi delle Cose che portano noruntenta , 
danno, ece. Pallad, lib. A, cap. 20, (Mt.) Queste 
cose (la morchia e tl fofa) sono imimiche dei gorgo 
glioni e de topi, e d'ogni bigattolo norìvo al grano, 

tl Cresce. 4, fi, Terra molto all'opere inimica. 

INIMICO, S, me. Nimico, Serd. Stor. 7. 252, (0) 
Fece grande istanza per suoi messaggieri, che An- 
costan gli desse nelle mani l'inimico sbandito. 

INIMITABILE. (T.] Agg. Ha noa st poter punto 
imitare n difficilmente, 0 now bene; e per questo Tha 
non si dover imitare, non perché non comrerrebbbe, 
potendo, — Nell'arte. [t.] {daintif. Autorità dell'an- 
tico, inimitaliile all'arte, => Vit, Pitt. 05. 10: Di 
pinse infin quelle cose ehe pajono inimitabifi; tuoni, 
fulmini... fafite. Sec. 349, Erano in quelle rino 
seimila cose, anzi più, tutte... immitabili. 

[r.} Grazia inimitabile, e in /avoro d'arte, è 
anehe nel dire della pers. e ne' sini movimenti, 

Dell'artista. Vit. Pitt. 86. (0) Due erano gli 
Alessandri: uno di Filippo invineilute, l'altro d'Apelle 
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ININTELLIGIBILE 


?. Senso mar, e civ. [t.] Vell. Soavità inimita— 
bile di costumi. /scr. Santità. — Azione. 

{1.] Uomo inimitabile, nel senso di questo E. 
Iser. Patrono inimitabile, V. iu [ImTamLE fa diff. 
tra Inimitabile e Non imitalile, Mu per iron. chia 
masi Inimitabile celinndo anco quello il cui comira- 
rio sarebbe piuttosto da dovere imitare. 

5. Sust., com. ai sensi nol. [1.) Volg. Iren. Imi 
tazione dell'inimitabito. 

IVIMITAMIMENTE. [T.] Arw, Da IximraviLe. L'den. 
Nis. Proginn. 3. 76, 190, (0) Stupite come inimi» 
tabilimente mantenga viva... e non curante quella 
fierezza sua. Maldin, Decena, (di favoru pittorico). 

INIMITATO, {T.) Agg., non Parf. Non imitato, 
ulmeno sin gui, {T.] Imimilata freschezza di stile, — 
inimitato coraggio. 

IMBMAGIVABILE e INIMAGINABILE. [T.) Agg. Non 
immosginabile, Vareh. Les, 44, 10) Dato che lutti 
prg insieme non possano sprimere parle nessuna 
della natura sua, la quale è non pure indicibile, ma 
inimmaginabile. Cal. Sist, 50. È da sperare che col 
progresso del tempo si sia per arrivare a veder cose 
a noi per ora inimmuginalili, [r.] E Nuuz, Sider, 
2. 86. Tutti gli ornamenti e vaghezze particolari che 
si mirabilmente abbelliscono la terra, resteriano di 
lassù invisibili ed inimmaginabili. 

2. Per iperb. [r.| Bellin. Dise, 4. 74, Che mi- 
mulezza della traspirazione umana incomprensibile, 
inimmagirabile, inesplicabile. = Seguer. Pred, Pal. 
Ap. &. 10, {Man.) O forza inimmaginabile dell'e 
sempio! Buon, Deser, Nozs, 11. (Gh.) Come che 
cotali vasi tutti vi fessero di valuta immaginabile, 
uno spezialmente ve ne ebbe di squisizissimo tapis, 
al quale per avventura non si iroveria altro eguale, 

INIMMAGINABILITÀ. ['F.) Sf. Aatr. d'Iximzacina- 
mE. Non com. |Fanf.] Filie. Pros, e Rim, p. 197. 


fat. vuren Inimicitia. | Per dare ad intendere questa forza, questa eternità, 
Noe. 1.7. [C) Aveva! questa inimmaginabilità di patimento, 


IMMMAGINABILMENTE. [T.| Avv. Da Inimmagina» 
BILE. Hellin. Dise. 3, 50. (Man.) Per uno spazio 
inimmnaginabilmente si vasto... £ 1, 8,(0) A quel 
possenle strumento... cede la resistenza di ogni, 
anco inimmaginabilmente gagliarda, congegnatura. 

INMMAGINATO, |T.| Ag9., nou Port. Non imma- 
qinato, segnatam, in senso aff. « Pensato. Belli. 
Itise, 2. 266. (C) Chiaro io vel farò con esempii di 
tempere sì inimmaginate e sì fuori d'ogni crelenza. 

IN IMMENSO. Post, arv,, vole Smmenzamente. Se- 
gner, Crist, Instr. AL 23, 5. (M.) Egli odia in im- 
menso tutti i percati mortali. £ 12. (348.) Quanto 
Iddio ama la sua purità, cioè in immenso, tanto egli 
odia la nostra impurità, cioé senza fine, Bellia, flise, 
1. 53. (M.) Sotto a tanto peso del nostro corpo, che 
erescerebbe in immenso in pora età... 

BIO INDIVIDUO, Post. avverb. Iadiridualmente, 
Segner, Munn. Sett. 18, 1. {M.) Vuole esprimere 
per verità tutti gli uomini in iodividio. £ nem. 2 
Asserì che avrebbe lirali a sè lutti gli nomini in 
individuo, E Zuered. 1.4. 16. {M£.} {l saper esporre 
la convenienza di questo 0 di quell'articolo ia indi- 
viduo da noi creduto... 

IN INFINITO, Post arverd. Infinitamente, Sensa 
fine, Senza misura, Senza limite; e si dice suprat- 
tufto di alcune cose alle quali si può sempre ag- 
qiungere, come il tempo, lo spazio, estensione e il 
numero, Bore. Vit. Dant. 23, [C) Le gran cose per 
la discordia in breve tempo tornano a niente, e le 
miecole per la concordia crescono in infinito, Cams, 
4, E questo fa la terza ricevitrice, e la quarta, è così 
in infinito si dilata, Serw. Or, 3, 2, G3, Sebben ia 
cosa andasse in infinito, La voglio a fin condur, poi- 
ché lho presa, Ar. Farr. 32, 42. Che tosto, è Imnua 
o ria che la fama esce Fuor d'una bocca, in infinità 
cresne. 

ININTELLIGIBILE. pr) Agg. Non intelligilile, è 
ron chiaramente. I suono non agevole consiglie= 
rebbe sovente a dire Non intelligibile, 0 & rolgere 
la locus, altrimenti, Questa seguatam, tei voe, 
deriv, [t.] Har. Inintetligibite all'uomo, Meglio A 
che Da, = Gal. If. Capr, ARI, (0} Quanilo la 
sentenza 0 la costezione delle parole fosse inintelti— 
gibile, |T.] Dicono anche Scritto inintelligiliile. 

Muogal. Lett. At. 70. AMan.) Ova, se a chi ve 
lo mostra inintelligilife voi dite ch'ei non può essere, 
perekò non s'intende, non è egli questo un chiudere 
gli occhi a tutto quello che lo somiglia? 

2. Che non st può comprendere coll'intelletto, 
{T.] Speron, Op. 3,346. È anche (fa materia prima) 


inimitabife. {7.1 G. Gozzi, Serm. L'arguto iniimtabil{ inintelligilile per fa sun infinità e confusione ed ia- 


Sacchi {Arlecchino). 


duiermvinazione ed incostanzia. 


ININTELLIGIBDILITÀ 


ININTELLIGIBILATÀ. {T.j S. /. Astr. TININTELLIe 
gisiLe (V.}. fr.) Aestie, Inintellgitatiter. for, Inm- 
tallicenza de' giudizi inserutabili. (Kors, ] Magel, 
Lett, At A. Lett, 8. p. 148, Non perito 0 V'asew» 
rità del paradosso per riprova dell'assonidità dell'as- 
serto, n l'inintelligibilità della cagione per riprova 
della falsità dell'effetto. Meri 

IMMESTIGADILE. {T.} Agg. Non investigabile, 
L'eqnivoca tra Pin negaz, e lin preposiz., e il non 
grarlirole siusona Imin, consiglierehbe piuttasto Nan 
investizabile. srrbanilo lavestigabile LV.) @ sole fe 
necrisità ilol verso, se necesziia s'humno a dire. Ott. 
Com. Inf. 3, procm. Man.) Segner, Mia, 105. 

t INIPERROLATO, |T.} Agg. di cel, nelle Pros. 


fior. (HI) Donna intperbalata, ehe im na masche-! 


rota finurara l'Iperbale, posta in allo e legata a un 


palo, ma male, si che por cadde. ET. E furse celia | 


sull'orig. “Tisssia, 0 sui pericoli delle iperbati 


rettariche e politiche, Sovente le diqnila sono iper | 


boti e mascherate; e fe iperboli son case da maschere. 
F. Inennote. 

INIQUAMENTE, [T.} Avv. Da Intovo. Aurea fat. 

Senso seguatam. soc. [T.] Ans, Viet. Iniqua- 


—( 15234) 


INIQUITOSAMENTE 





I (1.1) Eredi. Mercede della iniquità, anche su 
#84) pun anipio, 

4. Senso cre. [t.] Cie. Di magistrato, iniquità e 
ingiustizia. (Fanf.] Stat, Calim. 60, f. Da alcane 
sentenze... non si possa appellare nh opporre ili 
nollità, 0 d'iniguità 0 d'incompetenza di giudice, 

{T.] WIniquità di sentenza, il seg., modo ar- 
dito, ma di bells evidenza, Ps. Fino a quando giu» 
dicherete iniquità? [dimwostrandori parziali ni fristi, 
enon curando il papito e il povereltot. 

fr.] Pia, Iniquità de' prepoteati, E: Delle 
potestà. — Iniquità, non solo dere, ma anca delle 
repubbliche. = Bore. Vit. DL 220. 10) Sc a tutte 
l'aline iniquità fiorentine fosse possibile il nascon- 
dersi agli occhi di Dia che vessann tntto, non do= 
i vrebbe quest'una bastare a provocare sopra si la sta 
ira? igui, gli atti). [t.] Lo iniquità d'una leego, d'uva 
comando, tende a fegittimare innumerabili tiquità. 

[r.] Fac. La iniquità, imposte inique, 

3. [T.] Iniquisà, nel fing. bt. ngi colpo, anco 
i che non riguardi la violazione della civile equità, 
| perché oqui male rompe Fugragiianza proporzio= 
‘nale ira de facoltà umane è gli altri cati. Vang, 








mente dividere la peedo. — Carole. Frutti, Ling. 44, {Il peccato è iniquità. [Camp.} S. Greg. Magn. 


(C) Come servi dell'avarizia,... conservrle imqua- 
mente {le ricchesse). [T.] fiv. Se e er) 0a 
diritto, — Gindicare iniquamente. Geil, l'ene ini» 
quamente stalilite, — Iniquamente mi perseguirono. 
Cie. Espnisi. 

2. Senso mar, più in gen. Aman, one, 23. 2.48. 
{C) Grande parte di sicurtà è miuna cosa iniqua- 
mente fare. |T.] (lie, Operare, —> Mor. S, Greg. 
4. 2. (0) Renienamente permise che fosse fatto 
quello che il demonio domandò iniquamente. |t.] 
S. Cat. Lett. 212. 

3, intel. e mor. [t.} Gell. Interpretare, Ior. 
Accazionane. 

4 IUQUEZZA. [T,] S. f. Iniquità. Soderiai, Letter, 
ag. 48, (Famf.) V. Inigeizia, N 

INIQUISSIMAMENTE. [T.] Sup, d'Iniguamente. È 
in Cic. — Senso soc, Hoes. Varch, 1,4, IC} Perchè 
Alkino..,, accusato inipuissionamente, non fosse 
malvagiamente comtennato, non mi 
pell'emniio... di Cipriano suo falso accusatore. 

è. Senso più gen, [Camp.} Gris. Ou, Dopo la 
mensa furono ‘olisraefità; arditi di fare iniquissi- 
mamente, = fib, Die. IL) 

Irorissigoa, IT.} Sup. d'iniovo, Aurea fut. — 
Senso sor, |1.) £. Afom, Praz. Iniquissimm teranni. 
e GV. 3, 3.2. (01 Per la sana intigiissima eru- 
detti fu soprannomato Fingellum Dei, Bose, Not, 
4,13. Pero mestiere nostro id'usarati. il quale loro 
pare iniuissima, e tutto 'l giorno ne dicon male. 

2. Senso più gen. Sen, fon, Varch, 7. 15. (€) 
Pensi tu che gli antichi nostri fassono tanto impiu» 


L'iniquisade è peccato: è nientemeno, second» l'uso 
del parlare, poggio suona la iniquità che "| per 
cuto.,. (gm uomo liberamente si confessa essere 
peccatore, 6 vergognasi di nomarsi omo iniquo. — 
Quinti hene paspasto, Albert, Cap. 8. (€) Li pec- 
cati e lo nequitali sono nitnici dell'anima loro, Pass. 
59. Egli è maggiore la iniquità del nio peccato, che 
non è ch'io possa meritar perdonanza. [T,] Gerem, 
Îl giogo delle mie iniquità. #4, Beati di chì son 
rimesse fe iniquità ! £: Togli da noi tulte le nostre 
Iniqmta, 

Sing. dire e l'atto, e la colpevolezza nbit. 
Uoll. Ab. Isqar. 27, (Man.} Addomandarana per- 
dovanza della miquitade, {T.} Solo. lo conosco ta 
mia iniquità, 

G. Modi bibi. {Camp.] Mib. Lew. 20. Chi farà 
ruesto che riveli la sozzura della carne sua, porto 
ranno amendue fa sua iniquità {la pero della cena; 


curi d'incorrere | portabunt iniquitatem suam). |7,] Ss, Egli (# Saf 


vorore) ha portati | nostri Iravagli e te mostre ini- 
| vasei U : : Li 
quità, — 1 figli dell'imiguità. 

7. In senso men grave, Peccato in gen, Tes. 


te Lat 0) Quello ch'è nel pensiero, è appellata | 


iniquitade; ed è in tre mamere: 0 in tentazione, 
o in diletto, 0 in consentire. [Camp.] Mib, Salse. 


139, Signore, se tu auarderai alle nostre iniquità, | 


chi ti potrà sostenere [raiguitotes observiveris) ? 
[r.} Ps. Non fu trovata iniguità nelle labben di lui. 
E; do fui concepito nella iniquità. 

8. Senso che, tenendo sempre del soc,, farò ri- 


wardarsi come più speciafm. mor. [r.} Cie. In 
LE 


denti che non sapessono, esser casa Iniquissima,., | tanta perfidia e iniquità degti uomini, la dignità no- 


{V. anche Neovissima.) 

INIQUITÀ e t MOUITÀ e t NEQUITÀ. [T.| Sf. 
Conte, d'Equità, ma con più forte biasimo che la 
sempl. negas, di questa. |7.} Le contrappone ie. 
Equità, temperanza, fortezza combattono contro mi- 
quità, dissolntezza, dapporaggine. — Hende il con- 
frapposto in altra parola G, V. 41.3. 5. (C} Mor- 
morare contro a Tha, siecotne la nostra nepniade 
hiasimasse la divina dirittura. [v.} Amm, Ant, 28. 
4,2, La infinta dirittura, non è dirittura, ma doppia 
iniquità, peracchè è iniquità e infigmimente. 

[r.| Nel Salmo s° : 
Concepì ingiustizia, s'impregnò di dolore, partorì 
iniquità, — Iniquità nelle cose soc. è più d'Ingiu- 
stizia, perché l'Equità è sentimento pin orcio 2 pin 
morale. Può essere Ingiustizia in un offeso anco 
leggiera, in una parola, in un pensiero; Iniquità, 
segnatam, nelle opere; e ha spesso dell'abit. Ma 
specialm,- nel pur, Le iniquità riguarda gli setti. 
Ho senso più spessa mor, che cir, nell'uso odierno, 

2. Ne seg. più prossime all'oriy. d'ineguaglianza 


di sentimenti è d'opere aproporzionala al merito e 


al fine degno. {Fant.| Maff. Vit. Conf. 424, Seiti 
certificato che non vi sia qualche infermo più biso- 


gnoso di me? Non tingannare, Teodoro, la iniquità | 


è allominevole innanzi a Dio, non solo in cose 
grandi, ma anco nelle picriole, => Fr. Jac. Tod. 2. 
16, 5. {Man,) O falsa iniquitate, Amar me mal- 
fattore. era 

5. Senso soc. [7.1 Ps. Dalle usuro e dalla iniquità 
siscatterà le lor vite. = Aflert. Cap. 6. (C) Fate 
a voi amici delle ricchezze della neqnitale (ex Mam- 
mona iniquitatis, Cogli meri, spesso strumenti di 
male, tesoreggiute lu carità), 


accostano due voci affini: | 


stra, quanto si può, manterremo, Ps. Chi ama l'in. 
quità, odia l'anima sua, 

Nelle opere. Coll. Ab. Frane. GI. (C) Per che 
{cagione venne l'ira e la morie sapra la casa d'Eli 
sacerdote?... Or non per la niquità de’ figlinoli suoi? 

fielle parole. |[T.) Ribb. Velg. Sal. 80. Siano 
fatte mute le labbra false, le quali contea lo justo 
marlanò la iniquiti nella superbia. [Camp.,} Moe. 
Vit, S. Cat, %, 4, Ma venne in tanta imquità, che 
isse pamile alle Suore di quello Ordine che porta- 
vano infinita contro la purissima vergine, 

Degl'antimi sentimenti, Lab, 334. (C} Quan- 
liuoque da perfida iniquità sì coore proceda. Covale, 
med. cauror, THG, Intiati di niquità e di vanità, 

9. Taluni degli es, not. passono accomunarsi a 
più sensi ; ma specialm. i seg. [t.] Ps. Tu non sei 
Do che voglia Fimsmtà, 

Fr. Jac. Tod. 2, 16, . (0) Grande era iniqui- 
j late, AL Abbonderà l'imquiti. $. Caf, Lett, 2, 
1165, Li quali (difetti) tornano in viluperio del nome 
di Ihio; e però voi... adoperate ciò che voi potete 
ber rimediare a tanta iniquità. Ps, Que’ che operano 
’imquità, Coll. Ab. Isnac. (Li Vivono d'ogni 
tempo nelle rr loro. [t.) Ps. Nelle cui mani 
sono iniquità, È; Non stendano i giusti la mano al 
l'iniguità, £2 Non vogliate sperare nella iniquità, £: 
Cadrà sul capo di lui la sua iniquità. 

|T,]} Sap. Via della. — Regno della... Ps, Tor- 
renti d'iniquilà mi conturbarono, 





di tale a tale allo, ora l'allu stessa. Qued'atto può, 
rineto, essere pur di parole, |1.} Ps. Drssi agl'in- 
Lijui: Non vegiole itiguadicore pperare, non vogliate 














parlare contro Dio iniquità, — Gli ha detto tante 
iniquità, «- Le iniquità che non disse! Per So più 
d'ingiusti improperti. Ma anco fa parata selante- 
mente coluuniasa, 6la quasi cordialmente adula» 
trace, può essere una imquila grave peggio di più 
fatti imigni, 

_ 441. {T.] fn questo e în altri sensi, eselaminma: 
È una Inignità, — Che iniquità! E siccome Inignità 
in Cic, per Indiscretezza, come Improbitas per fm 
portumità ; così per iperh. quasi di ref. esclammsi 
eb'é un'iniguità, anco na fevoro trista d'ingeono è 
ri mano, come molestia a noja che altri vi dio. 

12, [r.] Tempo, Stagione iniqua, redremo dirsi 
fam.: non pero intpinità ai stagione, di tempo, nel 
senso corp. ln altra, Lin, Servirona, sopralfatti dolla 
iniquità de tempi, rele è Ja omar, e ei. fristizia 
e anco l'avversità, mo in querto senso è più grave a 
not. [Camp.| Ces, Com, fn tanta iniquità delle cose, 
gli effetti della fortona molto varii oecersono {reram 
imrqurta te), 

13. Quindi, siccome Equanimità denota la tran» 
quiltità dello spirito, e Soave e Piana aveva agli 
qnt, It. senso aff. a Mita: così Taiquità senne o 
significare ira rabbiosa cena odia; perché la diccor- 
dia fomentata dalla inugunglianza delle opinioni 
e degli mmori e delle condizioni, moltiplica le di- 
supunglianze che dire di volere appianare, e de 
ingiustizie che pretenite vwaler riparare, | Tar. | 
S. fionav, Vit. G, (396, To sono innanzi che 
Alraam fosse (dire G. L.),.. Con grande iniqnitate 
pigliarono le pietre © valsero nilapidare, e canmsàrla 
fuori del tempio con grande rumore. fr.| Car, En.x, 
A che Ira voi, Con tanta inkpuità, tanto contrasto” 

Mena wsit, i seg. Bern, Ort, A. 26,18, (Man) 
Or si veggon ferie di rabbia necesi,,.. Con tanta ini- 

sità, con tanta stizza.., Ciriff! Calo, 2, 4010) 
Così, girando, délte a Serpentane; Onde gli venne 
tanta niquitate, Che se ghi volse senza discrezione 
Gal baston con tre palle incatensta, 

t Sen, Pist, 77, {fan} La prima volta che ali 
fu comandato a fare villano servigio, ciò fu, a portare 
un vasello lordo è villano; eglì percosse il capo al 
muro per si crande iniquità è forza, che le corvetta 
gli uscirono di capo, Li; Fedi di sì gran forza, e di 
si gran miquità il copo alla parete, che si dirervellò 

tK perché ogni amania ha detla rabbia, e 
Arrabbiare dicesi Pimpronto bramare: cos Far. 
Esop, S, 62, [Moa.} È gonfib t/a ranocchio) con 
fanta iniquità alla terza volta, ch'ella erepò e moti, 
rl Anche proprio, perché l'enfinmento sqreaglia 
a notarofe praparzione del corpo; onde D.4,3) 
L'idropisia che sì dispaja Le membra... 

14. t Sl seg. della inegualità corp., com, agli 
anrei Lat., dichiara tutti i sensi not. Segr, Fior. 
Itise, 3, 40. (€) E quel che lo salvà, che non fu 
consumato in tutto, fu fa iniqnità del paese, qual 
fece che i Romani ana poterono seguirlo, V. anco 
if seg. e Iniouizia. 

t INIQUITANZA e t NEQUITANZA, e fors'anco t M- 
QUITAXZA, secondu lana, d'altri ant. |T.} S. f. 
Iniquità, congiuntavi l'idea di Nequizia; onde in 
scambio delle due forme. 

Senso soc, e mor. Fr. Jac, Tod. 3,47, 41 
(C} Che "| mio Signor fu morto Dalla indaica arande 
iniquitanza, E 2,1. 4. Di tanta iniquitanza In vér 
te dimosirala. 

1. Più espressom. mor. Fr, Jac. Tod. 4,24, 3. 
{Man.} Son tornato ora a niente Per la gran mi 
nequitanza, £ 12, 12, (0) 

tIMQUITIRE. [T.| V. n, Non Farsi iniguo, ma 
mel senzo di Niquitosa {V.ì, fome dicesi Imperver- 
sare nell'iri, e fam, Oiventar cattivo, Fare il cat- 
fivo, Scorrueciarsi. Tes, Br. 5, 42, {0} E perch 
non le puote tagliare, sl vi iniquitisce susa, £ mr- 
scolisi con essi e impaeriavisi in quelle verghe, che 
non ne puote uscire [fiwse ha a leggere Vi iniqui» 
tisce), 

1 INIQUITISSIMO, [T.} La Cr. 20 fogge in Vo! 
Mess, G.S. (0) Iniquilissima stimagione delle sur 
virtuli; ma è fes, ere, per Iniquissima ; se altri 
non legge Iniquitosissima, che qui non cadrebte, 

t IMQUITO, |T.] Agg. Iniquo, Nigitifaso, detto 
di stagione. Forse err, — V. Inipurrissimo e Ist- 
quia, È £2, 

t IMULITOSIMENTE e t MOUIPOSAMENTE, [T.] 


40, Negli es. cit, è ava lo stato abit. dell'animo, 1 Are. Do Iniguitoso (V), nel senso di fngiusta» 
ora la qualità d'una serie d'azioni, ora la qualità i 


mente e crardelmente edirato, Car. Long. Sof.9.4C 


| Uan un pezzo di querciuelo in mann, il perseentore 


iqritosamente perseziitanito. Fe, Giord, Pred, 2 
228. Nel inortvio jl orstavaio niuuitosamente. 


INIQUITOSISSIMO 





0,1 Dia ia gen, Bern. Ort. 1. 4.57. CE 
torna indietro niquilosamente, fin. Aruseobal, 3, 

509. Gli apparve un de'lon' della foresta, IL qual, 
© giungendo iniquitesaniente, Quiyi sulutuamente Gri- 
danda, verso Ini valse la Lesla. 

iniguiTosissi go. {T.] Sup, d'Isiguitoso {V.}. 
La Ur, senza es. 

t INQUITOSO è t NEQUITOSO e t MQUITOSO è 
t MEQUIZISO, [T.} Agg. Nel scanso più prossimo a 
Iniquo, aff, ti fugrasto; siccome anche e Lat. No- 
quam per fatquns, Liv Bellum susceptum nequius, 
Boes. Vorch. 1. pros. 6. (Man.) Tu pensi che gli 
uomini miquilosi è nefani sieno possenti è felici, 

temn, Pier, 5, dute, 1. (C) E voi... coste, e voi 
pindiche Spinse per terra, e, neguritasa, oppressa, 
Lar. En. 1. 22. (Afan.) Ual dolor, qual onta Fece 
fa Dea (Givuawer,.. sì sequitost ed empia Conira 
pai sì pio? (Oro nuatite larsa ; Qmidue dalens re- 
quua Dewne...|. Gli auret Lut. Dos iniquis, arversi, 

t Fr, due, Tod. 1, 3.4. {C) Lingua nmpinitosa, 

1. t E taluni dei preced, è il seg. aeccanano a 
Furore ingivito. Vit, S Margher, (0) S'adirò Oli- 
brio iniquitoso, e comandò che la benta Margherita 
fosse rinviiusa mella carcere. Fr, Giard. [ed, $, 
Niquitesi, e correnti all'ira. Hoc, Nov. 73 49. 
Niguitoso corre serso la moglie, e, presala per le 
treces, la si gittà a° piedi. Buon, Fier, 5.4.5, È 
negiitoso e ratto, Con molta a fianco e berrovagiia 
e plebo, Sgombro ta piazza. Seri. Ort. 1, 2. di, 
Si pose in vista niquitosa e fella, 

à, t Scuno più gen. Fitoe, 7, 498. (C) E, rivol- 
gendosi sopra iniquitosi pensieri, in quelli s'addor- 
mento. Prati, Vist, Mor. 2. (Man, } L'uomo pessimo 
# niquitoso, colla sua malizia, fre la piscina ov'egli 
alluga. 

L i Nel seg. pare intenda cose da avere a di- 
sdegno, come luegnali per viltà, Albert, 32, 10) 
Inîquitosa cosa è la poverta nelia bueca dell'ompio, 
{D: La puverta € calunuiata ilull'empio come ini- 

na, È allora sarebbe nel senso del $ 1.) 

3. + Similm, nel seg. fudegna perché sprapar- 
sonata, come Iuipuns ni Lat. — Gio, di Dom, pa 
121. (Mum.} Goirdati della nequizosa winiltà (che fi 
Panima vile, nequam, perché con urgogliv, inerzia, 
disperazione). 

6. 1 In senso più prossimo ell'Iniquus fel. Bel, 
Stor, 4, 3, 40} A niquilosa condizione di bottiglia 
sì vedeva essere [enitivo, perché troppo distuguate), 

PINSIEZIA e E INVEGUIZIA, |T.} S, f. la senso 
di Nequizia {V.), confuse fe due forme, perché anco 
negli anrei Lat., promiscni i sensi. Ricord, Malesp, 
SM. (C} nando la al inito signore, sì seguì la sue 
nequizia del padre. Val. Mass. Che così è pit mat 
vago, che Ja sua iniquizia? {Affri Cod. Nequizia,) 
[Camp.| Seu. 46, La iniquizia del demonio, 

INigio e t IMCO. [T.] Agg. Secondo l'orig. 
dell'anreo fat. Non equo, Non uguale. Cosa non 
puriualnente conforme a equità, Lo vedremo anco 
d'iguaglionza corporea; ma per lo più ha senso di 
grave ingiustizio: tanto pub negli nomini il senti» 
mento e l'idea d'ugraglianza, V, anche Inte, 
[Camp.| Mor. 8. Greg. Lib. 18. Questa dilferenza 
é ira lo malvagio è l'iniquo; imperocehé ogni mal- 
vagio è inique, ma non ogni iniquo die essere dello 
malvagio. [spietato è detto l'uomo infedele e fontana 
dalla pietà è dalla religione; ma iniquo è detto colui 
lo quale, per malvagità d'opera, si discorda dalla via 
della equitade. 

{T.j La ragione de' sensi varii Int. e it. r'é 
mirubilmente confermata dei sensi che ha well'ebe. 
la roce corrinponitente alla nostra; voce la cui orig. 
è Viegare, Torcere, Quindi iniquo (ensi un dotto di 
quella liogno) era detto Fapastala, iniquità, Tra- 
sqressione, Violenza, Finpina, Superbia, Frode; e 
Eniquì é come dire Divist o doppi, Coperti, Ipoerti, 
Adutatori, Bagattellieri, Da wiella; Imquità, Vuoto, 
Niente, Meuzogna. E così si raccostano i sensi fut. 
di Nequun e lniquus. V, anche Neourzia. 

2. L'idea contr, a Eguaglianza appare più espressa 
me' modi seg., dove do vedere il passaggio tra 
Fignale, Equo, Giusto; Giusto nel senso di aggia- 
sfatezza 0 di giustizia: e così dal mondo corp, si 
passa al mor. e all'intell. e al soc. V. auche INE- 
GUALE, & 5. {T,.] Pers, Misure inique, non giuste, 
per la più a fine di frode. Apul. Peso, e ingiusto 
e anche sproporzionato alle forse. — Ti. Tass, Ciò 
che sollerio abbiam d'aspro e d'indegno, Sette anni 
omai, sotto sì iniqua soma, 

(r.) Paul. Prezzo iniquo, e now equamente as- 
segnato alla cosa; e anche prezzo d'atto iniquo, — 





For 
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mento o gura qualsiasi mossa da cansa iaginsta, 4 
ingiostomente sostenteta, Ò 

fr.| Iniquo ricambio ai benefizi ricevuti, nor 
solo nom evareniente, ma scontenieatissimo e in- 
qrato, 

Sca. Den. Varel, 6. 13, {Man} Lo non sono 
iniquo interprete de benetizi. 

3, Quindi senso sar, {T,| Va Padre: isprerzare 
elinrrementi degtiongii guadagni. — Inigua ric- 
chemza. 

Più in gen, [T.] Trama iniqua, 

AL Pin special. sensa civ, e polît, {t,} Sen- 
lenza iuiyma. [BB] Ar. Fur, 45. 28. PProserizione, 

[r.} G. V. 12. 42. Iniqua e ingiusta legge, — 
Potrebb' essere ingiusta per altra comqione che del 
violare fa civile eguaglianza. Ma, d'ordia., Ingiusto 
suona meu grave; e c'é delle Leggi ingiuste che 
non si direbliero inique ; e segnala, nell'applicare 
le leggi può l'uoma, per passionata 0 impravvito 
amore alla giustizia, essere ingiusto, che iniquo 
tou #, Sor, Si sanciscen iniqua lesge contra noi 
stessi, nel severamente giudicare i difetti degli altri; 
che il simile faranno de' nostri, 

[T.} Iniquo comando. (B.j Ar, Fur. 9. 15. 
Regno. [T.| Impero. 

5. Ii pers. |t.| Segner. Pred. 4, Capo iniquo 
d'imperafore). || Ar, Fur. 47, 3. Erselino. [t.} 
Seguer. Prod. Iniqui statisti, 

|r,} Giudici, |R.} Ar, Fur. 4, BR. Accusatore 
[T.] Ps. Insorsero contro me testimoni iniqui. 

[r.| Ar. Fur. 37. 29. Chi stimiquo fue, È si 
iti leggi e di costumi fuora, Che...? |B.| £ 3, 44. 
Femina, £ 46, 48, Donna, È 45, dt, Voechia 
E 29, 39. Moglie, E 6. 60. Frotta. £ 9, 33. 
Seliatta. E 8. 65, Razza. (Ma razza né schiatta 
non c'è ful!a inigarn.) 

è. Senso seguatam. mor, G, V. 12, 113.23. (0) 
Lirei, de' suni (uso) malivoli propositi è inique ope- 
razioni, confusione patiscano, [T,]} Petr. ep. Upere. 
Cie. Parole. 

7. Nel senso della pers., dice Ingiusto, de' più 
tristi : e guest'nsa rien forse dal senso grave che 
da da Valg. a Iniquo e Iniquità. [r.] std. Non ogni 
iniquo è empio. Ps. Liberami da uomo inigua è 
frodelento, — foce, Nor, 400. 29, 17) Li quinti 
me hanno riputato erudele ed iniquo e bestiale. [B.} 
Ar. Fur. Arpie, 

R, Sost, [t.] Un poet, vivente: Repgero iniqui 
dolce non è. Tu V'isì provato. Ps. Le parole degl'i- 
nijui prevalsero sopra noi. Vaug. E cogl iniqui fu 
computato, Atti: La risurrezione de' giusti e degl' 
iniqui. 

s fell'animo. D. Par. 45. (0) Benigna  volan- 
tade, in ent si liqua (sé da limpido @ diredere) 
Sempre l'amor che drillamente spira, Come cnpidità 
fa nella, iniqua, Silenzio pose a quella itelee lira 
iPamore di que' Beati a me, fece tacere i lor canti, 
per dur fnogo n° miei preghi. Benigno s'oppone qui 
a Iniquo, Amore a Cupidità). i dae. en. Pensieri. 
— Inique brame, [B.] Ar. Fur. 45. 38. Timori, 
E 36, 45, Suspizione, È 5, 23. Disegno. 

10. Modi com, a parecchi de' sensi not. Lab. 4. 
[C) Oh cosa iniqua, e a Dio dispiarevole ! {r.} Ps. 
Cue' che operano cose inîque, Ter. Dir cose imque. 
|B.] Ar. Fur. 19.88, Opra. E 9. 14, Atto, £ 22, 
Ti, Usanza. E 47. Costume, 

{T.|) Tempi inigni. 

11. Zu senso d'Arverso, Intinismo innsit. {Cars.] 
Palla, Star, Cone. 8, 15, 3. L'Adriano e "l Snare, 
iniqui amendue alle parti pontificie... si contrad- 
dicono neîla detrazione. [1.} Ve. Aequa Venus Teu- 
eris, Pallas iniqua fait. 

(Camp.] Art. Am. 4. Ahi! quante volte la 
reina [Ginnone) guatò con iniquo volto la vacca flo, 
amata du Giove)! Perchè nell'affetto reqoialo è 
uguale distribuzione di forse; né affetta libero da 
passione È senza giustizia, né questa senza guello. 

12. [T.] Più mite che il fut. Diis iniquis é il 
modo di Virg. Commiserando la sorte iniqua, che 
può intendersi troppo più grave di quel che possa 
Puomo portarla. E così lo stesso Virg., Casu per- 
cussus iniquo. 

n} atica iniqua, Inuguale alle forze; ma 
unche Iniguamente imposta. E anche fum. per 
iperb., secondo i Zi seg. 





INISPAGNOLIRE 


45. Prelto lat. nel senso corp. d'laegnale. In 
questo senso Equo non hanno gl it. Ma per fam. 
i vi di col. [7] Toiqua salita, Scosa, Visggio, 
lita, dura, durissima. Sa altro dal sensa di Viag= 
gio iniquo, @ inigui fini, e di Vita iniquo, nelle 
iniguilà consumata, one Les, Com. Perchè 
un'isigua montata di loco alla discesa di gran mo- 
mento. (7 testo del Viscio, Exigumn: atte, bai- 
quirm.$ [r.| Hor. IL lido iniquo, sifficite ad appro- 
darvi e a navigare funghesso, Noi, in altro sensa, 
Lidi, Terre, Paese iniquo, di gente lista 0 inospi- 
tale, © fn. Disogiato, brutto, spincevale a noi 

Hi. Altri madi che noi intendiamo altrimenti dai 
Lat, [1.] Cel. Aurel. Cora di medici iniqua, mel 
epprepriaza, Noi, l'essinamente condotta, E così 
Medico iniquo. Ma Cura iniqua, in gea., sul serio 
potrebbesi dire, usata a meli fine, 

{B.| Ar. Fur 4. 22. Colpi, [7.] Inique per- 
cosse, dute con rabbia malvagia, con animo, come 
gli ant. direvana, nequitoso. 

IT.) Phra, Vioi imequi alla testa, Not, non così ; 
ima Vino, Piatto, Desinare iii, pessimo. 

jr. Virg. Sole. [B.| An. Pur. 17. 27. Car- 
pazio, f7.] Nvi Caldo iniquo, Inique tempo, da non 
si poter comportare con equammilà, È l'inegna— 
glinnza, l'incastanza, lo fa parere più iniquo, Hor. 
Inver infqui. 

la senso più prossimo ni SS HA e 12. (1.) Cr. 
&. O. Accisechè Pansa: iniguo alla generazione 
della vigna, ogni speranza non tolga alla ven- 
demmia. 

(5, Si rimecosta ancora più nl senso mor. il 
fam. seg. di cel, |T.} Facîitore di tragedie lagri- 
merli, d'inigoe odi, — Quadi iniquo. — Inikquo 
cantante, — Deputato che savì galantuomo, ma è 
dicitore iniquo, e farebbe, raccomandata a quel 
mado, prendere quasi in uggia Vaquità. 

, INIRASCIRILE, Agg. com. Contrario di irascibile. 

È nella trad, dell'Ep. d'Im. — Tes. Br. &. 21. 
(C) E quetli che s'adira meno che non die, sì si 
chinma inirascilnte, 

t INIRASCIBITÀ, S, f. I non essere irascibile, 
Vivtn del frenarsi dall'ira. (Fanf.} 

1 INSCEMANILE. Agg. com. Che non può sce- 
mursi. Bellin. Lett, (M.) Lo sfarzo al moto mai si 
tuglie,., incorrattilile, iniscemabite, increscibile. 

t INISCHIARABILE. 497, com. Che non può shin» 
rirsi. Bellia. Dise. 2, 165. (MM) Confusioni inrido- 
cibili a ordinanza, cealigini inischiarabiti. E 1590. 
FA ecooci a quel passo chiamato di confusione in- 
riducibile all'ordinanza, di caligimi mischiaraliile, 

INISPAGNOLIRE e INSPAGNOLIRE, [YT.]j V. a. For 
pighare le maniere spagntole, 0 aleune qualità 
iegli Spaguuoli 0 delie cose faro; Fur diventare 
spagmitolo. |M. Cannon.) Bellin, Buceh, 1. 166, 
Miorché gli Spagnuoli Si fèr Toscani, e inspagnolirno 
Prato. {r.] La dominazione spagnuola ibispagnoli 
qualehe parte del Napoletano, più che il Lombardo 
e che la Sandegna, = Bomb, Pros. 1. 30. (GL) La 
cortigiana lingna che s'e sggimei cotanto inispa- 
anolita, incontamente s'infranceserebbe, |T.] Potrebbe 
naco N, ass. Inspagnolire è duro a profferirsi ; 
ispagnolire non surebbe assai evidente, [De Capat.]} 
Vorab, Sicil. Inspagnulirisi, |t.] Guy-Petin: La 
remo de Sudde est toute espagnoliste. Mantaig, 
Corps bien espugnolé, smello con robusiezsa, Non 
su se accenni a Bpagnenl. 

2. Net liag, erud, Ispania, le Ispanie. A forse 
il nome viene dalla città di WNispali, [v.} D, 2. 18. 
lo Ispogna. |B.| Ar, Pur. 2, 59, 

3, Spagnuolo é d'uso mod., sost. e agg.. né vi 
direbbe nella sforia ant. Governo, Costumi spa- 
gnnoli, se Iepani o ispanici, V. alle S afenne evei 
di questa famiglia da raffroniersi con le registrate 

mi. [T.) Plim. Mare ispano, mar di Spagna. Hor. 
li nave ispana. (Da Capit.} D 3. 29. Agli Ispani. 
Petr. Son. Non dall'Ispano.., Salvia. Upp. Coe. 86, 
Alf. Sat. 9. 2. {1.} D. 3, 12. Pietro Jspano o 
Spano, Machiae. Com. e Leg, 1, 544, Oratori ispani. 
Ar. Fur, 44, 11, Lo re ispano, E 14.3, Del quasi 
vincilor nimico ispano. (B.| È 28. 58, Lito, £ 42, 
28, Litt, £ 3. 653, Popolo. LAT. 74, Gente, FE 14. 
40, Torme, È 26. 53, L'ispano onar {Ferrante}. [7.] 
Spagnalesco é di spregio, detta boria, delle ceri- 
monte, de' titoli. 

4. |t.] Vitr. fapanico. Questo è sempre 099. 
Della Guerra ispanica di Giulio Cesare forse tion 
si direbbe altrimenti, V'enisala ispanica, Spagna 
insieme e Portugallo. |De Capit.} Cra: Congnis, 
Gran, 82; 





INISPAGNOLITO 


3, |r.} Ispanismo, modo della lingua spognuota, 
suona mer ia. e men dispr, di Spagnolismo : que- 
sto secondo anco în altro senso che filul, © — 

6. [T.] Morz. e Veli, distinguono ispaniense, 
di romana origine nato 6 abitante in Ispagna, da 
Ispano, di schintta ispana proprio, /n Cie. Guerra 
ispaniese, fitto doi Storm, in Ispagna. Plin. Trionfo, 
degli Ispani vinti, Sa . 

7. [t.| Ispano-americano, i popoli e i paesi 
posseduti dagli Spagnuoli in America, 0 i popoli 
americani di quella schiatin, e i paesi abitati da 
essì, — Isota ispano-americana di Cuba. 

T.] Alleanze gallo-ispane, Eserciti anglo-ispani, 
T. Ispann-gotica, agg., de' Goti di Spagna. 
Scrittura, Caratteri ispano-gotici. 

IMISPAGNOLITO, [T.,} Part, poss. d'Isispacno- 
Line seil., rifl. em. iV.. 

IN ISPECIE, Post. avverb. Lo stesso che Speeilica= 
mente, nel siguif, di Gravità specifica (V.). Fosat.] 
ftart. D. Tens. Press. xxxv, Presupposto vero 
già detto, eh'ella (l'aria) sia pesante, ne siegua il 

biere smuovere e rialzare o mantener sospeso sopra 
il natural suo livello un liquido più gravoso di lei 
in ispecie : ma in individuo pari di peso al suo con- 
trappesare, ond'è l'equilibrarsi fra loro, Mont, Spervt. 
fis. 29. Fu dunque più Jeggiero in ispezie il vetro 
temprato che stemprato, per la prima sperienza, ia 
ragione di uno e mezzo per cento è più; e per la se- 
conda sperienza in ragione di Ire e mezzo per cento. 

t IN ISPEZIALE. Past, arverb, Ja ispessabità. Fr. 
Giord. 166. {M.} Vedi quanti modi sono di digiuno, 
cioè quello che comanda Cristo, come dello è; e 
quello c'ha ordinato l'Eeclesia in generalità; e 
quello che si comanda in ispeziale in penitenzia. 

t IN ISPEZIALITÀ, t IN ISPEZIALTA, 1 IN ISPE- 
ZIELTÀ, t 1N ISPEZIELTADE, e t IN ISPEZIELTATE. 
Posti avverd, Ja particolare, Particolarmente, Cron, 
Morelli, 242. {C) Senza trasamlare soprattutto de' bi- 
sogni della comunità della famiglia, e in ispezialtà a 
ciascuno e grande e piccolo. E 248, Il detto Jacopo, 
a cui Dio perdoni, fu nn savio giorane, e matto vir- 
tudioso in ciò il volevi adoperare, in ispezieltà nella 
mercatanzia, e ne fatti del nosiro Comune. Bere. Nov. 
92.7. Ed in ispezieltà chiese di poter veder Ghino, 

t INISPIEGÌBILE. [T.] Agg. Inesplicabile {V.). 
Bellin, Dise. 2, 189. (C} 

î INISPIEGABILITÀ. [T.] faesplicabilità(V.), [Fant.| 
Filic. Pros. Rim, 138, 

# INISTABILE. Agg. com. Jastabile. Passav. 254. 
(M.} Tutte le predeite cose... sono imperfette, ini- 
stabili, vane, e con molti difetti, Bele, Vit. Colomb. 
340, Per tirarlo fuori di questo santo luogo, e farlo 
imistabile, e conducerlo a diletti miserabili. Varch. 
Stor, 5, 109, La quale ifartuma) varia, e inistabile 
essendo, in un Invgo medesimo nè sta ferma, nè può, 

tIVISTABILITÀ. S. f. dustobilità, (Fanf.) S, Ant. 
Confess. (M.} N quarto si è quando va mutando luo- 
fi" comai non sì ferma, ma va or di qua, e or di 
à, e chiamasi inistalutità. 

INISTAMCABILE. Agg. com. Che mas mon si sfanca, 
Instancabile, Non crm. Bellia, Dise, 2. 376. (M.) 
Con istrumenti si fini che tutto penetrano, si forti 
che tutto dernano, ed ella (lAnetomia) si inistan- 
cabile che tutto taglia ciò ch'è nella terra. E Dise, 
3. 50. Sarà così intstancabile il fuoco, £ 60, Sia 
per essere inistancabile el ispedito. 

t IN ISTANTE, Post. avverd. Da StAnE, vole In 
piedi. Tav, Rit. (C) E loro batlnglia era di si 
grande durata, che i loro cavalli non si sostencano 
In istante, (Camp.| Giud. &. xv. 59. Erano sì an- 
gosciose, che appena s] poleomo sostenere in istante. 
Ahi! quaot'era pietosa e dolorosa cosa vedere tant” 
alte dame scapigliato... | 

2. |Comp.) t Salire in istante, per Afsarsi in 
piedi, Giud. G. xv. 79. Appresso che il re Jous 
ebbe così parlato, il duca d'Atene salì in istante, è 
si dimora una gran pezza pensando stiza niente 
dire, 

5. t Per simil. Subitamente, la un allimo, Tes, 
Br. 2. 32. (€) Fae l'uomo rosso è ingegnoso..., è 
cresce in istante. |Camp.} Ser. 22. conver- 
sione del pane nel corpo di Cristo non si fa per sue- 
cessione ma in istante. 

1 IMISTESSIBILE. Agg. com. Che mon può stessersi, 
Bellin, Disc, 3, 76. (M.) Glintessimenti loro ini- 
stessiluli. 

t IMSTIMABILE. Agg. com, Inestimabile. Vit. 
SS. Pad, 2, 234. (3f.} Fuggendo, come di sopra 
sì è detto, inislimalile moltitudine in Alessandeta, 
Val} Pace. Centi. 19, 47. Uloro arnesi... era 
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di valuta Inistimabile. — Benso, Cell. Vit. 1. 2. 


INIZIATO 


la prmavera si inizia. Più conformi all'uso il. i 


(M.) Ricordandomi di alcuni piacevoli beni, e difmodi sim. ai seg. Tert. Da queste si iniziarono le 


alcuni inistimabili mali... £ 373, Era la inlirmità 
stata tanlo inistimabile, che non pareva possibile di 
venirne a fine, 

MITO (Ab), [T.] W. Inizio, St e ‘An nmio, 

(EIMTO. [T.] Part, pass. dell'anreo fat. Inc, 
Aurea anch'esso. Band. Luech. 85. \Fanf.} Niuno 
die sottoposti della detta arte... possi richiamare... 
d'aleuno debito o contratto inilo € fatto, onde appaja 
pubblica strumento, 

INIZIABILE. [T.| Agg. Da porersi e doversi ini- 
siare. |t.| In altro senso Vigil, Non iniziabile, non 
ereato, contr. a Iniziohile, originato dalle creature. 
Noi si potrebbe: Più n meno felicemente iniziabile 
a certe doltrine, o pinitosto Impresa non opportu- 
namente iniziabile adesso; Trattato da tali negozia= 
tori non faustamente iniziabile. 

INZIALE. [T.] Agg. Da Inizio. Con eni si co- 
minciu 0 Che comincia, Îl senso più wsit, oggidi è 
delle lettere dalle quali comincia una voce. |T.] 
Flessione interna, iniziale, di desinenza. = Salvia. 
Pros. Tos. 2. 24. (GA.) Quando una vocale finale 
d'una voce colla vocale iniziale della immediate se- 
guente s'incontra, non so come, tratti dal serrato 
impeto e dalla voga del favellare, una di quelle per 
lo più se ne froda. £ Dise, 3. 140. (C) 11 nome che 
cominciava da vocale, spessa... restava ferito è ma- 
gagnato nella sua leltera iniziale. E Pros. Tos, 2. 
ti6, (GA) L'articolo gli avanti vorale si seriva di- 
steso, ma avanti uo altro f si seriva coll'apostrofo, 
ciò non fa forza; poiché l'articolo, servendo al nome 
e non facendo figura principale, e da per sè niente 
valendo, è dovere che resti assorbito nell'i iniziale 
della voce seguente, [T.) Anco Sillaba iniziale, 

Abbreviature o prime lettere d'una parola, 
poste Fam la parola intera, nelle iscrizioni, sopra 
le meduglie, ece, |Mt.} Salvin, Oppian. (GA.) Nelle 
medaglia di Atene, ove è rappresentata la maniera 
antica (dello scrivere), si trovano tre lettere iniziali 
del nome della cità AGE, E Aunot, Buon, Fier, 1. 
1. 2. {C} Le lettere iniziali di qualche voce, che si 
diceano sigla»... 

2. Anca Sast, [7.] Le iniziali del nome. Nel si- 
gillo è incisa La sua iniziale. Sottoscrisse con sole 
le iniziali. Sn questo senso Agg. = Salvin. Annot. 
Mur. 2, 368. (C) Dalle lettere singole iniziali pre- 
fisse al sonetto si scorge essere di quel Padre Pa- 
siorini. 

{T.] Ta calligrafia è stamperia, Iniziale la let- 
tera che comincia il libro o il capitolo ; più grande 
ifelle majuscole consuete, 

3. |T.} Particelle iniziati, che prepare al 
socnhola radicale, e ne modificano il significato, 

4. (Mus.) [Rass.] Conta iniziale,  Indiziale, ere 
nel sistemo modale degli ant, Gr., risuscitato nel 
xvi see, quella che nel canto fermo chinmasi Conda 
fondamentale. Don. Comp. 3. 75. Accordare il 
(mado) lidio, cominciando dalla sua iniziale C, 

5. du senso più gen. [r.] Apui. La natura, an- 
tica madre, origine Iniziale degli elementi. — Unità 
iniziale, — Moto iniziale. 

(Itasm.) Iniziale dicesi l'idea dell'essere con- 
Siderata come inizio della cognizione. 

[TL] Aggea. Stato inziale della controversia, 

6. Senso pratico. Cavale. Speceh, Perc. c, 8.10) 
Comunemente sì imipvano sette spezie ili timore, 
cioè nalutale, mondano, umano, servile, iniziale, 
filiale, e reverenziale. £ îSpecch. Ur. e. 287, MI 
quinto limore sì chiama iniziale, cioè che comincia 
ad essere con carità (0 piuffosfo che inizia a vera 
virtù), Segner. Mann. dee, 13. î 

INIZIALMENTE, (T.} Ae. Da Iniziare, È du 
Agual, [T.] Le cognizioni tutte sono inizialmente nel 
concetto dell'essere. — Nei principi della creazione 
erano inizialmente tutte le specie che sì vennero e 
sì verranno svolgendo nell'universo con incumpu- 
tabile vanetà, 

INZIAMENTO. (T.} S.om. Atto dell'iniziare più 
che dell'iniziarsi. Nei rarii sensi del è. 

Quasi fig. |T.|] Sen. Son questi gl'iniziamenti 
della sapienza, per cui ci sì apre non il sacrario di 
tale 0 tale città, ma, quasi gran tempio divino, l'in 
tero universo, 

fu ltro senso, V. amche INIZIATIVO,. 

INIZIANTE. [T.] Port. pres, d'IxiziAne, e come 
Agg. e qaindi Sost, V, il v, 

IMZIARE, [T.] Vo. Un sto, 0 serie d'atti, Dargli 
o dirle inizio, In questo senso, che è l'ovig. da ln 
co, é men com., miu non morto, (7.] Finmie, Quando 


altre cose. D. 3, 8. L'alta letizia Che il tuo parlar 
im'infonde (0 animo beata)... Love ogni hen si ter- 
mina e s'inizia, Per te si regga... tu la scerni rîmi- 
rando in Dio, £ 18. lo prego la mente in che s'ini- 
zia Tuo moto e tua virtute (perla alla costellazione 
de' Gemini, governata da una mente angelica, come 
le altre, ministra alla mente divina). È 2, 46. Lo 
cielo (il moto degli astri) i vostri movimenti inizia 
fo uomini); Non dico, tutti; ma, posto ch'io "l dica 
[nnco ch'io lo dicessi), Lume «'è dato n bene e a 
seed {a discernere il bene e il male), E lilero 
voler. 

2. Di cose pratiche umane, [7.] Iniziare il trat- 
tato, — Le pratiche. — La riforma. — Iniziare il 
processo, — Una proposta di legge. 

[T.} Iniziare l'educazione. 

3. {T.] 4! senso pin usit, e agli aurei Lat. e © 
noi, è Ammettere alla parlecipazione 0 a conoscenza 
di segreti sacri, 0 avuti per sacri 0 per importanti. 
Ben lo dichiara Cic. Chiamansi inizi, perché di lì 
abbiamo veramente conosciuti i priteipii della vita 
civile, e abbiamo non solo ricevuta la ragione di vi- 
vere lieti, ma eziandio di morire con migliore spe- 
ranza. — Lo iniziarono ai misteri di Bacco. Lie, 
Siano iniziali a Cerere col rito in Ioma consueto, 

[r.] Plia. Iniziare alle cene magiche, 

4. Uso crist. {v.| Simm, papa : Iniziare ni vene- 
ramli altari. 

[t.| Tert. per Batlessare. => Ar. Fur, 42, 
193, {GA.) Si dispon di lasciar Macon da canto, E 
Cristo confessar vivo e potente; E domanda, con 
cor di fede attrito, D'iniziarsi al nostro sacro rito. 
Così l'uom giusto lo baltezza.., 

: iB9 Iniziare a penitenza, alla vita religiosa, a 
virtù. 

$. Senso soc, [T.] Iniziare in una società. — Ini- 
ziare ni segreti. 

Iron. in mal senso, (n) Varr, Iniziare i ra- 
gazzi allo spacchiare è al bere e allo stare sdrajati 
(Eduline et Potinaz et Lubae). Cic, Memmio iniziò 
la moglie di Luculto a' suoi rili. 

6. Quasi fg. infell. |t.] Quiniil. Santa cosa ini- 
ziarsi agli studii. — Iniziarsi negli studi. — Nella 
scienza, Simm., Il mio figlinolo si inizia alle lettere 
greche. 

(7.] Iniziare all'ammaestramento, chi deve in- 
segnare, — Allarte, 

7. t Del cominciare a dire, [Camp.) D. 3. D. 
Pensa, lettor, se quel che qui s'inizia Non proce- 
desse [quel ch'io incomincio a dire non lo seguitassi), 
come lu aresti (arresti) Di più savere angosciosa 
canzia {gran voglia d'intendere il resto). 

8. Modi rom. a parecchi dle’ sensi not. [T.) Ass. 
Ter. Iniziare, softiat. a che o in che. Segnatam. 
di riti rel. s'imtende. — Deil'\n e dell'A si son visti 
cs. Col Tra. Iniziare tra noi. V. anco il $ 6 d'Ini- 
ziata, 

INZIORIO. {T.| Agg. V. Iniziativo. 

INIZIATIVA. |T.} Agg. Atto ili chi per prima, o 
con altri primi, propone cosa da fare, e avvia a 
se gli altri, FIL che sottintende Proposta, Azione, 

ossa. [T.) Diritto d'iniziativa, — Abusasi, ripe- 
tenda dal fr., di questa parola, e sarebbe meno 
pesante e non men chiaro sorenie, dire iniziamento, 
0 volgere il costrmtio al verbo Iniziare. — Iniziare la 
proposta, l'impresa ; 0 nss., come Ter. in altro senso 
usa ilw. [V., Sult.) Dicono Prendere, Avere l’ini> 
zialiva. Anche dicono, che è più da evitare: Uomo, 
ingegno, che non ba inizialiva, che non sa impren- 
dere né pensare da sé, 

IMZIATIVO, (T.} Agg. Che rende, Che vale a ini 
siare. Nun com., ma può cadere. [r.| Cerimonia 
iniziativa. Altri disse: Un'imposta iniziaria sull'en- 
trata, contrario dell'imposta stabilmente accertata ; 
ue impropriam. 

IMZIATO. {T.} Part. pass. d'iniziare. pri Nel 
senso de' 3$ che non concernono le cose rel., V. if 
v., Dig. Potestà iniziata, e quinti accrescigia, — 
Pratiche iniziate, — Î'roposte. 

Vi Perfezionamento iniziato nelle scuote. 

nce, Com, Hant, 2, 68, (GA.) Dino, essendogli 
maravigliosamente piaciuti {i primi selle cnali di 
Dante),.., comoscendo Vopera più tosto iuiztata che 
compinta, pensò che fossero da rimandare a Dante, 
è di pregarlo che, seguitando il suo proponimento, 
si desse fine, 

2. Dei riti rel, pagani, [Tor.] Zannon. Vas. ant. 
25. Distinguer si debbono le foste di lacco da suo 
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INLAUDABILE 





misteri; e che in questi eran par gli uomini iniziati, {cosa ab initio ha in sua presenzia. V. Ab inimio €| Lodo, e sim. Injurium, net. a modo di sest., anreò 
{T.] Giustin, Mila, iniziato da Orfeo nelle cerimo-] AB INITIO ET ANTE SAECULA. 


nie de’ sacrifizi, empiè La Frigia di riti sacri {i più | 


prodighi seminatori di superstizioni furana i go-| 
vernanti), —= Serd, Stor. 45, 584, (C)I Bracmani 
gli furono daltorno,... è lo scongiurarono... che non 
volesse, scado iniziato ne' rili antichissimi, mac- 
chiarsi colle cirimonie pagane. 

Ass. [T.) Lie. Due giovani Acarnani, non ini- 
ziati, entrarono nel tempio di Cerere, — Que'che 
non erano iniziali, non potevano assistere a certi 
sacrilizi. 

3, Riticrisl. {r Iniziato al sacerdozio. = Firenz. 
Op. 4.463, (CA) Ond'io di poi ch'ai suoi e santi 
e sacri Misieri sacerilole iniziato Son per voi Initi... 

{r.] Non del sacerdozio, ma della conoscenza 
comunicata, Non ancora iniziali ai misteri cristiani. 
E anche vel Batteszato, V, il v., $ &. 

4. Sost. Del Riccio, Teof. 1v. 226. (Funf.} L'iern- 
fanta è sia il consacratore degli iniziali, pon poleva 
mai palesarsi dall'iniziato. £ ivi, [(t.] I non ini- 
ziati. — Salvia, Mise, 3, 6. (Man.) Ma queste qui- 
slioni sono per gl'iniziati, non È proficienti ne'mi- 
steri degli studii. {T,] Ausom. O Dio, che nelle intime 
menti degli iniziati edificasti a te altari è templi. 
{Qui per Mattezzati. 

S. Per estens. quasi fig. {T.] Iniziato nelle pue- 
rilità de' Liberi-Muratori, 

(T.} Plin. ep. Ad altre lettere sono iniziato. 

6. Modi com. [T.) Abbiam risto Iniziato ess., 
sotlini. il resto; e il sast, E nel pr, e nel fig. Ini- 
ziato a dice meno che la; questo col suono denota 
qualcosa di più intimo: mo falvolla l'intimo è il 
ruoto. Nou senza perché il Cristianesimo ha abelite 
le iniziozioni, e non usa di questa voce se non, se- 
condo l'orig, In-e0, initium. 

1. Altra fig., che notasi per erud. stor. {T.] 
Armbr. ln questi usi (di carita), egli è lecito rom- 
pere, fondere, vendere i vasi, ancorché iniziali [come 
clieesi Consacrati, O forse, in gen., Cominciati a 
adoprare). Il dial. ven. Nettare per Manomettere, 
Itinmorare; se forse questo non viene dal gr, Nix:, 
Nuoro, 

INIZIATORE. IT] 8, m. verb. d'Isiziane. 

Nel senso rel, Salvia. Disc, 2. 170. {Man,) 
Facevano Bacco... iniziatore e perfezionatore del- 
l'uomo. 

|T.} Bollanche: Sorte d'Orfeo, sorte di tutti 
gl'iniziatori, 

2, Senso crist. e come Agg. Palluv, Stor. Cone, 
3. 107. (Man) Quel della Cena essere stato un 
sacrificio iniziatore di pel della Croce; colà essersi 
incominciata, qui compiuta, l'offerta. 

[r.} Ferf. Iniziatore del Nuovo Testamento. 

3. Senso gen, [Camp.| S. Gir. Pist, 4. Pare che 
sia il Irovalore e ln iniziatore... d'ogni cosa. [1.] 
Iniziatori delle istituzioni. — Iniziatore d'una società, 
— Iniziatori e promotori d'offerte. Novaziano: Non 
pitò essere iniziatore a arlefice d'alcuna mala opera 
chi vendica a sè nome di perfetto e di padre e di 

iudire. 

IMZIATRICE, [T.] S. f. d'isiziarone; e come 
Agg. {N.). E im Tert. (r.] Cerimonia. — Società 
imziatrice, — (pera iniziatrice. — Eucozione. 

INZIAZIONE, "TI S. f. Azione ed Effetto dell'ini- 
ziare e dell'iniziarsi, Ha più ampio semso e solenne 
d'Iniziamento, {r.] Apul. Foiciasiane ai riti sacri, — 
Riti di iniziazione. — Del ficcio, Teof, 4, 127. 
{Fanf.} [r.] Anco plur. Le segrete, ridicolosumente 
paurose, iniziazioni. 

2. Daltri sensi. V. Intziane e Iniziato; ma gli 
é men com. del v, e del parl. 

IMZIO. [T,} S. m. Principio dell'esistere e del- 
l'opernre più che dell'essere, |t.] Haro nell'uso pre- 
sente, sa com. i deviv. Iniziare, Imziale, e sim, Lo 
sua radice Ineo lo dimostra più pr, a denotare co- 
minciamento d'azione, e pero men alto e men gen, 
di Principio. Nondimeno, l'Apor. lo sono l'A e fn: 
inizio e line. Meglio però Principio; e così nella Votg. 
bl. C. chiama sé. Felici, ero, che le forme gr, e 
lot, dell'ite e dell'Essere s'accostano e scumbiansi ; 
e che anco nell'it. il Venire ne' passivi tien luogo 
dell'Essere, 

{T.] Cic. Quegli inizi, e quasi germi, da cuì 
macquero tutte le cose, Vang, Ab inilio crealurae. 
Fig. potente, Ep. S, Jac. Accioechè siamo un quale 
che inizio della sua orazione (redentrice). [Val.} 
Dant, Salm, Penît. 5, E che formasti i cieli nel- 
l'inizio, (Così fn Volg.) Pulce. Morg. 25, La natura 
divina..., Perch'ella è sol la somma sapienzia, Ogni 


Dizromamid fraxiano, — Vol. Il. 


1. Di cose umane. Boce, Vit. Dant. T. (0 Fi- 
renze, ira l'altre città italiane più nobile..., ebbe 
inizio da' Romani, t Frone. Sacch. Him. Or chi vo- 


lesse qui d'amare inizio. 


5, Azione parte intell. O. Purg, 26. {(C) Questa | 1 
fu la cagion che diede inizio Loro a parlar di me; e 
cominciàrsi A dir:... Poi, verso me, quanto potevan 
farsi, Certi si feron. Boce, Introd, 3, Da così fatto 
inizio [principio della peste di Firenze alla pestifera 


allegria delle cento Novelle), 


[7.]} Quiwtil. Dell'arta, In questo senso, e del. 
l'ammacatramento e della scienza, avrebbe qualche 


uso, segnalam, in pi, 
dd 


odi com. Bocce. Vit, Dant. 12. (C) Egli i 


rimi inizi... prese nella propria patria, [T.] Ces. 
rendere, (Ginstin, Primi. Cie. Porre. 

5. t Senso corp. D. Purg. 1. (C) Aleuno in- 
dizio Di {a} noi, perchè venir possiam più tosto LA 
dove "1 Purgatorio lia dritto iuizio 
mincia il Purg.). 

Gi. [7.] Pià com, a noi Iniziazione è Iniziamento 
(Vl. Mo nel tiny, erud. non sarebbe sconveniente; 
Gl'inizi de' misteri, segnalam. parlando dell'orig. 
loro. Varr, Inizi diconsi seguatamente i sacrifizi 
che fannosi n Cerere, 

INZZAMENTO, Sì m. Do Inizzane, L'inizzore, 
Aizzamento, Non com. Lie. M. |C} Crede l'uomo 
ch'egli fosse neciso per lo inizzamento di Tullia sua 
figlinota, Coll, SS. Pad, Si lamentano d'esser ca- 
sluti, 0 per provecamento 0 per inizzamento d'alcuni, 
in questi vizi, 

IVIZZARE è 1 INNIZZARE. V. a. Aiszare. Non rom. 
Suono imit, Gr. rissa, lat. Titio. Liv. M. (O) Egli 
fu giovane di cnor fiero e ardente, e avera una mal- 
vagia femmina per moglie che tutto 'l di il pugneva e 
inizzava a mal fare. Colf. Ab. Isnac. Inizzandoto con 
infiamenato volto alla detta opera compiere, Piuf, 
Adr. Op, mor. 2, 443, (M.) Uomini di razza di 
cane, che con loro calunnie abbajando l'uno inniz- 
zano contro l’altro, £ 3. #3. Talmente inizzò Qlemo, 
Leonte e Bucolo suoi fratelli, che... uscitili addosso 
a tradimento l'uccisero. 

INIZZATO. Part. pass. e Agg. Da Inizzane, Non 


com. [Cors.] Plut. Adr, Op. mor. 3, 489, La Dea] 


dn dalle superchieroli parole, saettò sei fi- 
glinoli. 

© INIZZATORE, Verb. m. di Intzzane. Chi 0 Che 
inissa. Non com. Liv. M. (0) Che del discordio 
e de romori era slato capo manifestamente ed iniz- 
zatore, Tesorett, Br, 16. 138, Non sie inizzatore, Né 
sie mdicitore... [Camp.] Sent, Filos, Guirdati e sie 
savio di non chinare le orcechie a' lusinghieri, ni 
allo inizzatore, chè leggiermente saresti ingannato, 

t INATTANZA. S. /. Jattanzu. Passor. Specch. 
{Fanf.} Se non é err. 

INJETTARE, V. a. (Med.} Fare una infezione, 
Cocch. Bagn. (M.} Se qualunque di queste acque... 
s'injetti nell'intestino. [Tor.] Targ. Tess. Not. Ag- 
grand. 1, 270, Si hanno certe esperienze fatte in 
Pisa dal Fracassati, d'injettare diversi liquori nelle 
vene di cani viventi, per osservarne gli effetti. 

INETTORE. S, m. Strumento per mezzo del quale 
si gelta con forza un liquido dentro ad alcuna cosa, 
La siringa è un injettore, [L.B.] fa Tosc. con 
vocab. di miglior forma Vrrigatore, 

[T.] L'Iajettore automatico del Gillard è sistema 
di tubi ricurvi, che serve a riconvertire in argue 
il vapore gr eo ricondurlo nella cGlduja. 

INSEZIONE. S, f (Med,} fatromessione. È st dice 
comunemente da' medici della intromissione l'al- 
cuno materia liquida in alcuno carità del corpo; 
e si chiama così anche la materia che s'intromette, 


le l'atto dell'intrometterla, Red, Cons. 4,205. (M.) 


Quanto si appartiene alle injezioni da farsi ne” seni 
per mezzo della sciringa, lodo che giornalmente si 
reiterino con lì puri astergenti,... ÎB.} Injezioni 
d'acqua di foglie di noce. [T.] Injezione nel cada- 
vere, per gli nsi anatomici, 

{Set} Preparato farmaceutico fatte di un 
liquido, per lo Di l'acqua, con discialteri una o 
più sostanze meilicinali, per uso d'injettarle, 

È INSORIA, (T.| Sf. Inqinria {V.}. Vit, S. Gir, 
100, (0) But, Inf. 4, 2. {r.] Doggin. Tratt. Gov. 
fam. 447, — D, Gio, Cell. 36, (&A.) Boes. G. $. 
33. (£) [Camp.] Ces. Com. 

t INIURIABE. Im.) Ingiuriare (V.}. [Tav.] B. 
Giamb, Oros, 442, 

t INURIO. {T.) S, m. Inginrio {V.); come Frodo, 


{reramente co- 


lat. [Camp.] fior. S. Frane, 

tINIURITZZA, [T.] Jagiurimzza (V.). 

t INIUSTÌSSIMO. [T.) Zugiustissimo {V,), Circ, 
Gell, 9. 213, 1C) 

t INSUSTIZIA, {T.] Ingiustizio (V.}. But Inf. 33. 


. 

t INSUSTO. [T.] Ingiusto (V.). Vit. S. Cir, 10, {0} 
IN LÀ. Avv. di luogo e di tempo; contrario di 
In qua. Verso il /uogo, 0 il tempo upposto a quelto 
dov'è chi ragiona. Bocce, Nov. 86. 12. (C) Voi be- 
vete tanto la sera, che poscia sognate In notte, e 
andate in qua ed in là senza sentirvi. Amet, 29, E 
lu da me non conosciuto amore Da poco Iempo in 
là, il qual m'hai tratto Dalla vita selvaggia è dallo 
errore, Petr, Son. 204, Torna tu in là, ch'io d'esser 
sol m'appago, 

IN LÀ. Prep. Oltre, Segner. Mann, Lugl. A. 3. 
{M.) Recano un diletto superficiale, che non passa 
in là dal palato, 

t INLACCIARE, e t ILLACCIARE. V. a. Porre in 
laceia, o in lacci. (Fanf.) 

Cont.| Hocca, Sirat. mit. 65. La cavalleria 
dei nemici di Pandolfo avendo inlacciato gli av- 
versarii suoi, non avvedendosi dell'inganno, restò 
delusa, 

2. t Trasl. Tirar con inganno, Irretire, Acca- 
lappiare. (Fanf.} Cavale. Pungil. pag. 277. (M.) 
Sempre intendono d'ingannare, illacciandoci a cre- 
dere le falsità dopo molte verità, Vit. SS. Pad. 1. 
p. 27. col. 2. ediz. man. (GA.) Dopo molte veritadi 
sogliono (i Memanii) inlacciare luomo in alcuna fal- 
sitade, 

35. t N. ass, e pass. Dare, o Entrare ne' lacci. (1) 

4.1 fig. Corale. Med, Cuor, (C) Le para innanzi 
come Inecitoli, acciocché periscano in esse inlac- 
ciandosi. E Pungil. 8. Poichè hai fatto fo voto e la 
promessione, se' illacciato colle parole della bocca 
tua propria, e se' preso con i Inci sermoni, 

1 INLACCIATO è 1 ILLACCIATO. Part. pass. e Agg. 
Da INLACCIARE, ecc. 

2. t È nel senso del $ 2 di Inlacciare. S. Gio. 
Grisost. 9, (C) Or così lo nemico maligno sì ha 
l'umana generazione infra li suvi Jacciuoli da egui 
parte inlaccinta e conclusa, 

INLAGARE. V. n. poss, Distenrdersi come un lago, 
Farsi a guisa di lago. Non com. Bemb. Asol, 2 
{M.) Né mai s'inlaga mar senza tempesta, Che si 
tranquillo sia, 

ILUDRE. V. o. Far luido. {Fent) Non com. 

2. N poss. Divenir faido, Imperf, Prov. D. 6. 
T.3. 259, (M.) Come anima voiversale ci si potrà 
tramescolare entro, senza seropolo d'inlaidirsi, 

IMLUDITO. Pari. pass. d'ixpumae, 

IMAAGUIBIRE. V. n, ass. Mlanguidire {questo 
più com.), Divenir languido, Alleg. 18. (C) Cen- 
loschi lagrimare, e poco men che altrettanti mo- 
stacci, facendo Ja bocca brincia, inlanguidire. Mucell, 
thial, 444, (M.) Perché il dolore può ben cedere alla 
virti, e si col rigore del cuore si atterra sua forza, 
e inlanguidiscesi, 

[Cont.] Lana, Prodr. inv. 84. Dare più fre- 
quentemente il moto al perpendicalo, onde non possa 
mai tal moto inlanguidirsi. 

? INLIPPOLARE. V, a. Empier di lappole. (C} 

2.t E N. poss. Buon, Fier. 3, 5, b. {C) E per 
messe fecomdevale Falcator, che "1 piè s'inlappoli. 

INLAQUEARE, V, a. /nlacciare, Incoleppiare, 
Meno inusit, nella lingua scritta IMaqueare (V.), 
Vit. SS. Pad. 1. 26. (C) Acciocchè all'ultimo pos- 
rei o misera anima inlaqueare per aleuna falsità, 

ui ff.) 
tINLARDARE. V, o. (Cont.} Condire con lardo 
l'arrosto, mettendovelo necanto a fette. Gars. 7. 
Piazza nuiv, 297. v. Uccidere animali, scorti- 
carli,... bavarli, intardarli, metterlì aì fuoco, (G.M.| 
Comunem. Lardellare. 

t INLATABILE, {T.) V. ILLATARILE. 

t INLATO. S. m, (Oref.) |Mil,] Lo stesso rhe Lato, 
L'Inlato di nna piastra metalliera è il Taglio, il 
Lato di essa. Cell. Tratt, Orefic. cop. 7. È dagli 
ialati nettala {a piastre) con una buona lima tanto 
quarto tu la scuopra pura e netta senza crepalare, 
== È Oref. 9. {C) Dagl'inlati petlisi con una lima, 
tanto ch'ella si scuopra pura e netla, senza cre- 

ature, 

INLAUDABILE, Agg, com, Aff. al lat. Inlavdabilis. 
Non com. Pallav. La. Conc. 2. 63, (ML) Si ritirò 
a finire un'oscura ed inlaudabil vecchierza nella 
paterna Contea di Vueda. £ 585. (3.) Gl'iadaudabili 
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IN LEALTÀ 


wsi che fossero amiati serpemia nel Sacramento 





» È 


ao 
cdi des 


ITER) 


1 DUCIRARE, VO n. pass, Divenir lucido, È in 


Shi, TIR. [artelice rimarrebbe sconosciuto, è però | Mar, Vitto 


inlaudalule nel suo lavoro, 


2. E fin. Ott. Com. Par. 5. 93, (C) Lo quale, 


2. Per Malvagio, Nociro. Cr. td, 7. 43, [Ci No-iquanto profeta più allo, tanto s'ielucida puù (civè, 


trimento duro, è grosso, è inlnudabile, 

INLEALTÀ. Pat, avrerd. lu fede mia. Non com. 
Fritue, Saceh, Nav. 147. [M.} Dice Antonio: in 
lealià che elle ile uora) non furono se non trenta, 
Dicono i gabellieri: voi parete un buon noma, e 
giurate in lealtà; come vi dobbiamo noi dare fede ® 

{INLEARE. JT.) V. rifl. In D. 3, 22 (0) Tu se 
si e all'ultima salute (fuce della suprema beati- 
tudime)... che tu déi Aver le luci ine chiare e arute, 
È però, prima ehe tt più r'inlei, Rimira in ginzo, è 
Vedi quanto monto Sotto li piedi già esser ti f8i; Sì 
che "l tun cuor, quantunque può, giocomdo S'appre- 
sendi alla turba trianfante, Che lieta vien. But, sei: 
Tapprossami a lei... Inbeare è in lei entrare, cd è 
vocabulo ovvero verbo derivata da questo pronome 
Ella, come alcuna volta l'autore finge sì fatti verbi, 
D. Par, ©, Winiare {W). £ 10, Iimmiare e Iniuare, 

t INLECI TAMENTE. (T.]} Alfecitomente (V.). Vit. SL 
Gir. 88. (0) Dial. S, Greg. 2. 2, {r.} Strat, Mor. 
S. tireg, volg. 1, 304. 

t INLECITO, [T.) Agg. Hlecito {V.). Poss. 313, 
(C) Mor. S. firea. 

1 INEGGIADEIRE, V. o. Far 1099, leggiadra , 
Abbellire, Ulepxiadrire, più com, (V.4, Uden. Nis. 
Prospan. 41, 22. 92. (M.) |) poeta mirabilmente 
ajula e inleggiadrisce questa passione con una simi- 
liudine, 

2. t Per Itender vano, Guitt. Mim. 2, 4608, (Man) 

t INLEGGIABMITO, Park, pass. e Aqg. Da Ineg- 
Giaprine, Fav, Esop. 44, (2) La lvs ia colle grandi 
orecchie, integgiadeta per dì barili muovi,... 

IMEGRIBILE. V. iLLeccimite. 

1 INLEGITTEMITÀ, |T.1 Mifegittimmità (V.), 

1 INLEGITTIMO, (T.) Mlegittimo (V.). Pass. 134. 
{0} FE 200. 

A t INLETTERATO, [T.] Jlletrerato (V,). Sen. Pist. 
95. (0) 

1 IALIBERALE, [T.] Miiberale (V.). Gelt, Pors. 
Color, 94, iMan.) 

t INLIBERALITÀ, [T.] H/liberalità (V.). Gell, Pors. 
Color. DE. (Ifen.} 

t INLIBRARE, V. o. Milanciare, Mettere quasi in 
libra. V. Liona. Pant, Par, 29, {01 Quanto è dal 
punto che "| zenit inlibra, Talinché l'uno e l'altro 
da quel cinto, Cambiando l'emisperia, si dilibra, 
Tanto,... Pr, ivi: Lo qual puuto l'altezza del no- 
siro emisperio, che è a dire renit, fa pani all'altro 
puato apposita ; e questo viette a dire intibira. 

1 INLICITAMENTE, |T.| Hiccitamente {V.\, Iticord. 
Malesp. ATA. (0) {Camp} Fr. dae, T. Tratti. 

1 INLÌCITO, [T.] 49g. Mecito (V.). Vit, SL Gir. 
62.05 M. V. 2, 406, ER. 26 

INLIQUIFATTIBILE. Agg, com, Do non si pater 
liquefore. (Fonf.} Biring. Piroter, 105, {Gk} E 
così resta una terrostrità infiquefattibile è viscosa, 
tutta braciaticcia con molla spiacevole adore sol- 
fore. x . 

? IVUTTERATO, [T.! IMesterato (V.}. D Cone. 
68, (1 |Camp.j Moe, Fit. S, Cat. Prof. 8. 

DLIMIDIRE. V. a, fiiesdire, che è più com, Far 
livido, (Fanf.} Tussnn, Secch. 10. 0, Me) In 
rrespa e intividisce il mar la faccia, È l'alza contro 
il cisl che lo minnecin. 

DLUVINTO. Part, pass, e Agg. Da Intivimne. 
Dliv. Pal, Ap, Prod. A4R, Berg, (Mt.) n 

{IMMICALE, Agg. com, Uhe non occupo luogo fini. 
fato, (vale. Espos. Simb. 1. 407. iM.} Dio... è 
inviziluile, inlocale e immortale; e così l'amuma no- 
«ira... è razionale e immortale e inlocale, E AIR. 
È intorale; cioè, che come Dio non è in alenn luogo 
limitato, ma è tutto in agni Inogo; così l'amima è 
tutta in tutto il corpo, e iu ciasenna sua parte, Fr. 
Giord, 221. 1 quali nomi [di Div) sono dodici; im- 
mortale, invisibile,.., inlocale, 

t INLORDARE,. V. a, Insozzare, fmbrattare, Lor- 
dare, Rem. Fior, Ep. Or, 7, 84. (M.} Deponi, empio 
e eridel, depon gli Dei, E le reliquie sacre e 1 sacri 
letti, Cui sol toccando impuramente intordi. (Om: 
fig.) Bentiv. Lett, p. 36. Uh.) Ostesse che subito 
inlordan, non taccan fa mano, 

INLOTATO. Ayy. [Camp.] Per Imbrattato di loto. 
Nom com. S, Gir. Pist, SU, E) cane ritornato al suo 
vomito, e La pecora inlotata nel viluppo del loto... 

t INUCERE. V. sn, ass. Af. al lot. Inlucere. 
Risplendere, Legg. B. Unit, 113. {M.} Egli è fuoco 
che non arde, ma inluce, non consuma, ma allumina. 
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s1 fix pin chiaro e più famoso). 

t IN MUIARE, |T.] Silwiare {V.), 

t INLUMINANTE. Part. pres. di InLUWINARE. Che 
inlietminar. ÎL com. Ulininante e Uluntaare è Humi- 
nato, Ott, Com, inf, 2, 22, (M.) Chiese in sua com. 
pagnia Lucia, ciné grazia inluminante conperante. 

1 INLUMINARE, V. a, (Newinare, (M.) 

è, t E fig, the. Com, Uant. laf, 2, 14, (M, 
Così adalta T tempo, nel secondo del Purgatorio, 
alla qualità della grazia che inluminò li purganti 
Camp,] Ortogr, antica, S, Gir, Pist. 3, Tosto il 
Dimonio fugge da quell'anima, la quale è ioluotinata 
della divina parola... 

î INLIMINATO. Part, pass. e Agg. Da INLUMINANE. 
(Mi. Cam, Inf. 4, 5, (M.) Lo quis colle era già 
vestito de' raggi del sale, cioè ininminato della sa- 
pienza, |Uaomp.j Sommw. 53, Vedranmo Dio iv pre- 
sente per fede tiluminata ed inforzata per lo dono 
di imtendimento, — 

t IN LUNGA, Si dice Andare 0 Mandare in lunga, 
e rele Differire, Allungare, V. Linca, {l 

IX LUNGO. Lo stesso che la lunga, 
nrw. {0 

IN LUNGO, Post, avrerb, In cambio, In vere, 
Horr. Nor. 42. 5, (0! Bene è il vero, che io usa, 
un luogo di quello, il dirupisti, 0 la intlemerata, è il 
deprofisnidi, £ nor, 47. 21. Ed vghi, forte contento 
di sì bella nuora..., in Inoze di figlivola In ricevette, 
è poi sempre la tenne, Varek, Ster, 12, 481, Questi 
erano in Inogo della signoria; però dovevano pre- 
cedere a tinti È magistrati, cavalieri è dottori, £ 
appresso: In luogo del gonfaloniere, anzi in luogo 
del tutto il Dega, 

è. Hso notabile. Vit, S. Frame, 175. {Mt.} Vide 
nella fronte del beato Francesco una grande tav, ed 
era uno segno di similitudine in lungo ovéè cggi la 
Croce di Cristo, anzi l'avvenimento di Cristo, 

tINLUSIONE. S, f. Mfesione, [Uamp.] Mae. Vit, 
8. Cat, ut, 4, Diceva nel core suv: credo che questa 
sia stata inlusione del Demonio. Cos in altri fuoghi. 

1 INMILINCONICARE, V, n, ess. e pass. Dinenie 
malinconico, V, (smauincosicmne, e altri della 
famiglia, Cavale. Tratt. paz. (C) Vide tante spine 
e hoechi, rhe s'inmalinconicò. 

tINBALIVIONIRE, V. n. ass. è pass, Direnir ma- 
lincanico, Immalincomichire. Unvale, Med, Cuor, (1) 
Per le quali amaritudini afflitto, inmalinconitte e 
diventòe tristo è asciutto. Vit, SS, Pad, Incominciò 
molto a inmaJinconire, e non sapea egli stesso quello, 
che si fare, 

IN MAL'ORA. V, ina sost, (I) 

t INMILVAGIRE, V. n. oss. Divenine malsagio. 
(Fonf} Hero inusit, Iimmalvagire (V.). 

t. Aff. [Camp.] t Per Heudere malvagio. Hib. 
Prov. 410, Coli che vae semplicemente, vae fidata= 
mente; ma colui che inmalvagisce le sue me, fia 
manifesto... (depravat mits sita}, 

t INMALVAGITO. Part, poss, è Agg, Da Inuaro 
vagnne, Sallust, Catell. FR. (1) Elli vedea corrotti e 
inmalvagiti li costumi della città. 

t INMARCIRE. V. n. Meno vsofo ché Marcire. 
{(Fanf.} 

t INNELARE, V. a, Ungere con mele, (Fanf.) 

IN MENTRE, e IN MENTRE CHE, Aev, Mentre, 
Menteeché, fel pop., ma più com. Nel mentre che... 
è Mentre che... Pistone, 4, 10, (1) Ora se noti le 
parole in mentre Che io ragiono, Pass, 8. li quale 
igiaisio) aspra e duro avrà a sostenere dopo Ja 
morte chi non si provvederà di purgare li suoi peccati 
in mentre che dura la presente vita. £ 13, Non è 
da credere cl'ella j/a peniternzio) sia impossibile, in 
mentre che l'anima è nel corpo, Nin. Fres. Parendo 
n dei, in mentre che ") vellea, Affrico veder proprio, 
Fir, As, (118. In mentre che io così sospeso aspet= 
Lava | commnagni ele rilornassero, 

è. Per Finché. Pass. 370, (A) lo sono ancora 
vivo, in mentre che Dio vuole, Viagg. Honf, Sia, DL, 
Sempre è stato disabitato, e sempre sarà in mentre 
che a Dio piacerà; chè questo luoga è tanto istenle 
quanio dere si patesse, ; 

IN MINORIRIS, {T.| V. Minong, Degli ordini sa- 
cerdatoli. Amb, Iern, A. A, tAf£,) 

IN MINUTO, Post. arverd. Minntomente, Now com. 
Vit. S, Gio. Gualb, 306, [M.} Comantò all'abate 
che gli recasse la carta,...; la quate pigliando, la 
stracciò in minuto, e gittolla a pezzi in terra. 


Luxco 


INNASQIATO 
1 IV HO D'ARCHETTI, Modo bosso di rispondere 


Qi che fi domundi come tu voglia fare una così, 

te tu mon glielo voglia dire. Pataf. 2, (1) Kale, 
tirameh,. 1,3, lo ho provvisto che tu s'entrerrai 
Ao ogni modo, f Come? 6, In mo d'archetli. {T.] 
Forse: Tirando a iudovivare; 0: Tira tu a indo- 
vimare. 

IN MODO, Post, arvverd, 
modo, Ambre, Furt. 2. Di. 
capiti male: in modo gli è 
ilasso. 

è. fa modo che, Lo sfesso che Dimadorhè, Cecch, 
Sport, 2, 5, Hi) I giuvani avevano qua e lî.., in 
modo che di molle volte per vendicarsi sì dinno,., 
in moto che e vien foro manco voglia di lar male. 
Demb, Lett. A, 42, 252. In modo che ira per questa 
cagione, e per da qualità del Invorio... Mich, Up, 
ined, In mado che discorso lutto non sì può chia= 
marne tute stato, 

tINVABISSANE, V, Txaptssane. 

1 INVABISSATO. V. Ixamissato, 

î IMACEBBARE, V. Inacengane, 

E INVACERBIRE, V. Inackmne. 

t INNACERINTO, N, InacERbITO, 

INVALQUAMENTO e INACQUAMENTO, Sn, Da In- 
NACQUARE, Lo fanecquare, funaffiamento, Paltad. 
Febr. 30, (©) I meli... amano temperati innacqua- 
menti, 

2, Per simil, [T.] Red, Cons. 1, 160, Can l'in- 
nacqpamento è addolcimento di questi tali flnidi si 
faranno le urine più, meno salute, e pier conse- 
gueuza meno fastidiose, meno pungrati, |{n questo 
seuso non parrebbe cadere Annicquamento, che del 
resto e pri cont, 

INNVACQUARE e t INACQUARE. V, o. Mettere l'acqua 
in qualsivoglia liquore per temperarlo; e si la 
più propriam, del vino, Più com, Annacquare. Bore, 
Now, 64,9, (1) Eglisi vuole inacquare, quando altri 
il bee, £ nas, 12, Si che il vino, il quale egh di 
smprrchio tra bevuto, si fusse malto bene inacquato, 
Îted. Oss, an, 108, Inuacquai quell'infusione con 
alirettanta acqua comune, 

[Cont.) Brig. St, sempl. Imtie Dall'Orto, 157. 
Molte volte s'inaequano i sciroppi con la medesima 
decozione della china. 

2. Per sinvil, fied, Cons. 4, 10, (M.} Se non 
passerà subito (l'acqua di fontane), e si tratterrà 
qualehe poco, potra addolcire ed inacquare quei 
tinidli bianchi e rossi, che con perpetua circolazione 
corrumto e ricorrono per li canali del corpo. £ 1. 
150. Non si dée procurare altro, che.., addotcire, 
innacquare le parlicelle solite, nitrose, witriolate, 
snliuree, neri, mordaci, che si trovano in tutte 
quante le sorte di flnidi che corrono,... 

3. Per Adacquare, Pallad, Febbe, AT, (C) Vuofsi 
inaeguare il salce, peroechè richiede ta sua natura. 
In questo senso più com. Annalliare. 

N. poss. [Cont.} Pall. fl. Agr. iv. 11, E 
spesse volle poi ji cardi) si mandino dell'ere infino 
a tanto che elhi si rassodino nelle piante; e inacquinsi, 
se la state avviene. 

E ass, Pallad, Marz, 48. (0) Innequare due 
volte il mese. 

4. t Per fnondore, Put. (C} PA innequò tatto “I 
mondo, e indusse lo dilurio, e affugò ognuno, se 
HON,.. 

5. {Cont} Bagnare, Versare acqua sopra rheo- 
chessin, Brace, Sch, 1, 18, E già discerno (Mante} 
abbedienti al conno 1 Ciclopi inacquar la brace calda, 
Tullando in una pila certe scope, E l'intule spazzar 
Bronte e Sterape. 

8. In forza di sost, [Cont.j Pall. R. Agr. ww. AT. 
L'aneto, e "1 comino si semina uguale in Fuogo Heto; 
e vuolsi con Îetame e con innacquare aiutare. 

tINVACQUATISSIMO. Agg, Sup, di Insacorato, 
Red. Cons. 2. DL (M.) Sopra tutte le cose Imlerci 
il vino innacquatissimo all'ultimo segno. 

IAYACQUATO e t INACQUATO, Part, pass, e Agg, Da 
Insacquane, ece. [Cont.) Bandi Lueek, 276, Nor 
ardisca quello cotale vino vendere inacquato, d me- 
scalato con acqua in alcun mado, «> &, V. 10, 173. 
3. (C) Tenere taverne di vino insacquato per lo Co- 
mone. Frane. Secch. Op. div. 93, Le più (ometiste) 
sono di colore di vino innacquato molto, [Val.| Pree, 
Centi, 79, 32, A vender cominciir vino innequato, 

Red, Oss, am. 108, (1) In quetla prioia infusione 
non innaequata, dopochò pel corso di dodici ore vi 
ebbero dimorato quatiro lombriehi, gli trassi fuora, 
E Lett. 2. 154. Un poco di vino bene inscquato, 
tenuto deatro all'acqua calda, ha da far danno? I 





Siffiattamente, fn tal 
(AL) fo ho paura non 
eutrato il fistolo ad- 


INNAFFIAMENTO 


nel Diz, di A, Pasta, {Mt.} Il vino sia sempre per> 
fettamento innacquato, 

2. [Camp.] t Per Jrrigato od Irrigabile, Bib. 
Num, 2, È tuoi tabermacoli sono belli, Jacob, e le 
tue tende, Israel, come sono le valli inaiborate, e gli 
orti, che sono presso i fiumi, inacquali (horfi juta 

nwios Arriyjmo), 

INVAFFIAMENTO, S. m. Leggiero baguamento. 
Guid, G. {Ci Pagnasse lor la bocca di quel liquore, 
e con ispessi innafliamenti gl'immollasse, Cr. 2, 19. 
#6. Altri con innalliamento riducono in abbondanza 
le terre. Bellia. Dise. 2, 37, (M.) Né cultore le 
custollisse, nè raggio di sole l'avrivasse, nè le nu- 
trisse innafliamento d'acqua, 0 di pioggia. 

[Cont.] Cr. P. Agr. 1 19%. Facciasi ancora 
innafliamento pel tempo del gran cstdo, quando dal 
ciel non piove niente. 

INVAFFIARE, V. o, e N. Aunaffiare, Leggiermente 
bagnare; e dicesi di orti, pavimenti, e sim. {Fanf.} 
Da Aillare; onde Spruzzare in qualche dial. di- 
cono Sbrulfare. Annafliare, in Tose., più com. E così 
tutta la famiglia. Bocce, Nov. 35, 9. (C} È quegli di 
ninnaltra acqua, che o rosata, o di fior d'aranci, 0 
delle sue lagrime, non innatfiara giammai. Declam. 
Quintil. €, Più lieto che non suole, l'orto suo 
avere innalliato, Horgh. Rip. 41, Prese un grande 
innaffiatojo di terra, di quelli che suno pieni di piccoli 
pertuzi, con eni s'inmaffinno i giardini, [r.} Ar. Fur, 
17, 19. Perla città duo fiumi cristallini Vanno innaf- 
fiando per diversi rivi Un numero inboito di giardini, 
[Vat.} Fortig. Miccierd, 12, 69, La brutta vecchia 
per la gran paura Innafiò d'acqua lanfa assoi ter- 
reno, [wi fig.ì [T.} Toro. Reloz. Febbre, 285. Si 
potrà temperare l'eccedente calore di quella aria) 
della cantera con innalliare il pavimento d'acqua pura 
fredda... Hue : 

[Cont.] Adacquare per vio di canali. Irrigare. 
Lecchi, Can. nav. 93, L'architetto,.. antivide colla 
livellazione potersi inalveare tquesto canale) como- 
damente per intte quelle pianure, le quali si vale- 
vano innafliare da Concesa sino a Milano. 

[T.) Prov. Tese, 297, | pazzi crescono senza 
innafliarli, {L'iunte regete, serupre in fiore.) 

è. Trasl. Sen. Pist, 36, fan.) Egli intenda a 
vinto, abbracciando lo studio della sapienza e non 
quello del quale basia essere innaffiato, ma quello 
nel quale luomo dée l'animo attuffare tutto. 

i. Lt fumo od altro finido aeriforme. 
Agr. Geol. Min. Metnll. 195, v. Appresso poi so- 
levano co") fumo del solfo questa veste inafliare e 
di nuovo poi con la cimolia istessa insaponarla € 
lavarla, 

INVAFFIATO, Part, pass, e Agg. Da INNAFFIARE, 
Ovid. Pist, (C) Risplendono come la fiunma inaf= 
finta dal vino. Albert. 6. Soraì siccome va orto 
innaffiato, 

INNAFFIATOJO, S, im, Annaffietojo, Borgh. Rip. 
4. (C} Prese un grande innaffiatojo di terra, di 
quelli che sono pieni di piccoli pertugi, con cui s'in- 
nafliano i giardini. & | gperd E così rimase... 
d'allora innanzi per loro Iddio quello innaffiatajo. 

[Cont.} Spet. nat. n. 33. Ma, nell'adaequarle, 
meglio, è adoprare un innafliatojo, il cui becco sia 
bucherato... L'invaftiatojo dal becco bucherato tra- 
manda l'acqua per cento zampilli; e vi spruzzola, 

er dir così, una dolce pioggia. 

INMAFFIATURA, S. f. L'atto dell'innaffiare. Trine. 
Agrie, Tratt. 6. cap, 2. (Mt.) Si replichi di quando 
in quando lo suddetta innaffiatura, 

t INNAFFIO, S, m, Innoffamento, Solein. Geor. 
4. 4. {M.) Esso fiechi nel swolo le feraci Piante, e le 
allevi con amico innaflio, 

t INNAGRESTINE, W. INAGRESTIRE, 

È INNALBARE, V. INALBARE, 

t INNALBERARE, V, Inarnerane, 

t INVALBERATO, V. INALRERATO. 

1 IANALVEARE, V. a. Fare enirare mna corrente 
d'acqua in un alveo. {Fanf,} Com, Inalveare, 

2, N. pass, Dicesi de' fiumi che si scavano du 
ac un alveo 0 letto. Targ. Toss. G. Valdin, 1, 
DI. (GA.) 

INVALZAMENTO è più com. INALZAMENTO, S. m. 
Da Ixnalzane. Lo innolsare. 

2, È fig. Bat. (C) Ellie una visione, la quale 
significa lo "analzamento della sua materia. E Par. 
2.1. Considerata l'altezza della sua materia, e lo 
Inalzamento dello suo stile, 

AINNALZANE e più com, INALZARE. V. a. Sallevare, 
Alsare, |Uont.} G. G. Gall. xu. 27. Un solido, 
purchè ei sia in ispecie men grave dell'acqua, benchè 


—(1539)— 


poi di peso assoluto fosse mille libbre, potrà da dieci 


libbre d'acqua, e meno, essere innalzato. 

N. pass. (Cant.] Scam. V, Arch. unie, 1. 127. 
56. Da tre cause sì: può argomentare che si vadi 
innalzando e atterrando questa laguna di Venezia. 
La prima perchè molti fimni shoceano in essa; e, se 
bene furono past all'infuori, tuttavia le torbide le 
portano con reemenza, e così vi restano, 

Fir. Dial. belî, donn. 374, (€) Il quale (naso), 
levemente innalzandusi, pare che ponga un termine 
tra Juno occhio e Valtro, (T.] G. Gossi, Serm. E 
l'imbottita tela Mi segna appena ove s'innalzi il 
fianco. 

Pant. Iuf.4, {C} Poichè ‘nnalzai un poco più 
le ciglia, Vidi I macesiro di color che sanno Seder 
tra blosotica famiglia. [t.] Inalzare gli occhi, gli 
sguardi verso un oggello, a un oggetto fil secondo 
dice più), anche fig. i pensieri, i desiderii, le spe- 
ranze, Imalzare contro, opponendosi o accennando 
dopporzi, Inalzare la fronte, in atto di dignità, di 
coraggio, d'ardimento, d'audacia, = Fir. As. 347, 
{C} Innalzando lo scudo, e percuotendo l'asta, non 
altrimenti camminava che quando ella combatte. 
|.) Inalzare il vessillo, anche fig., Farsi guidatore 
d'un'impresa; Prendere 0 difendere una causa è a 
combatterta. 

Ur Inalzarsi sulle ali, Inalzarsi volando. 

V. ass. foce. 9g. 9. p. 2. IC) Ma già innal- 
zando il sole, parve a lutli di ritornare, 

2. Fig. [T.j Inalzare la voce, Liv, 284, Innal 
tando un grande grido. (Più com. Altare.) 

5. [r.] Trasi. Inalzare un inno. — Inaizare pre- 
ghiera, (Nel fing, della Cancelleria austriaca, all'In- 
nalzare supplica rispondevo degnamente l'Abbassare 
decreto.) 

[r.] inalzare l'anima a Dio, a pa pensieri 
di patria e d'umanità. Ps. Ad te levavi auimam 
meam, 

4. [r.] E con accompagnamento e ass. D'ogni 
accrescimento di bene cirie, intellettuale, moraie, 
soprannaturale, — Inalzare a una dignità, — &, W 
IÙ, 55. 5. (C) Aveva intenzione di mantenerlì ed 
innalzarli. Dos, Purg. 9. Lettor, tu vedi ben com'io 
insalzo La mia materia. [Val.] Ant. Cor, flant, Etrur, 
2. 316, Inalzd molto | consorti suoi, {7.j Inalzare 
altri a sé, questa è buona eguaglianza. 

das. [T.| Si è cominciato a inalznre, — S'al 
bassa per inalzarsi, == Alleg. 421. {C) Poi per un 
galantuom, che vi Sinnalzi Ben operando, si veggono 
e mille, È mille sollevare infami scalzi, 

. lamalzare, parlandosi di fabbriche, vale Co- 
strnirle, Farle, $i rrderig But, Inf, 34,1. (C) Quando 
questa torre fu inalzata, quel che piacque n Dio, 
venne la confusione delle lingue, 

{r.} Inalzare adifizio, monumento. — S'inalza 
un tempio, un palagio, un teatro, un arco di trionfo, 

Itifl, quasi fig. {t.| Un edifizie s'inalza superbo, 
magnifico. — Più o meno s'inalza da un piano ogni 
cosa molto eminente. 

[Camp.| Bi, Num, 2. L'officio de' figlivoli di 
Levi sarà d'innalzare Jo Tabergaculo santo; e come 
per loro si leva, così si diponga (quamodo erigetur), 

fi, Innalzare, per Fare sporgere, Hisaltar in fuori. 
Benv. Cell, Oref. 87, 88. {M.) Nel vaso poi si fa en- 
tirare uno di quei cornelti delle dette ancudini (elelle 
enccianfuorit,.., a questa serve a far rinnalzare quei 
luoghi che nel lavoro del vaso è mestiero d'in- 
nalzare, 

7. [r.] Di lodi. Sansor. Cone, Pal. Vittoria... 
degna d'essere celebrata e innalzata fino al cielo, — 
Guid, G. 154, (C} Ul quale ne' tuoi libri innalzasti 
Achille di tanta laude, 

8. [T.] Del nobilitarsi dell'animo, dell'ingegno, 
dello stile. E poi anche ass. 

9. E per Esaltarsi, Invanire, Montare in or- 
gaglio. S. Agost. ©. D. 1. 8. (3.) Ul buono nè 
delli beni s'innalza, nè delli mali si mmpe. 

tEN. css. Din. Comp, 2.45. (M.} Oude i loro 
avrersarii ne presono ardire, e innalzarana, 

E att, nello stesso signif. Boes. Varch. 1. 7. 
(M.) Scaccia lungi il piacere, Lungi scaccia il ti- 
more; Speme mai, né dolore Non t'innalzi, 0 Vavalli 
oltra 1) dovere, 


410, Innalzar la sillaba vale Farla profferire con! 


INNAMORARE 


———<—————1k_8 PP ————— 
%. Fig. Filoc. 1,3. {(C} Proposa di riducerlo a 
mente, abbattendo la innalzata sus superbia. 

INNALZATORE e INALZATORE. Verb. mi. di Innac> 
zane, ecc. Chi 0 Che innulzo, (Fanf.} 

2. Levatore, Aggranditore, Cr. alla voce. Lava- 
tone. (M.) 

INNALZATURA è più com. INALZATURA, S, f. /u- 
nalsamento, Fr. Giord, Pred, R. (0) LUperò per abbas- 
sare l'innalzatura di quell'animo superbo. ifwi fig.) 

1 INVAMARE. |T.] V. rifl Umirsi con amore, 
Sullanal. di Innamorarsi. Albert, 10. {0} Ogni 
atto e opera della meule si termina e si riduce nel 
pensiero di quella cosa (qui l'oggetto; anche pers.) 
che con ini s'invama; e lo verace amante nenna 
cosa crede che sia beata, se non pensare di (forse il} 
piacere a quella cosa che con seco s'innama {se 
pure è les, corretta). 

# INVAMICARE. [T.] V, rifî. Farsi amici, in senso 
polit, Pare sia più di Inamistarsi (K.} quanto alla 
disposizione; quanto a’ patti, porsa essere mena, 
E da scrivere con doppia N, per meglio distinguerla 
da Inimicarsi, M, W. 2. 27. (C) Ma alquanto più 
che “I consueto s'innamicarono con loro, ricevendo 
grazie di Genovesi per la fede mantenuta, 

t INVAMIDARE. V. a, faamudare, 0} 

4 INvamona. |T.} S. f. W, Isnamono s. m. 

INVAMORACCIHAMENTO, [T.] S. m. Atto dell'In- 
mamorgechiarsi ; e quindi Amore leggiero. Aret. 
Filor. a, A. p. 277, {GA.) Mi vien pietà delle {fan- 
ciulle) tolle [in moglie) per'innamoracchiamento ; 
perocchè in due di se ne sluccano, Gelli, Error, &, 5. 
{C} Se il mio figliolo ni conosceva, io era rovinato 
insino a' fondamenti: prima, per nom poter più ri- 
en lui di questo suo innamoraccluaunento della 

ucrezia; e di poi... 

INNAMORACCHIARSI, aLe V. rifl. Innamorarsi 
leggiermente. Dicesi d'affellto che non merita il 
nome d'amore vero. Innamorucchiarsi direbbe il 
Caminciare 0 prendere un amore che può diventare 
unche serio. Gli è sul primo un dim, senza dispr, 

INNAMORACCHIATO. |T.| Part. pass, d'invamo- 
naccHane rifl. {T.} Innamoraccluatosi, senza co- 
noscerla, la sposò. 

[t.] Come Agg. Senza il Si, Innamoracehiato, 
non amaute, 

INNAMORAMENTO. {T.) S. mm. Atto dell'innamo» 
rarsi più che dell'innomorare. Secondo la desia., 
avrebbe a dire il primo sentimento; ma non é com. 
fa forma del |Val.j Buon. Ajon. 3. 50, E lo fe 
entrare in innamoramento di Varna, [T.} Pen si 
direbbe Il suo innamoramento ebbe principi inav- 
verliti a Ini stesso, 

2. D'amore che già non è più sul principio. 
[T.] Ha preso un innamoramento di buono, soleane. 
Fior, Viet, 4. 40, Lo quarto amore, che volgarmente 
si chiama innamoramento, ovvero intendenza,., si è 
amore di concupiscenza, ch'è quando l'uomo ama la 
donna solo per diletto che egli voglia da dei. 

la questo senso anco plur. Lab. 105. {C) Male 
è... la tun etade omai agl'innamoramenti dicevole. 
[Camp.} Guid, Gind. Lib, xxut. La piaga dello suo 
innamoramento, D'amore profondo, non si direbbe; 
molto meno il plur, 

Quindi suona biasimo è cel. [Camp.] S. Gir, 
Pist. 57. Veggiamo che leggono le commedie, è 
cantare gl'innamoramenti de versi bucolici, € tenere 
il Vingilio... Gaid. G. A, n. = Boec, Nov. 79.9. 
{C) Costoro... servivano i predetti gentiluomini di 
certi loro inanmoramenti. 

1 INNAMORAMEATUZZO, [T.]} S. mm. Dim. atten. o 
dispr. d'INNAMONAMENTO, Cecch. Dissim, 1. 2. (C} 
Questa sarà stata una chiacchiera di qualclie suo 
iniamoramentuzzo. 

INNAMONANTE. [T.] Agg. più che Part. pres. 
Atto a innamorare, Non com, Salvia, Disc, 1,338. 
IC) Mobilità... attrattiva ed ionamorante. Af più 
sarebbe di cel. o d'iron. [T.) Uomo amabile, inna- 
moranie. 

FINVSAMONANZA, [T.} Sf. Autore piuttosto che 
Ianamaramento, Itim, ant. Rin. Palerm. {C) Sad- 
disfare Alta mia innamoranza. Mim. ant, P. N. Di 
quella jamamoranza lo mi sento tal doglia. 

2, 1 Now dell'amante rispetto all'amato, ma 
dell'amato rispetto all'amante. Fr. dae. Tot. 4. 


tunno più alto. Salrin. Pros, Tasr, 2, 122, (Man) [40. 13. 11} La tua somma innamoravza Gia non 


Si cangia (faccenfo) in acuto, e di cui uflizio è 
d'innalzare la sillalia, a cui è apposto, 

INNALZATO, Part, pass. e Agg. Pa Invagzane, 
But. Purg. 24. 1. {(C) Dimostrando cogli occhi in- 
nalzali in su gli cieli. 


sentono i enon vani, 

IMINORABE, [T.) V. a. e Rif. Ispirare e Sen- 
five amnre. Incominciamo del siguif. più alta. D, 
Por, 7, if Ma nostra vita senza mezzo spira La 
semi beninanza, © la ‘onamora Di sè, si che pui 








INNAMORATA 
sesupre la disira. (Dio, sommo muore, spera imme- 
diatamente la tifa nell'anima umana, e innamora 
essm anima invillamente di sé.) |Camp.} £ 34, Ma 
l'altra (schiera angelica) che, volando, vede e canta 
La gloria di coluî (Div) che l'innnmora, È la bontà 
che la fece cotanta (fanta sublime mella beatitudine), 

Riff, [Camp.] D. 3, 29, Ora conosce (ua re 
beato} come s'innamora Lo ciel del ginsto rege. (Dia, 
re vero. Qui Cielo son futti i Celesti: ma Innamo- 
rare il cielo, e Il cielo innamorarsi, in aliro senso 
redremo al $ 43.) [G.M.| S. Antonia. Op. a ben 
viv. Sempre... avere in memoria li benefici di Dio, 
gl li quali ci possiamo innamorare è infiammare 
di Loi. 

2. Senso mor, [T.] Innamorarsi del bene, d'una 
virtù, d'una consuetudine buona. 

Coll'Inf. Petr. Son. 56. {Ferraz.) Lo cui bel 
wiso adorno Di ben far co suo' esempi m'innamora. 

AU. [7.) La virtù, Una virtù, innamora di sè, 

5. Senso intell., ma che tiene del mor. sempre, 

T.] innamorarsi d'una dottrina, d'un principio, 
Camp.} Avv, Cicil. 1. 17, Polidoro innamora di tali 
amunarstramenti. 

T.} D'un libro, d'un autore, 

T.| D'una maniera d'arte, d'uno stile. 

T.] Una persona s'innamora dell'altra per fama 
di sua virtà, dell'ingegno. Questo senso si stende 
anco al S preced, V., es. a Inwamonato, $ 2. 

4. Del desiderio che vien dall'affetto, e che, co- 
minciato a soddisfursi, suol nutrire l'affetto. |1.} 
D. 3.46. Jo... m'tanamorava Lanto quinci (e) verfere 
quegli splendori e al sentire quelle armonie) Che, 
infino a li, non fu alcuna cosa Che mi legasse con 
sì dolci vinci {fegami. Dice che quella giaja beata 
lo innamoraea più ancora che gli occhi di Beatrice, 
î quali gli erano nelle stelle sottostanti appariti). 

{T.] Beatrice a D. 3. 23, Perchè La Caccia mia 
sì innamora, Che tu non ti rivolgi al hel giardino 
Che sotto i raggi di Cristo s'iufiora? (il trionfo de' 
Beati}. 

3. Per Desiderar con amore; come Amare ha 
senso di Desiderare, |Val.] Tuv. Ritond. Ftrur, 2, 
14. Tantosto innamorò di vederlo. {Nent. ass. autig.) 

6, [T.] Dell'amore d'uomo n doano, di donna ad 
timo. lonamorarsi è meno d'Amare, e pià d'Inva- 
ghirsi; può dire e il prima arri n dell'amore e il 
suo ventrsi manifestando e a chi lo sente e ad altri, 
e il venirsi infiammando, Comincia a innamorarsi, 
C. Pop. Mi sono innamorata daddovero. — Sul seria 
può dire effetti gravi; Di buona é fam. — Facile a 
iunamorars [d'amore son profondo). 

tN. ass. Itim. ant. P. N. (C) Amor, s'io parto, 
il cuor sì parte e duole; E vuol disamorare, e in- 
bamora, 

1. Dall'ati. è denotata la cagione che fu nascere 
e crescer l'amore. |r.] Ella l'ha innamorato alla 
prima vista; Egli ha innamorata lei col non si dar 
per inteso dell'essere amato. 

{7.] Non le bellezze, ma la bontà di lei fu che 
lo innamorò, 

Selvin. Dise, 2. 467. (CA.) lo mi credo che... 
egli possedesse in alto grado modi e costumi da fare 
ogni più aspro cuore inuamorare, {ll Fare premesso 
gli da forma di N. ass. come nel seg. i ma col Fare 
riesce men wieto.) Barber, Reggim, 465, La gente 
tutta della corte innamorb non men del parlare di 
costei, che della bellezza di tutte le altre. 

8. Del sentimento che eccita e nutre amare, Petr. 
Sen, 12, (C) Quando tra l'altre donne ad ora ad 
ora Amor vien nel bel viso di costei, Quarto cia- 
scima è men belia di lei, Tanto cresce "l desio che 
m'innamora, 

Nel senso dei S$ 1 e 2. [r.] D. 3 25. La speme 
che laggiù bene innamora, ln te ed in altrui di ciò 
conforie (tu renda più riva la virtà della religiosa 
speranza che nel mondo è nutrice della religiosa 
carità). 

9, Ii cose, oggetto che desti in noi affetto di ginja, 
e ci disponga ud amare ogni cosa bella è brona, 
dicesi che innamora. [7.) Si gode una veduta di qui 
che innamora, — Una musica che ionamora. — Una 
campagna, Una stagione, Un sole che innamora. 

Sovente per cel. [t.) Un arrosto che facera 
innamorare, 

(T.] Pià sul serio, ma fum. Innamorarsi d'una 
casa, d'un podere, per acquistarlo o starci; di cosa 
qualsia, per averla. î 

10. Quindi per iron. [T.) Ma una faccia d'imbe- 
cille, che innamora. 

11. fr.) Dette bestie, siccome dicesi che Vanno 
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in amore, e atteo, che dinano; similaente che Vuva 
innantora l'altra. 

E per cel. {r.] Grass. fim. 1,172. Ma co’ soavi 
accenti, Che, miagolando, spesso manda fuvra, L'o- 
recchre tutte adiolcisre e 'nnamora. 

12. Cel. d'amore d'uomo o di donna, [L..b.] D'a- 
more che non pare abbia cagione degna, lt che ti 
sei In innamorato? — Non si sa ili che cosa egli si 
sia innamorato. — Non si sa quello che lo innamori 
in costeî. [t.]) Innamorarsi della dote, — Cas. Lett, 
84. {C) Quanio è conveniente... innamorarsi al primo 
uscio, come se lu andassi pier il mondo facendo que- 
sto esercizio. Malu. 7. Let Il matto s'innamora, 
come un miccio, D'un amor che non la conclusione. 

135, Di mol amore sul serio, Boce, Nor. TT. 48, 
(C) Voi v'andate innamorando, e disiderate l'amor 
de' giovani, [F.T-5.] 1 Satl, Voty. Quivi cominciò 
de {esercito} di Roma ai innamorare, a soperchio 

ere, 

14, Perà fam. dicesi Tu non m'innamori, Nan 
me ne vendi; perché sovente l'amore é inganno; e 
chi tende di proposito @ innamorare non è anima 
schietta. 

15. Fig. Qui recasi les. not. al $ 1 (0.3. 20) 
migliore che il seg. Tous. Ger. 4. 84. (C) Serenò 
allora i mubilosi rai Armida, e sì ridente apparve 
fuore, Che innamorò di sue bellezze il cielo. 

416. Abbiam visto, secondo l'ordine delle idee, 

forme e dell'att, a del rifl. e del n. asi. Congiun= 
giomole qui. |F.T-s.} Augnil. Metam. 3, 439, In- 
namorara tutte le persone Di qualsivaglia grado... 
e d'ogni etade, — Frane: 3, 62. (0) — Il rifl. è i 
a com. Quasi imusit. il n. ass. D, Conv, 36, (0) 
*er questi adornamenti vedere, cominciarono gli 
uomini ad innamorare di questa donna. [Camp.] Poes. 
anon, and. IL. Pianga il tempo piatoso Che Amor mi 
dova quando insamoraî. [Tav.| Primi 5 Lib, Metom. 
Ov, 125. Come Eco innamorò di Narciso. = Nor, 
ont. 99. 2, (C) Perch'egli innamorò di Jei: tanto gli 
parve betla. E 43. 1, Cominciò ad amare, ed inna- 
morare sì forte, che la volle pigliare. 

417. Partic, Innamorarsi in... vive segnatam. fra 
la povera gente, ed é bello, perché dice l'intensità 
dell'affetto, Ar. Fur, 37, 48, (Gh.) Cilandro in lei 
s'innamorò sì forte, Che morir, non l'avendo, gli 
parca. [Camp.] Cam. Art. am, Melcagro ionamorde 
nelia figlinola di... {ararsit in), 

Innamorarsi con.,., meno usit., edice Consuetu- 
dine di familiarità che risica d'essere troppa. Rat 
fuf. 265. (C) Tra lo quali vera una che si chiamava 
Deidamia, colla quale s'innamorò. £ Preg. 9. 1, 
Boce. Fitoste, 7. 3A, 217. (GA.) A ine nan se tor- 
nata, Ma con altro moma ti se' innamorata, 

INVAMORATA, [T,} S. f, Donna smato e che ama 
o pare che ami o la dice. Nan ha il senso del più 
serio e degno amore, Lasc. Cen, 1. nav. &, p. 123. 
{Gk.)} Non faceva altro mai che pensare alla sua in- 
namorata. È Cena, 2, nor, A, p. 80, 82. E nor, 7. 
pi 160, Bern. Rim, 1.9. (C) St dispera, Ragehiando 
dietro alle sue innamorate. Vas, Up. Vit, 2, 449, 
{Man.} Una delle quali {fesmmine) si dice che fu l'ia- 
namorata di Giuliano de' Medici, fratello di Lorenzo, 
V. il Part. pass. d'IsxAmoRARE, ì 1. 

INVAMONATAMENTE. [T,] Ave, fa Insamonato. 
Aff. a Amorosamente, Come farebbe chi è innamo- 
rato, Rim. ant. P. N.(C} Innamoratamente mi ri- 
tenne. [v.} Gl'imitatori del Petrarca, pivttostoché 
amorosamente, innamoratamente canlavano. 

INVAMORATELLO, (T.) V. Inxamonattccio, 

INVAMORATINO, [V.] S. re, Dim, d'invamonaTo 
con dispr. Non com. Salv. Cranch.4. 2. (Gh.) ba 


INNAMORATO 


negli aceln la nostra regina (Maria), Innamorato sì 
cli par di fuoco?,.. Baldezza è leggiadria, Quanta 
esser puote in angelo ed in alma, Tuita è in lui... 
Pereb'egli è quegli che pertò ta palma Giuso a Maria 
{babriello}. G. B, Vern. 76. L'innamorata anima 
(di Liroy. fG.M.] Segner, Crist, Jnstr, 1, 12. Rac- 
contano di una cerla santa anima, che, innamorata 
di Dio, sfogava con mille desìdecii l'incendio della 
sua carilà, 

2. Senso mor, e iulell. (t.} Arch. St. vin, 242, 
lunamoralo della sua dottrina è ottimi e onesti co- 
stumi. Petr. canz. Un cavalier che Italia tutta 
onora... Un uom che non ti vide ancora, Ne non 
come per fama uom s'innamora. — fn questo senso 
gqioverebbe sempre intendere quello dell [8.} Ar. 
Fur. 24, 61. Spiri innamorati. [T.] Ma Anime 
innamorate, Ditelo voi per me, é fitto quasi comico 
dalle cantilene metastasione, 

3. luvmo a donano, di donna a uomo, |B.| Ar. 
Fur, 41. 5. Ortando, che gran tempo innamorato Fu 
della bella Angelica (allude ul fit. del Poema del 
Bojardo, al quale il suo si collega). £ 36. 26. 
Giovane. 

{T.} Ha buono e mal senso; ma aggidi l'ha 
sonente ridicolo, perché ridicolo pare chi confessa 
l'amore. Innamorato dicesi per lo più CAI non ha 
colti ancora i frutti materiali dell'amore. Tra' con- 
tadlini, a voler essere innamorati, non basta voler 
bene, non basta amare; ma lisogna andare a veglia, 
e discorrere coi damo o colla ragazza. 

Tass, Ger, 6. 103, (Ferras.} L'innamorata 
donna iva col cielo Le sue fiamme sfogando ad una 
ad una. |B.| Ar. Fur, 1, 42. Donne. — #. Purg. 29, 
(€) Cantando, come donna immamorata, Continuò... 
Segnatem, nell'ult. dice, col sentimento d'amore, 
l'indole affeltnosa. 

4. {r.] Part. pass. più espressam.; quindi col 
Da: came Agg. e Sost., col Di 0 senza pertie. Inna 
morato non dalla bellezza, ma dofla grazia: da' pregi 
dell'inzegno, del cuore; dalla virtù. /{ riff. Innamo» 
ratosì nou porta che il Di. 

$, Delle facolta dell'anima. Petr, Cans. 48, 7. 
(C) Ma perchè la memoria innamorata Chiude for 
poi l'entrata. [t,] Meglio L'innamorata fantasia. 

Nel senso dei $$ 1 e 2. [t.| 2, 3. 27, La mente 
innamorata, che donnea Con la mia donna sempre 
{spiritualmente fa vagheggia, ed é consolato dell'a- 
more di lei). 

6. Dei segni esprimenti l'amore (e a questo può 
anche recarsi il primo es, del $ 1). Petr. Son. 3i. 
{C} Stelle nojose fuggon d'agm parte, Disperse dal 
he] viso innamorato (che ispira l'amore, e pero pur 
che lo senta). 

[7.] Goss. Rim, Si suggon dalle luci innamo— 
rate, A_prova, il bel desio, 

Bocce. Nov. 85, 10, (0) Se lu ci rechi la ribeba 
tua, e canli un po con essa di quelle tue canzoni 
innamorate, tu la farai gitiare a terra dalle finestre 
per venire a le. 

7. Modi fam. [7.] Bell'e innamorato. — Fir. Lue. 
4. 6, (C) Egli è Innamorato fradicio di questa... {T.] 
lanamorato colto. |L.B.} Innamorato pazzo. {r.} 
Intmnorato morto. [G.M.| Fag. Commed, Ella se 
n'era innamorata moria di questo marito, £: Ella 
n'è innamorata morta, 

{L.B.] Innamorato solo, Chi non è corrisposto, 
esi pasce d'illusioni. 

R. Sost. {T.} Ar. Fur. E con l'innamorato D'Isa- 
bella fucea battaglia. — L'innamorato dana donna 
non sempre uè il vago; le dimostra amore, ma non 
sempre fu all'amore con lei, Potrebb'essere il suo 





principio cominciarono A ire attorno lettere, ed al vago seuz'esserne innamorato. ‘fl cascamorto non è 
correre Certe ambasciate di qua e di Ji, Con certì | mai innamorato darvero, e mon e neaneo l'inna- 
resentuzzi spasimali È da invamoratini: fiar' di seta, i morato, 


azzi, cuori trapunti, ì 
[L.B.] Cel. iron, Pajono due innamoratini, « 
nua coppia veneranda che seguita @ far de' lezi 


| 


Collere d'invamorati, Non troppo serie. 
, Fa l'innamorato, Chi n0n è innamorato 
ché vuol soddisfare alla voluttà, alla cn- 


Kih 


di cuore; 


che non s‘addicono più; o anche a chi fingono, agli | pidigia, alla boria. 


occhi altrui, d'amarsi teneramente, e a quattrocchi 
fiou si posson patire, 

INNAMORATISSIMO. (T.} Sup. d'INVAMORATO agg. 
Varch, Les, 348, [C) 

INMAMORATIVO, Lul Agg. Alto a innamorare. 
Non com.; e sapre 
(C) 11 riso... di quell'alto, gentile e virtuoso signore, 
era innamorativo, £ 455, 

INNAMORATO, [T,] Port. poss. d'Innamonane 
att. e rifl, E quiadi Agg. e Sust. 

Nel senso più alto, [r.| D, 3,32. Qual è quell'Au- 

gel che con taulo giuoco (espressione di gigia) Guarda 


{L.B.| l'ajono due innamorati, nel senso che s'è 
detto a Innamoratino. 
(T.] Anche femm. La sua innamorata, e d'a- 
more puro e d'altro, edi vero e di quel d'opparenza, 
V. asini, Ited. Vip, 1,85, {C) Le finezze affet- 


be di cel. Salein, Ilise, 2. 449. | luose ed i teneri vezzi di quell'innamorato serpentelto. 


10. L'uomo di case, [T,} Innamorato d'un bet 
prospetto, d'una casa da voler altare; Ua bambino 
d'un nismoto. 

11. Innamorato di st l'uomo voro, fonamorato 
delle proprie bellezze, de' meriti propri. 

(T.] De' propriì scritti; di tutto quel che fa e dice, 


INNAMORATUCCIO 


12, Fig., di case naturali, [VT-4.| Mogul, Pros, 
To so un pezzetto di terra nell'isola ili Zeilan tanto 
iunamorato di queste piante (palme), che in due 
anni le carica di frutto. fr.] Piante innamorate del 
terreno, — L'anno che dall'una all'altra pianta 
innamorate reca il polline fecondante, può dirsi, 
ia modo poetico, Innamorata. 

INVAMORATICCIO, IT) Agg. Dim. Alquanto in- 
munorato, ma nou sul serio. — Innamoratello, mon 
com,, ma direbbesi più in senso prossimo al sost,, 
d'innamorato giovanetto 0 frivolumente galante, 

t INVAMORATUZZO. [T.| Agg. Diu. d'Inwano- 
naro. Aff di senso a Innameratino (V.}. Franca, 
Lett. lib, 2. Mt.) i 

INVAMONAZZAMENTO, [T.} S. nm. Atto ed Effetto 
dell'innamoraszarsi. Men dispr. d'Amorazzo. Salv, 
Spin, 2, 2. {C} S'immagina ch'io me ne sia inva- 
ghito, e, in breve, ch'elle sien trame d'innamoraz— 
zamenti. 

INVAMORAZZARE. {T.} V. rift. Prendere un amore 
né forte né degno, ma pure più Vigo che degno. 
Salv. Granch. 1. 4. (C} Cominciò, non so in che 
modo, A intabaccarsi e ad invamorazzarsi D'una 
fanciulla, 

î INNAMORBATO 0 pirtiosto t INNMMORBATO. [T.) 
Più Agg. che Part. d'Invamonnane, che non ha 
es.; composto per cel, con equiroro ira Innamorare 
e Ammorbare; meno tririale dell'Intaliaecare, Lall. 
En. Trav. 6. 8. (Mt) Pasife... Innamorbata d'un 
coruuto toro. E 104. |di Fedra, altra regina), V, 
Ammonnato, È 2, che ha un es, Ammorbato d'amore. 
V. anche Ammonnane, $ 2. 

t INMAMORO. [T,} S. an, funamoremento, in senso 
più aff. nd Amore, Cone Ristoro per Ristoramento, 
e sim. Din, Comp. Him. 3. 365. \Man.) È, senza 
cortesia, non è innamora D'alcun amante che pregi 
valore. [7.] fn D. de Majano, Innamora s. f., se è 
biroma les. 

INVAMORUCCRIARSI. [T.] V. riff. V. Insamonac= 
CNiAanSI, 

INNAMORUCCHIATO, [T.] Part. pass, d'Invamo- 
AUCCHIARSI. È come Agg. senza il Si. [T.] Iona- 
moruechialo di donna che tarderà poco a innamorarto 
davvero. 

1 INVANELLAMENTO, S. sm. Do INNANELLARE, 
L'Alto è Effetto di inanellare, e lo Stato de capelli 
inanellati, (Fanf.) Cr, alla voe, RICCIASA. 

 INVAVELLARE. V. INANELLARE, 

 INNANELLATO, V. INANELLATO, 

t INNAMMARE. [T.| /uamimare {V.). Lo serissero 
con dappia conson. fors'anco per discernere il Pari, 
di questo da Inanimato contr. d'Animato. 

t Del Dare animo, coraggio, G. V. 12, 58. 1. 
{(C) Car. Lett. Tomil. 74, 10%. {GA} MV. 7. 12, 
{C) Vit, S. Frane, 165. 

2. # D'animo, in senso d'animosità, G. V. 8. 
G2. 2. (0) 

4 INVANIMATO, {T.]} Port. pass, d'INNANIMARE. 
V. Ina mane 

t ltel coraggio. Liv. M. (C) Mont. Iliad. 46, 
T92. (Gh.} 

2,1 Dell'animosità, Bore. Nav, 68,13, {C) Pulce. 
Luig. Morg, 8. 57, (Gh.) 

t INVANIMIRE, |T.] faanimire (V.). 

t Del coraggio milit. Tae, Mar. Star. 1. 256, 
10) E 4A, 395. Dot, Givl, Disf, DA. (6h) 

2. t Senso infell, Varch. Les. Dant. e Pros. var. 
1, 428, (GA) 

3.1 Mor, e soc, Rueell. Luig, Oras. Fun. 46, (GA,) 

1 INNAMBITO, [T.| framimito (V.), Di coraggio 
in gen. Lib, cur, malett. 10) Ceccher. Az. Aless. 
Med, 28, (GA.) 





2.1 D'animosità, Pale, Luig. Morg. 10, 84. (GA.}| 


È INVANTE, t INVANTI e 1INANTI, Avv. e Prep. Lo 
stesso che Innanzi (V.). But. Purg. 1. {C) Per 
correre, ciob per trallare, miglior acqua, ciaè ma- 
feria che mon ablo trattata innanti, Fereh, Son. Se 
‘manti caranacial non ci dii cena, Ar. Fur. 3.9. (M.) 
Di te più giorni mi ha predetto innante IL profetico 
spirto di Merlino, E 20. 81. Ella avea falto nel 
palazzo innanti Spade e lance arrecar, corazze e 
sedi, £ 95, Loro avea un legno pegeretchiale 
innanti. ['Taw.J Giron, corf. p. 502. Ma hen vi pro 
meitio che da qui innanti... i 

2,1 Andare innante, fig., nale Saprastare, Vincere, 
Alam. Colt. 1. 88. (A) Lon vasi antichi, ih cui 
ubliioso sembri Tra bellezza e vator cli vada innanie, 

3. # Farsi innante vele Aranzarsi, Fr. Jar, 1. 
17. 11, (M.) Se ti vuoi fare innante, Poo;lo provar 
"n eslanle, 
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fi. t Essere fnanti con alenvo vale Fesere in sno 
grazia, Frane, Sach. Nor. 445. (M.) fo sono 
inanti col Me assai, 

5. [Camp.] t Prendere innanti, per Prendere od 
csame, in consderazione. lomp. Ant. Test. Ma 
questo detto di Panto non fu preso innanti; è fa 
fermato che Paris andasse in Grecia. 

6. ? Immanti che, e t Innantichè, /unanz: che. 
Ar, Fur, 19, 89, (H.) Con man fe' cenno di volere, 
innanti Che facesse aliro, alcuna cosa dire, Mwf 
Par. 26. Cioè innantichè alla torre di Babelle, che 
era lavora da mon potere recare n fine,... Fr. Joe, 
Tod. t. 2. 32. (IM?) Sauto non adorare Innanti 
clre sia morto. 

t INVANZARE. V. a, Aumentare, Accrescere, Far 
maggiore. (Fanf.) 

2. 1 lutr. Avanzare. (Fanf.) 

5. t Elevare, Esaltare, (Fanf.) 

INNANZI. Preposizione che serve al terso e al 
quarto caso, e dlinata tempo o luogo; e vale Prima, 
{T.} In ante, aureo lat. Prop, Dominam exemplo 
gonat in ante meam. = Petr, cons. 3. 6, {C) È 
innanzi l'alba Puommi acricchir dal tramontar del 
sole, £ cop. 8. Quale in sul giorno l'amorisa stella 
Suol venir d'Oriente innanzi al Sole. Bocce. Introd. 
37. Siccome malti innanzi a noi hanno fatto. Guier. 
Stor, 18. 63. (M.} Mutata la prima opinione di voler 
essere a Bologna con l'esercito Veneto innanzi a loro, 
aveva risoluto... Benv. Cell. Vit, 2, 407, lo ho fatto 
quello che nessuno altro vomo ha fatto inpanzi a me 
in questa iudiavolata arte. Crese. 2, 47, (Mi.) Ma 
nel caldo campo è grasso si die indugiar la sementa 
quanto si può innanzi il freddo del verno, 

[T.] di fuago e spazio. Vang. Preparerà la tua 
via innanzi a te, £; Sono mandato innanzi a luì. 
E: Ecco io mando l'angelo mio innanzi a me. 

(T.} Di tempo, Vang. Mentre che io vengo, 
un altro discende innanzi a me, 

Tr.) Sei di innanzi Pasqua. E: La Parasceve 
che è innanzi al sabato, E: Perchè non si è egli 
lavato innanzi al pranzo? 

Mil Ar, Sat, 7. Venne a calendo, e fuggi 
innanzi agl'idi. 

{r.] Dell'ordine in cui pers, 0 cose nanna o 
stanno. Varg. Li mando a due a due innanzi a sé 
in ogni città, nel luogo ove era egli per venire, 

(t.] Senza PA poi. Poliz, ftim, Se non vuoi 
l’accusi innanzi Amore. 

[T.} Col Di e l'Jaf. Vang. Mangiare questa 
Pasqua con voi innonzi di patire. 

è. Serve talora anche al sesto coso. Dant. hei: 
25, (M.) Come procede innanzi dall'ardore, Der lo 
papiro suso un color bruno, Che non è nero ancora, 
e "1 bianco muore, 

Ass. (Tom.) PD, 2. 26, Questi ch'io ti scarno 
Col dito (e addità uno spirto imuanzi) Fu... {ed'erm 
innanzi), 

3. lonanti tempo, per Aranti il debito tempo, 
Fiamm. 3. 22, (C) Olt quante volle già mi ricordo 
che inunnzi tempo io là vi giunsi, Petr, Son, 23, 
: dunque ver che innanzi tempo spenta Sia l'alma 
uce ? 

Dicesi anche nel signif. medesimo lananzi ad 
ara, Vit, SS. Pad. 2. 70, (M.) La gallina, se non 
persevera di covare l'uota, ma lievasene innanzi ad 
ora, non genera lì pulcini. 

4. lonanzi, per (ire, Sopra, e sin, {l 

3. Talora denota preferenza, \Man.) Boce. Nov. 
25. 12. (0) Anzi Vho sempre amato e avuto caro 
innanzi mi ogni altro vomo. 

6. Talora accenna comparazione, (Man.} Cas. 
Lett. 435. (C) È perciògdesidero ancora, innunzi ad 
ogni alteo, che sia posto in esecuzione con diligenza, 

1. Talora denota superiorità, eccesso, \Man.} 
Segr. Fior. Nat. Uam. Fior, 460, |M.) Fra Antonio 
delle cose della guerra innanzi a tutti gli altri cit- 
tadini Fiorentini peritiSsimo. 

8. [Camp.| Porre innanzi, per Preferire. Valg. 
D. Mon. n. AI nolntissimo popolo sì conviene d'es- 
sere posto innanzi a tndli gli altri (preeferri). S. Gar, 
Pist, 12, Adunque per queste le quali hanno fatta 
fornicazione in ingiuria del lera marito Cristo, dice 
l'Apostolo, il quale vuole allra matrimonio, ponendo 
innanzi il rimaritarsi alla fornicazione, 

9. Invanzi, per Alla presenza, Nel cospetto. 
Bace, Nar, 73, 24, (C) Che ella si guardasse me: 
paringli innanzi quel giorno, È g. 3, n, 3, {ML} Nè 
ì posso uscir di rasa, ch'egli Incontanente non mi si 
pari innanzi, Cron. Morel?. 265. (C) lo non voglio 
i dar loro questo avviso, nè questo utile; ma ho caro di 
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darlo a te, come a persona ch'i' canosca, non dico 
perch'io ti sia innanzi, ma per la verità 

(7.j Vang. Cadde prostrato innanzi a lui. F; 
Se 'inchinerai innanzi a me. — Li distribuì ai disce- 
poli {i pani) che li ponessero innanzi alle turhe. 

[T.] E posposto, Vang. Mede i pant che glieli 
ponessero innanzi. £: Non ho che mettergli innanzi, 

tr] Vang, Si trasfisurò innanzi ad essi. 

10, (Quasi fig. [t.| Vang. Non potettero ripren- 
dere la parola di lui mnanzi alla plebe, 

tr. Mi sta sempre innanzi {pers., oggetto); 
L'ho nella memoria 0 nell'affetto. Il mio proponi- 
mento è innanzi a me, D. 1, 30. | ruscelletti che 
pi verdi colli Del Casentin discendon giuso in Arno... 
Sempre mi slanno innanzi... Chè l'imagine lor... 
m'asciuga. 

, [1.] Stare innanzi a Dio; Peasarlo presente a 
not, testimone e ascoltutare degli interiori atti nostri. 

[T.] Come Nel cospetto, cioé Nel giudizio di. 
Vang. Innanzi a Dio in giustizia. E: Padre, peccaì 
contro il cielo e innanzi a te. 

Col Da, {T.] D. Mim. Se innanzi da persone 
vadi (0 mio Canzone) Che non ti pajan d'esser bene 
accorte... 

11. Gittarsi innanzi ad uno vole faleolta Ingi- 
nocchiarsigli. Bocce. g. &. n. 6. (MP) L'Andrenola 
venne in cospetto del padre, e piangendo gli si gitò 
innanzi. 

42. Stare innanzi. Tener fronte. Ori, Fur. 41.79, 
(Funf.} E, s'egli avesse nslergo così fino Coma il 
Pagan, gli staria meglio innanzi; Ma gli convien, 
ché mal sì sente armato, Spesso dar hitogo or d'uno 
or d'altro lato. 

13. Per In paragone, Verso. Call. Ab. fanne, 33, 
(M.) Vedemmo li figliuoti dei gioganti (gignati), © 
noi eravamo innanzi loro siccome grilli {è fruse della 
Scrittura: corami illis). 

44. Porre innanzi una cosa ad uwaltra; fig. Sti- 
marla più, Farne più conto, Vit, S. Domitill. 887. 
{M.} Niuna cosa dei heni temporali non porre in- 
nanzi a Dio, 4 

INNANZI. Are. che dinota falora tempo passato, 
e vale Prima, Addietro. Bocce. Nov. 99. 45, (1) 
Come colui che per morto l'area dimolti mesì in- 
nanzi. Petr, Canz, 41, 7. Qual sentenza divina Me 
legò innanzi, e te prima disciolss? Vit. S. Marg. 
{4t, (A/#.) Tentimo, qua innanzi detto, ricolse le 
reliquie di Santa Margherita. 

. {T.] Proe, Tose. 274. Chi a tempo vuol man- 
giare, innanzi gli convien pensare. (Bisogna pensare 
ille case avanti.) 

2. Talora accenna tempo futuro, e vale In av- 
venire. G. V, db. A. 8, (0) Del delto Arrigo nacque 
il buono re Aduanio..., il quale fece gran cose, come 
innanzi faremo meuzione per li tempi. È 7. 43, 6. 
fame innanzi faremo menzione, [Val.] Tesoreft. 10, 
38. Qua 'nnanzi l'udirete, 

|T.) G. Vill, 3, &, Siccome innanzi sarà fatto 
menzione {serà detto più innanzi). — Vedremo più 
inuanzi, 

In questo medesimo significato trovasi anche 
con vari costrutti, è vale sempre [opo, Appresso, 
In poi, Bocc, g.3. n. 4. (3) Da questa notte in- 
nanzi... E g. 3. noe, Gi, Tenerissimamente da quel 
giorno innanzi l'amo. Vit. S. Gio. Bat. 223. 14M.) 
UWuando veniva da vespro innanzi, ed egli si tornava 
nel diserto. Pass. 4. (.Mt.) Fiù ordinatamente in- 
nanzi si dirà, Cavale, Aff. Apost. 2. Came santo 
Luca mostra, che questo libro ordina e comineia 
dall'Ascensione di Cristo inaanzi, Pace, g. 10. n. 8. 
È perciò lascia il pensiero, caccia la malinconia, è 
da quest'ora innanzi lielo aspetta i meriti del tuo 
malto più degno amore che il mio non era. Petr. 
pi. con. 49. Da quel di invanzi a me medesmo 
piacqui. 

iT.] Virg. Ugnrg. 1. D'allora innanzi sì V'ac- 
cresce e regge (Giunone, Cartagine) (jam, tum ten 
ditque fovetque). 

_[7.] D'ora innanzi. Lot. barb., In ante, Ja en 
venire, 

5. Innanzi si accompagna anche con altri ar- 
rerbii, ed altre particelle. Bocce, Nov. 27. 17. {0) 
Accioechè per innanzi meglio gli comosciate, che 
per addietro non pare, [Camp.} Giud, G. wii. 2. 
Adunque non resta se non che il nostro stile veri= 
liero per innanzi si aguzzi a specificare succelevo— 
leente con li suoi continui fatti Pordine della dita 
istoria, — £ab, 327, {C) Se bene quello chie di lei 
poco innanzi ragionai, raccogliesti, ella ha tanto di 
vizio in st, che... 
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[Cont.j Di Iuogo. Dalla parte che è dinanzi fa | balestra si fermarono, e per più d'una mezza ora si 
persona, Ur. Eserc. mil, 68, w. Serrate gli vostri | salutorno con le artiglierie, nè ardirono di venire 


ordini per intanzi e per indietro. 

A. Per Oltre. Bocce. g. 3. n. 6. (M.) Allora mi 
parve che questi procedesse Irappo innanzi. 

Onde Più innanzi vele Più altre. Boce, Nav. 
65. 12. (C) Volontà lo strinse di sapere più innanzi, 

$. Talora Pià innanzi serve a notare nn ultimo 

rado di corellenza e di perfesione. Introd, Virt. 3, 
he Vali appresso di me una figura tinto bellissima 
e piacente, quanto più lunanzi fu possibile alla na- 
tura di fare. 

[Cont.| Di fnogo, Versa la parte anteriore di 
bestia, o cosv. Curte, Cavall, 66. v. Così la sella 
come la bardella dev'esser posta giusta sul dosso del 
cavallo. Il quate essendo lungo dalla mano innanzi è 
curto di schiena se li deve mietlere un poco più in- 
nani dell'ardinario. 

6. Andare innanti. Andare avanti, Aronzarsi. 
V. ANDARE INNANZI, $ 1, 

[T.] Prov. Chi non va innanzi va indietro. 

7. Andare invanzi, per Precedero, V. Anvane 
INNANZI, $ 2. 

8. È Andare innanzi, per Allignare, Crescere. V. 
ANDARE INNANZI, $ 5 € 4, 

9, È Andare innanzi, fig., per Prender piede. S. 
Agost, © DT. AS, dit, (M.) Per che cagione andò 
innanzi l'errore de' Pagani. |Val.} Ant, Com. Dont. 
Etrur, 2, 121. Volle pure che il parentado andasse 
innanzi. 

10, [t.] frasi, Andare più innanzi con Vaffer> 
mazione, con l'opera, fire è Fare più là. 

11. Tolore Andare innanzi rate Tirarsi a fine, 
Eseguirsi, V, Axuare Invanzi, È 6, 

12. [T.] Andare innanzi; di una serie d'atti 6 
d'un atodo di sita, Non possa andare innanzi così. 
D'un'impresa: A questo modo non si va innonzi. 

|t.] Andare, Tirare innanzi. Auco dei modi di 
componente, quando siano appena sufficienti e non 
a sicuri. fa questo e in altri sensi il Tirare 

ice ora più rapidità ora più stento, cioé 0 forsa 
0 sforzo, 

[Val.] Fag, Him, G, 70. Tu non déi fare come 
certi scoltri, Che vanno innanzi colla roba d'altri, 

ati. [G.M,| Egli solo tira innanzi la famiglia. 

E riff. fe M.| Si tira innanzi alla meglio, e di 
buon conto de' fatli suoi, 

[G.M.! fn altro senso Tirarsi innanzi per me- 
dico, per avvocato, e sim., che anche dicimmo Ti 
Parsi su per medico, ece,, volgono Arriarsi, anzi 
Essere avviato per la professione di medico, di av- 
vornio, e sim. Fog, Commed. Fui messa sull'espet- 
faliva di tirarmi innanzi per religiosa. 

43. |Comp.| Entrare innanzi, elf., per Porsi in 
compagnia d'altri precedendati. D. è. 3. E quella 
gente ilegna Tornate, disse, entrate innanzi dunque, 

14. [Ciunop.| Essere innanzi ad alenno per Fssergli 
superiore, e sim. Volg. D, Mon, ut. Îl Romano po- 
polo lu nobilissimo; adunque a Ini si conviene di 
essere innanzi a lulli (oranibus aliis praeferri). 
Mesum. x, Quanto colui che tempera la pave,.. de 
innanzi a coloro che mettono i remi, tanto... (anteit 
officium remigis), 

15. Essere innanzi appresso a qualeano, 0 sim., 
rale Essergli in grazia, Codere del suo favore, 63, 
V. &, 65, 1, (C} Mandò per li mercatanti Pisani, 
che allora erano la franchi, e molto innanzi al he, 
Cron, Vell. 42, N quale Andren.,. innanzi la sconfitta 
d'Alloposcio trovai essere in buono stato, e innanzi 
a Castruccio, 

Ed Essere innanzi con nno vale il medesimo. 
Frane. Sacch. Nov. 225. |C) Questo messer Aldi- 

Iieri fu gran cittadino, e molto innanzi con messer 
leazzo Visconti. 

16, Fssere innanzi cogli anni rale Essere attem- 
paro, Aver di molt'anni. {Han.) [T.] Anche È in- 
manzi co giorni, 

47. Essere innanzi com cheechessia rale Aver pro- 
gredito, ecc, |T.| È innanzi col lavoro, 

Trast. |t.j Molto innanzi nelle faccende del 
mondo (esperto). 

(8. Essere innanzi rale talora Essere più vicino 
@d ottenere. &, V. 3.2, 7. (C; ln quelli tempi erano 
quelli di quel mestiere molto innanzi agli ulficii della 
Ciltade 

19. Farsi innanzi. Avvicinarsi, [t.|] Ar. Fur. 36. 
98. Dall'altra parte i cavalier cristian Si fanno in- 
Manzi, e son quivi alle mani, 

[Cont,} Doe, Cap. Er. Arch. St, It. xv. 907. 
Essendusi appropinquati gli esercili a due tratti di 


alle mani, ma battendo forte l'arlielieria feanzese Jo 
squadrone di Fabrizio, che era la testa del campo, 
e morendovene assai, furono costretti gii Spagnuoli 
a farsi innanzi. 

[G.M.} Fog. Commed. Di pure, è fitti innanzi. 

20. {r.} Mandare innanzi il lavoro, fig., Marlo 

avanzare, 

Altro fig. [G.M.] Mandare innanzi Ja rasa, la 
famiglia; Propredere al mantenimento di cssa. 
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sario, che innanzi che 7] malore sin maturo, salt 
tica di porvi Ja medicina che "1 porghî. Pete, cop. R, 
Innanzi che fortuna Nel vostro dolce quatehe amare 
metta, Sant. Inf, 4. Or vo che sappi, innanzi che 
più andi, Ch'ei non peccaro, Peror, g. 25. n, 2 
r. 2 È TH. {GA} Pietro stelle assai innanti che 
si deliberasse, per esser successa la morte di papa 
Nicola, Guicc, Stor. 47. 6, (M.) Si giuditava fosse 
vantaggio grande assaltare gl'Imperiali innanzi che 
ner la ricolta avessero comodità di vettovaglie le 
ferre forti, fiele, Vit, Colemb. 42, (M£} Innanzi 


21. Mettere innanzi role fig. Proporre, Mettere! che si facesse povero andava onorevolmente vestita 
in considerazione, &, V, 6, 79, 3, (1) Ragunorono È di panni tinti in grana molto fini, 


consiglio di grandi e di popolo, e misero innanzi, 
che di necessità isognava di fare oste a Siena, 

{T.| Mettere innanzi un argomenta. Presentarto, 
— Mettere innanzi le sue rugioni, due partiti da 
scegliere, 

22. [r.] Mettere innanzi una pers.; Promnarerta 
a dignità o a qualsiasi vantaggio, — Cron. Morell. 
3416. (0) E perchè egli erà molto astuto..., la Du- 
chessa gli pose nimore, e miselo innanzi, 

|r.} Mettere innanzi pers. a pers. a cosa a cosa. 
Anieporgliela, 

#3, [Camp.} Mettere innanzi per Dore premi 
mensa, Sorm. 33, Costume è di rerace umile d'altri 
appregiare e Lodare e mettere innanzi ad onorare, 

4. Portare innanzi, parlando di tempa, vale 
Durare, UCantinnare, e sim, fincell. Lett, GA. (M.} 
I funerali per In morte del Ser. Principe Mattias... 
poriarono innanzi un mese, 

[t.| Portare innanzi, fi9,: Sostenere e Pramuo. 
vere i vantaggi altrui. Tasson, Lett. Siama andati, 
o io 0 Scipione, a sollecitare Vesazione; ma questi 
furbi di cassteri si fanno servizio fra loro, è si vanno 
portando innanzi l'un l'altro, 

23. ICamp.] Portare troppa innanzi, per Eccedere, 
Dare nel trappo, Trasmodare, Hib, Sap, 14, Alenno 
con sua sollietudine portde troppo innanzi il colti- 
vamento di costui | proverit ad codturami, 

26. Sentire innanzi in alcuna cosa vale Conorcerla 
pienamente. (Mi.) 

27, Tirare innanzi, V. Tirar, 

28. Venire innanzi rale Moppresentarsi, Venire 
alla presenza. Hoce, Nov, 96,7, {0) Le giovinette, 
venute innanzi, onestamente e vergognose fecero 
reverenzia nl Ke, 

10, Venire famanzi, per Accostorsi, Arricinorsi. 


[T.] Ar. Fur, 26, 62, L'orribil mostro,., più innanzi | 


vegna, Anco nel frasi, 

30. Venire innanzi rale anche Rappresentarsi 
ollu memoria l'idea d'una persona 0 d'una cosa, 
Fiamm. 7. 14. (C) Vienmi poi innanzi con molla 
più forza, che niuno altro, il dofore dell'atbandonala 
Dido. #'etr. Son. (M.} Quando mi viene innanzi il 
tempo e il loco, Ovio perdei me stesso... Solfo ed 
esca son tutto, e il cor un foca. 

31. Venire innaszi, detto fig. anche di cosa ma- 
teviole. bin, Comp. 4. 14, {M.) Il processo venne 
INNANZI... 

52. Venire innanzi talora vale Progredire, Acqui 
sare, (1) 

53, [Camp,| Più innanzi, in signif. di Per giunta, 
e sint, Lett, Morbas, Ancora più innanzi siamo co- 
stretti di marmvigliarci.,, 

34, t Usato a modo di sort, G. V. 4, 6, (Mi) 
Di lui discesono poi i re de' Latini come innanzi farà 
menzione, (È così in più altri Inoghi di questo 
tutore.) 

55, |t.! Per lo innanzi; anche questo è a modo 
di sost, 

56. Inmanzi, per Piuttosto, Arrigh, 59, (C) lo 
nun so che jo non mi volessi innanzi essere; innanzi 
non vorrei essere nulla, Bose, 9,3. n. 7 


1, IMt.) 
Perchè non stanno egli innanzi a casa, se astinenti 
e santi non si eredono polere essere? 

E seguito dal Che unle Piuttosto che. Bore, 
Nov, 20. 18. (©) Vuo'tu innanzi star qui... che a 
Pisa mia moglie? E nov, 50, 23. lo vorrei innanzi 
andar cogli stracci indosso è sealza..., che aver tulle 
queste cose,,,, Petr, cap. 2. Morire innanzi che 
servir sostenne. Arrigh. 71, lo vorrei innanzi che 
tu avessi le polagre, che in cotal guisa avaro fissi, 
{Camp.] Alley, Afer. xs. Si convertirono in uccelli, 
ma innanzi in colombe che im altri uccelli, 

E col Più. Sig. Viagg. Mont. Sin, 34. {IL} Di- 
cesì che nella sua corte alle sue spese stanno continui 
mente circa a seimila persone, innanzi più che meno. 

Innanzi che vafe anche Prima che, e sim, fore. 
Lett. Pin. Hoss, 269. {C) Quello medico è poco 
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ST. t Trovesi eache presso gli artichi D'innanzi 
per Innanzi, nel signif. del $ 4, Vegez, 3 {Mi Ne 
quali se la vastra reale Majestale porrà ben mente, 
tutti i danni vostri e de' vostri subietti connscendoagli 
d'innanzi potrete schifate, E 7. Qualunque cosa e 
nella battaglia, n nella schiera puote addivenire, 
appara d'innanzi per prove che prima. facci ne' campi. 
È 35, Neuna cosa 0 avvenimento potesse al com- 
battitori incontrare, che non d'innanzi i buoni cam- 
babitori avessero provato. 

IMMANZI. S. an. L'esemplare di uma casa che altri 
si fiene innanzi per copiare 0 imitare. (Gh,) Faq. 
Cam, (M£.) Voi non capite: minuta, bozza, vuol dir 
un esemplare, un innanzi, {G.M.} fei: Vo' mi vo- 
lete far lo nnanzi come si fa sul quaderno a° ragazzi. 
E: Scrivere coll'innanzi, = Stlvin, Pros. Tose, 1. 
335, 10M} Ora quantunque il mostrare a ogni inse- 
gnare convenga, tutiavia di quello insegnare è più 
proprio, che ricerca l'attuale operazione del maestro 
che al discente serva d'innanzi. 

1. Per Tipo, Prototipo, Modello, Vasar. Vit, 2, 
115, (GA.}) Penso... il principio di queste arti {la 
scultura, la piltwra, Farchtesturai essere stala 
listessa nalura; e linmanzi o modello La hellissima 
fabrica del mondo; ed il maestro quei divino lume 
infuso per grazia singolare in noi, il quale non solo 
ci ba fatti superiori agli altri animali, ma simili 
{se è leeito dire) a Dio, 

3. Viwanzi, fig., dicesi Tutto ciò che può serviroi 
di norma e di guida per condurci nelle nostre azioni, 
Cron, Morelli. 245. (€) Ma nondimeno questo fia 
uno innanzi da potere pensare, e albilrre, e do- 
mandare consiglia. £ 275. Secondo gl'innanzi si se- 
guita Bene, e mal le più volte, Salvin. Pros. Sorr. 
20, (3/.) Iddiò nascendo viene a farci la scuola, a 
darci l'innanzi, e fa se medesimo vivo ed animato 
esempio d'umiltà. Safrin: Disc. 2. 445, (Man.} Il 
cavaliere Salviati,.. sull'innonzi di un passo del 
Borcacrio accomadò più linguaggi d'Italia. £ 3. 159. 
Prove fece miralili, ed alla nobile gioventu servi di 
un chiaro innanzi, documenti mostrando lumino- 
sissimi, 

{G.M.] Riferito a pers. Coll'innanzi del padre 
quel giovanetto diventerà un valentuomo. — Coll'ia 
nanzi di genitori scostumati non è maraviglia se i 
figli vengono su tristi, 

4, Prendere l'invanzi da uno rale Imitario,. Allegr. 
927, (€) Senza averne du Ini preso l'innanzi. 

3. |T.] Seguitare l'innanzi (Pesempio dalo da 
nliri che va innanzi; per lo più di mal esempio; 
Tanto è vero ehe non ogni innanzi è progresso). 

8. tl'inmanzi ad uno diconsi quetli rhe fo hanno 
preceduto in cherchessia. [T.] Vas. 5. 242, Fo il 
primo a dar ]uce alle grotiesche colorite in fregi con 
più disegno è grazia che gli innanzi a lui fatto nov 
averina, 

1. Fig, Di vantaggiota condizione, EI man usit., 
ma chiara. {C.C.) Solein. fisc. 160. 18 quale era 
dezl'innapzi nella corte d'Augusto, |r.} fin vivo se- 
rebbe Dei più innanzi, Dei meno innanzi, e nel pr. 
e nel fia 

8, Innanei, nel giuoco del Caleia, dicevasi Ciaseun 
di colora che non sono sconciatori, né datori, Disc. 
Cale. AG, {C} Richiede quattro serte di giuocatori : 
cioè gl'innanzi, è quali corron la palla; gh sconcia- 
tori, i quali rattengono i detti innanzi... 

INNANZI CHE. Post. avrerd. Più tosto che, Prima 
che. V. Innanzi anvi,, $ 36, 

tUNNANZI CHE NO. Lo stesso che Anzi che no. 
Cecch. Carr. proî, {Man.} Di fneultade innanzi che 
mo porero, Non ha potuto far la spesa. 

IANANZI INNANZI. Avv, Quasi superi. d'Insaxzi 
per vigar della replica, vole Primieramente. Non 
cam. Bore, Nue. TA, 19, (C) Tu vedì innanzi innanzi 
come io sono bell'uomo, Med. Arb, Cr, DI. A cis 
vuole pivtusamiente ripensare la passione di tesi Un 
slo, iunanzi innanzi dée venir nella mente la perfidia 


INNAXZIMETTENE 


e la malizia del suo traditor Giuda, Fr. Giord. Pred. 
Gea, 175. (M.) Non è commesso ad agni nomo 
loflizio dei predicare; cho innanzi invanzi a totte le 
femmine è vietato in Lutto e per tutta, 

1 IMNANZINETTERE, V, a, Mettere innanzi. (Funf.) 
lu senso sim., Autemittere, nel De Vis, di &, lat., 
aureo in altro, 

2, t.Ilifless. att. lopanzimetterai; Entrar innauzi, 
(Fouf.} 

3. t Imnantimettersi a far checchessia. Mettersi 
4 farla per prevenire alivi che non faccia cosa con- 
traria, \Funf.) 

1 INAINZIZAOME, S. s. comp. {Val.] Prenome, 
Pracnomen, aareo fat. Scritti, Ant, Etrur. A, 427, 
È da sapere che lo iananzinome si costuna di scri- 
vere per una sola leltera. 

IMNVANZIPEMULTIMO, Agg. comp. Che è immedio- 
tomente innanzi al penultimo, Salvin, Pros. Tasc, 
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innascose sotlerra, e non lo volse investire a que- | 


dagno, . 

IMVASCONDIRILE, Agg. Da non potersi nascondere 
{(Funf.i Non com. 
4 INVASCOSO, Park. pre e Agg. Da Inxascox- 
DERE. Pufied, Nuvsemb, 44, iC) Gli serpenti, che 
spesse colte Ftanno innascosi. Gr. S, Gir, 20. Salo- 
mone disse, che sapienza innascosa, è tesoro nascoso 
non vale nulla. £ appresso: Più vale gastigamento 
palese, che ainore innascaso, È 28, Simigliante è lo 
regno del ciclo al tesauro ch'è innascoso nel campo. 
È appresan: Per lo tesauro che è innascoso in del 
campo, dovemo intendere la vecchia legge. 

INNASPARE e 1 INASPARE, V. a. e N, ass. Avrolgere 
il filato sul naspo per formarne la matassa, Anna- 
spare, ché più cam. But. Inf. 23, 1. (M.) Si fa 
ponenito lo fila dal govito alla mano, o innaspando 
coll'aspo. Frane. Sacch, Rim, 9. Con fusa non 


4. BAT. (4 Fra' molti accenti che giacciono nella! s'inaspa; È tate arraspa, Che niente acquista. {Qui 


penultima sillaba, se ne rechi alcuno che all'ultima 
e all'innanzipenultima stia soprapposto, 
tINNINZIPURAE. V. a, comp, Anteporre. (Fanf.} 
Vill, ti. Doc, P. Greg. 76. (&A.) E fatti sì debbono 
innanziporre alle parole, E 76, A coloro \cke inna!- 
sarono di maotie rirchesze la Chiesa) non s'agguagli 
nè s'innanziponga la tua gitezza. Orid. Simunt, 3. 
160. (Man.) Si adirò verso Silla, perch'era innanzi» 
posta a lei. 

2. E N pass. Ovid, Simint, 3.18. (Man.) La 
quale sostenne di volersi innanziporre a Diana, 

1 INSANZIPOSTO. dii go e Agg. Ba Ixxsan- 
zironne, Preferito. Quid, Simint, A. 196, (Maa,) 

E attendi diligenternente lui tonanzipusto nun a te, 
ma alla certa morte. 

INNANZI TRATTO, fast, avverb. Innonzi, Avanti, 
Primieramente, La prima così. |t.] Traduce anco 
il fr. Proalablement. == Bocce. Nun, 27. 17.0) 
Queste cose sì tolean pensare innanzi tratto, Tes, 
Br. 4, AT. E disseli la sua morte innanzi tratto, 
Verch. Ercol, 235, Bisogna dunque vedere innanzi 
tratto in che consista la bontà, la bellezza è la dol- 
cerza delle lingue. 

[T.] Prov. Tese. 275, Chi pensa innanzi tratto, 
gran savio vien lento, (Avanti di fure, prevede.) 

{r.] Innanzi tratto. Nel cominciare dl discorso, 
sottint. Prima di tulto dirò, e sim. Agn. AU, 

cap. i. . 
tINMNZIVENDRE. V. n. ass, comp. Lo slesso che 
Antivemre {W.}, — Antevenire, aureo fat. — Efes, 
Currad, (Mon.} Più salatevole cosa è innanzivenire 
lo tempo, che aspettare Lo dispendio del tempo. 

t INAMDIRE, V, ixampine, 

INMARIO. [T.| S. sm. Haccolta d'inni da cantare 
in chiesa. |T.] Gennad. Paolino vescovo di Nola 
fece un sacramentario e un innario. — ffocc. Com, 
D. 2.29, (C) Nello innario, il quale compose San 
Grigoria, 

(Mus.} [Rass.] Libro che contiene gl'iuni che 
si contuno ne' divini nffizi con la loro melodia in 
canto fermo. Bain. 2. 3, 3. OB, Si pubblicò in Ve- 
nezia.., il Graduale e l'Antiforario, nel cui Gne va 
ezianilio l'Innario 

} INVARPICARE, V. INARPICARE, 

# INVAMBABILE, JT.} Jnenarrabile (V.). H lot. 
dubbio, certa nelle Not, Tir, — Vit, SS. Pad, 2. 
277. (C) (altri legge qui Inenarrabrile}. Pass. Mond. 
er. 4, 2. (GA) Fior. S, Fraue, 484, {C) [v.] S. 
Agost, Sutil, 2I. 

t Vit. SS, Pad, 4, 231, (C) E BR. 

1INNARBARE, [1.] V. a. Nurrire {V.). Nor. ante. 
14. 1. (0) G. V. 1, 1.3. £ 8, 58. 6, Cavale, 
dfed. cuor. Questo scriviamo con dupipia conson, al 

conte, del Gherardini, perché non viene da Enarra, 
ma l'in intens. richiede che non sia suppressa fa N 
necessnria all'integrità del vocab. Inarrare poi, de 
Arra, scrivesi come Inaridire, e altri sia, 

1 INVABGARE, /T.| fuorrare {V.). 

4 INVARIATO. !T.} Inarnato, (V.)}. 

1 INVARSICCIARE, V, Inansiocia RE. 

1 INVABSICCIATO, V. INALSICCIATO, 

f INVABSICGIATO, V, Inapsicciato, #051 

# INNASARE. VW. a, Srettere nel naso, Pelli. 
Bacecher, 10%, (Gh,) E par cene ‘| concordato fra 
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a modo di pros.) 

2. Trosl, Petr. Son. 175.:{C) Qual destro corra, 
o qual manca cornice Canti mio fato? o qual Parca 
V'innaspe ? 

3. Per Armeggiare, Confondersi, Aggirarsi, 
Frane, Secch, Nov, 82, [C} Il bevitore di messer 
Bernalò comincia ad innaspar da piede. 

{. Fig, [v.] Far con de mani un noto simile a 
chi aunaspo. V. Annaspane, Fortig, Îicciard, 7, 
5, E con le mani ionaspa mentre parla. Tenerlo 
addietro Climene procura. 

3. Innaspare dicesi anche per simil. del Muovere 
che fanno le sompe dinanzi i coralli @ guisa che 
fanno i cani per giuoco, è tulti i quadrupedi nuo- 
fondo, Murg. 15, 107, (C) Serra la coda, è anilrisce 
e raspa; Sempre le zampe palbeggiava, e innaspa, 

0. Fig. [Comp.] Per Pericalore, Dittum. 1. 8. 
Per l'ladie rado alle porte de'Caspi, Anche per l'E- 
liopia e per li Schiavi, Non vi pass'oom che tristo 
non inaspi. (Alli porti de' Caspi, il Par. 7784.) 

INVASPATURA. S. f, L'azione dell'innaspare ; e 
dicesi dalle Filatore, che quando hanno filata ta 
lana, disposta in una certa quantità di fusi, law» 
volgono anpra un «spo, e ne formano delle ma- 
tasse. {M.} 

INVASPO. S, m. Lo stesso che Aspo, Lo dicono 
nella campagna pistojese e altrove. (Fanf") 

1 INVASPRARE, V. a, Mender aspro, (Faaf.) 

INNASPRIMENTO. S, ne. Do Insasprine. L'inna- 
sprire, {M.} 

è. Fig. Esacerbamento, Esnsperamento. Uden. 
Nis. Proginn. 2. bT. 143 {(M.) Neplicare spesso 
aleuna voce per più enfasi, e per più espression di 
cordoglio o d'altro affetto, 0 per ampliazione 0 inna- 
sprimento del fatto, 

IMasprIRE. V. a. Fere aspro, laruvidire. Lo 
pronnaziano in Fir, con un'enne sala, Filoc, 7, 4. 
{C) I pianti avevano innasprite le guance, a ‘1 dolore 
aveva congiunta la dolente pelle coll’ossa, 

2. N. ass. Divenir aspro. Mur. S, Greg. 7. G, 
{C} Le restè congiunte insieme fanno la spiga; ma 
dipoi.., elle innaspriscono e disparionsi insieme. 

5. {Ar.Mes.) Innasprira il metallo. ftenderio erndo 
in maniera da mon potersi più liquefare. Vasar. 
(Mt) Il metallo non st putreble fondere, ma agghia» 
dandosi, piglierebbe certi fumi di terra, che gettano 
detti fornetti, i quali lo innasprirebbero in tal guisa 
che non si potrelibe liquefare, 

t INSASTARE. V. o. Porre 0 Fiecore iu cima 
nd nwasta. (Fanf.) luastare, che non è neil., mo 
s'infenderebbe, Biring. f'irotee, SR5. {GA.) Per 
innastarla (la canna da far la tromba di fuoco) in 
una punta lì picca, 

t INNASTATO. Part. pass. Da InnastaARE. Dicesi 
di qualnaqgue cosa che sia infissn in nn'asta, {LA} 

INMATO, |T.} Agg. dal part. puss. dell'aureo lat, 
Innascor, part. che cro anco ad essi agg. Che por- 
tiumo nascendo. 

È Come pars, del vor, lat, è nel seg., se buona 
da dex. |Val.] Lone. Lett, Etrar. 1.105, L'animo, 
dalli suoi primi anni, innato alle fatiche. [T,] Ces. 
Uonversae sun omnium mentes, summaque alacritàs 
et cupiditas belli gerendi innata est. 

%. Nel senso odierno, D'anim. [m.| Phia, La 
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Arcenna al D. 2, 18, Là one (di dere) vegna lo 
‘ntelietto Delle prime notizie (de veri primordiali 
conosciuti dell'anima), uomo non sape, È de’ primi 
appetibili l'affotto Gil primo moto del desiderio verso 
H bene, Che sono in voi {nomini} sì come studio in 
ape Di far lo mele: e questa prima voglia, Merto di 
lode o di Inasmo non cape (if primo moto spontaneo 
non è pr virtuoso me reo. Or perchò a questa ogui 
altra si raccoglia (questa facoltà dell'istinto si valga 
negli atti det libero arbitrio), Innata v'è la virtù 
che consiglia (é sunola a noi, nomini, ta facoltà del 
deliberare sugli atti del volere vostro). 

A. Segnatam. dell'intelletto. |r.} lee innate, che 
mon sono acquistate per l'esperienza de' sensi, sia 
come causa, sia come occasione, «— |) Cartesio, 
ponendo le idee innate, poneva di innato troppo più 
del bisogno; i sensisti troppo poco. {Husm } Innato 
dicesi quell'elemento 6 nozione comune ch'è ingenita 
nello spirito, ma non è dello spirito, nè è lo spirito, 
ed è distinto perciò dal soggettivo, £: Il Galluppi 
usò elementi soggettivi per elementi posti dal sog=- 
getto intelligente, e per conseguenza innali, almeno 
virlualmente, nel medesimo, Questa parola soggettivi 
non è esalta, € fu essa che introdusse Verrore nella 
Kintiana dottrina : infatti lo spirito può avere in se 
stesso ingenila qualche nozione comune, senza ch'egli 
la cavi da se stesso; anzi ricevendola di fuori di 
86: e tale nozione sarelibe innata ma non seggelliva. 
E: La forma della cognizione è ionata; la cogni- 
zione acquisita, £: | principi prim del ragionamento 
sonù giudizi, e possono esprimersi in una proposi- 
zione. Sono quattro; di cognizione, ili contradizione, 
di sostanza, di causa. Doi due ultimi riceve le sno 
leggi l'astrazione. Oltre all'intriaseca necessità che 
lì rende evidenti, hanno un segno certo rispetto alla 
cognizione riflessa nel senso comune, In qual senso 
si dicano innati da S, Tommaso. Non sono che 
Videa dell'essere applicata a altrettante idee di cui 
si fa uso per giudicare. 

3. H seg, è passaggia dall'intell. al volere. [r.] 

Cic. L'uomo ha un desiderio della scienza insito, è 
piuttasto innato. — Innato é più; gincché Insito 
dee Innestalo, perché nasca pu: e il nesto è ape= 
razione più estrinseca. Cie. Pare innato agli animi 
loro. — L'innato amore di sè, Senso di giustizia 
innato nell'uomo. 
_ Per estens., aff. a Naturale, che é meno. [7.] 
Sentimenti innati, (R.] Ar. Fur. 42, 72. Desiderio. 
= Stor. Ewr, 5. 120, {C} Donna sommamente amata 
da' sudditi per Ja innata bontà e prodenzia sua, 
[T.] Lett. di Feder. imp. Aprendo Je viscere della 
pietà innata a noî (pieta imperiale). 

Di male, più inipr, |T.} Ces, L'iracondia e la 
temerità in quegli uomini innata. == Fiamm, 1, 46, 
{0} L'avarizia, nelle femmine innata, da ine faggon= 
dosi, cotale mi lasciò che... liberal diveptat. (Lo 
dice il piaggiatore delle femmine, vile.) 

6. Senso eurp. [7.] PNin. 1 carbonchit che rilu- 
cono d'innato splendore. = Tuss, Ger, 18. 38, (0) 
Piena [se/ra) d'orror, ma dell'orrore innato (non del 
causato da arti infernali). In questo senso, più 
usit., nel ling. scritto, Natio. 

[Lont.] Virtà innata, Principio Janato della 
materia. Bart. D. Tens. Press. xvi. Un corpo è 
idensato o disteso più di quanto si comporti col 
termine assegnatogli dalla natura, avrà, per provre= 
dimento della medesima, una vinti innata e possente 
a fare ogni sforzo bisognerole al riaversi. Aveo. 
Musco fis. T20. Se le cose lievi si movessero in su 
ila principio innato ed intrinseco, quelle non cesso- 
rebbiero d'ascendere con l'istessa celerità... 

1. Modi com, a parecchi de'sensi not. [T.] Istinti 
inmati. Qualità. 

[T.] Coll'A. Ces, Vivacità naturalmente a tutti 
innata. Call'in dice più. — A modo di neut. se 
Né visto un es, nel $ 4, 

INNATURALE, (T.| Agg. Non in futto conforme 
all'ordinario corso della natura, e però non nniver- 
sale né costante, Di per sé non suona biasimo, come 
Contrario a natura, né fade come Soprannaturale. 
E in Boes, — Bart. Op. mor. 2. 482. (Man,) Mo- 
strando in tulto esserle di maggior patimento quelta 
innatural quiete, che il travaglio dell'affaticarsi per 


tor sia (fa il naso e fa borsa), Che'i sapore e l'oduri calverza è tra gli animali di solo luomo, fuor quegli ttormare alta positura è allo stato natoralmente do- 


solo allor vale, Quando anche al naso è buon quel {animali che l'anno innata, = Dicesi delle predispo- | vulole. [T, 
che s'imbocca, Ed anche è buon quel che innasi, alla i sizioni morbose, e di 


bocca. 


sez, l'er vergogna il sangue monta al 


guarche malattia fa cui origine | viso, Se ciò segue per invstura passione, la faccia 


lascenda sin prima della nascita. {Aft.) [r.] Innata } di natural rossore si tinge, = Seguer. Crist. Inste, 


i INNASCONDERE, V. a. Nascondere. Gr, S. Cir. | debolezza, Le innate forze degli organi. 


0, {C) Tu sarai messo ni tormento come il mal 
servo, che nom avea più d'uso pisunto, e quello 


3. Senso spirit. But. Purg. 18. (C) Innata, cioò 
dentro nata nell'anima, e posta uaturalmevte, [T.] 


1.45, 3. 40) Ancorachè concediamo che fa vita sia 
rl profeta e di sacerdote, non è al certo di profeta 
e di sacerdote la vocazione. E pure qual cosa viù 
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innaturale di questa, volersi l'uomo elevar da sè ad 
uno stato superiore alla sua natura ?. 

2. t Se dales, del seg. non è err., parrebbe noa 
Contraria a natura, ma si Che viene da colpa nostra 
e non da natura, [Tav.] Fr. Guilt. Cous. St. 7. 
E la cagion che "l mondo ba intenebrato Si è lo 
iînnatural vostro peccato, 

INNATURABE, IT) È rifl. in Ristoro d'Aress. 
(Fanf.}, dove sta per Farsi della medesima natura. 

INNATURATO. {T.] Agg. più che Port, pass. del 
verbo. Fatto natura per abito. D. Giu. Cell. 90. 
GA.) In alcuni cani è innaturato che non parlano per 

verità, ma latrano per usanza. [T.) Più com. 
Naturato; e di questo anco it v, usasi negli seritti. 

t INNVAURANE, V. Ixavnane, 

1 INNVAVERARE, V, Inavenane. 

1 INMAVENATO, V. Inaverato. 

t INSAVERTENZA, S. f. Junvvertenza. (Fanf.) 

, INVAVIGARILE. Agg, com, Che non si può navigare, 
È ia pf Cena tr. B. Naut. med. v. DAI. Es- 
sendo {fa darsena) un loco, ove le ciurime delle galee 
si mettono a sverno, egli è forza che con fe bruttizie 
e rottami, che questi ordinariamente gettano in mare, 
si venga ail empire e fare innavigabile per manca- 
mento di fondo bastante. [Camp.} Serm. 34. E non 
potranno partire per lo mare innavigabile da una 
parte, e dall'altra per li monti. = Tuss. Mond. ere. 
g- 5. $ 31. (GA.) Dove arar non sì ponno i vasti 
campi D'innavigabil mare. Sole. Trad. Ero e Lean 
dro. (Mt.) Fanciulla, per tuo nmore anco il feroce 
Mar passerò, s'anco bollisse al foco, E duro ed aspro 
e innavigabil fusse, Chiabr. Fir. 9. 5, {M.} Qui 
tacque l'Ombra; e dibattento appena Tre volte è 
quattro le gorgonee penne, Sovra "I lezzo di Stige 
(onda di pena, InnavigalÙit stagno) ella sen venne. 

[Cont.] Di fiume. Adr, A, Disci, mil, 448. Se 
veramente sarà fimmieciolo da fonte causato, ma in- 
navigabile, lo levi al tutto; acciocchè quelli di dentro 
non abbiano quella comodità di bere né di lavare, 

2. Aggiunto di Nave, vale Non alta a poter na- 
rigare, |Cont.} Pant. Arm. nav. 73. Con ogni dili- 
genza facciano risarcire i vascelli veechi della lor 
condotta, ed anco i dismessi che sì potranno accom- 
mmodare e non saranno del tutto innavigalili, che 
saranno negl'arsenali, = Cecch, Curred, Prol. (M.} 
Insin fe mavi Senz'esso [if corredo) son del tutto 
imsavigabili. Sossetf. Lett. 311, (Man.) Svernare 
colì non si può, perchè it re lo proibisce, sendo in 
que’ rit e Gusani (come gli chiamano}, che rendono 
le navi innavigabili, 

INVEDBIARSI. V. rifl. alt. Annebbiarsi. (Funf.) 
Non com. 

INVEBBIATO. Part, prss. e Agg. Da Inneestangi. 
Annebbiato. Non com. Paliad. cap. 5. (€) E non 
er eng giù rovinata, sicché troppo sia innebbiata 
valle. 

t INVEBBRIAMENTO, V. INEBRRIAMENTO, 

 INVEBBRIANTE. V. INEBBRIANTE, 

t INSERBRIANZA, 1, Iseuniranza, 

# IMNEBBRIARE, V., Iseppniane. 

i IMEBBRIATO. V, Incanmiato, 

t INVERBRIAZIONE. V. INEBERIAZIONE. 

i INVEBRIANTE, V. Inepnmante, 

t INNEBRIANZA V, InEnpRIANZA, 

t INVEBRIARE, V. Inceeniane. 

t INNEBRIATO. V. Inebnmiato, 

IMEGABILE. (T.} Agg, Da non si pater negare, 0 
Da son si dovere, Mogal. Lett. fam. 2, 235. {C 
Se poco dianzi vi proposi per un miracolo innega- 
bile l'impazzire del savio, bisognerà contare adesso 
er un ultro miracolo il rinsavire del pazzo. AA 
Fatto, Proposizione innegabile, — E cosa innegabile 
che... — © neut. È innegabile. — E per eli., af- 
fermando o risponiendo, senz'altro: Innegabile, 

IMMEGARI.MENTE, IT] Ave, Da Invesamine, I 
Mi. ne cila scrittore di poca antorità ; ma è se- 
condo leanalagie, e può cadere segnatam, nel ling. 
fitos. [T.] Innegabilemente vero, evidente. 

INVEGGIAMENTO, [T.] S. ne, Atto dell'inneggiore. 
Gr. "Yuwenu, e Cantando e, per estens., Scrivendo. 
E anehe in senso iron.; e, allora segnatam., può 
portare il plur, [T.] Interminabili inneggiamenti. 

INNEGGIANTE. {T,) Part, pres. d'Inseogiane ; e 
come Agy. pr, e Irasl, 

INNEGGIARE. (T.} V. a. Confore un inno © inni. 
Gr. *Turiw, "Tio! 169, 

Ass. |T.] Prud. Hymnite, malres, pro receptis 
parvilis. Inneggiate, o madri, per i pargoletti rica 
perati. — Enucggiare a... — Le creulure inneggiano 
al Creutore, 
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2. Col quarto caso, men com, |t.) rea, Hsmoi= 
tare magnum Acona, == Sufrin. Jun. Om. 541. 
(C} Ed iv non finirò mai d'ioneggiare Quel che da 
lungi fere, Apollo, E ivi: Le Muse, tutte insieme 
rispondendosi Con bella voce, inneggian degl’ lddii 
I regali immortali. 

5, [r.] Inneggia e chi conta un invio da sé a con 
altri; e chi suol cantare inni; e chi ne compone le 
parale 0 la musica per cantare, 0 che aliri canti; 
e chi compone parole non du musicare col fitolo 
Tluno. 

[.} Per estena. rale Celebrare la divinità 0 i 
suoi attributi, 0 i suvi doni, 

[r.] £ siccome diciamo Lodare Iddio colle 
opere, e D. 1, 2. Loda di Dio vera, a Beat.; così 
gioverebbe Sapere inneggiare co' fatti. 

4. n) Anco d'uomo 0 di preghi suoi o di sne 
venture (che agli occhi di certuni sono se non l'u- 
nico pregio, il condimento de’ pregi); Inneggiare é 
Celebrare, e ance Festeggiare, e Menare allegria 
con parole e ne' fatti. 

Altro senso sim., per estens. [T.] laneggiare 
alla guerra, alla pace. 

Si. Per cel. 0 iron. [T,] Adulare, Esaliare so- 
verchio. Commodian, Ipse tibi bymmiticas, /nneg- 
giare a se slesso, Chi dicesse il meno usit. Inneg- 
megginre se stesso, le proprie todi, direbbe più. 

fi. Fig. [1.) Le creature tutte inneggiano a Dia, 
A Dio inneggiano le opere buone è giuste. 

INNEGGIATO. (T.] Part. pass. d'INNEGGIARE, 
Logli esso, portando il quarto caso, prende forma 
Patt, V. iv. $$ Led. Gr. "Turi, Celebrato, e 
anche Degno d'essere celebrato. [t.] L'impero au- 
striaco è il napoleonico, inneggiati dal Monti. 

2. {T.] Nel verso potrebbesi farsaneo Le lodi in- 
neggiate, consate in forma 0 in fono d'inno. 

INNEGGIATONE, [T.| S. m. resò, d'Inxecciane, 
per lo più abit, Gr. "Yum. 

2. [T.] Nel senso di Celebrare, per estens, e abus. 
e iron. Gr. "tuwris, Lodatore, 

INNEGGIATIICE. [T.] S, f. d'IswecciatonE (V.}; 
e come Agg. Gr, ‘Tuvizpia. 

INNEGRIRE, V. n. oss, Dipentar negro, Non com. 
Soder. Arb. 67. (Ch.} Quando {il seme) inmegrisce 
v Posseggia, — 

î IMEMICREVOLE. V. INDICHEVOLE. 

t INNEVARBABILE, (T.) /uenorrabile. {V.). Forse 
sempl, err, di scrittura. Segner. Pred. 38, 3. (C} 
Salvin. Disc, A. 378. 

tINNENTRARE. V. n. poss. Insinvarsi. Ott, Com. 
Par. 21. 479. (3.} Questo m'inventro è verbo in- 
formativo, € viene 2 dire tanto quanto sono entro, 

INNE OXNE, Volg. Dicesi di ehi fu una cosa svo- 
gliatamente e adagio. (Fanf.) 

2. Mandarsela in inne e sune, Farfa adigio e 
senza cura, Lo scrisse autore della Celidora, tt. 
02, (Fonf.} Baldanzosi però, quantunque in colpa, 
Ne la mandano allegri in inne e onne, 

3. [G.M.] Dicesi nuca; I, enne, omne; modo ehe 
accenna incertezza, irresolulezza, come chi, compi- 
toudu, non rilevi franco fa sittata, Pag. Him. Mha 
pasciuto così d'erba irastulla; I, enne, onne; si e 
no; vedremo. Îti: Dopo aver fatto un gran con- 
Irasto, I, enne, cune, egli conchiuse al fine... Simile 
all'altro modo, |, cune, iune. Malm, racg. e, 5. 
I, enne, inne, e nulla mai conchiude. 

tIMEGUÌZIA. {T.| S. fi. Neguizia (V,, e Intovi- 
zia). Hicord, Maolesp, 8. 4C) 

1 INVERARE, V. a. ass. Dicenir nero, Farsi hujo. 
Nella Votg, It. Innigro, Bell, Man, 40.4M.) Vedeem 
di fiori i campi e di viole, Quando più forle innera 
i mondo... 

1 IMENPICARE, V. INERPICARE. 

# IMERVARGE. V, n. ess. Prendere nervo, Rinvi- 
gorire. lnnersis, in Sidon., nel senso conte, Bent, 
Cell. Vit, 3. 415. (M.) Pur or la scorza ingrossa, 
el fasto innerva. 

t INNESSIONE. S. f. Collegamento. Magal. Lett, 
(4%.) Non risentirebbe l'anima, & vero, dall'aria e 
dall'acqua le medesime impressioni,...; riscatirelibe 
quelle che fossero capaci di trasfonderle l'aria e 
L'acqua, 6 altra qualunque cosi ell'avesse per suo 
oggetto d'innessione, 

t INVESSO, Agg. {Tav.] /ncastonato, Awreo fat,, 
ma no in questo senso, Fr. da Burb. Regg. F. AT. 
Colui poi ne fece fure una ghirlanda, eh'erano innessi 
li grani dello incenso a todo di margarite, ed uno 
ne portò fitto in ua anello d'ora in dito, 

I\MESTABILE. Agg. com. Da polersi innestare. 
(Fauf.} 


INNESTARE 


1 INMESTAGIONE. S. f. L'innestamento, è L'innesiy 
stesso, {Fanf.) Cr. 11. 42, 1. (7) Molto diletta avere 
innestagiani moravigliose, ed in un arbore di di- 
verse maniere, È appresso: Molte maraviglie d'ia- 
neslagione si mostrano a coloro che ogni cosa cer- 
cano spermentare, 

INNESTAMENTO, S. m. Da Inxestare, L'atto è 

L'effetto di innestare. (Fanf.) {Cont.] Cr. P. Agr, 
1. {65I. Lo innestamento si fa quando si die dime- 
slicar la salvalica pianta. £ 199. Ogni innestamente 
è per ficcamento d'una in altra pianta, e per forte 
legamento in tal maniera, che ta inframmessa ovsero 
innestata sparga quasi le vene in quella alla quale 
s'innesta, — Lr, È 8. 9. (VE 2. 23. 1. Lo in 
nestamento si fa in molti molli, {Tom.) £ 4. 11, 
E11, 17.4. Nel troppo duro stipite lo innestamento 
è inconvenevole, 

2. (Arit.) {Gen.] Inmestamento di rotti : così ghi 
antichi chiamavano le Moltiplicazioni delle frazioni. 
Guid. Gr. Inst. di Aritm. 84. Alcuni chiamano 7n- 
nestomenti o pure /nfilzamenti di varie frazioni il 
prendere alenni rotti di altri rotti, per esempio 
1/3 di 3/4 di 3/5 di 4/7, 

INNESTARE. V. a., e N. pass. (Agr.) Inca- 

strare, 0 ultrimenti Congiugnere marsa o buccia 
d'una pianta nell'altra, acciocché in essa si al- 
ligni. Lat. anreo Insitus; quasi Insitare, Fr, Fnter. 
Frammessa la È, per Facilità di pronunzia. Meglio 
che da Intexus, è dal fedesco. Cont.) Cr. P, dgr. 
1. 434, Alenne piante) si piantano in terra, siccome 
sovente si fa delle viti, del salcio, e del hosso; è 
alcune si piantano in altro arbore, e cotal piantare 
si dice innestare, — Cr. 4, 11. 4. (C) Le viti s'in- 
nestano 0 ju viti o in arbori. E appresso: Elegrasi 
il tronco da innestare tale che sia saldo, e abbia 
abbondanza dell'alimento dall'umore. Petr. Son, 49. 
Ove dal primo lauro innesta Amor più rami. {Qui 
allegaricamente.) . 

N. uss. [Cont.] Lauro, Agr. Col, 84, È adungqne 
più ragionevole innestare nei giorni tepidi dopo il 
verno, quando muovono naturalmente le gemme 
Spet. nat, 11. 140. Nelle operazioni predette bi- 
sogna prima innestare; e jioi indugiar quasi sempre 
lutigo tempo a trapiantare. 

2, [T.] CUPA. Cres. 2, 34. La pianta innestata 
sparge le vene con quella alla quale s'innesta. 

5. [r.] Col Di, Crese. 7, 4. Tagliargli allo, e in- 
nestargli quivi di piante domestiche, 

fi. |Uon.j Varit modi d'ianestare. Innestare a 
talteritara 0 a scalfitto, Spef. nat. 1. 134, N'adatta 
entro al prefato scalfitto un ramuscello fazionato in 
maniera che si possa incastrare nell'apertura, £ 
riemperla perfettamente. Le scorze per cotal mete 
si congiungono insieme; e ciò si dice innestare a 
calterilira 0 a scalfitio. 

{Cont,} Inuestare a corona. Spel. naf. in, 131. 
Si separa in varii luoghi la sua scorza dal legno, con 
insinuarvi una piccola zeppolina; e poi vi s'inca- 
sirano attorno attorno otto 0 dieci vermene... E ciò 
s1 dice innestare a corona, 

[Cont,] Innestare a croce, Spef. mot. 1, 434, 
Fendere il tronto in croce, per inserirvi non più 
una ma quattro vermene: con osservar tullavia che 
la scorza del nesto corrisponda esattamente alla 
scorza del lronco; e ciò si chiama innestare a croce, 

[Cont] Janestare a ferca. Spet. nat, m. 133. 
Insinuatasi Ja vermena nel tronco, si rammargina la 
ferita con aleuni pezzetti di scorza incrocicchiati, di 
modo che non vi possa entrar nulla... E questo vuol 
dire, in termine d'agricoltura, innestare a forca, 

{Cont.| Innestare a marza, ad occhio, ad erchio 
lagrimoso. Cit. Tipocosm, 338, Innestar arbori, è 
amara, 0 ad occhio, il nesto appigliare 0 non ap- 
pigliare. Spet. mat, 11, 138, Bisogna però lasciarvi 
quel poco di tronco al di sopra, affinché il medesimo 
succhio non venga a solfogare il nesto;... stando poi 
in nostra mano lesarlo, è lasciarlo ogni qualvolta ci 
piace, E ciò sì chinma innestare a occhio lacrimoso, 

[Cont.] innestare a rufolo. Spet, nat. ni, 435. 
Questo si chiama innestare a zufolo; perchè una 
tale manifattura ha molta correlazione a ciò che 
fanno i ragazzi in iempo di primavera, allorchè 
staccan la scorza d'on ramuscello per farne un 
znfolo. 

3. Fig. {t.} Mont. Hind. volg. 178, Poi di 
raro artificio un saldo e vago Elmo..., e sopra, D'auro 
tessula, Vinnestò la cresta, 

f. [Cont.] Attaccare una fre posticcia, ca- 
pelli postiori, e sim. Spesi, Inf. nec. 63, Quando 
tu vuoi innestare v mettere penna nell'aja 0 hé.ì 


» 


=. 


INNESTATO 


toda all'uccello tuo al luogo della penna torla + 

o della peona guasta, acconcia bene ii bucciuolo, e 

mettevi un'altra penna, e congiugnela con colla di 
sce calda, 

1. [Cont-] Dicesi pure di una canna che si ac- 
comoda in altra, o di qualsiasi pezzo che si unisce 
con altro a farne un sol pezzo. Giorgi, Spir. Er. 
33. v, Tutte due le cannelle PR, e Y s' mnestino 
nella canna grossa YZ, che abbi una chiave, onde 
si possa serrare ed aprire ad ogni nostra voglia. 
Vas. Scul. xi. Come gittate {le figure) si cesellino 
e si rinetlino, e come mancando pezzi, che non fos- 
sero venuti, sinneslino e commetlino nel medesimo 
Irunzo. 

W. Trast, Attaccare, Congiugnere, Unire, {Fanf.} 
Ort. Com. fuf. 7,103. (Ci È qui innesta questa 
quistione della fortuna. Coll. Ab. Isuac, 11, Per 
cagione delle tribolazioni hae innestata in te la sua 
caritade ; e innestando in te la carità, approssimossi 
a te. Ar. Sas, G. So ben che la dottrina fia più 
presta: A lasciarsi trovar, che la boutade; Si mal 
l'una nell'altra oggi s'innesta. 

|r.| Varch, Sen. Benef, volg. 6. Non è a dire, 
che egli innesti ed aocomodi cotali novelle alla ma- 
terin, anzi accomoda eil ianesta la materia a cotali 
novelle, — S. Cater. Lett. 40, |M.) Ed egli venne, € 
unissi e innestossi nella nostra natura. E 2. Lett. 1. 
Perchè noi arbori salvatichi ci potessimo innestare 
in lu. 

{Tom.) Innestare razza in razza, popolo in po- 
polo, idea in intelligenza, istiluzione In paese, lo= 
cuzione in linguaggio, 0 in periodo. 

[1.} Innestare il auovo col recchio, — Innestare 
il germe della civiltà. 

9, [Va].] Per Soprapporre, Porre uno a caval- 
cioni d'un altro, Fortig. Hicciard. 4. 40. E quando 
il muro i due non eguagliassero, A'due un terzo è 
un quarto anco innestassera. 

40, {Aritm.} [Gen.} Innestare o Infilzar rotti: 
Moltiplicarli. (V. InsestameNtO, $ 2.} 

14. [Cont.| Za forsa di sost. Cr. P. Agr. 1. 158. 
Sono massimamente quattro cosè, le quali intorno a 
questo son da considerare; cioè il cibo, l'arare ovvero 
il cavare, il seminare, e lo innestare, E 11, 26, Fassi 
questo innestare convenevolmente dovunque vorrai 
sopra terra, nella vile non vecchia, ed în luogo netto 
e sugoso. V. anco ANNESTARE € famiglia, e Dx- 
NESTARE. 

INVESTATO. Part. pass. e Agg. Da INNESTARE. 
Paltad, Mars. 49, {C) 1 ramuscelli innestati si vo- 
gliono di sopra coprire. Cas. Oraz, Lori, V. 139. 
quasi salvatico albero, co rami delle domestiche 
piante innestato, divenne dolce è mansueta. 

®. Per simil. Posticcio, Gunr. Past. fid. 2. A. 
{C) Vagamenie adorna, E d'innestato crin ciage 
le tempie. 

|Cont.} Nel signif. del $ 7 del v. Bart, D. 
Tens, Press. xxxvtht. Con fortissimi ordigni, da 
servire a tal uso, si è cominciato a succiar l'aria 
dal pallone per fuori del suo collo, avente inestata 
una bocchetta con la chiave da volgere, come i 
pispini d'un lavamano, Scam. V, Arch. univ. n. 
446. 19, In Polonia specialmente fanno le chiese, 
e le torri în tanta altezza, che è cosa spaventevole a 
vedere inestate le lravi, e concatenate insieme, e se 
pur vi mettono qualche parte di ferramenta, ella non 
è però molta, e le forlificano benissimo sn per lo 
cantonale, ‘ 

5. E fig. S. Cater. Lett. 80. {M.) E ora vediamo 
Nio innestato nella carne nostra. ftueell. Tim, 8, 7. 
284, Né insomma amore aliro si è che un desiderio 
vivissimo innestato nella natura, 

1. E ee modoei Sost, Cresce, lib, 4, cop. IH. (M.} 
Ovvero, che poce più giù che l'innestato si tagli {la 
mie). 

{Cont.} Leuro, Agr. Col. 83. 1. Ho promesso 
dare 1 precetti d'inestare, e conservar V'inestato, 

INNESTATORE, Verb, me. di InwesTARE. Chi n Che 
innesta. lnocolator, au Plin, — Ur. 2, 29, 20. (0) 
I quali rampolli potragna esser tanti, quanti piacerà 
allo innestatere, 

IXNESTATURA. S. f. Inmestamento, ed anehe JI 
Inogo dove è innestata la pianta, Cr. 2, 8,9. 40) 
Per cagione di taglistura o d'innestatura per la sn- 
dezza sen ritiene qaù il natural calore. ; 

[Cont.] Sad, Arb, 128. Dipoi si palino (fe agg 
con pali piecoli è con canne, allinchè, sent Ù pato 
grosso, in quella terra simossa non lo ficesse piegare 
il vento, e rompesse il hesto 0 pianta 0 lo serollasse 
di sorte che imprdisse l'appiccarsi; e palandosi 





Mizrowanio braniamo, — Voi, ll, 


—(1545)— 


vadasi discosto col palo a causa ch'egli non desse 
in sull'innestatura. 

2. Ed anche L'atio, 0 Il tempo dell'innestare, 
Triu. Agrie. Tratt. 12. cap. 3. (Me) È cosa molto 
utile e necessaria di pensarci per il meno un anno 
priva del tempo della innestatura. 

3. [Cont.] iNel signif. del $ 7 d'Innestare. Cr, 
B. Nout. med. 1. 3I. Vanno queste (radicate) ben 
dentate, incastrate, ed impernate sopra tutte le late: 
e nelle congiunture, overo inestature chiamate dal- 
l’arte palelle, cioé dove si congiunge la radicata 
con la sopra corsia, vi si mette una correggia di 
ferro, che si piglia e cavalea, detia radicala, e s'in- 
chioda sopra la lata. 

INNESTO. S. an. (Agr.ì Homo innestato 0 che 
s'innesta, Nesto, |Con.] Sad, Asb. 42. Meglia viene 
piuntato l'innesto sul ramo solvatico che in sul 
tronco nato di radice con la semeata, seblien questo 
fa più barbe, e mediante quelle è più atto ad affer- 
rarsi in qualsivaglia terreno che s'alluoghì. = Paltad. 
Febbr. 36. {M.1 Ma tuttavia coltiva i ramucelli dello 
innesto, prima ch'e germoglino, £ Febbr. 17. A me 
affermò uno tavoratore da bene, che ogni innesto 
s'appiglia, se... 

[Palm.] Innesto a fessolo, Si spacca nertical- 
mente e in due parti il tronco o ramo che ha da 
ricevere le marze, introducendorene comunemente 
due, una per parle dello spacco, tagliate in basso 
a furma di hietta, e vi si assettano in modo che la 
corteccia del domestico e quella del salvalico com- 
bacino insieme, e precisamente nei libri 0 seconde 
bucce. 

|Cont.} Gli altri tre modi d'innestare, Innesto 


INNO 


"TTa, "ASA, Axe, se non hanno fa medesima orig., 
non destassero ne' Gr. un simile sentimento? Gli 
ant. chiamavano Peani gl'inni per Apollo; Diti- 
rambi, per Baceo. Jnnì tenrgici 0 religiosi, quelli che 
contarunsi nelle pie cerimonie; Poetici 0 popolari, 
quelli che racchiudevano ta credenza del popolo, ed 
erano opera de' poeti, teologi di Imi: l'adulazione 
poscia ne creò anche per gli nomini dirinizzati, pe' 
Cesari, (Mt.) {T.] Gl'iani antichissimi indiani sono 
iù che mediocremente scipiti. — Inni orficì o d'Or- 
eo. D'Omero, — Inno a Giove, al Apollo. — N 
Foscolo lavorò per lunghi anni un Sunglussima inno 
alle Grazie; il Carrer fece un inno alla Terra ; ana- 
cronismi di laboriosissima eleganza, che non pajone 
pedanterie a coloro che gridano contro le supersii- 
zioni. 

3. Usi giudaici e erist. [r.) Ps. Ate, Dio, devesi 
un inno, in Sionne; e a te sarà reso il voto in Ge- 
rusalemme : esaudisei, Signore, ta mia preghiera; 
a le ogni vila verrà, Judit. Cantiamo on inno nuovo 
al Dio nostm. Ps. Diranno le mie labbra un inno, 
— Cantava inni a Dio. 

[t.] Vang. Detto un inno {G. €. con gli Apo- 
stoli, dopo la cena e il divino discorso), uscirono 
al monte deli'Uliveto. — Carlo Magno domandava 
Qual inno? Queste volta l'imperatore ha fatto una 
domanda da uomo. 

[T.] Nel prefuzio della Messa: Cantiamo un 
inno alli tua gloria, cogli angelici spirili, seoipre 
dicendo : Santo! 

AEl Inni della Chiesa, in versi per /o più giam- 
bici dimetri, pochi trimetri a saffici 0 d'altro metro. 
Ross.| Bnia, 2. 3, 3, 105. E sono anche nei codici 





a occhio dormiente, Spet. nat. mm. 138, Se poi s'in- | e varie module per la intonazione dell'inno angelico, 
dugia a fare il predetto nesto nel mese d'agosto,... | del credo, e dell'inno ambragiano. 


si lascia addormentare, 0 venir su adagio adagio, 
senza scapezzar l'albero prima della prossima pri- 
maverà,... E questa maniera d'innesto dicesi dagli 
agricoltori innesto a occhio dormiente. 

[Cont.] Innesto a sendo, Spet. nol. n. 136, 
Poscia si mcopre la scorza applicala, con rammar- 
ginare i lalbri della ferita; si veramente, che il 
nacchio, o polloneello resti scoperto. Questa foggia 
d'innesta chiamasi innesto a sendo, 

{Cont.] Inneste in vicinania, Spet. mof. in. 
199. Questo è ciò che si dice innesto in vicinanza. 
Un tal metodo si pratica solamente su gli alberi 
piantati ne' vasi, che si possono avvicinaresinsieme 
a nostro piacimento. 

2. Trasl. [Giu] Diol. della Versilia. Bisogna 
the l'anello dell'innesto consenta col legno, 
3. Dicesi anche l'Afto stesso dello innestare. 


| fore 





Ino ambrosiano, in prosa, il la Deum, d'au- 
incerto, ma comunemente lo credono di S. Am- 
brogio. {Mf.} Altri lo disse alternamente composto 
da Ambragio e da Agostino, 

|T.] Ps. Inno a tutti î suoi santi. —Inno a tale ” 
0 tal santo, La Chies: Gli eterni duni di Cristo, la 
gloria degli apostgli, con palme e cogli inni debiti 
accompagilamo con mente lieta, 

[t.] luni socri, d'Alessandro Manzoni, ehe il 
Goethe protestante diceva non li potere così potenti 
comporre che va cuore caltalico. — Allri inn sacri, 
per imitazione 0 per gelosia di quelli, son troppo 
profani. 

4. Di spiriti. (n D. 2.8. Te Incis ante, sì de- 
votamente Le usci di ocra, e con si dolci note, Che 
fece me a me uscir di mente ; È Valtre (mnime pur- 
qanti) poi dolcemente e devote Seguitàr lei per tutto 


Pallad. Febbr. 17. (M.) Le tre generazioni d'inne-| l'inno intero. = £ 25. (0) (anime purganti è piaceri 
stare sono queste ; 0 di mettere il ramuscello tra la! de' sensi): Surmamae Deus clementine, nel seno Del 
corteccia el legno...; 0 di fare lo innesto con im; grande ardore allora wii cantando {im inno della 


piastro, Alam, Colt, 4, 19, 
uolia cosa al pari Addolcisce il sapor, che ‘l dutto 
innesto, 


19, (6) E tanto più, che | Chiesa)... 


| 


Apgrosse "I fine ch'a quell'inno fassi, Gri- 
davano alto, Virna non cognosco jparole di KH. Vi, 
Indi ricominciavan l'inno bassi. E 32, (De' beati che 


4. Fig. Red. Ins. 6. {C) Alcuni con istrano in- | dal acuto monte riascendono a' cieli}. lo non lo 'a- 
nesto di mani e di piedi bravcolavano prividi ventre. ! tesi, nè quoggià si canta L'inno che quella gente allor 


V. anche NestTO. 


cantàro, Né la nola soffersi tutta quanta [potei udire 


INNESTO. Port, pass. di Insestane, sine. di' imita la melodia. E pei: Con più dolee canzone € 


Innestato. Ckiebr, Gnerr, Got, cunt. T. st. 4. (M.} 
Qual il mostro ch'aver mirò Tessaglia L'umane 
membra alle ferine inneste,,.. (Qui fig.} 

INSEVARE. V. n. poss. (Tig.} Coprirsi di nere, 
Non com. Nel venir giù dui monti mi sun tulta 10- 
nevala. 

INSEVATO. Part. pass. e Agg. Da Invevane. [T.] 
Coperta di neve, Le cime de' monti innevate. Nevose, 
se spesso e 0 lunga coperte di neve. 

INNIA e INME. {T. V. Insonnaro, $ 3. 

INMCO. ;T.] Agg. Da Inwo, . Invocnaro, $ 3. 

t INVITO. S. m. Aff. al lot. Hinnitos, Nitrito, H 
nifrire de cavalli. Anguill, Metam, 2, 240, (M.) 
Che inmiti mandò fuor spediti e chiari. 

# INMZZARE, V, Inizzane, 

INNO. |T.] S.m, La def. è nei seg, [t.] Rufin. 
Perché sia inno, dev'essere lode di Dio con cantico. 
= But. (C) Tono tanto è a dire quanto loda d'id- 
dio. Horc, Com. Dant, 2. 29. (GA.) L'inni son pa- 
role composte di certe spezie di versi, e contengono 
in sé le lime divine, siccome appare nello Innario 
il quale compose San Grigoro, e che la Chiesa canta 
ne'suoi olficti. 

2. fa ge, "Yue valeva anche Oracolo, siccome 
il tal. Oraculum aereana a Orare, preghiera, e a 
Us, parlare in gen., Affacciarsi. I Verbo appare, 
fa sua parola ispira fa parola degli uomini, Vogliono 
che "Yes venga da "YSo, Contare; e chi su che 


più profondi). 

[r.] D. 3. 14. S'accogliea per la Croce {fnmi= 
nose, nel luogo de Beati martiri) una melole (me- 
lodia di spiriti inneggianti), Che mi rapiva senza 
intender l'inno, Ben m'accors'io ch'ell'era d'alte lode, 
Perocchè a me venia, Hisurgi e vinci, Cona colui 
che non intende e ode, 

ftoss.] Inno angelico, fo stesso che Gloria in 
excelsis. Mart, Ir. 1, Diss, 3, 331, Le antiche can- 
tilene studiosamente adattando alle Litanie, alt'inno 
angelico, alle Collette, alle Prefazioni. /ri in nota: 
Post kyrie sequitrr lymmis Gloria in excelsis, qui 
etiam Hymnmus angelicos dicitur, quod cjus imdium, 
Angeli, noto Dimno, decantarunte. 

[7.] Inno della Trinità o Trisagio: Sanetus 
Deus, Sanelus fortis, Sancius immortalis. V, es. 
nel & pn 
3. Fig. [t.) Tutte le creature dicono in foro liu- 
guaggio inni a Dio. I Ps, che incomincia ; A te si 
conviene l'inno, finisce rommentando la term ine- 
briata di fecondità, i rivi inebriati d'acque, ì germo- 
gli moltiplicati, le allegre pioggie stillanti, fa corona 
dell'anno fruttifero, i campi pieni d'aliertà, le soti- 
tadini fatte pingui di coltura, i colli cinti di gioja, ie 
gregge vestite di velli, le valli ablondevoli di fru- 
mento ; diranno un inno. 

6. Senso umano. [T.) Inno di guerra. Inno di 
vittoria, Gl'inni del trionfo. 
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[r.] Inno nazionale. — luno reale, della re=| 
gina. ; | 
[r.] Suonare l'inno, fa musica sensa parole. | 

1. {T.] Lode grande, dicesi Inno, Ogni discorao 
che tengu dell'ispirato nella forma e netta sostanza 
può dirsi così, ll Honssenu delle lettere d'amore 
vero ; Lettere be non sono, e’ son inni, 

8. Per antifr. 0 iron. D. Inf. 7. (0) Quest'inno 
sì gorgoglian nella strozza, Ché dir nol posson con 
parola integra igli accidiosi fitti nel fango, che di- 
cono: Tristi fummo...), 

t.} Inno di bestemmie, d'improperii. 

T.| Ma certe lodi sono improperii e bestemmie ; 
certi inn più mataugurosi ele satire. — Inni al ciuffo 
della Fortuna; Inni a quelle quattro assi che, secondo 
la definizione felice dell'imperatore Napoleone, chia- 
mansi trono; luni al velluto che le ricopre. Gr. ‘tuxo- 
Forig, Chi dii inni: do ut des, *Tuvarorio, Attendere 
a fare inni. Questo verbo ha in aliro senso Urmost., 
che dice Vendono a Filippo la patria. ‘Tuvi valeva 
enco Dire, Hipetere; è certi \ani, anco a soggetti 
degni, r essere ripetizione, son coso non degna. 

CA Modi com, a parecchi de' sensi mot, 7.) Per 
estens. Inno, non cantrto, mascrilio. Anco in prosa, 
Ul gr. "18u, pass., valeva Nominarsi, onde spiegasi 
come ogni lode possa dirsi che tiene dell'inno. 
"Tuvdte ia gen., Cantare versi. Ma lo stite del- 
l'inno ha sue proprietà, più gli si apprassima il 
cantico. Senonché S. Tommaso nell'Inno al Sacra- 
mento: Lauda, o Stonne, il Salvatore, lava i duce 
e il pastore, in inm e cantici. # Cantico (V.) è 
ancora più propriam, rel.; né direbbesi Cantico l- 
gubre, di morle, come Inno lugubre, Inno di morte, 
Gl'uinni della morte. 

10, Verbi, [T.| Cantare, — Intuonare l'inno. — 
Innalzare un ino di vittoria. — Sciogliere un inno. 
— Il volo degli inni, Le ale dell'inno. AÎ Mraz. 
Sulle populee rive e sul bel piano... Prego suoni 
quest'inno; e se pur degna Penne comporgli di più 
largo volo La nostra Musa, è sacri colli, o d'Arno 
Sposa gentil, che a te gradito ci vegna Chieggo alle 
Grazie, 

{T.} Segnafam, Intuonare pirò essere iron. o di 
cel. a di biasimo, Irire, Recitare, anche senza canto. 
Leggere, Stampare, Ripetere. Larigi AVI, a chi gli 
presentava un inno fatto per Napoleone e ristam- 
pato per le cose mutate, disse: Conosco la prima 
edizione. Ma certi potenti, come la plolea, gridano 
beati: Replica. 

11. Con partie, [r.] Lodare negl'inni, al modo 
bibl,, dice la forma alt. di lode. — luno di lode 
dice au che Inno in lode, 

{ri Inno di gioja dice l'espressione del sen- 
timerto. — Inno fesioso dice il sentimento, è in 
mostra del sentimento ; Inno per tale o tal festa, 
l'occasione, Così distinguesi Into solenne, che dice 
l'intonazione 0 la cerimonia del cantarto, e Inno 
per la solennità. 

{T.] Inno in onore di... dice meno che Inno 
di..., quando la partie, concerne In pers. onorata, 

{T.] Inno a Cerere. — Di Venere, {Coi Di, 
dice proprio di quella persona celeste ; coll'A, dice 
l'indirizzo dell'intenzione e del cuore.) lono ala 
Vergine, anco di poeta che lo faccia per espres- 
sione del proprio 0 per imitazione dell'altrui sen= 
timento; Inno della Vergine, il destinato della 
Chieso a cantare, e proprio di qualche sua festa. 
Cosi Inno al santo e Inno del santo. — inno della 
Vergine, i! Magnificat, più comunem, Cantico, — 
Altro gl'inmi di S. Ambrogio, altro Un inno a quel 
santo. E, per discendere da S, Ambrogio alla 
maestà ch'egli scaccinva dal tempio, altro é l'Inno 
del re, che canfasi 0 suonasi di consueto, altra è 
Un inno al re, fabbricoto du poeta di corte. 

i INVIEBEDIENZA. S. f. Lo stesso che Inobbe- 
dienza, (M.) 

1 INNOBILE. [T.] Agg. fgnobife (V.). meg 
S. Greg. Mor. Per li figlioli nobili si dinno al 
intendere le sante operazioni ; e per li figliuoli in- 
noluli, ovvero villani, si dinno ad imendere le ope- 
razioni perverse. Baez, Con. tt. Una medesima cosa 
essere nobile ed innobile più d'un'altra, [T.] Lemprid. 
Innobilitatus. Asun., per Ignotus, Innotus. 

t INNOBILEZZA, |T.] Sf. Conte, di Nobilezza 
{V.}; né gresta arera di Nobiltà i sensi tutti. — 
Innolr.ezza ha senza es. fa Cr. Ant, fr. Innoblesse. 

î IMOBILITÀ, [T.] V. ]nxogiLTA. 

1 INNe LTÀ e t INNOBILITÀ. [1] S. f. Contr, di 
Nolità. Ora Ignobilià {V.}. Dini, S, Greg. 2, Di. 
(0) Altra qui devge Iguoliltà. D. Cone. 185, — In 
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mesti due es. concerne la mente e l'animo. [Camp.] 
hoes. Com. Iv. Conciossia cosa lo grado delle cose 
che sano si distingua secondo la nobililate ed inno- 
bilitate delli natura. 

INNOCENTE e t INVOCIENTE e # NOCENTE. [T.] 
Agg. e quindi Sost, Anreo lat, [T.] Cie, Innocente 
dicesi non chi nuoce leggermente, ma chi non nuoce 
punto, Arrighet, Settim, 1. Colui è treppo fuori 
del senno, il quale nuoce all'innocente. £ ini, 

2, Alli e sentimenti, [t.] Sdegno innocente, non 
salo che non intende di mnocere, ma che è puro da 
orgoglio. lu questo rispetto pnò esserci uno Zelo 
non innocente, 

[7.] Affetto innocente, segnatam. tra pers. di 
sesso diverso, Familiarità. 

[T.] Piaceri innocenti, che non concedono 
e al senso, che non hanno pericolo di peccato 
o di scandalo ; che conservano la serenità e la pu- 
rezza della innocenza ; è, in signif. ancora più 
nobile, che non nocciono punto ne a chi ne fruisce 
né ad aliri, anzi sono lestimeni e custodi dell'in- 
nocenza, 

{r.] Costumi innocenti, nel senso mor. 

3. La pers. |[T.] Bambino, Fanciullo, Vergine 
innocente. Donna. — Petr. Canz. 31.3, (C} E gli 
occhi vaghi fien cagion ch'io pera, Di questa fera 
angelica innocente. (Jui scelerza troppo ingegnosa- 
mente tra Innocente e Fiera, in senso aff. al $ pe 
nult.: ma Fiera angelica, non # né celesiiale né 
umano; e Innocente accnnio all'idea del Perire é 
antitesi ricercala, 

Sost, {7.] Apost. Seducona il cuore degl'inno- 
centi, 

4. In senso mor. più ampio. Ir) Plin. Vita în- 
nocente (non da sole le macchie del senso, ma da 
qualsia retta). | Camp.) Boa. fin. ix, 2, Grave è 
giare innocente Ira è corrolti, 

{T.} Vecchio innocente, che ha mantenuta Za 

suo virta, sino all'ultimo, pura e serena, Mars. 
Uom giusto, probo, isnocente. Ps. Gl'innoceoti a 
me s'accostarono. 
. 3. In senso più alto, cioé rel. [T.] Cie. Uomo 
Integro, innocente, religioro. La Bibb. Innocente 
negli occhi di Dio. La Chiesa : Innocente, tu segui 
il campo de’ penilenti. fn questo senso : Anima in- 
nocente, e di bambino e di pers. matura, D, 2, 8. 
Di'a Giovanna mia (figliuole, preghi a Dio per me 
morto) che per me elnami Là dove agl'innocenti si 
risponde. La Chiesa a G. C.: La morte soffristi, 
innocente, per liberar noi da morte, 

6. Senso soc. Cavole. Alt. Ap. 4T4. (C. Ces.) 
Voi sapete come, innocionte e sanza vostra gravezza, 
sono conversato con voi, [T.] Proposta innocente, 
senza frode, — Conversazione innocente, senza ma- 
lizia. — Giuochi innocenti, non solo per quel che 
riguarda il pudore, ma ogni nesta, utilità, conve- 
nienza. — nmocente ilarità, e tereconda, e che non 
provoca né da noja, 

7.) Farezia innocente, e decente, e che non 
offende, — Allusione. — Scrilti innocenti, e maralm, 
è socialm. 

|r.] Cie. Lettera innocente : non v'era cosa che 
non si potesse leggere in piazza. 

(T.] fn senso più grave, Cie. Magistrato inno- 
cente, che non pur non abusa del suo ufficio, ma 
ne usa con pura coscienza. — Re innocente non si 
suol dire, mn chi dubita che ce ne sia stati, e che 
ce ne sia? Hor. Purus et insons (ul me commen- 
dem) si vivo, et charus amicis. Qui della vita soe.; 
e purus ha il senso che in Har. l'udicum,.. ab omni 
Non solum facto, verum Opprobrio quoque turi. 
Può l'uomo essere innocente e parere dinnanzi agli 
uomini non puro di macchie. — Innoceate di colpa, 
di macchia. 

Per estens, [Camp.] Bib, Jos. 2, Ma se tu ci 
vorrai mellere nelle mani di costuro e tradirci, noi 
saremo metli ed innocenti di questo giuramento 
(mundi ab hoc juramento). 

7. fi preced. ci conduce al senso più spectalm. 
giurid., dove Innocente più direttam, contrappo= 
men a fico. Ma in senso più ampio che il giurid. 
[T.} Vang. lo sono innocente del sangue ili questo 
Giusto, (Parla un gimdice, l'eccellenza del gover- 
natore Pilato.) Ov. Fralerni songuinis insons. Flor. 
Innocente del parricidio, 

{T.| Può Fnomo essere non moralm, Innocente, 
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età novella, mon infantile, ma muore nelle triste 
orti della cupida ambizione). r.{ lo muojo iano- 
cente, gridarono molti sul palco di morte, inten» 
dendo non d'ogoi colpa dinnanzi a Dio, ma del 
tnisfallo apposto ad essi da sentenza di giuitico forse 
meno innocente di loro. Virg. Innocenti, si diedero 
colle lor mani la morte, — L'ingiustamente aceusato 
d'un misfatto, uocidendosi, già non è più innocente, 
== Bocce. Lett. Pin. Ross, 280. (C) | giudici essere 
astinati, e l'aceusato innocente, 

{T.] Uscire innocente. — Dichiarato innocente, 
— Assolty come innocente, nun già che sia. 

8. Segnatam, de' bambini. D. 2. 7. (0) Quivi 
slo io {Virg. nel limbo di D.) co parvoti tmnocenti 
Da' denti morsi della morte, avante Cha fosser del 
l'umana colpa esenti. [r.] 1 £23. 31, Convenne a'ma- 
schi alle innocenti penne, Per circoncidere, acquistar 
viriute. (Piume nel Petr. per Pelo. E DD, 2. 4.) 

{r.] Ju gen, 1 figliuoli innocenti (de' misfatti del 
padre, anche quand'abbiano colpe proprie minori). 

1. (T.} I santi Innocenti, Gl'Innocenti, i bambini 
fatti uccidere da quel gran politico che era Erode 
re. = Fr. Giard. 07. (Man.} Quello (martirio) de- 
gl' Innocenti, 

[T.} Strage degl'Innocenti, e l'uccisione fatta 
di Inro ; e Fopera d'arte che lu rappresenta. — 
Ha dipinto una strage degl'Innocenti. i certi quadri 
non so se si dicesse l'ha fatta. — Il così detta 
mecenate ordina una Strage, la compra; cioè 
la ordinava ; altro comprasi adesso, — La strage 
degl'innocenti, la fanno ora i fotagrafi laidi, e gli 
scriltori e i professori che mimbambiscono nella 
bestemmia. | padri e le madri pagano la tassa della 
ricchezza mobile per questa strage. 

Festa degl'innocenti, che la Chiesa celebra a' 28 
di dicembre. Fr. Giord, 67. (Man.) Predicò Frate 
Giordano... il di degi'Innocenti. 

410. Innocenti e Innocentini, i nati da illegittime 
congiungimento, o da poveri genitori, e che sono 
portati in luogo destinato a raccoglierli. Malm.4. 
85, (Mon.) Di piuttosto in che mo° noi siam pa- 
renti; Ch'io non paja a costur degt'Innocenti. 

Gl'Innocenti, fo Spedale in Firenze ove sone 
ricoverati gli esposti, (alvalia anco non illegittimi. 
Varch, Stor. 3. 106, {GA.) Il non mai bastevol- 
mente lodato spedale degl'Innocenti, chiamato vol- 
parmente I Nocentini. Bertin. Rim. buri. 3. 286. 
Più che non son bastardi agl'Innocenti. Lase. Arzig. 
3. 1. Quelli che sono agl' Innocenti. [r.} Messo 
negl'Innocenti, fru' bombini i cui genitori suno e 
incerti 0 immemori del dover loro. Il pop. fior. 
dice Ne nocenti, come se dicesse Nei innocenti, fa 
sentire qualcosa della 1; ma l'ortografia de' letterati 
calunniosa lu fa spropositare, ceciocché i letterati 
pajano, com'è dovere, da più, = Lase, Spir. 4.3. 
(C) L'arebbe diredato è lasciato a' Nocenti. 

411. Innocente per Troppo semplice, è celia pro- 
fumatrice di questa parola. Bertin. Med, dif. 68. 
Gi. {GA.} Della pratica (medica) n'è tanto innocente 
che nemmen gli darei a medicare un callo. Bott, 
Diel. 2. 57. (C) Lorenzo Ghiberti eccellente, in 
vero, bronzisto ; ma, nel fatto deil'architettura, in- 
nocente come l'acqua. (T.] Similitudine fam. che 
dicesi anche a proposito d'altro. V., $ ult. 

{T.| Siete pure innocente a credere, n spe- 
rare...! Non cadrebbe con qualche moralità se non 
come iron., a' Irnppo furbi e maligni, 

[r.] Com. iron. di cel. Povero innocente! Po- 
vera innocente ! {di chi la sa lunga, furbo triw 
cato, o di chi ne fece qualcuna di grassa). 

12, Moli com, a parecchi de' sensi not. — Quasi 
prov. {r.| Ne sollre l'innocente per il 3 geco 
Non solo di peecato nel senso rel., ma di qualsia 
reità. 

[T.] Anco di leggier mancamento, fam. e nel 
ling. dell'affetto, rispondesi: Voi mi rimproverate, 
ma jo sono innocente. 

[B.) Ar. Fur. 21, 6, Padre, E 34. 4. Fau- 
ciulli. [{T,} Innocente come un bambino, 

jr.] Auto, Omissione innocente. — Cuore. Pen- 
siero, latenzione, Proposilo, Disegno innocente. 

[r.] Îl corpo innocente, segnatam. deiio purità 
de costumi, 

|B.] Ar. Fur, 29, {5. Mani, e di questo, e di 
omicidio e di furto e di gualzia danno e offesa. 

T.} Occltio, e della purità propriam. detta, 


e, anche civilmente, reo di molli misfutti, male della puresza e equità in giudicare. 


innocente di quello di che viene accusato, — D.+ 


|T.] Labbra innocenti, e non contaminate dal- 


Inf. 33. (0) lunocenti facea l'età novella {i figliuoti | l'alito della corrnzione, e che non pronunziano pae 
e mipoti d'Ugolino, innocenti del suo tradimento :! role nocenti. — l'arole, Discorso innocente, 
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{r.] Parola che ha un senso innocente, non 
pure non laido, ma mon ostile, non tendente a dan- 
neggiare 0 offendere pur con offesa lieve. 

[R.] Ar. Fur. 28, 100, Cose, Dicesi e di parole 
e di serilti è d'operee di pensieri. 

{[T.] Anquili, Metam, 5, 155, Il tristo e inno- 
cento |elto fiede, È l'inornate chiome si srapiglia. 
[B.} Ar. Fur. 3%. 70, Le guancie innocenti (che 
non hanno alcuna calpa in ciò di cui Bradamante 
si duole) irriga e ollende. [T.| Afa Viso 0 Aspetto 
innocente, che esprime l'ianocenza dell'anima, che 
spira innocenza, — Innocente sorriso. Al. Mans. 
Spira (0 Spirito divino) de nostri bamboli Nell'inno- 
cente riso. 

[T.] Tae. Macchiarsi di sangue innocente, di 
persona non ren, 

[T.} Al. Manz, (a &. C. nel Sacramento): 
Ostia umil, sangue innocente, Lio presente, Dio 
nasenso, 

43. Quasi 
l'innocente 
opera in essi, 

(t.} O. Arde la nemica fiamma le innocenti 
tapanne. 

14, Verhi. [B.} Ar. Fur. 39. 16. Dirsi innocente, 
[T.] Ps. Laverd le mie mami tra glinmocenti. = 
Bottor. Pref. Puugil. xiv. (GA: Simil calunnia 
addossò eziandio ad altri pantefici, della quale erano 
in tutto innocenti. (T.] Nom solo Innocenti della 
colpa, ma, per estens., dell'accusa altresi, 

415. Portie. e aliri nomi. Col Di. [T.) Sono in- 
nocente di questo fatto. Liv. Insons culpae, altri 
legge Culpa. Altrove: Insons crimine. Col Da par 
che dicu innocenza più aliena dal male. Altrove: 
Insontes consilii, Innocente di tale parola, del con- 
siglio appostomi ch'io gli dessi; Innocente del vile 
pensiero. 

[T.] Col Di in aliro senso. Pa. Innocente di 
mani e mondo di cuore, 

t Coll'A. [Camp.] Avv. Cicil. n. 45. Innocente 
-_ toccate cose, — Za altro senso, coll'A e l'inf., 

- pid, 

si modo di nent. (1.] E di cosa e di pers. 
Nulla è innocente dinanzi a Dio, somma purilà. 

{T.} Non innocente {la doppia negaz, accenna 
si biasimo di qualche reità). 

48. D'anim, in senso aff. @ Innocuo. {T.) Hor. 
Te vidit insons Cerberus; vide il tuo corne d'ore, 
e, da quel dotto servo di re Plutone ch'egli è, non ti 
nocque, — Put, Ade, Up, mar, 4, 210, (Man.) La- 
sciamloli da parte {i leone e i lupi}, ci appigliamo agli 
animali innocenti è mansueti chi non hanno ago né 
denti per mordere. 

fn senso più prossimo a Innocente, Alam. Colt. 
1. 20, Dell'innocenti gregge. [1.] Tortora, Colomba 
imnocenie, Quindi la simitit,, talvolta iron,, Inno- 
cente come una colomba, come un aguellino. dfeno 
iron. questo che quella. 

417. Di corpo inuacno. |T.] Perin. Poes. 1. 141, 
Villanella, Che tra l'erbe innocenti adagia il fianco... 
e d'improvviso vede Un serpe, — Bern, rl. 2, 4. 
52. (C) Cala stridendo com'elio bollente; Ma alle 
luéi del conte fn innocente. Med. Cons. 1. 180. 
L'acciajo preparato con le mele appie è il più inno- 
cente di tutti gli acciai. [F,T-s.] Coccà. Cons. 1. 
100. Colazione riconosciuta coll'uso la più innecente. 
— E Bagna. Pis. 50. [Gh.) Lasciate così svanire 
all'aperto per qualche tempo, anco le più calde di 
queste acque diventano innocenti e solfribili per più 
d'un'ora. Tra Hor. Vino {che non di al capo 0 alto 
someaco). fu senso sim., mo più grave, parlando 
delle pers., ma accennando al beveraggio, lo siezso 
Hor, dice: \vi, ai fanciulli che madre non hanno, 
mesce la matrigna innocente. Plin, Frutte, Cilo 
innocente, V, anco Ixnocuo e Inwossio e Ix- 
BONTE, 

INNOCENTEMENTE. [T.|} Acw. Da InwocentE. [7.] 
Quintil, Vivere. Tac. Operare. — Dire, Giudicare. 

2. Senza inganno, sensa cupidigia. [T. Tac. 
Ricchezze intocentemente acquistate, e possedule 
modestansenta. 

3. Sensa nuocere in gen.; aff. a Innocuamente. 
{r.| Su d'iron. Innoecotemente guerreggiano gl'i- 
nesperti, î finechi, i venduti, in quanto non nocciono 
a cli inbeadono, 0 avevano promesso, di muocere. /a 
senso sim,, ma anch'esso poco com, Innocentemente 
offendere, anco chi c'impiega fatta la malignità 
e le sue forse, ma nou ci riesce. Innocentemente 
tramansi congiure imlbeeilti. 

4. Per modo obliquo, rispetto a chi patisce 


9. {T.] Val. FI. L'innocenta aratra, 
ura de compi, la schietta vita di chi 
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innocente. Fir, Disc. an. 40. [C} Tu se' solo il 
misericordioso e il refugio di quelli che sono inno- 
centemente tribolati. G. V. 4. 19, 2, Umi'ib al re 
Gitiglielmo che innocentemente non facesse morire 
la donna. Segnatam, questo secondo, nan imitabile, 

INNOCENTIAO e INA e 1 MCEATINO. [T.] Dim. rezz. 
d'INNOCENTE agg. e sost. [t.| È angora ionocentino. 
Che v' ha ella fatto quell'innocentina ? 

è. Minuce, Malm. p. 64. {C} In Firenze lo spe- 
dale degl'innocenti si chiama quello nel quale si 
mettono ad allevare i bambini per lo più nati di con- 
giunzioni illecite, i quali corrottamente cliamiamo 
uocentini. Ma/m. 7. 53. A por fra i nocentini, £ 
10. 7. Come quella nocentina. 

5. [t.] Talwalta per cel, 0 iran.; di chi non è né 
tanto bambino, né lano semplice e puro. Non fate 
l'innocentino. — Cara quella innocentina ! 

INVOCENTISSIMAMENTE, |T.] Sup. d'Invocgxte- 
MENTE. |T.] Meciam, in Sali. Vita innoccalissima» 
mente condotta, 

Lib. Pred. (C) Tanti santi martiri che innoceo- 
Lissimamente morirono, 

INNOCENTÌSSIMO, [T.] Sup. d'IssoceNTE (V.). È 
in Cic, — Seusa mor, Declam, Quiatil, C.C) Li- 
cito è alla innocentissima madre gridare agli dii 
celesti. 

î. Senso soe, Cas. Oroz. leg. 57. (C) Niuna 
scusa è attesa da Sua Maestà... per iscacciare e 
mantdare io esilio lo innocentissimo fanciullo di 
Piombino. 

5. Senso corp. aff. a lnnocuo. Med, Vip. 1. 29. 
(C) Avvegnaché l'elenio, a mangiarlo, fosse loro 
un ciba innocentissimo, È Cons, 1. 33, Sono un 
diurelico giornaliero, innocentissimo e cordiale, [Val,| 
Crudeli. Him, 134, 

INNOCENTONE, {T.i Acer, d'INvocENTE per cel, 
fam. {L.B.) Gli é un innocentone, troppo semplice. 
V. Insocente, È #1. 

INNOCENZA e + INNOCÈNZIA. [T.] S. f. Cie., che 
lu fa corrispondere al gr. 'Afrogana, lu definisce: 
Disposizione d'animo che non nuoce a veruno {e ben 
la pone nell'animo), Albert, 53, (1) La innocenzia è 
virlù che disdegna ogni facimento d'ingiuria (fa crede 
indeguo dell'uomo: non già sdegno che concerna 
l'irascibile). Tes. Br. 7. 2. Innocenzia è purità di 
coraggio (cuore). [T.] Stato dell'animo che non ha 
reità da rimproverare a se stessa. — L'è l'innocenza 
di chi non conosce il male, e c'é l'innocenza di chi, 
comoscendolo, l'ha sempre evilalo, 0, st c'è caduto 
mai, seppe poi riulzarsene, C'è l'innocenza da tnle 
o tal colpa; e questo può Irovarsi anco iu uomini 
nocentissimi, 

1. Seaso segnatam. rel, Stato l'innocenza, ornero 
Innocenza originale, lo sfafo in cui fu creato Adamo 
e visse avanti i peccato, {Mt.) [t.} L'innocenza de' 
primi padri. 

De bambini e fanciulli. D. Par. 27, (C) Fede 
ed innocenzia son reperle (trovate) Solo ne' pergolelti; 
ma ciascuna Pria fugge cho le guapcie sian coperte 
(della pubertà), [t.| Età della innocenza, che può 
prolungarsi all'adolescenza e alla giovanezza. 

|G.M.] Innorenza battesimale. Segner, Crist, 
Instr. 1, 14, Quanti poverì figlioletti nel primo 
spuntar degli anni perdono il fiore dell'innocenza 
battesimale ! 

la aqui età. [t.] L'innocenza del vivere cri- 
stiano. 

3. Senso mor, e soc, [7,] Stato d'innocenza, anche 
moralm. parlando. A modo d'esci. Beata innocenza! 
seguatam, di bambini e fanciulli. Ne loro volti fio» 
riva la sanità e l'innocenza. — Verginale. — D'af- 
fetti, — le' pensieri. 

{r.] D'intenzione, sn senso più gen. di quel 
che concerne i costumi, 

Ma de costumi segnatam, |] Angelo d'inno- 
cenza, — lilibato, più eletto che Intemerata, e questo 
più che Inviolata, : : 

{r.]) Integra innocenza, o, più com., Integrità 
della...; più tu gen., oltre alle mor., delle cose sor, 
e civ. — In senso sim. Operare, Parlare con tutta 
innocenza. — In Lutla dice più. o 

[r.) Veste della..., segnatam, della prima in- 
nocenza infantile, nel senso mor, — Uonservare 
l'innocenza, Perderia. Anco passata l'età della prima 
insocenza, anco convsciuto 11 male, e sperimentatolo 
in sé, può l'anima, non più innocente, promettere a 
pè d'osservare purità, e farsi degna di questa lode. 

4. Senso segnalum, giurid. Bocce, Lell. Pin. Ross, 
283. (C) Ingegnalo vi stete di mostrare la vostra in- 
uoctnzia. [T.] I'rove della... = MHoce. Now, BY, 47, 


INNOCUO 


{C) G. VW. 7. 29. 4. Parve che, per la innocenzia di 
Carradino,... lddio ne mostrasse miracolo coniro al 
re Carlo. di Riconoscere-l'innocenza. — Dichia- 
rarla. — Difenderla. — Proteggeria. — Innocenza 
RI non ass,, ma ila tale 0 tale misfatto o accusa, 
#8 LF 

5. {1.] Dicendo Proteggere l'innocenza, o sim., 
sarente intendesi gl'Innocenti ; come per Infanzia, 
gl'Infanti: ma allora non della relativa intendesi, 
di cui sopra, La Chiesa: Signore, custode dell'in= 
nocenza. — Sedurre la... — Tradire, {Tor.| Mons. 
Pers, valg. nat, sat. 5, Mentre Domiziano trastullasi 
con le mosche, si sirascina {è struscinala) al pati» 
balo l'innocenza. 

[r.] Men chiaro in D. 3. 31. Poi che il tempo 
della Grazia venne, Senza battesmo perfetto di Cristo, 
Tale innocenza laggiù (uel limbo i bambini non 
battezzati si ritenne. 

[m.] fi pers. innocente all'aspetto. Pareva la 
slessa innocenza. Baberin. Reg. Proem, sotto In- 
nocenza : picci gives anzi che vada, Ch'ella è 
Innocenza retta ed insegnata... Quindi personif. 
segnotam. in scultura, Statua della... — Scolpire 
tina... — Fare una,., — E si son fatte delle Inno 
cenze assai ree. Ma, più che farne con la scalpello, 
se ne disfà col martello, e più con la penna. 

fi. {r.] I! modo Pareva la stessa innocenza é ful- 
volta iron, E così a modo d'esel, Con quella inno- 
cenza seppe beccarsi un marito. 

[T.] A[$ 44 d'Innocente si notò la sconveniente 
iron, in senso di Semplice; e in senzo sim, dicesi 
Far prova di troppa innocenza, Meglio Beda, ln 
simplicilate innocentiam, — C'è un'innocenza jncauta, 
e una ce n'è non incauta, 

fr) Iron, più schielta, perché non deride la 
semplicità, € quando diciamo per antifr, L'inno- 
cenza de' giornali, degli storiografi, e simili altezze 
d'ingegno. 

7. Modi com. a parecchi de' sensi not, [T.] Ps. 
L'uomo chie procede nella propria innocenza, — Le 
vie della.., — Nell'innocenza del suo cuore. — Della 
vita, 

Ir) Cic. Domo di somma integrità ed innocenza. 
{Qui nel senso civ.} 

8. seg. più sovente nel mor. e nel rel,: ma il 
soc, pare e dovrebbe parecipene |T.| Schietta, 
-— cHella. — Pura, — Candida. — ii candore è 
l'espressione e l'elfetto dell'innocenza, 

9. IVanim, [t.] Plin. Innocenza dell'agnelto, della 
colomba, — Dell'agnello, e in sé, e a frunte di mes 
ser Lupo. Nel primo senso, Innocenza d'aguello, 
d'agnellino ; nel secondo dell’... 

10. In senso d'Innocwo, in parte il preced., e più 
il seg., di corpi. Cocch. Bagn. (C) Contrassegni 
tutti, a mio credere, della purità ed innocenza delle 
acque. E 368, {GA.) Noi non abbiamo alcuna ra- 
gione di stimarie (le acque minerali pisane) infe- 
riori, nella innocenza e nella bontà, di qualunque 
altr'acqua minerale conosciuta sul globo terrestre. 
E 340, Hanno ile acque) tal virtà (d'essere emme- 
nagoghe).per se medesime; ma si può ancora il loro 
ellelto render maggiore, se all'uso di esse... s'ag- 
giunga il discreto ajuto d'alcuno dei più usuali... 
rimedi di questa classe, come sono... i fossili atte 
nuanli con somma innocenza, e massime il ferro. 
(Qui Somma é men pr, che in Cie. V. $ 7.) 

1 INNOCEVOLE, Agg. Contr. di Nocevole, ma af. 
al senso di Innocente, [Cer sl Cavale, St. Fior. Wi. 
296, Sono costretto con pubbliche ragioni manife- 
stare, perchè le aliegazioni innocevoli ebbero la 
colpa, che la bene formata e provreduta legge non 
s'oltenne. (7 ms. Innocivoli.) |T.] V. Inwocivo: ma 
qui non ha il senso dato a quella voce, e parrebbe 
preso da Innocihile, giacché le desin. ibile e evole 
non sempre denotano signif. passivo, 

t INNOCIENTE. [T.] /anocente {V.), Canale. Af8. 
Ap. 174, (Mi.}; come scriverano Giesù. 

INMOCIVO. [T.] Ayg. Tra Innocente e Innoruo, 
non però nel senso mor, e rel. d'Iunocenie, Diranno 
per esempio Animale innocivo. Ma com. non é. 

t Bocc. Comm, 2, 115. (CA) Per molti secoli 
si nutricà e visse innociva l'umana generazione, E 
3. 102. il GA. reca sotto INNOCIVO questo che l'ad. 
Man, sotto InvocuO. 

INNOCUAMENTE. [T.) Avv. Da Innocwo, [7.) Svet. 
Dirizzò con lanta arte gli strali, che tulli innocua» 
mente passassero tra dito e dito, 

INOCUITÀ. [T.} S. f. Aste, d’Inwocvo. {r.} Di 

ersona, d'animale, di cibo. 


INAOCUO, |T.]} Agg. Che non nuoce nel /uito, 


INNODIA 


potendo 0 no, e, se persona, 0 non avendo inten- 
zione di nuocere 0 avendola. Aurco lat. [T.} Inno- 
cente, che non nuoce alirui, che mon vuole il male 
o non viene da persona che lo roglia; Innocuo, che 


—(1548)— 
+ INVOMPRARE. [T.} Sunamerare (V.). 


INNOVARE 


1 - tel 7 ® 
Tesorett. 45, 487. ll presentar ritene Amore e in- 


INVOMINARILE. |T.} Agg, Che non si però somi- | noranza, 


nare, a non si può con nome degua n appropriato, 
È in Apal.; seynatam, negli ant, Crisi, in senso 


t INVORARE. F, Ixonane, nel senso di Dorare, 
1 INNORANE, e t IMMBARE. V. a. Onorare. Him, 


altrui non lo fa. — Il malvagio carcerato è innocuo ; | rel. Teof. Mist. 36. (C) Conciossiacosachè Iddio injunf. Vani. Majan. 72. {C) Che non affreno di voler 
è la società molte volte non eura di farlo innocente. sè sia innominabile, {1.] L'unità sostanziale di Dio gran dire, £ d'ianorar lo vostro gentil core. Br. 


— Rendere innocuo il mate nelle persone o nelle 


è innominabile. 7 nomi con ch Egli si chiama dagli 


Etie. 24. E quelli è veramente magnanimo, c' har 


cose non è giù un risanarle; e ne rimedii mera-! nomini concernono tale o tale de' suoi attributi. Però | in sè due cose, per le quali egli debibia essere in- 


menle negativi è confessione di debolezza o colpa di 
negligenza, 
Boce. Com. Dant. 210. (C) Ed egli, non ri- 
queen all'età nè al sesso innocuo, erudelinente 
uccise, 

2. D'anim, (T.] Plin. Razza di lupi innocui al- 
l'uomo. 

5. Corpi. {r.] Or. Erba. — Cibo. — Soggiorno. 
Virg. Chieggiamo un lito innocuo. Plia, Pioggia. 

4. [r.]) Auco un flagello è innocuo quando non 
nuoce. 

T.] Assalto innocuo. — Malignità. 
t.] Parola, Scritto innocuo; felvolta tanto più 
quanto sì sforza più a muocere. 

5. In senso mor, più "f a Innocente, può dirsi 
per estens., avuto riguardo alla rad. del oe, Nuo- 
tere; così come per innocuo susa Innocente {V. i 
due ult, 8$ e Inxossio). Bocce. Comm. Dant. 2. 183. 
GA.) Intorno all'appetito delle ricchezze, del tutto 
la descrivono (lele dell'oro) innocua. Parin. Mezzog. 
in Op. 1. 96. AI solo sposo è dato Nudrir nel cor 
magnanima quiete, Mostrar nel volto ingenvo riso e 
tanto Docii filanza nelle innocue luci {gli occhi in- 
nocenti della signora moglie). Zanoj. Serm. 3. p. 
308. Su l'innocuo scanno {nel sedere innocente al 
teatro la dama vagheggintrire di ballerini bea fatti). 

invonta. {T.] S. i V. Inwognaro, $ 1 e 2. 

1 INNODIARE. V, Inopiane, 

IXMODICO, {T.] Agg. Ls Ixsono e Insonia. V. 
a, 3. 

IMMono, [T.] S. m. V. Inxograro, $ 1. 

INNOGRAFIA. (T.] S. f. V. Inwognaro, $ 2, 


‘gli Ebr, non pronunziavano il nome di deova, ac- 
cennando alla misteriosa unità nella quale la Trinità 
doveva essere dal Cristianesimo, con domma altu- 
mente filosofico, rivelata, == Segner. Paneg. 131. 
{Man.} Èssi (si é} finalmente trovato un nome, con 
cui nominar degnamente l'Innominabile, (Qui sost.) 
[Camp.] S. Ag. Solil. 29. Maraviglia eziandio agli 
i occhi degli Angeli innarrabile, imperscrutabile, inno» 
i minabile, Dio vivo. [T.] Tert. Inescogitabile, ine- 
narrabile, inuominabile. 

2. In senso af. a Inenarrabile; in quanto Nome 
é da Nosco. Belc, Lett. 10. (Man,) L'umiltà è una 
| grazia dell'anima, innominabile, eccetto che a quelli 
soli che hanno ricevuta la sua esperienzia. 

5. Nel senso che Ap, Nec nominetue in vobis. 
Nisiel. Progin. v. 447. (Fanf.) In tutte le scril- 
ture sacre e profane si leggono patricidii, e innomi- 
mabili incesti, e oscenità pentapolitane. 

1 INVOMINARE. |T.] a a. Nominare. Secondo 
lanol, di molti v, lat. e it., dove l'In è infens., € 

uasi superfluo. Tnnotesco, aureo fot. Legg. Nat. 

5. Gio. Batt. S. B. (Man.) S. G. Batista è in- 
nominato in molti modi. Auguili. 3. 129. {Mi} la- 
nomare, 

INNOMINATAMENTE. (T.] Are, Da Insommnato. 
Bat. {C} Ora innominatamente gli mostra te femmine 
maliziose, [m.| Persone innominatamente accennate, 
— lunominatamente taluni mprendono ì vizi, ma 
con tal malizia, che ci si riconoscana le persone. 

INNOMINATO, |T.] Agg. e quindi Sost. Non momi- 
nato, Del quale é taciuto 0 ignorusi il nome, E nella 
Trad. d'Iren. e in Bors, — Apul. Innomine, Don. 





INNOGRAFICO. [T.] Agg. TInsocnaria e d'Inwo-|Casen. Volg, Buer. 170. (Gh.) Voglio... far men- 


cnaro (V,, $ 3). 

INNÒOGRAFO, {T.] S. me. Che scrive inni, segnatam. 
rel. Chi li cantava in ant. Innodo, Diva. 
scrive Imnodo e Imnografo, ma Innografo il Ma- 


zione della pietà d'una innominata donna. 
Sost. |r.} Innominati, Accademici di Parma. 


troschi 1 — L'innominato fitto ifNfustre da un Libro immor- 


tale. — Un innominato. Anonimo dicesi per fo più 


miani. Del resto Innode, come Rapsode, è spro-! d'uno scrivente, 


posito di taluni, sul fave d'Autocrate e di Be- 
nevole, che traducono il fr. alta lett., senza sapere 
né di gr. né di lat. né d'it. né di fr. [t.] Nicezio: 
Hymnigraplus. — Salvia, Cos. 180, (Mt.) Pla 
tone... i soti innografi o scrittori d'inni si rilenne 
{dendo comiato dalla sua repubblica a tutti gli altri 
poeti). [T.} fl Foscolo non e innagrafo, né aliri che 
scrissero inni non sacri; sibbene il Santenit, che 
ne fece in lotinità corretta, ma con poco ap 
religioso; e dicono morisse avvelenato da tabacco 
infusogli nel vino che assai gli pinceva. 

2. ‘Tuegralia, Raccolta d'inni; e anche Tenore 
degl'inni. [r.) Innografia greca. Ja questo senso 
sarchbe più pr. Innodia. L'ha uno scrittore poco 
autorevole cit. dal Mt. 

3. [T.] Da questa roce l'agg. Innagrafico. 

li Poesia inuica nom é usil,, ma sarebbe più 
pr. che lonografica, quando non siano inni serilti. 
Swonerebbe però meglio d'Innica, Innodica, 

T.] Innie, Fesse in Orcomeno e in Manlinea, 

T.| Quindi Diana Innica, adorata dagli Arcadi. 
— L'inno secolare d'lfor, é n Febo e u Diana; 
un'altra ode ha Hor. ad ambedue, e invita a in- 
neggiarli, 

4. [r.]Inmologia, Canto degli inni, Firmie. Hymno- 
logus. Innologo sarebbe Chi regiona sugli inni; ma 
non é d'uso, Innolagia aletta 0 incessante, dicevano 


|Val.] Fosc. Left. 54. Avrei bensì dati alcuni 
articoli di letteratura pel suo giornale, tanto più che 
si stamperanno innominati, (Qui meglio Anonimi. Ma 
l'Anonimo che scrive può non essere Innominato, 
possono fulti sapere chi egli è, e nominarsi altrove 
o poi egli atesso,) 

2. Specialm. di cose. Pros. Fior. 6. 38, (0) Le 
cose sì rimarrebbero innominate, perduto a smarrito 
il loro primo nome! [T.] Gal. Sag. 45M. Si crea la 
luce,... potente per la sua non so s'io deliba dire 
sottilità, rarità, immaterialità, o pure altra condizione 
diversa da tutto questo, ed innominata. = Pallor, 
Stil. 189, (C) Nominando tutte le parti di quei 
soggetti, qualora erano composti innomiuati di parti 
semplici nominate. 

Senso anat. Hucell. Anat, 158. {C} L'osso in- 
nominato, da alcuni detto l'osso della coscia, ovvero 
ilio, è posto dai lati dell'osso sagra; fatto di tre ossa, 
l'ilio, l'osso pube, e l'ischio, detto volgarmente asso 
scio, [T.| E 183. Gli altri ossì son quattro, ciuè 
cuboide ch'esce fuori, e gli altri tre innominati. 

Arteria innominata, la branchiorefalica ; Car- 
tilagine, la cricvideo ; Glandola, /a (oerimale ; Nervo, 
il quinto pojo; Yonaca, fa selerotica; Vene, le due 
o tre che vengono da varii punti del cnore, e si 
aprono rersy il margine destro dell'orecchietta. (Mt.) 

Senso leg. [t. Contratti innominati; come quel 


i Gr, crist. il rito del salmegginre continuo, sul fare | di servire un padrone nelle relazioni moderne tra 


dell'Adorazione perpetna del Sucramento, 

t 1NN0JOSO. (PI Agg. Nojuse, in senso, pare, di 
Disposto a dar naja, 0, Che da a noja, Hammenta 
la forma del fr. Ennuveux, e talora tra' sensi 
d'Ennuier. {T.]) G. Giud., secondo un cod. ms. Gran 
“a ho, che vostro cuore sia innojoso al mio. 

", INODIARE e Isoniato; se mat altri volesse qui 
leggere Inulioso, E anche scrivevano Innodiare. 

t INNOLIARE, V. INOLIABE. 

t INNOLIATO. V, InoLtato, 

InvoLogia. [T.] S. f. Y. insocnaro, $ f. 

INOLTRARE. V. Inortrane. 


servifsre e padrone, che non hanno un nome spe- 
ciale nelia legge è nel lingueggyio forense. 

5. t Senza nome, Nun noto per fama. Salvin, 
Pros. fior. 3, 2. 186. {GA.} Innominato non signi» 
ficand» altro che uumo senza nome; che non sola- 
mente vuol dire uomo senza luude, senza onore, 
senza figura, mu che né pure merita che altri lo 
nomini 

1 INNONDARE, V, IxonDARE. 

1 INNORANTE, Part, pres. di Insonane. (he in- 
nord, Che onora. Him. ant. Ricec. Bonich. (M.) 
L’onor non è in poter di chi "l riceve, Ma è nella 


INNOLTRATO. Puri, pass, e Agg: V. InoiTRATO. | alia dell'inmorante. (Qui a snodo di sost.) 


1 INSUMABILE. |T.} Sunominabife (V., N 4). Altri 
lo legge nell'es, del Segner, ivi vit, 


1 IANOMARE.|T.] Va. Nominare. V. Invoxinane. 1 Vuute avanzare, e crescer mia ianoranza. | Vai. jFscala che va di sopra in palazzo, lire 1 


1 INVORANZA. S. £ Qnoranza. Him. on. Dont. 
Mujan, 76, (C) E bene veggio vinai che lo meo core 


norato, Now, ant. 100, 40, Perciocehè talè è natura 
di femmina, che mai bene non fa, se non infiata- 
mente, a chi lama, e a chi la innora, Gr. S. Cir. 
Questo popolo me innora delle labbra, ma li lor cuori 
sono lungi da me. Albert, 37. La pecunia l'avaro 
tormenta, e il largo ionora; il traditore commuove 
ad uccidere lì parenti. Esp. Pat. Nost. 26, Per 
opera egli innora, e pregia ciascuno... Gr. S. Gir, 
Chi inora il povero, sì invra Iddio: e chi 1 dispregia, 
sì dispregia Idlio. Vit. Bart. 5, E più fece inorare 
l'idolo a' vescovi de' tempii. 

t. t Per ci" Supplicare, Scongiurare. Liv. 
M. 8,9, rar. (Man.) lo vi prego, e inoro, + grido 
mercede. 

 INNORATO, nel senso di Indorato. V. Ixonaro. 

t INNORATO. Parf. pass. e Agg. Da Inxonane. 
Br. Etie. {C) Allora si è la vita dell'uomo ottima, & 
molto innorata. Franc, Barb. 277. 8. Sarai molto 
innorato. 

INNORMALE, [T,] Agg. Che non é conforme alla 
norma 0 alle norme le quali reggono l'andamento 
della cosa 0 dell'azione, In Facnnd. Innormis, — 
Taluno l'adopra, e ha forma it. più che Anormale, 
troppo anche doi Fr. abusato. Poi, Anormale la 
dicono in senso off. al lat. aureo Alimormis, Scon- 
ciamente contrario a certe norme, è talvolta mastrai- 
samente, L'innormalità è una specie d'irvegolarità ; 
con la diff. che corre tra Regola e Norma. Questy 
dicesi segnatam. delle operazioni e delle consuetu- 
chini; e però Cosa innormalmente operata rarrebbe 
Fuor delle tradizioni, delle istituzioni, de' riti, Ir- 
regolare è più gen., e può dire più. 

INNORMMATÀ, {T.j S. f, Astr, d'Invonmate (V.}. 

INNORMILMENTE, [T.] Arv. Da Insonmare (V.. 

1 INNOSSIO. |T.| Agg. Pretto aureo fat. da In è 
Noxa, Innocente, Vit, SS. Pad. 2. DAL. {C} Meglio 
ci parrebbe, tacendo, rimanere imnossii, che, par- 
lano, essere riputati mendaci. Scal, Cloustr. 422. 
{Man.} Beati coloro che hanno mondo il cnore; per- 
chè non basta l'uomo avere le mani innossie e nou 
colperali dalle male opere. 

î INNOSTRARE. F, InostRaRe. 

t INVOSTRARE, {(T.] V. ni Farsi nostro, Ap- 
propriarsi a noi. Nastag, fim, ant, R. M. s2 
{Man.) Abbiate pronto it cuore alla battaglia Perchè 
it divin Ben tatto s'imnostra. {Forse Perché ‘1 livio.) 
Sull'analogin dell'immiare e Intuare di D. 3,9. 

INNOVAMENTO. S. m. Atto dell'innorere e dell'in- 
novarsi. Innovazione, Azione e l'Effetto, |Uast 
Maest. Zanob, Valg, Lett. S. Gir. a Sigism, pag. Ati. 
Conformità di santo volere, e innovamento di grazia. 

INNOVARE. Va, Minnovare, Far di muovo, Aures 
lot. Segn. Potit, lib, 4. cap. 15. (M.) Che ei nou 
invovine cosa alcuna delle proibite dalla legge... 

Ass. [7.] Colla mira d'innovare. 

2. Per Mulara. S. Cater, Lett. 67, {M.) Nè di- 
monia, né creatura, nè aleuna cosa creata lo può 
innovare, nè fare consentire nè n peccato ne a 
virtù, 

5. N. ass. Tae. Daw. Stor. 1. 263. (C) Il valga, 
vago al solito d'innovare, Sold. Swt. 2, 19. {(M.) La 
gloria ivi di Lui, che il tutto muove, Nel sembiante 


d'un Dio che mangia il fieno, Purchè sia d'oro, 


vuol si muti e innove. 

E a modo di Sost. Fir. Mise. Lett. 322, (Ci 
Lo innovare è necessario, è di grandissima utilità € 
debbesi fare. 
AN pass. Red. Soa, 43. (3f.) E il mio cor non 
iscema, anzi s'inmiova. 

{T.] Di istituzioni e di leggi. Nulla possa in- 
novarsi in questa materia. 

5. E detto di piante, 0 sim, (Tom.} D. 2. 32. 
S'innava la pianta (di fiori e di foglie). 

6. Per Pigliar nuovo aspetto. dlenz. Op. 4. 70. 
{GA,) Ben è ragion che dove Giulia l'albergo ferma, 
It suol fiorisca intanto, E che per Jei s'innove La 
piaggia inculta ed erma, E prenda il verde manto. 

1. [Cont.} Rimetlere a nuovo mn quadro, Quel 
che ora dicono Rinfrescare. foce. Arte Sen. M. n. 
16. A Meo di David dipentore per avere innovala 
una firura di Nostra Douna nella tavola a più la 


8. 


INNOVATO 


INKOVATO. Part. passe. e Agg. Do Innorane. 
[Camp.] Gris. Om. I'nde si manifesta che delli sa- 
cerdoti molte cose furono innevate. 

INNOVATORE, Verb. m, di Innovare. CRI 0 Che 
innova, B, lat. nel De Vit. — Bern. Orl. 2, 90.1. 
{C} Benchè chiamar si Ia con più vero, Innovalor 
di tei, che trovatore, |[Cors.} Pallav, Star. Cone. 4. 
5,2. Proponeva Lutero le ricordate sentenze, come 

liono gli innovatori, con finta modestia. 

NNOVATRICE, S. f. Do Ixsovane; e come Agg. 
{t.) Dottrine innovatrici, — Idea innovatrice. — 
Senola innovatrice. — Critica innovatrice, |Cors, 
Pullav. Stor. Cone. Proem. 7. 5.1 popoli ingannati 
correvano... alla scita innovatrice. — 

INNOVAZIONE, S, f. Rinnovazione, E in Tert. — 
But. Purg. 10. 1, {C) Nell'innovazione della Luna 
sempre lo lato lucido è inverso Ponente, infinechè ha 

assato di quattordici; e passato questo mezzo, lo 
lato lucido sta inverso Levante, e fo scemo inverso 
Ponente, Gal, Sist. 400, Nun ci è dunque mutazione 
nella virtù, e pure ci è innovazione nell’effetto. 

2. Per Il fare 0 Introdurre case nuove. Fir. Disc. 
Lett. 314. (£) Lo uso universale non approvò questa 
sua innovazione. È 322, Perciò coloro, a quali non 

iacerà questa tale innovazione, non saranno al tutto 
fiori del seminato, [T.| Giambul, Stor. 131. Doven- 
desi trasferire lo Imperio dalta stirpe di Carlo Magno 
ad un'altra famiglia nuova, ne nasceranno mutazioni 
e innovazioni. (Mutazioni leggiere 0 anche grandi, 
ma senza sensibile novita, innovazioni non seno.) 

|Cont.) Gheri, Lett, Arch, St, it, App. 21. 76. 
Caracciolo... manda a dire qua ad alcuni amici sua, 
che si voglino risentire; con dire che le cose sono 
scoperte, con dire appresso che a Genova sono ar- 
rivate trecento lance del re e buon numero di fan- 
terie; dimodochè essendo vero, costoro non perde 
ranno tempo a fare le innovazioni ho avvisale : sicchè 
Vostra Eccellenzia intende che le cose sono allo 
stretto, e che qui non bisogna perder tempo. 

È INNOVELLARE. V. a. Rinnovellare. Fr. Jac. T. 
i. 5. 46, (C) O innamorato Dio, D'esto amor m'in- 


novella. 

4 INNOVERÀBILE, [T.} 199. La nom si poter no- 
verare, che differisce da Numerare, come Novero da 
Numero. Bemb. Asol. A. 2, 143. (0) Infinite e in- 
noverabiti... sono le vie, per le quali... 

t INNUDITÀ, t INNUDITADE, e 1 INNUDITATE, S, f, 
Nudità. Coll. Ab. isnoc, 38. {C) Dovesse dare al- 
cuno veslimento per ricoprire la loro inuiditade. 

1 INNIDO. Agg. |Camp.] Per fgnado, Vit. $, Gir, 

2. lo vi comando... che questo corpo solterriate in- 
nudo nello ventre della terra. S. Greg. Mor. Quelli 
che adopera male si dée dire che vada innudo. 
Somm. DI, 
INNIMERABILE. [T.] Agg. Che non si può nume- 
rare, 6 difficilmente; Di cui non si può dire 0 pen- 
sure il numero, o computario. Aureo lat. Più com. 
di Innumerevote, che mon si dice del computare, V. 
sulto, 3 3. V. anche NumEnamaLE, [T.] Lie, Innu- 
merabile mottitadine, {B.] Ar. Fur. 46. 75, Genti. 
== Bore, Introd. 4. {l) Quelle (città) d'innumernbile 
E rin di viventi avendo private. Petr. cop. 4. 
Vintorno innumerabili mortali. Of, Com. Inf. 3, 
30. Segue suo poema, e pone lo innumerabile nu- 
mero de' cattivi, 

2. Modo sim., anco di cose, [r.] Cell, Innumera- 
Iole numero d'anni. [B.} Ar. Fiere, 15. 86. Capelli. 
== D. Par, 418. {C) Come nel percuoter de cioechi 
arsi Surgono innomerabili faville, [1.| Castell. Opuse. 
Fil. 54, Entrare in quel gran pelago di quelle inni» 
merabili sd a me assolutamente impassilili espe- 
rienze. Ib.1 Ar, Fur. 23.121. Battitore. È 40. 33. 
Ferite. È 14. 67. Scale. 

5. Non computabile, "} Hor. Serie innumera- 
bile d'anni, Cie. Somma. Plin. Moltiplicazione in- 
mumerabile. 

4. Per iperb. [r.] Ionmmerabili cure, spropositi. 

3, t Siccome Numerare é aff. a Computare e Con- 
fare, e Computare è Contare a Stimere, qui vale 
Inestimabile. | Camp.) Guid. G. vin. 2. Uno tempio 
a onore di Venere anticamente edificato, d'innume- 
ratile bellezza. {Se nou é err,) 

INMIMERABILÌSSIMO. [T.} Sup. d'INSUMERARILE. 
Inut, e impr., se nan per cel. Red. Ins. 82. (C} In- 
turno n' quali corrono a stuoli innumerabilissime le 
mosche, 

INNUMERABILITÀ. [T.) S. f. Astr. d'insumera= 
MILE. Aureo fat, e ant. fr. |T.] Cie, Innumeratvilità 
gi mondi. — Cal. Op. Lett, 6, 465, (Man.) L'innu- 
merabilità degli oggetti visibili. Bellia, Disc, 1. 262. 
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INODORO 


1C) Qui con la tessitura brevissima d'un filo solo, qui) é del ling, part., ma ha miglior farma che Indi= 


con la più lunga di quattro o cento, altrove con tele 
lunghissime di mille e mille, cd altrove di tanti e 
tanti, la costitui, che poco meno che all'innumera- 
bilità non arrivano. 

. INNIMERABILMENTE, [T.] Ave, Da INNUMERABILE. 
E in Lucr. è nell'ant, fr. — Dial. S. Greg. 
37. (C) Il quale pochi granelli di grano multiplica 
innumerabilmente. Rwcell. V. Tib. 4. 12. 213, 
(Man.} Col proprio discorso {raziorinio), il meglio 
distinguessero dal peggio, nella moltiplicità delle cose 
che innumerabilmente loro si appresentano innanzi, 

1 INNUMERALE, |T.} Agg. Senza mumero, Inun- 
merabile. È in Luer. (Camp.} Giud. G. A. ix. 
Esercito quasi inumerale. 

1 INNUMERARE. [T.} V. a. Numerare, in senso 
cf o Annumerare 0 Conunmerare; coll'Ia intens. 

aenle. Att. Ap. 44. {C} Fue dagli Apostoli confar- 
mato e innumerato fra gli altri undici (conuumera- 
tusì. [Camp.] Bibb, Num, 2, Quelli di Levi non sono 
innumerati con loro, perchè Iddio lo comandò a 
Moist (non sunt numerati). 

2. t Per il sempl. Numerare, Unt, Purg, 98. 
1. (C) Ricagliendo le saette, e, innumerate, fu innu- 
merata la gente. Att. Apost, 46, (Fanf.) In quegli 
tempi che Cesare Augusto faceva innumerare l'uni- 
verso mondo, Veud. Crisf, di. {C) But. Inf. 23. 
1. {M.) Quando Ercole si venne a partire, innumenò 
le sue pecore. (Veramenle mon crano pecore né 

nelle d'Ercole né quelle di Cesare; ma armenti.) 
"i Mt. lo pone e Ianamerare, ma srrive Innumerò. 
Nota anehe Annomerare per Annumerare, e nel 
Herni è Annombrare, Fr, Nombre, 

INNUMERATO, |T.] Agg. Non numerato. Non com., 
ma può cadere sequalam, nel ling. scientif. Per 
Innumerabile è inut.; ma la desin. ato ha valore 
talvolta d'abile. 

2. t Part. pass. d'Inxumerane (V.). 

INSUMEREVOLE. E: | Agg. Innumerabile {W., 8A 
e). G. V. 12. 108. 5, (2) Innumerevoli benefici 
a quelli Fiorentini fece, Per iperb. o per euf., col 
suono stesso porrebbe più accomodato talvolta di 
lonumerabile; e non é morto, ma non necessario, 

{ INNÙMERO. [T.] Agg. Senza numero, È per iperbi. 
In numero grande. Aureo lat. Sannaz. Him. 159, 
(Fanf.} Ianmneri martiri, [Camp.] Boez, Com. 4. 
Innumeri popoli erano sudditi allo detto imperatore. 
|t.] L'usano in verso parecchi, ma taluni sbagliano 
sin la grammatica dicendo, p, e., Bestie innumeri, 
sull'anal. di Congeneri; come se facesse Innumere 
il mase. sing. 

INSUZZOLIRE, e più com. INUZZOLIRE. V. a. Far 
venire in uszalo di checchessia, V, Uzzoro, Der. 
Scism, 12. {C} Con tali arli lo innuzzoli di maniera, 
che al postutto diliberà rifivtar Caterina. 

INOBDEDIENTE, e INOBRIMENTE. Agg. com. Aff. al 
fat, Inobediena, Contrario di Obbediente. Disubbi- 
diente. Nella Volg. Inobediens. Fest. Imparens. 
A Cat, Lett, = Lab, 151. {C) E sono ritrose, 
inobledienti. M. V. 9. 87. Questi hanno a fare 
l'esecuzione della giustizia di fuori contra li possenti 
e grandi cittadini che male facessono, e fossano ino- 
bedienti al reggimento di Roma. Tratt. pere. mort. 
Quante fiate tu se stato inobbediente al tuo padre! 

INOBBEDIENTEMENTE. Are. Dn INOBBEDIENTE. 
Contrario di Obbedientemente. Senza nbbidienza, 
Irisubbidientemente. E in Agost, — Petr. Uom. 
ilt. {C} Pigliolla così ardentemente, come inobbe- 
dientemente. 

INOBBEDIENTÌSSIMO. Agg, Superl. di Inoune- 
piente. Fr. Giord, Pred. R, (C) Non solamente 
inobbedienti, ma inobliedientissimi si mostrano. 

INOBBEDIENZA e t INOBREDIENZIA, S, f. Confra- 
riodi Olibedienza. Disubbidienza (ch'e la voce oggidi 

iù com... E in Agost, — Inobaudientia, Tert.; 
nobeilientia, Girof, — Aur, Vitt. Imparentia. [T.] 
Guidie. Lett. = Petr. Uom. ill. (C) Wiprese la 
inobbedienzia del Legato saviamente, come quegli 
che per natura era umilissimo, S. Anf, Confess, 
[agkivodiasa, cioè disubbidire per dispregio | co- 
mandamenti de' suoi maggiori, i quali hanno autorità 
sopra di lui, Crev:, Mond. P, N, La quale inohbe- 
dienza sentirono prima ne' membri generali. Gal. Sist. 
431. Nella conservazione, a mantenimento dell'im- 
pelo concepito prima, consiste l'inobbedienza ad un 
muovo augumento a diminuzion di muto. 

{7.] Gli atti, anche plur. G. Gozs. Chiudere 
um acchîo alle inobbedienze, 

INOBEMENTE. V. INORBEDIENTE. 

MOBLIADILE, Agg. Da non si poter obliare. Non 


3. | chio, Inoculare. Pallad. Novemb. 


menticabile. {Cerq.} Buon. Pros. Fior. 1, 8. 21, 
Quale è di voi, che... n0n perpetui in sè, ne' figliuoli, 
ne' parenti, nella casa, ne' beni, inobliabil testimo- 
nisnza 9 

t INOCCHIARE. V. a, e N. (Agr.) Annestare a 0e- 
7. (C) Innestasi 
il castagno, secorilochè ho provato, in sé, e tra cor 
teccia, del mese di marzo e d'aprile; è in altro modo 
ancora s'inmesta, e puolesi inocchiare. [Cont.] Sod. 
Arb, 167. Inoculazione nddomandavana gli antichi 
quello che noi a canvello, o a buccinolo; e all'art 
bore che tu vuoi innocchiare, per dir così, conviene 
primamento sterpargli e sradicargli d'atlorno e da 
piè tanto i figlioli, quanto da capo tutli i rametti 
0 rimettiticii deliali, 

INOCCULTABILE. (T.] Agg. Da non si potere 0 
Da non doversi occultare. In Quintil, inoccultus, 
(7.] Rendite inoccultabili (acciocedé , manifestate, 
paghisi in proporzione l'imposta). 

N OCCULTO. Post, anverb, Ocenltamente. Bocc, 
Nor. 98. 35. (C) Che ho io a curare se il calzolajo, 
piuttosto che il Gilosofo, avrà d'un mio fatto, secondo 
il suo giudizio, disposto in occulto 0 in palese, se il 
fine è buono? Cr. 9. 87. 3. Alcune (colombe)... più 
volentieri in aperto.., covano, e alcune più volen- 
tieri fanno in occulto. Vil. SS. Pad. 1. 121. (M.) 
Din, lo quale vede in occulto. 

INOCCUPATO, [T.] Agg. Non occupato. Di luago 
non pe da alira pers. 0 cosa, meglio Inocewpato 
che Disoccupato, fi pers. che non ha occupazione, 
meglio il secondo. 

INOCULARE. V. a, e N, {Agr.) Aff. & Innestare. 
V, anche Ixocontare. Nell'uso agr. Oculi, aureo 
fat. Il verbo è in Colum. — Pattad, Apr. 8. (C) 
S'inoenla il pesco in quello modo impiastrando, 

[Cont.]} È propriamente l'Innestare ad vechio. 
Lauro, Amm. agr. Cost. x. 75. Tre sono i modi 
d'incalmare, uno veramente chiamasi incalmare, 
l'altro infogliare, il terzo iaoenlare. E 77. Piglisi 
ramella d'un anno da fertile albero, e quella nel- 
l'occhia s'incalmi. 

2, Iu signif. di Annestare il vajualo. (Fanf.) 

(T.] Altri proponeva d'inocular la sifilide per 
curarla. 

INOCULATO. Part. pass. d'INOCULARE. 

INOCULAZIONE, S, f. {font.] L'innestare a occhio, 
Aureo lat. Sod. Arb. 467, Inoculazione addoman= 
davano gli antichi quella che noi a cannella, è a 
bucciuolo. E 145, Conviene anco discernere nei 
tempi i modi d'insetare perchè l'impiasirazione © 
ihoculazione va sin a maggio e giugno, e più 

è. E la Operazione dell innestare Ù vajuolo, 
{Fanf.} 

t INODIARE, e t INVODIARE. V. a. Avere in odio, 
Odiare. G. V. 8. 15. 2, (C) Avea amali i Saracini, 
e, come detto aveimo, inodiati i Cristiani, Fr. Giord, 
Pred. D, Questo non debbo in amare, anzi il dovemo 
inoiliare, Albert, 20. Innodiarotti, so potrò; e se 
no, contr'a voglia t'amerò. £ 22. La cui morte gli 
amici aspettano; tutti gli altri la sua vita innodiano, 
Amm. Ant. 40, 11, 4, Colui, cuigli uomini temono, 
hanno in odio; e colui, che ciascheduno inodia, de- 
sidera l'uomo che perisca. 

1 INODIATO. Port, pass. e Agg. Da Inomane. 
In senso contr. nelle Not. Tir. Inodiatus. [Val 
Tav. Rito. Etrur, 2,44, Fra uomo di gran mistà 
e assai inodiato da' suoi nimici. 

INODORÀBILE. 499, com. Che non si può odarnre, 
Che non rende adore, Inviloratus, nelle GI Cirilt. 
— Segu. Anim. 2. 93, (C) Similmente oggetto inodo- 
ralile nel primo modo sia, verbigrazia, l'elemento; 
nel secondo quello che ha poca mistione da rendere 
adore; e nel terzo quello che ha odore acutissimo e 
fetidissimo. 

t INODORARE, V. a. Dur odore, Soder, Colt. 86. 
{C) Secca ancora all'ombra i Fiori della vite lambru- 
sca...; e quando tu vorrai inodorarlo (il vino), metti 
una giusta porzione di due pugni in tre barili di 


vino. 

INODORÌFERO. Agg. Che non rende odore, Inodo= 
rabile; contrario di Odorifero. Marchetti, Lucr, lib. 
2. 147. (3.) E ben puoi ritrovar l'intera essenza 
Dell'otio inodorifero, che alcuna Alle nostre narici 
aura non manda, 

INODORO. Agg. (Bot.} [D.Pont.] Aggiuato di fiere 
senza odore, prieo d'odore, che non ha odvre, è 
piuttosto il cut odore non è sensibile per le persone 
che hanno l'organo dell'odorato ben costituito, e di= 
cesi ordinariamente per contrupposto di altri fiori, 


INOFFENSIBILE 


produtti da piante dello stesso genere, che mandano 
un odore più a meno acuto, Dubbio in Pers,, certo 


in Apul. 


|Sel.] È usato comumem. in chimica per le 


sostanze prive di odore. Diconsi anche Inodorose. 


INOFFENSIBILE. Agg. com. Che mon può essere 
s0, Iuvulnerabile. (Fanf.) Non com, B. lat, net 
r Vit, — Adim, Pind. 547. (M.} Gli Dei soli sono 


stabili, inoffensibili ed eterni. 


INOFFESO. Agg. Non offeso. Più com. Illeso. — 


Inoffensus, rureo lot, Simint. Metam. 1. 42. p. 77. 


(GA.) Poi ch'egli elbe dato assai l'innofesi membri 


a colui che se ne maravigliava, disse Cendo,... 


INOFFICIOSAMENTE. |T.| Avv. d'Inorricioso, V., 


e anche UFriciosamENTE, 


INOFFICIOSISSIMO. (T.] Sup. d'Inorricioso, Lo 
ha il Mr. can es, d'un Veneto poco autorevole. Ma 


uò cadere d'usarlo, V. anche UFFICHOSISSIMO, 
INOFFICIOSITÀ. |T.] S. 


quei deliberata; può, sgarbatezza oltraggiosa. 
Salvion. Seusare la Imofliciosità mia presso di te. 

2. Senso giurid. [rT.] Ricorso per inofficiosità, 
contro testamento a donazione inofficiosa. V. PAY9., 

2. — De Lue. (Mi.) 

INOFFICIOSO è ! INOFFIZIOSO, [T.] Agg. Cont. 
d'Officioso, Che non curo di soddisfare agli uffizi 
soc. richiesti da quella che dicesi officiosità, che 
sono riguardi, ma consigliati dal sensa del dovere 
e della morale convenienza, Aureo lat, Solvin, Pros. 
Tose, 1, 36, (0) Il... venerabit nome di filosafa,. 
ad uomo... lrasandlato, rozzo, inoffizioso,.. sino dagli 
antichi tempi atinbuisse. 

Coll'A, pr) Inoflicioso a taluno. Verso 
dire relaz. più diretta, e mancanza più abit. Tert. 
col gen. Inofficiosa Dei, se non é err., ma può stare 
in lat. ; e fa sentire che un senso mor, è anco nella 
umna ofetosità. 

Datlo. |T.| Cie. D'una lettera a Cesare, sempre 
ci parve bene che prima costì la leggessero; altri- 
menti, direntava cosa a loro inofliciosa, pericolosa 
a noi stessi. 

2. Senso di giurispr, stor., e anche questo in 
clude Pidea del dovere, [t.} Ulp. Se il liberto è 
inofficioso al patrono, è da sastigarlo e licenziare. 

Altro senso qiurid, [T,) Ascon. Testamentum 
improlum contra leges, inofliciosam contra merita, 
inbumannm conlra pietatem. Toli festomenti non 
sogliono valere. Paol. Inoflicioso il testamento che, 
dirednndo senza ragione ì figliuoli, pare che manchi 
all'ulizio della paterna pietà. — Berazione inoffi- 
ciosa, che arvaeniaggia un figliusto detraendo allo 
legittima d'un altro figlinolo, 

prg | Ulp. Querela, disputa degl'inofii- 
ciosi. Cod. feod. Azione dell'inofficiosa. 

t INOFFIZIOSO e altri della famiglia, [T.] V. Inor- 
nicioso. Colla Z in questo senso non usasi. Inufli- 
cioso, inmsif, e inut. è 

INOPHI.O. S. m. (Bot.) [D.Pont.} Specie di pionta 
esotica del genere Calofillo (Calaphyllum), pod deno- 
minata perché la costola mediona delle foglie è assai 
rilevata, ed eleganiemente diramata in vene solli= 
lissime, Dalla corteccia d'una specie di questo ge- 
nere, cioé dal Calopliyllum tacaumabaca, Wilid., st 
ricara per messo di incisione ina resino rischiosa 
verdestra chinmata Tacamocca dell'Isola di Bortone, 
Balsamo verde, Balsamo Marsa, Si crede vulmerario, 
risolutivo, atto a rorroborare i nervi ed anodino. 

IN OGGI. Post, avverbi, nate Ai di d'oggi, |t.| Non 
di solo un dî, ma di certo spazio del tempo riguar 
dato come presente. Nun é grammalicalmente impr, 
Hodie essendo Hoc die, lin ci sta, — Vie. Lett. 
Mort. 20, (Man.) ln oggi son comunissime l'arti 
algebriche e l'analitiche. 

IN DENTI MODO, IN OGNI 40° (pri fam., anti volg.). 
Post. avrerb. vale Comunque fa cosa si vada. Cecch, 
Donz. 5. 1. (C) Orsi, si resta, Che ia ogni mo' tu 
sei una cicala. Fr. Giord, 5. In ogni modo Paradiso 
non ne perdì. 

IROLLARE e t INNOLIABE, V. a. Ungere con olio. (C) 

2. Per Ungere con l'olio santo. Cron. Morell, 364. 
(C} Ma essi eblono il comandamento dell'anima, 
furono confessati, comunicati e inoliati, /ntrod. 
Virt. Chi è inoliato, e non guarisce, addiviene per 
tre ragioni. 

3. Le ntive si dice Essere inoliate quando malu- 
rano, Vett. Colt. BI. (Mi) { nostri contadini ancora 
hanno questo praverbio, e usano dire: per santa 
Liperata l'aliva è 'nuoliata. 











. Mancanza d'officiosità 
{V.}, abit. 0 nell'alto. {T.| Può essere semplice di- 
menticanza delle convenienza debite; può, negli- 
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INOLIATO e t INMOLIATO, Part. pass. è Agg. Da 
InoLiane, ere. 

2. E mel sensa del $ 5 d'Inolfare. 

[T.] Prov. Tose. 182. A Santa Reparata (8 ot- 
tabre) agni oliva inpliata. (Ma quel tento d'olio che 
ormai può dare. În questo sensa non com.) 

3. È nel senso dei $ 2 di Inoliare. Cron, Morell. 
362. {C) Passò con buono conoscimento, confesso, 
comunicato ed inoliato. Miroc. Mud. I. D'un cherico 
inoliato dalla beata Vergine. 

tINOLMARE, V. n, pass. rempirsi d'olmi, Sommnaz, 
Arcad, Egi, 12, (4/.}) Pria che la riva tua s'inolmi 
o impopuli. 

INOLTRARE e INVOLTRARE. V. n. pass, Andar 
più ollre, più avanti, Segner, Mann, Marz. 20. £. 
(M.) Veggono di lontano la Terra Santa; ma non es- 
seno permesso loro d'inoltrarvisi, la salutano, £ 
appresso: In certo modo diedero alla Terra l'assalto, 
per inoltrarvisi ancora a forza. 

2. E fig. Dant. Par. 24. {C) Perocchè sì s'inol- 
tra nell'abisso lell'eterno statuto quei che chiedi, 
Che da agnì rreata vista è scissa, 

{r.} Inoltrarsi nello studio. G. Gosz. Inol- 
trarsì nelle divine scienze, 

INOLTRATO. Part, pass. di InoLtRARBE. [T.] Inol- 
tratosi akjuanto. — Inoltrato nel lavoro. 

IN OLTRE e INOLTRE, Post, avverb. Lo stesso che 
Oltre, Di più, Serd. Sfor. 3. 124, (C) In oltre avea 
nel porto gran numero di navi, Micett. Fior, 93. I 
quali, perché diventino bianchi, si cuocono e rime- 
nano al sole, ed in altra agitandole.., Red. Les, 2. 
233. In olire potrebbe innacquare il vino con acqua, 
nella quale avesse levato un boliore,... £ 281. In 
olire i giorno si dovrà darle una buona orzata... 
It oltre di quando in quando darle da bere dell'acqua 
cedrata, Salvin. Pros. Tase, 1. 6. (Mt) Questa 
divina vita è inoltre l'eterna è beata... 

INOMBRARE. V. a. Adombrare, Coprir d'ombra, 
Involgere nell'ombra. (Fonf.) Non com. Aureo lut. 
{Val.| Lane, Eneid, 1t, 745, Con frondi lo "nom 
brano, == Fir. fim. 6, {C) Che meraviglia ho io, 
s" me gl'inombra, Salvia, Geor. #4, (M.} Il ve 
stibola inombri o palina 0 grande Selvaggio ulivo. 

1. t fig. (n.] firg. Ugurg. 361, Inombramo (ta 
bara) di velo di fresche fronde, Virg. Obtento frondis 
inumbrant. 

[t.] G. B. Vera, 49. Ecco una lucida nuvola 
gli inombrò. 

3. N. pass. Coprirsi d'ombra. Salvin. Odiss. 313, 
rl Ul sol tuffossi, Ele vie tutte s'inombràro. (2el 
SULA 


INOUBRATO. Part. poss. e Agg. Da Inomnnane. 


(t.] G. B. Verr. di, La luce eterna, coperta di || 


nuvola, è inombrota. 

è. E fig. Salvin, En, I, 6.:M.) Mira quanta forza 
Mostrano, e portan inombrate tempie Di civil querce. 

INOXDAMENTO, Sim, Dn Inospane. /uondazione, 
Verecund. Inundantia. Segner. Mann. Giugn. 43. 
4, (C) La terza loro dote è l'indeficienza, perchè il 
loro inondamento, if loro impeto non è come quel 
dei torrenti, che presto passa, 

INONDANTE, Pieri, pres, di INONDARE. Che inonda. 
Buon. Fier. 5. 4. 4. (M.) Torrenti inondanti, Case 
e campagne, poriar via mulini, |.) Uden. Nis, B. 
386. Il Nilo inondante. 

Lei Gugl. Nat. fiumi, 1, 63, Mancandovi 
gli argini, dimodochè le piene si portino ad inondar 
le campagne, s1 chiama fiume inondante. 

2. Per estens. Ir Corch, Bagn. Pis. 264, Da 

Uesia esposizione «dell'essenza generale di lutte 
l'idropisie, e della loro distinzione secondo il triplice 
adunamento dell'acqua o cellulare 0... inondante Je 
interpaste cavità, si può,,, dedurre che... 

5. Trast. {Camp PS. 30. Quanto noi li por- 
gemo la nostra fede capace, tania grazia iuondanie 
ne acquisliamo. 

[t.|] L'inondanie malizia de' perversi. 

INONDARE è 1 INNOSDARE. V, a. e N. nes, Alla- 
gare d'oeque i terreni, {Fanf.) Aureo lat. Cr. 2. 29, 
1.(C) Per loro crescimenta, e abbassamento de'luaghi 
prassimani, inondano {i finmi) e cuoprono la superficie 
della terra, foez, Vorch, 2 1, Quasi onda Del 
+p padre Occino, Che or bassa scuopre, or alla i 
iti innonda. 

{Cont.} Ceredi, Disc, idr. 88. Le ripe del Po, 
per essere siate inondate ed alzate dalia piena del 
fiume, sono più alte alla livella di tutti li campi. 

2. (Mil.} [Cont.| Allagare artificialmente, per 


impedire l'osansarsi del nemico, Tetti, Fort. K3,| 


INONDAZIONE 


ne' quali si può inondare il paese, si avvertirà al- 
l'incontro che il nemico men solo non possa con 
poca futica assediarti... Lupic. Arch. mil. 53, Noi 
supponzhiamo due eminenze, che... per una distanza 
di tremila passi andanti non sieno da altre eminenze 
signoreggiate, e la piunura che hanno attorno può 
essere inondala a piacimento de' difensori. 

a. Fig. Detto del pianto. Chiubr, Rim, 3. 183. 
(M.) Stracciossi i crimi e lì disperse al vento, E sul 
petto inondò pianti funesti. 

4. Per semplicemente Jrrigare. Chiabr, Guerr. 
Got. 2, 68. (Man.) La terra che il grand'Arno 
inonda, 

5. [T.] Pare N. ass. nel seg., ma può intendersi 

r ell, Non com, per Pagnare. Ar. Fur. 14, 12, 
ue verdi ripo ovunque il Heti inonda. > Tass. Cer. 
1. 43. (Man.) Ove la Mosa ed ove il Reno inonda. 

Gi. Per U'scir fuori, Riversarsi coll'onde. Segner. 
Pred. 44.8, {M.) Par che tutti gli dicano (al Tevere) 
ch'ora è tempo d'inondar dalle ripe, di atterrar gli 
argini,... 

7. Per simil. di popoli, 0 sim. Petr. cant, 99.2. 
{C) Oh diluvio raccolto Di che deserti strani, Per 
inondare i nostri dolci campi! Stor. £ur. 1. 1, Ce 
lo dimostrano i tanti diluvii delle barbare nazioni, 
che non solamente inondarono nell'Europa, ma e 
nell'Africa ancora. 

Ass. |.) | nemici inondano (sottinf. fo spazio 
nel quale incorrono occupando). Virg, Hime densi 
rursus inundant Troes, 

8. Trasl, |Val.| Fag. Him. 3. 73. La giaja... 
trabocca fuore, È per tutto m'unbrodola e m'monda. 

9, Nota mado trast. Dant, Par. 4, (C) Il eni 
parlar m'innonda E scalda si che più e più mavviva 
(cioe, m'infonde quasi inondazion di sapere). 

10. Detto della barba quando scende lunga e folta 
sul petto, Ar. Far. 35. 18. (M.) Quei vecchio, la 
cuì barba it petto inonda, 

11. È lnondare, fig., per Crescere a quisa delle 
onde del mare, Segner, Pred. Pal. Ap. 1.3. {(M.} 
Mirando essi quanto Ja moltitudine dietro Cristo 
inondasse ogni giorto più, entrarono in sospetto... 

INONDATO e t INNONDATO, Part. pass. e Agg. Da 
INONDARE, ecc, 

2. {Bot.) Name dato alle piante che vivono im= 
merse costantemente sotl'acqua, come le Nojadi; 
alcuni ranuncali, ecr. {Mt.} 

INONDATORE. Verb, m. di Inoxpane. [Cast.} CAi 
o Che inonda. Mont. Il. fib. 2. ver, 1053, Movean 
le schiere intanto in vista eguali A un mar di fuoco 
inondator. {Qui per iperb.) 

INOMDATRICE. [T.j S. f. d'INONDATORE agg. 
Tr.) fi. frors. Acque. ; 

INONDAZIONE. S. f. Cr.) È l'azione dell'inondare, 
e la piena stessa. E in Colum. — È venuta un'inon- 
dazione, 

tir. 2,47. 10.10) Quando sarà giunta al mare 
per inondazione, © gittata sopra la salsuggine della 
riva, Fir, As, 59, Abbi misericordia, gli disse i 
sacerdote... per le stelle del cielo, e per le inanda—- 
zioni del Nilo. Gal, Tratt. Fort. 63. (M.) Sì è 
ineltre mille volte sottoposto alle inondazioni e na- 
turali e artificiali, quando col turar lo inimico l'uscita 
del fiume, allaga e sommerge la fortezza. 

[T.] Sen. Piat. voig. 170. Tutti questi campi 
del contado di Ioma, così albonlevoli, saranno 
coperti di subita inondazione di mare, 0 divente- 
rauno caverna per profondamento di terra. Crand. 
Relaz. Fueeech. 27. Terrenisoggetti all'inondazione. 

[Cont.} fi agua aeriforme. Bart, D, Tens. 
Press.xv. Tutta la ragione recò al ricever che l'aria 
dovca fare o d sotterra, o d'onde che altro vemir 

potesse, qualche nuova inondazione d'aliti o d'esa- 

azioni gravose, 

2. & per iperb. Red, Ditir. 26. {C) E nella 
grande inondazion vinosa Si tuffi. 

3. Per simil. Rorgh. Orig. Fir. 28. (C) Prima 
er le colonie romane, poi per le inondazioni de' 
tarbari più d'una volta avvenne, Segr. Fior. Stor. 
1. 19. Acciorchè l'Italia, mancate le inondazioni 
barbare, fosse dalle guerre intestine lacerata. 

4. Fig. [G.M.| Segner, Crist. Instr. 1. 21. 19, 
Lin'inondazione di procati. Ps. Torrentes iniquitatis, 

#. [Mil.) Inondazione, Inondamento o Allagamento 
dicesi Una difesa che procura l'ingegnere alla sua 
fartessa coll'allagare a in tutto o in parte la cam- 
pagna ove l'assediante colloca le sue trincee. Questo 
allagamento si fn a col tagliare argini di fiumi e 
canali, 0 col porre nel faro corso impedimenti, unde 


Quando venga a proposito di forlificar in quei luoghi, ! l'acqua rigurgiti è per mezzo di chiuse (Baiardezux) 


INONESTÀ 


colla loro cateratte, saracinesche v caditore (Vannes, 
Ecluses), le quali alzandosi, permetiuno che l'acqua 
scorra aeliuago assegnato, {Mr.){Cont.| Recca, Strat. 
mil. 78, Ritirarsi fuggendo l'atque, qua nel modo 
che fecero i memiei di Quinto Metello in Spagna, 

pando con una subita intindazione che gli cacciò 
Quinte Metello nelli alloggiamenti con la diversione 
d'un fiume. Lupir. Arch. nuif. Di. Sarà necessario, 
che til mimico) consumi almeno due mesì di tempo 
nel fare il nuovo letto, per divertire parte dell'acqua 
del fiume e per fare i fussi per seccare l'inondazioni 
sopradelte. 

fi. theg.) [Can.] Inondazione é il reato di chi 
volontariamente fa traripor lucque a duuno delle 
proprietà altrmi. . 

INONESTA. S. f. Contrario di Onestà. E in Tert. 
{r.} S. Tam. Inonestà che appartiene a scurrilità. 
= Buon, Fier. 4, 3. 10. (C) Leggiadria si fa in- 
sulsa, avvenentezza, Invnestà meccanica, [T.] L'uso 
6. Goss, 

INONESTAMENTE. Avv, Da Inoxesto, Misonesfa= 
mente, Senza onestà. Anreo lol. Reg. Matr, (M.) 
E così voi per li vostri mali esempli gli fate ribaldi 
arlando così inonestamente,... [T.] Petrar, Ep, fat. 

i pesava apprendere case che usare inonestamente 
non volevo, onestamente a mola pena potevo; e, 
avessi voluto, la purità della mia coscienza sarebbe 
auribuita a inscienza. {Parlo dell'esercitare l'arvo- 
catura.}= Segr. Fior, Disc. (M.) La quale cosa sa- 
puta a Roma..., di lui fu parlato inonestamente per 
tutta quella città, non senza suo grande disonore ed 
isdegno, (F.T-s.] £ Ande, Ter, 4.6. Ha voluto 
piuttosto arricchire qui inonestamente, che vivere 
povera onestamente nella sua patria. 

2. [one] Per Vergognosamente, Ontosamente, 
Bib. Mace, n. 9. In quel tempo Antioco inonesta= 
mente tornava ili Persia (inhoneste) {fhygi rilmente). 

INOVESTÌSSIMO. Agg, Super. di InoxEsTO. Aurev 
dol. A ig Uomo turpissimo e inonestissimo. = 
Guicc. Stor, 8. 379. (} Sotto calore d'esser cosa 
ingiustissima e inonestissima. È 9. 445. Mettesse 
Ini in necessità d'accettare la pace con inonestissime 
condizioni. 

2. E a modo di sost, [Camp.] Ces. Com. Intra 
venti anni avere polizia di femmine inonestissimo 
appresso a loro è reputato [tn ferpissimis Aabent 
rebus). — Parla de' Germani antichi. 

INDAESTO. Agg. Aff. al lot. aureo Inhonestus. 
Disonesto, Non onesto. Petr, canz. 48. 9, (C) Da 
mille atti inonesti l'ho ritratto, Sen, Pist. Il detiene, 
dobbiendo fare alcuni cosa inonesta, [Camp.] Ces. 
Cora. Il figlio in etate puerile in pubblicv in conspetto 
del padre venire li pare inonesto (turpe ducunt, — 
Qui è il neut. che fu da sost.). 

%. (Tom.} Contrario all'onore, Azione, Contratto 
inonesti. 

Guice. Stor. 4. 99. (M.) Anzi riputandosi in- 
giuriato da lui, per averlo astretto a promesse ino- 
neste, e impossibili, se ne vendicherebbe, 

5. In forza di sost, Albert. 4). {C) Studio sempre 
vi sia, quando non sia l'inonesto. 

{ INDNGERE, V, Inuscere. Inungo, aureo lat, 

INOMORATAMENTE. [T.| Arr. Da inononato. Nel 
Trod, d'Iren. 

INONORATO, Agg. Non onorato, Disonoroto. Aureo 
lat, Sper. Dial, 109, (C) È facendo altramente, non 
solamente non viverete inonorato, ma tanto più glo- 
rioso, quanto... Segr. Fior. Stor. 1, 33, | Genovesi, 
sendo ora liberi, ora servi o ie’ Reali di Francia, 
v de' Visconti, inonorati vivenna, 

è. E detto di cosa moteriale. Tass. Ger. 10, 41. 
{C) Lasciando l'elmo inonurato e basso, 

{INOPE, Agg. com. Aff. al lat. aureo Inops, npis. 
Povero. unt. Par. 49. {C) L'uno in eterno ricco, è 
l'altro inope [indpe per cause della rimo). But. ivi: 
Inope, cioé l'altro collegio de' dannati sempre povero. 
(7.1) {n Afod, usa in verso Inope sdrucciolo. 

fINOPERANTE, Agg. com. Che non opera. Pros. 
Fior. 3. 210, (M.) Siccome per molti secoli molte 
musiche del tutto inoperanti si sono usate. 

INOPEROSAMENTE. |T.} Aew, Da Ixoreroso. 

INOPEROSITÀ, |T.| S. f. Asfr. d'Inorenoso. [r. 
Inoperosità di parte dell'esercito nella guerra, ne 
giorno della battaglia. 

INIPEROSO. WI Agg. Contr, di Operoso. Meno 
di Scioperato. Terf. Inoperatus. 

T.] Vivere, Rimanere inoperoso, . 

Cast. ]} Mont, I. ib, 2. v. 1092. Nelle ricurve 
navi si giacca (Ajace) Inoperoso, —> Parin, Vespr. 
(M1.} Signor, che fue? Così dell'opre tue Inoperoso 
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—( 1551 )- 
spettator non vedi Giù la sacra del gioco ara di- 
sposta ? 

t.] Ingegno inoperoso. 

T.| Vita, Griarnata, 

T.| Non sta inoperoso, può valere più che la 
sempi, negaz.; gg dire uperosità molta. E per 
iron. anco in male, 

Fig. [t.| Forze inoperose, auco della natura 
corporea, —— Inopernzo istinto. |Garg.] Telai inope- 
rosi {che non farorana), |r,] Danaro, Capitale ino- 
erosa, non adiprafo a ig 

INOPIA. S. /. Aff. al fat, aureo Inopia, Povertà, 
Mancanza di nvere, Bisogno, (Fanf.) E della lingua 
scritta. Petr. Son. 20. {C) Cerente dunque fonte più 
tranquillo, Ché | mio d'ogni liquor sostiene inopia. Af. 
V. 1.31. Ea più altre città per inopia convenne che sì 
provvedesse per comune consiglio, S. Agost, C, D. 
lo sono impedito più per copia, che per inopia. 
Segner, Incred. 4, 21. 6, (M£.) La copia è l'inopia 
sono quelle due braccia che stringono amichevol- 
mente il genere umano in perpelua corrispondenza, 
è che mantengono in Jui la vita civile. Ar. Fur. 
1. dt. (M.j Ah Fortuna crudel, fortuna iograta ! 
Trionfan gli altri, e ne mor'io d'inopia. 

[T.j G. Gozs, Per l'inopia de' hiwnj. — Solle- 
vare ligopia. — All'inopia e alla solitudine de' Cri- 
sliani giacenti nelle carceri, 

2, | Camp.] Patire iuopia, pr Avere difetto di 
grascie, di viftunglie, ecc. Ces. Com. Anzi, più 
volte appellando Cesare separatamente le legioni, 
quando l'opra facevano, loro diceva: che se troppo 
grave nopia patissero, dalla espugnazione si leve- 
relibe (inopiom ferenti, 

3. Usato anche nel plur. Dit. Comm. Dant, Inf. 
28. 488. {M.) Presure e esilii e povertadi e inopie 
e avolterii 6 altri mali sono seguiti in Toscana. 

INOPINABILE. |T.] Agg. Lia non si poter fare 
bps ragionevole 0 probabile del suo essere 0 

el modu d'essere; quindi per estens, Da non si 

poter credere, E in Geli, [r.) Aur. Vitt. Cosa nuova, 
a memoria d'uomo, inopinabile, == Boes, Verch, 
4. 7. (C) Sen. Pist. Acctiocchè tu non creda che 
questo sia da porre tra Je cose inopinabili e mara- 
vigliose. Gal, Sist. 13%. Che un sasso gravissimo,... 
che da alta venga a basso,... si lasci trasportar né 
da aria, né da altro, ha del tutto dell'inopinabite. 

2. t Per Non computabife a chi uon ne sa 0 Mira- 
bite, Fifoe. 7.43, (C) Li nuovi mutamenti e gl’inopi- 
nabili corsi della... luna. V, anche Opixame. 

INOPINABILMENTE, [T.] Ave, Da Isorinagite, V., 
€ OPINABILMENTE. [T.} Cassiod. Fucesse cose ino- 

inabilmente maravigliase. 

INOPINATAMENTE, {T.) Are. Da Inopixato, Aureo 
lat. [t.] Quanilo io credevano assai lontano, inopi- 
natamente arrivò, Sen, Inopinatamente sorpresi. 
Liv. I Numidi, nel campo romano, inopinatamente 
irrompendo. — Bern, Orl. 1. 4, 23. (7) Ma cosa 
apparsa inopinatamente Vòlse di tutti in sè gli occhi. 

tr Inopinatamente scoperto. = #Boce, Vit. 
Daut. #56. (C) La fortuna inopinatamente me gli 
lia ripinti innanzi, (T.] È anche in Don. Giannot. |, 

INOPINATISSIMO. tel Snp, d'Isopivato {V.}, È 
in Agost.— Votg. Ant. della C.D. (C) La prigionia 
inopinatissima... e la indignissima servitudine, 

INOPINATO. [T.) Agg. Più che Part. pass. di 
Orinare, con fa In negaz.; sebbene dal rerbo si 
faccia il part. Opinato {F.}. Cosa che non si credeva 
arvenisse, 0 non come o quando essa avrenne. li 
valare del vue. viene del senso d'Opinione che ai 
Lat. valeva non tanto Giudizio fermo, quanto Con- 
gettura, Idea concepita più o meno ad arbitrio, ma 
talvolta quasi contr. a Scienza e a Certezza ; Senti 
mento non fermo, assenso debole, [t.) Plia, Paneg. 
Molte le case inopinate, molte le subitanee {il se- 
condo dice pri. Svet. Repentino è inopinato fine 
di vita, Suo essere repentino, eppure previsto in 
ombra e temwto, Cie. Questo gli accadde improv- 
viso e inopinato. Cosa inopinata è improvvisa di 
terlo; han aqui cosa improvvisa è inopinaia, perché 
non ri si fareca sopra neanche quel giudizio che 
dicesi opinione. Tutto giunge inopinato a chi nuîla 
sa, e non lu opinioni o sentimenti proprii. Quiutil. 
Le cose inopinate più piacciono. Cic. Le son cose 
nuove 3 te e inopinate, Ar. Supp, Pros. 2, 2. In 
grandi ed inopinati pericoli spesso incorre chi va pel 
mondo. 

2. [T.} Ob, Atterrita dall'inopinata vista. Cie. 
Necai novella inopinala. == Cas, insite. Card. Caraff. 
10. (C) La novella di questo inopinato acculente 
tolse al re, subito, ogni consiglio. |T.] Virg. Nessuno 


INORDINATAMENTE 





aspetto di travagli a me s'affaccia nuovo e inopinato. 
|B.] Ar. Far, 45. 45, Casi. {7.] Pla, L'Egitto pati 
d'inopinato atidore, — M, V. 2, 67. {Ci Avvenne in 
quest'anno, nel reame di Marocco,.., una inopinata 
lame, 

3. Seguatam, d'azione umana. [1.} Assalto. — 
Ces. Nemici dall'inopinato danno turbati. Sil. Aw> 
volgere con inopinata frode. = Bocce. Nor, 37. 2, 
(Cì Con morte inopinata si diliberò dalla corte. 

4. hi bene, 0 che appoja tale. [T.} Justin, 1 sie 
gnori al regno, ia soldatesca ai tesori guatavano, 
come a preda inopinata. Virg. Inopinata sorte ti 
mostra una via di salvezza. Vanno:s, Canz, 1, 6. 
Di provar mai l'inopinato bene. — Offerta. 

5. A snodo di newt. [T.] Cie. Nulla accade d'ino- 
inato. 

t INOBPINATO, {T.] Inopinato {V.). Lo registra 
taluno; perché Oppinione ha qualche es. ne' testi ; 
e il pap. dice Oppenione. 

INGPPORTUNAMENTE. Avv. Da Inorrontuno. Can 
trario di Upporlunamente, Buon, Fier. 6, 2, 8. (0) 
E lì smarrirsi inopportunamente, 

IMIPPORTUMSSIMO, [T.] Sup. di Inorportuno, 


{T.j Ug. Fare. 
, INOPPORTUNITÀ, [T.] S, f. Astr. d'Inorrontuno. 
È iu Idae. 

INOPPORTUNO. Agg, Contrario di Opportuno. /n- 
tempestivo, Aureo lat. [Camp.] Vit. S. Gir. 46. 
Uicendo (Saviano) che l'una volontà voleva morire 
e l'altra no, e così la passione fu inopportuna, = 
Fir, As. 296. (C) Dubilando,.. che la inopporiuna 
repulsa non lo facesse, 0 cercave altrui, 0... 

2. I Di pers. Magal. Lett. fam, 4. 90. Faro 
un rabbutfo all'adulatore inopportuno. {Qui meglia 
farse Importuno.} L'imporiuno quasi sempre dice e 
fa cose inopportune; ma anco nelle opportuna uso 
modi importuoi. 

3. In forza di sost, per Cosa inopportuna, Tass. 
Ger, 42. 45. {C) Cho da poche ie genti essere 
olfesa Non puote, e inopportuno è uscir com molte, 

{T.] Col Non. Può per forma modesta dire 
Opportunità, Maff. Ist, diplam. 22, Ben crederò 
non inopportuno di por qui un'epistola di Domiziano. 
- INOPPUGNABILE. [T.} Agg. Che non si può con 
isperanza di vantaggio oppugnare. (T.) Luogo, Stato 
inoppugnabile. 

2. [T.} Più com, trast. Fatto inoppugnabile. — 
Ragioni, Argomento, Diritto. 

IMOPPUGNABILMENTE. |T.| Are, Da Inorpuana- 
BILE. fr.) Dottrina inoppugnabilmente dimostrata. 
Diritto inoppirgnabitmente stabilito, 

î INOHA IN ONA. Post, aeverd. Ad ora ad oro, 
Vit. SM, Madd. 63. (M.) La turba gridava in ora 
in ora: Henedicius qui venit,... — D'ora in ora, 
viro, ha altro sensa. 

È INDRARE e 1 INNORARE. V. a, Dorare. [Camp.] 
Bib. Esod. 25. E faraì la mensa del legno di set- 
lino... ed inonera’la d'oro purissimo. 

tINORARK per Quarnre. V. Inxonane. 

t INDRATAMENTE, Avv. Onoratamente, Stor. Apall, 
Tir. 20, {Man.) Sicché Apollonio poteva istare ino» 
ratamente, 

t INORATO e 1 INVORATO. Part. pass. e Agg. Da 
Inonane. forato, Inauralus, aureo if. came | 
Barne. 6. Perocché la loro lingua è polita dal fabro, 
ed anche inorata ed argentata {inaurata). AMfetam. 
vui. Mutò li vestiri inorati in quelli del vedovatico 
{anratas}.= Ovid. Simiut. 2, 148, [Man.) Bat. Inf. 
23, 1, (C) Egli e li suoì monaci polessono.., portare 
cinture d'arienio inorate, e staffe inorate. Bemb. 
Star. 2. 46, Il Senato fece porre una stalua di rame 
inorata nella piazza di San Giovanni e Paolo a Barto- 
lommeo Cellione da Bergamo, suo capitano. Vit 
SS. Pad. 1. 18. Voi portate ll vestimenti ornati e 
innorati. {T.} Mare, Pal, Mil, 4. 59, È (il palagio) 
lavorato molto sottilmente a bestie e a uccelli jinorati. 

t INORATO per Quorato. V, Inxorato. 

{ INOUINNANZA, [T.) S. f. Contr. d'Ondinanza è 
d'Ordine, I! Mi. cita il Piecolom, — faut, 

INORDINATAMENTE. |T.] Ave. Da Inonpinato ( V., 
è auche DISORDINATAMENTE e URDINATAMENTE). 
Aureo lat. {t.] Amm. Sclriere che non inordinata= 
mente procedono, 

2. Senso prat. e mor, e 800. We) Cels. Operare. 
= (arale. Specch. cr. prof, (C) H quale ci iravasse 
alcuna autorità posta inordinatamente, [t.] Savon. 
Gir. Mheggim. 

3. Senso intell. {r.] Argomentare, Parlare, == 
S. Ag. C.D. (C) Non credo che sia da affermare 
così inondinatumente. (Del sempl!, Alfermare, nou pr.) 


INORDINATEZZA 


INORDINATEZZA. [T.} S. f. Astr. d'Inormsato. 
Del vizio abit: segnatam. di cose pratiche. Non. 
com. Filoe, T. 227. {C} Castoro, inordinali e ina- 
teriali, sovente ti moveranno ad ira, la quale tu 
paziente sosterrai; e la loro inondimatezza li sarà 
materia ii pensare come a ordine gli potresti recare 
da quelli pensieri, . 

INORDINATISSIMO. (T.] Sup, d'Ixonpixato (V., 
e Disonvinatissimo e Oapivatissoto), E in Plin. 
{Cont.] G. G. L. n. 411, Accidenti... dì aggregarsi 
e dividersi, condensarsi e rarefari, e con mutazioni 
di figore inordinalissime e ; 

MORDISATO, [T.] Agg. Contr. d'Ondinato (V.), 
Men com. di Disordinato {V.), ma dice meno. Ogni 
mancanza d'ordine intero e relto da: la cosn Inor» | 
dinata; per dirla Disordinata richiedesi che non | 
v'appaja alcun ordine, o che sia gravemente turbato, 
Aureo lat. Falso Cipr. Inordinalis è Inordinabilis. 

Senso corp. Cire. Gell. 6. 152, (€) L'uomo, 
o pel mal color del volto, o per l'inordinalo moto dei | 
subi gli conosce tulti (é mali del corpo) 

2. Ii pers., e nel corp. e in movimenti che fen- 
gono d'un ardine più alto. |v.} Liv. Milizia inordi- 
nata. «= Tuss, fer, 9. 22. (C) Corre innanzi il 
soldano, e giunge a quella, Confusa ancora e inor- 
dinata, guarda (guardia. Confusa può intendersi 
dell'animo; che se dicesse del disordine, sarebbe 
peggio che Inordinuto, e però questo converrebbe 
posporre o lor via), 

5. Iutell. [1.] Inordinato pensare, argomentare. 
Quintil. Dire. 4 

4. Mor, e soc. Frane, Barb, 115. 1f. {C) Appe- 
tito inordinato, E Meggin. 3AL. {GA,) L'amore inblicito 
è uno furore inordinato, non contento di dolcezza, 
nè nemico di pena, cieco, disleale e superbo, . 

Della pers. Boce. Filoc. 5. 300, (GA) Co- 
storo, inondinati @ maleriali, sovente Li moveranno 
ad ira, la quale tu paziente sosterrai; e la loro inor- 
divatezza ti sarà materia di pensare come a ordine li 

ossi recare. 

INGRDINAZIONE. {T,] S. f. Cont. d'Ordinazione 
nel senso gen. d'Ordine.(V., e DISONDINAZIONE). 
Disordinazione è men com., sebbene Disordinato sia 
più com, di Inordinato, È in Apul. — Ott. Com. 
Purg, 29, 655, (C) La inordinazione dell'animo del 
peceante. {H, Camnon,] Carule. Speceh. er. HI. 
Sono... liberi dalle miserie della inordinazione della 
propria volontà, la quale tiene l'uomo in continvo 
tormento di concupiscenze, di paura e d'impazienza. 
{T.] Segnatam, sei senso mor. nun di disordine 
totale 0 grave, ma di non perfetto ordine, nel ling. 
filas, tornerebbe Inordinazione, Dalla inordinazione 
degli affetti, e anco da quella delle occupazioni, ri- 
sicano di nascere quelle colpo che il Cristianesimo 
sapientemente dice veniali, e che non sono ancora 
disordini, come i peccati mortali. 

INORGAMCAMENTE, [T.} Ase, Da Inoncanico. 
[T.] Parti inorgamicamente agglomerate; accostate 
tra sè \jurtaposées), non viventi comune vita. 

INORGAMCO. Agg. Dicesi de' corpi che non sono 
organizzati, e che non possono anmentarsi che per 
soprapposizione, come i urimerali, (fan. 

[Cont.| Lana, Prodr, inv. Pr. Accidenti, che 
sono comuni da tulte, o almeno a malte sostanze 
materiali, come sone il raro ed il denso... l'organico 
ed inorganico... (Qui ia forza di sost.) {T.] Corpo 
inorganico, . 

(Chim.) (Sel.] Dicesi delle sostanze, le quali 
sia per le qualità è le composizioni mosirano di 
procedere colle maniere dei corpi minerali, . 

2, {Sel | Chimica inorganica. Parte dello scienza 
che tratta unicamente dei corpi non appartenenti 
alla clusse di quelli che, per to stato speciale di com» 
binazione e le rinzioni, non possono classificarsi fra 
i corpi minerali, e derivano da formazione orga- 
nica,.0 concorrono alla costituzione dei corpi or- 
qurizzati 

5. t Potenza inorganica, Quella che nelle sue 
azioni non ha bisogno degli orguni, Varch, Les. 164. 
{Man.) Alcune (potenze) si chiamano e sono inor- 
ganiche, e queste sono tutte quelle le quali nelle 
loro operazioni non lianno bisogno d’alcuno stru- 
meno corporale, 

t INORGOGLIARE. [T,} V. rifl. Men com. d'Inor- 
goglire |V.} &r, S. Gir, IC) Sen. Pist, 

INIRGOGLIRE e t INOBGOLLIARE 1 INARGUGLIRE 
IT. Ho. e hifi. e N ass Prendere orgoglio; e del 
primo sentimento, e amea dell'abita che si viene 
facendo. HI N. ass. è più spedito. Vit, Bark, AG. ly 
Guarda che tn non inargeglisci (imoryoglisca) 10 
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alcuna grolia temporale, [t.] Inorgogliscono di quel 
che dovrebbe umiliarhi. — Col Per più dire fu sempi, 


| occasione dell'orgoglio; cal Di, la cagione della 


quale abusnsi a fomentarlo: Imorgoglire in... è men 
com, ma s40Na più grave. 

2. NIN. dice la volontà più deliberata, e quindi 
più rea, La forma in are é quasi inusit.; né sarebbe 
comportabile nel Part. lnorgogliato, né quindi nella 
forma pass, a del passato, che prende la desin. del 
Port. — Vit. Barl, 20, (C) Quand'elli si vide così 
sulitamente venuto in così grande onore,... sì non 
s'inorgogli né mica, e non si abbandonò guari a' 
grandi agi del corpo, Sen, Pist, Non s'inorgoglia 
ri s'inumilia {nel senso d'arvilire) per le cose di for- 
una. Gr. S. Gir. Dée aver gran vergogna l'uomo 
che s'inorgaglia. 

5. Alt, Lib, Dicer. (C) L'alte cose non ingorgo- 
gliscono le menti de’ nobili {intende la nobiltà del- 
l'anima), nè le dolorose non Pabbassano, (T.] La 
lieta sorte l'ha inorgoglito, 

INORGOGIATO. {T.] Port. pass. d'INORGOGLIRE 

V.). E come Agg. {T.] Non è punto inorgoglito, 

t INORME e 1 NONNO, 499, Enorme, Altri legge 
Inormis, is Sarz., alireché melle Gi. lat.; altri 
Innormis, ché in Facond, — &. V, SL 37. 2. (C) 
Creble tanto, che si fedira insieme, non però di 
cosa inorina. £ 12. 68, 2, Perlo inormo oltraggio a 
lor fatto. M. V. 9, 54. Iquali inolto biasimarono 
il fallo inorme del Conte. 

INORNATAMENTE. |T.} Avv. Da Isonsato {V. 
DISADURNAMENTE e ADORNAMENTE e ORNATAMENTE). 
{r.| A Erean. Così polremo non inoruatamente dire, 
— Segnatam, nel senso indeli, 


INORXATO, [T.) Agg. Non ornato, seguatam, in | { 


quanto Ornato è agg. Aureo lat, V, anche Ison- 
Nato € Disaponno. Inornato si dirà senza biusimo; 
Disadorno comincia a essere gii difetto. — Quindi 
Non inornato dice più che Non disadorno, e suono 
quasi Jade, V. anche INORNATAMENTE. 

?, Senso segnatum. intell. {r.) A Erenn. Di- 
scorso, = Segn, Iemet. Fal. 86. (GA.) Questo 
modo di favellare dée essere inornato e comune, {T.] 
Lo stile dei primi pittori + inormato, ma piace. In 
letteratura corrotta, l'allettare o naturalezza o forza, 
rende In stile disadorno. Front. Scrivere inornato. 

Dell'uomo, |r.] Cie, Oratore, 

3, Senso corp. [T.] La bellezza inornata può pa- 
rere più amabile ; disadorna non conviene che vada, 
= Anguill, Melum. 9. A, (£} E Vinornato crin 
prima raccoglie, E 5. 155. [7.] Ov. de' copelli. = 
Castiygl. Corteg. 1. 72. (Gh.) 

4. In senso che tiene del part., e che Ornare e 
Alormnare è off. e Apparecchiare. Galil. Mem. fett, 
2. 832. {1} mando {l'orehinfe) così inornato € 
mal palito, quale me l'aveva fatto per mio uso. 

INORPELLAMENTO. S. m. Di Inonpectane. L'i- 
narpellare: ed usasi così al pr., come al fig. Segner, 
Crist. lustr, 1, 23,48. 40) Ivi ad una ad una vi 
saranno scoperte sugli occhi queste canerene si ver- 
minose, che voi coprite ora... con tali inorpella» 
mentt, 

INORPELLARE, V. a. Ornar con orpelto, {C) 

2, Trost. Si dice del Coprir con arte checchessia, 
a oggetto che apparisca più vago di quel che è. 
Segner. Mann. Magg. 7, 1. 11) Questo è quel cuore, 
che Lorlunso nasconde l'iniquita, l'invepella, l'indora. 
Mens. Sas, 2, Ma chiù con Mischievel cala i vestigi 
Delia sua erudeltade, e Vinorpella.,. Scampa da 
sorte violenta è fella. 

INORPELLATO, Part. pass, e Agg. Da Ixonper- 
Lang, così al pr. come al fig, Tratt, Gow. fam. 
45. (LC) Fango inorpeliato ci ln assal, è oro poco, 
Hun, Fier. 4, 3.7. Con que suei inorpellati ami 
li piombo, Ainì d'anchimia, ami di marcassità, & 4. 
é. 10, Un che con le parole inorpellate M'incanti 
e mabbacini. 

INONPELLATORE. [T.) S. m. verb. d'Inonpet- 
Lane (V.). Sempre frost. 

INURPELLATERA, S. f. Inversiciatura, Snorpel» 
lamento, (Fanf.) 

} INORRATO. Agg. Onorato, G, V. 0, 320, 2 
(C) E fornita la guerra per vittoria, e per inorrata 
pace,... (1 testo Davauz. ha onorata.) V, Oxna1o 
e UBRANZA. 

t INORIUBILIRE, V. a, Render più orrido, più 
orribile. Uden, is. (M.} Fatto inorrilatito anicabit= 
mente più di senso, che iuaidito di parole. 

INORRIDIRE, V, a, Apportare orrare, Liare spo 
vento, Alterrine, Inborreo e inhorresco, au fat, 

2. Per Jteuder più ori ibile, piu spaventoso. Udea, 


INOSPITALMENTE 
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Nis. Progin, 3, 49. 126. {M.} Vero è che per 
uesta strada maggiormente s'abbellisce e s'inorri= 
isce l'azione tragica, 

5. N. oss. Prendere orrore. Fr. Giord, Pred, 
(0 Chi è di wii, che non inorridisca colla memoria 

i tantò strazi? Seguer, Mann. Apr. 3, 5, Qual dubbio 
c'è, che da principio sarebhonsi inorriditi ? 

4. Parlando di copelli, o sim., vale Arrizzarsi, 
Rabbuffursi. Chiabr. Rim, 1. 47. (M.) È fin nel- 
alia reggia al suo gran nome, Det gran tiranno 
inorridir le chiome. 

INORRIDITO, Par?, pass. e Agg, Da Ixonmimine. 
Buon. Fier, 2, 4,15. {C) E spaventata, E inorri 
dita, non potendo voce Sciorre a chiamar,., 

INoRTODOSSÌa, [T,) S, f. Afaucanza di ortodossia 
{V.}. La regisirano; ma non è com.: dice però 
meno che Eterodessia, Questa é Credenza diversa 
da quella che il parlanie ha per vera e per retta, 
credenza espressa e più o meno formaia, Inorin- 
dossia, ogni mancamento anche involontario alle 
intera ortodossia, V. Etenovosso e ACATTOLICO, 
[T.] Anco in autori huoni e onorati pnd essereì 
qualehe proposizione inortodossa, che mon merita 
nome di eterodossa, 

INORTODOSSO. |T.] Più agg. che sost. Non inte- 
ramente orlodasso. V. lxontòbossia. 

INOSATO, S, m. (Chim.) [Sel.] Nome generico dei 
soli formati dall'acido inosico. 

È INOSCULAMENTO. S. m. /nosculazione. (Fanf.} 

î INOSCULARSI. V. recipr. T. stor. not, Iicesi di 
due canali, che, combaciandosi perfeltamente , si 
innestano insieme, (Fanf.) 

2, E semplicemente per Combaciarsi insieme. 


Fanf.) 
t INOSCULAZIONE. S. f. T. stor. nat. Combaria- 
mento di due canali che si uniscono, e ne formano 

i uno solo. Coceh, Discor, Tose. 4, 12. (Fonf. 
T.} Avendo noi Combiciamento, Comhaciarsi , €, 
d'aliri modi di congegno, lnserirsi, Metter foce, 
Incanalarsi, Imboccare, e il generico Congegnarsi, 
e altri; il dottor Cocchi si tenga i suoi Oseuli, fn 
senso pr., ha Cipr. 

INÒSICO, Agg. Chim,} [Sel.] Agginato che, unito 
al nome generico di Acido, serve a denotare un cos- 
posto particolare organico d'indole acida, avente 
fodore del brodo, trovato nella carne mwscolare 
degli animali. 

INOSITE. S. f, {Chim.} {Sel.] Nome che si da od 
una sostanza ssrcrherina particolare, che fu trovata 
nel tessuto polmonare, nel cervello, nel punertas, 
nell'intestino relto, ed anche in qualche vegetabile, 
come sarebbe nei fagisoli. 

INOSPITALE. [T.| Agg. Non ospitale, ma surente 
più che la'sempi, negaz, degli uffizi d'ospitalità. 
Aurco lat. V, anche USpitaLE agg. e Inoswito. fT.| 
Popolo inospitale, che non accoglie con cordialità 1 
forestieri, che li tratta cupidamente, duramente, =: 
fn senso peggiore. Car. fa. 1, 491, (Man,} Perchè 
del fato la regina ignara, Non fosse lor, per fentà 
de’ suoi, 0 per sua tema, inospitale e crema. (7.] 
Virg. qui dice meun: Pateant Carthaginis ances 
Hospitio Teucris, ne,., Dido Finilus arceret. — 
Pallav, Stor, 2, 637. Man.) I luoghi privi d’ospizi, 
e gli abitatori inospitali l'avrebbono posto in somino 
rischio d'infortunio, 

[7.] Piia. N Ponto Eussino, chiamato già 
Axeno, per l'inospitale fierezza degli abitanti, 

2. [T.] Atto, Accoglienza, Parola inospitale. 

5. [t.j Luogo, Paese inospitale, Sea. Regno, Or. 
Tetlo non inospitale, dice pin che negare il difetto, 
ilice ospitalità più a meno cordiale e agiata. 

4, Di lunghi divagiati, attribmendo ad essi, quant 
a pers., fa facolta e volonta dell'accogliere. |r.} 
Virg. Scagli, Hor, Far via per il Caucaso inospitale. 
Plin. Paneg. Sassi ignudi e lidi inospitali altare, 

5, Trosi.|7.] Cime inospitali, non solo all'abite= 
sione degli uomini, ma alla vita d'animali è di 
piante. Sil. Terra non indocile a Cerere, a Bacco 
nou inospitale, 

Più ardito, ma non impr. [t.] Plin, Inospitale 
durezza del tronco che non accoglie l'innesto. 

INOSPITAATÀ. {T.} S. f. Conte. Ospitalità (V}. 
È in Cie. Dice e l'abito e Fatto; e il non adempie 
gli uffizi dell'ospitalità sociale, e il far contro m 
doveri dell'ospitalità, in quanto sono diveri d'amo- 
nità, Segnatam, delle pers.; non negli altri seasi 
nol. a Inospitato. 

INOSPITALMENTE, |T.j Ast, Da Ixoserrare (V,, e 
anche USPITALMENTE). [T.] Test. Invanauaieute € 
Inospitulmento delcandare, 
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3. Senso anche intell, [t.] Inosservanza delle re- 
gole. — Anco il lati ha questa voce, che pur troppo 
cade dover adoprare. 

4. Ass. in più sensi. [t.] Onintil. Non paia che 
lo facciano per una certa inesservanza. Svet. fo ha 
ass. in modo ambiguo: Per questa inosservanza 
{Augusto}, talvolta, innanzi o dopo il convito, cenava 
solo, Aliri interpreta Intemperanza ; è allora somi= 
glierebbe alla locus. crist. Inosservanza del digiuno, 
e sim., ma può intendersi Inosservanza delle con- 
suetodini: nelle quali, del resto, é qualcosa che fa 
un dovere del riguardo da averglisi. 

INOSSERVATO. 'T.| Agg. Nou osservato, nel senso 
di Non visto e di Nan riguardato con assai alten- 
sione, Anreo lat. V, anche Ossenvato. 

Ni corn, [T.] Or. Stelle. — Salvin. Pros. Tosc. 
2. 179. (C} Noi medesimi possiamo molte cose 
inosservate, come comuni; che, se uno si fisa per 
entro l'acuto sguardo, vi ritrova peso e lucentezza 
mirabile. Spoleer. Coltiv, ris. 4. 675. (GA.) A trar 
gli resta Da quelle spiche il gran, che, inosservate, 
Fuggita avena la taglieute falce, Seguaci villanelle 
uniro in fasci. 

2. Hi pers. Col Da, tien della forma del Part.; 
rall'A, dell'Agg. Questo è meglio e dice più. Mont. 
Il. 84. 863, (GA.) Di trarre, dalle guardie inasser- 
valo, Fuor del dorico vallo il re trojano {Priomo), 
Alf. Sult. Giug, 93, 282. Agli addentellati massi 
aggrappatoti. si portò orizzontalmente con li occhi 
al piano del castello, inosservato egli dai Numidi, 
tutti intenti a difendersi verso ln opposta parte. 

5. Non adempito o Non valuto adempire, seronio 
che rale lu parola Osservanza. |T.j inosservata 
legge, dovere, promessa. 

4. Madi com. a parecchi de' sensi not. |T.] Nel 
$ 1 abbiam visto col verbo l'assare in forma att,, 
ma Cose e persone è alti passano inosservati în 
forma nent.; e Rimangono, Giaccionn. Merz. Ri- 
munere inosservato, Li legge, dovere, e sim., meglio 
Rimanere, 

INOSSIRE. V. n. oss. Indurirsi in ossa le parti 
che dovevano essere molli, Pigliare qualità di osso. 
bene si può, Aureo lat, V. anche Ussenvanice. | (Fonf.) Cocch, Les. 7, {M.) Il muco si assoda in 
Gal, Sist, 331. a Le sue distanze dalla terra sono | membrane..., che poi lo arterie inossischino iu molte 


insensibilimente diseguali, e però tali differenze inos- | parti,.... 
INOSTRARE, + INSOSTRARE. V. a. Da Ostno. 


servabili. |t.] Inosservaliile col mezzo de' sensi. 

Pliu, Corsa inosservabile, Adornar con ostro, Appena del verso. Petr, Son, 
t Hey, traduce alla lett. quel di Cntnl. | 159. (C} Vedi quant'arte dora è ‘mperla e ‘noostra 

Inobservabilis error, del labirinto; dove non si può | L'abito eletto. |Val.] Sold. Sat. 1. L'arte che gli 

ossi indora e i capi inosira. 


tener dietro alla via per nscirve. Tass. Cer. 16. 
4. {Mon.} D'intorno inosservabile e confuso Ordini ©. |Val.] Inosirare il capo. Esser fatto cordi- 
nale, Bunnare, Ajon, 2, 84. Vedete quanti cherici 


di logge i demon” fabri ordiro. ) Ajon, 9 cche 
2. L'es. preced. ovvia al senso seg., del nom|e prelati De quai cli il capo ha verde e chi l'ino- 
sira, 


poter asservare coll'opera una morma eW'aliri im- 
5. E trasl. Vine. Mart. Rim. 20. (C) Ben rende 


rin o luomo a sé, Guar, Past, fit. 1, 2. (C)}. î ) 
impose ancora all'infelice sesso Una molto severa, | il Tebro a quel d'Arpino ancora Grazie ed unor, che 
col fecondo stile Le famose sue rive imperla è 


e, se ben miri La sua natura, inosservabil legge, l 
inostra, [r.] Mafz, Ninf. Tib. 06. Dietro il bel 


[T.] Precetti inosservabili, e 
INOSSERVABILMENTE. |T.] Avr. Da InossERVvaBILE. | pile che le ripe inostra, Avrebbe l'alma interamente 
pare. 


V. anco UssERvaBIiLRENTE. Gol, Sist. 418, (0) y x 
Quando ad un suo inoto quieto soprapgianga me-| 4. N. pass, Per Pigliare il colore dell'ostro, 
Fursi vermiglio. Mens, Up. 1. 184, (GA.} Nuova 


diocre rifardamento o incitazione, le parti di mezzo... { [ 
inosservabilmente si alzino e si abbassano, [7.] Moti | tra noi vaga d'onor fenice Ebbe lucenti, ebbe por- 
porse penne, E la fronte che al Sol s'inostra e inaura. 


inosservabilmente minimi, ; 
INOSSERVANTE, (T.] Agg. Non osservonte, se-|F 4. 231. Per virtù del Tauro ardente, Quando il 
suol s'inostra e inorasi,... E 4. 276. Qual rosa in 


nalamente nel senzo mor, e soc. È come sosì. î 
te s'imperla, e qual s'inosira ? 


. auche OssEnvANTE. È in Patlad, |Cont,] Bari a | 
Fior, xxvin. 86, In caso di contravvenzione, restino | IN-OTTAYO, [T.) Delle pene di libro, pronun- 
siasi come full'una voce. Î cui fogli han ciascuno 


gl'inosservanli sottoposti alle pene dalle dette leggi i 
comuninate, — Afachian. Op, è. 115. (CA.) Erano ij sedici pagine, {T.] Un volume in-ottavo; stampato 
rimi che davano cagione della inosservanza di esse | in-ottavo, Forma d'ottavo. Come sust. Questi son 
fregi) nè mai punivano l'imosservanti. (.} Mer, tutti in-ottava, Un piccolo, Un grande in-ottavo; 
Immesmore del decoro, inosservante delle amicizie, ÎJN'è riuscito un bell'in-ottavo. — Similm. Un 
, INOSSERVANZA. {T.] S, f. Conir, d'Osservanza, | in-quarto, Yolume in-quarto, e fe altre forme anal. 

— Un in-sedicesimo. Ma, andando più la, per più 


È del lut. argenteo. Di volonta 0 legge. {t.} È più 
negativa della Trasgressione, fa guele non solo non | spedilezza, quand'é a modo di nome, Un ventiquat- 
tresimo, lim trentaduesimo. + 


osserva la volontà della legge o dell'uomo; ma, 
Ae Ape i limiti del bene, lo offende. G, Goxs.| INOTTUSIRE. V, n, ass, Diventar ottusm. Non com., 
Delle te ma s'intende. Magal, Lett, sc. 85. (M.) Tanto il 


LI 

ggi. Questa ho quasi sempre mal senso; ma i | 
FInosservanza di legge o comando ingiusto è do-|maso, quanto il palato, a lutigo andure fanno piut- 
tosto l calio, e inottusiscono. 


vere, quamio non ne segua danno morale maggiore ea 
IN PALESE. Post. avrerd, Palesemente, Pubbli- 


che dall'osservaria. 
[T.|Invsservanza de' patti, delle promesse, d'una | camente. Petr. Son, 114. (Ci Di mostrarla in pa- 
lese anlir non ive. Hemtb, Stor, 4. 46. Di questo 


condizione, d'una clausala. == Garice. Stor, 16, 7 , 
(©) Dimandava, per satisfazione della inosservanza | s'era egli minaccevolmente in palese vantato, Medit. 
Arb, Cr. AG. (Mam.) Chi dimostrasse im palese i 


ella coufederazione passola, grossissima somma di s se 1 
lividori e le sue aperture delle sue piaghe crudeli, £ 


danari. 
2. Della pers. Guicc. Stor. 17. 7. (C) Avrebbe | 72, Il nascondere sarà impossevole, e apparire in 
palese sarà intollerabile. 


aspriato, se Cesare, commosso dalla inosservanza . 
del re di Francia, proponvsse... LI PALAGONE, Post. avverd. Comparnlivamente, 


INOSPITE 


t INÒSPITE, |T.} Inospito (V.). Più conforme al 
lat. coll'O; e forse in quel dell'Ar, Fur. 4. 38. (GA) 
deve leggersi l'altra forma, 

INÒSPITO e t INÒSPITE. [T.] Agg. fnospitale (V.), 
Dal lat. aureo Inhospitus, e guesto da Hospitus, £ 
del ling. scritto, e quasi sempre del verso; ma di 
paesi mal alli ad ospizio potrebbesi aliresi nella 
proso, Ar. Fur. 8, 19. (G4.) Di balzo in balzo e 
d'una in altra via Aspra, solinga, inospita e selvaggia. 
Mont. I. 16. 486. Per inospita Balza. Petr, Son. 
153, (C} Per mezzo i boschi inospili e selvaggi... 
Vo sicur io. MNeaz. Op. 2. 9. {CA.} E non solingo 
Albergo o parte inospita e selvaggia, 

2. | preced. accennano a luoghi che par non am- 
meltano ospizio alenno; i seg., tu po meno, a 
luoghi che non lo ammettono agiata, Ar. Fur. 4. 
38. (Man.) A un tratto il colle Riman deserto, 
inospite sd inculto. Segner. lett. Cos. 6. Siamo 
stati a coltivare anco i Boschi, paese innspito confi- 
nante con la Sambuca. Menz. Up. 3. 96. {GA} 
Terreno inospile, 

5, t Quanto all'inospitalità degli abitanti. Rucell. 
Ores, in Teot, scel, 2. 63, {GA} Ma che strida son 
quelle?; nuova preda All'inospita riva fatta avranno. 

È INOSSANE. V, n. ass, Far ossa, [t.] Prov, Pose. 
285. Uhi presto inossa, presto infossa {detto per la 
rima, ma anal, a Disossare e a Incaruato nel senso 
di carnagione, Di bambino che presto cresce, + 
presto risica di morire; e in gen, dell'ordine de' 
tempi, © delle cose prematnre). 

INOSSARE. V. a. con ell. (B. A.) [Mit] Ammanwire 
con osso ridollo in cenere e hen macinnto tavole da 
disegnarvi su con lo stile d'argento, Cenn. Tratt. 
pitt. enp. 6. Seguitando lo innssare con quello ordine 
che detto ho. {Uni a modo di Sost.} 

INOSSATO, Part. pass, di Inossane, nel senso 
del secondo Inassare. (B. A.) {Mil} Ammannilo com 
0230 bruciato e macinato sollilissimamente, Cenn, 
Trott. pitt, cap, 5. È viene inossata igualmente così 
in un loco coma iu un altro, 

merar ima (T.] Agg. Che non si può osser- 
rare dull'oechio dell'uomo; o NI gf e non 












Dizsonaniò Tracusso, — Vol, il. 


IN PERCIO 


Sagg. nal. esp. 192. (C} Perchè negli angoli late= 
rali assai robusti, e ricchi di vetro in paragon delle 
facce incavate, il fuoco... 

IN PARTE. Past. avverd. Non interomente, In 
qualche parte, Petr, Son. 1. {C) Quand'era in parte 
alir'uom da quel ch'io sono. £ cons. 9. 5. Per 
iscolpirlo, immaginando, in parte. Boce. Noe, 77. 
59, Ed ancor vide in parte il corpo suo tutto riarso 
dal sote. 

2. t Per Intanto. Cecch. Dons, 5. 4. (C) E torna 
appunto Il min disegno, che era di condurre In 

nesta casa Îl nuovo sposo, e in parte Andrò per 
Naldo, che ci aspetta in chiesa, 

5. Per In disparte, Petr, Son, 189. {C) Poi le 
vidi in un carro trionfale, E Laura mia con suoi 
santi alti schifi Sedersìi in parte, e cantar dolce- 
veg Dans. Inf. 4. E solo in porte vidi îl Sala- 

ino. 

4. In parte talora si replica, e vale Tra, colla 
corrispondenza di E. Hocc, g. 10, n. 8. {M.} Quegli 
che là entro rimasauo, in parte dalle ragioni di Tito 
al parentado ed alla sua amistà indotti, e in parte 
spaventati dall'altime sue parole, di pari concordia 
deliberarono essere il migliore d'aver Tilo per pa- 
rente, 

IN PARTIBUS, [T.] Voci lat. che uronsi parlando 
it. anco da chi non si di fat., sottini, Infidelium, 
o sim. S'intitola cosi il vescovo di paese dove non 
è libero il culto cattolico, e che ivi però non risiede. 
Ma può non essere paese propriam. Infedele. E 
talrolta ogni prelato non risiedente nella sua dio- 
cesi dicesi In partibus, 

2. |r.] Fam. di cel., per abus. profana. Re in 
partibus, chi ha 0 preude titolo di re su paese ove 
non può reguare né stare. E chiunque ha un titolo 
senza che possa 0 roglia esercitare i doveri e i di- 
fitti congiunti a quello. 

IN PARTICOLARE, e t IN PARTICOLARE, Post. a 
verb. l'articolarmente. But, (C) Tratta... contro Ja 
Nalura e contr'all'arte generalmeate, e poi seguita 
in particolare di Capanto, Ricett, Fior. 3. 7. Moll' 
altri medicamenti semplici, che ricercano, per la no- 
hiltà e diflienità loro, che ne sia trattato in particu- 
lare. £ 1. 45. L'altra spezie di manna che sì porta 
del regno di Napoli di più luaghi, ma in particolare 
di Cosenza di Calavria, nasce su' frassini. Mir. Dise. 
an. 25, Edeio in particolare vi voglio arditamente 
dire il parere min. 

IN PASSANDO. Post, avverb. rale Di passaggio, In 
un passare. Dep, Decum. 72, (M.) Non sarà forse 
discaro al lellore ritrovarne (parla di certe voci) 
così in ade un motto, e intanto © ere un 
lungo notabile del Villani. E 75. Per dicluarare in 

nido questa voce, Salvia, Pros, Tose, 1. 327. 
{Né} Osservisi in passando, che Lanto... 

IN PELLE. Past. avverd, Superficialmente, Vil. 
Piut. (C) E trovarona che non erano colpi di ferite, 
ma graflisiure mollo in pelle. 

2. liciamo più sovente In pelle in pelle, 0 Pelle 
pelle, css., e vale fo stesso. |Lont.) Bart. €. Arch. 
Alb, 40, 40. Se tu gli farai {i meftosi) nel mezzo 
della state, nel seccarsi si fenderanno in pelle in pelle 
per il gran caldo. — Wep. Decam. 32. (C) Medesima» 
mente diciamo pelle pelle di cusa che sia in sommo, 
e non addentro nell'ossa, Ned. Vip. 1. 83. Avendola 
il valeute notomisia Tilmanno ferita in pelle in pelle 
sull'arco della schiena con un ago infilato d'una agu- 
gliata di refe. 

E fin. Malm. 8. 58. (C) E ch'altro di virtà 
non ha scolastica Che pelle pelle l'alfabeto a mente. 

IN PENDENTE. Post. auver. Che ancora pende, 
Che non é interamente terminato, Zibald, Andr. 
50. 38. (C) Niuno uomo è sì paguroso, ch'egli ami 
meglio d'esser sempre in pendente, che una volta 
cadere, Sayg. mal. esp. 224. In quest'esperienza 
non ci siamo per anche finiti di sodilisfare, in or- 
dine a molle parlicolarità che rimangono tuttavia in 
pendente. È 

2. |[Cont.| Che pende, è inclinato. Florio, Metall. 
Agr. 426. Nell'incavature di queste (‘rovi ) da la 
banda ov'elle riguardano ii secomio muro lungo, fic- 
cheransi le Leste d'allretlante travette mille in pen - 
dente verso quelle che sono a l'incontro, . 

t IN PERCIÒ. Arv. Perciò, Cavale, Frutt. ling. 
87. (M.} Lamentossi che ei l'avea ingannato, in 
perciò che gli aveva promesso di fenervelo pur tre 
di, ed egli v'era stato ben venti anni. Gr, S. Gir, 
65. (C) E in perciò non volse lo nostro Signore ri- 
cevere l'offerta da Cain. [t.] Forse è da leggere Im... 
e così mel seg. 
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IN PERO 
PO ri 
t IN PERÒ. Ave, Però, Cavale, Expos, Simb. 1, 


erisin uno poca parliamo, 

t Pero, Nondimeno, Cavnle. Espos. Simb. 1. 
236. (M.) Non è in però da intendere in Dio alcuna 
divisione, nè inegualità. Y. Inpenoò. 

t IN PERPETUA. Pust. avverb, Lo stesso che ln 
perpetuo {V.). Pacs. Centil. 80. 95, (Mun.} Tanto 
fe" il Legato Che Bologna in perpetna sotiamise A 
Santa Chiesa suo libero stato Val] E 1, 92, La 
fitornata loro in abbandono In perpetua poi metter 
polranio, 

IN PERPETUO. Post, amserb, Perpesnomente. Ri 
cord, Mulesp. 111. {C) E colui, per emi ingegno si 
vinse, fu fatto in perpetuo franco egli e i suot disceca= 
deuti d'ogni gravezza di Comune. Omel. S. Greg, 
E gl'ingiusli 18 perpetuo piunzono nelle vendetta dei 
tormenti. Gaid. G, 183, Melilerarono li Trojani con 
solcane consiglio, che Amtenore iu perpetuo fusse 
torrafinato di Troja, 

IN PERSONA. Post. ovverd. Per se stesso, Da se 
stesso, l'ersonalmente. Nov. amt. 9%, 3, {C) Venne 
il Saladino in persona a vedere li costuma de' Cri 
stiani. Fir. Tria, prof. Mi lisugna questa mattina 
di buorn'ova andare a Firenze iu person. led. Lett. 
2, 247, Giacché così sulito non fio polulo essere în 
persona a visitarla, per le nocupazioni della Corte. 

2. Per In vece, Hocc. Nov. 68, 8. (1) Ella in 
persona di sè pel suo lelto la mise, 

5. Per Rappresentand» la persona. Fior. S. Frane, 
58. (M.) Eccoti venire il nemico in persona di Cri- 
sto, secondo l'apparenza di fuori, e dicegli :... Cavale, 
Espos. Siwb, 1,11. Se già forse ciò non dice nou 
in persona sua, ma in persona della Chiesa, 

IN Piccolo, Post, vrverd, dn poca quantità 0 
la picca forma. Sogg. Not. esp. (M.) 

IN PIEDE, e IN MÈ. Casato in forza d'aggiunta, 
Mito. Guid. G. 114, (C) Percasse si fieramente 
pell'elmo Troile, ch'era ia piede, che gli fiuccò il 
cerchielio del suo elme, 

2. [Lont.] fhicesi di quei peszi che hanno la dar 
mapgiore dimensinne diretta vero l'alto, Conte, di 
A giscere. Florio, Metali. Agr. 324. Ciascuna di 
queste travi fermate iu piede, da la parte ov'ella ri- 
guarita | altra irave in piè fermatagli a l'incontro, ha 
um incavaluta, 

8. & delio di fubbriche, 0 sim., vale Fsistente, 
Non ancor distretto, Amet. &7, 40) A Marte com- 
pose în forma ritarda uno mioresale tnmpio, il quale, 
ancor in più dimorante, ornato di usirmi varii da sua 
granilezza ne mostra. ; 

4. |Uont,] Stare fu piede. Aver vigore. Dicesi di 
ordine che non è toltu. Bandi Fior, xxxw, 46, 
Perché da qualche tempo in qua sono state fatte in 
materia di corame più ordinazioni, secondo che alla 
giornata s'è porta l'occusione; però ad effetto che 
ciescon sappia quale sta io piede c quale è l'alterata, 
vi si manda La presente istruzione. 

3. Trasi. In fermo stato. Fr. Giord 73, (M.\ 
Vnde quando la fede è in piede, nom è tempo di 
martirio. 

8, la più raleamche A piedi, lu fine. Instr, Cane. 
40. (AL; Di tntie queste consegne si roghino i me 
desimi Cancellieri im più di ciascuno di detti iuven- 
tarti. E 32, Secondo che în pit de' detti saldi sarà 
loro onlinato, ANegr. 62. (Man,} lo n'ho per questa 
cagione fatto wa rispetto, il quale vi mando in più di 

uesta. 

IN PIENO è t IN PIENA. Posti erperb. vagliono 
lo stesso che Nienameme. Bern. Ori, 2. 5.35, (0) 
Dicendo : Esco Marfisa il rando mena; Triste quel 
re, s'ella lo coglie in piena. Cor. Lett. 1. 26, 
{M.} lddio nilia fato grazia che pon mi ha collo in 


ino. 

7 [Cant.] Bart, €, Arch. 4/65, 205. 49. La mu- 
raglia de sussi stia contro a l'onde quasi un poco a 
pemlio, acciò che il peso dell'onde che venzano... e 
le lor minaccie si amimorzino, è non trovundo dove 
dar di petto in piena, ritornando iudietro, non ron- 
pino ma se ne riscorrino pincevolinente, 

4 inplo, V. Ixmo. {Cunp.} Boes. it. 

UN POCA D'DUA, Post, svserb. vole fu brevissimo 
tenipo, foce. Noe. 20, 9. {C} Con ini s'avconto, e 
fece in poca d'ora nina grou dimestichezza ed amistà, 
Segner. I'red, 4,3, Così morendosi in poca d'ora, 
mostrò quanto ciascun tomo sia sempre mal iufor= 
mato di ciù che passi nel iutimo di se siesso. 

tINPOCA D'OTTA, Post, orverb, rule Zu Lrevis- 
atto fempa, Aforg. 10. 42. (Man.) Fece un macel 
ti geule in puca d'olla, 
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IN PROVA 


: IN POCO, Post. arvert. Ja poco tempo. Dant. Laf.| Taw. Htit, la primamente dicendo ad alta vee: 
460. {M.) E in però contra questa vanagloria e ipo-j 25. {M.) La gamba con le cosce seco stesse Sap 


piccde sì, elit in poco la giuvtara Non facea segno 
alcun ché si paresse. 

2. (G.M.] Ju breve, Ja poche prrole. Segner. 
Crist. Insir. 1. 16, Veniamo ora a noi, e ristrin- 
giamo in poco ciò che s'è detto diffusamente. 

IX POI. Posi. acwerb. significa Eccezione; come 
Sa uno in poi, che vale lu stesso che Eccetto che 
uno, Tac, Une. Star, 2, 274. 4C) Spyrinua non 
tanto rimproverò quanto con Je’ ragioni “mostàò la 
lor colpa; e tutti, dille spie lasciatevi in pot, rimenò 
im Piacenza. 

IN POTENZA. Post. avverd. vale Potenzialmente. 
Varch. Ercol. 281. (C} Onde in an più si trova 
ancora in un cerlo modo; se non proprinmente, 
almeno impropriamente, e certo in potenza, il nu- 
mero. 

IX PRESENTE. Post. anverb. vale Di presente, 
Presentemente. Petr. cop. 12. |C} Non avrà loco 
fu, sarà, né era, Ma è solo in presente, ed ora, ei 
oggi. Carole. Espos, Simb, 4, 466, (M.) Elepgiamo 
di piangere ora in presente, per godere pui in eterno. 
E Frus!, ling, 468, Avele ora in presente lo vostro 
frutto in santificazione. 

IN PRESENZA e t IN PRESPAZIA. Port. avverd. /n 
presente. Fr. Giord, 313. (M.) Uno necetto che nh- 
honda mollo in presenzia, c'ha lellissime penne, 
nuda morta, e Lensi ienpiecalo per lo becco. 

INPRA. Post. gover. da prima. Del verso. Dant, 
Inf. Za. (C) Pistoja in pria di Negri si dimtagra, 
Poi Firenze rimmova genti e modi. £ fim. 16, lo 
malidico il di el'io vidi in pria La luce de' vostri 
occhi traslitori. E 36, E certo e mi convien lnssare 
in pria, Su va' cantar di quel ch'edo di lei, Ciò che 
lo anio intelletto non comprende, fim. ant. Gut. 
Cavale. 67, Che non prò “mmaginare, Ch'vom d'esta 
molo Fardisca a mirare, Che non convenga lui 
Iremare iu pria. 

IN PRIMA. Post. aeverb, Prinieramente, Imprima. 
Nov, aut. BI. 2, {C}) In prima diciamo di ciò che 
va innanzi alla lettera. Gr, S. Sir, 80. Tutti coloro 
che in prima si sono levati da' laro peocati,... Mted. 
Lett. 2. 275. La lettera di V. S. ami ba ralfegrato 
per più conti; in prima per vedere la corlese rispo- 
sta dala,... 

2. Per Avanti. Gr, $, Gir, 20, {C) In prima dée 
se medesimo ammendare quegli che altrui ammu- 
nisca. 

3. Per La prima volta. Rim. nul. A. 527. (Man.} 
in prima or m'è novelta (novella tua) bona giunta, 
La qual m'appunta... 

4. (n vece di Per l'addielro. Detr. San. 22. {C} 
AI buon testor degli amorosi detti Memtete onor, 
ch'era smarrite in prima. Cr. 11. 16. $. Quando la 
pianta si traspone, s'elta mon fia piccolo, sia opposta 
a quelle parti del cielo, come era in prnna. Sega, 
Stor, 3, 71, Aggiungendo questo alla grandezza che 
in prima avevamo i Medici, la quale stava ia prima 
nigi moili ch'io andrò con hrevilà racenntando. 

8. Per Pintiosto, Anzi, Vegez. 156, (M.) Le 
coste femmine vollero iu prima coi mariti wvore 
libere, abbiendo il capo a lempo difformato, ele, 
interi la lero bellezza, servire a nemici, 

6. In prima che, per rima che. Dani, Par. 30, 
(C) Verrà in prima ch'etta sia disposta. Vit. SS. led. 
2. 66, (M.) Pregallo, che, ia prima che troppo ag- 
gravassa, prendesse pemicazia. 

{Tom} lo prima ehe. Mud. 1. In prima sureste 
vecchio che.voi possiate rimaritarvi. 

7. lo prisva in prima. /n forza di anperl., quasi 
Primierissimamenie, Boce, Nov. 85. 9, (C) Gnalle! 
tuTe dirui o prima im prima, che io le voglio mille 
moggia di quel buon bene... Med. Arb. Cr. 61. 
[tisurgendo se sua propria persona, în prima in prima 
appari gloriuso, 

8. È Tu prima in forza di preposizione. Vit. 
SS. Pad. 1, 123. (N.) Diventano migliori di molti 
che avgano incominciato a servire a Dio in prima 
di loro. 

9. |Cont.] Dicesi di ehi eta in quella Guardia 
che 6 ta prima nel linguaggio della scherma. 
Agrippa, Sci, arme, ix. Di molte altre sorti di 
tagli chis Car si pouno stando in prima, come sano 
mandritti, riversi, e stramazzoni, contro da battuta di 
spada e di miao manca, non mi par hotessario par 
lare perchè sono assai volgari e conosciuti da ognuno. 

1 INPRIMAMEATE, Post. aewerb. Primamente, Im- 


gimai il mondo si può finire, Ott. Com, Inf. 7, 108 
A viluperazione dell'avarizia fa in peitgamente pre 
sto. Diftom. 1. 22. Quando fi chiara in primamente 
ona ron del Silvestri, Milano 1828, ha- 

vando fu Curia primamente quello Che, poi ch'egli 
ebbe Pirro in Piat picng “i di di 

1 IN PRIMIERAMENTE, Post. aeverd. Primiera- 
mente. Tar. Rit. {C) Comanda alla reina Isvita, 

che hea in prinneramente. Petr. Worm, ill. lu pri= 
Miesamente pighiarono per li campi i villani, 

t IN PRIMIERE. Post, averti. -|Val.] du prima» 
mente, Puce. Centil. 60. 73. Ma per gli modi, ch'ei 
lenne in primmiere, Si fece... 

1 IN PRIMIERO e 1 IN PRIMERO. Post. arverb. Ja 
prima, Tesorett. Br, 3. 21, 1M.) Uscii del too pen- 
sero, Chi'io aven in primoro. 

IN PRIMIS. (T.) Voci fat., che le dicono anche 
alignori di fat., cominciando un'emmerazione 0 
un discorso in cui dire più cose. (1.] Magal. Lett. 
i rig Comp. deamm. In pricms mande- 
remo Via in raguzra, 

{T.] E anche l't., porlando fia., In primis 
et ante omnia, quando alla cosa de cui si comincia, 
intenilasi Anre tuportanza per cel. o davvero. 

IN PRIMO. Post. aecerd. Ja primo lungo, Primie- 
ramente. S, Mern, Pist, 46. (Man.| Eoco, in primo 
abbiamo trattato l'ordine e “l modo del vivere, e 
lo speechiw ilella perfezione dal vivere. 

t IAPRIXCIPIO. S. n, Priacipio. Fr. Saceà, Nov. 
Pià. ({4Af.} Figlmiolo, perché tu non intenda così 
bene nello ‘aprincipio, nen te ne corare, ché io foci 
anche io così jo. 

IN PROFILO è t IX PROFFILO, Post, avverb. Si dice 
del viso, 0 d'altre cose, a fiqure vediete non dinanzi, 
ma per fianco. Fir, Tini. belt. donn. AA1. (0) Chi 
non ha il naso nella totale perfezione, è impossibile 
che apparisca bella in profile. 

[cont] Vas. Seul, vini. E per essero tutta la 
figura tonda è forza che in faccia, in profilo e di 
dietro, ella sia di proporzione uguale, avendo ella, 
a ogni girata è vedula, a rappresentarsi ben disposta 
per tutto. 

[Cont.| E di altri corpi. Flor. Dif. off. piazze, 
m. 6. Fatto questa ridatto, ivi si comiucierà una è 
più gallerie per sbucear nel fosso, come meglio in 
profilo si vede nella detta figura 41 allo lettera M. 
G. G, L. Met. lun. un. 158. Trasferite (le inegua- 
lità) vicino all'ultima circonferenza lunare dove si 
vedono în iscorcio e ynasi in profilo, perdono assai 
della larghezza od appariscono lunghe si, ma strette 
e sottili 

IN PRONTO. Post. avverd. In apparecchio, la 
punto, In essere. An. Ant, 9, 5. (a (€) Suol fare 
Più pro, se tu abbi pochi detti di sapienzia in pronte 
e in uso, che non fa se tu hai apparato molte case, 
e non labbi a mano. Ar. Fur. 50, 5. Dicendo: io 
crelo che ciascun di vui Abbia delta ria stirpe il 
nome in pronto. 

IX PROPOSITO. Post, anverb. nale Intorno, Quanto 
n, Nel fatto di. Sagg. nat. esp. 249. (M.) Scrive 
il Galileo in proposito de' projelti questo procise pa- 
role. Salvi. Aunot. Mur. 4. 259. Se il sig. Perrault 
non fusse morto, in proposito di Pindaro, preglrerei 
Dio che gli rendesse il conoscimento. Pallar. Sti. 
23. Dice Seneca in proposito delle figure, £ 484. 
Ma is proposito della lingua latina parmi che s'ab- 
bagli assai spesso dagli uomini studiosi dell'eleganza, 
mentre... 

LX PROPRIO e t IN PROPIO. V. Proprio. 

IN PROSPETTIVA. Post. avrerb, |Cont.| Dicesi di 
ciò che si rappresenta in disegno secando Îe regole 
della prospettien. Cart. Art. med. G. wu. 303. Mi 
commette per ordine di Sua Ece, io rilievi una pianta 
di Fiorenza in prospettiva, e che subito vi metta 
mano, Respondo che nessuna pianta si lieva in pre- 
Speiliva, se già sopra la pianta non si lieva lo edi- 
fizio di tutto quel che contiene la pianta, inperò fa- 
tevi dichiarare se s'ha a levar la pianta di Fiorenza 
e se n ritrar Fiorenza come ella sta. 

IN PAOLA è 1 4N PRUOVA. Posi, avverd, A posta, 
Volontariamente, M. V. 3.107. (C) Ed assai in 
pruova si facevano cassare per essere con lui, ed 
egli gli faceva scrivere. Puss. 155. Maggior to 
è peccare in prova e per cerla malizia, che per 
ignoranza e per infermitale. E 340, Quando si con- 
siderano certe cose che intervengono per alcune cose 
fatte dagli uomini studiusamente ed in pruova, Galat. 


primamente, Primieramente, La prima cosa. Tes.|58. Uomechè pure aleune poco mnetette nominino 
Br. 1. 6, (C) In primumente egli elle in pensiero,... f assai spesso disivredutamiente quello, che se altri 


IN PUBBLICO 


nominasse loro in pruova, elle mominasse loro in pruova, elle arrossirehbono.| INQUANTO e IN QUINTO. Ave. Corrispondente di | asse, uno nella 
Giambull. Orig. Ling. Fior. 146. ne ag 
ad immaginarmi che voi diciate iu prova così. 

H PUBBLI IC0. Post. avverb. Pubblicamente, Vit. 
SS, Pad. 2. 255. {M.) Quando gli veniva a mano 
alcuno uomo ‘superbo, non lo Pu gag in pubblico, 
nè în proprio per non enafomderlo, ma.. 

è. Lasciare una cosa la rt vale Lesciarla 
esposta ul pubblico. Fior. S. Frane. 149. (M.) E 
per questa cagione li frati non lasciavano le cose 
in pubblico, pervechè frate Ginepro dava ogni cosa 

minore «i 

1 INPUGMABILE. Agg. com, [Camp.] Ja signif. di 
Irrefragubile. Volg. D. Mon. mi. Questa adunque 
impugnabile verità si peoligara {irrefragabilis). 


IN PUNTO. Post. aurerb. In essere, In ti 
disposizione, In assetto. Vit, Plut. iO la città 
era in punto d'ardersi tuta e di perdersi. Agn. 


Pand. (4. Ove potete tenere tre cavalli, vagliate- 
vene vedere piuttosto due ben grassi e bene in punto, 
che quattro all'umali e mal forniti. Alam, Gir, 17. 
29. Armati, e'a punto ad onorare il giorno Sopra 
eletti corsier, coll'aste in mano. 

[Cont.] Rom. Viaggi, 1. 96. F. Essendo le ca- 
ravelle dt Portugallo i migliori nawlii che vadino 
sopra il mare di vele, ed essendo quelli bene in punto 
d'ogni cosa elte gli fa di bisogno, stimava nun esser 
ca che non pene navisar per lullo. 

In punto vale anche Per l'appunto. {C) 

- QUA. Are. di luogo e di tempo; contrario di 
lu tà. Verso questa parte, Da questa parte, Verso 

sto fempo, ere. Docce, Now. 40, 44. (C) E sparte 
agent in qua e in là, in quest'arca trovandosi, 
cominciò a smemorare, £ nor. 88. 42, Voi hevete 
tanto la sera, che poscia sognate la notte, ed andate 
im qua ed in la senza sentirvi. Petr. cap. 3, Volgi 
in gr Lo gli cechi al Lato padre schernito, 

Inf. 27. (C) Perchè diede il consiglio 
udiene Dal quale in qua stato gli sono a' crini. 
Boce. Nov. 7, 2. Messer Cane della Scala... fu una 
de' più magnifici signori che dallo gay Federigo 
Secomilo in qua si sapesse in Italia, D Gio. Cell. lette, 
47. 30. {M.} Dal principio del mondo in qua. £ 22. 
44, Considera quanti furono creati dal primo unmo 
ia qui. Med, Lett. 4. 308. (C) Volendo a dispetto 
del momio guarire dell'ipocondria, ingollai...: da al 
lors in qua non ne ho più mai ingozzati. 

2. Serve ancora a ddinotare la quantità di piùd'wn 
dol numero. Duv. Scism. 48, (M.} In Parlamento dei | 
tre Stati si vinse che i conventi da settecento ducati 
in qua d'entrata... fossero incamnerali. 

3. t lu qua addrieto, 0 Dirieto. Modi ant. che 

esprimono tempo passato, 0 il luoge antecedente di 
nu Libro, 0 di d' egge Vit. S. Gio. Bat, 265. {M.} 
San Bernardo dire in qua addrieto. Gr. S. Gir. 09. 
Bene sa l'uomo fermamente, che in qua dirieto sono 
Stati fancelli e... chie questi santi gradi hanno montato. 

INIFADRARE. V. a. Dividere è Scampartire in 
quadri, iu scompartimenti di figura quadro; delta 
di giardini, o sim. (Fauf.) 

2. E N. pass, Tansit, Poes, 185. (GA) Guar- 
dando dat balcone o dalla loggia Su l'ampie strade 
onde il giardin s'inguadra,.. 

IN QUADBATURA. Post. avverò. lic | Si dice 
di due carpi celesti che appariscano distanti fra loro 
di un quarto di circonferenza di rireolo massimo. 
Puatleo, Arc. mare, vi. 23. La luna chiara, e gialla, 
e in quadratura con il sale, produce ne’ climi tem- 
perati do’ venti tramontani. 

IN QUADRO. Post. avrerb. [Cont.] In ferma qua- 
dra, Cart, Art. ined. &. 1. 88, In questo modo lo 
palazzo. verri in quadro e magnifico con tutte le sue 
proporzioni, ed alla piazza cdl alla città vostra rendari 
tanta dignità, che ciascuno cittadino me sarà ogni 
giorno più contento. Biring. Pirot. vit. 8. Volendo 
fare nn trivello d'acciajo da commetter per trivellare 
cannoni n dloppi cannoni, è pur che fosse sallo în 
punta d'an'asta di ferro, sarchie gran difficoltà farlo 
che stessi: bene in quadro, 

BAN QUAGGIC. Post. avverd. Ju queste parti giù. 
Fr. triord, 95, (M.) I Romani gli mandaro (ad 
Alessandri) doni e afferte, acciocchè non desse briga 
in quageià fuel Prnease). 

tt INQUALIFICABILE. {T.] Agp. Da non si poler 
qualificare, tisierminarne, dnprsmerne le qualità iu 
modo che arpa yht fa mente e l'animo. Gallie., che 
pur tronpo € peretralo in Italia, e suona binsima, 
come di pers. n di cosn di cui non si saprebbe dir 
bene, e il mate stesso è ambigua; e, del resto, il 
mele, came urgaz,, now è qual:ia rersmente, 
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INQUANTO e 1N QUANTO. Ave. Corrispondente di 
In tanto, espresso 0 sattiateso, vale Per quella, o Per 
quanta parte, Boce. Nur. 77. 41. (0) Contattochè 
questo, che io ti lo, nom si passa assai propriamente 
vendelta chiamare, ma piuttosto gashgamento, in 
quanto la vendetta’ dée trapassare l'ollesa, e questo 
non Vaggiugnerà. Lab, 33. Speranza d'alcuna salute 
mi recò, in gua più facendosi a me vicino, pieno 
E|di mansuetudine mel parea sedere. E 65. Le hoci 
de' quali, in quanto di così fatto amore favellano, 
niuno altro suono hanno nell'orecehie de’ discreti e 
ben disposti nomini, che quello che mostra che 
venga alle ine, Dant, Par. 4. Voglia assoluta non 
consente al danno, Ma conscatevi in tanta, in quanto 
teme. £ 26, Che 'l beno, in quanto bea, come s'in- 
tende, Così acerade amore. 

2. Posto amsolutamente senza la corrispondenza 
rale che Se, In caso che, Quanda, Stor, list. 140, 
(C} E che in quanto elli nol fucesse, egli sarebbono 
cootro a lui in ogni suo fatto, M. V, 10, 5. Gli 
ambasciadori del Re d'Ungheria... avendo impro- 
messo al Papa, in quanto il bisogno oecorresse, che! 
la persona del Re .; "Ungheria verrebbe contro al Si- 
guore di Milano. 

3, In quanto ad uno pole Per parte, Per rispetto 
d'uno, Per cià che s'aspetto ud uno. Ambr. Cof. 
1.4, (4.) Con laqual mè lecito... inquanto a Ini.. 
Ciarlare e berleggiar.  - 

4. Trovnsi seritto anche Inquanto. Sale. Avvert. 
2. 2. 19. (Mi) Se non inquanto, per camera ler- 
reni.. 

5. [r. JInquanto eollA e Finfinito. Inquanto a 
mantenere quel che s'è promesso, gli è un altro 
iliscurso, 

{T.] Dove ha senso di Quanto, sorebbe da seri- 
vere unito; dove si contruppene a In Lanto, disginata, 
la tanto son da lodare ì potenti, in quanto adem- 
pieno i doveri loro, Inquanto a coloro che non li 
aeimpiono, è da rispettare in essi la necessità d'on 
comando per l'ordine sociale, non però da onorare 
la vita loro se indegna, /n questo senso più cum. é 
Quanto, ana Faltro, segnetam. nel ling. fum., può 
avere più efficacia fermando più l'attenzione, 

6. [Camp.] inquanto, ellist., per Ju quanto fem 
D. 3. 2. E forse intanto, in quanto nn quadre 
posa È vola a dalla noce si dischiava. E 22. Ta 
Mon avresti in tanlo tratto e messo Nel funcs il 
dito, in quanto io vidi il segno Che seguo il Tauro, 
e fui dentro da esso, 

IN QUANTO CHE. Post. avverb. Lo stesso che In 
quanto. Urb. Di. {C) la quante che a voi non piace» 
cin, come nell'altre cose, così in questa voglio se- 
condare ìl vostro parere. 

IN QUANTUM, {T.} Larino di bassa lega, che usasi 
nel modo fam. Sic st in quantuin, che vale Tanta 


el in quantum. 

2. [t.] Altro Jat. usal. fam., ma un po' più seria 
mente. 
t IN OUANTUNQUE. Post. cererd. fu guanto, 
le forze în quamtunque egli puote. 

IN QUARTA. ‘Post. arverb. [Cont.] Dicesi di chi 
sta iu quella Guardia che è la quarta nel liaguag- 
to pt scherma. Agrippa, Sci, arme, Vill, v, 
oltando la mano destra in gico ia quarta alta, è 
mettendo il più dritto in passo largo verso la parle 
sinistra dell'avversario, » girnado iù corpo, schifaria 
il colpo suo, e ferir lui. 

INQUARTARE, V. a. (Arald.) [Core] Zaserire tra 
i quarti, e dicesì dello stemma. Bart. Uom. Lett. 
p. 93. Avrebbe il Colomba medesimoguallagnato... 

it privilegio d'imquartar Larini del casato coll'ag- 
giunta del nuovo mondo el'egli scopri? 

{Chim.) [Sel.) Formare fa lega d'ora e di ar- 
gento per sottuporla all'azione dell'acido nitrico, 
affine di operare lo spartimento dei metalli eteru- 
genei che siano uniti all'oro, 

INQUARTAZIONE. S. /. (Chim.) (Sel.] Operazione 
dei saggiatori, colla quale si fa una lega di una 
parte di oro da saqgiare è fre di argento, iudi si 
tratta coll'arido mitrico, il quale scioglie l'argenta 
e quei metalli che in piccola proporzione erano tnili 
coll'oro, e lascia intlincialto questo sola. 

2. Operazione dell'arare la terra la quarta volta 
rima di sparyere la sementa. {Fanf.) 

INQUARTO. Past. avverti, [Cont, ] Dicesi di colena 
la quale ha gli anelli disposti in mado che ogni 
quattro si trovano, compiuto il giro intorno ul suo 


T quantum possum, Quant è in poter mio, | 88. | 


INQUIETAMENTE 


asse, uno nella direzione dell'altro. Cit, Tipocasm. 
402, Le catene con le varie lor maniere, civé piane, 
tn terzo, in quarto, in sesto. 

2. [Cont. | Armare in quarta. Dicesi di na Paranes 
armulo con quattro girelle. Chin, Srol, bomb. 115. 
Se si vorrà armare in quarto, si haveranno due ta- 
glie con due girelle per nua, ciod due di sotto e due 

i sopra: alla taglia di sotto si attaccarà il peso, e 
un capo di corda altaccari alla taglia di sopra, all'at- 
tro capo ja forza, la quale ha da essere la quarta 
parle del peso per sostenerla. 

3. |t.] Io-quarto. Forma di volume. V. Ix-or- 
Tavo, 

INQUATTRO. Past. arrerb. [Cont.] Diresi di quat. 
fra pertiche che formano capra, essendo cangimate 
e loro teste e distanti na dall'altro i piedi che pag- 
giana a terra, Biriug. Pirot. un. 10. Nel mezzo si 
ficchi quatire perticami in quattro, 0 tre it triangolo, 
che faccino poco manco di mezza braccio di vana, 

IN QUELLA, e KIY QUELLO. Posti avverb. denotano 
tempo, a vagliono lu quell'ora, In quel puuto, Tn 
e mentre. Bocce, Now. 63. 11. {C) Se non che 

le Rinaldo, nastro compare, ci venne in quella, 
Nant. faf. R. Come i vidi una nave piccioletta 
Venir per l'acqua verso noi in quella, Tue. Daw. 

ar, 3,303. In quella giunse Aponio Saturnino colîa 
legiane Clandiana, 

2. E talea si trova colla particella Che, Drut, 
Inf. 12, (1) Qual è quel tare che si staccia in quella 
Cha ricevoto già 1 colpo mortile, Malm. 4. Gi, Or 
per tornare in quel ehi ho timore, Che il mio grifo 
sia scherzo del prfone,... Rim. aaf. Guid. G. (M.) 
în quelle che d'amar non vao cessanilo. Ma; qual. 
Lett. 25. P. 1. (MI) In quel che si sta sizittando, 
arriva il mio laerhè di Firenze. £ /eft. 26. Mi dite... 
op in quel che ia leggete. £ appresso: In quel che 

leggo. 

IN QUEL MENTRE, Post, avrerb, Frattanto, Fir. 
As. 95, (C) Oltre al far prova in quel mentre dello 
ingegno mio, tai v'ace prati rete se, come era jl cor 
era asino eziandio coi sensi e colla mente, E 107° 
Né nrinor ililigenza di noi aveva usata in quel mentre 
il nostro Trisilione. 

t IN QUEL MEZZO TEMPO, Past, avserb, /n quel 
tanto, Foce, g. 2. n. ©. {M.} La ‘ndusse a doversane 
seco andare în Lunigiana... con la cavrinata, la quale 
in quel mezzo tempo era tornata, 

î Besbh. Star, 2. 17, {M.: In qnel mezzo tempo 
Ira pupi Alessandro. ., ed il ra Allan... fn fatta 
lega. 27. ln quel mezza tempo, che ella grande 
” ubi. si facesse, lo fosse dato il vivere det pub. 
ico in un monasterio. 

2. t ficesi nuche più frequentemente In quel 
mezzo. Vil. SS. Pad. 4. 23. 1M.} E poi che chbe 
così detto, tacelte un poco; e in quello mezzo pen- 


d 


o quanto, Cosi così, Con molte eccezioni, [T.] Cosa | sando della smisurata benignilà di Dio, anche con 
che mì piace sic et in quantum. — Grand'uomo, sic i fervore incominciò a “parlare, 


e disse:. 
t INQUERIRE, dr) Ipuisire (V). Ma nel senso 
di prio intellettualmente. V, ivi, $ 2. Sen. Pist, 


in Geri e DI QUESTO. Posti arrerd, denotano 


Quanto. Ovid. Metam. (C) Tuttavia tenta di scemarsi [ta] e vagliono fa quest'ora, Iu questo punto, 


[(6.h ra Dep. Decam. Annot, GI, ln questa è voce 
i quella sorte che i Latini chiamano avverbii, e non 
nome, e sorella carnale di /n quella, voce alquonte 
più conosciuta ; et inporla a noi quello che a' Ro- 
mani Suterea, 0 Dum haec agnatur: e noi per altre 
parole diremmo: fu guesta mezzo; è più piena- 
mente: fa questo mezzo fempo; o pur semplice- 
mente: Za “reg tempo, 

Bocce. | «+ (C) Ed in questa s'arcorse 
l'aliate, rie avere una bellissima donna per 

moglie, E mor. 77, 65, Ed in questo la fante di 
lei sopravvenne. Petr, Canz. 30. 2, Ed in questo 
i saspirando. 

Lalla particella Che vale Mentre che, Bore, 
Nor. 88. 8, (C) Ed in questo ch'egli così si rodeva, 
è Biundel venne. 

5. E per la quanto che, Perciocchè. Cavale, 
Med. cuor, 209. (M.) La tentazione ci da... la 
pietà..., el dono det scienza, in questo che ci 
fa conoscere il pericoloso siato di questo momle. 

IN QUESTO MENTRE, Post. arverb. Frattanto, In 
questo staute, Serd. Slor, 16. GIR. (LC) In questo 
mentre, ldalcam, feroce per la vittoria. riportata 
de' nemici, mandò i soi capitani coll'esercito nel 
puese Canarinn, 

INQUIETAMENTE. Arv. Da Inxquieto, Con inquie 
tudine. È in Amm, e nella Volg. — Circ, Gell. 8, 
02. (£} Voi ne dormite ancor voi la metà, e mollo 
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Lr 
più inquiciamente di noi, [Camp.} S. Gir. Pist, 44, (4. 38, (Nan.} Lo ringraziò (i! padre), asserendo 


Cuardianci ancora d'andare non convenevalmente & 
inquietamente, come il santo Apozialo ci ammonisce, 
dlicemto... 
INQUIETANTE. Part. pres. di Inquierane, Che 
vuquieta, Cr. alla vee, Rirosane. 13.) 
LINQUIETARE, V. a. Tor lu quiete, Travagliare. 
E in Colum, — Mor. S. Greg, (C} 1 rei uomini 
sempre molestano i lmoni, e con arroganza gl'inquie- 
inno. Put, Accusasi questo che porin, che fu messer 
Farinata, del quale sì dirà di sotto, d'avere inquietato 
e molestato la pace della sua patria. fted. Ditir. 49, 
I huon' vini son quelli che acquetano Le procelle 
sì fosche è rulielle, Che nel lago del cor l'anime in- 
quietano. (t.] Fortig. Micciard. 4. 30. Nè vi prenda 
stupor, se ci vedete Abitar fra la gente saracina, 
Senza che alcuno ci affanni 0 inquicie, Pap. Cons. 
med. È, 138. Pertinace molestissima acidità, da cui 
il prefato signore viene inquietato nella bocca e nello 
stomaco. |Cam.} Borgh. Sele. Tert. 155. Con dol- 
certa leallare, non mai con furore, e con ira, e con 
dolore inquietando altrui. 
2. |r.| lnquietare fe coscienze; Tarbarle con 
scandalose contradizioni o con dubbii che risichino 
di mescolare le passioni agli affetti. 
5. N. pass. [T.] Turbare più o meno delibera- 
famente se stesso per impazienza o sdeqna 0 ira 0 
qualsiasi moto dell'animo, Non vi inquielate, L'uso 
anche Salv, ftosa, — G. Gozs. Lett. Perch'ella non 
s'inquieti di più nel suo letto, Qui d'inguietudine 
erucciosa, Ma in senso men grave, |C.| fed. Cons. 
1.33. Quando Sua Eminenza prenda qualcheduno 
di questi suddetti semplici clisteri, e che si dia 
il caso che non lo renda, ma li resti in corpo per 
lungo tempo, non se ne ioquieti, ma l'abbia caro, 
carissimo, perchè allora il clistere fa il suo dovere, 
ed opera il bisogno di Sua Eminenza. 
[T.| Pell'impazientirsi. Parole che appunto 
esprimono il principio dell'impazienza, Mi c'inquie- 
terel. 
{. E fig. Segner. Inered,. 1. 20. 8, {M.\ Parva 
allora che siccome la gloria più singolare di quelle 
acque che stanno sopra de’ cieli è il non inquietarsi, 
a simiglianza di quelle acque che scorrono sulla 
terra 3... 
INQUIETATISSIMO. JT.) Sap. d'INQUIETATO 099. 
Net senso dell'inquietarsi per impazienza, |T.| Può 
Puomo essere inquietissimo per dolore dell'animo 0 
anco delle membra; e non inquietalissimo, ma s0f- 
it con pazienza, Può essere imquietatissimo per 
reve e non ingiusto risentimento, chi non é d'umore 
inpiielo. 
INQUIETATO, Part, pass. e Agg. Da Inourerane. 
[t.) Nat. Malm. 1. 464, In mamiera di minaccia, in 
particolare dalle donne per da' lor piccoli fi- 
gliuoti, si sente dire: lo Li darò il san Biagio e V'uscio 
addosso. 
INQUIETATORE. Verb. m. di Inouierane, Chi o 
(he inquieta. Non com, È in Ter. e nel Cod, 
Teod, — Uden. Nit, Proginn. 3. 48. 124, {M.) 
Rimase stabilito con la morte di Turno, inquietatore 
di esso fatal viaggio, [Cam.] Borgh. Selv. Tert. 163. 
Forse piacerà al Signore quel coechiere, inquietatore 
di tanti ammi, ministro di tiote furie, e di lanti 
simulacri di falsi numi, e false divinità, 
INQUIETATRICE. Verb. f. di Inoureratone. Non 
com. f,eon, Pascol, Lett, Berg. (Mt.} 
t INQUIETAZIONE. S, f. Lo inquietare. Dubbio 
in Liv; ina Seneca l'ha, M. V. pr. (C) Come sono 
inquietazioni di guorre, movimenti di Meade, furori 
di popoli, mutamenti di reami. £ 8, 24, Della qual 
cos seguitò subitamente grande inquietazione del 
tranquillo e buono stato del Comune. 
1 IMQUIETE. S. f. Suquiefezza, Inquietudine; con- 
trario di Quiete. (Fanf.} E iu Plin, — Galil. Lett. 
p. 395. {Gh.} Se ben le cagioni della inquiete non 
sono gravissime, tuttavia l'esser molte mi molestano. 
{t.] Al più, potrebbe, nel senso corp., denotare la 
sempi. negnz, della quiete, un conaty, ua momento, 
un principio di morimento che moto ancura non è. 
INQUIETEZZA, S. f. Qualita e Stato di ciò che è 
inquieto. \Fanf.} Salvin. Dise. 1.12. (M.) Gli altri 
piaceri in un passaggio velorissimo consistono, € 
sono serppre dalla noja, dall'inquietezza, e dal ri- 
morso accompagnati. E 2, 35, Aggiugni l'inquie- 
tezza, la bizzarri, la leggerezza, tn stravaganza, 
la brama di novità, ehe guastano il proprio dell'ami- 


volersi anzi morir di fame che a tale inquietezza 
saggettarsi, 

1 INQUIETIRE. V. a, /nquietare. (C) 

INQUIETISSIMAMENTE, [T,| Sup, d'INQUIETAMENTE. 
{T.| Vanna inquietissimamente d'accardo, 

INQUIETISSIMO. Agg. Saperi. di inquieto. Fir. 
As, 124, (C) Questo dunque vi sarà il ricco premio 
della mia non mai simile veduta bellezza, procac- 
ciatovi eno piaga mortale dalla inquietissima invidia ® 
Horgh, Vese, Fior. 469, Miusei veramente il regno 
di questo Enrico inquielissimo, e per molti & varii 
casì è atroci, memorabile, 

INQUIETO. Agg. Aff. al Jet. aureo Inquietus. 
Senza quiete, Travagliato, Commosso, Tribalato. 
Petr, San, 120, (C} Che "I nostro stata è inquieto e 
fosco. Circe. Gell, T.170. Bene spesso tengono in- 

uieto e sospeso l'animo vostro, [T.| Car, Fn. xi. 
Tree... Furiaso, implacabile, inquieto Arde, s'ina- 
mimisca e si rinfranca Irina in se stesso, == Med. 
Lett, 2. 153. (C; Jo non gliele scrivo per altro, se 
non perchè V. S. non istia coll'animo inquieto, È 
rel this, di A. l'asta. (Mt.} Travagliata dallo stu- 
maco, non con dulore elfeltivo, e grande, ma bensi 
ton una certa fastiriosa ed inquieta passione. 

{T.} Notti inquiete, — Sonni inquieti. 

2. [r.} Ass. Dell'animo. Pensiero che mi tiene 
inquieta, — Ero inquieto del vostro silenzio, 

3. Vale anche Uhe da inquietudine. Cavale. 
Frutt. ting. 201, var, (M.) La mosca è volatile, è 
vile e immanda, e molto inquieta, 

4. {T.| Pers. d'umore abituale e d'indole che in- 

mieta gli altri colle sue uggiosità. llicesi anco 
Vene dillicile; ma è meno dell'incontentabile, e 
dell'imprieto. 

INQUETUECIO, {T.} Più atten, che dim, d'Ix- 
queto, P. e. di bambini, Impuietuecio per malattia. 

2. È per Piuttosto inquieto che na, in senso pit 
grave. Nelli J, A. Comed. 1. 96. 1G4.} E un po' 
impuietuecia, e la grida anche un po' qualele volta, 

IMQUIETUDINE. 5, /. Stato di pers, 0 com in- 
quieta. Sequatam. dell'animo. E in Sen. e in Girol. 
— favale. Frutt, ling. 199. (1) Per lo sedere s'io- 
tende la quiete della mente, come per la discorrere 
s'intende la ‘nquietitudine. (Coll. SS, Pad. G. {M.} 
Noi vogliamo pregare Jddio con puro e intero af- 
felto del cuore, che noi per simigliante modo ci 
scostiumo da ogni inquietudine, e confusion delle 
turbe. Bern. Url. 4. 12, 36. (C) Tu vedrai quivi, 
la pompa e l'onore..., È poi l'inquietudine e ‘ tor- 
mento. Cire. Gell. 1. 31. Sicché noi non sappiamo 
ancor noi far venire delle cose di quei paesi, dove 
n'é abbondanza. ..? T. E con ehe fattca..., e con che 
impuietudine d'animo! {t.] Colif. Mem, e Lett. 2. 
225, Lo farò se la istante inquietudine si abbonac- 
cerà un poco, Bottar. lion. Ambiz, valg. 72. La 
morte dell'anima, l'inquietudine della meute, l'ac- 
ciecamento del cuore. . 

{T.] Destare inquietudine. — Levare l'inquie- 
tudine, 

[t.] Del corpo. Salnin. Annot. Tane. 530. 
Affanno è da afa, vampa, fastidio, tedio, inquietu- 
dine, provegnente dall’eccessivo calore. = Red. nel 
Dis. di A. Pasta, (Mtt.) Le cagiona un'inquietudine, 
ed un affanno non ordinario, 

2. Del moto de' corpi. [Cont.| Racea, Strat, mil. 
99, Aleuni tiri d'artigliena che per la inquietudine 
dell'acque non fecero effetto. 

3. [T.] Cagione che inguieta. E così porta anche 
il piur. Pieno d'inquietuitini. Ha molte inquietudini. 
— Inquietudine del dubbio. 

ENQUILINA, |T.] gi d'isquirino {V.}: e Agy. 

INQUILINATO, 5. m. Stato dell'inquilino. Nom nsit. 
se non nel ling. delle faccende, E in Tert. — De 
Lue, Datt. vol, 2. A, 6. Berg. (Mt.} 

INQUILINO. Agg. e S. m. Chi sta in casa altrui 
a piqione. Bemb. Stor, 4. Ai. (CL) In tanto era cre- 
sciuta la insolenzia e temerità de' servi e degl'in- 
quilini, che quasi in tutte le case indifferentemente 
si furava, [r.) Anche fem, Auco i Lat. henno es. 
del femm, 


2. Abitator nel suolo altrui, od anche sempliee- |" 


mente Abitalore, Aureo lat. {Camp.| Vit. Imp. rom. 
Ancora ciaseuito inquilino, cioè avventiczio, volle che 


portasse la pensione della casa alla camera sua. = |$ 


Horgh. Vese. Fior. 623, (C) E Wwiti è coloni aserittizi 
e inquilini, [t.] Inquilini sotto i Longobardi; con- 


cizia, ch'è la costanza. Segner, Sent. Ornz, 95, | dizione servile, 


Quindi Fumiliarmi stesso in tale gecasione,.. vien 


5. (Leg.) Secondo il dritto romano, e l'uso co- 


passato in inquietezza el in poni, Hoidiw, Pecenn.! mune, dicesi il fitinario di predio wbano, {Mt.) 


INQUISIRE 


1 INQUIVAMENTO. S. m. Lordomento. È in Vitr, 
(Camp.| Comp. ant. Fest. E intrò in essa {réeca)... 
e monmidolla da ogni inquinamento della gente... 

{Chim.} {Sel.| Si nen anche nel linguaggio 
maderno tecnico per significare lo sinto d'impurità, 
e più spesso di alterazione delle droghe, e simili, 
miste è falsificate can materie eterogenee, 

1.1 Fig. [Camp.] Comp, ant, Test. Spargerà sopra 
voi l'acqua momta, e mondaravvi dalla vostra iuni- 
[er e dalli vostri inquinamenti. = Fr. Giord. 
red. 9. (0) Dovresti avere... per iscusali i frati, 
quando picun' vtta ricevessero alcuno inquina 
mento,.., E impossibile che mon ricevano alcuno in- 
quinanmento. 

# INQUINANE. V. a. A. al lat, aureo Inquinare. 
Lordare. Cavale, Pungil, 6. (M.) Mangiare con le 
mani nn lavate, non inquina e lorda luomo. 

2. t Fig. [Camp.] S. Gir. Pist. 91. Non sarà in- 
quinato o maculata sopra il padre o sopra la madre... 

3, (Chim.) {Sel.] Mescere materie eterogenee ad 
una droga, 0 simili, collo scopo di fatsificarla per 
avidità di guadagno. V, anche LONQUINARE, 

1 INQUINATO, Part. pass. e Agg. Da Inque- 
NARE. [C} 

2. t Fig. Vit. SS. Pad. 1, 25. (3M.) E chi da- 
bita che la naturale purità dell'anima, se non fosse 
e ge di peccato, sia fonte e principio di vir- 
tude? Guiec. Stor. lib. 40, E quale generazione 
essere al monde più corrotta, più inguinata, e di 
costumi più brutti e più perduti? |Camp.] Gris, Om. 
Credi tu ch'elli sia passato impuinato di macule ? 
Dilli ke cose sue, acciò ch'elli si netti con esse delle 
sue macule. 

3. [Chim.} [Sel.] Da Taquinnre in senso di Ren- 
dere impuro 0 di falsificare, È 

t INIUINAZIONE, S. f. Kanepi Ingninamento. È 
nella Volg. — tiris, Um. Li luoghi atritati insieme 
e li deserli da ogni inqurinazioni mundati reluosano. 

[Camp.) t Comp, ant. Test, Se pacturirà fem- 
mina, debbasi dupplicare li di della inquinazione. 
Qui vale lImmanedesza della Legge di Mosé, 

2. (Uhim.) |Sel.| Fa/sifirazione delle droghe e si- 
miti fatia con muaierie eterogenee. 

INQUINTO, Post, anverb, [Cont.| Armare in quiuto, 
Dicesi del parnnco armato con cinque girelle, Chin. 
Scol, bomb, 115. Per armare in quinto vi vogliono 
cinque girelle, tre nella taglia di sopra, e due a 
quella di sotto, e a questa di sotto se atlaccarà il 
peso; vuol esser legato l'un capo della corda alla 
taglia di sotto, nell'altro capo la forza quale deve 
essere la quinta parte del peso per sostenerlo: quando 
si volesse anco armare in sesto, vorrasmo esservi 
due taglie con tre girelle per una, tre di sapra, e tre 
di sotto, il peso atlaccato alla taglia di sotto, un 
capo di corda alla taglia di sopra l'altro capo la forza, 
che per sostenere il peso liu da essere un sesto di 


esso. 

INQUIRENTE. [T.] Part. pres. dTInouinene. Ma 
il Part. è vivo, segnatam. come Agg. it.) Giudice 
inquirente. — Commissione inquirente, — Antorità. 

Come Sost, {T.] L'inquirente era più impacciato 
o più colpevole dell'inquisito. 

t INQUIRERE. (T.] V. a. Ricercare. Y. Inquisine. 

è In senso intel, Inquisire, $ 0. Ott. Com, Inf. 
11. 208, (Man.) V. anche InquIiRINE. pas Volg. 
D. Mon. n, Boes. Com. 1, |Cast.] Fans. Pod. 1. 
= Vit, glor. V. M. 21. (GA.) Fr. Guid. Fott. 
En. 38, Stat, Ord, S. Stef. 113. Urndinam. Cond. 
Miliz. fior. 253. 268. 269. (Fanf.} 

{r.) Nel senso giurid. Inquisite non compor- 
tando il gerund., potrebbesi Inquirendo, sull'anal. 
d'inquirente, V, Inguisine, $ 3. 

+ INQUIRIRE. [T.| V. a. Inquirere. V. Inouisine 
nel senso iniell., $ 2. Ott. Com. Inf. 11. 208, 
(Man.) L'es. porta il gerund. Inquirendo, che meglio 
sorebbe derivarlo da Inquirere, Sim. gerund, in 
Fr. Guid, Fatt, En, 38. {GA.) Devil, 6, 1417, Lens, 
Specch. Uman, Man.) [Camp.] Bibb, Matt. 2. 

1 INQUIBITO, |T.] Part. pass, d'Iisquimae(V., e 
Inquisine, & wlt.}. Zaguisito, (Camp.] Hibb. Motte. 

== lavil, 6. 117. (GA.} [n ombedue gli es. è col- 


drneni. 

INQUISIBILE. [T.] Agg. Da potervi esercitare 
l'inquisizione, nel senso giurid. {W. LAQUISIZIONE, 
$ 1.) |t.] Materia inquisibite. 

INQUISIRE e t INQUIGERE e 1 INQUIRIRE e t INQUE- 
IINE e t INCHERERE e t INCHIERENE e t INCINÈ- 
DERE. (T.] V. a, Cercare adeentro e atteniamente, 
segnalam, per conoscere fatti che siano norma & 
giudizio gulorevole e seguito da effetto. |T.} Quest'é 


INQUISITIVO 


il più ordin. senso odierno della prima forma che 
sla è usit.; ma gli es. che cadano sotto le alire, 
anche servono a dichiararia. Molte fe forme antiguate 
delia famiglia; come Querente per Interrogante; 
Quesito sost, e part., Quisito sost.; Requisito mon 
solam. sosî., ma era pari, pass., e Riquisilo part., è 
Riquisizione {V. anco le famiglie di Cherere e Chie- 
rere e Chesta, e sim). Auco i fr. avevano Enquerre 

r S'onquérir, Inquester. Mabelais, S'enquester, 
informarsi, Né warielà simili moncavmno all'uso 
lat, Gloss, lat. Inquesitio, Inquesitor. GL, lat, gr. 
foquesitus, Inquestus. £ il fat, aureo Quacso per 
Quaero, E PI, Jaquisitus, Non cercato, È chi sa 
che Quirito, spiegato per Ineocore i Quiriti, non 
renga di qui, — Ma ul lat. era ben più ricca ne' 
composti, e col meglio delerminato valore delle sue 
particelle. Conquiro, Cercare insieme con cura. E 
in Cie, Comquisitio, Leva forzata , che già ci avvia 
al grave sensa d'Inquisizione. E simitm. Perquiro, 
mtde la nostra Perquisizione, rivissima cosa, come 
le guurdie di polizia e di dogana provano quando 
si funno vive, Perquirere, Gr. Aratasiw, apecialm. 
delle cose, Exquiro dice lu diligenza del cercare 
da, del cercare continuo, esatto, secondo il valore 
della es in Exigo, Requiro, "Avatrzia, Cercare a 
lungo, di nuovo, Iticercare, Richiedere da, con 
assai signif. fr: euoi nel pr. Nequisizione, An- 
quiro, Cercar da ogni parte, giacché l'Am corri- 
sponde al gr. “Api, D'ogni intorno ; e questo ha 
senso prossimo ce Inquirere, ma non Sull'uno, Ja 
que di Liv. Amuirere de perduellione, An pa 

cunia, Abquirere copitis ci eppressinmo alla ]n= 
parere Banche in pr Val Adioguire. E in 
Amm. Praeterinquiro, L'aureo Disquiro, come in 
Ilor., concerne a noi la ricerca e Irattazione intell. 
e di disputa; e piacesse a Dio che a ogni inqui- 
sizione fonte preceduta una retta disquisizione, 

2, A ben determinare il senso spec. giova cono 
scere il gen. [T.} Ieid. Inquirimus ea de quibus 
dubitamus; quaerimus ignota. Ces. Reperiebat in- 
quirendo. Non si fa fuquisizione se non di cosa 

elia qual s'abbia sospetto, e si possa cercare dietro 
a una fraccia. , 

{7.] Nel senso del Ricercar colla mente e con 
le parole, siccome i Lat. Inquirere, usavano gli ant. 
It. Inchiedere 1V.). Anzi giuma notare che, sincome 
Inchiedere agli ant. valeva figuratami. Richiedere, 
così in Cie. Vera illa honestas, quam nalura ma- 
xime inquirit. Non é toll'aso pero con Requirit. 

t Deagno nel senso inteli. col Di poi, ass., 
che pare forma neut., ma è ell. dell'att. Sen. Pisl. 
88, 1C} La naturale (filosofia) inquerisce, e cerca 
della natura delle cose. £ 121. lo voglio che tu mi 
lasci, in questo mezzo, cercare e inchiedere delle 
cose Ù 


t Con altre partie, poi. [Camp.] Volg. D. 
Mon. u. Resta ora della verità della seconda inqui- 
rere, cioé: se il popolo... {/of. Inquirere). Boes, 
Com. 1. Sapeva inquirere quale spirito volta lo 
mondo stabile con uno moto circolare. = Sen, Pist. 
118, (C) Inquisiamo qual cosa è hene, cioè ricer- 
chiamo, perocch'egli è stato terminato (definito) per 
diversi modi, Ott. Com. ff. 16, 206. Sottilizzando 
inclierono ed esaminano e speculano sotto che inten= 
zione... gli vomini procedono a fare veruna cosa. 

t Ancora più ass. Ott. Cam. Inf. 41. 208. 
{Man.) Ne dilucida, inquirendo e raziocinando, lo 
intelletto, 

3. Del cercare, rispelto alla pratica. [Cast.) Tans. 
Pod. 4. Equai siano i vicin' inquirer prima Che gli 
alberghi o i poderi abbiam noî tutti, È di momento 
assai più ch'uom non stima. 

t In senso ostile, Fr. Guid. Fait. En, 38, (Gh.) 
Sempre andò inquirendo e cercando com’ io fossi 
morto (cercando come necidermi), Cercare, secondo 
l'orig. di Circum, può qui denotare qualcasa più; 
e adombrare la dif. tra Inquirere e Anquirere, 

4. t Del Cercare negli altrui portamenti in gen., 
sensa deliberala inlenzione di giudizio sinistro, 
Corsin. Ist. Mess. 3.220. {Gh.} Cortes era tutto 
in pensare a' mezzi per inquisire e per appurare 
l'intenzione di quella gente, Vil, Bart. 10. (C} Lungo 
tempo stette nella città, ed inchiese la maniera di 
fiiosaffà, e di tutti i suoi sergenti. Salvia. Disc. 2, 
40, S'inquisisca e s'interdda com'egli si porta co'suoi. 

$. Senso sinistro. Vit. Gior. V. M. 204. (GA.} 
Sentendo li Giudei la venuta di questo solenne am- 
basciatore, dubitando forte, instantemente volcano 
inquirere la cagione da Pilato. 

6. Quasi fig. Corsin. Ist. Mess. 1, 41, (Gh.) Bea 


—( 1557 )— 


sappiamo che non si die tacere nell'istoria quella 
che si vede degno di lbiasimo;... ma l'inquisire ma- 
liziosamente le altrui azioni, © riferi per vere Je 


cose immaginate, nasce da una cattiva inclinazione. 
[T.] Gie. Nimium inquirens in se. 


7. Seuso più espressam. giudice. V. aneo Incuie- 
pene, $ 8. Lens, Specch, Uman, {Man.) Dipoi che 
il romore fu chetato, fortemente si inquiri di chi 


fossa stato levatore o consentitore a tanto maleficio. 
Stat. Ord, S, Stef, 113. (GA.) A fine che i delitti 
nan rimangano impuniti, sia lecita al consiglio... 
indurre lestimonii ex ollicio, e ammonirli e imqui- 
rere della verità. {T.} Quintet. loquirere de... Cie. 
inquirere in competitores. = G. V, 8, 87.2. (0) 
Fecer venire in Firenze lo esecutore degli ordina- 
menti della giustizia, il quale dovasse inchiedere e 
procedere contro ai grandi che otfendessero a' po- 
polani. 

8. Più espressam. ott. Della pers. Stat. Ord. 
S. Stef. 109. {GA.) Il consiglio inquisisca i cava» 
lieri di qualimque malefizio e delitto di che gli sarà 
poria deminzia, Daril. 6. 417. E che non potesse 
essere imquirito per alcuna passata azione e delitto. 

4. Au. Della cosa, Salvia, Dite, 4, 495. (C) Non 
avrebliero d'uapo i giudici di inquisire, e di cercare 
per via di martori la verità dai delinquenti, [Camp.| 
Hibb. Matt, 2 E, mandando, uccise tutti i fanciulli 
ch'erano in Bethiem e ne' canfini suoi, da due anni 
in giò, secolo il tempo che avea inquirito da' Magi 
(quod erywisierat a Magis). V. nel Part. altri es, 
del v, coll'ansil. 

INQUISITIVO, [T.] Agg. Che tende all'ingnisizione 
del vero, segnalam. mel senso intell.; gidechè nel 
giurid. pinitosto dicesi Inquisitorio. Semonché nel 


processo inquisitorio possunzi adoprare tali 0 tali | a 


mezzi inquisitivi. 

[T.} Argomentazione inquisiliva o dimostrativa. 
— Dialoghi inquisitivi di Platone, quelli in cui cer- 
casi a passo 4 passo la verità, invece di dispularne 
o di spiegarla in discarso continuato, Genere in- 
quisitivo, — Metollo inquisitivo. Beez. La dialettica, 
come inquisitiva, apre la via a tutti i metodi. 

[T.| E non soto delle domande Inquisitive, ma 
delle risposte altresi, in guanto sou grudi d'un 
esame inguisitivo, mettono sulla via d'altre domande 
é questioni, ajutano la mente alla ricerca e alla 
determinazione del vero. In senso scettico, diverso 
dol nostro, il Monicigne: Une facon de répundre 
onquestante et non résolutive, 

INQUISITO, |T.} Part, pass. d'Inguisine. 

(Cast.j Colui @ cui si é formato processo giu- 
diziario addosso, e non giudicato ancora dai tri- 
banali, — M. WV.9, 15, (C) Essendo... qualunque 
uliciale inquisito, metreché durasse il tempa dell'am- 
basciata, st sospendea îl processo. [Cant.] Stat. Car. 
S. Stef. 451. Se i cavalieri inquisiti o querelati si 
irovassono essere ne’ delti lermini impediti, e lo 
proveranno legillimamente, come dire se fussono 
ammalati, debbano pendurre fede di mano del medico. 
= Cron. Morell. 4107. (Man.) Sentendo le novità 
sute in Firenze, e come il figlivola era inquisito, 
venne di qua subito, Benv. Cell. Vit. 3, 418. Son 
inquisito a torto, e Ja mia barea Fragil sommerge. 
{T.] Stat, Lajatie. — Lett. Fior, 4500, 

2. Come Sust. M. V.9. 15. (Man.} Gl'inquisiti 
non s'osavano rappresentare {presestarsi), veggendo 
l'uficiale coraggioso e disposto a punire. Bocce. Nor. 
6,3, veni Nard. lst. Fior, lib. vt, $ xLiv. 
Sopra il peccato del quale Lu inquisito era incolpato. 
Val.] Fag. flim, 3, 49, Condurgli davanti l'inquisito. 
t.j Anche femm, La inquisita. Ma non suona bene, 
perché non si vorrebbe che donna fosse soggetta a 
inquisizione. Senonchè, più ambiranvo di farsi in- 

ujsitrici, € più saranno Inquisite. 

INQUISITORE. |T.) S. m, Dal senso gen. dell'anreo 
lat., a noi venne a significare segnatam. Chi ri- 
cerca, con amtorità, più o meno legittima, persone 
e cose sospelle, per reprimere o punire quelle, ren- 
dere innucue queste e allontanarne ri pericolo. 
Salvin. Disc. 1. 198. (C} E innacquavano loro in 
siffatta guisa quella potenza coll'aggiugnervi soprac> 
capi e inquisitori di Sato quali erano gli fori. Lue. 
4. V. I tribuni... erano inchieditori di dritti e di 
torti. 

[r.] Inquisitore in senso giurid. ha Cic. — 
Commissario dal Senato rom. nominati per qualche 
straordinario processo, come quel di Milone uecì- 
sore di Clodio, 

{r.) 1 ire inquisitori di Stato della repubblica 
di Venezia, istituili nel 1501, segnatamente per 










INQUISIZIONE 
dileguare î sospetti de' pericoli politici; ma talvolta 
aggravarono e j sospetti è i pericoli. — Inquisitori 


di terra ferma, mandati ogni ciuqu'anni per tenere 
giudizi stranrdinarii, 

2. Uso rel., se uso rel. può dirsi. Magistrato 
che Teodosio islitui alla fine del tv sec, contro gli 
eretici. Rocce. Noe, 6. 4. {(C) Fu... nella nosira 
ciltà un frate Minore, inquisitare della eretica pra- 
vità. [r.] Ma avvertasi che anco gli eretici si di- 
vertivano a essere impisitori; e Dio ci scampi dagli 
inquisitori liberali. — Inquisitor della fede; ma fa 
fede nonne ha di lisagno, — Inquisitor generate, — 
{rrande inquisitore, — Il padre Imquisitore, — Frane. 
Sorch. Nov. 11, tit. {C} Alberto da Siena, riclriesto 
dall'imprisitore,.. 

3. Per estens. Ross. Svet. Vit. 1, 73. (Man.) 
Come che egli fusse acerbissimo inquisitore e punitore 
de' (soldati) fuggitivi e scandalosi,... mostrava di non 
su ne accorgere. 

4. Fam. |t.] Di ehi acri e minaccioso 
indaga 0 pare che indaghî. Un fare d'inquisitore. 

Anche come Agg. |7.| Cechio inquisitare. 

5. [7.] Ja Gioren. Inquisitore, ir spia. V. anche 
INcHIEDITORE, $ 1. 

6. t Seum inlell. Ir.] Sen. Della natara (delle 
rose naturali), = Serm. S, Ag, D. (0) Pronunziator 
de' santi e divini luoghi {della Scrittura), e inqui- 
sitor de’ predetti. 

INQUISITORELLO. [T.] S. m. Mim, d'InouisiTORE, 
Se ness, 0 dispr., altri dica. V. INQUISIZIONCELLA. 

IE INQUISITOREALE. |T.| Agg. Che concerne gl'in- 
quisitori 0 l'inquisizione, 0 Che è da inquisitore 
o da inquisizione. Quasi sempre può dirsi Inqui- 
sitorio, che é forma più spedita e più secondo le 


smert. 
INQUISITORIO. [T,] Agg. Di o Nella inquisizione, 
9 Che la concerne 0 Che fe somiglia. 

T.| l'otere inquisitorio. 

T.| Processo, Azione inquisitoria, 

2, Che somiglia a inquisizione, in sento di bia- 
simo. |T.| Alf. Libertà inquisitoria {e ne abbiamo). — 
Zelo inquisitorio, più austero che caritatevole, più 
per dannare che per riparare. 

T.] Maniere, Parole, Cipiglio inquisitorio. 

7. Visita inquisitoria, e futta dall'inquisi- 
fore 0 da'suoi messi; e fatta auche da rerti che 
diconsi amici, per fiutare, denunziare, divulgare 
scandali, ai quali ta piccolessa delle intenzioni non 
scema gravità, 

INQUISITRICE, (T.) S. f. d'Inouistrone; e come 
Agy. E in Lat, |t,} Tra le donne liberali, ce n'è 
che promettono buone inquisitrici. 

|T.| Autorità inquisitrice. — Commissione, 

2. [T.| Amicizia, Critica inquisitrice. V. Inqui- 
SIZIONE, & mlt. 

INQUISIZIONEELIA. (T.] S. f. Dim. d'Ixouisi- 
zione per eufem. [T.| C'è degl'inquisitorelli di con- 
versazione, che, con le loro inquisizioncelle lihera- 
lesche anzi eraiche, applicano al santo Ufizio 
l'omeopatia, 

INQUISIZIONE, [T.] S. f. Atto e Azione dell'ingui» 
rere e dell'inguizire, Uffizio ed Effetto. Anreo lat. 
[7.] Della diff. tra Disquisizione e altri aff., V. In- 
QUISIRE. Perquisizione é Hicerca per mezzo a malte 
cose; Inquisizione, Ricerca adeentro a nua cosa, 
0 a più tusieme che fucciano un tutto reale 0 ima- 
ginato, La prima concerne specialm. le cose; la 
secondo, le agi e gli atti; 0 se cose, in quel che 
concernono le pers. — Più aff. a Inquisizione, In- 
chiesta; ma con differenze, Inchiesta, Micerca con 
prove fatta dall'autorità giudiciale 0 da altra, 
seguatom. inlerrogando testimonii. Inchiesta del 
Parlamento, del Ministero; Inchiesta del primo 
contro il secondo. — Tra gl'inchiedenti è a chi preme 
evitare l'inquisizione, — Inchiesta commerciale sugli 
zuccheri, sugli olii, sui poderi. — Inchiesta per la 
canonizzazione. Nel senso più prossimo a Inquisi- 
zione, W. Incniesta, $ $. Arevano anche Inchieri- 
mento | V.ì, ma non nel senso d'Inquisizione. 

2. Alachierimento s'accusterebbe it senso intell. 
non asssi com. d'Inquisizione. [Camp.] D, Mon. 1. 
È di necessità in ciascuna inquisizione avere notizia 
di alcuno principio, nel (a/) quale analiticamente si 
ricorra (in qualibet quaestione). E Cone, iv. 7. 
Sanza aliro rispetto, sanza inquisizione d'alcuna ra- 
gione, gentile è chiamato. — Gul. Sist, 365. (C) Il 
cessare di tal inquisizione, e rimettersi al semplice 
detto del Copernico, può ben bastare a convincer 
l'uomo. 

5, t In senso sim., l'Espressione della ricerca, aff. 


INRACCONTABILE 


@ Questione. [t.] Com. Danf. 2. 175. A questa in- 
isizione si risponde così: che... sempre la bisogno 
adorare { pregare) e mon restare. 

4, Il scuso più com. è disgraziatamente Indagine 
da chi ne abbia autorità 0 se l'arroghi mossa @ 
cercare le prove de' fatti che denunziansi come degni 
di punizione o di biasimo. [7.] Inquisizione del mi- 
sfatto, del fatto. — Inquisizione sul...; quando non 
gi sn se sia moferia ingnisibile, se il giudizio debba 
risultare pro 0 contro. — Inquisizione contro..., di- 
mostra, se non passione ostile, pregiudizio avverso ; 
né inf forma dovrebbe mai casere, almeno ere, 

r via di 


e sb = G. V. 7. 29. 2. (C) Fece 

gindicio formare inquisizione contro a loro. [T.] Plin. 
ep. Postulare inquisitionem in aliquem. . Jug. 
4 198. var. Il popolo, è incredibile a dire come 
fue acceso, e volanteroso, e con quanto studiamento 
comandde che l'inquisizione fusse fatta. G. V, 8. 
41. 1, E popolo si turhò forte; e funne fatta in- 
quisizion per (dulta) Ja Signoria. Plin. Agere, — 
Azione giuridica della inquistzione; Azione inquisi- 
toriu. Fare é più gen., e ha il senso anche del $ 3; 
Formare è siirid,, più solenne, o più regolare, al- 
meno în apparenza, e spesso più pedantesco. [Cont,] 
Stat, Fior, Calim. 1. 71, Inquisizione, per ollicio 
de signori Consoli segretamente fatta per testimoni 
a°' quali non tocchi il fatto; e per piuvica fama e per 
presunzioni e certi indizi verisimili. [Val] Prec. 
Centil, 88, 63, Per certi... Contro n° quali formi 
la ‘muisizione, [T.] Seuso sim. ha Istitmire, ma più 
di proposito, — Chiedere, Provocare un'inquisizione, 
Plin. Commetterla ad altri. 

A Roma l’aceusatore dicevasi fare la inquisi- 
zione per raccogliere la materia dell'accnan. [r.] 
Cie, Avend'io chiesto brevissimo tempo per fare la 
inquisizione in Sicilia. 

5. t L'accusa stessa, {r.] G. V, 8. 96. 3. Fu data 


una inquisizione, ovvero necnsa, alla podestà... con- |{V.) 


tro a m. Corso. — Frane. Suceh. Nuw, 114. (C) 
Stando alcun di, il cavaliere è richiesto che si vada 
a scusare dell'inquisizione. E 116. Come lo inquisi- 
sitore il vide, disse: Fatti im qua, ad escusarti d'una 
inquisizione. 

6. L'alto d'accusa; o, più în gen., I doctimenti 
della inquisizione. [T.] Ar. Negr. 2. 3. Delle quali 
(carte) si fan libelli, cedule, Imquisizioni, citatorie, 
esamine, Istrumenti, processi, c mille altre opere 
De' rapaci oratori, 

7. Tribunale e Giurisdizione ecclesiastica eretta 
in Ispagna, in Portogallo, in Italia, nelle Indie... 
per inquisire e procedere contro i Giudei, i Mori, 

FInfedeli, gli eretici, gli stregoni, i miseredenti. 

letto anche Il Tribunale del Santo Ufizio. pe) [r.] 
Tribonste della... — La Santa (ma c'è mig ior modo 
di santificare it nome di lio). = Vine. Mart, Lett. 
9. (C) Da' ministri di Cesare non Sè mai proposta 
în questo regno generale inquisizione, ma nn modo 
di persecuzione contra gli eretici soli. E 72. (Mon.) 
Sequer. Pred. 5. 9. (1) Adunque che ei servono 
al mondo le Inquisizioni?,., Se dovessero essere 
strascinati all'Inquisizione tutti colora che... 

Impr., perchè Dio non ha di bisogno di Quae- 
rere: e fra gli uomini la smania dell'Imuirere rien 
dalla smania dell'Acquirere e del Conquirere. Se 
gner. Pred. 5. 9. (C) Oltre l'inquisizione terrena, 
vè la celeste. Quella condanna gl'inereduli che... 

8, L'Inquisizione personif. è il tribumale, l'auto= 
rità, anco rappresentata da un solo; come fa Podestà 
diventò il Podestà. {r.] Accusato alla..., Tratto alla... 
— Carceri della... 

9. [r.] Per estens., euco in cose soc., dove non 
segue e condanna giurid. e pena, Inquisizione ha 
sensa di sospetto, più o meno ostile, d'intenzione n 
punire. Arbitraria, Severa, Minuta. == Boce, Nor. 
16. 26. (C) Siccome uomo che astutissimo era, fatta 
inquisizione di quia opera... — 

{7.] La maldicenza, la curiosità, esercitano sui 
mtti altrui una inquisizione nojosa, riticolosamente 
erudele, licenziosa pedantescamente, (è taluni che 
esercitano l'inquisizione verso gli amiei stessi. Hor. 
AL a contra Evenit ut vitia inquirant tua rursus 
et ilti. 

{7.] Inquisizione della vita, delle intenzioni 
segrete. 23 
[r.] Inquisizione letteraria, esercitata da eritiri 
vennli o maligni, per denanziare alla polizia colpe 

litiche nelle opere dell'ingegno. : 

t INRACCONTABILE. Ag9. com. Pn non potersi 
raccontare. Pallne. Stor, Conc. 17. 499, (M.} Di- 
mandarono mutazioni piccole ed inraccontabili. 
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INGACQUISTABILE. [G.M.] Agg. com. Che non si 
può racquistare , . Pros. Fior. v. v, 
part. 2. p. dl. Ma intanto l'inracquistabile 
nua, per usar le parole del poeta. (Virg. Irrepa- 
rabile.) 

t INRADIARE. V. Innapiane. 

t IMADIATO, V. Innapiato, 

t INRADIAZIONE. V. InRADIAZIONE. 

$ IMIAGIONEVOLE. LI Irragionevote (V.). Paltav. 
Stor. Cone. 4. 676, (C) 

tINRAGIONEVOLMENTE. [T.] Jrragionevolmente(V.). 
Med. Vit, Crist. D. (C) 

IMRAMARE. V. a. (Chim.) [Sel.] Coprire una su- 
perficie conduttrice di rame metallico, V, Innamane. 

INRAMATO, Part, pass, e pag. Da Innamanre. 
nei Coperto di rame. Cr. B. Nant. med, v. 510. 

nnone petriero ila tirar palle di pietra, lanterne, 
scaflie e tonnelletti pieni di dati di ferro, ovvero 
scaglie di sassi, fascetti di catene e balle inramate, 

$ IMANCIDIMENTO, V. IRRANCIDIMENTO. 
‘4 INBANCIDIRE. V. Innancipine, 

tINMARIRE, V. n, ass. [Cont.| Divenir mero denso, 
ossia più raro. Fausto da Long, Meteor. 38. Nel 
mezzo di, per lo estremo caldo, 11 mare inrarisce e 
gonfia in quella parte dove corre l'acqua, « ritorna 
verso il settentrione. 

tINRAZIONABILE. TI Irrazionabile (V.). [Camp.] 
Gris. Um. <= Dial. S. Greg. 3.40. (0) 

+ VRAZIONABILMENTE. Le Irrazionabilmente(V.). 
[Camp.] Boez. Com, 4. = $. Ag. €. D. 12. 20, (È) 

t INKAZIONALE, (T.| Irrazionale {V.). Benr. Cell. 
OCRA! (Man.) Bern. Him. 4. 72. (C) S. Ag. 


4 INRAZIONALITÀ, [T.) Jerazionalità i [Cors.} 
S. Ag. €. D. lib. 12. cop. 17. — Pap, Umid. 
e Secc. 40, (Gh.) 

t INRAZIONEVOLMENTE. [T.] /rragionevalmente 


IN REALTÀ. Post. arverd. In effetto, Realmente ; 
contrario di Apparentemente. Gal. Sist, 437. (M.) 
Dico però probabile in apparenza, ma non già in 
esistenza e realtà. Solrin, Pros. Tose. 3. 529, È 
in realtà, se ho da dire il mio proprio è natural 
sentimento, dispiacemi... Segner, Crist. Instr, 2, 
3. 6. (4/8.) I grandi del mondo in realtà non possono 


nulla, 

MRECUPERABILE. V. InnecvuPenABBE, 

INRECUPERABILMENTE. V, IRRECUPERABILMENTE. 

t INMEFLESSO, [T.] Agg. Nou riffettuto. Corale, 
Frutt. Ling. 94. {Man.) Una indeficiante el inre- 
Messa intenzione, e quasi un risnlvimento di cnore, 
e trasformamento in Dio. |7.} { fr. hmno Irréfiéchi. 
A noi suonerebbe non bene Irriflettuto; Non riflet- 
tnto, e anche Non riflesso nom denoterebbe forse 
nel ling. psicologico quella condizione di spirito che 
di Inreflesso, quale appar well'es. del Cavale,; cioè 
non in senso di binsinto, mm del non avvertire che 
l'anima fa la propria operazione diretta. Inreftessi 
sono in questo rispetto anche l'estasi e l'estro, 

tmR RAGAMILE. T.] Ierefragabile (V.). {Camp.] 
Serm. 21. = Viw. Prop. 09. IÒ 

# INREFRENABILE, V. Innernenamie. 

t INREFRENABILMENTE. V. IRMEFRENABILMENTE, 

î INREGOLARE. [T. Feregulore (V.). Moestruss. 2, 
29, 2. (C) Sen. Declam. 8, 

t INREGOLARITÀ. tr] Irregolarità (V.). Mae- 
struzs, 2, 53, (0) FA. 

t IMEGOLATO. {T.} Agg. Sregolato (V, questo e 
InrecoLaTO). 
= Pr [T.] Irregolare (V.). Serm. S. Ag. 

{ 


MALA] 

$ INDELIGIOSAMENTE. {T.| /rreligiosamente (V.), 
S. Ag. €. D. {0 

è INNELIGIOSITÀ. [T.] Irreligiosità (V.). S. Ag. 
C. D. {C) [Camp.) Pist. a Paul. 

t IMELIGIOSO, |T.] Frreligiaso (V.). S. Gio. Gri= 
sost. 112. (0) 

t IMEME BILE, V Innempasire, 

1 IMEMEDIABILE. V. InnEMEDIABILE. 

t IMRENEDIEVOLE. V. IngrmeDievoLe, 

1 INREMISSIBNE. V. Innemissimane. 

t INRENUNERÀMILE. V. InnemUNnEnABILE. 

+ IMEMUNERATO, V, InnEWuUNERATO, 

1 IMEPARABILE. V. IREPARABILE. 

t INREPARARILMENTE, V. IRREPARABILMENTE. 

1 INREPRENSIBILE. V. InnEPRENSIDILE. 

t IMEPRENSIBINITÀ. V. InnernensiBILiTà. 

1 INMEPROBABILE, V. Innernopamize. 

t INREPDGNIBILE, V. InnesvenAbite, 

1 INRESISTIBILE, V. InnESISTIDILE. 


INRIPRENSIBILE 


1 IMESOLUTEZZA. V. InnesoLuTEZZA, 

# INRESOLUTÌSSIMO, V. InnesoLUTISsIMO, 

1 INRESOLUTO. V. InnesoLuto. 

î INKESOLUZIONE, V, InnesoLUziONE. 

INRESPIRABILE. {T.] Agg. Contr. di Respirabile, 
[T.] Aria inrespirabiile, che mon pmò essere sana 
mente respirato da uomini oda anumali, V, in senso 
qual. INESPIRARILE, che non è punto usit, 

î INRETAMENTO, V. InnetamMeNnTO. 

1 INRETMRE. V, Innetane. 

t IMIETIRE. V, Innetine. 

t INRETITO. V, Innerito. 

INRETRATTABILE. |. InnetRATTAMILE. 

# INRETRO. Aev, [Camp.] Aduietro, Indietro. Purg, 
S. Patr. Allora lì demonii dissero allo Cavaliere: 
che se ello non tornasse inretro, cl0'elli li facevano 
parere Intte quelle pene. 

t INRETTAMENTE. |T.] Are. Da Tn e Retto, più 
n meno contr, a Rettamente. Im] Gloss. Arab. lat. 
Iarectum, falsum. Nel pr. Non. Inrecto, seu intorio 
vulpium cursu. V. anco INKETTITUDINE. = Belr. 
Vit, Colomb. 265. {Mt.). Quante { volte) risponde 
inrettamente, tante volte le dà nella bocca col suoi 
della searpetta. [Se mon è err.} 

INRETTITUDINE, |T.j S, /. Conte. di Rewitudme, 
segnalum. nel senso mor. e civ, V. INRETTAMENTE 
Non ttsit., ma può giovare alla proprietà del ling. 
filos., in quanto tra In Rettitudine esatta e fa Tor- 
tezza e il Torto possowo essere gradi molti, 

t INREVERBERATO. V, InneveRRERATO. 

t IMREVERENTE, V, IRDEVERENTE. 

t INREVERENTEMENTE. V. InnevenENTEMENTE. 

t IMEVERENTÌSSIMO. V, InneveRENTISSIMO, 

+ IMEVENENZA. V. Inneverenza. 

1 INREVOCABILE. V. Innevocanite. 

È INREVOCARILMENTE, V, IRRNEVUCABILMENTE. 

t IMEVOCHEVOLE. V. InnevocuevoLE. 

t INREVOCHEVOLMENTE. V, IRREVOCHEVOLMENTE. 

t INRICOMMNE, V. Innicomine. 

4 IMICORITO. V. Inkiccmro, 

INRICOMPERABILE. Agg. |Camp.] Che non si pmò 
ricomperare. Non com., ma da mon rigettare. 
Melum. vi. La inricomprrabile virginitade si sa- 
rebbe issuta ba mia anima senza macula di peccato. 
(Qui fig.) 

INLICOMPERABILMENTE, Ave, Da Inpiconrena- 
mE. Senza potersi ricomperare. Pist. S, Gir. 380. 
(M.) Vedemio in te sun sirocchia quel tesoro della 
verginità, ch'ella ba inricomperabilmente è si tosto 
perduto. (Qwi fig.) 

t INRICORDEVOLE, V. lanicoRDEVOLE. 

INRIDUCIBILE. Agg. com. Che non può ridursi. 
Beltin, Dise, 2. 155. (M.) Confusioni inriducibili a 
ordinanza, E 459, Ed eccoci a quel passo chiamate 
di confusione inriducibile all'ordinanza. 

t IMNIGARE. V, innicane. 

1 INRIGAZIONE. V. IRRIGAZIONE, 

1 INRIGIDIRE, V. Inmiciniae. 

1 INRIGIDITO. V. InuicioiTo. 

IN RIGLARDO. Post. arserd. Quanto, Per quanto 

ta. Segner. Mann, Febb. 26.3. (M.) In riguardo 
al tempo futuro, E appresso: In riguardo al tempo 
esenta. 

t INKIMEDIADILE. V. InnimeDIA BILE. 

t IMIMEDIABILUENTE, V. IRBIMEDIABILMENTE. 

1 INRIMEDIATAMENTE. V. IRRIMEDIATAMENTE, 

t IMIMESSIBILE, V. IanimessimiLe, 

INUMUNERATO. Agg. Lo stesso che Trremunerato 
(V.). Sut. Parg. 6. 1. (C) Niuno bene è inri- 
munerato, 

ENAIMUTABILE e t IMMUTABILE. {T.] Agg. Contr. 
di Rimutabile, La sua diff. da Immuotabile vieu dal 
valore della Ri amuessa; onde appare più pr. par- 
londo di mutamenti varii e spontanei, 0 che tali 

jono, Non com, Cavale, Specch. Cr. 201. (1) Mi 

ile cosa è, l'nomo... fra tanti mutamenti di cose, 
el a tanti accidenti tenere stato dì animo irrimuta- 
bile. |T.} Potrebbe l'uomo essere inrimutabile, in 
quanto non si muta leggiermente più volte e del 
tatto; non però rimanere immutabile in una opinione 
0 deliberazione. V. anco [MMUTABILE, INCOMMUTA- 
LE, redini cern 

t INRIPRENSÌIDILE. Agg. com. [Camp.] Irrepren- 
sibile, ecc. S. Gir. Pist. 2. TA cm Li questo 
cotale sia inriprensibile, ed nomo che non abbia 
avuto se non una moglie, E Pist. 3. Ogni cosa 
fale senza mormorazione, e allegramevte siate inri- 
prensibili e semplici, come i figlivoli di Dio imma- 
culati. E Pist, 70, Certamente si conviene che il 
vescovo sia inriprensibile, sobrio, pudico... 


INRISERVATO 


i IMUSERVATO. Agg. Non riserrato, Sensa circo» 

spezione. Bemb, Lett. 2. 3. 31. {M.} Ottra cha arei 

estato qualche cane che agognerebbe di mordermi, 
redendami inriservato. 

t INRISIONE. V. Inpisione. 

4 ISRISOLUTEZZA. S. f. Lo stesso che Irresolu- 
tezza. (Fanf.) 

1 INRISOLUTO, V. InnisoLuTo. 

t INRISORE, V, Iniusone. 

IN DISPETTO. Post, erverb. fn confronta, Segner. 
Maan, Febbr, 26. 3. (M.) In rispetto ni tormenti in 
euì son caduti, tutti i loro godimenti furono inezie. 
È Apr. ti, 4, Forse che in rispetto a Dio tu puoi 
dire ii vergagnartene * 

{Cont.] Nel siquif. di In ispecie. Barbora, 
Arch. Vitr. 353. L'aere e l'acqua non sono asso- 
lutamente gravi, nè lievi, ma in rispetto, Perchè 
laere all'acqua soprascemte, al fuoco discende, 
l'acqua sale sopra la terra, e cale nello aere, 

t INBITAMENTO. V. Innita mesto. 

t IRRITARE, V, lanirane. 

{ INRITARE. V. e. |Cont.] Stendere irrita 0 di 
niun effetto una deliberazione, una legge. V. Innrro. 
Sfurza F, Lett. 1. Quando se facesse nova infelli- 
genzia, seria pare prejulicare a quetla, ed inritare 
la nominazione fatta da Senesi per delle due parte, 
e darli umbra e suspetto, 

4 INRITATO. V. Inmiraro, 

t PNRITAZIONE. V. InmitazioNE. 

1 INBITROSIRE. V. Intutrosine. 

t INRITROSITO. V. IniutRosiTO. 

t INBIVERENTE. V. Inmvemente. 

t INBIVERENZA. V. Inmiveninza. 

IMROMITARE, |T.} V. riff. Mettersi a far vile di 
romito, Mitirarsi in ramilorio, Nun com., mo anal, 
a Inselvarsi, è sim, Bomb. Lett. 2. 2, 17. (C) Questo 
è anco peggio che incomitarsi,... abbandonar gli 
amici ad instanzia delle donne. 

1 INNORARE. V. Innonane. 

1 IMOSSARE. V. a, Far russo, Bell. Man. Cinst. 
Cont. Son. 2. (C) E renda Valna in sua ragion più 
forte Chi spesso le mie guance inrossa e imbianca. 

2. iN ass. Farsi rosso. Bell. Mau, Ginst. Cont. 
140. (M.) E quella fiamma che a quelPaltra intorno 
Spesso si aggira, e spesso inrossa e imbruno, Segna 
è come ora in libertà. ritorno, 

tINRUBINARE e IRRUDBINARE. V. a. Lo sfesso che 
Atrubinare. Dur colore di rubino. Prot. Fior. 3, 2, 
45. (M) L'acqua agghiacciata lenta di congelar lni 
lil rino), e ir è par d'indiamantarlo; ma "1 
vino o sperza, 0 nlureno ineu'ina lei. 

1. tirrobiuare il lasco, o sim., safe Forlo diventar 
rosso con empierlo di vin vermiglio; ed è favetine 
furbesco, Allesr. 318. (Afem.) E con un garbo cha 
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2. Per simil. ant, ng 5 7. (C) Che "1 mal del- 
l'universo tullo insseca. Îtut, ivi: È però bea dice: 
che inweca lo mal di tutto i mondo, cioè contiene 
in sè: chè insaccare si è contenere. 

3. Trasl. [v.| G. Goss. Serm, Pur non intero 
l'uom la tomba insacca. 

4. Per Iugojare, Metter dentro. Fr. Giord. Pred. 
{C} Novelli Epulom nella ingordissima epaccia, in- 
saccano tutto il loro avere, Morg. 19. 137, È mangia, 
e lieve, e insacca per due verni. Malm. 7.4. Burke 
anche si fa chi va alla secchia, E insacca senta 
gusto nea scipita. 

3. E fig., tolto per simil. dall'Eutrare che fanno 
gli uece!ti nei sacchelti della ragna; vale Entrare 
in un lunga eon pericolo di nen paterne uscire, 
Patiz. cans. 6. (MI.) Fe'insaccarmi nella ragna Con 
suoi ghigni e frascherie. 

è. Per quello che oggi più comunemente diciamo 
Imborsare. G, V. 12, 70. 1. {C] Sotto Utolo di 
reggenti delle 21 capitudiai dell’arfi, erano insagcati 
Priori {ciné, erano mesti nel sacchetto, donde si 
iruerano è Priori). M. V. 1. 75. In questo anno 
essendo ne' eollegii del reggimento di Perugia in- 
suteati per segreti squittini grande pe de Chi 
bellini, [Val] Puce, Centil, 48,21. Volendo ciascua 
essere insaccato, Firenze fu per andare a romore. 

N. pers Fon) Stat, Pier, Calim, Rif. 1353. 
I consiglieri del detto consiglio generale e speciale, ila 
quimei temanzi ogn'anno del mese di gennaio s'insac- 
chino, ovvero imborsino, e facciasene segreto seru- 
tinie per fi consoli e consiglieri del detto consiglio 
generale itell'arle, di tutti gh uomini della detta arte 
che sieno degni d'essere del detta consiglio. 

In forza di Sost, [Cont.} Ord, Cond. mil. 
Fir. 2. Le elezioni fatte per vigore e provisivne del 
detto insaccare. 

7. Mettere la corne di majole pesta e salata nelle 
budella, fur salami, salsicce, e sim. (Fanf.) 

8. [T.| Trasi. a modo di N. ass. In una smatta 
di terreno, che fa rovinare le case, la terra sì stacca, 
e insacca giù verso la valle. 

9. Per Entrare in alcun inogo, Penetrare. Buon. 
Fier. 4, 1. A. {(C) Ma chiacito Ritorna al luogo, e 
spera, tocco l'iscio, Tosto insaccar. Malm. 2. DI. 
Non trevando alira cass in quel salvatico Che quella 
grotta, iusaccavi da pratico. Mugel. Leif. fam. 4. 
Li, {3f2.) V'insacca dentro con una iestezza mirakvile, 
[Val.] Fug. Fim. 3. 421. Io insacco In truppa là 
tra il lo ammutito. 

E N. pass. Fortiy. Rieciard, {Mt,) In questo 
mentre vedono una grotta, È vi s'imsaccan dentro 
tutti due. a 

40. fer Coeciarsi, Infrodersi, dove non si aveva 
dritto di entrare. Fay. Rim. (Mt.} Insaccan temerarii 


del signorile, Un tratto n'irrubina il trasparente feinò, | ed animosi Per tutle l'accademie è pe' licei. 


il bicchiere. La Crusca allega questo esempio alla 
noce AIIUBINARE, na fu siaimpa legge come gi dala 
5HEN. pass. vale Ornarsi di rubini, 


ros. | che non cinqu la pers,, 
Fior. 1.1. 188. (Nus.) In mille madi s'inghirlanda | dirinma , ch'è un sacco, che pare ua sacco, 


41. [G.M.] lnsaccare in uu vestito; Fafrarvi 
deuiro, più che Metterselo; dello di vestito largo, 
del quale appunto nell'uso 


di poetici fiori, e sadorna di fiorito vestimenta e di {lim E altor clio mi metto addosso il lucco, Du 


gajo, che quasi trapunto superbissimo dei nome del 
magno Cosimo, e s'inrobina, e s'inperta. (Qui fig.) 

4. LInrubinarsi rale enche Prendere apparensa di 
rubino, Juvermigliarsi. Corsin. Torrnech, 13. 99. 
iMan.) Mira qual maestà, mira qual grazia S'accoghe 
in lei... ; Oh! come #'inrubina, e s'intopazia Dolce 
un labbro, una guancia... 

È INRUGGINIRE. V, IRRUGGINIBE. 

t INRUGGINITO, V. Inneccistto, 

INELGIADARE. V, Innuctianane, 

INREGIAMATO, V. Innueiapato. 

IMEVIDiRE. V. a. Far ruvido, Inuasprire. Cr. 
alla roc. Invaspaine. (M.) 

2. E N. ass. [GM] Ul fredda fa inruvidire le mani. 

INACVIDITO. |G.M.} Part. pass. e Ayg. Da Imau- 
VimRe. 

INSARBIAMENTO. [T.] S. m, Atto efel ricevere e 
Stata dell'avere più sabbia che now bisogni, [T.] la- 
sabbiamento de’ porti, /! rerdo anal, Insabbiarsi po- 
trebbe trovar lano nella lingua scritta, ma now pure 
di farma riva ne necessaria, 

INSABBIARE. | T.} V. rifl. V. INRADBIAMENTO. 

è INSACCAGIONE, S, f. Smborsazione, Ordina, Cond, 
Hitis. (Fanf.) 

CINSICCAMENTO. S. m. Lo insaccare. (Fanf.) 


Nan com. 





Pilito mì par d'esser vestito: E quando in esso in- 
sacco e mtmbacurco, M'entra in quel punto la dut- 
Irina in testa, 

12. Parlandosi del Sole, vale Andar sotto, Tra- 


montare allraverso d'una bassa striscia di ucbbioni | vi 


densi, essendo il cielo alirove sereno, Onde dicezi 
in proverbio: Quando il Sole insseca in Giove {in 
giovedi), Nom è sabalo che piove. {ML} 

IISACCATO, Part. . e Agg. Ua Insaccane. 
M. V. 8, 83. i) Sale che trovarono alle saline di 
Cervia insaccato..., sanza alcuno contasto, e leva- 
romo e porlarono în Forlì. 

2. È per sinuil. Lar. Med, canz. 150. SG. (C) E 
spesso va ‘nsaecata Perfin quasi al ginocchio, 

5. [Val.| femborsato, Pucc. Centil. 64. 2A. E' 
Priori “asnecati fe annullare, 

4, |G.M.| £ nel signif. del $ 7 d'Insaccare. Carni 
di majale, peste e insaccale. 

IN SACRIS, IT.) Forma lot, che dicesi anco dai 
now meeridoti, FIÙ. che sottintende Ondinibus, o sim.; 
o in duf. più gureo, da Ssera, orum. È o Non è in 
sacris chi è 0 non é ancora ordinato sacerdote. |t.] 
Ordinare in sacris, |G.M.] Seguer. Crist, fustr, 3. 
25.18. fo però non se che mi dire, quando rimiro 
aleumi setlersi în posto di entrare in sacris (cioè di 


giurare a Dio can voto solenne che vogliono rimaner 


INSACCARE, V. o, e N. Mettere in sacco. Rurom. | costi), e fino allora non avere imparato punto nè il 
Fier.2. 4,41, (C4 Le merei,,. Si cicarioliim, volinsi, | arodo di riparare se tentazioni, né Varle di ributtarle, 
s'insacechito, EF 2. 5. A. Gran stessechi, uve s't=| con tenere a frena l'andita concupiscenza, 


cestino, Girin mole, e fin sì pestino, 


1 INSAFARDARE. V. a. Sporcare ma cosa con 


Fag.|| 





INSALATA 
malerie grasse è sucide. Giust, Sival, (Fanf.) M'io- 
safardò di morchia e di vernice. 


INSALARE. V. a. Aspergere di sole, Condir di 
sole, Safare. Zibald, Andr. 31. (C} La state si 
guardano dagli uccelli per lo gran caldo, lo verno È 
vincono per la gran freddura, e uccidongli e man- 
fiangli e ‘msalangli per la state, Mlicett. Fior. 76. 

o insalare serve alla preparazion delle ‘medicine 
cd a modo di condimento, come s'insala Ja carne 
della vipera. (Qui o modo di sost.) £ appresso: Si 
toglie maggiore quantità di sale, e s'insalano per 
mantenerli secchi, [t.] Mass. Aut. Cical, 3,2, 7 
Abbruciacchiandoli geutilissimsinente al Jome e in- 
salandoli {il beeco è i piedi de' benrafichi), ansiosa» 
mente se li divorano, {Tor.) Med, Les, 1, GR 
Quando le nostre serve hanno per disgrazia insalata 
un poco troppo la pentola, la raggiustuno coll'aggio- 
gnervì dell'acqua. 

[Cont.] Cit, Tipacosm. 421. Insalar pesci; è 
qui sono le botteghe, e le maniere de saluini. 

{Cont} Itescio. Pall. ft. Agr. vi. 9. E quando 
è rassodalo in quelle stretivie {il coscio), con sal 
trito s'iasali noa troppo: e allora più duro, si vuole 
anche più e hene premere d'ogni acqua, 

2. Trasl. Far checchessio con scano e accorgi- 
mento, Morg. 241. 112, {C) Orlando i colpi allor 
misura e'nsala, Peroeché a mal partilo si vedea. £ 
14. 12. (M.) Rinalde, come savio uomo ed astato 
Che le parole e l'opere sue insala, Subito amdd... 

5. Far divenir salso. [Con] Fausto da Leng. 
Meteor. 32. vw, L'esalazione sotto terra è molla, è 
ila forzato innpeto spinta, di cui alcune porzioni con 
parli lerrestri sono tramandate per le vene ai pazzi, 
e sovvertono l'acque e le insalano. 

Detta dé finune che abveca nel mare. Ar. Far. 
42. 89. (M.) un, per cui la terra, ave l'isanro 
Le sue delci acque insala in maggior vase. 

E N. pass. Divenir solso, Insalato, Dont. 
Purg. 2. (C} Ond'io, che era alla marina volto, 
Dore l'acqua di Tevere s'insala, Deniguamente fu' da 
lui ricalto. But, ri: S'insala, cioè entra nel mare, 
nell'acqua salata, Mucell, Ap. 227. (M.) La madre 
oriental detl'inde perle, Che pinge il mare osc si 
iusala il Gange, Leop, Cap. 24. E che pensate che 
sia ciascun fiume Se non minestra, che se ne va al 
mare Per insalarsi, secondo il costume ? 

INSALATA. S. f. Cibo d'erbe che si mangiano con- 
dite con sale, aceto e alio, e per lo più crude. 
|[Cont.| Cit. Tipscosm. 505. lasalate o di lattuca 0 
di mescolanza v di carote 0 di cappari 0 di qual altra 
sorle si sia, — Belline, Son. 272. (C) Dinsalate 
possiam fornir san Biagio, Lib. Son, 92. Timido 
aceto avemmo e olio ardito, Insalata anzi sciocca, 
passa e dura. Segr. Fior. As. 4. Poi trasse d'uno 
armario una cassetta, Denirori pane, biochieri © 
cohtella, Un pollo, una ‘osalata acconcia e netta, 
Lor. Med. Nene, 39. Nenciozza mia, deh vien' meco 
a merenda, Chè vo' che noi facciamo una insalma. 
G.M.} Affegr. DIO. N'avanzò, lode al cielo, una 
insalata Di paperina, e, come vuol la gente, Con 
poca aceto, dolce, o ben oliata, = Red, nel Dis. di 
A. Pasta, {Nt} Non si faccia serupolo di mangiare 
frequentemente delle insalate cotte, E appresso: Si 
inangi.., dell'erbe in insalata, perchè saranno gio- 


evoli, 

‘[G.M.] Insalata com i mella quale si me- 
scolano arcinghe, tuorli d'oro assedati, e altre cose 
mppetitose, [t.| Prov, Tosc. 309. Insalata ben salata, 
ben lavata, poca aceto, ben oliata. 

{GM.| Prov, de' ghiotti: L'insalata non fa cat- 
lottols (non /n ingrassare). Fag. Carnun. Hai tu 
compro l'insalata? — Eh codesta nou fa collattola * 
— Più com. Erba non fa collottola. 

2. Per simil. {T.] Prov. Tosc, 150. DI tre cose 
il diavolo si fa insalata, di lingua d'avrocati, di dita 
di notai, e Ja terza è riservata. 

3. Plur. Le insalate. Le erbe che soglionsi fare 
in insolate, Daw. Colt, 198, (C) Di Marzo semina 
zuoche..., sparaigi, candì, e tuîte le “osalate wi- 
mute, 

4. Nom essere alla insalata, si dice di Chi im 

wnlche sua faccenda, oltre al fatto, ha ancora da 
fe assai. Lose. Parent. 2. 6, {C) Egli mon è ancora 
alla insalata. 

$. Voler mettere in tutte le insalate della sua erba, 
mora proverb. che vole Voler enteure in (udie te 
cose, eziundio in quelle che now ci spettano, 0 nom 
sappiamo, Pros. Fior. Borgh. Lell. 4. 4, 169. NJ 
lo vi dissì di un Dante, st quel Ruscello ne avesse 
fatti stampare [poichè egii lu voluto mettere ia tulle 


INSALATAJA 


le insalate della sua erba) con sue annotazioni è 
dichiarazioni, 

INSALATAJA. Agg. e S. f. Vendifrice d'insalata, 
{T.] Più com. Ortotana. Targ. Viagy. 8. bi. Ossa- 
lida, che le donne insalataje chiamano erba acetosa, 
ovvero acetosella. 

INSALATAJO. Agg. e S. m. Venditor d'insalata. 
Più com. Ortolano. Lase. Cen. 2. nor, 4. pag, 90, 
{Mf.) Il nostro Monaco sì è accostato a ua insalatajo: 
to"! gli domanda per comprare. 

INSALATIERA. |T.} S. f. Vaso fondo dove condir 
l'insalata, 

IASILATINA. [T.] Dim. quasi vesz. d'INSALATA; 
© poca 0 che sta tenera, Anche: Dare una foglia 
d'insalatina a un vccellino. = Lib. cur. malati. (CL) 
Più apprezzano una insalatina ben condita, che una 
buona minestra, Wngal. Donn, fmmag. 246. (Man.) 
Sporticine e canesiruzze, Guantieruzze, e ponierine 
Empian altre a insalatine, 

INSALATO. Part. pass. e Agg. Da InsaLane. Cr. 
5, 14. 8. (C) La mora insalata e secca strigne il 
venire forlemente, ed è utile alla dissenteria, Cron. 
Morell. 263. Olio, carne insaluta, grano, o farina, 
0 biada, queste cuse serra, Jlirett, Fior. 4.40, (M.) 
I grassi... conservamsi ancora insalati. |[Cont.| Libro 
Cuc, 2, Possonsi fare {i canti) a questo modo el di 
de digiuno, con aglio, con pesen insalato, 

2. Trasl. Serm. S. Agost. 16. (0) Sieno le vostre 
parole condite e insalate, che abbiano buono sapore 
a Dio e al prossimo. 

3. Per Salso. Bus. 118. {.M.) Ma in tutte dove 
la “nsalata (regua) colla dolce combatte, le fuci per 
lo paese montano per contrario corsa, 

{Cont.] Florio, Metalli. Agr. 469. L'acqua na- 
turalmente insalata si converte in sale 0 nelle saline 
con la forza del sole, 0 nelle caldaie, 0 pentole, è 
nelle fosse con la forza del fuoco. 

4. Pagar insalota una cos rale Comperarla a 
carissimo presso, che più commnemente dicesi Pagar 
salato. Pros. Fior, 4. 1, 224. {Man.) Questo è il 
primo esemplare che sia venuto qua, e però mi è 
convenuto pagarlo insalato. 

t INSALATO, 499, [Camp.] Non anleto. S, Gir, 
Pist. 38. Sicché degnamente ciascuno possa fare 
beffe di noi di così insalata orazione. {Qui fig., 
Fredela, Scipita, e sim. 

È INSALATONA, |T.] S. f. Accr, d'Ixsacata. V. 
il seg, 

INSALATONE. S. m. Acer, di Insatata, Buon, 
Tane. 5. 5. (M.) Da marte a vita ci fe' riavere Un 
grande ‘usalatone, e un po' di vino, [T.]} Piuttosto 
direbbero Insalatona. 

INSALATUCCIA, INSALATEZZA. S. f. Dim. di In- 
SALATA. [T.] Cerch. Sammor, 1,4. Insolatrcia, 
Questa desin. é più viva oggidi. Per cena un'insa- 
laluecia e un ovino. = Baer, Nor, 1,19. {CL} È 
mille volle aveva desiderato d'avere cotali insalatuzze 
d'erlueco, Bellino. san. 151, Le insolatuzze ac- 
cendon sempre i gusti, Fir, Nor, G, 242. Talvolta 
ne cavano così di nascasto qualche insalatnecia. 

2. {Bot.) {D Pon} Nome rolgnre di nun specie 
di scorsonera, Scorzonera picroides, £. {V. Scor- 
ZONERA } 

IASALATUNA. S, f. Lo insalore, {1 

2. Per La materia da insalsre, Sale. Vit. Plnt. 
(C) Malti per necessità portavano l'acqua del mare 
per portare la ‘nsalutura, e mescolasania con poca 
esha. 

3, flicesi anche del Tempo do insalare la carne 
di porco, siccome Potatura, Duttitura', e sist. 
{Fawf.) 

INSILATUZZA. V. INBALATUCCIA, 

INSALDABILE. Agg. (he non però saldarsi, Non 
com. Pallar, Stor, Conc, 1.308, (M.) E che non 
co né valevole, nè durevole rimedio alle piache della 
mazione; anzi le remlerebbe più impostemite e più 
insaldatuti. (Qwi fig.) 

EINSALDARE, V, a, e N ass, Da Sanno, Far saldo, 
costante, Cavate, Med. cuor. (C) Ci di li sette doni 
dello Spirito Santa, cioè... lo dono della fortezza, in 
quanto cè prova, e insalda, e cresce in virto. 

INSALDARE, V. e. Do NSaupa. Dare fa salda. (l) 
ILA] Le camicie s'inamidano per poi insaldarle, — 

‘È sostanze inamidale ehe insalate non sono, = 
Targ. Toss, (tt, Ist. botan, 3.435, (GÀ.) Le radici 
dosmunda bollite nell'aqua si aduprano nel Nord per 
insatdare la liancheria in vece dell'amido. 

tINSALBATO. Port. pose. e Agg. Pa INSALDARE, 
per Fav saldo, Megal. Lett.At.{3.) Aleuni segreti 
di colle e paste così legnenti, che insalata c0o esse 
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una porcellana... in nin luogo sono meno salto» 
posti a rirompersi, che nelia saldatura, 

INSALDATO, Part. pass, e Agg. Da Ixsitnane, 
deriv. da Salta. Unito con salda, Impiasirato di 
salda, (M.) 

INSALDATORA, S. f. Colei che Aa la professione 
di dar la salda ai panni lini. Lo stesso che Stira- 
tora, Mansusz. {Fanf.} 

INSALDATURA. S. f. L'Atto e DE(etto dell'insal- 
dare, (Funf.) 

2. E la parte insaldata di una camicia. (Fanf.) 

t INSALEGGIANE. V. a. Leggermente insolare, (C) 
V. anche INSALINARE. 

4 INSALÌBILE, Agg. Che non si può salire. Chiabr, 
Rim, 4. 334, (M.) Iva soblime Oltre l'eccelse cime 
Del cielo eccelso all'insatihil sede, 

 INSALINARE, V. a. Iusalare. Burch. 1. 5. {0) 
Però non vo" che tu me lo ‘usalini. V. anche Insa- 
LEGGIARE, 

t INSALSARE. V. n, poss. Divenir salso. Filoe, 4, 
60, {C) Senza alcuno indugio cerrate i nostri porti, 
là dove il Po s'insalsa. V. Insatane. 

INSALUORE. Agg. com. Aff. al fat. Insalubris, 
ch'è in Colum., in Plin. Insaiuberrimus. Contrario 
di Salubre. Sold. Sat. 3. 27. {C} Quei che all'u- 
more Giova dell'uno, a quell'altro è insalubre. Bwon, 
Fier, &, 5, 6. Insalubre salute, Infausio scampo, è 

rido ricovero. Tass. Lett. 2.144. (Muwn.) lo vorrei 
"Accademia in luogo di buon'aria, laddove egli 
{Platone} l'elesse insalubre. 

2. [m.] Arti insalubri; il cwi esercizio nuoce a 
chi vi si adopra, e nuoce a° luoghi vicini. 

INSALUBRITÀ. [r.] S. f. d'Insarusne. Di cibo. 
{Cast.j Borer. Fortificaz. disc. 150. Non ci deve 
spaventare l'insalubrità dell'aria. = De Lue, Dott. 
Volg. 5 14.3, Berg, (ML) 

t INSALLTANTE, Agg. com, Che non saluta, Buon. 
Fier, è. 4. 15. (C) Passa passi, e calloni e calle e 
porti Non osservata; ed alla terra giunta losalutante, 
insalulata varca Tra gnardie e guardie,... 

INSALUTATO. Agg. Noa solututo, Bnon, Fier. 2, 
4, 15. (M.) Insalntata varca Tra guardie e guardie, 
e torri e dardanelli. È 5. 4,3, Qui tacque; e, da 
quel fisso entusiasmo Rapito, mi lasciò, quasi non 
visto, Insalntato. [7.} Virg. Inque salutatam linquo. 

Ir} Nel ling. fam. di gente edlta ripelesi la 
focwz. lat. Partirsene insalutato hospite, per An- 
dursene senza cerimonie, senza fare quel che il 
dovere e la convenienza richiede. =: Salvia. Annot. 
FB, 5. 4, 1. {(M0.} Noi diciamo come in proverbio; 
Andarsene insalotato hospile. 

INSALVABILE. Agg. com, Che non pnò salvarsi. 
Non com. Salrin. Pros, Tosc, 1, 19%. (M.) Ho il 
mome e le voci di salvare anche l'insalvabile. (Qui 
a modo di sast.) 

E INSALVATICARE. V. n. ass. lusalvatichire. 
Cavale. Tentt. penit. {Ci La possessione d'uno per 
neslizenza insalvaticò, e diventò piena d'orliche a di 


spine, 

t INSALVATICATO, Part. pose. e Any. Da InsaL- 
vaticane, Vil. SS, Pod. 1. 51. (C) Non era An- 
fonio.., aspro e rigido, nè iusalvaticato, ma tutto 
gincando e affabile. 

INSALVATICHIRE, V. n. ces. Divenir sulvaltico, 
Cavale. Med. cuor, 295, (C) La possessione, disse, 
el podere d'un uomo buono per negligenza insal- 
valichi, e riempiessi di spine è di ortiche, Vit. SS, 
Pad. 2, 173, Un buon uomo aveva una sua pas- 
sessione bella e fruttifera, e per negligenza Ja lasciava 
insalvatichire. 

{Cant,] Di albero, Sod, Arb. 36. Alenne piante 
vivono per mezzo delle collivazioni, e con esse vo- 
gliono essere procurate, allevale, è tirate innanzi. 
Meune altre l'odiano, l'annoiano, nè le comportano, 
diventando con esse peggiori, come alenne altre non 
coltirandole insalvatichiscono. Porto, Mir. nat, 3I. 
Se alcuno le collivarà ife piante che non vogliono 
coltivazione), diventano peggiori, e medesimamente 
aletne non cultirandole insalvatichiscono. 

2, Trasi, Divenir rosso, aspro, sotico, Peror. 
#. 22. Ball. {C) Non Vinsalvatieliir, perchè tue sai 
Ch'io t'ho amata, e amo più che mai, lo non so 
questo, Amor, perch'e' si sia Clie lu se’ meco sì in- 
salvatichita. 

3. Ed in signif. att. Far divenir rozzo, aspro, 
sofico. Segr. Fior. Dis, 2.21. (1) | Fiorentim, se 
© per via di leghe o d'ajulo avessero dimesticati, e 
non insalvatichiti î suoi vicini, a quest'ora sarebbero 
signori di Toscana, 


4, È fig. |G.M.} S. Antonin, Op, ben vie, Chi 
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così non fa, più insalvatichisce la coscienza nelle 
male ne n monda. 

INSALVATICIITO. Part, pass. e Agg. Da Insar- 
vaticmne. Filoc. 5, 8, iclNon è, ca lo Rec 
tichito Inogo, mancata la Deità di noi. [t.} Piante 
insalvaticlite. Pref. Pros, Fior. 2. 5.4. A grisa 
delle campagne mal coltivate, e da infeconde adue= 
gianli semenze insalvatichite, nou potrebbero uber 
tosi ge i d'erudizione e di dottrina prodorre, 

2. Fig. [7.] L'es. preced. è pur messo fig. Car 
Lett, fam. 1. 70. Se noi proviamo di fur qualche 
cosa da noi, cì vengono certi concelti stravolij,... 
e stiamo în un certo modo slemperati, accapaceiati 
insalvatichiti, ” 

3. Per Iivenuto rozro, satiro, nspro, But. Purg. 
16. 2. (C) Cioè dell'età presente insalvatichîta,... 
Gniec. Stor. 8. 390. {M.} Nè si congiugneva con 
Cesare, nè si restrigneva col re Cattolico: ma, in- 
salvatichito con tutti, non dimostrava inelinazione 
se non ai Veneziani. Cas. Ores. Carl. V. 199, 
Inaspriti, e, come ho detto, insalvatichiti, quan= 
tunque forse a lorto, vorranno e procurerango il 
contrario, 

INSANABILE, 499. com. Da non si poter sanare. 
[T.} Awureo lat. V. diff. da incurabile in quella 
voce, Al. Mans. Piaga insanabile. 

?. Fig. o quasi fig. Fiamm. 4, 152. {C} lo 
sarei lontana da queste insanabili sollecitudimi che 
io sostengo. Declum. Quiutit. S. Questa sola è in- 
sanabile generazione di morte, Mar, S. Greg. 1.2. 
Perché gridi a me sopra l'avversità mia, è ‘1 tuo 
dolore è insanabile? [7.} Fiacchezza insanabile, 

INSAVABILISSIMO. Agg. Superi. di Insananite. 
Insanabilior, in Lio. — Lio, car. malatt, (C) Perciò 
le piaghe divengono putiglioze e insanabilissime, 

INSANABILITÀ. |T.| S. f. Astr. d'insananite. 
Pr. e tras, |r.| Afermare fa insanabilità di mal 
morale, è besiemmia, 

INSANABILMENTE, Ace, Do InsananILE. Senio 
speranza di sanamento, In modo da non si poter 
risannre, È in Cel. Aurrl. e nella Volg. Tp - 
Magal, Lett. At, 3I. (M,) Gente... presuntuosa 
det suo sopere, e iusanabilmente ostinata nelle spe 
immaginazioni. Salvin. Esiod, 50. (GA.) Egli insa- 
nabilmente offesa resta. |Cors.] Bart. Geogr. mor. 8. 
lusanabilimente malato, tanti erano gii stosmaclievoli 
beverasgi che Iracannava, che... 

INSANAMENTE. Ave, Da Issano, Passamente, 
Stoltumente, {tel ling. scritto, Aureo lat. Segner. 
Iner, 4, 30. 3, {MH} Sarebbe in prima stata ella (la 
Natura) verso dell'uomo insannmente spietata; con- 
ciassiachè se l'unmo morendo morisse tutto, ne se 
guirebbe,.. 

2. Per Eccessivamente. Car. Fn. 2. 567. (MA 
Era costui (Corebo) Figlio a Migdone, insanamente 
acceso lell'amar di Cassandra, 

+ INSAXESITO, [T.] Agg. Fatto sanese, cioè di 
Siena. Nel sey. di varabuli; ma Insenesito, lo in- 
tenderebbero e lo direbbero più pruprium, di chi, per 
sugyiorno 0 pier affetto, ha pres fe consuetudini € 
le parti dei ciltadini di Siena. Gigl, Vocab. Cat. 45. 
(GA.) Se Scipione Burgagli, che... volle difendere 
questa voce (Butliga per Bottega), avesse stuiliato il 
franzese, poteva... difenderla, come tanti altri insa- 
nesiti termini, Cimiseja da Cheminde..., Solora... 
panno bianco fatte sucido, ft.| Quanto a Buttiga 
può non venir dal fi., ma dalla pronunzia del gr. 
mod, 'Am:Srien; né lo imparò da Avignone S. Cate- 
rina da Siena. 

INSANGLINAMENTO. S. m. Da Insancuinane. L'atto 
e L'effetto dell'insanguinare, a insanquinarsi. (Fanf.} 
Bellin, Disc, 2.7. (M.) Col raccapriccevole insane 
guimamento el'e' fanno de' loro artigli nelle vive 
carni di ch'egli afferrano. 

INSANGUINARE. V. a. Sporgere, o Brultar di 
sangne. [t | Ar. Fur. Insanguina la via, — Guerre 
che insangustiano il paese. — Frane. Sacrh. Rim. 
46, {C} È non ci basta insanguinar la terra, Che 'l 
mar corrinmo per più cruda guerra, Ovid. Simiat. 
2. 146, (Ifau.} Ma pure ciascuno insunguinava la 
sua lancia. [t.] Cor. En. xi. Qual massila fera, 
Ch'allor d'insanguinar gli artigli e il cetfo Disponsi. 
Ar. Fur, tra l'invita è natural furore A_spregar 
Utigue e insanguinar fe labbia (l'orsa). 

(Cors.| Put. Ade. Op. mor. 2, 200, Possiamo 
raffrenar ta sua intemperanza {della lingua) col 
morso insanguinandoli, 

%. Fig. Alum, Colt. 5. 147. (C) Lo spietato 
d'Arpin, Cesare e Silla, Venuti a insanguinar be 
paine leggi. 
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[7.} Di stragi di molti. — Guerre che insan- nel verso. Fr. Joe. T: 6. 1.5. {C} Non può veder 


guinarono l'Europa. 

3. N. oss. Versor sangue, Sanguinare. Tes. 
Pov, cop. 3. (Mua.) Purghinsi le pustole col vino, 
ovvero con l'orina infino che insanguini; poi vi pont 
polvere di tartaro, Vit. S. M. Mad. 23. (3f1.) Ordinò 
in se medesima, che ogni di, ovvero di notte, al 
corpo suo desse una disciplina da insanguinare. 

4. N. pass. Spargersi, Bruttarsi di sangue. M, 


V. 2, 72. (0) 1 cittadini dda capo si cominciarono a | [ 


*‘asanguinare insieme, é uccideva l'uno l'altro nella 
città è di fuori, Sen, Ben. Varch. 5. 14. Uno, il 
quale ha l'arme in mano per uccidere e rubare chi 
che sia, è assassino ancora inmanzichè egli s'insan- 
guini le mani, f'uss. Gerus. 11, 41, {GA.) E quante 
in giù se ne volìr ssette, Tante s'insanguinàro il 
ferro è l'ale. 2 nes 

{r.] Prov. Tasc. 84. Chi si taglia il naso, 
s'insanguina la bocca, (Di chi offende i più prossimi 
a sé; 0 Di chi comechessia offende e disonora se 
stesso.) loca 

8. [T.] Insanguinarsi; Spargere sangue alirui, 
crudelmente ; 0 Partecipare anco indirettamenie a 
omicidi, 

INSANGUINATO, Part. poss. e Agg. Da Insan- 
cuinare, Filoc. 2. 109. (C) Gli orsi, che sentirono 
il fiato della bruttura dello "insanguinato tagliamento, 
lasciarono l'antiche selve. D. Gio, Cell. lett. 14, Il 
converso uscì quasi di sé, e appena tornò a casa col 
coltellino insanguinato. |T.| Viagg. Terr, S. W 
marmo tutto rosso e insanguinato del sangue di 
San Jacopo. Anguill, Edip. Il re, che avea sentito 
Piongere la sua piccola fanciulla, La qual siridea 

tanto potea più forte Per veller cieco è sanguinoso 
i padre, Chinò vér lei l'insanguinato visa, — San- 
guinoso dice più, [Camp.] Bib. Apoc. 13. Ei era 
vestito di vestimento insanguinato, ed era chiamato 
il nome suo Narola di Dio faspersa sengune). — 
fiern, Ori. 4. 8. 65, 10} Ed ha sempre la barba 
insanguinata. £ 3, 5. 57. Or ben vedrete il campo 
insanguinato. : 

2. cani Per Ferito, Percosso a sangne, ecc. 
Bib, Deut. 49. Fuggirà è viverà, ne forse il pros» 
sime 0 il fratello di colui ch'è stato insanguinato, 
il cui sangue è îto per terra ed è morto, per grande 
dolore sì il perseguiti © pigli (cagua effusmsest sun- 


uisì, 

È INsima, S. f. Passia, Stoltizia, Mente nov sana, 
e priva del vigore ragionevole dell'intelletto. (Fanf,) 
IT) Non freguente neanco nel ling, scritto. Aureo 
lat. = Hoce, Vit. Dant. 253. {C) L'awrebbe in 
tanta insania mosso, che a giuare le pietre l'a- 
vrebbe condotto, Petr. cons. 49, 9. Ch'almen l'ul- 
timo pianto sia divoto..., Come fu il prima non 
d'insania voto, Ar. Fur. 24. 1. Che non è, in somma, 
amor, sa non insania. [7.] Buon, Fier. 14. 1. La 
cura il'altri mali, Insanie abituate, o vuoi pazzie. — 
Segn. Stor. 6. 160, (C) E non contento venne in 
tanta insania, che rovinò tutti i monasteri dei frati 
minori,.., Segner, Iucred. 1, 30.2. (M.} Due insanie 
distinguono i più intendenti; l'una che si oppone alla 
mansuetudine, ed è crudele; l'altra che si oppone 
alia «agione, ed è sciocca. Guicc. Stor. T. 10. p. 13. 
(Mi.) { magistrati... multiplicarono in tanta insania, 
che, cassatolo dal capitanato, mandarono alcuni di 
loro... a denurziargliene, è fargli comandamento che 
partisse con Îe sue genti dalla città. ; 

2. [r.) Nel piur. Atti d'insano. Ps. Insanias falsas. 
Segner, Mann. Genn. Non meritano il nome di va- 
nità, ma d'iasanie. :— È Incred, 1, 18. 12. (Ml) 
Lungi da noi tali insamie, 

1 INSAMANTE. Port. pres. di INSANIARE. Che 
sincollerisce, Uhe cd gl Buon, Fier. 1.2. 8. 
{(M.} Sopra a ogni parola... Ingaggiano alteui guerra, 
e dinno all'armi, lasanianti nel medico, non pure In 
cli gli serve, e sperto assiste loro. gr Insaniente 
sarebbe latinismo più conforme alle anal. della 
lingua. E un autore nel verso: 1'insaniente cerebro, 

INSAMIARE. V. a, [Cors,] Mendere insono. Ar- 
righ. 2. 53, Nicevi l'anima che la dolorosa turba 
flagella; quella la quale... fiede Aletto, la quale 
Tesifone alfatica, alla quale la fortuna nuoce, e la 
quate Megera insania, 

t INSAMATO. Part. pass. e Agg. Da INsAMIANE, 
Fr. Jac. Tod. 2, 11, 13. {C) Mansueto ha fatto il 
core, Rifrenato ogni forore Della mente insaniata. 

INSANIENTE. |T.] Part. pres. d'IxsanineE; e come 
Ang, Aurea lat. 

INSAMIRE,. V. n. ass. Aff. al lat. aureo lasanire. 
Impazzare, Diventar insano, (Funf.) Haro anche 


Diziovamio EtaLiamo,. — Vol. Il, 


gli eecessi, Peroechè è insanito. 

2. E fig. Arrigh. 60, (C) La moltitudine delle 
pene con crudele tempesta insamisce, 

5. [T.] D'anim. Ly. Fasc. Ode. [Di cavalle) Per 
lerrore insanirono. 

4. t E att, Rendere insano, Arrigh. bi, (Mf.) 0 
istolta, perchè insanisci questo capo? 

INSANISSIMAMENTE. [T.j Acw, Da Insaxnissimo, 

T.| Agost. losanissimamente disperare, 
. INSAVISSIMO. Agg. Superl, di Insano. Non com, 
È in Cic. — Segner, Mann. Giugn. 17, 2. {C) Che 
discorsi insanissimi sono i loro, mentre vorrebbero 
ridor l'uomo a procedere come bestia * 

INSANITO, Part, pass. e Agg, Da Insaxine. But, 
Inf. 30, 4. (C} Fuor di senno, cioè insamita, di- 
ventata furiosa. Lir. Dee. 1. ib. 3. cap. 25. (M.) 
Appio. amore insanito, sì provò d'avere la pub 
cella. [Camp.] Giud. &, A. xxi, Per ciò, fatta como 
femmina insanita, con li panni squarciati, e con la 
faccia... Parla di Andromaca. 

INSANO. Agg. Di non sano ruente. Aureo lal, 
[r.} Dice varie specie di malaltie mentali, e gradi 
varti della medesima malattia. Segnatam, del verso; 
ma può cadere anco in prosa, perché dice più di 
Non sano; e Mal sano non ha questo senso come ai 
Lat, Vannoss. 1, 2, Ond'io ili mente insano Per le 
parole udite. — Mant. Inf. 30.{C) Atamante divenne 
tanto iasano, Che veggendo la moglie co' duoì figli... 
Gridò: tendiam le reti. Petr. Son. 35. Mostrossi a 
noi qual uom per doglia insano. Bera. Orf. 1. 15. 
21. Crolla la testa, come casa insana, Ed a due man 
tien alta Durlindana. 

2. Che é da passo, da stolto, Bern, Orl, 4. 12. 
fd. (C) Tal si consuma, e dall'ardor insano Spesso 
è distrutto il misero amatore, {r.] Virg. lusano 
amore, E: Dolore. 

T.] Sforzo insamo, Impresa insana. 

3. tI) lusano d'uno. Innamorato, ece. Fortig. 
Iiceiard, 42, 55. Ella già d'Alfonso insana, Nun le 
risponite. 

i. Per Procellozo, Tempestaso. Tass. Ger, 16. 
67, {M.} L'onda insana Del mar. {r.) Virg. Insani 
feriant sine liltora fluctus. 

$. 1 Per Malsano, Malato; contrario di Sano. 
Cas. Son. 47. {M.) L'aspra... doglia al corpo in- 
sano,..,, è men nojosa in parte. Laud, Spirit. p. 56, 
col. 2. ediz. di Melina. Bomardo. {Gh.) fuui i 
membri fatt insani, Qual è tratto e qual pereosso. 

4 INSAPIENTE. [T.] Agg. Che non ha sapienza. 
È in un Scol. di Cie. — V. INSIPIENTE, che sona 
più biasimo, 

t Di sapere, [Camp.] S. Gir, Pist, 28. Fin- 
giamo un pochettino che io, il quale sono riputato 
conoscere alcuna cosa, conferisca il mio sermone 
con alcuna rozza ed insapiente persona, 

î Di saviezza. Benw, Cell. Vit, 2. 520. (Man.) 
Quegli vomini... furno tanto insapienti, che loro 
tolsono quel bel marmo a Michelagnalo, 

t INSAPIBNZA. {T.] S. f. Contr. di Sapienza. Ma 
nel seg. s'accosta al più grave senso d'Insipienza 
(Vo. Frane. Sacch, Op. div. 4134. (C) Per lo con- 
trario, cio per la insapienza, il cattivo di Roboam 
(quel cattivo, fristo e appoen che fu Roboamo), 
figliolo di Salomone, perdé ogni cosa. 

1 Conte. di Saviezza nell'operare, [Camp.} 
Giud. G. n. 3. In verità io ho compassione alla tua 
insapienza. Questo es. da fa Cr. sotto Insimenza. 

INSAPONAMENTO. S, m, Lo insaponare, e L'essere 
insaponata. (Fanf.) 

2. lusaponamento di gorgia. Pronunszia squar- 
ciato, e aspirata di certi popoli. (Fanf.) Gigli in 
Vocab. Cater. 221, (GA) Non hanno {quelli di 
Montepulciano) insaponamento di gorgia, ma qualche 
poco d'accento chianino 0 aretino, 

INSAPONARE, V. a. Impiastrare di sapone. Mi- 
nuce, in Not. Malm. v. 2. p. 15, col, 2. {GA.) 
Coll'insaponare uma carrucola o una ruota si facilita 
il veicolo e si fa che non strida. 

[Cont.} Agr, Geol. Min. Metall, 195. t. Ap- 
presso poi solevono co'l fumo del solfo questa veste 
inafliare: e di nuovo poi com ia cimolia istessa in- 
saponarla e lavarla. 

2. Pronunziure le parole con una cerlu come 
untuosità, {Fanf.} Gigli in Vocab. Cater. 223. {GA,} 
Firenze è quell'unico luogo dove peggio che in tutti 
1 luoghi della Toscana, quanto ella è grande, si parla 
e si proferisce e s'insaponano le parole. 

35. Trasl., vale anche Adulare, Sojare, e sim. 
Molo basso. {C} 
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INSAPONATO, Part, pass, e Agg. Da Insaposane. 
Burch. 1. 33. {C) Ser Cotanzano vide una fata 
Giuseppo colla barba insaponata Fuggirsi da Firenze 
pel balzello. Belline. Son, 281, Che torna insaponato 
dal barbiere, [Tor.]| Capor. A. p. 120. Usciva it loro... 
con le corna insaponate. 

._ [Cont.] Zab. Cost, Ponti, 9. Q, Taroloni bene 
insaponali posti sopra il cornicione, sopra dei quali 
sì move il ponte. 

INSAPONATURA. [G.M.] S. /. Operazione dell'in- 
saponare, L'insaponatura della barba, 
 INSAPONARE, V. a. Dior sapore, For anporoso. 
È in Cassiod. —- Pros. Fiar, 4.4. 212. (4f.} Con 
questo suavissimo condimento della letizia insaporò 
sempre i suoi benefici, con questo lustro del giubilo 
imforò tutti i suoi donativi il cavalier Cassiano, (Qui 
trasl., per Rendere accetti e graditi), 

2. N. pass. Dicenir saporito, Dant. Par. 34. 
{C) Siccome schiera d'api che s'infiora Una fiata, ed 
una si ritorna Là dove sno lavoro s'insapora (cioé, 
si converte in mele). |Cors.] Bart. Ult, fin. Proem. 
Il verde passa in vermiglio, l'agro s'insapora, il 
maturo ricuocesi, 

INSAPORATO. Part. pass. d'IxsAPonane. 

_ INSAPORIRE. W, a. Lo stesso che Insaporare (V.). 
Soder, Arb, 102, (GA.) 11 melo si rifà del mede- 
simo, aumentando i frutti e insaporendoli. 

__ tt INSAPUTA {Alla}, {T.] Modo avverb. che ripete 
il fr, A Vinsu, e che il pop, nou usa, né ha es. in 
scrillori corretti, ma e questi e quello dicono Senza 
saputa mis, vostra, e sim. V, SARUTA. Gli è dunque 
init, ; non però barb., se sull'anal. d'Inseio, i 
scienza, e l'ineleganza sta in quell'A preposto; ma 
anche questo é anal, alle forme it. All'improvvista, 
e altre tali, 

È INSASSARE. V. a. Convertire in sasso, Far di- 
venir susso, 0 simile a sasso, Anguill. Metam. &. 
389, (GA.) Verso il mar d'Etiopia ardito passa, Dove 
il mostro infelice (cioé, Medusa) ognuno insassa. 

2. t Per Render duro come sasso, Roberti Perle. 
(Me) Di quel lor ghiaccio che fischiando incrosta 
L'aquilon moscovita, e indara e insassa, 

S.i N. pass. Convertirsi in sasso, Essere trasfor- 
malo in sasso, Anguil. Metam, 4, 407. (GA.} Non 
ha il Greco di Palla il raro scudo, Che all'arcion 
pegaséo legato pende; Ch'avendol, può mirar quel 
mostro crudo (cioé, il capo di Medusa), E fa che 
non s'insassa, e non l'offende. 

4. t E fig., Rimaner come stupido ed insen- 
solo, Fortig, Ricciard, 22. 86. (M.) Alfin la sorte 
sua colà lo caccia, Dove ad un tratto per dolor 
s'insassa. 

INSATANASSARE. [T.] V. o, Fam, di cel, Agitare 
lo spirito 0 il corpo, 6 l'uno e Paltro, come se Sa- 
lanasso c'entrazse. V, INSATANASSATO e INDIAVOLARE 
e Inpemoxiane con le eccelse famiglie, Baruffal, 
Baccan. 10. (Fanf.) De' vin aspri minerali Bestiali, 
Che assaliscono, Cli'imbestialiscono, Che vi con- 
quassano, Che insatanassano, Che fendon l'anima. 

INSATANASSATO e INSATANASSITO, |T.] Part. poss. 
CATANIA (F.) € d'INSATANASSIRE; e come 

99. 

|7.] Lo dice il pop., ma per cel., d'uomo agi- 
tato da moti irreguieti. Indemoniato può stare come 
sost.; Insatanassato e Indiavolato, no. 

{T.] Insatanassato per amore. — La desin. ito 
è più pr. all'agg., e ha più forma di cel. a d'iron. 
per denolar impeto di movimenti. — Red, Lett. 
fum. 3. 239. (C) Prodezze... patagonate a quelle 
de' Rodomonti più insalanassiti, e de Mandricardi 
più indiavolati. [7.] Non sarebbe contr. alle anal. 
delta lingua il neut. Insatanassire, Far cose da 
insatanassato, da mesto Safanasso, 

INSATANASSIRE, [T.] V. INSATANAZSATO, 

INSATANASSITO. |T.| Iasatanassato (V.}, 

INSATOLLÀBILE. Agg. com. lasaziubile, Incon- 
lentabila, Tasatareltia. (Fanf.) Non com. Salvin, 
Hiad. 369. {M.} Un uomo insaollabile di guerra. 

INSATURABILE. A 9. com. Aff. all'aureo lat. In- 
saturabitis. preti. e. Vit, S. Gir. 18, (M.) Che 
diremo al presente di certi non pastori, ma strug- 
gitori in consumare le sustanzie ecclesiastiche, che, 
come lo "nferno, insaturabili le tranghiottiscono?... 
[T.] Non codrebbe se non nel senso chimico, di 
sostanza che non può essere ben suturata d'altra 
sostanza, x 

INSATURATO. |T.] Agg. Non safnrato. È in 
Avien, Nel senso chim. V. anche INSATURABILE. 

t INSAVORRARE. V, Inzavonnane, 

È LISAVORRATO, V, ixzavornaro, 
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INSAZIABILE. Agg. com, Che mai mon si sazia. 

(Fauf.) Aurea Int. {r.] Fame insaziabile. 
|T.} Bestia, Uomo insazialile. 1% 

2. Fig. Amm, Ant. Di, 2. 11. (0) L'avarizia 
sempre è infinita e insaziabile, né per abbondanza nè 
ner mancanza sì menima. + Ott. Cam. Inf. 7. 109. 
HW V. 8. 6. [m.] Varch. Sf. 1, — Ambizione. » 
Albert. cap. 9. (È) Con quello ch'è superbio d'orchi, 
è insaziabile di euvre, con colui non manicava. Leb. 
52, L'una è lo ‘nsaziabile ardore il quale io ebbi 
de' denari. Buon, Mim. 47. Se nei primi anni aperio 
un lento e poco Ardor distrugge in breve un verde 
euore, Che farà chiuso poi pell'ultim'ore D'un più 
volte arso uno insaziabil fuoco? |Tor.} fondia. Descr, 
Cont. 15. Abbiam veduto di jp 1 quali con mag» 
gior premura dnno cercato di esporsi a tal pericolo 
{della morte), che non fanno gli uomini immersi 
nelle speranze insaziabili del mondo, di conservar la 
vita, [t.| Brame, 

INSAZIABILISSIO, Agg. Superi. di Insazianite. 
Non com, Insatiabilior, im Cic. — Circe. Gell. 4,99. 
C) La voglia umana (come tn sai) è insaziabilissima, 

INSAZIADIATÀ, 4 INSAZIABILITADE, e è INSAZIA- 
BILITATE. S. f. Astr, d'issazianiLe. È ia Amm, — 
Amm. Ant. 24. 2, tit. (C} Lo secondo della insa- 
ziabilità della gola. Ott. Com, Purg. #8. 135. 
Alla detta insaziabilitade pertiene quello ch'è detto, 
Cavale, Discipl. spar. Della quale insaziabilità pos- 
siamo assegnare quattro cagioni, , ; 

2. [T.] Fig. Tassoni: Insaziabilità degli amanti. 

INSAZIABIOMENTE, Arr. Da Issaziamne. Con su 
sasinbilità, Senza sasiarsi, Aureo lat. Teol. Mist, 
{C) UL quale solo è da essere adorato insaziabilmente. 
Omel. S. Greg. Un altro insaziabilmente per uno 
ardor d'avarizia ha tolto l'altevi, 

_INSAZIATO. {T.] Ag. Nun saziato, Pr. e trasì. 
È in Staz, [Cerq.| S. Bonar, Medit. Pass. N. S. 
Li insaziati © venenati ministri per fara maggiore 
dispregio all'amoraso Jesì, el volseno pendere. Mfent. 
Pues. vor. 308. lasazialo pitocco, 

INSAZIETÀ, 1 INSAZIETADI e t INSAZIETATE, S, £ 
Insaziabilità, È in PI — 00, Com. Purg. 18. 
335. (0) Possonsi assegnare olto cagiani di questa 
insazielade, [T.] Deuaterebbe piuttosto la non piena 
sazietà. 

{ INSAZIEVOLE. Agg. {nsaziabile. [7.] Lasca, Cena. 
4, 122, Importuna, insazievole moglie. [R.Cannon.] 
Gesuald, Esp. Deir. Ul desio essendo bramoso, anzi 
famelico ed insazievole de la dolcezza, che sentia ra- 
gionando de' begli occhi. £: Lo ‘ngordo, lo ’nsazie- 
vole suo valere, 

t INSCAMPABILE. Agg. com. Che non può scam- 
porsi, Inevitabile. Safe. Iiad. 551. (H.) Così disse 
Saturnide, e inscampabiile Destò guerra. , 

t INSCHIAVIRE, [T.] V. a. Rendere schiaro, Nun 
com., ma non senza efficacia ; e corrisponde al fr. 
Asservir can più forza; mé da Schiavo può farsi 
verbo altrimenti: e, in forma attiva, neanco da 
Servo, Salvin. Pros. Tosc, 2, 183. (C) Archita pit- 
tagorico... godeva... iu se stesso che la sua età 
l'avesse liberato dalle passioni che sogliono inschia- 
vire la gioventù). a 

{ INSCHIDIONANE. V. a. /nfilzare nello aehidione. 
Salvin. Odiss. 286. (M.} Indi due (porcelli)... mise 
Alla fismma e Irinciò e tnschidionò, 

INSCIAMENTE, [T.] Avv. Da Inscro. V. InscieN- 
TEMENTE, È |. : 

|Camp.} Per Ignorantemente, e sim. Volg. D. 

Mon. ut. È così se la risposta di Piero non surehbe 
stata all'intenzione di Cristo ; di che Cristo l'avrebbe 
ripreso, come molte volte lo riprese quando inscia- 
mente rispondeva |inseile}. ur 

INSCIENTE. {T.} 499; Contr. di Sciente. Aureo 
lat. È Cic. appunto l'oppone a Sciens. |r.j Ter, 
Se ho fatto male, insciente lo feci, Cade segnotam. 
a scusare colpa mor, 0 giarid.; giacché le due 
cose troppo dividonsi nel secolo delle unità aritme- 
tiche, e il dividerle si chiama progresso, Taluni 
leggono nel Dig. Insciens per Scieus, che piacerebbe 
ai dotti ignoranti e agli Egeliani: ma to sto con 
coloro che non possono digerire cotesta confusione 
panteistira, e la credono uno spropasita de' copisli. 
Cie. Me insciente, Anche nell'it., come ablat. ass., 
meglio che Me ignaro, Invece di A mia insaputa, che 
copia il fr, A mon insu, direbbesi Senza saputa mia : 
mo Saputa concerne il futto 0 detto da altri, non 
quel che segue iu noi, o che noi dobbiamo querere, 

t Di sentimento corp. Salvin. Odiss. Ibi. (C) 

Qui io rimarrommi, Che, non punto insciente di 

fecute O colpi, a me è sofferente il core. 


—(1562)— 


2. Nel senso del $ 2 d'Inscientemente, cioé della 
poca scienza o pralica ; é men d'ignorante, e di- 
scernesi da Imperito e da Inesperto, inguanfoché 
Insciente ha più diretto rignardo alla facoltà infell. 
Salvin. Cical. 23. (C) Che Melampo... non fosse 
insciente, ma bene ammaestrato di questo sacrificio, 

INSCIENTEMENTE. [T.) Avo. Da INSCIENTE. Aureo 
lat. [7.} Nell'ani. fr. ha senso gen., e può averlo 
anco nell'it., segnatam. nel ling. giurid. e nel 
filos., giacché d'Ignaro non si può da noi fure 
avv,, € Ignorantemenie dice alfra coss. Insciamente 
è in Apwi. Questi Dei, molti, ma non debitamenta, 
lì venerano ; tutti, ma insciamente, lì temono; pochi 
li sconfessano, ma empiamente. Wa a noi sarebbe 
più inusit.; e concernerebbe, come in questo es,, 
quel ch'è della coscienza piuttostoché della scienza, 
non però in modo fanlo direlto, quanto Inconscia- 
mente. L'uno accennerebbe il primo accorgersi della 
coscienza, e non il rendersi ragione di quel ch'ella 
sa; Inconsciamente, il contrario del riflettere sulla 
propria coscienza, del giudicare Patto, del consen- 
tirgli deliberato. — Nel senso not. Inscientemente 
commettere cosa dalle leggi vietata, 

2. Ma potrebbe Inscientomente serbarsi in ispe- 
rie al contr. di pensato 0 detto 0 fatto secondo 
quel che richiede la scienza, cioe il sapere ridotto 
a principi 0 a pratiche norme. |T.} Cie. Se vuoi 
mumerar le lutele, inscientemente farai se alcuna 
specie ne ometti, — I svp. non sarebbe comportato 
ele dol secondo di questi dus sensi. Sgin. Come 
taluni interpretano inscientissimamente. — Inscien- 
lissimamente scienziati, 

INSCIENTISSIMAMENTE. [T.] Sup. d'inscientE- 
mente {W., 82). 

INSCIENZA. [T.) S. f. Non la Negas, di scienza, 
ma lu Poca e insufficiente e non addestrafa scienza; 
meno, però, d'ignoranza, Aureo lat. [t.] Lo scel 
tiro Montaigne: Nè altra scienza che quella della 
inscienza: lo dice in altro senso dall'ant.: Questo 
soltanto io so, di nulla sapere ; cioé Sapere appieno; 
giacché per sapere appieno la minimn cosa, con- 
verrebbe intendere le relazioni di quella con le case 
universe, 

[T.] Cie. Voi, in così fitte tenebre d'errore e 
d'inscienza, offriste un lume chiarissimo alla mia 
mente. Nep. Della guerra. Plia. De' medici. Ces. 
D'un lavero, d'un'arte. Volg. nella Sap, Detta causa. 
Ces, De'tunghi. 

ti INSCIMABILE, [T,} Agg. Che non si può sein- 
dere. Inscindo, intens., dubbio in Apul., è in P. 
Grisol, — Îlnr. ha Inscissus negat. Dicono Que- 
stione inscindibile quella la cni proposizione è com- 
plessa così che non se ne possono trattare le parti 
divise, cinscuna da sè. Similm. Proposizione in- 
scindibile, i eni elementi divisi homno allro senso, 
0 senso non hamto, 

INSCIO. [T.] Agg. Che non sa, segnatam, per quel 
che concerne i fatti. Preito latinismo degli aurei 
usato dal Nan. Stor, Ven. tib, 7. (Mt) 

A mado d'abl. uss. Mont, Il 24, 550. (CA) 
Inscio Achille, non fia che doni io prenda. {r.] /rs. 
Omnilus inscris neque suspicantibus, — La eusa di 
cui l'uomo è ignaro, può conascerla in alcuna parte 
o in ombra: onde Ignaro è meno, Virg. Horrescit 
visu subito, caussasique requiris Inscius Aeneas. È: 
Inseia Dido Insideat quantus miserae deus. Anco 
nell'it., se cadesse d'usarlo nel verso, potrebbesi col 
Quale o col Quanto, è altro sim. 

2, Nel seg, comincia a tenere del senso mor., 
cioé di quella ignoranza che attenua la colpa, è 


preda da Sejo, inscio della malizia del deponente. 
Virg. Anima pur e inscia di cotesta colpa, scen- 
derò a voi non indegno da' miei grandi avi. — /n 
questo senso Ignaro non sarebbe pr. 

pia Non inscio, come Non ignaro, e sim., dice 
più che la sempl. negaz.; Che ben sa, — V. Lowano 
e Jaxonante e Nescio colle famiglie. 

inscizia. {T.] S. f. Poco sapere, segnofam. in 
quel che concerne l'esperienza delle esterne cose. 
Anreo Int. ui H. Giamb. Oros. p. 106, Andando, 
per inseizia, nello stretto del mare di Siracusa, per 
tradimento de' nimici, fue ingannato. {7.} Tac. In- 
scizia del governare le navi. E: Inscizia dell'edifi- 
care. Cie. Del condurre l'aflare, Mor. Delle rose 
{inesperienza del mondo a degli nomini). Tae. 
Della cosa pubblica (dell'amministrarla}. Svet. 
Dell'arte. 

%. Ne' Cod. e libri, talvolta confondesi Inscitia e 
Toscieotia, e i seg. preseniano Inscizia in quel che 


INSCRIVERE 


concerne Fintell. [7.] Hor. L'inscizia del vero Jo 
mena qua e lì come cieco, E; Inscizia delle leggi. 
Ma dice più che Inscienza. £ in PI. vole Stoltezza; 
e Inscitus agli aurei Lat. valeva Gaffa. 

t INSCOGLIARE. V. a. Far urtare negli scogli, 
(Fanf.) Trissin. Sofomisba, in principio. Mi.) co 
ato è "1 mare, e smosso un vento rio, Pur troppo 
im! per tempo, Che la mia nave disarmata ib- 


scoglia. 

t INSCRITTÌBILE. [T.] Agg. Che può inceriversi, 
Non com. — Segnatam. nel senso del v., $ 4, Gal, 
Dif. capr. 206, (C) Della quale (Linea) mette quest'uso 

o, di trovare i lati dei corpi regolari inserituibili 
nella medesima sfera. [r.] | poligoni regolari sono 
inserittibili nel circoto, Mom, ha Inseriplilis, e così 
chiuma i suoni inscrivibili, che non si possuso rap» 
presentare con caratteri scritti, come i mitrilo del 
corallo, il mugghiare del toro, 

t INSCRITTIVO e ISCRITTIVO. [T.] Agg. Che con- 
cerne l'inserizione, nel senso d'Intitolazione, V, lx- 
SCRIVERE, $ #, Non usit. e mn chiaro, Uden. Nis, 
(C) L'autore e i suoi aderenti rimutivo la nomina- 
zione, è allora ci regoleremo secondo la determina» 
zione inscriltiva. 

INSCRITTO e ISCRITTO, [T.] Part. pass. d'x- 
SCRIVERE. 

Della scrivere figura entro a un'altra figura, 
Galit, Par. 2, (C) Figuriamoci un poligono rettilineo 
cid equilatero, inseritio nel carcluo. £ 3. {Man,} 
V. altro es. a Inscrivene, & 1. [T.} Anco dello 
scrivere caratteri entro a una figura; diff. dal seg., 
dello scrivere in una maleria 0 sopra uno spasio, 

2. Scrivere in, 0 sopra, [T.] Cie. Le lettere che 
fassero incise a insenitie, tagliessersi via, £ : Versi 
inseritti nel monumento. — Menz. Saf. 9. (0) 
lutanto inseritto in sua suprema loda Si vede un 
elagietto, onde il meschino Suo sangue poscia in 
leggerlo ne goda. |t.} Nome inscritto al sepolcro. 

Vit, Pitt. DHÀ. (C) Non potendo di sè lasciare 
inserita qualche memoria nel tempio che gia fa 
nelle loggie di Ottavia, vi collocarono animali che i 
nomi loro esprimevano, 

{1.} Virg. Inscritti ne'fiori i nomi de' re. I 
lat,, alla gr., laseripli nomina... flores. 

3. t /ntitalato. Aveo let. Cas. Lett. 2. 106. 
(Man.) Alcune altre copie conseguì a cui sono in- 
scritte, Mens, Lett, 3. 278. Una composizione, che 
vien di costà, inscritta al re, 

4. Gli usi seg, sanno di fr., e noi si rlirebbe più 
semplicem. Sentito. [T.} Iendite inseritte sul libro del 
debito pubblico. — Rendita inseritta a nome del 
corpo morale, — Oralore inscritto a parlare, Scriffo, 
il nome di lui, che quando venga fa valta sua gli 
si dia la parola ch'egli non he da Dio. — Pia 
E; sorebbe Credito inscritto all'uflizio dello ipo- 
leche. 

INSCRITTORE, [T.] S. ra, verb. d'InscaivenE. {T.| 
In un'Iscr. lat. Chi scriveva i nomi de' candidati, 

iT.] Ul gr. 'Ereppapi; era / Inscrittore delle 
imposte, che delle decime, in certi paesi d'it., di- 
cevasi Descriltore. Que’ dell'uffisio delle ipoteche 
potreblersi chiumare piuttosto inscrittori; ma now 
è voce usil, 

INSCRÌVERE è ISCRIVERE. [T.] V. a. Scrivere 
dentro o sopra. Inscribere aureo lat. Per evitare 
l'equivoco di Iscrivere, che usasi quando al sempl. 
verbo Scrivere precede una conson., gioverà dire 
sempre lnscrivere, nel senso di cni qui si tratta. 

Dello scrivere dentro. [t.) Boez. Una figura 


l inserivesi entro un'altra figura, quando la figura in- 
vale a discolpa. [{t.] Dig. Un ladrone deposità la | tà : n 


scritta cogli angoli suoi tocca per di dentro i lati 
della figura entro ta quale s'inserive, — Inscrivere 
un circolo in un quadrato, — Galil. Par. 3. (€) 
Nan si può intendere, poligono aleuno potersi in- 
scrivere in un cerchio, benchè immenso, di lati in- 
numerabili, che uno di altrettanti {e però simile) 
non si possa inscrivere in qualsivoglia altro, benché 
piccolissimo. 

2. Dello scrivere sopra, secondo il senso anche del 
gr. Lage [7.] Cie. Cosa da incidere e da in- 
scrivere nella base di ua monumento, £: Nella 
statta che pose ne' Rostri, fece inscrivere: al... —- 
Vit. Pitt. 114. (C} Lo ricoperse d'intonaco, e in- 
serissevi sopra, quella (nome) del re. 

3. Loens. non com, Gal. Op. Lett. 6, 84. (Mmn.} 
Voglio, all'imitazione degli antichi sapienti, è quali 
tra ls stelle riponevano gli eroi più accellenti di 
quella età, inscriver questi (pianezò) dal nome delia 
serenissima A. S. Menz, Op, 1. 182. ((A.} Chi, a 
sormontar quel dirupato sasso, A sù d'iutorno distrlcò 


INSCRIVIBILE 


le spine, È di suo illustre nome inscrisse i fiori. 
Virg. Inscripti nomina regum... ilores. F, anco $ 6. 

4. {r.] Ae'seg. fig. glit. più comunem, dicono 
Scrivere; ma Joscrivere può avere talvolta mag- 
giore effi caria, rammentamio col suono più fa in- 
scrizione che il sempi. scritto, Cie. Pare che non 
nelle ne orecchie infosdano la pe ma che nella 
meate Ja inserivano. £- Netta fronte di ciascun cit- 
tadino sia inscritto il suo sentimento per quel ch'è 
delta repubblica. 

5. {T.| Siccome il gr. "Earposza vale Solcare, Ra- 
schinre, ‘Scoprire fa pelle viva; e in senso sim. usa 
PI, Inseribere, di percosse che lascino segni; così 
potrebbesi dire che Il marchio e le torture, già usate, 
mscriverano nei condannati, è sovente negl'innocenti 
o men rei de’ condannatori, indelelilmente ta pena 
e l'infamia. 

6, Del senso d'Intitolare rende ragione il se 
ma è lulinismo a noi quasi innsît. [T.| Vany. Èra 
il titolo della sua condanna inscritta : Re de' Giudei. 
Cie. | filosofi, in que' libri stessi che scrivono del 
dispregio della gloria, c'inscrivono i nomi loro, 
Gal. Up. Lett. 6,92. (Man. Quello che in esso si 
contenza, e l'occasione dell'inscriverlo a lei, vedrà 
dalla dedicatoria dell'opera. V. anco $ 3. 

7. t Nel aenso che più s'approssima al sempl. 
Scrivere, presa questa voce nel più com. siguif. 
Cul. Op. Lett. 6. 307. (Mas. } Io ho di già, ne dia- 
loghi vo scrivemio, inscritte altre considerazioni 
tirca la medesima conclusione, 

8. Ma quando luscrivere vale Scrivere pers. 0 
cosu nel numero d'altre pers, 0 cose, acquista uso 
vico; e che non sia impr., nel senso d' Annumerare, 
d'Ascrivere, lo prova il seg. [Camp] Avv. Cicil. 
n. 2. Colui che perfetto sì puote inscrivera, sì è 
{quello} Ù Liv felelissimamente sobrio ta peni- 
tenza,. mr) Qui s'approssima a quel d'Ifor.: Seri. 
beris Varìo fortis et hostium Vietor.., — Insrrivere 
van eredito nel registro delle ipoteche ; Inserivervi il 
x iprio dintto ; larvisi inserfvere, luscriversi. — 

Sprse da inserivere sul bilancio, — Inseriversi ne' 
ruoli, — Inserivere fra i contribuenti ci tale o tale 
somma. (Cont) Stat. Comp, Pisa, 10. E procu- 
rerde..., lo più tosto che potrò, di avere inscritti 
li nomi e li soprannomi di tutti lì omini di catuna 
di quelle Compagnie, e dei gonfalonieri e dei capi- 
tani delle dette Compagnie in un libro che si debbi 
tenere appo me, {T.] Gr. 'Emypizo, Imporre per 
Una s00una, 

{T.] Scolari, Oratori da meno che scolari, i 
quali s'inscrivono, quelli per far le viste di studiare, 
questi per insegnare quel che non sanno. E modo 
venuto di Francia, ma, in sé, non im 

JASCRIVIBILE, [T.] V. InscrimtimtLa. 

$ INSCRIZIONCELLA. E ] V. ISCIRIZIONEELLA. 

DISCRIZIONE. |T.j V. Iscrizione, segnatam. il 


8. 
3 INSCRUTABILE e t ISCRUTABILE e + INESCRUTÀ- 
BILE. |T.} Ayg. Che non si può scrutare, cono- 
scere a fondo. Macr. ha inscrutor, intensivo di 
Serutor, non nel senso di negas. Inscruiabilis è 
mella Volyg. e in Agost. Essendo destinato dall'uso 
st. Imperscrutabile alle cose divine, questo qgiore- 
rebbe serbario ad altri usi che relig. ‘ne. Crist, 
Instr.4. 28.5. (Ci L'essere inseruiabile è proprio 
del cuore umano. Cavale. Esp. Simb. 2. 92. Pravo 
è lo cuor dell'uomo, e iscrutabile, Maga! Lett. 
Aleis. 4,400 {GA.) GI irregolari inserutalnili capricci 
di questa bestia superba, inesorabile e feroce. [7.] 
Segreto inserutabile, come Mor, Serutare il segreto 
d'alcuno. — Cause morali o naturali inscrutabili, 
come Plin. Ep. Serutare le cause, 
2. Nel senso rel. può cadere d'usarlo nel verso. 
Vit. S. Gir, 51. (C) l'oh rande ed inserutabile mi- 
stero! |Camp.} S. Gir. Pisf. 29. Quanto sono in- 
scrutalili le sue vie (del Signore)! S. Ag. Pist. 
e Paul. (fileio) usa bene ai buoni è ai cattivi, se- 
condo la inscrutabile altezza de' suni giudizi, [T. 
Agost. Non potendo scrutare i giudizi di Dio in- 
scrutatili. — Sequer. Miser. B7. (Man.) E Maun, 
Lugli. 5. 3. {C}) Quei consigli di Dio tanto inesera- 
tabili, con ti quali regola l'umiverso. Salvin. Disc. 
1. 293. Sottomettendo il nostro intelletto agl'inseru- 
tabiti divini segreti. JI/a anco nel verso a Impersero- 


tabile può trovarsi acconcia sede; e così serbare | (Fa 


sempre la distinz. avvertita. 

5. A modo di sost., e in questo e nel senso del 
$ 1. Magal, Lett, Ateis. 1. 186. (GA.) L'unica 
chiave finora trovatasi per penetrare nell'iscrutabile 
di tanti luoghi della Senttura, 
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INSCRUTABILISSIMO € 1 ISCAUTABILISSIMO, |T.]{per distinguere la condizio [T.] 
Sup. d'IssenutagiLe. Non com, e non necessario, 
Segner. Mann: Lugl. 26, 2. (C) Tante accuse che 
di la terra a' divini nr iserutabilissimi. 

INSCRUTABILITÀ. |T.] S. /. Astr. d'InscRuTA- 
nLE. Magal. Lett. Ateis. 2, 206. (Gh.} L'istessa 
inserutabilità delle sue ragioni gli lien luogo di quel 
ratio tltimo reguia, di cui tieni luogo il camnone 
ira ire. E 263. Applicata iusino a quel segno che 
lo permette l'inserntabilità dell'esemplificato. 

INSCRUTABILMENTE. LE Ave. Da INSCRUTABILE. 
V. ivi l'osserrazione, Mar. Mercal. li Verbo 
a e iaceruinbliansata fatto uomo. 

t INSCULPERE. V. a, dif. AfT. al lat. aureo In- 
seulpere. Scolpire sopra. (Fanf.4 Ar. Fur. 23, 129. 
{M.) flore Mole insonlse l'epigramma, 

1 INSCULTO. Part, pass. e Agg. Da InscuLpene, 
Insenlptas, aureo Int. Ar. Fi. $. 38, (Maa.) Di su 
la soglia Atlante un sasso tolle DI caratteri e strani 
segni insculto. Pass. Gerus. conquist, 17, 46. {Gh.) 
È quel ferro che al collo avea sospeso, Co " bel 
pomo lucente è d' sro insculto, Pose in disparte,.. 
Mens. Poet. I, 5, p. 2. E si appresenta Talvolta 
in ereta anche nn gran Nume inscolto. 

INSCIRIRE. V. a. Mendere useuro, Oseurare. 
{(Fanf.} [Cont] G. G. L. in. 420. È per veder le 
macchie distintissime e terminate, è ben ioscurîr la 
stanza serrando ogni finestra, siechè altro lume non 
vi entri che quello che vien pel cannone, 0 almeno 
inscuriseasi più clie sì può, 

t INSCOSABILE, |T.) Srescusabile (V.}. Ott, Com, 
Inf. 7. 124. (0) {forse les. err.}. 

INSECÌBILE Agg. com. Ineapace di taglio, Che 
nan può tagliarsi. Del ling. scritto è in Vilr, — 
Mayal, Lett. (M.) Nato tutto ad un tralto d'un 
"RA insecalnle, indivisibile. Vareh. Les, Punt. 

. 99. Certi corpiciai..., i quali essi chiatnavano 
sai atomi, cioè insecabili,.,, Gel, Les. 3, 
111, {Inn,) Chiamati da foro atomi, Cioè senza parti 
e insecabili. 

t INSECCARE. V. a. Seccare, Fare seccare. (Fanf.} 
Insiccatus, megat., in Stas.; Insiceabilis, Sirlon, 

iN pes. Ilivenir seeco, Seccarsi, deito di 
pinata, ecc. (Funf.) Suder. Agric. 9, (Ch. ) La ci- 
polta sola allora si rinverdisce che la luna si manca 

rte, è per contrario Sinsecca se va crescendo, 

INSECCHIRE. V. n. css. Dinenir magro, Assec= 
chire, {Famf.) Non com, |Mor.] Insecchire più usato, 
in certi Inaghi, che Assecchire, e Di parte del 
corpo, pare meglio Assecchire ; Faltro, se pur si 
vuole adoprare, del più subito è morboso e forzato 
seccarsi di tulta la persona. 

2. AU. Trasl. Do | Vas. Insecchisce la maniera 
(fa ln maniera dell'artista essere secca, sia pittore 
o Pmf eng Vasar. Vis, pitt. Alteso... Niccolò 
a far modelli di terra,... ponendo lurn panni ail- 
dosso è cartapecore bagnate, il che fu cagiune ch'egli 
insecchi si forte la maniera. 

IN SECCO. Post. avverb. {Cont.] All'asciutto, e 
dicesi di nave che sia tirata entro terra, G. G. N. 


i [sci xii, 431, Navilio il quale galleggiando in mare 


non si dissolve pel peso € carico di tante merci ed 
armamenti, che in secco, e raf regi dall'aria, forse 
sì aprirebbe. Biring. 0. "Mec. Pic. xLI. Con il quale 


( istrumento della vite) è opinione, che Archimede | po 


per le mani d'un fanciullo facesse tirar quella nave 
carica in secco, e per il mezzo di Siracusa, 

t INSECUTORE. S. m. Chi insequisce alcuno, Per- 
sccutore. \Fanf.) È in Apul., Tert. e Prud. 

INSEDIAMENTO. [T.] S. n, Aito e Cerimonia del 
mettere o dell'essere messo nell'attuale possessione 
e nell'esercizio d'una carica con dignità. Meglio 
che lastallazione. Insessus, Part. pass. d'Insideo, 
aureo lat. V. Insemane e IntRosizzane, È 2. 
T.] Insediamento di Presidente, di Magistrato. _ 
ecreto d'insediamento. 

INSEDIARE. V. a, Mettere nell ggroerag Da Sedia 
o Sede. V. InseniamentO. Borgh. Vese. Fiur, 348, 
{C) Volendo la famiglia de' Visdomini e delia Tosa.., 
{per mettere la voce propriamente usata da loro) 
insediare il Vescovo, 

INSEDIATO. [T.} Part. poss. d'INSEDIANE. 

IN-SEMCESIMO. (T.) V. In-ortAYO. 

INSEBUCIBILE. Agg. com. Da no» potersi sedurre. 


) 
Inficane. Tom.) V. a. Unger di sego. 
{Tom.) N. pass. Insegarsi. 
msecaTO. {Tom.) Part. pass. e Agg. Da Ixse- 
cane, Uuto di se 
INSEGNA, {T.] Ss f. Cosa che si mostra o si fa 


INSEGNA 


r distinguere la condizione d'un aggelto 0 fa- 
una delle sue qualità, 0 le intenzioni dell'uomo. 
La ragione del senso è ne' fecondi siqnif. di Segno; 
e la forma gramm. viene dal fat, nevt, plur, d'in- 
signe; onde du lusignia si fu questo, come da 
Mirabilia, Maraviglia. fi. | Cie. Insignia: non quod 
sola ornent, sed quod excellant, E "però ponesi in 
luogo cospicuo. il seg. lo spiega ancora più chia- 
ramente, Ces, Vexillum proponendum, quod erat 
iusigne, cum ad arma concurri oporteret. — In- 
segna, dunque, e di persona e di cosa e di dignità, 
e di Lund e d'istilazione; e militare e religiosa 
e civile 

2 Di cp E prima de magisirati. Segr. 
Fior. Dis. 1. Di. (6h.} Quello che si trova in una 
città dove IRA tumulto, debbe rappresentarzi... 
più onorevolmente clic può, mettendosi intorno le 
insegne di quel grado che tiene, per farsi reverendo. 
{T.] Sall, Molle insegne di magistrati i nostri mag- 
giori presero dagli Etruschi. agis insegne consolari, 
Sall, Amiò al ci impo co' fasci e lo altre inse une del 
comando. — Brldia. Bac. Mascher, 28. {G4.) Quel 
lustone era la propria insegna di quegli indovini che 
li amliclii chiamarono auguri. 

|T.} Deporre le episcopali insegne. — Insegne 
cardinalizie. 

3. Di nazione a popolo, G. V, 1,40. 1, (C) Per 
la qual cosa € augurio i ‘Romani presono quella 
jusegna e arme, e poi v'a i geragtd S.P. Q. R. [7] 
Ciascuna provincia v città può avere la sua propria 
insegna. Rimangono talvolta per mostra o per iro- 
mia, ra alle è iusegue della nazione e del popolo sot- 
Lentrarono quelle del principe ; e i gigli si trasfor» 
marono in palle, le palle in aquile, le aquile in altra 
Cusa. 

4. Della regia dignità. [t.] Cie. Sedeva in por- 
pora, con lo scettro e le insegne regie. Virg. Il 
seggio e la tribea insegne del regno mio. 

Ne' seg. è l'insegna civile rnsionme e militare, 
di che $ 7. [r.} Malisp. Tenea Viusegna della ca- 
vulleria det comune... Ma sonate de principesche 
non furono né civili né militari. — = Bern. Ol. 3, 
4. 50, {C) E salvò la reale inelita | insegna. Delle 
arrsgia È ghe egprad in quanto ornamento, W. 5 13. 

nanio slemma di famiglia 0 principesca 
i, ife. Stor. 18. 83. (Man.) Scancellarono 
per tutta la città impetuosamente le insegne della 
famiglia dei Medici. [T.] Insegne ducali, e di duca 
regnante, e di privato con fal titolo, che now è duce 
né d'altri né di sé, e si lascia condurre per il nasg 
o allra parte della persona. 

h Lo eena gen prg [Cont.j Agr. Geol. Miu. 
Metalli. J Bossi su le laminette 
di colore biavco irtes da Foniche della Ger- 
mania, intagliano le arme 0 le iusegne, che vagliam 
dire, delle famiglie nobili. Stat, Cue. S. Stef. 30. 
Chiunche desidera d'essere ricevuto in cavaliere mi- 
lite, bisagua che pruovi aulenticamente sé esser noto 
di padre e madre, d'avolo e d'avola nobili, il che 
potranno fare mediante, ì = casati e l'arme ed in- 
segne loro. [Camp. 16. Ciascun che della 
bella insegna porta fr ‘Barone {il conte Ugo)... 

Da essa ebbe mia iguità cavalleresca) € privo 
legio, Avvegnachè col popol si rauni {sia ora de' 
dani, nen de' nobili) Vggi colui che la fascia 
T.] Puce. Centil. 11. 63, Di casa i Pazzi 


Parin. Merzog. Op. A. 4121, (GA) Per te 
sgrarato d'odioso incarca Ti fia grato colvi che dritto 
vante D'impor nuovo cognome a Ja tua dama, E 
pinte strascinar sugli aurei cocchi, Giuate a quelle 
di hi le proprie gn 

7,] Imposta sulle armi e sulle insegne, da 
metlere grave, © da svlariare un pa' meglio gl'inse- 
quanti che non bestemminna. 

6. Quadro è figura 0 allro segno, che negoziante 
0 albergatore, 6 artefice espone a porta 0 finestra 
di sua casa 0 hotteza, per dar palesemente a ve- 
dere l'arte 0 il commercio suo e 1l proprio rienpito. 
a) Insegne da esporsi, Metterla fuori, Rizzarla, 

pgenderla. Cic. Minerva è l'insegna di = ginna» 
sio. — Tipografia sotto l'insegna della Minerva, — 
Insegna della università di Padova è un bue, Ma 
La bue un tempo arava, — Bace. Nor, 83. 6. {C) 
| quale allora a bottoga stava in Mercato Vecchio 
alla pigra del melloue. 
ga d'albergo, d'osteria. 

t: na d’osteria, o Servire da insegna, Chi 
dei o È Pig n senza sua saputa 0 suo malgrado 
il proprio nome e l'autorità per servire ad altrui 





col fregio. 


iTrabbracciò la ‘nsegna. 


INSEGNABILE 


fini vili. — Altro moda fum. insegna d'osteria, 
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fini vili, — Aliro modo fam. insegna d'osteria , j la croce era l'insegna in orig. Mellin. Descr. Enir.|  Pelr. Cans. 13. {Mon,) Perchè al viso d'amor croce era l'insegna in orig. Mellin. Descr, Enir. 


attitudine d'uomo che sta n è fatto stare immoto | leg. Giov. 121. (Gh.) Vedesi sua eccellenza porgere 


aspeltando. E anche triviale opera d'arte. 

©. Vessillo militare, che portasi {Vessilla da Velo), 
add ne ai movimenti del campo, G, V. 7. 130. 

- (C) E diedono loro insegne di guerra addi 13 di 
meio e l'insegna reale ebbe messer Gherardo Ven- 

a de Tornaquinei. [Par.] Cell. T. 1, p. 166. 
tr] Le aquile, insegne romane. == Petr. Canz, 5, 3, 
{C} Le "nsegne cristianissirme accompagna cara 
peg di che anderanno alla Crociata). lar. 

ur. dÉ 30, Altera, E 23. 98. De' be' gig 

pati 79. Imperiali. |T.] Migl. Cresci. SU Iî. Dumila 
cinquecento fanti sotto cinque insegne nere. 

[Cont.] Insegne spiegate. Che sventalano libe- 
ramente, non sono avvolte intorno all'asta. Ber. 
Ret. Ass. Vere, Arch. St, It. xa, 518, Partiranno | 
tutti li predetti, come di sopra, insegne spiegole, 
tamburi battenti, con sue armi in spalla come con- 
viene a soldati, cornetta aperta, palla în bacca, 
miccia accesa da due capi, marcianti d'ordinanza 0 
di battaglia come meglio parerà, 

Per similit. Delle anime vili, D. Inf. 3. (0) 
Vidi uma insegna, Che girando correva tanto ratta., 

E dietro le venia si lunga tratta (egnen) Di gente... 
quest era la selta de' caltivi (vili) A Dio spiacenti 
ed a' nimici sui, 

8. Per la Schiera che va sotto l'insegna. Uso 
stor. [T.} Veges. 55. La schiera divisero lo centu- 
rioni, cd a ciascuno centurione diedero il gonfalone 
> sua insegna {cenfuria). = fiwice, Stor, 18. 

59. {C) Approssimatisi a mezzo miglio..., dove erano 
alloggiate cinque insegne di fanti spagnuoli, ne ti. 
rarono due insegne in una imbescata, £ t5. Mandò 
poi Rorbone dieci iosegne di Spaguuoli a vettova- 
liare Pizzighettone. Sozs. Rivol. Sien, Arch, Stor. 

» 253. (Ist. Ven.} Vennero cinque stendardi di ca-| 
valli. £ più innanzi: Insegne di fanterie ; il che: 
conferma la differenza ira Insegna e Stendardo, 
not. dal Grassi. 

9. T. di mar. Che non si porta, ma rimane riz- 
zato. Bastone di bandiera 0 d'insegna, alberetto 0 
lunga pertica.. 
diera (Strat. Voe, di Mar, (GA.}). [r.}{ Fr. hanno 
Enseigne di pers., un grado di malizia marinaresca; 
che corrisponde ‘all'uso di Insegna nel senso di 
Schiera, Nelle GI. Filos. Insignarius, chi custodisce 
e mette fuori le insegne, gr. ‘'Ondendpzzos. 

10. Vessillo fig. [T. J, D. 2, 29, Quelle genti de- 
«Que {la schiera simbolica de' Celesti che rappre- 
senta la Chiesa trionfunte) Parvero aver l'andar più 
interdetto, Fermandosi ivi con le prime insegne (gli 
stendardi luminosi, i candelabri, che parerano al- 


beri d'oro, € precedevano 9 tutte la schiera, segnan-i zione, e che fo simboleggia più 0 meno pane 


done il cammino con pennelli di luce ; onde poi li 
assomiglia alla stella polare : Che faceva lì ciascuno 
accorto Di suo dover, come il si hasso face Qual 
timon gira per venire n porto). È 3, 12, L'esercito | 5 
di Cristo (fa Chiesa militante)... dietro all'i insegua Si 
movea tardo, sospeccioso e raro; Quando l'Imperator 
che sempre regna Provvide alla milizia ch'era in 
forse... Con due campioni {Francesco e Domenico) | 8 
al cui fare, al cuì dire Lo popo! disvialo si raccorse 
(corse a riordinarsi). [(Camp.} E Vit. Nuov. Lo 
Signore della giustizia chiam ‘questa nobile a glo- 
riare sotto l'insegna di quella reina henedetta Maria. 

[r.] Goss, Rim, D'amor segue insegna. — 
Schierarsi, Combattere sotto un'insegna, sotto le 
insegne d'una nazione, d'un principe. Così diciamo ; 
Sotto le insegne dell'Austria, o di chicchessia, anco 
privato, chi s'adopra a af od difendere per 
conto altrui e proprio dendo o parendo di- 
pendere da quella o di chi l'insegna è. 

Quindi gli andamenti di guerra, d'impresa 
qualsiasi, (B.] Ar. Fur. 34, 62. Il vostro Orlando... 
torse Dal cammin dritto le commessa insegne. 

Segr. Fior. Stor, 7. 180, (Man.) Ingannati da 
quel nome della libertà, che costoro, per adone- 
stare la loro impresa, avevano presa per insegna. 
{T.] Spiegare le insegne, e nel pr. (V. 8 7} e nel 

. “Dic iorarsi tale o tal parte, muovere a 
offesa o a difesa. Lena vare le..., incominciare per lo 
più impresa che abbia aspetto di voler minacciare, 
% anche per fine resto. = Bott, cit, dal Grass, (Gh. j 

Lage come più audace e meno cauto, era capace 
qualche strepitosa alzata d'insegue. A questo 
dr femo sia fr. Levée de boucliers.., 

Ripiegare le insegne 0 le bandiere, Smettere 
un'impresa, Finire: e fam. anche Morire. c) 

fi, Quindi degli ordini cavallereschi, de quali! 


ad aleuni casalieri,.. con una mand la croce, inse- 
gna di cotal ordine (di S. Stefano), e con l'altra una 
spada, [r.] Decorato di tali 0 tali insegne. — Fre- 
peri delle grandi insegne maurizianie. — Insegne 

Ila legione d'onore. — Insegne dell'aquila nera. — 
Insegne in diamanti. — Anche il Turco ha le sue in- 
segue cavalleresche, e se ne fregiano i Cristiani; nè 
sempre, tra le croci, quelle son le più turche. 

42. Più in gen. {T.] Insegne d'onore. 

{r.] Insegne idottorali, il berretto, l'anello. — 
Insegna della professione avvocalesca, /a foga. 

13. Quindi per Ornamento. E anco i Lat. di- 
stinguevano le insegne da fregiarsene (insignia) e 
ile insegne da seguire (signa). fr] Ces. Coperte le 
i insegne de' suoi, e occullati i segni militari. E : Alle 
‘armi è alle insegne de' Galli. £: Mancò il tempo non 
solo ad accomodarsi le insegne, ma a pur mettersi 
(gli elmi, Vegez. le specifica, Pelli d'orso e cimieri 

i d'argento. 

{r. 3 Virg. Mettiamoci le insegne de' Greci (Met- 
tiamoci le armature loro co' segni che le distinguono 
dalle armi de' Trojani). E: Turno portava la ne- 
mica insegna, la frocolla folta all'ucciso Pallante. 
Car. En. 12. Per vanto poscia, Come nimica e 
gloriosa insegna, Lo portò sempre al petto attraver- 
sato. [Cont.] Giamb, Arte guerra, Veg. n. 49. 
Accioechè neuna volta i cavalieri nel romore della 
battaglia i loro compagni smarrissero, diversi segni 
cou diversi colori negli scudi dipingeano, i i quali sono 
detti le insegne dell'arme. 

Ne' seg. Insegne regie non nel senso del $ 4, 
ma d'ornamenti della pers. Baldin. Bac. Mascher, 
35. (GA.) Egli figurò una matrona con una benda 


| bianca intorno al capo, come usavano di portar per| 


| insegna gli antichi re. [t.| Virg. Porlava insegna di | 
re, — Horgher. Fa Vil da. (GA.} Una donna ! 
| maestosa, ornata de e insegne reali. 

14. Altre insieme e pubb. e priv., 0 d'ornamento | 
0 significanti fale 0 tal fatto è intenzione. na ] ln-| 
(segna di lulto, di trionfo, di morte. — La Croce ai! 


— La croce di panno giallo davanti e di dietro cu-. 
cila sopra uno scapolare color cenerino era l'inse- 
gna di coloro che l'inquisizione condannava al car- 
cere o alla morte. Virg. Etone, il cavallo di guerra, 
| deposte le insegne [segue lagrimando il cadavere 
di Dalai: 

18. [r.] Uno figura sovente serve d'° Insegna, con 
parole 0 senza, 0 parole renza fure: ; 0 dipinta o 
incisa 0 scolpita : e figure molte; e imagine che 
rappresenta materialmente un mestiere, un'infen- 


mente, con più o meno argusia e garbo, Virg. La 
bella insegna dello scudo. E: Porta sullo scudo 
l Ro ggri ns paterna, l'idra cinta di serpi. Ar. Fur. 26, 

r insegna Lo scaglio... "angue, — = Petr. 
Cap. 6. {C}) Era la lor vittoriosa insegna In campo 
verde un candido ermellino. {B | Ar. Fur, 26. 99. 
Ti E 17. 118. Bedlata. È 5. 77. Non usate. £ 

. 91, Gloriose. E 45, 55, Mentita. E 21. 37. 
Mutate. 

{r.] Malesp. Per lo suo amore, portavano è 
ritenevano la sua insegna addogata bianca è Possà, 
con diverse intrasegne. — Inirasegna, le ‘figure o 
segni varii di cui s1 compone un'insegna, — Inter- 
segna, Star, Barl. 118. (C) |T.] Delle navi, l'inse- 
gna, dipinta o in rilievo nella poppa, è sovente 
una figura che da il nome al legno. de rsonif. 
le barche in Catul, parlano ; in Virg. si trasfar- 
mano in ninfe, e ninfe erano sulla cima de' monti. 

fr.) Anco coluri senza figura, Il giallo-nero, 
insegna austriaca. 

16. t L'orig. della voce rende ragione perché la 
usmssero a segnale o contrassegno posto a ua oggetto 
per denolare l'ufficio suo, e Pa distinguerlo come 
che sia, Fr. plur. Enseignes, Indizi per riconoscere, 
{B.] Ar. Fur. 29. 48 

1 Mil. M. Pol. ra 316. (C) Pigliano bene cento 
miglia è più del mare (i corsari), è fannosi insegne 
di fuoco, siechè veruna nave non può passare per 
quel mare, che non sia presa, dee ei | Giud, G, xv. 
155. Si partirono in pù. parti pe città, e si do- 
narono insegne e conoscenze fra loro per la scurità 
della notte. 

+ Sen, Pist. 40. (C) Se le immagini de' nostri 
amici assenti ci allegrano, rinnovellandoci la nostra! 
memoria dell'essere loro, quanto son più giojuse le 
lettere che ce ne recano veraci insegne? 


| 


pus, priv. e 


eten 7 —T0W::AlP/(A I i 
ll 


INSEGNALE 


Petr. Canz. 12. iMan.) Perchè al viso d'amor 
portava insegna, Mosse una pellegrina il mio cor 
vano. [T.] Altrove: Vidivi di pietate ornare il volto. 
In altro senso vive il modo fam. che la pers. slesm 
Pare un’ seg di tale 0 tal cosa; Potrebbe servire 
per insegna della pigrizia, della stupidità. 

t Insignia, piur, ment. anco ai Lat., come 
Ostenta e Monstra, e sim. Oggetto notabile, mara. 
niglicnt. (Tav.] &. Giamb. Oros. 278. Marco Emi- 
lio Lepido e Cajo Istilio Mancino consoli, grande 
insegne appariero e diverse, le quali si curaro se- 
condo che potero ed era usato di fare. 

158. Bern, Tratt. Cose, BI. 168, {GA.) Il tuo 
Creatore... è carità, buono e giusto, sonve e man- 
sueto, paziente € misericordioso, ed ha tolte (altri- 
Buisce in allo a sé) tutte l'alire insegne, be quali si 
leggono di lui... (Le perfezioni che fanno Lui ente 
mico, alle quali può luomo riconuscere Dia.) 

417. Non é senza ragione il modo fr. À telle 
enseigne, per dire A tal seguo, Tanto che : perche 
a segni notabili si conoscono ie più notabili qualità 
delle cose. Onde, siccome Insegnare vale Mostrare, 
în più sensi ; così Insegna era aff. a Insegnamento 
nel senso mater. e in più altri. D Purg. 3. E quella 
Ed degna, Tornate, disse, intrate innanzi dunque, 

dossi delle man’ facendo insegna (additando fa 

via 


} 

t D. 2. 22, (C)E 1 mio maestro: lo credo 
ch'allo stremo Le destre spalle valger ci convesna, 
(voltare a diritta là in fondo, come s'é fatto negli 
altri giri, Îl già fatto prima c'inseguò a fare it 
simile) Cerchiando il monte come far solemo, Cos. 
Vusanza fu I nostra insegna, È prendemmo la via 
com men sospelto,.. (T,) fer Insegnamento vive ia 
qualche dial. 

18. Modi com. a parecchi degli usi nol., e per 
meglio determinare il senso di quelli. [t.] Insegna, 
più gen. di Bandiera, d' Impresa, perché comprende 
pubb.; è ‘talvolta é mero ornamento, — 
Le insegne di principe, sono della sua dignità ; Del 
principe, possono essere le sue bandiere e i susi 
stemmi. — La vostra insegna, può intendersi e nel 


| 


. che serve per inalberare la ban-| Cristiani insegna di vittoria, di vita, d'immortatità, | senso pubb. e priv., e nel pr, e nel 9. Ma nel sing. 


dicesi sovente di bandiera : nel plur., di fregio, 
(r.} Le insegne vincitrici, e fe "siluri dell'e 
sercito 0 del capitano vincitore, 0 del principe che 
non è capitano, ea cui nulla importa dell'esercito, 
e poco di lui all'esercito che va a morire per esso. 
Mo poi nel frast,, d'impresa qualsiasi, owé peri- 
colo 0 cimento, anco bag o intell, 
Col Di, altri usi. pula insegne del grado, 

— Insegne del defunto, 0 gli stemmi, 0 quelle del- 
l'ordine cavolleresco o altre a lui proprie. Cie. 
Abbiansi onori, comandi, trionfi, e altre cospicue 
insegne di lode. 
Con verbi. [t.] Prendere pe insegna un mollo, 
un simbolo, una memoria ; l'insegna d'altra o fa- 
miglia. — Seguire le insegne di tale o tale, nel pr. 
e nel fig., Combattere, Cimentarsi, Adoprarsi per 
#30, difendendolo, o facendbne le viste, 
dominario, mostrando di difendere Imi e dlfond 
e ingrandire sé e offendere aliri, — Mutare l’inse- 
gn a, net pr., Prenderne un'altra; Mutare le insegue, 
ombattere o Servire per altra causa 0 partito, — 
Deporre le insegne regie, semplicem. Spogliarsene 
gli ornamenti; e anche Rinunziare al regno. lu 
questo senso Deporle, dun magistrai», del grado, 
col termine dell'uffizio @ na spontanea 
mente. Depose le insegne cpisco 
INSEGNABILE. {T".) Agg. Che ari più o men bene 
insegnarsi ad altri. L'ant. fr. l'aveva per Docile, 
come il b. lat. Docibilis. V, INSEGNEVOLE. Salvia. 
Diog. Laers, 184. (C) Insegnava che fa virtù fusse 
cosa insegnabile. (7.] Non è insegnabile par regole, 
ma sì per esempi, il buon gusto nelle arti, nè la 
rudenza e la grazia nella vita. 

t INSEGNADO, |T. ] Insegnato {V.) 

f INSEGNALE e t INSIGNALE. [T. i $. m. Segnale 
{V.}. Avevn senso aff. al sost. neut. lat. Insigne, 
[Camp.] Giud. G. A. ‘xxx. Dovesse (Sinone) taci- 
tamente allumare fuoco, e fare un certo insegnale 
alli Greci,.., acciocchè potessero più avvisatamente 
gr ala citade Ein: pren io fuoco per dare 
6 insignale alli Greci, jr.) Insegna, 3 
nina e {r.] gna, per Indizio, 0 

Camp. È Boot, Cam. 1v. ret 

2. Fig. [Camp.] Gwid. G. A. vi. E se voi mi 
tldomandate come lo saggio | fera Ata per Sa), 
io ve ne dicerò uno certo insignale, lo quale recipu 
dalli Dei certamente, 


INSEGNAMENTO 


INSEGNAMENTO. [T.} S. ra, Atto e Uffizio del- 
l'insegnore, e Modo ed Effetto. Nel senso e nella 
rad. e nella forma anal. rammenta il lat. aurea 
Docomentum. [T.] £'insegnamento è parte della 
Educazione (V.), e non la più rilevante. Un'idea 
sola, un'esperienza, una parola è insegnamento tal- 
volta; l'istruzione, d'ordinario, richiede una serie 
d'idee e operazioni. 

2. Senso segnatam. infell. |t.} L'insegnamento 
che si di in una scuola. — Metodo di... Ordine, 
Corso dell... — Materie rie dell'insegnamento. — 
Lingna d'insegnamento, nella quale s'insegna, — 
L'insegnamento è (dato) nella lingua patria. 

5. |r.] Gradi d'insegnamento. — Graduarle bene 
o male, secondo naiura, secondo gl'ingegui, le età, 
le varie professioni. — Primo grado dell'insegna- 
mento, — Elementare o Primo, meglio che Prima- 
rio: questo noi ripetiamo dal fr., e, insegnando, 
mostriamo di non sapere neanco imparare, Meglio 
ancora Gli elementi; ed é più chiaro al pop., e 
aureo lat. Hor. Pueros elementa docentem. 

[r.] Insegnamento della grammatica ; de' nomi, 
de' verbi. == Anco plur. Tes. Br, 1. 3. {C) E di 
ciò sono gl'insegnamenti dell'albaco e dell'algorismo. 
{7.} G. Gozs. Distribuisco tutti gli insegnamenti in 
tre classi. 

{r.] Insegnamento superiore, mel che s0- 
condario, che nell'italiano degli Italiani direbbe 
l'opposto di quello che gli fa dire la francese e 
italiana unità, Insegnamento più alto, non sarebbe 
il merlesimo che Alto insegnamento ; il primo deno- 
terebibe quello delle università o istituti sim.; agg: 
preposto direbbe l'altezza vera. 

+ Generi. [T.) Insegnamento comune a tutti, 
proprio a tale è tal ordine di persone. — Insegna- 
inento letterario, — Militare, — Insegnamento ma- 
tematico, farmacolugico. — Introdurre tale 0 tale 
insegnamento, Altuarlo, 

5. Modi. [r.| Insegnamento mutuo. — Teorico, 
Pratico, 
[r.] Favorire l'insegnamento privato. — Pub 
llico. — Insegnamento libero, /o contrappongono 
all'Ulliciale 0 Dato in nome e cogli sg sorse del Go- 
werno ; ma quest'ultimo può essere libero in fempi 
liberi veramente, e quel privato che dicesi libero, 
può fessere serro a pregiuilizi o tirannici 0 libe- 
raleschi, a passioni privale o pubbliche, a idee 
stramizre. — Libertà d'insegnamento, di per sé sola 
non clice libertà vera, e molto meno altezza e bel- 
fesso. 

6. Più in astr.: e così dice l'abito più che l'atto. 
Pallav, Trott, Stil. 222. (C) | dialoghi voglione, 
come loro primo obietto, insegnamento. 

|T.} Esercitare l'insegnamento. — Logorarsi 
nell'insegnamento. — Immiserire l'insegnamento. 
— Insegnamento trasandato. — Emendare l'insegna» 
mento e gl'insegnatori, 

7. De' libri, è pr., essendo gen. l'idea di Segno. 
[Tav.] Crese. fib. 1, f. 5. Convenevol cosa è vedula 
{parve} a noi in questo libro insegnamento e dottrina 
di quelle cose donare, che spettano alla cognizione 
della sanità de' luoghi abitabili, 

8. [t.] Nel senso mor, e i libri e gli uomini, e 
i È ri alezporggr insegnanti e gli altri tutti, e sin 
gl'imparanti, dinno buono @ non buono insegna- 
mento, — Insegnamento del romanzo; perché /e 
opere di mero difetto, appunto per via del diletto, 
imprimono più addentro imagini e sentimenti, Lot. 
Brun. Cie. Inv. volg. 22. Ética è insegnamento di 
bene vivere accostumatamente, e di conoscimento 
delie case oneste. 

Amm, ant, 2, 6, 5, (C) Hammi guernito di 
buone leggi e d'ottiui costumi e d'onestissimi inse- 
i pete {T.] fn guesto senso segnatam. plur. Ci 

a molti insegnamenti. 

Di case più specialm. prat. {T.] L'insegnamento 
della carità. 

9. Fig. [1.] Insegnamenti dell'esperienza. 

n] Cì siano insegnamento gli altrui falli, a non 
li commettere. 

410. Afodi com. fi Insegnamento buono, e intel- 
dettualm. e maralm. Potrebbe tuluno chiamario 
buono in na senso fanto più quant'è men buono 
nell'altro. Buono può essere anco iron. — Insegna- 
mento chiaro, — C'è degl'insegnamenti che abbu- 
jano. — fr. Gossi, Insegnamento sotto, 

{r.} insegnamento religioso può dirsi e guel 
che concerne le cose religiose; e in gen. ogni in- 
segnamento conforme ai principii religiosi. In que- 
sto rispetlo, cerîo insegimento religroso, che non 
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ispira la carità, può essere irreligioso, facendo le viste 
di troppo cattolico o di riformato o d'altro che sia. 

{Y.] Insegnamento lungo, breve; costante, pa- 
ziento, elficace, 

[r.] Dare, Impartire l'insegnamento, a parecchi; 
si di pure ad uno 0 a pochissimi, non s'imparie. — 
Insegnamento avuto. — L'uomo lo ha dalle case, da 
se stessa, da' dolori propri, dal gastigo de' proprii 
falli, — Ricevere insegnamenti migliori. = Nov. ant. 
100, 15, (C) Disse il vecchio:... La sperienza è in tre 
cose, l'una in memoria di ritenere delle cose ve- 
dute, e negl'inseguamenti di ritener delle cose udite. 
U (Vorrà dire forse : Ritenere gl' insegnamenti 

elle case udite. Sarebbe anche riro Udire gl'inse- 
gnamenti; e così fosse morlo Udirii senza ascol- 
tarli!) — Approlittare dell... — Tesoro di... 

14. t Siccome Doctrina da Doceo vale il Sapere 
acquistato per insegnamento ; così nel seg. Inse- 
gnamento è aff. a Dottrina. {Tuv.} Dices. Dicers. 
p. 372. Molto mi maraviglio non pur di te,... ma 
del savio tuo padre; come uomo di tanto senno è 
di tanto insegnamento, non ha conosciuto la natura 
di questo iste, (Parla Cic, nell'Oraz. per È, Li= 
gario.}—= Vac, e Loeuz, 146, {Nenn.) Prorenz. Que 
tion a par De beusat ni d'ensenliamen, Che non Aa 
pari di beltà e d'insegnamento. 

12. t Denunzia, nel senso che insegnare é Mo- 
strare. S'approssima al fr, Renseignement. But. 
Purg. 12. 1. (C) Insegnde lo marito ; lo quale in- 
segnamento fu cagione della sua morte. {lecisa dal 
DI in Almeone per aver fulto andare il marito 
nlla guerra Irojana, e quindi alla morte.) 

INSEGNANTE. |T.} Part. pres. d'InsEGNARE; e 
come Agg. 

{r.} Ass. Ondini religiosi insegnanti, consacrati 
alla educazione insieme e all'istruzione della gio- 
ventù; ora aboliti in Italia, che è già dotta e vir- 
tuosa abbastanza, — Congregazioni insegnanti. 

î. Sost. [t.] Pubblico insegnante. — Libero ia- 
segnante, 

3. Senso mor, e praf. [7.] Chiesa insegnante, i 
pastori della Chiesa, in quanto hanno amtorila di 
dichiarare e applicare la verità religiosa. 

{r.] Insegnanti la legge, nel senso e feor, e prot. 

4. In mol senso. [T.| Vomin. Tratt. Gov. fam. 
135, Più insegnanti d'amare secondo carne che 
mostralori di buoni costumi. Ml pari. oggidi non 
porterebbe il Di, ma FA, dopo sé, 0 la farma ehe si 
fa corrispondere al quarto coso lat. [Uamp.] Gris. 
Um. La loro inobbedienza si doveva attribuire alla 
loro iogratiludine e pertinacia, e non all'imbecillità 
dell'insegnante. Bib. Es. 29. E non saranno più 
alla casa d'Israel, per fidanza, insegnanti iniquitade 
\docentes;. Gris. Um. Ma veramente invano mi ado- 
rano, insegnanti (insegnando) comandamenti e dot- 
trine di vomini (dal Vang.). 

INSEGNARE, |T.} V. a. Comunicare ad altri notizie 
per segni 0 di parola 0 di fatto, [7.] Now dal germ. 
Ausagen, tendere soggio; o da Siun, Senno (seb- 
bene Insegnare, massime quand'è att., par che dica 
Insennare, V.}; né da Ingegnare, Dore ingegno, 0 
Comunicare all'ingegno; né da Insinuare, Sutrodurre 
la verità nella mente; ma dalla rad. medesima di 
Signilicare e Sigillo. Gi. Fifas. Insigno, Eyyazsore. 
L'imag. d'imprimere adoprasi a ciò in molle lingue. 
D. 2. 33. Siccome cera da suggello Che la figura 
impressa non trasmuta, Segnato è nr da vai lo mio 
cervello, — Insegnare é parola più ampia d'Ammae- 
strare, e anco del lat. Docere, perché nella rad. sua 
comprende e la mente e il cuore e le cuse esteriori, 
Ma il lat. Docere ha il solito vantaggio de suoi 
composti. — Insegnare scienza, nua sere di revità, 
una verità sola a di prineipio o di fatto, Insegnare 
arte, 0 parte di quella 0 un'operazione qualsiasi. 
Insegnare una sirada. Insegnosi dunque e a fare e 
a dire e a pensare. Può essere insegnamento, anco 
notizia non diretta & tale uso, e non ricevuta 
per tale, L'origine ne rende ragione: da Segno, 
Ogni parola e alto dev'essere segno det vero. Chi 

iù sa, ammaestra chi sa meno; ma non poche nose 
il men dotto può insegnare al maestro, L'insegnare 
riguardu, talvolta, case più pratiche e semplici: 
Insegnare a camminare, a cucinare, e sim. — Istituire 
può avere senso più pratico, e concernere quegli 
clementi sui quali si fandano gli atti della vita è 
d'un genere almeno di vita, Varr, Instituit pedago- 
gus, docet magister, (V. IstituinE, $ 12, e Jsti- 
tuZIONE, $ 6.) Cic. Adolescentulos docere , insli» 
tuere, ad omne allicii munos instruete. Anco @ a0i 
in senso più strello Istruire é qualcosa più, in 
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uanto non ogni insegnamento istruisce. Nel lot, 
nstruere era ancora più di Inslituere, forniva e 
compiva e l'istruzione e l'insegnamento, come In- 
struetis valeva Fornito, 

2. Senso sequatam. intell. Bocce. Filoe. 1. 75. 
{Gh.} Gli commise che a' due giovanetti.., dovesse 
insegnare leggere, |Sav.| E Lett. Pin, Rogs. Divenne 
maestro d'insegnar leggere a' fanciulli. (7.] Za senso 
migliore: Maestro d'insegnare, Che insegna a inse- 
guare; e di tali c'è grande bisogno. Ma chi poi inse- 
gna agl'insegnanti insegnare? Chi crea, Del resto, 
Maestro d'insegnar leggere è inusit., non impr., 
denotando la professione e l'antorità, giacché Non 
ogni insegnante è maestro, né ogni maesiro insegna, 
— Insegnare il leggere, Insegnare fa lettura. — 
Inseguare a leggere può voler dire, e tale o tale 
forma di caratteri o scritto, e leggere a senso, sen- 
litumente, efficacemente, che pochi sanno. 

lnsegnar leggere a' dottori é quel de Lat. Sus 
Minervam, che i Fe. solevano dire Parler latin de- 
vant les cleros. (Non per l'appuuto il medesimo.) 
(Paul. Mod, dir, tosc. 3, 44, (GA, 

C. Pop. Tose. (Ner.) Degli stornetli te ne vo” 
insegnare. |t.] Insegnare il canto. Nep, La musica, 
è il canto per principi, e il suono, è la scienza nn= 
che per mera teorica. Cie. Docere fidibus, — Uno 
strumento (a suumarfa), 

Ir] lasegnare una lingua, anche per uso, Cie. 
A parlare greco, e a pariarlo comechessia , è a ben 
parlario. — Insegnare a porlare, ass., può ralere 
delle cose da dirsi e da tacersi, 

[T.] Insegna latino. — Insegna lingue, parer 
chie, per principii. — A far versi. 

T.} Che fa, Che insegnn* Insegna rettorica. 
Cic. Le lettere. G. Cozs. Serenze. — Le materie che 
egli insegna. — G. Goss, Insegnare il catechismo, 
È altrove: Insegnare tanto di teorica, che basti a 
guidare i discepoli alla pratica, con certezza di non 
errare nelle operazioni. — Insegnasi esponendo, sem» 
plicemente, spiegando con dichiarazioni, provando, 
risolvendo le oblriezioni, mostrando gli oggetti, aju» 
tando a immaginarlì, a concepire per deduzione è 
induzione Je cose. 

[.f Chi ben distingue bene insegna, 

[7.} D. 1, 45. Winsegnavate come l'uom s'e- 
terna (dice D. a Brunetto, suo maestro di scienza), 
Cie. Invidia il tuo maestro che con tanto salamo 
l'insegnò a non saper mella e di nulla, 

{G.M.| Segmer, Crist, Anstr. 1,14, Chi gli ha 
insegnato a bestemmiare il corpo e il sungue del 
Redentore? 

3. [T.| Insegnar con parole per [ine in gen.; ma 
sempre accennando a nua notizia, 1), 1, 6, Ancor 
vo’ che in'insegni, E che di più parlar mi facci dono, 
Farinata.., e tl Mosca... Dimmi ove sona, e fa' ch'io 
li conosca. Viry. Quibus orbis in oris Jactemur, do- 
coat, = Om. 5. Greg. 2. 38. (Man. Insegnano, 
a chi possono, di quelle cose esteriori le quali anno 
ricevute. {rl Anche Docen vogliono che renga du 
Dare, e abbia orig. com. col gr, AiBwur, 

fr.) D. 2. 3Ì, SÌ come da me son porte Questa 
parole, sì le insegna a' vivi {gui anco le cose da 
ridire), Ed haggi a mente quando tu le serivi Di non 
celar... — Quindi il senso nobilissimo di Informare, 
meglio che il fr, Renscigner; senonché froppe sono 
le informazioni che non inseguano nulla, e che di- 
sinformano è sformano, 

4. Ii cose ove alla teorica si congiunge la pratica, 
e della pratica semplicem. Car. Daf, Lett. 2, 349. 
{GA.) Di tirar l'arco è di sonar la lira fingona i poeti 
che Chirone insegnasse ad Achille, (T.] Insegnare a 
recilare, che a troppi é mestiere meccanico, come 
suonare il tamburo, — Nov. ant. 7,1. (0) Avea 
uno suo giovane figlinolo, lo quale facea nodrire èd 
insegnare le sette arti liberati. {Gli sostintensteri 

v non dire che sta alla lat. col quarto caso.) 
ft) Un'arte bella, meccanica, 

Serd, Stor, 2, 80. (Man.) insegnarono a' bar- 
bari... l'arte di far l'artiglierie,... della quale erano 
intendentissimi, 

&. Pratica di cose soc. e cir, Bemb. As. 2.192. 
(Gh.) Insegna parlare, insegna tacere, insegna 
cortesia. 

Im] Insegnare la legge, In giurisprudenza, în 
pratica forense; il secondo tiene del teorico è del 
pra tra il primo ed il terza. Cie, Judices, — 

nsegnare a' giudici deve e il magistrato superiore, € 

l'avvocato onesto e dollo; e il rea stesso può toro 
insegnare assai cose, s'e' mon sun tanto callivi da 
non ne volere imparare. 
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Dant. Inf. 27. (C) E tu m'insegni fare, Si come 
(in che modo io viaca na castello) Penestrino in terra 
pelli. 

6. Di cose prat, rel., cioé le più altamente soc, è 
mor. |T.] Veng. Siccome m'ha insegnato il Padre, 
questo io parlo. 

{T.] Vang. Tusegni in verità la via di Dio. 
E: Insegnando d'osservare tutte le cose che ho a voi 
ordinate. 
gliualo di Dio venne in questo mondo per insegnarci 
trovare questa beatitudine, e per inseguarlaci cercare 
a noi che la desideravumo, ma non În saperamo 
trovare nè cercare, [T.] Yang, Insegnando al popolo 
nel tempio. E: Mangiammo dinanzi ateebevemma, 
e nelle cattedre nostre insegnasti. £: Queste così 
disse nell'adunanza, insegnando in Capernaum. È: 
Insegnando per tutta Giudea, incominciando da Ga- 
hitea fino a qui. 

[T.] Vang. Lo Spirito Santo v'insegnerà in 
quell'ora che vi convenga dire. £: Insegnerà a voi 
ègni verità, — Stor, Bari, 52. GA.) Voglio che tn 
m'insegni di seguire lo Signore che m'ha chiamato. 
[Tav.} Vit. S. Josaf, vi. Egli m'ha insegnato di 
connseere Gesù Cristo. (7.] Quel ch'egli insegnò 
(un Santo), coll'intelletta conoscere; quel che operò, 
colla imitazione Paagi i Vrag. Insegnaci orare, 
come insegnò anco Giovanni a discepoli suoi. — 
Josegnare alle genti, Predicare l'eferna verità, 

T. Insegnamenti mor. ia gen. [t.] Insegnare la 
virtù, massime coll'esempio. 

[T.] Insegnare a astenersi, a vincersi. — In- 
segna a morire, Un Mod. Nella tua romita Stanza 
che insegnò come si muore, 

{T.] Vang. Insegnare con la parola e con l'opera. 
— (ol consiglio, coll'armmonizione indiretta ma non 
obliqna. n Doservare quel che hai insegnato, Chi 
asri fntlo è insegnato. 

8. Mal senso. |T.| Vang. Insegnando le dottrine 
ei precntii i ei i) 

T.} Prov, Il diavolo le insegna, e poi le scopre. 

(ti Segner. Crist. Instr. A. na Alcomi la 
nifori}, i quali giangono a segno, che infino ni loro 
figliuoli insegnano il male. — Insegnare la malizia. 

[T.] Insegnare indirettamente, e in questo e in 
altri sensi, anche senza saperlo e volerlo. == Sen. 
Pisi. 28, (Ch) Molti sono ch'honno insegnato d'in- 
gunnare dottando [saspettando) è mostrando dottanza 
che non siano (d'essere) ingannati, 

9. fu senso non buono, modo non sempre fum., 
che tiene più 0 meno dell'iron. e della minaeria. 
Hore, Now, 77. 42, (C) Insegnerotti,... con questa 
Moja che tu sostieni, che cosa sia lo schernire gli 
uomini. Bern, Mim, burl. 2, 10. (GA.) Ma so piglio 
co' denti quel coraccio, To gli darò de' morsi come 
cate, È insegnerdgli ad esser sì erudaccio, 

{7.} Per ell. Gl'insegnerà io, a fare e a dire; 
cioé gli disinsegnerò, nou senza suo dolore; gl'in- 
segnerò il contrario di quel ch'egli fa e dice. 

{T.} Altro modo che tiene dell'iron. o del rim- 
provero. Chi v'insegna a fnra 0 n dire di coteste 
cose? E ass, per ell. Chi v'insegna? 

{T.| Questo può anere anche senso più gen. Chi 
iusegna a' bambini certe finezze? — Chi insegna al 
popolo certe parole ispirate? — Chi insegna allo 
seolaro diventare dappiù de' maestri? Ma dappiù di- 
Vengono se dappiù non si tengono. 

10. Esercizi corp. Bocce, Com. Dant. A. 63, {GA.) 
E insegnolle, non dare, ma soeltare e gitiare le pie 
tre con la rombela. [t.} insegnare la scherma. — 
La cavallerizza, = Cor. Def. 3, 95. [GA.) La quale, 
insegnandole di pettinar la lana, di filare, e di far 
cotali altre bisagne... Buon. Fier, 1, 4. 2. {C} Chi 
m'insegnò lemprar prima la penna... 

11. Se Insegnare da Segno, siccome Disernare ha 
senso sim., diventa uff. all'idea d'Indicare. |B.] Ar. 
Fur. 9. 4. {r.| Insegnare un segreto (di cnsu de 
farsi; una ricelta (da preparare); la casa [dor'è, 
di dove si va); la strada (de tenere o anche da non 
tenere). D. 2, 18, Se c'é più d'un varca [per salire), 
Quel ne insegnate che men erto cala. = Bocce. Nor. 
77. 52. (12) Insegnamegli, ed io andrò per essì, e 
farniti di costassù scendere. La donna, ciò credembo, 
alquanto si confortà, e insegnolli il luogo dove aveva 
ì panni posti, 

Di pers. dov'è, qual é ; anche Scoprire e De- 
munsiare: di che pur trappi è docenti matricolati 
Ambr, Cof.1.3. (0) Promettendo... perte asprissime 
A chi non l'insegnava (il re). Boec. Nov. 18. 46. E 
«quando Giacketto prese gli altri guiderdoni per l'avere 
auseguati il conte, e figlioli... 


[Fav] Fr. Giord. Pred. vi. F. 20. ll Fi- | 


—(1566)— 


INSEGNATO 





da I leo _ — _. 
12. [r.} Insegnare alle bestie. Colum. A"bovi an- e un segno alla cosa e la cosa d'un segno, V. Iy- 


dare di pari, {Cont.] 


Gris. Car, 12. Infin tanto che  rnimene, Afberi. cap. 4. (C) Chi gli altr in- 


{al cavallo) sarà insegnato, dandoli lezione, volete | segua se medesimo ammaestra, Cur, Op. 7.2, dg. 
(rogliate) quasi continovamente abbassare un poco i (GA) Mettersi ad insegnar altri quando non si sa 


gli occhi dalla banda dove egli si valta. 


Pr sè,... pare a me che sia cosa da persone molle 


[Tav.] Giambul!. Sf, 14, Se bene il ragionare | imprudenti e mollo audaci. [Camg.) t Mib, Ware. 


in tanto Senalo,., delle qualità del regno d'lialia... 


agli uccelli. — Ba/dor. « Chi la sorte... » 1. 26. 


Ven, ln 


1902. Non bisogna che a' pesci il nuoto insegni. 


ta polli a beccare. 


Le formiche, abbattendosi 


insieme, par che s'in- 
segnino qualche casa. . 


13. Modi che tengono del fig.{r-] Apu 
de' precettori che insegna. — Scuola, 
insegna tali o tali discipline. G. Gozz. Quelle scienze 
che ogni cattedra dere insegnare, 


— La scienza insegna che... — La storia c'insegna. 


— Libro che noa insegna nulla. 


verenza, taci), 

14. Altre fig., delle facoltà e atti dell'uomo che 
insegnano all'uomo reef La natura c'insegna. 
Plin. L'esperienza. irg. Glielo insegnò il fatto poi. 
Ey. Neg, Pr. Prol. Quegli è governatore naturale, 
che non comanda, se non quello che la ragione e la 
legge insegna, Gozzi, Rim. Amor... È gli occhi move, 
e le parole insegna, — Buon. Rim, 26, (0) [r.] Il 
cuore insegna le parole migliori. — Molte più cose 
che Ja gioja, insegna il dolore, Prow. La necessità 
gran cose insegna, — S, Ag. C.D. 1. tf. {C) Quelli 
che la fame nen uecise, insegnò a vivere tempera- 
tamente, insegnò, dico, a digianare lungamente. 

S. Bern. Pist. 6. (Man.) Molti mali ha inse- 
gualo e insegna la aziosità, 

15. Altre fig. più variamente trast.; mn in tutte 
é un accenno di persouif. più o meno velato. [t.| 
Questo v'insegni che... v'insegni a scansare... Que- 
sto può essere e fatto altrui e nostro, e detta e sven- 
tura, Cels. Indizio che insegna lo stato del male. 

[r.] Gozs. G. rime: Come terso cristalio, a cui 
s'alfaccia Gentil donzella, entro al sua lume insegna 
Qual più veste alle membra c qual convegna Arte di 
chioma all'aria della faccia, 

{T.] Prov, Tose. 417. Il fare insegna disfare, 
{Non sn ben disfare chi fur non su. E ce lo in- 
segnano gli odierni disfacitori impotenti, Inoltre 
rignifica che per fur bene è rifare meglio, bisogna 
snper disfare anche quel che s'è fatto noi.) È 81, 
Il comprare insegna spendere. (Si sa quel che costa.) 
= Varch. Suoe. 2. 1, (C) Cerca pure: il mangiare 
VYinsegnerà here. (L'una cosa é via certa all'altra.) 
{T.] Pror. Tasc, 117. 

Dell'insegnare alle cose. {t.] Hor, Insegnare 
alle acque che risparmino i campi {con canali e con 
argini). 

16, Ass. per ell., come Imparare, sottin!, il nome, 
giacché non é neut, mai. V. altri es. ne $$ 2, €, 7. 
{T.] Sanssr, Cone. Palit. Quantunque abba avuto 
alla casa reale grondi ufficii, non segue però ch'egli 
sia alto a insegnare al figlivolo del principe, Quasi 
prov. Insegnare 3° maestri, @ chi ne sa pin di moi, 
Cie. Tirmnnione insegna da me, ammaestra giovani 
presso di me. Vang. insegnava dicendo. E: Sedeva 
insegnando, 

t Altra forma degli Amm. Ant, 30. 8. 7. (Man.) 
Aleuno Li fece vergogna: fu ella maggiore che quella 
che fu fatta a Diagene filosofo, al quale, insegnando 
egli spezialmente d'ira (fratiando dell'ira nel suo 
insegnamento), un giovane cito e ardito gli sputò 
nel volta? 

Ancora più ass, sensa dire a chi mé dare né 
altro, {t.] Che fa egli* lasegna. Senza aver impa- 
rato? Anzi per questo, — Vive insegnando, — ido- 
neità all'insegnare. — Non maluro a insegnare. — 
Mania d'inseguare. 

17. Attiro, se n'è visto es. segnalnm. nel $ 41, 
ma in un sensa spec, Noa é morto del tullo anco in 
più geu.; né impr.: giacché Imprimere, diciumo, 


T.] La tagica è scienza che insegna a persua-|(Camp.] Gris, Om. Terzo: Siamo insegnati che... I 
dere sè e altri del vero. fn gen. La tale o tal verità, | altro es. a INSEGNATO. 


Petr. Son. 5. (CY Casì laudare e reverire inse- | senso corp, e nel 
gna La voce stessa lil nome di Lauretta, laude, re- | il cammino. Fang 


9, Ei insegnava i discepoli suoi, e diceva lore... 


sia certamente, come si dice, uno insegnare volare | {(dacebal discipulos suas). Allegr. Mat. n. E diedelo 


a insegnare a Chirone, il quale fu grande maestro. 


35, {G4.) Ma quale arte useremo a line Che i fab-|S. Gir. Pist. 19, E mentre che tu domandi, insegni 
bricati inganni Da contrario destin non sian disfatti® | ii mio ing 


impigrito dull'ozio. Gris. Um, Se ad 


nate ora imarpicare ai gatti, Copp. Rim. insegnare l'ingegno de' figliuoli abbiamo a trovare 
[r.]|pedagogo. = Bemb. Stor. 1. 14. (0) I signori Diece 
i Insegnare alle lepri a correre. — (Gh.) Insegnare | mandarono alle lor terre maestri... che la gioventù 


sopra ciò instroissero ed insegnassero. {Istruire aa- 


[r.] Tra' bruti, la madre insegna a' suoi piccini. | dava posposto è levato, V. $ 4.) 


418. Dall'att, la forma pass. Car. Op. 7.3. 45. 
(GA.) Noi non abbiamo termine alcuno né dell'ia- 


E Le bestie ci insegnano a vivere, coll'esem- | segnare, nè dell'essere insegnati, come anticamente 
pio dell'operosità, della cautela, di certe astinenze, | le Trikò che erano di qua e di li dal fiume Giar- 
i, Magistero | dano, l'arcano ia quelle picire che verano piantate 
Cattedra che | 


{Qui s'approssima all'uso del fr. lenseigner.} Ovid. 
Pist. 8. (C) It quale (figliolo) era da essere inse- 
goato ne' suoi teneri amui nell'arti del suo padre 


19. Modi com. a parecchi usi not. Se m'è qua e 


se Libro che insegna tale o tal cosa; o wss., di molto. | dd visto es. 


quarta caso poi, V. $$ 2, 6, 13. [t.] E ne 
fg. Petr, caus, 21), 1, Insegnitei 
. lasegnava loro in parabole molte 
cose, — Quel che insegnò con la voce e can l'opera, 
— Insegni che fare. Che cosa, V. es. a/ $ 9. 

[T.] Coll'A e l'Inf. Insegnare a fare, V. 2 
è. Insegnare a scrivere, e la mano di scritto e l'arte 
di scrivere. 

Col Di e l'Inf., men com. W. $ 6. [Tav.| Cat. 
Lib. iv. pr. Tu ci troverai alcuna cosa che io l'ia- 
segno di schifare. 

In altro modo, col Di senza l'Inf. [t.] Ces. 
Proemittit ad Bojos, qui de suo adventu daceant. 
Aff. a Dire, E spe ell, Non vi posso insegnare di 
quela, pai dell sg aperire gd Leo 

Soll'Inf. senza la partie, A, V. $$ 2 

{T.} Col Come, V. 9265. Cico becs 
modo. 

In altro senso la partie. carrispondente. [r.| 
Vang. E così insegnerà agli uomini jdara tali inse- 
quamenti). 

Ass. [T.] Vang. Se' nato tutto ne’ peccati, e tu 
insegni a noi? £: Sappiamo che rettamente parli e 
insegni. 

{T.] Modo di cortesia è di rimprovero, per in- 
segnare o rammentare ad altri quello a che rmporta 
di fargli por mente: Voi m'iasegnate che...; 0 es. 
Voi in'insegnate, 

[T.} È più in gen., di chi sa meglio una cam. 
Il suo scolaro, un bambino glielo potrebbe insegnare 

20, A modo di Sost. (n.16. Gosz. Metodo dell'in: 
segnare, E: Metodo messa in pratica nell'inseguare. 
— L'insegnare è ajulo a imparare. 

INSEGNATIVO. n) Agg. Che tende a insegnare. 
T. letter. Segnatam, di stile 0 discorso. Dat. pref. 
Pros. fior. 36. {Man.) Nel discorso dello stile scien- 
lifico 0 didascalico, 0 vagliam dire insegnativo,.. 
Pallav. Tratt, stil. pref. Potrebbe oppormisi..., eli 
sia qui stato assai parco nella concessione degli ar- 
namenti al carattere insegnativo, e che pure a questa 
mia insegnativa Uperetta...; ma osservisi che non ad 
agni masiera d'insegnativo Trattato io prescrivo l 
stesse leggi. [T.] Più com, Didattico e Didascalico 
{V. pes due voci); ma Metodo insegnativo potrebbe 
a taluni parere più chiaro e più gen. che Didattico, 
che sa troppo di scuola. l'iù insegnativo il 
dere di Platone che quel d'Aristotcie, (Non direi Più 
didattico.) 

INSEGNATO, {T,] Part. pass. d'Inseonane. 

L'uso più com. è nel senso del BAI, af. @ 
Mostrare. Ott. Com, Inf. 23, 404. (Man.) A volere 
inseguitare la insegnata via, convenia ritornare a 
mano sinistra. Hoce, Nov. 4G, 7. (C) Trovata un 
antennelta, alla finestra, dalla giovane inseguatagli, 
l'appoggiò. 

%. Pass, di perz., non com. Bemb. As. 26. (0) 
Uomini insegnati dalla notura, £ Stor, 8. 18. 
Ponsassero, insegnati dalle presenti cose, quanta 
invidia ed vdio di tutti i re contra di loro soli abbia 
la continuazione ed accrescimento della repiloblica 
concitalo, |r.] Fg. leg. Pr. 1. Conciossiacosadi 
questo libro sia Saito principalmente per insegnare ai 


6. 
me qui 


INSEGNATORE 


re ed ai principi, nientemevo il popolo può essere 
insegnato per questo libro. I las. aureo Doctus, 
taluni che vogliono far del saputo, barbaramente 
le rendono can Sono edotto che... 

Coll'A e l'Inf., anco di pratica, Tes. Br. 3.9. 
{C} La famiglia sia bene ordinata, ed insegnata a fare 
quello ch'è da fare. 

5. t Fig. Col Di anco in altro senso. Sannaz. 
Arcad. 49, {GA.) E già i sassi che vi sono mì cono- 
scono, e sono ben insegnati di rispondere agli accenti 
delle voci mie. [T.] Virg. Resonare doces amaryllida 
svlvas. — Jussitque ediscere lauros. 

4, Ass., a modo d'Agg., come Ammaestrato. [7.] 
Prov. Tose. 293. È meglio non nato che non inse- 
guato, {Camp.| Guid. G. Lib. xv. 22. E li Tp ds 
molto onoratamente; che bene era insegnata (Ecnbu); 
e sì comincide a parlare di molte cose. Fr. Bien ap- 
prise. =— Sen. Pist, (C) Uomo si maraviglia degli 
uomini dotti e insegnati, che egli hanno le mani 
presto, [Camp.] Guid. Giud. v. &. Elesse per suo 
ambasciatore Anlenore, vomo di molta discrezione 
armato, e di legge insegnato, |Val.] Pucc, Centil. 
8ò. 14. Arcivescovo savio e insegnato, |Camp.} Bibb. 
Mace, 1. 4. È quando elli vide il campo de' nemici 
e li cavalieri armati con le loriche ed insegnati e 
snvii di guerra, disse loro Juda... (docti ad practivm). 
Aquil. 3. 70. Là fu Pompeo, là furono l'aspre pro- 
dezze; tolti erano mastri inseguali di battaglia e di 
stormo, Guid. &. 2. 3. Nè alcuna in quel tempo si 
poteva trovare più insegnata di lei, Nann. Locus. 
145, In senso di Accastamato, Ben creato. Dal pro- 
vens. Ensenhat. Lib. di Sen, e Paubre, cauti es he 
acostumat, Val mais qu'el ric mal eusenhat, » Po- 
vero, quando è bene accostumato, vale più che il 
vieco male in , == Frane, Barb, 233. 44. (0) 
Uè più genti ho vedute, Per vista fin apparenza), 
rie credute, Che son poi misurate, Compeste è in- 
segnate. Rim, ant. Buonag, Urbie. 1. 553, (Man.) 
Poi tal donna m'è data, Sopra Valtre "nsegnata. 
France. Barb. 326, 24. (C) Uditeia parlar, anzi che 
vada, Ché ell'è innocenza retta, è insegnada, Senza la 
qual conviea egnun reo cada. Forma pror. Ma forse 
it Barber. avra scritto lusegnata, promnnziando pei 
in modo che ne nscisse una rima assonante, came 
rimarano ora e ura, come dicevano Imperatore e 
Imperadore; «, scrivendo Et, profferivano secondo 
i luoghi Et, Ed, E. 

INSEGNATORE. [T.] S. m. verb. d'Insecnane. Lat. 
aureo Daclor, 

Senso segnetam. intell. [r.] Magal. Elog. Leop. 
2. Galileo Galilei, acclamalo da tutte le più e 
congregazioni di letterati d'Europa per lo primo in- 
segnatore della più sana fia. 

2. D'arte. |F.T-s.] Dat, Vit. Apell. Avendo ap- 
presa questa muoestria degli antichi, da Panfilo suo 
msegnatore, 

5. Intell. e mor. Tes. Br. 2. 24. {C} Cristo... 
insegnalore è maestro della santa legge e della santa 
Scriltura, But, Purg. 31. 2. Cristo... fu insegnatore 
ilel Testamento nuova, ed accordator del vecchio col 
nuovo. |1.] S, Caf. Lett. _ 

4. Di male. |Cors.| S. Ag. €. D. Lib. 3. cap. 2. 
Insegnatori delli peccati, non correggitori, nè puni- 
tori. = Alam. Gir. 23. 43. (C) Nemico del cam- 
mino al Ciel gradito, Lo ‘asegnator di tutti i vizi. 
[r.| Me in protica dovrebbe potersi dire chel bene 
più spesso: Insegnatore di virlù, d'astinenza. 
fosegnatere, meglio che d'eloquenza, di generoso 


silenzio. 

INSEGNATRICE. [T.} S. /. d'insegnatore (V.)}; e 

come Agg. — În Prisc. e nella Volg. Docinx. 
Salvia. Pros. Tosc. 2. 24. (C) La egregia ed 
accurata impressione del Vocabolario n'è perfetta 
insegnulrice. — Quasi fig. (t.] L'usa il Betlot. 
Eurip. : _ : 
el Alf. D'ogm alta cosa insegnatrice altrui 
(P'Itatia. Un tipografo profeta stampava Altra cosa). 
1 INSEGNEVOLE. [T.| Agg. Che decifmente riceve 
linsegnamenti. V. anche Insegnante. Gli ri di 
fneegnare e Imparare commutandosi, Yes, Br. 7. 20. 
(€) Salomone disse: To ti priego, Iddio, che tu mi 

domi cuore in vole. 

INSEGNECCHIABE. |T.} V. a. Insegnare gualehe 
cosa, alla meglio, leggermente, 0 perché l'agio 
manca a meglie, 0 per poca altiludine nell'inse- 
quante o nell'imparante. Lat. aureo Doctitare. [7.] 
Gli ha insegoucchiato un po' di fatino; ma quel po 

lì è giovato a formargli il senno più che due anmi 
di matematica materiale. : 
{T-] Anche ass. per ell. Insegunechia. 


—( 1567 )— 


IN SEGRETO. Post. avverb. Segresamente. Din. 
Comp. 2. 55. (C) In segreto i loro maggiori pren- 
derono . Esp. Vang. Non nelle piazze dilet- 
teroli, non in dilicanze, ma nelle solitudini, in se- 
greto. Vareh. Stor. 41. 360. Egli, sappiendo quello 
che di ini e della fede sua non solo si mormorava in 
segreto, ma si diceva pubblicamente pe le piazze,... 

INSEGUENTE. |T.] Part. pres. d'issecuine. E 
come Agg. e Sost. |t.] Salfi, Rispinsi i Numidi in- 
seguenti, Ces. Reprimere il nemico inseguente con 


cmprto. 
INSEGUIMENTI, (T) S, m. Atto dell'inseguire. 
Insequutio, in "e , e in Girol. 
INSEGUIRE. [T.] V, a. Tener dietro a alcuno pr 
at, 


prenderlo, e quasi sempre per nuocergli. Aureo 


; | Mout. Feron. 1. 99. (Feronia) molto pianse Mai su- 


pe disdegni esercilata D'usa diva maggior che 
inseguia. 

i INSEGUITAMENTO. S. m. Da Insecuitane. Se- 
argemn Fr. Gierd. 29. (C} E congiunsesi al poto 
ella umanitade {di Cristo) per memoria e inseguita 
mento, conformandosi a Îut,... 

t INSEGUITARE. V. a. Segnitore. Ott. Com, Jaf. 


23. 404, (3M.} A volere inseguitare la insegnata via, | [Ca 


convenia rilornare a mano smistra. 

INSEGUITO, i Part. pass. d'ISSEGUIRE. 

tIASELICIARE, V. a. Lastricare di selici, Selciare. 
Cennin. Tratt, pitt. VIS. (Gh.}) Guarda di cogliere 
} pezzetti (dell'oro) così come fa il maestro chie vuole 
inseliciare Ja via. 

|INSELICIA TO, Part. pass. e Agg. Da INSELICIARE, 
Viw. Dise. Arn. 67. (C) Purchè ben fatti, e ben 
battuti, e formati con grandi scarpe piotate, 0 inse- 
liciate, 0 in altro modo coperte. | .] Bamdi Fior, 
vi. 45, 3, Transitare e passeggiare per detlo fosso 
a piedi, 0 a cavallo, se mon per quei luoghi, uve 
siano strade tagliate dal predetto fosso, e monta- 
scendi inseliciati. 

2. t Per simil. Malm.6.51.(C) D'ugna, di denti, 
e simile ossatura, Inseliciate son Lulte fo tia 

t INSELICIATO. S, m. Lastrico fatto di pietre pic- 
cole; e dicesi generalmente di quello che suol fursi 
ne' giurdini @ foggia di mosaico, ma con pietre 
maggiori, o di vari colori, per modo che se ne 
formano figure, ornati, ecc. \Funf. 

2. t Dicesi pure pel Lastrico 
grandi, (Fanf.} 

INSELLARE. V. a. [Camp.} Mettere la sella. Comp. 
Ant, Test, Ed egli disse: Ora insellami presto l'asino, 
e montò suso.., —Franca Lett, lib. 1. Berg. {Mt} 

2. N. pass. Porsi in sella. Franco Lett, lib. 1. 
Berg. (Mi.) 

INSELLATO. Parf. pass. e Agg. Da InseLcane. 
[Camp.} Ces. Com. Ad ogni numero di nemici in- 
sellati, tunque loro pochi siano, andare non si 
temono {ephippiatorum equitum). — Caraf. Quar. 
Pred. 9. (ML) 

2 (fate). [illa] Gn così il cavallo che 
presenta un dorso mollo incovalo, epperciù più pie- 
qhevole e meno resistente. Santa Pallina, Une del 

lav. lib. 3. Vi sono anche cavalli d'ardenza, ma di 
corpo distattato, come per lo più li cavalli insellati. 
[Cont.} Carz. A. Car. i. 1, Quand si palpa 
con la mano in mezzo della schiena, è bene che si 
trovi largo per tutto il luogo della spina, quale sia 
hen guernita di carne, acelocelè la schiena sia più 
ferma, e niente insellata, ma eguale e piana,... Li 
cavalli, cho hanno le regi basse, sono insellati e 
difformi. 
selve, 


Vette di pietre 


INSELVARE, V. n. pass, Rifuggirsi nelle 
Imbascarsi. Della lingua scritta. Fr. Jac. T. 5.25 
6. (C) E vi s'inselva l'uccelletto e canta, È svermaci 
con gran suavitale. Polis. st. 1. 32. Quanto è più 
ardita Gera, più s'iaselva, Ar. Fur. 33. 88. Ma pure 
il buon destrier tanto s'inselva, Che al fin sotio una 
grolla si nasconde. 

2. Fig. Divenir selva, o simile a selva. Ar. Fur. 
10. 89. (C} Intorno allo stendardo tutto bianco Par 
che quel pian di lor tutto s'inselve, (Le migliori edi» 
zioni leggono di lor lance s'inselve.) 

3. Malliplicarsi, Crescere quasi a modo che cre- 
scono gli alberi melle sclve. (Funf.) 

INSELVATICHIRE. Von. ass, Dicesi del Ritornare 
delle piante e de’ terreni allo sato di natara. Più 
fam. coll'A, insalvaticiire (V.}. Bart. Geogr, 23, 
(M.) Se ic menta domestica, di geptii ch'ella era, 
incelvaticlisce, e... diviea menlastro, e tu piantala 
tapovolta. _ 

2. Cont.) Di orimole che diventa intrattabile, 
come fosse selvaggio, non cadomesticato. Sautop, 


INSENATA 


IN. Car. 1. 4. Tutte le difese, che fa il polledro nel- 
l'addomesticarsi, per lo più vengono da solvatichezza 
e da timore dell'uomo, che però, se lo castigherete, 
tanto maggiormente s'intimorirà, ed invece di adde- 
mesticars: tanto più s'inselvaticherà, piglierà i vizi 
di zampare, tirar calei, mordere, ed anco di avven- 
tarsi all'uomo; dovete dunque con le carezza, quanto 
sia possibile, farvelo amico. 

INSELVATICHITO, Part, poss. e Agg. Da InseL- 
varicaine. Segner. Pred. 15. 4. (M.} E qual città 
più gradita al Cielo di Gerosolima® E pur che n'è 
di presente ® Andate, e miratela. Ella è ivtta insel- 
vatichita, 

INSELTATO. Port. poss. e Agg. Da InseLvane. 
[Vat.] Buonarr. Ajon. 3. 10. fnselvati e perduti 
mioramente Senza consiglio tutti slian sozzopra. 
Forlig. Ricciard. 8, 92, Ed inselvata poi più nom 


appare. 

i INSENDIARE. V. a. jCamp.] Assembiare e As- 
sembrare. Giud. G.xv. 88, E sappiamo che tutto 
il mondo è qui insembiato, e quelli della città fanno 
Inito loro podere, 

t INSENMATO. Part, pass, e Agg. Da INsenDIANE. 
mp.| Y. INSEMBIANE. 

t INSEMBLA, Ave, {Camp.] Per Insieme, ece,; voce 
tolta a Francesi. G. Giu, A. 25. Como a quelli a 
cui e' toccava carnalmente, desideravano di morire 
insembla, £ ivi, Lib, xxix. Aguit. im. 38. Li ca- 
valieri sempre battagliavano insembla. Giud. G, A. 
Prol. — Baez. Com. 1. 

# INSEMBRA, e INSEMBRE. Avw. Insieme, [T.] DL 
f. 29. Siccome da Simulare, Semblare (D. 2. 10.), 
é Sembrare; così da Simul, In simul, Insembre. => 
Rim, Ant. Lap. Giaun. 105. {C} Molte fiate stando 
leco insembra, E rimembrando suo giovine slato, 
Diceva:... Guitt. Lett. 10. Guardate quanto potete 
e essi e voi, non molto usando insembre, [Camp.|] 
Med. Pass. G. C. 0 anima divota, e chi portia con- 
siderare la pena di Jesi Cristo e di Maria quando si 
videro così Insembra ! 

2. t £ lusembre, vsato 
9. 7. (3f6.) E van gli auge 
sembre. 

t INSEUBRAMENTE. Arp, Insiememente. Rim, ant. 
Guid, G. tt1. (C) Così son volentieri in accor- 
danza La cera con lo core insembramente, {r.] L'es. 
di Guid. Giudice. recato, altri legge meglio Insena- 
bremente, 

i INSEUBRE. V. Insemnna. 

t INSEMBREMENTE. V, INSEMURAMENTE. 

t INSEUBRIUNO, S, m. Qualità di panno, forse 
corretto da lasubrino per fatto nell Insubria. Re 
Fr. Altop. (Cod. mar. 256. $ xij.} (Fanf.) Abbiano 
panni insembruni 0 calabrum, è fustranei, et pelli 
salvatiche. 

t INSEME, Avv. [Val.] Insieme, Damt, Solm. 4. 
Allora accetterai le offerie inseme Con le vitelle, 

INSEMINATO, |T.] Agg. Nou seminato, Nel senso 
contr, è in Gell. [t.) Campo, Terreno. Del ling. 
scritto, [SG Ug, Fose. Sep. 

f INSEMITARE. V. n. poss. Mettersi in via, Sum 
stradarsi, GI. Filos. lnsemitatio, Senmazs. Egl. 12. 
(M.) Dove viva l'amai, morta sospirola, E per quel- 
l'orme ancor m'indrizzo e insemito. 

+ INSEMORA. Awe, Jusieme. (Funf.) Ir.] Se non è 
male lello per Insembra. 

IN SEMPITERNO. Post. avverb. vale Sempiterna- 
mente. V, Sempitenno. {(M.) 

1 INSEMPRARE, [T.} V. n. pass. Eternarsi, com- 
arr da Sempre, come D. 3. A. Sempiternare, e 17 

nfuturare. Potrebbe comportare anco l'alt., ma non 
é punto dell'uso, D. Par. 40, (C) Colà dove il gioie 
s'nsempra. But. 87: in Paradiso, dove la beati 
tudine de' Beatt mai non dîe venie meno. Brons. 
cap. 108. (Man.) Che quaggiù nulla s'insempre. 

1 INSENARE. V. a. Da Sexo, Riporre, Nuscondere 
in seno, (C) 

2. N. poss. (Mar.) Curvarsi a moda di seno, 
Strat. Vocal. Mar. in Ponto. (GA.} Porto; Juago 
vicino alle coste, dove il mare, insenandosi fra Je 
terre, di un ricovero ai bastimenti. 

5. t Trasl, Avere a menie, Tenere a memoria. 
{r.) Petto dicevano per Memoria i Lat., e lo di- 
cono i Gr.; Par cer, i Fr, — Virg. Mente repo— 
sium... injuria... genus invisum. — Lib. Son, 118. 
(C) Vo sento che't mangiare iusegua bere, E chi è 
’ngiuriato se lo ‘nsena. 

tIASENATA. S./, Serodi more, Golfo. Pros. Fior. 
p. A. wu. 3. pag. 144, (M.} Ci sono alcuni luoghi, 
dove sono alcune differenze terribili, come nel rio 


FP la rima. Ar. Fur, 
li a strette schiere in- 


INSENATURA 


di Cambaja, e nell'insenata di Dici, dove in certa 
parte l'acqua vi cresce così in un subito, e viene 
con tant'imprio,... 

INSENATURA, S, f. Curvità del letto del finme, 0 
del mare, che forma come nu seno dentro terra, 
(rand, Relaz. ver. 9. 252. (M.) Né importa che il 
colmo di essa corrosione, o la sua maggiore insena- 
tura battesse in questo preciso posto, dove essi hanno 
meditato di far l'incile. 

{G.M.} Anche il dorso d'una montagna può 
avere delle insenature, più o meno fonde. 

INSENESITO, [T.j V. Insamestro. Sull'anal. di 
Infiorentinare, e sim, 

è INSENCIARE. V. a. Sefeiare. 

t INSENICIATA, e t INSEMCIATO. S. f. e m. La 
parte laterale di una strada, battwiu ordinariamente 
dui pedoni, che oggi dicesi Marciapiede. Bando delle 
strade, ecc. Firenze, ASSI. (Fuuf,) Sia obbligato 
buttarla ne' sua proprii campi {/a fermi corato nel 

ulir fossi, ecc.), s4lvo dove per benefizio delle sirade 
fusse necessario metterne rasente l'inseniciate delle 
vie pubbliche insincate o acciottolite, intorno a' quali 
inseniciati da una banda e dall'altra se ne possa 
porre discrelamente se già l'agente delle strade al- 
tramente non imponesse, 

tINSENSARE. [T.] V. a. Aff a Assennare, Dar 
senno; ma è men com., e non ne ha tutti gli usi, 
{T.] Se Senno viene do Seniuta, il 1, avrebbe anal, 
nella forma. Hor. insenvit libris et curis ; e nelle 
GI. Filor. Insenescibilis, Che non invecchia. V, 
anche INSEGNARE aft., $$ 17 e 18; e DISSENNARE è 
famiglia, e Assesnane. > Dittam. 6. 21, (Mon.} 
Qui mi volsi a colui lo qual m'impenna Di ciò ch'è 
vero, quanto sono in dubbio, E dissi : O Sol, dei 
tuo senno m'insenna. 

1IASEMATO. (T.| Agg. Aff. a Dissennata; ma qiresto 
dicr Uscito del senno più 0 meno; Insennato, che ne 
ha poco è urla. Guitt. Lett, 43, (0) Guai a me, che 
cieco era, e insennato! (Se non hu a dire Insensato.) 

INSENSATAGGINE. [T.} S, f. Aste. d'InsexsaTO. 

T.} Vofg. Jren. Dementiam insensationis osten- 

ere, Insensataggine è il vivio è difetto più grave; 
Insensatezza, la qualità della pers. 0 dell'atto, sia 
opera 0 contesto 0 parola. Quindi porta il plur. che 
a Insensataggine non ben s'addirebbe, La stoltezza 
é meno dello insensataggine e della stupidità; ma 
può essere più rea, L'insensatezza può venire da un 
impeto di furore o di passione; l'insensataggino è 
più abifuale è più stupida, <> Segner, Pred. 34,13, 
{C) Un perse d'immanità, un portento d'inseasatag» 
gine. (Portento non pare appropriato, né ha a noi 
tutto l'uso lat.) [T.] Voty. he, A profundo insen- 
salionis; e nor polremmo lusemsataggine profonda, 
L'estermo della... 

Bellin. Dise. 1. 266. (Man.) Son vanità, son 
semplicità,.., son stupalilà, anzi sono insensalaggini 
affatto. (Piur. dice gli atti 0 gli effetti; ma gli atti 
con biasimo maggiore che Insensatezza.) 

INSENSATAMEATE, |T.] Arv. din insexsato, [7.] 
Sap. In vita foro insensalamente e ingiustamente 
vissero, 

Lub. 167. (C) Insensatamente di lei credendo 
quello che... 

INSENSATEZZA. |T.] Sf. Aste, d'Insensato (V.). 
Dice e F'abito è fallo; ma più questo che quello: 
ande non comporta tanta il plur, V. INSENSATAGGINE, 
Segner. Mana. Magg. AT. 8, 10) Matedirà la sua 
insensatezza..,, la sua insamia; ed altora sl che vor- 
feb aver saputo ben impiegar quel danaro, 

INSENSATESSIMO. IT] Sup. d'Insexsato {V.). Se- 
gner. Pre, 34, 13, (C)} Insensalissimo era divenuto 

uell'empio re. 

INSENSATO. [T.] Agg., e quindi Sost. Cantr, di 
Sensato, mo con senso più grove. E in Tert. {T.] 
Sul. Firmie, Sensatus. fa qualche dial. c'é il v. 
att. di cui questa voce è forma participiale ; e di- 
cono, p. es., L'età, la malattia, la disgrazia, l'ha 
insensato. Ronsard: Vous ressembler è ceux que les 
fiévres insensent. Dante ha Bisensarsi (3. 27.). V. 
anco Dissensansi. Può l'nomo essere dissensato, 
levato in tutto 0 in parte da' sensi per poco; nel= 
l'insensato i sensi nperuno, ma mon bene opera la 
ragione. Insensato dice per lo più Sensa senno, 
Privo di sensa retto, in tutto 0 in parle, per poco 0 
assai fempo; insomma lascia desiderare più o meno 
discernimento, saviezza, rettitudine. 

2. In signif, più grave: del non aver senso alcuno 
di vita. Filie. him: 9. Man.) E la destra di folgori 
mou atm? O por le avventi agl'insensati marmi ? 
{Il Cristiano ripete quel di Lucr., per fig. reltor.) 
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3. Più com., Chi non riceve le impressioni di {noi insensibile, insensibile ancora ci viene a essere 


fuori in modo da raccogliere il vero. |T.] Diconsi| quello della stella. Cr. P. Agr. 1. 140, Talora non 
Bestie insensate, non però quelle che dimastrano | pare che {le picate) abbian midolla, quando diven- 
nu cero sentimento e docilità negli esercizi, e|lano grandi: imperocehè le tuniche lignee, per 
prontezza di moti. — Bocce. Nov. 41. 26. (C} Da|l'altre che dattorno le vestono, costringono la via 


insensato animale... ti recarono ad essere uomo. 
Allegor. Crist. 59, (Fanf.) Lo inebbria è trillo di 
se medesimo, e filio inconscio e insensato da tulle 
le cose del mondo, Pallav, Stor. Tone. 1. 184, 
{Man.) Mostrò bensi vna inalterabilità, che parve 
stupidità a chi non distiugueva l'eraico dall'insen- 
sato, {[T.] /n questo es. é come newtr. astr., con- 
cernente la qualità più degli atti che della pers.) — 
Lo stupido non vede bene; Pinsensato vede, ma non 
dliscerne ; lo stupido è tardo; l'insensato, precipitaso 
all'errore 0 ul male. L'ostinazione può essere stu= 
pidezza ; l'incostanza può essere insensataggine. La 
stupidità é più derisa nel monde; l'inseusataggine, 
più spressata, C'é degl'insensati resi tali da troppa 
sensibilità, da forte passione: lo stupido non ha 
passioni, non ha allro che corciutaggine. L'insen- 
salo mostra di non sentire anco quel poco che sente; 
lo stupido sente ancor meno. 

4. Quanto alla mente per estena. [r.} Insensato, 
chi non distingue il vero nelle case più ovvie, la 
dove la verità è più sensibile. Le idee non connette 
sensatamente. L'insensato (presa questa voce in 
signif. nou d'estrema gravità) è stordito, non sente 
la convenienza e Ja verità delle cose, intende male 
e opera quimili mon bene. — Red. Vip. 1.9. I quali 
interamente privi di senno, o insensati affatto non 
sono, == Bern. Ort, 2/19. 56. {C} Tuepino in questo 
lu chiama insensato. {r.] Segner. Mann, Apr, 26. 
2, Vecchia fatuo e inseusato. — Frane. Sacch. 
Nov. 2, (1) Cominciò a fare molte scherne di lui, 
è a tirargli il bendone della culfia,..; e un altro il 
tirava d'un'altra parte, perocchè quasi il tenevano 
insensato, [7.] Sup. Noi, insensati (diranno da ni- 
fimo i disprezzatori de' Giusti}, la vita loro giudi- 
cavamo un'insania, è senza onore la fine loro. Or 
esco come e’ sono computati tra i figli di Dio, e la 
sorte loro è tra' santi. 

5. In senso mor. (T.] Insensaio chi non sente 
l'importanzo e bellezza ili certe cuse, in modo da 
conformare & questo sentimento i suoi atti, Sap, 
Contro gl'insensati. 2, Par, 11, 0 insensata cura 
de’ mortali, Quanto son difettivi sillogismi {ragio- 
namenti manchevoli, quelli che ci svrano dal bene) 
iuci che ti fanno in basso batter Vali! Chi dietro a 
jura (leguleso enpido)... È chi regnar per forza e 
per solismi: E chi rubare... Chi, nel diletto della 
carne involto, S'affaticava, e chi si dava all'ozio; 
Quando, da tutle queste cose sciolto, Con Beatrice 
m'era suso in Cielo... Pers, U curas hominum ! 0 
quantum est in relius inane, |Camp.] Alley. Mer. 
MV. Circe fue una meretrice bellissima, dell'amore 
della quale tutti gli uomiai venivano insensati, for, 
Circes pocula... Quae si.., stultus.,, bibisset, Sub 
domina snerelnce fuisset turpis et excors, Vixisset 
canis.,, 848, 

[t.} Passioni insensate; Cupidigia, Ambizione 
insensata, 

6. Modi com. o parecchi de' sensi not, [T.] In- 
sensata, azione 0 parola, che manifesti il difetto di 
quel sentimento de fa comprendere il vero. Pen- 
sieri, I'ropositi, 

[7.] Opera da insensato. Parla da... chi mon è 
insensato neanco nel senso men grave. 

{T.| Mi par d'essere mezzo insensato dallo stor- 
dimento, dal male stare. Qiti tiene del part. passivo. 

{t.] Come sost. Pare un insensato, di faridità 
a ben connettere, a ben risolversi. — È un insen= 
sato, anco chi troppo precipitoso a giudicare, a 
operare, La passione pur troppo è insensata insieme 
è ingegnosa ; ingegnosa a' proprii danni, a non voler 
sentire quel ch'è nelle cose più intimamente vero, 
a abusar la ragione contro ragione. 

INSENSIBILE. |T.} Agg. Che non si può sentire, 
Di che i sensi non s'neveggono punta, a poco, è non 
facilmente e alla prima. [T.] Luer. Insensilis, Gell. 
ha Insensibilis, in signif, tutto spirit.: Casa ine- 
narrabile e quasi insensibile (incomprensibile), Ed 
é nobile signif., attestante che il sentire è nel- 
l'anima. Lo locus, compiuta sarebbe Insensibile allo 
spirito, ai vivente, a tale o tale organo del vivente; 
come Vitr. Suono sensibile all'udito, Potrebbesi 
anco Dall'..., appunto perché qui l'uso è passivo ; 
ma il più com. e ass., sottint. il restante, {Cont.] 
G.G. Prob. xiv. 327, Ci parrà che ella (lancetta) st 
Inuuva al moto dell'indice, il qual moto essendo a 


cer milolle, e quasi la fanno insensibile che mos si 
v e 

ny Gal. Sist. 3. Adunque la lontatranza 
della luna noa è tanto grande che un simil angolo 
in lei resti insensibile? {T.} Oro più comunen. 
direbbero impercettibile, 

2. Per lo più dice non l'assoluta impossibilità, 
ma tl folto, e anche questo per approssimazione : 
vale Non sentito, Non sentito sull'atto nè nelly 
intensità della causa. [t.j Seguer. Pred. 28, 9. 
Aspido, il qual con morso inavreduto e insensibile 
gli avveleni. Ser, Somm. Morbo, 

(t.] Porin. Oi: Colli beati... Che it vago 
Eupili mio Cingete con dolcissimo lusensibi pendio. 
Più poet. in Virg. Qua se suinlucere colles Incipiuni 
a jugum demittere clivo. 

para Not. esp. 34. (C) Doverebbe l'insensibil 
peso della poca aria rinchiusa sotto la campana ri- 
manere inabile a maitener l'argouto a quella mele 
sima altezza. 

[t.] Targ, Inond, Arn. G. 3. Imposizione, 
lapto più spiacevole, quantochè irregolare, all'uso 
militare, e violenta, non annoale, ed insensibile. 

- |r.} Pap, Cons. Med. 193. Essendo stata allora 
ritardata in gran parle l'insensibile traspirazione, ed 
accresciulasi dalla estrinseca umidità la pigrizia... 
Bellin. Disc. 1.73. La incapacitabilità della mina- 
tezza della quale è la traspirazione insensibile del 
corpo nostro, — Fam, fig. quasi di cel. dicesi che 
una cosa va per insensibile Lraspirazione quand'è 
spersa disctteduiamente e con pocu utilità, 

5. Nel seg. più espressam, accenna la minutezza 
ch'é cagione a non poter ben sentirsi da Iwdtti è 
tosto, [Gen.] Gal. Sist. 3. Quando l'orbe magno 
della terra... fosse come insensibile rispetto all'im- 
mensità della sfera stellata... E ivi: La medesima 
cosa, paragonata n diverse, potrà ora chiamarsi im- 
mensa e talora insensibile, monchè piccola. |7.] 
Lucr. Ogni cosa è formata d'insensibili principi. 

| Cont. } Errore, Sproporzione insensibile. Che 
nor produce grandi differenze dal vero e dal bello. 
Mont, Livella diot. 6. Mai ho potuto ridurlo til li- 
vello) a tal perfezione, che una grossezza di foglio di 
carta in vo piede di lunghezza non resti errore insen- 
sibile; e pure ta] errore, come dissi, produee 20 onere 
ili svario in un miglio. G. G, A sci. xut. 230. Nei 

rojetti praticabili da noi... insensibile sarà del tutto 

o svario del lor moto dall'esatta figura parabolica. 
Gal, B. Arch. Vitr. Comm, nr. 5. In un tratte 
grande, quanto è vo tempio si fatto, diventa insen- 
sibile questa {se può così dirsi) sproporzione, e sem 
pre sarà minore duplicando gl'intercolunnii, che non 
sarebbe duplicando le colonne. 

__{r.] Insensibili gradazioni, e nel corp, e nello 
spirit. |Fanf.} Bost, Ross. Pref, Vocab. 1. Home 
lalvolla differenza tanto insensibile (le roci), che ap- 
pra si posson trovare vocaboli o concetti per distin- 
guerle. 

4. Siccome Sensibile vale Che sente più o meno, 
così, per contr, Insensibile, Che non sente punto, è 
poco a rispetto d'altri enti @ di quel che dovrebbe 
o correbbesi. — In senso più ass., della materie 
inerte, che é o pare privo di vita. Lab, 252. {C) 
La pasta, che è cosa insensibile. [t.] Lott. Insen- 
sibili simulacri. ì 

gr) Le estremità del corpo gelato, fatte in- 
sensibgli. 

[T.] Per estens. Insensibile al freddo, al caldo, 
Chi non fo sente v pare che non lo senta, da averne 
tanto dunno è mulestia. 

S. Per esteas. {1.} Fibra insensibile, non già che 
non sente, ma che risponde tarda alle impressioni 
di fuori, e le rende languidamente al sentimento 
intfertore. 

Ju questa senso come per iperb. [Lamb.] Bocce. 
g. A. m. 10. Queste (donne) così fregiate, così di- 
piute,.., 0 come statte di marmo mutole e insen- 
sibili stanno, o si rispondono e no, (C.C) Bart. 
ier, Sow. 41, 4. Per insino gli stoicì... si ram- 
mollivano, e, di stalue insensibili al movimento delle 
passioni, ripigliavano senso, ravvivavansi, e torna- 
vano nomini, 

6. Più espressum, sento mor. — Anco in bene. 
{C.C.] Bart. As. 4. 593, Insensibile a risentirsi alle 
suggestioni del seuso. [t.] Greg. La carità rene 
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l'uomo quasi insensibile alle cose di fuori (non cara 
i disagi e gli ostacoli esterni), 

Più comunem. denota mancanza di ART 
sensibilità che è richiesta, Magal, Leit. Atets. 
407. {GA.) In voi mì giugnerebbe muova tanta Ma 
licatazza 0 austerità di genio, parendomi che voi 
non siste così insensibile al vera o al falso piacere 
che risulta da questa incontentabilità. E Var, oper. 
410, Se, per loro disgrazia, Je Indie erano in mano 
d'una nazione salvatica, spinosa e insensibile ai 
piaceri gentiti e delicati, figuriamoci de' Moscaviti... 
Salvin. Pros, ton, 4. IU. Vedendo tali sorte di per- 
sone astratte da' sentimenti, e insensibili a quelli 
onesti divertimenti che... {C.C.] Bart. As. 12. 213. 
Bisognava risvegliare un popolo tanto insensibile 
alle cose di Dio. = Mor. S. Greg. (C} Quanto [Mlio 
è più dilungato da nui, tanto la mente nostra ne 
divien più dura e più insensibile, Segner. Urist. 
Instr. 3. 7. 21. (Man.) È noi che ci pregiamo di 
apporir grati fino a' villami per ogni tenve donuzzo 
da loco fattoci nelle loro capanne, restiamo poi in- 
sensilali a Lanto dono quanto a Dio stesso, 

pie .} Insensibile al benefizio. Alla compassione. 
Alle doglianze, Ai rimproveri. All'ammirazione, 

Ass, [v.] Unmo, Cuore insensibile, più comunem. 
nel senso mor, è s0c, 

7. Modi com. ai sensi not, dal $ 4 in poi, In- 
fendesi per lo più di disposizione abit. (7.| Insen- 
sibile alle scosse estere e interne. Al dolore, e "i 
compo e dell'anima, Temperamento insensibile, 
della fibra, n quindi deyli abiti mor. e anco inlell. 

INSENSIBILISSIMO. [T.] Sup. d'Insensioite (V.). 
Tratt. segr. cos, donn, {C}) Mostravo il cuore in- 
sensibiilissimo. 

INSENSIBILITÀ, [T.) S. f. Astr. d'Insevsinite (V.). 
B. fat. Sonsibiier dra Noa, per Siguificato di toce, 
se non È crm, 

Del non poter essere sentito o chiuramente sen- 
tito, {r.] Insensibilità di movimenti, d' incrementi. 
Ma in questo senso è men com. di Insenzibilmente 
e d'Insensibile (V.1. 

2, Del non sentire nulla o pei (T.] Ambr. In- 
sensibilità di corpo morto, — nsilibità concerne 
il piucere, il dulore; Indolenza, quest'ultimo spe- 
cialmente; Apatia (vore della gente civile, e per lei 
sola), non è che dell'animo, e include per lo più 
noncuranza tra stupido e rea. 

[Gen.] Gal, Sist. 3. Posta quella nominata in- 
sensibitità del Copernico, come presa da lui per cosa 
che realmente è assolutamente sia nulla... vengono 
collocando... 

5. Senso segnatam, mor. Mor, S, Greg. 1, 4d. 
{C) Non credere che sia costanta di vera virtù la 
insensibilità del cuore, Pass, 248. La insensilulità, 
che fa la superbia, S. Gio. Grisost, 66. Mostra 
d'aver doppia insensibilità. 

4. Di cose minori, e più in atto che cella 
Salrin. Dise. 1. 159. (Man.) Giunge Alcibriade,.. 
fa portar via ad uno de' suoi servitori con imperiosa 
baldanza la metà degli argenti, Anito non fece parola; 
stupiscono i forestieri della sua insensibilità. 

INSENSIBILMENTE. [T.) Avv. Da Ixsessimine. 8. 
lat. Am. Sensibiliter. 

fel non si poter percepire co' sensi, 0 non 
facilmente "eni le gradazioni di moti e d'alti. 
Gal. Sist. 431, (C) Le sue distanze dalla terra sono 
insensibilmente diseguali, e però tali differenze inos- 
sersabili. S099. nat, esp. 48. L'ordinario pendulo... 
insensibilmente va traviando dalla prima sua gita. 
[1.} Le acque cavano insensibilmente la pietra. Le 
montagne insensibilmente decrescono. 

2 Der estens,; sebbene anco negli es. pe 
non si debba prendere alla lett, ed. Ins. 7. (L) A 
oco a poco ed insensibilmente l'umana faure pren 
RTLA 

5. Segnatam, nelle cose mor. è da intendere per 
estens, {T. ] Cussian, Penetrò insensililmente nel 
cuore. for. S. Greg. {C) Perdendo insensibit- 
mente ogni suo buon proposito di far bene, (r.) Abusi 
che insensibilmente s'insinuano. Mogal. Lett. — 
Buondelm. Gius. _ 

4. Non del non essere sentito, ma del non sentire. 
Fior, Virt. 29. 120. (GA.) Insensililmente vive colui 
che niuna cosa vuole, nè di niuna cosa ragionevole 
non piglia diletto ragionevole. 

INSENSITINITÀ. {T.]S. f. Aste, d'Insexsitivo (V., 
e anche INSENSUALITÀ). 

(PI. lr 


INSENSITIVO, |T.) Ag 
totale della facolta di Leali 


Contr, di Sensitivo, nel 
senso not. a Insensivo ( Dice la negaz. non 
‘losensibile ha l'altro 


Mmizionamio Iraciamo, — Vol. IL 
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sensa l'uomo quasi insensibile alle cose di fuori (non cura ; sense del non pofer essere sentito del Inito 0 non|l'inserenata. (Come si dice che balla, chi è in Icon non poter essere sentito del Intlo 0 non 
chiaramente. Poi, quanto al non sentire, denote- 
rebbe la perdita della facoltà che si arera. Dunque 
nel Ling. filus, ci sarebbe da distinguere il Corpo 
insensivo, Che di sua nafura non scale punto; il 
Corpo e l'Animo insensitivo, Che non ba sentire 
vivace e pronto; il Corpo e l'Anima insensibile, Che 
tale diventa; e questo è male 0 naturale 0 vo- 
luntario, 

1 INSESSIVO, (T.} Agg. Lo ddono per Insensitivo, 
e l'ant. fr. aveva Insensif; e sarebbe più pr. per 
denotare la totale mancanza di senso, serbando Tn= 
sensitivo {V.} al non nrere assai rica lu facoltà di 
sentire, Ma nel seg. non è chiaro, Pulce. Luc. Driad, 
4. 84. (Gà.) Uno Spirito apparso, e disse: | reco 
Voce nel sasso infusa ed insensiva, [Potrebbe qui 
voler dire Che non viene du senso.) V. anche ÎN- 
SENSITIVO. 

È INSENSUALITÀ. [T.} S. f. Aste. d'InsexsuaLe 
(che non ha es.) nel signif. d'Insensitivo {V.). 
Fior, Ital. 123. (C) Non sta la gravezza (gravità, 
dignità) della vietà nella insensualitate dello core. 
IT.) Cussiod. Cose insensuuli, enti che mon hanno 
lu facvttà di sentire. V, Insensivo e Insensirivo 
€ ISSENSIBILE, 

INSEPARABILE, Agg. com. Aff. al lat. Insepa- 
rabilià ché in Sen. Non separabile, Incapace di 
separazione. [t.] Dati: Compagno inseparabile. 

2. Senso asi, Cr. 2, 19,5, (04 Mai da quella e 
si diparte, siccome accidente inseparabile. {T.) Il 
concetto d'onmipotenza è è inseparabile dall'idea d'ente 
infinito. 

Bocce, Nor. 38, 17.10) Loro, lì quali amor vivi 
non avera potuto congiugnere, la morte congiuute 
con inseparabile compagnia, 

Amet. Ut. (0) Ed oltre a ciò, che i presi amori 
inseparabili facci e longevi, 

t IISEPARABILEMENTE, V, INSEPARABILMENTE, 

INSEPARABILITÀ. |T.} S. f Astr. d'INSEVARABILE. 
Cin Agast, [r.| Inseparabilità del vincolo canjugate, 

INSEPARADILMENTE e i INSEPARABILEMENTE. Avv. 
Da Isserananine, Sensa separazione, E in Maer,, 
Latt., e Leone M. — Esp. Vang. (C) È unita la 
detta con quell'auima è cm quel “corpo inseparalii)- 
mente. But, Inf. 4. Sacanno più gli uomini, a' quali 
si congiugnerà inseparalitmente l'avarizio, Gal. Sist. 
474, ÎÌ tener dietro alla terra è l'antichissimo e pier 
petuo noto participato indelebilmente ed inseparabil- 
mente da essa palla, rome da cosa terrestre, c che 
per sua e lo possiede, 

[Camp. ir, Pist. AY, Fece cose divine, 
per ciò che Cristo ehbe inseparalilemente e indivi- 
samente due operazioni, Baez, Cam, ii. Perciocchè 
sipeva la penilenza compagnare la volultale insepa- 
rabilemente, 

2. Per Contintamente, Vit. SS, Pad. 4. 

{M.} E una fiala desiderando io di stare Ped "ii 
continui occupato ia pensare di Dio inseparabil- 
mente, 

INSEPARATO. Agg. Non separato, Sempre con- 
giunto, Appena dei line, scritto, E iu Tert,— Lon. 
Cusen, Vutgariz. Bocc, 208, (GA.) Sempre ella era 
fidatissima e iosepiarata sua compagni, 

INSEPOLTO è 1 INSEPULTO, Agg, Aff. al lat, anrea 
Insepultus. Non sepalto, Non satterrata, Vine. Mart. 
Him, 52. (C) A schivar della morte i danni suoi, 
Per restar tuti i secoli insepolto. Tuss, Ger, 8 67. 
(M.) Rinaldo han morto, il qual fu spola e scudo Di 
nostra fede, ed ancor giace inulto? Inalto giare; e 
sul terreno ignudo Lacerato il lasciàro eil insepulto, 
Ar. Fur. 47. 4. Di Trasimeno l'insepulo ossame. 
E 18,169, lo soglio andar, perchè non stia itsepulto 
In mezzo alla campagna, a ritrovarlo, 

2, E a modo ifi sost. But. Inf.45.4, (0) Seguita 
l'autorità di Virgilio, che dice degl insepolti. Tars, 
Ger. 10. 26, (M.) E con fasto superbo agl'insepolti 
L'armi spogliare e gli alti infelici. 

È INSEPILTERA. S. f. Contrario di Sepoltura. 
Fr. Giord. Pred. N. (1) Lo dimostra la insepoltura 
sueceduta a' corpi d'alcuni martiri a cagione del 
ranno, 

t INSEPELTO. V, InsrPOLTO, 

INSEQUESTRABILE. |T.] Agg. Che non è lecito, 
Che non si deve seguestrare, |m.j Stipendii inseque- 
strobiti 

t INSERENARE. V. o. Fare sereno, Rasserennre, 
Staz., in senso contr., Insereuus. Ott. Com. Purg. 
33. ERG. (C} Cacciò le” piove, ed inserende il mondo. 

INSERENATA. |T.] S. f. Serenata. 


INSERIRE 


l'inserenata. {Come si dice che balla, chi è in legno 
agitato dall'ande, ) 

t INSERENATO, Port. pess. e Agg. Da Insene- 
Nane, Aman, Ant. 30. 10. 4. i0) Hisagna maestre- 
vele distingimento infinattontoche, inserenato lo nu- 
vola della mente, l'animo positto ricera le parole del 
dolce ammonitore. (Qui fig.} 

INSERIMENTO, S, 0. la Issepine. L'atto d'inse— 
rire, di mettere una cosa nell'altra. Non com. 
Uden. Nis, Progiun, 3. T4.ATT. (M.} Fabbricò uno 
setto con inserimento di tante e varia è inisteriose 
apporenze,... E 5. 45. 202 (Meoa,) La quale aveva 
usurpate le sue arti con alcuni altri poelici iuse- 
rimenti. 

INSERIRE. V. a, Mettere l'uno cosa nell'altra, 
Mettere dentro. Aureo lat. Sagg. nat, esp, qa! 
(C} Albbiam fatto varie palline di‘imetallo infilzate in 
sottilissimi fili d'acciajo di diverse lunghezze, e tutti 
da inserirsi nella medesima madenvite , secondo il 
bisogno, £ 98, Cominciutmo a vatar Paria della 
scatoletta con uno schizzatojo inserito a vite nella 
bocchetla di sopra, 

[Cont.] Lana, Conse. 175, Le partì del canoe- 
chiale (i tubi), che s'inseriscono Puma nell'altra nel 
modo che poi insegnaremo, siono talmente strette ad 
unite assieme, chie nom vi resti fessura alcuna per 
cu possa Satrare la luce, £ 242. Nelle due crene, 
v striscio incavale s'nseriscano due viti, Je quali 
scorrane su e giù, è si possano fermare con le loro 
malreviti. GG, Mec. xi, {U2£. In detto asse s'inse- 
rirà la stanga FER D, e nella stra estremità F venga 
applicata la forza di un vomo ovvero di un cavallo, 
0 di altro animule atto pato al tirare, 

[Cont.| fufilure nua corda in una taglia, 0 
sim. Cr. BD. Naut. med, 1, GI, Le vette sino ins 
vite in questa mado, Mettasi la vetta di banda dritta 
per esempio, e sin Bla taglio per la quale passa fa 
vella detta... detta vetta sarà distesa per for della 
corsia sino alla taglia I di poppa ed inserita in quella, 
fornarà per dentro della corsta fin presso all'arboro, 
ed ivi per la taglia K ed L tornarà di nuovo sopra i 
quartieri a voltarsi nell'asse A, 

2. È nel terzo cuso. Salvia. Cas. 430. {ML} 
Omero stesso... nel suo Margite inserì a' versi eroici 
degli jambici, 

3. Fig. [T.) Not, Malm. 655. Piantare una partita è 
inserire o descrivere nel giornale o libro di negozio 
una parle è articolo o.capo di scrittura, che di debito 
o ercdito a chi s'aspetta, 

{suice, Stor, 8. 390, (M.} Con inserirvi nomi- 
nalamente capitolo per capitolo,... Galif. Lett, Lam, 
Hi, A. 26. Nel quale ieratteto) ca; vaglio inserire Initi 
i dubbii è Lutte lo difficoltà statemi promosse, £ 
Mem. e Lett. 2. 48. l'ensieri è dubbii inseriti in un 
discorso di un gentiluomo amico mio. Salvia. Cas, 
137. {Mt.) I corpo del iliscorso è prosaico, ma a , 
eui steno molti versi inseriti, per lo più d'altri. Vis, 
Vit. Galit. 73. (M.) Nella prima di esse (oddizioni) 
inserì il parer suo circa il luogo, essenza è noto 
di dette macchie. £ 83. Intendeva inserire... malta 
muove considerazioni. [T.] Hicono Inserire un arti 
ticalo im un gioraale; ateglio Stampario, 0 sim., 
serbando lsente a quel luogo nes può endere 
limag. d'Inuesto 0 di Piantagione. AV. $ 5) Ma 
ne' giornali chi semina, risicn di seminare dia tr eur. 
—- Inserire una clausola, — laserire in intero, un 
passo, uno serttio, 

U or.] Must. Pers. volg. s. 5. No purgati 
oreechi 1l saper Cleanico destro inserire. 

A. Si dice anche dell'Introturre afenuo a parlare 
in qualche cosu, Red, Lett, fum.3. 88. (Mun.) Tra 
le quali... hanno voluto anche inserire il mio nome, 
Fir. Diul, belt. donn. 333, (0) Elle mi 1miancciano 
d'uno nen iscordevole odio, perchè io non ce fe ho 
tuserite dentro. 

Per innestare, Alom, Colt. t. 16. (0) Ma 
inserendo i rami, O cangiando d terren, più volte 
spoglia Il salvatico stilo. [Cors.] Castigl. "Cor tig. &. 
20. Potrei io per grazia... aver un ramelto di quel 
fico, per inserirlo in qualche albero dell'arto mus? 

È a molo di sust. Magaz. Colt. 1, 13. (Man.) 
Come si vede dell'inserire 0 annestare,.. 

6. E fig. [G.M.] Segner. Crist. Instr. 4.4. he 
inserito {#! Creatore) fino ne' petti delle tigri A 
fiere l'amure ai parti. => Castigl. Cortig. i. 9î, 

La natura in ogni cosa ba inserito quell occulto o 
che porge una certa forza e proprietà del suo pria- 
cipio a tutto quello che da esso deriva, ed a si io fa 
simile. |1.} Hellin. bisc, 2. 353, V, es. allu vuce 


[r] Per estens. (. Pop. i tuoni mi faccan) IntenEzza. 
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INSERITO. Part, pass. e Agg. Da Ixsemne. {T.] 
Più com. che Inserto (V.}, segnatam. cogli ansil, 
Avere e Essere, Anco il lai. Insera faceva nel pass. 
Insevi e Inserui, nel part. Insertns e Insitus. Noi 
abbiamo nel trasl. anche questo, V. InsenTO è 
Ixsito, 

INSERPENTAUSI. V, inte, pronom. Esser cinto da 
serpenti, Staz, Inserpere, in altro senso. |t.] Non 
com. Parvebbe suonare pinttosto Farsi serpente, 0 
simile a serpente {V. insenvine); sull’anol, di 
Indracarsi (V.}, e sarebbe più chiaro di questo, == 
Buonarr. Natal. Ereol, ait, 1v, scen. 1, (Fanf.} 
L'immagine deforme indi si estolle D'Eritlone, il cui 
fianco s'inserpenta. V, Issenrentito. Mo nel senso 
mor. Inserpentire, chi do rofesse, busterelbe, 

INSERPENTIGE. V. inte, Invelenine, Arrabbiare a 

uisa di serpente. {Fanf.} 

INSERPENTITO. Port. pass. e Agg. Da Ixsenpex- 
mne. Buon. Fier. 5, Intr. 3. {1} Non tanta fretta; 
aspelta; ve' che viso Inserpentito. 

1 INSERPINE, V. a. Convertire in serpe, Anquill. 
Metam, 4. 360. [GA.) Donna, mentre ital Ciel ti si 
concede, Goli la man viril, l'umane labbia, Pria che 
tutto inserpito il serpe m'abbia. 

2. t N ass. Divenir serpe. (M.) 

t INSEGNARE. V. a. Serrare, Inchindere, Rac- 
chiudere, Inserabiliter, in senso contr., Aut. Itin. 
AI. Magn. — Lib, Astrof, (C) Egli compreude e 
inserra in sè tutte le cose, e non è altro che inserri 
lui; così questa figura inserra tutte l'altre figure, 
Fr. doc. T. 5.5, 5, Fil ogni uscio ha inserrato, 
Chè non gli venga il vento, 

INSERTA. V. INSERTO agg., $ £. 

1 INSERTARE. V. o, foserire, Metfer l'una così 
nell'altra. Anreo fat. Soder. Colt, 65. (1) Aleunì 
tutto lo sfesso e vito ponzano in nua cipolla squilla, 
la quale ha proprietà di far venire innanzi tutto che 
dentro se le inserita, Car. Long, Sofi TT. Arcano 
questi alberi i lor pedali tutti spartiti e fontano lano 
dall'altro, ma nell'alto i rami si toccavano e s'infram: 
mettevano insieme, insertando le chiome, talmente 
che... 

i Tasson, Consid. Petr. p, 1. son, R5. (ML) 
Questo sonetto dal primo quaternario in poi, tien 
della spugna secca... metafore sopra metafore € 
figure sopru figure insertando, 

2. t Per Jutessere. Car. Long. Sof. 25. (M.) Co- 
gliendo fiori di quante guise allora si trovavano, ne 
insertarono ghirlande. 

3, tN. puss. Congiungersi, Unirsi, Bern, Or!. 
97. 42, (3.} Mena al cugin con nraggior forza ed ira 
Dore to scudo con Varme s'inserta, 

INSERTO. Part. pass. e Agg. Da Issenme, sine. 
di Inserito, (0) 

|Cont.} &, G. N. sci, xu1, SI, Avendo in capo 
al detto ditale insorta è saldamente ferutata un'ani- 
mella da pallone, per fa quale con uno schizzuajo 
ho per forza fatto passar nel fiasco molta quantità 
di aria, 

2. Fig. Gal, Sist, 213. (C} L'altro sono d'un 
gran filosofo, e matematico insieme, inserte in un 
trattato che egli fa in grazia di Aristotite, 

|t.} Magoai. Left. La sua scrittura vien qui 
inserta, — Tass, fer. 1. 32. (df.) Sgombri gl'ia- 
serti, anzi gl'innati alletti Di sovrastar, di libertà, 
d’onvre. 

3. Per Innestato, Lor, Med, [tim, 86. {0) Com'ar- 
boscello inserto gentilmente, Alam. Colt. 4. 29, 
(M.) Dall'arbor proprio, e da te stessa inserto, Tra 
la rasta consorte e 1 cani figli Quasi in ogni stagion 
gulerse i frutti. 

i. Nel fem. è aggiunto di Lettera; e si wsa 
anche in forsa di sost., come Inclusa. [T.] Ma 
questo è piu com, Lettera però pasta come docu= 
mento, e che fa parte integrante iPun'allegazione, 
o sim., nteglio direhbesi Inserta che Inclusa, Cosi 
ass. divano Iuserla in alti. A sost, femme. negli es. 
lot. è dalbio. — Sassett. Lett. 125. (Man) Serixi, 
mi dice egli, per Je inserte, si; ché noi tengliamo 
qua segretari, e abbiamo a mano e' negozi che a' gran 
pritvipi Sappariengono, che per Viuserte sogliona 
seriversi. È 178. Pregandovi, poi che arete letto la 
presente inserta, a farne funeo. 

INSERTO. S. m. innesto, Alom, Colt, 1, 47. IC) 
Ma che dicem dell'ingegnoso inserto, Che in si gran 
marnvigiia al mondo mostra Quel che val Varte ch'a 
matnra segua? |[Val.} Soldan. Snt. 2, Ma se l'inserto 
i tuezio al tronco asconde, D'un vende sul s'n- 
girando In testa. 

2. (T.j Di fogli che accompagnano altri, come 
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documento o schierimento. «> Fasci di fogli riquar- 
danti ua e che si trasmette da uffizio a uffizio, 
0 si custodisce in basta nell'archivio. Off. di Fr. 
Girol, 22. Lett, del card. Med, (Foaf.) lo non man- 
cherò nell'incluso inserto... di nun dare a V. A. que” 
lomi che potrò maggiori, {T.] Meglio del barbaro 
Incartamento, 

#1 INSERVIBILE. [T.] Agg. Che a nulla più serve 
dell'uso al quale era fatto 0 votsvasi destinare. La 
desin. ibile non é nun passiva, onde lo voce non 
È più barb, di Sensibile e fante altre sim. Ma invece 
di Carta, Arnese ivservibile, può dirsi Inutile, è 
Indecente, 0 altra ragione per cui più non serve, 

INSERVIENTE. Agg. Che serve, ed è acconcio a 
fare alcuna cosa, Lo scrisse il Vallisnieri, (Fauf.) 
È in Tac.; il e. cureò, 

[T.] G. Gosz, Attrezzi inservienti alle stamporie. 

2. [r.]} Fig. del part. pres. Nun com, Meglio 
Utile, o sim, G. Gozzi. Renderla inserviente alla 
vera educazione della gioventi. 

2. E nell'uso si adopera come sost. a denotare 
Chivnque per servizio basso è manuale, ove debba 
ubbidire a un capo e servire a parecchi, [t.] luser- 
viente di spedale. 

t INSERKIGIATO. Agg. Serviziato, Che volentieri 
fa servigi. Fr. Jac. T. 5.6. T. (0) L'uomo eh'è 
inservigiato, Da molta gente è amato, Ziba/d. Andr. 
#7. Sarà vergognosa, inservigiato, iugegnosa, ani» 
mosa, benivola alla famiglia, 

+ insenvine. V. a. Far serva, Render servo. 
V. Ixscmavine, Inservio, nent., aureo fat, 

INSERZIONE. S, fi L'atto d'iaserire, di mettere 
una cosa nell'altra. (Fohf) E in Mrer, 

2. (Bot.) [D.Pont.] E il moto con eni gli organi 
de' vegetabili sono attucenti gli uni agli altri, e si 
usa particolarmente per dinotare la inserzione degli 
stami rispetto all'ovario che pnò essere ipogina, 
perigina, ed epigina, cole a dire sotto all'ovaria, 
attorno all'orario, 0 sopra l'orario. 

5. (T.] £ti cosu che stampasi in libro o in giornale, 
V. Issenme, $ 3, L'awale Pell. Inserzione nei gior- 
nali, Inserzione d'annunzi, Spese d'inserzione a tanto 
la linea. 

t INSESSO, S. me, (Med) Boouo che arrivo sino 
alla cintura, Semienpio. IH part. pass. d'Insideo, 
anreo lat. Ricett. Fior, 5, 102, (M.) Totti gli altri 
medicamenti composti... sono,.. i sacchetti, i ba- 
gnuoli, gl'insessi, 

IN SESTO, Post. arverb. [Cont.] Armare in sesto. 
Dicesi del paranco armato ein sei givelle. Chin. 
Seul, bomb, 115. Quando si volesse anco armare in 
sesto, vorranno esservi due taglie con tre girelle per 
nna, tre ili sopra, e tre di sotto, il peso attaccato 
alla faglia di sotto, nn capo di corda alla taglia di 
sopra l'altro capo la forza, che per sostenere il peso 
lia da essere un sesto di esso, 

A. ISETARE. V. a. Fosciare, Coprire di seta. 
[Fan/.} 

nl; E N. pass. Dittam. 4. 5. (C) L'uomo alcuna 
volta N'è preso, come vermo che s'inseta, 

t INSETARE. V. a. (Agr.) Inmestare, Soder, Colt. 
54, (C) Ne tempi del potaro è molto buona sta- 
gione a insetar le viti, 

{(Cont.} + Insetare a boccinelo, a cannello, n fes- 
suole, a smarza, a occhio, a sendetto, a laglinola. 
Sod, Arb. 138, Per potere insetargii,... conviene 
accomolarsi con i tempi, e farne parle a occhio, e 
parte a laglinola, nel modo che si vede ili poter fare 
E 154, Tutti gli arborì che hanno în scorza grossa 
è ronchiosa come quelli che hanno a essere inselati 
a sculetto, 0 n cechio (ch'è tutt'uno), a bueciuoto, 
o a cannelto, come si dica, Sappiecan Fun nell'altra 
seblen sieno di contraria maturo. FE: Di primavera 
hanno giudicato molti che sin il vero tempo d'inse- 
tare a narza, quatido fe gemme cominciano 1 gone 
fisre, che non ancor pnocipiino a mandar fuora il 
fiore. E 158, Ma avendo a portar le marze @ per 
vaga 0 per insetare a fessuolo, lontane, si portino 
itte in una rapa conservala pier ciò in cantina sin 
alla primavera. 

2.1 E N ass. Soder, Colt. 54. (0) Si può due 
di prima intaccar di sotto a duve s'ha a insetare un 
palmo, 

5.t N. poss, [Cont.] Sed, Art, 55, Ogui marza 
per insetarsi, ogni ramo per piantacsi : è ogni pian- 
tone dda porsi, cd ogni barbato da traspiantarsi, si 
spierhino e carino neilo sminuire e mancar del giorno, 
ci luna crescente. 

{Cont} tV. pass., col terzo caso, n con la prep. 
In. Sod. Arb. 196, Il colro ancura s'insetava ucl 
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melo perchè fosse detto cetromelo, E 139, lì fica 
sì può (dicono) insetare al moro ed all'olmo, ma si 
fa infelice, 

tFEamododdi sost. Sader, Colt. 54, (0) 11 tempo 
giusto adunque dell'insetare è quando Je viti comin- 
ciano a muorete, 

. [Cont.] t Sod. Arb. 457, Alla tramontana è cat- 
tivo insetare, ed ul gran sale e caldo; ed, occorrendo 
farlo, facciasi satt'un ombrello, poi si lasci ben fa- 
sciato e coperto di musco, che tien fresco, 

4. t E fig. Dant. Conv. 98, (C) Ed 6 un modo 
| gp dl'insetare l'altrui natura sopra diversa radice, 

7 appresso: Così fossero tanti quelli li patto che 
sì insetassero, quanti sono quelli che dalla buona 
radice si lascinno disviare, 

t INSETATURA. S. /. (Agr.} /omestatura, e Pin- 
nesto stesso. Soder, Caft, 55. {M.) Si può innestare 
in su le pergole arbori, bronconi, e per tutto, car 
ciando l'insetatora pur alta in un cestino pieno 
di terra. 

tINSETAZIONE. S. f. {Agr.) L'iasetore, Annesta- 
mento. il) 

2. t Fig. Dant, Conv, 98, (C) E però nolo è che 
possa essere scusato; che se di sua naturale radice 
uomo nun acquista sementa, bea la può avere per 
via d'insetazione, 

1 INSETIRE. V. a. Lo stesso che Insetare, nel 
sens di Ianestare, Sull'anal. di Inserire, Soder. 
Arhor, (Fanf.} 

1 INSETO, S, sm, (Agr) Janestamento, e il Nesto 
stesso, Soder. Colt. 54. {L) Allora fe viti per le 
acque sono più tenere, e più atte a ricever l'inseto, 
E 55, Annestandosi come ben si può a marzo, vor- 
rebbe essere asseltalo l'inseto fra le due terre. £ 
ini: Questo taglio è utile che si faccia tre o quattro 
di prima che vi si ponga sopra l'inseto. £ 60. Vicino 
alla vite a albero s'ha a far V'inseto, 

INSETTACCIO, [T.] S. n. Dispr. d'Inseato. [1] 
Insettacci nausensi, nojosi, pestilenti. 

INSETTICIDA. 479. (sel Aggiunto di certe com- 
posizioni e sostanze le quali posseggono l'efficacie 
di necidere gl'insetti nocivi 0 fastidiosi , e pero 
usate per distruggerli. Polvere insetticida. — Li- 
quido insetticida. 

INSETTINO, {T.] Sk m. Din. d'Insetto, senza i! 
efspr. che pò avere Insettuecio, — Insettucola, 
ancore più dim., senza vesso, — Il dispr. della 
resin, necio appore più nella forma Insettucciaccio. 

INSETTIVORO. Agg. im. comp, (Zool) Aggiunto 
a sorto di animale che cibasi d'insetti. Dul fat, 
Insecta, frsetti, e Voro, Jo divoro. Vullisn. 1. 208, 
Berg, Mt} 

IASETTO. S. m. peri Nome collettivo di ani- 
mali invertebrati, articolati, esapudi, per fo più 
ninti, respiranti per messo di stimmate laterali 
lungo il corpo, soggetti a mutazioni di forma, le 
quali si chiumano Metamorfosi. (Mf.) Aff. al far. 
Inscetum. { Cont. ] Spet. nat. 1. 6. Sembra, ché 
questo lermine insetto, onde lutte generalmente queste 
bestivole si nomano, sia derivato dalla voce Latina 
insecare, significante tagliare; ed è uppunto corre 
lativa a queste separate porzioni, incisioni ed anelli 
semoventi. E 1. 4. Qualunque insetto, tanto volatile 
mus rettile, é un piccolo animaletto composto 0 
di più anelli, che si discostano e si raccostano fra 
di loro per entro una membrana,... ovvero di pù 
lamette tagliate,.., —= filed. Ins. 7. (C) Non son però 
il'arcordo nel determinare il modo come questi insetti 
vengano generali. £ 48. In quel tempo 10 volli me- 
desimamente vedere, come nel ventre della madre 
avanti al parto questi insetti si stessero, 

Quasi in forza iti Agg. posti Scam. V, Arch. 
units, 1, 300. 9, In cotai luoghi vi si generano € 
conservano la maggior parte dell’anno motte sori 
animali insetti, 1 quali offendono e trafiggono i 
cavalli e besliami, 

[T.] Insetti e loro larve. — Insetti incomodi ; 
anche nocivi e schifosi. 

2. [7.] Frost. di dispr. Vili insetti; 0 ass. In- 
sotti, Uomini di meschinità non buona e molesta. 
Modo da nia ussre neanche contro chi par meri- 
tarlo. Men male Insetto che Avvoltoja è ‘nlpe. 

[7.) Ii pers. da non si paragonare per pregio 
qualsiasi ad allra pers. At paragone di lui gli é on 
tosetto. Lo dice per wailtà anche Puomo di sé. 

INSETTOLOGIA. JT.} N f. Parte di scienza che 
stendia gPinsetti. lrattato di questa materia. [n] 
Indagim insettofozioche, appendice alle parlumen- 
farie. Insettoloza, S. m. Chi stredia gUinsetti c ne 
fratta, preparandosi così alla diplumazia. 
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INSETTOLOGICO. {T.] Agg. V. INSETTOLOGIA. 
INSETTÒLOGO. [T.] Sam. V. InsemtoLOGIA. 


IISETTUCOCIACCIO. |T.) So m. Dim, dispr. d'In-| INSIDIOSISSINAMENTE. Ave. Superi. di insipto- 
SAMENTE. Aureo fot. [Camp.] Sì Gir. Pist. 5. La 
qual così massimamente s1 suole fare; con questo 
vizio insidiosissimamente si nuoce a colui al quale 


serto. V, ISSETTINO. 

INSETTICCIO. {T.} V. InsettINo, 

INSETTICOLO. (T.| S. m. V. IxsErTINO. 

INSEVERIME, (T.] V. a. e Rifl. Fare e Farsi se- 
tero. Non com., ma nel ling. scritto può cadere 
d'usarla meglio che non faccia nel part. il Salvia, 
|7.) Insevente le magiere, l'ammaestrantento , lo 


sule. 

Rift. [t.|] Donna; facile in gioventà, che si è 
insevertta con gli ann. 

INSEYERITO. Part. poss, e Agg. La InseveRIRE. 
Fatto severo, Renduto severo. Salvia. Pre. Tane. 
Buon, {M.} E quest'ultima (il Cielo, d'Euripide) 
rappresentavano, per raliegrar la brigata dalle tre 
antecedenti tragedie inseverità. 

INSIDENZA. PP.} S. f. Nel ling. filos. ha senso 
trasl, di Itiposare e Avere la sua sostanza in altra 
cosn. [7.] 1] moltiptice ha insidenza nell'uno. 

IISIDIA. Sf. Nascaso inganno ad altrni offesa, 
Agguato. Aurea Int. [7.] Composta come nel gr, 
Eafer, In, Sedeo, — Bace, Nor. 10, 26. (0) Me 
altra cazione alcuma mi fece mai alla ta vita, ni alle 
tue così insidie, come traditor, porre, Lab. 147, 
Le inimicizie mortali. le "nsidie e gli dii saranno di 
presente in campo. Dunt. Par. 17. Ecco le asidie 
Che dietro n pochi giri son nascose. Bern. Orl. 
1, 12. 36. Dietro alla porta poi l'Odio e l'Invidia, 
E con un arco teso sta l'Insidia, Tasse, Ger. 5. 62. 
(M.} Tal ei, sazio del mondo, i piacer frati Sprezza, 
e sen poggia al ciel per via romita; E quante insidie 
al suo hel volo tende L'infido Amor, tutte fallaci 
rende. (T.] Circondata d'insidie. — Esposta alle in- 
silie. 

{r.] Tenere insidie. — Superare le insidie del 
nemico, 

[Cont.j Nel aignif. mil. Rocca, Strot. miî, 80. 
Sempre si deve lasciar delita guardia alie cose sue 
per schifare l'insudie. 

2. Prost, [r.| Baruff! Casap. 63. Con quel suo 
blando aggirarsi Vicino e intorno alla bambina pianta 
{il rafuechio) Macchina insidie. 

, INSIDANTE, l'art. pres. di InsiniARE. Che insidia. 
E iu Pin. {Cmup.] Dn, Gris, Li Apostoli non cac- 
chizono e non nerisero li insidianti inimici loro, 
Sulvin, Biron, Fier, 5,3. A. {Mt} Assassini, che 
stanno alîa strada, quasi adsessiri, cioè insidianti, 
che stanno in agnato, 

2. Seat, ir.| Si diede spontaneo agl'insidianti. 

INSIBIARE. V. a. Porre o Tendere insidie. Aureo 
tot. Bore, Nov, 98. 38. (0) Per questo il lacerate, 
minneciate e insidiate, Segner, Mana, Nov. 14. 4, 
Esser deriso, insultato, eslunniato, insidiato, trac- 
ciato a morle, pier qual cagione? 

[r.} insidiare l'onore d'una donna, 

2. E col terzo caso. Tass, Ger. 19, 88, (M.),E 
insidieranno al valoruso petto, Mosirando di custodi 
amica faccia. 

Ir.} Vang. Insidiandogli, cercando cavargli 
spialeosa di bocca per accusarto. 

[t.} Insidiare atla vita, alla pace, all'onore; 
areglio che La vita, e sim, 

3. |T.| 'anim. Car, Eneid, 9. Come rabbioso 
e affamato Supo, Al pieno ovile insitiando, freme La 
notte al vento. Viry. Insidialus ovili. 

{T.} Scorpioni che insidiano con la coda, 
INSIDIATO. Port. puss. e Agg. Da Inaipiane, iL) 
INUDIATORE, Ferb, m, d'ixsiniane. Chi o Che 

insidia. Aureo lat. Boce. Now. 65, 2, {C) 1 gelosi 
sono insitiatori della vita delle giovani donne. Filor, 
3, 177. Non iemendo la morte che nelle mani degl'in- 
sidiatori uomini ne notturni tempi dimora. Colf. 
SS. Pad. Schernito dallo insidiatore diavolo. Tass. 
Amint, 1,4. (M.) Insidiator di mia virginilate. , 

INSIDIATRICE. Verb. f. di Insiiatone, E ia 
Am. e in un Edit, Disel, — Salvin, Disc. 2. 31. 
(3. I mostro più fiero fra tutti questi, perchè più 
dolce, si è l'adulatore, che qual sirena insidiatrice 
alletta i naviganti pel mare di questo mondo, Tae, 
Por. Ann. ©. 47, {Mt.}) Fu rapportata per insilia- 
trice del Principe, 

i INSÌDIO, S. m. [Camp.} Zasidiamento, Insidia, 
Vit, S. Gir. 14, Non sapevate voi ch'io lo doveva 
ajutore mu' di presente? Lascialelo, e li vostri insidii 
sì delinquiuo allo profondo, S. Grey. Mor, Non 
avemio noi queste virtudi di presente, noi semo 
aperti agl'msidi de nostri nemici, 

INSIDIOSAMENTE. Avv, Lu insigtoso, Awreo ind, 


—(1571)— 


Con insidia. Lib. Pred. (C) Il demonio insidiosa- 


mente in quella figura si aggirava loro intorno 


sì rendono grazie iu lusgo d'ingiuria. _ 

INSIDIOSISSIMO. Agg. Superf, d'insiptoso. È in 
Plin. — Lib, Pred. (C) I demonio contro le nostre 
anime insidiosissime, 

Fig. {t.| Insidiosissima febbre. 

1XS1DIOSO, Agg; Aff. al lat. aureo lnsidiosns, 
Pieno d'insidlie, Vago di fare insidie. Petr. Uom. 
it. (C} Avera a fare con gente molto insidiosa, 
Moestrusz. 2. 44, 5. Lo inganno è una insidiosa 
malizia, quando alcuno sì fa involare la cosa che gli 
è stata data in serbanza, 

2. ha) Fig. Morbo insidioso. 

{Tom,) Insidiosa ambizione, — Insidiose parate. 
— flechi, — Insidiosa clemenza. — Mondo insidioso. 

INSIEME, Ave, che denota Cangregamento, Uninae, 
Staz. lusimul. Cerm. Sammen, Jasieme; Sammela, 
Metter insieme. G. V, 11.3. 14. (C} Le femmine 
pulteggiarono insieme del mavicare i loro fantolini. 
Dant, Inf.3, Poi si ritrasser tutte quante insieme, 
Petr. Son. 27, Si vedrem poi per maraviglia lusteme 
Seder la donna nostra sopra l'erba. 

{T.) Vang. Cominciarono tutti insieme a sent 
$arsÌ, 

ICont.] Doe, Arte Son, 3. nt. 440, In prima 
il detto maestro Tesco e maestro Benedetto, tanto di 
per st quanto insieme ed in solidum, si oligano 
condurre a line detto coro e sedini attorno al nicchio, 
e cassibanea, e leggio, secondo il modello e diseguio 
di maestro Riccio. 

jm.] Tra l'ua sero e Fultro. Buomm. 61. 
L'accento l'alza 0 ilibassa, 0 alza insieme eil abbassa 
(fa sillaba}; onde vennero l'acuto, il grave e cir- 
conflesso. 

2 [7.] Del trovarsi più pers, nel Inago medesimo, 
Vang. Dopo otto di, i suoi discepoli di muovo erano 
insieme, 

__[Cont.] Di cose. Picc, A. Filos. nat. 133. 1. 


Se "l inozo commune fosse hostante n far esser in-|g 


sieme le cose che sono in esso; ne seguirehbe che, 
essendo tutte le ense naturali dentro all'orbe supremo 
come in luogo commune di tutte, si potrelibe dire, 
che tntte le cosa del mondo fosser insieme: per cs- 
sere insieme più cose dunque fa di bisogno che uno 
stesso luogo proprio sia quello che le contenga. 

3. {7.] Insieme, di molo e d'azione. Correvano i 
ilue insieme. 

fi%ont.] Di cosa. Lana, Prodr. inv, 72. Si 
muove la girelletta M insicime con la gramie KL è 
compisca 1 suo giro in 24 ore. 

4. Talvolta si congiunge con le particelle Con, 
Meco, Seco, e sim. Noce. Nov. TT. 44. {LC} Chente 
che ella insieme can quella dell'altre si sia. Vit. 
SS. Pad. 2. 318. (Maa.) E insieme cogli altri Zo- 
sima venendo la quaresima, uscio seco al diserta. 
Henw, Cell. Vit. 1.46, Fu richiesto dai pilferi’ della 
Signoria di sonare insieme con esso loro, 

5. [T.] Unito al Lon e pospasto, B, Col. Lett. 


201, Onorando con noi insieme il Signore nostro, 


Gesù Cristo, Liv. 335, Viene con loro insieme ini 


pieno concilio. = Beer. Nor, 99. 12. {C} Di questo 
di stamattina sarò io tenuto a voi, e con meca in- 
sieme tutti questi geoliluomini che d'intarno vì sono, 
E g. 3. n, 7. (4/t,} E con un ricco meccalante 
accontalosi , con lei insieme n'andò in Cipri. Petr. 
p. 2. 85. Poichè Madonna, e ‘1 mio cor seco insieme 
Saliro al ciel, dieci altri anni piangendo, Tennemi 
Amor, {7.] G. Gors, Him. Mentre cantavan, da 
leggiadri avigelli Cader vedea talor per l'acer piume, 
E parte tosto prender nova vita, Gir su rami e 
cantar con gli altri insieme. 

6. ha) Talora aggiunge al Con. Ambr. Furt. 
1, 4. lo con una mia povera gabbanella, ed insieme 
col mio figlivolo me ne tornai a casa. 

#. AE taciuta la particella Con. Pule, Luig, 
Morg.28, 150, (GA.) Veggo tutte le Grazie... ; Veggo 
tutte fe Ninfe,..; Veggo che Palla con lor si rauna 
A cantar le sue taude insieme quelle. 

8. E cuugiunto colle particella A. [t.] Nel seg. 
può intendersi dativo. Ue, Sisani nobis habitat di- 
scrimine nullo Parharas ; ma cache abi, — Esp. Simb, 
1 15. (Man.) L'unione de' Fedeli insiome a Cristo. 
On, Com. Par. 18, 425. Insieme agli altri Apostoli, 
Tass, Hum. 292, Ur se più questa in me che quella 
abbonda, D'essere insivme a voi uon sia discaro,... 





















INSIEME 


Golil. Op, Lett. 7.30, Alla quale (S. V.)... insieme 
ai suoî signori fratelli, con vero affetto hacio le mani. 
[Cast.] T. Pes. Left. w. 447, Le liacio le mani e insieme 
a dutti gli altri. > Salvia, Lett. ill. ital. 98. (Man.} 
FA egli mi fece encomii della sua persona e giustizia 
insieme al sun merito, Varch, Les. e Pros. var, F. 
2. p. 366, (Vian) Jo non desidera cosa alcuna più 
che vedervi in sì teneri anni... calcare, come voi 
fate, insieme alla vostra scollissima e mararigliosis- 
sima sorella..., l'onoratissime orme di tanti è tanto 
onorati progenitori vostri. 

9, Preceduto da Ad in modo etlitt. Barber. Regg. 
142. lin. ult, (GA.) Ma qui le trovi {certe cose) ro- 
dutte ad insieme Per alteo molo più utile alquanto, 

10. Per Vicendevolmente, Teu di fora, Din. Camp, 
3. 73, (M.) Messer Pazzino ite’ Pazzi fece un di pi 
gliare messer Corso Donati per danari dovea avere 
da dui; molte parole villane insieme si diceano, G. 
V. 8.37, 4. L'una parte si pose nome è Cancellieri 
neri, e l'olira i bianchi, e crebbe tanto che zi fedirono 
insieme, Bnocr, g. 2. n. 7. Accesi nell'ira, messo 
mano alle coltella, furiosamente s'andarono addosso, 
e più colpi... si dliedono insieme. {| B, Cal. Lett, 
Ai. IL nostro Maestro santo dice che allo amarci 
insieme e all'umiltà vera saremo conosciuti per sunt 
discepoli. D 2. 32. Baciavansi insieme. — GV. 
8. GS. [Mi.) Armirsi più torri e fortezze della città 
al modo antico per gittarsi e saeltarsi insieme. 
Chinbr. Guerr. Gut. Molte parole Villane insieme si 
diccano. 

11. Per Egnalmente, G, V, 40, 192, 1. (M.) Cia» 
quecento pedoni toscani al sold» vestiti insieme, 

12. Per Ambedae, 0 più, 0 Si uno come l'altro. 
Dont. Par, 4. {M.} Però quando Piccarda quello 
spreme, Della voglia assoluta intende, cd io Dell'ab- 
tra; sì che ver diciamo insieme, 

{î. fr.] L'un coll'altro. Ciamb. St. 488, Pacifi- 
care insieme i sizuori. 

14. Per A un tratto, Nel medesimo fempo, Ad 
ua tempo stesso, Dant. dof. DI O, test. Harg. {Gh.} 
Parlare e lagrimar vedra'mi insieme. [Camp.} D. 3. 
45. Maria mi diè, chiamata in alte grida, E nell'an> 
tico vostro Baltisleo Insieme fui cristiano e Caccia- 


uida. 

{Cont.] Giorgi, Spir. Er. BI. Una cauno, che 
ha in cima una mezza pallu concava forata insieme 
con essa, 

5, E per In un tratto, In una volta; parlandesi 
anche di cost non dicisa. Maestr. Aldube, citato 
da' Dep. Dee. 83, (M.} Tutta fiata la debbono prendere 
(Farqual moderatamente, e non truppa insieme. 

416. è lusieme che, per Nello sfesso tempo che. S. 
Agost. C. D. 1.12, e, 9. e, 7. pi. 32, (GA) bi insieme 
che furono fatti (gli nomini) s'accustarono per ninore 
col quale furono falli, a colui dui quale son fatti, 

47. A pochi, A troppi insieme rale A pochi, 4 
troppi per volta, M. V. 9, Di. [M.) Li quali (ffo> 
rimi) vengono a sì pochi insieme, e sì tardi, che... 
Vit, 8. Gio. Batt, 246. Venite a me ispesso, che se 
Iddio vorra, queste guardie della prigione vi saranno 
benevali, ma non venite a troppi insieme. 

t Ed arche A poto insieme, per Poco per volta. 
Sen. Dist. 36. (ML.} Eserciliamet a poco insieme, e 
a ciò che fortuna nov ci iruovi sforniti. £ 62. Mise 
le mani nella fodita per farne uscire tutto il sangue, 
e non volle fare a poco insieme, ma cacciò fuori. 

418, [Camp.| 1 Dare insieme, per Porre in un fascio, 
e sim. Bib. Salm, 27, Non mi dare insieme co° 
peccatori; e con coloro che adoperano le iniquitadi 
nen mi perdere (Ne simut trulas me cum percato- 
ribus), 

49. Mettere insieme, per Commettere, Unire futte 
le parti di un tulto, Bisc, Malm. (Mt.) 

[Cont.| Cell. V. un. 43. Mi messi con gran 
sollecitudine a mettere insieme la nas porta di bronzo, 
ed a finire quel gran vaso. Basta, Mastro di campo 
gen. 294. Costumasi nella Fiandra, .. di condurre 
barche sopra carri con funi, con sncore, e con altri 
requisiti, e con lo maestramie ancora; onde senza 
che si abbiano a battere pali, 0 a fare altro lavoro 
nell'acqua che porti trattenimento seco, in poche ore 
sì mette insieme e si getta il ponte, 

20. Mettere iesiemo, parlundosi di truppe, rale 
Arrolare, Aduunre, Assoldare, Cas. Lett. Caraf. 
p. 33. (GA.} Il sig. Duca aveva fatto due mila 
fanti;.., e nel Regno similmente si metteranno le 
genti insieme. [Val.j Forlig. Meeciond. 16. 6, E 
messi insieme seimila destrieri, Egli per duce Îur si 
mise a fronte, 

2. E Mettere insieme, per Accossore, Giampaol. 


INSIEME 


Prefaz. p. 5. (GA.) Finalmente m'è riuscito di met-y V. INsIENE, are., Î 


tere insieme la Risposta che voi leggerete. 

{T.] Mettono insieme de' figliuoli {fi generano), 
e non han da camparli. 

[G.M.] Parlandosi di danaro, Mettere insieme 
tale Accumulare. Ogni anno mettono insieme delle 
migliaja. Asuche Meltere insieme, seas'altro, inten- 
desi. Pensava a mettere insieme per la veechiaja, 

22. [Cont.) Porre insieme. Lo stesso che Mettere 
insieme. Hus, Arch. 27, La seguente figura, la quale 
per se stessa senza molta dichiarazione è assai chiara, 
mostra il modo narrato da esso Vitruvio del porre 
insieme e formare gl'edificii. 

25. Ritornare insieme. Dicesi delle materie ela- 
stiche e più particolurmente finide, ed è il ftiacqui» 
stare da se la forma e ta figura mutata per forza 
di cheechessin operante di fuori, subitoche si rimane 
di operare, Sen. Pist. 57. {Mi.} L'aere non si ma- 
gogna per essere percossa, ritornando insieme, poi. 
ch'ella £ peecassa, 

24. [Camp.] t Sapere insieme, per Armonizzare 
mell'opernre ad un medesimo fine. D, Vit, Now. 
Questo numero fu amico di lei, per dare ad inten- 
dere che nella sua generazione tutti e nove li mobili 
cieli perfellissimamente saprano insieme, 

2. [Cont.] Temersi insieme, Dicesi di cosa sciolta 
che accanciamente preparata non si separi fucil- 
mente, ma rimanga uutta, Gors. T. Pinzza unire, 
319. Sì sgamaito (la Jana) dai verghezzini sopra un 
graticcio fatto di corte bacchette sottili, con due 
verghetelle di corgniale, fin che sia tutta disfatta, è 
si lenga tutta insietne come bomlace, 

26. Insieme tolora accruna il Separare, o Sepa» 
varsi due v più persone 0 cose che erono unite, Vir 
SS. Pad. 2. 447, (3) Non gli avea piototi far par 
tive insieme. dor. S. Greg, 17. d. (Le reste delle 
spighe) poi crrscendo a poco a poco, elle inaspri- 
scono, e diparionsi iusieme. E appresso, (3) Di 
pui crescendo essi, sono divisi insieme, l'uno con- 
tra l'altro. £ hd. 9. cap. 20. Benchè i santi fac- 
ciano cose che pajono disguagliate insieme, niente 
di meno... G. V. 12, I, Di questa commovizione 
del popolo minuto i gradi, ch'avieno maf volere 
contro al popolo, furono invito allegri, credendo si 
dividessono insieme il popolo. Passer. 253. È dice, 
che perchè due fortune contrarie sì dividessono in- 
sieme, l'una... Vit. S. Fafrog. 461. (M.) È poi per 
lo celestisle regno si partirono insieme, e viveltono 
in castitade. 

27. flicesi anche D'insieme. Pecor. g, 25. n. 2. 
{H.} Essendo con le sue galtee sovra il mare di Pisa, 
“N fortuna di more si partirono d'insieme, Mucel, 

*, Tuse. 2, 4, ff. Non ci hanno mai cose cotanto 
aride, che dividendote e scioglisgulale il'insieme non 
ci sì trovi dell'umido, £ 6 1. 125, Allora fanno più 
forza di sinccar d'insieme le particelle unite. Ar. 
Len. 5.3, (Mua.) In venticinque fiorin si conven- 
nero, Che prima che d'insieme si partissono, Sborsati 
fosson. 

2%. Fu detta anche Da insieme, Com. vecch. 
Dant. L'urg. 26, (At.) Le delle Vergini si partirono 
da insieme, e ciascuna andò a suo ventura, 







19. Tutto insieme cale [reso Sullo intero, Vit. SS,! 


Pied. 1. 228. 12M) Tutto lo difivio insieme era di 
tanta larghezza, che vi sarchbono caputi forse ben 
cenlo nomini, 

50, {7.] Non come sost, {V.}, ehe sa di francese, 
ma conqirito a Tullo sost, Dal tutto insieme appa- 
nscee, risulta, 

31, E tronco, nel primo senso, Ristorata, cap. 39. 
{ Vian.) E questo vizio, di neqnizia pieno, È appelluto 
dalla legge incesto, La qual non vuole che insiema 
tali stieno, Froftola ined. atirib. nl Petr. Così fosser 
alisfotti Li fatti insiem coll'uomo quando cade! 

52. Iosieme insieme. Lo sfesso che Insieme, ma 


Stante insicine insieme fu creato Jo "nferno calle 
prime cose cercate, {Camp,j Ser. 37. In quella con- 
corone (di M, V.) furono fatte quattro cose itstcmne 
insieme per la virtà di Dio, = Salvia. Pros. Tosc 
1.195. 10M.) Gontil mostra di rieliesta benigna; ma 
dusiene insieme avea condotto... 

INSIEME, Sì m. Cio che risulia dall'unione di 
varie parti, Salvin, Pros, Tose. 4. 529, (M.} N 
Sistema del sipere discontinuano, e vedemia le cose 
& porte, non mirano tulto l'insieme, € l'istoria mal- 
menana, È 2.48. (Man.} Tutto l'insieme di questo 
pircolo poetico editizio... Pros. Fior, Salvin, Lett, 
4.3 274. lino linisce troppo fe porti a ima a 
Uni. e pol nel lutto e nell'insieme è infelice. {T.] 


—(4572)— 


sieme, acconto, 


INSIEMEMENTE. Arv, Insieme. Non com. G. V. 
11. 3. 5, {C) Le tribulazioni insiememente sono 
nostre correzioni, Bocce, /ntrod. 22. Nè fu una bara 
sala quella che due 0 tre ne portò insiememente. 
Rim, ant. M. Cin. 52. La quale insiememente ella 
ed amore Per gli occhi mì passò soltilemente. Cr. 
2, 21, 2. Allora ch'egli è ajutato dal caldo e dall'u- 
mido, e dal vivifico lume del sole e della luna insie- 
memente. Cas. Lf. Com. OI. Quaniunque di tutte 


insiememente aleuna dottrina dare si soglia. Bellia, 


Disc. 2. 5. Con istrumenti atti a togliar le cose in- 


siememente attaccate, Solvin. Anuot, T. B. 2,3. 
(ME) A questa usanza in scritture nobili ha luogo, 
soventeniente , insiememente. [F.T-s.] Matt, Diase, 


2. 23, E il Castorco ambiguo animale, perciocchè 


conversa insiememente in terra e nell'acqua. 


2. Aggiuntari Con. Vit. S. Gir. 47. (M.) Accioe- 


chè io abili nella tua casa, sempre lodando te insie- 
memente con gli abitatori di quella, £ 45. {Mt} 
Giesì Cristo al quale desiderate di piacere insieme- 
mente, e dì vivere solamente in una fraternità. Tull. 
Am, valg, 144, {Man,) So la memoria e la ricondanza 
ch'i ho di lui, fosse morta insiememente com Ini,... 

5. Colla. Semint, Mesam. Ovid. V. 3. pag, GI, 


{Fian.} Gli quali (uccelli) insiememente alla madre 


volante d’intorno a'suoi danni, Jo serpente prese. 

t INSIEMI, Ave. Insieme, Come Oggi da Hodie, 
(Val. } Ant Com. Davt. Etrur. 2.49. Questi due 
giovani s'amavono insiemi. £ 2, 55, F 2. 129. — 
Gir, Cort. 9. {Mun.) Ingegno e malizia si sono trovati 
insiemi, 

INSIEPARE. V. n. poss. Rascondersi nella siepe. 
Non com,, sull'angl. d'Immacchiarsi. — Inseptus, 
in Sen, — Varch, Rim. past. 221. (C) Anzi temo 
da noi si fagga e insiepe. 

t INSIGNALE, [T.] Soseguale (V.}. 

t INSIGNATO. |T.| Port. pass. d'INsionare, che 
non ha es.; ma é nelle all lat, V, INSEGNARE è 
InsiGnine. [Camp.] Seguato. Boez. Com. 1, E do- 
vusque fossero trovati, fossero insignati e scolpiti in 
lo fronte con una stione di fuoco. 

INSIGNE. [T.] Agy. Che ha nu segno, è più, a 
cuni distinguerlo dolle cose comuni. Aureo lat, {T.] 
Ciù ch'è insigne hu in sé, per così dire, il segno di 
sé; ciò ch'è segnalato è posto come segnale agli oc- 
chi di molti. Negnalato tiene sempre del part. pass., 
lusigne, colla partie. premessa, fa sempre dell'in- 
fensivo, Onde più di Chiaro. Cie. La virtù di Sci- 
pe anco a° posteri sarà chiara e insigne. Wa Chiaro 
a sempre senso buono e più illustre: lilustre può 
cisere più d'Insigne, in quanto insignito di luce: 
ma c'è cose insigni e non illustri, e pure più autore» 
voli in sé e venerande. 

2. Di cose esterne, cospicue a vedere, [r.] Insigni 
caratteri, che attraggono l'occhio e agevolano la 
chiara veduta. Usasi nel trasi, segnatam. 

{T.] Iosigni n pet e perché danno nell'occhio, 
e perché meritano l'attenzione per la loro bellezza 
e grandiosità, e perchè a chiari segni ienotano 
un'idea, una memoria, Frontin, Piunte insigni, per 
segnare i confini, 

[T.] Tert. Spettacolo. — insigne pompa. 

|t.j D'anim., sarebbe latinismo non interdetto, 
segualma, nel verso, tradurre alla lettera quel di 
Viry. Cavallo insigne di macchie bionche. E: Le ali 
(fel re delle api) insigni de' più bei colori. E: Caralto 
insigne di porpora e d'oro, Fest, Bovi, Svet, Cresta 
di pollo. 

{T.] Cocch. Bagn. 244, La teoria... della con- 
glomerala insigne glandola... e cellulosa struttura, 


i ‘che costituisce il vasto membranoso... involto del 
cresce efficacia, (Fanf.) Bat. Inf. 3.4. (0) In uno 


pentonen. 

[T.) Virg. Insigne di forme. Zfor. Insigno per 
delicata bellezza, Pisa, Di barba, sunverebbe cel. 
Liv, Veste, e Iusigue di lei chi ln porta, massime 
si non insigne per meglio, — Insigne di corona la 
fronte, Virg. Ramis insignis olivae. £; Insigne bril- 
lava da lungi nelle armi. 

[r.] insigne ornamento. £ pers. e cosa Insigne 
d'ornamento, 

3, Non solo della esteriore cospicnità, {T.] Insigni 
monumenti, — Insigne palagio. 

[r.) Insigne raccolta, — Maseo. — Med. Lett, 
2.38, (7) fin ad ora trovo qualche diversità di 
lezione in più di un manuscritto di questa insigne 
Ubreria, 





















30. In questi es. si fa migliore 
la locus, dicendo Il tutto insieme, cioè preponendo 
l'art. Barbaro è poi Cantare, Operare con molto in- 


INSIGNE 


fr.] insigne basilica, — Bert, Giamp, 20. (Man. 

B. Beruni,... fatto Canonico in Firenze detl'insigne 
Collegiata di S. Lorenzo.,., e se eletto a consa- 
crato vescovo di..., intervenne al Concilio fiorentino 
solto Eugenio IV, {r.} Chiesa insigne, — Lusigni re- 
liquie. 

a: Senso infell. Di pers. [T.] Insigne oratore, 
poeta. Mor. L'insigne Umero. — Serittore insigne, 
— Filosofo. — Dotto insigne. — Insigne erudito. 
— Insigne per bontà e per dottrina. — lasigne 
lalinista. 

[T.| Insigni nelle lettere, o in tale è tal disei- 
lina, Ov. Nell'arte è in un'arte; anco di quelle che 
an nome di Belle come le Furie han nome di Eu- 

menidi. 

5. Senso infell. Di cose. [r.} Insigne poema, 
Discorso. 

T.] Figure che fanno insigne il dive, 

T.] insigue trattato. — Volume. — Josigne 
opera d'arte, Pia, Oflicine. 

6. Senso mor. Di pers, [t.] insigne per zelo e 
pietà. Virg. Uomo insigne di pietà. — Insigne per 
santità e per dottriva, — Insigne di carità. 4! Di 
dice più. 

7. Senso mor. Di cose, |r.] Tert. Religione. — 
Virtù. — Insigne pietà verso i prossimi. 

8. Senso soc. e ciù. Di pers. |r.] Virg. Insigne 
per forma e per armi felici. — Insigne in tale 0 tale 
esercizio gnerresco. Viry, Insignis jacalo. 

I Capilano insigne. — Ministro. — Insigne 
benefattore, 

Quindi Peffetto della celebrità n della stima 
singolare, talvolta maggiore del merito. {t.| Prop. 
Insigne pe’ versi miei, 

Senso soc, e civ. Di cose. [T.] Coraggio. — 
losigni prove, — Benefizio, Servigi. 

fr insigne amicizia, 

T.] Insigne privilegio. — Insigni prerogative. 

10. Dignita. Di pers. |t.} Virg. Miseno, compa- 
gno del grande Ettore, intorno a lui guerreggiava, 
insigne del lituo e dell'asta. — Insigne di fregi ca- 
vallereschi, guadagnati col sangue. 

DI Insigne per nobiltà, 

. Lett. 274, (C) Cardinale tanto insigne. 
fm.] Insigne collegio, è di Cardinali, e d'altri corpi. 
Ma Corpo insigne può in graa parte comporsi di usa 
insigni, 

. 11. Dignità, Di cuse. [t.] Grado, Onori, Titalo 
insigne, 

{T.] Virg. Cocchio insigne per palma conseguita 
nel corsa. 

12. Di quantità. [T.] Insigne somma, per estens. 
e abus,, come Cospicun, insigne spesa, — Corcd. 
Bagn. Pis. 322. (GA.) Ove il veleno venerceo coo- 
tratto sia recente, 0 in poca quantità, o indetotito 
da qualche idoneo rimedio, ei può essere dileguato 
col cnpiuso uso d'alcuni decotti sudorifici,... insteme 
cag una insigne diminuzione di vitto. 

135. Modi com. è parecchi de' sensi not. [t.| Uomo 
insigne, ass,, é sempre fode non piccola; e può es- 
sere per pregi intell., mor., civ., soc. ; per priv. è 
per pubb. benemerenze. 

Sulvin. Annot. Mur, 2. 84, (Man.) Prelato, 
oltre alle altre insigni sue doti, della lingua nostra 
amantissimo. (Doti di mente, d'animo; anco este- 
riori.) 

{T.} Insigne città, per memorie stor., per im- 
porlanza segnatom. civ., non per sola economica e 
neanche politica; per antichi presi o recenti; ma 

di antichi, mon continuate, la fuuno Insigne 2 

lasimo, 

[r.] Ov. Fatti. — Opera insigne, e di cwore € 
di mente. — Jusigne lavoro, segnatam. d'ingegnev 
di mano. 

"[v.] Lode; se non meritata, può essere Grande, 
Insigne non è. — Insigne merito. 

|t.]} Grazia insigne dice, meglio che Segnalato, 
l'intrinsero sun preztuso valore, 

{T.] Tempi insigni per fatti e venture notabili; 
ma anco per misfatti e sventure. Svef. Tempi non 
insigni d'alcuna grande calamità. 

14, L'ult. es. ci conduce al signif. di male; è la 
mce, colla orig. sua, lo comporta anco sensa pren 
derla per antift, e per iron. Siccome [r.} PL Insi- 
gnitus pureros, così noi Segnati, ngl'imperfetti dad 
corpo in forma visibile: e, in senso sim. Tert. 
Insigni gli storpii. Cie. Insigne bruttezza. Mu questo 
falvolia snona cel. non pia. 

Senso sor. e civ. [T.|) Cie. Insigne miseria. 
[r.] Fac, Anno insigue per morti e stragi, 


INSIGNEMENTE 


—(1573)— 


INSINUARE 





Senso intell, di pers. [r.| Insigne imbecille, — 
Somaro, 

Di cose. [r.] Contradizione insi 
sito. — Stonatora, 

Mor. Di pers. [t.] Cic. Uomo insigne di tutta 
sorta turpitudini. Vang. Aveva*un prigione insigne, 
detto Barabba. — Insigne ladrone. Tert. Se le libi- 
dini non li facessero iusigni, nessuno li riconosce- 
rebbe per re, 

Siecome per Famoso in buon senso, così nel 
contr. |t.} Hor. La mia satira lo farà insigne în tutta 
Roma. 

Mor, Di cose, [T.] insigne ingiuria. Segnalato, 
di bene soltanto. E quando ambedue son di bene, 
Insigne dice di più. Liv. Contumelia. Ter, Fargli 
qualche cosa d'insigne (a danno e a scornal. 

fr.] Cic. Temerità, E: impudenza. Tac, Mi- 
sfutto. — Calunnia. Cie, Npergiuro, 

[r.} Cic. Improbità, — insigne codardia. Liv. 
Ignomima. Tae, Infamia, 

INSIGNEMENTE, {T.} Av». Da Instone. Insigniter, 
aureo lat. |v.} Justin, insignemente chiaro per suo 
proprio valore. Nep. Militi insignemente adurnati. 

{T.] Sert. Polla insignemente crestuto. 

2. Dell'operare. [1.] Justin, Insignemente com- 
batiere, Plin. «p. Meglio fare insignemente una cosa, 
chie molle mediocremente. 

5. Mal senso, [r.) Cic. Tusignemente sfacciato. 

INSIGMFICABILE, |T.]} Agg. V. InsigniricaNTE, 

LI 


gne. — Spropo- 


i, INSIGNIFICANTE. {T.} Agg. Non Part. pres. del 
v., che non c'è. Che non significa è significa poco. 
{r.} Diam, Modo insignificativo chioma l'infinito de' 
verbi, inquantoché non determina l'idea quanto gli 
aliri modi, e non ne segna così nettamente i confini. 
GI. Mai: Insignilicabilis; né sarebbe impr. chio- 
mare, p. e., ua oggetto insignificabile con parola sun 
propria in tale 0 fule idioma, così come in altri 
idiomi anco men ricchi e men colli. insignificante 
non l'ha il pop., e i Fr. ne abusano, e dietro ai 
Fr. gl'It.; ma barb. non è, = Algar, &, 417, (CA.} 
Ora quale fra noi, dopo la... sentenza di un tanto 
giudice (Orazio), accusar vorrebbe quei gentili spi- 
rili che nella nostra favella introdussero i primi le 
voci di stelleggiore, aleggiare, coricida, disammira- 
zione, insignificante, © simili? Salvin. Buon. Frer. 
5, 3. 4, (0) 1 be nomi d'Agatone, d'Eusebia, di 
Buono, di Fio, son talera insignificanti negli nomini, 
perchè saranno posti a persone cattivo ed empie. 
[T.] Parola insignificante, ehe non significa 
quanto dovrebbe o quanto vorrebbe chi parlo o chi 
asculto , ma qualrosa significa, Se nulla signifi= 
casse, direbbesi Senza senso, — Simbolo, Figura 
insignificante. 
|.) Gesto, Attitudine. — Fisonomia, che non 
dice disposizioni assai vive d'ingegno, né esprime i 
moti dell'animo. 
®. Più gallie. e improprietà è darle il senso di 
così che non importa; sebbene fam. diciamo Vual 
dire, intendendo Importanza; e sebbene importare 
valga Significare, A ogni modo nel seg. é non impr,, 
in guanto concerne il parlare. Breniiaim, Lett. 11, 
Gh.i ! suoi insignificanti 0 contradittorii discorsi. 
T.] Sesitlo insignificante non direi il frivalo è 
dappoco, ma quello che non significa i sentimenti 
e le opinioni dello scrivente a di coloro in cui nome 
egli parla. — Fatto insignificante, non perché dop- 
paco, ma perché non da il senso mor, 0 prat. che 
se ne avrebbe a deednrre, — Persona insignificante 
è da losciare ni Fr. = In senzo sim. è qui usato 
nina specie d'astr. Algar, 7. 70, (GA) Non andan- 
dogli gran falto a verso i ghiribizzi, i cartoeciami, 
le insigniticanze moderne, s1 diede a cercare il sodo 
e il fondamento dell'arte. 
ti INSIGNIFICANZA. | T.] S. f. Cosa ehe poco 
significa, Che importa poco. V. INSIGNIFICANTE, 
LI 


$ ult. 
INSIGMFICATIVO, [T.] Agg. V. INSIGNIFICANTE, 
ji 


INSIGMIRE, [T.] V. a. Rendere insigne, per lo più 
con insegna d'amore, Non è del pop., grazie a Dio. 
Ant, fr. Insignier. [T.] Afecrob. Tarquinio Prisco 
al figliuoi suo, d'aunì quattordici, pose la bolla d'oro 
e la pretesta, e il fanciuilo, maturo oltre agli anni, 
insigni co premi della virile età c dell'onore. = 
Stat, Ord. S. Stef. 37, (Gh.} Eccettuati li cavalieri 
che... suecederanno in commende di padronato; 
quali, con commissione del consiglio, potranno es- 
sere vestiti e insigniti dell'abito altrove. 

2. Non delle insegue, ma del Litoto e dell'onore 
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stesso, Salvin, Dis, ac. 4. 164, (GÀ.) La tenvità... 
della mia persona (egli) si degnò d'insiguire col 
conferirmi un titolo. [T.| Jasignire d'un onore, 

3. Di luogo fatto insigne per qualche cospicuo 
segno. Salvin, Pros. Tos. 2. 2. (Gh.) Nan senza 
ragione a quel Litolo colì foori col quale è insignito 
questo Inago, di auditorio di tutte Je facoltà dello 
stutio fiorentino, il busto di Dante è sovrapposto. 
4. Quasi fig. Fr. Joe. Tod. 4. 22. 5. (Cl) Che la 
taglie La bellezza, Di che Dia l'avea insignita, 
INSIGNISSIMAMENTE. (T.] Sup. d'INSIGNEMENTE 
V.. E in Girol. i 
INSIGMISSIMO. {T.] Sup. d'Issione (V.). È in 
Tert. |F.| Panciat. Scritt, var. 164, Francesco Fer- 
rucci, insignissimo capitano, == Pros. Fior, 3. 177. 
(C) Gli venne fatto l'essere impiegato negli affari di 
nella cesarea insignissima maestà. |t.] Salta. 
Hiad, 491, Scudo di metallo A sette doppii di co- 
rame, il quale Tiechio a lui fece..., cuoiaio Insi- 
gnissimo, 

[Tor.) Zannon. Vas. Ant. 22. Per addurne gli 
esempii, serve citare il IL Museo di Napoli, che ne 
di molti nei vasi dipinti, ed uno insignissimo nel bel 
satiro ubriaco e rileute, collocato fra altri capo- 
vori... 

Salvin. Disc. 4. 293. (C) Questa è una chiara 
ed insignissima onoarevola testimonianza della forza 
vantaggiota della virtò sopra quella della bellezza. 
INSIGNITO, [ T.] Part. pass, d'insionine {V.}. 
Aureo lat, 

Di cose ester. [1] Virg. Insignito d'oro. 

Per estense. [Camp.] Ser, 47, Rimase la mente 
di Francesco dentro infiammata d'amore serafico, e 
la carne di fuora insignita come al Crocifisso, 

2. D'onori e titoli. Meltin. Deser. Ente, Ney. 
Giov, 4.9, (GA,) Baron napoletano e primo gran con- 
servadlore della religione di santo Stelo, insignito 
d'una gian croce, Quest'é il signifi. più com. oggidi, 
non più conforme al senso comune, LA) Insignito 
del titolo di Metropolita. — iusignito d'una dignità. 
T,] insignito de' diritti, di privilegi, 

T.j Chiesa insignita del titolo abbuziale. 

3. /li pregi della pers. Cavale. Esp. Simb, Apost. 
1.45, (GA.) O anima, dice {S. Dernordo), insignita 
della divina immagine, ornata della similitudine , 
dotata dello Spirito Santo, ricomperata col sangue 
di Cristo, capace di eterno beatitudine. {Camp.] Sul, 
Epit. Vago e di moltiplici grazie insignito ed one- 
stato. Questo non com, ==> Vend, Crist. 49. (C) 
Ammaestrato.., di guerra e di battaglia, e di tutti i 
helli costumi era insignito. 

4, Mal senso. (t.| Liv. Nulia tristi nota insigni- 
tus. A noi nou sarebbe che cel. o iron, Insiguito 
d'un marchio sulle spalle. — lusignito del titolo di 
buffone. 

INsiGwnmine. V. a. Far signore. Star. Eur, 4. 

88. (€) Fu (Arnoldo) insignorito di quella terra, e 
chinmato Re de' Lombardi. Fir. ftag. 157. Fgli è 
necessario conchiudere che la donna debba insigno- 
rire l'uomo dell'amor suo, piuttosto che un'altra 
donna. Segr. Fior, Star. 7. #77. {Man.) (Luigi re 
di Francia) insiznorìi (della città di Sucona) Fran- 
cesco Duca di Milano, 
3. N pass. Farsi signore, Impadronirsi. Stor. 
Eur. 4.24. (C) Fortilicatisi (i Saracini) colà dentro, 
s'insignorirono del paese. £ 3. 60. Insignoritosi non 
solamente di questo, ma e di lutto lo Stato di Gisel. 
berto, lo distribuì tra gli amici e parenti suoi. Tac. 
Dar, Ann. 5, 219. Temea non L. Silano, di somina 
nobiltà, da U. Cassio allevato, e sollevato ad ogni 
splendore, s'insignorisse dell'imperio. 

5. E fig. Fir. As. 107. {C) Appostato il più tene- 
liroso tempo della notte, quello, cioè, nel quale il 
sunno col primo impeto s'insignorisce de' mortali, 

4. Divenir rieco. Doni, Attaw, 13. 14. (Fuaf.} 
Conosco ch'egli è più che signorile, et io non essendo 
e non potendo insignorirmi bene bene, il peosiero in 
fummo e la villa in nebbia si viene a risolvere, 

5. [T.] Del prendere luogo. Non pr, at. Vit, 
Pitt. 156. Demetrio, insignoritosi d'alcuni edilicii 
mol guardati, addiacenti a Rodi..., sì preparava per 
abbruciarli. 

6. Insignorirsi d'an'arte, d'ona scienza. Padro- 
neggiarla, Impadronirsene, Impossessarsene, Alber. 
L. DB. Archit. 1.9, e. 40, p. 337. {GA.}) Nè penserà 
(l'architetto) di aver mai satisfatlo a se stesso, se e' 
farà cosa alcuna in alcun luogo che per verso alcuno 
gli possa giovare, da poterla ottenere con arte e con 


ingegno, se egli non l'arà {avrà} compresa, e non se| Acciocche il freddo 


ne sarà totalmente insignorito, 


t INSIMULACRIRE. ET.) V. a. Mendere simile ® 
simulacro, a statua senza calore né freschezza d' 
rita. Fag. Com. [Mt.) Un intenso cordoglio m'ha 
insimulacrite le megibra, Così fam. dicono [ncarta- 
pecorire, 

# INSINUIAZIONE. S. f. [Camp ] Iufiagimento. 
Aftri, ia questo senso, lo legge in Apul.; e in Cic, 
Insimulo, dufbio, Bibo, Mucc. 1, 6. Non è degna 
cosa alla nostra etate di dimostrare insimulazione 
{fingere]. 

INSINATTANTO e IXSINO A TANTO. [T.] Col Che è 
senza, V. Fixo, e sequalam, i $$ 3A, 32, 33, Si. 

INSINCERITÀ, [1°.j 5. f. Astr, d'Insinceno. /l Me 
cita il P, Oliva; il Cerg., nu Mod., in senso tra 
intelt. e mor; — Oros. ha l'ave, Insincere. V. Agg, 

INSINCERO. [T.} Agg, Conse, di Sincero. Ju Virg, 
é in senso corp. lasinceris cruor, giaeché Sincero 
ha senso off. a Puro anco nell'it. D. 3. 7., Tuss. 
Ber, 1. Ma noi non potremmo usarlo che nel mor, 
Di nessuna è di poca sincerità, [r,] Animo, Discorso 

|Insiucero. V, anche INSINCERITA. 
i [T.] Terrebde e del mor. e dell'intell. Stile 
insincero, Arte insincera; quale de' più tra' moderni, 

VNSINCHE è IN SINO CHE e t INSINOCHE, [T.] 
V. Fino, segnata, i $$ 25, 28, 29. 

INSINDACABILE. |T.] Agg. Che non può, Che non 
dleve essere sindacato; Che non deve rispondere 
degli atti presi innanzi a un'antorità che possa 
condannario 0 ripremderlo. Sarebbe forse forma più 
tit, di Irresponsalite, Né l'uno né l'altra è del ling, 
pop.; ma Responsabile è noto a' più, di parola, se 
nor di fatto, |t.} Potere insindacabile. 

INSIVO, [T.] Partic, e Am. V. Fixo, è segnatam, 
i $$ 2,4, 5, 6, 7,8,9, 14, 13, 18, 20, 22, 59, 
di, di, 

Qui non notiamo se non poche case che confer 
mano o compiono fe maîte ivi dette, [Par.) Iusine 
a due, Uno o due al più. Cell, Ben. 

t Colla forma del quarto caso, senta l'A, al'a 
lot, [Camp.] Serm. 23. Così lamentando, prese il 
cammino, e condussesi insino la casa di Cata 

Insino a che, {T.] Aut, 3. Dormi Nut, insino 
che fu passata la notte. 

{Nerucci.) Insinacchè, lafinebè, 

Quasi fig. Tanto che, [T'av.} Cat. ib. 1, xxvn. 
La sampogna capta dolcemente, insinochè Î'uccet- 
latore inganna l'uccello, 

t lusino che, fasin da che, (Camp.| Bib. Att. 
Ap, 3. Trovarono uno... stiancato, il quale era così 
infermo insino che nacque jex ulero), 

[Par,] Per insino, forma che congiunge due 
partic., come nella locuz. Per alla volta. 

INSINO A TANTO. [T.] V. i $$ di Fino cit. a Ix- 
SINATTANTO, 

IASINORA e INSINO A ORA e INSINO AD ORA. (T.] 
Ave. V. Fino, segnalam. i $$ 19, 20, 21. 

INSINUABILE, Agg. com. Che può insinvarti. 
Bellin. Disc. 2, 150. (M.} Che l'acqua abbia taglio, 
lempera e forza, è perciò sia insinnabiile fra parti 
e parti attaccate. È dopo: L'insinuazione e mesco- 
lamento dell'acqua, la qual rende essa rena ed esso 
smeriglio più scorrente e più insinuabile. 

INSINUABILATÀ. S. {. Qualità o Proprietà di ciò 
che è insinanbite, (Fanf.) Bellin. Disc, 2.450. (AML.} 
Ricercandosi, secondo voi, per essere sirumento, 
non allo che tale insinuabilità fondata sull'aver 
taglio, E 152, Pigliando l'insinuabilità degli stra- 
menti per unica condizione necessaria dell'esser atto 
a tagliare. £ 2, 234. Tra le condizioni che noi sì 
diligentemente aviam rintracciate nello sirumento 
staccatore, non si avrebbe potuto mancare questa 
dell'insinuabilità. 

INSINUANTE. Part. pres. di Insinuane. Che in- 
sinna, Che s'introduce. Salvia. Pros. Tasc. 2. 182, 
(3) Per fargli per mezzo della parola visibili e ia- 
sinuantisi per l'orcechie all'anima di chi ascolta, 

2. [T.] tt / Fr. dicono e certi It, ripetono Vace, 
Maniere, Parola, Facondia insinvante, che s'insinua 
nell'animo altrui dolcemente, e vi genera un prin- 
cipio d'affetto © persuasione di st. Anche qui po- 
tremmo col Si: Voce, Parola insimuaniesi dolcemente 
nell'animo | più sempl. Che s'insinua... 

INSIMIARE. V. a. Metter dentro, Introdurre. 
Aureo lat. Bellin. Disc. 1.124. (M.) Bisognù in- 
sinuar qualcosa di lei dentro al songue, ma insi- 
nuarvela in tal modo, che ogni minima parte... 
s'inserisce... 

2. N. pass, Introdursi. Sagg. nat. esp. 150, {C) 
iù presto è più ugevolmente 
s'insinuasse per Lutta l'acqua. 


INSINUATIVAMENTE 


—(41574)— 


[Cont.] foce, Oss, nat. 82. Ii ferro, che non è: poi l'estrema sua insipidezza, e gli enormi spropositi 


de' più nobili metalli, anch'egli la pori per dove si 
ponno insinnare corpi elerogenei. 

s. Fig, Att e N, ass. Per Dimostrare, Persua- 
tlere destramente, Mettere nell'animo, Sagg. nat, 
esp. 38. {C) Vi fu chi tentò insinuare il contrario 
colla seguente esperienza. Salvin, Annot, Mur, 4. 
UG. {M.} E insinua che niente si fa senza l'assistenza 
di Dio... E Pros, Tore, 1. 281. E insinuargli una 
morale verità, Buomwmat. in Pros. fior, par. 4. e. 
5. p. 38, (GA.) Con tanto affetto cercava d'insi- 
uuare ne' loro animi questa virtùl,... 

(r.] insinuare nella mente un'opinione, nel 
coore un alletto, — Insinnare l'amore del male, Un 
mod, Cln il fatso insivua in maschera di cero, 

FOA. pass, Solvin, Annot, Cas, 156. {M.} 
Sal bel principio s'insinva arlificiosamente il Poeta 
nell'esoriazione a,,. 

4. [r.] Insigwarsi nella grazia 0 nelle grazie, # 
secondo per lo più di favori e miili materiali; men 
serio e men nobile 

INSIN'ATIVABENTE. Avv. Da Ixsinuativo, Con 
modo insinuativo, Non com. Toscanelli. Appl 
Berg. (MI. 

tINSIMATIVO, Agg. Atto ad insignare, Insinua- 
tiva, orum, dat alfro senso, Ane, di Giast, — Nan, 
Les. di ling. 2, 47. (Mt.} Le minterie dillicili col- 
l'arte sua rende piane, facili, insinnative, 

INSINUATO. Port. pass. e Agg. Da InsiNUARE. 

{T.} Abusi insinvratisi 

2. £ nel senso de! $ 3 di lasinoare. [Cors.] Pallar. 
Stor, Conc. 12. 10. 39, Essere l'estrema unzione 
vero e proprio sacramento instituito da Cristo, insi- 
paato in San Marco, e promulgato da San Giacomo. 
= Magal. Lett. 7, (ML) Opinione insinusta da Pit 
tagorici e dilucidata dal Gunducci, 

INSINUAZIONE, Sf. L'insinnare, e L'insingarsi. 
{(Fauf.} Nel senso rett., aureo. Cocch. Bagn. Pis. 
102, (Ch.) Insinvandosi [Fazione delle nostre acque) 
Ira le parti del sangue... Tale insinuazione elle fanaa... 
co "l loro proprio corpo, essendo tutte l’aques parti- 
celle di molto penetrante natura, £ 470, Per Viusi- 
nuozione di questi minuti animali (i pelficelli) nelta 
cule umana,... 

è. Per Iutroducimento, Sagg. nat. esp. 484. 
{C) Nan solamente per insinuazion di calore, ma 
per inzippamento di umido ancora può dilatarsi 
un corpo. |Cent.| Spet. nat, x. 86. L'insinnazione 
del cuneo nel legno corrisponde alla lunghezza del 
piano: quanto più l'insinnazione è grande e l'apertura 
picciola, tanto meno il braccio prova dì resistenza 
= Bellin, Dise, 2453. (M.) Dal taglio fatto pro- 
viene l'insinnazione dello strumento Legliante, e non 
il taglio dall'insiouazione di esso. £ Disc. 41. (M6.} 

; L'insipnazione © mescolamento dell'acqua, lr quale 
rende essa rena ed esso smeriglio più scorrente,.. 

3. F nel senso del $ 3 di lusinuare. Cavale. Frutt. 
ling. 88. (M.) Questa orazione chiama Ugo da S, Vit» 
torio insinuazione, cioè uno dimostrare a Dio il no- 
stro bisogno, e poi lasciar farb a lui, 

4. (Mett. | tagionamento fatto con dissimulazione, 
o circuizione, per guadagnarsi con osenrità l'animo 
dell'uditore. Hett, Tull. Strad. (C) Potemo comin- 
ciare nostra aringa per infignimento di parole con 
insinuazione. Bur. È insinuazione latente esordio, 
nel quale s'induce una cosa per un'altra. {T.| fr 
senso sim,, i Fr, dicono, e gf it. ripetono, Insinua- 
zione, nn'occusa indiretta, maligna, che vnol quasi 
di soppialto insinuare wn sospetto contra pers. o 
dottrina, 0 piuttosto furne preconeepire na giudizio 
sinistro. 

5. (Leg.) [Can.] tt Dice lu Rimessione fatta du na 
pubblico uffiziole di una copia dell'atto da lni ri- 
cevuta agli archivii per ciò stubiliti, onde riesca più 
difficile che tali atti periscano. 

INSIPIDAMENTE. Ave, Da Ixsirt00, Scisccamente, 
Scipitamente. Mor. S, Greg. (C) Ridusse a una sola 
intelligenza quello che imprima assaporava insipi- 
damiente, 

INSIPIDEZZA. Sf. Qualità e Stato di ciò che è 
insipido, Seiocchesza, Scipilezza. Gal, Saga. 25. 
10) Qnde il gusto risvegliata ablria a conescero l'in- 
Sipidezza de' suoi cibi consueti. 

%. Trosl. Parlando delle Persone, delle Parale, 
e de' Componimenti, come dicesi Non aver luon 
sapore, Essere senza sale, Non sapere di nulla. 
Buon. Fier. 1.4.2. {(M.} Dintertenerlo grato, e 
senza nota © d'importumitade è insipidezza, £ 2, 4, 
418, Han per maestro l'ozio, e per materia L'insipi- 
dezra. Gal. Op. lett. G. 303, (Mon. Ma considerata 


de' quali è ripiena, non s0 quello che fard, [T.] Uden 
Nis. &, 93. Insipidezza in poesia. V. anco Ixs- 
PIDITÀA. 

INSIPIDIRE. V. n. oss. Divenir insipido, senza 
sapore. Nun com. Fr. Jac, T. (C) Sto non gusto 
il suo sapore, Tutta quanta insipidisca, 

2. Trast. Unen. Nis. Proginn. 2. A. 20. (Man.) 
Se par dunque che troppo insipidisca ii parlare non 
acconcio alla qualità delle persone,... 

5. Alt, e fig. Rendere insipido, insulso, Uden. 
Nis. (Mr.} Furono in simili traviamenti allegorici 
seguîtatori d'Omero, ficendo impazzare e insipidire 
uei loro Dei in varie indignità degne di masnadieri 

INSIPIDISSIMAMENTE. [T.) Sup. d'Inateipamente. 
{r.] lasipidissimamente faceto, sdolcinato , inna- 
morato, 

INSIPIDÌSSINO. Ago. Super/. di Insipino. 

2. E fig. Salvia, Pras, Tose, 2, 128, {C) Disar. 
monici deverrauno, e senza il condimento dell'armo- 
nîa insipidissimi. Magal. Lett. {Mft,) Vedete da per 
tutto di assennatissimi giovanetti riuscire insipidis- 
simi giovani, 

INSIMBITÀ. [T.] S.f. Astr. d'instipo, [T.] Di 
liquare, di vivanda. Dice meglio In moucanza d'ogni 
supore sensibile, senza espressa idea di difetta. 
lisipidezza, comincia a far sentire il difetto; e più 
poi Scipitezza. L'insipidità è pregio dell'acqua pura, 
{[Cast.| Alf. Lett, Vorrei esser chiaro come l'acqua, 
se fosse possibile anche col pericolo di averne tal- 
volta l'insipidità. 

2. Senso intell. Parola 6 Alto che ha poro senso, 
e quel paco più ingrato che buono. [Cerq.} Guice. 
Duo, ined. vu. 35, Questa risposta si doveva fare 
a Roma quando proponevano insipidità. 

INSIPINO, A99. "i al lat. Insipidus, ch'é in 
fell — Bocce, Nor. i7. 49. (C) Di gran lunga è da 
eleggere il poco e saporito, che | molto ed insipido. 
Ur, 5. 12.9, E da sapere che nelle mele è enfia- 
mento e proprismente in quelle che non son delci, 
e le insipide sonn molto acquidose, e declinano di 
sopercltio ad umidità. £ cap. 13, 13. Il liquore in 
sipido, ilqnale ha quasi sapor d'acqua, per l'abbon- 
danza del sno liquore e acquosità pertiene a frigidità. 
[Con] Cr. P. Agr. 1.137, L'umor cibale della pianta 
è più insipito nella radice, e secondo che più e più si 
dilunga dalla radice, più acquista sapor conveniente 
alta pianta: e sì come riceve sapore, così riceve spes 
sazione, e sottilità, e acuità, <= Cocch. Haga. (Mt) 
Acque... dopo tatti î saggi ed esami... dichiarate 
insipide, 

1. Fig. Dicesi delle cose e delle persone, e vale 
Scioceo, Sgraziato, Svenevote, e sim. Buon. Fier. 
2. 4. 75. (M.) È il più scempio e il più insipido che 
mai Sciogliesse lingua a intastidie orecchi. Tass. 
Amint, 4.1. (Man) Insipidi diporti veramente, Ed 
insipida vita, È Amint, pral, (Mt.\ Insipido è quel 
dutce che cundito Non è di qualche amaro, e tasto 
sazia. 

{Ttm.} Uomo insipido, — Discorso, Libro. — 
Bellezza insipida. VW. anche INSIMIENTE. 

3. In forza di Sost, [Cont] Lom, Pitt, Seul. 
Arch, 124, Assaporare il dolce, l'acetoso, l'insipido, 
il grasso, il salso, lo stitico, i) pungente, l'amaro, 
l'ontuoso, il furie, l'insonve e, come dice Aristotile, 
il duro e il molle, 

INSIPIENTE. JT, Agg. Peggio che contr. di Sa- 
piente ; non solo Che non sa di molto e bene, ma 
Che non sa nulla 0 poco di quel che dovrebbs sa- 
pere, non cura né vuole snperne, e dimostra di non 
anper profittare neanche di quello che pure sa, {rl 
L'Insipiente é un Zusipido, ma più colperote del- 
l'lasipido : guesto è in grow parte difetto di natura; 
an all'ingegno, all'umore, al dire, al garbo 
del fare, V, anco ixsapiente, == Uooch. Bagna, 
Pis, 154. {GA} In... queste febbri,... non v'è 
bisogno d'altro che d'un sapiente medico che le co- 
mosca... e che con la sua presenza e autorità la 
liberi dai medici insipienti, che, con la loro timidità 
è inopportnna diligenza, empiono il mondo di dis- 
lriezza e di terrore e di medicamenti inutili e peri- 
colui, Salvin, fhse, 1. 83. (CL) Più esser felice un 
sspiente mendico, che un ricco insipiente, 

[T.] Ap. A sapienti e insipienti i0 sun debitore 
lelelle mie cure). == Bele, Vit. Eg. cap, 47. (Mun,} 
Noi insipieati e idioti, che non abbiamo preso alcuna 
sullicienza (cognizione e attitnedine), che potremo noi 
fare, che [ncesocchei noi siamo salvi? {lu questi dire 
es. par che riguardi solo la mente; ma c'é almeno 
un pericolo di colpa anco nella volontà.) 


INSISTENZA 


2. Ne' seg. più chiaro il senso mor. e nella 
Valy. più volte Insipiente e stolto è detto il colpe. 
vole, come gli sloici prg Matto: aa Matto 
è parola di più Seprio e più disperata , e che 
tusieme scusa lu colpa facendola necessità imme» 
dicabile, Cavale. Pap. Simb. 2. 490. (0) I Sab 
mista dice del peccatore: È comparato atk giumenti 
insipienti. [r,] #5, Non le conoscerà l'uomo insipzente 
(le grandezze di Lio), è lo stolto non le intenderà, 
E: Disse l'insipiente in suo cuore: Non è Dio, 
{Nella passione dell'animo, non colla mente che non 
può mai negare l'Ente necessario.) 

3. A modo di sost, e il preced. e il seg. {r.] Mie. 
Che il sapiente si governi can le parole degi'insi» 
pienti, ell'è cosa turpe. |[Camp.] Bues. Com. i. Lo 
errore dello o sca non si trae in esemplo, ed 
imperò (pero) solamente nuoce ail esso, {T.] Cie. 
Cosa intollerabile, un insipiente fortunato. Sap, 1 
giusti parvero agli cechi degl'insipienti morire; ma 
e' si trovano nella pace. 

INSIPIENTEMENTE, |T.] Ave. Do Insimiente (V.). 
A Lie, Insipiontemente spera di vivere a lungo, 

7, lasigientemente Tho fatto, non maliziosamente 
però. = Petr. Vit. Imp. Pont. NG. (C} Rispoa- 
rendo... che non lo voleva fare, conciossiachè (cane 
tultoché ) prima iasipientemente promessa ghel'a- 
vessi, Su questi es. ha sensa men grave che lAyg., 
segnalam, nei $$ % e 3. È propriam., perché l'Avo, 
dice più l'atto che l'abito. 

INSEPIENTISSIMO, {T.) Sup. d'Insiprente. [r.] 
Sen, Timidissimo e insipieutissimo. 

INSIPIENZA. [T.) S. fl Aster, dInsimente (V.). 
[T.] Indico mancanza di quel sopere ch'è candi= 
sione del seuno; non fo Scire, mat Sapere de' Lat. 
Non è sota il contr. di Sapienza, come Inscienza di 
Scienza ; non è Scipilezza ; ama ata fra fa Stupidità 
e la Dissennatezza, un po' meno di entrambe. PI 
Stoltezza e insipienza insulsa. Montaig. Ogni sa 
pienza pare insipida se non si adatta alla comune 
Msipienza, — Può l'insipienza stare con certa dot- 
trina doltoreggiante, 

2. In senso più grare, [T,] Cic. Non c'è peggior 
male delia insipienza. Questo di Cic. si confarma al 
senso mor. che la Volgate dé alla parola. Salm. 
Signore, voi sapete la mia insipienza, nè sono ascesa 
a voi le mie colpe. Vaug. S'empierano {gl'ipocrilà) 
d'insipienza (volontaria malattia della mente, che 
viene dalla corruzione dell'animo). 

5. Nel seg. non bene determinato, d'uno specie 
dotti. Maestruss, 2,2, (C) Molti, anche tutti (i peo- 
coli), si riducono a' dieci comandamenti d'Iddio, 
come si è idolatria..., disubilridienzia, insipienzia... 
{T.) Ma di tote 0 tale atto può dirsi, PI. ingannare 
l'amico è insipienza, Qui vole e impradenza e 
rela. 

4. Segnatam. quanto alloperare. Fr. Giord. 
Pret, $. (C) Fue uomo mallo, e pien d'insipienza. 
Guid. G.45. In verità io ti boe compassione alla 
tua insipienza, e intorno a te che troppo imprendì. 
Questo è anche dato sotto Iusapienza ; ema gui più 

rossimo all'uso vira, 

tINSIPILLARE. V, INZIPILLANE. 

INSISTENTE. [v.} Port, pres. di Insistere. È 
come Agg. Corpo insistente su um altro, [Cont.| Gugf, 
Nat. fiumi, 1. th. Ogni sfera superiore, insistente ad 

nuno degli spazi del piano interiore, tocca quattro 
sfere; come la sfera soprapposta allo spazio FR locca 
e s'appoggia sopra le quattro L, N, O, P. 

iP) Azione insistente. 

{Geom} |Gen.] Che insiste, Agnesi, Inst. anal, 
279. Essendo eguali i due angoli... perchè insistenti 
a due segmenti eguali. £ 337. Perchè insistente 
sul medesimo arca, 

2. {t.] Trasl. di chi insiste nel volere, nel chie 
dere, nell'operare, 

[7.] Interrogazioni, Parole insistenti, 

INSISTENTEMENTE. [T.] Avo. Da Ixsistentà, 
sempre nel senso spirit. che tiene dell'importunità, 
0 dell'ostinazione, i 

INSISTENZA, e t INSISTENZIA. S. fl L'inaistere. 
Segner. Parr. Instr. 7.4. {(M. Senza una tale ios> 
stenza mon si fa nulla;... [r.] Insistenza nel volere. 
— Insistenze vive, 

2. [r.| Ho quasi sempre mal senso. Troppa in- 
sistenza in un'idea, Sopra un tema, ancorche bello 
jin musica e in altro). 

5. [r.| Col Fare, Chiedere per ottenere, Docum. 


| fior. 1413, — Stia, Faro ogni insistenza, che dice pot. 


4. [r.j Anco nelsenso corp. dell'azione d'un compe 
su un alfro, 


INSISTERE 


ri 

INSISTERE, V. 1. ass, Aff. af lut. aureo Insiziene, 
Star sopra. (C} {Cont.] Guol. Nat. finmi, 1. 13. 
Le sfere del secondo piano superiore insistano agli 
spazi lasciati tra le sfere del primo. Aa 

2. (feom.} (Gen.] Dicesi degli angoli i eni lati 
passano pei fermini d'una linea retta o curva as- 
segnata, e degli archi deschtti sopra una data 
corda, Gal, Sist, 3. L'angolo che si forma nell’oe- 
chia, e che insiste sopra Ja grossezza della conla, e 
che è simile, anzi l'istesso che l'angolo che nella sfera 
stellala insiste sopra il diametro della stella, Agnesi, 
fast. anal, 275, Il primo da'quali (angoli) perchè 
insiste all'arco DE sarà doppio dell'angolo ACI che 
insiste alla metà di DE. 

5. Fig. Perseverare a dire, a domandare, a vo- 
tere una cosa; ed anche Star fermo 0 vstinato in 
checchessia. M. V. 3, BI. 10) Lotto Gambacorti da 
Pisa, che atlora era amico de' Fiorentini, fcce muo- 
vere le parole, ed insistere in quelle. Fior, Jtal, D. 
Simiglianiemente quando nui insistiamo alla vita ot- 
tiva Lroppo disordinatamente, in parle siamo unmini, 
in parte siam bestie. Canale, Frutt, Linn, Dobbiamo 
perseverantemente insistere nello studio dell'ora- 
zione, truid, G. 140, E così tutti è tre i fratelli, 
crimbelmente insistendo, s'ingegnarono di neciderto, 
0 di pretlerto, [T.] Corsia. Ist. Mess. 1, 37. Quegli 
che più degli altni insisteva nella proposizione di 
elezzere un governatore, era... = Salvin. Senof. 4, 
120, {M.) Ella a principio gli contraddiceva..., aita 
fine quando Ippotoo insisteva, non sapendo che cosa 
farsi... rarconta... l'innamoramento... 

fr.] Insistere fortemente sopra una cosa, — 
Insisto su questa distinzione. — Insistere negli 
studi. 

Ass. [7.l Cominciarono gravemente a insistere. 

Fil. [v.] Se insiste (chiedendo, interragando, 
ordinindo) 

|v.] Nel far parlare qualcuno, invece di Dire, 
Replicare, per elf. Egli insisteva, sotlint, dicendo, 
n sim.; e segnano le parole pronunziale. 

4. {T.| ColPA e f'Inf. Insistere a consigliare, 
Callla dice più. [G.M.| Segner. Crist. Iastr. 3. 
Rugionam, ult, Stimate voi che il Signore tanto in- 
sisterebbe in valere che... 


si. La Per ell, Cal Che o col Perché, Insisteva 
perchè gii fosse conceduto, — Insisteva che gli si 
desse, 


4 INSITARE. V. a, Jnserire, Janestare, Vire nel 
dial, rom. Soder. Cult. Ort. 135. Man.) È stato 
ancora ritrovato il modo d'insitargli ti gigli), dice il 
Mattiolo, per muravizlioso ingegna degli nomini... 

2, DE fig. |Val.| Fr. Jacop. 
ve' Cristo è însitato, Tutto il vecchio n'è mozzato. 
V. anco INSETARE, 

# INSITATO. Port. poss. e Agg. Da Tnsimane. 
Soder. Cult. Ort, ADI, (Man. Non è mancato chi 
m'ufferria aver veduto in Milano una pianta di gi- 
nestra insitatovi sopra a marza un gelsomino, 

2. + È fig. Tull. Pist, Quit, 26, (M.) Sé alcuna 
chen al tutto pare insitata e noturata ui costumi ed 
ni moli nostri, volerla di subito svegliere, questo 
tion richiegzio. 

t Însito, S. m, (Agr.) L'inmesto a spacco, 0 a 
corona, donde Insitare. {Fanf.) Aureo fal. Car, Lett, 
ined, 3, 76, {GA.) Provedete di costà quanti insiti 
dlì frutti buoni potete avere, e mandatemeli quanto 
prima. [T.] Soder. Tratt, Alb. 123. |) pero co- 
logno el raprifico sono alti a ricevere ngn'insito 
d'afteui; ed 1 cotogno soprattutto accetta bene il 
pero, il melo e "1 nespolo ed i rubeti, — E HR. 
Man.) Quanta buccia sarà cavata da questo ramo, 
tanto se ne pigli dell'altro arbore, di che vui l'insito 
netto è liscio. 

ixsiTo. Agg. Fnnato, Ingenito, Che è natural» 
mente posto nell'interno di un corpa, 0 nell'animo. 
(Fanf.) Aurea lat, Tagl. Lett. se, 187. (M.} Rin- 
venire, se questa { grarila } sia insita e inereote 
ai corpi, oppure derivante da cogione estrinseca, 
Castigl, Carteg. (Mt) La natura jin ogni cosa ha 
insita quell'occulto seme... Off. Com. inf. 23. 405, 
{M.) Quelli usa sua nitural disposizione insita a lui, 
poichè cadde ; siccome alli Luoni Angeli è insita la 
teritade. 

[T.] Proprietà insite nella sua materia. {Camp.] 
Gris, Om. Di ninna fatica ad amare la virtù avresti 
hìsogno, s'ella fusse a noi insita per natura. £ più 
innanzi: L'opera mia è di mostrare che li meli} 
non sono stati insiti a noi dalla natura né da Dio. 
V. Inwato, $ È. 

2. t Fig., per Intestato. Fr, Jac. T.3.3, 8. (ML) 


ud, 2.80, 29. TA! 


—(1575)- 


l'han posta la vita, È in Cristo insita, Ch'è fior di 
granato, 
 PUINSIZIONE. S. f. (Agr.} Iunesto, (Funf.) Antreo 
lat. [Tor.] Vest. P. Colt. Ufiv. 39. Si legge i Greci 
ancora antichi avere approvato questo modo, come 
narrà Teofrasto nel primo di que' suoi dotti libri, 
ne' quali egli rende le ragioni di tutto quello, che si 
vede nascere nelle piante, è nelle erbe, pure questi 
ci ponevano rimeillo, ricorrendo all'insizione, delta 
I quale non paria Columella. 

t INSMORZABILE. Agg, com. Che non può smor- 
zarsi, Inestinquibile, Salvin. Iiad. {M.) È un stre» 
pito insmorzabile Faceasi innanzi l'alba, (Qui fi.) 

2. 1 Detto d'una passione, Inestingnibite, Da non 
potersi reprimere. {Funf.} 

| ENSOANE è  INSUMEB. Agg. com. AY. al fat. 
Insuavis. Non sonre. Cr. 9.100, 3. {C) Fanno it 
mele insoave, siccome del fico; del citiso buono, del 
iimo ottimo, Bern, Orff. 2. 13. 68. Ma la voce 
mancar par ch'io mi senta, © veramente ell'è fatta 
insonve. Buon, Fier. 4, 4, 5. Vidersi prima al 
fremito d'un venta Spiacevole, insoave, impetuoso. 
Segner. Mann. Lugl. 4.3. (Mra.} Credi tu. per 
tentura chie questo pane sia pane simile al nostro, 
ne insulso, pane insonve? Micelt. Fior, 22, La 
latte bisanzie... accese spirato odore di castoro, e 
{di bitume, con qualche parte non iasuave. 
è. Senso intell. {T,} {en, Nis. 5.09. Insoave 
Île metafore, — Suoni insonvì. 

[t.] Della pronanzia, Inasprire coll'insoave 
accento una lingra di per sè armoniosa, 

3. Senso sor. [T.| Insoavi maniere. 

INSOAVEMENTE, [T.] Ave. Da Ixsoave, {7.] Non 
finire insoavemente il periodo, 

INSOAVITÀ. (T.) S. /. Astr, d'insoave, [7.] Di 
suoni. 

{T.] Di maniere. 

1INSOCCIARE. V. a. Porre il bestiome n soccio, 
Stat, di Pistoja, (Nanf.} 

t INSOCCORSO. Agg. Che è priva di soccorso. 
Adim. Pind, (H.} Or negletta, insoccorsa egli ha 
ila vita. 

INSOCIABILE e 1 INSOZIABILE, [T.] Agg. Che non 
| può essere con altri congiunto in società, 0 a stento, 
ia mal in enoe, male, V, anche Sociani® e So- 


| ZIEVOLE. 

: S. Ag. C. D. 19. 12, (GA.) Quelle fiere... 
conservano la propria specie con una pace,... con- 
ciussiacosachè {pare stia per (hrantuague, come Av- 
| vegnachè fn doppio senso) molle ne siano jnsozia= 
lil e vagabonde, 

{r.] Lim Gente indomita e insociabile. E: 
liomini a tutto il genere umuno insocialiilli. {Altri 
legge Insociali.) 

2. Anco di chi non sn ben vivere nella società 
degli allri uomini, 0 iu certe società d'uomini, 
Tuss. Lett. poet. BI. (Gh.) Tanto mi basti d'aver 
detto di quest'uomo insaziabile, [T.] Chi mon è molto 
né ben sociubile, chi non comporta gli uffizi reci- 
provi della societa, sarà meglio detto Insocievole ; 
l'Insociabilità mon assoluta ma relatità o apparente, 
e giudicata tale secondo certi pregiudizi e consue- 
tudiut, si dirà meglio Insocievolezza, Certo é che 
Insociabile sempre suona più grave. 

3. Cosa da non si poter mettere in società. {t.] 
Tac. Cosa insociabile il regno. Luena, Non c'è fede 
trai soci di regno; è ogni polestà è impaziente di 
cCOnsorzio. 

4. Fig. [r.] Pia. Nuovo modo d'innestare, per 
cui congiungensi insieme iliverse insncisbili nature 
d'alberi, F: Corpi per via di glutine insociabili. 

t Aff. a Dissociante. Salvia. Hiad, (GA) Che 
gli altri figli mici il ratto Achitle Vendé, qualanque 

rese, oltre il gran mare, A Samo, a lmbro, a 
smoo, insociabile. [7.} Mor. Nesquiequam Deus 
abscidit Prudens Qerano dissocialiili Terras, A qual. 
che modo posson dirsi Insociabili Je grandi acque 
che impediscono i moti reciproci delle umane so- 
cietà, Più propriam. Terra o Paese insotiabile con 
altra terra, se non possono o nos vogliono stringersi 
tra l'un popato e l'altro vincoli socinli, 

INSACIABILITÀ. [T.} S. f. Asfr. d'INsOCIARILE 
{V., &8 4 #2, e anco INSOCIALITÀ). 

INSOCIABILMENTE, [T.] Arv. Da Insociatite, [7.] 
Insociabilmente vive, se vita può itirsi, una gente 
che si provasse a costiluire società senza religione, 

INSOCIALE. {T.] Agg. Contr. di Sociale {V.). 
Altri fo legge in fsid., mo dubbio, Lo ha di certo 
Porphir. in Hor. li Mt, cita il Tesnar. Fit, Mor, 
11.1. [T.] Quel el'altri dice Antisociale, potrebbesi 


| ne 





INSOFFRIBILE 


meglio Insociale; me mon é per l'appunto il mede- 
simo, Istituzioni insociali, cio non dea atte a for- 
mare saldo società, possono non essere, Autisoriali, 
rive distruggitrici d'agni sociale consorzio. Insociali 
certe crelenza men pure e mea alle; Antisociale 
lempietà ; Iosoctale la poligamia, Antisociale la Ye- 
nere vaga, 

INSOCIALATÀ, |T.} S, f. Asfr. d'Issocice iV,, e 
anche SOCIALITÀ). [1] Direbbesi Insocialità di isti- 
tuzioni n di costumanze, now alle a far vera società ; 
Insucievolezza d'uomini, che non siano bea vivere 
nella società dore sono; Insociabilità d'uomini e di 
popoli, che mon soffruno, & pare che non soffrireb= 
bero, società di sora verano. 

INSOCIALMENTE, |T.] Acer, Da Insocrare. V, ix 
SOCIEVOLMENTE, 

INSODIENOLE, [T.] Ang. Nom socievole, Non dea 
socievole, V. INSOLIABILE, $$ A e 2, e ivi fa diff. 
[r.] fue, La veechia, che per natura sua era gelosa 
del potere, rendevasi più insocievolte alla nuora. ZL 
fat. Insoriabilis qui é meglin reso così, 

{7.} Temperamento insorvievole, d'uomo ehe non 
si sa piegare alle consuetudini sociali, e nelle cose 
importanti, dove la sociabilità tiene della moralità, 
e nelle estrinserhe, rispetto alle mera convenienza. 

[T.] Manicre insocievoli, segaatim, nell'uté, 
de' due sensi. 

INSOCIEVOLEZZA. [T.] S. f. Asir, d'Insocievone 
(V., e Insocianue e de alire voci delle due fami- 
glie è d'INSOCIALE). 

INSOLIEVOLMENTE. [T.] Av. Da InsocievaLe. {T.] 
Si portano insocievolmente nel mondo parcechi che 
pure ci bazzicano anche troppo, — Vivono insocial= 
mente anche coloro che stanno in società rego- 
lare all'apparenza i una società vera interiore è ferma 
non fanno, V, anche INSOCIAMILMENTE, 

INSODDISFATTO. {1} Agg. Non soddisfatto, {r.] 
Desiderio, Domanda, 

INSOFFERENTE. |T.] Agg. Che non soffre punto 0 
poco uno sato 0 un'azione. [t.} Animo, Tempera- 
ento insofferente. 

[t.| Col Di. Nazione insofferente di giogo, Uomo 
di dipendenza. 

2. Anco d'onnm, 

5. [T.j Senso carp. quasi fig. Stomaco insoffe- 
rente di cerlì cilvi. 

4. [T.} Trasf. Terreno insofferente di certa col- 
tura. 

INSOFFERENTEMFNTE. [T.]} Aso. Da Insorre- 
MENTE, Vi Segnatam. nel sensa del $ 4 e 2 del- 
l'Agg. (V.). Insoffereatemente portare gl'incomodi 
itella vita, 

INSOFFERENZA, [T.} S. f. Disposizione di chi è 
agri Segnotam. nel senso del $ A e 2 del- 
l'Agg. (V.), 

t INSOFFERIBILMEATE. V, IxsorrnttiLmenTE. 

{ INSOFFIARE. V. n, ass, Soffiere; è fig. Spirare 
ajuto, grozia divina. Bele. Vit. Eg. cap. 42. (2L.) 
Ihisse ancora, che siccome il Signore insolliò sopra 
gli Apostoli, ensì netla fine insoltiò in lui, 

tINSOFFICIENTE, Agg, com. Non sofficiente. Filoe, 
4, 22, (1 Avvegnaché a tanta cosa insofliciente mi 
senta. Call, Ab. Isaac, 87, Ma sappieti, che quanto 
l'anima è insetficieole a grandi tentazioni, cosanta... 
è insofficiente a grandi erazie, 

t INSOFFICIENTEMENTE. Avv. Da INsorFIIENTE. 
Pass. 381. (M.} li detto loro... dèe essere riprovato, 
sicenin’egli è insoflicientemente provato, 

 INSOFFICLENTISSIMO. Agg, Snperl, di Insorri 
GENTE. Esp. Sal. (0) Avvegnochè io sappia, me 
cssere insofficientissimo a tanto fatto, 

î INSOFFICIENZA e t INSOFFICIÈNZIA, S. f. Aste, di 
Ixsorriciente. Fior. Sì Frane. 3. (CL) Conside- 
rmulo la soa insofficienza e poca virtude,.., Vit, 
S. Gir, 10. Non posso tacere, chie secondo la mia 
insoflicienzia non ilica di ini... 

È INSOFFIGURABILE. [T.) Agg. Non figurabile, 
Che non si può n qualche modo figurare è raffigu- 
rare, agginatari fa partie. Sof, Sub, come nel 
Subintellizo di Girof. e in alri anal, Parola non 
inefficace nella stranezza sua; come dire Neanco 
adombrabile con figura. Sellia. Dise, 2, 110, (C) 
Benchè intraltabili, vi maneggia ; e benchè immise» 
rabili, vi compassa; e benchè insoflicuraliiti nelle 
fattezze vostre, vi raffronta e vi ravvisa. 

VSOFFRIMLE. Agg. com. Che non si può soffrire, 
Segner., Mann, Nov, 20. 3. (C) Un piccolo mitellino 
figliato su te spalle, la prima volta pare insoffribile 
anche all un vomo robusto. £ Pred. Pal. Ap. 3.5. 
(4f.) Accettatori insolfribiti di persone, 


INSOFFRIBILISSIMO 


INSUFFRIBILISSIMO, Agg. 
mie. Segner. Pred. 5. d, 
pazzi insaffribilissimi. 


i INSOFFRIBILITÀ. S, f. Astr. di INSOFFRIBILE. 


Leon, Pascol. Lett. Berg. {Mt.} 


INSOFFRIBILMENTE è è INSOFFENIBILMENTE, Avv. 
Da tssorresmte, eco. Bart. Stor, It. 1. 3. c. 44. 
{M.) Dal ravvedimento poi degli eretici non ha me- 
il non avere i maestri 
dell’eresia... nome cha loro più insofferibilmente 


stieri altro che ricordare... 


suoni agro agli orecchi... che Ignazio e Gesuiti. 


INSOGGETTABILE. 499. com. Che non si può sog- 
str. 3. 


6. 9. (M.} Proprio affatto di Lio è l'essere insogget» 


gettare. Del ling. scritto. Segner. Crist, 


tabile, è l'essere independente. 


INSOGGETTIRE e 1 INSUGGETTIRE, V, a, Soggio» 
gare. Nan com, Pros, fior. par. A. w. i. pag. 300, 
(Faaf.) E chi neghierà che non abbia più del divino 
che dell'umano, che un Principe di Toscana... abbia 
ardito levarsi contro allo Imperador dell'Asia... non 
per insuggettir popoli, ma per sottrangli dall'empio 


giogo di doppia e miserabilissima servitù * 
. 2. {G.M.] Dar soggezione, Iuruter timore, 0 sim, 
È un raguzzo così ardito, che nulla lo insoggettisce. 


— Non c'è che suo padre che lo insoggettisca un 


poco. 
5. E riff. [G.M.] Alla presenza del pubblico s'in- 
saggeltisce, e gli manca quasi la voce, — Recitano 


sonelti a distesa, senza insoggeltirsi di nessuno. 


INSOGNARE. V. a. e N., col Si, ma non rifl. Far 
sogni, Sognarsi, ed anche Immaginarsi a caso. [T.] 
Fam, in più dialest. Non ha tutti i sensi fi; di So- 
guare. = Magal. Lett. At. D51.(M.) E chi ha detto 
2 voi che adesso sia giorno + È se ve lo dice il Sole 
che vi par di vedere, chi ha detto a voi che voi noa 


ve l'insognate? 

Imaginarsi falsamente. Menz, Op. 3. 70.(GA.) 
Or questa temeraria felicità che s'insognò costuî,... 
voi ve la imaginate, 


[7.] Prov. Tose. A chi piace, parla sempre di 


vino, e L'orso sogna pecore, e Scrofa magra ghianda 
S'insogna. 
INSOGNO. S., m. Sogno, e Vana immaginazione. 


[T.) Vive iu Toscana e in altri dicletti. Non ha î 


trasi. di Sogno. Lut. anreo Insamaium.== Bart, Ben. 
Itim, 53, (M.) Quali insogni e fole Sprezzi le Muse... 
Itell. Man. 86, Nè come quel che ingannavano in- 


sugno,... 

t INSOLARE, [7.} V. a. {Mustrare co raggi del 
sole, Nel senso d'Insolazione é in Colum. 

N. pass. [Cont.] t fnp, St. nat, vi. 47, Possiamo 
avere congeltura da dette acque distillato : che per 
purificarsi s'insoluno, e, dal calore del sole ajutate 
a purificarsi, si conservano dalla putrefazione. 

1. [T.)t È per sioul. Irradiare a modo che fa il 
sole. Vanuoss, 2, 18. Costei ciascun gelato iusola, 
V, INSOLAZIONE. 

INSOLAZIONE. S. f. (Fis.) rag. Esposizione d'un 
corpo al sole perche ne riceva la luce e il culore, È 
in Plin. Le materie fosforescenti ritengono dopo la 
insolazione una luminosità, che vanno poi perdendo 
a poco a poco. 

2. Jder.| Azione che il sole esercita sui corpi. 

INSOLCARILE. Agg. com. Che non si può solcare. 
Del ling. scritto, B. Tass. Lett. 2.4. (Mt.) Egli (il 
verno) precide il cammino a' viandanti, rende i mari 
tempestosi e insoleabili,... 

INSOLCARE. V. o. Fare il solco, Solenre ; e par- 
landosi di edificii vale Farne la pianto, delinean- 
done con nn solco i limiti, e le divisioni principali, 
Hel ling. scritto. Insulco, Not. Tir.; Insulcatio, 
dul. Valter. — Car. En. 1. 688, {M.) I siti ai proprii 
alberghi insolcano, E 7. 236. Egli intanto, Preso 
nel lito il primo alloggiamento, Di picciol fosso la 
muraglia inselca. 

INSOLCATURA. S. /. Formazione del soleo. Vallisn. 
1. 260. Berg. (Mi. 

INSOLDATARSI. [T.] V. rifl. Prendere le consue- 
fudini e il fare dei soldati. Fam. Non com., ma 
s'intende. Aret, Tafan, a. 5, se. 2, (G4.) Bran, Co- 
storo saran per retroguardia. Tia, Tu te ne intendi. 
Bran. Chi non si insoldateria praticando con voi? 
— Soldatine, sost., per dispr. Le femmine che bas- 
sicano co' saldati. 

INSOLENTÀCCIO. Agg. e S. sm. Pegg. di INSOLENTE, 
nel senso del 3, Lall. En, trav, 6. 592, (Mf.) O 
cento volte insolentaccio e stola, |Val.} Buonarr. 
Ajon. 1. 66, Iusolenticrio! e che no, e che no. 

INSOLENTE. Ayyg. e S. m. com, fnsolito, Fuor 
di costume; oggi più comunem. Insolito, Aureo lut, 


Superl. di lxsoreni- 
(C) Tanti orrendi stra- 




































—(1576)— 


Senato. 


l'autorità dell'anticaglia Vuol] esser lmira, 
insolente. gig Machiae, Stor. Fior, li 
nobiltà guelfa era 


imperiosa e diviene insolente. [F.T-s.] Dar. Trast. 


lente, e della sacra poesia guastatrice. [T.} Sansos. 


sohlato volemto vivere si può astenere dal rubare; 


tano superbi, insolenti e insopportalili. E appresso: 
Nell'uno {Stato} hanno troppa autorità gli uomini 
insolenti, netl'altro gli sricechi. 

5. [T.] D'eccessi gravi. Toss. Ger, 19. 55. 
Nella sorle prospera insolenti, Fian volti agli omi- 
cidiî, alle rapine. — Hor. li vincitore insolente im- 
primera nel luago delle mura disfatte l'ostile aratro. 

| Cont. ] Garimb. Cap. gen. 210. Il Generale 
nella guerra non doverà mai stimor tapto Ja benivo- 
lenza dell'esercito, che per acquistarla debbia diven- 
tar iasolente sapra dei popoli. 

4. Si dice anche talora di Chi offende il pudore. 
Fted. Ditir. 25. (0) Da un insolente Satirelto osceno 
Con infame ilagel venga percosso, 

3. [T.] Noa di pers. ma di cosa personif. Sansor, 
Cone, Polit. La vittoria di sua natura è Insolente & 
supera. 

6. Detto anche delle cose che sono fatte contro il 
giusto e l'onesto, Car, En, 8. 991. (M.) Ov'era un 
insolente Rapina di donzelle, 

7. [t.] A modo di sost. Sausor, Cone. Polit, 
Quella repubblica dove si trova giustizia per i po- 
veri, castigo per gl'insolenti e tiranni,.., non potrà 
mai pericolare. 

Malm. 1. 27. (C) Cl'olla pizzica poi dell'in- 
solente, 

INSOLENTEGGIARE. V. n. ass. Far l'insolente, Di- 
venture insolente, Più com, Insolentise, Piut. Adr. 
Up. mor. ©. 339. (ML) Perchè lisciamo noi inso- 
lenteggiare questi oratori...? Lall. Ea, fene, 10. 
6, (36) Tu vedi por de' Rutoli lo stuolo, Come sta 
posto sul cinquantasei, È come insolenteggia, e fa 
del bravo. 

ANSOLENTELLO. Agg. Dim. di IssoLExte, nel 
senso del $ 2. Nan tanto com. quanto gli altri dim. 
Rellin. Buch. (Mt) Ma percità la squadriglia de’ 

gelti, Che son vere fusciarre insolentelle.,, 

I\SOLENTEMENTE, Avw. Da INSOLENTE. Con inso- 
lenza, Aureo lat. Bemb. Stor, 1, 3. {(}) 1 Tedeschi 
più insoleniemente è liberamente vagando... Varch. 
Stor. 8.187, Beffando ora questo e ura quell'altro, 
faceva insolentemente di molli saprusi, 

[Cont,} Garimb. Cap. Gen. 210. Permetter 
che stano trattati insolentemente.,. i popoli dai pro- 
prii soldati; Provincie, le quali è bene amicarsele 
colla pace, col trattarle amorevolmente, e mante- 
nersele amiche nella guerra, col difenderle dalle 
ingiurie de nimici e dalla licenza de' proprii soldati. 

INSOLENTIVO. Dim. d'ixsonenta. {R. Cannon. ] 
Fag. Rim. Piace. x. 109, Colle, tip. Pacini. E per 
sua maggior ventara. Tiene in cura Musichini, da 
stratini, Figurini, Insolentini. 

INSOLENTIUE, V. n. ass. Diventar insolente. Au- 
reo, Insolesco, Tac, Dar. Aun, 2, 53, (C) Plancina 
insolentisce, e scaglia via il bruno per in sorella. £ 
Aus. 16. 227. Credersi che Didone... nascandeste 
quel tesoro, perchè quel nuovo popolo non inso- 
lentisse per la troppa ricchezza. E Stor, #1, 257, 
Mentre lruttamente i capi contendono, l'esercilo 
insolenti. 

t.] Insolentire contro. 

2. [r.] Insotentire uno; Mofestarlo con insolenze. 

a. E N. pass. Car. Leit. Sen. 3. (Man.) Ha 
in odio quelli che per subita grandezza s'insolenti- 
SE0UO, Shlvin. Disc, Né dalle avversiladi S'oppruma, 
né dalle prosperitadi s'insolentisca, 


Borgh. Col. Lat. tM.} Dandone per avventura vcca- 
sione Cesare, il quale ottenne insolenti privilegi dal 























2. Trasl, Che procede fuori del dovuta termine, 
Arragante, Impertinente, Fir, As. 276, {C}) 1 po- 
veri, In mercè delle leggi, avranno chi gli trarrà 
delle rapsei mani degl'insolenti riechi. Bern, Orl. 
3. 5.3. E venuta oggi una razza di gente, Che col- 
oltrona, 
. 1 La 
fventata insolente, e non temeva i 
magistrati, /vui: Venendo pertanto Ja gente di Carlo 
fecero doventare i Giribellini iusolenti. (7.f Tuss. 
Pr. v. 288. ]l nobile praticando per lo più co' servi 
e co' villani, si avvezza ad una matiera di vivere 


Perd. Elag. 11. In Nerone abbatte quell'arto inso- 
Cone, Pol, La prima cosa che a un capitano s'aspetta 
a fare, è tenere i suoi soldati puniti e pagati... I'erchè 
non può gastigare un soldato se non lo paga, né il 


ma s'egli lo paga e non lo punisce, diventa in ogni 
modo insolente, E anpresso; I molto ricchi diven- 


IN SOLIDO 


INSOLENTISSIMA MENTE. [T.]) Are. Sup. d'Inso. 
LENTEMENTE. E in Val. Mass, [Cerq.] Tass. Les, 
4. 215. Provocato da una mentita iosolentissima- 
menta ed impertinentissimamente. 

INSOLENTISSIMO, Agg. Superi. di Ixsorente, an 
senso del $ 2. Aureo lat, Guice. Star, 4. GG, {ix 
Le dispregiavano con superbissime e insotentissime 
parole. Borgh. Orig. Fir. 40. Da' rammarichii sparsi 
da loro, che furono grandissimi e insolentissimi. 

|T.] G. fora. Lett. Questi insolentissimi caldi. 
{Qui tiene del signif. del 3 1 e 2 d'Insotente, Fam. 

INSOLENTITO,. {T.] Port. pass. d'IssoLentiaR 
ott., $ 2. |T.] lasolentito da giornali albajatorelli, 
non st mosse, 

INSOLENTONE. Agg. e S. ni. Accr. di IxsoLEnTE, 
nel senso del $ 2. |Tor.| Hed. L. Mor. 57. E se io 
sono uno insolentone, me ne compatisca, perchè po' 
poi è peggio a me, che ho il male addosso, 

2. E per simil. Red, Lett. 4, 172. (M.: Della 
freddezza del povero stomaco ne dinno la colpa alla 
soverchia calezza di quell'insalentone del fegato. 

INSOLENTUCCIO, [T.} Atten. con dispr. più che 
dim. d'InsoLENTE, Seguatom, di giovanetto 0 di 
debole, . 

INSOLENZA, e t INSOLEVZIA. S. fl Qualità di ciò 
che è insolente, mel senso del $ 2 di Iusolente, 
Aureo lat. Fir. As. 86. (C) Mentrechè tra me stessa 
io ripensava la insolenzia de' miei compagni. E 281 
N soldato, preso sdegno..., né potendo alfeenar la 
sua naturale insolenza... Segr. Fior, Sfor. 1. DI, 
Acciocehè... contra all'insolenza del popolo romano 
lo difendesso. £ 2. GO. la lanta insolenzia venne, 
che battè una moneta falsa di conio fiorentino. 

{T.] Scagliare insolenze. 

1 INSOLESCENTE. Ayg. fusolente, Che insolentisce. 
Segni, Demet. Faler. \(Fanf.) la Cecil. lusaleo, 
intens.: ma ta questo senso é anreo Insolesca, 

INSOLFARE. V, a, /mpiasirare di solfo. {M.\ Più 
com. colla Z; anche tutti gti altri della famiglia. 
E Zolfare e Zollatura, senza fa part. preposta, s1 
vilono più spesso. 

{T.] Insalfare le viti per sanarie dalla muffa 
che le isterilisce. 

{Set.] Insolfare il vino. Doroli l'iasolfatura. 

2. N. pass. Riempirsi di solfo, o di vapore di 
anlfo. Sannaz, Aremt. Egl, 12. (M.) Ma come vedrò 
vu, ardenti e fumidi Monti, dove Vulcan Lbollend 
insolfasi ? 

VISDLFATO, Part. pass. e Agg. Pa Txsotrane. 
Ovid. Pist. (C) lo ardo come legno insollato. 

{Cont.] Doe, Arte San, M. n. 42, Voi eredete 
che il linpardo sia dorato, e gli è insolfato ed è in- 
zafaronato, 

Cont.] Che puzza di solfo. Agr. Geol. Min, 
Metall. 180. v. Non da filosofo ma da insolfato al- 
chimista soggiunse {Aricenna) per le due altre spe- 
zie, il solfo e l'arsenico: per ciò che nel sugo cua- 
gelato si comprendono tutte queste spezie, it solfo, 
il bitume, la sandaraca, l'aumipigmento. Medesima- 
mente non fece da persona dotta a dividere il sulso, 
come cosa ampia e generale, in queste tre spezie. 

INSOLFATURA. S. / L'atto dell'insolfare, e Lo 
stato della cosa insolfata. |7.] Insolfatura delle viti. 

{Sel.} Insolfatura del vino. Operazione con che 
si espone il vino a sciogliere una certa quantità del 
pari solforoso che si forma dalla combustione del 
solfa. 

INSILFAZIONE, S. f. [Scl.} Lo stesso che Insol- 
fatura. [t.] L'altro ha suono migliore; ma questo 
dice più propriam. l'azione; Insoll'atura, e l'opera- 
sione e l'effetto e la spesa. 

IN SOLIDO, Post, atrero, T. legale, che vale In 
teramente, Compiutamente: e si «dice allora che 
ciascheduno degli obbligati resta fentgo per tutta le 
somma, Boce. Vit. Dant. 221. {1} Siccome cia- 
scuno altro cittadino a' suoi onori sia in solido ob- 
bligato, (Qui da simil.) 

{Cont.| crivesi anche In solidum, alla latina. 
Doc. Arte San. M. 1. 140, In prima il detto mac- 
stro Teseo e maestro Benedetto, tanto di per sé 
quanto insieme ed in solilum, si obligano condurre 
a fine dello coro, e sedini attorno al micchio, e cas 
sabinca e leggio, secondo il modello e disegnie di 
maesiro Riccio, 

2. Per Insieme, Unitamente. Car, Lett. 2.43. 
(Mt.) Per risparmio degli cechi scrivo in sordo 
questa all'uno ed all'altro di voi, perchè l'altro e l'uno 
siele una cosa medesima così tra voi, come verso 
ti me, È Lett. 4.8. (Man.) Ora parlerò delle mi- 
niere a tutti in solido. 


INSOLINICO 


Seriresi anche Insolido. Car. Lett. 3. vol. 2. 
{Mi. } Gli dovrà bastare questa insolido con voi (cioe, 
în comune). 

INSOLIMCO. Agg. (Chim.) » 
unito al nome generico di acido serve a denominare 
tn prodotto particolare di ossidazione dell'acido 
Cumisnico. 

INSOLITAMENTE. {T.| Ave. Da InsoLito. Dubbio 
în Gell., certo in Agost. [Cerq.] Bott. Star. It. 
dal 1789 al 1814. Quei luoghi ermi {delle Alpi)... 
risuonavano insolitamente e ad un tratlo per voci 
liete e guerriere nella calata del Buonaparte}. (T.] 
Stagione insolitamente severa. 

IXSÒLITO, Agg. Aff. al let. aureo Insolitus, Non 
solito, Fir. Disc. an. 05. (C) Te ne pra chiarire 
da te stesso per molli segni, come è una insolita 
timidità, un tremar di voce,... Serd. Stor, 1, 19, 
Questi poi parte furono consumati da' caldi insoliti, e 


dalla Leg dell'aria. (7.] Segner. Poneg. S. Aus. 
Conferitagli... una insolita potestà. Vin. 
4. 73. { n ‘Correr fecero tutto il vicinato in Iraccia 


dell'insolito gelicatissimo odore. 

t INSOLLARE: V. o. [T.] Render sollo, quasi sof- 
fice, il contr. di duro, Fr. Souffle. E perché i corpi 
soffici alleutano l'impeto degli aliri che gli vanno 
contro, Insollare acquista tal senso. Eg. Regg. Pr. 
307. Posta terra e viti e letame e somiglianti cose, 
che insollino più il colpo della pietra (per difendere 
le mura dalle percosse nemiche). 

2. t Trasl. Mender vano, Indebolire, Allentore, 
{Fanf.) Dant. Purg. 5. {C} Che sempre l'uno, in 
cui pensier rampblla Sovra pensier, da sé dilunga il 
segno, Perchè la fuga Pun dell'altro insolla. But, ivi: 
Perchè l'uno pensieri sopravvenicale insolla, cioè 
rende vana fa foga dell'altro... come insolla la sogi 
del balestro, quando è più di ‘iuogi la posta che non 
suole, 

$ IASOLLIRE. V. n. ass. Sollevarsi, Commuorersi. 
G. V_8. 45. t. (C) Essendo la città di Lucca molto 
insollita per la mutazione di Pistoja (così nel testo 
Dav.). F12. 16. 2. La terra era insoltita, e in paura. 
M. V.5. 32: Essendo il papato insollito e malcon- 
tento, e sospeltoso de' fatti di Lucca (così hanno i 
desti Ricci, e Cuvoni, benché manchi questa voce 
negli stampati). |r.] Forse Infolbre. O corrus. di 
voce che accenni a sollevare, 

t INSOLLITO. Part. poss. e Agg. Da Inso> 
une. (02) n. 

INSOLUBILE. Agg. com. Mon solubile, È in Sen. 
ein Quintil. _ Salvin, Itiad, 339. (Man.) E intorno 
ai piedi "ni Pastoje auree, infrangibili, insolubili. 
È Odiss. I. 8. p, 140. (GA.) Laeci infrangibili, in- 
era? 

[Sel.] Dicesi dei corpi che non sono atti 4 
diffutieroi in wa liquido, in modo da assumerne le 
forme, e da rimanervi uniformemente distribuiti , 
senza togliergli la trasparenza. Quando si dice in 
moda assoluto che una sostanza é insolubile, s'iu- 
tende nell'ucqua considerata come solvente generale. 
Ma si hanuo sostanze che non si sciolgono nel detto 
liquido, mentre sono solubili in altri, come sarebbe 
l'alcole, l'etere, il cloroformio, ecc. { Tom.) Sale in> 
solubile. [F.T-s.] Cocch. Cons. 1, 128. Duro iuso- 
lubil= tumore. 

35. Fig. Che non si può adempiere, osservare. 
Esp. Salm. 186, (M.) I comandamenti duri e mala 
gevoli ad osservargli, ovvero insolubili, che non si 
possono sciogliere, 

4. Che non si può dichiarare, risolvere. Fir. 
Dise. Lett. 321. {M.} Donde si può” prendere insalu» 
bile argomento, che una persona particolare non può 
far nuova legge, né introdur nuova consuetudine. 
Varch. Les. 112. Al selUmo e ultimo argomento, il 
quale è di Simplicio, e pare insolubile, st dice:, 

|T.] Questione insotubile. Dubbio. — Quesilo, 
Problema. 

[Cont.] Ragione insolubile. Che non si può con- 
futare Mart, Arch. v. 3. Contro di loro sono due 
ragioni insolubili, se senza protervia si consi- 
derano. 

$. Fin forza di sost. [Val.] Jucop, 
1. G84. lo vi lascio i siltogismi,.. 


aforismi, 
{T.] S. f. 


Laud, Eirur, 
‘insolubili e gli 


INSOLUBILITÀ, Aste. d'INSOLUDILE. 
Seguatam, di sustunze in un liguore. Piuttosto che 
nel frasl, — E in Sion, 

INSOLUBILMENTE, Aew. Da InsoLunte, Senza 
potersì sciorre. E in Moer. — S. Agost. €. D. (L) 
Allora potranno esser iegati col legame del corpo 
Tur insolulilmente. 


Bizionazio Iratiawo, — Vol. Il, 


SINO I) son 


2. "— Seriresi anche Insolido, Cor. Lett, 3. vol. 2.| 3. Fig. Fir. As. TI. (C) La forta d'amore, colla { Poteva... Iddio per s0 medesimo insonsro senz Fir. As. 77. (0) La Seni daro, colla 
quale io ti sono insolubilmente presen 

INSOLUTO, [T.} Agg. Now sciolto. ; lot. V. 

[r. | Trasi. Questione, Dubbio, Problema inso- 

luto. Del ling. serifto, 

2. [G.M.] / Legali dicono Insoluto un debito; 
non pagalo, non estinto. 

INSOLVENTE. [T.| Agg. Che non é solvente. Pers, 
o ditta Non atta a pagare quel che deve è s'impe- 
pera a pagare, Debitori insolventi. Meglio che 
nsolvibile. 

INSOLVENZA. (T.] S. f. Stato di chi è tnsol- 
vente, Meglio che AR (y 

t INSOLVERE. V. n. puss. Mtisolversi, Dissolversi. 
Ott. Com. Inf. 4. ‘59, (AP.) Altri n'erano che po- 
neano che ogni cusa s'ingenerasse d'atomi, e in quelli 

V. INSOLVENTE. 


s'insolvesse. 
Ag 
f. ‘Leg ) V. Issonvenza, 


tt INSOLVIBILE. [T.] 

tt INSOLVIBIATÀ. S. 

INSOMMA e IN SOMMA. Posto avrerb. Finalmente, 
In conclusione. Ad summam, aureo lat. Dant. nf. 
45. (C) In somma sappi che tuttì fur cherci, E let- 
terati grandi. Petr. cap. 3. In somma sa come è 
incostante e vaga, Timida, ardita vita degli amanti, 
Cavale, Frutt. ling. 28. Truovo che in somma cinque 
sono quelle cose che her iscono ch'esauditi non 
siamo. Fior, Virt, 141. r) Santo Girolamo dice 
della virti della castità, dio insomma leggiermente 
si guasta chi nuo rifrena la gola, glivechi e ‘1 cuore. 
Tes, Br. 3. 5. IM.) Insomnia dée l'uomo guardare, 
che la terra sia dolce e generosa. Salrin. Pros. 
Tose, 4. 493, Insomma fare che vinca il vero. È 
524. Per non fare ragione a alla verità. 


Sel.] Aggiunto che|De Vit 


E 628, Insomma aliro non è che... 
2. {r.) Posposto. Ar. Supp. 2. 1, È che Vha 
detto insomma? £ Fur, 37. 23. Donne, io con- 


chiudo insomma, ch'ogni etate Molte lia di voi degne 
di stà, avute, 

.} Insomma! Rimprovero d'impazienza, a chi 
ha he finire discorso o azione molesta, 0 anco a 
chi non vuol cominciure discorsa o nttu. 

4, [Cont.] Tutto insieme, Hic, Fum. Sen. Arch. 
St, 4. App. 20. 58, xii moggia m. iii staia di grano 
ricolti da fitto e di mezzo... e in somma di uello 
che sì ricolse da fillo e di mezzo de li poderi è vili 
Mmoggia e tre staia di grano, 

IX SOMMA DELLE SOMME. Post. arwerb. Per final 
conclusione. Alleg, 313. (C) La notte che mi tenne 
in tanti guai, In somma delle somme ebbe quel fine 
ta jo non credetti ch'arrivasse mai. 

2. [6&.M.] In somma delle somme, volete finirla? 
— In somma delle somme, quando se ne vango co 
storo? (in senso sim, al semplice Insomma, $ 3; 
ma più fam., e ron più enfasi). 

IN SOMMARIO, Post, weverò, Sammariamente. Salt, 
Inf. Sec. 388. (Man.) Si come fanno in sommario 
tutti i poeti ne cominciamenti de' lor poemi. 

INSOMMERCÌBILE. Agg. com. Che non può som- 
mergersi. Hor. Immersahilis, È del liny. scritto. 
Bin, Rim.4. 205. {M.) Tenne ancor esso gran tem 
una chiave De' segreti del mondo, e fu piloto Di 
questa sacra insonimergibil nave, 

IN SONNO. Post, avverb. Per In sommo grado, 
o sim, Del ling. scritto, Salvin. Odiss. 148. {(Mt.) 
E il cantore divino n'invitate Demodoco, ch'a lui 
Dio diede in sommo Grato canto, ove il cor spinga, 
cantare, Pallaw. Stor, Cone. 1. 76. Concorrendo nel 
Cardinale in sommo quelle tre qualità. 

1. Per Sommamente. Segner. Mann. Genn, 29, 
3. (M.} Impara da questo a stimare in sommo quegli 
atti di carilà che tanto piacciono a Dio, E Lugl, 30, 
2, Tu non l'ami (il prossimo), ma l'oilii io somma. 

3. [Cont,] Sopru, Alla parle superiore. Bart. 1), 
Tens. Press. xx. Salite ch'elle {bollicelfe) sono in 
sommo all'acqua, si fompono e dispajono. £ xxitt. 
Ad alcuni è avvenuto di ritirarsi un piede è mezzo 
l'argento in sommo al cannello, e col rimanente lat- 
lagliar @mù husso coll'aria, 

"IN SOMMO, Past. avverb. Lo stesso che In somma 
(V.). Vit. S. Eufros, 398, {M.) Una fanciulla fem- 
mina, in sommo, la più Nella creatura che giammai 
fosse veduta. £ 399, Ed era in sommo fa più bella 
cristiana che giammai fosse veduta, [r.] È du cre- 
dere les. err. 

4 INSONARE, V. n. ass, (Camp.j Voe. fat., per 
Snonare, S. Gir. Pist,2. Santo l'auto, vaso di c;e- 
zione, nella cui bocca Cristo insonava, macera il 


corpo e fallo servo, 
2. tati. e fig. Mur. S, Grey. 28. 6. (Man.) 


INSORDITO 


Poteva... Iddio per se medesimo insonare senza 
parole nel cuore di Giob, quello che egli volea dire, 
1 INSOMIO. S. m. (Camp. } Sugno. "Dal fat. ln= 
sompium. Lo dicono nel Ven. V. Insogno. Comp, 
Ans, Test. Nou observerete li insomii, e non tonde- 
rete la coma in rotondo, Qui pare les. er. 
tINSONNANE, Va, Indar sonno. Burch. 3, cons. 

2. (Man.) © gelidi pensier di questa donna Che gli 
occhi di virtà mai non insonna. 

2.t N ass. Pigliar sonno. Rim. Ant, Jac. Lent. 
1. 268. (Afan.) Che s'io voglio, o sonno piglio, Lo 
mio core non insonna. {Qui fg.) 

INSONIE. 499. com. Aff. ai lat. aureo Insomnis. 
Che non hu sonno. Dissonnato. (Fauf.) bel ling, 
scritto. Buon. Fier. 3.3. 3. {C} Lattuga, nè pa- 
paver, nè nigella Vagiiono a far dormire un'ala 
lisonne. 

[T.] Quasi fig. AI. Manz, Tra le insonni 
Pi re. 
tt INSONNIA. [T.] S. f. I! non poter prendere 
sonno; € quindi a pae più o meno le funzibui 
della vita, Così dal fr., certi medici, Altri scrive 
Insonnio mase. Gli, dicevano Veglia ostinata, Vi- 
pia morbosa; e, alla buona, Non poter dormire, 
‘ardere il sonno. 
INSONMITO, S. m, Addormentato, Che ha presa 
sonno, Accerta il Fornaciari (Prose, p. 91.) che si 
usa nel Lucchese, Es.: Non patei comprender nulla, 
perchè ero mezzo insonnito, {(Fanf.} Non com, V. il 
seg, e ASSONNATO. 
INSONNOLITO. |T.} Agg. Nel senese. Messo as- 
sonnato. Meno inut. del preced., perché denota una 
raduzione che in Assonnato non è. 

1 INSONTE. [T.| Agg. Pretto aureo lot. dal gr. 
Ziwras e questo da Xisw. Che non nuoce; ela dicevano 
în senso e mor, e soc. e corp. Sanngs. Rim. 396. 
(L) Voi, animali innamorati, insonti. 

INSOPPORTABILE. Agg. com, Na non si poter 
= pfrtogto Iosustentabilis, ia Latt. — Ar. Fur. 

114. (C) O gravar lui d'insopportabit svme Tanto 
di gelosia, che se ne pera. Segr, Fior. Mandr. 3. 
11. Sono molte cose, che, discuste, pajono terribili, 
insopportabili, strane; e quando tu ti appressi loro, 
«lle mescono umane, sopportabili, dimestiche. [r.] 
Mach, Legas, è Comm. v. 2, p. 20, Spesa inso 
portabile. Ar. Fur. 14, 111, Tuna bollenti, da 
vengon di sopra, Portano a' Mari insupportalil caldi, 
E 45, 86. Insopportabile martire. Marchett, Lueres, 
voly. 429. Grave, insopporiabit sete. Vang. Ad altri 
impongono pesi insopportabili; ma essi non li voglion 
muover col dito. 

2. Per Impasiente, Che non piò sopportar chec- 
chessia. Segr. Fior, Hiteatt, Frane, (M.} Francesi... 
anche sono insopportabili dei disagi ed incomodi. 
INSOPPORTABILISSIMO, Agg. Superi, di Ixsor- 
PORTABILE. Segn, Polit. 1. GE Essendo invero 
{PeR ] Gionbul: mella ingiustizia che ha l'arme.. 

-s.] Giambul, Les. Si toccano le due fontane 
Pra lee per il caldo l'una, e l'altra pel 
re 

INSOPPORTABILITÀ. S. f. [Cors.] Qualità di ciò 
eW'é insopportabile. Pallav. Ben. 4. 8, 3. La con- 
fessione estorta dopo quel tempo s'attribuisce all'in- 
sopportabilità del dolore. 

I\SOPPORTABILMENTE. Avs, Do INSOPPORTABILE. 
Incomporiobilmente, Insoffribilmente. Uden. Nis. 
Proyian. 3. ST. 219. {M.) E replica tanto insop- 
portabilmente ogni cosa, che il leggerlo non è altro 
che un morir disperato. 

INSOPPORTEVOLE. Agg. Lo stesso che Insoppor- 
labile. (Fanf.} Non com. 

È IN SOPRA CIÒ e t INSOPRACCIÒ, Post. avverti, 
Inoltre, Oltre a ciò, e sim. Insuper, aureo int. Bors. 
21. (Man. } ln sopra ciò la conjuge, la innoecaie casa, 
la compagnia di onestissimi amtici,... difendono noi 
da ugni sospizione di tal peccato. [Camp. ]E1 Le 
quali li suoi dolori, non solamente non riporarebibero 
di rimedii alcuni, ma di dulci veneni insopracciò lu 
notricarebbero {insn n), S, Gir. Pist. 30. E udendo 
dal Profeta l'ira del Signore, il quale gli disse: Tu 
lin ucciso, e insopracciò hai posseduto..., squarciò 
le sua vestimenta., 

INSORBETTITO. ir. ] 499. fam, di cel. Dal freddo, 
fatto 4 Lei un geluto. 

INSORDIRE. la u, ass, Divenir sordo, Più com, 
Assordire (V, lana vedi il Part, — Lib. cur, malati. 
(C}tn queil'aria grossa fucitmente possono insordire. 

INSORDITO. |7.] Part, pass. d'ixsonmne. Dice il 
difetto che risica d'essere più abriuale; Assordito, 
anco per ruffrediore. 
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INSORGENTE 


INSPESSARE 


—(1578)— 





INSORGENTE. {T.] Part. pres. d'Insoncene; ej Mass. di Tor. Insuspicahilis. Fir. Disc. am. DI. {f) | rinfasamente, ed insparte, e incorporate, e rac- 


come Agg. e Sost, [T.] Gl'insorgenti d'America. 
Meglio che GV'insorti, troppo ripetuto dal fr. 1a- 
surgé, È fu desin. ente, e sim., si stende a più che 
al presente; e lo dicono Servente e Amante, Y. In- 
SURNEZIONE. _ 

INSÒRGERE e 1 INSURGERE. V. n, ass, Lerarsi sn; 
nel pr. e nel fig. Insurgo, oureo lat, Petr. Uam. 
ill, (C} Non solamente non rifiutarono la battaglia, 
ma ceziandio insurgevano con parole. Dam. Purg. 
26, Quali nella iristizia di Licurgo Si fer duo figli a 
riveder la madre, Tal mi fec'io; ma non a lanto 
itsurgo. Amet. 98, Con quello ardor che più caldo 
si svelle Del peito mio, insorgo a ringraziarti. Serd. 
Sen. Ir. 4. (M.) Non vedi come in tutti gli animali 
subito che insurgana al nuocere, precorruno indizi, 
e che in tutto il corpo escono del solilo & quieto 
abito? Cor. Oraz, S. Greg, 103. (Man,) 1 più avdaci 
insorgono contra i più deboli, |Cam.] Borgh, Sete. 
Tert. 441. Dunque il principio di ciascheduno di 
essi rammemoranito, mostreremo, da qual colla in- 
sorti, siano cresciuti nel secolo. 

[r.i Insorgere, e d'inferiori contro superiori, 
e Pugnali contro squali, e anco di snperiori contra 
inferiori, quando il diritto sia dalia porte di questi. 

[T.] Sulle forma fr, Sinsurger, c'é chi dice 
Si sono insorti. To insorgo contra cotesta barbarie, 
[Cont.] Carimb, Cap, gen, 184. La forza comrape- 
sata infra di loro toglie l'occasione, e la commodità 
a chi di quelle volesse far qualche novità; ed insar- 
gere conira del Principe, che l'avesse condotta. 

2. [v.} Di pers. private; uno contr'uno, o pochi 
contro pochi, Veng. Insorgeranno i figlivali contro 
i genitori. 

3. {r.] Per estens, Vang. Se Satana insorge 
contro se stesso. 

4, [r.] Anco d'una pers. 0 di poche, non ribel- 
lione @ resistenza, mo ed offesa a a contradilizione, 
Ps, Tusorsero contro me testimonii iniqui. — Insorge 
a disputare acremente. 

Gal. Sist. 232, {M.) Egli insurgeri parimente 
contro a questa, doinandando; Chi condace intorno 
l'arin* la natura, 0 la violenza ® E Op. lett. 7, 8. 
{Men.) Con dare attacco a° mici emoli d'insarger 
contro agli amici miei serrando lor la bocca. 

$. {r.] Non par d'uomini ma di cose, Tempesta, 
Avversità, Guerra che insorge. 

6. Fig. Per Nascere, Ingenerarsi, e sim, Red. 
Cons, 1. 128%. {C} Che se pure talvolta il giorno è 
la notte insorgesse la molestia della sete, toderei 
l'uso del brado o di qualche acqua acconcia. 

Senso spirit. lc.) Afum. Avarch. 70. 86. 
Per certo tiene, 0 cHe il primo valor più lento in- 
sorge Ch'ei non soleva, o ché alcun altro indotto 
Sotto le forme sia di Lancillotto, 

1. E detto delle Difficoltà, de Dubbii, 0 sim. 
Segner. Conf. Insir. ur 2. {Man.) Ma qui og) 
tosto nua grave difficoltà. Bellin. Sise, 4. GI. Ma 
qui di nuovo insorgevano nuovi dubbi. {T.| Dispute 
chie insorgono, 

INSORGIMENTO. |T.] S. m. Atto dell'insorgere, 
segnatam. in senso af. a Insurrezione (V., $ 2}. 

INSORMOATABILE. Agg. com. Che non si può sor- 
montare, lusuperabile. Salvin, Pros. Tose. 2. 175. 
{M.} Quella pia affezione... dée tulto vincere, tutto 
spuntare, e lutto orrevolmente tirare a fine, quan- 
tanque difficultadi insormontabili ci soprastassero. 
{r.) Forma più com. at per. it. Insuperabile; e 
questo ha sensi più varii (V.). 

INSORTO e ? INSURTO, Pari. poss. e Agg. Da 
Ixsoncene, ecc, V. anco Insoncente. 

2. E nel senso del $ 5 di lusorgere. Salrin, Anuot. 
Cas, AG. (M,) Così sì diceva avanti le controversie 
dopo insurte. 

Red, Lett, 2. 67, (C) Si desidera la copia di 

testo memoriale... per cagione di alcune diflicultà 
insurte, 

t IN SO. Ave. Fn su {V.). Dont, Taf. 10. (0) 
To, ch'era d'ubbidir disideroso, Non gliel celni, ma 
tutto gliel'apersi; Und'ei levò le ciglia un poco in 
soso 


1 INSOSPETTARE. F. n, Jusospettire (F). [Cerg.] 
Busin, Lett. Verch. 499, All'ultinm signoria, ché 
fa ii giogno, Malatesta non fece questo ufficio, che 
giù sibi conscius cominciava a insuspeltare. 

IASOSPETTIMENTO. |G.M.] S. ni. L'insospettire e 
L'insospettirsi, Nei primo insospettimento giunse 
sine n dabitare per un istante della vostra lealtà. 

INSOSPETTIRE. V. n. ass. Prender sospetto. In- 
suspecte, Boes., in senso contr; nella Volg, e in 


La podrona udendole così parlare, comechè mezzo | colle. —_ 

ne fosse insospettita, tenne per certo chia così fusse, f INSPERAMILE. [T.] Agg. Da non sé potere, Da 
Gell. Sport, 1, 4. Ch'io dubito che ella non abbia | nom si dover raqianerolmente sperare. Y. anche 
cominciato a insospettire di qualche cosa, £ Cire. | SprratILE. [T.] Gell. Io a voi acquistato una pace 
3, 73. Ora dubitano delle mogli, ora de' figliuoli, or|e una vittoria insperabile. = Magni, Lett. AL 2, 
temono de' servi, ora insospeltiscono ile’ lavoratori, | 74, (GA} Parini... gran cosa che voi allei, nemici 
Varch. Stor, 15, 609. Comineiarono a insospettire, | giorati della fede, per questo solo ch'ell'è sustanza di 


e star di malissima voglia. 


cose sperabili e non visibili, lasciando in certì così da 


2. [t.] ff. Insospettirsi, dice il più deliberato | parte le visibili, andiate tutti dietro alle invisibili ed 
fomentare che fa l'uomo il proprio sospetto. Mugal. | alle insperabili. Pallar, Stor. Cone, 3. AGLI. {Man} 


Lett, Si sarà insospeltita, 
5. Att. Mettere in sospetto. Tac. Daw. Stor. 4. 


[T.] Bello. Eurip. 
Come sost. Magal, Lett. At, 318. (C) Trascorsi 


340. {C} Furon lette in parlamento le lettere d'An-| mentali per tutto il visibile e l'invisibile, fo sperabile 
tonia a Civile, le quali iusospettirono i soldati. {r.j|6 l'insperabile. 


L'avevano insospettito. 


IASOSPETTITO, Part, pass, e Agg. Da Insosper-| men vira 


INSPERANZIBE. [T.} V, a. La pers., Dargli più o 
eranza di qualche bene, Alf. Salt, Giug. 


mine. Guice. Stor. 15. 765. (C) Insospettiti da | 46. 158. (GA.) Cotati soldati molto più angustiavano 
questo accifente, pochi di innanzi a! conflitto rivo-|il nuovo capitano co'loro disordini, di quello che 
cavano... FP 18, 88. 1 quali, insospettiti 0 della fede 0] l'aiutassero @ insperanzissero col numero loro. 


della instabilità sua, avevano messa diligente guardia 
alla moglie. Cor, En, 8, 166, (M.) 
lontan vuter le gaggie, E per entro ile boschi occulte 
e chele Gir navi esterne, insospeltiti in prima Si 
levàr dalle mense. 

E a modo di sost, Tac. Daw. Stor, 1. 263. 
(C) Esso, come fanno gl'insospettiti, spavrito im- 
pauriva. 

2. {t.] Anco d'animale. Cavallo insospettito pel: 
rumore che sente. — Proprio, se si rammenti ili 
primo senso di suspicio. 

IN SOSTANZA. V. IN SUSTANZA, 

INSOSTANZIATO, {T.} Agg. Che é nello medesima 
sastansa. Può cadere nel ling. filos. [T.| Mar. 
Vittor. Dio e il Figlio non solo insostanziato, ma 
consostanziato. Pin propriam, forse nel seg. dello 
stesso Mar. Viltor. Tutti insostanziati gli enti nel 
Verho, cioè in Lan creati; non consastanziati, 

INSOSTEMBILE. Agg. com. Che nou si può soste! 
nere, Latt. Insustentabilis, in altro senso. Del ling. | 
scritto, [Cors,.] Magal. Lett, 1, 24, Si diano a so-, 
stenere le conclusioni le più insostenibili, le più! 
riprovate. | 





E a modo di sost. Salrin. Pros. Tore. 1. 287. 
[H#.) lo non voglio pigliare impegno di difendere 
agni cosa, e di sostenere l'insostenibile. | 

2. |.) Senso corp. Non com. Magal. Lett. 
Bucch, 1. L'insostenibile della fragranza. (Qui a 
moda di sast.} 
$ INSOZIABILE, {T.]} Agg. Zusociadile {V.), Salvia, 
Hiad. (GA.) Tass. Lett. poet. BI. 

Uors.] S. Agost, C. D, 19. 12. Conciossia» 
cosachè molle (fiere) ne siano insoziabili e sole e 
vagabondo, 

\SOZZARE. V. o. Far sozso, Brutiare ; ed nsasi | 
al pr. e al fia. Det ting. scritto. Da Sozzo, scorcio! 
di Sucido {V.}. Dice più d'Insudiciare, ma è men 
rom. Aum, Ant. 22, 3. 4. {C) E chi è che non 
si conturbi, quando egli vede insozzar le virtudi 
per accusamento de' viziosi? £ 40, 4. 12. Se coloro, 
a’ quali molti mirano, sono insozzati di alcuna ri- 
prensione , elli per lo loro stato rendono palesi e 
chiare le loro macule. £ 40. 2. 6. 1 maiagi insoz- 
zano fa dignità per to loro mischiamento. 

2. N. ass. Dlivenir sozzo, Insoszire. (ML) 

3. N. pass. Imbratiarsi, Lordarsi. Segner. Crist. 
Instr. 3, 10. 10. (M.) lo che par sono la medesima 
purità... m@insozzara, 'imbrattava, mi vedea per 
co più lordo, come son essi. 

INSOZZATO. Port. pass. e Agg. Da Ixsozzane, 
al pr. e al fig. Boe. Gi S. 119. {C) Costui la in- 
sozzata sua coscienza da’ vizi rapguardando, e sé 
con la sua fortuna comparando, forse la paura... 
E G5. (M.) Dava le sedie curulì insozzate A_Padri 
meno in ciò d'onor fregiati. 

't INSOZZIRE. V. mn. aes. /nsozzare, Divenir sozzo; 
al pr. e al fig. Albert. 2. 48. (€) L'onestà e la 
limona fama non denno essere insozzite. Boes. 65. 
{M.} Se per macula degl'improbi insozziscano (fe 
diguitadi), se per mutazion di tempo mancano «ti 
risplendere..., che è che elle abbiazo in loro di 
disiferesa bellezza... ? 

INSPAGNOLIRE. {I V, INISPAGNOLIRE, 

t INSPIRGERE. V. a. Caspargere, Sparger sopra. 
{Fanf.} E iu Plin, — Arios, Rim. 360, (Gh.) Quando 
fia mai che il bel volto di tauro, O Me de' fiumi, le 
ne amate Ninfe Ti inspargano di latte e chiare linfe? 
{(L'ediz. per cura del Barotti ha Ti spargano.) 
_PINSPARTO. Porr. poss. di inspancene. Bellia, 
Dise. 12. {M.} Mille e mille altre materie mescolate i 





INSPERANZITO, [T.) Part. pass. d'inspenanzine; 


osto che di| e come Agg. [T.] lnsperanzito da quelle parole; dal 


terror del nemico, 

Come Agg. Alf. Sall. Giug. 42. 156. (GA) 
I cavalieri romani,.., insperanziti del patriziata, sac» 
cati si erano dalla plebe. E 38. 149. Aulo, iuspe= 
ranzito che Giugurta gli si possa arrendere, a poco 
a ee vien Iratto da Sutul nelle più interne parti 
del regno, 

ANSPERARE, [T.) VW. neut. Com. Disperare {V.) 
Gli aurei fat. huano il part. pres. {T.} Cic. Taspo- 
rante me. Meo Abbracciavacea presso N. V. 19. 
Mentr'uom è vivo non si dé' insperare, Baeciarme 
di Mess. Baccone. Dico, insperato son di mai gioire. 
— Noi lultavia , precerlendo consun., diciamo , în 
senso di Sperare, Isperare. 2. 1. 3. Non isperato 
mai veder lo cielo. Ma nel fing. fum. Non sperate. 
Invece dell'{ il pop. pone un suono tra le l'E: 
Per esperire. Gli ant., poi, auto senza che conson. 
preceda, nel F'asverion del verso è in aliro iuogo 
sim., cvron dellu Isperare invece di Sperare, come 
solevano per dulce:sa e piencsza maggiore, Così 
Petr. Canz, Iseusare. 

INSPERATAMENTE. [T.] Arv. Da Insperato. Val, 
Mass, Insperativz; Tnsperato, arv., aureo fat, Guice. 
Stor, 4. 203, (C) Non conoscendo... l'occasione che 
tasperatomente se gli presentò. [T.] Apn!. Inspera- 
tamente e contro agni credenza. — Eredità venutagli 
insperatamente. Egli giunse insperatamente. 

INSPERATÌSSIMO, A) Sup, d'insrcnato(P., 8 1). 

INSPEUATO, [T.| Conte, di Sperato, più Agg. che 
Part.; ma terrebbe del part, nella locus. Insperato 
da me, £ anco A me, dave l'A tiene del Da. V. anco 
Insverane. Per lo più in bene; e dice altro da 
Imprevisto; perché si può prevedere e non sperare, 
[Li Lie, Insperato e improvriso sovrenimento, — 

Uulità, Cic. Insperato e improvviso danaro. — In- 
sperata somma, Vincita. — Gal, Lett. uom, ill, 1. 
72. (Man.) Nestai... soprappreso da una iosperata 
allegrezza. Segr, Fior. Stor. 8. 214. {C) Iddio... 
fece nascere uno accidente insperato. (Ma Accidente 
nos suole avere buon senso. V. $ 2.) [t.] Esito 
insperato, 

pi Front. Parola. — Novella, Lettera. 

T.] A Cristoforo Colombo, le piante noatanti 
e gli uccelli, recano l'anuunzio della terra insperata, 

{7.] Persona, Pi, Salve, insperato fratello, che 
dopo molti anni io riveggo. E: lusperatissimo. 

2. t Di male; come ai Lat.; e anco i vecchi It. 
Sperare dissero per Temere; e assai cose temute 
som beni, e terribili molie speranze. Seyr. Fior. 
Stor. 7, 491. (€) Nel inezzo di tanta pace, nacque 
un nuovo ed insperato tumulto in Toscana. Cnice. 
Stor. 8. 375, Noa sapravvenisse qualche insperato 
impedimento, (1.} Cert principi sperano negl'impe- 
dimenti; certi avversari de' principi ne' tumulti; ma 
quando è principi sperano ne tumulti, guai a loro e 
a chi si fida di loro. 

5. t In scusa di Disperato, V. Inspenane. 

t INSPERGERE, V. a, Aff. al lat. auren Inspergero, 
Men nsoto che Aspergere, (Fanf.) Salvia. Disc, 2. 
342. (M.) Si deve notare... che non a pien sacco 
vétano le citazioni, ma con parca mano e sobria= 
mente nelle loro seritture, quasi sale, le inspergono. 

t INSPESSAMENTO. S. nm, Do Inspessane. Conden» 
samento, Maat, Lett, At. 279, (3f.} Di non desi- 
derare la propria distruzione, 0, per meglio dire, il 
roprio inspessamento, di cul uon trovandosi in quel 
‘immenso voto... di morla e grossissima materia,.., 

1 INSPESSALE. V. a, ass, Diventare spesso, denso, 


INSPESSATO . 





—___#—+#+#+ #+ +_YT_1111__ 
Condensarzi. In Boes. \nspisso, Ner. Art. Vete. | [Camp.] Sol, Epit, La quale giova alli inspiritati e 
5. (CA) Si attenda a riempiere le caldaje di detta 
rannata fino si veda inspessare la ronata che vual 


cominciare a buttar sale. 


{Cout.] t Agr. Geol, Min, Metalli. 230. v, ll 
bilume liquido tolto da i fonti, 0 raccolto a qualun- 
me modo da dorunque si trovi, si cuoce in caldai 


do. 
1, 9. cap. 101. (Mt.) Le 


i rame © di ferro per inspi 
2.8 N. pass. è fig. Cr. cap. 10 | 
quali {pecchie) intorno al ne si mischiano ed ia- 
spessansi, & con grandi grida chiamano il nimico, 
[T.| Condensare ha miglior senso estetico. : 
3. t All, e N. pass. (Mus.}) [Ross] Empire, 


Riempire, Detto di Sistema, vale Aggiungergli corde 


proprie di un altro sistema. Zarl, A, 2, Ab. 168. 


Né fa solamente contento d'inspessare i sopradetti 


telracordì, dividendo i tuoni maggiori in due perti; 


ma... Don. Pr. 4. 285, Mescatanda più generi in- 
sieme, l'armonia, e la modulazione s'inspessa mog- 


giormente. 


[Ross.] t Di Intervallo. Intromettergli tutte le 
nole dintoniche 0 cromatiche che possono aner luogo 


fra i due termini. l si 
[Ross.]t Di Armonia, Distribuirla in posizione 

lata e piena. 
t INSPESSATO. Part. 


ass, e Agg. Da Insres- 
sank, Condensato. In 


‘egez. Inspissatus. Segn, 


Arnim. 2. 87. (0) L'aria adunque inspessata rende 


il suono, se è percossa... di mezzo quando ella non 


è inspessata, è di cosa percossa quando ella è in- 


spessata. 

ar INSPESSAZIONE. S. f. {Mos.) [Moss.] Da Ixspes- 
sane. Sl risultato dello inspessare, Zarl, 4. 2. 32, 
433. Quando Boezio fa menzione d'una corda sola, 


intende solamente di quella che fa la inspossazione 


del tetracorilo diatonico dalla parte aruta. 

INSPESSIRE. V. o, [Fanf.] Comdensore. Non 
mollo com. 

2, E N. pass, Condensarsi, Cal. Lett. 225. (M.) 
Le virgolette si vedeva essere andate inspessen= 
dosi. 

INSPESSITO, Agg. e Port, poss. di Inspessine, 
{Cont.] Giorgi, Spir. Er. 10. Non si potrà con nulto 
ingegno cacciare in quella (palla) qual si voglia parte 
di quelle cose che sono fuori, eccetto se prima non 
ne scappa qualche quantità de l'aria ritenuta dentro, 
essendo sì come stimano tutto quel luogo inspessito 
e senza intervallo alcuno, 

t INSPETTORE. V. IspeTTORE. 

È INSPEZIONE. V. Ispezione. 

INSPIRÀBILE. [T.] Agg. Do potersi inspirare, 
dell'urin enl respiro; nell'altro senso, V. ISPIRARILE 
e gli altri della famiglia. V. anco SeiRAMILE. 

INSPIRABILITÀ. 11} 5, fi Aste. d'insrimanae (V.). 
[Cont.} Pic, A. Snstr, filos. 124, Chiaramente si 
vede che questa inspirabilità non conviene a tutto 
insieme l'elemento dell'aria, nè ancor a molle parti 
sue; ma solo a quelle che per accidente han seco 
congiunta freddezza, come son quelle parti che son 
vicine alla terra. 

t INSPIRAMEATO. [T.] V. Ispinamento e Spina» 
MENTO. Fes, fr. 2, 23. (Man.) Inirod. Virt, Bit, 

RITO V. IspinAnTE, segnatam, $ 4, 

INSPIBARE. {T.] V. a. Ispirare | Vedine i primi SS}. 
Segnutam, at senso corp. gioverebbe serbure questa 
forma. Non ludando agli es. dove ella é pronuscua- 
mente adoprala, ma discernendoli secondo Ja not, 
distinz, V., oltre ai primi, i GW 4,7, 8 e 10, 
[Cont.] Picc. A. Insir. files. 123, Assegnando per 
proprio dell'aere l'essere atto ad inspirarsi da gli 
animali. 

INSPIRATO. ag Ispirato. V, segnatam, $ 4. 

INsPIRATORE. [T.| /spiratore. V. segnatam. $ 4. 

INSPIRATRICE. {T.] Ispiratnice (V.). fi questa 
voce lu forma qui not. é inul. omai; se non si di- 
tesse quasi per cel. {t.} Eocca gentile, inspiratrice 
di veleno ne baci. 

INSPIRAZIONE, [T.] S. f. Ispirazione. Da poter 
uanre, segnalam. nei sensi de SSA e 2. 

[Sel.} luspirazione delle prante, quella fan- 
sione «delle parli verdi e fresche, per cui nell'o- 
scuro assorbono ossigeno ed esalano acido carbanico; 
chiumandosi poi Espirazione il fatto inverso, per 
eni esposte alla luce, rimandano fuori l'ossigeno 
condensato e ripugliano l'acido carbonica formato. 

t INSPIRITARE, [T.] Vo. V. InspimitatO. 

IXSPIRITATO. [T.| Più Agg. che Part. pass. 
d'Issenmtane, È l'uno e lwltro vire in qualche 
dini, ma il com. tose, è Spiritare, W. questa e 
famiglia. du altro senso Paul. Nol. Inspiritalis. 
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al dolore delle reni. 


INSPONTÀNEO, |T.] Agg. Contr, di ge 
ILA 
ell'istinto è una certa spontaneità, non steli ei 

fonia. D'altra parte la libera volontà può rn modo 

più o meno spontaneo esercitarsi. È sost. Segn, 

Etie. 3, 421. (C) Ragiuna in questo capitolo del 

volontario e dell'involontario, 0 vegliam dire dello 


pa in Plin. Può giovare al ling. 
Î 


spontaneo e dell'inspontaneo, 
i INSPREGIARE. V. a. Dispregiare, (Fanf.) 


TI SQUADRO, Post. avverd, |[Cont.] Lo stesso che 
, Gli orecchioni 
ancora, non essendo al loro luoco, potrebiono fare 
Ron giusto il liro, è crd può procedere da quallen 

pio non saranno in squndro co') 


A squadra (V.). Chia, Scol. bomb. 


canse.., terzo, qual 
centro dell'anima, cioé che uno sia più avanti del- 
l'altro, 

INSTABILE. Agg, com. A. al lot. aureo Instabilis. 


Non stabile. Ott. Com. Parg. 30, 598. (C) Se sarde 


infortunato, fia indisereto, instabile, bristo,... Circ, 


Gell, 10, 228. Oltra di questo, ho sempre sentito 


dare dui nostri savii molli epiteti al vulgo, di errante, 


d'instabile, di volubile. [B.} Ar. Far. 42. 68. In- 


stabile (il more), {r.} Lalli, En. 7. 102. Che il re 


ingratene, con instabil voglia, Tutto quel che li diede 


pr si ritoglia. 


INSTAURARE 


2. A modo di Sust, Colui che fa istanza in giu- 


dizio, Querelante. (Fanf.} Baldin, Dec. (M.: La po- 
vertà dell'istante, e la premura con clvei portò le 
proprie ragioni,... 

5. Per Imminente, Ar. Fur. A. 45.(M.) E questa 
opera fu dei vecchio Atlante, Di cui non cessa la 
pietosa voglia Ii trar Ruggier dal gran periglio 
Instante. 

4. Per Astante, Presente. (liliotismo.) Fior, S, 
Frane. 145. (C) Acconsuntiro gli esattori, è certi 
istanti... 

INSTANTEMENTY , e ISTANTEMENTE. Arr. Cou 
insfanza, È in Tae, — Bocce. Nov. 35. 6. (0) Da- 
mandandone ella molto instantemente,... Vano de' 
fratelli le disse:... Vit. SS. Pad. Pregò instante- 
mente e spesso la pietà d'iddio, che gli tagliesse 
questa tentazione, e impolisse questo peccato. Ca- 
vale. Frutt. ling- Al tempo della grave tentazione 
e trillolazione dobbiamo pù instantemente orare, 
per impetrar soccorso, Serd, Stor, 1. 25. Dimandava 
istantemente, è scongiurava il Re, ch'e' non per- 
mettesse ch'egli uscisse di questa vita senza prender 
rima i misterti della fede cristiana. [r.} Alf. Lett. 

4 questio la prego e riprezo istantemente. 

INSTANTISSIMAMENTE, e ISTANTISSIMAMENTE. Avv. 
Supert, di INSTANTEMENTE, ece, È in Uell. [Cast. ] 
Nardi, Ist, Fior. 1,8, $ 34, Chiedendo a quella falla 


2. Si dice anche delle Cose che non istanno gran! Siquaria} instantissimamente. = Vit, SS. Pad. 4, 
fatto nel medesimo stato, Petr. cap. 3, (C) E come | 204. (M?.) Pregaronlo istantissimamente che dovesse 
sono instabili sue ruote, E cap. 41, Un dubbio condiscendere per caritade. {Camp.] Stim, S. Fr 
verno, un jstabil sereno È vostra fama, Arrigh. 62. ! E disso: Così, padre, io ti pricgo instantissimamente, 
La natora... diè ch'ella fusse sempre instabile è vaga. | che tu mi lasci vedere,... |t.| A#. Loll. Oras, = 

|Uont.] Agr. Geol. Min, Metalt, 122, Le radici | Hembd, Lett. 2. 9. |C) Per questo progundo instan- 


de' monti mandano fuori acque indeficienti e perpe- 
tue: le campagne le scaluriscono instabili e dubbie. 


tissimamente il Duca. Varch. Les. 4. Per soddisfare 
ml alcuni amici che di ciò m'hauno instantissima- 


INSTABILÌSSIMO. Agg. Saperi. di InstamiLe. | menie richiesta. 


Varch. Les, 522, (C} Anzi instabilissima, come 
mostra la palla, sopra la quale si dipigne. 


INSTANTISSIMO, e ISTANTÌSSIMO, Agg. Superf. di 
InstANTE, ecc., port, [T.E 1a Agost, — Instan- 


INSTABILITÀ, t INSTABILITADE e t INSTABILITATE, | tissima gregliera. — Fiamm, 1. 10. (C} E da molti 


Sf. Qualita e Stato di ciò ché instabile. 


(Fun/.)| ancora con istantissima sollecitudine in matrimonio 
È un Plin. — Serd. Stor. 2. 87. (CU) Dà totta io fui adlimondate. F 5. 


43. La fida nutrice..., 


colpa della cosa all'incostanza e instalnilità del Zamor- | istantissima a° miei beni, non prima it mio marito 
rino, £ 7. 259. Per mstabilità di patnra non duri i della camera uscio, che vi entrò. [T,} Med. Esper. 
molto tempo a osservar la fede, {7.) Sanson, Conc. | nat, 7. Con iustantissima sollecitudine addimanda» 
Pol. L'uomo, benchè gli sia stato fatto ingiuria, perfrono che fossero portati altri animali e di diverse 


questo non istà di solto, nè colui che è superiore di 
potenza è sempre viucilore; ma l'uno e l'allro sono 
Soggetti alWPinstabiluà umana, 

INSTABILMENTE. Avv. Do InstaniLe. Volubilmente, 
Con instabilità, E in Agost, — Cr, alla vve. Vo- 
LUBILMENTE. |M.) 

ti INSTALLARE. |T,] V, a. V, introsizzane, $ 2. 

tt INSTALLAZIONE. |T.} S. /. Azione, Cerimonia, 
ed Effetto dell'installure. V. la famiglia d'Ixtno- 
NIZZANE. 

INSTANCABILE. Agg. com. Che non si stanca [C}, 
Che pare non possa stancarsi mai. V. anche Inpe- 
F&ssu. [T.) Uomo instancabile. — Lavuro. Salvia, 
Nicandr, volg. 140, All'anguinaje Instancabile afligge 
la puntura. 

1. E perestens. Salvin. Dise. 2. 378. (M.} Gli 
altri pianeti, e le sfere, ne'loro rivolgimenti iustan- 
cabibi... non veggiamo noi vivi mantenersi e serm- 
piterni...? £ 52%. Le coso più iufime e Lasse sono 
un eco rabbattuto da quella musica grande ed instan- 
cabile che presso Dio più luminosa sisente. £ Pros. 
Tose, 2. Ti, Perciocchè egli fa audantemente il suo 
corso instancabile ed indelesso, 

Salvin, Pros. Tosc. 2. 483. {#.) lo, che di 
tanti e tanti greci modelli... ebbi di traportare al 
nostro liaguaggio una amorosa, instancabil vaghezza. 
[T.] Instancabile carità. 

INSTANCABILITÀ, S. f. Qualità e Stato di ciò che 
è instancabile. Ces. Paneg. S. Vine. 10. (M.} 1 
fervore, le fatiche, l'instanesbilità, i miracoli, la divina 
eloquenzi,... E D. Rag. AG. Ed era certo necessaria 
la carità divina... che mettesse iu quest'uomo tanta 
pazienza ed instancabilità da reggere a studii e tro- 
vati e divisamenti sì soltili e protoudi. 

INSTAMCABILMENTE. Avv. INSTANCABILE, Zr- 
faticabilmente. Salvin, Lise. 4, 418. (M.) Quelle 
verità... in Dio, specchio e fonte d'ogni verità lim- 
pidissimo, in una semplice ed amabile velluta instau» 
cabilmente elle rimireranno. 

1 INSTANTANEAMEATE. V, ISTANTANEAMENTE, 

è INSTANTAAEO, V, ISTANTANEO. 

t INSTANTE. Sost. V. ISTANTE, s0s!. 


sorte, 
gl stanza è è INSTANZIA. V. Istanza. È in 
cer, 

INSTARE e ISTARE. V. n. ass. Fre insfanzo, /n- 
sistere nella domanda, nella preghiera, Non rifinir 
di chiedere, Sollecitare, Pressare. {Fonf.) Aureo lat. 
|7.] Jostare perchè la promessa si adempia, — Gol. 
Stat. 263, (C) In proposito di quello che esso Keplero 
islava contro a quelli, Serd. Stor, 16. {i25. Finab 
mente inslando il nimico colle superbe minacce, che 
lasciassero la fede cristiana, rispusero:... Ar. Supp. 
2. 4, E titltavia to contrario Insli col mio padrone,.... 
Cos. Lett. Caraf. p. 41. (GA.) E necessario che voi 
insliate con diligenza con S. M. e con il sig. Con- 
testabile, che sollecitino,,., 

T.| Instava perché gli fasse reso giustizia. 
T.j lang, lustavano con gran voce chiedendo 
che fusse crocifisso. 

E ass. Ar. Fur. 46. 59. (Af.) Quale il canuto 
Egeo rimase, quando Si fu alla meusa scelerata ac- 
corto Che quello era il suo figho, al quale, instando, 
L'iniqua moglie avea il veneno porto. 

2. E colta particella Di, Guice, Stor, 16. 804. 
{M.} 1 quali (Francesi)... instavano quanto potevano 
di far lega col Pontefice. £ 17. 47. Non solo gli 
negava le decime, instando di volerne per sb la 
metà..., ma ancora... £ 48, 98. Cesare iusiava del 
contraria,... 

5. Nota costrutto che sembra dore a questo verba 
anche il siguif, attiva. Ar. Fur. SI. 70. |M.) Nel 
volersi ievar con, quella fretta Che lo spronar de 
fianchi ibsta e richiede, L'asse del ponticel lor fu sì 
siretta, Che non trovare ove fermare il piedo. 

4. l'er Persistere a voler fure una coso. Ar. Fur. 
41, 99. (3f.) Gradasso... dove vede il ne Agramante 
Accorre.., l'incauto Brandimarte Nou gli ha nè gli 
occhi, né 'l pensiero, instando Il coltel nelia gola al 
Pagan porre (cioé, persistcado nel voler piautare il 
coltello nella gola ad Agramante, al quale avera 
già stocciato l'elmo). 

INSTALGARE, V. a. Aff. al lat. aureo Instanrare. 
Nistuurare, Ilianovare. Guice, Stor, 4, 11, (Man.) 


INSTANTE e ISTANTE. Part. pres, di INSTARE, ecc. | l'artito Attila d' Italia, Valentiniano Imperatore Uo- 


Che insta. (C) (Tom.) Per do più, di preghiera 0|cidentale pensò d'instanrare 


domanda è richiesta. 


a {eutà}), E 12. 


Accrebie Davenna: instaurò Noma,... E 7, 175. 


INSTAURATORE 


Nel Mugello un tempio de' frali minori non solamente 
instaurò, ma da’ fondamenti di nuovo edificò. 

è. E per simil, Segr. Fior, Art, Guerr, 3. 60. 
{M.} Così suecessivamente in un subito le file di 
dietro insiauravano i difetti di quelle d'avanti. £ 1. 
1. (Mfan.) Quando la fusse fatta (fa milizia), ed 
lo l'avessi ud instaurare, {torreili} di diciassette 
sempre. 

{1.] Instaurare civiltà nuova. — Instaurarenta 
libertà. — instaurare lo Statuto, ; 

INSTAUBATORE, [T.j S. m, Un Insratnane, È in 
Amm, e in un'fscr, [T.] Un Mod. Instauratore del 
diritto marittimo (l'Asuni), 

INSTAURATRICE. {T.) S. f. di Insravnatone: è 
come Ayg. 

INSTATAZIONE. TT] 
dell'iustiaurare. Aureo 
instaurazione {della scienza) è a fare sino da' fanda- 
menti: (Troppo si defraeva al passato, e dell'avve- 
mire sì prometteva troppo.) 

1 IASTELLARE. V. n. peso. Ornarsi di stelle. 
Chiabr. Rim. 4,94. (M.)} Sian segno i lumi ardenti 
Vade s'instella di Toscana il cielo. (Qui fig.) 

t INSTEMLIRE. V. n. ass. fNivenire sterzie. Pros. 
Fior. G. 183. (M.} Per detto di Teofrasto, i gusci 
ber fave fanno seccare gli alberi e insterilie le 
alline. 

: t METTERE, Part. pass. e Agg. Da InsteRi- 
LIRE. (M.) 

2, t È fig. Ruecell. V, Tuse. 18. 2, 370. (M.) La 
ragione, lo intelletto, e il discorso sono, per così 
dire, semi delle divine prerogative insteriliti, male 


S. f. Azione ed Effelto 


allignati, e resi delioli e manchi per entro il terreno | 


difettoso e ruvido de' nostri organi corporali, 

INSTIGAMENTO, V. ISTIGAMENTO, 

INSTIGAUE. Y. Isticane. 

IASTIGATO. V. IsTiGATO. 

INSTICATORE. V. IstiGATORE. 

INSTIGATRICE, V, JsTIGATMICE, 

INSTIGAZIONE. V. IstIGAZIONE. 

INSTILLAMENTO. (T.] S. mm. Atto dell'instillare. 
Ju Piin, Instillatio, 

INSTILLANTE, Port. pres, di InstiLLane. Che in- 
stilla. Vit. S, Gir. 40. (AL) La toa bocca è un fiale 
insbllante mele, 

INSTILLARE. V. a, infondere a stilla 0 stilla. 
— Per distinguerio dal senso chim. di Stillare, 
co' suoi trasluti , seriviamo Instillare, — Anreo fat, 
Chiabr. Cans. {M.} Qual più dolce rugiada e mel 
distilla Da bei colli fiorili amica Cho, Cagli, e con 
man di rose il cor me instilla. (Qui fig.) 

?. Trasl. Insinuure, Petr. Son, 111, {C} Come 
Amor proprio a' suoi seguaci instilla. Sen. Bea. 
Varch. 6. 17. Oltra quelle cose che si dicono co- 
munemente da chi insegna agl'imparanti, egli m'in- 
stillb e diede alcumi avvertimenti propri. Tuss, Ger, 
13. 40, È un non so che confusa instilla al core Di 
pietà, di spavento e di dolore. |T.} Segner. Crist, 
lustr. 1, 166, Sela madre... avesse a buon'ora instil- 
lato nell'animo di quella giovane sventurata l'odio al 
peccato,.,. — Instillare dottrine. 

5. N. pass, [Cout.} Hart, €. Arch. Alb. 33. 
53, E Teofrasto dice che questo si fa perchè avendo 
murali a torno a torno futti gli esiti, la flemma ra- 
gunatavisi dentro, e la immoderala forza de' vapori, 
siustilli © respiri a poco a poco per entro la midolla; 
onde aviene che l’altra siccità del legno si condensi, 
seccandosi egualmente per tutto, 

INSTILLATO, Pari. pass, e Agg. Da Ixstit- 
LARE. (l) 

tINSTINGUIBILE, Agg. Inestingwibile (V.), [Cerq. 
Vitt. Colona. La vineo.. Liata Ti bella, all] 
guibil luce, 

È INSTINTO. [T.) S, m. Istinto (V.). [B.j Ar. 
Fur. 37, 9, E 47. 60, £ 2. 6, = Ciro. Gell. 5. 
434, (6) fr.] Vasar. 4, 1. == fincell, V, Fuse. 1. 
4.33. (Man.) 

INSTITORE. S, m, (Leg.) [Can.] Dicesi colui che 
viene preposto a qualche affare per conto di un 
ultro, it quale si dice Preponente, Aureo lot, = 
Urdin. Munic, Livor. 187, (Fanf.} Sieno tenuti e de- 
Vino... procedere di ragione e di fatto contro qualunque 
Wmstitore, marufiino, cassiere... Framm, di Stat, Ms, 
sec. XVI, Miscellanea Ms. $ 43, rubr. vit, Puossi 
lare le presure senza che si venga al tocco, contro li 
infrascritti... Mimistri, iustilori, marullini, cassieri... 

INSTITORIO, Agy. iLeg.) [Can.] D'ordinario non 
si adopera che el femminile, per designare Fazione 
con cui l'istitore {W.} può esigere dul preponente 
quanto gli è dovuto. È in Cajo e in Girol, 


at. [T,] Bacon, Una grande | 
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| INSTITUIRE, con triti gli anal. della famiglia. 
|{T.] V. IstituIRe, @ gli aliri: questa, per più spe- 
| difezza, é la forma comunem. usit. . 
pt INSTITIITO. [T.| Forma pretta lat. del Part. 
| pass, di Instituo, e l'adopra la Cr. alla voe. Fene- 
| convesso: Una certa ultima volontà, nella quale 
| si di l'eredità all'instituto, sotto Ja fede di restituirla 
al sostituto, e si dice anche così l'eredità suddetta e 
gli effetti fidecommissi. (T.] Dowil, 2. 160. 

t Altro uso antig. di questo latinismo, V. nel 
Part, usit. Istituito, È 1. 

INSTOLIDIRE. V. n. ass. Divenire stolido. Uden. 
Nis. Proginn. 3, 2, 4. (AM) Non siete ancora convinti 
le confusi per tale autorità ? Certa, se ancora insto- 
| lidite, siete più degni di compassione che di corre- 
I zione. (T.] ra parola è men com, della cosa. 

INSTOLIDITO. Part. pass. e Agg. Ha INSTOLIDIRE. 
Solvin, Dise, 3. 118. (M.} Segnalato ammaestra- 
mento ci pon sotto gli occhi nella intagliata pietra il 
miserabil cervo, che al suono micidiale di cetera 
insidiosa, per così dire, instolidito, di campo al 
cacciatore doloso d'ucciderio, 

INSTRADARE. V, ISTRADARE. 

tINSTRARRE. V. a. Tuglier ria, Separare. Pallad. 
10, 17. {Mt} Instraendone tutte l'uve e acini cor- 
rotti, e non coll'alire sostegnendoli. {T.] Forse è da 
toqgere Istraemdona. 

INSTROMENTO. V, IstaUMENTO. L 

t INSTRUIRE, {T.} /struire (V.) IR. Ar. Fur. 
6. 44. = Ricett, Fior. 4. 2. (C) [Cam.] Borgh. 
Selv. Tert, = Cos. Lett. 6. (0) Ambr, Cof. 2. 5. 
(Man.) 

t INSTRUITO, |T.] V. Isrrurto e IstaUTTO e 
IsraUiRE, &f 3, €, 8. 

t INSTRUMENTO, e derive, V. IstRUMENTO. 

t INSTRUTTISSIMO, |T.} V, IsrauttiIssIRO. 

t INSTRUTTIVAMENTE. [T.] ‘strasiivamente {V.). 
Magal, Lett. (Mt.} 

t INSTRUTTIVO, {T.} Istruttivo (V.}. Fr. Giord. 





"| Pred, {C) 


# INSTRUTTO. (T.) V. IstavtTO e IstRUITO è 
Istruine, $$ 2 e 6. ; 

t INSTRUTTONE. |T,] Istruttore ( V.}, 

î INSTRUZIONE. pr Istruzione (.). 

t INSTUPIDIRE. V. IstUPIDIRE. 

t INSTEPIDITO. V. IstuPiIDITO. 

IN SU e INSU. Avv. Contrario di In giù. /n alto, 
Verso la parte superiore, Bocce. g. 8, n, 5. (Mt.} 
Messer lo giudice, lirate in su le brache, come se da 
dormir si levasse, domandò dove fossero andati quelli 
che della valigia avevan quistione, Ames. Ricordali, 
che come i fiumi le trascorrenti acque porlano al 
mare con continuo corso, nè mai în su alle fonti le 
toronno, così lore i giorni, e i giorni gli anni, e gli 
anni la giovane età. Dane, Par. 27. Unde la donna 
che mi vide asciolto Do l'attendere in su, mi disse. 

{Gont.| Gugi. Nat. rp 1. 90, Si renderà la 
detta superlicie per qualche tratto all'insîì equilibrata 
e stagnante, onde il fiume sì poteà in quel sito ripu- 
lare come un vaso, in cuì entri lant'acqua quanta 
ne esce per la detta sezione artificiale di sotto alla 
cateratta, 

1. E colla corrispondenza di In giù. Cr. 9. 3. 
1. {(} Per lo montuoso fanno miglior gamba (i ca- 
valli}, per l'esercizio dell'andare in su ed in giù. 
Bacc, g.9. n. 5. {ML} A buon'otta l'avrebber sa- 

uto fare questi giovani di tromba marina, che tutto 
Idi vanno in gu ed in so, ed in mille anni non 
saprebbero accozzare tre man di nocciole. Fium. £. 6. 
Ed infinite volte il giorno, ora alle mie finestre, ora 
alla mia porta correva il giù ed in su riguardando 
per la lunga via, se io lui venir vedessi. _ 

{Cont.] Busca, Arch. mil. 73, Vi si accomodi 
in maniera, che possa con l'artiglieria scorrere bene, 
all'insù e all'ingiù del fiume, e duminar bene ambe 
le ripe. VIE 
5. Talvolta prende ancora dinanzi a sé il segno 
del caso con articolo, a quisa di sost., e scrivesi 
Insù. Machiav. Asia. c. ©. (Aff.) Quel regno, che 
sospinto è da virtù Ad operare v da necessitate, 
Si vedrà sempre mai gire all'insù. 

IN SU. Prepasizione che serre al quarto caso, è 
vale Su, Sopra. Race. Nu. 20, 6.11) E quivi 
standosi..., fece un giorno pescare, e sopra due bar> 
chette, egli in su una co' pescatori, bd ella in su 
un'altra con altre donne, andarono a vedere, Daut, 
Purg. 29, Lo spazio dentro a lor quattro contenne 
Un carro in su duo ruole trionfale. Cr, 9. 104. 2, 
Poalo in su una stanghetta nettissima, Cron. Vell. 
16, Comperò il podere hauno alla Foute, in sul quale 


IN SU 


murò al tempo det Duca d'Atene. £ 32. Gli venne 
vaglia, essendo sul etto, farsi portare in sul lettuc- 
cio da sedere. 

2. Da une o due, cce., in sn vale Oltre a uno è 
due, 0 più. Boce. Nov. 20, 18, {M.) So bene come 
il fatto andò da una volta in su, E nov. 59, 4, Quan- 
tunque, leggiadre donne, oggi mi sieno da voi state 
tolte da due in su delle novelle... 


come neve, il quale dalla cintura in su era siretlis- 
simo. Dont. Inf. 10. Vedi lì Farinata che s'è dritto; 
Dalla cintola in su tutto il vedrai, 

S. Dal dieci in su, Dal cento in sa, eco. Al di 
là di dieci, di cento, ecc. Dant, Conv. 3. tr. 2, e, 
45. (Af£,) E per lo venti significa lo movimenta del- 
l’alterazione ; conciossiacasa che dal dieci in su non 
si vada, se nun esso dieci alterando, e con esso 


stesso, 
[Cont.} Stat. Lequ. Fior. 27. Forziere 0 forze» 
rino di stima e valuta di sol. dieci in su. 

6. E iu varie maniere par si trova, ed ha il 
signif. delle preposizioni A, Net. o sim. Dant, Inf. 
23. (C) Volto era in sulla favola d'Isopo Lo mio pen- 
sier per la presente rissa,... £ Purg. 20. Guar- 
dando l'ombre che giacen per terra, Tornate già in 
su l'usato pianto. Bocce, g. 6. p. 3. Alla quale vo- 
lemto Tindaro rispondere, Ja Licisca, che attempa- 
tetta era, ed anzi superba che no, ed in sul gridar 
riscaldata, disse:... È nov. 69.9. E dove ta pure 
in sulla tua ostinazione stessi duro..., io l'avrò per 
uno scioccone. È nov. 84. 5. Il Fortarrigo, dor- 
mendo l'Angiulieri, se n'andò in sulla taverna. Filoe. 
3. 6. Questa è la vita che i valorosi giovani inna- 
morati debbon menare, e non darsi in su gli acci- 
diosi pensieri, consumandosi. 

7. È talora equivale a In 0 Con. Dep, Decam. 
76. (M.) Di questo è bene che sia stato avvertito in 
su questa nocasione il lettore, 

8. Per Circa, Poco prima, a poco dopo. Fior. 
Ital. 42. (M.) lo li prometto cie domane in su 
questa ora io farò piovere una sì fatta tempesta, 
che... 

9. Accennando il fondamento delle ragioni che 
altri ha di far checchessia, vale A rispetto, Per 
cagione, Lase. Parent. 5. 9, (M.) L'ha forse spo- 
sato oggi in su queste buone nuove (cio, indotto, 
persuaso da, ecc.), 

10. Nota modo. Lasc. Sibili. 3. 2. (M.} Tomaso 
pose dunque que cinquecento ducati in su i Salviati ® 
(cioé, in sul banco, 0 ragione dei Salviati), 

11, Si dice ln sul mezzo giorno, la sulla merza 
notte, o sim.; che nagliono Presso all'ora del messo 
giorno, della mezza notte ; come auche In sull'ora 
del mezzodì, che vale lo stesso; ed In sul giorno, 
Sul far del giorno, Salla Pasqua, e sim., che vagliono 
Sul principio del giorno, Vicino al far del giorno, 
Presso alla Pasqua, ece.; come pure si dice la sul 
far di chocchessia, e s'intende dell'Esser vicino « 
fare quella operazione. Bocce. Now. 4.3. (C) Il quale 
per ventura un giorno in sul mezzodi... andando 
tutto solo..,, gli venne veduta una giovanelta. £ 
now, 27. 8, Gti pra in sulla mezza notte sentire 
d'in sul tetto della casa scemder nella casa persone. 
E nov. Tà. 15. H che gli era si gran noja, ch'egli 
ne fu quasi in sullo impaziare, Petr. Son. 290. 
Turnami a mente, anzi v'é dentro, quella,.., Qual io 
la vidi in sull'età fiorita. Dant, Purg. 27. Conte al 
nome di Tisbe aperse il ciglio l'iramo in sulla morte, 
e riguardolla. Bocce. g. ti. fin. Comando che ogni 
uomo fosse in sul baliare (craé, s'allestisse, comin- 
tiasse a ballare, oppure ballasse). E g.40. n, 8, 
Alla qual grotta due... col furto fatto andarono in sul 
mattutino. £ ap, : lo son veramente colui che 
Quell'uomo uccist istumane in sul di. £ nor. 77. 30. 
(Man.) Lo scolare, il quale in sul far della notte col 
suo fante tra salci cd aliri alberi presso della torri- 
cella era,... 

12. D'in su, dicesi di cosa che è mossa, 0 si 
muore del luogo sopra il quale era. Bocc. g. 10. 


INSUAVE 


nov. 9. {Mt.) Messer Torello, lavatosi d'in su il ricco 
letto,... Pass. 196. Anche tolse l'ostia consacrata 
d'in su l’altare, e volò vin. 

t INSUAVE. V. Insosve. — Aureo lat, 

t INSUAVISSIMO. Agg, Superl. d'Insuave. Aureo 
lat. Uden. Nis. Proginn, 3, 104, 265. (Mf.) Verso 
ipauavissimo a ruvidissimo. A 

4 INSUAVITÀ. S,/ Aste, d'Insuave, È in Test. 
e Cel, Aurel, — Salvin. Pros. Tose. 1. 293. {M.} 
Questa insuavità e poca leggiadria non gli sta mole, 
poichè contiene severo e vero ed ammaesiratiro coa- 
cetto. E Annot, Mur, 2, 415. (Man.) Non tutte le 
favelle sono aggradevoli, nè tutte sono capaci di esser 
messe in scrittura, per l'insuavità del suono, 

INSUBORDIAA TAMENTE, |T.] Avv. Da InsusonpI- 
NATO. V. aurhe SUBORDINATAMENTE, 

INSUBORDINATEZZA. [T.) S. f. Abito della insu- 
bordinazione (V.). 

IASUBORDINATO. [T.] Agg. Non subordinato (V., 
e Inspnonninazione). |v.| Ragazzi, Milità, Deputati, 
Priucipi insubordinati. 

INSUDBORDINAZIONE, [T.| S. f. Azione ron cui 
uno 0 più si tlimosirano non disposti a mbbidire 
agli ordini di superiore, o all'ordine che deve go- 
vernare ogni soctelà anca d'ugnali, Vite, e Colum, 
Orninatio. V. anche Sunonninazione, (7,] Insu- 
hordinazione di militi. — Atto di...; se éabito, meglio 
Insubordinatezza, — Punire la... — Regna l'ordine, 
ben si direbbe ; altri dice che Regna l'insubordina- 
zione, Ma men male sarebbe filologieamente dare 
all'Insobordinatezza /o scettro: col quale, del resto, 
ella picchia se stessa. 

t INSUCIDARE e t INSIICIDIRE, V. INSUDICIARE. 

t INSUDARE. V. m. ass. Surlare. Insudare in una 
cosa, per Affaticarvisi attorno, Darsene ogni cura e 
sollecitudine. (Fanf.) Anreo lat. Segr. Fior. Pr, 25, 
13.) Per questo potrebbono giudicare che non fusse 
ila insudare molto nelle cose, ima lasciarsi governare 
dalla sorte, 

INSUDICIARE, t INSUCIDARE e # INSUCIDIRE, V. a. 
Far sucito, Agn. Pand, 61. {Cl} Ma se poi in fra"l 
di il vento levasse in alto la polvere, non la insuci- 
fterebbe ® (7.} Turg. Afimurz. 351. Macchie del 
medesinto colore... Insudiciavano qua e la le vagine 
delle foglie, che abbracciano i sagginali, 

2. N. pass, Diventar sucido. Buon. Fier, 2. 4. 
11, 10 bi mercanzie... Sfioriscono, s'insucidan, si 
spolrerano. 

5. Trasl. Guastare, Peggiorare. Pass. 36. (C) 
I Toscani malmenandota (fa sacra Scrittura}, troppo 
la insucidano e abbrunistono. 

INSUDICIATO e t INSUCIDATO. [G.M.) Part, pass. 
e Agg. Da Insupiciane e Insucinane. Mani iasudi» 
ciata d'inchiostro. — Vestito insudiciato. 

3. Tras!. [7.] Lingua insudiciata di gallicismi. 

t IN SUE. Avo. fletto per la rima. stesso che 
la su. fanf. Purg. 8.(C) I' vidi queli'esercito gentile 
Tacito poscia riguardare in sue, 

t INSUETO. Agg. Aff. al lat. aureo Insuetus. 
Insolito, Segner, pl, Sett. 30. 2, {M.) Il timor 
di agonia sarà quello de’ peccatori, i quali non solo 
apprenderanno quel male come immenso, o come in- 
sueto, ma come loro già gil tutto imminente, [T.] 
L'usa nel verso un Mod. 

t INSUETUDINE, S, f. Contrario di Consuetudine. 
(Fanf.) È in Sparz. 

INSUFFICIENTE. Agg. com, Insofficiente, Che non 
è abbastanza idoneo a fare una coso. Fan.) E in 
Tert, — Filoc. 5. 89. (C) A'quali Ascalione ri- 
spose, sì a tanto uficio essere insufficiente. Ot. 

ve. Parg. 10. 156. Fra di marmo bellissimo, nel 
quale erano tali intagli, che, non che per arte umana 
si potessero tali rendere, ma la matura sarebbe in- 
sufficiente. Corale. Frult. ting. 228. L'appetito del 
magisterio e del predicare è molto reprensibile in 
uomini indegni e insufficienti. Legg. S._G. B. 12. 
Reputa se medesimo insufficiente e debole a ciò. Staf. 
Calim, 180. {Man.} E egli per sè sia insufficiente 
a pagare la detta condannagione, 

{T.} Risposta insufficiente. 

2. Insafficiente di, per ignorante di, Inetto a. 
Medit, Vit. G. C. 5. 6. (GÀ.) Ora io vorrei che di 
ciò tu fossi ammaestrato da più savio ed esperto 
maestro, imperciò che di cotali cose sono molto in- 
sufliciente. 

3. {Camp.] Fare Insufficiente, per Rendere inswf- 
ficiente ai proprii bisogni. Boes, Com. ut. Le ric- 
chezze promettono di fare l'uomo riceo, e nondi» 
meno lo fanno più indigente ed insufficiente. 

INSCFFICIENTEMENTE. Avv. Da INsUFFICIENTE. 
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Senza sufficienza, Vit. SS, Pad, 1. 63. (0) Avve- 
gnachè insufficientemente sia qui da me seritia. 

INSUFFICIENTISSIMO, Agg. Snperl. di InsuFFI- 
CIENTE. (C} i 

INSUFFICIENZA, e t INSUFFICIENZIA, S. f. Confra- 
rio di Safficienza. £ in Terl, e Hoes. — Vit. $$, 
Pad. {C) Riguarda e considera la mia infermità e 
insullicienza, è dammi l'ajuto della tua grazia. (ft, 
Com. Inf. 2. 15, Qui l'autore, fatta sua esamina» 
zione, ed estimata sua insuficienza, e l'ardua opera 
impresa, si muore colale quistione a Virgilio. Dia, 
Comp. Dic. Voi e gli altri uditori riputercte a mia 
insufictenzia... [Tor.] Daf. L. 198. Una sola cosa 
mi dovea certamente ritrarre, e spaventare da così 
difficile impresa, e questa è la mia insuflicienza. 

{T.] Insufficienza de' salari. 

2. |Camp.] Sostenere insoflicienza ; per Patire di- 
fetta di ciò che abbisugno a si desidera. Boez. Com, 
iu. Tu, Boezio, pieno di ricchezze, sosteneri questa 
insufiicienza. 

t INSUFFLARE, V, a. Soffior dentro, Inspirare. 
In Tert. e nella Volg. — Ficin. Relig. Crist. p. 210, 
lin, ult, (Gh.) 

t INSUFFLAZIONE. S. f. Ispirazione, H soffiare che 
fa dentro di noi uno spirito 6 buono a reo, (Fanf,) 
È in Cel. Aurel. e in Leone. — Ficin. Netig. Crist. 
248, (GA.) L'insufflazione dello Spirito Santo, V. suco 
ISPIRAZIONE. 

2. (Med) Operazione che consiste in far pene- 
trare alcun vapore, aria 0 qualche altro gas nelle 
carità del corpo. {ME} 

INSUGARE. V. n. pass, Arricchirsi di sng0, In- 
succo, in Colum, — Targ. Tozs. Ott. Ist. botan. 
3, 191. (GA.) Insugamdosi {le faglie dei carciofi 
salto terra) e divenendo bianche, perdono il sapore 
amaro... 

i INSUGGETTIRE. V. InsoccetTInE. 

1 ANSULA, {T.} Sì /. Ssota{V.). Aureo lat, {Camp.) 


Sol. Epit. 

InstLane. [T.] Agg. Dal lat. aureo Insula, Del 
ling. scritto. E in Amm. e in Ginatin, |r,} Porti 
insulari. — Litorale insulare c peniosulare, — lso- 
lano, delle pers. 

INSULSAGGINE. [T.] S. f. Proprietà di quello ch'è 
insulso. Nel corp. dice peggio che Insipidezza. 

2. fi pers, a di scritti è più grossolana, ma non 
sempre più nojosa della Sciocchezza; questa pro- 
voca più: e c'è una sciocchezza anche troppo in- 
gegnosa. 

3. Fatto o Scritto 0 Parola insulsa. Ammette il 
plur. pur troppo. [r.] Una tragedia, Un grasso libro, 
può essere pieno d'insulsaggini, è una insulsaggine. 
Scipitezza concerne tale 0 fol detto; non l'intero 
discorso né i fatti. 

INSULSAMENTE, Arv. Da InsuLso, Can maniera 
insulan, Scioccamente, Anreo lut. Salvia. Pros, 
Tose, 2. 116, (M.) Non ho voluto schiarirlo anzi 
tempo, e poi quasi insulsamente; e quando non ve 
ne ha più bisogno, schiarislo. 

, INSULSISSIMAMENTE. {T.] Snp. d'INSULSAMENTE, 
È in Gell. L 

ENSULSISSIMO. Agg. Superi. di Insutso, È in 
Cotull. 

2. Trasl. [r.] Magal. Lett. Insulsissimo com- 
mercio di lettere. 

INSULSITÀ, pi S. f. Astr. d'Issurso. Di dispr. 
segnatam. nel fig. Aureo lat, Non cam. {Cerg.] 
Guicc, Op, ined. x. 254. Lasciamo queste insulsità. 

INSULSO. Agg. Aff. at fat, aureo Insulsus, Scineco, 
Non saporito. Alam, Colt, 1. 22. (C) Fan le piante 

iù altere, e maggior pomi, Ma d'insulso sapor. |T.] 
ang. Se ii sate sarà insulso, con che condirete? 

2. Fig. Petr, Son. MA. (C) Leggiadri sdegni che 
le mie infiammate Vaglie tempraro {or me n'accorgo) 
e'nsulse. Gal. Sist. 262. E qual cosa più insulsa 
che dire :... 

{Tom.} Uomo, Discorso insulso (peggio che in- 
sipido). 
{Tum.} Commedia, Libro, Amore, Piaceri. 

INSOLTÀBILE. |T.] Agg. Da potersi insultare. 
[T.] Nella Vofg. HH. Sventura non immeritata, ma 
non impunemente insultabile. 

INSULTANTE. [T.] Part. pres. d'InsuLTARE; e 
come Agg. Insultatorius, in Tert. — Segnatam. nel 
senso soc. Parole, Atti, Maniere insollanti. — Alf. 
Br. sec, 1, 1. (Mt.) Più duri ancora e più insul- 
tanti delti Udeò da voi, . 

INSULTARE. V. a. Aff, al lat, amreo Insultare. Fare 
insulti, soperebierie, Stor. Tob, 9. {C) Però che 
siccome i Jte insultavano e scheruivano Job, così i 


INSUPERABILE 


parenti a' cognati di Tobbia schernivan la vita sua. 
Segner. Mann, Novembr. 14,1, Esser deriso, insul- 
tato, e calunniato, insidiato, tracciato a morte; per 
qual cagione? 

2. E N. ass. Med. Arb. Cr, 46, (C) Rallegrandosi, 
e insultanito contra tui è contra i suoi. Bette. Feb. 
lib. 2. (Mt.) Il ferro iminerge a Ini nel collo, e passa, 
E insulta a° vinti con acerbi motti. . 

[m.| lnsultare ai caduti. 

3, Vele anche Mancare a cià che si dere verso 
d'una persona 0 d'una coso. Lib. cur. malelt. 10) 
Ogni inventatorello di nnove medicine insulta alla 
riverenza dell'antichità. 

4. {Mil.} Attaccar all'improvviso ed a petto sco- 
perio nn posto coll’arme alla mano, senza farvi 
breccia né formar trincea, {Fanf.} 

Edanche semplicemente Assultare. Guice. Stor. 
(M.) Avresti veduto... aleuni piegarsi, alcuni forsi 
innanzi, altri difficilmente resistere, altri impetuo- 
samente insultare agl'inimici. 

INSULTARELLO, [T.] Dim. d'INSULTO, nel senso 
carp. [m.] Insultarello di nervi, al cuore. 

INSULTATO. Part. poss. e Agg. Da InsuLtare. (0) 

INSULTATORE, Verb, m, di Insurtane. Chi 0 Che 
insulta. Buon. Fier. 4. 5. 2. {C) E il mio detto... 
lasultatori sbattono, Segner, Manu, Febbr, 29, 2. 
(M.} O tu vogli intendere opus in particolare, ch'è 
il senso in cui pur Cristo lo pigliò, quando disse 
ai suoi insultatori : Propter quod opus me Inpidatis? 
settato è verissimo, che Patientia opus perfect 
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INSULTATRICE. Verb. f. di Insurtarone. fn Girof, 
— Filie, Him. pag. ST. Canz, « Dal balzo, eco. n (M.} 
All'empia insultalrice oste superba Già insulta il piè 
nemico. [T.} Viltà insaltatrice de' grandi caduti. 

Fig. {r.] Imagini insuttatrici del pudore. 

i INSULTAZIONE. S. f. fasulio, L'atto dell'insul- 
tare. E in Hor. — Omel. Sì Greg. 1. 455. (AL) 
Li Giudei vedendo ch'egli alle loro insultazioni non 
discendeva della croce... [Tor.| Medi. Por, $. Fr. 
19. Tu eri con lui nelle ingiurie che gli facevano 
li Giudei, nelle insultationi de' Pharisei. — Seguer. 
pr Quiet, 26, (M.) E poi l'impngnatore giugne ad 
esclamar con un genere quasi dissi d'insaltazione. 

INSULTO, S. nm. fuginria, Superchieria. È in 
Latt, — Serm. S, Agost. 0, (C} Te non possono ra- 
sinare le ablondanze de' finmi, lo ‘nsullo del demonio 
non t'offende, £ altrove: Contro a questo insulto 
del dimonio vale solo la perseveranza. Fir. As. 194. 
Impetrò... a quello insulto plenissima vendetta. 
Bellino, Son. 360, Mill'altri insulti poi si leggeranno. 
Stor. Fur, 6. 132. Carlo, turbatissimo di questo 
insulto, andò collo esercito armato a gastigare il 
temerario ardir dello amante. 

{T.] lusulto contro. Crudele. Atroce. — Fare 
insulto. 

2. Per Assalto. Guice, Stor. 18, 67. {M.) Fasendo 

i succeduta la tregua fatta per l'insulto di Don 

go, e dei Colonnesi... gii aveva riconfermato la 
medesima promessa. 

5. (Med.) Per metaf. si dice da' medici del pa- 
rossismo del male, 0 del tempo nel quale il paros- 
sismo sorprende, Ned, Cons, 4. 92. (C} Si può an- 
cora pigliare una presa ogniqualvolta ritorna l'in- 
sulto delle suffocazioni uterine. E 104. Me ne tiberai; 
ed i rimedii per liberarmene furono... ne' primi in- 
sulti dei male reiterate e reiterate emissioni di 
sangue... {Tor.] E Lett. 4, 51. dolori... da qualche 
tempo in qua hanno pigliato un periodo stabile di 
fate il loro insullo ogni due mesi; eAquando i dolori 
voglion fare questo loro insulto, la signora se ne 
accorge evidentissimamente alcuni giorni prima. 
Targ. Ar. Vale. 1. 349. Facendo un serio esame 
sulle cause, che mi produssero questi diversi in> 
sulti di terzana doppia, io non ne sv accusare altre, 
sennonchè l'essere in giorni d'intiera vacanza, se- 
reni e belli, subito dopo desinare, andato a cercare 
dell'era tre volte nel losco della Fugianaja, che 
non era per anche stato tuali come è ili presente, 
ma aveva molta macchia bassa, molti acquitrini, è 
l'acqua del suo fosso quasi ferma. E appresso : M'in- 
comodarono più volte gl'insulti dei male per la 
strada, fino a S. Roniano: da li in poi, non sala- 
mente non glì risentii più, ma provai nn nafahile 
miglioramento in tutto il mio individuo, [G,M,| Un 
insulto di tosse, — Insulti nervosi. — Stanotte ha 
avuto un insulto, 

{r.| £ fia., secondo l'etim. da Salio. Insulto 
delle libidini. 

INSUPERABILE, Agg. com. Non superubile. Aureo 


INSUPERABILITÀ 


—(1582)— INTACCA 





dot. Mor. S, Greg. (C) Contra tanti artifici dell'an- 
tico nimico stette soda la sua insupurabil costanza, 
pi Car. En. 1. Come il traca l'insuperabil forza 

1 cielo, — Ostacoli insuperabili. = Fir. As. 170, 
{C) Divenuta afunque Psiche, per la insuperabil dif 
fienlià, fredda come una pietra... 

INSUPERABILITÀ. S. f. Asfr, di InsupERADILE. 
Caraf. Quar. Pred. 43. Berg. (3M.) 

. INSUPERABILMENTE. [T.) Ave. Lu INSUPERABILE. 
È in Agost. e Ful, n asuperabilmente robusto. 

Iron. [T.] lasuperabilmente ciarlatano. — in- 
superalilmente ridicolo, 

INSUPERATO. [T.] Agg. Non superato. Del ling. 
scritto. In Mass, Gall. — Nel pr. [r.] Insuperata 
altezza. 

2. [T.] Nel frasi, Insuperata grandezza, gloria. 

t INSUPENDARE. V. n, poss, Sasuperbire, Dittam, 
2.7.0) Ur dunque quel signor che s'insuperba, 
Come Neron, per gran prosperitade, Ben sì può dir 
ch'egli ha la testa acerba. E 1. 25. Non s'insuperbi 
aleun per aver possa in 

t INSUPERDIARE. V, n, ass. Insuperbire, Cavnle. 
Med. cuor. 216. (C) Insuperbiando intanto, che, 
come dice S. Paolo, vorrà essere tenuto lddio, /atrad. 
Virt. 247. Il quale per suo proprio movimento 
insuperbiò contro a me. |[Camp.] Somm. 68. Sye- 
zialmente in quelli è in quelle che si glorificano ed 
insuperbiano, 

4 INSUPERBIENTE. Part, pres, d'InsuPERBIRE ; 
e come Agg. [Cerq.] Cie. Uff. 73. Gli uomini, 
sfrenati per le prospere cose e insuperbienti, si con 
Viene essere menati nel giro della ragione. 

INSUPERDIMENTO. S. m. Da Insupenmine, Le 
trisnenio in superbia, L'insuperbire, L'inorgoglire. 
Non com, Uden. Nis. Proginn. 4. 98. 281. (AL) 
AI che direttamente vien as gr e contrariissitno 
l'insuperbimento di parole e di fatti. 

INSUPERMAE. V, o, Render superbo, /utrod. 
Virt. 36. (M.) Ma lo Imperadore, che t'ho detto di 
sopra, insuperbisce l'uomo, e fallo da Dio rubel- 
lare. Car, Lett. Sen. 3. (Mf.) La roba è un'in- 
quieta felicità,...: questi insuperbisce (il lot. Aa 
Hos inflat), quelli umilia, e tutti insieme allin gli 
risolve in niente. 

2. N. ass, Divenir superbo, Pass, 254, {C) Cia- 
scuna di quelle, delle quali soglivno insuperiire gli 
uomini, sono imperfelte (cosi Jegge l'edizione del 
1725; ma quella del Sermartelli del 1585, e quella 
del Vangelisti del ASSI, e il Codice Laureaziano 
unum, È, Plut, 27, hanno: Le quali sogliono, ece.). 
Guid. G. 72. Questi, insuperbendo per gravezza 
d'orgoglio, disse :... {t.] Sansov, Cone, Pol. | 
rozzi ingegni insuperbiscono per i felici successi. 

E a modo di Sost. (t.} Sansov. Cone, Pol, È 
alto d'uomini teggieri l'insoperbire nelle prosperità. 

5. E N. pass. Serd. Stor. 4,44. {7} Acciocchè il 
Gama non avesse cagione d'insuperbirsi di troppo lieto 
successo. Rom, Bert. Sun. 30. (AL) Ma perché forse 
mn'insuperbirei, Mi vuol domar con questa dilazione. 

[T.] L'italia non s'iasuperbisca del quadrilatero 
conquistato dopo la battaglia di Lissa, 

4. Fig. Per farsi più nobile. Dant, Volg. elog. 
(Mi.} Questo verso endecasillalo... s'el pigtierà una 
certa compagnia dello eptasittabo, purchè esso però 
tenga il principato, più chiaramente e più altamente 
parerà iusuperbirsi. 

3. {Lamb,] Insuperbire, nel senso che l'usn il por 
fosc., affine a Montare in collera. Nord. Stor. 207. 
Per il quale tradimento essendo insuperbiti è adirali 
i Turchi. 

6. 1 Altre uscite. Vit. SS. Pad. 403. (Mt) Era 
insuperbiendo cadulo dall'altezza della perfezione, £ 
7. (M.)E, che più diabolica cosa è, s'iusuperbette 
che eziandio egli 1sdegnava di comunicare, Cavale. 
Espos, Simà, 1. 353. Insuperbitte contra Dio. 

INSUPERBITO. Part, pass. e Agg. Da lssurere 
Bink. Lab. 325. {C) Delle ricchezze insuperbiti, 
ardirono di far quello che già soleano i nobili fare, 
cioè di prender cavalleria. Din. Comp, 3. 10, | no- 
bili e grandi cittadini, insuperbiti, faceano molte 
ingiurie a' popolani. G. V. 8. #. 4. Si erano i cit- 
tadini tra loro invidiosi e insuperbiti. M. V. 8. 72. 
Li conducitori e caporali di quella, insuperbili per 
Ja temenza, che parea mostrasse il Comune, tacendo 
i patti, nsposono :... Morg, 15. 26. Orlando ch'era 
iusuperbito e caldo, 

2. Fig. {T.] Toss. Gerus. 9, 46. Così scendendo 
dal natio suo monte, Non empie umile il Po l'an» 
gusta sponda; Ma sempre più, quanto è più lunga al 
foute, Di nuvve forze, insuperlito, abbomia, 


nd 
{Y. 
r 
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# IN SUR. Prep. che s'accompagna al quarto caso, | Ma l'idea non porta propriam. il sup. Segner. Lelt. 
Lo stesso che Tn su, ma non si usara se non avanti Cos. 118. (Man.) Questo apparisce insussistentis- 


a voce comincianie ida rocale, allo stesso moda che | sima, 
INSUSSISTENZA, [T.] S. f. Astr. d'InsussistENTE. 


Sur. Non è dal fre., ma scorcio di Super, Segn. 
Stor, 2. 38. (C) L'uflizio di tutti quattro gli com- Segnatam. nel senso del $ 2, |r.} Magal. Lett, 
1. 412.1 vecchi galenisli, tuttochè convinti dalle 


missarii era radunare ogni mese la banda del suo hi 
quartiere in sur vba piazza. E 9. 239. Correva | nuove ossertazioni e dalle nuove esperienze dell'in- 
sussistenza delle loro dottrine, pur non lasciano... 


tulto il popolo per la via Larga alle case de' Medici 
= Segner. Risp, quiet. db. (Man.) Mostrata la in- 


a vedere un miscrando spettacolo, che era nel ri- 
mirar Baccio in sur un cavalluccio con un sajomaceio | sussistenza di essi (principi), non accade cha di 
indosso. poi si allatichi molto in ribattere ad una ad una le 
1 INSURGERE. V, InsorcERE. opposizioni. Salein. Disr, 1. 375. (() Ove sì fa vo- 
tt INSURREZIONALE. {T.) Agg. Da Insunae-| dere... la delblezza {delle ragioni) è l'insussistenza, 
zione {V., $ 2). o almeno il contrappeso. Baldin. Vit. Bern. 87. 
l Ave, Da Insun-|Le accennate ragioni... avcebbon potuto bastare per 
2. 


far conoscere l'insussisienza delle popolari dicerie. 
tt INSURREZIONARSI. V. rifl. Fare insurrezione x 


tt INSURREZIONALMENTE. [T. 
REZIONALE, V. INSURREZIONE, 
t.| Delle accuse. 
82} IN SUSTANZA. Post. ovverb. vale In conclusione. 
INSURREZIONE, [T.] S. f. Azione ed Effetto del- 
insorgere di molti contro 1 gbvernaati 0 il governo. 


Cr. in Errerto, (M.} 
INSUSUIURARE, V. a, Lo stesso che Susurrare. 
GI. Filos, ’Eravinrzou, Imagine di quel che fami- 
liarm. dicesi Saltar su. questo senso aveva 


Aurco fat. Non com. Salvin. Jun. Om, {M.} A_Te- 
l'Insorgere aureo lat. [7.] Insurrezione intendesi 


mida, che a lui (Giove) inchina siede, Insusurra su- 
surri è savii e spessi, 

d'ordin. per cuusa giusta. Meno irregolare della| 2. Gettare qualche piccolo motto di checchessia. 

Ribellione, Con sommossa o tumulo 0 guerra palese, | (Fanf.) Machiar, Op. 3,123. (GA) Cominciarono... 

ili grave e insieme, talvolta, men rumornsa della | ad insusurrare e muovere partito d'accordo. 

sempi. Sommossa oppur del Tumulto. L'iasurre-| = INSUSURRATO. Part, Festa e 497. Da Insusun- 

zione é di soggetti cunlro principi nativi o stra- ett 

nieri; di nazione contro nazione dominante. L'in- 


rane. [Cors.] Mayal. Lett. p. 2. left. 8. L'istesso 
Eraclio..., insusurrato da Sergio..., dà senz'arve- 
surrezione greca, suol dirsi, meglio che Rivoluzione, 
e L'insurrezione precedette alla gnerra. Così L'in- 


dersene nell'errore de' Monoteliti. 
t INSVEGLIEVOLE. Agg. com. Da non potersi sve- 
surrezione serbica, incominciata da Giorgio il Nero, 
(l'insorgenti d'America forono prima insorgenti 


gliare, (Fanf.) Fav. "Esop. (M.) 
INTABACCARE. {hl V. o. e Rif. Insudiciare è 
che guerreggianti ; e insorgenti porvero all'inghil- deco, | 
terra prima cluessa li chiamasse ribelli. #/ senso 


Insudiciarsi di ta SLI Quando studia, in- 
tabacca tutto il tavolino. — S'é intabaccato tutto il 
buono è legittimate dul seg. Plin. Paneg. Resumere 
libertatem..., invigilare publicis utititaubus, et in- 


davanti della sottoveste, 
surgere, Ma Virg. Insurgere regnis. E Hor. del 


2. Innamorare, Fare innamorare. Voc. bassa. 
{Fanf.)} [t.] Rammenta Intabescere, Imbarcare, 
vento Aquilone, Tae, Insurgere puulatim, munia se- 
Balus, magistratoum, legum in se trabere. 


Baeco, Intabarrare, Fr. Ètre cuilfé, — Soldan. Sat. 

3. p. 34. (GA.) El magisterio D'una sgualdrina 
2. Può essere un semplice atto, La prima mossa, | alquanto l'intabacchi Cote sue birbe. 

T.] Vat. FI, Insorgono fremiti. Valg. Mae, In prae-| 3. t N. pass, Tac. Doe. Ana. 15. 165. (0) La 
ium. — L'iosurrezione dell'esercito può essere più | madre cominciò a poco a poco n cadere, essendosi 

che un Atomutinamento; mo può venir quetate 

prima che ne segna in tutto il paese rivoluzione. 


Nerone iutaliaccato con Atte liberla. Cos. Lett. 86. 
Meprimere l'insurrezione. #! semplice atto o la prima 


lo son mezzo eremita a Murano, dove io mi sono 
intabaccalo bestialmente, e Vumor lavora. Lase. 

mossa, meglio si dirà Inzorgimento, Dicono altresi 

co Fr. Insurrezionale #g9., Insurrezionalmente, e 


Spirit. 2. 3. Come altri s'intabaoca, e comincia 
punto a credere a malle e streghe..., si può dir 
fino Insarrezionarsi. Inut. e brutti più l'uno chel eh'e'sia l'oca. Buon. Tone. 2. 5. lo non mi sono 
l'altro. 
1 INSURTO. V, Ixsonro. 


appesa intabaccato, Che già ne' denti del martel 
 INSUSSRE. V. n. pass. Da Suso. Iunalzarsi, 


m'inforeo, 
4. t Per simil. vale Ingolfarsi in checchessia, 
Andare all'insù, Dunt. Par. 17. (0) O cara pianta, 
mia che sì Vinsusi. But. ini: T'insusi, cioe Vin- 


Morg. 19, 146. (C} A poco a poco si fe intalaccato 
nalzi, cioé ti fai insù inverso Dio. 


A questo giuoco, e le risa cresceva. 
INTABALCATO, Port. pass. d'INTABACCARE: e come 
INSUSCETTIVO, {T,} Contr, di Suscettivo. Che 
non può acconciamente ricevere in sé, facilmente 


Agg. TA Naso, Pezzuola intabaccata. 
2. Uden. Niz. 1,45. (M.) Prima di vita ignobile, 
ammeffere, na mufamento, una modificazione. In- 
susceptus, in Albinov. — Può cadere nel ling. 


0 di vestire sciatto; poi, beneht vecchio ciscatojo, 
intabaccato d'amore. (T.} Aref. Talant. Tostochè 
scientif., non potendosi far voce composta dalla 
negas. di Ricettivo 0 wltro sim. [T.] Terreno insa- 


altri mi parla, è bell'a intabaccato, 
INTABARRANE. [T.) V. a. e Rif. Avvolgere è 
scettivo di miglioramento; animale, di educazione 
domestica. Nessuna natuca libera, durante Ja prova, 


Arvolgersi nel tabarro, 
INTABARRATO. [T.} Part. pass. d'ISTABANRARE. 
è insuscettiva di perfezionamento, di correzione, 
# INSUSO. Ano. fusa, fa alto. Vive in qualche 


E come Aqg. 
tINTABOLARE. F. a. [Camp.] /ntarolare, ed in 
dial. Dant. Inf. 16.(M1f.) l'vidi per quell’aer grosso 
e scuro Venir nitaudo una figura in seu, E Purg. 


significanza d'Incrostare, e sim. Giud, G. A. xv. 
7. C) Quel che più basso tra costor s'atterra, Guar- 


Le quali (ruote) erano imabolate d'auro fino. 
# INTACCA. S. /. |Uont.] Tacca. Zub. Cast. Ponti, 
dando in suso, è Guglielmo marchese. Pes. Br. 2. 
40. Ciok misurando il cerchio per inexzo di retta 


3. I}, Linee, che in mancanza del modine si tirano 
in egual distanza, lunghezza, e declinazione per se- 
linea di su in giuso, e di giù in suso (così nei festi| guare ugualmente le intacche e gl'incastrì, e per 
a penna; lo stamprto per errore legge nriramdo). | contornare ciò che va tagliato... F, intacca di mezzo 
Crese. 2. 4. (Mt.) Mate vie, per le quali va il uu-|in cai appunta e fa forza la zeppa, Tard. Macck. 
trimento delle piante, son dette vene, quali talvolta | Ord. Quort. 22. Vogliono alcun che fusse tirata 
vanno diritte in suso, e allora eresce la pianta. 
INSUSSISTENTE, {T.] Agg. Contr. di Sussistente. 


(l'asta) con l'amento, cioè correggia involta a mezzo 
1 dardo, .0 ia qualche iatacca, donde facilmente 
Ia quanto nou ha reultà. [t.] Segner. Mann. Dic. i 
31. 6, I poccati... non hanno essere se nou impro- 


uscisse nel lanciare, 

2. [Cont.] t Questa roce non vale soltanto Tagiio 
prio, insussistente, abusivo. — Marcà. Luer. 2, TI. | brere con chi si infacca una lamina senza toglierne 
il) Siccome fanciulletti, al buio Temon fantasmi | alcuno porzione, 0 Taglio a V con cui sene toglie una 
insussislenti e larve. piccola parte, ma pur quel Taglio per il quale si 

1. Quasi fig., senso intell, Non bea fondato in|toglie una parte considerevole di essa lungo 1 suo 
ragione, [641] Segner, Crist, Iastr, 2\. Cercare | orlo, Per lo più il fondo di questa tacca resta pa 
scuse insussistenti a difendere questo abuso di ma- | rallelo all'orlo, e le sponde normali. Gius, da Capr. 
ledire, = £ 3, 29, 3, {C) Possiate.., biasimar me | Orof. 25, L'intacche di questa ruola si fanno con 
per le mie dottrine, 0 come insussistenti, o come j l'esperienza del suono, cioé fatta la prima inlavca 
indiscreto, [F.T-s.] tCocch. Cons. n, 113, Quando | tanto lnrga che vi possa passare tre volle la gros- 
la sciringa dimostrasse che il sospetto della pietra 
è insussistente. 


sezza della cliiave, perchè nell'istessa intacca, che 
INSLSSISTENTISSIMO, [T.] Sup. d'INnsussisTENTE. 



























di 


comineta la pram'ora, vauno a terminar le sei: Fatta 
questa prima intacca, si alzerà la chiave, e si faranno 


INTACCACCHIARE 


girar le ruote dalla parte del suono, e dato che avrà 
il secondo locco, si osservi dove termina la chiave, 
e quindi si facci la seconda intacca, e con ial espo- 
rienza si faranno l'altre. 

(Cont. ] t Ruota delle intacche. Gius. da Capr. 
frol. BI, La ruota dell'intacche, che ha i denti suoi 
in piano nella parte di dentro, si collocarà di fuori 
del pilastro della facciata di dietro, tant'alta che Îì 
denti del suo rotino radino quasi il fondo delli vani 
di questa roota dell'ore. 

tINTACCACCHIARE. V. a. Foce ssa, Leggermente 
intaccare, Intaccare alquanto. Bellin. Baech. ATL, 
(H.} Ond'ei vien, coll'andare a traballio, A intaccac» 
chiare um po' la gravità. 

INTACCAMENTO. S. m. Da Intaccare, L'atto e 
L'effetto d'intiecare, (Fanf.) [Cont.} Bano Fior. vi, 
45, 13, Danni di nuovi scali e montascendi negl'ar- 
sini, intaccamenti ed occupamenti della loro cresta, 
scarpe e pianta... e altre simili trasgressioni mami- 
fatte con strumenti rusticali, che si presumono falti 
ilui lavoratori dei beni adiacenti. 

2. Fig. Bellin, Disc, 2. 353. (M.) La quale {di- 
tisione) senza inlarcamento dell'interezza mia prende 
una parte di lei, a l'inserisce nell'uomo. 

INTACCARE. V. a, e N. For tocca, Fare in su- 
perficie piccaltaglio, Aff. al suona dell'anreo lat. 
Tuctus, part. di Tango; call'in intens, V. anco 
Arraccare. ML Aldabe. (C) Sea intarcato di sotto 
lale, a guisa che n'esca il sangue, Filostr. 4. 18. 
rar. (Qual poi che dall'aratoto è intaccato Ne' campi 
il giglio,... Bene, Cell, Oref. 10. {M.} Avvertiscasi a 
radergli can un rasajo da orelici benissimo arrolato.,., 
accioechè non s'intaccassero.., [Mil.] E cap. 25, Le 
spual dua coste si intaccano con tina cesoja doa dita 
l'uno discosto dall'altro; di poi si fa entrare l'una 
intaccatura nell'altra. 

2. [Lant.] Fare non solo ua foglio mo una carità 
o intacca a V, Vas. Arch. 1. Seguitano con scar> 
arili detti calcagninoli, i quali nel mezzo del taglio 
Eoano una lacea, e così con più sollili ili mano in 
mano che abbiano più tacche, e gl'intaccano quando 
sono arruotati con un alteo scarpello. E Pr. Pitt, 
Seul. Arch. 1. Non ci fusse la finezza e una certa 
grazia esquisita, a appunto nelle cornici, e certe pu- 
litezzo e leggiadrie nello intaccar fe foglie e far certi 
siremi ne’ foglimmi. 

5. N. pass. (Camp.] Bib. Re, itt. 18. E grida- 
vano con grande voce, e secondo il modo loro s'in- 
tnecavano con lancelle, tanto che tutti si bagnavano 
di sangue (incideboni se Janceolis). 

[Cont.} Bart, CL, Arch, Alb. 33. 36. La rovere 
e la quercia, legnami gravissimi, che per lor natura 
nell'acqua vanno al fondo, di primavera si intacche- 
ranno intorno, 

4, [Cont.| Hendere un contorno irregolare a spor- 
qeuze e rieatramenti, G. G, L, Mont. inn, 1, 165, 
Yual maraviglia sarà se i piccolissimi colmi ed i cavì, 
ciro potessero intaccare la sua ultima circonferenza, 
resteranno tra la propria capeliatura celati? E L. ul. 
104. Altre parti oscure intaccare la parte illuminata, 
penetrando in essa olire il giusto tratto dell'ombra. 

rad Renilere irregolare una superficie e 
cendovi delle carità. Tard. Macch, Ord. Quart. 36. 
Î muri anlticlri vediamo essere siali fortissimi dove 
le balle d'arteglieria non han spesso potuto intaccare. 

5. Per estens. [t.| Rellin. Disc. Amat. 4. 245. 
S' han da farei muscoli anco di pezzi di tela, e di 
tela tagliata ora per il suo filo addiritto, senza intac- 
carne pur uno, ora d'altri pezzi... 

6. drosl. {Val.j Fortig. Hieciard. 48. 47, Astolfo, 
che gentil sempre ebbe il corio, Ove amor gentil. 
mente i darti intacca. 

|Val.] Fortig. Micciard. 28. 95, Amore il cor 
gl'intacca, 

7. Parlondosi di pesi, dicesi Quando il vendi- 
tore con arte ruba non dando il peso giusto. Menz, 
Sat, 42. (C) E poi fognar lo stajo e intaccar l'oncia, 

8. Si dice anche del Levare 0 Riscuotere più 
denari dal suo debitore che e' non si ha da arere ; 
Far debito. Buon. Fier. 4, 5. 25. (C) Contro a 
ogni colpa L'arma Di chi Ja borsa tua voglia intac> 
care. 

9. Nota costruzione. Benw, Cell. Vit. 2, 324. 
{M.) Io von volevo prima intactare Sua Eccellenza 
a danari. 

40. Fig. [t.] Intaccare un'elezione, Provarsi a 
dimostraria illegittima o sospetta, 

(i. Fig. Ofendere, Pregiudicare, Buon. Fier. 3. 
2. 8. {C) Che tali essere è solito coloro Che tu 
descrivi, e con tal nota iutacchi. 
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{Tom} Intaccare l'onore, Ia riputazione. [G.M.] 
Fag. Comm, lo non intaccai la pulicizia. 
12. Cominciare a far nso di scesi, toglien- 
done o adoperandone una parte, {G.M.| Pras. Fior. 
v. VI. p. 221. Alcuno di questi, pieno il hozzo di 
più e più vivande, s'è ingozzato tre o quattro, 
anche intaccato il quinto tra piecioncini e starnotii. 
= Mogat. Lett. idr) Il foglio è pieno, ma vi pro- 
metto d'intaccare il secondo, £ Les. 20. Non è 
ancora arrivafa a intaccare la seconda faccia della 
terza carta, [Tor,] Mont. Pers. voly, 1, 6. Or dunqne 
intacca Il capital; sii largo, ond'ei non girì Pinto in 
AZZUrTO, 
(Tom.) Un c egg intacca la giornata di domani; 
mangia cioé della mercede che dovrà ricevere col 
favoro del di sequente. 
43. Dali Abdeatera. Farlig. Ricciard, 47. 43. 
E il picciol dente estremamente bianco Nelle inte- 
riora sue vogliaso intacca. 
14, Fig. Accusare, Arcayionare, forca.) Palla», 
Stor. Conc, 11. 16.9. Intaccando il re quasi tur= 
batore del Concilio, 
415. Prov. Chi non sa scortienre intacca la pelle, 
{T.] Prov. Tose, 116. (anco a fure il male, ci vuol 
pratica ; è più difficile che a fure il bene), 
46. N, ass, [G.M.] Intacca chi non può parlare 
speditamente, o per difetto di lingua, o per aver 
troppo hecuta; 0 da attaccare (lnereo), 0 come chi, 
scorrendo su una superficie, rincontra tacche 0 
inuguaglianze, Senti come intacca, ha trincato dei 
buono! — Inticca nel discorrere, perchè non gli 
hanno tagliato bene lo scilinguagnolo. 
47, [Sel.| Bagnare ili un liquido, od immergere 
in un liguido un minerale, svn metallo od altra, 
el cui rimanga più 0 meno corposo, 
INTALCATO, Porf, poss. e Agg. Da Intaccane. 
Ricett. Fior, 3, 54. (C) L'opoponaco è il sugo che 
si cava dalla radice ovrero dal gurmbo intaccato della 
pouncea. È appresso: L'altro esce e distilla da sè 
du’ capi intaccali, cd è il vero oppio, 

G.M.]} Temperino, Coltello intaccato. 

Cont. | Cell, Oref. 25, Dato che io ebbi La sua 
forma a totti questi membri, io li cominciai a saldare 
insieme in nel detto modo, cioè intaccato e sopra- 
posto. Ruse, Prec. mil, 45. v. Buone lame di ferro 

rosse ed intaccate in più luoghi con uno scarpel- 
etto, acciò più facilmente passano erepare. 

{Cont,] Nei siguif. del $ 2 di Intaccare, Biring. 
Pirot. vit. 9. Con una falce fenaja minutamente in- 
taccata con una mortellina "| suo taglio segarete la 
matarozza. 

2. Fig, {T.] Mei C. Metod. Cur. trad, 334, Nelle 
malattie nervine, ose l'addome e le glandule mesen- 
teriche trovansi principalmente intaccate, 

3. Trasi. Offeso. Tuc. Daw. Vit, Agr, 401. (C} 
Può dirsi beato, poichè ba potuto insciare la figlivola 
e la moglie vive, ia dignità non intaccata, la fama 
fiorita,... 

A. E nel senso del $ ® di Intaccare, Car, Lett. 
(e) {Denari) quali impegnati, e quali intaccati 

me. 

INTACCATURA. S, f. Atto dell'intaecare, e Segno, 
e Luugo dove il corno è intaccato, [Cont,] Cell. 
Oref. 25. Le quai dua coste si intaccano con una 
cescia dua dita l'uno {saglio) discosto dall'altro; di 
poi sì fa entrare l'una intaccalura nell'altra, e con 

Ila discrezione si stringe con il martello. 

2. Piccol taglio, Mil. M. Pol. Ace. 79, {C} Sono 
certi arbori, ne' quali si fanno certe intuccature, e 
per quelle tacche escona gocciole, le quali si asso- 
dano, e questo si è l'incenso. Daw, Colf, 195. Farai 
due di innanzi parcechi buone iniaccatore da più, 
per le quali verseranno grande umore. 

5. lutaccatara si dice anehe Quell'incavo che si fa 
nel legno, 0 in altro, a fine di collegarei per entro 
abbi legni o altro, Benw. Cetl, Oref. 77. {C} Nella 
testa di sopra (della trave) commettasi la stalla con 
un’intaccatura, 

|Cont.) Barf. C. Arch. AIb. 63, 3. Se ta hai 
per sorte a buearne alcuna {frare}, 0 a farvi intacca- 
ture, non lo forare mai nel mezzo: e non fendere 
mai la superficie di sotto. Sip. St. nnt, ti. 24, Si 
farnano nella tavola piccole tntaccature, sì che gi- 
rando lasci alcuui filetti d'intorno, 

4. [Cont.] Quelle ineguogliauze che si formano 
sopra la superficie raschiata di na solido quando 
il ferro fremava roschiando. &.&, N, sci. xni, 105. 
Tornando a raschiar di nuovo più e più velte mi 
accorsi che, solamente nelle raschiate che fiscliavano, 
lusciava lo scarpello ie inlaccature sopra la piastra, 
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$. {Archi.) [Cont.| Lo stesso che Pianuzzo. È na 
scia 0 membro piano di poca larghezza ed ag- 
etto, Bart. C. Arch. Atb. 161.9. Il cavetto è fatto 
‘un canale incavato e dì due intaccature che accer- 
chiano attorno attorno il cavetto; all'iniaccatura as- 
segnarono lu settima parte, e il resto incavarono, E 
162, 32. E la fascia il medesimo che Îa intaccatura 
ovvero il pianuzzo, ma alquanto più larga; il den- 
tello ha molto più aggetto che lì fascia. Serlio, 
dirch, iv. 128, Anulo, detto quadretto, 0 regolo, è 
intaccatura, 

INTACCO. S. ra. Intaccatura. {C) 

2. Fig. Offesa, Pregiudizio, Dunno. Accnd. Cr. 
Mess. (ML) Per di quivi passare a guadagnarsi gli 
orecchi, anche con intaceo della giustizia. £ 1. 14, 
{(M.) Altre (città) consiterarono questi rimedii di 
guerra per un intacco della libertà. Magal. Lett. 
(Mt) Contentandomi di riconoscerlo nel notabile ine 
lacco delle mie poche rendite. £ Lett. Alvis, 2. 
112. {GA.) Senza intoeco della religione. 

3. E nel scaso del $ 12 di Intaccare. {T.] Magnl. 
Leti. Senza intacca de' capitali. 

1 INTAGLIA, Sf. [Val.} Diciso, Maniera, Forma. 
Ordinam. Ornam. Lonn. Etrur. 8. 380. Di nuovo 
non si possono vestire ad una intaglia 0 assisa 0 
altro modo. 

t INVAGLIADURA, S, f. Intagliatura. Poem. Non, 
Rim. 337. (Man.) 

 INTAGLIAMENTO. S. m, Lo infaglinre, Cr. 6.77. 
f. (C) Son certi, che fanno tali intagliamenti, accide» 
chè ingannino le femmine, 

_ 2, {Camp.] t Per Figaro intagliata. Bib, Jer. 8. 
Ora non è il Signore in Siun... perocchè m' hanno 
provocato ad ira con foro intagliamenti e con loro 
vinitadi straniere Lin scalprililibus suis) (cioe, cos 
loro idoli), 

INTAGLIARE, V. a. {Cont.)} Seolpire carutteri è 
altro disegno sopra ln su gfoe ella pietra, del 
legno, e sim. Fon. D. Ob. Fabbr. 1. 66. v. Dalla 
banda verso la Chiesa s'è intagliato di nuoro la se- 
guente inserizione. Cell. V. 1. 6. Lo specchio si era 
figurato una ruota: in mezzo era lo specchio ; interno 
era sette tondi, ne quali era intagliato e commesso 
di avorio ed osso nero fe sette Viriù. = G. V.5. 42 
3. (C} Ua cherico Trontano fece questi brevi versi..., 
e eg intagliare nella della sepoltura. 

, poss, |Lont.] Cr. B, Proteo mit, 1, 4. Queste 
parti adunque sono quelle che si portano col com- 
passo, e s'intagliano poi nel gnomone È. 

2. ore Scalpire di envo a di rilievo in pietra, 
metalli, legno, e sim, Cell, Scut. 3, Si piglia un 
legno e com li scarpelli vi s'intaglia un quadro di 
cavo quanto è grande la palma della mano, e di quella 
grossezza che si è detta di una lwona costa di 
coltello, E Oref. 13, Le teste delle figure, le mani 
ed i piedi sempre abbiamo usato di intagliargli im 
punzovelti d'acciajo... Dipoi che neci intagliato e 
condotto bene le tue testaline, piedi e mani, elle si 
mettono con un martelletto con ilestri colpi in nel 
tuo suggello. Vas. Sewî, xt. Volendo fare le meda- 
glie di pronte, d'argento, o d'oro, come già le fecero 
gli antichi, debbe l'artelice primieramente cun pun- 
zoni di ferro, intagliare di rilievo i punzoni nel- 
l'acciajo indoleito a fuoco, a pezzo per pezzo, £ 
Arch, 1, Hanno {i modera?) per intagliar il porfido 

rovato nuovi modi, diverse tempre, ed acciai molto 

n purgati, {F.T-5.| Selvin, Leti. Alessandro Magno 
diceva che voleva solamente essere dipioto du Apelle, 
e scolpito 0 intagliato da Lisippo. {Di pers., piuttosto 
Dipinto o Scolpito che Inlaghato.) — Vas. Vit. (Mi) 
È le pietre s'intaglisno di cavo con le ruole per 
forza di smetiglio. Petr, Son, £2, (C} Di qual pietra 
più rigida s'intaglia. E 82, Ché in nulla parte sì saldo 
s'intaglia, Mont, Him. 33, Mi fa sembianti pur come 
una donna Che fosse fatta d'una bella pietra Per mao 
di quel che me'intagliasse in pietra. 

3. N. poss. [Cont.] Scam. V. Arch. univ. 11. 80, 
38. La grossezza dell'archivolto, e poco meno del- 
l'imposta divisa in parti VI e duoi terzi, egli la quat- 
tro membra: orlo, cavetto d'una parte, e due fascie: 
la superiore è la metà più dell'inferiore: e di questo 
membra il cavetto si potrebbe intagliare. Vus. Arch, 
u. Sella non resta così pulita; ma sì intagli in tai 
cornici, fregi, fogliami, vovoli, fusarvoli, dentelli, 
guscie ed altre sorte d'intagli, in que' membri che 
sono eletti a intagliarsi da chi gli ©, ella si chiama 
opra di quadro intagliata, overo lavoro d'intaglio, 

4. {Scult.) [Mil.| Disegnore per mezzo dell'inci- 
sione sopra ua corpo duru, i metalli, fe pretre pre- 
afose, il vetro, il legno, e sim. Spesso si usa anche 
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ess., per Intagliare stampe nel rame, [Cont.] Vas. 
V. Patt. Scul. Arch, un 299, I! principio dunque 
dell'intagliare le stampe venne da Maso Fioiguerra 
fiorentino, circa gli anni di nostra salute 1460, per- 
chè costui tutte le cose, che intagliò in argento per 
empirle di niello, le improniò con terra, & gittatovi 
sopra solfo liquefatto, vennero improntate e ripiene 
di fumo; onde a olio mostravano il medesimo chie 
l'argetito; e ciò fece ancora con carta umida e con 
la medesima tinta aggravandovi sopra con un rullo 
tondo, na piano per tutto, il che non solo le faceva 
apparire stampate, ma venivano come disegnate ili 
penna. Cell. Oref. 34. E prima si dira di quella 
(uequa forte) con la quale s'intagliano le piastre di 
rame... L'acqua forte da intagliare si fa in questo 
modo. [t.) Memor, Bell, Art. 1, 210. Ha intagliata 
în acqua forte... una sua felicissima invenzione, 

È att. Vas. Op. Vit. 3. 689. UM.) Eddn un 
rame maggiore intagliò una Ninfa portata via da uo 
mostro marino. 7] Baldin. Decenn. 9. 73. Disegnò 
tutta l'invenzione della tavola;.., e faltala segreta- 
mente intagliare in rame, l'impresse sopra carte... 

[Cont.} futegliare stampe nel legno. Lana, 
Prodr. inv. 38. S'intagli una tavola in modo, che ne 
risaltino li solì caratteri. ==> Was. Op, Vit. 3. 600, 
{Mf. Dopo le quali opere valemlo con quanta lun- 

hezza di tempo intagliava in ramo,.., si mise a 
intagliare in legno. 

Ass. |Mil,) Cell. Trail. Orefic. Introd. Antonio 
{M. A. Raimondi) fu il primo che cominciò a in- 
tagliare a gara di Alberto Duro; ma questo uomo da 
bene osservò i disegni del gran raffaello da Urbino 

ittore, ed intagliò molto hene, [T.] Baldia, Art. 
fut. Pr, Imagliò d'una maniera sua propria in acqua 
forte e bulino. & 18. Sera fatto accomadare sopra 
îl letto tutti è suoi strumenti iu tal inodo, che a' po- 
tesse sempre o intagliare 0 n: È 49. Inla- 
gliando sempre a bulino. == Lett. ined. Acc, Cr, 
bat. 34, (Mun.) Se si potesse averne (del ritratto) 
un disegnino în piccolo per inlaghare. 

[Mil.] Vatagliare di uiello. Cell. Tratt. Orefice. 
Iniroid. Maso Finiguerra fece l'arta solamente dello 
intagliare di nietlo. E ivi; E perchè giù e'si era sparsu 
da fuma per il mondo di quel nostro Maso Finiguerra, 
che tanto mirabilmente intagliava di niello. 

Si. t Per semplicemente Far tagli, Send. Stor, 
1, 2. (M.) Di alcune piante... intagliando di state la 
corteccia, esce a guisa di balsamo un liquore. 

Jk] Fal, Vas, quadri, 1, 20. Quelle due 
dita di cartoccio, che avanzano, s'intagliano, per ri» 
piegarle più facilmente. Biring. Pirot. 1x, 6, Minu- 
tamente per tutto a guisa di una lima intagliandolo 
{il ferra), 

6. {Cont.} Ferri da intagliure. Cit. Tipocosm. 
498, 1 ferri da intagliare, cioé i coltelli, le punte, le 
sgorbie di più fatte, e gli scalpetli di più fatte, è *l 
mazzuolo. 

7. |Cont.] Far tacche a V, Pig. Mec, Guidub, 
del Munte, 115. Cilindro, voce greca, è quel bastone 
lavorato al torno, nel quale s'imtagliano ques rilevi 
co suoi concavi, che sanno montando in suso a lu- 
mata, 6 chioeciata, e sì dicono vile, overo in qualche 
contrudla d'Italia vermi. 

8. [Cont.] Per Tagliare, nel sigmif. ord. Biring. 
Pirot. vit. d. Vincastrerete Ja spina del ferro pira 
miilata, che il più grosso venga verso il bronzo, acciò 
che il bronzo caricando fo spenga e meglio vengaca 
serrar il forno, ca questo lo usato più modi d'inta- 
gliare tal mattoni. Baldi, Art, Fr. 40, Nella parte 
poi di sopra del cassettino si intagli un'apertura ira- 
sparente, come una finesirella. Tens, Fort. L O. 
Quanto all'opposizione che zia quasi impossibile il 
minare le foriezze del monte, confesso che ciò sì fa- 
rebbe con maggiore difficoltà, quando fa fortezza 
fusse intagliata nel sasso vivo. 

9. In forza di Sost. Vit. Plut. (C) Alessandro fu 
sottile nell'arte del tornio e nell'arte d'imtagliane. 
{Cont.| Lom. Pitt. Seul. Arch. 638. AI tempo di 
questo gran Re fu ritrovato Vintagliar nel ferro da 
Filippo Negruolo, che gl'intagliò le armi. 

IATAGISATO, Port, poss, e Agg, Du INTAGLIANE, 
JCont.| Ruse. &eog. Tot. 17. Non potersi {in rame} 
Se non con grandissima fatica corregzerti, è rimo> 
farvi così veruna che vi venisse male intagliata la 
pria volta, Lana, Canoe. 238, Hottoncino intagliato 
a modo di lima atto a rodere il piatto solaposto, — 
G. VW, 1, 42,2, (0) È così si truova scritto e inla- 
glialo in certa parle nello ispazzo di detlo tempio. 
fr.) Soonwrr, Pier. Giò, 1, E cormole in sigilli si 
ucuta-Menie intagliati, che Ja luro stampa Neu si 
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cancella mai. — Sagg. Not. esp. 169. (C) La super- 
ficie poi di essa si vede tutta gralliata in varie diril- 
ture, come un cristallo intagliato a bulino finissimo. 
Benv Cell, Oref.A1. {Diamanti} intagliati io tavola, 
a faccetle, e in punta, 

2. {Val.} Per fscolpito. Puce. Centil, 35. 76. ln- 
tagliato vid'io a più del Poote Marte a cavallo ad 
alto in un pilastro. [Cont.] Vas. Scu. vin. Ed è da 
considerare, che tutte le figure di* qualunque sorte 
si siano, 0 intagliate ne' marmi, o giltate di bronzi, 
0 fatte di stucco o di legno, avendo nd essere di 
tondo rilievo, e che girando intorno si abbino a ve- 
dere per ogni verso; è di necessità, che a volerie 
chiamar perfette, ell'abbino di molte parti. = Dane. 
Purg. 40. (C} Quivi intagliato in un atto saave, 
Che non sembiava immagine che tace. È appresso: 
Era intagliato li nel marmo stesso Lo carro e i buoi, 
traendo l'arca santa. 

3, Per Trinciato, Minutamente tagliato, Taglius- 
sato. G. V. 10. 158. 1. (C) Vestiti intagliati di 
diversi panni, 

[Cont.] Bandi Luceh, BI. Ma sia licito alle 
donzelle, fino a tanto che saranno amantate, portare 
panni vecchi raccamati ed intalliati, 

A. Per simil., vale Mal pari, A maniera d'inta- 
glio, Micett. Fior, 3. 21. {C) Con foglie intagliate, 
simili all'azzeruolo, È 59. Nella puuta del quale 
sono pochi rami con foglie intagliate. 

[Cont.| Sad, Arb. 42. Quelli che hanno la 
scorza inlaglista, doppia, grossa, ronchiosa, serepo 
lata, come il pino, ginepro, cipresso, quercia, cerri 
e simili, non s'appiccano con 1 rami; siccome quelli 
che non si possono insetare che son tutti i resiniferi, 
St. semp!, Indie occ. Mon, 14, Un arboro... il quale 
ha le foglie a mado di ortica intagliate e sottili. 

0. Per Proporzionato. Tav, Hit, (C) Vedendo il 
fanciullo Tristano tanto hello e lanto leggiadro e 
avvenenie, e tanto bene intagliato di membra, sì 
l'odiava. Bern. Orl, 3, 5. 40. 1Man.) E tunto ben 
le pareva intagliato,...: È disiava più vederglì il 
vis0,... . 
fi, {Lont.] Tagliato, nel signif. rd. Florio, Metall. 
Agr. 241. Aleuni sono che la parte di sopra de la 
testa, che nel pilone da basso tagliato sì serra, 
fanno uncinala e cannellata, a fine che ficcati gl'on- 
cini nel pilone, e fermate le biette nell'incannella- 
ture, ella in quello di maniera fermata sia, che punto 
uòn si possa muovere, 

INTAGLIATO. S. m, Intaglio, Men com. Bent, 
Cell, Oref, 106. {Mi.) Basta {dara} ancora meno, 
che non faranno gl'intagliati che col bulino si fanno 
nelle piastre di rame, 

‘accosta più al vino il seg. [Cont.} Doe. Arte 
San. M. 1. 125. Le figure tesie e gorgolle e serafini 
sì debbono stimare d'intagliato e di dipiato, secondo 
e' patti aviamo co' Mariano. 

INTAGLIATORE. Verb, m, di INTAGLIARE. Chi 0 
Che intaglio, (Cont.j Doe, Arte San. If. n, 396. 
14593. Maestro Urbano ili Pietro e Bartolomeo suo 
fratello, intagliatori di marmo, deuno avere per infino 
questo di 12 d'aprile lire sessanta | so' per la lapide 
marmorea posta a la sepoltura di misser Urbano ret- 
tore stato. Cell. Scudl. &. Non s'è mai Irovato nes- 
suno che lo lavori {il porfido) salvo... un nostro 
scarpellino intagliatore di Fiesole, =: Sen, Meclam. 
P.222, {(2) Grande e solenne intagliatore d'immagini, 
è di dipignere, che avea nome Varrasio. Dittam. 
4. 2. Ma del più dir l'intagliator si acque, Borg, 
Hip. 408, Dove avea prima fatto il Mosca, intaglia- 
tore eccellente, molli belli ornamenti. 

[Cont. | Cell. V. 1, 413. Un certo Giovanbalista 
chiamato il Tasso, intagliatore di legname. [t.] Cut. 
Carn. 

[Cont.] Cart. Art, ined. G. 1. 38. lo Miche- 
lozzo sono alla greca intagliatore de' ferri delle imo- 
nete, cind di coniare, per 6 mesi per volta © a ra- 
gione d'anno ne trazgo fior. 20, [T.} Di punzoi. 

;Cont.] Intagliatore di camei e cristalli. Vas. 
V. Pitt, Scal. Arch. 1. 49. Giovanni da Castel 
Bolognese, intagliatore di camei e eristatti. 3 

2. Iticesi anche quel Professore che intaglia nel 
rame qualunque luvoro, eziandiu di figure e ritratti, 
ad effetto di stampare, ossiun con bulino, v con 
acqua forte, Horgh, Hip. 465. {L) Furono inta- 
gliate in rame da Jacopo Caralgio, cocelleute inta- 
ghiatore, A 

|Cont.} Vas. Pr. V. Pitt, Senl, Arch. 1. Gin 
tigliatori, che non hanno disegno, fulgone s-mpre 
alle figure per mon potere ne sapere fare appunto 
quelle muiuuzie, che le lauav esser Luone e svitugliare 


INTAGLIO 


quella perfezione, che rade volte o non mai hanno i 
nitratti intagliati in legno. 

[Cont.] Iotagliatore in ferra, iu legno. Lom, 
Pitt. Scul, Arch. 681. Alberto Durero da Nurim- 
lergh, artificioso e intagliatore di corte, così in Jegno 
come in rame e ferro, e architetto... Aldo Grave 
da Nurimbergo orefice, intagliator di stampe, disce- 
polo di Alberto Durero. (T.] G. Goss. intagliatori 
tn legno, in rame, 

IMAGLIATRICE. (T.] S, f. d'Ixraguiatone. E 
come Agg. 

INTAGLIATURA. S. f, Intagliamento, Lo intagliare. 
[Camp.] Giud, G. A. vi. Uno pomo d'una marari- 
gliosa intagliatura, d'una preziosa materia fu gittsto 
intra loro. = Zibald, deb + 104, (C) E quanto allri 
imova diaspro intagliato di vecchia intagliatora, 
quello è lo signore de’ diaspri, £ altrove: pre 
la intagliatnra di quel kivoro. 

2. Per Fiyura, Opera d'intaglio, (Camp.] Bib. 
Esod. 20, Non farai a te neuna intagliatura, né veruna 
similitudine la quale sia in cielo di sopra e nella 
terra di sotto (sculpéile). [1.] Buonarr. Deser. nosz, 
Med. 10. Mensole capovolte, avvilicciale per inta- 
gliature diverse, che si accartocciavano fra di loro, 

sen) Nel signif, del $ 3 di Intagliato, Bondi 
Lisceh, 81, Sopra li quali panni a altri, non si possa 
o debbia fare alcuna novità di alenna intalliatura è 
raccamatura. : 

INMAGLIO. S. m. [t.] £ il Lavoro, e l'Arle, e an- 
che l'Opera intagliata o la Parte d'un'opera. Quel 
ch'è liscio, è tutto noce tirata a pulimento, che Pajono 
tanti specchi; quel ch'è intaglio, è tutl'oro. — In 
Laglio dolce. — luitagli in osso. — intagli finissimi. 

{Cont.| Zmp. St. nat. n, 3. La plastica era 
madre della statuaria, dell'intaglio e cesellatura. Vas. 
V. Pitt. Scul. Arch, ut. 312. In Roma, oltre i so- 
radetti, ba talmente dato opera a questi intagli di 
ulino Nicolò Beatricio Loterivgo, che lia fatto molte 
carte degne di lode. 

G, V. 1.42 2, {C) E fecerlo figurare in inia- 
glio di marmo, È cap. 47.4. In Aurelia furono anti» 
camente fatti, per sottilissimi maestri, vasi con 
diversi intagli di intte forme, di sì sottile intaglio, 
che... Bocce, g. 3, p. 6. Nel mozzo del qual prato 
era una fonte di marmo bianchissimo, e con mara- 
vigliosi intagli. Ames, 40, lo vidi nel mezzo ili quello 
una fontava di bianchissimi marmi, per intagli e per 
iivisi e per abbondanza d'acque molto da com- 
mendore, Dual, Purg, 10, Quand'io conobbi quella 
ripa intorno... Esser di marmo candido. e adorno 
Dintagl, Vos, Op. Vit, 3. 595. {M.) Èvvi simil 
mente un can peloso, fatto con le più difficili sotti- 
Eliezze che si possono fare nell'intaglio. Salvin. Cos. 
sò. (NM) Queste sono le cose che a gli cechi de' 
guardanti l'intaglio di questa gemma presenta. [Tor.| 
Magal Lett, fam. Lett. ined. d'Uom. illustr. 2. 
A7i. 474. Supera però tuiti gli altri non solamente 
del Cardinale, ma quegli eziandio di molti altri Pria- 
cipi benchè grandi, quello delle gioje antiche, è 
scolpite in bassì rilievi, dette volgarmente cammei, 
e con intagli cavi, che gli antiquarii italiani chia- 
mano intagli. [Mil.] Cell, Tratt, Orefice. Introd. Ma 
ancora costui (Alberto Daro) unu si satisfece del suo 
intaglio per nielare, ma si risolse a fare delle stampe. 
E Arte Dis, E questo diseguar così fatto è stato 
causa al fare gli intagli col bulino in sul rame, si 
come oggi si vede per tante stampe che vanno per 
el mondo, 

Batdin. Dee. (Mt.) Intagli d'intaglio grosso. 
Cellin. Oref. (M.) Fil di ferro... con cui si strofina 
al foco il mello sopra l'iutaglio. 

[Cont] Intaglio alto, basso. Dallo 0 basso ri- 
lievo. Scam. V. Arch, um. Pr. Altre (arti imita 
trici} souo poi come l'inlaglio alto e basso, e con 
puozoni, € bulini, e quelli che lavorano di tarsie e 
rimessi di legnami, e nusaici di marmi e di vetri, € 
la plastica de' stuochi, e meschie fatte di varie ma- 
tere. 

[Cont.} Lavoro d'intaglio. Vas. Arch. n. Sella 
nom resta così palita, ina si intagli in tai cornici, 
fregi, fagliami, uosoli, fusaruoli, dentelli. guscie ed 
altre sorte d'intagli in que' membri che sono eletti a 
intagliarsi da chi gli fa, ella si chiama opra di quadro 
intagliata, ovvero lavoro d'intaglio. 

2, Lineamento del volto vivo vin effigie, che oggidi 
tlicesi Profito, e do alcuni Sagoma. Henv. Cell. Vit. 
4. 127. (M.} Diego era hello di persona, maravi- 
glioso di color di carne; io intaglio della testa sua 
eri assni più bello che quello antico di Autinoo, 

è. Per simil. vule Specie d'ornato d'abiti. Lor. 
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Med. Nene. 22. (C) O uno intaglio per la tua gon-| INTANARE, V. n. oss, e pass. Enfrare în fana., pensiamo nelli nostri beni, £ 20. intanto come egli Nene. 22. (£) 0 umo intaglio per la tua gon- 
nella, O uncinelli, 0 magliette, o bottoni. Frane. 
Barb, 21. di. (IL ) Poi dirai col sartore Del trar ad 
ago e lavorar d'intagli. £ 310. 3. (Man.) Veste ha 
gialletta; Molti intagli per entro Che mostran come 
ell'è giojosa dentro. £ Regg. Monn. 206. Bei co- 
siumi in donna stanno Come begl'intagli in panno. 

INTAGLIUZZARE, V. a. Intagliare minniamente. (0) 

INTAGLIUZZATO. Port. id e Agg. Da Inta- 
Guivzzane, Alleg. 201. ( V'appiccherò le scarpe e 
le pianelle ietegliemata. . n e° calzini. 

î INTALENTARE. [T. LV altere in talento, 
Invogliare forte {giacché Telcote raleea Volontà , 
anzi Appetito; e la volontà infatti è il maggior 
talento dell' uomo, purché bene ne nsi). di | And. fr. 
Voire qui m'as encor naguere entalenté De chanter 
un sujet por autre non chanté. Avevano anche: En- 
taleniement. — Quindi Attalentare e Talentare {W.) 
per Piacere. Rim. ant. P. N. Buonag. Urb. (C) Fino 
amor mi conforta, È lo cuor m'intalenta, Ch'io non 
{mi} penta, di voi s'io "nnamorai, Liv. M. Dee. £, 
90. Donde elli fue infiammato e intalentato dura- 
mente. E 10, 27. rar. E più furono aizzati e inta- 
lentati di combatiere, che non vi fu fatto altra cosa. 
— (Questi due es. possono prendersi anche come 
Part. e Agg. Buon. Deser. Nozz. 24. (Ch,) Altre 
fontane e rivi... trascorrevano in fra le erbe; dalla 
cui limpidezza i riguardatori, alfunnati, invaghiti, sì 
intalentavano, svegliando sete. 

t INTALENTATO, (T.) Più Agg. che Part. d'inta- 
LENTARE. Che è portato dal talento a una cosa, 
Disposto, Voglioso. |Camp.] Cid. G. xv, 60. Pala 
medes ordinò sue battaglie, intalentato di ben fare. 
== Nov. anal. bi, 5. (C) Signore, questo sprone ci 
significa che, tutto altresì (/#. Tout aussi) visti {av- 
vistali, pronti; quindi forse Vispi), altresì inta- 
lentati, come noi vogliamo che i nostri cavalii siano 
alla richiesta de' nostri sproni; altresi visti, e altresi 
intalentati dovemo essere a nostro Signore, e a fare 
Î suoi comandamenti, [Camp.] Aquil, im. 13. Pe- 
rocchè avevano debiti, intalentati erano pure di com 
battere. E Lib. 3. 36, Quando Curio chile così par 
lato, Cesare fu intalentato di combattere. £ cap, 37. 
Quando Cesare vide così sua gente intalentata di 
combattere, li sembiava di combattere come cosa 
destinata, 

t Liv, M. Dec. 4, T. tar. (C) E intalentato delia 
an heltà de' buoi, maliziosamente si pensò. 
Avrebbe è parlure di Caco; giacchè da taluni il 

talento è nd ari consistere nel rutmre talenti e buoi ; 
ma ii rubatore è talvolta più bue del rubato. V 
quca gli es, del v.) 

INTALLIRE. VW. setr. T. ogr. Fare il fallo, Tal- 
lire. \Fanf.} 

INTARARE, [T.) V. a. V. il Part. e Intamo- 


LAR 
i "ivramato. Agg. Voc. ant. tolta dal Proven- 
zale. Non per anche guasto, 0 marcio, o pulrefatta, 
ma che già comincia ad esser fale, {Fauf.) Fr. En- 
tamer. Avranno avuto il verbo anco gl Il. V. anco 
Intaccane e famiglia. Dial. sicil., Putrefatto, 

Non intero. G. V. 8, 78.9, (CV E vidi tutti i corpi 
morli ancora non intamati. (JI testo del Davans. 
dice intumimati.) [T.] Intaminato, nell'aureo fot. lo- 
contaminato, che surebbe il contr. 

i INTAMBURANE, V, a. e N. Lo slesto che Tam- 
bnrare { V.), Sulrin, Dise. 2, 74. (M. } Alude alle po 
lizze di querele contra questo è quel grande, che si 
gettavano în un tamburo ; il che ssi diceva intamburare, 
come negli statuti fioreutini; e questo tamburo s'a- 
priva dall'esecutore degli ordinamenti della giustizia, 
ufiziale forestiere, contra i grandi, quasi tribuno del 
popola, e difenditore di quelle. 

1 INTAMBURAZIONE. S. f. Tamburasione, Deann- 
sia. Salvin, Buon. Fier. 4, 4. 23, (M.) L'esecutore 
degli ordinamenti della giustizia contra i grandi, a 
presso il quale si facevano le intamburazioni, de le 
quali negli statuti fiorentini. 

 INTANINATO, V. InTAMATO. 

1 INTIMOLARE. V. n. ass. Penetrare, Entrare, 
{T.) Pinttosto nel senso d'Intaccare, Intamare (VI). 
= {. V.A1. 4. 8. {C) E al ponte Rubaconte Arno 
valicò l'arcora da lato e ruppe le sponde in parte, è 
intamolò in più luogora. 

t INTANAGLIARE. V. a. Tormentore, ossia Strac- 
ciar le carni con tanaglie, (Fanf.} 

t INTANAGLIATO, Part. pass, e Agg. Da Intana- 
GLIARE. Corale, Med. cnor. (Mt.) Essere impiccati, 
arsi, intanagliati, dimembrati, e per diversi modi 
scempiati. 


Dirsoninio Kupgzano, -— Val il, 
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INTANARE, V. n. oss, e pass. Entrare in tana. 
Dittam, 5.4. {C} E come per pei 0 per ismago 
Lo coniglio s'intana o si nascon 
2. Per simil. vale Nascomtersi, Serrarsi dentro. 
Car. Matt. Son. 20. Je) Qui cantò il gufo, e questa 
è la cuecaja, Ov'or s'intana 
(Tom.) Anco senza dispr. Di pers. Dove s'è 
egli intanato? — lo m'intano nella mia solitudine. 
Tor. Daw, Ann, 2, 54. (C} Allora i Cilici, vol. 
tato le spalle, intanano nel castello. Varch. Sac, 
3.2, Non fu prima giunto, che intanò là, Maolm. 
10, 25. E intana di ritorno nel castello. Mogal. Lett. 
fam, 1. 83. {Mt.} Si è tutta sola intanata nel suo 
delizioso romitorio di Belmonte. 
INTANATO, Part. pass, e Agg. Da IntananE. Red. 
Oss. an, bi. {C) Ognuno de’ quali sta intanato nella 
prepuia e particolar sua casa e caverna. 
. E nel senso del $ 2 di Intanare, Tac. Daw, 
June 2. di. (C) Chiamava Maraboduo fuggitore, 
codardo, intanato nella selva Ercinia, fed. Lett. 2. 
170. Avendo fatto giuncare molte volte invano il 
cannone alla volta dell'inimico, che dentro alle trin- 
ciere se ne stava intanoto,.. 
INTANFARE. V. n. pass, Pigliar di tanfo, di muffa. ! 
Non com. Buon. Fier. 1. 2. 5. (C) Ma quando 
Disegna ei di corali Di chiusa a sciorinar loro ‘| 
cervella, Che serrato s'inianfa? (Qui fig.) 
INTAYFIRE. V. n. ass. Pigliare odore di tanfa, 
di muffa. Lastr. Agric, 2, 152, {Gh.) Ribollono {i 
eni) e intanfiscono su’ palchetti è fenili. 
INTANGÌBILE. Agg. com. Che non si può toccare, 
Intaetilis, anreo /al. Cire. Cell, 2. 34, {C}) Questo 
corpo, ch'io mi son fatto, essendo aereo, è ancora 
egli quasi inlangibile. Gal. Sist, GI. Cotesto peri- 
colo non si correrebbe egli, se è vero... cli@'ella sia 
intangibile. 


[T.] Somme intangibili. 
INTANGIBILITÀ. I .| S. f. Astr. d'Inrancione, 
INTANTO, e IN TANTO. Avv. /n questo mentre, Sn 


Fred mentre, In questo tempo, Ju quale, In quella, 
tantum è anche forma lat. V. Vit, — Dani. 
Iaf. 4, (C) Intanto voce fu "ud me udita: Onorate 
l'altissimo Poeta. 27. 4, lotanto... 
vennero da Brescia a Degginia dugento cavalieri. 
Din. Comp. 3. 59. Intanto i cavalieri e pedoni de' 
Bianchi tornarono a Monte Accenico dal soccorso di 
Furlì. E 72, Intanto gli feciono mandare a' signori 
un frate Ubertino,.. 
2. [T.] Dopo altre parole. Car. En. x. A 
magion celeste intanto, E del cielo il gran P 
{Virg. Panditur interea,) 

5. E correlativo d' TR 0 di Quanto, è Per 
pagine Boce. Now, 15, 4. (C) Ma intanto differente 
la essa, inquanto quegli forse in più anni, e questi 
nello spazio.’ una sola notte addivennero, E Vit. Dant. 
251. Li cui effetti, intanto quanto dgr possiamo, 
erano a lei conformi, G. V. 1. 4. Lasceremo 
omai l'ordine delle istorie de' eni e degl Impera- 
dori, se non intanto, inquanto apparterrà a nostra 
materia. Gr. S. Gir. 5. Intanto quanto a te mede- 
simo ; pare essere più vile © più dispregiato, intanto 
se’ più prezioso davanti a Dio. E 8. Intanto quanto 
all'uomo abbondano le lagrime di compunzione, non 
approssimano aus lui le malvage cogitazioni del 
sceolo, M. V. . {M.) Narreremo in questo 
capitolo cosa “i sa pare degna di memoria, né 
certo è, se non in tanto per quanto per essa sì può 
dimostrare la fiebolezza in que Lepini del famuso 
reame di Puglia (cioé, se mon perché per essa, ece.). 
Dant, Par, 2, (Mt) E forse la tanto în 
quadrel posa, È vola, e dalla noce sì 
Giunto mi vidi.. 
4. Ed in altri analoghi significati pur con la 
corrispondenza medesima. Passav. d. 5. c. 7. (Mt.} 
Ogni altra cosa si dèe amare in ordine a Dio; cioè 
che le cose si amino sì, ed in tanto in quanto elle 
ajutino ed inducano ad amare Iddio, Dont. Par, 22. 
Tu non avresti in tanto tralto e messo Nel fuoco il 
dito, in quant'i' vidi "I segno Che segue "I Tauro, 
5. E mon seguito da Quanto, pure nel senso di 
In tanto tempo, Dant, Purg. 32. (Mt.} Sì ricoperse, 
e funne ricoperta È l'una e l'altra ruota, e "1 temo, 
in tanto Che più tiene nu sospie la bocca aperta, 
6. + A Intanto si pospose falrolta Come, e al- 
lora ha forza di Tanto quanto. Gr. S. Gir, 3, (£} 
Intanto come più ama uomo Iddio, e più tiene li suoi 
comandamenti, è intanto come l'uomo meno fama, 


issi la 
‘adre... 


Ener un 
ischiava, 
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pensiamo nelli nostri beni, £ 20. Intanto come egli 
ensa al danno del suo prossimo, si è fossa di 
adrone. 

7. |T.] Intanto Aa senso di comelusione. Intanto 
ven è fatta. 

(7.1 Affine a Non pertanto, sempre però rite= 
and del senso originario: Cantate pure vittoria: 
intanto la vittoria non c'è; ma inlanto avele perduto. 
— Intanto riman sempre vero che... — fr, Ce- 
pendant. 

9. |t.] Per intanto a'accosta e Frattanto. Questo 
per intanto pnò bastare. 

10, t In tanto, per Tanto, | Camp.] Mac. Vit. 
S. Cat. n. 6. L'ardentissimo amore suo in tanto 
superchiò lo cuore suo, chie non potè portare né 
sosienere tanto. Boes. Com. in. Discese {Orfeo} 
all'Inferno, e in tanto sonde dolcemente, che gli fue 
concessa sua mugliere. [G.M.| Veges. 1. 13. Appo 
i nostri maggiori inlanto fu tenacemente servato 
l'ammaestramento dell'usanta, che il maestro del- 
Varmi in doppio in annona era guiderdonato, (H lat, 
ha: Ila autem severe apud majores exercitii disci- 
SET servala est, tl...) 

1. {Camp.} Per In questo anlamente, lat. In hoc 
RL, D. 2. 25. Anima fatta la virtute attiva, Qual 
d'una pianta, in tanto differente, Che questa è in 
via e quella è già a riva, 

INTANTOCHE, e IN TANTO CHE. Arw. Menfreché, 
Nov. ant. 82, 6. (C) Intantochè arstò alla cittade,.. "e 
se egli pensòe e ordinde male per uccidere i suoi 
compagni..., quelli pensaron di lui non meglio, che 
li di loro. 

2. {r.] Coll'indie. Intanto che dura il giorno. 

[T.] t Col s099, Gen. 24, volg. del trecento. 
Intanto cli'in queste cose ineco tacitamente ragionassi. 
(Nel lat., il Dum porta il s099.) 

3. Per Infinattantoché. Urb. 10, (M.) Un ric- 
chissimo anello del dito trattosi, a lei lo diede dicendo, 
che intantochè la data fede non fosse palese, per suo 
amore serbondolo, ad altri nol mostrasse, Bacc. Now. 
74.9. Intantochè io pensi dove noi possiamo essere 
in altra parte con più agio. Capr. Bott. 3, 42. Siedi 
ancor tu, intantochè io mi sarò vestito. 

4. Per Talmenteché. Dant. Par, 30. (C} E sì 
distende in circular figura, Intantochè la sua circon- 
ferenza Sarebbe al sol troppo larga cintura. Boce, 
Now. 47. 4. Intantochè, non bastandovi le bellezze 
che dalla natura concedute vi sono, ancora con ma- 
Pt gr arte quelle cercate di acerescere. Cron. 
Veli. 138. Gli venne, è uscì di dosso una pruzza 
minuta che *l consumava, intanioché la bilia sua, 
che il tenea allato,..., se n'empiè tutta. Borgh. Rip. 
{82. ] ritratti mutan aria, intantochè appena... 
possono riconoscere. 

5. E in questo nllimo sentimento avanti il Che 
talora si frappongono altre voci. Bocc. Nur. 93. 3. 
(C) Ed intanto pri in questo laudevol costume, 
che già non solamente il Levante, ma quasi tutto il 
Ponente per fama il conoscea. Dont. Purg. 8. 
Anima falta la virtute attiva, Qual d'una pianta, 
intanto differente, Che questa è "n via, e quella è già 
a riva, 

6. Per Solamente, 0 In questo solo, ed anche con 
altre voci interposte tra il Che e Intanto, Lab, {M£,) 
lo sono, rispose lo spirito, in parle che mi promette 
senza fallo salute, e intanto è di minor pericolo, che 
questo, che quivi peccar non si puù,.. 

©. Per Intanto quanto. Lab. 53, (0) Alla quale 
veramente quella noja, che qui si sostiene, se non 
intanto che questa dannosa e quella è fruttuosa, non 
è da comparare. 

t INTANTO COME. V. Intanto, $ 6. 

INTANTO QUANTO. Post. avrerb. Lo stesso che 
Intantochè. Cr. alla voc. Inranrocne (V., $ 7). Gr. 
S. Gir. 20, (4/1,) Intanto quanto iù l'umilierai, Lanto 
li seguiterà maggiore gloria. appresso è Intanto 
ir a te medesimo pare essere più vile e più 
ispregiato, intanto sei 

è INTARDATO. 499. 


più prezioso davanti Dio, 
relativa, ecc. È in Cel. J 


Camp.) Lento nell'azione 

urel, — Giud, G, A. vini, 
Eta intardato in parlare, e fue uomo maestrato in 
scienza di legge. 

È INTARCATO, S. ro, (Camp.] Soldato armato di 
targa. Zibaid, maritt. mil, Intargato vuol dire Sol- 
dato armaic di lirga. 

INTAMIAMENTO. S. m. Da IntaRLARE. Lo intar- 
lare. Daw Coi, 495 GG Il buono alet9 vuole... 


fi 


e meno li tiene. E 5, Intanto come noi ci tegnamo | esser, subito che è in terra, sbarcato e concio, 
iù alti, tanto ci tiece Jddio più bassi. £ 12, [Mf. if; perziocehè. 
nianlo come noi ainiamo lo sostro prossimo, si] certo minuto intanamento. 


| gli viene ira ia buccia e "i leguo un 
sh | 
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INTARLARE. V. n. ass. Generor forli, Fssereimusaica di pietruzze, xilostraton In tarsia di legni, 
mangiato o roso da' tarli. (Fanf.) Alleg. 145, (C}{ ma forse sarebbe manco male intendere, che le altre | freddotura. Buon. Fier. 2. 2. 6. {C)} Ed intasata, 
Le quali... o come i legnami intarlano, o come le! porie già dette avessero i loro ornamenti lavorati di 


pelli intignano. Daw. Colt. 161. {M.) Perciò cascanò 
(le frutte), 0 bacano, e i frutti intarlano, e bastano 


000. 
a [Cont.] Bart. C. Arch. Alb. 32, 46. E se le 
roveri sì tagliano di state, dicono che si intarlano; 
ma se si tagliano di verno, non pigliano difetto al- 
cuno nè si aprano, 

FE a modo di sost, Dav. Colt. 195. (0) Il 
pino... inlaria col tempo, che non ha rimedio; 
però il tagliar lui, sia Jo sforzo e quasi epilogo di 
tutti gli a:mmaestramenti che si dinno contro allo 
intarlare, 

[Cont.] Bart, €. Arch, Al&. 33. 47. Tagliati 
a questa luna, è certo che non sono molestati (+ fe- 
gnami) dallo iotarlare. E 35, 47. Larice... facile allo 
miarkarsi, 

[T.] Tartarsì, nel Pistojese, p. es.: della farina 
di castagne, 

2. Fig. |Val.) Puce. Centil. 2, 20. Ver'è che "l 
nome tra' Toscani intarla 

3. Trasl. Mal. 6, 60. (C) Ed or per questo 
Grigtarla il dorso, e da' suoi soldi è presto, 

INTARLATO. Parti, pass. e Agg. La INTARLARE. 
IT.) Par che dica nn po più di Tarlato, <= Agn. 
Pant, 62. (l) Quelli { denti) parevano d'osso in- 
larlato. Hreelt. Fior. A. 3I. Fleggesi il fresco {costa}, 
hianco, pieno per tutta, ben serrato, il secco non 
întarloto, senza mal odore. £ 4. 13. La migliore 
è quella che è più densa, bianchiccia, non intartata, 
piena e odorifera, E appresso; Dehbe esser densa, 
grave e non intarlata. furch. 1. 4, Ma ci delbe 
venir domani, 0 jeri Gran quantità di bugnole in- 
tarlate, Canf. Cara. 230. Molm, 11.12. Ma, dando 
su nel palco, mandò a lasso Una trave intarlata, e 
tre correnti. 

2. E fiy. Vecchio. Allegr, 88, ediz. Crus, (GA) 
Chi vuol veder quel ch'lva essere, guardi quel ch'è 
Stato, dice un iatarlato proverlno, 

INTARLATIURA, Sf. Lo intorfore, Oss, Pellice, 12. 
{M.) E non solamente lia conservata la sciarappa, 
na ancora... tntte Je altre cose che nelle spezierie 
si adoperano, e che sono suggette all'intarlatura. 

2. Quella polvere che fa il tarlo rodendo il legno. 


auf.) 

INTARMANE, V. n. poss. Essere roso 0 consumato 
dalle turme 0 tignuole. Non coma. Cennin. Tratt. 
pitt. 57, (GA) Se vuoi conservare le code di vajo, 
che non s'intarmino e non si pelino, intingile nella 
terra intrisa, 0 ver creia,,.. 

INTARSIAMENTO, Sì m, Dn Istansiane. L'Afto e 
LE[etto dell'intarsiare. Bellin, Disc. 2, 44. (M.} 

INTARSIARE, V, a. e N. {Ar. Mez.) Commettere 
insieme pessuoli di legname di più colori. |r.] 
Rammenta laterserere e Taxillus. — Hort, Simb. 
Introd. (M.) In più luoghi ho veduto lavori e pruove 
maravigliose dell'antira, è oggi poco men che di- 
smessa arte dell'intarstare, (Um: @ modo di sost.) 

Cont.) Fili di seta ne ricami di più colori, 
Lana, Pitt, 163, Quando si adoperino sottilissimi 
fili di seta, © con grande arte 0 pazienza si vadino 
intorsiamdo ed accompagnando i colori , si possono 
formare a ricamo imagini tali che non cedano alle 
pitture. 

3, E per simil. Gal. Consid. Tass.1. (M.) E 
questo andare empiendo... le stanze di concetti che 
non hanno ima necessaria continuazione con le cose 
dette e ila dirsi, l'atdomanderemo intarsiare. Salrin, 
Pros. Tasce. 1. 571. Non jstarò a dire de' Padri 
della Chiesa latina e greca, che tutti i loro trattati 
ed omelie ancora intarsiano della autorità della 
Scrittura. 

ICont.] G. G, L. vin. 2. To poi vo continva- 
mente intarsiando nuove cosette nel medesimo libro, 
secondo che sento esser promossi scrupoli e dilli- 
coltà. 

INTARSIATO. Porf. pass. e Agg. Da INTARSIARE. 
Alleg. 381, {C} Empion fe botteghe... di cassette 
intarsiate, per (facendo nna bella mostra) attettare 
i bottegoi, Sorgh. Orig. Fir. 4100, Alcone figure 
gollissime intarsiale,., dicono il tempo cli'e' fu fatto 
appunto. (T.] Brruff. Tabuech, 233, Le paglinzze 
dipinte, Addogate, Futarsiate, Di fogliami, Di frut- 
ami... 

[Cont.} Di Corno, di Verri, di Mattoni, di 
Marmo. Barbaro, Arch. Vilr. 188, Intenderei quella 
pusata csrosirafa, intarsiati dì corna di varii colori, 
come fiyalostrato il musaico di vetri, Lithostraton il 


larsia, che dimosirassero i timpani, le regole è le 
cimase e gli altri ornamenti. Fan. D. Ob. Fabbr. 
35, 1. Pilastri incrostati di diverse sorti di marmi 
intarsiati. Zab. Cast. Ponti, 6. Si è stimato oppor- 
tuno riportarne diversi disegni per farne meglio com» 
premiere quant'ornamento e venustà arvecano ad 
una fabbrica i pavimenti pulitamente fatti, ed i mat 
toni di differenti colori con simmetria distmbuiti ed 
intarsiati. 

2. E per simil. Borgh, Orig, Fir. 187. (M.} Vi 
si vele ancora pezzi di pavimento intarsiato di marmi 
è di pietre inistie, segale in sottilissime tavole. 

INTARSIATORE, [T.] S. m. Chi lavora di tarsia. 

INTARSIATIURA. S. / (Ar. Mes.) Commettitura a 
lavoro di tarsia, Bart. ftier, 4, AH, (Af.} Certe in- 
vero marnvigliose, lavorate a modo d'intarsiatora, 
con minuzzoli di più colori bizzarramente ordinati. 

Fig. [r.] Intarsialura di piccole frasi. — Stile 
a intarsiatura. 

INTÀRSiO. [T.) S. m. L'Opera di tarsia e anche 
Att. |T,] Mosaico a intarsio. — Intarsio in pietre 
dure, 

INTARTARIRSI. V. intr, pronom, Ricoprirsi di 
tartaro. (Fanf.) 

INTARTARITO. Port. Le e Agg. Da IntantA- 
RIRSI. [Sel.] Ricoperio di tartaro, cioé di ruggine, 
essendo che Tartaro in gmuesto coso siquifica Rug- 
gine, == Buon. Fier, 2, 2.10. {C} Nel piccolo studio! 
sam più medaglie, Comeché la più parte, intartarite, 
Perduta abbiam fa faccia. 

INTASAMENTO, S. nm. Do Intasane. Lo intasare, 
L'empirre di taso, e Lo essere intasato. {Fanf.} 

2. È per simil. Lib. cur. malatt. (C) Lo spargi- 
mento del fiele nasce dallo intasamento de’ suvì 
canali. Red, Cons. 1.221, Quegli {canali del corpo) 
hanuo movimento perpetuo, onde più diflicilmente 
avviene in essi lo intasamento. |T.] £ 2. 65. Alla 
oppressione del cnore, ed agl'intasamenti de' canali 
celiaci, E 27, Che il tutto Lrigria prcance derivasse, 
non per vizio degli antri, nè del timpano, né delle 
coclee, ma bensi per vizio ed intasamento de’ due 
nervî auditorii. = £ nel Diz. di A. Pasta. (Mt.} 
Crederci che {la sordità) principalmente derivasse,., 
per vizio ed intasamento de due nervi auditorii, ed 
che da' moderni sono chiamati del settimo pari. 

3. lntasamento del naso. Cotarro nasale, Infred- 
dafnra, Corizza, Gravedine. Vit. Dod. Ces. 101, 
(GA) Nella trista stagione dell'autunno, soffiando 
austro, era {Cesare Augusto) offeso dal calarro ed 
intasamento del naso, 

INTASARE. V. a. Empier di toso. (C) Rammenta 
il fr. Entasser, 

2. [Camp.] Con la porfie. sottint., e in signif. 
di ltammarginarsi, Chiudersi, ecc, Din. Din. Ma- 
sente, 1. 50, E quando n'hai cavata Ja cannella, 
meltivi una tasta, acciò che la piaga non intasi, 

3. EN. poss. Empiersi di taso, Med. Cons. 1. 
221. (M.} I condotti delle fontane... 
tempo 0 di fango, o di melmetta, o di fluore pie- 
troso, 

4. E per simil, [T.] Miempire una spazio si che 
sia chiuso il passaggio ai corpi che dovrebbero 
averlo. [Cont.} Bart. €. Arch. Alb. 288. 41. Col 
mettervi la prima volta l'acqua mettivi ancor dentro 
della cenere, acciocchè se ne' doccioni non fussine 
così risabdate le commettiture per essa si intasino, 
Vas. Pitt. xxn. Fa in una pignatta wua mistura di 
E greca e mastica, » vernice grossa; e quella, Iral- 
ita, con un penne! grosso si di mel muro; poi st 
distende per quello con una cazzuola da murare, che 
sia di funco. Questa intasa i buchi dell'arricciato, e 
fa una pelle 
G. 238, {C) Rinchiaggono il corpo dentro una cassa 
fatta di legname adorato, e che non si putrefaccia; 
acciocchè non si senta fuori il puzzo, intasano bene 
le commettiture. Med. Cons. 1. 194. Qualche por- 
zione spermalira e mucosa che abbia intasato il ca- 
male detla verga,... 

5. [G.M.] Quando s'tafredda di testa. Se sta un 
po al vento, intasa subito, 

6. E fig. (G.M.} Fag. Rim, Deh! si scordin le 
lire, i finuti intasino, {Qui per cel.) 

INTASATO. Part. pass. e Agg. lia Intasane. 

2, Nel senese del $ 3 di Intasare, IM. Aldabe, P, 
N. 158, iC} Vino salviato si è Intono a nsare... a 
coloro che lumno ta forcella fredda, è il petto inta- 
sato di grossi umori e di freddo, 


s'intasano col || 


n unita per il muro. — Serd, Star, | fé 
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IMNLATTO 
5. (Tom.) Che ha naso e capo intasati per in- 


smoccicando, Starnutire, e soffiare, Car. Lett. ined. 
1. 54. (Mt) E per entro la leitera tanti altri pro- 
fumi, che buon per me, che m'hanno trovato inta- 
sato, Lib, cur. malatt. {C) Si lamentano del naso 
intasato, 

INTASATURA. S. f. /atosomento, {C) 

2. F nel senso del $ 2 d'intasare. fed. Cons. 1. 
136. (C) Gli ajuta ancora il moto, e forse anco 
qualche intasatura de' solidi, per li quali essi fluidi 
passano, 

3. E nel senso del € 3 d'Intasamento. Lib. eur. 
malati. (C) Nella intasatura del naso tirano su per 
esso la polvere del gengiovo, E appresso: Perchè 
aria fredda più del solito produce la intasatura 
del naso. (Tom.) Intasatura al naso, al capo. E ass. 
Avere un'intasattra, 

4. |Cont.|j Materia che intasa, Michel. Dir. 
fiumi, xxvi. Deesi ancor osservare, che essendosi 
per qualche piccola piena intasate di belletta Ja sud- 
delte fosse, sì deliiono smuovere con le vanghe 0 
con l'aratro le dette inlasatnre, e ciò in tempo, che 
per le piogge s'argomenti prossima qualche gran 
iena, che è quella che dée far Veffetto desiderato di 
evar via il renaio principale. £ xxx, L'esperienza 
cì mostra che sotto aleuni ponti assai stretti non vi 
si veggono mai simili intasature di sassi e ghisia e 
altro, ma il tuttu viea deposto dalla parte inferiore 
ne' luoghi lentani dove il letto del fiume è più largo 
e dilatato. 

INTASAZIONE. S. f. Lo stesso che Intasatura, nel 
senso del $ 3. Non com. [Fanf.j Faginol. Rime. 
Ma. 1t1, 178. E son da tale intasazion rimaso, Che 
sio finto, né men sento l'odore, 

INTASCANE. V, a, Mettere in tasca, Frane. Sacch. 
Now. 447. (C} Antonio, intascato ch'ebbe l'uova, si 
mette in cammino. 

[r.] Intascare quattrini, diee Guodagnarli in 
modo per lo meno a facile, 0 prenderti per 
tenerseli in tasca, quando si potrebbero bene spen- 
dere, 0 si dovrebbe. 

2. Tresl, Ridurre in suo potere. Ar. Fur. 47. 
65. (0) E al fin sicar che l'Orco non lo "ntaschi... 

5. N. pass. Intascarsi che che sia. Mettere che 
che sia nella sua tasca o nelle sue lasche, Giust. 
Gius, nel Balla, {Gk.) Chè nel disordine Del va via 
vai Molti s'intascano Anco i cucchiai, 

4. Trasl. Entrare, Dittam, 41. 24, {C) Notar ti 
vaglio i cittadini a punto Che meco vedi al tempo 
che qui intaschi. 

INTASCATO. Part. poss. d'Intascane. Bargagli 
Se. Berg. (Mt) 

2. E fig. Itidotto in proprio potere. Bargagli 
Se. Rerg. \Mt.} 

È INTASSARE. V. n. Tendere, Caricare; è si dice 
dell'arco. Tratt. Fort. {C) Altresì come în arriere 
di tanto come egli intassa più l'arco ed apre, di 
tonto egli fiele più fortemente. E certo Dio ha già 
suo arco leso, e intassato, siccome dice il Sultero. 
T.] Se nor è err, V. ADASTARE. 

INTASSELLARE, V, a, Distribuire in forma di 
fusselli. Non com. V. INTASSELLATURA, 

2. Commettere con tassello, Racconciare con tas- 
sello, {Fomf.} 

t INTASSELLATO. Part. pass, d'INTASSELLARE. 

Fig. Nelli J. A, Comed. 1.233, (Gh.) Egli era 
tittto storpio, con un occhio intasseltuto (coperto con 
un piastrella), 

INTASSELLATURA, S. L Il mettere un tassello 
comechessia. (Fanf.) Alber. L. B. Archit. 1. 9, 
e. A. p. 312, {GA.) Vedesi chi la finto nelle ca- 
mere, di intassellatura di marmi, tappeti distesi ;... 

INTATTÌSSIMO. [T.] Sup. d'Intavto. Segnatam. 


an, 
INTATTO. Agg. Af. al fat, aurea Intietus. Ar, 
Fur, 18. 68. (C} Vinceano di candore le nevi in- 


latte, 

[n] Col Da. Case intatte dal fuoco, 

Ki {r.| Ar. For, 26. 40. (L'avorizia) Ma 
non andò a principio in tulto i mendo, Di sè lasciò 
molti paesi intatti. 

2. Per Intero, Che ha tutte le sue parti. Tass. 
Ger. 7, 91. (0) Forate e fatte L'arme nemiche ha 
giù tepile e rosse; Ed egli ancor le sue conserva 
intatte. (T.] Ricondwrre l’esercito intatto. — 

{T.] Hi cane reca al padrone la lepro intatta. 

3. Nan nsate, Non logora, Saltin, (Ces. 431. 
ME.) Che % Rudio autor di carme iatatto a i Greci... 

{T.) Forze intatte. 


INTAVOLARE 


Non arato, Non collivato. Tass. Poes. “"" Nien arate, Non colliveto, Tass, Pacs. Pest. {piegata in arco, che è sul castene, d la colomba 0|de chi adopera quasto vec, (iN 
{M.} O felice fanciulia, A cui corse di latte Il 
Mincio, è frutti dier le terre intatte. E Amint, 1.2. 
cor. {Man,) Non perchè i frutti Joro Dier dall'aratro 
intatte Le terre. 

Per Vergine, Custo, Puro. Serd. Stor. 1. 6. 
{C) Si crede che fino all'altimo spirito conservasse 
il fiore della verginità tutto puro e intatto, Ar. Fur. 
29, 10, S'alcun partito, alcona via fosse alta A 
trarla quindi immaculata e intatta. Car. En. 1,556. 
(M.) N padre intatta Nel primo fior di lei seco legolla, 

4. Altra fig. |r.) Intatte le leggi, Nou violate, 
Intatta fede. — Iniatta la disciplina, — Intatta fama; 
dice l'onestà non lesa da sospetti. Intatto l'onore, 
dice non macchiato da condanne o da accnse. 

[Y.] Mantenere intatti i diritti. — Nestano in- 
talti 1 principi. 

5. Altra fig. [7.]) Questione intalta; non trattata, 
ar enna di sciogliere. Lasciare intatta la que= 


S NTAvoLAnE. V. a. Al giuoco "e scacchi, 
sim., vale Far pace, Impaciare. — Fot tavola pa 
cono comunem, in questo senso, non Intavolare, 
Morg. 24. 120. {C) Così matto con matto sì 
stiga, ch è ragion che ‘1 giuoco qui s'intavali, (dui 
per simil.) 

2. Dicesi anche nel giuoco degli scacchi, l'Ordi- 
nove tulli i pezzi sul tavoliere iu principio della 

rtita. Fr, Jac, Cess. A. 4. 118. var. les. {M.} 
Tusa lo scacchiere è intavolato, £ 121, var. des, 
È tavoliere essento intavolato. 

3. Registrare nelle tavole, come dire ne' libri 
pubblici; tolla la voce dall'uso degli antichi di 
scrivere sopra tavole di marmo, a di bronzo, le 
cose delle quali si raleva che restasse memoria al 
pubblico. (4L.) Non cor, 

4. Vale anche Scrivere a ruolo, Registrare, 
Menz, Sat. 6. (C} Che importa poi che il Salta non 
le intavoli Nell'infame suo ruolo, e che perdoni Al 
sangue illustre, allo splendor degli avoti? (Qui per 
sint.) Accad. Cr, Pref.3. Impr.21.(M.} Addiettivo | È 
e sustaniivo tanto solamente si è detto nell'inlavo= 
larne alcuna voce, quasto ci è paruto necessario. 

5. t Intavolare un libro vale Fargli fa tavola, cioé, 
Pindice, il repertamto. Varch. Stor. proem, {Man.) 
Fui costrelto non pure a leggere, ma notare e iata= 
volare per l'ordine dell'alfabeto... molti libri. 

6. latavolare negozio, Irattato © cherchessia, si 
dice del Cominciarto, Farne la proposizione. Corsia. 
Aut. Mess. I. A. p. 70. {Gh.) Volle che si facesse 
qualche prigione per servirsene a inlavolare muovi 
trattati di puce, unico fine di quella guerra. pi 
Lett. (cit. dall'Alberti in Negozio, $ 6.). Mandato 
segretamente a Siokolm a intavolare i primi trattati 
d'allianza (alleanza) con quella Corona. Red. Lett, 
6. 198. {Hi} Intorno poi a quell'altro suo parti- 
tolare negozio, che cella mi la imposto, io glie l'ho 
di già intavolato con ottimissime speranze. [G.M } 
Fag. Rim. lo nun dico per questo che s'intavoli Ne- 
gozio tal. Baldovia, Compon, dramm. Simil negozio 
lntavoli, 

|r.] Intavolare questioni, Ora francesem. Mettere 

{nppeto, ma sovente sotto il tappeto. 

[T.] latavolare un discorso (di qualche impor- 
tanza, e che concerna il da farsi). 

RL | Intavolare la discussione. 

7. Fig. {Val.] Mostrare. Fag, Rim, 6. 249. Non 
oscar che.., E premii e onori ini proponga e intavoli. 

{Mus. ) [Hoss.] Scrivere per via di note 0 di 
oli segni il canto 0 il suona. Don, 2. 18, 45. Tn- 
ventare bello e vaghe modulazioni, e intavolarle in 
maniera che senza molla fatica possano essere in- 
tese e praticate. E 45. 131. Se (i canti piani de' 
Greci moderni} s'intavolassero con le nostre note, 
vì si troverebbe gran diversità da quelli, che si usano 
fra noi. 

9. [G.M.] intavolare il pane; Metierlo sull'asse, 
colla quale si porta al forno per cuocerlo. 

40. {Archi.) Jucrostare. {C) 

Intavolare una stanza, si dice dell'Impalcarla 
colle tavole, (C) 

[Cont.| Spet, nat. xt, 25. Tutte coteste ma- 
niere di fabbricare, come anche quielle di ammatto- 
nare, di acciottolore, di coprir telli, d'intarsiare di 
legno, d'intavolare e di sollittare, richiedono prezzi 
che si congiano come sogliono cangiarsi le materie, 
le misure e la lunghezza del lavoro. 

fi. [Cont | Mettere assieme lo scheletro d'una 
nare, e sim.,; cd anco Munirio delle sue tavale, 
Spet. nat. v, 480. Quella lunga striscia di legno 
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begata in arco, che è sul castone, è la colomba è 
a fondamentale del navilio che sì va intavolando, 
e forma in certo inodo la spina, 0 filo delle sue reni. 

INTAVOLATO. Part. pass. e Agg. Da INTAVOLARE. 
Fr. Ine, T.3. 24,38, (C} Or Uho detto tutto" fatto, 
Perchè 'l mondo non tien patto; Se non vuoi ricever 
matto, Lassa il gioco intavolato, £ 4. 23, 2. Lassa 
il giuoco intavolato. 

2. E nel senso del & 6 d'intavolare, [t.j Magal. 
E: Lagenti, intavolalo questo negozio... 

Camp.| Per Unito, Congiunto insieme, eco, 
Rib. sso, Sb. Ma queste cose così intavolate vestio 
d'oro, e fece le loro base d'ariento, (/psa auiem 
fabulata deauramit.) 

4. (Archi.} Inerostofo. Stor. Eur. 4. 85. (C) n 
sul mezzo di quello surgera una mole tonda, inta- 
volata tutto il di fuori di inarini bianchissimi, 

5. Aggiunto di Vento. Bartol, Ghiace. 9. (Mt) 
Altri siena piacevoli, altri fariosi ; altri sereni, altri 
piovosi ; certi sempre intavolati e distesi, certi non 
mai altrimenti che a rafliche è interrotti. Bartoli, 
Asio, 1, 188, {Fanf.} LI medesimo vento che tanl'olire 
li trasportò, corresse egli medesimo il loro errore, 
veltuada, a rimettergli im via, sempre intavolalo per 
poppa, e così fresco, che andarono a cento miglia il 
giorno. 

6, (Pitt) Dipinto in tavola. Alleg, (Mt,} Ogni 
viso di carne inlavolato Yuol esser visto su pe 
fipintori. 

1. [Cont.! Net siguif. del $ 10 d'Iutavolare. 
Barburo, Arch. Vitr. 269. Poner si deono là, dove 
ha deliberato di fondare, i cassoni doppii iatavolali e 
concatenati, e tra l'uno e l'altro sia calcata la creta 
insieme con i sacconi fatti d'alica palestre, 

tINTAVOLATO. S. nm. (Mus.) Lo stesso che n 330, 
latura {V.), Pros, Fior, p. 1. 0.3, Or. 7. p. 230. 
() Se noi andiam riguardando tullo al “do così 
delle canzoni triste, come delle gioconde, così da 
teatri, come dal popolo si odono cantare, e dai mu- 
sici sino messi in aria, o fatti negli spartiti, e gl'in> 
tavolati, che è quello, se 10 non sovo errato, onde i 
Latinì per avventura dicevano modos facere. 

2. Per Taralato, Assito. Non com. Pros. Fior. 
ve ) Negl' intavolati e nelle lacune dalle bande, 

{Archi.} [Cont.] Gola rovescia. Bart, C, Arch 
Alb {ox 39. Se sotto alla medesima lettera L si 
mette un S in questo modo si chiamerà Ja goletta, 


o vero lo intavoluto < perciocchè ella si assomiglia 


al gorgozzile dell'uomo. Pall. A. Arch. 1 26. Si 
torna dividere l'architrave in dieci parti; tre vanno 
alla prima fascia, quattro alla seconda; e le tre che 
restano si dividono to cingne ; due sì dinno al regnlo, 
orer orlo, e de tre che restano alla gola riversa, che 
altramente si dice gia 

INTAVOLATIRA. S. f. {Mus.) [Ross.] L'intarolare 
o Il risultato dell'intavolare. V. Intavor, Aane, $ 8, 
Tr, 2. 337, A queste voci è necessario «ar qualche 
segno, perchè si possano riconoscere, e differenziare 
tra di loro, così ne'tasti degl'instrumenti, come nel- 
l'intavolatura delle composizioni. 

[Itoss ; Per un Sistema particolare d'intavolar 
la Bin el Liuto, Tiorba, Chitarra ed altri si- 
mili strumenti, usato ne' passati secoli, che cansi- 
steva nel tracciare in forma di rigata sulla carta le 
corde della strumento, e sovr'esse indicare con nu- 
meri e con letfere i tasti che conreniva foccare per 
ottenere i suoni 0 gli accordi —Iorgh, Itip. 20, (C) 
Bellissimi libri di musica di più sorte, e d'intavola- 
ture da liuto. Bellin. Disc, 1. 199, (M. ) Suonan 
con le mani, e tengon gli occhi fissi sull'intavolatura, 
e ballano alle battute,.. 

2. Per simil. vale Norm orma, Regola per iscritto, 
Istruzione. Malm. 8. 45. (cy Poi danli un braudo 
colla sua cintura, E del trattarlo l'intavolatura. 

5. Intavolatura d'un negezio vale l'Intavolare, nel 
signif. del the Maqgal, Operett. car, 455. (Man. ì 
Appuntò coi detti padri tutto ciò che purve spediente 
all'intavolatura di tanto affare. 

INTATOLATURA. S. f. {Veter.} [Valla, I Idropisia 
del tessuto connettivo sottocutaneo, che si manifesta 
sotto il ventre dei quadrupedì domestici, £ special- 
mende del cavalla, 

INTAVOLAZIONE. [T.} S. f. Segnatam. nel senso del 
$ 3 d'latavolare. [r.) Intavolazione dei diritti di 

prietà. 

INTEDESCARE, [T.] V. a. Pers., Farle prendere 
alcuna delle qualità de Tedeschi 0 aitribuite a loro. 
Non suona lode, sebbene in se stessi i Tedeschi, 0 
quella tale loro qualità possa essere pregiata, anco 
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de chi adopera questo voe, (De Capit.] Alf. Sat. 9. 
2. [t.] 1 Tedeschi dominanti in Italia non la intede- 
scarono quanto Francesi e Spaguuoli la infrancesa- 
rono e inspagnolirono; è ciò non solamente per la 
maggiore aftinità delle lingue e delle sehiatte, ma 
anco perchè nella durezza 11 Tedesco è più schietto. 

2. Hift. (T.] Intedescarsi non tanto nella lingua, 
uanto nelle idee, nel jus canonico Giuseppino. — É 
l'italia, che dice sé ren è più intellescata di 
prima. 

3. [r.] Intedescare la filosofia, la letteratura, il 
latino, i costrutti grammaticali. +— Anco i Greci s'in- 
tedescano, è certì Parigini altresi. 

INTEDESCATO. {T.] Part, pass, d'INTEDESCARE 
att. e rifl: e come Agg. |T.j Tulto intedescato, 
Mezzo intedescata, 

INTEGAMARE. V.a, Mettere nel tegame, Non com. 
Lor. Med, Canz. 118. 3. {C} La fava... quando è 
integumata. 

INTEGERMIMAMENTE, [T.]} Ave. Do Intecennivo 
(V.). {r.| Plin. Ep. lutege *rrimamente ammninistrò 
la provincia Narbonese, — " Toscanell Appl, {Mi} 

INTEGERRIMO. |T.] Agg. Sup, lot, aureo di In- 
teger; ma usit, fullavia agl'It. più d'Integrissimo ; 
e che, a diff. d'Interissima, poro unit. anch'esso, 
denota lode piena mor. e soc. Avevano i Lat. altra 
forma meno wsit, [T.) Gell. Incorrupius, et castus, 
et perinteger. [Camp.] Sol. Epil. prof. Val. Sorano, 
uono integerrimo. = Aga, Pand 24, (0) Procura 
d'essere negli ullicii.,. in grazia cogli onesti ed inte- 
gerrimi cittadini, [T.} L'uso anche Ug. Fose. 

2, [7.] Cie. Integerrima vita, costumi temperalis- 
simi. Salria. Integerrimi costumi. 

INTEGRABILE. [1] Agg. Che pinò più o men pie- 
nomente integrarsi, 0 che deve, Nou è dell'uso com,; 
ma può cadere mel senso filos, d'Integrare è lnte- 
grazione {V.). 

Senso mafem. {Gen.} Agnes. Inst, Anal. G50, 
Ciascun termine sarà algebrucamente integrabile. 
INTEGRAMLITÀ. |T.| S. f. Astr, d'INTEGRABILE. 
(Mat.} [Gen.] Qualità d'uno espressione 0 equa» 
zione che può essere integrata, Si chiamano Condi- 
zioni o Criterii d'integrabilità le equazioni che devono 
essere soddisfatte acciocché una furmola la quale 
contenga due 0 più variabili indipendenti, sia un 
differenziale esatto, 

INTEGRALE. [T.] Agg, Che appartiene all'intero 
in modo più 0 men necessario all integrità della cosa. 
IT.] Sco. a Cie. Sa la parti integrali ci si ritrovano, 
c'è il tutto. [Cont] G, G. Sist, 1, 54, Le parti inte 
grali del mondo essere na in oltima costita- 
zione, o [1 Integrale non si dire che d'una parte 
riguardo al {utto; Principale, anco di anvii tutti 
paragonati tra loro. Nou tutte le purti integrali son 

incipali; né sempre le principali sono do dire 
integrali. Integrale, di cosa sulfauto; Principale, e 
di pers. e di casa. = Cr, 2. 4. lit. (C) Della division 
delle piante nelle loro parti integrali. Gal. Sist. 11, 
Se i corpì integrali del mondo debbono esser di lor 
natura molli, è impossibile che i movimenti loro 
siano retti, 0 altri che circolari. 

2. Diff. da Essennale. |Cors.] Necessario alla 
intera perfezione d'una cosa. Pallav. Stor. Cone, 
12, 12. 1. Si chie Scoto non neghi esser questi atti 
parte del sacramento in qualanque modo, ma parti 
essenziali, ponendoli per sole integrali. — Seguer, 
Penit. Instr. cap, 12. {Man.} Questa setisfazione. n) 
penitenza... è la terza parte che appartiene al pen 
tente, ed è parte integrale, non essenziale, come si 
disse di sopra. Così spiegusi il seg. Varch, Les. 665. 
{C) Avendo noi in fin qui delle formali... favellato, 
resta che delle materiali favelliamo , ovveramente 
integrali. {r.] 1 piedi, le mani sun parti integrati : 
non essenziali: fa carena è parte integrale della nave 
e essenziale all'uso di quella. — Osservazioni inte= 
grati, che compiono la irattazione, ma che possono 
venire in appendice, 

5. [7.] Rinnovamento integrale d'un Consiglio. — 
Restituzione integrale, 

4. Senso matem, [Gen] Integrate, quel calcolo 
per vin del quale, duto una espressione 0 equazione 
differenziate, si trova l'espressione o equazione pri» 
melico che l'ha prodotta. Agnes. Inst. Anal, 643, 
Il calcolo integrale, che suole dirsi ancora calcola 
sommaltario, è mi metodo di ridurre una quantità dif- 
ferenziale a "quelta quantità di cui essa è la differenza 
\infinitesima}. 

Anche in forza di Sost. m. [Gen.| L'integrale 
d'una quantità o equazione differenziale, quell'altra 
quantità è equazione che differenziata la produce. 
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Agnes. Inst. Anal. 613, Sarà segno sicuro che sia 
giusto quell'integrale che, differenziato, restituirà la 
quantità proposta da integrarsi. 

Talvolta S. f. |Gen.| Agnes. Just. Anol. 962. 
Fatta l'integrazione, la loro integrale si prenda per 
costante, 

[Gen.] Dicesi anche Integrale la formola o equa- 
zione dalla quale si deduce una farmola 0 equasione 
data, prendendo le differenze finite o miste. Se 
l'integrale si riferisce alle differenze finite, suole 
distinguersi col nome d'Iniegrale finito. V. Inei- 


NITESIMO. 

#4 INTEGRALITÀ. [T.) S. f. Astr. d'InteGnALE. 
Inut. e inelegante. V. Istecnità. 

INTEGRALMENTE. [T.} Acv, Da IntEGRALE {V.). 
Magal, Lett. At. 480. {C) Che tutto quell'ordine di 
generazioni e d'effetti massimi che si vede correre 
in questa nostra terra..., è probabile che da niuna 
cosa dipenda tanto essenzialmente e integralmente, 
quanto da quella tale inclinazione che ha il di lei 
asse all'asse del mondo. [7.] Delia diff. da Essen- 
zialmente, V. InteGnALE, S ®. Ma taluni usano 
Integralmente nel senso gen. di Interamente, In in- 
fero, Inut, e impr. Altro è Appartenere integralmente 
a um tutto, che dicesi anche di sola nua parte; altro 
è che Più parli non formino ancora il lulto inte- 
ramento, 

INTEGRAMENTE, {T.] Ave. Da InteGnO. Senso 
mor. e soc, Sarebbe più chiaro che curarli 
Cie, Incorroltamente e integramente giudicare. Tuc, 
Severamente e inlegramente reggere la provincia, 

- Pare che così l'usi Vine, Mart. Lett 47. (Man.) 
Anzi sempre mi teneva debitor vostro integramente 
del tutto, Pio chiaro: Con integrità, 

1. Senso intell,, che non dice tl medesimo che 
Interamente, perché qui non concerne l'interezza 
dtel tutto, ma Fessere illeso e pieno, [ani Boes. 
Cam, in. L'abito conoscitivo ili scienza è dispusto 
mediante la ragione, e conservasi integramente per 
esercizio, 

3. t Nel seg. pare che sia di numero, Tesor, Br. 
1. 24, (C) Avea tenuto il suo regno 43 anni inte- 
gramente. — Più chiaro qui, [Camp.] Giud. &. A, 
Xi. Virgilio... non poté compire integramente l'opera 
del suo libro, È Lib. xxim. Quelli due mesi che 
furo dati per quella tregua, poi che furono passati 
integrumente... 

INTEGRANTE. [T.) Anche quando è Agg., tiene 
del Part., ingnaatoché la purte integrante compie 
bene D'uffizio suo dl'integrare; la integrate può avere 
in fatto imperfezioni che la rendano insufficiente. 
tr. parte integrante è dunque la integrale im fatto, 
che ricliiedesi all'interezza del tutto, e Ja cagiona. 
Porta anche il sg meglio d'integrale. Parte inte- 
grantissima. = Gal. Sissi, 223, (C) Concludo,... poter 
naturalmente convenire ai corpi naturali integranti 
l'universo. £ 395, 1 corpi integranti dell'umverso 
son prodotti solo per benefizio del genere umano. 

{[T.] Parte integrante della legge può essere na 
decreto aggiunto pai, che la determina, limita, ame 
plia. Questa nou si direbbe Parte integrale. 

[Hoss.] Suono 0 Nota, senza fa quale un ac- 
cordo rimarrebbesi incompleto, e che fa parte neces- 
saria di esso. 

2, Senso filos, V. IntecnARE. |T.] Riflessione 
astraente, integrante. 

INTEGRANTISSIMO, [T.| Sup. d'Intecrante (V., 


1). 

, INTEGRARE. [T.] V. a. Fare intero compiendo, e 
talvollo supplendo; però s'approssima al senso di 
Rintegrare, che dice questa seconda idea più espres- 
somenie. Ondim, lat. gr. Integrasco, AùSoua:, (T.] 
Crescendo giustamente, il soggetto s'integra; svol- 
gendolo, è integrato, Ter. Malum integrascit. Ma 
noi del male non si direbbe. E pater i cap 
l'operazione (non però al di là del giusto), la cosa 
si compie, Virg. Integrare il carme, Mipeterlo. 
[Camp.| Hoes. Com. ti. È dice sue parti, cioè li 
elementi, li quali perfettamente integrano lo mondo. 
V. anca INTERARE. 

[Cont.] Bars, €. Aritm. Or. Finto, 30. Quella 
sorte di rotti non può integrare uno salo numero dei 
propostoti denomiuatore, cioè 1/3 se il propostoti de- 
nominatore sarà 3, 0 vero 1/4 se sarà 4, e così degli 
altri. Tori. Ques. Ine, 19. 11. Le dette artegliarie 
non consumano alcuna fila di fanti integralmente da 
un capo a l'altro per fonzo, ma solamente una parte 
di questa, cd una parte di quell'altra, cd alcune 
restano illese, ovwer non offese, ma intiere e sane; 
ende, volendote far restringere per impedir li detti 
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luochi vacui, egli è necessario a disconciar le file | dottrine iffese da errore, V. Intero. Galil, Les, 


acconcie, per integrar le disconcie. 

{T.] Auson. Integrare le forze. Lucr, Deve il 
cibo Integrare e rinnovare ogni casa. 

{Cors.| Teof. Mist. 59. 2. 39, Per questa sa- 
pienza è infiammata la carità, è integrata, e diventa 
perfetta. 

[t.] Papinian. Il diritto, 

2. Senso matem. (Gen. Trovar l'integrale d'una 
espressione 0 equazione differenziale, o d'allra atte- 
nente alle differenze finite 0 miste, Agnes. Just, 
Anal, 629, Il qual integrale differenziato restituirà 
la formola proposta da integrarsi. 

3. Senso filos. [T.] Integrare nna cognizione, 
Ienderla compita di quelle determinazioni che fanno 
Piden più atta a nuove operazioni dello spirito e 
alrumento ad operazioni esteriori. {llarm.} Uve la 
particolare potenza del senso esterno a interno som- 
ministri le determinazioni dell'ente, queste vengono 
in noì integrate e compite naturalmente, perchè colla 
visione interna aggiungiamo sempre a loro l'essere, 
e ne formiamo un ente determinato, e ancora a 
questo aggiungiamo tutto ciò che all'ente necessa- 
riamente spetta. È questattitudine intellettiva si può 
chiamare facoltà integratrice dell'intendimento, 

Senso fog. e gramm. |{T.) Integrare l'una pare 
del discorso con l'altra; integrare il costrutto, spie- 
gando le ellissi. È mirabile come la mente dei bam- 
biini venga, quasi per intuito, integrando i costrutti 
e le idee. — 

4. Del danno, [Cont.] Cons. Mar. 243. Se loro 
non possono integrare il danno e spese che il pa- 
drone di quella nave ne averà sostenuto, quelli ma- 
rinari debbano esser pigliati e messi in carcere, 
e starci tanto insino che abbiano satisfatto a quel 
padrone di quelle navi di tutto il danno e interesse. 

INTEGRATO, [T.} Part. pass. d'istegnane {V.). 

2. t Agg. Compito, Interamente perfetto mell'es- 
ser suo, Franc, Harb, 137. 3, (C) Che quell'è più 
sicuro e integrato, Che da' più savii ti vien consi- 
Îiato. 

INTEGRATORE, | T.} S. m. verb. d'Intecnane. 
Può cadere nell'uso filus. {T.] Tert. Integratore della 
verità, — E femm. Facoltà integratrice. — Argo- 
mentazione. V. InteGRARE, $ è. 

INTEGRATIICE, [T.} S. f. d'Intecnatone {F.); € 
come Agg. 

INTEGRAZIONE. [T.] S. f. Azione e Effetto dell'in 
tegrare è dell'integrarsi. |t.) Ter, 1 erucei degli 
amanti è integrazione d'amore, n questo senso di- 
rebbesi in it, Rintegramento; ma può anco intendersi 
nel più pr. a Intesrare, cioè compimento che lo rende 
intero, Integrazione dei regno, quando ci si aggiune 
gono quelle parti che narnralmente è civilm. lo 
compiono , 0 pare così ull'integrante. Integrazione 
d'un Parlamento, quando i Deputati ginngono al nu- 
mero e alla qualità e alla proporzione di diritti tra 
loro che dal diritto pubblico della nazione è rieliiesto. 

2. Senso mat, [Gen.| L'operazione dell'integrare. 
Agnes, Inst. Anal. 637. In queste come in tntte le 
altre integrazioni che si faranno, s'intenda doversi 
aggiungere la costante. 

Senso geom. [Cont.] Piec. A. Filos, nat. 
135, e. Non possan dunque i punti, con accostarsi 
l'un all'altro, farsi o contigui o continui per la 
composizione ed integrazione detla detta linea. Resta 
dunque, che se pur la compongauo, lo faccin es- 
sendo separati tra di lora. 

3. (Htosm.) In ideologia, è quell'operazione o fa- 
coltà dello spirito la qual compisce le specie piene. 
Entra nella percezione de' corpi; ed è il quarto mezzo 
alla cognizione delle essenze. Per essa si sale dil- 
l'idea di effetto a quella di causa. E: Chiamo inte- 
grazione quell'argomento, pel quale la mente da una 
cosa cognila ne iirgomenta una incognila, senza clte 
Questa cada sotto la sua esperienza, per la ragione 
che la coguita non potrebbe esistere senza quella. 
{r.| Operazione con cui la mente, inducendo da una 
parte il tutto, da un segno la cosa significata, compie 
con l'attività propria l'idea, indovina dal noto l'ignoto. 
{Rosm.} Le specie si hanno col mezzo della univer- 
salizzazione. Specie piene sono quelle che hanno tulti 
i costitutivi, anche accitentali, delle cose, Diversi- 
ficano dalle specie perfette, che si hanno coll'inte- 

azione. E “Tn quali casì abbia luogo l'argomento 

‘integrazione invece di quello d'analogia. 

î INTEGBISSIMAMENTE, |T.} V. INTERISSIMAMENTE, | 

t INTEGRISSIMO, |T.i Sup. d'InteGRO. Qui nua: 
nel senso d'Integerrima (V.), civé mor, e soc. 
d'uomo 0 suna vita e costumi; ma di verità o dij 


Lom, ill. 4. 32. (C) Fui... cortesemente abbracciato, 
con ferma speranza che io non sia per partire di qua 
senza ricevere e dare compila salisfazione è giusti- 
ficaziane delle verità integrissime di quanto ho sco» 
perlo, osservato a scritto, 

INTEGRITÀ e t INTERITÀ. {T.} S. fi Ante, d'in- 
TeGNO. Stafo di cosa che ha tutte le sua parti illese, 
o le condizioni del sua essere intatte. lnterezza 
concerne propritm. il non mancar delle parti, {r.] 
Cie. Integrità del corpo dice ch'e' non è imperfetto, 
ma sono e allo a tutte le sue funzioni, Quindi fn 
tegrità detle forze. Cie, Di salute, — L'intesrità di 
corpo morto dice anch'essa non solam. che nessuno 
parte gli manca, ma che non appajono esterni segui 
di dissoluzione, fli corpo vivente, potrebb'esserei 
faterezza di membra senza integrità di vigore: di 
cadavere, integrità di snla una parte. 

_ {T.] Integrità del fiore; della pianta, 0 vivente 
0 in erbario 0 solterra, 

IT.) Vitr. Di sapore. Anche D'altra qualità, che 
non abba perduto della intensità sua, — Cr. 2.13, 
2. (C) Quella cosa la quale è umida e ben mischiata 
iasieme, € che dimora in sua integrità e salvezza. 

2. Segnatam. dell'interesza del tutto, (T.) Maer, 
Cum pars morelur, quiescente integritate. — Horta 
che distrugge la integrità del tutto, — final. S, Greg, 
M. (C) Ua calice rotto restitul alla pristina integri» 
tade. [r.] /ser, Aquaeductum... in melius referma- 
tum, ad integritatem restituerunt. — Integrità di 
monumento. — Di poema. 

Senso geom. \Conl.j G. 6. Sist, 1. 14. Dopo 
queste tre dimensioni non si dia passaggio mi altra; 
si che in queste ire sole si termini l'integrità. Barf, 
C. Arch, Alb. 65.16, Esse mura si tirino tanto 
lunghe, che in esse si possa reintegrare l'arco mi- 
nore che l’intero, insino alla sua integrità. 

{r.| Conservare, Rendere il deposito in tutta 
l'integrità. 

|t.| Integrità del territorio. — Dello Stato. — 
Della monarchia, — Dell'impero turco. — Della co- 
rona ungariea. Îicono necessarie all'integrità poli- 
tica parti che la chirurgia del cannone distacca cog 
mirabile rapidità, non spegnendo la vita. 

[r.} Ja Fedro, Integritatis testes, son quelli che 
la lingua it. distingue col nome medesimo meg 
forma diminutiva, in rirtù de' quali il cavalto di- 
tesi intiero. 

(7.] Leggi osservate io tutta ta loro integrità 
iguante sono?), dice altro da Osservate con tutta 
integrità. 

Segner. Penit. Instr. cap. 10. (Man.) La se 
conda condizione richiesta nella Confessione è che 
questa sin intera ; e la sua integrità consiste non soto 
nel manifestare tutti i peecati..., ma ancora il loro 
mumero, e quelle circostanze per le quali inutano 
specie, Corale, Fruit, ling, Dik, (0) 

3. Senso mor, But. Purg. AT. A. (C) L'integrità 
delta mente significa giustzia; imperocché li vizi 
stracciano la mente. (Qui Mente rale Animo, e Strac- 
ciare, Offendere ; secondo l'imeg. d'Integer da Tango. 
V. Intero, $ 4.) Boe. 117. Or vivono gli nomini 
con quella interitade di mente che di necessità sia. 
[T.] fn Lobeone: Integritas mentis riguardo il senno, 
che da Hor, era con udulatoria impertinenza negato 
al dottissimo Labeone, non cortigiano d'Augusto. 
= Ser, Declam., (1) La sua intenzione è di ragguare 
dare alla integrità è santità dell'anima e della spirito. 

[r.] Integrità della fede. — De' costumi. — 
Integrità vergmate. — /n S. Agost. C. D. 1, 18. 
{Gh.} Toccare l'integrità d'una vergine {intende del 
corpo intatto). {T.] Cie. Donna di rara bellezza, ma 
insieme slimata di somma integrità e pudicizia. — 
Del pudore. Nel seg. gentilissimo si risale all'orig. 
del voc, Flor. Neppur cogli occhi, quell'integrità del 
fiore virgineo deltbarono, Giob, Feci patto con gli 
occhi miei di neppur pensare di vergine (fermare 
sovr'essa irriverentemente il penziero). 

f. Senso soe, {T.] Cie, In chi accusa altri, dev'es 
sere integrità singolare. Ap. a Tito: In dottrina, ia 
integrità, in granità. — Integrità di giudice. E per- 
ché il lusso è lentazione a perdere l'integrità prima 
del sentire che dell'avere, Curz. Ab integris sum- 
pluosos secerneret, — Di magistrato. Tac. integrità 
e astinenza. Cic. E continenza, E: Governò la pro- 
vincia in maniera che a tutti l'integrità e fede dì lui 
fu carissima. E; La tua equità, temperanza, auste- 
rità, integrità, tutti Jodino, 

[.| lategrità della giustizia. — Delle leggi, V. 
$ 2. — Integnità de’ diritti, in quanto illesi, nos 
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infaccati ; Integrità del dovere. — L'integrità del- 
f'animo e della vita insegna a mantenere l'integrità 
de' diritti altrui, de' doveri proprii. Distingmansi 
dunque i due sensi. 

5. Senso intell. [T.| Disse Cic, Integrità ed ele- 
ganza, ragionando di fatti, in quanto Eleganza aveva 
tn lat. senso nobilissimo di Fiettesza, quari accen- 
nando alla libera elezione. Mu nei seg. ha più 
espressam, signif. intell, Cie. Una certa incorrotta 
integrità di latina favella. — Integrità della lingua, 
e perché non offesu da barbarismi, e perché non 
impoverita per ignoranza è per affettazione, si che 
de sin detratta parte della ricchesza che dalla tra- 
dizione le venne. 

t Boes. 130. (C) Interità delta scienza. [7.] 
Integrità della scienza, è quante alta verità che la 
fa essere suna, e quanto alla pienezza delle materie 
frattate, — Integrità d'un traltato, a cui nullo 
manchi per riguardare il soggetto nelle principali 
sne parti, — Integrità d'un Bibro, i suo mon essere 
arlterato 0 mufiluto; Interezza, il non gii mancare 
alcuna parle, l'essere quale l'autore lo fece. — Re- 
care il lesto nella sua integrità; e, fusto dl costrutto, 
da arerne il vero seuso; e, senza alterario. 

6, Modi com, a porecchi de' sensi not. |T.| Cic., 
contrapponendo le cose integre alle contaminate, ci 
«la il vero valore TIntegrità, a distinguerlo da In- 
terezza. Mo Detrarre alla integrità può dirsi anco 
nel senso che a questa roce è pù pr., ch'è non della 
quantità ma sì della qualità buona. — Nel senso 
«della qualità, più espressum. Nuocerle, Lederla, 
Mantenerta. 

Nel senso mor. e soc. [T.] Tentarla, — Cor- 
romperia. Questo anco nell'intell, 

pl gere Colum, (Mibata, — Car. Lett. 

3, 89. (Man.) E dottor di molle buone lettere, d'as- 

sai lunga pratica, e d'una inviolabile integrità. — 

Segnatam. nel senso sor. {T.} Cie. De' lestimonii, 

nano alla incorrvttibilità, e quanto alla reracità ; 

delle testimonianze, segnatam. il secondo. Nep. Di 
vita, mel senso e mor, e soc. 

[t.} La sua inlegrità; de' suoi commercii, de” 
suoi atti, delle sue intenzioni, 

|t.} Integrità del nome. — Della fama, — Del. 
l'onore. — Del nome, specialm. /n marslm. meri- 
tata; Della fama, in quel che concerne l'opinione 
degli uomini; Dell'onore, in quanto é necessario a 
essere riputato uomo non inouesto, V, anche Inte- 
GRIZIA. 

t INTEGRIZIA. {T.] S. f. Interezza, nel senso mor. 
e soc. d'Iategrita (V.), Come Pigrizia e Pigrezza, 
Alterezza e Alterigia. Troj. in Up. Integritudo. 
Tratti. Go, fum. 48. (C) To, vedova, se più dilun- 
gata da Dia, perdendo la integrizia della carne, è 
seguenilo molle vanità, Petr, Lom. it, Quanto ella 
avesse nel suo nubile costante petto di fermezza e 
d'integrizia. 

INTEGRO, [T.] Ayg. Intero (V.). Ha qualche senso 
piro, segnatam. net signif. mor, e soc.; e più vita 
hanno nella sun famiglia Integrità. lutegerrimo, 
Integrare; guest'uit, segnatam. in alcuni de' suoi 
steriv. Taluni fo pronunziano sdrueciolo secondo la 
quantità dell'aureo lat., sebbene sia nei cosi obliqui 
com. ai Lat. stessi; e selrucciolo par fo faccia l'Ar. 


in un es, che vedremo. dr e altri l'accento è sulla | 


penult, In qualche dial., il pop, dice Intrigo, come 
sl tase. Interpetro, Usesi segnotam., secondo lorig., 
nel senso contr. di Tango, Întatto, Ilieso. V. INTERO 
în tutti i $$. [T.| Ar. Fur. 38. 31. A salvamento, 
con lo stuolo integro, Verso l'Atlante il glorioso duce 
Pel mezzo vien delli minuta sabbia, Senza temer 
che il vento a nuocer gli abbia. 

[Camp] Muc, Vit. S, Cet. 11, 12. Subito andò 
a visitare lo corpo della delta santa Agnesia, lo quale 
can grande reverenza si conserva tutto integro. 

t Dant. Rim, 23. (C) lo vegna a riveder sua 
faccia allegra: Alti Dio, quanto è integra! Qui pare 
valga li pura bellezza; e fors'anco perfetta, [T.} 
Hor. Fontibus integris, pure. 

Bellin, Lett. Malp. 273. (Man.) Se Y. S, cecell. 
avesse qualche eristallaccio rotto, integro, 0 di qual- 
sivoglia sorte, che non se ne servisse, lo piglierò col 
ritorno del sig... 

2, t Più che sempl. negaz. [T.] Ar. Fur, 48, 111, 
Grossi massi e merlì integri e salti. — £ 6. 71. (0) 
{rosse colonne d'integro diamante. 

5. Senso mor, [t.] Jue, Ep. Siate perfetti e inte- 
gi, in nulla mancanti. Ap. Conservare integro lo 
spirito. — Integra vita; e muco Integro della vita, 
de' costumi, = Modo gr. e lut. ch'é anche it, Hor, 
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Od. (Ferraz.) Integer vitae, [7.] Cie. Incorrotti e 


integri. £: Innocenti, integri, religiosi. E; Egti era | Stuaja 


esempio d'innocenza; di lui nessuno più integro nella 
città né più santo. 
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INTELUATO, {T.] Port. puss. d'IxteLAsanE. 
e liachi infelajata di legno, 

2. Posto in telajo, Magal. Lett. sc. 285, (M.} 
Intelajato gli orsoi de' vasi, le aggiunte crescereb= 


4. Senso soc. [r.| Giudice integro. — L'uomo | bano di quel bel poco, 


che ha ceduto parte della giustizia alla forza, non 
può dirsi uomo integro. 

[T.| Conservare integri i privilegi. 

t In seus gen. V. Ixnreno, $ 47. Car. Lett. 
Tomit, BI. 79, (GA.) Jo dubito che questo luogo non 
sia già disegnato per un altro, sapendo ch'è molto 
ricerco :... ina, quando la cosa si integra, io vi 
prego gli facciate ogni favore. 

5. fico intell. inzieme e mor. e soc. Buon. Fier. 
5. &, 6. (C} Del gran suecesso relatori integri. {T.] 
Integra mente, non lesa né da infermità ne du pre- 
giutizio 0 du passione, 

G. Ju senso di perfezione, V. INTERO, $$ 19 2 21. 
Petr, Son. 286. {C) Tal mi sentia, non sapend'io, 
che leve Venisse "1 fin de' miei ben' non integri. 
[Camp.] Boes, Com. ur. Rivolgi mo la mente in fo 
contrario, cioé. in lo hene integro ed intelligibile, 

7. 1 Compito nella totalità. [t.] D. 4.7. Que- 
sl@inno si gorgoglian nella strozza, Che dir nol posson 
con parola integra. 

1 Totalità di numero. {Camp.] Gris. Om, Le 
pebi integre, 

8. t Modi avr. Coll'in. Bemb. It. 2, 151, (GÀ.) 
Che il sig. Gio, Jacopo Triulzi, cui egli bandita avea 
e i beni confiscati, rivocato dall'esiglio e in integro 
ritornato fasse. 

t Col Di. Ar. Sealast. prol. (GA) Avvidesi 
Come diflicil fusse ed impossibile Indovinar che abbia 
voluto fingere Il primo autor dell'opra, per conclu- 
dera Il cominciato oggeito, e persuadersi Che più 
facil saria farne una il'integro 

INTEGUMENTO. S, m. Quel che copre. Aureo lat. 

(Amat.} Integumenti dicono gli anatomici quel 
Sottile involucro che copre tutta la esterna super- 
ficie del corpo umano ed anche di molti animali, ed 
è composto dell'epidermide della cnte e del tessuto 
mucoso. Îted, Oss, an. 24. (C) Scorticata... la faina, 
osservai che tra' muscoli è gl'integumenti esterni... 
stavano acqualtati moltissimi vermini in figura di 
lombrichi, Coech, Disc, Tose, 2. G. (4/2.) Suppunendo 
avere avanti di sè il corpo umano, toltone gl'inte- 
gumenti e Je viscere... £ Bagn. Pis, 155, (GA.}) Le 
petecchie, le porpore, l'efforescenze miliari, le ro- 
solie eil i vajoti, 0 altre simili alterazioni degl'inte- 
gumenti. [T.) Volt. Up. 2. i. 22. Cominciato è 
Ingliare gl'integumenti, era già venuto a scoprire in 
parte i visceri. Vallim. Op. 3. 368. Addomine.., 
non è propriamente membra, ma gli è l'integumento 
della cavità in cui sono rinchiuse le viscere del basso 
ventre ed altri ordigni, 

è. (Bot.} Integumento dicesi L'iaviltippo imme- 
diato della mandorla dun seme, — Integumenti 
fiorali diconsi i! calice, la corolla ed il perigrato, 
— Integumento erbaceo dicesi nelle dicotileduni it 
parenchima o tessuto cellulare immediatamente sof- 
toposto all'epiderme. {MI,) 

5. t E fig. Ott, Com, Purg. 12.199, (M.) Na 
ancora li libri de' Pagani, e le scritture poetiche, 
cho “l ver cuoprono con cerlì integumenti e figure. 
{Camp.} Bors. Com. ni. Alcuni ricerono meglio La 
verilade per modo di dimostrazione, alcuni quando 
si ’ sro per auloritade, ed alcuni per inlegumento 
di fabule. 

INTELAJARE. VW. a. Mettere nel felajo. (0) 

N, pass. [Cont.| Zob. Cast. Ponti, 8. Alcuni 
manuali principiarono a dar leva al tavolone nel 
tempo slesso che altri manuali stavano in parata in 
cima della medesima muraglia, per impedire le on- 
dulazioni irregolari, ed un aliro girava ora da una 
parte, ora dall'altra a once a once i curri Il, fintanto 
che, uscita dall'arco la detta muraglia, potè facil= 
mente intelajarsi. 

2. [Cont.] Costirnire l'ossatura. Zab. Cast, 
Ponti, 9. ‘Traverse fermate con caviceliie, che inte- 
lajano e fermano tutte le candele, 

3, Trasl. |A.Con.| Disporre mentalmente anche 
con alli esterni i modi per tirare a termine un pro 
posito qualunque. Talvalia significa disegno non 
buono. | furbi prepotenti intelajano le loro trame in 
moda che gli ollesi pajano offensori, è l'offesa paja 
difesa. [G.M.] Fag. Comm. Andiamo, perché la 
notte Savvicina; è questa, a quanto ho intelajato, 
è nocessana. 

4. Detto di Negozio, o sim., nel senso del $ 6 di 
Iutavolare. {C) 


INTELAJATURA, S. /. (Ar. Mes.) Ossatura, Unione 
di più pessi di legname. {M.) Aron) Targ. Dis, 
Inond. Ara, 40, Nel più basso dell'intelajatura di 
legnami sarebbe buona cosa il fare un getto di cal- 
cistruzzo grossolano, che furmasse mastello andante, 
più alto verso il nuovo canale, e degradato verso la 
campogna. 

{Cont.| Zad. Cast. Ponti, 9. Il ponte per ac- 
comodare gli angoli ed i sordini delle piccole enpole 
di S. l'ietro, è giudiciosamente adattato al sito ed 
all'opera, per cui dovera servire; differisce non poco 
dall'aliro per la costruzione e per l'iutelajatura, che 
è all'estremità delie candele, la quale col contrasto 
rende ferme è fisse tutte le candele, 

[T.} latelajatura della parete. 

t INTELARE. V. a, Attelare, (Fanf.) 

# INTELATO, Part, poss. e Agg. Da INTELARE. 
Altelato, Schierato. Stor, Pist. 165. (C} La compa- 
gnia per passare, e la gente del Comune di Bolagua 
per coltendere, stettero così, presso di due mesi, 
Intelnti l'una parte e Valira, 

INTELLETTÙBILE, [T.| Agg. Che ha la facoltà della 
intelligenza. Non dunque nel senso passivo; ma 
come Sensibile è detto Ponte che sente. |T.| fn questa 
accezione par l'usi Hoez. Essendo le sostanze na- 
turalmente le prime intellettibiili, come Dio e l'anima, 
perché non eliassorà io quelle principalmente g0- 
stanze? => Ott. Com, Patryg, 48, 307, (0) L'appetito 
intellettibile si velge a quella placilrilitade, e questo 
cotale volgere si è amore. {T.] / com., in questo 
senso, € Intelligente; ma per dire fa facoltà iu 
qen., e la potenza, forse la ina ilvile nel ling. 
filos. è più appropriata; e Inteltigibile in questo 
signif. sarebbe ambiguo, Ant. fr, Intellettibitità . 
Intelligenza. A noi potrebbe denotare l'astr, della 
facolta, ” 

2. Da potersi comprendere coll'intelletta, Diffe- 
rirebbe du Intelligibile in quanto che questo è più 
com., e suono Che può intendersi più 0 men facil- 
mente, [T.] Mar. Vittor. Inteltettiliti le cose che 
realmente sono; le altre che hanno ua essere qual 
si sia, intellettmali, 

INTELLETTIBILITÀ. {T.] S. f. Aste, d'ISTELLET= 
TREAT. e polrebbesi applicare anche al senso 
el $ 2. 

i INTELLETTIVA. |T.} S, f. V. l'Ag9g., 82. 

INTELLETTIVAMENTE. [T.] Avv, Da IxtaLLetTIvoO 
{V.}. Più pr. sarebbe sario la dove denota non fa 
facoltà in gen. alell'intelletto , come Intellettual= 
mente, ma fo forza dell'intelletto, 0 l'intelletto di- 
retto a un fine; giarché la desin. ivo dice piuttosto 
tendenza e idoneità, Ott, Com. Inf, 34. 5T7. 10) 
Poichè l'Angelo apprende alcuna cosa, perocché egli 
apprende intellettivminente... 

But. (C} Tratta in questa prima Cantica ordi- 
malamente, come appare a chi legge intellettiva» 
mente, 

{T.] Percepire i corpi sensitivimente e intellet= 
tivamente. (Hosw,} Un sentito non percepito intel- 
letlivainente non può essere segnato con una parola. 
[Cors.| Mugal. Lett. 4. 16. Questi spazi, tosto che 
si riducono a nno spazio solo infinito, cessano di 
essere anche intelleltivamente spazi. 

INTELLETTIVO. |T.} Agg. Che ha facoltà d'in- 
teudere. {T.] S. Tomm. Anima intellettiva, — Che 
riguarda essa facoltà, Virtù intellettiva, Potenza. — 
Che riguarda l'esercizio. Atto intellettivo, 

Segnotam, della facoltà. [Cont.| Pic. A. Filus, 
nat. 23. Le potenze... intellettive. {T,] I plur. 
concerne più direttam, la facoltà in gen., sin valida 
o no, Ji sing. Potenza, il vigore di lei. = (Hosm.} 
Facoltà intellettive, sono due principali, intelletto © 
ragione. E: Le facoltà intellettive e morali producono 
una scienza maggiore, quanto magginri ne sono gli 
stimoli, € più perfetto l'abito di maneggiarle, quanto 
maggiore la laro coltura. Augeili, Metom, 8. 296. 
(C) Intellettiva alma natura. 

2. Quindi S. f. Intellettiva, per ell, La facoltà. 
Non com., e invi. anche al ling. fitos. Frane. Snech, 
Op. Div, 98. (C) La intellettiva è spesse volte falsa; 
e non lo veggiamo noi tutto di? |r.} Falsa la sen- 
tenza; perché l'intelletto net vedere il veso non 
erra; ma erra la mente nel precipitare il giudizio 
dietro le apparenze del sensa; la ragione, nel con 
giungere tion rellamente il predicato al soggetluz 
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la volontà, nel trattare il bene minore come se fosse 
maggiore. 

S. Ne'seg. può concernere e la facoltà e gli atti 
d'essa, (losm.} Potrebbesi distinguere l'attenzione 
dell'intendimento da quella del senso, chiamando 
intellettiva la prima; la seconda, sensibile e d'istinto. 
E: La percezione intellettiva fu dii moderni filosofi 
confusa colla sensitiva, Anche son Tomm. distingne 
la Cognizione intellettiva dalla sensitiva, — Frane, 
Sacch. Op. Div, 54, {C) Noi non avremo a fare al- 
cuna ersa nè con le intellettive, nè con le sensitive. 
{Nosm.) La visione della mente distinguesi in ideale 
© intellettiva, e in reale 0 sensibile. [1.] Ma l'ideale 
ha la sua realtà; né il reale vedrebbesi senza la 
facoltà intellettiva. Vico: Luce intellettiva ovvero 
metafisica, = [/losm.) Termine intellettivo dell'anima 
è l'ente. 

(Rasm.} Percezione intellettiva, altro dalla ri- 
Messiva, (r.] L'avima è un lo per la percezione infel- 
lettiva di sè. 

4, In quanto concerne il volere. Ott. Com. Purg 
16. 277. (C) La volontade & nella parte intellettiva 
dell'anima, [Tor.] Giacam. Nob. Lert. 4. Essendo una 
virtà necessaria all'altra, ed essendo, senza la virtò 
morale, vana la intellettiva; e senza la prodenza,... 
e senta molte cognizioni intellettive, non potendosi 
bene esercitare le azioni del forte, non si può fare 
dal comparazione {se fe armi siano più nobili delle 
lettere). {t.} Boss, Ogni dottrina e disciplina intellet» 
tiva. Prise. Taluni cinamarono tali questioni attive, 
e quelle altre intellettive (inspertinas). Ciambnti, 
Les, Non è ella (la carità) nell'appetito sensitivo 0 
nel concupiscibile, ma sì bene nell'Intellettivo, o vo- 
gliam dire nella volontà; chè tutto torna uno, 

S. Per Intelligente, come Ente, Creatura intellet- 
tiva. E mea pr. ehe per Atto a intendere 0 essere 
inteso, come dimeatra la forma del vocabolo stesso. 
fr.) Diremo dunque: Ente intelligente, dotato di 
facoltà tatellettiva; Oggetto intellettivo, che cade 
sotto l'intelletto, 

[Cont.} Naz, Tram. metalli. in. 3I. Alenne 
creature fere egli (Dio) intellettive, aleune altre sen- 
silive, e altre vegetalive, e altre minerali. 

$ Ott. Com. Saf. 3.28. {(M) Gli animali intellet- 
tivi, che perdono lo intelletto, diventano come bestie, 

Ott, Com. Faf, 20. 359, (C} Uno di molle com- 
plessione lia molte lineazioni nelle mani; della dura, 
ne ha poche. A quello della molle sì segue che è 
intellettiva e savia, Frane. Saech. Rim. 19. Da poi 
che morte ha chiusa l'alta mente Intellettiva del 
maestro iegno, 

1 Fulto o detio con intelligenza. Buon. Ajon. 
Ayg. 10. [Man.) Onde a un Fiorentin venoe un 
cancetto Malta sottile e malto intellettivo. 

INTELLETTO. [T.]S. wr. [P.] Zauott. Fil, Mor. 4.1. 
Iatelletto è quella potenza che riguanda le cose in 
quinto sono da conoscersi; che è lo stesso che dire in 
quanto sono vere: siccome la volontà è quella potenza 
chie riguarda le cose in quanto son da volersi; che è 
lo stesso che dire, in quanto sen buone, (Hosm.} 
Potenza d'intmire le idee. Facoltà dell'iotuire l'essere 
universale, |Tav.] Potenza dell'anima colla quale 
l'uvmo è atto a conoscere le correlazioni delie blee, 
c quelle che be idee hanna coi fatti, {T.] S, Famm, 
L'intelletto umano ha una forma, cioè il lume 
iutelligibile. {fosm.) S. Tommaso: Jatellectivam 
e ipinm est forima hominis: nella qual forma 
intellettivo principio è VWintelletto stesso, Intel- 
dectus est inlellectualis operntionis principium. E 
parto di parlare è... giustificato dall etimologia 
ella voce intelletto, che specifica casa inlesa; se- 
conto la quale osservazione anche il senso comune 
degli uomini che alligge alle cose i loro vocaboli, 
diede a vedere, chiamando intelletto la facoltà d'in- 
temlere, di riconoscere il bisogno d'una ) nera cosa 
gii intesa per se siessa, accivechè la facoltà d'in- 
tendere esistesse, [t.] Arist. L'intelletto ha ragione 
d'intendere e ragione d'inteso. 

{T.} L'intelletto può riguardarsi come potenza, 
e come primo atto d'intemtere, {Hasm,) È atto, abito, 
€ potenza ip diversi aspetti, l n 

2, Dist. da sensi aff. |t.) Per esso gli Scolastici 
intendevano la facoltà, per intelligenza, l'esercizia 
di quella. — L'intelletto è la facoltà che vede il 
vero, è non può non vederlo; ta ragione applica il 
vero veduto, e può male applicarlo. 

D. Canz. 3, 6. (Ferraz.) Intelletto: Quella 
virtù che ha più nobilitate. [Camp.] E Conv. 1v. 14, 
Dico intelletto per la nobile parte dell'anima nostra, 
che di comune vocubolo Mente si può chiamare, = 
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Verch. Les. 171. (C) [T.] Mente, comprende e la|l'essere apprensivo, perocchè così eziandio è partici. 


memoria e l'imaginazione e la ralontà; ande prende 
senso anche d'Intenzione, 

[T.] Rucell. Or. Tim. 10, 8. 254, Si può co- 
noscere coll'imaginazione un triangolo che rappre- 
senta ad essa la figura di triangolo; ma non la figura 
di mille angoli può abbrceciarsi dall'immaginativa ; 
il che si può fare con l'intelletto, 

[r.] But. Par. 2. 2. È ingegno quella virtù 
dell'anima colla quale lo *ntelletto fa l'operazione e 
gli atti suoi, V. InceGNO. 

{Rasm.} Il senso percepisce il singolare, l'in- 
telletto, l'universale. But. {0} Niuna cosa è nello 
"ntefletto, che non sin stata prima nel sentimento, 
|Camp.]0.3.4, Il vostro ingegno (fa mente umana)... 
solo da sensato apprende Ciò che fa poscia d'intel- 
letto degno. 

(Rosm.) Intelletto è la facoltà del vero, e pro- 
priamente la facoltà delle idee. Da molti filasolì fu 
confuso cal senso; è dal Reid e dallo Stewart 
coll'immaginazione. Secondo Aristotele è ln potenza 
ordinata a trar dai sensi le idee, le quali egli di- 
stingue da essi solo per l'aggetto; ed ha la facoltà 
di astrarre glì universali dai particolari. Errore di 
lui nel non distinguere nccurmamente l'operare del 
senso da quello dell'intelletto. Come spieghi S. Tom- 
maso il detto w Niente va nell'intelletto che non 
venga dal senso »; come il Leibnizio. La sua vera 
spiegazione è che tuito ciò che vha di materiale nella 
cognizione è dato dal senso. L'intelletto non pone la 
sua idea come tate nella cosa, ma dell'idea che pos 
siede sì serve per conoscerla, Somministra il predi- 
cato al giudizio: è quindi una facoltà distinta dalla 
ragione, Percepisce le cose nella loro essenza. Come 
s'intenda il detto degli Scolastici che l'intelletto 
percepisce i singolari per quessdem ge epc Se, 
e quando, conosca il proprio site, Colla sua porte 
più elevata è fuori del tempo. Errore dell'attribuire 
all''intelletto ciò che deve attribuirsi allo spirito 
umatio, Si dice facoltà ricettiva, L'intelletto non può 
mai essere falso, Si distinse da Aristotele in agente 
e possibile, AI primo, seconda il comento di Temistio, 
attribuiva la facolta di trovare il comune o l'univer= 
sale nei porticotari, Si può definire, quella virtù che 
ba lamina d'applicar Pente alle sensazioni; ed il 
possibile, abilità dell'anima a ricevere mediante l'ente 
{ntte fe determinazioni del meilesino. Il primo cor- 
risponde a ciò che io cliamo în facoltà della sintesi 
primitiva. Dagli Arabi è posto fuori dell'anima. In- 
telletlo separato, di Avicenna. Dottrina. confutata 
da S. Tommaso, Aristotele attribuisce all'intelletto 
agente, medio tra il senso e l'intelletto, la facoltà 
ili trasformare le sensazioni singolari in ifee; ma 
a torto, Rimovendo ila esso ogni lume innato e am- 
mettendo ch'e' dia la propria forma a ciò che per- 
cepisce , si cade nello sertlicismo, Aristotele stesso 
acconda all'intelletto agente un atta sostanziale è| 
innato. E: L'anima ha un lume innato, che è! 
l'idea dell'essere in universale. Questa idea si può | 
considerare in due relazioni: 0 come quella che 
l'anima nsa ed applica a unisersalizzare Je sensa- 
zioni, e, in quanto serve 2 questo uflizio, forma 
l'intelletto agente: o come quella che si vede sempre 
dallo spirito intelligente, e che si trasforma quindi 
in tutte le altre idee (perchè tutte le idee possihili 
dell'intelletto mon sono mai altro che l'idea dell'es- 
sere fornita di varie determinazioni); #, per fale atti- 
tndine di trasformarsi, quest'idea forma l'inteltetto 
possibile. Di qui riceve chiarezza quella sentenza 
colla quale Aristotile distingue due intelletti. Nel- 
l'anima v'ha un intetletto tale che diventa tutte le | 
cose (intelletto possibile}, e un intelletto tale che fa 
tutte le cose fintelletto agente). [r.] S, Tomm, Le 
imagini divengono ider, iNustrate dall'intelletto agente. 
— Imelletto ageute, Facolra che percepisce le specie 
e compone e scompone le idee, Intelletto paziente, 
non fa che ricevere le specie degli oggetti esteriori. 
Giacom, Nob. Lett. 83, Sehhene le sustanzie imma- 
teriali non possono essere dalio intelletto comprese, 
avverzo a ricevere le spezie astratte dei fantasmi 
er virtà dello intelletto agente ; nondimeno non è 

Iso il dire che intendiamo e contempliamo le su- 
stanzie separate, perocciià intendiamo e contempliamo 
che elle sono senza corpo.... che sono indivisibili, 
che sono eterne. — But. Purg. 23. 2. {LC} Stazio... 
significa to ’ntelletto passilale, che è accompagnato 
colla ragione, [Camp.] x 





D. 2.25 [Averroe) Por aua 
doltrina fe disgiunto Dall'anima il possibile intelletto, 
Perchè da lui non vide organo assunto, £ Mamnrch, 
f. Non è adunque potenza ultima nell'uomo... 





ato dai bruti; ma l'essere appreasivo per lo intel 
cito possibile. 

5. Intelletto in atto. [7.] D. 2. 6. A così alto 
sospetto Non ti fermar se quella nol ti dice Che 
lume fia tra il vero e lo intelletto... io dico di Dea- 
trice {la contemplazione della seienza suprema. JI 
Rosm. dice L'idea dell'essere, Lume tra il verme 
l'intelletto), £ 3, 4, Ginmmai non si sazia Nostro 
intelletto, se il ser non lo illustra Di fuor dal qual 
nessun vero si spazia, Posasi in esso... Tosto che 
giunto l'ha... Nasce per quello, a guisa di rampollo, 
A più del vero il dubbio. [famo] Dittam, 1. 44, 
Forte mi piace Fl tuo pare, ma qui d'un punto 
bramo Che l'intelletto mio riposi in pace, (Led, 
Silv. Ma in più d'un punto.) 

4, Limiti, But. (C) L'umano intelletto è limitato 
e terminato, e oltra li suoi termini non può mantare. 
Puote l'umano intelletto comprendere le creature è 
le cose create da Dio con mezzo, ma le cose create 
da lui senza mezzo... [r.] Petr. Soa. Mio ben nen 
cape in intelletto umano (dice una Beata), [8.} Ar. 
Fur. 2. 20. Umano. [cane] D. 3. 86. Per intel 
letto umano, E per autoritade a lui concorde, De 
tuoi amori a lho guarda il sovrano. (L'umana ra- 
gione e l'autorità umana e divina l inseguano 
amare Dio sopra ogni cosa.) = E Cans. 17, 3, 
{Ferraz.) Cose che l'intelletto ancor non vele. Lab. 
22. (0) Tanto d'eccellenza trapassano gl'intelletti de 
mortali. (Lamb.] /mit. Crist. 206, Che avanza ogm 
intelletto. 

$. Perfezionamento. [1.] D, 2. 18. Drizza,.. sér 
me te acute luci Dello intelletto, è fieti manifesto 
L'error, E 28. Luce rende il Salino... Che puote 
disnebbiar vostro intelletto (dal dubbio). È la 2 
(Siccome Ja neve al sole perde il freddo e il colore 
sua) Così rimaso te nello intelletto, Vaglio informar 
di luce sì vivace, Che ti tremolerà nel suo aspetto. 
— Rischiarare l'intelletto. jG.M.] Sequer, Crist, 
Instr, 2. 8. 11. Con intelletto più purgato, e coa 
occhia illuminato più vivamente dalla fede. — Petr. 
San, 10. {C) Levan di terra al ciel nostro intelletto 
{gli spettacoli della natura). {r.] S. Cat. Lett, la 
Spirito Santo allumina l'intelletto e il cognoscimento. 
{Qui Conoscimento, l'intelletto applicato alie case) 
[come.] N.3.5. To veggio ben sì come già risplende 
Nell'intelletto tuo l'eterna luce Che, vista, sula sempre 
amore accende. 

6. Pregi naturali e acquisiti, |F.] Zanot. Fi, 
Mor, 4, 3, L'intelletto è un abito di conoscere spe- 
ditamente e con chiarezza i principi ; la scienza è 
un abito di conoscere Lene è prestamente. 

[T.} Uumo d'intelletto (da sé, é sempre lode). 
D. 1. 2. (Se il fondatore di Roma) Corruttibile 
ancora, ad immoriale secolo andò... Non pare in- 
degno ad uomo d'intelletto (che infende rettamente 
il vero). Fu senso men alta e meno imitabile. Nur, 
Grs. Legn. Tommaso Pecori, uomo dabbena è 
sollàzzevole è d'intelletto, [Camp.] Ces. Com. prol. 
Cesare, in moggiori cose di questo, ha lascito me- 
moria e nome del sua intelietto (ingegno). Ir] 
Un'Autrice virente Sicil, L'intelletto d'italia è i 
greco ardor. = f}, 1. 9. (C} 0 voi, che avete gl'in- 
telfetti sani, Mirate la dottrina che s'ascomte Sotto 
il velame delli versi strani. [\al.] t A puro intelletto, 
modo avr., Essendo in sé, Nan preoccupato du vino 
o du passinne. Puon, Ajon. A. 
e sana mente Conobbe... 

Pr] Vigore d'intelletto. 

. Canz, 7,2, (Ferraz.) Intelletto alto e gentile. 
{r.] Grande intelletto. Plin. Di minore intelletto. 

1. Infermità. D. Canz. 15. A. {(Ferraz,) Amor 
che nella mente mi ragiona, Move cose di tei mero 
sovente, Che l'intelletto, sovr'esse, disvia. [T.] Apul. 
Le nostre dispute possono indurre Vintelletto in 
errore. [B.] Ar. Fer, 34. G5, Offuscare. [T.} 
Smurrire. G. Goss. Lett, Perdere. [B.) Ar. Fur, 5. 
53, Perdere, E 24. 50, Esser fuori dell’... 

8. Diff. dagli enti non ragionevoli, {t.} D.3.4. 
Non pur le creature che son fuore D'intelligenzia... 
Ma quelle ch'hnnno intelletto e amore. — Anco il 
pe ha l'intelletto; ragione non ha. Anco i bam 
nni e È rimbamtiti hanno l'intelletto, ma dolla ra- 
grone il pieno uso non hanno, 

{r.] Paol. Giur. Padrone mutolo, se non è 
senza intelletto, può comandare co' cenni, = Booc. 
Nov, 77,49. (€) Voi non vaccorgete, animali senza 
intelletto, quanto di male sotto quella poca di lella 
apparenza sla nascoso. |T.] Ps, Non vogliate farvi 
zome ii cavallo e il mulo che non hanno intelletto. 


1. A puro intelletto 


INTELLETTO 


Per estens., come dicesi delle bestie Intendi- 
mento, e sim. (Camp.| Dia. Din. Mascafe. 4,3. 
cavallo è di gentile natura e nobile, e più presso 
all'intelletto ifell'uomo che qualunque altro grande 


animale. {r.] Plin. De' cavalli. si 
9. [T.] Distinguerasi, così indigrosso, lo spirito 
umano: Memoria, intelletto e volontà; ma più fre- 


quente e nell'uso com, e nello scientif. era la distinz. 
tra la Volontà e FIntelletto, In una sua preghiere 
la Chiesa: Iuminote il mio intelletto, Signore, 
infiammate l'affetto, — Educare il cuore è l'intelletto, 
D. 3. 13. Piega L'opinion corrente in falsa parte, 
E poi l'affetto lo intelletto lega. — Passioni che ve- 
lano l'intelletto. D. 2. 33, fo reggo te nello intel- 
letto Fatto di pietra, ed in peccato tinto. £ 4. 3, 
Le genti dolorose (dannate) Ch'Iianno perduto il ben 
dello intelletto. Quindi, all'intelletto dato il desi- 
derio, D. 3, 4. Appressando sè al suo desire {a lio 
che ne é l'oggetto), Nosiro intelletto si profonda 
tauto, Che retro la memoria non può ire. 

T.| Mu, nvu si potendo volere se non guello 
che si comosre, non può l'intelletto dagli atti «della 
volontà separarsi, Sen. Per analogia giudicando col 
nostra intelletto l'onesto e il buouo. Ps. Buono in- 
telletto, = S. Hern, Lett. (C} Intelletto è quello il 
spuale, in ciò ch'egli è applicato, o in bene è in 
male, urnturalmente opera. 
Onde si suol dire che io intelletto speculativo, per 
estensione di parlare, sia pratico; di cui il fine è 
operare e fore. [7.] Bomar. L'intelletto speculativo 
fruttifica nella cogmizione delle cose divine per lo 
studio delle creature. 

[T.] Quindi, seynatam. nel ling. rel., Intelletto, 
came Sapienza, dice man solo il [iscernimento del 
bene, ma l'Alto e l'Abito, Spirito di sapienza e d'io- 
telletto. Ps, Ti darò intelleito, e ti guiderò nella 
via che tu vai, £; Dammi intelletto ch'o apprenda i 
tuoi precetti. E: Benedirò al Signore che mi diede 
intelletto, = Tratt. Virt. mor. 240, (CA) Uom 
che, a mal far, cieco è per suo difetto, Degno è che 
pena gli apra l'intelletto, [T.] Prov. Tose,. 209. Il 
cataletto acquistar fa intelletto, (L'uomo non conasce 
mad bene se stesso, sinché non abbia la morte in 


faccia,) = Brcciol. Scher, Dei, 4. 3. {GA} Ha | 


cominciato a mettere intelletto, E sempre a migliorar 
d'oggi in domani. 


10. L'uomo stesso che ha l'intelletto, [ Tor.}! 


Giacom, Nub. Lett. A. Tati soggetti richieggono in- 


teliciti più e meglio esercitati che non sono io. (T.], 


Ad A. Mans. Torti: E tu, spirto soave, alto in- 


telletto. 

14. Altri spiriti. — Dio. fr] 
lo suo corso prende Dal divino Intelletto e da sua 
arte, Pros, Fior, 2. 1. 236. L'altre nature intel- 
lettrici che dal primo Intelletto dipendono. {Camp.} 
D.3. 8, Primo; « così fo chiama anco nell'Ep. a 
Can Grande. — Bib. Salm. 135. Confessatevi al Si- 
gnore dei signori, il quale solo fue le maraviglie; 
che ae fatti i cieli in intelletto, e che (ermde la terra 
sopra l'acque (fecit colo» in infellecta, Con inten 
dimento, i! Diodati goffamente). |t.] La Sapienza : 
Ero con lui {Diu} componendo ogni cosa. 

Ir} Varch. Les. Dont, 1.501. Dopo... Dio... 
neva Platone quella Mente chiamata da lui intel- 
etto, ovvero mondo intelligibile, nel quale sono, 
bene, tutte le cose come in Dio; ma non vi sono 
sì nobilmente ed in modo sì perfetto. 
[7.] Intelletto, anco l'Angelico. [Camp.] D. 3. 
8. Se gl'intellettì (angelici) Che muovon questo 
Stelle non son manchi {mancheroli al fine a cui son 
creo; E manco il primo che non lì ha perfetti. 
T.] E 28, Nel veroin che si queta ogui Intelletto, 
Camp.] E Cans. i. Ogn'Intelletto di lassù la mira. 
ir.j D, 2, 5. Quel mal volere {diabolico} Che 
pur mal chiede (cerca sempre il mule) con lo in- 
telletto, 

. (Camp.} D. 1. 10. Quando s'appressano o son 
(gli avvenimenti), tutto è vano Nostro intelletto 
(noi dannati li ignoriamo); E s'altri non ci apporta, 
Nulla sapem di vostro stato umano, 

,12. [T.] Perchè Intellectus du Intelligere, e questo 
al'it. sovente rendano con Intemdere, Intelletto tel- 
volta vale Infendimento, non pur nella facoltà, ma 
© l'inteniere molte cose, 0 tale 0 tal così, D, 3.11, 

“& poichè l'arco dell'ardente affetto {dell'anima 

fa, parlante altissime cose} Fu sì sfocato che ‘i 
parlar discese Invér lo segno del mio intelletto, La 
prma voce che per (da) me s'iutese, Benedetto sie 
tu, fo, Trino ed Uno. Vang. Anche voi siete senza 
iplelletto ? — Pane di vita e d'intelletto, D, 2, 29. 


VCamp.] D, Mon. volg. t. | 


—(1591)— 


Ascoltava i lor sermoni Che a poetar mi davano in- 


INTELLETTUALE 
t INTELLETTORE, [T.].S. xa, Verb. d'INTELLIGENE 


telletto, Ps. Declaratio sermonum tnoramo illuminat: {{V.). But. Par. 2. 3, {C) Come la cosa intesa ed 


et intelleciam dat parvulis. 
Col Di ha ancore più chiaro il senso d'Inten- 


amata muove lo “ntellettore ad amatore, benchè ella 
stesse immobile, così... [t.] Dice in gen. l'atto è 


dimento, |[Camp.] D. 2. 18. LA onde {da quale ori- | Fubito della intelligenza ; Intemditore, dice il bene 
gine) vegna l'intelletto Delle prisme notizie, uomo | intendere {V.), 


non sape, È de’ primi appetibili l'affetto. [T.] Sen, 
Perdere l'intelletto d'una cosa, = D. Mim. &. (0) 
Donne, ch'avete intelletto d'amore, 1° vo' con vot 
della mia donna dire, Lo ridice in 2, 34, 

Più espressam., in quel che concerne la ro- 
lontà. V. $ 9. [r.] Tae. Non hanno nè intelletto 


‘come Agg. Pros. Fior, 


1 INTELLETTRICE. [T.] S. /. d'InteLLETTORE : è 
. 1. 236. (GA) Vuol dire 
questo... filosofo che Dio pon intende in quei moti 
che intendono l'altre mature inteltettrici che dal 
primo intelletto dipendono, {r.} Wiff. da Intenditrice, 
come Intellettore da Intenditore. £ gui Nature in- 


del bene, né det male cura. |Camp.] Zibul, Par, |tellettrici, segnatam. delle celesti parlando, suone- 


Non ha intelletto di bene è di virtà. 


[G.M.] Uno dei setta doni della Spirito Santo. | la maggior somiglian 


S. Antonin. Ammaestram, | suoi doni sono: Sa- 
pe Intelletto, Consiglio, Fortezza, Scienza, Pietà, 
imore. 

13, t Per Concetto, Opinione concepita. [Camp.]) 
D. Cone. iv. Cow:. 3, È virtute cotale Dà sempre 
altrui di sè buono intelletto, 

14. Più af. a Intelligenza. Vit. SS. Pod. 1. 
#91. {C) E «i profondo intelletto avea della divina 
Seritiura, che... [T.] Domina. Trott. Gov pa 135. 
Nan vi s'appicca verità con intelletto di scrittura 
santa, == Om, SO Greg. 1. 278. {C) Tutti avete 
udita una voce quando io parlo, c nondimeno non | 
tutti pigliate il senso di essa voce... Adunque con- 
cinssiacosachè la voce non sia disugnale, perchè è 
disiguale ne' vostri cuori l'intelletto della voce ® 
[F.T-8.] t Crisi. Land, Com. Dant. 7. Dissi breve- 
mente questo... non solo per lo intelletto del pre- 
senile testo, ma perché tale cognizione sarà utile 
alla interpretazione di più altm luoghi. | Camp, ] 
Bibb, Ez. prof, Peroechè, essendo traslalato per 
maggiori e per minori distinzioni, die ai leggitori 
più manifesto intelletto (sensu), 

15. t Senso e senfimento d'un intero discorso, 
dan costrutto, Tuna vace; quel che i dicitore in- 
tese per essi, quel che sha a inleniere o che si pnò. 





rebbe più pr, che Intelligenti; direbbe l'atto abit., 
za alta Intelligenza assoluta, 
INTELLETTUALE, ri Agg. Che È dell'intelletto. 
Che concerne l'intelletto. Intellettivo rigitarda piut- 
tosto l'attività ; è men gen., ma può dire di più. 
[t.] Afar. Vietorin. Intellettuale potenza dell'anima. 
— Debole potenza satellettiva, nog sarebbe così pri 
come Debole potenza 0 Debolezza intellettuale. In= 
fermità intellettuale, mon inlellettiva; densi Inteltet- 
tivo vigore, acumne, Hufin, Conoscere è proprio della 
natura intellettuale. — Facoltà intellettuali, conce- 
pire, rammeptare, astrarre, generalizzare, giudicare, 
ragionare, imaginare, usare i segni. (Mosm,} Il ra- 
gionamento si compone delle operazioni intellet- 
tuali: percezione, intuizione, riflessione, giudizio, 
assenso, deduzione e argomentazione variamente in- 
trecelate. 

ha) Oggetto intellettuale, quel che rade sota 
l'intelletto, e non sotto i sensi, o non sotta quelli 
solamente. Sensi intellettuali dissero taluni l'udito, 
ln wista, il fatta; gli altri Sensi affettivi; ma le 
dist, non è pr.; gineché affettivi in certo rixpetto 
anco i primi, intellettuali i secondi, in quanto e gli 
uni e gli altri porgono fa materia alla intelligenza. 
[F.T-8.] Bart. Rier, Sue. 1, 12. S, Agostino, per 
non poter meglio, se la figura (l'anima de' fini)... 
in diverse proporzioni di nmmeri variamente com- 


Petr. Son, #78. {CL} Col dir pien d'inteltetti dolci e! posti, e rispondendosi in bellissime, tutte però in- 
alti. [Cont.] Stef. Fior, Calim, 1. 37. Recato it |telletuali, armonie. (7.] Sensibilità intellettuale altri 
detto statuto in volgare sermone per li detti officiati, | disse; sermine eguiroco, non impr. La curiosità, 


D. 4. 44, Natura: 


come detto è, abbia e avere debbia il detto statuto i 
intelletto mercantile {intendasi Che abbia vigore! 
metle relazioni mercantili); e altro statuto non debbia 
avere né tenere la detta arte, il quale sia scritto in 
grammatica, — Buom. Pros, far, è. 5. 253, (CA): 
Uli espositori hene spesso s'inducono ad esplicare 
I non poco diversamente il vero intelletto dell'autore. 
{Camp.] D. Cone. ut. 9, Lo ntelletto della quale 
{Canzone} a più agevolmente dare ad intendere, mi 
conviene in tre parti dividere. [Cors.] S. Ant. Lett. 
(77, Parmi ricordare avermi scritto lo intelletto di 
quello verso del Cantico, [Camp] S. Gir, Pist. 33. 
{Ma quanto s'apparttene agl'intelletti figurati (della 
| Scrittura), dicendo l'Apostolo che tntte queste cose 
| divenivano (avreninano) loro in figura... — S. Greg. 
Om. 3.8. ih.) Nelle parole delta Santa Scrittura... 
in prima si vuole tenere la verità della Istoria, e poi 
| cercare lo intelletto della spirituale allegoria. (Camp.] 
Bikb. Mace, n. prof. — Bot, Purg. 9. 1. {C} k 
Dante, la fortifico con più artifiziosità di finzioni 
e d'allegorico intelletto, Scal. Claustr, 436, (GA) 
Poco di sivore di la lezione della lettera di fuori 
a chi legge, se non riceve in cuore lo intelletto della 
‘glossa e dell'allegoria d'essa lettera dentro. 
(Camp.] Boes. Com. v. Questa proposizione 
puote avere duplice intelletto. = Omel. S, Greg. 1. 
1278. (C) Ammonisce alquanti dell'intelletto ‘della 
voce. Maestrusz. 1. 43. Se si facesse trasponi- 
mento delle parole (nel dare il Baticsimo) tantochè 
mutassono lo "ntelletto..., non è battezzato, Borgh, 
Vine. 4, &, 245. (GA) Fo battuta (quella modaglioà 
da' Ciziceni; e se quell'altre lettere vi fossero tntte,... 
si potrebbe facilmente penetrare nel vero l'intelletto 
è la cognizione di tutta la medaglia.. 

16. 1A. a Intenzione, [Tor.] Medit. Por. S. 
Fr. 4. Non era ne' figliuoti d'Adamo questo parlare, 
nè questo intelletto, che eglino volessono considerare 
o parlare delta povertà infra loro. 

t INTELLETTO, |T.] Part. pass, dell'aureo lat. 
Intelligere. Comun. /nteso, D. 3. 33, (C} O Luce 
eterna {Dio}, che sola in te sidi, Sola t'intendi, e 
da te intelletta, E intendente fe, Ami e acridi, [T.| 
Domin, Tratt. Gov, fam. 132. Le cercatore son 
libri de' mezzani, le quali, contemplate e intellette, 
guidano nella notizia del sommo bene. [G. Fal.| 
Petr, Son. 998, Le parole Intellette da noi soli 
ambedui, 








la noja, son segni della sensiliilità intellettuale, 

Ott. Com. Purg. 16. 277, (C) La virtù intel- 
lattuale è una Le spirituale e nobile. 

A modo di Sost, Segner, Mann, Dic, 23, 3. 
{C} Astrarre da tutto il sensibile, rimuovere ogni 
figura, ributtare ogni forma, e fissar la mente del 
continuo nel puro intellettuale. 

Teol. Mist, 83. (0) Ogni levazione speculativa 
e intellettuale, D, 3. 30, AI ciel ch'è pura luce; 
Luce intellettual, piena d'amore, (T.) Un Padre: 
Intelleetualis lux. 

2. Per distinguere, segnatam. negli usi prat., 
da quel che concerne la regione del mondo esteriore, 
e il movale, sin negli interni atti è sin nelle esterne 

zioni, [T.] Progressi intellettonli e materiali. — 
Verità intellettuali, a distinguerte dalle Verità pra- 
tiche, — Bellezza intellettuale, a distinguerla dalla 
sensibile, dala morale, dalla religiosa, ch'é insieme 
morale e intellettuale, D. Conv. Le intellettuali e le 
morali virtù. — Fede è speranza, virtù intellettuali, 
— Indirizzo morale, intellettuale. Vantaggio intel- 
lettuale e morale. Insegnamento. Valore intellettuale 
e morale, dell'uomo, dell'opera sua. 

{T.] Proprietà intellettuale; delle opere dell'in= 
gegno, 

. |t.] Ente intellettuale, dofato d'intelletto. — 
L'anima è una sostanza intellettuale. — Off. Com. 
Inf. 3. 28. (C} Non solo lo diavola 0 il peccato 
tormenta... di fuori il peccatore, ma eziandio L stra 
none che fallo divenire, di creatura intellettuale, 

sta. 

Pros. Fior. 4. 6. (Gh.} A queste (opere di 
Dio e della matura) rivolse (il Tasso) ogni suo 
sforzo; in queste affisò le intellettuali luci. (Affet> 
tato così. [hrebbesi L'occhio dell'intelletto, e sim.) 

4. [F.T.s.] Giambnl. Les, Macelrine dell'universo... 
diviso in tre mondi, intellettuale, da' teologi detto 
angelico; celeste, ch'è da quello sino alla luna; a 
sublunare, da questa in gn. £ altrove: Quella 
prima (metà del cerchio degli enti) discende sempre 
sal più perfetto al manco perfetto, perchè da Dio, 
sommo e verissimo di tutti gli enti, che è il colmo 
del cerchio, si vien continuamente abbassando e 
dliscendemilo per tutti i gradi del mondo intellettuale, 
e da questi, per quegli della celeste, di sfera im 
isfera sito alla luna, e da questa finalmente per 
tutto il nostro globo sino alla materia prima. 


INTELLETTUALITÀ 


5. Sost. plur. [t | Gl'intellettuali, sottiut. "5. Sost_ plur. (7 | Gl'intellettuali, sottiuf, Eoti.| INTELLIGENTE. [T.] Agg. Non part. del lat. aureo] INTELLIGENZA. (T.) S. /, Facollà nbIGNIO 
Se gl'intellettuali snssistano. 

INTELLETTI SLITÀ. [T.| S. f. Qualità delle cose 
întellettuati, E in Tert. — Quisl. filos. £. S. (0) 
Questo si può puevase, sì per la intellettualità, si 
E la incorporatità. — [r.] Intelligenzialità sarebbe 

str, d'Intelligenziale, è ap ring da Intellet- 
tnalità, come Intelligenza da Intelletto. Mar, Viltor, 
Intelligenzialità, vitalità, ottimità. Questo es. dimosira 
ch'egli è un astr, del pregio, non della ne fa= 
coltà. Mar. Vittor. Potenza intelligenziale. Distin- 
queretbesi da Potenza intellettuale, in quanto é 
l'intelletto in atto, e più v meno esercitato. L'in- 
tellettuatità è il proprio di intti gli nomini, anche 
di coloro in eni lIntelligenzialità riname inerte è 


quasi nulla, per infermità degli organi o per nessun 
sso 0 per abuso, Mar. Vittor. ha anche un'altra 
voce che pare inut. anche nel ling. filos, più de- 


terminato: Esistenzialità, vitalità, intelligentità. È 
sulla forma d'Entità; ma Intellettualità può farne 
le veci, 0 Inteltigenzialità, secondo la diff. not. 

f 1 INTELLETTUALIZZANE, |T.] V. a. Secondo il 
Kunt, Collocare nell'ordine delle cose intellettwali. 
Più sapientemente un antico dei bassi tempi: La 
mente (gr. 0" vi), eccitata nell'anima, illustra è 
intellettua e informa (figura) l'intellettvate di lei 
potenza. Qui /a Mente eccitata sarebbe la rirtà 
dello spirito messa in atto col lume dell'essere 0 del 
vero; il qual lume fa che la potenza dell'anima 
sia una potenza intellettiva, la modella sul vero, 
la informa dell'essere. Intellettuare sarebbe dunque 
Fare che l'ente sin intellettivo nell'atto. E la forma 
gram. sarebbe più it. dî quell'izzare che sa troppo 
dl'esolico, 

INTELLETTI ALMENTE, [T.) Asr. Da InteLLET- 
TuaLe, E in Mar. Vittor. {T.) Hoez. La cose divine | 
bisogna LETTA considerare, [Cors.] S, 
Aqusi. . D. 10. 2. È un lume, il quale non è 
essa inse ma dal quale è creata l'animo, e per 
lo quile luce intellettualmente, = Teol, Mist. K9. 
(23 S'unisce la mente a Dio, non conosciuto intel- 
lettualmente con cognizione (June notirale). But, 
uf. 41." menerò (io Virg. fe Dante),... e questo 
menare sarà intelleltualmente. |r.] Rigenerare mo- 
ralmente, riformando la volonta; intellettinalmente, 
facendo l'anima conscio di quella parte di vero che 
riminesa inavvertila, inefficace, 

INTELLETTUARE. [T.} V. o. V. 
LIZZARE, 

INTELLEZIONE. {T.} S. f. Azione e Afto dell'in- 
delletto e Oggetto veduto da esso. (Hosm,) Intelle- 
zione è ogni atto della mente che ha a termine 
un'idea 0 sola 0 congiunta con un'allra o un suo 
modo, Si distingue dunque io tre classi che com- 
prenitono le percezioni intellettive, le idee propna- 
Inente dette, e i modi delle idee. 

2. L'oggetto inteso. Quindi anche plur. Cire. 
Gell. 10. 256. (C} Il quale qindelfetto) sia sempre 
in atto, e intenda sempre tutte le cose., 
în potenza a ricevere nellezione alcuna di nuovo, 
[ine | Capr, ftott, 2. (L'anima parla del corpo): 

da ora ch'egli è vecchio ed ha tanto che gli basta, 
pensava io bene ehe si desse alla contemplazione; 
onde, non avend'io a ministrare gli spiriti a° senti 
Menti suvi, potessi ritirarmi nell'essenza mia, e go- 
fo” ili quelle inteliezioni de principi, -- £ 3, 43. 
La mia parte divina... causi, 
di ad inveniere e ad imparare, le intellezioni è i 
concetti. 

(T.] Iden dell'essere, intellezione prima. Al- 
l'ordine delle intellezioni è da por mente osservando 
lo svolgersi della ragione nell'uomo infante; e se- 
condo quest'ordine venir disponendo l'insegnamento 
diretto e 1mbiretto. 

3. Dell'utto in senso più largo, é men com, 
[Camp.} fines. Com. v, Benchè in la mente sia 
causi eficiente di intellezione, nondimeno procede 
vera passione nel corpo vivo, = Magal, Lett, AL 2, 
482, (GA,) Non basta che Aristniile, Averme e li 
altri autichi peripatetici constituiscano un Dio in- 
capace di volere, d'agica e d'intendere altra qualunque 
cosa ché se medesimo, e ciò di maniera d'intelle- 
zione secca, sterile, e, secomdo il nostro modo di 
concepire, incapace di partorir la bentitudine ad agni 
altro che ad un Dio di questa razza, Varch, Les, 448. 
(C) La toro intellezione è lo loro sostanza; chè 
elieno non discorrono componendo e dividendo. 

{T.} A Erenn. Intellezione è quando tutta la 
cosa viensi a conoscere da una parte, 6 dal tulto 
Uia parte (sinedifoche). 
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INTELLIGENTE, |T.j Agg. Non part. del lat. aureo 
Intelligo. Che ho facollà d'intendere, e sovente 
facoltà di bene intendere e prontamente. |T.| Ente, 
Sostanza intelligente. = D. Por, 5. {C} Lo maggior 
don {di Dio)... Fu della volontà la libertate, Di che 
le creature intelligenti, E tutte e sole, furo e son 
dotate. {Mtosw.) Soggetto senziente ed intellisente 
chiamasi nell'uomo quella forza unica che unisce il 
sentito e l'idea dell'essere. 

2. Del pregio di bene intendere, o sia sempl. 
attitudine, 0 sia abito futto già. [t.| Uditorio intel- 
ligente, Che intende a dovere le cose che ascolta. 
Bambino.== Fin. Disc, lett. 315, (C} O quelli che leg- 
geranno saranno intelligenti, 0 eglino saranno igno- 
ranti. |t.| Potrebber'essere Ignoranti e intelligenti ; 
Eruditi è poco intelligenti; ma qui Intelligente rale 
l'intelligenza esercitata dal sapere, <= Unt. Pref. 
Pros. Fior. 22. (Man.) Le lingue... dalle persone 
intelligenti e civili S'apprendono 0 per necessità, 0 
per commodo, è per diletto. {r.] G. Gozs. Intelligenti 
della Magna | ed erudizione greca. 

Ass., dice la facoltà in gen. [r.] Cie. Uomo 
dotto e intelligente. Ma anche ass, può concernere 
l'intelligenza di tale 0 tal coso. {Tav.] Cell. Oref. 
90. Siccome persona intelligente, questo gli dava 
più marasiglia, 

[r.] Agost. Discutere con mente più desta e 
più intelligente, 

te «] Sguardo intelligente, che dimostra fa mente 
intelligente; e anco Che significa essersi inteso 
appieno l'altrui detto 0 il silenzio. 

3. Cose prat. ITav.] Cell. Oref. DA. Erano due 
uomini è più intelligenti di Roma nei casi delle gioje. 
[T.] Cie, Statue che potrebber piacere non solo a 
colesl'uomo ingegnoso e intelligente, ma a quis 
voglia di noi altri ch'egli chiama idioti. 

{r.| Cie. Bramoso e intelligente d'ogni genere 
di piaceri. 

{m.] Fatiche, Lavoro, Ajuto, Operosità intelli- 
gente. 

REL Modi com. a parecchi de' sensi not. Red. Lett. 

. 370. (Man.) Veramente è una bella opora e fatta 
È un uoma intelligente. i .] &, Goss. Da altri 
intelligenti della materia. Cie. Giudice intelligente 
dell’arte del dire. 

{T.] Cie. Orecchio esercitato e giudizio in- 
telligente. 

{m. 4 Servo, Impiegato, Corligiano intelligente, 
n infepelere anco che non deve eseguire, a 
esegnire anche quello che non intende, fucendo al 
rovescio delle parole, e indovinando. 

{T.] Col Di. Intelligente e d'un'arte 0 scienza 
e di talì o tali cose, del mondo, degli uomini. Plia. 
ep. Principis nostri. Cic. Intelligente in.,., d'arte 
0 scienza, 0 d'un genere di cognizioni ; ì dire pis. 

Femm. col Di. (G.M.] Fog. fim. Facciam le 
intelligenti Dell'accia, della tela e del filato, 

5. Sos, Dell'ente în gen, contrapp. a Intelligibile, 
T.| Claud. Mamert. Non intendi che l'intelligibile 
è l'intelligente non, si possono separare ? 

Più com.. ne che s'intendona di tale è 
tale materin. in | Lie. Il giudizio del volgo non 
sempre consuona al giudizio degl'intelligenti. {Ma 
il volgo talvoita ho gindizi meno volgari; è wu 
certo intendersi è come intendere il gergo, un lin- 
quaggio furbesco di frode e osceno.) = Fir. Disc. 


nelle tue parti | fett, 327. Afan.) Possiamo arditamente conchiudere 


che questo sia stato pn soprassapere, uno imbrattar 
l'alfubeto, un torgli la sua semplicità, un dar materia 
di ridere agl' intelligenti. Gal, Sist. 272. Saranno 
assai manco che un per cenlo a rag aguaglio di quelli 
cite lo celebreranio cd esalleranno sopra tutti i mag- 
giori intelligenti. (Col Maggiori, men com.) 

6, [T.] Bestia intelligente, che ne'suoi atti d'istinto 
ilimostre d'opernre a un fine, e serve meglia che 
ultre bestie al fine intelligente dell'uomo. Certi ani. 
mali son più intelligenti degli altri; e nella spezie 
certe razze, e nella razza certi individui, 

INTELLIGENTEMENTE, (T.| Avv, Da INTELLIGENTE 
(V.). Aureo let. [l'or.} Giocomin. Nob. Lett. GI. 
Questa obiezione ha qualche ipparenza di provare; 
ima, se intelligentemente considereremo, vedano 
che niente prova compro di noi. = Toscanelli. Par 
Ornt. 100. (Mi.) !T.] fatelligontemente operare. 

INTELLIGENTISSIMO, {T.] Sup. d'IntELLIGENTE. 
[r.) Uomo, Mente, Lavoro, Cura intelligentissima. 
Magal. Lett. 

Vir, fisc. Arn. 17. (0) Merce individualmente 
all'intelligentissima axvodutezza del cavaliere Pier= 
francesco Burghemni, 
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INTELLIGENZA. |T.) S. f. Facolta intellettiva, 
Abito e Atto è Modo dell'intendere. Aurco ta, ir. 
Cie. Dio pose l'imelligenza nell'anima, l'anima ne 
corpo, — L'Intelletto può compresdere il concepire, 
il giudicare, l'imagqinare, lo scoprire; l'intelli= 
enza, specialmente il conerpire. lntelletto, in sensa 
nto, é la facoltà; Intelligenza, /a forza, l'acume 
dell'intelletto. Ugat como è dotato d'intelletto ; now 
Intti d'intelligenza. Quando questa voce adoprasi 
assoluta, sottintende un aggiunto di lode, 

[7.] Nella mente l'intelligenza. Diciamo L'in- 
telligenza della mente, e non L'iatelletto della mente. 
In quanto facoltà, mollo s ‘approssima al senso d'In- 
telletto, Na diciamo Facoltà della intelligenza, non 
Facoltà dell'inteltetto, Piciomo L'omona intelligenza, 
più comunem, che L'umano intelletto, quando in- 
tendesi della potenza. L'intelligenza ora è intelletto, 
ora ragione, Cie. Quella parte dell'animo el'è por- 
tecipe della ragione e dell'intelligenza. 

2. Come Facoltà in qua, ei Giacomin. Nob. 
Lett. 1. L'intelligenza è la più alta e Ja più eccel- 
lenta potenzia che sia in noi, e per essa più ci as- 
somigliamo a Dio, la cui propria ed essenziale ope- 
razione è lo intendere. — D. Par, 1, (C) Nè pur 
le creature che son fuore D'inlelligenzia, quest'areo 
saetta, Ma que Île ch'ianno intelletto e amore. (La 
tendenza all'ordine, che è attrazione nel mando 
corporeo, amore intelligente nel mondo spirituale, 
Teo. Mist, 88. La intelligenza è in noi quella cosa 
per la quale, naturalmente investigando ovvero ra- 
gionando, ciascheduna anima conosce il suo Crea- 
tore. |T.] Cie, Quella per cui l'animo percepisce le 
cose che sono, — Lo slesso ridice  confusamente 
l'Ott, Com, Par. 6,113. (C) (Rosm.) L'intelligenza è 
l'intuizione dell'essere, l'unione dell'oggetto al sog- 
getto, nella quale quello rimane necessariamenle 

tinto da questo. Di che consegue che ciò che è 
oggetlo per essenza, l'essere, è la forina di ogni io 
telligeoza, la USI cognizione, la parte formale della 
cognizione, S. Tommasa approva ciò che dice per 
stotele, che de finisce l'intelligenza la facoltà 
indivisibili, nella quale non può trovarsi falsità. È: 
Intelligenza è una facoltà essenzialmente attiva; 
si può definire la facoltà di vedere l'essere. Cose 
possa dirsi un senso, Apprende le cose quali se le 
presentano, nè va in ciò soggetta ad inganno. UWuesto 
non può venirle che da parte della materia. È fimi- 
tata dal senso; è informata d'un lume incirceseritio, 
In che senso si possa dire essere una tavola rasa. 

3. Operazioni, [t.| Le condizioni dell'intelligena 
altre sono maleriati, altre fororali, — {/fossm,} Nell’ or- 
dive dell'intelticenza si possono distinguere quattro 
cose, aggelli, affermazioni possibili, assensi è dubbi, 
Le prime duo riguardano propriamente l'intelligenza ; 
le altre due, lo stato dell'animo in relazione ad essi. 
(t.] Cie. Quell'onesto che si presenta all'intelli- 
genza nostra. |Val.| Pucc. Centit, 39, 31. Deh ferma 
alquanto qui la ‘ntellizenza. |T.} Svolgersi della... 
all'oggetto, == D. Purg. 25. (C) L'altre potenze 
(dell'anima separata dal curpo) tutte quante mute, 
Memoria, intelligenzia e voloniade Nell’alto, molto più 
che prima, ncule, 

4. Altitudine a prontamente e bene intendere. 
[7.} Uomo di maggiore intelligenza ; Di meno it 
telligenza. = Now. vat. pr, 2. (0) Quale (chi) avrà 
cuore nobile, ed intelligenzia sottile. ftocc. Lett. Pin. 
Ross, 280. Voi non avete a correre : sedendovi e n- 
posandovi, vede la mente le cose fontane: e, cn 
acuta intellizenzia di quelle, secondo l'ordine della 
ragione, dispone, (Qui in altro senso dall'es, del 
$ 3.) |T.) Vivace, — Bella intelligenza, Che, ve- 
dendo le case nel pieno rlel fume vero, ne sente 
eziandio lu bellezza, e può farla sentire ad altri; 
e gli altri che di tule poleaza s'accorgono dalla 
contemplazione di quella intelligenza e delle vpere 
sue ricevono quell'impressione grata che dd la tel- 
lezza. — Grande intelligenza. 

(1.) fr. Gorz Alla debolezza della mia intel 
genza, — Imesercitata, Rozza. Veil. Rudem inter 
léctum. (Camp) t Boes. 19. Ché 1 vigor di ragioo 
dentro rimane Nella ricca rinchiuso, né "l veleno Le 
loro intelligenze fece strane. de: } Potrebbesi pil 
tasto : Sviare l'intelligenza dalla sua natorale retti 
tudine. 

S. Ass., soltini, Molta, 0 sim.: sempre lode. [7.] 
Gie, Essere con benevolenza, con intelligenza, con 
allenzione ascoltati. E Queste cose, ancorché dette 
più sottilmente di quel che possa ogni uomo affer= 
rarle; pare, fidato nella intelligenza vostra, le db 
scorro più breve che la causa non richiegga. 
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Senso rel., più alto, |T.] Eccli. Lo empierà di 
Spirito d'intelligenza. — Pane di vita e d'intelli- 
genza. _ 

6. Di cognizioni segnatam. intell. {r.| Intelli- 
genza d'una lngua, non solo intendere i sensi de' 
vocoboli ; ma intendersi dell'indole di quella, 10- 
tendere le rugium dell'uso, lutelligenza delle 
lingue. 

{r.} Dell'arle, non solo conoscerla, ma render- 
sene ragione, e poter farla intendere ad altri, — 
Intelligenza in un'arte, speciulm. il saper gindicare 
de' lavori di quella per uso e proprio e d'altri. — 
Intelligenza nelle artì belle dice dunque più che 
Delle. Si puo avere l'una senza l'alira; e chi ha 
l'uno dispregia sovente chi ha l'altra. Cie. Perchè 
Sappiate, questa dell'uoeno essere non avarizia ma 
intelligenza, lui non agagnare all'argento, ma al 
capolavoro. Vell. Corintiliorum intellectum, Buon. 
Fier, BIT. A. Scorta ho in voi,.., In opra d'adificii, 
intelligeoza, E de' riti civili È de’ regii acconcimi 
amore e zelo. 

T.) G. Gosz. Asere uma sulliciente intelligenza 
della geometria. Lie, Lel diritto civile. — Med. Lett. 
4. 337, (Man.} La di lui grandissima intelligenza 
nelle cose Blosaliche e naturali. 

7. Cose pratiche. [t.| Cie. Di che intelligenza è 
nelle cose rusticane * — De' negozi, = Guice, Star. 
16. 810, (Man.) Altrimenti, 010 non ho intelligenza 
di cosa alcuna, 0 questo accordo metterà lu stato 
vostro in sì grave pericolo che... 

{T.| Ballin, fhsc, Anat, 2. 152. In quanto al- 
l'intelligenza vera del come si faccia il taglio... 

{t.} Cie. Intelligenza del far danaro. — Intel. 
ligenza de' propri interessi. — Intelligenza degli altrui 
bisogni; più rara, perché non pochi nel mondo pen 
sono che il pensare a sé meno che ad eltri sia stu- 
piirtà i o 

8, Cose corp. Non impr., giacché Inler lego 
porta idea di Haecogliere, Accogliere. |t.) Cie, Nel 
gusto e nell'odorato, ancorché imperfetta, c'è pure 
una certa imelligenza. . 

[1.] Potrebhesi dire Educare l'inielligraza del- 
Vocchio a disceraere qli oggetti e le impressioni. 
— Intelligenza della mano a bene adaprarli. Py, 
Intetiecius manvam, 

4. Aniw. [v.] Piin, intelligenza de' sapori gli 
altri animali l'hanno nella lingua, Vuomo altresi nel 
palato [indellectum), G. Goss. Him, Pur la sua in- 
lelligenza Ammiro (d'un cavallo). Carletti, Viag, 2. 
232. Li fanno (gli elefanti) voltare e andare dove 
vogliono, con un' ubbidienza e timore grandissimo, 
accompagnato dla una intelligenza e avredimento... 
increditule. — Animale di poca intelligenza, 

10, Personif. {T.| L'uomo, la mente, lo spirito 
în quanto intende, ‘Tulle le intelligenze sono uguali 
nel pater discernere il vero dal falso, di maniera che 
l'errore nelle cose essenziali non sia mai necessario, 
— Verità accessibile a tutte le intelligenze. 

41, Spirili sopra l'umano, (t.] lutelligenza su- 
prema, Dio, D, 3. 2. [Come l'anima nel corpo) 


Così l'Intelligenzia sua bontate, Moltipheata, per le, 


stelle spiega, Girando sè sovra sua unitate, P/af, 
Masile Fiora, precedente a Giove stesso. = D, 
Cone, 46. 1C) Massimamente conoscono quella In- 
telligenzia motrice. {r,| Intelligenza ordinatrice. 
But. Par. A. 4. {CU} Gli angioli, che si chia- 
mano Intelligenzie, Varch. Ercot. 30. Jr Celesti. 
Pure Intelligenze. [F.T-s.| Giambul, Les. Sapran- 
naturali. — Hocc, Vit. Unnt. 12. {(C) Can assiduo 
studio pervenne a conoscere della divina essenzia, è 
dell’altre separate Inteiligenze quello che per umano 
ingegno qui se ne può comprendere. [Cors.] Varch. 
Les. Dant. 4. 1. 147. Tutte è sette l'Intelligenze 
muovono i loro arbi,... per imitare la bontà della 
rima, ond'elle dipendono come da cagione efliciente, 


insle e formate. |7,] Giambudi. Les. 110, Se bene | 


è adunque atto estrinseco alla Intelligenza il muo- 
Vere l'orbe celeste corporeo; ella nondimeno mollo 
Più si felicita in questo atto necessario all'essere del 


tutto, — D, Par, 28. (Mt.} Tu vederai mirabil con- | 


venenza Di maggio a più, e di minore a meno, În 
Ciascun cielo n sua Intelligenza {romvemirsi 2 moto 
de' cieli alla beatitudine dello spirito che li muore). 
T.} La Fortuna agli antielti era Dio, a Dante, Intel- 
genza celeste, ministra degli splendori mondani. 
12. Non della facoltà d'intendere o della mente 
che intente, ma del modo e della agevolezza d'in- 
tendere le ense in gen. 0 tal cosa 0 parola. |7.} 
"arsi eco d'alteuomo, d'alteui opinione, ripeterla 
ton più o meno fedeltà 0 intelligenza. == Moff. G. 


Muzio: tezo bransaxo, — Vol li, 
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iP. Vit. Confess, in Vit. S. Matack, 40, 10. {GA}. 

E qui ancora, per più facile intelligenza, sarà bisogno 
un pe più da alto ripigliar Ja narrazione, Giarom. 
in Opus. ined. 1. 1657. Conosciuto questo, non è 
diflicale poi acquistare l'intelligenza de' concetti par 
licolari, {T.] Corch. Cons. Med. 1. 205. Da tale 
supposizione nasce la facile intelligenza di tutti gli 
efletti che sì raccontano, come sono la respirazione 
alfannosa,.. Justin. De'sogni. G. boss. Essere lo 
scolare pervenuto alla perfetta intelligenza del caso 
proposto, 

Salvin. Prus. Tas. 2 20. (Gh.) Per aprire la 
strada all'intelligenza de'manoseritti,... bisogna prima 
in grosso ravvisarne la forma del carattere per rin- 
venirne ii secolo, [T.] Libro di dillicile intelligenza. 
— Gli giorò all'intelligenza delle serilture. 

fied. Op. 6. 187. (GA.) Questa strofa sesta nun 
è punto di facile intelligenza, né pore che così alla 
prima corra evidente il sentimento, Salvin, Pros. 

Tos, 2. 178. Non piccola via ad imparare le stesse 
cose è l'intelligenza intima delle parole che delle 
cose sona il sigillo e l'impronta. Brace, Rinal, dial. 
181. Quando il sentimento d'una parola sta rac- 
chiuso nel periodo d'un verso, ha sempre praticato 
la Crusca di allegarnelo intero;... anzi ella ne riporta 
sempre ì versi )nteri anche senza un tale bisagno; 
e ciò per maggiore intelligenza di chi legge. {Mag- 
fore, in questo senso, men chiaro.) [1.] Man, Les. 

‘ose, 233, Niun monosillabo di due sole lettere si va 
segnando comunemente con um accento,.., eccel- 
fuati,.., per agevolare l'intelligenza,... il si atfer- 
malivo, il né negativo, e il da verbo. 

Ass. |t.} A mighore intelligenza, a piena. 

415. t Quindi per Senso intero, Segner, Pred. %. 
5. (C) Per saper ciò, convien... ricorrere al testo 
ebreo, che di bellissime intelligenze segrete spesso 
è la fonte. 

1 Molo d'intendere il senso. Segner, Mann. 
Apr. 29. 6. 3. {Uh} Morsus tuus ero, fuferne... 
Non vedi tu quello che fanno i demonii per rubar 
anime a Dio? Altrettanto è quello che tu bai da fare 
io contrario per guadagnargliele. Questa, per mio 
parere, è l'intelligenza più scelta di questo luogo, 

44. Cosa intesa più in gen,, Intellezione |V., e 
Ixtexzione, $ 4}, |T.] Cie, Conrepire nell'animo è 
nella mente le intelligenze quasi adambrate degli 
oggetti. [Camp.] #4, Cons, iv, 21. Quindi si mulli- 
pliva nell'anima di questa intellizenza, secondochè | 
ricevere può, {bili ed, Mil, espulsero il Di, che 
ricorre in Initi i Mss. — Non ehiuro.) i] 

Li. {T.] Siccome Diligenza da Lego dice e da cura | 
in gen. e la cura speciale; qui Intelligenza vole | 
Intelligente avvertenza in tale 0 tal cosù. = Cell. 
Oref. 127, (Ist, Ven.) Nel gettare le statue, vi sono 
molle cose dillerenti e assai intelligenze, di che essi 
non hanno motizia, 

16. [T.] Susendersi e accordarsi com persone, Ji 

pop. dice Intesa: ed è più spedito, e forse più pr, 
= Guiec, Stor. 12. 680. [Man.} Aveva proposto nl 
re che... si facesse un priocipio è un Gedastanto 
in sul quale si potesse sperare aversi a fare altra 
| volta sirettissima intelligenza. £ 3. 157. Non gli 
parendo poter far fondamento è intelligenza stabile 
con quella città. (Fare, mon com.) Ceceh. Esall. 
Cr. i. 2 {C) N'assicurò Clegli aveva lì grandi in- 
telligenze D'uommi d'importanza. t Segn. Stor, 2. 
57. {Mon.) Dappoichè i magistrati sono tutti in (di) 
parte, almeno lasciate ancora agli amici vostri fare 
un'intelligenza di giovani, | quali possano e noi e 
la giustizia difendere ne' suoi bisogni, Guiec. Sfar, 
3, 158. Poco dopo venue a luce l'intelligenzia ch'egli 
vavewn. 

{Cont} Nel signif. mil, Accordo, Pant. Arm. 
nav, Sis. Quanto alle intelligenze, ancorchè i par> 

«liti dalla parte di chi si offerisce di dare una parte, 
o un Iuoco, sogliano parer mollo chiari e malto sicuri, 

‘ $1 hanno tuttavia ad esamimare,... con aleun sospetto, 
| [T.] Essere d'intelligenza con una; meglio d'in- 
fesa; e meglio cacora Intendersìi con. — Lavorare | 
d'intelligenza con altri. — Cosa fatta di reciproca 
intelligcoza. — lutelligenze segrete, Ma coll'Agy 
Intesa non si suol dire. 

|.) L'intelligenza che correva ira loro, — che 
era corsa. — Mantenere intelligenza per lettere. — 
A cenni, — Avere intelligenze per cenni, 

{G-M.] Passa buona iatelligunia fra due 0 più! 
pers.: quindo se fa intendono insieme, e vanno] 
i d'accordo. Qui non cdrebbe Intesa. E colla vi 


‘diva: Adrian. Stor. Già fra Carulfa è il Vitello non 
| passava bupna intelligenza. 
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17. Del concordare e con fa mente e con l'animo, 
dell'intendersi col cuore, o almeno del parere d'in- 
tendersi. Car. Lett. Tomit, 56. \Man.} Ch'ella non 
mostri d'amare e stimare S. Santità, e che il mondo 
non creda che tra loro sia intellizenza e alfezion 
reciproca. Ned. Lett. fum. 3. 250. Tra' signori 
suoi fratelli e me è passata sempre una siaceris- 
sima intelligenza, {T.| Uuo o più pers. con altre 
pers, Passano di buona intelligenza. — Buona é più 
com. di mala, e Passare dice meno che Essere in 
buona. — Bssere in mala intelligenza now si dice 
delle pers., ed è buon dugnrin; ma Uè mala iniel- 
ligenza tra loro. 2! plur. Male intelligenze dice gli 
atti e le vcrusioni che danno prova v sentore del 
poco intendersi, 

18, Mudi com, a parecchi de' sensi not, {T.] Nella 
regione detla intelligenza, per distinquerta sta quella 
del senso, e da quella del sovriutelligibitèe; mo 
questa pini proprivm, è compresa in essa, perché N 
sovaniellzilite è il natural fine della intelligenza. 
— Grado d'intelligenza, in ciascun uomo 0 condi- 
zione d'uomini; o nelle età e conditioni varie del- 
l'uno stesso, — Gradi della intelligenza, nei varii 
ordini degli spiriti. Cie. Cosa divisa di lunga mano 
ilulla intelligenza e dal sentimento di gente im- 
perita. 

[7.} Ginngere coll'intelligenza, Quintil. Intelleetu 
consequi. Pla. Acquistare intelligenza \dell'anture, 
traducendo). — Wona lingua, d'um'arte, d'una 
selenza. Cie, Ha la cognizione è l'intelligenza, — 
Non ogni cognizione di intelligenza pratica; nè l'in- 
telligenza sel senso delle parole sempre basta alla 
piena cognizione, 

[r.f Pieno d'intelligenza, l'uomo, — intelli- 
genza piena, che l'uomo ho di parole, di cose, di 
fatti, 

Ne' sensi segnatam. dei K$ 4,6, 7, 9, 42, 43. 
fr.] Moita, Grande, Chiara, Pronta. Felice, Sicura, 
Somma, 

[T.] Imperfetta, Tarda; Dura, Falsa. 

IT.| Buona, e in alcuni sensi dei 84 sopra se- 
gnati e anche dei $3 416 e 47, — Buona intelligenza, 
Gatuva, piuttosto del $ 17 che del seg. Sanson, 
Cone. Polit. Se l'ha cattiva (intelligenza nelie cave 
della vita), è come se non l'avesse, — Retta intel- 
ligenza, nel senso e intell. e mor., più che nel soc, 

[t.| La nostra intelligenza pio intendere e la 
facoltà umana, e quella de' pariunti, e il modv 
d'insendere, e l'accordo, e abituate concordia. 

[T.] Operare, Parlare con intelligenza, ia srodo 
che prova buon giudizio e perizia. — Uperare d'in- 
telligenza, d'uccordo con altri, — Essere di inotta è 
poca, di svegliata o sonnaceliosa intelligeuza, granito 
alla mente, Essere d'intelligenza con..., intender- 
sela più è meno. — Senza intelligenza, della poca 
mente; Senza che ci fosse iutelligenza tra loro, 
sensa prima accordarsi ira toro. — Non ha intel- 
ligenza, intende poco; Non c'era tra toro, now s'era 
messi d'accordo. — Non c'è tra loro, non stanno 
d'accordo. 

_INTELLIGENZIALE. [T.] Agg. Do INTELLIGENZA, 
V. INTELLETTUALITÀ e INTELLETTUALE. 

INTELLIGENZIALITÀ. |T.} S, fl Aste. d'IxteLLi» 
GENZIALE, V. ÎINTELLETTUALITÀ, 

t INTELLIGERE. {T.] V. a. Pretto lat, Intendere 
(V., $ 1). Dont. Cane. 159. (0) 

INTELLIGIBILE. {T.} Agg. Che può intendersi fa- 
cilmente, distintamente. |t.| Voce, Suoni, Scritto, 
in quanto alla chiaressa de' caratteri. In Macr, 
Carpo intelligibile rale Sensibile, del quale può 
apprendersi l'idea du' sensi ; e non é impr. secondo 
la rad. Inter lego, e comprova l'istinto della mente 
umana, lu qual sente piuttosto la spirito nella ma- 
leria, che la materia nello spirito. V. anche In- 
TENDIBILE in INTENDEVOLE, È 4, 

2. Quanto a sensi. But. Inf. BI. 1. {C} Così da 
lui ciascun linguaggio, non intelligibile. [r. ] Discorso, 
Dottrina, l'asso d'autore. 

[T.] Autore, Dicitore, 

3. Per quel che concerne più propriam. l'intel- 
letto, |T.] Agost. Dio, luce Fotelligibila, nel quile 
e dal Ln e per il quale le cose intelligibilmenta 
risplendono, eke intelligibibmente risplendono intte. 
= Coll. Ab. Isaac, 15. (C} Nell'altro secolo {eterna 
vifa)... ciascuno sarà illustrato da ua sole intelligi= 
bile. Esp. Salma, 107. Cieli intelligibili e non visibili 
a nua Uona. 

Ir] Varch, Les. Dant. 1. 501. Dopo... Dio, 
poneva Platone quella mente chiamata da iui intel- 
letto, ovvero mondo intelligibile, nel quale souo, 
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bene, tutte cose come in Dio, ma non vi sono sìjrimprovero, più 0 men acre, più o men lunga, Forse 
nobilmente, ed in modo sì perfetto. — Dei intelli- | dal lot. aureo Temere. Anche Pubblicare un'inte- 


iluli chiamava Plotino le nice, considerate come 
orme, e loro materia l'intelligenza. 

. lr.) Le cose sensibili ai Platonici, idoli delle 
intelligibili. Sen. Coloro che pungono in cima il pia- 
cere, giudicano che il bene sia cosa sensilile; ma 
noi, intelligibile, hè all'animo lo assegnamo, 
Giacomin, Les. Petr. 1. 475. L'anima sobria e 
parca è capace di lume, ed atta a scorgere acutissi- 
mamente gli oggetti intelligibili. = Custigl, Corteg. 
10. (Man.) Lasciando il disputare del mondo intelli 
gibile, e delle idee. (7.| Gli enti intelligibili, (deli, 
nan però contr, a Reali, ma distinti. Gli universali 
sono meramente intelligituli. (Masm.}) La quantità si 
distingue in universale e particolare: la gra fu 
detta dagli Scolastici quantità intelligibile ; lo stesso 
che l'idea della quantità, o la quantità possibile, 

$. Sosl. Im.} Oggetto possibile e necessario al- 
l'intelligenza. 1 prmi intelligibili, Arist, Ta spara 
venti. (Rosm.) Primo intelligibile, secondo S. Tom. 
maso, è l'ente, Quanto sia diflicile togliersi al sensi- 
bile e sollevarsi all'intelligibile, tr] L'intelligibile è 
il sovrintelligibile. — Nella sfera dell'intelligibile. — 
Ogni intelligibile. — Un intelligibile. = Salvia, 
Dise, 3. 232. (C) Intelligenze che insieme banno 
lo intendere, e lo intelligiile, e l'essere non sola- 
meute nell'assoluto, ma anche in ciascuno partico- 
lare intorno allo intelligibile realmente. 

6. Nel seg. non é meram, forma 
comprende e L'intelligente e l'intelligibile. Sa - 
sima al senso d'/atellettivo, tr} latelligibile lea! 
nel ling. filos., quello per cui la mente intende le 
così. 

Teol. Mist. 78. (C) Esercitandoti nelle occulte 
contemplazioni,.., lascia i scusi corporali e le intel- 
ligili operazioni. 

5. t Per Imelligente. Reg. S. Bern, cap. 2. 
divis. 3. (Fanf.) E' più onesti e intelligibili animi, 

r prima e seconda amonizione corregga per parole ; 
E tallizioni e durì,... nel principio del peccato ri- 
freni per casligazione piccadl srug gl Ani, fr. Inten- 
diblement, /ntelligibilmente, Altentamente. 

INTELLIGIBILISSIMO, fr I dep. d'INTELLICIBILE 
(V.). Bellin. Disc, 2. 189. (Man.) Oltre all'altro 
cose slimale per quasi at Fecar) e pure schiarite 
e fatte intelligibilissime. £ 413. {C) M'appiglio al 
primo sonetto dell'ultima parte delle sue Rime, la 

nale chiare è, è intelligilalissima. Degli altri sensi 
V il positivo. 

INTELLIGIBILITÀ, (T.) S. f. Astr, d'InteLLIGI- 
RILE {V.). (Ziosm ) L'intelligibilità è costituita dal- 
l'idea; quella dell'essere è intelligibilità essenziale, 
[s.] lotelligibilità del vero, — l'esistenza obiettiva 
di una cosa è cagione della inteltigibilità. — Sommo 
vero, fonte ad un tempo d'ogni intellezione e d'ogni 
intelligibilità. — Vorch. Les. Dant. 1.501, (GA.) In 
Dio è l'essere non contratto, ma nell'intelletto ovvero 
mondo intelligibile è contratto all'intelligibilità, per 
dir così; cioè le cose chie sono nel primo ente, vi 
sono di maniera che non possiamo conoscerle nè in- 
tenderle, ma nel secondo ente vi sono secondo l’es- 
sere intelligihile, di modo che potemo intenderle e 
conoscerle. Magal. Lett. At. 52. (C) Non intenderò 
mai presumer di dimostrarvi l'esistenza di Dio, e molto 
gneno l'intelligibilità de' misterii della vera religione. 
(Iutende la piena inlelligibilità , non tanto di 
conoscibilità che serve alla sicurezza dell'operare.) 
Bellin, Dise. 2. 69. {Man.\ Son cose che, anco ri- 
dotte a ogni evilenza, e ad ogni intelligibilità più 

ianata, saranno sempre miracoli. 

INTELLIGIBILMENTE, [T.] Ave. Da INTELLIGIBILE 
(V.). £ in Agost. — Insir. Cane. 64. (C) | rettori 
de' popoli debbano pubblicare anch'essi tutte le im- 

te.,, ad alla voce intelligibilmente. {t.] Leggere, 

ronunziare, Scrivere intelligibilmente. 

2. Non passivo, ma sull'anal, di Sensibile e altri. 
In quel che concerne l'intelletto, Per mezzo del- 
l'intelletto. e 36. In noi il verbo mentale 

ede intelligibilmente e immaterialmente. Agost. 

olte cose appartenenti a' corpi noi possiamo intel- 
ligililmente percepire. = Rim. ant. ML Cin, 49. 
(C) Immaginando intelligililimente, Mi conforia un 
pensier che tesse um volo. Mor, S. Greg. Non è 
appieno formata intelligibilmente. Coll. Ab. fsasc, 
ha La speranza è cestilicamento, nella quale la 
mente sì rallegra intelligililmente, 

INTEMERATA. S. /. Uscita in parole subitane più 
o meno spiacevoli e che han dello strano. |r.) Fare 
un'inlemerata a taluno, ma'uscita con improvviso 


ssiva, ma 


merata. 

2.1 Discorso lungo e fediaso, fatto quasi a caso, 
Temere. Varch. Ercol. 1. 481. (Mt.) Quando al- 
cuno,.. ha recitato alcuna orazione la quale sia stata 
come il pesce pastinaca, cioè senza capo e senza 
coda,,.. è în somma non sia soddisfatta a nessuno, 
s'usa dire a coloro che ne dimandano; ella è stata 
una pappolata,... o chiacchierata, 0 fagiolata, o inte- 
merala. Alleg. 45. (C} Ma, = non vi far più lunga 
e fastidiosa intemerata, e lei e me... unitamente 
ruccomando. 

3. 1 Operazione fediosa 0 spiacevole. Lib, Son. 
103. (C) È sui che io so tutta la 'ntemerata, Le carte, 
edi, quel che correa la patta, Morg. 27. 283. 
Questa è stata una lunga intemerata. Gell. Sport. 
3. 1. Questo squittinare è stato stamane una lunga 
intemerata. 

tGli antichi chiamavano Intemerata ma'Orazione 
a M. V., la quale cominciava: O intemerata, ecc. 
Bocc. g. 2. n. 2. (M.) Bene è il vero, che io uso, 
in luogo di quello, il dirupisti, o la intemerata, 0 
il deprofundi, 

INTEMERATAMENTE, [T.} Avo. Da IntemERATO, 
Nel Cod. Teod., dubbio, [7] Vivere intemerata- 
mente — Dunna intemeratamente onesta. 

INTEMERATO, Ayg. Aff. al Int, aureo Intemeratus. 
Inviolato, Incorrotto, Puro. Guid. G. 3. 41. (C) È, 
secondoché: promisi, l'osservi puritade d'intemerata 
fede, [Camp.] Serm, 46. Questo è quello di, nel 
quale la intemerata Vergine arrivò all'altezza del trono. 
[T.] Ser. S. Bern. Custodisci in te la intemerata 
fede. — Car. En. 2. 282, (4f.) Osando impuri Par 
le man sanguinose al sacrosanto Suo simu , € 
macular le intatte E intemerate sue verginee bende. 
E 4. (M) E ‘ntemergto e puro Entro al sepolcro 
suo seco Li serba. (E Didone che parla del suo 
amore per Sicheo.) 

T.] Di Gesù l'intemerata Sposa (la Chiesa). 
T.) Vita, Nome, Fama, Probità intemerata. 
t.| Coscienza, Animo , Intenzioni intemerate. 
T.} La stessa pers. Cittadino intemerato. 

2. Fiq. diga Armi, Insegne intemerate. 

t INTEMPELLARE. V, a. Mandare in lunga, In- 
fertenere, Da Tempo; come Accordellare da Accordo. 
M. V. 9. 9, (C) Continovo in Corte per loro am- 
liasciadori, avrocali, immer e procuratori il Papa 
e i Cardinali intempellavano. (Alcune altre stampe e 
testi a penna, leggono Interpellavano.) 

INTEMPERANTE. Agg. com. Intemperato, Che ha 
il vizio della intemperanza, Sregolato. (Fanf.) Aureo 
lat. Guicc. Stor. 19. 126. (C) Onde i Francesi, in- 
temperanti, e impazienti del caldo, si ammalarono. 
|Cors.] Piut. Adr, Op. mor. 1. 242. L'incontinente 
dopo leggier contrasto si lascia andare all'appetito, 
e l'intemperante acconsentendogli subito lo seguita. 
(Qui in forza di sust.) 

{t.] Intemperanti parole. Aug. Intemperante 
nel vestire. 

INTEMPERANTEMENTE. Avv. Da IntEMPERANTE. 
Con modo intemperunte, Aureo lat. Paltuv, Stil, 4, 
25. (M.) E un intemperantemente abusarsi e dell'ozio 
e della Scrittura, 

INTEMPERANTISSIMAMENTE. Avv. Super. d'In- 
VENETE: Silos. Serm, Berg. (Mt.) È in 

ul, 

“IntempgRANTissimO. Agg. Superl. di IntemP&- 
nante, Aureo fat, Pros. Fior, 3,4. (M.) Oh tempi! 
oh costumi! tempi dico intemperantissimi, e costumi 
scostumatissimi ! [F.T-s.] Magal, ftelas. Chin, Tanto 
nel mangiare, quanto nel bere sono intemperantis- | 
simi (i Chiesi). 

INTEMPERANZA, S. È Aff. al lat, aureo Tntem 
rantia. Contrario di Temperanza. Esp. Salm. 3. | 
{C} La'ntemperanza acquistata per superfluo mangiare | 

I 





0 bere c'impaccia l'atto della ragione. 

{r.] Peccare d'intemperanza, 

(fasm.) L'intemperanza di speculazione, e un 
tentar di oltrepassare filosofando i limiti della mente 
umana. 

2. [m.] Plur, Le intemperanze, Gli atti inlempe- | 
ranti, anche di parole o di desiderio. 

3. Per Ineguale temperamento. Cr. 3. 3.4. (oi 
La vena è di due maniere; salvatica e dimestica. | 
La salvatica nasce tra "l grano, conciossiacosaché la 
troppa umidità e intemperanza della terra si con- 
vertisca in vena. 

4. |[Camp.] Per Intemperie. Boez, mi. E poi ln} 
corteccia incontra. la intemperanza del cgelo, quasi 
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del male schermo a difendere s'appone (intemperiem). 
E Com, ui. Ma di fuori si appone a difendere con 
una fermezza di legno, e poi Ja corteccia, contra 
la pr age I 

t INTEMPERARE. V. a. Temperare. Vive in qual 
che dial. — E N. pass. Temperarsi, Mitigarsi, 
Cavale. Frutt. ling. do. (M.} Considerando Alessan- 
dro, e sentendosi per verità riprendere, è convincere 
che spl era maggior ladro di lui, s'intemperò, e 
prese le sue parole in sallazzo, e dissegli:... (L'ediz. 
di Roma 1756, a pag. 267, ha : che egli era maggior 
ladrone di lui, temperassi, ecc.) 

INTEMPERATAMENTE. Ave. Da INTEMPERATO, 
Senza temperanza, Sfrenatamente. Non com. Aureo 
lat. [Cors.] S. Agost. €. D. 16. 25. Usare... obbe- 
dientemente, e nulla intemperatamente, == Sen. Bea, 
Varch. 6. 36. {C) Callistrato... andando in esiglio, 
dove l'aveva, insieme con molti altri, la sua città 
Lita, è troppo intemperatamente libera, sbaudito,... 

t INTEMPERATISSIMAMENTE. Avv. Superi, di lx 
TENNERO, Mass. Dif. Dant. 3. 5. Berg, 
(Mf6.) 

i INTEMPERATISSIMO. Agg. Superl, di InrenpE- 
RATO, Dubbio in Cic. — Varch. Stor, 12. 459. (0) 
Cavarsi (essendo uomo de' suoi piaceri) le sue vaglie, 
e massimamente ne’ casi d'amore, ne' quali era iu- 
lemperatissimo. 

t INTEMPERATO. Part, pass, e Agg. Da InteNPE- 
RARE, Non temperato, Sfrenato, Immoderato. Aureo 
lat. Bocce. Leit. Pin. Hoss. 280, (C) La intemperata 
arroganza di Cassandra figlinola di Priamo, Pass. 300. 
E, tra l'altre cose che fanno fare rei ie i 
si è lo ‘ntemperato e disordinato uso della lussuria. 
Sen, Ben. Varch. 4. 26. Noi diciamo, che tutt i 
cattivi sono intemperati, avari, libidinosi maligni,... 

t INTEMPERATURA, S, f. Contrario di Tempera- 
tura. Jufemperie. Segn. An. 3. 81. {C) Ella non 
posson ricevere i simulacri sensibili senza materia, 
per la ragion detta della loro intemperatura. 

INTEMPÈRE, S. f. Cattiva temperie. Aureo lat. 
e Intemperies e Iatemperiae. Serd. Stor. 6. 202. 
{C) Entrò fra le genti dell'armata, 0 per l'intemperie 
dell’aria, 0 per i cattivi cibi, una erudele infermità. 
Red, Cons. 1.101. lo per me credo che a poco a 
poco si sia introdotta un'intemperie fredda ed umida 
nel cervello. E appresso: L'intemperie però fredda ed 
umida nel cervello non è nuda intemperie, ma bensi... 
{F.T-5.] Coceh, Cons. 1. 132, Una leggiera intem- 
perie rossa o inflaminatoria nell'estremità del palato, 

[Cont.} Gears. M. Cav, ut. 65. La riprensione, 
ovvero infusione, è una Irista sensazione di tutto il 
corpo, e principalmente delle gambe e piedi del ca- 
vallo con impedimento di moto, cagionata da minori 
sottili, che discendono a quelle parti per distempe- 
ramento, ovvero intemperie del corpo del cavallo. 

(Tom.) Plur. Le intemperie. — Esposto alle... 

_ [Cont.] Scam, V. Arch. univ. 1. 99. 16. Le 
diversità delle regioni, le temperie ed intemperie de' 
luoghi, ed-anco le differenze delle acque, ed altresi 
le qualità dell'aere, 

Segqner. Crist. Instr. 2. 20. G, (Man.) Più 
sente il caldo, il freddo e le intemperie della sta- 

jone inclemente un gentiluomo di complession de- 
icata, che non la sente un contadino di natura sel- 


ia, 

"TEMPESTIVAMENTE. Avv. Da INTEMPESTIVO. 
Fuor di tempo, Aureo lat. Lib. cur. malati. (C) 
Per cagione delle medicine intempestivamente pigliate. 
[7.] Vallisa. Op. 3. 367. Aborto è un feto nato in> 
tempestivamente, o prima del tempo. 

INTEMPESTIVITÀ, [T,|$, di Astr. d'INTEMPESTIVO, 
T.] Gell. L'intempestività dell'ottavo mese, al parto. 

eglio a noi: L'intempestività del parto, di qualsia 
Operazione, 

IATEMPESTIVO. Agg. Aff. al lat. aureo intem- 
pestivus. [camp] S, Gir. Pist. 48, Parla la divina 
Serittura, che la narrazione intempestiva è musica 
nel pianto. —- Ar. Fur, 19, 29, (C) La misera si 


| strugge, come falda Surugger di neve intempestiva 


suole, Vine. Mart. Lett. 38. L'intempestiva morte 
del Conte suo figlio... Mise. Cale. 33. Pietà certa 
mente intempestiva e pelosa. [T.) Salvia. Teocr. 
volg. 160. È la parola che venia sul labbro, Appena 
mossa ritirava indietro, Acciò non gli venisse in fretta 
uscito Intempestivo molto, 
la forza di Sost. e coll'Inf. Petr, Son. 232. 
(0, Ed è, ben su, Qui ricercargli intempestivo e 
tardi. ; 
2. Per Inopinato, Improvviso, Pallav, Star. Canc. 
4. 155. (Mt.) La giunta del Legato fu prevenuta da 


INTEMPESTO 


tina gravissima rotta che in battaglia intempestiva 
ricevettero gli Ungheri. 

i INTEMPESTO. S, m. Usa delle parti della notte 
che è così detta rispetto all'operare, doll'esser 

‘uor del tempo debito: ed é verso la mezza noile. 
ren lat. aureo, lotempestus; gui newt., came 
Mediam. (Camp. Boez. Com. 1. La terza parte della 
notte, secondo Isidoro, è Intempesto, cioè medio, — 
Gars. Piazz. 106. Berg. (Mt.) 

IN TEMPO. Post. avverb, A tempo, Opportuna- 
mente. Bemb. Pros, 3. 198. (C} Al tempo che vale 
quanto al bisogno, ed è del verso; ed è în fempo 

elle prose. £ Stor. 1.8. Non sempre si possono i 
consigli del nemico prevedere; non sempre altri può 
in tempo essere apparecchiato. i 

2. [Camp.] 1 Per Al tempo 0 Nel tempo. Giud. 
G. A. 1, In tempo che visse sì se ne undde alle 
porte dello Inferno con grande arditanza. £ ini, più 
sopro: Lo quale (Hercules) per la sna robusta po- 
tenza infiniti giganti in tempo suo uccise. 

3. t Per Dopo alcun tempo, Agnol. Pandolf. 53. 
{(Mi.} Come fureste voi volendo mutare casa? com- 
perrestela 0 torrestene una a pagione ® certo no a 
pigione, peroeché in tempo l'uomo si truova compe» 
Fata in casa € non averla. 

INTENDACCHIARE. [T.] V. a. V. InteNpiceRIAnE, 

 INTENDACCHIO. IT S. m. Fam, di cel. con 
dispe. Alquanto d'intendimento. Ant, fr. Entendoire, 
aut serio, /ntendimento, Intelligenza, Fir, Trian. 3. 
6. ‘O Queste son così da womini che abbian dello 
"ntendacchio, {T.] Send. Prov. 2. 78, Egli ha del 
comprendomnico, vale Egli apprende, Resta capace. 
Dicono anche: Egli ha dell'intendacchio in quantità. 

t INTENDANZA, [T.) S. f. Fnfendenza, in senso 
d'amore. Ma l'avranno avulo anco più in gen, 
Forma provenz. e fr. Ma anco glit. Doglienza e 
Doglianza, Fim. ans. Dant, Majan. 4. 482. {C) L'a 
morosa, in cui ho l'intendanza. Boce. Filostr, 8, 2. 
(Man.) Riaver... La dolce sua ed unica intendanza. 

2. t La pers. amata. Him. ant. Dani. Majan. 3. 


459, 10) 

INTENDENTE. (T.] Part. pres. d'Inrenpene, £ 
Agg., € quindi Sost, 

Come Pari. men com. D. Par. 33. (C) 0 Luce 
eterna (Pio), che sola in te sidi (stai perfetta in te 
stessa), Sola l'intendi, e, da te intelletta, È inten- 
dente te, ami e arridli. 

2. Come Agg. Che s'intende d'una materia 0 
d'un esercizio. Dep. Uecam, proem. 5. (Man.) | 
libri latini che abbiamo oggi... furono scritti gran 

arte da persone è non punto intendenti di quella 
ingua, 0 tanto poco, che non ardivano meltervi 
parole di loro. G. V. 11. 69. 3, (C) Per alquanti 
intendenti di quella scienza. 

Ass. i chi intende bene per ingegno e sapere. 
[t.] Vit. SS. Pad. Prol. Santo Geronimo e Gio» 
vanni ed Evadio, come uomini molto intendenti è 
litterati. — Intendente, in questo senso, dice oggidi 
l'intenilersi per pratica, Intelligente, il pregio delta 
menle più o meno esercitata. |Cont.|} Serlio, Arch. 
tv. 150, +. Vitruvio fu tanto intendente, sì come ne 
fanvo fede i scritti suoi, ch'ei non averia scritto cosa 
che non sì avesse intesa, e per sò, e per insegnarla 
"ad altri. 

5. Sost. Gal. Sist. 272, (Man.) Per gl'intendenti 
non ce n'è bisogno, e per quelli che non intendono è 
fatica buttata ria. Bocce. Nor. 85, 3. N partirsi dalla 
verità delle cose state, nel novellare, è gran dimi- 
nuire di diletto negl'intendenti. (Gran diminuire, 
l'avrà imparato in Corte di Napoli.) [T.} Vas. 1 
xi. Dagl'intendenti fu tenuta maravigliosa opera, 

4. In senso gen. di Intelligente. Non com. [T.] 
Nard. SI, 1, Gichele di Lando,... intendente e 
animoso sopra In condizione della sua fortuna. 

5. t Fare intendente, Fare avvertito taluno, 
Fargli intendere. G. V. 10. 153. 4. (C) Per con- 
giglio d'indovini, entrò in fantasia, e fecelo intendente 
che Adoardo suo fratello... doveva esser vivo e sano, 

t Fare intendente, Dare a intendere cosa non 
vera. [Camp.] Svmm. 14. Lo terzo peccato è quando 
elti, l'uomo è la femmina, fanno intendente ch'elli 
ha in ini molti beni è molte grazie, onde non n'ha 
beuna. 

6. t Essere intendente di..., Avere intenzione. 
[Tav.] Laud. Spir. £. xu. str. 4. Non fummo mai 
intendenti Di muover lor durizia, Ma sempre con 
malizia... 

1. la Intendero per Attendere; ma potrebbe 
anco prendersi nel senso del 8 2, e sarebbe modo 
eucorg più insolito. Bocce. Amet. 106. {Gh.) Avendo 
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già compiuto la bella Ninfa il suo cantare, accioechè 
esso (Ameto), poco intendente alle dette cose, im- 
ponesse ad un'altra l'usato peso. 

®. t Per Intelligibile, Facile n intendere; come 
Dolente per Daforoso, [Cors.] S. Bomar. Medit. Vit, 
crisi, ho Le morali esposizioni posso più chiara- 
mente rispianare e fare intendenti, 

INTENDENTI, {T.] S.m. {V. nel Part, il 8 3.) Da 
Intendere nel senso di Attendere. Chi amministra 
segnatar, gli averi altrui di qualche importanza ; 
e per "fee intende a questo, e dovrebbe intendere 
gli utili altrui più che i proprii, [T.] Intendente 
del principe. Delta regina, della casa reale, 

2. Garernatore di provincia, Che si suppone 
debba attendere a reggerla. [F.) Bott. St. Ital, 
lib. 4, H conte di Castellamonte, essendo intendente 
generale della Savoia... 

3. Delle finanze, era titolo del regio ministro, 
Vit, Pitt. pref. {Men} Segno del 300 singolarissimo 
affetto verso di lei è l'averla raccomandata alla 
diligente cura... del sig, Colbert, intendente delle 
finauze. (F.| Bott. St. Ital. lib. 18. L'intermtente 
generale delle finanze. {T.,} Ora é impiegato di 
finnnze, capo d'ufficio, ma sotto il mimistro. |L.B.} 
Meglio Soprintendente, 0 negl'impieghi minori Sot- 
lintendente, come in Fesc, dicerano, 

4. |7.] Di Francia per win del Piemonte ci renne 
L'inteedente militare. £ non so se per rie del 
Piemonte l'intendente di marineria. Soprintendente 
potrebbesi e l'uno e l'altro. 

5. [r.] S. f., La superiora di certi conventi. 

INTENDENTE. [T. L , f. V. il Sost. m. $ ult. 

INTENDENTEMENTE. (T.] Avv. Da INTENDENTE (V.). 
Non solo dell'Intendere, ma dell'intendersi, cioé 
del conoscere con perizia. Ade. G. B. Vit. 2, 9. 
{GA,) Nel quale (libro delle vile de' Pittori} voi, non 
s0 se iniendentemente più, 0 vero più cortesemente, 
avele onoraie queste ari. 

2, t Dell'intendere dopo avere atteso e esercitato 
l'intelligenza. V. anche INtENDEVOLMENTE e Ix- 
tenpevoLE. Fr. Giord, Pred, R. (C) Si accorse 
chie intendentemente lo aveano ascoltato, 

5. t Nel senso di quella attenzione che insegna 
denza e cantela, Coll. Ab. Isance, 4. (0) Confessa 
nperazioni tue intendentemente, acciocchè ta non 
sii, in tatto  tno corso, abbandonato. 

INTENDENTISSIMO, JT.} Sup. d'IntexpENTE a9g., 
di chi non solo intende, ma se ne intende, di cosa 
principalmente e in cui giova averne il pieno uso, 
Serd, Stor. 2. 80. {C) Insegnarono a' Barbari... 
l'arte di far l'artiglierie,... della quale erano inten- 
dentissimi. Tae, Dar, Ana. 3, 280. A Celso è 
Paulino, intendentissimi, e da niuno adoperati, il 
nome vano di capitani addossava gli errori altrui. 
[F.T-5.] Bemb. Valy. ling. 1. Intendentissimo delle 
volgnri cose {di for Al il.), — {eceh. Spir, 5. 5. 
{C) È persona intendentissima Della Scrittura. [Tor.] 
Maya. Lett. fam. 295. Uoma intendevtissimo della 
buona filosofia, bravo medico, e chimico sccellentis- 
simo. Med. Lett. fam. 2. 24. Ho voluto comunicaria 
(l'orazione) con aleuni pre intendentissimi di 
questa Corte, acciocchè potessero senza passione 
giudicarne, [T.] L'usa anea il G. Goss. Lett, 

Non tanto pr, nel seg. Serd. Stor. 1. 4. !C) 
Tolomeo, per altro uomo intendentissimo, e gli altri 
nobili geografi, nel descriver molte regioni, si sono 
ingannati 

INTENDENZA. [T.) S. fi Uffizio dell'intendente. 
V. INTENDENTE sosf. m. 

{T.} Direzione, Amministrazione d'affari di 

ualche importanza. Intendenza militare, fu Tosc. 
Soprintendenza, 

tl Intendenza generale, Intendenza di finanza. 

2. |T. 


Intendenza, Distretto che era amministrato 
da un intendente. — Intendenza, il fempo che wa 
intendente dura in uffizio, 
Hit luogo dove risiede l'intendente in ufficio. 
T.] Intendenza generale, ne’ presi profesianti, 
ua compartimento ecclesiastico. 

3. t Intelligenza, [Cors.) Pattav, Stor, Cone, 6. 
47. 3. Non ha potuto ristrignersi la serittura auten- 
tica a due linguaggi, la congiunta intemienza de' 


‘quali... sia stata... in pochissimi uomini, 


4. t Senso, quel si ha a intendere per le parole. 
{Val.] Tesoreti, 5. 98. Molte fiate Le parole rimate 
Ascondonn sentenza, È mutan la "ntendenza. V, aa- 
che INTELLIGENZA e INTENDIMENTO, 

3. t Amore. Senso gen., gineché ogni amore è 
tendenza, Fr, Inc, Tod, 2. 16. 5. (C) Posi la mia 
intendenza Nel mondo. 


INTENDERE 


t Amore di donna. Fior. Virt. 1. 10. {C) Lo 
quarto amore che volgarmente si chiama innamora- 
mento ovvero intentlenza,... sì è amore di concupi- 
scenza, ch'è quando l'uomo ama ta donna solo per 
diletto che egli voglia da lei. 

6. t L'oggetto amato. Salvin. Buecol, Egl. 40, 
{Man.} La lua intendenza, Licori, l'amor tuo, 

1 D'affetto materno. Salvin. Georg. &. (Man.} 
La stessa tua grandissima laterdenza Aristeo dolente 
all'onda Di Peneo genitor sta lacrimando. (Tua ma- 
xima cura; giacché ogni cura fa attendere con più 
o meno ansietà.) V, anche INTENDANZA. 

INTENDERE. |T.} V. a. e Neut,, il eni doppio 
senso non si può comprendere nella medesima defi- 
nisione. Ferrar. Orig. (Gh.) Dicesi Intendere pel 
latino Intellizere, usando l'antecedente per ciò che 
conseguita. Giacché prima di comprendere, ., bisogna 
tendere fa mente e le orecchie, — Dante ha il pretto 
v. lat.; nel Petr. il pari. Intelletto ; ma non pochi 
deriv, son vivi e com, 0. Conv. 159, (C) Vivere è 
l'essere delli viventi; » perciorchè vivere è per molli 
modi, siccome nelle piante il vegetare,... hegli uo- 
mini vegetare e sentire, muuvere è ragionare, ovrero 
imtelligere. [1.| Intelligere, Inter begere ; ande alle due 
nani fenprni un'altro. Virg. Interque legendae. — 
Leggere ira, nel senso di Muccogliere insieme e Sce- 
gliere; due operazioni dell'intelligenza, necessario 
all'intendere. = Varch, Les. 474, (C) intendere si- 

nifica due cose diverse: udire, per dir così, e essere 
intento. [T.] Distinyuenzi dunque i sensi d'intelli= 
genza da quelli di intenzione: Voi non intendeste 
uel ch'io intendevo di dire. Intendeste riguardo 
intelligenza, Intendevo, linsenzione, Nell'Intendere 
pertanto significansi Tendenza, Attenzione, Inten 
dimento, Intenzione. Ora l'uno di queste idee, ara 
insieme più. Agaost, lutendite, ass., fra Intendere 
e Attendere. Front. del Mai, Intenditus part. da 
lutendo. Gr. “Evmimo, fndiriszare, Tirore, Eufiare; 
"Arivito, Vedere chiamo; ‘Arivàe, Higuardante fiso, 
Fermo, Rigido, Applicato, 

1. 2. Quindi Pott. {7.} lutendere gli occhi, la 
mente, men com. che Tendere: ma direbbe atten- 
sione più volontaria, (ili occhi possono tenderzi 
quasi per istinto ad ogyetto che subito li chiami a 
sé, Cv. Aures intendere ad verla. Quintil. vuole 
che non si dica degli cechi. — Petr, cap. 6. (C) 
Qual è chi “a cosa nuova gli occhi intende, È vole 
onde al principio non s'accorse. 

[t.] 1 Virg. Yocam, — Mus.) [Ross.] Zanal- 
zare, Ieadere più acuto, perché l'ucuiessa nelle 
corde nasce dulla foro tensione, Fer. 2. 9. G2. 
L'acume (si forma) quando (la roce) si intende ed 
inalza. 

(T.] Virg. Intendunt acres arcus. == Segn. 
Etic. 6. 1. (C} Egli è certo... ritrovarsi va certo 
segno, ove ponendo la mira chi ha la ragione, al- 
lenta e intende l'arco. [T.] Virg. Cui citharse cordì 
numeresipie intendere nervis: dove il grande serit- 
fore congiunge il senso spirit. al corp. ; e però non 
dice Numeris nervos, 

5. t Quindi il senso di Stendere. [T.] Cie. In- 
tendere acies. — MDittam, 4, 10, (Man.) Qui sono 
i Seres, che in Asia s'intendono. £ cap. 14. La 
bassa [Germania) Lungo il Rea tutta s'intende. 

4. Nel seg. trovasi congiunia l'idea corp, e la 
spirit., il tendere andando per arrivare, e l'inten- 

ere d'arrivore. {t.] Cie. Ut eo quo intendil, com 
exercilu mature perveniat, Così spiegasi la mistione 
fatta nell'it. de' sensi d'Intelligere con quelli d'In- 
tendere. Quindi tra il corp. e lo spirit., Sall. 
Avaritia... quo intendit... vastat. — Non propriam. 
secondo l'orig. di Tendere quel di Tac. Socordiae. 
Piuttosto quello del medesimo Tae. Cupiditates, 
t Dial. S, Greg. 3. 20. Molto è faticosa e terribile 
cosa sempre intendere e stare apparecchialo contro 
le insidie dello antico nemico. 

t Quiadi att., aff. a Intentare. Varch. Stor, 2. 
18. (Man.) Cominciarono a gawillare i capitoli del- 
l'accordo e intendergli lite. [T.] Cel. Se intenderant 
adversarios. 

fi. Segne dell'attenzione dell'anima agli oggetti 
corp. Modo non morto, ma non com. Buon. Descr, 
nosz. 24. {Ch} Mentre.,, intendevano a riguardarla. 
Gr, $. Girol. (C) Viene lo sario uomo, e intendersi 
un poco, e sa che gran tesauro vha niscoso, [Camp.] 
1 D, Cone. u. 14. Siccome si vede nelle parole 
armonizzate e nelli canti, de'quali tanto più dolce 
armonia resulla, quanto più D relazione è bella, 
perchè in essa massimamente intetile. Ml Corbinell, 
Armonizzanti ; poi: Quanto più la relazione è bella, 
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la quale in essa nerssimomente in esin intende. Le , el'è morto colni che tutto intese In farsi, mentre visse | modo @ parola; né di suono tutto confuso direlbesi 
al mondo, onore, — M. V. 1.53, 1, (C} Il papa... fmoi, = Cereh, Servig, 5. 8. Man.) l'vo' picchiare 


parole in corsivo muncano nello st. — Ne preced. 
ad nent,; ma è ell. che sottintende l'occhio, 
orecchio, e ne' sensi seg., l'animo. 

M. 6. Più propriom. delli mente, Att, {1.] Cie, 
Paco intendono la mente nelle cose che sono evi- 
denti. Plim, pumeg. Studium, 

Forma che pare di neut. {Camp.} D, 1. 25. 
Tre spiriti venner sotto noi, De' quai nè io nà il 
duea mio s'accorse Ne non quando gridAr: Chi siete 
voi? Per che (onde) nusira novella (il pariore) si 
ristette, Ed intensemmo pure {saltanto) ad essi poi, 
E 2. 4. Quando, per dilettanze pvver per doglie 
Che aleuna virtù nostra comprenda, l'anima bene 
ad essa si raccoglie, Par che a nulla potenzia più 
intenda... È però, quando s'ode casa 0 vede Che 
tenga forle a sè l'amima volta, Vassene il tempo, è 
Fusi non se ne avvede. = Salvi, Pros, fos. 2 
30, (GA) Per questi veri e giusti è naturali motivi, 
obbligazione nostra è di intendere con tutto lo spi- 
rito... e con tutte le forze nostre a sempre più mi- 
giiorare... 11 nostro dolce idioma. 

Sallust, Giug. 156. {Man} Vide che li detti 
del sacerdote andavano a quel medesimo che egli 
intendea, 

7. Il preced, è passaggio ni seg, dove Inten- 
dere «denota intenzione iu senso aff. a Proposito. 
[r.] tie. Si..., quod animo intenderat, perficere 
potuisset, £ più ell, ancora. Sall. Neque, quod 
intenderat, eflicere potest. Ter, Repudio quod con- 
silium primum intenderam, Salf. Quocumque in- 
tenderat, res advorsae erant. £: {ua ire inten- 
dlerant, perventum est, — Nelli. cal Di e l'Inf., e 
senzo tl [i JVal.] Lane, Eneid. prof. Virgilio:... 
intendessi (infendesse) di compilare aleuno libro, 
{r.] D. 1, 20, È di mostrar l'inferno a ini intendo, 
= È 2,41, (C} Mosirato ho lui tntta Ja gente ria, 
Ed ora intendo mostrar quelli spirti Che purgan sò, 
[T.] Avv. Cieit. &. E intende sottomettere le dette 
provinese solto sua governagione, 

%. Modi più o meno enf. denvtanti proposito 
fermo, [T.| Ar. Fur. 5. 29. E sol d'essermi maglie 
intende e brama, — E 45. 48. (GA.) Ruggier gli 
dice: lo v'ho grazia infinita; F questa vita ch'or ini 
dale, intendo Che sempre mai vi sia restituita, Che 
la vogliate riavere, ed ngni Volta che per voi spen- 
slerla hisogni. [T.] Intendo di farlo subito. = Forma 
dli testamento 0 altro atto d'istituzione. Boec, Test, 
2. (€) Intendo che dei... miei beni i predetti miei 
eredi non debbano nè possano vendere, o in altra 
maniera impegnare alcuno, 

{7.} Pin enf. Intendo è voglio che... — Cercher. 
Ax, Aless, Med. 15. (Gh.) Il Duca, véltasegli con 
ccchio adirato, gli disse: lo me ne vo a Pisa ora, e 
la intendo e voglio così; e tu fa' l'oflizio tuo. {T.] 
Iutende e pretende, 

._ [T.] Intendo che voi ci andiate, può essere modo 
imperioso e quasi minaccioso, 

Per contr, |t.] Non intendo di fare può suonare 
diniego soresiante, quasi più che latendo di non 
fare. A. Albis, Vit, P, Strosz. A patto veruno non 
intendeva d'impacciarsi di cose di Stato. 

Ass. [Cont.] Buonarr. M. V. Lett. 41. Circa 
al rifondare a San Piero a Montorio, come il papa 
mon volse intendere, non ve ne scrissi niente. 

9. opera. Non com. aggidi, ma mon morto, è 
Bocce. g. 3. n. 7. {C) Acciocchè Dio alla mia salute 
iplenda (mi sta favorevole), volentieri loro perdonerà. 
{T.] Ps. In adjutorivn meum intende. 

tam. Ant. 3, 5. 1. {C) A qualunque bene 
noi intendiamo, non dovema indugiare a cominciare, 
peroechè il principio è gran parte delta cosa. {B.] 
Ar. Far. 11. 38. Al lavoro, = Bocce, Nos, 18, 39, 
12) AL trastullare i fanciulli intendea. [al Coll'inf. 
Sali, Capere. [F.T-s.]) Bart. Rier, Sae. 41. 10. 
Vendemmiare e intendere agli ulivi = G. V. 10. 
114, (0) De'suni seguaci cittadini, che con Ivi in- 
tendevano al tradimento, io quantità di più di trenta 
furano impiccati. Petr. Canz. #1. 6, Che l maggior 
padre ad altra opera intende (impresa militare è 
cirie). 

Cnvnle. Tratt, ott, reggim. repub, 44. (Gh.) 
Tre irapassavano le costituzioni e' costumi della 
città, intendendo a un Leb più imperioso, 
cme di padrone. [t.] Quiatit, Intendentibus, ut 
orafores fiant. a 

10, l'opera abit. [1.] fatt. Intendere justitiae. 

1, 4. 20, {C} Vedi Asdente, Ch'avere inteso al 
eitojo e allo spago Ora vorrebbe, ma tardi si pente. 
{Camp.] Petr. Pisngete, donne..., amanti..., Poi 
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intendeva a farlo grande. [r.} D. 3.9. A questo in- 
tende il papa. = Hoce, Now, 77. 4t. (C} Con ogni 
olio, a con tutta la forza, di perseguire sutendo, 
Gr. S. Gir: 1, Voi disonorate lo povero, e ln ricco 


onnrate, che tuttora intendono ne' vostri mali {che [È pa] 1 ì 
i forte. (Par.| fin. Comp. did. 1. Lo storico scriva 


pensano a danneggiare), 


D. Rim. 40, {0} Divorar cibo ed a lussuria! 
intendere. Barber. flocwm. 238, 21. (GA) Gufrdati © 


da colei Ch'è troppo gran partiera, Ed a' balli leggiera, 
Pur a lisciar intende; Gran gente in lei s'intende 
ila ama). 








e intender se gli è in casa. Monti, Pericolo. (GA) 
Volea parlarle e dimandar; ma dietro Tomba aprirsi 
m'intesi, e la figura Mi sopravrenne d'tn orrendo 
speliro, Lor. Med. Nene, 33. (C}) Cara Nenciorza 
nia, i' aggio 'ateso Un caorettin, che bela molto 


o cià che vide o ciò che intese; in quest'ultimo 
caso dée star co' più. 

16. Ne' seg. ilistinguesi chiaramente ludire e 
l'intendere, [t.] D. 1. 24. Dismontiam lo muro: 
Chè com'io odo quinci e non intendo, Così già veggia 


(1. Di fine in gen.; e comprende parecchi de' | e niente affiguro (ira l'iofire e d'intendere corre diff. 
sensi not, [Taw.| Cass. Coltaz. 76. Ad una cosa! come tra il vedere e il discernere, riconoscere). 
intenendo non solamente tutte le opere sue, ma [Camp] £ 3. 14. È cone giga od arpa in tempra 
eziandia i pensieri, acciò che nella presente vita già | tesa Di molle cone fa dolce tintinno A tal da cui la 
tenga inarrato (seraparrafo] quello che è detto della | Nota non è intesa, Così,.. M'apparia per la croce una 
beata conversazione de' Santi. — Bwon, Hescr, Nozs, | mélode Che mi rapiva senza intender l'inno. Bea 
22. (GA.) In questa impresa tutto intendendo, a sì accorsi io ch'ell'era d'alte lode, Però che a me 
fatto termine... la condusse, che, in rappresen=| venia: Misurgi e ninci, Come a colui che non in- 
tandosi, quello che quasi incradibile e iperbolico | tende e ade. [T.| Bore. Ascoltando, leggermente idi 
dell'antica musica da alcuno saria credutosi, tutti | feggieri) udivano e intendevano ciò che ser Ciap- 
gli affetti moventi, egli... per verissimo, ne fe'| pelletto al frate diceva. Stor. Barf. Quando lo udio 
conoscere, svegliandone con eflicacia mavimenti ve- | € lo intese. . 
raci negli vditori. Fr, Giord, Pred, 305, E così... [T.| Si può udire un discorso senza intenderto; 
potresti fare tu,,.. perché intenderesti a buon fino, | #i può ueere senza volere intendere, perché taluni 
{Camp.] Somm, 41. De' doni di virtà, che più pro-! dispreszano came non intelligibile tulto quello che 
priamente appartengono a coloro che "I mondo di- | nan piace foro. Ue, Orecchi che intendono, Vaug. 


spregiano, ed all'alta montagna di perfezione inten- 
dono. «= Fr. triord, Pred. 305. (CA: Ma questo 
non fue malizia; pernechè quello ch'egli facca, in- 
tendea a buon fine, Pete, cop. 9. (0) Il buon re 
sicilian, ch'in allo intese, E lange vide, a fa vera- 
mente Argo, Vass, Rim, 3, 35. (Man.) Nudri l'arti, 
onorò gli ingegni egregi, Nella cattà det ferro, il secol 
d'oro Rinnovo, lange vide e in allo intese, 

t Col quarto coso men chiaro in questo senza, 
(Cors.] S. Ag. C. D. 7. 7. Il quale fine intende, 
appetisce, aspetta e desilera principalmente chi co- 
mincia alcona cosa, 

12. Fine fig. D. Purg, 25. {0} Or si piega, 
figlinolo, or sì distende La vietà, ch'è dal cuor del 
generante, Dove natura a tnite membra intende 
(attende, nella generazione, a formare nell'embrione 
le membra tutte, ta cui vila è dal cuore), [T.] Plin. 
ep. A ciò intende il libro. — Il discorso. 


| Udesdo non odano, e non intendano. £: Ode la 
| parola e la intende, Ps. ditemi, tutti, e intendete. 
In questi es. vale Ubbidite e operate. V. & 14 

IV. 17, Effetto a premio del tendere l'attenzione 
e l'affetto è il rompreadere quel che si sente. Questo 
il passaggio a' due ordini differenti d'idee. |7.) 
D. 2. 28, Vegnati voglia di trirreti avanti... Tanto 
ch'io possa intender che tu canti. E 18, lo nun so 
S'ei più disse 0 s'ei sì acque, Tant'era già di la da 
noi trascorso; Ma questo intesi, e ritener mi piacique. 
E 29. E il dolce suon per canto era già inteso {la 
indeterminata armonia lontana, uppressando, in= 
ifendevasi ch'egli era conto). |Camp.} E %. 0 
i anima... che par sì vaga Di parlar meco, fa' sì ch'io 
intenda, E te e me col tuo parlare appaga. |r.] 
E 1.5, Da ch'io intesi rude offenze, China 
il viso, = £ 3. {C) Quell'anime.,. Cangiàr colore, 
è dibattéro i denti Ratto, che inteser le parole crude, 





43, Dell'affetto. Mor, S. Greg. (Cl) Sicchè inten- | Stor. Pist, 167, Quando messer Luchino gli ebbe in 
tendo la mente tutta solo nell'amor di Dio, da niuna | tesi, fue molta allegro. [T.] Prov. Tose. 352. Chi 
disutile tentazione possa essere dilacerata. Qui Mente | la orecchie intenda, chi ha danaro spenda. (Intendere 


vale, come sovente nel fat., l'anima tutta, |t.} Cic, 


Intentere animum. Liv. Intendi animo. Vang. Che. 


non intendan col cuore, [Camp] Bibb. Salmi, 52. 
Idilio ne guardato sopra 1 figlivoli degli uomini da 
cielo, per vedere s'egli è alcuno che intenda a lui 


{requirens eum). Aquil, 1, 57, Sempre vacò ed | 


intese nelle cose celestiali. = Mace, Nor. 19, 6. (O) 
Ella mai a così fatte novelle non intenderebbe (a dar 
retta a tali case), [Val,| Tesoret. 21. 306. Sì ch'altro 
non intende, Se non a quel peccato, |T.] D. 2,11, 
Per lo gran desio Dell'eccellenzia (del sovrastare 
agli altri}, ove il mio cuore intese, Di tal superbia... 

1 Gr. S, Gir. 25. (C) Se tu se’ pigro, che non 
intenda che solo in te (non curi che te). 

II. 14, L'attenzione del pensiero e dell'affetto 
S'esercitano nell'ascoltare; che vale quindi e Esau- 
dire e Ubbidire. — Dell'esaudire, |Camp.] + Bihb. 
Stlm. 76. lo gridai la mia boce a Dio, nostro Si- 
guore, ed egli intese a me (intendit mihi). [T.] Ps. 
Intendi alla voce della mia preghiera. 

Di chi vince al giuoco, e fo circonda la turba 
de' chiedenti lo mancia, D. 2. 6. {C) Ei non s'ar- 
resta, e questo e quello intende; A cui (chi egli) 
porge la man, più non fa pressa, E così dalla calca 
si difende. 

Dell'ubbidire, {r.] Ps. Ho inteso i vostri pre- 
cotti. Bibb. Intendere parole di prudenza. — Fav. 
Esop. R. 34. (C) La volpe venia gridando, e chie- 
slendole mercé, che le rendesse lo suo figlivoto. 
L'aguglia non la voleva intendere nè tanto nè quanto, 
Eles, Corrad. (Man.) Avemo fermato per saramento 
che "| detto Currado, appresso il trapassamento della 
vita del suo padre terreno, a signore e imperadore 
nostro, e a Ini intenderemo. 

45. Ricevere l'impressione de' suoni è l'effetto 
dell'altendere; ma in questo senso Intendesi muco 
senza presture attenzione, {T.] Talrotia si dice: 
Intendere un suono, anche del semplice ndirlo; ma 
è luenzione appena del verso, quando esso suono 
non abbia un senso, e non sia somigliante in qualche 


\é wma ricchezza, un talento.) 

{r.| D. 2. 31. Confusione € paura, insieme 
miste, Mi pinsero un tal Si fuor della bocca A‘ 
quale intender fu mestier le viste (coll'occhio dal 
sula, ilelle labbra potevasi intendere ch'egli era 
un Si). 

Quindi in questo senso coll'inf. Car. Lett. 1, 
74, {Gh.) lo ho sempre inteso dire che la Lropoa 
diligenza è così mala cosa, come si sia la trascu= 
raggine. [T.] Intesi dire ho più forza di Senti. 

45. Dul comprendere vtene il sapere. — Del 
risapere i fatti passati e i presenti, (Fanf.} Do- 
mandare e latendare, Fare tutte le domande e in- 
chieste per aver notizia d'una cosa 0 d'una pers. 
[T.] D. 1. 2. Dindtti perch'io venni e quel chio 
intesi Nel primo punto che di te mi dolve (quel ch'io 
nelii mel cielo del Ino pericolo, ond'ebti pietà). 
Machiav, Leg. Com. 2. 342, Scrivendo ciò che lo 
intendo e odo in questa corte, £ 240, Ti trasferirai 
a Verona,.., per intendere e darci notizia di quelle 
cose più appunto. £ 296, Quando l'imperatore fosse 
a Trento, came s'iniende, e di qui si dice ch'egli 
anderà a fare una Dieta a Bolgiano, £ 302. Credo 
che, ad intendere questi travagli, sia meglio lo star 
qui che a Trento, £ 295. N'intemleva che i soldati 
è gente dell'imperatore ne ernuo state mandala 
senz'altro offesa; nè anche per allra via si è inteso 
altro. Di Verona s'intende, come il vescovo di Treulo 
ha messo in quelle fortezze cinta mille cinquecento 
Spagnuoli, e che... E 340. VV. SS. desidererel> 
bono intendere a che cammino vada Spagna e l'im- 
peratore. = Stor, Eur. 1. 12. {Man.) 1 quali 
(Alamanni), a recuperare il perduto imperio, Psa 
s'intendeva che discendevano. Varch, Err. Gior. 22. 
{C) Chiese licenza di volersene ire a casa, poiché 
intendeva ch'era infamato. [Tav.} Fior, S, Frane. 
Iv. R. Mandami frate Elia, ch'i’ gli vuo' fare ima 
quistione {quesito}; perch'io intendo ch'egli é molto 
savio, — Cas, Lett. 8. (LC) Dal... Rucella, mio get 
tiloomo, potrà intendere V. E, l'ordine... Cor. Lett. 


INTENDERE 


1. 15. (Man,} MO. con sommo piacere, 
lui della sanità è degli sindii vostri. 

19. Sapere le cose segrete e la future. Cromich, 
252, (Man) intendesse quello che valevano dal no- 
stro Comune. £ 235. Allora fu mandato... Benedetta 
di Carlone pianeilaio, e Calcagnino tavernaio, che 
intendessero la volontà di questo popolo minuto. 
Guice. Stor. AT. 20. Alla qual vore,... confusì,... 
andarono a trovarlo per intendere più particolarmente 
i suni pensieri. Gal. Leti, ined. 4. 30. (Gh.) Ordi- 


inteso da 


—( 1597) 


[quei corpo, non lo intendo in nessuna maniera, 
). 2, IX. La nobile virlò Beatrice intende Per lo 
libero agbitrio. — Che intendete voi per onore? — 
Per liberta intendo... Hed, Ossere, Vip, 69. La 
voce cubile, usata da Marziale, non solo si può in- 
tendere del covacciolo, 0 Invgo dove dorme e s'a- 
cquatta la vipera, ma ancora... = /ufur. Sec. 97. 
{GA.} Per epigramma, parlandosi... di componi- 
menti di questa lingua, non si poleva intendere 
d'altra cosa, che di sonetti. E 9. So già per artifisio 


INTENDERE | 


In senso sim,, col nome pui. {rl intendere la 
causa, dicesi di chi deve giudicar o, e di chi trat- 
turla, e di chiunque abbia a farsene un concetto. 

Ass, (7.] Intendere prima di trattare, 
{T.} latendere un contratto, fe condizioni pat- 
tuile; un affare qualsiasi, — Gell. Il danno (patito). 
{T.] Intendere l'utile proprio, non solo gnel che 
Sé avnuia 0 può aversi; mu, in gen,, tutta quello 
che all'utile proprio conviene. Chi non bada che 
call'utile, malamente intende V'utite, perchè uon ne 


natagli che quanto prima vegga d'intendere l'animo | non intendesse i verso; il che di già ha negato. | comprende tutti nel suo spirito gli elementi, 


del dello sig. Direttore. {Camp.] #. 3.17. Per che 
la vaglia mia saria contenta D'intender qual fortuna 
mi s'appressa, 

20. bella idea medesima del risapere, modi 
rarit. — Col Da e il Che, [t.] Cie. Ho dalle tue 
lettere inteso, che tu sentisti, 

Col Quale, 0 sim, Corsin, lst. Mess, 1, 78. 
{Gh.) Ciò che dissero quegl'indiani giunti alla pre- 
senza di Cortes, fu che il Pilpatòe e Teutile... gli 
mandivano a intendere dal capitano di quell’armata 
con ijual intenzione aveva dato fondo nelle loro 
coste, 
Cal Come. (r,} Machiar, Leg. Com, 2, 209. 
E avete ad intendere come tutte le fanterie è cavalli 
tedesebi, da una piccola cosa in fuvra,... tutti se ne 
sono iti via. 

Cal Di, [Camp.] Ces. Com. Del numero di essi 
ogni cosa li Hemi intendere affermarono, perchè... 
di parentadi con quelli congiunti {ommin se Aabere 
erploretu). |1.| Machiae. Leg. Com. 2, 310. Quello 
che i Francesi promettano, avendo questo castello, 
io non lo sa certo, [vere ne ho inteso variamente, 

Ass. |T.| Mac 
per ora delle cosa di qua non ho che sermvere; ma, 
quando mi troverò in luoghi più alti ad intendere, 
ne potrò dare più certa notizia. |Camp.] Ces. Com, 
Gli altri (Dei neppure per fama intendono (religuos 
no fuma quidem acceperunt). j 

di. bel comprendere il siquificato. (rl Lic. 
Intendo dal gesto la tua risposta. — Ass. Intendere 
a cenni, 

Di scritto. [T.} Vang. Aprì loro la mente che 
intendessero le Scritture, E: Chi legge, intenda. 
Prov, Tuse, 204. Non tulti quelli che leggono in- 
tendono, £ ivi: Leggere e non intemlere è came 
cacciare è non prendere, — Morg. 1. 4. {0 È 
sata quest'istonia... Di Carlo, male intesa e scritta 
peggio. |r.] Cie, Quelle cose io intendo ne Greci, 
chie vollero fassero dai più intese coloro medesimi 
che le scrissero. 

fr.) Cic. Sa i copisti non intenduno la mia mano 
di scritto, gliene mostrerai. 

{T.} Intendere un autore. 

IT.| Intendere la tradizione, 

22. Seguatum. del discorso. {t,) D. 2. 15, La 
prima cosi che per (du) me s'intese, Benedetto sie! 


av, Leg. Com, 2, 244, Altro! 


E 76. E 77. E 82. Car. Coment. Y5. A dire... è 
verbo di mezzo, e sì può intendere in buona e mala 
parte, Infur. sec. 208, S'egli per vilgar fiorentino 
l avesse inleso... fiorentino plebeo, nou avrebbe ag- 
| giunte quelle parole, E 73. Per fondamento,... il 
ituozo intendono gli architetti sopra ‘] qual comia- 
feiano a fabbricare. £ 206. Per lt nomi degli autori 
| s'intende l'apere loro. (nesta scomcardanza del pi. 
col sing. é com, ad aliri sensi altresi, 

Sottintendere, Daw, Tac, Postil. al lib. 2, 
Annal. 445, poste, 12. (A) A sciente; vi s'intende 
animo. Così dicevano gli antichi..., noi diciamo 
fipposta, 

24. Più ampiamente, del signif. d'una loetz., 
dPua costrutto, dell'intero discorso, |r.| Inteadere 
il senso, il sentimento. Si può intendere così, 

Îticett. Fior. 6. (6h.) L'acqua del mare, s'intende 
quella che è tolta da alto mare e tranquillo, non da 
stagni, {r.| Wuand. Fose, II. Genn, 4561. Nota di 
tutte le hestie che si troveranno in nel loro Comune, 
intendendo vaccme, bovine, bufaline, cavallive è 
porcine; meltendo le donne di per sè, e così le 
puledre e giovenche, = fed, cat. dal Pasta. (GL) Se 
bene Ippocrate... dice aver curato de' cancrì, cià si 
deve intendere degl'incipienti. {T.j Varg. Nan in- 
tesero dei pani. = Bore, g. G. n. 6. 164.) I più 
gentili uomini, el i più antichi..., sono 1 Haronci; 
ed a questo s'accordano tutti i filosofi ed ogni uomo 
che lì conosce, come fo io: ed acciò che voi non 
intendeste d'altri, in dico de' BRaronei vostri vicini 
da Santa Maria Maggiore, [Tav.] Var. Legg. Ase. 
Crist. 2, Quanto alta seconda questione,,., dovremo 
intendere che di questo sono tre ragioni. 

T.f La intese per. un'ironia 

Camp.] d. Cone, ir. 1. E dovunque similita- 
dine s'intende, corre comune la lode e Lo viluperio, 
se Pass, Speech. penit. A. DO. \Gh.) E intetilesi 


per lo talento commesso al servo, col quale Ideliv | 


vuole che si guadagni e facciasi pro, la grazia, al 
conoscimento, il tempo, il buon volere che io di 
all'uomo, acciocché l'usi bene. S. Greg, Om, 1. 178, 
L'ora terza si può intendere l'adolescenza (fora 
fertia udolescentia intelligi potesti, [t.} Ksop, Cod, 
Fars, far. 52, 159, Temporalinente si può intendere, 
per la vipera, ciascun superbo. 

25. Non di chi ascolta 0 legge, ma di chi parla 


tu, fu, Trino ed uno. E 41. 4. E quei che intese il| 0 scrive; nei qual senso Intendere concerne insieme 
mio parlor coverto, Rispose... £ ivi: Gran dual mij fintelligensa e l'intenzione; e faluni degli usi not. 
prese al cuor quand'io lo intesi. = £ 2, (C) Intese | nei SS preced. recansi pure a pei senso. (t.] In> 
cose [Enea nell'Etiso), che furon cagione Di sua|tendevo di lui, non di lei, D, 3. 3. Quel ch'io dieo 
vittonia, di me, di sè intende. E d. Quando d'iccarda quello 

\T.] Vang. Duro è questo linguaggio; e chi lalspreme idice della libera elezione) Della voglia as- 
mò intendere? D, 3. 15, Disse cose Chio nonisoluta intende, ed iv Dell'altra (della libertà infer- 
intesi: si parlò profondo. Vawg. Non intendevano | mata da circostanze esteriori). = E ini. (GA,) Per 
quel che dicevasi, E: Essi nulla di queste cose in=| questo la Ncriltura condescende A vostra facultate, 
tesero. E: Non tutti intendono questa parola, ma aje piedi e mano Attnbuisee a Dio, ed altro intende 
chi è sinto. — Bore. 9, 6. n. 1, (GA.) Oggi poche 0 | (scubolie@mente). |T.| E ivi: S'egli intemde tornare 
non niuva donna rimasa ci è la qual ne sappi ne'|n queste ruote L'onor dell'influenza e il biasmo (se 


tempi opportuni dire alcuno {motto}, 0, se dello è, 
intenderio come si conviene, 

lu senso ancora più efficace. |t.} D. 2. 29. La 
mia risposta è con più cura Che m'intenda colui che 
di là piagne, Ni che sia colpa e duol d'una misura. 
Prov. Tosc. 153. Dico a te, suocera, perchè nuora 
intenta. — Lico alla nuora, perchè la suocera in- 
tenda, quando si fn fe viste di volgere il discorso a 
uno, per dare ad altri un rimprovero, quanto più 
ubligua, tanto forse più acuto. 

{T.] Cie. Intellyro, quid loguar, — Non intende 
quel che dice, Cie, Mi vergognerci a confessare di 
mon intendere coteste cose, se le intendeste voi che 
le dite. 

ti. Segnotim. de' rocnboli e delle locuzioni In- 

tendere riguarda più specialm. il sigmif. delle pa- 
role; Comprendere, fa quantità e qualita delle tie»; 


Platone intende che gli astri possano sull'umona 
rofanti, ma non già che le antme vengano ne' corpi 
da essi, forse coglie nél vero). 

Fig. Delle parole, in senso aff. al $ 12. |Cors,] 
Mar, S. (ireg. fa 1, Altro esser quello che Je parate 
intendono, ed altro quelio che le suonano, 

26. Fig., di case; che sono anch'esse un lin- 
quanzio. Pule. Morg. 44. 45. {GA.) Era figurato 
(in a padiglione) Quatiro elimenti ; è 1 primo parea 
acceso, Ch'era per modo ad arte favorato, Che si 
sore' per veri foco inteso (sarchbesi preso per fuoco 
vero, Prendere diciamo in senso d'intendere), 

27. Nou del sempl. intendere notizia 0 discorso, 
ma cel comprendere da un fatto il passato, il pre- 
sente e l'avvenire. [7.] 1). 1, 3. Incontanente intesi 

le certo fui Che questa era la setta... (da uno ch'io 
i conobbi di foro, intesi che gente fossero Intli). Ces. 


{T.] Imtendere un fatto storico, una rivoluzione, 
un'epoca storica; la vita d'un uomo, i fini suoi, 
come conseguiti, e il fine che nella sua vita ebbe 
ln Provvidenza. 

|T.] Intendere la natura, le sue leggi, le sur 
bellezze, i suni insegnamenti, 

28. Intendonsi e de purole e gli atti e i fatti 
dell'uomo; Intendesi l'unmo stesso. |T.| D. 2. 21. 
Und'io sospiro è sono inteso (la Virgilio: egli in= 
tende lo segreta cagione del mio rlnbatare). |Camp.} 
È 1.6, Giusti son duo (in Firenze), 0a non vi sanò 
intesi; Soperlia, invidia e avarizia Sono le tre faville 
cl'hanno 1 enoei accesi, 

Niguarda sovente l'intimo di tutto Tnomo, le 
più alle intenzioni delle opere sue. |T.} tn senso 
sun. il Ps, Beatus qui inteiligit super egeoum et 
pnt] — Chi intente i dolori e i meriti del- 

oppresso. Si può sentirne i dolori per moto di 
pietà senza intenderli, è, quando trattani di compire 
giustizia, figurarzi d'esercitare generosità. Quintil, 
Socrate era poco inteso vaghi uomini del sun tempo, 
Sen. Catone fu poco inteso dal tempo suo, Vell. 
Unanto l'han potuto conoscere e intendere, tanto 
l'aminirano e amano, 

19. Siamo alle più dirette e essenziali opera= 
zivmi dell'intelligenza, L'intendere precede al valere, 
(1.1.0, 3, 26, the "l bene, in quanto ben, come 
s'intemile, Così accende amore, -- But, (C) Intendere 
è comprendere l'esser vero della cosa, e supere, — 
liee meglio determinate qui appresso, iRasm.\ In- 
telligere pati est, scire nulem facere, disse Aristo= 
tele, che per intendere »iguilicara quello che to dico 
intmire, l'intizione detl'essenze; la quale per Ari- 
stutele non erà ancora sapere, Sapere era per lui 
una concezione riflessa, |r.j fu questa voce oltre 
all'idea d'intelligenza, entra talvofta quella del- 
latienzione che la prepara, cioé Pidea della rifles- 
sione: anche per questo è più mobile di Capire, ma 
men ampio di Comprendere, rhe denota meglio ta 
conoscenza posseduta, Quirdi la isevz. Uolla in 
telligenza comprendere. Intendesi una Jingua; com- 
prendesi una dottrina scientifica. Inteudere una al- 
lustone; compreadere un principio; concepire un 
disegno. Non tullì intendono le case delicate, nè 
comprendono le sublimi. Conoscere é vr più ora 
meno, Cic. Discornere coll'animo è intendere. ). 3, 
5. Apri la mente a quel ch'io li paleso E Seemalvi 
entro; chè non fa scienza, Senza lo rilenere, avere 
inteso, = Cas, Lelt. 68. {C) Inghiottendo quella 
poca amaritidine, senza la quale now si può per- 
venire alla dolcezza dello intendere € del sapere. 
{r.| Sap. Chi confidano in Ini, intenderanno la ve- 
rità. Ps, Lo stolto non intenderà {è Dio, 1 tnoi 
profonili pensieri). Agost, Credete, acciocchè meri- 
tale d'intendere. Plia, Intendere l'errore, commesso 
da altri, 0 il proprio; necorgersene semplicemente, 
o misurarne la gravità. Nel secondo senso sarebbe 
più pr. Intendere d'avere errato, d'errare, (L'è gente 
che non intende di frantendere, framtende per poca 
intelligenza, 0 perchè preoccupata da idea che pre= 
giudica; ma c'è taluni che intendono a framendere 
di proposito, e chie ci st compiacciono come a bella 
prova d'inzegno, 

50. Del comprendere coll'immuginazione, presa 
quesiu rore in senso più largo che Fantasia, J/ 
Sottintendere è uno fra i modi dell'Iniemdere in 

nesta maniera; e il Sotlintendere é dl contr. del 
'rantemlere: questo, debolezza e errore; quello, 
dirittura e vigore. Pop, Tratt, var. B4, |A.) L,.. 
corchii immutabili della sfera, avvegnaché sieno con- 
cepiti nel cielo, s'intenono allresi segnati e posti 
nella superficie del nostro glolo terrayuvo. 

(7. D. 3, 13. Imagini cli bene intender cupe 
{uuole) Quel ch'io or vidi je ritenga l'image, Mentre 
ch'io dico, come forma rupe), Quindici stelle... 


| 





Concepire, l'intero, l'ordine, le consequenze. Bore. | Intese che nè alle esortazioni sue nè a' preghi si dava | Imagini... EM avrà quesi l'ombra (adumbrera al sno 
Now, 17, 27, (C) Perciocehé essa poco o nieute di retta. Nep. Intendevano aver che fare con un uomo | pensiero l'iem delle fuei Lente che giraranmi intorno 


quella lingua intendeva, [7.} Intendere il latino, 
Cic. Quel che sia corno lo intendo: auel che sia un 


id petto £: Intendera che le sue forze verrebbero 
i meno, 


dine) della vera Uostellazione. == Pap, Pratt, vor, 
ar. Ch.) Sono questi talì (irméipodi) in così fatta 


INTENDERE 


isa costituiti sopra la terrena superficie, che, se. 

i piedi degli uni s'intende partirsi una linea retta, | 
e, passando pel centro della terra, si concepisce | 
stendersi fino all'opposta superficie terrena, quivi | 

appunto dèe incontrare i piedi degli altri. [t.] 
Bicorne Imaginare dicesi per Pensare in gea., 
giacché le più delle ider si presentano con imagine; 
così nel seg. intendere vele Pensare che sia possi= 
bile. D. 2. 17, Intender non si può diviso, Né per 
sè stante, alcuno esser del Primo (alcun site non si 
pui intendere che esisti senza Dio}, 

3A. Quindi per Pensare in Fra Nel seg, distin- 
guesi Intendere da Opinare. (Hosm.) Tro maniere di 
persuasione. Prima: quella che viene a noi dal 
primo eriterio, che mostra una verità intrinseca alla 
proposizione n cui sì assente; e, in produr questa, | 
opera assai l'intendimento, Secondo: Quella che 
mene dal secondo criterio, che mostra esser vera la! 
proposizione a cui si assente, ima nom cì mostra 
questa verità come intrinseca in essa, ma per un 
seguo certo ce n'avrisa, come safebbe per un'anto= 
rità infaltibite; € a prodorte questa persuasione opera 
meno che nella prima l'intendimento è più la vafontà, 
Terzo che viene dall'errore; e a produr questa hi 
la principale azione la volontà, a emi l'intendimenta 
ubbidisce, e non viceversa. S. Agostino trattò di 

vestì Lre generi di persuasione nell'operetta De nti. 
Fitate credendì, e chiamò queste tre persvasioni 
intemdere, enedere e opinare. Mu fa Cr. ben dice chel 
Intendere vale anco Stemare, Gimficare, lat. Opinari, 
gr. Ackatew, (Uamp.{ #2. 3, 31, Uno intendeva, e} 
altro mi rispose; Uredea veder Beatrice, e vidi un | 
gene Vestito con Îe genti gioriose [Una cosa pensoso 
mel volgermi a Uentrice ; e al pensier mio rispose la 
vista d'un vecchio,..). [T.] Il modo era pretto lat 
Cie. Quem, quo modo mune intendit, me in vivorum 
quidem numero tum demonstrat fuisse. Ter. Nisi si 
la forie, quae olim perit.., soror, hane se intendit 
esso, = Sen. Ben. Varch, 1, 1, (Man) lo dirò, 
liberamente come io l'intendo. Fir. As, 213. Per: 
mia (è, che se io avessi avuto la facultà delle parole, 

che io avrei detto come io Ja 'atendeva, — V. $ 44 
Del fure. Ir Mackiar. Leg. Com, 2, 290, Ci 

non intendendo tu aliro in enntrario, che... 

(non avendo in opinione diversa, pare a not che tn 

faccia...) 

52. Del rugionare più propriam. Dai ini al 
seg, è passaggio quello di |r.| Quintit. Idem con- 
cluditàr, quod intenditue. V. intenzione, $ 17. È 
aff. all'idea di affermare argamentando. 1. 3, 13. 
È queste contingenze essere intendo Le cose ge- 
nerale. 

[7.] Cie. inteado che di tutte queste cose a 
me tocca ragionare, = Legg. Asc. Crist. 2. (Mnn.): 
Quanto alla seconda questione,... dovemo intendere 
che di questo sono ire ragioni. — . 

{r.] Os. Prof. Chi è il sapiente che intende e 
conoscerà queste cose ? — Una dottrina, mel senso 
più aff. a Comprendere. V. $ 29. — Car. Fich. 
me. 13. Se volete inlemlore che misterio sia questo, 
aprite bocca wai, cormacchioni, che questa non è 
imbeccata da passerotti. Dico a voi, filosofi... 

{r.] Intender ragione, più sorente co? Non, 
concerne e il non voler dar retta alle cose ragia- 
mevoli udite e vedule ; e il non voler operare se- 
condo ln retta ragione e l'altrui diritto e il dovere 
nostro. Prov, Tese. 22. Il cuore ha le sue ragioni 
e uon intende razione, t In questo senso Intendere 
a é antig, [Tav.j GC. V. tv. 22. Il Papa nol volle 
fare se prima (Arrigo) non intendesse a ragione. 

V. 33. [r.] Di qui si fa via all'iniendere nel 
signif. di Sentire : le quali due voci congiunge PI, 
Ell'è moco crueziata forte; lo senta è lo intemlo, 
Qui vale Me ne accorgo, e ci riffetto; il senso 
m@attesin il fatto, e me lo conferma fa mente. 

(1.] Spesso avviene che chi mollo sente, o sin- 
ché troppo sente, non possa bene intendere, 0 non 
voglia ascoltare, — Intendere le doome, il popolo; 
come sentono, come conformano 0 no ul sentimento 
parole e atti, . 

[r.| Ps., a Dio, Hai intesi i pensieri miei di 
lontano. Za altro senso dall'Intendere che fa l'uomo 

li ulfrui sentimenti, prendendoci porte. Ps. Chi 
intenle le colpe (proprie)? Mondatemi da' peccati 
veculli a me stesso, — Intendere il proprio cuore. 
— Non intende se stesso, 0 perché turbato, o per- 
ché distralto, 0 perchè inesperto del riflettere 
sopra sé. 

{r.} Cic. Ho inteso in me stesso che tu l'auto» 
rità di quest'ordine curi più che i tuoi stessi dolori. 























lehe se n'intese,... 


—(1598)— 


Qui vale Ho per min propria esperienza provato, £ 
però viramente sentito, 

Nel seg. all'intendimento congiungeni il sen- 
timento dell'arte. [Uamp.| S. Gir. Pist, 42, La pre- 
funticula if Prefamianenda) de' libri a me è stata 
mandata, la quale, per lo stile, intesi ch'ella era tua, | tamente iorredutamente) con ni incominciò ad în- 

{T.) Intendere il linguaggio delle passioni, Li- | tendere, [Tav.i G. V. vi, 45. Manfredi, con grande 
scerneve dalle parole e dagli atti l'indole lore e| studio, s'inlendea con tutte le città d'Iratia, ch'ernao 
l'intensità ; e saper nell'arte adaprare tale lin-! ghibellini, (Val! Ant. Com. Dont, Etrur. 2, 433, 

naggio, imitando fa natura con fedeltà now servile. Mhssono allo “mperadore che “i imestro Piera s'in- 
mieudere la scena, il chiaroscuro ; L'arte propria, in | tendea col Papa, = A. VT. GI. (C) 1 castollami 
gen. tule 0 tal parte di quella. | del rastello di Rezzuolo s'intesero insieme, e reca- 

54. Del sentive corp, |t.| Plin. fatendere per) ronsi in guardia. 

Discernere cogli gechi, pimpriam. da Legere. = [T.] S'iniendevano a danno di lui. — Inteo- 
Bocce. Filostr. 2. 85 60. |GA.) Di che Troilo con | dersi sopra certi punti. 

Pandaro talvolta Si dolea forte, Lasso me!, dicendo, Ass. |t.] Comiaciarono a intendersi. [Cont.} 
EI m'ha Griselda sì la vita tolta Co' suoi begli oe- | Comp, St, G7. I nemici de' Cerchi cominciarono at 
chi, che morir m'intendo Per lo disio fervente. (Ben | infiummardi a° Guelfi, dicendo ehe s'intendeano. [1] 
legge il Gh, invero di Nintendo.) Metast. Quando | Si sono intesi alla lrn — Intendetevi tra voi, — 
lo stral spezza, Sperzar m'imtesi it core, Mont. |C'intenderemo. — Non c'è maniera d'intendersi. 
Basvil, e, 1, Di man mi cadile l'esecrato laezia, E [1.} lutendiamoci, non solo del da farsi, ma 
rizzirsi le chiome, e via per l'ossa Correr im0intesi | anco del capire quel che dall'una è dall'altra parte 
e per le gote il ghiaccio. (W. qui nota dell'autore.) | si dice, del non frantendere ; e però è formola che 
(T.] Or. Nullos inteltigit ignes. /n if. non cadrebbe | precede al chiedere 0 al dare dichinezione, aever- 
se non quando al sentimento saccompagna la ri-|timento a evitare le equivocazioni, rette pero Ma 
flessione. lintesi, V, $ 46. 

55, È perché l'esperienza fn intendere e sentire| 39. Dell'intendersi con accordo abit, , e 
chiunque nos abusi di lei e del proprio sentimento. | meno costante concordia, Ri Continuano a mien- 
Petr. Son, 1, (C) {het vario stile in ch'io piango e | dersi benissimo. — S'intendono pienamente, — S'in- 
ragiono,... Ove sia chi per pruova intenda amore, {tendono tra loro; può voler dire che altri non li 
Spero trovar pietà, [T.] fre. Fasc, S01. Se la vita | infeude; è che non intende bene il loro accordarsi 
fosse intesa, nessuno l'accriterchbe. (Se potesse per | e ne adimbra. Non s'intendono (non si amanoì. = 
prova intendere In vita, prima d'entrarei,) Varch, St. 4, 227. {Gh.} Aveva accettato il titolo di 

56 Nell'esperienza, coi Si. [T.] Intendersi d'unn | capitano generale, più che per altro, per partirsi 
così, e nella teoria e nella protica. E assai più|dal campo; conciosstacosachè egli con don Ferrante 
che intendere, Lell. può compiersi solttintendendo : | multo non s'intendesse. Aunot. Vang. (C) I Giadei 
intendere se medesimo, Comprendere quel che si |non s'intendono co' Semmaritani. [m.) Non ci pos- 
prava e quel che si fa; ovvero Intendere nel senso | siamo intendere, non solo di tale 0 tal patto, ma 
di Tendere se stesso, Tendere quasi l'urco della | in gen.; e lo dice più spesso chi mon varole intea- 
mente, per cogliere: ovrero che il Si rimanga! dere, chi uma frantendere gli altri e sè. 
intens., quasi Seco medesimo intendere, Passedere| 40. D'amore. |[Camp.] Camp. Ant. Test. Motteg- 
Fintelligenza. Il primo de' tre complementi mi pare | giavano ch'egli s'mtendeva con la regina. — Barker. 
il migliore, Ma al terza accenna un es. del Machiav, | Reggim. 46. (GA) La donna ch'era senza colpa, 
al $ £6. — latendersi d'arte o esercizio qualsiasi, ? quando se n'avvide, guaritava spesso colui ch'etla 
Averne più o meno compiula notizia, = Une, Lett. | avea per male; altri credea ch'ella il guardasse per- 
DI, (C) Chi fa patto con sua Ece., guasta l'arte, e!ch'ella l'avesse avuta per bene, e perch'ella s'im- 
mon se ne intende, E Latt. Gwaft. 27%. [Man.) E. tendesse ben con lui, 
così verrà S, S. a sapere ch'io m'intendo di ve lutendersi in... era Innamorarsi e Fare all'a- 


INTENDERE 


i 


come ci abbiamo n governare in tali pratiche per 
l'avvenire. Nel seg. il Come preposto dire la qua- 
lità dell'accordo. — Pule. Mory, 2%. 12. |GR) 
Domandò Falseron più volte come E s'intendea con 
Ordo il Marchese. Mocc. Nov. 66. 3, {04 Diser 





più è 








{G.M.] Seguer. Crist. Instr. 4.25,9. Quei che] mare; nade Intendenza fa Amata (V.). Ovid. Fiom, 
s'intendono di gioje, di nessun'altra fanno più caso | Am. (GA.) Chiamasi rivale quello cotale che s'im- 
che rielle perle, [Cont] Biring, Pirat. 1%, i. 138, {tende in colei colla quale tu t'intendi tu. Pace. Cum. 
Bisogna che s'intenda di fusioni e che hene sappi | fat. 1, 256, Vogliono ini (Ovidio) essersi inteso mi 
lavorare di martelto, Vas. V. Pitt. Seal, Arch, at. | Livia moglie d'Ottavinno, e lei esser quella la quale 
253. Come molte volte suole avvenire a una Imona | esso sovente nomina Corinna, Frane. Bard. 238. 20. 
parte de’ principi, che, 0 non s'intendono dell'opere, | {LC} Gran gente in lei s'intende. 
o ne pre pochissimo diletto, 1 Senza il Si, Guitt, Lett. 10. 29. {C} Map- 
i cose più leggiere. Bove, Nor. TA. AT. (C)| giore inginria saria a qualunque di voi é la minore, 
lo m'intendo così male de' vostri nomi, come voi! se intendesse in dello imperadore di Roma, che se 
de' miei, Bern. Rim, 1. 30, Ben mi disse già un! l'imperatrice nel più vile schiavo. {r.] Poet. del 
ui. sec. Nè da essa, cui intende (ch'egli amo) si 

Cose prat., fam. iron. {t.] Se ne intende 
d'imbroati. 

Coll'In può dire di più. Salvin. Dire. 1. 196, 
(Man.} Ciò sì aspetta a chi meglio di me in queste 
myterie s'intende. :[T.] Il seg. nel lat. che non 
ammette il Si né cose sim., ha men valore. Cie, 
Statua, che non potrei dire d'averne vedula una 
più bella, ancorché io in queste cose non intenda 
gran fatto. Ma anco nel lat, l'in dice più che 
l'accus, 

[T.] CollA. — Inlendersi a una cosa, a far 
bene uni cosa, 

{7.} Molto, Poco se ne tende. Astche ass. Se 
ne intende, sovente iron. 

{Cont.} Barbaro, Arch. Vitr. 303. Se pure 
vogliono conceder all'uso (nelle foro fabbriche) al- 
cuna cosa, il che anch'io concedo, di grazia siano 
contenti di lasciar moderare quell'uso, da chi se ne 
intende. 

57. Col Si, che sta in senso di Sì, quarto caso. 
Saggiuntovi il Con, e il compimento della ell. è 
Comprendere sè insieme e altri, gue! che noi e altri 
diciamo e facriamo ; quasi Tenere gli uni e gli 
altri al fine medesimo, 

Del linguaggio. {T.} Oraz. Rucell. Pros. Fior. 
3.1, 7. Allorehè, per intendersi colla nazione lon- 
sputa ia gran parte dominante l'Italia, fu a trarre 


a quella e nomi e forme di dire costretta. 
nel fure. (T.] Machine, Ley. Cum, 2. 274. Intenderci 


i 
distringe. 

Senza il Si coll'A, riprende il senso di At- 
tendere nel $ 43. Fr, Inc, Cess, 2, 1. 45. (Mon) 
Speegiata la moglie, intende ad altra. a Volg. It. 
Gen. Intendit ammo Dinae, quello che fa Valy. Con- 
glutinata est anima Sichem. 

Ass. [Camp.) D. 2, 5. È quanta gente più lassù 
s'intende (quanti più Beali tn cielo amansì, Più 
vè da bene amare e più vi s'ama, E, come specchio, 
l'uno all'altro rende, 

41. Di Ilio e degli apiriti celesti, {r.) D. 3.90 
Oh Ince eterna che sola in te sidi, Sola L'intendi, 
e da te intelletta, E, intendente te, ami e arrili. 
Ps. Finxil singillatim corda corum, intelligit omon 
npera eorum. £-: Non intenderà queste cose il Tho 
di Giacobbe? [Camp.| D. Cone. iv. 4. Cercara ss 
ln ps materia degli elementi era da Dio imles, 
E Par. 27. Lace ed amor d'un cerchio lui com- 

prende, Siccome questo gli allri, © quel procinto, 


Colui che ‘1 cinge, solamente intende (il primo mo- 
bile è cinfo dall'Empireo, e questo è gorernate, 
non da Intelliyenze degetale, ma da Îlio stesso. 
(uesti motori operano, non per via di moto, ma 
d'intesdimento. Nel Conw, Voi che, intendendo, il 
terza ciel movete, [T.] Questo verso ripete Par, S.). 
{r.} D. 3. 29. Quelliche vedi qui, furon modesti 
A riconoscer sè della bontate Che gli avea fatti a 
tanto intender presti (gli Angeli rimasi fedeli, ri- 
conobbero Dio autore della foro intelligenza). 


58, Irell'intendersi, accordandasi nel da fare, è 
42. Degli ani. [T.] Qu. Le fiere. Plim. Vestigia 


INTENDERE 
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hommum inteligà ® feris. E: 1 picchi, battendo | 352. Chi l'intende e chi non l'intende. — Fam. 


ln scorza, al suon® Intendono che vè da cibarsi, ce | 


[Cont.} Gris. Cuv. 38. Spesso il cavallo, quando 
miende le vulte, e riconosce gli sproni,... come... 
sente un poco fermarsi la briga, per darli la volta, 
non aspetterà l'aiuto degli sproni, ma da se stessa 
ka prenderà. E 43. r. Acciocchè il cavallo non solo 
intenda la brigliu, e facciasi adietro, — Ang. Met. 
G. 138. [Man.) Fanto veloci i più mosse il Ieardo, 
Come il dappio castigo (degli sprani) il fianco intese, 
[1.] Prov. Tase, 172. Allo sprone i cavalli, al fischia 
i canì,.. intendono, — Le hestie intendono l'esoria- 
zione è la lude, î 

[B| Ar. Fur. 1, 60, Questè Bajardo; io") 
riconosco: Deh! come ben nostro bisugno intente! 
(rien in buon punto per sovvenire al nostro bi- 
sogno). _ 

Ass. [t.] Bestia che intende, Che mostra 
d'avere intelligenza. 

Dell'intendersi, nel senso del $ 59, [Camp.] 
Sol, Epir. È tanto s'intesero insieme {il famciutto e 
il delfino), che, da Da ja a Pozzuolo, per mezzo al 
vasto mare, il fanciullo con sommo gioco poriava, 

VI, 45. Modi fum., parecchi de' quali si sten- 
dono a varii sensi, |t.] Inteudore e Farsi intendere, 
e sim,, può suonare minaccia, Lett. Gio, delle 
Bande Nere: Quando pure egli volesse stare osti- 
noto a non gli pagare, gli potrete parlare in nome 
mio quattro parole che lui m'intenda. 

fi Mody di impazienza @ di spregio, quando 
non s'infeude il senso del discorso altrui, 0 la sua 
iulenzione, 0, più in gen., le intenzioni e i fatti e 
la vita dell'uno. Chi lo intende? Piti fun, Bene- 
iletto chi lo iutende, Targ. Toss. G. Viay. 6. 71. 
Chi l'intende è bravo. — S'inlevderà da sé, perchè 
io nov lo intendo. 

ri Che intendete di dire ?, non tanto del 
sini elle purole, quanto dell'intenzione, se paja 
altraggiusa 0 comechessia sconveniente. Più risentito 
Che intenderesie di dire?; ma può essere senza 
provocazione né cruccio il domandare: Che ten- 
devate voi, quando diceste...? Che intese egli di- 
cendo...? Ha cal Si 0 col Vi, suoan più risentito: 
Che s'intese egli...? Che v'intendete,..? 

[1.] Ella u'intende, é moda di fe onore al- 
Falirni inselligenza 0 all'evidenza del proprio par= 
lire. Ma può anche essere iron, e risentito. Vang. 
Avele vol inteso queste cose Lutto? Qui é senza 
rimprovero. Ma Avete inteso?, segnatam. se l'ac- 
cento si calchi, suona: Mettetevelo bene in mente 
per vostra norma, L'avreste a intendere, Ve l'ho 
detto chiaro, E in questo senso L'avrebbe a inteu- 
dere: Dovrebbe averio già inteso, — Parentesi 0 in- 
tercalare, narrando o esponendo qualcosa: M'io- 
tende? — Talcolia può suonare rimprovero all'altrui 
noncuranza 0 cortessa d'intendere, e anco minge- 
cia: M'intendete ®, e più forte : Valele intenderlo? 

T.| Non c'intendo nulla, e di purole e di cose. 

r.] AM'inteado io, [G.M.] Fr. Petrare, Intendami 
chi può, chè m'intend'o. |T.] M'intendo da me, dice 
chi accenna a cosa ch'altri nou vuole intendere 
perché spiacevole a lui, 0 il parlante non ne vuole 
entrare in colloquio, = (Fanf.} M'intenda io nelle mie 
orazioni, Quando si vuol tacere il nume d'alcuno, 
che non potremmo senza vilipenderlo, 0 quando si 
vogliva femere cose celate. Ma è modo profano. 

44. EI. Lo, soitint. Fatto, Affare, 0 sim, mea 
cam. che La. {T.| Machine, Op. 7. 229, Se tu fossi 
nel grado nio, tu in inlenderesti altrimenti. 

, ultimi, Cosa, Faccenda. Nel seg. la focus. 
è compita, |T.] Le cose sono come le s'intendono. {In- 
tendiamo che signo secondo il nostro volere ; ma poi 
si paya cara la prepotenza della fantasia.) — in- 
temicre le cose per il suo verso, o Intenderia per 
il suo verso, secondo verità 0 convenienza; e in 
quel verso operare. [L.}.| Non vogliate intendere 
ogni cosa a traverso, [i | Machiae. Leg. Com, 2. 
206, Nesta ora, come lui la intenderà. £ 300. Dere 
esser tornato iu mové giorni, per inteniere come 
Sua Muestà wole che sc ne governi; nè si sa come 
il re se l'intenderà; a se vorrà piuttosto aspettare 
di ripigliar le cose per sì, che difendere quelle 
d'altri. {Nel secondo il Si è quasi riempilivo.) 
Sen. Ben. Varch. 41.41. [C) lo dirò liberamente 


come io l'intendo. [r.] Io la intendo così, — lo l'ha! 


y-, giuoco di parole. Prov, Tose. 352, Chi l'in- 
e e chi Vintonda. Mor. Mutat quadrata rotundis. 
[T.] La volete intendere? noa del comprea- 
dere, ma dell'assentire è del fare. — Non tanto 
della intelligenza, quanto della poca docilità o della 
rifrosia al fare: Non la vuole intendere, — Questa 
non la intendo. — La intende male che, 0 anche 
senza il La, Intende male che..., gli dispiace, non 
Pci si mequete. Tu l'hai intesa, To avresti a inten- 
flerla; con corruccio. [G.M.| Malm. raeg. e. n. 
A un affronto tale, AI certo ognun la "ntenderebbe 
male. Fag. Rim. Ma con ital cortesia, che non ha 
uguale, Trattarmi, e ch'i non l'abbia da ridire, Ellé 
una cosa ch'i° l'intendo male. 

AS Pisi ass. [t.] Vang. Non intendete che non 
del pane vi dissi? £- Non intendete che ogni cosa 
la qual di fuori entra nell'uomo non lo può eonta- 
minare? Ancora più ass. Vang, Non intendete an- 
cora? — lutendete vale Badate a quel che dile e 
vedete, è rogliate intendere è farne pro. Questo In- 
tendete abbraccia e apprendere e i comprendere. 
Ps. Intelligite aliquando, insipientes (parta della 
insipienza volontario e rea). E alirove: E ora in- 
teadete, 0 re, 

[7.] Vogliate intendere. Prov, Tose. 75. È un 
gran (o catlivo) sordo quello che non vuole intea- 
dere. Dire a uno, dopo avergli parlato, Capisce?, 
nou è bel complimento. Meglia: intende ?, che può 
riguardare mon la capacità della mente di chi 
ascolta, ma il sensa quasi corporeo ricevuto dalle 
parole, onde non è inselenza domandure se le siano 
intese ; e il mon essere può apporsi sovente a di 
feto di chi parlò. ppi biasimo è spregio, anche 
per questo che nell'Intendere ha parte l'azione, cioé 
‘a tolantd: il negare l'intendimento di tale 0 tal 
coso non é sempre negare l'intelligenza ; il negare 
che altri capisca, é un dire che il vaso è angusto 
e mal formato, ua fare quasi disperata In cosa. 
E però, più modesto è dire Capisco, Ho capito, che 
Intendo, Anche Ho inteso é più modesto di Intendo, 
perché pare riguardi più il suono che il senso, più 
il senso ovvio che il riposto; pare riguarili più 
l'intelligenza di quello di che si tratta, che non in 
genere l'intendimento. — Avete inteso? é amore- 
vole o sdegnoso, Dire Intend'ella ? non è punto in- 
solente, nia mairci il lei, anco all'intende, seliben 
sia un po' meno che il Capisco, è già non assai ri- 
verente, 

[r.] Ho inteso può essere semp/. offermaz., 
può essere approvazione, può iron., e risposta crut- 
ciosu. Ter. (in risposta) Intendo, 

{T.} Intendo 


ten 


INTENDERE 


47. Impers. S'inlende, S'intendeva, vole Devesi, 
Dovevusi intendere. Nov. Ant. 73, 2, (C) Cui egli 
presentasse (fucesse un presente), sì s'intenilea aver 
commiato da lui, e dipartirsi di sua corte. Stat. 
Catim, 183. \Man.) La qual pena sia tenuto di pa 
gnre la compagnia 0 mercatantte..,, intendendusi che 
possa ragguagliare... |T.] Col nume poi, sensa 
verbo. S'intendesse finita la lite (che /nase fimila), — 
Si obblighi e s'intenda abbligato. — Deve intendersi 
fatto... — S'intendouo chiamati. — S'iutenderà co- 
sututta. 

44. [T.! S'intende, seguatem. della corrispan- 
denza Ira i segui e fe cose, — led. cit. dul Pasta. 
(Gh.) Prescrivendosi a'febbricitanti il here nequa 
fresca, s'intende sempre acqua lodevole e buona, 
Paciolo, Aritm. 183. (Fanf.} Se d'una parte d'ar- 
geuto vorrai sapere che parte contenga di fino, sa- 
puta la lega, fia dal parte come + detto, cioè, se 
sarà di 10 leghe terrà once 10 di fino; e se sarà 
di 8 leghe, terrà once 8 di fino, è l'avanzo s'in- 
tende rame è altra tristizia, sino alla somma di 
once 12, 

49. {T.] S'intenda ass. denola cerlesza di cos 
chiara ; ed è sovente rispostu che conferma l'altrui 
detto, — S'intende già. — S'intende bene che.., — 
Ci s'intende. — Va inteso da sì, — S'intende da sè. 

Lase, Gelos. 1. 4. {C) Ora dove si ritrova? 
Alf. All'uscio che aspetta, Ciull, Vestita, s'intende. 

r.j S'intende, modo di dichiarazione, è sto 
talvolta fra parentesi. Agn. Al, cap, 1. Che d'es- 
sere aiulato odio e rifiuto, Aiutato, s'intende, verbi 
grazia, A far gran cose, 

Moto di cancessione, per pui rincalzare, Salvis. 
Cica!, 3. 2. 260. (Man) Ora s'intende acqua a 
non tempesta; eicalare è bene; ma non istricica— 
lare, c acqua e tempesta. tr.) S'intende essere 
buoni... (settint. Ma questo è troppa). 

VII, 50, Altri modi com. Con nuri verbi. (Fanf.} 
Lasciarsi intendere, Mostrare intenzione di fure 
cheechessia, [Giust.| Cerch. Diam. A. 1. 8. M. Gho 
tardo, non trovandosi figlinoli, si lasciava, a) largo, 
intendere Di volerle lasciare il suo. = Pros. Fior. 
4, 3, 208. (GA.} Vedete un poco se ella avesse in- 
clinazione (e pigliar marito), e lascisene intemlere. 

Non d'inlenzione, ma dell'esprimere in gen, 

unlsisia il proprio sentimento, 0 di fatti. Instr. 
sane, 76. id i questo si lascino intendere viva» 
mente co'rettori di giustizia in agni occasione. 
Menz, Op. 3. 168. (hi Ma tu fra tanto.., non ti 
scordare de' versi, o tuoi o d'altri, che pur ora ti 
lasciasti intendere di aver pronti. 

(T.] Senzn il Si, Lasciare intendere, é meno 


ue può valere modo di con-idi Fare intendere ; quasi Permuettere ch'altri inten- 


cessione e affermazione dell'aver bene inteso ogni! da, Fare intrarvedere a qualche moda il proprio 


cosa. Se ho ben inteso, forma modesta. D.A. 2. 
Se io ha ben la tua parola intesa... l'anima tua è 
da viltate offesa. — Intendo lenissimo, o afferma- 
sione piena, 0 concessione, 0 iron, 

{T.] Ha mezzo inteso. — Non intese a sordo. 
— Intendere a modo suo, — A rovescio, — Ho in- 
teso mule, Ho franteso, Non ha iufeso appieno; 
altro senso dall'Intenderla male. V. $ pda 

Dell'intendere in parte, 0 del non volere inten 
dere quanto all'assenso. {T,] Intendo e nap intendo. 
— Non intendo che si scherzi di questo, — Noa in- 
tenderei che.., {non amerei). E 

46, Col Si, iena d'accordo. V. $ 39. Questi i 
modi fam, {t.| Bisogna intendersi, non é du furlo 
senza convenire. — Basta valore intendersi. 

|7.] Intendiamoci, e dell'accordarsi quanto al 
fure e anche quanto ulle opinioni + e uncs del sem- 
plicem. comprendere Cuno fe parole dell'altro. Ma 
sovente è avvertenza che suona ; Parliamoci chiaro, 
Non c'illudiamo Pun Paltro; Quel che sé dello 
s'intende che sia poi fatto; Non c'ingunniamo, 
Iniendiamoci bene. — Ci siamo intesi, dell'arcardo 
pieno; e anche con iron. e con minaccia: Siete 
avvertito; Non c'è da schersare meco. Quando il 

arlante ha detto all'altro l'animo suo in modo 
usco, e nel senso che usiamo Farsi intendere, 
Farsi sentire. V. $$ 43 e BI. 

[Mor.] Intendersela con alcuno, Trattar con esso 
Tuna cosa. Vorrebbe vendere, sig. Cavaliere, cento 
sacca di grano? — Intendetevela col mio fattore. 

Più in gen., Andare d'accordo 0 in una serie 


sempre intesa così. — Come la intende egli? Lal di fatti o per abito, [v.] Se la intendono, — Se la 


intende come noi, 


intendono a rnaraviglia col... Col Fa e if Con senza 


{T.] Non fa intendo così, Modo risoluto di dis- | il Si é meno dell'Intendersi e dell'intendersela. 


sentire e disapprovare; » di 
e di quel che richieder ibe 


nel ch'altri propone, | Cecch. Comm. 201. Chi sa come miv padre la in- 
“ noi. Prov. Tore. | tendesse poi seco? 


| 
| 


sentimento 0 la cosa, E quche il furto intendere 
staza volerlo; anzi questo è il senso più pr, a La- 
sciare, Ma per una specie d'eufemismo Lasciare 
taleolta suona più furte che Fare. Lasciò intendere 
che, se non smettevano, Avrebbero che fare con lui, 

54. Col Fare. [t.j Fare intendere quel che si 
peas: con parole, nella lingua propria, in altra 
lugua, 

: Ass. [r.] Fa intendere molto, più che il sempl. 
senso, tere e senlimenti e cose segrete, ineffnbili 
con parole. 

[T.] Da farlo intendere a un legno; fauto 
chiare le dice e nelle parole e ne' fatti. — Fare 
intendere a suon di lusso. 

Accenna dungue e a fatti e n inlenzioni che 
concernona i fatti. Kar, Lett, Tomit. 3, {Man.} La 
Grima, a chi dovete quel resto dì pigione, vi fa in- 
tendere che se ne piglierà tanti pappagalli. G. V. 
8. 63, 2, (C) Facendo a loro venire le genti di se- 
greto, facendo intendere al palese che verano per 
trattare accordo dal papa al re di Francia...; sotto 
quel colore menarono il trattato segreto di faro pi- 
gliare in Alagna l'apa Bonifazio. E 92. 4. Si ae- 
cusò... al papa... il maestro del Tempio... dì certi 
crimini ed errori, che al re fu fatto inteniiere che i 
Tempieri usavano. {r.] Machine. Stor. fior, Iv. Al 
quale (pipa Kugento a mess, Rinaldo degli Albiszi) 
fece intendere che... si ordinerelibero le cose quando 
posasse le armi. — Fare intendere per lettera. 

Cal Sì, [t.} Farsi intendere, Siynificare ron 
parole o aliri segni il proprio sentimento. Signifi= 
ficario chiaro e forte, ta modo non piacevole altrui. 
— Mi son fatto intendere, dicesi segnatam. a chi 
non vuole intendere certe cose. — Farsi intenilero 
vale dunque Dir franco cose che altri non volera 
intendere, 0 di non intendere fingeva. Ma Farsi 


INTENDEVOLE 


sentire dice espressione più rumorosa e senti- 


—(1600)— 


Coll'In. |r.] Sen. Intendere in sè (concerne 


mento talvolta più forte. — Mi farò intendere, | segnatam. il sentire). 


minnecia 0 promessa. 

32. [.) Dare a intendere una cosa per un'altra 
dice idea più geaerale d'inganno chie Una cosa per 
l'altra, modo che determina più. Dure a intendere, 
da sé, dice meno, e può anco avere buon senso 
{i € 54), cioò Proporre la cosa in modo che bene 
s'intenda. Ma il moilo fam. Daria a intendere ac- 
conna sempre a inganno, = Bocce, Now. 23. 9, (€; 
Il riprese dello ‘intendere è del guardare che egli 
credeva che esso facesse a quella donna, siccome ella 
gli aveva dato ad intendere, (If primo Intendere 
tiene del & 40.) Red, Ins. 97. [Mun.) Una favotosa 
generazione di ragni fu mentovata dagli autori, € 
dataci ad intendere per vera, [T.|] A. Vign. Prov. 
Mi davi ad intendere che Ja luna stara sopra il cielo 
del forno. pier Mont, Pers. volg. 1. 6. Dilla ad 
intendere Come ti piace, e se puoi, gabla 1 muscoli 
Dolorati. (t.] A chi si vuol dare a intendere coteste 
cose? Non me la dinno a intendere a me. 

53. (Fonf.) Darsi a intendere, Pensersi, Imagi- 
narsi. [T.] Giombul. Stor. 381. Falsamente sì 
dinno ad intendere che il Timavo sia la Brenta, — 
Ar, Cass, 4.5. (1) Non passerà così facile — Mente, 
come vi date forse a ‘ntendere. E Negr, 5.3, Che 
non d'iguobile Gente, come ti dii forse ad intendere, 
Ma di padre e di madre gentiluomini È nata. 

t Non del figurarsi cosa più 0 mea lontana 
dal vero, seccmlo si senso del $ 52, mu off a Darsi 
a credere. Fir, As, 139, {C} Tu hai veduto, già più 
tempo fa, per quanto i0 mi do ad intendere, l'espo- 
rienza della mia fede, [T.] Magal. Lett. scient, 90, 
347, Mi do ud intendere che... 

54. (Funf.) Dare ad intendere, Specificare. [7.] 
Vario; Dat intelligi. Lo dicano tnttaria; ma il me- 

lio è serbare questa forma al senso del $ 52, D. 
T 19. E per dare a intender quant'è poco (quante 
duppoco sin un re), La sua scrittura fien lettere 
mozze Jin atbrerinture, per dirlo uamo corto). E 
Cone, 114.9. Lo ‘ntelletta della quale (canzone), a 
più agevolmente dare ad intendere, mi conviene in 
tre parti dividere. — Ott, Com, faf. 2.17. (0) Da 
intendere una moralitade, Pass. 299, E ciò dava 
ad intendere per similitudine il profeta Isaia. Bocce 
Nav. 37. 10, Per pienamente dargli ad intendere il 
caso sapravrenuto, così fece, come Pasquino avea 
fatto. Cavale. Att, Apost. 2. Do ad intendere che, 
perchè le parole scritte in grammatica non si pos- 
sono investigare..., mulo n certi, ma in pochi, 
luoghi Îordine delle parnle. Hoce. Nor, 52, 6, 
Chente è, Cisti? è huono ® Cisti, levato prestamente 
în piè, rispose : Messer, sì; ma quanto, non vi 
potre'to dare ad intendere. [T.] 1 Mor, $. Greg. Per 
i figlioli nobili si diano al intendere le sante ope- 
razioni, 

55, Altri modi com. Con are. [t.| Intendere per 
diserezione, Nus du parole & altri segui chiari, nur 
ustudo il proprio discermmento n intenifere. — 
Car, Lett, A, 42, (GA) Se il Motta avrà spedita la 
vostra faccenda, and caro saperlo ; quando no, ta- 
cendo, intenderò per discrezione, ANege. 30, Se tu 
favelli poco, Canton fatta per giora, Per ton cader 
nella mormorazione, Intendati chi sa per disere- 
zione, |T.} Inlemdren a nn dipresso, Sottosopra, 
dice ancora meno, In confusa, peggio. 

foce. g. 3. a. 10, {Gh.) Qui fece fine Lan- 
retta alla sua canzone, nella quale, notata da tutti, 
diversamente da diversi fu intesa; ed etibevi di quelli 
che intende collana alla melanese, che (nese meglio 
un buun porco che una bella tosa, [t.] Intendere 
paco, a mezza, 

[r.] Chiaramente. — Di primo lancio ci s'in- 
tende, D, 1,2, Bene. — intendere ottimamente, 
Cie. Più degli altri. E: A fondo. 

6. Lon accomprguamento di nomi 0 di partie, 
{T.] Intendevo questo, di dire, di fure ; che altri 
dicesse, facesse, 

{T.! Interdevo così. 

Coat Na, Dedizione. {T.} Intendere la causa 
dall'effetto, Cir. Quanto tu siì sfacciato, Io han tutti 
potute intendere da questo, che... E: Dalle piccole, 
iutendiaimo sovente le cose urniindi 

Col Perin senso sim., men chiaro. [7.] Armann. 
Fior. It. Î'er quesio intese che,., 

CoA, af. «! Da, dice il segno, [1.] Nep. 
Alla faccia intese che gli sì tendevano insidie. [ 

UolPA, conrinpondente al qerunitio fat, [m.]] 
Difficite a intendere. — fa elivo senso Dare a in- 
tendere (W. 4 12, 93, bd). 


Ì 


Col Di corrispondente al Che ovat sempl. inf. 


INTENDIMENTO 


sÌ soltilimente, si chiaramente ed intendevolemente.,, 
purlò La parola di Dio, che tutti .. 
2. t Dell’attenzione. V. InteNnEvOLE, $ 8. Liv, 


lat. [T.| Intendo d'avere shagliato. Nep. Intende-|M. Dee. 3. (01 in questo debba mettere ciascuno 


vano di non gli poter nuocere, 


intendevalmente il suo cuore e È so0 pensiero, Guaf, 


Col Di tn senso del De fat., Intorno a..., per |&. 1. E intendevolmente colii suvi sguardi misura 
ell. {7.] D. 2. 17, Questo triforme amor quaggiù [lo corsa del sole, [Camp.] // fs, pariy. lotende- 
di sotto Si piange (mei cerchi inferiori del pury,, | volemente. 


purgasi ln colpa di quell'affetto passionato che rerva 


5. t Aff. a Com intelligenza. Liv, M, Dec. 8. 


i male del prossimu;, Ot vo' che tu dell'altro in-{Y7, var, (C) Eleggessero la gente più intenderol- 


tende Che corre al Len con ordine corrotto [per In- 
tenda, s0gg.). 
1 Uol Di, può valere e Intendersi della scienza 


mente, 
INTENDÌBILE. {T.] Agg. V. IntenpEYOLE, $ 4, 
INTENDICCOMARE. (T.} V. a. Caminciare a inten- 


di Cristo (V. 836), e latenersi in Cristo |V, 840), |dere e Intendere un poco; non bene, ma neaneo 
h Jacop. Lib. n. €, xxvi, 8, Ed il terzo sì milcosì in digrosso come suoni Faltra forma sim, 
disse, Che di Cristo io intendisse (intendessi) Ch'| Intendacchiare. | R.Cannon.{ AÎf. Vir. xévi. Comin- 
esser qiorero in volisse, x ciatomi ad invaghire del greco, quanto più mi pa- 
Col Che e altre partie. [r.| È difticite intendere | eva d'andarlo intendicclriando. 
che... Cie, Non intendo come... 0, 4. 41, Intendi Magal. Lett, At. 429, {C) lo vi riduco quest 
come e perchè son costretti (in questi cerchi i| organo è questo fantasma a qualche cosa di più ap- 
daunati), E 27. È come e quare, vaglio che m'in-|pegante l'avidità d'un iatelletta volonteroso d'inten- 
tenda. (If modo Voglio che in m'intenda, sovente | dacchiare, Corsin. fst. Mess, 5. 603, (GAL) I Mes. 
suona risentimento, 0 almeno gran voglia di dire|sicani della prima (pirogo) gridarono ad alta voce 
chiaro.) E 3. 24, Dirittamente senti Se hene in- | (secondo che l'interpretarono alcani soldati spagnuoli 
tendi perche la ripose {Paolo “a fede) Tra le su-|che di già cominciavano a intendacchiare la lingua} 
stanzie, Nep. È facile a intendere quanto odiosa | Non sì tirasse, chè vi era il re. 
sia la potenza don salo. INTEYDIMENTINO, S.om. Dim. vesz. V. IntENdi- 
Cit. |m.| D. 2. 21, Quand'io intesi Ji ave tnj MENTO, $ 3. 
chiame fio, Stazio, lessi e intesi Ja tuu esciama-| INTENDIMENTO, [T.] S. m. {Rasm.} La facoltà di 
sione, a Virgilio : Auri sacra famesì. percepire le cose come esistenti in se stesse, E: È 
57. ENI varie, [Cast.] £, B. Ab, Pad. fam. 145, | ferma legge dello intendisento, ch'e' riceve dalla na 
La donna, madre della famiglia, conviene sia netta | tura del suo oggetto, questa, di dover completare il 
e costumata e modesta. Ella m'intese (2/ miv dire, | Sentimento e la percezione, che la natura sua con- 
lo senti), lacrimò. siste in uno sguardo continuo che mira l'essere, € 
Dell'intendere il vero e il bene delle case. [T.}| che vede ciò che spetta alla ragione dell'essere, come 
Prov. Tose, 115. Niuno riprenda, che non intenda, | sono le determinazioni e condizioni dell'ente stesso. 
E 150. Il buon giudice tosto intende e tardi giu-|É: L'intendimento non si deve confandere con la 
dica. F 55, Chi più intende, più perdona. facoltà dell'assenso: da esso dipemiono le cause 
Ass. [T.] Facilità d'intendere, qualsiasi cosa; |disponitise degli assensi erronei. £: 11 principio e 
quanto alla mente. E in età da manto; è in età da | fandamento d'ogni metodo è Ba natura stessa immuta- 
intendere, guanto al senso mor. Vaug. Non cono- | bile ilell'intemiimento. [T.| Saggio sull'intendimenta 
scele ancora, non intendete, Pe, Non seppero e non | umano, fraviato del Loeke Mu questa vore nel titola 
inkesero ; camminano nelle tenebre, ristringe Fassunio dell'opera; e di hen più alte 
58. Sost. it.) Petron. Meum intelligere nulla | ricerche avrebbe d'autore sratito il bisogno, sé per 
pecunia vemlo, V., net $ 52, Bocce. Nor, 23, 9. ; [assunto ponero a sé l'intelletto, l'intelligenza, la 
e, nel $ 41, 1329, L892. E se fu più lo suo| mente, fn quello che gli. distinguono Inretletto, 
parlar dilluso, Non so; però che già negli nechi] Memoria, Valontà, non sorebbe pr. chiamare il 
mera Quella che ad altro interster m'avea chiusa | preso Intendimenta; e neppare dell'intelletto sa> 
{frgera fa mio mente a sé, né inlendevo aliro|rchbe pr, dire eh'esso è attivo, In memoria e l'im- 
oramai}. maginazione passive. = Tes. Br. 1. 15, {C; Ma 
t INTENDEVOLE, |T.] Agg. Da potersi intendere. | persioechè ella ha sapienza, sì è appellata intendi» 
Di suona e di senso, ma di questo più che di quello. | mento; e, al verotdire, intemdimento é la più alta 
Tes. Br, 7.14, (C) Guarda che tu non diehi oscure | parte dell'anima; chè per Ini noi avemo ragione è 
parole, ma bene intemdevoli, Figrmm. 5. 106, E con | conascinento, € per lui l'uomo è appellato immagine 
non intendevole mormorio, e con minaccevole aspetto, | di Dio, iT.] AI fina? Intendimento comprende è La 
mi fe' pavida di peggior vita, Sen, Piet, Dire alenna | facoltà che farma le idee, e che i giudizi.== {losm,} 
parola piana e intervlevole. Pulfav. Stor. Cone, 4, Si risolve l'obibiezione che l'intendimento pronun- 
742, E chie intorno al passi che in lei fossero escuri, | ziando il giudizio sull'esistenza di un ente, questente 
inetti, barboni, mal inteadevoli, non era disdetto ad | sia sua produzione. L'anatisi delle sue facolta deve 
alcuno il dicliararli. (T.j La forma ng rarvive- | susseguire a quella delle cogmzioni che ne sono il 
rebbesi, senza che però paja comune, dicendo In-| prodotte, ma non può percepire fe qualità senza per- 
tendibile, delle idee e delle intenzioni d'infera | cepirle in un subbrietto. È legge dell'intenitimento il 
discorso 0 seritio; Intelligibile, de' costrutti, di cia-| completare il sentimento è la percezione sensitiva. 
scun vocabolo, della voce quanto al suono, dello | Ogni atto dell'intendimento è incognito a se stesso 
scritto quanto alla farma, senza in atto rifiesso, Come percepisca l'azione nella 
2. t Nel senso dell'Intemdere più per Attendere | passione. Soggiace all'errore sì nel dividere che na) 


the per Comprendere, [Camp.] Grad. G. v. 5. Poj.|comporre. Come si mirova a percepire senz'avere 
ch'ebbe finita ogni cosa, col euvre imendevole e con! uma comunicazione di natura cel senso, L'unità del- 


animo itiligente, considerando quella cittade ch'era |l'lo è mediatrice tra lui ed il senso; suo intimo nesso 
fatta da Inti... colla volontà; in parte libero, in parte non libero, A 
3, 1 Aff. @ Intelligente 0 a Intendente di rale 0 |qual legge soggetto: è massa dall'istinto e dalla vo- 
tul cosa. Faz. Uber. Cana. cod. Marwe. C. 152, |lontà si libera che non libera. In quali casì sia im- 
TI. col. 1. (Faaf,} O donna grande... elta, legzia- | mune da errori. È più determinato all'assenso dui 
dea, gentile è piacevole, Accorla e imendevole, | primi principi che dall'antonità. Qualunque suo atto 
|F.T-s.] We. Lat. Et. Avist. 7, Questi è un savio | ci fa conoscere l'oggelto dell'atto, ma non Fatto 
uomo, interdevole è sottile, [Val.] Cont. Marteli, | stesso, Non può mat avere per primo oggetto della 
Etrur, 1. 200, Tebaldo era cortese è savio molto, | sua facoltà se stesso, 
e 'utendevole molto în ciascmna ragione. 2. Atti. Albert, Cop, 60, (0) Lo intendimento è 
4. t In questo senso, d'anim., come dicesi Intel- | vedimento della ‘veritade. [T.| Intendimento è il primo 
ligente. Traft. Gov, inferm. uecel, cap. 3. p. 7.|grado della intelligenza; i bambini, quasi appena 
(Verat.} Uccelli rapaci sono più intendevali che gli | nati, dinno segm d'intendimento, © Fr, Giord. 
altri. £ 3, 8, L'astore è bello, veloce, forte e andito, | Pred. 2. 303. (Man.) Intenlimento si pognamo noi 
di buono annasare, molto iutendevole, e di perfetta {în luogo di memoria; e ha molti rispetti questo in- 
cacou, tendimento, 1 quali lasciamo, {fosm.} Quand'io ri- 
$ INTENDEVOLMENTE e 1 INTENDEVOLEMENTE, {T.]{spondo a chi m'interroga se ammetta o non ammetta 
Avv. Da IntexvEvOLE (V.). un principio, io non posso mica adoprare a far ciò 
t fel potere intendere il sensa, V, l'Agg., 8 4. | quella cognizione stessa colla quale il mio intendi» 
Fsp, Pat. Nost. {0} {Camp.] La Somma parig. | mento l'ammette; ma bensì devo sdoperar quella 
fotendevolemente, Fior. S, Frane. È inliammato | che ritraggo dull'esaminare In stato del nio intendi- 
dallo Spirito Santo, si elicacemeate, sì divotamente, | mento rispetto a quel principio, mediante il qual 
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esame riconosco 10 stato delle mie opinioni, a decido 
se l'approvo ovvero se non l'approvo quel principio. 
Quest'ultima cognizione, colla quale ritorno sopra il 
mio inlendimento, e ne scopro a me stesso lo stato, 
è cognizione riflessa; quella prima, colla quale io 
intendo unicamente ad approvare 0 a riprovare quel 
rincipio, è cognizione diretta. E: L'intendimento si 
orma le percezioni e le idee susseguenti ad esse in 
un modo istintivo e naturale. Ma noi dobbiamo ora 
distioguere queste cognizioni prime e involontarie 
da quelle che vengono appresso e sono volontarie ; 
le prime formano la cognizione diretta, e le secunde 
la riflessa, [t.] Applicare l'intendimento all'esame 
delle cose, 

5. Qualità. [t.] Intendimento naturale. — Edu- 

care, Perfezionare l'iniendimento. 
(r.| Molte, Acuto. = Tesorett. Br. 4, (C) Si 
alto intendimento Avete d'ogui canto (da ogni parte, 
in ogni casa), Che voi corona e manto Portale di 
franchezza, e di fina prodezza. ri 
[r.] Poco. = df, V. 2. 2. (C) Cittadini di leg- 
giere inteadimento, e di norella cittadinanza, 
Ass., è lode, [t.] Uomo d'intendimento, = 
Pass. 1. (C) Della penitenzia volendo utilmente e 
con intendimento scrivere e dire, conviene che ciò 
sì faccia per modo d'ordinata e discreta dottrina. — 
[Camp.} Bibb. Fccles. 2. Inchina le orecchie 
tue, e ricogli le parole dello intendimento; e non ti 
affrettare nel tempo della contraretade {suscipe verba 
intelleetusì. . . . 
|{G.M.} Bambino che ha intendimento, mostra 
intendimento. £ ne fanno il dim. Un intendimen- 
tino che... come Giudizino, e sim, 
4. Alle bestie non s'attribuisce Intendimento pro- 
riom. V. InteLLETTO, $ 8, [Camp.] Bib. Salm, 
{. Non vogliate essere fatti come cavallo e come 
mulo, ne' quali non è intendimento (quibus non est 
intellectus). [t.] Nondimeno dicesi per estens. 
Ch'banuo un certo intendimento, ragione, no, | 

8. Atto dell'infendere, in guanto si vuole signi 
ficore una cosa, Lr intendere ad altri. Nel seg. 
distinguonsi le due voci aff. D. Purg. 14. {C) de 
ben lo iniendimento tuo acearno Collo ‘ntelletto (se 
intendo il senso di quel che tu intendi di dire, se 
penetro la tua intenzione)... Tu parli d'Arno, [t.] 
Buomm, Ling, Tosc. 308. Dicendo alcuno cosa che 
a noi paja chiarissima, lo interrogheremo, quasi con- 
cludendo il nostro intendimento, e diremo; Adun- 
que? volendo inferire: Che concludi? = Gwid. Fior, 
retor. 30. {GA.) In prima (bisogna) che "l dicitore 
faccia il suo proemio bene e breve e di poche parole, 
eche " faccia chiaro e aperto sì che ne possa l'udi- 
tore agevolmente trarre lo intendimento.. 

{t.] Intendimento del libro, — Hi discorso ha 
tale o tale intendimento. = Varrh, Pros. fior. 2. 
5. 71. {GA.) Ora avvenne una volta (secondo che a 
me pare il vero inlendimento di questo sonetto) che 
essendosi partita madonna Laura, e stata nove giorni 
lontana, in tulto quel tempo non piovve mai, Horr. 
Nor. 89. 8. (1) Li quali a queste parole pensando, 
e non patendo d'esse comprendere né inleadimento 
nè frutto alcuno,... entrarono in cammino. Medit. 
Vit. GC. 10. (GA.) l'le ne dirò (d'un sermone di 
5, Bernardo) la somma o l'intendimento (dal leg- 
gere spesse volte in suoi detti dolcissimi) lo più bre- 
vemente ch'io potrò, i 

6. Seniimento e senso di costruiti e di parole, 
T.| Quintit, Verba quaedam diversos intelleclus ha= 
ni; nt Cerno, Swpie, Vici, Intellectio, Tert. Sen- 

tentin, — Sen, Pist. 115. (Man.) Alcuni sono che 
abbreviano le loro sentenzie, credendo che sia gra- 
Ziosa cosa a profferere iatendimento pendente e ascuro, 
è mettere sospello agli uditori. S. Greg. Mor. £. 1. 
p. 2. (GA.) Questo aggiunsero, che non solo bo esa- 
minassi le parole della istoria per l'intendimento del- 
l'allegoria, ma che ancora l'intendimento delle alle- 
prie to riducessi ad esercizio di moralitade. D) Purg. 
da {C} SÌ appressanio sè, che "l dolce suono Veniva 
a me co suoi inlendimenti {sentivo dislinte e le fa 
role del canto e i sensi delle parole). |Camp.] dib 
$. Paol. prul. Sappi, tu che leggi, non è qui conti- 
nua sposizione delle... cose; ma sono brievi in- 
tendimenti posti a ciascunì versi o parole. £ Job. 
Prot. 1. Il divino sermone, sicenme elli sperimenta 
li savii nelle figurazioni, così molle volte contenta 
lì seinplici dello intendimento di fuori. = £, V. il. 
2. 26. (C) E con tutto che in latino, come la mandò, 
fosse più nobile, e d'alli verbi e intendimenti,... ci 
eve di farla volgarizzare. Amm. Ant. 75. (GA.} 
tecandu questo libro in latino, abbo (Ao) posto più 


Diztomamio Rrariamo, — Vel. li, 
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intendimento per intendimento, che parola per parola. 
[Camp.] D. Cone, ni 2. Ma per dire che sia la Mente, 


non si prende di ciò più intendimento che prima; è 


però è da vedere {guel) che questa Menle propria- 
mente significa. 

7. t Attenzione. [Val.] Puec. Centil. 35. 2. lo 
mi trovai in Roma... È cominciai a por lo intendi» 
mento Agli edificii, 

8. Scopo e della mente e dell'anima. Boez. Varch. 
42, (C) Tutto l'intendimento della volonta winana... 
s'affretta e corre alla beatitudine. [T.] Con questo 
intendimento. — Altniamo l'unico intendimento. — 
Non è nel mio intendimeato. — VYolgere a civile in- 
tendimento la mira. 

Quasi fig. [T.] Fntendimento della legge. — 
Intendimenti della pena. 

1 Con inteudimento, modo arv., Con intenzione 
deliberata. Daw. Scism. 152. {Man.} 

{Cors.} + D'intendimente, Di proposito. Pallar. 
Stor. Conc. 12. 3. 5, Sarebbe mestiero di comporre 
un altro volume, e porvi dentro î discorsi di tanti 
uomini chiari che ne traltarono d'intendimento. 

9. Pratica, Più espressam, di cose da farsi. 
Vill, M. 1,1. e. 25. 1.4. p. 38, (GA.) E la gente 
del Comune di Firenze, avendo fermo il loro campo, 
a intendimento di vincere il castello per assedio,... 
alquanti masnadieri s'appressarono verso la guardia 
della torre per badaluccare, G. V, 8. 42, 2. (C) Prese 
per cnsipe il detto papa di mandare per messer 
lario di Valois, fratello del re di Francia, per doppio 
intendimento, E 7. 94,2 (Man.) Questo Carla fu il 
più temuto... signore, el più valentre d'arme, e con 
più alti intendimenti che nullo re che fosse nella casa 
di Francia. t Lib. Sent. 63. L'uomo vecchio debbe 
mettere intendimento a consigliare i giovani amici, 
(Camp.} Giud, G. xv. 16. È perciò a xoi ricordo 
e prego che voi mefliate vostro inteodimento in 
ciò, si ch'egli sia 0 morto 0 preso. == &, V, 9, 284, 


3. (C) Il detto esecutore si rileane del suo folle 
inlendimento. 
10, Più af. a Intento, cioé fa casa alla quale si 


tende, G. V. 8. 42. 2. (C) Per recare colla sua forza 
la città di Firenze al suo intendimento. (Camp.] Bon. 
Bin, xvi. 4. Prende l'uomo a seguire Sovente alcuna 
cosa Che sempre gli è dannosa, È suo non ne con- 
segue inlendimento. = Boce. Now. 93. 9, (C) Queste 
parole porsero alcuna speranza a Mitridanes di potere 
con più consiglio e con più salvezza dare effetto al 
suo perverso intendimento. Far. Esop. S. 29. (Mas.) 
Ad avere il tuo inlendimento, in luogo di forza, & 
conviene usare senno cd ingegno. [Camp,} Aguil, £. 
59. Bisogno è ch'io le dia tale custudia, che Jove non 
regna al suo intendimento. Avv. Cicil, tt. Oss, Suo 
iniendimento non compiè, nè suo proposto;... pe- 
roeché li suoi medesimi ne l'odiavano. — Noe, anf. 
54. 9. (C) Oggimai poss'io fare quello ch'io voglio 
e compiere jutto il mio inlendimento. 

11, t Aver intendimento, Notizia: /ntendere, 
[Tav] Land, Spir. I xi. str. 43. Ell'ebbe intea- 

mento Che Crst'avea di lei adiimandato, 

î Dare, in senso sim, |Tav.] Land. Spir. I, rx. 
str. 14, Si ch'io dia intendimento Di te nella città 
samaritana, — Vit, S. Gio. Batt. 222, {C}) Tu se 
il primo che ci annunzi il regno del cielo, che ci è 
pressa. Preghiamoti per l'amor d'idilio, che tu ce ne 
dia alcuno... iutendimento. 

|G.Fal.j t Dare inteudimeoto, Fare intendere 
cosa di qualche speranza. Lin. Comp. Cron. Lib. ni. 
Demmo loro intendimento di trattare pace quando si 
convenia arrotare è ferri. — G. W. 8. 42. 2. {Man.) 
Dando intendimento al re di Francia... di farlo eleg- 
gere imperadore. V., del Dare intenzione, INTEN- 
MONE, $ 19. 

12. Più aff. a Intelligenza, nel senso di Intesa. 
Segn. 1. 104. (GA.} Accostossi... a Genova colle 
galce..., avendo in Genova intendimento con certi 
del suo consiglio. E 38. Per non dare sospezione 
a' Sanesi, s'accostò una notte con Fabio Petrucci 
alle mura di Siena, ché, secondo affermava, avea Ja 


ib. {dentro granile inlendimento, 


13. Nel senso che Intendersi vole Amare, Ma il 
primo è più gen. [Camp.] D. Conv, 1v. 28, Così noi 
dovemo... tornare a Dio con tutto nostro intendi- 
mento e cuore. 

[Camp.] Giud. G. A. xxyt. Tutto lo suo corag- 
gio (cuore) e lo suo intendimento convertiolo in dello 
more di Diomede (parta di Briseide), 

1 L'oggetto amato, lntendenza, Fiamm, A. 37. 
(C} Menire io fra loro alcuna volta il mio intendi- 
inento murava... Bucc. Nor, 32, 20, 
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1%. Modi com. a parecchi de' sensi not. — Della 
mente e della volonia e dell'operare. |T.] È mio in- 
tendimento. — Non è mio intendimente. Cosa che 
non risponde al mio,., — Spiegare i suoi intendi» 
menti. (Camp.] Comp. Ant. Test. È costui gli aperse 
il suo iatendimento. (T.] Insiste nell'intendimento, 
e del dire è del fare. 

pr) Dimostrare il proprio intendimento con 
parole 0 con alti, Senza ari. Un uomo, una bestia 
dimostra intendimento, più 0 meno altiludiue a in- 
tendere, — Mutare gli inlendimenti. 

[T.} Grossolano, seguatam. della mente, — 
Retto intendimento, e della mente e dell'animo, — 
Sublimi intendimenti, d'entrambi, Dell'unimo, Ge- 


nerosi, 

1 INTENDITIVO. {T.j Agg. Che ha potenza d'in- 
tendere. (Qui nel senso d'Iutellettivo, ch'è più com. 
Salvin. Disc. 2. 131. (C) Essendo la fantasia una 
polenza e facoltà dell'anima posta in mezzo tra la 
virtù intenditiva e la sensitiva, quando questa si ac- 
costa all'iatelletto,... ella vede visioni e veri sogni. 

INTENDITORE. |T.] S. m. verb. d'IntexnenE. 
Della facoltà abit., in senso di lode, Ir Voly. Iren. 
Perfetti intenditori delle Scritture. == G. V. 11, 2. 
18. (C) Assai chiaramente a' buoni intenditari si pos- 
sono comprendere (esser compresi). Tes, Br. 2, 50, 
{F.T-5.) Bart. Hicr. Saw. 1. 14. Galeno, e... altri 
attimi intenditori dell'artificio de' nostri corpi. — 
Intendente riguarda più sovente fo prat, usuale. 

2. Di chi intende a dovere yli altrui discorsi, e 
fo mostra co' fatti. Franc. Sacch. Rim. (C) A buono 
intenditore il parlar corto [più com.; A buon inten- 
ditor poche parole). [T.} Free. Tasc. 350, [G.M.] 
Il Fag. nelle Comm. compie la locuzione, dicendo: 
AI buono intenditore poche parole bastano, £ il 
Serd. Prov, Dictum sapienti sat est. [T.] Ant. fr. 
Entendevr, Che ascolta, Che intende. = 1 Bocc. 
Nov. 5I. 5. (C) Era molto migliore intenditore, che 
novellatore. (S'oecosta qui al senso di Ascoltatore.) 

3. t In senso d'Intendersi per Amare. inlendenza, 
la donna, l'uomo era latenditore. Rim. Ant, Guitt. 
noî, Gwift. Lett, 4, 41. {C) Quella donna, ov'egli è 
intenditore, 

INTENDITRICE. (T.) S. f. d'InteNDITORE; è come 
499. (V.). Nel senso del $ 1, non de due altri. 
Salvin. Pros, Tose, 4, 20. {C) Fina intenditrice, 
d'ogni gentilezza e di tutte Je squisitezze possedì- 
Irice perfetta. 

[t.] Nel senso del $ 2, anco parlando di donna 
0a donna, direbbesi A buono intenditor poche parole. 

i INTEXDUTO, KE! Part. pass. d'INTENDENE. 
Com, Inteso {V.), Him. Ant, Fr. Ht. Rinal. d'Aquino. 
Canz. 71, (Mr) Non este intenduto, — Intenditus, 
part. d'Iotendere, nel Frontone del Moi. 

INTENEBRAMENTO, S. m. Da IntexenRARE. Te 
nebratio e Tenebricositas, im Cel. Aurel. — Salvin, 
Disc. 1. 4R.(M.) Laragione poi,.. la prende egli medo- 
simo nel citato passo dalle profezie, che questa grande 
oluscazione ed intenelramento del sole figurano. 

2. £ fig. Salvin. Disc. 2.509. (M.}) La qual cosa... 
pi ingenerare, se noa aliro, intenebramento e tur- 

zione, 

INTEXEBRARE. V. a. Ofhscare, Oscurare, Javol= 
gere nelle tenebre, Tenebrare, in Latt. è in Apul. — 
Cr. 6. 67.3. (C) Imperocchéè {fa /otiuga) intenedra 
gli occhi, e currompe Ja materia dello sperma. 

2. [Camp.] Per Addurre tenebre per via di pro- 
digio. Bib. Jer. 13, Date gloria al vostro Signore 
Iddio innanzi ch'egli intenebri, ed anzi che offendino 
li vostri piedi alli monti pieni di tenebre {anteguam 
contenebrescal), 

3. Fig. Ott. Com. If. 5. 74. {C) Per la oscurità 
del luogo figura la cecità del loro intelletto; che come 
qui è intenebrato lo lume della ragione in sé, così 

uivi sentono privamento di ogni luce. Pros. fior. 

gh. Lett. 4, A. 126. (Man,) Questi espositori in 
cambio di dichiararlo {Donte)... l'hanno in modo 
offuscata, inlenebrato e Lolto ogni luce, che molti 
ne hanno pn animo di spregiarlo. [7.) Fr, Gwati. 
Cans. st. 7. E la cagion che "i mondo ha intene- 
brato Si è lo ianatural vostro peccato. 

4. Intenebrare diciamo anche il Danneggiare, e 
Uffendere delle cose per via di romori, e di per- 
tosse, senza rottura, (C) 

5. E detto anche del Danneggiare, e Offendere 
con rottaro. Medit. Arb, Cr. 44, {Mon.} I quali 
(marielli) a udir sonare, quando il crocifiggevano , 
era spaventoso è gravissimo orrore: chè tutta la 
beata sua carne intenebrarono. 

6, E fig. Tac. Dar. Stor, 4. 339. (C) Comandò,.. 
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rte passar la Mosa per intenebrare li Memapi, e' 
Morini, s' confini della Gallia {il les. Aa: ut qua- 


terent). 
7. N. css. [fame] Fig. Per Perdere la vista, 
Divenir cieco. Hib, Eccl, 12, Muterannosi li uomini 


fortissimi, ed oziosamente saranuo coloro che maci- 
nano... € intenebrecanno coloro che guatano per li 
forami. 

INTENEERATO, Part. pass. e Agg. Da Intene- 
naane, E nella trad. lat. Ires. [Cors.] Bart. Ultim. 
fin, 4, 6. Si fa di mezzo giorno il bujo d'una mezza 
notte, chiudendosi entro una camera diligentemente 
intenebrata. 

2. Fig, M. V, 2,9. (C) E, levata la nebbia che 
teneva inlenebrata la mente del popolo e del Comune, 
presono più ardire. {t.| G. Gos:. Menti ingrossate, 
intenebrate dalla barbarie, = Fr. Jac. Tod. 5. 24. 
4, {C} O core, non star più intenebrato. £ 7.9. 10, 
Ul intenebrata luce, che in me luce! 

3. Per Confuso, Sbalordito, Intronato, M. V. 3. 
73. {C} Non sapieno conversare insieme, e tenieno 
intenebrala tutta fa terra. Alam. Gir. 26. 108. Ma 
lench' intenebrato abbia il cervello, Pur si rivalge 
a lui feroce e snello. Malm. 11, 25, Sbalondito E 
tutto intenehrato in lerra giace, 

i INTENEBRIRE. V. n. css. e poss. Empiersi di 
tenebre, d'oscarità. In Agost. Tenebresco ; altri 
legge Tenebrasco. Oit, Com, Inf, 17. 323. (C) Ma 
quando il disavventurato Feton risguardòe le terre, 
itmpallidie, e subitamente gli tremarono le ginocchia, 
e intenebrigli la veduta. {Camp.] Bid. Écel. 12. 
Ed anzi che intenebrisca i) Sole e 'l lume e le stelle 
e la Luna... (fenebrescat). E Mich, 3, E lo di inte» 
nebrirà sotto loro, e saranno confusi quelli che veg- 
gono le visioni (obvenebrabilur), S. Ag. Solit. 5. 
Lume degli occhi miei per lo quale veggio, e senza 
ul quale intenebrisco, = £ C. D. 11. 10, (M.) È 
Vaere s'intenebrisca e rifreddi,... E oppresso : Come 
l'aere s'intenebrisce, abliandonato da questa luce,... 

2. t Trosl. Confondersi it lume della ragiune, 
()ffuscarsi l'intellesto, [Camp,} Fe. Jacop. T. Frati. 
l’erò che, scacciate le male cupiditati, e rimossi tutti 
i mezzi creati, che fanno l'anima intenebrire, sotlen- 
tra la divina luce... S. Gir. Pist. 4. Genera ispine 
è triboli di libidine, onde la mente intenebirisce... 

5. t Att. e fiy. Fr, Giord. Genea. 83. {GA.} È per 
queste cose Intenebrisce l'uno l'allro ; perocchè la 
bugia che tu mi di', si mi oscura, e così quelle altre. 
intenebrisce anche l'uno l'allro per male (malo 0 mal) 
conforto,... 

i INVENEBRITO. Part. pass. e Agg. Da IntaNe- 
pane. [T.] S. Cat, Lett. => Fr. dae. Tod. 5. 16. 
4. (C) Cie dal mondo intenebrito lo me w'era pur 
mozzata, Qui fig.) 

t INTENERARE. |T.} V. @, For tenero. Lat. aureo 
Tenerasco, Nel seg, delle piante che cominciano a 
mmoversi. Prov, Tosc. 183. Gennajo ingenera, feb- 
brajo intenera, marzo imbootia, aprile apre, € maggio 
fa la foglia. (Della megesazione dei castagni; ma può 
dirsi di tutte le piante.) 

INTENERIMENTO, S, ra. Da IntexemIine. Allo e 
Primcipio dell'intenerirsi, 

Senso corp. Soder. Ort. e Giurd, 228. (Gh.} 
Quando più o meno son fatti (sono maturi i popeni), 
st manifesta dal più o manco intemerimento del fiore 
con le dila aggravanidolo alla buccia che resta senza 
peluja, e all'odore fiutando il fiore. — 

2. Segnatam, nel mor, Lilen, Nis. Proginn. 2. 
16, 1414, (M.) Fa che ad or ad ora con inteaerimento 
d'ogni cuore eziandid ferino ella si lamenti,.., Hellia. 
Disc, 2. 968. Se divina bontà... non ci avesse spi- 
rato al cuore intenerimento e pietà. 

INTEMERIRE. V. a. Fur direnir tenero, Lat. aureo 
Teneresco. [Cont] Trati. Arte mus. 1. Té. Fare 
intenerire l'avorio, Zloseo, Agr. Her. 14. ». Con 
questo modo {foruer ad arorla un'alira vetta) si 
viene a inienerire la superficie della terra che era 
dura. s-> Frane. Barb, Regg. donn. 348. [Man.} 1 
hagni delle dolci Acque tiepide ia camera non troppo 
Mautengon giovane e fresca la pelle, Il tenerla co- 
verla Imbianca e intenerisce ancor la pelle. Tac, 
Dav. Star. 4. 266, {M.) L'acqua ferma intenerio 
le fondamenta. {f{ fat, ka: corrupia... fundamenta 
insulare.) 

2. N. ass. Divenir tenero, Dav. Colt. 167. {C) 
li tempo da far quest'opera è quando la vite co- 
mincia a intenerire. Micett. Fior, SO, Alcuni semi... 
son cotti quando inteneriscono. £ appresso: Valtando 
detti frutti tanto che inteneriscano cqualmente per 
tutto. [Cont.} Sad. Arb. 22. Terreni d'una certa 
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sorta di pietra scolorita, bigiccia, che sì disfà a sialde 
cd a tempo intenerisce. nell'intensione. 

N. pass. (Cont) Porta, dfir. Nut, 64, v. La] 2. Vale anche Tensione. (C) [Cont] Bart. D, 
quale cosa fu trovata dal cuoco di Aristione, il quale | Fens, Press, xiv. Essendo la cagione applicata sì 
avendo messo a cnocere un gallo, il quale era stato | differeate ne' gradi dell'inleasione, è nella gagliandia 
sacrificato a Ercole, ed attaccato poi a un fico, ve- | della forza, secondo il giusto Giosofarne ancor de 
dendo che così tosto era venuto frolla e tenero, fece | seguaci della tensioue, che confessano i corpi possi= 
prova d'un altro più duro, se per attaccarlo al fico | bili a rarefarsi, quanto più stirati, tanto riuscire più 
si presta s'inteneriva, e trovò che riusciva, — Med. | possenti al ritirarsi. 

Ins. 72. (0) Il capo del luccio, ingojato ed introdotto | 3. (Mus.) [Ross.] Acutezza, 0 piuttosto I! pro- 
nello stomaco, a poco a poco s'inienerisca. del suono del grave verso l'acuto ; contraria 
3. Trasi. AU, N, ass, e pass. Lasciare la rigi- | di Remissione. Mart. St. 4. Diss. 1. 87. Variando 
desza, Indurre, o Provare compassione. Prir. Canz. | (i inomi) per grado, consiste la loro maggiore o 
20, 4. (0) E i cuor che indura e serra Marte superbo j minor grandezza nella intenzione e remissione, Zarl. 
e fiero, Apri to, padre, e ‘alenerisci e snoda. Guid | Sappi. 2. 41. 45. L'intensione o tiramento non è 
G.1 quali infino ad oggi inteneriscono gli auditi degli | altro, che moto di voce continua, fatta dal grave 
uomini, Dent. Purg. 8. Era già l'ora che volge ill all'acoto. 
disio A naviganti e ‘ntenerisce il cuore Lo di chan 4. Per simil., detto delle Facoltà dell'animo poste 
delto a'dolci amici addio. Vit, SS. Pad. 2, 253, | in alto con forza più che ordinaria. Amm. ant. 
Vedendola così piangere, fui mosso a una pietade, | 20, 2, 2. {C) Così è l'animo dell'uomo, se non si 
ed ipteneri, e piansi con lei. {r.] Varch. Sen.| rallenta dalle sue intensioni. [G.M.] Segner. Crist. 
Benef. Valg. 401. La bellezza del quale (dell'omesto) | Justr, 1. 24.7. Alla intensione degli atti ben si può 
intenerisce e ricerca gli animi, e adiolcitigli colla | dire che corrispoada auch'eguale ne' sensuali la mol- 
maraviglia della luce e splendor suo, gli rapisce. | tiladine. 
Dat, Vegl. 3. 165. Non leggo giammai... quella [7.] lateosione dell'amore, o d'altro alletto, di- 
lettera del Poliziano, in cui si racconta (fa morte | rebbe l'olio meno maferialim. di Tensione, troppo 
di...), ch'io non mi senta intenerire. = Tass. Ger. |ripelnio oggidi: Intensità direbbe più proprio la 
2. 43, (C) Clorinda intenerissi, e si condolse D'am-| qualità in malo astr. 
ledue loro, Bern, Orl. 2,14, 2. E non gl'intene-] INTENSISSIMAMENTE. Avv, Superi, di IntgNsa» 
risce e non gli scalda ]l cor pietà, ché pietra è viva] MENTE. Segner, Pewif. Instr, {M.} Egli pati di più 
e salda. Cos, Lett. 62, Sua beatitudine s'intenerì a | senza paragone nel cuore, ratlristandosi intensissi= 
lagrimare per dolcezza della memoria del cardinali mamente delli nostri peccati. 
Monte, barba di Sua Santità, Varch. Mim, 10, Inte-} INTENSISSIMO. Agg. Superl, di IntENSO. Intea- 
nerisco, e ine stesso disaspro. Chiabr, Guer, Gost, | sior, in Nasar. — Uwicc. Stor. 2. 112, (0) Piaghe 
13. 40. (GA.) Almen l'intenorisca, almen ti pieghi | incurabili, e con dotori intensiasimi nelle giunture. 
Un poco di clemenza e di pietate ! È 13.46, E' verrà [T.] Vie. Vit, Galil. 8i. Dolori iutensissimi nella 


INTENSIVO 
Segner. Mann, Dic. 4. 3, (M.) Pena... infinita 


Lemyo ancora Ch'ei vorrà forse intenerirmi il petto. | testa... 


L'anim. [r.] Ar. Fur. Com'orsa,.. ira l'invita.., {r.} Anco di dolore mor., d'affetto, d'atten- 
A spicgar l'ugne..., Amor la inlenerisce e La rilira| sione, di preghiera. 

A riguardare iLfigli in mezzo all'ira, INTENSITÀ. S. f. Qualità di ciò che è intens, 
INTEXERITO. Part. pass. e Agy. Da Intenenine. | (Fanf.) 

Seuso corp. |Cont.| Imp. St. Nat. xu. 4. Sono| 2. (Fis.} [Gov.] Grado di energia, e dicesi par- 
molte spezie di frutti che, dal freddo inteneriti, diven- | Sando delle forse noturali e der fenomeni che ne 
tano più soavi, Libro Mase, M. 1.3. Tolli tre ova, e| derivano. L'intensità del suono dipenie dall'ampiezza 
ponile in un vaso intere can Paceto forte, e per due | di quelle oscillazioni che fanno le particelle del corpo 
o tre di le lascia stare finchè le guscia sieno inte-|sonante. — Misurasi l'intensità del lume cogli siru- 
nerite, poscia le getierai sane nella gola del cavallo. | menti detti Fotometri. 

2. Fig. M. V. 10. 33, {C) Ed egli molto più in- [T.] Intensità del movimento. — Getto di varia 
tenerito, quasi lagrimando, gli disse:... [T.| Taw. | intensità. 
Rit, volg. 33. La reina... avea tanto intenerito il) 3. {Med.) Usato altresi per accennare il grado 
cuore di vedere sun figlivola, che la fe' disegnare e| di violenza di qualche malaitia, o quello della forsa 
affigurare in una tavola propia quanto natura la|di un sintomo. (Mt.) [t.] Intensità del morbo. Più 
seppe formare. Ar. Fur. 20, 69, D'amor inlenerito | in gen., Di male qualsiasi. 
e di pietade. — Mezzo iulonerilo. 4. Senso spirit. [T.] Intensità dell'attenzione, 


INTENSAMENTE. Ars. Da Intenso, fa modo in-|degli studii, dell'afetto, della cura. 
fenso. Inteosius, comparat., in Front, 5. Modi com. [T.] Intensità dell'azione. — Grado 
Senso corp. [Cont.] Libro Propr. nere, Mon. |o Gradi di... — Crescere, Scemare d'intensità. 


230. Noron fu il primo nel cuocer L'acqua, e dapoî| = INTEASIVAMENTE. Avv. Da intessivo. fn moda 
raffreddaria con neve, perchè l'acqua scaldata al intensivo. Nel senso filol, Gal. Sist. 96. (0) PE 
questo modo riceve più losto la freddura, e più in-| gliando l'intendere infeasive, in quanto cotai termine 
lensamente, , |imporla inteusivamente, cioè perfettamente, alcuna 

2. Senso spirit. {t.] Guardare, Attendere, Medi- | proposizione, dico... {t.] Locuzione adoprata inteu- 
lare intensamente, sivamente, cioé dotole valore intensivo. . 

[T.] Amare intensamente. = Segner. Mann. i 2. fa gen, Af. a lotensamente, ma pure accen- 
Nov, 22. 3. (A.) Se nulla più vuoi tu ritornare ad | nando allo potenza del dare intenzione. Non com. 
amarlo in tutti i tuoi dì, e tu odialo (il vale) in-|[Conl.] G. G, Card. lun. ni. 203, L'ingrandirsi 
tensamente, {Cont.] Gerimb. Prob, nat. 45. Se gli è | catensivamente lo splendore della luna... gran mu- 
vero... che quando un senso opra intensamente egli | tazione di uccrescimento produce nell'illuminar la 
impedisca l'operazioni de gli altri sensi ; sarà vero |terra, ancorchè intensivamente vada debilitandosi, 
ancora per questa cagione principalmente, che uno | vade per tal rispetto il lume dovrebibe farsi men vivo. 
senta minor perturbazione di mante vedendo morir inf== Cal. Op. Lett. 7. 273. (Mua.} Il lume d'una 
guerra molli uomini, che iu vederne inorir un solo | torcia grande più gagliardamente illuminerà, cha 
in altro luogo, {dona piccola candela, benché gli splendori di amen» 

INTENSIONE. S. f. Pienezza dell'essere di alcuna | due inlensivamente sieno eguali. W. il seg. 
cosa, 0 di aleuna qualità. È in Sen, [Cont.] Mont. t INTENSIVE. Avo, Inlensivamente. Varch. Les. 
Diut. Vort, 142. Nel passar, che fa quell'empito dalle | Dant, 1. 406. (M.) Dio, secondo i Peripatetici, non 
mille fibre alle noveceuto che seguttano, egli è ben] é di virtà infinita intensive, ma esteusive, cioè non 
necessario, che ristriogendosi in novecento la forza {ha infinita vità in quantità..., ta Da virtù infinita 
che era in mille, elia acquisti estensione, ove perde | in quanto alla durazione. 
dell'intensione, il che fa cangiando in velocità quel-{ INTENSIVO. Agg. Allo a dare o a crescere infen- 
l'energia, che prima in cento fibre di più era dilfesa. | sità. |t.] Senso filol, Verbi inleusivi che denotano 
== (rell, Por: Color. 58. (M.) Vince di chiarezza | azione fatta con maggiore forza. Altri lo legge in 
il rosso, ma è bene superato da lui d'intensione dif Prise. — Forma intensiva, che all'intenzione accresce 
colore, appressandosi il rosso più all'infiammato. | vigore, c= Bad, Purg. 24. (M.) Via: questo è aw 
Bartal. Ghiocec. 22, (ML) Non acciocchè le aggiunga | verbio intensivo, civé mollo. 
intensione & fredda. [t.] Bnoudelm. Gius, intea=] 2. ene eo. Men com. Segner, Crist. Tnstr. 
sione di piacere e dolore. {&.M.} Segner, Crist. [9. 7. 5. (M.) L'uno sì chiama amore apprezzalivo, 
Instr, 2. 18. 10. Il fuoco infernale... la questa | l'altro amore inicosivo, 0 vogliam dire amor tenero. 
intensione, che produrrà egualinente il suo ordine e| £ 3, 27, 16. E non è questo... amarli con amore 
di dentro e di fuori. non solo inteasivo, ma apprezzativo ? 





INTENSO 


INTRASO, Agg: AT. al lat. intensus. ch'è in Sen, 
{Fis.} [Gov.] Dicesi di ciò che ha molla gagliardia 
ed opera fortemente. Suono intenso, Luce intensa, 
Rosso intenso, ecc. = Sagg. nat. esp. 10. (C) Quelle 
palline che nel più intenso grado del freddo a grau 
pena in lei si reggevano a galla, saranno le prime 
a muoversi inverso il fondo. 

[Cont.} Fansto da Long. Meteor. 8. w. A la 

enerazione de la brina si richiede fredilezza conge- 
ba cd intensa, Nas. Novo lume, 8. Saprete da 
questa cenere avere il lapis rosso in calore intenso 

co trasparente, frangibile, con poca fatico fusi- 

ile. Lom. Pitt. Seul. Arch. 337. | lmmi con pru- 
denza si dispensino con le ombre, e gl'oscuri a' suoi 
luoghi fieri ed intensi si come ricerca l'ordine del 
disegno, e l'altre parti di subito sfuggano, e si per- 
dano di tal modo, che ne venga poi a nascere quel 
miracoloso sfaggimento e rilievo eminente. 

{T.] Caldo intenso. — Ciò che più intenso è 
nella finmma. : 

March, Nat. Com. 16. (Mon.) Di luce anche 
meno intensa, od assai più janguida. 

T.] Grida intense. . . 

TE Persa intensa, Mont. Dial. Vort. 140. 
La forza intensa, con che opera il contrapeso..., 
eguaglia con la sua intensione e tardità la forza 
meno intensa, ma più estensa, secondo la velocità 
che è nella volante, la quale proporzionatamente è 
altrelanto velace nel moto, quanto delale nell'impeto. 

._ 2. [m.] Intenso sguardo, pensiero. — Attenzione 
intensa, dice effetto più vivo 0 più ferma volontà. — 
Meditazioni intense. — Intenso studio. 

Petr. Son, 219. {C) In quel bel viso ch'io se- 
Spiro e bramo, Fermi eran gli occhi desiosi e intensi, 

3. Eccessivo, Vermente, Petr, Son, 40, (C} Perchè 
fa'in lei con disusata foggia Men per molto voler he 
voglie intense? E 97. Gli umani affetti non son 
meno intensi, Cas. Son. 7. Lasso! e fuggir devria di 

mesta Leger Lo spirto appresso dnila pena intensa. 
Toss: . 12. 29, Nel cor di loco a que con- 
forti, e scema L'impeto interno dell'iatensa doglia. 
{r.} Intensa gioja. = Cas. Lett, BI. (Man) Pro- 
vederò a me, poichè non si può provedere a voi, 
come era mio intenso desiderio, [T.} Segner. Crist. 
Instr.4. 931. Odio sì intenso, che ha fin possinza 
di rendervi abbominevole nom pure il vostro offen- 
sore, ma quanti l'amano. 

{T.} Anquill. Ovid. Metam, volg. 9.130, Se 
l'intenso dolor che "i cor percote, Potrà dar luogo 
all'affannate note. _ ; 

{r.} Intenso affetto, Passione, Carità. Afens. 
Sat. 12. In Dio non possa aver gli affetti intensi. 

|t.] Pena fin senso di Punizione) più o meno 
intensa. Suar Cet, Galil. Provo una pena intensa. 

INTENTÀBILE. Agg. com, Da non porersi tentare, 
Inesegnibile, Inarrivabile nel suo effetto. (Fanf.) 


È nelle GI. Filos. — Magal, Lett, At, 559, (M.) Di] D 


dove è abile a comdursi a nuoto,.., er - riconosciuto 
non pure impraticabile, ma intentabile quest'acqita. 

INTENTAMENTE. [T.} Avv. Da IntENTO. Aureo 
lat. [T.} Quintil. Intentamente e mailestamente 
ascnlisre. = Petr, Son, 274. (C) Si intentamente 
nell'amata vista Requie cercavi. Mor. S. Greg. 
Accioeché intentamente noi, quasi come essendoci 
i vaselli aperti, cì procuriamo di conoscer.quello 
che dentro da essi si contenga. Petr. Son. 300. E 
come intentamente ascolta e nota La lunga storia 
delle pene mie! prende, più chi iù 

ni seg, com e, toraomenle, Patten- 
zione del Pensione è l'intensità dell'affetto. Cavale. 
Frutt. ling, 71. (C) Netta tribolazione e tentazione 
dobbiamo intentamente orare. Vit. SS, Pad. Tornò 
ai predetto santo padre, pregandolo che più intenta- 
menie pregasse pe loi. 

INTENTARE. V. o. Tentare, Procurar di fare. 
Aurea lat. Ott. Com. Inf. 11. 195. (C) Si è da 
sapere che ciascuna ingiuna S'intenta o con forza 0 
con inganno. Aucell. Prov, 10, 4. 133. (M.) Ma ia 
matura treppo ardita s'inganna, e intenta quello che 
come mortalo e finita conseguire non puote, 

La Intentare un processo, un'accusa. 

NTENTATO. Purt. pras. è Agg. Da INTENTARE. 
Non tentato, Anreo lat. Segr. Fior. Stor. 6. 141. 
{(C) Per non lasciare cosa alcima intentata, deliberò 
fare la giornata. /fed. /ns. i, Per non tralasciar 
cosa alcana intentatà, infin sotto terra, ondinai più 
d'una volta che fossero messi alcuni pezzi di corne,... 
Sassett, Lett, 372, (Man) [r.] G. Goss. Lett. Nes- 
suna cosa si deve lasciare intentata per avere quelle 
commedie. 
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[r.] Miniern intentata, Non esplorata, ma 
neonro cominciato a esploraria, 

1 INTRNTAZIONE. S f. Azione dell'intentare. In 
Sen. e in Tert., ma dubbio. 

2. t Per Tentazione, Instigazione diabolica. Coll. 
Ab. isaae, 51. (C} Non era in quel tempa avarizia, 
nè idolatria, nè battaglie, nè intentazioni diaboliche. 
Vit. SS. Pad. 2. 455. Allora conoscendo egli la 
sun mala iotentazione ed intenzione,..., incominciò 
a piagnere. !Camp.} Fior. S. Fr, Imperocchè Ji era 
compiuto el termine della soa purgazione, si perti 
fa intentazione, è renne la consolazione. 

INTENTISSIMAMENTE, [T.| Sup. d'INTENTAMENTE. 
Varch. Stor. 18. 333. {C} Stando ciascuno inten- 
lissimamente ad ascoltare, favellò... in questa sen- 
tenta. Gell. Porz. Color, 48. [Man.} Quando noi 
c'immaginiamo, o sentiamo intentissimamente una 
ensa, perchè il cuore è ritenuto da quella, noi non 
vegziamo quelle altre. {T.] Lamprid. \ntentissima- 
menie aspettando, L'Autore a Frenn. ha il com- 
parat. Intentius che afiri Intensins. 

INTENTISSIMO. |T} Sup. d'Intento (V.). Aureo 
lat. Boec, Nov. Mi. 5. {(C) Con ammirazion gran- 
dissima la incominciò intentissimo a riguardare. 
r.] E anche in Bartol. Cavale. 

?, 4 Aff. a Intenso da Intentore, che è infensiro 
di Tendere. Vurch. Lex. 242. (LC) Ciascun elemento 
lia due di queste prime qualità; è ben dubbio se 
amendue sono in sommo, cioè intentissime, 0 pure 
una va ne sia infentissima è l'alira rimessa. 

t INTENTIVAMENTE. | T.} Avv. Do Inrestivo {V.}. 
Ant. fr. Ementivennent, futentamente, D. Vit. nuov. 
8. (GA) La quale io riguaridando molto intentiva- 
mente, conobbi che era la donna della salute, la qual 
m'avea il giorno dinanzi degnato di salutare, Filoc. 
#. 15. (C) Sannas:, Arcad. Pros, 10, {Man.) 

2. t Aff. a Iniensamente. Ot. Com. Por. i7. 
393. {C} O vuolsi partire cogli queto suoi, 0 vuole 
intentivimente pugnare. Liv. M. Dee, 1. 1. 

t INTENTIVO. |T.] Agg. Intanto, Ant, fr, Enten- 
tif. Bocce. Amor. vis. 162. (GA) Con intentivo 
sguardo, 

INTENTO. [T.| Agg. Aff. @ Attento. Amreo lot. 
Ant. fr. Ententif. (ni en com. di Altento (V.), 
ma dice più; come l'in dice pe dell'A, e per l'in- 
fimità e per il movimento. Ogni volgersi leggiero 
all'oggetto è attenzione, Il bambino, anco il bexto, 
sta altento a quel che ode 0 velle, @ per vulire @ 
vedere. Si sta intenti all'oggetto che st ha dinanzi 
e chiama n sè fulta l'attenzione per un qualche 
tempo, L'orig. e dell'uno e dell'altro è Tenda; 

e nel pr. gli corrisponde il part. Teso, e nel 
fio. se ne fu Inteso {V.). Nel senso corp. Virg. 
ntemague brachia remis Intenti expectant signum, 
cangiungendo le due voci. Cie. Corde. F: Tela, 
Liv, Intendentibns se tenebris; che diehiara quel «i 
. 2. 5. La valle, come il di fu spento... covera 
Di nebbia, e il ciel di sopra fece intento, Si che il 
pregno aere in acqua sì converse (quasi teso di 
vnpori). Non è dunque, com'altri espose, soltanto 
Denso, Costipato; mn il contr, di quel di Luer. 
Pacatumque nites diffuso lumine corlom, Lo illustra 
anche quel di Virg. Intenditgue locum sertis. È: 
Toros obtentu frondis inumbrant. — Cas. Bart. Pitt. 
1. 7. {Ist. Ven.) Questi raggi fra l'occhio e la su- 
perlicie veduta intenti, per foro propria natura, è 
per una certa mirabile sottigliezza loro, concorrono 
Splendidissimamente penetrando l'aria ed altri simili 
corpi diafani. 

î. Del senso, senatam, del redere a dell'udire. 
Anco del senso, sollintende sempre, più 0 meno, la 
valonià dell'attendere. Intesa, tn questo signif., è 
men com., e per lo più dicesi della mente, e della 

rs, atessa, V. anco inteso. Petr. Son, 15. (0) 

lentr'io sono a mirarvi intento e fiso. Jr DA. 23. 
Già mi sentia tetto nrreciar li peli Della (dalla) 
paura, & stava imilietro intento {a vedere se i disvoli 
venissero), — Allo spettacole. Ar. Fur, 24. 42. 
Sempre cogli occhi intenti... se io saspirava Costor, 
che mollo addietro ernn restati. Degli occhi anche 
Virg. — D. 2. 10, Gli occhi miei, che a mirar 
erano intenti Per veder novitadi, onde son vaghi, 
Volgendasi vèr lei non faron lenti. — £ 4. 8. (0) 
Ma negli orecchi mi se un dualo; Perch'io 
avanti intento l'occhio sbarro. [T.] £ 23. Noi ci 
volgemmo ancor pire ‘a man manca Con loro in- 
sieme, intenti al tristo pianto. 

T.| Orecchi intenti. 
r.] Il viso intento, che coll'altitudine sua di- 


mosira l'atienzione dell'animo, 


INTENTO 


3. Seguatam, della meste. [r.] Cie, La mente in 
quelle imagioi intenta. £ Coutemplare l'intera 
causa, come suol dirsi, con intento sguardo. — la- 
lento più alle cose che alle parole. 

[T.] Intento a sensarsi, aceusando; a ripren- 
dere alteni, sperandone lode a sé, 

Abit. [7.] intento a nobili studi. 

.__|t.] Non solo l'uomo e la mente sua, ma i pen 
sieri intenti a un oggelto. x 

4, Sequatam, dell'animo. [r.} Ces, Gli animi io- 
tenti de' militi aspettavano l'esito della battaglia. 

{r.] Tatenta alla preghiera. — Intenta a orare, 
— In aliro senso dal not. a'$ 2, Tib. Si prestò con 
orecchio alle preghiere tue intento, 

[r.] Intenta preghiera. Quinzit, Cura. 
S. Bern. Pist. A. !Man.) Con grande stanzia 
{istanza) a questo mi chiama la ina intenta divo- 
zione. : 

3. Segnatam, d'azione; e prima, delle più estrit= 
seche. [T.| Liv. Alluworo campestre. = Bore, /atrod, 
53. (C} AI governo delle camere delle donne, intente 
vagliamo che stieno, (7, Viry, Fanciulli intenti al 
giuoco, — Not. Anf. 93, 1. (C) Gli altri discepoli 
furo intenti..., e scopAria per tutta la contrada. 

{T.} Mano intenta al ricams. Lar, Med. Son. 
S'io parlo, solo a lei la lingua è intenta. 

6. Altre azioni, {t.} Intento a custodire, — A 
appareechiare. — Intento a consalare gli altrui do- 
tori. Cie. A liberare il valent'uomo il tuo animo è 
intento. — Alla guerra. => M. V, 8. é. (Mun.} Erano 
in questo tempo i signori di Milano intenti con tutto 
loro isforzo e studio sopra l'assedio della città di 
Mantova. {Nun com. col Sopra.) Cire, Cell. 3, 05. 
(C) Questo non si conviene né all'amor ch'io lì porto, 
nè alta grandezza e nobiltà dell'animo mio, iutento 
sempre a gloriosissime imprese. 

Cas, Oraz. leg. 8. {Cl} Noi troveremo lui asser 
sempre sollecito, sempre desto, sempre armato, sem 
pre tento, 

7. Senso di male. {T.] Ar. Fur. 9. UT. Qual 
conto nccellator che serba vivi, Intento a maggior 
preda, i primi augelli. — Intento alla veniletta. 
— A opprimere. — A lucri intento. = Ciro, Cell. 
9, 218, (CH E' son tanto accecati nel desiderio delle 
ricelbezze, che tengon sempre gli occhi intenti 2 
quelle. Qui fig., altro dal % 2. 

t Ott. Com. Inf.1, proem. (C) Uomo... intento 
nelie sensualitadi di quesio mondo. 

8. Atti, [t.] Liv. Serbare con intenta custodia. 
— Fatica. 

{7.] Val. Fit. Tatento silenzio, segno d'animo 
intento. Virg. Conticuere.., iatentique ora tenebant. 

9. Fig. [T.] Lettera intenta a consolarto, 

10. Modi com. a più d'uso tra’ sensi not. — Del 
corpo e dello spirito. |T.| Ces. Alla battaglia intenti 
gli occhi è le menti di totti, 

Col Tutto innanzi, aggiunge. Mor, S. Greg. 
1. 10. (C) È tutto intento alle cose terrene, Collina, 
non com., ma può dire più. [t.] Ces, In quella cosa 
intenti gli animi di tutti i nostri, 

mi Intento a cose oneste, a grandi cose; e 
di pensieri e di propositi, e di studii e di fatti. 

INTENTO, (T.] S.m. L'oggetto a cui l'romo ha 
diretta V'attenzione e l'intenzione, per quindi ope- 
rare a interiormente 0 esteriormente, È quindi più 
determinato d'Intenzione, Anf. fr. Eusuivons son 
intendit (Safenzione, Volonté). {T.] Gloss. Cirill. 
Intentus, Mzosci. Gi. fot. Contemplatio, — Intento 
dice, talvolta, maggior complicazione di fini e di 
mezzi, 0 volontà più intensa. Paola de' Negri a 
Gasp. Stampa: Chi vi persuade il conirario, non vi 
è amico, ma simula e adula per qualelia suo riguardo, 
a cattivo intento. {Riguardo è meno; e certi ri- 
guardi possono intento stornare, se certi altri 
auriaret.) 

2, Segnatam, intell. (Rosm.) Metodo dicesi l'arte 
di condurre l'intero ragionamento, « intendesi l'or- 
dine che si di alle diverse operazioni della mento 
necessario all'intento proprio del ragionamento. 
Dietro gl'intenti più generali di questo si distingue 
il metodo in dimostrativo, inventivo, e didascalico : 
considerato poi l'ordine diverso delle operazioni della 
mente, si hanno altre distinzioni del metodo, tra le 
quali quella dell'amalitico © del sintetico, ch'eotrano 
promiscuamente in ognuno de' precedenti; ma l'a- 
nalisi a Ja sintesi non avendo, separate l'una dal- 
l'altra, un intento proprio, non possono dirsi pro- 
priamente metodi. [T.j Cossiod. È nostro intento 
serivere dell'arte gramniatica, ossia rettorica, breve- 
mente, — Sagg. Nat. esp. 30. (C) Conciossiacosachè 


INTENZA 


sìa stato solamente nostro intento discorrere sopra 


lo spazio pieno d'argento, Car, Lett. 1. 110. {Man.}[8. 33. (0) Anzi toovò la somma di sua intenza, | anco dire, se non 


E subito che sarà copiata, ve la manderò, con questo 
intento che le mettiate le mani addosso dovunque 


n'arà bisogno. 

3. Senso segnatam. prat. È, Ar. Fur, 24, 89. 
Crudele ed ostinato, e9. 63. Drzzar tutto il suo 
intento, (Ora direbbesi Indirizzare.) E 34. Torre da 
un intento, [t.} Riuscire nell'intento dice più che 
All’... — Giungere all'intento. Haggiungerlo dice 
lunga via, e quasi figura ch'esso fuggisse d'innanzi, 
Coglierlo dice più prontezza o destrezza 0 ventura, 
Conseguire si prò con men fungo moto che Rag- 
giungere, — Ottenere é più sicuro, 

4. L'oggetto stesso dell'intento, E in questo senso 
usonsi anco laluni de' verbi soprannot. Sen, Ben. 
Varch. 4. 22. (C} To ho,., l'intento mio, e quello 
che io desiderai. {T.} Porrebbesi anche: L'intento 
del mia desiderio; rome L'intento del mio pensiero, 
del mio pregare, dell’opera mia. 

{T.| Vas. ni. 201, Non si curava di suo man- 
giare e dormire : salo l'intento suo era l'architettura. 

[Camp.] è Boes. prof, Costui per certo è il 
nostro intenta; costui è quel Sale che, col raggio del 
suo lume infinito, ciàscuno sentiere di nostra vita 
rende, senz'ombra e caligine, chiaro. 

5. Fig. [r.} lì discorso, il libro ha questo in- 
tento. — La cessione non ha altro intento {dice più 
che Intendimento). 

6. Modi com. a più d'uno de sensi mot. [7.] Ri- 
volgere la mente, le cure a un intento. {/! secondo 
è pratico ) Mirare a un intento, col pensiero, cal- 
l'affetto, cull'opera. Unirsi negl'intenti, — Concordia 
d'intenti. 

[t.] Al nobile intento. — Magnanimo, Gene- 
roso, — L'intento supremo. 

{T.] Facile, Difticile. Cosa, Persona adattata 
all'intento. 

[r.) All'intento di questa uguaglianza | come 
dicesi A tal fine, arrerdialm. — Nell'iniento di... 
è più intima che Coll'intento di..., ma questo è più 
com., e forse più sicuro a adoprare, — Con duc 
intenti diversi, 

7. t Può aff. a Attenzione, [Camp.]} Giud. G, xv 
162. Bellissima creatura; che veramente Natura vi 
messe tullo suo intento e sua potenza quando la farmà. 
== Dant "2, 19. (C} Cominciava a cantar si che con 
pena Da leiavrei mio intento rivolto. £ 3. La mente 
mia, che prima era ristretta (in un pensiero), Lo 
intento rallargò, siccome vaga (per vedere le cose di 
fuori, E diedi gli occhi miei incontro al paggio 
mr al mante), Ott. Com. Purg. 30. Tu abtran- 
onasti il perfetto amore per lo vano, Là dove lo in- 
tento desti in cosa mortale. 

t Ne'due seg., l'oggetto dell'attenzione. Dant, 
Purg. 17. {C) Una voce disse: Qui si monta, Che 
da ogni altro intento mi rimosse. frei E3,21. 
Già cron gli orchi miei rifissi af volto Della mia 
donna, e l'animo con essi, È da ogni altro intento 
s'era tolto (dall'attendere ad altra cosa). 

È INTENZA. {T.| S. f. Aff. a Intelligenza, nel 
senso che anche dicerano Intendimenta, civé il signif. 
e il concetto d'una parola o d'un intero discorso. 
T.] Nel seg. spiegasi lo def. dota della fede: D, 3. 
24. Fede è sustanzia di cose sperate, E argomento delle 
non parventi, — È ini: (C) (Le cuse celesti) Agli occhi 
de' mortai son si nascose, Che l'esser loro v'è in sola 
credenza, Sovra la qual si fonda l'alta spene, È però 
di sustanzia prende intenza; E da questa credenza 
ci conviene Sillogizzar, senza avere altra vista, Però 
intenza d'argomento tiene. |[t.] Fede intendesi per 
Sostanza, in quanto sul credere il non inteso uma- 
namente stanno fondate le speranze che innalzano 
fuomo a dignità sovrumana ; e Fede intendesi per 
argomento in quanto dalle cose rivelate si arguisce 
la conformità loro all'umana ragione, che di lì 
prende forza a esercitarsi e nella umana e nella 
sovrumana sqpienza.) = But. ivi, {C} Civè, tiene 
intenzione e denominazione d'argomento, cioè s'in- 
leve essere e nominasi argomento. 

1. t E, perché Concetto dicesi e quel della mente, 
e l'espresto in parole, e quindi l'opinione e la fama, 
il seg. s'accosta a quest'ultimo senso. Îtim. Ant. 
P. N. Not, Jac, {C} Guardate a Pisa, ch'a in sè 
conoscenza, Che tenne (forse Tene) intenza d'orgo- 
gliosa gente, 

5.tAff.a Intenzione. Frane. Barb. 289. 19. {C) 
Ma pur ad ubbidienza Sia tutta tor intenza. F. V. 
11,73, Morg, 22. 268. E non sanza gran pianto 
accomiatossi, Perch'ublndie di Dio volea la intenza. 
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t Loscopo dell'intenzione, L'intento. Tes. Br. la facoltà dell'altendere e del volere. E potrebbesi 
i paresse giuoco di parole, Inten- 
per dare agli uditori talento d'udire e intendere suo {sione dell'intenzione, come può dirsi Tendere è 
detto, Attendere più o meno intensamente. Tendenza, soce 
4. t Come Intendenza, la pers. amata, in cuitagl'it, meno antica, ha senso segnutam, corp, e 
l'anima intende, s'intende. Him, Ant Dant, Majan.|mor.; Intenzione, intel!, e mor. Volontà è la fa- 
65. (C} Ed eo amando voi, dolce min intenza. coltà in gen. del volere ; Intenzione, l'atto; e non 
3. t Aff. al lat. Contentio, il eni primo senanera | ogni intenzione è deliberata rolontà, Vatenzione può 
re, e quindi sforzo nemichevole. |Camp.| Boez, | riguardare l'intento della mente senza il proposito 
am. EV. Avere lite ed intenza con li vizi. dell'opernre, è può cessò proposito. Buona intenzione 
LINTENZARE. [T.] V. a. Quasi meliere in menfe, {0 cattiva riguarda all'indirizzo mor. della parola 
Infondere l'intenzione. Inghilfrerdi Siciliano. (Nann.) | 0 dell'opera ; ma talvolta denota un pensiero a cui 
Che amor m'intenza Di ciò che pud avvenire, non in tutto corrisponde la deliberata volontà, e 
2. t Amodo net, Intendere, Avere intenzione, volontà a cui non bene corrispondono i fatti, L'in- 
Fior. Filos, (testo Martelli). (Man } Allora va male |tenzione è il primo atto; chinague vpera e parla, 
l'alfare, quando quello che si dé fare per diritto, { sapendo più o meno quel che si dica 0 voglia fare, 
s'intenza di fare per argento, lo fa con una qualsiasi intenzione. Quando fa cosa 
5. t Dare infendenza all'amore, Innamorare. Oddola cui s'intende è tale che non si possa giungere 
delle Colonne. {Nana.) È fatto conoscenza Par china /ei col primo semplire atto, ma roglionsi aleuni 
aggia d'altra amanza: Oh Dio, chi lo m'intenza, | messi, dicesi Fine, Anche quando si ciancia, si 
Mora di mala lanza. ciancia con l'intenzione di parlare, di dir male del 
4. t Nel seg, non si sa se nel senso del $ ® 0 del| prossimo, di dire aleuna cosa, d'iatrattenere altrui, 
5,0 se nel senso d'Intenza s. f., $ uit. Pagna, Com-|di far pompa di sé. Non tutte però le parole hanno 
tenzione; quasi Mi da tensione dolorosa. Rinal.|un fine. Quand'io intenrlo persundere qualcasa che 
d'Aquino, (Nann.} Che l'altro cor m'intenza E dice: | m'importa, ci ho na fine. Potrebbe anche dirsi |] 
Qimé dolente, fine a cui va l'intenzione, e man vicerersa. Si può, 
INTENZIONALE, [T.] Agg. Da InteNziONE, talvolta, operare scoza alcona mira 0 disegno; sen- 
Nel senso del $ A d'Intenzione, e corrisponderebbe | 2'intenzione non opera se non chi non ha il libero 
@ Ilenle. D. Conv. 148, (C} Quando io dico: Ogni | uso della ragione. 
‘ntelletto di lassù la mira, non vaglio altro dire, se| 2. [r.]t Ne' seg. Intenzione ha senso di Ten- 
non ch'ella è così fatta, come l'esempio intenzionale | densa, così come in Gell. di Tensione, ove dice 
che della umana essenza è nella divina mente. Farch, | intenzione e remissione del moto. E Tac. Intentio 
Ercol. 308. La qual così si debbe intendere non{vsultns. = Bors, Varch. 3. 41, (C} Trattiamo detla 
dell'esser vero, ma dello intenzionale, Segn. An, 2. | intenzione naturale, come è, verbigrazia, quando moi 
70. Le cose che hanno appunto l'essere intenzionale, | smaltinma ì cibi presi, senza pensare a ciò, È 85. 
non inducono trismutazione naturale. |Cont,| Piece. | Noi non fovelliamo ora de'volontarii movimenti del- 
A, Iustr. filos. 19, w. La logica non parte della { l'anima che cognosce, ma della naturale intenzione 
filosofia, che è arte della vila, ma solamente serva |trattiamo: siccome è. che le prese esche sanza pen- 
ed instrumento di quella stimar si deve: nè reale | siero smaltiamo. E 85. Nullo ne trovo che... gitti 
si può dire, ma intenzionale, o vero concettuale, | la intenzione dell'essere (l'istinto della vita, la ten- 
conciossia che ella i concetti delle case, non in {denza all'esistere così com'é), e volontariamente alla 
quanto le cose significano, principalmente considera; | morte corra, £ 85, Questa caritade e amor a se 
ma sol in quanto 0 come generi, 0 specie, 0 soggetti, | medesima, non da movimento d'anima (che con pieno 
o predicati, o simil altra intenzioni seconde, servir |efezione muora se stessa), ma da naturale inten- 
possano alla fabilirica del sillogismo, che ella per suo [zione procede. Ma nell'uomo anco gl'istinti tengono 
ultimo fine s'ha proposta. dello spirituale. E 89. Quelle... cose,..., per natu 
[t.] Specié intenzionali 0 impresse, nel ling. | rale intenzione corrono al bene. 
d'aleuni filos., Le imagini che fignravansi muo-| 3. Il seg. senso filos, s'attiene al preced, [t.) 
vere du’ corpi per fare impressione ne' sensi nostri. | D. 2, 18. Vostra apprensiva da esser verace Tragge 
2. [7.] tt Questioni intenzionali, che concernono | intenzione, e dentro a voi la spiega, Sì che l'animo 
le intenzioni da cui giudicare la moralità intrin-|nd essa votger face. E se rivolto invèr di lei si 
seca dell'azione, — Senso intenzionale, quello che | piega, Quel piegare è Amor; quello è natura Che, 
non nppare dal signif. letterale delle parole, ma | per piacer, di nuovo în voi si lega. Aveva prima detto 
che intravvedesi nell'intenzione di chi le dice o lelche il primo elemento della cognizione dell'affetto 
scrive, al bene in genere [che entrambi si riducono pi fo 
INTENZIONALMENTE, [T.] Ave, Da INTENZIONALE, | sere indeserminalo) sono un istinto dell'anima. Qui 
Scol, Gioven, Inlentiose, Con intenzione, Apposta. | dice che la facoltà dell'apprendere è quasi tesa ad 
Nel senso del $ £ d'Intenzionale, /deaimente, | amare da un bene che le appare vero ; che questa ten- 
Capr. Bott, 9, 186. (C) Così come quello (il brac- | densa dall'intelletto, che apprende il bene, è svolta 
cio) è in sè, e propriomente un pezzo di legno; e}nell'animo con moto spontaneo che non ha né il 
intenzionalmente nella mente umana..., è una mi-|merifo né il demerito delta libera elezione. Altro è 
sura, D. Cone, 166, Nullo dipintore potrebbe porre | dunque l'intenzione di cui Dante qui, da quella che 
alcuna figura, se intenzionalmente non si facesse | segue al deliberato volere. Il Buti ivi : (0) Tragge 
rima tale, quale la fignra essere dée, intenzione, cioè piglia ad intendere, cioè movimento. 
t PINTENZIONARE, (PI V. a, Promettere, nel senso | [Camp] Boes, Com. it. In prima eccita l'inten- 
di Dare intenzione {V. InvenzioNE, 8 19). Accad.|zione di Boezio a recipere questa conclusione, di- 
Ur. Mess. (Mt,) \'intenzionava di prosli soccorsi, { cendo,.. 
Magat. Lett, fam. 1. 4. Stima di aver sulficion-] 4. t Quindi nel senso filos. ant. Intenzioni gli 
temente soddisfatto a' suoi impegni, coll'intenzio- | Alti stessi e gli Effetti del primo tendere e inten- 
nare quella risegna. E altrove: Quand'anche egli | dersi dello opprensiva. (Tav.] Amm. Dist. ix. R. 
non avesse né promesso né intenzionato loro l'istesso (8, Lo trovamento delle immagini è ulile e necessa- 
privilegio. rio alla memoria; imperocché fe intenzioni pure e 
tt INTENZIONATO, |T.) Agg. Avente intenzione. | spirituali leggiermente scorrono fuori della memoria 
Salvin, Anno. Tone, Buon. 549, 2, 3, (GR.) S'io|s'elle non sono quasi come legate colle similitudini 
avessi il cervello a far del male, cioè acconcio, | corporali. — Varcà. Erco!. 29. {C} Nella virtò fan- 
adatto, intenzionato, intento; si animmwm appelle-|tastica si riserbano le immagini ovvero similitudini 
rem, s'o mi applicassi. Così si dice Non avere il} delle cose, fe quali i filosofi chiamano ora spezie ora 
capo a una cosa. |r.| Dicono, ln gente che vuol i intenzioni. 
parere civile, no sl popolo: Sona intenzionato dif 5. /n senso a noi rivo. [T.} Intenzione della 
fare, Il pop. direbbe: Ho intenzione; ma cofesto | mente, del pensiero, in una serie di pensieri. 
passivo, egli che tanto patisce, non intende du-| Ir] Di Platone che fa le anime umane scen- 
sarlo, Così dicono Bene 0 Male intenzionato, Che i dere dalle stelle ne’ corpi e ritornare dopo la morte 
ha intenzione di giovare 0 di netoeere, segnatam. | del corpo alle stelle, Di 3. £. Come dice, par che 
nel senso criminale 0 politico, ch'é Inil'ano. senta. ice che Valma alla sua stella riede... E forse 
INTENZIONE. [T.] S. f. Alto con esi lo spirito |sua sentenza è d'altra guisa Che la voce non suona, 
fende a un fine. Movimento o deliterazione dell'a-|ed esser puote Con intenzion da mon esser derisa. 
nimo. [T.] Vewendo cu Intendere, e questo da Ten-|S'egli intende tornare a queste ruote (alle sfere ce- 
dere, spiegasi perché a--0 i Lat. promisenamente | festi) L'onor dell'influenza, e “I biasmo (che gli 
serivessero Intensio è latentio, Nell'intenziane l'a-| astri possano sull'uomo senza distruggere la sua 
mimo esercita sempre, pù o meno intensamente, ! volonta), forse In alcun vero suo arco percuote. £ 
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13. Quel vedere impari In che lo stral di mia "nten-, Vell. 112. (C) E papa, di grande tempo divanzi, | forma, e la ‘nienzione di quella ambasceria fu solo 


zion percuote (quando dissi di Salomone che A veder 
tanto non surse il secondo, tateadevo ing i re, che 
Son molti e i buon' son rari). 

6. Ciò quanto al pensare, e nell'ultimo altresi 

anto nl dire: del dire più specialm. {r.| DI, 3. 
86. Non fu latente la santa intenzione Dell'aguglia di 
Cristo {di S. Gioranni, nell'inlerrogarmi intorno 
all'amore di Dio}; ond'io m'arcorsi Dove mensr rolea 
sua professione. Però incomincizi.., — Aveva in- 


tenzione di dire; ma mon fo disse o non seppe farsi | co 


intendere. = Borgh. Vine. Col. Milit. 439, (CA.) 
Nelle quali parole, a che gli andasse particolarmente 
l'animo e l'intenzione, verrà di sotto miglior occasione 
di ragionare, [T.] Coll'A poi, non com.; ma ben di- 
rebbesi e in questo e in altro senso: La sua intenzione 
andava a quel fine, Feco dove la sua intenzione mi 
parve che andasse, che miri. 

7. Con intenzione, Di proposito deliberato. {T.] 
Marstruss. 2. 7,9, Quando aleuno scientemente è 
con intenzione discorda dal bene di Dio e del pros- 
simo, nel quale e' dée consentire, questo è peccato 
mortale, {Sun Tom.) V. cuco il $ seg. 

t Per intenzione, Di proposito. Ne seg., del 
ragionare soltanto ; ma ha senso più gen, | Camp. | 
D. Canv. iv. 3. Di quelle per intenzione in capitolo 
speziale è da trattare, = £ 3.13. {C) Secondo che 
manifestamente appare, e nel seguente trattato per 
intenzione si ragionerà, grondissima parte degli uo- 
mini vivono più secondo senso, 

8. Quanta al fare. Aff. a Proposita. [T.} Ar. 
Fur. di, 18. Sua casta intenzion ledando Di viver 
sempremaoi senza consorte, E 27. 113. Ma, dato 
ch'abbia fine a questa terni, Ha ferma intenzion 
di ricovrarlo {if suo corallo), [B.} E 28. 100, In- 
tenzione erronea a lieve. (T,] Andare armeggiando 
o movendosi qua e là, senza intenzione di cercare 
nè altra, — Fass, Senza intenzione. V. i/ Con nel 
i. ed. — Nel proposito è sempre un'intenzione 

ibernia. Do? $3 preced. appare poter l'intenzione 
non essere sempre fnle: ma, dicendo ass. intenzione, 
sovente sottintendesi Dleliberata. Ecco che un'inten- 
zione ci fu: ecco ch' jo avevo ragione. — Misfatto 
commesso con intenzione, — Senza. — Fuori di.., 
— Misfatto commessa oltre l'intenzione, cioé che, 
sopravrenute circostanze esterne, 0 subitano impeto 
di pressione, lo fanno parere più grave di quel che 
fosse nel libero volere del reo, 

9. Sovente Intenzione distinguesi, e sovente con- 
trapponesi all'atto esterno, all'apparenza, alla riu- 
scita del fatto. [t.| Borgh. Vince. Op. 2. 42. Ai 
quati si deve veramente saper buon grado, nel ge- 
nerale, dell'intanzione, e avere, nel particolare, non 
piccalo obbligo delta fatica, 

[r.] G. Goss. Assecondare l'intenzione (alirwi, 
coll'opera, cat desiderio, colla preghiera). Quindi ta 
locus. relig. sapientissima e socialissima, Secondo 
la mia intenzione, Pregare, Fare opera buona; cun 
che le anime credenti acquistano il merito anche 
del bene ignorato, e ignoti giovano a ignati più 
altantente di gnel che possa il benefattore più pros- 
simo e più affettuoso. — Santificare l'atto colla in- 
tenzione, 

[m.) Segreta, Manifesta; che si cela, che tra- 
spare. Ap, Dio discerne i pensieri e le intenzioni del 
cuore. — Dio giudica le intenzioni. 

{T.] L'intenzione l'aveva, può essere foute 0 scusa 
d'opera infelice ; può essere accusa di chi non seppe 
onon asì fure il male: ma da tali accuse i gene- 
rosi e i prudenti s'astengono. = S. Cat. Lett. 58. 
{C} EI Prmonio non potrà avera l'intenzione, con la 
quelo gittò il mantello colorato di molti colori. |T.| 

. 2. 32. Della piuma offerta Forse con intenzion 
casta c benigna (de' beni temporali che direvansi 
da Costantino donati alla Chiesa). — Sincera, — 
Ar, Fur. 42. TA. {Ferraz.} Con buona intenzione 
{e sallo lddia), Benchè diverso e tristo effetto segna. 
E 17. 108, Ma che la sua intenzion avesse effetto 
Vietò quella... (r.} Fallace. — Il merito della in- 
tenzione può essere grande anco in opera non riu- 
scita, & meppur cominciata; può essere meschino 
anco d'opera che parve agli vomini gloriosa. 

10. Dell'opera. |t.] È mia intenzione di fare. — 
Non è mia intenzione di fare. — È mia di non fare. 
= Gwice. Star. 17. 43, (Man.} La necessità averlo 
imlotto,., a pigliare le armi contro a quello che 
sempre era stata sua intenzione. {Pit "TRE Contro 
la sua intenzione.) Ott, Com, Jnf. 44, 271, Saturno 
comandde, che "1 fanciullo nato gli fosse portato per 
intenzione di farlo morire, Col Per, non com. Cron, 


avendo manifestato di sua intenzione venire a Roma, 
(Forse Sua intenzione di...) Racell. Dial. Off. 4. 


{(Man.) Ciò feci io per un altro modo, e ad altra[indirizzare. Cr. 2 6. 1. {C) La finale 


intenzione, 

Senza il Di. [t.] Plia, Paneg, Quest'à l'in- 
tenzione tua, richiamare Ja libertà e ricordarcela. 
== Cron. Vell. 113, {C) Profferendo l’ambasciadore 
essere d'intenzione del papa doversi fare la detta 
lega colla sua persona a Viterbo, (Essere di..., non 


mi.) 

Col Che, [t.] È mia intenzione che questo si 
faccia; Non era intenzion mia che questo seguisse. 
= Lab. 271. (C) Avendo io, davanti, assai piena- 
mente li miei Îatti, e l'ultima mia intenzione ordi- 
nata. [T.] Papinian, Opporsi all'intenzione del 
defunto, Canale. B. Retor, 68. Usi l'intenzione del 
legislatore a suo proposito. — Guiec. Star. 17, 5A, 
(Man.) Così la intenzione di Cesare riceveva varia- 
zione dai successi delle cose, 

41. Segnatam. del sentimento. V. $$ 122. [7.} 
Intenzione dell'affetto, del cuore, 

[T.] Intenzione di benevolenza, di carità. Plin, 
poneg. Humanitatis. (Camp,]) Purg. S. Patris, E 
quanta fosse la sua intenzione di ricercare quella 

nte che per le loro male costume vivevano come 
bestie, (Qui è proposito con affetto.) Gind. G. xv. 
45. La reina Elena e Pulissena si stavano tutto 
giorno appresso di lui; e si sarebbe gran cosa a 
pensare com'@elle inetteano tutta la loro intenzione 
in lui servire {Ettore infermo). 

12. t Aftenzioni, segnatam. plur., diconsi le Cure 
attente dell'affetto. Nel seg,, siccome Iniento vale 
più che Attento, così Inlenzione sta per Aftenzione 
fissa, Intenso sguardo, [Tav.} Gir. Curt. 462, Gi- 
fone, con grande intenzione, non partiva gli occhi 
dal cavaliere che vicino gli s'era assiso. £ 041. E 
con grande intenzione s'affisano a mirargli. 

13. Pit espressam. off. a latento, quello ch'è 
l'oggetto della intenzione. | Tor. |] Medit, Pov. 
S. Frane. 2, Degnamente è loro (de' poveri di spi- 
rito) il regno del cielo, però che niuna cosa pos- 
sepgono de beni temporali con la propria volontà ; 
però che la loro speciale intenzione è al regno del 
cielo, (Camp. ] Giud. &, A. xxwni, È tutta ka inten- 
zione e lo studio di queste femmine (fe Amazzoni) 


principalemente si era quella di sè dilettare in fatto | £ 22 


d'armi, = Ar, Fur. 6. T4. (Ferraz.) Così l'inteo- 
zion gli venia fatta, Se non... [m.] Goss. G. Lett, 
Avrà ottenuta la sua intenzione, = Med. cit. dol 
Pasta, GA.) Se vogliamo repellere, corriamo peri- 
colo d'indurire; se vogliamo ammollire, corriamo 
pericalo di putrefare;... se ora all'una ora all'altra 
intenzione scambievolmente vulgiamo l'occhio, mon 
sì ottiene nè questa nè quella intenzione. Apa 
Liv, Nard. 1,3. Cercavano di ottenere la loro ia- 
tenzione can le forze e con le mani (Virium ope et 
manu, oblinendum eroi pe intenderes), {Tav.| 
Iicer, Diver. 4T8. Or mi di', Catilina: Se Roma ti 
dicesse cotali parole, com'io ho dette, non avrebb'ella 
bene di te Lutta sua intenzione {mon otterrebbe il suo 
intento, confuttoché...?), con ciò sia cosa che ella 
non ti potesse sforzare ? 

14. Fig. L'intenzione personif. E in altri es. 
nò recarsi a sim, personif. {T.] G. Goss. Lett. 
I mio caro Marsili ad il mio amatissimo fratello, 
hanno servito quasi di mani alla sua benefica inten- 
RT n tsia dia 1 Y 

T.| Intenzione della e, personif. 

Altri modi fig. D, Par 4. {GA.) Come forma 
non s'accorda te fiate alla intenzion dell’arie, 
Perchè a risponder la materia è sorda (l'arie non 
può dare alla materia la forma ideale che intende 
di darle, perchè fa materta non ubbidisce al pen- 
siero; il colore, la pietra, lo strumento, la parola, 
non rende tulta l'idea). [t.] Quintit. Le cose che 
dlilettano, forza è che divertano dall'intenzione del- 
Vopera che l'uomo propone a se stesso, Boes, Qual 
sia l'intenzione di ciascuna opera, che i Greci chia- 
mano scopo, =S. Ag. C. D. 16. 23, (GA.) Tutte 
queste cose furano fatte in visione da Dio ; delle quali 
volere dichiarare particolarmente sarebbe lungo, e 
trapassa la intenzione di questa opera. Jac. dalla 
Lana : È perchè li esempli sono posti ad intelli- 
genza dello studente, quello che più gli è notorio 
si deve tdrre, acciò che più perfettamente possa co- 
gliere l'intenzione del poema. [t.] Inlenzione d'uno 
scritte, d'una lettera, d'una parota, d'ua cenno, d'un 


silenzio. —, 
[r.] Dun fatto. Nov. Ant. 4, 1. {C) La 


in due cose, 

Il fine al quale le cose son fatte è possonsi 
ultima 
iatenzion delle faglie è a coprimento dei frutti. 

Modi non più com. Cocch, Bagn, Pis, 114, 
(GA.) Dai narrati effetti che le nostre acque possono 
produrre sapra i solidi e sopra i liquidi del corpo 
vivento..., sì può comprendere come elle sono atte a 
soblisfare a quasi tutte le intenzioni di quei rimedti 
nell'operazione de' quali non si considera il separare 
0 il portar fuori alcuna materia, ma solo il mutamento 
0 alterazione che dall'applicarli deve meccanicamente 
nascere mel corpo; oud'ei sono chiamati in genera 
ulteranti. £ 105. (C) Quest'acque... non idiscivlgono 
e non raschiano.,., possono corrispondere a tutle le 
intenzioni della diverse classi dei rimedii purganli. 
Hed. Cons. Medicamento che ha tutte le intenzioni 
che sono necessarie per conservarla sana. Lo stesso, 
cit. dat Pasta. (ML) Medicamento che ha tutte le 
intenzioni più desiderabili per questo male. 

Korg Di prima, di seconda intenzione. Brig. 
St. sempl, Indie occ. Mon, 253. È il balsamo ri- 
medio molto comunemente cosiumato in ferile no- 
velle, perciocchè le cura con la prima intenzione 
conglutinando le parli senza generar materia; e dove © 
sarà corruzione, che impesisca il glulinare . fa 
molta buona operazione, Dulla Croce &. Cir. 152. 
30, Crescono le parti carnose, quando manca la 
SUA SOSlanza propria, per Una nuova rigenerazione 
di came, e si addimanda acerescimento per via di 
seconda intenzione. [G.M.| Seguer. Crist. Instr. A. 
4. La natura di sua primaria intenzione non produce 
i mostri. E 3, 29, Ma tra pericoli sì manifesti, 
come dobbiamo poi credere che se la passi la misera 
gioventù in questi balli malnati, mentre, di sua pri- 
maria intenzione, gli pratica a questo fino, che è di 
Mirare più attentamente chi vi concorre, è di ve- 
nirne più altentamente mirata® E più sotto: Quelli 
aggetti che rimirate non alla sfuggita, ma dì propo= 
silo, e non per sorie, ma di primaria intenzione. 

t Bast. Russ. Deser, Appar. Comed, 18. (Gh} 
E perchè lo stesso Platone... afferma la dora {ar- 
monia) di tute l'altre armonie esser la migliore..., 
la doria gli piacque di dimostrarci, e vestilla con 
abito che aveva forte intenzione a questo costume. 


15, Potrebbero recarsi al $ preced. gli es. seg.; 
ma meglio recansi all'uso aut. che Intendimento e 
i Intelligenza faceva af. a Significato. {V. quelle 
due voci.) Vit. SS. Pad. 2, 48, (Cs Un frate, vo- 
lendo intendere una parola della Scrittora,... di- 
giunò... acciocchè Iddio gli rivelasse l'intenzione di 
quella scrittura, (Camp, ] Hib, Dan. 2, Menami di- 
nanzi al cospetto del re, cd io gli narrerò il sogno 
è la sua intenzione (solutionem regi narrabo). = 
Cavale. Esp. Simb. (C) Che questo vocabolo fede 
si prende per diversi rispetti & per diverse inten- 
zioni. 

16. t Siccome Intelligenza dicevano per Senso, 
ui Intenzione per fntelligenza. But. Iaf. 4. 1. {C) 
Per avere intenzione di quello che si dirà nella prima 
Cantica, dobbiamo sapere che l'autore finge... 

47.1 Non é alieno dul not. il senso scolastico 
d'Intenzione per Affermazione, Assunto, guello che 
gli aurei Lat., quand'era più di proposito, dicevano 
Uontentio, |\Camp,] Com. nm iv, In prima ta Filo- 
sofia, continuando alle precedenti, die la sua inten- 
zione; e in la seconda, la prova, [T.] Ja Quintif. 
Intentio, fa maggiore del sillogismo, a cui seguono 
Assumptio e Connexio, Nella prima affermasi quel 
che s'intende in genere, che porgezi innanzi, inten- 
ditur, il principio generale; la seconda assume, 
ug fa terza dimostra il vincola del generate 
collo speciale di cui si ragiona. Quindi gli Srala- 
stiri dicevano che Persona è concetto d'iutenzione, 
non di negazione; è idea positiva. 

18. t Quindi per Opinione: come diciamo: lo 
intendo ; lo la intendo così. [Camp.] Are. Cicil. 
ti, 14, Ma se questi solo morto fosse, è mia inten- 
zione che questa pistolenza,., ton potrebbe essere 
t abbattuta. 

19. t Dare intenzione, aff. a Promettere: ell. 
che può compiersi con le parole Dare a divedere 
i l'intenzione di fare una cosa; Far intendere che la 
si vuole. Dare, per Dire, aurev int. Questa ell. sa- 

rebbe confermata dagli agg. di Buona, Ferma. Car. 
Lett. 4, 5, (€) La potremo sempre far moderare, è 
di già il legato me ne ha data buona intenzione, 
Guice. Stor. 16, 805, Deliberò... di aspettarlo, 


INTEPIDIRE 


con gravissima querela degli ambasciatori, a’ quali 
aveva dato ferma intenzione dti stipulare il giorne 
medesimo la confederazione. M. V. 6. 69, Prese 
speranza, e diodo intenzione di venire a Messina. 
[T.] Ar. Fur. 7, 78. È gli diede intenzion che ‘l di 
Segucote Gli lo trarrebbe fuor di quello stato {il ca- 
vallo che gli bisognava). == Bern. Qrl. 40, BI. (GA.) 
AI padre lia data intenzione IL caro figlivol suo di 
orgli in mano Ogni volta ch'a lei mandi prigione 
Ba certo (}rlando, cavalier cristiano. 

t Più ass. Car. Lett. (C) lo, avanti che par- 
tissi, avea dalo intenzione ad altri, e promesso libe- 
romente; per molo che io non posse mancare. [1] 
Machiav. Leg, e Com. 2. 281. Avendone, per lo 
scrivere, loro dato qualche intenzione. — Cron. 
Morell. 328. (C) Stavano a udire il suono de' molti 
fiorini molto volentieri, e cominciarono a dare in- 
tenzione. V. anche IntTENZIONARE. 

20, Modi com. a parecchi de' sensi not. Verbi. 
[T.} ladirizzare l'intenzione a un fine. — L'inten- 
zione e del pensiero o dell'affetto e dell'opera, = 
Bocce, g. 3. n.3, v. 3, p. 72. (GA.) Uno, del quale nel 
vero io non so il nome,.., forse non avvisandosi che 
io così falla intenzione abbia come jo ho, pare che 
m'abbia posto l'assedio. {T.) Non ba l'intenzione, 
coll'art,, dice della tale 0 tal cosa, — Non ebbe 
intenzione, dice che non l'elibe deliberuta, che operò 
in modo da non ne avere gran meritò o grave de- 
merito, — t Ar. Fur. 5. 65, (Ferras.} Ma la sua 
intenzion,., poca s'accascia (s'indebolisce, Altentarsi 
della intenzione sarebbe mado più vivo, contrapp. 
all'imag. di Tendere. Petr, Lom. ill. (C) Più 
leggermente sì moverebbe il sol dal suo corso che 
Fabbrizio da sua intenzione. (7.| Piulfosto Rimuovere 
è Smuovere dalla intenzione che Muovere. =: More. 
Nov. 77. 28. (C) Contento d'esser certificato della 
sua intenzion, disse... 

Hioce, Vit. Dant, 228, (GA.) Con quelle ragioni 
che più loro parvero induttive, la loro intenzione 
gli scopricono, [r.] D. 3. 11. Regalmente sua dura 
intenzione Ad Innocenzio uperse (Francesco, dell'Or- 
dine da fondare), — Comprendere le intenzioni. 
— Frantendere, — Apporro a taluno ignobili inten- 
zioni. — Malignare sulle,., 0 le,,.: it primo dice 
esercitare sovr’esse la propria malignità; l'altro, 
ce quasi di forza e volerle maligne, — Caluuniare 
e intenzione, 

21. Come Agg. Pass. 224, (C) lo il feci per bene, 
e a buona intenzione, |r.j Ar. Fur. 5. 93. Da lui 
fosse premiato, come Di sua buona intenzion chie- 
deva il merto, — Semplice, sensa malizia. Liv. 
do, Arcano diritta intenzione, — Retta. — L'uomo 
veramente grande, essendo retto nelle sue intenzioni, 
è fermo nelle sue volontà. — Netle intenzioni. — 
Pure. — Innocente. — Santa, 

[7.1 intenzioni teali, — Intenzioni pacifiche. — 
Petr. Cap. 4. (C} Ma quella intenzion casia e be- 
migna L'uccise. [r.] Ar. Fur. 29, 78. Il suo fiero 
destin che non risponde A quella intenzion provvida 
e suggia (d'uno sburco in fungo sicuro). &. Gozs. 
Aprire le sue lenetiche c saggie intenzioni verso la 

ina, — Generosa, 

{T.} Prussima, Lontana; Diretta ; Deliberata. 
— Li thia espressa intenzione. — Evidente, Ar. 
Fur. 27, 113, Ferma, — Leggiera. — Indetermi- 
na 





fr.) Oblique, Intenzione non degna. Intenzioni 
erresche. Ostili. Cattiva, Malevola, Ar. Fur. 4, 
O. Né per maligua intenzion, ali lasso!... Feri la 
bella rocca in cima al sasso... Ma per ritrar sol 
dull'estremo passo Un cavalier gentil mi mosse 
Amore. — Malvagie iutcnzioni, Micidiali. — Inten- 
zione vile, 
22. Portic, Cal Di, della pers. {r.) Le intenzioni 
del fondatore. — Del testatore, 

Quanto al fure : di quel medesimo che ha l'in- 
tenzione. |1.]lntenzioni del governo, Della Francin 
verso l'Italia, dell'Italia verso la Spagna. — Vi dirò 
poi le inie intenzioni. — Non conosco le vostre 

{T.] Non della pers., ma dell'atto 0 degli atti. 
Intenzione del lavoro, a cui fende. — Intenzione di 
tutta ba vita. 

{T.] Col Di, fa cagione 0 ragione. Inteszione 
di bene. Lie. Lusus, 

|m.] Cof Die l'Inf. Tntenzione di conservara. 

._ ET+.] lutenzione di quell'atto era favorire quelli 
di purte sun. — EI. L'inienzione era contro, 
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_[m.] Col Come. Non riusci com'era la mia io- 
tenzione, 

{r.] #l Con è Za partie. 
quale intenzione venite? — 
lo disse. 

[Tav,] D. Conv. T. 2. e. 12. /. 100. Ma io 
rade volle la feci a quella intenzione. |m.] /ncert. 
Cranichet. 2, Facendosi la torre di Babello a inten- 
zione di mandarla a cielo. Coll'A, non com,, quando 
non s'infenda in senso d'Intento. V, $ 413. 

{T.} Ott. Com. Inf. 16. 206, Ma ancora satti- 
liszando inchierono, ed esaminano, e specutano sotto 
che intenzione... gii uomini procedono a fare veruna 
cosa. D. 3, 20, Sotto buona intenzion che fe' mal 
frutto {Costantino lasciò Roma, e pose la sede a 
Bizansio, Ma la divisione dell'impero salvò l'Italia 
da più lunga barbarie, fece possibili Michelangelo 
e liante). fn questo di D., e nel ®. 32. e net 3. 
fi e 26, Intenzione è quodrisili.; l'Arios., negli es. 
cit,, fa talvolta dieresi. 

INTEPIMBR. V, InmremiDIiAE. 

INTEPIDITO. V, InviePIDITO. 

t INTERAME, S.m. Tuiti gl'inferiari dell'animale. 
Gr. "kvwipo, fr. Entrailles, spayn. Entraîias. /n 
altro senso, altri legge in Lie, Interamenta. Colum, 
Interanea, gl /ntestiri, Burch, 1. 191. (C) Ei con- 
venia partir questo bestiame, Vincendo a Hachi e 
Cachi lo 'oterame, Mil. N. Pol. Ace. 35. (M.} 
Quegli delle trenta giornate gli mandano le bestie..., 
e cavano loro tullo lo interame dentro. 

[Cont.] # Cost, Cam. Siena, ni. 54, E somel- 
linntemente nou lassavo che alcuno cuoio si scuoi 
overo si speli in esso (enmpo del mercato), overo 
sozzura alcuna da alcuni circumstanti, overo alcuni 
interami si gittino. 

8.1 fiy. Burch. 1. 65. (C) I Fiorentini, il Duca, 
8 i Viniziani Compraron lo “nterame di tal fiera. 

INTERAMENTE e INTIERAMENTE. (T.} Avv. Da 
Inteno. Lat, aureo Integre, ma non cogli usi it, 

Tolalità di materia e di soggetto. |t.} Benetr. 
Aldobr. Volg. 56. N. La terra riceve interamente 
tutti i suoi adornamenti,... e fassi bella, siccome 
sposa, di varii colori. Albans, Boce. fonn, fam. 
voly. 473, La quale {sua figure) ella ritrasse col- 
l'ajutbrio dello specchio sì interamente colle lince e 
co' colori in una tavola, servamto l'abito della fac= 
cia. = Buon, Fier. 2. 3, 4. (C) Uo' bianchi intiera- 
mente, Raro, o non mai ce ne fu, nè ce n'ha, 

2. Di quantità e d'intensità, giacché a quantità 
riducesi anco l'intensità. Boce. Nov, 92.11, (C) 
Elle sono interamente qui dinanzi da vui tutte. G, 
V. tt. 52.9, E penògli avere (penò 4 arertì) in- 
fino a gran tempo appresso, e non pi ebbe pui in- 
teramente, |T,] Legg. Tosc. 2. 93, Li possano e 
devano cancellare {i debitori da' libri pubblici), e 
acconciarne le seritlare di maniera, che ne restino 
interamente liberati. =: Fr. Jie, Tod. 3, 4. 5. {C) 
Quello ehe lo “ngannatore N'avea folto e saccheg- 
giato, Questo giovane, ch'è nato, L'ha ritolto intie- 
ramenle, 

3. azione. Tes. Br. 4.47. (C) Altro {leggi} sì 
fecero le, gli altri Imperadori infino al tempo dello 
‘mpersdore Giustiniano, che tutte le drizzò e ordinò 
meglio e più interamente che niuno altro Imperadore 
che dinanzi a lui fosse stato. (T.] Riformare inte- 
tamente, 

4. Di sentimento, {T.| Gionn. Lop. Rim. 2. 107, 
Interamente m'avete appagato. 

[r.] Sausor, Conc. Poli. Se il principe ha 
in sì alcuna umanità, non si può di quella vittoria 
interamente rallegrare della quale tutti i suoi sud 
dili sì contristano, — Quasi inleramente calmata. 
Mols. Ninf. Tib. 66. Avrebbe l'alma interamente 

ca 


iù usil. oggidi. Con 
n questa intenzione 


3. Senso intell. insieme e mor. Red. Vip, 58. 
{C) Non ho per ancora trovato cosa stabile, e che 
intieramente mi satisfaccia, e da poterla scrivere per 
vera, [T.] Conoscere interamente. 

__ [.j Interamente darsi allo studio, a checches- 
Sb. Auco in senso mor, è s00, 

6. L'integrità mor. e ave., sarebbe ambiguo ; 
più chiaro Integramenta {V.). Ma meglio volgere 
in altra forma il costrutto, 

{1.] Mack, Leg. Com, v. 2. p. 253. Pare con 
eg ipuili, che voi non andiste intieramente con 
oro, 

7. Per estens. 0 chus., d'idea che pende nel ne- 


fr.} 9 3. 27. Non fu nostra intenzion che ajgetreo. {T.] Tac. Integre mutaverat. — Mutare, Al- 
destra mano De' nostri suecessor® parte scdesse, |terare interamente, — Interamente abbandonato, 


Porte dall'altra, de' popel cristiano. 


Bianchia. Istor, Cini, 138. Più affatto ad esso 


INTERCALARE 


(trattato) non sì pensò, e l'affare se p'andò intera 
mente in dimenticanza, Rovinato interamente, Di 
struito, = fted. Vip. 4. 9. (C) I quali interamente 
privi di senno, o insensati affatto non sono. 

INTERAPEUTICO. Agg. Inselubre. (Fanf,) 

î INTERARE. [T.} V. a. Fare intero. Varch. Les 
| Dani. 4. 449, (C} L'anima e I corpo interano l'uomo, 
| per dir così, cinè lo fanno uno perfeltamente, Antig., 
‘ma efficace: né qui Integrare darebbe il medesim 
senso, 

t INTERATO. |T.} Agg. Nel senso d'Interito. 
Buon, Fier. 2. 3. 44, (GA,} Vedete Quel capitan 
Candon stare interato, Scagliar le gambe, e quei mo 
stacchi neri Spietato arruncigiiarsi, Simulando fie- 
ressa e crudeltade, 

INTER CAETERA, {] Pretto lut, V. Intra Nos, 

INTERCALARE e 1 INTERCALARIO, (T.] Agy. Dal 
l'aureo lat., che vale Inserito di mezzo, Soprag- 

innto: ma, a bene intenderne il senso, giova dirne 

nude [7.] I pontefici in Roma bandivano al popolo 
{colebant) le calende, le none e gl'idi di ciascon 
mese, Gr. Kad, Chiamare, e quindi forse Calunnia; 
fors'anco l'it, Calare, quasi Chiamare tirando; on: 
della cosa che, tirata, code, dicesi Hispondere, Cas- 
sentire. Fest. Incalo, Invocu; Incalative, Vocalise 
Procalare, #rowocare, — Calare i comizi © il popolo, 
Convocare; Calare i giorni, Bandire quanti surunne 
Calare Giunone, /neocaria, — Curia Calabra, press 
la capanna di Romolo in Campidaglie, dove il popoli 
era adunato a sentire, dopo la nuova luna, quanti & 
mancasse alle None, e quando dovevano adunarsi a 
sentire quali i di fasti e nefasti del mese, quali è 
festivi, e quali i giuochi e i sacrifizi da chm. 
Macr. Calavansi i di pronunziando se avessero è 
essere cinque 0 sette fino alle nane, e facevasi pro- 
nunziando calo le cinque o le sette volte. Var. 
Usavano la forma Quingue dies fe calo, Juno ne 
vella. Gell. I comizi curiati calava 0 convocara vu 
littore curiato, i cenluriati un trombetta, 

2. [7.] Iotercalare, il di che ogni cinque amò 
inserivasi tra il 24 e il 25 di febbrajo, tra le feste 
terminali e quelle della cacciata de’ re, accigoché 
l'anno civile col naturale si ragguagliasse. Lie, Une 
di dopo le feste Terminali furono le intercalan 
Anson, Embolimeo, di che aggiungesi al febbraio 
nell'anno bisestile. Sofia, Embotimo, fsid. Embu- 
lismus superavugmentom. — Liv. MW, lib, 1, cop. 16. 
{(C} Egli ordinò li giorni che si chiamavano interca- 
lari, che nel vigesimoquarto anno li giorni venisser 
appunto col termine del sole, dond'elli coniiaciarone, 
e che gli anni fossero tuiti compiuti. 

{1.] Giorno intercalare, l'agginnto al febbraje 
nell'anno bisestile, |Cont.] Cars. T, Piazza une 
47, +, Il giorno ha strani nomi secondo diversi ei- 
fetti: perché alcuni si chiamano... intercalati, è 
bisesti, che sono quelli, che sopravanzano a’ dodec: 
mesi dell'anno; altri solstiziali, che sono quell, 
quando il sole è nel Iropico di cancro, o capricorno, 
ne quali crescono i di, e le notti; altri equinoziati,.. 

{T.] Mese intercalare ui ftom,, quel che aggiua 
gevasi ne calendarii all'anno lunare, per ragqua 
gliarta col corso del sole: poi, il febbrajo, — Lom 
intercalare, fa Irediresima, che tocen un anno ogs 
tre anni. = Ross. Svet, Vit. 1, 45. (0) Accomodi 
{Cesare} l'anno al corso del sole, facendolo di gior 
365, e tolse via il mese intercalario, cioè che ogni 
lauti anni s'intramelteva nell'anno, è fece che ogm! 
qualtro annì si aggiungesse un giorno di più. 

ni Calende intercalari del mese che segne © 
quello che ha un giorno di più. Calende, nvae, id 
Intercalari prime e seconde, de' due mesi aggiuali 
da Cesare nel 707. Gl'idi a Giove, a Giunone k 
calende, Calende di Marzo, festa delle malrone, 
quand'esse si mandavano regali e facevano imbas- 
dligione alla servitù, quasi le saturnali delle fra- 
mine. Varr, è primi di del mese chiamati calende. 
dal calare che facevano i pontefici in quel di le none 
del mese, se fossero cinque o sette. Questo fiureva 
il pontefice minore, dopo il sacrifizio, nella Cuno 
Celabra, innanzi che si pubblicassero i Fasti. 

35. Non solo de' giorni aggiunti a far compiuto 
alcun determinato periodo di tempo; non solo di 
pe che s'aggiunge nel febbrajo, e della tredicesima 
tar che Otcurre ogni fre anni : il che dicevazi amc 
Embolismo (V. anche CeNsoLISMO, CEMBOLISWA }. 
ma dello stesso anno bisestile. [T.|] Zsid, Annus 
embolismalis. Pin, Anno intercalare, bisestile. — 
Baldin, Voc. Dis. 164, (C) Dal dirsi dell'anno bi 
sestile e intercalare due volte serto kal., si ave 
nuto il dirsi l'anno intercalare bisesto, [Gout.] Ur. 








1STERCALARE 


H. Naut. med. us. 333. Ad ogni numero corrispon- 
deva una delle sette lettere nell'anno commune, è 
nell'intercalare 6 bissesto due. 

4. Per estens. {Med.} Epiteto dato a' giorni d'in- 
lermiltenza nelle malattie accessionali; dicesi anche 
de’ giorni che dividono quelli riputati Cotici, dagli 
aliri in eui si manifestano gli accessi d'una ma- 
lattia intermittente, . : 

5. [r.] Verso intercalare, che interponesi ad altri, 
e ripetesi dopo un numero determinato di versi, 6 
secondo che porta il soggetto: quasi sopraggianto 
nd costrutio che anche senz'esso rimane intero; now 
però che sia estraneo al sogietto, è del tutto inu- 
tile. In Catullo è Intereslare l'inrocuzione a Imenco, 
in Virg., Incipe Moevalios, e Ducite ab urbe. = 
linon. Deser, pg 34, (GÀ.) La canzone... si rese 
«lilettevolissima, nel replicare massimamente alcuni 
de' versi più sentenziosi, siccome inlraposti e 1u- 
tercalari. l 

6. In questo senso, a mody di sost, Carl. Svin. 9. 
{GA.) O camerate, Allegri fato Al mio cantare L'in> 
tercalare, Buon, Fier. 4, 1. 5. (C) E col suo in- 
tercalare, Ch'ella usò provvisando, Terminato ha 
vantando. Lg er già Sonetti con inlercalare. 

{Mus.) [Ross] Frase che si replica in fine 
l'agni strofa nelle canzoni 0 luudi sacre. Cas. Impr. 
in Iram, S'intonò il benedictus solenne..., e dal 
pla ad agni versetto si rispondeva coll'iniorcalare 
fadio sempre sia. 

7. [Cors.| Di qualungne parola ripetuta. Pellav. 
Star. Cone. proem. 7. 5. Che significa quell'ana- 
thema, il quale... è la parola intercalare de' loro 
Canoni ? ) 

{Cast.} Dicesi di chi nel parlare dig spesso 
una parola 0 una frase o un monosillaba. |r.] Îla 
sesnpre quell'intercatare, E per estens., anche di 
concetti, ripetuti a ogni tratto, La facondia politica 
campa d'intercalari, |{G.M.} Guadugn. Poes, Nel 
parlare Ha ciascun certi modi prediletti,... certo ia- 
tercalare, Che ripete sovente. 

B.[r.]ttDi Rglie, o sim, Iuserto a aliri fogli, 
dicono Iutercalare, ma meglio Intercalato. 


INTERCALARE. {T.) S. m. V.LA979.,5 607. 
INTERCMABE. |T.| V. a, Aepronzere uao 0 puiù 
giorni al mese. V. l'Agg. — Aureo lat. [t.] Prima 


di Cesare, i ponietici intercalavano a loro talento ora 

il giorni, ora meno, per allungare 0 scorciare 
Tuono ai magistrati secondo il favore, [Cors.] Bart. 
Geog. Mor. 19. Per vizio di ugneria, si accor- 
davano per un tanto co' pubblicani ad abbreviar 
l'anno o a prolungarlo, intercalando 0 no sellimane 
e mesi. 

Ass. e impera. (1.] Liv, Quell'anno s'intercalò. 
Plin. Now fu intercalato per dodici anni di fila. Car. 
S'intercalerà alle calende di maggio. — 

{r.} Negli anni bisestili intercalasi un giorno, 

2. Per estens. [v.] Iutertalare va verso in uo 
canto, una parola in uno scritto, De' versi inferealari 
che vengono come ritornelli, il v. non s'usa, 

{T.] Dicono anco Iutercalare una partita in un 
conto; e man é barb, se Liv. Intercalare le pene, 
pr. purea e Cel, Aurel, L'astinenza, alternandota 

nutrimento ordinario. E 

t INTERCALARIO, |T.} Agg. Interralare (V., e 
Pes. nel è 2), {T.} Cie, Mese intercalario. 

INTERCALATO, [T.] Parf. pass. d'INTERCALARE 
(V.). [T.] After. Di intercalali. 

INTERCALAZIONE. [T.) S. f. Aggiunta di giorni 
fitta in ua anno 0 in ciascun anno, per accordare 
l'anno lunare 0 il civile con l'anno solare, e cor- 
reggere il calendario, È in Plin. {v.] Innanzi la 
riforma giuliana, i pontefici segnavano le intercala 
zioni. Nell'auno detl'intercalazione, il felbrajo ba 
ventinove gierni, 

INTERCAPEDINE. S. f. Intervallo. De Luca, (Funf.} 
Non com, Aurco lat. 

(Archi.) Spazio vuolo fra un piovente di tetto 
è un altro, fra un muro ed un allro; Fossutello 4 
sponde verticali fra due corpi di fabbrica. 

INTERCEDENTE. [T.] Port. pres. d'INTERCEDERE, 
Segnatom, come abi, ass. |[t.] Lei intercedente, 
preghiamo. — Lui intercedente, oltenerano. 

A modo di Sost. |'r.} Per merito degli interce- 
denti, non sne, conseguì. 

INTERCEDERE. V. a. e N. ass. Aff ul laf, auren 
latercedere. Essere medintore @ ottener grazie per 
altrui. Annot, Vang. {C} La morte intercedendo a 
redenzione di ui prima prevaricazione. [Com.} 
Siat. Cav, S. Stef. 114, Qualunque volta si arà ini 
unministrar giustizia ad alcun cavaliere, che abbia 
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com:nesso alcun delitto, non vegliamo sia lecilo ad 
aleuno de’ nostri cavalieri intercedere, 0 pregar per 
lui, insino a tanlo che la sentenzia non sia dala, 
perciocchè data la sentenzia, potrà chiunche vorrà 
intercedere e propre. che la pena del condennato 
si moderi, — Segner. Pred. Pal. Ap. 4. 4. (M.) 
Ho detto che avete debito d'intercedere, perchè siete 
mediatori,... Magal. Lett. fam. 1.54. {ML} Quel 
padre gesuita... intorcedè dal Gran Duca la libertà 
ad uno schiavo, [Tor.]j Med. £. Mor. 37. Egli 
mi ha mandato mille benedizioni per questo suo 
viaggio, che gli ho intereeduto dal serenissima Grav 
Duca, e dice di voler fare ancora quello ii Gerusa- 
lemme. 

.] brr pesi la sua vita. — Intercedono 

i peccati del Ò, 
usi be modo iper Mor, S, Greg. (C) Lo in- 
lercedere che fa l'unigenito Figlimoi di {io per gli 
uomini... Segner. Pred. Pad. Ap. 4, 4. {M.} L'in- 
tercedete è Lepre de' hen voluti. 

|r.j Coll'A. Interceda per noi al Signore, 

2. [m.] Lotiu. non com., in senso aff. al com. 
Passare, Spazio che intercede tra due corpi o dal- 
l'uno all'altro, 

Gal. Sist. 271, (C) Avrei creduto che tra l'ul- 
timo termine dell'abbassamenta, e primo principio 
dell'alzameuto, dovesse interceder qualche notabile 
intervallo di quiete, Petr. Vit, fmp. Punt. 6. (M.} 
Dal tempe che fu Adamo per infino alla sua santis- 
sima natività (di Cristo) auni cinquemila centono- 
canlanove è mesi nove intercessino, 

{T.] Vineolo che intercede tra due pers., tra 
due idee, — Differenza che tra due oggetti. 

5. {Camp,] t Per Jaterrenire, Accadere; Intinismo 
da non imitorsi, Bib. S. Paol. Ebr. 9, Ché là ov'è 
il testamento, mestieri é che interceda la morte del 
festatore (mecesse csf infercedat). 

4. t Intervenire opponendosi, Pallav. Stor. Cone. 
3. 688. (Afan.) Pregargli però il Re di non tentar 
cosa opposta all'autorità sua e alla libertà della Chiesa 
Gallicana; altramente aver imposto agli Oratori che 
intercelessero, come di fatti intercedevano. 

8. t Per Snterdire, Tratt, Cie. Vecchies. f. 13. 
(cdl. del Manzi). (Mi.) Alli padri che male governano 
le cose si suole intercadere l'amministrazione de 
suoi beni. (Forse i! T. legge iutercidere.) 

6. [Cont,] La stesso che Intercidere, Dividere, 
Separare, Impedire. G. G. Sist. 1. ABI. Quando il 
corso gli fusse intercetto da montague, o argini, 
multa rilevati, quivi si alzerebbero (facque) e abbas- 
serebbero senza moto progressivo. 

IRTERCEDITORE, Verb. m. di InteRcEDERE. Chi 
0 Che intercede. Più usit, Intercessore. |Cors,] Bart. 
Vit. Zucch. 1. 4. Egli non si rendè viato dal pia- 
cere n dal dispiacere agli interceditori. 

INTERCEDITRICE. Verb, /. di IntERCEDITORE 
Salvin. Disc. 2. 68. (C) Per la Vergine poi nostra 
avrocala, e sovrana interceditrice..., banno trovato 
i Greci... 

2. E detto di cosa. Magal. Lett. {Mt.) Ho que- 
stobbligo alla vostra cortesia, che m'è stata inter- 
caditnice di tanto favore, 

INTERCESSIONE. S. f. L'intercedere, Priego. Aureo 
lat. Coli, Ab. Isaac, 19, {C} Acciocchè... appreso 
siti a iui (a Wo) per intercessioni, e lo cuor tuo si 
santilichi per continua memoria di lui, e pregandolo 
sì Lesandisca. 

T.] Loll'ajuto della sua intercessione. — Pe' 
meriti è per la intercessione d'un santo. — Per l'in- 
tercessione di... preghiamo. 

{T.] Adoprare l'intercessione. 

2 Per Ve sggireegi nel signif. del E & di tater- 
cedere, Pallav, Star, Conc. 3. 600. (M.} A chi di 
que' letteratissimi Padri era mai passato per le 
orecchie, che si mominasse ne' Concili Ecumenici 
l'intercessione, quasi tribunizia, li quale usossi nelle 
sedizioni del popolo ® 

INTERCESSORE, Verb, m. di InteRcEDERE. Chi a 
Che intercede. Aureo lat, Serm. S. Agost. BI, (LC) 
Calui che è misericordioso, sì ha molti rntencessori. 
Mor, $. Greg. Egli è intercessor pe' nostri peccati, 
Cas. Lett. 38, Perchè ella venga che io voglio es- 
sere intercessore per Sua Sunia non solo ellicace e 

onto, ma... Test, Ger, 2. 52. (M.) E nulla a tanto 
intercessor si negli. (ns é dello di donno che ia- 
iercede.) 

2. [v.] Col Di. Averlo iutercessore delia eterna 
felicità, — Della grazia, 

INTERCETTAMENTO. {T.] S. m. Atto dell'infercet- 
tare, V. INTERCEZIONE. 


INTERCHIUSO 


INTENCETTARE. [T.] V. a. Fare che cosa 0 anco 
pera. non giunga là dor'era diretta. |t.| lutercettare 
una lettera, un messaggio. — Notizie. 

{T.) Auche il movimento d'un corpo, frappo- 
nendo ostacoli che non lo fasriny giungere là duv'è 
o pare rivolto. [atercettare la luce, il suono. 

INTERCETTATO, {T.] Part, pass. d'INTERCETTARE. 
V. anche INTERCETTO. 

INTERLETTIVO, Agg. Alto a intercettare. Dal lat. 
Intercipere, |Cont.] Brig. SI. sempl. Indie vec. 
Mon, 245, È intercettivo {rimedio} per proibire il 
flusso e corrimento a gli vechi, e ad altre parti, ape 
plicata (la resina) fra l'orecchio, 6 nelle tampie, 

INTERCETTO. Part. poss. [t.] Sulla forma del lat, 
Interceptus, dall'aureo Intercipere, nel qual senso 
gli ant. It, dicevano Iotraprendere, non uscendo essi 
l'odierno intercettare. W. questo n. e il suo part. = 
Tusson, Seerh, G. 30, (ML) Indi avendo al tarnar 
la via intercetta A quei... Cinse d'anni e cavalli. 
{Val.} Cibrar, Lett, Uom. illustre. 470, Dopo le 
nostre rispettivo cattività, ci hanno inlercetto ogni 
libero colloquio. 

2. Delle lettere, quando sono arrestate per isto- 
prire qualche disequa, è per impedire l'eseguimento 
di esso. (Fanf.) Star, Eur. &. 82, (€) Certe lettere, 
a caso inlercelle, scopersero iamanzi al tempo tutto 
il maneggio che andava intorno. Tac, Dow. Stor. 1. 
259. Di che sdegnati, ritennero un centurione con 
alcuni soldati, intercette le lettere del germanico 
esencilo. 

5, Fig. Ar. Fur. 34. 44. (C) Perchè la vita nom 
gli sia intercetta Dal fumo, i passi acceleràr com 
Iretta. 

4. Per Perduto, Smarrita. {r,] Quasiché il tempo 
e l'oblivione si siano interporti a toglierei fa notizia 
della cosa, = Salvin, Cas. 4150, (Mt) Compose, 
olire a' Comentarii, de' quali la inaggior parte si dice 
intercetta, anco la salira. 

5. (Geom.} [Gen.] /nterposto. {r.{ In senso af. 
a Intercedere più che a Intercipere. Ma la commu- 
tazione mon é e caso, sibbene sull'anal, di Compren- 
dere, che viene da Prendere, come Intercipere viene 
da Capere. [Gen.] Dicesi delle linee o porzioni di 
linee comprese fra certi termini, che possono essere 
punti è alire linee v superficie, Gal, Sist, 2. Non 
così avviene delle linee intercette tra la tangente e 
la circonferenza del cerchio... e chi ci assicura cho 
elta non si faccia secondo In proporzione delle linee 
intercette tra la seganie e la circonferenza, o pur 
anco con proporzion maggiore? Vie. Mes, Sal. 105, 
Crescono come le linee intercette dal tirlineo para- 
bolico. {Cont.j G. G. Cosm. ni, 37. Dimandasi pot 
longiludine d'un luogo a un altro l'arco dell'equino- 
ziale intercetto ira li duo meridiani dei luoghi. 

{Gen.] Usato in forza di s. f. Guid, Gr. Risp, 
apol. 217, Essendo sempre l'intercetta fra il centro 
e il concorso della tangente col diametro, alla metà 
del lato trasverso, come questi stessa,., Agnesi, 
Inst. anal. 209, Saranno sempre le due intercette 
fra Vasintoto e la curva eguali al raggio del circola, 

INTERCEZIONE, S. f. L'essere intercelto. Della 
ling. scritta. Sarebbe oygidi più inteso Intercetta» 
mento, che non é bello però. dre fat, Guitt. Lett, 
F. It. {C) Procurò che fasse fatta la intercezione 
delle sue lettere, Magal. Lett, (4ft.) Non trattandosi 
qui d'intercezione di lettere, nè di svaligiar corrieri, 

INTERCINUDERE. V, a, comp, Aff. al lat. aureo 
lntercludere, Chiudere in mezzo, Rtinchindere. Della 
ling. scritta. Bemb. Stor. 2. £9. {C) Ferdinando, 
non potendo a sodo niuno interchiudere 0 ritardare 
i Francesi..., a Roma si ritornò, 

[Cont] Purt, N. sci, 110, prop, 6. Una squadra 
alla similitudine delia infrascritta abe, def, che 
abbia interchiuso uno perfittissimo quadre. 

E N. poss. Bemb. Asol, 4, G8. (C) Né s'in- 
terchiude a mezzo sospiro la via, 

{Cont.} Pice. A. fnstr. filos. 74. v. Net difli- 
nire non si alferma o nega alcuna cosa, non inler- 
chiudendovisi alcun verbo che possa far affirma- 
tibie 0 Negazione ; ma solamente s'esplica, e apre 
la natura del didlinito con più parole, 0 cancelti, 
pr are la medesima sostanza ed essenzia di 

uello. 

2. [Cors.] Per Chiudere il 6, Impedire. 
S, Agost, C, D. 19, 23. È così, agri Boing te 
chiudono la via della salute elermale. V, anche In- 
TERCLUDENE, 

INTERCHIUSO, Part. pass. e Agg. Da InteRcHIO- 
DERE. Oft, Com, Dant, Purg, 21. 389, {M.} Calore 
interchiuso nella sustanza della nuvola, 


INTERCIDERE 


INTERCÌDERE e t INTRACIDERE. V, a, Aff. al lat. 
aureo Intercidere, ficidere, Tagliare im messo, 
Non com. Guid. G. 96. {C} Stracclandogli la lorica, 
l'aguta e segalile lancia d'Ulisse le vene organali 
gl'intercise, 

. Fig. Per Dividere, Interrompere. Dant. Par. 
32. {M.) Dall'altra parte, onde sono intercisi Di 
viòlo 1 semicircoli. 

5. Per Impedire. Segr. Fior. Mandr, prot. (C) Che 
gli è stato interciso Mostrar con altre imprese altra 
virtute. Buon, Fier. 4. 3, 3, lo L'ho lasciato legger, 
senza mai Interciderti nota. Ott. Com. Par. 8. 205. 
{M.} Credesi che il suo intendimenta sarebbe venuto 
ad effetto, se ia ribellione... inlerciso non l'avesse. 

4. t Intercidere le dimore, o sim., vale Tirle di 
mezzo ron sollecitudine, Cessar dal far dimore, 
Buon, Fier. 5, 3. 8. (C) E fu concluso, Le dimore 
intercise, assediar gli empii, 

f INTERCIDIMENTO. S, m. Da Inrercinere. L'Alto 
e l'Effetto di intercidere, (Fanf.) GI. gr. lat. Inter- 
cisimen, Ou. Com. Par, 23. 510, (W.) Questo in- 
tercidimento «li memoria era nell'antore,... (Qwi fig.) 

INTERCISAMENTE. Ave, Da IstERCISO, /nserrot= 
tamente, livisamente. Non com. Aureo lut. Gal. 
Sist; 224. (C) L'accelerazione si fa continuamente 
di momento in momento, e non intercisamente di 

rie quanta di tempo in parte quanta. 

INTERCISIONE. S, f. Propriamente siquifica Ta- 
gliatura per messo; e per frasi. vale Înterrompi- 
mento. Aureo lat. Galil. Op, Lett. 6. 374, (AL. 
Sopragmunse la morte di esso priocipe, e di più 
l'intercision del commercio. 

INTERCISO, e È INTHACISO. Part. pass. e Agg. Da 
InteRcIDENE, ere. Aureo laf. 

2. Fig. Interroito, Tramezzato. Dant, Par, 9), 
(C) Però non hanno vedere interciso Da nuovo ol 
bietto. But. ivi: Vedere interciso, cioè intendere 
variato nè tramezzato da alcuna cosa, 
Per non lasciare la materia intracisa, 

3. [r.] Soprannome d'un son Jacopo, martire in 
Persia, detto Interciso, perché le sue carni con lento 
formento da carnefici taglinzzando strappate. La 
Chiesa di Dalmazio lo commemora nel sno ufizio. 
= Unvale, Med. cune, (C) E santo Jacopo interciso 
disse: Quando gli pastori losano le pecore, or non 
tolgono eglino tutta la lana? {T.} Arceano forse 
alla leggenda che reca queste parole del Santo mar- 
torinto, 

4. (Bot.) {D.Pont.] Detto di faglie, o sim., equivole 
& Spartito in lobi più 0 meno prepari. tr] Crese. 
3. 3. Alcune viti fanno le loro foghe intercise; è 
aleune le fanno continuate e ritonde, == £ 4. 4. 
{M.} Ed è un'uva bianca, avente il granello quasi 
Fitomdo, e fa mezzanamente grandi e spessi grappoli, 
e la foglia mezzanamente intercisa. È oppresso: 
Fruttifica e fa le foglie mezzolanomente intercise. 

5. (Med.) Detto di polso intermittente, Non com. 
Gal. Mem. e Lett, 2, 225. (M.) L'ernia è tornata 
maggior che prima, il polso fatto interciso, con pal- 
pitazione di cuore. 

6. (Arche.) Inlercisi chiamarono i Latini Quei 
giorni, in cui si tengono le botteghe a sportello; che 
dla noi si dice 0 si diceva Giorni di mesze feste, 
Vareh. Ercol. 289, (M.) Giorni delle mezze feste, 
quer si sta a sportello, che i Latini, seguendo } 

recì, chiamavano intercisi. 

INTERCLUDERE, V. a. Chiudere a mezzo, Chindere 
il passo, Serrar fuori, 0 sim. (Fanf.) Non com., ma 
nou morto. Anreo lat, Cavate. Espos. Simb. 481. 
{M.} Interclude e impedisce lo spirito della vita, 

{t.) 1 Novaziam a chi peccasse, intercludevano 
ogni adilo a penitenza. 

INTERCLUSO. Port, pass. e Agg. Da InteRCLU- 
DERE, Segu, Star. 14. 289. (M.) Non potessano,.. 
essere inlerclusi de’ viveri (civé, privati pel chindi- 
mento delle strade), 

INTERCOLUNNIO, e t INTERCOLÒNNIO, S. m, {Archi.) 
Lo spazio che è fra l'una e l'altra colnna. Aureo 
fut, Buon. Fier, 2,3. 3, (C} E de vastri antipurti,.. 
Gl'intercatunnii o tenppo angusti, o troppo intervallati, 
impari e diseguali. [Cont.] Gol. B. Arch, Vitr. Comm. 
ut. 2. Chiama anche diastilo un intercolunnio dorico 
dì lue diametri, e tre quarti. == Vasari, Descr, Fest, 
5. (Fenf.) Ne gl'intercolonnii, cioè nello spazio che è 
fra colonna e colonna, e fra pilastro e colonna, hanno 
quattordici pioistalti, 

INTERCONOSCERE. {T.] V. a., e quasi neut. per 
ell, V, INTERCONOSCAMENTO, 

t INTERCONOSCIMENTO. |T.| S. m. Affo dell'in 
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non ha es. né tso; e varrebbe Conoscere una cosa 
entro un'altra, e quasi attraverso a quella, come 
dicesi Intravvedere. L'aureo lat. Intenoscere valera 
e lizcernere ira cosa e cos, eanco Discernere una 
cosa entro un'altra, Per le più fine indagini psi- 
cologiche se ne potrebbe la scienza giovare, 

1 INTENCORRENTE, Port, pres, d'IinteRcORRENE. 
[Cont] Che corre tra meszo. Faust, da Long. Duello, 
uit. 46, Non passeria senza nota d'infamia eterna, 
che Funo di loro offendesse, 0 facesse offendara 
l'altro avversario in questo tempo intercorrente; € 
la intimazione falta per cartello obliga i cavalieri a 
procedere la via ordinaria de‘) duello. 

INTERCORRERE. F, n. [Cont.} Correre tra. Aureo 
lat. V, INTERCORRENTE. 

INTERCOSTALE, Agg, com, {Anat.) Che é posto fra 
due cose, ME.) 

Ariorie intereestali : Sono distinte in superivre 
che nnsce dalla sotto claveare, e si disiribnisce ai 
due 0 tre primi spasi inlercostali ; ed in inferinri, 
in numero di otto 0 nove, che nascono dull'aorta 
pettorale, {Mt} 

Muscoli iutercostali: Sono distinti in esterni, 
posti all'infuori degli spazi intercostuli, dalle arti- 
colazioni costoraversali, sino alle cartilagini co- 
stuli, e diretti obliquamente in basso ed in avanti; 
ed in interni, situati all'indentro de' precedenti , 
estesi dall'angolo delle costa allo sierno ed obligni 
iu basso ed in dietro, Questi muscoli rarvicinano le 
coste. (Mt.) Lib. cur. malati, (C) Sentono il dolore 
nel petto tra' muscoli intercostali. £ appresso: Si 
unga con lo unguento caldo la regione de' muscoli 
intercostali, 

Nervo intercostale: Nome dato da Soemmering 
al gran simpatico, {Mt.) 

Nervi intercostali: in numero di dodici, che 
penna da’ rami anteriori de' nervi dorsali, 

t.) 

INTERCOSTALMENTE. Ars. Da INtENCOSTALE. Tra 
uno costola e l'altra. Non com. Lib. cur, malati. 
(1) I dolone si fa sentire più crudele fra una costola 
è l'altra intercostalmente. 

INTERCUTANEO. Agg. Ch'é tra la carne e la cute, 
0 la pelle, In Isid. e nell'Onom. lat. gr. But. lf. 
9. {L) Lo sangue acceso discorre per tutte le vene e 
per tutte le membra; e perché quine n'è più inter- 
cutaneo che altrove, però appare più quine che 
altrove, 

INTERDETTO e t INTERDITTO e t INTRADETTO è 
t INTRADDETTO, [T.| art, pass, d'IntenDIRE {V.}. 

Senso civ. Interdetto, a chi è tolta la libera 
amministrazione de' suoi beni, e il libero disporre 
ili sé. [t.| Interdetto per imbecillità. 

A modo di sost. [t.] L'interdetto è appareggiato 
al minore. 

2. Di diritti in gen. e d'afflzi. [r.] Interdetto a 
Ivi l'esercizio di tale o tale facoltà, potestà. Egli 
interdetto dal suo uflizio, Ioterdetto da ogni esercizio 
di giurisilizione, 

5. Di condanna eccl. Delle pers. Maestruzs, 2. 
54. (C) iscliifure si debbono, siecome nominati in- 
terdetti, lutti coloro de’ quali si sa che sono inter- 
detti. (Val.} Puec. Centil. 41. 69, State con la 
maledizion di Dio, Come scomunicati ed interdetti, 
(Scomunica è pit; mo si può tacitamente incorrere 
nella scomunica senza che ci corra espressa solenne 
interdizione. Poi Scomunicare ho senso più gen, 
altro da Interdire, che nel senso gen. è aff. a 
Vietare). 

Del luogo, G, V, 8, 39, 3. {C) Il Legato... 
lasciò la citta di Firenze scomunicata e interdetta, 
Pecor. g. 13, nov, 1. [Val.| Puee. Centil, 20,9, — 
Ricord. Malesp, c. 202. (C) Papa Ghirigoro decimo... 
arrivò nel contado di Fiorenza, e, non volendo ea- 
trare nella città, perchè era intradetta,... fu guidato 
fuori delle vecchie mura, 

4. In senso più aff. al gen. Vietato. (T.] Svet, 
La religione de' Drutdi interdetta ai cittadini, — 
Intertetto l'ingresso della chiesa, di luogo qual- 
siasi, 

Ar. Fur. 27. 13. (C) Ma l'antico avversario, 
il qual fece Eva Allo "nterdetto pomo alzar la mano, 
A Carlo un giorno i lividi occhi leva. Fr. Jac, Tod. 5, 
24, 74, Interdella cosa è torta. |T.] Lase. Rim. 2. 
76. Non fu giammai vietata 0 interdetto {la smppa), 
Come molti altri cibneci sciaurati, Qui pieon. quasi 
ri cel, Ma puo fa cosa sapersi vietata ifalla consue- 
fudine, da legge notissima, dalla stessa legge na- 
Inrale, sensa che sia per csprezsa divieto interdetta, 


INTERDIRE 


| perché nessuno s'immaginerebbe che fossero per sé 


vietate. 

$. Divieto quasi fig. [t.) Hor. {I compagni d'U- 
lisse) A_cui ped A; voluttà Siuoeea giù della 
patria, — Gioje interdetta alla mia condizione. Mor. 
Si interdicta peles, vallo circumdata, di donna ma- 
tronalmente vestita, Nel Tass, Ger., in senso sim. 
La vietata parle. 

7.| Plin. Le frutte squisite interdette ai poveri. 

T.] Or. Via da me, interdetta speranze, [Tor.} 
Guidiec. Rim. 9. Le tue promesse, Amnor, come 
sen vanno Spesso vuoto di fè, verso i martiri! 
Come nascon nel cor fieri desiri, Quando interdetto 
le speranze stanno ! 

[B.| Ar. Fur. 20, 117. Gran cortesia, t E 36. 4. 
Ben sapea che spesso Per voi più d'una fiamma 
n è RAT (impedito s'incendiassero case 0 wil- 
aggi). 

ul In sensa e di questo e del d preced. [r.] Non 
è interdetto, dice quasi più che Lecito, £ mio 
diritto perché anco dovere. Non vi è mai interdetto 
desiderare il bene, e dimostrar di volerlo (questo 
potete, perché fo dovete). 

6. t 1 Modo fr. e impr. che il pop. it. non dice. 
Rimanere interdetto, Turbato, più che incerto, Non 
saper che si dire né in parole e neanco ne' proprii 
pensieri, 

INTERDETTO e è INTRADETTO. [T.) S. m. Decreto 
che il pretore, in Roma, tra le due parti diceva, 
ordinando o vietando, per prevenire 0 reprimere 
disordini, per determinare Poi sesso 0 quasi-pos- 
sesso, Aureo fat, [r.] Cie. Gl'interdetti de” pretori 
saranno da questa legge annullati, Cecin. Ripetere 
il diritto di possesso per via d'interdetto, — Varch. 
Ercol. 338. (C) Non hanno che proporre interdetto 
nessuno, mediante il quale possano per la via della 
ragione ricuperarne la possessione, ed essere di tale 
e tanto spoglio reintegrati. [r.) Giudizio d'interdetto. 
— Iuterdelto proibitorio, restitutorio, esibilorio. 

2. [t.] Divieto perpetuo 0 a lempo, fatto da 
un'autorità, d'esercilare certe funzioni, PI, Non 
pelni io dunque ammansirti co miei interdetti? — 

. Purg. 33. (C) La giastizia di Dio nello ‘nterdetto 
{del violare questa mistica pianta 0 abusarne) Co- 
nosceresti all'alber moralmente, 

5, [v.] Sentenza ecclesiastica che proibisce, 0 a 
un ecclesiastico l'esercizio degli ordimi sacri, 0 & 
fulti insieme n ecclesiastici la celebrazione de' 
sicramenti e del servizio divino nei luoghi de essa 
indicati; o al sacerdote In celebrazione de' misteri 
divini. = Pena ecclesiastica, per lu quale în certi 
luoghi si vieta il celebrare, ul seppellire, e alcuni 
sacramenti. {Mî.} Moestruzz. 2, 52, (C) Che difle- 
renza ha tra lo ‘mendelto e la scomunicazione, ovvero 
suspensione?... E ivi: Interdetto..., alcuno è generale, 
alcuno è particulare, Generale è quello, quando ge- 
neralmente s'interdice il regno o la provineia;... ma 
il particulare è quando di molte chtese o una o pa- 
recchie sono interdette. {t.) Botta: Fuluinerebbe 
contro di lui (il Senato) la scomunica, contro lo 
Stato {di Venezia) l'interdetto. == Micord, Malesp. 
202, iC) — E meno della Scamunica, c quasi con- 
dizionato, finché e affinche tal cosa si fuccia o tel 
alira si smetta; Censura, più gen, 

[T.] Pena dell'interdetto. — Maestrusz, 2, 52. 
(C) Lo 'oterdetto... non si può porre senza ra- 
gionevol cagione, siccome il cessamento dalle cose 
divine, G. V. 10, 113. 2. Appellarono al papa, e 
misero l'interdetto in Firenze, — Mettere, più pr, 
di Porre. de Mandare, t Docum. Fior, del 1457. 
Entrare nellofinterdetto incorrere), = Varch, Stor. 
16. 638. {Man.} Lo fece di nuovo interdire, e così 
stelle senza che si celebrassino gli ullizi divini insino 
a'sei ili Aprite, nel qual giorno fu levato in tutto © 
per tutto l'interdetto, 

4. t Per estens, Coll. SS. Pad. 44. AT, 186. 
{Man.) Acciò che tu non caggi nell'interdetto del 
savissimo Salomone, che disse... 

INTERDICENTE, {T.j Pari. pres. d'InteRDInE ; è 
come Agg. e quindi Sost, {T.) Cajo: L'adilto del 

"INTEROICERE. [T.) V. a, Interd 

t IN CRE. [T.] VW. a, Interdire (V.}. Ma 
siruzz. 2. BI. (C} 4) si 

INTERDICIMEATO. [T.] S. m. Atto dell'interdire. 
Non com. Qui nel seaso di Divieto, ma può averlo 
più gen. Lib, cur. malati. {C) Ses loro fatto inter 
ilicimento di ogni maniera ili agemme, 

INFERDIRE e t INTRADIBE e t INTRADDIRE è + 
INTERDÌICERE. [T.} V. a, e N. /nterporre il proprio 


terconoscere, Bargagli, Jrapir. 82, (AfL.) [r.j dI e. È corte cose interdiconzi dai prepotenti uppunto detto autorevole, per lo più con divieto. {T.] Quest 


INTERDITTO 


il più com. uso € dell'uureo tnt, e nostro; ma, se- 
comdo l'erig., potrebbe anco più in gen. Purlare tra 
l'uno e l'altro parlante, 0 tra l'uno e l'altro discorso; 
onde ai Lat, valeva pure Parlare a intervalli, I 
Rom. più specinlm. lo dicevano del pretore che tri 
due 0 più dicit inter, non solam. vicinado, ma 
decidendo in modu e assoluto e no, È perché l'in- 
ferrompere gli allrui discorsi, anco per conciliare, 
forna molesto @ una delle due parti, e a entrambe 
forse; eqperché il negativo pur troppo nella case 
abusale prevale al positivo, Interdire prese ordi- 
nariam, senso aff. a Vietare. Né solam. dicevano 
che Il magistrato interdice, me anco La parte. 
Quintil, Non dovevi interdire, ma cedere. Valero 
anco Usare dell'interdetto, Ulp. Adversus eum 
interdicere. RR 

[Cont.] Stat. Cav. S, Stef. 79. Interdiciamo, 
che un cavaliere possa per un altro cavaliere pro- 
curare, se non in due easì sali; il primo, quando il 
cavaliere, in nome del quale egli procura, fusse as- 
sente; il secondo, quando egli di tal maniera si 
trovasse ammalato, che egli dn st comparire non 
potesse. Ma quando un cavaliere procura per uno 
assente gli bisogna mostrare il mandato sulliciente 
a ciù fare. 

2. Nel senso civ. e giurid. aff. @ Vietare, Questa 

la formola dell'interdizione. {r.} Paol. Giur, Perché 
tu ì beni paterni è gli aviti per tua dappocaggine 
sprechi, e riduci a povertà i tuoi figlivoli, per questa 
causa lo interdico a te quel possesso, quel com- 
mercio. 
[r.] Il costrutto che a noi apparisce più rego- 
lare è Interdire în cosa 0 l'atto alla pers., quasi 
frapporsi col detto tra la pers, e l'allo; dire che 
non faccia, non usi: nell'uso solenne del Jus dicere. 
Ma nell'uso lat. e nel nostro Interdicesi la pers. 
altresi dall'atto, dalla cosa, 0 Delia cosa, dell'atto, 
quanto a quella 0 a questo; cioé dicesi La tal pers. 
impedita, frostornata, dall'usare, dal fare. Cic. 
Soglionsi interdire da' beni, padri che male ammi- 
nistrano. 

3. Per estens. Petr, Canz. Giunt. {C) Alle quali 
iotertitte Le paterne lor leggi eran per forza. 

(r.] Similm., valgeado il costrutto alla pers., 
potrebbesi : Gli uomini di parte, nell'atto di predi- 
care uguaglianza e libertà, par che vogliuno interdire 
dalle comuni leggi, e sin dai comuni paturali diritti, 
non solo i loro avversani, ma coloro ch'e' sospettano 
poco amici. : 

4. D'uffizio segnatam. pubbl. [t.] Fu interdetto 
dall'uffizio, — Gli fu interdetto l'esercizio di tali 0 
tali atti dell'ullizio suo, rimanendo lui però in esso. 

5. (T.] La locus, di Justin., Interdire ad uleuno 
la patria, é gen., e comprende il divieto dell'ubi- 
tarvi, intimando l'esilio; 0 anche l'impedire come- 
chessia d'abitarvi. Onde passono gli stessi atlementi 
inlerdire all'uomo il soggiorno della patria, come 
inferdirgli lu casa paterna. Può l'uomo interdire 
la patria a se stesso 0 per libera elezione, generosa 
che sia 0 disperata, 0 con azioni che gli wielino il 

er dimorarri. Nel senso fig., che poi vedremo, 

casì interdicona all'uomo posarsi nel paese natio, 
o in tale 0 tal inogo qualsiasi. 

|t.| Ma nel senso più prossimo a Bando, Gell, 
I filosofi furono interdetti di Roma e d'Italia. 

Ass, |t.] Ampel. Vinto da terrore, il Senato 
interdisse Mario e tutta la sua fazione. 

{T.] Interdire dal fuoco e dall'acqua, condanna 
ch'era uno specie di morle civile; Bsilto, ma più 
che il semplice esilio. Serv, Perchè nello stringere 
patti adopravasi l'acqua e il fuoco { Virg. Fostemque 
ignermque ferebant), interdire da questo è da quello 
era un non volere consorzio. Piuttosto perché l'requa 
e il fuoco, elementi necessarii alla vita; onde il 
vietarli era come interdire l'aria e la terra, 

{t.} Himasto quasi prov. erud. Interdetli dal- 
l'acqua e dal fuoco, o Lell'acqua e del fuocw, i 
condannati, 0 che paiono condannati, a andarsene 
oa stare divisi dei vontaggi che gl'interdicenti 
hanno a si credono avere. 

G. Il senso rel., di cui V. anco INTERDIZIONE e 
IsteRDEYTO part, e il sust., anco i Pagani l'ave- 
vano, [T.} Ces. Se taluno nun utibitisce, lo iuter- 
dicono dai sacrilizi, — Nel senso eecl., quando 
trattasi di sacerdoti, Interdire é più di Sospendere. 
Ma in aliro rispetto Si può interdire la facoltà di 
confessare, 0 il confessionale, la predicazione è il 
pergamo, tale 6 tale esercizio del ministero, senza 
sospendere dalla Messa, dalle funzioni ecclesiastiche 
in gen. Ma più d'ordin. Sospendere dice condanna 


Diziomanio Lraciamo, — Vol. Il. 
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men grave, Anco a Fedeli laici interdicesi l'uso de' 
Sacramenti, interdicesi l'accesso alla cliiesa, o certa 
facoltà per le quali i laici partecipano più in atto alla 
sorietà religiosa, /n gen, loterdire la cosa alla pers. 
é men grave che Interdire essa pers. 

(7.] De' laici, ass., s'approssima al senso di 
Scomumneare, mo suona men grave di questo. = 
Pataf. 9, (C) Che io credo che fusse maledetto Il... 
di ch'io nacqui al mondo, Come chi è, in pergamo, 
interdetto. [Val.] Pucc, Centil. 46. 25, Il papa 
gl'intraddisse, 

7. De' luoghi in senso ecel. Maestruss, 2.51. {C) 
Che è a dire: Jo interdico il cotale luogn...? Non è 
nulla altro, che interdicere gli uomini abitatori da 
certi sacramenti che si deono ricevere, dalla sepol- 
tura; e che i cherici sono vietati di non celebrare 
quivi pubblicamente, e dare i sacramenti. — No. si 
acomunicano i luoghi se non in quanto intendesi delle 
pers.; ma de' luoghi è più com. Interdire, |G.Fal.| 
Din, Comp. Cron. Fior, lib. ni. Scomunieò gli ufli- 
ciali, e inlradisse la terra, e tolse l'uflicio santo a' 
secolari, = G. V. 10, 56. 5. (C) Cron. Vell, 71. 
Allotta mi parti’, 1 agprrine fu interdetta Bologna, e 

ivata dello studio (toltane Ja mmiversità). |Val.] 

uce. Centil. 53. 74. Il Padre santo Melano intrad- 
disse. — Cronichett, 207, {Man.) Firenze fu intradetta 
per bocca di papa..., per cagione di questa guerra. 

[7.] Interdicesi una chiesa, un altare. 

8. Generale idea di Divieto, V. 84; ma d'ondin. 
suppone autorità che, dicendo, possa o creda di 
poter impedire. Nel seg. il lat. congiunge Intendire 
n Commuedare, per denotare che auco nel divieto é 
comando, che ogni negazione ha il suo positivo, 
[Camp.} Ces. Com. Intradisse eziandio, comandando 
a Cassivellauno che né a Mandrubazio nè alli Trino- 
bunti nocesse (inferdicil atque imperat}. [t.) Paul. 
Dig. Interdire a taluno d'esercitar la sua arte, — 
Interdìre ai cittadini d'una nazione il commercio con 
altra. Liv, Fu interdetto agli Anziati il mare. — 
L'accesso, l'entrata. Sved, Interdisse agli istrioni la 
scena, — Îl soggiorno, 

D. Pury. 23. (C} Sarà, in penne, interdetto 
Alle sfacciate donne fiorentine L'andar mostrando 
colle poppe il petto. {T.]} Liv. L'uso della porpora 
interdire alle donne, Justin, Interdire alle donne i 
convili è la vista degli uomini. — Ogni consorzio, 
0 tale 0 tal maniera di consorzio. 

(t.} Interdire la parola a taluno, che parli o 
scriva. Interdire una lingua, l'uso di quella ne' pus» 
bliei atti, come ora fa Russia a Potonia con tirannide 
che sarà a' Itussi maledizione, 

{r.] Non solo Intendire i colloquii, la vista; ma 
segnatam. nel ling, scritto più eletto Persona a 
persona. Nep. Il genero al suocero, — I figliuoli 
alla madre, 

[T.] Hel medico che interdice tale o tal maniera 
di vitto è esercizio; V. INTERDICIMENTO. 

9. Quasi fiy. Petr, Canz. 4. 5. (C) Le vive voci 
m'erano interditte (/ntto di pietra dentro); Perch'io 

ridai con carta e con inchiostro... Bell, Mann, 106. 
Vosciachè qui riposo mì è interditto. 

{T.] Cie. interdetto non è dalla natura, nè da 
legge u consuetudine alcuna, che ciascun uomo non 
possa sapere che un'arte sola, — Regole che inter- 
dicono l'uso libero dell'ingegno. Sen. A nessuno la 
compassione è interdetta. £: L'ammirazione. — In- 
lerdire a sè tale 0 tale atto, Gl'ingenerosi interdicono 
a sé gran ricchezza d'alti piaceri. 

40, Modi com. a parecchi de' sensi mof. L'uso 
più ordin. è col quarto caso, della cosa interdetta. 
[T.]} Interdire l'esercizio de' diritli. Poi col quarto 
caso, della pers. Intordire dal, dice più espressam, 
il comandato astenersi e la privazione; Interdire del, 
quello che s'uppartiene al più o al meno astenersi, 
— Coll'Inf. è l'in poi. Plin, 1} ber vino, = fir. 
As. 17. (C) Ella le ha... interdetto il partorire, 

Coll'Inf. e it Di, Amet, 25, (C) Quando vorrò, 
da coì {edi} mi fia interdetto Di su salire al monte? 
{T.] Gli fu interdetto d'uscire, 

Col Che e il Sogg. |T.) Ter. Interdico che mai 
discacci via il giovanetto, Svet. Interdire che sì 
chiegga. 

|T.] Ass. in un'Iser, lat, — Lo interdissero per 
due anni. 

{r.] Fare interdire, 0 espressamente chiedere 
d'antorità e per dovere; come i parenti Fanno in- 
terdire un prodigo: 0, per buono 0 mal fine, pro- 
cacciare che oliri sia interdetto de' dirilli civ. a 
dell'uffizio, o dal ministero ecclesiastico 0 dalla 
societa religiosa, 


INTERESSARE 


i INTERDITTO, (T.] Pari, pass. d'INTERDIRE {V., 
e InteRo&TTO). Perr, Cons. 4, 6. (C) E Cans. 
Ginat, — Bell. Mann, 404, 

IATERDITTORE, |T.] S. m, verb, d'Inrenmine. 


DE quindi Agg. Non sarebbe che del ling. scritto; 


ma più spedito di Interdieitore, [t.)} Tert. Interdit= 
tore e condannatore del delitto, 

E femm. [1] Potestà, Legge interdittrice, Ma 
l'autorità, che, non sapendo essere educatrice e ispi- 
ralrice, si ristringe alle parti d'interdittrice, risica 
di non più parere autorilà. — Augeo é meglio che 
Iaterdico. 

INTERDITTORIO. (T.] Agg. Che ho per fine 0 per 
effetto l'interdizione. [t.| Interdittorio decreto del 
pretore. Salvian. Quel che Dio con precetto inter- 
dittorio comanda: Non vogliate tesoreggiare ric- 
chezza a voi sulla terra, 

INTERDITTRICE. [T.] S. f. d'IintenDittoRE (V.); 
e come Agg. 

INTERDIZIONE. [T.] S. f. Azione dell'interdire, 
Atto, Documento ed Effetto, 

In giurispr. Giudizio che priva alcuno del- 
lamministrazione de' suoi beni, e lo sotlopone @ 
Intela, in caso di demenza, imbecillità, furore, 
prodigalità, [v.| Interdizione dei diritti civili, dei 
diritti di famiglia, 

2. bell'uffizio. |t.] Gli atti che un ufficiale pab- 
blico fa durante l'interdizione sua, sono nulli, 

3. [t.] Martian. Dig. L'esilio è un'interdizione 
di certi luoghi o l'assoluto sbandeggiamento. = 
Chamb, Dis. Univ. (GA,) La interdietio aqua et igni 
era... appo i Romani una formola che si pronun- 
ziava contro coloro che per qualche delitto veniano 
condannati all'esiglio. Per la qual sentenza, ancorchè 
i rei non andassero subito in bando, essendo legal- 
mente imposto che miuno li raccettasse e sommini- 
sIrasse loro il fuoco e l'acqua, erano condannati... a 
una morte civile. [7.] Cie. Interdizione dell'acqua e 
del fuoco, 

4. Senso rel, L'avevano anco i Pagani, V, îx- 
TERDIRE, Nel senso eccl, Segr. Fior. Lett. 2. (Man.) 
Avendo mandato il papa un brieve, che lo chiedeva 
solto pena d'interdizione, G. V, 8, 115, 2. (C) IL 
Legato assolveite i Fiorentini dalla interdizione © 
scomunica. a 

$. Modi com. a parecchi de' sensi not. [7.] 
Chiedere la... Interdizione giudiciaria. — Punito 
d'interdizione, Ne' varii sensi not. Delitto, Vizio 
Infermilà che porta l'interdizione, — Interdizione dal 
pubblici uffizi {meglio col Da} laterdizione di tale 
0 tale atto imeglio co Di), — Levare la... 

6. In gen. Proibizione di dire 0 di fare, Men 
com. in questo senso. |t,] Tert. L'interdizione del 
teatro è compresa nell'interdizione d'ogni cosa im> 
pudica. — Interdizione d'un libro, d'un giornale; 
dell'annunziare certi scrittà e certi atti senza divieto 
di stamparli e commetterli, — Libro che vi turba il 
cuore 0 la mente, non c'è bisogno d'interdizione per 
astenervene; nè dispensa può rendervene Ja lettura 
innocente, 

t INTERDOTTO. S. m. Introduzione, Mediazione. 
Frane, Sacch. Nov. 35. tit. (Mt.) Un chericone, 
senza saper gramatica, vuole, con interdotto d'un 
Cardinale di cui è servo, supplicare dinanzi a Papa 
Bonifazio un benefizio, £ nov. bI. Domandò.., che 
cagione era stata o di cui interdolto, che ser Ciolo 
fosse venuto quivi a desinaro, 

INTERESSACCIO. [T.} S. n. Dim. d'IntERESSE, 
in quanto riziona passione degli wtili propriî. {7.] 
Sarebbe anche di cuore, non fosse quell'interessaccio 
che lo tiranneggia, 

INTERESSAMENTO. [T.) S. m. Atto ed Effetto del- 
l'avere 0 prender parte in qualche interesse con 
altri. Nel senso mor. del prendere affetto o del dare 
importanza a case 0 a pers, none it, E il pop. 
non l'ha in senso veruno. 

INTERESSANTE. Pari, pres. di INTERESSARE. Che 
inferessa. Voce non bella quando è usala come 
aggettivo. (Fanf.) 

{Tom,} Dicesi di cosa o persona, in quantoché 
ha qualita 0 relazioni d'utilità con ad agg che 
ne può 0 vuole usare. Col nome poi, lo faccia 
apparire part., par meno esotico, . 

Pros. Tose.2. 108, (C} Si deono con attenzione 
e senza tedio leggere, come cose proprie e interes» 
santi le case 6 le famiglie di quell'età. 

INTERESSARE. V. a, Esser dell'interesse, Esser 
ulile, importante, vantaggioso, Cocch. Disc, tosc. 
1. 72. (Mft.) E quel che più interessa questi no- 
stri studii,.,, £ 2. 70. Hitarda l'acquisto d'una 
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cana che interessa tanto La felicità dell'uomo, 
pel Targ. Tosz. G. Not. Aggrandim. 3. 214, 

china china, o corteccia di cannaperida, 0 cor- 
teccia poruana, principiò in questi tempi ad interes- 
sare la medicina italiana, e successivamente vi prese 
tauto piede, che in oggi è valutata per uno de' più 
ellicaci rimedi a molte malattie. 

2. Per Cattivarsi l'animo, Commuovere, Paliav, 
Stil. 3, 16. (M.) Il diletto suo! procedere dall'udire, 
o ciò che ne tocca; e questo sì trae dall'interessar 
l'uditore coll'eccilazione dell'affetto; o ciò che s'in- 
alza fra gli altri oggetti. 

{G.M.| Seguer. Crist. Instr. 3. 25. 13. In 
questa forma inleressereie anche più la Divina Prov- 
videnza a darvi un felice riuscimento. iMa parlando 
di Dio, nou par proprio.) [r.] Interessare il popolo 
alla così pubblica, non però solamente col far che 
e crediti pendano dal fiyuuare del debito pub- 

0. 

3. Per Far partecipe uno di cosa che appartenga 
a te, Solrin, Dise. 4. 292, (M.) Come si lusingano 
i poveri amanti nella sua malattia ! che la fanno così 
speciosa, così bella e così cara; che v'interessano 
le stelle, mettendole a parte di lor passione, e fa- 
cendote mezzane de' lor capricci o delle loro follie è 
siravaganze. 

4. N. pass. Per Prendersi interesse, Darsi cura, 
pensiero per un affure altrui. Salv, Granch. 3. 8. 
(M.) Mu infatti sann'eglino però, bdilia, Che noi ci 
siamo interessati in questa Pratica, tu ed io? Segner, 
Pred. 3. 4. Potrebbe guardar più con buon viso 
quel servo audace? S'interesserebbe più ne' suoi 
comodi * Salvia, Disc. 2. 110. Il duello era uno 
di questi giudizi; quasi che Iddio s'interessasse a 
favare di cli avesse la ragione dalla sua parte. 
Bellin. Lett. Maip, 475. (Man.) Ella s'interessa 
troppo delle cose mie, e non vorrei che la sua bontà 
fosse di pregiudizio al suo merito. Filie. Lett, fam. 
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INTERESSATISSIMO. Agg. Super. di Intenessato. 
Tass, Lett. 387. (M.) Jo sono interessatissimo nella 
servitù del signor Principe, 

INTERESSATO, Part. pass. e Agg. Da Inrenes- 
SARE. 

2. Si dice anche di Chi ama il guadagno, di Chi 
si dd in preda al suo utile e comodo, senza nver 
riguardo all'alirui. Buon, Fier. 4, 4. 12, (C) Inte- 
ressati, avari, e mmbiziosi. £ 5. 3, E l'interesse 
l'alma interessata Versò, poiché la fede anche l'offese, 
| Htucell. V, Tib. 3. 12. 17. (M.) (L'ominî) interes- 
sati, che si trarrebbono il caore l'un l'altro. [G.M.] 
| Segner. Urist. Instr. A. 26. 16. Quasi che tanto ci 
voglia a convertire un uomo interessato, quanto a 
far cambiar religione ad un infedele. 

E a modo di Sost. Segner. Crist. Instr.A. 26, 
122. {M.) Gl'interessati sono bestie... bramando che 
itutti gli altri s'imporeriscano, per arricchire essi 
soli. [G.M.] E 1. 26. 16. Gl'interessati fanno una 
religione sacrilega della loro avarizia. 

3. Dicesi anche de' sentimenti e delle azioni, e 
vale Che muovono, Che hanno origine dall'interesse, 
dall'utile. Buon. Fier. A. Introd. (C) E vi spirano 
signor brame asselate, È pensier mille interessati. 

4, [r.] Dell'atto che si fa a fine d'utile proprio. 
Discorso, Profferta, Dono interessato. — Affetto in- 
teressato, intendesi segnatam. delle dimostrazioni 
d'affetto per Po di propria utilità. 

3. È fig. Car. Stracc, 5,5 {Man.) Signore, per 
non travagliar me che sono interessato (che ho avnio 
| parte) in questo disordine..., vi domando di grazia 
che non me ne parliate più aliramente, 

$. Interessato vale anche Partecipante, Che ha 
interesse in alcun negozio. {() 

E in forsa di Sust., ed usasi soprattutto al 
| plur. Instr, Canc. 49, (M.) Questi defalchi... non si 








| passeranno già mai senza la licenza espressa del 
i magistrato de' SS. Nove, da impetrarsi 


gli inte- 


320. È mirabite nell'interessarsi per le convenienze | ressati. Sass. Lett, 184. (Man.) A Sevilla penso in 


degli amici. Magal. Lett. (4fL.} Armici che s'interes- 
sano nella mia perdita, E Lest. fom, 1. 22. Sta 
nelle vostre mani il fammi diventare in un certo modo 
peripalelico, essendomi inleressato sì streamente 
nelle vostre opinioni. Mann. Les, ling. tosc. 1.8. 
Teneri della conservazione delle sue giorie nelle quali 
c'interessiame a maraviglia. 

S, [r.] interessarsi, 14 senso affine al lat. Inter 
sun; Entrare nelle altrui cose con fa parola e con 
l'opera. Sansor. Cone. Polit. Non c'interessando 
punto con lui, non sarà curioso d'intendere il suo 
governo, nè i suoi secreti, 

6. Per Parere importante. Galil. Mem. lett, 2, 
480. (Mf.) M'interessa un tribunale in cui per esser 
ragionevole sono slato repulato poco meno che ere- 
tico. [r.] Persona o Cosa o Libro che interessa, in 
senso aff. a Piucere; inut, gallie. 

1. Per Aver interesse, Aver parle in un affare, 
Sassetl. Lett. 186. {(Maa.} Andrei con molta mia 
satisfazione, se ne negozi fatti di qua io avessi auto 
tanta ventura di dar contento, o almeno men disgusto, 
a coloro che, per far bene a me, s'interessarono 
in essi, 

8. Per Prendere cura con affetto, Adoperarsi. 
Soder. Colt. 89, (M.} Sebbene fa poca uva, il iquere 
è tauto buono, che merita il pregio dell'opera a 
inleressarvisi. 

9. interessarsi uno rale Cattirarselo, Rendersei; 
affezionato, amico, henevalo, Tac, flav. Ann. 4. 
Gi. (C) Quello, che ho pensato io, di come ancor 
più stretto interessarmiti, per ora non dico. 

10. Per lagaggiare, Impegnare, For contrarre, 
Gal. Gall. Sayg. 47. (M.) Meutre voi siete su "l 
maneggio d'interessarmi in obblighi grandi per li 
benefici fatti a questo ch'io riputava mio figlivole, 
mi venite dicendo che non è altro che un allievo? 

11. [7.] fa senso af a Impacciare, perché gl'in- 
feressi impocciano, La locus. non è tanto com, 
quanto la coso. Dat. Oraz, 1. 2. 180, Le lunghe 
guerre... aveano Lalmente affalicata e interessata la 
regia camera co' finanzieri, che... 

INTERESSATAMENTE. Ave. Da IntenessatO. Con 
interesse, Per motivo d'interesse. Segner, Paneg. 
166, (Man.} Che non avrebbe dal suo ingegno po- 
tuto sperat Tomaso, qualora, in cambio di farne a 
Dia, com'iv dissi, un solenne duno, l'avesse inte- 
ressatamente voluto serbar per sé? [t.] V. anche 
InTERESSOSAMENTE, che dice più, cioé peggio, per 
il valore solito della uscita in 050. 

INTERESSATEZZA. |T.) S, f. Abito più 0 meno 
vizioso del badare ci proprii interessi, 


ogni modo di andarmene al priato di gennajo per le- 
vare e mandare un bilancio di quel negozio agl'inte- 
ressati. [Tor.] Targ. Ar. Vald. 1, 169. Le solite 
apposizioni degl'interessati frastornarono gli oppor- 
tunìi lavori; ma lo zelo del Pievano di Monte Catini 
roppe gli ostacoli. E 1. 182. Il magistrato doppo 
lunghe discussioni, e doppo d'aver sentito le ragioni 
degl'interessati, propose al principe il suo parere, 
colle seguenti informazioni. 

[7.] Dicono anche Cointeressati; ma il Co è 
da recidere. Targ. Rag. Valdin. 4. 28. Proposero 
che si mandasse sul luogo m. D. Fortini, ed vn 





altro de' più periti, è quali, alla presenza degl'inte- 
ressati..., considerassero tutto. 

7. Essere interessato d'uno, 0 con nno, rale Go- 
dere della sua amicizia, della sua benevolenza, 
Stargli a cuore, Essersi cattivata la sua affezione. 
Cecch. Iiissim. 4. 9. {(C} Vuoi ch'io pigti la parte di 
chi non conosco...? Se il giovane fosse stalo mio 
interessato, forse che... Sole, Spin. 3,3. Ed il 
procurario a me clie son vecchio, interessato con 
Guelîo,... non fia punto disconvenevole, 

8. Essere inleressato con una ciltà, 0 sim., vale 
Aver in quella città, o sim., interessi, affari, ne- 
gosi, ecc, Bargh. Vese. Fior, 550, (M.) Famiglia 
allora nobile e potente, e molto con questa città in» 
teressata, ed in più modi nel pubblico e nel privato 
congiunta. 

INTERESSE, e t INTERESSO. S, m. Utile, Merito 
che si riscuote de' danari prestati, 0 si paga degli 
accattati ; differente in questo dall'Usura, ch'esso è 
lecito, ed casa no, (Fanf.} Pass, 126. (() Chi gli 
ricuopre 0 scusa con nome di cambio, chi d'interesse, 
altri di diposito e di serbanza. M. V.3. 106. Ondinò 
che in perpetno ogni mese catuno creditore dovesse 
avere ed avesse per dono, danno e interesso uno 
danijo per lira,... Cavalch. Speech, Pece. 17. {M.) 
In questi casi sono tenuti a restituzione d'ogni altrui 
danno e interesse, Varch, Stor. 8, 194, {C) Ac- 
ciocchè gli ufliciali... fussero tenuti a farne pagare 
loro gl'interessi a cinque fiorini larghi per cento ogni 
anno in due paghe. 

[Cont.} Stat, Fior. Calim. 1, 65. Proturino i 
consoli con quelli frati che parrà loro, che perdono 
si faccia, e come fare si possa il meglio per l'amore 
di ciaseuno, del dono, merito, o gnulerdune, overo 
interesse per l'anno presente, e secondo che altra 
volta fatto fue, Mil. stran. Arch. St, dt.xv. 590. 
Tempo che pagare fosseno tenuti e dovesseno al 
detto Comune per corali gabelle e rendite, per dono, 
danno e interesse di pecunia la quale per li detli 


INTERESSE 


comperatori pagata fosse... cioè in fine in libre se- 
dici è soldi sedici e denari diece di picciali per sen- 
tinaîo della livra per anno e a ragione dell'anno. 

_ [m.] Somma portante interasse. — Somma, Ne- 
gozio che rendono interesse notabile, 

[t,] Cal Di. All'interesse del cinque per cento. 
— All'interesse del tra. 

E nel plur. tr.) Vareh. St, vii. Così stimati 
{gli edifizi a quastare per fortificare la città), fossero 
temuti a farne pagnre loro gl'interessi a cinque fio- 
rini per cento ogni anno in due paglie. 

{r.] Interessi del debito. — Godimento degl'im- 
feressi. — Semestre degl'interessi. — L'interesse 
gli corre (sul suo danaro, dal tal giorno). 

[Cont.| Interessi sopra interessi. G. G. Comp. 
n. 233, Regola degl’ interessi sopra interessi, che 
altrimenti si dice dei meriti a capo d'anno. £ 233. 
Cercasi quanto siano per guadagnare 140 scudi in 
5 anni, a ragione di 6 per cento l'anno, lasciando 
gl'interessi sopra il capitale e sopra gli altri iote- 
ressi, acciocchè continuamente guadagnina, 

2. Stare in su gl'iuteressi d'un debito, 0 sim., 
vale Pagarne il frutto. Non com. Cas, Lett. 80. 
(Mfan.} Avete un grossissimo debito con la Ragione, 
del quale state in su gl'interessi un pezzo, tanto che 
prin non giucando perderete di molti e di molti 
scudi, 

Onde Dare, Prendere, e sim., danari a Interesse, 
o in ioteresse, vale Horne, Accatture, e sim., danari 
in prestenza pagandone un interesse, (Maun.} Car. 
Lett. ined. 3, 216. Mt.) Ho speso ancora per sov- 
venir le genti... e per rifare la munizione m'è stato 
forza tbr danari in interesse. 

{T.| Asa, Dare a interesse. — Porre a interesse. 

3. lateresse a capo d'auno dicesi L'interesse sopra 
interesse, (salil. Lett, {Mt} 

4. Egli farebbe a mangiare coll'interosse, si dice 
di Chi grandemente consuma, Malm. 3.43. (C) Gli 
è quel che attende a predicar dieta, E farebbe a 
mangiar coll'interesso. 

5. £ perché chi paga ne sente danno, e chi ri- 
scuote utile, di qui è che Interesse semplicemente si 
piofia e per Utile e per Danno, G. V.40. 131, d. 
{C) E presesi il piggiore con grande interesso e dan- 
maggio del nostro Comune. £ 11. 66. 3. Fu disor- 
dinata dovizia al corse usato, e ad interesso di colora 
che avieno le possessioni. Bocc. Nov. 20. 20. Con 
mio grandissimo danno ed interesse vi stetti una 
volta. Mep. Decam, 151. (Man.) Non perciò si pote- 
vano dissimulare tanti errori con lanto interesse 
della lingua, Borg. fise, seriv, contr. 3. Sarebbe... 
tenuto di mala natura un altro, che, mon vi avendo 
interesso, vi si volesse intromettere. 

6. Interesse, per Giovemento, Vantaggio. Sassett. 
Lett. 384. (Man.) el suo Suburbane ho fatto molta 
festa, perché visitandovi molte volte Y, S., ne caverò 
molto interesse per conto dell'aria, a del concorso 
degli amici che di continuo vi saranno. 

. [T.] Interessi morali. Modo troppo abusato og- 
gidi. L'orig. della voc. non é ignobile; ma l'uso 
tole la rende. Così, Interessi della religione, della 
Chiesa. — Meglio Beni, Vantaggi morali, |G.M.} 
Segner, Crist, Jastr. 4.4, Conniene spendere qual- 
che tempo in rivedere gl'interessi dell'anima, 

8. Dicesi altresi Tutto ciò che importa, che con- 
viene comechessia 0 all'onore, o all'utilità di qual- 
cuno. Guicc. Stor, 17. 43, {M.) La neutralità usata 
per lui innanzi... dimostrare abbastanza non l'aver 
mosso alcuna considerazione degl'interessi propriù e 
particolari suoi, e della sua casa. £ 48. 99. Se hene 
avessero prima affermato, che la ritenevano per la 
Sedia Apostolica, nondimeno avevan totalmente L'a- 
nima alieno dal restituirla; mossi dall'interesse pub- 
blico e dall'interesse privato. Tac. Der, Perd. elog. 
523. Quando il popolo romano molte volte stimava 
interesse suo quello che si giudicasse, (/{ fat. ha; 
crederet sua inleresse.) E Aun. 7. 2, nella postil. al 
Da vol. 4. p. 83, ediz. Bass. (Gh.) Interesse pu- 

lico è che niuno disperda le sue facultà, ma le con- 
servi a'suoî, per mantenere le famiglie nobili e tì 
uomini buont; e questi fanno Ja Republica felice. Daf. 
Scelt. Pras, 223, Quanto egli fece non fu per oblizo 
di preminenza o di grado, non per interesse di cre- 
scere a sè stima e grandezza,... Car. Lett. Tomit. 
lett. 38, p. 59. Perchè mi dice che vi desidera per 
interesse suo proprio. Borgh. Vine. in Pros, Fior. 
par. 4, 1. &, p. 133, Con tanto interessa della verità 
cd ondine della istoria. Hentiv, Lett, p, 8. S'imagini 
ipianto sarà diflieile in tanta contrarietà d'interessi 
l'aggiustar le coso a solisfazione degl'ì i 
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Salw. Dial. Amic- 49. (M.) Farò ancora iò, per lo in- 
teresse della comunanza, ad ogni modo pruova quando 
che sia, Sale, Granch. 1. 1. Duti, e' me ne duole, 
e sio pensassi, Che lo ’ateresse della vicinanza... 

{T.] Coneiliare gl'interessi. — Ledere, Tradire, 
Rovinare gl'ioteressi. G. Gozs. Salrava l'interesse 
de negozi grossi. — È del loro interesse. 

[T.] Sensor. Cone. Polit. Neil' interesse della 
salute pubblica, agnuno debbe dire il suo parere. — 
Non è il senso del francesismo Dans l'intérài, ad 
l'utite, ma vale per le cose che importano alla salute 

ubblica, dalte quali essa pende. Lat. Interest, — 
Vell'interesse dell'equilibrio europeo, dell'ordine pub- 
hlico, é modo fr. Della cosa stessa utile non è pr. 
se non quando la si possa imaginare personif. 

9. Per Affare, o Negozio semplicemente; onde 
Badare a' suol jiuteressì vale Accuoire a” Prg suoi. 
Salv. Granch. 1.2. \M.) Ragionamenti Di gravità, 
e interessi d'orrevoli Occupazioni. Gwice. Stor. 17. 
46. Il quale ancorchè stretto da interessi sì gravi, 
consumava la maggior parte del tempo in piaceri di 
cacce, di balli... [r.] G. Goss. Lett. Quanto vi 
stanno a cuore i nostri interessi. Jvi: lo son di 
quelli che tengono per fermo che rare volte un inte- 
resse si faccia andar bene colle lettere. — Famigliari 
interessì, 

40. [r.] Avere interesse in una cosa, Essere o 
Poter essere a parte dell'utile e del danno, del pia 
cere e del dolore, dell'onore e del suo contr. — Ha 
interesse a rimuovere. — Ci aveva tulto l'interesse. 

[7.]} Posso parlare senza sospetto; chè non ci 
ho interesse. 

CRE ti Fare gl'interessi d'uno; Badsre alle sue 
faccende, a' suor utili; 0 talvolta Giovargli sensa 
volerio, ] maligni fanno spesso gl'interessi de' loro 
nemici, 

42. Pigliare interesso in un contratta, 0 sim., 
vole Pigliarci parte, luteressarvisi. Sossett. Lett. 
379. {Man.) Ma non pigliando interesse nel detto 
contratto, disegno... partrmi di qua dentro di due 
mesi e mezzo. 

15. [v.] L'affare stesso utile. Fare un buon in- 
teresse. 

45. (Tom.) Faccenda, anco non d'ulili mate- 
rinli. Gl'interessi che c'è tra lui e ici (di relazione 
amaorasa). 

15. [t.] Non materiale, ma in più ampio e no- 
bile senso. Arch, St, vini. 229. Avea acquistato 150 
consorti per lo interesse avevano insieme conlratto, 
{Vincoli d'affetto insinme e di dovere e di utilità, 


secondo il senso dell'Esse inter.) Nan é modo cam.;|1 


e me ne dispiace. 

46 Interesse dicesi aliresi Quel sentimento che 
offeziona l'uomo al suo interesse, che lo sprona a 
cercare il suo ben essere, il suo utile, il suo van= 
faggio. [r.] Sansor, Cone. Potit. E perchè ognuno 

uarda il 400 proprio interesse. Magal. Lett, fam. 
f 74. Dnbito che l'interesse, o il poco cervello, 
l'silsbia a far dare in cenci quanto prima, — Tutto 
dedito all'interesse, — C'entra l'interesse. — Sordido 
interesse, — Segaer, Crist, fustr, 1, 26, 4. (ML) 
ll primo male dell'interesse si è non voler vedere. 
G.M.| E 27. 14, Il primo fratello a ciascuno è 
‘interesse (ai non generosi). — E 26. 10. {M.}) Se 
i Cristiani o non sono, o non pajano Cristiani, da- 
tene la colpa all'interesse, e non errereto. E 27. 14. 
L'interesse matadetto, È 2. 41. 14, Troppo può 
l'interesse a impedir le lagrime nella morte ancor 
de’ più cari, 0 de' più congiunti. Salvia, Disc, 3. 36. 
L'amore di se medesimo... e il malmato interesse, 
che ci dissenna e ci disumana, sono i due tiranni 
inisoleati. 

[7.) Quindi la brama passionata degli utili 
materiali. Lo fa per un vile interesse. — L'interesse 
lo domina. 

[m.] Prov. Tose. 19, Chi loda per interesse, vor- 
teble esser fratello del lodato. E 9. L'interesse è 
figliuoln del diavolo. £ 140. Dov'è interesse, non si 
fa l'uftizio di Div, 

17. Per Impegno, Soltecitudine, Cocch. Dise. Tose. 
4.37. (Mt) Fomdati sopra erronee associazioni d'idee 
di lor natura separate e distinte, o sopra qualche 
malizioso interesse. Botlar. Les. Decom. 1. 146. 
Tali imposture macchinarono, e di sostenerle a tutta 
Jor passa hanno interesse grandissimo. 

18. Dicesi esiundio a ()uel sentimento che ci fa 
prender parte a ciò che spetta a qualcuno, a ciò 
che gli può avvenire di bene 0 di male. Salv. Granch. 
1. 3. (M.] Ancivio son pazzo a pigliarmi De' casi 
d'altri più interesse e più Noja che tauto,,. Red. Lett. 
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fam. 2. 424, L'amicizia strettissima che ho seco... 
mi oblliga a prender interesse nelle cose sue. 

{r.] Prendere interesse per causa o persona 
non é modo anfico, ma neanche barbaro, e dice 
meno che Prendere affetto, talvolta più che Prendere 
pensiero, Interessarsi pare meno italiano. 

19, (Aritm.) (Ce) Regola d'interesse, Quella che 
insegna a calcolare l'interesse delle somme prestate. 
_ Hegola degl'interessi sopra interessi, 0 degl'inte- 
ressi a capo d'anno, che ora si dicono Interessi com- 

i, e che sono prodotti dagl'interessi aggiunti e 
incorporati al capitale, Gal, Comp. Assai spedita- 
mente potremo risolvere le quistioni di questa re- 
gola... Cercasi quanto siano per guadagnare 140 
scendi in 5 anni a ragione di gi 100 l'anno, la- 
sciando gl'interessi sopra il capitale e sopra gli altri 
interessi acciocchè continuamente guadagnino. 

INTERESSINO. S, m. Dim, di Inrenesse, Affa- 
ruccio, Faccenduala, eagriosdlgi- più com.Ì, 
Jnteressuccio. Buon, Fier. 4. Introd. {M.| Siete vot 
stracchi, siete voi sudati, Interessin miei belli? {Qui 
é dello di persone, figurate dol Buonarroti figlioletti 
dell'interesse.) 

INTERESSOSACCIO, [T.] Agg. Pegg. d'INTERES- 
s080, 

INTERESSOSAMENTE, Arr. Da InteRESSOSO, Con 
interesse. Pala varati 336. {M.) nali i 
pregi tuoi, e forse dalla ior parte di eli gli 
Lea, gi ricevono al più al per Diobil finta, 
ma concepite da un genio interessosamente artilicioso. 
V. anche INTERESSATAMENTE, 

INTERESSOSO. Agg. Interessato, Soverchiamente 
affezionato al proprio interesse, (Fanf.} Soder, Colt. 
74. (M.) È da lasciar questa usanza, nè mai è da 
attenersi ai consigli de' contadini, perchè sono troppo 
interessosi del loro arere,... 

INTERESSÙUCCIO. S. m. Dim. di Intenesse, Pic- 
colo interesse. Segner. Pred, 1. 8, {C) Voi non fide- 
reste alla incertezza del caso una vostra tile, un 
rostro deposito, un vostro, quantunque minimo, in- 
teressuccio. E Crist. Insir. 2.2. 16. (1/t.) Cambiar 
la sua grazia con ogni vilissimo interessuccio, 0 pun- 
tiglio, o piacere, {F.] Panciot. Scrilt. var. 31. 
Anch'ella ebbe ua tanun d'interessuccio. 

2. [T.) Per Faccenda in gen. Esco un momentino 
per un interessuccio. Sard per cosa non Iucrosa, 
ma anche dolorosa, nojosa, Interessucolo, ancora 

in fam., non suole aver questo senso; ma, se non 
ucro, speranza di luero, idea d'utile. Gl'interes- 
sucolì altrui, più che i miei, mi portano via del 


lempo. 

INTERESSECOLO. [T.] Dim. fam. d'inrenesse. 
V. INTERESSUCCIO, 

INTEREZZA. [T.) S. f. Astr. d'Inteno. Ant. fr. 
Entieresse. [t.] Concerme il tniio in quanto nulla 
gli manca, nor in quanto sono illese le porti. Gli 
usi folrolta commntansi; ma ne' casi ordin, giore- 
rebbe che l'una fusse la principale idea d'interezza, 
l'altra d'integrità [V.}. Vedere ln verità nell’inte- 
rezza sua, — Comprendere il concetto nella sua in- 
terezza. — Recare le sentenze, i testi nella loro 
interezza. 

2. Nei seg. s'accosta all'uso ordin. d'Integrità, 
ma sempre riguardando prù direttam. la compitezza 
del tntia. tr] Interezza delle forze. {Camp.] Somma, 
Bi, Interezza di corpo, cioè a dire, che /] corpo sia in- 
tero senza cortuzione. == Hellin. Disc. 2,353. {Man,} 
La quale (divisione), senza intaccamento dell'inte- 
rezza mia, prende una parte di lei e l'iuserisce 
nell'uomo. 

3. Fig. [r.] Interezza del senno. 

Boes, Varch. 4. 6. (C) Or dimmi: vivono gli 
uomini con quella interezza di mente, clie coloro i 
se essi giudicano che siano buoni o rei... ? (Qui 

senso è più mor. che tntell.) 

1 Nei seg. sta addirittura per Integrità, Varch. 
Stor. 411, 405, (GA.} Se essi non avessero molto 
bene la fede e interezza loro conosciuto, non li 
arebbono nè così volentieri nè con tanto favore al 
soldo loro condotti. Sale. in Pros. fior. 4. 2, 61. 
Essendo la materia che m'è proposta con le lodi di 
Y. Altezza, di maniera, congiunta, che questa senza 
quella è impossibile di potere spiegare, non veggio 
come ciò farmi senza sospetto dell'interezza mia, 0 
senza offesa della modestia vostra. V. anche INTE- 
GRIZIA. 

INTERFERENZA, S. f. (Fis.) [Cov.] Combinazione 
di due 0 più movimenti che si propagano in un 
messo qualunque, e giungono contemporaneamente 
in ano sfesso luogo. Se i morintenti sono di eguale 
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intensità e di senso contrario, il punto dove passano 
rimane in quiete, Negli altri casi il moto risultante 
differisce in direzione o in quantità dai moti che lo 
producono. }i fenomeno delle interferenze luminose 
venne scoperto dla Grimaldi; fu però Tommaso Young 
che lo spiegò e gli diede il nome, 

{G0v-] Interferenza del suono. Chiamasi così 
talvolta la sola estinzione di moto che ha luogo per 
interferenza. 

INTERFERIRE. V. n. (Fis.) [Gov.] L'otto dell'in 
contrarsi in uno stesso punto di due 0 più movi= 
menti diretti in qualunque modo. La luce, che rasenta 
i lati di un capello teso, interferisce nell'ombra che 
gli sta dietro, e vi produce litee o frangie delicalis- 
sine, Le onde suscitate da due pietre cadute nell'a- 
cuqua interferiscono in certi punti e lasciano immobile 
il liquido; in altri invece lo sollevano o lo depri- 
mono più fa liardamenta, 

t INTERFETTO, |T.} Part. pass. dell'aureo lnter- 
ficere. E in Cic., nach'egli Interfetto. L'usò taluno 
nel ling. forense per Ucciso, segnatam, di colpo 
violento; ma è innt, E 

1 INTERFETTORE. S. m. Uecisore. [r.] E in Cie. 
Non so se Nerone abbia letto in Sen. luterfeclores 
interfecturis iubentur abiici. Docwm. ven. del 500, 
= Bemb, Lett. 5. 290. (Mt.) Per la qual morte... 
suo padre e i suoi fratelli e li detti interfettori... 

t INTERFEZIONE. S. f. Uccisione. [t.] Lo ha 
Bruto, interfettore di Cesare e di sé, è fattore de' 
Cesari futuri, = Cavale. Specch. Cr. 207. {M.) 
Piangerò la interfezione del popolo mio, [Camp.] Bib. 
der. 7. Ecca i di verranno, è non si dirà più Jopheth 
e valle del figlivolo d'Enom, ma valle d'interfezione, 
cioè di marte (rallis interfectionis). 

INTERFOGLIARE. [T.} V. a. Metiere insieme fogli 
scritti 0 stampati, e tra l'uno e l'altro inserire fogli 
bianchi da scriverci. Più sicuroe comune che del verbo 
{il qual cadrebbe bene d'usare da sì, senza nome 
poi) é l'uso del Part. jr.) Volume, Registro inler- 
fogliato, com fogli tra meszo o tutti ancora bianchi, 
o qualrosa di srrittovi, 

INTERFOGLIATO. {T.} Port, pass. d'IxtERFO- 
Guane (V.). 

INTERFOGLIATURA. TI S. f. Fattura dell'inter- 
fogliare (V.). [r.] Datu al legatore tanto per la lega- 
tura, tanto per la interfogliatura, 

{T.] Interfogliatura di carta ordinaria. (Qui la 
materia.) 

INTERFÒGLIO, S. m. Foglio di carfa che si ponga 
tra cosa e cosa, (Fanf.) [T.] Men com, e meno utile 
delle altre voci sopra not. 

t INTERGBIEZIONE. Le S. f. Interjezione (V.}. 
Varch. Les, 503. (C) E D49. — Così da Jacere fa- 
cerano Ghiacere, 

INTERÌGLIO, (Tom.} S. m. In Val d'Arno dicono 
Interiglio per Massello, 

2. (Tom.) Pedagnol», o Piccolo tronco non square 
tato, die conserva lo sua anima, ed è più forte. 

1 INTERI. [T.} Voc. pretta lat, che corrisponde 
al nostro avv. Intanto, e più etimulogicam. a Frut- 
tento; e vogliono che Inter im sia come Inter id, 
come Inter ea; ma ln desin. im ha più anal, con 
Enim, Etenim, ed é forse il sempi. In, che nelle voci 
composte mufasi in im; onde sarebbe come un in- 
fensiro dell'Inter. Scambiasi con Interea. E fa locus. 
Interea loci dimostra che qui le idee di luogo e di 
tempo commulansi, come spesso, nuile in quella di 
spazio. Interea parrebbe denotare talvolta tempo 

id lungo; e ciò confermerebbe il senso mod. del- 
F'imerito, che non sual essere di Iroppo lungo inter- 
vallo. Casi ai Lal. Interim ripetuto corrisponde al 
Modo ripetuto e al ripesere dell'Ora nostro. Anco il 
seg. denota più che brevità di tempo. {t.| Cic. In- 
teri, mihi videris ona mercede duas res assequi 
velle (A un tratto). Ter. Interim dum, che rendo 
rebbe ragione, a forse darebbe l'orig. del modo it. 
Mentre, che anche dicevano In mentre, e gli ant. 
Dumentre; e se ne fa sost. come l'Inierim, In questo 
mentre, In quel mentre. L'asa sost. in guesto senso 
[Camp.] Comp. Ant. Test, E in questo interim giunse 
Cussi, ed antunziogli ogni cosa, seppur non si raglia 
leggere lu questo, per ell., softini, Tempo, e Interim 
tra due virgole, Forse frappostovi come glosa. [T.] 
Front. Hoc quod vocas interim. 

2. [7.] L'interim di Carlo Y, in trentasei articoli, 
permetteva il matrimonio de' preti e in comunione 
Solto le specie di pane e di vino. Interinisti, Lute- 
rani che si softomisero all'interim di Carla V; de- 
ereto che ai Protestauti faceva cerle concessioni, 
insinattanto che decidesse il concilio di Trento, == 
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magistrati che' nel tempo dell'interim di Carlo V, 
dopo aver abolito l'uso della confessione sacramen- 
tale, tornarono a ridomandargliene. 

3. Lo Spazio di tempo che corre tra il regolare 
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vedrà fo fratello suo patere necessità, e chiuderà le 
sue interiora da lui, come è in lui la carità di Dio 
(elamserit viscera)? 

INTRMONRE. Agg. com. Dal lat. anreo Interior, 


Magal, Lett. At. 4,34. (GA) Fareste come " IV. 3. Quelli che avrà la sustanza del mondo, e 


reggimento d'un governante 0 d'un mogisirato , e 
quello del suo successore. Cors, Ist, Mest. A. 37. 
{GA} Quegli, che più degli altri insisteva nella pro- 

sizione di eleggere un governatore, era Îliego de 

riéz, che, come il più avanzato nella confidenza di 
Diego Veluzquez, voleva esser preferito agli altri, e 
trovarsi con l'interim per trovarsi più vicino alla pro- 
prietà. (Fon/.) L'uso anche l'Arcndemico della Cr, 
traduttore del De Solis, |1.} Governare uell'imerim, 
— Assumere l'interim. — Interim prolungato, Fauno 
anche l'ayg. luterino, A tempo; Interinalmente, /u- 
tario: inut, e ineleganti. 

4. t Perestens., Cosa qualunque, da usarla sinché 
non ne venga trovata uno più acconcia. Tass. Lett, 
490, (Fanf.) Quest'ultimo verso è quel che non mi 
piace, è che mi fa soprastare: pure servirà per un 
Interim. 

tt INTERINALMENTE. [T.} Are. V. Interim. 

INTERINARE. }T.} V. @. Voee nenvta di Francia. 
R.Cannon.] Atto per cui, presso i governi assoluti, 

leggi venivano, prima della pubblicazione, viste e 
registrate dui superiori magistrati giudiziarii, (T,] 
Come dire Per intanto accettato senza apposizione, 
salvo il diritto di meylio riconoscere è verere alla 
prova la qiustizia dell'atto e l'utilità, Dorumento 
che lestifica le libertà originarie della nazione, 
usurpate via vin dai re, delle quali i Parlamenti e 

windi Poutorità giudiciaria erano mallevadori , 
interpreti, vimdici. = Gwice. Stor. 8. 280, {GA.} 
Insino a tanto fosse... ratificata e giurata la pace, 
con tutti i suoi capitoli dagli Stali generali di Fran- 
cia e registrata, il che essi (Francesi) dicono inleri- 
nata, in tutti i parlamenti di quel reame con le so- 
Jenmità necessarie. Car. Lett. Tomit. Lett. 99, p, 
134, La qual patente è nella miglivre e più ampla 
forma che io sin solito usare nella concessione di 
quel magistrato, E perché si la istiluito di fare, come 
sì dice, interimare la facoltà della Legazione ogni 
volta che si fa mutazione della persona che l'ha da 
usare, V.S, potrà, prima che parta ddi corte, ordinare 
che si procuni... la detta interinazione. fr.) Enté- 
riner, più in gen., ai Fr., Matificare in modo legale 
un allo, che senza ciò non avrebbe pieno valore. 
L'ant. Fr. aveva Interiner, in senso di Accordare, 
e anche di Render compito; questo forse da Integer 
non da Interim; ma chi lo derivasse da Interim 
potrebbe dire che la approvazione dei magistrati 
reqistranti il decreto ne compiva il valore. 

INTERINATO. (T.] Part. pass. d'inteninane (V.). 
Davil. Guerre. Civ, 12. (ML) 

INTERINAZIONE, [T.} S. f. Azione ed Effetto del- 
f'interinare, Ant, fe. Interinence, e meno ant. En- 
térinement. V. es. del Cor. nel v. 

tt INTERINO, |T.j Agg. V. IntenDa. 

INTERIONA e t INTERIORE S, f. pier. ; e INTERIORI 
S. m. plur. Ciò che è rinchiuso nella cavità del 

Ito e del ventre inferiore degli animali, Anreo lat. 

nce. Nov. 48. 10. {C) Quel cuor duro è freddo... 
coll’altre interiora insieme... le cacciò di corpo, 
Amet, 85, Né disarmato debbo per sepoltura avere le 
crudeli interiora del Ciclopo. Cr. 6. 74, 1. La mar- 
corella... inena fuori Ja collera dal fegato, dallo sto- 
maco e dalle ‘nteriora. [T.] Ar. Fur. 29. 56. Quando 
si vuol dalle calde interiora (di pollo 0 airone) Che 
falcone o che astor resti satollo. — Med. Oss. an. 
196. {(% Un tonno ben netto dagl'iuteriori, e pe- 
sante 390 libbre,... Petr. Vil. Imp. Pont. 55. (E) 
Per necessità del corpo, partilosi, mentre che si 
vuole purgare il ventre, tutte le interiore mandando 
fuori, si morì. Mor, S. Greg. ti. 25. L'isopo è una 
erha, la quale ha a mondare le nostre interiore, 

2. [Val.] Andar giù le interiora, Mor® di fame. 
Buonarr. Ajon. 2, 8. E' dicon ch'io nou dubiti e 
non tema, Ma giù m'andavan giù le interiora. 

3. Per simit. vale L'interno. Bocce. Leti. Pin, 
Ross. 276. {C) L'ambizione degli animi non tempe- 
rati trovò lo ricchezze, e recolle a luce, avendole, 
siecome superflue, nelle profondissime interiora della 
terra la matura nascose. Cr, 9. 98. 6. Con penne 
d'uccelli grandi... tutte le interiora si spazzino. 

4, t E fig. G. V. 12. 3, 22. {C) Alle quali ci 
condogliamo con tulle le ‘nteriora dell'amistade (cioé, 
co' più interni affetti). 

. {Camp.} t Chindere le interiora, fig., per Mo- 
sirarsi insensibile, duro di cmore, ecc. Bib. Ep. can. 


oris, Contrario di Esteriore ; Interno. (Fanf.) 

Di corpa in gen, [t,] Corpo che s'apre per di- 
latazione interiore. 

[Cont.] Cr. B. Proteo mil. 1. 6. Se stringe una 
picciol vite, che è nell'anello, al punto F; la quale 
penetrando fino all'asta, Ja strigne verso l'altra parte 
interior dell'anello. Zab. Cast. Panti, 4. A, taglia 
con due girelle: B, la detta taglia aperta: €, ma- 
niglia: D, ganascia esteriore: È, ganascia interiore, 
odi mezzo; F, girella, 

[Com.] Scarpa interiore di un argine, e sim. 
Gugl. Nat, fiumi, 1. 51. Dopo questa (golena) im. 
mediatamente siegue il piede dell'argine, la cui pen- 
denza dalla parte della golena si chiama scarpa in- 
teriore, e quella italta parte della campagna scarpa 
esteriore, = Serd. Stor. 16, 640. |C} Gl'Ibiragiares, 
popoli dell'America interiore, docili e mansueti di 
natura. 

2. [r.] Spirituale, Strat. Mor. S. Greg. volg. 2. 
34, Quanto più affettonsamente si spande dalla parle 
di fuori, tanto più è accecato nelle cose interiori, — 
Mor. S. Creg. (M.) Acciocchè tanto più fervente- 
mente attendesse egli alle cose interiori, quanto egli 
fosse più spartito dalle cose esteriori. Esp, Solm. 
Per queste cose esteriori riconosce l'uomo la sua 
interior miseria, 

[T.] Vita interiore. — Voce interiore. 

5. Culto interiare, che Fuomo presta a Dio e alle 
cose relig. in ispirito ; comtrapp, agli Alti esterni. 
Frane. Saceh. Up. sti. {M.) Culto interiore è quello 
che sì fa a Dio colto ‘ntelletto e colla votontà, 

4. (Teol.) rel Uomo intesiore: La parte spiri- 
Innle che inclina al bene coll'ajnio della grazia; ed 
è opposta all'Esteriore, Larnale a Senauale, che dagli 
sregolati appeliti viene portato al male, [G.M.] Se- 
quer, Crist, lastr. 3, AT. 4, Egli è sommamente 
nascosto (il cambiamento del cuore), siccome quello 
che appartiene all'uomo interiore. |T.] Cajo papa: 
Noi vi vediamo coll'occhio dell'uomo interiore. 

{Glir.} Vita interiore, secondo i mistici, é una 
specie di commercio reciproco tra il Creatore e la 
Creatura che si stabilisce mediante le operazioni di 
Dio nell'anima, e la conperazione dell'anima a Dio, 
= Segner, Concord. 3, 4, 1. 1Mt.) Vogliono trapas- 
sare i confini di quella perfezione... con rendere il 
Cristiano noo solo interiore, ma tutto inleriorità..., 
non solo spirituale, ma tulto spirito. 

S. Senso psicol. (Rosm,) Senso esterno, si dice 
degli organi sensorii in opposizione al sentimento 
interiore. {T.] Bellin, Disc. 2, 165. Cose un pu' 
ideolette, non è vero ?, e che, per ben ravvisarle, ci 
vuole acuta vista d'occhio interiore di mente. — 
Mondo interiore. — Senso interiore. — Fatti inte- 
riori. 

6. (Log.\(Rosm.) Principi dialettici, varii secondo 
i diversi modi dell'argomentazione. 

{T.] Osservazione interiore che lo spirilo fa 
de' suoi proprii atti, 

INTERIORE. S. mm. {Nel pi. f. Ioteriora, V.) La 
parte interna, Il di dentro, e, parlandosi d'uomini, 
si prende per Animo, Mente. M. V. 2. 73. (C) 
Nondimeno nell'interiare dentro era tra loro radicata 
mala volontà, |G.M.] Segner. Crist, Instr. 1.18, 7, 
Più assai riguardi all'interiore del cuore che all'este- 
riore dell'opera. 

INTERIORITÀ. S. f. Qualità di ciò che é interiore. 
Segner, Concord, 3, 4. 1. (M.) Vogliono trapassare 
i confini di pa perfezione... con rendere il Cri- 
stiano non solo interiore, ma (tutto inleriorità..., non 
solo spirituale, ma tutto spirito, 

INTERIORMENTE, Are. Da Invenione. Di dentro, 
Interius, anreo fut. Sagg. Nat. esp. 38. {C) Una 
bocchetta di metallo lavorata interiormente a vite, 

t INTERIBE. V. a, Lo stesso che Interaro. (Fanf.) 

INTERISSIMAMENTE. [T, | Sup. d'INTEDAMENTE. 
Liv. Dec. 4, proem. (Man.} Acciocchè interissima» 
mente ogni sua intenzione eziandio da' più materiali 
si comprenda, (Il Cod. Magliab. legge Integrissima- 
mente.) [t,| Integrissimamente eseguire, compire, 

INTERISSIMO. [T.| Sup. d'Isteno, In senso più 

n. d'Integerrimo (V.). Fiom, 1. 40, (C) Amore 

i me il primo di ebbe interissima possessione, |T.j 
Hipeterebbesi : Intero interissimo se l'è mangiato, 
l'ha consumato, 

2. Nel inur, e nel soc. [r.} Uomo inlerissimo, 
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tlirelebe Costante a sè, Che non piega ; e, per estens., 
anche Un po' troppo duro. V. IntenO, È 15. {Cont.f 
Frusto da Long. Duello, 1. 19, Dimostrarsi giu- 
stissimo, ed interissimo giudice, che în niuna parte 
inchini. 

t INTERITÀ, [T.} S. f. Aste. d'Ixreno. 

1 Per integrità nel senso mor. e soc. Boes, 
117. (C} [Cont.| Fausto da Long. Duelto, 1. 418. 
Giudice di somma interità 

2. 1 Interezza in gen. Buez. 139. (C; [Camp.] 28 
Cod. Parig. nei due luoghi leque Integrità, {T.] 
Nella sua integralità, per 
dire o integrità 0 Interezza o Nell'intero; modi 
dit it. e più sempt. e chiari. 

INTERITO, IT] Agg. Che sta ritto e teso. (Fanf.) 
[T.] Quasi Intero intero, Duro duro, W, nuche Ix- 
TERATO. laterito è dell'uso, sul fare di Intirizzito ; 
e questo dice anche rigidità e induramrato morboso ; 
e anche come fam, di cel, è più che Interito, V. an- 
che InteRizzaTo, Slare jnterito, — Fermarsi tutto 
interito, Prov. Tose. db7, Interito come un torsolo. 
t INTERITO. [T.] S. me. Morte. Preilo aureo lat, 
Cavale, Specch, er. 188. (C) All'uomo che dispregia 
colui che lo corregge, verrà inlerito repentino. 
[Camp.j Serm. 22, Avvegnaché lì buoni ricevano il 
corpo di Cristo com la vita della grazia e li ribaldi 
lo ricevano con interito dell'anima, = Sennas. Arcad. 
egl. 12. (C) (in rima sdrucciola). 
tINTERIZZATO. [T.] Agg. Iafirizzito (V.). Dub- 
bio se renga da utero (V. INTERATO e INTERITO), 
0 se a Înero aggiungasi l'idea di Ritto, Rigido. 
[Camp.j Qin. bha. Mascale. iv. 4. Le nari ha di 
stese, le orecchie sono ioterizzate, non può muovere 
il collo, E cap. 23, li collo è interizzalo, e nelle 
gambe... enfia, — Hart. Vit, Stan. Kost. 2. 2, 
{Man.} Da capo a piedi freddo e interizzato, e le 
giunture, come noli in rami bistorti, dure e indes- 
sibili allo snodarsi, 

2. t In scuso più off. a Interito e Inierato (V.). 
Benw. Cell. 2. 499. {Man.} Mi chiamò con una sua 
bocca ritorta e con voce altiera, è ritiratosi tutto in 
sì colla persona tutta incamatita, come inlerizzata, 
cominciò... 

INTERIETTIVAMENTE. [T.} Avw. Da IntenieT- 
rivo {V., e INTENEZIONE, $ 5). 

INTEBJETTIVO, {T.]} Ayg. Che ha valore d'inter- 
jesione, Che liene dell'interjerione. E in Simplic, 
(T.{ Locazioni inlerjettive, quelle di cui nel $ 3 
d'Interjezione. 

INTERJEZIONE e î INTERGIIEZIONE, [T.} S. f. 
Suono che esprime un vivo sentimento dell'animo, 
sensa che la parola abbia sempre un senso da sé. 
Aureo lat., da Inter e Jocio; ara questo verbo, come 
il gr. Bam, e l'il, Mettere è anca talvolta 1 Gettare, 
uon sempre é di moto violento, Es, lut. nel senso 

ramena, |r,]} Mar. Vittor, Unius interjectu syliabae 

istinclum, pope Ditton. WU, interjectantes. — Non 

di suoni ma di sensi, Tac. Pleraque sermone Latino 
inletjaciebat, E; Preces et minas interjecisset. — 
Signif, ancora più 4ea,, per semplirem. Interposto. 
fiie. Nasus..., Quasi murus vculis inlerjecius esse 
videatur. 

2. Nel seg. c'è espresso il w. Tnterporre. Varcà, 
Les. 503. (C} Ha interposto quesla interghiezione 
di dolore, per dimostrare... £ 549. Uimé: iuter- 
ghiezione che significa dolore. But. Juf. 24.4. Abi: 
questa è un'inlerjezione cite signilica ammirazione. 
(Ahi, non ammirazione.) E Purg. 8. £ Ah... in 
grammatica si chiama interjezione esclamaliva, & 
significa ira e corruccio, E ivi: Questo chi è inter 
jezione, secondo il gramalico, e significa dolore 
come ahi. (A noi é ultra cosa.) [T.} Ai Lot. l'in- 
terjezione era inieclinabile; ma not possiamo, sic 
come D. 1.3. Oh lungo, auco plus, Gli oh, gli ali, 
gli eh. E da ohimè sono noti gli omei, numerosa 
famiglia, 

; 3.{1.] Siccome l'Aut. a Erenn. Verborum inter— 
jectio in senso gea., così la interjezione può essere non 
solo quella che distinguesi come parte indeclinabile 
del discorso, ma una voce 0 frapposta al costrutto, 
onel principio 0 nella fine di quello, o stante da 
sé. Questa non è propritm, inlerjezione, me escla- 
mazione, — L'interjezione è esclamativa, non sem= 
pre l'esclamazione è interjezione, But, Purg. 23. 2, 
Questa {nanna) è una interjezione adulante è lusin= 
gante, che usano le balic quando vogliano addor- 
mentare li fanciulli, = Mor, S. Greg. (C) Racha 
in lingua ebrea è una voce lu quale chiamano i 
gramalici interjezione , la quale dimostra l'animo 
itato; ma non caccia però, appresso, fuori la parola 


INTERLASCIARE 


dell'ira conceputa dentro. [r.] Prise, Anco altre 
parti del discorso sogliansi interjettivamente  ado- 
prare come in Virgilio: Navibue (tnfandum') amis- 


—( 1613 )}— 


sogliono starlo a sentire, come se fussero dell'udienza, 
pensando ai casi lare, 
2. Di dialogo. |r.| Calcid. Interloquuntar Sscra- 


sis. — Così Malum in lot., a noi Forca, 0 sim., di-|tes, Timicus. => Sper. Sper. Apot, BIT. {Man.} 
ventano interjezione. — Tiene dell'interjezione quel | IL dialogo... ha molti e varii interlocutori, che tal 


li D. 4. 33. lonocenti facen Vetà novella (Novella 
Tele!) Uguecione e il Brigata. Non però di sola in- 
velliva ; può eziandio di raresza, 

{T.| Così chiamonano i Grumm, una figura che 
interrompe il costrutto per inframmetterii una 
esclumazione, Può linterjezione rincalsare il co- 
strutto, e può anche con fa varietà dare alla dici- 
tirs riposo; come in senso più gen, Luer. Interjecta 
vitai pausa NE 

[T.}] Discorso gremito d'interjezioni, anco che 
non siano alla lettera tali, ma che in altra forma 
equivutgano all'enfatico che suole l'interjesione suo- 


nare. 

È INTERLASCIARE. V. a. [Camp.] Iutralasciare. 
Bib. Esdr.1. 4. Ed allora fu interlasciata l'opera 
della casa di Dio in Jerusalem (iutermissum est opus). 
V. INTRALASCIARE. 

t INTERLASCIATO. Port. pass. è Aga. Da InteR- 
nasciane. Costigl. Cortig, 1, 85, (MI) Molte pa- 
sole si ritrovano nel Petrarca e nel Boocaccin, che 
or sano Îaterlasciate dalla consuetudine d'oggidi, 

t INTERLASSARE. V. a., e N. ass, Inirafasciare 
Serd. Stor. 4. 163. {M.) In breve, senza interias- 
sare la eura nè giorno nè notte, mise in punto uo 
armata di ventuna vela, Car. Lett. Farn. 3. 89. E 
vostra signoria mi fa torto a pensare che per questo 
io abbia interlassato di scriverle,... 

t INTERLASSATO. Parf. pass, e Agy. Da Inren- 
Lassane (M.} 

INTERLÌNEA. [T.JS. f. Striscia di metallo a foggia 
dli nastro, la quale gli pre crap pongono di varia 
gressezza tra un verso e l'altro del carattere, a fine 
di spazieggiarlo più o meno. (Mt) 00 : 

2. [r.|] Spazio tra due righe di seritio o di 
stampa. Meglio che Nell'interlinea, Tra linea e linea, 
Tra le linee. 

INTERLINEARE. [T.] 499. 
sli scruto 0 di stampa, tr 
deari. 

t.] Traduzione interlineare, che segnatam. 
elalle lingue dotle si fa, sottoponendo a ciascuna 
linea le voci che corrispondono alla lingua da ap- 
prendersi, acciocchè appnin come sta il costrutto 
nel testo, c se la sintassi s'accordi 0 differisca. 
Ulosa interlincare, nel d, Jat., Che viene via via tra 
fe linee dichinrando i wocaboli. 

INTERLINEARE. [T.} V. a. Scrivere fra linea e 
linea altre cose a schitrimentoo a memoria, Varch, 
Stor. 12. 448. {C} Usivano fare, che messer Do- 
nato, deciferata e letta ch'ei l'aveva, interlineasse 
alcuni versi. i 

2. Ass, per ell, [T.] Separare linea da linea, 
segnetan, nella stampa, con spazio conveniente. 
Interlineare ugualmente, 

INTERLINEATO. (T.] Part. past. d'INTENLINEARE; 
e come Agg. Nel senso del $ 8. Varch. Stor. 12. 
148, (C) Afiuchè cotali versi, così interlineati, si 
dovessono saltare dal cancelliere, senza leggerlì al- 
trimenti in pubblici, 

2. Nel senso del $ 2 del verbo. [T.| Pagina ele- 
gantemente interlineata, 

3. Distinto di linee variamente disposte, Non 
com. |Camp.] Sat. Epit. Trovasi in Candia, acate 

emma) interlineato ilt gutte (gocciole) d'oro. 

INTERLINEAZIONE, {T.] S, f. Piuttosto che Azione 
dell'interlineare, Forma ed Effetto dello scritto 0 
della stampa interlineata. Nel senso del $ 2 del v. 
{7.] Interlineazione truppo più comoda per lo stam- 

atore che per l'autore, Disuguale. . 

INTERLOCUTORE. dI) S. m, Chi parla in un 
discorso tenuto tra due 0 più. L'Inter qui ha questo 
senso ; ma nell'anreo lat. Interloqui era Parlare 
inferrompendo, talvolta in modo avverso. {T.] Ter. 
Siccine mihi interloquere? Nel seg. è Frammeltere, 
scrivendo, parole di suo a quelle d'altri. Gaudenz. 
Quid Evangelista interloquatur, ansculta. . 

Per lo più dicesi di que' che parlano in un 
dramma o în un dialogo, Ve drammi, Hed. Lett. 
Occh. 14. (0) I comici greci e latini... non aves- 
sero mai pigliata occasione o di mominargli o di 
scherzarvi sopra per bocca de' loro interlocutori, 
Buon, Fier, 4.1.4. Nè, s'ioil facessi, Comparirei in 
iscena Con nome alcun degl’interlocutori, {r.] Primo 
interlocutore, Secondo, Terzo. — Il principale. — 
Mentre che l'uno attore parla, gli altri interlocutori 


Che è ira linea è linea 
-] Spazi, Vani interli- 


come Agg, Menz. Op. 


ragionano, qual è it costume e Ja vita che ciascun 
d'essi sì rappresenta. 

T.| Anco in narrazione, + img parlare questi 
€ quelli, e proporre e rispondersi, i cosiffalti sono 
interloentori. 

3. Di colloguio familiare, è parola pesante. Non- 
dimeno dicesi (T.| Il mio interlocutore. — Interlo- 
cutore molesto, massime se interrompe, secondo il 
senso del passo lat. recato al 8 1. 

4. Nelle Cantate o in altri sim. componimenti, 
Interlocutori sono wuca enti allegorici, cose personif, 
Troppo ardito it modo del b. fut. |T.| Ant. Viag. 
Afess. Interloquentibus rivulis. Hor. Lymphae to- 


quaces. 
sr] Sf. V. l'Agg. 


INTERLOCCTÒRIA. 
INTERLOCUTORIO, {T.] Agg. In senso giurid. [1.] 


Sentenza interlocutoria, Quella che, al principio 


della lite o pendente quella, non decide tutta la 


causa, ma né definisce una qualche parte, Come | 
dire, Cosa detta tra nno è Fultr'atto della causa. 


[Cors.] Paliav, Stor. Conc. 12, $. 3. La legge im- 
eriale nega l'appello dalle sentenze chiamate inter- 
Lenterie, cioé profferite in articoli d'incidenza. — 
Hoce, Com. Dant. 1.169, (GA.) [T.f Condannato 
nella questione principale e nelle interlocutorie. 
Anche S per ell, sottint, Sentenza, 0 sim. 
{T.] Giudizio interlocutorio. — Inchiesta inter- 
locutoria. — Bund. Ant. (C) Quali magistrati, giu- 


dici... siam tenuti ne' principii di tali cause dichiarare 


per loro interlocutorie. {Cont.] Stat. Sen, Lan. 1.214. 
Ne sopra ad alcuna interlocutoria fusse adimandato 


consellio di savio di ragione, debbia avere il consellio 
a le spese del pendente, 


f. d'InteRLOcUTORE; è 
156. (GA,) Di più, con- 
cotresti col genio dell'ingegnoso popolo di l'arnaso, 
volendori in aleuno di loro {sonetti} per interlocu- 
trice la Poesia. Per gli altri usi, V. il mase. 
INTERLOCUZIONE, TC) S. f. Nel ling. stor. della 
giurispr. L'atto e gli alti che conducevano alla 


INTERLOCUTRICE, he 


sentenza inlerlocntoria. V. INtERLOCUTORIO. [T,] 


Interlocuzioni di Erennio Modestino, — In senso pit 


gen. Gell. Se chi giudica, con frequenti interroga- 


zioni e colle interiocuzioni necessarie significhi il 
pensiero proprio, e colga quello de' litiganti, — /a 


senso ancora più ipen., ma non d'uso a noi. Quintil. 


Breve interlocuzione, 

tt INTERLOQUIRE, [T.] V. a. {Leg.} [Can.] Pro. 
musnziare wa sentenza inferloculoria (V.). (7. C'é 
chi l'usa per Parlare in gen, alteruamente con altri 
ma è pesante, e non secondo le anal. della lingua, 

INTERLUDIO. S. m, {Mus,} {n.] Piccolo pezzo 
che si suona coll'organo fra l'una e l'altra strofa 
di un Inno, e fra nun Sulmo e l'altro; altramente 
Versetto, Non cum. fn Auson, £ in Ambr. luter- 
ludere, 

{Ross.] Si dé anche il nome d'Interludio a 
quella parte della fuga chiamuta generalmente Di- 
verlimento, come pure a certi episodi i quali, in un 
pezza qualunque, sono estranei al soggetto, 

INTERLUMO. S. m. Af al lat, aureo Interlunium. 
egg de Quello spazio di tempo, in cui non si vede 
@ Luna per la congiunzione col Sole. Non com. 
{Cont,] Bart. C. Arch. Alb. 33. 26, Ma Plinio pensa 
che sia bene tagliare gli alberi quando fa canicola 
nasce, e che ta luna è congiunta con il sole, il qual 
giorno sì chiama interlumio, — Sefuin. Pros. Tose. 4. 
152, er Luna silente dissero i Latini to interlunio, 
Accad, Aldean. Rime, 93, (Fanf.) Horrido a l'im- 
provviso un vento sorse Che mugghiò come suol fra 
gl'interluni La hufera mugghiar figlia dell'Orse. 

tt INTERMEDIARIO. [T.] Agg. dell'altro agg. In- 
TERMENO, che più ifalianam, assai volte può farne 
le veci. [1.) Commercio intermediario, a pro- 
prio risico fa venire merci da paesi di fuori per 
trafficarle e nel proprio e în aliro paese. Tale il 
commercio già di Venezia e di Genora, poi d'Amater- 
dam e di Londra, Putrebbesi Commercio o Traffico 
di mediazione, se non piacesse Intermadio, 

(7.) Terreno intermediario, tra Ze roccie delle 
epoche prime del mondo e gli strati recenti. Anche 
qui si potrebbe Intermedio, 


Si Peggio quando dicono Intermediario sost, 
per Med 


iatare, V. INTERMEDIO agg., } i 
INTERMEDIETTO, {T.! S. mm, Dim. d'intERMEDIO, 


INTERMESTRUO 


Di dramma, Da Intermezzo non si può fare dim. 
[Tor.] Dot. Lep. 130. Mi sono imagigato che, me- 
scolando dapo gli atti della tragedia cinque inter- 
medietti all'atto ridicoli e ben concatenati, ne risal= 
tereblie che il decoro, la maestà, e la forza e gli 
affetti non sarebbero offesi dal ridicolo, è gti udituri 
non sarebbero tediati dalla troppa severità è gran 
dezza. — Buon. Fier. 3. 2. ib. (C) Ur questo ia- 
termerdietto ha fatto bene. 

INTERMEDIO e t INTERMEZZO. [T.) Agg. Che è 
messo fra due, equidistante a un dipresso, è Che 
serve di mezzo dall'uno all'altro nygetto, sin come 
prssaggio, sia came unione, [T.] Paulin. Punto in- 
terimedio, => Gal, Sist, 172, (C) Nel caso dell'arti. 
glieria, essa e 'l herzaglio è l'aria intermedia parte 
cipano egualmente il mota universale diurno. £ 356, 
Vide oecultarsi la carta remota dall'intermetdia, {T.] 
Hade intermedie tra i porti principali. Varr. Por- 
licus, primoribus columnis, lapideis, iatermedits 
arbusculis humilibus ordinatae, 

[Cont,| &, G, Cand. fon, n. 202, Della terra 
intermedia fra essa luna ed il sole, l'emisfero tene- 
ibroso è quello che riguarda verso la luna. 

[r.| Tempo intermatio, Pit sempl. Tempo di 
mezzo, In quel mezzo tempo, o ass. Intervallo. — 
Periodi intermedii piuttosto, se periodi di tempo : 
se periudi di costrutto, più sempl. Periodi tra mezzo, 
0 sim. 

2, Segnatam. del passaggio. [m.] Gradi intermedi 
tra Îl massimo e il minimo. [Cont.] Numeri o Tue= 
mini intermedi in una proporzione, e Proporzioni 
iatermedie in uno serie di quantità proporzionali, 
Bart. €. Aritim. Or. Fineo, 72. Multiplica l'uno de 
numeri inlerimedii per l’altro, come il B per il C,... 
€ quel che te ne viene partilo per il primo, cioè 
per lo A, che è l'altro delli estremi, ed arai esso 
numero quarto proporzionale. G. &. N. sci. xul. 
302. Proparzione composta di tatte Le proporzioni 
intermedie. [T.] Vasi capillari intermedii fra le vene 
è le arterie, — Colore intermedio tra due, ehe fiene 
dell'uno e dell'altro; è passaggio di gradazione, 
ate Mart, Arch. 1. 9. Nel territorio di Fassom= 

rone si trova una terra di colore intermedio tra 
bianco e citrino, simile al rapillo, la quale contiene 
in st minutissime pietre. 

Segn. Anim. 4 199. {C) Per soluzione delle 

ioni antedette, diciamo imprima nella generazion 
delle forme, esser molte forme intermezze. 

Fig. [t.] Gradi intermedii delie pene, 

3. Fig. più espressa. [t.} Idea intermedia, che 
ue collega due altre, 

(Rosm.} Ilazione prossima, remota, intermedia. 

{v.] Partiti intermedi, che non sono né questo 
né quello, che partecipano dell'uno e dell'altro, v di 
più che due; ma che troppo spesso non funno le 
veci di ponte, non conciliano, anzi sudilividono più 
che mai. 

{. |r.| Persone intermedie tra il proprietario e il 
consumatore, Meglio Mediatrici, 0 sim. V. IntER- 
MEDIARIO. 

Gol. Mai. Intermedia, Mediatrice. 

INTERMEDIO. ;T.} $. m. V, Inrenvezzo S. n, 

1 INTERMENTIRE. V, n, ass. e pass. Lo alessio che 
Intormentire {V.). Sen. Pist, 78. (C) Ma tosto in- 
lermenliscono, è vengono perdendo il sentimento, 

2. 1 Fig. Meltere qrau paura e tremore. Fr, 
Giord. 2. 131. {M.} Sono voci da mettere puura 
grande, anzi tremore, Ma non solamente ci fanno 
così intermentire, ma noi non le pure udiamo. 

t INTERMENTITO, Pars. pass. e Agg. Da InteR- 
MENTIRE. Sen, Pist. 95, (C) E intermientità i nodi, 
e le dita ritorte. 

2. t E fig. Bartol. Ghiace, 19. (ML) Aria rap- 
presa, intermentita, coagulata, e quasi congelata 
dal freddo. 

t INTERMESSIONE. S. f. Lo stesso che Intermissione 
(V.). Sassett. Lett, 196. {Man.) In una slagione lira 
un vento sempre, 0 con bene rare e piccole inter- 
Mpessioni. 

INTERMESSO, Port, pass. e Agg. Da Intenner- 
TERE. Non cam. Boce, Vit. Dant. 256, (C) Chi hene 
riguanta, può la ricongiunzione dell'opera intermessa 
conoscere. Giambul, Stor, Eur. 5. 75. {Mt.) Ella 
conoscendolo per chi egli era, igtermesso alquanto 
il gridare, ma non già le lagrime ‘ed il pianto, gli 
rispose tosto così. Vit. Pil. Pref. {M.} Nipresi 
pertanto l'intermesso lavoro, 

t INTERMESTRUO, S. m, faserlunio, Aurco fat, 
Soder, Ort. e ttiard. 29, (GA.} Quando lu luna è 
solterra 6 nel suo intermestruo, 


INTERMITTENTE 


n ———€n=-rTPP_r————— 
nell'interminato e profondo abisso delle proprietà 
matematiche... ci fa rimirar più d'appresse l'im- 
mensità di sua incomprensibile sapienza. {T.} Auson, 
Felicità interminata, dice il fatto; taterminabile, Ja 
legge per cui non può terminare, porché non deve. 
ol. Sist. 128. {C) Una è, che il moto possa 

di sua matera essere interminato e infinito; e l'altra, 
che il mobile sia parimente incorruttibile ed eterno. 
2. Spazio che non ha termini, o lonfonisrimi, 


INTERMETTERE —( 1614) 


INTERMETTERE, Y. è, e N. /utralasciare. Nen | Intermezzo, — Per intermezzo gridano vendendo il 
com., ma non morto. Anreo lat. Pass, 27. (C)' giornale, offrendo caramelle e cose simili; Per in- 
Le quali si possano intermettere, lasciare e ap-|lermezzo fischiano; fanno ai pugni. — Lungo, No- 
prendere. But. Purg. 28. 1. L'opere attive sono |joso, Silenzioso, Rumoroso intermezzo. fn Francia 
un poco intermesse e lassate, per la considerazione | na giornale da vendersi in quel frattempo é intito- 
di Simsaticare li mali passati. Stor, Fur, 1, 24, |/ato L'entracie ; e noi poirebbesi L'intermezzo. Ma 
Co' quali non iutermettendo il preso viaggio, fra | Dio ci liberi da un giornale di più. 

brevi giorni giuuse a Pavia, Omel. 5, Greg. 2. 202. Per estens., dice la Cr., e il seg. Malm. 3. 
{Mf2.} O forse noi nell'orazione intermettiamo questa ‘33. Toccò la corda con i suoi intermedi De' tambu- 








condizione, ed il nostro avvocato non riconoste l'o- 
razione Ja quale egli compose, [Camp.] Lett. anos, 
1. Però non inlermettere cosa nessuna circa della 
salute tua, Fr. Jacop, T. Tratt. Avvegna che 
alcuna volta la contemplazione s'intermetta. 
Bart. Star. It. 1. 2. ce. A. {M. Furti di sonno e 
miauzie di tempo... colti e utilmente spesi o tra 
T'uno affare e l'altro, 0 negli affari stessi, dove punto 
intermettessero, |F.T-s.] Coech. Cons. 1. 40. Non 
deve intermettere la vila descritta che avendo la 
febbre, 

2. t Per Far tralasciare, Far sospendere, Segr. 
Fior. Disc. Dec. Liv. 3. 22. (Mt.) Manlio con ogni 
generazione di severità, senza iìnlermettere ai suoi 
soltati 0 falica 0 pena, gli comandava. 

5. N. poss. Porsi tra due cose, Frammettersi, 
Interporsi. Bene, Cell, Vit, 1. 228. (M.) lo miero 
intcrmesso fra quelli di già con quania prestezza 
immaginare sì possa. 

4A. E detto di tempo. Benv, Cell, Vit. 3. Al. 
(Man.) Dalla sua nascita al battesimo vi s'inter- 
Messe otto giorni, 

S. E fig., per Entrar di meszo come media- 
fore, Prestar la propria assistenza. Benv, Cell. Vit. 
4. 68, (4/.) Perchè Idlio alcune volte pietoso s'in- 
termette, fece che nè loro a me, nè io a foro uon 
ci facemmo un male al mondo. 

6. intromettersi, Ingerirsi, Prender parte. Vit, 
Plut. Cie. 17. (Man.) Ma questo Cicero... quando 
S'intermise nel fatto politico della cità, alcuni suoi 
amici li dicevano che mutasse il suo nomea. 

7. ({Med.) Detto del Polso, della Febbre, rale 


Divenire intermittente. Red. Cons. 1. 220, (M.}! 


Farò solamente menzione di quella cagione, che ne 
Bostro caso io credo che si risvegli a fare intermet- 
tere il polso. 

8, Ast, [Val] Detto di malattia, Farla sospen- 
dere. Fag. Rim. 3. 23, Non però dicon che {ia 
musico) affatto la toglia (fe gorto), Ma fin che il 
tanto dura, la intermelta. 

î INTERMETTIMENTO. S, n, Tramessamento, Ju 
termissione. Cr. alla voc. Thamezzameanto. (M.) 

t INFERMEZZARE. V. n, [Cont.| Stare in messo, 
Pice, A. filos. nat. 134. v. Diremo che tra i gradi 
delli numeri, il numero ternario, e "1 quaternario 
Sieno vrdinatamente posti: però che tra di loro casa 
alcuna non inlermezza, che sia numero com'essi 
#00, 

| INTEBMEZZATO. 499. [Camp.] Frapposto, Messo 
in messo, e sim. Ces. Com. È per le siepi fortis- 
sime intermezzate, come di sopra abbiamo detto... 
(inlerjeetis}, 

INTERMEZZO e INTERMEDIO. |T.] S. mm. JI senso 
più noto è Breve divertimento fra l'uno e l'altro 
utto di dramma, ballo, cantata, e sim, {t.] Inter- 
mezzo é forma più com, d'Inlermedio; ma il dim. 
aron pioò essere che Intermedietto [V.). Gl'intermezzi 
comprendono e canto e ballo, pessono e fare e non 
fare parte del dramma. = Afgar. 3. 262. (GA.) 
Perchè troppo nuda ed uniforme non sì rimanesse 
la rappresentazione, s'introdussero ira un atto e 
l'aliro, a ricreazione del popolo, gl'intermezzi, e di 
poi i balli... E 281, Lose, Streg, prof. (C} La rie- 
chezza e la bellezza degl'intermedii... offuscano, e 
funno wa povera e brutta la commedia. Buon. 
Fier. 3, 4,9. Intermedii vi furo? V. Furvi, e non 
fur scherzi. E appresso : Nell'ultimo intermedio le 
Speranze Si fèr gaie vedere in lieto coro. £ 1. 3. 
9. Un canto 0 una cocchiata,... Un intermedio, o 
qualche canzonetta. 

IMus.) (Boss.| Don. 11.3. 6. Sogliono {le farse 
in Francia), finita l'azione più grave, introdursi, 
per rallegrare il lo, e molto più a proposito 
de' 3 intermedi che interrompono l'azione prin- 
cipale. 

{T.j Nel dramma stesso, per divertire la noja 
te spesso è un aggravarla), per adulare i sensi, 
ntroduconsi Intermezzi di ballo, 

2. [T.{ Aatco che now ci sia componimento dram- 
malico, 0 «ltro poetico, né musica è ballo, la pausa 
ira l'uno alto e l'aliro può a qualche modo dirsi 


rini e trombettieri a piedi. 


3. (Mus.) (Ross.] Spazio di fempo che separa 
si 
celebrano i di- 
vini vffizi. Bain. 4. 2. 15. 148. L'uffizio degli or- 
gamisti era di preludiare, e di rispondere ai cantori 


uno dall'aliro i versetti, le strofe, 0 sim,, 
canta dal coro, 0 da' sacerdoti c 


negl'inlermedii. 


4. Più in gen. Ar. Far. 34, 22. (Gh.) Durò l'as- 

iù chel mezzo D'un'allra, ed era 

il sol già sotto l'onde,... Nè riposato o fatto altro 

intermezzo Aveano alle Toti furibonde Questi 
AR, 


salto un'ora, € 


gente, {Val} # Fog. 3. 295. Fino al man- 
larvi senza scar 

lenzuolo involti, lo faran senza metterti intermedii. 
[1.] Senza intermezzo, nom solo Senza infermissione, 
ma Senza mettere tempo in mezzo, Sull'atto, 

(Cont.} Pice. A. filor. net. 134. Per inter- 
mezzo del movimento abbiam noi da intentere quello 
spazio, o vero intervallo, in cui la cosa che si 
muove è forza ch'arrivi, innanzi ch'ella pervenga al 
termin del movimento. 

5. {Cont.] Lo Spazio che sta framesso a due 
limiti dati. Brig. Si sempl, Indie Dall'Orto, 53. 
Fra tutti gli intermezzi de' nodi, sì genera un certo 
liquore dolce e grosso, e ridotto in guisa di farina 
d'amido, e della istessa bianchezza ; ed alle volte 
se ne genera assai, alle volte poco; ma non tutte 
le canne, nè meno tutti è rami, generano tale umore. 

6. (Farm.} (RE) Wheesi di quella sastanza colla 
quale si uniscono due 0 più ingredienti nelle medi. 
cine, e senza cui non si surebbero potute incorporare 
insieme. 

t MTA Agg. Intermedio {V.). Segn. 
Anim. 3. 199, {C) 

INTERMINABILE. [T.) Agg. Che non ha fermine; 
no” ne averlo, perche nua deve. {1.) Intermina- 
bile beatitudine, —- S. Agost. €. D. (C) Per le in- 
terminabili pene degli empii. Borz. Vorch. 5. 6. È... 
l'eternità una possessione perfetta, e tatta insieme 
d'una vita interminabile, [T.] Salina, Mise, 2, 163. 
Non avra altra vita {fmaima] che nell'amare e go- 
dere iddio, adeguato suo e interminabile e non mai 
sazierole amare, 

Più aff. a Infinito, ma men pr. a Dio. {T.] 
Cavale, Espos. Simb. 1. 229. Dio vivo,... incir- 
conserittibile e interminabile. 

ji laterminabile estensione. — S. Agost. C. 
D. (C) Per interminabile immensitade di luoghi, si 
grandi da ogni parte, fuori del mando. 

2. Di quel che ha limiti nella spazio e nel tempo, 
può intendersi v Non determinabile, 0, per iperb., 
Non facile a vederne il termine, 0 a terminare 
compitamente, {v.) Tert, Interminabile età. — 
Opera, ; 
{T.} Disputa, Lite. Sidon. Contesa quasi inter- 
minabile, — Processo. — Difficoltà interminabile, 
avrebbe senso più aff. all'idea di determinazione 
che @ quella di termine. 

5. Jperb. fam. Di lunghezza importuna. {T. 
Discorso interminabile, — Interminabile diverti» 
mento, V, anche INTENMINATO. 

SOTA [T.] Aew. Da Intensa 
BILE IV.) 

INTERMINATAMENTE. {T.] Ave, Da IntemmiNaTO. 
Quasi inusit. 

2. t Per Indeterminatamente, Cavolc. Espes 
Simb. 2. 223. (C) Egli è detto Nostro intermina» 
tamente, perchè egli si feco mostro per ogni modo 
ad ogni nostro servizio, 

INTERMINATISSIMO, [T.] Sup. d'InrenminaTO. 
Inut, e impr, Seguer. Urist. Instr, 2.18. A. (C) 
Tutte le altre simili perfezioni interminatissime, che 
si uniscono,., nella semplicissima essenza della na- 
tora divina, 

INTERMINATO. [T.] Agg. Che mon ha termine nello 
spazio e nel tempo. È men ampio e men cam, d'In- 

uito, ma gli si approssima in certi sensi. Aurev lat, 
{T.] Un /uno della Chiesa: Uno splendido oggetto 
vediamo, che non patisce fine, sublime, eccelso, 
interminato {inferminum), più antico d'ogni ente 


{creato}. = Viv, Hayg. Op. Gal. D. (C} Eziandiu 









in piedi AI bujo, e nel peggior 


[T.] Cie, Vastità di regioni immensa e da tutte le 
porti interminata. 

3. [r.} Tempo interminato, direbbesi  pibftosta 
nel senso d'indeterminato ; nel qual senso usa In 
woce il Varch. Les. 104. {0} 

Misura non bene determinato nelle aue piropor. 
zioni. Qui del mumero oratorio. [t.] Dem. Fal, 
Locuz, Ses, 1, La locuzione in prosa dividono e di- 
stinguono que' che si chiamano membri, i quali in 
certo modo fanno riposar l'orazione, che altrimenti 
sarebbe lunga e interminata, e certo suffocherebbe 
il dicitore. 

[Cont,] t Cosa Interminata. Di cui non si distia- 
que neltamente il termine. G.G. Sag. iv. 228. Un 
poco di alombramento di mebbia talmente intermi- 
mato, che altri quasi nell'entrarvi dentro non di- 
stingue il suo termine, nè lo sa separar dall'aria 
sua contigua. Imp. St, nat. rv, 33. La poca (gomma) 
fa che (l'inchiostro) non attacchi alla carta, e la- 
sciandosi facilmente l'imbratti : ed in altre, Lrapas- 
sando la sustanza tutta della carta, fa la lettera in- 
terminata. 

[Cont] Linea interminata. Che non ha il sio 
termine mello spazio che si considera. [T.]) Vir. 
Tratt, Proporz. 277, Tre curve interminate, sempre 
accostantesi a retle linee di stabilita posizione..., 
interessaron gli antichi. [Cont,] Oddi, Orof. sol, 19, 
Rettangolo descritta attorno all'orologio con un fato 
comune can la linea del suo orizzonte per determi- 
nare il sito, che racchiude tutte le linee terminate, 
e delle interminate quelle parti che si vuole che ap- 
99%, Net” i I di d'Infi 

4. Nel seg. congiungesi i io senso d'Iafi- 
nito, quale Fano i ie: Tg ha confine, e 
che non ha meta certa. [T.) Vell. Interminata cu» 
pittigia d'impero. — Sterminato dicesi special. 
d'estensione, é sovente iperb. 

INTERMISSIONE. S. /. Lo intermettere, Interrom= 
pimenio. Aureo lat. Annot, Vang. (C) E senza in- 
termissione orate in tutte le coso. Serm, S. Agost, 
Se pena, senza intermissione; se fame, senza conso- 
lazione. Mar, S. Greg. Senta alcuna intermissione 
riprendono lor medesimi, Carate. Frutti. liny. 12. 
Stale perseverantemente in orazione, e orale senza 
intermissione. [Camp.) D. Conv. ut. 11, Così fise 
delta filosofia è quella eccellentissima dilezione che 
non pate alcuna intermissione ovvero difetto, = 
Sen, Ben. Varch. 4. 3. {Cl} GPIddii, i quali senta 
intermissione alcuna versano tutti i dì e tutte le 
notti tanti doni... Bellin, Lise. 3. 65. {M.} Forme- 
ranno un pelagn... che sarà sempre senza intermis- 
sione alcuna di tempo. 

t INTERMISTO. 494. Mescolato, Vergato. Inter 
mixtus è in Lir. — Fiamm, 4. 133. (C) Di porpora 
e di drappi dalle indiane mani tessuti, con lavori di 
vanti colori, e d’oro intermisti. 

INTERMITTENTE. Agg. com, Che intermelte. 
Rucell, V. Tuse. 3. 1, TI, (M.) Avvertì (Anassi- 


]I mene) oltre ciò non per aliro vivere ogni vivente che 


per la respirazione continua e non mai intermittente 
dell'aria, £ W. Alb. 3, 9, 132. Quasi che pure le 
piante abbiano la lor respirazione non mai intermit 
tente né più, nè meno delle creature sensibili. E 
Tim. 8.7. 236, Ecco per qual maniera la natura 
mortale si studia per mezzo d'una continna e non 


. | mai intermittente generazione di farsi immortale. 


{T.] Luce intermittente, Non continna. 

2. {Med.} Polso intermittente dicesi dai Medici 
Quello le cui battute cessano ad intervalli inegunli. 
Lib, cur. malatt. (C) Sogliono avere il polso inter 
mittente. Buon. Fier, 3. 1. 5. Il potso intermit- 
tente, Or sollecito, or tardo..., È un mal - 

E Febbro intermittente dicesi Quella che cessa 
e ripreude ad intervalli regolari, Lib. cur. febbe. 
{C) Se la febbre de intermiltente, non temere, 
purchè ella duri n staro intermittente, [Tor.] Tare. 
dr. Vatd, 1. 108, Non furono molto perniciose (et 
febbri epidemiche della Valdinievole) massime pei 
soggeni che avevano il modo di medicarsi, e di di- 
barsi con proprietà; anzi curandosi a principio di 
male con qualche solutivo ben adattato, e coll'use 
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della polvere della china, non passavano oltre al 
grado di semplici febbri intermittenti, e si gua- 
rivano. |t.| E Viagg. 4. 277. Si ammalano... 0 di 
febbri acute e inllammaltorie, 0 di croniche e inter- 
mittenti. 

Giorno intermittente, 0 sia Giorno di mezzo, 
é Quello nel quale l'infermo resta libero dalla ig 
bre, che é di schintia intermittente. Red. nel Diz. 
di A. Pasta. (Mt.) E tanto più si potrà francamente 
mloperare (fa chinochina} quanto chie il corpo ne' 
giorni inlermittenti si sarà potuto gentilmente e senza 
Umore evacuare, 

3. (Fis.) [Gov.] Dicesi di guelle forze o di quei 
fenomeni che dopo una certa durata cessano, pat ri. 
pigliano, cessano ancora, ricominciano, e così via 
via, La potenza che agita i vulcani è intermittente, 
— Fontana intermittente. — Sifone intermittente. 

INTERMITTENTISSIMO. Agg. Saperi. di Intent 
tentE. Non com. Hed. Lett. 2. 275. (M.) Mi con- 
sola però, che sia terzana semplice intermittente 
intermittentissima, che vuol dire senza pericolo al- 
cuno. (Qui nel senso del $ 2 di Intermittèute. ) 

INTERMITTENZA. S. f. Astr. di INTERMITTENTE, 
Intermissine, lu Plin. sost. Intermissus. Ner. Sam, 
7. 21. (Mf.) Che tosto senza aleuna intermittenza 
La gente d'arme comparisca in scena, 

2. E nel senso del $ 2 di Intermittente, Lib. 
eur. malatt. (C) La intermittenza del polso nasce 
dall'offesa del cuore, Med. Lett, 2, 48. La cagione 
della intermittenza del polso io mi credea... cs- 
sere... 

INTERMONDIALE. [T.) Agg. Do IntenmonDIO (V.). 
Mugal, Lett. At. 557, {C) Ci restasse da appurare, 
se negli spazi intermandiali vi fossero, 0 no, quelle 
nature create, che oziose vi ripose Epicuro. 

INTERMONDIO, [T.| S. m. Spazio tra l'uno e 
l'altro dei mondi, imaginato da Epicuro. Per lo 
più piur, Aureo lat, Intermandium. [7.] Cie. Come 
se or ora calasse dagl'intermundii d'Epicuro. £: 
Quando voi dite individui e intermondii, che né ci 
sono nè possono esserci, — Pini. Adr. Op. mor. 5. 
421, (Afan.) Non fa di mestieri... dì cagioni pelle- 
grine condotte di fuori, o da quegli intermondii di 
Democrito. 

1 INTERNALE. Ag7. Taternas ui in Front. 
[Cors.} Interno. S. Ant. Lett. 131, Dal giadicio in- 
termale, poi a tempo suo, bisogna andare al giudicio 
sacerdotale per confessione, 

INTERNAMENTE, Aev, Da Intenno. Dalla parte 
interna, (0) Interne, in Anson. 

Di corpo vivente. Red. Oss. an, 35. (C} Se 
internamente si preme il canale... si scorge subito 
scaturire... qualche quantità di quella materia bianca. 
E Ius. 93. Quella sola anricola gonflata si dirama 
come in due tronchi, ed internamente ha una sotti- 
lissima membrana, {T.] Gaszer. Troti, Chim., 2 
2093, La membrana che veste internimente il sacco 
in cui il feto stesso è contenuto, Cuceh. Cons, Med, 
1. 5I. Ottime sono le acque termali internamente ed 
esternamente. 

2. [t.] {i famiglie, di Stato, 0 sim. All'appa- 
renza concordi, internamente si lacerano. — Conso- 
lidarsi internamente, per contrapp. alle relazioni di 
tino Sinto cogli esteri. 

3. Senso spirit. [t.] Dot. Lepid. $i. Fanno il 
santo è | devoto, ma internamente son peggiori degli 
altri. 

INTERNARE, V. a. Far penetrare più a dentro. 
Segner. Incred. A. 1. 4. (3f.) Nolla con maggiore 
studio collivano i giardinieri nelle loro piante, che la 
radice. Questa,.. amano d'internar sempre più nel 
suolo, pren sia forte, 

2. [Cors.] Per Afandare addentro, Plut. Adr. 
Up. mor. 2, 267, La freddezza dell'estremità inter- 
nando il calore, introduce certa familiarità ed usanza 
di febbre. 

3. N. puss. Profondarsi, Penetrare nella parte 
interiore, fed. Oss. an. DA. {U) Va ad aggirarsi 
interno al fegato, e ad internarsi iu esso con diversi 
minubssimi canalettà, 

., \Gont.] Mont. Dial, Vort. 76. In queste vora- 
gini l'acqua effettivamente discente a basso, inter- 
nandesi 1n quelle sotterranee spetonche, qualunque 
sia poi la causa che colà giù apre loro il luogo. 

4. Fig. Petr, Son. 283. {C} Ove nel suo Fattor 
V'alma sinterna. Tass. Ger. 12. 26, O Dio, che 
scerni Se più occulte, e nel mio cor interni. E 
4. 10. (A/£.} È cotanto internarsi in tat pensiero, 
Claltra impresa non par che più rammenti, Segner. 
Mana. Ag. 25, 2. lan.) lorernati a mirare chi 
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sian questi uomini. Son uomini sottoposti alla cor- 
ruzione. [G.M.} £ Crist. Inst=. 3, 14. 18, Se riti- 
ratosi da tante ricreazioni e da tanti ridotti, rien- 
trasse alquanto in se stesso, e... s'internasse un po 
più nei buoni pensieri, ripiglierebbe il suo vigore 
smarrito. E 4, 3. f4. Se v'internaste a rifleltervi 
fissamente, vedreste che non v'è la più bella cosa 
al mondo che l'essere verace in ogni suo detto. 
|[Lamb.] Galil. Mass, Sist. 454. Internarsi in tale 
speculazione, — Tam.) Internarsi in un'idea, in uno 
studio, nel conoscimento d'una dottrina. 

S. Per Andare nelle parti interne d'un paese, e 
sim. [Cors.] Pallav. Stor. Cane. 3. 12. 1. Amò 
meglio di condursi a Bolagna, che di porgere occa- 
sione a Cesare... d'ioternarsi in Italia. 

6. Dicesi anche di Terre, Paesi, e sim. che si 
estendono in un date luogo. Pallav. Stor. Conc, 
22. 604, (M.) Nelle cui terre molto internavasi il 
suo Patriarcato, 

7. E detto della Vista. Dant. Par. 19. {C} 
Com@occhio per lo mare entro s'interna. 

8. (Val.} Forsi maggiore, livenir più intenso. 
Fag. Rim, 3, 221. fo che già gli era amico, ed 
or s'interna Più l'amicizia, tI vederlo un vomo Di 
quegli da cercar colla lanterna,... gli ho... 

t INTERNARE, {T.| V, rifl. Essere in fre. [r.} D. 
3. 28. L'altro ternaro... Perpeiisiemente osanna 
averna Com tre melode, che suonano in tree Ordini di 
letizia onde s'interna, 

t INTERNATISSIMO, Agg. Superi. di INTERNATO. 

8. t Fig. Min. Malm, (Mt.} Desiderio internatis- 
simo. 

INTERNATO. Part. pass. e Agg. Da InterNARE,. 
Segner. Mann. Mors. 6.2. (A) din fuoco tanto più 
doloroso,..., nelle viscere internato allissimamente, 
[Cont.] Sod. Arb. 57. Chi è che dubiti che se il 
calor internato nen abhia di fuori alcun pascolo, fatto 
più potente a saziare il digiono, consuma quello che 
dentro era d'umore. 

2. Fig. [G.M.] Tutto internato nello studio, in 

naero, 

t PINTERNAZIONALE, [T.] Agg. Che é fra mazione 
e nazione, Che concerne le relazioni tra due na- 
sioni o più, Che é comune fn qualche perte a più 
nazioni, Ci viene di Francia : e non è necessario, 
Il diritto internazionale, meglio direbbesi delle genti: 
questo anzi comprende le relazioni tra popoli che 
propriamente nazioni mon sono, e, oltre alle poli 
tiche, fe relazioni sociali. — Il commercio interna 
zionale direbbesi chiaramente e più semplicemente 
Estero. — Impr. è poi dire Collegio internazionale, 
ove accolgansi alunni di nazioni diverse, — Più pr. 
che Congresso internazionale, sarebbe Trattato, perché 
stringesìi veramente fra due 0 più nazioni; ma non 
necessario neanche qui, 

11 INTERNISTA. V, Isrenno sost., $ 3. 

INTERNO. Agg. Di dentro, Interiore. E in Tac, 
— Serd. Star, 1. 4. (C} Più interne porti del- 
VELiopia, [T.] AI Sall. Giug. 38. 149. A poco a 
poco vien tratto nelle più interne parti del regno. 
Alam. Colt. 5. 125. Dell'interno calor di febbre 
ardente, 

{r.| Uscio interno, Porta esterna. — Le camere 
interne della casa. — Cortile interno. 

Senso corp. [T.] Forza interna; Interno moto 
del corpo, confrapp. & Impressione esterna. 

(Cont.} Piece. A. filos. nat. 95. Questa super- 
ficie interna del vaso col giro suo abbraccia, e 
contiene d'ogni intorno l'acqua che vi sta dentro; 
e quella parimente riceve nella capacità sua, 

Cont, ] Parte interna, Forza interna d'una mac- 
china, Quella che risiede entro la macchina stessa. 
Lana, Prodr. inv. 50. Mosso non era (foufoma) 
da vento estrinseco, ma più tosto da um fiato chiuso 
nelle parli interne della machina, che stavasene 
equilibrata nell'aria. G. G. Sist. 1. 206, Gli effetti 
del volar degli uccelli non differiscono in altro dai 
projetti verso tutte le parti del mondo, salvo che 
nell'esser questi mossi da un proiciente esterno, e 
quelli da un principio interno. 

[T.] Mehicina interna, da prendersi per barca, 

[Cont.] Gors, T. Piazza unire. 288. I medi- 
camenti composti si dividono in esterni ed interni; 
gl'interni sono gli antidoti conira cose mortifere, 
come la teriaca, il mitridate,... Fra' medicamenti 
esterni sono annoverati gli ogli diversi di giglio, di 
mandorle, di ginebro,... unguenti,... le fuinenta- 
zioni. 

2. Fig. Petr. Son. 66. (C) Similemente il colpo 
de' vostri occhi, Duana, senuste alle mie parti “aterne 


INTERNODIO 


Dritto passare. {t,] Vitt. Cal. Mova la penna mossa 
dall'amore Interno. — Faro interno; più com. Inte- 
riore, la Coscienza. — Culto interno, contrapp. @ 
quello che si manifesta con atti è ceremonie este- 
riori, è perciò detto Estero, 

{Fisos,} [t.] laterna ripugnanza d'idee. Più com. 
Intrinseca. 

3. I] Traffico interno, entro allo Stato, contrapp. 
a quel che si fa con altri paesi. 

{T.] Sicurezza interna (entro al paese), da di- 
sordini d'ogni specie. — Ordine interno, — Interni 
nemici ; entro allo Stafo. 

{T.} Diritto pubblico interno, che concerne le 
relazioni fra governanti e governati. 

4. {.] Scuole interne: nel collegio 0 casa ove 
sono gli alunni; Esterne, a rui vengono scolari 
dalle famiglie. — Alunni interni, di collegio convitto. 
— Regalumento interno, che concerne una società 
0 un luogo, per contrapp. alle cose che non appar- 
tengono a quel luogo è 0 quella società. 

5. Parlando di cose dell'animo, vale Non manifesto 
con atti esteriori, Mor. S. Greg. (C} Tanto ricevo 
della letizia interna, quanto A png pigliare ezian- 
dio se... Dant. Par. 17. SÌ che ell'esca Segnata 
bene della ’nterna stampa. Moestruas. {M.) Cullo 
divino si dice vulgarmente per venerazione che si fa 
a Dio con atti interni, 0 esterni. 

6. (Genn.} [Gen.] Angeli interni d'un poligono: 
Gli angoli che fanno i lati contigui l'uno coll'altro 
e volgono l'apertura verso l'interno del poligono. 
Gal. Sist, 3, Con elevazione dell'angolo EBC mag- 
giore dell'altro EAC per esser quello esterno e que- 
sto interno ed opposto nel triangolo EAB. 

INTERNO, S. m. Quello che é dentro, Lo spazio 
che è dentro, (Fanf.) E in Tac, N, pi. a modo di 
sost. [t.] Nell'interno, Nel più interno d'un luogo. 
— L'interno di corpo vivente. 

2. Fig. Il segreto, L'intrinseco, Il sentimento 
dell'animo mon palesato con atti esteriori. Seguer, 
Mann. Dic. 26. 1. (M.) Essi soglion essere nell'in- 
terno impazienti, nell'esterno risentiti. (G.M.| £ 
Crist, Instr. 1. #2. 8. Nell'interno non possiamo 
escludere verun de' nostri nemici dall'amore dovuto 
generalmente al prossimo nosiro; dunque, neanche 
ve lo possiamo escludere nell'estorno. £ 1, 28. 5. 
Voi stessi non conoscete vni medesimi interamente ; 
e pure vi date tanto vanto di voler poi conoscere 
tanto bene l'interno altrui! — Bello all'esterno , 
Brutto all'interno. 

im.} G. Gozs. Lett. Il suo generoso interno. 
{Non bella, per Cuore, 0 sim.) Forlig, Ricciard. 18, 
48. Guarda che si accordi con l'inierno Ciò che in 
parli. [Cam.] Borgh, Sele. Tert. 72. Se la natura 
avesse ricoperto gli mmani petti con qualche materia 
trasparente, onde si potesse vedere l'interno, nel 
cuore di chi non si vedrebbe scolpito una scena che 
rappresentasse Cesare? = Salvin, Annot. F. B. 4, 8, 
7. (Mt.) Se ogni unmo avesse nel petto un finestrino 
d'onde si potesse vedore l'interno. Pros, Fior. Salvin, 
Lett, 4,4. 312, (M.} E per dirvi tutto il mio in- 
terno,... Salvin, Disc. 2. 171. (Mun.) Noi nel nostro 
dettato, la tavola è una mezza colla, cioè... la lavola 
per mezzo del vino è un dolce sì, ma squisito tor- 
mento per far confessare, e per aprire il nostro iu- 
terno. 

5. (Archi.} [Mil,] loterno, in modo assolnto, susa 
per significare L'inferno di un edifizio, 

{Pitt} |Mil,] Quadro d'ioterno si chiama una 
specie di quadro di genere che rappresenta princi- 
palmente dell'archilettura e degli effetti di luce 
nell'interno degli edifisi, che d'oridinerio sono le 
chiese e è monumenti così delli gotici. — Il pittore 
d'interni si chiama volgarmente Intervista, 

INTERNODIO. S. om. {Bot.} ]D.Pont.} Così chia- 
mosi ogui tralto di fusto 0 di ramo compreso fra 
due foglie dat basso in alto, attorché queste sono 
opposte, Ogni iaternodio viene wi essere circoscritto 
di due bilorsoli, donde pariono i fascelti fibro= 
vascolari destinati @ formare il gambo e l'ossatura 
detta fuglia, Egli è in guesti punti medesimi che 
il fessuto cellulure ingrossa, e mantiene da sé solo 
la continuità delle parti negli alberi, le cui faglie 
not ancora E peri del tutto, cadono sul finire 
dell'autunno. È fusti delle graminee, quelli dei ga- 
rofani e di varie specie delle coriofillee, essendo no- 
dosi ed articolati, hanno per ronseguenza i lora 
internodii. Del ling. scientif. Aureo lat. = Cr. 4, 
3. 2. (C} Alcune (siti) sono che hanno spessi nodi, e 
alcune hanno le gemme per langhi internodii distanti, 
Cocch. Disc. 2. 37. (Mt.) Con frequenti interncdii, 


INTER NOS 


essendo così la loro luoghezza divisa im malte piccole 
carità 0 boccinoli... Turg. Vingg, 11, 472. Nelle 
coralline articolate i fiori stanno in cassule bisivaghe, 
agl'internodii dei rami, 

INTER NOS. |T.} Parole latine, che usa fam. 
anche chi non sn di lat. Tra noi, Can familiarità, 
Ju confidenza. |7.] Si vive inter nos, & sparte dagli 
altri, senza soggezione. Sia detto inter nos, Che 
nessino ci senta, 0 A parlare liberamente, Sovente 
è di cel. o iron., come A dirvela in amicizia premet- 
tesi « parole tntl'altro che umiche. 

II Men com., ma non inusit, tra gente enlta 
é adagio Inter amicos, sottinf, Ogni cosa comune, 
Non c'è riguardi. 

{T.] t Altro Inler usit. una volta, e «he ora 
diciamo Tra le altre cose. Machiav. Leg. Com. 2. 
373, Dalla Magna era venuto un nuomo apposta, e 
iorinva inter caetera La partita certa di Gursa. 

INTERNUAZIATURA. n) S. f. Uffizio dell'inter 
nunzio, e Tempo di quello, e sun Sede, e Cancel- 
deria, |v.] Interounziatura pontificia, — Internun- 
ziatura ansiriaca in Turchia, 

INTERNUNZIO, {T.} S. m. Miurstro che tratta le 
faccende della Corte di Roma negli Stati stranieri, 
dove nun ci sia Nunzio. V. anche Nunzio, fu senso 

en., anreo lat, fed, Lett. 1. 359. (C) Mons... 
via internunzio di Bruselles, |Cors.] Palline, Stor, 
Conc. 5. 8, 3, Inviò il pontefice a Trento il vescovo 
della Cava con titolo d'internimzio, [Tor.] Targ. 


—(1616)— 


né com. altrave, ma rammenta quel ld Hor. Integrum 
perdunt, lino vitiata, saporem {de rini filtrati), Ma 
questo direbbesi nel ling scritto piuttisto Integro 
che Intero. fn allro senso Tutto intero l'adore, il 
sapore, senza che se ne perda. 

|T.} Sensor. Cone, Potit. Vinto un esercito, è 
vinta la guerra; ma, vinte le terre e lasciando intero 
l'esercito, diventa ta guerra molto più viva. fac. 
Turnia, 

Fig. Intatto dalla sventura. {Camp.] Boez. n, 
Essendo, secondo che parevi, fortunato ed inlero, 
quanto avresti queste cose ricomperata? [integer]. 

3. Più espressam. contrapp. a folto. Red. Oss, 
an, 179, {£) È impossibile Jo staccarli intieri, 


{senza la totale lacerazione di essi. [r.) Ar. Fur. 46, 


1, Tornar col legno intero {fa nare, conte. di Nau= 
frago, da Frango). — Pros. Fior, 3. 1,167. (Hnan,} 
Non mangiar fave nè cotte nè crude,.,. né intere nè 
infranie. |t.) Ar. Fur. 17, 94, Tornò Grifon con la 
medesma antenna Che intiera è ferma ricovrata avea, 
Ed in tre pezzi la roppe alla penna Dello seudo al 
signor di Ladicea. È 4. 119. Non sia a mirar 
s'intere 0 rotte Sieno le mura. £ 37, 37, Tre gon- 
nelle, Se non così polite, almeno intere. 

{Cont.} Stat. fior. Calim. 1. 3. Chi contrafa- 
cesse sia punito ciascuno in soldi quaranta di fiorini 
piccoli per ciascuno panno intern, e soldi xx per 
ciuscuno panno a tiglio venduto. Giomb, Arte guerra 
Veg. iv. dti. Essendo intero l'albero, 0 vero per assi 





Tos:, Nol, Aggrand. 4. 518. Quel monsign. iater- | diviso, vuole stare un tempo, acciocchè bene si possa 


muinzio in Fiandra, rammentato nella lettera di V, 
Viviani al conte Magalotti, era O. Falconcini acca- 
demica del Cimento. {T.] Magal. Lett. 

(T.] /n seaso sim. Tommaso Negri poi vescovo 
di Scardona, nel 1519 legato nel Belgio a Carlo V, 
col titolo d'internunzio, 

2. |r.} Internunzio d'Austria a Costantinopoli, 
quando non ci sia ambasciata. — Di questi Lempi 
vi risiedeva per solito un internunzio, 

3. t Nunzio in gen. tra una e altra pers, Castigl, 
Forteg. 188. (C) Le dimostrazioni che l'amante 
stesso fa, dinno molto maggior sospetto, che quelle 
cho fa per internuazi. [T.| Apuf, Anus adulterivrum 
internuntia, Cie, Ales interountia Jovis, Lie. Inter 
nunziare, 

INTERO e INTIERO. iT.] Agg. Che ha tutte le sue 
porti, Che riquardasi in tutto l'esser suo, [T.] H 
fat. aureo Integer, che viene da Tango, quasi Intalto, 
ci dice perché sovente lutero sia aff. a Illeso; giacché 
cos muliluta fu cerlamente toccata, 0 supponesi 
che una forza estrunea, toccandola, ne abbia folta 
parte 0 impedito di svolgersi, Ma siccome Intatto 
dice più che Non rotto, Non tronco, Non iaforme; 
casi raccolgonsi in Intero le idee d'Interezza, e d'In 
tegrità, sebbene questa seconda sia fullavia in certi 
sensi denotola da lutegro {V. INteGRO e INTEGRITÀ 
e le altre voci della fam.i, [Cont.) Bart. €. Arch. 
Alb. 47, 23, Intere ed unite si cliiameranno quelle 
cose le parti delle quali non saranno dalle altre 
parti nè spiccate nè disgiunte, e che, poste a' luo- 
ghi loro, si accosteranno insieme, e seguiteranno 
tutto l'ordine delle linee, el Quindi spiegnsi come 
in più dialetti per Intero dicasi Sano; e come Intero 
diventi aff. nel pr. e nel trasi, a Saldo e a Sodo. — 
Compito dice linferesza delle qualità necessarie 0 
utili a tale 0 tal uopo. 

[T.] Sebbene Intero e Intiero siano la voce 
stessa, nel fig. non si direbbe Uomo intiero, come 
dicesi Intero chi non ha opinioni e affetti e abiti 
discordi tra sé, chi è costante a se stesso, È cosi 
Cavallo intiero e altro quim., è forse più com. che 
Intero. Se l'uso richiede questo secondo, gioverebbe 
almeno discernerlo come dico, 

2. Nel senso eff. a Ileso, [T.] Ces. Con la stesse 
materie, che la parte inferivre ne rimaneva intera, 
rifece il ponte. 

[T.} Intere la forze dell'uomo a d'altro ente, 
mel pr, è nel tr., Non scemale 0 impedite. Virg. En. 
9. 235. Integer aevi. Fam. — Pro. Tose, 144, Se 
aver vuoì la pelle intera (essere bene sano). Anche 
in questo senso, ma e in altro, Non è intero lui, 
Non é tutto quel desso ch'egli era, e di sanità e di 
vigore, e d'allre qualità, — Cron. Morell. 256, {C) 
Harpe mi sia sana € pini ciel non 
intende di quella che più propriam. dicesi Integrità.) 
Tav.} Cinta. Cortes. ai E nondimeno mie 
bellezza quanta in corpo morto si può serbare inliera 
intiera. 

t Latte intero, nota il A, del Pasta, Voc. e 
Man., Non diburrato. [T.] Nun pare dell'uso fose., 


seccare. Libro (ue, $8. Togli polli tagliati grosso, 
smembrati, 0 interi, e [riggi nel lardo con erbe odo- 
rifere. ” 

[T.] Intera, di forme. Foglie, Petali interì, non 
taglinzzati negli orli, 

Non diviso. Tes, Br, 5, 44. (C) Un'altra n'ha 
in India, che non ha se non un corno, e le sue un- 
ghie sono intere, come di cavallo, 

M. V. 3. 79. (C) La quale avieno ordinata e 
incatenata, per essere più interi alla battaglia {iemiti. 
Può anche intendersi nel senso dei $ 2. V. gli 
altri es.) 

A. Quindi Andare o Stare intero, Diritto sulla 
persona, con gravità e decoro, dichiara la Cr. Tae, 
Dav, Stor, 4. 265. (GA.) Cecina,... bel giovane, 
grande di corpo, dismisurato d'animo, parlar presta, 
anulare intero, innamorò i soldati ferecfo incessi). 
A noi suona fam. non lode, Tulto d'un peszo, In- 
tirizzito, {V, InteRATO e IntEMTO,) [Cump.) î Din, 
Din, Mascale. iv. 4. IL corpo {del cavalio) diventa 
tutto rigido ed intero. 

I. 5. Più espressa idea della totalità. {Cont.] 
Bart. ©. Geom. Ur. Fineco, 9. è. Ogni tutto è mag- 
gior della sua parte, ed uguale alte sue parti che fo 
rendono intero. E 26, Chiamare lutto quello che si 
denomina dalla unità, un tutto, o vero uno intero, 
referischinlo essi o realmente, o separatamente, alla 
inantità continova, o alla discreta. = Buon, Descr. 
Nozz. Med. 29, (Man.} I quali cavalli..., battendo 
frequentemente le zampe, parendone di grado in 
grado ascendere alla superficie dell'acque, si dimo- 
strarono inleri (con fulto i! corpo loro). (T.} Un pane 
intero. Mangiarselo tutto intero. Beversi un finsco 
intero. == Med. Vip. 417. {C) Jacopo viperaio si 
esibì a herne una cucchiaiata intiera. È lett. 2. 228, 
Una piccola porzione di cilo umido... fa risve- 
gliare il dolore, ed una cena intiera lo ferma e lo 
quieta. 

[t.] La cosa è intera se niuna delle sue parti 
le manca, o sia fatta dalla natora o dall'uomo; è 
compiuta, se l'upera dell'uomo è di Dio 0 d'una 
cauza che s'imagini direttamente operante, l'abbia 
falta tale: ma per l'imperfezione dell'operante, 0 
perchè non sia corso ancora il debilo tempo, l'og- 
pefto può essere inlero in quanto non è mutilato a 
e sue parti in germe o in embrione, è in via di 
= formarsi o di svolgersi; ma non ancora compiuto. 

uò essere compiuta la formazione di qualche sua 
arte, non compiuto l'intero, e molto meno, compito. 
b posso abbozzare intero un lavoro d'arte, che poi 
tarderà dimolto a essere compiuto; posso darne 
compiuta una parte (e ce n'è che ne dinno senza 
aver pensato all'intero); e troppo si sa che molti de' 
lavori compiuti non sono compili, 

è. Di numero. [7.] La intera somma. Mor. In- 
tegris opibus (contr. di Accisis); Sostanze infaccale; 
Eredità intera, Vang. Lo diede ai tormentatori infin 
che rendesse l’intero debito, 

T.} Sost. Pagare l'intero. 

T.] Cinque paoli interi interi (0 tutti spesi o da 


INTE LO 


spendersi ; 0 la moneta di cinque poali, contr, di 
spiccioli, V, il $ seg.). 

Di numero collettivo. {r.] IL popolo intero, 
L'intera città, 

7. [7.] Boes, Numero intero senza frazioni. (Cont, ] 
Dart. €. Aritm. Or. Fineo, A, v. De' numeri interi, 
cioè, di quelli che sono di una specie, e di una de- 
nominazione medesima. 

lArit, e Alg.} [Gen.] Noa » intero, Quantità 
intera, Quella che non contiene denominatori, È si 
usa ache a modo di sost. a. Agnes, last, anni. 99 
Si divida ciascun termine della quantità proposta per 
lo divisore; e nasceranno intien è rotti, 0 in parte 
intieri ed in parle rotti, £ 630. Si avrebbe fatta 
l'attual divisione, per cui avremmo avuti degl'in- 
tieri e dei rotti. |T.) Estrarre gl'interi che sono nelle 
frazioni. 

8, Di spazio, {Archi.) Arco intero o di tullo sesto, 
Arco di circolo che ha per corda il diametro. |M6) 
[Cont.| Bart, Arch. Alb. 64, 47. Arco intero, il 
quale è falto d'un mezzo cerchio, la corda del quale 
si dirizza per il centro del cerchio. Sod, Arb. 251, 
Si potranno coprire i viali con pergale di viti a botte 
intera o a mezza hotte, aperte in mezzo, e vili di 
qua e di là, con forti legni armate, che dien sosten- 
tacolo è modello a come banno a ire, [T.] 2. 3.88, 
Cerchio... si sparto Già di larghezza che "1 messo 
di Juno (l'arcobaleno) Intero, a contenerlo, sarebbe 
arto (non basterebbe), — Intera linea, misura, di» 
stanza. ll puese, JI mondo intero, 

9. Di tempo, [r.| Un'ora, Un giorno intero, Hor, 
Integro die. = Ar. Fur. 42, 12. (GA.} E vi son 
molti a questo inganno presi, Stati le settimane intiere 
e i mesì. [Taw.] Gir. Cort. 237. Gli convenne ben 
due mesi starsi a letto interi intieri. E 264. Più di 
sessanta annì intieri inlieri, [T.] Cie. L'anno inter 
dovete aspettare. Un'annata intera. Della rendita, 
della somma o del valsente, V. $ 6, 

{T.| Festa intera, se (utto il di si fa festa, 
senza lavori mannali; e polrebbesi intendere anco 
nel senso del $ 2, illesa du opere servili e profane, 

10, Della totalità, tra il senso corp, e È spirit, 
Varch. Ercof, WI. |Man.} E questa è La vocale i, 
perchè la parola intera intera st dèe scrivere roimi 
o voglimi. 

(t.] Non profferi la parola intera. D. 2. 33, 
Come a color’ che troppo riverenti, Dinanzi a' suoi 
maggior, parlando, sono, Che non traggon la voce 
viva a' denti, Avvenne a mo, che, senza Intero suono, 
incomincini,.. £ 3, 27. È tal, balbuziendo, ama 
e ascolla La madre sua, che, con loquela intera 
(adulto), Desîa poi di vederla sepolta. 

11. Scaso più proprinm. intell. Bocce. g. 4. p. 5. 
{(C) Mi piace, in favor di me, raccontare non una 
novella intera..., ma parte d'una. Seguer. Penil. 
instr, cop, 10, (Man.) La seconda condizione n- 
chiesta nella confessione è che questa sia intiera. 
[T.] Prov. Tose. 102. Le donne dicono sempre il 
vero, ma no lo dicono tutto intero. = M. V.3.3 
(C) Il papa conobbe che la risposta era intera alla 
sua inlenzione (interamente secondo la sua in- 
tenzione). 

[r.] Dire la sua ragione intera, senza nulla 
tacerne di rilevante. In aliro senso: La mia ragione 
rimane intera, illeso dalle obiezioni o dagli assalti. 
In questo secondo anche plur., Ragioni, meglio che 
nel primo, 

(T.] Ammaestramento intero, compiuto ; 0, nel 
senso mor. e suc., irreprensibile. Ma Nel corso 
dell'intero ammaestramento, 0 sim., può iutendersi 
del tempo soltanto, sia poi o no l'ammaestramento 
compito 0 irreprensibile, Così Per l'intero discorso 
o Nell'intero discorso, per tulto il tempo ch'esso 
dura, in tutta in maleria discorsavi; Un intero 
discorso, non ammezzato. Discorso intero, che di 
un senzo compito, e dimostra le intenzioni del di- 
citore, che prova inieramente l'assunto. Similm. 
L'intero trattato, quanl'egli è lungo; Trattato intero, 
non monco, £ suificiente al soggetto, Opera o Libro 
intero, quello che ha tutte le parti sue, quali deve, 
0 quali gli diede l'autore. St può stampare intero 
anche un libro non compiuto, stamparne cioè tutto 
quel che ne abbiamo; intero nn frammento. 

II, 412. Di totalità insieme e di compimento in 
senso spirit, D.4. 27. {C) l'fui uom d'arme, e poi 
fu' cordigliero {frate}, Credendomi, sì cinto {cva 
quell'abito), fare ammenda (delle mie colpe); E certo 
il creder nuo veniva intero Se... Bocc. Vit. Dont. 
50. (GA.) E certo il suo desiderio gli veniva intero, 
se lauto gli fosse stata la forluna graziosa, ch'egli 


INTERO 


fosse giammai potuto tornare in Firenze. E Filostr. 
414, 6, E Amet. 100. Avesse interi i suoi diletti. 


T.) Intero piacere, suomerebbe anche nel senso del 
I Non turbato da cura molesta, e nel senso mor, 

Iutegro, che nel Boce. non ha. 

1.] A vostro intero arbitrio. 

rl Intera fiducia, senso punto sospetto, — 
Frane. Barb. 368, 21. (Man) E move da pietà 
quando mi spoglio Lo gran soverchio di speranza 
intiera. (Anco nel senso mor. d'Integru.) V. anche 

16. 

; 15. Senso spirit. che s'accosta figuratam. a quelli 
de $$ 2 e 3, e corrisponde a Saldo, Sodo, [r.] 
D. 3.4. Ché volontà, se non vuol, non s'ammorza... 
s'ella si piega assai o poco, Segue la forza. E così 
ueste (monache folte dal chiastro fecero) fèro, 
Potendo ritornare al santo loco, Se fusse stato il lor 
volere intero, Come tenne Lorenzo in su la grada 
(martire, sul fuoco),.., Così le avria ripinte per la 
strada (del chiostro)... Ma così salda voglia è troppo 
rada, Ar. Fur. 29. 4. Muove alcune ragion’ di poco 
frutto Per romper quella mente intera e subla Ch'ella 
avea fissa al Creator del tutto. 
44. Nello spirito congiungesi la fotalità e l'unità, 
{rl D. 2. a Quando, per dilettanze, ovver per 
oglie Che aleuna virtò nustra compremla, L'anima 
bene ad essa si mecoglie, Par ch'a nulla potenzia 
iù intenda... E però, quando s'ode cosa 0 vede, 
he tenga forte a sé l'anima volta, Vassene "l tempo, 
e l'uom non se n'avvede; Ch'altra potenzia è quella 
che l'ascolta, E altra è quella ch'ha l'anima intera. 

{T.] Dedicarsi tutt'intero a una cosa. C'è tutto 
intero (occupato in quella). . 

{r.] G. Cosz. Serm. Pur non intero l'uom la 
tomba insacca. Hor. Non omnis moriar. 

t.} Hor. a Mecenate, temendo di sopravei- 
rergli, dice che Non rimarrebbe senza lui, non ri- 
marrebbe intero nel mondo (Nec supersies integer). 
Così diciamo che L'uomo schiavo non è più l'uomo 
intero; e ogni passione lo smezza, lo frange. 

15, Senso più espressam. mor. (Camp.] Bon. Bin. 
4. 5. Conoscendo io drittura, Contra 1 voler pre- 
sente Fallir non può la mente E lo 'ntelletto, di 
virtù, sta “ntero, Altri legge Di virtà straniero, 
men hene. . 

{T.] Virtà intera. (Camp.) D. 2. 17. Il giusto 
Mardocheo, Che fu, al dire è al far, così intero. — 
[rl Intera onestà, probità; Vita intera dice più che 

niegra, Compyrita nel genere suo, — (Quel ch'ora 
Carattere intero, avrebbero detto, e potrebbe dirsi, 
Uomo intero, fmm, Tufto d'un pezzo, Che non lede 
e non lascia ledere, quant'è da lui, i proprii prin- 
cipii e propositi. L'usauo taluni in senso di biasimo; 
ma non propriam. 

ib. / due ult. es. concernono anco il senso soc.; 
più espressam. i seg. Cas. Lett. 8. {C) La prego 
che si degni ascoltarlo volentieri, e prestargli intera 
fede, come farebbe a me proprio. Buon, Fier. 5. 3. 
4. (GA.) Prestando intera fè. {T.| Qui di credenza ; 
ma Intera fede varrebbe unco Fedeltà agli obblighi 
imposti o assunti, agli affetti. Boce. L'intera ami 
cizia, la quale è tra te e Gisippo, /n questo senso 
anche Intero amore; e direbbe più d'Integro amore, 
Integra amicizia, Questo secondo, il non mancare: 
Intero, il compire abbondando. 

Tav.} Brun. Lat. Tesor, Con uomo che mi 

are Vér me intero amico. [T.] Sansoe, Conc. Polit, 
leggi non sopportano in alcun modo che colui si 
debba reputare intero, che non è d'intiera fede verso 
i confederati. [G, Fal.] Din. Comp. Cron. Lib, xt. 
Aveano i Guelfi Bianchi imbasciadori in corte di 
Roma, e i Sanesi in loro compagnia, ma non erano 
interi. 

{r.} Ligio intero, Vassallo ginrato a un solo 
signore. Saccosta al senso del $ 14. 

47. Altri usi spirit. nel senso soc. più o meno 
mor, [t.] Vittoria intera, = Boce, Now. 77. 69. (0) 
Parendogli avere assui intera vendetta, lieto, senz'altro 
dirne, se ne passò, {v.] Ma la vendetta non è in- 
tera mai; lascia tanto più la sete di muove offese 

uant'è più spietata. — Piena e intera amnistia, 
bertà. Conservare interi i privilegi. 

Uso più gen. |B.| Ar. Fur. 45. 11. Quel eh'or 
mi dite era da dirmi quando Era intera la cosa. [T.] 
ll trattato, l'affare. Corrisponde wi modi A caso 
vergine, Con la mente libera, e sim, Cic. Cum Vibi 
in integro tota res esset. 

Quindi della fama. Bocce. Fiamm, 451. (Gh.) 
La tua fama è intera, né da alcuna cosa du te stata 


fatta è nelle menti delle geoti commaculata. jT.}IUlho masdato A spiarue lo iuîcro; raggiuguelelo. | Lane. Aureo lat, V, 


Biaibpgg io Irariano -- Vel li. 
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Salvare intero l'umore (qui fiene dell'Integro). Ri- 
portarne intero l'onore, futlo quanto potevazi mai. 
(8. azione e soc., e più in gen, Bore, Filostr. 
229. 69. (CA.) Ritorna adunque, e la tua promis- 
sione Intera fa", prima ch'io caggia in peggio. l. 2. 
30. (C) Immagini di ben seguendo false, Che nulla 
romission rendono intera. {T.| Intera esecuzione, — 
cenere la legge nel suo intero vigore. — Intera do- 
cilità, rassegnazione. 

{Camp.} D. 2, 22. Più pensava Maria onde 
come) Fosser le nozze orrevoli e intere (a Cana), 
he alla sua bocca... 

Car. Daf. rag. 3. 115. (CA.) E' ci sono ancora 
degli altri punti a sapere, perciocehé tu non hai fino 
ad ora tutto lo intero dell'arte, nè manco la pratica. 

IV. 19, Doall'essere la cosa illesa, dall'avere 
tulle le sue parti, segue il concetto della perfezione 
nell'essere suo. Più espressam. in questo senso; e, 
griae in quanto al corp. |Camp.| D. 2. 18. Suo 

glio, mal, del corpo, intero (imperfetto), E della 
mente, peggio. — Belline, Son. 266. (C) È ci delle 
membra intero? Cron. Morelli. 350. Aspettando con 
sommo desiderio la sua natività, e, di poi nato, ed 
essendo maschio, e intero, e bene proporzionato... 

Hed. Cons. 4. 104, (C) In questa maniera, a 
poco a poco, io mi ridussi in intiera e perfetta 
sanità. 

20, Cavallo, 0 altro anim. intero, Non castrato. 
T.] Lett. del 500, Caval turco intiero, [Camp.] 


in. Din, Mascale, 1. 9. 

21. Di perfezione spirit. Petr. Cans. 8.3. p, 2. 
(Ferraz.) Pura, e, d'ogni parte, intera. £ 2. f (0) 
Perchè meno interi Siete formati e di minor virtute 
pe a' suoi occhi, per contemplare un'ideale bel- 

330). 

hi Bene intero, perfetto, = Salv. Op. 5. 
155, (GA.) Un naturale appetito e desiderio di con- 
seguire l'intero di quella perfezione che ci manca. 
[E] D. 3, 7. A Dio convenia con le vie sue Riparar 
‘uomo a sua intera vita. Sopra disse: De' pregi di 
cui s'avvaniaggia L'umana creatura, e, suno manca, 
Di sua nobilità convien che caggia. Solo il peccato 
è quel che la disfranca (quel Greco disse che chi 
perde la libertà perde mesza l'anima), E filla dissi 
mile al sommo ltene. £ 27, Oh vita intera d'amore 
e di pace! Oh, senza brama, sicura ricchezza! — 
Pace intera, — Intero gaudio. D, 3. 22, Ivi è 

retta, matura ed intera Ciascuna disianza. = 

‘arch. Les. D. 1. 120. (GA.) Non s'accorgendo 
costoro che in Dio, se bene egli non è solumente 
uno, ma uno semplicissimamente, e intera e perfet> 
Lissima unità, si contengono però unitissimamente.,. 
tutte quante le cose e che furono e che sono e che 
mai saranno. {T.] Smperfettamente, ma in qualche 
modo corrisponde a questo concetto quel di Macr. 
Natura ad integrum carens corpore, 

22. Del sost. neut. s'è visto gia qualche es. Qui 
raccolgousi i sensi varii, Salve. Avvert. 1. 3, 2, 37. 
{C) Se (le noci) finiscano in i e ricevano l'accorcia- 
mento, non tanto la metà, ma tutto l'intero pirdono 
d'essa consonante addoppiata, e ritengono la vocale; 
dalli, dai. 

{T.] D'indovinello che spacca le parole, e a 
ciascuna parle assegna un senso da indovinare, 
dicesi Mio primo, il mio secondo, e poi, dell'intera 
parola, Il mio tutto o L'iutero. 

Firenz. Op, 1.61. (GA) Non dispregiando per 
quela la bellezza di voi che sete qui presenti, 0 

elle altre che non ci sono; le quali, se bene non 

hanno raccolto in loro lo intero, nondimeno ne hanno 
tal parte che basta loro per esser.., tenute belle, 
[r.] Por mente all'intero, senza frasondare le parti, 
mao non lasciare che In cura delle parti distelga la 
mente dalla considerazione e dalla esecuzione del 
tutto, deve l'artista, lo scienziato, ogni uomo che 
parla e opera con discorso di mente. Hor, Ponere 
lotum, 

[r.] La cosa è bella nel suo intero, sebbene non 
tulte equalmente compile le parti. 

Imudi seg., non tanto com., ma chiari, e da 
non lasciarsi antiquare, L'intero dice, meglio che 
Il tutto, fa compito 0 fa sufficiente unità in cui 
raccolgonsi le singole idee. E il Vero semplice 
quanl'e più puro, Iunto più propriamente dicesi 
Intero; e il contrario, Bugia, da Bugio, Cosa man- 
chevole, Vano. Firenz. Op.1.1424. (GA) Per dirne 
lo intero a un tratto, ella non ere cosa da farne 
caso. Cecch, lissim, 3, 2, (C; Voi nun avete an- 
cora inteso l'intero. Bwon. Mer. 5.2 4. (GA) lo 
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TT __ —T_— 
Med. Lorenzin, Aridas. 1.1. To ho caro che me 
n'abbia (/u) fatto avvertito, perché ne voglio ritra- 
vare l'intero; e di poi piglierò quel partito che 
meglio mì parrà. Stor, Eur. 6. 147. {Man.) Se voi 
tel volete saper lo intero de' casi miei, datemi la 

{ fede vostra di tenerli segretè in voi. Landi Ant., in 

Giambul, Appar, e Fest, BI. (Gh.) A questo dubbio, 

essendo tu stala tanto tempo seco, hen ne debbi 

saper l'intero. |[F.] Bern. Orl. 4. Di frode e di 

Pn re pei pae, E sa d'incanti e di malie 
"intero (tutto quello che si può sapere). = Leopar, 

Rim. 19. (GAS È maestro del pira pri del canto; 

Dell'arpe chi non sa che n'ha l'intero, Tal che del- 

l'arnronia riporta il vanto? 

23 Per estens. o per abus. con idea negativa. 
[T.] Intera esenzione, 

. [T.] Intero distacco dalle cose del mondo può 

intendersi fig. nel senso de' $$ 2 e 3. 

. |r.] Intera rovina può intendersi del tutto di 
cui ni tratta, 

24. Modi com. a parecchi de' sensi not. [T.] 
Lasciare intero, intatto, non rolto, non dimezzato. 
Conservare. 

.] Non bene intero. 
er euf. [T.] Tutto intero, = Nov. Ant. 6, 7. (C) 

{t.] Pieno e intero, aggiunge. Piena e intera 
esecuzione. Verità piena e intera. 

Altro modo enf., segnatam. di cose corp. {r.] 
Intero intero. — Red. Vip. 51, (Man.) lo intieni 
intieri ingozzar ne ho falti sei ad un . 

Con la partie. Da o Di non é com., ma pr., 
secondo l'orig., e chiaro, [r.| Intero da colpa. V. 
anche Integno, $ 8. Tac. Integer a conjuratione. 

_ 25, Modi avverb. — Col Per. if Balcani per 

intero. Letto ls intero. Segnaiam. d'operazione che 

si stenda nello spazio e nel tempo. — Interamente 
mutar cip pe non, Per intero. 

.__ [r.] Altro è rifare un lavoro proprio o altrui per 

intero, altro è rifare i danni in intero, Compensare 

cioé adeguatamente, Hestituire in intero una sommo. 

— Restituire in intero, V. anche InteGRO, $ È. 

Rifare d'intero, non com. V. IsteGnO, $ 8. — 

Compiere saldamente il dovere in intero (qua meglio 

che Per). 

26, t Avv. Ass., per Interamente. Boce. Am. Vis, 
33. (Mon.) Nostro verace © util ragionare Troppo 
si stenderia, volendo intiero Ciò che dir si potria 
d'essa parlare, 

# INTERO, [T.] Ave. V. Agg. $ 26. 

INTERO (Di). {T.) Modo avverb. V. Inteno, $ 25 
e Integno, $ ult, 

INTEMO (In). |T.] Modo avverb. V. l'Agg., 8 25 
e IxteGno, $ ult, 

INTERO {Por}. [T.| Modo avverb, V, InteRO, $ 25, 

INTERPELLAMENTO. S. m. L'interpellare. (Man,) 
Interpellatus, s. an., in aliro senso, Îtin. Aless. 

INTERPELLANTE, [T.| Part. pres. d'InteRPEL- 
LARE (V.). E come Agg. e Sost. [r.] ('è degli in- 
| terpellanti per mestiere e per vezzo, che meritereb- 
bero il titolo d'interpellatori e di spellatori. Girof. 
ha il femm. Vedova interpellatrice di giudice duro. 
E noi potremmo : Assemblea interpellatrice | Inler= 
pellatrice oziosità, loquacità (sempre in senso polit.), 
INTERPELLANZA, $. f, ile.) [Can.} Dicesi quel= 
' 
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l'atto per cui nelle cause civili si formulano da una 
delle parti i fatti che si vogliono stabilire, coll'invito 
alla parte avversaria di rispondervi categoricamente. 
Ei Anco le lnterpellazioni ne' Parlamenti diconsi 
nierpellanze: voce in ambedue i sensi intit.; se a 
qualcuno non piacesse fregiare di questa parola un 
poema eroicomico. 

INTERPELLARE, V. a. /ntimare, Chiamare con 
atto giuridico, Aureo lat. Varch. Star, 14, D49, 
(C) Se la città non ricercò e non interpellò infra il 
termine dì due mesi, il predetto Don Ferrante... ne 
fu cagione,... 

2. Per Interrogare, Domondare, Fare inchiesta, 
Galil. Lett. al P. Renieri app. Tirab. Ist. lett, it. 
t, 8, p. 148. (Ediz. rom.) He) Ciò vi basti, senza 
più interpellarmi circa le notizie di una causa, e di 
un reato, che io neppur so di avere. Magal. Operett. 
381. (Maw.) Le persone di qualità non é così facile 
l'interpellarle su bagatetle di questa sorta. [T.] L'uso 
e l'abuso dei Parlumenti ha reso questa parola di- 
vulgata, ma non popolare, contuttoché parecchi 
degl'interpellanti parlino in mome del popolo. — 
Interpellare col Se,.., e col Perchè, 

INTERPELLATO. (T.] Part. pass. d'INTERPELLANE. 

INTERPELLATORE. II S.m, verb. d'IsvenveL- 

NTERPRLLANTE, x 


} INTERPELLATRICE 


—( ibis )— 


INTERPELLATRICE. [T.] S. f. d'inrenreLLatORE. | e cadneo, e da alennì erculano..., è uno spasimo 


V. INTERPELLANTE. l 

INTERPELLAZIONE. S. f. Il chiamare in giudizio. 

Aureo lat. Guicc. Stor, 3. 160. {C) A costituire il 
duca di Milano in contumaria sarebbe stata necessaria 
la interpellazione. (t.) Ne' Parlamenti suol farsi 
interpellazione ci ministri del governo perché rendano 
ragione di tale 0 tal fatto o permissione 0 omissione ; 
è si fa o come preludio di rimproveri, 0 come appi- 
glio di querela, 0 come occasione offerta al governo 
dagli amici suoi di scusarsi e raccomandarsi, e le 
interpretazioni moleste antivenire, 

+ INTERPETRA, |T.) S. f. duterprete (V.). [Val] 

Lance, FEneid. 4, 238, 

INTERPETRANE {e aliri anol. della famiylia). 
T.] fnterpretare {V.), mesaresi, come l'istris per 
ristis, Grolia per Gloria; e il al. e nostro Forma, 

al gr. Mipyn. Più facile la pronunzia della RK 


da, 
PPNTERPETRO. [T.] S. m. Interprete (V.}. Mor. 
S. Greg. i) |Val.} Lane. Eneid. 4, 235. E 236. 

t INTERPIDO è t INTERPIDE. {T.] S. am. Interprete 
{V.). [Camp.} Volg. S. Gir. Pist. due volte. Com- 
mutata la 1 in d come in Imperadore. 

1 INTERPITO 0 è INTERPITE, ge ha m, Interprete 
(V.). Vi. SS. Pod. 1. 77. (C) E 82. Cron. 
Morell. 236. 

INTERPOLAMENTO. [T.] S. m. Atto dell'interpo- 
lare. Interpolazione, anco le cose interpolate, e la 
colpa e le sequele dell'atto. V, es. ivi, 

NTERPOLARE. (T.] V. a, Inserire per frode 0 per 
ignoranza 0 anco innocentemente parole o frasi o 
passi più o men lunghi in un testo, o scritto qualsia. 
I senso lat, era di Habberciare, per far parere lu 
coso migliore, aggiungere quel che manca, 0 s0- 
praggiungere cos che copra la parte difettosa. 
Forse da Mese, inlen di varietà; 0 da Mei, Far 
la cosa più atta a essere spacciata: e Vedere anco 
a noi vule fig. Spacciare, Fur credere, Far gradire. 
{}.| Cie. Semper aliquid demendo, mutando, cu- 
rando, ne litura appareat, interpolando. Fig. del 
racconciarsi di donna vecchia, che veramente ha 
di bisogno d'empiere molli vuoti, PI. Nam istace 
veleres, quae se unguentis unclitant, interpoles, Ve 
tulae, edentulae. Il seg. in senso nou buono. Mar- 
stano; Eniptori proestandum quod interest, si ignorans 
interpola emerit, — l più comune a nui e il not, 
nello def. \Interpolare la glosa nel testo. Interpolare 
a un documento parole che ne alterano l'inteadi> 
mento. Curi, Genmitu interpolabo, 

2, Senso più yen. e più prossimo al lat. Alter- 
nare, Freminhise. (Camp.] Boez. Com. n. Lo 
secondo (infortunio) è interpolato ed ammegliato da 
prusperitate e da avversitate, [T.] Jul. Val, Ebeno 

lurima interpolante. /u mal senso, Prud. Laeta 
ibristi colta for interpolat, Addens avenas? 

3. t li moto che s'intreccia con moto. Ott. Com. 
Dant, 3. ATA. (Gh.} Quella anime beate su per Îo 
detto scaglione qual salia, qual discendea continuando, 
quale interpotava l'una e l'altra in modo di roteare; 
e per li scontri che si fuccano e per li luoghi dove 
si trovatano, molle luci e molle scintillazioni e 
chiarezza ivi appariva, (Accenna al 3, 14. Dalla 
cuna al basso (della croce) Si movean lumi, scintil- 
lando forte Nel congiungersi iosieme e nel trapasso.) 
— Di tempo e d'operazioni, V. INTERPOLATO e Ix- 
TERPOLATAMENTE, 

INTERPOLATAMENTE. [T.] Avv. Da INTERPOLATO. 
L'adoprano per A intervalli, A riprese, Non pr., e 
pesante, e non necessario, Med. Lett. 4. 4Î, (0) 
Con l'occasione del sangue che interpolatamente, 

nasi da un anno in qua, si scorge nell'orine, [L.B.] 
Nella milizia toscana condunnavano A pane e acqua 
interpolatamente tanti giorni, cioé nn giorno pane 
e cequa, altro, il salito vitto, alternati, 

INTENPOLATO, [T.} Port, poss. d'INTENPOLARE. 
E come Agg. : E 

{Cont.| Bart, C. Aritm, Or. Fineo, 3. +. Mentre 
sì esprimono i numeri: ne' luoghi delle migliara, 
bisogna fure le distinzioni delle somme interpolate, 

2. Di cose nello spazio, Tury. Tosz. G. Vingg. 6. 
SiR. (CA) Falda { di motita mera } a sfoglie sottili 
ed un poco ondose, serrate strettamente insieme ed 
interpolate, dove più, dove meno, da velature 0 
sfoglie suttilissime di talco, 

3. Nel tempo, Îted, Cons. 1, 193. (C) Quanto 
alla difficoltà iuterpolata di respirare, questo è un 
siotoma in genere delle azioni lese, e questa azione 
lesa è la respirazione. [Cont.] Dulla Croce G. Cir. 
15, 30, L'epilepsia detta d3° Latini morbo comiziale, 


universale di tutto il corpo, non però continuo, sì 
come È il tetano, ma interpolato. £ 122. 30. Spa- 
simo interpolato, cioè uon continovo. £ 16. 20. Febri 
ardenti, 0 interpolate, come terzane... £ 117. 20, 
Non essendo {la febbre) del genere delle putride ed 
umorali, né essendo interpolata manifesta, non ser- 
vendo gli suoi Lipi, e periodi, cioè quantità e tempo 
del parosismo; ma continua... fa bisogna stringer la 
dieta. — Segner. Parr. Instr. Ti, 3. (G) L'assenza 
di due mesi per ciascun anno, 0 interpolata 0 conti- 
nova, fu dal Concilio stimata una assenza breve, Vit, 
Com, Purg. 7. 103, (Man.} La qual guerra, a ja- 
terpolati tempi, ha dato molto dispemiio alla Casa 
di Puglia; e li Siciliani lanno sostenute doglie e 
danni. 

{L_B.} Condanna militare. Otto giorni di pri- 
gione, inierpolati, a pane e acqua, V, InteRPOLA- 
TAMENTE. 

{Camp.] t Guid. G. vut, 1. E d'ogni iuago 
muggiavano i tenebrosi tuoni con variati baleni se- 
guitando li irati nuvoli, e con umidi ed interpolati 
Ispresdlori, 

INTERPOLATORE. [T.] S. m. verd. d'INTERPOLARE, 
nel senso del $ A (V.}. Più in gen, {t.) Tert. Mollo 
ci corre ira integrità e corruttela, tra isutatore e 
interpolatore. E; interpolatore del vero. 

IATERPOLATRICE. [T.| S /. d'inrerpoLatORE 
{V.). £ come Agg. A noi cadrebbe di rado, giacché 
cotesto non è mesitere di donne; se pur non fo 
assumono quando diventano deputate, {T.] Ma po- 
trebbesi Muno, Frode interpolatrice, e sim. — Nel 
fig. Pi La sapienza umana, interpolatrice della 
verità. 

INTERPOLAZIONE. {T.] S. f. Azione dell'interpo- 
lare, è Case interpolate, In Plin. vale Ripulimento, 
Hinnovasiane. V. il v., $ 4, Nel seg+Interpolamento 
ha senso aff. all'odierno, [t.] Cloud. Mamert. 
Aggiuute così alcune cose nosire senza interpola- 
mento d'allevi, il libro ebbe fine, — Interpolazione 
d'un passo, d'ana parola, 

T.| Interpolazione de' copisti, fatta da’... 

2. La cosa interpalata. |T.| Passo ch'è un'in- 
terpolazione, — Non s'accorge delle interpalazioni. 
— Correzioni tarde e frodolente fatte dall'autore 
stesso dello scritto, sono interpolazioni. 

3. (Mat,) [Gen,} Metodo di dedi dalle quantità 
calcalate le intermedie corrispondenti per mezzo 


‘delle differenze prime, seconde, terse..., 0, in altro 


mado, ciné di determinare una funzione per mezzo 
d'alcuni suoi valori particolari, ({{hz. Frane,} Me- 
todo che tende a frovare una furrigla algebrica che 
soddisfaccia a un certo numero dî osservazioni, e 
che possa, nei limiti di dette osservazioni, tener vece 
delta vera legge del fenomeno di cui si tratta, 

4. Dasione in gen, e di tempo, Non com. OI, 
Com. Inf. 26. 437. (Man.) Non furono ladri cou- 
tinuo, ma per interpolazione di tempo, 

{L.B.] Piutiosto Interpolazione di digiuni, én 
gastigu. V. INTERPOLATO e INTERPOLATAMENTE, 

i INTERPONERE. V. IntenronaE. 

INTERPOMMENTO. S. mn. Da Inrensonne. Lo 
inferporre, Interpositus, sost., nureo dat. Ott, Com. 
Inf. 10, 212, (€) Non perdendo tempo, ma intra 
quello interporimento distinti li tre circoli, Sagg. 
nat. esp, A3Î. O sia per interponimento di miniati 
spazi vacui, o per un minuto permischiamento iti 
particelle d'aria. [Camp.] Lib, Job. Prof. 1 E le 
testimonianze detle, se cile paressero inirigate, ch'io 
le sclogliessi con interponimento di sopraggiunta spo- 
sizione. 

2 Fig. Ir] Giacomin, Oraz. 1, 1.448, Chi dubita 
se quel grande intelletto (del Tasso} fusse ilo avan= 
zandosi fin dove era possente a pervenire, senza 
interponimento di quella caligine da soverchio alfi- 
samento d'animo cagionala. 

INTERPORRE è è INTERPÒNERE, V. a, Porre tra 
l'una coss e Valira, Tramezzare, Inframettere, 
Ponere per Porre in qualche luogo dice ul pop. tut- 
tociu. Aureo lot. Giambul. Orig. Ling. Fior, 315. 
(M.) Era Pordine vero, dianzi nell'alba venne una 
donna, è disse: ma interposevi quelle altre cose per 
ornamento, [Cont,] Hart, €. Arch, Alb, 6. 33. 
Ma quelle parti che sono interposta, e si truovano 
infra queste principali, si chiameranno ragionevol- 
mente i ripieni. {Cors.] S. Agos, C.D, 10, 23. 
Plotino pospone la natura dell'anima al paterno in- 
telletto; ma costui quando dice il mezzo, nollo 
pospone, anzi lo inlerpone, 


2. È fig. Pass. 24. (C) laterponga il merito della 
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sua passione, per la quale tutte le cose ci sumo 
donate, Seyner. Crist. Instr, 1, 10. 2, (M.) Las 
sertorio (giuramento) è quando l'uomo iuterpane 
l'uutorità del norme divino per confermare una verità 
presente 0 passata. 

3, {t.] laterporre ricorso ; sarebbe pr. allora solu 
che l'atto si frappone ad aliri atti per impedirne è 
temperarne l'effelto. Interporre appello. 

4. Trast, [t.| Vas. 441. 5, Senza interporre ia 
parte alcuna il giudizio mio (soitiat. alla semplice 
esposizione de' fatti). 

(T.} toterporre la propria autorità. 

5, [Camp,) Per Smpedire, Porre ostacolo, e sim, 
Hib, Esdr. m. 4. Hubr. Tratta come Senecanb 
valle interporre l'opera, cioè il murare de' Giudei. 
Dovrebbe dire Sanaballat a rece di Senecarib, 

6. interporce dillicultà vale Allegarie, Hecarte 
in messo, Guice, Stor, 18, 72. (M.) Ancorehè il 
Duea d'Urbino... cercasse d'interporre o dilficulià 0 
dilazione, 

7. lnterporre tempo rale indugiare. Cuice, Stor. 
47. 7. 4M.) Entrò 1) pontefice in considerazione.., 
che sendo facil cosa che nel capitolare nascesse 
qualche difficoltà, per Ja quale di necessità s'inter- 
ponesse tempo... sì risolverono,., 

8, Interporre langhezza di tempo vale Frapporre 
lungo tempo, Parre qssii tempo in mezzo, Guico. 
Stor. 18, 79, (M.) Interponendo a tutte le cose 
lunghezza di tempo, risolve... 

9. Per Interrompere, Agn, pigna È 3, (Af.) Credo 
le [spese de' conviti) interporrà e moderrà. 

10. N. pass. vale Porsi tra due oggetti. Dent. 
Par, 29, {C} Un dice che la Lana si ritorse Nella 
passion di Cristo, è s'interpose, l'erchè "i lume del 
Sol giù non si porse, 

[Cont] G. G. L. Mont. dum. Im. 463. Le quali 
(falde) alternatamente interponendesi, e facendo 
quest'ostacolo colle loro eminenze all'incavature di 
quelle, vengono in certo modo a pareggiarsi e ale- 
quare tutti 1 lor vertici secondo la medesima linea? 

[Tea], D. 3. 31, Nè l'interporsi tra il disopra 
e il fiore, Di tanta plenitudine volante Impediva la 
vista è lo splendore. 

Gal. Sist. 326, (C) Cominciando poi la Terra 
a interporsi Lra Giove e "1 Sole, 

Fig. {1.] Vueti che s'interpongono. 

41, Per Mettersi, Entrar di messo, Frammetlersi, 
Fare ostacolo, Upporsi, Boce, Lett, Pin, Hoss, 75, 
{CY Chi adunque s'interporrà, 0 che voi coll'anine 
non pussiate a vostri amici dare e stare con loro..., 
è fargli dinanzi a voi menare ? 

12, Fig. Entrar di messo, Intervenire come me- 
diatore. Buec. Nov. 44. 233, (0) Ultimamente iu 
terponendosi è pell'un luogo e nell'altro gli amici è 
LPERa di costoro, trovaron mado... Tass, Ger, 15. 
73, Tacque; e sorgera Adrasto a far disfida; Ma 
lo prevenne, e s'interpose Armida. Guice., Stor, 17, 
27, {M.) Perchè nella sollevazione della moltitudine 
chi altri che noi s'interpose con l'autorità e cua i 
preghi a fargli deporre le armi * 

[Cont.| Buonarr, M. V. Lett. 8, Non possendo 
dare perfezione alla sepoltura di papa Giulio in 
San Pietro in Vineola, interponendosi la prefata 
Santità di N. S,, di consenso e per convenzione 
fatta col magnifico orator, alla quale conveozione di 
pri Sua Eccellenza retlificò, depositai appresso di 
voi più somma di danari per fornire detta opera. 

Ass, {t.] Imterporsi isottint. Mediatore). H Fra 

i ha sovente garbo, ed è ineno conciliativo del- 
‘interporsi. 

13, Parlandasi di tempo, vale Passare, Scorrere. 
Bocc. Nov, 66. 3, (C) A dare al loro amore comp» 
mento molto tempo non s'interpose, 

1 INTERPOSITO. Agg, Interposto, Posto di messi. 
(Tom.) Crese, 1,44, Tutti, ad anni interpositi, frut- 
lificano. 

2. t Interposila persona dicesi Quella della cai 
mediazione altri si serve per trattare un agere, te 
negozio, ece. V. Inrenposto, $ 2, doce. Nuo, 43. 
3. (C) È per interposita persona sentito che a grado 
l'era, con lei si convenne,... Corale. Frutt, ling. ML. 
Per diversi modi pregargli, cercare è picchiare per 
sè, e per interposite persone. Frane, Succh. Up. die. 
58, Volendo grazia da uno signore per interposta 
persona,... 

INTERPOSITORE. Verb. m. di IntenpoRnE, (hi a 
Che interpone, o s'interpone. Non com, Guice, 
Stor. 17, 43, (C) Vespasiano, stato mezzano della 
conosrilia, e interposilure per sé e tutti gli altri delli 
sua fede. 


ixTERPOSIZIONCELLA 


de_—_————__. 

INTERPOSIZIONEELLA, S. f. Dim. di IsteRPO- 
posizione, nel senso del È 2. [Non com., ma ele- 
gante. Lib, Pred. (C) Ogni interposizioneella di tempo 

dannosa. 

INTERPOSIZIONE, S. f. Aff. al lat. anreo Inter- 

ositio, Inferpanimento, Ott, Com. Inf, 10. 489. (C} 
Per la interposizione della Terra dée senrar la Luna, 
e per ls interposizione della Luna il Sale, Gal, Gall, 
248. La qual ario per l'interposizione del sottilissimo 
velo dell'acqua..., senza renitenza si separa. {Val.] 
Buonorr. Ajon, Agg. 8. Durò la stirpe sua di ramo 
in ramo Senza interposizion di nessun nesto, 

2. Dicesi Interpostzione di tempo, per Corso di 
tempo, 0 Ritardo. Fiamm. 3. 4. (LU) La doglia gra- 
vissima per la nuova partenza incominciò per inter- 
posizion di tempo alquanto ad alleviare. 

3. Per Mediazione, Cr. in Mebiazione. (Gà.) 
[Cors.] Paltuw. Stor. Cone. 3. 14.2. Co' Protestanti 
mon risparmiò veramente il ro le sue più calde in- 
ferposizioni. 

4, {Cors.) Per Parentesi. Varch. Les. Dant. 8. 
t. 1. p. 248. Tutto questo verso è posto qui per 
parentesi, cioè per interposizione. 

3. Parlandosi di Campo, o sim., vale Cessazione 
dal frullare, Riposo, Cr. 2. 19. 3. (C} Se non è 
grassissimo (il campo), gli conviene fare alcuna in- 
terposizione. 

INTERPOSTO. Parf. pass. e Agg. Da Intenronne. 
Interpositus, aureo laf. Cr, 10, 38, 6. (Ci Il pe- 
scatore alcuna volta, interposti abquanti di, va al 
sopraddetto luogo. Boce. Vit. Dont, 26, L'uno e l'altro 
Scipione, e gli altri valenti nomini, per la lunghezza 
del tempo interposto, ti sono della memoria caduti. 
Cr. 2. 19. 4, (M.) Tnterpostivi certi riposi. {T.] 
Cocch. Bagn. Pis, 204. (L*) acqua, o cellulare, 0... 
inondante le inlerposte cavità (nel corpo umano). 

2, Jaterposta persona dicesi di Chi si fa media- 
tore fra due contraenti, litiganti, 0 sim., a trattare, 
parlare, ecc. Cas. Oraz. Carl. V.138. (C} Dinanzi 
al severo ed infallibil giudicio del quale,..., tosto 
debbiamo in ogni modo venir totti, non per inter- 
posta persona..., ma soli e ignudi. [7.] Trattare di- 
retlamente o per inlerposta persona. 

5. Interposto rale anche Inframezzato, Diviso. 
Lase. Cen. 3, 86. (Man.) Erano le camere delle 
giovani appresso l'una all'altra, e da piccola distanza 
Interposte, 

4. [Cont.) Interpelato. Sim. Costr. Bagni ant. 
Chaul, 79, Se quelli, che s'esercitavano così, si ri- 
posavano, questo faceva differenza dall'esercizio con- 
Linuo all'interposto, 

1 INTERPOSTO. S. m. /nferjezione. (Fanf.) Buom- 
mat, Tr. 4. af 2. (M.} Sono gl'interposti di 
varie sorte, perchè significan l'infrascritte cose, ac- 
cennandosi con essi questi effetti. 

î INTERPRENDERE. V. a. [Camp.] Intrapren- 
dere {V.}. Somm. 35. Una sì grande fidanza hae in 
Dio, ch'ella non sa alcuna cosa che ella non osasse 
interprendere per l'amore di Dio. Se non è err, 

t INTERPRETA. WD) S. f. e quindi Agg. Inter- 
prete [V.), [Camp.] Bibb. Parol. 1. prof. Certe istorie 
fi narrano torlamente sotto la ragione interpreta e 
solto la figura di quelle delle quali si dice nel libro 
de' Kegni \sub inferpretatione et figura). Qui Agn., 
per Modo interpretativo, inteso Itatio, per Modo” 
alla lat, 

INTERPRETÀBILE. [T.} Agg. Da potersi più o men 
'acilmente e bene iaterprntara, È in Serv. e in Tert, 
Carp.] Bibb. S. Paol. Ebr. 5. |.) Se la parola è 

interpretabile in senso buono, chi glielo appone reo, 
buona persona non è, 

INTERPRETAMENTO e t INTERPETRAMENTO. {T,] 
E. m. Atto dell'interpretare. È in Gelt. Men com. 
d’Interpretazione, e non dice il modo e il lavoro del- 
l’interpretare, e il lavoro e il discorso dell'interpre- 
fante, come fa l'altra voce. Paltav. Stor. Cone. 2. 
219. (C} Tra Je passioni e le suspicioni presenti, ogni 
legge di riformazione soggiacereble a biasimi e s 
simstri interpretamenti delle Comunità, Ammesia, 
come qui, senso di biasimo, mel pi, segnalam. 

[Camp.} Hib. S. Paof, Car. 1, 12. All'altro {è 
dato)... purtare diverso lingue; all'altro, interpreta- 
mento di parole (interpretato sermonum, fucondia 
nell pr ct 

2. Della fig. rett., che, per chiarezza, o per en- 
fasi, ridive in altre parole il medesimo, i Lot. dice- 
sono Interpretazione; ma, per discernere gli usi, 
mon sarebbe forse male dirla Tnterpretamento come 
qui, Hett. Tull. (Man.) È un altro ornamento che si 
chiana interpelramento, il quale ba luogo quando 
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diciamo una medesima cosa più volte, non per quelle 
medesime parole, come quelle di sopra, ma per pa- 


role diverse, 

INTERPRETANTE a + INTERPETRANTE, [T.| Pare. 
pres. d'INTERPRETARE; e come Agg. e quindi Sost, 
{Cors.} S, Agost, €. D. 15. 14. li sentimento s'ac- 


corda colla verità e predica essa verità, non per modo 


d'interpretanti, ma per dono di profetanti. 

INTERPRETARE e t INTERPETBARE, |T.] F. a., 
anche quando pare nent, per ell. pu deg quel che 
non é ben chiaro in un discorso parlalo è scrilto. 
[t.] Onintil. La lettura. Fang. Inlerpretava loro in 
tutte le Scritture quel che era detto di dui. 

[T.] Cie. AI popolo la legge. — Interpretare le 
leggi secondo il contesto. — Una legge con altra 
legge. — Una sentenza, — Alto pubblico. — Inter- 
pretare una clausola, [str | Cons. mare, Entr, use. 
uv. I deputati e anditori de i conti del Generale, 
che adesso sono o saranno, d'oggi innanzi, possino 
quelle (cose oscure, o dubbiose) dichiarare, correg- 
gere, e emendare, e interpretare. 

{.] Interpretare uo libro, le carte, — Interpre- 
tare l'autore coll’autore stesso, 

[T.] Interpretare il linguaggio antico col moderna, 
le lingue morte con le viventi, 

2. In senso più off. a Tradurre, Gr. "tsumnia, 
Locuzione, {t.] Cie, Filosofia, a interpretare il voca- 
boto, non è altro che amore di sapienza. Vang. Ab- 
biam trovato il Messia, ch'è interpretato Cristo. — 
Gerusalemme s'interpreta Visione di pace. — G. V, 
2.1, 7. (C} Casa, sive domo, interpetriamo il duomo 
di S. Giovanni, chiamato prima Casa di Marti. (r.] 
Vang. Livati nelle acque di Siloe, che interpretasi 
Mandato. 

{T.] Ioterpretare il Nuoro Testamento, e tra- 
durlo e comentario con brevi chiose, e dichiararlo 
con filologico e teologico 0 filosofico 0 morale ragio» 
namento. V. il Part., $ 3. 


5. Non delle parate e del senso letterale, ma de' 


più intimi e in modo più ampio. {T.] Interpretare 

poeticamente. — Bocc. Noe. 89, W {C) Le quali 
arole chi volesse sollazzerolmente interpetrare, di 
leggieri si concederebbe da tulte, così esser vero. 


[1.} Interpretare la tradizione co' documenti 
scritti, co' monnmentìi, col ragionamento; Iuterpre- 


tare i documenti colla tradizione. 

Quindi del simboliennente intendere. [t.| Gi- 
rof. Le cinque vergini, passiamo interpretare i cinque 
sensi, — È si può costruire: Per le cinque vergini... 

4. Sin qui p 
sentimento mor. (T.] &. Gozs. Lett. Non Le potrei 
dire come viene ititerpretata subito una sillaba da 
ognuno a suo mado. Cic, Interpretar male le cose 
dette a buon fine. 

[T.] Interpretarlo come un rimprovero, è per un 
rimprovero, risi secondo par meno asseverante. 

3. Spiegare o Intendere per induzione, [t.) Cie. 
Cagliere l'alteni pensiero, e interpretare il volere, 
E: Interpreto io beno il tuo sentimento? — Inter- 
pretare un'opinione. — Interpretare i desiderii, le 
intenzioni. Volfio: Nell'interpretare i patti e le pro- 
messe, non sono da ammettere riserve mentali. 

[7.} Inter, e il mio silenzio per confessione. 

6. Più special. nelle cose prat. {t.] Cie. De tua 
Nberalitate ita interpretaturum, ut... — Interpretare 
un benefizio. V, InteRPRETE, $ 10, = Cas. Lett. 
38. (Man.) Io ho avuto in animo di risegnare il se- 
gretariato a uno di questi miei nipoti; ma, per non 
ricrescere il numero delle mie bizzarrie passate, che 
sono state alle volte interpretate a cattivo sensa, 3000 
ito prolongando. [T.] Atto che risica d'essere sini- 
stramente interpretato, — Interpretare il rifiuto. 

{T.] Interpretare i fatti e priv. e pubb., e della 
storia presente e dell'antica. | senso de' fatti è let- 
terale, simbolico, anagogico: chi li interpreta troppo 
alla lettera, frantende : e chi po fisuratamente, 
sogna; ma c'é di quelli che ne sbagliano fino il co- 
sirulto grammaticale. — Fatti male interprelati. — 
Fatto che s'interpreta come indizio di guerra. — In- 
terpretasi per una provocazione. — Lo interpretano 
in senso pacifico, discorso 0 alto. 

Ass. [t.] Liv. La paura che sempre interpreta 


in peggio. 

+ Dell'interpretare i fatti naturuli come segni 
di cose soprannatwrali. Gr. ‘Feurmia, Facoltà dello 
spiegare 1 valicimi. Gmitt, Lett. 42. (€) Di vostra 
visiune interpretare. [T.) Genes. G'interpreti non 
potettero interpretare i suoi sogni. «-: Pass, 27. 
{C} Dello interpretare i sogni, molti si sono già in- 
frammessi, e bannone fatto i libri, 














imam, del senso infell.; ora del 


INTERPRETATO 


{T.] Interpretare i fenomeni del cielo per trarne 
presagi sull'avvenire, Cie. Le folgori. 

8. Fig. [r.| Interpretare gl'indizi, che vengono 
dagli unmini o dalle case. — Imerpretare la natora, 
le leggi di lei. 

[T.] L'arte, con le forme, co'colori, co' suoni, 
Interpreta non solo le idee e gli alfetti dell'uomo, 
ma la matura, la verità, l'ideale, il possibile, l'imte- 
finito, l'infinito. — Un attore interpreta ta parle, 
con la vore e co' gesti. — Il dramma, [I poeta inter- 
pretato dall'attore, — Interpretata la musica dal 
cantante. — Interpretare la musica col canto; col 
bulino il quadro, col disegno qualsia pi ese d'arte. 

E in questo e in altri siynif. interpretare è 
Ajutar l'uomo a interpretare. Non com, {Cors.} Bart. 

lt. fin. 1,1, Come gii animati, il cui giacere del 
corpo interpreta quello dell'anima. 

9. Modi com. a parecchi de sensi not, (7.] Inter- 
pretare rettamente. — Erroneamente. — Falsamente, 
— Come interpreteresie voi...? — In che muito in- 
lerpretare. — In più modi; In modo diversa. — Va- 
riamente. Julian, Dig. (Queste parole sono da inter- 
pretare così. 

Sannas. Arcad, ART. (GA.} Mi trovava li ocehi 
bagnati di lacrime; e quanto vedeva, interpretava in 
sinistro senso. |T.j Interpretare (parole o atti) in 
senso ostile, — In mal senso, appanendolo a chi fe 
dice o li fa. — Interpretare mulignamente, della 
intenzione maligna dell'interpretatore, — Calunnio- 
samente. — In male, anco di fatti, da augurarne 
cost spiarevole, — Interpretar male, e maralm. 
e infellettualm,, cioé non dare nel segno. — Mal 
interpretare per che abbia piuttosto il senso sini- 
stro mor, 

[T.] E così per contr, Ben interpretare, delle 
intenzioni altrui o degl'indisi da cui traggonsi giu- 
dizi 0 indusioni buone; diff. da Interpretar bene. 
— A dovere. — In buona parte, senso mor. Cie. 
Nella parte più mite. — interpretare benignamente. 
— Generosamente, . 

Ir] Favorevolmente, e nel senso dei preced.; 
e anche di legge, 0 atto, in vantaggio dell'una parte. 
E di fatto, come indizio più lieto che trisia. 

t.} Interpretare largamente, e del senso delle 
parole, e de' concetti e de’ sentimenti ; e anco nel 
mor,, di clemenza, di generosità. Contr, Angusta- 
mente, Meschinamente. 

{T.] Interpretare ad arbitrio, e nell'intell. e nel 
prat. — Ingegnosamente, nell'intell.; Destramente, 
nel prat.; Scioccamente, in fulti i versi, 

[T.] Hicapitolando, Interpretare nom solo un 
autore o un passo d'autore in iserifto 0 a voce, ms 
anco il detto di quelli che parlano familiarmente è 
scrivono, — Îl pensiero, il silenzio. — A_voce, in 
iscritto; breve; in lungo; scolasticamente, scientili- 
camente, eloguentemente. 

|T.] Col Che, invece dell'Inf. lat. Cie. Libera- 
tum se esse jurejurando, interpretaliatur, — Al sen- 
tirlo tante volte dire di no, interpretai che dicesse 
ancora più volte di sì. 

Aus, pri Limitare, Ampliare interpretando ; 
Abbellire, Imbruttire; Seusare, Accusare. 

Fam. [t.) Me l'interpreti, di grazia, questa cosa, 
interrogari non per avere schiarimento, ma in aria 
di de ala o di scherno a chi parlasi 0 a di cia 

LA 





5, Non so interpretare quell'atto, quell'uomo, 
Non lo intendo bene: e, così dicendo, talvolta vuol 
farsi intendere che s'intende anche troppo. 

ent crimen LL Avv. Da INTERPRE- 
taTIVO (V.). Uden. Nis. Proginn. 5. 33. 162, (0) 
Egli... sotto questo aforismo... sottogiugne interpre- 
talivamente così. 

INTERPRETATIVO e î INTERPETRATIVO, [T.] Agg. 
Che tende, Che vale 0 interpretare. Gr. "Ezuemuymnas:. 
{7.] Dicbiarazione interpretativa. — Parte dell'inse- 
guamento interpretativa. — Giurisprudenza inter- 
Pretativa, — Salvia. Dise, 1. 179, (Man.) Uno di 
questi cai è interpetrativo. 

2. t T. teol., Da dover casere inteso interpretando, 
contr. d'Espresso. Segner. Mann. Dic. 4. 1. {C} 
V'é doppio modo di tentar Dio, l'uno espresso, l'altro 
interpretativo. E ivi: L'interpretativo è quando l'uomo 
non ha veramente per fine della sua trascuraggine 
una tal prova, ma pur procede come se di fatto l'a- 
vesst; sicchè sm) isgere tanto significa, quanto 
equivalente, (Non dichiarato.) E Pred. Pal. 


Ap. A 6. 
INTERPRETATO e i INTERPETRATO. [T.] Part. 
pass, d'INTENPRETARE, 


INTERPRETATORE 


De sensi e de' concetti. Vareh, Ercol. 274, (C} 
Sopra la quarta particella della Poetica d'Aristotile, 
interpetrata da Jui. [t.] Discorso dell'ambasciatore 
turco, interpretato in francese. 

2, Delle locu:, D. 3.12, (C} O madre sua vera- 
mente Giovanna, Se, ‘nterpretata, val come si dice! 
(in ebr. suona Grazia). [T.] Vang. Rabbi, che, in- 
terpretato, si dice Maestro, — Emmanuele, che è in- 
terpretato Dio con noi, == Dittam. 5. 16. {C) Questo 
è Lete, Ch'è interpetrato a noi Dimenticanza, 

3. Senso mor. e prat. Gwicc. Stor. 17. 6. {© 
Commovevanlo eziandio le cose forse più leggieri, ma 
interpretate, come si fa nelle sospizioni e nelle que- 
rele, nella porte peggiore. [r.} Interpretato come 
troppo severo, Degti altri sensi, V. il #. 

INTERPRETATORE è t INTERPETRATORE. [T.) S. 
m. verb. d'ISTERPRETARE. Dice più propriam. l'atto 
che l'abito. E in Tert. — Liv. Dee. 3, IC) Gl'inter- 
petratori della legge dicevano che... [F.T-s.] Lit, 
Nard, 4, Tullo, clemente interpretatore della legge 
(clemente legis interprete). 

[T.] Segnotam. in senso di biasimo, Delle altrui 
intenzioni interpretatore maligna. 

Paol. Oros. 35, ver. (1) Fue sapacissimo, e 
de’ sugni il primo interpetratore, | Val.] Lane, Fneid, 
10. 68. Asila, interpretatore delli dii, fue il terzo 
delli vomini, {Sbaglin. Virg. Terzo Asila, l'inter» 
prete degli dèi e degli nomini.) — Puss. 369. (€) 
Quale astrologo 0 qual filosofo 0 interpetratore, 
udendo cotal sogno, potrebbe 0 saprebbe intenderlo 
0 interpretarlo ? 

è. Segnotam. delle lingue e degli scritti. Men 
com. in questo senso, [Camp.| S. Paol, Cor, 1.12. 
Tutti non parlano diverse lingue, e tutti non sono 
interpretatori. £ Re, prol, — Amm, Ant. 9, 4, 12. 
(o) Essendo tu fedele interpetratore, non ti curare 

i sponere parola per parola, {Fransende quel d'Hor, 
Nee verbum verbo eurabis reddere fidus Interpres.) 
|Camp.j Bibò. Paral. 1. prol. Se la translatazione 
de' settanta interprotatori, pura, e come da essì fu 
translatata, in greco stesse... {/nterpretum). E poi, 
[Tav.] Aver. Les. 72. Quaniumque gl'inlerpretatori 
eziandio più dotti, scambiando dall'estremità della 
mensa all'estremità delle membra di Pelnpe, it sen- 
timento dell'autore abbiano pervertito, [T.] Uden. 
Nin. 4. 23. 

t INTERPRETATORIA e 1 INTERPETRATÒONIA. [T.} 
S. f. La Cr. lo spiega per Interpretazione; ma 
sarebbe do meglio vedere. Interpretatorio agg, é in 
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l'altra parte nera; dopo arer detto Fatto avea di là 
mane, edi qua sera, Sem. in Virg. Quem si fata virom 


libus occubat umbris. Ma /n cose aggiunta deve 


sia sinonimia, tautologia, Quasi tutta Ja porsia mo- 
derna è interpretazione di se meresima ; variazioni 
musicali, con citazioni erudite, 

7. {r.] Interpretazione de' fatti, degli atti umani, 
delle intime intenzioni. 

8. Nel Paganesimo. {m.] Interpretazione degli au- 
guri. Pi Delle foigori. — D'oltri segni maturati, 
ordinarii e siraordinarii, 

[r.} Plin. De'sogni. = Pass, 379, {C) Così i 


E si lo alluminde per la ineffabile sapienza e inter- 
prelazione del predetto giorane Daniello, servo sua. 
(Non chiaro; ma s'intende del sogno interpretato 
da Daniele.) 

8. Fig. (T.] G. Goss. Vogliono a viva forza fare 
le interpretazioni e le chiose ad ogni mia parola. £: 
Sull'interpretazione d'om cenno, 

[T.] Plin, Della natura. 

I. t0. Modi com, a parecchi de' sensi not, Se- 
gnatm. per quel ch'è della mente, [7.) Interpreta- 
zione autentica, autorevole. — Letterale. — Esatta, 
Liv, Nan facile, — Dubbia interpretazione, — Oscura. 
— luterpretazione che altera il senso letterale. 

{T.| Allegurica. — Ingegnosa. — Interpreta- 
zione lata; angusta. — Forzata. 
[m.] Norme d'interpretazione. 

41, Quanto all'animo e a' fatti. {r.] Favorevole 
inlerpretazione. — Severa. — Sinistra. — Larga 
interpretazione, — Benigna, — Maligna. 

12. Epit. promiscui talvolta alla mente è all'a- 
mimo. {T,] Buona, e perch coglie nel vero e giura 
a ben intendere, a ben sentire; e perchè in senso 
\ benigno o in favore. Interpretazione migliore. — 
Diversa, conforme, — Retta. — Men relta interpre- 
tazione, e per la dirittura della mente, e per la 
| rettitudine delle intenzioni. — Falsa, 0 perché sba- 
\ glia, @ perché falsifica. — Cattiva, è perché intellet- 
\ tuolm, non vale, a perché dettata da animo caltivo, 
i = Call, SS. Pad, 4.320, 14, (0) Corrampendole per 
‘mala interpretazione, si sforzò d'adattarle spezial- 
mente a costui, [T.] Cie, Maliziosa interpretazione 
della legge. 

13. Verbi. {7.] Parole elie ammettono doppia in- 
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Tert, — Borgh. Orig. Fir. 228. (C) Vi aggiugne | terprefazione. — Passo che non comporta altra in- 
cose strane, com'è l'interpetratorie di quelle antiche | terpretazione. — Lascia luogo a molte interpretazioni 


voci toscane delle quali i Romani non sapevan nulla. 
t INTERPRETATIUCE. [T.] Sì f. d'intenPRETA- 
TONS:; e come Agg. Gr. "Esurnmirna, 


(questo direbbesi anche di parola o di cosa, moralm. 
sospetta). l . 
{r.] Estendere l'interpeetazione. — Dilatare l’in- 


INTERPRETAZIONCELLA. ]T.| Dim. d'Istenpneta- | terpretazione, più avere miglior senso di Estemiere. 


zione, Giro. Interpretatiuneula. 
INTERPRETAZIONE e 1 INTENPETRAZIONE, (T.) S. 


[T.] Dare varie interpretazioni vale /nterpre- 
tare in varie maniere. Dare l'interpretazione d'un 


f. Azione e Modo dell'interpretare, e Parole e Scritto | autore, d'un passo, vale Offrirla, Proporta. — Ac- 


con cui s'interpreta. Aureo lat. 
[T.] Interpretazione di discorso 


celtare un'interpretazione data da altri; Ammetterla 


arlato, fatta | {che é meno); Comprovarla, itiprovarla, Respingerta, 


d'una in altra lingua, a chi non alma altri-| Combatterla. 


menti. 

2. Non l'azione ma il discorso inferpretante, [T.] 
Parola ch'è interpretazione d'altra parola greca. 

i, Ir] Interpretazione d'un passo d'autore, = 
Amret. 70. (C4 Danti migliore interpretazione a' versi 
scritti nello antico avello. 

[r.| Interpretazione d’ua autore, d'un monu- 
mento. 

4A. Del tradurre. [m.] Interpretazione delle Sante 
Scritture. == Ott. Com. Inf. 4. 58. {C) Tolomeo, 
re d'Egitto, fece interpretazione delie seritture pro- 
fetiche per settanta uomini ebrei. {[T.] S'infende 
La fece fare, ! re fanno coll'alirui mano, e pensano 
coll'alirui mente; non mangiano cogli altrui denti, 
ma aliri mangia co' denti de' re.) 

3. Delle idee. [T.] Interpretazione delle leggi, de- 
termina l'intenzione del legislatore non bene intesa 
da chi deve applicarle, (Hasm.) L'interpretazione 
delle leggi deva essere falta secondo fo spirito e non 
secondo la jettera. [T, pi Goss, Arbitraria interpre- 
tazione (del decreto). Svet. Teraperò, coll’interpre- 
tazione, la sentenza ch'era vergognoso mutare. 

{T.] D'un documento, de patti, anche nan seritti. 

6, Ai Ret, lat, Figura del genere della Ripeti- 
sione. V. anche IxtenenetamentO. Varcà. Les. 
Dant. 4, 290. (C} È questo uno arnamento che si 
chiama interpretazione, quando si ridicono le mede- 


[T.} Fare un'interpretazione, e a voce e in 
iserilto, di scritta, di discorso, d'infenzioni; e di 
proposito, Interpretare scrivendo e stampando. 
Quindi Interpretazione, titolo di parecchi lavori e 
volnmi, ; 

INTERPRETE e t INTERPETRE e t INTENPETRO è 
t INTERPITE e t INTERDITO e t INTEMPIDO, {T,} S, 
m. e f., 6 Agg. Chi spiega il senso delle parole, è 
a voce o in ascritto, Interpres, anreo lat, ; altri lo 
deriva du later parare, altri da Pars; altri da 
Pretinm, come se i primi collugni abbisagnanti 
d'interprele versassero intorno al preszo di cora da 
barattare o da vendere: e li veramente c'è più risico 
di frantendere, e c'é più copia di mediatori e mes- 
sani, iradwitori e traditori. Interprelium, in senso 
commere., è in Amm, Pars è de' tre il più proba- 
bile. V. & 8. Forse la rad. è il solo Inter, e al resto 
desin., frappostavi la R per non fare laterpes, 
quaninugne i mediatori e gl'interpreti siano spesso 
un impaccio fra’ piedi. Altri potrebbe sospeltore 
l'Inter ridotto al solo Int, e l'er che segue rad, co- 
mune com ‘Eguis, "Epurnia, "Eps il Verbo. 

2. Più sperialm. Chi traduce ad altri nella lin- 
gua a lui nota discorso è scritto d'altra lingua, 

reh'egli intenda e risponda con parole a con fatti. 
T.) Cell. Parlare per interprete, — Vit. SS. Pad. 
1. 77. {C) Horione, parlando in-tingua greca, ac- 


sime cose con parole diverse. {r.} Accenno al passo | ciocchéè li suoi interpiti lo ‘niendessono. [7.] S'in- | interpre } 
di D. 3,4. Tutto era li bianco Nostro emisferio, e tendono per via d'interprete, = Afalm. 6. 31. (C) E|Asila, interprete degli uomini e degli Dei, — bd 


servani, sì vescitor aura Aetheria, nec adhtte erude- : 


INTERPRETE 


perchè Martinnzza v'è movizia, È non intende i 
gracidar ch'e’ fanno, L'intepretre fa egli e il tor 
fanno, 

Per estens. Petr. Cap. 2, {C} Ma l'interpetre 


aggiungere al concetto 0 all'affetto, acciocchè non! mia mel fece piano. Ai Gr. "Esummie, anche Guide, 


3. Uffizio pulib., 0 Atto di tale uffizio. |t ) Cie, 
Come se gli Spagnuoli nel Senato nostro parlassero 
senza interprete, !Cont.| Garz. T. Piazza menie. IK, 
Gli interpreti de' linguaggi, i quali servono comu- 
nemente a regi e prencipi nelle cori, per intendere 
le ambascerie che da molte parti remote vengono 
loro... [t.] (es. Fa chiamare a sé Diviziaco, e, al- 
lontanati i soliti interpreti, per mezzo di C. Valerio 
suo famigliare, ragiona com esso. |Uont.} Garz. T. 


sogni che non hanno interpretazione, come quegli | Piosca unie. 204. Cicerone dimostra, ci interpreti 
che l'hanno 0 fa possono avere, S. Gio. Gris, 120.!essere stati del numero de gli apparilori ch'eriao 


rmuelli che stavano pronti al servizio de' magistrati. . 
{T.| Segretario interprete del bei. — Interprete del 

consolato, ch'é adiletto ol console, per Iradurre gli 

atti commerciali e polit, nella lingua straniera, e 

da questa nella lingua del console. — Interprete 

del tnbunale, per ispiegare e affidare a documento 

legale parole e scritti di lingua straniera, — În- 

lerprete giurato, — Perito interprete. (Qui Perito 
tari dv 

Di sota la pers., in quanto é 3, pubblica, 

| Cie, Figlinolo del mia nlerpreie. — E 

. Traduttore in iscritto. (Camp.} S. Gir, Pix, 
Li settanta interpidi dissono... {T.j Tuttavia diciamo 
ass. | settanta interpreti e | Settanta. — Interprete 
ili Platone, d'Arintotzie, eil traduttore (come in Hor, 
Rendere parola a parola, interprete fedele), e l'illu» 
stratore; di che il $ seg. — Di traduttore, Demo» 
stene non ha ancora trovato un interprete degno, 
Cie. Non ho tradotto come interprete, ma come orà- 
tore. — Traduce non da semplice interprete, ma da 
scrittore, da oratore, da poeta. 

$. Chi Frage dichiara e le parole e i sensi e i 
concetti, Mor. S, Greg. (C} Queste cose da niuno 
si seg della S. Scritinra furono mai osservate. 
T.) La {hiesa interprete della Scrittura santa. Cie, 

grammalicì interpreti de’ poeti. 

6. In senso più ampio, quanto alle idee, a' con- 
celti, n° principii, (t.] Cie, Interprete del diritto, — 
Interprete delle leggi #! giureconsulto, quindi il ti= 
tolo del libro De chiari Interpreti delle leggi. — ln- 
terprete della scienza, il professore, l'insegnante 
Lena — Interprete deile altrui, delle propre, 

ottmne. 

|T.] t Ragione interpreta, Forma, Metodo in- 
terpretativo, V. l'es, in INTERPRETA. 

7. Più in gen,, di cose prat. Mediatore. [T.| Liv. 
Prometto essere inlerprete di pace, Val. FI. Regius 
interpres ut fuedera jungat. di Gr. 'Epunwi;, anche 
Araldo. 

t Cron. Marell. 2%. (C) E per questo da se 
medesimo, sanza interpito, ne mutò molte [delle 
botteghe). tr] Interprete a Roma dicevasi il media- 
tore de candidati per comprare i sulfiragi, Cie. Inter 
pretes corrumpendi judicii. Pur troppo anco da noi 
infenderebbest: Interprete di corruzione, 

{T.] /n senso migliore, ti. C. interprete delle 
nostre preghiere; e i Santi suoi, presso Dio, Itar. 
Interprete delle nostre preghiere. 

8. Messaggiero, che reca dall'uno all'altro parole, 
precetti, insegnamenti, |T.] Virg. Degli Det, Mero 
curio. (Gr. 'Espts.) |Val.| Lane. Eneid. 4. 236. Lo 
interpetro, mandato da Ginve, reca li crudeli comano» 
damenti alli tuoi orecchi. {Frantende Aures, invece 
di Per avras.) £ 235. [T.] Hor. Orfeo, sacro inter- 
prete degli Dei, i selvaggi uomini distolse dalle stragi 
è dal vivere bestiale. 

{t.] Mor. a Cazio che gli ripeteva precetti del- 
l'arte culinaria allinti a non si sa chi, supplica 
d'essere anch'egli condotto a sentire l'uomo: Perchè, 
sebbene tu mi riferisca a memoria ogni cosa, non 
potrai, come interprete, giorvarmi tanto quanl'io 
apprenderò, vedendo la persona e l'attitudine del 
Maestro, 

(Val.] Lone. Eneid. 4. 238. Tu, Juno, inter- 
petra è consapevole di queste cose. (#/ ut. Cure; 
Che partecipasti agli affanni dell'amore geloso, e 
sai inferprelarlo a fe stessa e alle anime altrui.) 
(VW. Petim. nel $ 4.) (T.} Ar. Fur. 13. 8. Chi del 
comune ardore Interprete fra noi fosse ifra due 
amanti), — Interprete d'amore è locus. che non ha 
di bisogna d'interprete, 

9. Senso più espressam, rel. [t,} Cie, Gli auguri 
interpreli di Giove. Virg. Degli Dei, Eleno, £: 


INTERPRETE 


volo degli uccelli 0 del canto. — Interprete delle cose 
saere, fitolo de' pontefici rom. 

[r.] Salvin. If. 1. O sacerdote o interprete di 
sogni, Chè da Giove anco è ‘l sogno. 

Per estens, [t.] Cic. Interpreti del cielo, gli 
astronomi, 

10, L'es. preced, è fig., come i seg. [B.} Ar. Fur. 
43. 8. Del comune amore, [T.} Interpreti della pub- 
hlica opinione, dicono sè i giornali. Cie, La parola 
è interprete della mente. Hor. La lingua interprete 
dei moti dell'animo, — Gli occhi interpreti del cuore. 
Ateo primalamente, Interprete de' miei sentimenti si 
fa chi non lì sente. 

T.) Artista taterprete della natura. 

T.] Sen. Ben. Varch. 6. 12. fo non sona ini- 
quo interprete de' benefizi, {Non inferpreio meschi- 
namente, maliguamente le intenzioni di ehi ha fatto 
del bene a me o ad altri.) 

11. Modi com. a parecchi de' sensi not. [t.) Ser- 
virsi di interprete. — Sialeci interprete presso lui, 
innanzi a lui, a lui, il primo dice più del seconda; 
il secondo è più rispeltoso e più determinato del 
ferzo, — Non vho fatto mio interprete, — Farsi 
interprete dell'altrui desiderio, bisoguo, diritto, può 
dire pu arbitrio, e più leggerezza, che Rendersi. — 
Far da interprete, Assumerne o Accettarne l'uffizio 
per una 0 più volte, senzessere per professione 0 
per abito. — Fedele interprete, nel senso e intell. è 
mor, e soc. ; Dotto, piuttosto nel primo, 

|L.B.| Li scritto 0 discorso oscuro, 0 che appa- 
risce chiarissimamente imbrogliato apposta, Li vuole 
l'interprete qui, 

[t.{ Lo intendo senza bisogno d'interprete, La 
casa è chiara da sé. Unvero, Di mediatori non n'ho 
di bisogno, e non ne roglio. 

INTERPRETE, |T.] Agg. W. il Sost. 

t INTERPRETIRE. |T.| Interpretare (V.) {seppure 
# ben letto), {Tav.] 8. Jacop. Lib, vi. Cant. xi. 32, 
Però nol te interpretisco, 

t INTERPRETO [T.} S. m. Jaterprete {V.). {T.] 
Virg. Ugura. 92. — Cron. Montap. 

 INTERPRETO, [T.} Agg. Per Interprefativo. V. 
INTERPRETA s, f. 

INTERPINZIONE. [T.] S. f. IY modo di collocare i 
punti e le virgole nel periodo scrivendo, Aureo fat. 
{T.] di seg. di Cic. Narratia distincta personis, et 
interposta sermonilus, dimostra come Interpungere 
overa, secondo l'orig., sensa gen., e come l'Inter= 
punzione serra a distinguere le parti del costrutto ; 
c, sé non ben le distingue, confonda. Sen, Cum 
seribimus, interpungere-consuevimus, Cie, In sin- 
seutis literis atque iuterpunctionibus verborum. 
Salvin. Pros, Tusc, 2, 21.(0) Un... Gramatico, che 
aveva fatto un compiuto e solenne trattato dell'in- 
terpunzione 0 puntatura. E 191, Mal fa chi di due 
soli segni nell'interpanzione o puntatura si serve, 
IT.] Oggidi Puntegziatora; ma questa concerne se- 
iuatom. i punti e l'ultima clausola di ciascun pe- 
riolo, sebbene prendasi anco per Interpunzione, fa 
qual però suol comprendere e i punti e le virgale, e 
1 rirgolini e gli alri segni ortografici, usati a chia- 
ressa, Ponteggiatura però é il più com.; Interpun- 
rione cade meglio nel ling. erud,, parlando d'anl. 
scritture, 

[Cont] Mont. Leti. Samp. 87, Né aggrottare le 
ciglia a quelli ferrori) d'ortografia è interpunzione, 

[A hi } Per estens. Le pause che fannosi parlando, 
prtrebbersi dire Interpuozione del discorso, siccome 
dicesi Far punto, Fermarsi partando, Cic. Clausulas 
et interpuneta verlorum animae interclusio et angu- 
stile spiritus attolerunt. £: Distineta alios et inter- 
nuneta intervalla, morae respirationesque delectant. 
ilerte sospensioni 0 reticenze, cerlo pigiare sopra 
oleune parole 0 frasi, e coll'accento correre sopra le 
alire, è nella pronunzia una specie d'Inverpunzione, 
Quindi il senso mus, seg. 

3. [Re] Effetto che segue nella composizione 
musicale dal ben fraseggiare, 

INTERMAMENTO. [1.1 S. n. L'Asfo dell'interrare 
e dell'interrursi, e UE ffetto. E anco la muteria che 
interra; e la forma che essa prende. |Lont.] Lecchi, 
fun. nav. 44. Derivare dal Po... {un roma); con- 
durlo... ad isboccare in quest'alveo abbandonato 
dall'antico Pa di Primaro, non meno per impedire 
l'ulteriore suo interramento per le torbide de' tor- 
renti, i quali vi sì dovevano introdurre, tr Interra- 
menti del porto. — Interramento del lago, di canale. 
— Più o men alti interramenti. — Ma in questo 
senso Intertimento è più wsit. i 

INTEGRARE e t INTERGIARE, V. a. Introdurre 


—( 1621 )— 


INTERRIRE 


nella terra, o dentro terra. {Fanf.} Soder, Ort. e strovando chi offendere se non la superlicie della 


Giard. 44, (Gh.) Interrandolo bene (il fieugreco), 
e ricopreadolo poi, quanto sia gettato in terra, col 
marretto, 

[Cont.} Fruit, Arte mus, 1. 47, Sia il limbiceo 
bene inlerrato e sia mezzo pieno, e mettilo in una 
pentola colla cenere intorno e ‘mpannato il limbiceo ; 
è pietti tanto alta la cenere quanto sono alte le cose 
nei limbicco. 

{Mil.) [Cont.] Dicesi di una batteria cui in 
luogo di parapetti elevati si facciano difese con la 
terra naturale per via di scavi nel terreno, Tens. 
Fort. i. 21. Ne voglio accomodare sei (pessi) nella 
Matteria L... la quale batteria L deve essere fatta ed 
interrata, come 10 ho dimostrato di sopra 

2. Per Imbrattare, Impiastrare con terra. Tratt 
Fort. (C} Molti soffera colpi la botte, innanzichè 
l'uomo vi metta il vino; mollo è interriata c0' piedi 
la roba di scarlatto, anzichè la Reina... Pollod. 
Cenn, 13. Col letame del bue si vuole interrare La 
radice di sotto (cioé, impiasirarla con esso in cam- 
bio di terra). Vasar, Vit. 1. 277. (Gh,) E si bagna 
(it panno fino}, e, bagnato, con la terra s'interra, 
non liquidamente, ma di un loto che sia alquanto 
sadetto,,.. 

3. Per Seppellire, Satterrare. Tav. Rit. {C) E 
ferono allora interrare le due teste nella Badia del- 
l'avorio. E appresso : Se voi piace di riposarvi, poi 
faremo interrar questo cavaliere a grande onore 

4. N. pass. urto di terra. Alleg. 303. 
(M.) Chi va all'intorno poco, 0 mai s'interta Per 
umida vernala. 

B. N. ass. e fig. Dant. Him, 76. (C) Le mie 
rime... Interran nelle lodi di costei, Di ciò si biasmi 
il debile intelletto. 

fi. (Ar, Mes.} Dicesi da' purgutori dell'Interrare 
i panni colla terra del purgu, quando si vuoi ca= 
varne l'unto e sodarli alle qualchiere. (0) 

7. [Cont.| Porfar terra 0 sassi nell'alueo di un 
corso d'acqua, d'una laguna, e sim., per cui se ne 
impedisce il fondo, nel siguif. d'interramento. Leo 
chi, Con. nav, 174. Ghiaie e... arene, le quali si 
condurrebbero contro le porte de sostegni ad ialer- 
rarle e ad impedirne l'aprimento, 

N. pass. |Cont.) Afichel. Dir. fiumi, xx. ©l 
suolo si anderà sollevando e interrando dalle torbide 
lungo l'argine AH dinanzi, e dì dietro al pignone BE 
per esser l'acqua in que luoghi quasi stagnante. 
Lecchi, Can. nav, 45, Quante volle cotesto ramo 
sareblse rimasto asciutto negli ordinari abbassamenti 
del pelo di Po, e disposto ad interrarsi in ogni sce- 
mamento delle sue acque e della sua velocità, 

INTERRATO, e t INTERBIATO. Part. pass. e Agg. 
Da Intenmane, ere. Viagg. Mont. Sin. (CL) È ca- 
samenti di Demasco quasi tutti sono interriati di 


| fuori. Cr. 5. 61. 5, Pareti interriati, e graticci, e 


simighianti cose, Waser, Vit. 1. 301. (GA.) Rilievi 
ili modelli fatti di terra, 0 nudi 0 con ceuci interrati 
addosso {alla figura) che servano per panni e ve- 
stimenti. 

[Cont.] Leo, da Vinci, Mato acque, v. 24. Sia 
posta in piedi per linea perpendicolare... asse MX, 
e sia con terra misla con cimatura bene interrata. 
Michel, Dir. fiumi, xvi. Non ha dubbio che "1 gran 
sasso M interrato nella belletta e nell'argine opposto, 
averà molta difficoltà a voltolarsi per una nuova via 
trasversale DE, 

2, Si disse anche nd L'omo impallidito e squal- 
lido, e quasi simile alla terra di purgo, ch'é bigia 
e di color di cenere, colla quale i purgnatori inter= 
riano i panni: dal che è folta la metafora. Frane. 
Sacch, Noe, 181, {C} Diventarono, che parvono in- 
lertiati. Fir. As, 235. Smorto e interriato, ch'e 
pareva un corpo uscito d'una sepoltora, Sellinr, 
Son. 210, Palixde, scure, interriate e smorte Veggio 
le labbra... 

3. {Mil.} [Cont.] Nel signif. del $ 7 d'Interrare. 
Flor. Dif. off. piazze, n. 3. È necessario dunque 
in simili casi, come si è detto, incontrar gli nemici 
con trincere, e far de' ridutti interrati capaci di selle 
9 di olto moschettieri, con non più di due piedi di 
terreno d'allezza, e due altri di profondità... Avrer- 
tendo di ordinarli in maniera, che l'uno con l'altro si 
fiancheggi. Tens. Fort. i. 21. Saria essa (batleria) 
molto dillicile, di grandissima spesa, di molio tempo 
e di molto spargimento di sangue ; regia quelli 
della fortezza da agni parte far delle contrabat- 
terie; ma ad una batteria interrata in campagna, 
come voglio fare le mie, il far le contrabatterie è 
uno scriver nell'ende e seminare nell'arena; non 


IT] _T_ _———————————————————«++€EÉ 


'——=zE A; -mnitr-=_—_—m__t—+<_—___—__Tnxzhbr—r_———————x 


campagna. 

4. In forza di Sost, vale Terrapieno. Segn. Stor. 
3. 75. (0) Rifeciono i bastioni a tutte le porte e di 
dentro alle mura gl'inierriati. 

INTERRE e 1 INFERREGE. [T.) S.m. e Agg. IL 
Magistrato che in fioma governava nell'intervalto 
dalla morie d'un re alla elezione d'ua altro. Tra 
Romolo e Numa fu creato un Interrà, dall'ordine 
de' Semalori, e ciascuno durava in corica cin- 
que di, 

2. Chi governava in lioma tra luno e l'altro 
consolato, Liv. Dee. 1, lib, G. cap, 8. (Mi.) lnter- 
regi furono fatti M, M, Capitolino e... £ lb, 3, 
cap. 28, I patrizi si radunassero per fare lo in- 
terrege. 

{r.] Se i consoli erano loutani 0 non bene 
eletti, e non si volesse creare no diltatore, facevasi 
un saterrè, per tenere i comizi consolari, 

__ dv.} Anco ne' municipi per alcun tempo fecersi 
gli interrà. 

3, {T.] Titalo che in Polonia prendeva, vacante 
il trono, l'arcireseovo di Guesen primate. 

t INTERREGE, [T.] Zuterré (V., $ 2). 

t INTERREGIO, [T.) V, IntenneGNO, È 4. 

INTERREGNO, [T.] S. nm, Tempo che in regno, 0 
ereditario 0 elettivo, non c'é re che governi. Tn 
Homa governava Ira due re, un senatore, Liv, Dec, 
4. lib, Gi. cap. 8. Per la morte di Numa... tornò a 
interregno. È cap, 3, dice Interregio, Non é dun 
que a leggere qui Interregio, intendendo lnterrè, 
{7.} Per estens., anche fuori dello stato monar= 
chico. Interregno tra' consali. 

[1.] Interregno dalla morte d'un doge in Venezia, 
— Iuterregno tra l'uno è D'altro giudice in laraete, 

Tra moderni, Magal. Lett. At. 46. {Man,) 
Quegli elettori, che, ragonati nell’interregno per 
l'elezione del nuovo principe, a taluno che fino al 
lora vantarono per il più degno del principato, 
fanno l'esclusione. : 

[T.| Interregno di mesi, d'anni. 

2. Per estens. |T.} luterregno de' ministri; gioe- 
ché dicesi che il re regua, ma non governa; se- 
nonché qualrhe volta lucca a Ini yovernare e agli 
altri regnare. 

3. Per similit., d'interregno e letterario e polit. 
può cadere la locus. seg. Salvia, Pros. Toso, 4, 
83. (C) Sì è della sua medesima autorità, nel tempo 
di questo interregno, dispogliato, per ripigliarla poi 
più vigorosa. 

t INTERMENARE. V. n. pass. [Camp.] Farsi ter 
rena, Mutarsi in animale terrestre. Da Trojan, 
vu, E sopra el toro Europa si sedea, È Giove in 
forma umana con Alemena, Ed in qualunque forma 
s'inlerrena, 

t INTENMIARE. V, IntennARE. 

t INTERRIATO, V, InreRnRATO. 

t INTERRIBILIRE, V. a. Mender terribile. Non 
surebbe che di cel. 0 iron. Uden. Nis. Proginn. 3. 
8. 20. (4£.) Il ripercotimento delle molte r interri- 
lutisce ag il verso, per secondare il subbietto, 

2.1 N. ass, e pass. Diventar terribile, Uiden. Nis. 
Proginn, 2. 17. AT. {AM} Sappiamo quanto per Ja 
partenza del Generale intimidiscano i suoi soldati, e 
interribiliseano i nemici. £ 3, 37, 95. Non già così il 
Tasso, che s'infiamma, e s'interribilisce,.. {Qui fig.) 

t INTERIUBILITO. Part, pass. e Agg. Da Inten- 
Rinune, Udea. Nis. Proginn. 9. 76. 192. (M} 
Questo ferocissimo Pagano..., interribilito più che 
mai d'ira è di fierezza, Bellia, Bucch. 252, Un ele 
fante si inferocito, Ch'e' sia come inderribilito. 

INTERRIMENTO, S. m. L'inferrive. |Cont.] Cast, 
Consid. lag. Ven. 101. Quanto all'altro punto del- 
l'interrimento de' porti, io tengo che tutto proceda 
dalla furia del mare. = Melaz. Fueecch. 7. 146. 
(Man.) Senza pe che si faccase così notabile 
interrimento. Targ. Toss. &. Valdia, 1, 62. (GA) 
Sia tanto che l'interrimenti, i quali succederanno, 
ne somministrino i materiali. 

2. Ammassamento di arena nei porti di nesre, 0 
nell'alveo di un fosso, conele, cec., per cui si hanno 
varii inconvenienti. Castelli, Mis, ceq. corr. 100 
2101. (Faaf.) 

INTERRIRE. V. a. Riompier di terra. Relax, Fu- 
ceceh, 7,147. (Mon.) Per impedire cluesse torbide 
non vengano ad interrire 0 disseccar gli stagni. 

[Cont.| Ce, B, Naut, med. v. 539. Tra tutti 
i porti, che ai tempi nastri fabbricati vengono, non 
vi è alcuno cli ricerchi più avvertimento, che quelli 
che nelle bocche de' fiumi si trovano; posciù, che le 


INTERROGANTE 


stesso fiume o la traversia del mare sovente gli in- 
terrisce... 
2. Sotferrare, o anche Ilinvolgere nella terra. 


(Fanf.) 

INTERROGANTE. {T.] Port. pres. d'INTERROGARE:; 
e come Agg. e Sost. Salvin. Pros. Tusc. 2. 98. (0) 
Coll'aiuto Ùi maestro diritlamente iuterrogunte, 

Buommatt. Tralt. 16. 6. (Man.) Gli avverbii 
del luogo sono da alcuni divisi îo interroganti e ri- 
ndenti. 

INTERROGARE. PRA V. n. Con parole o altri segni 
Domondare da altri una risposta di parole 0 altri 
segni. Aureo lat., da Inter rogo. (T.} Lo partie. 
suppone colloguio 0 corrispondenza fra due 0 più. 
Domandare 4 più gen. Domandasi anche con un 
lungo discorso; s'interroga con pit brevi parole. 
Poî Domandare è sovente aff. a Chiedere. (V. gueste 
due voc.) Segmer. Gli domandarono da mangione... 
Nel meglio del desinare, si fecero ad iuterrogarlo 
se conoscesse un certo Antimo. 

2. Di colloquii in gen. il All'Interrogare fa 
risconiro idea del Rispondere. Veng. Se v'inter- 
rogherò non mi risponderele. PI. A quel che t'in- 
terrago rispondi, — Li udiva e li interrogava. 

t.l Buomm, Ling. Tosc. 308. Dicendo alcuna 

cosa che a noi Lug chiarissima, lo interrogheremo, 

uasi concludendo il mostro intendimento e diremo : 

dunque ? volendo inferire : Clie concludi: che pre- 

tendi perciò? — Insistere interrogando, Cic. Interro- 

frando incalzare. 

[t.] Cie. Interrogare non tanto per intendere 
quanto per confutare. 

3. Sovente é atto di potestà o autorità; e ram- 
menta il fat. Rogare legem, [t.] Liv, Sententias. 
— Interrogare del voto, dell'opinione, coloro che 
banno diritto e dovere di darla, acciocchè ne segua 
un effetto. 

{T.) Il magistrato interroga. — Tuc. Das, Ann, 
15. 210. (C) Fece interrogare il centurione, venuto 
cogli ambasciadori, in chie stato fosse l'Armenia, (1.] 
Pin. paneg. Que’ che grin erano julerrogati. = 
Tac. Dav. Ann. 15. 222. (C) Nerone mandò 6. Sil- 
vano, tribuno d'una coorle di guardia, a interrogare 
Seneca, 

(1.) Plin. ep. Interrogare i testimoni a canco 
degli imputati, — in favore, L'accusato domanda 


d'essere interrogato in mode non suggestivo. Questo | { 


es. rioffre la dist. tra Domandare e Interrogare, — 
Interrogare con frode, con violenza, con torlura, 

(7.] Vang. Interrogate diligentemente del fan- 
ciullo {dire Erode, mamo diligente). 

4. [r.] loterrogasi taluno, non per sapere cosa 
da luì, ma per accertarsi che sa: idea d'esame, in 
eltro senso dal giurid. Lo scolaro, interrogato dal 
maestro, domanda che voglia dire quella interroga- 
zione. Anche qui porgesi chiara In dist. tra è due 
verbi. Il maestro, Il giudice, 11 superiore interroga. 
Mu del maestro, usando il nome intere del verbo, 
dicesi più spedito, Domanda e Risposta. 

5. Modi. |t.] Cic. Interrogare tn latino. — In 
tale 0 tal forma, Vang. Interrogava con molte parole. 
— ln iscritto, — Con segni, con cenni, — Saper 
interrogare è arte diflicile è parte di scienza. 

6. Per estens. Ideo d'esame, d'outorità, di qiu- 
atizia. [7.| Ps. Il Signore interroga il giusto e l'em- 
pio. E: Gli occhi di Lui interrogano i figli degli 
uomini, Sap. Interrogherà Dio le vpere vostre, è i 
pensieri serulerà, 

(T.] Interrogare la volontà di Dio, che si ma- 
nifesti per modi sopranatorali o natarali. 

(rl De' Pagani. interrogare gli Dei, gli ora- 
coli loro. — Gli auguri. — Gli auguri, Gli an- 
spizi. 

7. Hl preced, già tiene del fig. Altre fig. più 
espresse. |T.} Vang. Interrogate le Scritture. Agost, 
Interrogate l'Apostolo, 

{T.] Interrogare i codici, 1 documenti. La sto- 
ria. ] monumenti. 

7.] Interrogare la tradizione. 1 secoli passati, 

t La legge, -— La notora, — L'esperienza. — 
L'esperienza interroga Ja matura. 

{T.} L'ocehto interroga, cerco sopere Ja verità 
delle cose, e l'intimo delle intenzioni. — La sguardo, 
iaterrogato, rispondo. 

_ {T.] Interroga i polsi, a sentire se c'è febbre, 
vila, santià. 

[t.] Interragare gli alirui pensieri, e con esame 
espresso, e cercando d'iudovinarli, — Interrogare il 
cuore. Il cuore proprio. La coscienza altri e la 
provria, — Inierrogare se stesso, 
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8. Modi com. a parecchi de' sensi not. Accoppia- 
mento di preposizioni. [t.| Ar. Fur, 17, 24. Intar- 
ragollo pai della cagione Di quella festa, e s'ella 
era solenne, Usata ogn'anno, oppure impresa nuova 
Del re ch'i suoi veder volesse in pruova. Ris il 
cavalier... Vang. Int va dell'ora in cui stette 
meglio, E: Mentr'era solo, lo interrogarono della 
parabola, 

{t.} Interrogare sopra tale 0 tal fatto, maleria, 
dice più delerminatamente il soggetta, 

Senza prep., per ell. {T.] V'interrogherò anch'io 
una parola, V, IsterRoGATO part. al $ 2. — Che 
mi ipterraghi ?, può valere Perché, e anche quarto 
caso per modo d'ell. : 

9. Con partie. [t.} Cie. L'iaterrogava chi fosse. 
Vang, In qualunque città entrerete, interrogate chi 
in essa sta degno, e ivi rimanete. E: L'interrogò 
qual fosse il primo precetto di tutti. Magal. Relaz. 
67, L'interrogò il sig. Carto in che cosa avessero il 
maggior lusso i Chinesi, 

|T.] Vang. Interrogato da’ Farisci quando viene 
il regno di Dio. 

ile Lo interrogavano come ci avesse ve- 
duto. —L'interrogò come fosse che..., dove andasse, 

[r.] Vang. Se alcuno vinterroga perché lo 
sciogliete... Varr., col Perchè, 

{T.} Vang, Lo interrogò se punto vedesse. £: 
Interr voi s'egli è lecito in sabato hen fare o 
male, Cic., col Se, W. es. dell'Ar. nel £ preced. 

10. Col Dire o altra voce sim. poi. |T.] Vang. 
Lo interrogavano dicendo se sia lecito... 

{T.} Subito scprznne le parote di chi parla. 
Vang. Lo interrogò Pilato: Tu sei il re de' Giudei? 
aqua soggiungere disse o dicendo). £: Di nuovo 
o interrogò : Chi cercate? 

41. Ass. [T.} Veng. Interroga coloro che udirono 
quel che ho ad essi pariato. £ : Interrogate Iwi; gli 
ha l'età: esso parli di st. £- Non hai bisogno che 
aleuno t'interroghi. E; Conobbe che lo volevano 
interrogare. E: Temevano interrogarlo. Sulvin. 
Odiss. rolg. 480. Nè dir posso parola, o interro- 
gare, Nè in faccia rimirare, — D'esame, Intertogare 
sta da sé : Oggi sarete interrogato. In queste in- 
ferrogazioni pot domandasi tale 0 tal cosa, — Atto 
dell'interrogare. — Il Reid colloca fra le operazioni 
sociali quelle d'interrogare, attestare, prosnettere, 
G.M.] Socrate ammaestrava interrogando. 

1 INTERROGATIVA. [T.} S, È Interrogazione. 
Sottint. Forma, Parola, 0 sim. fiore. Com. D. 1. 
124, (Man.) Perchè, perchè ristai? di seguirmi : e 
reitera la "nterrogativa per puguere più l'animo del- 
l'uditore, (4/2 dell'Inf.) 

INTERROGATIVAMENTE. [T.] Avv. Da Intenno- 
GATIVO. [T.] Ascom, Sia qui è da pranunziare ia- 
terrogativamente ; quel che segue, in forma respon 
siva, |Camp.}t Boes, Com. 1. Nota che tutto questo 
ditta si deve leggere interrogative. Pretto lat.; ma, 
tradotto, diventa buon modo it. = But, Inf. 8. 
{C) Questo dice interrogativamente, per mostrare 
indignazione. 

INTERROGATIVO, ]T.} Agg. Che ka per fine l'in- 
ferrogare, Che significa liatenzione deil'interro- 
pt È in Prise. |t.} Forma interrogativa, /sid. 

strutto. Baez. Proposizione interragativa; come : 
quo te, Moeri, pedes? Diom. Particella. Prisc, Con- 
giunzione non qualita cla né dubilativa, ma confer= 
mante. E: Gli avverbi dove, donde, quando possono 
essere e interrogativi e relativi e indeterminati, = 
Sale. Arvert. $ 1. 1, (6) Esaon di questi (nomi 
imperfelli) più maniere: civè i relativi,.,, i rasso- 
migliativi..., gl'interragativi, tutti occupati nell'opera 
del domandare {affettato e pedantesco). 

2. Punto che denota doversi il costrutto intendere 
e pronurziore in forma d'interrogazione. Salvin. 
Pros. Tosc, 2.19, (a |} punto... interrogativo o do- 
mandativo, che con linea sopra capo..., sua tortuosa, 
sì segna. q{r.] Domandativo non si dice né è pr.} 
— Ne ruoi delle busse? Non pare domandativo ; è 
meno ancora; Volete finirla con cotesti pugni? — Al 
punto interrogativo i Greci dinno ln forma del punto 
© virgola nostro. 

5. Ju furma di Sost. mi Qui l'interrogativo non 
cade. Taloni si credono di dare potenza al dire 
ponendo ine inlerragalivi 0 due ammirativi invece 
d'uno. — Ponesì l'interrogativo tra parentesi per 
denotare lezione dubbia. 

L'interrogazione stessa, preso il segno per il 
senso, |Cors.j Magal. Lett. 2. 7, Renchè sia un 
pezzo ch'io parlo per interrogativi, già vi ho detto 
che non mi avete 2 risponder niente. 


INTERROGAZIONE 


Fam. di cel., di naso storto. Malm. 4, 6. 
{C) Che non vedesti, quando leggi è scrivi, Mai 
de' tuoi di i più hei inlerrogativi. [L.R.) Persone 
tutta bistorta Pare un punto interrogativo. (r.]) Certi 
nasi all'aria con certe bocche aperte di certi curiosi, 
e che braccano e malignano supra ogni cosa, paiono 
un interrogativo in persuna, 

INTERROGATO. Lai Part, pe: d'InteRRoGARE, 
{rl Cic. Interrogato da Filippo perchè abbatava, 
feggo il ladro, rispose. — Intertogato del perchè. 
Svet, Interrogato se... 

[r.) Tue. Interrogato l'oracolo d'Apollo sopra 
le nozze dell'imperatore, 

Ass. [T.|] Leopar. Gir. cap. piac, 69. Una 
famciulia nel dar dell'anello Interropata, non accon- 
senti, Salvia. Disc. 1, 4. Ul letterato adunque in- 
terrogato, ora in tulto tacerà, talvolta sì seuserì 
dal jp pre — Interrogato nella sua lingua, 

5 uodo di Sast. [v.} L'interrogato confonde 
l'interrogante. ” 

{Cont.} Interrogato a parole, Interregato con 
tormento. Proc. Fr. Ger, Sav, Fra Jeronimo interro- 
gato ed esaminato a parole senza tormento sopra Je 
cose che nella infrascritta esamina sono contenute e 
descritte, 

2. Pass., secondo l'anal, del lat. Rogare; nou 
com., mo s'intende. |t.] Alle cose interrogale ri- 
spondere, VW. il e. o/ È 8. 

t INTERROGATO, (T.| 5, an. Jnlerrogazione, Sul. 
Panal. di Dettato, Mandato. Frane. Sacch, Rim, 
58. (C} lo potea,.. molto male Hender risposta al 
vostro interrogata, 

INTERROGATORE. [T.] S. m. verb, d'Ixtenno- 
GARE ; e conte Agg. 

Dell'atto, (I Uip. Se risponde oscuro, è 
lasciare incerto l'interragatore, Magal. Lett. 

T.] 11 magistrato interrogatore. 

T.] Interrogatore all'esame. 

2, Chi ho la smania d'interrogare. Segner. Crist. 
Instr. 4, 30. 13. (C) Che se voi qui vi avapziate ad 
addimandare come abbiate voì dunque da compor- 
tarvi con un interragalore impronto, importuno, il 
prog vuole a forza scavar da voi quella verità che 
te star sepolta, vi rispanderò... 

INTERROGATORIO. [T.) Agg. Da Internocazione. 
[7.] Callist. Azioni interrogatorie. Tert. Interrogr- 


tono suono, non si direlibe da noi. — Accento in- 
terrogaturio, direbbesi in senso di cel. o di biasimo; 
în senso migliore Interrogativo. — Interrogaloria 


invettiva, Sussiego, 

2. Quindi il sust, più com. [r.] Taterrogatorio, 
le domande che fa il giudice in causa civile 0 eri- 
minale, e le risposte che ne ha dalle parti o dal- 
l'imputato 0 dai testimoni, Corsin. Stor. Mess. 640. 
Si cominciarono... i necessarii interrogatori, per 
vedere che discarico davano circa alle accuse che 
risultavano contro di essi. — Interrogatorio durato 
due ore. — Rifare l'interrogatorio; Scrivere. |Com.] 
Of. fiumi, strade, Pist. xix. Per ogni mano di in- 
terrogatorii, per lui e l'ottiziale, (debba avere il can 
celliere) sol. 8. 

{T.] 4! precedente dice anche lo scritto. Man- 
dare, Leggere gl'interrogatorii. — Il suo, il mo 
interrogatorio; della purte, dell'accusato, del testi- 
mone; infendesi, non di chi interroga, ma di colui 
che risponde, 

5. {T.} Delle interrogazioni, anco private e fa 
miliuri, affoltate, imperiase, importune, dicesi Inter- 
rogatorio per biasimo in senso di cel, = Buon. Fier. 
4. 3. 9. (C) E coninterrogatorii sì fatti Un fantoccio 
v'assale, Da far sudar di pena un tucerniere. 

INTERROGATORIO. (T.| S. im. V. l'Agg, $$ 2e5. 

INTERROGATILICE, ti S. f. d'INTERROGATORE 
{V.}; e come Agg. Bertin. Fals, scop. 87, (Gh.) 
ce siguora interrogatrice. {t.} Curiosità interroga- 
rice. 

INTERROGAZIONEELLA, {T.] S. /. Dim, d'Inten- 
ROGAZIONE, [t,] Cie, Interrogatiuncula, La Cr. cita 
il Salvin., no il passo. V. anco InteRBOGAZION- 
COLA. 

INTERROGAZIONE. T.] S. f. Azione e Alloe 
Modo dell'interrogare e Parole in cui l'interroga- 
gazione si esprime. |T.} Alla domanda può essere 
sufficiente risposta un fatto; V’interrugazione richiede 
o parole 0 altri cenni. Ogni interrogazione è in 
qualche modo domanda; non ogni domanda è inter- 
ropgazione, 

*. Fatta dalla potestà. [t.] Interrogazione all'ac- 
cusato. Tac. De' testimoni, 

5. Le parole della interrogazione pronunziute € 


inTERROGAZIUNCOLA 


scritte; e, per eStens., le risposte. [7.) Maorzian, 


Presi i ladri, i imerrogiino de' complici, e le inter- 
ruguzioni, sigillate, mandino al magistrato, 

[t.] Titolo anche di scritto e di libro: Interro- 
gazioni. 

4. In senso prossimo @ Esame. [T.] &. Goss. 
Interrogazioni salla lettura. 

5. Di colloquio o familiare 0 scientif. [t.] M'ha 
fatto un monte d'interrogazioni, le quali dimostrano 
che non solo e' non sa nulla, ma che nulla gl'im- 
porta di sapere. . 

Di colloquio scientif. (Rosm.) Tra i.sofismi che 
peccano cantro la forma del sillogismo, è quel delle 
Inolte interrogazioni, br Ma tale sofisma non è da 
mettere accanto a quel della petizione di principio, 
ch'è molto più grave, anco che s'intenda interroga. 
zione per assunto della proposizione, cioè che con- 
fandansi Je idee assumendo in uno più concetti 
distinti. = Vit. Put. {C) E della interrogazion del 
solista e della risposta. {Tr Hic. l'uso in senso di 
Argomentazione ; giacché l'argomentazione presen= 
tasi in forma di questione, e questa in forma d'ln- 
terrogazione ; è anco perché Tullio, che era princi» 
pulente oratore, singegnava di dare forma ora- 
toria alte stesse filosofiche dispute. 

6. [r.| A'retori era figura, in quanto ne ripe- 
tevano l'uso 0 per dimostrare persuasione più ferma, 
o per urvalgere l'avversario nella necessità di molte 
rispaste a un tralto. Quando domandasi non per 
quere risposta è supere una cosa, ma per insistere 
sull'argomento, per incalzare l'avrersario o l'inter- 
loculore, dimostranduei sicuri ch'egli non può ri- 
spondere se non come noi affermiamo e vogliamo, 
o deve, parlando 0 tacendo, darci ragione, 

{T.] Interragazione intitolavano i refori l'ora- 
zione di Cicerone contro Vatinio, perchè questa 
forma vi abbonda. 

{T.] Tert. Leggere con accento d'interrogazione, 
H punto che la denota, dicesi anco D'interrogazione; 
ma più com. Interrogativo. 

7. Modi com, a parecchi de sensi not, 1.) Breve, 
Accorta, Insidiosa, — Interrogazioni calzanti, che 
stringono ; tucalzanti, che premono, Lettera piena, 
fitta di... 

[t.} Procedere per via di interrogazioni, nella 
disputa, nella ricerca del vero, 

{t.} Volgere interrogazione ad altri, a se stesso. 
— Fare, — Lar, Lett, 4, 36. (GA.} Il pover uomo 
ammuti per un poco ; di poi si mise in su le interro- 
gazioni, {T,] Quintil. Inslare interrogatione. — In- 
sistere nelle... Pigiare colle... Stringere colle... Ri- 
spondere alle... Eludere le.,. Sguizzare di sotto alle... 

t INTERROGAZIUNCOLA o t INTERROGAZIONENCOLA 
Tav.], a t INTERROGAZIONEOLA {Gh.). [T.} S. f. 

im. d'ISTERROGAZIONE, Forma lat. [Tav.} B. Gio, 
Cell, 250, Con minule interrogazionuncole, quasi 
come punti, compie è conchiude Jo suo proposito. 

INTEUROMPENTE. Part. pres, di INTERROMPENE, 
Che interrompe. Delmin. Ermog. 15. Berg. (Mt.} 

INTENROMDERE. |T.) V. a. Alla lettera Rompere 
tra; nell'uso nostro, sempre quasi fig., Togliere 0 
Impedire 0 Sospendere la continuazione d'un moto, 
d'ua'azione. Aurea lat. 

Segnatam, del moto e dell'azione di corpo vi- 
venle. Guice. Stor. 17, 60. {M.} Essendo interrotta 
per quella (spedizione) La negoziazione... aveva voluto 
significargliene... E 19, 137. Ma il Pontefica volendo 
per indiretto interrompere questa condotta, proibì per 
editti pubblici, che... 

[7.] Interrompere il corso delle operazioni, delle 
idee, det ragionamento, degli studii. — Mor. S, Greg. 
Iuterrompano lo cammino incominciato da noi, che 
andiamo alla Terra di promissione. 

Di corpo in gen. |Cont.} Interrampere il mato, 
Impedirne la continuazione. Pic, A. Filos, nat. 
472. Non fa di bisogno che in qual si voglia punto 
del circolo, nel ritorno che si fa replicando te revo- 
luzioni, si faccia alcuna dimora, o se interrompi il 
movimento con riposo alcuno; anzi regolatamente e 
continuamente si può succedere di un giro all’altro, 
senza giammai finire. Leo. da Vinei, Moto acque, 
it. 8. Sarà più lango Îl moto continuato &l un mede- 
simo Imogo, che quello che tante volte dall'incidente 
è interrotto, 

Cont.] Lana, Prodr. inv. 75. E così successi- 
vamettte sempre, senza mai interrompersi il moto 
dell’oriuolo, [T.] Senza che mai s'interrompa, È però 
intendersi: Senza che sia interrotto du cansa qual. 
siasi, passivamente. E può anche rift., Interrompa 
se stesso, 
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lare, Bocce, Lett. Pin. 
Ross. 275. (C) Tanto essi udiranno, quanto a voi 
piacerà di parlare, senza interrompere le parole giam- 
mai, Pars. 139. Interrompondosi il fiato e le parvle, 
non poteva li suoi peccati dire. [7.} Può intendersi 
e pass. e rifl. 

{r.] Interrompesi lo stesso parlante. Salvin, 
H. 4. L'interruppe, e sl disse il divo Achille. 

3. [r.] Quando a il discorso 0 l'operazione sono 
interrotit di maniera che la persona stessa ne sia 
turbata, e la mente e l'animo suo quasi rotto, cadrà 
di dire Interrotta la persona parlante o operante. — 
Cecch, Assiuot, 2, 2, {M.) Venite meco in casa..,, 


ch'io veggo apparir là non so chi, che ci potrebbe 
Pico. Stor. 17. 28, Se 


2, Frequentissimo, del 


interrompere, | Iche impo- 
dimento t'interrompe,... {i Dicon anche, segnatam. 
del parlante, rifl., Si è interrotto; ma non pare 


bel modo. 

Piutiasto ass, (1.] Noa interrompa (me è altri, 
nel dire, nel fare). 

4. Di superficie corp. (Archi.) [Cont.} Gel. B. 
Arch. Vitr. Comm, mi, 3. Quei pianeroltoli, 0 ri- 
posi che sogliono farsi per interrompere una lunga 
scalinata. Scum, V. Arch, nni, 11, 39, 23. Mai sì 
deono cannellare i pilustri ne' foro fianchi che escono 
fuori delle mura: perchè vi possono andar a toccare 
imposte e cornici, ed altri simili adornamenti d'archi 
e porte e finestre e tabernacoli a nicchii, ed altro, 
che interromperebbe l'ordine continovato de' canali. 

_ {r.] Interrompere l'ordine, può avere senso 
iù gen. 

|Cont.] Lana, Prodr. ine, 81. | denti devono 
essere interrotti in modo che, mentre il rocchetto È 
urta nei denti, l'altro roechetto F giaccia sopra quella 
parte che non è dentata, 

8. Trast., per estens. Interrompere la speranza, 
Guice, Stor. 18, 74, (M.) Egli, non volendo inter- 
rompere ja speranza grande che avevano i suoi della 
vittoria,..., mandò occultamente a dire alla gente 
che continuasse di camminare. {T.] Più com. later- 
rompere l'attenzione. 

Men com. Petr. Canz, 18. 6, (C} E ‘nterrom- 
pendo quegli spirti accensi, Ame ritorni, e di me 
slesso pensi, 

INTERROMPIMENTO. S. m. L'inferrompere. Salo, 
Spin. 5. 9. {C) Mal aggia tu, Trappola, con cotesti 
titoi tanti interrompimenti. Gal. Sist, 271, È poi 
senz'altri interrompimenti verremo al moto annuo. 
(7.] Magal. Com. Dani. 90. Accenna con nabit 
tralto di modestia l'interrompimento della lettura. 

è Per Impedimento, Indugio, Fr. Giord. Pred. 
{C} Corrono all'obbedienza senza interrompimento 
di tempo, £ altrove: Non mettono interrompimento 
all'opera. 

INTERROMPITORE. Verb, m. d'IntenrompENE. 
Chi o Che interrompe. (Fanf.} Non com. 

INTERROMPITRICE, Verb. f. d'intRRROMPITORE. 
{Fanf.) Non com, 

INTERROTTAMENTE. Arv. Da IntenROTTO. Con 
interruzione. E in Cie, — Red. Cons. 4, 284. (C) 
Alle volte se ne lascia scappar di bocca qualche non 
lien terminato accento, ed interrottamente fra' denti 
ne favela. Magol. Lett. 3. (Mt.}) Benchè ne siano al- 
cuni i quali interrottamente finiscano le lora esalazioni. 

INTERROTTO, e i INTERRUTTO. Part, pass. e 499. 
De Internompene. Petr. San. 188. (C} Se nella 
fronte ogni pensier dipinto, Od in voci interrotte 
appena intese,... {T.] Ar. Fur, 8. 46. Con voce 
interrotta dal singulto Gli disse. = Bud. Par. 23. 
(M.) Suo camman reciso, cioè tagliato e interrutto 
dla qualche fossa 0 fiume, Fir. Ax, 286. (C) La dif- 
forme pallidezza degli occhi sbattuti, le ginocchia 
stracche, il sonno interratio,... Send, Ster. 5. 200. 
Rivolto di nuovo l'animo alla già tante volle per di- 
verse cagioni interrotta spedizione dell'Arabia, Sagg. 
nat. esp. 162, Questo gielo non era punto nguale, 
come gli altri, ma interrotto, e razzato di vene di» 
sordinate, e intrecciantisi per ogni verso. . 

[Cont.j Bart, €, Geom, Or. Fineo, 46. Se Ja 
propostati torre, 0 gual'altra sì fosse altezza fosse 
posta sopra di un monte tanto interrotto, o pieno di 
precipizi, che ta non otessi operare nel modo che 
ora ti si è detlo, procedersi per questa via, 

fr] Interrotto il passaggio. — Interrotto il te- 
legrafo. — Carteggio interrotto. d 

(e Piaggia inlerrotta; a brevi inlervelli. 

ig. (7.| Non interrotta consuetudine. 

®. È per semplicemente Holio, Cas. Son. 3I, cl 
Non è franco i! mio cor, lasso! interrotti I saldi e 
infiammati lacci suoi, 


INTERSECARE 


5. [7.f Di quel che segue nel tempo. Tempi sereni 
interrotti da poche pioggie. 

{Cont.] Nello spazio. Gars. T. Piozia unit, 
181. Altre mille maniere di lince... continue, in- 
terratte, inliere, inlerciso, diritte, tortuose. Agr. 
Geol, Min, Metall. 318. Presso una terricciuola cher 
chiamano Zeblicia, si cava un marmo alquanto cine- 
raccio con venetle negre, soltilissime, per lo più 
interrotte, e malto pieno di purli bianchi e minu» 
tissimi. Bart. C. Arch. Alb. 38. 39, Quanto sarà 
di vene più attorle e più interrotte, tanto sarà (le 
pietra) più austera, è quanto sarà più nodosa tanto 
sarà più cruda. 

4. {Bot} {D. Pant.] Spica interrotta. Si chiomano 
interrotte Je spiehe che hanno i ei riuniti in più 
groppi 0 verticilli rimossi l'uno dall'altro per modo 
che lasciano vedere un tratto dell'asse a nudo, ad 
esempio mella Lavanda, nella Menta rotontdifelia, 
ece. 

(Bot) |D.Pont.]Interrotta pennata (Foglia}. Chia- 
masi Faglia interrotta pennata, 0 interrottamente pen 
nata {Foliwm interrupte pinnatum) quella che porta 
delle foglioline grandi e piccole, alterne fra di 
foro, ed esempio nella Spiraca tilipendula, nell'Agri- 
monia eupalorinm, ece, 

t INTERRETTO. V. INTERROTTO, 

INTERRUTTORE, |r.} S. m. Chi interrompe ope- 
razione 9 discorso altrui nell'atto, ma segnatam. 
per abito molesto, E nelle GI, Kilos. 

2. jr.] Nel /bro Veneto era ufficio 0 piuttosto me- 
stiere d'un avrocata, che, interrompendo il discorso 
dell'avveranrio, altendeva a confonderlo. 

3. Fig. Fr. Giord. Pred. AR, (C) Questi lascivi 
appeliti, interruttori di ogni buona Operazione, 

4, (Fis.) [Gov.] Ckiamesi così un intrumento che 
serve a togliere e a ristabilire la comunicazione 
fra due corpi diversamente elettrizzati, Il tasto che 
s'adopera nei telegrafo di Morse per irasmelttere i 
dispacei è un interruttore della corrente elettrica, 

INTERRITTRICE. Verb. f. d'IintERAUTTORE.(Fanf} 

INTERRUZIONE, S. f. Aff. al fas. Interruplio ch'è 
sei Dig: Interrompimento, Lo interrompere, Dit. 
Com. Purg. T. 87, {C} Ma perciocchè ta materia 
di quello fu interrotta, della quale interruzione fu 
cagione... 

{T.] Interruzione di tavoro, d'impresa. — Inter 
tuzione della via, del telegrafo. 

{t.] Fare interraziane, è con parola e con fatti, 

2. [T.] Ass., soflint. di discorso 0 d'opera, Vale 
e la causa che interrompe e l'effetto, e l'intervallo 
frapposto. Lamga, Breve interruzione. 

5. (Leg.) {Can.} Si dice esservi interruzione della 
prescrizione quasdo avviene qualche fatto per cui 
la prescrizione cessa di correre; per es. fu priva» 
sione del possesso, la citazione giudiziale, ace, 

INTERSECAMENTO e INTERSEGAMENTO. S.m, /n- 
tersecazione, Delmin, Ermog. 23. Berg. (Mt.) Del 
Pap. Tratt, var, 16. {Man.) Altora finalmente è in 
egual distanza dil sole) da ambedue i poli, quando 
egli trovasi o nell'uno o nell'aliro intersegamento 
dell'equipoziale con lo zodiaco. March, Nes, Com, 
37, E purché l'intersegamento del detto cerchio con 
l'Ecclittica.., 

{Cont.} Mal. Grag. 12. Intersecandosi la su- 
perficie del meridiano con quella dell'orizzonte nel 
centro del mondo, ne segue chie "l comune interse- 
camento loro sia uma linea retta. 

[G.M.] Intersecamento di strade, di canali ir- 
rigatorii. 

INTERSECANTE. Part. pres, d'INFENSECARE; € 
come Agy. V, INTERSECATO, 

INTERSECARE, e t INTERSEGARE. V. o. Divi 
dere, Tugliare scambievolmente, Dubbio nell'Aut. a 
Erenn., certo in Amm. |Cont.} Delle linee rette 0 
curve, Vas, V. Pitt. Scul, Arch, 11. 179, Paolo 
dunque andò, senza intermettere mai tempo alcuno, 
dietro sempre alle cose dell'arte più difficili, tanto 
che ridusse a perfezione il modo di tirare le pro- 
spettive dallo piante de' casimenti e da’ profili degli 
eilifizi condotti insino alle cime delle cornici è de' 
tetti, per via d'intersecare le linee. Danti, Astrof. 9. 
Ii zodiaco, 0 vogliamo dire portatore de' segni, 0 
cerchio obliquo ; intersecano l'equinoziale lo divide 
in due parti niguali,... discostandosi dall'equinoziale 
23 gradi e 28 minuti. Vi, Orof, sol. 37, Poi di 
novo mettendo il compasso nel punto e senza sva- 
riarlo, l'altro piede girarete sopra li già falti archi : 
e dove ereillete essi acchi intersecarsi sopra esse in- 
tersecature, metterete Îa riga, qual verrà a passar 
per il punto 4,... 


INTERSECATO' 


[Cont.} Delia superficie. Mol. Ceog. 42. In-yd'intersezione, V. anche InteRsEcAZIONE; ma În-|Aureo fat. Sen. Ben, Varch. 2. 14 


tersecanilosi la pd sel del meridiano, con quetta 
dell'orizzonte nel centro del mondo, ne segue, che il 
cumune intersecamento loro sia una linea retta. 

2. N. pass. Tagliarsi scambievolmente, Incrocie- 
chiarsi, {cont} G. &. L. un, 420, ] raggi s'inierso. 
cano dentro al cannone, avanti che escano fuori del 
vetro concavo. == But, (C} E pel moto obliquo de’ 
pianeti si percuotono, e intersegansi. ON, Com. Par, 
1.17. Li quali quattro circoli s'intersecano in un 
puuto, cioè nel principio dell'Ariete, 

{Mil.] Vas. Vita di M. A. Buonorrofi. Le 
scale di mezzo fra una volia e Valtra son condotte 
in questa forma. Queste dal piano, dove la comincia 
a voltarsi, si muovono in una delle quattro parti, è 
ciascuna saglie per due entrate, intersecandosi le 
scale in forma dti X... 

3. N. ass, [Cont] Chin, Seal, bomb. 150, Si 
metterà un taglio della riga nello fine delle particelle, 
e per detto taglio si traguarderà alia valta della som- 
mità dell'altezza, si segnarà nella gamba dove la riga 
intersecarà, che tante parti di quelle che si segna- 
rono nel lato piccolo saranno dall'angolo della squadra 
a delta intersecazione, fanti passi saranno l'altezza 
che si cerca 

INTENSECATO. Part. poss, e Agg. Da INnTERSE- 
cars, In Staz, Intersectos, But. Juf. 24. 1. (©) Li 
qui due segni sono nel Zodiaco opposili, intersecati 

il'Equinoziale. 

[Cont.} Di linee. Vim. Oral, sal. 3. Ipotenusa : 
la quale per un'altra linea che per lo punto a passa 
ortogonalmente inlersecala; vi dimostrerà per essa 
intersecante l'attezza dell'equinoziale sopra l'orix- 
zonte: e da essa altezza, sin al zenit l'altezza del 
polo, Tetti, Fort, 112, Si vedrà quanto in tale asta 
sin lo spazio intersscato dalle due linee CD. [r.] 
Terra intersecata da canali. 

But. Par, 1.1, {Cì Ma denno essere queste 
virtù incrociochate, mon intersecate. 

INTERSECATURIO. Aeg. Che interseca, Non rom. 
Moss. S. Cr. 138. (M.) Non essendovi... fondamento 
veruno di muri inlersecatorii. 

INTENSECAZIONE, S, f. Lo infersecore, è il Punto 
in cui due linee 0 altro s'intersecano srambternl- 
mente, [ucrociechiamento, Ot. Com, Par, 1, 18, 
{Cl} Sorge lume da on equinozio dov'è la pre- 
delta intersecazione de'cincolì, Guid. f. 2, 3. Le 
Li sono alquante inlersecazioni d'aleuno circolo 

el cielo, e alcun altro de' pianeti. 

[Cont.} G. G. Fort. xi. 2, Le intersecazioni 
delle incatenotere si conficcheranno con caviglì di 
corguuolo o altro legno forte, Leo. da Vinci, Moto 
Geque, ttt. 63. Dove l'acqua nel finme sarà di pic- 
cel moto, l'onda semicolonnale farà diretta interse. 

zione. E 1. 2, Intersegazione d'acqua fia quando 
‘un finme sega l'altro. 

2. E per estens. Buon. Fier, 3, 4. 3. (C) Che la 
intersecazion che fan l'oltave.., Maggior reca ai poemi 
Dignità, che i ternarii far non ponno. V. anehe In- 
TERSEZIONE. 

t INTERSEGAMENTO, V, INTERSECANENTO, 

t INTERSEGARE. V. INTERSECANE. 

t INTERSEGMA. IT.) S, f. Qui Insegna, Contras- 
segno; aliro dal segno stor. di Tntrasegna [V.). 
Intersianum, dubbio in Solia. Insigna, sureo lat. 
Stor, Barl, 118. (M.) E per meglio insegnargliele, 
dielti certe insegne, È con quelle intersegne si partio 
dallo romito... (Quasi Segno fra due 0 più, per 
intendersi.) 

INTERSERIRE. V. a, Inserire, Frapporre, [Fanf.) 
Aureo lat. Gal. Mem, Lett.2, 304, (M.) Non ascrivo 
a difetto in un trattato, ancorchè indirizzato ad un 
solo scopo, interserire altre varie notizie, purchè non 
siano totalmente separate. 

INTERSERITO, Part. pass. e Agg. Un IntensE- 
mar. Gol. Sagg.20. (M.) Di che ci sieno testimonit 
Valtre vagliezze interserite molto leggiadramente dal 
P. tr. nella sua scrittora. 

INTERSEZIONE, S. /. (Geom.) [Gen.} L'intersecarsi 
di dire linee @ superficie e il luoguare s'inlersecano, 
È in Vitr. — Agnesi, Inst, anni, 209. Si deserive 
per l'intersezione della linea FM colta parte superiore 
della parabola. £ 284, Consiste nel ritrovare 1 valori 
geometrici dell'intognila col mezzo delle intersezioni 
di certe curve, —- March. Nat. Com. 35. (Man.} Fra 
le dette intersezioni dell'orbita della cometa. Tolo 
sani Sfera, pag. DA. st, 2. \Fanf.) Dove la Luna fa 
intersezione, Dicesi capo e coln di Dragone. [T,] 
Intersezione ilel meridimo coll'orizzonte, — Inter- 
sezione dei quattro cerchii della sfera. — Punto 
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tersezione è più com. alla scienza odierna, 


INTERVALLO 


N00 | 18. (M.} Noa 
desideriamo molle volte cose nocerali, nè potemo 


tt INTERSOCIALE. |T.j Agg. Da Inter e Società. | giudicare quanto siano dannase, mentre l'afferione 
{fosm,} TL diritto intersoriale è il complesso de' di-|c'interturba, e corrompe il giudizio. 


riti e de' doveri scambievali delle società uguali tra 
loro. {T.] Sequatam. nelle relas. civ. e pubbl, 
ansiché nelle priv. e economiche, Diritti sociali, que' 
che appartengono a ciascun membro di qualsia su- 
cietà o civ, 0 priv. Ma Diritto sociale, nel sing., 
potrebbesi assui rhinramente denominare l'Inter- 
sociale. V. INTERNAZIONALE, 

INTERSPINALE. Agg. com. (Anat.) Nome dato a 
ciascuno di rd muscoli che riempiono gli spazi 
compresi fra le sei ultime vertebre del collo, e la 
rima del dorso. {Fanf.} 

INTERSTIZIO, S. m. {Fis.}) [Gov.] Lo Spazio mi- 
nimo che separa due corpi 0 due parti d'un corpo. 
È in Tae. Un volume d'acqua, mescolato con un 
egual volume d'alcool, non fa due volumi di liquido, 
perchè le molecole dell'acqua penetrano negl'interstizi 
delle particelle alcooliche e viceversa, 

Petr. cap. 9. (C) Che meglio scuopre Contrari 
duo, ch'un picciolo interstizio. Red, nel Dis, di A, 
Pasta, (Mi) Ungendo le fibre... de' circonvicini mu- 
scoli, negl'interstizi delle quali per lo suo lentore resta 
intraleiato, ecrita... Coech. Piso. 1, HI. Sempre è 
Ilaria) coll'acqua mescolata dagl'interstizi degli aquei 
elementi, E 97. Trovasi la membrana adiposa... 
negl'interstizi innomerabili vasi, 

2. Per Indugio, Dimbranza. [Cors.} Pallav. Stor. 
Cone, 6. 1, 10. Per non perdere i Vescovi... im- 
pazienti di novelli interstizi, non poteva (i! Concilio) 
obbligarsì a quella tardezza indeterminata, 

3. (Astr.) [Gen.] Lo stesso che Solstizio (V.} 
Baldin. 

4, (Anat.} /nfervallo collocato tro le due labbra 
del margine di nn osso. (Mt) 

5. {Eccl.) Quell'intervalio di tempo che îa Chiesa 
prescrive che si osservi nel passare da un Ordine 
sagro all'altro. [C).|Cors.| Pallav. Stor, Cone, 21. 
12. 7. Non passasse ai maggiori fordimi) chi non 
desse speranza di convonevol profitto nella dottrina, 
nè senza interstizio anmeo dall'ultimo dei minori. 

INTERTENERE. V, a. Trattenere, ch'é più com. 
Fir. As. 288. {C) Pensò ch'ei fusse più al propasito 
con alcuna dilazione di lempo intertenerla. Serd. 
Stor, 4,140, Era venuto innanzi în fretta per oppri- 
mere, 0 almeno per interlenere Almeida, E &, 151, 
Nella retroguardia si fermò il Viceré, per intertenere 
i legni leggieri de' nimici, 

2. N. pass. Trattenersi in qualche luogo. {Mt.) 

5. Intertepere alcuno rale Fermario al propria ser 
vigio; ed è proprio de' Principi. Sole. Uras. 5. 62. 
(H.} L'approvò, lo lodò, lo celebrò, con onestissime 
comlizioni lo ’ntertenne, 

4. Intertenere alcuno rale anche Fargli passare 
il tempo, Divertirio, [Cors.] Castigl, Corteg. 3. 2. 
Inierterrà accomolatamente, e con motti è facezie 
convenienti a lei, ogni persona. 

$. E N, poss. Per Conversare, Trattenersi, 
Castiyl. Corteg. 2. 89. [Mun.) Vorrei adunque che 
"| postro cortegiano... amasse, onorasse, ei osser- 
vasse lutti gli altri (amici), e sempre  procurasse 
d'interlenersi più cogli estimati e nobili... che con 
gl'ignobili, 

INTERTENIMEATO. S. m, Lo inferienere, Tratte- 
nimento, Pecor, g. 25, nov. 2. 192. (C} E quasi egli 
era lo interlenimento di tutta quella battaglia, 

î. Per Passatempo, Fir. As. 315. (C) Egli non 
vi disiderò cosa alcuna per maggiore intertenimento 
de’ convitati, 

INTERTENITORE, Verb. m. di IntenTENERE, nel 
senso del $ A. Non com, Aret. Rag. {Mr.) Voi ve- 
dete, M. Francesco, la qualità degl’intertenitori de la 
Corte, 

INTERTEMTRICE. 
(Fauf.} Non com. 

tINTERTESTO. Agy. Aff. al fot. aureo Intertextus, 
Tessuto fra mezza, Contessuto. Sper. Sper. Apol. 
57912, (3) Sono | premi che noi leggiamo agni giorno 
si fattamente amorosi, che anche in inezzo di guerre 
e di odi imitati, di vani amori... sono inlertesti i 
versi loro. (Qui fig.) 

t INTERTRIGINE, S. f. Scorticatura della pelle, 
cagionata dul camminare 0 dal fregarsi l'un membro 
cou l'altro. Mattioli, (Fanf.) Awreo fut, 

INTERTROPICALE. |T.] Agg. Dicesi di quei /uoghi, 
o altro, che si trovano fra i Circoli dei fropeci. [T:} 
Zone, Mari, Piante, Prodatti intertropicali. 


Verb. f. d'INTERTENITORE. 


i INTERTURDARE. V, «a. Disturbare, Cnastare. i 


t INTERTURDATO. Pars. pass. e Agg. Da Inver. 
tunranE. Guico, Lett. Berg. (Mt) 

INTERUSURIO, S. mn. [Cast.] Specie di rinnova 
mento d'usura, cioé quando l'usura entra in capi 
tale è fa muova usura; il che, vietato dalle leggi 
rom., fu, con greco vocabolo, usato anche da Cie. 
Ep. Attie. Anatocismo. Non com. È in Ulp. — 
Duv. Guerr, Civ. n, 347. Non si potevano pagare 
gl'interusurii dei debiti contratti. — Per Profitto di 
usura di tempo in tempo. È in Uip, 4.9, Dis. 
de Pecul. Ut medii temporis interusurium credito 
consequalur, 

2. (Leg.) [Can.] Si diceva in diritto romano il 
vantaggio che deriva al creditore quando il debi- 
tore paga prima della scadenza ; vanta:ygio ch'egli 
deve compensare al creditore, 

 INTERVALLATIVO, Agg. T. mus. Dicesi di canta 
o snono, non continuato, ma a intervalli. Mei, Mus. 
Ant, 3. (Fanf.i L'aculezza è la gravità della voce 
diastematica, e, per dir così, intervallativa e... son 
segni... 

INTERVALLATO, Agg. Che ha intervallo, Non 
com. È in Gell. — Buon. Fier. 2, 3,3. (0) E de 
vostri antiporti... Gl'intercolunnii 0 troppo angusti, 

o troppo Intervallati, impari, e diseguali. 

INTERVALLO, S, m. Aff. al et. aureo Intervallum. 
Spazio tra due gni di luogo 0 di lempo. lu 
origine significava lo spazio frupposto tra i pali 
che formavano u vallo Tel rile Par.130, 
{C} Che dal venire All'esser tutto non è intersalle. 
Petr, cap. 14, E "nsitme con brevissimo intervallo 
Tulti avemo a cercare altri paesi, Bern, Or. 2, 15, 
42. Era senza intervallo il lor ferire. {T.] Intervalla 
di quiete. 

{Cont.} Gal. B. Arch. Vite. ut, 1. Dalle mura 
al filo delle colonne vi rimane l'intervallo di due ia 
tercolunnii, € della grossezza d'una colonna. 

[Cont.} Nel signif. mil, Ors. G. Hel. Arek. 
St. Hi. App. 24. 206. Li alfieri delli quali con le 
loro bandiere e servitori o aiutanti, che sariano pi 
rimente dodici, metterci dopo le seste file nelli luoglii 
ed intervalli per questo effetto depulati, 

[Cont.} Nel signifi. geom. Dunti, Comm. Radio 
Ort. 10, Fatto centro sd punto del C ed intervalla 
nel punto N, e trasportata la corda CN di dieci grati 
sotto l'arco CM, sarà sotlesa a 12 gradi della quarta 
del circolo. Biring. 0. Mec. Pice. in. Si dice quelia 
cosa più veloce nel moto, che 0 in più breve temp» 
trapassa eguale spazio, 0 nell'istesso tempo trascorre 
maggior intervallo, G. G. Sag. iv. 222, L'uso del 
lelescupio è sempre il medesimo, perchè sempre s'aj 
re a riguardar oggetti visibili; ma lo strumento 
» ben diversificata, mutandosi in esso cosa essen- 
zialissima qual è l'intervallo da vetro a vetro. == Sen. 
Ben, Varch. 6.23. {C) Tutte le cose, le quali cor 
sì grandi intervalli separate sono,... 

t. {T.] Col Di. Passato l'intervallo quasi d'onora. 

[T.] Ci corse un intervallo, odire che di tempo, 
d'atti, d'avvenimenti. 

{Cors.] Piut, Ade. Op. mor. 4. 216. In bretè 
intervallo. |T.] Grande, Lungo intervallo. Virg, Vi- 
cino a lui, ma vicino di lungo intervallo. 

G. V. 10. 34. 2. (C) È in questo intervallo di 
tempo Guido Tarlato.., si mise mezzano, 

T.} Nell'intervallo de' due avvenimenti. 

[Cont.} G. G. Sist. 1. 453. Secondo il quale 
{periosta) con intervalli dì alcune ore l'acque si al- 
zano è si abbassano, e questi intervalli sono per io 
più nel Maditerraneo di sei in sei ore in circa, cioè 
per sei ore alzano e per sti ore abbassano. Muar. 
bi Tot. 50. Uno intervallo orario, importa 15 
gradi di lunghezza, cioè che dove in una terra si vede 
per esempio nascere il sole un'ora avanti, che in 
un'altra, e così esser conseguentemente il suo giorno 
d'un'ora maggiore che l'altro dell'altra terra, saranno 
qa due terre 15 gradi lontane per lunghezza l'una 
el'altra. 

3. Intervallo col Tra, e di spazio e di tempo, Tra 
corpo e corpo, Ira due operazioni, [Cont.} G. f@ Comp. 
xl. 226. Si piglierà l'intervallo tra i punti 100.100, 
stringendo un poco il compasso. E xi, 253, Apreado 
più o meno, si crescono 0 diminuiscono El'iggervalii 
che ira le divizioni di esso {compasso} sì ritrovano 
senza punto alterar le loro proporzioni, it.] latervalie 
più 0 ineno prossimi o loolani tra sè. © 

4. [T.] A intervalli, regolari 0 no, — Cosa che 


(NTERVEGNENTE 


PO aeree 
segue a intervalli, & determinati intervalli; a uguali, 
a ineguali intervaili, . 

5. (r.) E di distanze e fig. di differenza. Un 
breve, un grande intervallo divide cosa da cosa. 

6. Per ludugio, Dimora, {Camp.] Hon. Bin. xx. 
2. Ond'era lo studiar senza intervallo |cios, conti- 
nino). == Ar, Fur. 22. 63. (M.) Ch'albiamo da pas- 
sar anco quel monte, È qui non si può far troppo 
intervallo. 

1. Per simil. Varch. Ercal. 237. (C) La lunghezza 
fanno gli spazi, ovvero ì lempi delle sillabe, chiamati 
da alcuno grammatico intervalli. — 

Fig. |G.M.} Dante lascia indietro a sè di lunga 
iotervallo gli altri poeti. — Tra uno scrittore è l'altro 
c'è un intervallo hen lungo. — L'uno precede o è 
indietro all'altro di lungo intervallo, Yi 

8. (Tom.} Lucidi intervalli, que lampi di ragione 
che balenono, è durano più o meno, ol pazzo # ul 
mentecatto, Lise, Malm. (4/t.) Egli ha i lucidi inter- 
valli, cioè egli è un po’ pazzo. 

9. (Fis.) |Gov.] Dicesi nell'acustica il Quoziente 
che si ottiene, dividendo il numero delle vibrazioni 
che producono un dato ‘agprngi ra numero di quelle 
di un suono diverso, Se si dividono le vibrazioni 
del suono più acuto per quelle del più grave, il 
quoziente dicesi Intervallo diretto, altrimenti esso 
chiamasi inverso. Nella scala musicale ordinaria sì 
hanno tre intervalli che portano i nomi di ‘7l'ono 
maggiore (9/8) di Tono migore (10/0) e di semi-tono 
naggiore (16/15). 

10. {Mus.) Dicesi da' musici delle Distanze che 
occupano î suoni Pale di loro, de quali il più pic- 
calo è il comma, Gal. Sist. 98. (M.) S'io guardo 
quello c'hanno ritrovato gli uomini nel compartir 
gl'intervalli musici..., quando potrò io finir di stu- 

ire? 
si [Cont.) Cotta, Cap. gen. Onos. 19. A color 
che cominciano a dar opera alla musica suole arve- 
mire, che da prima dove nei fori de' strumenti da 
fiato, ovvero nei tasti di quei di corde, bisogna poner 
le dita, altrove le pongono e lievano senza arte, è 
negl'intervalli che non fanno armonia. 

[Ross.} Zarl. 2, 1. Wef. 2. 23. fotervallo è 
qua che è compreso da due suoni differenti per 
il grave e per l'acuto. 

[Rass,| Intervallo maggiore dicesi Quello che 
é più grande di un aliro, in ordine alla quantità 
de' gruiti da esso abbracciati. Zarl. 1. 2. 15. 100. 
li maggiore dinfervalio) è quello della diapason, 
rispetto a quello della diapeute. 

[Russ.] latervallo maggiore dicesi per altro più 
comunem. Quello in cui riguarda la maggior gran 
dezsa, non rispello al genere, ma rispetto alla spe- 
cie, come arviene confrontando due seconde, due 
ferse, due quarie, ecc., di cui una sia noturalmente 
più grande dell'alira. 

{Ross.] Intervallo minore, Contrario di Inter- 
vallo maggiore in amendue i significati. Zarl. 4. 2. 
45. 100. Minore jinierralfo) come quello della dia- 
tessaron rispetto a quello della diapenio, ovver della 
diapason. 

Intervallo incempasto, W. Iscomposto, $ 7. 

t INTERVEGNENTE. V. INTERVENIENTE. 

INTERVENENTE. V, il seg. 

INTERVEMENTE, e t INTERVEGNENTE. Part. pres. 
di intenvenine. [Cors.} Che infersiene, S, Agost. 
C. D. 15.7, Servirà al peccato signoreggiante, se 
difenderà il peccato a lui interveniente, Pallar. 
Stor, Cone. 19. 4, 11. Si conlentavano che ora l'uno 
ora l'altro fosse intervegnente negli atti pubblici. 

[T.] Interveniente, in questo senso, se cade 
d'usario, meglio sarebbe lntervenente, V. altro es. 
sollo INTERVENIMENTO. 

2. [r.| tt S.m. Dicerasi in alenni paesi d'It. il 
Legale, rn senso aff. a quel che altrove è detto 0 
Procuratore a Causidico, che, in certe cose, ma non 
în tutte, interviene a fare le parti dell'avvocato. 

t INTERVEMMENTO. S. m. L'intervenire, Arci- 
dente, Caso, Avvenimento, Vit. Plut, {C) La qual 
cosa fa parer veritiera quella parola che si dice, 
che questi buoni intervevimenti la buona ventora gli 
dirizza, ‘ 

2, Per l'Essere, Rilrovarsi presente. In questo 
senso, mene inusit, che in altri. Mellin. Descr. 
cap. 1. {Man.} Fu ricevuta dall'I)l, e Reverendissimo 
Candibale liorromeo... destinato particolarmente al- 
l'inlervenimento in suo nome (del Papa) è in trogo 

«della sua persona al felicissimo e giorivso sposalizio. 
{Cors.} Pallar. Stor. Cone. 40. 6, i. Vi potessero 
intervenire {al Concilio} coloro a cui più rilevava, 


Dizionario Eratama, — Vol, ll, 


Piz; 
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è ‘cui inlervenimento più rilevava. [m.] £ 24. 29. |] Avervi parte. Guice. Stor. 17. 3. (M.) 11 medesimo 


L'essenza del concilio ecumenico non consistere 
nell'attuale intervenimento di tutti i prelati e perso- 
noggi che hanno il diritto di essere intervegnenti, 
ma nell'autorità della convocazione, 

5. t Per Intervento, Mezzo, Ajuto. Ott. Com. Par. 
8. 205. (C) Mostrolli ta via di suo scampo, ciò era 
la ribellion di Cicilia, ia quale prometteva fare per 
intervenimento di sua pecunia, Car. Lett. ined, 3, 
316, (Mt.} E così dissi a Sua Eccellenza replican- 
doli, che l'interrenimento della Signora Duchessa 
era desiderato oltre a l'altre mie cose per consultar 
specialmente del suo maritaggio. | Cors.| Car. Apol. 
opp. 47, Che non pensaste di poterla ritrattare (fo 
scrittura) senza l'intervenimento della parte, 

INTERVEMBE. V. n. ass. Avrenire, Accadere, Suc- 
cedere, Aurea lat. Boce, Now. 80, 14. (C) Per cosa 
del mondo non poteva credere, questo dovere a lai 
intervenire, Miltam. 2, 49, Qui non son sola, anzi 
interviene a ognuno Che in sua prosperità ogni ben 
prova, È nell'avversità non ha niuno. Nov. auf. 68, 
ò. E al predelto giovane disse quello che era iater- 
venulo. Camp.) Bib, He. 1, 9. In questa città è 


desiderio mostrò di avere la madre e la sorella... è 
tutti i principali della corte, che intervetivano nelle 
faccende segrete, 

#. Vario wso. Petr. Uom, ill, 112, (Mt) Molti 
mali alla città sua intervennono. Passare. 2, Iuter- 
viene di questi cotali come degl'infermi ai quali... 
E 281. E di ciò interviene... che quanto l'uomo più 
è vile dinanzi agli occhi suoi, tanto è più prezioso 
dinanzi agli occhi d'iddio, S, Agost. C. D. 3, 11. 
Alli Romani s'intervenne felicomente (il fot. ha: 
Prospere rem gesserunt). Segner. facred. 4. 20. 7. 
Conciossiachè due notabili dilterenze intervengono tra 
il reggimento degli uomini e quel di Dio, 

INTERVENTO. S, rm. Da INTERVENIRE. Lo infer- 
venire; Azione per la quale altri si trova presente 
ad wa allo, ad una dellierasdica. Aureo lat. Guiec, 
Stor. 4, 52. (M.) Senza intervento de' quali {amba- 
sciadori), durante la detta impresa, non si trattasse 
cosa alcuna appartenente a quella. /nstr, Cane, 40. 
Sì riscontrino e riconoscano con l'intervento de' 
Rappresentanti, 

[r.] Rasm. ‘Dirimere o comporre i litigi me- 


un uomo di Dio, nobile; e ciò ch'ei dice, sanza i diante l'intervento dei giudici. 


dubbio interviene (sine ambiguisate venit). Giu, G. 
xv, 37, È molte fiate interviene che per una ch'enna 
lieta {di mettere suo cuore in uomo), ne sono tre 
dolenti. = (Tom.) Aez, 2. Ed intervenne che in 
pes cainpo dov'era ita, si n'era signore unv uomo... 

eon. da Vine. Tratt. della pitt. e. xLU. Quei pit- 
tore che avrà golle mani, le farà simili nelle sue 
opere; e così gl'interverrà in qualunque membro, se 
il lungo studio non glielo vieta. Cas. Lett. 45, (0) 
Forse inganvato dall'affezione, come interviene a chi 
ama molto. 

è. Dicesi in modo proverb. Chi fa quel che non 
dee, gl'intervien quel che non crede, ad accennare 
che Chi opera male, gl'incoglie male. Varch, Suoe, 
5.3. (4/.) Chi fa quel chie non debbe, gl'intervien 
quel ch'e' non crede. 

5. [Camp.] lutervenire prasperamente, per Tor- 
nare a bene, e sim, Bib. Esdr. 1.8. È digionammo, 
e di questo pregammo il nostro Signore; ed inter- 
venne a noi prosperamente [esenit nobis prospere), 

4. |7.] Di chi viene per esser presente con altri 
ad atto o & discorso. Pallav. Stor. Cone. 3. 104. 
1 cataloghi pubblici del Concilio accontano (contano) 
il Laines fra’ Generali che v'inlervennero. 

Ott. Com, Inf. 48,333, (C} La ferza di che è 
battuto il..., disegna le tre persone che nel suo pec- 
cato, dove egli sé interza, intervengono, civè l'a- 
munte, l'amata, ed egli. Serd, Stor. 5. 188. Em 
montato ad onorato grado della milizia, sicchè in- 
terveniva a'consigli di maggiore importanza. Instr. 
Cane. 8. (M.}) Sempre... procuri il Cancelliere d'in- 
tervenirvi, [v.} &. Gos:. Intervenire agli esami. — 
Alle scuole. — Intervenire alla discussione, all'adu- 
nanza, al l'arlamento. — Alle esequie, 

5. |v.| Coll'Inf. Dov. Tac. Ann. volg. 1, 67. 
Plancina, fuori del dicevote a femmina, interveniva 
al rassegnare, all'addestrare i cavalli e fanti. 

6. {Tam.) Senso legale. A un coniraito, a una 
lite intervengono tutte le parli interessate. 

T. Intervenire a, 0, piuttosto, in una cosa, per 
Avervi parte. Sasselt. Lett. 36, (Man.) Ma più carò 
arelbono auto molli, et io per uno, che voi non foste 
intervenuto in cotesto spettacolo {purla del recita- 
mento d'una tragedia). jT.] Intervenire nell'ammini- 
strazione, 

{Cont.} Stut. Can. S. Stef, 115. Non possano 
anche (i curalieri) fare conventioole proibite, nè in- 
nere alle fatte, sotto pena della privazione del- 
abito. 

(7.] Intervenire in favore; meglio che Contro, — 
Intervenire nella contesa (mediatore, presficatore). 

[T.) Intercedere. Ambr. Schlene tutti i Santi 
dappertutto giovino a noi, specialmente la noi quelli 
intervengono chie sappiamo avere per Cristo soste- 
nuto suipplizi nella terra nostra, [G.M,) Una OUra- 
zione della Chiesa: Intervenga per noi la beata 
Vergine Maria. 

{T.] Senso politico troppo noto in Italia, Bott. 
Stor, It. cont. 5. 505, In Genova tentossi dli andare 
da uno stato di repubblica ad un altro, chiamando 
anche, quando Lbisoguo ne venisse, i forestieri ad 
intervenire per procurare acconcio alle dumestiche 
fsccende, 

Ass. [t.] Proposità di non intervenire. 

[T.} Inteevenne i forza (pubblica). 

8. Intervenire ad un fatto, o in un fatto, vale 


2. [7.] D'un principe o Stato nelle cose d'altro 
Stato. Ha uso oggidi più propriamente politico 
troppo frequente da trent'anni in qua, troppo e come 
prese e come mMiBaccia, nur più come speranza. 
niervento straniero, — La massima del non-inter= 
vento, usila e abusata secondo i capricci del più 
forte; non sai se più insidiosa quand'è osservata 0 
quand'è violata. — Intervento misto, di più poten- 
tati, che treppo spesso mescolano e rimescolano. 

[r.] Del semplice intervenire col suffragio, 
sovente per mera cerimonia, e quasi per ironia, 
Intervento dell’Italia nella conferenza e’ potentati. 

(7.] Intervento detta polizia, della forza; Inter 
vento militare, 

{r.| Intervento detla Corona, negli atti degli 
altri poteri dello Stato. 

à T.] Potente, Amico, Henefico, Ustile, Insidioso 
intervento, 

{T.] Segnatam. in senso polit, arco pl. Glin- 
terventi armati, — Pericolosi interventi. 

3. Kr Intervento morale. 

4. [T.] Soprannatyrale intervento, ne' fatti degli 
nomini ; nella epopea, nel dramma, 

5. Tulora vale Ajuto, Mezza, Interposizione. 
Gal. Sist, 410. (C) Non opera coll'imervento di 
molti cose quel che si può fare gol mezzo di poche. 
Buon. Fier, 4. 3.3. Sla i veder cli'to mi sono in- 
namorato Per intervento dì procuratore, 

INTERVENTORE, |T.] S. n. Uhe inferviene per abito 
0 per professione. In Cic., per Visitatore ; in Ulp., 
per Procuratore, Mallevadore; in Lamprid. e Paol. 
Nal., per Intercessore. (T.| In senso polit. Abbiamo 
dei potentati interventori, che non intervengono se 
non a sproposito ; e dei non interventori, che inter- 
vengono sempremai, 

t INTERVENUTA. S, f. Intervento. Batdell. Robert. 
Monnc. 9. (Fuaf.) Fu questo conciliv mollo so- 
leune et honorato, rispetto alla presenza et interve- 
nula de' vescovi e de' principi così della Francia come 
della Germania, 

INTERVENUTO. Port. pass. e Agg. Da Ixterve- 
ning. Cron. Moreli, 218, {C) Volendo in parte am- 
maestrare i nostri figliuoli... per vero essempro, e 

er casi intervenuti a noi, Lance: Stor, 3. 121. 
ticordandosi delle cose intervenute nella perdita del 
regno. 

{r.] Stipulazioni d'una e d'altra parte inter- 
venute, 

A modo di Sost. [t.] Gl'intervenuti all'adu- 
nanza, — l non intervenuti. = 

INTERVENZIONE, S. f. Intervento, E in Ulp. — 
Vit. S. Gio. Gualb, 324. (M.) Che se Piero da 
Pavia, il quale è detto Vescovo Fiorentino, per 
intervenzione di pecunia, cioè per dono di danari 0 
d'altro dato da mano,... il Vescovado di Firenze ha 
rappato e acquistato..,, 

INTER VIVOS e t INTERVIVO. [T.} (Fanf.) Fare una 
donazione altrui da goerla egli in vita del dona- 
lore. Testare, Donare inlervivo. [v.] G. Cozz, Do 
nazione inter vivos. Lo dice anco chi non sa di lat. 

INTERZARE. V, o. Alternare. (Fanf.) 

[Cont.} Scam. V. Arch, univ. 11. 42, 6. I fron. 
lespicii sopra agii ornamenti delie porte principali...; 
e parinente a quelli delle fanetre è tabermacoli e 
nicchii; 0 siano di linee rette, ovwero quando sa- 
ranno molti l'uno dopo l'altro, siano inlerzati con 
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altri fatti a porzione d'arco. Agr. Geol. Min. Metall, 
275. In Fribergo ne fu ritrovata... un'altra (pietra) 
di colore rosso, grossa quanio una castagna, che 
avea re Ja parte Î sopra alquanto bianca to certo 
picciolo scuto rosso, che era da quattro linee cir- 
condato due bianche e due rosse: ed erano in questo 
modo iuterzate, che In seconda e la quarta erano le 


rosse, 
N. ass, [Cont.] Scam, W. Arch, nie. ti, 354. 
14. Cuoprano i loro edifici con alcune tegoline piane 
e sottili, di forme quadrangolari, ovvero a scaglie di 
pesce, fatte di terra cotta, di color rosso molto vivo, 
enon hanno alcun orlo, le quali ioterzano l'una 
sopra all'altra. 
2. Frammettere, Interporre. {Cont.] G. G. L. ut. 


132, Moltitudine di tante stelle fisse, credo io, che | 


distribuite le averebbe con bei partimenti di quadrati, 


esagoni ed ottangoli, interzando le maggioni tea le'mia intesa Per veder della bolgia ogni contegno 


mezzane a le piccole, — Algar. 10, 4110, (GA.) Ia- 
ferzo anche talvolta il rimedio con un po' di caccia, 
un po' di ginnastica, 

3. Rafforsare a tre doppii. {Fanf.) Più com. Ria- 
terzare. 

4. [Cont.] Arare in croce per la terza volta. 
Non com. Hoseo, Agr. Her, 7. Deve arare sempre 
in croce che una gomera tagli l'altra, e che il 
binare vada al contrario, 0 come si sollerà, e il ter- 
zare al roverscio di come si binò, è il seminare al 
roverscio di come si interzò, che sempre fa gomera 
che dé tagli quella che passò, e così mai resta terra 
da rivoltare. 

5. N. pass. Entrare in terzo. Non com. Ott. 
Com, Inf. 48, 333. {C) La ferza, di che è battuto 
il... disegna le tre persone che nel suo peccato, dove 
egli e interza, intervengono, cioè l'amante, l'amata 
ed egli. 

INTENZATO, Part, pe: e Agg. Da INTERZARE. 

[Cont.] Zonca, Macch. 71. Il numero delle ro- 
telle sono tante quanti sono i paspîi, perciocchè le 
mensole che sostengono queste sono interzate, cioè 
un madiglion, o mensola con le rotelle, è l'altro 
senza. Scam, V. Arch, univ. ui. 65, 34. Le pietre 
minori vogliono esser di quadro perfetto, e deono 
concatenare l’opera molto all'indentro, e tra esse ne 
siano interzate delle altre lunghe duce volte tanto, cd 
anco due e mezzo; secondo che richiederà l'ordine 
ed il compartimento dell'opera. 

N Entrato in terzo, Nan. Stor. Ven, Ann, 1647. 

t.) 

5. Fig. intrecciato, Car, Strace. prol, (Mt.) 
Questo argomento così inlerzato moverà forse t 

la collera a questi stitichi, perchè scempio o doppio 
solamente è stato usato dagli antichi nelle lor com- 
melie. ; 

4. Parlando di corazze, maglie, 0 sim., vale Ri- 
battuto a più doppii. Car. En. 410. 1236. {M.) E lo 
su» scudo Percasse anch'egli, e l'interzate piastre. 
Mont. Iiad. 1.13. w. 516, {GA.} Il giunse in quello 
stato Anliloco coll'asta, e in mezzo al ventre Lo 
trivellà, chè nulla lo difese L'interzata Jorica, 

INTERZINARE. {G.M.] V. @. Interzinare il vino, 
o altro hquore; Metterlo in quei piccoli fiaschetti 
che chiamansi Terzini, perché tengono la terza parte 
d'un fiasco, Interzinare il vin santo, l'aleatico. — 
Ha interzinato tutto il frontignano. 

INTERZINATO. |G.M.| Part. pass, e Agg. d'In- 
TeRZINARE. Moscado inlerzinato, 

INTRSA. [T.) S. /. Do? Part. d'InrenpERE. Sot- 
tint, Cosi, 0 sim., Prende senso vario dalle voci che 
lo accompagnano. 

|r.] Star sull'intesa, infenti e per intendere, 
cioé sentire e comprendere quel che segne, e ire 
il da farsi. — Mogol. Lett, (C} Procurò di star 
sull’intesa di tutto quello che accadeva al nipote. 
T.} Star sulle intese, plur., come e Alle vedette e 

Ia vedetta, può significare il rolgere in più ri- 
spetti e d'ogni parte l'attenzione. 

2. [Mor.] Dare o Metter le intese. La roce Intese 
è più com. che Intesa nel senso di Metter le voci. 
Oggi un fornajo ha messo le intese che per doma- 
nica venderà il pane bianco come la neve a due 
soldi la libbra. [r.] Non solo Ha fatto intendere, ma 
assicurò che dev'essere cosa intesa fra gli avventori 
e lui, 

3. Darsi l'intesa, /nfendersi due è più pers., Ac- 
cordarsi di quel ch'è da fare o da dire, da omettere 
e da tacere, Bisc, m not. Malm. 1, 4154. (GA.) Per 
fare questo lazzo con avvertenza, si dinno fra loro 
Tintesa con dire: Ammollo, ammolla, Corsin. Ist. 
Mess. 4, 394, Era F'iptesa di principiare il ballo, 
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er mettere insieme il popolo e tirarselo dietro con Dov. Mon. 149, {C) Volendo chi lo scritto, chi 
a circostanza di gridar libertà per il re e difesa per |]o inteso, chi il rigore, chi l'equità sostenere. 

li Dii, E 3. 225. Vennero poi a piccole truppe] 3. Ne'due sensi nol. a modo di mat. [T.} Bellia, 
gl'indiani armati, che, col pretesto di convojare, | Disc. anal. 2. 70, Allo scambio che facciamo del 
avevano la loro intesa por attaccar la retroguardia | pigliare il non inteso per inteso, ed il falso per il 
quando se ne porgesse l'occasione. Malm. 1. 71. ! vero, = (Rosm,) Come l'anima umana è per nattdra 
(C) Andò la carta, e quei ch'ebbe l'intesa, Come | intelligente, così l'inteso primitivo è ciò che detee- 
quel che invitato era al suo giuoco, Andonne, e |mina la sfera di questa attività: e che, per essere 
guidò seco a quell'impresa Cent'uomin’ colle lor |primo noto, contiene in s8 virtualmente gli oggetti di 
bocche da fuoco, [Val.{ Fortig. Ricciard, i. 32, {tutte le intellezioni distinte clie possono mar: aver 
Secondo l'intesa, Verso Valenza incominciàro a ire. | luogo. 

{r.] L'altro, nsit. oggidi men pr., e più lungo, 4. Del come s'intende. Infar. Sec. RT. (GA) Non 
Fare d'intelligenza con uno, Avere intelligenza (Y.). {sono aduoque le due cose che proponete, ciaò il 
S'eran dati l'intesa. Sono d'intesa. D'intesa con lui, | perfettamente imitare, inteso come vorreste, e Vunità 
Parola d'intesa (Fr. Mat d'ordre). della favola, necessarie al poema eroico, 1 Gal. Sist, 

4. t Altenzione, Ant. d' Eaotente, Affenzione, 1316. (C) Però dita quale e dove è questo vostre 

Intensione. D, Inf. 22. (C) Pare alla pegola era la | inteso centro (qual voi /o inlendete). 

fenv. Cell. 3. 78. (GA) Componevasi l'inven- 
zione della detta saliera principalmente di due figure: 
una intesa per Nettuno, Dio del mare; l'altra ger 
Berecintia, Dea della terra. 

i. Dell'insendersi impers. Stat. S. Jac. 23, 47. 

Ling Lo quale pagamento si trovi seritto ne' libri 

e' notari della dieta Opera,... lo quale libro sia 
inteso per Alti di Comune. È 2. 1. Ciascheduuo de' 
dieti consiglieri dia la voce sua (soto) a due di dieti 
uomini nominati, e quelli che più voci avranno, 
siano intesi, e siano operari della dicta Opera, (/n- 
tendazi che siano e veramente siano.) E 3, 30. È 
22, 46. — [T.] Rimane inteso. 

6. Di cosa qualsiasi ben concepita, e però bene 
eseguita; perché senza bene intendere, nou bene si 
può porre in alto. [t.] Ben inteso, di favoro d'arte 
in cui sia convenienza del concetto alle forme, è 
delle forme tra sé. Torricell. Les. 76. S'affalichino 
pure il'altre professioni) per allettare le viste de' 

iguardanti, colla vivace disposizione de' bea intesi 
e ben accordati colori. == Macign. Eseg. Ferd, Il, 
p. it. (GA.) Trofei ripartiti con ottima e len intesa 
disposizione. [T.] Dat. Vit, Pitt. 14, Erano Vombre 
bien intese, e mantenuta Ja proporzione e l'accania- 
mento in tutte le misure dell'opora. == lar, Lett. è, 
4. (GA) Vostra S. R. ha da risolvere quale delli due 
giuri) le par meglio inteso. Vas. Vit. 12. 183 
quale opera condusse in fresco (Francesco Salriati) 
di maniera ch’ella è fra le più graziose e meglio in- 
tese pittore che Francesco facesse mai. {t.| £ 7. 
101. Nella sua piccolezza, questa istoria è tanto bene 
intesa che,., = Ar. Fur. 42. 73. (C} E vide foco, 
il qual si vede raro, Di gran fabbrica, e bella, e bes 
intesa. Borgh, Vine. Vesc. fior. 413. {GA.} Murò 
quel così bello, così grande, e così hene inteso mo- 
mastero che vi si vede, [F.T-3,] Giambul. Les. È 
chi dirà che una fabbrica si bene intesa e tanto 
composta e corrisponilente a se stessa nun sia degna 
d'ammirazione ? 
Macign. Eseq. Ferd. II, 41. (Gh.) Ben inteso 
lavoro. Carlett. Viagg. rag. 5. losomma ell'è or- 
nata {fo città del ai e ripiena di tutte quelle 
comadità che la natura e l'industria può concedere 
ad una città ben intesa. (Di città, non bello.) 
Magsl. Lett. At. 4. 15. {(Gh.} Esaminati tutti 
i loro sistemi, e sceltone quello che giudicarone il 
meglio inteso e il più giudizioso, gettatone la più 
fresca e più riscella semenza in uno spirito grande... 
chè tate... era il loro, si diedero a coltivarla... [1.] 
Ben intesa educazione. — Borgh. Rip. 90. (C) Net 
far le cose bene intese, tulto l'onore... si acquiste- 
rebbono, — Di forma conveniente. [r.] Bene o Mal 
inleso, in giusta misura 0 no, 
in Castigl, Corteg. 2. &. Porrà cura d'aver 
cavallo con vaghi guarnimenti, abiti bene intesi... 
__ [Cont.] Comporta varie gradazioni. Assai bene 
inteso, Meglio inteso, Benissimo inteso. Vas, V. Pitt. 
Seul. Arch. 1. 14. Non solo, come grandi e magoi- 
fiche, ma ancora come assai intese merilano 
l'opere di scultura ed architettura di costoro d'esser 
celebrate, avendosi essi in gran parte levata via, nel 
lavorare i marmi e nel fabbricar, quella vecchia ma- 
niera greca golla e sproporzionata : ed avendo avuto 
ancora migliore invenzione nelle storie, e dato alle 
figure migliore attitudine. Serio, ArcA, iv. 460. », 
Fra l'altre antichità di opera corintia, che si weggono 
in Italia, a me pare che 'l Panteon di Roma, e l'arco 
trionfale ch'è sul porto d'Ancona, sian elle più 
belle e delle meglio intese. Pall. A. Arch. 1. i8. 
Di questa sorte {di capitelli) n'ho veduto uno in 
Roma: dal quale ho cavate le dette misure, perché 
mi è parso molto bello, e benissimo inteso. Vas. Pr. 
Pitt, Seul. Arch. i. Si vide le piante do' tempi e 















(quel che contenesse la bolgia della pece bollente). 
But, La mia intesa, cioè to mio intendimento. (Me 
qui Intesa é qualcosa più). 

3. i Come fntendenza e Intendimento {V.), Amore. 
Rim. ant. Jac. da Lentin. 4. 284. (Afan.} Amorosa 
intesa. 

1 Lo pers. amala. Amatore, in cui l'animo 
intende. Meo Abbracciavacco : La veduta dell'amo- 
rosa intesa, 

t rare mere ME Are. Da InteSO nel senso 
di Intento \V.), Coll, SS. Pad. 4. 2. 4. (C) E 
que più intesamente fosse ridotta allo sguardo di 

io, tanto è più fortemente rapita. 

i INTESAURARE. V. a. Arricchire, Zenon, Pies. 
Fant. 65. \M.) Così Amor per questa lo "niesaura 
Sì altamente, (Qui fig.) 

t INTESCHIATO. Agg. Capone. Frane, Sacch. Noe, 
16. (C) S'e' mi facessono Imperadore, non dipignerei 
in Perugia mai più, perocché sono li più muovi in- 
teschiati che io trovassi mai. 

2. Intorato, quasi Malamente alterato. Frane, 
Sacch. Nov. 16. {C) Con grandi scherne adornò un 
santo de' Perugini in forma, che li lasciò tutti in- 
teschiali, 

1 INTESIMENTO, S. m. Staggina, Sequestro. Band, 
Lucches. 64. (Fanf.) 

t INTESINA. S. f. Stoggina. Provvis. Comm. Pist. 
1493. (Fanf.} Si provede che qualunque rompesse 
alcuna intesina, sequestro 0 gravamento, 0 logliesse 
le cose inlesite.., caggia in pena. Stat. Pist, 45, 
S'intenda e sia revocata... la detta cattura, grava- 
mento, intesina o sequestro. 

t INTESIRE. V. a. Stoggire. Cron. Pist. sec. xv. 
lb) ll Podestà di Pistoja... fece intesire certa 
roba che Biagio et figliuoli et fratelli aveano sgombro 
a Pistoja. £ più innanzi: Furono iatesite tutte loro 
cose, è suggellato loro le case. Si legge anche ne' 
Bandi Iuechesi. (T.} Non sci se dal tendere la mano 
della forza per prendere, 0 piuttosto dal tendere una 
specie d'agquato a tal fine; come il seuso di Inda- 
gine viene da imagine di caccia. Così da Requirere 
si fa Requisire, sr 

NTESISSINO. {T.) Sup. d'Inteso. — Qui in senso 
aff. a Ben inteso, 0, se meglio piace, a Fatto con 
intendimento. Magol. Lett. At. 633, (C) Tutti que 
colpi che, considerati da vicino, paiono buttati lì a 
caso, son tirati con inlesissima regola, 

Fam. di cosa che intendesi chiaramente, [7.] 
Intesa, intesissima. 

INTESO è t INTISO, {T.) Port. pass. d'inrexneRE. 
Nel senso aff. a Intelligere, cioé del Comprendere 
colla mente, [t.) Plim, intesa la causa. Uv. Versi 
non intesi. Gell. Poco. — Rettamente inteso. &. 
Goss, La sola metafisica de’ precetti, non intesa 
negli anni teneri, fu sempre quella che fece perdere 
il tempo nelle scuole. = D. 3. 4. {C) Questo prin- 
cipio, male inteso, torse Già tutto il mondo quasi 
(l'influenza degli astri si fece pretesto all'idolatria). 
[Tor. Medit. Pov, 8. Franc. 15. Aviamo udito che 
tu se' reina delle viriù, e questo avinmo inleso per 
sperienzia, e però ci inchiniamo a’ luoi piedi. 

2. Nel senso del $ preced., cioé del Comprendere 
e del Risapere, e, per estens., dell Udire. A modo 
Tabl, ass, [t.] Inteso che..., non si mosse, — Tac. 
Et quidam bonorum caesì, postquam , intellecto in 

10 saeviretur, pessimi quoque arma rapuerani, —= 
las, Lett. 22. (C) Ed inteso il buon animo di V. M. 
verso nustro Signore, e verso questa Santa Sede... 
T.] G. Goss, Him, E quante mai furon laudate o 
intese, Doti onde femminil mente s'inflora. — t Ar, 
Fur, 43, 80. (C) Adonio ne va poi dove s'avvisa 
Che sua condizion sia meno intesa. 


INTESO 


— OTT iii IT 
degli altri suoi edifizi osser benissimo intese; e le 
fabbriche ornate, Magnifiche e proporzionatissime. 
Come si vede... nella lnzzarrissima invenzione del 
tempio in otto facce degli Angiali, e nella ariosissima 
chiesa e convento della Badia di Fiesole, e nel ma- 
gnifico e grandissimo principio del palazzo Pitti. 

7. Wal inteso. Il contr, del $ preced, ; più rado 
nell'uso, e giova che sia. Tac. Dar. Stor, 2, 280. 
(Man.) Quattro miglia più innanzi a Bedriaro piacque 
ripiantare il campo, sì male inteso, che di primavera, 
con lanti fiumi intorno, pativan d'acqua. Ang. Me- 
tam, 8. 314. (GA.) Pon la suecinta vecchia il desco 
intanto, Che posa su tre gambe male intese. 

Più sovente ha senso intell, e mor. e so0. [T.] 
Prov. Tose, 73. Buone ragioni male intese Sono 
perle a* porci tese. 


Cocch. Bagn. Pis. 277. {GA.) Sono... cagioni | intesa 


scorbutiche le lunghe navigazioni... Ja squallida 
overtà,... le male mtese virtù della... parsimonia. 
(ri Utitità mal intesa — In questo senso Ben e 
al inteso fa quasi futt'una roce; e ripetono co' Fr. 
Un malinteso, quando dal frantendere o dal non 
s'intendere segue inconveniente, 0 dubbio, se non 
discordia. Non é modo barb. se Inteso sost. ha usi 
vecchi. Ma dall'avv. posp. risulta altro senso: 
nteso bene vele e pienamente e rettamente ; Inteso 
male, il contr. delle due cose, e anche Malvolentieri, 
Quand'è come tutt'una roce, ne farei scrivendo nina 
voce; quando concerne più espressam. l'intendere 
della mente, farei Bene e Male disgiunti. 
8. Nel senso che il Part, pass. s accosta al Part. 
es. [7.} Rendere inteso d'una cosa, Far ch'altri 
hi intenda, la sappia, V, 82. = Noe. Ant. 83. 
{C} Il giudice se ne accorse, è feceine inteso, ma 


non valse. 
Ass. più inusil, Ant, fr. remrggg hÉ Cocch. 
Bagn. Pis, $80. not. Vecchio sapiente e degli arcani 


fisici bene inteso, {Vat.] Fortiy. Ricciard. 1.3. 
Son di tutte le scienze intesi. 

Ancora più ass. [Val.] Pucc. Centil, 57. 46. 
Chiamaro dodici cittadini savii e intesi. /n questo 
renzo, vive Saputo, e altri. 

9. [t.} Non se ne dar per inteso, Non mastrar 
di sapere cosa detta o fatta da altri; è meno di 
Far le viste di non intendere; suppone meno dissi- 
mulazione e più disinvoltura. => Corsin. Ist. Mess. 
3. 206, {GA.) 1 più furano per lo star saldo, senza 
darsi per intesi del successa della Vera Cruz, {T.] 
Non se ne dar per inteso d'una cosa, Mostrar di 
non ci badare. Chi vuol metter fine alle ingiurie, alle 
celie nojose, non se ne dia per inteso. = Corsim. Ist. 
Hess. 5. 598. (CA.) Conobbe l'Indiano Jo strapazzo; 
ma, senza darsi per inteso, tornò alla disfida con 
insolenza maggiore. 

|r.] Col Che. Certuni che gridano sè difensori 
del popolo, non si dinno per intesi che il popolo ha 
una religione tuttavia. 

Senza il Non, men com. Corsin, Ist. Mess, 3. 
298, (GA.) Dei quali affronti dobbiamo darcene per 
intesi, e domandarne reporazione, non convenendoci 
affettare ignoranza di una cosa ch'essi sanno così 
ben come noi. |[G.M.] N com., senza fa negativa, 
è Mostrarsi inteso, Fag. Comm. Vi a mo- 
strarvi inteso con esso e col dottore di questi lor 
desìderii. 

10, Usi sim. del part. pass, a_modo di pres. 
{r} Siama intesi; se piuffosto non si soglia compire 
"elt. dicendo Ci siama intesi, nel senso d'intelli- 
genza reciproca, Talvolta Siamo intesi suona iron. 
o minaccia ; come dire: Avete inteso? Bisogna che 
lu intendiate. Siete oramai avvertito, 

Cranichett. 274. {Man.) Conoscereta voi essere 
stati ricettacolo di qualunque è voluto venire in 
Toscana, e colla compagnia degl'Inghilesi fatto ar- 
dere e dibruciare i nostri contadi, intesovi coi Vi- 
sconti di Milano (forse Intesosi; o Inteso senz'altro). 

At, Nel senso stesso, ma come port, pass. [t.] È 
bell'e inteso tra noi, È cosa intesa. Quindi fa focus. 
comunere. Valota intesa, pagare cioé in quella mo- 
neta 0 di quel valsente di cui s'è d'accordo. [Camp.] 
t Bon. Bin, 4, 3, Troppo lo mal s'avanza, Per non 
esser ripriso; Ma è confortato e intiso Ne' ricchi, 
per li piaggentier traditi. {Traditi dagli adulatori 
che canforiano i ricchi a intendere così malamente. 
— Può leggersi Inteso e Ripreso; ma £. (2. 4.) 
ha Ripriso. £ (4.} Sorpriso. 

(G.M.] Dalia iucus, commere. Valuta intesa, 
riene la frase, Essere di valuta intesa, a significare 
accordo in checchessia , ma aerapre in senso non 
buono. L'uno biasimna certe imposizioni ; l'altro le 


I Con, e dicendo come pari. 


—(41627)— 


difende: non gli dote retta; sono di valuta intesa. 
Dicesi anche: L'è tutta una valuta inteso. 

12, 1 aeg., Bellin. Dis. anat. 2. 70. {Gh.} 
Pigliando per inteso e per vero quello che è non 
inteso e falso, si fabbrica il discorso su questo vano 
supposto, spiega il modo avrerb. [T.] Ben inteso 
the; modo che vale Purché ; e ass., senza il Che, 
conferma il detto da altri. A lungo discorso rispon- 
desi Ben inteso, e rale Sattintendesi per cos certa, 
e Non è da più farne parola. 

Il. 43, Da Temlere. V. INTENTO 099., $ 2. Ave- 
vano le due forme anco i Lat.: Intensus e Intentus. 
[7.] Sen. Intentos funes. Virg. Ugurg. 145, Stammo 
nei sedili delle navi, e intesi colie braccia ai remi 
(intenta brachia remisì. — D. 2.9. (C} Un'aquita 
nel ciel coo penne d'oro, Coll'ale aperte, sd a calare 


Poliz. Rim, 60. {Man.} l'tenea gli occhi intesi, 
Ammirando,.. [T.] ©, 4. 8. lo, che di mirar mi 
stava inteso; Vidi... 

Vit. SS. Pad. 2. f41. {C} E guatava, e stava 
inteso se alcuno il chiamasse, (Camp.] Bibb. Jer. 8. 
lo stetti inteso, ed ascoltai; e nullo è che parli cosa 
buona. 

148. L'ult. es. del preced., e il primo di questo, 
stanno tra il corp, e lo spirit. |Val.| Fortig. Rie- 
ciard. 21. 78. E co' pensieri tarpati e dimessi, Vi- 
vesser come bestie al ventre intese, => Cr, 1. 6. 3. 
(0) I quali {/adroni) spesse volle stanno intesi a far 

anno, eziandio nel parifien tempo. {B.] Ar, Fur. 5, 
20. Ad altro amore. £ 15. 91. Da sé vavean la 
vaglia intesa. = Petr. Son. 7. {C) Povera e nuda 
vai, Glasufia, Dice la torba al vil guadagno intesa, 
Dial, S. Gr. 4. 23. Impacciato de' fatti secolari, e 
inteso troppo a' guadagni. Amet, 30, Lodando voi, 
le menti faccia intese Di chi vive quaggiuso al vostro 
regno, Gr, S, Gir. 28, Lo nostro cuore dée essere 
inteso tuttera in Dio. 


{r.} Nel sensa e corp. e intell. e mor. Forte-| 


mente inteso, — Tullo inteso, 

Fig.{t.} Parole intese a chiedere. Legge intesa 
a provvedere; a promuovere. Ma gli usi de' due 
uil. $$ sono ruri oramai, 

t INTESO, [T.]} S. m. Nel senso di Intelligenza, 
er Con intesa, Cosa di cui si é d'accordo. Varch. 
tor. 1. 186. {CA.} Si crearono... cinque uomini, 

pe dovere, dentro il termine di un mese, porre un 

nlzello, la somma del quale gettasse al più ottanta 
mila fiorini d'oro, e al meno settantamila ; con questo 
inteso, che a nessuna posta o vero persona potessero 
più di trecento fiorini porre, nè meno di sei. £ t1, 
£15, (Mau.) La pratica aveva finalmente conchinso 
che s'accellassono, con questo inteso però, che non 
si dovessono mettere in terre murate, Car. En. 10, 
995. (C) Se prolungare i giorni AI già cadueo giovine 
t'oggrada Per alcuu tempo, e in con questo inteso 
L'accetti, va' tu stessa e dalla pugna Sottràllo, e dal 
destino. {t.] J{ modo rarviverebbesi tralasciando il 


i gen abi. ass, Questo 
inteso; fnteso che ci sinmo di questo. 


%. t /ufento s. m. Fine a cui l'uomo intende. 
Allegr. 239, (0) So ben, che al principal inteso mio 
Non arriva se nen un altro ed io. 

INTESSERE. V.a. Aff. al lat. aureo Intexere. Ia- 
trecciare insieme, Cr, 2, 28, 6. (o E poi di sopra 
di vimini o di pruni posti per dirilto s'intessono. 
Serd, Stor, 4. 137. Finalmente furono intessute e 
congiunte insieme le catene cogli altri armamenti, 
e paste in acqua, Tass. Ger. 48. di, (M.) Pur 
artefice illustre a questa volta È colui ch'alle travi 
i vinchi intesse, 

[T.] fted. Rim. in Bronz. Son. Del castalio al- 
foro... deposti i serti, Fronda lugubre alla mia chioma 
inlesso. 

[Cont.} G. G. L. Ora in particolare i vostri 
fiamminghi intessono istorie, delle veg Po vaghe e 
belle non ne conducono i pennelli. Chin. Scol. famd, 
17. Galibioni, quali si mettano avanti li pezzi... si 
piantaranno attorno con eguale intervallo di un piede 
pati di grossezza quanto un braccio di uomo... e 


i si intesseranno di fascine e vinchi serrandoli j1 


ene insieme con un mazzo di legno. 
(7.] Intessere il nido. 

2. E fig. Tass. Ger. 1. 2, (M.) Tu rischiara il 
mio canto, e tu a S'intesso fregi al ver, s'a- 
dorno in parte D'altri diletti, che de' tuoi, le carte, 
Buon. Fier, 5. 6.1, (Man.) S'intessono le lodi, 
Panegirici è odi. 

3. Per Comporre, Ordire. Buon, Fier. 4, 4.12. 
(C) Una catena di misfatti S'intesse sonza capo. 


INTESTARE 


4. N. pass, e fig. Bellin, Dise. 1. 120, (M.} Di 
queste ruote di canali d'aria ve ne sono per agni 
insetto molte,.., e s'intrecciano e s'intessono con i 
canali del sangue. 

5. (Mus.) [Ross.] Jutrecciare insieme armonica- 
mente. Don. Comp, Dise. 98. Dove Gindone dice 
nel Micrologo cap. 18: Diaphonie, voci disjunclio 
sonal, quam nos Organum vocamus, non pare che 
si possa intendere d'altro che di questo stile, che 
intesse nelle voci umane arie diverse; conforme la 
mente del predetto contrappuntista. 

1 INTESSIMENTO, S, m. Istessere. L'alto, e 
Il resultomento d'intessere, Tessitura, {Fanf.) In- 
textio, in Ambr., fig. — Bellin. Disc. 1. 239, {M.} 
prora determinato esser la tela un intessimento 

i fila. 

_ [Cont.} t Zop. St. not. n. 29, Li graticci,... 
altri si soglio fare molta più sottili, d'iotessimento di 
fascine e sarmenti coverti di luto. Biring. O. Mec. 
Pice. xxx. Le funi sieno intessute a traverso, perchè 
se fusser distese per il diametro, cioè legate alla 
maggior lunghezza del fetto, da quella pare sareb- 
beno i legni distratti e rosi dalle funi, dalia quale 
com'abbiam detto) per natura loro facilmente si fen- 
dono... soggiugne Aristolile Ja terza cagione di tal 
Intessimento. 

2.4 Frasi. Unione ordinata. Uden. Nis. Progiun, 
5. 3. 36. {M.) Virgilio usurpa dalle storie questo 
semplicissimo ordimento poetico, il quale con intessi- 
Pr eiag dì varii e molti cpisodii... eresce tanto, che si 

Natà,... 

5. t Per simil. |Cont.} L'intrecciarsi delle vene 
colorate diversamente nei marmi, Imp. St. Nat. 
xv, 8. La pietra tutta va alquanto al giallo, ed al 
parpureo, de quali colori il purpureo fa intessimento 
in modo di vene sottili; restano secondo la varietà 
dell'intessimento spari, altrore maggiori, altrove 
Minor. 

INTESSITORE, Verb. m. di InressenE. Chi o Che 

miesse. Non cam, e non direbbesi che nel fig. 

Bellia. Disc.41.145.(M.) D'egual sottigliezza a quella 

Sla ela sono i canali intessitori delle radici degli 
eri, 

INTESSITURA. S. f. Tessitura. Non com, né di- 
rebbesi se non fig. Iniextus, in Plin. — Bellia. 
Disc. A. 442. (M.) Minuzio delle quali ogni parte 
del nostro corpo deve essere non solamente composta, 
ma composta în un cerlo modo di quasi un'intessi- 
tura o intrecciatura. 

INTESSITO. Port, pass. e Agg. Da Inressene. 
Intextus, anreo faf. [Cont] Tard, Macch. Ord. 
Quart. 5. Hanno usato alcuni armature di tela di 
lino în più doppie, e strettamente imbuttite, si fecero 
anche îutessute di cordellini di molti fili. 

[Cont,] Intrecciato, e dicesi di coroni di paglia, 
di vimini, e sim. Sod, Arb, 109. Contro al gelicidio 
fesiste lo sterco che sia ben caldo, e contro al 
freddo giova coprirgli {gli alberi) con covoni di paglia 
intessuli insieme, o sagginali. Biring. Pirot. vil, 2. 
Ùl cestone si fa in um luoca aperto e largo, e si com- 
pone di legnami fitti in terra, in forma circulare, 
Intessuto con verghelle di castagno, di salci o di 
nocciuolo 0 simili ; fatto proprio come si fa una cesta, 
o un gabbione da muraglia. — Bellin, Disc. 2, 31. 
{M.) Per farsi essa vedere non ci vuole altro che 
torre dalle fibre di lei l'intessute fibre del verme che 
le nascondono, 

2, Trasl. Fir. Disc, An. 86. {C) Fruttificato hanno 
con larga copia le bene intessute fallacie. 

{Cont.] Piec. A. Filas. nat. 11. v. La parola 
{filosofia}, perchè in due pal gio se si di- 
vide, speculativa ed attiva, cioé d'intornò alla verità 
delle cose che non dal voler nostro ma dalla natora 
dependano; e d'intorno a quelle che, per il contrario, 

ualità prendano dall'elezione e dal voler nostro: io 

Il'una e dell'altra di queste parti, le più impor- 
tanti cose ho ordite, ed in gran parte intessute in 
così fatta disposizione. 

5. Per semplicemente Tessuto, Vit. Pitt. 6. {(C} 
Portava nel mantello a lettere d'oro intessuto il suo 


toma, 

t ENTESTÀBILE. [T.) Agg. Senza facoltà di testare. 
Aureo lat, {T.] Band. Legg. Ans, 2, 323. Non mor- 
ranno ab intesiato o intestabili, che allora... 

INTESTARE. V. n. pass. Store ostinato nella sua 
opinione. (0) 

2. [r.] Fam. Mettersi in testa una cosa, sia de 
credere, sia da fare, con più ostinazione che ragio- 
nevolesza. S'è lutestato a volere... dice peggio di 
S'è incapato, 


INTESTATO 


3. E quasi a modo di Att. 0 N. ass. Cecch. 
Spir. 1. 2. (C) Al malanno, che giunga a quelio 
stiavo Poltrone, io ho tolto a menar l'orso a Madana: 
Ma s'ia la intesto, s'io esco del manico, Gli andrà 
il rispetto da porte, 

4. Att. Intestaro uno in luoghi di monte, o sim., 
si dice del Porgli al catasto in festa ed in nome 
di colui. (Fanf.} 

3. {7.] Intestare nn conto, una partita; Porre il 
titolo sotlo cui serivere il dare e l'avere. 

(r.j in gen. di parole poste in capo a un fo- 
glio, a una scrittura. | nomi intestali. — Vedete 
questo scritto, se è hene intestato. 

6, Intestare una calena vale Fermaria col mezzo 
de' paletti introdotti ne' suoi vechi. Baldin. Decenn. 
(M.) Queste catene dalla parte della facciata inlestò 
co' soliti, ma ben grossi paletti,... 

1. T. de' Costruttori; e vale Mettere due pezzi a 
contrasto colle loro testate. {Fanf.) 

8. (idravi.) |Cont.] Chiudere con argini l'alveo 
di un corso d'acqua. Cast. Mis. acque corr. 80, Si 
doverà intestare il canale; sì che non resti punto 
d'acqua per l'intestatura, Lecchi, Con. nov. 105. 
Non sì arrischiarono di attraversare col sostegno 
tutto l'alveo, e d'intestare la chiusa alta riva opposta 
Bergamasca; ma quivi vi lasciarono una apertura di 
braccia 16 in larghezza, per ulteriore scarico delle 

ene. 

di INTESTATO, Part, del rift. IntESTARSI. 

\r.] £ col Si. Intestatosi d'una cosa, non c'è 
chi gliela cavi di testa. 

[T.] E senza il Si, Inlestato com'era, non sen- 
tiva ragione, 

(Tom.) Coll'In, Intestato nelle sue ideucre. 

2. [r.] Rendita jatestata nel gran Libro a favore 
di... (nel senso d'Intitolare, Iuserivere). 

5. Per Guernito nella testuta, o nella estremità. 
Bellin. Itise. 1. 236. (M.) Onde io non ho saputo 
mai come descrivere il muscolo, considerato per se 
stesso, meglio che non dire el'egli è un filamento 
di porpora intestato d'argento. 

i. Per Accoszato lune testa coll'altra, Attestato. 
Serd. Cost, Turch. 29. {Man.) Cogli scudi intestati 
insieme, 

INTESTATO. Agg. {Leg.} [Can.] Si dice di colui 
che muore senza aver fallo testamento, o senza 
testamento valido, — Onde le espressioni di suc- 
cessione ab intestato, od anche semplicemente inte- 
stata per designare un'eredità che si deferisce, in 
difetto di testamento, secondo le regale della legge. 
Aureo lat. = Dant. Conv. 103, {C) E se'l padre 
muore intestato, reducere si dés a colui cui la ra- 
gione commette il suo governo. [Cont.] Stot. Can. 
S. Stef. 431. De' beni patrimoniali, così statali, come 
immobili, e se moventi, ragioni, azioni, possano i 
cavalieri disporre in quel modo che a loro piacerà, 
e morendo ab intestato, se gli succeda, secondo la 
ragione comune, [T.] Più propriam. Ab intestato, 
non Morire, na Redare, beni che vengono; 0 ass, 
Beni ab.., — Diritto ab... V. anche An intestATO 
e INTESTARILE, 

INTESTATURA, S. f. Capo, Principio. Bellin, 
Ihise, 4. 244, (M.) Ora io vi posso aggiugnere, che 
quell'intestaiure d'argento all'estremità de' fili di 

ora nelle tele de' muscoli, sono i vivagni delle 
medesime tele. 

2 tm Wodo e Azione dell'intestare conto 0 par- 
lita ; e Titolo scriflovi in fronte, 

{7.} Intestatura di Contratto, Legge, o altro 
atto: Parole che sono nel titolo 0 con cui l'alto 
comincia, Più eletto lutitolazione (V.}. 

3, [Cont.] Ji chiudere con argini un corso d'acqua, 
o il luogo della chiusura, e l'argine stesso che chiude. 
Cast, Mis, acque corr, 23. Sogliono i signori ferra- 
resi, in tempo che il Po minaccia di rompere, tagliare 
ero intestatora, per il quale taglio sgorga tanta 
ria d'acqua, che si è osservato che il Po grande, 
in spazio di alcune poche ore, scema di altezza un 
piede in circa. Lecchi, Can, nar, 109. Le due inte- 
stature del sostegno da una riva all'altra del fiume, 
sotto l'apertura dell'incile, quando non sieno già sta- 
bitite dallo natura nel vivo masso del monte, si reu- 
dono stabili con opere manofatte, 

INTESTAZIONE. mi S. f. Azione e Farma del- 
l'intestare nel sensa del $ 5 del v. 0 det 82 d'in- 
TESTATURA. Me é noce nom bella e non necessaria, 
Y. Inprocazione, $ 2. Volendo nsarla, potrebbesi 
distinguere da Intestatura, che dice più espressam. 
la materiale operazione e l'aspetto. Lo scrivano, lo 
slampatore fanno l'intestatura alla legge, al decreto; 
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i consiglieri deliberano sulla intestazione, seppur non 


sono più macchine dello stampatore è dello scrivano. 


INTESTINALE. Agg, com. {Anat, e Med.) Che ap- 


partiene agl'intestini, Degl'intestini. Red. Vip. 1. 


68. (€) Non seppe distinguere so quel fetoro veniva 


dalle fecce intestinali, oppure dalla suddetta acqua, 
E Oss. am. 149, Per tutta la lunghezza del condotto 
intestinale de' pipistrelli ho qualche volta trovato di 
simili vermi, et Bicchier. Bagn, Montecat, 85, 
Liberano {te acque di Montecatini) il ventricolo e 
il tubo intestinale dai depositi di materie che noi 
chiamiamo accrezioni di que' visceri. Cocch. Haga. 
92. Canale cilaria 0 intestinale, 

(Chim.} eg Succo o Liquido intestinale, Umore 
particolare che si forma negli intestini, non coa- 
ulabile dal calore e dall'acido acetico, ed avente 
a proprietà di irasformare in glucoso le sostanze 
amidacee, + 

[r.} Lesioni intestinali 0 renali. — Dolori. 

INTESTIXETTO. S. m. Dim. d'IntestINo. (Fanf.) 
Non com. 

INTESTINO. S, m. (Anat.) Plur. Intestini e anficam. 
Intestino. Sotto na tal nome s'indica in generale, ma 
particolarmente nellunmo e negli altri mammiferi, 
Unella porzione del tubo alimentare, il quale forma 
un canale muscolo-membranoso, rarvolto in se siesso, 
che si estende dal veniricalo all'ano, e giace nella 
cavità addominale di cui riempie la maggior parte, 
Dicesi anche Budella, Condotto intestinale, Tulo 
intestinale, Canale degli alimenti, Gl'intestini sono 
impiastrati espalmati di materia glulinosa, mollificati, 
smunti, riscechi, cce, (Mfi.} Anreo lot. Amet. 83, 
(C) Accasi pietosi fuochi, ed necise cento pecore, ed 
altrettanti vitelli, be loro intestine poste sopra i fatti 
alari, con divola vace così cominciarana a dire:... 
Tes. Pov. P. S. 14, Acqua di cocitura d'altea, fo- 
mentata per ire giorni, toglie la daglia delle intestine. 
(T.] £ ivi, 40. Saldano lo tagliamento delle inte- 
stine. =: Red, dr nat, 42. {C) In vino degli angoli 
ira lo stomaco è l'intestino si vede situato il pancreas 
e la milza, £ Oss. an. 5. Questi stomachi si univano 
in un solo e comune intestino, E 7. Mi sovviene che 
il pesce rondine la tien piantata nell'intestino duodeno. 
E 21, Laddove parimente il peritoneo va ad unirsi 
al mesenterio intorno all'intestino colon. £ 145. Ho 
trovato i suddetti vermicciuoli nel gozzo del colon, e 
lalvoîta non solamente in esso gozzo, ma altresì nel- 
l'intestino retto. £ 148. 1 gufi, le strigi, o nottole, 
ed alri (animati) rapaci notturai, hanno cortissimi 
i loro due intestini ciechi. £ Op. 9. 126. {Gh.} AL- 
lora i suoi intestini rimarranno più mollificati..., e 
per conseguenza a poco a poco sì ridurranno in grado 
di poter senza Ln sgravarsi delle fecca spontanea- 
mente. Volg. Has. [M.) Le quali molte divisioni 
vanno alla parte dello stomaco di sotto, e molte 
di queste al duodeno, e al jejuno vanno, {r.| Tary. 
Relas. Febbr. 261, Se i vermi trattenuti nel ven- 
tricolo 0 negl'intestini hanno dato gran tormento ai 
malati... [Cont.] Gars, T. Piazza mnîr, 134, e. Gli 
intestini, overo budelli, che sono sei, de’ quali tre 
superiori sono mollo sottili, e gli altri tre inferiori, 
sityati dall'umbilico in giù, si chinmano i grossi per 
aver due toniche, la più interiore viscosa a modo di 
muro incalcinato. 

Intestino erasso. V, Cnasso. 

2. Fig. |Val.| Avere intestini di bambagia. Esser 
pusillanime, vile, timido. Gozs. Serm. 42, In zaz- 
zerin risponde Medoro, che intestine ha di bambagia. 

INTESTINO. Agg. interno. Aureo lot, Cocch. 
Bagn. Pis. p. 81. (GA) Per l'intestino violento 
moto indutto dal fuoco, £ 459. Il quale (sangue) 
bolle d'invisibile bollore, detto molo intestino. 

Cont. | Agr. Geol. Min. Metalli. 24. v. Gli 
incendi intestini de la terra finalmente sono quelli, 
che le consumano e mangiano le viscere e le midolle ; 
e li cagionano rovine, con le quali vengono ad em- 
pirno qualche parte de le caverne di sotto. E 74, 
Se... si mescola l’oglio col mosto, la grassezza de 
l'oglio è estfanea ed aliena dal vino: che se il vino 
lia in sè naturale grassezza alcuna, come l'ha l'oglio, 
si potrà bene questa chiamare interna ed intestina, 

2. [r.] Intestini. Del corpo umano. Men com. che 
nel fig. Segner. Pred. 98, Agl'intestini tormenti 
delle viscere addolorate. 

3. L'uso comune è al fig. parlandosi di guerre 
civili, o sim. M. V. 2. 61. {C) Partendo dalle 
battaglie fatte per gl'Italiani nelli strani paesi, ci 
necorre lo ‘ntestino male dell'Isola di Cicilia, 5. 
74, Per la maladetta divisione e tempesta, tanto 
intestiva battaglia era nell'isola che... Franc. Sacch. 


INTIGNARE 


Op. div. La battaglia intestina è quella che noi ab- 
biamo co’ nostri sensi, tiranduci a° diletti, Send. 
Star. 43. 505. Altri, impediti da guerre intestine... 
non poterono entrare nella medesima lega, 

INTESTO. Part. pass. e Agg. fu Intessene, 
Intessuto. Non è quasi ormai che del verso, n- 
textus, anreo lat. Tass. Ger. O. 82. (C) E con 
barbura pompa in un lasoro Di porpora risplende 
intesta e d'oro. E 12. 18. Depon Clorinda le sua 
spoglie inteste D'argento, e l'elmo adorno, e l'armi 
altere. 

[Cont.] Agr. Geol. Min. Metall. 345, 1 Per 
siani usano le corazze inteste di squame di rame, 

2. Per simil. Costrutto, Fabbricato, Car, En.®, 
2059. (3) Questa mole... a bello siudio intesta Di 
legni così gravi e così grandi, Ed a si smisurata 
altezza eretta (parlasi del encallo trojano). 

tINTIBA. S. f. Aff. al Int, aureo intubum, a 
Imyhom. Eadicia. Pallad. Ottob. 11. {Mi} Del 
mese d'ottobre si seminano l'intibe, le quali poi di 
vero useremo, 

t INTICCHIKE. V. n. ass, /ntristire, Imbozzac- 
chire; e dicesi delle piante e degli animali. Bronz, 
Cap. ATA. (Man.) Sdegnnsi un frutto con qualche 

ersona, È inticchisce e di indietro, s'ella il tocca, 

LINTIEPIDARE, V.o, /ntiepidire. Dani, Purg. 49, 
(C) Nell'ora che non può il calor diurno Intiegidar 
più "1 freddo della luna, 

t INTIEPIDATO, Part. poss. a Agg. Da Istiere 
DARE, Cavale. Med. cuor, (C) E molli sono già in- 
fermati del corpo, e intiepidati dell'anima. {Qui fig.) 

INTIEPIDIRE e INTEPIMRE. V. a. Far divenire he 
pido. Più com, il primo. — Fir. As. 168. (M.} la- 
sino a tanto che l'acqua dell'Oceano avrà comiaciato 
ni intepidire 1 raggi del cadente sole. Med. nel Dix. 
di A. Pasta, (Mt.) Inticpidire un poco l'acutezza 
degli umori, il tor bollore e la loro tanto facile in- 
clinazione al moto. 

è. Fig. Pass. 202. {C) Avvegnachè... molti peccati 
veniali non tolgano la grazia..., tuttavia la ‘ntiepidi- 
scono,... Tuss, Ger. 8. 6. (M.) Nè timor di fatiez 
0 di periglio, Nè vaghezza del regno nè pietade Del 
vecchio genitor sì degno alletto Intiepidir nel gene 
roso petto. E 12. 50. (C) Ma poi che intiepidi la 
mente irata Nel sangue del nimico, e in sè rivenne, 
Vide chiuse le porte, 

3. N, ass. e pass. Divenir tiepido. Bocce. 4.9. 
f. 1. (C) Essendo le novelle finite, ed il Sole gr 
tominciando ad intiepidire, Car, Lett, 1. 66. (4) 
Il venir mio sarà Losto che "l tempo s‘intepidisce, è 
le fuccende si ralfecddano. Amet, pr. tMt.} Minerva 
robusta si fa mansueta, e la fredda Diana ne ‘ale 
pidisco, 

4. Fig. Petr. Son. 274. (C} Tutta la mia fiorita 
e verde etade Passava, e "ntepidir sentia già it fuoca 
Ch'arse il mio cor. {F.T-s.j Guar. Past. Fid. 1,2. 
L'ira s'intiepidi, ma non s'estinse. 

3. Trosl. Per Mancare il fervore dell'affetto. 
Pass, 37, (C) Certo tempo fa spirituale e devoto, 
ma poi venne intepidendo, e a poco a poco, la- 
sciando lo spirito, e"! fervore, diventò dissoluto è 
cattivo, 

INTIEPIDITO, e INTEPIDITO, Part. pass. e 499. 
Da IntiEPIDIRE, ecc. Cr. 9. 18, 5. (0) Ma poi si 
lavi la piaga due fiate per giorno con vino alquanto 
inliepidito. 

2. Trast. Coll. SS. Pad. 3. 5. 33. (M.) E anche 
dii quel più alto grado n'avemo trovati molti intie- 
piditi. Bocc. Nor. 42. 16. Perchè l'amor di lui, 
già nel cuor di lei intiepidito, con subita fiamma si 
raccese. Salvin. Disc. 2. 222. (Mi) Dalla quale 
quanto uno è più intepidito nell'amore della patria, 
tanto è forza che si riconosca lontano. 

INTIERAMENTE, (T.] Interamente (V.). 

INTERO, [T.| Y. Intero. 

INTIGLIARE, V. n. ass. [Lamb.] Mettere tiglio, 
Mettere stelo assai grande e consistente, (Questa ca- 
mapa si leva da terra e intiglia; per significare che, 
quand'è in È sera condizioni, in poco tempo 
cresce e fa il suo stelo. 

INTIGNANE, W. n, ass. e pass. Esser roso, infe- 
stato dalle tignuole; ed è proprio, più che d'altra 
cosa, de' panni lani. (Fanf. IGM] Lat. barb, Tineo, 
es, dall'aureo Tinea. == Alleg. 145, {C} O come i 
lemami intarlano, a come le pelli intignano. Vit. 
SS. Pad. 2, 35. (M.) Così come in fa cassa piena 
ili vestimenti, se per lungo tempo non s'apre, le 
restimenta s'intignano, così lì pensieri... Fr. Giord. 
225. Questa (arca) può intignare, intarlare, inve- 
chiare; quella non mai. Sig. Viagg. Afont. Sia. 1ÙL. 


INTIGNATO 


n Tre? O 
Mt.) Ogni cosa S INtgnava, e era rosa da' topi e da 
nitre fiere, 

2, Frasi, Guid. &. (0) Li suoi occhi intignarono, 


e la sua bellezza corporale per troppa veochiezza | 


mincde. Belline. Sem, 275. Unde dir posse, Che 
per antichità sono intignato, 


SG. {v.} Frog. fom. Intignano i matrimonii fatti | 


per interasse: come il 
dalla trignnola rosa e 4, 
negri. 

INTIGNATO. Part. poss. e Agg. Ja INTIGNARE, 
Frane, Saech. Nov. (85. {C) Vatiamo la botte del 
vin cattivo; fassì macinare il grano inlignato, 

[ Cont.) Stat. Cow. S. Stef. 47. Ricerchino 
molto Hene, e considerino se lo speziale è bastevol- 
mente fornito di spezierie, e massimamente delle 
robe appartenenti alle medicine, e se elle sono buone 
è vere, e non falsilicate per inganno, o fatte inutili 
dal tempo, essendo intignate, 0 in alcun modo guaste 
e corrotte. 

INTIGNATURA. S, /. Roditura falto dalle tiguuole. 
Min. Malm, 534. (M.) Yrincerate camiciuale vuol 
dire camiciuole consumate dallo tignuole, per la 
similitudine che è tra una campagna piena di trin- 
ctere ed un panno pieno d'intigaatore, che perciò 
apparisce buealo e irinciato, 

INTRGNERE, F, INTINGENE. 

INTIGNOSIRE. V. a. Far divenir tiguoso, (0) 

2. Per Indur malore simile a de Cr. 9.68. 1. 
{C} imperocchèé non solamente quella wmidità fe Jor 
lane corrompe, ma eziandio corrompe ed intignosisce 
e infracitta le loro unghie. 

INTIMAMENTE. Avr. Da Intimo. (C) Anreo fat, 

{T.] Senso corp. Inumamente penetrare. — lm- 
beversi. 

2. fr] Senso inteli, Intimamente persuaso. 

Teol. Mist. (C) Conoscendo lui intimamente 
non per creatura sensibile. 

3. [T.) Senso mor. intimamente commosso, — 
Coll. SS. Pod. (l Ma più intimamente ornato di 
grazia e di onestade, 

4. [r.] Senso soc. intimamente conoscere persona. 
Trattare, Conversare, 

Filoc. ©. 344. (C) Era questa donna da un 
cavaliere della detta città per amore intimamente 
amala. 

{r.] Stmagersi più intimamente in amicizia, in 
amore. — lalimamente congiunti. 

5. {7.) Helaz. in gen. Cose, Idee intimamente 
collegate. 

INTIMANTE. Port. pres, di Intimane, Che intima. 
Nou com. Magal, Var. operett. 490. (Gh.) (La 
legge) di Dio sntimante per sentenza irrevocabile a 
tutti i figlivoli d'Adamo: È tu suderai tì tuo pane. 

INTIMARE. V. a. e N. ass. Far snpere, Fare in- 
tendere, Dichiarare, Notificare con antorità di sn- 
periore 0 di giudice, E in Apul. e in Tert. — Fr, 
triord. Pred. (Cl) Laoude fu loro dal Profeta intimato 
il giorno della desolazione. Tac. Daw, Ana. 3, bi, 
Marso Vibio intimò a Pisone che venisse a Roma a 
difendersi. Giicc, Stor, 17, 10. (M.) Che a Cesare 
s'intimasse la lega futta,... £ 18. 58, Commesse 
anche il Re d'luglulterra a maestro Rossello che 
iutimasse al vicerè... una sospensione. 

7.j Intimnre il digiuno. — Penitenza. 

Uont.| Bandi Fior, VI. G4. Avvertiamo gli 
sessi cancellieri a mon trattenere gl'ingegneri nelle 
loro gile, ma ad esser pronti allo visite delle strade,... 
selle loro respettive cancellerie nell'ore congrue in- 
timategli dagl'ingegneri, alla pena d'indennizzargli 
delle spese e duani che con il loro ritardo gli cagio- 
MUSSErO, 

[r.] Intimò con minacce. 

2. In senso legale dice il fatto di un ufficiale 
che in nome d'autorità giuridica o altra fa noto ad 
uno dei contendenti nn alto diretto a provocare la 
di ui replica, o a metterto in mora; ovvero gli 
annunzio l'obbligo d'un atto qualsiasi, fissandone 
per lo più il tempo e il morto. {Cont} Cons. Mar. R. 
In ciaschedun termine è intimato alla parte che sia 
presente continuamente, [t.} lntimare il pagamento. 
— Intmare sentenza, — La pena, la morte. 

3. Intimare la guerra ad alcuno, Aunwaziore di 
volere muovergli querra, dirhiarandone i motivi; 0 
no. Guice. Stor, 8. 360. (M.} 1 quale {Me di Fran- 
rit),..., mandò Mongioja suo araldo ad intimar La 
guerra al senato veneziano. Segner, Mann, Ag. 3.4. 
Hili Ebrei già solevano usar la tromba per convocare 
4 consesso, per indimar ln guerra,... 

|T.] tatuare la resa, — Il duello. 


io più ricco può essere 
fatto. È Tigne son detti gli 
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(Cont.) Muzio, Uuello, 1, 15. Come un car- 
tello è pubblicato, e fede si ha della pubblicazione di 
quello, così dal di di quella si ha per intimato e per 
notificato; né vi ha luogo ad iseusa, nè ad allegar 
di ignoranza. 

4, {.| Per estens, Quello che è nei Vang. Commi- 
nari, Comandore imperiosamente, anco di case. Intimò 
allo spirito immondo dicendo... È sorgendo, intimò 
al vento e alla tempesta dell'acqua, e cessò. 
ti Cot Che. {r.) Vang, Iutimà che non dicessero 

i lui, 

Col Di e inf. [t.] Intimandogli di venire. — 
Gl'intimò di uscire. — Intimarono #ll'adunanza di 
sciogliersi. 

5. {Cors,] Intimare un Concilio vale Conrocarto, 
Pallav. Stor. Conc. 3. 19, 2. Fu d'avviso che non 
s'intimasse il Concilio in Mantova senza riceverne 
prima l'approvazione espressa dagli Alemanni. 

[Cont.! intimare ua Capitolo, un'assemblea qual 
siasi, Stat. Cav, S, Stef, 68. Ordiniamo che al- 
meno una volla l'anno si debba intimare, ragunare 
e celebrare il capitolo generale. 

t INTIMARE. V. e. Fare intimo. Bellin, Disc. 2. 
60./M.} Ne! tagliarne e scomporne i componenti.., 
se gli assorbisce, se gti intima, e se gli inviscera. 
{Li fa intimi a sé.) 

INTIMATO. Port. pass. e Agg. Da IntIMARE nel 
senso di Far sapere, ecr, Segner, Crist. Iustr. 3. 
28, 14. (1) Affinchè, vivendo tutti conforme alla 
legge di separazione intimataci dal Signore, tutli an- 
cora ne andiamo... £ Pred. Pal. Ap. A. 2. (M.) 
Le {leggi) introdotte dall'uso si osservano più che le 
intimate dal codice, 

2. Per Conrocato. Borgh. Vese. Fior. 454, (0) 
Chiamati al Concilio a Roma, intimato sopra l'er- 
rore che suscitava nella Chiesa Berengario di Turone, 
Archwliacono Andegavense, 

INTIMATORE. Verb. n. di Tntimare. Chi 0 Che 
intima. Non com, È in Capitol. — Salvin. Pros, 
Tose. (M,} Sì pigliò l'impaccio del Rosso, d'accusare 
l’intimatore di quelta. 

2. Che impone o comanda, Salvin. Mise, 2. 524, 
{M.) Usci dell'utero della madrg col dito intimatore 
rlel silenzio attaccato alle labbra, 

INTIMATIICE. Verb. f. di IntimatonE, Pallan. 
Stor. Cone. 1, 558. {M.) Non fu la proposta esclusa, 
ma in parte accettata, come vedremo, con deputarsi 
alla solenne lezione.., della Bolla intimatmce del 
Concilio il Vescovo di Feltro. (Qui nel senso d'Iati- 
malo, $ 2.) 9 

INTIMAZIONE. S. f. L'intimare, È in Cnpell, e 
nel Cod. — Segner, Pred, 45, 4. (C) Per non aver 
già voluto la misera prestar fede all'odierna intima- 
ziono evangelica. 

[7.] Mandarla, Farla. — Intimazione di guerra. 
— D'arrendersi. 

{t.] Tre intimazioni, che fa fa forza pubblica 
ncciocché cessi il rumore, e i minacciosamente in- 
iruppati si sperduno; dopo le quali si passerà dalle 
vie pacifiche ad altre. 

2. {Cors.] Per Convocazione. Pallav. Star, Conc. 
3, 5, 46. La qual prontezza de' Principi facea me- 
stieri che al Pontefice fosse nota innanzi all'inti- 
mazione, 

3. {Maor.} [Fin.] Tiro d'intimazione, Colpo di 
cannone in bianco: che cerompagna una domanda, 
che chiede una risposta, che precede una provsea- 
zione e talvolta il combattimento. 

INTIMIDIMENTO. {G.M.| S. m. Senso d'intimi- 
dirsi. Differisce da Intimorimento, come Timore da 
Timidezza. 

2. JG.M.| Atto dell'intimidire, Non potendo colle 
esortazioni , ficorreva, per vincerlo, all'inlimidi- 
mento; ma invano. {Sa troppo del fr. Intimidation,) 

INTIMIDIRE. Vin. ass. Droenio timido, Intimidare 
negli Atti de' Martiri, — M. V, 8.79. (0) St- 
mando che, se agramente ne gastigassero alquanti, 
gli altri intimidirebbono. Pit com, col Si, — 

2. E in siqnif. att, (G.M.) Credeva d'intimidirto 
colle minacce. 

tINTIMIDITÀ, E INTIMIDITADE e + INTIMIDITATE. 
S. f. Contrario di Timidità, Intimide, ow., in 
Amm. — Tratti, pere. mort. (C) Intimidità è quando Îa 
persona non teme quelle cose che doverebbe temere. 

INTIMIDITO. Part. pass. e Agg. Da IntImIDIRE, 
Guilt, Lett. (1) Volle consolare il popola intimidito. 

t ISTIMDO. A99. Contrario di Timido, Corag- 
gioso, Intrepito. Virg. Interritus. Intimorate, nel 
Trad. lat. d'Iren. — Segn. Etic. 2. 7, {M.) La ra- 
gione, per che all’un de' due estremi dalla bunda del 


INTIMO 


più ci non ponga nome, potendosi egli chiamare 
intimido, e siguificando il medesimo che significa il 
Iroppo confidente, è forse perchè l’intimido è nome 
enerale, che comprende l'andace ed il forte. 

INTIMÌSSIMO, 499. Super. di Invimo. Segner. 
Mann. Nov. 16. 3, (M.} Considera che..., per 
indagare tutti i difetti intimissimi ancor di Gerusa- 
lemme, ch'è quanto dire di qualunque anima, @ 
santa di portamento, 0... 

2. E nel senso del $ 5 di Intimo agg. Filoe. 6. 
20, (C) Discesi a terra, date l'ancore a' fondi, a casa 
d'un gentiluomo d'Alessandria a Bellisano, amico 
intimissimo, chiamato Dario se n'andarono. |G.M.} 
Segner, Crist, Instr, 3. 20, 8. Dispone l'uomo a 
divenirgli, di amico semplice, iuUmissimo fami» 
liare, 

3. E in forza di sost. Bart. Stor. ftal, lib. 3, 
(M.) Patè il soprallegato dottore Martino Qlare, suo 
intimissimo, scriverne a mg della Sorbona. 

INTIMITÀ. {T.] S. f. Non ha es. it., ma non si 
può dire gallic., se non quando se ne abusi nel 
senso di Confidenza, o d'Atti che passono tra pers. 
intime, Sull'unal, di Interiorità, e sin. Può codere, 
segaatam, nell'uso scientif. 

ATIMO, Agg. 4/7. al lat, asureo Intimus, Inferno; 
mo ha quasi forse di superi. Dant. Par. 12. {C} 
Volgeansi circa noi le duo ghirlande, E sì l'estrema 
all'intima rispose. [i .} Cocch. Bagn. 253. Venendo 
le parti separate del ficie a rimescolarsi con esso, 
ma senza l'intima coesione primiera. 

è. Fig. |r.] intime radici de' fatti. — Cause in- 
lime del male, 

3. Si dice anche di Tuito ciò che concerne l'in- 
terno dell'animo. Mor, S, Greg. (C) Lo quale nel 
seno dell'intimo amore si mascaonde. Uil. Com. 
Purg. 30, 542, Con contrizion di cuore, e piangi» 
mento d'intime lagrime (cioe, provenienti da intima 
commazione). |t.) Leon. Gl'intimi affetti del cuore, 
— Intima gioja. 

[r.] Sausov. Cane. Pol. Che siamo compiuta- 
mente dabbene, non con le azioni esteriori, ma per 
intima coscienza, Agost, Scruta il segreto intima del 
sua cuore. 

{7.] Iotelligenza intima. — Cognizione intima, 
— Inlima persuasione, che é più penetrata nell'a- 
mimo, e più confarme agli ubituali sentimenti. 

jr.['Senso intimo, e della ragione e della co- 
scienza, e anco di quel che ci avverie delle impres- 
sioni esteriori, — Intimo sentimento, seguatma, della 
coscienza e degli affetti. Onde questo parta anche 
il pl, Nel ling. filos, Senso intimo é sing. 

[7.] Vita intima dello spirito; ancora più che 
interiore. 

4. Intimo é auche aggiunto di Amicizia, Con- 
fidenza, Amore, ecr., e vale Amicizio, Cunfidensa, 
Amore, ece,, grandissimo, Giid. G, 25, {l) Certo 
il duca Nestore era congiunto con Ercole di dalce 
amore, di lunga e intima amistade. 

5. Patù che famibiare, Intrinseco, G. V. A. 30, 2, 
(C) Cootidandesi di loro, siccome d'intimi amici, è 
carissimi fratelli. Sor, Enr, 2, 3i, Baklovino, ri- 
senlilosi ii questa cosa, mandò allo Arcivescovo uno 
intimo dimestico sno, [1.] Goss, Lett, La persona 
più intima e più cordiale. 

Url Amico intimo, . 

in questo svaso a modo di sost, Stor, Eur. 
1. 27. (C} Aveva il re Suembaldo ua i più intimi 
e cari suoi il duca MNeginario. Tac. Daw. Ann. 3. 
57. Quando sua venuta intese, gl'intimi, i sotdati... 
Hovevano al porto di Jritidist, più vicino e sicuro. 

T.] Intimo d'uno, più che a uno, 

6. {T.] Unione intima, Intima colleganza, attencoza, 
in gen, di pers. è di cose. 

7. (T.) Èonsigliuro intimo; Titolo di Core a can 
non sempre lu verità corrisponde, 

INTIMO. S. m. L'interno dell'animo 0 del cerpo, 
a di checché sia, Umel. S. Greg. 1.231. (Af.) Ugni 
peccatore quando nasconde la cavi sua dentro nella 
coscienza, sta mascosto dentro, occullasi negl'in- 
timi suoi. {// Lat, he: penetralibus,) £ 2, 8I, Quelle 
superiori schiere nom si partono nai dagl'intimi. 
Segner. Mann. Sett. 3, 2. Applicare la volontà a 
corrispondergli con quegli alfetti divoti che verso 
lui manderà tosto dall'intieno chi lo corì, {T.] Quamlo 
mi vengono dall'intimo dell'animo alcuni andeoti 

msieri. — Mell'intimo della coscienza. — Plur. 
Negl'intimi del cuore, della coscienza; rome la 
Chiesa in nn Inno: Sint pura cordis intima, 

(Cont.} Sed, Art, 2, Lipiò si Lessono in alcun 
luogo delle loro corteccie le vesti; e si cavano dalli 
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loro intimi {degli arbort) membrane sottili atte a 
serivervi sopra come nei fogli. | 0 , 

{T.] L'intimo delle cose, dei fatti, gne! ch'è 
meno apparente, e sovente più essenziale. — Causa 
formale, che fa essere la cosa qual'è nell'intimo suo; 
a differenza della causa materiale, che non merita, 
se non per estensione il nome di causa. 

t ivtimio. Avv, [Camp.] Jntimamente, dal lat. 
Intime, Bon. Bin. xwitt. 2. Pereh'intimo pensiamo, 
La dilettazione E movente cagione Ond'eleggem le 
inferme cose sane. 

INTIMO. [T.) S. m. Intimazione. Non bello, né 
usit. în Tosc., ma lo dice il |Cerq.j Mascher. Poes. 
48, Se... Un Angel, messaggier del divin cenno, 
Non fosse giunto; e, con espresso intimo, Non avesse 
ordinato accordo e pace. es 

INTIMORIMENTO. im. S. m. Effetto dell'intimorire 
e dell'inlimorirsi; comdizione più o meno prolun- 
gata, Nel bujo glì parve veder degli spettri; ma 
quell'intimorimento era tutto di fantasia. - 

INTIMORIRE, Y, a. Recar timore. Fr. Giord. 
Pred. I, (€) Con parole aspre volle intimorirlo. 

2. N. ass. Arer timore, Lib. cur. malate. (0) 
Certuni per cagione del male intimoriscono s0- 


erchio. 
d INTIMORITO. Part. pass. e Agg. Do Intimonmine. 
Nello Voly. Intimoratus. Segner. Pred. 2. 4. (C) 
Dire che in vederlo si erano intimoriti,... Intimoriti? 
e di che® 

INTIMPANIMENTO, [G.M.] S. m. Gonfiesza mor- 
bosa, seguatam. del ventre. È tormentato da intim- 
panimento ii » i 

INTIMPANIRE. V. infr. Lo dice comunemente il 
popolo del ventre gonfio e teso. (Fanf.) 

2. E att. [G.M,| Le civaje inlimpaniscono il corpo. 
E anche ass. Intimpaniscono (senz'altro). 

INTIMPANITO. Ji da pass. d'ISTIMPANIRE; € 
piuttosto Aqg. fr. entre, Corpo inimpanito. 

INTINGERE e t INTIGNERE. V. a. e N. ass. Tufr 
leggiermente in cosa liquido checchessia. Aureo lat. 
Vif. Crist. D. (C) Colui che intigne meco la mano 
mel catino, mi tradirà. Cr. 5. 18.2, Deesi la pianta 
di sotto intignere in bovina, ser gif Greg. Mor. 
Abbi misericordia di me, e manda Lazzaro che in- 
Tinga nell'acqua la sommità dello dito suo. 

2. [r.] Iutingere pane in un liquido, che lo 

isca. 
[T.] In questo senso anche ass. Intingete. — 
Biscottini buoni da intingere; sottint. nel caffè, 0 sim. 

3. Fig. [r.] Intingere la penna nel fiele ; Scrivere 
con amarezza € ACrImMONiIA, 

A. Per estens. Detto del Prendere con le dita il 
tabacco nella tabuechiera, Magal, Lett. scient. 109. 
(Man.) Dite, cavaliere, c'è mai caso che certa gente 
intiaga nelle nostre tabacchiere...? 

5. Trasl. Interessare, Far partecipe. Tac. Dav. 
Ann, 14. 199. (C) Tigillino cresceva ogni di, il 
quale pensando che le malvagità, per le quali sole 
era potente, sarieno a Nerone più grate intignendovi 
anche lui, fantasticò che gli fusse più di tutti so- 
spetto. E 15. 218. Stando in campagna, cominciò 
a contaminare e intignervi i capi dell'armata Misena 
(porlu d'una conqiurà). : : 

6. Trasl. |t.| Neut, quasi ell. Intingere in un 
affare, Prendervi parte; come chi, n mensa con 
altri, mangia o intinge al medesimo piatto. Per lo 

iù in senso non bwono, come il tras! di Tinge. 
Éali sapeva la cosa che si preparava; ma non vin- 
tinse. EI. pit ass. Non c'intingo, suttint. in colesta 
broda 0 i. n er i 

7. {Cont.| t Af. a Tingere. Di splendore che si 
RES nell LE Terne calle cosa splendente, E 
nella Volg. — Agr. Geol. Min. Metalli. 295, È 

chè il suo splendore (dello smeraldo) intinge 
‘acre, che gli è da presso intorno, vien da l'ottimo 
berillo e da la callaide distinto. 

INTINGIMENTO. [G.M.] S. m. V. IntintURA. 

INTIMGITURA, |G.M.} S. f. V. INTINTURA, 

INTINGOLETTO, S, m, Dim, di IntincoLo. Chiebr. 
Rim. è, 437. (M.) Mille salse..., intingoletti, e tutti 
Conditi col saper del nostro Erusto. {T.) Cecch. 
Sammar, 1, 4, 

INTINGOLO, S. m. Spezie di manicaretto con snlsa, 
mel quale si può intingere pane o altro. (Fanf.) 
Alley. 129, iù Di rado è freddo il vin, né mai vi 
cuoce Il \esso, arrosto, intingolo o pottaggio. Segner. 
Mann, Magg. 22.4. (M.) Le liade, secondo la varia 
lor qualità, ban varii sapori; ina tutti insieme sono 
ancor sì poco alti ad appagare il palato, ch'è neces- 
sario specolar tullo di nuovi intingoli da condirlo, 
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2. Per estens. [t.] Intingoli, tutta sorfe cibi squi- 
siti, ma di robe colte, Non voglio intingoli. (Non 
mi piacciono delicatune di mensa.) 

. Fig. fam. [r.] lutingolo saporito, Una lettura 


che gusti. 

4. t Delce intingolo dicesi in modo basso e fig. ad 
Uomo credulo, le, dolce di sale. Varch. Les, 2. 
95. (Man.) Non si dice... a un tenero e debole, 
cialdino, dolce intingolo, mangia lasagne ® 

5. t Medicamento da bere composto di varii imgre- 
dienti, Red, nel Diz. di A. Pasta. (Mt.) Trovo per 
esperienza, che questa stessa semplicità delle cose 
nella medicina è molto più profittevole di quei tanti 
miscugli, guazzabugli, tntingoli, e triache, che noi 
altri medici tutto giorno ordiniamo. 

INTINTO. Part, pass. di Inrivcene, Cr. 6. 104. 
2. (C) Contra "l riscaldamento del fegato si prenda 
una pezza intinta nel suo sugo (dello strigio), e vi 
si ponga suso. E cap, 105, 1. Borgh. Hip. 273, 
Intinto il pennello in un altro colore, sopra la linea 
fatta ne brò un'altra più sottile, 

2. Di cibi. Ass. (r.| Vene. E quegli a cui porgerò 
il pane intinto. 

3. Tras!, Immerso, Involto, Partecipe. (Nt. Com, 
Inf.4.(C) Uomo, dico, intinto nelle sensualitadi di 

vesto mondo, inclinato ad esse, (La stampa alla 
‘accia 4 legge: intento.) Tae, Dav, Aun, 2. 53. 
Agusta c'è intinta, Cesare in segreto è per te. 

A. Per Bagnato. Tav. Rit, 79. (Man.) Venne 
nella camera, e miramdo in terra videla tutta intinta 
di sangue, lo quale era uscito dalla ferita di Tri- 
stano 


|G.M.} Fradicio intinto dalla pioggia (infens.). 
_INTINTO. S. m, Lo parte umidu delle vivande. 
È in Plin. — Buon. Fier. 3, 1. 9. {C) Son d'ogni 
salsa e d'ogni ‘ntinto aspersi, [r.] Mettere il pane 
nell'intinto. 

INTINTURA. S. f. Lo intingere. (C) Intinctio, in 
senso aff., Girol, (G.M.] Il pop. direbbe piuttosto 
Intingitura o Intingimento, secondo che l'atto è più 
o meno prolungato. Ma non sono dell'uso, 

INTIKANMIRE. (T.] V. rifl. Farsi tiranno. [Cerq. 
Buonarr. Pros, fiur. 2. 3. 103. Ogni principe 
ogni re, per buono ch'e’ sì sia, talora malaccorta- 
mente s'intirannisce, 

Gli es. seg., fig. e per estens., da non imitare. 
Uden. Nis. Proginn. 3. 42. 107. (C) La replica- 
zion delle cose, la quale induce e veste ogni affetto 
con penetrantissima energia, s'intirannisce de' cuori. 
E 5.31, 139, L. Ariosto s'intiranni tantoltre sopra 
la nostra lingua, che volle piuttysto abusarla, che 
usarla, 

[T.] Men male nel pr. Farsi tiranno, Mani- 
cd sempre più e più sensi e modi tiranmici, 
Nerone a poco a poco s'intirannisce fino alla mostruo- 
sità e alla follia. Putrebbesi anco N. ass. Marito che 
intirannisce ogni dì più contro la moglie innocente, 

[T.) Quindi più come Agg. che come Part. Più 
intiranmto che mai. 

INTIRANMITO. {T.] Agg. V. Intinannine, Il Mt. 
cita it Marin, 

t INTIRIZZAMENTO, S. m. Do Intirtzzane. Lo 
intirizzare, Intirizzimento. Red. Oss. an. 143. (C) 
Da qualcuno potea forse dubitarsi che quei moti 
fossero, per così dire, una forza a d'intirizzamento, 
° d'NMMIZZARE. V.a. e N Fi 

È ENTIRI . VW. a, e N ass, e pass, Far 
dere, e Perdere la fucilità del potersi sa. 
Sebbene più aff. di suono a Rizzare, il più com, è 
Intirizzire. Omel. S. Greg. (C) Tutto il corpo intirizzò 
in loro, € rimasono in subito stupore e stordimento, 
Red. Ins. 58. Cominciò a soffrire certi moti convul- 
sivi; quindi, come gli altri due, intirizzò le gambe 
e le cosce, e a 18 ore sì morì. [T.| Buon, Tancia, 
3, 7. Ella straluna è gli occhi abbassa..., ella in- 
lirizza. — Barto!, Giace, 36, (Mt) L'acqua esser 
tutta anguillette, al cui diverso allungarsi, stignersi, 
intrecciarsi, disciogliersi, intirizzare, avvivarsi,.. (Qui 
a modo di Sost.} 

2. 1 Per Patire eccessivo freddo. Lase. Gelos. A. 
12. (C) E nell'ultimo quel ribaldo mi rinchiuse in 
luogo, dove, se io non gridava, mì credo certo che 
a questotta vi sarei intirizzato. Ceech. Prov. 29. (M.) 
Dicesi ancora intirizzare di fredio, quando uno patisce 
freddo, [Val.] Fag. Rim, 6. 236. Sudar la state, e 
intirizzarti il verno, 

5. [Val.] t Detto di membra, Perdere ogni sensi- 
bilità per malattia, Sold, Sat. 6. Paralisin così 
disorganizza La man dehilitata, che tentenna, Come 
l'altra, che secca s'iutirizza 
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4. Fig. t Cecch. Prov. 30. (M.) Per te 10 m po- 
tevo intirizzare, tanto l'ho aspettato in vano, 

5.t A. pass. Per simil. Riszorsi, Star t in 
tero sulla persona. Malm. 6.85. (C) Poi s'intiriza, 
e dice in rauco suono: Se non si leva dalle squadre 


il pp 

î INTIRIZZATO. Part. , e Agg. Da Intiniz- 
zane. Inabile al piegarsi. Tac. Unv. Ann. 3. TI. 
(C) E non potendosi così intirizzati rizzare, gli la- 
sclavano per morti. Sagg. Naf, esp. 118. Dibattendo 
l'ale come intirizzate, spalancamlo le orecchie..., ne 
venne in sul fil dell'acqua, 

2. 1 Per Morto di freddo. Tac. Dav. Ann.13.173, 
{(C} Convenne zappare il terreno per il verno crudis- 
simo, onde a molti le membra rimaser secche, e al- 
cune sentinelle intirizzate, 

3. 1 Dicesi anche il Corpo morto freddo, quando è 
rappreso sì, che levandolo su pare un palo, Cecch, 
Prov, 29, (M. 

A. t Per simil. si dice anche di Chi va 0 sta troppo 
intero sulla persona. Fir, Dial. bell. donn. 401. 
(C) Dée essere mossa la persona della gentildonna 
con una gravità e con un certo gentil modo, che In 

orti intera, ma non intirizzata, Firenz. in Rim. 
url. 3. 300, (GA.) Che bella personcina sperticata! 
La pare un boto (voto) posto a Santo Sano, Quando 
la sta in contegni intirizzata, Daf. Giul. Disf. 400, 
E forse alcun, lasciato il villan uso, Mi farà di ber- 
le a capo chino, Ch'or passa intirizzato come uu 
uso. 
5. [Val.] t Dicesi anco dell'effetto prodotto da forte 
passione, come Spavento, Meraviglia, Dolore, ece, 
Fag. Rim. 3. 70. In non trovarvi, mi sentii "n un 
tratto Restar tutte le membra intirizzate. 

6. t Si dice anche delle robe rese rigide e dure 
con colla, 0 altro, Cecch. Assiuol, 3. 4. (M.) Calze 
frappate..., braghettacce intirizzate. 

1. t Trasl. Superbo, Mar. S, Greg. (C) Chi averehbe 

tuto credere nel principio della santa Chiesa, elvella 

Ovesse sottomettere a sè gl'iutirizzati e aspri colli 
de' riechi? 

INTIRIZZIMENTO. S. m. Lo intirizzire. (Fanf.} 
Lib, cur, malatt, (C) Sopraggiugne intirizzimento 
nel collo e nelle braccia. 

INTIRIZZIRE. V. n. ass, e N. pass. V. Inminiz- 
zane. Aff. @ Rigeo, Dirigui, aurei lat.; dai queti 
Intirizzare può derivarsi ponendo un freguentativo 
barb,, sim, al suono di Rectus. Red. Oss, an. 147. 
{C} Ad intirizzire e a divenir convulsi cominciavano 
dalla coda, [G.M.} Seguer. Crist. Instr. 4. 41. Ad 
una femmina, con gastigo più tremendo, s'intirizzi- 
rono totalmente le braccia. 

2. Forma att. [r.] Il freddo, La convulsione l'ha 
tutto intirizzito. 

[m.} Parecchi es. d'Intirizzare ravvivonsi, 
trasportati a questa forma. 

INTIRIZZITÒ, Part. pass. e Agg. Da InTIRIZZIAR. 
Red. Oss. an. 117. (C) In ventiquattr'ore sì mori 
tutto intirizzito e convulso, È appresso: Poscia, 
morendo, rimase, come il primo, intirizzito e in- 
durito. 

2. [m.] Intirizzito, ass., sotlint. dal freddo. {G.M.| 
Fag. Rim. Della Vistola, dir potete, il lito Ecco colà, 
dove a me stesso increbbi, È dov'ebbi a morire ia- 
linzzito, 

3. [t.] Pers. che si tiene dura senza pieghevo- 
lezza né disinvoltura. Va, Sta intirizzito, tutto in- 
lirizzito. 

(ri Trasi, fam. Pedanti intirizziti. 

i INTIRIZZO. S. m. Intirissamento, Bellin. Bucch. 
120. (Mf.) E quella possente povertà è... A scaldar 
della morte l'intirizzo. 

t INTISICARE. V. a, Lo stesso che Intisichire, (M.) 

4 INTISICATO. Part. pass. e Agg. Da Inrisicane. 
Chiabr. Rim. 2, 406. (M,) Ove speco di Lerna in 
sen non chiude Le teste d'lilra intisicate, ed ove... 

INTISICHIRE. V. a. Fardivenir tisico, Matt, Franz. 

Rim, burl, 2, 106, (C) Chi l'ozio intisichisce, Ha 
pur qualche faccenda. 
i hr stra! {m.] Educazione, Ammaestramento che 
intisichisce l'ingegno. — C'è degli uomini tormentati 
dla una febbricella di vanità che Indenelinca loro e fi 
intisichire l'ingegno. 

3. N. ass, e pass. vale Divenir tisico. [r,] C'è chi 
comincia a intisichire sotto la vecchiaja, 

_Consumarsi, Disfarsi ja, dolore, cor- 
ruccio. Alleg. 4152, (C) Un nome vi ha tra gli altri, 
il qual m'ha dato tanto che far col suo doppio sen- 
timento, ch'io ho creduto mille volte intisichirali 
sotto da vero. Buon. Fier. 3. 2. 8. Tener lì questo 
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jovane rinchins0 Oramai quattro mesi a intisichirsi. 

ilin, Lett, Malp. 281. (Man.) lo comincio a fare 
il pazzo per now intisichire. [r.] Chi esercita in 
modo imporiuno l'altrui pazienza Fa intisichire. 

5. [T.| Delle piante. Povere di luce, intisichiscono. 

6. Trasl. [T.) Anco le mazioni tenute scarse di 
quella verità che conduce a operare il bene con forze 
temperate, intisichiscono. 

t INTISO, {T.} V. InTEso parf., $ 41. 

INTITOLAMENTO, [T.) S. nm. Atto dell'intitolare. 
Non com.; e meno ancora nel senso del seg. che sta 
per Titolo 0 Intitotazione. Salnin. Pros, Tosc. 2, 
118. (€) Uno intitolamento d'ana cantata, posto ia 
nn sole verso ,... veniva nella traduzione alquanto 


duro. 
INTITOLANTE. T] Part. a riva dl'INTITOLARE; £ 
come Agg. e Sost. Y. es. nel v., $ 4. dr 

INTITOLARE e t INTITULARE. [W.] V. a. Distin- 
quere con un titolo, Darlo a pers. o a cosa, parlando 
o serivendo. [r.) Itofin. Quel libro egli intitolò Del 
miglior modo d'interpretare. = Cocch. Bagn. Pis. 
415. not. {(GA.) Tra molti scritti ch'egli (Gentile 
da Fuligno) lasciò, uno assai breve ne intitolò De 
balneis nos circumdantibus, riportato nella Raccolta 
de' Giusti, [r.] Intitolare,e un'opera di gran mole è 
tn breve scritto. } 

t Forme antig. [Camp.] Vit. S. Gir. 85. Com. 
pose un libro,... e, acciocchè noi gli donassimo {la 
Cr. gli dessimo) più fede (a Sabiniano eretico), lo 
intitolò in Santo Girolamo. E ivi: Come hai tu tanta 
audacia, che tu hai commesso tanta malvagitade e 
nequizia di intitolare uno libro di tanto errore in Santo 
Jeronimo? (La Cr. con qualche varietà.) 

2. Altra farma non com. in sim. senso. Bace. 
Vit. Dant. Gi. (C} Compose... più opere..., delle 
quali ordinata memoria credo clie sia convenevole 
dei. acciocchè nè alcuno delle sue s'iutitolasse, 
nè a lui fusseco peravventura intitolate le altrui. 
[Camp,] Ces. Com, prof. Alcuni di essi, questi libri 
a Svetonio Tranquillo, alcuni a Julio Celso hango 
intitufati. 

3. Scrivere il titolo. [Cont.] Stat, Por S. Maria, 
st. 58. Lì quali sensali debbino tenere un libro da... 
scrivere tutti li mercati che faranno... esprimendo... 
quantità, qualità e prezzo delle cose, che per mezzo 
loro saranno mercantate; li quali libri abbino da es- 
sere intitolali di mano del cancelliere. 

4. [7.} Intitolare a taluno uno scritto, Porvi in 
fronte 1 suo none, a lui velgendosi o nello scritto 
stesso 0 in parole che a quello precedono; 0 sem- 
plicem. preponendo quel nome in memoria di stima 
o che rg o di gratitudine, 0 per farne le viste 
con altri fini. Titulus vogliono venga dal gr, Tin, 
Onorare; ma vale anche Pagare il fin: senonché non 
gl'intifolanti s'intende spesso che lo paghino, ma i 
disgraziati a chi s'intitola e di chi s'accatta la yra- 
zia, == Bore, Vit. Dant, GI, {C) Questo libro della 
Commedia... intitolò egli a tre solennissimi vomini 
italiani, £ 68. Vedendo egli i liberali studii del tutto 
abbandonati, e massimamente rd srt g e dagli 
altri grandi uomini ( lomini soprabbenda), a' quali 
si soleano le poetiche fatiche intitolare. Car, Lett. 
58, lo fui ricercato a Venezia di fare una dedicazione 
delle storie di mons. Bembo, ie quali s'intitolavano 
al doge, 

Anco a pers. care, Cas, Lett. Gualt, 272. (C) 
M, Jovita, e M. Orazio, ei condiscepoli mi hanno 
intitulato le loro ecloghe, (Camp.} Bibb. Att, Ap. 
pral. La quale (opera) mandò e intitolò ad ua suo 
amico ch'ebbe nome Teofilo. 

{7.] Il Carmagnola è intitolato da A. Manzoni a 
C. €. Fauriel, l'Adelchi alla difetta e venerata sua 

tie. 

[ pi Intitolasi non solo uno seritto, ma un qua- 
dro, 0 altra opera d'arte, 

5. Dal nome che prende una chiesa di tale o tale 
spirito beato, dicesi il titolo della chiesa, il santo 
titolare, il titolare. Borgh. Vese. Fior. 371, (C) 
Quella basilica, che s'intitolava nel nome di quel 
fortissimo e glorioso Martire. Più com. |r.} Intito- 
larsi dalia Vergine, da san Michele. — Filoc. 1. 36. 
{C) Sopra il suo venerabil corpo edificarono un gran- 
dissimo tempio, il quale del suo nome intitotarono. 

Coll'in men com.: ma è anal. alla locus, Nel 
nome di; come dire che ivi pregasi a Dio nel nome 
di tale 0 tale Beato, invocando l'intercessione di 
quello, Boce. Now. 21. 418. (C) Del Santo, in em 
intitolato era il monastero, Margo, Vese. Fior, 588. 
Scrive G., Villani, questa chiesa essere stata prin- 
tipiata... quando ci era papa Gregorio,... e che egli 
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stesso la fondasse, e dal suo nome la intitolasse in 
quel santo, £ 497, Talvolta ho dubitato se fur due 
i San Giovanni), o nn solo, non tanto pel nome di 

tista, e di Vangelista, che agevolmente potette 
nell'uno e nell'altro essere intitolato (quel sempio),... 
ma per la diversità del sito. 

6, [r.] Intitotare anche un monumento non sacro, 
da tale o tal personaggio, da tale o tal nome. — lo- 
titolarlo a... dice più espressam. it dedicarlo alla 
memoria 0 all'onore di quello. 

|T.] Un monumento; la luogo s'intitola anche 
da un fatto. 

[T.] Una nave s'intitola da una memoria storica, 
religiosa, antica, recente; troppe da un nome mito- 
logico, o da principe o principessa che non so se 
riguardinsi come miti, 

1. Titoli di dignità e d'onore, vero o falso. M. 
V. 1,9, {C) Lai intitolò Beina. Bore, Com, fast. 
3. 234, (CA.) Dondgli in dote un grandissimo terri- 
torio in entino e nell'Alpi, e di quello lo intitolò 
Conte. G. V. 7. 88. 3. (C) Si fece intitolare Piero 
d'Araona cavaliere. [t.] S'intitola cavaliere, senza 
essere, Altro è dunyue Intitolare, Conferire un titolo, 
Farne l'istituzione 0 l'elezione; altr'è Intitolare , 
Dare ad altri o a sè un titolo, Accompagnare con 
quello il proprio è l'alirui nome. 

3. Aff. a Denominare, Vit, SS, Pad. 1, 223. (C) 
Ordinò che tutti li frati fossero distinti in venti- 
quattro ordini, secondo il numero delle lettere greche, 
è a ciascuno ordinò e puose il nome di una lettera..., 
e domandava lo proposto de' frati suoi, sotto spezie 
e name di queste lettere greche a loro intitolate (del 
cui nome li aveva intitolati). [t.) Un reggimento di 
milizie s'intitola da tale 0 tal principe, colonnello. 

1. Di nome com. meno wsit. fe.) Funi, Intitolò ì 
maghi col nome di Samaritani. uv, Tosc. 23. 
Chi sì battezza savio, s'intitola matto. = Segner, 
Mann. Magg. 29. 4. (C) Che vuol dire, che ogni 
uomo è intitolato bugiardo? (Ps. Omnis homo men- 
dar.) Sannuz, Arcad, Egl. 12. Valle, che del mio 
segno ancor s'intitula. Segner. Mann. Novemb. 
5. A questa seconda beatitudine corrisponde quel 
dono il tar s'intitola di pietà. 

10. Modi com, a parecchi de' sensi not. [1.] Come 
lo iutitalate? — L'ha intitolato così. — Intitolare 
da..., Da quella pers, a cosa premdere titolo ; Intito- 
lare a..., Preporre il titalo in segno d'offerta, che è 
meno, ma meglio, di Dedica, perché può risparmiare 
adulazioni o le da più modeste, — Si intitola vele 
E intitolato, e Intitola sé, Quand'ha il primo senso, 
più di È ivlitolato, persanifica il libro, il monu- 
mento, 

INTITOLATO, [T.] Part. pass. d'IntiTOLARE. 

Di scritto. Hed. Lett. Occh. {CA} 11 sig. Me- 
nagio, nel libro intitolato Amoenitates Juri, — Crus, 
Tav. Abbrev. not. 162. Questa abbreviatura {Lib. 
Dod. Art.) manca nell'indice della passata impres- 
sione; crediamo che indichi un testo a penna così 
intitolato, che fu già di F. Redi. Red, Op, 5. 62. Chi 
fosse il maestro Aldobrandino, ed in qual tempo visse 
e compose questo suo libro di Medicina intitolato dal 
suo nome, io non lo so. {T.} Targ. Viag. 1. 288. 
Un codice adespoto, autografo, intitolato... Bian- 
chin, Annot, Sold. 74, Sonetto colla coda, intito- 
lato: Abiurazione del peripatelicismo, — Si reciterà 
una comunedia intitolata... — Articolo di giornale 
inlitolato con queste parole... 

G. V. 40, 42, 1. {C) E i più nobili libri fece a 
richiesta, e intitolati per lo re Ruberto, (Tra il Da 
efh.) 

2. Di tempio e altro monumento. Petr. Vit. Imp. 
Pont. 115, Vi Edificò delle sue ricchezze un mona- 
stero, intitolato negli Apostoli. A. V, 3. 85. Si... 
fece nuova chiesa cattedrale alla nostra città, intito- 
lata del suo nome. [t.] Ciambul/. Serilti prefim. alla 
St. tx. Provvisioni della cappella della compagnia 
di Libbiano, tatitolata in Santa Maria. = Hondin, 
Eseg. Ferdin. 8. (Gh.) Nella cappella della famiglia 
de' Hondinelli + intitolata in Santa Concordia. Bele. 
Vit, Cotomb, C. 40. (Man.) Manistero di venerabili... 
donne dell'ordine di S. Benedetto, intitolato in santo 
Pene pg e Abundanzio, chiamato volgarmente Santa 

nda. 

Più usit. coll'A. Vas. Op. Vit. 2, 100. {Man.) 
Tn quella (cappello) che è a man rita, intitolata alla 
Trinità. 

[r.} Monumento, Luogo intitolato dal nome di 
tale a tale persona, o fatto, da talo 0 tale memoria. 

3. Rifl. Più espressam. part, pass. |T.] Intitola- 
tosì cunte da sè, 


8.| Intro: Ende 


INTOLLERABILE 


1 INTITOLATORIO, |T.) Agg. Che concerne intito= 
fazione, Cels. Cittad. Parer, (Mt.) {t.] Non sarebbe 
che di cel. 0 d'iron. Dopo le belle parole intitotanti 
l'Adelchi, è ventta a certuni la smania intitolatoria 
di appendere ai loro scritti i numi della povera mo- 
glie, figliuola, madre. 

INTITOLAZIONE, (T.] S. f. Azione dell'infitolare, 
t più spesso le parole e la forma del titolo, Instr. 
Cane, 37. (Man.) Sia un libretto legato in buona 
forma, nella prima carta del quale faccia il medesimo 
cancelliere l'intitolazione, Crasc. Tav, Nos. 169. Fra 
le Prose fiorentine... si legge alla p. 4f un capitolo 
tratto da questo Trattafo d'amore con questa inti- 
talazione : Gualtieri d'amore nel libeo del Cavalier 
Brettone... Due codici ne sono ancora tra i Mss, 
de' Guadagni con la stessa intitolazione. {r.] Mana. 
Pref. al Decam. p. vi. Multi errori che s'incon- 
trano 0 nell'intitolazione o nell'impaginatura. — În- 
titolazione di scritto qualsiasi, — In majuscole, in 
allro carattere, 

2. {r.] Intitolazione delle leggi, de'decreti, In 
nome del re, meglio che Intestazione, 

3. Dell'intitolarea pers. uno scritto o opera d'arte, 
in segno d'onore o d'affetto. Cas. Lett, 58. (C} Se 
per surte ella vedesse il mio nome poi in questa be- 
nedella inlilolazione. 

[T.] Intitulazione, l'iscrizione che serve per titolo. 

4. Titolo di dignità 0 d'onore. [Cors.] Pallar, 
Stor. Conc. 4.17, 2, Non volevano essi {papi} quella 
intitolazione (di Vescovi universali), 

5. Modi com. a più sensi not, {T.] Fare la intito- 
lazione. — Nel senso di dedicare una chiesa: Fare 
l'intitolazione solenne, Celabraria, 

tINTITULARE, [T.) /asitolare (V.). [Camp.} Ces, 
Com. prol. = Cas. . Gualt, 272, (C) Sonase, 
Arcad. egl. 12, 

i INTIZZONIRE. V. a. Abbruciacchiare, e Far 
prendere aspelto di tizzone a wu legno, ecc. Bracciol, 
(Fanf.) 

i INTO, Prep. Entro, Dentro. Lat, aureo Intus, 
per In. Vit. S. Aless. 9. (Man.) Allora 
lo guardiano incontinente se p'andò a lui, e menollo 
into Ja chiesa, £ appresso: E volendo andare into 
l'isola di Cicilia.., 

f INTOCCABILE, Agg. com. Che non può toccarsi, 
V. Intancimice. Salvin, Opp. Pesce. D. 40%. (M.) 
E qual cinghial cotanta forza Porta mai, quanto 
gl'intoccabil lamnit 

2. Fig. t Maur. Rim. burl. 4. 87. (Man.) Que- 
sl'onor invisibile mi pare Ed intoccabil, come febbre 
è gotta. 

INTOGLIANE. V. a. e N. ass. (Mar.) {Fin.] Unire 
i capi di due Pigro can un nodo 0 con una cucitura, 

INTÒGLIO. S. m. (Mar.) (Fin.] L'unione di due 
funi od anche la fune che veune aygiunta alla 

COLA 

t INFOLERANDO e altri della fam, [T.) Intolle- 
rando (V., e gli altri). ! Lat, lo scrivono con una 
Lj ma gli è aff. al gr. Tia, Insieme, e al Tollo fut. 

INTOLLERABILE. |T.} Agg. Che non si può tulle- 
rare. [T.] Anco significa Che non si dere; questo 
seco senso dalla desin, l'avrebbe Intollerando 
{F.); ma é solo della lingua seritta, e raro anco 
in questa; onde Intollerabile li ha entrambi, ed é 
spesso iperb. da doversi rispurmiare, perché non 
conforme né a carità nè a urbanità, Il male in 
quante male, certamente è intollerabile, in quanto 
ciascuno lo deve non tollerare in se stesso nè in 
altri, do prevenirio o emendario; ma non è mai 
da chiamarsi intollerabile la pers. che lo commette ; 
né il debito di nun se ne far complice 0 famentatore 
i da convertire in debito di perseguitare chi è reo 0 
reo ci pare, che è un e esso male peggiore. Ter. 
Morcs intolerabiles. Cie, Vizio. Hoce. Lett. Pin, 
Ross. Di superbia intollerabile enfiuti, — Amet, Di. 
(C) Se l'ardente invidia e rapace avarizia, colla intol- 
lerabile superbia, che in lei regnano, non la impe- 
discono, come si teme, 

2. Senso segnatum, polit. [r.} Cic, Perniciosa e 
intollerabile potenza. {Se ingiusta, e se Popporvisi 
non la rinforza, 0 non corrampe gli oppressi più e 
più, non é a tollerare.) Lin, Crudeltà. Sali, Servitù. 
Ar. Fur, Servitù grave e intollerabil parmi, (Ma si 
badi di non ne frovare una più intollerabile, e che 
la libertà stessa abusata ai disingannati non renda 
tollerabili nuove vergogne.) 

(7.] Condanna intollerabile, 0 perché ingiusta, 
o perche non se ne 0 sostenere i rigori, În 
nesto dappio senso, Lic. Riscuotere intollerabili tri= 
futi {Tor.] Giacomin. Nob. Lett, 75. Le cutà e le 


. 


INTOLLERABILISSIMAMENTE 


rovincie e i regni oppressero e aggravarono con tri» 
puiti intolleralati, 

3. Senso sor, [T.] frioren, Non c'è cosa più intal- 
lerabile di femmina ricca. {Tor.} Alegaf. Lett, fam. 
Lett. ined, Uom. ill. 1.295, Il Rorelti era nn nomo 
fastidivso, e presso eh'io non dissi totollerabile; ma 
în sostanza era nn letterato da far risplendere nua 
corte, [T.] Cie, Parole dure, gdiose, intol'erabili, Tue. 
Ingiuria. — Il Vangelo ci insegna a soffrire le ingiu- 
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INTOLLERANDO. [T.] Agg. Da non si durer tolle- | eredinma astinenza disereta e prudente è civ. è 
rare. Quest il valore della desin.; ma scambinsi | umana, e anche conforme a religione sincera, il né 
con intollerabile (V., $ 1). ti ci opporre reementemente, il non ne dimostrare 

Senso polit, [T.] Lic. Perniciosa è intolleranda | 08 provocazione, abbominio e ilisprezzo, L'intolle- 
potenza. £: Intollerando tiranno. Tue. Dominazione, | ranza è il contrario ; abbomina, disprezza, si uppoae, 
intotteranda alla nobiità del pari e alla plebe. Cie. | Cone ogni rinlenza non # forza, mn debolezza 
Intolleranda licenza d'ogni cosa. | Talero é af. al gr. Tim, che vale è Comportare » 

2. Senso soe. Mont. Jliad. 1. 700. (GA) Una! Ostere, 1851005, Coraggiasa, Paziente. Tauro, 
malvagia intolferanda cosa Questa al certo sari, se | Pazienza, Coraggio, Miseria. Quindi in Hor, Pa- 


rie, ma non tollerare le ingiustizie, e però quando le | voi cotanto, De' mortali a cagion, pinto movete, È 
ingiurie fatte a noi coll'esempio o colle sequele nuo- | susettate fra li Dei tumulto, # 5. 118%, Trasfuso 
cessero ml altri, è dover nostro impelirle e volerle | in te conosco Di tua madre Giunon l'intollerando 
espiate. — Vanità intollerabile, quando risichi di Inflessibila spirlo, , Fota 
farsi più molesta è più rea se impunita, 3, Senso salell, [7.] Gelt. Molte cose inutili e in- 
fr) Uspitalità, Cortesia, anche Carità intoliera- | tollerande agli orecchi. | 

4. Senso corp, [v.] Tae. Intolleranda fatica di 
così lungo vinggio. 

Ar. Fur. 2i, 32. (C) Ma al fin, vinto Da into- 
lerando assallo, ne fui spino. 

5. Sensi gen. e com, a più d'uno fra i not. {T.] 
Cie. Intolleranda barbarie. Salt, Fatto crudele e 
intollerando. £: Turpi e intollerande cose, Cie, Cosa 
indegna e intolleranda. 

Mont, Îliad, 24. 900, (GA.) Tutti, D'intolle- 
rando duolo il cuor compreso, Si versàr dalle porte, 
e fersi incontro AL lugubre convaglio, 

INTOLLERANTE. {T.|] Agg. Che in altri non soffre 
opinioni diverse da quelle ch'e' tiene, 0 sentimenti è 
alti diversi da' suoi. 

Oggidi s'usn segnotam. in futto di religione, 
è poi di politica. Ma ia politica a Iuluni tien vere 
di religione, perche anima umana di religione ha 
bisogno; senonché fa politica che vuol far senza la 
religione disfr se stessa. 

2. Senso anche soc. e civ. Fr. Giord, Pred. R, 


hibe, se chi /n offre vuol sopraffare la tua dignità, 
ledere lu tua coscienza. 

f. Seuso infell. | 7.) Segner. Crist. Instr. 2. 46. 
Uno degli errori più intollerabili che acceclino la 
mente de procatori, è quello che notò Giobbe, (Di= 
così dell'errore quel che del male al $ 1, E delle 
opinioni ancora prim.) — Do 

[r.} Gre. Dicitori intollerabili, per fe cose che 
dicono, — Talvolta i più intollerabili moralmente, 
sono più applavditi da certi più golfi che tristi, — 

5. Fietuzioni più estrinseche, |t.} Tae. Danni in- 
tallerabili, che non si debbono per amor della giu- 
stizin patire, che non si passon patire senza rovina. 
— In senso sim. Spese, — Porertà intollerabile, a 
chi è avvezzo a vivere più agiata; non già ch'egli 
nou in possa soffrire, e non ta debba talvolta per 
riquarda al suo propria decoro. 

6, [r.} Nel senso corp. dice, 0 per iperb. è dar- 
vera, l'impossibilità 0 la gravissima difficolta di 
potire così dannosa o molesta. lu questo senso il ' ‘ à 
più com. è Insolfribile, act apici il primo |{C) Uomo di natura intollerante e superba. {Natura 
sesmatam. degli organi, il secondo della forza esian=1 quel che ora Carattere. La natura per sé non é mai 
dio del valere, Intollerabile giorerebbe serborio a superba né intollerante.) i 
quegli usi che tengono del senso mor, più 0 meno Ir Intolierante de' falli. — De' fatti, 
direttamente, Ma quando è più prossimo n Insofiri-] — |v.| Delle opinioni, de'segni di quelle. Tac. 
bite e n Jusopportabile, pare che dica un po meno, !Superbia, intollerante de' suoi pari è de' superiori. 
Cie, Li discaceiano, inseguendoli colla schifosità del-| E: Uomo di gran boria, e tanto più ai sottoposti 
l'odore intollerabile, Bart, Mon, Vit. Borg. 21. 1,30, | intollerante. ‘ i ) 
Quella vista, quel puzzo, quell'abbominazione e pa- | [1.| Nel seg. interpretano Intollerabile: ma gli 
timento intollerabile n tutti ? sensi, quelin, infine, | é #5 misto sopiente de' due sensi, V, INTOLLERANZA, 
mutola, morta è fracila imperadrice, gli pareva sen-|$ 1, e IntoLLEnaBILE, $ ult. Tae, Più intellerante 
tirla predicare call'esempio visibile di se stessa... |ui due volte vinti la serntà, : i 

{T.| Ps. Acqua intollerabile, fig., Torrense dii 3. [T.] Opinioni, Principi ialolleranti. — Reli- 
calamità e di pericoli. Qui non cadrebbe lusollri- | gione, se religione mr dirsi. 
bile né Insopporiatle, [7.] Manicre, Lriscorsi, Decreto, Legge. 

Ir.] Fac. Sete. Cie. Freddo. Tac. Caldo. 4. Piu aff. a insofferente; men com. ei questo, 





Desinare, — Plin. Medicina. : ma con più senso di biasimo, |Y.| Tae, Intollerante 
t.] Tae. Vista. v di quanto facesse indugio alla vendetta. = Tass. 
Ir Itatollerabile splendore, W, es. a Intolle-| fer. 6. 2. (C) In si fatto apparecchio, intollerante 


A lui sen venne e ragionògli Argante. 

5. ir] Siccome diciamo Super portare la lieta è 
la trista fortuna (Her, Ut ta Fortonam, sie nos te... 
feremus); così nel seg. Liv. D'Alessandro parliamo 
non ancora soprallatto dalla lieta fortuna, della quale 
egli fu, più che altr'uomo, intollerante. 

6. Non in senso di biasimo, (.| Jntollerante della 
servitù, delle ingiuste sopraffazioni. 

7. Senso corp, [1.] Stomaco intollerante di certi 
cibi. — Temperamento intollerante di certi esercizi o 
maniera di vitto, Plin. Vitis aestus austrosque tolerat. 

ENTOLLEGANTEMENTE, [T.] Ave. Da IntoLLE- 
NANTE, [7.] Governare, Volere il bene, Amare. Cie. 
Dolersi. 

INTOLLERANTISSIMAMENTE. [T.} Sup. d'Intot.Le- 
RANTEMENTE, |T.} Cie. Intollerantissimamente van- 
tarsi dell'essere ricco, (Qui pare che stia per Intolle- 
rabilissimamente.} 

INTOLILERANTÌSSIM0, [T.) Sup. d' INTOLLERANTE 
(V.). {T.} Lie, Corpi iatolierentiaimi della fatica e 
del caldo. 

INTOLLERATO. |T.} Agg. Non tollerato, Potrebbe 
cadere qualche rara volta nel verso. E in Cel. Aurel., 
non chiaro, X ‘ 

INTOLLERANZA. +(T.] S. f. Disposizione pbituale 
a dimostrare in modo molesta il proprio dissenti- 
‘mento da quel ch'alivi fa, dice, crede. |.) ll dis- 
sentimento va dunque fino al risentimento ; e versa 
intorno a cose religiose, morali, politiche. Concerne 
opinioni contrarie alle nostre 0 diverse, 0 che pajono 
o voglionsi fur parere diverse; non solo in quania 
le opinioni si manifestano in atti, ma l'intolleranza, 
quand'è più passionata, non soffre neanche tl su- 
spetto di sentimenti diversi. Tolleranza infendesi, 
d'ordin., di cose che noi nou approviamo perché 
non ci pare in tullo buona né vera, mo iultavia 


rabilmente, — Spettacolo. 

7. Modi com, a parecchi de' sensi not. S. Gio. 
Grisost, 57. (C) Come se intolterabil fatica ci fosse 
avere queste cose. [T.} Pi, Peso. Cic. Intollerabile 
condizione. Virg. Vila, = Bocce, Nor. 47, 3. (0 
Qlire a quello che si potesse estimare, portava intol- 
lerabil dolore, {r.] Cie. Dolore. Tae. Male. 

[7.) Nel seg. lo danno in senso di Intollerante; 
ma i due sensi snpientemente dul Latino confondonsi 
în uno, Afran, Se io l'avessi fallo più spesso, egli 
imparava a sopportarlo, e non sarebbe intolierabile, 

NTOLLERABILISSINAMENTE, |T.) Sup. d'intoLLE- 
RABILMENTE. V. INTOLLERANTISSIMA MENTE, Non 
sarebbe che suono imil., in tono di cel. per rispor= 
miare altri binsimi. {T.} Intotlerabilissimamente 
predicanti tolleranza, e tirannevolissimamente libertà, 
e carità arrabliatissimamente. : 

INTOLLERABILISSINO è INTOLERABILISSIMO, |T.] 
Sup. d'IntoLLEnABILE. la nsare con parsimonia, 
[Cerq.] Bold. Vit. Feder. Due. d'Urb. 1. 142. 
Lasciò quella città in preda al un'orrida ad jntole- 
rabilissima fame. ni Cassian. Intolterabilissima 
cosa e inlegnissima. Paol, fig. Tollerabilissimo. 
Ii Mt. cita 1! lle Nores. : E 

INTOLLERABILITÀ. {Tr} S. f. Astr. d'Intor1erRa- 
me. fe Luce, Dott, volg. 2, 4, 8. (M.} La GI. 
Filoss, l'ha in senso d'Intolieranza. 

INTOLLERABILMENTE. (T.] Ave. Da INTOLLERA- 
mie. [T.] Colum, Luoghi intollerabilmente rigidi 
per freddi iovernali. = S, Ag. (2, . {C} De' mali 
che gli uomini patiscono intolieralrilmente. Qui sta 
tra l'Intollerabile e l'Intollerante, V. IntorLeRa- 
mis, $. ult, 

Mor, S. Greg. {( La vista della infermità nostra 
non può patire lo splendore di quella eternità che 
sopra di noi intollerabilmente risplende. 


liens Lacedaemon, patientis Ulrxei, è /Jode di cg- 
stunza e fortezza. Tirinnx sta per Presente; com; 
{iti e Memini; perché fa costanza fa l'uomo pre- 
sente è uguale o se stesso. È così spiegasi la betta 
locus. di Plin, Perpeti toleravaruni. È forse Tollo, 
iden di Portare, ha fa stessa orig, di Tulero, come 
ha l'imag. di Fero, Ed è bello negli aurei Tolerare 
vilam, per Vivere, e ass. in Tac, Tolerare, comr 
nell'it. Campare. Gli aurei Lot. hanno Intolerantis 
per lutotlerabitità, Intolerans per Intolerabilis, nav 
a caso, perché quel che si fa è reso, è Pintolieronte 
insegna agli aliri nor lo tollerare. E perché il tol- 
lerare le opinioni domrebbe costar meno che il soffrire 
i dolori, però il titolo d'Intollerante suona più bia- 
simo che d'insolferente. 

2 (I Più d'ordin. oggitti, Intolleranza io ma- 
teria di religione, — Superstizione non è di per sé 
intolleranza. Non ogni fanatico è intollerante. L'in- 
tolleranza imputata a' Cattolici, gli Acattolici e i 
credenti d'altre religioni e i miscredenti ne han dati 
esempi memoramli e ne dinno, L'è pur troppo de 
miscredenli intolleranti, che attendono l'impunità 
per farsi persocutori, e non potendo con altro, per- 
seguttano co) ghigno e col fischio, e con la delazione 
pubblica, che spesso è peggiore della segreta, e li 
propria intolleranza coronano col distribuire gi loro 
avversarii il titolo d’intolleranti, 

3. (r.] lotolleranza politica; del non patire nona 
solo alli contrari ai propri atti e opinioni, me 
neanco parole ne cenni. 

|T.} C'è poi l'intolleranza d'ogni autorità; lin- 
tolleranza non solo dell'ubbidire; ma del riconoscere 
persone che meritano d'essere Iratiate alla pari. — 
L'è intolleranza delle leggi, delle consuetudini, 
d'ogni freno e limite wi proprii capricci. Cie. Vedete 
latitudine di poteri concessa: la direste non follia di 
privati, ma imolleranza di re. 

4. Senso ave. più in gen, {T.] Suel, Acerbili è 
intolleranza di modi, Cir, Cla poteva soffrire can 
colesta superbia e intolleranza ? 

[T.] belle ingiurie. Gell. Intolleranza è quando 
le ingiurie che seno comporiabili non si sanno da 
noi tollerare nè comportare, 

$. Senso corp, meno usit. [T.] Intolleranza del 
dolore, del disagio. — Del caldo. — iDe' medica- 
menti, di certi cibi 0 bevande. 

i INTOMBARE. V. a. Mettere nella tomba, Seppel- 
lire. Mont, Iliad, I, 19. v, 224. ((GA.) Intero va 
sole al lagrimar si doni, Poì con coraggio chi morì 
s'intombi, - 

2. Fig. 1 Alf. Soul, 3. 4, {Mt.) È il brande stesso 
di Sani che intomba D'Edom ta gente. 

INTOMITO. {G.M.] S. m. Gonfio che fa la roba 
sotto agli abiti, Ingombro. Gr. ewusi, Mucchio, 
aggiuniovi lin. Una ag Iroppo grave, messe 
in tasca, fa intomito. Vive nelle campagne fose. ln 
qualche luogo, Tomito, senza l'in. — Intumeo, 
aureo lat. 

INTONABILE. Agg. com. Mus.) [Ross.] Che si può 
intonare. Non com. Don. Tr.1. 250, Riuscivano le 
due diesi più intonabili, con farsi alquanto maggieri. 

INTONACAMENTO e t INTOMICAMENTO, S. m, |Lont.] 
Lo stesso che Intonacatura. Scam, V. Arch. unit. 
1. 151. 27. Non lodiamoa che si facciano gl'intonica- 
menti ed i finimenti delle mura ne' tempi che re- 
gnano i gran venti: perchè divengono ruvidi, e 
lendono grandemente. 

INTONACARE, e 1 INTONICARE. V. o. Dar Fadtima 
coperta di caleina sopra l'arrieciato del muro, in 
quisa che sin liscia e pulita. Non com. — Tunicare 
per Vestire, Vaffr, [Cont.| Cart. Art, ined. G. 1 
UT. Intonacare tutto il muro sopra l'arricciato. — 
Patlad. cap, 10. (C) Ed è più utile da far calcina 
per intonicare coperture di camera Ja calcina fatta 
di pietre con camerelle forate ed ispugna, Cr. 9. 
87. 1. Facciasi adunque la torre di pietra,..., sotto 
la quale sia un circuito di pietre sportalo in fuori, 
che sia bene intonicato, Canf. Corn. 167. E' si può 
intonacare La casa veechia, arricciare e pulire. Serd. 
Stor. 6. 219. Sono ornate di varie pitture, ovveni 
intonacate con candidezza meravigliosa, Med, Ins. 75. 


INTONACATO 


Nelle case fabbricule di nuovo si veggono i ragni 
e le lor tele ancor in quegli stessi giorni che sono 
intonacale. i 
(.] Intonacare di calce. : 

2. È per simil. lr.) Vallisn. Op. 3. 448. Cia- 
scuno de' quali (noti del loglio) produce una foglia 
lunga, stretta, verde, grassa e cannellata, che ab- 
braccia, e, per così dire, intonaca il fusto con la sua 


asse. 

[Cont.] Biring. Pirof. iv. 1. Questa è la com- 
posizione che gli alchimici chiamano /utus sapientive, 
col quale s'intonica e fortifica il cul delle boogie che 
volete adoperare. 

3. È per Lisciare, Imbellettare, Agn. Pand. 48. 
{C) Non ti intonacare nè imbiancare il viso per pa- 
rermi più bella. 

4. I. poss, {Cont.] Biring. Pirof. 11. 6. Questo 
luoco murato, e così fatto dlentra braccia quattro, 
s'intonica tutto di un calcestruzzo, che tenga a 
l'acqua, falto de belici pesti, di calcina, e scaglia di 
ferro, 

E per simil, [Val.| Gozs. Serm. 15. lo pur 
vedea Mura imbiancate, è prima lisce e forti, Del- 
lera imonacarsi, 

E ass. [Cont.] Biring. Pirot. ni, 10, Sopra 
a essa (casnsta di legne) ancora di terra buona e 
tenace... si intonaca. 

5. In forza di Sost. [Cont.] Bart. C. Arch, Alb, 
42. 30. Pensano che questa (calcina) per lo intoni- 
care sia la migliore, è più trattabile delle altre, a 
che renda le opere più splendide. Mart, Arch, 1. 8. 
La calce di spognosa pietra di tiburtino negro o ba- 
stardo all'arricciare e all'intonacare è più utile delle 
altre. 

INTONACATO e t INTOMCATO. Parf. poss. e Agg. 


Da Intonacare, ece. Cr, 9, 87, 1. (C) Facciasi | sens 


cate e ‘mbiancate. |Cont.) Vas, Pitt. xxi. Face 
che il muro, se vi é dato su il bianco o a fresco, 0 
in altro modo, si raschi; 0 se egli è restato liscio 
senza bianco, ma intonacato, vi si dia su due o tre 
mane d'olio bollito e cotto: continuando di ridarvelo 
su sino a tanto che non bear: più bere. Li Fre- 
scob. Viagg. 29, Le quali (moschete} sono dentro 
tutie bianche ed intonicate. 

2. [Cont.] Con marmi. Agr, Geol. Min. Metall, 
321. La torre anco, che è con questa chiesa aggiuata, 
sì vele come intonecata di marmi. 

3. Fig. |Camp.] Bib, Job. Prot. 1. Ultimamente, 
per cagione di moralitade, quasi intonicato di sopra 
il colore, vestiamo il dificio, 

1 INTONACATO e t INTONICATO, S. m. Coperta liscia 
e pulita che si fa al muro colla calcina, Pallad. 
cap. 10. (C) Per la salsezza fu scanicare gl'intoni- 
cali delle camere. Cecch. Inc. 4, 4. Noi ci demmo 
di prima giunta due baciozzi che si sarebbono appie- 
cati in uno intonacato. 

Prov. Tosc. [G.M.] S'attaccherebbe all'iatona- 
cato, o all'intonaco; di chi, ridotto a mal termine, 
accellerebbe ogni partito, anche svantaggioso, 

{Cont.} t Cat. P. Arch. u. 6. Loda Vetruvio 
per le muraglie le calcine di sasso duro e serrato, 
ma per gli arricciati ed intonicali è meglio la calcina 
di spognasi e perforati sassi. 

INTONACATORE, Verb. m. di Intomacane. Chi è 
Che intonaco, (Cam.] Borgh, Selv. Tert. 184. Sa 

urne l'intopacatore risarcire le case, e intonacarte, 
isciare le cisterne, pareggiare le disuguaglianze delle 
muraglie, 

INTUNACATURA, e t INTONICATURA. S, f. L'Azione 
dell'intanocare, Soder. Agric. 140, {Man.) Sono 
molto a proposito (certe calcine) per l'intonacatura 
ed arricelamenti. 

{Cont.| Pall A. Arch. 1. 4. Quella (sabbia) 
di fiume è buonissima per le intonicalure, 0 vogliam 
dire per la smaliatura di fori. 

2. E per l'Intonaco stesso, Segner, Crist. Instr. 
3, 29. &. {M.} Prima di porsi al lavoro hanno falto 
al vetro per dì dentro un'intonicatura di cera, e poi 
coperte è chiuse hanno ivì atteso ai lor favi, (Qui 
per simil.) 

[Cont.] Rus. Areh, 103. Seecata questa into» 
nicatura, un'altra se gliene dia Jeggiermente la quale 
sia benissimo battota e fregata con gl'istromenti che 
vediamo dissegnati nella nostra figura, la quale ci 
Mostra appunto sette gradi d'iacrosiatura, come ci 
commanda Vitruvio, e così avremo le pareti inero- 
state, eccellentissime. 

3. Anche Muteria, e Aspetto dell'intonaco, [Cont.} 
Fiuriv, Metall, Agr. 150. Muro... fatto di mattoni 


adunque la torre di [inn con pareti bene intoni- 


—(1633)— 


con malta congiunti, e per tulto di malta intonicato, 
dimodochè l'intonicatura a poco a poco tanto si vada 
cca che su di sopra venga a l'altezza di un 
iede. 

: INTONACO, e t INTONICO. S. m. Maleria con cui 
s'intonaca, e Modo dell'intonacare, e Effetto e 
Aspetto. Pallad. cap. 10. (C} A copritura di camere 
td intonichi è più ntile la rena delle fosse, Tac. Dur. 
Perd. elog. 414. E quasi muro forte e durevole, ma 
senza intonaco e lustro, [Cont.| Bart, C, Arch, AÎb, 
57, 3, Se nel murare e mentre che la muraglia è 
fresca tu l'arriccierai, ti averrà dipoi che qual si 
voglia intonico o imbiancatura che tu vi aggiugnerai, 
sarà un lavoro da non sì consumare mai, 

[Cont.] Bert. C. Arch, Alb. 135. 15. In tutte 
le corteccie bisogna almanco tre sorti di intonichi, 
il primo si chiama rinzaffare, e l'oflicio suo è di at- 
taccarsi strettissimo alle mura, e reggere bene sopra 
di sè poi gli altri duci intonichi, 

2, {Mil.] Smalto di calcina eguale e piano, col 
quale si copre o riveste la superficie di un muro 
er dipingervi sopra in fresco 0 a olio 0 a guazzo, 
{Coot.] Vas, V. Pia Seul. Arch, 1. 40, Fece fare 


i perchè si conservasse quanto potesse il più l'opera 


sua, per tutto dove voleva lavorare in fresco, un aric- 
ciato, 0 vero intonaco, 0 incrosiatura, che vogliam 
dire, con calcina, gesso e mniton pesto mescolati, 
{Mil} Cenn. Traté, pitt, cap, 67. Adunque smalta un 
ezzo d'intonaco sottiletto (e non troppo) e ben piano, 
gnando prima lo "ntonaco veechio. 

Bare d'iatonaco ad una pittora, 0 sim., vole 
Darvi sopra una mano di checcheasia, affine che non 
apparisca. Vit. Pitt. 5. (C} Nè comundà ad alcuno 
de' suoi scolari, dopo cir'ella fu scritta, il darle d'in- 
tonaco. V. a Cuoso, $ 7, ua es. di Tonico in questo 


Ò. 

3. qual] t Cemento. Puce. Centiî. 20, 63. Stavano 
forti dentro agli steccati, Serrati più che pietra nello 
intonico, 

INTONAMENTO. [T.| S. m, Alto dell'intonare. Ma 
sensi men varii d'Intonazione, [t.] Vocad. Cater. 
142.1 maestri di musica, per lenere ad un certo tono 
accordate così le voci de' cantori che le corde degli 
strumenti, hanno stabilito che un tale fischio, chia- 
mato per loro il corisia, dia regola all'intotuumento 
del cantare... (V, il resto dell'es. in Comsta, $ 8.} 

2. [G.M.) Accenno alla Santana, con parole, che 
più com. dicesi Intonazione, Antifona. Ammirut. 
Stor. Intendevano i Fiorentini, benchè l'ambasciatore 
dalla lunga si facesse, questo essere l'intonamento 
del prezzo di Pisa. 

INTONANE e INTUONARE, F. a. e N. ass. (Fis. è 
Mus.) [Cov.} Porre nel tono facendo udire un certo 
suono che é il fondamentale di quella serie 0 scala, 
nella quale son prese le diverse note di una melodia 
da eseguirsi. In senso gen., aureo lat,, più aff. 
all'it. e in Paol. Nol, e in Giu: Valer, — Il mae- 
stro intona l'orchestra pri 


ma d'incominciare l'esecu- 
zione d'uno spartito. (con. Cit. Tipocosm. 492. 
Dar le voci, intonare, 


atter il tempo. 

2. [Gov.] Vale anco per Eseguire una melodia 
nel fono preciso nel quale fu scritta. 1) tenore in- 
lonù set isttazzente a cavatina, gli altri cantanti 
stouarono, 

[Ross.] Zarl. 1. 3. 46. 252. Dehbona adunque 
i cantori avvertite di cantar correttamente quello cose 
che sono scritte secondo la mente del compositore ; 
intonando bene le voci, e ponendole ai loro luoghi; 
cercando... 

3. Vale anche Dare il giusto tono alla nota da 
sonarsi, da cantarsi, o sim. (Fanf.) 

4. Per Cantare semplicemente, [Ross.] Salvia. 
in Mart, St. 2. C,3. 35. Colle Baccanti Leuci carmi, 
gravi, E perfetti intonando, Fabr, Dedie. lani di- 
vini... intuonano le glorie d'Ikdio, — Red. Ditir. 
19. (C) Trescando intuonino Strambotli e frottole 
D'alto misterio. 

T.] Intuonare nn canto di gioja. 
enso di biasimo. [r.] Intuonare le proprie 
lodi o le altrui, 
Ass. {t.] Canlare com'essi intuonano (nel pr. 
enel fig.). 

5. Per Imporre il canto. Serdon. Lett. ined. 2, 
p. 279, (Lett. Edif. Milano, 1828.) (M(.) Ed into» 
nando voi stesso e facendo che gli altri rispondano, 
farete che cantindo agni sorta di gente impari le ora» 
zioni cristiane. Salvin. Pros. Tose. 4. 391. Intuona 
grecamente la cattolica chiesa nella gran settimana. 

[Ross.] Più particolarmente in questo signifi- 
cato dicesi quando il sacerdote od altri proferisce 


Dizionamio Irartamo. — Vol, Il, 


INTONATO 


cantando le prime od intermedie purole d'inuo, 
d'un'antifona, d'un salmo, ece. Caf. A. 16, 186. 
L'antifone... si debbono intonare con la voce soave. 
E prima: 1 Kyrie e le Gloria in ercelsis s'intuonano 
con voce accomodata al coro, 

6. [Ross.] intonare uno stramento. Dicesi degli 
strumenti da fiato, e vale Trarre da esso il suono. 
Es. Tutti gli strumenti a fiato di legno son muniti 
di lingua o di hocchella, tranne il flauto e la sua 
famiglia che s'intuonano senz'altro mezzo. 

N. ass, Cont.) Nas. Tram. metalli. n, 7. Sam- 
pogna, la quale dolcemente intonando, empiva il cir- 
convicino luogo di soave melodia. 

7. (Ross.] Intanare una canna pell'organo vale 
Forbirla e aggiustaria, specialmente nel labbro se 
ad anima, e nella lingua se a linqua, per modo 
che renda tuifo il suo suono con purezza e con in- 
tonazione chiara e precisa. 

8. Per Comporre arie musicali, Mettere in mu- 
sica, Boce. Nor, 87. 12. (C} Le quali parole Mi- 
muecio subitamente intonò d'un suono soave, Frane. 
Sacch. Rim. Tal compitar non sa, che fa ballate, 
Tosto valendo che sieno intonate. But, Purg. 2. 
(Mt.) Fu huono cantore e intonator di canti, sicehè 
alcuno de’ sonetti ovvero canzoni dell'autore intonò. 
Ott. Com. Purg. 2, 26. (M.) Casella... fu al tem 
dello autore finissimo cantalore, e già intonò delle 
parole dello autore. 

9. Per Gridar forte, Pronunzinre ad alta voce, 
Car. En. 6. (Mt) E cento voci N'escono insieme, 
allor che la Sibilla Le sue risposte intuana. Segner, 
Pred. 28. 2. (M.) Questa maledizione che Cristo 
indice intonerà su le orecchie de condannati. |[G.M.! 

© Crist, Instr. 3, A. 3. Subito che il mercanie né 
ode la nuova, vi si fa incontro, € rigido e risoluto 
v'intuona forte: O pagare, o andar carcerato. 

Chiabr. Guer. Got, (Mt.) E gl'intona di sopra: 
ecco, fellone, Ove l'adduce di regnar desio. 

10. E per Pronnaziare ad alta voce. Segner. Pred. 
Pal. Ap, 3, 4, (M.} Allora Samuello... cominciò ad 
intonare que’ benefici che Dio aveva a lor conferiti 
da tanti secoli, 

41, [Val.} Per semplicemente Narrare, Dire. 
Fortig. Ricerurd. 5, 64, E acconcia sua persona, 
Bassa il cappuccio, e in guisa tale intuona, 

[7.] Intuonare una risposta. 

12. Per Rintonare, Guid. G.(C) La parlante fama 
gii orecchi di molte gent intunde, Alam, Avorch. 

7. 203, Con quell'allo romor che intorno suona, 
quater praaiziae folta i tetti intuona, Car, Eneid. 1. 
402. (M.} LA ‘ve il fume, Fremendo, il monte intuona, 

43. Trasl. Tac, Daw. Ann. 2. 48. (C) A' Cap- 
padoci, fatti vassalli, fu... sgravato alcuno de' tributi 
del Re per intonare il romano giogo più soave. 
(Qui vole Fare sperare nel caminciamento.) 

14. Per Domandare alla lontana, Mala, 6, 29. 
(C) La maga, senza dit più di vantaggio, Mentr'egli 
aspetta un po'di mancia, e intuona, Ripiglia pron- 
tamente il suo viaggio, 

15. £ per Parlar di cosa alla lontana. Cor. Lett. 
1. 72. {GA.} Il compare comincia a intonare di ve- 
nirvi a trovare, £ 4, 115. Se Guglielmo fosse dilog- 
giato, e non fosse provisto di nuovo albergo, ricor- 

atevi d'intonare che per indisposizione di stomaco 
ha bisogno de° bagni, 

Fam. di cel, [t.] M'ha intonato una certa can- 
zone {di discorso molesto). 

46. [Val.] Detto di epistola, Portare, Cantenere, 
Itiferire, Ihre. Fug. Him. 3.427. Mi pervenne di 
Pisa un vostro faglio Da' tre corrente, che in tal 
forma intuona.,. 

17. latonarla troppo alla, melafara presa dal 
canto; e si dice quando alcuno si melte in un posto, 
nel quale non si possa poi mantenere. (C) 

INTONATO. Pari. pass. e Agg. Da INTONARE. 

{Mus.) [Ross.] Voce intonata dicesi Quella che 
intona abitualmente a perfesione, 

2, [Ross.] Intonata dicesi pùre una Canna dell'or- 
gano, nel senso del $ 7 di lutonare. Ser. Lett. 3. 
40, Canne... ben trafilate, saldate, intuonate è con- 
dotte con buona accordatura. 

3. [G.M.] Pronunzioto a voce alla 0 distinta. 
Segner. Crist, Instr. 4.27. 3, La Legge evangelica, 
intonata alle nostre orecchie. 

4. E fig. Frane. Sacch. Nim, 13. (C) Però vi 
mando la vostra ballata, Secondo il mio saver, poro 
intonata. 

S. Fig. e 6 modo di Sost. Staro sn l'inlonato. 
Stare ins 'l grave, Usare uno stile alto e propur= 
sionato alla nobilià del suggetto. Bracciol. Scher. 
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Dei, 3. 3. (Gh.) Però chì vuole star su l’intonato, 
E di severità sparger la carte,..., Ne fa Ja penitenza 
col peccato; Chè le genti lo lasciano in disparte ;... 

INTONATORE. Verb. m. di Istonane. {Mus,} 
[Ross.] Che intona, Che le note 0 la mu- 
sica, == But. Purg. 2. (C) Fu buono cantore, e 
intonalor di canti, sicchè alcuso de'sonetti ovvero 
canzoni dell'autore inionò. 

(G.M.) Chi cantando intuona giusto {a modo 
di Sost.). È un intonatore che nun fallisce, un in- 
tonatore eccellente, 

INTONATRICE, Verb. f. di InronatoRE. CAi o Che 
intona. (Fanf.) l 

2. Fig. Fr. Giord. Pred, A. (C) La fama intona. 
trice di così alta marasiglie. 

INTONATURA. S. f. (Mus.) L'infonare, Intonazione, 
Ces, Lait, 1,42. (Man.} Noi in contrarto aggiustiamo 
le intonazioni de’ salmi per forma che tutte riescano 
d'una medesima intonalura, con uguaglianza di voci 
0 suoni, 

2. Fig. Intimazione, Accad, Cr. Mass. (Mt.} Erano 
degne di rise la dimostrazioni d'intonatura... con 
le quali tornarono... a dar conto della lor pro- 
dezza. £ appresso: Tornate a ripigliar la sua into- 
natura, prese a rimostrarglì... Ja poca ragione che 
aveva... 

3. È pure fig. Principio d'impresa, o Spesa su- 
periore Pile forse, 0 al her. Haldin: Dec. 5, 377, 
(M.} In questi ritrovi fece vedere i più ingegnosi ap- 
parcechi che dir sî potessero... ma l'intonatura a 
principio riuscì si alta, che volendo ciascheduno, a 
chi toccava sd imbandire, l'antecessore suo vincere 
in generosità,... 

INTONAZIONE. S. f. Da Intonane. (Mus.) [Ross.} 
Lo intonare, L'atto dell’intonare. Tor. 11. lo posso 
dir senza mentire, che {a riserva di pochi Professori) 
la moderna intonazione è assai cattiva. £ 2. t15. 
Perchè ivi [negli centissimi del viotino) l'intonazione 
è strettissima, e noo vi sarebbe luogo per le dita, se 
non si mettessero coll'ordine già insegnato, £ 13. 
Perfetta intonazione. Cacc. 3, | primi ed i più im- 
portanti fondamenti sono l'intonazione della voce in 
tutte le corde, non solo, che nella non manchi sotto, 
o cresca di vantaggio, ma abbia la buona maniera, 
come ella sì debba intonare. 

Red, Annot. Ditir, 93. {C) Per intonazione, per 
così dire, delle parole innanzi al Boccaccio aveta 
usata Dante la voce suono, 

2. [Ross.| Nel euuto fermo è l'Alto dell'intonare, 
ossia ll dar principio, 0 L'imporre il conto di un 
salmo 0 di un cantico, L'intonazione in questo signif. 
si divide in Principo d'intonazione, Cadenza media 
8 Cadenza finale, Mart, Stor, 1. Dias, 3. 36, B 
Il dar principio, cominciare, 0 imporre il canto del 
salmo, proseguendolo usque ad paussm debitam, 0 


sia asterisco, è ciò che intender si deve per into-|t 


nazione, 

3. [Ross.} Luogo ove, negli atrumenti a corda, 
bisogna premer la corda per ottenerlo. Galeaz, 2. 
87. Cindazzione va sempre restringendosi dal capo- 
tasto verso il ponticello, 

4. [Ross.] Proprietà de' suoni, lo quale fa si 
che essi diventino tuoni, cioé che differiseano dal 
grave all'acuto, 

5. [Ross.] Suono emesso da uno strumento in cui 
risiedono i suoni naturali, come dal corno, 0 da 
un cembalo bene accordato sul corista, o dall'or- 
gano, a stormg de quali saccordano tutti gli altri 
strumenti. 

6. {Ross,] Quel piccolo preludio sull'organo, il 
quale serve & indicare il tuono del pezzo musicale, 
a cui deesi dar esecuzione, 

9. È per estens. [t.| Salrin, Annot, Tano. 575, 
Quando uno adiratamente ragiona, questa è l'intona» 
ziorie: bmddpa iS», bieco guatando. 

8. Trasi. |t.] I mudo Fisceninciane un compo 
nimento oratorio 0 poetico, Oratoria, Poetica into- 
nazione; Lirica, Potente, Ispirata. 

{r.] Prendere l'intonazione giusta in un discorso; 
Cominciarlo del tenore conveniente al soggetto e 
all'intento. Nelle cose dell'ingegno e della vita, molto 
dipende dall'intonazione; se questa è sbagliata, si va 
sempre di male in peggio. 

9. {Pitt.) [7.) Intonazione armonica di tiote, dei 
tolori. 

ANTONCRIARE. V, n, ass. Essere mangiato e roso 
dai Jonchii, e dicesi propriamente de'legumi, Alleg, 
50. (C) Ella non ha nondimeno che far nulla colla 
tava, la qual, selibene intonchia qualche volta..., 
ella nun mula, E 145. O come i leguami intarlano, 
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o come le pelli intignano, o come le fave inton- 
chiano, Red. Ins. 111. Avendo poi considerato che 
vi son molti (ratti e legumi che nascono coperti è 
difesi da loro invogli o baccelletti, che pur 

ed intonchiano. 

È INTONICARE. V. INTONACARE. 

è INTONIGATO. V. intonacato. 

i INTONICATO, Sast. V. InTONACATO sost. 

t INTONICATURA. V. INTONACATURA, 

t INTONICO, V. Intonaco. 

INTONSO. Agg. Non tosato. Nel pr. aureo lat. 
Parin, Messog. in Parin. Up. 1. 140. (GA.) Più 
nom potria... tesser int AI barbato figliuol di Febo 
intonzo, Mont. Jtiad, i. 20. 1. 47. L'iatoaso Febo. 

2. Detto di libri, nale A eni non è stato tagliato 
punto margine. \Fanf.) Ces. Lett. 41. 146. [Man.) 
Voi pui avrete il piego delle copie legate, è le pie- 
gate senza più: e saranno lutte inlonse così come 
desiterate. 

INTONTIRE. (T.) V. n. Fam. Aff. a Istupidire. 
Non da Tondo, ras suono imit. di Goffaggine ; aff. 
al lot. Auomtus. 

[t.) Per estens. C'è da intontire, da rimanere 
stupidi per maraviglia. 

INTORTITÒ, [T.] Port. poss, di IntoxtIRE: £ 
come Agg. Per lo più di stupulità diventata abi- 
Inale. 

Pi, INTOPAZIARE. V. a. Dare colore di topazio. 
(Fanf.} 

a: N. pass. Pigliara apparenza di topazio, 
Imitore il calore di topazio. (Fanf.} [Sav.) Corsia, 
Torr. 49. 99, Oh! came s'inrubina, e s'intopazia, 
Dolce un labro, una guancia... 

t INTOPPA. S. f. fatoppa. Frane. Bgrb. 275. 11, 
{C) Pon giù le vele, è presta Sta quasi a balestrare 
L'armata gente e dare Verso ii porto La poppa, Per 
cessar folle intoppa. 

INTOPPAMENTO. S. m. L'intoppare. (C) Non com, 

INTOPPAUE, V, o., N. ass, e pass, /ncontrersi, 
Dar deniro in oggetto che impedisce o molesta. Non 
da In oppositom, né da Titubare; mo suono imit. 
come il fr. Achoppement, Choquer. Germ, Toppen, 
Eintolpeto, [G.M.] Toppo, Pezzo di legno in gen., 
grosso e informe, = Nor, ant. 82, 1. (C) Correndo 
così questo romilo, s'inteppò in tre grandi scherami. 
Dant. inf. 7. Come fa Vonda fà sovra Caridi, Che 
si frange con quella in cui s'intoppa, Così convien 
che qui la gente ridili. E 12. Torna, e sì gli guida, 
È fu' cansar, s'allra schiera vintoppa. &. V. 6,83. 4. 
Vassi capra zoppa, se lupo non la ‘nioppa. Hus, 
Tane. 3. 2. Imprima ei sarà napo ch'io l saluti 
Quand'io lo "ntoppo, e "1 buon giorno gii dia. Ang. 
Melam, 1, 138. 14.) Oimè! se in qualche tronen 
l'intoppassi... (G.M.] Segner, Crist, Jnatr. 1, 20. 
5. Si sdegnano col luro cavallo so inombra, se in- 


oppa. 
Pei G.M.} Due persone, vanendo da punti opposti, 
s'intoppano; una Iintoppa Valtra. 

[Lont.} Di cosa, Cat. G. Avrert. Bomb. 10. ». 
Poi si levarà esso stilatto, talmente che si faccia 
intoppar quello rampicino nella superdicie della parte 
di deatro del cannone. 

|Cont.} L'iucagliarsi 0 investi delle nari. 
Pant. Arm, nat, 226. S'incagliano i vascelli, cioé 
s'intoppano, 0 urtano negli scogli, nelle secche, nel- 
l'arena e nell'alga, detta altramente alica, o alega, 
la quale è un'erba che nasce nel mare. 

2. È fig. Per Inciampare, Rucell. V. Tuse, 6.1. 
161. {M.} Qui è dove noi intoppiamo ; che il moto 
abbia da fare una cosa più stabile, talmente che ella 
possa dirsi immobile, egli è impossibile ch'ella c'entri 
mai in capo. E Tim. 14, 8,315, Egli è vero aveva 
intoppato im quella parola equivoci... 

4 INTOPPICARE, , n. ass, Freg. d'inroPrane. 
$. Ag. C. D. 8. 26, (M.) Però che gli uomini empii 
offendono ed intoppicano con tanta cechità su nelli 
monti, non volendo vedere le cose che si liocano 
foro negli occhi. (Qui fig.) 

INTPOPPO. S, m. Lo intoppare, Rincontro. {C} 

{T.] Audare, Correre senza intoppo, nel pr. e 


nel fig. 
2, Fig. Petr. Son. 67. iC} Ma pur nel viso porto 
Segni ch'io presi all'amoreso intappo. 

[T.] Intoppo, trast., Ostaculo al fare. Mi si di 
mille intoppi. Ma vsticelo é parola più grave; è 
gl'iotoppi posson esser furti è rovinobi, possono mi- 
nuti e nojast, Inwypo nel parlure, nel pensare, me- 
glio che Ustacolo, Questa were di fuuri: può l'uomo 
farsi intappo da se, intuppare quasi uppusta, 

{T.] Intoppo è non sute Fim , ma lu 
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cosa che impedisce. E può l'uomo stesso farsi ia= 
all'uomo, pur troppo! 
[T.} intoppo grave, Jeggiero. — Mettere intoppi; 
Opgetro: uesto è più. 

. Per la Cosa in cui uno intappa. Tass, Ger. 
40. 29. (M.} Sgombra il mago gl'intoppi, è curve e 
basso Per l'angusto sentiero a gir vola [T.) £ 
19. 98. Fero intoppo attraversasti Di gente inclemea- 
lissima è villana, => Segner. Mann. Genn. 14, 2, 
{A.) La varietà degl'inciampi, degl'intoppi e de' lacci, 

4. Dar d'iutoppo vale /ntoppare. Huon, Fier. 3, 
5. 2. (4f.) Il che sì ratto Ali sprona a ire, ond'è 
ch'io do d'intoppo. 

5. Per Lo scontro e L'affrontamento della gio- 
stra. Dant, Purg. 24, (Afi.) Qual esce alcuna votta 
di galoppo Lo cavalier di schiera che cavalchi, E va 
per farsi onor del primo intoppo. 

8. lotoppo vale anehe Ustacola , Impedimento 
qualunque, Serd, Stor. 5, 188. (C} Mettendo poi 
nano a dar L'assalto alla città, ebbero altro intoppo. 
Buon. Rim. 75. Pur s'aspra terra e mar diffici] Lene 
L'un dall'altro lontan, lo spirto, e “l zelo Non avrà 
intoppi nè por neve o gielo, Nè l'ali del pensier 
lacci 0 catene. 

7. [Val] Fare intoppo. Esser d'ostacolo. Fortig. 
Rieciard. t4. 83. Ne ilo in mar, né monte a lei 
(alla lingua) fa mig 

8. Trosl. Difficoltà, Ciò che v'è di difficile in 
una coso. Galil, Sist, 113. (1M.) Ma tali sotoppi 
mu troviamo noi nel far muover la Lerra, corpo 
minimo e insensibile in comparazione dell'universo. 
Vit. Pitt. Pref. Gli intoppi maggiori furon da me 
incontrati nel primo volume, ove... 

t INTORARE, V. n. pass. Farsi toro, Trasfarmarsi 
in toro, Mens, Up. 3, 122, (Gà.) Ora il Saturnia 
figlio Aneh'egli intorasi... {Parlesi di Giove trasfor 
malori in toro per rapire Europa.) 

2. Trusl, Divenir come toro udirato, e si dice di 
Chi, per isdegno o per alterigia, sta sopra di tè, 
turbata e gonfia. (Fanf.) 

t INTORATO. Port. pass. e Agg. Da Isxtonane, 
Tac. Dav, Ann, 4. 17. (1) Ma in fato pex isbar> 
harli da quegli alloggiamenti, dove ancora siavanò 
intorati per l'aspro gastigo e per la rea coscienza 
(Questo nel senso del $ 2 d'interare.) 

INTORBAMEATO. [T.) S. m. Atto o Principia 
and e dell'intorbarsi, {T.] Intorbameoto di 
liquido. 

*ATORBANE, V. a. Intorbidare, (C) Più nel pr. 
che nel fig. 

|G.M.} Locuz. prov, Intorbar l'acqua che s'ha 
a bere; Mettere discordie dor'uno ha a stere, 0 
{uastar le cose che poi ti verranno a bisogno, Nen 
ha voluto risentirsi col capo dell'ullizio, per non ia- 
torbar l'acqua che ba a bero. 

[Garg.| Iwterbare il calore; O/fuscarne ig lu 
centezza, Tratt. Art, Set, Dial. 1336. 

2. N. pass. Intarbidarsi, Farsi torbido. Marg. 
3. 51. (C) E morto nel pajuol quasi lo caccia, Tan= 
tochè tutta la broda s'intorba. V. anche Inronsi 
DARE è ÎNTORBIDIRE. 

INTORBMAMEATO, S. m. Da Inronmbane, Lime 
torbidare, Lib. cur. malati. |C) Subito avviene 
lintorbidamento della orina. Red. Esp. not.'29. Ma 
se si risutli di nuovo della stessa sorta d'erba, mon 
ne segua l'effetto dell'intorbidamento. £ 31. L'ia- 
torbidamento di quest'acqua farà conovscere esser 
falsa l'opinione di coloro che... |Tor.| E Lett. 1. 
131. Ho caro, che sia pervenuta a V. S. Uccellen= 
Ussima costì in Torino la mia lettera, nella quale 
io Je dava le chiestemi notizie intorno agl'intorbita» 
menti dell'acque naturali e faltizie, 

INTORBIDARE. V.a, For divenir torbido. Nov. 
ant, 62. 2. (CL) Messer Tristano venne alla fputana, 
e ‘niorbidò l'acqua, Lire, Gell, 8. 192. Della pre 
denza de' pesci non vo' io parlare, nè come e' si 
sappiano governare e difendere da chi vuol pigtiargti, 
chi con lo intorbidar l'acqua con le branche, chi... 
Saygg. nat. esp. 236. L'acque distillate in piombo 
iutorbidano tutte l'acque di liumi, di terme, di fon 
tane, di pozzi. 

[Cont.] Michel, Dir, fiumi, vi, L'acque de' iumi, 
di loro natura chiare e limpide, vengono intorbidate 
da quelle minute e finissime particelle terrestri, le 
quali vengono precipitate da’ torrenti che scurrono 
per le campagne lavorate. 

[T.] Intorbidare le acque (anche fig.). 

2. Frasi, M. V. 4, GI, (C) La cosa cominciò a 
intorlidare gli animi de’ cittadini. Copr. Bott. 2. 
24. Tu mi cominci a iutobidare il cervello, Amr. 
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Cof. 2.5, Chè ®' mi par sempre che qualcun c'in- 
torbidi Questo nostro disegno. ( Tam.) Îl pregindizio, 
l'errore intorbidano la mente. {G.M.} Segner. Crisi, 
Instr. 1, 20. 8. Così è dell'ira; v'intorbida fa ra- 
gione. £ 1,21. 8. Intorbida l'allegrezza... dei buoni 
che sono in essa il vedere che, ai nostri giorni, i 
persecutori Ir noi non mancano propriamente; sono 
cambiati, [T.] Intorbidare le amicizie, 

3. E pure trasl. per Frastornare, Impedire. 
Morel. G. Rieord. in Deliz. Erud. tos. v, 49, p. 
92. (GA.) Mess. Antonio... doveva ire a Lueca Po- 
destà; e perché noi gl'intorbilammo la gita sua, 


sdegnò,... 

È Prov. Intorbidar l'ac chiara, Confondere 
le core ordinate e certe, Travar difficoltà ov'elta 
non é. Borgh. Fies, 815, (C) È un volere, per ma- 
strarsi ben accorto, intorbidar l'acqua chiara senza 
bisogno. 

5. N. ass. è . Divenir torbido. Now. ant. 
43. 1. {C) L'acqua si iptorbidò, e l'ombra spario ; 
onde egl'incominciò a piangere. Red. Fsp. nat. 26. 
Ne troverà alcune, per infusione delle quali l'acqua 
del condotto di Pisa non intorbida mai. |Cont.] Leo. 
da Vinci, Mato neque, vi, 62. Fare passare canali, 
o bocche di fiumi, per li Inoghi e terreni d'onde pas- 
sino con gran corso, in modo che s'ablimo a mterbi- 
daro dalla terra che levano, = Gol, Gell. 269. (M.) 
N che anche avviene nella commozione dell'acqua, 
per la quale si solleva la sua diposizione dal fondo, 
e s'intorbida. 

{T.| Pror. Tose. 139. Arno non ingrossa se 
non intorbida. {În ogni ingrandimento è pericolo di 
cosciensa e di fuma.) 

6. Fig. {Tom.) Di case politiche o sociali par- 
lando, sogliam dire: ll tempo s'intorbida, — La 
vita s'intorbida. V. anche IxtorBarE e IntoR- 
BIDIRE. 

INTORBIDATO, Part. pass. e Agg. Da intor- 
Dibare. fed. Esp, nat. 29. (C quali... mi- 
schiate con acque intorbidate a bella prova, le ni- 
schiarano. 

{Cont.] Bart. D. Tens. Press. xxx. Quando 
mai iniorlidata (farsa) può rischiarare, se il conti- 
nuo diliatteria è un continuo interbidarta? 

è. Fig. Borgh. Rip. 92. (C} Il tane... dimo- 
Stra... gioja simulata è giustizia interlidata. 

INTORBIDATORE, Verb, m. di Intonsipane. Chi 
0 Che intorbida. (Fanf.) 

INTORBIDATRICE. Verb, f. di IntonmpaTOnE. 
Lion, Vine, 9. ediz, rum. 1817. (GA.) La spessa 

vere intorbidatrice dell'aria. 

INTORBIDAZIONE, S. f. L'insorbidere. (C) 

è. Fig. Segner, Mann. Sett. 17. 2. (C) Non 
ebbe mai minima sorte di macchia, mon interbida- 
zione di mente, non ignoranza,... 

INTORBIDIRE. V. @, Render torbido. (T.] Più 
usit. in certi dial, che Intorbidare; mo sempre nel 
pr. Quando anche Intorbidare è nel pr., dice più. 
S'intorbida Varia per nembo; per trasparenza ses- 
mata il mezzo intorlidisce. (Questo neut, ass, piùf= 
tosto che quello, Neu, oss, però anche laterhare: 
e anche questo dice più. = Car, Long, Sef. 30, (M.) 
Vedi... se Uho sselta l'erbe, se ho calpesti i fiori, 
guarda se l'ho intorbidilo nessuno di questi fonti. 

2. N. nss, e pass. Divenir torbido, (C) 

3. Trasi, Offuscarsi, Oseurarsi. Declom. Quintit, 
€. (C) Il vigore del primo vedere s'iutorbulisce per 
lo vatamento della luce, 6 per lo contradiamento 
dei nipitelii. 

INTORBIDITO. Pari. pass. è Agg. Da Inronst- 
mne. il) 

1 INTORIRE. V. infr, Lo stesso che Intorare. (Fanf.} 

ITORMENTIMENTO. S. nm. Do INTORMENTIRE. 
L'intormentire, Torpore, [v.} Magal. Lett. Intor- 
mentimento d'una mano, = Pluf. Adr. Op. mor. 3. 
258. (M.} Ma la mano non ebbe forza per gravezza 
aaa cagionato dall'infiumanazione della 

ita, 

2. Fig. Piut. Adr. Op. mor. 2. 43. (M.) la 
Ragione Mmstrella in se stessa... per sopravvegnente 
lentezza e intormentimento è agitata da astratte fan 
tasie. 

INTORMENTIAE. V. a. è N. ess. Far perdere, 0 
Perdere per freddo o allra cagione il senso delle 


membra per qualche poco di tempo. Red. esp. nat. | Elli 


40. {C) Senliva, ancorchè leggiermente, intormen= 
tirsi le mani. Pit, Adr, Op. mor. 4. 187. (M.} 
La potenza della torpedine... intermentisce non solo 
chi la toeca, ma trasfonde ancora, col mezzo deila 
rete, stupida gravezza nelle mani de' pescatori. Rucell. 
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Tim. 4.6, £37. Il moto scinglie e snoda, dove l'in- 
fingardsggine lega e intormentisce i nodelli, che da 
principio pare che le gumbe muovere non si pos- 
Bano, 

(Tem.} S'intormentisce ua piede a chi è stato 
assai in positura disagiata. 

2. Trast, Sen, Ben, Varch, 5. 25. (C) Egli è 
alenna volta che negli animi è buona volontà ; ma 
ella è, come dire, intormentita, ora per le troppe 
delicatezze, è quasi mulfa, ora per non sapere più 
oltra. V, anche InpormentiAE. 

INTORMENTITO. Part. pres e Agg. Da Inron- 
MENTIRE. (Camp.]) Agquil. 1. 47. Lo governale li 
cadde di mano, peroechè '1 pugno li era intormentito 
per li colpi ch'elto avea dati. == Boer. Varch. 4. 3, 
(C) Alcuno altro infingardo e halordo sta, come se 
fusse tutto d'un pezzo è intormentito, Alam, Gir. 
18. 122. Ma gli rispose ben di tal possanza, Che 
intormentita assai n'ebbela spalla. #ted. Ksp. nat. 
38. Se sia toccalo, renda intormentita e stupida ia 
mano ed il braccio di colui che lo tocca. £ nel Dis, 
di A. Pasta. (Mt.) Gli pareva che tutto il lato sini- 
stro fasse intormentito è senza forze, 

2. Fig. Magal, Lett. 5, (Mt.} Qual maraviglia è 
adunque se l'arima intormentita per sì lungo tempo 
sotto ls sue catene più non le senta, nè faccia forza 

e ispezzarie. 

Aliro fig, [G.M.} Segner. Crist. Instr. 3. 29, 
18. ...Net Purgatorio, cioé a dire, in una fornace di 
fuoco si vivo, chie, in paragone di esso, il nostro 
fuoco, se nan è morto ad incendere, è intormentito. 

1 INTORNARE. V. a. /nforniore. Stor. S, Sil. ma, 
1. nella Taw. Barb. alla voce AttonNARE. (C} Or 
eeco che se tagliasse con la scure un albero che 
fusse intornato con la spera del Sole, chi riceverebbe 
il colpo, o l'alhero @ la spera del Sote? | Camp.) 
Giud, G. xv. 6. Ma ciò veggendo li apri da 
moltitudine di loro intornarono Ettore per prenderlo 
0 per neciderio. 

i INTORNEARE, V, IntoRNIARE.- 

1 INTORNEATO. V. IntonmiaTo, 

1 INTORNIAMENTO, S.m, Lo intorniare, Fr, Giord. 
Pred. (C} Faceva notturni è frequenti intorniamenti 
alla casa stella donna. 

INTORXIARE è t INTORNEARE. {Non è della lingue 
parl. nennche altro.) V. a. Da Intonso, Circan» 
dare, Utt. Cam. inf. 1%. 261. (C) Sicchè questi 
precatori sono imlorneati dal bosco, dove sono 
pumiti li violenti in sè, e lì violenti in sè sono 
intorneati dal fosso. Bore. 9. 3. p. 7. È per cana- 
latti assai belli, ed artificiosamente fatti, fuori di 
= divenuta palese, tutto lo ntorniava. Tes. Br. 

- 35, E fosse tu tal maniera, che l'una cosa in- 
lorniasse l'altra, 6 la rinchiudesse dentro da sè si 
egualmente e sì a diritto, che non toccasse più da 
una parte, che dall'altra. Hut. /af. 4, 2. Le for- 
terze soglinno essere intomeate doll'acque. Zibald. 
Ande. Il Zodiaco si è un cerchio di sielle, cha è nel 
cielo stellato, e inturnea tutto il mondo. Fey, Esop. 
H leone con lusinghevale bocca intarneava lec- 
cando... le medicatrici mani del pastore, Cava/e. 
Ait, Apost, 151. (Mi) Fece venire Paolo innanzi, e 
allora lo ‘ntorneano molti Giudei. [r.} Bart. Han, 
i Mor. 29, 1. 39, il ciel supremo..., a dirlo con 
Eli colà appresso Giobbe, fuso e gittato come hranzo 
in istampa, abbracciandosi con se stesso, inlorniò 
tutto il mondo, 


2. a] Contornare, Disegnare i contorni di 
un . Scam. V. Arch. umiw. 1. 50, 9. Ma le 
penne da intorniare e disegnar capitelli e simili cose 


siano alquanto più dolci e trattabili : acciò con grazia 
raldoppino meglio i tratti bisegneveli dalle parti 
dell'ombra. 

5. E N, ass, [Val.} Lane. Eneid, 3. 234. lator- 
neammo, è accendiamo i fuochi. — Tass. Ger. 7. 
89. (M.) Quì cede, ed imli assale, e par che vole, 
Intorniando, con guri guerra, 

4. Per simil. Sen, Ben. Varch, G. 38. (C) Sia 
intorniato Jagl'inganni de'suoi domestici, di mamiera 
che solo io possa liberarlo. Ot. Com. Inf. T. 436. 
Con quello favore ti crebbi, il quale tifa ora impaziente 
di noi, ed intorneati con abbondanza e splenilore di 
tutte quelle coss, le quali samo ili nia ragione, 

6. |VaL] Comprendere. Lane. Enesd. i. 169. 
ì comperaro tanta terra, quanto un cuojo di bue 
poteo intorneare. 

6, [Camp.] lotorneare un Imogo, per Cercario 
intorno. Bab. 1. 41. Per la qual cosa andò Joseph 
nejla terra d'Egitto, ricercando e intorneando ogni 
fegione.., (circuivit omner regiones). 
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7. latorncare cogli cechi cheechessia vole Guar- 
darlo per ogni parte. Declum. Quiutil, P. (C} lo 
intorneava tutto il corpo cogli occhi. 

8. Tea] Invadere, Preoce ,, Vincere, 
Lane, Eneid. 2, 182, Come primamente lo crudele 
ispaventamenio m'intorneò, i' smarrii. 

aa Raggirare, Insidiore, Cirewire. Lane, 
Eneid. 9. 502. Siccome lupo affamato intornea il 

ile 


rile. 
PO NTORMATO e t INTORNEATO. Part. e Agg. 
Da Intonniare, eec. Bore. Lett, Pin, Host. 276.10) 
li vedersi già vicino alla veechiczza, corpuleato a 
grave, intorniato da moltitudine di figlivoli, e di 
moglie, sieno cose da non potere con pazienza por- 
tare. Amet. 46. Il vidi intorneato di sparti meli- 
anati, A GI. Andante ella interneata di molte 
fanti, piacque agli occhi del padre mio. £ 73. Vesta 
in pietoso abito, dalle sue vergini intorniata, beni- 
gua m'apparve. Lob. 26. La quale (nebbia) subita- 
meote intorniatomi, non solamente il mio volare 
impedio, ma quasi d'ogni speranza... mi feca cadere. 
Nov, ant, 97, 4. Questi cavalcaro ben dieci miglia, 
tanto che furo in un bello prato, intorniato di gran- 
dissimi allori. G. V, 11. 98. 3, Avendo il reame 
di Granata tra le terre de'Cristiani intorneato. 
Arrigh. 65. Tu vedi molte cose essere intorniato 
dall'infelice coperturo. [t.] Poem. /ndell. Fontana 
Intorneata di flur gelsomino. [Camp.} Giud. G. n. ®. 
Ed era città molto bellissima ed intorniata di torri 
e adornata di molti palazzi. — Tess. Ger. 12. 50, 
:C) Vide chiuse le porte, e intorniata Sè da’ nemici. 
[Tor.} Bard. Vill. Adr. 20. Intorno erano infiniti 
appartamenti con piazze minori intorniate da portici 
graziosissimi Lin pisceri è studii. 

2. |Cont.) Contornote, Diseguato senza ombre è 
colori, col solo contorno. Vas. V. Pitt. Scul, Arch. 
it. 365. Continuava {Perino) o poco, o assai, al car 
tone, di maniera che già n'era finito gran parte in 
diverse fopgie, e disegnati quelli ignudi, altri di chiaro, 
e scuro, allni di carbone, e di lapis nero, altri gra- 
dinati, altri tratteggiati ed intormati solamente, 

3. [Val,| Cinconsoto. Lane, Eneid, 1, 169, Car- 
iagine è a dire Terra inlorueata di cuejo. = Yes, Br. 
2. dò. (C) Quando una cosa è rinchiusa e intorniata 
dentro dall'altra, conviene che quella che rinchiude, 
lenga quella rineliusa. 

4. [Val.| Seguito. Lone. Eneid. 1. 170. Dido 
venne al tempio intorneata di grande compagnia di 
genle giovane. 

INTORNO. Preposizione che serve al ferzo caso, 
e anche talora gi secondo, ai quarto, al sesto, e 
significa Circonferenza, 0 Vicinità rhe circonda. 
Boce, Nov. 77. 46. {C} E mille lacciuoli col mo- 
strar d'amarli, Lavora tesi intorno a' piedi. Petr. 
Canz. 3, 2. Da che comincia la bell'alba A scuoter 
l'ombra intorno detta terra. Dont. Iaf. 31. Sappi 
che non son torri, ma giganti, È son nel pozzo ta- 
torno dalla ripa. E Purg. 6. Lerca, misera intorno 
dalle prode La tue marine. £ Conv, 45. È poi si 
cela, e comtacialo a vedere Lucia ; lo quale montare 
e discendere intorno sè allor vede con altrettante 
rote, quagie vede Maria. G. V. O, 158. 1. E cor- 
seggiorena intorno all'isola. Scaf. Ciaustr. 462. 
{N.} E sappi che egli ha poste intorno da te, e 
presso a le gli suoi messi, ciò sono gli spiriti e gli 
angeli, 

T.} Intorno al... più com. Intorno il...; me 
può dire relazione di luago men prossimo; Intorno 
del..., no tanso com., forse più continuità di cir- 
conferenza. 

£. t Si trova talora seguitato da segni di due 
casi diversi. Fir, As. l. 2. (Mi) Ordina, madoana, 
ch'egli mi sia portato tutte quelle cose che mi fanno 
bisogno intorno a di ciù, 

5. E con gli affissi Mi, Ti, Gli, ece. Cron. 
Morell. 220. (M.} Intornovi Prg alle abitazioni 
vedi dimestichi ben lavorati. Lase, Cen. 2, now. 4. 
pag. 14. Si tuffo a piè di quel palo, ed im un tratto 
trovò calui, morto, intornagli avviluppato. E Cen. 3, 
nov. 40. pag. 252. Vide gli abeti internosi, e l'erba 
sotto i piedi,... Sen, Pist, 78, Mt.) Lo infermo mi- 
sero non osa però bere il vino temperato colla neve... 
né udire il mormorio de' cuechi inlornosi. Pallod. 3. 
47. Fa in questo mado puoi mettere due è tre ra- 
muscelli in un medesimo tronco intornogli. Cer, 
Lang. proem. D'iniornovi pastura di armenti. _ 

4. (PI (bi tnoga che circonda da una @ più parti 
aliro luogo. Iniorno al Gume, Intorno al monte, 

|T.} dii corpo che prende da più d'uno parte 
aliro corpo. Messa la spugna iniorno a una canna, 
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[T.] Di corpi che si muovono in giro più è 
meno compiuto a ur corpo in molo, o moventesi 
anch'esso, Gli danzavano intorno, — Gli astri che 
intorno al sole e col sole si muovono intorno a un 
centro maggiore, 

3. (T.} dii pers. che circondano uno. Vang. Se- 
deva la moltitudine intorno a iui. 

6. Per Sopra, nel signif. det 8 9. Dep. Decam, 
102. (Af.) Tanto basti aver di questo accennato, 
così passando, lasciando molte altre cose che ci si 
potrebber intorno dire. 

1, [T.] Fig. Di compagnia più o meno assidua, 
Gli si era messo intorno, — Vi giudicheranno dalle 
persone cite avete intorno. 

8. Essere intorno di uno, fig., vale Pregarlo con 
importunità. G. V. 11.30, 4. (M.) E continuo dicea 
agli ambasciadori de' Fiorentini che erano intorno di 
lui a Verona, {ll cod, Recanati legge Intorno a lui.) 

9, Trasi, lotoruo talora accenna la Materia 0 
il Soggetto del quale si tratta, si disputa, ect. 
Pass. 118. (M.) La quarta cosa che intorno alta 
confessione si dée dimostrare, si è del confessore. 
Galil. Sist. 274. Converrà sentir prima ciò che avrà 
da riferirci il signor Salviati intorno al libro delle 
stelle uovo,... 

[T.] Quando concerne il pensare o ragionare 
d'una cosn, che corrisponde al lat. De, Intorno dice 
pensiero 0 discorso più ampio e meno determinato 
che Sopra, 

10, Fig. n} Lavorare intorno a una cosa, a un 
libro, a una dottrina. Lett. Gol. Intorno al qual 
libro s'è affaticato in riordinarlo, farlo latino, ed it- 
lustrarlo. 

11. [r.) Mettersi intorno a..., fig. Fir. Lue, E 
mi fu posto questo nome Sparcechia, Prina quando 
i' mi metto intorno a una tavola io... Pinttosto frasi. 
Metlersi intorno a una cosa, Aftendervi di pro- 
posito. 

Sim, il seg. Belc. Vit, Eg, cap. 49, (M.) 
Vuole dire che è impedito l'affetto, e l'intelletto, e la 
memoria dell'anima a essere occupati intorno alle 
cose corporali. 

| Ma Mettersi intorno a una persona kr 
per lo più senso non Umono; per Tentorla, Cavarne 
profitto, Darle noja. 

42. t Talora ha la forsa di In. Cr. 1.1.1. {C} 
Dirò adunque primieramente della cognizione della 
bontà dei luogo abitevole in comune, ta quale sta 
intorno di cinque cose, civè intorno alla purità 
dell'aere, intorno all'impeto de' venti, intorno alla 
sanità dell'acque, intorno alla qualità del sito, e in- 
torna all'abbondanza della terra. = * 

13, [Camp.] fn senso di Verso, In pro, e sim. 
Giud. G. it. 3. In voritade io ho compassione... 
intorno a te che troppo imprendi, 

14. 1 Usato per a Conformità e Somi- 
glianza, Vit. S. Gir. 94, (Mt,) Secondochè mi nar- 
rarono lettere, ch'io chbi di Costantinopoli, spezial- 
mente quasi per questa cagione, uno simile miracolo 
avvenne, quasi intorno a quello che Lho detto di 
sopra, 

13. Talora significa Quantità incerta e indeter» 
ptinata di tempo, o di checchessia, e wale Poco più, 
o Poco meno. [T.] Casi Circa; e Circum é imag. 
sim. a Intorno. fr, V.3.4, 1. (C) Come noi avemo 
detto dinanzi, lo‘mperio di Homa durò alla signoria 
de' Franceschi intorno di cento anni, Cr. 5, 14. 1. 
Puossi seminare {il moro) nei temperati luoghi del 
mese di marzo, e intorno la fine di febbrajo. Wittam, 
1. 29. Della gran guerra ancor memoria porto, La 
ual durò intorno & trentenni. [T.] Varck, Si 9. 

i ritirarono in una camera, dove stali intorto a 
un'ora... Guast. Galler, La tavola monta senza fregi... 
intorno fiorinì xxxv, — Costa intorno a cinque sesti 
di lira. 

[rl Sarò costì intorno a Pasqua. 0) 

sagg. nat. esp. 26. (M.) Sia la canna di cri- 
stallo ABC Innga intorno a due braccia. 

416. Dicesi anche Quello intorno, ass., per espri- 
mere tempo. Mep, Decam. Proem. 28. (ML) Gli 
ultimi accidenti vi si narrano delle cacciate e con- 
tese fra loro de' Bianchi e Neri dell'anno weccni, 0 
nello intorno, Morgh. Orig. Fir. 299. Fu questo 
l'anno della salute movi o quello intorno. £ Vere. 
Fior. 360. Dopo il quale per Lxxxx anni, 0 quello 
intorno mon si ha notizia d'altri de' nostri vescovi. 
E 398, L'anno dodici del Re Luitprando che venne 
a essere della salute becxxH o quello intorno, 

INTonNo. Ave, În giro, Circolarmente. Dant. 
Inf. 4. {C) E l'occhio riposato intorno mossi. Petr. 
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Cans. 35. 3. E 
guardia a quel ch'i bramo. 

2. [T.] fhistom, 4. 6, Col mar... che d'intorno il 
serra. — Col Di, più pr. ove possa cadere imag. di 
moto, In questo senso sarebbe da scrivere coll'a 
strofo; e conginniomente sost. Il dintorno, | 
torni. 

Anche fig. |T.] Levarmi d'iniorno questo tor- 
mento, questa nja. — Levarmelo d'intorno e per il 
momento e per sempre. Fam. Di torno. 

3. Là intorno, Colà intorno, e sim., nel signif. 
d'Intorno prep. $ 15. G. V. 12. 50. 5. id La 
Reina pure rimase grassa d'infante di sei mesi, 0 
là intorno. Barg4. Mon. 192. (Mf.) Fu... privato del 
regno colà intorno all'anno mecxL. 

4. Gli si ontepose talvolta il segno del terzo caso 
con l'articolo, e se ne forma l'auv. AN'intorno, Allo 
"aterno. V. ALL'INTORNO, ecc. {T.] All'intorno può 
comprendere spazio più ampio che Intorno, All'in- 
torno della casa, 

3. Dicesi Quinci intorno, parlando di tempo. 
Alam, (ir. Cort. 22. 45, (Mi) Son due anni, 0 
quinci intorno, ch'io mi accompagnai Con... 

6. Dicesi D'ogn'intorno, e vole Per tutte le bande, 
Per tutte le parti, V, D'ogx'intoRNO, [T.] Giamb. 
St. 306, Moltitudine che per lrovarsi a tanto spetta- 
colo d'ogni intorno v'era comparsa. Può essere e di 
moto, come qui; e di stato, indicandy la relazione 
delle parti, come il seg. Ar. Fur. 8.55, Vanno alle 
città murate; E d'ogn’intorno lor mettono assedio, 
= Rim, burl. M. Franz. (Mt.} LL capo mio pare uno 
spazzaforno, Ch'egli è tra bianco e nero, abbarufato, 
Afumicato, arsiecio d'ogw'intorno. Ar. Fur. 43,455. 
{Vesta} sparsa d'ogn'intorno Di goccie rosse a guisa 
di tempesta. 

Cont.] Tutto interno. Scam. V. Arch. univ, 1, 
63. 13, Nelle parti di dentro aveva (il circo) un 
portico triplicato in larghezza, chie girava tutto in- 
torno, ove commodamente capivan 150000 persone. 
{T.} Meglio, apustrofato , Tutl'intorno. Può stare 
ass,, e a modo di prep. call'A e un nome poi, £ 
anche col Di. Coll A î più spedito, ll sim. di 
D'ogn'intorno. 

7. Ass. [t.] Vang. Per il popolo che sta în- 
torno l'ho detto, £: Guardando intorno, Gesù disse 
ai discepoli. 

8. jT.] Intorno, ellissi, e quasi con senso di 
Agg. Ar. Fur. 46. 22. Mandato Sua gente avea per 
per tutti i luoghi intorno. — Tutto il paese intorno. 

ne. 7. In omnem circa regionem. 

Ar. Fur. 22, 93. (M.) E Francia, e Spagna, 
e le provincie intorno. Toss. Ger. 2. 66, Smarrite 
e stupefatte Son le provincie intorno, e Je remote. 

INTORNO, S, m. Contorno, Dintorno, Luoghi cir- 
costanti. Non com. Giambill. Stor. 1. 22. (ML.) 
Scorrendo e predando sempre da agni banda tutti 
gl'intorni de' loro vicini. Costigl. Egl. Tirs, st. 26. 
{Man} Perch'io Di questo intorno non mi parto mai, 
L'error d'altrui piangendo, e "I destin mio. 

INTORNO INTORNO. Preposizione replicata, vale 
lo stesso che Intorno, ma ha più di forsa. Bore, 

fis. 44. (C) O to, dicendo, che nel chiaro giorno 
Godi del lume della luce mia, Che a te vago si rag- 
gia intorno intorno, Non ischernir con gablo mia 
halia. dre, Vas. 1.302. Per avere il Duca Cosimo 
de' Medici, non solo in quel luogo ma intorno in- 
torno a quella città disfatto, con molti edificii, le 
mura vecchie, 

T.] lotorno intorno s'approssima al senso di 
Tutt'intorno; ma dice ua po meno, C. Pop. D'un 
fazzoletto Se intorno intorno ci fosse una falsa. 

2. E in forza dave. G. W, 9. 319. 1, (C) Castrae- 
cio con sua oste venne intorno a Prato, standori a 
campo per nove di, guastandolo intorno iatorno. 
Dant, faf, 22. Onde il decurio loro Si volse in- 
torno intorno con mal piglio. Petr. Cams. 4. 6. Ed 
io, non ritrovando intorno intorno Ombra di Jei..., 
Gittaimi stanco sopra Verba. Cr. 9. 32, 4A. E 
luogo intorno intorno si prema colle mani, accioechè 
n'esca fuori la puzza. Frune, Sacch, Op, div, 144, Il 
sole è tondo, e intorno intorno ha li raggi suoì,... 
Iticett. Fior. 92. Vi sia intorno intorno spazio 
vacuo della grossezza di tre dita. Volg. Mes. Tosto 
averà scotomia 0 verligine, cioè cotale lenebrosità ed 
avvolgimento, come se il mondo s'aggirasse intorno 
intorno. [T,} €. P. Tose, 301. Farzaletto.., Intorno 
intorno tutto ricamato, Ar. Fur, 15, 45, E dell'umane 
pelli intorno intorno Fa il suo palazzo orribilmente 
adorno. = Borgh. Rip. 262. {M.) E trentasei co- 
lonne intorno intorno il reggevano (il sepolcro). E 
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ngo mente intorno, Ove si fa men (263. Da tutte le bande si apriva, talmente che la 


Dea intorno intorno rimirar si potea. 
INTORPIDIMENTO. [T.] S.m. Effetto dell'intor- 
idire, nel senso dell'Essere intorpidito. 
INTORPIDIBE, V. a. Render forpido, inttupidito, 
privo di senso e di moto. Intorpeo, Nat, Tir. [t.] |} 
freddo, un dolore, l'inerzia intorpidisce le a 


ta 
o la pai tutta. = Vallisn. (M.) L'acqua... ine 
torpidisce il calor naturale, 

î N. ass, 


fr Le mani, l'inverno intorpidiscono, 
5. E fig. Divenire stupido, e come avdormen- 
tato, Fr, Giord. Pred, R. (C) Intenti a' piaceri, in- 
torpidiscono nell'ozio. 

4, {r.} Att. e Neut, Dell'ingegno , del senti- 
mento, 

INTORPIDITO, Part. pass. e Agg. Da Istonri= 
pine. Lib. cur, malati. (C) Se te unga mattina e 
sera il membro intorpidito. 

INTORRIARE, V. a. Fortificare con torri, Innalzar 
torri intorno ad alcun luogo. (M.} 

2. E per simil. Salvia. Trif_ YU. {(M.} L'orgo- 
giiose teste intorriando, È di forti elmi e scundì rac- 
cerchiando, Saltàr nella gran casa. 

i INTORRIONARE. V. o. Cingere è Circondare 
di torrioni. Bronz. Sallareli. 42, Bologna 1863. 
(Fanf.) ...La padella, il grifo el Mangiabotta, 
V'adorni il crine e “nmerli e ‘ntorrîoni. (Qui fig.) 

INTORSIONE, S. f. (Dot.) Dicesi nelle piante 
allarché queste prendono una direzione affatto di- 
versa da quella che naturalmente dovrebbono se- 

wire. (Mt.) In Arnob. Intortio, ma furse Intersio. 

INTORTICCIARE. V. o. Aftorcere, Attorciglinre, 
{(Fanf.} Non com. 

INTORTICCIATO, Part. pass. e Agg. Da Intor- 
Ticciane. Red, Annof. Ditir. 32, {L) Tiene unita 
quella carme che si divide, come una ghianda, ia 
molti pezzetti d'intorticciate commettiture, 

INTORTIGLIARE, [T.) V. a. e Rif, Dice l'attorcere 
e l'atiorcersi del corpo sopra iui stesso ; Attorti» 
gliare, ad un altro corpo. Intsegueo, nureo lat, 

INTORTIGLIATO. [T.| d'art, pass, d'inrontIGLIABE 
ott. e rift. —- Agg. Di filo, 0 sim. 

2. (Bot.} Da alcuni botantci si adopera queste 
vocabolo per dinotare un fusto che si avvolge ad 
oltre piante 0 corpi vicini, ed è in tal caso sino- 
nimo di Volubile. {Mt.} 

t INTORTITO. Agg. [Camp.] Zhtorto, Contorto, 
e sim. Comp. ant, Test, È menava la bava alla 
bocca, ed aveala intortita. 

INTORTO. Agg. Dai part. d'Intorqueo, aureo lat. 
Non com. Ar. Fur, 21. 1. {Man.) Nè fune intorto 
crederà cho stringa Soma così,.., Bojard. Him, nel 
Sow. e D'avorio e d'oro », p. 25. (Ch.} Speranza 
tiene in man la fune intorta. (Qui fig.) [Uont.| Ruse. 
Prec. mit, 35, v, Stoppini per l'artiglierie st fanno 
di fustagno inlorto di vele vecchie e disfatte, e di 
sacchellt ove sia stato polvere d'artiglieria, — (Cr. 
4, 12. 2, (C} Ma da tagliare sono i mortali, interi € 
deboli, e ne mali luoglri nati sermenti. 

?. Per Piegato. Alam. Avarch. 24. 1655. (Ch) 
Nullo appar moto alte indormite membra; È il capo 
inchino e su la spalla intorto. 

t INTORZOLARE. V. a. Dicesi di certe acque, è 
altri liguidi, ta cui crudesza ha forsa di quasi 
rappiglinre le cose che vi s'immergono. [7.] Ran 
menta Catorzalo e Bitorzolo. == Magass. Cult. 10, 
TO, (Man.)} Quella erudezza è freddezza (dell'acqua di 
posso, di fontana) intorzola la vinaccia, 

{Garg.} Dei colori : lo stesso che incatorzolire, 
Tratt, Art. Set. Îial, 136, 

INTOSCAMIRE. (T.) V. a. Far foscano, nel senso 
del Conformare all'uso toscano, segnatam. per quel 
ch'è della lingua, Selvin, in Ale. Lett. ill. Ital. 29. 
{GR} Jl Guarino... per intoscanirsi anche nel nome, 
saccomodò all'uso loscano, e si disse, egli mede- 
simo, Gio. Battista Guarini. (T.} / più dei nomi 
tosc. finiscono in |, dal genit. sing. lat., 0 dall'abl, 
pi., civé, 0 Di Guarino, o De' Guarini. L'un modo 
denota la filiazione, l'altro la cognazione. — Non 
tanto le letture e gli studii, quanto i familiari col- 
loquii e l'educazione, giungeranno a intoscanire la 
lingua italiana, 

Rift. \t.] Comincia a intoscanirsi ta sua dici- 
tura, — Se codesse, potrebbesi dive anche d'altro 
che della lingua. 

INTOSCANITO. [T.] Part. pass. d'INTOSCANIRE; € 
come Agg. |De pit] Alf. Vit, 2. 36, 

# INTOSSICARE, V. a, Avnelemare, Fr. Joe. T. 4, 
23, 8, (C) Tal vi trova entro amarore, Clvegli è 
molto intossicato. {Camp.} Ciud. G. A, 1, Con lo 
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quale (veneno) quale [reneno) infiniti uomini in diverse parti dello | vita, non è sine causa Intra sè qui più © meno ec-] # INTRADETTO, (T.] Porî. pass, d'intniDInE, ne uomini in diverse parti dello 
mondo dovelli fue, occise ed intosside. Boes, 
Com. tu. Allo quale (Fabricia) senento lo medico di 
Pirro, impromiseli di intossicare Pirro, se pure li 
donasse alcuna cosa, 

t INTOSSICATO. Part. pass. e Agg. Da Ixtossi- 
CARE. [Camp.} Giud. G, A. 1. Di colpi di sagitte; di 
spate e di Lince intossicate. E Lib. xxv. Gittòeli 
una sagitta intossicata, è feriolo allo vivo della gola. 

t INTOSSICAZIONE. ‘6, f. Misfatto d'avvelena- 
mento. {Cerq.} Apocal. 41, Non fetiono penitenzia 
de' loro... omicidit, nè delle intossicazioni..., nè delli 
forti loro. 

INTOSTITO, TT. .| Ago. Di pers. intiriszita più che 
diritta. Fig. Da Tosva; come coss che, levatone 
l'umore, rimane più soda, 

INTOZZARE. V. n. ass. e pass. Divenir tosto, di 

igura corta e grossa. Non com. Dav. Colt. 153. 10) 
La vite... infiacchisce ; dove, tenuta bassa, intozza, 
rattiene il sugo € ingargliardisce. {G.M.} Più con- 
forme all'uso vivente, Intozzire e Intozzito. 

2. Trasl. Divenir grosso, Inciprignire. Lib. Son. 
5. (C) Per me mai non s'intozza, Non t'adirar. 

t INTOZZATO, Part. poss. e Agg. Na INTOZZARE. 

2. t Prost. Inciprignito. Lib. Non. 444(C) Ei sta 
intozzato il botol: vien'qua ame; Ti caverò ben io 
del capo l'izza. 

INTOZZIAE. {G.M.) V. Intozzane. 

INTRA. [T.} Prep. che nell'aureo lat, è composta 
sull'anal. di Supra, Ultra, Citra, e che nell'it. ha 
tuttavia in qualche dial, il senso di Tra, Delle sue 
differenze e «conformità con Inîra e Tra e Fra V. 
questi art. per infero, Potrebbe cadere T'usarta nel 
verso 0 nella ling. di res , per imitare lo parlata 
d'un qualche dial, ogni modo gli es. gni addotti 
servono a confermare le cose dette negli art. sopra 
citati, 

2. Dello spazio. Cr, 5. 42. 1. (Man.) Se si po- 
nesse intra 1 fuoco è le faglie del frassino, il ser- 
pente piuttosto nel fuoco che nelle foglie si get- 
fereblie, 

Cr, 6. 81,2 (Man.) Possonsi {i nasoni)... se- 
minare intra "1 niglio e panico (forse e 7). Arrigh, 
tid. (() Come intra l'aspre spine sta nascosa Ja bella 
rosa, 

Dant. Purg. 28. (C} Ma con piena letizia l'ore 
prime {aure mattutine) Cantando” {gli uccelletti), 
riceveano intra le foglie (che callo stormire accom 
pagnavano il canto]. 0 | E 3, 23. Come l'augello 
intra le amate fronde Posato al nilo de suoi dolei 
nati... E 30. Vidi lume in forma di riviera... intra 
due rive Dipinte di mirabil primavera, E 41. Intra 
Tupinn e l'acqua che discende Del colle eletto dal 
keato Ubaldo, Fertile costa d'alto monte pende. E 1, 
27. P fui de' monti la intra Drbino El giogo ida 
eni scende il Tevere). E 3. 11. Nel crudo sasso 
intra Tevere ed Amo, £ 2.19, £ 3,9, In quella 
parte della terra prava Italica, che siede intra Rialto, 
È Je fontane di Brenta e di Piava, — Petr. Cons. 
5. 2. (Man.) Con l'isole che bagna L'Ocesn intra "i 
Carro e le Colonne, 

Nel seg. tiene dell'Inter e dell'Intra, fr.) D. 2 
28. Come si volge con le piante strette A terra è 
intra sè denna che balli, E piede innanzi piede ap- 
Pe mette, 

t Di tempo, Vit. S. Gio. Gunlb. 296. (0) 
Ud ndo, intra questo mezzo, Madonna Itta,... it Inogo 
di Vallombrosa essere cresciuto di fama. 

4. Di numero, Amel, sO. (1) Poiché dal cielo 
nuosa progenie nacque intra" mondani, {r.} D. 3, 33, 
Tu se'a noi (Beadi, 0 Maria) meridiana face Di 
carifate, e giuso intra i mortali Se' di speranza 
fontana vivace. £ 2, 10. La miserella intra tutti 
costoro l'arca dicer... 

5. Duno è più oggetti che discermonsi nel numero 
tlegli altri. Fr. Giord, 356. (Mon.) Cristo..., intra 
l'altre parole, disse loro... Bore. Nur. 79. 3. E, 
intra gli altri, li quali com più efficacia gli vennero 
gli occhi addossa posti, furono due dipintari. 

6, Nirmero complessivo, Cr. 9. 102, 3. (Man.) 
E così, intra più volte, si potranno tutte avere. 
{Com. in più.) 

1. Relazione în gen. [1.] D. 3. 412. Poichè le 
sponsalizie fùr com flute AI sacro fonte intra lui e la 
fede, U' si dotàr di mutua salute {/omenico mel 
battesimo si sposò a quella fede che doreva ajutarlo, 
e egli lei). 

Gr, S, Gir. 42, (C) Siate, intra voi, buoni e 
misericordiosi, 

[7.] t D.3. 32. Questa festinata gente A vera 


2 NTossica to 16897) scr 


vita, non è sine causa Intra sè qui più e mena ec- 
cellente {i Gambini che vennero a beatitudine innanzi 
che nsassero il libero arbitrio, non senza ragione 
hanno di beatitudine gradi varii). 

8. Azione reciproca. Cr. 9, 101, 3. (C) 1 re 
{delle api) nel mezzo delle schiere , con valoroso 
animo, Intra lor combattono. (Qui dice azione av- 


versa, come nel senso d'Interdire, e dei lat., Intereo, 
Interficio.) 
. Fig. Stato di messa, che parteci ipa di due 


candizioni o qualità, Cr. 6,97. 2. BRI. {GA.} La sua 
durezza (della rapa)... si tempera mezzanamente ; 
e, intra bone e male, nutricherà. Sotto Infra si è of. 
lofradue sost., ch'è più com. di Intradue. [T.] Cech. 
Dissim. @, 19. 8. Mentre che dubito a differisco 
a risoltermi, il male dell'intradue mi rovina. E Mogl. 
4.1. $.3. Serd. Prov, — Prov. Tose. 355, Guarire 
del male dell'intra duo (male grave, più com. della 
locus, che lo significa), — Anto Intraddue. 

10. L'idea stessa coll’agg. Red. Op. 1,118, (GA) 
L'ali son bianche, con certe macchie trasversali 
di cblor intra bigio e nero. Crese. 6. 80, 2. 250: 
Mezzanamente {i navoni) generano nutrimento, intra 
buona e reo, 

41. Adiutra, V. Ap. 

È INTRABESCARE. V. n. pass. Voce bassa. Jnna- 
morarsi, [t.] Rommeata Fiutsiaecaro {(V.}; è col 
suono dice Impaccio, — Puon, Fier, 4. 3, 6. {C} lo 
vo' piuttosto... O per un arcolajo, O un lucernier 
da capo a più vestito De' panni d'una donna, in- 
trabescarini. E Salrin, Annot. ivi. (Mt.) Intralie- 
scarmi, cioò imbarcarmi, innamorarmi, quasi jn- 
trabiiccolarini, essendomi andala quella tal femmina 
a traverso, cioè a genio, e genio tale, che non sia 
facile a uscirne. Chi sa che intrabescarmi non sia 
detto, quasi imbertestarmi, dalle bertesche, mac- 
chine di legno da guerra, dette così quasi trabesche, 
dalle travi? 

INTRABICCOLAMENTO, S, m. Do INTRABICCOLANE. 
L'intrabiccolare, (.M.) 

2. Ogni sorta di macchina stravagante. Salvin. 
Buon, Fier, &, 4. 23. \M.) Rerlesche : mac 
chine di legno, delle quali si servivano in guerra, 
quasi I iaetutont trabiecoli, intrabiccolamenti, ar- 
zigogoli 

*iNmuimiccor ARE. V. n, pass. Vare fam. Salire 
sopre una case, con pericolo di cadere, o di far 
cadere. Salvin. Pros.- Tose, 1, 112, {Ò) Perché 
seggono alla pari con gli altri, e senza intrabicco- 
rg su quelle macini, mi pare che non possa dire 
che 

2. Fig. fam. [v.] Intrabiecolarsi nell'impossibile. 
V. INFRABESCARE. 

INTRACCIGLIO, S. m. Lo spazio compreso tm 
pred lio. Non com., ma efficace. fatercilium, 
Isid. — Salvin. Opp. Caec. 4.17. (M.) L'intrac- 
ciglio {del corallo) ssa Ampio ed allegro. 

t HTRACHIODERE, V. a, Racchiudere intorno, 
Chiudere in messo. Intraclusus, in Frontin.; latro= 
ciudo, GI. Filoss.; Interelusus, aureo fot, V. Ix- 
rencLuvene e Intercuupene. Lie. Dec, 3. {C} 
Con esso Annone duca intrachiusi e uccisi iis 
Hemb. Stor, 2, 36. Mandò i fanti di Consalvo... ad 
intrachiuder foro due vie. 

2. t Per Vietare, [mpedire, Nisturbare. Bemb 
Lett. 4.2. 184. (M.} iv lo bene ogni cosa contraria 
a' miei beni, poiché eziandio il sonno gli mi ruba e 
intrachiude. 

i INTRACAMISO. Port, pass, e Agg. Da IntRa- 
cmunene. M. V. 9. 98. (C) E tutte appartenenze 
e luoghi intrachiusi con tutti i loro canfini. Soder. 
Arb. 182. {Man.) Il che talora avviene per causa 
di qualche intrachiuso umore, come net fico. {Cors.] 
Bart, Geogr. mor, 18, Giù dalle ciglia der balzi 
voltavano grandi pietre sopra l'esercito intrachiuso 
per istrettissiomi passi. 

t intRacineRE. V. InrenCIDERE. 

t INTRACISO, V. Ixrenciso. 

t IATRACORRENE. V. n. ass, Correre per mezzo, 
Correre fra una cosa ed un'altra. lolercurro, 
nureo Int. Alber. L. B. Archit. 78, {Gh.} In esse 
pietre le parti di sotto sono di corpicelli più gravi € 
maggiori che quelle di sopra, e v'intracorrono vene 
secondo che la materia posta sopra l'altra materia sì 
strinse insieme. 

t INTRADDETTO. {T.] Part. pass. d'IntaADDIRE 
V. inteaverto. [Val.} Pucc. Centil, 41. 69, 
E20.9 

t INTRANDIGE. [T.] V. a. Interdire | V.}, Segnaiam, 
nel senso eccl. |Val.] Puec, Centil. 46, 25, E 63, 74, 


INTRALASCIAMENTO 


t INTRADETTO, {T.] Parf. pass. SOTAOE, nel 
senso d'Interdire. Ricord, Mulesp. e. 202. { 

t INTRADETTO. (T,) S. im. Interdetto (h) “vata 
Pucee, Centil. 70. 94. 

t INTRADIMENTICARE. [T.} V. a, Dimenticare in 
quel mentre, via via e a poco a poco, (La ling. fr., 


che gl'It. dispreszano come più povera, ha, composti 
di Entre, non pen pechi verbi efficaci, e che mancano 
agl'it.) Liv, Se la cosa ritormasse a' Consoli 


bellamente senza rumore del popoto, egli avieno spe- 
ranza che, 0 per guerra sopravvegnente o per buono 
portamento de' consoli, la plebe potrebbe iutradi» 
menticare i tribuni, 

t INTRADIRE. [T,| V. a. Jnterdire {V.). Nel senso 
dell'interdetto eccles., Cronichett. I. ( Man.) 
"ini Com. [G. Fal. | Din. Comp. Cron. Fior, 

MILL 

INTRADOSSO, [G.M.] S. m. /{ dosso interno di 
un'opera d'arte, curva a modu di botte, o sim, 
L'intradosso della botte di Bientina, edificata da 
A, Manetti per asciugare il Jago, 2 ‘dosso esterno 
chiumasi Estradosso, 

INTRADUCIBILE, [T.] Agg, Che non si può tradurre, 
n piuttosto Nan si può degnamente, in modo nou solo 
da rendere il senso, ma da far sentire il sentimento, 
{v.] Una lingua, per povera che sia o paia, e da 
meno, ha cose intraducibili in qualsivoglia altra più 
ricca è potente. L'ha G. Gosz, — Parla, Bellezza, 
Armonia intraducibile, 

lhi ] Autore, Aristofane, Dante, lo Shakespeare, 
intraductbili. 

INTRADUCIBILMENTE, (T.] Ave, Da INTRADUCIMILE, 
[t.] Le lettere familiari, se non siano lavorate sulla 
stampa de' libri stampati, hanno forme inteaducibil- 
mente semplici e snelle. La Bibbia ha locuzioni in- 
traducibilmente nenti. 

INTRA DUE. Co' verbi Essere 0 Stare vale Essere, 
0 Stare in dubbio, in forse, tra il si e il na. Filoc. 
2. 384, (0) La dolente Biancofiore, né campata, né 
del tutto dannata rimasa, quivi si stava intra due 
continuamente piangendo. Petr. Son. 220. Che al 
gusto sol del disusato bene, Tremando or di paura 
vr di speranza, D'abbandonarmi fu spesso intra due. 

2. 1 lotra due, in forza di sost., vale Dubbio, Am- 
biguità. M. V.9, 74, (C) E stando în questo intra 
due, sentendo messer Bernabò che la convegna era 
per prendere tosto Pte NE », mandò a messer 
Giovanni, V, anco Intna, & 

INTRAFATTAFINE, Are, Di. fara. e poro usato, 
Più com, latrafinelatta. Subitamente. (Fanf.) Lase. 
Him, 1, 210. (M.) Strigne intrafattain, non pure 
aminorza Degli altri venti la rabbia e “I furore. 

1 INTRAFATTO. Avv. Affatto affatto, Subitamente, 
(T.] L'Iutra è gui quasi intens., come l'in. — 
Cron. Vell, 447. (€) Il Duca se n'andò fuori di 
Firenze, a pordòe la signoria di Firenze intrafatto. 
Cron. Morell. 317. ARENA la rovina seguitasse 
pure iutrafatto, Barch. 1. 7, Ratti n'andaron tutti 
atle gualchiere, Per guarire ‘intrafatto della scesa. 
Ambr, Bern, 5, 42. Ed è sorella di quel giovane.. 
al Lgrpl io, a aprirmiti intrafatto, ho data |' Emilia 
mia, cons. 105. 2. La qual vituperar 
non si ’Iatralatio. Daw. Ace, 445, E bramò che ella, 
che nelle sue mani dava i tratti e boccheggiava, 
nelle mie basisse e spirisse, e intrafatto ssa. 

INTRAFINEFATTA e ? INTRAFINEFATTO. Acw, In- 
trafatto, Affutto affalto, la tutto è per tutto, € 
Subitamente, (Fanf.) [t.} Modo del che com- 
prende in qualche maniera le ittee "affatto e di 
fine; come dire, In tutto e fino in fondo. l'otrebbe 
auehe, in certi sensi, suonare Quasi finito innanzi 
che finisca, Li per li. Poi Fin a99. ha senso intens. 
nel francese aliresi. V, anche INTRAPATTINE. = = 
Sale, Granch. 4, 1. {C)} Che m'ha vituperato in 
eterno, È rovinato inirafinefatta. Alleg. 337. Perchè 
io veggio intrafinefatta agguindolarsi i uomini che 
stanno in sulla volubil terra, quasi altrettanti torna- 
soli fioriti. Malu, 12, 51. È per questa rival nuova 
Medea, Che rovinata l'ha iotrafinefatta. Bergh. Orig. 
Fir, 39. È cacciarono, si può dire, sotterra inteati- 
nefatto la parle avversa. Lase. Cen. 2. n, 10, 1M.) 
Tantochè io me ne lodo intrafinefatta , e sonogli 
obbligata sempre, 

INTRAGL'ANDARE. V.a. Guardare, Custodire at- 
torno, Difendere, (Fanf.} Nun com., ma efficace. 

INTHAGLARDATO. Part. pass. è Agg. Da IntRA- 
Guannane, Guardato, Difeso. Alam. Gir. 2, 61, 
{(C} Nè mai vidi più sane, nè più belle, Nè meglio 
intraguardate d'ogni danno. 

ANTRALASCIAMENTO, S, m. Da INTRALASCIARE, 


INTRALASCIANZA 


L'intralasciare, Nun cam, Gr. 8. Gir. 9. {C} Quelli 
fra bene a Dio, che fu li suoi comandamenti alla 
guarentigia degli Apostoli, e che disse : urate senza 
intralascammento, [Gors.] Pallaw, Stor, Cone. 16, i. 
415. Intendendo ciò che i Legali averano avvisato 
sopra l'intralasciamento, ne dimostrò maraviglia 0 
dispiacere, 

t INTRALASCIANZA. S. f. Iatralosciamento. Lib. 
Pred. (C) Fanno le devozioni comandate senza in- 
tralascianza. Rim. ent. R. Ferisco Amora senza 
intralascimza. 

INTRALASCIARE. V. a. Interrompere l'operazione. 
G. V. d, 34, 3. (C) In questo lempo che avemo 
întralasciato, per seguire nostro trattato, Boce. Nos. 

69. 8. Perocchè, se così s'intralasciasse, io ne 
morrei. 

2. Per Tralasciare, Omettere. [7.] Tralasciare è 
il com.; l'altro dico più chiaramente il lasciare 
Tuperuzione avvinta. = Bemb. Stor. 12, 178. (M.} 
Dalia cupidigia d'aver Ferrara, nessuna rx nessun 
misfatto intratasciava. {Cors.| $. Agost. ©, D. 20. 
45. Ricapitolando era tornato a quello che aveva 
intralasciato. Pallav. Star. Conc. 4. 1t. 5. Non 
intralasciarono i Cesarei veruna forza d'ulficii perchè 
il Leguto vandasse, 

INTRALASCIATO, Parf. pass. e Agg. Da Intha- 
Lasciare. Fiamm, 3. 43. {C} lo le feste non paco 
iniralasciate... ricominciai al usare. Fir. As. 12. 
Non per questo lascerò lu intralasciato ragionamento, 
Benv, Cell. Oref. 42, Ritornando adesso alla intra- 
lasciata materia del tignere i diamanti, che si hanno 
da legare in oro..., dico cha... 

2. E nel senso del 8 2 ili Intralasciare. M. V. 9. 
4104, (C) Gli Catalan, intralastiata loro promessa 
fè..., messer Niccolò e tutti gli suoi compagni ta- 
gliarono a pezzi. 

INTRALCIAMENTO, S, m. Da IntraLciARE. Lino 
tralciare, Gal, Sist. 442, {C) Ora mi ritrovo più 
confuso che mai, e più fuori di speranza d'avere a 
poter restar capace, come slia questo intralciamento, 

il intrigato, al mio parere, del nodo Gordiano, 
Nek Lett. (Aft.) Occupazione... che s'è spedita 
solo a questi di, e tuttavia won di maniera che non 
mi resti ancora certo intralciamento da stralciare, 
Magal, Lett, fom, A. 52. Per mettere insieme il 
nostro albero con l'intralciamento degli alberi di tuite 
le donna cotrate iv casa nostra. 

2. Fiy. [t.] Intraleramento di nervi. 

5. Trasi. lutralciamento di parole, Parlare in- 
composto e sale ordinato, Uden. Nisiel. 1, 95. 
(Funf.) 

[T.] Intralciamento di costrutto, nel senso 
man. € lag. 

4. Altro tras!, {v.] Intralciamento d'affari. Dice 
tiluppo incomade, 

INTRALCIARE. V. a. e N, pass. Avviluppare, Îu- 
trigare; tolta fa metaf. da' Tralci, Red, Oss. an, 
488. (C) Questi quaranta intestini ciechi.., si di- 
ramauo in diversi scherzi di ramificazioni che s'in- 
tralciano verso la pelle. Mucell. Anat. 97. (M.} 
Intratciandosi li muscoli), e coprendosi l'uno con 
l'altro, V. altri usi sollo INTRALCIAMENTO e altri 
della famiglia. 

INTRALCIATAMENTE. Avv. Da IntrALCIATO. Con 
modo intralciato, — Fig. Uden. Nis. Progiun. 3. 
36, 91. (M.} Vedrai quanto intraleiatamente parlino 
gli adirati. Pin di parole che di faccende. 

INTRALCIATISSIMAMENTE, |T.] Sup. d'IntmaLCIA- 
tamente (V.). 

INTRALCIATÌSSIMO. Agg. Swperl. di IntnaLciato. 
Red. Oss, an, 50, (C) [7.] Alf. 

INTRALCIATO. Part. pass, e Agr. Da INTRALCIARE. 
Cerq.| Segner, Quares. Pred, 2. 2. Intralciataglisi 

d Assalonne)... la chioma a' rami di un albero. — 

ac, Dav. Stor, 2. 276, (C) Tale indugio diede agio 
a' Vitelliani a salvarsi in certe vigne jotralciate 
lungo un picciol . 

2. (Tom.} Per simil. Diod. 1, Re. 7. 1 cnpitelli in 
tima delle colonne aveano certe reti di lavoro in- 
truciato di cordoni fatti in forma di catene. 

3. Trasl. Bocce. Nov. 1. 4. (L} Sentendo egli gli 
fatti suoi... molto intralciati în qua edin là... pensò 
quegli commettere a più persone, Cas. Galet. 62, La 

rule vegliono essere ordinato secondochè richiede 
‘uso del Cavellar comune, e non avviluppate e in- 
traiciate in qua a in là, 

{r.] Materia, Trattazione intralciata. — Causa, 
Questione. 
[t.} Stile, Costrutto intralciatò. 
INTRALCIATURA. S, f. Autralciamento, e La cosa 


—( 1638 )- 


intralciata. Pei 
tura dell'uomo, e | 




















intralciatura è l'altra. 

INTRALLIO, {T.] 
Intralcismento. 
rami somigliano, 


porole e d'idee, 


agi diritto. Vi 
lo 


erano acerse a lutti intrambe. 


e prendono commiato dalla reina, 


Giove altro di nui. 
î INTRAMENTO. 5. m. Da Intnane. Eniramento. 


lo intramento nella nebbia del raggio del sula. 
adopra initamento di virtode, Frane. Bard. 158, 6. 


mento, 

2. [Camp.] t Per Venuto. Bib. S. Paol. Tess. L 

. Frati, voi sapete per certo il nostro intramento, 
questo venimmo a voi, che non fu invano (introitum 
gu vos), 

INTBAMESSA, S, /. Da IntnamETTERE. Non com. 
V. anche INTRAMESSO. 

2. t Per Diyressione. M. V. 9. 51. (C) E così 
quando l'orecchie con fatica pure d'un medesimo 
modo udire, disidera intramesse d'altro parlare. 
Frane. Barb, 470. 3. Ma qui ti voglio fare un'in- 
lramessa. Bart. As. 1,2. 45.(M.) Il Santo, facendo 
iatramesse al raeconio, dava in affettuose preghiere. 

[Cont] t Per intramessa. Bart. D. Tens, Press, 
xvit. Ma non più di questa materia, presa a discor- 
rerne solo per intramessa, 

INTRAMESSO, |T.]} Port. poss, d'IntRAMET- 
rene (V.). 

INTRAMESSO. S. m. Vivanda che si mette tra 
l'un servito e l'altro, Salvin, Disc, 2. 301. (M.} 
Amore mette innanzi, come per antipasto, saporetti 
graziosi, galanterie dolci; ma i serviti poi, e gl'io- 
Iramessi del suo copvilo amarissimi sono, € lulli 
fiele, (Uni fig.) 

INTUHAMETTERE, V. a. Meitere fra l'una cosa € 
l'altra, Nou com. Intromitto, in altro senso, aureo 
lat, Coll. SS. Pad, (C) Nen sanza gran deirimento 
sOuo intramesse a ciascunì non savii è ignoranti, 
(La stampa 1. 20. 15. ha intromesse.) M. V.9, 56. 
È nella lettera scritta di questa materia ol Comune 
ura intramessa la copia di quella che mandavano 
al signore di Bologna. Cron, Morelli, 218, Intramet- 
tenda le dette parti fra l'altre malerie, come accaderà 
ne' tempi. 

2. Per Interrompere. Bemb. Stor. 3, 42. (M.) 
Nulla avendo operato, senza però il cammino intra- 
mettere, qui venne, 

3. N. pass. Enirar di niesso, Impacciarti, In- 
gerirsi, G. V. 7,13. 3, (C) Doveano difendere le 
vedove e pupilli, e intrametteansi di pace; e aliri 
ordini, come religiosi, aveano, Bocce. Nov, 23. 11, 
Disse di più, nog 1ntramettersene per innanzi. Pass, 
125. Più tosto von s'intrametta di quello ehe non 
sa, che, intramettendosi, avviluppi sè e altrui. {Val.| 
Tesorett. 7. 447. Ed io non m'intrametto Di punto 
così stretto, [t.] Allegr, Him. Lett. 145. Sguakdrina 
sfacciata (/a contrarietà) ed nvarissima adulteratrice 
della fiorita gioventù delle cose innidane, si intra- 
mette a sua posta infra tutte quelle burzocole. 

|Camp.| Ces. Cum. Li Druidi delle guerre non 
S'intramettono, nè alcauo tributo insieme con gli 
altri sogliono pagare Ju vrllu abesse consuevernat). 
== G. V. 12, 44. (M£.) Questi antichi e moderni 
esemoli dinno materia che potlo virinoso cittadino 
s'ivlrametta ne' benefici della repubblica. 


[t.} Dice più espresso la fat- 
affetto a l'aspetto delle cose in= 
Iralciate. Non ha i sensi trasi. d'Iutralciamento, — 
Buon. Vas. Ant. Vetr. 27, (M.) Pare che... colle 
intralcialure coprissero per tutlo, e non lasciassero 
furo, 0 spazio alcuno che coperto non fosse fra una 


S. m. Più fam. è più spedito di 
Nel pr. di rami, o di case che a 


{T.} Nel fig., di faccende, piuttosto che di 


IN TRALICK, Post. auserb. Obliguemente, Non 
in. Disc, Arn, 33. {C) Per esser per 
più fatte secondo la pendenza maggiore del monte, 
senza ritegno di spessi muri a traverso, 0 ia tralice. 

t INTRAMBO e t INTRAMDE. Pronom, com, Am- 
bedue, Tutti e due, L'uno è l'aliro, Quasi lntra 
ambo o Utri ambo. Drat. Inf. 19. {C} Le piante 


tINTRANBODUE. Pron. com. Amendue. Tav. Rit, 
{Man.) Allora sì si partono inirambodue li cavalieri 


t INTRAMENDUE e t INTRAWENDUI. Pron. com. 
Amendue. Zibald. Andr. 61. (C} Sarebbero ili 
intramondue ventimilaguattrocento miglia, e cotanto 
gira la terra interno, Bocc, Tes, b. 46. (Afl.) E 
però piano, amico, intramendui, Infin che faccia 
But, Purg. 47, 1,(C) Del vedero alquanto più per 

t Albert. cop. AT. {C) L'uscimento del vizio 


Come le regole dinuo iutrameato In ogni insegna- 


INTRANSGREDIBILE 


_r——__r__1——mtt— 

4. (1.] Per il semplice Frapporsi. Îloss. Svet 
Vit, 1. 45. Mese intercalario, cioè che, ogni dgr 
ami, s'intrametteva nell'anno. 

5. [Camp.] 1 Per faterporsi paciere tra li conter. 
denti. Ave, Cicit. ni, 2. È a loro impongono emme , 
maliscalco del re molto volontieri s'intrametterebbo 
intra loro e "l re, laddove di loro piacere fossa, 

t INTRAMETTERE. S. m. Tramesso, Vivanda che 
si mette tra l'un servito e l'altro. Intermittero, aurzo 
lat. Bocce. Nov, ii. 8. 1C) LL quale più per uao intra 
mettere, che per moltu cara è dileltevol vivanda,.., 
fu messo davanti al Ro. 

t INTRAMETTIMENTO, S. m, Do IntRAMETTERE, 
ppiepezioni, futramessamento. Fiorimonz. lay, 
lib, 1, Berg. {Mt} 

INTRAMEZZAMENTO, [T.} S. m. Atto dell'intre- 
messare, în senso gen. Non com. Tofom. Lett. {€ 

INTHAMEZZARE. |T.] V, a. Porre tra messo, è 
Far ondore tra messo, Rucell. Anat. 43%. (Mar) 
(/ muscoli} i quali di sì nobile edifizio del corpo foe- 
mano il sodo e il ripieno, dando loro forza è sustagno, 
iniramezzandosi tra le parti più forti a vigorase degli 
ossi... Nel Rifl. l'es, seg. d'infra può convenire anch 
a questa forma. Soder. Arb. 205. (GR) Le cupole 
0 padiglioni... che s'inframezzano. #'iù pr. sarebbe 
serbare la forma Inîra a quel che sta 0 si munve di 
sotto in su, da qualche modo pare che possa cr- 
cepirsi in quell'atto; ia farma Intra, allo stare 0 
muoversi 0 collocare è fr andare nel mezza è 
messo: seconda la distinz. fatta di Fra e Tn 
Infra e Intra (V.). 

2. Nan di cosa corp., ma di parole, di proposi- 
zioni, d'azione non twaleriale. Segner, Paneg. 157 
(Ci Che pretendete, infelici ? che il nemico vestn: 
sia dunque il vostro rifugio, mentre il suo snom 
ripetete ad ogni passo, intramezzate in ogni periodo, 
adoperate in ogni occasione? (t.| In questo senso 
secondo il not. in Intermezzo e Intermedio, Intra- 
mezzare alla tragedia ona farsa, alla rappresentazione 
un ballo, ad altra specie di spettacolo una cantata 
Tramezzare ha piuttosto senso corp. Framezzare. 
secondo l'imag, di Fra e Infra, e secondo alire ana. 
loghe voci della famiglia, potrebbe denotare un in- 
trumeszamenio men gradito e meno conveniente, 

5. Per ell., sottiat. L'operazione, 0 sim. Pallad 
Febbr. 44. (Maw.) È, intramezzando di tre ia tre di, 
lo innacquerai linterieelis ternis diebus). 

INTRAMEZZATO. {T.) Pars. pass. d'intaAMEZZARE 
{V.). Soder, Agric. 150. (GA.) 1 palchi o soffittat 
si fanno în rarti modi: 0 con travicelli piccoli, posti 
con ordine fra le travi, con una debita distanza l'une 
dall'altro, da riempiersi quello spazio o di favor cotte 
ordinario 0 ditavole; 0 veramente intramezzato di 
i rega sopra ì travicollì posti per ordine, che vi su 

entro tmprontalo 0 va rosone colorato 0 altro lavero 
di mezzo rilievo, pur dipinto. Marchet. Luer, 5, 386. 
Giò che di dolci intramezzati pomi Ornan gl'industri 
agricoltori, e cinib Tengono intorno di felici arbusti 
[Cors,] Bart. Vit, Kost. 1. 1. Circuito di splendoni. 
e questi intramezzati con raggi. 

NTRAMISCIIANZA, S. f Mischionsa, Mescola 
mento. Non com, Intermixtio, in Mar. Wittor, — LÒ. 
cur, malatt, (C) Dalla intramischianza di tan e di 
così diversi liquori ne segue un compesto molto utile. 

INTRAWISCHIARE. V. a. Mescolare insieme. Nan 
com., ma effirace, Intermisoso, aureo lat. Bart 
Stor. di, Lib. A. e, 42. {M.} Intramischiaudo cit 
istudisia confusione la cose, 

INTRAMISCHIATO, Puri, pass. e Agg. Da IntRa- 
MISCHIARE. Tes. Br. 2. 31.(C) Ma all'altre creatore, 
ove gli elementi e l'altre complessioni sono intra 
mischiate, avviene talora che Vestremitadi di solo 
soprastano l'altre in aleuna creatura. 

. [Camp,] Giud, G. xv. 35. E si prendono gioji 
intramischiata con molto dolore, 

t INTRAMISSIONE, S, f. Infermissione, ch'è più 
com. (V.}, Intermissio, aureo lat. Bemb, Asol. 1,68. 
{C) Gli amanti miserì, da febbre continua sollicitati. 
nè riposo, nè intramissione, nè alleggiamento hanno 
de' lor mali. E Stor. 6. 65. (M_} FI wimiet a gil- 
tare il mura della città senza intramissione alcuna s 
diedero, 

1 INTRAMPALARE. V. n. ass. [Mor.] Inciemper 
e perdere l'equilibrio. [T.] La wwce che sa troppe di 
dtal., può render raginne del com, Strampalato. È 
rammenta anche Trampoli. 
 INTRAMPALATO, 4,49. Dicesi di Chi cammina 
inlero e a pussi misurati ed incerti, come chi è su' 
trampoli. (Fanf.} 

1 INTIAASGUEDIBILE, Agg. com. Che non pes, 





















Int RANSITIVAMENTE 


Che non deve trasgredirsi, Inviolubile. Intransgres- 
silitis, in Cossiod. e Mass. di Tor. — Salvia. Epit. 
477. (4,) Tutto ciò che li pare oltimo, sia a le legge 
intrauserndibite. 

INTRANSITIVAMENTE, [T.] Avo. Da IntnANSITIVO 
{V.). [T.] Prisc. Gl'impersonali che hanno desinenza 
passiva non si possono agl'infiniuvi congiungere, 
come Si ste, Si corre, Si siede, 6 intransitivamente 
detrbonsi intendere. = L'uso L'den. Nis. Progin. (C) 

INTRANSITIVO. IT.) Agg. T. grammi. Da ‘Transeo 
e in negat., contr. di Transitivo (V.). |T.] Prise. 
Locozione intransitiva, cioé che non passa da una 
ad altra persona, Per fo più dicesi de verbi deno- 
tanti azione che non passa fuon del soggetto; cioi, 
il soggetto della proposizione 0 nominutiro non ri- 
chiede dopo il verbo il nome di persona 0 di cosa 
su cui l'azione si eserciti. O, se meglio piuce, verbo 
che nou passa col costrutto in altro vocabolo, e che 
rimane come da sé. Corrisponde a Neutro, che 
spiegasi né attivo né passivo. Né l'una né l'altra 

enòminazione pare propria; ma Neutro é più 
sempl. e nato a più. Prise. Verha intransiliva, = 
Itart. Tort. Diritt. cap. 88, {Man.} | participii si 
puidan coll'Easere, è si traggono da verbi transitivi 
o da intransitivi, [7.} Desinare, Cenare, Camminare. 
Senonché certi nentri diventano attivi, come Cor- 
rere alt., che sì fa Correre molta strada, Correre 
il palio; per una specie d'ell. = Sulvin. Pròs, tos, 
2. 196, (GA.) Quando io dico passeggia l'ucque, 
quantunque vi s'ntenda originalmente il per, non 
ostante l'uso ha fatto che quel per non vi s'imagina 
nè anco, e passeggia non neutro e intransitivo, naà 
attivo sì cossiteta. [F.] Prise. Costratto, = Segner, 
Mann. Lugl. 47. 2. {C) Piglia... queste parole in 
quello de' tue sensi che più ti piace: 0 in senso, 
come dicono, intragsitivo..,, 0 in senso transitivo. 
{T.] A modo di sost. Certi transitivi diventano 
intransitivi; come da Muovere attivo, Muovore 
neutro 

4 INTRANSITO, Agg. Non mai varcato, Noa mei 
passato o Iraversato. Inteaosibilis é ta Girol, — Fr, 
Jacop. 3, 6, 16. (Fanf.) Lunghezza non compita, 
Larghezza intransità, Profindo sprofindato. 

t INTRANSMITÀBILE. |T. ] Inirasmudabile {V.). 
Tasson. Pens, iv, Lib. 1. (Mt.} 

tINTRANTE. Park, pres. di IntnARE, Che intra, Che 
entra. Car. Lett. 2. 188. (M.} Nel peduccio poi... 
starà convenientemente Arpocrate, Dio itel silenzio; 
perch, rappreseniandosi nella prima vista a quelli 
ch'enirano dalla porta che vien dai cameron dipinto, 
avvertirà gl'intranti che non facciano strepito. (Qui 
in forza di sost.) 

 INTRAPENSARE. [T.] V. n. ass, (Camp.| Pensare 
intra sé, Riandare col pensiero. Internosco, aureo 
lat,, e Intelligo ha Finier. Gris, Om, Ma henché 
Marco scrivesse che non dimandassero {gli Apostoli}, 
ma che intrapensassero, non sono pe queste cose 
contrarie... |t.} Forse piuttosto Pensare in quel 
mentre, Soprassedere all'operazione, per dure, 
frammezzo, luogo al pensiero. Sull'amal, d'Inlerdico 
nel senso driginario. 

i INTRAPORRE e 1 INTRAPPONBE. V. a. /nterporre, 
Porre ira una coss e l'altra, \Fanf.) Intropono, Not. 
Tir,: Interpono, aureo fat. Amm. Ant, 20,2, 7. (C) 
Intrapponi talora allegrezze alle tue cure, 

2, N. pass. Per Entrare di messo, Tramettersi. 
G.V. 12,109. 4, (C) Mandassono Joro ambasciatori 
al Papa a pregarlo s'intraptnesse che lo imperador 
Carlo non passasse, 

t INTRAPUSTO e t INTRAPPOSTO,. Part. pass. e 
Agg. Da IntraponRE. Salvia, Senof. 87. (M.} Hac- 
coltì dagl'intrapposti castelli tutti gii schifi, tmbarcati 
mtavigaroto alla Schedia, {T.} Buonarr, Deser, Nozs, 
34, Alconi de' versi più sentenziosi, siccome iutra- 
posti e intercalari, 

è INTRAPPORRE, V, Intaaponne. 

t InTRAPPOSTO. V. IntRAPOSTO. . 

INTRAPRENDENZA, Ir S. f. Sentimento e Dispo- 
sizione abit. e Attitudine di chi prende a fare cose 
non faciti e di qualehe tmportansa. |r.] l'oma di 
molta intraprendenza. — Intraprendenza ci vuole, 

2. [r,] L'atto dell'introprendere, Nel seg. non 
si potrebbe dire né Intrapresa ne Impresa. G. Coss. 
Datosi da V. $. coraggio all'iniraprendenza di capi 
nuovi. (Del prendere a farsi editori di nuovi libri.) 

INTRAPRENDERE, V. a. lotercipio, aureo lol. 

î Soprapprendere, Sorprendere, Sopraggiu- 
nere. [Voce poco usala în guesto signi/.) Liv. M. 
der, 2. 11. {C) E così furono gene intrapresi 

e discoulitti e morti. Liv. Dec.3, Fu per fraude dalli 


IN TRASCORSO 


qual fusse il disegno de'Fiorentini..., delbberò di 
voler andar egli in persona, 

s. 1 [Uamp. 4 t Per Incomminato, Avriato, eec 
Giud. &. xv, 69. Ora io sono troppo malamente 
intrapreso quando amo colei che me odia sopra tutte 
le cose e a diritto. £ ivi, cap, 76. Ahi lasso! quale 
misavroatura è la mia, ch'io sono sì intrapreso, e 
non veggo cosà che sia a mio grada ! 

4. [Cont,] Nel signif. del & 4 del ». Bart. C. 
Geom. Or. Fineo, ©. v. La quantità aduaque dello 
arigolo, che è al centro, viene ad essere lo arco di 
esso cerchio intrapreso dalle linee che causano il 
detto angolo: o vero lo arco che vien teso sotto n 
detto angolo. E Mis, Dist. 1. 40. Fatto questo, si 
debbe aggiugnere allo indietro, alla distanzia nella 
quale ci trovinmo, la parte di essa DH presa in 
quella medesima proporzione che hanno le parti 
intraprese DE al 12, cioè a tutto il lata del qua- 
drante. 

è INTRA QUESTO MEZZO. Post. avverbi. In questo 
messo tempo, Vit, S. Gio. Gualb. 287. {M.} Intra 
questo mezzo l'uomo di Messere Domeneddio Gio- 
vanni... incominciò a pensare in fra sè, È 298. 
Udendo intra questo mezzo Madonna Ita... 

t INTRARE, V, n, ass, Enirore. Vive in alenni 
dial, Aureo lat. Serm. S. Agost. 8. {C} Il dimonio 
non puote intrara in quella casa, nè in quella mente, 
duve nua signoreggia. 

t E all. \Camp.) Giud. G. A. rv. E coma ello 
con la sua gente nrierà sopra le mostre navi, noi 
intraremo subito la sua cittade, 

$. Fig. t Dant. Par. 1. (C) Mè nopo intrar nel- 
l'aringo rimaso. (Cost danno ninlti testi.) Amm. Ant, 
38. 3. 11. Se tu fossi intrato in questa vita come 
tdi viandante, perché tu fussi innanzi a lidrone, 
sì canterestit Guitt. Lett, 2, Disio traîre... snetta,,, 
chè lo scudo vostro... polessono disfermare, è vin 
trasseno al core. Introd. Virt. 85. {Mt.} Viene a 
voi per... ittrare di vostra compagnia. 

3. |\Camp.]t totrare a, per nirare in. Gind, G. 
A. ui, Gente straniera, cioè di Grecia, sono intrate 
allo suo reame. £ più softa: Si maraviglia troppo 
di vostra venuta, che siete intrati alla terra sua 
senza licenza. 

{Cont.] isp N, Cav, n. 5. Vuole il Grisoni 
seguitato da altri, che galoppandosi il cavallo al re- 
polone, così nell'uscire come nell'inirare che si farà 
alla volta, si debbano fare tre posate. 

{. t Intrare innanzi, per Andore erinti. Dant. 
Purg. 3, (Mt) E quella gente degna, Tornate, disse; 
intrate innanzi dunque, Co' dossi delle man faccado 
insegna. 

5. 4 Intrare invanzi a nuo vale Oltrepassarto 
commiuando. Fior. ftal, 305. {M.} Turno si brigava 
quanta potea, che Enva non gl’inirasse innanzi; 
anzi con passi e salli pari tramendui se ne venteno 
a Laneenta, 

#. [Val.j f Intrare in cammino, Incamminarsi, 
Porsi in via. Puec, Centit, 27. 35. Messer Rugger, 
che "1 seppe, intrò in cammino Colla sua armata, 

7. [Comp.} t Per Essere di mezzo. D. 2. 4. lo 
restava Siupito tutto al carro della luce Ove tra noi 
e l'aquilone intrava. (Quasi erat inter, dichiara il 
Poggiali.) 

#.t Intrare dentro, fig. /ncaponirsi, Grandemente 
innamorarsi, Ceech, Dot, 2. A. (ML) Pur questa, 
pur questa; tu se' intrato dentro: pon odì to, ch'i’ 
non vo' che tu fa tolga? 

È INTRARE. S. m. L'entrare, e L'ingresso. {C} 

2. t Fig. Per lo Primo aspetto del portamento 
dell'uomo, Amm. ant. 7. 4. 2. (LC) Lo vestire del 
corpo, e ‘| ridere dell'uomo, e "l suo intrare, dimo- 
sirano apertamente di Int. 

1 INTRAROUPERE. V. a, Interrompere. Interrumpo, 
onreo lat. Filve, 6. 88. 10) Ma perciocchè talvolta 
dlisavvedutamente, l'uno te ovale dell'attro intra- 
rompera, la bella donna disse così, Guid. G, 14, 
Jasone, siccome impaziente, commosso dalle parole 
di Medea, iotraruppe il sermone di Medea. 

t Liv. Dec. 3. (C) Quando vide la schiera essere 
intrarotta (cioé, rotta e sbaragliata). 

2. 1 N. pass, Cron. Morell. 314, {C} N perchè 
la gente s'iatraruppe, e andavansene in Lombardia. 

t INTRAROTTO. Parf. pass, e Agg. Da lsrna= 
Rompere. Bore, Com. Dant. 2, 30, (M.) Che dir 
nol posson con parola integra, perchè è intrarotta 
dalla soperchia umidità. 

$ IN TRASCORSO, Post. avverb., vale Per inci- 
denza. Dep. Decam. 5. (M.) Noné stato male avero 
în trascorso locco un poco di questa altra vuce. 


—(1699)— 


Romani intrapresa. Varch. Stor. 2, 20. Agli uficiali 
di Roma aveva fe lor rendite più volte per più inesi 
intrapreso e nienuto, 

2. Per Pigliare a fare; e questo è il senso iu 
cui per lb più si usa oggidi. Tass. Ger. 6,18. (M.} 
Dura impresa intraprende il cavaliere. Segr, Fior. 
Pr. 21. (ltra questo per potere intraprendere mag- 
giori imprese,.., si volse a una pietosa arabi. 
fted. Lett. 2. 73. Il dotto Giovanni Neri per mio 
consiglio aveva intrapreso un'operetta di esperienze 
miscellance,... [Cast.) E Op. Lett. Bonace. p. 487. 
Nella prima cosa che egli si compiace di comandarmi, 
non ho fartuna nè congiuntura di poter intrapren- 
dere il servirlo. = Segner. Mann. Genn. 20. 3. 
{Man.) Quell'indizio di predestinazione sì esimio, il 
nale consiste nella continvazione del bene che si 

intrapreso, [G n, E Crist. fustr. 3. 21. 9, 
Avendo intrapreso (G. C.) a soddisfare per tutte le 
colpe dell'umana generazione, per tutte si dolse, 

{T.] Not. Malm. 97. ta... (/a plebe florentino) 
alcuni verbi molto affini che sono Acciannare (onde 
di qui forse cionna), e Acciacciare e Ciacciare, che 
significano Intraprendere a fare checchessia, senza 
consiferazione, capacità e spericoza. Fag. Kim. 4 
380. Come serpe all'incanto, in quel paese Andava 
il Bricca afllitto e scousalato, E il viaggio adagissimno 
intraprese. 

Ass. per ell. [t.] Chi ha a cuore una cosa, 
ritole, intraprende, opera. 

3. Per laterceltare. Bemb. Stor. 3, 38. (M.) In 
uegli stessi giorni intrapresero gli Orsini presso a 
oma lettere del signor Lodovico,... 

4. Prendere entro, Comprendere. Alber, L. B. 
Archit. 95. (Gh.}) Mattoni con le teste congiunti 
l'uno all'altro a pettine, come se alcuao con le dita 
detla mano destra strignesse intraprendendo le dita 
della sinistra, 

|Cont.] G. G. L. itt. 178. Ampliandosi l'oriz- 
zonte intraprenderebbe una striscia della superficie 
lunare, che prima era fuori, e perciò non veduta, 

5. Per Scegliere intra due case, Appiyliarsi a 
rasato 0a quella. Salvin, Dis. ac. 1. 157, {GA,) 
fentre stava in dubbio Ercole quale delle due strade 
intraprendere, gti apparirono in testa quelle due 
femine. 

6. N. pass. Parlandosi di spazia di tempo, vale 
Essere compreso tra. Varch, Stor, 1, 2. (M.} Seb- 
bene io nog deblo scrivere se non l'ultima partita 
e ritornata de Meilici, cioè solo quegli tre anali, i 
quali s'iutraprendono dal ventisette al trenta, giudico 
nondimeno... 

INTHAPRENBERE, S. mm. [Camp.] Iutraprendimento, 
Bon. Bin, xww. 2, Sarà infortunato, Ed ogni suo 
intraprender fin perdente, = Seanf, Stor. Eur. 5. 
100. (C) Vietando però sempre mai ed espressamente 
lo intraprendere più che le forze, 

INTRAPRENDIMENTO, S. m. Da IntrAnRENDENE. 
Atto dell'imtvaprendere, Bellin, Disc. 3, 27. (M.) 
Tutti voi siele anco in questo maneggio d'ogni poetico 
intraprendimento sì gloriosi e possenti, Rucell, Tim. 
1. G. 40. intraprendimento diflicilissimo è in qua- 
lunque cosa che si tratta ritrovare la ragione della 
sua origine, E 141. 8. 279. L'ho per intraprendi- 
mento troppo ardito, e da non ne pscir con onore, 

INTRAPRENDITORE, Verb. nr. di INTRAPRENDERE, 
Chi o Che intraprende, Che prende a fare, Oil. 
Com. Par. 8. (C) Con conseatimento di papa 
Niecola, e forza di gente d'arme del re Piero di 
Raona, intraprenditore di ciò. (Qui /a stampa, pag. 
205, legge: interprenditore.) |T.] Anche &. Goss. 
hu Intraprenditore. Pin spedito Imprenditore, 

1 INTRAPGENSORE, Verb. m. di IntnAPRENDERE, 
Chi o Che intraprende, Che prende a fare. Fr. 
Giord. Pred, (C) Vi pensi bene, primachè egli sì 
faccia intraprensore della opera. 

BNTRAPRESA, S. /. Impresa, Opera che eliri prende 
a fore. Ha esempit; ma, come quella che sa di fran- 
cese, e nou è necessaria, sarà meglio non farsi di 
quelli autorità (Fanf.), e dire Impresa. 

INTRAPRESO. Port. pass, e Agg. Da INTRAPREN- 
pene, Bele, Vit, Cotomb. C. 235. (M.} Fidandosi 
ia Dio, e non abbandonando l'opera intrapresa, 
nettò la piazza da ogni puzza e sozzura, [Val.} Buo- 
norr, Ajon. 1. 37. È migultanto la intrapresa 
istoria... Dico... 

2, Per Intercettato, Serd. Vit, Innoc, 53. (M.} 
Ma il Papa che per lettere intraprese vide queste ed 
altre condizioni che andarano attorno, deliberò... 
Vorch. Stor. 11. 415, Arcado saputo da diverse 
spie, e per più lettere intraprese molli giorni invanzi, 











INTRASEGARE 


—(41040)— 


1 INTRASEGARE, V. n, pass. Intersecarsi. Beno,)intrattabil stanno. [Cont.] Biring. Pirot, 1. 6, Se 
Cell. Vit. 2. 204. (M.) Avevo fatto una fontana in|gli è tocco (i! ferro) dallo stagno fuso, diventa fran- 
forma d'un quadro perfetto, con bellissime iscalee | gibile ed intrattabile. 


intorno, quali s'intrasegavano l'una nell'altra. V. IN- 
TERSECARE. 

t INTRASEGNA. [T.] S, /. Insegna, Impresa. 
[t.] Voce storica, di cui W, Insegna, $ 15. C'é 
delle insegne senza intrasegna. |Camp.] Giud. G. 
xv. 1. E le sue intrasegne o armicelle, le quali egli 

oriava nello scudo, così erano dipinte... = G. V. d, 

70. 1. (C} Papa Giovanni fece fare... una moneta 
d'oro nuova, e del peso è lega e conio del fiorino di 
Firenze, senza allra intrasegna. 

. t Per Segno in gen., quasi Contrassegno, Sen, 
Pist, (€) Date le “atrasegne per l'uno di foro, incon- 
tinente vada correndo per tutto. W, anche InTER- 
sEGNA. Intersignium, dubbio se di Solin. e in che 
senso, 

INTRASGREDÎDILE. Agg. com. Che non può, Che 
nion dere (rasgredirsi, {Kanf.) Poro usit. anco nella 
lingua scritta, V. INTRANSGREDIBILE. 

INTRASMIUTABILE e t INTRANSMUTABILE, {T.] Agg. 
Che non si può, Che non si deve trasmrtare. Diff 
da immutabile e dagli altri 099. che derivano da 
verbi composti di Mutare e di una partie., come 
Trasmutare, diff. da Mutare e dayli altri, Del ling, 
scritto, ma non inut. alla scienza. Ant. fr. lutras- 
muable, E anche Imrasmué, £ noi potremmo ln- 
trasmutato, al bisogno, Ott, Com, Por. 5, 104, (0) 
La stella... è corpo celeste, ingenerabile, incorrut- 
tibile, intrasimutabile di sua natura, [r.] D. 3. 5. E 
se la stella sì cambiò è rise, Qual mi fec'io, che 
pur, di mia natura, Trasmutabile son per tutte 

mise ! 

} INTRASTARE. W. n. ass. [Camp.] Interporsi, 
Stare in mezzo, Intersio, in Amm, e in Avien, — 
Bib. Sap. 18. Conciofossecosa che ammonticetlati 
cadessero l'uno sopra l'aliro, intrastette e taglide lo 
impeto (interstitil). 

t INTRATA. S. f. Entrata, gi Vive in al- 
cuni dial, Guitt, Lett. AT. 48. 4M.) Non è di lancia 
pronta, Nè di tagliente spada D'alcun nemico intrata 
Sovra Corrado più che i tuo laudare, Sannasz. 
Arend, Pros, 5. La qual cosa di lontano, a chi 
solo vi andasse, porgerebbe di prima intrata paura 
inestimabile. 

2. [Camp.] t Per Cominciamento, e sim, Volg. 
D. Mon. ui. In nella intrata di questa questione 
conviene di attendere... {/n introitu'. 

3. t Per Iutroito, Rendita. Fr. Barb. 250. 14, 
M.) Guarda, uscita ed intrata. Car. Lett. 1, SS. 

on tutto che l'intrata ordinaria sia poca, vi fa gran 


segni. 

t INTRATAGLIARE, V. a. Tagliore per entro, 
Intersecure. Intercidere e Iplerputare, aurei lat. 
L'Intertaleare che leggono in Non. é glosserma evi- 
dente. Ott. Com. Par. 32. 705. (M.) Dall'altro lato 
della rosa, il quale non è ancora pieno, che sono 
intratogliati gli mezzi circoli, stanno li Cristiani bat- 
tezzati. V. IntencipERE è IntERSECARE e Intna- 
SEGANE. . 

f INTRA TANTO. V. INTRATTANTO. 

t INTRATESSERE. V. a. Mescolare una cosa per 
entro un'altra, come si fa delle fila del tessere. 
Intertextus, in Ovid.: in Maer, Inlertexo, Cecch, 
Spir. Prod, {C) Il diavolo è hugiardo, e mai sapreb- 
beri Dire una verità seoza intratesservi Qualche 
menzogna, 0 seminare scanmdoli. V. anco Inten- 
TESSERE. 

t INTRATO, Part, pass, di Intnane. Aureo fot, 
Val.] Lane. Fneid. 3. 225. Quando to perverrai a 
i liti del fiume, intrato in essi, troverni una bianca 

troja. 

INTRATTÀ MILE. Agg. com. Non trattabile, nel 
senso soc. È in Virg. |G.M.] Segner, Crist, Instr, 
4. 1, Sarete in elriesa men divoti d'un infedele, € 
in casa più intrattabili d'una hestia, — Petr, Uom, 
ill. (L) E intra queste cose egli diveniva più intrat- 
tabile. {T.| Bellin. Disc, 2. 110, Benchè intrattobili, 
vi maneggia, e, benchè immisurabili, vi compassa. 

(tÌ Per estens. Dell'umore anche passeggiero. 
Oggi sicte intrattabile, 

2. Fig. [r.] Soggetto intrattabile, più che Non 
trattabile; che oppone, quasi fusse pers., difficoltà a 
esser trallato, Soggetti intrattabili a ingegni minori, 
suno trattabilissimi a più valenti. 

3. Detta di rose inamimnte, vale Duro, Rigido, 
Che non si può piegare a mmeggiare, Salvia. Opp, 
Cace. 79. (AL) Toti alle fiere son rigidi i denti, 


Per Impraticabile, Spolver, Cultiv, ris. I, A. 
v. 629. (CA) Fangoso Intraltabil terreno. {T.) Piut- 
tosto: Terreno intrattabile all'umana coltura. 

INTRATTABILITÀ. S, f. Qualità e Stuto di ciò che 

è intrattabile, e dicesi anche delle cose inanimate. 
Bettin, Disc.1,7. (M.} Na vi è sodezza di diamanti..., 
nè intratiabilità o ruvidezza di porfido o di diaspro 
che... non s'ammorbidisen e s'arrenda. 
INTRATTANTO, e t INTRA TASTO, Avv. /atanto, 
In questo messo, Vit. Plut. Strad. (C) E se essi 
s'arrestassero, intrallanto giugnerebbono gli uomini 
appit. Gwice, Stor, 17. 10. Di Iytrattanto met- 
tessero pet lui i 4000 fanti il Pontefice e i Vene- 
ziani. Piut. Vit, Cie. 40, (Man,) Tanta moltitudine 
uscì a riceverlo per accompagnarlo è salutarlo, che 
intra tanto passò la maggior pirte del di. 
INTRATTENERE. V. a. Far indugiare, Ritenere, 
Ritordnre, fatertenere, Trattenere, Non com., ma 
non storto, non mel senso di Rattenere con forza, 
ma Trattenere con più o men diletto. Bemb. Stor, 4. 
45. (C) Usanza è de' marinai, che quelli che 0 per 
forza 0 per dignità più possono, vogliono che le 
navi, che essì incontrano, iatraltengano il corso, e 
giù mandino le antenne. 
2. Per Tenere a bada, Serd. Stor, 1, 26. (C) 
{l Re..., sebbene non piegara l'animo ad acceltare, 
nondimeno intratteneva con varie e vane promesse 
la prontezza e la speranza del re Portoghese. 

5. Vale anche fini in isperanza. Guice, Stor, 
17. 40, {M.) Volendo il Cardinale Eboracense in- 
trattenere ciascuno, ed essere pregalo da tutti, non 
procedevano a conclusione alcuna. 

4. Per Conservare, Mantenere. Sa!vin. Pros. 
Tose. 134. (M.} In una città nobilissima della nostra 
Toscana... ove aver egli tante sue creature, colle 
quali intrattenera virinosa e balla amistà, 

5. Per Mantenere a proprie spese, Stor. Eur. 1. 
19. {£} Quivi onoratissimamente fu ricevuto, e in- 
trattenuto tutto quel tempo ch'ei volle starvi. 
[Cont.] Doc, Arte Sun. M, m, 147. Doman- 
diamo a la Magnificenzia Vostra scudì vinti 1ì mese 
a bon conto per poterci intratenere, 

6. Intrattenero alcuno vale Fermorio al serrigio. 
Bern. Rim. 4, t6, (C) Che doveremmo darle un 
tanto il mese, Iniratteperta come un capitano. 

1. N. pass. Trattenersi, Stare a bada, Fir, Disc, 
an. 105. (C) Tu puoi ben pensare, che se mangia- 
vano il ferro, che eglino avevano fame; e s'e' non 
avessero avilto da intrattemersi, e° sarebbero venuti 
alla volta nostra, 

8. Per Mantenersi. Bemb. Stor. 7. 89. (M.} A 
quattro suoi parenti ancora da potersi intrattenere e 
vivere fu donato. 

9. Fore d'una cosa suo trattenimento. (Fanf.) 
Salvin. Disc. ae. 5. 105. (GA.) E dei loro delti € 
dei loro fatti intrattenersi. 

INTRATTENIMENTO, S, m, Da INTRATTENENE. 

t Lo intrattenere. Segr. Fior. Disc, 3. 22. (C) 
Ma, quanto s'appartenesa agli eserciti ed agli in- 
trattenimenti de soldati, diversissimtamente proce» 
erano. 

2. Per Passatempo. Più com. Trattenimento. 
Bern. Orl. 4,142. 36. (0) Tu vedrai quivi fa pompa 
e l'onore, L'adulazione e l'intrattenimento. 
INTRATTENITO, Port. pass. e Agg. Da Intra» 
TENERE, Bern. Rim. 1. 32, (M.) Perchè la signora 
non stia sola, Anzi si tenga bene intrattenuta, Star 
tre ore impiccato per la gola. 
tINTRAVAGLIARE. V. a. Affaticare, Travagliare. 
Bojard, (Fonf.) 

2. [Carg.]) lutravagliare il filo, Menario cou la 
manca da una parte all'altra a va e vieni sui cannelli 
da riempirsi di trama. Tratt, Art. Set. Dial, 184. 

i INTRAVATA. S. f. {Cont.} Riparo filto di travi 
per prendere in mezzo checchessia, Brig. St, sempi. 
Indie Dall'Orto, 60. Furono questi (elefanti) domati 
in questo mailo, Li riuchiudevano dentro certe intra- 
vate, e pian piano li venivano di modo ristringendo, 
che appena vi avessero comodità di un luogo, ciò 
fatto, tegarano quelli con funi fatte di vimini, i piedi 
e le zanne... il civ fatto, li cavavano a due a due 
di quella intravata, e li lavavano, 

t INTRAVEMNRE V IStmAVYESIRE. 

INTRAVERSAMENTO. S. m. Da IntRAVERSANE, 
L'atto di infraversare, e Lo stato di ciù che è in- 
Iraversato. (Fanf.) Bellin. Disc. 2. 283. (M.} 


Ni pieghevoli pento; né ad altri Cedono, e duri il! Quegl'inerociechiumenti e intraversamenti di solchi, 


INTRAVERSARE 


[Cont.] Leo da Vinci, Moto acque, ni, 16, Se 
adunque la linea X F pervenuta in F avrà trovato 
tanti intraversamenti de’ corsi d'acqua vegnente, 
osvero, risaltata dall'opposita riva, verrà a indebiolise 
tanio il suv corso... 

t INTRAVERSANTE. Part, pres. di Intravensane, 
Che intraversa. Bellin. Disc. 2. 282, (ML) Tutte fe 

arti che dopo l'intraversanie solcatura Mibangono 

ella antecedente fila. 

INTRAVERSARE, V. a. Porre a traverso; e si uso 
anche nel signif. N, ass. e pass. In altro sento, 
Interverto, aureo lat., e Plin. in altro Interversor. 
Tav. Rit. {C) Allora intraversò lo corpo di suo com- 
pagno in suso lo cavallo. Far. Esop. Che tu m'ajuti 
di sanarini d'un osso che mi si è inlraversato in 
gola, Bellin, Dise, 2. 281. (M.) Il che sì conse 
guisce se ogni fila s'iatraverserà, © sì solclerà con 
nuovi solchi,... 

[Cont.| Porre ostacoli, rinforzi, 0 traverse che 
stanno 4 fraverso di una strada, una cava, è sim, 
G. G. Fort. xx, xt. 179. Si verrà riturando he 
nissimo In cava, intraversandola con pezzi di travi è 
con terra ben balluta e serrata. Comp, St. 196, 
S'eglino avessono tagliati pur de' legni che verano, 
e messigli in terrà, e inlraversali agli strelli passi, 
de' loro avversari niuno ne sareblie campalo. 

2. (1.] Intraversare code pr. non tel moto ma 
della forma, quando un corpo riene aftraverso a su 
altro, segnatam, se entri da alcuna parte in quelto 
Non com. 

N. pass. [Cont.] Leo. da Vinci, Moto acque, 
ti. 75. Dimando se il corso di gue linee d'acqua nel 
traversarsi nel mezzo, o in parte de' corsi de' fiuosi, 
s'inlraversano per il passare l'una per l'altra, 0 l'una 
sopra l'altra, o dopo ta percussione, o ciascuna rim 
balzi in dietro. 

N. ass, [Cont,] Passare traverso un compo, us 
bosco, un deserto. Tav. rit. 204. È allora, lu 
prende commiato da l'aliro; e messer Brunoro sì se 
ne vae per lo cammino di Cammellotto; e l'Amorella 
tiene lungo la marina; e Tristano intraversa nto 
per lo pui diserto di Cartaginale. 

3, È fig. Cron. Morell. 346. {C) L'invidiosa 
nimico..., queste cose intraversandoni pel capo, si 
fece dare mille volte per lo letto, 

A. Per Attraversare. lim. ant. M, Cin. 50. (C) 
Arvegnachè crudel lancia intraversi Nell'almna questa 
conti donna gente (cioé, gentile) Co' suoi begli 
occhi,... 

3, t Intraversare vle anche Uscir della via retta, 
e fig. del ps: Sollust. Jug. AR. (1) N quale agio 
eziandio gli nomini mezzani, per isperanza di peela 
fa sovente inlraversare, 

6. lotraversarsi, fig. Opporsi, G. V. 10, 138,1, 
{C} Si s'intraversarona, e cercarono co'detti Tedeschi 
il detto trattato, [Cors.} S. Ant. Lett, 465, Ji de- 
monio per farlo raffreddare da quello buono pra- 
posito, s'intraversa, e con nuove tribulazioni, 

7. Intraversare si piglia anche fig. in modo cs. 
Per Cercar d'impedire, Mettere ostacoli. Busin. Let! 
69. (Man.) Trovàvasi Francesco Carducci in gran 
confusione, perché fra ì signori ve n'erano due melt 
malvagi, Agostino Dini e Francesca Lotti, ed intra» 
versivano quanto potevano, 

LA DEI Mil.j Condurre i tratti a traverso, 
assia Diagonalmenie intersecandoli, così mel disegao 
con la matita, come nella scultura. Cell. Tratt. 
Scult,, cap, 6, E di poi con lo scarpetlo a una tacca 
si viene a unire, e con quella si indraversa come s: 
propio uno avessi a disegnare. £ ivi: Facevano 2 
detti ferri alcune tacche, le quali mostravano ben: 
l'opera intraversando sì come si disegna. 

9. {Agr.) Intraversare si dice dell'Arare i campi a 
traverso del lavora già fattovi. Soder. Cult. Drl.58. 
(Man.} Passato Cennajo s'intraversi (quel /uogo), è 
con l'erpice si spiani Tiipretenanne. 

[Bor,| E siccame questo Iavoro coincide per în 
iù colla terza aralura, dicesi anche, e meglio, 
nterzare, 

10, (Vet.) Parlandosi di cavalli, o sim., dicesi 
quando le iuro anche e le loro spalle non seno 
esattamente sullo stesso lineu che debbono descri- 
vere. Frane, Succh, Noe. 74, (Man.) Questo cavallo 
che "l signore aver fatto venire, sempre andava ile 
zalo ed intraversando. 

44. {Ar.Mes.) 7° de Legnajuoli. Piallare il legna 
per traverso prima di venire all'ultima ripulitura 
Baldin. Voc. Dis, T7. {M.} L maestri di legname 
dicono intraversare, il maneggiar che fanno sopra il 
legno la pialla a traverso, per ispianarlo egualmente 


INTRAVERSATO 


per tulto, massimamente se sarà di gran larghezza, 

r poi pulirlo per lo diritto. 

INTRAVERSATO. Parf. pass. e Agg. Da Intna- 
vensane. Pass. Prol. (C) O per percossa di scogli 
degl'intraversati sassi. Dial. S. Greg. 11. 3, Vide 
subitamente lo serpente intraversato entîro la via. 
(L'ediz. di Moma 1764 a pag. 20 ha: Volendosi 

itare nell'orto, vide il serpente intraversato tra 
la via) Buon. Fier. +3, 5, 2, Ivi confitto Lo "ntra- 
versato legno, essi allo oscuro.., Non sipevan pensar 
cosa salubre. 

[Cont.} Fon. D, Ob. Fabbr, 1. 41. Nel vano 
che era tra Je prime e ultime antenne, che stavano 
più in fuori che il sasso della guglia, erano posti 
travi che a foggia di shadacchio spingevano da una 

rte e l'altra contra i medesimi travi intraversati 
deatro al castello dirtmpetto all'appuntellature. G. G. 
Fort. x1. 206. Bisognerà fortificare ed assicurare il 
terreno con pali grossi e lunghi piantati per diritto, 
ed intraversati con molte incatenoture di legname. 

2. Per Impedito, Avviluppato. Vit, SS, Pad, 1. 
72. {M.} Lo tirarono.., così intraversalo con questi 
legami, che pareva che fosse un toro feroce icioé, 
legato a traverso). 

5. Per Contrastato, Impedito, Gall. Lett. Mom. 
ill. 1. 63. (3f.) fo dovrei esser pregato a sor fuori 
tale opera, e non intraversato per molti rispetti, 
che ora non occorre addurre. 

4. (Blas.} Intraversato vale Incroriato. Vasar. 
Op. Vit, 2. 341. (M.) L'arme... erano due chiavi 
iniraversale in campo rosso. 

INTRAVERSATURA. S. f. L'iuteoversare. fyin. 
Interversura, in altro senso, Vie. lisce. Arn. Gb. 
{C} Potrebbe ciò effettuarsi con alcune intraversature 
del canale medesimo. 

IN TRAVERSO. Post. avverd, Per traverso, A 
traverso, Nella parte traversale, Traversalmente. 
Dittam, 2. 30. ((} E l'oro e il nero allistrato in 
traverso, £ 6.93. Questo braccio di mar stretto in 
traverso. But. Inf. 22. 2. Digrigna, cioè apre la 
bocca in traverso, storcendola. M. Aldobr. E' cone 
viene ch'ella sia segnata in traverso, e tutte l'altre 
vene,.. Ricett. Fior. i. 4T, Il meu... ha le radici 
sottili e sparse, alcune in traverso, cd alcune in 
profondo, _ 

[Cont.] G. G. Mec. xi. 101. Leverebbe il peso 
G col volgere intorno la ruota, tirando non secondo 
la linea FM al bnsso, ma in traverso secondo la 
contiogente FL. Cell. V. 1. 35. 1 mimici cambiavano 
le guardie e passavano per il portone di Santo Spi- 
rito, il quale era tiro ragionevole ; ma perchè il tro 
mi veniva in traverso, non mi veniva fallo quel gran 
male che io desiderava di fare. 

t INTRAVESTIRE. V. a. Lo stesso che Travestire. 
(Fanf.) — ; 

2.4 N. pass. e fig. Salvin. Plot, En, (Mt) A 
questo fine bisogna che, staccatosi dla tulte le cose 
eslerne, si iniravesta, per così dire, del tutto. 

tINTRAVILUPPARE. V. a. Lo stesso che Avrilop- 

re. Fatt. di Ces. 166, (Fanf) La luna nel suo 
vare avea intraviluppate le corna d'aire oscuro. 

INTMAVVEDERE. (T.) V. a, Vedere nu oggetto 
atiraverso a un alfro oggetto; e, per estens., Vedere 
in parle, incompiutamente, di fuga. Fr. Entrevoir. 
Questo taluni dicono Travedere, ma Travedere è 
Veder male e in fallo. Per più distinz., giora scri- 
verlo con la doppia V. Intruspicio, aureo faf., è 
Internosco ; in altro senso, Intervideo. {T.] I grandi 
ingegni intrarveggono l'avvenire; le menti piccole, 
e più te anime false, traveggono. 

INTRAVVEDUTO. T.| Pars, pass. d'INTRAYVEDERE, 
Segnatam. nel senso infell., d'intuito che tiene della 
divinazione. Inlravristo, di cose corp, 

INTRAVVENIRE e t INTRAVENINE. V. n, mes. Lo 
stesso che Intervenire, Accadere. [t.] Intravvenire, 
vive in Tosc, E proprio a significare casa che av- 
viene tra alire, che tiene un po' del casuale, che 
passa e non dura, e non é delle più rilevanti, = 
Fr. Giord. Pred. (C) Pensa a ciò che nel peccare ti 
può intravenire, Fr. Jac. Tod. 3. 47. 14. Disse 
ella: io ti dico, Il danno grande che m'è intrave- 
nuto, Motr. Filoa, p, 155. {.M.) Chi vorrà pensare a 
tutte sue avversità che gl'intrasvengono, non arà mai 
riposo, perchè questo mondo non è se non miserie, 
Eenv, Cell. Vit. 1, 228, Questo è il maggior dolore 
e il maggior dispiacere che intravvenire mi possa in 
tutto il tempo della vita mia. (7.] Guice. Avvert, 75. 
Come ancora intravviene ad uno che muore d'etico 
o di tisico, che la sua vita sempre si prolunga oltre 
l'opinione che hanno avuta î medici. = Salvin, Pros. 


missonanid trariano, — Tol, Il, 
































—(1641) 


Tose, 1, 262. (Mt.} La maggiore sciagura, che possa 
intravvenire a un amante, d'amare senza essere cor- 
risposto. Magal, Lett. 5. Siccome intravverrebbe allo 
rampillo d'acqua cui "aria si congelasse attorno, 


[r.} Prov. Tose. 275. Paco vale il pensare se 
il male è intravvenuto. {Pensarci, dopo accaduto 


già. Vale sempre qualcosa; ma meglio pensarvi 
prima.) 

®. 1 Per Esser presente. In alcuni sensi, aureo 
lat, Guice. Lett. appresso il Baldini, pag. 54. (Mt.) 
Per sua grazia volle totravvenirvi ancora il Vicelegato. 

INTRAVVISTO. po) V. INTRAVVEDUTO. 

1 INTREARE, F. n, pos. Farsi tre, Unirsi in tre. 
Dant. Par. 43. IRC è quella viva Luce cho si mea 
Dal suo Lucente, che non si disuna Da lui, nè dallo 
Amor che in lor s'intrea. But. ivi: S'intrea, cioè si 
fa terza persona. 

INTRECCISBILE. Agg. com. Che può infrecciarsi. 
Salvin. Casaub. (Fonf.) 

INTRECCIAMENTO, S. m, Do IntnecciARE. Lo 


intrecciare, e il Collegare, e Intessere a guisa di 


treccia, Intreociatura. Borgh. Rip. AT4. (C) Alla 
fonte del Laberinio seolpì nel piede del marmo uno 
intrecciamento di mostri marini tulti traforati, Bellin. 
Disc. 41, 143. {M.} Che confusione, che rete, che in- 


trecciamento, che tessitura di canali per tutto il corpo 


dell'uomo, e ciascuna parte di lui. 

[Cont.] &. G. N. sei. x. 109. Rimossi tutti 
insieme dal perpendicolo, e pai lasciatigli andare, si 
vedrà un intrecciamento vago di essì fili con incontri 
varii, ma tali, che ad ogni quarta vibrazione del 


più lungo tutti tre arriveranno al medesimo termine 


unitamente. 

2. E per simil. Varch. Ercol. 277. {C) La quale 
(concianità) non è altro che un componimento a 
uasi intrecciamento di parole. [t.] Torrie. Les. 76. 
Jar gusto all'orecchie con intrecciamenti di voci 
armoniose. 


3. Trasl, Dav. Camb. 404. {C) Non vi correndo 


punto di sangue dall'universai beneficio risultante dal 

delto commercio è intrecciamento de’ trafficanti, 
INTIECCIANTE. Part, pres, di IntneccIARE. Che 

intreccia. Sagg. Nat. esp. 462. {C} Questo gelo non 


era punto uguale, come gli altri, mn interrotto, s 


razzato di vene disordinate 6 intrecciantisi per ogni 
verso, 

INTRECCIARE. V. a. Collegare, Commettere in- 
sieme, Unire in treccia. Vit. SS. Pad. 2. 183. (1) 


E così quegli andò, e fece; e stava, lavorava, e in- 


trecciava palme. Fir. Dial. bell. donn. 397. 1 ca- 

li... sono alla perfezione della bella donna di tanta 
Importanza... , che... Dione... pose tra gli uomini 
ignavi e da poco coloro che co' calamistri, ferri atti 
ad intrecciarli, non attendevano alla lor cura. Serd. 
Stor. 6. 223, Distendono le braccia in arco, ed in- 
trecciamiio fra di loro le dila, sì piegano più volte 
infino in terra, Med. Ditir, 19, Gli esperti Fauni AI 
crin m'intreccino Serti di pampano. 

[Cont.j Spet. nat. 1, 81. Nella ragnatela le fila 
della trama sono incollate attraverso alle fila del- 
l'orditura; ma non già intrecciate insieme, nè l'une 
inserite dentro dell'altre. 

7.) Intrecciaroe la paglin, i copelli. 

7.) Veng. Intrecciando una corona di spine, 
gliela posero sul capo. 

T.] Intrecciare a modo di graticcio. 

Cont.] Sad. Arb. 236. Questa 4 mne di 
melagrani} fra l'altre vuol esser molto ben tenuta 
serrata e intrecciata con buone gelosie, ed amman- 
dorlati di spaccature di reg o o vermene grosse 
d'olmo, sì ch'elle cuoprano bene dette gelosie; ed 
ancora si facciano d'ontano o carpine ben confitte 
da reggere assai tempo. 

fr) Targ. Viago. 7. 238. In gran parte s'in- 
trecciano (le pietre), incrociano ed accavallano. 

[Cont.] Lana, Pitt. 163. Invenzione molto più 
antica è stata quella di far l'imagini a mosaico, e si 
fanno, come ognun sa, adoperamilo invece di colori 
piecioli miruzzoli di pietre preziose, o marmi di vani 
colori, o smalti, intrecciando insieme le minute 
parlicelle, ed unendole in modo, che formino una 
superficie piana. 

2. E fig. Gal, Sist. 202. {C) Di grazia, non in- 
trecciano a fioretti rettorici. 

[T.] Iutrecciare le rose ai cipvessi; il gajo al 
mesto. | 

5. N. pass, [Cont.] G. G, N. sci. xt. fé, Di 
non molti giunchi, né anco molto lunghi, sicchè 
poche sona le spire colle quali tra di loro s'intree- 
ciano, si compongono robustissime funi. Bart. C. 









































INTRECCIATURA 


Arch. Alb. 84.37, Sopra queste, posteri altre legne, 
si intrecciavano, e vi si faceva sopra un piano di 
pertiche e di graticci, 

4, Per Avriluppere. Menz. Sat. 2. (M.} Perac- 
ché "1 vizio allor che l'alme intreccia, Tu puoi, pre- 
dicator, lattere il noce, Ché il dire oltre non passa 
alla corteccia. 

5. Parlandosi di Ballo, vale Ballare insieme 
più persone con diversi rigirementi. Buon. Tane. 
7, canz, tilt, (C) Il ballo s'intrecci Braccia con 
braccia; Mentre un s'allaccia, L'altro si strecci. 
[1.] Salvia, Esiod, Gen. Alla fonte D'intorao... Coi 
dellcati più carole intrecciano. 

INTRECCIATAMENTE, Are. Da IntnEccIATO. Con 
intrecciatura, Per via d'intreecio. Uden, Nis, (M,} 

HTRECCIATISSIMO, (T.) Sup. di INTRECCIATO agg. 
{T.| Complesso di cose intrecciatissimo, 

INTRECCIATO. Part, pass. e Ayg. Da IntnEc- 
care, Lib, cur. malatt. (C} Lodavano le corone 
intrecciate delle foglie dell’ellera. Fir. As, 43, Se 
unti co'liquor dell'Arabia ti appariranno (i erint) 
con eburneo pettine iirizzati, o gli vedrai con mor- 
ui seta, con oro intrecciala, ritener dietro alle 
spalle, 

Cont.] Lom. Pitt, Scuf. Arch, 536, Una statua 
che l'istesaa Semiramis fece intagliare in un sasso 
alto diecisette stadii, con i capelli da una banda 
sciolti, e dall'altra intrecciati. Zad. Cast. Ponti, 5. 
K, fone, che intrecciata tra gli scalini fortifica la 
scala. 

{T.] Lettere intrecciate. 

2. Per simil., detto delle mani, 0 sim. Sen. Ben. 
Varch. 4. 3. (C) lo dirò ora perchè le Grazie siano 
tre, perchè siano sorelle, perchè si dipingano colle 
manì inlrecciate a guisa di chi balla. Med. nel Dis. 
di A. Pasta, (Mt.} Partì intreeciale e tessuto di 
fibre dilicata, e assai risentite. Viscare intrecciate 
di una prodigiosa pag di canali sanguigni. 

pet Che ha l'apparenza di treccia benché 
non fo sia. Scam. V. Arch. univ. n. 254. 6. La 
palma è albero di buona grossezza coi tronco non 
molto alto, e scaglioso, intrecciato, e rivolto all'insù. 

5. E per estens. [T.] Satvin. Pros, Tosc, 4, 459, 
La favella dorica, e la commettitura di esse {sen- 
fenze), e l'adattabilità al canto, al cui fine erano 
intrecciate, le fa essere... nuove e pellegrine, 

4. E fig. Fr. Giord, 104. (M.) È pure uno errore 
questo, e tutti i mali è gli errori si tira dietro, pe- 
roechè tutti intrecciati. Sea, Pen. Varch. 4. 7. Che 
altro è la natura che Div, ed una divina ragione in- 
Irecciata per tutto il monda ed a ciascuna delle sue 
parti? [7.] Ross. Il ragionamento disteso si com- 
pone delle operazioni intellettuali: percezione, intui- 
zione, riflessione, giudizio, assenso, deduzione e 
argomentazione, variamente intrecciate, — Avreni- 
menti in una narrazione 0 in un dramma svariata= 
mente intrecciati. 

5. Per lutrigato, Fr. Giord, 412. (M.) Imperoc- 
chè non ne sentiamo [dei beni spirituali), che noi 
siamo sì inviluppati e sì intrecciati in queste cose 
del mondo, che de' beni spirituali non potemo sentire 
neente. E appresso: Voi siete così lerreni, e così 
intrecciati nel mondo,... 

INTRECCIATO. S. m. Lo stesso che Initecciatojo. 
Non com. Bart. As. ©. 222. (M.} Non che gli iniree- 
ciati di perle al capo. 

1 INTRECCIATOJO. S. m. Ornomento da porre sulle 
frecce. — Adesso direbbesi piuttosto Intrceciatura. 
G, V. 40, 156, 1, (C) Intrecciatoi di perle, ed aftri 
divisati ornamenti di testa. Quad, Conf. Furono per 
una rete, e intrecciatojo di perte, e per un tessuto di 
ariento, e per una ghirlanduzza, e per un forzierino, 
ch'e comperò per la moglie di Andrea suo figliuolo. 
E appresso: Per un pajo d'intrecciatoi, è rete d'oro. 
na Metam, 1v, Coprissero i loro corpi con gli 
onorevoli vestimenti, e che si acconciassero gl'in- 
trecciatoi (crinales solvere riftas). 

INTRECCIATORE. Verb. m, di Intnecciane. Chi 
0 Che intreccia, {Funf.) 

INTRECCIATRICE. Verb. f. di IntneccIATORE, 

2. Fig. Salvin. Inn. Orf. 345, (M.) Proserpina... 
Delle stagioni intrecciatrice. 

INTRECCIATURA. S. f. Intrecciamento, Cosa cal- 
legata e unita a guisa di treccia, Gal. Sist. 167. 
{C} Segnano con mille e mille ravrolgimenti una 
vaga intrecciatura. 

[Cont.] G. G. N. sci. xur. 410, Quando le 
vibrazioni di due o più fili sieno, 0 incommensura» 
bili, sicchè mai non ritornino a terminar concorde- 
mente determinati mumeri di vibrazioni... allora la 
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INTRECCIO 


vista si confonde nell'ordine disordinato di sragolata 
intrecciatura, 

T.] Intrecciatura di perle, 

F.T-5.) Coech. Cons. il. 118, Moltiplice in- 
trecciatura dei vasi. 

{T.! Intrecciatura delle vetrici del paniere, 

2. Per lu Cosa con rui si fa l'intreeriatura, Vit. 
$S. Pad. 4.3. {C) Il fece porre rivescio în su uno 
letto di piuma dilicatissima, e legare, sicchè né le- 
vare né rizzate si potesse, con cerle intreccialure 
di fiori, £ appresso. (MI) Tessenda unn spore, | 
senti tirare l'intrecciatura della quale facea Ja spor- 
tella. Cavale. Fspos, Simb. 248, Questo è un funi- 
cello di tre intrecciatare. 

5. Per Intreccio, mel senso del $ 4. Paltav. Stil. 
91. (3/.} Non è agevole che avvenga {quell'accidente) | 
colla medesima intreccintura di nodo... { Parlasi) 
della tragedia.\ Sutv, fnf, See. G8. (Man.) Si fanno | 
a credere che alle digressioni sia necessario lo "ndi=| 
rizzarsi al fin della favola, e operare ovver per la ‘n- 
treccialura, ovver per lo scioglimento, 

4. [T.] £'intrecciaturn è una specie di maglia 
intrecciata, cioé l'una maglia buttata sull'altra per 
la terminalura della calza. 

INTRECCHO, S, m, Intrecciatira. Bellia. Dise, 4. 
4245, 13.) in uno di questi [uori) una rolta io ne 
vweddi (ridi) un intreccio di una fattura da me ina- 
speltatissima. 

2. E fiy. Segner. Mann. Giugn. 7. 3, (C) Ora 
non vedi che intreccio è questo d'errori? [Val.) Fag. 
Him. 3. 143. D'intingoli e guazzeiti i grati odori 
Comincino l'intreccio, 

5. Trasl. tr.) Di avvenimenti, di fatti, 

4. Di casi nella narrazione di un dramma. Salvin. 
Buon. Fier. 3. 4.9. (M.) L'intreccio altrove chia- 
man inviluppo,.., poi venne la moda di Spagna di 
fare le commedie con moltiplicità d'accidenti, e varii 
intrecci. E Cas. Drammi de' quali l'argomento è 
| dall'istoria, ma la composizione e l'intreccio di tutta 
la favola dall'ingegno del poeta. £ 56, AL mimo 
assegnò intreccio dramatico e di molti personaggi. 
E 61. Ii filosofo loda quella tragedia, la quale costa 
d'argunento non semplice ma intrecciato; poiehè 
vuol che sia la costituzione della favola, non semplice, 
ma con intreccio, [r.] Intreccio del romanzo. — In- 
Ireccio semplice, — Duplicità dell'intreccio. 

5. {Mus.}{ftoss,] Ter. 3, 6.144, Consistenda tntta 
la vaghezza della musica nel variato intreccio delle 
parti, si può dire con verità, che la varietà siì (ata) il 
primo senpo del contrapuntista. [7.{ Intreccio di sooti. 

+ INTREFOLARE. V. n. pass. Confondersi, Imbro- 
gliarsi. Suono imit., come Intriso, e sim. V, InTRE- 
&carE. Frane, Saoch. Nov. 199. (4) Dimmi il vero 
e non aver paura; partistili tu mai dal grano? Quegli 
comincia a intrefolarsi. V. anche INTRUFOLARE. 

t INTREFOLATA. S. f. Intrigo, Garbuglio, Nelli 
J. A. Comed. 2, 182. (Ch.) Ma i non capisco punto 
questa inlerfalata, 

1 INTREGUARE, V. a. Far regna, (C) 

2. 1 N. pas. G. V. 4. 5. 2. {C) N s'intreguaro 
co' Fiesotami, e lasciaro di non fare più guerra l'uno 
Comune all'altro, 

t INTIREMENTINARE. V. a. [Cont.] Intridere con 
frementina, 

t INTREMENTINATO. Part. pass. e Agg. Da Intne- 
MENTINARE. |Cont.} Sufriso com frementina. Doe. 
Arte San. M. ini. 109, Libre trentaquattro di cera 
intormentinata. (Con trosp. di lettera non rara nei 
testi omtichi.) 

4 INTREMENTIRE, V. intr. Jntimidire, Tremare. 
(Fanf.) 

t INTREWENTITO, Part. pass. e Agg. Da Intae- 
MENTIRE, Intimidito, Tremante. Intremo, aureo lat.; 
Anson. Intrermulus. Ma V. piuttosto INTORMENTITO. 
Vit. SS. ad, 4, 72, (M.) AI comandamento del 
quale quegli intrementito... gli si gittò ai piedi. (Altri 
testi hanno intermentito.) 

t INTREMIRE, V. n. ass, Empiersi di timore, 
Attreo fat, Intremisco. Bas. (£) Imperocchè le mi- 
nacce del signor bestiale e rio spauriscon lo servo, 
onde intremisce, e perde lo vigore. 

INTREPIDAMENTE. Ave. Na IntREPIDO. Con intre- 
pidesza. Aureo lut, Fr. Giord, Pred. (0) latre- 

itamente si mise all'impresa. Serd. Stor, 4, 143, 
'utti S'apparecchiavano intrepidamente ad onorare la 
vita con un bel morire, Gol. Sist. 457. La sua co- 
stanza nel soslener con tanta forza e tanto intrepi- 
damente Ja dottrina del suo maestro, me gli ha reso 
affezionatissimo, (7.j Intrepidamente rispondere. 

2. [r.) Per iron., rale anco Sfrontatamentie. 





—(1642)— 


INTREPIDEZZA. S. fi Gran cuore, Gran fermezza | 2. È fia. Fr. Jac, Til. A. 7.40, (C} Ben disio 
d'animo, Fortezza d'amimo per cui l'uoma non si|d'esser salvato, E nel vizio sto intricato. Furck, 
spaventa a qualunque gran pre {Fanf.} Salvia. | Ercol. 17.{M.} È proceduto nella sua risposta... com 

ros. Tasc, 2. 33, (C) Degna è di lode l'intrepidezza, | un modo tanto confusamente intricato e tanto iatn- 
massimamente presa per alta e bella cagione, |Cors. || catamen 


INTRIGARE 


le confuso, che... 





Palla, Stor, Cone, Proem. 5, 3. L'intrepidezza T.| Miscussione, Questiane intricata. 
vel detto suol derivare da certezza nel fatto, T.| Di composizione in opera d'arte. Car. Lett. 
2. In cattivo senso, V. Intnerimo, € 2, fam. 1. 290. Wa perchè tull'insieme farebbe il 


1 INTHRPIDIRE. V. a, [Camp.] Rendere intrepido. | gruppo troppo intricato... 

In senso contr. Trepidare, Capitol. e Simm,  INTRICAZIONE. S, f. [Camp.] Jatrigamento. 

INTREMIDITÀ. S. /. Astr. d'Intrerino. Men com. | S. Gir. Pist, 77. Cento eredilarie e contenziose Vai 
d'Intrepidezza. Segner. Incer, 2, 11.9. (M.) Oca, (sono tiberate dallo abisso della iotricazione. = Feo 
che una tale costanza io tutti quegli infelici (Anada-| Belcor. Lett. 57. (Fanf.} Quando il corpo si ricarda 
List, ecc.) nou [nsse intrepidità, ma hestiatità Irasfuso | delle anzusce e delle gravi fatiche, le quali era con- 
in loro..., né può far fede li doro vita lasdissima. | sueto sopportare per impazienza, ira, invidia, e per le 
Safin, Cas, 163. Questo è Memippo di Gradara, che : intricazioni delle cose temporali... volontieri patisce. 
la cinica impudenza e intrepidità colla vita insieme | INTRICO. S. ne, Intrigo. V. la dist. a Ixriucane. 
e cogli seritti espresse. Car. En. 4, 65°. (M.) Or n'è capo è regina Dido, 

1 INTREMDITO, Part, pass. e Agg. Da Intreri-|che dall'insidie del fratello Fuggeuilo, è qui venuta. 
DIRE. {Camp.| feso intreprdo, sicuro, animato. Virg. |A dirne il tutto, Langa fora novella e lunzo intrico, 
En. vn. Enea allora maravigliandosi, inirepidito ed | £ est. 2. 61. Mi trovo ne maggiori intrchi che jo 
allegro disse: Questa è la nostra patria. {// desto; fossi mai, £ SA7. Altenda a passar senza molti 
non ha che stnpefactus.) intrichi questo tempo che lo avama. £ 26, L'am- 

INTREPIDO, Agg. Aff. al lat. auren Intrepidus. | birei di vantaggio, se non mi lrovassi tanto oltre 
Contrario di Trepido; Che non trema per panra, | con gli anni, e con mille sorti d'intrichi. 

Di gran enore, Petr, cap. 5. (C) Come uno schermo | INTRIDERE. V. a.e N. ass. Stemperare o Ridurre 
intrepido e onesto Subito ricoperse quel bel viso. £ | in paniccia, con acqua 0 altra rasa liquida, cheo- 
10. Vidi Anassarco intrepato e virile, chessia, G. V. 5. 7.3, 40) È la prima pietra che si 
Fri Martire intrepido. — Intrepido predicava. | fondò, la calcina s'intrise di sangue, Cr. 4. 11, 4, 
T.| Glinicepidi di Ferrara { Accademici). Quando s'intride (Ja calcinnì, si mescoli con essa 
Hicett. Fior, 1,493. 0} Eleggonzi quelle (vi-| delle tre parti le due di rena. £ 4. 46. 2, Prendi 
pere) che sono d'aspetto più fiere ed intrepide. dei migliore aceto che troverai, e distempera, ovvero 

2. [T.] Intrepido diciamo rolnti che sostiene senza | intridi con quella polvere, sicché faccia panicci ben 
rossore 1) biasimo vo l'infumin meritata. Intrepiderza | secchi. Frane. Sacch, Op, div. 105. Questi minoz- 
d'un dicitora halordo, d'un ciarlatano, d'un reso con-|zoli non si possono fare pane intero, se non s'iniri> 
vinto, Prov, Tose, 367, Jotrepido come se non di-| sono da capo con acqua è con sangue. Fir. Rim. 
cessero a Ini. 36. Non ti doler, chè non fur rei saponi Che ti la- 

È INTRESCARE. V, a. e N. pass. Infrigare, Aevi- | varo il viso, né nimica Colei che ‘ntrìse i deli 
luppare. Frane, Sacch, Him, 33. [C) E perchè ui j maccheroni. 
mintreseo, Tommaso, in questo fiotto Filosofo alto IG.M.] Intridere la crusca per darla a mangiare 
è dotto, Medico non fu pari a Jui vivente. £ Op. |a' polli. 

div. 62. Ed è intrescata la cosa, e intrescasi per {Uant, ] latridere insieme, Trott, Art. Muse. ui 
forma, che fio vaglia che ella abbia buono fine. | 78, Tagti borrace, gomma arabica bene chiara, e 
V. anche INTREFOLARE. vetro pesto hene macinato; di poi intridi insieme 

INTRICAMENTO. S. m. Intrigamento, Non com. {queste cose, e con questa dipigui in sul vetro è 
Verch, Errol, 245. {C) Cotesta mi pare piuttosto i lascia seccare, 
una confusione e uno intricamento, che altro. 2. Per Imbrattare, Sozsare. (C) 

INTRICARE. V. a., e N. pass, Intrigare, Aureo lat. [Cont.] Bart. €. Arch. Alb. 34. 3, Catone 
{T.] Intrigare é più com., segastam. nel senso d'im-|dice che i legnami tagliati sì intridino di morchia; 
pacci e di frodi. Intricare, nel ling. scritto, ha piut-3 acciò che nè tignivole nè tarli bon nuochino loro, 
tasto il senso corp. di wiluppo, = Frane. Secch, | 3. E fig. Lib. Son. 33. {C) Tu ci hai mio padre, 
Rim, (C) Fale fa il laccio, che per sè s'ininca. tu mia inadre intriso, fiacol, Tim. 4. 6. 8._{M.) 

eve Baldi, Aut, Er. 43, v. Perchè le corile | Intridendo per tal modo la purità di quei sensi. 
così lente non s'intricassero l'una con l'altra, eglij 4. N. poss. Imbratiarsi, Sozsarsi. Filoc. 2. 207. 
raccolse in un viluppetto, che noi diciamo gomitolo, | (C) NE mai s'intrisero le mie mani, mò Valtrwi per 
la parte della corda, che avanza dallo allentamento. | me, d'alcun sangue. 
Sod. Arb. 424, Altri nel porre ciascheduna pianta | 5, |Vat.| Prov. Far d'ogni ere un fascio. Fortig. 
osservano di ben coricaria, e che sia messa giù pari] Copit. 8. 47. Non fo zuppe e da me non s'intride 
diligentemente con le radici Lene sparse e spioriate i Farina di più semi nella madia, E son nemico ddl- 
l'una dall'altra, che non si soffuchino ed intrichino | l'oglie putride. 
insieme. t INTRIDIMENTO. S.m. L'atto e L'effetto di intri- 
|v.} Fortig. Ricciard. 18.90. Nè l'edra tanto | dere, (Fanf.) Soder. Cult, Ort. e Giard. 281. (GA) 
s'avviticehia e totrica Dell'olmo vecchio pel fronzuto | Gli antichi... lo cacciavano (il seme della senape) iu 
crine, Came stanno abbracciate, e stanno strette Fra fun mortajo palilissimo, e, con i pestelli pestato tuto 
loro queste due belle angelette. quell'iniridimento, lo ritenevan in mezzo alla pila. 

2. Trasl. Dare impaccio, Mettere ostacolo. Petr.j t INTRIDURA. S. f. Intrigo, Imbroglio. Segr. 
Son, 108. (C) Tanto fortuna con più visco intrica Ilj Fior, Op. £ ©. n. 1. p. 83. (Ediz. Fior, 1782) 
mio volere. Alam. Gir. 15. 4, Di contrada ia con-|(M} Per averci ciascuno il suo interesse; e crede 
trada muovo il piede, £ "1 cielo avverso i mici dise» |ci sia dentro grande intridura. 





gni intrica. i i) INTRIGAMENTO. S. m. Aoviluppamento , fntral- 
3. Fig. [Val.] N. pass. Confondersi. Fortig. Ric-| ciamento. Non com. Cr. 2, 26. 2. {C) Sia la zolla 
ciard, 27, 51, Egli va tanto in alto, che non gso! solubile, e quasi nera, e suflicieute a coprirsi collo 


Dir quanto, e in ciò la mente mi s'intrica. intrigamento della sua gramigna. 

INTRICATAMENTE. Avv, Da Ixnrmicaro. Infrigata-| 2. Frast, MH. V. 8. 101. (C) Mantenea in arme 
mente. Varcà. Encol. 17.(M.) È proceduto nella sua | ed in preda, e in grave ininigamento dei paesi di 
risposta... con un modo tanlo confusamente intri-| Francia, il Re di Navarra, Oli. Com, Par. 5. 93. 
cato, e tanto intricatamente confuso, che rispondergli | Tanlo più s'avvicina al suo fine, e più participa di 
ordinalamento è piuttosto impossibile. {T.| Idee intri-| quella gloriosa luce, nella quale non è mai intriga- 
calamente esposte, Parole intricatamente commesse. | mento d'ascuritade. Mar. S. Greg. Dello *ntriza- 
— Qui Intrigatamente non cade. mento de' precati, € quando hanno peccato, si fuzge. 

INTRICATO. Part. pass. e Agg. Da IntricARE. È} INTRIGANTE. Part. pres. di INTRIGARE. Che 
in PI. [Cont.] Baldi, Aut. Er, 36. Attacco simil-| intriga. (Mt.} 
mente al fuso gli alieutamenti loro, acciocché alcuno] £./n forza di S. m. Iaggiratore, Impastore. (Mi.} 
di loro, intricato, non sia cagione d'impedimento, | INTRIGANTELLO. {T.} Agg. e S. m. Dim diapr 
Adr. A. Disci. mil. 342. (Luoghi) o lungi da' fiumi, | d'IntaiGANtE. î ” 
o vicino, 0 in paludi, o stagni, 0 acquosi, 0 prati, of INTRIGANE. V. a. Avviluppare insieme, Iutral- 
secchi, o campagne aperte, e piane, o arburate, ej ciare, (C) V. anco Isrucare. i 
fossate, 0 selvose, o baschi intricati. = Cer. En, 6.| 2. Trasi. Dunt, Pury. 7. (C) Quella col non poter 
(M.) Eravi l'intricato laberinto, (r.] £ 5. 831. Per|lafsoglia intriga. M. V. 1.37 


io ì I. Ed esseni - 
le multe intricate è cieche strade Del laberinto. trigato, c male condotto, per avere uno pia Mutti 


INTRIGATAMENTE 


suoi soldati, perdè lempo cinque mesi al disutile 
assedio. Fr. Giord. Pred. S. Becco ascolta la qui» 
slione; ma questa ne 'olraga vo'altra non minore. 
“Sen, Ben. Varch. 6. 27. Se tu l'intrignssi in qual- 
che piato, e poi ne lo strigassi, miuno dubiterebbe 
che tu non avessi sceleratamente operato. 

3. Fig. [Camp.| Per Privare di effetto, Render 
rano, e sim. D. 2. 7. Non però ch'altra cosa desse 
briga, Che la notturna tenebra ad ir suso; Quella 
col nom poter la voglia intriga. : 

4. N. pass. Impacciarsa, Arvilupparsi ; e fig. 
Intromelttersi, Mettersi in rg affare, Darsi un 
impaccio, Red. Ins. 43. (C) Se ciò veramente nelle 
carmi di questo serpente avvenga, non voglio intri- 
gormi a favellarno, Segnter, Mann, Afarz. 30, 4. 
{Mi} Quanto a' peccati, tu vedi che non vi cadono 
solamente, ma inserunt se, vi s'inviluppano, vi s'in- 
trigano sì che non ne sanno più uscire; ma vogliona 
più tosto morir dannati che... _ . 

[G.M.] Non s'intriga in congiure né in con- 
sorterie. 

E col Di, [G.M.] Di cotesto non me ne intrigo; 
non voglio intrigarmene, 

INTRIGATAMENTE. Avv. Do IntiugaTO. V. IntRI- 
CATAMENTE, 

INTRIGATISSIMA MENTE. Avs. Stiperi, di IntRIGA= 
TAMENTE, [Cors.] S. Agost. €. D. 22. 12, Sogliono 
dimamiare intrigatissimamente, e schernie la Fede, 
= Vareh. Star, 4. 77. |C) Con minor confusione 
che quelli stessi, i quali intrigatissimamente la fer- 
marono, 

INTRIGATISSINO, Agg. Superl, di IntRIGATO. 
Red. Oss. an. 32. {(C) Poscia risale verso la sua 
origine, e di nuovo scende, e sempre con nuovi giri 
e avvolzimenti intrigatissimi, E 95, La dieta ben 
regolata è la più sicura meilicina per mettere in 
sesto le viscere degli uomini, per istasare gl'intriga- 
tissimi canali e andirivieni de' lero corpi, 

mi Salvin, Dise, 2. 76, Un intrigatissimo la- 
berinto di frivolissime ciancie {de' poeti mitolagi). 

INTRIGATO. Port, pass, e Agg. Da ISTRIGARE, 
mel pr. e nel fig. Cr. 2. 28. 8. (C) Si dispongano 
e acconcino intricate, e si leghino ove bisogno sarà. 
E 9. 46. 1. Il luogo, dove si fa, è nervaso e pieno 
di vene, e d'arterie da ciascuna parte intrigato. M. 
V. 1. 95. Il conte d'Avellino..., volendo i fatti del 
regno rimosi intrigati.,., andò al castello. Las, Rim. 
3. 9. (M.) Già veder parmi infin ne’ fondi cupi Delle 
ìntrigate selve e folti boschi Sicure andare e da' ladri 
e da lupi Le vaghe gregge e’ begli armenti Toschi. 
Gal. Sist. 442. (C) Ora mi ritrovo... questo in- 
tralciamento più intrigato, al mio parere, del nodo 
gordiano, 

[r.] Prov, Tose. 150. Lite intrigata, mezza 
guadagnata iper fa speranza di confondere la testa 
dei giudici. fron, Qui Intrigata sta meglio di Intri- 
cata, perché trotiasi d'intrigare). 

Di pers. [G.M.] lotrigato in mille affari, in 
mille impicci. 

2. In forza di Sost., per Intrecciamento, Vasar. 
Vit. w. 45. p. 130, lin. 1, (GA) Chii vuol finire di 
stupire li nelle ‘fanie {Litanie}, dove minuta= 
mente ha fatto {il mimiazore Don Giulio Clovio) un 
intrigato con le lettere de’ nomi de' Santi. 

INTRIGATORE. Verb, sm, di IntRIGARE. Chi 0 Che 
avviluppa, (Fanf.) Non com, 

t INTRIGATRICE. Verb. f, d'IntricatonE. {Fanf.) 
(SICA S. m. Intriyamento, imbarazzo, Impae- 
cio. {C) 

2. Fig. Urb. (C) Desideroso di voler vedere il fine 
di tale intrigo, di nuovo dimandogli.., Puon. Fier. 
4. 2,5, Il Podestà, Che seco mi chiamò, mi ha posto 
in questo Intrigo. 

{G.M.} Ebtrare in un intrigo. — Mettere in un 
intrigo. — Uscire d’intrigo. — Star lontano dagl'in- 
trighi, — Averlì a noja, 

{Tom.) Intrighi amorosi. 

3. flipiro, Cabala. Pi. Carenl. Quod argentum tu 
mihi quastricas norras® Bettinel, Risorg. d' ital. 
e. 4. {Mt} Più atto agl'intrighi di corle che alle 
letlere. 

1G.M.] Genta d'intrigo; che se la dicono con 
glintrighi. 

4. Nel pr. e piur. vale Andirivieni, Giravolte. 
Car. En, G. (ML) Eravi it filo degl'intrighi suoi 
del Laberinto), È te sue cieche vie Dedalo stesso, 
Per pietà cl'ebbe alla regina, aperso. 

INTRIGLECIO. [T.| S. wr, fim. d'IntRicO. Dispr. 
o atten,; ne' sensi varii del voce. 


INTRANSECAMENTE e 4 INTRINSICAMENTE. Avv. Do 


INTRINSECO 


estremali come la circonterenza ovvero mura della 
città, e delle parti intrinseche come sono sirade, 
piazze e altri luoghi pubblici. «= Maesiruzs, (0) 
Secondoché procedono da causa naturale intrinseca. 
Lab. 82. Come prima le parti superficiali andò lec- 
cando, così poi nelle intrinseche trapassato, più vivo 
divenne. Fiamm. 4. 44. Per quel venerabile e 
inirinsico amore che tu porlasti a Adone, miliga 
li mici mali. [Camp.] Giud. G. A. xxx, Rispose 
a loro sagacenente, pure occultando lo pensamento 
intrinseco che avea in core, — Cus. Lett. TL. (£) 
Contentandoti e rallegrandoti delle tue medesime 
intrinseche laudi, conosciute ed approvate dalla tua 
propria infallibil coscienza. Sugg. Nat. esp. 481. 
Ni potrebbe tuttavia ancor dire che queste prime 
alterazioni procedono da mutazione intrinseca de' 
liquori. [t.] Magal. Sagg. nat, esp. 159, Ci volemmo 
chiarire, se ciò derivasse da cagione intrinseca... 0 
estrinseca del ghiaccio, dopo passata quell'accessione 
di freddo recatogli dal sale, Gail. Afeech. sol. 2. 
147, O noi vogliamo specutando tentar di penetrare 
l'essenza vera cd intrinseca delle sustanze naturali, 
0... Magal. Lett. At, 235. Il principio intriaseco 
dell'abilità del movenle a muovere, par che sia im- 
piantato nella dissimiglianza e nella disproporzione del 
mobile. Buosm, fing, tese. 131. Essi [gli antichi) 
non li denominarono (i casi) da questi più intrin> 
sechi uffici, ma da altri assai più comuni; dicendo 
all'elliciente nominativo..., e alla materia ablativo. 
— Ordine iutriuseco delle idee. — Intrinseca ripu- 
gnanza d'idee, — Hosm, Criterio intrinseco e estrin- 
seco della certezza. — Ragione, Argomento intrinseco. 

|t.} Car. Lett. fam. 2. 431. Perchè ie più 
lunghe amicizie, e così intrinseche ed abituate, come 
era la mia con lui, diventino indissotubili. [G,M,] 
Sono fra loro amici intrinseci, 

2. [T.] Valore intrinseco, contrapp. a quello che 
è dato dall'arbitrio degli uomini o dalla opinione. 

{T.] Merito intrinseco. — Vizio intrinseco. — 
Intriuseca forza; e nel corp. e nello spirit, — In- 
trinseca imporianza. — Virlù intrinseca. — Una 
proprietà è più o meno intrinseca all'ente. — Un 
pregio è intrinseco in esso, L'In dice più. 

5. (Camp.) Aggiunto di Guerra, Disconlia, ees., 
per Interno, Cittadino, Domestico, ece. Giud, G. 
A, xxx. E che le brighe loro... non le vogliono re- 
novare per le battaglie civili ed intrinseche, che sono 
più periculose e mortali dell'altre. 

INTRINSECO, S, m, Amico confidentissimo, Tac. 
Dav. Ann. 12. 148, (C} Entrati consoli Gnejo An- 
listio e M. Sunlio, s'avacciò l'adottamento di Domizio 
per l'autorità di Pallante, il quale, d'intriuseco 
d'Agrippina par le condotte nozze divenutone adul= 
lero, stimolava Cinudia che pensasse al ben pubblico, 
E Stor. 1. 246. I già infocati animi de' soldali più - 
inllammò Mevio Pudente, intrinseco di Tigellino, 
Tass. Am. 4, 2. (H.} Intrinsico divenvi Della più 
vaga e cara pastorella, 

{T.] Essere intrinseco d'uno; amico familiare, 

2. Vale anche l'Interno, 0 il Segreto del cuore, 
dell'animo. But. Purg. 28. 1. {C} Stanno gli animi 
modesti senza manifestare lo suo intrinseco, S. Cafer, 
Lett. pag. 55. (Aldo, 1500.) (M.) Ogni colpa sarà 
punita, ed ogni ben remunerato. Questo non pen 
sano gli stolli, che non veggono che Dio è sopra di 
loro. Ed io dico che Dio vede l'intrinseco del cuore, 
[7.} Sansor. Cone. Pol. Non si potendo giudizar 
così bene l'intrinzeco altrui, alcune volte avwiene che 
quello ch'è fatto con artificio, si mostra di maniera 
che par che sia simile alla virtù, Piultosto che lIn- 
trinseco altrui, l'Intrinseco del cuore altrui, 0 sim. 

Onde Nell'intrioseco, post. avverd., vale Nell'ino 
terno, Infrinsecamente, Iuternamente. Borgh. Mon. 
160. {M.} Un motto di certi ambasciadori carlagi> 
nesì, in apparenza onorevole, e nell'intrinseco allero 
e mondace. 

5. Intrinseco vale anche Coss che riguarda l'in= 
ferno di checchessia. Pros. Fior. Borgh. Lett. 4, 
5. 263. (M.) lo non ci so vedere nè indignità, nè 
pericolo; ma io non so questi inlrinsechi. 

[T.] Guardato f'intrinseco delle cose. — Della 
questione. — Cosa importante per l'intrinseco ; 
soltint, I'regio, 0 sim, 

4. Sapere l'intriuseto dello cose, Esserne perfet- 
tamente informato. Non cor, Car. Lett. ined. 3, 
191. (Mi) Voglio che V. S. sappia, ch'io intendo 
da persone chie sanno l'intrinseco delle cose, che 
quello stato è in inal termine. 

5. EU, fr.) Cè l'intrinseco, Non c'è... softint. 
Valore, ia uno moneta. [G.M.} E d'altro: Ha pagato 
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Intninseco. Internamente, Intrinsecus, unreo lat. 
Fior. S, Frane. 186, (C) Lavorando intrinsicamente 
in nella purgagione, e dirizzamento, e giustificazione 
della mente è dell'anima sua. Guice, Stor, 1. 18. 
Intrinsecamente gravissimi pensieri lo tormentavano. 
Varch. Les. 244, Si chiamano essere differenti estrio» 
sacamente, € ton intrinsicamente. [Cum.] Borgh. 
Selv, Tert. 103. Quella ostinazione stessa, che voi 
calunmiate, n'è la maestra; meatre è chi mai, ciò 
considerando, non è sospinto a ricercare, che cosa 
infatti ella iotrinsecamente sia? 

{Cont.} Biriag. Pirot. 1. 7. Tal virtà sottile... 
sia intrinsecamente penetrata (nel corpo). E n. 16. 
Le saliere, li vasi da bere, nei quali intrinsicamente 
vi si vede alcuni avrolticchiamenti di ruschi è altre 
tarsie, lraverse, e commessi, che mostrano alla 
vista esser rilevi è son pianissimi. 

{T.] Cosa intriasecamente buona, nello sostanza 
sua, anche negli effetti, nonché nelle apparenze, — 
Cosa che vale intrinsecamente ; ho na vero valore, 

De) intrinsecamente. Addentro nel cuore, $. 
Cat. 27 





















INTRINSECAMENTO, S.m. L'intrinsecare o Jutrin- 
secarsi.(Fauf,} : 

INTRINSECARE e + INTRINSICARE, V, n, ass. e pass, 
Prender cordiale dimestichezza e famigliarità con 
altrui. Fir. As. 31. (C) E volendomelo intrinsicare 
più che io poteva, risposi alla sua ultima profferta. 
Stor. Eur. 3. 53. {M.) Cominciò a intrinsicarsi con 
essa Ibi, fusia, Lett, 212, (Hon.} Lorenzo s'intriu- 
secò col Duca Alessandro. 

2. Per simil., detto di Malattie. Leop, Cap. 24. 
(M.) Anzi quando e' s'intriusica con uno Non l'ab- 
bandona mai sin ch'egli ha vita [parla del canchero). 

INTRINSECATO è t INTRINSICATO. Porf. pass. è 
Ayg. Da IntrinsecaRE, ece. Stor. Eur. 5, 121. 
{C} Intrinsicatisi con Janure fratello di Bolestao, 
Cochere, il principale degli Urisbucensi..., lo con- 
tlusse seco alla selva. E ti, 128. Con questa folle 
speranza intrinsicatosi con Eberardo, convenne final. 
mente con esso lui. Segner. Mann. Magg. 26. è. 
{M.) Egli era tulto intriusecato con Dio, 

[m.] Intrinsecato nella cognizione di una scienza, 
nella prutica dì certi affari. 

2. Talora vole Strettamente congiunto. Segner. 
Parroe. Instr. d. 2, (M.) Ingiunto è alle stato vostro, 
anzi intrinsecato, 

[Cont.] Sod. Arb. 42. Le piante che fam se- 
menta inuble, profilano dai loro rimettitiecii di 
verment da piè e polloui, che dalle sue radici o 
ceppo germagliano, avendo ogni pianta in se Inede- 
sima conveniente ed iutrinsecata la sua maniera di 
multiplicare, 

INTRINSEOBEZZA e t INTRINSICHEZZA, S, /. Infima 
dimestichezza, Sen, Ben, Varch. 3. 18. |C) Debito 
è quello della moglie, de’ Gglinoli, e di quelle presina 
cuì l'intrinsichezza desta e comanda che delbano 
porgere ajuto. Varcà, Siroc, 1, 4, Come quella che 
vede l'intrinsichezza nostra, e nom sa che to l'abbia 
già fato da me a lei, Serd. Stor. 6, 229, Tengono 
che l'intrinsichezza di quel collegio sia molto sunta è 
riguardevole, £ 15, 683, Desiderara grandemente, 
se essi se né contentavano, per prendere muggior 
frutto di quella intrinsichezza, e stragnersi in mag=- 
gior amicizia, venire a Goa, Lasr. Gelor. 1. 2. (Man.} 
Nan s'ardiva, per l'amicizia e otriasichezza che meco 
liene, di palesarmelo. 

Pilur. [G.M,} Molte intrinsicherze d'oggidì sono 
più n parole che di fatti; colpa della leggierezza del 
secolo, 

INTRINSECHISSIMO, e # INTRINSICHÌSSIMO. Agg. 
Superl, di intrinseco, ecc. {T.] Segner. Paney. 
S. Ans. Cr. alla voe. Anima. (Mt.) Due anime m 
un nocciolo, si dice di due intrinsechissimi amici, € 
che sono, come altrimenti si dice, una cosa stessa. 
Varch. Sfor. 10. 293, (C) 1 signor Mario Orsino, 
del quale egli era intrinsichissimo amico. Pros. Fior. 
Borgh, Lett, 4, 4. 250. {(M.) lo questo caso un 
amico intritsechissimo , ovvero uno che gli abbia 

ualche autorità sopra, può senza carico darle fuori, 

INTRINSECO e t INTRINSICO. Agg. Contenuto dentro 
a checchessia, Interno; contrario di Estrinseco; ed 
usosi così nel prop. come nel fig. Il plur. com. 
Intrinseci, |Cont.} Bart. &, Tens. Press. xvi. Può 
addensarsi (l'aria) per compressione estrinseca, troppo 
più che per azione di freddo intrinseco. Mart, Arch. 
I. 1. Economia generale delle città. Volendo al pre- 
sente dichiarare le proprietà e parti delle congregate 
abitazioni, prima è da sapere che di due partì si 
debba ordinatamente considerare, cioè e parti 


INTRINSICO 


quell'orologio dieci zecchini; ma L'intrinseco ce ne 
saranno pre due. 

t INTRIASICO e derivati. V. IntRINSECO, ecc. 

INTRIPPARE. {G.M.) V. a. Mandar giù nella 
trippa, cioè nella pancia, e quindi Mangiare; e 
intendesi sempre del Mangiare avidamente e in 
quantità. Voce dell'uso valg. Ha intrippato quattro 
tordi e un pollo, £ col Si ha più forsa : S'è intrip- 
ato un cappone. V. anche STRIPPARE, 

INTRIPPATURA, S. f. [Garg.] Mancamento del 
drappo, provenicale da ripieno maluguale, Dicesi 
anche Borsello, Tralt. Art. Set. Dial, 183. (Dalla 
forma di Sgonfio disadatto.} 

INTRISO, Part, pass. e Agg. Da IstrIDERE. Cr. 
1.9. 2. (C) Le quali giunture si deono poi deniro 
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t INTRO. Prep. Entro. Aureò Int. Fior, Cron. 
Imper. 2. (Man.} Poi tolsero le ossa con grande 
reverenzia, e misonle intro una cassa d’oro. Apoe. 
Votg. 97. Jo Gesù mandai l'angelo mio a testimo- 
tare a voi queste cose intro la cliiesa. 

t INTROCQUE, Ave. Intanto, [T.] fater hoc, In- 
terea, 0 quasi Interimque, Nel Volg. eloquio. {}, ri- 
prova questa voce come ignobile, e l'uso egli stesso, 
poco dopo chiamata tragedia l'Enzide, e due versi 
innanzi di chiamare il suo porma commedia. = 
Dant. Inf. 20. (C) Si mi parlava, ed andavamo 
introcque. Pataff. 1. Squasimodeo introcque e a 
fusone. Liv. M. Dec. 2. 53. var. (M.) lotrocque 
che la cosa fue in questo tempo a Vejento, Salrin. 
Annot. F, R. 3. 3. 1. (Afl.) latrocque vuol dire in 


stuecare con calcina viva, intrisa con olio. Pallad.! questo mentre, quasi inter hoc. 


F. AR. Fichi secchi pesti, ed intrisi con fiore di la- 


INTRODOTTO e t INTRODUTTO. Parf. poss. e Agg. 


rina,... Cr. 9. 27, 2. (Mt.) Anche vi vale la fulig-! De Introbuane. Buon. Fier, 1. 1. 2. (€) Intro- 


gine intrisa col sale. 

[Cont] Sod. Arb. 123. Il 
muraglia) sì fa con ona farma di legno, alta un 
terzo di braccio, e lunga due, e larga un terzo: e vi 


si gitta dentro della ghiaia intrisa con calcina, 0! 


altre pielrette, e come lia fatto presa, che la si 


quarto {modo di! 


dotti da lor, d'ordine mio Siate alla pompa. {7.} 


Magai. Lett. Fam. t, 95, Bacdii,.. nati dal seme di | (Q 


simili animali..., 0 introdatti con qualche loro acu- 
leo, o in altro modo, nella medesima coccola dopo 
pati, 

2. Quel che ora dicono Importare, Far venire e 


ritira, si cava; ed asciulta si compone l'una soprairecare d'uno in altro paese. [t.] Manett. Mem. 
Valtra, si che l'una commessura sia ricoperta dall'una | Fram, 158. Queste stesse {radici} oggigiorao sono 
intera che si si componga sopra, e questo così fatto | introdotte e molto usate in Inghilterra, in Iscozia... 


getto servirà per dove non si ritrovino pietre, 

2. |Val.] Asperso, Coperto. Fortig. Riceiard, 14, 
14. Un giovinetto, che di polve intriso, È di su- 
dore, non corre, ma vola. 

5. {Camp.] Per Lordo, Macwlata, in morale si- 
gnificarnza. Poes, anon, ant, v, Ai ben far esser 
sordo, E slar pur sordo nel peccato intriso, 

4. Trast. Per Implicato, Iuvolto, Machiar. Op, 
3. 95. (CA.) Giannozzo è Lorenzo in questo parti- 
colare erano intrisi assai. V, anche il sost. 

INTRISO, S. m. Mescuglio che si fa di farina, 0 
d'altre cose simili, con acqua, 0 altro liquore, per 
far pane, forte, migliacci, e sim. In senso mon 
dissim., Intrita, Plin.; Intritum, Apul. — Frane, 
Saceh. Itim, (C} E m'è piaciuto sì questo brodetto, 
Perchè un nuovo intriso vi si posa. Fir. As. di. 
Voliava lo'ntriso per lo mortajo.con quelle sue manine 
biancoline, Cant, Cara, 488. Ma la forma che piglia 
il bianco iniriso, Debbe sempre esser netta, 

[G.M,] Fare Vintriso a' polli. (Della crusca in- 
trisa con acqua.) 

2. Trasi, Melter le mani in ogni intriso vole Ju- 
gerirsi in ogni cosa. Buon. Fier. 3. 1,9. (C) lo 
sono un di color che in ogni intriso Metton le mani 
e spesso se le imbrattano. 

3. [Cont.] Malta con cui si congiungono le pietre 
per farne muratura, Bart, €, Arch. Alb. 69. 48. 
A qual si voglia pietra minuta si debbe dare lo 
intriso più magro; alla pietra esausta, e arida, si 
debbe dar più grosso. L 60. 46. Diverse sorti di 
pietre, alcune le quali non si murino con la calcina, 
ina con la stueeo: e alcune allre, che si commettino 
infra lor senza intriso di sorte alcuna, 

È INTIRISTARE, V. InTRISTIRE. 

INTRISTIMENTO. IT) S. m. Principio e Condi- 
zione dell''intristire. E di piante, della salute del- 
l'uomo. 

INTRISTIRE, e t INTRISTARE. V. n. ass. Divenir 
tristo, Depravarsi, Incaltivire. Pataff. 4. {C} Pur 
non lo sgomentar, chè intrista aglincchi. Tass. Am. 
2.2. Il mondo invecchia, E invecchiando intristisce, 

2. Per Imbozsacchire, Incatorzolire, Non attec- 
chire, Non crescere. Cr. 5. 14. 3. (C) Ancora in- 
nestata la detta pianta nell'olmo, secomlochè dice 
Palladio, s'appiglia, ma molto intristisee. [1.) La 
pianta intristisce; è iutristila per umidità è altro; 
non Ha intristito. 

{Cont.] Di pane, cialda, e sim., che co) tempo 
indurisce, divien tristo al palato, G. Suor. M. ©. 
Lett. 47, La ringraziamo del vino e frutte così a 
noi oltremodo gralissime, 6 perchè serbavomo questi 
pochi inarzapanetti (numero 12) per quando repiva 
sla noi, adesso glieli mandiamo acciò non intristi- 
schino. 

E N. pass, [t.] Torg. Rag. Agrie. 96. Ella 
{ln pianta) di abdreto, s'intristisce, 

5. (Tom.) Affiwe a Stzziesi. Bambino che intri- 
stisce pei dispettuzzi che gli fanno coloro che gli 
stanno attorno, {Che diventa cattivo, s'inquieta,) 

INTRISTITO. Part. poss. e Agg. Da INTRISTIRE. 
{T.| Germi intristiti, 

2. {7.) Trasf. lntristila fa potenza della mente, 
la vita del cuore. 


G. Gozs, Libri furtivamente introdotti, 

5. E per estens., in dramma o narrazione, Lat. 
anreo Inductus. fed. Oss, an, 143, (C} Certi me- 
dici misteriusi, è forse della stessa scuola di certuni 
introdotti scherzosamente nelle commedie franzesi del 
famosissimo Moliére, [r.] Martin. G. B, Contrapp. 
Pref, 2. 5. Rare, rarissime sono quell'arie, nelle 
quali non ritrovisi introdotta qualche vicendevole 
proposta e risposta, singolarmente fra gli strumenti 
che accompagnano il cantante. 

i. Fig.{T.| Varch. Stor. 2.556. Questo nome è 
ullicio d'Accoppiatori fu trovato, dicono, e introdotto 
da Cosimo. &. Gozs. Mala fede introdottasi in tutte 
le arti, = Gol. Op. Lett. G. 381. Man.) Accertati 
che le nuove opinioni inlrodotte da me, e da loro 
prima negate, sono sfate vere. 

8. Per Esperto, Istruito, Avanzato in qualche 
studio, arte, professione. Car. Long. Sof. 87. {M.} 
Per la pratica... era assai bene introdotto ne' ragio 
namenti d'amore... Sasselt. Lett, 82. (Man.) E 
perchè egli mostra di non essere colà il meglio in- 
trodotto mel mondo, all'uscire &' s'accompagna con 
alcuno de' più introdotti. 

[Cont.| Tard. Maech, Ord, Quart. 34. Conve- 
nendo ad un tale ediziale d'essere, se non ingegniere 
perfetto, almeno tant'introdutto elie intenda e di- 
scerna la proposte d'un ingegniero, se non vuol 
mettere a cuocere marroni per castagne, o servir 
per slalna semovente non in più mobil modo di 
quello insegna Herone Alessandrino con i con- 
trapesi. 

i INTRODOTTO, e t INTRODUTTO. S. m. Introdu- 
cimento. Bocc, Nov, 89, 7. (C) Per introdotto d'uno 
de' baroni di Salamone davanti da lui furono messi. 
Maesirus:, 2. 15. Santo Agostino dice: la vanità 
dell'arti magiche, per introdolto delle dimonia, la 
già ripieno tutto il mondo. Pecor. g. 8, nov. 2. Il 
conte Guido con tulta la taglia di parle Ghibellina 
se ne venne a oste in su quel di Lucca, per intro- 
dotto de' Pisani. {T.] Lest. della fine del 500, Arch. 
St, vini. 220. Sendo stato per vostro introdulto e 
volontà che "1 mio prete sia uel luogo dove i gover 
natori del Cieppo l'hanno messo (voi l'avete intro- 
dotto € callorato in Lise rg 

2. t Per Insinuazione. Franc. Sacch. Nov. 129, 
{M.} Vitale da Pietrassota per introdotto della moglie 
dice al figliuolo, elte ha studiato in legge, che tagli 
un cappone per grammalica (erano fwlli a tavola a 
maninare), 

INTRODUCENTE, Part. pres, di INTRODURRE, 
ecc. Che introduce. Aleandr. Dif. Marin. part, 
1, cap. 23. Berg. (Mt.} 

t INTRODUCERE. V. INTRODURRE. 

INTRODULIBILE. Agg. com. Che si può, o Che si 
deve introdurre. Bellin. Disc. 4. 86. (M.) Un'altra 
cosa... non introducibile nel corpo. E 130. Quando 
una materia introducibile in un'altra non è lontana. 

INTRODUCIMENTO. S. n. Lo introdurre, Enira- 
fura, Entramento, Filoc. 7. 63, {C) A seguitar 
Pallade mi disposi, le cui sottili vie ad immaginare 
questo bosco mì prestò agevoli iatroducimenti per 
la sua solitudine. {T.| Davanz. Eron, Introduci- 
moto (de' cannelli). {Camp.} Bid. S. Paol, Ebr, 7. 


INTRODURRE 


Veramente niuna cosa menò a compimento la Legge 
vecchia, ma fu introdacimento di migliore speranza 
per la Lg garan a Dio (introduetia). , 

2. [Cors.| Per Introduzione di un'opera. Bart, 
Ult. fin. 1. 2. Pose questa considerazione... per 
introducinento e principio dei suoi esercizi spirituali, 

INTRODUCITORE, Verb, m. di INTRODUCERE. Chi 
o Che introduce. Non com. Dant, Cane, 73. {C} 
Ancora questo mio volgare fu introducitore di me 
nella via di scienza. [cer] Comp. ant. Test, Tutti 
seppero che Josue, figliuolo di Num, doveva essere 
loro principe e introducitore della terra di promes- 
sione. == Plut. Adr. Op. mor. 5. 259. (M.) IL quale 
(sofista ) allegava Platone, biasimare gl'inttoducitori 
delle sonatrici ne' convili. 

f INMRODUCITRICE. Verb, f. di Istaonucrmone. 
Plut. Adr. Op. mor, 5. 84, (M.} La quale usanza 
piaceva a molti, ed altri la iasimavano, come in- 
troducitrice di costume mon compagnesole e vile, 


wi fig.) i 

INTRODURRE, e t INTRODUCERE. V. a. Condurre, 
o Metter dentro, Far entrar deutro in un Tuogo una 
persona o una cos. Introduco, aureo int. - Bocce, 
Now, 16, 40, {C} Ed al suo convito, il quale ancora 
al mezza non era, gl'introdusse. Bellina. Disc, 4 
125, (M.} Dovendasi ella (aria) introdurre dentro 
del corpo per vie differenti da quelle per le quali 
s'introduce il cibo,... Vit. SS, Pad. è, 336, (Me! 
Hammi introdutta nel suo talamo celestiale. [T.| Pap. 
Cons, med. 2. 13, Introducendo, nel miglior modo 
che si può, dei liquori plastici e uimettanti iu questo 
corpo adustissimo. 

[Cont.] Alea, Riper, somm. 3. L'acque del 
Sillare, Santerno, e Senio, condotte nelle sopradette 
valli del Ravegnano, non s'abbino ad introdurre in 
mare ner altro alveo, 

{Tom.) S'introduce un cammello, una siringa. 

E N. passi, Sagg. nat, esp. 28. (C) Ogai volta 
che nella canna s'introduce un po' d'acqua... 

[T.] #t Introdursi da una finestra. Più sempl. 
Entrare. 

2. latrodurre uno ad uno vale Condurglielo ine 
nansi, Fure che siu ormmesso dinanzi a lui. Cas. 
Lett, 24. {C) Ringrazio V, E. Illustriss.,.., che ella 
sì sia degnata,..., d'introdurlo alla Maestà del Re 
Cristianissimo, come esso scrive che ella ha fatto, 
Dar, Scism. 20. (M.} Campeggio fu in Londra, e da 
Yuolseo introdotto al Re, gli offerse... agni opera, 
ogni amore... Gal, Op. Lett. 6. 323, (Man ) Avendo 
mandato ben tre volte Vincenzo mio figlio per fur 
uesto, non gli è succeduto per mancamento di chi 
l'introdocesse, rl Introdurre da uno. Lett. del 
cinquecento. Capitò a me che lo introducessi dal 
Cardinale... lo introdussi ai reverendissimo nostro. 
Uol Da può denotare enfratura più familiare e che 
dia poi Inogo a maggiore frequenza, 

In senso sine. (T.] Introdurre in una casa, 
aprire l'accesso e far comoscere persona, che possi 
poi ritornarci. Gr. Eiotye, Far entrare in una 
soctetà, 

Guice. Stor. 47.30, (M.} I Capitani Svizzeri 
dimandarono di essere introdotti nel consiglio, £ 1. 
12. {Man,} Introdotto finalmente un giorno nel Con- 
siglio Reale... parlò, secondo si dice, in questa sen- 
tenza, 

3. [r.] Introdarre merci in un paese, meglio che 
Imporiare. 

Cont. Bondi Fior, xxvin. 42, 3, Alcuni la- 
naiuoli della città di Firenze vadino comperando 
delle lane è stami lavorati da i lanaioli, e da altre 
persone del contado, introducendoli dipoi in Firenze 
nascostamente, e mettendoli in opera in diverse 
pannine. E xxvut. 30. 4, Grave, e continuo ifanno, 
che per l'inosservanza, e trasgressione delle leggi, è 
landi sapra li drappi forestieri, giornalmenie vien 
fatto al publico, ed al privato, con V'introdursi gran 
quantità di detti drappi in questo felicissimo stato, 
e nella stessa città di Firenze senza manifestarli, e 
pagarne le debite gabelle. 

{Cont.] Introdurre per passo. Or dicesi per 
transito, Bandi Fior, m. 125, Quelli poi che vo- 
lessero introdurte nel molo solamente per passo, gli 
sia lecito il farlo, purchè prima d'entrare vadino a 
mamifestare la quantità, e qualità del ferrame, e 
chiodagione. 

4. [T.] Di chi in narrazione 0 rappresentazione di 
fatti, D operare e parlare pers. Lat. aureo indu- 
cere. in questo senso può anche dirsi: Introduce sé 
stesso, == Cavale, Med. Cuor. 108. 14M.) Nel libro 


della Sapienza s'introducuno gli dannati, che parlavo, 


INTRODUTTIVO 


e dicono:... Tac. Daw. Perd. elog. 408. E' pare che 
tu abbia a posta (in un libro infitolato Il Catone}, 
per più offendere, introdotto sì grave persona, perchè 
sue sieno sentenze approvate, 
5. Per Insegnare, Colonna, Fg. Gov. Pr. 2 1, 


figliuoli a sapere l'opere della cavalleria. 
[Cont.] Nel signifi. del $ 3 di Introdotto, Rusc. 





—(1645)— 


INTRODUZIONE 





2. Fig. Segr. Fior. Prine. cap. 6. (C) Perchè | Par. 24, 519. (C) Addomandante, per introduzione. 


l'introduttore ha per nimici tutti coloro che degli 
ordini vecchi funno bene. Guice. Stor. 16, 804. 
Fusse stalo più presto appresso a Lione esecutore e 
ministro de'suoi disegni, che indirizzatore e intro- 
15. {Man.) Il padre dèe imprendere et introdurre i|duttore de' suoi consigli. Cel. Sist. 62. (Mt) Contro 


a questi introduttori di novità. 
Sale, Avvert. 4. 1.12. (M.) Che il Petrarca del 


Intr. Ceog. Tot. 3. Chi si prende ad esporre un'au- | favellar moderno fosse lo introduttore, È appresso: 
tore, 0 introdurre altrui in qual si voglia scienza 0 ;lutroduttore d'alcuna lingua si debba nominare. [r.] 


arte, ha da proporsi sempre di seriver più a quei |/nform. see. 2. 88. Di nuova spezie di verso fosse 


che non sanno, clie a quei che sanno, Giorgi, Spir. 
Er. 12. w. Dire de la natura del lume, del caldo, e 
de i raggi, e del modo del loro operare... quali, 
come ogn'uno sa, che sia punto introdotto ne le 
materie di filosofia, ricercariano i volumi intièri. 

6. Per Narrare. G. V. 11. 3. 8. {C} Siecome 
Agostino nel detto sermone introduce. (Qui n, ass.) 
Ott, Com. Dant. Inf. A. 44. (30.) Qui l'autore in- 
troduce quello che si conviene fare a chi vuole bene 
descrivere una cosa, 

7. (Tom. Parlando s'introduce tale o tale discorso: 
se il discorso è mal a proposito, serà ben detto! 
Intromesso. 

$. Per Citare, Allegare, Ott. Com. Par, 15, 
359. {M.} Introduce qui una donna del tempo del- 
l'autore, chiamata monna Cianghella, 

8. Per Hecare in messo, luframmettere. [t.] 
Vine. Borg. Lett, Gli incantì, perchè, e come sono 
introdotti ne' poemi di uomini cristiani. 

10. Per Mettere in uso, Dar cominriamento, 
Tass. Ger, 1. 9. (M.} E leggi imporre, ed introtur 
costume, Ed arti e culto di verace Nume, Car. En, 
G. 1223, E sarà il primo Che cerimonie introdurravvi | 





e leggi. 

T.]} G, Gozz, Introduesndo ammaestramenti | 
solidi. — Introdurre l'ammaestramento d'una lingua, | 
— Una lingua, 

[A.Con,] Introdurre una legge, modo freg. nel! 
Giannotti. î 

Varch. Quest. Alch. 59, (M.) Certo è che egli! 
introdusse molte sconce opinioni, e dirittamente | 
conîra Aristolile. Salvia. Annot, Mur, 4. 227. | 
L'uomo si serve di quelle voci che corrono, e che 
sono già introdotte. 

11. Fig. [t.) Di consuetudine. Segner. Pred, 
Ub'usanza s'introduce anco senza che sappiasi bene 
da chi e quando, Leg. Rom, Cosa ch'è stata non 
ragionatamente introdotta, ma per errore, per con- 
suetudine fu poi ritenuta. — Circ. Gell. 5. 421, (C} 
Ma dimmi un poco: in che modo è stata introdotta 
da voi questa consuetudine? per ben nostro? | 

{T.] Introdurre la coltura d'una pianta in un; 
paese. — Introdurre novità. | 

E N. pass. Pros, Fior. Borgh. Lett. &. 4.261.° 
(M.) Eransi introdotti abiti leggieri, vili e soldateschi | 
nella cittadinanza. 

12. Per Stabilire, Mettere in piedi, in essere. 
Guice, Stor. 18. 73. {(C) Costrinsero il sommo ma» 
gistrato a dichiarare ribelli... con intenzione d'intro- 
durre di nuovo il governo popolare. 

13. (Leg.}) lotrodorre una lite innanzi ad alenno. 
Portarla, Incominciarla nel tribunale di alcuno, 
Pallar, ist. Cone, 2. 150. (Mt} Il che non solo; 
non era succeduto, ma nè pur la lite per addietro 
innanzi al Pontefice s'era introdotta. 

INTRODLITIVO. Agg. Che introduce, Allo ad in- 
trodurre, Buon, Fier, Introd, 4. tit, (M.) Coro delle 
persone astratte, introduttive della giornata. Carale, 
Espos. Simb, 4. 29, Poniamo che-la fede viva non 
consenta principalmente al credere con umane ra- 
gioni ; sono nientedimeno molte ragioni introduttive 
e dispositive a fede. E 62. La fede è primogenita 
infra Valtre virtò, ed ella è cagione ed mtroduttiva 
di tutte l'altre. V. anche INTRODUTTORIO. 

INTRODUTTORE, Verb. m, di Intnopunne. Chi è 
Che introduce. E in Nufin. — Bellin. Disc. A. 138. 
{Mf.) Se per il contrario l'uomo troppo adopera gli 
strumenti introduttori del cibo nel corpo, si ri- 
sente, e il rampogoa non meno imperiosamente la 


saziclà. Rob 
T.} Introduttore degli ambasciatori. 
fa Introtuttore di merei, 
[Cont.] Bandi Fior. xxxvttt, 25. Con l'aver 
ermesso, che si possa introdurre per passo, a con 


il pagamento della gabella di lire quattordici per | 





introduttor riputato, 

Altro fig. [r.] T. Tass. Lett. 4.47, Le mando 
un sonetto, al quale per questa volta sarà mio intro- 
duttore con l'Eccellenza Vostra, 

[T.] Nel senso che Introduzione al $ 7. Rufin. 
Porfirio ch'e sì gloria d'avere introduttore e istrut- 
tore alla logica. Gr, ’Erozxyeyide. 

INTRODUTTÒRIO. |T.} Agg. Che ha per fine d'in- 
trodurre, Fatto a-uso d'introduzione, segnatam, 
nel senso intell. [t.] Scol. a Cie. Scienza intro- 
duttoria, — Introduttivo {V.) dice più l'efficacia 
che il fine. Cassiod. Libri introduttorii. Gr. ‘Esoa- 

vezzo, 

INTRODUTTRICE. Verb. f. di IntnovtTTOnE. Pros. 
Fior, P. 1. V. 3. Or. 7. peg. 222. (M.) Farem 
ronsidetazione sopra di essa (disciplina dell'armi), 
come dispasitrice ed introduttrice dell'abito della 
forterza. {Qui fig.) 

INTRODUZIONCELLA. {T.} Dim. d'IntropUZioONE. 
Segnatam, di seritto è d'opera musicale, Galil. Mot, 
{C) [#.} A scritto breve, a breve componimento di 
musica, a breve discorso, potrebbesi dire Introdu- 
zioncina, se è nel suo genere bella, conveniente. 

INTRODUZIONEINA. |T.]j Dim, d'Inrropuzione. 
V. INTRODUZIONCELLA. 

INTRODUZIONE. [T.) S.f. Azione e Atto dell'in- 
Irodurre, dell'essere introdotto, e dell'introdursi: 
e Risultamento, Aureo fat. Di pers., ha senso tal- 
volta di Presentazione solenne cerimoniale. |t.] 
Curs, Introduceretur ad regem. — Introduzione 
della eccellenza d'ambasciatore alla maestà del prin- 
cipe, fatta da un'altra eccellenza nelle debite forme, 
Ineghi e tempi, con le debite riverenze e parole, — 
Il giorno della introduzione. 

{7.] Lettera di introduzione, che introduce, 
anche fuori del caso d'ambnsceria, pers, pubbl. è 
anco priv. a presentarsi innunzi od allra pers.: ma 
sempre ha, o vuol avere, qualcosa della cerimonia. 

T.] Introduzione iu un crocchio, ib una fami 
glia dove non sia l'adito aperto a tutti. 

(T.} Senso che non dovrebb'essere diplomatico, 
ma lo faceva essere il principe di Melternich ; è 
certe pareti del Congresso di Vienna mormorano il 
nome d'Alessandro di Russia. Era una specie d'In- 
troduzione a) congresso anche questa. Cic. L'intro- 
duzione di certe donnette la nolte a certi giudici, 
servi per cumulo di salario, — Introdurre, unt. /f., 
Sedurre. 

2. Di cosa. [1.] Siam fuori della diplomazia. 
Introduzione di siringa nel corpo umano, == Sagg. 
Nat. esp. 38. {C) Si vedde,... maggiormente, stri- 
ab con introduzione d'aria novella, il mede- 
simo livello maggiormente innalzarsi. 

5. [r.] Introduzione di merci, meglio che Impor- 
tazione. — Introduzione straniera o dall'estero. G. 
Goss, Introduzione di libri. — Dazio d'introduzione. 

A. Fig. D'uso, d'istituzione, |t.) Cie. Consoetu- 
tudine introdotta. — Introduzione di nuove pratiche, 
civili, forensi. 

Senso sim. Pros, e Rim, ined, Oraz. Rucel. 
103. (Gh.} IL tesoriero ch'ella ha, non è toccato a 
lei di eleggorselo, ma le è dato dalla sorte ; questo 
è necessario che sia e di propria natura moderato, 
e che secondi tutte le buone introduzioni ed ordini 
di V. S. A questo modo, non com. 

$. In relazione a chi introduce, Bocce. Nov. 27. 
38. {C) Il valoroso nomo,... per sua introiluzione, 
in sul primo sonno, i due fratelli albergatori ed il lor 
fante a man salva prese. 

Interposizione, [P'ar.] Nard. Ist. Fir. mn. 193. 
I Veneziani cominciarono a pensate e a ragionare 
di qualche accordo..., per introduzione del «luca di 
Milano. (1/ duca introduceva i contendenti per cam- 
mino di pace : 0: } Veneziani erano introdotti al- 
l'accordo per mezzo del duca.) Più com. Intromis- 


cento la chiodagione, e bullettame forestiero, 31 è | sione, 


dato maggiore il campo alle fraudi, essendosi abusati | 
gl'ivtroduttori di queste leggi, cd in Lal eg ripieno | 
ibi 


tuito i dominio di simil mercanzia proibita. 


t Senan af. a Mediazione, ma anche off. a 
quel che i Latini dicevuno Inducere, e D. 3. 42. 
anch'egli dice Indurre per Introdurre, Qt. Com. 

















di Beatrice, il detto San Piero all'autore, 

8. t Dichi è già introdotto. Nel senso di Entra» 
tura. Cuicc. Stor, 1. 16. (Man.) Per sua opera, 
aveva già grandissima introduzione in tutte le fac= 
cende importanti. 

7. Fig, [t.] Siccome Guida e altre voci sim. hauno 
senso fig., civ. e mor.; siccome Introdurre nell'ant, 
fr. valeva Istruire; così diciumo Introduzione alla 
vila cristiana, e L'azione di chi vi dispone l'altrui 
spirito, e le pratiche, e il libro che tratta di ciò. 
Introduzione alle virtà, tifoto d'un festo di lingua. 

8. Senso fig. intell. |r.] Introduzione alle scienze, 
quel che prepara la mente e l'animo a bene stu= 
diarle. Le lettere dovrebbero essere introduzione 
alle scienze; Je scienze alla pratica della vita, Lo 
studio della storia, e la scienza morale, più che l'a- 
matomica, dovrebb'essere introduzione all'esercizio 
delle arti belle. 

(T.} A tale o tal disciplina. Introduzione allo 
studio della filosofia, alla filosofia, Alla geogralia. 
— La geografia introduzione alla storia, 

9. Le notizie è Mini che servono d'intradu- 
zione. Non com., ma chiaro, Gal. Op. lett. 6. 326, 
{Man.) In capo a pochi giarni, apprese in maniera le 
prime introduzioni, che poco ebbe di poi bisogno 
dell'aiuto d'altri. 

t In senso infell,, sim. al 8 6 in senso soc, 
posti Biring. O. Mec. Picc. Lett, Il buon Picco- 
omini..., volendomi esercitare, in'impose ch'io la 
traducessi (la presente parafrasi sopra le meccaniche 
d'Aristotile) in questa lingua, e me l'impose con pa- 
role, che m'obbligarone a farlo senza poter recusare, 
ancor ch'io conoscessi la debolezza mia, e la poca 
introduzione nelle matematiche. 

10. £i libro stesso. [T.} Introduzione alla Ingica, 
In un volume da sé, Cassiod, Introduzione di Por- 
firio, detta Jsagoge. [Cont.] Piece. A. Filos. nat. 11. 
Tre anni sono feci pe tt fingua italiana, sotto il 
titolo d'istrumento della filosofia, una facile e rnecolta 
introduzione di tutto quella che di più momento ap- 
de al Logico di trattare. Muse. Intr. Ceog. 

bf, 3. fo terrò un modo diverso da quello d'aleuni, 
che lan pur fatte cotali introduzioni, belle però ed 
utilissime, e copiose, ma per chi vuole o può far 
più lungo studio in tutte le matematiche, che non 
prese o non voglion fur molti Principi, 0 altri 
egl'iagegni. 

. [T.] Introduzione all'opera, composta dal me- 
desimo avlore, e che è parle dell'opera stessa. — 
Che fe precede, come Discorso o Trattato proemniale, 
Quella el Bocc. alle sue cento Novelle, le più delle 
quali eran vecchie novelle anche al tempo ch'egli 
con fanta gravità le veniva raccontando, e stillan» 
dosi il cervello per stillare putredine, citasi dal 
Vocabolario Introduzione; e prende gli augurii 
dallu peste, e appestò fino al P. Cesari di pura 
memoria, [Cors.] Pallav. Star, Conc. Proem. 18, 
5. Questa introduzione ho giudicato di premettere, 
acciocché il lettore con passì più certi entri e pro- 
coda nell'ordine de' racconti. 

[7.} Introduzione di breve scritto. 

A scritti varii. {Cors.| Bart. Vit. Kost. 2. 6. 
Vagliami... il far qui a dire in nostra lingua una 
particella dell'introduzione a' sopraddetti processi, 

Anev fatta da altri. Sassett. Lett. 420. (Man.} 
Se vi piacesse di fare quattro versi d'introduzione a 
quela stanze del signor T, del Nero, elle né rideranno 

i più. [T.] Col Di può denatare chi la fece: Intimaitu- 
zione dell'autore stesso, dell'editore, Col Di, dell'o- 
pera, dice che l'introduzione fa parte dell'opera stessa; 
collA, può dire che è aggiunta, apposta da altri. 

T.} Essa introduzione, sia dell'autore, sia 
d'altri, può con notizie preliminari di fatto o di prin- 
cipio, con un racconto, con declamazioni o con 
celle, con ghiere o con lodi 0 con biasimi, in- 
trodurre il lettore o l'uditore alle cose che seguono ; 
introdurlo a bene intendere, a consentire, 

{t. Il dicitore stesso, scrivendo 0 parlando, 
non solumente introduce nel fema gli ascoltanti 0 i 
lettori, ma vi si introduce egli, avviando le menti 
e gli animi loro. Entra a dite denota quasi il con 
trario di tale preparazione, 

11. (Mus.) [Ross,] Pezzo di musica che precede 
uno 0 più componimenti grandi. |7,| Così più pro- 
priam. ora chiamasi il Coro e Arie nel principio del 
dramma, Quella che al dramma precede, Sinfonia; 
se più breve, Preludio. I Fr., la sinfonia, Ouver- 
ture, e certi It. lo ripetono, il preludio Introdu= > 
zione; più pr. l'uso i. [Noss.] Più particolram, 


INTROFLESSI 


dicesi il peszo con cui ha principio l'azione nel- 


—( 1646) INTRONARE 


4. è Altra fia. ancora mewn usit. (T.) Svet. | tarre di quello Stato che avessero dipendenza dui 


l'opera in mus,; il quale è per In più notabilmente | Spendere per l'introito nel novello sacerdozio, Ser- | Lhriesa. 


esteso, e racchiude in sé varii tempi, e talvolta anco | vola, det danaro da pagarsi per entrare nella milizia. 
rnrie scene, Tach. 8, 72. Le moderne intreduzioni | Plin. ep. Pagare per l'introito. 


arrivano con la loro dorata alla metà rel primo atto, 


(1.1 Nel Don Giovanni del Mozart l'introduzione sì | da poter compatarsi in denero. 


ccuega, e si continta quasimente, in modo maestre 
vole, colla sinfonia, 


{7.] Intromettersi dei maneggi e delle farcvade 
dello Stato, Varel. St, 4, — Non s'intromettere de 
3. Quel che si riscuofe, segnatam. di danaro è | fatti altrui. S. Tom. Nec te intromittas de... Cap. 

I Disc. Siena, 4, Niuno si debba intromettere d'alcune 

Vine, Mart, Lett. TA, (Men.) In un'ora V. E. | officio della Compagnia senza licenzia del priore, 

può vedere la chiarezza di tutte le cose sne, così | è. Fig. N. pass. [T.] Ar. Far, 3, 19. Cosa von 


{Ross.] Pezzo di musica d'un mevimenta | dell'introito, come dell'esito. Fay, Comed. 3. 75. sarà che s'iatrometta Da poterti turbar questo pen» 


grave, composto di parecchie frasi, anzi spesso di|{&h.) fel, Basta, vedremo l'esito. Ans. E io 


peri siero. (Rosm.} Discernendo nella cognizione la parle 


poche misure 0 accordi solenni destinati ad anuna-| ora bado all'introito. Lastre. Agric. 4. 15. Il quale | oggettiva dalla soggettiva, pongasi cura che netta 


anere il primo allegro d'unn sinfonia, d'un'aper-|introito ricompenserà le spese ili hiada e fieni. 


tura, d'una sonata o di qualunque altro pezza siru- 
meninle, 


pritta niente s'intrometta che appartenga al soggetto. 
Vine. Mart, Lett. 74. (Man.} Al quale {evario)} —INTROMETTITORE, {T.} S. an. Cs s'inrumette, 
rispondano tutti gli altri erarii dello Stato, così del- | piuttosto che Chi intramette. Non com. {Cerq.} Bot. 


12. (L.B.] Fam. di cel. Altra musica, come di-|l'entrate ordinarie di V. E. come di proventi, e| Stor. It. dut 1789 ol 1814. Di presente abtrisagea» 
cesi suonargli on pugno, suonargliele. Chi comincia | d'ogni altro estraordinario, e da Imi si pongano ad|vano seicentomila franehi pel direttore titubante; 


dal dare dne scapuccioni, e promette di meglio, | imroita, 


fntuona : ()uesto è l'introdoziene. 


con altri centomila pei heveraggi agl' imromettitori, 


[T.] Somma ritratta da un mercante in una INTROMISSIONE, {T.|] S, f. Alto e Azione ed Ef- 


INFROFLESSI, Agg. m. pilur. \Bot.} [D.Pont.} Si| giornata di vendita. Oggi ba fatto tanto d'iniraita. | feto dell'intromettersi. Quasi sempre fig. 


chiamano Introflessi o Entroflessi i margini delle | — Somma ritratta in una serata teatrale, |i.H.} 


[T.] Intromissione dei governo nelle cose pri 


valve allorebè si ripiegano dentro alla cavità del} Tanto d'introito e tanto di spese. — introito di mille | vate, nelle cose di religione. 


frutto formando un trameszo completo o incompleto, | franchi, spese di 999, — Buono, Bell'introito, [r.) 


La cossula dello stramania ci Rorge esempio di lra- 
mezzi completi e incompleti, (V. Tramezzo.} 


INTROGOLANSI. V. rifl. att. Insudiciarsi, È rore | Incassare, Al che provveg 
r Iulta Toscana usi-|sieri eni vuoti di cassa. 


bassa, ma in Firenze e quasi 
tatissima. (Fanf.) Dal truogalo de' majali. 


INTROGOLONE e ONMA, |G.M.} Agg. Che è solito | sua metafora dulla botte delle Danaidi, 


iutrogolarsi, Ragazzo introgolone (fum.). 


{T.] Iniromissione straniera nelle faccende d'uno 
Gl'introiti delle ballerine. — [ntrmiti delle strade | Stato. 

ferrate, Ne fanno il v. Introitare, brutto, Né è dello {r.] Intromissione diretta, indiretta. — Prego- 

0 sapiculementa i cas- | tente, benefica, generosa. 

e confische vimno a finire =INTRONAMENTO. S. m. Da IntRONARE. Lo infro- 
nel moto e ne' fischi, Ma l'erario dovrebbe trarre la | nare. M. V. 7. 24. {C) Colle quali noi, come fin 
ciulli, col tuo ventoso inironamento credi spaurire, 
INTROSARE. (T.] V. n. rifless. Insudiciorti abi-| But, duf. 6.4. Sì ch'esse vorrien sorde, cioè 


1 INTROIRO. Latinis, che usona nel seg. modo, |tua/mente, e nel pr. e nel fig. Voce trivialissima, | non tdire il suo intronamento. [Kont.]} G. G. Fort. 


Fare V'introibo. Entror in discorso, Cominciar a 


rlare. Mal principio della Messa lntroibo ad altare | come Agg 


ei. Cecchi B. 170. (Funf.) Lassa pur fare a me 


INTROJATO, [T.] Part. poss. d'IntROsAnE; e | XI. 180. ...Strepito che farà il nemico per zappar la 
strada sotterranea. Perché tenendo un orecchio ap 
INTROMESSA, S. /. Intermezzo, Lett. Facet, (Ca-| poggiato in terra, si sentirà l'intronamento che sari 


Prima con seco l'introibo, e seguita Îl resto acco-|stigl.} Li. 1. 124, (Fanf.) Le intromesse furono tali: | fatto all'interno. 


modando. E L. M. 343, Lassate a me it carico Di |la prima fu una moresca di Jason, il quale comparse 


fargli lo introibo. 


2. [Cont.] Perrassa, Commovimento, Tremita. 
nella scena da ua capo ballando armato all'antica, | Bart. €. Arch. A/b. 87. 19. Le volte, e gli archi, 


tt INTROITARE. [T.j V. a, V. Isrrorro, 6 le, | E appresso: 125. E questa fu la prima intromessa, | sì per conto delle altre cose, sì per i crudeli e cone 


INTROITO, [T.| S. m. Entrafo. Aureo lat, Da È pag. 126. 


Tutro, so, ito, fn alfeuni dial., Inteoito della casa, 


tinovi intronamenti de' carri, bisogna che sieno for 
INTROMESSIONE, S. f. Lo infromettere. Non cam, | tissime e gagliardissime. Carinb, Cap. gen. 108, 


quel che i Tose. Entrata, Petr. Uom. ill. (C) Fa-| Lib. cur. malati. (€) Nella ferita sia fatta Ja intro- | Una celata tanto grande, che posandosi su le spalle, 


cendo prima riverenza alla porta e allo introito della 
casa. |T.) Cie. Introito del porto. Tre, Nel primo 
introito. fuser, Concessam locum... introito hbero, 


Non della quarta deel. (ui rale anche l'atto; \tENE, Messo dentro, Introdotto. 1C) 


mo può intendersi dello spazio. Ces. Tutti gl'in- 


‘i messione del medicamento in modo che arrivi al] veniva armar tutto il collo; 


e sostener ogni gran 

colpo d'armi, o di sasso senza percosse, 0 tutroma 
ss, e Agg. Da INTROMET-| mento dei capo; per il ele era usata quasi da tatti. 
= Sagg. nat. esp, 97. (1) Non può dirsi di certe se 
2. E nel senso del $ 4 di \ntromettere, Bocce, i venga quivi farmato il suono... dallo intronamenta 


fondo, 
INTROMESSO. Part, 


iroiti eran chiusi. Cie, In tutti gl'introiti di dove sil Nor, 45. 17. {C} E intromessosi in queste cose con | che dalle percosse del metallo, mediante il filo, ri- 


andava al podere, mise uomini armati. — Introît, | Bernabuecio e con Giacomino..., fece far pace. 


ani. fe, Entrata, 
Co 


nt.] t Leo, da Vinci, Moto ecque, un. 71.|— Vivanda che si metta tra l'un servito e l'altro, 


ceve il vaso, 
INTRONANTE. [T.} V. Isrroxato, $ 4. 
INTRONARE e t INTRUONARE. V. a. Offendere con 


1 INTROMESSO, S, m, Tramesso. Fr. Eniremets, 


L'acque correranno l'una sopra l'altra senza mi-|Galot. 81. (C) Senzaché mostra che it convito non! sorerchio rumore l'udito, came fa il tuono, che gli 


schiarsi (più) per lungo spazio, delle quali l'introito | sia abbondevole d'intromessi. 


nel 
YI i 
le prime tortuosità de' fiumi. 


è più alto, e veloce l'uno che l'altro, È 


Boe 


.L'introito de' fiumi nelti fiumi, generano | Far entrare in un /uogo una 


antichi dissero talora Trono; Stordire. {Fuaf} 
INTROMETTERE. V. a, Melter dentro, Condurre o|Nant, Inf. 6. {CL} Cotai si focer quelle facce lande 
rsona o uno cose, | Dello demonio Cerbero, ch'introna L'animesi, ch'osset 
Aureo lat. Serm, S. Agost. (1) Così si conviene | vorrebber sorde. £ 17. Spesso fiate m'intruonano 


1 seg., dell'atto. {(Camp.] t Comp, An. Test. | a' servi di Dio di fare, di cacciar fuori il demonio, | gli orecchi, Dicendo: venga ri cavalier sovrano. Serd. 
E li suoì consiglieri dissero che David avea mandato | e d'intromettere in te gli angioli, Stor. Eur. 3, 59.| Sfor. 3, 126. Gli spaventevoli tuoni iutronavane 


li suoi messi per spiare l'esito e l'introito loro (l'an- | Aspettando... d'essere intromesso là dentro, non so- | gli orecchi. Varch. 


reol. GI, Quelli i quali, per 


dere e il venire). (T.] Solm. Custodiat introitum |lamente non fu ammesso alla sua presenza, ma... | esser la saetta caduta loro appresso... si chiamano 


tuum et exitum tuum. 


Serd. Stor. 4. 165, Aprirono le porte, e con gran|ancora inironati, perchè intronare appresso i Te- 


1 Cron. Morell. 273. (C) Insegneratti il tenore | dimostrazione d'allegrezza intromisero l'Albuquerche, { scani è altivo, e non neutro, come appresso i Latini 


delle parole, i modi è reverenze (che) s'hanno a 
fare agl’introiti delle ambasciate, 


2. Intramettero uno ad uno, 0 da ano vale Lon-|intanare, e signilica propriamente quel romore che 
durglielo innanzi, introdurlo alla sun presenza, ! fanno i tuoni, chinmato da aleuni frastuono. Bers. 


2. Îlella Messa, il cominciamento di quella, | Benv. Cell, Oref. 13. (C) Occorse, mentre in le-j(0rf, 1, 27. 44. Gl'introna il capo el cervel gh 
Camp.] Serm, 22, Lo introito del sacerdote signi- | gava il detto diamante, che un certo Gajo giojelliere | avviluppa ; Dico che lo stordisce. Frane. Sach. 
ica lo desiderio delli Santi Padri dello avvento di| milanese, Favorito da ateuni familiari di Sua Santità, } Atian. 14. Se, come in sento, la campana grossa Vis 
Cristo, essendo egli intromesso da Sua Reatitudine, disse | truona l'ore, e i mugghii de'leoni. Morg. 27, (Di. 

Più specialm. quel che dicesi innanzi al Ky-|che... Car, Lett. 4. 29, {M.} Mi sono arrischiato | Quel corno, disse, alla fine m'intruona L'anima e 1 
rie, e che necenna al santo 0 alla festa che in|senza lui di visitare Donna Giulia, avendoci trovato | core, Varch. Ercof. 298. 11 pronunziare aspirato li 
ne di si commemora. [Camp.} Serm, 22. Nella | messer Giuliano, che mi ha intromesso. Iruona gli orecchi. 

essa solenne non deve entrare il sacerdote all'al-| 3. [Cane] t Per Innoltrarsi, Addentrarsi. Aquil. | 2, [Val.] Delto dell'aere. Fortig. Ricciard. 2. D. 
fare insino a tanto che è incominciato lo inteoito | nt. 24. E tanto s'intromise Petrejus, che l'insegna | Ma s'ode intanto una indistinta voce, Che V'aere i 
della messa. [G.M.] Magr. Notiz. Vocab, Fecl.|dell'aguglia d'oro di Catilina fu abbattota, trona, 

Introito della Messa, così nominato perchè si canta | 4. N. pass. Per Sagerirsi. G. V. 42. 43. 6. (C)| 5. Fig. Cor. Lett. ined, 2, 165. {Mt.} S'ha dì 

mentre il sacerdote entra al sacro altare; e però nel|Dinno materia, che mai nullo virtuoso cittadino | poi, che il suo male è pur d'importanza, e che wé 

rito ambrosiano vien detto /ngressa; ovvero perchè | s' intrometta in benificio della repubblica, Segr. {stato intronato di sorte, che, se non seguisse altra, 

si cantava tnentre il popolo entrava in chiesa, — Lal Fior. Ster. 5, 128. S'intromisero intra fui e'l Conte} così non è più buona, 

Messa è all'introito; Il sacerdote è all'introito, per accordargli. Gwice. Star. 16. 814. (M.} Che] 4. Stordire a forza di colpi. Bern. Orl, 1. 11. 
|T.] introito cantato. — In musica. ui In-|ragione avete vai... che gl'Italiani... abbiano a os-|43. (C) Oguun si muove Addosso a lui, c coi sassi 

troito degli Apostoli, de' Martiri, delle Vergini, —{servare l'accordo nostro? Nè s'intromettere tra il | Vintrona, 

Iutroito del Comune. — Proprio. Re di Francia e noi? [r.] Intrometiersi nelle altrui Per estens. [T.] Bern, Orl. DA. 67. Ella (Mar- 
{Mus.} (Ross.} Compasizione musicale che Aa | differenze. fisa) piena d'orgoglio e rabbia... Sopra ad Uberto la 

per testo le preci che si dicano nella Messa prima [7.} Il governo s'intrometta poco nelle scuole e | spada abbandona, È d'un gran colpo il forte eine 

del Kyrie. dari, St. 4A. Diss, 3. IR0. Antilonario | nelle imprese economiche ; e farà più buona figura. | gl'introna. = Car, Lett, 1. 24. (4.) M'ha per modo 

anlicamente appellavasi îl Jibro destinato alla cele-| 5. E col secondo caso. Pass. 151, (M.) Grave» | infranta ta carne, e intronata tutta la gamba, che 

brazione della Mossa, in cui tutto ciò contenevasi | mente peccherebbe, intromettendosi di cercare, o | non mi ci posso su reggere. 

che noi ora chiamiamo introito, gradwale, tratto. |di valer sapere quelle cose che non s'appartengono | 5. [Val.) Agitare. Fortig. Ricciard. 20, 39. Si la 

5. Fig. Aff. a Introduzione. Non com. E se-|a1 suo ufficio. E 367. Dello interpretare de' sogni, | mente m'introna fi pensier di Despino... Che vorrei... 
prebbe di cel. {t.] Cie, Primus introitus in causam, | molti si sono già intromessi, ed hannone fatti libri. 6. N oss, e fig. fimuanere attonito. Frane, Sacck, 
E: Defensioni, — Cell, Sport. 3. 1. C) Oh guarda | Guice. Stor, 4. 149 Non potessero i Venezioni) | Nov. 182. (M.) L'ambasciadore quasi intronò di 
Lell'introito ch'è stato questo! in modo alcuno intromettersi di Ferrara, o delle! questa risposta, 


INTRONATAGGINE 


1. (Scutt.) {MM} Scompaginare la continuità e 
saldezza del marmo, pielra, e sim., con percosse 
pivlente e troppo risolute di ferro du taglio 0 da 
colpo, senza rompertu. [Cont.| G. G. Fort. xi. 184, 
Tirandasi con l'artiglierie in una muraglia che non sia 
passata dalle palle, vien lalmente intranata e scossa, 
chie dopo non molti tiri ne cascaun grandissimi pezzi. 
Danti, Comm. Rudio, (es, 78. La (se di ferro per 
la gravezza sua va con maggior violenza, e percosso 
il leguo to trapassa, furenda un buco facile a ripa- 
tare, che la pata di pietra, per In leggiorezza sua, 
va con manco furia, non trapassa il vassello così 
facilmente, ed oltra il bocarlo l'introna tutto. {Mil.} 
Cell. Tratt, Scult., cap. 6. Questo si è perchè la 
detta sottilissima subbrio non introna il marmo. 

N. pass. Magg. Fortific. 87. (Gh.} Le me- 
gliori {migliori} muraglie.., son quelle di mattoni e 
quelle di pietre quadrate; e queste malto resistono 
all'artigliene, pur che nom siano di pietra viva, quale 
(la quale), baltuta, s'intrana, e a guisi di vetro va 
in pezzi. (Cont.] Busca, Arch. mel. 97. Le pietre 
vive, sì perché non s'appighano tanto bene l'oua con 
l'altra, e si perché si (racassano molto, e intronano, 
€ scangherano tutta la muraglia, pare che non siano 
fauto lodate, 

CA Dali nona le parti del corpa umana. Tard, 
Macch, Ord, Quart, 23. { tiri de i mostri moschetti, 
che se bene saranno siracchi, onde non penetrino 
una celata, oecidono intronando le parti vitali. 

INTROVATAGGINE, S, f. Balordaggine. Non com. 
Potris. Jst; Ilial. AU. Hao Invett, 9. Berg. (Mt.) 

4 INTRONATELLO, Agg, Dim. di Intnoxato; e fig, 
Alquanto balordo, Lase, Gelos, 2, 2. (C) Pon' mente, 
intrenatella : ella non intende. (Qui a modo di zast,) 

INTRONATO. Parf. pass. e Agg. Da INTRONARE. 

{ Tom.) Essere intronato. — Avere gli arscchi, 
il capo intronato, 

2. Fig. Parlandosi d'Uomo, vale talora Balorda, 
Stupido, e Che non sappia ciò ch'ei ni faccia, detto 
così da quella stupidità che induce l'intronamento 
in altrui; ed usast anche in forsa di sost, Frane. 
Sncech, Op. dir, 154. (C} La lussuria assorda, che 
pare l'uomo intronata. Ambr, Furt, 4. 1. Meco non 
stai tu, nè simili intronati vorrei per casa, che a 
ogui cosa rispondi a rovescio, Luse. Gelos. 2. 2, Ur- 
sula, ti non adi; dormi tu? sogni ta? farnetichi tu, 
balorda, intronata? tu mi ap uscita fuor de’ gan- 
gheri, Bern. Orl. 4. 12. 74, Colla mente stordita, 
intromatit,... 

31 Per Incrinato, Smosso. Tac. Dar. Stor. 3. 
309. (1) E di sapra si tirò dietro i merli, la cresta 
del bastione, ed una torre congipntagli, intronata 
da' sassi, Buon, Fier. 4, 2. 7. Ur così il mondo, del 
suo perno uscito, Eccol tutto intronato; eccol per 
terra Sbalzato, e delle terre e delle torri. [Cont,| Lupie. 
Arch. mel. 20. Murngiia, ia quale essendo seiolta, 
ed intronata da' colpi dell'artiglieria, è focile da ca- 
dere in terra. == Star. Semif. 42, (M4£.} Noi non pos 
siamo mai resistergli, rispetto alle mura atterraie e 
intronate, e la gente scoraggila. 

4. Nel Pr Intronati. {t.| Accademici di Siena. 
{Meno male Inteonati che Intronatori è Intronanti.) 

INTRONATORE. |T.] V. Intnowato, $ 4. 

INTRONATURA. S, /. fntronamento. Non com.; 
ma dice senso più prolungato, Lib, eur. malati, (C) 
Giovevole alla intronatura delle orecchie, £ appresso; 
Perchè la grande intronatura passa nella sordità. 

t INTROMIATO. Agg, (Camp.} Troucato, Mati- 
sato, eec. S, Cir. Pist. 32, Chi farà olferta dell'ostia 
0 zoppa 0 introncata d'alcune membro, o maculata 
d'ateneo vizio, è in colpa di sacrilegio. 

tINTRONCIARE, V. n. ass, Sembra lo stesso che 
Imbronciare, Pros. Fior. 6. 234. (C) Nan vi ster- 
cele nè intronciate in cortesia, perchè vi voglio 
servire con dial proniezza e brevità, che stupirete 
oltremodo, [T.] È non é err., potrebb'essere suona 
imit.; rame Stronfiare dicesi per Sbullare. V. il seg, 

INTRONELANE. V. n, oss. Divenir tronfio, Imbron- 
ciare, |Val.} Fortig. Capit. 11. 56. Lo guardo, e 
EI = madre, e pece hide n 

2, {G.M.} Di chi si gonfia per boria. Fag. lim. 
Per DA istresiioni. Gamdagei Pors. Se vedeste 
come intronfia, Come bolle, come gonfia! Pare un 
gallo d'India. 

INTRONFIATO, Part. pass. e Ag9. Da Intron- 
Fine. Buon, Fier. 3, 2. 45. (C) Ma guarda guarda 
questo Lacrimosa e "ntrontiata. È Tano, 4. 5, Par- 
lagli: non isiar sempre intronfiata, 

INTRONIZZARE, [T.) V. a. Alfa lelt. Meltere in 
trono. Îl gr. Opins da Opiu, Sedere, è vvce gen., 


—(1647)— 


ma per la più seggio di srgraiy Plin. Giove in 
trono, stanti intorno gli Dei. Prud, Dal sommo trono 
(dal cielo). [Cerq.} Baldi, Vil. Guidob. 1. 126. 
Non vacò la sedia apostolica per la morte d'Inno- 
cenzio più che sedici giorni, avendo i cardinali ben 
losto intronizzato Raderigo Lenzolio. 

{T.] A uvi non dice tanto l'atto mater., quanto 
la cerimonia del riconoscere la dignità in cui la 
nuova pers, é collocata, e del proclamarla, se non 
acclamaria. {Camp.] D. Mon, utt. E dicano che Saul 
re fu intronizzato e deposto per Samuel. 

2. {r.} Più unit. Cerimonia del coliacare un ve- 
score sulla calledra episcopale, quand'e' prende 
possesso della sua Chiesa, Ma anche questa è forma 
non molta com. ; men goffa però di Installare, da 
Stallo, che troppo rammenta Stalla. L'installazione 
di dignità civili, ora più stalianam. dicono Inse- 
diamento, che, però, non é bello, Di vescovo, più 
sempi, lagresso, Cerimonia d'in; i Dare il pos- 
sesso, Prender possesso; guando nan basti Consa- 
crazione, Ma la Consacrazione esclude quasi l'idea 
del trono, ricotdandaci Speciosi pedes evangeliz- 
zautium, e Neque calceamenta, Liberat, Breviar. 
Intronismo, /mauyurazione del vescovo. Cassiod. Il 
vescovo della città di Roma ordinò che Perigene 
fosse introniziato ir Corinto. E} Vietavano che 
Pracla fosse intromizzato nella sede costantinopoli» 
lana. E: Proelo, introniztato, celebrò le esequie 
del corpo di Massimiano. 

{T.] Di chi compie per mandato la cerimonia. 
Ma psi col tempo la polestà cin. e Totronizzò e 
Sceonsacrà, Libernut, Narsete cubiculario, mandato 
dall'imperatrice Teodora, intronizzò Teodosio, 

3. Per estens. di cel., secondo l'orig. $ 4A. Cor. 
Apot. 210. (C) Deliberatisi d'intronizzario ta, € 
coronatolo d'ortiehe e di cicerbita, invece di lauro è 
di mirto... 

4. 1 Trasi. non bello. Soldan, Sat. 6. 161. i 
Non lasceria di sè voto il suo seggio ; Il seggio de 
suo cuor che tant'offende, Mentre che l'abbandona 
e v'intronizza Pensier che vago e dissipato il rende, 

INTROMIZZATO, |T.) Part. poss, d'IntRoNIZ- 
zane {V.). 

Nel senso del 8 3 del v., che è di cel. Allegr. 

164. (C) Dove non intervenga in petto e in persona, 
in solenne majestà intromizzato nella ciserauna del 
velluto cangiante,... tino almeno di tanti allamatis- 
sIMI poeti, 
t INTRONIZZATURA. [T.) S.f. di cel. Aria come 
di pers, intronissata, che va per andare sul trono 
o se n'alza, Sul fare d'Andatura, e sim. Min. 
Mal. 4, 19. (C) 1 galli d'India... gonfiano, e cresce 
loro la cresta, e passeggiano con una certa inlro- 
nizzatura che par superbia. 

INTROMIZZAZIONE. [T.} S. f. Azione e Cerimonia 
dell'introniszare {V.). 

t INTROPOSTO. A99. allen Interno, Posto 
dentro. Intropono, Not, Tir. — Boes. Com. n. La 
Iristizia introposta ed insita grava l'animo, 

i INTRORSE, Agg. f. piar. {Bot.} [D.Pent.] Dicesi 
delle antere allarchè hanno la sutura interna, cioe 
rivolta verso il centro del fiore, e da questa me- 
desima parte si aprono per dare uscita al polline 
{Antherae introrsae) , mentrs sono delle rorse 
quelle che si aprano dalla parte opposta (Antherae 
extrorsas). Introrsus, aureo /af. 

t INTROSPETTO, S. m. /specione fatta addentra, 
Introspicio e Intraspecto, ansei faf.; Introspectus, 
in Ouintil, — De Luca, Dott. valg. (Fanf.} 

INTROVABILE, [T.] Agg. Da now si poter frovare, 
0 difficilmente, [T.] A' nostri di sono merci intro- 
vabili in certi paesi i capitani d'esercito che siano 
più ag caporali, ei ministri di Stato che stiano in 
gambe. 

t INTROVERSIONE, {T.] S. f. Rivolgimento di un 
umore dal di fuori al di dentro. Nen cam, neanco 
nel ling. scientif. Petron. Introversus, Voltato in 
dentro. Magal. Var. Operet. 275, (GA,) Se poi elle 
(statue) sudassero per modo d'estroversione 0 d'in- 
Iroversione, di questo me ne rimelto. 

2. t Fig. de' Mistici, [r.] Da Introversus, Intror- 
stis, enireo fat.; e Lucil. ha Introversus arr, Ram 
menta il bibi, Conversus nd cor, di Riflettere e il 
Rigirare sè in sè (DD. 2, 25.) è men bello e men 
intimo, = Segner, Lett. risp, Quiet. 7, 9. (C; Il 
pensare a Dio solo potrebbesi da ciascuno fare egual- 
mente nella sua cella 0 nella sua camera, con più 
ancora d'iniroversione. 

t INTROVERSO. Part. pase, di IntnoveRTEnE. 

i INTROVERTERE. [T.] V. a, Volgere in dentro, 


INTRUSIONE 


ma nel senso de' Mistici. V. IntROVENSIONE, $ 2. 
Segner. (0) 

INTREDERE, V. a. AF al lat. anreo Intrudere. 
cpr dentro, Introdurre. Salvin. Cens. 203, 
{Man.} Se la parola lalina cancione vi aggrada d’ia- 
truderla in Toscana, prendete altra strada. 

2. [Cors.] Intradere, presso i Canonisti, è Am- 
mettere alcuno illecitamente al possesso d'un he- 
nefizio. Pallav. Stor. Cane. 3.14, 6, Che da Jui,., 
era stalo intruso nel vacante Arcivescovado di Can- 
turberi, 

5. N. pass. Introdursi, Entrare, 0 Ficcarsi done 
non si donrebbe, Segner, Mann, Sett. 12, 3, (0) Se 
ia Paradiso potesse aver luogo il Intto, par che fa 
porta, per cui verrebbe lo sventurato ad intrudersi, 
saria questa. Salvia. Disc, 2. 42. (M.) Uno di questi 
è il prendere consiglio da chi non sa, altro è l'in- 
trudersi a darlo quando uno non è atto 0 noa è ri- 
chiesto, 

INTRUFOLARE. [G.M.] V, n. ass. Cercare, Fra 
gere dentro a una casselta, 0 altro recipiente, 
smovendo i diversi oggetti ini contenuti. Che intru= 
foli a cotesto tavolino? — Non intrufolar più, Ram- 
menta Grufolare, che pere ho senso sim. 

INTRUGLIA. |T.{ S. m. Afastro infruglia. V. le 
TAUGLIARE. 

CINTROGLIARE, [T.] V. n. e alt, Confondere in- 
sieme segnatam, lipwidi, che l'uno sciupi l'altra, 
Stono imit., che rammenta Intridere, Intramischiare, 
e sir. [T.| Intrugliare il vin buono con altro peg- 
giore, a con ingredienti che attossicano. 

{T.} Anche ess. Intruglia. £ dicono fam. 

Mastro intruglia, anco nel senso fig. seg. 

i coll ta Confondere faccende, idee. Politici che, 
intrugliando, si credono di far chiaro il nome loro. 

3. N. poss. [G.M.} Non bisogna intrugliarsi con 
tante medicine. 

[G.M.| Non me ne intruglio {non ne ro' sapere, 
di tale 0 tal cosa), 

INTRUGLIATO, |T.} Part, pass. d'IstRUGLIANE. 

(r.] Liquore intengliato, 

ATRUGLIO. {Ti S. m. Mescolanza di liquidi non 
buona, Sempre con dispr. {Cera ] Bottar, Les, 
Decam. 2. 138, Quelle loro atle, que' toro pentacoli, 
e que’ loro intrugli non servono a niente. î 

. Fig. fam. [T.| Ogni sorta di faocende non or- 
dinale mè sincere né chiare. Che intrugli mi fate? 
— C'é delle leggi e delle tragedie che sono intrugli. 

INTRUGLIONE e ONA. [T.] S. mm. e f. Chi per abito 
intruglia, nel pr. e nel fig.; ma in questo segnatam, 
Ir] inajo, Liquorista, Giornalista, Ministro intru- 

ione. 

t INTRUONARE. V, InrroxmARE. 

1 INTRUONO, S, m. Infronamento. Brons, Rim. 
burl. 3. 50. {M.} Tra lor non c'è regala, nè tuono, 
Né higuadri, o bimetti, o altra chiave, Ma il lor sug» 
gelto è il fracasso (delle campane) e lo ‘ntruano. 

INTREPPAMENTO. |T.} S. an. Non fonto l'atto 
dell'intrupparsi, cioé del raccogliersi e andare con- 
fuso di più pers, quanto le stesse pers. Non ha 
senso milit. Fr. Attfonpement. [T.} Vietati gli at- 
truppamenti, Sperderli colle armi, 0 meglio cogli 
aunalfiatoi, 

INTRUPPARE. V. n. pass, Mettersi fra le truppe; 
Hiunirsi alia truppa, o falla, 0 compagnia. Malm, 
2. 39. (C} Ciò delto salta in campo, è un'asta toglie, 
Introppandosi là dov'ei già sente. Min. Malm. (Mf0.) 
S'imtruppa fra quelli che banno a essere presi. Fog. 
Rim, Fra gli vomini dalben franchi s'intruppano, 

2. [r.) Andare con pers. anche non molte, in 
senso però non di lode. Intrupparsi con cattivi com- 
pagni. — S'intruppa coi padri della patria, Ciceroni 
ili piazza. 

INTRUPPATO. Part. pass. e Agg. Da Intnup- 
pane. Fag. Him. (M7.) Totrappato fra gli altri spet- 
latori Stareble caldo. Safrin, Odiss, 420. Ma a me 
l'alma in cor questo consulta, Come a' procaci Proci 
io melta mano, Essendo solo, e quei sempre intrup> 
pati Son dentro, 

t INTRUPPELLARE. V. a. {Camp.] Ordinore tn 
truppelli, 

f INTAUPPELLATO, Part, pass, e Agg. Da Into 
PELLARE, |Camp.] Giud. G. A. xv, Ma per la 
schiere della gente intruppellata, ch'erano aliora ve- 
mute con lo re Philitoas, resistettero duramente al 
Trojani. £ Lib. xxix, Guarnivano bene tutte le 

le di buone compagnie di genti intruppellate, 

me armate... 

INTRUSIONE. S. / Spignimento in dentro, fniro= 
duzione forzata. (Fanf.) Sagg. nat, esp. Wi. (7) 


INTRUSO 
Quanito il raffreddamento dell'aria di essa fosse pro- 
ceduto... per intrusione 0 inzeppamento d'atomi 


2, E per estens. [T.] Intrusione di parole estra- 
nee nel testo. 

3. Per L'intrudersi, L'insinnarsi, Cocch. Bagn. 
Pis. 172. {GA} Ogui altro ferino male che dall'in- 
trusione d'amiimali virenti venisse, 

|T.} fo una potestà, in un uffizio. ; 

4. (Eccl.} mond li godimento d'un benefizio, è 
Pesercizio d'una dignità senza buono o legittimo 
titolo, Non legittima elezione. = veg Vesc. fior, 
481. {C) Pieno... di nuove e non legittime crea- 
zioni, che i nostri canoni soglion chiamare intru- 
sioni. 

INTRUSO. Part, pass, e Agg. Da IntrRuDERE. 
Segner. Crist. Inatr. 3. 27.3. (C) Per assecon- 
dare la passione di un amore forestiero, che è amore 
intruso. (Qui fig.) . 

{T.] Inteuso l'ultimo capitolo. ra: ) 

2. (Eccl.) Intrusa, in maferia beneficiale, è Colui 
ch'è entrato in possesso d'un benefizio sensa un 
fifolo canonico, 0 almeno colorato, Non legitti= 
mamente eletto. Dorgh. Vesc. fior, AGO, (C) Nè ci 
dinno impedimento alcuno le parole, non canoni- 
camente dato, quasi che fosse, come si dice, intruso. 
E 469, Molti prelati depostì, molti intrusi. 

5. {T.] A modo di sort, È un intruso; non solo 
in dignità egeles. 0 in civ. potestà, ma in qualsiasi 
uffizio 0 posto che dia 0 faccia sperare qualche 
vantaggio. Certi deputati che pajono legittimamente 
eletti, può dirli intrusi, chi sa come le elezioni si 
facciano, Ciod si facevano, 

t INTUABE, [T.] V. rifl. Entrare in fe, Penetrare 
nel tuo sentimento, Farsi te, D. 3. 9, {C) La voce 
tua... Perchè non soddisface a' mici disit? (se io 
vedessi in Dio il tuo pensiero, come tu vedi il mio, 
non l'interragherci) Già non attenderei io tua di- 
manda, Sio m'intuassi, come tu t'immii. But. ivi: 
Illuiare, intuare, è immiare sono verbi fatti dall'au- 
tore, e formati da' pronomi lui, me e fe... falnare 
è intrare in te. {T.] Fuma. diciamo: Sio fossi in te, 
Fossi te, Tror.] Alf. Sat. vu. Colui che più ne 
dogmi tuoi s'intua. (Qui ga V. Imnttane. 

1NTUBA. S. f. Cicoria, Indiria, Intuba, pi, nens., 
aureo lat. Ovid, Simint, 2. 459. (Man.)} Nella quale 
fu posta l'uliva... e l'erba iutula. V. INTIBA. 

INTUENTE. [T.) Part. pres. d'IstURE(V.); e come 
Agg. (fîosm.) L'unità Gel soggelto senziente, e in> 
tuente l'idea dell'essere. 

[Camp.] t Boez. Com. v. Nota che allo in- 
tuente lo Timeo appare che Platone volle lo mondo 
avere cominciamento. (Se mon è les, err.) 

INTUFARE. V. n. ass. Prendere odore di tufo, 
Sader, Colt, 108, {C) Ancora si mantengono bene, 
vote che elle (fe botti) sono, sfondandole e nettandole 
subito ben dentro, e tenendole in luugo asciutto e 
aperto, perchè in chiuso e serrato intuferebliono, 

INTUFATO. Part. poss. e Agg. Da INTUFARE. 

2. Per Circondato dal tufo, 0 Incavato in quello. 
Lase. Itim, 2. 252. (M.) Non so... se por ja ma- 
Joitia, O il luogo dove son basso e intulato... è la 
cagion che... 

3, È anche aggiunto di Luogo basso e che ha 
poc'aria. Soder. Culi, Ort. 172. (Man.) Nei foudi 
delle vallate fa bene (il miglio indiano) purchè non 

aSiano intufste ed ombrose, £ 296. Campi aperti, 
non punto intofati nè uggiosi. Hondin. Contag. 59. 
(Fanf.} Dallo star chiuse in case piccole et intufate 
gran numero di genti per così lungo spazio, si po- 
tevano facilmente infettare. 

t INTUFFARE. V. a. Tuffare. Pallad. Febbr. 31. 
{M.) In vasi di terra le intuffano in mele. 

INTUIRE. [T.] V. o. Now nel senso gen. del lat. 
aurea lutueri, ma nel filos. del Vedere intellettual- 
mente. (Hosm.) L'intelletto, definendolo come la 
facoltà dell'esistenza universale, non fa che intuire 

esta. E: Presentandosi alla mente l'essenza del- 
l'uomo 0 di qualunque altro ente, senza affermazione 
da parte del soggetto, questa maniera d'aver presenti 
le essenze delle cose dicesi intuire. £: Tutuire l'idea 
è un'operazione diversa dal giudicare della sua sus- 
sistenza. 

{t.] Potrebbesi anco nel senso teol, V. IntuITO 
e IntuIzioNE. Nel senso meram. estet. più schietto 
il sempi. Vedere, Scoprire, Mirare, secondo le varie 
visioni del bello. Ma non sorebbe impr. Intuire, e 
direbbe una gradazione o specie di tal visione. — 
Il commutorsi dell'eri in ire ho analogie nell'it. 
antichissimo e nel vivente più puro. 


—(1648)— 


INTUITIVAMENTE, [T.} Avs. Do InturTivo, 

Di Dio, Rucell. V. Tusc. 16, 2, 374, (Man.) 
Iddia..., con la infinita perfezione del suo intelletto 
e della sua mente, pencira intuitivamente per tutte 
quante le cose, come presente mirandole. {Mirare 
nun proprio di Dio.) 

2. Della visione di Dia. Varch, Les, 543. (€) 
S'intende e si fruisce l'ultimo Bene intuitivamente e 
a faccia a faccia, 

3. Dell'intnito umano nella prova terrena, Dice 
il primo, rapido, complessivo vedere. {Mosm.} L'a- 
nalisi filosofica conferma le grandi relazioni che 
aveva Ira gli enti osservate quasi intuitivamente il 
senso comune degli uomini. {T.] intendere intui- 
tivamente le cose, con pronies:a; come dire In 
un'occhiata. 

INTUITIVO, {T.] Agg. Che concerne l'intuifo è 
l'intuizione. 

(r.] Senso filo». gen. Facoltà intuitiva della 
mente, distinta dalla Riflessiva, dullu Ritentiva. — 
Atto intuitivo, che fn mente compie in un intuito, 

{v.] Giudizio intuitivo, così pronto che non v'hn 
luogo lo riflessione, 0 non pare che l'abbia. Per 
estens. dice dunque celerità, agerolezza. — Segner. 
fuered, 2, 1. 15. (Man.) Se non quanto vi vieu da 
cognizione intuitiva, come si accenna da principio, 
e qui da astrattiva, [7.] Potenza intuitiva, Farsa del 
comprendere col primo intwifo, 0 piuttosto quasi al 
primo, le cose. Questa, personificandola quasimente, 
potrebbe anco dirsi Potenza intuitrico; e forse fa 
scienza può sentire il bisoguo de' due vocaboli, 
serbando Intuitrice più propriom. all'azione, e ln- 
twitivo alle varie reiaz. D'Intuitore, suona meglio 
Intuente, — Certezza intuitiva, quella che irrecu- 
sobilmente persuade del vero, o che è tanto pronta 
a formarsi, che pare originata da intuito. 

2 A Intuitiva può essere e l'operazione del- 
l'intelletto e quella della immaginazione, Mont 
Paling. 294. È ratto, come tocca dallo strale Del 
galvanico elettro, entro il cerébro Scinullò la tibeilla 
intuiluiva. — Fibrilla intuitiva é troppo mater, 
Non sono intuitive me le fibre né gli organi; e in 
quest'alto meglio sente lo spirito lu propria umità. 

3. [T.] La scuota intuitiva degli Arabi, fondata 
nel duodecimo secolo, opposta alla scuola razionale, 
ammetteva come mezzo della cognizione umana l'in- 
iuizione. 

[r.] La filosofia intuitiva, introdotta dal Gersan 
in Francia nel decimoquiuto secolo, ristorava dalle 
sotligliezze dialettiche de' Reali e de' Nominali. 

4. Scaso teol. Visione mentale, con cui l'anima, 
astratta da' sensi, tutta si profonda nella contem- 

lozione di Dio, e fruisce di Lui. [Cors.] Bart. 
VIA E 1, 5. Per giunta accidentale alla vision 
beatifica e intuitiva, ha il vedere e intendere con 
uno sguardo di mente quanto tutti gli osservatori 
de movimenti de’ cieli non lan finora potuto... 
comprendere. = Varch. Les. 158. (L} Pone... 
l'ultima felicità umana in questa così fatta contem- 
plazione, la quale egli chiama intuitiva, perciocchè 
non si fa col discorso della ragione. V. Disconso 
in quand'è sutcessione di raziocinio. 

T.] Anco nelfa beatitudine Visione intuitiva di 
Dio. Meglio Intuizione, ansi Intuito. 

INTUITO, (T.] Port. pass. d'Intuiag; e come Agg. 
Questo non sdrucciolo, ma coll'accento sulla penvit. 
[r.] L'ente intuito dalla mente, Oggetto intuito, 
Soggetto intuente. Prima verità, intuita è non di- 
mostrabile. . 

INTUITO, T] S. m. Sguardo in gen. ci Lat. 
aurei; ma a loro stessi, Squardo fiso, intimo, 

vato; senso che questa voce ha specialm, per noi, 

7.] Isid. Videmus natura, aspicimus voluntate, 
intuemur cura, £: Intuemur cum causa. Cic. Fam 
intuens, in eaque defixus, E: Quum intueor et 
contemplor unumquemque vestràm. — Non sarebbe 
impr, nel ling. seritto L'iutuito degli occhi, contrapp. 
a quel della mente. 

2, Quindi A intuito, quel che più com, diciamo 
A riguardo. Mucell. Tim. 12, 8. 407, Man.) Es- 
sendoci stata data quella porzione di ragione in con- 
segna..., la maneggiamo da per noi, e però sovente 
a intuito e a pelizione della parte brutale ce ne 
serviamo. Red. Lett. 1,345. (C) Sonetto fatto ad 
intuito del sig. Marchetti. . 

3. [.] Piu com. Intuito della mente. Cie. Animo 
intuebar. 

4. [t.] Ne? senso filas. Tntuito, Atto dell'intui- 
zione intellettuale; altri chiama così la facoltà 
stessa dell'intuizione, che però distinguerebbesi più 


INTUMESCENZA 


propriam. con questo secondo nome, =- Gul, Sist, 
97. {C) Dove il suo (modo di comascere) è di un 
semplice intuito. Rucell, Tim, 10, 8, 129, \Mfen,) 
Non saprà giudicar di lei (dell'anime) se non quello 
che al primo intuito di sua contemplazione le venga 
suggerito. 

8. [t.] Essendo visione pronta, sosente prima 
rima, ben può dirsi intuito della fantasia, Portico, 
Pittonico. — Del helo, dell'arte. 

6. Intuito spirituale, mel senso mistico, V. INTOr- 
tivo, $ 4. 

{m.] Più of ancora L'intuito che L'intuizione 
di Dio, giacche Egli, puro atto, non ha azioni 
come le creature; è nel senso del ‘Tueri è insieme 
visione previdente, e provvidente tutela ; è polenza 
e sapienza e amore; è il suona stesso di Tueor 
rammenta Avis, 

7. (T.] La forma del Part, che ha il Sost., per- 
mette che gli si dia il senso tra dell'atto d'intwire 
e, dell'oggetto intuito, In questo: La luce dell'intuito 

cale, 

8. Mudi com, a parecchi de’ sensi not. [t.} in 
tuito presente, Continuo. Fiso, Rapido. 

T.] Intuito dell'oggetto. Intuito per entro al- 
l'oggetto. Plin. paneg. Intuenti in... 

[T.} Modo ave. Vedere, Intendere per intuito, 
immediatamente. Quasi per intuito, prontissima- 
mente, Plur,, non credo abbia es. in lat.; ma d'arte 
ispirata parlando, e anco della scienza ispirata, 
Gl'iniviti, direbbe altro che Sguardi, Conlemplazioni. 
— Della beatitudine non può non essere sing. — 
Lieto. Potente, Alto. Sublime. 

INTUITRICE, [T,) S. f. Verb. di IntuinE. V. Ix- 
TUITIVO, $ 1. Sull'anal. di Tutrice, scorcio da 
Tueor. 

INTUIZIONE, [T.] S. È Nel senso filas. L'azione 
con cui l'intelletto veda la verità; Azione spontanes, 
precedente e chiumante la riflessione. {t.) Trad 
Iren. Intuizione della mente. — Spontanea iatui- 
zione, (Hosm.) Facoltà dell'intuizione è l'intelletto in 
senso proprio, £: La parte formate del sapere nello 
slato suo primitivo ed originario consiste nell'unita 
intuizione, naturale e in noi permanente, dell'essere 
possibile. 

[r.} Secondo il Kant, Rappresentazione dî 
ogoelto particolare la qual si ina: occasione 
della sensazione. Soppone a Concetto. (Floam.} 1 
Kant pervertì il linguaggio filosofico, usurpando in- 
tuizione a significare la percezione sensitiva; e anche 
in questa alterazione del senso della parola dimostrò 
il sensismo che giace nel fondo del suo sistema, 
dando al senso l'atto proprio dell'intelletto, E: la- 
tuizione disunguasi dalla persuasione. Fu confuss 
da aleuni coll'assenso; dal Galluppi colla percezione 
immediata de’ corpi. Distinzione necessaria da fur 
tra essa e la percezione delie cose reali. L'intuizione 
suppone qualche cosa di diverso dal soggetto, Nel- 
l'intuizione dell'essere sona due clementi distinti, 
l'essere informante e il soggetto informato. 

2. [t.] Intuizione taluni prendono per Veduta 
interiore dell'anima in sé; e in questo senso è un 
misto d'intuito e di riflessione, Ma per estens. e 
Intvizione e Intuito dicesi del pronto e chiaro co 
noscere, anco che la riflessione peeceda; come dices 
Sguardo e l'vechiata prima irriflettuta e iu deli 
berata. 

3, Possono ricevere questo senso estensivo i seg. 
|Rosm,) Senso spirituale è l'immeduita rntuizione 
che fa della verità l'intelletto, 

|T.] Verità d'intuizione, che si mani/esta all'in 
felligenza da sé. Chiara intuizione, — Cunoscere, 
Intendere per intuizione, Giudica per... — Nel genio 
è più intuizione ; nell'ingegno induzione, — Grande. 
Trad. Iren. Magnam mentis iniuitionem, 

4. [r.] lotuizione fu quindi dota per Fonte di 
np superiori alla notura della umana meule 
nella prova terrena, Il dono di profezia # una spec 
di intizione. Non ogni intuizione é Ispirazione: 
Ispirazione dice più direttam. la cansa sopra natura; 
e anco nel senso umano intendesi che sta più. 

, Intuizione, Visione calla quale i Beati in ciclo 
fruiscono di Dio. Intveri, in Cic., Ammirare, 

INTUMESCENZA. S, f. (Med.) Gonfiamento, A- 
mento di volume d'un tessuto, d'una parte qualunegne 
del corpo. (Mt,) Del ling. scientif. Aureo lat. Î 
lumescòo. 

(F.T-3.} Cocch, Cons. 1. 21. Risoluzioni ist- 
spettate delle intumescenze glandolari. — E Bagn 
Pis. p. 446. lin. 1, (GA) L'artritide è l'esuleera» 
zione e l'intumescenze nella superticie del corpo. 


ris 


INTUMIDIRE 


ITEMIDIRE. V. inte. Divenir fumido o gonfio. 
{Fanf.) Non com. Intumeo, aureo lat. 

2. Trasl. [Cerq.] Bracciol, Croce. Racg. c. xiv. 
88, 17, E qui tace ei, ma "| figlio suo che sente In- 
tumidir d'ambizione il core, Non risponde a tai detti, 
e non consente A ricusar di capitan l'onore. 

ITUMURIAB. V, infr. Enfiare per tumore, {Fanf.) 
Non com. 

INTUMORITO. Part, pass. e Agg. Da Intumonine. 
Enfialo per tumore, o A guisa di tumore. Non com. 
Boldin. Decena. {M.} Uscì di letto con volto, braccia 
e gambe alquanto intumotite e gonfie. 

INTUONANE. V. IntoNARE. 

1 INIURBARE. V. a. (Cors.] Turbare. Inturkatus, 
il contr., in Plin, paneg. — $, Agost, C. D. 22,22, 
Chi potrebbe esplicare... con quanto grandi terrori di 
cose... inturbì l'anima imsera? 

INTURGIDINE. V. n. ass. Divenir turgido, Gon- 

re, Higonfiure, (Fauf.) Del ling. scritto. In Vegez. 

turgesco. _ 

2. Piuttosto fig. [t.] Il suo stile, anzichè farsi 
più sano, si è con l'età inturgidito. 

INTURGIDITO. Part. pass. e Agg. Da INTURGIDIRE. 
Red, Lett. 1. 90. (M.) Nè può avvenire che le fibre 
della tunica nervosa, rigonfiate, distese e inturgidite, 
rendan dilatato lo stomaco. 

IN TUTTO. Post. avverb. Del tutto, Totalmente, 
Petr. cap. 2. {C} Chè “n tutto è orbo chi mon vede 
il sole. Dont. Fim. 24. Si m'ha in tutto Amor da 
sè scacciato, Ch'ogni suo atto mi trae a ferire. Boes. 
Varch. 3.9. Tu quell'alma ch'è in mezzo e tre sola 
Ave Nature in sè, quella che muove il tutto, Giugni e 
diffondi alle sue membra in tutto. Circ, Gell. 3. 70. 
Se’ tu però disposto in tutto di voler consumare la 
vita tua in colesto corpo di fiera? Cas. Lest. 8, Ha 
V. E... che gli prestì fede in tutto. Salv, Avvert. 2. 
2. 16. (Mt.) Tal varianza non è in tutto nd arbitrio. 
E 2. 2.19. Dal Bembo furon notati si come iu tutto 
o in parte liberi... 

Fr. Giord, 158. (M.) Ogni opera buona è me- 
slieri che sia bella in tutto; cioè in tutte le sue 
circostanzie, 

IN TUTTO E PER TUTTO, Post. arverb. Affatto, 
Fir. Dial, bell, donn. 357. {C} Lasciando io oggi 
in tatto è per tutto il parlar della bellezza dell'uomo. 
E Disc. an. 24, Mostra farsi belle della giustizia, e 
finalmente pare in tutto e per tutto dissimile a se 
medesima, £ 52. Confidandosi in tutto e per tutto 
di se stesso, non pigli nè parere, nè consiglio da 
veruna, 

2, Talora si prende per lo stesso che ln tutto in 
tutto. {C) 

IN TUTTO IN TUTTO. Post. avverb, In conclusione, 
Finalmente. Fr. Giord. Pred. (C) ln tutto in tutto 
che brami tu da costui? Fir. Tria. 2. 4. Che vuo” 
tu in tatto in tutto? Cecch. Dot. 4, 2, È in tutto in 
tutto A che riuscirà questa tua cosa ? 

t INTUZZARE. V. a. Mintuzzore, Aff. all'Intundo 
di Scribon. — Ne' seg. fig. Val. Mass. {C} È allora 
rotta e intuzzata fu la fierezza d'Affrica, (Vis.) / cod. 
Rintuzzata. Alam. Awarch, 13. 42. {Man.) E tanto 
innanzi va che intuzza e stroppia Del fero Seguran 
l'alto furore, 

INUBBIDIENZA. cats Disubbidienza, [1.} Può es- 
sere men grave di Disubbidienza; ma questo è più 
com, Poi, questo anco degli atti, onde comporta il 
gf, iuttosto che Inubbidienza. = Sen. Declam. 

. (C) Per questa inubbidienza il padre priva il 
figlivolo dell'eredità. Dittam. 6, 8. In un bel Para- 
diso a star condusse Adamo e Eva, ma per inubbi- 
dienza Volie che l'uno e l'altra fuor ne fusse. V. Inop- 
BEDIENZA e gli altri della famiglia, 

t INUBBRIACARE. V, @. /mbriacare, Juebbriare 
(V.}. Fior, Virt, A. M. (C) Gola, che è contrariv 
vizio dell'astinenzia..., indebolisce lo spirito, ed 
juubbraca la lingua, e guasta il corpo. 

t INUCO, [T.] S. m. Eunuco (V.). [T.] Viagg. 
Terr. $. 

INUMDITO, V. Inaumto. 

1 IMGELURE. V. ingr. Jagrullire, (Fonf.} 

2. t Far inugellire uno. Fargli perder il cervello, 
Farlo ingrullire per via di discorsi abbindolati. 
È del cuntado senese, e leggesi nell'Assetta del 
Mariani, (Fauf.} Forse tè stata Dita una carota Di 
Lisa, sol per farti inugellire. {T.| Forse accenna 6 
Uccellare ; e iu } pres luogo di Tosc. dicesi Au- 
sgello futlavia, O è suono imit, dell'intorbidare la 
mente, 

t INGGIOLIRE, V. InuzzoLiae. 

 IAUGNERE. V, INuxGEGE, 


Dicsomanto Irariawo, — Vol. Il. 


—( 1649)—. 


INUMILIABILE 


INUGUAGLIANZA. (T.} V. InecuaGLiAnzZA. |T.]|= Serd. Stor. 10. 384. (C} Quella maniera di pens 


Targ. Alimurg. 21 
INUGUALE, 


T. 
218. (C) E sari 
InvGUatissimo. [T.] Sup. d'Inucuate, V. Ine- 


GUALISSIMO. AT) SLI lità (V.). Se 

1 INUGDALITÀ. [T.] S. f. Sneguolità (V.). Segn. 
Etic. 5. 248. {C) Ù 

INUGUALMENTE. Lr) Inegualmente (F.). 

ÎNDLA. S. f. (Bot. {D-Pont.] Genere di piante 
della famiglia delle Composte, e della Singenesia 
poligamia superflua del sistemo di Linneo. Aureo lat. 
Le specie più note per le virtù che loro furono 
attribuite dai Medici sono l'Inula dissenterica (Inula 
dissenterica, L.}, volgarmente Incensaria, creduta 
efficace contro la dissenteria, attualmente fuori d'uso; 
£ l'Inula campana (I. helenium, L.), più conosciuta 
sotto il nome di Enola, Enola campana, Erba dei 
dolori, molto appressata ne' tempi addietro come 
alessifarmaca, diafuretica, diuretica, emmenagoga 
e pettorale. 

IN ULTIMO. Post. avverd. Ultimamente, Alla fine. 
Amet, 80. (C} L'andacia di Caleone ascoltando, 
temerania la reputa, ed in sè lunga quistione ne 
tira, ed in ultimo pore la loda. 

INULTO, Agg. Aff. al fut. aurzo Inultus, Non ven- 
dicato, Rimane appena del verso. Tuss. Ger. 2, 86, 
{M.} Noi morirem, nè invidia avremo ai vivi; Noi 
morirem, ma non morremo inulti. Filic, Mim, 9, 
E fino a quanta inulti Fian, Signore, i tuoi servi? è 
fino a quanto De' barbarici insulti Orgogliosa n'andrà 
l'empia baldanza ? 

2. Per Impunito, Mens, Rim, 4.464. (0) E non 
andranno i tuoi nemici inulti, [Cors.] Pallar, Stor. 
Cone. 5. 6. 12. Cristo... non soffri mai che restasse 
inulta la disprezzata autorità del suo Vicario, {T.] 
Filne. Morte intlta legge un buon cod. invece di 
In ultimo. 

INUMANAMENTE, Imi Art, Da Inumano. Aureo lat, 
{Cors.] S. Agost. ©. D. lib. 22. cap. 24, Spezzi e 
stracci lì corpi di morti, e cerchi inumanamente nelle 
carmi tulte queste cose. = M. V. 8. 68, (C} Sen- 
temlosi per lo paese quanto inumanamente, e con 
quanta bestiale fierezza il popolo di Parigi s'era 
portato contro a' Baroni, 

2. in senso men grave. [T.] Ter, Troppo grave- 
mente e' tormenta, troppo imumanamente il giova- 
netto, Nazar, Inumanamente parlare. Cie, Inuma- 
namente farai, e contro la legge di natura, 

INUHANISSINO. {T.] Sup. d'Istwano. Aureo lat, 
segnatam. mel più mite senso di Incivile, lnsociale, 

In senso più direttam, contr, a Umanità, sa- 
rebbe, se non impr., superfluo, Guice. Stor. 9, 408. 
(C) Non facesse inumanissima risposta, 

INUMAMITÀ. {T.| S. f. Astr. d Invano. {T.} Cie. 
Quella clemenza del nostro impero, essersi volla in 
lanta inomanità. E: Impudente, crudele, smoderata 
inumanità. {Smoderata pare più debole; ma ciò 
prova in gue! concetto avessero la moderazione gli 
antichi.) = Ott. Com, Inf. 33, 566. {C} Qui l'an- 
arl coniro i Pisani, per la loro inuma- 
nitade. 


5. 


Ineguale (F.). Segn. Etie. 


2. jr Inomanità di un fatto. 

I fatto stesso. M. V. 4,2. {C} Tra gl'iofedeli 
cominciò questa inumanità credele, [T.] Le inuma- 
nità che non fece | 

INUMANO, {T.] Agg. Contr. d'Umano. Chi o Che 
manca all'umanità; e può mancarle senza faccia 
di crudele, di barbaro, di feroce. Disumano dice 
più che Intmano, Questo è Mancanza d'un senso 
d'umanità, quello denota nu uscire quasi dell'u- 
mana noluro, un più deliberatamente rinnegaria, 
Ma Inumano concerne segnatam. i sentimenti di 
pietà; Disumano può accennare anco ad altri sen- 
limenti e moti che contradicono ai veri istinti del- 
l'umana natura. 

2, Persona. [t.] Cic. Chi era così duro e ferreo, 
chi tanto inumano, che dalfa Joro niseriu noo si 
sentisse commuovere? — Chi conosce le miserie 
del povero e non sovviene, è inumano; può colesta 
inumanità essere più o men grave; può trascorrere 
fino alla crudeltà, ma può essere meno. — Tiranao. 
Padrone, Creditore. -= Alam, Gir. tt, 57. (C) Mi 
chiama ingannatore, e disleale, Efferato, malvagio 
ed inumano. 

3. Non di pers. direltam., ma sempre iu relaz. 
alle pers. Dh ] Cuore inumano 

{7.) Cos. Qvaz. 2. 121. Vostra M... quell'altra 
fiera è inumans ragione (di stalo) aliborrisce ed 
abbomina in ogni suo fatto. — Consuetudine. Legge. 


ve, non senza cagione, molto atroce e inumana 
fr Atroce suona, d'ordin., più grane. A mod 
di neut. Mach, Ley, Com. e. 2. p. 422. Pareva 
inumano licenziare quelli uomini, che vi avevano 
servito assai (uella milizia. Qui anco Crudele so. 
rebbe troppo). 

Fr. Giord. Pred. {C}) Inorridirono ad una 
azione cotanto inumana e crudele. Le due voci s0- 
vente congiunte #e nel rispetto del $ 4, Crudele, 
come più, sta bene posposto; ma nei seg., preposto, 
conviene intenderlo in senso più mite, (T.| Ar. Fur. 
36,3, Tutti gli atti crudeli ed inomani Che usasse 
mai Tartaro o Turco 0 Moro, Non già con voluntà 
de' Veneziani, Che sempre esempio di giustizia faro, 
Usaron l'empie e scellerate mani Îh rei soldati, 
mercenari loro, £ 42,2. E se a crudel, se ad inu- 
mano effetto (opera) Quell'impeto talor l'animo svia, 
Merita escusa ; perchè allor del petto Non ha ragione 
imperio né balia. 

di. Vista di cose inumanamente fatte. Mi dr. 
Fur. 44, 36. Venne, dove Crudel spettacolo ebbe ed 
inumano... Or mira questi, or quelli morti. 

{r.] inumana tragedia per cel., che offende il 
senso comune degli uomini, per voler essere cosa 
sovrumana, 

. [T.] Zn senso sim, Cantante, Dicitore, Visitatore 
inumano, 

$. fu senso e di crudele e d'insocievole 0 inci- 
vile, può intendersi, [T.] Ov. Inumana barbarie, 

Tav.] t Cie. della Vecch, 36. Perciocché li 
temperati vecchi, non lì malagevoli nè gl'inumani, 
leggermente sostengono loro vacchiezza. 

. D'amore, frequente, |t.] Ar. Fur, 19. 32. Che 
già mostrò costei sì averti a schivo {0 re Agricane) 

n repulse crudeli ed inumane. 

. 6. In quest'ult. senso anche sost, [t.] Quella 
inumani. Mo sa omai di cel. 0 d'iron. In altro 
senso il sosî, può suonare gravissimo. (Juegli 
ioumani. 

{T.} Inumano verso taluno, dice più di A, e 
men di Contro. Verso, e segnatam. A, anco del $ 5, 

In più d'uno tra i sensi not. {T.) Cic. Parola. 
— Modi. 

|7.| Intolieranza, Nonewranza inumana. 

f INUMARE e t DISUMARE. (Sel.} V. a. Si usano 
nel linguaggio legale e scientifico per Seppellire e 
Diseppellire, come pure i participii Inumato e Di- 
sumato, [t.} Licono anche Inumazione ; ma inut. E 
aureo fat, Inbumatus, per contr., dice Insepolto, 
Inhumo, però, ia Plin., Seppellire. 

INUMIDINE, V. a. Fare umido. Inudo, Paol, Nol.; 
Inhumigo, Liv. Andron. in Non. — Cr, 4, 48.4. (0) 
La state, e nella calda regione il rino molto inacquato 
di necessità si conviene, imperocchè i corpi rifri- 
gern cd inumidisce per l'acqua che vé mischiata. 
[Cont.} Neri, Arte vetr. 1. 17. Si torni a pestare 
{limatura di ferro), che sarà alquanto ammassata, 
e con nuovo acelo si irrori ed inumidisca, e si torni 
a seccare e polreriszare come sopra. 

2. [L.B.] Inumidire il bucato, quando la foran- 
dojo porla 1 panni riseechiti, e conviene sprussarli 
per poterli stirare, 

5. [v.] Inumidire le labbra, la bocca. Bere un po’. 
— Per celia, anche di molto. 

4. t N. ass. Parlandosi di piante vale Trarre a 
sé l'umore. Soder. Arb. 182. (Man.) Le piante che 
tardi fan frutto sono di secca ed asciutia natura, è 
più tardi e lentamente inumidiscono. 

5. N. pass. Divenire umido. Hicett. Fior. 3. 70, 
{M.} Si tengono in infusione tanto, che si inumidi- 
scano. 

(Cont.] Lana, Prodr. ine. 77. Questa fune si 
stenderà quando l'aria sarà secca, e si allongherà... 
ed inumidendosi di nuovo Varia, sì ritirarà la fune. 

è. £ a modo di sost, Ricett. Fior. 3, T7. (M.} 
Îl nutrire è simile allo inumidire. 

IMMIDITO. Part. pass. e Agg. Da Isumipine, 
In Cel, Aurel, Inbumectus, Non nmettoto. Sagg. 
nul. esp. 26. (C} Serrata... con vescica alquanto 
inumidita, e fortemente legata, si capovolti, 

|Conk.} Neri, Arte wetr. ul. 98. Si bagnino le 
giunture, e lotature con acqua caldetta, tanto, che 
inumidite sì possinò levare le fasciatare, e così 
cavare il cappello, e recipiente, 

INUHILIABILE. [T.| Agg. La non si potere, Da 
non si dovere umiliare, Nel sg. ila non dover 
ricecere umiliazione rimanendo da meno. Non com. 
Magal. Lett, ined, 1. 334, {GA.) Questo puo 
della maestria degli odori, che è il solo dove Y, A. 
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non è per anco infallibile, s'abbatte a essere il solo 
dove io sono inumiliabile. 

t INUMILIARE. {1.) V. rift. Umiliarsi; ma nel 
seg. in senso di Avvilirsi, Coll'In intensiva. Sen, 
Pist. (C) Non s'inorgaglia, nè s'inomilia per cose di 

una. — L'avranno usato anche all. 

IN UNA e IN UM. Post. arverd. Insieme. Nan è 
del ling. parl. ll secondo, segnatam, di tempo e 
d'azione nel tempo, Far tutto in una, A un fretto. 
Accadde tutto in una, Tuitl'insieme. D. 3. 12. Ad 
una. Lat. aureo In unum, una. Fr. Giord. Pred. 
A. (C) A questi mici detti accoppierò in uno quelli 
di Agostino e ili Girolamo. Gwatt. Lett. E in uno con 
esso lui saluta il venerabile Puociandone. {r.] Nel 
verso, anche scoretato: lu un con lei, 

IN UN ATTIMO, Pass. arnierd, Subitamente, Viagg. 
Mont. Sin. (CL) E per questo modo in un attimo 
ebbe ispaeciato tutta quella roba. . 

t INUNDAZIONE. S. f. Inondazione. E in Colum. 
— Vit. SS. Pad, 1. 167. |M.) Lo quarto pericolo fu 
în certe acque che erano rimase per la inundazione 
dei Nilo. | 

t INUNGERR e t INUGNERE. V. a. Ungere, Agreo 
lot. Lib. adoru. donn, {C) Radici di ellera sieno me- 
seolate con aceto, sd invnto quel luogo ande si deb- 
biano rimuovere i peli. [bang] Ib. 1. LO. Perchè 
elli era allora costume che i corpi morti.si condiano, 
cioè, s'inungeano. = Pollo. Febb. &1. (M.) Colla 
morchia... st vuole la tagliatura inungere, Med, Arò. 
Cr. 58, Comperarono preziosissime spezie e unguenti 
a inungere il suo corpo sagrato, 

01 E N ass. Cavale, Espos, Simb. 4. ARG, 
{(M.} Doesi intingere negli cinque sentimenti. 

t INUNITÀ. S. /. Disamione, Corruecio, Inunia, 
intens. d'Unire, in Vigit.; Inunitus, dubbio in Terf., 
in sim, senso, Coll, SS, Pad. 16. 16, 198. (Maw.) 
Comusia che noi soddisfacciamo a quelli che sono 
adirati contro a noi per la passata e picciola inunità 
Data di pieriole ragioni, 

1N UMVERSALE. Post. avverb. Universalmente. 
Salvin, Cas, 7. (M.) Tale è il sentimento d'Acisto- 
tile, quando tratta della prima materia della poesia 
in universale. 

t IN UMVERSO, Post, avrerb. Universalimente, 
Beinb. Pros, 2, OI. |M.) Non dieo ora persuasione 
in generale e in universo, ma dico... 

]N UN MODO, Post. aveerb. A un modo. Sale, 
Arvert. 1, 2, 1. (4f,}) lì popolo, oltr'a ciù, non 
parla tutto in un modo. 

2. t Nota uso. Vit, S. Eufrag. 1841. {(M.) Degli 
altri santi ordinamenti del monasterio nullo in uno 
modo {in nius moda) consentì che preterisca, 0 
diminuisca, 

IN UNO. V. In UnA. 

IN UN'ORA, Post. aeverd. 4 un tempo, Ad un'ora. 
Segner. Pred. 4. 5. (M.) lu vece di ricercar tanti 
comlimenti, acquistare fame, e sarete in un'ora con 
tenti lutti. 

IN UN PUNTO. Post. avverd. A un tratto. Tass. 
Ger. 12. 44, (M.) In quel mado che fulmine è 
bombarda Col lampeggiar tuona in un punto è 


ja, 
SOA UN SUBITO. Post. ovrerb. Subito, Subitamente. 
Varch. Stor, M. 358. (0) E se non che il tempo 
si rabbujò in un subito, e ne venne repentinamente 
una grandissima scossa d'acqua,... Car. Lett. 1, 203. 
(M.) Mi si è scoperta iu un subito, lungo un bosco, 
una banda di fanteria. 

IN UN TEMPO. Past. avverd. In un attimo, Car. 
Long. Sof. 47. (M.) Titiro spogliatosi in ut tempo 
del suo tabarretto, si mosse a correre per essa... 

t IMSTO. Port. pass. è Agg. Da INUxGERE. 
Aureo bot. Pallad, Febbr. 30. AL) Alcuni furo che 
dissero diversi modi di serbare; cioè invasi di terra 
impeciati e inunti, o imbiutati, cliuderie {le mele), 
ovvero invilupparle... |Camp.] Bid. Esod. 29. La 
decima parte dello ef di semila inunia con olio tonso 
conspersae cleo). 

IN UN TRATTO. Post, avverd. Subito. Fir. As. 
109. (A.) Uno stuolo di cani assai fieri, che era in 
un portico ivi vicino..., in un tratto gli furono 
intorno. 

t INUOMARE. [T.) V. rifl. Farsi womo maschio, 
di donna. [7.} In altro senso Cod. Justin. Inbuma- 
natus, sive homo factus est. E: Dei fili inbuma- 
nationem. == Anguili. Metam. 3. 129, (0) Ugopo 
sette anni che fu donna (Tiresia)... disse: se a tur= 
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E prima, poi, ribatter le convenne Gli due serpenti, 
| avvolti, con la verga, Che riavesse le maschili penne. 
— Inuumito, fatto namo adulto ha U Mi, da scrittore 
poco autorevole, V. INDONNIRE e InpoNNITO. 

t INIOMITO. [T.) Agg. più che Part. d'Inuowine. 
V. Inuomane, 

INUHBANAMENTE. Arv. Da Ixunpano. Con inur 
banità, In modo inurbano. Aureo lat, Uden. Nis. 
Proginn. 3, 130. 353. {M.} Inurbanamente e con 
simpietà va dettando parole sozze.., 

INUBBANISSIMAMENTE, Avo, Superi, di Inunga- 
NAMENTE. Pascol. flisp. Novel. Fior, Berg. (Mt. 

IAURRANISSINO. JE} Sep. d'Inunnano {V.). 

INURBAMTÀ, + INERBAMTADE e t INUABANITATE, 
S. f. Contrario di Urtranità. Suciviltà. (C} 

IUIBANO. Agg. Af. cl ist. awreo Inurbanus. 
Ineivile, Scortese. Buon. Fier. 3, lutr. {C) Si mal- 
gradita mi veggio in questa fiera, e sì inurbani Mi 
so0 gli ospiti miei, ch'io non son ceria D'esser per 
dumorarci, 

[r.] Maniere inurbane. 

t INURBARE. V. n. pass. Entrare in città, Urbs, 
aureo lat., con assci deriv, Dant. Purg. 26. (C) 
Non alimmenti stupide si furba Lo montanaro, è 
rimirando ammuta, Quanda rozzo è salvatico s'inurba. 
But, ivi: S'inurba, cioè meite sè prima nella città. 
Morg. 25. 200. E fu inal augurio interpretato, 

| Che non senza cagion lupo s'inurba. 

INGSATISSIMO. È .] Sup. d'Inosaro{V.}. S. Agost. 
C.D. 10, 12. (C) Posto che (quantunque) gli mi- 
racoli delle nalure visibili siano inviliti per lo con- 
tinuo vedere, nondimeno, quando saviamente gli 
consideriamo, sono tnaggiori che quelli iousatissim; 
però che l'uomo è maggior miracolo che niun altro 
miracolo che è falta per l'uomo. 

INUSATO. Del Agg. Contr. d'Usato. Non com., 
ma dice aliro da Inusitato, che più espressamente 
concerne l'uso praf., e più o men frequente, di cose 
o parole ; lodiove Inusitato s'opprassime più al 
senso d'Insolito, sempre però avuto riguardo a idea 
d'uso. Buon. Fier, 4, 2. 7. {C) Ognora a mostra 
Disporsi d'arti muove mera inusate, 

IAUSITATAMENTE. [T.] Avo. Da Inustrato, [T.] 
Cie. Vocabolo inusitalamente contratto, £; Inusita= 
lumente parlare. £; Inusitatamente scritte, 

Lib. cur. malatt, {C) Come avviene a coloro 
che inusitatamente si all'alicano. [Qui più pr., se- 
condo la dist. not., Inusatamente, e più com, Inso- 
litamente, Fuor del solito.) |r.} Macr. Inusitatissi- 
mamente, che altri legge altrimenti. 

INUSITATISSIMAMENTE. |T.) Sup, d'Inusitata= 
MENTE (V.). It Mt. cita scrittore poco autorevole ; 
ma la voce si fa guiorità di per sé, 

INUSITATÌSSIMO. {T.} Sup. d'Inusrrato {V.}. Da 
i eb'ivi é detto apparrà non pr. il seg. Segner, 
Mir, Mar, 2. f. 2. (C) Quel filosofo (Platone) alta- 
nente discorre di una certa terra... prima conlinente 
col nostro mondu, e di fatta isola dall'urto che 
a lei diede un tremuoto inusilatissimo. 

[T.j Inusitatissimo stile, Foggia di vestire, 
Agost. Locuziane usitata dalle Scritture, inusitatis- 
sima n noi. 

IMISITATO. [T.] Agg. Confr. d'Usitato, ma tal- 
vella con più valore che la sempi, negaz. Disusato, 
quel che si usava, e oro non st uso più; Inusitato, 
segnatam, nel senso di Usare aff. a Adoprare. 
Gioverebbe distinguerlo così da Inusato, che con- 
cerne alti nen nanti di fare, senza soltintendere 
che usassesi di farli prima, {Juesto è men com. di 
Inusitato, che suole aver senso di biasimo nelle 
cose suc,, è che dicesi speciulm. di vocaboli e lo- 
cuzioni, 

2. D'uso in gen. [7.] Sansov, Cone. Pal, Quelli 
che vengono da poi, sempre si sforzano di sopravan» 
zare l'audacia de' loro aniecessori, pensando che il 
simile sia picculo perchè avanti sia slato commesso, 
eleggono quello ch'è inusitato. Ces. Nuova e inusitata 
manera di guerra. È: Specie inusitata di navi. Ar, 
Fur. 27. 87. Pel furto onde era degno Che gli an- 
nodasse il collo un capestro unto, Lal re Agramante 
al Tingitano regno Fu, con escmpio inusitato, assunto. 
E 45. 19. I for che sia squariato vivo e muora 
Pubblicamente con oblrobrio e scorno, Poca pena 
le pare, e studia e pensa Altra irovarne inusitala e 
immensa. ei 

3. Ancora più com., di parole, di stile. [Cast.] 
Tass. Lett. 434. Lo stil laconico, distorto, sforzato, 


l- 


li {i serpenti) l'uom s'indonna, lo vo' provar se | inusitato ed aspro, == Fiamm. i. 50. (C) Sovente 


la donna s'invoma. {7.} D. 1. 20. Tiresia che mutò | la notturna quiete, e "1 diurno cibo 


scinbiaute Quando di Imuschio femmina divenne... 


iendomi, 
alcuna volta... a pasole mi movevano iausitate. 
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4. Più aff. a tusolito, men com. e men pr, Petr, 
Cans. 18. 6. (L} l'sento in mezzo all'alma Un 
dolcezza imusitata e nova. Bocc. V. Dant, 72, Qua 
lora la natura, sua gentile ministra, è per producer 
alcuno inusitato effetto in fra' mortali. [1.} Beldali 
F. Virg. Polid. volg. 64. L'acromanzia è una sori 
d'indovinare per mezzo dell'aere, come sarelbe 7 
dire, col mirare al valar degli uccelli, al gusto, al 
canto, e alle inusilato procelle dei venti e delk 
grandini. 

$ INUSTIONE. {r.] S. f. Dal lot. aureo Inurere, 
Azione ed Effetto dell'operare piuttosto dentro ch 
sopra nn corpo col fuoco e lasciarvene l'impressione 
d'altro corpo 0 una traccia. Può sertire al liug. 
scientif. E in Jul. Valer,, e trasl. în Itufin. |Cont.i 
Cit, Tipocosm, 259. La inustione, la caligine, la 
nuvoletta, la pnosi, le punture, 

4 IAUSTO. Agg. A ol lat, aureo lnustus. Ab 
bruciato, Macchiato dal fuoco, 0 pimttosto Tmpresse 
per ls forza del fuoco, il quale abbruatolisce, e 
ascia segni di scottatura. (Fauf.) V. Invsriose, 
Marchetti. Luer, 6. 382. (M.} Qual de' Fatman Vio- 
terna Natura sia, bastevolmonte il mosten La for 
(gra percanta, è dell'antente Vapor gl'inusti segui. 
E 437, Di quasi inuste Ulcere rosseggiante era per 
lutto, L'infermo corpo. 

INUTILE e t INUTULE. Agg, com. Aff. al lat, aureo 
Inutilis, Contrario di Utile. Disutile, Carate. Frutt. 
ling. {C} Molto orare, quando possiamo, non è ri- 
prensibile, nè inatile, £ appresso: Al peccatore si 
dée dir parole purgative e utili. e non curiose e 
inutili, Cavale, Specch. Cr. 164. {Mt} Cercano 
scienze curiose ed imutoli e rie. Ricett, Fiur. 3.5, 
(MH.} Quelle (acque) de' laghi è de' paduli sono inu- 
uli, e da fuggire, [B.] Ar. Fur. 34, 75. Tempo 
(imutilmente speso). 

T.] Getti tmuuli d'una pianta. 

r] Parola inutile; che non aggiunge al dire 
efficacia, non se ne vede ragione perchè posta li; 
Parole inutili; che nom sortiscono il loro effetla. 

{r.] Del tutto inutile; più pr. che Perfetta 
mente inutile. Questo ci viene dai Fr., che part 
che Irowino perfetto anehe il nulla. 

_ [T.] Cal Non dice più che la semplice negus. 
Non inutile consigliere; è forma modesta e anche 
di rimprovero, accennante a non piccola autorità 
recuta 0 da potersi recare. — Cambio non inutile. 

2. (Tom.) Coll'A. Crese. 9. 78. Inutili a seguir 
le pecare. 

» [T.] Di pers. Vane, Segcciate il servo inutile 
nelle tenebre esteriori. Ma per numiltà il Redentore 
insegna ai più operosi da ultimo dire: Servi inutili 
siamo. 

Pass, 266, (C} Quando avrete fatto tutte quelle 
cose che vi sono cumandate, dite: noi siamo sera 
inutili. Vit. SS. Pad. 2. 150. (Mf1.) Essere servo 
inutole, e maggior peccatore d'ogni uomo. 

(7.] Sansov. Cone. Pol. (Lo stato) conviene 
che sia dalla virtù e fortuna d'un vomo, mastensto; 
il quale © per morte può venir meno, 0 per travagli 
diventare inutile, . dr. Sat. 1. Povere, sciocche, 
inutil' genti. Ar. Fur, 20. 5I. E siano iguavi e 
inutili nel resto, 

4. [m.] Riesce inutile. Accenna, come suona i 
roe., allo riuscita; Torna inutile, anco nel messo 
dell'operazione, 

5. {r.] Inutile, elliss, d'esel. che dimostri since- 
ramente 0 affeltafamente il disperare riparo, È inu- 
Ue! inutile! (svttint, il fare, il dire, Non può es- 
sere altrimenti). Quindi È inutile, fam., vale È 
inevitabile, Visita tremenda; ma è inutile, bisogna 
succiarsela. 

t INLTILEMENTE. V. INUTILMENTE, 

INUTILÌSSIMO. Agg. Superl. di Inurine. È in 
Colum. — Red. Esp. nat. 18. (C) Ne' paesi eziandin 
stranieri elle riescono inutilissime. [T.] Vit. Alf. 

IMITILITÀ, Sì, f Aff. «al lat. aureo Inutilitàs. 
Disutilità, |Camp.) ib. S. Paol. Ebr. 7. Divieto 
certamente è fatto del precedente comandamento pr 
la sua fievilezza 6 per la inutilità (imestilisatesa). 
Segr. Fior. Art. guerre, A. 22. (M.) Temono più assai 
linutilità che...; della quale inutilità allegano due 
ragioni principali : l'una per essere inesperti; l'altra 
per avere a militare per forza. 

INUTILMENTE e t INUTILEMENTE, Ave. Da Inurie. 
Anreo lat, Petr, Son. dà (Ci Perdendo inutilmena 
lagli passi, [Camp.| Boes. Com. 11. Mi maraviglio, 
Leggi gi dogane Ag segrring dimandano quesio, 
cioè, di farsi immortali per la fama. {T. usce. 
Stor. 3. 66. Dissipare inulientio i Re fr 





INUTOLE 


—(4651 )— 


Mart, st,85. (C) Questa età bella, inutilmente spesa, | regno era Fimaso Vato di gente e pien d'agoi do- 


Vergogna porta All'altre etali e doglia. Sogg. nat. 
esp. 89. Che è quanto possiamo con verità dire di 
una esperienza tentata per tante vie inutilmente. 

t INCTOLE. V. Inurite. 

INUZZOLIRE e INUGGIOLIRE, V. a. Far renire in 
ussolo, Destare un intenso desiderio 0 appetito di 
checchessia, (Fanf.) Fam. {t.| Forse da Uro, e 
rammenta Ustulare, Ostolare, Uggiolare. Poi suono 
imit. di brama più 0 meno timidamente, = Paloff. 
3. {C} E alla barba l'hai inuggiolito. Dar. Scism, 12. 
Con tali arti lo inuzzoli di maniera che al postutto 
diliberò rifiutar Caterina. 

INUEZZOLITO, Part. pass, e Agg. Da InuzzoLire. 
[Val.} Bwonarr. Ajon. i. 40. Le vecchie, inuzzolite 
€ latdanzose, Speràr quel di far le figliuole spose. 

INVACCHIMENTO. S. m. Malattia de' bachi da sela, 


(Fanf.) 

INVACCHIRE. [r.] V. n. Fam. DollAndare che 
dicesi in vacca, cioé a male, de' bachi (forse corr, 
du Vacuus). 

2. Fig. Nelli J. A. Comed. 4. 382. (Gh.) Ma... 
quando... lo conobbi per un rifrustacase, il baco 
invacchi, e se n'è morto idropico in un sulrito. 

Trgsl. Il Venir meno dell'ingegno è dell'uomo 
melle còte alle quali pareva o speravasi adatto, 
[T.] Prometteva bene: è invacchito. — La sua tanta 
erudizione è invacchita (perdette le facoltà della 
mente migliori). 

INVACCHITO, I 
E come Agg. |r. 
Lomb. Gialdone. 

INVADENTE, [T.] Part. pres. d'INVADERE; e come 
Agg. |r.} Esercito invadente, può non essere eser- 
cito invasore ; ma uscire de' confini proprii pur per 
difendere quelli. 

Fi tal Le acque invadenti. 

INVADERE. [T.]} V. n. e Au. Andare contro pers. 
0 luogo, 0 in un luogo, con forza nociva. Aureo 
lat. {T.] Sovente significa irruzione per saccheg- 
giare un paese 0 per impossessarsene. Ma si può 
invadere sensa usurpare, è questo si può senza 
quello. Invasione può essere fatta non per impa- 
dronirsi degli altrui possessi, ma per depredarit, 0 
pure per passar oltre di forsa. Si può invadere 
anche il bene proprio. L'invasione dunque può cs- 
sere anche legritima, 0 tale apparire. 

[t.] L'orig, Vado comporta quest'uso; ma la 
partie. In per fo più da al voc. senso grave. Tiene 
dell'arig. il seg. frasi. — Caniy. Rist, 39. (Man.) 
E tiene in posertà {lo prodigalità) chì ‘n lei invade 
{seppure è ben letto e interpretato, Invalere coll'in 

oi é anreo lat.}. Trust. anco il sim. in Cic. lo C. 

ari nomen jinvasit. 

mues] 


Part. pass. d'INvaccmne WI 
Invacchito il baco da seta, /n 


è. Per Assalire in gen. Non com. [ 
tGiud, G. A. pro. Che li Dei falsi fossero stati a 
invadere li Trojani insembla con li Greci, E 1v, As- 
saltòe lo re Castore ardilamente, e con tanta potenza 
lo invadio (invase, quasi invadè), che per forza li 
scipie lo scuto da petto, E xiv, È, invadenito poten 
temente li Greci, spartiva le schiere... per gramle 
sua maravigliosa virtute. 

[t.] Liv, Che i Sanniti invadessero il campo. 

Ass., e in questo e in altri sensi, {t.] Sall, 
Dato il segnale, mscendo dall'aguato, invadono 
d'ogni arie. 

5. Vassalto di molti, nel senso della def., 81. 
[T.] Virg. Invadono la cillà, nel sonno è nel vino 
sepolta, — 1 Tartari invasero la China, Liv, Nacque 
speranza d'invader l'Egitto. 

4. [r.] Un solo invade; ma s'intende, con molti; 
come Un solo conquista, vince, ha la preda. Nep. 
Serse invase l'Europa con tante forze quante nessuno 
mai ebbe nè prima né poi. Cie, luvase Antonio nella 
Gallia, nell'Asia Dolabella. = Boce, Am. Vis. 12. 
{Man.) Da cuì Tutto il Pugliese regno già fu invaso, 
È conquistato. Dut, Lett. Accad, Cr. 104. (C) Di 
da dire che i) duca di Modena sia per invadere unito 
co Francesi, dove prima era invaso. Adim. Poes, 
Pant 2. p. 89. {Gh.) Tal con lingua d'orgoglio Sul 

arbarico seglio L'Ottoman favellà; tal persunse Le 
sue schiere al trionfo, e l'Austria invase. Alf Sal, 
Giug. 20, 123, Ogni pensiero ei rivolge ad invadere 
d'Aderbale il regno. 

5. Di pyoprietà privata. {t.} Invadere un podere, 
e in molti e un solo: Una casa, per impossessarsene, 
per diseneciarne chi vabita, per distruggerla, Cie. 

elle sostanze altrui, 

6. Senso polit. e civ., antichissimo e modernis- 
simo, Bocce. Tescid, 2. 12. (GA) Onde il misero 


tore; Ma în picciol' ora da Creonte invaso Fu, che 
di quello si fe' re e signore, 
T.] Svet. La dittatura, 
7.) } diritti. | 
7. Per estens. [r.] La folla invase la sala. — In- 
vadere j templi, 


Foscol. Sep. (GA) Armi e sostanze t'invadeano ! 


ed are, È patria, e, tranne la memoria, tutto. 

[T.] Petron. Basiolis. — Co'baci, cogli am- 
plessi. — Certe carezze son proprio invaditeici. 

8. Trast. [T.] Invadere i limiti dell'altrui scienza. 
Così fa la medicina sulla filosofia, la chimica sulla 
flsiologia. 

tr.] lovadere il campo del potere giudiziario. 
— Invadere il campo spirituale, In gen. lnvadere 
l'altrui campo, Entrare in quello che spetta ad altri 
in maniera sconveniente, 

9. Trasl., senso mor. {T.) Verr. Tanta cupidigia 
d'onori l'invade. = Alf. Sail. Giug. 24. 127. La, 
Una tal fiera brama lo invase di spegnermi, che n 
di voi nè dei Numi gli cale, {7.} © il. lì timore. 
Lucr, Il dolore. — Canig. Ristor. 60. (GA.) Questa 
(la falsità) malvagiamente l'uomo invade, Una (cosa) 
dicendo, e l'altra adoperando. £ 72. [Tor.] Mont, 
IHiad. 9. 707. L'ira, Che anche î più saggi invade, 
il petto accese Di Meleagro. — E T. 27. (GA.) Figlia 
di Giove, e quale il cor t'invade Furia novella ? [7.] 
Cie. Uno sirano furore aveva invasi mon solo i cat- 
tivi, ma quelli altresi che hunno stima di gente 
dabbene, 

(T.| Lib, de' Re: Il di dopo, un malto spirito 
invase Saulle. S'approssima a/ senso d'Invasare; 
ma dice altro. 

10, Qui pare più prossimo a Invasare. 4 Frane. 
Saceh. (C) Se il parlar vostro con tanti colori Ret- 
lorici mì avesse persuaso, Di falsa opinion m'avrebbe 
invaso. 

(7.] fn senso intell. direbbesi: I p 
lì errori che invadono, nta fiene futtavia 
’, $ preced, 

11. Fig. prata La PI. Lo invase un morbo grave. 
— La peste invade un paese; ogni male epidemico. 
Cio., di peste, fig. 

Men com. |Val.} Forfig. Micciard. 20. 79. 
Quel chirurgo che le piaghe lecca, E col ferro e col 
fuoco non le invade, Apre, e non serra, del morlio 
le strade. 

42. Di cose naturali. [T.] Cic. li fuoco, ovunque 
invade, ogni cosa distrugge. — Le acque invadono 
il paese, 0 stroripanda o anche per lenta crescenza. 
Ass. Laddove le atque invasero. — Le tenebre iu- 
vadono it mondo. Ug. Fuse. L'atra notte che muta 
lo invade. 

{t.] La solitudine, la salvatichezza, la foresta, 
le spine invadono là dov'era coltura florida. 

{T.) Barbarie che minaccia d'mvadere. 

1 INVADIRE. {T.} V. @, /avodere. Aff. al fr. 
Envabir. Se non è lex. err, [Camp.) Giud. G. A. 
xxiv. Aggiamo abbandonati li nostri reami, lascian- 
doli destruire ed invadire da altra gente. 

INVADITORE. [T.| S. m. verb. d'InvanEnE; e 
come Agg. V. Invasone, 85 1 e s. 

INVADITRICE, [T.| S. /. d'invapitone; e come 
Agg. V. softo Invasone. Ma da lavasore non si 
ee femm., conviene in ogni caso dedurio da 

ivaditore, {T.) Violenza invaditrice, 

2. Trasi. [t.] Ambizione, Cupidigia invaditrice. 

3. Fig. corp. {t.| Le acque, Le fiamme invaditrici, 

1 INVADUTO, |T.] Port. pass. d'Invanere. 
[Camp.} Giud. G, A. iv. Che la sua ciltate di Troja 
era stata invaduta e presa dalli Greci, 

i INVAGARE. V. n. poss. nie Frane. 
Saech. Rim. (C} Come chi di ben far sempre s'in- 
vaga. Bemb. Asol. 2. 110. (Man.) E più s'invaga, 
quanto men s'arresta Per la solinga via. 

2. 1 E oit. Per Iudur vaghezza, Render vago, 
desideroso. Valv. Care. 5. 65. Mt.) Delle sue prime 
selve ecco l'invaga Novello amor, 

INVAGRICCHIARE, V. n. pass. Leggiermente inna- 
morarsi, Fam., non com. Alleg, 123, (C} Perchè le 
cose nuove, 0 rionovate, generalmente piacciono, 
poste cpiragzone dti lei così pelle pelle, e addomesti- 
candosi con essa,... 

INVAGRIMENTO, S. m. L'invaghirsi, L'innamo- 
rarsi. Segner, Crist. Instr, 5. 31.4, (C) | quali 
haono per uficio di fomentare gl'inaamoramenti , 
gl'invaghimenti, e le canzonette d'amore, 


indizi è 
el mor. 


INVALIDISSIMO 


altero lume Più m'invaghisce, dove più m'incende. 
|Cors.| Teof. Mist. 43. 3. 14. La sua bellezza iova- 
rea e incita il diletto altissimo che degni abitare 
in lei. 

2. N. ass., è pass. Divenir vago, Accendersi di 
desiderio 0 vaghesza di checehessin. Petr. Son. 76. 
{C) Gli occhi invaghîro allor sì de' lor guai, Che "1 
fren della ragione ivi non vale. G. V. 6. 2. 2. Uno 
de' detti ambasciadori invaghi del detto catellino. 
Boce. Nor. 72. 4, Ne ‘nvaghi sì forte ch'egli ne me- 
nava smanie. [T.|] Cas. Galat. 3. 327. Ma il più 
della gente invaghisce sì di se stessa, ch'ella mette 
in abbandono il piacere alirui. 

Bern, Orl. 2, 47. 58, (C) Ha sopra a lettre 
d'oro una scrittura, La qual dicea: Ben è quell'alma 
vana, Che s'invaghisce del suo stesso viso. [Camp.] 
Aquil. n. 10. Vedendo lo garzone, che parea che 
avesse faccia divina..., s'invaghì tanto dì lui, che 
non finava di guardarlo, 

3. Fig. [t.| Segner. Mann, Ottobr. 16, Tinva- 
ghisci delle altre (orazioni) affancosamente, o tra- 
scuri questa. Salv. Sp. S'immagina ch'io me ne sia 
invaghito, e, în breve, ch'elle sien trame d'innamo— 
razzamenti. = Cor. Lett. 2. 153. (Man.) Desidero 
che ella mon s'invaghisca tanio im queste sue pere- 
grinazioni,... 

INVAGHITO. Part, pass. e Agg: Da Invacmne, 
Bocce, Lett, Pin. Ross. 230. (C) Cleopatra..., dive- 
nuta moglie di Marcantonio e del romano imperio 
invaghita,... Coll. SS. Pad. Il quale Acor, invaghito 
d'un regol d'oro,... Dani. Inf. 22. Volando dietro 
gli tenne, invaghito Che quei campasse, per aver la 
zuffa. Bern, Orl. 4, 23. i 

INVAGINARE. [T.} V. a. Porre nella vagina il 
ferro. Non inusit. Inguainare, [Cerq.} Pindem, 
Odis. xi. Invaginai l'acuto D'argentee borchie tem- 
pestato brando. 

INVAGINAZIONE, S. /. (Chic.} Coduta o Penetra- 
mento di una porzione d'intestino entro di un'altra 
porzione. (Mt, 

INVAJARE. V. n. ass. Divenir vajo, nereggiante. 
rent.) Nun com. Magazz. Colt. 12. 87. egg 

uando ‘caggiono le ghiande che sono gramte & 
invajate, 

INVAJATO. Part. pass. e Agg. Da InvaJane. 

INFAJOLARE. V. a, [T.} Dell'uva. Comincinre a 
tingersi del colore della maturità. Virg, Uucere co- 
lorem. Hor. Lividos Distinguet autumnus racemos 
Purpureo varius colore. Il modo è forse dell'italico 
antichissimo. Nel Sen, Annericare, ch'é pur gentile 

arcla, = Magazz. Coltiv. 9. 63. (Man.) È si fa 
fagcnie avant che l'uva invijali e intenerisca. 

|G.M.] Detto delle ulive. Quando le ulive co- 
minciano a invajolare; quando sono invajolate. 

INVASOLATO. (GM art. pass. e Agg. Da INVA- 
soLane. Colkgono le ulive appena invajolale, e fanno 
un olo più gentile. 

INVALERE, V. n, (t.] Prendere forza 0 auinrità, 
nel H. seguatam. Aureo fat, Opinione che invalse, 
— Errori che invalgono. — Verbo che non comporta 
tulle le forme; ma queste ie meno inusit. Invaleva, 
Invalse, Invarrà, lavalesse. Invalere suonerebbe meno 
usit. E anco Invale. = Salvia. Casaub. 6. (Mun.) 
Cosi a poco a pe dn questi principii l'uso 1nvalse 
nelle solennità de' di di festa. 

INVALIDARILE. (T.} Agg. Da 
Dato del quale sia legittimo 
mente l'invalidità, 

INVALIDAMENTE. Avv. Da Invaioo. In Cie. 
dubbio, é in Arnob. — Segner. Penit. Insir, cap. 
ult. {C} Si ristorino le confessioni particolari, falle 
invalidamente. 

INVALIDAMENTO, 5. m, Lo invalidare, (Fanf.) 

INVALIDARE. V. a. Rendere è Dichiarare invalido. 
Varch, Stor, 10, 276. (C} E nelle medesime pene 
incorresse qualunque teotasse ia qualsivoglia modo 
d'invalidarie, venendo o dicendo loro contra, Segner. 
Itisp, Quiet. 53, {M.) Tutto ciò è invalittare la taccia 
che mi vien data. _ 

{r.] Invalidare gli argomenti avversari, le 
objezioni, Lo. 

ho Un atto, le elezioni, un trattato, 

INVALIDATO, Port, pass. e Agg. Da INVALIDARE. 

INVALIDAZIONE, S, f. Azione ed Effetto dell'inva- 
lidare. Il D'atto, d'elezione, di traltato. . 

INVALIDISSIMO, Agg. Saperi, di Invano. E in 
Plin. — Guice. Stor. 18. 6. |C) Pareva invalidis— 
simo consiglio confederandosi contra Cesare, privarsi 


fersi invalidare, 
ichiarare efficace- 


INAGUIRE, Ve. For divenir vago, Iunamorare, | della recuperazione dei figliuoli con la usservazione 
Petr, Cana. 5. 8. (C) Ma solo Amor, che del suo | della concurdia. 


INVALIDITÀ 


INVALIDITÀ. S. /. Qualità di ciò che è invalido. 
{Fanf.) Guice. Stor. 13. 678. (C) Nascevano dalla 
invalutità fatta all'antecessore, e d'invalidità e di per- 
dita di ragione, ” 

INVALUDO. Agg. Aff. al lat. aureo Invalidus. 
Debole, Che non vale. Segu. Polit. LT. 18. (M) 
Nascono parli invalidi, [Camp.] Vit. SL Gir, 4, Se 
alcuno ée infermo ed invalido, sarà sanato, 

2. Invalido si dice per lo più del Soidata che l'età 
o le ferite hanno reso incapace all'esercizio del- 
l'armi; ed usasi anche in forza di Sost. (M.} 

(F.] Bott. St. Ital, Lib. 4, Riuscendo all'improv- 
viso sopra il forte di Mirabocca difeso da pochi in- 
validi, se ne impadronirono facilmente. £ lib. 7. 
Solo sessanta invalidi la presidiavano (Peschiera). 

|T.] Anco Ospizio, È negl'Invalidi, 

3. Per Impotente. Gal, Sist. 212, (C) Ul quale poi 
resta invalido a ciò poter fare nella piccola ruota, 

4. Per Non efficace, Gal, Sist. 456, (C) Talchè 
il detto e imaginato sin qui dagli altri resta, ai parer 
mio, del tutto invalido. 

$. Si dice singolarmente dei sacramenti, dei con- 
fralti e di altri atti, e vale Che non ha le condi- 
sioni richieste dolla legge per produrre il suo ef- 
etto, Guioc. Stor. lib, 17.3. (M.} Essendo invalida 

capitolazione, non restare atiche obbligata la sua 
fede accessoria e confermatrice di quella. £ 16. 789, 
{Man.) La quale promessa... era notoriamente, quanto 
all'effetto dell'obbligare sè 0 aliri, invalida, |[T.] De 
Luc, Dott. volg. 7.4, 13. 1l contratto sarà in- 
valido. 

[T.] Può essere illecito lotto, non però inva- 
lido; e invalido, ina non illecito, secondo # diritto 
nalurale e la morale giustizia. 

[r.] Elezioni invalide. 

6. (Leg.} Che non ha le condizioni necessarie per 
aver valore in giudizio, (MI.) 

{Cont ] Stat. Cor. S. Stef, 109, Colali ven- 
dite, pegni, cessioni, obbligazioni, donagioni, con- 
cessioni, cd ogu'altra di qual si vaglia uome aliena- 
zione, da ora inanzi annulliamo, cassiamo, e di- 
chiariamo essere în tutto e per tutto invalide, e per 
non falle, 

INVALIGIARE, V. a, Mettere o Riporre nella vali= 

ia. (Fanf.) 

INVALITUDINE. S. f. Debolessa. Fra Cherub. Meg. 
Vit. matrim. in fine. (Fanf.) Se alcuno difecto... 
in esso ci fussi, attribuiscasi alla mia ignorantia, 
invalitudine el insufficientia. 

INVALLARE, V. n. pass. [Cont.] Dicesi d'un corso 
d'acqua che scorre iu una valle 0 altro luogo basso, 
Non dell'uso tosc. Lecchi, Can, nav. 99. Se di sotto 
una qualche caduta si collocherà immediatamente 
la chiusa, le acque invallambosi su fondo più basso, 
richiederanno melto maggior altezza della medesima 
chiusa, per essere sollevate di pelo allo stesso punto 
di diversione già determinato dalla tivellazione. 

INVALLATO. Pari. pass. e Agg. Da INVALLARE, 
ie Lecchi, Can, nar. 110, Il corso superiore del 

ume non è già incassato ed invallato tra le coste 

del monte, com'è l'Adda nel sito della diversione 
del suo naviglio, ma disalveato e serpeggiante per 
il piano d'una vastissima valle, dove i cambiamenti 
sono facilissimi e frequenti. 

1 INVALORIBE. V. a. Avvalorare, (C} 

2. t N. pass. Pigliar vigore. But, Par. 34, 2.10) 
S'avvivava, cioè s'invaloriva nel mezzo, dove era la 
Vergine Maria. (H testo dell'Accademia ha: si rin- 


valoria.) 
INVALSO. Port, pass. d'INVALERE, Ir] Non del- 
l'uso eleito, ma necessario, segnatam. nel ling. fam. 


Opinione, Consuetudine invalsa. — Errore invalso. 
== lastigl. Corteg. lib. 2. (M.) Se qualche vizio di 
parlare si ritrova essere invalso... 

INVANIMENTO. S. m. (ronfiamenio, Fumo, Alte- 
rigia. Qliv, Pal. Ap. Pred. 102. Berg. (Mt.} 

t INAMBE, V. a. Fare è Ilender vano. Annof. 
Vaag. (0) E non favellòe in vano, per non invanire 
la professione d'Abraam. 

2, [Camp.| t Per Hteader vano, Rompere, in senso 
mor. S. Gir. Pist, 12. Ma tu fuggirai le vedove più 
giovani, le quali, essendo istate lascive, si vogliono 
maritare in Cristo, avendo la dannazione, ché hanno 
invanita la prima fede. Gind, G. ut, 1, Ma so- 
prastando, il mischiato desiderio invanisce l'alle- 
grezza sui, 

3. t N ass. Divenir vano, M. V.3. 14. (C) Il 
residuo di grani e di biade in molti paesi, e singular- 
mente nel contalo di Firenze, fece mstriguere è 
invamre per modo, che... Am, Ant, 3, 6, 10, Cho 


—(1652)— 


utilità è de' semi che al cominciamento bene mettono 
erba, e fioriscono, e poi iavaniscono ? 

4. 1 Trosl, Mancare, Svanire, M. V. 2.74, (C) 
E per lunga vista si dimostrò in propria figura di 
serpe, e poi cominciò ad invanire dalla coda e dal 
collo, {iurd. G. 18. Per tutto questo non invanio in 
lei la favilla d'Amore. È lib. 13. cap. 1. Ma, sopra- 
stando il mischiato disiderio, invanisce l'allegrezza 
sui, poiché per troppo affetto la notte non viene, 
[Camp.] Alfeg. Met. int. La fama di questo mondo 
come fiore invanisce e manca. S. Gir. Pist, 96. Essi 
corpi sottili e spirituali a poco a poco invanire in 
sottile aria e spargersi in niente. 

3. t Per Dileguarsi, Assottigliarsi, Fr, Giord. 
306. (M.} Disfecesi il Segnore a questo modo, che il 
suo corpo tornasse im aire? Non piaccia a Dio; onde 
non invanie come nebbia che si disfà. 

6. Per Divenir superbo, ranaglorioso, (G.M.] 
Donne che invaniscono della loro bellezza. — Le 
lodi soverchie l'hanno falto invanire. 

È N. pass. Tac, Daw. Stor, &. 370. {C) Civile 
S'invani di fare anch'egli mostra di sue navi. {Val.] 
Fartig. Capit. 7. 36, Liborio, to sui ben quante 
lontano lo sia dall'invanirimi. 

Att. [t.] La leggiera scienza invanisce gli spi- 
riti leggieri. — Nel distribuire 2° giovani il consiglio, 
la riprensione, la lode, conviene non li avviliro e 
non lì invanire. 

INAMTI. Part. pass. e Agg. Da Invanine. Liv. 
Dee. 3. {C) Cefio, che tanto soleva esser giusto, era 
invanito per la oliraggiosa gloria che" popolo gli 
avea dala, 

2. E in senso del 8 6 di lnvanire, Tac, Daw, Vit, 
Ayr. 393. (C) Né, per prospentà invanito , quella 
appellava impresa 0 vittoria. Stor. Eur, 1. 3. Inva- 
mito dunque di se medesimo, e tenendosi da molto 
più che ‘i nuovo Principe de' Germani, giudicò per 
cosa vilissima il riconoscere per suo maggiore chi e' 
teneva da meno di sè. 

INTANO, e IN VANO. Avv, Senza effetto, Senza 


profitiv. Gr. S. Gir. 17. (C} Invano stende lo sue | 


mani inverso il nostro Signore, per gridare mercede 
degli suoi peccati, chi non le stende al bis noso | 
quando gli chiede che gli faccia bene. £ 20. Nullo 
termine non lascerà passare invano che tu non inse- 
gni altrui apertamente. Bocc. Nav, 84. 2. In vano 
si faticherebber molti in porre freno alle parole. E 





INVASARE 


ed invariabile tutto ciò che di fuori da quella per 
corso di secoli si rivolge. Vit. SS, Pad. 2, 73, Sen. 
tano grandi fatiche nel principio, quando si conver- 
tono a Dio; ma pui truovano invarialile pace e alle 

rezza, Cavale, Frutt, ling, Intra tanti accidenti di 

iverse fortune che gli corrono, tenga un fermo stata 
di mente, immobile ed invariabile, Gal Sist. 454. 
I tre periodi in genere de’ flussi e reflussi... depen- 
fono da cause invasiabili , une ed eterne. (Ram) 
Invariabile dicesi anche l'idea dell'essere, che, come 
elemento, entra in tutte le altre. (t.] Marche. 
Luer, volg. 105. — Imposta invarialnle. 

{T.] Nomi invarialiti. — Forma invariabile del 
vocabolo. 

INVARIABILISSIMAMENTE. Arw. Su 
RIARILMENTE. Mellin, Lett. Malp, 
cerela sempre invariabilissimamente. 

INVARIABILATÀ. S, f, Qualità e Stato di ciò che 
é invwarinbile, 102) 

IMARIABILMENTE. Arv. Da Invantamie. Filic, 
Rim, 195, (M.} Che a° vostri siudii, quando ancor 
più vernd, Invariabilmente il ciel destina Eterno au- 
tunno e primavera eterna. Bellin, Lett, Mens. 317, 
(Man.} Mi confermo invariabilmente per sempre. 

INVARIATO. Agg. Che nou é enrinto, Che è lo 
stesso, Segner. Iner. 2, 5, 41. (M.) Tra noi è rima- 
sta una fama simile, e fama sì invitta, e fama si 
invariata, dopo il tratto di diciassette secoli omai 
A, che mon può avere sua fonte fuorchè net 

ero. 

INFASAMENTO. [T.) S. m. Allo ed Si ng dell'in 
vasore e dell'essere inrasato. Fasendn più com, 
d'Invasazione, ne he i sensi. Palla, tone. Trid, 
(Mt.} [T.] Invasamenta di mente, — Della passione; 
del furore. 

{T.1 Dell'estro; questo in senso non serio. Di 
chi è infatuato, più che inebriato, in wa discorso: 
In quell'invasamento disse cose dla non dire, 

INVASARE. (T.| V. @. A noi fig. aggidi. Empiere 
la mente e animo di turbamento. oi L'imag. è 
di liquore tordo e nocivo infuso in un maso. V. i due 

uit.; e questa imag. di vaso ritorna in più modi, 
di pers. parlundo. DD. 1. 2. raso d'elezione. £ 23. 
Vasel d'ogni froda. £ 2. 7. Bene andava il valor di 
vaso in vaso. — Vase, S. f., ai Fr., aff. a Melmao 
Acqua melmosa. Auf, fr. Invasé, in senso sim. all'it. 
Invasare & noi dice incominciamento di turbamento 


ri, di Inyva= 
OT. (Mar.) dii 


Lett. Pr. S. Ap. 316. Due volle da queste promesse | piti 0 meno grave. 


ingannato, due volte tirato in vano, due volte è sula 


superchiala la pazienza mia dalla svenevolezza delle | Ar. Vatd. 1, 292. Alcuni del paese, passan 


cose, Dant, Inf. 13. E menommi al cespuglio che 
piangea , Per le rotture sanguinenti, in vano. Petr. 
cap. 12. Vedrassi quanto in van cura si pone, 

2, [Camp.] Essero Invano, 
sim. D. 3. 10. E se ia strada lor non fosse torta, ; 


Targ. 
i la Ta 
canto ui pantani... contigni alle moderne coîmate di 
Bellavista, vi trcrerono la acque putride;... sicrhé, 
avendo quel fetore dato lorn al capo, ed avendoli 


2. Quanto a'sensi e alla mente, Lei 


t Tornare inutile, e |invasati e sbalonditi, come segue in ore calde nel- 


l'arie grosse e cariche di esalazioni, confusero le 


Molta virtò net ciel sarebbe invano. {(£ vuol dire: ' specie, e riferirono che il male stava nella colmata, 
Se i pianeti ed il sule non si scostassero dall'equa-|e che, nell'accostarsi ad essa colmata, avevano corsa 
tore, gran parte de' loro influssi riuscirebbe inutile | grave pericolo di restar soffogati e cascar morti. |Val.} 
a molte parti della Terra.) [C.C.} G. Vill. R. 55.| veg Hicciard, 6. 113, È mal maligno, o alteo 
Il loro assalto fu invano, Cor. 2. Invano Omai fia! mal che invasa. 
la fortezza e il valor vostro. {T.] Segrotam. nel Part. pass. dice lo stordi- 
Così Tornare invano. |C.C.) G. Vill, 10, 107.| mento 0 la confusione che viene da avvenimento 
Tornò invano l'impresa del duca. impenseto è da altra cagione. 

3. Val.) Essere invano, detto d'uomo, Esser fe- [T.] Micono anche Invasato dall'estro, nella 
nuto in niun conto, Puec. Centil, A. 98. Catalano... | forma del Part., più com. che del verbo; e segna- 
sappi che 1 maggiore Era nomato, e gli altri erano | fama. il pres. Lo invasa; Lo invasi ha dell'insolito. 
invano, — L'estro che lo invasò ha senso più d'iren, o di 

4. (Archi) [Cont.] Posare in vano. Dicesi di ciò | cel., che seria. E segnatam. quando Invasare è da 
che non posa direllomente sopra un sostegno mas-|sé, non è lode, 
siccio, cioé nou pasa sul sodo, ma sopra un arco,j 3. Dell'animo. Machiar, Op, 6. 45. {Gh.) Nasce 
un architrave, una trave, e sim. Distinguesi dali in tali esecuzioni (dell'ammossare un principe 4 
Posare in falso che più propriamente vole i Porter | altro gran personaggio) inconveniente o errore per 
à faux de' Fr., e dicesi di que’ peszi che son fermati pr prudenza 0 per poco animo ; perchè l'una è 
nel un estremo, e col resto stan liberi nell'aria | l'altra di queste due cose t'invasa, e, portato da 
senz'altro appoggio. Bart. C. Arch. Alb. 196. 14.| quella contetimme di cervello, ti fa dire e fare quello 
Le teste degli archi non poserebbano sul sodo della | elte tu non debbi. E che li uomini invasino (s'inve- 
colonna che vi è sotto; ma quanto il quadrato della | sino) e si confondino non lo può meglio dimostrare 
testa dello arco eccederebbe il cerchio, che dentro | T. Livio quando descrive d'Alessamene etolo, quando 
a sé si rinchiude, tanto poserchbe in vano, ei volse ammazzare Nabide spartano. Lib, Viagg. (0) 

INVANCABILE. Agg. Che non si può varcare, | È quando egli la vide uccidere, invasò egli per lo 
Raro anco nella liny, scritta. Corzin, Tarracch,14,| grande amore che le porlava ; e Iuuga tempo erà 
31. (M.) L'ora da Îni prefissa al suo venire Pur è | fuori di sè. IH N. as:., nos com. [T.] È invasuto da 
passata; ol Dio! sarà mai vero Che congiura di| passione qualsiusi, ne dice l'effetto che appare è 
stelle acerbo e dire Gli abbian reso invarcabile ili segni; é dunque altro da Invaso, V, Invanene. 
sentiero? 4. Di spiriti maligni, Invasato dice il primo as- 

tINVARCANE. V. n. pass. [Tig.] Delle acque chejsollo e turbamento, dice meno d'Ossesso e alii 
sboccano in alire acque correnti. Dial, Pist. Là | sinon. Pass, 416, (C) Fuinvasato dal diavolo. fatred, 
dove il rio Arsiccio s'iuvarca nella Lima. Virt. I demonti invasavano le persone e te bestie. 

INVARHABILE. Agg, com, Nun variabile, Mor, S.!{T.] Ass, È invosato. Anche a modo di Sust. Pare 
Greg. (C) Ia quella clernità incommulabile sta fisso | uu iuvasato 
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5. [T.) Quest "E. (T.) Quesfuli., per estens., per iperò., de nen | conquista: me io di colesto sincnimie mi professoi — [t.] Prov. Tone. 358, S'invecchia o r'impaszo. , per estens., per iperb., da non 
ripetere omai, d'uomo che infuria e ;a stranesze e 
affetto di farne. V. anche $ ult. 

6. t Meltere in varo, Ar, Fur, 37. GG, {GA} Un 
subitano tosco m'apparcechia, Fia 80 chie sai com- 

rre, e me lo invasa. Buon. Fier. 3, 4, 4. (C) A 

ere Del coperto liquor che vi s'invasa. 

t Per estens. Ar. Fur. 29. 72. {C} E frutte è 
carne e pan, pur ch'egli invase, Rapisce, ed usa 
a “ nu 1 pin 

Ped uest'ult, Tac. Daw, Lett. 2. Bace. 
Val: 462. (C) Dicono, che Demostene copiasse Tu- 
cidide move volte, per invasarsi nella mente quella 
sua brevità. [T.| Altro dall'Invasarsi d'un autore, 
inebriarsene tanto da andarne matto, Questo nel 
senso del & 5. S'invasano nei romanzi. — S'invasò 
di rabbia alfieriana. 

INVASATO. [PI | Part. pass. d'Invasane {V.}; e 
come Agg. e Sost. Annot. Vang, {L) Molti invasati 
dalle demonia, e molti paralitichi e zoppi e altri in- 
fermi, furono da lui curati. Caval. Frutt. ting. 42, 
var. Non cessò però d'andargli dirieto, e demsalagli 
misericordia per la figliuola invasota. £ Pungil, 9 
Gridando le demonio in certi invasati, Salvin, Fier. 
Buon. 4. 5,3. Dicesi perciò invusato, cioè invaso, 
sr preso dal latino inmasus; e 0ssesso, cioè 
assediato da uno 6 più spiriti. [r.] L'etim. non è | 
giusta; uno da Vadere, l'altro da Vas, 

2. Animo, = ssione. Bart. Stor. It. 1.7. (Man.) 
Danvandoci,.. at supplicio dell'infamia, in quel peg- 
gio che ne possa finger l'ingegno invasato dall’ odio, | 
e scrivere la calunnia acciecata dalla disperazione. | 
Tac. Dav. Ann, 4. 103. {C) Quanto già alle cure 
pubbliche inteso, tanto ivi in tristo ozio e libidini | 
occulte invasato (im /urus ei malum otium resolutts), 
Questo potrebbe interpretarsi altrimenti : non è imag. Come Sost. V. Invasone, $ ult. 
evidente, nè corrisponele a Resolvi. 2. Trasi. mor. fini Amor, Vis, 28, (Nann.} Da 

5. Stordimento di mente, Varch. Stor, 10. 314. i gran doglia invaso. |T.] Da timore, 

{C) Pareva loro un bel che, che non si fosse proce-| 3. Fig. corp. de Lel. Aurel, invaso dal male. 
duto più oltre; e rimasi tuiti quanti invasati, e come j — Provincie invase dal morbo, 

storditi, stettero tutta quanta quella notte coll'arme {T.| Terre iuvase dal mare. 

in dosso con grandissimo sospetto. Frane, Sacch. Fi par {T.| S.an, verb. d'InvapERE: e come 
Now. 139. E" giudice poi, per maraviglia del grande | 499. È in Aur, Vitt. [t.| Imp. Cost. b'invasore de' 
errare,... quando a ci peasava, pareva quasi un juoghi sottostia alla legittima pena. — Mentiv. Lett. 
uomo invasato. 226. (GA.) Vaggiamo ora quel che farà questo nostro 

4. Preoceupazione. Salv. Spin. 2. 5. (C) lo era | sì cagliercoll invasore di regni [r.] Esercito invasore. 
tanto invasato in una mia frenesia, ch'io vi prometto | Voc. diff. da Invadente (V.}. — Popolo invasore, se 
ch'io non mi i accorto che voi foste e [Par.] nell'atto; per abito, se la sua storia è filta d'inva- 
gg a 68. Firenz. p. 113. — Buon. |sioni, non sarebbe impr, Invaditore. 

Fier, Pio) Invasati Nella dolce esca sua, | _ 2. Di diritti, Stor. Ewr. 1. 25. (Mfan.) Diceva 
benchè Oi, Stefano di averlo punito giustamente come spergiuro 

[T.] Non sarebbe che di cel. 0 d'iron, G, Gosz. | come invasore dello apostolato. Dur. Framm. 588. 
lavasato dalle Muse, V. if w., $$ 2, 3,4, 3. Cacciato dello episcopato costantinopolitano Fozio 

INVASATORE. [T.] S. m_ verb. d'INVASARE: è come | invasoro, si eng N] Ignazio patriarca. 
Agg. Segner. Incr. 2. 4, 12. (C) Volendosi Lutero) 3. Fig. corp p. {T] orrente invasure, 

rre 3 scongiurare una sua discepola, fidato nella | Qui forse meglio avadilore. 
familiarità che passava tra lui e lo spirito invasator | - INVECCHIAMENTO, S.m. Da INVECCHIARE. Avanza» 
di quella infelice, rimase... {T.] Pomretbesi anco | meno molto negli anni; e vale anche /ndozzamenta, 
femm. Polestà malefiche, invasatrici. — Passione, | Toscanel, Arm., Leon. Pascol. Lett, Berg. (Mt) 
Per cel, L'estro invasatore. — La Musa invasatrice. t INVECCHIANTE, Port. pres. CUI ENRE: Che 
V. Invasato, $ ulti. J Mt. cita Frane, Lett. —| invecchia, Che va in là cogli anni. {M, 

Leon. Pascal. Lett. 2.t E delto di cosa materiale, Salvia, Hliad, Mi.) 


INVASATRICE, [T.] S. f. d'InvasatonE, più Agg. | L'egide oa preziosa, Non invecchiaute scudo ed 
a 


che Soat. immortale. 

INVASATURA. S. f. {Mar.) [Fin.] Apparecchio, | 3.1 Trasl, Scadente, Caduco, Giac, Oraz. 26. (M.) 
Specie di lello che abbraccia il fondo d'un basti | Quello faci accese, che fisse nel tetto dell'universo 
mento, e sul quale viene lanciato in mare. abbetliscon la notte, e con la foro non invecchiante 

INVASAZIONE. {T.) S. f. Azione dell'essere inun-| bellezza non saziano i vostri avidi sguardi, io le ho 
sato, e dell'invasare. Invasamento {V.), meno inusit. | accese, ed accese le mantengo. [Giust.] Om. 1. Gre, 
S, Ag. C. D. (C) E molti sostengono... invasazioni | Il nostro Signore e Redentore... ci annuncia che e 
di spiriti maligni alcuna volta. quanti mali seguitino il mondo già invecchiante, 

. Nel senso di Invasato, by (7.) G. Gozs. | INVECCHIARE. V. n, ass. e pass, ivenir vecchio. 
Parlare con invasazione e con forza Nav, ant. 15, 2. (C) Ora in'avveggio io bene ch'io 

t INASELLARE, V. a. Mettere nel vasello. Soder, | sono invecchiato RAY egli ne gli fece dare più di 
Colt, 80. (C} Lasciandorelo star su un di, poi cava-|me. Bocce, Nor, 93. 9. Dalla mia fanciullezza con 
tolo al modo detto, l'imbotterai, invasellandolo di= lui mi sono invecchiato. [Camp.] Legg. tre Afon. 
versamente, E 100. E datogli un altro bollore, 
invasellalo în botte acetata, e sarà buono. 


Poi, guardando per lo Paradiso, videro una fonte 
viva, molto bella; chi beve di quell'acqua non in- 
1 INVASELLATO. [T.} Part. pass. d'INVASELLANE. | vecchia nai; e chi fosse vecchio e bevessene, tor- 
INVASIONE, [T.] S, f. Azione e Atto ed Effetto |neria juvone di trent'anni. = Bern. Orl, 4.77.47. 
dell'invadere (V.}, È in Simm, Ant. fr, Envace, | (C ) Anzi, preso che fu, fu giuticato Che morisse in 
Invasione; Eavahie è Envaîe, larasione e Assalto a | prigione, 0 Viovecchiasse, Tratt, que, fam, 4185. 
corpo 6 corpo, e Assalto a fortesza. Buon. Fier.|{Man.) Dilicato faneiulio stenta grande, e non in- 
2, 6. 2. {C) Qualche invasione Di corsari avvenuta | vecchia. Med, nel Dis. di A. Pusta. (Mt.} Mi ac- 
in questo mare. corgo sempre, che come più io vado invecchiando, 
Bentiv, Lest, 226. (GA.) Egli non ha maì vo- | io divento sempre mai più igmoranie. {T.] &. Goss. 
luto dar nome di re al Palatino, nè approvare una sì | Serm, OQrrenda voce Che gl'intuona agli orecchi : 
indegna invasione, (I Palotino aveva intesa fa Hoe- 
mia.) [7.] Invasione de’ Tartari nella Polonia. — 


Vimè! ta invecchi. 
Guerra d'invasione; la distiaguono dulla Guerra di 


ASA es) vc 


conquista: ma i0 di coteste sinonimie mi ila 
“e 

. Senso soc. [T.] Invasione del potere. 

* filae i. 66. (Man.) Il miserabile re, il cui 
regno Acheronte circonda, veggendo che tale eser- 
cizio era alle sue ie peRy inique contrario... Serve 
almeno per es, pd .i e questo d un vocab. che 
richiede plurale ; e la maestà di Caino alle inva- 
siani disse; Crescete e moltiplicate, 

3. Fig. corp. fr 
epidemico. Il verbo, anche del morbo che invade 
sola una pers. — Invasione di cavallette, = Cocch. 
Disc. (Mt.} Difendere o i cibi 0 le vesti od altre cose 
fatte in uman uso, dall'invasione di quelle minutis- 
sime bestie immaginate. 

4. Trasl. [r.] Di false dottrine. — Invasione di 
e stranieri. 

5. Modi com. a più d'uno tra i sensi not. [r.] 
Ingiusta, violenta, inutile, vergognosa e dannosa 
agl'invasori più che agl'invasi. — Invasione del 
puese, in un paese. I! Di dice di fulto o gran parte, 
e cecupazione più lunga. L'invasione in può essere 
come torrente che devasta e poi secca, lasciando 
qua e là acque stagnanti. — Fare, Tentare, Re- 


spingere 
Mi. INVASIVO, {T.] Agg. Atto, 0 Che tende, a in- 


2, t Arme invasiva. Arme da offendere. Reg. Ters. 
(rd. S. Dom. 24, (Fanf.) Le suore non portino 
seco arme invasive, se non per defeusione della fede 
cristiana, 

INVASO. {T.] Part pass. d'INVADERE; e come Agg. 
(tr } Cod. Teud. Del luogo invasa dal predatore, = 

anoj. Serm. 2 30. 
| città soggette E "gl invasi vicini, 





Incendio. 


{T.] Veng. Quando invecchierai, stemlerai le 
tue mani, € altri Li ciugerà, e condurra dove non vuoi, 


{Gh.) Coll'oro estorio alle: 


.] Invasione del morbo, sempre |[ 
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Prov. Tosc, 358. S'invecchia e s'impazza. 

2, È fig. Tes. Br. 1.47. [C) Ma quella legge invec- 
chiò poi tanto, che non era nienie ip corte, Cavale, 
Frutt, ling. Sicchè il peccato non gl'invecchi ad- 
dosso, e induri. Petr. Son. 38. Che gran duo] rade 
volte avrien che invecchi. Fior. Virt. 135. (Man.} 
Salomone dice: Nessuna cosa invecabia così ap- 
presso le cattive persone, come sono i servigi. [r.] 
Sen, Non deve la memoria de' benefizi invecchiare, 
G.M.] Segner, Crist. Instr, ®. 5. Lasciarli invec- 
chiare nel reo costume di maledire, che appresero 
fin da giovani, 

{T.| Prov. Toso. 271. Chi invecchia ne' pec- 
cati, non si cura del Paradiso, 

r.] U vizi c'invecchiano addosso. 

T.] Sa/mo penit. del 300. Inveochieranno {i 
cieli) Sicut vestimentum veterascent. 

[r.] Libro che invecchia. — Fama. 

N. pass. |G.M.] Segner. Crist, Iustr. 3.9. 15, 
Per questa dilazione, il peccato s'invecchia maggior- 
mente nel nostro cuore, 

3. {Tom.) Dell'albero, Crese. 5. 1. £ 43. E 6. 
10. E 11. 18. {Giul.] Quando un castagno comia- 
cia a perdere, che si vuola e invecchia, 

Cont. Lauro, Agr. Cal. 57. v. Sono tatti - 
d'accordo, che sia pessima opera ripiantore i vi= 
guali, che già sono invecchiati, perch'è impedito da 
radici il terreno di solto, ed ancora non ha perduto 
il Vettori ; uel consumamento di vecchiaia. 

el vino, Cr. P. Agr. ut. 78. U vino 
fatto baro = bianche, prima è bianco per l'acquo- 
sità e crudità, e per mancamento del suo calor na- 
lurale: ma quando alquanto invecchierà, è un anvo 
passerà, il calor suo s'accresce... Che se più invec- 
chierà, che passi due anni, molto più il calor suo 
S'accresce, e la sua umidità si menoma, |T,j La 
grutna è deposito che i vini lasciano precipitare in- 
vecchiando nelle botti, 0 altro vaso, alle cuì pareti 
si x attaccando a guisa di crosta, 

Mali, Diminuir di vigore, Perderlo, Dant. 
Soli 2, L'ossa mie e i miei nervi s'invecchiaro. 

5. Per ladugiare, Tardare. Pallad. 1, 6. (Mt.} 
Semina anzi più seme che meno; se v'iavecchia è 
nom esca, venga fuori l'altro. 

6. Atl. Far divenir vecchio, Volg. Mes. (C} 
Tutte queste cose invecchiano molto il corpo del- 
l'uomo è lo ’nfraliscono. 

E coll'accusativo taciuto, quasi N. ass. Amm. 
Ant, 1, 3. 5. (C} Delle medicine purgative Avi- 
cenna... dice che sono venennse e che sanza dubbio 
fiaccano la natura, e invecchiano. 

7. Invecchiare una casa vale Darle, Farle pren- 
dere l'apparenza di cosa vecchia. Vas. Op. Vit. 5. 
8. {Man.) Contraffece {il Buonarroti) carte di mano 
dli vari maestri... tignendole e invecchiandole col 
fumo, e con varie cose,. 

_ {Cont.] Cart, Art. ined, G. un. 183, Questa 
aria di qua consuma i marmi e invecchia presto le 
pitture, pensate quel ch'ella fa delle persone vive 
che s'affaticano del continuo, 

8. Per Far divenire antiquala una cosa e fuor 
TPuso, Coll. SS. Pad. 17, 12. 210, (Man.) Non 
venni per invecchiare le cose di prima, ma per re- 
care a perfezione le cose imperfette. 

9. A tavola non s'inveechia. V. TavoLa. (0) 

INVECCHIATÌSSIMO. Agg. Superl. d'inveccHIATO. 

2. Di male. |Tor.] Hed.. L. Mor. 67. Nel caso 
del ginocchio del Ri Mussaip, male di già invee- 
chiatissimo, V. S, si è governata con somma pru- 
denza, e con la tai prudenza credo, che si go- 
vernerà per l'avvenire, 

INVECCHIATO. Pars. pass. e Agg. Da INveccHIAnE. 
[Val.) Mirac. Susann, Etrur. 2. 663. Invecchiato 
di mala vecchiezza, ora sono venute in palese le 
peccata tue, 

Danim. [Cont.] Gris. Cav. 78. 1. Essendo il 
cavallo invecchiato a quel difetto... inchiodarete con 
l'ordine che ho detto quei chiodetti ,.., taichè le 
punte verranno a pugnere la carne, e la gargia del 
cavallo. E 87. r. la sto chiappo sì vuole usare solo 
in uno estremo bisogno di un ravallo perfido, ed iu- 
rr a ferimarsi, ed a colcarsi nell'acqua. 

[T.] Dell aspetto d'uomo anche non vecchio, 
Si è invecclnato! — Inveechiato ib un anna, 

3. [r.] Di piante. Cr, 11. 18. Invecchiate piante, 

4. Fig. Mor. $. Greg. (6) Il gittar le vecclue 
pe si è lasciare pr le ‘pvecchiate usanze del- 

npere malvagi. fed, Ins. 46. Un'inveccliiata, an- 
corché falsa, opiuione fa gran forza nelle menti degli 
uomini, £ Esp, nal, 63. Procurò di sminuire @ wu 


INVECCHIGNIRE —( 1654) INVEMIRE 


togliere il ersdito a quelle droghe medicinali chie, | contra di lui e sbellare la filosofia stoica, della quale | Del polso è pr, Acceleramento; ma dure ba luogo 
r invecchiato consentimento di molti autori, lo | era egli severo mantenitore, aliro non disse, se non: | idea di velocità, può quest'aliro cadere: non è com. 
Lon grandissimo. Borgh. Orig. Fir. 190. Se io | Quanto è ridicalo il nostro console! {In lat. valeva | però. 
potrò tor del capo a' nostri tanto tovecchiato errore. |e Faceto e Ridevole.} 1 INFELOCIRE. [T.] V. n. ass. e Sf. Prendere 
5. {T.] Altrotrosl. Stato, Istituzioni invecchiate, | —t Iuvea per Iuveisce, come Sollera per Soffre, e|moto più veloce di prima. V. IxveLocmento. 
— Agust. Il mondo invecchiato (ma poi si rinnuora). | sim. Tommaso Buzzuola. (Naun.} Ma sa dir voglio, in] Bott, Stor, nat. med. Corfu, 168. Dj 
6. SCoot.] Febbri, Tossi inveechiate. Che rinen- | incontro, 'ovea e parla, seppure é les, corretta. nuovo (i polsi) infiacchirono ed invelocirono, 
ono da molto tempo, Brig. St. sempl. Inulie ace. 2. N. ass. € fig., segnatam. in parole, V. inf t INTERA. pr Invenia (V., È 4). 
don. 289. Evacua questa radice mirabilmente laiIsvettiva i modi lat. Gol. Op. 13. 263, (GA.) INVENDIBILE, [T.) Agg. Cosa che non si può rex. 
causa delle febbri lunghe, ed importune, come anco | loveisce assai nobilmente qui Tancredi contro alla | dere, o nan si può se non difficilmente, per il paco 
di tutte le febbri composte, massimamente delle in- | fellonia di Argante; ma sentiamo contro simili atti | pregro, 0 perse poco appressata. [t.} Dico, così; 
vecchiate, come sono febbri terzane, Imp. Sf, nat. |inveic l'Ariosto, Lavil, 1. 169, Venendo a iuveire | ina, essendoci pur troppo persone vendibili , giora 
xiv. 9, La nafia.., è utile alle tossi invecchiate, alli | contro l'ammiraglio. Gol. Sist. 276. (C) lo sto a [alla lingua concedere la speranza che ce ne sia d'ia- 
siretti di petto, alle dilficultà del fiatare : alli morsi | vedere come gii altri astronomi, e in particolare il | vendibili. E in PL 
dalle serpi: alle sciatiche, e dolori di coste, [r.] G.|Keplero, contro al quale principalmente inveisce | -INVEMDICABILE. [T.] Agg. Che mon è possibile 


Goss. Rim. Convalescenza invecchiata. quest'autore, si contenga in silenzio ; che pur non|vendicere, o di che non si deve 4 rale rendeita, 
INECCHIGMIRE. (G.M.| V. n. ass. Prendere|gli suol morir la liogua in bocca. [r.] Magal. Lett. | INVENDICATO. Ayg. Non vendicato. Cecch. Spir, 
aspetto di vecchio innanzi il tempo; Rinvecchi-| — / due as. del $ 4, togliendo il Si, diventano |5. 5. {Ci Sicehè {non si potendo la mia iagiura 
nire, che dice un po' più, e forse è più com. A|d'uso vivo, Ricompensar per modo alcuno) io voglio Ch'dl 
pl'anni invecchigniscono, 5. Contro le cose. Magal. Var, Operet, 259.1 non resti invendicata. Tass. Ger. 6. 6, Non farà già, 
INVECCHIGNITO. [G.M.] Part. pass. e Agg. Da|(Gh.) Inveire... egntro il lusso. che senza oprar la spada, Ingiorioso e invendicatà 
INVECCHIGNIRE. 4. Fig., qui non pr. Segner. Parr. Instr, 18. |i0 cada. E 16. 63. Ed io pur anco l'amo? e “n questo 


t INVECCHIUZZIAR. V. n, ass. Intristire, Indoszare, | 2. (C) 1 canoni inveiscono al alta voce io un che-{fido Invendicata ancor piango, a m'assido* 

Cr. 9, Ti, 3. (0) Quando gli agnelli sono dalle |rico cacciatore. W. invertiva, ove distinguesi e dal 2. Per Nun punito, Ron castigato, Seguer, Pred, 
madri rimossi è partiti, si deve aver diligenzia, che | diarimerole e quella che è scusnbile almeno, 12, 1. (3) Non avrebbon lasciata castità intatta, 

r disiderio non invecchiuzziscano. 3. [T.] Ma Invettiva serupre di parole; Inveire | non tesoro sicuro, non emolo invendicato. 

INVECE e IN VECE. Post. arverb. In cambio, /u|dicesi anche contro pers, colle armi, co' pugni. E| # INVENDICO, [T.] Agg. In Corsica (che ne anes 
luogo, fn nome. M. V. 9. 105, (C} Feciono e giu-| contro se stesso inveisce il suicida, il furioso. di bisogno) per Invendicato, come Cerco per Car 
rarono pace in vece e nome del Re loro, Dent, Inf. | 8. {r.} L'ausil. Aveva inveito, non é per rero ele» | cato, e sim. : 

43. Ma digli chi tu fosti, sicchè "n vece D'alcuna | gante. Allo lat. direbbesi Si era 6 Era inveilo; maf INVENDUTO. {T.] Agg. Non venduto. È in Scer. 
ammenda tua fama rinfreschi Nel mondo su, dove | suonerebbe strano. [L.B.] Dopo avere tanto inveito | [t.] Merce rimasta invenduta. — Beni invenduti. 
tornar gli lece. contro di lui, ora ne dice bene, INVENENARE. [T.] V. a. Invelenare. V. anche 

2.1 £ seguito dal terso caso, Lase, Cen, 4.| INVEITO. [T.] Non part. pass. d'INvEIRE ; ma | InveLenane. {Cerq.] Fr. Pontan. 17. Non pur l'a 
nov, 4. pag. 181. {M.) Diede la sua oriua in vece| forma del part. coll'ausil. W. il». 8 ult, nima, ma esso misero corpo invenenano. 

a quella della moglie. INVELARE. V. n. ass. (Mar.) [Fin.} Fare molte] ti INVENENATO. Agg. Avrelenato. Fr, Jac. Tod.1. 

3. Per In sembnanza, Vit. S, Gio, Bat. 240. {C} | vele. G. 2, (C) Suo viso inveneaato Si fa "1 corpo marire. 
lo vidi co' miei occhi discendere sopra lui lo Spirito | tINVELENARE. V. a. [Comp.] Avvelenare, Rendere| 2. t Fig. Chiabr. Proem. (Mt.) D'odio e d'amer 
Santo in vece di colomba. Sig. Viagg. Mont. Sin, | telenoso. Vive in qualche dial. Giud. G. xv. 25, { cotanta fiamma Rinchiuso dentro 11 sen, che per lo 
69. {M.} Appresso si è il luogo dove Cristo ap-|Di sua bocca {del Centauro) usciva una schiuma |sguardo Invenenato se ve uscian faville. 
parve a Santa Maria Maddalena il di della sua resur-|ond'elli invelenava sue saello. 1 INVEMA e t INVENA, {T.) S. f. Atto di chi chiede 
rezione in vece d'ortolano. INVELEMRE, V, n. ass. e paes. [naaprire, Incru-|perdonanza ; 0, in gen., di chi si umilia, Dal lat. 

t INVECERIA. S. f. Sceda, Vonità, Scempiaggine, | delire, Arrabbiarsi. Bern. Orl. 2. 4. 78. {C} Quando | aur'eo Venia, coll'In come intens.; 0 da In veniam, 
M. V. 8.47. (C) Ed altre molte cose simili a que-|la donna, onde s'è invelenito, Fu da Grifon sopra| Fatto per ottenere perdono. (t.] Ambr. Inveniabilis, 
ste, vane e pompose, e pieno di tante invecerie, { l'elmo ferita. Borgh. Urig. Fir. 37. Ove avendo|per conir., Da non meritare venia. = Nel sens 
che forse a Dio ne dispiacque. (7 testi a penna hanno | trovuto ostinatissima resistenza Silla..., è verisimile | gen. di Venia. Serm. S. Agast. 38. {C) Hai of- 
Inveccerie.) (r.) Se non é err., potrebbe fursi de- | facesse oltre modo invelenire quell'uomo, di natura | feso lui? non tardare; torna tosto a pacificare il 
rivare da Veccia; come Fagiolata, Cipollata, e sim.; } sempre sdeguoso, Amaret. Cran. 33. (Af.} Alessan» | fratello tuo; va' a lui, e domanda invenia per amore 
o arquirsi parente d'imbecille 0 di Becero. dro toveleni, e comandò che fosse dato a mangiare | di Cristo. 

INVEENTE. [T.] Part, pres. d'Invrine {F.). Non | ad un lione, e così fu fatto. . 2. t Datti d'umiliazione per chiedere perdono. 
com., ma puo nel ling. scrilto cadere. Salvin. Ca-| 2. Per iperb. {r.| Fare invelenire taluuo, non nel | Cron. Morefl. 327. {C) Il signore fu in Vinegia dinanzi 
saub. (61, {Gh.) Nelle quali (satire) s'iatreducevano | senso grave ch'é nell'es. della Cr., ma irritarlo anco | ai Doge, con molte invenie, domandando perdono. 
le Muse, parte lui consolanti, e parte inveenti contra | per piccole cose, farlo impazientire. 5. 1 Cenuflessione 0 atti umili di culto in gen, 
li anto della ingiuria, 3. Per Sdegnarsi, Concepire odio coniro di al- | Anche Venia per Invenia, Genuflessione ; non de 

t INVÉGGIA. S. f. Invidia. Dont. Purg. 6. (C}jcuno. Benw, Cell, Vit. t. 2, p. 222. (Alt.) Madama | Genna , come altri disse. Stor. Barl. 95. (€) 
Vidi cont'Orso, e l'anima divisa Dal corpo suo perde Tampes, sapute queste mie faccende, più gran-|Orava... con molte lagrime, e faceva molte vene, 
astio e per ioveggia. But. ivi: Per inveggia, cioè | demente verso di me inveleniva, prostrandosi in terra. Mirac. Mad. M. Alcun mo- 
per invidia, 4. Parlando di Battaglia, 0 sim., vale Divenire | naco, devoto della nostra Donna, a sua reveregzii 

t INVEGGIAMENTO, S. m, L'inveggiare. Rim, ant, | più accanito, crudele. Tac. Dav. Ann, 43, 172. [ogni di le facea certe invenie, ingivocchiandosi. 
Jac. Pugliesi. 1. 244. {Man.) Amor non vuole in-|{C} Nel principio di quest'anno la guerra co Parti, | Stor, Barf, E por molto tempo orava con grandi is- 
veggiamento, E Jacopo da Lentino, 4. 277. Cotanto | per l'acquisto dell'Armenia lentamente avviata e |venie, e con molle lagrime. Pass. 351. Quello che 
D'ho dolore, È inveggiamento e doglia. sospesa, invelenl per cagione che Vologese... nou|è detto delle parole, similmente si dice del digiu- 

1 INVEGGIARE. V. o. /nvidiare, voleva... no,... delle messa, delle invenie, detle andate 

(T.) t Zu senso aff. a Lodare in modo da fare| 3. Fig. (t.} Invelenire la cosa, di differenze tra | sotto certe osservanzo di tempo e di novero. 

gli esempi del lodato meritecoli di emulazione, | pers. Con esugernzioni e con malizia aggravare il| 4. t Qui pare sian le parole che accompagnano 
imulare per Invidiare è forma della Valg.; qui vi-| male è lo , gli atti. Frane, Sacch. Rim. 67. (C) Cantando ora 
ceversa ; e S, Bonaventura dalle lodi che diede| INVELEMTO. Pert. pass, e Ago. Da InveLeNtae. | zion’, con altre invene (per la rima). 

l'Aquinate a S, Francesco d'Assivi, viene eccitato | Liv, M.(C) Invelenita duramente, siccome l'animo | 5.4 Zu senso non rel. Cecch. Ine. 3. 3. (C) Oh 
a esultare il fondatore dell'Ordine damenicano. —| delle femmine per piccola cosa si muove. M. V.!costor fan le luughe invenie! E Mogli. 3. 4. Avendo 
Dant, Par. 12. (C) Ad inveggiar cotanto Paladino | 9. 60, Il signore, per queste liere invelenito | veduto far loro Cotante invenie e ciarlate. 

Mi mosse la ‘nfiammata cortesia Di Fra Tommaso. |e aspramente turbato, comandò... Bern, Orf, 1.8.|] tIXVEMIRE. [T.] V. a. Pretto aureo lat. Ne' sensi 
Dep. Decam, 128. È detto inveggiare non tanto al|48. Tenendosi da lui molto beffato, Ritorna iocampo {vari di Trovare, Iuventare, Rinvenire, Ant. Di 
modo antico, quanto al proprio e naturale di questo | lutto invelenito, £ 2. 4, 72. Addosso a lui si sca-{Inveigner, Trovare, Iuveatare. Guitt. Lett. Si 


paese, che in simili voci muta il d volentieri in|glia invelenito. Cecch. Stiav. 5. 1. La patrona è|(Man.) Invegno. {Ego invegno, se non è err.) 
due 9g, come vedo, siedo, chiedo in veggio, seggio, | tnvelenita, e vuol toccarne Il fondo, s'ella potrà. 2. i Del Trovare. [Tav.) Cass. Collaz. 13. 15. 
chieggio. 2. Trasl. fam. {T.] Magal. Lett. fam. 1. 194, |Le sue ire non si possono invenire, — Guwitt, Lett. 


1 INBGLIARE. V. n. ass, Invigilare, Car. Eneid. | Caricando acqua d'ambra, a poco a poco si ridusse: 21. (Mon.) lo non veggio già uom che ‘n piacer 
1. 12. 0, 40. (GA.) E con maturo Consiglio in tutti | così arrabbiata acqua di scorze di limoncelli) che, | seggia,.,. invenire vir. (Camp.] Bon. Bin. xx 
i casi inveglio e curo, Che 'l mio Stato si salvi e la|a dar di morso a un limoncellino verde, nom sif1. Trovdr sottili viaggi (vie) Gli antichi.., Per is- 
tua vita, sente a un gran pezzo quell'acito invelenito che si) venir radice di vertate derit 

1 INVEGLIARE, V. n. ass. Da VeGLIO. invecchiare, | sentiva în quell'acqua, 5.3 Aff.a inventare, Dar. Oraz. Cons. 423. (Man.} 
Ger. Gian, in Racco!. Him, ant. tos, 2. ALS, (GA.}{  INVELLUTARE. V. a. Vestire di velluto. (Fanf.} Io essa {accademia} il frutto degli sindii, il fiorit 
In guisa ch'amistà mai non invegli. (Qui fig.) V. il part, degl'ingegni, la bontà del giudicio,... la destrezza 

IAVESRE. [1.} V. n. Rivolgersi con impeto contro | INVELLUTATO. Port. pass. e Agg. Da IxveLLu- | dell'invenire, e sì fatte altre cose, prima si mettono 
pers. è così, segnatom, nel fig. L'aureo lat, è rifl.: {tank Non com. Giunt. Fil. Descr. pamp. funeb.|in opera e fansi conoscere. [T.] L'usò in sim. sens 
ma in sim. forma inusit.a noi. Mugal. Var. Operet, Fr, Med. 44, (GA) Sei stendardi di città... portati | i! Tarerto, tra il semp!. Trovar con la mente e il 
178, {GA.} S'inveisce contro i sacrileghi dissipatori |a cavatio da' nobili invellutati a lungo, propriam. Inventare, Quasi Venir dentro ell'eg- 
iti questi beni, chiamandoli non solamente usurpa=] # INVELOCIMENTO. (T.] S. m. Atto dell'invelo»|getto che si cercava, o non si cercava, ma che pi 
tori e ladri del publico, ma assassini e omicidi spie-{cirsi(V.). [R.Cannon.| Hot. Stor. nat. med, Corfii, | giova avere trovato. Gli è uno dei modi varii del 
tati de' ti Sulvin. Disc. ae. 1. 2. Catone,...{ 168, Per l'ordinario V'infiacchimento, e Vinveloci-{ Trovare ; e può servire alla precisione del ling. 
udendo rone in usa solenne orazione inveirsi | mento del polso andò congiunto con la diarre i, (T.]! psicologico e fogico: ma d'uso non é. 


INVENTAMENTO 


A. t Per Iiconoscere come fa cosa sta, che di- 
ces più com, Trovare a Riuvenire, secondo i casi. 
far. Ant. 2. 2, (C} Lo re mandò în Ispagua ad in- 
venier come fu nodrito; e invennero che la destriera 
era morta, è 'l puledro fu nutricato a latte d’asina. 
È 41.2. E quello che inverrete, racconterete a me 
sanza alcuna mancanza, È 65,3. li donzello amdò, 
e invenna ogni cosa. E 8, 5, Iuvennero, che la qui- 
stione era del fatto del fabbro. 

5. t Trovare per prova, Provare. Guitt. Lett. 
23. (C} Voi, di me gustando, sanza savore me ‘nver- 
teste, siccome io sono, 

INFENTAMENTO. [T.} S. m. Atto dell'inventare. 
Non sarebbe che di cel. 0 di biasimo, d'invenzione 
non conforme al vero 0 al conveniente. Bellia. 
Disc. 11. (A.) Ne fa pompa e spettacolo, come di 
cose di sua proprietà, e di suo inventamento e fat- 


INVENTARE. pel V.a. Trovar col pensiero casa 
nuova, possibile e non inulile a meitere in atto, 
Frequent. del lat, aureo lavenire, che aveva i sensi 
altresi d'Inventare. {Hosm.) Arto d'inveutare, il modo 
d'arrivare a scoprire verità mitove 0 nua canoscinte 
o perdute, o di farne nti altrui l'uso e il 
valore, |Tor.] Roudis. Heser, Enir. 61. Quante 
cose utili ogni giorno si inventano, ìncagnite agli 
antichi! Dunque perché essì non le seppero, non si 
hanno a metter in uso ? {T.] Virg. Le arti. 

2. Cose speciali, [T.] La bussola; La polvere ; La 
stampa. = Med. Lett, Dcch. 4. (C) Intorno all'in- 
certezza del tempo in cui era stato inventato quello 
siromento. E 7. G, Galilei,... avendo udito per 
fama che da uo tale Fiammingo fosse stato inventato 
quell'occhiale lungo, che con greco vocabolo si chiama 
Telescopio, ne lavorò un simile, {T.] Macchina, 
[Cout.} Neri, Arte velr. Pr. Tiene {Plinio}, che, al 
tempo di Tiberio imperatore, fosse inventato il modo 
di fare il vetro malleabile, cosa poi smarrita, e oggi 
occulia del tutto, 

3. [T.] Coll'ingegno inventasi e nella regione 
scientif. e nella meccanica e nella estetico. L'im- 
maginazione ha parle in ogni invenzione anco di 
mero calcolo ; ma più specialm. in quel che con- 
cerne le arti belle; senonché più del verbo, in 

uesto senso, é com. Invenzione e Inventivo. Memor. 
Ball. Art. 4.92, Inventando più vaghi panneggia- 
menti e più graziose acconciature di capelli nelle 
ficure muliebri. [Cont,} Scam, V. Arch, umie. 1. #1, 
GI. ll finedetl'architetto è d'inventare è disegnare 

tima la forma dell'edificio, e disporre e distimbuire 
fu tutte le cose, con tal corrispondenza ed ordine, 
a fine che rieschino con molta venustà e decoro; 
casì nel tutto come nelle parti di esso. 

{Cont} Bandi Fior, xxvili, 66. Spesso sne- 
cede inventarsi nuovi drappi, de' quali mai è stato 
fermato e stalvilito il prezzo. 

A. Cose prat. [T.] Inventare uno spediente dice 
più che Trovarlo, Prov, Tosc. 74. Chi trovò il con- 
siglio, inventò la salute. (Salutori i consigli; chi li 
spreqia, si perde.) 

[r.| Qui codrebbe più che al primo, Inventare 
una nuova maniera di pesca, d'uccellagione, perfe- 
zionamento in arie qualsiasi; che non è propriam. 
Invenzione. Virg, Laqueis captare feras... inventa. 

5. Senso men buono, ri Inventare un giuoco, 
una moda. = Segner. Urist. Instr. 1. Al. 17 
(Man.) Furono (i balli) inventati da) Demonio,... per 
addestrare la gioventò, per mezzo dall'arpesescadia, 
non a ritirarsi altrimenti, ma ad assaltare. [T.] Ter. 
Inveni fallaciam. — Una furberia. Hor. Maggior 
tormento dell’invidia non inventarone i Siculi tiranni, 
Un Poeta oseuro di lodi, ha questi due versi nota- 
bili: Che par che il dominante odio tiranno Non ri- 
cerchi l'error, ma che lo inventi. 

6. [r.] Inventare una bugia. — Inventa bugie, — 
Tnventar fole. — Storico, Giornalista che inventa 
fatti. — Inventare false deità. — 1 nemici del Cri- 
stianesimo inventano la Dea Ragione. 

Per eli. [t.} Quante ne inventa! Ne ha inven- 
tata una bella, 

Altra ell, [1.} Fo non invento, Nan mentisco ; è 
anche: Non aggiungo al vero. Perché in questo 
SENSO inventare dicesi anche delle mezze bugie, 

7, Modi com. a più d'uno ira i sensi nol. E in 
bene e in male. [1.] inventato di pianta. — Non 
lia inventato può semplicem. negare il merito 0 il 
demerito della invenzione o del irovato ; del poema 
o della scoperta o della bugia. — Inventato bene 
può essere e lode d'opera d'arte, e iron, di chi parla 
per ingannare 0 deludere. |L.B.) Ne inventa di 
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tutle, d'ogni colore, e fandonie e frodi nella pra- 
tica della vita. [r.] Se le inventa le cose, anche 
non ad alirni inganno, ma per illudere se stesso, le 
finge a sé. Ma, accennando a bugia, nel modo Non 
me la sono inventata, il Mi (così in altri msi il Ti 
e il Si) ci aggiunge, Così: Il pauroso s'iuventa i 
pericoli; il dappoco, le difficultà, 

{1.} Col Di e l'Inf. Hanno inventato di fare, 
di dire; han trovata questa maniera. Plin. Inven- 
tum est, raducero. 

INVENTARIARE, {T.] V. a. Scrivere nell'inven- 
tario, Compilare un inventario, Tae, Dav. Ann, 
16. 232. (C) Fu padre di An. Lucano, grande aiuto 
al suo splendore; e quando fa morto, neli'inventa- 
riore mioutamente la roba sna, concitò Fabio Ro- 
mano,.. a rapportar per congiurato anche lui. [Cont] 
Bandi Fior, xi. 2, 60. Nell'inventariare i beni im- 
mobili, mandisi avanti pubblico bando a ore debite, 
e ne lunghi pubblici. [Tor,} Dat. Lep. 178. Dopo 
molti mesi, il giobelliere fece aprir la scatola avanti al 
magistrato, per inventatiare le gioie, e quella trovò 
piena di pietruzze, ma non già prezione. |r.] Inven- 
tariare la roba. 

Di libri. fnstr. Cane, 10. [Man.) S'inventa- 
rino e registrino ne' medesimi libri, e col medesio' 
ordine, tutte le scritture e libri pubblici, 

[Cont.| Disegni. Vos. V, Pitt, Scal. Arch, int. 
189, Che le robie, disegni, cartoni, modelli, e duntari, 
cl ogni suo avere nella morte si fussino inventariate, 
e poste in serbo per dare aila fabbrica di $, Pietro, 
se vi [ussì stato cose attenenti a lei, così alla sagre- 
stia, e libreria di S. Lorenzo, e facciata; non fussino 
state Iraportate via, come spesso suole avrenire. 

2. Fig., che non sarebbe se non di cel., né molto 
elegante, |Val,} Fag. fim, 3. 75. E così, mentre 
ch lio inventariato Vostre prerogative peregrine, Ho 
divertito me, se ho voi tediuto, 

INVENTARIATO Dl Part. pass. d'INVENTARIARE; 
ecome Ayg. Cocch. Disc, 2. 179. (C} A_cusì saranno 
state consegnate le robe inventariate. Buon. Fier. 
1.4. 4 mercanzie non passàr non bollate, E 
l'altre inventamate. 

{Coot.| Curt. Art. ined. G. 1. 484, Or questi 
(quaderni) inventariati, sìen dati ia mano degli in- 
frascrilti amici miei, 

INVENTARITSO, |T,) Dim, d'InventanIO. Breve, 
o perché di non molte cose, 0 perchè compilato in 
compendio. Potrebbe, però, essere esatto, 6 almen 
sufficiente, Inventamuccio, direbbe o fa meschinità 
delle cose inventariate 0 la meschinità delle com- 

ifazione. 

INVENTARIO, [T.] S. m. Noto delle cose frovate 
in un luogo, acciocché sappiasi quel che v'era e 
debba poi riscontrarsi ; e chi prima le aveva in cu- 
stodia, e chi le avrà poi, e yl'interessati possano 
chiederne 0 debbuno renderne conto. Dal lat. aureo 
luvenio. Prima in Roma dicerasi Mepertorio da 
Reperio. {r.] Up. Il tutore che non fece il reper- 
torio, volgarmente detto inventario. £: Far l'inven- 
tario delle cose. — De' beni. Dell'eredità. Della casa. 
Degli arnesi. Delle merci. — Cron. Morelli. 263, 
{C) Fa' prima uno inventario di ciò che to hai, e fillo 
che ognuno il sappia. &. V. 11, 20, 2. Il detto te- 
soro gli fu detto e accertato, e in somma recato, 


per farne relazione al collegio dei Cardinali, per met- | £ 
.| tere in inventario, e così "l trovarono. 


[Cont.] Stat. Car. S. Stef. 46. Alla presenzia 
dell'infermiere, è del priore, è d'altri testimoni fac- 
ciano (il buono somo e lo spedolingo) fedele e 
autentico inventario di totte le masserizie e beni 
dell'infermeria, ciò di totti i vasi d'argento, d'oro, 
di stagno, di bronzo, di tutti i letti, coperte, lenzuola, 
padiglioni, o vero sparivieri, e di tutte le cosa... 

T.] Assistere all'inventario, 

tr.) Ulp. Presentare. = Cron, Morell. (€) 
Produce... lo "nventario per loro (da essi) fatio con 
altre cose che s'appartengono nlia detta tutelo, [7.] 
È altrove : Produsse.., anche una carta d'addizione 
d'inventario, fatta per li detti. 

[Cont.] Delle pubbliche amministrazioni. Nota 
di tutte le robe che son consegnate a quelle persone 
che devono custodirle e renderne conto, Bandi Fiar. 
xi. 25. 43. [ quali ragionieri... piglino conto, e nota 
distinta di tutti i ferramenti, masserizie, legnami, 
ed altre cose pervenute in mano a delli ministri, e 
camarlingo dal principio al fine di essi lavori, ri- 
scomirando, e contrassegnando quelle averanno con- 
sumate, o restituite; e quelle mostreranno avere per 
i loro inventarii in essere, quali inventari, essì ra- 
gionieri farauno scrivere, e distendere dalli medesimi 
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ministri. — Rendere per inventario, /lastituire se- 
condo l'inventario, Stat. Lan. Radice. Agg. r. Le 
dette statee c canna e tutte l'allre massarizie del- 
l'arte e' detti rettori debbiano rendere per inventario 
e rettori che escono a quegli ch'entrano dipo' lora, 

(r.] Di libri, di carte, dicesi più proprivm. 
Catalogo, mel senso letter. e librario ; nel senso 
econom. e giurid., Inventario : e però dell'Inventario 
d'un'eredità può far parte un catalogo de' libri e do- 
cumenti a quella appartenenti. Ma l'inventario atto 
dall'autorità non ha i pregi e l'autorevolezza d'un 
catalogo fatto da uomini esperti, 

2. Modi cam. ai due sensi nol. [r.) Compilare un 
inventario. = Farlo, Buon. Fier. 3.1. 11, {C) [Cont.} 
Stat. Sen, Montag. 1, 22. Qualunque ora alcana 
femina del detto comune rimanesse vedova, el ret- 
tore e "] camarlengo sieno tenuti di farle fare in- 
ventario de' beni del suo marito innanzi che la stesse 
ne la casa del suo marito una notte, [T.] Accurato 
iaventario, Con note. Numeralo. 

[Cont] Notare per inventario, Compilare un in- 
ventario delle cose degne di nota. Doc. Arte san. 
H. in. 81. E con gran diligenzia ho vettuto dalla 
sommità infino ai fondamenti tutti e' bisogni di quella 
(ricca), a per inventario notati. 

3. [iR.Caonon.] fl Benefizio d'inventario fa si che 
Perede il quale ha accettato sotto questa condizione 
non surd lenuto ai pesi ereditarii che sino al valore 
di quanto si trova nell'erediià, e la sua persona 
non si confunda con quella del testatore. = Bracciol, 
Scher. Dei. 16. 32. (GA.) Indi, letto che s'abibia il 
testamento Di ciaschedun dal pubblico notario, Se 
fia l'eredità d'emolnmento, Torla col benefizio d'in- 
ventario. [t.} Rinunziare al benefizio d'inventario. 

{Cont.] A benefizio d'inventario. Hondi Lueck. 
196. Compiere, consumare e distribuire la ditta 
ereditade è beni, con forma e cautela a beneficio di 
inventario, 

4, Trasi, |t.] Accettare una successione con bene- 
fizio d'inventario, non voler rispondere de' torti che 
ha la pers. a cui succedesi in un nffizio pri. 0 
pubbl. né sostenere la pena 0 il biasimo de' suoi 
spropositi. 

E per estens. [G.M.)] Ammettere 0 Accettare 
per vera una dottrina, una notizia, 0 sim., col be- 
nefizio dell'inventario (salvo il poi esaminarla, ri- 
scontrarta, ponderaria). 

Fam. in senso di biasimo. [r.) Far l'inventario 
della roba altrui, Natorne con cura &o imperiosa e 
importuna ogni cosa. 

Altro senso non di lode, [T.] Fare un inventa» 
rio, enumerazione arida, tediosa, minuta. Vas. 131. 
5. Quando io presi a descrivere queste Vite, non fu 
mia intenzione di fare una nota degli artefici, ed 
uno inventario, dirò casì, delle opere loro, — Alleg. 
114. (C} Fatton'un memoriale o nun inventano, 
Senz'ordine però di precedenza, Come le feste son 
nel calendario. n] Certe descrizioni di certi ro- 
manzi somigliano ad inventani, 

[Val.] t Sold. Sat. 7. Su lo 'nventario, che 
fe' Cacciaguida In Paradiso a'suvi, trovi il cognome, 
E 221. Facendogli la descrizione di molte famiglie... 
e questo è l'inventario che dice il Senator Soldam 
TA stato fatto da Cacciaguida {a W. 3. 15. 


16.). , 
INVENTARIUCCIO, {T.} Dim. d'Inventanio. V. IN- 
VENTARINNO. 

t INFENTATAMENTE, (T.) Avv. Do Inventato. Ml 
Mi. cita Magalt. Lett., se non é err., sulla forma 
di Avventatamente, e sim. Come dire, D'invenzione, 
Non conforme a realtà. — Non a lode. 
INVENTATO. [T.] Part. pass. d'INVENTARE; e coma 


A99. 

n Senso indell. Gall. Sagg. 272. (C) Si sieno in- 
fegnati di farsi con esse onore, come inventate dai 
oro ingegni. Med. Cons. 4. 136, Medicamenti... 
inventati dall'arte umana. 

[Comt.} Neri, Arte netr. 1. 3. Altro modo di 
cavare il sale del polverino, che fa il cristallo tanto 
bello e chiaro quanto il cristallo di montagna, modo 
nuovo da me inventato. 

[T.] Vallisn. Op. 3. 364. Parole straniere, 0 
inventate di nuovo. 

[T.| Falto inventato, soggetto di narrazione 0 
di dramma, 

[7.} A modo di sast. Nei romanzi e nei drammi 
storici potrebbesi è dovrebbesi niutare a discernere 
da quel che è storico, quel che è inventato. — Dallo 
storico l'inveniato, 

2. Mal senso. |T.] Fabbricare notizie, spacciare 
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per vere le inventate o esagerate. Notizia, Lettera 
inventata, Non vera. Cosa inventata; Inventata di 
janta, 

INVENTATORE, [T.] S. m, verb. dInventanE; è 
come Agg. Sempre in mal senso. Fr. Giord. Pred. 
R. (C} Inveniatori di favole e di menzogne. {r.] 
Giornali inventatori di telegrammi. V. altro uso sotto 
InventatORELLO, e anche INVENTORE. 

INVENTATORELLO, [T.] S, m, Dim. dispr. d'IN- 
vevntatonE |V.}. Lib. cur, malati. (C} Ogni inven- 
tatorello di nuove medicine insulta alla riverenza 
dell'antichità. 

INVENTATRICE. (T.} S. f. d'Inventarore (V.); e 
come Agg. 

2. Ia senso buono, da non usare. Salvin. Dise. 
41. 320, [C1 Minersa, inventatrice,.. delle arti, 

IMENTIVA, {T.| $. È Per ell. dall'Agg. {V.) 
sollini, Facoltà, Forza di mente, Viv, Elem. Fuclid 
(C) Quel retto e ben ordinato passaggio da verità 
pote ad ignote, che da'primi uomim fu chiamato 
Inventiva, Magal. Lett, Al. 322. (Man.) L'istesso si 
osserva più manifestamente in tutte le operazioni 
dell'inventiva, in lutti i generi. Dos. Carl. in Pros, 
fior. 1, 2. 201. (Gh.) Qual ordigno, qual testura, 
qual lavorio non sorviene all'inventiva, non eseguisce 
sa diligenza... st porge il premio una destra reale? 
{|7.] Non dice regale, vuol dire non immaginaria.) 

2. Usi spec, Hed. Ins. 88. (C} Felice nell'inven- 
tiva degli ardui problemi della... più sublime geo- 
melria. |F.T=8,} Dut. Vit, Zens. Russi voli dell'in- 
contiva (serà l'inventiva delle galline, Ma la destra 
reale le fara volare com@aquile). — t Pecor. pr. 
(C} A me dieder materia di seguire il presente libro, 
udendo la leggiadra inventiva, la vaga maniera e 
gl'innamorati ragionamenti che insieme tenevano per 
initigar,,. 

t Muferia d'invenzione, Pecor. pr. (C) Ritrovan- 
domi io a Doradola,... e avendo inventiva e cagione 
da poter dire, comincisi questo negli anni di Cristo 
MECCLXXVYIN, 

1 Trovare un'imagine, Fare un supposto. 
Frane. Sacch. Op. die. 84. |C) Predicando in 
Santa Croce, fece un'inventiva di conducere un pel- 
tegrino in Jerusalem, 

5. Nella pratica trovasi quasi sempre in senso 
mon buono, alti, men pr. che della facoltà. [F.} 
Pindem. Odiss. 3, 156. Per inventive, Ulisse, è 
per ingegni Ciascun vincea, — Dittom. 1. 20. (0) 
A far prigion fur l'inventive sue, A trovar nuove 
morti e lier' tormenti, Perché Ja ‘(gente spaurisse 
piùe. Frane. Succh. Nov. 11. Belle sono le inven- 
tive de' gentiluomini, per avere diletto di nuove e di 
semplici persone. (f gentiluomini tirano al buffone 
più dei rillani} 

4. Modi com. e in buono e in mul senso, [T.] 
Ricca, Felice inventiva. — Ha molta inventiva. /n 
male: Ne ho troppa, V. anche INVENZIONE, 

INVENTIVAMENTE, {T.] Avv. Da Invextivo. Può 
cadere nel liny. letter. |t.} Poema inventivamente 
notabile, storicamente fatto, 

2. in mal senso, d'invenzione contraria al vero, 
Pist. S. Gir. 408, (€) Per non parere cli'io piut- 
tosto parli inventivamente, e per ira riprendendo, 
che per carita anunonemdo, (Camp.] / Mss. Parig. 
Per parere. 

IMENTIVO. {T.] Agg. Che ha la facoltà d'inven- 
tare, di trovar nelle cose il nuvro 0 il recondito. 
D. Conv, 410. (C} La virtù inventiva è gindica= 
tiva. (flosm.} Lo scopo del ragionamento è triplice, 
conoscere e stabilire la verità (metodo dimostrativo); 
trovarla (inventivo); comunicarla {didascalico), [1,} 
Logica inventiva. Domen. da Siena: Arte inventiva 
della verità del Loho. 

[t.] Imitazione inventiva, e tale è negli ingegni 
fecomili. Anzi ogni invenzione è uw'imitazione am- 
pitata, nuovamente applicata, E questo umilia in- 
sieme ed esulta gli spiriti redli, 

2. Segnalam. del molto e bene inventare. Salvin. 
Pros, Tose, 1,8. (C) Questo saîtile è delicato ciclo, 
solto "1 quale siam nati..., fa essere gl'ingegni acuti, 
pronti, inventivi, £ 127, Che inveotivi ai gl'ia- 
gegni ed eloquenti, E 4H. E fnsc, 1. 210. -_ 
V. inventiva e Investone, & di, e INVENZIONE. 

5. Che concerne l'invenzione, |1.] La parte storica 
di quel lavaro sarebise migliore della parte inventiva, 
Se cop questa non fusse ndiscermbilmente confusa, 

t INVENTO. [F.] L'art. pass. Pretiv aureo lat 
d'invento, Trovato. Fr. Jac. Tod. 2. 15. 5. (0) 
U tessuro invente, Niun ti può stimare; Né con 
dure ne argento Non L pussu apjrezzare, 
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t INFENTO, (T.] S. mu, Trovato, Invenzione, Aureo | di me farsi primieri inveatori di maraviglie così sta. 


lat. Segr. Fior. Art. Guerr. 7. 164. {C) E si vede 
agni invento, ancorchè debole, essere dagli scrittori 
celebrato, 

i. t Buon. Fier. 5. Introd. (C) (per Cosa non 
tbera), 

INVENTORACCIO, [T.] S. m. Pegg. d'Inventone. 
; 5 


INVENTORE. [T.] S. m. verb. Dal lat, Invenio, e 
anch'esso aureo lat, E come Agg. Chi trova. 
{Leg.) Colui che irova il tesoro, [r.] Iscr. Giove, 
intitolato Inventore, perchè a Traiano, che vinse 
Decebalo re di Dacia, indicò i costui tesori occul- 
tati entro il fiume. 
Altro senso leg. Chi trova cosa nascosta qual 
siasi. [Fanf.| Bandi, Legg. 89. Applicata la pena 
ccuniaria per un terzo al notilicatore segreto 0 pa- 
ese, 0 inventore; eliam che fossero bargelli 0 loro 
famiglie, e famigli de’ rettori : purchè per loro in- 
venzione 0 notificazione segua l'effetto. |r.] Ercole, 
ritrovate le vacche rubategli, dedicò un tempio a 
Giove Inventore. 
2. Senso indell. [T.] Ces. I Galli dicono Mercurio 
inventore delle arti tutte. — Della scrittura, — Della 


stampa. 

7) D'un metodo. Mont. Pros. Poes. 2. 394. 
Il... sortite, di cui narrano inventore Crisippo. 

[T.] Cie. Platone, inventore di tai maniere di 
disputare, e primo in gu ed eloquenza, 

Bocce. conci. 8, {C} Se pur presupporre si vo- 
lesse che io fossi stato di quelle (norelie), e lo n- 
venlore e Îo scrittore, 

3. Di strumenti, macchine, congegni. Red, Lett. 
Occh. 7, (C) Se il frate Alessandro Spina non fu il 
primo inventore degli occluali, egli per lo meno fu 
quegli che da per se stesso, senza insegnamento 
verano, rinvenne il modo di lavorargli. jT.| Gal. 
Sagg. 2 307. L'Oluadese, primo inventor del tele- 
scopio, era un semplice maestro d'occhiali ordinarii, 
il quale, casualmente maneggiando vetri di più sorte, 
sabbattà a guardare nell'istesso tempo per duc, 
l'uno convesso e l'allro concavo. 

[Cont.| Pant. Arm. nue, 11. Lasciando alle 
persone più oziose di noi la cura di cercare il nome 
dell'inventore [delle armate narali); parleremo del- 
l'invenzione. Cr. 8. Naut. med, 1v. 410. Capitan 
Gio. Maria Sagri ragnsev, inventore di far le coperte 
alle larche delle navi, con che agni ora mille nei 
naufragi salvano le vite, che prima perdevano. 

[Cont.| Ass, Di colui che fa invenzioni, Balifi, 
Auf, Er. 11. La parola meccanico, all'orecchio gre- 
che suonava con Litolo onorato inventore, e fabliri- 
catore. Mari. Arch. vi. 4. All'antore, ovvero in- 
ventore, è granile e difficilissima penuria (pero) 
l'imprimere nella mente d'altri quello che lui mani- 
festo con l'intelletto ed apertamente vede, e massime 
per dimostrare alt un medesinto tempo le cose estria- 
seche ed intrinseche. 

{Cont.] fu mal senzo. Di coloro che senza fon- 
damento di scienza seg invenzioni di cose 
impossibili. Lana, Prodr. inv, 80, Io tutti (questi 
artifizi} ho ritrovato il difetto di alcun principio 
mecanico, per il quale dimostro che essi non pos= 
sono riuscire, scoprendo il paralogismo degli in- 
ventori, 

4. Cose praliche, men com. [t.] Cie. Atistacus 
olivae inventor. {G.Fal.] Machiav. St. Fior, 1t. 
Corse... a pregarlo che dovesse essere operatore che 
si osservassero quelle leggi, delle quali egli era stato 
Hiventore. [T.] toventore d'ono spediente, se fosse 
di grande imporianza ; se no, avrebbe seuso d'iron. 
0 di biasimo, 

5. Di male, [T,] Ciprian. Adinventores malorum. 
Gr, “Compiti. — Petr, cap, D. (0) Dov'è Zoroa» 
stro, Che fu dell'arte magica inventore? Car, Fa. 
2. 278, (Man.) È Fiaventor d'ogui mal apra, Ulisse. 
[t.] Virg. Scelerum. Aif. Sot., degl'inereduli : Di- 
sinventori od inventor' del nulla. — Ora abbiumo : 
Gl'inventori del diventare, e que’ delle code di scim- 
mie umane, come delle giubbe a coda di rondine, 

[r.] Per cel. Inventore di false notizie. Ass, 
Inventore magno, ua bugiardo. |L.B.] Inventorac- 
cio, Bugiardone più sfacciato e udiuso che goffo. 
Sul fare di lmposwraccio. 

6. Modi com. a più d'uno fra i seusi not, {T.] 
Primo inventore; da cui invenzione puo essere di- 
menticala e rifutta du altri; 0 tanio perfezionata, 
che l'applicatore, l'ampiiatore, l'affinatore, pui 
anch'egli inventore stimarsi. Gul. Sagg. Dissiuma- 


dando di aver veduto gli scritti mici, tentarono dopo 


pende. 

pr Genio inventore, dice più che Inventito, 
non la facoltà ma l'effetto ottenuto. Ingegno iaven. 
tore, meno di Genio. 

3 Ir] Artelice inventore, e d'arti belle è di mee- 
caniche, 

t INVENTRARE, V. n. pass. /nternarsi. Dont, 
Par. 21, (C) Poi rispose l'Amor (spirito beate) che 
vera dentro (a quel fune); Luce divina sovra me 
S'appunta, Penetrando per questa ond'io m'iuventro; 

La cui vietò, col mio vader congiunta, Mi leva sovra 
me tanto ch'io veggio La som:na Essenzia della 
quale è munta (scende e quasi distilla lo luce di- 
vina), Bit. ivi: M'inventro, cioè entro in quella 
divina luce. [t.] Non entra nella luce che viene a 
entro nella sua, Meglio parecchi cod. veduti dal 
Campi: In ch'io m'inventro , questa luce mel cui 
centro io sto, Sim. metaf. non bella D.,è,%, 
Dentro all'alvo Di questa fiamma. E forse il Muuta 
accenna a inag. sim. Ma potrebbesi anco leggere 
Ond'io m'inventro, di cui io mi fo centro; come 
dianzi disse: Del suo mezzo fece il Inme centro, è 
con imag, più conveniente (3, 25.} Dentro al vivo 
seno Di quell'incendio tremolava un lampo. Ram- 
menta anco (2. 7.) Dove la costa face ili sé grembo. 

INVENTRICE. (T.} S. f. d'IsvestonE ; e come 
4gg. [t.| Cic. Atene, inveatrice d'ogni dottrina, — 
Adim, Piad. 603, (Mun,) Come inventrice d'assi 
bell'arte, a ragione la chiamò Orazio Uperosam dfi- 
Meroni, 

2. Senso più spec. Parla anche qui di Minerva. 
Peir, Son. 20. {C) Dalla inventrice delle prime 
olive. Virg. Oleae inventrix, meglio che olive, Alam 
Colt, 4. 2. L'antica madre, Della spiga inventrice 
{Cerere}, 

5. Della facoltà, dice più che luventiva. {r.] 
Mente inventrice, [F.T-s.| Logica inventrice, Titolo 
del libro secunda della Logica scritta dall'ab, Ge- 
novesì. 

[Cont.) Biring. 0. Mec. Pice. 1. La mecanica... 
come soggetta alla geometria, pensa e contempla è 
principi d'un gran numero d'arti, i quali principn, 
ancorchè siano indirizzali all'operare, non per quesio 
la facultà loro inventrice non deve chiamarsi ton- 
templativa; si come la geometria e la perspettiva 
son reputate, e sono, contemplative, ancorchè sum- 
ministrino è principii al pittore. 

[7.} Critica inventrice potrebbe chiamarsi anco 
quella che, scoprendo antichi monumenti e deeu- 
menti, ne dimostra insieme il valore e l'uso, Poi, 
Critica inventrice, quella che, giudicando le opere 
dell'ingegno e dell'arte, ajuta altri ingegni a inten 
zioni nuove e le ispira. 

4. Mat senso. {T.] Inventrice di fiabe, di bugie. 
Più pr, Inventatrice ; ma, usando il vc. più eletto, 
più acuta si fu l'ironia, 

i INVENTURATO, [T.] Agg. Avventurato colla 
iutens, Per contr. Fortunato, in senso di Infortu- 
nato, Fortunoso (D. 1. 28.) Gr. S. Gir. (C)} Bene 
è inventorato colui che salva Ja via d'Iddio; ma più 
è avventurato colui che s'affalica salvare altrui. |t.! 
Forse ha franteso Servat; forse è err. di les. — 
Scal. Claustr, 460, {Maa.) O sciagurati, o male 
inventurati, 0 sciocchi e pazzi peccatori, 

INVENUSTÀ. {T.| S. f. Astr. d'Invenusto {V.. 
Anreo lot. Il MI. cita scrittore poco autorevole. 
ma é voce buona alla lingua scritta, V. VENUSTA 

INENMUSTAMENTE. [T.) Ave. Da Invenusto {Y. 
T.] Quintil, Nun invenustunente, 

INVENUSTO, |T.] Agg. Contr. di Venusto. Aureo 
lat. Nou ha es. it. notati, ma il ting. scritta le 
mecoglie vulentieri, Se ne determini 1 senso da 
suo contr. [t.] Cie. La Dea che a ogni cosa viene 
e conviene, Venere nominarono i nostri; e Vener 
da venire derivasi, piuttosto che venusto da Venere 
Donat, fnvenusto, sine Venere, L'il. ha in questo 
senso Veneri, segnatam, plur. Ha poi Avvencaza, 
e glinusit, Avreuantezza, Avvenentezza, Avv 
volezza, Avvenevolaggine, La venusti é nell'iatero, 
della pers., degli atti di lei, del discorso. Cic. La 
venusti propria alle donne, agli uomini la digmià. 
Nondimeno si pare che ben definisca Venustà il fir 
Aspetto nobile, casto, riverendo, ammirando, e id 
ogni suo movimento pieno d'una modesta grandeza 
— Vénusto nomnlimeno è più estrinseco di Bello, 
talvolta più alletta: dice eleganza più fina e pù 
amobile, Vitr, Vastus et invenustus aspectus. E: 
Tuinida et invenusta species. 

2. Segnatum, d'enti animati, [T.] Catut, Dona 


INVENUTO 


venusta; ma a NOÈ suonerebbe innisit. Donna e ve- 
musta e insenusta. Pivitosto Invenusia persona, 
rima. Amet, Forma 


quanto alla strultura e alla fo 
venusta, Cic. La venusti e bellezza del corpo. Svet. 


Vultu pulero magis, quam venusto, Machiar. Aspetto 


venusto ; gwuindi anche Invenusto. Left, Mom, stat. 
G. Cr. Faccia venusta. Meglio che il Machinw. Petto 
venusto, e il Fir. Venustà de suoi oschi. Non direi 


d'una sola parte del corpo Invenusta, né Guardatura 
invenusta. Ma come Cic. Venusto gesto; così Inve- 


nusta attitudine, 

[t.] Cie. Venustà di figure scolpite. E così 
Invenustà, 

7.) D'ornamenti. 

di Venusto, Colum. d'arbascello, D, 3, 22. 
di pe inusit.; ma potrebbe cadere Forma di pianta, 
0 di fiore, non invenusta, 

5. Senso inteli. [r.| Pittore venusto, invenusto, 
nel garbo delle figure, nell'aria delle teste; in gen. 
Della maniera. . 

[T.] La venustà del dire ha luago segnalam. 
in soggetti che signo insieme dignitosi e piacenti. 
La grazia stessa può parere invenusta se è senza 
dignità, se affeltata. Meno inasil. in questo e in 
altri, sirebbe Disarvenenza ; ma l'Avvencaza d'ardin. 
si considera come pregio naturale; nella Venustà, 
l'arte più; forse appunto per essere voce men com, 
nell'uso. Dicasi il sim, d'Invenusto. Li scienza par- 
lando, non si direbbe Stile, Dicitura invenusta ; 
perché ne' soggetti severi la venusià non ha luogo, 
ma può e dere averlo una certa specie di bellezza 
edi grazia. Plin. ep. Tenuiter, argute, venuste. 
Deve però la venustà anch'essa appagare l'intelletto 
t portare în sé la ragione di sé, non sempre a tutti 
spiegabile con parole, 1 Gesuiti del secol passato, 
alfettando grazia, sono spesso invenusti, 

(T.] Collocazione di voci invenusta, Gell. Ver- 
borum venustates, — Noninvenisto, segnatam, colla 
doppia negaz., codrebbe d'usarlo ; e anche a modo 
di sost. Scontro di parole che ha un non so che 
d'invenusto. — Dicitura non invenusta. Cic. Ora- 
tore. 

t INVENUTO. [T.] Pare Part. pass. d'Invenine 
{V.}; ma ombigno. Fr. Guitt. iNonn.) Che hon 
v'è tutto, mal nulla invenuto. {Forse Non ci si é 
trovato nulla di male. Volg. Non est inventa in eo 
iniquitas.) 

INeNzIONRE. [T.] V. a. Disegnare cosa d'in- 
venzione, Non é d'uso, ma dice altro da Inventare; 
ed é sulla forma di Perfezionare, e sim. Tert. Inin- 
ventibilia judicia. Lion. Vine. 60. {(GA.) Se araì a 
invenzionare qualehe sito, potrai lì vedere similitu- 
divi di diversi paesi, ornati di montagne, fiumi, 
sassi... — 

INVENZIONCELLA, [T.] S. f. Dim. atten. d'Inven- 
ZIONE, Quintit, Minimis inventiunenlis gandent. 4 
Mi. cita il Gigli. — Direbbesi così Invenzione di 
poes ; 0 l'inventore potrebbe per modestia così no- 
minare la sua. Invenzioneina (WV.}, più fam., in 
senso iron, 0 di biasimo, quando Invenzione denota 
v spediente più o men felice, 0 trovalo che sa di 
finzione, e s'opprassima alta bugiuola, 

INVENZIONCINA. [|T.] Dim. d'INVENZIONE, nel 
senso distinto a Invenzioncella (V.}. Magat. Lett. 
fam. 2, 129. {Man.) Sapete voi in che confusione 
m'avete messo il cervello con quella vostra inven- 
zioncina di far passare... 

INVENZIONE, fr. ] S. f. Azione ed Effetto del tro- 
vare, segnalam. cosa nascosta. Aureo lat. 

Nel pr., speciatm. del ritrovare un tesoro, cioè 
cose di pregio sollerrale 0 comechessio sino allora 
ignote, di cui nessuno può provare la legittima 
proprietà. [Come] Boez. Com. v. Queste sono le 
cagioni della fortuita agevole utilitate, siccome la 
invenzione dello tesauro. — In questo senso non 
vive che nel ling, della giurispr. 

{Cont.] Di miniere. Biring. Pirot. 1. 8. Circa 
alle invenzion' d'esse (miniere) non mi vaglio or qui 
più dilatare, nè anco distinguerle altrimenti. 

Scoprimento di delitto o delle tracce di quello. 
V. Invexrone. Più specialm. del corpo del delitto, 
in quanto denunziabile e confiscabile. [Cont.] Star, 
Por S. Maria, u. 39. ! quali cercatori... participino 
insieme con detti proveditori in par condenna- 
zioni, che si faranno mediante le loro invenzioni 
referti, 

2. Più com. senso eccl, il Ritrovamento di reli- 

nia venerabile, Legg,. Inv. Cr. S. B. 17. ac 
Li invenzione della santissima Croce si celebra, 
perciocchè in cotale die fu ritrovata. [r.] Invenzione 
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della Croce, il di che Ja si commemora, e un fempo 
era festa, 

{r.} D'un corpo santo 0 di parte di quello, Diff. 
da Trovamento. Invenzione è riconoscere la reliquia 
per quel ch'ell'è, accertare e celebrare il trova 
mento, e l'annua commemorazione ne' secoli, Inven- 
zione di santo Stefano. — Varag. Leg. S. ‘ag A 
113. {Man.) La sua passione è più degna che 
sua invenzione, e per questo dée essere più so- 
Jenne, 

5. Senso intell, Più aff. al sempl. Trovare. 
[Cont.] G. G, Comp. x1. 242. Invenzione della media 
proporzionale per via delle medesime linee, Oddi, 
Oral, sol. 96. La medesima regola, che sì adoperò 
nei verticali per trovare la grandezza ed il sito del 
gnomone, serve anco all'invenzione delle medesime 
cose ne gl'inchinàti. 

(Rasm.) Invenzione, qualunque vero 0 qualunque 
nuovo ajuto trovato a profitto dell'umano intendì- 
mento; non è una nuova creazione, o un trovamento 
d'una verità del tutto nuova, A/gar, 3. 163. (GA.) 
È la invenzione un ritrovamento di cose verisimili 
adattate al soggetto che si vuole esprimere, e di 
cose le più scelte e le più capaci ad eccitare în 
altrui maraviglia e dilelto; in virtò delle quali, bene 
eseguite che siano, nvvisa lo spettatore di vedere non 
una imagine della cosa, ma fa cosa essa medesima 
nella maggior sua bellezza e perfezione. [7.} Inven- 
zione distinguesi da Fsecuzione, in opera d'arti 
belle; non le si contrappone, Chi non sa bene ese- 
guire, segno è che non ha bene inventato; ma non 
ogni esecutore felica è inventore. 

Non l'atto, ma la facoltà. [1.] Facoltà d'in- 
venzione, Potente nella invenzione. Cic, Potenza 
dell'investigare le cose ocenlia. [F.T-5.] Dat. Vit. 
Zeus. Niuna cosa più chiaramente palesa la simi- 
glianza dell'uomo con Dio, che l'invenzione ; po- 
nendo ella quasi in buon lume la bellezza è la virtò 
dell'anima nostra. 

Fag. Itim. 4.21. (G4.) Benchè di stile è d'in- 
venzion meschina. [r.] Povero d'invenzione. — 
Non ba invenzione. 

4, Imodi preced, concernono e fe arti del bello 
risibile e quelle de' suoni e della parata. Ne' seg, 
specialm, le prime, Fog. Rim. 3. 318. (GA.) L'in- 
venzione, che l'anima esser suole Della pittura, e 
che in dimolli manca, È famigliar di voi, qual vo- 
stra prole, Salvia. [dea perf. pitt. Rolan. Freari, 
8. L'invenzione o il genio di storiare e di concepire 
una bella idea sovra il soggetto che si vuol dipin- 
gere, è un talento matorale che non s'acquista nè 

er lo studio nè per la fatica ; questo è propriamente 
Il fuoco d'ingegno il quale eccita l'immaginazione è 
la fa operare. ({r.] Mu /o fatica e lo studio, se 
eserciti Intte le facoltà in armonia, rende l'uoma 
degno di quella ispirazione che gli aequista merito 
d'inventore.) == Vas. Op. Vit. î. 266. {(Mau.) Le 
quali tutte cose, avendo egli invenzione nel com- 
porre le storie e nel colorire, furono bellissime, (7.] 
E A&. Avendo avuto... migliore invenzione nelle 
storie, E 5, 242. Pittore di vaghissima iavenzione. 
E 2. 2. Agostino e Agnolo, aggiungendo molto mi- 
glioramento alia maniera di Giovanni e Niccola, Pi- 
sani, arricchirono l'arte di miglior disegno ed inven- 
zione. Ross. B. Descr. Appar. Med. 17. Architetto 
abbondantissimo d'invenzione. (Cont.] Vas. V. 397. 
Era sempre in moto, 0 vero occupato in far disegni 
d'architettura, e massimamente essendo io stato il 
primo che disegnasse e fucesse tutta l'invenzione 
detla vigna Giulia, 

Cont.] Di nuovi panni, ornamenti, e sim, 
Bandi Fior. xxvii, 66. Succedendo muove inven- 
zioni d'altri drappi da farsi da’ tessitori e tessitrici 
pianaioli, e che non vi sia il prezzo destinato, siano 
1 setaioli ed altri che facessino fure simil deapperia 
di nuova invenzione, non ostante, obbligati scrivere 
e notare il prezzo della tessitura, che concorderanno 
con detti manifattori, nel loro quadernuccio nell'atto 
gli consegneranno la tela. 

5. Non della facoltà, ma dell'atto e dell'opera 
sua, in quanto concerne il bello visibile, [T.] Lodasi 
un quadro per l'invenzione, che é non solo il fro- 
rato del concelto, ma il modo del significarlo anco 
ne'particolori in accordo col tutto. Vas. Op, Vit. 
2,128, Aveva fatto invenzione povera, figure minute. 
[font] Serlio, Arch. iv. 68. v. Questa pittura... 

da esser celebrata e tenuta in pregio granite: nella 
qual sì vede la profondità del disegno, la prospettiva 
artificiosa, la invenzione mirabile, la innata disere- 
zione nel componimento delle figure, e la diligenzia 


Dizionanto Erartamo. — Yol IL 


INVENZIONE 


estrema nel finire. (r) Renv, Cell, 3. 78. Compa 

nevasi l'invenzione della detta saliera principalmente 
di due figure. -— E 141. (C) Volendo far la sua statua, 
principalmente debbe fare un modello picciolo di due 
palmi in circa, ed in quello ponga la sua invenzione, 
e deliberisi delle attitudini della figura, 

[t.] Baldin, Decenn. 9, 73. Disegnò tutta l'in- 
venzione della tavola. 

[7.] Baldin. Art, Int. Pr. Belle invenzioni di 
e Maratta, ed anche suc proprie, tutte all'acqua 
arte, 

._ Red. Lett.2.69.{C) to debbo questa sera ballare 
in maschera in alcuni balletti di nuova invenzione. 

6. Segnatam. dell'invenzione poetica. [t.] Gravin. 
Rag. poet. 80. Rimangono della sua poesia {d'Ari- 
stofane) virtù maravigliose, quali sono le invenzioni 
così varie e naturali, costumi così proprii,... gli 
aculei così penetranti... = Solvin, disc: 4. 309. 
{C} Al quale Omero, quanto alta varietà... delle in- 
venzioni, quanto alla fluidità dello stile..., viene per 
comun giudizio in E parte rassomigliato il fer- 
rarese poeta. [T.] Pros, e Rim. ined. Or. Mucell, 
39. Come giovane d'invenzione e poeta ch'egli è, 0 
almeno si crede d'essere, trovandosi fresco negli 
studii della grammatica... 3 

7. Dell'invenzione oratoria. E rimasto alle scuole, 
Salvin, Pros, tos, 1. 388, [Gh.} Fecando ed acuto 
nella invenzione, nella disposizione prudente, nella 
elocuzione grave, [7.] Deput. Decam. 142, Non è 
stato il fine nostro cercar gloria di eloquenza nella 
distesa, 6 di grande acutezza nella invenzione. — 
Guidot, Rett, 48, (Man.) L'arte della Rettorica am- 
maestra di sapere ben favellare, e fa di sè cinque 
parti: invenzione, disposizione, efocnzione, memona, 
e pronunziazione. Meciam, Quintil. P.(C) {La chiama 
Scienza, perché l'ordine delle idee appartiene a 
quer ha la dottrina più alta.) [t.] Due ci restano 

e quattro libri di Tullio sull'invenzione. Cie. la- 
venzione è la cura dell'ordinare le cose vere 0 veri- 
simili che fanno alla causa. /l sim, @ un di presso, 
[F.T-3.| Br, Lot. Bett. Cic. 

{t.] Non solo dunque nel poeta è invenzione, 
ma anche nell'oratore e nel filosofo, a trovare ar= 
gamenti suoi, comporti in ordine proprio, e appro- 
priato al caso. L'Inventiva è più pr. alle arti del 
bello e alle grandi scoperte. 

8, D'arte, d'artifizio, di strumento, d'uso nuovo 
d'aleuna cosa 0 d'uso migliore. [t.] Ve. La medicina 
è mia invenzione (inventum mem). 

[Cont.} Cell. Seul, 4. Passeremo innanzi con 
altre diverse invenzioni d'arti. [r.) Della stampa. — 
fed. Lett. 2. 116, (C) Lettera del Redi intorno 
all'invenzion degli occhiali. |r.] Det barometro. Ar, 
Fur, 11. 26. Come trovasti, 0 scellerata e brutta 
Invenzion (del 'ircegd mai loco in uman core* Per 
te ln militor gloria è distrutta... Che ben fu il più 
crudele e il più di quanti Mui foro al mondo ingegni 
i e maligni, Chi imaginò sì abominosi ordigni. 

nvenzione del fucile ad ago. Gal. Op. div. 3. 
35. Accioechè, quando si veda in pratica, e nella 
macchina grande, la riuscita della vostra acutissima 
invenzione, io possa... 

._ {r.] Privilegio d'invenzione, — Patente d'inven- 
zione, 

{T.] Invenzioni e scoperte. La Scoperta è più 
importante, ma può essere con meno merito, è il 
caso averci gran parle. La soluzione di un proble- 
ma è trovato ; invenzione non è. 

{Cont.] Lona, Prodr. inv. Pr, Tutte le invon- 
zioni meccaniche o sono nate a caso, 0 sono state 
trovate industriosamente. Biring. 0, Mee. Picc, 
Pr. Questo libro si divide in due parti, nell'una 
delle quali s'investigano le vere cagioni, e i certi 
principi di quasi tutti i pensieri, disegni ed inven- 
zioni mecaniche, 

9. Di cose pratiche. Spediente, Stratagemma, 
Varch. Err. Giov, 23, Man.) Non le concesse Nic- 
colò Capponi, sebbene fu invenzione sua per levar 
la guardia di palazzo. 

Per lo puù, mal senso ; come nella Volg, Adin= 
ventio. Sassett, Lett. 234. (Man,) Avendo essi dise- 

nato di mcg tI la terra con bella invenzione. 
‘arch. Stor, 15, 594, Non fu alcuno il quale il 
eredesse.,., temendo ciascuno pon questa fosse un'in- 
venzione, o del duca per veder dove li ritrovava, è 
di Lorenzo per farli mal capitare. 

[Camp.] Vit. Anp. rom. Per avere pecunia, 
fece molti trovati e molte invenzioni, Trovato dice 
sempre qualcosa meno ; e quand'è di male 0 irun., 
Invenzione aggrava i biasimo e l'ironia. 
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Segner. Crist. Iustr. A. 44, 17, (Man.) Che di- 
remo... de' balli, invenzione sì fina del demonto per 
rovinare molte anime in poco d'ora? e 

|Camp.] Vit, mp. rom. D'ogni sottile inven- 
zione di gola ci fu trovatore. 

10, Seguatam, in parole. D, 3, 29, (C} Per ap- 
parer (far mostra d'ingegno in pulpito) ciascun 
Singegna, e face Sue invenzioni; @ quelle san 
trascorse ici si discorre e ci si ritorno sopra) Da” 
predicapii, e il Vangelio sì tace (spiegano astrono- 
micomente l'ecclissi del sale nella Passione)... Non 
ha Firenze tanti Lapi e Bindi, Quante sì fatte favole 
per anno In pergamo si gradan.., Non disse Lristo... 
Andate, e predicato al mondo ciance; Ma diede for 
verace fondamento. 

Bellia. Dise, 1, 413. {Man.) Che dite voi di 
questa faccemla? Voi l'avete per una novella no- 
vellissima, per una bugia, una falsità, una fandonia, 
ver ona fuvola, un'invenzione. |r.] È un'invenzione, 
— Una mera invenzione. — Tuite invenzioni, — 
Spiritesa invenzione, sinon. di Bugia, 

ti, Modi com. a parecchi de' sensi not, {T.} In- 
venzione memoranda. Virg. Memoranda inventa. — 
Ingegnosa, Felice. Bella. Brutta, fu misto af $ 9. 
Ma Bella ha, com'é debito, sensi pin verdi, intell., 
estetici, morali e pratici; è, in contr., d'iron. Buon, 
Fier. 2. 16. Le belle invenzioni, Gli scarichi, le 
scuse, le bugie. _ I 

|T.] Copia d'mvenzione, nella facoltà d'iaven- 
tare. Copia d'invenzioni, nell'atto, in più opere 6 
pure in una, Abbondantissimo d'invenzione, in gen.; 
d'invenzioni, altuste, 0 anco pensate, Povero di.,., 
e l'artista e l'opera e l'uonto nella pratica ; Povera 
invenzione, meschina, che dimostra poca fecondità e 
poca vita dingegne, Non c'è invenzione, in quel 

adra, nella maniera di quell'artista. — Artista 
di malta invenzione, d'invenzione. — Quadro d'in- 
venzione, dore l'inventato ha più parte che l'imi- 
tato, o dove il merita dell'inventiva primeggia sul 
merito dell'eseruzione. 

(T.) Saldin, Vit, Bern. 76. L'acutezza de'motti, 
la bizzarria delle invenzioni... furono tali, che ben 
se ne potrehbero comporre libri interi. Questo se- 

natam. nelle arti del disegno e nella poesia. — 

mvenzioni strane, mostruose, — Fare un'invenzione 

ha sovente senso mor. mon buono; ma può dirsi 
anco in lode di strumento, o di perfestonaraento 
trovato. Trovare un'invenzione, cof pensiero 0 a 
caso; imagiuarla col pensiero; ma questo si può 
senza altuaria, 

[7.] Autore della... Invenzione dovnta a più 
d'uno; giacché un solo non è quasi mai che in- 
veati di pianta. Tuite le invenzioni, per fu pit 
concerne la pratica. Senza art., Tutte invenzioni, & 
moda d'escl., di cose non vere. Mille invenzioni ha 
questo sento, e di spedienti non bwoni. 

T.] Justin. Le invenzioni, le cose trovate, 

T.] Col Di. Cose di recente invenzione, . Gors, 
Lett. Qualche disegno di mia invenzione, — Di tutta 
sua invenzione. 

[Cont.] Neri, Arte vetr. 1. DI. Questo modo 
non sa, che nessuno l'abbi provato, ed io prete An- 
tonio Neri provandote, le trovai maraviglioso come 
sopra, però lo dico di mia invenzione, Son 

Fam. {m.| G&G, Gozz. Lett, Sarò un martire di 
nuova invenzione, — Loss qualsia di nuova inven- 
zione, dice stranezza tuche congiania a medio- 
cera. 

1 INVER. Prep. Accore, da Inverso, vale lo atesso 
che il suo primitivo ; è serve al quarlo caso, e In- 
lora al secmudo, Rim. ant. Guid, Cavale. 62, (0) 
Cotanta d'omiltà donna mi pare, Che ciascun'altra 
invér dilei chiam'ira. Danl, Li 9. E noi movemmo 
i piedi invér la terra. £ 15. Temendo l fiolto che 
"avér lor s'avventa, Fanno lo schermo, E Conv, 4. 
Coloro che a così alta mensa sono cibati, nom sanza 
misericordia sono inver di quelli che in bestiale pa- 
stura veggiona erba e ghiande gire mangiando. Petr, 
Canz. 17, 5. Così l'ha fatto infermo Pur la sua pro- 

ria colpa, e non quel giorno Ch'io "l valsi invér 
angelica beltade. Filor. 2, 413. Veggendo che essi 
invàr di me tanta benivolenzia dimostrano. 

2. [7.] t Di tempo. D. 2, 15. Invàr la sera, 

5. t Per In comparazione. Gwitt, Lett. 1. 8. 
{3f5.} Non credo altri jche altri) tenesse uomo al- 
cuno misero e malto invér di Ivi. 

t st pesco Li V. rift. Essere informato del 
vero [nel senso filos, di Forma}, Partecipare del vero. 
Enn. Vorare, lire il vero. V. Avvenane. D 3, 28. 
{C} E quello avea la fiamma più sincera, Cui men 


—(1658)— 


distava la favilla para, Credo, peroochè più di lei 
s'invera. Def: lo credo che questa sia la cagione, 
imperocchè quello cerchio, che è più presso alla 
pura loce, più s'invera, ciod s'empie di verità, [T.] 
li punto luminoso è Dio, pero atta; il cerchio, che 
figura le intelligenze angeliche, più prossimo a Dio, 
ha più luce, avendo più verità. Ma luverarsi é più 
che Empiersi, é Commuicare col verso, Farsi vero; 
sull'anol. di lmmii, Intui, Inte, 9 3.9. E 22, 

IMERBERIRE, [(G.M.} V, riff. Risentirsi, Adi- 
rarsi, dal raccogliersi che fu sopra di sé la pers. 
che si risente 0 si adira, Immagine simile a fnal- 
berarsi, Rizzarsi contro. Lat. Erigi. A eotrargli in 
certi tasti snverberisce subito. — S'è inverberito 
contro di me a udire le vostre pretensioni. 

INVERBERITO. [G.M.)} Pari. pags. © Agg. d'In- 
VERBERIASI, 

INVERDIRE. V. n, ass. Divenir verde. {r.] La 
campazua comincia a inverdire. = Varch, ftim, 
past. 33. {C) Ma nel mio Furor che nverde più quanto 
più imbianco, (Oui fig.) 

[G.M.] Porrebbesi anco att. Macchie d'alei, 
d'abeti, di cerri, che un tempo tutta inverdivano la 
costa ara squallida del monte. 

i INERDURARE. V, a. Coprire di rerdura. (Fanf.) 

1 INVENDURATO, Part. pasa. e Agg. Da Inverno. 
nane. Soder. Arb. 242, (GA.) Dimmpetto alla ra- 
gnaja dai lati fan bene certi capannoni di verdura con 
i sederi attorno inverdurati. 

, INENRECOMDAMENTE, [T,] Avv, Da Invenecoxno. 
È in Sen, e in Girol. . 

INVERELONDIA. S. f. Sfacciotaggine. È in Tert. 
— Segmer, Crist. Sastre, 1, 11. 17. {M.}) Furono 
inventati dal demonio... per asdestrare la gioventù, 
per mezzo dell'inverecondia, non a ritrarsi altrmmenti, 
ma... £ Pred, 15. 6. Uscite nelle piazze, cd ivi 
guardate se, dopo tanti gastighi, sono minori o Îa 
inverecondia nel tratto, 6 le iniquità nelle vendite. 

INVERECOADO. A99. Sfacciaio, Privo di vere- 
condia , Contrario alla verecoudia. Aureo lat. 
Segner. Conf. Instr. cap. 2. {M.) Quando altri, 0 
inverecondo, 0 ignorante, volesse esprimerlo, avvi- 
satelo amorevolmente che non arcade. E Mann. 
(ht. 5. 4, Quale iniquità si paò fingere più incivile 
o più invereconda + 

[r.] Bacco, l'inverecomio Dia, mi cavava di 
bocca i miei segreti. — Immagini invereconde, rap- 
presentate dall'arte, ministra di corrazione. 

t IMERGARE. V. a. Vergare, But. Purg. 26.1. 
(M.) Scrivere è invergare le carte, imperoechè si 
fanno nella carta le lettere a riga a riga, come si 
fanno le verghe nel panno. 

2. {Ar, Mes.) [Garg.] lavergare la tela; Mettere 
le verghe nella croce dell'ordito. Trait Art. Set. 
Dial, 172. 

t INERGILIARE. [T.) V. n. è Rif. Fatto per cel. 
Fir. Trin, 2. 4, {C) Deh, tu faresti invergihiar pax- 
zilio {impazzare Virgilio). Accennando a questo, 
forse dicera l'Allegr. 193. Ogni pazzo di poi non 
s'invergilia. Forse scherzavano sul senso lat. Ver- 
gere; come dicesi di chi impazza Dar la volta, 
Dare in girelle. 

1 INERGOGNARE, V. a, Svergognere. Vit. Plut. 
P. 8.7. (C) Come li primi furono invergognati, gli 
altra, che gli seguivano, fuggirono, £ appresso: Uc- 
cise di loro ran parte, ed invergognolli del tutto, 

t INVERGOGMATAMENTE. Are. Da InvercoGNnATO. 
Svergognatamente, Vituperosamente, Vit. Piut. (C} 
Si levò incontanente tutto lo stuolo, e passò in Libia 
invergognalamente, 

1 IMERGOGNATO, Port, pass, è Agg. Da Inven- 
coGnane. Vit. Plut. Strad. (€) Piangendo come mo- 
gliera invergognata, perchè le avieno dato altro marito. 

î INVERISIMIGLIANTE. [T.] V. INVERISIMIGLIANZA. 

INVERISINIGUIANZA. {T.] S. f. Aster. d'Inve- 
MSIMIGLIANTE che mon ho es., ma sempre dicesi 
loverisimile. Nel positiro: Tes. Br. Verisumigliante 
argomento. Ancora più antig. Mucell. Verisimiglie- 
voie. Ma più com. Inverisimiglianza che Inverisimili 
tudine. Magol. Lett. At. 216. (C) Le ragioni della 
inverisimiglianza, che una natura... Salrin. Lett, 
ili. Ital. 34. (Man.) Mostra la naturale contrarietà 
che è tra ‘) canto è l'affetto; e l'intrinseca inverisi- 
miglianza che passa tra questi due. pri Non pr, 
Inverisimiglianza che passa ; ma vuo! dire Inveri- 
simile corrispondenza ; non vera, e neanche pros- 
sima al vero, Buono, però, il modo: Intrinseca 
inverisimiglianza. — Manifesta. Siccome il Lasca: 
Avere simglianza ; cosi: Narrazione che la troppa 
igverisimiglianza. 
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2. [T.] Le cose stesse inverisimili. Deporto pieno 
di inverisimiglianze. — Golle inverisinviglianze in 
quel dramma. 

INVERISTIILR e 1 ENVEROSÌMILE. {T.) Agg. Contr. 
di Verisimile. [T.} Siccome lai. Adr. e Bus, Ve 
rosimile; così ialani dicono Inverosimite; ma più 
com, é calli; e così gli aurei Lat, Thicezi simile 
al vero è cosa cera in sé, la qual pare 4 noi 
conforme ad ultre verità più provate, e cass non 
reale, ma che somiglia alle realmente sussistenti, 
Inverisimile dungue e quel che uva si può bea 
provare vero, selmene sia vero, e quel che non ha 
somiglianza ol rero reale. 

[7.] Inverisimili e i fatti e le cose che credonsi 
0 diconsi inlormo ad essi. Nel seconda senso che è 
il più com., siccome Cie, Narrazione verisimile; 
così laverisimile, — Voce non inverisimile. 

2. Nel sensa de futti, e passati e presesti c ab- 
venire. {t.) Fatto inveristimile, Siccome il Red. 
Verisimile cosa è che non fosse..., così il suo contr. 
= Gal, Sist. 262. (C) Ei pone per cosa tolto in- 
verisinile che un corpo corruttibile... sì possa nimo- 
vere d'un noto perpetuo. Dif, de Improbabile. Cie, 
Probabile e quasi verisimile. L'itoprobubitità com 
cerne segualam. la ragione; l'inverisimiglianza, 
anco l'imaginazione. C'è cose poeticamente non 
inverisimili, che mon sono giuridicamente probalkli ; 
e cè cose pur troppo provale dall'esperienza, che 
l'arte deve, come soggetti inverisimili, rigettare per 
riguardo alla propria dignità. Cie. consiglia in oqui 
disputa raccogliere anco gli orgomenti verisimaili; 
civé, altre alle prove legali 0 eomechessia scientifi- 
che, gl'indizi e le analugie che sono conferme del 
veru, e sovente rivelazioni, În questo rispetto un 
Argomento paòù essere verisimile o inverisimile, 

5. Madi com. ai sensi not, {T.] Siccome Grid. 
G. Falsità verisimili; cosi, e meglio, Inverisimnili. 
Siccome Ter. Non fit verisimile, così noi potremmo 
Mi si fa inverisimile, mi apparisce, = Zibald, Andr. 
(C) Era cosa molto inverisimile. [T.] Meno, più ia- 
verisimile, 

4, A modo di sast. {T.] È inverisimile che... Cie. 
Non è verisimile che... Siccome Fir. La cosa avesse 
più del verisimile; così Dell'inverisimile. 

Sost. più espresso, Gal. Sugg. 10. {C) Questo 
inverisimile mi ha tenolo un pezzo sospeso. [T.] 
Piur. Siccome M. V. Molti verisimili ; così {e questo 
sarebbe meno inusit.) Colpi di scena, sorprese teatrali 
accattate n forza di stram inverisinmii. — Narrazione 
fondata sull'inverisimile, sing. «— {{ur. I tanti inve- 
risimili della narrazione. 

INVERISIMILE, IT.| Sost. V. l'Aga., $ ult. 

INVERISIMILISSIMAMENTE. [T.] Sup. d'ixvenisi 
miumente {W., 81). 

INVERISIMILISSIMO, [T.] Sup, d'Invenisonte (V.). 
Cie, e il Borgh. hanno Verisimilissimo, De Lue. Hot. 
Volg. 5. 4. 3, {ML} 

IMERISIMILITUDINE, {T.15. f. Inverisimiglianza, 
che è più com, (V.), Cic, e il But. haumo Verisimi- 
litudine. Magnl. Lett. At. 105. {C) Der salvar le 
incongruenze è le inverisimititudini... della scrittura. 
{Cors.| Pallav. Ben, 3. DI. 6. Se il medesimo fine 
si potesse conseguire senza una cotale inverisimili- 
tudine, sarebbe. (Questo appartiene più forse al 
seg. $.) 

2. Nel senso che Verisimile rignarda più 1 ragio- 
namenti che è fatti, E potrebbesi tra questa voce e 
laverisimiglianza sendbore sale divario, se volessersi 
tutte è flue ritenere. Gal. Up. lett, 6, 22. (C) de 
questa proposizione ha seco per avventura più inve- 
risimilitudine di quello che si abbia nei triangoli. 

INVERISIMILMENTE. |[T.| Ave. Da INvERISINNE 
(F.). [T.] Stecome il fur. Narrasi verisimilmente; 
il But. e Apul, Verisimilmente fingere ; così polreb 
hesi il suo contr. Inverisimilmente esposto, testili» 
cato; teato, dramma 0 romanzo, E se il Borgh. 
Verisimilissimamente, anche il contr, potrebbesi. 

2. [T.} /n quel che concerne più i ragionamenti 
che i fatti. Se il Muestrusz, Verisimilmente pensare, 
e il But. Congetturare, e il Maestruzz. Presumere; 
anche l'opposto: Inverisimilmento provare; spiegare 
la ragione de' fatti. (Cerg.] Galil. Op. Compl. it 
108. Egli assai invensimilimente si è figurato ua 
teorica cometale. 

IN VERITÀ. {T.] Post, avverb. Invero {V.). 

INVERMIGLIARE. V. a. Dar colore vermiglio, Tia 
gere di vermiglio. Chiabr, Rim. 4. 4, (4) Tu, se 
invermigiia April vergini rase in sul mattia ridenti.... 
Fissa al lianco mi stai, 

2. È N. pass. Salvin. Nic. Ter. 126. (M.) Ove i 
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fior bianchi intorto s'invermigliano. Nostag, Rim, 
ani. R. M. 80. (Man.) Ficcate gli occhi in questo 
Serafino, Che nel sangue di Cristo s'invermiglia, 

INFERMINAMENTO. S, m. Da Isvenetinane, Lo 
inrerminare. Fed. Ins. 80. (C) Sarei di parere che 
l'inverminamento del latte... abbia quella stessa 
cagione da me sopraminentovata. 

t INVERMINARE, V, Invenainine. 

t INVERMINATO, #. InveRMmINITto. 

INVERMINIRE e t INVERMINARE, V. n. ass. Generar 
vermi, Divénir rerminaso per corruzione, {Fanf.} 
Empiersi di vermi, La desin. ire è più viva aggidi. 
Beda: Vermescere meut. G, V. 12. 83. 5. (0) In 
verminò il mare bene dieci miglia fra mare. S. Agost, 
©. D. Ciò che essi coglieramo, più inverminava e 
imputridiva. Cr. 2, 24. 4. Molti di così fatli frutti 

gione, eziandio innanzi che sien maturi, è age- 
volmente inverminane. (tai Fortig. Ricciard, 11. 
4. Ciascun si duole perchè dée morirà... E presto 

esto batto inverminice. <= Red. nel Dis. di A. 
Pasta. (Me.) | cadaveri delle vipere morte inver- 
minano, ancoraché dal fulmine toccate non sieno, e 
non solamente inverminano questi eadaveri, ma 
bacano ancora in processo di tempo le polveri vipe- 
rine aride e secche, 0 com elisirvite finissimo, per 
così dire, imbalsamate. 

2. E N. pass. [Cors.] S. Agast. €, D. 40. 8. 
Ciò che si coglieva più s'inverminava e imputridiva, 
{G.M.] Segner. Crist. fustr, 3. 10, 14, S'iavermo- 
niscano [# corpi) nel loro... sepolcro. 

[Cont.} Sed, Arb. 207. Se i frutti s'invermi- 
nassern, caccisi in un pertuso, fatto lor con suc- 


chiello sopra il ceppo delle radici, un subbio di quer. | rm 


cia che vento per forza. Ituseo, Agr. Her. 16, Ha 
da esser ineltre l'ara ben lontana da vigne e da orti, 
perciocchè la minuta paglia col ventilaria vola, e si 
pone o sopra la pampane delle vigne o sopra l'orta- 
glie, e le fa seccare facendo che il frutto si inver- 
minisca. |G.M.] Segner, Crist. Zastr, 1,3, Un'acqua 
lungamente ferma s'inverminisce, 

[T.) Si è lotto inverminito chi nel corpo é 
verminnso; e anche chi s'empie d'insetti schifosi. 

INVEMMINITO e 1 INVERMINATO. Part. pass. e Agg. 
Da invennisane, eco. Red. Ins. 82. (€) Da un 
raveggiuolo inverminato nel mese di settembre 
nacquero e mosche ordiname ed alcuni pochi mo- 
sconi. E 120, Ogni ciriegia invermimata ha sempre 
un sol buco. Segner. Monn. Ott. A. 3. (M.) 1 terzi 
sono paragonati allo sterco già inverminito, perchè 
tale è la gloria degli ambiziosi: marcisce a un lratto, 
[G.M.] È Crist. Instr, 3.43, 10. Cadaveri inver- 
miniti. [Val.] Fortig. Ricciard, 41, 45, Gli sputi 
marci e mverminiti. 

nvenmceio. [T.] S. m. Pegg. d'Iinvenvo, ri- 

îdo, con intemperie ; passato in disagi, in ma- 
alte, 

INVERNALE, [T.] Agg. Da Invenno, [7.] Stagione 
invernale, Pioggie, {Cerq.) Mont. A, in. Neve, — 
Bott. Star. Amer, I, 42. Freddi. 

Che segue o si fa nell'inverno. [Cerg.] Bott. 
Stor. Amer. 423. Guerre invernali. [t.] Veglie, Ma- 
attie, Sullazzi, Lavori. 

Che serve per l'inverno, [T.] Vestiti invernali. 
— Mangime invernale alle bestie. 

Che è a pare da inverno, [t.] Freddi invernali 
n aotunno. — Giornata invernale in primavera. 

t INVERNARE. V. n. ess, e pass, Spernare, Dittom. 
3.3. {C} Indi passammo ala città di Berna, A cuì 
Brenno diè "1 nome, e malto grande, E qui fa"? can 
la state, e qui s'inverna. Serd. Star. 2. 81. Tra- 
passati il mare dell'India sotto ta guida di Pietro 
Ataidlio, furono forzati da' tempi contrarii invernare 
all'isola Anchediva. £ 84. Coglì altri, che erano 
invernati ad Anchediva, se n'atmdò per la più corta 
a Vaipino, [Camp,} Mi. S. Paol. Cor. 1. 46. E 
Torse per l'avventura con voi dimorerò ed avròe ad 
invernare, perchè voi mi meniate là ov'io deggio 
andare (cel etiam hiemabo). Ces. Com. Pensando 
ogni persona essere necessitata in Gallia invernare 
(hiemare). 

{Cont.] E in forza di sost. Cotta, Cap. gen. 
Onos, 47, #, Sana ed util cosa è il non tener troppo 
lungamente l'esercito in un medesimo huogo, Ec- 
cello se per cagione d'invernare, ischifare il freddo, 
e l'asprezza dell'aere tu mon fussi asiretto a rima- 
nervi, 

2. Per Vernare, Farsi rerno. Bell. Man. 61. 
{3/.) Tremo l'estate, € quando inverna io bollo, 

5, Rifl. [t.) Prov, Tose. 180. Quando la neve 
S'inverna al piano, val più il sacco che non vale il 


ì 
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grano, {Inverna par soglia dire, ci riman troppo, 
e quasi ci srerna,) 

INVERNATA. S. f. Vernata, Verno. Lib. cur. 
molali. {C) Non se ne può guarire nella invernata. 
Rieett. Fior, 1. 47. li tempo è il principio della 
invernata. Car. Long. Sof. 39. {M.} Dafai in quel 
punto per avventura non era con le capre, percioechè 
stava nella selva a far della frasca, per aver con che 
sostentar la ‘nvermata 1 capretti. {T.| Trine. Agrie. 
i. 248, Si rifanno quei poggi è cigli caduti nella 
passata invernata. =: Salein. Opp. Pesce. 3. 293. 
(Mt.) E ben pecti di Giove l'invernata, E del can 
siro la stagione arsiccia, 

[T.] Prov. Tose. 192, Quando il verno è nella 
state, e la state nell'invernata, non avrai buona 
derrata. 

2. (7.] Qualità della stegione. Invernata rigida. 

|Camp.i Serna. 40, In questo mese {di marzo) 
è possala l'asperità dell'invernata. 

|Cont.| Egio, Edif. Giust. Proc, 28, e. Paese 
abitato ed assediato da perpetova invernata, e co- 
perto di nevi continore, 

1 INERMC4RE, V. INVERNICIARE, 

î INVERNICATO, V, InvERNICIATO. 

t INVERMICATURA. V. INVENNICIATURA. 

INFERNICKARE e + INVERNICARE, V. a. e N. ass, 
[Sel.] Dar ia vernice; che è Stendere sottilmente con 
strumenti adolti checchessia di vernice. Fr. Vernir. 
Lo derivano da Vitrom, Vetro. Fr. Verre. — Lib. 
Astrol. (C) E dappoichè è così figurata, si dée in- 
veruicare con vernice molto chiara. Cana, Cona, 
p.5. {Mt.}) Adornare e invernicare in tavola ovvero 


cona, 

(G.M.| Fare inverniciare il fusto d'un letto di 
ferro. — Dare a inverniciare gli armadi della bian- 
cheria. 

[Sel.} Imverniciare a fusoca. Applicare la ver- 
nice sul metallo caldo temperatamente, indi ascin- 
garla pure col calore, 

2. fa nss,, per simil, vale Imbellettarsi, Assi- 
marzi. Mali. 7. 45. (C) E tanto s'‘mvernicia, im- 
Piastra e stnceca, Chella par proprio un angiolin 


dti Lueca. 

INVERMICIATA. [G.M.} S, f. HI semplice atto 
dell'inverniciare. re un'inveeniciala x mobili 
d'una stanza, 

INVERNICIATO e t INFERNICATO. Port, pass, e A 29. 
Da Inverniciare, ecc, Cr, 3. 20. 9, (0) Di poi che la 
loro carne surà risoluta, si richiuggano in coppelie, 
o în vasello di terra invernitato. (Camp. Pol. M. 
Mil. La copritura (del palazzo) di fuori è vermiglia, 
shiadata è verde è d'altri colori, ed è sì bene in- 
vermicata, che luce come cristallo. — Gost, Serm. 
1. (Mi.} Trogge Dalla sactoccia un Incide spec- 
chietto, Inverniciato un bossolo ove chiude Polver 


di Cipri, 

{Cont.] Stat. Legn. Fior, 34. Alcuno cofano, 
forziere 0 forzerino fwrnisen o mandi a casa d’aleuno 
compratore se non è mverniciato, 

PNVERMICIATORE. [T.] S. m. Chi per mestiere dé 
le vernici a carrozze e altri mobili. 

INVERNICIATERA e t INVENMICATURA, S. f. Fot- 
tura e Spesa d'invermiciare, Segner, Crist. Instr. 
1.23. 80) Ivi ad una ad una vi saranno scoperte 
su gli occhi vostri quelle cancrene sì verminose, 
che voi coprite ara con tali invernicature e con tali 
inorpellamenti. (Qui fig.) 

i Ha speso dieci franchi per l'invernicia- 
tura di due tavole. 

INVERNO. S. m. Verno, Quella delle quattro sta- 
quoni dell'anno che è la più fredda, e che incomincia 
dal solstizio invernale, cioé it 22 decembre, e finisce 
it 21 marzo. (Fanf.} |T.] Lat. aureo Hyhernas, agg. 
In senso spec. iiberna, sost. Inverno è il più com. 
a tutta It, Verno vive e nel pop. tosc. e nella lingua 
scritta. Ma non si direbbe, p. es. Un verno tristo, 
e sim, [Cont.] Mol. Geog. 7. Quando il sole fa l'equi- 
nozio di marzo, allora fa la primavera; gore quello 
dti settembre, fa l'autunno; quando il solstizio di 
giugno, l'estate; e quando quello di decembre, l'ia> 
verno, = Dont. Inf. 21. {C) Quale nell'arzanà de' 
Viniziani Bolle d'inverno la tenace pece. fed, Ins, 
155, Dalla real generosità del serenissimo Granduca 
mio signore mi fu conceduta quest'inverno passato 
una foca. È Oss. ann. 95. Ma queste tre ultime razze 
d'animali sagliono perto più naturalmente nell'inverno 
o non cibarsi, 0 premlere scarsissimo e radissimo il 
nutrimento, |G.M.] Tass, Ger. Lib, o. 4. E il fine 
omoi di quel piovoso inverno, Che fea l'armi cessar, 
longe non era, — Inverno nevoso, [t.) Rigido, 
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Crudo. — Nel rigor dell'inverno. — Net cuor del- 
Viaverno, A mezzo inverno, Nel principio dell'... — 
Sulla fine, 

(7.] Prov. Se a sun Biagio il sole è buono, 
dell'invemo siamo fuori. 

INVERO e IN VERO, [Y.] ese ta scriverlo waito.) 
Ar. che afferma la verità della cosa è del fatto, è 
la verità del detto altrui o del nostro. Corrisponde 
ai lot. Vero, Enìmvero, e talvolta a Verum. [T.] 
Plant, Cum se se ait, = non est: ct qui vero est, 
negat. — Egli è invero lui. Così fu invero, Ma senso 
sim. anco In verità, segnalam, di detto altrui o 
nostro, G. Giud. In veritade testimoniamo. t Gli 
ant. in tal senso dicevano anche, Sig. Viagg. Nella 
verità. Ma In verità è più com., e pare taluolta che 
asseveri di più (come traducendo Amen amen, In 
verità in verità), e più possa parere escl. d'impa- 
sienza 0 altro più rnivo moto dell'animo. Più enf. il 
fam. dei Bocc. In lmona verità. Ma anche invero 
assevera. Gli aurei Lat, Immo vero. Altro modo di 
rincalzare, Plant. Enimvero nunc ego occidi, Llomaf. 
Enimvero, significatio pimium permoti animi. ftra- 
calza ancora più Ter, Immo enimvero. — Ned. 
Esp. nat. 87. (£) In vero è cosa degna di gran 
dissima maraviglia il considerare... Cus. Leti. 19, 
La quale invero sua Bestitudine lesse molto vo- 
lentieri. 

Col Che, Red. Vip. 2. 6. {C) Ed in voro che 
mi chiamo grandemente obbligato alla loro gen- 
tilezza. . 

[T.) E invero, anche nel principio del periodo, 
è passaggio a confermare can argomento di ragiona 
0 di falto il detto dianzi. 

2, Più rado nel senso di Davvero. [T.] PL Ain 
vero verbereum ig gl Pae. Ajo emimvero, 

[T.) t Anco Di per Da. Frane. Saceh, Di' tu 
di vero? Vit. SS. Pad. Per vero, contr, di Per 
giuoco. — Quando Davvero è inferiez. seria 0 iron., 
talvolta in sua vece può stare Invero; ma non nelle 
locus. Dice davvero, Per davvero. Varch. Ela fu 
più che da vero, Ambra Com, Davrerissuno; è fam. 
Uavverone. 

. [T.] Daddovero. /! pop. tosc. dice altresi Da 
di vero, E Di vero dicerano per Invero. Lab. Egli 
è, di vero, uscito di sentimento. Pià ehigro e unt. 
nel seg, Fr, Giord, Così è di verità. Bocce, Nel vero. 
L'art. a noi farebbe oscurità, 

3. Ripetuto, rincalza. Fir. Trin, 2. 4. (C) La 
tua padrona che pensiero fa ella in vero in vero? 
Qui pare che valga Insomma insomma. Ma sarebbe 

tu vivo in suono d'impaziensa e minuecia : lavero 
mvero la cosa incomincia a darmi noja. Più fam. 
Davvero davvero: senonché Davvero pare che sot- 
tintenda Non fo celia; Invero pare che suoni più 
sero. 

4. Calla negaz. [t.) invero la non è cosa da più 
comportare. Cie, Enimvero ferendum hoc non est. 
Segnatam. preposto ha valore più grave che Davvero, 

|r.|] Pi Tante abiisse hodie hinc negas? Am. 
Nego enimvero. Tradurrebbesi: Invero, lo nego. 
lavero, non è così, — Lo nego darvero potrebbe 
significare sallanto il contr. di cel., non asseverare 
così come l'altro, Ter. Vah, Gloriare evenisse ex 
sententia? Syr, Non herele vero. — Invero no dice 
iù che Nodavvero, £ anche Invero che no, come 
vero che si. Cie. Non vero tam isti, quam tu ipse, 
nugator, — Non tanto invero costoro cianciano, 
quanto fai tu. 

5, Talvolta concede, come il lat. Vero, e Cic, AL 
vero. /m senso sim. diciamo anco In verità, e Fr, 
Giord. Di verità, il suo appetito dell'essere l'uomo 
signore, non è in tutto vizio. Ma Invero é più spedito 
e più eletto. Gravi invero gli spropositi degli amici 
di libertà; ma a spropositi i nemici di libertà non 
la cedono, 

6. |T.]/ron., come in Ving. Vero, e Cie, Enimvera. 
Virg. Girone a Venere, degli amori d'Enea: 
Egregia lode invero, e ampie spoglie riportate e tu 
e il figliuol ino! +— Belle prodezze invero ! 

INVEROSÌMILE (e aliri della fam). {T.} V. luve- 
RISIMLE agg., 8 Î. 

INveRSI, [T.| S. f. V. Invenso, $ ult. 

INVERSA (AIN), [T.] Avo. V. inverso agg., $ ult. 

INVERSAMENTE, |T.] Avv. Da lxvenso (V.). Sol. 
Inverstim avv. — Senso corp. e matem. Taglin. 
Lett. filos, 65. (LC) Cristiano Ugenio, avendo dimo- 
strato, una mezza cicloide nello svolgersi, descrivere 
un'ulten curva simile, ed a se stessa uguale inver- 
samente posta, inferi che... [T.] laversamente pro- 


porzionale, 


INVERSATO 


2. [t4 Costruzione grammaticale che procede in- 
versamente ad un'altra. — A intendere la sentenza 
dell'oracolo Ajo fe, Aescido..., inversamente, n'esce 
l'augurio opposto. 

1 INVERSATO, [T.] Agg. piuttosto che Part. d'In- 
VERSARE, che non c'è, ne dere esserci. Inverso. Dit. 
Com, Inf. 14. 260. (C) L'altro modo è quando gli 
effetti predetti ripugnano l' {forse all’, 0 costrutto 
coll'accus., come Oppugnare} umana voglia, la quale 
è inversata e contraria alla ragione. (Furse é a leg- 
gere Inversa. Ma forse anal. a Avversare, e il lat, 
aureo Verso é frena di Verto.} 

INVERSIONE, [T.] Sì f. Atto dell'invertire un 
ardine di cose 0 di parole, ed Effetto; e amco le 
parole invertite. (1.4 L'uso fig. Cie. per Ironia, 
giacché in essa invertesi il senso ol contrario di 
quel che suonano le parole; e Quintil, per Alle- 

vria, in quantessa rivolge ad altro signif. la 
ettera de’ vocaboli, Così Tasas da Tpire, 

Senso gen. corp. (7.] Inversione d'una schiera, 
d'una linea di navi, D'ardine qualsiasi. 

2. [7.] inversione d'una proporzione, d'una pro- 
posizione. Questo talvolta dirla meglio Inver- 
limento. 

5. Di parole, Crusca, alla roc. AnagnammA. {L} 
Anagramina litterale è pensiero cavato da una 0 più 
voci, 0 per divisione 0 per inversione o per trasmu- 
tazione delle lettere che compongono il nome. 

|r.] Per lo più T. grammaticaie e log. Dispo- 
sizione diversa dall'ordine in cui vengono è vocaboli 
nel costrutto secondo l'indole della lingua; anco 
che non sia propriom. la disposizione inversa alla 
ordinaria o alla usitata în altro idioma, Dicesi così 
anco il costrutto 0 l'inciso inverso. La lingua latina 
comporta e richiede inversioni più che la greca. 
Trasposizioni potrebbersi dire le Inversioni minori; 
ma Trasposizione di per sé é roce più gen, La logica 
e la chiarezza non pur soffre, ma vuole certe inver- 
sioni anco nelle lingue che ne paiono men capaci. 
Inversione elegante non è se non quella che è logica. 
Ma le inversioni armoniose son logiche anch'esse 
quando, non turbando il senso, ajutano il senti» 
mento. 

[t.] Inversione contorta. Forzata; Oscura; 
Equivoca, che è lu peggio di tutte. 

INVERSIVO, |T.} Agg. Che ha inversioni, Che può 
averne, In agal. Lett, Periodare inversivo, — 
Potrebbesi Lingue più o meno inversive, Che più 0 
meno comportano l'inversione. 

INVERSO. {PI Agg. Opposto a quel di prima ; al 
naturale 0 all'ordinario, Auren lat, Part, d'inverto; 
è può fenere anco in tt. del Part. {t.] t Boes. Le 
faccie verse alla terra. Mo come Pari. diaesi più 
com. Invertito. Di forma. Lib. Colon. Terminus in 
inversum positus, L'uso il Bellot. Eurip. — Quando 
dicono, di positura 0 di moto, In senso inverso per 
dire Nel verso contrario, Nell'opposta dirittura, 
abusano della voce Senso, alla francese. — Vit. 
Pitt. 116, (C) Ne apparve la figura di lettere, che 
con ordine inverso dicevano... |r.] Nella scrittura 
chinese, carattere inverso, quello che, mutando 
postura, dice il contrario; così quel segno che si- 
guifica la diritta, nel verso opposto significa la 
sinistra, 

(Cont.] G. G. L. im. 420. Le macchie escono 
del cannone inverse, e poste al contrario di quello 
che sono nel sole, cioè È destre vengono sinistre, 
e le superiori inferiori. 

{Mat.} [Cont.} Seno inverso, che ora dicesi 
sempre Seno verso, Biring. O. Mec. Pice. ww. Di- 
mostrar si può dalla dottrina dei seni retli, e versi... 
che la medesima linea, 0 ver più linee tra di lor 
eguali, se si fanno perpendicolari a i diametri di 
circoli diseguali, maggior seno inverso, cioè maggior 
parte di diametro tagliano nei circoli minori che nei 
Maggiori, 

{Bot.} [D.Pont.} Dicesi del seme allorché si 
attacca non alla base o ai lati, bensi alla summilà 
della loggia, per modo che riene a trovarsi sospeso 
nella cavità di essa colla base in alto e la punta in 
basso (semen inversum, anatropum). ala 

2. [r.] Ter. Parole inverse. — Costruzione in- 
versa, V. Invensione, $ ult, — Salrin, Pros. tos. 


2. 140, in fine. (Gh.) La inversa costruzion latina, | $ 


a modo € com sento adoperata, e nella nostra piama 
@ naturale innestata, molto,.. contribuisce alla ma- 
gnificenza, alla forza di nustra favella, . 

3, lr) Senso inverso, contrario 0 quasi contrario 
ad un uliro, De' vocab. o delle locus. o della pro- 
posizione. Proposizione inversa, Teorema inverso, i 


—(1660)— 


cui termini sono opposti a quelli d'un'alira propo- 
sisione 0 teorema. Nella proposizione inversa, que! 
ch'era l'attributo della proposizione direlta diventa 
soggetto. 

4. (Mat.} [Gen.] Aggiunio di Proposizione, Pro- 


blema, Metodo, e sim., Preso in ordine rovescio | mverso un 
riguardo agli altri di cui si è trattato. Agnes. Inst.| col Di. E 
| mise ad andare, [t.] Verso là, diciamo, no In- 


anal. 100%, Dato il raggio osculatore, ritrovare 


INVERTERE 


corsero inversa Ameto, G. V, 12. 66. 4, Andi ia 
verso lui francamente. Stor. Nerbon. Andò inverso 
Amerigo. Nor. Aut. 78. 3. Andò inverso Ju, è 
diedegli pe toria, Nel seg. senlesi più l'inusit. 
Boce. g. 2, f. 6. Presero... le donne e gli uomini 
terr la via. Ascom più innsit, 

escid. 2. 90. {CA.) Invòr d'Atene si 


pd sia la curva a cui egli appartiene, si chiama! verso là. 
i 


problema inverso de' raggi osculatori. — Metodo 


2. Di Iuogo in gen. [1.] Lasc. Lett. Dalla portic= 


inverso delle tangenti; così gli anf. chiamavano | ciuola inverso i tiratoi. 


l'integrazione delle equazioni differenziali, Agnes, 


(T.] Soreute denota vicinanza più a men pros- 


Inst. anal. 847. Data la tingente, soltolangente, | sima; giacché de così riguardalo, pare as- 


normale, 0 qualunque analoga linea, siccome pure 
data la rettificazione e lo spazio, il modo di ritrovare 
quella curva, a cui compete la data proprietà della 
tangente, dello spazio..., si chiama il metodo inverso 
delle tangenti. 

{Arilm.) {Gen.] Regola del tre inversa, Specie 
di regola del tre, in cut si considerano tali guan- 
lità, che quando una cresce l'altra diminuisce pro- 
porzionalmente. = Galil, Lett, {C) Della regola del 
tre inversa, 

[Gen.) Frazione inversa, quella che ha per nu- 
meralore il denominatore, e per denominatore il 
numeratore d'un'altra, Agnes. Inst, anal, 778. La 
frazione che dé il valore dell'esponente determina- 
tore f, è la stessa nell'uno e nell'alira caso, solo che 
nel secondo è inversa del primo. Nello stessa senso 
fu detto Esponente inverso, ivi 779 e 808: e Pro- 
gressione inversa, ivi 779, si chiamò quella che é 
composta di termini inversi d'un'altra. 

{Gen.] Ragione 0 Proporzione inversa, quella 
che si ottiene prendendo per antecedente il conse- 
quente, e per conseguente l'antecedente, d'un'altra 
ragione 0 proporzione, Agnes. Ins. anal. 59, Per 
ciò che riguarda la divisione, ella è Ja stessa pro- 
porzione della moltiplicazione, ma inversa. 

[Cont.| Spet. nat. x. 8. Il che gl'insegnò chia 
ramente, che i pesi sono in ragione inversa delle 
distanze, ovvero che quando ia distanza del picciolo 
peso nel punto di sospensione sorpassava la di- 
Stanza del peso grande nell'appoggio, quanto il peso 
grande supera il picciolo, allora vé equilibrio. 

Diet. Acad, frane. (GA.) L'intensità della luce 
è in ragione inversa de' quadrati della distanza del 
corpo luminoso, vuol dire ch'essa luce diminuisce 
nella slessa proporzione che crescono i detti qua- 
drati. Tagl. Lett, (C) L'elevazione de’ tuoni è in 
ragione inversa della lunghezza delle corde. Parin. 
Mezzog. in Op. 4. 145, {[GA.} Te con lo sguardo e 
con l'orecchio beva La dama dalle tue labbra rapita; 
Con cenno approvator verzosa il capo Pieghi sovente; 
è il calcolo e la massa E l'inversa ragion sonino 
ancora Sulla bocca amorosa. 

na Non solo nelle scienze matem. e fis,, ma 
in altre cose, dice la relazione del crescere una 
quantità nella ragione medesima che altra scema, 
e dello scemare in modo corrispondente al erescer 
dell'altra: ma fuor di soggetti scientif., usarlo è 
pedanteria, se non fosse cel., per canzonare appunto 
le pedanierie scienziate. 

«Modi com. & parecchi de' sensi not. [7.] Ordine 
inverso, Caso inverso, contrario in tutto 0 quasi in 
tutto a quello di cui parlavasi prima. 

Com. sost. [T.} L'inverso d'una proposizione 
tanto vero quanto essa proposizione, È l'inverso. 

Modo avv. All'inverso dice aliro che Al ro- 
vescia, (Questo sovente ha senso di inconveniente 0 
di biasimo. Tutto all'inverso comincia ad avere 
senso non buono, 

[7.} Avv, ass., come in Solin. Inversum. Co- 
struire inverso, Disponeteli inverso, . 

{T.} S. /. È l'inversa, sottint. Proposizione, o 
cosa in gen, 

[T.] Nodo ave. All'inversa, più fam, che All'in- 
verso, e suole avere senso non buono, segnalam, in 
locus. sim. a questa: Pigliare te cose all'inversa, 
Anche un filosofo può e deve considerare e le ten- 
denze e i casi all'inversa, per riscontrare la verità 
delle suc osservazioni e esperienze. 

INVERSO, [T.} S. m, V. lAgg,, Bull. 

INVERSO e ALL'INVERSO, {T.] Asv. V. l'Agg., 
ult, 

IMERSO e IN VERSO (ma da scrivere sempre unito 
per più chiarezza) e scorcio è INVÉI. [1] Prep. 
denotonie direzione d'un oggetto a un altro. Aureo 
lat, Da Verto. Più com. Verso. 

Di molo è più pr, Dice indirizzamento, acco- 


viatosi alla volta dell'altro, e che voglia ancora 
più approssimarsi. Verso quella parte, dicesi anco 
di cosa che sta né può muoversi, 

3. Di tempo, non tanto com, M. V. 9, 103, 
(Man.} Inverso l'uscita di giugno, cavalcàro verso 
Bologna. [T.] Più comune sarebbe l'inverso uso, 
civé Versa l'uscita e Inverso Bolagna. Ma Inverso è 
di tempo e di luogo, quand'é aff. a Circa, pare che 
con la sua forma denoti qualcosa più di iudetermi» 
nato che Verso, 

Col Di più innsrt. [Camp.] Giud. G. A. xxiv 
Ed invèr dello mezzo di quella notte... 

4. Azione e Sentimento di pers. a pers.; giacché 
e l'azione e il sentimento si concepiscono come mote. 
Filoc, 1. 30. {Man.) Mostrare la sua pietà inversa 
di coloro che stoltamente s'avieno lasciato ingan- 
nare. 

Men com. Pass. 60, (Man.) L'amore s'accende 
inverso di lui. E 16. Onde dovremo piuttosto 
inverso lui arrenderci, e omiliarci, servirio è amarlo. 
Grad. S, Gir. 20, (C) Tanto troverai più grazia inverso 
di Dio. E 23. Tal perdono troverà ciascuno inverso 
di Dio, come egli furà agli altri uomini. 

Azione o sentimento contrario. Mor. S. Greg. 
14, 6. {Man,) Gli uomini malvagi si pensano di tro 
vare tutti gli uomini così fatti inverso di loro, come 
essi son falli inverso altrui, 

Men com. Tratt. virt. mor. 2. (Man.) In una 
piccola ora puote l'uomo dire e fare inverso un altro 
una piccola offensa, che ne puote nascere una grande 
guerra. Med. Vit. Crist. S. B. 210, (C} Ebbe tanta 
potenzia l'ardire de' peccatori inverso luì. 

8. Fig., idea di somiglianza. Pit com. Verso. 

Idea di paragone in gen. D. 3, 24. (Man.} 
(La rivelazione delle Sante Scritture è argomento» 
zione che mi ha dimostrata la verità della fede 
tanto evidentemente) Che ‘nverso d’ella Ogni dimo» 
strazion mi pare otlusa. 

6. 1 Relas, in gen.; giacché Verso corrisponde 
al senso della partie. A. {Camp.| S. Gir. Pist. 6, 
lo sono più molto islato clemente inverso l'amarvi 
che colut non ha voluto, = Vif. S. Domen. Ms. 99, 
col. 1. (Fanf.} 

INVERTEBRATO, {T) Agg. Contr. di Vertebrato. 
D'onimali. — Anche sost. (T.] Gli invertebrati. 

INVENTENTE. (T.] Part, pres. d'InvertinE. V. 
INvVERTITO, 

INVENTERE e INVERTIRE. {T.) V. a. Valgere in 
contrario, Rivoltare, Rovesciare. {T.] Ogni rivol- 
yere, anche non in contrario o a rovescio, ma fuori 
dell'ordinario, più 0 men di forza, sia 0 no con 
incomodo o danno, è un Invertere. Questa la forma 
dlell'anreo lat., usata anche a noi nel ling. seritto; 
più com. e nel fam. e nello scritto l'Inf. Invertire. 
Inverlo, inverti, inverte, piuttostoché Invertisco,.-.; 
Invertiamo, invertite, invertono, meglio che Invert- 
tiscono. Sempre Invertivo, cin le ultre pers. sing. 
e plur.— invertii, con gli anal,; non Inversi, se nes 
nel verso, eraro anche qui. luvertirò, non Inverterì, 
Imperativo e soggiuni. inverti, inverta; invertiamo, 
invertite, inverliate. Invertato meglio che lnverli= 
scano. Invertissi, invertirei. 

2. Senso corp. D. 1, 34. (C) Altre {ombre di 
dunnali confittr nel gelo) stanno a giacere, altre 
slanno erte; Quella co capo, € quella con le piante; 
Altra, com'arco, il volto a' piedi inverte. (Della pers. 
tutta sarebbe più pr, che del volto.) 

t Mont, Basvili. &. (Gh.) Inversero le coppe, è 
veg quelle Il fatal sangue che tempesta roggia 
Par di vivi carboni e di fiammelle. [r.] Mor. iu- 
verlunt vinaria tota, 

{T.] Invertire la giacitura, la disposizione di più 
corpi, delle parti loro. Invertire di sotto in st 
[Cont.} G. G. £L. mi, 421, Resta, che solamente 
s'invertano le superiori ed inferiori; però rivaltando 
il foglio a rovescio, e facendo venire il di sopra di 


stamento. Amet 95. (C} Le Ninfe, in più dirizzate, I sotto, e guardando per la lrasparenza della carta 
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contro al chiaro, si vedono le macchie giuste, come 
se guardassimo Uirettamente nel sole. i 

{T.}  lnvertire il movimento. [L.B.] Invertire 
l'ordine delle schiere, l'ordine di battaglia. 

3. Più com. fig. |r.] Inverte l'ordine. 

Segnatam, sensa fog, e gramm, delle propasi- 
zioni, del costrutto. V. Inverso, INVERSIONE, IN- 
VERSAMENTE, Inversivo, [T.] Cie, Quel ehe una 
volta s'è detto în una dirittura, chi ne inverta l’or- 
dine, e dicasi quasi di sotto in su, € a ritroso. — 
Invertire unn proposizione, Fare che il membro 
principale diventi accessorio, e l'accessorio princi- 

mie; 0, comechessia, commutarne i lermini. Dal- 
invertire una proposizione viene pra un senso in- 
verso dal primo, ora uo. 

[r.] Interpretazione che inverte il senso, lo dé 
quasi a rovescio d'un'altra. 

4. L'ult. es. s'approssima al sensa di Pervertire. 
1 Sold. Sat, 6. 163. (C) Quel cor che vii guadagno 
inverte, Non pensa che si trovi altro che l'oro 
d'utile o di bene il nome merte, 

t Coll. SS, Pad. 9. 12, 114. (Man.) O perchè 
siamo invertiti in pigrizia, o perchè siamo ritornati 
n' veechi peccati. (Se non é les. err.) 

1 INVERTESCATO, Agg. [Camp.] Imberfescato. 
Giud. G. A. x1, E da due altre parti le scale inver> 
tescale con gente armata, davano assalti durissimi. 
{Se non é err.) 

INVERTIBILE, (T.) Agg. Che si può più o meno 
convenientemente invertire. |T.} Agost. Ratio nu- 
merorum invertibilis, nel senso conte., cioé di Non 
vertibilis, £ così Ambr. Invertibilitas naturae. Noi 
mel senso positivo possiamo: Proporzione, Proposi= 
zione, Locuzione invertibile. Invertibilità de' termini. 

INVERTIBILITÀ, |T.{S. f, Astr. d'inventiBiILE (1), 

INVERTIMENTO. IT.}S. m. Atto dell'invertire, Non 
dice, come Inversione {W.), l'effetto, e le parole inver- 
tite. |T.] Invertimento d'ontine, Invertimento d'idee. 

INVERTIRE. |T.] V. Inventene. 

INVERTITO, (T.[ Part. poss. d'InventIRE, è nel 
v. cogli ausil, V. il v., $ ult. — Come agg: iù 
com. Inverso; come part,, Inverlito, [T.] L'ordine 
ioverso può essere tale da 38; l'invertito suppone 
che così l'abbia fatto una causa invertente. — Non 
a ogni proposizione inverlila comechessia possonsi 
applicare le norme delle proposizioni inverse. 

(Chim.} [Sel.] Diconsi invertite quelle sostanze, 
le quali per un'azione qualunque passano dal de- 
viere la foce poloriszala da un verso all'opposto, 
Zucchero invertito. 

t INVERTUDIARE. V. n. poss. [Camp.) Farsi 
animo, Mostrarsi valoroso, ecc. Giud. (3, xv. 83. 
E si gridava ad alta voce a' franchi cavalieri : Inver- 
tudiatevi; ché con poco di sfarzo saranno i nostri 
nemici isconfitti. 

INVERZICARE. V. a. e N. pass. Inverdire. Allegr. 
129, (C} Le rime e' versi a milfon scialacqua Di 
fatto, e vi s'inverzica la fronte. {Qui fîig., per Se ne 
incorona il capo.) [t.} A questo modo, non com.; 
ma Rinverzicare neuf. ha qualche uso, come quasi 
dim, di Rinverdire, Più com. nel ling. fam. Rin- 
verzicolarsi, di vecchio che rinvispisce, o di pers, 
patita che si rifà. 

INVESCARE e t INVESCHIARE. V. a, Imponiare, 
Porre il vischio; e si adoperano questi verbi esiandio 
nel signif. N. pass. e oss. (Tom.) Ha sensi trastati, 
Nel proprio non s'usa oggidi. Hoce, Nov. 96. 13. 
{(C} Si nell'amorose pante s'inrescà, che quasi ad 
altro pensar non potava, Guar, Past. fid. 3. 2. Gioco 
dolce ha pania amara; E ben l'impara Augel che vi 
S'invesca. Ar. Fur, 24,4. Chi mette il più sull'amo- 
rosa pania, Cerchi ritrarlo, e non v'inveschi l'ale. 

etr, Son, 27, {C) Ove tu prima, e poi fu 
invescal'io, 

2. Invescarsi nell'amore di una donna. Mendersene 
troppo innamorato. Boce. Nov. 80, 14. (C) 

3. lnvescarsi a ragionare. Lasciarsi vincere dal 
piacere di ragionare. Dant. Inf. 43. (C) Ch'i' non 
posso tacere, e voi non gravi, Perch'i' un poco a 
ragionar m'inveschi. 

- INVESCATO è t INVESCHIATO. Parf. pass. e Agg. 
Da InvEscane, eee. 

2. Trasl. Preso, Avviluppato, Involto. Petr. 
n 78. (C} E s'aleuna sua vista agli cechi piace, 

per lassar più l'animo invescato. Sen. Pist. 8. Se 
egli è alenno di noi che voglia vivere sicuramente, 
partasi il più da questi beni invescati. 

INVESCATORE. Verb. m. di Invescane. Colui che 
snvesca, (Fanf.) Non com. 

2. Agg. Detto di cosa che invesca. (Fanf.) 
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INVESCATRICE. Verb. f. di InvescatoRE in sens 
trasi. Lusingatrice. Nun com. Tolo. Lett. 5, 12. 
(M.) Senza dubbio gran romori, molti lamenti, infiniti 
rammarichi si racqueterebbero, che per mancamento 
di queste invescatrici ricchezze si fanno a tutte l'ore. 
E Lett. Uom, ill, 404. {Man.} Sirene invescatrici e 
addormentatrici degli animi altrui. 

t INESCHIARE, V. Invescane. 

# INVESCHIATO, V. InvescaTO. 

INVESTIBILE. Agg. com. Da essere investito, e 
dicesi del danaro. (Man.) 

INVESTIGABILE e ININVESTIGABILE, [T.] Agg. Che 
non si può investigare in modo da conseguirne piena 
cognizione, [T.] Nel senso positivo di Possibile a 
essere investigato, Latt. Cercare cose non investi- 
gabili. Questo senso hanno, se sono ben lelli, i due 
es. seg. S, Agost. C, D, 42, 15, 7, 51. (GA.) Or 
chi potrebbe investigare e cercare questa altezza 
non investigabile e non perserutabile? Fr, Giard. 


6t Pred. ined. 1, 41. Che tristizia sia contraria a 


letizia, qui non è quistione; ma che letizia sia 
contraria a letizia, questa pare cosa invesligabile, 

2. [7.] fn Tert. ha senso contr.; e in questo senso 
altra forms più chiara. Prima Ep. Occulta e uma- 
namente impervestigabile giustizia. Non é d'uso a 
noi questa forma che toglierebbe l'equivoco. V. In1n- 
VESTIGADILE. Îl senso ordin, é fig., di vestigi 0 
indizi del vero, E, dicendo di casa che non si può 
investigare, non s'intende che nessun vestigio ne 
apparisca, ma che non gli si può passo passo fenere 

ietro, Sequatam. nel ling. rel. e nel filos. = D 
Cone. 188. (Man,) O altezza delle divizie della sa- 
pienzia, come sono incomprensibili i tuoi giudieti , 
e investigabili le tue vie a! Segner. Miser, 
105, Amm. Sempl. Sacerd. 5. Trans. S. Jeron. 
Cap. xxv. [Camp.] Hib. Abae. Prot. Li giudizi di 
Dio sono investigabili e "l profondo delle ricchezza 
della sapienza e scienza sua. S. Gir. Pist. 43, Fr. 
Giord. Tratt. L'opere di Dio sono si profomle e 
sì investigabili, che non solamente le grandi, ma 
eziandio le minime..., non si possono pienamente 
conoscere nè intendere. tt, Com. Inf, 
proem. {Man,) La essenzia cd ininvestigabile virtù 
di Dio, la quale è eterna, senza principio e senza 
fine. |Camp.] Vit. S. Gir. Generato da esso Dio 
Padre, con una eterna ed investigabile generazione... 
= Cavale. Frustt, ling. 450, (L) Queste due parti, 
cioè corpo ed anima, uni insieme con incomprensi- 
bile artificio, con iuvestigabile sapienza. Segner, 
Iner, 4, 20. 2. E pur presumono di scandagliare 
Qquell'oceano profondo di sapicoza e di santità che è 
chiamato l'investigabile. 

3. Senso corp. Soder, Arb, 224, (GA.) Dentro i 
giardini... si possono accommodare i laleriuti con 
strade ritorte ed ininvestigabili, 

t INVESTIGAGIONE. (T.] S. f. Investigazione {V.). 
M. V. 6. 62. (C) È 9. 15. 

INVESTIGAMENTO. |T.] S. m, Alta dell'investigare. 
Men com. d'Investigazione, che dice e l'azione pro- 
lungata e l'effetto. But. Inf. 28. 1. (C) Li rimedii 
conîro a sì falto peccato sono investigamento di 
verità, fermezza, consideramento del bene dell'unità. 
Sal. Avvert. 1. 3. 2. 98. (Man.} Più lungo inve- 
siigamento... a questa materia È richiesto. 

Di fatti, ancora meno com. Guid. G. {C) Per 
lo mio investigamento trovai che pur solamente per 
lo Palladio si tardava la presura della città. 

INVESTIGANTE, |T.) Pari, pres. d'investIGARE; è 
come Agg. [T.] Interrogazioni investiganti e il vero 
e le tracce che ne ha nella sua mente l'interrogato. 
= S. Agost. €. D. 10. 11. (C) Volle quasi, non 
per superba autorità, offendere con dottrine,... ma 
convertirlo quasi con umiliade investigante. 

INFESTIGARE, [T.) V. a. Cercare segnendo i re- 
stigi; Trovare dietro a vestigi. Aureo lat.; è aureo 
anche Vesligo e Pervestigo, che dice varii gradi e 
modi. |t.] Boes. Adinvestigo, che può essere an- 
ch'esso una gradazione da sé. Cic. Esetign a fin 
di trovare in qualche maniera, £: Ho via e modo 
certo da investigare tutti i passi loro, e tenergli 
dietro. — Investigare, col suono e coll'imagine di 
Vestigio, dice un cercare più dappresso e più attento 
e più Iungo l'oggetto dietro a segni e indizi che se 
mhaonno: onde tif ricercare a cuso 0 lontanamente 
congellurando, non è proprinm. investigare. Inda- 
gare, imagine di caccia \Virg. Sallus indagine 
cinguni), é più lurgo, e sovente più insidioso o meno 
amico, L'indagine è uno de' modi della investiga- 
sione. V. al primo es. del Galil. a InvestiGaTO. 
Cercare è più generico; Rintracciare, coll'orig, sua 
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di Trarre, denota indizi 0 segni, se nan continui, 
più frequenti, e che possono essere miglior guida 
e trovare, Appunto per ciò l' Investigare richiede 
più cura e più mente: onde meglio r'applica @ 
cose intellettuali che Riniracciare. Spiare può essere 
ancora più incerto, e ha mal seuso. Se Vestigiom 
derivasi, non dalla traccia della veste, ma da Sto, 
o da altro che non sia lo strascico {come appare 
dal senso lat. d'Orma e di Piede), intenderebbesi 
perché non impropriam, Investigare si dica di luo- 
ghi, e d'altre cose che non accennano all'imagine 
della veste. 

2. De cani che vanno sulle orme della fiera. {r.] 
Sen. Il cane investiga le fiere. Cic. Incredibile la 
sagacità de’ cani nel fiuto a investigare. Plia. inve- 
sligare dietro all'odore, 

___. Quindi fig. [r.] Cio. Investigano e fiulano tutti 
i piaceri. £: Cani che investigavano e frugavano 
ogni cosa, (Qui, cami polifici.) 

5. De' fatti. Medit. Vit. G. €. 50. (GA) Erode 
chiamò li Magi, e diligentemente investigò da loro, 
quale tempo era che ] Pit stella era loro apparita. 

. Gio, Gris. 29. (C) Dimmi, priegoti, che fatica è 
guardarsi di non giudicare e investigar li peccati 
altrui? {7,) Investigare gli andamenti della vita 
privata. 

(T.|] Galil. Dial, Nuov. Scienz. 2. bBI. Egli 
ci vuole investigare e dimostrare alcune passioni di 
un moto accelerato, qualunque si sia la causa della 
sua accelerazione. 

4. Dell'intenzione. Guid. G, (C) Infingentemente 
investighi la volontade de' Trojani. 

S. Segnatam, col pensiero. Ma investigazione 
esterna è sempre accompagnata all'indagine del 
pensiero, e questa a quella, {t.| PI. Dove io mi 
vado, e dove io sia, 0 chi mi sia, non posso col 
pensier mio investigare, Cic. Investigare da’ docu- 
menti se sia così, — Il corso de’ tempi, Le memorie. 
— investigare l'origine d'un vocabolo, la sua radice. 
Saron. Pred, Donde viene aduoque questa bellezza ? 
Se vai investigando, vedrai ch'è dell'anima. <= Boce, 





3. | Nov, 38. 15, (C} (Forze) difficili at investigare. Tass. 


lett, Son. Cas. 174, (Man.) Si dinno ad investigar 
le cagioni per le quali,... qui il membro (del periodo) 
diletti gli ascoltanti, e qui l'inciso. [T.] /n gen. 
Cic. Le cause delle cose, 

_ Segnatam. in senso rel. V. ININVESTIGARILE e 
gli altri di questa famiglia. |T.] Investigare le vie 
di Dia, i fini della provvidenza ; la sapienza di Lui. 
Investigare umilmente, arrugantemente. 

{T.| Siecome Ragionare dicesi e del pensiero e 
della parola, così Investigare. Mor. S. Greg. Noi 
sporremo alcune cose storicamente e con allegoria, 
alcune cose investigheremo sotto figura. 

6. Di luoghi e altri sensi corp. r) Virg. Cagli 

occhi, E: Investighiamo che luoghi siano, e che 
enti vabilino. Virg. Ugwrg. 225. Spandendosi per 
la regione, investigano della città e de' confini 
(erplorant}, = Car. En. 9. 100. {Gh.) Anelo è 
fiero Va de' nimici agli steccati intorno, Ogni loco, 
ogni astuzia, ogni sentiero Investigando. — Nono- 
stante il not. al $ A, direi d'adoprare con cautela 
il seg, Cr, 9, 55. 6. fiat) Tuttavolta s'iavestiglii 
e cerchi la chiovatura un'altra fiata da capo. |r.] 
Curz, Le case de' barbari, nascoste nel fondo della 
foresta, fu necessità investigare. 

7. Delle pers. (t.) Liv. 1 fuggitivi che avesse 
cercando potuti investigare, — Fior, It. 253. (Mau,) 
Così volessero li Dii che qui con voi fusse lo vostro 
signore Enea: ma io farò per tutta la mia marina 
cercare, e per tutto lo mio regno investigare, che, se 
trovar si potesse, a lui ed a voi ogni umanità intendo 
di ministrare. (r.] Mach. Leg. Com. v, 2. p. 396. 
Comincerai ad investigare diligentemente dora si 
trovano S, Croce, Narbona {i cardinali}. [Camp, 
Avv. Cicil. 1,1. Investigarono di un santo romita, i 
quale doveva dimorare in quelle contrade. (Col Di, 
non com.) 

8. Più aff.@ Trovare. [7.] Cic. Che tu possa 
investigare quel che tu cerchi. Ter. Non c'è cosa 
tanto difficile che non si possa, corcando, investigare. 
Cic. Non posso investigare dove sia Lentulo. 

(Cont, ] G. G. L. i. 506. Mi era anco felice- 
mente succeduto l'investigare dopo molte vigilie 6 
fatiche j tempi periodici di tutti i quattro pianeti 
Medicei, e fabbmcarne le tavole. 

9. Modi com, a parecchi de sensi not. — Ass., 
e con un ave. Mor. S. Greg. 1.45. (C) Lo intelletto, 
volendo profondamente investigare, non erri. 

Con accompagnamenti. [t.} G, Gal. Investigare 
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quali siano quei corpi solidi che possono totalmente 
sommergersi nell'acqua e andare al fondo, e quali 
per necessità sopranuolano. = Col Di, V. aliro es. 
ai è 7. Fr. Giord, Pred. ined. 2. 240. (GA.) A 
volere investigare di questa cavalleria (spiriluale), 
sì ‘l potemo vedere per Ja cavalleria mondana. 

[t.} Abbiam visto i sogg. lavestighi, Anco 
l'indic. luvestiga porta l'accento sulla penult., come 
Istiga è Gastiga: ma sard meglio cvifare siffatte 
forme, rsando quello dove sulla | non cade l'ac- 


cento, 

INVESTIGATIVO, (T.] Agg. Che fende, CH'è atto 
a investigure, [Camp.j Boez. Com. \v. La ragione 
investigativa ed incercativa {9), Ja quale è via a 
trovare o venire alla cognizione di Dio. [T.] Metodo 
investigatiso, [Cast.| Costelu, Poet. Arist. 3. 18. 

INVESTIGATO. |T.| Port, pass. d'ixvestiGAnE. 
[7.] Cie. Investigato quel che era latenta, 0. Can- 
ferò gramli cose, né investigato dagl'ingegni de' 
maggiori, e lungamente nascose. == fial. Sist, 205. 
(C) Per pigliar la più favorevole distanza per l'au- 
tore, porremo che sia quella che è la maggior di 
tutte le investigate nelle sue doilici indagini. {T.] 
E 3. Damiavano come sacrilegio it pubblicar le più 
recondite proprietà de' numeri, e delle quantità m- 
commensuralali 0 irrazionali da loro investigate. 
Franc. Sacch. Now, 2. 457. E, ogui cosa investi. 
gato, si fermò... — Investigato con diligenza. 

INVESTILATORE, (T.) Sr. Verb. d'InvesticAnE. 
Abit. più che attuale, Aureo lat, [T.} Saron. Regim. 
investigatore de’ sogreti. = Bacc. Nov. 27, 10. (C} 
Solleciti investigatori del vero, Red, /ns, 134, Sod- 
disfare alla curiosità degl'investigatori delle cose na- 
tWwrali. [Tav.] Pias, Op, 4. 170, Se tu se' sì grande 
investigatore e contemplativo per ritrovar Le cagioni 
delle cose naturali, non bisogna dilungarsì molto da 
quello ch'è tua professione, 

Came Agg. {t.} ingegno investigatore. 
[G.M.] Segner. Otist, fustr, 2, 8, Aveto da 

fare con un Signore | Dio) ch'è investigatore de' 


On, 

[r.} Girol. Investigatore diligentissimo de' libri 
divini. 

In senso men buono. Mor, S. Greg. {C} Calui 
il quale è investigator della maestà di Dio, è aggra- 
vato, ovvero wioto dalla gloria {scrufafor... oppri- 
metur). 

2. Più quanto ella pratica. [T.} Cie. Acuto e 
diligente investigatore di cose che paiono avviluppate. 
E: Investigatore è punitore della congiura, 

In mul senso, per cufesa. e iron. |T.| Sen, per 
Delatere. 

5. |[Cont,] Di miniere, Biring. Pirot. Pr. In 
più parti del mondo gli sì trovano miniere, ma più 
è meno secondo li buoni investigatori, 

INVESTIGATRICE, [W.} S. f. d'investicaTORE; è 
come Agg. E in Capell. Racell. Tim, 42,8, 417. 
{Man.) Quella potenza investigatrice delle cose ve- 
culte, che Invenzione si chiama, [F.T-s.] Tass. 
Poem. È ln poesia investigatrice e quasi vagheg- 

iatrice della bellezza, [r.] Mente investigatrico. 
lica, 
Cose pratiche, [T.] Commissione investigatrice, 
[G.M.} Polizia investigatrice. 

2. Senso non buono, {T,] Curiosità. == Lab. 191. 
(C) Com'@ell'era solenne bevitrice e investigatrice del 
buon vin retto, (Del pino uon pare 110,) 

INVESTIGAZIONE è 1 IMESTIGAGIONE, IT] Ss. f. 
Asione dell'investigare, e anche Effetto e Risulta- 
mento, Aurco lat. |v.| Cie. La ricerca è investiga» 
zione del vero, £ Dalla qual cognizione è resa più 
facile l'investigazione delle ocenllissime cose, Galil. 
Sist. DIT, Vor sapete... quanto ln cognizione degli 
accidenti conferisca alla investigazione della sustanza 
ed essenza ileile cose. Cie. Colla investigazione della 
scienza o colla trattazione della disputa. — lovesti> 

zione filosofica, etimologica, storica, critica, Doita, 

iligente. 

2. Di cose pratiche. Amet, 9. {C) In sè si ral- 
legra; poi, con più sattite investigazione ricereandosi, 
danna * rozzezza della sua forma. Fiomm. 3. 57. 
Continuamente di Ini fo domandare, con investiga- 
zioni non poco sottili. (Lu soltigliezza, più che alle 

ratiche, si conviene alle cose intellli M. V. 6. 62. 
Fon seppe fare il trattato sì coperto, che a messer 
Giovinm, che era maestro di buona guardia e di 
savia investigazione, non venisse palese. E 9. 15, 
Informato appieno per solenne investigagione di quelli 
che... (Soleune, in questo senso, non sarebbe usil.) 

3. Senso non buono, Mor, S. Greg. {C} Per 
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secnita volontà di Dio, noi semo rifrenati da tale 
investigazione. [1.] Importuna, Arrogaute, Investi- 
gazioni delatrici, calumiiose, 

4. Modi com. [t.] Lunga. Perseverante. Felica. 

[r.} Ance pi. È in questa forma può dire {come 
Ficerche) fo scrilto o gli scritti che tendono a inve- 
sligare, 0 che e no le investigazioni fulte. 
Queste sono le rue... Gindicate roi queste... Può 
anche essere fitolo di discorso o di libro. 

1 INVESTIGIONE, S. f. /nvestitura. Fr. Giord. 
Pred. R, (C) Ebbe dallo Imperadore la investi 
gione del regno. È appresso: Terminate le feste della 
reale investigione. 

INVESTIMENTO, S. m. Da Investini. Investigione, 
Investitura, Fr. Giurd. Pred, 11. (C) Chiedeva Sun 
Maestà, che gli concerlessa lo investimento del regno, 

2. [t.] Investimento de’ capitali. — lovestimenti 
fruttiferi. 

3, Per Affrontamento, Urto impetuoso. Car. Lung. 
Sof. 42. (M.) Udivamo incioecamenti d'armi, inve- 
stimenti di navi, rammarichii di cadenti. 

INVESTIRE. V. a. [Cont.} Vestire, Coprire, Met- 
fere intorno. Nel signif. dei 2 e 3 d'Investito. 
Biring. Pirot, vi, 86. La investite tutta {fa fune] 
di stoppa di canape incenerata ben stretta con il 
medesimo ordine. Hus, Arch. 24. Alzate le forcelle, 
e frapposti altri rami, come vediamo nella seguente 
figura, formarono migliori abitazioni, investendo le 
pareti di cespugli, e di frondi mescolate con loto, 
Cell, V. n. 3 Avevo da poi posata questa ditta 
opera e investito în una cassa d'ehano nero. Pull 
A. Arch. iv. 11. È questo edificio tutto di pietra 
cotta, e doveva essere investito di marmo, ma ora 
È tutto spogliato. 

[Cont.} Dicesi parte di una fine che si mette 
entro un occhie o aftorno una girella. Barbaro, 
Arch, Vitr. 448. Stendesi poi per la luoghezza della 
macchina un'altra fune, la quale s'investe in una 
taglia di sopra ed un'altra di sotto. Cr. 8, Naut, 
med, 1. 116. Nell'occhio B s'investirà nna cima 
del prodano, e si tirarà fin tanto, che detto taghione 
resti in mezzo, lascianito tanto prodano da nona banda 
(quanto dall'altra: it quale si ligarà in croce con un 
morsello appresso al detto occhio, 

2. Concerdere il dominio, Dare altrni il pos- 
sesso di stati, Liegi beueficii, ecc, Germ, Festen, 
Confermare l'altrui diritto di possessione ; Infestu- 
care, Tradizione par messo di festwca. [1,] Investire 
è Mettere in possesso d'autorità 0 potestà qualsiasi, 
Investire del supremo potere, d'un diritto, del pri- 
vilegio, — L'investì dell'autorità necessaria per ese- 
guire i suoi ordini, 

[T.] Ja senso più ristretto è Dare è Ratificare 
con certe formalità o cerimonie il titolo d'un do- 
minio 0 d'una dignità eeclesiastica, e quindi la fa- 
coltà di esercitarne i diritti, Investire del Vescovado. 
[Camp.] Giud, G. A. xmi, Ea fio} da mo per questa 
scritta sì te ne investo {del regno) e facciotene 
erede, — G, V, 6, 25, 4. (C) Quando la Chiesa lo 
investlo del reame di Cicilta è di Puglia. I. V. 7.23. 
Togliendogli a cui la santa Chiesa gli avea investità. 
Tescid. 5. 96. (1M.) All'un di voi sarà bono in- 
vestita, Verocchò siete di sangue reale, E di nobile 
alare, e d'alta vita, Guice, Stor, 17, 10, Det quale 
(regno di Napoli) quando si acquistasse, avesse a 
essere investita Re chi paresse al Pontefice. Cos. 
Oraz. Carl. V. 133. E certo se ella dando quetta 
città, non la ritenesse, ed investendone altri, non 
ne privileginsso so medesima... [G.M.] Car. En. 
ix. lo di mia mano Della terra fatale or or l'in- 
vesto, Che tante per lo mar cercando andari. (Dice 
in moda iran, Turno alla immagine finta di Enea. 
Lat. Dalitur tellus.} [T.] Giambull. Docwm, innanzi 
la Si, tx. Provvistomi della cappella della compagnia 
di Libbiano... e di quella investitemi insieme colle 
care di vetrioli, 

ICont.] Una eammenda. Stat, Cav, S. Stef. 
160. Non possano i figlinoli e discendenti di quelli, 
che aranno fondata o acquistata commenda con qual 
si voglia sorte di riservaziane di padronato, esser 
vestiti dell'abito, né investiti della commenda, se 
nion saranno nati per madre che sia nobile, secondo 
che per li statuti dell'ordine si ricerca, 

Fig. {m.) Fiorett. S. Frane, 36. Quello de il 
tesoro di vita eterna, il quale io ti serbo, e insino a 
ora iò te ne investisoo, |F.T-s.] Mich. Buonorr. 
Oraz. Platone nel Protagara instituisce che ì giova- 
netti imparino a cantare in sulla cetera i versi de’ 
Poeti nobili per investirgli di più modestia e più 
tleganza che sia possibile. 
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i. Investir nno d'an Litole ene Porglieta in meda 
solenne, lusigniraeta. Dov, Scism, 96, (Man) Con 
la qual clausola i dattori investirone ib ne del titolo 
di supremo capo della Chiesa anglicana. (F.T4.] 
Dav, Uras. Pio V l'investì det titolo di Granduca di 
Toscana. 

4. Investir uno d'un magistrato, d'una carita, e 
sim., vale Costituirlo in esso magistrato, in san 
carica, e sim. Segn, Stor, I. 237. (Mam,} Tre cose 
aveva il detto signor chieste... all'imperadore : una, 
che ei l'investisse del grado di Duca,...; l'altra, che... 

i. Per Ispendere, 0 impiegare danaro in cher- 
chessia, [Camp.] Alley. Met. xni. Tutti i denari, i 
quali avevamo, ipvesliano in compi,=M. V. 3.16 
(C) E perdenne il Comune fiorini trentamila di oro, 

i quali investi male allo ingrato popolo, 

[r.] Investire capitali nell'impresa. — Investire 
il danaro nelle banche. 

E N. nas, nello stesso signif. Bocce. Nov. 80, 

29, (€) Incontanente mandai a Napoli ad investire 
in tele, Buon, Fier, 2, &. 41. Da' via tu quelli atbagi, 
e investì in seta. |Cont.} Stat. Fior, Calim. nm. 4 
Sia licito a ciascuno della detta arte co' suoi demn 
o cogl’altrui, sì dell'arte come fuori dell'arte, inve- 
stre oltramonti in panni oltramontani, e detti panni 
vendere in Firenze e altrove. = Far. Esop. 36, 
{M.} Per la cornnechia s'intende quel mercatante 
piccolo, il quale adorna la sua bottega, ai investe 
coi danari altrui. 

6. Si usa anche per significare il Collocamento 
fruttifero d'un capitale, sensa aggiungere né came, 
né a chi s'investe. Cavale, Specch, Cr, 4. (MÈ 
disso a ciascheduno di loro che grndagnassero, ed 
investissero gli talenti per iofino alla sua tornata. 

[Cont.] Cons. mare, 139, Il padrone del naviglia 
è tenuto al marinaro d'investire ì suoi damari quando 
l'avesse pagato. Stat, Cav, S, Stef. 443. Alienazioni 
all'incanto de’ beni immobili della religione fatte, è 
che si facessono, con autorità del gran maestro per 
investire il prezzo d'essi sotto nome della religione, 
e con ordine e condizione che il detto prezzo, in 
quel tempo che s'indogiasse ad investirlo, si debba 
dipositare a commolo e profitto d'essa in tuogo 
canto, è sicuro. 

7. Per simil, Impiegare, assolutam. Lib. Molt 
{C) Abbiamo detto d'udire è sofferire per piacere 
altrui; ma talora non val tanto chi parla, che vi fia 
bene investita quella fatica. 

8. Investire 1 gnadagne vale Dare danaro @ frutto, 
Grad, S. Gir, 20, {Man,} Tu sarai messo al tormenta 
come il mal servo, che non avea più di un bisanto, 
e quello innascose sotterra, e non lo velse investire 
a guadagno. 

9. Per Affrontare, Assalire. M. V. 2, 59. (0 
Non le investirono (/e galeeì, e non s'afferrarono 
comu loro. [t.] Spiegasi il noe. coll'immag. dell'aso 
lire in modo che ii nemico sia, 0 paja, da ogm 
parte, 0 da più porti, circondato dalla forza che 
mira a domario, Così (ingere vale e Vestire e Cir 
condare nemichevalmente. 

{Cont.| Gaerimb. Cap. gen. 453. Dell'attaccar 
la giornata, investir l'artigliersa mimica, e altre simali 
imprese se ne potrebbe dare il carico a qualche parte 
dell'esercito, come alla vanguardia. 

E N. pass, cass. Vit, Piut. {C) Vennero l'uno 
a cavallo incontro all'aliro, è investironsi, siccome 
s'investono le galee. [Cont.] Tard. Maceh. Ord. 
Quart, 42, La rotta del Sofi contra turchi non fa 
per dunno ricevuto da perri grossi ed arcobugi; ma 
per il tuono insolito, che pose tanto spavento pelli 
cavalleria, che mon st potcano spingere i cavalli sd 
investire, — Car. En, 5. 021. (Man) Invan pria si 
tentare, e molte volte S'avvisàr, s'accentaro, s'inie 
stiro, Stor, Fur. t,9. Glì Ungheri... can romorì € 
grida grandissime investirono im Suembaldo. 

[Cont.] belle navi. Pant. Arm. nav. 56. le 
galeotte, le fuste, el i bergantini;... esser vasi di 
minor formia, e non così alli ad urlare, 0 come 
dicono, ad investite e sostener l'impeto dell'inànio». 
E 386. Il che non succede così facilmente se s'in- 
veste per prora, perchè, essermido il vascello più alte 
da quella parte, si difende meglio, 

(Cont.] E di tutta Farmeta. Pant. Arm. nar 
389, Diremo alcuna cosa circa l'opinione di quelli 
che tengono che, quanilo un'armata va ad investir 
l'inimico, possa scaricar lartigliaria due volte: cioé 
da lontano, e d'appresso, Cr. b. Nout, med, v. 454 
AI tempo d'investire l'una e l'altra armata, il nostre 
corno sinistro armato legziermente si metta subito 
in fuga. 


INVESTITA 


N. pass. |Cont.| ftosca, Strat. mil. 93. Come 
credevano investir Pandolfo nella sua galera, si ven- 
nero da se stessi ad investirsì insieme, fracassandosi 
malamente. 

In forza di sast. [Lant.] Pant. Arm. nav. 3A. 
Scaricandosi nell'atto dell'investira, non sol farà 
colpo più certo per la vicinanza, ma fari ancora 
(l'artiglieria) maggior danno all'inimico per Je co- 
tene e scaglie. 

40, Investire uno vale falora Arccastargiisi, An- 
dure alla volta sua per parlargli. Cecch. (bissim, 2, 
3. (M.) Vegl'io ch'e mi vogga prima, o pur lo vo io 
a investire ? iLet. Adeon illum?*) 

41. Per Calpire, Ferire. Stor, Eur. 5. 118. {C} 
H che dicendo, glì lanciò con tanto impeto quel 
troncone che avea in mano, che, avendolo investite 
nella faccia, lo passò,.. dall'altra parte, Bern, Ol. 1. 
10. 37. Quel Saritrone il primo fu investito. (Tor.]} 
Zunnon. Vas, Ant. 14. In questo vaso il re trace 
investe colla secure una formmina, ch'egli ha già 
presa pe’ capelli, x 

N. pass. e ass. [Cont.] Infilsarsi. Tard. Macck. 
tird. Quart. 141, Se can tutta la schiera si fussero 
(i Romani) affraniati con le falange, arebbero inva- 
stito se medesimi nelle picche, né arebbero potuto 
sostenere le folte squadre. Muzio, Quello, n, 10. Non 
perciò concorrenò io in quella sentenza: nè istimerò 
coloro, che in quella guisa entreranno a battaglia 
più onorati che cinghiari ì gr ila furore traspor- 
tati, ne gli spiedi vadano ad investire, 

{Cont.j Pi cosa. Fal. Fas. quadri, 1. 6. Tenere 
vele di mamera che it colpo di mare non investissi 
vivo con agni forza, ma... di vela amasse sfuggendo. 
Lecchi, Can. nav. 53, Il suo filone {dell'Adda}, due 
volte ribattuto dalla destra e dalla simisira riva, por 
luvasi ad investire l'imboccatura di Muzza setto il 
castello ili Cassano. 

12. E detto tti percosse in gen., e costruito col 
ili. Buon. Cical, f 1,3. (Man.) E così tulli a uno 
a uno di buone cercinate lo investivano. 

15. Fig. Per Qceupare assalendo. [T.] Magal. 
Lett. Scient, 155. Alcune delle quali | particelle) 
investemiogli {al cune) lu testa, altre l'udito, altre 
l'odorato..., gh fauna fare tutti quei giocotini, senza 
ch'ei se n'accorga, 

14. Per Urtare in checchessia. [1.] Sim, senso 
tl lat, Induere, — Uu legno in mare investe un altro, 
non senza dunno e pericola. — Una carrozza investe 
l'altra. — Un cavallo lo investi. 

[Cont.] Pant, Arm. nav. Voc. investire è ur- 
tare, e percuotere un vascello. £ 190. Guardisi anco, 
menire sì pavigarà, di non urtare, nè investir l'altre 
galee. Cr. B. Nani. med. 1. 156, Che li comiti non 
cerchino d'investire I'nna gala con l'altra; ma con 
cortesia procedino, e sì guardino di far danno. 

N. pass. [Lont.] Ce. B. Nunt, med. L 446, 
Se mentre si naviga di nolte, € che sarà necessità 
per il cattivo tempo che la capitana accenda tre 
fanali, tutte l'altre galce ne accenderanno uno per 
non si investire, e per potersi vedere l'una l'altra, 

15. N, ass. ve.) Nave che investi, in wna secca, 
in luogo dov'era pericolo d'infransersi perenoten- 
tlovi. lavestire nel basso fondo. [Cont.| Fal. Vas. 
quadri, 1, 7. Rompere vele, antenne, arbori, inga- 
vonarsi, investire, sommergersi. Cr. B. Profeo mil. 
n. 41. Abbazlisndo il corso nell'Ocesno, non si corre 
pericolo d'investire in lerra, toccare seccagne, 0 dare 
in scogli, per il largo campo ch'egli alle navi porge, 

dn forza di sost, [Cont.} Mann. Pist. Arch, St, 
Hi. App. 7. 457. L'acconeime della galea provai co' 
maestri che lacconciarono in Porio Piso, che 
renderono testimonianza dell'acqua melteva: ma 
questo era agievole cosa a credere, vedute le cose 
che per lo investire si ruppono alla galea. 

16. Per Cogliere appunto dove #1 pone la mira ; 
© in questo senso si usa Aff. e N. ass, {Cont.] Tord. 
Macch. Ord, Quart. 23, La fonda è arme molto 
nociva,.., nelle seritiure sacre abbiamo di certi, 
ch'a grandissima distanza investivano un pomo, un 
capillo ; la lontananza del scopo è bersaglio, che 
S'assegnava per esercizio, era di 600 piedi, Cell, V. 
1. 88. Tirai loro, e ne investii dua con la sola palla; 
che mai non volsi tirare con altro che con la sola 
palla, con la quale io tiravo dugento braccia, ed il 
più delle volte investivo... Avendo investito le dua 
oche, una quasi che morta e l'altra ferita, che così 
ferita volava malamente, questa la seguitò il mio 
cane e portommela, — Matt. Franz, Him, burl. 3. 
100. (M?.} Assuefatti Poco al mestier (della enccin), 
di rado investiranno, E im: Ma non è questo il 
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secondo piacere Raccontar... E dir del modo come; d'un diritto che comunica polestà di gorerno più 0 


bielle bello N'andasti a lui, e che meltesti a viso, E lo 


investisti subito a capello? £ 102, Perché in certi 
spazzati e certi asciutti... San tirare e investir insino 
ai putti; Ma chi investisce e sfanga pei pantani, È 
imberciator valente sopra tutti. Car, Lett. 4. 16, 
{Man,} Nè... si poteva mai tanto riparare, che agni 
pugno non lo investisse nella tempie. 

17. lnvestir uno di upa cosa cale fig, faformarlo, 
Empierlo di quella. Am. Ant. 21.3. 10. (M.} La 
lunga conversazione, così ile’ buoni come de’ rei, 
c'investe dell'amore. 

418. Investire, N. ass., per Star hene, Star il da- 
vere. Bocce. Nov. 72. 2. (C) Non già perchè io in- 
tenda in quella di biasimare ciò che l'uom fece, 0 
di dire che alla donna non fosse bene investito, anzi 
per commendar l'uomo, e biasimare la donna, È 
noi. 100, 33, Al quale non sareble forse stato male 
investito d'essersi abbattuto a una che... Varch. 
Freol, 338. Che rispondereste voi? V, Che dicessero 
quasi il vero, e che a gran parte de' Fiorentini fosse 
bene investito, Salv, nf. See. 371. (Man.) Omero 
non assomiglia mai a stallone, non che Ettore, ma 
nè anche l'aride suo fratello, a cui troppo hene 
sarebbe stato investito. 

19. [1.] Investirsi dell'autorità o del potere 0 
d'altro vantaggio 0 pregio che uno ha a ertile avere; 
Mostrarsene pago e ulteru, con affettazione tra 

rovocatrice e ridevole. |G.M.] Ha un bell'impiego, 
ia tanti titoli, ma non se ne investe, 

|T.] Anche ass. Come se ne investe! Come 
s'investe! [G.M.] Fug. fim. Se uno per disgrazia 
se ne investe [di quel poca che sa), A rivederci, ha 
d'imparar finito, 

20. {t.] investirsi d'un affetto, d'una passione 
altrui, proraudola, 0 dimostrando di provarta in se. 
Quindi: Investirsi d'un personaggio, d'una parte, 
chi recita, Rappresentare i sentimenti e Finelale di 
quel persimaggio, V, anche InvestitURA e gli altri 
della famiglia. 

t INESTITA. S. f, Investitura, G. V. 4, 21, 2. 
(O Dava le "nvestite detle chiese contro "1 volere 

bi Compera, 1 di di L 

2. t Per era, Impiego di denaro, L'inve- 
stirlo in mercanzia è altro. %. V. 6. 32. (C}) Mo- 
slrando d'amlare a fare loro investite al mercata..., 
preuderono albergo. Cron. Morell. 2793. Traflicali, 
o tu né fai una investita di lana, dove stanno ssa 
i danari. 

IMESTITO. Port. pass, e Agg. Da Investine. 
Buon. Fier. 4.41. 2. (C) Che imvestiti da me del 
magistrato..., Lascisi di loro arredi, e di lor fregi 
Non del tutto guerniti voi, soldati. [Cors.] Pallar, 
Stor. Cone. #1. 7. 3. Cesare tenesse Piacenza, € 
Ottavio, come investito dal Pontefice, Parma. 

T.] Investito, in ragion di feudo semplice, d'un 
castello, d'una torre. 

{T.] Investito del potere legittimo, di pieni po- 
teri, di diritti politici. — Iuvestito di facoltà, d'un 
mandato, di missione speciale, 

{r.] Investito d'un benefizio, del vescovato, 

Ass, {r.] Vassallo confermato e investito. 

Anche sost. [Cors.] Pallaw. Stor, Conc, 1, 22, 
2, Come ripugnante all'investitura di Napoli, La qual 
viela agli investiti l'accettarion dell'Imperio. [7.} A 
favore degli investiti, Nasi 

2. Per Vestito, Ornoto. Sannar, Arcad, pr. 6. 
{M.} Mentre Ergasto cantò la pietosa canzone, Fro- 
nimo... la scrisse in una verde corteccia di faggia; 
hg di molte ghirlande investita appiccò ad un 
Mbcero, 

5. Per Inviluppato, Ravvolto. Benv, Cell. Vit. 4. 
296. (M.} Presto mi cliinai in terra, e presi un mozzo 
di fango... In questa fango era investito un sasso di 
pietra viva con molti aculi canti. 

{Cont,} Delle funi nelle taglie. Cr. B. Naut. 
med. 1. 118. Taglione D, G, investito nello stroppo 
della centora, Fon, D. 06. Fabbr. 1. 7. Traglie 
doppie, investite a dodici capi, delle quali ciascuna 
rispondeva a due argani. 

4. Per Insignito, Giambull, Appor. 99. {Man.} 
Nel quadro... si vedeva sua eccellenza di tutte le 
ducali insegne da sua maestà investita, 

5, |[Cont.] Di nare, nel signif. dei S$ 10 e 16 
del w. Mann. Pist, Arch. St. it, App. 7. 146. 
Investita detta (galea) al quarto banco da prua a 
banda diritta, del colpo le misi l'altra banda in mare; 
di che vi cadono più che cento de' loro uomini. 

INVESTITURA. {T.] S. f. Azione, Cerimonia, 
Effeilo, Titolo dell'investire e dell'essere investito 


| men dipendente, {T.| Investire ha Pliw. per Vestire; 
le limag. di Veste rappresenta autorità: gineché 
| tufte le cerimonie di questo mondo paiono dirette a 
[smentire il prov, che L'abito nom fa it monaco. Ma 
| potrebb'anco derivarsi dall'imag, d'Investite. per 
Lircondare. Investitura di feudi. D'un ducato. D'un 
elettorato , Del regno, Investitura delle commende, 
[Cont.f Stat, Cav. Sì Stef. 462. Fra i commen- 
datarii di dette sorti delibano precedere, infra di 
uelli che prima aranno ottenute sprdite lo 
ell'investitura, 0 provisione della lor com- 


loro, 
holle 
menda. 

2. Eccl. Dell'autorità vescovile 0 prelatizia. 
n] Bolle d'invesiitura, Prendere Vinvestitura d'una 
chiesa, 

[r.] Contese per le investiture, incominciate 
nei secolo x1, tra gl'imperatori è i pontefici romani, 
quanto a nominare i vescovi, e investirli della eccle- 
siastica dignità, = G. V, 10. 198. 2. (LC) Volea 
tutto il tesoro della Chiesa, e le decime..., è în suo 
nome le investiture, e promutazione (forse perm...) 
d'ogni beneficio ecclesiastico. [t.] E 1. 200). Volea 
(limp. Arrigo) rifiutare e restituire al papa tutte le 
‘nvestituee de' vescovi è abati e altri eberici. — 
Petr. Vit, Imp. Pont. 154. {Man.) E non molto 
dopo l'imperadore Arrigo, tornando a coscienza, 
rassegnò le investiture dei vescovi e degli altri prelati 
a Callisto papa, [T.} | principi investivano i vescovi 
dando loro il pastorale a anche l'anello, — AM, V. 7. 
23. IC} Davano le ‘avestiture de' beneficii ecrle- 
siastici, a cui {chi) volevano. [T.] Investiture di 
chiese. 

3. Modi com. ni due sensi mot. {T.] Chiedere 
l'investitura, Darla, Guicc, Stor, 2, 78. Aveva ri- 
eusato di concedere (l'investitura). = Buon, Fier, 
5. 4. 3. (C) Che dispensa gli ufizi, e agli ufiziali 
Largisce investiture d'ogni sorte. [r.] Negaria. Tutte 
le ‘investiture si facciano gratis, dovestitura [mta. 
Confermare l'investitura. Kinnovarla. Ricevere l'in> 
veslitura. Ottenerla, — L'ha avuta (questo può essere 
iron, di cel., anco di bastonate), 

{(T.] Lettere di investitura. Giusta il tenore 
della investilura, 

{T.} Cot Di e il soggetto dell'investitura, e la 
pers. che investe, Nel primo, Investitura del feudo; 
nel secondo, del principe. 

4. 1 Senso corp. gen., aff. a Circondare. {r.] 
Mecen. in Sen. Focum mater aut uxor investiunt, 
Stanno intorno al focolare, == Vasar, Vit, 13, 453. 
(Gh.) Tra ie due colonne (del monumento) che sono 
dal lato destro, sta, sopra un basamento, una statua 
tutta tonda, fatta per il sig... Fregoso..., avendo, per 
investitura che va dietro alle colonne, una Minerva 
di mezzo rilievo;... e tra Valtre due colonne, nel- 
l'altra investitura, è la Virtà militare. 

È INVETERANE, V. n, ass, Javeschiare, Invete 
rasco, nurco fat. Sannas. Arcad. Egl. 6. {M.} Or 
conosco ben îo che "l mondo instabile Tanto peggiora 

iù, quanto più invetera, Segner, Mann. Sett. 27, 3, 
ila (fe ragione) n poco a poco sì pervertì di ma- 
piera, che finalmente inveterò nel giudicare delle 
coso atlrnverso. 

INVETERATO, Part, pass, e Agg. Do INVETENANE, 
S. Agost. ©. b. (14 Un saggio arcigiullare, vecchio 
inveterato, ogni dì nel Campidoglio faceva le giullerio, 
come se gli iii stessero volontieri a veder quello che 
piace agli uomini, Haon, Fier, 3. 4. 7, Queste son 
da soldati, Queste da capitani Strenui inveterati, 
[T.] Non si usa se non a modo d'Agg., accompa- 
grato a alire uber. Segnatam. nel male. (GA) 
Segner, Crist, lastr. 3, 16. 6. Quei che sono inve- 
ierati nel peccato, [T.] Inveterato nella milizia. 

2. Fig. joeei Boes. Com, itt. La terza specie 
dell'ira si è l'inveterata 0 abituata. == Cwice, Stor, 
417. 27, (M.) Per la divozione inveterata, {f.] £ 
Dec, 22, Co quali modi è impossibile che si conservi 
una libertà inveterata, ben fondata e sicura. = Gol, 
Sist. 90, (C} Vedete, sig. Simplicio, quanto può un 
inveterato affetto e una radicata opinione. |G.M.} 
Segner. Urist. Insir. 1. 22. 24. Udio inveterato, 
E 3, 4G, 17. Inveterata consuetudine. £ 3. 19, 12, 
Abiti inveterali. 

t INNETRAMENTO, V. Inveraim MENTO. 

1 INVETRARE. V. InveTmaRE, 

t INVETRATA, V. INVETRIATA, 

t INVETRATURA, V, INVETRIATURA. 

INVETRIAMENTO e 1 INVETRAMENTO. S, m. Do 
Isvernane. ludurimento e Fragilità a guisa di 
vetro, Vetrificazione, Non cam, Magal, Lett. sc. 8. 
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Lab. 138. (() E 200. Egli avrenne, tra l'altre volte, 


(N) Così dico..., l'istesso poter avvemre a' rami 
egli ulivi, per lo invetriamento ch'essi ricevono dal 
freddo della neve. 

{Cont.} Imp. St. Nat. xi. 30, Invetramento è 
union ata dal fuoco con total risoluzion dell’u- 
more, di cui principio è l'induramento. E xx. 2. 
L'esser proprio della po è principio d'invetra- 
mento, fee tanto più prestamente fa, quanto più 
spongiosa sia. 

INVETRIARE e t INVETRARE. V. a, Ridurre a s0- 
miglianza di vetro. Sagg. nal. esp. 428. (C) Il 
freddo per lo contrario, che più maravigliosa cosa è, 
i liquori più fluidi invetra e rassoda. Fucell. Orest. 
att. 5. se. 1. (3.) U' Vorrido stridor de' freddi fiati 
ludura invetriando le pigre acque... [G.M.] Magal. 
Lett. fam, Sono otto giorni che le strade sono in- 
vetriate e condite di neve, 

2. Invetriare vale anche Mettere i vetri alle Pen 
stre, Chiuder le finestre con vetri. Casott. Mem, 
Impr. 208. (Man.) L'anno 1653... furono anche in- 
vetriate le finestre delln chiesa e del battisterio. 

3. Dare l'invetriatura; e dicesi propriamente de' 
vasi di terra. [1.] Eritreo: Quam jam figlinae vi- 
treare appellant, a tectorio quodam, antiquis ignoto, 

uo penicillo vasis inducto , e TR vitro, solidiora 
dune: = Baldin, Voc, Dis, (Mt.) Vas. Op. Vit, 3. 
238. {Man.) Fece... una tavola di terra cotta..., la 
qual tavola fu poì invetriata da quelli della Robbia, 
{T) Sussett. Lett. 158. Dipoi fatte {le porcellane), 
le rasciugano al sole...; dipoi, dipinta e rasciugata, 
la invetriano, e invetriata la cuocono. 

[Cont.) Neri, Arte velr. 1. 27. I padellotti, 
che non sono molto grandi, sempre si possono in- 
vetriare con vetro bianco colato, come ben sanno i 
conciatori, Cat, P. Arch, tt. 1. Dovendosi invetriare 
i mattoni, avertiscasi che non sieno di terra sabio- 
nosa, nè troppo arida, o magra; acciò che non ven- 
ghino in tutto a succhiarsi 11 vetro. 

N. ass. [Cont.] Cat. P. Arch. 1. 4. È stato 
usato per alcuni, fatti che hanno ì mattoni, acciò si 
venghino egualmente a invetriare, di ribagnarli in 
liquidissima e bianca creta, 

4. N. pass. Detto di Paese, perché vi si lavora 
molto il vetro. Buon. Ajon. 3. 49. (Man.) E però 
sempre s'invetra è "ncristalla Gambassi e Montajon. 

INVETRIATA e î INVETRATA. S. f. Chiusura di 
vetri fatte a' telai delle finestre, (Cont.] Spet. nat. 
vi. 76. Ci valghiamo con molto più comodo delle 
invetriate; cioè di varie lastre di vetro, congegnale 
dentro i telai delle finestre. Doc. Arte San. M. mn. 
415. A Pastorino a conto delle invetriate (del pa- 
lazzo) scudi quattro, — Fortig, Rim, (Mi) Ma si fa 
tardi, e più per le ‘nvetrate Non passa il chiaro lume. 
Baldin. Voc. Dis. — Segner, Mann. Dic, 20.1. (€) 
La finestra si chiama aperta alla luce, quando, ri- 
mosse le imposte, vì restano solamente le invetriate. 

[T.) Don. Aferm, 137. Per amor del freddo, vi 
farà sportegli, invetriate, impannate di fuori: a tutto 
ci è riparo. 

[G.M.] Finestra colle invetriate di cristalli. 
— Mettere le tendine alle invetriate, — Invetriate 


oppie. 

a |Val.] Detto degli occhiali, scherzo usitatissimo, 
Faq. Rim, 3. 77, Vi riverisce il Padre abate Grasso, 
Quegli, che agli occhi tien le invetriate. 

3. {Mar.) {Fin.] Coperchio di una boccaporta 
munifo di vetri. 

t INVETRIATISSIMO. Agg. Superl. di InvernIATO. 
Soder. Colt. 128. (€) Si ripongano in vasi invetria- 
tissimi, turandoli e ingessando loro la bocca. 

INVETRIATO e t INVETRATO. Porf, pass. e Agg. Da 
Inverniane, ecc. Paltad. Febbr. 27/0) Si nichiu- 
dano in vaso recente e invelriato. Zibald. Andr. 46. 
Bolli in pentola nuova invetriata, tanto che si disfac- 
cia le barbe, Micett, Fior, 106, Durano un anno, € 
si conservano ne' vasi di vetro, o di terra invetriati, 
E 107. Si conservino in vasi di terra invetriati, 
Cant. Corn. Paol. Ort. 65. Chi va dreto al comprar 
certi alberegli..., Gli tolga forti, invetriati e begli. 
{t.) Ner. Art. rete. 45. In catinelle di terra inve- 
triala, Soder. Collie. 107. Conservare i vini ne' vasi 
di terra invetriati. |Cont.] Bart. C. Arch. Alb, 138. 
20, La Germania risplende per i tegoli invetriati. 
Vas. Arch. v. Pavimenti di terra cotta a mattoncini 
con varii spartimenti, ed invetriati a fuoco. [t.] Targ. 
Viagg. 6. 259, 

2. Per estens. [F.T-s.] Bart. Rier. Saw. 4, 11. 
Altre (chiocciole) lisce, e Invetriate d'un sottilissimo 
lustro, 

3. Per simil. Liscio, Lisciato, Lucido come vetro. 


che una mosca in sul viso invetriato le si pose, 

4. Per Renduto lucido. Salvin. Annot. Fier. 
Buonarr. p. 519. col, 2. not, al ver. 34. (GA.) 
Berlingozzo, composizione fatta di farina, zucchero 
e uova, al di fuor invetriata cola chiara d'uovo;... 

5. Per Cungelato a quisa di vetro. Dant, Inf. 33. 
(C} E perchè tu più volentier mi rade Le ‘nvetriate 
lagrime dal volto. [G.M.] Strade invetriate dal 
ghiaccio, 

6. Aggiunto a Fronte, a Faccia, o sim., rale 
Sfrontato, Sfaeciato, Svergognato. [T.] Come chi 
l'avesse coperto d'una vernice, si che non possa 
mular colore. Pegg. che Faccia tosta, = Cecch. 
Spir. 5, 2, (C) Però bisogna qui far cuore, e fronte 
Invetriata, e dar del buono, e fare Si ch'io lo plachi. 
Ar. Supp. &. 6. Oh Dio, che audacia, Che viso 
invetriato! Lasc, Streg. 4. 5. Ve' viso invetriato, 
s'ella non ha aria di strega. Carl. Svin. 15. (Man.) 
Con faccia invetriata e mente lieta. 

1. Per Chiuso con vetri. Serd. Stor, 6. 221. (C) 
Per difendersi da' venti usano finestre molto ben ser- 
rale è Invetriate. 

[Cont.} Sod. Arb. 49. Puossi anco imitare le 
mandorle delle finestre invetriate, e la fattura delle 
ragne, che similmente sono ammandorlate. Serlio, 
Arch. v, 202. La volta, sopra la quale sia fatto una 
lanterna invetriata, e questa luce basterà per il corpo 
itel tempio, perciocché le cappelle hanno la sua luce 
appartata, come si vede nella pianta e nel dritto. 

METRIATO. S. m. La cosa invetriata. Non com, 
Borgh. Hip. 308, (C) La quale (materia) fa di sopra 
alle figure uno invetriato che lungamente le con- 
serva. [Cont.} Vas, V. Pitt. Seul, Arch. n. 174. 
Trovò {Luco) modo da difenderle (lopere di terra) 
dall'ingiurie del tempo; perchè, dopo avere molte 
cose sperimentato, trovò che il dar loro una coperta 
d'invetriato adosso, fatto con stagno, lerraglietta, 
antimonio, ed altri minerali, misture cotte al fuoco 
d'una fornace a posta, faceva benissimo questo ef- 
fetto. — E Vit. 13. 73. (Gà.) Lustri d'invetriato. 

INVETRIATURA e t INVETRATURA, S. /. (Ar. Mes.) 
Sorta di vernice, detta Vetrina, che adoperano i 
vasellai per dare ai vasi di terra, si per renderli 
lucidi, come ancora per renderli impenetrubili dai 
liquori, Bise, Annot, Malm. 578, do Le figure... 
sono di terra cotta con una certa vernice, o invetria- 
tura bellissima e durevole. 

[Cont.] Tratt. Arfe mus. mn. 40. A fare le in- 
vetriature delle scodelle di maiolica... Prendi il va- 
sello di terra secco che vuoi dipignere, secondo 
fanno quelli di Maiolica : prima dinno al vasello che 
vogliono dipignere per suo fondamento il cofollo, che 
si fa il piombo bene macinato, e questo mettono per 
tempera a fondamento degli altri colori, chè senza 
esso non fonderebbono nè sarieno lucenti sì bene. 

[T.| Invetriatura delle terre cotte. 

2, Dicesi anche l'Atto di dare alla terra la ver- 
nice detta Invetriutura. (M.) 

[Cont.] Imp. St, Nat. xwiv. 16. Si cuoce (la 
selce) anco di figoli accompagaata da stagno e 
piombo calcinato: qual mescolanza similmente cotta, 


se gli dà nome di Marzacotta, ed è propria materia | E 


dell'invetratura de' vasi. 

5. {Fanf.| Vetrata. Buomm. Fest. S. Andr. Cors. 
8. Dietro ad esso si allarga un comodo coro con 
finestroni lunghi d'invetriatura tutta dipiata a figure 
assni helle. 

INVETRINE. V. n. ass. Ridursi in elro. Non 
com., ma efficace. Soder, Agric, 140. (Gh,) La 
pietra colorita resiste al fuoco, e così la troppo secca, 
come la schietta colombina; e la pregna umidità; 
che nel fuoco invetrisce, non è buona per calcina. 

INVETTIVA. [T.] S. f. Discorso, non breve per lo 
più, violento, contro persone o case. Per ell., sost. 
dall'agg. Invettivo (V.). Lat. aureo Invheor su ca- 
vallo, su cocchio, su nave: sovente rapidi moti, 
che dd ragione di questo trasi. [r.] Liv. Concitatis 
equis invectus. E moli violenti e nocenti. Ov. In- 
vehitur celeri barbaros hostis equo. Liv. Invecta 
corpori patris nefando vehiculo filia. — Di parole. 
Cie. De quo Caesar in senatus aperte in te inveiens, 
questus est. Ov, Tristibus invectus verbis. Cic. 
Animi temere iu odium alicuius concitati invectiones. 
Ascon, Invectio, Invelliva. = But. Inf. di. 2. (0) 
L'autore usa invezione, ovvero esclamazione, contra 
- patria. E 33. 4. Pone l’autore invezione contro 

isa. 
{T.] Ogni discorso veemente e alquanto ab- 
bondante contro qualcuno, è invettiva. L'ingiuria 


offende; l'invettiva assale. L'ingiuria può essere i 
se parola, o nel modo di dirla; l'ivenioa sella 
serie, 0 nell'impeto del discorso. = But. Inf. 19, 
2. (€) È invettiva, riprensione, che l'uomo fa cor- 
rucciossmente; e perciò si chiama invettiva, ciò 
commozione contro altrui, 

2, In senso men tristo. [T.] Diom. Invettiva coa- 
tro Catilina. Sulpic. Le invettive son parte dell'ar- 
cusa, — Può l'invettiva essere senza ingiurie. — 
But. Purg. (C) Poichè Beatrice ebbe finita la sua 
invettiva, egli... 

Contro il male è più lecita 0 scusabile l'invet- 
tiva che contro chi lo commelte; ma il meglio sorà 
sempre astenersene. But. Purg. 20. 2, (È) Parla 
contra l'avarizia, e fa invettiva dicendo (Maledetta 
sie tu... Oh ciel... !). 

Maff. G. P. Vit. Confess. 280. 12, 1. (CA) 
Avendo con la solita libertà fatto una gagliarda in- 
vettiva contra il disordinato amore dell'oro e dell'ar- 
gento, e ponderato gl'inestimabili danni che di lì 
vengono, finalmente hip dura vedere con gli stessi 
cechi la verità di quella sentenza, voltosi a’ più stretti 
parenti del morto, andate, disse, or ora allo scrigno 
del miserabile, e dentro vi troverete il suo cuore 
medesimo, 

3. Mal senso. [T.] nale, Tu scrivi in coteste tue 
invettive. — Invettive di collera. = t Bocce. Lat. 
Pr. S. Ap. 347. (C) E tu ti guarda che tu non mi 
commuova in invettive: ché tu vedrai che io vaglio 
in questa arte più che tu non pensi. [T.| Trascorrere 
alle... — Avventarle, Scagliarle. — Acerba, Con- 
tumeliosa, Cic, Si in homines caros acerbius el con- 
tumeliosius inveliare. — Furiosa, Sanguinosa. 

4. Modi com. a parecchi de' sensi not. Fare. 
Stor. Eur. 6. 139, (C) Conobbe a che fine facesse 
il re queste tante invettive contra Riecardo {la st. 
per err. Inventive). [T.) Forte. — Veemente, Anco 
Cic. congiunge le due voci che hanno l'orig. stesse: 
In eum palam vehementer est invectus. 

(r.] Invettive tragiche, quelle che i medisen 
meltono in bocca a' loro personaggi, che cattivi con 
buoni, e anche buoni con cattivi, si strapazzano 
con rettorica copiosissima allegramente. 

Anco scritte. [T.| Gal. Sagg. Eccoti, subito 
piene tutte le stamperie d'invettive contro del me 
discorso, — Scritto pieno d'invettive, 

INVETTIVAMENTE. (T.] Ave. Da INvETTIVO 099. 
{r.] Sidon, Invettivamente riprenderano molto i via, 
mà pi uomini più. Sidon. ha anche Invectivaliter. 
= Uden, Nis, Proginn, 4, 43. 125, (C) Contralla 
divina canzone Vergine bella procede invettivamente 
con queste parole. 

INVETTIVO. |T.] Agg. Segnatam. di discors è 
scritto che si distende in parole crucciosnmente se- 
vere o passionatamente nemichewoli. [1.| Amm. Aveva 
al senato scritto un ricorso acre e invettivo, che 
diceva obbrobrii di lui. — L'idea. Nis. Progian. |. 
10. 46, (C) È incorso in nome di zoilo più che di 
critico, procedendo ne' suoi scritti con termini inve 
tivi, inumani e abrietti, Quello del Cavale, Med, cose. 
70. var. è ambiguo, 

t INVEZIONE. |T.] [uvettiva. But. Inf. 24. 2.(0) 
33. 1. V. gli es. in Invertiva, $ 4. 

t INVEZZARE. V. a, Avressure, Assuefare. {0 
Barber. Reggim. 270. {Gh.} Invezzalo (il fancial- 
letto) a dormir con li occhi chiusi. 

t N. pass. Avecazarsi, Frane, Barb, 136. 5. 
{C} Tanto s'invezza il folle alla follia, Che,... Frase 
Barb, citato dall'Utaldini nella Tav. (Mt.) Tanto 
s'invezza la gatta alla palfa Che vi perde la graffa. 

t INVEZZATO, Port, pass, e Agg. Da lnvezzane. 

ImigiLe. [T.) Agg. V. Inviato sost., $ 1. 

INVIAMENTO, S. m, Avviamento, Indirizzo, 0 la 
dirizzamento a qual si voglia negozio o affare. Nor 
com. Cron. Morell, 220. {C) Stette in Firenze 
quindici o venti anni, prima avesse inviamento fermo, 
o masserizia, E 254. Sezuitò il settimo | danno), 
che dove i figlivoli prendono ammaestramento, e 
inviamento, e vgni buono costume dal padre, noi 
rimanemmo sanza capo e sanza guida, F. 7 11.90. 
Millequattrocento uomini da cavallo... venieno pet 
pigliare inviamento di loro mestiere, Giambon. Mis 
Uom, 11. Per dare inviamento a coloro che s0n più 
saviì di me, di compiere e di ammendare quello che 
utsle, o meno (bene) per me fosse detto. 

2. [r.} t Buono avrismento. Lat. Brun. Cic. 
Oras. volg. AT. La salute di tutti i cittadini, fo in- 
viamento e lo acconciamento di tutto il comune 

CIMIMME, V. a. e N. pass. Mettere in via, Indi 
rizzare, Mandare. Sulin. l'ha in altro senso, Bac. 


INVIATARE 


_nzONI 
Noe, 99. 11. (C) Avrisando d'essere al migliore 
albergo inviati, con messer Torello alle sue case 
pervennero, Petr. Son. 8. Che quanto richiamando 
iù l'invio Per]a secura strada, men m'ascolta. E 8. 

donna che colui, che a te ne 'nvia, Spesso dal 
sonno, lagrimando, desta, Dant. Purg. 40, Questi 
ne “ovieranno agli alti gradi. Cos. Left. 6. lo ho 
inviato il sigaor Annibale Rucellai al Re Cristianis» 
simo. . 
(I Inviare deputati, 
detr. Cunz. 9. 1. (C) Cresce, qualor s'invia 
Per portirsi da noi l'eterna luce, [Val.} Leggend. 
Tobia, 19. Allora tolsero la carla, e inwiaronsi per 
lo cammino, Fortig. Micciard, 5. 66, Quai tosto ad 
incontrare egli s'invia. — Magal. Lett. fam. 1. 56. 
(H.) Temendo non alcyn biasimo gii venisse dalla 
sua risoluzione, s'inviò a Gade. 

{r.] Inviare ambasciatori e Ambasciata 0 Le- 

fazione. se) 

2. [m.} Di Lettera, d'Ordine. Bentiv. Lett. A. 77, 
L'inviava l'ordine del conte di Lembergh. — Inviare 
poche parole, una parola, per lettera, per imbasciata, 
— Inviare augurii, cordiali saluti. — Un poeta mod, 
Che i cari effluvii a° poggi. all’onile invia. 

5. Per Cominciare, Dar principio, Avviare, [Cont.} 
Cart. Art. ined. G. ui. 230, Carerebbero in questo 
mentre di molti altri marmi da opera di quadro, a 
ine parrebbe mon fosse poco che in questo principio 
uvessimo chi ci inviasse quaste cave senza pensare di 
aprire nove botteghe di salariati. Biring. Pirot. 1x. 
4. 134, Essendo li carboni ben accesi... e con un 
manticelto, facendovi batter alquanto di vento, s'invia 
il fuoco, = Car. Lett. i. 87. [Man.) Questo anno 
Monsignor nostro vha fatto una incettà di bestiami, 
ed inviatovi una coltura tale, che si vade... vi fa su 
gran disegni. 

4, Frasi. [Cont.} Avviare uno, Metterlo sopra la 
buona via per fur checchessia, Sass. F. Lett, 105. 
Bisogna ordinare loro (per li Levantini) un consolo, 
che... gli abbia io protezione; gli invii in ogni loro 
affare; e al quale finalmente e’ ricorrano in ogni loro 
occorrenza, e sia tennto a fornirgli di procuratore e 
d'avvocato, = Cron. Morelli. 255. (0) Se i ho figliuoli, 
io gli voglio potere allevare, io voglio vedergli uo- 
mini, i voglio inviargli e correggergli a mio senno. 
Vit, SS, Pad, 2, 152. (M.) Così è l'umiltà, che invia 
l'uomo a carità, e appresso a Dio, lo quale è carità, 

5. loviar salute, per Salutare, Tass, Ger, 18, DI. 

M.) AI Signor di Giudea (dicea lo scritto) Invia sa- 
ute il Copitan d'Egitto. 

6. Inviare Vocchio intorno vale Guardare intorno, 
Dant. Inf. 9. {C) Com'i' fu' dentro, l'occhio intorno 
invio, E veggio ad ogni man grande campagna. 

è INVIATARE. V. n. Servir di scorta e di sostegno 
altrui per la vin. Barber, Ieggim. doun. 5. 52. 
{Fanf.) Se non è err. 

INVIATO. Part, pass. e Agg. Da Tsviane, Indi- 
rizzato, Mandato. Red. Lett. 2, 96. (0) Dal signor 
conte Gioran Teofilo Plater, cavaliere inviato da 
V. È, iftustriss. al serenissimo Gramluca, ricevo 
umanissime lettere,., 

2, Trust. Avviato, Indirizzato. Boce, Nov. g. 4. 
p. 6. IC) Ricco e hene inviato ed esperto nelle cose. 
Cron. Morell. 295. Bartolommea, avendone più, 
come avete inteso innanzi, e grandi e inviati, faceva 
poca stima di questo onore. 

INVIATO, IT) S. m, Pers, mandata per a tempo 
da repubblica o da altra signoria per trattare fac- 
cende è per complimento, [7.] Safin. Inviare, até., 
Camminare. Jut. Valer. Inviabilis, Impraticobile. 
Noi in altro senso potremo: Buono da essere in- 
viato. — Abbiamo certi inviati non inviobili. — L'in- 
viato ka talvolta poteri uguali all'ambasciatore; d'or- 
dinariv minori, — "egio insiato in Inghilterra, — 
Gl'inviati delle Corti. — Inviato straordinario, E 
tra gli straordinarii ce n'è di molto ondivani; tra 
gli ontinarii di molto straordinarii. — Inviato stra- 
orilinario e ministro plenipotenziario d'un potentato 
che ha poca potenza, — fed, Lett. 1, 396, (6} Il 
quale viene a Parigi coll'ill. sig, Inviato del ser, 

randuca mio signore. Prot, Fior. Salvin, Lett. 4. 

. 289, Man.) È quest'altro personaggio potrebbe 
essere il sig. Inviato d'Inghilterra, signore di sublime 
ingegno e grande spirito, (T.] Può l'inviato essere 
mandato da private persone a private persone, o da 

overno a privali. Targ. Toss. Not. Aggrand. 1. 

47. Fu nel 1674 fatto gentiluomo di Camera del 
cardin. Leopoldo, dal quale fu mandato per Inviato 
a Milano, Questo è vocabolo più gen. Ma l'I majnu- 
scola è per il titolo diplomatico, 


—(4665)— 


INVIDIARE 


INVIATORE. Verb. m. di Isviane, Chi o Chef Vit. SS. Pad. 1. 245, (Mt.) Procede per sola im- 


invia, (Fanf.} Non com. 

INVIATRICE. Verb, f. d'Inwiatone. Non com, 

INVIDAMENTE. {T.| Ave. Do Invipo. Può tornare 
nel verso; e suuna forse meno odiozo d'Invidiosa- 
mente, 

t INVIDENZA. [T.) S. f. Affo dell'invidiare, più 
che vizio dell'iyvidia in gen, Aureo fat, {Cerq.] Fr, 
Gir. Pist. Pred. 251. Questa è l'invidenza della 
fraterna carità, 

i INMIDERE. V. n. ass. difett, Aff. al lat, amreo 
Invidere. (Trovasi usato nel solo gerundio.) Invi- 
diare. [Comp.] Sol. Epit. Invidendo alla vana Ja- 
scivia e fallace forma de' tortuosi e crispi crini, — 
Ar. Fur. 5, 7, (M.) Crudele amore al mio stato 
invidendo. 

INVIDIA, S. f. AY al lat, aureo Invidia. Tristesza 
u Dolore che provano alcuni al vedere P'altrui bene, 
l'altrui felicità, (Fanf.} Albert. cap. 49. (C) La ‘a- 
vitia è dolore della benavventuranza altrui, ovvero 
dolore dell'altrui utilitadi, But, /nf. 32, 41. Invidia è 
tristizia dentro nata nell'animo d'alcuno per la feli- 
cità altrui. E Purg. 13, 1, La’nvidia è fredda, 

rehè è incontra alla carità, e lo freddo fa l'uomo 

ivido, E appresso: Invidia, cioè malevedere, 0 con- 
travredere, imperoechè lo ‘nvidiosa vede il bene al 
suo vicino, e non vorrebbe vedergliele, £ appresso; 
È invidia odio dell'altrui felicità, è vogliamo dell'al- 
trui felicità nella mente d'aleuno innata tristizia. E 
altrove: Invidia è volontà, secondo la quale diside- 
rinmo altri esser senza li suoi beni. $. Ant. Con- 
fess. Invidia è una tristizia che ha la mente umana 
de' beni altrui. Quist. Filos. €, S. Invidia è dolore 
della felicità è ben del prossimo, senza utilità dello 
"ividiaote. Fior. Virt. A. M. Invidia è contradio vizio 
della virtù dell'amore, ed è în due maniere: Vuna è 
a dolersi del bene altrui, l'altra a rallegrarsi del male 
altrui. Or, Cam. Purg, 13, 225. Invidia è, secondo 
Agostino, dolore dell'attrui folicità. E appresso: 
Invidia è tristizia provegnente dagli altrui beni. £ 
220. Ha ella nome Invidia, ab invidendo, quasi 
non possa vedere li beni altrui. Amm, Ant. 29, 2. 
3. Niuna virtà è, che non abbia contrario il male 
della ‘nvidia; e solo la miseria è senza invidia. Boer, 
g. 4. p. 2. Perchè assai manifestamente posso com- 
prendere, quello esser vero che sagliono i savii dire, 
che sola la miseria è senza invidia nelle cose pre- 
senti, Dont, af: 1. Là onde invidia prima dipartilla, 
Petr, Son. 135, O invidia, nemica di virtute. Fr. 
Jac. Cess, Invidia si è un dolore dell'anima, il quale 
nasce dall'altrni utilitade. [T.] Cavolo. Puugil. 43. 
Come dice lo proverbio: A sola la miseria non ha 
luomo invidia, (Ma certi fortunati ug” hanno di 
che invidiarla.) = E Discipl. spir, 70. 
‘nvidia è pessimo di tutti i vizi, percinechè non ha 
nè modo nè fine, anzi quanto più quegli, a cui s'ha 
invidia, megliora, tanto più s'accende, Cose, S. Bern. 
105. La nvidia è tignuola dell'animo, la quale si 
mangia il senno e "1 sentimento, e arile il petto, è 
aflligge la mente, e pascesi il cuor dell'uomo, e di- 
vora lutti i beni con ardore pestifero. [Camp.} Boes. 
Com. 1. Bice Seneca: Dov'è la invidia, Lù mon ci 
puote essere nullo supernale amore. [T.] Sansor. 
Conc. Pol. L'invidia fra' capitani è stata sempre ca- 
gione di rovinar gli eserciti e distrugger le signorie. 
— Invidia velenosa, 

[G.M.| Invidia é uno de' sette peccati capitali. 
Oraz. antie. tosc. Tu mi perdoni ciò che io ho pec- 
cato e commesso ne' selle peccati mortali..., cioé, 
superbia, invidia, ira, gola, accidia, lussuria, ava- 
rizia. 

[7.] Varg. Sapera che per invidia l'avevano 
consegnato (per invidiam) (all'Eccellenza di Pi= 
fato). 

[T.] Prov. Tose. 169. Se l'invidia fosse febbre, 
Tutto il mondo n'averchbe. E ivi: L'invidia nacque 
e morirà con gli uomini, £ 171, Non fu mai gloria 
senza invidia. E ivi: L'iovidia fa agli altri la fossa, 
# poi vi casca dentro. E 172, L'invidia è un peccato 
da minchioni, £ ivi; Uom che ha invidia ha doglie. 
E 176. L'invidia fu sempre maritata fra gli artefici. 
E 171. L'invidia rode se stessa. — Roso dal tarlo 
dell'invidia. 

[r.] lì dente, i morsi dell'invidia concerne non 
l'ibvidio ma l'invidiato, 

[t.j Plur. Le invidie [intendendo di molti, in- 
vidianti, non invidiati). 

2. {Tom.) Nel verso specialmente dicono: Bella, 
Nobile invidia; ma nen é da ridire. 

5. Avere invidia, (nvidiare, V. AVERE INVIDIA. 


Drizomantio Fratiame, — Vol, IL 


{Man.} La {bu 


pre del nimico, it quale ha invidia al desi- 
erio e allo studio nostro ii castitade. |T.) Arrigà. 
Sett, lib. 1, V' ho invidia a tulti quelli ch'hanno me- 
glio di me. 

4, (7.] Non avere invidia. Pater gareggiare, Pos- 
sedere pregi o mantaggi non minori, Campan. 2. 201. 
La Fiandra,... sebbene non aveva vene di metalli..., 
e le mirabili opere che vi si fabbricarono,... non 

a avuto invidia alle miniere d'Ungheria 0 di Tran- 
silvania, 

3. (Giust.} Essere aMitto d'invidia. Invidiare, Sen- 
tirsi punto da invidia. Arr. da Settim, Tratt. cont. 
all'avvers. Lib. 1. Di questo si duole la mia mente, 
che altri non è aMitto di quella invidia inverso di me, 
che io inverso altrui. 

6. (7.) Oggetto d'invidia. Egli era l'invidia di 
molti, — Ell'era l'invidia delle nazioni. 

7. Portare invidia, /nvidinre. Bocce. Lett. Pin. 
Ross, 282. (C) Ma dove si vegga solo a' notabili 
uomini esser invidia portata. Albert. cop. 39. (Mt.) 
Gl'invidiosi portano invidia a'buoni, e di loro tali 
cose sospecctano, chenti egli far sogliono. [Val.] Ant. 
Lor Dont. Etrur, 2. 432. Gli portavano grandissima 
invidia. 

8. t Per Odio, Vit. SS. Pad. 1. 51, (Mt) Non 
era... Antonio aspro... ma tutto giocondo, e affabile 
& grazioso, e discreto... sicché nullo gli aveva invi- 
dia, e ogni uomo gli avera amore (non si faceva 
mal volere a nino). 

9. t Per Odio legittimo contro la inginstizia e la 
superbia. Tit. Liv. I, 1. 6. 39, (Mt) Acciò che per 
la invidia de' regi il popolo di Roma venisse più tosto 
a libertà. E £. 2. e, 25. Poi tolte via le legioni de' 
campi romani, si dice che “l fu fatto morire per invi- 
dia di questa cosa. 

10, Invidia amorosa, per Gelosia. Rem. Fior. 
Pist, Ovid, 15. 189. (M.) D'amorosa invidia Ardo è 
sfuvillo allor che dentro al manto Tutta t'asconde e 
cuopre, 

t INviola. S. /. {Bot} Indivia (V.). Zdiotismo 
fiorentino. (Fanf.) Lase. Spir. 1.4. {C) E per 
islasera comperare due cestì d'invidia. Cané. Corn. 
Paol. Ott. 58. Nasce lappola, invidia o qualche 
po Che guasta tut l'orto. £ 70. Invidia da 
Legnaja e naturale Vendiam, tenera, bianca, fresca 
e bella. Buon. Fier, 4. 1. 11. Cipolle, ramolacci, e 
invidia acerba, 

INVIDIABILE. Agg, com. Da essere invidioto. Vir, 
Disc, Arn, 65. {C) Delizie invero sulle porte della 
stessa città dominante invidiabili da ogni monarca. 
Segner. Mann, Apr, 7. 2. (M.) Questa gloria... ti 
rende invidiabile agli angeli cattivi, venerabile ai 


oni. 
[T.] /perd. fam. Salute invidiabile {che pare 
ottima). 

[r.] Non invidiabile, Poco invidiabile, dice più 
che le parole non suonino; più da non desiderare 
che da desiderare. — Non invidiabile la foma di 
certi famosi, la potestà di certi potenti, 

INFIDIACCIA. fm) S. f. Pegg. d'Invinia. 

{T.] L'invidiaceia che lo mangia vivo, Invidiaccia 

marcia, 
INVIDIANTE. Part. pres, di Invipiane. Che invidia. 
2. A modo di Sost. Amm. Ant. 29. 2. 6. (C} 
Come è grande il popolo de' maraviglianti, così è 
grande quello degl'invidianti. Capr. Bott. 7. 158, 
Nascendo la invidia dalla mila intenzione dell'invi- 
diante, e l'otio da qualche colpa che è nella cosa 
odiata. E 161. Che Ja cagione dell'invidia, 0, per 
meglio dire, la colpa è nello invidiante, e nasce in 
lui dalla mala natura sua. Tac. Dov. Perd, elog. 
405. Qual arte è più sicura, che sempre difendere 
amici, ajutare stranieri, salvare pericotanti, impau- 
rire invidianti e nimici? (t.] F. Sass. Vit. Ferrue. 
Alla grandezza è al concetto nel quale era venuto del 
popolo fiorentino, non sarebbero mancati gl'invidianti. 
INVIDIARE. V.a., e N. ass, Avere invidia. Invildeo, 
aureo lat. G, V, &. 20. 6. {C) Invidiavano i suoi 
felici avvenimenti, Dant. Par, 17. Non vo' però ch'a' 
tuo' vicini invidie, Posciachè s'infutura la tua vita. 
T.] Dav. Tac, Ann. volg, 1,9. Invidiando l'altezza 
i lei (di Giulio), come la sua aduggiasse, non le 
concedette pure un liitore. [G,M.] È meglio essere 
invidiato che compalito. Serdon. Prov. e uso. : 
2. Reciproco, &. V, 1, 38. 2. (C) È invidiandosi 
con Cesare, si divisero lo edificare in questo modo. 
3, Senso sim, Salein. Iiad. 1. 7, p. 177. (GK) 
Circa i morti, abbruciarli io non invidio. 
{t.] Cel Non, all'incontro, dice Concedere. Non 
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gli invidiò le vivande serbate per sé. Jor. Neque 
Hle Sepositi ciceris... iavidit. 

4. Invidiare una cosa ad alcuno vale Togliergliela, 
Scemorgliela ; e si dice di chi non permette, 0 non 
soffre che altri goda un bene. Tass. Ger. 7.45. (M.} 
Se non Vinvidiz il ciel si dolce stato, Delle miserie 
mie pietà ti mova. E 16, 61, Chiudesti i lumi, Ar- 
mida: il cielo avaro Ievidiò il conforto a'iuoi mar- 
tiri. Chiabr, Him, 1, 39%, Tal costui di chi parto, 
empio degli eempi, Corse la Chiesa, ed ivi D'ogni bella 
viriò, leggi ed esempi Invidiando a' vivi, Tutti sos= 
sopra ha volti... Bentit. Teb. dib. 1. (Mt) Perchè 
d'Argo a me invidii il bel soggiorno? £ lib. 3, Sde- 

noso è mesto Che gl'invidiasse il Fato orrevo] morte. 
T.] Virg. Ugurg. 274. La vecchiezza tarda... a me 
nvidia l'impero. Altrore Virg. Tene igitur, mise- 
rande puer... Invidit Fortuna mihi, ne regna videres 
Nastra? 

G. Dicesi pure luvidiare una cosa a se stesso, nel 
senso medesimo. [Tom,) Lalinismo. D, 1, 26, Se 
stella buona 6 e ad cosa M'ha dato il hen, ch'io 
stesso nol m'iuvidi (non me do folga abusandone). 
Tass, Ger. 12, 93. (C) Se tu medesmo non linvidii 
il Cielo, E non travii col vaneggiar de sensi, Vivi, 
e sappi che io Vamo. 

6. t Invidiare vele anche (diare, secondo l'orig. 
Non potere vedere. Benciv. Espos. Patern, 42.(Gh.) 
Clri più sa e più vede i dolori e mali del monda, più 
ha di duolo a suo cuore, è lagrime e pianti; e così 
comincia questo mondo a invidiare, e, come più in- 
vidia questa vita, più disidera l'altra. 

7. Talora si prende in buonu parte, per Deside- 
rare, senza dolore né astio, un bene simile a quello 
di che altri gode. Patr, Son. 129. {C} Quanta vin- 
ridio (ai inoghi ov'ella #) gli attì onesti e cart! £ 160, 
Pasco la mente d'un si nobil cibo Che ambrosia è 
nettar non invidio a Giove, {Tom} Poi invidia la terra 
che copre le spaglie di lei. 

8. [T.] Pers. e gurotanme. anche coso, niente ha 
da invidiare a un'altra, quando le si agquaglia: e 
sovente infendesi che sia dappiù, 

{T.] Al contr. Non gliele invidio le sue rie- 
chezze, le sue grandezze; Non me ne importa, Le 
reputo disgrasiate, disanorate, 

INTIDIARELLA. V. InviptuoLa. 

INVIDIATISSIMO. Agg. Superi, di Inwimato, Se- 
gner. Pred. 12.4. {H.} Invidiatissimo dovette egli 
tsser, dich'io, perciocehè.., 

IMIDIATO, Pars. pe: é Agg. Da Inviare. 
Nella Volg. It. Invidatus, mo di senso, e forse di 
les., dubbio. Buon. Fier. 3. 4. 2. {CT} Invidinse, 
invidiate, Secondochè i favori El pagar della fiera 
Ha girato per questa, O corso ben per quella, 

è. È a moda di Sast. Amm. Ant, 29, 1, ©. (C) 
Tanti ha l'invidioso tormrentatori di giusta pena, quanti 
lo invidiato ha lodatori. 

INVIDIATORE. Verb, m, di Invintane, Chio Che in 
vidio. G. V. 12, 108. 9. (C) Niente meno la faccia 
dei detti invidiatori.,. provveduti e conti ci rende, 
Amm. Ant, 28. 2. 8. Simonide, adlomandato da uno, 
come e’ potesse fare ch'e' non avesse invidialori , 
rispuose: Se niuna grande cosa avrai in te, e se niuna 
benavventurosa ne farai, Lib. Am, G, Tora. 46, {M.} 
Sicchè alcuno invidiatore d'amore non ne possa prea- 
dere via di mal parlare. 

INIDIATRICE. Verb. f. di Invipiatone. Tolom. 
Lett, 2. (0) Se La fortuna, invidiatrice delle altrui 
virtò, non l'avesse così tosto tolto dal mando. 

INVIDIETTA, S. f. Dim, di Invipta. Segner, Mann. 
Febbr. 41. 2. (C) E che guadagno è il tuo, se non 
ti guardi dai peccati veniali, dalla vanagioria, dalle 
impazienze, dalle invidiette * 

NVIDIOSACCIO, Agg. Pegg. di Invinioso,. Red, 
Poes. vor. 246, {M.} EA è maliguo, e invidiosaccio, 
Che in tanta sua gelata ispida frega Tra catene di 
gielo Arno non lega. 

INFIDIOSAMENTE. Avv. Do Inviproso. Con invidia. 
Aureo fat. Bemb, Asol, 4, 41. (C) Tnvidiosamente, 
come tu vedi, se la riguarda egli tuttavio, Med. fas. 
41. Non perchè vagliano invuliosamente privar gli 
uomini di que’ loro eserementi. 

INVIDIOSELLO, |T.j Agg. Dim, d'inviptoso, sem- 
pre con dispr.; ma dice più meschinità che mali- 
quità, la quale è denotata piuttosto da Invidiosetto, 
— Invidiosuceio direbbe 0 il principio dell'invidia 
o l'impotenza, e anche alquanto più invidia che non 
suoni il vocab. Nell'Invidiosello si fa piuttosto sen» 
tire l'imperfinenza. . 

IWIDIOSETTO, Agg. Dim. di Invinioso. V. Envi- 
mascua Vas. Oo. Vit, 5. 6, {(Man.) Alcuni, per 
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non averlo praticato (Domenico Chirlundajo), n'han 
detto cose chie mai non furono.,., e particolarmente... 


tassando Domenico d'invidiosetto. 


INFIDIOSISSIMAMENTE. [T.]} Sap. d'invipiosa» 


MENTE. În Vell. é il romparal. 


pe 
INVIDIOSISSIMO. (T.} Agg. Superl. d'Ixvipioso. 


L'ha Cic, in na senso, 


IWIDIOSO. Agg. Che si duale delle prosperità del 
sno prossimo, Macchiato d'invidia, Aureo he, Bore, 
Now. 99. 4. {C) Della sua fama e della sua virtù 
invidioso, {T.] D. 4. 15. Gente avara, invidiosa, è 
superba. (L'accento del verso cade altrove che quello 


della pronunzia; forse per suono imil,) 
[T.] Non della pers., ma di suoi atti, [B.} Ar. 
Fur. #0. 67. Ma 


tenti; parole. 


E a mosto di Sort. Nov. ant. 68, 5. (C) Tro- 
vata la verità, tagliò tutti a pezzi gli “nvidiosi che ave- 


vano apposto il falso al giovane. Albert, cap. 33 


Gl'invidiosi porlano invidia a buoni, e di loro tati 
cose sospecciano, chenti egli far sogliono. (1.] Se- 


quer, Mann, Sett, 9, 3. Il mal di quelle opere a cui 
trascorrono gl'invidiosi, non è mal fatto a caso, ma 
fatto ad arle. = Salvia. Anmot. F, B. 3. 4.41, 
(Mt) L'invidioso smagrisce per gli averi altrui grassi; 
così il medesimo ingrassa nell'altrui miserie. 


2. E colterzo caso, Vit. S, Gir. 88. (M.) Quell'an- 


tico rel pepe cioè il Diavolo... mollo invidioso alla 
santità del predetto Arcivescovo, Pofiz, Stanz, 1. 21. 
{(C} Fortuna invidiosa a lor quiete Ruppe ogni legge. 


3. Per Biramoso, Mesideroso. Dant. Inf. 3,40) E 


la lor cieca vita è tanto bassa, Che 'uvidiosi son 
d'ogni altra sorte. 


4, Per Iscarso, o sim. Alam. Nor, 92. {M.} In- 
iendo al presente i scrivere e la novella stessa, e le 
parole medesime dette da vostra Signoria, acciocchè 


10 non sia ad altrui avaro ed invidioso di tanto ditetto, 
5. Per ()dialo, Abborrito. Ovid. Simint. 2, 132, 


iMan.) Ella saltie ne l'acqua..., e invidiosa compa- 


gua, s'appoggia alla nave di Creta. 

6. Detto di Cosa; Che aecotta invidia, ovvero 
odia. Petr. cap. 10. (C} Credeto averne invidiosi 
petti. 

7. [r. 
innsit, D. 3. 10, Sill 

INVIDIASECCIO, T.] *, INVIDIOSELLO. 

INVIDICCCIA. S. f. Dim. di Inviota, |Val.} Fortig. 
Rieciard, 8, 26, Nel qual caso l'amor di rado avviene, 
Ma invidiuccia è sempre, astio è rovella. 

INVIDIVOLA. {T.} S. £. Dim, d'Inviia. Den prim 
cipio d'invidia, non fanto reo, quale in bambini o 
in anime semplici, L'Invidiuceia è meschina e per 
cose meschine, ma con più malizia; Invidietta può 
essere eufem, invece del pegg., velenosa, nonché 
maligna. L'Invidiurza sta fra l'Invidivecia e l'Invi- 
ditta, Invidiarella é il meno usif., e più fam, Invi= 
diola altri legge in Cie. 

INVIDIUZZA. [T.) V. InvipivoLa. . 

INVIDO. Agg. Aff. al lat, aureo Invidus. Inridioso. 
Petr. canz. 18. i. {(C) Ma forse altrui farebbe In- 
vido, e me superbo onor tanto. Fir. Dite, an. 69 
È forza ch'egli incorra in molli affanni, così per li 
mali rapporti, come per le maliziose opere degl'invidi 
cortigiani, 

2, È colla prep. A. Lor. Med, Pors. p. 6. son, 41, 
(CA.) La casta Dea delle silvestre piante Invida alle 
bellezze oneste e nnove. 

3. Quasi fig. [v.j Lor, Med, Son, L'invide stelle 
allor ivcer congiura, È la Morte eccitorno a spegner 
quella idonna). £: Perchè troncasti il filo, invida 
Parca, IL fil di quella giovanil etate? 

{T.] Fina, Burt, 87, Mani invide {della morte), 

4. E a modo di sost. But. Inf. 32, 1. {C} Sie 
enifica pianto che si conviene all'invido. E appresso: 
Nell'invido è spenta ogni carità. E appresso: Gl'in- 
vidi sono paurosi, Pass, Lett. 3. 188. (Man.) Una 
lorica,..., che mi difenda dall'armi degl'invidi e de' 
maligni. 

t INVIETARE. V. InvIETIRE. 

INVIETIRE e i INVIEFARE, V. a. Fare divenir nielo, 
runeido. Magazz. Colt, 3, 49, {Mfan,} Come è ben 
suzza e rasciulla (la carne porcino insafala) si tenga 
otto giorni al fumo (ehi può} senza ch'ella senta i 
caldo dei fuoco, che l'invieta, ed ogni calda l'invieta, 

è. Fig. |Garg.} Detto di pers, diventala pussa, 
grinzosa. lrial, Trati. Art. Set. 

5. EN ass Divenir vieta, Ricett. Fior. 4. 74 
(C) Conciossinchè quegli che sono netti dalle loro 
scorze, più tempo innanzi iuvietino, e diveutivo 


izzò invidiosi veri. 





















pur coprendo sotto un'altra fronte 
Van lor pensieri invidiosi e grami, [t.] Invidiosi in- 


Da eccitare invidia. Latinismo anreo 
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inutili. E 407. Eccetto quegli che hanno mandorle, 
pinocchîi, pistacchi a simili che iavietano. Sarsett, 
Lett. 53, (Man.} Il greco inforza, i pinocchiati in- 
vielano, i lasentielli intarlano, le lunette mulfano. 

4. Fig. [F.T-s.] Aless. Pirool. Bell, Crosns, 
Donn. 16. Tanta beltà e leggiadria quant'è ja tua, 
non alibia da invietirsi in casa. 

INIETITO. Part, pass. e Agg. Da Invienne, 
Lib, cur, malati, (C) Non ricusano la carne insa- 
lala e invietità. | 

2. Fig. {Tav.] Trad. di Tacito, Adriano Polti 
al lettore. Fare scelta di graziose voci ricevute è 
usale all'età loro schivaudo le dismessa e le iavietite 
per il tempo. 

(G.M.| Dai dispiaceri invietita innanzi tempo, 

1 INVIEVOLE. 499. com, Afto a inviare, 0 ad 
essere inviato. Guid. G. (C} Imprima con parole 
invievoli così parlòe a Jasone. (Qui fig.) 

2, |Camp.} t Che s'invia, Che si manda per am- 
basciata. Arv. Cicil, m, 18. Essendo li due Re cea 
tutti li loro seguaci, e raccolti nel detto luogo, esa 
parole invievoli de loro amubasciadori ordinarono il 
di che la generale battaglia intra loro si facesse 
sanza altro assalto, 

INVIGILANTE. Part. pres, di InviciLane. Che 
invigila. Heutiv, G. ML} 

INVIGILARE, V. n. ass. Badare attentamente o 
checchessia, Aureo lat. |[v.] Legg. Tose, 8. ifil, 
Inrigiiando loro signorie Ni. me al buon governo al 
magistrato e offiziali de' Pupilli della città di Fi- 
renze,... hanno provvisto... = Salvia, Dis, ac. 3, 
126. {Gh.) Avendo più di quaranta anni invigilato al 
mantenimento della purità della fede, Red. Op. 5.73. 
Quei dottissimi uomini che iuvigiiano anita cura del 
sig. Marchese, Segner, Matt, arm, Aless. Fara, 3 
Essendo solito sempre d'invigilare in guisa di padre 
alle necessità de' soldati, Corsiu, fst. Mess. 1, 1. 
p. 41, Invigilamto all'esecuzione di tal ordine con 
una signorile attività,... 

#.{T) Col Che, Invigilare che nulla manchi, che 
disordini non accadano. — Lib. cur, malatt. (0) È 
obbligato Jo maesten fisico ad invigilare che il ti» 
nistro non fallisca ne' suoi lavorii. 

3. At. Invigilare gl'iuteressi, 0 sim., vale S& 
pravvederli. Insir, Cane. 3, (M.) Son tenuti a 
invigilare gl'interessi del luogo da loro rappre- 
sentato. 

INVIGLIACCIHIRE, [T.] V. n. pinttosio che nf. 
Farsi vigliacco. Nan è mai senza colpa. 

INVIGLIACCHITO. Part. pass. e Agg. Da Ie 
cuaccrire. Uden. Nis, 3, 46. (M£.) Alcuoì Urano 
della poesia, invigliacchiti dalta fatica,... 

t INIGORARE. V. a. Dore wigore, fiendere vigo- 
roso, Bore, Care, Dian. R. (GA.} Ma quella donna cai 
Amore onora Più ch'altra per la sua somma virtute, 
Che tutte Valtre accresce cd invigora, Fu Pultima 
chiamata. Bracciol. Scher. Dei, 12, 4. Diciset- 
lanni ei non finisce ancora, E per Vagili sue membra 
crescenti La giovane virtà che lo invigora, Li occhi 
n sé tira a guardarle intenti. 

INVIGORIMENTO, S. an. Do Invicorine. Vigere, 
Il risultato del divenie vigoroso. {(Fanf.} Magal, 
Lett, fam. 4, 189, (M.} Quando si parla sotl'oco, 
si trova un invigorimento, e una propagazione così 
grande, che a parlar alto parrebbe che e' s'avesse a 
sentir dagli antipodi. 

IVIGORIRE. d'a, Dare vigore, Iatanimire. Amm. 
Ant, 9, 6. 9. (C) Nella Grecia la filosofia non sa- 
rebbe stata in tanto onore, sella non fosse casuta 
invigorila per contenzione « per discordia di savis- 
sim uomini. Salust. Jug. ft, E loro non poco Mario 
per sua iliceria avea commossi e invigoriu. [Camp.] 
S. Gar. Pist. 32, Serivesi che it parlare della madre 
dalla infanzia molto è giovato, & la greca eloquenza 
la ragione del dimostrare invigori nel seno paterno. 
|G.M.f Segner, Crist, Iustr, 1,3. IHlumina la meule 
a conoscere, e invigurisce la volontà ad operare. 
(Parla della fede.) 

[7.} lnvigorire il pensiero, l'ingegno. — Invi. 
gorire la disciplina. 

2. N. ass, e pars. Pigliar rigore e forza, Diventr 
vigoroso. Cavale. Med. Cuor. 293. (C) 11 terzo rimedio 
si è, che l'uomo per la pevitemzia invigorisce, e 
cresce in virlo, c diventa prù forte, £ Frutti. line. 
350. var, Così ancora passiamo dire che per la coa- 
fussione l'uomo invigorisce e rinforza, e “È nimice 
indebolisce, Fortig. Micciord. G. 76. (M.) E lese 


un sorso ili quell'anguistara, E sente invigorirsi ail: 


sua USanzi, 
[Lont.] Di cosa. G. G, L, tx. To noto in questa 


INVIGORITO 
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pietra (magnetica) cha ella non solamente non sì; ne somministrano esempio il Trifolium incarnatum, 


stracca nel sostenere il suo peso, ma sempre s'invi- 
grisce più. 

INVIGORITO. Part, pass. e Agg. Da Invicorne. 
Med. Arb. Cr. 68. (C} Allominati in ogni sapienza è 
dottrina, e confurtati e invigoriti di sua potenza. 
But, Purg. 30. 2. E per questo, invigarito e riscal- 
dato, ebbe contrizione. 

t INFILARE. V. Inviuine, — Invilito, GL Filoss, 

INVILIMENTO. {T.] S, m. Atto ed Effetto dell'invi- 
lirsi più che dell'invilire. {v.} Degli animi, della 
educazione pubblica, della pubblica autorità , della 
hazione. 

INVILIRE e t IRVILARE. V. a, Render wife, Sver- 

guare, Spaurire, Tor l'animo, Invilesco, nelle 
Sa. Tir. in senso contr. di Vilesco, M. V, 10, 59. 
{C) Dopo lunga difesa gl’invilirono e ruppono, {Camp.] 
Ditb, Mace. 1. 4, Dona loro paura, ed invilisci lo 
loro ardimento e virtude (tabefas endaciam). = 
Borber, Docum, 161, 4. (Gh.} Di rei la toda lo 
valente invila, 

2. Per Scemare il pregio, Rendere abbietto. Segr. 
Fior, pr. 13, (M.) Avendo duto riputazione agli Sviz- 
zeri, ha invilite tutte l'armi sue. |Camp.] D. Conv, 1, 
3. Nel cospetto dei quali mia persona non solamente 
invilio, ma di minor pregio si fece ogni opera... 
Giud. G. vin, 1. A racquistare la mia sorocchia, la 
quale soltn molto i ari ed angoscia e disavven- 
tura invilisce. = Talon. Lett. 1. 13. (Mam,} Per 
questi mezzi si fondano e si distruggono i regni..., 
s'onorano, e s'inviliscono be religioni, 

3. N. ass, e pass. Per Iheenir vile, Mancar 
d'animo. G. V. 7. 13. 1. (C) I Tedeschi comincia- 
rono ad invilire, e aver paura, M. VW. 9. 31. Il 
ladro, sorpreso nel fallo, invilisce. Dont. Mim. 9. 
Si mi fa travagliar l'acerba vita, La quale è sì invi- 


lita, Che ogni vom par mi dica : jo t'abbandano, Din. |P 


Comp, 2. 40. | lero seguaci invilirona. Boes. 70, 
(Mt.) Con bassezza di domandare invilerai, 

4. [Camp.|] Per Mendersi pt nel mondo per 
umiltà evangelica, S. Gir, Pist. 43. Essa si invili 
con colanta umiltà, la quale è la prima virtù de' 
Cristiani, che chi l'avesse veduta... £ Pist. 62. 
Tuito il corpo non curato si maceri ne’ digiuni, 
asperso di cemere e coperlo di cilicio, e tutto in- 
vilisca.., 

5. Detto di cosa, {Camp.] Per Rendersi di niun 
pregio, di niun valore. Boes, U. Che cosa è in essi 
(beni codmehi) che nostra mai fare sì possa, 0 rag- 
pena e considerata nom inivilisca ? (vileseat). £ 

ib. ts, Se per stimazione delle genti inviliscono 
(le dignità) che è che abbiano in loro desiderosa 
hwilezza? (rifascunt). = Safria. Cos. 176. (M.} 
Poichè così vedeni per le leggi di natura andor la 
bisogna, che a ciascuna più nobil cosa sia provre- 
duto, che non abbia mestiere invilire per lo quoti- 
diano uso, 

INVILITO. Part. poss. e Agg. Da Inviune. G. V. 
9.316, 3. (C) 1 Fiorentini molto inviliti e storditi di 

urta, M. V. 14. 20. Il perché quelli dentro invi- 


iti,.. sì gittarono per uno dirupato, Lor. Med. 
canz, ©, 3. Se mi desse alcun conforto, Non sarei 


tanto invilito, [t.] Segr. Fior. Stor, 144. Per la 
morte di Pier Capponi, si mandà in campo A. Cani- 
giani, per mettere ordine e cuore all'esercito invilito 
e disordinato, 

2. [t.f fn senso men grave. Tass. Ger. 10. 39. 
Lieto omai di Bgli, era invilito Negli affetti di padre 
e di marito. 

INVILLANIRSI. V. inte, pronom. Divenire, Farsi 
villano. Doni, Attav. 62. (Fanf.) Non com, 

t INVILLARSI, V, cute, prorom. Diwenir padron 


d'una villa, Sull'onal. d'Inurbarsi (V.). Domi, Attav. | (A8.} 


14, (Faaf.) Come farò adunque a invillarmi?.., 
Ursì, io m'invillo per ora im parole, un'altra volta 
faremo fatti. 

BIVILUPPAMENTO, S. m. Da Inwiluprare. Lo 
tnviluppare. F. V. 1A. 400. (C) In queito invilup- 
pamento il capitano con tutta da gente dell'arme... 
cavalcarimo in su quello di Lueca, 

2. E fig. But. Purg. 27.2. (C) Pereh'era allora 
per perdersi al tutto Dante, per io suo inviluppa- 
memo nelta selva de’ vizi. 

INVILUPPANTE. Pari, pros. d'Inviurpane, Che 
inviluppa. 

2. iliet.) {D, Pont,} Diconsi Inviluppanti è In- 
volventi le foglie fermate, fe eni foglioline, du- 
rante fa notte, s'incurvano dal bassa in alto fine ad 
incomirarsi coi loro apici formando a questo modo 
una sorta di padiglione, che serve di riparo i fiari; 


il Lotus ornitimpodivides, ecc. 

INFILUPPARE, V. a. /uvolgere, Arviluppare, Rin 
volgere, Rinroltare. Rammenta il lat. Vili. Boce. 
Nov. 77. 61. {C) Fatti prendere i panni di lei, ed 
inviluppare nel mantello del fante, verso fa casa della 
misera donna se n'andò. E nor. 80, 10, E l'una invi- 
luppò nell'uno Salabaetto, e l'altra nell'altro la donna. 
[T.] Parom. Pret. Il Corporale significa il panno in 
che fu inviluppato il glorioso ven ili Cristo. 

N. pass. Ar. Fur. 19, 4, {C) E torna fra le 
spine a invilupparsi. Serd. Stor. 1. 24. Éra in 
quelle selve una trappola ordinata da' cacciatori per 
pigliare fare, ove Panso, fuggendo precipitosamente, 
s'inviluppo. 

2. Per Intrigare, Impedicare. Mor. S. Greg. Ad. 
7. (C) Ei invilupparono i piè suoi: quando 1 piedi 
sono inviluppati, già l'uomo non è libera ad andare,... 
E questa cotal paura gl'inviluppa i piedi, acciocchè 
egli non possa andare a fare alcuna diritta opera- 
zione. 

5. Trosl. Cron. Morell. 298. (C) Dova eglina 
aveano inviluppati circa di quiadicimila Morim. £ 
appresso: Era questo inviluppato nell'usura, che 
poco fece altro. 

4. Per Confondere, Dant. Inf. 40, |C) Solvetemi 
quel nodo, Che qui ha inviluppata mia sentenza, 

5. Per Coprire, Nascondere. Red. Cons. 4. 287, 
10) pini gione però tutti costoro la verità con 
mille poetiche fole. 

6. invilupparsi, fig., parlandosi di cibo 0 beranda, 
vale Eccedere nel mangiare 0 nel bere, Pros. Fior. 
Salvin, Lett, 4. 2, 254. (M.) Cerco però di far bel 
bello, ed a vino non m'inviluppo. 

INVILUPPATÌSSIMO, [T.} Svyp. d'INVILUPPATO agg. 
{T.] Inviluppatissimo affare; Causa, Storia invilup- 
nissina. - 

INVILUPPATO. Part. pass. e Agg, Da Inviuup- 
Pars. Bore. Noe, 22, 6. (C} Vide il Re uscire 
della sua camera inviluppato in un gran mantello, 
Bern, Orl, 2. 26, 46, Che dietro gli veniva a passo 
lento, Inviluppato in quel suo tabarrone. Varcà. 
Stor, 10, 251. (Mi.) S'arrovesciò lu vesta in capo, 
è così coperta e inviluppata si gettò nel fiume e 
annegò. 

ir Tory. Viagg. 7. 231. Esso allume nativo 

può essere talmente inviluppato da particelle di 
zolla, che... 

2. Trasi, Intriguto, Imbrogliato, e sim, G. V. 11. 
2.5. (©) Inviluppato nel detto segno con Mercurio 
pianeto convertivote. M. V. 11, 2. Poiché deliberato 
avea di seguire l'inviluppata impresa, Serm. S, Agost, 
55, Bene veggio voi in questo troppo inviloppati. 
Cavale, & + Cr. In questo grado seno molti se- 
colari, li quali conoscendosi invituppati nelie miserie 
del mondo... 

[7.] Invilappati pensieri. Ma piuttosto Avvilup- 

pati, quand'é mere 099. 

INVILUPPO, S. m, Inviluppamento, (C) [t.] Vallisa, 
Op. 1. 202, Nella quale (figura) sta al vivo dise- 

20 uno di quelli accartoceramenti 0 inviluppi di 

ie. « 

up Fig. Segner. Mann. Ciuga. 7. 4. {C) Le 
iniquità che sono le colpe cl hai commesse contro 
il tuo prossimo, son cariche d'inviluppi. 

5, {Bot.} Dicesi ciò che ricopre 0 involge le parti 
sottoposte: da' bofamici se ne riconoscono bre speoie, 
cioe laviluppo fiorale denominosi santo il calice 
quanto la corolla, colla differenza soltanto che al 
primo si chiama Inviluppo esterno del fiore, e Ja 
seconda dicesi Inviluppo interno, perché immedin- 
tamente circonda gli stami ed il pistillo. Bertoloni, 


Inviluppi del frutto parimente vengono detti 
tutti gl'invogli esterni de pericarpi per lu ragione 
medesima ch'essi concorrono @ coprire uno è più 
semi di un medesimo frutto. E laviluppi seminali 
finalmente diconsi le diverse membrane 0 fonache 
di cui vengono ricoperti i seri. Bertolomi, (MIA 

Inviluppo e Tessuto cellulare, erbaceo è puren- 
chima: ftete formata da fibre o vasi trasparenti per 
lo più riempiti di una sostanza di color nerde, i 
quali a certi infervalti s'ingrossano di capacità ; ed 
esiste immediatamente collocato sotto l'epidermide. 
Bertaloni, (Mt.) 

t Inmtimimare. V. a. (ldraul.) Fer ripari alle 
neque, ace., con vimini intessuti; Fare le wimi- 
nate, (Mt.} 

tIMIMINATO, Part, pass. e Agg. Da Invimmmane, 









tutti a 





2. 293. Poichè... Pelop: 





INVIOLABILE 


solo la città, ma il castello istesso è d'una palanca 0 
palificata di travi inviminati ed inerastati di fango 
all'ongaresca con piccioli fianchi di torrioncini. 

INVINCÌBILE. [T.] Agg. com, Che non può esser 
minto, Insuperabile. E in Apul. e in Tert. — Vit. 
Plut, (€) art Guerriero , Esercito, Città, Nazione. 
Chinbr, Rim. 3. 411. L'armi dell'invincibile fa- 
retta. 

2. Fa moda di sost. Cavale. Frutt. ting. 20, 
(3.) Ta vinci lo invincibile, ta leghi l'omnipotente. 

3. Fig. Cavale. Specch. Cr. 18. (C) La quarta 
condizion dell'amor di Cristo si è, ehe fu forte, 
perseverante ed invincibile. Boes. Varch. 1.2. Ta- 
relibona da ogni iusulto e da quan empito con 
invincibile fermezza potuto difendere, [7.] Ustina= 


zione. 
4, ri Invincibile evidenza, argomento, eloquenza, 
t.j Ripugnanza, Dubbio. 
8. Ii pers. è di cose. (7.] Ostacolo, Difficoltà. 
6. Di cose, quasi fa. {r.} Go:s. G. Ch'ogni briaco 
Saluto avrebbe il più invincibil vino (imdomitim). 
Persio: Indomitum quod despumare Falernum Suf- 


ficlat. 
INVINCIBILISSIMO. Agg. Superl. d'Invixcraite. Non 


com, Segner, Pred, 1. 1. (C) lo mi pensava d'aver 


meco recato un motivo invincibilissimo da indurvi 
enitenza. 
INVINCIBILITÀ. S. f. La qualità astratta di chi é 
invincibile. {Fanf.} {Cery.] Ade. Piu. Vit. pural» 
ia non fu mai rotto în hat- 
taglia ove fusse egli generale, e Marcello chbe più 
vittorie che altro capitano de' suoi lempi, potria 


1, 
avventura parere che le molte vittorie dell'uno de- 
vessero agguagliarsi all’invincibilità dell'altro. Bott. 


Stor. It. 1789, 1814. vi. 5. Con la sparsa fama 


dell'invincibilità dei Russi. 


INVINCIBILMENTE. Avv. Da Invincibine, favifta= 
mente, In modo invincibile. È in Apul, — Magal. 
Lett, fam. 2. 209. (M.) La coi abliezione aria loro 
contro invincibilpente il disprezzo. 

INVIXCIDIRE. V. a. Far divenir vincido. Volg. 
Mes. (C} Indeboliscono e invincidiscono lo stomaco, 
e mallificano, è riempiono e fanno fastidio. 

1. N. ass. Divenir vincido. Ited, Esp. nat. 93, 
(C) Mettono in molle que' nidi in buon brodo di 
cappone, o di vitella, fina a lanto che egtino mvinci- 
discano e rinvengano. [T.] Segnafara. del pane. 

INVINCIDITO, in Pari. pass. d'Invincimks. E 
come Agg. 

t INFIXCULATO. 499. [Camp.] Vinendato, fnca- 
fenato. S, Gir. Pist. 7, Nou hanno catena; anzi 
li tiene la lussoria con ferocissima mordacità ju= 
vincolati, 

1 INVINTÌSSIMO, Agg. Snperl, di Invento. [Camp.] 
Pist, S. Gir. 59. Fu caro allo invintissimo principe, 
intanto che esso Imperatore cercò a lui una nobilis= 
sima sposa. Se non é err, 

i INVINTO. Agg. [Camp.| Non vinto. Pist. S. Gir. 
108. E ucciò che tu non dica: questo essere per 
forza, €l conducitore dello esercito cristiano è in- 
vinto, cioè non vinto, oratore, Se una 4 err. 

IMO. S. m. Inviomento. fati, Lett. Accad, 
Cruse. e. 67. Vian.) Inclusa averà una del nostro 
sig.’ Eiasio, al quale volenilo riscrivere, la servirò 
dell'invio. [r.] Invio di munizioni, di davari, di roba. 
— lavio gratuito, — Assicurare gl'invii. 

î. Buon. Fier, 2. 4 18. |C) Che tal stimato ha 
voi, e in voi sperato Favar sì fatto, è grazioso invio, 
Siech'ei v'apre La via verso d suoi Gai. È Salvi. 
Annot. avi: (Mf.) Invio, loviamento. Ennoi, cioè 
invio, dicono i Franzesi quella licenza per la quale 
avviano nel fine la lora canzone. 

3. Frane. Harb. 240, 2. (C) Ch'io perderei agni 
pegno Sulla promessa ch'io Ti dessi a questo invio, 

INVIOLARILE. Agg. com. Aff. al lat. aureo Invio= 
fabilis. Che non st può violare. Tac, Daw, Stor, 2. 
286. (C) Marico nella battaglia fu preso, e gittato 
alle fiere; e perché non lo sbragavano, il volgo sciocco 
credeva che fasse inviolabile. 

[t.] Ar. Fur, 41. 29, Gli faccan poco mestiero 
L'arine, elUera inviolabile e alfatato. {Per lo più fa 
dieresi.) 

2. [t.] Inviolabile, in senso poli. e civ., nella 
persona sua, chi non può dalla forza della comune 
oulorità civile essere assoggettato a pena, 0 privato 
deila libertà. Inviolabile ua deputato, Il Re da 
Statuto, 

3. [7.] Dirittisinviolabili. — Send. Stor. 1. 55. 
(IC) Le ragioni delle ambascerie e dell’ospizio sodo 


Intessuto di vimini. {Cont.| Tard, Batt, Bosta,5. Non i sacrosante ed inviotalili. 


INVIO LABILEMENTE 


[7.] La proprietà dell'ingegno dovrebb'essere 
più inviolabile di quelta dello zinco, 

4. (T.) Patti inviolabili, promessa. = Tae. Duo. 
Ann. 12, 155, (C) Cotal pace, come di comune sa- 
grata, terigono per inviolabile. Car, Lett. 3. 89, 
iMan.) È dottore di molte buone letlere, d'assai 
lunga pratica, e d'una inviolabile MiGnÀ, 

[r.] Fedeltà inviotatule. V. anche InvioLAmLinà 
e InvioLato. 

{ INVIOLABILEMENTE. V, INVIOLABILMENTE. 

INVIOLABILISSIMAMENTE. Are. Snperl, di Invio- 
LAMIMENTE. Non com. Giambul!, Gell. (Bibi. Ene, 
Ji. 11. 140.} {(Mf£.) Le tre solenmità principali da 
celebrarsi per ciascun anno inviolabilissimamente da 


ogni Ebreo, 

INFIOIABILITÀ. La f. Astr. d'ISvIOLADILE. 
t.} Della persona. — Di suoi beni, del territorio, — 
le demicihie. — Delle lettere, de' fogli privati. — 
Del segreto. 

INVIOLABILMENTE e t INVIOLARILEMENTE. Are, 
Da InvioLanite. Senza violare, Senza romper la 

promessa, Con intera fede. È in Boez, e anche 
prima. Guid. G, (C} Le suflicienti sicortà de' Greci 
d'osservare fermamente ed inviolabilmente Ja detta 
pace. [Camp.| Boes. iti. Jo ti priego che tu guardi, 
come sintamente ed invielabilrmente tu approri, 
questo che dicemmo, — Serd. Stor, 4, 166. (0) 0s- 
servò inviolabilmente la fede data a' cittadini. Borg, 
Orig, Fir. 251. Le legioni nondimeno si manten- 
nero sempre inviotabilmente ne' proprii cittadiui ro- 
mani. 

{T.] Fare ed eseguire fe leggi. Vorch. Sf. 10. 
— laviolabilmente osservare gli statuti. Stat, Com, 
Cee, 2. 

INVIOLATAMENTE. Arno. Da Inviorato. Senza rio- 
lazione, \Fanf.} Aureo lat, Serd. Stor. 15. 588 
{1) Egli E altro conservò inviolatamente l'amicizia 
fatta co' Portughesi. 

INVIOLATO, Agg. Aff. allat, aureo Inviolatus. Non 
corrotto, Non guasto, latero, Amet. GT. (0) Però 
con sollecitudine i fvochi nostri, che di qui porterai, 
fa che inviolati servi. 

2. Fig. Serd. Stor, 7, 266. {C) S'accorse benis- 
simo quanto inlera e inviolata voglia Iddio che si 
antenga la fede. : 

{Tom,) Inviolata verginità. 

[T.] Serbare inviolata la tradizione, — Restano 
inviolati i privcigii. — Segreto, Patti, Promesse, Ta- 
lamo invioiato. 

al inviolati i diritti, — Inviolato l'onore. 

Camp. | Lett. auon. 1, A' quali tutti rendè la 
fanciulla inviolata. . 

t INVIOLEATO, Agg. Che nos usa violenza. E in 
Cassiod., — Buon. Fier. 3. 4. 11, [C) Che peccato 
dtg s'ingrassa nell'altrui disgrazia Inviolento, è 
vde. 

i t INVIPERARE, V. Invipenine. 

t INVIPERATO, V, InvireriTo. 

INVIPERIRE è 1 INVIPERARE, V. m. ass. e pass. 
Inerudeltte a guisa di vipera, Saunas, Arcad, Egl, 
12. {C) Questa è sol la cagione ond'io m'esaspero 
Incontro al cielo, anzi m'indrago e invipero. {&.M.] 
Segner. Crist. Instr, 2. AR. 14. Per la cognizione 
che asranoo i reprobi di quell'immensa festa del Pa- 
radiso..., inviperiranno di ralrlua. 

2. Fig, Baldor. St. at Redi, (Mt.) Contro ogni 
inal ch'a' danni suoi s'inviperi, 

INVIPERITO e 1 INVIPERATO. Part, pass. è Agg. 
Da Inviremmne, eee. Tae, Daw. Ann. 4. 7. {(C) A 
Scauro più invipernto non rispose. E Ann. 12, 548. 
In delto anno Agrippina contro a Lallia, che seco 
aveva conteso il matrimonio del Principe, inviperata, 
le trova cagioni e accusatore d'aver sopra quello 
domandato Caldei, maghi e Apollo Clario. [G.M.1 In- 
viperitozi contro di lui, — Rispose tutto inviperito. 

t INVIRONARE. V. a. Circondore, Fr, Environner, 
Forse l'orig. stessa di Giro, e di Ghiera, nel Ven. 
Vera. Tratt. Fort. (C} Di queste tre cose è inviro- 
nato l'albero di penitenza. M. Afdobr. P. N. bi 
Sia affumata la mogione di canfora e di sandalo, e 
invironata di drappi di lino molli in acqua ‘redda. 

IN VIRTÙ. Post. arterb., significa Virtualmente. 
Sale, Avvert, 2. 1. 5. {M.} Racchiudendolo dentro 
di sè, e nella sua voce, come si dice, in virtù E di 
sotto: Che, relativo, aleuna volta la in st racelnuso 
in virtò il pronome che da esso relativo si rappre- 
senta, È appresso: Che, relativo, posto senza il 
Vitecaso, e senza l'articolo del nome ch'e nfe- 
risce, si pro talora assolutamente, e gli contiene in 
virtù, 


—(1668)— 


2. In modo di prepasizione. a Per ca- 
gione, In vigore. Cavale. Simb. 2. 223. (M.) In 
vietò del cai sangue lo popolo degli Giudei uscitte 
d'Egitto, Segner. Mann. Magg. 13. 1. In vietò 
della giustizia originate, da Dio donatagli, sarebbe 
stata immortale. 

t IMIRTUDIRE, V. n. pass. [Camp.] Per Mo- 
strorsi valoroso, e sim, Aguil. um. 21. La ove voi 
siele vi dovete invirtudire e crescere vostra fortezza. 

t INVISCARTE. V. InviscHiante. 

ft INVESCARE, V, INVISCHIARE. 

t IMiISCATO, V. Inviscuaro, 

INVISCERARE, V. a. Far entrar nelle viscere, 
Internare. E in Nemes. — Segner. Concord. {M.} 
Non basta masticare ua tal cillo,... bisogna inghiot- 
tirlo, inviscerarlo, comcuocerto,... 

2. Rift. att, Entror nelle viscere, (M.) 

3. Trasl. Penelrare, Internorsi, Segner. Mann. 
Giugn. 19. 5. {M.) Tanto grande é stata la brama 
d'internarsi in noi, d'inviscerarsi in noi, di far quasi 
na medesima cosa con esso noi! E Magg. 19. 1. 
L'acque.., (del dilurio si profondarono in essa 
{terra}, s'inviscerarono, s'internarono,... 

4. in senso nc gin ad Inviscerarsi in una cosa 
vale Convertirsela, per così dire, in succo e songue, 
Invasarsela. Selvia. in Pros. fior. par. 3. v. 2. 
p. 237. (GA) Inviscerarsi la gran virtò del canto 

INVISCERATO, Port, pass. e Agg. Da Invisce- 
nane. È in Agost. 

2. Per Entrato nelle viscere. Maff. G. P. Vit. 
Confess. in Vit. S. Bernar, ab. cap. 18. p. MI. 
col, 2, verso il fine. GA.) Quell'inimico {Sata- 
masso} era di mala razza, ed inviscerato e concen- 
trato in lei di maniera, che non così facilmente 
ustirchbe... 

5. Fig. Segner. Parr. lastr.5.1.tM.} Anzi non fu 
mai nella Chiesa questa legge tenuta per accidentale, 
o per arbitraria, come sono le leggi umane, ma per 
inviscerata allo stato vostro. £ Pred. Pal. Ap. 4. 
2. È questa una ohbligazione sì inviscerata allo stato 
vostro, che... [G.M.j £ Crist. Instr.2, 2. 4. Questa 
dipendenza che abbiamo da Dio, e questa soggezione 
che a lui dobbiamò, è talmente inviscerata nell'esser 
nostra di creatura, che Dio stesso non può Jle- 
varcela. 

IN VISCERIBUS, {T.] Forma lat, che fra gente 
colta s'usa auco parlando, nel modo: Pregare, Sup- 
plicare, Raccomandare in visceribus; altri aggiunge 
o sottint. Christi, forse necennando al Cantico Per 
viscera misericordiae Dei nostri. 

INVISCHIAMENTO. So m. Da Inviscniane. L'in- 
vischiore, Impaniamento. Salrin. Disc, 1. 254, 
{M.) È una dolee e forte pania la glriottornia, un 
invischinmento soave e potentissimo, [Qui fig.) 

INVISCHIANTE e t INVISCANTE. Part. pres. d'Invi 
scHiane, ecc, |Cors.|] Che iavischio. Bart, Geog. 
mor. 17. Di quella fortuna dunque, che gli attichi 
chiamavano invischiante,.., questi in venità non ne 
hanno. {Qui fig.) 

INVISCHIARE e i INVISCARE, V. a, e N. pass. Lo 
stesso che Invescare. Invisco, Not. Tir, — Pant, 
Inf. 22. (C) Ma però di levarsi era niente, Si aveano 
inviscate l'alie sue, 

E N. pass. |Val.] Fortig. Ricciard. 4. 83. Né 
tordo si sulla frasca s'invischia. 

[Cont.} Cr. P. Agr. 1. 457, Quell'aere che 
viene nella costituzione e formazion della pianta, 
sinvischia allomor del seme e della corruzione, e 
all'umor del cibo della pianta, secondo eziandio che 
negli animali addiviene. 

2. Per simil. Lor. Med. cans. 72, 1, (C) Che 
palato se le invisca. 

3. Trasl. Lab. 196. (C} Spesse volle avvenne 
che, non guardomlomene io, e baciandola, tutte le 
labbra m'invischiai, Petr. Son, 62. Né mi ntenga 
perchè ancor m'invischi, Ott, Com, /nf 5, 83, Nota 
qui, lettore, che il detto autore fu molto in questo 
amore inviscato, e però volentieri ne parla, Cawnle, 
Med. cuor. Si dice nell'Ecclesiastico : fo furore e Vira 
in'inviscano la vita, 

[r.} Lasciarsi invischiare. 

ENVISCHIATO è 1 INVISCATO. Port. pass. e Agg. Da 
Inviscniane, ece. Cr. 9, 90, 2, (C) Sono prest dagli 
sparvieri,.., i quali uceider si può con due verghe 
invischiate. 

INVISCIDIMENTO. S. m. Da Isviscinme, Îl divenire 
viscido, Red. Lett, A, 48, {M.; Se quella pituita 
talvolta ingrossa e inviscidisce, tale ingrossamento 
e inviscidimento nasce... da un calore, e non da 
freddezza. 


INVISIBILMENTE 


INVISCIDIRE. V, n. ass. Divenir viscido. Red. 
Lett, 41. 548. [M.) Se quella pituita talvolta ingrossa 
e inviscidisce,... 

INVISCIDITO, Part. pass, e Agg. Da Inviscinine. 
Red. Cons. 2. 139. di Per lo impedimento, che 
lio accennato di sapra, delle materie sierose deposte 
4 poco a poco nei medesimi polmoni, e quisi js- 

rossale al inviscidite,... 

INVISCOSIRE, V. n. [Cont] Direnie simile al 
vischio. Non com, Auda, Prat. spes. 483, Piglio ha 
boragine quando vuol cominciar a fiorire, e la laglio 
minuta con un ferro, e subito la metlo a turcere, 
avanti sì cominci ad inviscosire, 

INVISIBILE, [T.) Agg. Contr. di Visibile, Aureo 
fot. (t.| Latt. Dio incorporeo, invisibile, eterno. — 
Creatore delle cose visibili e delle invisibili. — Ot, 
Com. Inf. 14. 260, (C) Per li quali effetti visibili 
possono conoscere le invisibili virtù di Dio. |r.} 
Apost., ast. neut, Invisibilia Dei. 

2. [r.] Gli spiriti, essendo di lor natura invisibili 
a' sensi umani, polrebbesi anche nni sost. Gl'invi- 
sibali. — Hi mondo invisibile posrebbesi dire I 
monda degl'invisibili, £ sing, L'invisibile, contrapp. 
al Visibile, Magal. Lett. At. 318. Questi trascorsi 
mentali per tutto il visitale e l'invisibile, lo sperabile 
e l'insperabile. Bellin. Disc, 2. 109. Chi im scorge 
per i sentieri dell'invisibile... 

5. Special, delle cose spirit. Petr. Cons, 40. 
4. (C) L'invisibil sua forma (anima di Lanra) è 
in Paradiso, Corale. Frutt. ling. 43. AWanima ra- 
zionàle, invisibile ed immoriale, mon si conviene 
avere studio e appetito di cose brutali e corruttibik, 

[7.} Bellezze invisibili dello spirito, contranp. 
alle corp. = Petr, Canz. st. 6. (C} LVarmi tue 
furon gh cechi, onde te accese Saette uscivan d'in- 
visilil fuoco, ml Operazione invisibile, dello spirito 
sullo spirito, e dello spirito sul corpo, e del corpo 
eziandio sullo spirito, in quanto il corpo è occasione, 
non causa, di moti spiritnali. 

[r.] Invisibili, seltotori dell'Osiander, di Flacro 
Illirico è di Swenkfeld, che negavano la Chiesa 
risibile, 

4, (7.} Invisibile, non solam. per natura, Impos- 
sibile a esser veduto; ma, in senso estensivo, Difficile 
n essere prontamente e chiaramente veduto, 0 anehe 
Non possible senza certe condizioni. L'aria, l'elet- 
trico, il magnetico, ora invisilili, ora no. 

[t.] Per piccolezza, iperb. Cosa 0 Pers. pie- 
cola è invisibile, al paragone d'altre o delie solite; 
o perché la roglia contraria o il dispregio ne 
esagera, per cel. o davvero, la tenuità. Cels. Fo- 
rellini. 

{r.] Un corpo anche grande è invisibile per il 
pusto dov'è: per distanza ; a occhio nudo. 

5. Altra iperb., segnatam. di pers, che vo 0 sia 
in gran segreto, {r.| Invisibile venne, invisibile se 
n'andò, — Siete invisibile, diciamo a chi non si 
luscia trovare in casa, vedere ne' luoghi ore vor- 
rebbesi vedere, v dicesi di volercelo. 

6. Modi com. ni sensi not. {T.] Rimane invisi- 
bile, — Diventa. — Si è fatto. 

Col Da, ma più com. call'A, Vit, Glor, V, M. 
13. {GA.) Rispose l'Angelo : Tutti siam servi di Mo, 
è sappi che il mio mangiare e mio bevere è invisiiile 
da tutti gli uomini del mondo. 

tINVISIBILEMENTE. |T.| Invisibilmente (V.). Legs. 
Spir. S. 349, il) Petr, Son. 169, 

IN VISIBÌILIO. Post. arverb, col nerbo Andare, 
rale Andare in estasi, ecc, V. ANDARE IN VIS 
mn10. (M.) 

_ INSISIBILITÀ, |T.] Sf. Asfr. d'Isvisie (V.). 
È in Tert. — Gr. 'Acgania, Mor. S. Greg. (0) Da 
quella grandezza della invisililità sua (di fio}. 

{T.] Invisibilità degli atomi, dell'atmosfera 

INVISIBILMENTE è 4 INVISIBIEMENTE, [T,] Are. 
Da Investire. Terf. Invisibiliter. Hufg. Invise. Gr 
'Acgd-ts. Mor. S. Greg, (0) Conciossiach'ella sià 
invisibile, non si può trovare se non invisibilmente. 
Leggend. Spîr. S. 349. Lo Spirito Santo.,, è man- 
dato... visitilemente e invisibilemente. [T.] S. 45 
C. D. 22.9. (Div) Imperia e adopera {impera € 
opera) invisilrilmente e immutabilmente, — l'un: 
mità di G. C. è invisihilmente, ma realmente, sotto 
le specie del sacramento, -= Varch. Sf 10, 298 
{C) Era fama nel valgo fiorentino che la tavola deli 
Madonna dell'Impruneta non volesse albergare dentro 
le mura di Firenze, donde una volta se mera ine 
visibilmente di notte tempo fuggita. Guid. G. Enea, 
EA pervenne invisibilmente (in Cartagine, 

rg. 1.). 


INVISISSIMO 





—(1669)— 


{T.) G. boss. Rim, Poi che invisibilmente [a casa mia, che è sua come la sua propria. [r.] Ar. 
Fur. 17, 29. Fatto avea il paesano è il pellegrino | e vale /o stesso che Stuzzicare il vespajo, o sim. 


Amore accese De' suoi pensieri il generoso petto. 
= Petr, Son. 169. {C} Che ‘nvisibilemente i' mi 
disfaccio. 

INVISISSIMO. |T.} ue» d'Inviso (V., $ 1.}. 

INVISO, [T.] Agg. Dall'aureo lat, che valeva e 
Non visto, e anche attivamente Chi ha invidiato ; 
ma più comunem,, come a noi, Malvisto, Non potuto 
veder volentieri, per un senso d'odio è di spregio; 
quindi anche odiato e perseguitato. Non è del pop.; 
ma fa gente civile par che ne nbbia di bisogno. 
I Lat. avevano anche il sup. {r.] Plin. Ep. Egli 
inimicissimo al marito, invisissimo a lei. A noi non 
com., ma non suonerebbe strano. Coll'A più com, 
0 ass, l'ersona invisa; e s'intende da molli. Giustin. 
Non fossero perciò invisi presso gli abitanti. Piut- 
tosto, Agli occhi degli atutanti. 

è. Della pers. [T.) Ter. N'avveggo che a loro 
noi siamo invisi tutti. Marz, Oh Nerone crudele e 

èr nessuna morte più inviso [che per quello di 
| pt spagnualo; cost l'epigrammo di questo 
spagnuolo, lodatore di )omiziano). 

Nei seg, è più espressa l'idea di spregio. [t.) 
Quintil. NW chiaro nome fece più noti 1 vizi di ta- 
luno, e le loro persone più invise. Cic. Quanto più 
uno è astuto e furbo, tail'è più inviso e sospetto, 
Svet. Sempre più sprezzato e inviso. Cic. Persona 
sozza, impura, invisa. 

ll'anim., ma in quanto pers, già. [T.] Virg. 
1} ragno inviso a Minerva, 

5, Le cose, in quanto concernono le pers. [T.] 
Ter. Se la mia vita è per ciò invisa a voi. Cie. 
Acciò non paia il nostro dire inviso agli Dei o male 
gradito. — Zanoj, Serm. 3, 308. GA.) 1 titoli ven- 
Losi e le frapposte Misure, iuvise ai diseguali gradi 
(inuguaglianze sociali, ad arbitrio, mol sofferte). 

") Ancora men com. sarebbe a noi delle cose 
da se. Plin. Che c'è di più inviso dell'ortica? — 
Colore inviso, nel senso degli es, preced.; potreb- 
besi, però, dire ll giallo-nero, quand'era segno 
d'impero. 

INVISPIRE. [T.) V. n. Diventar vispo. Degli atti 
esteriori; segnatam. di chi prima non era 0 non 
pareva. 

INVISPITO, [T.j Part. pass. d'INVISPIRE; e come 


Agg. 

Ti VISTA. Post. auverb. In apporenza, Nell'aspetto, 
A vedersi. Boce. 9,10. n, 6, (M.) Reverentemente 
commiato domandarono dal Re; il quale... in vista 
lictamente il diede. Ar. Fur, 31, 20. E quivi s'io- 
comincia una battaglia, Di che altra mai non fu più 
fiera in vista. 

INVITÀBILE. (T.] Agg. Da potergi conveniente- 
mene invitare. L'ha Gell, in altro senso. [r.| I 
letterati non erano invitabili nelle case de' grandi, 
se non come mobili d'apparato 0 bestie rare, 0 come 
figuranti. 

INVIFAMENTO, S. n. Dn invitare. Lo invitare, 
Invito. Non com. Suonerebbe cel. o iron. Aureo 
fat. But, Inf, 9.2. (C} Se è in conviti o in invita- 
mento ii grandi o in moltitudine di ministri. |Camp.] 
Gris. Om. Con le quali cose è dato a noi grande iu- 
vitamento a servare facilmente la pietà e la fede. 
= Ser. Stor. 2, 62. {C) Nou solo con invitamenti 
o minacce, ma né anche con percosse 0 bastonate 
lo caveresti punto della sua natural pigrizia. 

INVITA MINERVA, [T.] V. Invito agg. 

INVITANTE, Part. pres. di Isvitare. Che invita. 
[Camp.| S. Gir. Pist, 50. Onde wai, o ligliuole, 
co' vostri prieghi istimolate la madre percuolere al- 
l’uscio dello invitante amico. 

2. E a modo di sost, Sulvin. Epit, 167. (M.) 
Stato non sei invitato al banchetto d alcuno? perchè 
non desti allo invitante quel tanto per cuì si vende 
la cena 9 

4 INVITANZA. S. f. Juvito. Fr, Jac, Tod. 2, 14. 
16. {C) Li confessori, e vergini Ti fan grande invi- 
tanza, E &. 40, 27. A' giusti © a' peccator faccio 
Insitanza, 

INVITARE. Va. e N, ass. Aff. ol lot. aures Invi- 
tare, Lvre, 0 Far dire altrui che tu vorresti ch'è) si 
rilrovasse feco v con altri a checchessia. Boce. Nov, 
52. 8. (Cì Invitò una parte dei più orrevolì cittadini, 
e focevi invitar Cisti. E nov. 94. 11. Egli lo ‘nvita 
a casa sua, e quivi gli mestra quella cosa... la 
quale egli ha più cara. Petr, Son. 39. Perocchè di 
€ notte indi m'invita. Dant. Inf. 30 E per leccar lo 
specchio di Narcisso Non vorresti a ‘nvitar molte 
parole. Cas. Lett, GI. Quando V. S. un di vorrà 
veder Venezia, che forse non l'ha veduta, io la invito 

. 


Ch'ordine avesse di cavalleria Alla giostra invitar. 

{1.] lavitar altri a pranzo, a cena, a una festa, 
a erocchie, — A un lavoro. — A dire, a fare. — 
Iuvitare di viva voce, in iscritto, per messo; con 
cenni; co' fatti; con l'inerzia, colla connivenza. 

[T.] Pron. Tosc. 266. Chi va alle nozze e non 
è invitato, Ben gli sta se n'è cacciato {o Torna a 
casa sconsolato). 

[T.] Col Che, D, 2, 15, ilesso è (messaggiero 
di Dio) che viene ad invitar clh'uom saglia. = Vos, 
ant. 14, 1. (C) Invitolio che dovesse prendere al- 
hbergo a sua magione. 

[7.] Di Dio, secondo la parab. del Vang. Legg. 
S. Dom. Invitando Dio gli eletti suoi all'eternale 
convito, alla perfine in questi di mandò il servo suo 
a dire all'invitati che venissero, perciò che già era 
apparecchiato agni cosa. 

Ass. [T.] Que' ch'erano invitati non furono degni. 

2. E colla particella Di. Non com. Vit. S. Maria 
Madd, 56, (M.} Non si trovò per tutta la città chi 
lo invitasse di bere e di mangiare. £ 69. Ed invi. 
tavale di mangiare. 

5. [Camp.| luvitare di checchessia, ellilticam., per 
Invitare a mangiare checchessia. Non usit, fin, 
Din, Mascale. 1v. 19. Se non volesse mangiare, 
e similmente lo invita dì grano 0 d'orzo 0 di lenti 
arrostite, 

4. Fig. {t.] Sonsov. Canc. Polit. | principi si 
governano 0 per quello a che gli invita la sensualità, 
o per quello che la ragione gli chiama. 

E con varia accompagnatura. Vit, S. Gir, 88. 
{Mt.) Male ho fatto : vero è, che questa buana donna 
di ciò m'invità, Opuse. S, Gio, Grisost, 165, Iddio 
dispregialo da quel popolo, nieotedimeno li richiedea 
ed invitavali di pace. 

5. Altra fig. |t.] Al. Mans. Il bronzo {Ja cam- 
pana) che le turbe pie Invito ad onorarte (0 Vergine), 
Bentiv, C. Teb, rolg. 172 Ma già calmati i burra- 
scosì venti, Invita l'austro i naviganti al mare. Virg. 
Vocat in altom. 

[T.] Oggetto che invita gli occhi a l'animo, 
l'attenzione, a essere riguardato, considerato, amato, 

* flant. Inf. 6. (C) Ciacco, il tuo affanno Mi pesa 
sì ch'a lagrimar m'iavita, (T.} È Par, 13. Dolce amor 
m'invita {a dire). = Petr. Son. 318. (M.) L'ora men 
po A parlar teco con pietà m'invita, (T.] Hour, 
tuscello che invita i sonni leggieri. G. Goss. La 
poesia, col suo canto, invita all'amore della virtù e 
all'imitazione di quella. — Cosa che invita a sé; 
eccita desiderio di sé. 

8. [T 1) Invitare, quasi per eufemismo, Chiamare, 
0 anco Castringere, pers. a fare a a dir cosa. La 

polizia v'invita a rendergli conto de fat vostri. Ma 
le polizie son talvolta invitate esse stesse a rendere 
conto de' fatti loro, 

7. Per semplicemente Michiedere, Pregare. Bocce. 
Nor, (M.) Senza farsi troppo invitare. 

8. lletto ass., trattandosi di giuoco , vale Ac- 
cennare 0 Proporre quella quantita di danaro che si 
vuol giuocare. Fir. Rim. 62. (C) Che il giocator, 
che a tristo in mano, e “nvita, ln capo al giuoco 
resta perditore. 

|Uont,] Cit, Tipocosm. 481, Giuocare, lasciarsi 
vincere, invitare, rovitare, far la terza, lu quarta, 
il giuoco, 

9, D'onim, e in senso violento. [T.] Ar. Fur. 
(Dell'orsa) Ira la invita e natural furore A spiegar 
l'ugne, è insanguinar le labbia. 

10, |Mor.] lavitare uno al suo giuoco. Frasi. {n 
vilare uno, 6 bargli occasione o fur cosa ch'egli 
ami 0 che ci abbia mano, sia ella bona 0 cattiva. 
Fra Cristoforo, pregato a difendere î deboli contro i 
prepotenti, era invitato al suo giuoco, Don Abbondio 
di lasninnso escmpio in senso apposto, [T.] Malm. 
1. 74. Andò la carta; © quei ch'ebbe l'intesa, Come 
quel che invitato era al suo giuoco, Audonne, e 
guidò seco a quell'impresa Cent'uomin® con le lor 
bocche ila fuoco, 

Nello stesso signif. [G.M.] Invitare la lepre a 
correre. — À capra di andare in compagna, gli è 
come invitare la lepre a correre. (Ci ra rolentieri.) 

11. luvitare i souni vale Conciliarli, Ovid. Simint. 
3,33, (Man.) L'onda discorrente con mormorio in- 
vila i sonni colle mosse petruzze. 

1%. invitare, ass,, iruttandosi di ballo, vale Chia- 
mare chi ha da entrare in ballo, Malm. 9. 53. {0} 
Intanto un ben dipinto mestolino Si porge in mano 
a quei c'han da invitare. 


INVITATO 
13. Dicesi Invitare 3° calei una mula spagnuola, 


Ware. Ereol. 4. 148. (Mt) Dicesi ancora: egli 
desta o sveglia il can che dorme..., e talvolta: egli 
invita una mula spagnuola ai calci; e più propria- 
mente, e' gratta il corpo alla cicala. 

44. N. pass. Chiamarsi scambievo!mente. Mor. 
S. Greg. 1. 45. (C) Per ordine continuamente questi 
figliuoti s'invitavano insieme. 

15. Per Offerirsi, Profferirai, G. V. 7.85, 2. 
{C) E invitaronsi a lui de’ migliori cavalieri d'arme 
del mondo. E num. 3. Al re Piero d'Araona s'invi- 
tarono molli cavalieri, i più di suo paese. Bocc. 
Nov, 52. 5. Pensossi di tener modo, il quale indu- 
cesse messer eri medesimo ad invitarsi, 

416. lavitarsi per [Val.) Essere a un ritrovo senz* 
esservi invilato, ma spontaneamente andarvi, Fag. 
Rim. 6. 271. Da voi dunque starò; M'inviterò 
da me. 

17. Per Farbrindisi, Salutar colle tazze bevendo. 
Car. En. 7. 220. (.M.) A tanto annunzio Tutti com- 
mossi, a rinnovar le mense, Ad invilarsi, a coro- 
narsi, a bere Lietamenie si diero, E 8. 417. Co'rami 
in fronte, e colle tazze in mano, ll comun Dio chia» 
male, e lietamente L'un coll'altro invitatevi, e beate, 

48. {Leg.) Invitare dicesi dg' forensi il Chiamare 
ad una successione, (M1.} 

19. A modo di Sost, [r.) S. Cat, Lett. 272. 
Accettiamo con grande sollecitudine i) dolce invitare, 
e senza negligenza. 

INVITARE. (T.] V. a, Fermare con vite strin- 
qeudola perché tenga. |L.B.} Invitare un maschietto 
al coperchio. Usasi pinéfosto ass, Si può invitare e 
svilare. — Congegoo da invitare è svitare. — Non 
ìss0 svitare se non era invitato. 

INFITARELLO. [T.] S. no, Dim. atten. è resa. 
d'Invito. La non sarà un'invitazione di cerimonia, ma 
un invitarello amichevole. — Invilarelli alla buona. 
Geli. Largiores laetioresque in conviviis invilaiun- 
culas vini, 

t INVITATA. S. f. Invito, Invilamento. Invitatus, 
s,an., aureo lat. M. V. 9. 30. {C) Parlando al 
Conte di Lando... avere poco onore della invitata 
di giostra. Nov. ani. 83. 4. Messer Azzolino da 
Romano fece bandire una volta nel suo distretto, e 
altrove ne fece invitata, che volea fare una grande 
limosina. 

|Lont.] t Comp, St. 189. Messer Rosso e ì suoi 
seguaci sentirono le invitate... e le parole che si 
diceano : e apparecchiate l'armi, con irato animo 
tanto s'accesero col parlare, che nou si poterono 
ritrarre dal furore. 

2. [Val.] t Andare a iuvitata, Accettato l'invito, 
recarsi al ritrovo. Ordinam. Ornam. Donn. Etrur. 
1. 378. Colui, che va a colale invitata, vada, con 
un compagno solamente, . . 

3. |Val.] t Fare invitata, /nvifore. Ordinam. 
Ornom, Donn, Etrur, 1. 378, Neuma ragunanza 0 
invitata di geuti.,. si faccia. 

4A. t Tener la invitata, lo sfesso che Tener l'in 
vito, ftett, Tull, 102. (C) Questi veggendo il bisagno, 
e tenenilo la ’nvitata, si parliron da lui. 

5. |Val.] Invitata pratese suol dirsi di Chi invita 
altrui, e poi fa ebegli paghi l'invito, lo che wsano 
que' da Prato. Puce, Capit. Moral, TG, A noja m'è 
citi si mostra cortese, È poi lascia pagare a quel co» 
tale, Perchè si chiama invitata pratese. 

INVITATIVO, Agg. Alto 0 Tendente a invitare, 
Noa com. Cap. ton 8. (M.) E per lo Piovano, 
è suo commesso, si faccia 0 dica uno pietoso ser» 
mone, invitativo alle dette limosine ed osservanzie 
seguire, 

INVITATO. Part. pass. e Agg. Da Invirane. &. 
V. 8, 96. 5. (C) Se il rinfrescamento della gente di 
Uguccione, e gli altri amici di contado, invitati per 
messer Corso, fossero giunti a tempo. E 11, HIS. 
4. Colla forza de' forestieri invitati per messer At- 
taviano furono vincitori. Amm, Ant, 39. 1. 6. Stc- 
come quegli il quale invitato rifiuta, e cercato fugge. 
Galat, 42, E se pure alcuna volta avviene che altri 
disputi invitato dalla compagnia, si vuol fare per 
dolce modo. [G.M.] A/f. Tr. Orest. Nun invitato 
all'empie nozze io vengo. 

2. Col Di. Cavale. Espos. Simb. 2. 47. (M.) Giu- 
seppe, invitato di peccato dalla donna del suo signore, 
ricusò di far questo fallo. 

3. A modo di sost,, per Convitato, Gatat. TO. 
{C} Siccome le vivande, quantunque sane e saluti- 
fere, nou piacereblono agl'iavitati, se elle, 0 niun 
sapure avessero, v lo avessero caltivo, [Uast.] Cebu, 


INVITATO 


Cett. Rep. Cap. xLv. Ammonir gl'invitati col suo 
esempio 3 pese anche in questa materia {del 
meller tacola) la modestia che conviene ai cittaditi 
di Repubblica. l _ 

4. (Leg.) Invitato dicesi di Chi é chiamato dsl 
testotore nd una successione. {Mt.) . 

INVITATO. {T.] Part. pass. di Invitane (V.) da 
Vite, |G.M.)} Pezzo di ferro fortemente invitato. — 
Guancialino da cucire invitato al tavolino. 

INVITATORE. Verb. m. di Invirane, Chi o Che 
invita. E in Mara, — Filve, 5. 237, (C) Volentieri 
m'avrebbero lo invitatore invitato, primachè egli toro, 

sé debita vergogna a temenza ritenute non l'avesse, 
Omel. S. Greg. Con tutto che io non sia degno 
invitatore, sono nondimeno grandi le delizie che in 
prometto, Vit. Pirt, 88, Apelle si scasò con dire 
d'essere stato invitato da parte «li S, M. Chiamati | 
tegii invitatori, perchè dicesse da quale, nè saperlo 
Apelle tra essi vederlo, preso un carbone dal focolare, 
nel muro lo disegnò. [T.] G. Gose. Lett, Invitatore 
im femtro), 

INVITATORIO. [T.} S. m. L'antifona che acrom- 

gnasi in principio dell'uffizio divino #l Salmo 
'enite exsultemas ; e accenna apprnto alla primo 

rota del Salmo, Per ell. il sost, dall'agg. !T.] 
Firol. Scritti invitatorii. — Invitatorie, le letlere 
de' Papi ai vescovi delle Chiese circonvicine, nel- 
l'anniversario della loro creazione in pontefici, per 
ittvitarli a Homa al Concilio, — i 

bi Invitatorio al mattutino, = Carl. Fior. 87. 
(C) È altrettanto tisuona la stessa voca mell'invi- 
titorio di Santa Chiesa, {T.] Della domenica. Del 
Comune degli Apostoli, de' Martiri. Questo è Regem 
Mariyrum Dominum, venite adoremus. — I corti- 
gioni hamio altri invitatomi, è altre adoruzioni : ma 
i preti anch'essi farelibero bene a ricordarsi come 
quello che adorano è il Re de' Martiri. Casott. L'in- 
vitatorio de' Morti, 

[L.B.] Fum. di cel. profana, A chi domanda 
come vada una tal cosa, rispondono; Came l'invi- 
tatorio del diavolo, di male im peggio, venite adote- 
inus. Dal ripetere che si fanno queste parole, per 
decennare A gr ipetersi de malernmi, 

{Poss.} Mart, St, 1, Diss, A, 302. Le enati 
lene.., di tutti gl'Invitatorii, di tutte le Antifone e 
dei Responsorii. 

[t.] Invitatoriano, nell'Ordine di Cestello, it 
Monaco che intwonato gli uffizi. Così il Dia, Fr. 
Sull'anal. di Cappellano, e sim, Noi potremmo Il 
monaco invitante alle preci. 

INVITATORIO. VI Agg. V. il Sost. 

INVIFATRICE. Verb. f. di Inwiratone, E come 
Agg. È in Cassiod. — Bocce. Nov, 98. BI. {C} 
[T.] Bontà invitatriee. 

t INVITATURA, S. f. Invito. Fr. Jac. T. 2.14. 
44. (C} La nostra invilatora Non si dé rinunziare. 

INVITATORA, [G.M.} S. f. Da Vite, sfrumento 
merennico, Atto ed Effetto dell'invitare. L'invitatura 
e la svitalura di un ordigno, 

t INVITAZIONE. S, f. Invito, Awreo lat. But. 
Prry. 24.4, (0) Udendo te invitazioni ad allettazioni 
che fanno li beni mondani. Omel, S. Greg. 2. 40, 
{M.} Deh, che farebbe quella povero, se non che si 
guderebbe d'essa invitazione ? 

{ INITÈVOLE. Agg. com, Alletterole, Lusin= 
hiero, Che invita, fell. in questo senso, Invita- 
ilis. Bemb. (M.) 

t INVITIRE. |T.) V. a, piuttosto che neutr, Inunit. 
oggieti. [7.] Prov. Tosc. 30, Per arriechire bisogna 
invitire {0} avvitite (piontar viti). 

INVITO. S. ma, Limitare. Invitatos, #, m., atrreo 
lat. Dant. Purg. AT. {L) Ora accordiamo a tanto 
invito il piede, Boce, Vit, Dant. 29. Senza aspeltar 
più inviti, ehe "l primo, se n'andà a Ravenna, Mens, 
Rim. 1, t14. Pilorna Amore, e muove Con invito 
rortese ogni aurra corra. Ciriff. Cale. 1, 5. (Man.} 
E poi ch'egli ebbe uccettato l'invito,... [B.} Ar. 
l'ur. AR. 76. Reale, £ 23. 85, Coma può H Saracin 
ritrovar sesto Da finir con suo onore il fiera invito? 
jfron. Mandricardo era andato ih cerca d'Orlando, 
è combatinio seco per esperimentarne i ralore, ) 
it.| G. Goss. Vi ringrazio dell'invito cordiale che 
mi fate. 

T.| Lettere d'invito. — Invito di parlare. 
t.} Cer invito a Corte (rale, di solennità è 
cerimonia), 

|T.| Invito sacro, a finzione religiosa. Titolo 
di cedolini stampati, 

[7.] Fare inviti, Mandarli. — Rispondere all... 
— Ricevere, Accetlare, Kespingere, 
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{T.} Prov. Tose. 176. Invito d'oste non è senza 
costo. In gen,, delle profferte interessate. 

2. Tener Vinvito vale Acceltario. Nov. Ant. 18. 
3. (C) Soerate risposa agli ambasciadori, e disse: 
voi mangerete innanzi, e poi intenderemo alle vostre 
bisogne, Tennero lo ‘nvito; mangiaro assi cattiva. 
mente, sanza molto rilevo. Bocce. Nor. 27. 42. A 
dover desinare la seguente mattina con Aldobran- 
dino gl'invità; ed essi, liberamente della sua fè 
sicurati, tennero lo ‘nvito. [Val.} Tesoreti. 15. 179. 
E chi to ‘novita a cena Terrebibe ben lo ’nvito. 

\n.} Ar. Fur. 17.33. L'invito tenno (fece quello 
a che era invitato, fa giostra), |Ferrag.] £ 19, 107. 
E 21,36, £ 27, 130, — Pollaw. Ist. Cono. 4. 99. 
e 100. (Me) E non tenendo verun l'invito... 

S, }Val.} Farsi Vinvito da sè, Invifarsi da se 
stesso, Intervenire non invitato. Buonarr. Ajon, 


2. 4. Avea ecc brigata stabilito D'andar da un 
E prete a desinare, E da per sè s'eren fatto 
‘invito. 


4. Fig, [r.} Sordo agl'inviti delta Grazia, dell'uma- 
nità, dell'affetto. Vas, 2, 109, Ingegni eccitati dal- 
l'invito del premio. 

5. [Camp.] Parlare inviti cortesi alla mensa d'a- 
more, fx; per invitare con amorevoli parele ad 
opere di curità. D. 2. 48, E verso noi volar furon 
sentiti, Non però visti, spiriti parlando Alla mensa 
d'amor cortesi inviti, 

6. [Camp.) Starsi senza invito, per Essere non 
curato da tutti, 13,44, Questa, privata del primo 
marito, Mille cent'anni e più dispetta e scura Fino 
a casini sì stette senza invito, {aria della Porertà 
volontaria rimasa in dispregio dal tempo di G. €, 
sino a quello di S, Francesco d'Assisi.) 

7. [7.} Invito, per enfem., della polizia, Chia- 
mala, 

8. Per Brindisi, ossia Soluto fatta colle tazze, 
Ar, Sat. 1. (M.) E il vin fumoso, a me via più in- 
terdetto Che il tosco, tostì a inviti si tricanna, È 
sserilegio è non her molto e schietto. Pass, Ger. 
1. 42. E celebrar con lieti inviti i prandi. 

9. (Mus.) (Ross, Brindisi, Companimento poetien 
messo in muziea. Don, Ann. Disc, 0. 116, Si po- 
trebbono far cantare simili Acclamazioni ed Inviti... 
coritamente. 

10, T. di giuoco ; e rale Lo invitare, nel signif. 
del & R d'Invitare, Lib. Som. 12. (C) Ch'i ho 
quattrino in man Ford altro invito, £ 10. Io L'irsoirà 
con tanti fuviti addosso, Che posta n’anderà di più 
d'un grosso, Mens. Sat, 1, Che all'altro invito il 
borselli non Liene, 

41. (Archi.) / primi scalini che s'affacciano, e 
occennano il luogo della scala, Baldin. Dec. (Mt.} 
L'ha egli alzato con i primi scalini dell'invito, è i 
secondi det vestibolo ehe ha fatto tra l'ingresso pre- 
detto, è il principio della scala. 

t INVITO, Agg. Aff. al int. auren Invitus. Che fas 
contro a suo roglia, Amet. 55. (C) Del mio cospetto, 
invito, si partiva, £ 68. £ N5. Me volnatario qui 
venuto ad impedirvi, ma, invito, tirato dal mio ca- 
vallo. Fiamm. 5, 74. Amore, amcorachà potentie= 
simo signore sia..., non però, te invita, ti poteva it 
giovane pignere nella mente. |r.} L'araziono Invita 
Minerva, del far prore d'ingegno afbrzandosi a 
dispetto della matura, la gente colta lo dice anco 
parlando if, 

INVITTAMENTE, (T.] Avv, Da Inserto. [T.] Com- 
battere, fu Ayyost. Invictissimo, 

INVITTÀSSIMO, Agg. Superl. di InwirTo, Aureo 
lat. dn Lett. Invittissimo re, {F.T-3.] Daw, 
fraz. AL cavalier Vincenzio Aeciniuali, che oranda lo 
chiamò invittissimo, comandò {Cosimo} che mutasse 
quella parola, 

[t.} Segne?. Destra. 

2. Fig. Mar, S. Greg. (C) Recn vedi quante saette 
di tentazioni trovò il crudetissimo nimico a ferir 
quella invittissima fortezza, S. Agost. €. D, Gi as- 
sicura della loro immerlalitade, non per fa lor natora, 
che è composta e non semplice, ma per la swa invit- 
tissima volontade. |T.] Castigt. Cortig. 173. Molte 
(donne) se né trovano invittissime, che ai continui 
gimoli d'amore sono adamantine. 

INVITTO. Agg. Aff. al fat, aurea Invietos. Non 
vinto, Petr, Son, 272. (CL Ov'or trionfa omata 
detl'alloro Che merità ta sua invitta onestato. Sfar. 
Eur, 1,1. La veneranda maestà dello ‘*mperio, dalla 
imvitta virto di Cesare primieramente fondato , in 
Roma... si mantenne... Fir. #ag, 53. Invitto st- 
gnore, noi ci siamo accorti che ogni volta, che noi 
andiamo a bere alla fonte di Rimaggio, tu fai di noi 
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quel macello che ta vuoi. Serd. Sfar, 1, 29, Con 
una certa invilta ostinazione di antmo ristette quasi 
setl'anni a soffrire le repulse. it.) Ar. Fur. na [I 
Fa, con non pu visto esempio, Malgrado... della 
morte, Spese nel ciel V’invilto suo cemsorte {Vit- 
toria Colonna). [B.] £ 3. 19. Arme FE 3%, 
Capitano. £ 15. 27, Capitani. £ 27. 2. Ardire. 
E 38, 12. £ 42, 22. Duea, [C.G.] Tasse. Ger, Lib, 
La gioventude altera accolta insieme, Da', grido, il 
segno, invitto duce; e freme. 

T.) Una medaglia rom. Invitta Roma, eterna, 

a T.] lnvitto istinto, &, Gozs. Serm. Invitto 
stile, 

{7.] Animo invitto. — Costanza. — Sostenere 
con animo invito, Le Chiesa in un inno: Martire 
invilto. £ sn altro: L'invitta speranza de' credenti. 

ea Di cosa, Imp. St. Nat. xxv. 5. Le tele, 
che di essa (amianto) si tessono, stanno iavitie al 
fuoco, e per ciò dalle lor bratture col fuoco si net- 
tano: si fanno ancor d’esso lucigni per l'istessa 
causa, percioechè serza consumarsi possano sostenar 
continta fiamma. 

INVIZIARE. V, a, Far vizioso, In Prud. lovitia- 
bilis, in senso conte, Dittom. 2. 11, (C; E tu puri 
hen veder cha per divizia Di cotante grandezze avche 
il pastore Falla, e faliando le pecore invizia. Bran, 
Favolell. 238. (Man.) Porchè la gonte invizia La 
verace amicizia, 

2, N mes. Divenir vizioso. Guitt. Lett. 40. 90, 
(M.) Chi si difende in molta prosperità, non disvii e 
invizi, e fievile a disvalente in poco regna. 

INVIZIATO. Port. pass. e Agg. Do lnviziane, Di 
rennto riziaso, Imtroit, Virt, 292, (C) Odio è una 
malevagtienza inviziata d'animo. |G.M.| Segner, 
Crist, Instr, 4, 19, 5, S'aceresco però la malizia 
d'una donna tnviziata. [T.] Inviziati al giuoco. 

INVIZZIRE, V. mare. è pinse, Ampizzire, Artis» 
zare, (0) |R.Cannon.] Frnesorin. Delt. mor, e pal. 
om. 1687, Il susino ed Ùl cirsegio invizziscono ceo 
la brinata. 

INVIZZITO, Port, prss. di Invizziae, [t.] Fatto 
isso: pare che tica en po' meno ili Avsizrito, civ 
il primo divenire, 

INVOCABILE. [T.] Agg. Da potersi utilmente in 
sneare, Il Mt, cita scrittore poro untorevole, ma è 
conforme alle anal. [T.] Patrocinio non invocabile, 
perchè pericolaso e sospetto. 

1 INOCAMENTO. [T.| S. m. Atto rell'insocore. 
L'usa, per fa malattia ch'egli ha de' sinomimi, il 
Varch, Les. Dant. A, 199, {Man.) Servondo a' poeti 
la proposizione ovvero proponimenta, è l'invocazione 
ovrero invocamento, in luogo del proemio, lr) Po- 
inebbesi al più di cel. Invocamenti di poeti afamali 
a mecenati disgraziati. 

t INVOCANDO, [T.] Agg. Da doversi invocare, 
sull'anal, di Veneranda, a sim. Fressi, Lib, rr. 
cap. xiv. iNanm.) Gli occhi al cielo to dirizzai, Di- 
cendo: 1 maestà sempre invacanda Negli principii. 

INVOCANTE, {T.| Part. pres. d'Invocane; e ere 
Agg. Corale. Att, Apost, 49. (0) Lapidavano Ste 
fano, invocanie e dicente: Signore mio Gieaì, rien 
lo spirito mio. [T.] 1 Fedeli invocanti, Lame sost, 
Alla lagrime degl'invocanti. 

{T.| Altra forma d'Agg. Lagrime invecanti. 
Cantici. V. anche Invocanvo. i 

INVOCARE, [T.] V. a. Chiamare per fo pui con 
preghiera e con desiderio. |t.] L'aureo lat. fa senso 
più ampio, unco di Chiamare in un imogo: e ap- 
punto ti senso dell'in dona al verbo l'uso not., pere 
ché quel che si vuole più presso a noi, più in néi, 
non può non essere cosu desiderabile, Invoco da 
Voca, came il gr. Firumiu da Kaiés, invocare, 
Riehedere, Esigere, Bimezdio, Fur venire d@ sé, 
Mpsozzdiv, Chiamare di più, Bocitare, Attrarre, 
Far crescere, Citare anche n titolo d'accusa. Quindi 
if lat. e l'it. Provocare: ma propriam, Ant, gramm. 
fat. Invocare in ajuto, Provocare a sdegno. — In 
vocasi, vedremo, anche contro; ma riguardando il 
mole altrui come difesn o tende!ta dell'invovante. 
V. IxvocatricE, $ 2. E purtroppo taluni, proto- 
cando, pare che mvochino il male come hene; anzi 
con più ardore provocano che non invochino, PI. 
Neque vocat, neque invocat, £ quel ehe recano in 
prova che Invocare rafesse il seinpl. Vocare, Ema. 
Mira questo sublime splendente, che tutti invocano, 
Giove, può bene intendersi nel senso del $ 2. 

Nel seg. sta per Conrocare, quasi mon ha- 
dando alla partie., ma a solo il senso del verbo. 
fi. V. 12. 84. 6, [C) E, ciù fatto, fece, a grido del 
detto Parlamento, invocare, e poi per sue letiere 
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been ST o asso 

citare, gli lettori dello ‘mperio della Magna. — ln- 
vocasi chiamando; Implorasi con dotare affeltnoso, 
emnile. [Cam.\ Borgh. Sele. Test. 113. Tu inpplori 
Dio solo, e niuno dei presenti numi invochi per te- 
stimonio, {T.] Qui bene distinta lmrocnzione d'af- 
fetto dolaraso e mile a! vero Pho, dulla invora= 
Stune, sovcale seperstiziosa 0 iraconda, alle deità 
false 0 a'matigui spiriti. V., $ A e 3, e Invoca- 
moRE, $ 2. i 

[7.]) Sebbene si dica Cinvoca, Provoca, Evoca, 
Rivoca; sempre Invéco, invéchi, inviea, 

2. (T.| Senso rel. Più pr. al valore e dell'in e di 
Voco, giacché la voce dev'essere saera al Verbo, e 
in gr. Kaito passivo tale Essere. — Ne libri socri 
Invocare il nome di Dio comprende non solo gli 
atti del culto esterno, ma della religione tutti. Poi 
più specialm. gli atti di culle in gen., e ancora 
più specialm. le preci 0 in roce 0 di cnore. 

T.] Poi Invocavasi la deità, e gli spiriti più 
degni di lei; invocavansi a testimoni. Sen. Trag. 
Te, te, creatore de' celesti, i0 invace a testimone. 
Curz. Profferirsi al tormento, gli Dei testimoni in- 


re. 

Anche vindici. [t.] Liv. Se mancasse, egli in> 
voca irati sopra a sè Giove padre, e Marte Gradivo, 
e gli altri Dei. 

3. Della religione vera, [T.] Arte seta, 3. Ma io 
come vivo Cristinno chiamerò e invocherò l'Atinre è 
il Principe di tutte le cose, Jesd Cristo, sanza il 
quale ogni cosa è irrita e vana. Ps. Invocherò con 
lode il Signore, e sarò salvo da' miei nemici. — 
Invocasi anco senza chiedere espressam, tale o tal 
cesa, ladando, ringraziando. 

{T.] luvocabit, La prima dimentica di quare- 
sima, dalla prima parola dell'Iniroito della Messa. 
Alla Chiesa milanese, la quaresima ha da questa 
dumenira cominciamento. 

Nelle necessità. {T.] Ps. Non invocarona Dio, 
trepidarono di timore là dova mon era timore, E: 
Nella mia tribolazione invocai il Signore, e gridai al 
Dio mio. 

Anco senza parole, [t,] Ap. Invocano di cuore 
puro il Signore, 

Per altri, i Borgh. Sele, Tert. 67. Noi, 
erla salute degl'imperatori, itvochiamo Iddio eterno, 
ddio vero, Iddio vivo, il quale gl'imperatori sapra 

gli altri vogliono propizio a sè. 

Petr. Canz. 45. 1. (£) Insoco lei che ben 
sempre rispose, Chi la chiamò con fede (M. F.). D. 
3. 23, Il nome del hel fior ch'io sempre invoco 
E sera e mane (senza nominare HM. V. Sopra dice: 
La rosa in che "1 Verbo divino Carne si fece). {r.} 
S. Bern. Ne' pericoli, netle angustie, nelle incer- 
tezze, invocate Maria. 

{T.] Invocare gli Angeli, i Santi, come inter- 
cessori. 

4. {r.] Tac. Gli Dei con preghiere. Cie. Giu- 
none Lucina invocano nel partorire, = Vett. Colt. 
4. (C} Se moi fossimo in quella antica religione,.., 
ricorreremmo a Pallade, e invocheremmo ei, alla 
quale qnesta pianta era dedicata. [t,] PL Voi, 
Lari, invoco, che mi ajutiate per bene. Virg. lavora 
il Genio del luogo, e la Terra, e le Ninfe, ei Fiomi 
ancora ignoti; poi la Notte, € i Sezmi che splendon 
la notte, e Giove Idea, e la Frigia madre, e lei 
che ha e net Cielo è nell'Erebo doppia potenza. 
(Acconto a Cibele pone ex ordine, come per at- 
vertire che il metro non concede a ini nominarti 
in quell'ordine che Enea li invocò : ma non a 
cos comincia dalle deità della terra italica; è 
ascende quindi al cielo notinrao, sietome soggiorna 
dell'arcana divinità, e poi viene agli Mer della 
patria, e da ultimo alla potenza delle supere cose 
e delle infere), 

5. [T.] luvocare le potenze infernali con sortilegi 
o altrimenti. V, es. in Invocatone, $ 2, e Invo- 
cazione, $ 5. Sen. Trag. Stige, 

6. Nelle case umane, {t.} Ibil preced, a questo 
é passaggio. Val. Mass. proem. Cesare se mvoco 
a questo mio principio, Cic. Invocarlo a difendere le 
sorti comuni. — lovocare una nazione în soccorri- 
trice, in alleata: favocare da una nazione soccorso. 
— Invocare la cooperazione; va provredimento, 

7. In senso e termano e rel., aff. a Chiedere, ma 
senipre con desiderio più 0 meno sommesso. [T.] 
Invocare l'ajuto. — La clemenza, — invocano il tuo 
patrocinio, — Invocare la benedizione sol capo pro- 
prio 0 de' suoi carì, 

by Invoco la vostra preghiera; prego, racco- 
manto, ordino (ma con affetto) che preghiate per me. 
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{T.] Invoco la vastra attenzione, guasifo se n'he 
di bisogno, quando non ai crede polerta richiedere, 
quando si desidera ottenerla più intensa. 

Senso di maggior forza, Serd. Stor, 6. 209. 
{(C) Mentre invocava Ja fede d'Iddio e degli nommi, 
la inise in cateno. 

[Y.} Iavocare Ja morte. Lo. Fose. A che non 
venne, ed invorai, la morte? (1 greco-italo-britanno 
non osi rammentava da sapiente favoletta greca del 
vecchierella chiamante la morte; simite all'altra 
della wecchierelta che chiama il Inpo,) 

8. Chiedere, non per sé, ma per altri a In- 
racar pace all'anima sua, = Conf, Gius, Bell, man. 
15. (GA. O sasso avventurosa, è sacro loco, D'onde 
si muove onestamente e posa Talor la donna mia sola 
e pensosa Col mio signore (Amore, a cu vittoria 
invoco, [T.] Invoco sopra iti voi la grazia è la pica 
di Dio. — lavocare grazia, libertà, mon solo per sé, 
ma per altri, 

9. (T.] ## Ps. tl nome del nostra Dio invocherema, 
ha il sensa del $ ®. Ma Invocasi anche il nome di 
pers., nom per ottenere da essa nn bene direttam., 
sì perché mettere innanzi quel nome si ha per mezzo 
conveniente 1 olfenertò 

[T.} Tac. Invocare in fede de' militi proprii, — 
Invocare la testimonianza d'uomini, nos emme inva- 
casi la deità testimone, ma per conferma del proprio 
detto. Invocare l'antorità di dititore 0 di scrittore, 
accineché sia comproreta l'affermazione 0 l'opinione 
nostra, — Invorare, in altro senso, l'autorità d'uomo 
A propria difesa. — Invocare la legge, sel senso 
del $ 6, quasi potenza difenditriea, come Invocasi 
un legale difensare, nel senso che qui traffiomo, 
per sostenere tale o tal punto della enusa. Dicono 
anche Invecare l'articolo 323 della fegge, ma questo 
pare men pr, nel senso gen, di Citare, 

10, Fig. {t.] E l'uomo; e il cuore, il desiderio, 
i pensieri dell’uomo invocano. — It canto, il grido 
invoca : Le lagrime, il pallore, V'arcornto silenzio, 

11. Modi com, ni sensi not. [t,} Invocare pers. 
o coso. — Invocare lajuto di pert., di cosa. — 
invocare altri per ajuto dice meno che In ajuto (ehe 
é in Quintit.). . 

[T.] Invocare ajuto da... dice meno che L'ajuto 
di... Pi. A sè, — Invocare ajuto a sè, ad altri, dice 
più che Invocare per... — lnvocare su.., fa meglio 
sentire la superiore potenza invocata. — Tac. Le 
armi d’alenno contro altri. 

Ass. [T.] Ps. Quando invocai, Dio m'esandi. 

fT.] Quand'é prù aff. a Chiedere, comporta il 
Che, Invocava che venisse. — Pare anzifi., Invocava 
che se ne andassero, ma di siffulte iron. è piena la 
lingua. 

12, [T.] Per estens. D'anim. Gli aceellini invo- 
cano dalla madre il cibo, Ps. Dat escam..., pullis 
corvoram invocantibus cum, 

Trasf. {r.] La terra invoca la coltura dell'nomo, 
— L'erba alida invoca le pinggie, che rammenta il 
più ardito e pur bello di Tih, Arida nec pluvio 
sapiplicat herba dosi. 

IAVOCATIY AMENTE. [T.] Amr. Da Invocanivo. 
Uden. Nis. Proginn. &, 8, 34, (C) Dire invocati- 
vamente: lo invoca il tno favore. 

INVOCATIVO. |T.] Agg. Che tende a invocare, 
Che suong invocazione. Mazs. Dif. Dant, Introd. 
Mi) {r.] foez. Forma invocativa ; come: O Dei 
che avete l'impero del mare, — Forma meno gramma. 
sarebbe; Propasizione, Esclamazione invocante. 
V. anche InvocaTomo. 

INVOCATO. [T.] Part, pass. d'Invocare; e come 
Agg. Amet, 82. (C} Dopo la matura preguezza, in- 
socata Lucina, [T.] Viag. Apollo esaudisee, invo- 
rato, 

Senso (ra rel. e umano, [t.) Plin, paneg. Ve- 
dere, udire ogni cosa; e, d'ogni parte invocato, esser 
presente, quasi Nume, 

Senso umano o disumano. [T.| Mamert. Invo- 
cato a ristabilice la cosa pubblica (Mastimiona). 

{r.} Justin, Invocato a lungo quel nome con 
molte lagrime, — Invocato dal nostro desiderio. 

INVFOCATORE. [T.] S. mm. verb. d'Ixvocane ; e 
come Agg. Zibald, Ande, (0) Come avvenne ad uno 
invocalore di questo benedetto Santo, 

2. [7,|Cod, Teod, Invocatore de’ demonii. [Camp.| 
Gris. Om. Li ladroni, li viotatori de' sapoleri, li in- 
vocatori dei demonii, molte di tali cose il più delle 
volte patono {patiscono). Antico fr, Invocatore, fa- 
cantotore, Ciarlatano. 

5. Senso umano, [7.] Invocatore improvvido di 
male intese novità. 
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4. Come Agg. [1.] Un moderno: Un grido invo- 
cator di guerra. 

ISVOCATORIAMENTE, [T.] Ame, Ho Invocatone 
{V.}. Aon necessario, essendoci Invocativamento 
(V.), Uden, Nis, Proginn. 4. 5. 23, (Mam.) 1 audi 
traduttori 0 imitatori, l'risciamo e... Avieno, proce» 
dono invoratorimmente, 

INPOCATORIO. (T.| Agg. Che dende a invocare, 
Che conrerne l'invocazione, Invocativo dice più 
proprigm., Che ha questo valore; mn basta un de’ 
due, sebben possunsi distinguere gli usi. Uden, Nis, 
Proginn. 4. 4. 20). (Ci Pare che i poeti converiano 
talvolta l'apostenfe imvocatoria a gran personaggi. 

INVOCATRICE. {T.} S. f. d'Isvocatone; e come 
Agg. [T.] La pia invocatrice della Vergine. 

[T.] Canzoncina invocatrice degli Angeli. 

2. t Aff. a Provocatrice. V. Invocane, $ 4. 
Filoe. 7. 143. (C) O superbia,... invocalrice d'ira, 
e suscitatrice di briga 

INFOCAZIONE |T.{ Sf. Azione e Alto dell'inve- 
rare, e Parole £ Cerimonie con cui s'invoca. E nella 
Voly. e in Ascon. 

Di Dio, Esp, Salm. 174.(C) [1.} L'invocazione 
del nome di Cristo fa ciò, — [nvocazione dello Spirito. 
Anco l'Inno: Veni, Crealor. 

Una delle preghiere del Canone della Messa, 

[T.] Invocazione, negli atti pubblici, fe parole 

eposte: In nome della SS, Trinità, AL nome di 
lio, e altre abbreviature che dicono il sim. Una 
pay d'invocazione è auco Jo scrivervi l'imagine 
ella croce. 

2. |7.] Siccome dicesi invocare il name d'un Ce- 
leste : così Chiesa sotto l'inrocazione di M. V. Sotto 
la invocazione del Santo litolare, 

{T.] Ascon. Gli antichi incominciavano dalla 
invocazione degli Dei, — Vil, Piwt, (C) È ultima» 
mente ndusse le sue parole alia invacazione è prs- 
ghiere degli lddii, 

5. (1.} Invocazione de' demonii. Ant, fr. Invoca- 
zione, Sortilegio, 

4. |.) Inrocazione, sin poema, o eliru canto, 
alla deità ispiratrice, de cui riconascevano, quelti 
che il mondo riconosce tag poeti pin vera, il 
rigor della mente e della porcoia. Hor, Totum 
muneris hoc tui est, = arch. Les. Dant. 1. 
199, {Man,) Servendo a' poeti la proposizione avrero 
Pa, e l'invocazione ovvero invoucamento, 
in luogo del proemio, Hioce, Com. Dunt, 1, 121. 
(GA.} Usano i peoti.., fare la loro invocazione ; è 
così fa Virgilio nel principio del suo Eneidin. Uté. 
Com. Par. 41. 7. iMan.) Nella seconda, fa sua 
invocazione ad Apollo, al modo poetico. {Val.} Buon. 
Ajon. 2. 46, Fatto il proemin colla lavocazione, 
Seguitò poi, Booc. Teseid. Leti. alla Fiamm. 4. 
Dovendo narrare di due giovani tebani.... come, 
innamorati di Emilia umazzone, per hei combatte» 
sono, posta la invocazione poetica, mi parve da di- 
mostrare d'onde la donna fosse. 

3. Modi com. Ir) invocazione di soccorso, per 
ottenerlo, o dal cielo 0 dagli uomini. — lavoca» 
zione di vendetta, per ch'altri Ja faccia. — Invo- 
cazione di dolore, di speranza, accompagnata da questi 
affetti. 

[T.] Coll'Aecol Di, Diciamo Invocazione a Dio, 
meglio che di Dio, perché meglia esprime l'affetto, 
Invocazione del nome di Dio. — Luvocazione allo 
Spirito, come preghiera a Ini nella; Dello Spi> 
nio, come desiderio ch'egli c'ispiri, senza indi- 
rizsorci in forma vocativa a lui stesso. — Învoca- 
zione dell'uomo, piuttostoché MII; sempre dell'umano 
soccorso, non Al soccorsa, se non figurandoalo quasi 
personif, 

1INvoco. [T.] S. m. Invocazione. Dittam. 6, 5, 
(Man.) Quest è la terra, clie in ombra di fuoco, 
Com'io t'ho detto, a Moisè promise Quand'e' l'udi 
nel suo pietoso invoca. 

1 Fressi, Lib, iv. cap. xxn, (Nunw.} Angeli 
e santi io vidi in mile locln Girteti in sue giù, è 
gire n danza Con canti dolci ed amornsi invochi, 
Qui può stare per Voci, come dicono che î Lat. 
usassero Invocare per Vocare; ma può intendersi 
invocazioni, 

tINVOGLIA. S. f, Da Invorcene. Tela grossa, 0 
cos simile, colla quale si rinrolgono balle, fardelli, 
o sim, Frane, Saech. Noe. 70, {C) Or ben troviamo 
due invoglie, sd uno coltellino bene appuntato, Dar, 
Colt, 162, Nettare il cocchiume e la botte con grossa 
invoglia. {Tfam.) DM. 3. 26. Talvolta un animal co- 
verto lraglia, Si che l'alfetto convien che si paja, 
Per lo seguir che face a lui l'invoglia. Wuon, Fier. 
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4. 4. 8, {C} Non pur di telerie, non pur di cuoja, 
Ma d'ogni lavorio, d'ogni materia Si funno invoglia, 
moschere fantastiche. E 3. 1. 9. lo veggo entro 
le ‘nvoglie Scarnate e verdi star vestito un corpo. 
E 3. 5. 2. Scslzarsi a forza d'argani, murate Loro 
le calze in gamba, e scarcerarle Delle tenaci ritirate 
invoglie. : n . 

2. t E fig. |Val.] Sold, Sac. 3, L'invoglie De 
cuor, partendo l'anime, smidolla. . 

5. [Camp.} t Per Benda da avvolgersi intorno al 
copo, Aquil, 1. 38, Questo Niso, secondo che favo- 
leggiano li poeti, aveva una invoglia in capo di 
capelli d'oro, della quale era fatato... E ivi: Tieni 
questa invoglia dell'oro, con la quale li dona, non 
solamente hh capelli, ma eziandio la testa di mio 


padre, 1 
4. i Per Pelle. Plut. Adr. Op. mor. 4, 121. (M.) 
Parmi che... il piacere gustato da te per lung'uso 
sotto l'invoglia del trasfigurato tuo corpo l'abbia 
ammaliato. c ì 
i. t Per Quella corteccia che copre il frutto di 
alcune piante. Suder, Arb, 6. {Man.) Crea nocì con 
tutta la loro invoglia grosse come poponi. E Cult. 
Ort. 323. Lo zafferano... fa certe cipollette che..,, 
colte, si lasciano ammontate per olto di, affinchè si 
macerino, e poi si mondano dalle loro invoglie. 

INVOGMARE. V. a. Indur voglia, desiderio. 
Fiamm. 4.118. (M.) Solo il riguardarle (fe mense) 
aveva forza d'invogliar l'appetito in qualunque più 
fosse stato svogliato, Petr. canz, 8. 5. E perchè a 
ciò m'invaglia Ragione de begli occhi. Dant, Par. 
2. A tutto ] regno piaca, Come allo Re, ch'a suo 
voler ne ‘nvoglia. lt.) Sage. Crist. Instr. 3. AGR, 
Affidano le armi alla concupiscenza, invogliandola 
sempre più del piacere indebita, 

2. Per Mettere in voglia, Mettere in cuore, Dant. 
Purg.14.(C) Le donne e i cavalier, gli alfanni e gli 
agi, Che ne ‘nvogliara amore e cortesia, 

3. N. pass. Aver voglia, Desiderare. Buon. Fier. 
3. 4. 11, {C) Sicchè a' proprii pensier declamatori 
Porger l'oreechie acute non s'invogli. Mens. Mim, 
41. 107. Se di palme caduche il cuor s'invoglia. 
Pass, Ger. 20. 142. |M.) Il ciel non diemme Ammo 
tal che di tesor s'invoglie. [r.] A piacer nuovi il cor 
s'invoglia. {Un poeta mod.) : 

i. DI Determinarsi, Aver pensiero. Fortig. 
Ricciard. 28. 24. La corona di Francia a dar m'in- 
voglio A Riceiardetto. 

t INVOGLIARE. V. a. Da InvocLia. Ceprir con 
invoglie. (C) |Camp.] Med. Pass. G. €. Ma uno, 
mosso per carilà, come vero figliuvlo, li invoginde 
una tovaglia alle parti vergognose. 

INVOGLIATISSINO, Agy- Swperl, d'InvocLiaTo. 
Red. Lett, 1. 35, (M.) Ni accerti che il Serenissimo 
Granduca mio signore ne è invogliatissimo quanto 
mu dire sì possa. 

IMOGLIATO, Part. pass. Da InvocLiane. Dire- 
nuto desideroso. Buon, Fier. 2. 3. 2, (0) Quinei 
invogliato Dall'aer dolce e dal prospetto vago Di 
questa amena e dilettosa valle, Varch. Les. 361. Es- 
sere pronto ed invogliato alle cose oneste e lodevoli. 

ir.) Accademia degl'Invogliati, di Monteleone. 

2. E a modo di avverbio, Buon. Fier. 5. 4, 2, 
{(C} Comodo vesto, ed invogliato mangio (cine, ap- 
pelitosamente), 

t INFOGLIATO, Part. pass. e Agg. Da InvoGLiane 
nel senso di Caprir con invoglia. M. V. 11. 10. 
{C} Li quali legati a quattro casse per balla con 
paglia, ed invoglinie a guisa di zucchero, e per 
zucchero si spacciarono alla dogana, Stat, Calim. 
62. (Mfan.} Quelli pegni si debbiano raccomandare 
ad aleuna mercatante di quesla Arte, nominatamente 
suggellati e invagliali, a cui vorrà il creditore, 

2. [Cont.] t fi filo, stoppa, e sim., di cui si é 
fatto involta, Imp, St. Nar, xxvut, 8, Consistenza... 
simile del tutto a stoppa invogliata, e perciò molle 
al tatto, 

3. (Camp.] è Per Avviluppato, Intricato, ece. 
Giud. 6. È, vi, Chi si sforza di vendicare le sue 
vergogne passate, alcuna fiata più si trova invogliato 
in quelle sue più graudi vergogne, 

t IMOGUENE, [G,M.) V. o. Metasesi d'Involgere. 
S. Antonin, Oper. a ben viver. Considerate Giovanni 
Evangelista e Maddalena, e Giuseppe da Arimatea, 
e Nicodemo, e quelle altre sante donne, tutte eser- 
cilandosi ad ugnerio e inveglicrlo nel lenzuolo (il 
corpa di li, C.}. 

INVOGLIETTO. S.m. Dim, di InvocLio. Non com. 
Gall. Lett. p. 3I0. (Gh.) Aspetto di sentire che le 
sia pervenuto l'invogletto de due primi dialoghà. 
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(Cont.] G. Suor. M. €. Lett, 111, Mercoledì 
passato fu qui un fratello del Priore di S. Firenze a 
portarmi la lettera di V, S. insieme con l'invaglietto 
del refe ruggine, il quale refe, rispetto alla qualità 
del filo che è grossetto, pare un poco caro; ma è 
ben vero che la tintura, per esser molto bella, fa che 
il prezzo di sei crazie la matassa sia comportabile. 

IMOGLIO, S. a. Materia che itmlge è fuscia 

checchessia, Sutoglia, Non com. Red. Oss, an. 135. 
{C) Fra quel sacco vidi che eran situati molti invogli 
o vescichette membranose, E Ins, 411, Avendo poi 
meglio considerato che vi son molti frutti e legumi 
che nascono coperti, e difesi da loro invogli o Lac- 
celletti, e che pur bacano ed intonchiano. 
- [Cont,] Brig, St, sempi. Indie Dall'Orto, 111, 
E ravvolto questo frutto in uno invaglio assai lanu- 
ginoso, di fuori di colore alquanto Maro, assai simile 
al dattilo quando è maturo e nou secco. 

2. Per Massa di cose ravvolle insieme sotto una, 
medesima coperta, [Cont.] Imp. St. nat. xxvir. 8, 
La Veriiceluara marina è consistenza simile ad ia- 
voglio di lunghi filaccioni. — Tass, Lett, 1, 128. 
(Man.) Potrebbe forse mandarmi quel libro con altre 
scritture; ma sarebbe forse l'invoglio troppo grande. 
E3. 227. Scrivo dopo la partita del cormere, a cuì 
diedi il piego e l'invoglio, Filic, Lett. Red. 205. 
Voglia farmi grazia d'indirizzarli l'invoglio, eutrovi li 
tre suddetti esemplari, 

3. (Rot) {D. Pont.) Prendono in complesso il 
name d'Invaglia 6 Involucro cerse foglioline {brattee} 
intiere 0 frastagliate che accompagnano i fiari già 
provvednti d'invogli proprit, E vocabolo in uso 
soprattuto nella famiglia delle ombretlifere, dove 
non solamente i raggi delle ombrelle, ma ancora 
quelli delle ombrellette vanno sovente provvedali 
d'invogiia, che in quest'ultimo caso prende il nome 
d'Involucelto, Tuttavotta che fe foglioline si saldano 
a vicenda formando un invoglio chiuso, dentro cui 
stanno mascasli i fiori coi loro gambi, in allora 
prendono il nome di Spata 0 d'Invogliò spataceo. 

È INVOGLIUZZO. S. m. fim. di Ixvocuo, Piccolo 
invoglio, Bemb, Lett, 2, 8. 106. (M.) Dappoi scritto 
e chiuso uno invogliuzzo di lettere a voi e a mad. 
Giulia, ho da vostro padre due vostre lettere degli 
undeci e de' tredici, per le quali... 

2. (Bot.} [D.Pont.f t Sesta questo nome agl'invogli 
parziali che cingono ciascun fiore, 0 ciascim fa- 
scelto di fiori allorché questi hanno già un invoglia 
generale, come nelle enforbie, nelle ombretlifere,ece. 
{W. INvogiio, $ 3.) 

1 INVOLAMENTO. S. m. L'atto e L'effetto dell'in- 
volere, {Fonf.) 

IMOLARE. V. a, Prendere, Togliere furtiva- 
mente. (M.) Della lingua scritta. Aureo lat, 

@. E per estens. Petr. canz, 18, 8. (C) Minfiammi 
A dir di quel ch'a me stesso m'invola. E 20. 4. 
Lasso! ma troppo è più quel ch'io ne “nvolo Or quinci 
or quindi come Amor m'informa. Varch, Les, 549. 
Cho ne 'nvola, ch'io furo da quegli occhi. * 

3. E fig. Borgh. Orig. Fir. 184, JM.) Bisognerà 
per altre vie e con aliri indizi ritrovarli, e se possibi 
sarà, tovolarli all'obiivione. 

4. Per Prendere furtivamente, Sorprendere. Stor, 
Pist, 23. 10} Fu messo lutto in ardine, e tutte le 
scale e tuiti gli arnesi da involare la terra, 

S. Per Iriscoprire, Ricavar notizia, Ar, Fur, 90. 
142. (M.) Dove l'avea veduta dimandolle Zerbino, 
e quando: ma nulla ne invola; Ché l'ostpata 
vecchia moi non volle A quel che ha detto aggiunger 
più parola. 

i. Per Spogliare involando. Alam, Colt. 2, AM. 
(M.} Come talor veggiam per lunga riga Le prudenti 
formiche innanzi e hidietro Or andar, or venir dal 
chiuso albergo Ai campi e ai collì che involanilo 
ranno, 

7. Per Nascondere, Celore. Dant. Inf. 26. {M.ì 
E ogni fiamma un peccatore invola. 

8. N, puss. Dileguarsi, Sparire. Dant, Par. 22. 
{C} Onde così dai viso ti s'invola. But. tei: Ti 
s'invola, imperocchèé da indi in su non lo puoi 
vedere. Ar. Fur, 1.34, Di selva in selva dal crudel 
sinvola. 

1. Fig. {Tom.) D. 1,29, Se la vostra memoria non 
sinvoli... dalle utiane menti. Ma sella viva dopo 
molti soli (anni). Ar. Fur. 1. 50. €) Se questa oc- 
casione or se le invola, Non troverà mai più scorta 
sì fida. 

[T.] L'ora che s'invola, {G.M.] Il tempo che 
ratto s'invola, — Speranze che s'involano dal cuore. 

10. Per Ritirarni, Appartarsi. Tuss. Ger. 4, 38, 
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(M.) Tace, e la guida ave tra i grandi eroi Allor dal 
volgo il pio Buglion s'invola, 

INVOLATO, Part, poss. e Agg. Da Invorare. 
Fir. As, 414. (€) Diceva la povera fanciulla : dunque 
io misera..., Involata del grembo de’ miei sommi 
genitori, fatta preda di così infelice rapina,.., 

INVOLATORE, Verb, m. edi Invorane. Chi o Che 
invola. Non com. GL gr. lat. Buon, Fier. 5, 2. 8. 
{C} Oprar che i malfattori, Mattori, involatori, vio- 
lenti Sian gastigati. 

2. E fig. Fir, Lett, tod, donn. 120. {C) 0 uo- 
mini poco conoscenti de' nostrì benefici, o involatori 
delle nostre lode, 

INVOLATRICE, Verb, f. di InvoLatone. Non come. 

è. Fig. Fiamm. 4. 153, {C) A costui... non 
centomila altre cose insolatrici della miglior parte 
della vita son cagione d'ardente cura. Fir, As. 154. 
Psiche adunque, emula della mia bellezza, la mia 
vicaria, la involatrice del nome mio ama questo 
pessimo di tutti gli hi? Chiabr, flim. (M.} Ai cu- 
pi occhi altri de' suvi sembianti, Ma non di sue 

ellezze involatrice. 

INVOLGEATE, Part, pres. di Invoroeae. |Camp.] 
Che involge a s'iavolge. Hib. Es, A. Ed ecco no 
vento di Itrbine, e veniva da aquilone, ed una nuvola 
grande e fuoco involgentesi, e splendore nel suo 
circuito (involrensì. 

2. Fig. [t.] Argomentazione involgente più con- 
tradizioni, 

INÒLGERE. V. a, Rarrolgere, Inviluppare. Aureo 
lut. Involvo. Flac, 2, 237, (0) lavoltolo in una scura 
nuvola, seco sopra Marmonna gli era diviso che lo 
portasse. Caval. Specch. Cr. Tu vesti panni molto 
preziosi e di porpora, e Uristo fu involto in vilissimi 
panoicelli. 

|r.| Membrana che involge il seme; buccia che 
involge il granello del grano. 

N. pass, |Cont.] Barbaro, Arch. Vilr. 427. 
Il peso, che era prima salito, calava al basso perchè 
la sua condicella si svolgeva, e lo specchio saliva 
perché la sua cordicella sinvolgeva. Cat, G. Avvert, 
Bomb. 28. D'intorno a quelli strettamente sì invol- 
geranno due mani di spago, nella maniera che sì fanno 
1 gomitoli di filo è refe, facendole venir ben dure. 

N, ass, [Cont.] Cast, Mis. aeque corr. 7. Le 
parti del filo avanti al foro sono di una tale grosserza, 
ma le parti del medesimo filo passato il foro sono 
di minore grossezza, e in agni modo Ja mole ed il 
peso del filo, che si svolge, è sempre eguale alla 
mole ed al peso del filo che s'involge. 

2. (Cont. Porre materia vischiosa, 0 liquida, 
intorno checchessia, Cr. P. Agr. in. 149, Conser- 
vansi,... se Snvolgeranno (le mele) e copriranno 
d'argilla, è poichè sarà sreca si sospendano in Inogo 
fredio, ottimamente si conservano, 

Tam} Col Di. Grese, 9, 53, Della detta de- 
cozione le ungine con pezza s'involgano. 

[Cont,] Can fa partie, In. Libro Cure, 12, Togli 
quelli porri è pezza a pezza, ed involgi in quella pasta; 
e poi friggili con olio ail abbundanza, 

3. [Cont.} Ln fifo, nua condo, uno fela intorno 
ad una girella, ad nn svbbio, e sim, Scam, V. Arch. 
sunto, ti, 35, 34, Le fani, 0 semplici, overo ordite 
nella taglie, mentre sono tirate su e giù fanno il 
molo relto; € poi, quando si involgono su i fusi de 
molinelli è delle ruote è delle argane, allora il moto 
diviene circolare. Cost, Mis, acque corr. 7. Simili 
artefici volendo più è più assottighiare i suddetti me- 
talli, avendo involto interno a un roccheito il filo 
del metallo... poi facendo passare a forza un capo 
del filo per una piastra di acciaro traforata... fer- 
mando it detto capo del filo ad un rocchetto, ci in- 
volgono il filo, Stat. Sen. Lan, 1, 239, Claschevno 
(tessitore) abbia una stanga, 0 vero subbio, nel quale 
invelga il panno tessuto sotto "1 telaio, e "l panno 
non disvolla se prima non sarà iutta la pezza tessuta, 

A. Fig, {T.) Involgere in una guerra. — Involgere 
più persone è cose in un biasimo. 

{r.] Interrogazione che involge questioni molte; 
questione che altre più gravi ne involge in sè. 

(T.] Ogni errore assentito involge contradizione, 

5. Trast. Petr. 68. (€) E con quanta fatica oggi 
mi spetro Dell'errore ovio stesso m'era involto ! 

6, lavolgersi, per Avvilicchiarsi, Avvolgersi, 
|Uont.} So, Arb, 12%, Spargendo fra l'una e Valira 
\pranta} la terra spiccinata solla, si che sieno spar- 
tite hene e disgiunte l'una dall'altra acciò non si so- 
prappongatio, 0 sieno ritorie a involte e inviluppate 
mnsieme, con far ciascheduna giacere per il verso che 
elia va, ed al suo luogo diritto, = Cr. 6. 132, 1, 
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(Man) La volubile è un'erba, la quale s'invulge 
sopra le piante. 

1. Fig. |Giust.] Imvolgersi ne' peccati. /eccare, 
Om, Gr, 15, A quelli che s'involgoni ne' peccati, è 
necessario che l'animo dopo la conversiune non vi 
ritorni, 

8. Nel trasl.att,, per Comprendere, Amm, Ant.13 
3. 6. (C) La morte non cura alta gloria; involge il 

iccolu come il grande. è apguaglia i soltam a’ sovrani. 
f, V_ 2, 3, L'altro fratello, che a quello tempo era 
a Milano, non invalse ia questa sentenzia. F. Vill. 
Vit. 12. (M.) | signori delle cose temporali col vile 
guadagno aveva involti,... 

1 INVOLGIME, $. nm. Fagolto, Fardello, GI. Filoss. 
Involumen. Segr. Fior. Ande. 4, 4, (Man.) Non 
vidi io una donna con un invalgime sota? 

INVOLGIMENTO. S. m. Do InvoLcene. fnroliura, 
Rarrolyimenta, (C) Involumentum, mella Voty. 

2. Fig. Bocc. Lett. Pe, S, Ap. 313. (LC) Con 
involgimenti di parole gli amici... tirare in esirema 
povertà. Meno inusif, Avwulgimento, 

5. t Per la Cosa con che s'involge. Car. Long. 
Saf. 6, (M.) Avea d'intorno {fa funriulla esposta } 
per involgimenti è contrassegni un frontaletto tessuto 
d'oro, certi valzaretti indorati, ed un pajo di brachine 
di imbraccato. 

t Imoio. S. m, Furto, [Fanf.} Pass. BH. (C} 
Came sorehle ili trovare cose sinarrite e pendute, 
le quali il diavolo sa, e spezialmente le cose ch'e’ fa 
perdere egli, facendo fare i furti e gl'involii. (Cosi 
nella stampa, e in alcuni testi a penna, benché in 
gliri si legga imbolit.) 

$ IMOLLERE. V. a. Involgere, Frune, Borb. 924. 
5. (Mt) 

t INVOLO (D"). Post. avrerd. Furfiramente, Di 
nascorto, [Fanf.} 

IMMOLONTARIAMENTE. [T.} Ave, Na Invocon- 
Tam. Gr, Afro, Involontnriamente, A nostro 
dispetto. (1.] Involonturiamente sorrise, Boes, Delle 
cose che involontariamente mutano luogy, diciamo 
Trasporto. i 

2. It mala voglia, come nel gr. Lib. cur. malott. 
{LC} | lancinlli sempre per forza è involontariamente 
accettano le medicine amare. Traft. Segr. cos, donn. 
— A noi nan com. 

IMOLONTARI]SSIMO. [T.] Sup. fam. d'InvoLon- 
TARIO (V.ì, Ifed. Lett, 2, 104, 1C} Io ho tinte è 
tante ciarpe pel capo, che molte volte mi scordo 
molte cose, e fo dell: maleereanze ; ma elle sono 
involuntarie, involantaritssime, S 

INVOLONTARIO, |T.] Agg, Conte. di Vatontario. È 
în Cel, Aurel, |r.| Gr. 'Afzzinra, favoluatario, 
Che segue è si fa contra il nostro ralere; e ques 
Chi non viole, Quinedi il senso del $ 2. ‘ASuia, 
Ihwprurtenza, Incertezza, Imperizia; "Afiesiz;, Scon- 
sideruto, facerto, fmpacciato, “Agrsrin, Non volere, 
Nun pensare, Sapiente rongianzione di sensi, giacché 
il buono e il mal uso dell'intelletto può sul volere, 
eu vicenda, Tert. Involuntas, Contro a necessità 
Sultan. Invalentia, fefiagurdaggine, altro da Ma- 
levolenza, che è peggiore abuso della volontà, »- 
Movimento involontario. involontarie certe azioni 
vitali. Cel, Anrel, Perdita involontaria d'orine, 

Seuso intelt. (Htusm.) Le cognizioni involoniarie 
formano La cagnizione diretta, le volontarie la riflessa 

Segnatam. nel mor. Ot. Com, Par. 4. 83. (0) 
Dice, che come il volantario ae suo principio dentro, 
così ln 'uvolontario semplicemente È quando l'appe- 
lito non concorre, |T.} Qui a modo di sost. Nella 
ubbriachezza, in altre alterazioni, difficile alla giu- 
slzia umana distinguere 1 volantario dall'involon= 
tario, ma debito è porvi mente, e massime nei giudizi 
severi non precipitare, — Vareh, Les, 331. (0) 

[1.] fuvolentario fallo, non gia che fn rafanta 
non ci abbia punto parte, ond'e' non è affitto innv- 
confe; ma voluntà non tanto deliberata, e però fallo 
scusmbile, 

2, Della pers. V. il gr. al SA, Così la pers. 
Volontario, ra certi sensi. Tass, Cer, 6. 4. (C} Non 
fia che involontari in vi rilegna. L'uon. Fier. 3. d, 
43, E parti involontario, e non so come, Nè come 
esser qui gionto e per qual via. Fr. Jac, Tod. 2, 
42, 16, Che chi è visso proprietario, Lassa in morte 
involontario (morendo, deve di forza lasciare la sua 
proprietà). In questi es. più anco intendersi per 
avv. invece di Involontariumente, 

t INVOLPARE, V. a. ass. Direnis volpato; e dicesi 
det grano che si fa volpato. Lib, cur, malati, {{} 
lu quella maniera, come quando il grano involpa. 

PIMOLPIRE. V. n. oss. Divenir malizioso; iratta 


Dizionario Irarrano, — Vol. Li, 
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la mesaf. dalla malizia e dalla sagucità della volpe, 


INVOLTURA 
INVOLTINO, S_m. Dim, di InvoLto, Surogliuszo. 


Arrigh. 73. (fi Nè la Lagua troppo involpisca ni fed, Lett. 2. 186, (M.) Si compiaccia V. S. aecel 


a maliziose parole, perocché le volpine parole parto 
riscono dulibiosa fede. 

IN VOLTA, Posto avverb, Andare in rolla, Andare 
altorno, a spasso; ed anche fiy, Andure in rovina, 
V. ANDARE IN voLta. Ar. Fur. 32. 91. (M) 
Escluso Ulodione e inalcontento Andò sbuftando tutta 
notte in volta, 

(Cont.} Di bestie. Moseo, Agr. Her, 15. Ed 
ancora che t0 abbia nominate oche domestiche, mag- 
giormeate deono esser scacciate le salvatiche, impe- 

rrocché queste vanno in volta in graa quadriglia, e 
eggiermente sanno dove vogliano, 

2. t Far andare in volta, Menar in giro. Curs, 
Mariga, Rim, (C) So non vo' fare in volta ire un 
bastone, Bisogna... 

3. t Girare in volta. Girare afforno, in giro. Ar. 
Fur. 14. 97, (0) E d'ogni intorno Facea girare 
un'alta nebbia in volta, 

4. Menare è Mandare in volta. Condurre, 0 Man- 
dare attorno, in gira, 0 a spasso. Ar. Fur, 32, DI, 
(C} Va di nuechiero è di governo priva, Ove la porti 
o meni il fiume in volta. 

5. t Col verbo Essere, cioé In atto di fuggire, 
voltando le spalte. Virg. Eneid, (Ci In volta sono 
ì Greci, aleuni fuggono, 6. V. 7. 9. 4. Ma poco 
Snrarono i suoi, che già erano in volta, è inconta- 
nente furono sconfitti. 

6. Mettere in volta. Far fuggire, Mettere in fuga. 
Pataff. 9. {f2) E sperpernio mi misono io volta 
Frane, Soech. Rim. Da tanti mali siamo messi in 
volta, 

E N. pass. vale Fugaire, G. V. 7. 87. 7. (0) 
Gli Spagnooli, veggentogli con più delle bandiere di 
que’ signori, si metleano in volta. 

7. Tornare iu volta cole Tornare adilietro, Dant 
Taf.9. (€) Quel color che mltà di fuor mi pinse, 
YVeggendo il duca mio tornare in volta, Più tosto 
dentro il suo nuovo ristrinse. 

INVOLTARE. V. a. Jacolyere. Red, Lett. 2, 288, 
(Ck I Nibri potea involtarti in un fagotio colla sopra 
scritta a me, Camp.) Aguil. in, 72, Allora Pompeo 
s'involtò lo viso con uno mantello, è lascrossi necilere. 
[Cont.} Fuse. Prec, inil. Sb. Involtali cli stoppint) in 
polvere fina sotlilissima, è lasciali fimir ili asciugare, 
= Segwer, Crist, lustr. t, 1, 21, {M£} Avendo 
scritta il re della China all'imperador ii Giappone 
uni lettera, fu questa involtata nella porpora... 

{G.M.| Involtare talueca, sigari in un po' di 
foglio, — Invaltare nastro, refe. — Involtare salame, 
prosciutto affettato. 

2. N. pass. e fig. per Impacciarsi. Carole, 
Specch. Croce. cap. 45. p. 188. ediz, di Brescia 
per cura di Gius. Taverna, 182%, (Gh.) Quelli che 
a modo di porci si involiano nel loto delle  carna- 
Inadi, 

5. Involtarsi con alenna cosa, fig., per Dorsi in 
preta ad esso, Canig. H Ristor, AL (GA) Ella 
il'avarizia) tormenta chi con lei s'involta, È digli 
morte, 

4, [Cont.] Fatbricare in forma di volta. Pall. A. 
Arch, 1, 23. Nei luogo che vagliamo involtare è 
lunga ix piedi, e largo tit), Valtezza del volto sarà 
sei piedi, e quella proporzione, ch' la ix a sei, ha 
anco sei a iij, cioè la sesquialtera. È n. 3, Le 
stanze maggiori hanno i vélti loro alli secondo il 
primo modo dell'altezze de' vòlti: le mediocri sono 
involtate a lunette, ed hanno i volti anto alti quanto 
sono quelli delle maggion. Scam. V. Arch, maiv, it, 
345. 49, Ma quando si doveranno far armamenti per 
invaltar ponti di molta larghezza, como anco le volle 
delle chiese e simili : atlora si faranno con catene 
armate, in modo che possino sostenere gagliarda- 
mente il peso, 

'. pass. [Cont.} Pall. A, Arch. 1. 23, Sin 
b, e, il Ittogo da inveltarsi: aggianzasi la larghezza 
a, e, ada, è, lunghezza, e facciasi la limea e, 6, la 
quale si divida in due parti uguati nel punto /, di- 


lentiss, a suo tempa darmi avviso, per mia quiete, 
della ricevuta dello invollino delle medaglie, |Tor,} 
Dat, Lett. 81. Venendo costà i signori Pietro, e Fra 
Vincenzo Capponi, mi son preso sicurià dì consegnar 
loro per V. S. Illustrissima nn invellino con atcani 
libretti. — E Lett. Acc, Cr. 74, (Man,) Sabato pas- 
sato consegnai a Giulio Pissi Procaccio un involtino, 
entrovi numero otto copie del panegirico del sig. 
Graziani. {r.| L'Aa anche G. Goss. Lett, 

INVOLTO. Pars. pass. e Agg. Un INvOLGERE, 
(7. Di Vit. n. Involta mi parca In un deappo san- 
guigno leggermente, = Petr. cap, 6, (C} E una doona 
lavolta in vesta negra. 

2. (7.| Car. Rim, 83, Tra Je reti Mostrando in- 
volto un cerliattin ch'ha preso, 

E col geniticu, Bus. 45, (M.) E posto il fan- 
ciullo sotto il verde attore involto di iancli drappi. 

5. E fig. [Camp.| Moe, Vit, S. Cat. n, 40, Era 
stato molto invelio nelle cose del mondo, — Serd. 
Stor. 15. 693. (C) L'insolita predicazione tra’ barbari 
rozzi, e invalti nelte tenebre, fere maravigliosi movi- 
menti d'animi, £ 606, Scherniscono le menti ili quegli 
nomini, involte nelle menzogne e negli errori. [r. 
Galil. Lett. 2. AT. Frunde che era involta sotto i 
manto di zelo è di carità, Saw. ir. Astrof. in nostri 
tempi nei qual: tuito il mondo è involla io questa 
pestfera fallacia |dellastrofogia), Alam, Gir. 2, DS, 
Sia da pigrizia e codardigia invalto. Meglio la. — 
Popoli invotti nella harbarie. G. Gozs, Him, Oechio 
mio stanco, e in mortal nebbia involto St, climi la 
luce omai quasi smarrita, Alzati... — In difivoltà, 
— In facceude. — iu uu litigio, — Nella miseria de 
vizi, = Ar, Fur, 1, 12. (M/.) Cho all'amorosa rete 
il tenea involto. Lat, Disf. Lore, p, 111. Quinci 
mortal diletto 0 poco 0 molto Sempre è di iloglia e 
d'amarczza involto, 

4. Per Coperto, Tass. Ger. 8. 47. (M.} Si grida: 
a l'arme, a l'arme:; e Sveno involto Ne l'arme innanzi 
a tutti oltre si spinge. 

S. Per Bistorto, Tortuoso. Dant. Inf. 13. (C) 
Non runi sehietti, ma nodosi e ‘avolti. 

6. (Dot.) Fegha involta dicesi guelta che per fe 
due metà si ravvolge ad accarivecia ell'indentre, 
specialmente ne' margini. ( Mt.) 

INVOLTO, S.m. [T.| Huba tulio intorno coperta da 
altra che le si aventge, legata, 0 chiusa, 0 no, Di 
fogli, di pauni, Mugnl, Lett, fam, 4. 137. Non te 
mandate (Fefemeriti) per lettera, ima accartocciate 
in un involto, — fot. Lett, Ace. Ur. 82. Man.) 
Sohato passato consegnai a Mario Cangioli Procaceio 
un invalto diretto a VS. illustrissima, emtrovi l'opere 
del Galileo. 

{ Tom.} Un incolto di cinecolala, di confetti. 

®. fer Materia che iuvotge checchessia, Hellin. 
fhise, 2, 30, 1Mfan.) tilla non vi è già come in un 
invelle, in un fodera, in una guama, in una eu- 
slodia... [T.} Cocch, Hoya, BL. Della... cellulosa 
struttura, che costituisce il vasto metnliranmoso sacco 
ed involto del peritoneo, 

[Comt, | Spet, nat, x1, 124, Tì frullone composto 
di un allero che gira, di più cerchi, e di un invalto 
di stamigna, di seta, 0 dì lana più n meno compressa, 
secondo che si vuole fina u grossa la farina. 

3. (Bot.} {D, Pant. | La stesso che Invoglio, Dicesi 
di parecchi organi membranosi foglincei destinati a 
servir di riparo ad altri organi, allorché parlasi 
del fiore, f'invollo esterno corrisponde al culice, 
l'interno alla corolla, = Cesalp (Lett. a Mons, 
Tornabuoni in Bert, Mem, Bulogna ABIO per il 
Nobili} p. 6. (.Mt.} L fiori sono uno degli involti in- 
torno ai frutti teneri. 

Dicesi ancora di quella coperia che raveolge 
il seme. Cesalp. i. c. p. 6, (Mf.}) Perchè alcune 
mestrano fuori il lor seme quasi imedo, come il 
finocchio, le ferule, e simili; attre lo tengono rac- 
chiuso in varie sorte d'involi e di vasi, 

# INVOLTURA. S. f. Fioerolgimento, Arvolgimenta, 


remo f, è, esser l'altezza che cerchiamo : overo sia | Pite, Vine. Eseg. 8. (CA.] Sopra de' quali (ponmi neri) 
la stanza da inveltarsi lunga piedi xi) e larga vj, con- | altrà simiti con diverse itsolture, nodi e pieghe in 


giunto il vj al xi} ne procede x}, ta metà del quale 
è nove: adunque ll volto doverà esser alto nove 


»iedi, 
INVOLTATA. IT] S. f. Azione dell'involtare. 
Dare un'involtata alla meglio, tanto da poter pren 
dere è inveltare la rolia. 
INVOLTATO, [T,] Part, pass. d'InvoLtane, È Agg. 
INFOLTATEMA. S, f. Mipiegafura, It modo con 
cui una cosa È involla 0 ripiegata. (Fanf.) 


tal maniera s'ingruppevano insieme, che cen mesta 
vaghezza si distendevano da ogm lato. 

[Cont.} t Cell, Scal, 3, figlierai una corda rin- 
forzata grossetta, c dla capo a più lega tutta la figura 
con molte involture della detta conda, 

2. t Fig. Aqgyiramento; e si dice a sigmificare 
Cenni 0 Parole ambigue per non si lasciare appo= 
stare. Sato. Gramch. 4.4. (0) Egli Archbe inteso 
un asino con fanti Cenni, con tinti segui € con 
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INZIG.®GIONE 
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tante Involture. Lasc. Gelos. 1. 2. E nell'ultimo poi; Fior. ftaf, 228, (CA) Fu dunque siolto ad invotarsi atta a distendere, come il lardo. [7.] Vive nel Senese 


deve ha a riuscire questa involtura? Cané, Car 
Paol. Ott. 84. E le tante oggi vostre (girasndole) Di 
fraudi, aggiramenti ed involture, Giov, Gell. Vit, 
Alf.AE7.4M.) I disegni del quale erano in quel tempo 
occultati da mile simulato e cieche involtore. 

5. t Per da Cosa che si rinvolge. Brace. Schern. 
43. 5. (Jf£. È chiuso Amor da trasparenti bende, Non 
appar l'involtara ond'è fasciato. (Cont. | Bandi Fior. 
xix, 2, 7, Possino bene tali lintori e munganatori 
tignere e manganare le handinelle, che si fanno per 
involture d: panni per Levante 

INVOLUCRETTO. S. m. Dim. d'Invoureno. {Bat,) 
[D.Pont.] Lo stesso che Invoglinzzo. Nan com. V. lx- 
VooLiuizza e IxvogLio. 

IMOLUCRO, S, m, fnroglio, Integumento, Vela- 
mento; e dicesi di cose naturali. (Fanf.) Aureo lat. 
Pap. Umid. e Sece. 115. (GA.) Né fia mica mala- 
gevol cosa l'assegnar la materia onde nell'aqua si 
formino così fatti involueri,.., £ 117. La qual ma- 
teria molto probabile cosa è che ella, quando era 
nella composizione del metallo, facesse l'officio d'in- 
toluero e di vesta ai volubili corpicelli di esso, 

2. (Bot.) Lo stesso che Invaglio e lavollo {W.], 
(MI) |Gont.] Brig. St aempi. ludie Mall't)rto, 408, 
ll Mattioli medesissamente fa fa pittura del canta 
moro a somiglianza d'un fico, e di quella istessa 
gratidezza, mom essendo altro che la metagueta ia- 
volta nel sua involucro, 

t INVOLUPPARE, V. a, Iamiluppare, Gr. S. Cir. dA, 
{MI} Altresì La perduta vita durevile, come s'egli 
fosse di tutti gli altri peccati involuppato. (Qui fîg.) 
Accennerebbe all'orig. Involvo, 

INVOLUTA (Fogliazione), Agg. /. {Bat.) [D.Pont.] 
Sorta di fagliazione, ossia di disposizione che pren» 
dono le foglie dentro la gemma, è che si dicono 
iavolute 0 accartocciate allorché si danno a redere 
evi loro margini rotolati dell'infunri all'indentro. 
Ne pargono esempio 4 Pero, il Sambuco, fa Madre 
selva, esc 

t INVOLUTARE. V. n pass. Voltolarsi, Mivoltarsi 
in checchessia, E in Apie. — Sannaz, Aread, pr 
40. {M.) Dappoi ti spargerò sovra al capo della pol- 
vere, ove inula o altro sterile animale invalu'ato si sia. 

INVOLUTISSIMO, |T.] Supert. d'InvoLuto 049. 
{T | Nel tenal, E in Sen, — Questinne, Causa, Ma 
teria, Discorso, Faccenda. /n senso sim. anche l'Avo. 
Involutamente, e in Sparzion. e in Boes. 

INOLUTO. Part, pass. e Agg. Da IsvoLvere. 
Non com. Aureo lot. Dant. Inf. 24. (C} Ch'è di 
torbidi nuvoli involuto. {Uors.] Mor, S. Greg, 4. 6. 
La cosa involuta quasi in nessuna parte dimostra il 
suo fine, 

2. Fig. [r.) G. Coss. Materia involuta. — Que- 
slione involuta, (V. altri es, nel Sup.) 

3. |Lors.] t Mor. S, Greg. 4. 2. Sia occupato di 
caligine,.., e involuto d'amaritudine. 

INVOLUZIONE. S. f. Involgimento, Aurco lat. But. 
Inf.85.2, (0) 

2. Fig. Cavale, Specch. pece, 85, {GA.) Non si 
cnopra (el peecalo] per nulla scusa a per nulla du- 
plicitaude cd involnzione di parole, {Camp.] Bore. 
Com. ut, Quella congiunzione ed involuzione delle 
ragioni proviene da confurmiiate e concordanza alla 
così. 

INVOLVENTE, Part. pres, d'invoLvene, faro anco 
nel ling. scritt, 

£. [Sel.] Si usa come sost. in medicina e ferma» 
cia per denotare genericamente quelle sostanze che 
haenuo qualità d'intolgere e raccogliere in sé certe 
materie nelle vie resprratorie 0 nello stomaco. aju- 
tandone l'espettorozione, {T.| Vallizn. Op. fi. 43, 
Tutta la cura deve stare in dolcificanti, involventi è 
domanti Vacutezza e la copia dei sali. 

1 INOLVERE. V. o. /nvolgere, Aureo (ai. Amel. 
99. (0) E quetle in seta o “n ricchi drappi involva, 

1. t Fig. Petr. Canz. AI. 3. (C) È tutio quel 
ch'una rovina involve, (Parla di rovina polit. e civ.) 
Mens. Rim. 1, 164. Atro nembo d'orrore Gia te nel 
pianto e nel tuo lutto invelve. [r.] Filie. Rim. Ul cni 
diviso Voler divide, e tutto in una iavolve Ruina 
ostrema il mondo, 

t INVOLVIMENTO, S, mr, L'invalvere. {C) 

2. Trasi. Aggiramento, Malizia Amm. ant. 11. 
7.8, (C) Niuna cosa è si beggiere, com'è ingannare 
per involrimento di lingua lo vile popolo e la non 
dotta moltitudine. 

3 INVOTARE. |T.| V. riff. Far volo di sé, cioé 
promessa religiosa. V. Voto e Votare. Credo che 
viva in qualche dial. come Invotare du Vocare. 


ed in asservare il voto iniguo. {Forse Stolto iu vo- 
i tarsi, gineché Paltro verbo non porta l'A.) 

t IN VOTO. Past, avrerb, Caf primo O largo. In 
varo, A voto, Senza pro. Pass. 215. ((2) Nai vi 
confortiamo che non riceriate in voto la grazia d'ld- 
dio, Coloro ricevono in voto e in vano la grazia di 
Dia, iquali non sono sallecit di bene operare secondo 
la ricevuta grazia. 

i INULGARE. V. a. Rendere celebre, Dienlgare, 
Aureo lat. Zenon. Piet. Font, 47. (M.} Morte ha 
giurato che più non refulga Per singolar virtù la vita 
mia, Perchè mi ha tolto quel che più m'invulga. 

IMULNERÀBILE. Agg. com. Aff. ab lat. Invutnera- 
bifis, el'é in Sen. — Che non può esser ferito. Ar, 
Fur. 29, 16. (2) To dico, se Ire volte se n'immolla, 
Un mese invulnerabile si trova, [r.} Corazza invul- 
nerabile. 

2. Fig. [t.] Cuore invulnerabile, — Fama. 

INVUENERABIGITÀ. {T.] Aste, d'INVULNERABILE. 

INUELNERATO |T.| Agg. Non rulueroto. Auro 
fat. Ruro anco nel ling. scrift,, ma può cadere, 

INZACCHEUARE, V. a, Empire di zacrhere, (Fanf.) 

2. N, pass. Empiersi di sacchere. \Fanf.) 

5. Fig Impegnarsi, Intrigarsi (Fanf.) 

INZACCHERATO, Port. pass. e Agg. Da Inzaccne- 
RARE. Pieno di sacchere, 

2. Fig. latrigato, Inviluppato, Obbligata. Cron, 
Vell, 3, LC) Dovendo dare il detto messer Lamber- 
tuccio a Filippo mio avolo per una mallevena, ch'entrò 
per Inì, fiorini 30,,., di che in'uveva lasciato inzac= 
cherato a Bologna. 

INZACCHERATONE, {T.] S.m. verb. d'Inzaccne- 
RARE. [T.] Londra ba il mestiere degl'inzaecheratori, 
che, a prezzo per patto, spruzzano ad arte ii fango 

!dì tarie sorte i giovanotti che vogliono far le viste 
di mtornare da caccie lonfane, per mercarsi fuma di 
valorosi e di ricchi, 

INZAFANDARE. V. o. Insorardare, (Fanf) [G.M } 
Ginst, Poes, Winzafardò di morchia e di vernice, 
(Cast purlo i! sempre sventurato stivale.) 

2. Fig. e N pass. Fortig. Rim. {Mi} Il erine Lor 
s'inzafarda E incenera con polveri odorase, 

{ INZAFFANE. V, a. Propriamente Turare; e per 
simil, Stivare, Lo sicsso che Zaflare (V.). 

1 INZAFFATO. Port. pass. e Agg. Da Inzarrane, 

2. 1 Per simil, Stivato, Cr, alla woe, Paraxca. 
Accad. Cr, Mess. (MI.) Trintiere di fascine, inzafiate 
di terra, 

INZAFFERANARE. V. a. Aspergere di sefferano. 
(Fanf.) 

INZIFFERANATO. Porl, pass e Agg. Da Inzarre- 
nanare, Soder, Ort. e Giard. 225, (GA.) 1 poponi 
gialli di scorza che colti avrai, inzafferanati lhene, è 
tenuti al sale per quatiro 0 sei di,... bastano buona 
parte dell'invernata. 

Del colore. | Cont.) Doc, Arte San, M. n. 42. 
Voi eredete che il liupando sia dorato, e gli è insolfata 
el è inzafferanato, 

INZAFFIRARE V, rif. Adornorsi di soffia, è 
piuttasto del color di saffiro. Non viro, ma effience, 
Danti, Par, 23, (C} Onde si coronava ' bel zafliro, 
Del quale il ciel più cliiaro s'inzallira. Bue, ivi: 
S'inzaffira, cioè si adorna come d'uno bello zafira. 

INZAFFIRATO. Port. poss. e Agg. Ila INZAFFI» 
Rane, (ie, Comm. Par. 23, 514. (M.) IL quate an- 
dava intorno al bello zaffiro, cioò a Santa Maria, 





| della quale il cielo più chiaro è inzaflirato, (Qui fig.) 


V. il n 

1 INZAMPAGLIATO. Agg. Impigliato, Imbrogliato, 
fr] Non da Zampa, ma suono imit,, che rammenta 
aciumpare, Inceppare, e sis. <= FF, Joe, Tod. 1. 
16. 8 GAL) Dappoi cha mi son calcato, Riveltami 
dall'altro lato, Negli ferri inzampagliato, lagavivalo 
In catenone, 

INZAMPOGNARE. V, a, Infinocchiare, Dare ad in- 
tendere una cosa per un'aliva. (Fanf.) Anal, alla 
fig. di Canzonare, Lecellare, e sim. Dion. Cat. Fi- 
stola dulce canili, voluerem dum decipit. anceps, 
Cecch. Stiar, 4, 4. (C} E io baccello, Che mi lasciai 
inzampogoar da lui. Ma/m, 9, 4. Che sio credessi 
farmi un altro Ulisse, L'armi perciò non m'hanno a 
inzampognare. Sale. Arvert. 1.3, 3. 19. (AL) La 
questo verbo è nato lo inzampognare, che oggi si dice 
per metafora per tstadiare di recare altrui con dolci 
è helle parole a fare il piacer tuo, che altramenti sì 
cluiuma infinocchiare. V, anco INZUFOLANE, 

INZAVARDARE. V. a. futridere, lmbrodotare, V, 
anco Iszaranpane. Min, Mulan. 181. {M.) Inzavar- 
dare è uno impiastrare con materia morbida e viscosa 





Inzavardare d'inchiostro, 

2. N. pass. Malm, 3. 69. (C) Come quand'ella 
s'ungo e s'inzavarda Tutta iguoda nel canto del 
cammino. 

INZAVARDATO, Part, poss. e Agg. Da Inzavano 
DARE, Matt, Frans. Rim, burf. 2, 126, (C} Con tanta 
biroda, ch'era una vergogna, Mezza sirnechictio e ‘'a- 
zavantato tutto, Venni a Bologna. 

INZAVORMARE e t INSAVORRARE. V. a [Cont.} 
Coricor di savorra una nose. Non rom. Cr. 8 
Natvt, med. ti. 398. 1 marinari, per fuggire maggior 
fatica, la insavorrorono (fa galea) delle pietre mar 
morine, che presero di notte in una chiesa merza 
distrutta. 

2. Inzavorrarsi. Inte. pronom, Intrigarsi, Impi- 
gliarsi. Alfieri, (Fauf.) 

INZAVORUATO e t INSAVORRATO. 499, è Port, 
puss. di Inzivornane, eee, Non com. fUnnt.} Fal. 
Vas, gioni 1, 6. Insaorato accsò alla vela il detto 
vassello sia reggente e forte in mare. 

INZEBBARE. V. a, Empuere uno di ciho, Dargliene 
molto sopra il bisogno, Fanf.) Volgarm, corratia 
da luzeppare, 

INZEPPAMENTO. S. m. Da Inzeppane. L'inzep- 
pare, Intrusione fatta per forza, |T.} Sogg. Not, 
esp. 260, Quando tl ralfreddamento dell'aria di so 
fosse proceduto... per inirusione 0 inzeppamento 
d'atomi freddi, spirofivi dal giaccio per le vie nisibili 
del cristaila. 

INZEPPARE. V. a, e N. pass. Coprir di seppe, 
Metter zeppe. (C) 

[Cont.| Zad, Cast. Ponti, G, Dovendosi risar- 
cire, n rifare i soli fondamenti, e non Ja muraglia, 
si mettono i cavalli al solo piano del terreno, sopra 
dei quali s'inzeppa fa muraglia, come si è detto, 

2. fer simil. Mettere una cosa in checchessia a 
guisa di seppa. Serd, Sen. Ir. 40. (M.) Non si tre- 
rando spugne, comandò che si stracciasser le vesti 
menta de' meschinelli, e sì gl'inzeppasse il panno 
in bocca, 

3. Per Rincelzare, Serd. Stor. 45. 614. (M) 
Mentrechè i ministri del mortorio gli gettano supra 
la terra, e l'inzeppano, 

4, [Camp.|] 1. di Artiglieria, Zibald. maritt. 
mil. Inzeppare è cacciare un cuneo di ferro trà la 
palla e l'artiglieria, perchè sparandosi crepi. Le] 
Pant. Arm, mir. 317, Se poi, sopragiungenmto gl'i- 
mimici, mon s'avesse tempo di spianar ta fortezza 
presa, nè sì potesse levarne l'artigliaria; usisi aleeno 
particolar industria per inchindare, e scavalcare, è 
inzeppar quella che vi si trovarà, 

3. E fig. Vemetr. Fal. P. S. 30. (C) Così sarà în 
ciascuno altro nel quale siena inzeppate le congiun- 
zioni a sproposito, Saft. Avvert, 1,1, 12. \M.) Per 
tutto inzeppandovi brani e brandelli d'altri com- 
mentatori. 

&. (Tom.) Dar mangiare, o Da sé mangiar froppo. 
[Fanf.j Aver. Les. Tose. ut. DI. Gl'imbeccavano a 
sazietà e gl'inzeppavana di pan bianco e soprafiine 
fre volte il giorno. |A.Con.j Le madri inzeppano 
spesso i fislinoletti che allora, invece di godere, 
paliscona, 

jA.Con.] E N. pass., nel medesimo senso di 
Empiere alcuno di cibo. Colui a desinare s'inzeppa 
troppo e poi gli vengono dei malanni. 

1. t Inzepparla ad uno di pao pentito vale Furgli 
cosa li la quale abbia pentimento e rossore di 
checchessia, Lib. San. 7. 4C) SU sento che di me 
più suoni il fisciio, I te lu ‘azepperò di pan pentito, 

S. Fam. |t.} Insistere sopra una cosa, come chi 
fa di forza inqulare a chi non ne ha voglia. A moda 
Pesol. È inzeppa! 

9. lnzeppare un pagno, nn calcio, ecc., a nuo 
farglielo, Menarglielo. (Fanf.) Saccent. Htim. 1. 
218. (GA) 

INFEPPATO, Part. pass. e Agg. Da Inzepparne.(.M.) 

INZEPPATIRA, 5. (. L'Azione dell'inseppare, e la 
Zeppa medesima, Baldia. Vit. Hternin. 97. 4M.) 
cari cadule,.. Je inzeppsture di calcina dietro 
a paletti, 

INZIBETTATO. 499, Che ha odore di zibetto, 
Profumato. Non com, Iulm. 8. 48 {C) Non elet 
ne desse lor occasione, Come qualche Narciso in- 
zibeltato. 

t IRZIGAGIONE, S. f. Inzigamento, Istigazione, Il. 
V. 4, 72. (C) E vedendo che "1 suo Consiglio era 
insuperbilo, per Ja gente alamanna cha crescea al 
suo servigio tutto di, e per la forte inzigagione clie 
i Ghibellini italiani facevan loro, 


INZIGAMENTO 
———————— 
t INZIGAMENTO. S.m. Da Inzicare. Lo inzigare. 


G. V 12, 53.3. (C) Di questo torto fatto pe reg=| Fier. d, 4, 22, {f 


genti del popolo a' sopraddetti gentiluomini, collo ‘n- 
zigamento degli altri grandi per invidia, avemo fatta 
menzione. M. V, 4, 9. Per inzigamento di perversi 
e di malvagi consigli non consegmiva le sue ragioni, 

1 INZIGANE. V. a. Stimolare, Mettere al punto, 
Non com, Hammeata Istigare e Inzipiltare {W.). Rest. 
Tull (0) Voglia dir prrole onde inzighi e accenda 
l'animo dell'uditore contro ad aleuna persona. Palaff. 
$. Che m'ha fatto inzigare, e però garro, 

2. è f'er Alleltare. Frane. Sacch, Rim. 51. {f) 
Come nel tempo de' vaghi fioretti 1) filomena gli udi- 
tori inziga Suoi canti a ascoltare, 

1 INZIGATO, Part. pass. e Agg. Da Inzicane. Vit. 
SS. Pad. (C) Quella, inzigata dal diavolo e tentata, 
di costni un rispose al dimando, {La stampa 2. 156. 
ha: instgata dal diavolo.) A. VW. 4.70. 1 giovani 
caldi neîla signoria, e poco savii, inzigati di mal con- 
siglin..., dimostravana atto tirannesco. 

+ INZIPILLARE e 1 INSIPILLARE, V. a. Voce basse, 
Stimolare con modi Insinghevoli è insistenti, {Fanf.) 
V. anehe SUBILLARE. Malm. 12, 21. [C) Tanto 
l'insipittò, che allora allora Ei corre alla cugina, e 
gueno chovde l 

è 1 Per Mettere, Cacciare. Soder. Cult. Ort. 
982, (Man.) Ed essendo bea pestate Lil sisaro, Pure 
secca, ecc), vi mescolavano due parti di sapa ed ona 
d'aceto, e di questa maniera l'inzipillavano nel vaso. 
F. anco INZEPPARE. : 

5. 1 Indettare, Imboccore alcuno, Insegnargli 

cello che dée dire 0 fare cosa per cosa. «Fanf } 

4 INZIPILLATO, Part. pass. e Apy. Da INZIPILILARE, 

2. t E nel senso del $ 3 di Imipillare. Fay. Com. 
{M£} Mi par che talvolta sbufonchi e brontoli inzi- 
pillata da una sua Ixilia pettegola. I gn 

INZOCCOLATO, Agg. Che ha gli zoccoli in piede. 
Belline. Son 201. (C) Quell'attro inzoccotato ha fan- 
fasm Che i danar siena all'anima on supplizio. 

INZOLFAMENTO, |T.| S. mn. Atto dell'inzolfare o 
dell'essere inzalfato. {T.} Dal mado dell'inzotfamento 
delle piante dipende in gran parte il huon esito. 

INZOLFARE, [T.] V. o. Aspergere di zalfa fe piante 
per difenderte da male influenze. V. anche Insot- 
FARE 

INZOLFATO. [T.] Purt. poss. d'INZOLFARE. x 

INZOLFATO. S. om. Quella quantità di seta che si 
leva in una volta dallo zolfiere. |Garg.| Tratt. Art. 
Set, tini. GA. E 138, 

INZOLFATOJO, S_m. # recinto ore si arde lo 
solfa per la seta. |Carg.| Tratt, Art, Set. Dinf, 138, 
Dipoi torei la seta non troppo forte, acciocchè non 
arida neile srprgin pi 

INZOLFATIRA, |T.) S. /. Azione, Fattura, Spesa, 
Effetto dell'insulfrre. 

INzoTIciME. V, a, Render sotico. (Fanf.} 

2. Per Kender duro, ruvido, intrattabile. Non 
com. Mugal. Lett. Ateis, 2. 151. (GA) fo dunque 
rallino, non inzotchisco questa pasta. 

5. Intr. Divenie sotico, Fan) 

4.1 Fig Per Ianxprire, PF. V. 44. 86. (0) lonan» 
ziché le cose inzoticlissina più. 

IR ZUCCA. Post, avverd. Col capo scoperto, Senza 
nulla in testa, Tac, Dav. Ann. 3. 70. iC) Fecesi 
vedere Sacroviro combattere per li Momani in zucca. 

INZUCCARE. |G,M.} V. a. Dicesi fam. del vino, 
che da alta smeca, cioé al capo, e fa ubbriacare. 
li vino detce inzueca facilmente. — rat 

2, N. pass. ]G.M.} Ubbriacarsi, Bevi bevi, s'in- 
mccò : : 

3. N. uss. !Cerg.] Machiav. Comm, 336. Oh 
quetto era il iuon vin! — Voi ne inzuecasti ! 

4. [G.M.} Inzuecarsi, fig. S'è inzuccato di quella 
donna: Se wé invaghito; come-dicesi, È briaco di 
quetta donna. . : . F 

5. [G.M | Per Incaparsi, Ostinarsi. Quando s'in- 
zucca d'una cosa, non è possilnte svolgerto. — 

INZUCCATO, [G.M.) Part. pass, e Agg. d'Inzuc- 
Can e INZUCOCARSI. È 

INZICCHERAMENTO. (T.] S. m. Atto dell'insuc- 
chernre, . a 

2 tl ig } Paltav. Up. ed. ed ined. 1. 175. 
Che it gaudio presupponga già posseduto il bene, è 
però non possa esser parte principale della felicità, 
ma piuttosto un ultimo riforimento cd un nitimo 
inzuecheramento di lei, già prima ottenuta. {T.} Now 
si direbbe così, ma piuttosto Gli diede un no, ma 
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Mettere suerhero sopra qualche cosa. {Fanf.} Bnon. 
2) Questi sone i bneroni Cie la 
sorte, che i meriti non vaglia, Serba e comliseo e 
inzuechera per quelli Ch'agli oechi torti suoi pajon 
più belli. (Qui fig.) |[T.] E Tane. 5. 7. Un zucche- 
rino, tn ciambellino. un masino inzuceheeato, 

Ass. {6G.M.| Zucchero che inzucchera pneo: 
come dire, che condisce poco 

INZUCCRERATO. Part. pass. e Agg. Da Inzuccne- 
nane. Buon, Fier. 3. 3, 12. (1) Non imprechi a 
rosiui hastoni n sassi, Né eli brami spietati | birri 
inchiodator delle manette, Ma pomi inzuecherati, Son 
tutti gioje e spassi,... F 5.4 5. Gi portò gli anti> 
pasti De berlingozzi colle melarance, È tatticinii in- 
uecherati, 

{T.] Prov, Tase. 41, Pillola inzuccherata, più 
sorente mel fig. VR 3. 

2. Si dice anche de liquidi in cui sia stato messa 
dello suechero. Red. Oss. on. 442, (0) Aggiunsi a 
quell'acqua inzuecherata altrettanta di acqua pura 
È 113. Le mignatte, è sanguisighe, temono l'acqua 
inzuccherata. 

3. Trasi. Trott. Gor, fam, 60. (C) Tat_ fimosina 
è inzuecherata d'ummità e d'amor sunto, Fir. fing. 
101, Or non ti ricond’egli, marito mio inzuecherata, 
avere piito dire che dire amni fa noi avemmo qui uno 
mila vernata®... [T.] Parole inzuecherate di dolcezza 
più sovente affettato o soverchia. | Val.} Fortig. Rie- 
ciard, 9, 27, È si dicon parole inzuccherate. 

NENPasARE. [7.] V. n, Trrare dalla sua, ingan- 
nando con parole, più che con fatti, Forse dal chia- 
mar collo sufolo gli uccelli nelle insidie. V. anco 
INZAMPOGNARE. 

ivzuroi. To. {T.} Part, pass. d'InzuroLane. 

INZIPPABILE, Agg. com. Che può essere inzup- 
prio. Non com, Bellin. Disc, ® 65, ML.) Vedrete il 
vitriolo ridotto al fondo, e quello che al fonde sì ri- 
durrà sarà quello che nella dose gettata si conteneva 
di più dell'inzuppabile dall. fibbra d'acqua nella qual 
lo gettaste. 

INZUPPAMENTO. S, m, Da Inzuepane Lo insup- 
pare. Saqy. Nat. esp. SI. (C) Fa perciò messa, in 
cambio di panno, una striscrtia di camoscio appic- 
rota con cera lacca, a fine di sfuggire l'inzuppamento 
dell'umito. £ 484, Si vede che non solamente per 
insinuazion di calore, ma per inzuppamento d'umilo 
ancora può dilalarsi un corpo. 

INZUPPARE, V. a. e N. pass. (Fis,) [Gow.| Porre 
un corpo solido enira a ua liquida, affinché questo 
lo penetri tutto, e ne ribocchi in parte. — [hfferisce 
perciò dall'imbevere, che non va sino al rilioeco, 
fierm. Sopp. Rammente anche Sapa e Ius: ner piuf- 
tosta è swano imil. N'inzuppi nell'acqua salata una 
rotella di panno, si metta fra due dischi, l'ono di 
zinco Valtro di rame, e si avrà l'elemento di una 
pilo del Volta 

{Cont.} Mont, Spectd. fis. 69. Questa (soida- 
tura} più presto inzuppandosi di mercurio, che i 
metalli schietti non facevano, dava segno di più rara 
tessitura. 

Vit. SS. Pad. 2, 229, (CV 0 quanti vorreb- 
bono potere inzuppare lo pare nel brodo che gittano 
i pot 1 miei! Red. fus. D S'irrorino, dice questo 
buon virluoso, 1 cadaveri delle mosche, e s'inzuppino 
con acqua melata. [T.] Magal. Operet, rar. Sio. 
Sì sente solito l'adore che tira loro |a' buecheri } 
fuori l'umido, senza che possa dirsi che ciò sia ef- 
fetto della saliva, perchè una semplice acciaccala di 
denti a secco non serve a segg cant 

N. ass. Salvin. Annot. Fier. Buom. 519. {M.) 
Posto (if I nel vino, non inzuppa. 

[Cont.] Sed, Ard. 21. Sia inogo senperto, non 
occupato da uggia, e sopraltutto che sia di qualità 
che non mantenga, e non vi cori l'acqua, ma che la 
sinaltisca tenza inzuppare. 

Per simil. |G.M.| Inzuppare i piedi in una 
pozza, nella mota. 

2, N, pass, Inumidirsi, incorporando in sé l'u- 
mido. Merg. 21. 76. (0) E tutta Varia io un tratto 
s'inzuppa Di pioggie e renti, ceo inn squittisee, È 
27. 88. Pensa, lettor, come "| campo s'inzuppa. 
Sagg. nat, esp, 144. Vi cacciammo dentro un cli. 
dro di legno..., benissimo imbewnto d'olio e sego, 
perchè non avesse a inzupparsi. 

5. If. in forma d'att. (Yom.} Suolaccio di scarpe 
che inzuppa l'acqua, e sfilaccia tutto. 

INZUPPATO. Port, poss. è Agg. Da Inzuppane. 


ton tale inzuceheramento di parole cortesi, che lo! Sagg. nor. esp. 89, (€) Potesse peravventura nuo- 


fere andare contento. 


certe call'amidità della gomma inzoppata nell'artac- 


INLUCCHEBARE. V, a, Aspergere con succhero e! carlo, Red. Vip. 1.83. Avendola il valeute netomista 
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Tilmnno ferita... con un ago infilato d'una agugliata 
di refe inzuppata di quell'oho. E Esp. nat. 7. Dopo 
che per la terza volta fu punto nella coscia sinistra 
coll’ago infilato di refe intinto e bene inzuppate in 
quel mortalissimo olio. £ nel Dis. di A. Pasta. 
Mt.) Credo che sieno un poco offesi ed inzuppati i 
nervi del seltimo pari... [T.} Tary. Reloz. Fehbr. 
270. Pan lavato, cioé biscotto all'uso di Majorca, 0 
pane abbrustolito, di E iozuppato in acqua codrata, 
Fag. Comm. 2.93. Pane inzoppato nel brodo. 

LE n] inzuppato, Terreno, d'acqua, o altro rurpo ; 
è più che Imbevato, G. Coss. Spugna inzuppato 
nell'olio: più che imbevata. 

[T.| Bottar. Les. Trem. 73. Nei grandi aequar- 
zoni, quando i compi sono inziappati d'umidità. il 
continuo » forte soffiare de' libecci... non gli asciuga 
per niente. — Terreno inzuppato di petrolio, |Tor.} 
Taro, Ar. Vald, 1, 297. Quindi ne segue, ch'es- 
sendo peo ipnsi orizzontali, inzuppate nelle viscere 
dla polle sotlerranee, è mancanti di facili scoli, per 
colpa del padule di Fucecchio, più allo di ia gran 
porzione di esse, sono e si manterranno frigide, è 
soggette a impalodamenti. 

3. Fig. {GM.] Segner, Crist, Instr. 4. 29. 1, 
F Santi, è tutte anche le persone dabibene, abborri= 
scono infinitumente le baderzze del senso; mentre 
color che ne sono inzuppati, ancorachè puzzino..., 
non ne sentono nulla. |T,] Tutto inzuppato d'erudi- 
Zione pertantesca 

t IN ZUBRO. Post. avverd. /n allegria; e si unisce 
col verbo Slare, 0 sim.; e vale lo stesso che Essere 
in gazzurro. Bureh, 1, 130, (C) In mentre che i gio» 
stranti erano in zurro, V, anche Gazzanna, Ram- 
menta anco Ruzzire. 

I0 e letto et E. |T.| Pron. deuotante la 
prima pers. sing. e mast. € spp Mu dicendo 
pers., intendesi anco la casa che parla personifi= 
cata. E l'aurzo lot. e il gr. avevan forme che s'ap- 
prossimano all'usoit, Esich, "tera, "Eqioyr, Così nel 
dial beat, Un'Iser. lat. Mibei per Mihi, Eun. Me per 
Mibi. Quintit, Mehe per Me, — Fr, Arvali, Enos 
per Nos. — Il fr. Je ritiene fa E; fo spagn. ha I 
per la, Siena e Chianti : E' gli dissi. [L.B.} £ an- 
che il pop. fior. 

2. Nell'it. abbandano gli lo, non perché sen 
parco il linguaggio che ai Gr, e ai Lat, ted é vero 
in parle anche questo), ma per necessità di chin= 
rezza. |v.[ D. 1, 2. È temo che nos sia già sì 
smarrito, Ch'i' mi sia tardi al soccorso levata, Per 

uel ch'i' ho di luî, nel cielo, udito. Qui # primo 
Sta é di fersa pers.; e selshene il Mi denoti anche 
la prima, senza Flo non sarebbe evidente. E 1, 
Accià clio fugga questo male e peggio Senza "To, 
non si saprebbe se prima n seconda è tersa pers. È 
6. Dimm ove sone e fa' ch'io li conosca {petrefibe 
scambiarsi con la seconda). È ivi: Nun par ch'i'ti 
vedessi mu, - Fr. Giord, Pred. p. 20. {Gh.) Non 
sarebbe beatitudine, se in il perdossi, ‘r.] #1 4. 5, 
lo venni men, così com'io morisse (la desin. irre- 
qolnre, tuttavia viva, farebbe più grave l'ambi- 
quità). 

Ma anche senza necessità estrema, segnatam, 
innanzi al v, Essere, premellesi e per evidenza è 
per sostener meglio il suono. [r.| 13, 4, &. Intorno 
riguardai Per comoscer lo loco dov'io fossi. {Dore 
fossi cadrebbe languido.) E 29. Com'io fui di na- 
tura buona scimia, 

5. Per meglio dor il pensiero sulla pers. del 
parlanie dalte altre, diventa spesso necessgrio i! 
prom. {T.] D. 1.2. L'aer brano Taglieva gli animai 
rhe sono in terra Alle fatiche bero; ed io sol nno 
M'apparecchiava a sostener la guerra Sì del cammino 
e sì della pietate, E 2. 20, Disnzi non ero iv sol 
fa cantare), ma qui dappresso Non alzava la voce 
altra persona, 

_fm.[ D. 4. 22. Per um ch'io so' (sono), ne farò 
venir sette, 

{T.| D. 4. 4. Fo sarò primo, e te sarai serando, 
E 2.23, Se tu ti rechi a mente Qual fosti mecn, è 
nale io teco fui... £ 1.6. Tu fosti, prima ch'iv 
isfalto {morto}, fatto (nato). 

[t.] D. 2. 20. Non dubbiar mentr'io ti guido, 
E 3. Non credi tu me teca, e ch'io li guidi? (Qui f'lo 
dd valore al conforto.) 

4. Anche ripetesi, (.} Cor. En. 6. 180. Fd 
aneor io dal cielo Traggo principio, e soa da Giove 
anch'io. 0. 3.8 S'ia fossi giu stata [rissufo nel 
mondo), ti mostrava Di mio amor più ottre elie le 
fronde. (Quand'anco Masttava non rimanesse ambiguo 
senza FI, lunguirebbe e il uomero e tl scatuneute } 


10 


———<€me__rÉ———_É—+ 
Quindi nel seg. Mockiaw, Op. 7.49, lo ho tanta 
voglia... ch'io son per fare ogni cosa, 0 000 

5.Ji Mi aecanto alllo è una specie di ripeti» 
zione, ma non oziosa, [1.} D. 2. 24, l' mì san un 
che, quando Amore spira, noto (fo serivere seconda 
le ispirazioni del cuore è proprio & lui; e però il 
Mi è se pieno di sensa). . o 

Nel seg. non fa che determinare meglio la 
pers. mr.) D. 2. 27. Si; chiunque il mio nome 
dimanela, Cio mi son Lia {e si distingue do sun 
sorella Rachele)... El'é de'suoi begli occhi veiler 
vaga, Como dell'adornarmi con le mani ; Lei lo 
vedere, e me Vovrare, appaga. Com. Non so più 
chi io mi sia. 

Nel seg. dice l'intimo della pers. [7.] D. 1. 
8. Quivi m'abbandona Lo dolce padre : io mi mi 
mango in forse. ; 

Non com. il seg. |T.) D. 1. 19. T' non so s' 
mi fui qui troppo folle; Perch'io risposi {e} lui a 
questo metro, Mu com. Non so quel ch'ia mi farcia. 

{r.| Mel seg. i due primi Mi, segni del vifl.; 
il terzo rode qui. D. A. 4. Come ch'i mi muova, È 
come cli mi volga e ch'i’ mì guati. 

6. Ma più sovente, quando oll'un verho precede 
Pio, il nerbo seguente, massime se mantenga ln 
medesima forma, fa senza il pro, [1.| DD. 1. 4. 
lo mi riscossi, Come persona che per forza è desta, 
E gli occhi riposati intorno mossi, Dntte levato, € 
fiso riguarda, E 23. fui nato e cresciuto Sovra 
il bel fiume d'Arno, E son col corpo ch'i' ho sempre 
avuto. — 
Talvolta l'ometterlo da sperlitezsa efficace. [T.] 
D. A. 4. Mi five anostrali gli spioli magni, Che di 
vederli in me stesso m'esalto. (La, accanto al Me 
e al Mi, ingorbresetbe.) E 8, Vedi che son un che 
piango {fo son un, e lo mi son un, gui contradi» 
redbe al dispetto che mostro il dunnata degli altri 
e di sé). E 40. Ma quell'altro magnanimo a cui posta 
Restato mera, non mutò aspetto, ilo nera, mon 
essendo richiesto dalla chiarezza, srserebbe il pea- 
siero da Farinata, volgendolo a altri.) 4 

Nei seg. l'omissione fa dl suuno più rmitotiee 
fr.1 D. 1. 8. Quivi il lasciammo, che più non ne 
narro, E fi, Più non Li dico, è pu non li rispomio. 

[r.] D. nell. 1,, dopo detto Mi ritrovai per 
una selva oscura (l'lo nel priacipio del poema sio- 
nerebbe inconveniente, massime che trattasi di con- 
fessione), soggiuage Che la diritta via era smarrita, 
softini. da me, lo avevo smarrita la via. È notes: 
per rammentare che nn de modi di risparmiare il 
promome si é volgere il costrutto altrimenti, 

1. Nei seg. omeltesì non il promosme ma il nerbo, 
In D. sovente Ei io a lui. E 3, 22. Come lavrebt» 
trasmutato il canto | Ed io ridendo : Mo” pensarto 
puor!), Poscia che... (Com, E io, soltiar. Dissi, Hi- 
sposi; 0 aache d'altra azione, sensa il verbo che 
puo denotariu.) mo 

8. Ma nel principio del dire, quando non sia ia 
tonvenscnte per qualrhe spee tale rasquune, comincios: 
sovente da lo, |T.} WD. 1,2. lo son Beatrice, che li 
faccio andare, £ ©. 9, Venne una donna e disse ; 
lo son Lucia, E 3. lo sou Munfredi, £ 13. lo son 
Samese, : 

|7.| D 1.4. Rispose: lu era nuovo in questo 
stato, Quando... £ sovente: In cominciai, 

[r.| Nelle fedi e nelle ricevute, comintiusi lu 
sottoscritto, Mu in principio ili lettera, segnatura, 
se serivesi a pers, di riguardo, incominciare cul- 
l'lo discouviene, Piuttosto usasi la terza pers. per 
mudestia sincera 0 di cerimonia ; e risica d'imtro- 
gliare il costrutto: di che si doleva il Voltaire, 
nomo di buon sesso più in grummatica che in teo- 
Jogia. 

a [t.] £ principi e simil gente dicono, 0 dice- 
vano: Not per lo: ni now principi, rimane cel. irun, 
cu L'aquita beata di tante 13. 20.) dice lo e in- 
tende Noi in altro senso, perché più spiriti fanno 
un'imagine sola: È suonar nella voce ed lo e Mio 
Quand'era nell'aspetto Nei e Nostro. 

9. Forme varie di costrutto. S'é detto ch'egli 
€ pron. de' due gen. (T.) D. 1. 6. E io, anima 
trisia, 

t.) io e Ini, Ella cio, Né egli nè io. 

T.| Nominare sé prima d'altri pnò essere 
sconreniente, Un padre dira lo è ii mio figliuolo; 
un figliuoto, Mia padre e io, Ln servitore, | mio 
padrone e io. Una moglie che rispeita il marito e 
sé: Mio marito e io; e quella che fa da padrono, 
o e mio marito. Ma converrebbe preporre sé, ore 
si tratti di confessare un torto, 0 d'inconirure un 
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pericolo. Certi Ministri dicono, 0 pare che dicano, 
Jo e Sua Maestà ; certi liberali : lo e la nazione. 

10. Piur, e sing. Secondo î casi, |t.} Egli ed 
ella e io ci eravamo, D. 1. 23. Frati... fummo...; 
lo Catalano, a costui Loderingo Clnamati, 

\r.] 9. 1.8, Tosto che il duca el io nel legno 
fui (dice Fui, pereh'egli col suo corpo viro nella sdru- 
cia barca pesara). 

Altra forma che conterne i nomi collettivi. 
(7.] Ul partito contrario son io (solo io aso resistere 
asi). È gnel capitano che, rimazo solo nella città 
assediata, e facendo rumore per molli e ordinando 
da sé le scariche ed eseguendole, rapitolava ono- 
revolmente, e nsciva coll'onore dell'armi con tutta 
la quarnigione. i vincitori marnvigliati poteva 
anche dire: 1 difensori son io. Meglio che quel re 
siffatto: Lo Stato son io 

It. Nei seg. più sovente il pron. prende la 
forma che corrisponde al quarto caso de' Lat. ; mn 
può quella altresi del reggente. [r.| PI. to sun te, 
tu scio; siamo un'anima. Qui potrebbe stare la in- 
vece ili Me. Salt. Spin. 2. 5, Costui qui è un altro 
me. Mu i Lar. Alter ego; e nel senso diplomatico 
di questo Sat. potrebbesi L'altro in di sua eccel- 
lenza; e telvoltu L'altro io è più io della eccellenza 
detta. Egli non è me, mai è più clie me iuoa si di- 
rebbe Egli non è io; potrebbesi È più che io; ma 
qui il Me suona meglia), Cnr, Lell. 1,5. Accettatelo 
per amico, con tulte quelle sccoglienze che fareste 
a me proprio, 0 se io fossi lui, Bore, Now, 87, 11. 
Lredendo esso ch'in fossi te. 

In altra modo e prapriam, [T.] D. 4. 19. 
Quando Verri colui ch'io credea che tu fossi. 

T.| Nel primo de' due seg. si da più rilievo 
all'idea della pers, propria; nel secondo, alla man- 
conza delle altre. Nun c'ero che io, non c'era altri 
che me. 

12. Col Come, prenile varii alleggiamenti. |T.] 
DA 2. AI nende non filr mai persone ratle A 
far Jor pro, e a fuggir lor danno, Com'ia dopo cotai 
parole fatte, 

(r.} Boce. g. T. n, 1, Se così son l'altre, 
como, paurose, Nor, Auf. 25, Alite donne, che 
non son cesì belle, come iv, => Amet. 67. \L4 Vidi 
il pallido ginvane,.. ferito così come in, {T.] Come 
me é più rom, ma nou dice it medesimo; il Me 
Fragai ar piena somizlianza ; Mo, relus. di qua- 
hà 0 d'azione, conforme in qualche parte. Pulc, 
teca : Solo un marito, come me, gli manca. 

[T.] 0.3. 27. E quei che spera agni Fedel 
rom'io ipuò intendersi Così cristiano fedele come 
sun jo, 0 Spera così com'io spero : ma qui lo re= 
vherei alla qualità piuttostoche all'azione), — Egli 
come io, pensa, dice, Lia fatto. (Qni mon direi Come 
me, se non per dewotare più intera conformità, che 
crea quasi medesimerza,) Locc, Iutrod, 3. Voi po- 
tete, così come io, molle volte avere idito, che.,. 
1.3, 28. Li namò è distinse como (Dionigi Arto 
pagita gli ordini angelici, com io Beatrice), E 22 
me ty vedessi, Como, la carilà che tra moi arde... 
Ha it Bocce. ha Me. Filoe. i, 3. Voi, come me, lo 
pulete conoscere, V. Come, $ 29, Nella medesiona 
pagina ho acconciamente i sine modi il Mach, Leg. 
Com, v, 2. p. 484, Ad un Senato inliero che fosse 
qua, e vedesse di per di le cose, came io, e come 
le 51 possono vedere qui, È benchè fino all'ultima 
int; lettera abbia scritto io modo, che di queste cose 
ne possono essere giudici, come me. 

Forma ell. sim. ft.| Disse, Fece quel ch'io. 

13. Altro ell. Pass, GL. (Man.) lo ricco, io sano, 
io bella donna, assai figliuoti, grande fumiglia (rive, 
io son ricco e sano, io ho bella donna, ecc.), £ 139, 
Tn sono npostata della religione, io rubatore di strade, 
io miekliale di molti uomini, tv arse molle case, iv 
sforzatore di mogli e di figtinote altrui, e altri mali 
assai ho fatti nella via mvia LA! Anche coll'Inf. lo 
dirle certe cose® lo tradirlo? £ sensa Finterr. lo 
resiedere a società di strade ferrate, io giudicare in 

‘arlamento fe società di sirade ferrate; 10 uomo di 
ferro, io vormo di cartapesta {non é il compilatore 
che parla). 

14. Nelle esel. [T.] Hor. O ego laewus!, e altre 
fat, Me miserum! L'i, Povero me! Me meschino! 
Ma si puo anche Uisgraziato che so io! Sinemo- 
rato ch'io sono, e sim, 

15. Coll'abi. ass. Vit. S. M. Madd. 86. {C} Non 
avrei vedulo cogli cechi mici cotanta erudellà com- 
mettere nella persona tua, io non potendone aju- 
tare nè in piccole cose né in grandi, Bocce, g. 4. 
n. 2. Se io bene che stanotte vegnendo egli a me, 
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è io avendogli fatta la vostra ambasciata, egli ne 
portò subitamente l'anima mia tra tanti tion e tra 
tante rose, che mai non se ne videro di qua tante. 
Meglio pasposto. |r.} D. 3. 27. Se io mi trascoloro 
Non ti maravigliar; chè, dicend'io, Vedrai trascolorar 
totti costoro, Mu 1, 32. Latrando lui con gli acchi 
in giù raccolti. La prima pers. nun pare comporti 
il Me coll'abl. ass. 

16. Altro castrutio non ordin, ma non morto. 
ftoce. Ninf. ANT. (0) Da io in fuor, nessuna non 
sapes Questo peccato ; che a me sola il disse. Varch. 
Les. Dant, 2. 256. Non se ne truova nessun altro, 
da jo in fuari, . 

[Val.] t Fag. Mim. 3. 191, In quanto a io, 
AL più starò a legger le gazzelle. Si direbbe per 
celia. 

47. Varia collovazione ; fra l'la è il verbo, altre 
noci, [T.{ DM. 1, 7. Ed io che avea lo cuor quasi com- 
punto {di pietà), Dissi... £ inì: Ed io che di mrar 
mi stava intesa, Vidi... Petr, Cuns. lo, perchè d'altra 
vista non m'appago, Stelli a mirarla 

1%, [T.] lo posp. sensa interrognz., da al senso 
più forza. D, A. 32. {Il poeta offre al traditore 
dannato di dargli ne' stivi versi fuma; rostui ri= 
sponde) Del contrario ho io brama, £ 30, Ancor 
che mi sia tolto Lo muover, per le membra che son 
gravi, Ho so i! braccio, a tal mestier, disciolto {a 
percuoterti). E 3. 1, Nel ciel... Fu'io. — Lo s0 io 
quel che ci ho patito. 

[1.] Non lo so, io, può essere modo di noncu- 
ransa 0 di dispetto, 

Anco nei seg., quantungue con meno forza, 
determina meglio che se preposto. [T.} DD. 1. 7. 
iti questi cotali Dovre" io ben riconoscere alcuni, 
tim. Ant. Dant. Majan, 72. E non credo co che 
voi mi disdegniate. Ù. 1. 2, Tal mi fec'io, 

{7.| Dicevo jo, egli rispondera. D. 1. 2. Ta- 
cette allora, e poi cominciai iv. Anche senza un altre 
pron. di relaz. D. 1. 5, Allor mi volsi a loro e 
parlai io, E cominciai. 

{t.} Vengo io, Aa ben aliro valore che Io 
vengo, 

19. Nelle interr. posponesi spesso. |T.] Dave 
son io? Petr. Cams. Qui come venn'iot 0 quando? 

Omesso il verbo. [T.] Virg, Pulsus ego? — fo 
bugiardo ? Vostro nemico ia che...? 

jr. E ioî, eil secondo i casi: Nun ci ho a 
entrare? Non fate conto di me? Now ho io sofferto, 
aperuto abbastanza? 

Nel seg. esci, iron. [T.} D. 1. 22, Maliziozo 
son io troppo, Quando procuro a' miei maggior tri- 
stizia ! 

L'oltativo è una sperie d'escl. [t.] Possa io, 
Potessi io! Ma col Che l'o premettesi al verbo. 
Clio non abbia mai bene se... Qui Non abbia io, 
avrebbe mal suono, 

20. Modi più a meno enfatici, Nel seg. non fa 
che affermare. Bocc, Nov. 19. 34. (CL) Si, signoe 
mio, lo sono la misera sventurata Zivevra, sei anni 
andata tapinando, in forma d'uom, per lo mondo, 

{T.] Comineia a aver rigure più che di sempl. 
affermas., inddove il diavolo dice a un dannato 
(DB. 1,27.) Tu non peasavi ch'io loico fossi. E nn 
dannato (4,4.): I fui ladro alla sagrestia de' belli 
arredì. 

21, Coll'Essere aequista valore vario. [7T.] Vang. 
Molti verranno nel nome inio dicendo: Sen in (il 
Salvatore aspettato), — Forse son int Îli chi fu 
parli, Di chi sha a intendere. — Non son i0 che 
l'ho fatto, che l'ha detto, che son reo, che ne ha il 
merito. Son io che rispondo di ciò, Volgereri a me, 
nos ad altri, 

{T.} Collocazione non com., ma chiara. D, 41. 
2. fo nun Enea, io non l'aalo sona; Me degno a ciù 
né io nè aliri crede. 

Forma che più sa di lat., usata nel verso. [t.] 
Non io dirò. 

22, (t.] Son io vale anche Non altri che io, Son 
pa desso, — To son quello, Jo quel desso, D. 1. 

. Ediquesti cotai son io medesmo. t E 2. 17, 
sono essa che lulto, Madre, alla lua, più che al- 
Valirui ruina dio son Lavinia tua figliucia, che 
fango la morte tun più che la rovina dei regno. 

1. Ego ipsa). 

25, Altri modi enf. [G.M.] Se... dite che non 
sono io! Modo di asserernre. 

|Val.] | non son io suo! dirsi per Non valgo 
pai che so di vulere, Fortig. Ricciard. 27, €5. 
“non son io {Rispose} se nom resia il mostro fiero 
Piogato a morte. fr) Così, in senso di rauto o da 
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minaccia, per cel. 0 davvero: Non son io se non 
mi ricatto. 

jr) Da quel giorno non sono stato più io (non 
ebbi le forze, l'umore di prima). A 

(T.} €. Pop, Fasc. 401. So credete ch'î' sia io 
{eh'io sia persono da fare 0 dir cosa, 

T.| io son io, minaccia 0 sempl. tanto, 

|r.1 D. 3. 46. Voi mi date a parlar tutta bal- 
dezza, Voi mi levate sì ch'i’ son più civio, Sim, nel 
SI. La cui virtà... mi leva sovra me. Mloce, în Race. 
rim. ant. lose, 4. 34. 

1 Kufem, invece di Polfardio, come Affedde- 
dieci, e sim. lead Fag. Rim, 3, 144. Dite che s'ha 
egli a dire? O poflar io! ì 

24, L'lo, messo in rilievo, se non è per cel., è 
vanto nojoso 0 minaccia odiosa. [T.] Non qua io, 
dicesi anco per dare importanza all'opera propria 
ajutatrice. _ | 

[t.} Nato in Seneca e nel Corneille quel di 
Mestea, Uhi resta? lo, . 

IT.) Con aria di minaccia: Gl'insegnerò io! 
Virgo. Quos ego, HI Tasso: Che sì che si! E noi 
anche in questo senso potremmo, lo io. E, sensa 
minaccia l'altro di Virg. Me me! Adsum qui feci, 
potrebbesi lo 10. 3 È 

|t.} Non solo di asseveranzo, ma d'impazienza, 
lo dico che... segnatam, per ell, sottini. troppo più 
che nou si vorrebbe ssprimere, — E io affermo io 
Vai V'affermate, e 10 lo nego io, == Hacc, Noe. 15. 
I. {Ci lo wentrerò dentro io, £ 93, 9. Comechè 
ogni altro uomo molto di lui si lodi, io me ne posso 
poco ladare io. 

25, Nei seg. all'incantra l'Io, colla giunta d'altra 
rore, tempera l'affermazione, Magal. Lett. Stross, 
159. (Iua.) Ma a questo ci pensi chi ci ha a pen- 
sare; ché io, come io, son contento, [7.] lo, come 
iv, to fargi; ma gli altri non la pensano a un modo. 

[T.j lo, dalia parte mia, fesapera meno che lo, 
dal mio lato ; e questo meno che Lo, dal mio canto : 

tacché la imag. di Canto è più ritirata è modesta 
0, quanio a ine, può avere più v meno effiracia 
secondo i casi: ma chi cominciusse il discorso ln 
quanto a me, sensa l'lo, parrebbe voler significare 
più autorità o più noncuranza, sebbene per salito 
l'io puin meno modesto. 

|Val.) Per me, valendo Per i rag io passo è 
deva, Per quanto sta in me, mostifica l'autarevale 
che sta nell'io, = Vit. SS, Pad. 2. 203, (C: Non 
è per mio merito fatto questo, chè in per me sono 
neente. Hoes, g. 1. n. 4. Disse allora il fraie: 
Figlivo! mio, cotesta è buona ira: nè io per me te 
ne saprei penitenza imporre. Petr. Son. 72. {Man.] 
Io per me prego il mio acerbo dolore, Non sian da 
ui te lagrime contese, 

26, |T.] Che nonsi possa, almeno negli ant, aut.. 
mutare, ristampando Vin lo, lo dieono i versi di 
Dante 1.1. dave gli lo accumulati sarebbero insop. 

irfabili: Ma per tentar del ben ch'i' vi trovai, 

rà dell'altre cose ch'io v' ho scorte, S" non sa ben 
ridie, com@'iu ventrai. — lo ero sarà certo men duler 
che Vero. D. t. &. Vera tra colur' che son sospesi 
E 1.1. Ma poi ch'i fui appiè d'un colle gianto. — 
Po'ch'io fui suonerebbe men bene. È 1.3, Che è 
quel ch'i'ado? — lo odo un Tose. non saprebbe 
neanche pronunziario, — A dire l'non son io, il 
primo lo uccorriato fa più risaltare il secondo ; se 
no, troppi gri O, — I°, del resto, a' Toscani é co- 
mune ; come de' per dei, e sim. a tutti gl'Ît., seri- 
vendo. 

47. Ne seg. il senso richiede che non ai insista 
sul suono dell'o |T.} D. 1,1. La notte ch'i’ passai 
con tanta pieta. Gli 1 dicono l'augnatia dell'animo. 
Ivi: Ch'i fui Leg rilornar più volte volto, dice più 
la timidità, che scema il vigore dell'in. È così ap- 
presso: Chi perdei la speranza dell'altezza, È 
Mentre ch'i rumava in basso loco (così senfesi più 
precipitoso it pericolo). E: Quand vidi costui 
idive la trepidazione), E : Perch'i fui ribellante alla 
sua legge (il suo lu qui s'aannlla quasi innanzi 
alla giustizia Divina). E: Poeta, iti richieggio, 
Per quello Iddio che tu non eonoscesti... Che tu 
mi meni (consuona calla preghiera di chi non può 
da se liberarsi), — E 34. (C) non mori’ e non ri- 
masi vivo {così tronco dice lo stato ambiguo tra la 
rilo e la murie). 

28, Altrove e il signif. e il suono non consentono 
d'apostrofare. |T.| D. 1. 4. Tuse' solo colui da cui 
io tulsi Lo bello stile.., E: Vedi la bestia per cui iv 
mi volsi {Colui da cui î', Vedi bestia cui i", sarebbero 
suoni ingrati). 
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[T.] D. 4,4, Ond'io, per lo tuo me', penso e! parere da più degli Dei. Latt, Terra trinmphatts 


discerno Che tu mi segui. E: lo sarà tua geuida {qui 
l'Io importa che tutto si mostri). Così nei seg. È 
1.2. Ora abbisogna il Ino fedele Di te, edina te 
lo raccomando. £ 3. Ed in eterno duro, £: Perch'io; 
maestro, il senso lor m'è duro, 

29, Qua e fò s'è detto del numero, che consiglia 
ora apustrofare, ora scrivere intero, ora porre il 
pron., ora ometterlo. Ma il numero ha sempre se- 
grete armonie coll'idea e col sentimento, (T.|0 1.8. 
S'io vegno, non rimango. & ha fretta di rispondere, 
onde un altro lo tarderebbe, Nel seg. da prima 
volta è bene omesso il pron., che hen si collora poi. 
G. Gazz. Rim. Per ricontarmi va certo oltraggio 
Che mi fu futto a dì otto di maggio Si che creiletti 
di diventar sordo. lo fui condutto dov'erau d'accorlo 
Multi strumenti. 

{T.] WD. 1, 6. Alla pioggia mi fiacco, Troppi gli 
| accunto ad altre voruli se dicesse Alla pioggia io 
mi fiacco, £ 5. Così vid'io venir, Irnendo guai, 
Ombre... Senza l'Io, il verso cadrebbe. 

50. Anco innaazi a vorale, non si può elielere, 
sia apuztrofuto o sia intero. |T.| D. 1. 2. Se ia ho 
hen A tna parola intesa, £ 3. Perchio, al comin» 
ciar, ne lagrimoi, 

FI. Più volle in D. bisitlabo come Pia (3. 15.) 
e Desia 127.); ma l'Ego fut. colla conson. interposta 
ra dd più licenza, |t.} DD 1, 3, ueste parole... 
id'in seritte al sommo d'una porla. (Par ch'alzi il 
capo a vedere.) E 29. E 2, 6, Tal era îo io quetla 
turba spessa, {Par di vederlo stretio tra quella 
folla di gente.) È 10, io stancato, e amendue iîn- 
nerti suona slamncehessa è incertezza). E 12. Di 
pari, come buoi che vanno a giogo, M'andava io 
con quell'anima carca {dere l'amdure lento). £ 3 
A. F14, To m'innamorava lanto quinci (dice l'at- 
fettamenta del piacere). E 17. /E35, E 31, Menava 
io gli occhi per i gradi. £: Tal era io mirando la 
vivace Carità di colui. 

32. A modo di Sost, [7.] Car, Fn. 1. Quell'io, 
che già tra selve e tra pastori Di Titiro sunnai 
l'umil sampogna. Ne' versi agginati ll'En. lile ego. 
— lo son quell'io, quel desso. 

53. Seusn filas, [t.] L'In é l'uomo, in quanto ha 
coscienza di sé distinta dagli oggetti esterinri, e 
da' suoi proprii atti e qualirà ed acridenti, La fita- 
sofia tedesca ci ha poi regalato il Non in, Quel che 
è 0 parc estrinseco all'ente wmano che pensa (ftusm,} 
Non-i, con questa denominazione il Fichte n lo 
Schetliag comprendono le cose lulte esistenti fuori 
dell'Io, che ha virtà di produrle. ID non«ia dei Fichte, 
come l'imitazione dell'lo, è oppugnato dall'altro. n 
questo non-io, prodotto dall'lo, comprende il Fichle 
tre mondi, il sensibile, l'intelligibile e il soprasen- 
sibile, E: L'Io è un principio attivo in una natura, 
in quant ha la coscienza di sé € ne pronunzia l'atto. 
E: Lio è la percezione dell'anima propria. Il sen- 
timento della propria esistenza è una sensione in- 
lerna permanente dotata di particolari qualità. IL 
sentimento dell'Io è diverso dall'idea 0 percezione 
dell'Io, E: L'lo itenota fa persona consapevole di se 
stesso. £: L'lo è l'anima affermata da se stessa. 
la tal modo sì distinzoe l'o dall'anima, in quanto 
che l'lo è l'anima nell'atto di quella riflessione colla 
ver si afferma, E: L'o indica la personalità, il 

iritto sussistente, solo inalienabile. (T.| Ne'mnta- 
menti corporei della persona, Ulo spirituale è il 
medesimo. Giacchè questo monosillabo denota la per- 
sona consapevole di se stessa, pu dirsi che il dor- 
mente, il delirante, l'uscito di senno, è Muori del suo 
io, ha smarrito il sentimento distinto dell’lo, in tutto 


o in parte, 

n.) Non filoenficam, pr., ma filalogicam. ci 
tabile, quel del Magal. Lea. At. 425. Quest'lo, 
quella parte di Me, che non sa e non s'avvde d'es- 
sere in me, perch'ell'è l'istesso Me, ma operante in 
un altro modo,,, e però irreconoscilile a me mede- 
simo, 

34. {T.] Denota it senso del proprio essere, tal- 
volta eccedente, Il nostro io.— Nel proprio io. — 
Gonfio del suo in. — L'io ristuera, 

10. [T.| Escl. do° Rom. usalo ne' militari trionfi. 
{r.] Varr. Trionfare fu detto, quando al comandante 
che va.in Campidaglio i militi acclamano per la 
città, lo, trionfo, 10! Mor. E mentre che tu pro- 
cedì, fo, trionfo, non tina valta diremo, fo, frioafo!, 
la città tutta, e daremo iocensi agli Dei benigni. 
Forse non a caso le due vocali in molte lingue fan 
porte del nine divino, E al cielo in pri primo 
oeran recalo l'onore che poi fece gli uomini voler 


erit consimilis Deo, — fn ultimo trionfavano unco 
le bestie, Dv. Cavalli trionfanti, — E altre bestie 
trionfano. — E peggio che le bestie, Plin. Triumphus 
luxuriae, — Ai Gr., e quindi ai Lat., Bellona la 
Dea della querra, Enyo suona Iecidere. H suono di 
queste due vocali esprime e ginja innucente e gioja 
superba e feroce. Nelle ovazioni, il grido era un O 
prolungato Ma anca l'oruzione era una specie di 
trionfo, Vell. Ovans triumphavit, 

2 Ai Lat, esprimeva altri sensi. Di marnviglia. 
{T.] Mars. fo! {uanto concorso di mondo alle are 
latine porge per il sun duce, e scinglie voti. Virg, e 
Uv, per Did, Ohe! Mare. Aurel. per comando. — 
si preghiera, Hor. Con lungo grido dica; lo! cit- 
tadinì, ajuto. PL tn, îo, io, te, te, tyranne, te rogo. 
— Finiti dolore. Sil. E che mai, in! resta n° profughi? 

3. Ne' canti imenei, e in nltre ginje, che, ni Pa- 
qani istessi, erano jusieme preghiera. Giambhwll. 
Appar. 40. {Fanf.) Vien dunque, 0 dolce Dio, Vieni 
Hineneo, 0 Himeneo, fo, £ così ogni strofa. {r.] 
Plin. ep. lo! lo! vengo, 0 Libero, a te {da Bacco 
il istonfo). Tib Sarà a vai offerta un'agnella; e a 
let intorno, la gioventù campestre esclami ; la! da- 
teti buone messi e buon vino, F:; L'alloro, io!, di 
buon segno: campagnuoli, gioite. — L'imng, com- 
pestre e ln milit. congiunte qui Tib. Coronato d'al- 
loro, il milite campagnuoto, gridi a gran voce: lo! 
irionfa! Qu. Dite, ia, Peane! è ridite, io Peane! 
Colum. Peane ad Apollo e a Dacen. — Penna, dal 
fevive 0 dul curare iizio. — lo agli Argivi, fa luna; 
onde fa favola di Prometeo, e il culto egizio. Mars, 
I versi miei gridan l'Io saturnale, 

I0COLICO. Agg. {Chim.) {Sel.] Unito al nome 
generico di Acido, denota un comuasto particolare, 
d'indole acida, trovato nello bile del porro. 

IODATO, S, me. {lDim.) [Sch] Nome generico dei 
sali formati dall'arida indico. 

IMDATO. Agg. Con sodio, (m.] Injeziane iodata, 

IODICO. Agg, {Uhim.) {Sel.} Unito el nume gene 
rico di Acidn, denota Farido ossigenato principule 
dell'imlio: si usa anche per significare che un data 
miscuglio contiene iodio, 6 libero n combinato, come 
sarelthe Acque indiche, Soluzione indica, eee. 

IODIDRATO, S. om. (Cinm ) |Sel.| Nome comune 
delle combinazioni dell'arido iodittrico catte basi, 

IGPIDRICO. Agg. {Chim.} [sel] Col nome di Acido, 
denola nn rompasta d'idrogena e d'india, 

IODIBRINA. S. /. (Chim.} {Sel.} Nome comune a 
certi prodotti dell'azione dell'acido todidrico sulla 
glicerina, 

IDO, V. Topo, 

IODISLESINA. S. f. (Chim.) (Sel.] Prodotto dello 
sdoppirmento dell'acido iocalico, 

10DESHO. S. mn, {Med} |Sel.] Malattia speciale 
prodotta dall'uso soverchio dei medicamenti iodurati, 

IOMTO. S. m. (Chim.} [Sel.j Nume comune wi sali 
dell'acido iodaso. 

1IDO e I0DIO. S, n. {Chim.) [Sel.} Nume propria 
di un corpo elementare, non metallico, che si trova 
comunemente nelle ceneri di piante marittene in 
istato di rombinazione, in certe neque minerali e in 
oleuni composti metallici naterali, Trae il nome 
dal greco ‘“ibaz, che significa Violetto, perché , 
quandu si comverie in vapore, piglia un magnifico 
calore violaceo intenso, 

IODOFORMIO, S, m, (Chim.} {Sel.] Derivato par- 
ticolare del metilo, contenente 1orlio. 

10D0s0, Agg. iChim,} |Sel.j Unito al name gene» 
rico di Acida, denota un acido dell'iodio, meno 
assigenato dell'aculo indico, 

IOPURARE, F. a, {Chim.i {Sel.} Esporre al vapore 
d'iodio; Aggiungere inelio ad una mescolanza è 
composta ad attenere un dato effetto. 

IODURATO, Ayg. [Chim.} |Sel.| Che contiene iodio; 
Che fu misto, associato, trattato con indio. 

IODURAZIONE, S. f. (Chim,) |sel.| L'iodarore. 

Topuno. S. m. (Chim.} |Sel.| Nome generico a 
significare i composti in cui l'iodio fa du elemento 
negalivo, 

IDIDE. S. f. (Anat.} Rucell. Anat. 281. (M.) L'in- 
teriure [vena jaquiore] se ne vaa' muscoli della bocca, 
delle fauci, e dell'osso inide, che è come un y greco, 
dove sta mtaccata come in una forcina la lingua, 

[Cont.| Lom. Pitt, Sent, Arch. 617. L'inde, 
avero vpsiloide, ch'è nella radice della lingua, com- 
posto di undici ossicelli 

IONADÀTTICO e # JANADATTICO. {T.] Agg. Di 
parlare fam, di cel., Che ha più dell'enimaa che del 
gergo, e storpia le parole c i sensi loro. [T.) Forse 
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composto di Attico e Jonio; giacché gli usi iorii tene- | ma nel resto riesce sproporzionatissima, prima perchè 
tono del liceazioso; quasi due lingue confuse intuoa ha il toro inferiore , ed il superiore è molto 
wna per prova d'ingeguo. Alticismo scempiato. —— |gramle, e dipoi le due scozie, e parimente gli asira- 
(1) La Imgua ianedattica è formata ii vocaboli! paletti, cd anco i loro listelli riescono piccoli. £ 11. 


enpricciosi, i quali non hanno altro del vero vora- 
halo da pronunziarse che le prime lettere, come 
Seminalo invece di Senno | Faustina per Fara; Al 
terigia, e sim, inesie. Min. Mulm. 26 E questa 
t ‘nerg di parlare.. lo dicono ionadattico È alirove, 
(ME) Far il Inazo (ehe in lingua janadattica vuoi 
dire ladro). fed, Lett. 6. 415. Quella parte dove 
termina l'intestino retto, che in buona lingua jana- 
dattica si chiama cucchiaio. — Giorerebbbe forse 
scriverlo con la ) conson 


lan [T.] SL m. plur. V. Tonico, $ 10. 
lost. ke hi . VW. lonico, $$ 1 e 7. 
IOMACO. |T.| Agg. fonico (V., $ 10). 


IMNICAMENTE, IT.| Are. Da loxico (F.,857e 10). 

IONICHE |T.} S. f plur. Y. Jonico, $ 7. 

IONICO e [OMO e JOMLO è t GIÒMICO. [T.) Agg. 
Della fonia, tr] la quale ebbe nome da Ione fra- 
tello d'Acheo e di Doro, tre figli che nacquero di 
Urensa e di Nuto figlio d'Elleno. Xuto col figlinolu 
Ione fondano Atene. June, al dir di Strabone, 
regnò tra Eretteo Il e Cecrope Il in Atene. Fumuipo, 
conduttore degli Eleusini, vinto da Eretteo co' Traci; 
ma gli Eumolpidi sono gli eredi de' riti sacri. { 
vinti imperano v si rivendicano calla religione 0 
colle lettere : il Verbo è re e redentore, Primo fone 
divise in vari ordini i cittadini d'Atene. Nel 
dramma d'Ewripide, one è figo d'Apolto e Creusa 
Iguia, ant. nome dell'Attica. tir. “lusia, Luogo pien 
di viole. Plin. Gemma tenta, dal colore violetto, 

2. [v.] Prima sede degli foniî, come gente du sé, 
il Peloponneso, Dinpo fa querra di Trija, gli Achei 
portarono al Pelopanneso il nome d'Acaja, scoe- 
ciandone gli lonii, che andarono nell'Asia Minore, 
Vell. Guudati da lone gli lonti si posero nell'Asia 
Minore. — La migrazione ionica ponesi più di mezzo 
secolo dopo ba presa di Traja, e ritornati gli Ernclidi, 
— (Coufederazione fomica, ili dodici cità, fondata 
mell'Asia Minore dai profughi dell'Acaja. 

3, [t | Dialelto inmico, un de' quattro principali 
gli Grecia, cha aspirava mena, più pieno e più 
delicuto. Quiatil. Confondere alle attiche, locuzioni 
doriche, ioniche, suliche, 

{T.] La scrittura ionica tenne dietro alla petas- 
gica. lonico, alfabeto greco, fistto più compiuto, di- 
cevasi, da Simonide, 

f. [7.] Dion. Metro ionico, 0 ionio, piede dop- 
pio, composto d'uno spondeo e d'un pirrichio. 
Net maggiore lo spondeo precede: Lavinaque ; nel 
minore precede il pirrichio: Ganymedes. Altri lo 
muisnra altrimenti. 

{r.] Moda ianio, ua de’ cinque della musica 
ant., detto pur Frigio grave, 

5. (Archi.) Ordine ionico, il terzo de' cinque or- 
dini d'architettura. Micesi che una giovane di fonia 
di forme elegunti, con Pacconciamenio de'suni ca- 
pelli ne fornisse il modello. Secondo Vitruvio, 
quest'ordine conviene agli edifisi sucri n Giunone, 
@ liana, a Bacco, e sim. divinità, perché sta di 
messo fra la severità del dorico e fa sreltezza del 
corintio, |Mt,\|Cont.j Pall, A. Arch. 1. 16. L'ordine 
ionico ebbe origine nella lonia provinesa dell'isia, 
e di quest'ordine si legge che fu edificato in Efeso 
il tempio di Diana. Vas. Arch. 11, L'ondine ionico 
per esser più svelto del dorico fu fatto da gli antichi 
a imitazione itelle persone che sono fra il tenero ed il 
robusto, = £ Vit. part. 2. proem. (Mi.) Nè distin- 
sero ordine che fusse più domo che coriutio 0 jomico 
0 toscano. |[Manf.| Si distingue dall'avere la colonna 
sormontata da un capitello senza collarino, wa finan 
chegginto dn due volute frammezzate da modanaiure, 
intagliate di ovali, freccie e buerelli. Questo capi- 
tello fu modificato dallo Scamorzi da avere le sulate 
a die faccie è in angolo; onde chiamasi Jonico 
moderno, — Bene. Cell. Vit. 3, 368, (Man, [Il quale 
(ordine) sì domandò composito, cioè fatto un mescuglio 
ovvero maia composizione, virtuosamente, dell'ordine 
doro, innico e coriatio. |r.] Colonne ioniche, # 
cuni sino modello dicevusi offerto nel tempio della 
Ihiana d'Efeso, grosse l'ottavo a il nono dell altezza. 
Raffigurava a qualche modo i capelli e le pieghe e 
il piede di donna. [Tor.] Bard. Vill, Star. 6. Questo 
(tempio) era quadro, è d'ordine ionico, con colonne 
di travertino. {Cont.] Seem, V. Arch wwiv, 11, 18, 
Gi. La buse ionica, ch'egli descrive alta mezzo mo- 
dulo, è per agni verso una grossezza di colonna e 
tre ottavi, per i due sperti È cosi assai convencvole ; 


49. 52, Al capitello ionico se le darà solo tre duo- 
decimi sd un terzo di modula; tbeaché®can le sue 
volute, le quali pendono alquanio a basso, cresra 
alcuna cosa più di mezzo modulo. Ma il capitello 
romano e corinlio siano di altezza d'un modulo el un 
sesto, e questo si dé all'iliaco. [7,] Cornice ionica. 

{Cont.] Imposta, Opera ionica. Cit. Tipocosa, 
380, L'opera ionica con la sua cornice, Ja gala diritta, 
la gola rovescia di sopra, il gocciolatoro, i modi- 
glioni, la gnla rovescia di mezzo, il dentello, Serlio, 
Arch, v. 14. vr. Gli pilastri minori averanno le sue 
imposte ioniche, le quai forme e misure si trova 
ranno nel quarto mio libro, a l'ardine ionico. 

Alla ionica, jUont. | Secondo le forme dell'opera 
ionico, Barbaro, Arch, Vite, 186, Ma se le porte si 
faranno alla ionsca, sia il Inme alto come nella ina- 
miera dorica; ma non così la larghezza; ma sia di- 
visa l'altezza in parti due e mezza, e di quelle una 
e mezza si darà al Imue da basso. Naz, Trim. 
metalli, 11, 24, Vili a noi vicino un fantastico edifi- 
ciù, nè sapeva se fusse fulto alla dorica, corintia, 
tosca, imita, rusirico o composita 

6. (fiosn.) Tra le antiche scuole filosofiche prin» 
cipali sono l'italica e Ja ionica; la prima fondata da 
Pitagora, cominciava da Dio, e custodiva fa dottrina 
positiva è tradizionate: fu proseguita ed accresciuta 
dalla scuola moderna itatrana, La seconda incomin- 
crava dalla Natura, avendo a base la dottrina razio- 
nale, e fn fondata da Tale; e da Anassagora sino 
a Platone manifestò una tendenza a congiungersi 
colla tradizione, 

7. |T.] Or, La ricca foma. Prop. Molle. Gr. Jo- 
nicamente, Mollemente. Danza ivnica, effeminata. 
Hor, Gnde apprendere i salti ivnici Ja vergine malura, 
e gii s'alleggia con la persona, e turpi amori ine- 
dita di tener anni. #7. Mi pregano ch'io fuccia un 
balletto ; 10 che studi l'arte ionica per bene. 

tr.1 loniche, poesie firenziose, e sotudiche. — 
Le loniche, poema in sellensita pentametri, di Pa- 
niusi, sto d'Erodoto, 

8. [r.] Il seno fonio fa parte dell'Egeo, che co- 
sieggia lIonia, Vel. FI. Ionio, tutto L'Egeo, Virg. 
Quanti fuiti ionii vengano a' lidi. 

{T.] Mare lonio, parte del Mediterraneo, tra 
Italin e Grecia. L'Egialea, fra tramontana ponente 
del Pelopoaneso dall'istmo a Ele, fu denominata 
lonia, dagl'Ionit venuti da Atene. 

{T.] Sost, L'lonio, sottint. Mare, Virg. Ionio 
in magno. Virg. Ugurg. 401 U. Fose. L'isole Che 
col selvoso dorso liampnno agli Euri e al grande 
Ionio il corso (ma quelle selve /o romperebbera poco) 
— llenominato, dicerasi, dal naufragio degli fonti, 
o da lune d'Italia, pudre d'Adria, 0 ila fonto alli- 
rico, o da un altro di questo nome, padre di fin 
rachio che, ucciso da Ercole per isbuglio, fu gettata 
in quel more, o da lo, la figliuola d'Inaco, Solin 
I Greci chiamano lomia il mare Tiereno. — lunio 
dicevasi anche il Mediterraneo intto, e lo dividano 
in Sicula e Cretieg. Val. FI. lonio nocchiero. Sca, 
lonie mavi. 

9. {7.] Isole lonie, non Toniche, Le sette isole, 
già tenute da' Veneti, poi da' Francesi, alternati 
con Hussi e Turchi e repubblica, poi dayl' Inylesi ; 
ora unile alla Grecia, più divise in sé e da essa 
che mai, Repubblica lonia, — Costituzione Tonia, 

10. [r.} toni, / popoti dell'Ionia, e anco delle 
isole lonie, { primi nella stor. ant. Joni. Cie. Jones. 
Terent. Maur. Lone agg.; e potrebbe cadere nel 
verso e ne! ling. erud, 

iT.] lonei, popoli abifanti in Egitto presso al 
mare, colonia dell'Asin Minore. Plin. la gente 
iontea, — Avien, Le isale ionidi, fe isole dell'Egeo 
verso la costa fonia. Sen. Le muore iomidi. Or. lo- 
Macas prellas, — Le quattro lonidi, delle quali il 
culto dicevasi fondato da lone, avevano un tempio 
vell'Elide. 

[T.} Cell. lonicamente, anco del dial, Parlare, 
Pronuziare, Scrivere. A/f, Tonismo, Locuzione è 
Andamento propria del diaietto tonico. — fonizzare, 
imitare gli lonii nel linquaggio o negli usi, 
[be Capit.f Hiftom. 252. fonio. Giambali. Stor. 
4T. — Alam. Coltiv. 1. 30 Ionico. Ros. Sat, — 
Fag Rim. &. 240. [T.) Gionico, seritono il Ca- 
stelvet. e il Becelli. Meglio serivere lano che Jonio, 
e provnnziore colle drevesi, come vuole Porig., 
serapre apostrofunda l'art. e raddoppiando la L 
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innanzi a vorale, non, come taluni fanno, del Jonio, 
Sebbene nel gr, preceda uno spirito, i Lat. nau 
Paspiravano ; onde Catullo d'un Arrio che aspira 
ogni vore, prenunzia che, ansegalo nelle acque innie, 
ele farà chiamore bionie. 

IONIDE. [T.] Agg. e Sast. fem, Y loxico, &, 10, 

ovo. [T.] Agg V. loxico, $$ 2, 3,4, 4, 10, 

OMO. |T.j S. m. V. fonico, S 3, 8, 19 

l0\ISMO, {T.] S. me. Forma di dire del dial. 
ionica (V., $ 10). 

IONIZZARE. {T.] V. n. V. Fonico, 810, 

IOSCIAMINA, 5. f. {Chim.} {Sel.] Nome di un sales. 
loide proprio del giusquiamo, dello anche Giusquia- 
mina, 

IOTA e t SOTA. [T.] S. m, e t talrolta f. Nona 
lettera dell'alf. gr. Ebr. Jod. E anche nell'alf. gersa, 
E perché ebr., nel Vang. [Camp.j Bid. Mutt. 5. lo 
vi dico che infino che st muti il cielo e la terra, 
uno jota ed uno apice non trapasserà dalla Legge, 
infino che ogni cosa si facci (yotw smmas cud wars 
aper). r.] Perché la più semplice delle lettere, 
Came noî ideeiamo Un ette, Un accento, Una virgola. 
Meglio mase. Un iota; ma, preposta voce femm., 
Cie. La lettera iota, 

2. (7.] Ja gr., coll'accento sopra, val 10; sotto, 
00uo, 


{T] Segna il nono cento dell'Iliade e dd 


l'Odissea. 

T.| Capell. Segno musicale. 

t Da iota, Capell., lotacismo, abuso della :. 
— lolacismo, sbaglio de' copisti greci, segnatom. 
nefempi bossi, peri, ui, n; eee u me più cal. 
latacismo, non brano pronunzia dell'iola. lntacistà, 
Chi pecca di questo difetio. lotacizzare, Multipli 
cure gli inta, furli troppo sentire, 

3. Per estens., anche d'uliro scritto 0 parlata di 
lingua ove Fiota nun entri, [T.]} Non cì manca uz 
iota, — Non c'è da levarne un iota. = Varcà. Errol. 
102. (€) Quando alcuno vaole che tutto quello ch'egli 
ha detto valla innanzi, senza levarne un tota... 0 UR 
ininimo che. {T.] Senza dimenticarsi d'un iota, 

Di falli, ancora più per estens., e da nov 
usare oramai. Îl seg. è passaggio a questa abu- 
sione, [B,] Ar. Fur, di, 37. Sta Rinaldo ostinato, 
che non veole Che manchi un iota dalle sue parete, 
= Sal, firanch, 2, 5. (C) Ma in quanto Alla ki- 
lia, non fare assegnamento Uh'io sia per comportar 
ch'e' se le manchi {D'un iota pur di quel ch'io le bo 
promesso. Vurch. Sfor. 12. 478. Rispose... che fa- 
rebbe appanlivo, senza preterire un tota, Lotto quello 
che ordinato... gli fosse, Lor. Med. Arid, 2, 3. Non 
uscite ua iota di questa commissione. t Walm. 1. 
IN. Senza pensare un fota alla vendetta. Ricciard. 
16. 22. (M.) Noa m'isnporta un jota Perder... 

IT.| t Sevon. Pred. Fallite una iota, 
I0TACISWO, [T.] S. im. V. lora, $ 2. 
IOTACISTA, [T.| S. mm. V. lora, $ 2. 
VOTACIZZARE. .} V. n. V. lora, $2. 
IPALLAGE. {T.] S. /. 7. sett. Figura che dia 

alcune voci il senso più comunem. appropriate a 
altre voci, Gr. Adusione lo rendono in lat. Tra- 
ductio, Immulatio. Cambiamento di forma, Sostitu- 
zione. |T.| Per. es, d'Ipallage recano le locus. Bacco 
it vino, Marte fa querra, ltalsa fe genti italiane, Oro 
ogni ricchezza. Serv. quel di Virg. Dare classibus 
Austris, ch'e vuole dovrebbesi dire Classes Austiris; 
ma questo seconda surebbe più ipallage ; e moi di- 
cinmo comunen, Dare aria, Ives, Vero é che dictn 
Dare le vele a' venti, Altri adduce quel di Virg. 
Ibant obscuri sola sub nocte per umbras, invece di 
obscara soli; ma, così, dice più, dice l'ampia s9- 
litudine delle tenebre, è le tenebre tanto fitte che 
li rendevano l'uno all'altro invisibili, Più evidente 
ipaltage l'altro Spem fronte serenat, Masserena di 
speranza la fronte; ma, detlo così, mostra il de- 
liberato volere che veste alla speranza sembianze 
serene, giacchè troppo c'é una speranza torba, e 
c'é la speransa della disperazione, Il Diz, fr. dice 
Ipallage fa Poe Mettersi in capa il cappello, e wor- 
rebbe che il pr. fosse Mettere il capo nel cappello; 
ma fnito il capo non na nel cappello, Cie. chiama 
Ipallago la mefonimia; e potrebbe così chiamarsi 
secondo la gr, oriy. ogni figura, == Adim. Pind. 
165, (C) Qui è una ipallage ditirambica. V. anche 
lvennato. 

IPARTIA. S. m. Specie di vento, [Val.| Fag. fin. 
3. 253, Chi da Creso facca, chi da Apeliote, Chi 
come Ipartia e come subsolano In soffiar ben isves 
gonfie le gute. 


ÌPATE. |V.} S. f. V. Ipato, $ 3. 


IPATO 


__—_———____——_—P—_ 

iPATO. {T.] Agg. T. stor. Dal gr. "frame, Altis- 
simo, € questo da "nb, Sopra. [T.] Giove Ipato 
ar Lat, Consul, giacché così traducevano dl tolo 
gr. — Ipatia, Consolato. Quindi il nome dello seud- 
tore \palodoro, quasi dono dell'Altissimo; e il nume 
d'un monte della Beozia, e il culto di Giove Ipato 
era in Beozia. Capelli. IIypatius agg. 

2. Ipati nella corte di Costantinapoli, i consoli di 
piro titolo, detti anche Onorati e Codiciltarii. (Ml.) 
{r.} Quindi il name del Veneziano Urso Ipato. 

3. |T.] Apul. Hyyato, il dito pollice, perché, po- 
sta la mano verticalmente, rimune il più alto, — 
livpate, l'ultima cordo della cetero, iu più grave, 
Vitr. — Bor. La conda ipate, detta console, come 
sopra tulle onorevole, =— Hypatoide, melopéa grave, 
propria della tragedia, Capell. Modulazione iputvide, 
Iragica, di suoni gravi Boez. Myperipsie, Ja corda, 
nella cetera di nove corde, aggiunia alla ipate, 
ch'era nella cetera d'atto è di sette corde. 

IPATOIDE, {T.} V. iparo, $ 3. 

IPECALUAMA. S, f. (Bot.} {D.Pont.] Nome volgere 
di una radice che si adopera sovente doi Medici, e 
con grande profitto per destare il vomito, Havvene 
di ire sorta, e sono l'Ipecacuana ancllata, l'ipeca- 
cuana striata e Flpecacusna ondulata, Le due prime 
sono tratte da due specie del genere Cophaehs (L, Ipo 
cacuanba, Rich., e U. emetica, Pers } della famiglia 
delle hubiacer, e dellu Pentandria monoginia del 
sistema ili Linneo. La terza proviene da una sperie | 
del genere Richardsonia, ed è da R. scabra, S. Hit. | 
La più efficace, e propriamente la sola che dovrebbe | 
adoperarsi nelle officine, é l'Ipecacuana aneltata, che 
facilmente si riconosce dulla corteccia crasso ed in- | 
terrotta trasversalmente sotto forma di dischi 0 
anelli. [Cont.} Spet, et, n. 185, L'ipecacuuna è 
pur la radice d'un altro arboscella, che prova soltanto 
nel Brasile, 

È IPEGA, S, f. (Zool.) Afufocehia, Pola; wocello. 
Fior. Virt. cap. 9. (M.) Puossi appropriare Ja 
virtù della misericordia alli figtivoli d'una vecello i 
cha nome ipega, che quando veggiono invecchiare 
la padre e la madre, sicché pendono il vedere, e che 
nou possono volare, si gli fanno uno nido e ivi den 
tro ll pascano. 

t IPRAEMIO. Agg. Ipenemie diconsi fe nave ventose, | 
e quindi Vane, Infecoude. Domenichi, Stor. Plin, | 
dit, \Fanf.) 

IPER, (Chim.) [Sel.}) Parficella che si prepone al 
uome di certi acidi per significare che raggiuasero 
il massima grado di ossigenazione ; Acido \perman- 
ganico; Acido iperiadico. Si conserra anche pei sali 
derivanti da tali acidi: Ipermangranati, Iperiodati. 

IPERBATICAMEATE, [T.| Ave. Da IpeRbaTICO, V. 
Ipensate , nella fine, 

IPERBATICO. (T.] Agg. Da Irencato (V, ivi les, 
d'Uden. Nis. Proginn.). 

IPERBATO, [T.| S.m. T. rett, Figura per cni le 
porti «el discorso mutansi dalia ordinaria disposi- 
sione. Preito gr. — "Trippanie, Passaggio al di sopra, 
Trasporto, Orgoglio, Fallo, Danny, — "Yrugdania, 
Colpa. — "Trigdarti, Che passo i limiti, Fuor di 
misura. Questi signif, dichinrano il signif, buono e 
il nou buono che 1 Hettor. dimno ulla voce. {7.| Lie, 
u Erenn, lo chiama Transgressio, — Salvia. Pros. 
Tose, 462. {C) L'iperbato, che i Latini dicono traie- 
zione,... non è egli figura peopria della nagniticenza? 
(Magnificenze reitoriche). Sole. Arvert 4.4, 12. 
Avvegnachè gl'iperbati, e gli altri stravalgirmenti delia 
natural tela del favellare, sieno in quetl'opera contra 
la forma dello serivere che si usava du' buoni in quel 
tempo. |T.} Per esempi di Iperbato addneono le 
prepusizioni posposte, come Virg. Traustra per et 
remos, le congranzioni posposte, come Hor. Pila 
lippis rmimicum et ludere emidis; una parola fram- 
messa tro le due ehe formano uno roce composta, 
come Virg, Interque legendae, E nell'Ar. posponesi 
il Quantunque a un'altra voce da eni comincia il 
costrutto, e D, 2, 3. Entrata invanzi dunque ; e fe 
partie. Sopra, Dietro talrolta paspongonsi a un nome; 
e diridesi la parola in due versi, D. 3. 24. Queste 
carole dillerente - Mente danzando, Altro iperbato il 
volgere call'apostrofe in vocativo quel che verrebbe, 
secondo le voci premesse, accusalivo. Virg. Scipia= 
das... et le... Caesar. D. 3. 6. Le alpestre roccie, 
Po, di che tu labi, Le varietà dell'ipertiato dicesi 
che siano per scansare il duro 0 il fincco; ma c'é 
degli iperbati fiacchi e duri, — Salvin, Pros. Tasc. 
1. 228. (C} Questi iperbati e costruzioni non piane, 
e, per così dire, a riverso, usa frequentemente Pin- 
daro. [t.] Piu insolito deli'Inversione, ma comprende 
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altre cose, Gl'incisi a mo' di parentesi sono iperbati, 

Salvin, Prot. Tose, 1. 228. 10) Col disure 
prove da vincere, e metterci di mezzo alire parole, 
sì fa un iperbato o trasportamento aggraslevole. Quindi 
lUden. Nis, Proginn. 3. 87. 220. La parentesi è 
divenuta tenppo iperbatica. Soleia. Pros. fuse. 459, 
È un iperbato alquanto lungo, essendo troppo lon- 
tano la battaglia. [Camp.] Boes. Com. v. E una 
figura chiamata iperbato, cioè una lunga sospensione 
di conoscimento (senso, che dicevano latelligenza è 
Inlendinsnto); perocchè dallo principio per fino a 
qui è suspensiva. = Salvia, Pros. Fase, 2, 64, (0) 
KRiprendesi il primo "PRIA d'avere troppo lunga 
iperbato, |T.] Quintil. Lungo. E: Fare. Girol. 1 gin 
egli iperbati, 

{T.| Iperbato anco d'idee: ma l'Ipallage con- 
cerne più direttam. la frase; l'iporbato, ia col- 
locazione. I Ur. avevano ‘Yaigfamia; oev., che noi 
potremmo nel ling. didattico iperbuticamente. 

IPERBOLA. [T, | V. IpeapoLe, segnutami. $ 3. 

IPERBOLE e IPERBOLA, |T.| Sf. T rett, Figura 
che presenta l'oggetto in piu 0 in meno di quel 
eW'egli è. Nel gr. pr, vale Passaggio al disapra, 
Passaggio d'alture; Trasporto in gen.; "Yrusgisst, 
Vincere; *Yrigfiaion, Saperiore; "Yruofexà, Gran 
quantiti, Preminenza, Tucid Virtà x 5° Cmegioi. 
feogn, "T=igiz o uitsov, Pussar la misura. ‘Yrs- 


| Prsssa, Sorprendere, Inguamare, E sovente l'iperbole 


infende sorprendere aliri, a è un inganno che fa il 
dicitore a se stesso, [t.| Sen, Iperbola Cie, fotrotuce 
Superlatio, Quintif. Stiperjectio ementiens, .. Bat, 
Inf. 241. {C) Qui lautor nostra vsa due figure ; che 
lana sì chiama iperbole, che tanto è a dire, quanto 
trapassamento del vero, Sen, ten, Vared 7,23. Cia. 
scuna iperbole, che così si chuma grecamente quella 
figura che noi,., potremmo chiamare trapassomento, 
eccede e trapassa solo perchè, mediante la menzo- 
gua, si tenga al vero. £ iui: Non però spera nai 
tanto V'iperbole quanto cila ardisce, ma ella afferma 
cose incredibili, acciò si venga alle credibili. {T,] 


| L'iperbale talvolta tigura cose impossibili, e può es- 


sere ellicace, come un argomento valido dall'assurdo. 
— Lo spazio sì può dire immenso, infinito; la di- 
stanza non si può dire così senza iperbole, Quintil. 
Quautuoque l'iperbole passi i limiti del credibile, non 
dev'essere trasmodala; nè c'è via più lubrica alla 
affettazione. Gor, Longia, volg. 126. Isocrate, per 
Loria di voler dire accrescitivamente ogni cosa, pue- 
rifmeute all'iperbole s'affezionò, 

2. L'iperbole non solo nel più, ma anehe nel meno. 
Minuce. Not. Malm. 1, 256. (Gh.) Di questo Gi- 
gante da Cigoli... si conserva fra le donniccinole una 
iperbolica cantilena antica, la quale dice: £ d'uno 
punto d'ago Ne facca pugnale e spada; È di quel 
che gli avanzava, Ne facea uno spuutoncin. E con- 
tinua questa cantilena con altre iperboli retrigrade 
simili, per esprimere la piccolezza di questo Gigante 
da Uigoli, 

{T.} Za questo signif. del meno, non si direbbe 
Esagerazioni se non per antifr. Esugerazione è più 
nell'uso com.; ma la gente colta, anche parlando, 


thice Iperboli, perché fa reltorica è pur truppo pe-|$ 


nelrata nella vita. L'esagerazione è seguatam. nelle 
idee, l'iperbole ne' sentimenti, e nella forma d'espri- 
merlì. L'esagerazioni pronunziate senza iperbote son 
la più pericolose, perchè le meno sospette. L'iperliole 
è sovente ironica e di cel., 0 pare, anco che seria 
{Val.| Fortig, Ricciard, 6. 84, Alcun forse dirà che 
iperbol sia {tronco non usa}. [t.} E una iperbole. — 
Iperboli in lode, e scrivendo, e parlando. — Lo dico 
senza iperbole, Senza punto iperboli sì può dire. — 
Discorso, Uomo pieno di iperboli. 

3. (Geom.) [Gen.] Corvo composta di due parti 
staccate e infinite, che diconzi Iperbole opposte; é 
una delle sezioni del cono, e si produce laglianda 
ua cono medianie un piano parallelo a due delte 
linee rette che si possono condurre sulla superficie 
conico, Gli assintoti dell'iperbole sano paralleli a 

ueste due lince rette; è, se il loro angola é retto, il 
nto retto dell'iperbola eguaglia il lato trasverso. 
Ogni asse 0 diametro equaglia il suo conjugato, e 
l'iperbola chinmasi equilatera, Vir, Prop, 205. Per- 
chè quest'iperbola s'é fatta equilatera. [r.] E 178. 
Se sarà una iperbola..., e dal centro sarà alzata sopra 
il diametro conjugato una perpendicolare. {Gen,) 
Zanot. Prop. 6. 2. Si avranno diverse iperboli, se 
più si continva ad analizzare il piano. E appresso: 
ntenda per il verlice O condotto un piano parallelo 
al piano della iperbole. 
{Gen.] Iperbole di diversi generi e gradi, Curve 






















IPERBOLOIDE 


ln eni equazione è simile a quella dell'iperbola co- 
mune 0 apolloniana, mu di grado più elevato, Agnes, 
Iust, anal, 483, Esprimerebbe essa tutte le iperbole 
di qualunque grado riferite agli assi. Gud. Gr. Ites, 
Sol, 85, Aculamente notò potersi dividere le iperbole 
in più generi, secondo il numero degli asintoti che 
ad esse potevano convenire, 

IPERBOLEGGIAMENTO. |T.] S. m. Atto e Modo 
delli ngi cp du sesso ili biasimo quasi Spini 
pre. Uden. Nis Progina. 3. 124. 927. {£} Contr'al- 
l’arte sono tutti gli iperboleggiamenti delle cose, che 
sono veramente vanità d'ingegno. 

IPERDOLEGGIANTE, {T.] Part, pres. d'irentoLeo» 
Gian; e come gg. V. IpeRnOLEGGIATONE 

IPERBOLEGGIARE. |T.| V. n. Sears una a più 
iperboli. Uden. Nis. Progiun. 4.8. 242, {C) Non fu 
giù Zerbino di sì straordinario valimento imitato dal- 
l'Ariosto, che di esso... dovesse iperbolegriare, Uke 
tiri col suo signor d'un taylio uccise, cè il cavallo 
e il cavaliere, |T.) Del wezzo o rizio abit. lperbo- 
leggia sempre. — Anche quanilo e’ dice quello che 
sente, pare che iperboleggi. 

2, fell'usurio att., Y irknsoLeggiatonE. 

IPERBOLEGGIATORE, [T.] S. m, verb. d'Ipenno- 
LEGGIARE. Uden. Nis, Progina. G, 22, 113, (C) Mb 
varregga se stesso..., iperboleggiatore di Aristofane, 
Qui pare che valga FEsnyerante la maniera d'Ari- 
stofune; nel qual senso \perboleggiare dovrebbesi 
intendere att, — Più spedito lperboleggiante; ma @ 

uesto nou puo ti Di segiere. 

IPERBOLEO, ]T.} Agg. V. IrernoLico, £ 3. 

IPERBOLICAMENTE. (T.] Ave, Da ipenaniico, [T.] 
la la credo detto iperbolicamente, — Gal. Sagg. 130. 
IL} Senza veruna repugnanza ditebbono d'avere scritto 
iperboltcamente. 

IPERBOLICO, [T.] Agg. Da Ipeabore. 

Nel senso del SA e 2. But. Purg. 10. 1. (O) 
La fantasia nosra apprende le cose più perfettamente 
che l'arte né la natura non prodace, 0 vogliamo «dir 
che sta sermone iperliolica, Ir] Accenna a quel di 
D. Marmo... adorno D'intagli si che non pur Poli- 
creto Ma la Natura vaverebbe scorno. — Frase iper- 
holica, = t Iperbolo agg. in questo senso, Virck, 
Lea, 609. (C) A molti paiono queste cose iperbole n 
paradosse, dette, a per crescere la verità, 0 per dir 
cose fuora d'oppenione. [v.) Linguaggio iperbolico. 
— Lui, — Ammirazione. . 

[7.) Scrittore, Dicitore, Uomo iperbolico; Che 
peccn di iperboti, Che in detti e in opere eccede. 

{1.) Del Sast. aste. V. IngrnoLità. 

2. Nel senso del $ 3, Che ha la forma dell'iper= 
bale, 0 contiene le proprietà dell'iperbole. Gal. 
Sag. 112. (C) 0 d'elisse, 0 di linea parabolica d 
iperbolica, . . sis 

}T.] Curva iperboliforme, le cuni equazioni hanno 
farma analoga a quella dell'iperbate ordinaria. Iper 
boloide, Iperboliforme, V. IpenzoLOmDE 4. f. . 

3. |m.] Iperbuleo, il più alto tono della pensi ca 
greca. Vitr. e Boez, Ue' suoni musici tetracordo 
Iperbaleo, . ) 

IPERBOLICO, |T.) S. m. V. teERDOLITÀ, e Î'Agg. 

i) 


* IPERBOLIFOSME, {T.] Agg. V. Irennotico, $ 2. 
t IPERBOLITÀ, [T.] S. f. Astr. d'IrernoLico, |T 
Non ben formato; e basta Iperboleggiamento è 7 
sempi. Iperbole, 6 Finf. Iperboleggiure a modo di 
so0st,, 0 l'Iperbalico astr. neut., come L'iperbolico 
della sua maniera, delle lodi, de' biasimi. = Demetr, 
Fal. 52, {C) Dove gell'iperbolità del concetto e nello 
impossibile è la freddezza. Uden. Nis. Proginn. &. 
RI. 242. Con più rimessa iperbolità Omero gran- 

deggiò ne' concetti. . a . 

1 IPERDOLO. |T.j Agg. (perbolico {V., 81). Varch. 
Les, 500, 102) 

IPERBOLOIDE, [T.] S. su. {Gen.] Curva rappre- 
sentata da un'equazione sim. a quella dell'iperbola, 
ma di grado superiore. Agnes. Inst. anal. 734. Frn 
l'iperboloide primo cubico e gli asintoti (/0 spaziol, 
ni finito dalla parte di M, ed infivite dalla parte 

il. 

[Gen.] Oggi dicesi Iperboloide una snperficie 
le emi sezioni con piani puralleli ad un piano sono 
tutte iperbole simili, aventi i loro vertici nel peri- 
metro dun'alira iperbola 0 d'una ellisse; cosicché 
Fiperboloide ora e d'un sol pezzo, ora si compone 
di due pezzi staccati che si chiamano anche P'alde 
o Fuglie. {T.] Mis. fr. egg. Curva iperboloide, 
iperllitorme, S, f. Superficie di secondo grado, 
generata dol muoversi d'un'iperbola che gira sul pro- 
prio asse. 


IPERBOLONE 


IPENBOLONE. (T.| S. na, Grossa ipe 
di dispr. o di ee. Buon. Fier. 3, 2. 
bolo e fiabe shombardate, 

IpenbànEO, |T.] Agg., e quindi Sost. nel pÎ. Dal 
gr. "Trip Bepi; aureo lat., quasi dl di la della 
tramentana, |r.| Macr. La regione sapra il Danubio 
e il Tanai. Vieg Aquilone, che dalle piapgie pt 
horre forle s'avventa, e dissipa le fredde nuvole della 
Seizia. Ar, Fur. 10,71. Sempre declinando Dagl'iper- 
bore Sciti all'onda lecana, Virg. Gente soggetta 
all'ipertioreo settentrione. Lucon, Solto il ghiacciato 
carro dell'Orsa iperbores, Virg, | gluiacci iperborvi. 
Ar, Fur, 13, 63, Dall'iperhorce nevi ai lidi rubri, 
De Canit.| Ditrom, 31, £ 312. |r.] Ar. For. 42. N9, 

dom na + sarà dill'indo al Mauro, E dalle austrine 
all’iperbor: cis. l 

|r.j Monni tperborei, in Sarmazia, forse gli 
ora chiameti Urali. — Mare Iperboreo, n setten> 
trione d'Europa e Asia, ora Mar Gincinle del Nord. 

2. Tperboret, Gli abitanti, anche sost. nel pi. |7.) 
Pliu. Pressa i monti Rifei gente felice, se così è a 
credere, longeva, e celebrata per favolose maraviglie, 
[Camp] Ept, Li Iperborei, geute sacra e lnatissuara, 
abitano in di ultimi cardin «del mondo, contenti di 
fruiti d'arbori è di letto di fronde, vivono con pura 
e santissima innocenza, | T.] Cir, Apolline che dicono 
dagl'Iperbocei senuto a Dello. {uf settentrione sfi 
Grecia la civiltà, non dal mare, — GViperbore 
manlavano tutti gli ann offerte a Delo, recate da 
vergini, delle anch'esse Iperharee, — Le prime ver- 
gini iperborce, il cui monumento vedevasi a Delo, 
erano, secondo Callimaco, Upis, Loxs, Ecaerge, 

[T.\ Merz, Iperboreo trianfo di Domiziano sui 
Daci. — Megioni iperboree, del Ling, scritto, anco 
in prosa, — Animali, Piante iperbioree, 

3. (Bat.) [D.Pont.] Piante iperkaree, tutte quelle 
che ubiteno i climi freddiszimi del Seltentriane, 

IPENCALISSI, IT] S. f. Titolo d'uno seritio d'Ugo 
Fosraln, peradia dell'Aporalisse, a sfogure le sue 
veslette contro i letterati che gli avevana dato nojn, 
"tri: Kakirmne, Parola più che recondita, |T.] La 
clnave dell'ipercalissi dà 1 nomi veri di que' letterati, 
nani afimbrati con vocaboli greci. 

WENCATALETTICO. |T.] Agg. [T.] Serv. Metro 
ipercatalettico è dove sopra i piedi legittimi cresce 
uno sillaba. Prise. 6 due. ff gr, Yrip, Katz, Anipo, 
Finire. Awyudna, sottiut sulula. - Metro catalettico, 
manchevale nell'ultima puede, — Catalessi, Salleba 
finale del verso catutettrco, — Esametro ipercatalet- 
bieco, di cani Lalt. sill, sopralibmmdanie è elisa della 
vocale del verso seg. Virg. Et magnos membroram 
arius inagna qssa lacertusque Exit, Ascom Senano 
ipereatalelto, che dicesi anche saturnio; e Satumio, 
Hlor il sneteo de Lut. più antico, pri irregolare. 

{t.} Come Sos. Ea ipercatalettico, V. anche 
T.] Agg. Ipercataletrico (V.), 


Ipenvenno 

IPERCATALETTO, 

Ipencritico. |T | S.m Critico che, per abbon- 
dare nelle scienza e arte sua, eccede il rero e il 
couventente. |T.| Ipercrilico, chi nella storia antica 
non vede che furole, \perentico, chi irappo du-! 
Lita, massime se malignando, come il Bagle suole 
spiesso, 2A , } 

(T.| Ipercritici, quelli ehe esercitano sulle opere 
moderne la critira con piglio autorevole, e deniane | 
segnatom, mi difetti, Parola tutta letteraria, non 
senza perché, 

[T.] Porrehbesi anche agg. Cipiglio ipereritico, 
— Esame, non critico, ma ipercritico, Gr. "Yripapi- 
unum, Essere quanlicato superiore. 

{T.} Ipercrisi, s. f., dicevano i medici una 
erisi più farte delle ordinarie, 

IPERDELIA. [T.] Sì f. Collo reso alla Vergine, 
più distinta che dl reso a' Santi, detto Dulia. Salvia, 
Disc. 2, 63. {Mi} Per la Vergine poi... hanno tro- 
vato 1 Greci... il vocabolo sce arri col quale si 
Viene a significare un cito che sovrasta al comun 
culto de' Santi; ed è detto così, come se noi dices- 
simo in una sola parola, ii due composta, Sotras- 
segnio n Surracentio. Segner. Div. Mar. 4. A, 4 
(1) La Chiesa... determina un culto particolare per 
lei sota,... che vien detto Iperdulia. [T.] Latria, a 
diro. U, 3 21, — Assats valeva mon solam. Pri- 
gione di querra, ma Mercenario è Soldato, — 
Agia, Mcumpensa. Em dunque dalla. religione 
addalcito e riunalsato questo siguif,, come quelli di 
Servo e di Famulus, e im ispecie di Famiglia. Cost 
Amirieta, non solenn, Fasere fallo servo, ma an- 
che Lbbidire. Firmic. \herodulus, Ministro di so- 
grestia. Eaniv fece un dramma Buloreste, che par 


rbole, in senso 
12. (C} E iper- 
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fosse Oreste nelle traversie dell'esilio, giarché l'uomo 
sensa patria e senta pare non è libero veramente 

IPERICO, e IPERICON. S. rm. (Bot.} Piania che 
grita fusti di un piede e mezzo, a foglie bislunghe, 
è fiori gialli, Dicesi anche Pilatro {Mypericum per- 
foratum, Liun.}. (Fanf.} E in Plin, 

IPERLONE.. |T.|S. mi. N pr. Titano che dalla sorella 
Tia o dalla Terra ebbe l'Aurora, il Sote, fa Luna 
Ortero: Figlio del Cielo è della Terra, padre det 
Sale. [r.} &. 3. 22. L'aspetto del tuo nata, Iperione. 
La vogliono Un astronomo che insegnasse le astro» 
nomiche misure del tempo; onde detto Padre det 
Nole, come dicesi Padre d'una scienza, e Pater ele- 
gantiarum. 

|T.10e. e Umer, Il sole stesso. Gr. *Y=ip, Sopra, 
"ton, Andante, 

Agg. 1.) Sil. e Val. FI. tperionio, del Sole. 
— lperionile, Ja Figlia d'Iperione, la Luna, — 
Iperiamidi, Je figlie del Sole, 

|T.|] Nome d'un figlio di Priamo; come a noi 
Stella, none di duna. 

IPERMETRO |T | Agg. T. rete. Verso che passa 
la misara ordinaria; lpercatalettico | V.). E in 
Diun, Gr "Yrip, Sopra, Mirzo, Misura, "Treagatzgss, 
anche Smisurato, Sulvin, fune. Buon, (Cl) Se non 
sì fa questa fognatora, il verso sopraddetto si è iper- 
metro, e passa d'una sillaba la giusta misura. 

IPNO. S.m. Dal gr. "Yes, Sommo, (Bot. |M. Pont ] 
Volqurmente Borracina, trenere di piante crittogame 
della famiglia de' Muschi; molte specie sono provve» 
dute di fusto, di rami e di faglie minute, e per così 
dire in miniatura, di cui è formato in gran parte it 
verde tappeto che copre il Irunco degli alberi, e il 
fondo Telle foreste nella stagione invernale. 1 loro 
corpi riproduttori (spore) souo contenuti dentro ad 
un'urna merita di coperchio, come nei Politvichi. 
V.MuscHi. Girontichi suppasero negli pui gue he 
virii sounifera, per cui sé ne servivano nella forma- 
sue dei invo letti, doude venne tratto il nome del 
genere. Serapione dice che Vinfusione vinosa ha 
virtù di concilinre il sonno. Hypuoticon e Hypnotiee, 
erba, é in Apul 

IPO, (thim.} [Sel.] Particella talta dal greco 
rad, che significa Solta, e che si prepone ai numi 


uggiuntivi di certi acidi, per denotare che l'acide È 
rosì dexiguoto corrisponde ad un grado inferiore di | driaco; bi qual cosa non vorreste che s1 dicesse, Raf 


ossidazione @ di saljoraziane di altra precedente, 
Quando, per esempio, si dice Aculo ipasolforoso, 
s'intende un compasta d'indole nrita e contenente 
meno ossigeno dell'Acidu solforoso, Nello formazione 
dei uomi dei sali, fa partieeiia Ipo renne premessi 
al nome, ga riconose»re da quale gelo detti compe 
sti derivano, p. è.: Iposslfità. 

IPOCA, S. fi, che sos: nel pl. Sorta di rete da 
pescare simile alle Vanyupuole, (Fanf.) Salvia. Opp 
Pesce. 3, 295, (M£) Delle quai treti) parte s'addi. 
maslan gracchi, È parte grili, v gangame, d ipoche 
Fonde, e sagene,., E iu note: Ipoehe, quasi reti du 
meltere salto, forse vangujuale. 

IPOCANPOGEE, S, f. pi, Owl gr, "vro, Satto, Rae 
mas, Frutto, e lia, Terra. (Bot.)]D. Punt, | Sano deste 
lpacarpogee ed anche Ipugee, mea impropriamente, 


certe sperte di piante che quduno dell'attitudine di | 


unseogndere sotterra l'ovariv fecomfato, dove egli ha 
bisigna di Srovarsi per crescere e condurre i sese 
a perfetta maturità. Sono di questo numero l'Ararhys 
bxpogiea, # Trifolium subterranenm, Sa Morisia 
hypopnea, ed altro 

IPULCAUSTO, S, m, Dal gr, "Yzò, Sotto, e Kavetd;, 
Bruciato, Luogo de bagni antichi dove focevasi 
ardere il fuuco per riscaldure fe stanze e l'acque 
Aurea lat, Corel. Bogn, 352, (M.) Da questi frame 
menti, e dall'insigne ipocauslo antico, che lut- 
tavia rimave netla città,... & può con ragione de- 
durre.. 

IPOCISTIDE, S. f. Dal gr. "Yrè, Solto, e Ristu, 
Frutice. {Hot.) ‘ticett. Fior. 3. 43. (0) L'ipocistide 
è una pianta che nasce alle radici del cisto, volgar- 
mente detto Imbrentina. {t.]) Lei: Bisogna avere av 
vertenza che non sì pigli in cambio dell'ipreistate 
un'altra pianta che gli Sassomiglia, ma fa it fusto 
alto, e varia dal vero di colore; si chiama volgar- 
mente coda di lione, 6 pisciacane, ed è Porobanche 
di iascoride. 

IPORISTO, S. m. {Bot.} Lo stesso che Ipoci- 
stide (V.), . 

IROLLORITO, S, m. (Chim.) [Sel.] Sole derivante 
rall'acido ipoeforeso, Gi'lpocloriti portano anche if 
nome di Cloruri della base, psde, specialmente in 
tecnologia, si dice indifferentemente Ipoclorîto di 
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calce, di potassa, di soda, ovrero Cloruro di calce, 
di patassa, di soda. 

IPOCLOROSO, Agg. ‘Chim.) [Sel.} Unito ol nome 
generico di Acido, desiqua lu combinazione meno 
ussigenota del cloro call'ossigeno, ed ha per caral- 
tere speciale di possedere grande efficacia derolo- 
raule; qualità che ha in comune coi suli gi quali 
da nascimenta. 

IPOCONDIIA. Sf. Gr, froyordpario riîaua. 
{Med.:[Paceh, | Malattia cronica, nella quale sono per 
solito lisordinate Te funzioni attenenti alla digestione, 
esì soffre ne nervi, è s' hanno paure paniche di mo. 
rire, e gravi malinconie; si chiama ancora Affezione 
ipocomiriaca, perché si credeva avesse la sua sede 
uell'ipocondrio. Netle femmine è detta Affezione iste 
rica o uterina. {W. Ipocoxprio.} Hypochondria , 
s. n. pi., in Teod. Prisc. — ed. Esp, not. 58 
(C) Ancorchè fasse cagionata dalla più fine è più 
solenne ipocondria del mondo. E Lett. 2, 80. Sarvi 
morto imille volte, se ancor io non avessi una grani 
servitù con l'ipocondria. (T.] Afmgal. Lett. Al. 29. 
Si vede oramai vicino a distruggere un'opininne così 
nociva agli uomini, com'è quella della sufiicient 
della medicina, e tanto abbartricata nella lora iporon 
dria. Batdin. Art. fnt. 37. Dopo esser caduto 10 una 
furte ipnemtria, fatto magro di corpo. 

t IPOCONDISIACARE, V. n. oss. di cel. Dar 
ull'ipocondria. Selvin. Annot. Frer. Buonar, p, 504, 
col, 4, in fine, {Gh.} La buona memoria di quei 
buon vecelno del Cottetlini agl'ipocondriuci solea dir 
per ischerze: Non iporondriacate, 

IPOCONDRIALO. Agg. Che appartiene all'iporoa- 
dria. Cocch. Bagn, {M,\ Male ipacondriaco, melat- 
conico o fatulento, {T.] E tons. Med. 1. f10. 
Affezione ipncondriaca, cioè affezione nervosa, con- 
vuilsiva, massime delle partì del corpo più “embra 
nose. Vallisn. Op. 3. 597. Quando sì parta di un'af 
fezione ipicundriaca 0 isterica n scorbutica..., & 
parla di mali astinatissimi e ribelli. — Med. mel fhiz 
di A. Pasta, {Mt} 1 di lui mali iporondriaci è le loro 
cagioni nan sono li che possano esser vinte e di 
male da' medici. 

2. E Agg. e S. m. Che patisce ipocomedria. Pros. 
Fior, 4, 2, 270. (0) lo non dico queste cose per 
confandervi la mente, per essere siae ipocon= 


seed Biz. di A, Pasta, Mi rallegeo seco che ella sua ui 
haone ipoconitriace; perché 10 soglia dire,.., che sr 
un professore di medicina diventa ipocondraca, egli 
vive una vita fungiussima, arcilunghissima, È ap- 
presso: Da questa lettera ho imparato a compatti 
i poveri ipecoslriaci. {Tor.| bat, Lep. 119. Lo 
uomo assai ipocondeseo, e diceva di strane cose. 
|t.| Per Maliuconico in gen., e Cupo d'umore, 

IPOCONDRICO, Agg. Che palisce iparondria, Buon. 
Fier, d, 4,7, (0 Io eedo, io sono fantastico, soll» 
stico, Fanatico, ipocondrice, eternclità, 

IPOLONDIIO Sim, Dal gr. "Yi, Sotto, è Xodpor, 
Cartilugine, jAnat.} La parte laterale e superiore 
dell'addome, situata n destra cd a sinistra, è dimi- 
tata dal fembo cartilaginosa delle coste false, e le 
quale forma la base del petto, Herl, Cons, 2, 88, (L 
lo conjugazioni de nervi che si dirminano por a tutte 
le vise re, è particolarmente agl'ipocondrii. E ne! 
Piz. di A_ Pasian Mi.) Ha rogziti e hiorbottamenti 
uegl'ipacondri, e particolarmente nella imiza. 

1 IPOCOADRO, Sì m, Sporondrra. Buon. Fier. 4 
3.1, (1 Bisogno ha, passeggiatito,,., Procuranmi 
nistori all'aria aperta Coll'esercizio anch'io, se gl'i- 
pocondri Nun vo che i fianchi m'atterrin più sode 

IPOLUASSO, e IPPOCRASSO, Sì m. fhrl gr. 'Yae 
Sotto, e him, fo mescalo Vino in cui sia stato pe 
sfo a macerare, 0 abbia balliio, cannella, succhere, 
garofani, musco, ere. Soder. Colt, 1415, (M.) Sara 
salutifero, mussimamente fatto in mosto, più ass 
dell'ippoerasso, che rinrde è abbrucia il fegato. £ 
appresso: Ponsi a macerare i quel vino di che ta 
vuoi fare l'ippocrasso..., a discrezione, zuccheto, 
cannella in canna un po' acclaccata,.., 

tIPOCRESIA, |T.} /pocrissa (V.). {T.] Malasp. 
Cron, 190 Na] Tesorett, 24, 35, — &, K, 12. 
38,40) E 140, 184, 3, Covnle, Med, cuor, 190. 
mar. [t.{ Giorn. Arch. Stor, A85R-B1. Tasson, Aless 

IPOLIISIA e t IPOCRESIA è t IPPOCIISIA e 1 I0- 
POCRESIA, e t POCRISIA (fr, Joe, Tod, 2, 90, di, 
come d'istola per Epistota). |T.j S. fi Bud /nf.d1. 
(C} Ipocrisia... è mostrarsi ea essendo rio. 
{T.] &r, "ras, Saffo, Kei, Discernere, Eleggere, 
Prescegliere, Approware, Apprezzare, Dedicare, 
Pensare, Riquardare, Conclndere, Delerminare 
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Xixprabes, Riconosciuto, Cerio, Esatto, Vero, Kpi= 
vue, Spiegare, Interpretare. Kyiv, Accusalore. 
"Yrexgimua, Hispondere. "Yaixzou, Risposta. PHut. 
YrosivoSat è "Odvesia, Far la parte d'Ulisse. 
"rssurta, Da attore, Fintamente, Yraiasina, Azione 
oratoria; Uffizio, Tano, Portamento, Apparenza, 
Donat. Ginito Mantovano soleva dire che ruberebbe 
certe cose a Virgilio, se potesse prendere la voce e 
il volto è l'attitudine brezza, V, Irocrimco, $ 1. 
‘Troina, Fingere. ‘Treapris, Furbo : 

2. L'uso più com, concerne le mostre di virtù 
rel. Cas. Lett, Sor. 254. {Man} Non creto che pos- 
siate esser rapace d'ipocrisia, se essa é simulazione 
di essere quello che altri non è, S. Anton, Confess. 
Ipoorisia è dimostrare d'aver quella bontà e santità, 
della quale è privato per percato mortale. |Casnp.} 
Somm. 6. L'iporrisia si è uno gres che fa mostrare 
i beni ii foore che non sono fieniro. But. te 23, 
Ipocrisia è simulamento di santità e ili verità nelli 
alli di fuora, coll'appiattamento d'iniquità e di vizio 
che è dentro. [T.} Vany. Dentro siete pieni d'ipo- 
crisfa e d'iniquità. £: Badatevi dal Lievito de’ Farisei 
che è l'ipocrisia. Grisol, Ipocrisia, mal sottile, se- 
greto veleno, belletto delle virtù, tignuola della san- 
tità. = favole, Med, cnor. 191, rar. {C} Procele 
da negligenza e da ambizione e cupidità, e timore è 
ipocresia e umore terreno. Buce. Noe, 8. tit. Con- 
fonde... la malvagia ipocrisia. |T.] Golfa. 

D. 41, 11. (C) Nel cerchio secondo (d'inferno) 
s'annida Ipoerisio, lusinghe (gli adnlotore), e chi 
affattura (i maghi), Falsità, ladroneccio.., e simile 
lordura. 

3. |T.] Secondo l'orig. e l'uso, anche fuori del 
senso rel., chi simula il bene 0 quel che par bene, 
é ipocrita. — Ipocrisia d'amor patrio, — Di libertà, 
d'universalo benevolenza, 

T.| Di cerimonie, 

t.| Quando il vizio coll'ineredulità è in voga, 
c'é degli ipocriti di bestemmia e di luiderza, Il van- 
tarsi di non temere Dio e le cose di Dio, è ipocrisia 
spesso della debolezza, Ipocrisia del male. 

4A. Modi com. ai sensi not. G. V. 12. 8, 12, (C) 
Per una sua coperta ipocresia, Cavale, Med. cuor 
140. ver. Questa pazienza maludetta e riziosa, che 
procede da ipocresia, [Val.| Tesorett, 21. 35. O, per 
ipocresia, Mostrare di ben fare. — G, V. 12, 3. 8, 
{C} Tutto fece a frode e ipocresia. £ 10. 154. 3. Non 
vollono acconsentire, daùdo iscusa di falsa ipocresia, 
{T.] Parlare con,.. 

[r.] Maschera d'ipnerisia. Mens, Sat, 7. Chela 
moderna ipocrisia s'adora. — L'ipocrisia è, per lo 

iù, cupa, teme la Ince; l'impastura è luquace, cerca 
le mattitudini da ingannare, dissemina il falso, Plur, 
Certe ipocrisie nialaccorle, — Ipocrisfe letterarie € 
politiche, succednie nile religivse. 

N OERITA e t IPOCRITO (che è del pop.) e 1 IPPÒ- 
CRITA. |F.| 5, m. CAI finge un pregio mor, che nun 
ha e non vuole acquistare, Ot. Com, Inf. 23. 305, 
(€) Ipoerita viene a dire infignitore, cioè inganna- 
lore, simulatore, cioé un coperio ingannatore, e ri- 

resentatore della persona che egli non è. Ipoerito 

un nome composto da ipo, ché a dire sopra, € 
crysos in greco, che viene oro în latino. But. Dicesi 
ipocrita, quisi di sopra dorato, ovvero falso giudicio, 
perché di sé falsamente fa giudicare, |T.] Suprefiuo 
avvertire che l'etim, da Xpuois è fulsa, ma ci cre- 
deva anco UD, 1, 23, 

[T.] fsid. lpocriti quelli che negli spettacoli si 
copron la faccia e s'imbellettano d'azzurro è di russo, 
con maschere di gesso, e mettendosi creta al cullo 
è alle mani, ora maschi, ora femmine, ora tosati, € 
Ora con zazzera, ora giovanelle, ora vecchie, Sret, 
e Quinti!, Ipocrita l'istrione che fa le seconde parti. 
V. Irocuisia, $ 4. 

2. Senso segnalam. rel. [Camp.] S. Greg. Mor. 
Lo ipocrita... non desidera d'essere giusto, ma più 
tosto di parere. Somm. 6. Quelli sono ipocriti che 
mosiruno sembianza d'essere santi vonuini, e sì non 
sono. = Dat. Lepid. 41, (GA.) Ci sono assai ipoerili 
che fanno il santo e "l devoto, ma internamente son 
peegiori degli altri. [T.] Papin, Bureh, 102. Ce li 

escrive per ipocriti marci e pretti infingitori,... che, 
coperti di veli, simulavano divozione e pietà,.,, non 
ad altro aggetto di bianchezza s'ammantavano se non 
per rappresentarsi quali non erano. Adini, L, Sol, 
UG. Dell'ippocrita son l'arti più note, Predicar pover- 
tale, e, con rapine, Ricchezze accumular quant'egli 
puote. [Camp.] Bibb, Feeles, 4. Non sarat ipoerito 
nel cospetto degli uomini (ne fueris Aypocrita). {T.] 
Vang. Non suonare la tromba innanzi a te, come 
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nelle adunanze gl'ipreriti anno, E. Ipocrita, leva 
pruna la trave dall'occhio tuo. E: Che mi tentate, 
ipocriti? = Gr, S. Gir, 26. (C) Ipocriti, bene pro- 
fetò di voi Isaia. Mor. S. Greg. Guai a wi, ipocriti, 
che cercate il mare e ls terra! [Comp.} Bibb, Job, 
8. Così le vie di tutti coloro che dimenticane lddio ; 
e la speranza dell'ipocrito perirde. {T.] Il bacchettone 
dé prso e sinecramente e affeltatamente alle esterne 
cerimonie religiose, non finge nè tende a ingannare : 
c'è dei baccliettuni ipocriti; ma i bacchettoni ipocriti 
sono i men da lemere. 

3. Modi com. e al senso rel. e nd altri, V. Ipo- 
crIiTo 299. e Irocrisia,. (Val.] Fag. ftim. 3, 53, 
Accorto quell'ipicrito maligno, = Dant. 1. 23, {0) 
Degl'ipocriti tristi (dat Vang,), {r.} Anco di chi 
finge amorevolezza, mausnetudine, gentilezza, si 
dice: È un ipocrita. 

IPOCRITA. (T.] Agg. V. Ipocnito a99., $ 1. 

tipocmità, [1.} Sf. Aste, d'ipocatta per non 


IPORCHEMA 


| IPocRiTECCIO. [T.] Dim. d'irocmma. Y. Iro- 


CNITINO, 

IPOFETÀ, ma piustosfo nel pi, IPOFETI. [T.) T. 
d'erud, Ministri di Giove, che annnazionano gli ora- 
coli al popolo (gr, "Yrd, nai}. {T.| Non solo gli 
oracoli rivevnti dulla boeca de' primi sacerdoti, ma 
ricevuti direttamente dalla divinità. Chiamando 
ipofeta chi interpretava gli oracoli, lo fucerano 
i quasi mediatore Ira gli uomini e gli Dei, anch'esso 
|soygetto ulla purola rivelata. Gr. "taupina, Inter- 
prete, Indovino, It Rabelais lo dice d'uno che rac- 
conta il passato, com' altri prenunzia l'avvenire, 
Tripnrim, faferprelare le volontà degli Dei. 1 Gr. 
| anerano anche Ipolelico, ipoleticamente, "Tresa, 
poi, Sunnatore che eseguiva la musica, e col suo 
| istraumento la interpretava. 

IPUFOSFITO, 8, an, (Chim.} [Sel.] Nome generico 
dei suli formati coll'acido ipofasforosa, 

IPOPUSFOROSO, Agg. (Ulum.) | Sel.| Unito ad 


dire \pocritità, Così legge fa Cr. quel di G. V. 10.) Acido, denota l'acido meno ossigenato del fosforo. 


56. 4, recato a Ipocrito agg., $ 2, fu fr., il Pasquier 
lis hvpocrisaient leur conduite. 
IPOCIITÀCCIO e ACCIA. |T.] S. m. e f. Pegg. 


IPDGASTRICO. Agg. (Anat.) Aggrnato d'alcune 
propaggini del Ironco discendente, e di alcune di- 
| ramazioni similmente del tronco inferiore, che ap- 


d'Ipocmta. |T.} Ipocrituecio suona più dispr.; ma! partiene all'ipogastrio. V. Ieocastuo. Ie. Cons, 
Ipocrilaecio scuno più odio. L'Ipocritaccio, più sgua-l 1, 150. (M.) Può nulladimeno avvenire la sterilità 
Jato, è meno pericolaso, = Buon. Vedow. n. 2. 5. 41,1 per cagiune di esso forame tenuto sirelto, raggrin- 
, 23, (Gh.} Non ti conosciamo urmai, ipocritaccia ? | zito, premuto e serrato dalla soverchia pienezza dei 
Pvamiti dinanzi, irami delle arterie, e delle vene preparanti è delle 
IPOCRITAMENTE, [T.] Aew. Da ipocrita sost, el ipogastriche, i quali rami scorrono sopra le tube 
da trocRIiTo agg. Pietrop, Com. Primier, 17. {Gh.}; falloppiane,... Cocch. Les. 27, Arterie derivate dalle 
Quelli che troppo filosoficamente, 0 ipocritamente, | e le quali sono rami di due tronchi 
per dire meglio, dannano e vituperano in genere ogui | iliaci.... 
sorte di giuoco. IPOGÀSTRIO. S Om. {Anat.) Dal gr, "r=ò, Salto, 
IpockiTica. [T.] S, f. V. Ipocnitico agg. e Pasti, Ventre. Parte inferiore del ventre, posto 
Ipocgirico. |T.] Agg. Non da Ipocrisia nel ssignif. | al di sotto di una linea tirata dull'una all'altra 
com. oggidi, ma du Ipocrisi nel senso di Happre- | delle creste ilinche anteriori e superiori, e va sino 
sensazione. V. Ipucnista, K 4. Vare tutta scolastica, | al pube; Inguini dicansi fe sue parti laterali, Mt.) 
Selvin. Casanb, 18. (GA) Dopo che, con muovo | face. Anat, 217. M.) Dalla spino] midolia quando 
invenzioni, s'ingravì e prese aria di maestà la prima i ella è nelle vertebre de' lombi nascono alcuna volia 
poesia, e argomenti gravi c inferi a ciascuna favola | quattro paja di nervi..., i quali parte si disseminano 
furono assegnati, e formata fu l’arte ipacritica de- | ne' muscoli de' loinbi e dell'ipogastrio, e parte nelle 


gl'istrioni. £ 65. La melopra, la quale appartiene 
alla ipaentica, cioè all'istrionica. Qui sust., sottint, 
Arte, 0 stra, 

2. t fporrito agg. [T.] Rabelais: Hypocritique, 
Finto, — Uden, Nis, Osserv. erean. cap. 452. p. 
93, (GA.) San Bermardo purtava i suoi vestimenti, 
eh'erano poveri sì, ma non giammai sudici è lordi; 
anzi diceva che le vesti schile erano segno d'a- 
nimo immonido e di costumi Irascurati e di vita ipo- 
erilica, 

IPOCRITINO e INA. [T.].S, m. ef. Dim. d'Ipocnita. 
Senza vess. Aret. in Him, burl, 3. 32. (GA.) Chi 
pende, e non si slizza a giuoco, È un Melchisedech 
Ipocritino..,, un allocco. [T.| Direbbesi di giavanetto 
o gioranetta, Îpocriluccio, ancene d'adulti; alquanto 
ipocrita, e più che alquauto, per eufem. 

IPOCRITO a i IPPOLITO. fmi Ang. Di ipocrita 
o fia iporritu, Bern. Ort. 1,19. 65 {0} {r.|] Zelo 
ipocrilo, Non snrebbe strano, anche aygetlivamente, 
Zelo ipucrita, ma parrebbe quasi personif. Nou si 
reporrebbe però mai Ipocrila zelo, n sim., rome 
pocrito zelo, = Bocce. Now. 7. 2, (Man. Ipocrita 
carità. {F.] Parin. Poes, 2. 99, Si hei doni del cielo 
No, non celar, garzone, Con ipocrito velo, «= Fr, 
Jac. Tod. 5. 1. 3, (Han.) L'ipocrite mostranze, 
Che fur per le contrate, Mostravan sanlitate. 

2. Anche fuori del senso rel. M. VA. 7. (Mun.} 
Avredendosi i cittadini della ipocrita operazione de 
capitani. G, V. 10. 56. 4. {C) La quale ipocrita dis- 
simulazione piacque molla a' Romani, {Così il testo 
Daranz.) Varch, Ereol. 103. (f8.) Non volere essere 
più ippocrito 0 simulatore, 

T.) Maniere, Parola, 

T.} Salvia. Disc. 2. HI, Quanto facile si renda 
per via degl'Indici, de' Florilegi, e delle Poliantee, 
il far di sapere una ipocrita dimostranza, V. anche 
Ipocnitiro, 3 2, 

{ IPOCRITO. [T.] S. m. Ipocrita (V.). [Camp.] 
Bibb. Fecles, 1, E Job, S, [Val.] Fag. Hina, 3. 53. 

IPOCRITONE e ONA, [T.] S. m. e f. Accr, quasi 
perg. dipocmta; e come Agg. V. InocmtActIO. 
{Val.] Crudel. Rim. 131. Lascivo ipocritone, Che 
alla fin poi ci lascerai la Lesta, = Aret. Talon, prof. 
in Tent, scel. 8, 139, {Gh.) Bern, Orl. 41.22. 8. (0) 
{Quel trìsto ipacritone, 

Per estens., per cel. Leop. Rim. 22. (Gh.) lo 
sontiì l'altro giorno un tentennone Che gli storpiò 
pubblicamente il nome {al canchero); Cinchita to 
chiamò l'ipocritone. 


Dimroxanzio Pracsaxo. — Val, IU, 


i gamie, 

IPOGEO. {T.) S. m, Zuago sotferra, per io più 
preparato apposta, Gr, “Yai, Tè, EU dall'agg. {7.] 
Vitr... Gli edilizi costruiti a terreno: ma se si fanno 
ipogei e volte, siano le fondamenta più grosse. 
Ambr. È d'uomini molli cercare gl'ipogei, per il 
fresco; perchè, rilassati di fibra, mon possono sof- 
frive il caldo. Pi com. Scavi e Costrustoni sotterra, 
ore gli antichi deponevano i marti. Petron, Il corpo 
deposto nell'ipogeo, ella si mise a farne la guardia, 
e a piangere, — lpogei egizi, eteuschi, Laus. Sugg. 
Etr. 2. 216. Noteremo, , le collezioni estratte du) 
medesimo ipigeo, per vedere come si esprimessero 
le relazioni delle consangninità ed allimtà, — Sacri 
ipogei. — Fu scoperto un ipogeo. 

2. Agg., men com. |t.j Cel. Aurel. Luoghi ipogei 
0 a grotte, Tempio ipogeo. 

5. {Bot} |D.Pant,| Wicesi dei cotiledoni, allor 
ché, nell'atto del germagliamento, invece di sortire 
ull'aria libera, stanno nuscosti sotterra, è marci- 
scuno dopo di nvere somministrato all'embrique il 
nubvimento necessirio per lu sviluppo della pi 
metta e della radichetta. 

4. Sost. |T.] Punfo che gli ant. astron, fissavano 
sulla terra in rispetto a un punto del cieto. La tal 
casa celeste è all'ipogeo. 

IPOGEO. |T.] Agg. V, il sost. 

IPUGINO. Ayg. Uni gr. "Taò, Sotto, e Tuvi, Fem» 
mina, perg {D. Pont.) Dicesi degli stami della 
corulta del disco 0 nettario, tultavolta che si trovano 
collucati al di sotto dell'avurio; il che succede 
sempre guando guest'ullimo non contrae nesstina 
uderenza col calice. Sono ancora indirate col nome 
di ipogine fe piante ed i fiori che offrono questa 
disposizione di orguni, 

IPOMOCLIO. S. m. Punto d'appoggio nella leva, 
Sottoleva, Gr. Miy)à;, Leva. E ia Vitr, — Salvia, 
dnnot. Op. Pesc. 5. 422. {Mt} Il cuneo non è altro 
che due leve opposte, che hanno iu ipomoclio, 0 s0- 
stegno comune, nella punta. 

IPONEA, S. /. Allegoria, Dal sottintendere l'idea 
velata con alira imag. Gr, "Yrimsa. Snfar, sec. 999. 
ediz, fior, AGNN, Ant. Padovani. (Ch) Pintarco, 
allermando novello vocabolo essere il nome d'alle- 
goria, conciossiecosaché iponea la nominasse l'an= 
tichità... £ 340, Il che dell'iponea o allegoria è 
costume spezialissimo, 

IPORCHEMA, |T.j SL m. Canto con danza e pan- 
tomimica; Figura di danza 0 puntomimica. Gre 


sli 


IPORCHEMATICA 


Madegera, Danza con canto 0 musica, 'Ozgranar, 
Pantomima, ’Osyratadi, Che concerne, Che ama il 
hallo. 'Osgrovomavia, Aver la mania di ballare, 
Oppearia, Ballerino, Maestro di ballo, Saltatore ; 
Violento, soprannome di Murte; e dui Lat, la guerra 
detta Ludus. Nome eucke di pesce. Orchestra, it 
semicerchio del teatro d'Atene, ove il coro faceva i 
suoi giri; a Rama, il luogo del teutro, ove i Senatori 
sedevano; giacché non era il coro in arig, urai 
senza danza; ande i nomi di Strofe e di Anbsirofe 
"rspgiopai, Ballare al suono, a Cantare ballando 
Oagicun: Riza, ftappresentare lu farsa del 
Ciclope in un balletto. Hor. Uyelopa salteret. — 
'Ozgicpar, Agitansi, Palpitare. 'Oggio, Far ballare, 
Aunvere, Dall'idea gen, della rad, ce, denotente 
più 0 men rapido movimento, = Salvin, Cas, 12, 
(H,) L'iporchema, 0 canto a tollu dell'Eco, 0 di 
Pane, o di Satiro, che Cupido fa la serenata. |T,| 
Iporchema, Compomimento di versi brevi, con molti 
piedi pirrichii l'er ln pin gajo 

IPORCHERATICA. [T.| S. f. V. Iporcnematico 
Agg. 

“Porcnew rico. [T.] Agg. De Ironcusma. Di 
canto con danza. {T | Ipoechematico componimento, 
che cantovusi nella danza, == Salvin, Cas, (0, 
(St.) La iporchematica, cioè la suliazione anmuta, 
{T.| Questo è senso sper.; na l'Iporchemalica com- 
prendeva oqui imitazione in eni la minien fowe 
cun danza e canto, La pantomimica puo essere senza 
danza e senza parola ; e le danze pirriche senza 
canto, 

IPOSARCA, Sam. Dal gr. Yes, Sotto, e Zs35, sapxòg, 
Carne. T. de' Malici Specie d'anussirea 0 idro- 
pisia umiversale, i cui umori frovansi mon solo tra 
fa sostanza ilel tessuto cellulare, come nell'anas- 
sorca, ma anche ol disotto, Lib. car. malati. (C} 
Se ella è iposarca, e l'inferno sia forte, sia fanta 
Signera fcavisi sangue) della vena epatica, cioè della 
vena del fegato. 

IPISCEMO. {T.] S. m. H disolto della scena, il 
muro che reggeva il proscenio, Gr, "im, Le, 
La spazio lungo esso mero, ove stavano i suonatori. 
Spazio tra l'orchestra e il proscenio. Poteva essere 
orsato di colonne e di statue. Toscanelli. Precelt. 
Mt, 

i tp usongato. S.m. {Chim,} [Sel.] Nome generico 
dei sali formati dall'acido ipusolforico. 

IPOSOLFITO, S_m. (Clnm.} [Sei | Nonte generico 
dei sali formati coll'acido iposolfuraso. 

IPOSOLFORICO. Agg. {Chim.} | Sel.} Unito ad 
Acito, siquifica un acido del silfo mena ossigenato 
dell'acido salfarico. Produce gl'iposelfati, 

IPOSOLFORUSO. Agg, (Chin. ) {Sel.| Unito ad 
Achlo, devota Tacido meno ossigenata del solfo, 

IPOSTASI, {T.) S. f. Secondo Forig. gr. "Yrò, 
Mamma, Quel el'é posto sotto, Quiadi Materia, Soy» 

etto, Principio, Ferma persuasione, Propasito, 

Impresa, Costanza, Fiducia, Coraygio. 

{Camp.j Volg. D, Mon. rit. Conciossia casa che 
nessuna farma accidentale per se medesima abbia 
essere senza la ipostasi, cioé sanza la sussistenza 
della sustanza sustentanie [obsque Aypostasi). = Sal 
vit. Diso, 2,217. (C} Non vi essendo in quel mezzo 
aleuna ipostasi o sussistenza. |T.| Ma nel liug. 
filos. distinguesi Sussistenza da Sostanza, e l'uno e 
l'altro da Itealtà. 

2. |T.] Yasrracw, gr, voleva Sostegno; e Jl 
Creatore, che non è la sostanza delle creuture, ma, 
creando e conservando, le fa sinre, le regge, Quindi 
l'agg. femm. Fffivicote, Urcatrice, E perché Ipostasi 
porta l'ideu d'esistenza, chiamaronsi così le Persone 
divine, |Camp.) S. Gir, Pist, 53, Confessa tre ipo- 
slasi, cinè Ire sussisienti persone, (T.| Cod. fimstia, 
Una Persona divina in tre ipastasi 0 sussistenti Per 
sone, — In Ho Ire ipostasi e una natura. = Verch. 
Les, Dont, 1. 459, (Man,) ll secondo modo si 
chiama unirsi in persona otvero personalmente, è 
quelle cose si chiamano moirsi secondo la persona, 
l'ipostasi, cioè la sustanza delle quali è una mede- 
sima, |t.} Ma S. Gir, avverte da: ragionando di 
Iho, si eviti l'equiroco del moltiplicarne le sostanze, 
come suonerebbe la parola frantesa. V. IpostatICO 
e l'avv, [Cors.| Pullar. Stor, Cone, 8, 19, 13, Si 
trattò con sì gran soltigliezza della distinzione fra 
questi vor abolì scientifici: Sustanza, persona, ipo» 
stasi. <= (M/.} Fui cagione dti malte dispute tra tenl. 
gr, è lal., cui pase fine il Sinodo d' Alessundria nel 
162, ore fu deciso che fpostasi naleva Persona e mor 
Sostanza. Parlandusi 
6 fest, per lpostasi o Unione ipostatica, intendono 





ella divina Incarnazione, | con l'angolo nggiacente, trovare l'i 
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l'unione della umana e delle divina natura nella 
persona del Divin Verbo, per ta quale egli è Ilio 
ed Uomo, ovvero Uomo Dio, [Camp] Serm, 29, Una 
ipostasi, ovvero persona di Cristo, 

IPOSTATICAMENTE. [T.] Ave, Da Ipostatico {V.), 
Oltre che Personalmente, Sostanzialmente, in gr. 
velera eziandio Con fermezza; secondo il senso 
estens, di Vpastosi, |Cors.} Port, Grand. Crist. 4. 
il divin Verbo ipostalicsmente unito alla natura 
umana. = Seguer. Div. M. V, 62. GA.) 

IPOSTATICO. * Agg. Da lrustasi (V.). Perso- 
nale, Sovtunziate, È iu gr, Concernente il Creatore, 
Quindi il seuso test. |T.} Unione ipostatica del 
Verbo coll'umana matura, ciné personale, in non 
persona Dio e unmo, = Segner. Mann. Giugn. 1.2. 
(2) Questa (grazia) in lui non dipendeva dalle apere; 
dipendeva dall'unione ipostatica, la qual sola lo co- 
sutuiva impeccabile. È Ag. 6, 1. Sono ammessi 
all'intima unione con Ja natura divina, ma non al- 
l'unione ipostatica. 

IPOTERA, Sf. Dal gr. “Ya, Sotto, e da "ESnza 
gar, d. di TiSnys, fo pongo. (Leg.) |Can.| Diritto 
che un creditore ha su di un immobile del suo de- 
bitore per suddisfursi del suo credito esercibile 
presso qualunque lerzo possessore del fomdo ipole- 
cato, Anseo lat = Targ. binyg, A. 92. (MU) E &. 
4. [T.] Vinealo d'ipoteca, — Generale, Speciale. — 
Ipoteca su i beat; sulle strade ferrate, — Fondo 
gravato d'ipoteche, — Beni soggetti a ipoteca. — 
Beni liberi da ipoteca. — Sottoporre a.., uu fonda, 
l'rendere ipoteca sni beni. 

[G.M.} Rinnovare l'ipoteca. — Restringerla ; 
Cancellara. 

{Cont ] Ipeteca anteriore. Cons. Mar. Gen, 19. 
Quelli che farauno notace d'aver dato denari a ram 
no marittimo di qualsivaglia sorte, o to partioipa- 
zione de' vascelli... abbiano ipoteca anteriore sopra 
di essi vascelli, dal giorno che sarà stata fatta detta 
nola a tutti eli aliri interessati su i vascelli medesimi, 

2, [1.] Liffizio in cui conservansi gli atti di tuli 
obbligazioni, Conservatore delle ipoteche. 

3. [T.] Ipoteca, in Tase. anco i Pegno, secondo 
l'origine della voce, Onde: Mettere roba in ipoteca, 

{G.M.| Fare nw'ipuleca, — Tenere in ipoteca. 

IPOTECABILE. Agg. com. {Leg.] Uhe si può ipo- 
tecare, Ite Eno, Dott, voly, 2, 4, 6, Berg, (MI.) 

IPOTECANTE. Purî. pres. di IrotECARE, Che ipo- 
teca, De Luce, Ist, 4, Berg. {MI.) 

IPOTECARE. V. a. {Leg.) Dare in ipoteca. Segner, 
Parr, taste, 16.2. (4,} Se poì le liti sono cu' pove- 
relli, convien procedere ancora più lentamente, per- 
chè, se per le loro necessità è lecila,.. d'impeguiarti, 
d'ipotecarh, di venderli (i vasi secri), non dovranno... 

{1.] Ipotecare una sirada ferrata, 0 altra im- 
presa simile, { diritti e le rendite che la concernono. 
IPOTECAMIAMENTE. Ave, (Leg.} |Can,] Hu Ipo- 
TEcALIO, |T.| Credito assicurato ipolecariamente. 
IPOTECÀRIO. [T. | Agg. Da Iporeca. Che concerne 
in gen. l'iputeca 0 le ipoteche, È in Cajo, 

{T.] Prestiti ipotecari, con ipyteca. Guoren- 
ligie. Assicurazione. 

{r.} Carichi, Debiti ipotecarii gravanti i fondi. 
— Iscrizioni ipotecarie, Titoli. 

T.] Leggi, Giurisprudenza. 

T.| Che traggonsi dalle ipoteche, Rendite, 
Tasse, 

2, [t.] Le pers. | credilori ipotecarii. 

Quindi, [r.| Uffizi ipotecarii, Hanche. 

3. Come Sest. |T.j Fam. per esfens. È un ipole- 
cario chi dà danaro a usura e con pegno sia di sia- 
bile sia di mobnta. 
IPOTECATO, Port. poss. ed Agg. Da Irorecane. 
{Leg.ì|[Cont.| Scam. V. Arch, unit, 1, 79. 3, Quando 
la spesa ascenteva oltre al quarto, allora per vigore 
d'essa legge l'architetto mestesimo era sottoposto a 
rifare quel sopra più de' suor propri beni ipoiecati. 
e Luce, Dott, Volg. Pinom. pag. 371. Berg. (ML) 
[T.] Sirade ferrate ipotecate a favore del pro- 
stilo, 
2. Fig. Segner. Crist. Instr, 1. 16, 10. (M.) 
Essendo egli (il marito) come ipotecato è obbligato 
di tutto sè... a quei chie l'hanno procreato, 
IPOTENUSA. 8. f. Dal gr. *vrè, Soîto, e Taimo, fo 
tendo, (Geom) Quel lato d'un triangolo rettangolo 
che é opposto all'angalo retto. E in Iyin. — Magal. 
Lett, 4 642, (M.) Che nel triangolo rettangolo il 
quadrato dell'ipotenura sia uguale ai quadrati de 
lati,... {T.] Cavalier. Reg. Triang, 10. Dato un lato 
tenusa. 
e muove da una 


IPOTESI. [T.] S. /. Proposta 
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condizione, 0 che fende a nas condizione. Gr, va, 
Tina, Atlo del metter sotto. Quel che mettesi 
sutto, Busa, (t.| Vale dunque e il proporre, e fs 
Londizione propasta, e il fine propastosi, Quindi ni 
Gr, Itisaluzione, Disegun, fupresa, ecasione, 
Sostituzione, Principio. Opinione, Suggerimento, 
Precetto, Raccomandazione, Pretesto, Pruposta 
fraudolenta 

|T.j Ai Cr. e gi Lat. Proposizione più speciale, 
compresa sotto la tesi generale, e che applica quella, 
Questione determinata intorno a particolari asioni 
o persone. Cie, Definito, quel che i Greci ipotesi 
dicono, noi causa; indefinito, quel ch'essi tezi, e moi 
potremmo proposizione. Più chiaro Agast. lpatesi, 
sutto Ja tesi, cioè una quasi specie sotto quel genere. 
Quindi dicevano Ridurre la tesi all'ipotesi. Quindi 
Ipotesi dicerano una questione; e 1 Gr, mod, un 
oggetto qualsiasi, un'affare da doversi (rattore, E 
gli ant, Soggetto di compunimento. 

2, {T.| Nel senso odierno, più specinlia, Suppo- 
sizione dalla quale deduresi o può dedursi nua è 
più illazioni, Supposizione che più ha dello scien= 
tifien. L'ipotesi può essere una serie di supposizioni 
collegate insieme e formanti un sistema. 

3. Di cose scientifiche, |Cont,| G. &. Com, in. 
G. Le ipotesi,,, sno supposizioni appartenenti alta 
struttura degli orbi celesti, e Lalì che rispandano alle 
apparenze, Bart, 1), Tens. Press. ii. Qui vedranno 
posti a fronte e cambattentisi con bene affilate ra= 
gioni due ipotesi, due principii mastri, che se ne 
traggon dietro per via di conseguente parecchi altri 
niente minori; e iutii insieme accolti fondano die 
diverse maniere d'incamminare una mon poca parta 
della filosofia naturale, |T.| fl Monti fe persanifica 
per dispr. Le ruvche ipotesi (delle fisiche, che 
mato a capriccio), — Gal. Sag, 46, (CH I quali 
non trattaron mai d'ipotesi attinenti a comete. in] 
Manfred, Inst, Astron. 236. È manifesto che tutto ci 
che sì è detto nella teorica del sole intorno 4° suoi 
moti... si può trasferire a questa ipotesi ilella terra 
mobile, cambiando sotamente i lunghi del sole è 
della terra, e cangiando il nome d'apogeo è perizeo 
in quello d'afelio è perielio. — L'ipotesi della attra 
zione universale, 

4. {T.| Altri sensi. Ipotesi storica. 

__ [r.] Altro modo parlato. Per ipotesi, Per ma 
ipotesi; Se per ipotesi, 

7.) Nelle cose pratirhe della vita, la gente 
colta nuche parlando: Facciamo un'ipotesi. Più 
sep. Supponiamo, il pop, direbbe Figuriamoci, + 
Mettiamo; ifySotto si sottintende. — Se per lontana 
ipolesi... 

i. Modi com. ai sensi not. !r.] Per modo di... 
Nella ipotesi. — Secondo l'ipotesi. Ve la rio come 
una ipotesi. Ammettere, Respingere, Confermare 
l'ipotesi, Mera ipotesi; Supposizione abbisoguante 
di prove maggiori, Probabile, Ragionamento lamdalo 
sopra una... — Su che fondate voi L'ipotesi vostra? 

Gal. Sist. 256, (0) Preude a rovescio questa 
principale e massima ipotesi. (/tosm.} Ipotesi, quali 
Siano le sue condizioni necessarie, e quando passi 
in teoria, Ipotetico dicesi tutto ciò chie è tale ia 
relazione at duti suppesti, è s'oppone a apodittico. 
E: Necessità delle ipotesi, e doti di cui devono 
essere fornite, perché abbiano valore, Regole celebri 
del Newion, Distinguonsi due specie: ipotesi delle 
vere cause, e ipotesi delle ranse fisiche ; le seconde 
non st appoggiano prupriamente all'induzione, ma a 
congellore razionali, KI Newton osserva che noa 
st dee fare alcuna ipotesi per ispiegare i fatti, ov'ella 
non abbia queste due condizioni: che Ja cosa che «i 
assume come cagione de' fatti, sia realmente esi- 
stente, e Don essa slessa ipoletica; che sia alto è 

radure que' fatti che si vogliono per essa spiegare. 
La maniera ond'io spiego l'origine delle ree, non 
solo ha questi due caralleri, ma ne ha un terzo, pel 
quale ella esco dalla classe delle ipotesi, e passa in 
quella delle teorie, 

IPOTETICAMENTE, |T.} Avo. Da Iroterico. L'a- 
verono i Gr. lert. Giamp. 57. (Man.) Come ho 
parlato Sempre ipoteticamente e sul vosiro supposto, 
che... {T.] Ipotestcamente probabile, 

IPOTETICO. |T.] Agg. Do Ipotesi {V.). Che con- 
cerne una ipolesi, Ghe sere una ipotesi si fonda, 
oo muare dea esso, [v,| Voleva in gr. Suppasto, 
Condizionale, E perchè "Yastiza valera anche $ug- 
gerimento; lpotetico, Fallo @ suggerire. Suppost 
zione ipotetica più 0 meno, Quisdi pirò esserci una 
necessaria illazione ipotetica, {(Hosm.) La necessità 


apoilitlica conla ipotetica furono confuse dal Leibe:na 
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e dal Pascal, ma con qualche differenza. [1] Ma anco } guarire le malattie de' cavalli. Detta anche Castagna 


che l'ipotesa non sia jadubitabile, ammessa quella, 
ne seguono conseguenze necessarie indubitubilmente, 
non în quanto alla gres, ma in quanto al vin- 
colo che corre tra la premessa e lor. 
|r.} Vietrie, Modi ipotetici e calegorici di sillo- 
gizzare, — Varch, Les. 9. (C) Queste si manifestano, 
o colla imluzione 0 coll'esempio, 0 alcun sillogismo 
ipotetico, cioè suppositivo. |T.] Angomentazione ipo- 
tetica, dove la conclusione dipende da un'ipotesi, 
ammessa che sia. Eu/og, Conclusione ipotetica 

{r.] Farma ipotetica, nel linguaggio del Kant, 
Giudizio mel quale l'ultributo è unito al soggetto, 
per vio di mera supposizione. di 

2. Senso più pratico e uswale. [v.] Compuli ipo» 
tetici, (aso ipoietico. ge l 

{T.] Disegno ipotetico, da esequirzi così e così, 

to sa cosi, avcerate certe condizioni. Similm. 
Promessa ipuietica, Ma Condizionale é più schietto, 

5. Sost. [t.] Apaf. i Matemalici, in quanto pro- 
cedono per postulati, e in quamio è computi loro 
scialgono i casi via via che vengono posti. — Nel 
primo senso può aver luogo la necessità ipotetica di 
cui sapra, , E 

ipotivost. [T.] S. f. T. rett. Figura con cui 
rappresentasi al vivo l'oggetto. |T.| Cie. Subjectio 
sub adspecium. Quintil. Forina rerum, verbis er- 
pressa. Cels. Evideatia, Gr, ‘Yad, Tom, e questo 
forse da Tuzte, Foggiare con colpi che facciano 
risaliare l'imapine: e le forme rilevate più colpi= 
scono il senso. Tors:, Imagine, Happresentazione, 
Abbozzo, Modello, Originale, "Yinsram bas, Formorsi 
un'idea, Figurarsi, Raffijurare, Abbozzare. Quindi 
le nosire focus. Rilrarre, Mettere sotto gli nechi. — 
Le descrizioni fincche suno il contrario delle ipoti- 
posi, tanto più quanto più minuziase. Pittura viva, 
anco in brevi parale, può chiamarsi jpotiposi. Ma 
pochi sono che stampino nell'allrui mente rilesata 
e vira l'imagine delle cose, perché pochi n'hanno 
in sé netta lu forma, e munca pui quel moto e quel 
calore dell'anima che richiedesi a imprimeria in 
altri. 

[r.] Ipotiposi pirraniane, Libro di Sesto Em- 
pirico. Intendeva rappresenture con efficacia le ra- 
gioni del dubbio, che toglie agli alli wnuni effi- 
cacia; intendeva forse quasi farme esemplari della 
ragione 

IPPACE. S. m. Cucio fatto di latte di cavalla, di 
grave udare, ma assi nutritivo, \Fanf.} E in Plin, 

IPPAGONA, Sf. Da nr, Cavallo, e "Aq, Io 
conduro. (Arche.) [Camp.j Nare da frasportare 
cavalleria. Zibul. mariti. mil, \ppogone erano navi 
de' Greci fatte per condurre Ja cavallena per mare; 
e furono usate dagli Ateniesi quamilo fiscero l'armata 
di cento navì per guerreggiare nella Morea. Queste 

ure erano delte Unerane. ti Forse err. di les. 
e vori fat, sono Hippagines, Fest.; Hyppagagi, Liv.; 
Hyppagns, Plia. 

IPPAGRO, S. m, Dal gr. "iso, Corallo, e "Axypiss, 
Selvatico, Sorta di cavallo indumabile, Cavallo 
selvatica. Sulla forma del lat, aureo Umager, Sulvia, 
Opp. Care. 3. 107. (Mt.} È ne' dirupi agli conlîn 
d'itinpia Molla razza d'ippagri, ovver silvestri Ca- 
valli,... 

IPPIATRIA 0 IPPIATRICA. SS. f. Dal gr. "tomes, 
Carulla, e larassa, fo curo, (Vet.) |Valla.] L'arte 
di ronoscere e di curare le infermità degli animali 
spettanti alla specie equina, Dappviché si institui= 
runo in Italia le soojatriche seusle, ed i cultori di 
quest'arte scientifica si applicarano allo studio delle 
malattie di tutti i domestici bruli, questo vorabolo 
cudde in disuso, e gli furono sostuluiti quelli di 
Medicina Veterinaria, 0 di Zoojatria. 

IPPIATRICO. |7.] Agg. Da IppiataIa. 

IPPIATUO. Agg. e S. m. Mal gr. "Inros, Cavallo, 
e ‘las:d;, Medico, |\Vet,} (Valla.} Medico velerinario. 
E in Varr, — V. Ippiavria, 

IPPICO. |T.} Agg. Dal gr. "tnmoc, Corallo. [T.] Per 
mon dire Mostra di cavalli, Quello ore espangonsi i 
più belli nella loro razza, o notabili per alcuna 

walità, taluni dicono Ippica , suonando non bene 
Cavallina. Ma com, non é. Hippice, s. f» Cod, 
Justinian. Hippius, agg., di Nettuno, in Fest, 

IPPIO, {T,} Agg, V. IbPOCRATE. 

IPPOCAMPO. IT S. m. V, IPPOCAATE, 

IPPOCASTANO, S. m. Dal gr. "tom, Corallo, e 
Kiss, Castagna. (Bot.} {D, Pont.] Specie di 
pianta del genere Aesculus, della classe Eltandria 
musaginia, e di famiglia ancora incerta. Trasse il 


suo nome dalla supposta virtù de' auoi frutti di' 


cavallo. Aureo lat. Pin com. Centauro, Pros. Fior. 
2.1 169, (GA.) (Luciano) Assomiglia è suoi Dia. 













Confess. in Vit. S. Anton. ab. 13. 51. 


S. an. A. pr, diventato autonomastico, del celebre 
medico vissuto nel v sec. a. C., discesstente d'Ercole 
e d'Esculapio, e adorato in ‘00 come eroe. |T | 


giogare al carro cavalli, Ippocampi, Cavalli marini 
con due sampe, aggiogati al rarro di Netluno e 
d'altra Leila marine. ippocampo (Pliu.}, 0 Cavallo 









equina 0 Castagno d'India. Coltivasi da per tuito 
ne parchi e Sunyo i viali in grazia dei fiori oltre- 
de eleganti e per l'ombra fila che mandano le 
aue faglie. —: Zannich. Lett. terg. (Mt) [t.) Mauett. 
Mem. Frum, 474. Per mezzo di un ranno forie di 
calce si addlokciscono gli aimarissimi frutti dell'ippo- 
castano, 0 castagno d'India, 

IPPOCENTAURO. S. m. Animal faroloso che si 
rappresenta con la figura di mess'uomo, e messa 


loghi a uno ippocentauro, quasiché essi fossero li 
due diverse nature composti, Maf G. P. Vit. 


IPPOCRASSO, V. Ipucnasso. 
IPPOCRATE e t APPOLKASSO e t IPPOLRAS, [T.} 


Ippione, moestro della medicina a Esculapio, Mn 
Ipipocrazie erun Feste in Atene in cuore di Nettuno 
Ippio. Minerva Eppia, che combuttelte da un carro 
nella guerra degli lei, e che insegnò l'arte d'ag- 


marino, che nel copo e nel collo inarento e nel 
ventre ha qualensa di somigliante al cuvallo, con 
molti anelli sul corpo e nella codo. = f'al Gr, 
haurtw, Piegnre. Onde Piede d'Ippocampo, Parte 
rilevata dal cervello umano. Mt.) 

frà li nome d'ippocrate, delle due voc, gr. 
Cavallo e Potenza, vrcrava a nobiltà d'origine; 
onde Ippohati, magistrati che governarono per ulcia 
temipo PEubea, — Coll'accento sulla penult. se- 
conda fa pronunzia gr. Lì. 2, 29. Di quel sommo 
Ippocrate che Natura Agli animali fe' ch'ell'ha più 
chiari jin servigio degli wamini), Pare abbiosi a 
leggere nom silrucciolo anco in 1. 4. Ippacrate, 
Avicenna e Galieno. Ma si può ne' due smi, Ln 
del trecento: Ippoerasse disse d'una femmina che 
portava 11 fuoco: L'uno fuoco porta Valtro. Tes. 
Br. 5. 24. Nicono che Ippocras, lo grande medico, 
trovasse il cristeo a quello ossemplo (Nall'operazione 
che fa Vibis a sé). — Giuramento d'Ippucrate, che 
nua st fa più. 

|r.|} Scienza d'Ippocrate. — Per antorom. Un 
Ippocrate, L'Ippocrate moderno, medico ralealissimo; 
spesso per iron. Plur. 1 nostri Ippocrati. Tanti lp- 

crati. 


IPPOLRATEE. {T.] S. f. piur. Y. Ippocnamico, 


Sd. 

IPPOCRATICO. |T.] Agg. Do Ippocnate (V.). {r.] 
Gozsi &. Lett, Tanta ippueralica scienza (medica). 
Prod, Laniena quando saevit Hyppocrotica ; Non lo 
Iraduro, perché 1 medici sanno il latino, 

Dottrina ippoeratica, Medicina ippocratica, con- 
frario a Speculativa, lpotetica, Moderna fv,| Medico 
ippocratico, che seque fe doltrine d'ippocrale. t Ip 
pocratista, seguace d'/pporrate. |De Capit.| U. Con. 
0. |T.} Taddeo Ippucralista, — Ippocratismo, Uot- 
trina medica confurme a quella d'Ippacrate. 

Sost. [1.} Ul'ippocratici, Medici, Autori, Tit. 
di giornale L'Ippocratico, 

2. (M6) Faccia ippocratica, 7 volto de moribondi, 
perché bene deserilio da Ippoerate; ed ha per sin- 
fomi: occhi incavati, naso uppuntato, tempie de- 
presse, orecchie fredde e cuntratte, pelle aspra, 
colorito pallido e nerastro. | Tor.) Targ. Ar. Vald. 
4. 112. Quelli ancora i quali non erano attaccati 
dal male maligno, avevano perduto afatto il naturale 
colorito, ed avevano certe fucce ippoeratiche, in guisa 
tale che sembravano cadaveri ambulanti, 

5. (t.] Ippocratee, piante delle Indie e del- 
l'Africa, 

IPPOCRATISMO. {T.) Sì m. V. Ippocration, $ 1. 

IPPOCRATISTA, [T.| S. mo V. Ippocratico, È 4. 

IPPOCRAZIE. [T.] S. fi piur. è 199, V. ipro- 
CURATE. 

IPPOCRENE, [T.| S. f. N. pr, diventato autonomi 
Salvin. Pros. Tose. A. 538, (Mt.) Col suo forte 
raspare (il Pegaso) fece spicciar fuori la gran fon- 
tana che da lui si dice esser detta Ippocrene, civ 
la fonte del cavallo. {T.] Gr, "Inno, Conallo, Kgia, 
Kspuww, Capo, Cima. L'ispirazione dall'alto. La 
favola vogliono simbolo di Cadmo che, cavalcando 
in Beosia, scopri quella fonte; Codmo investor 
delle lettere, cioé apportatore di civiltà; mestiere 
sovente serbato agli esuli; molti de' quali non han 














IPPOPOTAMO 


ehe il cavallo di S, Francesco. Peyaso fuvolegginvasi 
nato dal sangue di Mednsa, Oude De, Il caval Ma- 
dusco, — Le Muse Pegisidi. £ Ov. Le onde Pega- 
sidi. E tuto cotesto in Beozia: e però furse duveva 
nascere un l'egaso giureconsulto, 

[7.] Ove. Voi che tenete fe fonti dell'Agariippide 
ippocrene. Fig. Fonte d'Ippocrene, l'ispirazione 
poetica. Petr. Son. Per cosa mirabile s'addita Chi 
vuol far d'Elieona nascer fiume, — Dissetarsi alle 


5. frl Ippocrene, S. f. Genere di conchiglie 
umivalve. — Sarà per fare l'uffisio delle ostriche, 
e scriverci sopra sentenza d'esilio. 

IPPOCREMÉO, |T.] Agp. Du Ippocnene (W.,8 2). 

IPPOCKEMBI, (T.] Agg. f. pi. Da Ippocnene 


+ 

IPPOCHEMO. {T.] Agg. Da Inpornese (F., $ 2.). 

t IPPOCRESIA. {T.} /pocrisio {V.). [T.] Varch, 
Stor. A 

È PPOCRICCO. S, m, Asino, Voce scherzevole for- 
sel dal Sacceuti, come l'Ariostu formò Ippogrilo. 
Fanf.) ' 

1 IPPOCRISÌA. e E cre (V.). Lo dice il pop. 
Così Oppenione per Opinione è idiotismo del VE 

1 IPPOCRITA e t IPPOCHITO. |T.j S. m. e Agg. 
Ipocrita |V.}. Lo dice il pop. |T.} Adim. L. Sal. 
US. = Agg. Verch. Ercol. 108. | 1.) Ra 

IPPODNONO. Sì m. Dal gr. "imm, Carollo, è 
Agiuis, Corso, (Arche) Propriamente Via che un 
corallo percorre in um giorno; e più comwnementa 
Lungo presso i Greci destinuto alle corse de'cavalli. 
Aureoiat. I fomani fo chiamarino Cinto, Lam, Ant, 
(4ft.} [Cont.] Cut, P. Arek. 1. 6, Un tuogo partico» 
fare, detto ippodromo, dove esercitavano i cavalli. 
Seau, V, Arch, univ. 1. 226. 30, Vi abbiamo col- 
locato un maneggio da cavalli, chie | Greci chiama- 
rono ippodromo, Barburo, Arch. Vitr. 223. Alcuni 
nori fanno differenza tra circo ed ippodromo. 

IPPOGRIFD, S, m. Specie di chimera, o Animale 
siruvagantissimo e favoloso, ta cui parle nuleriore 
é di agnila con Pale, e la posterinre di curulio, 
uslo du una giumenta e da un grifa, che portara per 
Furia a ralo, e în poco tempo faceva matto viaggio. 
Ar. Fur. 10. 106. {C} Che se lo spruzzo ha in tal 
mado a durare, Teme sì Pale innofli all'ippogrifo, 
Che brami in vano avere o rucca 0 schifo, Car. Matt, 
Soa, G, La volea, fin con ghi ippogrifi, a lotta. 
Salein. Dise, 4, 119. Da una maun sono chimere, 
ippogrifi, centauri, ifcocervi, animati tutti occhi e 
orecchi. 

IPPOMANE. Sf. Dal gr, race, Cavallo, e Mata, 
Furore. Perzetto di carne. che aleuni credono che 
si irovi stella fronte de' cavalli subitoche son nati. 
Anreo lat. Red, Ius. AL. (C) Se te cavallo strappano 
dalla fronte de’ figlivoti, e si divorano la favolosa 
ippomane, 

2. (Vet.) [Valla.] Umore vischivao biancastro, che 
este a getti dalla vulva delle giumente, quando 
vanno in amore; = è che {pid si credette) fa infuriar 
fe persone Je cui viscere ne soa focrhe. Vedi che 
ci ch presso il Corte, Cavalli. cap, 28. pag. 39. 

anf. 

IPPUXA. |T.} S. f. Titolo antonomastico di 8, 
Agostino. |t.| Il Vescovo d'ippona, li Grande d'Ip- 
pona. Citta di Numidia, anche delta Ippona la 
regia; oro Bona, Plin. Colonia ipponese, — Altra 
Ippota a iramontena=pomente d'Utica, orn Biserta, 

IPPONATTEO. |T.} Ayg. Da Ipponatte, N. pr. 
di poeta gr.; il qual dicesi per In deformità sus 
fatto scherno da' pittvri, e vendicatosene con versi 
da farli disperare, [7.] Cic. Hipponacteum praeco- 
num, comsra na Tiyellino sardo. 

{T.] Ipponatten, metro; verso jembico che ha 
uno spondev per piede ultimo, un jnmbo per penul- 
limo, come in Cutall, Nam risu inepto res mmepiior 
nulla est, Altra sorta di verso al quale aggiungesi 
un andibacchio, cioè una breve e dune lunghe ; come 
in Catuli, Remitte palliom mihi meum, quad invo- 
lasti. — Anche sost. Gl'ipponatiei, Versi, Compo- 
nimenti. 

IPPOPÒTAMO e t IPPÒTAMO, S, m. Dal gr, “Inma, 
Cavalla, è Miramis, Fiume, (Zont,] {DeF.} Genere di 
animali mammiferi dell'ordine de' pachidermi, detto 


| anche Cavallo di fiume, Abita nel Nilo, ed in altri 


IPPOSSILEE 


fiumi dell'Afrien. È in Plin, [Cont.] Spet. nat. 11, 
120. L'ippopotama, o sia cavallo marino, è un gros- 
sissimo anfibio, che alberga nel fondo del Nilo è del 
Nero, e quinci si porta a terrà, non già nuotando, 
ma camminando con tutl'e qualiro i suoi piè, = 
Dittam, 5,6, (0) Ansto, barbone, assne e ippopotamo, 


Coccodrilli com' più che il dir trascorre. Med, Esp, 


mot, 55, E medesimo, avendolo esperimentato , 
affermo de’ denti e dall'ossa dell'ippopotama, 0 caval 
marino, Morg. 25, 308. Ippotamo, animal molto 
discreto, Quasi cavallo, 0 di mare v di fiume, [t.] 


Bald. Apol. 83, Ippupotamo, 
IPPOSSILER, S, 


game, intermedie fra i licheni ed i funghi pa- 


rossiti; nascono anche sulle corfeecie officinali, e 


specialmente sulle chine è sulla quassia. \Mt,} 
IPPOTORI, 0 GIUMERRE. S, m. pi, {Vet,) [Valla.] 
Animali immaginarii, che voglionsi generati dal- 
l'unione d'un foro con una giumenta, oppure d'un 
asino con nua gionenca, Toggia, Star, delle mal. 
dei buoi. Gli ippotori, appellati anche da taluno 
busmili, fur detti dal Buffon animali chimerici, ed 
infatti è del tutto ipotetica la loro esistenza. 
IPpuno. S. an. 2000.) Surta di pesce, detto così 
PA = forma simile alla coda del cavutto. (Fanf.) 
in Or. 


IPSE. Pro. lat, che vale Esso, restato nel moda 


Ipse dixit detto dal Nysieli n signifirare autorità 
intppellabile: e nel modo Ipso facto {V.}. (Fanf.} 

IPSILON e IPSILAVYE (come Amenne | V.} per Amen). 
Imi Una delle ult. fett, dell'aif, ge. Sole, Avvert. 

+3, 41. 6. {C) IT qual (suono; vogliono atenni che 
sia lo slesso che quel dell'ipsiton, che fu con questo 
segno v da' Greci rappresentato. {t.j I Las, non 
l'avevano dapprima, e scrivevano Purrum, Phruges 

v Pyrram, Vhreges. Sallust., affettamito antichità, 

Aacruma, e unche Maxumus, Af tire di MI, Capell., 

i Lat, lo pronunziavano come PU de' Galli e de 
Bergamaschi (come chi diresse della parle setten- 
trianale e in alinea d'Itelia: Berg, Altura), cioé 
stretto, mezza tra la Vela VW. GA SI, oggidi, tra- 
ducendo l'esotico Bureaucratie, serivono Birocratia; 
tristo equivuco, Confuso anca ne' Mss. gr, colla; 
detto da essi psilon, perché di suono sottile, Lo 
favolergiano inserto da Palemede nell'alf. gr. che 
non l'areva, e presone il modello da una schiera di 
gru; come da gru renne fa congruenza e la eangrua. 
a chiamarano Lettera pittagorica, perchè Pittagora 
dicesi che simboleggiasse nel dividersi delle due 
braccia, il bivio che presentasi al giovane nella 
vita, da scegliere tra P/ bene e il male, tra it piegare 
a diritta 0 a sinistra. 

Bern. Him, 4,406, (C) Gli omeghi e l'ipsilonne 
Han più proporzion ne' capi loro. |r.} Di cosa è 
pers. storta, ora dicesi Fallo a iccase. — Il pl, 
Gli ipsiton 

IPSISTARIL |T.] Sim. pil. Frefici del tv see., con 
dottrine tra eristrame, giudlaiche e pagane, simili a 
quelle degli Euchiti e Celicoti, Gr, "Yivore:, Al- 
tissimo, [T.| Giove Ipsisto, adorato in Elide e in 
Beozia, Secondo Sanconiatune, Ipsisto en uno de' 
primi nomini, padre a Urano e alla Terra, poi 
adorato per Ito, 

IPSO FACTO e t ISSOFATTO e + ESSOPATTO. {T.} 
Vori lat. tradotte allu peggio, e usate a mode 
d'avv, Sul fatto, Nell'atto, În quel punto. Simile 
valore aveva Ipse agli aurei Lat. |t.} Ter, In 
tempore ipso mihi advenis. Cie, Cum ipsis nonis 
Sext. idem dies adventus mei fuisset, nalalis idem 
carissimne filiae. 

Segnatam, di fatti e sequele immediate di 
futti, G, V.12, 42, 3. {C) E chi vi diè aiuto,... is- 
sofatto fu scomunicato, Alfeg. 240. Issofalto in pre- 
giudizio Caschi di quell'ufizio, Cron. Marell, 284. Lee, 
Test. 43. Tali beni... alienati, esso fatto ritornino e 
pervenghino a suoi eredi. Mar. 8, Greg. 25 10. 

2. Per estens. più aff. a Sull'atto, sensa l'idea 
diretta di fatto umano. Ma anco ai Lat. Fieri, 
davvenimento, Cavale, Pungil. 187. (C} Caddo 
morto, ed ipso facto inverminò. Zibald, Andr. 17 
Vedendo Sesto Lucrezia tanto lella, issofatto s'in- 
namorò di lei. E iri: Issofatto mandò per lo marito 
e per lì parenti suoi, e rendella loro senza alcuna 
villania, Bart, Stor. H. 4. 16. Mutare ipso facio... 
l'amore in malevolenza. 

1 Col Che poi. S. Cat. Lett. 95. (C) Esso 
fatto che è privata di me, perch: non può stare 
senza amore, ritorna al miserabile proprio di se 
medesima, 




















. pi, Dal gr. *Yaò, Da, e Sa, 
Leguo. (Bh.) Piecola famiglia di piante eritta- 


—(1684)— 


IPSOFONO. Agg. (Mus.) {Ross.} Da "ties, Altezza, 
e tuvi, Voce. Epileta di chi ha voce alta e chiura, 

IPSO JUNE e # ISSOMURE, IT.) Pretto lat, usalo 
dai giurecons., e quindi da altri, anche parlando 
it. Per diritto, Per immediata conseguenza di quel 
che ordinava ln legge, senza necessità d'altro pro- 
cedere. Forma del Lhg., e il Farcell. spiega Vi sola 
legis, /n forza della legge, senz'altro, |T.] Erede 
ipso jure. Avveratasi fale 0 Lal condizione, egli 
acquista la facoltà ipso jure, 0 la perde. 

IPSOMETRIA. S. f. 1F38) [Gov.] Aftezza-Misn- 
razione. Afisura delle attitudimi iter Inoghi situati 
sella superficie della terra, valendosi di metodi 
trigonometrici, di livellazioni, di misure dirette 0 
di oyservazioni barometriche comparative, La term 
perotura alle quale entra in ebullizione l'acqua 
distillata dipendendo dalla pressione borometrica, 
si adopera talvolta, invece del barometro il termo- 
metro immerso nel vapore dell'acqua bollente, per 
rouoscere l'altezza dei luoghi, anzi certi scrittori 
chiamano più specialmente Ipsometria la misura 
dell'altezza col termometro. 

IPSOMETRO, S. m. {Fis.) [Gov.] Misuratare delle 
altezze in generale, ma più specialmente dicesi Pun 
Termometro sensibilissimo diviso in parti centesime 
di grado, col quale si può attenere esattamente lu 
temperatura d'ebullizione dell'acqua in un dato 
luogo, dedurne Paltezza hbarametrica è calcolar 

mudì la sua elevazione sopra d'un altro fuogo. 
L'issvmiie di Fahrenheit fu rimesso in moda da 
WVollasinn e migliorato da Regnault. 

IRA, S./ Aff. al lat, aureo Ira, Movimento disor- 
dinoto dell'anma, onde siamo violentemente eccitati 
contro chi ne offende, o ci ha futto dispiacere rome- 
chessia. (Fanf.) But. Inf. 7. {C) Ira è appetito di 
vendetta. E Cassiodoro dice: Ira è movimento non 
concitato a dar pena provocante, E" filosofo dice: ira 
è appetito di dolore al suo contrario per apparente 
esaminazione. £9. Ira è bollimento e accendimento di 
sangue intorno al cuore per appetito di vendetta. £ 
Purg, 15,2 Ira è turbazione della mente, e accieca 
la ragione e lo nteiletto. Dic. Div. Ira... suol essere 
nimica del buon consiglio, S. Ant. Comfess. Ira è 
appetito di vendetta, cioè disiderio della pumizion 
Waltrui. £ appresso: Ira è peccato veniate quando 
disidera la persona di vedere alcuna piccola puni- 
zione a quella contra "l quale è adirato, Quist. Filos, 
(. S. Ira è accension d'offendere altrui. £ appresso: 
Ira è accension di sangue intorno al cuore m offen- 
sion del prossimo. Albert. cap. 15, L'ira è un bollor 
dell'animo che adirato vien T'entro in fuori per in- 
giuria ricevuta d:mandando vendetta, È cap. 20. 
L'ira degli amici è rierescimento d'amore, Bocce, 
Nov, 33. 2. È tra gli altri che con più ablandonate 
redine ne nostri pericoli ne trasporta, mi pare che 
l'ira sia..., la quale niuna altra cosa è, che un mo- 
vimento subito ed inconsiderato, da sentita tristizia 
sospinto, 1) quale, ogni ragion cacciata, e gli occhi 
della mente avendo di tenebre offuscali, in ferventis- 
simo forare accende l'anima nostra. Mont. fuf. 3. 
Diverse lingue, orribili favelle, Parole di dolore, 
accenti d'ira. Amm, Ant. 30, 1, 1. L'ira molto 
Inidisse il corp». £ 30.1. 2, L'izza e l'ira menimano 
i dî. Pelr, Son. 196. Ira 4 Ireve furore, e chi nol 
frena È furor lungo, Colf. SS. Ped. G.9. 12. Pro- 
mettiamo di cavare dal mostro cuore la radice del- 
l'ira, ovvero della tristizia operante morte. Fior. 
Virt. A. M. 8.36. Ira è turbamento di animo per 
iscorrimento di saugue, che trae al cuore, per volontà 
di far vendetta, £ oppresso: La fine dell'ira è co- 
minciamento di pentersi. [t.} Mont. Iliod, £. 9. 
v. 707. Ma l'ira, Che anche i più saggi invade, Ac- 
cese il petto di Meleagro. _ 

{T.) Tuss. Ger, 2. 11. Tutto in lor l'odio in- 
fellonissi, ed arse D'ira, di rabbia immoderata, im- 
mensa. — Rabbia é più se prò essere d'altro che d'ira. 

{T.] Bele. Feo, Vit. Calomb. 370. Parera che 
si disfacessero d'ira e di rabbia, Stor. Borl. volg. 20. 
E quando li suoi baroni... sì lo ridono, farono molto 
indegnoti ed ebbero grande ira perchè parse loro 
ch'avesse fatto troppo grande abbassamento alla 
corona. Gnar, Past. Fid. 1.2. L'ira s'inttepidi, ma 
nan s'estinse. 

Esp, Vang. {C) L'ira è movimento d'animo 
disposto a nuocere e a dar male. 

[Camp,} Somm. 7. Ira è una subita tempesta 
d'animo, laoide si muore luomo contra ad aleuna 

ersona. £ fb. Jon. 3. Dal furore dell'ira sua. 
"urore è pis. [G,M.] Segaer. Crist, Instr.1. 20. 18. 
Quando Fira, dopo lungo tempo, è tralignata in odio. 


IRA 


Cie, Odium, ira inveterata, = Ott, Com. Purg. 40, 
151. {C) Ira è appetito di vendetta. Corale. Med, 
Cuor. 19. L'ira consuma l'umido radicale; è indo» 
cendo maninconia, dissecca l'uomo e (illo infermare 
e morire. £ Fruit. ling. L'ira impelisce l'animo, 
che non possa veder la verità. Car. En, 12,817 
(Ban.) Darsi in preda all'ira. E 2, 365. Ganfio 
d'ira. È 1. 98. Mitigar l'ira, £ 2. 999. Sfogar l'ira, 
E 12, 527, Trattener l'ire. Tuc. Daw, Star. 2. 983, 
Inasprir l'ira. 

|T.} Ar. Far. 30, 60. Fremere d'ira. E Son, 
25. Di sdegno, d'ira avvampa. — [ra é pit passione 
dell'animo, Ndegno può essere effetto temperato da 
ragione, giudizio di chi reputa Foggetto, o non 
degno di stima, 0 degno di dispregia 0 di pena, 
Anche passionato sdegno può essere più argogliote 
freddamente, che iracondo : chi s'adira, non segua; 

li accorti relano l'ira sotto sembianie di sdegno. — 

'ira d'Achille, — Ira bestiale. Prov. Salom. Come 
fremito di Jenne ira di re. 

[G.M.| tra, nno de' sette peocati capitali. lraz, 
ant. fasc. Tu mi perdoni civ che io ho peccato è 
commesso ne' selte peccati mortali, & pe' mali pro- 
cedenti da loro; ciò è, superbia, invidia, ira, gola, 
accidia, lussuria, avarizia. 

di {T.] Concitarono contro lui l'ira. — Infiammata 
ira, 

__ {r.} Concepire ira, — Irritare l'ira. — Frenare 
l'ira, — Por freno all'ira (il secondo dice più). —- 
Piegare l'ira, — Plur. Suscitare le ire. — Le ire 
che covano, {G.M.) Si calmeranno le ire, 

Quasi persomif. [t.] Città seminate di sale 
dall'ira de’ vincitori. 

[T.] Vang. Si empirono d'ira. 

{T.] Pro. Tosc, 21. Amor non ha sapienta, e 
l'ira non ha consiglio, E 166. L'ira placata nou nf 
l'offese, 

{Tom.) L'ira di Dio; é moda della versione 
dello Bibbia, Salm. Lo spirito dell'ira Ina, È: 
Parlerà loro nell'irà sua. — Soap. Aguzzerà in lancia 
lira sua. {G.,M.} Segner. Crist. instr. 4. 23,10. 
L'ira divina non è come l'ira nostra: ell'è un giu 
dizio pienamente tranquillo. 

T.| Fam, Un'ira di Dio, ogni cosa nocirs è 
molesta. 

[T.j Anco pers. e fam. Un pezzo d'ira di Dio. 

2. [r.] Segni della passione, Guardando con ira. 
— Sguardo, Cenno d'ira. 

3. [T.] ira, assol., nel ling. bibl., La giustizia 
punitrice, Giorno d'ira. Luc. 3. Fugere a vea- 
tura ira. Vong. Sarà pressura grande sopra la terra, 
e ira a questo popolo. Carole. Espos. Srmb, 1.363. 
Or sappi che secondo la durezza e la impenitudine 
del cuor tuo, tu ti tessnrizzi ira. 

4. Accondersi ad ira. Esprime con maggior for 
il signif, di Adirarsi. Jac. Cess. Scacch. 11. (GR) 
S'accese tanto ad ira contro lui... che... 

5. Ardere d'ira. Sdegnarsi. Tass. Ger. 40, 49. 
{Mt} Io per me, gli risponile, or qui mi celo Contra 
mio grado, e d'ira ardo e di scorno, 

6. Avere ira addosso ad uno role Fssere irolò 
contro d'uno, Odiarlo. Vit. S. M, Madd. 79, (Man.\ 
Fu dato {Cristo) nelle mani de' rubaldi... che gli 
avevano ira addosso per gli signori loro. 

7. Avere in ira alcuno vale Odiario, Portargli 
odio. (Man.) 

__ |Fanf.] D. 4. 44, Gli ha in ira. £ 2. 5. Mavea 
in ira. 

8. [Camp.] Convertirai în ira, per Mutare il favore 
in ira, Metam. x. Elli non micordandosi di me, nen 
mi fe' grazie e non mi diede incensi, lo mi converiù 
in subita ira... (subitem converior in iram). 

9. Correre ad ira. Dare sfogo all'ira, Adirersi, 
Andare in collera. Lib. Cat. I, &. 8/6. p. 48. (Gh.) 
Quando tu sostieni le battiture del tuo maestro 
quando l'insegna, sostien' lo comandamento di tuo 
padre quando correrà ad ira in parole. 

10, tarsi ira. Adirorsi, Jac. Cess, Scacch, 07. 
(Gh.} E per questo essendo Antonio fortemente con- 
fuso e dandosene molta ira e sollecitudine,... 

11. [G.M.] Fare ira; Mwowere @ ira, Adulatori 
vigliaechi che fanno ira, — Muso chie fa ira, — Cose 
che fanno ira. 

12, J0dL) Essere in ira ad alcuno; Avere ad- 
dosso l'ira di quella. Ormai costoro sono in ira a 
intti, 

Quindi i modi fig. [G.M.] Essere in ira alla 
sorte faverla nemica). — In ira ai Numi, alte Muse 
(memoria di quando usavano i Numi e le Must}. 
V. inato, $ 2. 


TIRACONDAMENTE 


13. Essere levato ad ira. Esser fatto adirare, 
Essere commosso ad ira. Esop, Cod, Fars. far. 38. 

ALL, {GR} 
ui 14. Levar dall'ira. Togliere, Liberare dall'ira, 
Dant. Par. 4, (Mt.) Qual fe Danietlo, Nabuecodonosor 
levando d'ira, 

13. Montare in ira. Red. Son, 56. (Mt.} Perché 

bel serpe più ne monta in ira, {Cors.] Palfev 
Stor. Cone, 14, 15. 11, Egli ne montò in gran» 
d'ira, = (Tom.) Piuttosto Montare in ira, che Moutar 
Vira. 

16, [Camp.] Portar ira, per FEsercifare un sg 
con im abituale, Bib. Mace, it. &, Non avendo in 
sé alcuna cosa degna al sacerdozio, ma animo di 
crudele tiranno, e portando ira di bestia sanza ra- 
gione {iram gerens). 

47. Posare, Pér già l'ira, 0 sim., ragliono Cessar 
dall'ira, Appaciarn, Radedolcirsi. Alam. Antig.{(Mt.} 
l'regardo che invér noi posasser l'ira. E appresso : 
Poste subito giù l'ire e gli sdegni. [r.] Salvin. 
ftind, 1. Ponesse giù l'ira. 

48. [Vat.] Prendere ira. Adirorsi. Fortig. Ric- 


—(1685)— 


{Camp.] Bid. Feeles, 1. La iracundia dell'ani- 
mositade di colui, è sovversione dello iracundo {ire- 
cundia;. |t.} E Prov, Nel tempo dell'iracandia si 
fece rivonciliatore. == Pist. Cie, Quini, 26. {M.) 
Tammuniseo ed avviso, che se quest'ira appieno tn 
non puoi schifare, perché l'animo è prima occupato 
dell'iracondia, che la ragione... 

[Cors.] Plut. Adr. Op. mor. 2. 7. Il conti- 
nuare.,. nell'ira, e l'uso dello sdegnarsi ingenera 
nell'anima un abito reo, che si nomina iracondia. 

1 IRACONDIOSO e t IMACUNDIOSI, Agg. è S, mn, 
Iracondo, Ult. Com. luf. 7. 128. (C) Nella prima 
parte (iraita) degl'irarundiosi, e di Înr pene. Zibald. 
Audr, 115, Quelli che hanno i capelli piani, e rossi 
di pelo, è segno che non sia molto savio, e che sia 
iracundiaso. ; 

t IRACONDISSIMO. Agg. Super? d'Inaconno. È 
in Sen. — Pullav, Stor. Cone. 3. 14. (M.) Parole 
iracandissime. 

INACONDO e è IRACUNDO, Agg, Che s'adira per 
abito, Aureo tot. [T.) Cie. distingue Iricondo da 
Iralo, come Amatore da Amante; coste Ebriosns da 


ciard, 20, 13. È contro il cavalier prendon lant'ira, } Ebrius, Ubtriacone per abito, e il Mriaca in atto, 


Che l'avrebber volote fare in hrani. 
19. |Camp,] Promuovere ad ira, 
Provocare ad ira. Ciud, G. vm. 2. È quando era 


raffrenare, 

20, [Camp,] Rompere l'ira, fo. per Acchetarla, 
Avmmansarta. S. Gir. Pist. 30, 
soprastante ira di Dio, 

21. Tener ira. Corer odio, Nedrir lo sdegno 


contro di aleuno. Vit. SS. Pad. {ML} Mai non; 


avea tenuta ira contra altrui per ispazio di mezzo 
giorno, 

12. [Camp] Trarre ad ira, per Provocare ad ira. 
Metam. x. Non trarre ad ira le fiere, alle quali îa 
natura diede armi {Neve fueras laresse), 

25. |Camp.| tiscire l'ira ad alcuno, per Passrgli 
la collera, Mansnefarsi, ecc. Bib, Est. 2, Tulle 
queste cose, ed uscita l'ira allo re, ricordossi della 
reina... {indignatio deferbuerat). 

24. [Camy.j Ira mala, per /ra peccaminosa, D, 2. 
17. E ventarmi nel viso, e dir: Heati, Pacifici, che 
son senz'ira mala. L'esempio ci mrverte che Fira 
può essere anche virinasa, siccome quella accennate 
dal Satmista (Satm, 4.) lrascimini et nolite peccare; 
ed è quel magnanimo sdegno masso ne' buoni dal 
misfare altresi. 

25. Fig. {r.] Ira det mare. Ar. Fur, 43. 19, Mal 
si poteano incontro il mar schermire, Che sempre 
più superla e più arrogante Crescen fortuna le ni- 
macce e l'ire. Arr. Self. d. i. La vera fede non sa 
solo le dolci cose seguire; partecipa i fiori, cioè Je 
prosperitadi, e la grande ira della lempesta. 

|T.} Un'ira di vento; 7! vento stesso furioso e 
turbinaso. 
[r.j Ira delle fiamme, de’ vulcani. Luer, 

26. tra, fig., per lu Persona adirata. Dant. Tuf. 
12, {M.) Tu pensi Forse a questa rovina, ch'è guar- 
duta Da quetl'ira bestia] ch'io ora spensi. 

27. t Ira, per Uolare, Afffizione, Mestizia, An- 
gascia, lispiacere. Stor, Apol, Tir, AM. (Man.) 
Tarsia vedendo che a darsene im o malinconia della 
morte della bdlia sua non le giovava, sì si cominciò 
a riconfortare. E 62. E però ti priego per amore di 
Dio, che quest'ira, e che questa gramezza che tu 
dici, che tu lasci oggimai,,.. fruit, Lett, 8. In sicurtà 
venuto d'ogni timore, in consolazione d'agni ita... 
Him. Ant. Pucciandone Martelli, 1. 464. Amor, 
mercè: a Madonna sentire Fa lo travaglio e l'ire, 
Uhe per lei aggio e sento;... 

IRACONDAMENTE, Are. Da Inaconpo, Con ira- 
condia. Non com. Aureo lat. Petr. Uom. ill. (C) Poi 
gli gittavano per la faccia a' Romani... iracondamente, 
Panini iferee Stor. Conc, 15, 26, 14, 11 Granatese 
rinnavò iracondamente i suni sforzi, 

IRACONDIA e + IMACUNDIA. S. f. Abito dell'adi- 
rorsi, Anreo lat. [T.| Cie. Tuse. voty, 98, [Cont.] 
fiurimb. Prob, nat. 104, La iracumdia è in coloro 
che incontinente vanno in collera; e di quelle cose, 
e con quelle persone che non si convien loro; ma 
sì come son pronti a corueciarsi, cesì ancora sono 

ti a lasciare il coruccio, perciocchè non ritengono 
‘ira nel core, anzi mandandola subita fuori, subito 
si vendicano; 0 vero con aîli, 0 con parole sfuogano 
il lor sdegno. — Dent. Purg. 15. 1C) E d'iracondia 
van solvendo il nodo. But. ivi: lra e iracondia ma 
medesima cosa significa. Fr. Joe, T. 2. 13. 6. Son 
preso d'irscundia Contra il mio difetto. 





anche a caso, — Boec, Nov. 88, 5, (LC) Uom grande 


e Incitare, (e nerboruto e furte, sdegnoso, irarundo e bizzarro, 
{ più che altro, Lab. 132, Ed è questo esecrabil 


promossa ad ira, per nulla temperanza si polea: sesso femmineo oltre ad ogni altra comparazione 


sospettoso e iracundo, Ott. Com, Purg, 22. 403. 
L'uomo iracundo è siccome legno acceso, il quale 


"altro ruppe la | inevoce enlui ch'il tocca, ed è siccome legno spinoso, 


che pugne colui che l'abbraccia. 

[1.] Crudal. Pros, 154. Pensoso, torbido, ma- 
lincanico, 0 fiero € iraconde, passa nelle pene l'ado- 
lescenza. Prot, Tose. 100, Donna irsconda, Mare 
senza sponda. — Fulminare sguanti iracondi. 

E in forza di sost. But. (04 L'iracondo ha 
propriamente queste condizioni, che egli vilipende 
ognuno, e di muno ha pietà,,., Gl'iricandi mostrano 
nell'abito del volto lo suo vizio, sianno col naso ar- 
riccialo, engli cechi levati e delissi: nel naso dimo- 
strano lo dispetto, e negli orcii la ferocità. Grard. 


| Cons, 107. (M.} Li pensieri dell'iracondo son fatti 


come È figlivoli della vipera, che rodona fa lor madre 
nel venire, {r.] Segner, Crest. Instr, A. 337. Questa 
malogeralezza che pruovasi in curar l'ira ed in sog- 
geltarta, conenrre anche potentemente ad adden- 
sare c ad accrescere le tenebre nel cuore di questi 
iracondi. 

2. Trasl. [T.] Segner. Pr. 16. Incendii iracondi. 
(Ira d'incendio sarebbe proprio; ma iracondia dice 
il vizio abituale ; onde non é pr, all'incendio.) 

{Tam.) Adria iracondo disse if Berni con audace 
traslato oraziano, E gli iraconili fulmini d'Orazio 
predicante virtù non mi pajono bella cosa, 

1 IRACENDIA, V, iInaconDIa, ° 

t INACUNDIO. Agg. Jrocondo. |Camp.| S. Gir, 
Pist. 3, Che bene fa all'uomo iracundio il suo furore? 
il quale con crudelissimi stimoli della sua coscienza 
combattuto... = Giard. Cons, 197, (M.} E quale sì 
iracundio e furioso che non si daglia? 

t INACOMMINSO, V, Inaconpioso. 

t IbartUMDbO. V. Inaconno, 

1 IRAMENTO, S. m. Do Inane. #/ venire în inn, 
L'adirarsi, e l'Ira stessa. Vit. SS. Pad. 1. 255. 
(H.) Bisogno è, che chi da Dio si parte, caggia in 
alenn destlerio, 0 in alcuno iramento, 

INANICO. [T.] Agg. T. fill. Dal n. pr, Iran, Pro- 
vincia di Persia trail Cure l'Arasse, Così specialm. 
le principali regioni di Persia, cantrupp. a Turan. 
[T.} Irant o Iranici, è Persi più civiti, per distin- 
querli da' Turanii, 0 Turanici, Turchi 0 Tartari 
nomadi, — Nella famiglia iranica, i Persiani, gli 
Afgani, i Curdi, gli Armeni, gli Osseti. — Hliomi 
iranici, 

1IRARE, V. n. poss. Venire in ira; Muoversi ad 
ira, Esser compreso da ira. Olt. Cam, Inf. 30. 509. 
{C} È per questa cagione Giunone s'irasse contra 
lei, e contra tutta la swa schiatta. {Camp.|] Bib. He, 
Iv. 17. Ed irossi il Signore molto forte contra Israrl, 
e lolsegli via del suo conspelto (iratus es! nehementer), 


Comp, Ant. Test. Ed irassi lo nostro Signore lddio 
per li peccati degli uomini; e disse: ch'era pentito... 


= Salvin. Inn. Om. 546, (M,) La veneranda Giuno 
irossi tosto. A/hert, 2, 40, Ma eziandio irarti col po- 
tente è (cosa) pericolosa. £ ivi: Se lo più potente 
alcuno offenderà, più sicura cosa è a quello offeso 
patire, che con lui irarsi, Guitt. Lett. 3, {Mi.} A 
quelli Dio s'ira forte, che peccando non gli fragelia. 

2. 1 E N. oss. Gr, S. Gir. D. (M.} Umile non 
ha in sì mai ira, e mai non fa irare altrui. Cavale, 


IRATO 


Med, Cuor. Questo sarebbe doppio pescato, ché 
veggiamo che sono molli maliziosi: per far più irar 
l'uomo irato, rispondono alcune parole invettive, 
doppie, che pajono umili. Amm. Aat. 30 6. 13, 
Non trovando cagione da irare, non adopera il 
vizio suo, 

i INÌSCERE. V. n, ass. e pass. Aff. al lot. an- 
reo lrascere. Adirersi. ( Trovasi usato in rima.) 
Sannoz. Fgl. 6. (M.) Non si potea l'un uom vèr 
l'altro irascere. E 12, O perchè più vér te mi pusso 
irascere. £ 9, Dimmi, caprar novello, e non Vira- 
scere,... [Tor.} Capor. È. pag. B5. Tupiui voi, sc 
m'incomincio a irascere: Tornate indietro, a ch'io... 
= Fartig. Ricciard, 9. 28. (Man.} Se a ventura 
ode rompersi una frasca, O nulla nulla tremolare il 
palco, Sulritamente pare che s'irasca. 

IRASCÌBILE. Agg. com, Aggiunto di Appetito, ed 
é Quella parle di esso che muove l'animo all'ira, 
È in Firmie. e in Boez, — Circ, Gell. 7. 468, (C) 
Call'una delle quali noi raffreniomo quelta parte dello 
appetito nostro, la quale è chiamata... irascilale. 
Hneell, V. Tib. 1,4,37. {M.) Gli unmini hanno... 
internamente le due facoltà degli appetiti, concupi= 
scibile è ipasciliile,... 

è. Useto anche in forza di s. f. Magal. Lett. 
[Mt.} Riconoscono la sovranità della irascitiîe e della 
concupiscihile. Segner. Crist. fustr. 3. 5.1. {M.} 
Il matrimonio e la cresima sono medicamenti pre- 
servativi, l'uno contro la dissolutezza della concepi= 
scibile, e Valtro contro la debolezza della irascilite. 
E 3.9. & (Mt) Arricchisce la parte sppelitiva 
dell'uomo... raffrenanda te torbolenze della irascibile, 
è mina gli ardori della concupiscibile, |t.] Me- 
test, Lett. KW predominio che egli ha guadagnato sul 
mio irascibile. 

3. (Rosu.) Irascibile (Attività), Per irascibile s'in- 
teude quella subita vigoriu che si condensa, e quasi 
saggruppa nell'anima, quando questa trova un 
esterno impedimento a suo tendenza, colla quale 
persa ed urta per rimuoverlo e vincerlo, e sfugare 
a sua tendenza concupiscibile. 

4. (Camp.] Aggiunta d'Animale, per Recato dalla 
nalura sua all'ira. Bora, Com. mi. La prima specie 
dell'ira è la naturale, dalla quale uomo è detto 
irascibile, Vale tanto quanto Iracando, 

IRASCIBILITÀ, 1 IRASCIBILITADE, e # ERASCIBI= 
LITATE. S. f. Astr, di InascaniLe. Bat. Inf. 26.1. 
(C) All'uomo fu data da Dio la concapiscibilità perchè 
desiderasse lo bene, è l'irascibilità perchè schifasse 
lo male. £ Purg. 2. E non venenda fatto quello che 
vogliamo, l'irascilvilità ci muove, e facci rifare un'altra 
valia. 

IRATAMENTE Ave. Do Indro. Con ira. Fin 
Column, — Vit, Piut. (C) lissono iratamente a Per- 
penna, che gli menasse incontanente a Sertorio. 
Bern. Orl. 1.2, 70. Licenziato da Carlo iratmumente, 
Cominciò a dire a colui villania. E 1. 15. BI 
Orlando iratamente gliene niega, Anzi ‘| minaccia più 
che mai turbato, 

IRATÌSSIMO. {T.] Super?. d'Inato; più wsit. Adi- 
ratissino. — Aureo lot, 

t INATIVO. Agg. Irorondo. Dali, Cor, Sfer. 
[Framm.} 2. (Fanf.) Seguita,.. Suo figlio ili natura 
sanguinoso, In vista rubicomdo, e le sue arti Son 
d'essere irativo e furloso. 

INATO. Part, pass. e Agg. Da Inane, Aureo lat, 
Die. Div, (C) Coloro che erano stati trattatori, volle 
e ordinde che fossero salvati; agli altri forle fue 
irato. Pist, S. Gir, 369, (Mt.) Irato a me mede- 
simo e rigido, solo mi mettevo per li deserti. 
freni Hoez, Cum, in. La seconda specie dell'ira 

fa casuale, dalla quale l'uomo è detto irato. [1.]} 
Tass, Ger. 42. 50. Ma poi che intepidi la mente 
itata Nel sangue del nemico, e in sè rivenne... 

In forza di sost, Amm. Ant. 7. 4,47, (C) Or 
mira la faccia degl’irati, o di colora che per alcuna 
grande voglia 0 per paura sano commessi, 

2. Fig. (Tom.\ Nel verso dicevasi Il cielo irato, 
quando tuona 0 fulmina. Petr, Son. 469, (C) Come 
irato ciel tuona, e leon rugge. 

{Tom.} Jrato ii mare, dissero i poeti Intini. 
Ar. Fur, 19. 47. Il mar più irato freme. Chiama- 
vano mato in ira agli Dei un momo sventurato è 
malvagio; come il Barbieri disse del Salvini: Nato 
in ira alle grazie. — Orazio con molla virezsa : 
L'irato ventre placare col cibo, 

5. [Camp.] Essere irato ad alcuno, per Essere 
adirafo cuntro di lui, Bib, Re, wi. 22, La terra fu 
commossa e lremò, e le fondamenta de' monti furono 
conquassate, perocchè Iddio era irato a loro (iralns 


IRCANO 


est cis), Bib, Parat. u. 6. E se eglino peccheranno 
a te, pernechè non è veruno vomo che non pecchi, 
& ln sarai irato a loro, e darai ai loro nemiri... 
{iratus fweris eisì. . . 

4. lrato, si trova anche nsato in senzo di Mesta, 
Che ha stispiacere, Angosciato, Gr. 8. Gir. 47. (0) 
Chi è irato di ciò ch'egli dona, si perde lo suo gui- 
dandone. i 

IRCANO. [T.] Agg. Dal N. pr. Jrcania, Regione 
d'Asia tra il Caspio e i Parti BI Ar, Fur 34. 
36.) e Lurna, Le vaste selva d'Ircania, £ perché 
fecunde di belve feroci, Tigre ircana, dopo il verso 
di Virg., diventò nel gergo letterato d'un tempo, 

uasi aafonom, Da Didone lo prese Armida. Tuss, 
her. Te le mamme allattàr di tigre srcana. {De Capit. | 
Segner. Pred. 17. 2. Metast. Artaserse. n) Pliu. 
Monti incani. |B.| Ar. Fur. 16.23, Campi. [T.] Prop. 
Mare ircano, così detto anehe dl Caspio, Ar. Fur. 
10. 71, Digli iperborei Seiti all'onda ircana. 

Sost. [r.] Sil, Gl'ireanii davano i cadaveri de' 
re loro a mangiare a' cani, [De Capit.} Bocce, Him. 
16. 117. Ircanii. 

tincivo, S. m. Ciho di carne caprina. Hircina, 
s. f . Carne di becca, nelle CI. — Buon. Fier. 3,0, 
G. (Man.} Poi l'ovivo, e larmentaria, E "1 suillio, € 
ancor l'ircinio Upulentino il cibario Per lo pubbliev 
triclinio 

t INCINO. Agg. Aff. al lat, Hircinus, ch'è in PI 
D'irer, Di becco, (Fanf.} 

t iRco. S. m. (Zool.} Lo stesso ehe Becco. Aureo 
lat. &nar, Past, fid. 4. £, 1C) E dalla greggia mia, 
caro Limeta, Comlnci vo irco. Mens. Sat, 2. {M.) 
E voi, Fauni e Silvani, lechi con Vele. 

# IRCOLERVICO, [T.] Agg. Da Incocenvo (V.). 

IRCOLERNO. |T.| S. m. Animale che ripuiovasi 
‘avoloso, ira sl capro e il cervo. L'ha Boex. e Plin, 
T.} Tragelaphus, dal gr. Texyos, "Elapu. Ne rende 
ragione il Cuvier, = Sulvin. Disc. 1. 149. (0) Da 
unta mano sono chimere, ippogrifi, centauri, inco- 
cervi, animali tutti occhi e tulli orecchi, è cento e 
cento innesti bestiali è mostruosi, 

L’agg. Ircocervico, Mugal, Lett. — Baruff. 
Tabaec. (Mi) |T.| E Tragelaphos e freocerso nel 
vecchio ling, ernd. valeva Losa assurda, che nun 
si pu logicamente provnre, 

NE, V. n. css. difett. Andare; né si usa forse 
questa verbo comunemente oltre all'infinito, e alle 
noci che si leggono ne' seguenti esempi, Ielle sue 
{rus e maniere vedi il verbo ANDANE ron ci si 
aupplisce alla mancanza delle sue voci. V, anca 
Giae. [r.| Ire, aureo lat. Sansrr. Ay, Andare; As, | 
Esserz, Andare, Splendere, Unite le idee iell'es- 
seno, della luee, del mola, cioe della erenziune. 
Quindi e mel lat, è in altre linque le forme promi- 
scue all'Essere e al Muovere. II sanser. Ay, ram-' 
menla anco Aire 1W.}; e remimenia il gr. As aiu, 
ebiernus. = Bacc, Now. 2. 8. {0} E quivi dino- 
rando, senza dire ad alcuno perchè ito vi fosse, ! 
caulamente commeiò a riguardare, E nov, 79, 43 
Tu eri ito a qualche altra femmina, e volevi com- 
parir malto orrevote. Petr, Soa, 120, Ie, caldi 
saspirì, sl freddu core, £ Son. 180. Liete e pensuse, | 
accompagnate e sole Donne, che ragionando ite per | 
via, £ cap. 6. Tornando dalla nobite vittoria, In un 
bet drappriletto ivan ristrette, £ 9. Ie, superbi è | 
miseri (nistiani, Consumando l'un l'altro. Fr. Giord. | 
Pred, Ite pure, seguite il senso. Afbert, cap. 63. 
Le cose passeranno; noi inemo, e voi irete, e quegli 
andranno, e ogm cosa generata va alla morte, e| 
tutte le cose trapassamo, se non se amare lddio 
Frane, ftarb. 263. TI. Se gente vedi ch'ea Forte 
da nou potere Contra quella valere, Tirati verso 
terra,.,. ([Tdm.} ). 1. 16. Poco eravam iti, Che il 
suon dell'acqua n'era si vicino Che... Jfagat. Lett, 
5. (f.) fn sul bel mezzo giorno, sotto ua sole ab- 
bruciato ci è toccato a ir pel mondo, 

è. [T.| Degli acchi. D 1. 24. Gli occhi vivi Non 
polcan ire al fondo per l'oscuro, 

3. [1.] Coll'A e l'Inf. dopo; comunissimo. Ttut, 3. 
Quando sarà ito a dormire, 

4. |r.} Coll'In, e alire partie. e nel pr. e nel 
trasi. Erano iti in ciltà. 

[T.] Teco son preparato a ire e in carcere è a 
morte, 

3. [T.] Ire, per Camminare. Prov. Tose. 201. 
Aver cavallo che non vuol ire... Smarrir la strada 
quand'uno vuol ire... tra le doglie da morire. 

- tr.| Prov, Tose, 136, AÎ buon tempo ogano 
sa inc, 

6. |r.] Fam. Cè che ire; Ci corre spazio non 
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piccolo, e nel pr, e nel fiy. Di qui dà c'è che ire. — 
Di qui allora c'è che ire. Prov. Tose. 130, Dal fare 
al dire c'è che ire. 

7. |r.] Di fatti, Varch, Suoe, 3, 5, Io so come 
è ita tutta la cosa. Salo. Granch, 3, 8. Oh, in fatti, 
quando fe cose hauno a ire Male, e' si rompe il 
collo in un filo Di paglia, e s'affoga in un bicchier 


d'acqua, 

8. Nota modo. JI Cecchi, 1 Riv. 1. 2. To 
son italo trattenendo con dire: e' fia qui il Gianfera 
Tra pochi di con danar 

9. Fig. {Camp | Per Distendersi nello scrivere, 
tel parlare, ere. D. 2. 33. Ma perché piene son 
tutte le carte Ordite a questa Cantica seconda, Non 
mi lascia più ire il fren dell'arto, 

10, \re, per Perdersi. Arrigh. 63. (C) Il sonno 
luo è ita, e il tuo intelletto erra. Tue, Dar, Vit. 
Agr. 30M, Se Paolino, saputo tal movimento, tosto 
non sorcorreva, Britannia era ila. 

HI. Fil. è fig. |{amp,| Per Iscadere, Andare 
in ruina, e sim, D. 3. 16. Se tu riguardi Luni ed 
Urbisaglia Come son ite, e come se ne vanno Diretro 
ad esse Chiusi e Sinigaglia 

{G.M,} Quindi st modo com, Siam iti! {siamo 
rovinati, perduti}. È ito! — Le finanze son ite! 
{T.| E ito, Se m'è ito; é morto, 

12. tre a ruba e a sacco, è a sacco semplicemente, 
vale Fasere saccheggiato, Essere rubato, Cromichett. 
2064. 13.) Senza ch'ella non abbia a ire a mba e a 
sacco. È 275 Acciocchè con rigione sì sia potuto 
rimediare che non siate iti a sacco, 

13. Ire caldo vale Operare con premura. Cas. 
Lett, Guaît. (Mt.) In totti i negozi che mi sono 
orcorsi di simile qualità sono ito nen sol caldo, ms 
ardente di tal sorle, che le persone molte volle sono 


| res ate maravigliate di me, 


15. ire del corpo. Lo stesso che Andare del corpo 
(V.}. Bern, Rim, 46. (C) E' Insogn'ir del corpo, è 
cacciar fuori. 

435, [Camp] Ire dietro, riferita l'azione alla Me 
maraliva, significa Venec dietro alle rose vedute con 
gli occhi dell'iuteltetto. D, 3, 1, Ver che apprese 
sando sè al suo disire, Nostro intelletto sì sprofonda 
tanto, Che dietro ta memoria non può ire, 

16. Ire fuara vale Uscir di coma. firous. Cop. 66. 
(Man.) Perdonatemi, Muse, io vaglio ir fuora. 

17. |Comp.} Ire già ceu umiltà, per Umiliarsi 
ilinanzi a Dio, N. 3.7. Nan puiea luomo ne 
termini suni Mai soiblisfar, per non potere ir giuso 
Con umiltade, obbelî:ndo poi... 

48. (Gern.| Ire gresso, per Andar in molti. Lar, 
de' Med. Poesie. Ma venilene tuiti per ir grasso. 

19. 1 Lee in villa colla brigata, fg, rale Farneti- 
core, 0 sim. Vareb. Suoc. b. 1, {01 Costei è ita 
in villa colla brigata, se già non mi ha preso in 
iscambio, e se non c'è salto qualche tranello, come 
dubito piuttosto (yli erano delle cose che costui uan 
capiva), 

20. Ire per mala via vole Andar a mole. Non com, 
Bargh. Vese. Fior, 559. (M.) Famiglia allora no- 
bile © potente... la quale oggi per lunghe e mortali 
contese è co' suoi cittadini e specinlmente con alcune 
cuse,.., se n'è ita con esse per mala via, sicchè ap- 
pena ne è più ricordo, 

21. [Lamp.j tre so, fig., per Tendere con su- 
perbio ad invalzarsi sopra fa propria condizione 
ti. 2. 7, Non polea l'uomo ne' termini suoi Mai 
soddisfar, per non potere jr ginsa Con neniltade, 
obbediento poi, Quanto, disubbidendo, intese ir suso. 
— All'opposto, ire giù, Umilinrsi, Abbassarsi. 

22. Irsene, detto di età, role Trascorrere, Tra- 
passare, Ovid. Simiat. 3, 160. {Man} Ma la av- 
venturata clà della ginvenitudine già se n'è ita, 

23. Detto della qualità delle stagioni. Magazz. 
Colt. 8. 57. (Man.} Mediante la primavera, che è 
ita dolce e calda. 

24. Lasciarsi ire vale Trasandare in qualche cosa 
più che non si voleva. Amb. Furt. 1, A. (M.) Mi 
sona lasciata ine in datarla fino alla somuna di... 

25. Ire, per catacresi, rale anche Venire, Car, 
En, lib. 5. (MI) Ma se di ciò vi cale, itene meco 
Sapra quel poggio. E lib. 11. 753. (M.) Tu dispensa 
i tuoi Fra le porte è le lorri; ile voi meco Che ri- 
Manele, e ciascun armi i suo, 

26. [Camp.| /n siqnificanza di Durare. D. 2.40. 
Non attender la forma del martire; Pensa la sue> 
cession, pensa che, a pezgio, Oltra la gran sontenza 
non può ire (cioò, non puo durare la pena dell'anime 
purganti), 


TRIDE 


Pagare è Risenoter subito giaro È moda del. 
Fuso. Minure. Not. Malm. Quando si givoca, è, 
perdenda, si pagu la posta volta per volta, 0 & m- 
scuote quando cella st vince, diciamo: Fare ite è 
venite. 

{G.M.] Vale anco Comprar la rota a contanti. 
Fag, ftim. Faccian, nel comirattare, ite è venite, 
Ché non avranno a far magheri accordì. E: Quet 
pesa e paga, e fare ite e venite, Come adesso, anche 
allora non nsava. 

IMENARCA. (T_] S. m. Titolo gr. di magistrata, 
Da *Azza e Eipnva, Pare. {r.| Ai Gr, Irene era Dea 
della pace, figlia di Giove e di Temide. Ai poeti 
amorosetti d'Italia era il nome delle toro vaghe, sul 
fare di Filli e di Doni 

{T.] Irenei, magistrati di Sparta, così detti 
gli arcageti in tempo di pace. Arcageli, i re di 
Sparta discendenti d'Ercole. Arcagete, nome d'A- 
pollo e d'Escul'apio. 

2. [T.] Irenarca, guasi Paciere, Magistrato che 
nelle provincie faceva la prima inquisizione no 
misfatti commessi. Marsian, Cod. Gl'inenarchi, presi 
i dadri, li interroghino de' complici e raccettatori. 
Arcadi, Dig. Gl'icemarehi proposti alla pubblica di- 
sciplina, e a correggere i castuini, [Altri legge Mu= 
tibus per Moribus, vorinnte da piacere alle polizie.) 
— Tendosio i giovane aboli nell'Oviente la carina 
degl'irenarehi, mmasti in Occidente sino ni barban, 
irenarchi ipso jure : ubi solifudinem fuciuat, pacen 
appellani, 

(T.| Irenaren, il Sincella nomina GC. £. 

[T.] trenarehia, il titato e fa durata dell'affizio 
d'Irenarca, — 

IRENARCHIA, [T,} S, f. V. Inemanca, $ 3. 

INENE, {T.| S. f. V. Inexanca, d 1. 

IRENE. |T.} S.m. pi. V. Inemanca, $ 1. 

IREOS, 5. im. (But) Lo stesso che Giuagziunlo, è 
Iride. (Fonf.} Lib. cur. molott. (CY Le radici dell'ireos 
seccate, è bollite nella moltsa. Lib. Mase, Pesto agm 
cosa, cd aggiugnivi radici di int... V. Inipe, $ 8. 

IM. V. inipe. 

IRIDATO. S. ma, {Chim.) [Sel.} Name comune dei 
sali formati dall'acido indico. 

INIBAZIONE. |T.) Sì £ Usato da alcuni nel senso 
che meglio direbbesi Iridescenza {V. lnupescenta). 
(T.| Inidazioni del ferro, 

ÎRIDE e t ih. S. f. {Fis.) [Gov.] Fenomeno lumi= 
noso che appare nell'aria, quando i raygi del Sole è 
della Luna si riftangano, poi si riflettono una api 
volte nelle qaccie della pinygia cadente. L'Iride he 
la forma d'un gran circolo a varii colori che si 
fondono soevemente gli uni negli altri, Spessa nou 
vedesi che nua porte del circola, talvolta i circola 
iutero, Perche | Îvide si mostri, bisogna che l'oechis 
dello spettatore sia pasto fra il sole e la pioggia. 
L'irile chismmi anche Arca celeste ed Arco baleno 
Iris, suereo fat, | colori dell'inide sono: il vieletto 
nella parte interna dell'arco, poi l'azzurro, il verde, 
il giallo, Varanciato ed il rosso al difuori. Si veggoas 
spesso prù Iridi concentriche. 

Dant, Par, 33, (2) E Tua dall'altro, come iri 
da in, Parea reflesso, Filoc. 7. INI. fu questo ine- 
desimo giorno apparve un cerchio, il quale tutta b 
terra circuì, fatto a modo che ini. Fr. Giord, Pred. 
N. Comparve l'iride nel cielo, che fu segno iletia pace 
Sale, Ran. La tua bella iri almeno N'amuvozi en 
bel sereno, ICont,} Suss, F. Leste, 203. Indi si 
scorgono senza fine; e quello che a me fu cos 
nuova in questa materia, fu il vedere una notte dor 
ore avanti giorno, andando già la lana quasi piena 7 
Iramontare, dalla parte opposta di levante l'irite come 
si vele por refrazione de' raggi solari, |Ferrar.] Tass 
Ger. 16.24, Nè l'inde si bella inddora a inestra Il 
curvo grembo e rugiadoso al lume, |r.} Magni, Lett 
At. 360, Inganno del nostro intelleito per la refra- 
zine della sua vista a qualche gruppo di caligini 
luminnse, come accade a quelta dell'occhio nelle gale 
delliride, è nella criniera delle comete, 

(Cont.} Artifirinle, Imp. St. Not. x1. 14. Lo 
iridi fatte con lo spruzzo dell'acqua in luogo opate 
incontro il sole, quantunque di picciolo giro, non per- 
ciò sono da minor angelo de raggi contenuto. 

[Gos, ]Iride pigliasi talvolta anche per colori ch: 
muojono dolcemente gli uni negli altri e son disposti 
nell'ordine stesso di quelli che si veggano nell'arer- 
baleno. Decomponendo ia luce con un prisma di 
cristallo si produeve un'iride cagliissima che sì suole 
cliamar spettro solare, 0 semplicemente spettro, 


2. (Mit} Nome della messeggiern di Giunose. 
Cl 


27. 1G.M.] Ile è venite; è Fare ite e venite; {[7.] Figlia di Tanmante la dice 2, 2, 24, eo Lei. 


IRIDESCENTE 


rana ee —. 000 

e co' Gr., da Gaiuz'a, Avimirare, Vergine degna- 
mente la dice Virg., e Bellezza del cielo. = Lar. 
En. dib. 4,1, 1065. {Mt} Dell'affannosa morte Fatta 
Giuno pietosa, Iri dial cielo Mando. 

5. Fig. [m.] Iride di pace, qununzio a pegno. 
E cosa, e anco pers. 

4. (Anat.} Iride, per simil. si dice a quel Cerchio 
di varii colori, che circonda la pupilia dell'occhio ; 
ed è una membrana verticalmente stesa alla parte 
anteriore dell'occhio in mezzo ell'umore aquen, ove 
forma une specie di divisione circolare ed appia- 
unta, che separa la camera posteriore dall'ante- 
riore. Traforata nel messo da un'apertura rotonda 


in avanti di rarti colori, ed indietro d'una vernice 
spessissima che le ha procurato il nome di Uvea, 


che chiamasi Pupilla, e, secondo gl'individui, coperta | li 
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serve n specificare che quel dato composto ha l'iridio 
come radicale. 

IRiDIO. S. m. (Chim.) {Sel.] Metallo  pirttosta 

raro che si estrae dai minerali platiniferi. Ebbe il 
nome che poria dalla qualità de' suoi composti in 
soluzione di appurire iridescenti. 
. TRINO. Agg, e.S. im. {Farm.) Estratto dell'Iride, 
0 Ghiaggiuodo E in Plia. {(Camp.| Din. Dia. Ma- 
scale. v. 25, Togli armoniaco..., olio citrino oncie 
tre, olio irino oncie ire... 

IRIONE, S, m. {Bot.) Erba che nasce lungo le 
strade e ne inoghi inculti, col sugo della quale si 
È na siroppo buono alla raucedine, (Fanf.) E in 

in. 
INOCCHESE. [T.) Agg. e quindi Sost. Nome cata. 
nomasi. della confederazione indiana, parte nello 


(Sf | {Comt,] Spet. nat. vit. 106, L'iride, o il cer-| Stato di Nuova Jork, purte nel Canada, Alleati a 
clio coforato, che è sulla parte dinanzi all'occhio, = | Inghilterra nello guerra americana; ora appena 
Lib, cur. mafati, (C) La pupilla è dilatata, e l'iride | 12000, con qualche industria. {t.) Dal tempo eh' 
apparisce intorno più smorta, /led. Exp. mat. 40, eruno più selvaggi, il nome foro renne a siquifi- 
La pupilla non è tonda, imperocchè l'inide è d'una care il consrario di civittà. Non lo farebbero gl'iroe- 
tal ligura, che una metà di essa è concava, e l’altra | chesi. — Non siamo Iroechesi. 
è cnuvessa, t IGÒIMDINE. S. /. {Zool.) Mondine. Aureo lat. 
5. {Mm.) Pietra iride: così dicousi i Cristalli di' [Camp.} Sol. Epit. E come le irondini non passano 
roren che nel loro interno presentano come l'arco-' mai in Tela, città, per essere stata tonte volte 
baleno, e dele zone concentriche colorate: fenaumeno eversa cd espugnata. — Ar. Fur. 30, 11. 134.) Con 
prodotto 0 da una rottura eotuta od accidentale quella Fretta Che va per l'aria irondine che varca, È 
per dare alle pietre una bellezza con discapito della 98. l'arve, quando egli arrivò ira quelli, Dopo gran 
toro integrità; o du piccola quantità d'aria soltilis» fame iromiine che arrivi Col cibo in bocca ui pargo- 


sima chiusa nelle festue> impercettibili interne, è 
semplicemente essstenti sulla superficie delle pietre, 
(3/L.} |Camp.) Sol. Epit. La pietra iride appellata, | 
con suo reverberare forma el versicolore arca celeste, | 

[Cont.] Agr. Geol. Min. Metalli, 28%. Quel cri. 
stallo, che esposto a i raggi del sole, che entrino per 
Una poria, per una fenestra, per un buca, 0 per una 
fissura, manda nel prossiimo muro e la figura e la 
varietà di colori de Parco celeste, viene da questo 
alfelto che fa, chimmato inde; e dì questa sorte è 
principalmente il bianco e ‘) limpido, e che ha la sna 
forma naturale, ciò è di sei angoli: perché gli angoli 
sono cagione che egli ricevendo in sè i raggi del sule, 
col riffelterh cagioni quell'arco nel muro :... La iride 
sì ritrova ne le già dette contrade insieme con gli 
altri cristalli; mu spezialmente ne la Sassunia. [T.] 
Targ. Tozs. G. Viag. 10, 101. Iridi cristalline... 
Îe quali inerostano certe alire iridi maggiori, incar- , 
mite nella crosta che dissi simile a zucchero candito, 

Iridi nere: così chiamavano gli antichi natura- 
listi i piecoli cristalli di monte neri ed isolati, (ML) 

iride calredonica: mme che da Valerio ad una 
pg di calcedonia di tre colori, e che, guardano 
il sale per messo od essa, fa vedere la gradazione 
de' colori d'un arcobaleno, Trovasi in Orrente, ed 
ha un colore giallastro o porporina. (Mt) | 

Iride citrina o subritrina : alcuni mutori così 
hanuo chiamata quella specie di cristallo di ricca 
che chinmasi Falso topazio. {MI,) 

Pietra orientale che ha un colore di siero di | 
latte mischiato con una tinta leggiera di cilestro, 
comusenente della Girasole. (Mt.} 

6. Iride. (Astr.) |T.} Nuovo pianeta. 

7. |t.| Titolo di giornali. 

8, (Bat) [D.Pont.] Geaere di piante della fa- 
miglia delle Irrduere, e dellu Trinudria monoginia 
del sistema di Lianeo, Tutte le ridi, segnatamente 
{Iris germanica, Iris pscudoacorus, e d'Iris floren- 
lina, hanno fa radice fornita di un principio ucre, 
il quale agisce alla mamiero degli emetici e dei 
purganti drastici. L' Iride Gorentina (V. Ingos}, 
Giglio celeste ghiaggiunlo volgarmente Freno, Ireos, 
© notevole ancora pei l'odore grazioso di viole che 
tramandano e conservano a lungo i suoi tuberi, 
assai duri e canditi come Vavorio, Se ne fanno 
delle pallottole che si mettona dentro ai canterii per 
provocare lu suppurazione, Infiwe le Uridi prendono 
parte all'ornamento dei giardini per la grandezza 
e bellezza dei loro finri. — Sader. Colt. 115, (L) 
Prendi once quattro d'ottima iride, è ghiaggiuolo,... 
Ricett. Fior, 18, L'acoro, secondo Dinscuride, pro- 


letti augelli. 
E zaia {T.} Part, pres. d'InoneGGIARE 

RA 
INONEGGIARE, [T.] V. n. Usare l'ironia più per 
abito che nell'atto; ma anco mell'atto, Gr. Eipocezicua 
puri. pres, lroneggianie. Sost. verb. segnatara, 
dell'atito, Ironeggiatore, meglio che Irunico della 
pers, Eisantiri;. VW. Inoxico, $ 2. 

IRUNEGGIATORE, {T.j S. m. verb, d'InoneGGIARE 
oh 
inoviv. (T.] S. f. Locwriane 0 Parte di discorso, 
0 Iuiero discorso, in cui lunino dice il contrario 
di quel che vuole sin inteso. |T.] Non solo il sen- 
limento è altro dalle parole, come nell'allegoria ; 
mo confrerio; non però si che non si voglia che 
oa chi si parla, 0 altri che ascolta 0 legge, in- 
tendu le parole al rovescio di quel che suonano, 1 
Lat, la dicevano luversiane, il gr. Fisumia da Fi- 
ponar, Domandare, Ricercare, Informarsi ; perchè 
uao de modi ironici, è più arquii o più derisorii, 
é condurre altri com interrogazioni a confessare la 
propria ignornaza è il difetto, o eondurre gli ascol- 
tanti ad aecorgersene ; 0, che è meglio, fur sentire 
la necessità e ispirare il desiderio del conseguire 
il vera 0 il bene che manca, del riparare il male 
oil difetto, Cè dunque un'ironia amorevole, pia, 
ispiratrice. — 'Eipeossiso, don,, pier "Epeirsoi e questo 
dalla rad. x, che è forse fa rad. di Verbo, = 
Pattam. Stil, 22. (GA.) Con ironia significando il 
contrario di quel che suonano le parole, Buon, 
in Pros fior, par. 3. v. 1. p. 48. L'ironia... 
dissimulatrice ne'sembianti, ridente si mostra ia- 
verso di cli ella inicade di accusare, è "1 sa fare 
con parole dolci; e a cui ella vuol bene, usa di 
fuvellare con qualehe offesa. [n] Non però ogni 
simuluzione è ironia, e l'ironia che troppo dissi- 
mula, più non appar lale, fa contro al proprio in- 
tendimento, — Salvin, in Pros, fior, par. 3. e. 2 
p. 217. {GA.) L'ironia... dice una cosa, e sotto ne 
accenna un'altra del Inilo contraria a quella che si 
dice; è una leggiadra simulazione, un rettorico in- 
fignimento. Hal. faf. 26. 1. (C) Qui è anco una 
figura, che si chiama ironia, quando le parole s'in- 
tendono per lo contrario che elle suonano. Ma puo 
essere meglio che figura reltorica, è peggio. La 
rettorica mon é né quel di meglio né quel di peggio 
che gli nomini facciano. 

è, Varie specie d'ironia, Ironia é il fingere di 
non sapere, 0 di sbagliare, poi correggendasi in 
mado che ne riesca riprensione più forte. [t.| Cie. 
Istius mulieris viro, Iratrem volui dicere: semper 


duce le foglie come quelle itell'iride, ma più strette. ! hic erro. 


IREDESCENTE, Agg. (Fis) |Gov,} Che senta 
i colori delliride. e, I Auson. ta gu- 
perficie riflettenti, se siano finissimamente rigate, 
divengono iridescenti, come la madreperla, 

IRIDESCENZA, {T.} S, f. Astr. d'Impescente{V.), 
Sull'anal, di Fosforestenza, Ellorescenza, Appari- 
scenza. 

(IRÌDICO. Agg. (Chim.) [Sel.] Aggiuneo che, wnito 
gi nomi generici di Ossuio, Acido, Solfuro, ecc., 


|t.) Aggrava la riprensione, Veccettnare dal 
numero de' ripresi la pers. 0 la coss più ripren 
sibile, D. {4. 29.) riprendendo la leggerezza d'una 
gente toscana; Or fa giammai Gente si wina? un 
dannato risponde rammentande di quella gente ra» 
nissima : Tranne lo Stricca,., È tranne fa brigata 
{ei prodighi matti. Sim. irania vogliono in quel 
di D. 1,21, Ogni unm vè bavattier fuorchè Bonturo 
{più barattiere di tutti). 


IRONIA 


[T.] Ironia di più strazio é rammentare il bene 
per esacerbare il sentimento del male, I diavoli ul 
barnattiere Imechese (D, 1, 21.): Qui non ha luogo 
il Santo Volto, Qui si nuota altrimenti che nel 
Serchio. 

|7.] Ancora più fina ironia quando il parfante 
ramanento i proprii vanluggi nell'usarli aspra= 
menie. D 4.27. Il diavola taglie a S. Franersco 
l'anima d'un reo, argomentando terlogicamente sulla 
penitenza, e quell'anima, presa dal diavolo, si sente 
dire : Forse Tu non pensari ch'io laico fossi. Hafin, 
con nomi greci distingue più specie d'irame. — 
Fxalthenismas, ‘Exvapriuzo e, del ferire il cnore. 
Artrazubs (quasi Strascinamento:, Esaltare per poi 
tleprimere, Ulevasmo, più aperto; Ironia, velala. 
Esso Jul. Rufin. la spiega Insectaito, e reco in es. 
quel di Virg. Quan bello Trajane, petisti, Bespe- 
riam, metire jacens. Sim. in esso Virg., Turno nf 
fantasma d Enea, che pare gli fuggn rilmente: 
Thalamas ne destre paclas Hac dalvitur dextra tellus 
quaesita per undas, Gianco di parle che Virg. 
avrebbe forse corretto. Quintil, distingue l'Ironia 
breve e fa protratta per lungo discorso. Nessuna più 
lunga che quella del Parini, è stancò prima che i 
leltori lui siesso. 

3. |7.) Sorriso d'irania, che fa esprime: Ironia 
del sorriso, abilnale @ propria a ceriuri. L'ironia 
non.ecrifa il riso, ma appens un vorriso quasi ve- 
fato, che simboleggia appunto quel ch' ha di coperto 
esso figura. Una delle sue sperie chiamavano i 
retori Asieismo, e in es. ne recono quel di Virg. 
Qui Barium non odit, amet ina carmina , Maevi; 
Alque idem jungat vulpes. — Ironia sim. i/ smotta di 
ralwi che, chiamato a giudicare qual di die sonetti 
il migliore, appena sentito il primo, Stanipate l'altro, 
esclama; intendendo il primo tanto ludro, che non 
pareva non essere migliore il secondo. Alirimenti 
chiamarano Carientismo quell'irouia che fempera 
l'acerbità del rimprovero. 

|r.} L'ironia socratica divenlata proverbio. 
Cie. Quell'ironia che dicono fosse di Socrate, iò 
reputo faceta è elegante, £ : lo sumo che Socrate, 
in tale ironia, tutti avanzò di gran lunga in finezza 
e urbanilà, E nondimeno riusci promeatrice tanto 
forte quanto feratrire, e gli minisirò la cicuta. Ma 
uno sperie d'ironia più che umana é nel principà 
della Genesi, quando l'unmo colla curinsità sua tm- 
proveida dicesi fatto simile n Dio, — Uyni enfe- 
mia può riquardarsi come una specie d'ironia. Ironia 
pare l'enfusi e l'iperbole, anche quando non sia, = 
Maestruss, 2. 7.5 (0) La ironia alcuna volta, se 
condo il filosofo, è giattanzia. È altrove : È la iro- 
nia, cioè quando alcuno dice di sé meno ch'e' non 
è |P.) # rantarsi pare un'ironia contro sé; il 
iroppo deprimersi, un far sentire e voler fare ad 
aliri confessare il valore che Puomo nega a se 
stesso; è una viziosa parodia del qui se humiliat 
exaltabitur, 

{T.] Le ironie più fine discernonsi all'accento 
più che al seuso delle parole; indovinonsi dalla 
qualità del parlaute, dalle circostanze de Inoyhi e 
de' tempi, La più seria casa in bocca dell'uno più 
serio, mutate le circostanze, può sentir d'immia. 

4, Né solo Pacceato, ma il linquaggio degli ac- 
chi e della faccia, Fattitudine della peruma, può 
denotare esprimere l'ironia, farsi esso stesso 
irowia. |T.] fa Db. 1. 24, la livgua «de diavoli stretta 
co' denti per cenno, è ironia; ironia Ja trombetta di- 
versa del loro caporale, non inteso dal buon Virg. 
che non sognà miri trombe simili mé simili figure 
reltoriche, ma indovinsta da Dante: né i diavoli 
stessi intendluno l'irunfa che fa poi con parole il 
dannaio : Maliziose son io troppo Quando procaro 
w' miei maggior tristizia!: /ocuzione che corrisponde 
alla fiorentina ironia comunissima: So di molto! 
M'importa ili mollo! W, altri es. d'ironie dantesche 
in IRONICAMENTE. 

{T.} Ironia, certi applausi e a ballerine e a 
principî ; lronie, certe carezze e cerimonie diplo- 
motiche, — Promessa ch'è un'ironia ; fanto chiaro 
si vede che non surd potute 0 rolula aitenere, 

[T.] Ironia di fatti. Quintil, Nell'intera vita 
d'un uomo è ironia. 

|v.] Certi verseggianti ripetono lIrnia della 
vita, facendo una scolaresco parudia del libro di 
Giobbe, e fiquraradosi che fio li abbia messi quag- 
qiu per burlarsi di loro; tanto si scutono creature 
ridicole, 

Sì. Modi com. a parecchi de' sensi nat, [t.] Lo 
dice per ironia, con questo intendimento, nen per 


IRONICAMENTE 
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davvero. Dire ron ironia; accompagnar le parole 


con accento 0 aliro segno che le dimostri più 0 meno 
ironiche. Dice intenzione meno deliberaia di Per. 
Cie. Parlo proprio senza nessuna ironia. E : Non è 
in questo ironia. — È una.... — Sa d'ironia. 

{T.| Scoprire l'ironia nascosta. Avvedersene, 
Intenderla. Atguta. Fina. Amara. Fiera. Crudele. 

IRONICAMENTE e 1 INÒNICE pretto lat. {T.| Arr. 
Da ironico. |r.| Ascon. in fett. fot. Detto ironica» 
mente. Latt. in gr. = Fr. Giord, Pred, R. \C) 
Quegli parlava ironicamente, e con tacita derisione, 
Seyn. Stor, 9. 257, Perciò il landgravio iu un con- 
vito, ironicamente parlando, di lui diceva... Varch, 
Les, 502, Dicesi... alcuna volta ironicamente, come 
nella canzone... Off, Com. Inf. 26. 441, Questo 
verbo Gamdeo che l'autore pone in questo principio 
del capitolo, è significazione di spirituale altegrezza ; 
ma qui è posto derisivamente, e ironice : [T.] Godi, 
Firenze, poi che se' si grande... È per lo *nferno il 
tuo nome si spande. Tra gli ladron' trovai cinque 
cotali Tuoi cittadini, Altra ironia: 2. 6. Fiorenza 
mia, ben puoi esser contenta Di questa digression 
che non ti tocca... Or ti fa lieta, ché tu hai ben 
onde: Tu rieca, tu con pace, tu con senno: S'iv 
dico ver, l'effetto non nasconde. Ma sull'ultimo, 
dall'ironia prorompe più seria la sdequosa pietà, 
(Camp.] Bues. Com. ni. E risponde la Filosofia ella 
medesima per modo di questione, ironice, e facen- 
dosi beffa delli reami. : 

IROMCO. [T.| Agg. Do Inosta. È in Fulg. — 
Segner. Sett. Prince, ill. 7, 249, (AMan.} Questo 
aggiunio di della è da lui dato alla meditazione per 
lode sì, ma per lode ironica. [t.j Interrogazione, -— 
Componimento. 

tr] Sorriso ironico, quel d'Anmibale. Petr. 
Son, Rise tra gente dolurosa è mesta l'er disfogare 
il suo acerbo despitto. — Applausi ironici. — Kive- 
renze, Rispetto. 

2, felln pers. Buon. Fier. 3. 2. 11. (C) Ironicì, 
è amori selierzatori... Ci guardan con mal ciglio, 
{T.| Se wizio abit, meglio Ironeggiante 0 Ironeg- 
Rialoce, massime quando stia senza un sost, ac- 
canto. V. INONEGGIANE, 

IROSAMENTE. Ave. Da Inoso, Con ira. Non com. 
But. Inf. DI. 4. (0 Una medesima lingua... lo 
morse, riprendendalo irosamente. E appresso: Fa 
menzione della riprensione avuta da Virgilio, prima 
irosamente e poi beniguamente, 

IKoso. Agg. Irucoudo. Non com., ma dice più 
che Irato. Gr. S. Gir. 3. (0) La carità perfetta è 
buona non ha invidia, e non ha proprio, e non 
è inosa. Coll. SS. Pad, Iinpertanto saro impaziente 
0 iroso, a invidioso, o superbo, Din. Comp. 3. 84, 
Il conte Filippone contra lo imperadore stava con 
animo iroso, 

2. E n modo di sost. Amm, Ant, 7, 4, 16. {C) 
MH superbo si iiletta dello svariato andare; V'inoso 
si conusee dlall'acceso isgunrdare. Teseidd. 8, 24, (H.) 
De' quali agnan tanto per forza feo, Che a dietro si 
tirò ciasenuo iroso Di que’ d'Ulisse,... 

Innaccoxrisite. |T.) Agg. Non raccantabile, 
perchè non degno d'essere raccontato; non qua 
perché non possibile a raccontarsi, Non com, Di= 
verso sensa ha Inenarrabile {V., con gli altri af). 
V anche Raccontamie. [Cors.| Pallue, Stor. Cone, 
13.4. 16, Nè reputo jrraccontabile in grave storia ciò 
che, quantuaque leggerissimo in sé, riceve nondi- 
meno ua immenso peso dalla leggerezza del nostro 
monto, = £ 3. 75. {(Man.} Richiesero mutazioni 
piccole e irracenntabili. 

IRGADIAMENTO, S. m, L'atto e L'effetto dell'irra- 
diare. (Fanf.) 

IGNADIANTE. Parf. pres. d'Innabiane; e come 
Agg. |Cont.| Agr. Geot. Min, Metall, 303. ». Nel 
corpo del sandastro a dentro, e non ne la superficie 
risplenduono aleme goccie aurce quasi irradianti stelle 
{dice Plinio} in corpo trasparente; le quali goccie 
quante più sono, tanto fanno più preziosa la gemma. 

IRDADIARE e t IMBADIARE. V. a. Ilfuminare 
co raggi, (Fanf.) E in Staz 7°) Irradiare della; 
sua luce i corpi rircostanti, = Tratt, gov, fim, 17. 
{(M.} Questa irradia lo spirito della pietà, (Qui fig.) 

2, N. ass. Raggiare, Spunder raggi. Non com. 
Med, Arb. Cr. 64.10) Allora risplendette e intadiò la | 
chiarezza della luce divina, che era molto aspettata. | 
(Cont. | Agr. fieot. Min. Afetoli. 60. v. Per queste, 
medesime cagioni si vezgono i marmi ieraliare: e! 
quelli ele sono macchiati, come è l'opite, o serpen- | 
lino che chisviamo, di materie di diverso colore si 
generano, 
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3. (Med.} Scorrere, e Diffowdersi per tutte le 
parti del corpo ; e dicesi de' nervi, e degli spiriti 
vitali, Cocch, Bagn. (M.) It dolore procedeva da' 
neri... che irradiavano lo stomaco, 

Dicesi ancora del Serpeggiare, e Spargersi i 
mali cutanei su diverse parti del corpo. Cocch. 
Bagn. (M.) Pustole scorbutiche, che Virradiavano 
da molti anni tutto il corpo. Da usare coa parsi- 
mania, 

INRADIATO e { IMADIATO. Part. pass. e Agg. 
Da iInnabiane. È sn Capelli. [Lont.] G. &. L, Mani, 
lun, im, 167, Ancorchè alla vista natnrale ci appa- 
risca | Venere) irradiata, tuttavia il telescopio ci porta 
la sua specie così vicina, che comadissimamente di- 
stinguiamo la sua figara cormicolata, simile a quella 
della Inna, £ 170, Se ci discosteremo 100 0 150 
passi, ci appariranno ammemibue (le fessure) irradiate 
tutorno inlorno nell'istesso modo, e tra i raggi si 
perderanno le inegualità dell'una, sicché ammendue 
ci faranno il medesimo aspetto, 

2. E fig. Fr, duc. T. 5. 29, 20, {C) Di tanta 
caritade Ti veggio irraliata, O sposa desponsata. 
z 6. 25. 74. Jesù, così lai ditata L'anima irra- 
fata, 

IRRADIAZIONE e t INRADIAZIONE, S. f, Lo irma- 
diare; Iiuminamenta, ehe rien da' raggi, o da casa 
lucida. Gal, Sist. 69, (C) La sua vivezza cagiona 
nell'occhio vostro... una irradiazione avventizia, 

2. (Fis.) (Gov.] Emissione per raggi, cioé in ogni 
verso. Dicesi poi più propriamente di quel fenomeno 
pel quale la luce, operando sovra una certa parte 
dellu retina eell'occhio, commove l'organo visivo 
us po' al di là del confine nel quale dovrebbe essere 
ristrelta la sua azione, così che fo spazio illumi- 
nalo apparisce maggiore di quello che veramente 
non sia, 

[Cont.] G, G. L. vi, 154, La sua (del Cane) 
irradiazione è grande e fiera in modo, che l'istesso 
globo ira î proprii crini simplica e quasi si perde, e 
con qualche diflicoltà si distingue. 

3. (Astr.) Amimento che nel diametro apparente 
de’ corpi mollo luminosi viene ragivnato dalla vi- 
racità dellu luce. Gol. Sist.69,{C) Vedunto iti giorno 
col telescopio, quando si vede senza irradiazione, & 
328. Ci si raypresenterebbero i corpi loro spogliati 
di tali irradiazioni. fr.| £ Nans, Srder. 2. 43, 
Appare il sno lume (di Safurno) languido ed abbaci- 
nalo, senza ninna irradiazione, 

4. [Fistol.} [rrudiazione, in fisiologia ed in senso 
figurato, si usa per esprimere la Trasmissione del- 
lazione di un orgono a qualche altro prossima è 
distante, ma principatmente quella delle determi- 
mozioni del cervello @ tutte Paltre parti del corpa, 
(Ht.} |T.) Mogal. Lett. Irradiazione libera degli spi- 
riti nelle parti del corpo rireute), 

_B. Per estens. [v.] Calore trasmesso per irrailia- 
zione. 

6. Trasl. Teol. Mist. (C} Non solamente per con- 
templazion delle creature, ma per inradiazione e it- 
luminazion donata da Dio, 

IRBAFFREV\BILE. Agg. com. Che non si può 
raffrennre. Mens, Sat, 11. (M.}) Vien'su ta dunque, 
e "lino disdegno sfoga Tu, che iietro a lucilio & 
Giovenale Prendi arrabbiata irraffrenabit foga, (Le 
Ur., e l'ediz. di Firenze 1753 leggono Irrefrena- 
bifa {V.}.} 

IRBAGGIAMENTO. S. m. Lo irraggiore, Irradia- 
zione. |Uont.} G. G. Sag, iv. 19%. Perchè questi 
itraggiamenti non sono se non nell'occhio nosira, è 
necessario che ciascheduna spezie di esse stelline sia 
realinente e distintamente nell'occhio, E iv, 345. 
Qui si tratta di quello irraggiamento avventizio, per 
lo quale le stelle ed altri lumi inghrirlamdandosi ap- 
pariscono assai maggiori. Della distinzione passilule 
ira irradiazione e Îrraggiamento=L”, Innaugiane, 
Cerq.} £ 513. Il disco di Giove, veduto calt'occhio 
ibero, rimane per la sua piccolezza perduto nel suo 
irraggiamento. 

3. Trast. Salvin. Disc. 2. 448. {M.} Mi piace 
di considerare il riso come un dolce dileticamento e 
solletico degli spiriti, una diffusione e spargimento 
lieto de' medesima, un irraggiamento di ginja, 

{T.] Erroggiamento delta divinità nella umanità. 

IMMAGGIARE. V, o. Jufondere a Spanidere raggi. 
IT] Se si volesse conservare ambedue le forme, po- 
trebbe serbarsi Irraggiare al senso nent. di Splendere 
in gea., e all'att. ;7 Huminare uno o più corpi 
spandendovi sopra luce raggiante, e infundendola 
in essi. 


Neut. [Cont.] Fausto da Long. Meteor, 6. in 


IRRAGIONEVOLE 


ne nostro clima il sole non irraggia perpenilico» 
armente. 

Nent. fig. {T.} Ar. Fur. 46.9. Ovo ne ir 
raggia L'alta beltà (/n bellezza di lei splende), 

2. Att. si il sole irraggia i pianeti, 

Fig. {T.| La luce del Verho irraggin gli spiriti 

5. In questo sensa, forma di rifl. Hucell. Tia 
6. 7, 13. 1M.) A simiglianza del sole, che è fante 
della luce, onde tutta la terra s'irraggia e variamente 
si colora. 

4. {Astr.} {Gon.] leraggiarsi. Detto dei corpi i) 
cui diametro apparente si aumenta per effetto del- 
l'irradinzione. = Gul. Sist. 330. {C) Potremo assi. 
curare... come i corpi splendenti di luce più vivace 
si irraggiano assai più che quelli che son di lues 
più tangnida. {Cont.| £ ZL. Mont, fam. tt, 167. Si ir- 
raggin { Venere} di fulgori così potenti, che non hasta 
la virtù del telescopio per avricinarerla, siechè nu 
possiamo perfettamente ilistinguere il suo vero glol 
è separario dalla sua irradiazione. |T.) Ciacehé qui 
stesso la chinma \rradiazione, mon lrraggiamento . 
questa speriale azione della luce gioverebbe sempre 
dewotarla eot verbo lrradiare. 

IRRAGGIATO, Part, pass. e Agg. Da Innacciane 
(T.] Luce e calore irraggiati nelle viscere delli 
terra, 

2, Avente forma di raggi, Non com. Buon. Fier. 
3.2, 17. (C) È tutte queste insegne è gude e ‘altere... 
Pillottate, irraggiate, rabescale. 

3. (Astr, e Fis.) [Gen.] Ingrandita per effetto della 
irradiazione, Gal, Sist. 3. ln questa operazione, 
quando si faccia nelle tenebre della notte, mi par che 
si misuri il diametro del disco irraggiato, e noa il 
vero e nuo della stella. — F 69. {C} Fuor d'ogi 
dub» comprenderete che l'irraggiato si mostra più 
di mille valle maggiore del nudo e real corpicelle, 
ir.] Secondo il nor, al $ ult, del verba, questo pu- 
irelibesi sempre dire Irradialo, 

IMMAGGIATORE. Verb. m. di Innacciane, Chi è 
Che irraggia. (M.) 

2. Fig. Salvin. Disc. 2. ATA. (M.) Bacco è! 
Apollo..., sempre ridenti, sempre giojosi, irraggia- 
tori d'allegrerza. 

t IRRAGIONABILP, IT] Agg. Irrazionabile (V... 
Coll, Ab, fsqne, A. (Mt.}, forse err, 

IMRAGIONEVOLE © t INNAGIONEVOLE, [T.] Agg. 
Che non ha la facoltà della ragione, o Che nes 
hene ne usa; 0 Che è fatto e delto in mado mo 
conforme a ragione, Irralionabilis, aureo fat. V. us- 
che INRAZIONALE e IRRAZIONARILE (e alcuni es, di 
questo possonsi avrirare recandoli a Irragionevale. 
€ RAGIONALE, RagionevoLE, RAGIONEVOVOLEZZI, 
RAGIONEVOLISSIMA MENTE, RAGIONE vOLISSINO, Ma- 
GIONEVOLMENTE ; ltazionabiLE, Razionantita, 
Hazionanir.NENTE, RazionaLE, Razionarma, Ri 
ZIONALMENTE, Hazionato part.  Disnagionato, 
DISRAGIONEVOLE, INSBAGIONEVOLMENTE, 

biella facoltà. [t.| Trad, Iren. Più irragione- 
voli dei muli animali. 

2. Delte cose. |T.] (Quintil. Sive coetestis provi- 
dentia, sive irrationabilis casus. — Irragionera)» 
accozzamento di cause nen può essere l'universo; 
giacchè l'idea di causa non si può dividere da quelli 
de fine, 

3. {T.] Dell'uomo, di cosa non in tutto conforme 
o ragione, e alle norme della ragione retta. Per- 
suasione, è piulfosto Opinione, irragionevole, 

Anche a modo di neus. |T.} Cocch. Cons. Med 
1. 168. Non è irragionevole il sospettare... the, 
per la vicininza della inilza all'ala esterna del sint: 
stro polmone, e di quella parle di torace che ivi la 
citcanda, possa essersi formata qualche mediocre 
infiammazione in quella parte. = E Bagn. Pis, 120. 
{GA.) Non sembri irragionevole il supporre che... 

4. Nel senso mor,, in guanto fa retta volonis 
ha sempre un i che dev'essere posto dalla rette 
ragione, [r.| Quintil. Irragionevoli impeti dell'ani- 
mo. V. larazionaRILE, 332. —i Segner, Manv 
Genn, 27. 3. (C} Son puri sogni di vero bene di 
lui goduto, e spesso ancora fallaci, irragionevoli, 
iniqui, (Qui puri é impr. /ntende In moro irragio- 
nevole riquardati, trattati.) [t.| Magat. Lett. Al. 
173. Totta ta lor fede sì riduce a un abitaccio ir- 
ragionevole, non di credere, ma di dir di credere. 
= Patlar, Stor, Cane. 1. 676. (Man.} Doglienze... 
condannate per inragionevoli dal giudicio universal 
della Chiesa. 

5. Quindi metri cir. e sue., nel quale si 
congiungono quelli de'S$ Se 4: gia - Dt ita 
vale e Diritto giuridico dé arri rr 


\R RAGIONEVOLEZZA 


{T.} Irragionevole procedere. — Sospetto, Timore 
irragionevole, _ 
6. Per estens. in senso dei 83 3, 4, 3. [t.) Ir 
ragionevoli le persone che non vogliono intender ra- 
une, Sragionevole è men com.; ma direbbe più. 
* discorsi e de' falti, Stagionato direbbe meno; 
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IRRECONOSCIBILE 


5. î Non conforme a ragione. D. Conv. 77, (LC) non possono essere rappresentate né da numeri in- 


Irrazionabile sarebbe... a dimostrare {certi sensi, 
spiegarti). 

4, [Cone 14 Nel signif. mat, del 8 4 di Irrazionale. 
Serlio, Arc 


da angolo ad angolo, e quelta linea darà la lungliezza | 


. I. 15. Sia misurato il quadro perfetto | fe quali contengono radicali 


teri, né da frazioni. Boez, Razionali e irrazionali 
lince, e solidi. {Gen.] Dicesi dei numeri e delle 
linee incommensurabili è delle espressioni algebriche 
dd esponenti fratti. 
Agnes. Inst. anal, 13, [Cont.] Bart. €, Aritm. Or. 


d'Irragionevole, Non dea ragionato infellettual- è di questa proporzione, la quale è irrazionabile; nè si) Finzo, 65, Quelle che non cascano solto la comune 
mente, con precisione di scienza; non concerne le | trova proporzione alcuna dal quadro perfetto a questo | tnisura di alcuna grandezza, v parte aliquota, si 


ragioni di moralità, di giustizia e d'equità. Né di 
ers., in quest'ult, senso, né d'anim. in quella del 

1, sostantimm. può dirsi Gl'irragionevoli, come 
tw detto Irrazionabili 18 1). 

IRRAGIONEVOLEZZA, |T.] S. /. Aste, d'Innacio- 
NEVOLE. Irrationabilitas, in Aput. Non ha tanto il 
seuso del & 41 d'Irragionerote, Non datato di ra- 
gione, nel quale sarebbe più pr. dire Irrazionabilità 
(V.}; ma quello dei 8$ seg.: cioé di pers. che non 
pensa, nou parla, nom opern secondo la relta ra- 
gione, 0 di cosa che secondo quella non é pensata, 
parlata, operata. , 

{T.} Irragionevolezza d'una apinione, d'una 
voglia, d'un consiglio, d'un comande, d'un propo- 
sito, d'un'impresa. 

%. Della pers. Algar, 5, 31. (GA.) Quante volte 
non hanno i moderni capitani cagione di temere 
assi più che la viriò del memico, la propria irra- 
gionevolezza de' suoi ? 

5. Le cose stesse irragionenoli pensate, delle, 
fatte. E però porta il plur. Magal. Lett. At. 425. 
(£) Trovo agni cosa chiaro, discerno le irragionevo- 
lezze che mi erano sovvenute... Corsia, Stor. Mess. 
sa Credere in Cortes una si fatta irragionero- 
esa. 
IRRAGIONEYOLÌS81M9, [T.] Sup. d'IBRAGIONE- 
voLe, nel senso del $ 2 e seg. Salvin. rise. 1, 
156, (C) Che passione, tra tulte le passioni, irragio» 
nevolissima ! 

IRNAGIONEVOLMENTE c t INRAGIONEVOLMENTE è 
1 INRAZIONEVOLMENTE, {T.) Aer. Da Innacione- 
voLe {V.). fn Tert. Irrationaliter e Ierationabiliter; 
e questo secondo l'ha anche Greg. Turon. [Cors.} 
Pula. Stor. Conc. 2. 4.8, |) pontefice può do- 
mare con ragione i tesori spirituali della Chiesa; ma 
Don può irragionevolmente gettarii. — Med. Vit, 
Crist. D. (C) Sopportare coloro che ti par che alcuna 
volta si portino Inragionevolmenta e bestialmente, 
[T. iSannon.) S. Banae. Med. cop. xvi, le parole 
$iesse, ma scrilio irrazionevolmente. Forse err. 

Lam, Lez. ani, (Mi) Quegli che ciò hanno 
i irragionevolmente preieso, non sono tanto mo- 
erni. 

IRNANCIDIMENTO, e t INBANCIDIMENTO. S, nm. 
{Uast,.| fl divenire rancido. Cocch, Vit, Pitag, 484. 
(Juella pessimia mutazione che sovente in noi suol 
farsi con la farza del moto e del calor vitale, cono- 
sciuta sotto il nome di pulredine, acrimonia, inran- 
tadimento. 

IBRANCIDIRE. V. n. [Sel.] L'alterarsi delle so- 
stanze grosse per l'azione principalmente dell'aria 
e dell'umidità insieme, onde ingialliscono, acqui 
stano reazione acila, e ad un tempo un odore spia- 
cevole, detto di Rancido, ed un sapore acre che 
pissica in gola. — Si piglia anche nel siguificato 
metaforico di Invecchiare, |R.Caonon.j Bott, Stor. 
nai. e med. di Corfu, 60. Le cadute olive, ritro- 
vandasi tra l'ombra e l'umidità.,., irrancidiscono. 

INRANCINDITO, {T.] Part. pass. d'IBRANCIDIRE. 

IRRAPPRESENTÌBILE, Agg. com, Che nou si può 
rappresentare. Filicaja, Pros. e Rim. 138. (Fanf.} 
Spieghi con esse e rappreseoti all'animo l'imspiega- 
bile, l'irrappresentabile, 

IRRAZIONADILE e t INRAZIONABILE, [T.] Agg. 
Conte, di Razionabile, mel senso di Magionevole. 
V. anco INRAZIONALE. 

Vanim, Amm. Ant. 22. 1. 3, (0) cy suo li 
{ get alla reità } essere assomigliato alle bestie, 
che essere nato bestia; perocchè naturalmente non 
avere ragione, cosa è da soslenere; ma che chi da 
ragione è adornato, sia alla irrazionabile creatura 
asso:nighato, è peccato di volontà. 

A modo di sost. |Camp.| Gris. Om. Peggiori 
aduaque siete che li irrazionabili, voi li quali v'ine- 
briate. 

D'altri enti, Dial, S. Greg. 3. 10, {C) Lo 
elemento inrazionabile obbedì al comandamento del 
vescovo {il Verme legge Inrazionale), 

2. t Danimuale irragionevole, 0, più in gen., 
cos non degna d'ente ragionevole, Coll. Ab. liane, 
30. {C) E, te dormendo, sia inviluppata in sogni 
ierazionabili e cose sconce e libidine (libidini). 


Dizionanio Eransamo, — Vol, IL 


crescimento, |T.] Sarebbe più pr., in guesto senso, 


chiamano grandezze incommunicanti, 0 incommen- 


la forma abile, che dice possibilità; quasi Incom-}surahili, 6 irrazionali ancora. Cif. Fipocosm. 311, 


urtabile per l'appunto, 
P IRRAZIONABILITÀ. |T.} S, f. Aatr. d'Innaziona- 


La proporzione, e la proporzionalità, e comune e 
propria; è della propria la razionale e la irrazionale, 


BILE. Nel ling. filos., Lo stato dell'ente non dotato | e de la razionale La equalità, e la inequalità ; e della 


di ragione, così direbbesi più proprium. che lrra- 


inequalità, la maggiore e la minore. [1,] Numero 


gionevolezza (V.}, dove intendest Irragionevale piut-| irrazionale. [Anton.| Avsiene che gli esponenti di 


tasto per Non conforme 0 Cantrario a ragione, E in 
Apni, — Coll, Ab. Isune, 33. (Ci Insino a tunto 
che tu mon gitti da Le lu irrazionabbilitade, non potrai 
conoscere, in che bruttura tu se involto, În questo 
es. è un misto de' due sensi sopra nat. 

IRBAZIONABIMENTE e 1 INRAZIONABILMENTE. [T.) 
Avv, Da lapazionaniLe. È quasi inni, essendoci 
lrragionevolmente e Irrazionalmente ; ma nel ling. 
filos, potrebbe serbarsi agli atti che sano 0 pajoug 
fatti do, ente senza ragione, e direbbe più de due 
altri. È in Tert. e in Churis. — Varch. Les. 21, 
{C} La natura non è potenza razionale, ma irrazio- 
nale; e, con tuito ciò, non fa cosa alcuna irrazio- 
nabilmente. [Camp.] Boes, Com. 1, Poichè queste 
cose ebbi lutrato, cioè: parlai irrazionabilmente è 
contra ragione. — S. Ag. C. 0, 21. 7. {C) Nè 
anche io voglio che sian credute così irrazionabil- 
menle tutte le cose che io ho paste, E 12. 20. SÌ 
diligente trattamento ci faccia più cauti, acciò che 
non presumiamo d'affermare inrazionabilmente al- 
cuna cosa in tanta oscurilà, 

IRRAZIONALE e t INRAZIONALE. {T.} Aygo. Ente 
che non ha la facoltà della ragione, a non bene 
l'adopra : a Casa che non è conforme alla sana ra- 
gione, che non è con legittimo ragionimento de- 
dotta, su cui non si ragiona 0 nos si può rayio- 
nare determinatamente, E in Sen, e in Quiutit. Ha 
sensi più varii che lrragionevole. Nel liag. filas. 
denoterebbe, più proprium. di questo, la mancanza 
della facoltà che diuilagne luomo dulle cose e 
da'bruti, lrrazionale direttbe fa mancanza della fa- 
coltà in alto ; Irrazionabile, in potenza. Ui!, Com. 
Inf. 20, 357, {C) Immagini fatte di creature inseasi. 
bili e irrazionali, siccome d'oro e d'argento, |r.} 
Campan, 2, 11, Istrumenti razionali ed irrazionali, 
servi, buoi, canî. — Bent, Cell. Vit. 3, 411, {(Maa.) 
{]ueste altre anime certamente sognano, come si 
vede in tutte le sorte dei sensitivi e jnrazionali 
animali, S. Ag. C. D. 5. 7. {C) Buon. Fier. 2. 4, 
18. Vil bestiuola irrazionale, Mern. Him. 1. 72. 
lasino agli animali inrazionali Hanno compassion del 
lor signore. 

|T.)} Latt. Uguagliare l'animale razionale ai 
mulali e irrazionali. In questo senso sost. {Cors.] 
Magal. Lett. 1, 23. Spropositerebbe chi sentisse in 
quest'altro modo degli irrazionali, per qualche lampo 
d'immaterialità che sì supponrsse amimarli. £ 15. 
Discendendo io da questo via via giù per Ja scala di 
tutte le innumerevoli spezie degli irrazionali. 

2. Non conforme alla retta ragione, non degna 
dell'uomo; men com, in questo senso che Irragione» 
vole, ma può dire peggio. Call. Ab. Isane, 317, 
{Man,) IL movimento delle membra del corpo, il 
quale si fa sanza agute cogitazioni di dilettazione 
irrazionale, Ar, Fur. 32. 21. Ma di che deblio 
lamentarmi, abi lassa! Fuorchè del mio desire 
irrazionale? [t.] Quintil. Uso irrazionale di chec- 
chessia. 

5. Non fondato sopra salde ragioni, Non con- 
forme al buon uso del raziocinio, Non ben ragiv- 
nato. [t.] Irrazionale conseguenza, proposta. — C'è 
anche dei ragionamenti irrazionali, pur troppi. /n 
questo senso quasi scientif. Irragionevole non si 
dice; ma, dicendola, suona peggio. Potrebbero le 
cose dello essere ragionevoli, irrazionale Ja forma 
come si espongono e traltano, 

4. Nel senso di Ratio, che Ragione val Conto, £ 
Rationabile nei è, lot., Degno Ù essere computato, 
Possibile a computare, Irrazionale ha seaso pr. ani 
matem., non d'Irragionevole, ma di Incompautabile, 
Inesprimibile in forma di calcolo determinato, anal. 
al com. gr. “Aly, Sproporzionalo; e ene: 
al com. it. Quantità ragionevole, Dote ragionevole, 
da tenersene qualche conto. (T.] Quantità irrazionali, 
che non hanno comune misura coll'unita, cioè che 


un monomio non sono divisibili esattamente per il 
grado della radice che vuole estrarsene: ciò vuol 
dire che quel monomio è non è una potenza 0 è 
potenza di un grado diverso da quello della radice 
che intendesi estrarne, Le radici per cui si verifica 
questo caso, diconsi incommensurabili a irrazionali. 
Sebbene sia impossibile oltenere esattamente il va- 
lore di tali radici, le sono tutt'altro però dalle radici 
immaginarie, inconcepibili. — Calcolare le quantità 
che contenguno radici irrazionali, Si può bene avere 
il valore delle radici irrazionali. — Gal. Sist. 3. {C} 
Dannivano come sacrilegio il pubblicar Je più re- 
condite proprietà de' numeri, e delle quantità incom- 
mensurabili e irrazionali da loro investigate. 

5. {Mus.}[Ross.} Zarl. 4. 2, 45, 10, Intervallo... 
irrazionale, quello che per modo alcuno non si può 
descrivere (ron mauneri). [1.] Cassiod, in gen. Quan» 
lità irrazionale, lu cui misura non è conosciuta. 

IBBAZIONALITÀ e 1 INBAZIONALITÀ. [T.| S. f 
Qualità e Stato d'ente che non ha fo facoltà della 
ragione, In questo senso è più pr. di Irragionevo- 
lezza. [r.} Boes, L'uomo e il cavallo per differenze 
sostanziali distanna : la razionalità e la irrazionalità. 
= Pap. Umit. e Secc. 40, (GA) Siccome gli animali 
inrigionevoli, per quanto importa Ja loro 1nraziona- 
lità, non altra vagliono che una pura mancanza della 
ragione, così ancora quei fluidi chiamati secchi, per 
quanto importa la loro siccità, non altra denotano 
che moncamento d'umido ; e finalmente, siccome la 
razionalità e l'inrazionalità sono scambievolmente 
contrari, conforme contrarii appellansi nelle scuole 
l'abito e la privazione, in cotal guisa altresì l'umi- 
dezza e la secchezza contrarii sono, come contrarii 
chiamansi l'essere e il non essere, la Juce e le te- 
nebre. 

2. fa senso più aff a Irragionevolezza, [Cors. 
S. Ag. C. D. 12. 17. La sprovsedvia oneri carda] 
inrazionalità delle opere sue. 

3. [T.| Quanto al mal usare il razivcinio, V. In 
RAZIONALE, $ 3. Irrazionalità d'ipotesi, d'obbie- 
zioni, 

IRRAZIONALMENTE, (T.] Ave. Di InnazionaLe(V.). 
Segnatam. nel senso dei $$ 2 e 3. |r.| lrrationaliter 
é in Tert., e pare abbia senso aff, ai due S$ ult. 
Unità irrazionalmente raccolta. 

MIRECLAMABILE, [T.] Agg. Contro cui non si può 
ture richiamo. Fu usato da talunu; com. non é. 
Y.] Decisione irreclamabile, 

IRRECONCILIABILE, Agg. com. Che non si può 
riconciliare. B. lat. nel De Vit. — Seguer. Crist. 
Iustr. 4. 27, 14. (C) Tra'quali sono irreconeiliabiti 
le discordie, solo a cagione della insaziabile cupiligia 
di avere. V. anco ÎNCONCILIABILE, 

IMRECONCILIABILITÀ. S. f. Qualità e Stato di ciò 
che è irreconciliutale, Salvin, Disc, &. 489, (M.) 
Fanno lor gloria l'ostinazione e mettono la bravura 
in una stolida e brutale irreconciliabilità. 

IRRECONCILIABILMENTE. Ave. Da InnECONCILIA- 
BILE. Senza coso di riconciliazione. Segner, Iner, 

2. 14. 4, (M.) Finchè sdegnato irrecuneiliabilmente 
con esso lui, lo tolse altrettanto per mostra del suo 
furore, quanto lo avea tolto prima per mostra della 
sua grazia. Magal. Lett. se. 170. {Mun.) Se gli 
inimicasse,.. irreconcilintitmente, 

MNECONOSCÌSBILE e INRICONOSCÌBILE. {T.] Agg. 
Da non si poter riconoscere, 0 Non conoscere se 
non difficilmente. {T.] Nel senso corp. È irricono- 
scibile (mutato fanto d'aspetto, che non pare 
desso). 

2. Senso intell, Mugol, Lett. At, 425. (C} Quest® 
Lo, quella parte di Me, che non sa o non s'avvede 
d'essere in Me, perch'ell'è l'istesso Me, ma ope- 
rante in un altro modo,... € però irrecomoscilile a 
me medesimo, 

*er estensi. {T.] Icriconoscibile perfino a me 
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IRRECONOSCIBILMENTE 


stesso, Chi, per turbamento più o meno prolunga- 
gato, non ritrova in sé le disposizioni di prima. 

IRNECONOSCIBILRENTE. [T.| Avv. Da Innecono- 
scsine (V.). Magal. Lett. Afeis. 411, (Maw.) Il 
divieto non cade mai su le divine Scritture, ma sul 
pericolo che o l'ignoranza 0 la malignità de’ tradut- 
torì, ovvero l'ignoranza o la debolezza de' lettori, 
nen trasfigurino Lroppo irreconoscibilmente La faccia 
delle medesime Seniture. 

IRDECUPERABILE, e INRECUPERABILE. Agg. com. 
Che non si può recuperare. È in Teri. — Filoc, 5. 
427. (C) Io credo che più dolor senta chi spera cosa 
possibile ad avere..., che chi piange cosa perduta 
e inrecuperabile. Segner, Pred. 1. 7. Trattiamo 
dell'aninna..., la quale è irrecmperabile. [T.] F. Fidelf. 
lett Delle cose passate e inrecuperabili bisogna aver 


azienzia. 

i IBRECUPERABILMENTE e INRECUPERABILEMENTE. 
Avv. Da Innecurenanite. Senza modo di poter 
ricuperare. È iu Acron. [Camp.} S. Gir. Pist, 4, 
Vedendo în te, sua suora, quel tesoro della virginità 
ch'ella inrecuperabilemente ha perduto e così tosto. 
(Cerq.] Pallar. Vit. Aless. VII. 11 278. Prima di 
lasciare irrecuperabilmente levare per un milione e 
mezzo ciò che a giusto prezzo ne valeva quattro, 
sarebbesi gettato in braccio a' Francesi. 

IRUFCUSA BILE [i Agg. Da mon si poler ricu- 
sore. È nel Col. Justin. |r.] lrrecusabile comando, 
proposta. Matrimonio. Marito, Regalo, 

2. {m.] Più sovente Da non si poter ricusare la 
verità 0 bontà di casa è parole, Evidenza. Argo- 
mento, Testimonianza, Documento, Faito irrecusatnte. 

5. Modo com. ai sensi not, () Profferta fatta, 
Cosa provata in modo irrecusabile. 

IMRECUSABILITÀ. [T.} S, f. Astr. d'innecusabiLe. 
{T.} Della prova. 

_ VRRECUSABILMENTE, {T.] Avv. Da IRRECUSABILE. 
E in Rustic. |r.| lerecusabilmente provare l'astuzia. 

IRREDIMIBILE. [T.} Agg. Che non si può redimere, 
tiscattare, riavere, per farme libero uso. Irreddi- 
bilis, in Boez. [t.] Capitali irredimibiti. — Obbli- 
gazione. 

IRREDUCÌBILE, e IRRIDUCIBILE. {T.} Agg. (Alg.) 
pani Che non si può ridurre a forma pin semplice. 
Frazione irroducibile, quella in cni il numerntore e 
il denominatore non hanno alcun divisere comune 
e che anche si dice schisata. 

{Gen.] Caso irreducibile dicesi umo dei casi della 
risoluzione delle equazioni di terzo grado che ha 
[{ quando le fre radici dell'equazione sono reali 
e diseguali, essendo allora la p Seti generale di 
esse complicata di simboli immaginari, Agnesi, 
Inst, anal, 297. Espressione immaginaria quantun- 

ue tutte tre le radici sieno reali come appunto porta 
il caso irreducibile. 

{Gen.} Equazione irredacibile; Quella che non 
ha un divisor razionale di grado inferiore. Aquesi, 
Inst. anal, 249. Supposto che l'equazione del quarto 

rado sia per i divisori d'una sola dimensione irre- 
ucibile, si tolga... 

IRNEDUTTIBILE. Agg. (Alc.) [Gen.} Lo stesso che 
Irreducibile (V.). Mascher. Equil, Volte 8. Quando 
a è ancora piccolo a confronto di è, il caso è irre- 
duttibite, e però i tre valori di x sono reali e diseguali. 
{T.] fn senso più gen. Ogni somma, 0 cosa, da non 
si poter ridurre. (Questa forma del vocabolo è se- 
condo l'analogia di vocaboli simili più che Irredu- 
cibile. 

IRREDUTTIBILITÀ. S. f. (Alg.}[Gen.] Impossibilità 
di ridurre in forma più semplice. Più in gen. trre- 
duttibilità degli elementi. 

IRREPRAGABILE e t INREFRAGÀBILE. mi Agg. A 
cui non si può confrastare. La voce è dichiarata 
dal suo contr. Suffragare; e siccome questo dicesi in 
senso e inlell. e prat., così Irrefragabile, a cui il 
Thes, m. lat. Mat pon di fronte Irresistililis, Gli è 
dunque altro do Irrecusabile, Si può reusar di ere- 
dere 0 di confermare cosa 0 dello 0 pers. che noa 
sia irrefragabile, 

Senso intell. Thi ragioni e ragionamenti. Galil. 
Macch, Sol, 156. (C) È bene che io esamini le ra- 

ioni che Apelle produce per argomenti irrefraga- 
Bi. (Camp. Serm. 2. Perfettamente conchiudono 
la inrefragabile verità di esso sacramento. = Viv. 
Prop. 99. (C) Non interamente sottoposto alle irre- 
fragabili evidenze gente. 

2. Delle pers. {Tav.] Legg. Lazs. Mart. e Madd, 
pag. 9. Secondo la sentenza del Dottore irrefra- 
qabile, santo Ambrogio, (t.] Segner. Incred. 1, 26. 
11, Tolomeo, seguito in tale scuola come maestro 


—(1690)— 


irrefragabile , asserisce che... — Testimone, Testi- ubbidiscano a 


monianza, 
Senso prat. [T.] Legge. 

3. Sensi com, gi not, |t.| Irrefragabili docmmenti. 
— Autorità. a 

IRREFRAGABILITÀ, (T.] S. f. Astr. d'Iinnerna- 
GALE, Magal. Lett. (Af.) {r.] lrrefragabilità de' 
principii, delle prove, delle testimonianze (mom si 
direbbe delle pers., come l'Agg.; né tanto nel senso 


MEL: 

IRREFRAGABILMENTE. (T.] Avv. Da Innernaga- 
BILE. Lat. nell'Hist. Datian, — Uden, Nis, Proginn, 
5, 22, 110. (C) Tutte queste parole non provano e 
anche non concludono niente, Le ragioni sole argo- 
mentano..., € confermano irrefragabilmente. [n.1 De 
fendere, Testificare, 

IRREFRANCÌBILE. Agg. com. Che non può rifran 
gersi. (Fanf.) 

IMREFRENABILE e 1 INREFRENÀDILE. Agg. com. 
Che non si può frenare. Menz. Sat. 14. (0) Tu, 
che dietro a Lucilio ea Giuvenale Prendi arrabbiata, 
irrefrenabil voga. 

IRREFUENABILMENTE, e INREFRENABILMENTE, Avv, 
Da IRREFRENABILE, Segnatam. nel trust. Senza 
pra raffrenare. Buon, Fier. 3, & 42. (C) A in- 
‘onder tossa Che inrefrenabilmente agiti un petto. 

IRREFRENATO. (T.] Agg. Non frenato 0 Nou fa- 
cilmente frenabile. fiaro anco nel ling. scrilto. [.] 
Impeto ning hi 

IRREFUTABILE, (T.] Agg. Da mon si poter confis- 
tare validamente. ta] seni dell'aureo Per Refutare. 
Non é che del ling. serilt. pit colto, Argomenti ir- 
refutabili: Irrefutabilmente provare. V. anco Incox- 
FUTABILE. 

3 RTRT. {r.] Avo. Da InneruramiLE 


na 

IRREGOLARE e t INNEGOLARE e t INNEGULARE. [T.] 
Agg. Che non è secondo le regole, 0 secondo una 
regola, nota a chi parla 0 ammesso da Ini, Irregu- 
laris non ha es. fot., Regularis, in Plin., nel senso 
corp, angusto, aff. all'idea di Riga: non già che 
Reetus e alire noci anree, tenendone le eci, non 
dimostrino che il senso della regolarità non man- 
coro a loro, V, anche INNETTAMENTE. 

Senso corp. Red. Esp. nat. 42. (C) La figura 
del pancreas era assai i » 

[Cont.] G. G. Sag. 1v. 187. Le linee irregolari 
son quelle che, non avendo determinazion  veruna, 
sono infinite e casuali, e perciò indefinibili. Bart. 
C. Geom, Or. Fineo, 59. w. Se la figura di più 
angoli e faccie da misurarsi sarà fatte ig cioè di 
angoli e lati disuguali, ci ti bisegna la prima cosa 
ridurta o risolverla in triangoli. Mart, Arch, v. Es. 
15. Rocca di pianta irregolare con torroni ne' luoghi 
oto. Carpe lare. Non regolare, nelsigni 

È. rregolare, Von are, nelsignif, 
del $ 2 di Corpo. Barbaro, Arch. Vitr. 43. Far e 
piante ed i rilievi, e misurare i corpi regolari e irre- 
golari, le quali tutte cose alla data apritura della 
pena ragione, e con opera si possono dimostrare 
e » . 

Forma irregolare. (Chim,) {Sel.] E des corpi che 
nel rassodarsi nom SÈ helle 
cristallizzazioni confuse, non bene definite, in cui 
non si può discernere @ qual tipo appartenga fa 
farma cristallina. 

[T.] Fiore, Corolla irregolare. — Lineamenti 
irregolari della fisonomia; mon gi che mon abbiano 
la regolar forma umana, ma che non sono della 

roporzione più esalta tra sé. 
È £. Altri sos corp. {.) Moti irregolari; anco che 
una norma ci sia da scoprirvi, ma che seguono o 
njon seguire con qualche inuguaglianza. Pap. 
Friuli. nar. 131, Moti degli elementi, benchè diformi, 
irregolari, inequabili. La Î apre è qui dal più 
al meno; | lare é più del terzo, meno del primo. 

[Cont.] Moto secando una trajettoria di figura 
irregolare. &. G. Sag. tv, 183. L'istesso movimento 
sia or circolare, or ovale, or del tutto irregolare. 

[Cont.] Moto in tempi irregolarmente variabili. 
Mol. Geog. 5. Ad un moto regolare gli altri sì rife- 
riscono, e da quello sono misurati... Non essenilo... 
altro il moto regolare, omne si cava da' libri della 
Fisica d'Aristotele, se non quello che in tempi uguali 
fa spazi uguali, ed irregolare al contrario quello che 
o spazi disegnali punta tempi ugmali, o spari uguali 
in tempi disaguali. 

[r.] Stagione irregolare; che il freddo e il caldo 
e il soffiare de' venti non è qual suol essere d'or- 
dinario. Ma (utie le irregolarità melcorologiche 
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i.— Irregolari purgazioni mestrue 
però delte Midi _ Catia ' 
. [T.] Polso irregolare, che non batte @ giusti 
intervalli, Anche Febbre o Corso di malattia qualun- 
que, non secundo certi periodi. Ma le stesse malattie 
più bizzarre son meno irregolari di certe regale che 
gli uomini fanno. 

5. Sensi intell. [T.} Menz. Costrazione irregolare 
V, anche InconsegueNntE, dove il Buom. distugue 
a Regolare e fa Non regolare), dov'è qualcosa che 
non segue l'ordinaria norma gramm., senza però 
vialare le norme logiche, anzi per meglio osservarle, 
Veri irregolari, Nomi; Non secondo ta forma degli 

analoghi nella declinazione 0 nella conjugazione. 
[7.] in questo senso, ass. sost. GI regolari 

4. Aliro senso infel!. |T.} Verso irregolare, che 
esce dalle norme solite de' versi di quella misura, 
nan lasciando però d'essere verso. — Stante irrego- 
lari, che nom son tutte del medesimo numero e forma 
di versi. — Metro irregolare, che maria if numero 
de’ versi e delle stanze, come il ditirambo, il poli- 
metro; non però si che sio senza regola o regalato. 

5. In senso più ampio. (T.] Irregolare poema, ta- 
vero intellettuale qualsiasi, — Ragionamento, Ma- 
niera di ragionare, 

6. [T.] Ingegno irregolare, che, negli studii e 
negli esercizi, nella ricerca del wero e nella siguifi- 
casione del bello, si svia 0 pare si suii nom tanto 
dalle regole della scuola o del mestiere, quanto dolle 
norme del retto pensare e sentire, e dire e eseguire. 
— Fantasia imegotare. 

(T.] Per estens. In questo lavoro egli è, egli 
procede più irregolare che in altri. 
_ 7. Senso civ. e soc, [T.] Comando, Decreto 
irregolare; non conforme all'ordine delle cose, o 
delle istituzioni e delle consuetudini. Quello che con 
parola pesante dicesi Incostituzionale , potrebbesi 
rire Irregalare il più sovente. Targ. Inond. Am. 
63, Imposizione tanto più spiacevole quanto che irre- 
polare, all'aso militare, e violenta, non annuale ed 


DIA - ST 
T.] Ja senso fig., e in altri fig., e se- 
PARLA, nel i Corso rad fe 

8, [r.] Mitizie civegrioni, non soggette alle rigide 
norme della stabile disciplina militare; non gia che 
non debbano anch'esse avere una regola. Ma le re- 
golari, in certi paesi, sono irregolari più che in certi 
altri Je irregolari. 

9. Senso mor, {t.] Magal. Lett. At. 41. 100, 
Gl'irregolari, inserutabili capricci di questa bestia 
superba, inesorabile e feroce, — Vita irregolare, e 
che non ha ordine nelle operazioni innocenti, e che 
disordina moralmente. 

10. (t.] Uomo irregolare, nelle sue vuglie, ne’ snoi 
portamenti, nelle maniere. Magal. Lett. 

41. (Eccl.| Incapoce di ricevere gli ovdini sacri, 
o, avendoli, d'amministrare i sacramenti, per non 
avere osseronte le regole dalla Chiesa poste alla isti- 
tuzione del sacerdozio, 0 per non le poter degnamente 
osservare, [T.| L'uomo dunque è irregolare e diventa 
(Maesiruzz. 2. 29. 2. (C)); lo dichiarano irregolare; 
sventura 0 colpa lo fa essere. — Sen. Declam. 8. 
{C) È privato delle amministrazioni delle cose sacre, 
ed è detto inregolare. Serm. S. Ag. 32, Tante volte 
diventa integutare, e privato d'ogni bene e d'ogni 
divino uficio. {r.] La pazzia rende la persona irrego- 
lare, la mutilazione, l'omicidio. — G. V. 7. 29, è. 
{C) L'Ab. di Monte Casino, che l'avea renduto, preso, 
al re, per non essere sig cengr per patti l'avea dato, 
che nol farebbe morire. . Orl. Der 1. Se noa 
si diventasse irregolare, Dirci che sono in gran disio 
sospinto D'aver veduto quella guerra fare (dice il 
lerni, prete). |l'ar.| Capecel. . 1.3, 475. 

Per la specificazione d'altri usi, V. gli altri 
voc. della famiglia. 

IRREGOLARISSIMO. {T.] Sup. d'InnecoLane (V.). 
[T.) Galil. Mem, fett. Vannosi mutando di figura, le 
in figure sono per lo più irregolarissime, si con- 

ensano e si distraggono. [Cont.| Scam. V. Arch. 
univ, 1. 121, 22, Fra tutte le forme irregolari noi 
leniamo Pg irregolorissima a gli edificii la triango- 
lare, perla sua poritissima capacità non atta a poter 
ricevere alcuna betla e leggiadra forma. 

IRREGOLARITÀ e t INBEGOLARITÀ. [T.] S. f. 
Asir. d'innecoLane. Qualità e Atto, Difetto 0 no. 
Sagg. Nat. esp. 24. (C) Congegnandosi per si fatto 
modo mercè della scabrosità e irregolarità delle lor 


ti, 
T.} Irregolarità d'edifizio. 
i altri sensi corp. e intell. V. l'Agg. 
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%. Senso civ. [t.] irregolarità d'elezione, di ma-|[7.} Tert. Un fatto irreligiosissimo. W. amelte ReLI- 


gistrato, 0 di deputato. Bi .° 

{T.) Degli etti. Una 0 più irregolarità delle o 
nelle elezioni. — Inchiesta per irregolantà , com- 
messa, accadula. . 

[T.} Irregularità de’ possessi; o nel diritto ori- 
ginaria, 0 nell'attuale esercizio, 

In questo senso degli atti, anco plur. [r.] Irrego- 
larità corse, lasciate correre, commesse. 

3. In senso mor. [T.] Irregolarità de’ suoi porta— 
menti. — Vita che è Inita una irregolarità. 

4, [T.] Impedimento per difetto personale, onde 
un ecclesiastico è fatlo incapace agli atti del suo 
ministero, e un laicv a ricevere gli ordini sacri. — 
Muestrusz, 2. bi. (C) Non crediamo che incorra nella 
inregolarità e sospensione, E 49. Avvegnachè mor- 
talmente pecchi così comunicando con gli aliri, non 
incorre nella i itade. E 53. Se in questo e' 
non è privilegiato, ovvero se nol faccia ne’ casì dalla 
ragione concessi, incorre nella inregolarilade. 

Plur, Pass. 126, {C) Sono malageveti casi quegli 
de’ matrimonii,.., delle scomunicazioni, delle irrego- 
laritadi, degl'interdetti. [7.] L'origine illegittima, il 
corpo mubilato, l'omicidio commessa, sou0 cagione 
d'irregoiamtà, i rità. . 

IRBOGOLARMESTE. | T.} Amr. Da Innecorane (V.). 
{r.) Targ. 6. 153, Massì dlirupati ed accozzati 
insieme irregolarmente. Il Mt. cita il Pircolom, 
[Cont.] Mol. Geog. 5. Sempre che due cerchi in 
una superlicie sferica hanno diversi poli, e l'uno 
d'essi si muova regolarmente sopra i suoi poli, ne 
segue che l'altro necessariamente si moverà irre- 
solamente. 

Fi 


{T.] Isregolarmente condotto, costrutto. Anco 
mel senso inbell. 

{T | Petizione irregolarmente preseniata. Anco 
nel senso tor. irregolarmente procedere. 

INREGOLATAMENTE. |T.] Ave, Da langcoLato. 
Non com., ma potrebbe dire ques più che Irre- 
golarmente, e meno che Sregolatamente : e quest'ule, 
più s'appropria alle cose gt Ircegolato , guello 
in cui non appare regola che l'abbia guidato; Lrre- 
golare, quello che non é per l'appunto conforme alla 
regola migliore. Poi Irregolare anco delle pers. ; 
Irregolato, delle core e degli atti, Gal, Sist, 203. 
(6) Credete voi che si possano dare due corpi mate- 
riali di superficie... in qualche modo ineurvata, anco 
quanto si vaglia, irregolatamente? 

IRREGOLATO. {T.} Agg. Non regolato. V. lare- 
GOLATANENTE, dune s'é detto che a' sensi spiri!, me- 
glio gap Sregolato, Sarebbe dunque inut. it 
modo del [Lors.} Pallov. Stor. Cane. 9. 3. Secondo 
le regole non d'altra legge che de' suoi irregolati ap- 
peiiti. [r.] fiova però notare il modo Regola di legge; 
perché la legge stessa deve ubbidire & una regola 
più alta, e troppe leggi c'è irregolari, non solo nella 
forma ma e nella sostanza, e che tendono a legitti- 
mare l'irregolarità : non sole quelle che concernono 
la distruzione e lo spogliamento degli Ordini reqo- 
lori. — Anco Cire. Gell. 2. A4, (C) Ea non ci ha 
dato (la natura alle bestie) cotesto appelito così ir- 
regalato. peo Chi volesse usarlo, direbbe sempre nn 
po meno edi Sregolato, irregolata tra' Pagani l'ambi- 
zione, now sempre però sregolala. 

|Uont.} /n signif. corp. G. G. L. um. 416. 
Vedesi a quante irregolate mulazioni siano tali mac- 
chie soggette, 

IMRELIGIONE, [T.] S. f. Contr. di Religione, in 

uanto concerne i sentimenti e gli atti dello pers. 
pri Apu!. Trismeg, Irreligio, inordimatio, irrattona- 

ilitas. Ve, Irretigatus, in senso gen.; ma altri deriva 
Religio da Lego. Dice e mancanza di pietà religivsa, 
e sentimenti alla religione contrarii, Ha dunque più 
gradi. L'abuso delle verità religiose è irreligione 
anch'esso, L'irreligione può riguardare i dommi 0 le 
pratiche, o quelli e queste. — Accusato di irreligione, 
i ha senso più grave; e in senso sim. l'usa il 

, Cesari, 

IRRELIGIOSAMENTE è # INRELIGIOSAMENTE. [T.] 
Avv. Da inneLscioso (V.}. |t.] Arm. Le son cose 
da voi opinate irreligiosamente, e ig irreligiosa- 
mente credule. — $. Ag. C. D. {C} La qual cosa... 
ondinarono... inverso glTadi superbimente e inreli- 
giosamente. [1.) lvreligiosamente vivere, : 

2, Senso umano, di men che umana adulazione, 
[T.]} Tae. Se avesse punto irreligiosamente parlato 
d'Augusto, — Ma il dir mele a torto d'uomo qual- 
sinsi é nn lereligiosameate parlare, in quanto 0f- 
fende la religione del vero e della carità. 

INRELIGIOSISSIMO. {T.] Sup. d'innericioso {V.}. 


GIOSISSIMO. 

IRRELIGIOSITÀ e t INRELIGIOSITÀ, [T.) S. f. Astr. 
d'irneucioso, come e abito e alto. V. anche ReLt- 
gIOSITÀ che # in Teri. e in Apul. Lei Tert. Com- 
mettete colpa di vera irreligiosità. — Segner, Mann, 
Die, 1. 4. (C) E non è questo una spezie di i geeri 
zione più che ordinaria? Anzi è d'irreligiosità pari 
mente e d'irriverenza. [T.] Irriverenza é meno, se 
intendasi del poco rispetto; Irreligione è peggio, se 
intendesi del negare 0 dell'oltraggiare; ma l'Irrive- 
renza impudente e scondalosa può essere peggio della 
celata irreligione; e di quella irreltgione che manca 
a qualche grado del dovere, e non lo combatte o 
rinnega. [Camp.} S. Ag. Pist. a Paul. Le quali 
cose... se si mettono in nigrigenza, la è da essere 
colpata inreliziosità. ( Forse intende Da incolparsi 
cCule... se Non é err.) 

Nel seg. è l'abito comune anche a molti. S. Ag. 
C. D. &, 1. {C) Ur chi non vede quanta iafelicitado 
eil irreligiositade di ciò segne? L'ab. Man. nel suo 
Dis, reca il passo medesima sotto INRELIGIOSITÀ, 

IBRELIGIOSO e 1 INRELIGIOSO. [T.} Agg. Now reli- 
gioso, E la negaz. ha varii gradi, Aureo lut.; nel 
senso crist, în Ilar. [t.| Liv. Parendogli cosa irre- 
ligiosa che i sacerdoti andassero a piedi portando le 
cose sacre del pop. rom. e egli farsi vedere in coc- 
chio, Plin. ep. Irreligioso è differire la dedicazione 
del tempio. 

2. Senso crist. Segner. Sett. Prine, illus. Bit, 
(Man.) Questa è una cooperazione da scioperato, 
anzi da irreligioso, da irriverente. (Qui come quesi 
sost.) (Della diff. da Irriverenza, V. InnELIGIOSITÀ.} 
{T.} Molti che si credono avere non poca religione, 
commettono alti irreligiosi, cioè irriverenti e con- 
trarii all'essenza di quella. Irreligioso però è sera 
men d'Empio, Uden. Nis. &, 160, — S. Gio. Gri- 
sost. 412. (C) Delta morte dell'anima, e massima- 
mente di colale anima come era la lua, riceverne 
consolazione, mi pare inreligiosa e stolta cosa. 

t T.] Sentimenti irreligiosi. — Atto, — Discorso. 
— Libro, 

3. Pers. De Scrittore irrelizioso. Domin. Tratt. 
Gov. fam. 448. Del religioso Samuele procedettono 
irreligiosi figliuoli. — Governi irreligiosi, anco che 
vabbian parte nomini non irrefigrasi, se lascino 
offende + È rile in quant'essa è dovere e diritio 

e liberi cittadini, 

IRREME\BILE e INREMEABILE, Agg. com. Aff. al 
lat. aureo Irremeabilis. la cui non si può ritornare, 
{t.] Latinismo raro nell'uso; ma alira voce più 
chiora non c'é per dire la via che nou può rifarsi, 
il luogo da cui non si può rinvenire. In Dant, 
Meare, disusato, e Ja scienza Meato, e l'uso Comiato 
e Accomiatare e Impermeabile, <= But. /nf. 3. (C} 
Dove è la via inremeabile, cioè non riturnevole. 
Poliz. Fav. Orf.49. (M.) Gli altri, che similmente 
sone entrati, Come costui, la irremeabil porta, Sempre 
ci fur con sua vergogna è danno. 

IRREMEDIABILE e INREMEDIABILE. Agg, com, Che 
ton può rimediarzi. (Fanf.) E in Plin. 0) Più 
com, ia forma irrimediabile (V.). == M. VW. 7, 69, 
(€) Fo conosco e reggo che tu e la tua compagnia 
siete agli siremi d'irremediabrii pericolo, |[Camp.| Med. 
Pass. G. €, E così con inremediabili lamenti e do- 
lori Maria conlinuamente va lamentando e lacrimando, 
che mai non fina, 

IGMEMEDIABILITÀ. S. f. Qualità astratta di ciò 
che è irremediabile. \Fanf.) 

IRREMEIMABILMENTE. Ave. Da InnemeDiABILE, 
In modo irremediabile. È in Rufin. — Segner, Crist. 
Instr. 4.29, 7. (M.) Ma pure versa una spuma si 
maligna, che infetta irremediatrilmente quanto egli 
asperge. Bart, Rier. Saw. 2. 7. 2379. (Quivi tanto 
inconsolabilmente si dolgono, quanto irremediabil- 
meute disperano. 

t IRREMEDIRVOLE e t INNEMEDIÉVOLE. Agg. com. 
Senza rimedio. M. V. 41. 6. {C) A' capitani e al 
Comune hanno fatti vituperii assai, e notabili e gravi 
dannì, e inremedievoli vergogne, 

IRREMISSIBILE e t INREMISSIBILE. Agg. com, Aff. 
al lat. Irremissibilis ch'é in Girol, — Incupace di 
remissione 0 di perdono. Bocz. Varch. 6. 410) Il 
che non pur sentire col cuore, ma profferire colla 
voce è peccato irremissibile. Giov. Gell. Vit. Alf. 
66. {M.) Non si volendo con uno error quasi inre- 
missibile... concitar per inimici tutti i Re della Eu- 
nr {Cors.) S. Ant. Lett, 40, La quale continuità 
nel peccato finale detta è bestegna nello Spirito Santo, 
inremissibile iniquità. [Camp] Bib, Luc. 12, Rubr, 


IRREPRENSIBILE 


E parla del peccato inremissibile e dell'uomo ricco. 
= Red. ap. Mogul. Lett. fam. 4. 82. (Mt.) Con lei 
l'adulazione sarebbe un peccato irremissibile. 

[T.} Pena irremissibile. 

2. Che non può cessare, Salwin. Hiad, {MI} Così 
disse, e i Trojani un lutto a testa Prese discatenato, 
irremissibile, V. anco InniMEss1BILE. 

IRREWISSIBILMENTR, Avv. Da TRAEMISSIBILE. 
Senza remissione, È in Vigil. — Guar. Past, fia. 
1. 2. (C) A morte sia Irremissibilmente condannata, 
Uden. Nis. Progina. 3. 3. 7. {Man,) Siccome VA- 
fiosto più irremissibilmente d'ogni altro disorbitò in 
questo, [Val.] Fortig. Hicciard, 47. 8. Si venga al 
taglio irremissibilmente. 

IRREMOVIMLE. IT.) Agg, Che non si può rimuo- 
vere se non difficilmente. È in Prud. Irremotas. — 
Segnatam. nel fig. [7.1 Volontà irremovibile. Co- 
stanza, — Irremovibilmente ferme nel proposito 


LL 
Ca {T.] Quella che nni, dicono Inamovibitità 
de’ magistrati, cioé H non fi poter fogliere dall'uffizio 
senza che ia colpa loro sin giuridienmente provata, 
e neanco framutarli ad arbitrio, meglio forse direb- 


besi Irremovituilità. 

IRREMOVIBILITÀ, [Tr } S. f. Astr. d'Innewovisite 
(V.). |R.Cannon.j Perin. Pros. #71. Da questa 
pertinacia è irremovibilità d'opiniomi... ne nascono 
perciò quegli odi inreconcitiabili delle  comtrarie 
scuole, che, di odio delle opinioni, diventan odio 
degli opinanti. 

E (T.) Ace. Do InrexovmBiLe 

«ho 
IRREMUNERABILE e 1 INREMINER BILE. Agg. com. 
Che non si può remunerare, È in Apul. — Fir. As. 
83. (C} Cor questo irremunerabile heneticio obbligati 
in perpetuo questo schiavo, 

IRREMUONERATO e t INREMUNERATO. Agg. Non 
remunerato, E in Cassiod, — Esp. Salm, {() Nulto 
mole lascia impumto, e nullo bene inremimerato, Ott. 
Com, Inf. 4 41, Hanna questo premio canceduto da 
Dia che non vuole che alcuno bene rirmanga inremune- 
rato, Urb, Non creder eh'e' lasci i malfattori impuniti, 
nè li imoni sieno irremunerati. [F.T-s.) Suvon. Regg. 
Siat. 3, 2. Dio non vuole che alcun bene sia irre- 
munerato, [Cors,} Paliav. Art. perf. crist, 1. 45. 
Lasciando uno irremunerato, l'altro impunito. 

IRREPARABILE e t INNEPARÀBILE, Agg. com. Che 
non si può riparare o schifare, Aureo lat. Guid, 


(. 31. (C) Onde DI sano seguitati inreparabuiti danni. 
E altrove. Le) erdita, Sventura. G. (oss, Lett, 
Disgrazia. — Mens. Saf. 3, {C) Irreparatiile rovina, 


But. Inf. 34. 4. La natara lassò di producere li 
giganti, perchè era male irreparabile. 

T.] Fallo, Ingiuria. 

T.| Virg. Fugge l'irreparabile tempo. 

IRREPARABILISSIMAMENTE. Avv. Superi. di Inne- 
PARABILMENTE, Non com, e non pr. Stor, Eur, 3. 
62. (M.} Le cosa nostre,..., irreparabitissimamento 
dinno la vella, e col tempo mancano in tolto. 

IRREPARABILITÀ, {T.] S. f. Astr. d'InnerarRABILE. 
{7.} Una delte De gr": che debbono sconsighiare la 

is di morte, è ha sua irreparabilità. Mercier: 

‘imeparalubità del niisfatto 

IRRPPARABILMENTE e + INKEPARADILMENTE. Avv. 
Da Innepanabice. (1.] Irreparabilmente perduto. — 
irreparabilmente dannosi. —= Tass, Ger, 20, 71. (€) 
Che da quei lato de' Pagani il campo Irreparabilmente 
è sparso e sciolto, Red. Vip. 2, 24. Aveano possanza 
d'uccidere irreparabilmente. 

IRREPERÌBILE, Agg. com. Chemon si può trovare, 
Aurea lat. Irrepertus. Maga!. Lett. Sirozz. 28. 
ae ‘futto quello che non sarà assolutamente irre- 

ribile. : 

PRREPRENSIBILE e + INREPRENSIBILE, [r.} Agg. 
Che non si può giustamente riprendere. È in Tert. 
e nel Cod. 

Guitt, Lett. 22, (C) Sarete in altrui giudice in- 
reprensibile. Vit. S. Gir. 43. {Aff.} A ta conviene 
essere inreprensibile, [r.} Cod. Sacerdoti. = Pass. 
135. (Mt.) Dée essera sobrio... onesto, esperto, ed 
inreprensibile, d'ogni mal mondo. |Camp,] S. Greg. 
Mor, Quanto loro è possibile elti si sforzano di essere 
irreprensibili davanti agli echi del giudice dentro. == 
Segmer. Pred. Pal. Ap. 4. 7. (M.) Non è Jo stesso 
l'essere senza colpa, e l'essere irreprensibile* |r.] 
Arn. Senza colpa viviamo, e però irreprensibili. = 
Salvin. Odiss, 290. (M.} E la mensa ospitale, e i 
Dei Penati D'Ulisse irreprensibile a' quai vegno? 

{T.] Costumi, Attì, Firmie. Atti della dittatara 
irreprensibili. — Opera, = Cavale, Frati. ling. cop. 


IRREPRENSIBILITÀ 


fe " 
27. (C) Dico in prima, che a degnamente predicare 
si richiede buona e inreprensibile vita. pae 

7.] Ap. a Tito: Parola sana, irreprensibile. 
br] uco in senso intell, Stile irreprensibile. 
Lavoro d'arte. 

IRREPRENSIBILITÀ e t INREPRENSIBILITÀ. S. » 
Astr. d'InnepueNnsidiLe, ecc. [Camp.] Bid. Job, 
Prol.1. Nè mai insieme s'accordano la colpa dell'o- 

ra e la inreprensibilità del cuore, 

IRREPRENSIBILMENTE. Avv, Da IRREPRENSIBILE. 
In modo irreprensibile. E in Claud. Mamert. |1.] 
Ambr. Chi opera rettamente, opera irreprensibil- 
mente senza offesa nè danno, senza turbamento di 
sè. = Giac, Oraz, 77. (M.) Di sovrano onore sono 
degni coloro che, al divino ministerio eletti, retta- 
mente ed irreprensibilmente lo eseguiscono. 

IRREPROBABILE e t INREPROB\BILE. {T.] Agg. 
Da non si dover riprovare, Da non si poter giusta- 
mente. Per meglio discernerlo dal senso di Ripro- 
vare, Provare di nuovo, meglio sarà questa forma, 
chi voglia adoprarla: ma com. non é; e non cadrebbe 
se non forse in senso rel. 0 mor,, cume adoprasi 
Reprobo. {V. FAvv.) Lab. 172. (C) I lor costumi ti 
fieno inreprobabil dottrina alle virtuose be gris {inse- 

namento di queste, esemplare). [t.} Trad, lat. Iren. 
rreprobabile nell'opera, e incorrotto nella parola. 

2. Senso intell., ancora meno com. Rucell. V. 
Tusc. 3, 1. 75. (Mun.} Ciò si mette per irreprobabil 
proposizione, essendocene le esperienze e le dimo- 
sirazioni eriandio. 

IRREPROBABH.MENTE. (T.] Ave. Da Innepnona- 
me (V.}. Rucell, V, Tusc. 8. 1. 248. (Man.) Noi 
tenghiamo irreprobabilmente per fede. 

IRREPDGNABILE e t INREPUGNABILE. (T.) Agg. A 
cni non si può ripugnare 0 non si deve. 

Senso indell. Bocce. Now. 27. 42, (C) Con ragioni 
irrepugnabili, assai agevolmente gli condusse a do- 
vere, domandando perdono, l'amistà d'Aldobrandino 
racquistare. Pallav. Perf. pr. Sono testimoni inre- 
pugnabili della propria Jor verità, _ 

2. Senso prat. [r.) D. Conv. 165, Universale, 
irrepugnabile uflicio di comandare. — Comando irre- 


pugnabile. 
IRREPUGNABILITÀ. [T.| S. f. Astr. d'InneruoNna- 
BiLe. [t.] D'argomenti, Di verità, Di comando, Di 


testi. 
P.IAREPUGNABILMENTE e3 INREPUGNABILMENTE. {T.} 
Avw. Da InnepuGNaBILE. [Cors.] Bart, Vit, Stan. 
Kost, I. 2. c. Di non n gran peso parrà forse 
ad aleuno la testimonianza d'un solo e nostro, tutto 
che irrepugnabilmente provata. 

IRREQUIETAMENTE, |T.] Avv, Da InnegmeTo, 

IRREQUIETEZZA. [T.) S. f. Astr. d'InnequieTo. 
Duomo, di fazione, d'animo, di movimenti. — Può 
nell'uomo l'irrequietezza essere un molo quasi mecca 
nico 0 morboso; può durare alcun tempo e restursi 
l'irrequietudine è più grave e più abituale, e versa 
nei moti deliberati dell'anima e non innucenti 

IRREQUIETO. Agg. Lo stesso che Inquieto. {Fanf.) 
Aureo lat. Varch. Stor, 15. 588. (Man.) Cominetò 
a mostrare un animo irrequieto, insaziabile, e de- 
sideroso di veder male. Ner. Sam. 5. 48. (Mf.) 
Irrequieto or qua or là si scaglia,... _ . 

|T.] Occhio, Sguardo, Lingua, Mano irrequieta, 
Senso corp, March. Lucr. 2. 129, (M.) Dunque 

pensar già non si dée, ch'essendo Sparso a noi 
d'ogn'intorno un infinito Spazio, nel quale in mille 
guise e mille Numero innumerabile di semi Profondi 
immensamente , irrequieti, Volan mai sempre. 

IRREQUIETUDINE. [T.] V. Inncouietezza. 

IRRESIPOLIRE e t IRRISIPOLIRE. [G.M.) V. n. 
e N. pass. Dicesi di qualche parte del corpo che 
sinfiammi alla ente per resioeia, o per altro male 
che di Pose pigli aspetto. Gli s'è irresipolita tutta 


mba. 

ikMEsIPOLITO. (G.M.] Part. pass. e Agg. Da 
InaesiroLine. Braccio irresipolito, 

IRRESISTIBILE e t INRESISTÌBILE. Agg. com. Ag- 
iunto di cosa cui mon si può resistere, Nel Tes. 
(ov, lat. del Mai. |t.} Alf. Irresistibil nume. — 

Salvin. En. I, 2, |M.) Venne il di estremo, e il tem 
inresistibile (ineluctabile). {T.} Bisogno, Necessità. 
Impeto. — Forze irresistibili. ì 

Ir) Parola, Facondia. — Salrin, Buon, Fier. 5. 
2.1.(M.) Irresistibile argumento contra i detrattori 
delle etimologie. [t.] Verità. 

IRRESISTIBILM Avv. Da TanesistIBILE. 7n 
modo da non polersi resistere, Salvin, Dise. 3, 142. 
(M.) Senza ritegno e irresistibilmente il piacere della 
musica gli piglia, e ammuinati si dimenticano de 
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figlivoli e delle case,... E Pros. Tosc. 2. 53. L'au- 
torità de'grandi uomini, che mon si sono sdegnati 
d'usarlo, lo conferma irresistibilmente. 

IRRESOLUBILE. Agg. com. Che non si può risol- 
vere. È in Apul. — Marchett, Luer, lib, 5. v. ATA 
(C) D'unpo è pur dunque il confessar che queste 
Cose, com'altri pensa, esser non ponno Di corpa 
irresolubile ed eterno. Buon. Fier. 4. 4. 7. Quest'è 
“- uanta Malinconia durissima, ostinata, Irre- 
solubil. 

IRRESOLUBILMENTE. [T.] Avv. Da InnesoLusILE. 
Diff. da Indissolubilmente, come Risolvere da Dis- 
solvere e da Disciogliere. 

IRRESOLUTAMENTE, [T.] Avv. Da IanesoLUTO. 
[7.} Irresolutamente indugiare, sospendere l'opera- 
zione, pendere tra due propositi. Tass. Lett. 1, 
173. Nè ad alcun altro avrei scritto così irresolu- 
tamente, 

IRRESOLUTEZZA. |T.] S. f. Astr. d'InnesoLUTO. 
Dice l'abito, meglio che Irresoluzione. {R.Cannon, 
Alf. Ant. e Cleop. Par, Aut. L'irresolutezza ed i 
piagnisteo di Cleopatra nelle tre prime scene di 
quest'atto non paiono conseguenti alla temeraria 
azione ila essa commessa. 

IRRESOLUTÌSSIMO e t INRESOLUTISSIMO. 499. 
Smperl. di InnesoLuto, ecc. Varch, Quest. Alchim. 
63. (M.) Egli parlava dell'Archimia molto confuso et 
inresolutissimo. 

IRRESOLUTO e t INRESOLUTO. Agg. Dubbioso, 
l'animo s0s) ed incerto. Nel senso corp. è in 
Ov. — Fr. Giord. Pred. R. (€) Risoluti al to 
irresoluti alla penitenza. Varch. Stor, 9. 2 E Egli 


erano tanto diversi l'uno dall'altro, è tanto per lo più | 


timidi e respettivi, per non dir casosi e irresoluti che 
mai... [ni E Ercol. 69, Coloro che non vogliono 
stare più irresoluti, ma vederne il fine, dicono : sia 
che sì vuole, io non voglio stare più con questo co- 
comero in o. Machioe. Princ. 4. 67. Abietto 
lo fa l'esser tenuto vario, leggiero, effeminato, pusil- 
lanime, irresoluto. 

E in forza di Sost, Tass. Ger, 20. 107. (C) 
Giugne all'irresoluto il vincitore. 

2. E accompagnato alia particella Di. Guice, 
Stor. 4. 191. (M.) Si mostrava molto irresoluto di 
quello avesse a fare, V. anche InRISOLUTO e gli 
altri della famiglia. Ma la presente forma pare 
piuttosto usit, 

IRNESOLUZIONE è t INRESOLUZIONE, S, f. Con- 
trario di Risoluzione, L'atto e L'effetto, e La qualità 
di colui che non si sq risolvere, e sim. (Fanf.) Tae. 
Daw. Stor. 1. 248. (C) Ottone... dalla inresoluzione 
e viltà di chi perde tempo piglierà cuore a fare il 
principe. Gwuice. Stor. lib. 17. (M.) Ma non era già 
in Cesare... negligenza, nè irresoluzione. Rucell. V. 
Tib, 2. 14. 194. Quindi passasi più oltre alla sospi- 
cacin, facendosi paura dov'ella non è, e alla irresolu. 
Zione, che trascura d'operare quello che si die. Tuss, 


soluzione. Tass. Bern. Lett. 2, 141. (Mt.) Pare che 
nasca 0 da irresoluzione o da timore. {T.] Irresolu- 
zione è fa mancanza di risoluzione nell'atto; \rre- 
solutezza, il difetto abit, Nel seg. tiene dell'abit,; 
ma gioverebbe discernere, 

{Cont.] Garimb. Cap. gen. 23. Si trovano alle 


volte alcuni principi tanto flemmatici che, quantun= | Sa 


que tirati da una estrema necessità, non si risolveno 
mai di pigliar partito ne ì casi lor proprii, non che 
ne' fatti d'altroî; di che ne seguita che ben spesso 
rovinano sotto il peso della loro irresoluzione. 
IRRESPIRABILE. |T.| Agg. Che non si può respi- 
rare, o non si può sanamente, a lungo. È in Tert. 
T.] Aria, Vapori, Esalazioni irrespirabili. V. anco 
"it INRESPO ABILE. {T.] Agg. CA è respon 
tt INRESPONS , {T.] Agg. Che non Di 
sobile e che non può MSSiNO. pursato a rispondere 
della morale n yiustizia di cosa operata o lasciata 
operare; mé quimeli costretto a patirne pena 0 danno. 
Altri per Risponsabile dice Sindacabile, ma il suo 
contr, mé fu mni detto Insindacabile, mé l'astr. 
Insindacabilità, come dicono Irresponsabilità, La 
rola non è antica né bella, non però barb., se 
Riespantere è anreo lat., e la desin. alrile non ha 
senso sempre passivo, Non è sensa analogia, quanto 
al signif., l'Irreposcibilis d'Apul. e Sidon. 
4 t IRRESPONSABILATÀ, [T.| V. InnespoxsariLe. 
IRRESTORIBH.E. Ayg. com. Che non si può risto- 
rare. Non com. Pass, Lett. fam. 47, (M.) Nondì- 
meno perchè il danno della morte è irrestorabile, 
non si dée accrescere con alcun altro. 


Lett. 1. 204. {Man.) Non voglia acconsentire ch'io 
patisca fredda questo verno per modestia o per inre- 


IRREVOCABILE 


t IRRETAMENTO e t INRETAMENTO, S. m, L'inno 
tire, Insidie di reti. (C) 

2 Ù Trasl. M. V. 1. 48. (C) Questa propriamente 
non si potè dir battaglia, ma uno inretamento da 
pigliare baroni, 

t INRETARE e t INRETARE, V, a, Prendere, Co- 
prire con rele. (0) 

2. t E per simil. Dittam. 1.5, (0) D'alpi, di mari 
di fiumi s'inreta La terra, perchè l'uomo alcuna volta 
C'è preso, come vermo che s'inseta. 

IRRETIRE e t INRETIRE, V, a, Aff. al lat. oures 
Irretire. Pigliar con rete. Raro anche nel ling. 
scritto, 

2. Trasl. Pigliar con inganno. Fiamm, 4. 156. 
(C) Nè gli è a cura il compor fittizie parole, Je quali 
lacci sono ad irretire gli uomini di pura fede. È S 
17, Sono essi del tutto della tua memoria usciti? è 
hagli nuovamente adoperati ad irretire la donna? 
E num, 79. Poniamo pure che la gentildonna colle 
sue parole e atti l'abbia irretito. Filoe. 4. 30. Vai 
ornate lì vostri visi con diverse arti, ad irretire i mi- 
seri. Bocc. Com. Dant. 1. 299. (AMf.) Lui... prese al 
irreti del suo amore, 

3. Per Inviluppare, Imbrogliare. Dant. Par. 1. 
(C) S©' fui del primo dubbio disvestito, Per le sor- 
rise parolette brevi, Dentro a un nuova più fui irre 
tito. But. ivi: Più fui irretito, cioè preso ed impac- 
ciato, io Dante, come è impacciata la fiera o l'uccello 
dentro alla rete. 

IRRETITO è t INRETITO. Part. pass, e Agg. Da 


, | IRRETIRE, eoc. 


2. E fig. Lab, 65. (C) Quelle bestie, che udite 
hai e odi mugghiare, sono i miseri, de’ quati tu se' 
uno, dal fallace amore inretiti. But. Purg. 9. 1. 0 

perchè casì era în lui, che si aveva trovato inretito e 
impacciato in alcuna di quelle medesime spezie di 
negligenza. 
IRRETRATTABILE e t IMETRATTABILE. Agp. com. 
Da non retrattarsi, Dar, Oraz. gen. delib. 448. (0) 
Sono l'originali cose inretrattabili e sagre, e sì deon 
con somina venerazione conservare. V. Innitnatta- 
| BILE e deriv, 

t IRNEVELÀBILE. {T.] V, InniveLagiLe. 

t IRREVERBERATO e t MREVERBERATO, 499. Che 
jon può essere ripercosso indietro. Solil. S. Agoat. 
‘430, [M.} Togli fe squame della caligine antica con 

li razzuoli della tua illuminazione... sì ch'io ti possa 
vedere con aspetti e sguardi irreverberati. (Qui fig.) 

2. t Non percosso da luce sorerchia, Non abbe- 
gliato, [Cors.} S. Ant. Lett. 89. La quale {aqmila} 
la in alto sopra ogni uccello, risguardando uella 





spera del sole coll'occhio inreverberato. 
IRNEVERFATE e t INNEVERENTE. Agg. com. Non 
reverente, È in Plin. ep. — Petr. Canz. Il. 6. 
(M.) Ahi nova gente oltre misura altera, Irreve- 
rente a tanta ed a tal madre! Want. Conv. 77. (0) 
Irreverente dice privazione; lo non reverente dice 
negazione. V. anco INBIVERENTE e famiglia. 
INREVERENTEMENTE e t INREVERENTEMENTE. Arr. 
Da InREVERENTE, ecc. Senza reverenza, È in Plin. 
ep. — Vit. Crist. (C) Oh quante cose dicono e fanno 
esti cotali mercenarii e mbaldi, quando possono in- 
iseretamente e inreverentemente ! [Uors.f S. Agosi. 
Cl. D. Lib, 17, Cap. 6. Temette d'essere trasgres- 
que di tanto sagramento inreverentemente toccato in 


ul, 
INREVERENTISSIMO è è INREVERENTISSIMO, 499 
Snperl. di lareveRENTE, eee. È in Tert. [Cors.] 
S. Agost. C. D. L. 2. li. 2. Conciossiacosaché sirene 
nequissimi e inreverentissimi ed ignobili. 
IRREVERENZA è 1 INNEVERENZA. S. f, Aff. al lat. 
Irreverentia. Il negare con segno manifesto la debita 
soggezione, 0 venerazione; contrario di Reverenti. 
E in Tac, — Sen, Declam. (C) Non la inreverenza, 
come tu ellgti. mi mosse a far pace col mostro 
nimico. M. W. 7, 42, El Papa, per la inreverenza 
che ebbono al sagramento matrimoniale..., tardava 
di farla. Cavale. Frutt. ling. Che certo grande deri- 
sione e irreverenza è gridare, e dire... £ altrove: 
Leggiamo di molti tiranni che feciono irreverenza al 
tempio di Dio, che Iddio ne gli giudicò duramente. 
IMBEVOCABILE e t INREVOCAMILE. Agg. com, Non 
revocabile, Che non si revocare. Aureo lat. 
Lab. 50. (C) Con inrevocalile e severa giustizia, 
continuo, con grave danno di chi sentendo il conosce, 
si vede acceso, Cavale. Med. cuor. La senteota 
d'iddio è inrevocabile. Hocc. Vit. Mant, 2. 33. Colui, 
nel quale poco avanti parsa ogni pubblica speranza 
essere posta..., è furiosamente mandato in irrevo- 
cabile esilio. Amel. 89. Con voce irrevocabile per 


IRREVOCABILITA 


—————— 
sentenzia donano l'onore del nominare la presente 
città al belligero Marte, oli 

{7.] Sentenza, Decreto, Risoluzione, Legge. 
Paut. Dig. Danaziane. — Giuramento, Parola, Mor. 
Semel emissum volat irrevocabile verbum. 

T.} Errore irrevocabile. 

Me Luer, La scorsa età irrevocabile. Plin. Le 
Ancore con irrevocabile peso gettate giù. : 

IRREVOCARILITÀ. S. f. Qualità di cià che è irre- 
rocabile, Cavale, Discipl. apir. 164. (M.) La terza 
è per la sua {del tempo) irrevoeabilità, conciossiachà 
se sì desse tuito l'oro del mondo, non si potrebbe 
fare tornare n dietro pur un'ora passata. 

T.} Irrevorabilità della pena di morte. 

IBRKVOCABILMENTE e t INDEVOLABILMENTE, Avo. 

e farevocaBiLe, ecc. Senza polersi revorare. 
È in Agost. — Maesiruzz. 1. 10. (C} Chi passa al 
chericalo intevocabilmente, per lo ricevimento degli 
Ordini sagri,... [T.) Magal, ‘Lett. — Irrevocabil- 
mente olibligarsi. — Irrevocubilmente decise. — Ir- 
revarabilmente perduta. . 

IRBRYOCATO, |T.j Agg. Non revocato. Non é che 
del ting. scritt, Aureo lat, |t.} Legge irrevocata de- 
vesi ubdridiria. 

i IRNEVOCHÉVOLE e + INREVOCMÈVOLE, Agg. com, 
Inrevoenbile. Stat, Merc. (0) È perpetoa è inrevo- 
chevole abbiano e tengnn fermezza, 

1 IRREVOCHEVOLMENTE e 1 INQRVOCHEVOLMENTE 
Avr. Da InnevocnevoLe, ecc, Irrerocabilmente. 
Stat. Merc. [C} Le predette coss 0 quelle che fatte 
sargnm» per l'uficialo predetto, e difettualmente è in 
revochevolmente, ; 

t IRRICCHIRE e t INRICCMIRE. V, n. ass. Arrie- 
chire, (C) 

t IRBICCRITO e t INRICCHITO, Part. pass. s Agg. 
Da tniicomne , ere, Vit. Plut. (6) Inricchite le 
genti di Alessandro delle cose de' Persiani, Lipri 
gli fu renduto. . 

1 IRRICOGNOSCIBILE. Agg. com. Che non si può 
riconoscere. Rucell. V. Ti. 4, 12, #15. (M.) Del 
tutto irricognoscilili sarebbero gli oggetti della mente, 

AIRRICONOSCÌBILE. {T.| V. lnnecomosciBiLe. 

IRRICORDEVOLE e t INRICORDEVOLE. [T.} Agg. 
Che won si ricorda, segnotam, di quel che ricor- 
darsi dovrebbe, Concerne l'affetto più che il pen- 
siero ; ande ha senso men ampia di immemore, ed 
è più inusit. Seu. Ben. Varch, 7. 26. {0} Non 
l'offenda mai tanto un vomo inumano, irricondevole 
e ingrato, che tu non abbi caro d'avergli fatto be- 
nefizio, 

IBRIDENTE. Port. pres. di innipere. {Camp.] 
Che irride. Bib. Feel, 23. Li congiugnimenti della 
concupiscenza non mi piglino, e non mi dare a 
neuna irridente ed isfrenato (irreverenti). 

IRRÌDERE. V. a. A. al int. aureo irridere, De- 
ridere, Schernire, Del ling, scritto; ma talvolta ha 
senso più grave di Deridere, Vit, SS. Pad. 1, 102. 
(L) Incomineiarono tolti a fare beffe di questo mo- 
paco, e gridare contro a lui, irridendoto. Salein. 
Dise, 2. 595, Come colla copia di sua facondia quel 
medesino Tullio, che, servendo alla causa, nella 
Orazione pro Murena contro Catone le irrise, in un 
trattoto a posta chiaramente il dimostra, E Cas. 136, 
{Mft.} Scrittori, i quali si son proposti d'irridere e 
Imrlare si gli uomini come le umane cose, {T.] Al. 
Mans. Nuova, n terrori immobile E alle lusinghe 
infile, Pace, che il mondo irride, Ma che rapir 


non può. 
IRRIDUCIBILE. [T.} V. InneDucIBILE è lRREDUT- | Che 


MILE, 

INREFLESSIONE. [T.) S. f. Poca riflessione, o nes- 
suna. V. InRIFLESSIVO. i 

IRRIFLESSIVO. |T.] Agg. Conte. di Riflessivo. 
Pers. che nun riflette a quel che dovrebbe, 0 non 
quanto può e deve. |r.] Ragazzo irriflessivo. 

2. [r.] Degli atti. Movimento irriflessivo. Let- 
tura, se fale abito 0 per non breve tempo. Del- 
Fatto sarebbe piuttosto Inrellesso {K.}. Irriflettuto 
venlirebbe tmppo del fr. Inréfléchi, nè é sinora del- 
l'uso it. Piuttosto la gente colta dice Irriflessione 
l’abit. mancanza o languore di riflessione; ed è 
altro da Sconsideratezza, Leggerezza, Avventatag- 

ine, Boez, ha nel senso pr. Inreflexns. . 

IRRIFORMABILE, (T.] Agg. Che nou si può rifor- 
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IRRICAMENTO. S. m. L'alto è L'effetto dell'irri- 
re. (Funf.) 
IRBIGANTE. [T.] Part, pres. d'Innicare; e come 


Agg, 

iknicane e INRIGARE. V. a, Af al lot, aureo 
Irrigare. Bagnore, Iunaffiare. (Tom.) S'irrigo fa- 
cendo correre l'acqua a rivi e in canali: altro 
dunque da Annafliare. 

Pallad, Febbr, 18. (C) Quando non piove, si 
vagliono gli uliveti irrigare d'acque, But, Andava 
poi su di foglia in foglia, e così irrigava la pianta. 
Med. Arb. Cr. 2, Deserivi dunque a immagina nello 
spirito della tua mente un arbore, la cui radico sia 
irtigata e innalliata da una fonte che rampolli sempre, 
Vit. SS. Pad. 4. 53. Quella terra secca e arenosa 
poi che fu ben bagnata, e inrigata, generò e pro- 
dusse tanti serpenti velenosi, che parea ineredibil 
cosa. Rurcell. Ap. 228. {Mt} E spesso irrigheraì 
le lor radicî, Prendendo un vaso di tenace creta, 
Forato a guisa d'un minuto eribro... 

N. pass, [Cant.) Roseo, Agr. Her. 2. 1. Quelle 
(terre) fas si irrigano,... col beneficio e l'umidità 
dell'acqua, e cal caldo e forza di lelame possono 
sopportar facilmente qualunque fatica che se dia loro. 

In forza di sost. |Conk.} Rusen, Agr. Her. 3 
Nel regno di Granata per la maggior parte raccol- 
gono il grano con lo irrigar delle terre...; ima del 
modo deil'irrigare si dirà più innanzi al suo luogo 
conveniente. 

è. E fig. Diffondere, Spargere, Esp. Salm, {C} 
Tu adunque inriga di divina acqua l'anima mia della 
grazia tua. Marchet. Luer. I, 4, p. 229, {GA.) Or 
come il sonno per le membra irrighi La sicura 
quiete... E 4. 6. p. 378. È quinci avvien che non 
sì tosto irriga La notte d'omlre rugiadose il cielo, 
Che il terren per di salto incontinente Divien freido 
e s'onisco. Tuss. Mond, cre, g. 5, 819. E nel 
l'ombrosa notte Vie più che in altro tesppo il sonno 
a' pesci S'irriga. Hucell, Ap. 235, (Mf.} E il sonno 
irriga le lor lasse membra Di profonda e dolcissima 
quiete. 

{t.] Di martire. Itrigà la vigna del Signore col 
sangue suo glorioso. 

5. |Cont.| Dello scorrere che fan naturalmente le 
acque dei fiumi, Agr. Geol. Min. Metall. 1, ». ln 
quelle contrade dove sono spesse e gran pioggie, 
come sono le temperate tra "1 freddo e ‘l caldo, è 
poste ne le parti di tramontana 0 di mezzo giorno ; 
vi scaturiscono molti fonti; onde nascono molti fiummi 
e ruscelli, che ne itrigano poi la terra. Scam, V. 
Arch. univ. 1. 105, 6. La Francia è.., dotata di 
fiumi che la irrigano per lungo e per lraverso , la 
maggior parte navigabili, per lo che sì conducono 
tutte le cose con grandissima agevolezza. 

IRRIGATO. Part. pass. e Agg. Da Innicane. {C) 

{Cont} Mignto, Percorso da righe, Questo pare 
it signif. primitivo del v. Agr. Geol, Min. Metalt, 
BIT. è. Alcuno altro (marmo) ne viene come da certi 
ruscelli, di vene negre, cerulee, livide, bianche, teri- 
gato; come è la colonna che è in Hildesheimio si 
vede ne In chiesa di San Michele, 

{r.| Irrigato di sangue.. 

IRRIGATORE. Verb. m. di Innicane. Chi o Che 
irriga. (1) E in Agost. 

2. Fig. Buon. Fier. 3. 2. 20. (C} Carte d'oro 
bd Cogli e d'ostro tinte, Non corse irrigator felice 
stile. 

IRRIGATORIO. {T.] Agg. [7.] Canale irrigatorio. 
éa fine d'irrigare, Lavori irrigatorii, 
IRRIGATRICE. {T.| S. /. d'Innicatone; e come 
Agg. [T.| Acque imrigatrici. 

IRRIGAZIONE e t INMIGAZIONE, S, f. Baguamento, 
Inuaifiamento, {M.} Aureo tat. |Cont,} Scam. W. 
Arch. mmiv. 1, 104, 50. Assai montuosa ed arsietia 
(la Spagna), e le pianure mancano de' fonti e fiumi 
che le diano la navigazione e l'irrigazione, avendo le 
ripe alte, 

JFaat} Canale d'irrigazione. Leechi, Con. nav. 
23. Duve venna loro disdetto di poter derivare ca- 
nali navigabili da fiumi, vi derivarono almeno canali 
d'irrigazione a fecondare vaste province, le quali 
prima erano incolte e derelitte. 

|Palm.) Fosso d'irrigazione; Conale che fian- 
cheggia la risaja dal suo lato più elevato, e, per 


murre, o non in tuito né bene, È in Tert. {t.] Sela|messo di caternitini, porta l'acqua nella medesima. 
riforma non è buona 0 opportuna, giova che l'uomo | [T.] Compagnia d'irrigazione: Che impreade a irri- 


o la nazione, sia irriformabile per allora e in quel 


verso. 
IRRIGARILE. [T.] Agg. Possibile o Facile a ir- 
rigare. 





gare uno spazio di terreno, 
l'atto ed Il tempo dell'irrignre. (Fanf.) 
3. Trasl. Mogal, Lett. At. 520, (4f.} Un miracolo... 
può ben essere irrigazione feconda della fade,... 


IRRISIVO 


INRIGIDIMENTO. [T.] S. m. Atto dell'irrigidire e 
dell'irvigidirsi, e Senso di chi si sente irrigidito, 

IRLIGIDIBE è t INBIGIDIRE. V. n. ass, Disenir 
rigido, ruvida, aspro. {Fanf.) Vit. SS, Pad, (C) 
Incontanente ne viene l'anima spaventata, e 'l corpo 
ne inrigidisco. E 1. 71. {Mf.) Tutto inrigidette in 
tal modo, che né mani, né capo, se non la lingua 
poteva menare. (T.] !rrigidire di fredda. 

. N, pass, [.] Dut. Vegl. 3. 124, Terribil a 
veder | gli eburnei piedi De giovani infelici (Cedro 
ed Arancio) insieme accolti, Irrigidiesi, abbarbicali 
al suolo, 

3. E att. Rendere rigido. Tass. Ger, 3, AG. (M.} 
St dissolvono i membri; e "1 mortal gelo lerigiditi 
e di sudor gli ha sparsi, 

A. [r.] Fig. Irrigidire il cuore. — Esercizi che 
irrigidiscono anzichè indocilire l'ingegno, 

IRRIGIDITO è t ISBIGIDITO, Pari, poss. e Agg. 
Da inricioine, ecc. (01) [r.| Membra irrigitite. 

t IRRIGIOVENIRE, V. n. ass. Ringioranire. Boro, 
Com. Dant. 1. 82. {M.} Quantunque ghi altri vizi 
invecchino cogli uomini, sola l'avarizia irrigiovenisce, 
(Se mom è err.) 

IRRIGUO. Agg. Aff. al lat. aureo Irriguna. Che 
irriga. Came] Comp, ant. Test. Dammi la terra 
irrigna e fruttanie, = Segner, Mann, Magg. 21, 
3, 14M.) S'è così, non conosci quanto meglio altresi 
fecondi la grazia, di quel che potessero fare l'acqua 
più irrigue di tutte le fonti di Elim? 

2. Che si può irrigare, Che s'irriga, o Ch'è irri- 
gato. Dial, S, Greg. 3.34. (M.} Hammi data in dota 
terra ausirale e sterile: aggiugnimi terra irrigua, 
E appresso: Hanno bisogno di avere irrigua, cioè 
bene bagnata la terra, e umida, Solvin. fan. Dm. 
Gil. (Mf/.} Ma tu stesso L'irrigua Delo Signoreggi 
assai, {Il gr. ha mesuiostà.) 

5 E con altra accompagnatura. Pallud, 3, 5, 
(Mt.) La canspe si semina all'uscita di questo mese 
in terra grassa, letaminata e irrigua d'acqua. È #3, 
fleve studiare di far canneto nelle valli umide è irri- 
gue d'acqua. E 25. Desiderano le cipolle grasso 
terreno e sollice è irriguo d'acqua, 

4. Ed in forza di Sost. m. Dial. S. Greg. 3. 
34. (M.) E 1 padre gli diede irriguo di sopra, e 
irriguo di sotto, cioè una condolta d'acqua di sopra 
e di sotto. 

IRRIMEDIARILE e t INRIMEDIABILE. Agg. com, 
Che non ha rimedio. [t,] ftedd, Lett. 1. 348. Vo- 
lento... guarire di qualche lor male irrimediabile. — 
Cavalch. Specch. Cr, 23. {M.) Dobbiamo considerare 
la passione di Cristo quanto al modo, che fu irri 
mediabile. È appresso: Onde la pena di Cristo fu 
irrimediabile. ipa S. Gir. Pist. 67. E testifi- 
cana i dolori del parto con inrimediabili dolori. [T.] 
Magal. Lett. == Hed. Ditir, 8, {C) Egli è il vero 
oro potabile, Che mandar suole in esilio Ogni male 
inrimediabile. £ Cons. 4. 149, (M.) Ed in questo 
caso avviene una perpetua ed irrimedialvile steritità, 
V. anca INREMEDIABILE, 

INRIMEDIARILMENTE e + INRIMEDIARH.MENTE, Ary, 
In modo da non esserci rimedio. (Fanf.) 

1 INRIMEDIATAMENTE e è INRIMEDIATAMENTE, Avo, 
Senza rimedio. S, Gio. Grisost. (C) E quinci è, ch'io 
piango così inrimediatamente, (Qui Za stampa alla 
pog. 105 legge Inrimediabilmente.) [7,] Afeno struno 
suonerebbe l'Agg. Male iungamente irrimediato, di- 
venterà irrimediabile. 

IRRIMEDIATO. {T.} Non rimadiato. V. l'Avv. 

t IRRIMESSIBILE è t INRIMESSIBILE, Agg. cam. Da 
non si poler perdonare 0 rimettere, Hut, |C) Perchè 
la colpa è remissibile e inrimessibile. V. Innewts- 
SIBILE, 

IRRIMUTABILE, [T.} Inrimmiabile (V.), Covale. 
Specch. Ur. 201. {C) 

t IRRIPROBABILE, (rl V. Innepnosamte, 

IRRISIONE e t INMISIONE. S. f AT. al lot. aureo 
Irrisio. Derisione. Pass. 35. {0) È non dobbiamo 
voler piacere a' rei nomini, nè da loro essere Jodati, 
né curarci delle irrisioni o delle beffe che facciano 
di noi, Bel, /nf. 31. 4. Altramente si può dire che 
qui sia una figura chiamata sarcasmos, ch'è irri- 
sione che fa l'uno nemico dell'altro. Vit. SS, Pad, 
1. 218. (M.) È fatto obbrobrio e inrisione della 
gente, Car, Apol, 174. Lo fato non solo con pre- 
sunzion di voi stesso, ma con irrision d'altri,... 

t IRRISIPOLIRE, V. InnesipoLine, 

IRRISIVO, Agg. Degno d'essere deriso, 0 piuttosto 
Atto a deridere, C'è chi legge in Amm. l'avv. lrri- 
sive. Salvin. Annot, Tanc, Buon. 665. (M.} Irrisiva 
acclamazione... 


IRRISO 


IRRISO. [T.] Part. 
dere nel verso, Aureo lot. 
IRRISOLUTEZZA. S. f. Lo stesso che Irresoluzione. 


‘anf.) 

IRRISOLUTO e INRISOLLITO. Agg. Dubbioso, Non 
risoluto. Guice. Stor. 44. 700, (C) Stando impli- 
calo el irrisoluto tra le richieste iostantissime del 
Guicciardini, Gal, Sist. 239. E finalmente, per dare 
PA questo filosofo una meno irrisoluta risposta, gli 


co... 
IRRISOLUZIONE, S. f. L'essere irrisoluto. (Fesf.) 
Segner. Conf. Instr. cap. 5. (M.}) Dimostra pi 
evidentemente 0 la irrisoluziune o la inellicacia di 
quella volontà che lascia d'usarlo. £ Pred. 4. 3, ln 
altre è indivozione, in altre è irrisoluzione. 

INRISORE e t INRISORE, Verb. m, di Innipene, Chi 
0 Che irride; Schernitore, Beffeggiatare. Aurea lat. 
Cavale. Frutt. ling, cap. 33. pag. 299. (M.) Irrisore 
e non penitente... Salvin, Pros. Tosc, 2.9. (C) Con 
questi irrisori dell'etimologie e dell'arte etimologica 
non voglio alfalicarmi punto nè poco in trovare prove 

convincerlì. 

IRRISORIAMENTE, I Aur. Da Ianisomio, Irri- 
denter è in Caris. da Laber.; in Serv. lrrisorie. 
[r.] Promettere, Lodare. MEL 

IRRISÒRIO. Agg. Apparienente a îrrisione, De- 
risorio, E in Ca i. e Agost. — Salvin. Buon. 
Fier. 1. 5. 8. (M.}) Facevano gesti irrisurii ed atti 
sconci con le mani e colle bocche, E Cas, 163, Ap- 
presso i Greci negli antichissimi tempi all'irrisoria 
poesia i Satiri furono messi su. [T.] Risposta irri- 


soria. 
2. {7.] Che por gi cl 
conseguire un intento. Ripa 
fatto, risica d'aggravarlo. 

IRRITABILE. Agg. com. Che facilmente si irrita, 
Che è capace di trritabilità. (Fenf.) Aureo lat, 

INRITABILISSIMO. (T.] Sup. d'Iantramie, 
- IRRITABILITÀ. S. f. Astr. d'Innrapite. È in 
Apul. di 
Senso corp. |.) Irritabilità nervosa. 

Senso mor, e soc, [t.] Irritabilità de' deboli, di 
chi ha torto. 

(Bot.) [D.Pont.] Proprietà che hanno i tessuti 
delle piante di risentirsi sotto l'azione degli stimoli. 
Così tagliando di traverso un fusto carnoso di 
Euforbia, ad esempio dell'Euforbia delle officine 
(Euphorbia oflicinarum, L.), e coporolgendolo, si 
vede il sugo sgorgare dalla parte recisa contro alle 
leggi della gravità, in grazia della contrazione delle 
muilile: così pure gli stami della Parietaria, vel- 
licati colla punta di un ago allorché il polline è 
maluro, si raddrizzano con impeto e fanno scoppiare 
l'antera che portano alla sommità. L' irritabilità 
può considerarsi come identica all'eccitabilità, ed è 
inseparubile da un movimento di contrazione dalla 
parle dell'organo in cui si manifesta, 

IRRITAMENTO e INRITAMENTO. S, mm. Zrrifazione, 
Sollelicamento ; e si usa a significare la cosa ir- 
ritante, e l'effetto di essa. Aureo lat. Red, nel Dis. 
di A. Pasta, (M!.) Frequente irritamento di andar 
di corpo e di orinare. 

2. Dicansi Irrilamenti della gola per Cose ghiotie, 
che siuszicano l'appetito. But, Purg. 22. 2. (C} 
Nel principio non s usavano gl'irritamenti della gola, 
come avale, Bocce, Com, Dant. 1. 366. (M.} Furono 
ancora poco prezzati i famigliari irritamenti della 
gola. [T.] Or. La ricchezza, irritamento delle male 


. dinnipene. Può ca- 


beffa, non a seriamente 
raziene irrisoria di torto 


SONA. 
PRRITANTE. Dari perl: di Inarrane. Che irrita. 
Red. Cons. 1. 85. (M.) La stomaco non rimane mai 
a@Mitto e tormentato dalle "ose fresche, ma bensi dalle 
cose soverchiamente, , icritanti. E 160. Con l'in- 
nacquamento e addolciuento di questi tali fluidi si 
faranno le urine più piacevoli..,, meno irritanti,... 
2. Fig. [r.] Parole, Maniere, Divieto irritante. 
IRRITARE e 1 INRITARE. V. a. Provocare a sdegno. 
{(Fanf.) Aureo bat. [t.] Nel pres. dell'indicativo e 
del sogg. sing, vuole l'accento sulla seconda, Irrita, 
Irriti, per riguardo alla origine, e per togliere 
l'equivoco call agg. Irrito. = Tac. Dav, Ann. 14. 
200. (C) Verso i quali (figliuoli) sperava il Principe 
ii dolce, nienta irritandolo. £ Star. 4. 331, Guar- 
assesi piuttosto che l'ostinazione d'alcuno non in- 
ritasse il Principe. Serd. Stor, 3. 130. Con quel 
fatto si veniva a irritare le nazioni vicine, 
Ass. [1.] V'Elci. Il ver che irrita e giova. 
2. N. puss. Adirarsi, Prendere sdegno, Serd. 
Stor. 4. ibi. {C) Gli altri non si sgomentarono, come 
suole avvenire, per la sciagura del capitano, anzi 


—( 1694 )— 


piuttesto s'irritarono maggiormente. Magal. Lett. 5. ; 
Mi.) Contro tal sorta d'uomini agramente s'irrita | 


i divino filosofo cotà nel Fedone. [T.] Facile ad ir-{é creatore. Quindi i sensi 


ritarsi; dall'impazienza per insino all'ira. 

5. Irritare si dice dai medici delle Cose che ca- 
gionano dolore, 0 calore, o tensione in una parte 
Login del corpo. Red. nel Diz. di A. Pasta. 
(Mi.) Sangue tutto pieno di minime particelle salate, 
sulfuree, focose, le quali lo mettono in moto, lo sti- 
molano e lo irritano. E appresso : Bisogna investi- 
gare e sono quelle cose le quali possono irritare 
e render sediziosi i mali della signora. £ Cons, 1. 
50. (M.) Ogni qual volta cresce la di lei quantità 
(della pituita), irritanto la potenza trice, ca- 
giona che dalla medesima ell'è tramandata da’ vasi 
maggiori ai minori. Magel. Lett. fam. 1. 62, (Mi,) 
Vellica necessariamente il diafragma, e questo irri= 
tando la membrana maggiore, le fa fare l'estramis- 
sione all'esofago... (T.] Gazzer. Frati. Chim, 1. 
193, Ha (l'ammoniaca) un odore acre e penetrante, 
che irrita fortemente gli occhi e le narici. 

[m.] Irritare ta Lp, il dolore, [Cont.] Dalla 
Croce G. Cir. 448. 50. Nel principio di tal ferite, nè 
colliri, nè fomenti, nè empiastri, né mericamenti 
caldi, per non aggravare è scaldar troppo, s0n0 lodati : 
ed anco per non irritar dolori ed infammazioni, ho 
io molle volte esperimentato il fuoco del trifoglio. 

Quasi fig. fam. Ir.) Irrita i nervi, parola 0 com 
che, per ragioni o intell, 0 mor., fo impazientire o 
sdegnare. 

4. Fig. [t.|Irritare un affetto, l'animo, il cuore. 

IRRITATISSIMO, T.} Sup. d'IRRITATO 099. 

IRRITATIVO. Agr. tto ad irriture, nel senso del 
$ 3 di irritare, Jted. Cons. 1. 199. (C) Senza cose 
irritative, e mettenti in sedizione gli spiriti abita- 
torì de' liquidi, e abitatori delle fibre nervose. È 
nel Dis. di A. Pasta, {Mt.) Tralasciando tutte le 
altre sorte di medicamenti gagliardi, irritativi,.,. 

INRITATO e t INRITATO, Part. pass, e / HLA Da 
Innitane. Pecor. g. 20. n. 2. (C) Poiché io vi 
veggo lutti irritati, ho persuaso al mio cliente che 
lasci la fanciulla appresso a Numitorio. Segr. Fior. 
Disc. 2. 2. Da che Gabade, irritato, mutò consi- 
glio. Red. Vip. 2, 9. Il veleno consiste nella sola 
immaginazione di essa vipera irritata e incollorita, 
E appresso: In aver fatto mordere da una vipera 
non irritata nè incollorita un piccione. 

{T.] Irritato contro. — Essendo varie le cagioni 
della irritazione, può dirsi: Irritato d'impazienza, 
di cage e] ie di eng di rupe F 

2. (Med.) Aggiunto di ciò che soggiace ad irri- 
tazione. Hed. Lett. 4. 80. {(M.} G ramificazioni 
dell'arteria... irritate e spremute. E nel Diz. di A. 
Pasta, (Mt) Se non saranno quei dolori soverchia- 
mente sluzzicati e ostinatamente irritati, non vi ca- 
gioneranno mai pericolo veruno di morte. 

{7.} Pelle, Piaga irritato. 

IRRITATONE. Verb, m, di Innitane, Chi 0 Che 
irrita. Non com. È in Sen. — Lib. Pred. (C) Si 
rivoltarono con brusca cera agl'irritatori, [r.] Non 
eccitatori, ma irritatori de' popoli. 

IRRITATRICE, Verb. f. di Innrratone. È nella 
Volg. — Fr. Giord. Pred. R, (C) Dopo aver lungo 
tempo sofferto TA irritatrici querele, 

IRRITAZIONCELLA, {T.) Dim. d'Inritazione. Se- 
quatam, nel senso corp. di stato v disposizione 
morbosa, 

IRRITAZIONE e i INRITAZIONE. S. f. Aff. al lot. 
aureo Irritatio, L'irritare, Provocamento. Aibert. 

. Gé. (C} Il vino, molto bevuto, fa molte rovine 
e ire, e molte irritazioni, cioè male volontadi. 

[T.| Destaria, Calmarla, Sopirta. 

2. (Med.) Con guesto nome i palologi indicano 
un'alterazione localo dipendente da cagioni che aqi- 
scono chimicamente o meccanicamente, pungendo, 
stirando e straziando la parte; suol cessare l'irri- 
tazione i tolta la cansa irritante, (Mt) Red. 
Cons. 1, 27. (o Fa sì... che segua... la soluzione 
del continuo, il dolore, e punture per l'irritazione 
e per l'agitazione... 

[r.] Irritazione nervosa, 

IRRITAZIONE. S. f. (Leg.) Irritazione di legge: 
Essa ha luogo quando la legge, stabilita dall'au- 
torità inferiure , viene annullata dalla superiore, 
dichiarandosi di nessun valore. V. Innito. L'Ir- 
rilazione é diversa perciò dall'Abrogazione e dalla 
Derogazione: la prima si riconosce quando vien 
tolta solo da una parte, il legislatore eccettuandune 
cerli casi speciali. (MI.) 

IBRITO, \T.} 499. Privo di valore legale. Aureo 


IRRIVERENTE 


lat. Conir. di Ratus, part. di Reor, che rammenta 
anche Res; e in gr. vale Parlare : giacché il Verbo 
i gen. che aveva in ant. la 
voce, adesso ristretta quasi all'uso leg. [t.] Ter. 
Il detto è come non detto ; quel ch'era dianzi rato, 
è irrito. Cie, Quello che l'augure riproverà come 
Per giusto e manchevole, sia irrito e come non 
atto, 

Lemm, Test. 94, (Man.) Volle e comandò in- 
fino da ora essere stati, ed essere rano e casso (il 
festam.) e vana e cassa (l'ultima volontà), irriti e 
cancellati, e dì niuma efficacia, valore, ovvero mo- 
mento, [T.] Cic, Testamento. Svet. Avere per irrito 
il testamento. 

tr} Cie, Le cose che nella magistratura ope- 
rasti, tolse via, e volle che irrite fossero. Pace con- 
celusa da Dante, nel 1306, in Lunigiana: Avere 
per nulle, casse e irrite tutte le sentenze. 

Ar. Fur. 20. 29, (C) Sarà lor legge in breve 
irrita e vile. Ang. Metam. 3. La legge di Minerva 
irrita è nulla. [t.] Nel b. lat, facevano il w. Irri- 
tare, Cod. Teod. Quello che contro questa legge si 
fa, sarà in tutti i modi irritato. VW, anco InRiTA- 
ZIONE. : 

2. [r.] Contraito; Vendita, Compra irrita. — 
Segr. Fior. Pr. 48, {Man.) Di questo se ne potriano 
dare infiniti esempi moderni, e mostrare quante 
paci, quante promesse siano state fatte irrite e vane 

r la infedeltà de' principi. {Camp.} Comp. ant. 

‘est. Non è da pensare che la promissione che fece 
Dio ad Aaron fosse fatta irrita del sacerdozio sem- 
piterno. |r.} Catul. Promesse. ° 

3. Senso più gen. men cm. fr.] Catul. Parole. 

t Ar. Fur. 18, 470, (C) E cerca assai, perchè 
gli porta amore, Di fargli quel pensiero irrito e 
ie] Liv, Speranza. 

4. Modo com. ai sensi not. [T.] Cie. Fare irrito. 
Vale in gen, Senza cesto. e anche Inutile, 

INRITRATTÀBILE. Agg. com, Che non può revo- 
carsi 0 ritrattarsi, (Fanf,) \rretractabilis, in Agost. 
V. INRETRATTABILE, 

IRRITRATTABILITÀ. S. f. Qualità ostratta della 
cosa irritrattabile, (Fanf.) 

IRRITRATTABILMENTE. Avv, In modo da non pe- 
tersi revocare, (Fanf.) £ in Facond. 

IRRITROSIRE e t INRITROSINE. V, n. ass, Diremire 
rilroso, Lab. 154. (C) Niuna cosa è più grave a 
comportare che una femmina ricca ; niuna più spia- 
cevole che a vadere irritrosire una povera. Burch. 
2. 55, La donna mia comincia a ‘nritrosire, Galot. 
43. Consigliano, e riprendono, e disputano, e inri- 
trosiscono a spada tratta. 

IRRITROSITO e t INRITROSITO. Part, pass. e Agg. 
Da laritaosIRE, ecc. Tratt. gov. fam. 40. (C) Str 
deva, nemica de’ cibi spirituali, inritrosita contro a 
ogni creatura, e più seco, che con altri, Buon. Fier. 
3.1.5, Chè la superba inritrosita donna Non s1 piegò, 
non pur si mosse un'ugna. Corsin, Torracch. 11. 
89, (M.)Chè a miglior tempo al Nume irritrosito..., 
Offrirem di nemici un stuol,.,. 

IRRIUSCÌBILE. 499. com. Che non può riuscire, 
Non com. Magal. Operett, 13. (M.} Senza l'avvedi- 
mento, a coloro non sorvenibile, di purere il ne- 
mico per fianco, l'im era irriuscibile. 

IRRIVELABILE e IRREVELABILE e t INKIVELÀ BILE. 
[T.] Agg. Da non si poter rivelare. Magal. Lett. 
At. 93. (C) Avendo Numa proibito il credere e il 
rappresentare sotto forma umana, 0 d'altra cosa, 
la natura divina, come irrevelabile al senso, e sola- 
menie comprensibile alla ragione. (T.] Segreti dello 
spirito irrivelabili a womini carnali, sinchè interior- 
mente non si rinnovellino, 

IRRIVELABILITÀ. {T.] S. f. Astr. d'Innrvera- 
BiLE (V.). Il Mt, ha es. di scrittore poco autorevole, 
ma può cadere nel ling. della filos. rel. e anche 
umana, È così Irrivelabilmente, 

IRRIVELABILMENTE. [T.] Avv. Da InniveLaeme 
{V., e Innivecaertità). [T.]} 1 misteri della natora 
corporea sono irrivelabilmente nascosi all'uomo ter- 
reno, i pe alle intime cause, perchè non neces- 
sarie al suo perfezionamento morale e sociale. 

IRRIVERENTE e t INNIVERENTE, Agg. com. Now 
riverente. Car. Long. Sof. 43. (M.} 0 scelerati, 
e sopra tutti gli vomni irriverenti,... Segner. Serr. 
Prine. Iltus. 7. p. 241, Questa è una cooperazi.me 
da scioperato, anzi da irreligioso , da irriverenta, 
[TI E Op. A. 554. La maniera irriverente di cele- 

rare (le sacre funzioni). Giacom, Oraz. 4.4, 141, 
Gl'impeti del volgo irriverente. — Parola, Domanda, 
Grida irriverenu. = Salvin, Annot, perf. poes, 


PIVERENTEMENTE 


Marat. 1.249, (10) È pieno d'arguzie frivole, bullo 
nesche, puerili, Insulse, irriverenti. [Cors.] Pallav, 
Stor, Cane. 3. 44. 8. Entrò dal Papa e trovovvi gli 
Ambasciadori inglesi, i quali con innivercoli maniere 
appellavano da lui al Concilio. 

IRRIVERENTEMENTE, Ave. Da Innivenente. Bele, 
Vit. Colomb. 92, (M.) Abbiamo tale e tanto sinisu- 
fata dono irriverentemente e licpidamente preso e 
male ritenuto. 

IRRIVERENZA e t INRIVERENZA, 5. /. Mancamento 
di rrverenza, Contrario di Iiverenza. (Fanf.) Cavale. 
Pungil. 79. (C) Molto li fanno grande irriverenza a 
disonore quelli che... Fior. Virl. 134. (Man.) Del 
virio della irriverenza, ch'è segno di superbia, e 
inatteria, Giovenale dice : Cagli asini si dée accom. 
pagnare chi non ha riverenza in sè. Accad. Cr. 
Conq. Mess. 1, 12. (ML) Su questo punto discarreva 
la corte con poco riguardo, e non senza qualche ir- 
riverenza. Salvin, Arnot, perf. poes. Murat, 4, 289, 
Uhè i concettini e le arguziole seno sempre fred- 
dure: ma trattandosi di cose sacre, sono irriverenze, 
suno empieti, 

IRROGARE. [T.j V. a, Ordinare, con atto d'au- 
forilà, pena 0 danno. Aureo lat. Dal sigmif. civ, 
ili Rogo, perché nella irrogazione della pena vs- 
servavansi in Homa le forme richieste per rogare 
una legge. [T.] Vude Cio. levogare leggi. E: Privi- 
legi tirannici, Plin. Irrogare imperia in aliquem 
h. e, tribuere, — Lam, Ant. fos, pref. 159. (GA.) 
Meritò molle mitigazioni di quelle pene che se gli 
volevano irragare, £ 153, {r.] Tue. Pena. Cie. Multa 
a taluno, Pin. paneg, Tributo, — Irragare danni. 

*. Fig. |m.} balla legge stessa quasi personif. é 
irtogata la pena, Hor, Una regola ci sia che alle 
colpe venga irrogando pene giuste. — La forma ir- 
roghi e fe altre trivili, suonano male. Anco nel ting. 
ilella giurisprud. gioverà prescegliere il quodrisili. 
Irrogale, irrogava, irrogasie, irrogherà, irrogassi, 
irrogando. 

IRROGATO, {T.} Part. pass. d'Innogare. [1.] 
Tac. Supplizio irrogato. E: Irrogato agli accosatori 
Vesilio, Gelt. Multa irrogata a Scipione. 

IRROGAZIONE. |T.| S. f. Azione è Effetto del- 
l'irrogare (V., segnatam. $ 4). [T.] Di pena. Cie. 
Della multa. Pitn. paneg. Del doppio e del qua- 


druplo. 

IRROMPENTE. [T.] Part. pres, d'Innompene; e 
come Agg. 
| [Pie na d'acque irrompenti, Piena irrompente. 

JCA 
ar Schiere, Armi, Barbarie irrompente. 

INROMPERE. V. n. ass. Entrare a forsa e con im- 
peto. Voce usata dal Parini, dal Manti, ecc. (Funf.) 
Aureo lat. {r.} Irrompono persine e cose in un 
luogo con impeto soverchio e disordinato, che è a 
par minaccioso, ma non sempre nocivo, [R.Cannon,| 
S. Bonav. Med. c. xLiX. Non cercatori della muestà, 
ma irrompitori giudico da dire: di vero mon sono 
rapili în essa, ma vi irrompono e caggione in essa. 
F. altri usi in IRROMPENTE. 

t IRROMPITORE. S, m. |R.Cannon.) Verb. d'In- 
nompene, V. Pes. in IRROMPENRE. 

MURORAMENTO. |T.] S. m, Atto dell'irrarore. 
V.alv. l'otrebbe cadere nel senso pr. dell'umettare 
e confortare con rugiada, 0 altro umore tranquillo. 
[T.] Graduati, Soavi, Insensibili irroramenti. 

IMRORANTE. {T.] Part. e d'innonare. È 
come Agg. [t,] Stille provridamente irroranti. 

IRRORARE e t INROBARE. V. a. Aspergere di 
rugiuda; e anche Bagnare semplicemente di chee- 
chessia, Del ling, scritto. Aureo lat. Varch. Rim, 
past. 227. (C) Il piè del fonte che stillando irrora 
Cecero, Fir, Rim. 91. Oh tieti Iddii, che "l het Bi- 
senzio irrora. Hted. Ins. 22, S'ierorino.,. i cadaveri 
delle mosche e s'inzuppino con acqua melata. Lul. 
(M.) Iororatelo © irragiadatelo alquanto. 

(Cont, | Ada, Prat. spes. 200. Pigliarò li san- 
dali rossi, bianchi e citrini, e li rasparò con la raspa, 
o li tagharò minuti, di poi li metterò a pistare irro- 
randoli con qualche goccia d'acqua rosa acciò non 
esali la sua virtù. 

N. pass. {Cont.] Neri, Arte retr. 1 17. Questa 
(limatura di ferro) si mescoli bene in tegame di 
terra, con aceto forte, cioè si irrori solnmente tanto 
che sia inumidita per lutto, poi distesa in detto te- 
game, si lenga al sole che si asciughi. 

2. (Tom.) Per estens, Spargere leggermente e 
non copinsamente di dolce umore e benefico, 

IRROBATO. Part. pass. e Agg. Da Innonane. 
Ner. Art. Vetr. 44. (M.) in libbra una d'acqua 
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forte solvetti once cinque d'argento vivo... irrorato 
con aceto furte, 

2. |Val.| Umettato di sudore. Crudel. Rim. 129. 
La collottola... Era irrorata, com@erbosa sponda, 
Quando di brine la ricopre ‘l cielo. 

IRRORAZIONE. (T.} S. f. Azione dell'irrorare, 
segnatam. se operata a bella pesta, ed Effetto di 
quella, E in Cossiod. 

+ IRRUBINARE. V, Innvermane. In senso non 
dissim. lerubeo, in Staz. 

IRRUENTE. |T.} Part, pres, Ancorché non abbiamo 
il lat. anreo Irtuere, Irruente non suona punto 
strano, Ma sempre nel proprio, di moltitudine che 
corra in wa lwigo 0 verso quello con impeto, quasi 
sempre per nwocere, Del ling. scritto. 

IDRUGGINIRE e t INRUGGINIRE, V, n, ass, Arrug- 
ginive, |t.| Ma dice più. Il primo prendere un po' 
di ruggine è gia Arrugginire, Irruggioito è il 1ne- 
tullo coperto di riggine, reso mea atto al suo uso, 
nonché men lucente. = Carale. Specch. pece, 3, 
(M.} Che ecco che i molti vestimenti vostri sano 
iulignati, e l'oro e l'argento vostre è irrugginito. 

2. E per simil. Esp. Pat. Nost. 2, (C) La novella 
legge... non puote invecchiare, nè per peccato in- 
rugginire. 

IRRUGGINITO e t INRUGGIMITO. Part, .e Agg. 
Da Inruccisias, ecc, Zibold, Andr. (È) Portavano 
certe loro armi vecelne ed inroggimite. 

È IRBUGIADARE e t INMUGIADANE, V. o. Coprir 
di rugiada. Irrorare, aureo Int. Satvin. Pros. suer. 
147. 440.) Ierugiadate, o cieli, la terra... 

%. 1 Trusi., vale Aspergere. Teal. Mist. (C) Pen 
sando che in questi movimenti superni la mente, che 
sì leva su, fia in tolti modi inrugiodata di cele- 
stial dolcezza. Guid. G, Con mani che fossero in- 
rugiadate di spargimento di latte. But. Inroratelo 
e inrugiadatelo alquanto. 

# IBRUGIADATO è 1 INDUGIADATO, Part. pass. è 
Agg. Da IRnUGIADARE, ecc. 

2. t E per simil. Salvin, Fa, I 8. {M) La 
macchia irrugiulata era di sangue. 

3. t E trasi. Guid, G. (C} Con baci inrugiadati 
ingenti lagrime. 

RRUVIDMIMENTO. [T.} S. sm, Principio e Atto 
dell'irranidirsi d'un corpo. 

IGBUVIDIKE. [T.| V. @. Rendere rurido o più 
ruvido di prima, Bentiv. Teb. 420. (Mi) Di mol- 
L'arena Ji disco irruvidisce, e si assicura Che non gli 
cada. ki Lavori grossi che irruvidiscon le mani. 

2, Atifl. |r.} Ghsi è un po'irruvidita la pelle. 

3. Anche neut. {T,} Superficie già liscia, che ire 
ruvidisce. 

4, Fig. [T.] Irruvidirsi delle maniere, dell'animo, 
dell'ingegno, dello stile. 

IRRUVIDITO, |T.} Port. pass. d'Innuvivine; e 
come Agg. 

Trasi, [T,] Maga. Oper, Var. 259. Plimio di 
sua satura tullo curiosità e delicatezza, ciò non può 
negarsi: ma irruvidito e imbacciettonito a segno 
dalla filosofia... 

IRRUZIONE, {T.] S. f. verb. Moto ed Effetto del- 
l'irrompere [V.). Aureo lat, 

D'acque che, a un tratto, rompendosi rersino 
in un luogo con impeto rovinoso. 

2. |r.} Di moltitudine, d'eserciti, di popoti interi. 
L'incursione é di popoli, 0 d'eserciti che corrono 
ddepredundo: può essere senza irruzione, e può l'ir- 
ruzione senza incursione, L'invasione può essere 
meno violenta, ma durare più, 

IRSUTO. Agg. Aff. al lot. aureo Hirsutus. Propria. 
menle Falto di peli, che dicesi anche Irto; onde Irsota 
barba, irsute ciglia, Capo irsuto, ecc., dicesi quando 
la burba, le ciglia, i capelli, ece., sono più dell'or- 
dinario folti. Filoe. 2. 405, (C) Dove Florio tutto 
a piè venuto il prese" per la irsuta barba, Ames. 11. 
Perchè rimossi alquanto i suoi capelli non stanti in 
alcuno ordine dinanzi al viso, l'irsota larba cosìtri- 
gne stare in piano. È 2R, Loda la spedita fronte, è 
le non irsute ciglia. £ 88. Si potè riguardare prima 
col capo irsuto,,. 

®, Per semplicemente Coperto di peli, Peluso. 
Tass. Ger. 7, 18. {M.) E dall'irsute mamme il latte 
spreme, Ea giro accolto poi io strigne insiome. 

3. (Astr.) Irsuto dicesi di quei seront i quali 
hanno inforno raggi ascitizi, che appariseana 

come fanti crini, per inganno dell'occhia nostro. 

Galil, Lett. 3. 176. (M.) Il disco di Giove non 

insulto. 

4. Fig. a. Vocaboli irsuti (aspri, rossi, che mal 
l suonano all'orecchio). 


di 
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t INSÙZIA e t IRSÎZIE. S. f. Aff al lat, Hirsutia 
ch'è in Sofia. Qualità di ciò che é irsuto. Salrin. 
Cas. 45. (M.) Ove la coda, ove le irsuzie de' peli,...? 
E 68. {Mr.) L'irsuzie o pelosità delle faglie. 

IRTO. Agg. Aff. al lat. aureo Hirtus. frsuto, Espido. 
{Fanf.) Peir, Caus, AN. 5, (C) Negletto ad arie, è 
“noanellato ed irto. Cor. En. 10. 1377. (M.) Il cui 
cimiero Era er di cavallo am'ieta coda. [r.| Bern, 
Orl, 60, 26. Ha tra gli altri adocchiata Bardnrano, 
Ch'è Re di Mulga, tatto irto e peloso, Car. Kn, 2, 
350, E s'ergean colle teste orribilmente Cinte di 
creste sanguinose ed irle (di serpenti). 

2. E per simil. [t.| Ar. Far. 6, 34. In corpo 
orrido e irto (in untronco d'albero) Con voce e ra- 
zionale anima vivi. 

3, Inte di checchessia dicesi di Cosn che abbia cheo- 
chessia sporgente in fuori, Car. En. A, 378, (Man, 
D'Atante, la cui testa irta di pini.... a piogur, a 
venti, a' pembi È sempre esposta, ET, 1414. Questi 

er arme avean mazze è lanciotti Irie di molte punte. 
Fr} Irto di spine, 

. Trasl. Pariundosi di persona, vale D'indole 
aspra, ruvida. Buon. Fier. 4. 3. 4. (C) L'aver 
moglie AI par d'uno spinoso irta e ritrosa. 

[T.| Alf. Sal. Frigio-vandala stirpe, irta e de- 


risa, Her. Non tibi... Ingenium... incultaum est, 
ea turpiter nrtum, 
. E detto de' pensieri. Ar. Fur. 8. 79, (M.} 


Tu le palpebre, ndo, appena abbassi, Ponto 
da'tuoi pensieri aculi ed irti. 

6. Detto dello stite vale Rozzo, Incolto, Pallav. 
Stil, 469. (M.) È stato impossibile agli scolastici... 
acquistar veruna riputazione a quell'irio e licenzioso 
lero dettato. 

[T.} Discorso irto di numeri, di citazioni, di 
voci esotiche, di grecismi medico-ciarlalaneschi. 

BA, Voce di chi fa forsa; per e3.: Alziamo questa 
cassa: ajutami un poco; su, sa; e dicesi massima- 
mente da chi alza gravi pesi; è nel momento proprio 
che vnol che sio fatta forza davvero, se specialmente 
sono in più. {Fanf.} Ir.) Altrave: Issa, da ssare, 
Alzar su; se non dall'ant. Issa per Ora, come dire: 
Ora a noi!, Orvia! Eja! 

ISABELLA. S. f. (Bot.} (Tom.) Aggiunto di nna 
sorta d'uva. Uva Isabella. 

ISABELLA. S. f. (Vet.) {Valla.) Diceri del mantello 
o pelame del cavallo che é di colore giallo, 0 gial- 
lastro. È que! colore, dice il Cardini, che presero 
i pannilini usati dalla infanta Isabella derunte 
lassedio di Ostenda che durò tre anni, tre mesi è 
tre giorni; poiché aveva fattu voto di non mutarsi 
finché la città non si fasse resa. 

ISAGORE, {T.{ S. f. T. scal, Dal gr. Eîs, "Ago, 
Introduzione. Esercizio 0 Scritto che intraduca a 
insegnamento ed esercizio più alto. Gell. Poeriliam 
isagogarum. Mass, fil. Dant. 7.4. (Mt) 

T.] Isagoge di Porfirio, Interpretazione d'al- 
cune opere d'Aristolele, come per iniziare i lettori 
Hi e dottrine. Corrisponderebbe alla imag. di 

vida. 

ISAGÒGICO, (T.] Agg. Da Isacoce (V.). È in 
Gell. — Panig. Demetr. Fal, {Mt} [7,] Insegna= 
mento, Illestrazione isagagica, elementare. 

persa Ss. i gr. “lacg, Equale, è l'uviz, 
Angolo, Figura ad angoli eguali a quelli d'un'al- 
tra. (Mt.} vas - 

t ISAPO. S, m. (Bot.) Lo stesso che Isopo {V.}. 
M. Aldobr. P. N. Bi. (C) Togli isapo dramme due, 
e una mezza dramma di zafferano, Lib. cur, malatt, 
(M.) Recipe gengiovo, cubebe, giaggiuolo, isapo, 
uve passe, liquirizia, e fichi secchi. Se non é ere. 

ISATATO, S, me. (Chim.) [Sel.] Nome comune dei suli 
formati dall'acido isatico, 

ISATICO. Agg. {Chim.) [Sel.] Unito af nome ge- 
nerico di Acido, serve a designare un acido speciale 
che si forma dell'eudaco. Calle basi forma dei sali 
o INR, 

ISATIDE. S. f. (Bot.) Spezie di lattuga silvestre. 
(Fanf.) E in din a ia 

ISATINA, S, f. {Chim.} {Sel.] Nome di uno dei 
prodotti principali dell'endaco, ottenuto coi mezzi 

V. a. Sbandire. In questa e in 


ossidanti. 
t ISBANDIRE, DRI 
altre voci sim. la ® non é aggiunta per evitare lo 
scontro di due comson., ma per pienezza di suono. 
In fser, lat. fstudiosus, Iscolasticus. E altre giunte 
della I V. nel De Vit. (r.] D. 3. 7. Fu isbandita 
Di Paradiso, 
t ISBIGOTTIMENTO. [T.] S. m. Sbigottimento. 
{7.] G. Vill. 9. 13, 


ISUALZARE 


+ ISCALZANE. V. a. [Camp.] Corrodere, riferita 
Fazione ad acqua corrente. Art. Am. 1. Siccome la 
ripa del fiume è iscalrata dall'acqua [subifur agna). 

ISCARIOTA è # ISCARIOTTO e t SCABIOTTO. |P} 
Agg. Da Scarior, Borgo di Palestina, posto da 
S Girolamo nello tribù d'Efroimo, Giuda dicono 
soprannominato Iscariola, perché mativo di fi; 
altri da altro. [.) Jscariotisti, setto che venerana 
gli autori del male; Caino, Ginda, e simili origi- 
mali: detta anche con altro bei titolo, de' Cainiti. 
D. A. 34, Giuda Scariolto. | 

T.] Quasi prov., e quasi full'una voce, Giuda 
Iscartota, un traditore. 
Come sost. [t.) Nuovi Iscarioti. 

# ISCEDA, [T.} S. f. Sceda (V.). [r.] D. 3. 29, 
Con motti e con iscede. i 

i ISCEGLIBRE, [T.) V. a. Scegliere {V.). [r.] D. 
2. 28, Cantando è pt age fior da fiore. 

ISCARLETRIRE. {T.| V. segnatam. rifl. Farsi si- 
mile a scheletro. Per iperb. {t.) In pochi anni s'è 
assecchito, ischeletrito. 

ir. Anche att. La malattia più che gli anni lo 
ha ischeletrito. 

2. {T.} Nom sola d'animali, ma anco di piante. 

3, | Di qualunque cosa fiquratam. alia vita. 
L'imitazione isebeletrisce l'ingegno, l'educazione che 
non seconda lo svolgersi delle forze naturali, ische- 
letrisce la vita dell'anima. 

ISCHELETIITO. |T.} Port. puss. d'ISCHELETRIAK; 
e came Agg. |Y.} Corpo, Piante ischeletrile. 

t ISCHERZARE, V. m. Scherzare (V°). {Ferraz.] 
Tass. Ger. 12, 31, Ed ischerzando seco, al fera 
musi: La pargoletta man secura stendi. 

i Iscuia. S. /. {Bot} Lo stesso che Ischia (V.). 
Lot. aureo Aesculus, femm, Ovid. Simint. 3. 8 
{Ien,) Trasse dell'alta ischia la verga non verzieante 
dell'alto fronde. E Stpp. 11. Discorre {lu fonte) sotto 
la nera ischia, Pulce. Driad. part, 41, lo man te- 
mento un gran troncon d'un'ischia. 

ISCHIADE. [G.M.| Sf. Malattia che eogiono ferie 
dolore all'osso ischia, e impedisce l'andar diritto, 
Fam. Sciatica. — Ha preso un'ischiade. — Malato 
d'ischiade. £ vivo anche nella lingua parlata. 

ISCOIADICO, Agg. Gr. Mogsdizss. (Anat.} Ag- 
giuaza di Dolore. Dolor pungitivo alla sommità della 
coscia verso il capo del femore, che sunt estendersi 
fino al Te e all'anguinaja della medesima 
parte. (Mt.) Più com. Sciatico, Ischiacus, in Cat.; ia 
Plin. Ischiadicus. Hed, Cons, 1. 216. (M.) La parte 
offesa denomina a bastanza questo per un dolore 
ischialico spurio, 

4 ISCRIFARE, [T.] V, a. Schifare, Schivare (V.). 
{T.] Moestruss, 2. 54. Ischifare si debbono... coloro 
de' quali si sa che sono interdetti. 

Iscnto, S. sa. Gr. ozio. {Anat,} Quell'osso con 
cui l'osso della coscia nella sua estremità superiore 
fa l'articolazione; e talvolta anche si prende per la 

arte a quella vicina. (ML) Ia Plin, Ischias, il dolore. 
fr) Rucell, Annt. 4158. L'osso ionominato, da alcuni 
detto l'osso della coscia, ovvero ilio, è posto dai lati 
dell'osso sagro, fatto di tre ossa, l'ilio, l'osso pube 
e l'ischio, detto volgarmente 0sso scio, == Red. Cons. 
2. 121. (M.) Ho inteso... la storia de' mali della 
signora,.., consistenti in una sciatica dell'ischio sini- 
stro. E appresso: AI che può molio aver ancora 
cooperato la debolezza dell'ischio medesimo ricevente 
l'afflusso. £ appresso: Crederei che... sia avvenuto 
a quelle solamente, che di già son calate alla parte 
dell'ischio dolente. 

ISCHIO, S. m. (Bot) Quercus pedunculata, Lin. 
Pionia che ha le foglie lisce ovato-bis'unghe, i lobi 
ottusi, i frutti con lungo gambo. Aeschius, aureo lat, 
Pallud. (C} Nun si mescolina lassi della quercia con 
quelle dell'ischio... L'ischio dura senza vizio; e se 
per difetti d'assi d'ischio si convenga far pur di 
quercia, seghinsi sottili, 

tISCRIEDERE, V, a. [Camp.] Escludere, S. Greg. 
Mor. Ma alquanti savii uomi del mondo, li quali 
sono ischiusi dalla luce delia veritade, sì s'isforzarono 
nella loro vita di tenere alcuna ombra di veritade. 

2, [Camp.] t Per Itimnocere, 1. Cone. n. 3. Per 
ischiudere ogni falsa opinione da me, pet In quale 
fosse sospicato lo mio amore essere per sensibile 
dilettazione, 

ISCIENTE |A). Modo avverb. Ii mascoso a, Senza 
saputa di, (Fanf.) Fr. Guitt, {GA.) Non più si ma- 
lamente Seguiamo, a nostro isciente, nostro danno, 
E: In fingere di non farlo ad isciente. One. Tuc, 
Ann, 3, 63. E Claudio lascil’ tu a isciente? gf 
sille, p. db. A scicale, yi s'intende amino. sì 


—(1696)— 


ISCURIA 





dicevano li antichi gentilmente; noi diciamo a posta, 
tn pruosa. 
ISCILINGUATO, Agg. ioot] Scilinguato. Com. 
Art. am. Appallottola fa lingua come iscilinguato. 
t ISCIMENTO, IT) S. m. Uscimento. La | è più 
prossima all'Ex-della U, (t.1 Cap. Dise. Sien. 2, 
Da lo iscimento del suo uflicio a xx mesi. 


=" 

illustrate, — Le Iscrizioni veneziane di E. Cicogna. — 
Accademia delle iscrizioni e Lelle lettere in Franeii 
che altrimenti direbbesi Di filologia, : 

[m.] Iserizione omoraria. Cie. Statua ne" ragtro 
con iscrizione splendida. — Bwon. Fier. 20, ( Man, 
Si comporta iscrizion si infamatoria. 

(r.] Iscrizione sepolerale. = Bwon. Fier, 2, 4_ 


t ISCOMMOVERE, V. a. [Camp.] Scommovere 549. [Man,) Alle iscrizion' di queste sepolture, fr, 


Sollevare, Turbare, sim. Metum. vi. Caccio li tristi 
nuroli, a iscommovo il mare [concutio]. 

t ISCONFORTATO. [T.] Sconfortato (V.). {T.] Ms. 
di G. Giud. 

ì ISCONOSCENTE, [T.] Ag. Sconoscente (V.). 
Notato per la ragione che Isbandire {V.). [B.} Ar. 
Fur. 46. 27, E quanto Isconoscente le sia siato. 

t ISCORSIONE, S, /. [Camp.] Flusso di corpo, Lu» 
brichessa amodala, e sim. Din. Din. Mascale, n. 
34. Questa subita frigidezza giunta nelle caldissime 
interiora, genera con pericolo iscorsione di corpo, 

î ISCORTA. [T.] $. f. Scorsa, [r.] D. 2. 4. Attendi 
tu iscorta, 

ISCRITTO. [T.) V. InscritTo. 

Ma quando a Scrivere si premette la 1, per 
togliere lo scontro della consonante in cui termina 
la voce che gli precede, allora sempre Iscritto, 
Moestruzz. 2, td, soi In quanti modi st fa lo indo- 
vinagento che si fa per sortes? Alcuna volta per 
certe cedole scritte, ovvero non iscritte, nell'occulte 


ste. 

Po ischivene. {T.] Y. a. Ha due usi distinti; 
quello di che si Iratta a Inscrivere (V.}; e allora, 
seguatam, nel $ primo e nell'ult., più chiaro sarà 
sempre Inscrivere. Nel senso del sempl. Scrivere, 
o molto “f. o quello, Iscrivere è di qualche uso 
tuttavia, Antig. il seg. |\Camp.] Ave. Cicil. 1. 
p. 14. E sarannoci iscritti mali belli essempri, per 
smmaesirunento di tutti quelti che saran:.0 percossi 
dalla Fortuna del monda, [1.]} Ma se o Scrivere 
preceda il Non, sebbene talvolta passa lasciarsi la 
S impura, anzi possa parere affettato il fure altri- 
menti, talvolta colla | si addalcisce. But. Purg, Db 
Mal fa chi scrive, se non iscrive aperto. Cas. Leti. 
38. Non iscrivo per aliro effetto se non perchè... 

Così col Der. Pass. 378. (0) De' quali taccio, 
per iscrivere brieve. /! pop. fior,, anziché premettere 
la 1 a Scrivere, aggiunge alla consona, una E quasi 
muta, Non escrivere, Per escrivere. Del restu leon 
bere anco i Lat 

ISCRIZIONACCIA. [T.] Pegg. d'Iscrizione. V. 
ISCRIZIONCELLA. 

ISCRIZIONCELLA, [T.] S. f. Dim, d'iscrizione, 
{T.| Può essere non tanto breve quanto ta Isen- 
zioncina, e chiamarsi così per modestia, D'iscrizione 
it cui stile o lo forma de' caratteri siano senza 
punta bellessa né convenienza, non si dirà \seri- 
zioncina, ch'è suono di vezzo 0 di fade, Iscrizioncelle 
mesehine, Se off o maligne, o, ch'é quasi peggio, 
adulatrici, anche brevi, polrebbersi dire Iscrizio- 
naree, 

ISCRIZIONEINA, IT V. ISCRIZIONCELLA. 

ISCRIZIONE e INSCRIZIONE e t SCRIZIONE. [T.] S. /. 
Atto dell'insericere e Segni inscritti. Aureo lat. 

Gli usi via com, essendo de segni, diremo in 
sul primo che, in questo senso, Iscrizione é Più 
caralteri o anche Un solo caraltere, seritto 0 inciso, 
o alirimenti segnato {giacché il lat. Scribo e più 
il gr. Veaze hunno senso più gen. dello Scrivere 
nostro), posti per lo più in materia più o mea soda, 
e, d'ardinario, in luogo cospicuo, per memoria 6 
notizia. Ma per sempl. notizia dicesi comunera, 
Seritto; per memoria, più propriam. Iscrizione. fn 
questo signif. Iscrizione, come duro a pr efgle” è 
inusit.; anzi i pop., accorciando al sohto, dice 
Scrizione, OU. ca, Inf. 20. 358. (0) Formansi 
immagini da diverse materie, segnate con caratteri 
e inserizioni. {T,] Vas. 1, 201. Iscrizioni poste nel- 
l'architetture private e nelle pubbliche, — Iscrizione 
incisa in pietra o metallo, scolpita sopra una lapide. 
In lettere d'oro. Sul muro, — fserzione aflissa, — 
In memoria d'uomo, di fatto, 

[r.] Iscrizione del nome, de' titoli, del tempo, 
del fatto. 

[r.] Un'iscriz. lat. Rifeci con grandi spese, 
senz'aleuna iscrizione del nome mia. 

2. Epit, [T.] Iscrizione marmorea. Lapidaria. 

{7.] Iscrizione plug Latina, Greca. In 
versi, == Pros. Fior. Borgh. Lett. 4. 4_95. (Man.} 
Gran piacere mi ha futto V. S. a mandarmi quelle 
inserizioni di Fano. [T.] Iscrizioni antiche, Corrosa, 
— Museo d'antiche iscrizioni, Raccolia d'iserizioni 


De Luo. Dott, Volg. 4. 2. #0. Per la facoltà & 
fare le iscrizioni ovvero di meltere glì epilaflì 0 l'arme 
proprie. Plin, Quindi l'iscrizione di quel monumento: 
l'uccisero i medici troppi. — Può essere l'iscrizione 
posta sopra una tomba, e non essere epilalito fut 
lario; può cioé consistere in una sentenza mor., 
in un motto, Iscrizione amche funebre, se appese 
al feretro o posta sulla porta della chiesa, 0 in 
cosa 0 olirove; non é un cpitafiio. 

3. Verbi. {r.] Porre un'iscrizione è più stor. + 
letter. di Mettere, accenna a monumento o a qual- 
cosa di simile, — Incidere, Affiggere, Appendere 
Stampare. — Fare, più sermpl. di Comuorre: nt 
chi le compone buda a farle troppo belle, cioé truppu 


grandi e grosse. 
7.] Monumento che porta un'iscrizione. 
t.| Leggerla, Decifrarla, Lucidarla, 

4. Usi, [t.] Salvia. Dise. 2. 319. Le inscrizioni 
th'ei porta, sono... di liberti. 

Salvin. Lett, illust. ital, 5%, (Man.) Ella averi 
mandato per le mie iscrizioni della sua villa. 

T.| Iscrizione d'arco trionfale. 

r.| Yang. Di chi è questa immagine e iscri- 
zione (iu una moneta)? 

[r.] A una fonte, a un luogo pubblico, a usi 
bottega. Ma questa, se semplice, meglio Senita, 

T.} Di quadro, D'un'arme. 

8. Forma delle iscrizioni. Buon. Fier, 1.9. 9 
(C) Nel cui fregio si legge Scolpita una iscrizie 
breve, che dice: Non le sole lezion' fan l'aom: 
saggio. [T.] Può cominciare l'iscrizione 0 chiudersi 
con un mollo; può essere tina massima, tua ci- 
tazione d'autore. 

{t.} Un'epigrafe, la dedico d'un libro, pe 
essere a modo e in istile d'iscrizione. Intorno alb: 
stilo delle iscrivioni furono dettate regole; ma s 
l'iscrizione è opera d'arte, è anco d'ispirazione e 
d'affetto, 

6. Intitolazione, Gal. Lett. 3. 149. (C) Manda è 
V. S. Vallegata scrittura è lettera, tulto aperto... 
acciò essa faccia grazia di porre nell'iscrizioni | 
nomi con quei titoli che a tali personaggi sè 
spettano. 

7. (1.| Siccome PI. Corpus toum virgis ulmeis 
inseribam; e siccome Pelron. parla dell'Inscriveri 
un marchio in fronte, così quella potrà, per biasim 
ite’ marchiatori, chiamarsi Iscrizione, V. Ixsciu- 
vere, $ db. 

8. Nel senso leg. sarà più chiaro Inscrizione 
Inscrizione ipotecaria, Dichiarazione che si fa de 
un creditore, nel pubblica registro, dell'ipoteca ch: 
prende sui beni del suo debitore. (Mt.) |T,! Men- 
sione che il conservatore dell'ufficio delle ipoteci» 
fa ne' suoi registri, del privilegio, come creditori 
che una persona dichiara e dimosira d'avere sn 
heni d'altra persona ove occorra. 

(7.] lascrizione dei pesi nei libri di proprietà. 
Gr. Enmpzya, Hegistro di tasse. 

n} Tassa d'inscrizione all'università, o sim. 

T.|] Inscrizione civica, mel 1793, colla qual: 
ogni cittadino dell'età di ventun anno, prestare 
giuramento, e ertrava nella milizia civica. 

i ISCROLLARE, V. a. (Lamp.] Agitare, Quassare 
Scuotere, Art. am. 1. Avvegnaché egli con l'arc: 
impiaghi il mio petto e iscrolli le fiaccole gita: 
contra di me farcuiial faces). 

t ISCRUTABILE. (T.j Inscrutobile {V.), Coral 
n cv 2. 92. (C) Magnl, Lett. Ateis, |». 

3, sl 

t ISCRUTABILÌSSIMO. (T.| V. InscruTABILISSIMO 
Segner, Mann, Lugli, db. 2, (C) 

t ISCUDO. (T.] S. m, Scudo (V.). [t.] Fav. Isop 
37. Duro iscudo della testuggine. 

i ISCUÒTERE. [T.| Sewatere (V.). [T.] D. 4. 15 
Iscuotendu da sé l'arsura (colle mani respingendo 
le fiamme ardenti). 

t ISCURARE, V. n. ass. Divanir oscuro. Da: 
Puce, Centil, 6. 52, Il sol di giugno chiaro e bello, 
A nona,... lscurò tutto, 

ISCURIA. S, f. Dal ye. “Inpio, To trattengo, e Qza, 
Orina. (Chir.) Soppressione d'orina, Fermamento : 
Iuttenimento d'orina. (Mt.) E in Veges. 


ISCURITÀ 


tiscumtà. S. f. Oscurità, (Fanf.} 

1 ISCURO. Agg. Scuro. (Fanf.) 

# ISCUSABILE. |T.j Agg. Scusabile (V.). Anco 
senza la conson, preced. V. Iscusane. Hemb, Lett. 
2.2. 36. (Mf.) Vizio... meno iscusabile, 

t ISCUSARE. [T.} Scusare {V.). Anco senza che 
alta Sc preceda conson., per solersi Intfavia a quella 
forma premettere la l dal pop. [t.] Petr. Cana, È 
se qui la memoria non m'aita, Come suol fare, 
iscusinla è martiri. > Bemb. Lett. 2, 2. 38. (MI) 
E 49. Ma culla conson. preced, vive nella liny. parl. 
[T.] D. 3. f4, E scusar puommi di quel ch'io 1n'ac» 
cuso, Per iscusarmi. 

t ISCUSATO. {T.] gl car d'Iscusane {V.); e 
come Agg. [camp] Bib. Jos, 2. Noi saremo sanza 
colpa ed iscusati di questo giuramento che ci hai 
fatto giurare (innarii a juramento). . 

t ISCUSAZIONE. [T.} S. f. Scusa, Fscusazione, 
Scusazione {(V.), Bemb, Stor. 10. 4197. (Mt.} E 
Lett. 2,2, 87, 

t La Ia S. f. Sdegno, [Cerq.) Allegr. 

ist 


. 4. 

t ISDIRE. V. a. (Camp.} Disdire, in signif. di 
Negare, e sim. Aqual. sii. 62. Ello pon averia loro 
isditto nulla ; la madre e li figliuoli averia loro dati... 

? ISDRAÉL e t ISBRAFLLE e t ISDNAELLO e è 
ISDRAELITA, [T.) V. IsnagLe. Così, per più age- 
volesza di suono. 

tISDURARE, V. n, ass, [Camp.] Farsi molle, e 
fiu., per Mansuefarsi, Deporre la crudeltà, ecc. Bib. 
Esod, 8, E già per lutto questo non isdurde il cuore 
di Faraone, e ion udì Moyse... 

t ISEMPLO, [T.] S.m. Esempio (V.). Commufato, 
come lsopo per Esopu. Auco in lat. trovasi seritto 
Eintustris, ipse, per Iliustris, Ipsa. O all'aferesi 
Sempio (onde Scempio} eggiunta la I. Gr. S, Gir, 
16. (Mi) E 43. 

ISÈ0. [T.] Agg. e Sost. V. lsine, } 2 

ISETIONICO. Agg. (Chim.) [Sel.] Unito of nome 
generico ili Acido, denota un acido speciale deri- 
ranfe dagli elementi dell'acido solforico e dell'etere. 

1 ISPACCIAMENTO, S, nm, Jen] Sfacciamento, 
dall'agg. Sfaccialo. Cam. Art. am. Perocchè agli 
animali lo isfacciamento, agli uomini l'onestade e Ja 
discrezione si conviene. 

t ISFERRACCIATO, Agg. [Camp.) Disferrato, 
Giu. G, xiv, 2, Gli giunse insino alle maglie della 
sprendiente lorica, la quale essendo isferracciata ed 
qperia.,. 

t ISFORNITO, Agg. [Camp.] Sfornito {V.). Bib. 
1.42, Voi venisle a considerare se questa terra fusse 
isfornita (ut wideatis infirmiora terrae). 

t ISFORZARE. V. n. [Camp.) Sforzare. Bib, 1 
39, Comineide a gridare; Accorri uomo, ch'io sono 
isforzata. 

? ISFORZATAMENTE. Arv, (Camp.} Con forza, 
Sforzatamente, ecc, Avv. Cicil. 1 5. Isforzatamente 
assaliscano gli "ncastellati. 

î ISFORZEVOLMENTE e t ISFORZEVOLEMENTE. Ar, 
[Camp.] Sforsevolmente, Bib. 1, 39, Preselo per lo 

lteroue della gonnella, ed isforzevolemente li dicea... 
a Giuseppe Ebreo), E ivi, 

2. |Lamp.] t Per Con isforso di gente, Avv, Cicil. 
i 6, Per portare le battaglieresche armi isforzeval- 
mente contro a' nimici. 

t ISFREGARE. (T.] V. a. Sfregare (V.). {T.] 
Pallad. 45. Vi pone suso tre volte del marmo pesto, 
è isfrega colla cazzuala, 

t ISFRONTINATO. |T.] Agg. Sfrontato, [t.) Fa. 
Reg. Prince. pag. 149. (Come i Toscani dicono Fare 
certe faccetta, per /sfrontarsi a chiedere, e sim.) 
Posto il dim. per pegg. 

1 ISFUGGRVOLE. Agg. com. [Camp.] Fugyitiro, 
e sim. Hib, 1. 4. Saettò {Lamech], ed uccise Caino, 
che nel detto cespuglio stava nascoso, isfuggevole 
nella terra, 

1 ISGRAZIATO. Agg. Senza grazia negli ocehi 
degli nomini. [Comp.] Ave. Cicil. Oss. al Proem, 
Sanza grazia di parenti o vicini; ina isgraziato molto, 
e da tuiti che iui conoscevano sì il tengono (lene- 
tune ?) per uomo di niente, 

IS [T,} Sf. W. iste, 

ISTICO. [T.] Agg. V. Isipe, 8 2. 

ISIDE e ISÌ, AI (Quest'ult. segnatam. nel verso.) 
N. pr. da cui derivano nomi com, Figlia di Crono 
e di lieu, v di Giove e di Giunone, o di Mercurio e 
di Hea; sorella e moglie d'Osiride, a regina seco in 
Egitto. Ucciso Osiride dn Tifone, e sparsine i brani, 
Iside li andò raccogliendo. Simboleggiara il prin- 
cipio maleviole e pussivo della creazione, e la 


—(1697)— 


stessa Natura. Volerasi che avesse insegnato l'nso 
del lino; l'agricoltuva, le leltere. Confondevasi con 
lo, con Cerere e altre deità, Ne derivano il nome 
dall'ebe, Jscia, Vergine. Forse è sola rilevante la 
rad, 1, iniziale di Jeava e dove, ]T.] Misteri di Iside. 
Ov. Iside, che abiti le geniali campagne di Canopo 
e Menfi. Plin. Venere da taluni é detta Stella 
d'Iside. 

{T.] Prese il nome d'Iside Cleopatra, quando 
Marcantonio la fece regina d'Egitto e di tipro. 

Isola dell'Egitto sul Nilo. — Porto della Tro- 
gloditica sul mar Itosso. — Contrada dell'Etiopia. 
(Mr.) {r.] Rione settensrionale di Homa, 

2. Agg. |7.] Culto isiacn. Manil. Isiaco sistro. 

[r.] Tavola isiaca, Monumento egizio, che si 
irova in Torino, rappresentante le cerimonie del 
culto d'Iside, 

Sost. |T.] Collegio degl'Isiaci. Swel, Isiaci sa- 
cerdoti, Fan, Isiaci indoviai, 

|T.] Isie e Isce, Feste celebrate in più città 
della Grecia, nelle quali portavansi vasi pieni 
d'orzo e frumento, Festa delle navi, in Egillo, a 
Iside come a Dea del mare, e le si affriva una nave 
sacra: festa poi celebruta e in firecia e a Roma. 

[7.] Pla. isco, tempio d'Iside. P. Viet. Iseo 
in Roma. 

1510. |T.| Agg. V. Isin, ) 2 

ISLAMISMO. th) S. m. V. Iscamita, $ 2. 

ISLAMITA, {T.] Agg. Maometiano. Da Islam, la 
religione e paese de' Maomettani, Altri lo deriva 
da un nome che significa Rasseguazione allu volontà 
di Dio; altri da Slama o Satamo, verbo, Entrare a 
solute, come dire Hegione salutare, V. anche 
ISMAELITÀ, 

2. [T.] Islamismo, e da religione e lo dottrina, e 
il prese abitoto da Muomettuni; come Cristianità 
abilato da Cristiani. 

3. Islamitico do Islamita. [r.] Architettura isla- 
mitica, ... 

ISLAMÌTICO. [T.] Agg. V. Isamita, $ 3. 

t ISLEALE, [T.] Agg. Sieale (V.). Pass, 28, (C) 
Infedele e isleale a Dio, È appresso, 

E ISLUNGARE e t ISLONGARE, V, a. |Camp.] A/- 
lontanare. Somm, 36. Per isbandirlo fuori del paese 
ed islungare da sé. 

2. 1 N. poss. [Camp.|] Per Allonionarsi. Somm. 
63. Islongarsene, 

ISMAELISMO, [T.] S. m. V. IswAELITA, 8 2. 

ISWABLITA. | ;l Agg. e Sast, Nome degli Arabi, 
Da Ismaele che Abramo ebbe do Agar. Boce, Com. 
Dant, 4. 49, {Gh.) Potersi ad uno Jsmaelita per via 
di matrimvnio congiugnere, Pare che sio per Mao- 
mettano 0 Infedele in gen. Vit. SS, Pad. 2, 290, 
(Mt.} [r.] Agareni diconsi gli Arabi; e così i Gr. 
chiamano tutti i Macmettani. 

2. [T.) Ismaelismo, Credenza ch'é nana corru- 
sione del gindgisma, tenuta dagli Arabi; di qui 
forse Istamismo: e Maometto approfittò di quel 
nome, come d'altre iradizioni diffuse, 

3. {T.] ismaeliani, i discendenti di due dinastie 
arabe; t primi, più noti col nome di Fatimiti, 
regnarono in Africa e in Egitto; in Asia, i secondi. 
Que' d'Asia reguarono dal ARD dell'egira, per anni 
171; nelle Cronache francesi denotati col nome di 
Assassini, corrotto do Hasciscin. Chiamati lsmae- 
liani, perché seguaci di Giafar, la cui doltrina e' 
credevano la ortodossa. 

tISMALTARE, V, a, [Mil.] Coprire con un mescuglio 
di calcina e rena na muro facendovi un intonnco 
equale e piuno, per dipiugervi su. Cenn, frati 

itt. cop. 90. Ismalta il muro a modo che lavo- 
rassi in fresco: salvo che, dove tu smalti a poco a 
pre. qui tu dl smaltare discesamente tutto il tuo 
aroro, 

t ISMARRIMENTO, S, m. [Camp.] Cadere in ismar- 
rimento, per Misvenire, e sim. D. Conv. in. 11, La 
cagione perché morta pare essere, si è uno ismar- 
rimento nel quale se' caduta vilmente. 

t ISMEMORATO. 499, (Camp.] Smemorato, Com. 
Art. am. È t0, Lettore, li stavi cheto è isme- 
morato. 

t ISMENTICARE, V. a. e N. Dimenticere. {Neruc.] 
Vive nel dial, livora. — Nel Ven. Desmentega. 

t ISHENATO, Agg. [Camp.) Polito, Smeroto. 
Samm. 66, Siccome in una fontana bella e ben 
chiara e ismerata si vede l'uumo. 

t ISMISORATO, TI Agg. Smisurato (V.), Trad. 
Senese del trecento. Guerra di Troja. 

t ISMOVERE. V. a. e N. ass. [Camp.] Muovere, 
Commovere, e sim. Somm. 47, La quarta cosa, che 


Dizionanito Iraciamo. — Vol, Il, 


ISODIO 


dle l'uomo ismovere a misericordia, E ivi, BI, A 
quest'opera (di seppellire i morti) dée ismovere na- 
tura... E et, 59. 

ISSELLAMENTE, Arv. Prontamente. (Fanf.) 

ISNELLO. Agg. Leggiero, Pronto. Bojar. Rim. 
nel son. « Cin tolle i canto », p. 39, {GA.) E le 
ramose corna al cervo isnello. Ar. Fur, 18. 166. 
Gloridan, cacciator tutta sua vita, Di robusta per- 
sona era ed isnella. . 

2. E fig. Ar. Fur. 27. TI, (GA.} Le fattezze 
isnelle ed atte, 

150, (Chim.) [Sel.] Particello tolta dal greco, che 
si usa di preporre ai nomi di certi composti per si- 
quificare che sono simili di composizione ad altri 
du cni derivano, od a cui s'infamigiiano, Per esem- 
pio: Acido tartarico è l'acido del cremore della botti; 
Acido isotariarico é un derivato di quello, e gli si 


accosta per la composizione. 
ISOBAROMETRICHE o 1S0BÀRICRE, Agg. f. plur. 
Dat gr. "low, Eguale, e bis:s, Peso. (Fis.) [Gov.] 


Linee lungo le quali trovansi i punti della terra 
in cui hanno luogo eguali variazioni barometriche 
medie, — Si è detto anche delle linee le quali pas- 
sano pei punti di eguale pressione barometrica media 
ridotta al livello del mare. 

ISOCMIMEMCHE, Agg. /. piur. Dal gr. "soc, 
Eguale, e Xiîsa, Inverno. {iso [Gov.] Aggiunto 
di linee, e dicesi di certe curve che si ottengono 
facendo passare una linea continua per Iutli i punti 
della superficie terrestre che hanno la stessa tempe- 
ratura mera invernale. 

ISOCLIMCHE, Agg. f. pi. Dal gr, "Iotz, Egnale, e 


ima, Iuclinare. |Fis.} (Gov.| Linee sulle quali tro- 


vansi quei puuti della superficie terrestre, dove l'in 
clinazione dell'ago magnetino é la stessa. 

ISÒCOLO, |T.] S. m. Corrisponiienza de' membri 
del periodo de' quali l'uno ha proporzioni di nu- 
mero similissime all'altro, [1.] Ne reca un es. l'A, 
@ Eren. In proelio morlem pater oppelchat, dumi 
filius nuptias comparabat, / Las. fo dicevano Compar. 
Quintit, lo scrive gr. In gr. Kiev vale Membro, 
Piede, Braccio, Ala, Inciso, Verso, Emistichio, 
Strafa: i quati sensi rendono ragione dell'uso. Iso- 
crate degli isocoli abusa, — Adr. Memet. Fal. 38, 
(GA.) E Segni, Demet, Fal.45.{t.] Quel del Segner. 
Pred. Quando vedrete scorrere il sangue a rivi, - 
quardo vedrete innalzarsi la strage a' monti, sarebbe 
ancora più isocolo, cioé più monofono se, invece 
d'Innalzarsi, dicesse Sorgere, o sim. 

ISOCRATEO. (T.) Agg. Dal u, pr. Isocrate, oratore 
d'Alene, pregiato dallo stesse Platone, farse perché 
migliore, nell'animo, de' sofisti, non perel'e' gli 
piacesse in quel che aveva di troppo artifizioto lv 
stile di lui, [t.) | numeri del periodo isocrateo, 
troppo uguali, congegnali con arte troppo evidente. 
Lic. Isocrateo, Gell. Isocrazio, — Isocralico, per 
leguivoco ron Socratico, non surebbe da dire, 

SOCROMATICHE, Agg. f. pi, Dul gr. “locs, Eguale, 
e Xpuua, Colore, (Fis.} {Gur.] Linee che passano per 
tutti î punti dove apparisce la stessa tinta nei diversi 
fenomeni luminosi che si studiano dagli ottici. 

ISOCRONISMO. S, om, Dal gr. a, Equale, e 
Xocwss, Tempo, (Mecc.) Qualità di ciò che è isocrono. 
Natura e Stato del mato isocrono. Algar. {(Mi.} 
L'isocronismo dei pendoli. 

2. (Med.) L'eguagliansa delle pulsazioni delle 
grosse arterie, (MI) 

ISÙCRONO, Agg. m. V. Isocnowismo, (Mecc.} 
Che è di tempo uguale; e dicesi dei movimenti 
che si funno in un medesimo tempo. Bart, Suon. 
4. 4.{(Mf.} Poi divide la suddetta corda in due parti 
eguali, e truova che una di quelle due metà fornisce 
due vibrazioni intere in una medesima isocrona e 
ugual battuta del medesimo polso. 

2. Aggiunto della oscillazione del pendolo di un 
oriuolo, e di qualunque cosa che fucciasi in pari 
tempo con un'alira. (Mt.} 

5. {Med.} Nello stato di sanità diconsi Isocroni 
i battiti delle grami arterie, (Mi.} 

ISODIMORFISWO, S. m. (Chim,} |[Sel.] Qualità di 
alcuni corpi che, oltre a cristallizzare în due forme 
incompatibili, sono fra di loro isomorfi in dette 
due forme. 

ISOPINAMICHE. Agg. f. pi. Dal gr. Vins, Equale, 
e Sivani, Forza. (Fis.) [Gov.] Agginato di Linee 
lungo fe quali s'incontrano sulla terra 1 fuoghi d'e- 
uole intensità magnetica. 

ISOmIO. |[T.] S. m. T. di Stor, letter. Non com. 
menneo in essi, Introduzione poetica, Gr. "Evada:, 
Vestibolo, Viale, Adito. Quindi Donativo all'ingresso 
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d'un personaggio. Agg. Fist; deyse, Discorso 
d'ingresso. Salvin. Casaub, 62. {Mt.) Con questo 
metro gh antichi i satirici cori misuravano e canta- 
vano; il quale grecamente isodio, dall'ingresso del 
coro satirico, appellavano, e’! metro stesso dissero 
isodia, nvvero ingresso, 

ISOGOMICRE. Agg. f. pl. Dal gr. “Ines, Eguale, è 
Povia, Angolo, {Fis.} iEov.] Linee tracciate sulla 
superficie della terra per tutti i Inoghi d'eguale de- 
clinazione magnetica. 

ISOGONO, Agg. e S. m. Superficie che é di angali 
equali ad un'altra, {Fanf.} 

ISOLA, S.f. Aff. ol lot. Insula. Paese o Territorio 
racchiuso d'ogn'intorno da acqua, Pete, conz. 5,3. 
{C} Inghilterra coll'isole che bagna L'Ocesano intra 
Carro è Ja Colonne, Man, fnf. 26, L'un tito e Pattro 
vidi, insin fa Spagna, Fin ne! Marocco, » l'isola de' 
Sardi. Bocce, Noe, 14, 12, Pervenne al filo dell'isola 
di Gurfo, Nor. ang, 100, 1. Fue uno giovane Re, 
in una isola di mare, di grandissima forza è di gran 

dere. 
t.] Isole Fortunate, Canarie. 

t.| Isole Muviatili. 

2. Si dice anche degli Abitatori dell'isola. Bore. 
9.2, n. 6, (Man.}) Avrenne che il Re Piero di Raona, 
per trattato di messer Gianni di Procida, l'isola di 
Cicilia mbetlà. 

a. Trovarsi in isola rale Trorarsi circondato dal- 
l'acqua come sono fe isole, Lase. Him. 4. 12, (M.} 
L'acqua rinforza e prende ogner vigore, Tanto ch'io 

enso in isola trovarmi, Se così dura il tempo almen 

ue ore, 

4. Isola si dice ancora d'un Ceppo di case stae- 
rate da ogni handa, il quale altresi si dice laolato. 
Boa, Fier. 2. 3, 4, (C| Se non se Che a ciascuna 
dell'isole s'appoggia Un portical, che, cavalcando 
sopra Le medesime vie, circonda intorno Tutta 
quanta la piazza. 

[Cont.] Scam, V, Arch, univ. n. 272. 52. 
Dagli antichi erano nominale isole, non solo molte 
case unite insieme e circondate dalle strade, ma an- 
cora le case ch'erano da por loro è disgiunta da 
quelle dei vicini; come carigmo da Publio Vittore, 

. |Cors.] Micesi che Un muro, una casa, e sim,, 
sono in isola, quando sono isolati, Bart, Uom. 
punt. 1. 5. Che hanno eglino fatto, sé non entrar 
per la porta d'on muro in isola * 

6. Stare in isola, fig., vale Farere isolato. Segner, 
Crist. Instr. 3. 33. 11, (Man.) Siechè ogni cosa 
slessa in isola. 

7. Mantenere in isola, fig., per Montener s0- 
speso, Salvia, Disc, (Mi,} casta siarsene man- 
tenenito il loro assentimento in isola, 

ISOLAMENTO. S, me, (Fis.} [Gov.] Lo stato di un 
corpo le cui modificazioni non pissono trasmettersi 
ed altri corpi, e dicesi particolarmente dei corpi 
tlelirizzati. Soslenendo un corpo conduttore con fili 
di seta o con appoggi di vetro verniciato e d'altra 
eoibente, e' mettesi in uno stato d'isolamento elet- 
irico sufficiente. 

2. [T.] tt Fig., nel senso sor, di pers. che trovasi 
sola, a non abbastanza o non hene accompagnata, 
al bisagno 0 alta veglia sua, è galfie. 

ISOLANA, [T.} S. e Agg. femm. d'isoLaso. 

ISOLANO, Agg. Che appartiene a isola. Plut, 
Adr, Up. mor. 2. 323. (3) Non gli lasciaron 
godere sinceramente e senza travaglio quell'isolano 
Nposo. 

ISOLANO. S. m. Abitatore d'isola. Dial. S. Greg. 
Vit. 350, 1M.} Domandò se quegli isolani ersno 
Cristiani, e gli fo risposto che in veritade erano 
Pagani, Ar, Fur. 1t.53, Nessuno ripor fan gl'isotani, 
0 poeo: Parte, che colti son troppo improvvisa; 
Parte, che poca gente ha il picciof loco, E quella 
poca è di nessuno avviso. 

ISOLANTE, Agg. (Fis.) [Gov.] Dicesi di um corpo 
il quale puo impedire la trasmissione ad altri corpi 
delle modificazioni impresse ad uno di essi, Corpi 
isolanti, contr. di Conduttori, — Invaglio isolunte. 

ISDLARE, V. a, {Fis.} [Gor.] Il porre un corpo in 
tali condizioni che i suoi motto de sue modificazioni 
mon si possano frasmeffere ad altri. Perchè un 
campanello agitato nel vuoto non faccia udire alcun 
suono, conviene isolarlo quanto meglio si posò dol 
vaso che fo contiene nitaccandolo con fiti di cotone 
0 di lana chie male trasmettono il mato vibratoria. — 
Si adapero, del pori che è suoi derivati, special- 
menie parlando dei fenomeni elettrici, 

{T.] Nel senso elettrografico. E col Da e ass. 

2. i] Nel senso fig. not. a Isolamento, é gallie. 
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ISOLÌRIO. S. m. Libro contenente carte geogra- 
fiche rappresentanti una quantità d'isole, (Man.) 

ISOLATO. Agg. Stocento da tutte le bande. Tae. 
Dar. Ann. 15. 315. |C) Strade targhe, 4raverse a 
misura, maggiori piazze, e dinanzi a ogni ceppo 
isolato difese dalla sua loggia in fronte, Borgh, Hip. 
350, Fu collocato nella cappella che si chiama dal 
nome di detto Papa, coo ricco ornamento tutia 
isolata. 

2. Per simil. Buon, Fier. 3. 41. 5, (C) Vedete 

nel: quel sta sempre isolato, Che voi vedete solo, 

Salvin, Annot. Cos, 454, {M.) Nel cominciamento 
del verso questa paroln isolata fa cufasi, e epi- 
fonema. 

3. Pieno d'isole. Non com. Accad. Aldeon, Rim. 
13, (Fanf.) Già per l’isolato Egeo Portave là sovra 
il rapace Masse. 

4. [r.] Nel senso elettrografico. Volt. Op. 2. 1. 
69, Affissa così Ja rana al patibolo, trovasi conve- 
nientemente isolata. 

ISOLATO. S, m, Geppo di cose pasto in isola, stac- 
cato da futte fe ik Tac. Daw, Ann, 6. 128, (Ci 
In Rama s'apprese gran fuoco, che arse Arentina,..; 
del qual danno Cesare cavò gloria, pagando, per la 
valuta «elle case è isolati milioni due e mezza d'oro, 
FE 15. ti. Non è agevole raccorre il numero delle 
case, isolati, è tempi rovipati, 

ISOLATORE e TRICK. S. m. e f., e Agg. (Fis) 
[Gav.] Corpo che può isofarne altri, Si sostengono 
in aria i fili metallici dei telegrafi elettrici col mezzo 
d'isolitori di vetro o di porceltana. 

ISOLETTA. S. f. (Hm. d'isora. Danf, Purg. 1. 
{(C} Questa isoletta intorno, nd imo ad imo, Laggiù 
colà dove Ja batte l'onda, Porta de’ giunchi sovra " 
molle limo. Petr. cap. $. Gince oltra, ove l'Egeo 
sospira e piagne, Un'isoletta. G. V. 9. 118. 1, Ap- 
presso andiro al una isoletta ivi presso, dove aveano 
posto più di cinquemila Saracini. Boee. Nor, di, 6. 
In uno seno di mare, il quate una picciola isoletta 
faceva, da quel vento coperto si raccolse, 

ISOLOTTO, S. me, [7] Spazio non grande di terra 
che sorge dalle acque di mare, di fiume, di fago. 
= Red, Lett. 2. 169, (M.} Ezlino ben corredati di 
coraggio, saliti sovra la carretta della spingarda, la 
spinsero a tutta briglia alla volta d'un certo isolotto, 
dove ln squadra nemica avena fatt'alto, 

ISOMERIA, S. / Dal gr. tosc, Egnale, e Mipa:, 
Parte, Porzione, (Chim.}{Sel.] Qualita di certi corpi 
chimici di essere composti de' medesimi elementi, 
uniti in eguali proporzioni, e ciò non ostante posse- 
denda proprietà differenti, . 

ISOMERICO, Agg. (Chim.) {Sel.j E dei corpi che 
hanno la qualità dell'ismerta, 

ISOMEROMORFISMO. S. m. Dal gr. ‘es:, Equale, 
Misor, Parte, e Mipoi, Forma, (Chim,) {Set.] Qua- 
lità di certi corpi di essere fra di loro isomorfi ed 
isomerici ad un tempo, 

ISomoRFIsmo, £. m. (Chim.) [Sel.] Onalità di certi 
corpi di cristallizzare nella stessa ed identica forma 
regolare, sebbene formati in parte ad in tutto da 
elementi diversi. 1 corpi isomorfi, sebbene con ele- 
menti diversi, nondimeno posseggono uguale costi- 
tuzione chimica. 

ISOMORFO. 499. {Chim.) [Sel.] È dei corpi che 
hanno rispetto ad altri la proprietà dell'isomor- 
smo. 

a 1 ISONNE. [T.} Forse scorcio di Eleisonne; perrbé 
questa voce sp volte ripetesi nella Messa, e perché 
significa Abbi pietà. A isoane vale In abbondanza 
e A ufo: così come Macca, che in Tose, é Abbon- 
danza, altrove corrisponde all'Amacca, allA ufo, e 
le cose in gran copia che s'hanno per poro, dicesi 
Averle a ufo. Potrebbe fors'anco accennarsi a que» 
sf'altro senso, dave Ison é da voce gr. che signif. 
Uguate, eg Canto in ison, chiamasi una sperse 
di salmodia, la quate s'aggira su due soli suoni, € 
pers mon forma che un sole ioterratlo, Alcuni ordini 
religiosi non hanno nelle foro chiese altro canto che 
quello in json, — Del senso grammi. lat, d'Ison, 
secondo l'idet d'uguaglianza, V. De Vit. = Altra 
orig. dé il Salvin, (Gh.) Quasi ad fusionem, 0, 
rome dicono i Francesi, A foison. Avverlasi che A 
isonne, donde sia cli ci venisse, è modp fioronti- 
nesco e basso {V. Fusone). Bwon. Fier. 3. 2, 18. 
158, E scoccolare barbarismi a isonne, Allegr, 233. 
(0) Poetando a isonne. 

t Hecch. Esalt. Cr. 4. G. {C) Andare a isomne, 
Far checchessia senza spesa, a nfo. Buon, Fier, 3. 
1,40. 131. {2A} Diavol lo faccia Ch'ei recasser da 
far celizione Una volta a isonne e a sovvallo. 
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tIse pr rendersi e nell'uno e nell'altro 
signif. Red. ditir, 40. (C) I Satiri, che avean bevuto 
a rsonie, — Andare a isonne, anche di caloro che 
vogliono il lora per foro e quel degli aliri a comune; 
0 il loro e quel degli altri a mezzo. Serd. Prov, 
(Mt.) Allegr. 77. {C} Spesso spesso... gli accadeva 
riportarne un rivellin di mazzate a isonne. 

ISONOMIA, [T.} S. f. Governo fondato su leggi 
uguali per initi, Uguaglianza dinnanzi alla legge 
di diritti civili. Gr. ‘inompio, Vivere con uguali 
diritti. Più in gen., Partire equalmente."tov, Niuce. 
Toosunte, Democratico. Toivazi, Ugnale, Ugual- 
mente partito, — Isonomo, che wive sotto leggi 
uguali. Nel liny. scientif, potrebhe cadere e lsuno- 
mico e Isonomicamante, 

2. Delle leggi del mondo corporeo. [t.] Isonomia 
de' cristalli che riescono composti secondo le mede- 
sime norme di proporzione. 

ISONOMICAMENTE, [T.) Av». Da Isoxonico. V. lso- 
NOMIA, 

SONO NICO ALU Agg. }, isonoma. 

ISONMO, |T.] Agg.; e quindi a modo di Sost. 
F. Isovwonia. 

ISOPENÌMETRO. Agg. Dal gr. "Ios, Equale, Mesi, 
Intorno, e Mispiv, Misura, {Geom.} {Gen.| Aggiunto 
delle figure che hanno equal perimetro; e dicesi 
anche dei solidi che sono ferminati da superficie 
equalmente estese, Tagli. Lett. L'arca circolare di- 
mosirasi essere la più capace isoperimetra figura. 
Gal. Dial. Mot, 4.11 cerchio avrà maggior prupor- 
zione al sua isaperimetro pentagono che all'isoperi- 
metro ettagono; adunque il pentagono è iminore 
dell'isoperimetro eltagono, 

{Gen, } Problema degl'isoperimetri: Quello in 
cui si cerca l'area massima fra tutte quelle d'equal 
perimetro, e il massimo volume fra tutti quelli che 

ossGno esser contenuti da equali superficie. Agnes, 
Dna. anel. 1020. a or ' 

# ISOPICO. [T.] Agg. Da Esoro {V.). 

IsoPo. {T.] Esopo {V.}. 

IsaPo, V. Issoro, 

ISOPOLITA. |T.| Ayg.;e quindi Sost. Che ha gli 
stessi diritti politici, a diff. da Isonomo, che i diritti 
ririli. Secondo l'anal. se ne farebbe l'agg. Isopa- 
litica, [7.} Isopoliti, 0 Costituiti in condizione 150- 
politica, erano gli originarii signori del paese, 0 i 
conquistatori di quello; a diff, dagli Isoteli, di con- 
dizione soggetti, 1 quali avevuno man gli stessi diritti, 
ma gli obblighi stessi, Questo serondo non swone- 
relibe bene a noi che in piur. — Isoteli, coloro che 
nelle città greche d'Italia non pagavano più grave 
imposta dei cittadini, Niebhur: In città molli isoteli 
è isopoliti, in campagna i servi, — Isoteli, in Atene, 
quelli che dorevano uguali imposte. E in gen. Con- 
trituenti. — Isotelia, Condizione politica di chi è 
sfraniero a un paese, — Tira, Fine, Ordine, Per 
fezione, Tributo, Mistero, Sacrifizi, il Mito conju- 
gate, A” giorni nostri coloro che vorrebbero abolito 
it sicrifizio e il mistero, s'attengono religiosamente, 
però, alla perfezione finale del Intbuto, Plut, Anusoix 
tiè», de reudile pubbliche. — Tie era e il censo e 
l'ordine stimato sul censo. Plut, Fiz &vîpi silos 
inez, Fafrore nell'ordine degli adulti. — Gl'isoteli, 
non essendo isapoliti, potevano essere isonomi. — 
AU nostri di jsopoliti, senza distinzione d'ordini so- 
ciali privilegiati, potrebbero dirsi coloro che godono 
della uguaglianza politica; 0, se piace meglio, ne 
ratiscono. 

ISOPOLITICO, {T.} Agg. Da Isoronita {V.). 

ISOPRENE. S. m. (Clm.} (Sel.| Nome di un car- 
buro d'idrogeno liquido, che si forma dalla distilla- 
sione secca della gamma elastica. 

ISOSCELE. Agg. fat gr. “Tous, Equale, è Leiz:, 
Gamba. (Geom.) Aggiunto dato du) Geometri a que? 
triangolo che ha due fati eqnali. È in Auson. e im 
Boe, — Sugg. Not. esp, 18, (€) Così attaccata la 
alla al filo per un suo oncinetto, viene a tirarlo © 
distemierto col proprio peso in un Iriamgoto isoscele, 
Gal. Annot, 1. 79. Avvegnochè siano de' triangoli 
isosceli, 

2. E in forza di Sost. Ott. Com, Inf. 4,66. (M.) 
Questa scienza ha più figure; punto, liuce,... circulo, 
cilindro, isoscele. 

ISOTELI, (T,] S. m. pi. V. IsopoLiTA. 

ISOTERE. Agg. f. pl. Dal gr. ‘lsx;, Eguele, è 
izce, Estate. (Fis.} {Gov.] Linee che passano per 
tusti a punti della terra che hanno una temperatura 
moria estira eguale. V, isocnimenicne, 

ISOTERMICHE. Agg. £ pl. Dal gr. “Inc, Equale, 
e Gizniz, Caldo, {Fis.} [Gov.] Aggiunto di Lince, e 


ISOTIMIA 


dicesi di quelle che si ottengono congiungendo con 
un fraito continuo tutti i punti della superficie 
terrestre che hanno una temperatura merlia eguale, 
Humboldt segnò pel primo le lince isotermiche, le 
quali non sono quasi mai sovrapposte ai circoli pa- 
ralleli che passano per gli stessi punti. 

IsoTimia. S. f. Dal gr. “ou, Eguale, e Tiuò, 
Quore. Uguaglianza di frattamento, Salvia, Pros. 
Tosc. 1. 152. {Mt.) E così la vita era vita, e la festa 
festa, per la bella isotimia, cioè per l'uguaglianza 
del trattamento. 

ISÒTONO, Agg. Dal gr. “Ioxs, Fguale, e Tiws, 
Forza. (Mas,) {Ross.] Aggiunto di Suono e Voce 
che si prolunga o si riproduce sempre con Îa stessa 


forza. 

ISPAGNA e ISPAMA è ISPANIE, [T.] V. Inspagxo- 
Une, $ 2. 

IspiMico. [T.] V. InisracnoLine. $ Fe 4. 

ISPAMENSE e ISPAMESE. {T.) V. InispacwoLInE, 

US 
3 Ispanisso, [T.} V. InispagnoLIRE, $ 5. 

ISPANO, IT.| Agg. e Sost. V. ImispagxoLine, $ 3. 

ISPANO-AMERICANO, ISPAXO-GOTICO, e aliri comp. 
{T.} V. InispagsoLine, $ 7. — 

ISPARARE. V. a. {Sav.| Sesionare. Corsim. Torr. 
9, 23. Quand'ecco ad sparare, e questo e quello 
s'acciuge il sacerdote. . 

t ISPARIRE. |T.] Sparire (V.). [r.] Noe, del 300. 
Fue isparito, 

t ISPAVENTATO. [T.| Part. pass. di Spaventane, 
col verbo anal. {r.} &. Giomb. Oros. ATI. Gallieno, 
ispaventato, dichiara judizio di Dio, 

t ISPEGNERE, [T.] V. a. Spegnere. [T.] Amm. 
SS. Pad, 27. Lo spesso uscire e conversare col 
secolo, e la occupazione dei fatti di fuori ispegue la 
devozione, 


ISPERARE, (T.| V. Imspenane. ’ 
ISPERATO. (T.] V. Inspenato e Inspenane, 
4 ISPERIENZA. [T.] S. /. Esperienza. Agn. All, 


‘°° WPESA. (T.] S. f. Spesa (V.). [1] N 
? ISPESA. [T.] S. f. Spesa {V.). [r.] Nor. 
del 300. l 

1 ISPESSAMENTE. Avw. Spessamente. | Camp. } 
Samm, 7. Appresso ne nasce ispessamente hat- 


taglia, . 

4 ISPESSITUDINE. [T.) S. f. Spessesza. Inspisso, in 
Boe:., in Veges. Inspissatus. {T.] Collaz, SS. Pad. 
volg. 18. Da tanta ispessiludine di spiriti è tempe- 
giato quest'aera eh'è tra il cielo e la terra. 

t ISPESSO, Avv. Spesso. Vit, S. Gio, Bott, 922. 
(Mr,) Uoloro si maravigliavano forte di queste parole, 
e ispesso le ripensavano fra lora istessi, 

. ISPETTIVO, pi .} Agg. Che concerne l'ispezione. 
È in Prise. e Cassiod. [v.] Polere ispettivo e di vi- 

Itanza, 

n ISPETTORATO. |T.) S. m. Lfizio e Titolo dell'ispet- 
tore, e Tempo di quello e sua sede. [T.} Ispettorato 
delle scuole, de' boschi. 

ISPETTORE e t INSPETTORE. S, m. Titolo e Uffizio 
civile e pedagogico, ordinario e straordinario, in 
dimora stabile o nn. È in Plin. {T.) Delle scuole. 
— Ispettore dell'impaste, del tesoro. 

2. Usservatore, Che guardo. Solit. S, Agost. 48. 
(M.} Sempre sei presente a ciò che io opero, come 
perpetua ispettore e consideratore di tutte le cogni- 
zioni. Berti. Medie, difes. Detie, 5. (Fanf.} Alla 
quale (porpora) il regnante pontefice perspicacissimo 
inspeltore, ginstissimo estimatore del merito, fin da 
principio lo prescelse. 

5. È nell'uso. Quegli che è deputato a sorvegliare 
a qual che si voglia ufficio 0 faccenda. (Fanf.} 

_ ISPETTRICE. [T.] S. f. d'IspetTORE; e come Agg. 
È in Lati, |r.] Di scuole, 

T.|] Giunta ispettrice, 

it ISPEZIONARE. |T.) V. a. Fare ispezione, eser- 
citorla per abito, Sebbene abbiamo da antico Per- 
fezionare, Condizionare ; ispezionare su di concelle- 
resco; e gioverebbe evitarlo, volgendo il costrutto 
in alira forma, Lat. aurei Inspicere, Inspectare, 

ISPEZIONCELLA. [T.) S. f. Din, di Ispezione. 
Breve o leggiera, 

ISPEZIONE e t INSPEZIONE. S. f. Azione del ri- 
guardare una corn per esaminarla con certa auto- 
rità, e darne giudizio o parere. È in Colum. — 
Isid. Inspicimus judicaturi. Corch, Dize. 1,56. (M1.} 
Non poterono mai... studiare L'inspezione nemmeno 
filosofica degli animali, |Val.] Cibrar. Lett. Uom. 
ui. 70. Alcuni errori di scrittura, che ho scoperto 
dovervi essere dall'ispezione dell'altre copie. 

2. [m.] Ispezione anatomica. — Ispezione delle 
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milizie, delle seuole. — Suprema ispezione, — Giu- 


ISPIRARE 


di persona annegata. Cels, Polveri che, per mezzo 


ridica. — D'atti, di doeumenti, — Fare, Ordinare | d'una penna, s'inspirano. 


l'ispezione. — Viaggi d'ispezione. 

3. Per lificio, Appartenenza, Viv. Disc, Arn, BA. 
{C} Per non esser tali cose di mia iaspezione, mi 
rimessi in tutto a quanto da' sapientissimi giudici,,, 
venisse dichiarato. |F.T-s.| Cocch. Cons. n. 49. U 
male descritto par che sia totalmente d'inspezione 
chirurgica. 

t ISPIARE. V. a. {Camp.]) Per Appostare, 
Spiare, ece. Somm. 67. Quello che è peliegrivo e 
va in estraneo paese ov'elli hae molti ladroni e ru- 
liatori che ispiano i pellegrini. 

Ispiba. S. f. (Zool,) [le F.) Lo stesso che Uccello 

catora od Uccello Souta Maria {Alcedo ispida). 

oria degli mecelli. 

ISPIDAMENTE. {T.] Ave. Da Isripo. Imi Corpo 
ispidamente squamoso. — Peli ispidamente lunghi. 

2, Fig. tr.) Stile ispidamente incolto. 

ISPIDEZZA. Jri S. f. Qualità di corpo ispido, 
E fig. Può cadere nel ling. scritto, 

ISPIDÌSSIMO. Agg. Super!, di Isino. Med. Ins, 
132. (C) Lo stesso giorno de' 26 fece il bozzolo, il 
quale fu grossissimo, di color di muschio, e agita 
tessuto piuttosto di setole ispidissime, che della so- 
lita materia degli altri. 

ispino. Agg. Aff. al int. asreo Hispidus. frsuto. 
Dit, Com. hf 15. 290. 10) ll becco è animale 
dannoso, ispido, fetido,... [T.] Mens. Rim. 1. 222. 
Ispido il erine, , 

{t.] Prov. Tose. 363, Ispida come un cardo. 

2. Per Folla, Spinoso. Petr, Canz, 48, 4, {0} 
Cencar m'ha fatto deserti paesi, Fiere e ladri rapaci, 
ispadi dumi. 

ISPIRÀBILE, (T.] Agg. Che può essere più è meno 
efficucemente ispirato, [1.| Afietta generosi ispirabili 
in ogni cuore, ne' più semplici meglio. 

Della pers, e tlelle sue facoltà, (t,] La mente 
di chi dubita è difficilmente ispirabile. Non è mai 
poeticamente ispirabile l'ateo; ma perché ateo in 
iutto noo può essere mai, sempre qualche speranza 
d'ispirabilità gli rimane. V. anehe Sinne. 

ISPIRABILITÀ, {T.j S. f. Aste. d'isrinanite (V.). 

ISPIRAMENTO e INSPIRAMENTO e SPIRAMENTO, [T.] 
S. m. Atto dell'ispirare e dell'inspirare. {(T.] Cel. 
Aurel. Inspiramentum. Cossivd. Conceptus mystico 
inspiramine. 

Nel senso spirit, d'Ispirazione, dice otto del- 
l'ispirare o dell'essere ispirato, non le cose ispirate 
e gli effetti, come Ispirazione, che è più com. Tes. 
Br. 2, 23, {(Man.} Ciascuno di foro scrisse ger uno 
inspiramento; che elli ordiniro tutto come noi do- 
vessimo vivere, Stor, Harl, 47. Per lo spiramento 
di Dio, conobbe la velontade... del figlivoto del re. 

Introd. Virt. 314. (3fan.) Misericordia è virtù 
per la quale l'uomo nelle miserie del prossimo suo si 
muove a pietà per inspiramento di divino amore, 

2. t Per il sempl. Spirare di fiato 0 di soffio, non 
sarebbe com., ma dorrebbesi dire Inspiramento, a 
esprimere il sempl. atto, non la funzione è l'effetto. 
Tes. Br, 2. 7. (Man.} Vede... crollare 0 movere il 
suo sepolcro in saso, e levare Ja polvere in alto si 
come per ispiramento d'uomoe che vi fosse dentro. 

ISPIRANTE e INSPIRANTE. [T.) Port. pres. delle 
due forme di v.: e come Agg. 

Nel sensa corp. [T.] Gli organi inspiranti l'aria. 

2. Nel senso spirit. [t.] Dio ispirante, — Salein. 
Tever, Idill. (Mt.) [1.) Bellott. Eurip. — La carità 
ispirante ne deboli petti un coraggio maggiore che 
non l'ira ne' forti. 

ISPIRARE è INSPIRARE e SPIRARE. [T.] V. o. Spi- 
rare dentro, Attrarre in sé lo spirito, uno spirito, 
è Farlo spirare in aliro, vivente a no. Aureo lat. 
Secondo l'idiotisma tosc,, Sparare hu talvolta questo 
senso, e soli gli es. di questo noi qui notiamo. Del 
resto, Y, Seinare. Inspirare potrebbesi serbare al- 
Fuso della scienza, come il contrapp. del Respirare 
0 Espirare, cioé per attrarre l'aria ne polimoni, Della 
diff. du Aspirare, V. ISPIRAZIONE, $ t. Salvin. Au- 
not, Opp. Pesce. 266. (C) Sirozzandola (l'aria) non 
la luscia nè inspirare, nè espirare. Geil. Disp. Frane, 
33. Galeno... tiene nel libro dell'utilità de' polsi che 
lo inspirare, e tirar dentro a di noi continuamente 
l’aria serva a fare in noì due oflicii, t Nel seg. po- 
trebbesi intendere per ell. Inspirare, sottint. l'ama: 
ma laut. lo prende qui per Spirare nel senso di 
Mtespirare, alla lot. Tes. Br. 4. db. (Man.} (Al 
delfino) Mentre ch'egli sta sotto l'acqua, non può 
ispirare. : 

2, Spirar dentro, {T.) lnspirare aria ne" polmoni 


{r.| Segnatom. nel verso potretibesi, Inspirare 
il suono nello strumento da fiato, Inspirare nel flauto 
mesie armonie; Inspirarsi Valletto dell'anima, in 
uliro senso dall'Ispirare intell. e mor., che poi re= 
dremo. Gell. Fistula sensim graviusculum sonum 
inspirare. Virg. Sieguate, inspirano ne' morsi il ve- 
boo di he I Camp.} € 

3. Nel seg. si viene al senso spirit, [Camp.] Comp. 
ant, Test. Formò Io l'uomo della da ‘ inspirò 
nella sua faccia lo p meg di vita; e fu fatto in anima 
vivente, (T.] Volg. Sap. Gli inspirò l'anima, = Boez. 
Varch. $. 6. {C} Questi dall'alta sede L'anime tolte, 
pargolette e bello... Nelle membra caluche inspira 
e chiude. 

4. |r.} Tiene del corp. e dello spirit., del trasl, 
e del fig., questo di Varg. che dipinge la serpe lan- 
ciato dalla Furia in seno alla regina. Tra le vesti 
e le carni del petto strisciando, s'avvolge senza quasi 
toccarla, e le iuspira il vipereo alito (wipercam ani- 
mon); gli si attorce tom'auneo monile al collo il 
gran serpente, si fa Jango nastro di benda e s'inirec- 
cia alle chiome, e per le membra lubrico erra. Men- 
tre il primo fiato insinvandosi coll'umido veleno 
ricerca i sensi e alle ossa confonde l'andere, non 
Intio l'animo ancora senti la fiamma. Altrove, Ve 
nere mandando il fiylinolo a un'altra regina: 
Acciocchè, quando t'accoglierà in grembo lietissima 
Elisa, e amplessi ti darà e dolci baci, tua lei inspiri 
occulta fiamma, e la imbeva el tuo veleno. 

Coll, AL. Isnac, 20. (C) Sfirzati di seguitare 
Vumiltà di Cristo, accioechè "l fuoco più fortemente 
s'accenda, il quale è inspirato în te da lui, 

Menz. Op, 3. 18, (GA.) IL buon poeta maneggia 
con decoro tutti gli affetti,... e, di nuove cose fab- 
biricatore, il tutto avwiva ed inspira. 

5. Degli affetti. (Qui il più com. é Ispirare, Sol, 
Lod, Ited. 17. (Gh.) Parca fatto a posta e mandato 
dal Cielo espressamente quaggiù... per inspirare... 
l'amore dell'amicizia. [r.] Ispirare Gducia. — Stima, 
— Affetto. — Ammirazione. Quintil. Pietà, — Co- 
raggio. Curs, Fortezza, Petr, Cans, 27. 3. Volga la 
vista desiosa e lieta, Cercandomi; ed, o pieta, Già 
terra infra le pietre Vedendo, Amor la inspiri In guisa 
che sospiri Sì dolcemente che marcè m'impetre, 
E faccia forza al cielo, Asciugandosi gli occhi col 
bel velo. 

Bel modo, {r.] Fate quello clie il cuore v'ispira, 
purché sia il cuore che ispiri, e la mossa non venga 
da altre parti, 

6. Senso infell. Rn] Rivelure alla mente un 
concetto bello, È 'AMare divino spiritu de Lat. — 
Nel cominciare la Cantico del Par., D. 3,2. (C} 
L'spqua ch'io prendo, giammai non si corse: Minerva 
spira, e conducemi Apollo. (Qui può intendersi e 
Ispirare, e auco il sempl. Spirare in sim. senso.) [T.[ 
Così 2, 24, A quel modo Che Amore spira, noto, V. 
Ispinazione, $ 5, Il bello non s'incute quasi di colpo, 
mon s'impronta come un'erma nel fango, non sin- 
fonde come liquore per imbuto, s'ispira. — lspirare 
un'idea qualsiasi; /a quale, se buona, nos puo non 
avere del bello e del grande; è grande diventa ; 
anco versando iu oggetti piccoli, se si reca u Dio e 
alle cose di Dio, 

[v.] In altri ispirasi un'idea, on pensiero, la 
verità, se la parola dell'uomo si faccia non indegna 
ministra del Verbo, Dell'oratore è bello in Quintil. 
Quibus viribus inspiret, parlando del dire efficace. 

[T.] Anche ass., sottini. la mente, l'ingegno, 
l'uditore. Nendersi benefico educando, ch'è quanto 
dire ispirando. — Lettura che ispira. — Aspelto de' 
luoghi che ispira. — E le natorali bellezze Ispirano, 
più le più semplici e le anîtne più selriette. 

7, Dell'operare. D. Par. 6, (1) Tosto che con la 
Chiesa mossi i piedi {rifornui alla cartolica verità, 
io Giustiniano), A Dio per grazia piacque di spirarmi 
L'alto lavoro (del comtiee). Cas. Jnstr. Card. Carnf. 4. 
Noi ci diamo a credere che non invano la muestà di 
ho ci abbia simile impresa a questo tempo insplrata. 
(T.] Degli uomini itreligiosi è disdetta cospirare 
sempre e bon ispirare mai, 

__. [m.] La carità vispiri. — La carità che lo 
ispira. 

8. Gli es, preced. quasi tutti accennano & bio ; 
pane l'uomo mon sente il proprio spirito, e nun si 
eva sopra la materia, se non in quanto sente lo 
Spirito di Dio. Qui più espressam. But. Par. 1.4. 
(0) Spirare è occultamente metter nell'animo: la 
qual cosa è propria di Dio, (T.} Virg, delle Sibilla: 
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A cui gran mente e animo ispira il vale di Delo, 6 
le apre il futuro. Non @ ceso aggiunge Animo a 
Mente, perché sola la mente, se Fanimo rimanga 
freddo, non è veramente ispirata. Ora abbiamo, più 
che animi, corpi ispirati e spiritati, Apollo, dio della 
lira, ispirava i poeti, che in lui vedevano il Dio della 
luce; ora Apollo è il dio delle lire; e la carta ispira 
le carte, Nar, La Spirito di Dio, che tulto sa, ispi- 
rava gli vomini santi a parlare. — Lo Spirito Santo 
ispira gli Apostoli. Nella locus. In lingue di fuoco 
s'inspira ad essi, cadrebbe l'alira forma secondo il 
not. al $ 2. 

G. V. ti. 434,2. (C) Noi rispondemmo alla 
quistione, come lidio ne spirò. [T.] Quindi il del 
modo de' nostri vecchi, e che le nostre madri non 
letterate con voce ispirata dicevano: Fate quello che 
Dio Vispira, 

| D. 3. 6. (Un Beato) La viva giustizia che 
m' ispira. 

{G.M.} S. Anfonin. Oper. ben vit. Per grande 
amore dunque che Dio ei porta, sì c'ispira e confor- 
taci dentro a doverci partire dal male. 

E col Di, {G.M.} S. Antonin. Oper. ben vio. 
lldio.,., per sua grazia, senza nullo nostro merito, 
è quello che ci cava del peccato, ispirandoci di ciò 
dentro, e apremdoci colla grazia sua gli occhi della 
nostra cascienza. 

9, Modi cam. a parecchi degli usi not, [T,] [spirare 
nobili sensi, -—- Desiderio di bene celeste, di hene 
terreno non ignobile; di persona, di cosa. Stus. 
Amore, — L'amore di tale o tal cosa, Senta l'erf., 
per lo più di pers, umana. Ispirare l'amore della 
virtù, — Essa virtù, 

[7.] Ispiraro pensieri degni. — Ispirare um 
pensiero. 

{T.] Ispirare non solo pensieri e allelti, ma pro- 
positi, nisoluzioni. 

“ [7.} Ispirare un uomo, fa swa mente, il suo 
cuore. — A operare, a dire, a patire. 

|T.] Ispirace lo, o una spirito, di mansuetudine, 
di generosità, come Combattere una battaglia. 

10, Modi com, gi sensi nol,, mu quasi fig., de' 
quali s'é visto taluni. [t.] Voly. Ecchi. La Sapienza 
ispira ne' suoi figli la vita, /u questo senso anche 
Inspira. V, $$ 2 e 3. 

{t.] Sentimenti che ispirano quelle parole. — 
l'affetto lo ispira. — Intenzioni che ispirano gli atti 
di Inî, il sito discorso, il suo libro. — Pensieri, Prin- 
cipii che ispirano chi li accoglie, 

[T.] Esempi di bene, di bellezza che ispirano, 
— Fatti che ispirano, Jetti, o sentiti, 0 veduli, — 
La natura ispira. 

11. Di mate, ne abusano i Fr. {T,} Quintil. Ira, 
Di timore, può dirsi ispirarlo se è quel timore che 
sd amora prepara 0 vene da amore; se no, non 
ispirarlo, ma ipeuterlo, 

{T.] Governo tristo ispira scrittori venali. — 
Tristi consigli ispirano lui. — Spie lo ispirano ; gl'in- 
spirano {V. $ 2 e 3} in corpo paura rabbiosa. 

12. Rifl., ne abusano i Fr., ma nan è impr., 
quando aecenna al conperare che fa la spirito umano 
alla ispirazione dell'alto, |t.} Justin. Qui inspirari 
solent. Senonché laddove i Fr. dicono, e gl'It. ri- 
petono, Ispirarsi a..., meglio Di e In o Con. Il Con 
iice il mezza; il Di, l'ortg.; Fin, fa più intima co- 
manicezione dell'ispiramento. Ispirarsi nella fade. 
— Ispiraesi della Bibbia, — Ispirarsi con la lettura, 
coll'esercizio. — Ispirarsi de' principii, Prendere da 
quelli cagione a pensare 0 a fare; Ne' priacigii, Af- 
fingere da essi continuo vigore. Proprio Ispirarsi in 
Dio. /n ipso vivimms, 

{T.] Fasc. Sep. A questi marmi (di S. Croce) 
venia... Vittorio ad ispirarsi, — Ma Pa modesto (è 
più alto, perché più modesto) che Ispirarsi è La- 
sciarsi ispirare. Un altro serittore: Di tal vista ispi- 
rarmi. 

ISPIRATAMENTE. [T.] Ave. Do Ispinato, In Val, 
Mass. Inspiratius; ma aliri legge forse meglia Inspe- 
ratius. |t.] Ispiratamente risolvere, parlare, operare. 
tPer ispirazione 0 celeste 0 di mente mosso da no- 
bile pensiero o affetto.) 

|t.] Del parlare è dell'atteggiarsi , potrebbe 
significare soltanto Pesterua sembianza, e anche 
l'affettazione, 

SPIRATO e INSPIRATO e SPIRATO. [T.] Part. pass. 
d'ispimare: e quindi Ayg. e pui Sost. 

Nel senso dei $$ 1 e 2 del v., dei quali sensi 
abbiam detto che meglio cadrebbe Inspirare. {T.) 
L'aria inspirata ne polmoni; inspirata con forza, pro- 
fondamento, — Vapori malsani inspirati coll'aria, 
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[T,] Colum. Guscio di pesce pestato, e tre volte 
al di inspirato nell'occhio. i 

Sagg. Nat. esp. 260, (C} Per intrusione o in- 
zeppamento d'atomi freddi, spirativi dal ghiaccio per 
le vie invisibili del cristallo. 

2. Nel senso del 8 3 del n. [7.] Colum. Vediamo 
agli vomini inspirata l’anima, come reggitrico e gui- 
flutrice delle membra, 

5. Nel senso del $ 8 del v. Pass. 312. (C) Gli 
uomini santi di Dio parlarono e scrissono spirati dallo 
Spirito Santo, 

Non diretiam. da Dio, ma da ajuto divino. Vit, 
S. Girol. 44, (C) Tu, ispirato dalla divina Scrittura, 
fa che la predichi e insegni, perocchè molto è ne- 
cessaria e fruttuosa, — Lume ispirato, V. es. a/ $ 4 
d'ISPIRAZIONE. 

Le parole e le cose che vengono da ispirazione. 
[T.] Ap. La Scrittura divinamente ispirata, = Cron, 
Mforell. 345. (C) A te, itluminato dal Figliuolo di 
Dio delle segrete cose inspitate dal petto celestiale. 

Lab. 144, (C) Da questa loro così subita sa- 
pienza e divinamento in loro spirata, ne nasce una 
ottima dottrina nelle figliuole, 

4. fu senso del $ 6 del w. (T.] Justin. Poeti che, 
ispirati, cantano. 

[t.] Ingegno ispirato, anche filosofico, e fuor 
del dominio proprio alle arti belle; Ispirato in tale 
0 tal punto, 0 che gode © piultosto patisce di conti- 
nua ispirazione, Virg. Phocbi paliens. 

Jrl Poesia ispirata, 0 quasi abituolim, a un 
popolo, a ua momo; 0 tale 0 tale poena, o anco parle 
di quella, un concetto, un terso, una parola, Libri 
ispirati, ass., gue della Bibbia ; Pagine ispirate, 
come, Gl'ispirati scrittori: ma 10 senso umano, Pa- 
gine ispirate, dove più si fw sentire potente l'affetto 
itel vero: Un libro intero, ispirato, per /a nobiltà 
dell'intenzione , è per non poche pagine ispirate 
ch'egli abbia, anco che non tufte di pari potenza, 

Per estens., ma del Berni non si potrebbe dire 
per abus., come di tanti altri di simil genere. Sal- 
vin, Dis, 4, 248. (GA.) E il facetissimo Berni, ispi- 
rato dal meilesimo genio,... descrive... 

5. Effetti e segni. |t.] Vcchi ispirati, che espri- 
mono, 0 pare che esprimano, l'ispirazione della 
menie e del cuore. Fronte, Volto ispirato. — Voce 
ispirata, Accento, Canto. Del suo femore melodico e 
della espressione, qui non de' sensi e de' sentimenti, 
come sarebbe dicendo Melodie, Concetto musicale 
ispirato. — Mtitudine ispirata, qual suole di persone 
ispirate. 

[T.| Fa l'ispirato, Chi non ha affetto proprio, è 
idea che lo muora, e parla è si alteggia affettando 
insoliti moti dell'ingegno e dell'animo. 

0. Per estens. |T.] Ispirato da un affetto, dall'af- 
fetto. — Da carità. — Ispirato dall'amore del vero. 
— Da amore di libertà, 

Ja male, non bene. [n Ispirato dalla passione. 

7. Modi com, a parecchi de' sensi not, |t.] Mente, 
Anima ispirata, 0 da dale 0 fal causa 0 morente, 0 
in tale 0 tale occorrenza, o abitualm,, 0 senza ac- 
cennare il movente e la causa: e questa ell. ha 
sempre il senso migliore, Cosi: Parola ispirata dal 
cuore dice meno che Discorso ispirato. Ispirata dal 
cuore può essere una parola semplicissima, e che 
abbia il merito dell'affetto è della virin; Parola è 
Discorso ispirato dice potenza efficace sull'animo 
altrui, distinta di luce e d'ardore. Così ass. Can- 
tico ispirato é alta fade, anco che non s'intenda so- 
prannuturalmente ispirato da Dio, Ispirato da buono 
spirito può essere anco il canto d'ingegno mediocre, 
purchè l'intenzione sio buona, segnatam, se più 
buona del solito. 

ISPIRATORE e INSPIRATORE e reati [T.] 
S. m. verb. d'ispinane; e come Agg. È in Cel. 
Aurel, 

Nel senso del $ 4 del v., meglio sarebbe la 
seconda forma. [t.| Muscoli inspiratori, che servono 
a inspirare l'aria ne' polmoni. 

@. Nel senso del $ 8 del v. Buon. Fier. 5. 3. 6. 
{C) Dove si dica Iddio fattore, Iddio comandatore, 0 
ispiratore Iddio. Mor, S. Greg. Quegli è quel che 
lo scrisse, che volle che fosse scritto, il quale fu 
eli di quest'opera, |t.] Lett. Fior. 1390, iddio, 
che è ispiratore d'ogni bene... = Trati. Gov, fam. 
17, (C) De' sette doni dello Spirito Santo, il quale è 
lo spiratore. 

5. In senso del $ 6 del ©. [7.} Cel. Aurel. Apollo, 
ispiratore dell'estro. 

4. Nel senso del 8 6 e del Te d'altri del v. fr] 
Libro ispiratore. — Spettacolo ispiratore. — Pu 
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l'arte giovarsi di materiali e accidentali vantaggi che 
gli siano ispiratori di nuove bellezze, e scusa di nuovi 
ardimenti. 

ISPIRATRICE e INSPIRATRICE, [T.] S. f. d'Ispo 
RATORE; e come Agg. (r.] Deità ispiratrice. — Pros, 
Fior. 4, 153, (C) Chi n'accerta che quella Vergine 
gloriosa non fosse sota l'inspiratrice di così nobil 
concetto e di così pit? 

Per antifr., si iron. Uden, Nis. Proginn, 

2. 9. 30. (Man.} Noa Minerva ma Venere sarà stata 
la inspiratnice di quella inconvenienza. 

2. Senso insieme rel. e mor. e intell. Salvia, 
Disc. 2. 527. (C} 0 pena dono del Cielo, inspira- 
trice di religione, e degli animi umani a Dio raddu- 
citrice... come non déi essere cara a quegli che,., 
[m.] Carità ispiratrice. 

3. Sensi com. a varii wsi d'Ispirare. [T.] Luce 
ispiratrice. —Educazione. — Norme, 

ISPIRAZIONOBLIA e SPIRAZIONCELLA. [T.) S. f. 
Dim, d'ispirazione, senza dispr. e senza ves:, 
Lib, Pred. {(C) Ogni poco di spirazioneella che ne 
abbiano da Dio. Zibald. Andr. Gli sovraggiunse 
un'occulta spirazioncella. 

2. {t.] Sonettino, Epigramma che è un'ispira- 
zioncella gentile, Cosi foluni dell'Antologia greca, 
ma non yli epigrammi moderni. 

ISPIRAZIONE è INSPIRAZIONE e SPIRAZIONE. [T.) 
S. f. Azione dell'ispirare ed Effetto. È nella Valy. 
e in Solin, 

Nel senso d'Azione per cui l'aria è introdotta 
ne' polmoni, sarebbe da tenere fa seconda forma. 
[T.] La respirazione è composta d'inspirazione e d'e- 
spirazione, La inspirazione dicono anche Aspirazione; 
ma guesta (oltre che ha sensi fig. suoi proprii), de- 
nota il primo atto dell'attrarre l'aria, non ancora 
dell'introdurla sì che serva all'uffizio delta vita. Si 
può dunque Aspirare senza inspirare; Aspirare leg- 
germente, non inspirare profondamente; Aspirare con 
pronio moto; inspirare con pena. Aspirasi anco ua 
odore, — Plut, Adr. Op. mor, 4. 74. {C) Incomin- 
ciando già il calor naturale a sospinger fuori questa 
sustanza d'aria per isvaporarla, si fe' l'espirazione; 
è quando d'altra parte si ritirò in dentro, lasciando 
vicendevolmente l'entrata all'aria, si fe' la inspira» 
zione, Gell. Disp, Fanc. 34. {Man.) Nel libro del 
tnetodo ed ondine del medicare, soggiugne ancor 
questo; che lo spirito si infresca e si nutrisce me 
diante l'inspirazione e il Lirar continuamente dentro 
a noi dell'ama nuova. Taglin. Lett. se. 97. De 
essersi empiuti d'aria (i polmoni) col mezzo delli- 
Spirazione..., l’aria ivi contenuta si trova costretta 2 
scorrer fuori pel canale dell'asperarteria. [T.] Corcà, 
finim. Les, È anat. tes, 10. p. 96. La maggior 
mulazione in quest'uscire {del feto) dall'utero è... 
fatta dall'aria che entra nel petto e allarga la prima 
volta i polmoni quando segue la prima inspirazione 
nel solito mudo delle altre susseguenti. 

Per similit, Salvin, Dise. (MU) 1 Pitagorici 
ponevano il vacuo essere l'inspirazione è la respirà- 
zione del mondo. 

2. Nel senso de 855 e A del w. {T.] Vofg. Atti: 
Dio dé a tutti ls mita e l'inspirazione, 

3, + Della processione dello Spirito Santo, più 
volte nel Par, di Dante Spitare, ed è più pr. che 
laspirare. [Camp.] Serm. 30. Noi diciamo con fedele 
e divota professione,,., che lo Spirito Santo procede 
dal Padre è dal Figlimolo, non come da due principii, 
ma da uno; nè come da due inspirazioni, ma unica 
spirazione. 

4. Speciale azione di Dio, che muove la volontà 
dell'uomo a pensare 0 a dire va scrivere o a fare; 
la mente a conoscere e ad esporre il vero, a operare 
il bene, [7.] Ispirazione della grazia, l'azione più 
o meno continua; Ispirazioni, gli atti, i doni spe- 
crali, gli effetti. Tale dist. tra il sing. e il pl. os- 
servasi eziandio in altri sensi. — But. Purg. 30. 
2. (C) Spirazione è immissione subita di volontà 
ardente nella mente di virtù e di buone opere, fatte 
da Dio. (t.] Votg. Giob. L'ispirazione dell'Onnipo- 
tente di intelligenza. = Segner. Pred. Pal. Ap. 4. 
11. Man.) L'inspirato (lume) è quello che Dia suole 
aggiugnere com ispirazioni speciali ai due {/umi} 
procedente. 

|Ghir.] Specialmente di quella che mosse la 
volontà e governò la mente degli scrittori de' libri 
dalla Chiesa cattolica venerati, come testimonianza 
della divina autorità. [v.} Segner. Mann. Sett. 24. 
1. Lo Spirito del Signore ha nelle sue ispirazioni Lre 
singolarissime proprietà, le quali ci vengono ben 
adombrate nel vento che spira dov'egli vuole. = 


ISPIRITO —( 4701) 
Frane. Sacch. Rim, {C) L’avesse per divina sr {7.] Come per ispirazione, fare o dire, per su 
razione. |r.) Gerson, Non per mutua cospirazione | dito molo; ma ilgni ispirazione se buona è prepa- 
Cone eo 
ch, er, 90. var. {C) La carità pri oncepe empre il più alto senso di riv a,» lopira- 
per buone inspirazioni. . Purg. 30, Nè l'impetrare ‘zione di Dio è più affettuoso, e dicesi ‘enza vanto 
spirazion' mi valse, Per le quali, 0 in sogno © altri- | in ringraziamento d'esserne stato degnato. — lspi- 
menti, Lo rivocai (io, Beatrice, morta, frante dalle | razione del cielo è watife e pio, come se non si usasse 
vanità), sì poco n lui ne calse. Zibald. Andr. (Man.)] mettere se medesimo in imconiaasione diretta con 
Nullo è che dell'uomo (dall'uomo) malvagio si possa | Dia, e senfissersi tutte le potenze celesti mediatriei 
iardare, se non per grazia e spirazion divina. Cavale. | del lume e della forza ottenuta. Nessun de' tre modi 
hiscipl. Spir. 185, (C) Questo tale, disprezzando le si suol profunare per cel. 0 per iron., come Ispira- 
sante inspirazioni, crede, più tosto che a quelle, alle | zione da se. Rea . 
male suggestioni del Diavolo, [T.] Ispirazioni delta | Ispirito. T.] Spirito (V.). Sebbene si possa senza 
par le speciali e più Prg za agg | dr diffic A gonne ssh Per babe di abi 
a nella cusciensa anco del rea e dell'ignaro, di| Vedere in spirito; nondimeno, serivendo segnatam. 
quel che é la fede vera, è una ispitazione incessante, i nello stile eletto, diranno In ispirito, Per ispirito. 


alla quale, s'egli da retta, si salva, 
{G.Fal.} 


spirazione, per difendere la Cliesa di Dio, e anco la! 


vostra pace e libertà. 

5. Senso intell. V. il w., $ 0. (T.] Solin. Le acque 
di Ippocrene, bevute, fanno l'ispirazione letteraria. 
— Ispirazione é meglio d'Estro; questo rammenta 
l'Azsillo e la Mosca cavallina, che da taluni scam- 
binsi col caval Pegaso, L'estro non è continno ; con- 
tinua può essere l'ispirazione chi sappia meritarla 
con l'abito di pensieri è affetti degni, con l'umiltà e 
la preghiera. Certuni attendono l'ispirazione di fuori, 
cme materia inerte che attende l'orto per muoversi; 
ma l'ispirazione vera vien d'alto è di dentro, A quel 
di D. è. 24, Quando Amore spira, noto; e a quel 
medo Che detta dentro, vo significando, — il Bul, 
{C} Nella mia mente noto la sua spirazione. 

{r.} It concetto, il componimento, l'opera d'arte 
qualsiasi, ispirato, 0 parte di quello. {Rass.] Ispi- 


razione, Pensiero musicale affettuoso e bello, quasi | 


dettato sovrumano, 

6. Nel senso del $ 7 del v. (T.) Ispirazione di 
nobili affetti. = Boce, Nov, 16. 31, (C) Non poco 
moravigliandosi, quale spirazione potesse essere stata, 
che Corrado avesse a tanta benignità recato, 

[t.] Ispirazione di salutari consigli. — Può dal 





{Ma sarebbe affettato, invece di Canta con spirito, 


Ino stor. fior. Tocchi da divina in=! per spirito di contradizione, "EA ta |, 


t ISPILEMDORE è t ISPRENDORE. [T.] S. m. Splen- 
D. 2, 31. Oh ispiendor di viva luce 
: 3, 30, Oh isplendor di Dio! Cuid. &. 


vin. 1. Isprendori. 

ISPORGERE. (I Sporgere (V.). [r.] D.3. d2. 

t ISPORRE. V. a. Esporre, Dichiarare, Spiegare. 
Passav, 118. (M.) Siccome è isposto di sopra. 
|E 20. 

2. t E nel senso dell'esporre bumbini, Car, Long. 
Sof. 89. (M.) Per aver forse assai più figlivoli e mag- 

giori, isposero lui, e così sposto io lo trovai. £ SÒ, 

t ISPORTARE. V. a, Portor fuori, [Camp | Biò. 
Job. Prol. 1. Spesso la nave non provedutamente 

‘lasciata, eziandio l'onda isporta del sicurissimo seno 
del lito, quando la tempesta cresce. 

t ISPOSANE, V. a. Deporre. Libri di Camera Fi- 
scale ne' Documenti publ. del Desjardine, xxv. 594. 
Iv. (Fanf.} È è priori che erano furono isposati. È 
l appresso: La potestate che vi era fue isposata, (Se 
{mon è err.) 

t ISPRENDORE. [T.} fsplendore {V.). 

t ISPRESSAMENTE. |T.| Espressamente (V.). [T.] 
Mucstruzz. 2. 14, = Bomb. Pros. 2, 144. (C) 

t ISPRESSIONE, [T.] Espressione (V.). Bemb. Pros. 


dore, {T. 
| èlerna! 





rimprovera, dalla umiliazione, a chi sappia farne suo |3. 223 


pro, ispirazione poderosa venire. 

7. Modi com. a pareechi de' sensi not. (T.| Ispi- 
rizione di pensiero buono, opportuno, anco nelle case 
umane, dicesi ch'è un'ispirazione, Poi, nelle cose 
dell’arte, da idee opportune e spontanee, quasi stbite, 
Ja questi due sensi Ispirazione è l'effetto, l'opera, 
o parte dell'opera. Ma il primo senso è quel d'atto; 
e anche in questo può essere e della mente e del 
cuore. 

Avere. Bocce. Vit, Daut, 29. (£) E tanto di spi- 
tazione ebbe, che si dispose di riceverlo e d'onorarle 
(ediz, del 1725, p. 235: in tanta disperazione .si 
dispose). {T.| Ricevere l'ispirazione. — Prendere 
ispirazione dalle parole altrui, dagli esempi, da' fatti, 
italla natera. — Freniera ispirazione dalla coscienza. 
— Infondere l'ispirazione. Trasfonderia. #! primo, 
anco di Dio ; il secondo, del comunicare in altri la 
infusa, 

[T.] Ispirazione potente. — Alte ispirazioni. — 
Felici, dice mena; e usasi anco per ahns. Buondelm, 
lett. 44. Orgogliosamente spneciando per divine ispi- 
razioni i suoi insignificanti o contradittorii discorsi, 

[r.] Ps. Ispirazione dello spirito, in uno de 
sensi; ma, più in gen,, può dirsi e nel rel. e nel- 
l’intell. e nel mor. 

R. Ancn i seg, son com, a parecchi de' sensi not; 
ma nell'ordinario ling. adopransi per estens., e tal» 
volta per abus, e per cel. prufana, di cose che fne- 
riana piacere e comodo: senonché la celia stessa 
rlimostra il sentito bisogno della ispirazione in ogni 
rosa; è nn atto di fede, talvolta a sproposito, come 
fa beslemmia è una giaculatoria strapazzata, una 
carezza goffamente avventato in forma di pugno, 
t.} Ispirazione, l'idea ispirata. — Mi venne l'ispi- 
razione, — Gli è venuia l'ispirazione di scrivermi 
rlopo tanto. — Ha avuto l'ispirazione di quel viaggetto. 

[r.] Buona ispirazione dirà taluno il sollevare 
il prossimo da una noja; e rivelare all'uomo mojosa 
rh'egli è nojaso, non è poca cusa. — Buona ispira= 
rione fa pensare che può essercene di nun buone ; 
mu cosiffatte dicansi Suggestioni, 0 sim. 

[rT.} È una ispirazione, diranno i ghiotti, un 
buon piatto pensato dal cuoco, 

T.] Puît snl serio: Ispirazione del cuore, mn 
presentimento opportuno, — Un momento d'ispira- 
zinne, in cui si dice o si fa meglio di quel ch'altri 
v uoì medesimi s'aspettava, 


. 0) 
t ISPRESSISSIMO. (T.] Espressissimo (V.}. Bemb. 
Lett, 2, 2.44, (Mr) 

t ISPRESSO, [T.] Espresso (V.}. Bemb. Lett, 3. 
6.98. (C) (Qui are.} 

t ISPRESSORE. [T,] Espressore (V.). Bemb. Lett. 
1. 3f1. (M£.) 

t ISPRIEMERE, [T.] Esprimere (V.}, Cavale. Att. 
Apost. 2. (Mt.) (del signif. delle parole). [Camp.} 
Pist, S. Gir. 

e ISPRIMERE. {T.] Esprimere (V.). Bemb, Pros, 
. BO. (£) 
t ISPROVARE. V. e. (Camp.) Provare. Somm, 


42, Senza questa virtù (di sicurtà) non può neuno |(V 


essere isprovalo, se non come l'oro può essere senza 
fuoco affinato. 

ttiN post. [Val.] Provarsi, Cimentarsi. Lane. 
Eneid. 3, 295, Ispruovansi li compagni ispogliati al 
giuoco palestro. {Camp.] Art. am. n. E ‘1 garzone 
trattava In cera e le penne isprovandosi. 

t ISPROVATO. Part. pass. e Agg. (Camp.] Da 
Isprovane. Provato, Sperimentato, ecc, Soma, D. 
Molto sarebbe buono cavaliere chi in queste tre cose 
fosse bene isprovato, 

t ISPELCELLARE. V, a. [Camp.] Spulcellare, Art, 
am, 1, Ù 

t ISQUISITUDINE, S. f. Esquisifezza. Car. Apol, 
134, {H.) Che mi giora di avervi allegati questi 
tanti antori, e così autorevoli, parlando secondo la 
vostra isquisitudine 9 

ISRAELE e ISBAELLO ‘e ISRAEL e t ISDRAEL è 
# ISDRABLLE e t ISDRABLLO, (T.| Dal n, pr. fatto 
antonomastico, Per Gincobbe. {7.| D. 1. 4 Israel, 
con suo padre e co' suoi nati. Anco in prosa fronzo, 
per istare alla forma originaria, Si. Lancil. — 
D. 2,2. In cxitu Israel de Aegypto, principio d'un 
Salmo, parole delta Volg. Sidonio di breve la se- 
conda, altri lunga. = Alf. Saul. 3. 4. {Mt.} [Lamb] 
Imit, Crist. 205. 8, Isdrnel. => Amm, Ant. 51.3. 
{Mt} Segner. Crist, Instr. Isracile, seppure egli 
scrisse così; ma i Tosc, dicano Emanuelle. Filie. 
(ans. 38, 8, Isdraello. 

2. [T.} In ebr. Giacobbe wele Senplenielere ; 
Israele, Che combatte col Signore (dalla visione, di 
cwi fa Genesi). Jsid, Uomo che vede Dio. Congiun» 
gonsi talvolta i due nomi. Eccl. In Jacob inbatita 
et in Israel haereditare, Parallelismo fimilinre alla 
Bibbia: Israel e Giacob come Deus et Dominus, 


ISSIMO 


{7.] Israelo, il mome e di Giacobbe e della sua 

discendenza è di tulta la nazione; Israella  po- 
tretbe serbarsi alla discendenza o alla nazione 
sattosto che a Ini. Ps. Il Signore elesse Giacobbe, 
sraello in sun possessione, Giacobbe rome religione; 
Israello, come società. Così noi riguardiamo nel- 
l'uomo medesimo il Cristinno e il cittadino. Ps, 
Annunzia la sua parola a Giacobbe, le sue giustizia 
ei sun giulizi a Israello. 

3. (t.] Regno d'Israello, da Saul a Salomone. 
Ps. Si rallegri Israeilo in Lui che lo fece, e i figli 
di Sion esullino nel suo re. 

(T.] Ma più specialm. quel che formarono le 
dieci tribu, da Geroboamo in poi; a distinguerio 
dal regno di Giuda, formato delle tribù di Giuda e 
di Beniamino. 

[T.] Monti d'Israele o d'Efraim, le montagne di 
Palestina. È 

4. (rT.| La discendenza, come nasione, Ps. Ai 
figli d'Israele, £ : La casa d'Israele. Mor. S, Greg. 
Mos& comanda ai popolo d'Israele che... 

S. Ass. Senza art. {T.|Nelle calamità d'Israello. 
Prud, Israello vincitore. Ps, Raccoglierà le disper- 
sioni d'Israello. — Tutto Israello. 

6, Seguatom., come società religiosa, |T.) Vang. 
Maestro in Israello. Ps. Pose ta legge in Israello. 
E: Odi, Israello; io sono il tuo Dio. FE: Benedetto 
il Signore Dio d'Isracito. Vang. Accolse Israele fi- 
gliuol suo. 

[7.] #l Cont. di Simeone : Lume e illustrazione 
delle genti, e gloria d'Israello, tuo popolo, —Que- 
ste parole a Giuditta, volge la Chiesa a M, V. Tu, 
gloria di Gerusalemme, Tu, letizia d'Iscaello, Tu, 
onoranza del popolo nostro. 

1. Fig. ri 1 popola fedele, inteso del cristiano, 
succeduto nella vocazione ull'ebreo. A) nuovo 
Israello, Prece ripetuta tulli i di dalla Chiesa : 
Libererà Isrnello da tutte le sue iniquità. 

ISRAELITÀ è t ag mer rg DI Agg. Da IsnAeLE 
{V.i. Non se ne fa Israellita. Ed é meglio nominare 
così la nazione presente, che Ebrei, sebbene questa 
in sé non sio parola di spregio. Israeliti, il papolo, 
e gli somini, [De Capit,] Segner. Pred. 6. vo ; 
Mann. Nov. 22. (MHt.} Isdraelita, 

Sost. [t.] Un Israelità, GVIsraeliti. 

2. [r.] Ha quello del Vang. Ecco veramente un 
Israelita in cuì non è frode, é quasi prov. Un buono 
Israelita, anehe di Cristiano. F così forse è da in- 
tendere it Prov, Tosc. 303. Tutto Israel non sono 
Israeliti. 

5. (r.] Israelita, S. f. Così chiamonano i circon- 
cellioni una Massa da usare sul capo de' loro ne- 
mici, per ubbidienza a G. €. che vieta usare col- 
tello. 

ISRIELITICAMENTE. (T.] Ave. Da Isnagtitico 


n $ 
isdaztimico. {T.) Agg. Da IsnagLita, [7.] Culto, 
Religione, Cerimonie, dostumanze, De Capit.] Fag. 
Him. piac. 8. 193. 

2. Uso odierno. [r.} Comumità israelitiche, Con- 
cistoro. 

5. [T.] Talvolta ha senso altro che di lode e d'af- 
fetto, e segnatam. in questo l'avv. Israeliticamente : 
ma gli è meglio astenersene. 

ISRAELLO. {T.} Ssraele (V.). 

t ISSA, Avv. Ora, Adesso. |r.] Non del gr. Aa, 
Subito, sebbene Adesso par ch'abbia senso off. a 
Sull'atto; ma In questa stessa ora, qui sottint, Hora, 
came Aldesso soflini. Istante. = Dant. Inf. 23. {C} 
Che più non st pareggia mo ed issa, Che l'un col- 
l'altro fa. £ 27. Parlavi mo lombardo, Dicendo: 
lssa ten va, più non t'aizzo. È Purg. 24. Issa 
ves io. But, îri: Issa, cioè avale, ed è vocabalo 
luechese. (I Incchese e il pisano e il senese hanno 
forme che s'accostano al veneto.) V. lssa nel seg. 

ISSARE. V. a. {Mar.) {Fin.] Alzare un oggetto 
mediante una fune che gira intorno ad una o più 
carrucole fissate in alto. Fr. Misser. Esprime col 
suono, [Camp.] Zibatd. mariti. mil. Issare vuol dire 
Alzare. fT.) Issar la bandiera. 

Issa? [Fin.] Comondo per far issare. |t.| Jn 
alcuni dial., esel., sovente di cel., per eccitare altri 
che levi in alto un peso, o si levi egli stesso, se 
end a muorers, 

ISSATO. Port. pass. d'Issane (V.). 

Ìssia. 8. /. {Bot.} Pianta perenne, che fa bei fiori 
tatti punteggiati di rosso, che si aprano f'un dopo 
‘altro ta sera, e si chiudono la mattina. {Fanf.} 

Issimo. |T.] Questo desinenza del superi. pro» 
nunsinsi da sé, in risposta a chi dice un nome 


ISSO 


—(1702)— 


del quale vogliasi affermare ancora di più, Quel sella si fa. E dopo: {Mi} È tale istantaneità di serie 


liberilone è pur diventito pecorone. £ l'altro ri- 
spore lssimo. 


di cose suecedentisi Tuna l'altra. 
ISTANTANEO e t INSTANTÀNEO. Agg, Che soprat 


|t.} Anco di nome sost, La repubblica è già viene in un altimo, in ua istante. (Fanf.} Segner. 


impero — Issimo. 

t 15$0. Pron, Voe. lat. usata da Dante. Esso. 
(Fauf} Dant. Par. T. {C) 0 che Dia solo per sua 
cortesia Dimesso avesse, 0 che l'uom per 38 isso 
Arvesse soddisfatto a sua follia, [Val.| Jacop. Laud. 
Etrur. 1. 687. Yo a pregar il Crocifisso, Che me 
tiri su da isso. 

1 ISSOFATTO, {T.] V. Ipsoracto. 

t ISSASURE. [T.) W. ipso JunE. 

ESSOPO e ISOPO, S. ma. [Bot.} [D.Pont.] Genere di 
piunte della famiglia delle Labbiate, e della Didi- 
namia gimuospermia del sistema di Linneo. La spe- 
cie più imporiuhte è l'Issopo delle officine (Hyssopus 
ollicinarom, £.}, che cresce nafuralmente in Iiatia 
ed in altre regioni d'Europa, Ha un odore penetrante 
piucerole, un sapore acre ed amaro. Nelle officine 
serve a preparare in'acqua distillata ed un scirappo. 
Le cime fiorite sono raccomandote in infusione nei 
catorri cronici. L'Issopo é conosciuto da molto tempo, 
ma vi hanno delle buone ragioni per credere che il 
mostra Issopo non corrisponde a quello dei Libri santi, 
e Aureo (ot. Cr. 9,59, 4. (C) L'isopoè cald» e secco 
nel terzo grado, ed ha virtà secondo le foglie e i 
fiori, non secondo le radici; diuretica è consuma- 
tiva e attrattiva. Volg. Diese. Lo scarsapepe salva- 
tico, che per altro nome da' fisici è detto origano, è 
simile nelle foglie all'isopo. fticett. Fior. 43. L'is- 
sopo de' Sreci è una pianta che, per non essere slata 
descritta da Dioscoride, come quella che a' suoi tempi 
era notissima, oggi non sappiamo qual pianta ella 
sia, L'issopo domestico di Nonno è quello che vol- 
garmente si chiama isopo, e si cultiva negli orti, 
Alam. Colt, 5, 123. Il mellifero Limo, il sacro isopo. 
(Sav.] Corsin. Torr. 13. 43. V'era L'isopo, la cen- 
taura e l'anfodillo, == Seguer, /nered. 1, 19, 11, 
(Mt.} Non fu già gloria somma di Salomone l'essere 
lui sceso da’ cedri eccelsi del Libano a disputare fin 
dell'isopo più vile che spunti dalle pareti? 

t ISSOTO. ei Essnto (V.}. Nann. Verb. 479. 
Amm. Ant, 35, 4, 3. (Mf.) [Val.] Puec, Centil. 89, 

t ISTABILE. Agg. com. fustabile. Instabilis, aureo 

lat, Segner, Mann, Sett. D. 2, (3.) Questo ha fatto 
che il tuo intelletto, nom più costante ma istabile, 
muli sensi, anzi non truovi mui posa, È Noremb, 
15. ©. Sempre istabili, sempre inquieti, vorrebbono 
andar vagando di mestiere im mestiere, di casa in 
casà,... 
t ISTABILISSINO. Agg. Superl, di IstaniLe. Se- 
gner. Mann, Lugli. 31. 2. (M.) L'opinione che si 
ablrano ili te gli uomini... è istabilissima da poi che 
sì è conseguita, 

t ISTARILITÀ. S. f. Instobilità, Incostanza. In 
Plin, Instabilitas, Segner. Crist, inste. 3, 34, 4. 
{4f.) Non esaminano se il fondo delta loro divozione 
sia fondo sodo, o sia fondo tutto arenoso, per mille 
istabilitàl,... 

t ISTADICO, [ja m. Stadico(V.), Ostaggio (V.). 
[T.] Lett. sen. del 1260. 

1 ISTAMANE. Ave, comp. Stamane. Bore. 9, 2. 
nor, 2. (M.) E istamane dicestel voi? (il Pater no- 
stroi. 

tISTANOTTE, Aet, comp, Stanotte. Vit, SS, Pad. 
2.127. [M.) Queste sette corone meritò istanotte. 
E appresso: Che fucesti lu istanotte? Pass. 383. 
Quesio è il segno mio, ch'io feci istanotte. Bocce, g. 
5. n. 3. Piacerebbev'egli.., di qui ritenermi per 
l'amor di Dio istanotte ? 

ISTANTANEAMENTE e t INSTAXTANEAMBENTE. Avo. 
Da InstANTANEO. /n un istante. Pros. Fior, 5. 57. 
(Mf.} Dove ritrovossi giammai così eccellente chi- 
rurgo, che instantaneamente  restituisse alla salute 

rimiera l'infrante e lacere membra di moribondo 
anerulla? Segg. nat. esp. 152. (C) Dentro la palla, 
perdula in un subito la trasparenza, e istantanea- 
mente rimossa dal suo discorrunento, agghincciò, 
{T.} Targ. Viagg. 1. 312. 1 nuvoli sì fermano 
nelle loro cime (do menti), e spesso vi sì adilen- 
sano e risolvono quasi istantancamenie in rovinose 
piogge. <= Magal, Lett, 2. (Mt) Lo fa istantanea» 
mente bollire, 

ISTANTANEITÀ e t INSTANTANEITÀ. S. f. Astr. di 
ISTANTANEO. Bellin, Disc, 2, 467. (M.} Sifanno anco 
nel profucimento de' fiumi le medesime quattro fun- 
mioni mella mestesima unica istantanettà. £ 187, Chi 
Verrà spegnre come sla il prima e il poi d'ogoi 
produzione con l'instantaneità el tempo sel quale 


Parr, Instr. 3. 4. (M.) Spirano un orror sommo 

contro di queste promozioni instantanee. £ Risp. 

Quiet. 91. Ella sin rimetnbranza semplice, veloce, 

istantonea, Bellia, Mise. 2. 474. Nulla dunque rile- 

veri all'istantance è non istantanee parti del tempo, 
{t.} Fotografia istantanea. 

2. |Cors.} Per Simultaneo, contrario di Succes- 
sivo, Magaf, Lett. 1, 46. Se fosse un'inceudine funga 
un miglio e una fila di fabbri ehe vi lasciassero an- 
stare su i loro martelli tutti a tempo di battuta.,., 
tutto quell'aggregato istantaneo di colpi si udirebbe, 
come una salva,.. 

3. (Fis.) [Uow.] Che non ha durata, Non hanno 
Itogo nella natura moti od atti istantanei, ma gli 
antichi reputavano istantaneo tutto ciò che dura un 
tempo brevissimo. La propagazione della luce non 
è istantanea, essa ha luogo nel tempo, con una ve- 
locità di 298 milioni di metri al minuto secondo nel- 
l'etere libero, con velocità minori nell'aria e nei corpi 
Irasparenti, 

ISTANTE. Part. pres. V. INSTANTE parf., ece. 

ISTANTE e 1 INSTANTE. S. m. Momento brevis- 
simo di fempo, (Fanf.) Sost. n. fé in Cie [Cont.] 
Pice, A. Filos, nat, 155. v. Per instante intend'io va 
termine indivisibil del tempo, nel qual si congiun- 
ghino le parti di lui passate con le future; sì come un 
pouto è quello, che la parte precedente della livea 
con la seguente congiugne, né può tale instaute di- 
vidersi în porti alcune, 

{Masm.} L'isianie altro non è che il principio 
o il termine di ciò che dura jsia poi un ente, o atto di 
un ente). Dunque l'istante non si di se non si di la 
durata; l'istante non si concepisce se non come il 
limite di questa, a quella guisa che il punto mate- 
matico è sì termine d'una linea, e però si concepi- 
sce solo nella linea e per la linea. Ambr. Cof. 2. 
1. {C) Egli diedemi Tele di sensa sottili in un co- 
fano... gin quell'instaute Lo mandai a casa Stoldo, 
Sagg. nat. esp. 152. Chi sì fosse abbattuto a _cavar 
la palla dal ghiaccio in quell'istante che l'acqua pi- 
gliava quella velocissima fuga, assolutamente alcuna 
notibile alterazione seguir in essa averia veduto. 

Per iperb. (t.] Non ho induziato un istante. — 
A ogni istante [sovente], 

È. lu istante, Post. avverd, In un subito, In un 
attimo. Fr. duc. T. 2. 23. 3.10) La giustizia in 
istante L'affetto si ha pigliato. (V. In istante.) 
Vareh. Ercol, &G4. Perchè non si potendo fara 
aleun movimento in instante, seguita che ciascuno 
movimento ablua il suo tempo. 

3, can] Kasere in bstanio, per Essere imminente, 
in sul puato di accadere. Inusit. S. Gir. Pist. 88, 
Come se il dì del Signore sia în istante, cioè pre» 
sente, (Val.] Fortig. ficciard. 10, 123. E perchè 
lo mio parto era in istante... Guidommi... 

lo un istante. Post, avverd. Subifemente, In 
un attimo. {12 

t ISTANTE. Agg. /diotismo per Astante, Presente, 
Stante. (Fanf.) 

ISTANTEMENTE. V. InstantEMENTE. È in Tae 

PTINTRNINANIZEE. V. INSTANTISSINANENTE. È 
in Gell. 

ISTANTÌSSIMO, V. INSTANTISSIMO. 

ISTANZA, INSTANZA, t INSTANZIA, t ISTANZIA, 
1 STANZA è t STANZIA. S, /. Aff. al Int, Instantia, 
Perseveranza nel domandare, nel chiedere. È in 
Plin. ep. — Ott. Com. Inf. 30. 546. (€) Lo quale, 
tra l'altre sue operazioni, ad istanza d'un altro ca- 
valiere Fiorentino... sì trasformde. Foce. Nor. 79. 
8. Ad insianzia de' preghi loro ci lasciò due suoi 
soflicienti discepoli. E mov, 98, 10, S'ingegnava di 
confortarlo spesso, e con istanzia domandandolo 
della cagione de' suoi pensieri e della infermità, Cas. 
Lett, 86. V, E. sia certa, che non è procedula ila 
altro, cele dal voler fare to quest'ufficio più a suo 
tempo e con maggior frutto che io non farci se lo 
sallecitassi con più istanza. Fir, Dial, bell. donn. 
353, Pochi di sono ch'io ne senti' domandare con 
una grande istanza. £ As. 72, li medesimo ministra, 
per comandamento del Presidente, con grandissima 
Iinstanza mi costringeva ciò fare, |t.Fal.] Din. Comp. 
Cron, I. 11. Con grande stanza pregavano il Papa 
volesse rimediare, = Fir. As_200. [Man.) E avendo 
mescolato non s0 che nel vino,... non resiava con la 
tuaggiore istanza del mondo di ficcarlo lor giù per 
la gola, 


ISTERICO 


2. [T.] Questione pasta, sia in forma di domanda, 
sia d'obiezione. Gall. Lett. 2, 433, Tanto busti per 
risposta alla seconda instanza dell'acuto sig. Liccti. 
jCamp.] Volg. D. Non. ti. E non vale la instanza, 
cioè la opposizione che fa della parole del Filosnfo, 
it quale... Lib. 1. E se alcuno comtraddicesse della 
equivalenza del Vicario, In insianza è inutile, pe- 
rocchè messuno vicariato, ovvera divino, ovvero 
umano, può equivatere all'autorità principale {in- 
stantia), = Red, esp, not. 36, (C) Questa vostra in- 
Stanza mi rassembra che sia fondata su quello che 
intorno a ciò alermatiramente scrisse un valentuomo 
franzese. 

[t.} Far viva istanza, calde istanza, urgenti. — 
— Fare istanza perchè... — Rigettare le istanze. 
— Alle altrui istanze concedere, — Desistere dall'i- 
stanza. 

3. Caca.| Per Ragione, Argomento, Pallav. 
Lett, i, 449, Risponderò, prima facendo palese per 
instanze manifeste che l'argomento non conchiude. 

4. Dicesi anche Quella carta nella quale è con- 
fenuto ciò che si dimunda; Supplica. {Man.} {T.} 
Istanza si fa per diritto, pregluera per grazia. Ma 
perchè, secondo l'origine, e la preghiera, e ogni pa— 
rola e atto può essere insfente, però istanza Lalvolta 
dicesi anco ta supplica, ch'è più di pei 

5. (Leg.} [Can] Dicesi qualunque Domanda fatta 

giudicio, 

[Cont.| Stat. Merce. Siena, 1. 9. Nelle cause, 
nelle quali per mancamento di tutti quattro gl'olli» 
ziali non si potesse esuminare, non s'intenda correre 
l'istanza, nè sia in pregiudizio d'alcuna delle parti. 
E 32, Sia il notaro obbligato tener conto delle 
instanze dì tutte le cause, in un libretto detto del 
l'insianze, dopo che ne sarà stata pagata la Lassa... 
Mettere all'istanza le cause sommarie, fino a lire 
dugenta, 

[Can.] Prima, Seconda instanza, val quanto dire 
Primo giutlicio, e Giudicio d'appelto, (Cors.| Pallav. 
Stor, Couc, Procm. 10, 3. Lo stesso avviene delle 
cause che in prima istanza si Lraevana alla corte ro- 
mana, = Car. Lett. v. 1. p. 86. 87. 88. (GA) Per 
non rimescolar più questa materia, non lo molestava 
del resto delle spese che mi doveva della prima istanza 
di Fermo,... (F.] Bott. St. Ital, lib. 6, Una Giunta, 
composta dei presidenti d'Appello e di prima istanza. 

{r.] istituire una seconda istanza, d'autorità a 

III le istatize in primo, secondo 6 terzo 
vado, 
2 {r.} Tribunale di prima, di terza, d'ultima 
istanza. — Giudicare in prima istanza. — Giurisili- 
zione camonica esercitata sino a tre istanze. — Pen- 
deva in terza istanza. — Revisione in terza istanza, 
o in cassazione. — Ricorrere in ultima istanza. — 
Autorità politiche di prima e seconda istanza. 

6. Vale anche Forso, Efficacia. Bocc. 9.10. n. 
8. (Mun,) Vegnamo alla seconda ragione, nella quale 
con più instanzia vi sì convien dimostrare, Îni più 
essere stato savio che voi non siete, 

1. E per Calore, Vermenza, Boce. 9g. 8. n. 9. 
({Man.) È con grande instanzia il pregò che gliet 
dicossa, lr] E gp 3. n. d 

8. E anche term. delle scuole ; e dicesi la Nuova 
risposta che si fa per abbattere la risposta date 
all'obbiezione. Dant. Par, 2, {C} Da questa instanzia 
può deliberarti Esperienza, 

9. A istanza sua, o di sè, mia, ecc., rule A sua re- 
quisizione, A suu posta, mia,ece,, e si usa coi verbi 
Stare, Tenere, e sim. Bocc. g. 2. n. 2. Man.) Ad 
istanzia di sè la faceva stare. {G.Fal.] Ben. Varch, 
Stor. 1. 1. I. v. p. 342. Che procurassero per tutto 
le vie di rinvenire delta preda, e la serbassine au 
istanza del magistrato (ora A richiesta). 

ISTANZA, S. f. Stanza, Dimoranza, Tardanzo, 
Indugio, Amet. 14. (M1.} Le cinege ti serbo, e giù 

r poco Non si riscaldan per la sua istanza. 

t ISTANZIA. V. Istanza. 

t ISTIRE. V. InstAnE. 

4 ISTASERA. Ave, comp. Stasera. Bemb. Pros. 3. 
139. (M.) Quando si dice istanotte, istamane, ista— 
sera, vi si fa per aggiuota dell'i che a queste cotalì 
voci si suole dare. 

1 ISTATE. S. f. State, Estate. Guitt. Lett, 29, 
#3. {M.} Come alllore che fruttifica certo tempo in 
istate e non iu verno. (L'l è aggiunto per eufonie, 

recedendo consonante.) 

t ISTATO. |T.| Part. de'v. StARE e Essere (V., 
e STATO). [T.} Vesp. Bist. Vil, 

ISTERICO. Agg. Gr. ‘Toriginie. (Med.) Ciò che ap 
partiene alla malrice ; ed è epilela particolarmente 


in 


ISTERILIMENTO 

e ———__—_——_ Vr een" * 

d'una molatta & chi vanno sovente soggelte le 
donne, volgarmente detta Mal di madre, perché cre 
devasi proveniente da vizio della matrice; ed è 
egualmente epiteto delle donne affitte da tal morbo, 
non che de rimedii per guarirue. È in Mars, — Lib. 
cur. malatt, {U) Le malattie uterine, che isteriche 
da' maestri sono appellate. (T.| Vallisn. Op, 3. 497, 
Affezione... isterica. E 2. 146. Bertin, Specch. 21. 
Autori (che)... discorrono dell'isteriche allezioni, che 
volgarmente appellansi vierine, Cocch, Matrim, G0. 
Bisogna che abbiano una leitera ogni posta, sotto 
sera di accidenti isterici. Salvin. Annot. Fier, 604, 
£ donne dicono effetti isterici, in cambio di affetti. 
= Red, net Dis, di A, Pasta. {Mt.) Ringrazio poi 
la bontà del... sig, Giuseppe (fanzoni} carissimo per 
il consutto da me cliiesta sopra la Monaca isterica. 
|Vat.j Goss, Serm. 15. Fallo bocchin d'isterica don- 
zella, Pascomi a pena. [T.] Gravidanza spasmodica 
o nervosa isterica. 

ISTERILIMENTO, (T.] S. m. Condizione d'ente che 
comineia a disporsi a sterilità, 0 è fatto sterile da 

o tempo, V, gli usi nel rerbo. 

ISTERILIRE. |T.] V. a. Hendere sterile o Disporre 
a sterilità, |t,} Terreno, Piante, Animali. li seno 
della terra, dell'animale. Uno 0 più rami di pianta, 

è. Fig. |t.] L'ingegno, l'imaginazione, l'arte, la 
scienza. 

Senso mor. ft.) li cuore d'alfelti, l'animo di 
sensi generosi, d'abiti vietuasi, d'opere fecombe la vita, 

Senso cin, e soc, [t.} Di ricchezza lo Stato, i 
popoli di speranze, la nazione d'onore. 

3. Rifl. Com, ai sensi not. [7,] Isteribirsi a poco 
2 poco, a nn tralto. 

ISTERMATO. (T.) Part. poss. d'IstERILIRE; € 
came Agg. |T.] Suolo, Albero, Bestia. — Scuola, 
Letteratura. — Nazione. 

ISTERISIO. S., m. Dal gr. "'Yatisa, Utero, Ma- 
trice, (Med,) Malattia nella quale s'osserva irrita- 
bilità nervosa eccessiva con riforno periodico di 
convulsioni, senso di strangolamento 0 sospensione 
di molti sensi : aleuni ritengonin risultamento d'ir- 
ritazione cerebrale congiunta a quella degli organi 
della generazione. Mt.) 

ASTEROLOGIA. |T.} S. f. T. d'eriod. reti. I pre- 


mettere nel discorso quel che nell'ordine de' futti | quino, poi detto Superto, 
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ISTIGAMENTO e t INSTICAMENTO. S, m, Lo igli= | 


gare, Istigazione. Insligatus, sost., in Uip. {Camp} 
S, Greg. Mor. È che davemo noi adunque intendere 
per li piccio serpentetli aspidi, se non li segreti 
Istigamenti.., = Mor, S. Greg. {C) Per lo insliga- 
mento del nostro uomo di fuori non usciamo conti- 
nuamente dal nostro uomo d'entro, M, V. 3, 83. 
A instigamento del Prenze convenue che ‘) Ne contra 
sua voglia il bandeggiasse, 
AISTIGARE e t INSTIGARE. V. d, A/7. al fut. aurzo 
fustigare, Iucitare, Stimolare. 
{Tom.} S'istiga @ cosa mom buowa per /o più. 


ISTINTO 


Ma e Insto e Stinguo son suoni imitefivi. [T.] 
Nel seg. di Ter, Age; si bic non insanit satis sua 
sponle, itstiga, redesi l'Istigaziono conirapp. «& 
Spontaneità. Liv, His vocibus instinctos milites. 
2, A noi più specialm, è sentimento propriv agli 
animali, che naturalmente indirizza i lor movimenti, 
Quindi nell'uomo, Grande propensione e attitu- 
dine; pero dice più di Disposizione, fa quale può 
casere e naturale e volontaria, € etucafa a grade a 
grado dall'arte e dagli abiti. |B.| Ar. Fur, 47, DI, 
Uomune istiuto, E 2. 6. Naturale. [1.] Naturale, 
anco nel Castig. Corteg, 2. HU. — innato dice 


Mor, S, Greg. 1, 2. (1) Instigo di rimproveri la | più, — Rucell. V. Tuc, 1,4. 393, {Man.) Lo in- 


moglie contra a lui, S, Gio, Grissst. 116. La quale 
(ira di Dio, tutto ‘1 di accemdiamo e instighiamo con 
tanti mali. Tre, Det, Stor, 1. 262. Passò in Aflrica 
per istigar Clodio Macro a ribellione, 

{T.] Ar. Fur, 10. 70. Altra campagna Che 
quella (del mare) dove i venti Eolo instiga. 

T.] Istigare a discordia, 

tr.) Istigare le passioni. V. anco INZIGARE, e 
i $i d'istinto, 

ISTIGATO e t INSTIGATO, Part. pass. e Agg. Da 
Isricare, eco, Guid, G&G. (C) Li Greci iustigali per 

iccola e vana cagione. 

ISTIGATORE e t INSTIGATORE, Verb. m, di Istt- 
GARE, cec. Chi o Che istigo. E in Tac. — Segner, 
Mana. Magg. 20, 1. |C) In quanto egli combatte 
contro 1 propri appetili, e conseguentemente contro 
quei tre lor solleciti instigatori, il mondo, Ja came, 
i demonio, [T.} Istigatori del disordine, del misfatto, 
— Scritti, Anmunzi istigatori, 

ISTIGATRICE è t INSTIGATRICE. Verb. f. di [sti- 
catoRE, ece, È in Tue, [Uors.j Bart, Ul, fin. 2, 6. 
Dov'è ita la scellerata mia carne? dove... l'istigatmee, 
quella che nallettò con le lusinghe? {t.] Parole, 

usinghe istigairici. 

ISTIGAZIONE e t INSTIGAZIONE, S. f. Stimofo, 
Incitamento. E in Cajo. — Utt. Com. far, 42, 289. 
(C} Valle provvedere alla Chiesa sua, la quale per 
predicazioni e instigazioni degli eretici era molto 
oscura ‘e maculata, Vit, P/nz. Per instigazione di 
Scipione, e per le grida di Lentulo... fo disfatto il 
consiglio. Pecor, g. 46. n. 2. Fu ucciso da Tar- 
r istigazione della sua 


o delle idee viene dopo, [r.] L'usa Serv. in lett. tat., | propria fishiuola, e moglie di detto Tarquino. Stor. 


Cic. in gr. Ne recano es. quel di Virg. Lucinam 
justosque pati Hymenneos, Attrore Sere, lo chiama 
Ilysteron prunea, L'ultimo primo, E nel ling. 
scol,, anche parlando it., dicevasi scofasticamente 
Un isteron Paagira ma piuttosto della spostatura 
nell'ordine delle idee, non figura ma vizio. 

ISTERON PROTERON, [T.] V. isteROLOGIA. 

ISTEROTOMEA. S. f. Dol gr. “rorba, Utero, è 
foi, Taglio, Sezione, Operazione chirurgica nella 
quale si taglia l'utero per covar fuori il feto, {Fanf.) 

ISTESSOMENTE, Am. Da Istesso. 
Stessamente; e dice pin di Medesimamente (V.)}. 
Afgar, Sagg. pitt. (Bibl, Enc. It. 14. 510.) (ML) 
Falla qualità istessnmente del panno dipender dée 
uno andamento di pieglie più o meno rotlo, piazzato 
o minuto. 

ISTESSISSIMAMENTE, {T.} Sup, d'IstESsAMENTE. 

ISTESSISSIMO, |T.]} Superl. di Îstesso. Cade 
segnatem, nel ling. fam. 

ISTESSO. Pron. relat. fl medesimo che Stesso (V.). 
Vit. S, fio, Bat, 222. {(M.: Coloro si maravi- 
gliavano forte di queste parole, è ispesso le ripen- 
sivano fra loro istessi, Guitt. Lett. 14, 43, Teo- 
gavi almeno timore e amore di voi istessi. Alam. 
alt, 3, 58, Indi agli altri istrumenti, agli altei 
tini, Che alla vendemmia sua dovuti sono, Not men 
cura convien, che a quelle istesse (dotti. Borgh. 
Vese. Fior. 665. Con l'istesse grazie e favori... si 
preser Tarmi, che (come) si facesse contro gl'Infe- 
deli, IG.M.} Serdon, Jrtor. Jad. or. i. v. Che l'istesse 
siano già state diserle, e, dove sono piane, ricoperie 
dal mare, ne fanno fede le conclngiie (parla di 
alemne isole), — E Vistessa {cosn); rire nel dial, 
fior. è in allri. —> Fr. Guitl. Lett, 14, 41, (Mt.} 
Specchiate hene in voi istessi. Dont, Par. 33, 
Devtro da sè del suo cuore istesso. Car. Lett. 1. 5. 
IH giorno istesso, £ 1. 80. Esso mondo istesso, 
Salvin. Pros. Tose, A. 145. Quell'istesso... Cas. 
Galat. n. 3, La natura fstessa. Memb. Lett, 1, 4, 
98. Per la Grecia istessa, E 2. 2. 24, L'ossa istessa 
mie, E Asol, 3. 200. (M.) Del cibo istesso. Tass, 
Ger. 40. 45. Con le genti istesse, È Am. 3. 1. 
Egli istesso. È Les. Son. Cas. 477. A questo istesso 
effetto. 


iu usit, di|al 


Eur. 1. #8. Per la continova instigazione e stimolo 
di Berta sun moglie... 

{T.) Delitto d'istigazione. — Lo fece ad allrai 
istigazione, — Per alieni, dice più lopera della 
suggestione wi lar 

ISTHLARE. V. a. V. INSTILLARE e famiglia. 

1 ISTILLAZIONE. S, f. [Uast.| Distilfazione. Nel 
senso più nsit, Tha Plim, — Cell. Vit, 2, 13. Pro- 
pose (un certo momo) alcune di queste istillazioni 
(seque odorifere e mirabili), le quali molto dilettorno 


re. 
È ISTIMARE. [T.] Stimore (V.). [r.} PD. 1.251. — 
ol Non prima D. 2. 33. 

1 ISTIXENZA. [T.| Astinenza (V.). Vit. Bar. DR. 
(C} Tolta prime l'A, come Pocalisse pr Apocalisse; 
pot aggiunta lu I, come Isbandire {V.). 

tt ISTINTIVAMENTE. |T.} Arw. Da IstintIvo {N., 
e Istinto, È ule.), Seconda la distinz. fatta a Istin- 
tivo, sarebbe in certi casi più pr. Istiniualmente ; 
ma neressnrio non È, 

$i ISTINTIVO. [T.) Agg. Che concerne l'istinto, 
Che tien dell'islinto, V., B ult., ove é detto che so- 
vente potrebbesi dire in quella vece Distinto. 
(Rasm.} Potrebbesi distinguere l'attenzione dell'in- 
tellrito da quella del senso, chiumando la prima in- 
Lellettiva, Ja seconda istintiva o sensilile; e questa 
non iifferirebbe dalla facoltà del sentire se non in 

uanto verrebbe a esserne una naturale attuazione. 
i: Gli assensi istintivi appartengono alla Lendenza 
eudemonologica, V. altro es. al $ 5. |r.] Più pr. 
sarehbe a indicare lo forza dell'istinto, secondo 
il solito valore della desin. ivo; cade meglio Moti 
istintivi, e Atti d'istinto. L'idea resa dal Di, se- 
condo le anal., meglio renderebbesi colla derin. 
ale, usala non a caso da uno scrittore francese ; 
Kératry: Leggi istiutuali, che governano l'istinto 
degli enti animati, 

ISTINTO e t INSTINTO e i STINTO, |T.] S. m. Moto 
interiore involontario, che negli animali porta @ 
certi alti e abiti, ul quale atiribuisconsi nell'uomo 
li alti a cui non precedono sentimenti deliberati, 
lammenta il gr. Sri, Pungere ; altri lo deriva 
da lasto; Stigo gi Lat. non so se fosse voce de sé; 
giacché in Casligo, Fustigo é desiu, Gell. ha Instinguo, 


stinto vuol dir propriamente una certa inclinczione 
quasi invincibile della natura, che iena quella ca= 
gione a quel tale effetto, [1.] Secondo l'oriy. lat, 
può denotare ogni moto e necessario e libero, Onde 
D. 3. 1. (Tutte le mature) Si muovono a iiversi 
porti Per Jo gran mar dell'essere, e ciascuna Con 
istinto a lei dato che la porti. Questi ne porla il 
fuoco invér la luna, Questi ne' cuor mortali è pro- 
motore, Questi la terra in sé stringe e aduna idice 
Questi, quasi personificando ; e qui de'cuori intende 
il moto animale, della generazione, e sim.; giacché 
per più mobili istinti sogginage: Né pur le crea- 
ture che son fuore D'iutelligenzia quesl'arco saetta, 
Ma quelle ch' ranno intelletto e amore, Tale istinto 
(2. 17.) é chiamato Amor naturale per distinguerlo 
da Amore dell'animo). 

5. Liù specialm. La forsa a cui si riducono le 
potenze aflive dell'animale. Pass. 352. (LC) Simile 
dico di certi ili che fanno alcuni animali che si 
muovono seconde lo stinto del cielo, [Qui Istinto 
apparisce il poss. del lat. Instinguo.) [T.| Ogni 
animale ha i suoi istinti, == Cr. 40, 2. 1. (1) Da intri 
gli necelli, i quali perseguita {lo sparviero) per 
istinto di natura, è conosciuto, E cap, 11. f. a su 
a (pietra) più si dileltano di falcomi) per istinto 

i natura e per loro consuetudine. 

[7.} Istinti corporei. (Masm.} [stinto animale è 
vilale o sensuale. £: lt primo alto dell'istinto è 
quelle che proiluce il sentunento, e dicesi istinto 
vitale ; ina ogui sentimento, suscitato nell'anima, vi 
produce una muova attività, e questa seconda atti= 
vità, che succede ai sentimenti, si chiama istinto 
sensuale, E: latino sensuale, quella funzione del- 
l'attività animale che tende u procacciare al senti- 
mento stabile degli eccitamenti passeggieri e parziali, 
onde nascono le sensazioni e le passioni. FE; L'istinte 
vitale è quell'attività propria dell'animale, per la 
quale egli tende a conservarsi. [7.] L'istinto vitale, 
perché tende a conservare la vita dell'animale, 
aborre da quanto porta pericolo ili dissoluzione ; 
il Sensuale cerca le sensazioni piaceroli, le moleste 
fugge per moto di natura, senza riflessione, 0 pre- 
cedente ad essa. Istiuto della vita direbbe più 
espressa, quello che, facendola sentire, tende in- 
sieme a conservarla, e rifugge non solo dalla di- 
siruzione di quella, ma dai pericoli della distru= 
sione fonianissimomente e pure immediutamente 
previsti, — Distiaguerci l'Istinto del senso, ch'é iu 
legge e la roce della matura, datl'Istinto sensuale, 
che, segnatamente nell'uomo, può essere dalla ri= 
flessione fomentalo, e torto a male con ree inerzie 
e violenze. 

{r.} Totti gli animali hanno l'istinto della pro- 
pria conservazione, — Soddisfare agl'istinti animadi. 
— fistinguesi il Corporeo, da quel che riguarda le 
più nobili facoltà, Ne' bruti stessi è da discernere 
FIstinto mero del senso da quello che esercita lu 
memoria e una specie ili sentimento, GFistinti stessi 
corporei, anco pe 1 animati, possono essere fomen- 
tali, repressi, imirizzati, educati, 

4. Segnatam. dell'uomo. illosm.} L'istinio è la 
sersilività che si muove, è la parte attiva del senso. 
Esso di natura sua è facoltà cieca. Ma conviene però 
distioguere quell'isuato che è cicco interamente nel 
suo consto, nel suo molo e nel suo termine, di 
quello che è cieco, nel suo moto e nel suo conato ma 
non nel sno iermine, ovvero nè nel suo conato nè 
nel suo termine. Infatti anche fa volontà talora opera 
isliotivumente, e in tal caso, in quanto è illuminata 
dalla cognizione, non ha nome d'istinto; ma in 
quanto sl muove spontaneamente, in Lanto si chiama 
istinto, Così pure gli atti con cui acquistiamo le 
prime cognizioni sono istintivi, perchè ciechi nel loro 
conato e nel loro principio, ma non nel loro termine, 
perchè finiscono nel lume della cognizione. £: n 

vanto l'anima sensitiva è passiva, si suol dire che è 
otata della facoltà di sentire, ossia della sensitività: 


ISTINTUALE 


În quanto poi è attiva, si suol dire che è dotata 
dell'istinto. E: L'istinto altro non è che un sen- 
timento atlivo, cioè l'attività stessa del principio 
senziente, come è nell'uomo, sentendo in parte ani 
malmente a in parle spiritualmente: così si ha un 
sentimento attivo animale {istinto animale) e un 
sentimento attivo spirituale {istinto spirituale). È; 
Alla facoltà ricettiva dell'essere {intelletto} corri 
sponde la facoltà attiva dell'istinto razionale, La pa- 
rola spontaneità propriamente significa il modo come 
opera l'istinto, sia sensitivo, sia razionale 0 morale. 
£: Nazionale dicesi anche l'istinto, in opposizione 
a animale. |t.| Estinto sensitivo e ragionevole, Istiato 
fisico e spirituale ; gineché anche l'amore del vera è 
un istinto; anzi l'istinto della stessa corporea cun» 
servazione si reco nell'uomo all'amore dell'essere. 

{T.] Ma sovente le due idee contrappongonsi, 
come Sponlaneo e Inspontaneo; onde fa locus. Più 
l'istiato che la ragione lo muove. 

jT.] Secondo Forig., anehe Istinto di tale 0 
tale affezione. Plin. Paneg. Multa fecimus sponte; 
plura instinctu quodam et imperio ; nam gaudio quo. 
que cagendi vis inesì, per impeto d'allegrezza. 

ture. Gelf, 5, 134. (0) E quelle poche (uoje, e5- 
sendo spinte da una instinto naturale che ci guida in 
lutte le nostre operazioni, uon ci paion punto diflicili. 

$, Senso infell. (Hasm.j L'istuinto razionale guida 

l'uomo all'applicazione del suo lume intellettivo; e 
coll'esercizio si rinforza, È: L'istinto fantastico è 
prepotente nell'uomo selvaggio. [T.] Vasar. 4, 1. 


Quelli che seguitano l'instinto della natura (mell'eser-| 


cizin dell'arte), vengono il più delle volte eccellenti. 
— Istinto di poeta, Disposizione naturale a rendere 
in poesia la bellezza, ciné l'efficace e armonica ve- 
rità. Îstinto d'artista. Luer, Sacro mens instineta 
furore, £ quel Sacro gli s'è egli appigliato cogli 
uncini degli utomi? — Istinto musicale. 

6. Senso mor. [t.] Istiato del cuore. Ar. Fur. 
37,9, Che”! proprio instioto Ad onorarvi e riverirvi 
inchina, — Mite, generuso per istinto, 

{r.] Istinto d'una schiatta, d'una nazione. 

7. In bene. (i epr: latiuismo quasi 
imusit. ne' seg, = Seqner, Fatt. arm. Aless. Farn, 
4174, (GA.) Avendo, per istinto di essa (/a gran 
Martre iti Dio), abbracciata, e, per indirizzo di essa, 
compita felicemente l'impresa... Serd. Stor, 1. 21, 
(Maun.} Se alcuni nobili, Jevalisi per divino istinto, 
non avessero palesemente ripreso il re, [T.] Cic. 
Oracula, quae instinetu divino afffatuque funduntar. 
Quintil, Divino spiriti instinctus. S. Cot. da Gen. 
Istinto cl'ebbe all'orazione, 

Nel seg. sunnerebbe meno inusit. Segnatam. 
coll'Apuò dire la disposizione in cui la volonta 
libera hn parte. |t.|Istinto a compassione, a carità, 
è l'abit. tendenza ; Istinto di..., anco i moti pas- 
seggieri, è non famo rolonterit; ma, nelle cose 
mor., spontanei sempre, 

8. |r.] Buoni istinti, taluni dicono; ma Cattivi 
da nalnra non ne hanno ne fe bestie né l'uomo; te 
bestie, perche non libere, Lnomo, perché fa sua de- 
graduzione ha debilitato al bene ln rolonta, non l'ha 
forta al male con invincibile impeto. Invincibile 
istinto nos si direbbe propriam. quasi neppur delle 
bestie; Envilto, in guanto non vinto, non cercato di 
vincerlo, Possono gl'istinti dell'uomo essere più o 
meno retti, — Cattivi istinti, o malvagi, direbbesi nel 
senso lot. d'istigazioni esteriori, e anche quelli che 
l'uomo non ha da natura, ma così li chiama, per 
farsene scusa. — Istinti del male nou sarebbe dunque 
pr.i ma Istioli al male; e Istinto di male, in quanto 
il preporre i beni minori al maggiore è male. E 
così Istinti del senso ha signif. di biasimo, in guanto 
il senso alla ragione ripugua, Lie, Furiîs instinetus 
L'istinto del bene, fuili gli uomini LAnano; mo in 
chi più e meglio si mamifesta ed è esercitato, suona 
maggior lode il dire eh'Egli ha l'istinto del bene. 

9. Modi com. a taluni de' sensi not. |t.| Istinto 
animalesco ha sempre senso non buono, V. È pre- 
ced.; Animale l'ha e buono e no: ma gioveredbe 
serbarlo al senso filos., che denota it sempl, fatto 
0 lu facolta, — Così Istintò sensitivo, V. 83, nei 
senso filos.; Sensuale, nei mor. V, $ 8. È, special- 
mente in questo, più pr. il plur. 

{t.] Fiero. Mite. Bellicoso, Generoso, e d'uo- 
mini e d'anim., per estens., e non impropriam. — 
Nobili istinti, e d'uomo e di nazione. 

{T.] Moti dell'istinto dice meno che Impulso. — 
Tratto dall'..., meglio che Strascinato, e anche Tratti 
non è senza senso di biasimo, Condotto, meglio che 
ratto, Seguire l'istiato, meglio che Cedere all’... — 
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Ubbidirgli si può, guand'é da natura nou guasta ; | 


meglio perà Comandargli. — Frenarlo, Vincerlo, 

{r.| Opera per istinto la bestia; ma anche l'uomo 
nel sonno e sopra pensiero, È quand'egli può usare 
la volantà e la ragione, il Fare le cose per istiplo 
non suona mai lode. Ma il lungo abito forma una 
specie d'istinto, — Per mero istinto esclude pit 
espressam. la riflessione. 

[T.} Dire 0 Fare come per istinto, con pronta 
spontaneità, sensa molto pensarci ; ma così si può 
fare anco bene, e non sensa merito, E questo è il 
pregio degli abiti virtuosi, che donano merito anco 
ad atti i quali non pajono uverlo. 

[1.] È un istinto, È istinto, dicesi 0 per negare 
il merito @ il demerito, 0 per attenuarli, scusa e ac- 
cass secondo i casi e le intenzioni ; e talvolta tanto 

in accusa che vuol essere scuso. Per attenuare fn 
ode alirui malignamente, 0 modestamente la pro- 
pria, suol dirsi È un istinto, Lo fa per istinto. 

{ri Fare d'istinio è più rapido a dire, e 
quindi talvolta dipinge meglio; e ha forma più it. 
che istintivamente. £ così Moti, Cosa d'istinto, 
meglio che Istintivi. 

[r.] Luer, Instincius amore ; Istinto dell'amure, 
a noi sarebbe piuttosto il sensitivo e animale, se non 
l'animalesco. Istinto d'affetto, d'anima, naturalm. 
e abitnalm, affettuosa; Istinto dell'..., il tale o tal 
moto d'affetto. Della diff. tra Istinio di... e n..., 
V. $$ 7e8.— Istinto per... dice disposizione 
speciale, Certi animali, e l'uomo, hanno l'istinto 
dell'imitazione, che nell'uomo é parte dell'istinto so- 
ciale, — Istinto per l'imitazione, di tali 0 tali atti, 
è in certi uomini. (Rosm.) L'istinto d'insitazione in- 
clina Ja volontà all'assenso, è istinto intellettiva. 

{T.] Istinto é fa forsa ia gea.; Istinti, gli atti 
ole specie datti, a cui la si viene applicando, 

tt ISTENTUALE, [P) Agg. V. IstiNtIVO. 

ISTIODROMLA, $, f. Dal gr, ‘Trzio», Vela, e Apsuse, 
Corsa. (Mar.) Quella parte della nautica che tratta 
del governo delle vele, Magat, Lett, fam, 1.4. {M.} 
Jersera in camera si trattò, come sentite, deil'istio- 
dromia 
i t RITRAE (T.] V. a, Estirpore(W.). [T.] Vesp. 

ist. Vit. 

ISTITUENTE e t INSTITUENTE. i Mii pres. 
d'IstITUIRE; e come Agg., e quindi Sast. [Canp.] 
Serm. 22. È non hasta solo la intenzione del consa- 
crante, ma ancora la intenzione di Cristo instituente 
il sacramento, 

ISTITUIRE e t INSTITUIRE e t STITUIRE,[T.) V. a. 
Stabilire cosa che sia principio a una serie ordinata 
e durevole d'azioni. Aureo lat. L'idea di principio 
e di fermezza congiungonsi per lo più nella voce. 
S. Agost. C. D. 7. 30. (C) Quello Dio adoriamo, il 
qua stituì alle nature da sè create li principti... 
E altrove: Per comandamento de vostri lddii furono 
instituiti e ordinati a Roma. 

2, Sequaiam. d'ordine sociale. S, Agost. C. D. 
[C) Quelle cose le quali... institui Ja città di Roma, 
{T.| Cie. Civitates, Tass, Diot, 3, 323, E stato bene 
instituito.,. che l'ufficio dell'acquisiare all'uomo, e 
quel del conservare alla donna s'attribuisse. No- 
tisi la forma impers, e il Che poi, anco in es. 
del $ seg. 

3. Sensi rel. {T.] Istituire una religione. 

ui } 1 sacramento dell'Eucaristia, — Cerimonie. 
— Rui, 

[m.] Agr. M. Opusc, Plut, volg. 3, 162. Fo 
instituito che la Flaminica, cioé sacerdotessa di 
Giunone, mostrasse sempre il volto mesto, nè mai... 
si... adornasse. 

T.]} La gerarchia. L'episcopato, L'ordine epi- 
scopale nella gerarchia. — Un vescovado, Un com- 
partimento di paese che faccia diocesi vescovile, 

{T.} Istituire uno vescovo, Conferingli il mi- 
mistero, 

r-L 0a ordine religioso. Una confraternita. 

F.T-3.] Saran. Megg. Stat, 2,3. Naria faci- 
lissima cosa instituire in lui (nel pop. fiorent.) un 
perfettissimo culto ed oltimo vivere cristiano, 

4. Sensi polit. [F.T-.] Savon. Regg. Stat. 1,3. 
Se il popolo fiorentino patisse il governo di uno, saria 
da instluire in lui un principe non un tiranno. 
(Così è da disporre il governo del regno, che al 
re già istituito soltraggasi l'occasione di diventare 


tiranno. 
[r.} Un Senato, L'ordine de' Pari. [F.T-s.] 
Stevu, Reyg. Stut. 3.4. Bisogna instituire un certo 


numero di cittadini che abbiano questa autorità da 
tutto il popolo. {T.] Segni, Stor. ii. Il puagistrato 


ISTITUIRE 


dei Nove era istiluito chie... (acciocché), — Istituire 
un consiglio, 1 

|r.] Istituire leggi, consuetadiai, — Privilegio . 

5. {r.j Melig. insieme e politica istituzione, ?. 
feste. Istituirle dice anche Plin, (Tor. ] Hondin 
Deser, Cont. AL. Faraone, con l'esercito, rimane 
annegato dentro a quegli abissi d'acqua, e in ne- 
mona di sì gran fatto, s istituisce la festa dell'Agnello 
pasquale tanto celebre appresso i Giudei. | 7.] Istituire 
una untssa commemorativa, La comsnetudine del ce- 
lebrarta ogni anno, e gli ordinamenti del provvedere 
alla spess. 

(GA. istituire un'uffiziatura per i giorni fe- 
stivi (con obbligo cioé che sin celebrata la Messo 
nelle feste). — Islitmiro una ufliziatura quotubiana 
{T.] Ove, Giuochi sacri. — £ poi anche troppo pro- 
funi; è, perché profani, rimangono & cerluni d'i- 
slifuzione più serta, 

6. Ludi ai Lot, Je scuole, e Ludo quello di Marte 
{T.} Istituire uno studio è Università, Plim. Collegi». 
— Anche in senso di corpo mor. in gen. — Isti- 
luire scuole. Cattedra, 

IT.} G. Goasî, Istituire qualche maestro che 
insegni loro ne' giorni festivi gratis. 

gel Plin, Biblioteca, — Un museo, Istituire 
Accademie, V. Isrimvito, $ 2. 

1. Usi civ. [t.] Istituire una specie di milizia, 

[ri Istituire dazi. Gabella, Cie. Portorium. — 
Una fiera. Cie. Mercato. 

[r.] Istiluire una cassa di risparmio; casse di 
prestito, Istituire società mercantili. 

8. L'orig. di Statuere rende ragione del sensi 
che @ questa voce si da di Fondare, intendendo 
anche de' luoghi ne' quali abbiasi a compiere 111 
lunga ordinata serie d'azioni. Borgh. Vesc. Fiur 
{C}) Basilica inatitnita qui da S, Ambrogio. 

{T.] Uno spedale. 

. Abbiam visto es. dell'Istituire e cosà @ nes- 
sona, destinandolo a una determinata serie Tasini. 
Degli uffisi specialm., i due usi s'alternone {.} 
istituire un nuovo magistrato, e lo magistrazura, e 
l'uomo che ha a sostenerla. Istituire uflizi. lstituiec 
e destituire i pubblici ufficiali. Istiloire un tribunale, 
un giudice, 

[7.] Istituire un consolato. Istituire camere di 
commercio. G. Goza, Ha istituito un revisore alice 
dogane. 

T.] Istituire commissioni, una giunta; quando 
pero l'uffizio di quella sia stabile almeno per qualche 
tempo, 

‘o. Nel modo Istituire erede é impresso il Diritto 
rom. che della putestà patrio fucera sovranità. 
Baldin. Decenn. |Man.} lostitui suoi eredi, ... è 
figlioli postumi e nascituri. Lemm, Test. 53. (fD 
Esso testatore, essi Donato ed Alessandro a sè ered; 
instituì, M, V. 9. 13. Nel quale stitui sua  reda 
messer Guido suo liglivolo. Lemm. Test. 52. (Man, 
I detti suoi figliuoli a sè eredi instituì coila condi- 
zione,., Stor. Enr. 3. 76. Io, con questi miei or- 
namenti reali, instiluisco erede e successore della 
suprema dignità mia Arrigo Duca di Sassonia, [t.} 
Cie. Secondo erede. 

[t.| Cie, Tutore. 

11. Modi com. a parecchi de' sensi not. — {ol 
Che, é in Cie, [F,T-5.] Buon. Oras. Platone nel 
Protigora instituisce che i giovanetti imparino a 
cantare in sulla celtera i versi de' poeti nobili. Sarun. 
Hegg. Stat. 3,4. È necessario instituire che [un- 
torità di distribuire gli ofticij ed onori sia in Lutto il 
popalo. (T.] Fu istituito che né la fama nè le opere 
celebrate dell'ingegno valessero a meritare il tiote 
4 professore, ma soli gli esami. V. altri es, au 3$ 

ei. 

412. Aff. a Educare. {r.] L'istituzione è insegua- 
mento che staliilisce le basi del sapere: è più lenta, 
ma, appunto per ciò, durevole. Concerne la menie, 
il cuore, ogni cosa, / seg. segnano le diff. ira 
Istituire e lstruire. Cie, Seneclus adolescentuios 
docet, instituit, ad ommne ofticii munus instruit. 
Varr. Instituit pedagogus, docet magister. Cie, 
Dovevi istituire i figiiuoli secondo gl'istituti de’ 
maggiori e alla disciplina della repubblica, non alle 
tue turpitudini. [Ter.] Giacomin. Nob. Lett. 24. 
Licurgo, famoso legislatore de' Lacedemoni, insti— 
tuisce i cittadini atla vità militare ed alla forterzza. 
{r.] Istituire al... dice meno che Nel; quello dipinge 
il primo aveiamento @ wa ordine di vita; questo. 
maggiore fermezza, [er] S. Gir. Pist, 28. 
Quando e' detta la sapienza, allora li inslituisce con 
le discipline delle divine ed umane cose. Serm. 40. 
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La Vergine Maria non era in istato de' compren- 
sori, cioé beati, però conveniente cosa era fosse 
iastituita dalli Angeli beati, Ir.] Paolo che primo lì 
istituì (nella fede». — Uastigl, Corsey, 2. 148. [GA.) 
Sio sapessi inseguar ol mio principe, ed instituirlo 
di tale e così virtuosa educazione. E 157. Avendo 
instituite di tanti buoni costumi quelle barare 
gemi,,.. che di fiere le fece uomini. Varch. Zuseriz. 
(L} Tutto lontano dalle cavillazioni e sofisini, instituì 
sinceramente con allezione e diligenza maravigliosa 
la gioventi di Firenze, Hemb, Lett. 2, 3. 60. Una 
delle più care cose che io possa fore a suo beneficio, 
è d'avario a ben instituire i suoi figlivoli, Cas, 
Lett, Uom. iti. 204. Manno scritta che io mi 
faccia dare Marinetto, e che io lo collochi in loen 
ove esso sia meglio instituito che non si può sperare 
che sia appresso tale madre, [1.] Cie. Così istituisci 
ty i giovanetti ? 

ti. Anche quando Istitoire è af. a Istroire 
dire più e meglio di questo, dice istruzione più 
soda, lnstruo da Strues, la qual può essere informe 
e lubile. [1.] Quiutil. Istituire nelle lettere greche, 
E: Nelle arti. 

Sin delle colombe, {T.} Froutin, Columbas ilue 
devolars instituerat, £ Colum. ragiona dell'Istituire 
i bovi, che un del trecento fu deputati, Vedi, 

14. Aff. @ Proporre, non é gullic. (T.) Cie. 
Istituire questione, — Istitnire un'inchiesta. 

(Alg.) [Gen.] Istituire un'equazione, un'ana- 
logia. Agaes. Inst, amal. 75, Uontien ritrovare due 
diflerenti espressioni della medesima quantità, ed 
instituire fra esse l'equazione, E 102, N'institnisea 
una prima analogia, prendendo una qualunque lot- 
tera del denominatore e due del numeratore. |7.] 
Istituire calcoli. — Esperienze, 

jT.| Istituire premii. 

45. [T.] Qaorevole agli ant. I. che Instituere 
valesse Dare cominciamento, giacché mol s'imizia 
senza fermezza, Onde Plin. Instituere planturia, £ 
Hor. Anphora coepit inslitui; erano per Ini una 
sperie d'istituzione anche i cocci, progenitori de' 
Foschi. Quindi Instituere ai Las, Proporre nell'a- 
mimo. == è Giow. Gell. Vit. Alf. 125. (l) Se bene... 
e' si rodesse ilella ingiuria d'un si licenziosy fatto, 
non institui però o deliberò cosa alcuna più severa 
che il giusto, 

[T.} /n seasa sim. noi diciamo Istituire corri- 
spondenze Ira press è paese, commercii, 

46. Di cose corp., anche non stabili, Instituere 
i Lot. |1.] Veg. oe gr — A noi, aneò delle cnse, 
é antig, = t Pallad. lap, 8. tit. (C) Come ta casa 
e l'alilicio sì die instituire quanto al suo sito. 

[Cont.]t Lom, Pità. Scal, Arch, 252, Le figure 
nell'isituisle è farle risponitere fra di loro hanno 
questa virtù, che pijono a tutte le vedute della 
medesima altezza, e come è la prima inslituita pare 
che necompagnatamente si vollino dietro , facendo 
sempre i suoi effetti ugualmente, come vediamo nelle 
istorie di Raffaello, 

ISTITUITO e t INSTITUITO e t INSTITUTO. [T.] 
Port, pass. di IstittIRe, Senso gen, Cavate, Kip, 
Simb, 4,150, (1) La parola... dell'Apostolo, per la 
quale dice che per natura siamo figlivoli d'ira, non 
S'intemle della natura in prima instituta, ma della 
natura dopo il peccato corrotta e destituta. 

Wistituzioni soc, e polit. Machiav. Op. 2, 84. 
(Gh.) Non si può la fortezza degli armati animi con 
più onesto aziorche con quello delle lettere corram- 
pere, nè può l'ozio con maggiore e più pericoloso 
inganno che con questo nelle città bene istituite 
entrare, [T.| Docwm. fior. 1497. Ogni cristiana bene 
istituita città, — Varch. Stor, 4, 81. (Ian.) Ne' 
governi rettamente inslituiti, non mai gli uomini, 
Ina sempre le leggi giadicare debbono. 

2. Li speciali istituzioni. {T.} Guice. Stor, 2, 
122, Le cerimonie instituite dalla Chiesa romana. 

[T.] Gate, Lett. Compagnia d'Accadlemici isti- 
stuita dal principe Cesi. 

3. Di pers. destinata a esercitare un uffizio, un 
disitto, Serd, Ist, Id, 2, 82. (Gh.} Giovinetto d'ec- 
celtente speranza e ili sommo valare, instituito erede 
dul regno, W, aliro es. a INSTITUTO part. Castigl. 
Cortey. 3. 85. (GA.) Platone cd Aristotele vogliono 
che l'uomo bene instituito sia ancor musico, |t.} 
Ass, Gioranetto bene istituito, Dicesi piuttosto Bene 
che Male; giacché il mele non é cosu che stia e 
duri costante a se stesso. 

4, Aff. a Ammaestrato, Edueato, {7.] Cie. Nelle 
greche doltrine istituito, «> Castig. Corteg. 2. 140, 
{GA.) Re di nobite stirpe, inclinato alla vietò dal 


uizionamio Eraiiamo, — Vel, IL, 
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suo natural instinto è dalla famosa memoria de' suni 
anlecessori, ed iustituito di buoi enstumi, |Cont. 
Garimb. Cap, gen. 6, Ogni buon Principe dover. 
far it medesino giudizio d'un suo figliuofo, che sia ! 
hene inslituito, e che Jassandlolo successar suo nello | 
Siato con fa buona instituzione propria, non sola- 
mente possa esser legse a i suoi sudditi in vita, ma | 
ancora a i suoi suecessori. 

ISTITUTA e INSTITUTA. [T.| S. f. Elementi delle | 
scienze leguli, e segnatam. del Diritto romano. Dali 
n, pi, Institata juris. Così dicevusi eonrameri., perché | 
il dus wrlis era il Ius orbis; e gruesta voce, come 
pretta lat. usata nel senso untùy, starivam., carlrebbe 
eli srriverla nell'ont. forma Instituta, Med, Letît, 1. 
220. (1) Le loro letture sono d'instituta civile, È 
ivi: TI Fratello del nastro dott. G. Neri, che ancor 
esso ha una lettura d'inslitota, si porta bruvamente. 
E 68. [r.j G, Goss. La lettura dell'instituta. Altrove, 
per esters. Passare nell'anno seconda all'instituta 
malica, F; L'instituta canonies, la civile. 

ISTITUTISTA e t INSTITUTISTA, [T.| S_m. Pro- 
fessare d'Instituta (V.}. Red, Lett. 1. 220. (1) E 
il più bravo înstitutista di tutti. 

ISTITUTIVO e t INSTITETISO, |T.] Agg. Che ha 
per fine d'istitnire, che ha forza d'isitvive. [T.] 
Evagr, Precetli istitutorii. — Legge istitutiva del 
gran libro del debito pubblico. 

ISTITUTO e 1 INSTITUFO, |T.j S. m, Ordinamento 
di persone e di cose e di fatti, regolato da stabili 
norme, secondo le quali cooperino multi uomini, 
e debbano cooperare per lungo spazio di tempo. 
Aurea lat, 

Senso soc. in gen. [T.] Cie, Le leggi e gl'isti- 
tuti del pubblico diritto egli ben conosceva, = Sulvin. 
Pros. Tose. 2. 166. Large La storia, i mitì, gl'istituti 
de’ popoli, le mutazioni de'governi, per le quali ac- 
code... alterazione notabile nelle lingue, debbono al- 
l'olimologista esser note. [t.] Nep, Agli istituti patrii 
ubbidire. Cie, Consurtudine institutoque majorum, fe 
consuetudini sono naa parte degl'istituti, son quelle 
che di gr le positive istituzioni. {Cam.| Burgh. 
Selw. Tert. 143, Gli altri {ginorki) destinati per li 
giorni natalizi, e per le solennità ite" re, per le qpub- 
bliche prosperità, per le feste municipali, e per te 
superstizioni, hanno una simife origine; fra quali 
Sannoverano queli faili per qualche legato in me- 
moria iei morti, il che è secondo l'istituto del- 
l'antichità, {T.] Darif, 2, 160, TI Seuato di Venezia, 
principe indipendente sha tutti, fuori che da se stesso; 
ma, per suo anlico inslituto, sempre mediatore di 
pace fra principi cristiani, Questo es. s'appropria 
anche al senso del $ ult, 

2. Senso sor., non tanto gen. [t.| Istituti politici, 
civili, militari, Istituti di natara mista, 

[7.] Pii istituti. — istituto di mendicità, meglio 
De' poveri 0 Per i poveri. — Istituti di carità; cari. 
tatevoli, meglio che Di Leneficenza. Istituti benetici 
direbbe l'effetto otteanto; né Intti, anco i veramente 
più, son benefici parimente, D'un istituto di carità 

ud l'istituzione essere più 0 meno anlica, sapiente, 
enefica, generosa. 

DI Istituti economici. — Istituto di credito, 

T.| Istiluto tipografico, Quindi come personif., 
Istituto che ha dirittì, doveri, si assume un obbliza, 
si accolla un'impresa. 

3. Senso rel. {T.] Fondatore d'un religioso istituto. 
— Abbracciorono l'istituto monastico, largh. 
Vese, Fior, 419, Man.) Sì cominciò aggiungere ad 
alcuno di questi collegi, migliori osservatori de' loro 
primi iosututi, la voce vostra è intesa da tutti, 
tegolare, Segner, Sent, Oraz, 4. Ultre l'ora che, 
per regola del nostro istituto, si passa orando nella 
mattina, |Camp.] Gris. Qin, È perchè, così li Giudei 
come li Apostoli, con le medesime leggi ed instituti 
di vivere furono nudriti... 

f. Nel senso che Istituzione rale Educazione e 
Ammuaestramento, Non com, Hucell, Dial. Of. FI, 
{Nan,) Ciò debbano fare i padri, se atti sono a farlo; 
quanto che no, dirizzarli a chi sa, è com i precetti e 
ammaiestramenti loro adattare L'inslituto ragionevole 
ulle abilità ch'egli hanno per natura, [v.] Un inno 
della Chiesa : Doeti sacris institutis. 

5. [r.} Istituti d'edneazione, — [L.D.} Elementare, 
privato, pubblico. |7.] Normale. Istituto maschile, 
femminile,-suo! comprimere il collegio e Îa scuola 
e i vari gradi d'insegnamento. Istituto musicale. 
Istiluto tecnico. Istituto ginnastico. 

6. [v.| Istituto letterario, scientifico, sacielà d'uo- 
mini che conperano, 0 dicono cooperare, agl'inere- 
menti delle lettere, delle scienze. == Salvin, Disc, 





ISTITUZIONE 


1. 426. (Man.} Mi avea fatta l'onore di commet- 
termi una lezione in lode ili esse lettere, a in mo 
comandazione di questo instituto [degli Apetizti). 
{T.] Istituto di Rologna, per il Manfredi. Istituto 
archeologico di Roma, Istituto di Frauscia fondato 
nei 1794, — Istitato di Venezia, di Milano; due 
brani di società, messi insieme, 0 piuttosto dirisi, 
dell'Austria, Istituto gengratico, geolugion. — Pre- 
sidente, Negrelario, Socio dell'istituto, Anche dicesi 
Membro, e si distinguono gli effettivi e gli emeriti, 
in ling, ostrogatico. — È dell'istituto, Non è, C'è 
entrato, A quel di Parigi, un giorno che v'era folla 
all'uscire, nno de' soci esciumo: Più diflicile uscirne 
che entrarci, 

7. L'edifizio, [t.] Andare all'istituto. Via del- 
l'istituto . 

8. Madi com. a porecchi de' sensi not. |T.] Re- 
gole dell'istituto, Fondare. Capo dell’... = Salvia, 
this, 2.158. 10) Quell’ottimo spirito,., che mantiene 
così generoso insUtuto. |7.] Abolire. 

9. Siccome ai Lat, Inatituere, Incominciare dopo 
deliberato; e quindi Institum, il ferme proposito 
d'operare conforme a un fine sempre; questo lalinis, 
é non cstrento al ling. scritto degl'it. [t.| Cic. 
Istituto di vita. {Pit e meglio che Metodo e che 
Tenore.) — Solein, Pros. Tose. 2. 156. {Mun.) 
Loro proprio institulo era il dirizzare i costinmi.,.; 
ein questo principalmente s'affaticavano. [r.] Magal. 
Flog. Leop. 3, Il di cui istituto {stell'Arcad. del 
Cimento) non fu mai altro che dli andare dietro alla 
verità per In via dell'esperienze, — Gul, Sist, BI, 
0) Questa sarà la terza volla che noi... ci saremo 
deviati dal nostro primo instituto. Fir, As. 77, 
Contrario al promo srareggi HA Non è del mio 
istituto, del mio proposito, dell'assunto; in cosa 
che comprenda nun breve serie d'azioni è ragio= 
mamenti, {Tav.] Arch, Stor. T. $. p. 2. 483. 

$ ISTITUTO, [T.| Part, pass. d'istituIne. V. 
IstITUITO è INsTITUITO part. 

ISTITUTOBE e t INSTITUTORE. (T.| S. n. verb. 
d'istituIne, [1.] Amm. Istitutore di città, 

fut, (C) Come uomo insegnatore è instilutore 
delta legge e dollrina evangelica. S. Agost, €, D. 
Questa colpa tocca li maggiori insiitutori e coltiva» 
tori di cotali idoli. [1.] Non si direbbe Degli idbli, 
me Del culto idolatrico, — Istitatore del sicramento, 
Del sacrifizio, d'un rito. 

2, Ii società cir. 0 rel, Vas. Op. Vit. 2. 307. 
iU Donò a S. Itomualdo, institutore di quell'ordine, 
il lungo e sita di Camaldoli, fut, S. Francesco insti» 
tutore dell'ordine de' Frati minori. 

P (7.] Bernardino di Tomitano istitutore de' monti 
i pietà, 

3. |r.| Jn senso aff. a Eduentore, è in Lamprid, 
O auche Moestro nelle cose della spirito. S. Uri 
sogono fu istitutore di S, Anastasia. 

[1.} Puo speciulm. mmestra, Istitutore di greco. 

[7.] Istitutori diconsi adesso ne' collegi quel 
che una volta Prefetti di camerata; come Professori 
tutti i maestrucoli, 

ISTITUTRICE e INSTITUTRICE, [T.| S, f. d'isti> 
TUTONE; e come Agg. (T.| Istitutrice d'un ondine 
religioso, 

2. |r.] Istitutrice d'un benefizio, D'un'opera pia. 
— Devoluzione di beni d'istituti soppressi alla casata 
istitutrice, (Nun sa.) 

5. Casa, quasi personif, [t.] i.egge istilutrice, 

4. {7.| Istitutrice, l'educatrice, lu moestra, d'i- 
stituto da lei diretto, 0 dipendente da direttrice è 
da direltore: o in casa privata, a far fe veci ora 
di madre e ora di serra, 

ISTITUZIONE e t INSTITOZIONE e + STITUZIONE, 
[T.| S. f. Azione e Modo eil Effetto dell'istitmive; e 
ynindi La cosa e le cose istituite, e i Discorsi e yli 
scritti co' quali s'istituisce, è Le persone che dellu 
istituzione son parte. sInreo lat, Di 

[T.} Istituzioni sociali. Politiche. — Civili; 
barbariche. Dotare la nazione di libere istituzioni. 
Istituzioni rornane, che dal tempo de' re passarosa 
in quello della repubb., e talune della repubblica, 
nell'impero. Difend. Pac, 5. Glo agreg è buona 
disposizione della cià, per la quale le sue partì 
possono fare le loro opere secondo ragione e loro 
Istituzioni. — Istituzioni municipali. Pubbliche, 
private. tit a 

2 5 agli varie. (T.| Istituzioni militari, paciliche. 
— Delta guariia civica, 

7.] Istituzione dei giurati. 


T.| Istituzioni pie, di carità, — Dodici istitu» 
zioni fondate in Torino dal prete Cottolengo. 
214 


’ 


ISTMICO 


n 


re e 
[7.) Istituzioni di lavoro, d'industria. — Ist 
tuzione di credito. — Istituzione di magazzini ge- 
nerali, con fedi di deposito e vaglia. 
S. Agost. €. D (€) Della instituzione de' 
ginochi scenici née' teatri. 





|t.j Magni. Lett. Scient, 20, 347, Alla corte |i confi e i ginorbi. 


degli imperatori greci si nsava di ricevere i porti 
ileile imperatrici sulla porpora, vagliamo noi dire che 
nella prama istituzione di questa cerimonia le infante 
fossero avute in ugual considerazione de' principi? 

5. [r.] Fstituzione d'ordine religioso. = Colf. SS. 
Pat. prot. 1. (C: In doiici libretti delle stituzioni 
de' monasteri, [T.] Quindi, D'ordine cavalleresco. 

jr.} Istituzione di società dedicata a tale 0 tale 
scopa determinato, 

4. D'uffizio, di dignità: e quindi delle pers. a 
quella destinate. [r.| Tetitusinne dei vescovi, L'isti- | 
fuzione di quelli inensa. Brutto, La mensa, Virg.| 
Instituant dates. Ma infendera sul primo fu mensa 
imb udita a° poveri. — D'un canonicat; Duna cap- 
pellania. — Balle di istituzione (de pescurii. | 

[r.] Istituzione, Colfuzione di fale 0 to! bene- 
fizio, duto dal superiure a chi è presentato dal 
patrono, 

[T.] Istituzione d'assegnamento, di rendita; 
d'un posto gratiito in parte 0 in lutto, in un con- 
Vitto, a una scuola. 

5 Dell'erede, (Cam.] Designazione fatta dal te- 
statore di chi deve succedergli n titolo universale 
o a Litolo particolare. Nel secondo caso l'Istituzione 
dicesi più sperialm, Legato (V ). — Lemm., Test. 
52. (Mon.) Il testatore,., per ragione d'instituzione | 
lasciò a Donato... {Cosi ass., non com.) E 49. 

6. |T.| fniziazione stabile nella virti e nel so- 
pere, È dunque più d'Istruzione quanto all'ialen- 
dimento; meno, quanto all'effetto, In sensa sim, è 
aurea fat. La Chiesa: Ammoniti da salutari precetti, 
e dalla divina istituzione formati ‘preghiamo can Je 
parole dettateri da G.C.). {Cont.] Garimb. Cap. gen. 
5. A questa buona instituzione del figliuato il Prin- 
cipe deputerà un governador, che non altrimenti sia 
atlo a esser regola del viver suo, che sia fa ragione 
a i sensi nel resto degli uomini; difendendoto uni- 
versalmente dalle male conversazioni, — Serd. Stor. 
45, 507, (C) Era tanto l’amore della cristiana institu» 
zione, che è liti, le campagne e le selve rimbomba- 
vano de più versi della Sonrina e delle sante voci di 
Gesù e di Maria. {Mumbombare, nor pr.) {r.} Isutu- 
zione della gioventi, — Coll, SS. Pod, 2, 10, 22, (0) 
La quale stituzione non solamente insegnerà andar 
lo giovane per la vera via della discrezione a diritta, 
ma... Pint. Adr. Op, mor. 1.52. \Man.} Se ad alcun 

ilre cale della diritta instituzione de' figliuoli,,., 
fr.) Dolce: Dialogo della istituzione delle donne, 

[r.] Istituzione delle levatrici, nelfa pratica o 
scienza ostelrica. 

7, In senso più spec. [T.] Istituzione filosofica, 
Ammarstramento sodo nella filosofia : e potrebbe 
anco mlere Ammaestramento qualsinsi e educazione 
filosufiramente condotta, Ma poi, segnatam. nel 
piur. Istituzioni filosofiche, titolo di libra che avvia 
nello sturlio sella filosofia. — Istituzioni metafisiche, 
— Istituzione morale, Libro di Aless, Piccolomini, 

{r.] Istituzioni di Giustiniano, e fa materia è 
il Lilo, e l'insegnamento, [Hoss.} Zarl, Istituzioni 
armoniche. — Istituzioni matematiche, 

8. Mudi com, 4 parecchi de' sensi not. [T.] 
Creare un'istituzione. G. Gors. Fondare un'istitu- 
zione letteraria. — Soci fondatori d'istituzione qual. 
siasi. — Imiziaria. 

{r.| Benofizio ch'è d'istituzione laicale, fondato 
da laici; e persona laica nel proporre o nell'am- 
minisirare ci ha parte, — La Chiesa è di istituzione 
divica, Anche È istituzione divina. 

{r.] Istituzione antica, recente, Ottima, Solida, 
Istituzioni in fiore, Istituzione isterilità. Istituzione 
inerte. — Languente, Moribonda, Ravvivata. — [sti 
tuzione che è l'ammirazione degli altri paesi, — 
Abbattere un'istituzione. Maotenerne lo spirito, Per- 
dersene, 

istWiCO. [T.] Agg. V. lstmo. 

ÎsTHIO e ISTMICO, [T.] Agg. Da Istuo. Dicevasi 
sequatam. de' giuochi trienni 0 quinquennali, con- 
sacrati da Tesco a Nettuno, 0 prima da Sisifo è 
du Atemente a Melicerta, Dull'Isimo di Corinto 
unde il Peloponneso è congiunto ul Continente. 
Istmio, soprunnome del dio Nettuno. [Cam.} Borgh, 
Sele, Tert. 150, Quegli igiuochi agonali) di Giove 
sì dicono Olimpii,..: Nemer, quegli d'Ercole; Tstmii, 
quei di Nettuno, [t.] Pind, Lueches, Nell'istmica 
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palestra. E: fstmici serti (di piuo, albero de co-| Interrogare Vistoria. — La Storta dice; meajusralo 
siruire navi). Isunica, fa prova, la vittoria, la so-|gquando è personif., non quando figuratam, arcene 
lennità, Staz. L'istmiaca arena. nasi a Inle o tal libro di storia. — L'Istoria è La 
{T.] In Liv. Gli Istinit plur. Sost. Le istmie, | Storia ci dice che... — Testimonianza delta,., — 
Odi di Pindaro, pe viacitori a que' ginochi, Istmii, | Giudizio della... - Giudice severa. — Caetmati 


dalla... Ar. Fur. 18, 97. Per guerrier valoroso e di 
aprire l'istmo di| gran nome La vera Istoria Sansonetto vanta, 
blesi, almeno nel {T.} Tribunale di storia nella Cina: nomini g 
verso, non dire Istenii ima Istmici travagli, Istmica [ ciò deputati scrirono i fatti de' garernonti ; ria. 
impresa. chindansi gli scritti loro, divulgansi dapo cesinta 
ISTMO. S. m. Gr. ta9ai;. (Geog.) Lingua di terra | la diunstia, che ne tiene in fasca le chiari, 
che unisco due continenti, 0 una penisola a un con- [T.] Svet, Igino chiamato, per il matta sapere 
finente e che separa due mari. Aurev lat. Filic. | Polistore e Istoria da altri. Così noi diciama: Foti 
Îtim, pag. 333. (Cens, E pure, ecc.) (M.) Ma qual {è una storia vivente, 
tra mare e nare Ne interposta talor lingua di terra] 5. Generi nerii. [T.} Ar. Fur. 33,11. Si veda 
Vada sott'acqua, ove fu l'istno, appare Tutto mar, | per gli esempi di ehe piene Sano le antiche è le mo- 
né vi è sasso in cui si scriva: L'istmo qui fu; tal... jderne istorie, Che... — Storia antica, sino alla 
fted. Htim. pag. 7. (Canz. Scioperata, ece,} Altro fia | morte di Teodosio 395, 0 al 476; Tel medio evo, al 
questo, che arricelur ta destra Nella Pilia palestra, | 1692; Moderna, poi. L'antica suole e può misurarzi 
0 là nell'Istmo a un lottatore ignuda. altrimenti. Può, più in gen, contrapporsi a Me 
Senza Port, |r.] t Dise. Cale. 6. Magnifici | cente. Poi, Storia recente, anco di fatti e pubbl, 4 
teatri e cerchi e mete, e terme e altre superlussime | priv. alfa spieriofata, arvenuti da poco. E fam. 
moli... in Olimpia, in Istmo, in Atene, in Roma, e|di cel, Storia antica, di cosa che pajo, 0 voglia farsi 
per tutta talia edificate. parere, inopportuna 0 poco considerata oramni. La 
2. {Anal} Nome che si è data a diverse parti del | parsimonia appartiene alla storia antica, la gret- 
corpo umano, e spezialmente a quella parte più | terza alla belt: ma la storia moderna dice gli 
stretta della gola che é tra fe glandule tirojoidee, \ antichi gretti. AI tempo narrato appartengono i 
Salvin, Buon, Fier, (M.} Le garine...accantoall'istmo, | modi Steria dell'Impero; Della Guerra di treat'anni. 
preso pel gorgozzale e canna della gola, 6. Quanto al luogo, [T.| Storia patria, nella ng 
t ISTO. Pron. (Camp | Per Questo, ricorra assai | sione meglio che del paese netio; Siraniera, 
volte nel rolg. della Bibbia, dot lat. Iste, ista, ecc. |t.| Fbrnica. Petr. Cap. Erodoto, di greex 
dar. 4. Le quali pietre parrete nel luogo del campo | istoria padre, Com. Padre della storia. Ar. Fur, 43, 
e dell'oste dove voi vi porrete ista notte. 68. Di cui né saggia sì nè sì pudica Veggio îstoria 
ISTOLOGIA. S, fi Da "iaros, Tela, e Asyes, Di-|lodar greca o latina. — Romana. Bizantina. D'iatta, 
scorsa. [Anat.} Dottrina de' diversi tessuti del corpo. | Degl'Itahuni. Questo distinz. ci venne dalla Senna, 
Alcuni scrittori indicano con questo vocabolo l'ana-|dove fu scoperto che dire Re di Francia suona l9- 
tomia generale, MI. drone delta terra di Francia, e dire Re de Frances, 
ISTÒORIA e STORIA, IT.) Sf. Narrazione reri-|0 Imperatore, non suona Padrone delle anime de 
dica, meditata, ordinata, de' fatti e casi memora-| Franceri. A me parrebbe che regnare sugli nomini 
bili delle rec Sioria é oramai più comnne:; | è cosa più grave che regnare sulla terra, perché 
ma di narrazione di cose vere ton sona caduti d'uso | anco il leone è re della foresta, ma mon fu iniite 
Istoria e Istorico, e Istoricamente e fstoringrafo. | fata Re delle bestie, A ogni mato Storia itegl'Invtasi 
Istoriato per Dipinio w Scolpita, di fatti storici, è | potrebbe voler dire Quel ch'e fecero 0 lascinrom 
un po' più com. di Storiato. Ma vofenida attenersi | fare; ma Storia d'Italia, e quel che gl'Italiani fecero 
a una forma sola, la più corta sarebbe lo più spon-|e patirono, e quello che gli stramieri sulla terna 
iauea oggidi. "Incu:, Supere. Questa orig. spiega | italiana, gquel che flo fece e permise sorr'esta, 
come la Storia sia Cognizione e d'un fatto e di |m.] Storia della Chiesa cristiana, cioé cattolica; 
molti; semplice notizia e scienza. Istoria, Informa-| altrimenti diventa Storia delle Chiese, — Stoma 
zione, Indagine, Studio, Cognizione , Scienza, | ecclesiastica, anehe di tale 0 tal Chiesa, in tale è 
"torwp, Testimone, Arbitro. Xsriores, Testimone, } tale età 0 nazione. 
Consaperole, Complice, Titolo d'una Menippea di {r.] Storia universale, de’ popoli tutti. Storia 
Varr, Symorspia, Sapere con altri. Svet, Cornelio generale, che trolta generalmente o la universale 
Alessandro grammatico greco, chiamato Polistore, | per sommi capi, a quella d'una nazione, o qualsiasi 
— "lorsginuz:, Informarsi, "lerimmaz e Narruzione a | soygetto storico, non entrando nelte particolarità. — 
Fatto. Quest'uso del gr. rende ragione de sensi che | Storia dell'umanità n dei genere umano, rigmardato 
poi vedremo, e si conforma all'arig, di Sapere, come una persona rivente, e che si niene svolgendo 
2. Distinzioni. [t.| La Storia non segne appunto | in varie età e varie attitudini. La storia universe 
l'ordine degli anni ; è, oltre la narrazione de fatti, | deve almeno accennare i più grandi fatti; quela 
ne cerca le cause, le circostanze, gli effetti. Può la | del genere umano può supporli già noli, e ragioni 
Storia abbracciare più popoli; gli Annali, per solito, | sonr essi, 
uo. Sino a Fabia Pittore, Ioma non aveva che an-| 7. [t.] Storia di parte d'una nazione, d'una pre- 
nali, Cie. L'istoria non era altro che un disteso | vincia, d'una città, d'un castello, 
d'amnati, — C'è però degli annali che son vera isto- {7.] De' papi. Degl'ittustri italiani. 
ria, come quelli di Tacito, {T.} D'un nomo. D'Alessandro. Di Carlo V.— 
[1.1 ! Fasti (V.) possono riquardarsi come le] Storia dicesi d'un sel nomo, segnatam, quando la 
più splendide parti dell'istoria, giaeché l'istoria | rita di quest'uomo é non pircota parte detta istorie 
comprende parlicolarità che non si potrebbero se-| d'un popolo è più. Ma, anche fuori di questo cao, 
quare ne Fusti. Anche dicesi Fasti della storia. può dirsi Storia della vita. — /n senso più alto, 
[T.] La Cronaca ha per assunto raccumtare fe- | Storia evaugelica, i Vangeli, e i fatti narrati in 
delmente fe cose vin via che succedono; e cose | essi, che concernono e l'L'omo-Mio e la sua fede € 
anche piccole, le quali listorio reputa, mon sempre |i destini del genere umano, 
a ragione, indegne di sé. |T.] £ anehe non di futta la vita, ma d'al- 
Il. 3. {r.] Cie. L'istoria testimone de'tempi, luce | cuni fatti di sofa una pers, 0 di più, si può Tessere 
della verità, vita della memoria, maestra del vivere, | la storia, Colzol. Stor, Monast, 250. Paro a ei 
(istoriografit, con raccontar fatti di virtuose donue, 
abbellire Ja loro istoria. 
8. Secondo le malerie. [t.] Storia della civiltà, 
dell'inciviltà. 
{T.} Storia delle arti, di tale 6 tale arte. Delle 
scienze, 0 il'una tra esse, Sloria delta filosofia. 
[r.] Storia d'un'impresa. Del commercio, Della 
navigazione, 
jr.} Duna società, D'on ordine cavalleresen. 
Delle università, D'una d'esse, D'una biblioteca, 
Della bibliografia. 
[7.] D'un edifizio, tempio, palazzo, casa, het- 
tega, 
7.] D'un processo, 
T.| Del giuocn del lotto, del lusso, della poli» 
elta forca, Delle miserie mmane, 


2. I lavori fatti 0 ideati per 
Punama, 0 quello di Suez, potre 


messapgiera dell'antichità, — Geografia e cronologia, 
cechi dell'istoria. Ma fn fnce che li illumina è ce 
fetto del bene. Musa dell'istoria, dicevano quando 
l'ispirazione crederano debito più che vanto. E da 
rea Musa prende il nome ciascuno de libri d'Ero- 
No. 
[T.] Diciamo e Libro d'istoria, che fa contiene 
o ne tratta ; e Storia esso libro. Anco pl., e di più 
autori in più tempi e nel merlesimo; e d'un autore 
solo, la storia sua unica, in quanto, secondo Porig. 
della vnce, Istoria & Notizie. V.8 1, — Varch, Em. 
Gior. 42. (C} A pallo niuno non volevano essere 
menzionati nelle sue slorie. 
4. Personif. V. anche il preced. [T.] Insegna- 
menti dell'istoria, quelli che l'istoria ci porge; In- 
segnamento della storia, l'alto dell'insegnaria. — zia, 
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(Chim.) eg Storia dei corpi. { Chimici dicono 
Storia dei corpi lu descrizione che sì fa «lella loro 

alità, quasi a significare, che in essa si compremde 
A narrazione dei parlicolari onde ciasenno di essi 
fu determinato, e riconosciuto come sustunza spie 

cu. 
“K Secondo il modo del trattarla. [t.] Storia delle 
cose operale dallo scrivente, delle vedute, delle in- 


tesè da altri, Raccolta da documenti. Corredata dii 


documenti. Illustrata da mouumenti, e che illustra 


quelli. : 
|r.} Storia segreta o arcana, sorente di fatte- 
relli 0 di scundali. 


[T.] Genealogica, Storia che piglia le forme 
della apologia, del panegirico; ch'é esso sfessa un 
punegirico, Declamutrice. Cie, È da sommo oratore 
scriver V'istoria. Non in medo oralorio; ma lo 
Scriverla richiede perizia consumata, I 

|T,] Istoria sacra, segnatam. del pop, giudaico, 
in quanto prvparazione al Uristianesimo, Profana 
non dovrebbe essere mai chiamata la Storia, né 
cosa reruna, ma Secolare o Civile è Politica. Pro- 
fana diventa l'istoria sacra malamente Irattata. 
L'istoria civile può distinguersi dalla Sociale, în 
quanto quella noa è né de' fatti militari né degli 
avrenimenti ecelesiastici; ma la Sociale {genere 
quasi intatto) dovrebbe trattare le origini e gli 
effetti delie consuetudini sociali, consuetudini che 
non sona mai patti espressi, se non quando sen- 
tesi il risico e la tentazione di romperli, L'istoria 
politica è più estrinseca della civile, nonchè della 
sociale, L'istoria così detta filosofica ebbe questo 
titola segnatamente dui filos. fr. del sec. passata, 
quando volevasi torcere 0 negare una parle del 
rem, e quando l'esaitezza de' fatti più che moi si 
puspose allu pompa delle generalità, L'istoria stessa 
della filosofia può non essere filusofica. L'istoria 
comparata sarebbe di tutte Ja più feconda, se le 
comparazioni fedeli, e non soppresse o falsate quelle 
che fanuo contro ai pregindizi nostri, i 

HI. 10, {r.] Sé detto ($ 1) che nell'orig. del 
vocob, sta la sua ragione dell'essere scienza. In 
forma scientifica si presenta la Glosofia dell'istoria; 
ma ciascuna scienza, a ben conoscersi, deve essere 
studiata nella sua storia, e così ciascuna cosa nmana : 
nè senza perchè Scienza e Cuscieuza hanno l'origine 
slessa. 

[T.] Studiare l'istoria, e come scalaro, e leg> 
gendo e racrogliendo notizie e meditando. Deili- 
carsì all'isturia, Farfa suggetto di studia principale, 
Sapere la storia, Ma nessuho la sa veramente, neaneo 
quel poco che può srperseno, nesnco d'un pepulo, 
o d'una città, Sapere la storia di tale 0 bl fotto 0 
fatterello; qui nun majuscofo. Dotto d'istoria, in 
gen., Dotto in tale o tale storia, Insegnare la storia, 
Sgppiast 6 fo. È Dada a 

|r.] Professore di... Cattedra di... Lezioni 
di... Tratiato dì... — Introduzione allo stuilio della 
storia, — Esame d'istoria, che sostiene il discepolo, 
o chi concorre a maestro 

I. Dorti belle. {7.] Pittore di storia, di fatti 
storici; a diff. di Pittore di paese, Pittore di ge- 
nere. — Fir, As. 184. [C) E facendo dipignere in 
una tavola la stona della presente fuga, a tuo per 
petuo nome, l'appiccherò nelle logge della casa mia, 
Cromichett. d'Amor. 142. Di fuori a quella pietra 
È intagliato di storie delle battaglie che Trajano 
vinse, Mil. M. Pol, 45, È coperto di hella copri- 
tura, è tutto dipinto di belle istorie. Tass. Ger. 12. 
23, D'una pietosa istoria, e di devote Figure la sua 
stanza era dipinta, Salvin, Id. perf. pitt. 14. 12. 
{Gh.) Senza aver riguardo all'eccellenza d'un'opera, 
né all'istoria che vi sì rappresenta, fauno ricoprire 
e abligliure per mano d'imbratsatori le figure nude 
che si trovano alcune volte nelle tavole di ripota- 
Tione; e per questa impertinenza distruggono la lor 
tavola è rendon Î'istoria nello stesso tempo ridicota, 
Frane. Saech. Nov. 75. (0) Mai non dipiguesti 
tanto bene alcuna storia, quanto tu hai dipinto bene 
it casa ili questi porci. 

12. Più espressam. La stessa opera d'arte in 
cui rappresentosi fallo sforico. |T.j D. 2. 10. 
I'mossi i più dal tuogo dov'iv stava, Per avvisar da 
pressa un'altra storia Che diretro a Mico! mi bian= 
chesgiara. Quivi era storiata Palta gloria Del roman 
Prence. 

Per estens. Anche fatto non propriam. storico. 
Alb. L. B. Pitt.93. {Gh.) Essento la principale opera 
del pittore l'istoria, nella quale sì deve ritrovare 
qualsivoglia abbondanza ed eccellenza delle cose, 
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bisogna avvertire che noi sappiamo dipignere eccol- 
leniemente, pet quanto può fare ingegno, nun so- 
lamente l'uomo, ma il cavallo ancora, ed il cane € 
gli altri animali, e tutte le cose degnissime d'esser 
vedute, acciò che nella mostra istoria non si abbia 
a desiderare la varietà e l'abbondanza delle cose, 
senza le quali nessun lavoro è stimuto. E 95, £ 
più volte prima, e appresso, [T.| Vus. Op. Vit. A 
108. Lavorò d'ogni cesellamento benissimo, ma in 
articolare fu eccellente in fare storie d'argento a 
noco smaltata. Vit. Benv, Cell. 2. 372. Lavorarono 
certì vasetti d'oro, cesellati con istorie di figurine iti 
hasso rilievo. Una porera donna del popolo, vedendo 
in un quadro un cavaliere , e il cavallo notabile 
per tell 350, domandura; Quel cavallo è egli storia 
proprio ? 

IV. 13. [r.] Nella detta parola, Storia suona Va- 
rità; come Vero e Fatto, commutonsi, E nelle arti 
del bello visibile, e in quella della scrittore, di- 
ciumo Attenersi alla storia, Rispettarla, Uscirue, 
Violarla, Approfittarne, Sapersena ispirare, che é 
proprio dei veramente ispirati, — Adattare lin- 
venzione alla storia, n00 questa a quella, 

14. [t.] È l'artista e fo scrittore è il Settore, e 
agni uoso deve nella Storia saper trovare il signif. 
mor., anzi i maruli signif., che molti s'inchiwdano 
in ciuseun fatto e autica e moderno, La storia è 
una specie di favola 0 alleguria presentata da {liv 
stesso all'uomo: ma poi Storia iu certo rispello con- 
trapponesi a Allegoria. Mor, S, Greg. 1. 1, 2. Che 
tina solo... essimmasti le parole della istoria per 
l'intendimento dell'allegoria, ma che ancora l'inten- 
dimento delle allegorie io riducessi a esercizio di 
moralitade, 

15. [7.| Così, selbene la storia sfessa sin una 
specie di favola, in ultro senso contrapponesi Fa- 
vola a Storia. Ma nelia favola arcettuta dalle mol- 
titudini è sempre qualcosa di storico; e può distin- 
quersi la Favola storica, dove Fimaginazione hu 
edificato snpra uno storico fondumento, e ta Storia 
fuvolosa, civé mista di particolarità imaginate è 
sturcole da altri fatti storici, e cucite qui. Non 
sempre è favolosa la storia oscura, Jn Capitol. 
Mythistoria, fa Vop, Mythistorica volumina. Dice 
if Niebhur: Ercole, Romolo, suna della sloria mito- 
logica; Aristnmene, Broto, il Cidde, della storia po 
tica. Né Bruto mi pare della poetica, né della mi- 
Iologica Romolu; ma della snitistorica l'uno e l'altro, 
Storia mitologica io direi quella le cui tradizioni 
alterate concernono specialmente lu religione; Sto 
ria eroica, mista d'osenro e di poetiro è d'imagi- 
nato, quella che riguarda le origini delle nazioni o 
delle istituzioni civili. 

[T.| Siccome Favola da For, e Mito dalla rore 
gr. che suona Parofa; così Leggenda du Leggere: 
orig, tanto meno poetica quante men poetico l'in- 
chiostro e la penna del suuno e del canto. Mu per- 
ché le leggende contenevano spesso fatti di mirubile 
religioso, dalla tradizione accolti, ma non imposti 
per fede; però Leggenda contrapponesi a Storia, 
non però come Fuvola, 

416, [T.] Storie chiumarano certe finzioni poetiche 
i nostri antichi. E non a caso, ché tulle le finzioni 
popoleri sulla storia si fandano. Storia s'intitelara 
già un romanzo o nun norella, per dare {rlavvero 
o per celin) alla narrazione colore di verità; ma 
infendesi che in questa così detta storia 6 sia mista 
porte di rero, 0 che il verisimile sia prossimo alla 
realtà della vita, — Bocce, pr. 8. {C) Intendo di 
raccontare cento novelle 0 favole o parabole 0 istorie 
che dire le vogliamo ‘ma chiausarfe Parabole, £ 
nuche Favole, é improprietà pedantesca). {7.] for, 
Storie che insegnano il mate (peccare dorcnses). — 
Storie, le narrwzioni romanzesche, in rerso 0 în 
prosa, dalla Tavola rotonda ai Promessi sposi, = 
Borgh. Orig. Fir, 4, {C) Credono malti che avesse 
origine... dalla Tavola ritonda, e dalle Storie del re 
Artù della Gran Brettagna, {T.] Marg. 1. 4, È stata 
quest'istoria..., Di Carlo, male intesa e scritta peggio, 
Ar. Fur. 22. 3. Per una che liasmar cantando 
ardisco (Che l'ordinata istoria così vuole}, Lodarne 
cento, incontra, m'offerisco, — Malm, 1, 4. (£) Udir 
questa mia storia, [Cast.] Gigl. Voe, Cat. 135. Istoria 
di Madania l'Aja sinnaria, che le dette mammelle ca- 
stissima custodira (quelle delle amazzoni, taglinte), 

tri Anche fur degli scritti d'imaginazione, 
e nella storia, e mella tradizione, e nella fama che 
corre di fatti grandi 6 da poco, dicesi Confuso alla 
storia il romanzo, che C'è un po' di storia e molto 
romanzo. 
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V. 47. Di fatti e persone e cose memorande |7.} 
Cie. Se in quella lettera cosa v'era degna d'istoria, 
riscrivila quanio prima. Peir. Son, Di pvema de- 
guissima e d'istoria, — Soggetto di storia. — 
da storia, — Cose da riempierne molte storie. — Se 
ne farebbero delle storie, questo, uuche per iron. € 
per cel. 

f futti, in quanto esempi, da ricordarsene per 
seguirli. D. 3, 19, (0) Ed in terra lasciai la mia 
memoria Si fatta, che le genti li malvagie Com- 
mendan lei, ma non seguon la storia, (Perl Pagnila, 
bestia formato di spiriti regii beati.) {v,] Avere una 
storia domestica negli e a de' proprii antenati 
cose da rammentare imilundo. 

{r.] Unico fatto, ma importante 0 per le malte 
partirolurità, 0 per gli esempi imitabili, È tutUona 
storia, È una storia da sè. 

18. A/ GS 12 sé visto d'un Cavallo che è sloria. * 
Qui ua uomo, Petr, Tr. Am. 2, 287. (CAL) Vari di 
Iiigue, e varii di paesi, Tanto che di mille uo non 
seppi 1) nome; È fanno istoria que’ pochi ch'io "a- 
test. [T.] Prop. Se divrutassi anche La storia nota 
{come in Hour. Fabula quanta fui, E mel Petr. Son, 
AI popoli tutto Favala fui gran tempo. — Douna che 
è diventata la favela del paese), 

19. Serondo l'arig. di Sapere, Storia è anco Co- 
guizione ragionata delle cuse naturali distribuite 
in generi e specie. |t.) Istoria naturale di Plinio. 
Questo titolo concerne particolare, le specie ani- 
muli; mn poi Tatti e tre i regni, == Micett. Fior. 
3, 96. {C} Si sono coll'aechio stesso, è con testi- 
meonii irrefragabili, chiariti dell'istoria di quasi tulte 
le piavte, 

1.) Storia del gioho nostro, 

T.| La storia naturale dl linguaggio intese di 
serivere on tale che non sapeva né di latino nè di 
ilaliano, ma tutte le altre lingue sapeva tanto da 
concluderne che il linguaggio umano cominciò dai 
grugniti. 

20. Secondo l'orig. di Notizia, Storia può essere 
Narrazione d'avvevimento qualunque, anche pri- 
vato, per dappoco che sia. foce, Nov. 36. 19, (C) 
lo non credo ch'e bisagni che io La istoria del mio 
ardire e della mia sciagura vi racconti, È g. 4. 
n. 8, Raccontala la istoria stata la notte ili 
avvennto) di questo giovane,.., manifestamente per 
tolti si seppe. E nor. 17. 62. Quanto questi genti- 
luamini m'onorassono, lunga istoria sarelibe a rac- 
contare, [T.] La storia de' suoi amori. — Vi dirò la 
mia storia, e di tutta la vita e di parcerhi fatti, e 
d'un solo; e anche nun di fatti ma di casi patiti, 
Petr, Son, Oh che dolci uccoglienze e caste e pie, 
E come intentamente ascolta e nota La lunga istoria 
delle pene mie! 

VI. 21. /u questo senso, arsni modi fam. — Col 
verbo, Ambr, Dai. 4. 7, (C) Che Vimporta esser 
ui lor? di' su, vo' sapere questa storia. 

Bace, Nov. 40, 25, (CL Cominciatasi dal capo, 
gli contò ta storia iusino alla fine. |t.) Se sapeste 
tutta la storia!, di cose per lu più non piacevole, 
e che, a dirla tulta, proverebbe troppo. — La so a 
mente la storia, ann ne vo° sentir altro. 

{T.) PI A che torniam noi a casa, se non per 
vedere la sloria e saperla scrivere? /aterpretano 
Sapere per l'appunto ogui cosa. Noi si direbbe La 
sn tanto Lene î storia, che potrei scriverla per filo 
e per segno. 

{t.] fa aliru senso, Sa tutte le storie, suite le 
faccendunle, le dicerie del puese. 

{7.} Quando si dice E' m'ha fatto una storia, 
m'ha delto tante cose, tra vere e false, tra u pro- 
posito e no, per iscusarsi, per parere doppiù ; non 
si direbbe Una istoria. — Mi Lia raccontato una sto 
ria vuo! dire che non ci si crede in tuto, o al- 
meno che il discorso fu troppo prolisso. 

Di fatti o di casi. Brons, cap. 409. (C} E non 
ti dico selle n° hanno boria, Quando un va satto; 
e ilicon gongalando : Tutti avete a toetar di questa 
storia {avete a morire), [7.] Entra in tutte te storie, 
chi s'inframmette nelle altrui cose, chi vuol darsi 
importanza ; 0 chi veramente ci ha parte per diritto 
o per Irarerso, anche senza volerlo. 

22. Sensi sim. con epit, [r.] È la solita storia. 
O per ell. com escl. La solita storia! Le solite sto- 
rie, non solo discorsi, pretesti; ma casi, impicci, 

|T.] Curiosa storia, di fatti e di cosi. In senso 
anco fum. Doluross storia, Storia luoga. 

scl. d'impaziensa per alirni lungherie in 
detti 6 iu fatti. Baldo, « Uhi la sorte, ecc. » 2. 10. 
49. {GA.) Ob l'è Junga la storia! l'non vo' già che 
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passin sei quaresime A dar fnora per voi quel chi'ho 
nel gozzo. Intanto andate in casa. 

23, Can pronomi, o ass. [t.] Questa è la storia 
di tuttii giorni, quello che tutti i di accade 0 spesso. 
Per lo pun in senso di biasimo 0 di querela, Que- 
sta è la storia di tntti è ciarlatani; Così cominciano, 
seguitano, finiscono; cadann, risargono, giacciono, 
riviviscono, e linnfano, e se ne fa monumenti. 

Ambr. Cof. & 8. 0) S. Vorreste fare a fan= 
ciullo, eh? B. Oh ve'storia che è questa! Stolda, 
Staldo, se mon pensi... |T.} Che storta è questa ?, di 
coma che non s'intende e non piace. — Che storie 
sono coteste?, di cose spinceroli 0 nojose, che si 
presentano con certo apparato, i } 

[7.] Questa è nn'altra storia, e di fatti e di 
cose qualsiansi. É'escl. Altra storin! snona più 
.ampazienia 0 riprovastone. 

fri discorsi, [1.} Mi vien fuori con certe sto- 
rie! Smettiamo con queste storie. Che storie!, e 
di discorsi che non s'approvano ; e unco di casi 
strani o ridicoli: nel primo de' due seusi, meglio 
col punto inferrogativo, coll'ammirativo nel seconda, 
Non vo'tante storie, tante fungaggini. Nen vuglio 
storie, non voglio pretesti, amninicoli, 

Ir) Ass, Sione!, Iuezie, Bugie. 

4. Casa lunga è intricata (C). !T.) Come se 
nno de' più difficili tra î lavori della mente sia 
quel di raccontore un'istoria, di deguamente nar= 
rare la versità, = Fir. Luc, 4. 1. (C) Ho avuto a 
menar testimoni, che dicessero a modo nostro, è 
farcì tante storie, ch'i' non credelti mai uscirne. 
Sale. Spin, 1.3. Ho avuto a far inille storie per 
pe entrarmene in casa mia, Ambr, Cof. 1. 2. 
Non si lrova chi voglia dar un baglero Senza mal- 
levadore ; e mille storie. 

Li, Unindi Impicci nojosi trovati pn Sossetl. 
Lett."359, (Man.) Per un solo hasalucco {409 sano 
sci reali castiglianii, fanno storie e ru:nori gramdis- 
simi, Ambr, Berti, 40, Ber. Orsù non piangere, Gir, 
L'ha ragione: io ancor tener le lacrime Non posso, 
Ber, Nun faccian qui tante slorie. P/. Satis histo- 
riarum est. — Qui per Finzioni di ccelia. Hot. 
Lepid, 62, (Afan.} Una notte fra l'altre, dopo aver 
fatte molte storie, sul far del giorno, domandò come 
passavan de' tordi, £ ivi: Un'altra volta, avendo 
fatta tutta fa medesima storia d'essere moribondo, 
la mattina, quando tutti pensavano el'egli si ripo- 
sasse, trovarona ch'egli s'era vestito, 

16. 1 Quindi Indugi nojosi. Vit, Crist, G. S. 
(Man.) Ponetemi una Tonzio in mano, € ponete la 
punta per me cuore, e io lo consumerò, che non 
faccia lanta stona, 

[r.}_t fr. Giord. Pred. Legni che ardono a 
storia. (Pare intenda, A mala pena ; Ché storia 
lunga a farli ardere, Che fanno storiare. V. STO- 
niang.) Così nel dial, ven., Bibbiore, Andare per 
le funghe, a rilento; e il sost. Bibbiezzo, Perdi- 
tempo, 

MII. 27. Modi com. a parecchi de’ sensi mol. |T.} 
Cie, Cominciare l'istoria, a scriverla, a raccontarla, 
L'istoria della tal nazione, della tale impresa, co- 
mincia dall'anno..., e va fino.., O; St rifa..., è viene 
sino... O: Muove da tale 0 tal fatto, passa per questi 
altri fatti, giunge fino... — Una sioria comincia da 
questi avveninenti, dla quell'uomo; Comprende 
mesti avvenimenti, uomini, nazioni, — La storia 
della sua famiglia comincia da Jui. 

ir.) Nel principio, Qui comincia la storia della 
cacciata del Luca d'Atene. 

[T.] Fam. di cel. 0 d'impazienza. Ora comin- 
cia la sioria, Sinora gli è stato nulla 0 quasi nulia ; 
Ora viene il bello, Ul brutto, il nojoso. 

[m.] Raccontare l'istoria, più fam, che Narrare. 
Raccontasi di vira voce è in iscritto; Narrasi se- 
gnalmn, in iscritto; Raccontasi comechessia la sto- 
ria, Narrasi l’istoria con puù particolari e con or- 
dine, M'ha raccontato una storia vole che c'era 
del finto, del falso. M' ha raccontato la storia, più 
di buono ; ma iron. può diventure anche questo. 

{T.} Ordine dell'istoria e nella narrazione scritta 
e nella successione de' futti. Pros. fiar. 4. 4. 13. 
To non posso dissimulare cosa tanto incarnata cot le 
cose della città nostra, con tanto interesse della ve- 
rità ed ordine della istoria. — Può un lavora es- 
sere severamente senza tener dietro all'ordine della 
sloria, 

[T.] Cie. Finire. — Nella conclusione del nar- 
rare, (ui finisce la storia, 

[T.} Fam. E così finisce Ja storia, in senso di 
cel. 0 di biasimo, Finisce male la storia, quando la 
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fine d'una serie di fatti o non è gradita 0 non degna 
di lode. 

{T.]} Non è finita la storia, quando c'è cos du 
agginagere, anche non da murrarsi, ragioni da 
atdurre, non piaceroli a chi le dice 0 n chi le ode, 
Nan è finita la storia, anche di fatti e casi molesti, 
che seguitano o che minacciano di seguitare, 

28, Seguatom. dell'istoria come opera d'arte, di 
scienza, di civiltà, {T.] Cie. Affidare  alV'istoria. 
Raccomandare alla,... questo pnò denotare più af- 
felto e cura, —. 

[t.| Cie. Trattare l'istoria, scrivendo, o inse- 
quando 6 ragionando sorr'essa, Tratta d'istoria, 
sequatom. chi d'argomenti storici ragiona. Un 
oritore, un artista tratta Iene o male la storia, ap- 
profittandone nell'arte sun. Chi scrive d'alirì argo- 
menti, Iraila con più o men sicuro dominio, con 
più o men rettiludine e accorgimento la storia, mo- 
siramntosene informato, e servendosi degli esempi 
istorici a conferma di quello che dice, Ju senso pra 
fit. Trattar mate fa storia, nom fe avendo rispelto 
e in argomenti storici e in altri, 

{T.] Justin. Comporre in lingna latina le isto- 
rie di tutto il monlo. — Cantare fu detta d'Era- 
doto; lode somma quando alla bellezza della nar- 
razione conciliasi la verità. 

[7.] L'istoria d'Erodoto, /a scritta da lui. La 
storia di Cesare, quella de' fatti di Cesmre, altro 
da' suoi Comentarii. Le istorie di..., sempre accen- 
nando ull'autore, — Storia d'un popolo, quella che 
nlirisa e scrive de' suoi fatlie casi; e quella ch'egli 
si rammenta di sé; e quella che né egli né altri 
sanno, che é l'intimo e fa più storia, — Dal canto 
erodoteo alla Stesura della storia che i! Gigli stice 
{Voe, Cat. 163) ci corre quanto dalle Muse del 
Ureco ulla Gassella Senese. 

Ricord. Malesp. Cap. 4. {C) Abbiamo dimen- 
licate aliante belle storie è dilettevoli, imperciò i 
maestri filosuli, cioè coloro che hanno fatte Je storie, 
le compilarono, e recaronle di gran fascio în piccolo 
volume, {T.] Le nazioni e Dio fanno la storia, Farta 
in senso di Scriverla non è com. oggidi: ma si dice, 
dti chi narra parlando: Me ne ha fatta la storia... 
Vi farò io ora la storia, e infendesi per fo più, ft- 
dele e da crederci, — Compilare l'istoria in iscritto, 
raccogliendala da testimoutanze di libri e d'uomini, 
Denota lavoro più d'erndizione che d'arte. Compen- 
diarla potrebbe essere d'arie, ma non è quasi mai, 
Compendio della storia, delle storie d'altro autore; 
e può Fautore stesso compendiare la sua propria : 
Si può riassumere la storia d'un popolo, d'un uomo, 
l'un fatto, auco in poche pagine, anco in un motto, 
e fuori di libri istorici proprio. 

{r.] Mustrare l'istoria di tempi antichi, d'epo- 
che incerte; Iilustrace qualche punto dubbio di 
storia, Uustrarla facemio, con lo stile e con l'autorità 
del nome, che sia più nota è cospicua. Ilustrarla 
con documenti, con imagini che rappresentino 0 di- 
chiarino i fatti. 

[T.] Stampare una storia, Dedicarla a tale 0 
tal principe, che è un raccomandarla male alla po- 
sterità, 

|t.) Leggere una storia, le storie. — Bocce, 
Nos. 41, 2. {Ci Siccome noi nelle antiche istorie 
ile {ipriani abbiam già letto. [7.] Leggere storia, 
libri di sturico argomento. 

29. pit. [t.] Storia ornatamente scrilta. Ignuda, 
senza fregi che pajano voler palliare il vero. Sin- 
cera, Fedele, Ardita. 

[t.} Prop. Sì fa di nulla una grande istoria, 
Di molti fatti che si svolgon da un solo. Grande 
istoria, di popolo o d'uomo grande. Dolorosa storia, 
di en spiacevoli 0 tedinsi, é quasi prur. di cel, 
Dolente istoria ha senso più grave. Hor. Amara, dire 
per cel. una nojosa storia, che il creditore facera, 
a modo di supplisto e d'usura, polirne la lettura 
a'smoi debitori, Storia amara, ogni fatto 0 caso spia» 
cente, {uest'articolo sorebbe nel senso d'Hor, Storia 
amara, se i lettori fossero in debito d'ingojarselo 
tullo. 

ISTORIACCIA e STORIACCIA. SD S. f. Pegg. di 
Stomia. ll secondo più com. Storia scritta o ma- 
lignamenie o goffamente. 

2. [T.] Di racconto, Qui e mel seg senza PI. 

3. |r.| Di fatti disonorevoli. È una storiaccia, 
non ve la vo'racconiare, — Sassett. Leti, 130. 
(Man.} Che se non fusse stato Plauto, e un poco di 
storiaccia di queste tre naricazioni..., jo mera a 

uest'ora venuto in lettera da voi. 


ISTORIAJO e STORIAJO, [T.) S. m. La Cr., Colui 


ISTORIERA 


che vende storie, cioé leygende, è almannechi, par- 
fando la sna mercanzia in una cesta, sostenuta da 
tina cigno appesa al collo. Bottar, Aunot. Vas. 
jT.} Net Ven. Storiaro, /n Fir. Vendistorie : ma if 
nome si spegne oramni col mestiere, fliel' hauna 
rubato î giornali e i telegrafi, e lu diplomazia, che 
vende caro le sue: brulta storiaja. 

ISTORIALE e î STORIALE. [T.]) Agg. Che concerne 
Pistoria. E in Sion. 

Intelligenza dette parole. fr.) Rufin. conteapp. 
alla Istoriale intelligenza (interpretazione) Ja Spin» 
nale; Recide e strazta l'intelligenza istoriale, Hoes. 
Dell'interpretaro l'autorità divina c'è il mado isto- 
riale, che espone non altro che i fatti; 0 l'allegorico, 
che sopra l'ordine dell'istoria s'innalza ; 4 composto 
de' due, che rimane e inteso secondo l'istoria e se- 
cando l'atlegoria, [Camp.] Bibb. Job, prof. 4. Noi 
trascorriatno alcime cose con isposizione istoriale, — 
But, pr. (C) Coloro che del detto autore prendono 
diletto per la narrazione letterale è istariale. ( Altrave 
la Cr. legge in questo es. medesimo Storiate,} 

2. t Le parole stesse da intendersi in senso sto 
rico. Mor. S. Greg, Leti, (C} Chi non cura di 
prendere le parole storiali secondo la lettera, nn- 
sconde a se medesimo il lume della verità, 

3. Più aff. al com. Istorico. |T.j Specchia isto- 
riale di Vincenzo di Reanvais, fil. d'una delle tre 
parti di quel suo lavoro enciclopedico, noto assai 
nel medio evo. 

Pallav, Stor, Cone. 4. 753. (C) Rifiuto (cee- 
futazione) delle opposizioni del Soave, grammaticali, 
tenlagiche, sterint, e politiche. [T.} Fonti istoriali, 
più com. Storiche. 

t Sper. Dial, IWA. (C) Farò sedere in un aprie 
d'occhio, tuita distesa su questo foglio, Vistorial fa- 
coltà. £ 366. Delli istoriali precetti, Polthio prima, 
poi Dionisio Alicarnasso, Plutarco appresso, in di- 
versi luoghi ne fanno alcuni ragionamenti. 

t Pros, Fior. 1,3, 161. (Man.} 1 precetti dell» 
seriver la storia, it cui danno comincia a tornare 
sopra di lui medesimo, di storial penna veramente 
degno soggetto. 

4, t S. na. Scrittore di storia. Vit. Plut. {0} 
Incomincia il primo libro di Plutarco, famosissima 
sioriale greco. Pallur. Stor, Cane. 1. 853. 

4 ISTORIALE e 4 STORIALE. [T.) S. m. V, l'499., 
ISTORIALMENTE e STORIALMENTE. [T.] Avv. De 
ISTORIALE 494. 

A modo istorico 0 D'istorico, Mor. S. Gres. 
1. 8. (C} Ben crediamo ciò che dice istorialmente. 
Fr. fsiord. S. Pred, &i, Molte altre belle cose he 
lasciate, dette storialmente per lo Vangelo. {Camp.] 
Bibo, Eccles, 10. rubr, Istorialmente tocca la su- 
perbia e desolazione de' giganti. 

2. Contrapp. a Allegoricamente 0 Misticamente. 
{T.] Paolin, Diac. Che possiam dunque intendere 
istorialmente in queste parole * Mor, S. Greg. 
Lett. (12) Nel prucedere nostro noi sporremo alcune 
cose storialmente e conallegoria. Fr. Giord, S. Pred. 
43, |Camp.] Comp. Ant. Test. prot, Presi questa 
futica di Iranslatare lo vecchio e lo nuovo Testamento, 
istorialmente segiitando.., 

ISTORIANTE. |T_] Part, pres. d'Istoniane, (V.). 
Segnatam. d'imag istoriche rappresentate dall'arte. 
[T.] Imagini istorianti Pallanza del cieto colla terra. 

ISTORIARE e STORIARE. {T.] V. a. Ornare d'ima- 
gini storiche superficie stabile o no. [T.) Plia. 
(cupressus) Trabitur etiam in piciuras operis hista- 
rialis. (Altri legge altrimenti.) — Istoriare, in questo 
senso, meglio che Storiare, = Vine. Pitt, 6. {Ist 
Ven.) Sempre il pittore deve considerare nella parete 
la quale ha da istoriare... Lib. Viag. (C: Non dipi- 
gnere nè storiar le chiese in nessun modo. Pare rie 
intenda di senlture oltre ni dipinti, ov d'emblemi 
sturici @ fore, oltre alle imagini dipinte 0 sceol- 
pite, Ar. Fur. 33, 41, (Man.} Avere, ai prieghi di 

uel re, si crede La sala per incanto istoriata, Ove 
gi Franchi ogni futuro gesto, Come già stato sia, 
fa mamifesto (parla di Merlino). Lanz. Stor, Pitt 
1. 62. Lapo ed Arnolfo erano non uno {come cre- 
deva al Vasari), ma due diversi scultori, discepoli 
di Niecolò Pisano, che, già avanzato nell'arte, aju- 
tavanlo nel 1266 ad istoriare il pulpito del duomo 
di Siena. 

it.] Vasi istoriati. 

Vas. Op. Vit, 4. 539. quae.) Avendo... Giulio 
Cammillo... fato un libro di sue composizioni pet 
mandarlo al re Francesco di Francia, lo fece tutte 
storiare a F. Salviati, 
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2. Fig. [Cots.] Bart. Geng. mod. Inter. Che pro non nel pr. senso di Storia. Sagg. nat. esp. 30. 
{alla pittura) aver buon disegno,... se la geografia ; (C} Ne verrà fedelmente qui raccontato il successo, 
non le dé il piano e la lavola, in cui sola il fattu può | osservando sempre il nosiro costume di storicamente 
istoriarsi ® narrare, {T.] Gozs. G, Lett. Ve la serivo istorica= 

3. Fam. [1] Fare storiare, che mon si dice Isto- | mente, senza mefferci del mio, sensa pronunziare 
riare, é af., ma più mite, di Fare impazientire | sentenza. — lu questo senso segnatam., cadrebbi 
indugiando, quast mentndo per lungaggini di meglio Storicamente, senzo ll 
storiu alle gueli altri debba con pena tenere dietro. Ì ISTONICO e STORICO. |T.] Agg. Yuiti e due forme 
F. Isroma, 85 25, 24, 25. = Sen, Bea. Vareh. | vive. Piu com. fa seconda; ma si arcennera qualche 
2. 4. {C} Prima induziano un pezzo a prometterlì, } caso che ammette volentieri fa prima, Aureo lat. 
e poichè gli banna promessi, fanno storiare altruî, | Per quel ch'é del vero. |r.| Verità istorica, 
innanzichè gli diano. A. V, 5, 8I, È luna cagione | della storia in gen. — Verità storica, comprovata 
è l'altra potè essere per non farlo storiare, Boldow, | sturicamente, merifevale che la storia. ne con- 
« Ciri la sorte, ece, » î 1.2. (Ch) Figlivola mia, di |serri e divnlghi fa conoscenza. fa rerità della 
so, non ei far più storiare, Varck, Saoc, 3, 6. TE, | nurrazione, del libro, pela distintamente 
Su, che e'è* di'su, spicciatene per l'amor di Dio, } dicesi Veracità. Fede istorica, che si ha o deresi 
e non mi far inuto storinre: tu mi tieni in sulla | wtla storia @ allo storico, alle storie è agli storici 
fune. Fr. Jac, Tod. ©. 36. 6. lo vo clierendo {cer- | in gen. Vv, Esce delle misure la feconda licenza del 
candu), languido d'amore; Or non mi fare andar più | poeta, nè ohbliga alla istorica fede le sue parole. 
storiundo, [t.]} Tempi istorici, contr. a Favolosi. ==> fed. 

Leop, Rim, 72. {Gh.) Ritorna, 0 tempo antico, | Vip. 2. 29. {C} Se devessi apporlar la cagione di 
e non tardare; Chè per vecchiaja ho già griaa la | questa differenza, 0 storica 0 favolasa che sia, direi,.. 
guancia, Ritorna ormai, non mi far più storiare, |Camp.| Hoes. Com, iv. Tutte queste così predette 
$i. {T.] Storiare senza il Faure, Lambicearsi il | sono attribuite, secondo la verituie istorica, ad Èr- 
cervello in uma casa, Spenderci molte cure, Imag.|coie, [T.| Nomi storici vole e di tradizione stori. 
sim. Almanaccare, Far Junarii : più com. queste, | camente avrerota, e cospicui nella storia passata, 
{Anche qui non moi Istoriare.) Sebza tanto storiare, | o degni d'essere nella presente e futura, Nel primo 
venue all'opera; Comeneiò a dise, | senso lstorici; mel seconda, anche Storici, — Fam 
t Liv. M. Dee. 12. {C) Molti della plehe, dispe- {glia storica, i cui fitsti han fascinto fraccia nella 
rati, innanzichè vodessono storiare e morire con sì | storia dello nazione o della cistà. Notultà storica, 
ran tormento, sì avvilopparono il capo, & si Lra-| fn sim. senso. 

decdra nel Tevere. |r.| Leggi storiche, quelle che reggono, o in- 

5. t Nel narrare storicamente, non sarebbe che | tendesi che reggana, i fatti della storia, in grunto 
di cel. oggidi, seynalam. se dicessesi Stonare, fr. | i fatti umani, nella libera varieta loro, nbludi- 
"tovegie, Far lo storia, Far conuseere, Narrare,|scono a certe leggi noturali costanti: delle quali 
Dire. Frane. Sacch, Him, 400,1) E che mi vaglia | nas, pero, ed essenziale, é il libero arbitrio. 
alquanto questo scrivere Che io lo fatto col tuo aju-| 2. Del fitto iu sé, [v.] Cosa storica, arserata de 
torio, Nel qual de' Bianchi fedelmente storio. storie 6 da prove di wulore storico. Più in gen,, 

1 Ditium.4. 21. (C) Cammillo è degno qui d'alta | Accertota, Meritevole d'essere avuta per certa. 
memoria, Perché allor mì succorse; e saper déi Fam. quasi di cel. T.) È cosa storica, anco 
Che fu secondo Romol, che mi storia. (Pare intendo | un fitto privato, an detto, una pireolezza, che af= 
Mi delta la storia, Me la insegna.) fermisi con asseveranza, e le si voglia dare impor- 

# ISTORIATA e t STORIATA. | T.) S. f. Da Sto- |faaza con iron 
nuane, nel senso di Perdere e Far perdere il {r.| Ne' due sensi anche ass. neut., Cotesto è 
fempo, Fam.: e anche senza UL non ustt, Casalt. | ormai storico, — È storico ché... 

Celrd. 5. 102. {C] Vuol che si cili il enoco ad com- {r.| Fatto storico, e sul serio e iron.; ma se 
rendum, È che, senz'allra disputa o storiata, | ROM é iron,, intendesi di qualche importanza più 
Tuna: che Cosa storica, che dicesi anco de'imivimi parti- 

ISTORIATO e STORIATO. [T.| Port. pess. d'isto-| colari d'un Fatto storico, Segnalam. se cel. 0 iron., 

RARE (V.}; e come Ayg, Urnuto d'Istorie, rappre=! sensa DI ; 
sentote dull'arte in imagini, |t.| Ar. Fur. 33.11. |t.] Fatti istorici, trattati dalla presia o da 
{Lu forma del part. roll'Avere, V, Istomiane, È 1.) alira arte bella, quali li narra l'istoria, 0 conformi 
= (uid. £. 6. (C) Nel palazzo suo assegnate loro leja quella sn digrossa. fa qreesto senso, d'arte, puri 
camere reche e sioriste. Segr. Fior. cap. Fortun, | propria Soggetti istorici, contrepp. a Favotosi, di 
Tutto quel regno suo d'entro e di [nora Kcieriale si | fantasia, di semplice rappresentazione di cose natu 
vede, e dipinto Di nei trionfi de' quai più s'onora. | rali, di genere. A ; ì 
{Camp.] Comp. Axl, Test E4 era questo raso) tulto | 3. Delte pers. Gr. “Vazaz, Testimone. [r.] Narra» 
sstoristo intorno, |L. B.} Salvi, Cas, 131, Porcel=| lore isturico, 
lane larbaresramente storiate. © Tue, Mbit. (() Falla [T.] Per estens. To non sono chie storico; non 
assetlare in una gabbia cavalleresca, tutta dipinta è |invento, non amplifica, non ngiungo; espongo i 
storiata, la quale portavatio quattro ricchi e grossi | fatti, fasciu 4 roi giutticare. Ancu di cose non isto» 
valatreni, Buon, Pier. 4, 3, 3, Libri più pellegrini, | riche pronto. 
o mmuseritti, O storiati, o miniati, o postilluti, [T.j Diligenza d'istorico, Fedeltà d'istorico, qual 
Im.] Proverbi di messer Antonio Cornazzano in fa-|si conviene a Lui. Diligenza, Fedeltà storica, quale 
reti et Enciano De asino vulgari et bistoriati, nova-{é propria deltu storia buona; questa è dunque torte 
mente stampati e. figg. Veuezia, MIXX. maggiore. : 

1. Le cose rappresentate. [7.) Di, 2,10, Quivi] 4. ili quei che concerne l'istoria. Dell’arte, [t.] 
inel marmo) era storiata l'alta gloria Del roman } Pitinta istoriva, che rappresenta futti di sturia retig. 
prence [Trajano) e una vedovello Gli era al freno... [e civ, memorandi, La pittura istorica era agli antichi 
ia miserella,., Parea dicer... = Vend, Crist, 40, | tutta religiosa; adesso in questo titolo non compren- 
(0) In questa cella era la passione di Cristo, tutta | done quasi se nan la stona che può hea dirsi pro- 
istoriata ad opera mussica, — fn questi sensi me- | ina, che delle ispirazioni religiose non cura. Anco 
gio Istoriato che Storiato, la rajipresentazione d'aggelti naturali può essere 

ISTORICAMENTE e STORICAMENTE, [T.] Ave. Da | pittura storica, e dovrelilv'essere documento. Dicono 
Istowco, E in Plin. gior. — S. Ag. C. D. {C)| Poesia storica, Dramma, Romanzo storico; ine dalla 
Quel che si legge predetto, storicamente è adem-|storia non ha spesso che nomi e pretesti, 0 In ma- 
piuto net seno d'Abranm. Pecor. 4. 5. Cominciamo | teria senza fo spirito, che è linttma vita de' fatti. 
bu poco a parlare più morale (moralmente) e più (m.| Scienza istorica, e della storin e delle 
istoricamente (per guel che concerne lu verità sto-| storie in gen., e di tale o tal parte, Può essere 
rica), [1.] È istoricamente indubitato. Storicamente | Scienza storica anco nel frattare d'allre scienze, 0 
non si può concedere che... nella eloquenza 0 in opere d'arte. In questo senso 

2. |T.| Opposto a Uratorismente, 0 ad aliro | direi Storica; Istorica, nel più gen. Mo l'uso non è 
motto d'esporre le cose. Narrare storicamente, Plin, | deferminato né in questa né in altre diff. propaste 
Ep. Le descrizioni de' luoghi non solo istoricamente | da me. Diritto storico, la scienza del Diritto la 
sì possono, ma quasi poeticamente. — Combattere | quale intende seguire il filo delle consuetudini e 
l'avversario non dialetlticamente disputando, ma sto-| delle tradizioni, graduando adagio arlagio, per tema 
ricamente esponendo. di precipitare, è miglioramenti avrenire. Questo 

5. [T.] Dipingere storicamente, e in modo fedele | metudo, che ho pure del vero, tiene troppo dell'ales- 
alla storia, e istoriare. sandrino e dell'omenpatico; ma il Saviguy presen= 

A. Di discorsi 0 scritti è parlati, per estens., 'tiva le furie del conte di Bismark, 3 
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[T.] Senso storico, come dicesi Dechio medico, 
Orecchio musicale, L'uttitudine naturale 0 acqui- 
situ di ben giudicare quanto uppartiene alla storia, 
Senno storico, speriaim. fa rettitudine del giudizio 
mella critica e nella narrazione de' fatti. 

[T.] Senso istorico ha altro siquif., quello che 
i falli stessi hanno in sé, o che hauno le narra- 
sioni de' futti, a diff. dal Senso allegorico, morale, 
lilosofico, Mice anco il valore delle narrazioni in 
quonio son documento del vera, e il valore de' 
fatti in quanto giorano u comprovare un priacipia, 
Metodo istorieo, nel fraziare na soggetto, secondo 
l'ordine e de' tempi e dle principii che governano i 
fatte; a diff. dal Razionale, sla i fatti non deve 
mui disprezzare, ma che tien dietro a quelli now 
fanto quanto al filo de' ragionumenti astratti è 
d° principii generali. Norme storiche, quelle che 
guidano v bene studiare e scrivere e intendere leg= 
gendo le isturie, Studiì storici, concernenti e la 
storia in gen,, e fale 0 tal porte, Ualtivare, Marsi 
agli studii storici ; negietti, fiorenti. Titulo anche di 
libro: Studi, Ricerche. I secondo segnatam, in 
qualche soggetto particolare, Indagini dice mag- 
giore cune e opera della mente. 

i. In ispecie degli scritti, [r.] Libri, Opere isto- 
riche, che conceruono iu qualche modo l'isturia ; 
Libri d'istoria 0 di storie, ele sono essi stessi nna 
storia. Ma Di storie potrebbe auche voler dire Upere 
romnnzesche, 

[T.] Notizie istoriche e fe cognizioni acquistate 
e da acquistarsi, ele comunicate parlando e seri- 
venda: e titolo d'upere chele contengono : titolo mo- 
desta; e che può convenire anco a minime parlico- 

i lorità raccolte senz'ordine. Nel seg. è distinta ta 
| narrazione dul giudizio del fatto, -- Red, Cons. 4. 
219. {C) Questo è ciò che ho scritto per la notizia 
piuttosto isiurica che patologica degl'incomodi del 
sig... {t.} E però certi favori intifolansi Nolizie 
| starico-critiche ; giacché, sebbene anco all'asservare 
ciascuna minvzia du sé richieggasi criterio, non 
sempre devesi né si può sulle notizie raccolte eser= 
citure fa critica, È memorie, istoriche pozsono 
casere e notizie per memoria, e ricordi e camme- 
morazioni con affetto, e lororo di storia con arte. 
Ne' sensi più importanti, cotta |, Comentario isto= 
rico, dopo Cesare, intenilesi sempre opera che fauto 
| più tiene dell'arte quanto meglio su astenersi dagli 
artifivi rettorici, 

{r.] Elogio istorico di defunti da qualche tempo, 
il eni nome appartiene alla storia : titolo che cor- 
regge quant ha di sospetto it nome di elogio; ma 
che non libera gli elogi così detti istorivi dalte 

ambizioni dello retorica declamatrice, — Dizionario 

istorico, nel quale regisiransi per alfubeto persone 
e cose che la storia rammenta, dovrebbe rammen= 
ture, e che giavano a intewderla, 

{T.| Mustrazioni istoriche a opere d'arte, & 
lavori poetici, a cosa qualsiasi ; 0 aggiunte ud altro 
lavoro 0 da sé, ; 

{r.} Descrizioni storiche. Scene storiche, nelle 
quali è ritratta, pesta in azione, con più o ine 
fedeltà e vivezza, l'istoria. 

[T.i Concioni storiche, quelle che gli storici 
pongono in becca gi loro personaggi, spesso eser= 
cilazioni scolastiche, Esempi storici, scelti dufta 
storia per racenmandare tin qualche. sentimenta 
inor. e cie., per confermare una qualche pratica 
verita. 

6. Generi varii. {r.| Diom. Poesia storica di 
narrazioni e gencalagie. 

!1.] Cie. Scrisse l'istoria di que’ fatti, non tanto 
nel genere istorico quanto nell'oratorio, Assan, M'ado- 
pra che lo serilto avesse qualcosa 0 dell'istorico è 
del dialettico, 

(t.] Stile storico, che si conviene alla storia, 
Altro dai Puelico e dell'Oratorio, dal Didattico e de 
quel della stessa narrazione compendiose. Pittore 
storica e l'iltura storica. 

{T.] Dersonaggio istorico in opera d'invenzione, 
fornito dalla storia, ancorché non sempre sin sto- 
rico quel che gli si fa dire e operare, La parte 
istorica in un lavoro d'invenzione. Abbigliamento 
storico d'un attore 0 d'ua'opera d'arte che rappre= 
senta qualcosa accranante alfa storia, Il vesure di 
certi popoli è Inltavia storico, quale appare in an- 
tico dalle istorie e da' monumenti, Colorito istorico, 
nelle opere d'arte, guel che si aggiunge per deter 
minare l'azione. 

7. Sost. Petr. Uom, ill, (C) Questo ch'io dico, 
affermano liti gli Storici, {T.] Cic. Gli oratori, 


ISTORICO 


—(1710)— ISTRIONE 


filosofi, i poeti, gl'Istorici. — Petr. Cap. 11. (C}]proprium. intendesi che l'Istoriagrafo prepara de 
Che gli avea in guardia istorico 0 poeta. Smlwin, | memorie, la materia che dovrà 
Disc, 1, 115. Testimomio l'istesso romano Tstorico, | essere messa in opera, |T.] Caran. Elian. volg. 8. 

[T.] Collezione degl'Istorici di tutte le nazioni, } Questi istoriagrafi, i quali trattano di queste case, neo, Mil, Mare, Pol, 26 


t ISTRANAMENTE. Avv, Da Istnano (V.). [B.] 
Ar. Fur, 16, 434. 

t ISTRINEO, e î ISTRANO. Agg. Éstrano, Estra- 
{Mon.) Li mercatant 


poi dalla storico 





o d'una, o d'un'epoca, Altrimenti Collana degl'Isto-| hanno accresciuta la fatica alle persone dotte. — | latini vanno quivi per le mercatanzie istranee, -Ar. 


riti, Collana storica, 

T. 

fr 
italiani. 

[T.] Noto, Elegante. Fodele. Bunno Storico, e 
come aulorilà crilira, e come scritlure, e come 

imdlice onesto, Non ogni buono Storico è istoricu 
unno, 

ISTOMICO e STORICO. [T.] S. m. V. lAgg., 

tl, 

ISTORIEGGIARE e STORIEGGIARE. |T.| V. a. Isto- 
riare nel senso di Dipingere di fatti istorici, Quasi 
frequent. Nou com., né disebbesi se non coll'aferesi, 
Cavale. Med. cuor. 924. (C) Dipingi questa casa, 
e sioriegzia; La memoria dei Santi fa ch'ei veggia 
In te farinata. (Qui fig., fa cosa dell'anima.) Por- 
terchhe il Part, pass, 

ISTORIELLA e STORIELLA. [T.] S. f. Dim. fum. 
di Stomia; però senza FI pui com, Îlaccontino vero 
o non nero, 0 misto di cadi] Ina Salvin, Disc. 2, 
74.0) Se in questi tempi ci lusse stato qualche suo 
confìdente, che avesse voluto fur questa cortesia alle 
geuti avvenire di sporre i suoi induvinelli, ed arric- 
chirli colle novelluzze e storielle e barzellette di 
quei tempi. . : Ì 

2, [v.] /iceria mista di falso e di vero, e nou 
@ lode della pers. intorno 4 cui versa. 

5. [v.] Storiellina, Narrazioneina di fatterello, è 
anche d'un semplice motto, quel che francese, di- 
cono Aneildoto, 

ISTORIETTA e STOMIETTA, [T.} S. /. Dim. di 
Isronia, 

[t.] Istorietta rappresentata dall'arte, V, Isto- 
mis, $ 14, 12, = Borgh, Hip. Q07, (C) Di sua 
muno sì possono vedere cinque istorietle di marmo 
nel campanile di S. M. del Fiore, [r.] Boryh. V 
Lett. A. 189, Si È cesta go pigliare {le istorie del 
mecchio e nuovo Testane.) tutte da una parte dell'uno 
Santo e dall'altra dell'altro,.,.. come sarebbe negli 
angoli, in quelle istoriette per S. Pietro, la morte 
alì Anania e Safira; per S. Paola, l'accecarione 
d'Elimas mago. — Car. Lett, 2, 489, (2) Furci 0 
grottesche a storietta di figure piccole, [Taw.| Cett, 
Oref. 145. Questa fu messa in so una base di bronzo, 
la quale era alta più di due terzi di braccio, con 


Istorici antichi, recenti. Romani, greci, 


alcune istoriette di bassorilievo dorate, e benissimo! 
| [Garg.] Troti, Art. Set. 16. Fa che il torto 1di certi | 


condotte, => £ altrove. (C) Si faccia un dintorno, 


Storico della natura. V. Isronta, & 19,]tentica istoriografo monaco... 


Cavale. Pangil. 455. (C) Narra una grande ed au-! Fur, 31. 10. {AF} Però che lui sotto la vista offese 

Di tanto colpo il cavaliero istrano. |Camp.] Soru. 
2. [r.| Istoriografo, e Storiagrafo Chi ha pensione 67, ‘Tuili i buoni uomini iu questo seculo sono istrani 

dallo Stato per iscriver la storia, Istoriografo di e pellegrini. 

Francia. Del re, D'una certe. I Boileau e il Ha-:  t ISTRANO. FP. Istranzo. 

cine furono istoriagrafi dì Lodavico XIV; il Manti e] ISTRATTO. Agg. Estraito, Corato, Tes. Br. 1. 

i Ginja, del reguo napoleonico detto Megno d'italia; 14. [C) Così è il corpo di questo libro compilato di 

il Bembo e altri, della Mep. Ven. — Diflicil cosa è |sapiraza, siccome quello de è istratto di tatu li 

che l'istoriugrafo sia buono storico, membri di filosofia im una somma brevemente, 

5. Per Storico iu gen. [t.] Capitol, Nella storia | # ISTREMITÀ. S. /. [Camp.} Estremito. S. Gir. 
debbano gli istoriografi notare le cose che son da | Pist, 13. Vai che.siete nella istremità della terra, 
fuggire, e quelle che da seguitare. == Ciro. Cell. 7.! ricordatevi di queste cose, e piangete... 

169, (C) Gristoriograli, l'ufficio de' quali è propria= | t ISTRETTA. |T.] S. f. Stretta (V.). [7.] Nor. 
mente il dire solamente la verità. (Parrebbe che! del 2300, 

l'uffizio degli altri mortali fusse il dire qualche casa | + ISTRETTAMENTE. Avv. 

di pev.} Sete, Lose, Dial, 25, (Afan.) In due maniere! mente. Ave. Cicil. n. 12. tina congiurazione è 
si dice la lugia, 0 affermando il falso, 0 tacendo la già istrettamente in saputa di tutti costoro. 

verità; ma l'ultima è più modesta, © dallo storio-| i ISTRIBUMRE. V. a, [Camp,] Distribuire, ricorre 
grafu,., sì dée all'altra anteporre. (l'é de' silenzi! più volte nel Volg. Pist. S. Gir. 71, Tu considera 


Camp.] Segretissima- 


| sufficientemente bugiardi. Varch, Stor, 6. 165. |di non istribuire la sustanza di Cristo senza prudenza. 


Seguitando l'eseripio e l'autorità, che non voglio | ÎSTRICE, Sast. com, t Gr, "Yogi, Zool.) | De F.] 
dire superstizione, de’ più nobili e lodali storiagrafi, | Sperie di mammifero dell'ordine de' rosicchiatori, 
così antichi come moderni... Buf. Inf. 28.1, Mor. | coperto da lunghissimi pungiglioni. È in Plin. 
$. Greg. 1. 6, Amet, 62, (C) La barba grossa e prolissa, nè più 
4. t Agg. Storiografico. But. Inf. 4.2. (C\ Ogni! nè meno pungente che le penne d'uno istrice. Pr. 
stile è 0 peelico, o istoriagrafo, ed in ciascuno di! Wise, an, 9. lo per me non fa vaglio sperimentare 
questi suoi gradi, la casa mia, acciocchè egli non m'intravrenisse 
5. t Istorico, ogg. Bore. Vit. Dant. 226. (C)'come allo istrice, Afum, Cir, 22, 120. In guisa che 
Avvedendosi le poetiche opere non essere vane, o erucciosi famto Gl'istrici a que’ de' quali  odian 
semplici fuvole..., ma sotto sè dolcissimi frutti di l'aspetto, Buan, Fier, 4,3. 8, Siam noi Lupe, golpi, 
verità istoriagrafe e filosofiche aver nascosti. Altrove, faine, istrici, serpi? [G.M.| Segner. Crist. Taste: 
in questo es., ln Cr. stessa Storiografo 3, 28. 7. Come un'istrice armata da capo d piedi di 
t ISTORIOSAMENTE, [T.| Ave. Han na agg. che | vivi strali. Nel fol. è femm. 
non c'é. fstorialmente. |Camp.| Cris. Om. Certa-| 2. [t.| Fam. Sofliare come un'istrice. Sbuffare 
mente, 0 istoriosamente prese el testimonio del Pro- | segnatam. di sdeguo; ma anco in gen. 
feta, è volle... (Forse fea. err.} . it.]_Istrice, Lomo E e a trattarsi, stizzo- 
ISTORILOCIA e STORILOCIA e STOMIUZZA. oi Dim. |samente puugente. Girof, HysIricasae mentis homo. 
dispr, 0 aften. d'Istonia. {T.) Anco di grandi fatti! ÎSTIRICIA. S. f. {Zool.) Lo femmina dell'istrice, 
sì può acciarpare una isiorivecia meschina. Jn questo | Targ. Viagg. T. 16%, {Mff.) L'istricia Irovandosi da 
senso meglio Storivecia. loro (sei cuni) assediata, cominciò a sofliare forie- 
2. In scuso aff. a Storiella, Boce. Lett. Pr. S, Ap. | mente... 
308, {C) Recitare storiuzze note alle femaninette, | ISTRIONE e t STRIONE, [T.} S. m. Recifante di 
Non sr direbbe Istoriuzza, scena. La voce d'orig. etrusca vive tuttavia nel pop. 
i ISTORLOMIA. [T.} V. IsrroLaGia. lucchese, dove la gente di tentro non è chiamata 
t ISTORRE. V. IsrogLiEnE. olirimenti, Bargk, Orig, Fir, 478. (0) Di Toscana 
1 ISTORTO, Agg. sost. Contr. di Torto (V.), | certamente cavarono i Romani il modo de'ludi sce- 
nici e gl'istriavi, e di questi ne porta seco... la fede 


alto due dita, alla detta storietta di cera. Wunn, | mattelli di seta) venga di fuori, e lo istorto inverso il nome aiesso, Dat, Carl, in Meuag. Orig. atta 


Fier, 2. 4. 4. Quelle storiette attorno, che siguifi- 
cano? Benv. Cell. Oref. 59, Si ha da disegnare 
l'istorietta, che dée apparire nel suggello. 

2. Per Breve narrazione atorica, nel senso più 
grave non si direbbe se non a biasimo, e forse 
meglio senza la |. [1.] Storietta leggiera, breve e 
di poco conto. Slorielte e Istoriette d'amore, quel 
ché più modernamente Novellette, Romanzucci. 

In senso di Storiella, ma talvelta un po' più 
serio, Red, Esp. nat. 14. (0) Ve ne dirò brevemente 
una piacerole istorietta, |T.] Mellin, Bucech, 29. 
— lstoriette scanita!ose. 

3. Sollodim, Istoriettina e Storiettina, segnatam. 
d'opera d'arte. Nel senso del $ 2. Vas. Op. Vit. A, 
433. {C) Queste grottesche..., con quelle storietline 
così helle e leggiatre, entrarono di maniera nel cuore 
e nella mente a Giovanni, che... £ 3. 734. (Maa.) 
Sonvi quattro storiettive minori, due per faccia, che 
mettono in mezzo a quella grande. |r.| Istoriettina 
€ Storietlina, se sollodim. di novella o romanzo; 
Storiettina, se diceria, 

ISTORIETTINA, [T.} V. IsrorietTA, $ 3. 

1 ISTORIEVOLE e t STORIEYOLE. (T.| Agg. nel 
senso di Istorinle (V.}. Esp. Salm, 430, (0) Unesta 
è la sposizion testuale e storievole. Nan si direbbe 
colli; ma meanche senza, 

ISTORIOGRAFICO e STORIOGRAFICO, [T.] AY9. Da 
Isronmeraro. Più spedito senza la 1. {T.| Opera 
storiogralica, non storica veramente; cine che rwe- 
coglie notizie, non sempre con rettitudine e libertà 
di giudizio, e che non cara la miglior forma della 
narrazione, Può un lavoro non storiagrafico neil'as- 
sunto essere istorico, come testimomianza d'istorica 
verità. L'es. al $ 3 di \storiegrafe raveicasi po- 
mendo Storiogralico in quella nere, 

ISTORIOLRAFO e STOMIOGRAFO, {T.] S, m. Chi 
serie memorie storiche. E anche storie ; ma più 


te, acciò la possa meglio aprre. £ 131. 
tIsTRIDA. |T.} S. /. Strada {V.}, [T.] Nov, 
del 300, 


ISTRADAMENTO. S. om. [r.] Atto ed Effetto del- 
l'istradare (V.}. Buono, Sicuro istradamento, 
Magal. Lett. fam. 1. 50. (Mt.) Pure il conside- 
rare, che l'istradamento della mia bassa fortuna 
leghi me por lo contrario a viver per sempre lontano 
da uno ite più carì amici... 

ISTRADARE e t INSTRADARE. V. o, [T.] Aevinre 


roc, Zani. {GA.) | comici pressa i Latini furono così 
chimmati da un tale fstra, toscano, recitante hravis- 
cenci Li Ml solito favoleggiare le orig. dei nomi 
com, doi propri, quind'é all'inversa. Liv, Hister, 
l'istrinne; forma quasi dim.; ma nelle GI. Filoss. 
c'é pure Mistriculus 
2. Usi ant. |T.} Satriu, Casoub, 1t. Prese aria 
di maestà la prima puesia, e argomenti gravi e in- 
teri a ciascuna favola furono assegnati, è for- 
mata fu Parte ipocritica degli istrioni. Cie, Mi pa 
nella strada in maniera che l'uomo possa sicwra-|reva che dalla maschera lampeggiassero gli occhì 
mente andarvi da sé. Segnatam. nel fig. Dice più! dell'uomo istrione, — Tac, Dar. Perd. elag. 41ti. 
d'Avviare, dice un principio di cammino e una î(L) Onde è nato quel travolto, ma spesso, dettato, 
morma edi direzione. Poi l'Istradamento si reca se-!che i nostri oratori parlano sciocco, e gli striani 
gnatam, a chi arvia; l'Avriamento, a chi s'avvia. ballano saporito, 2A tie, Se Vistrione si muove 
Salnia. Pros. sacr, 192. (M.} Per quanto tu Lalfa- fuor della battuta, 0 se pronunziasi un verso d'una 
lichi colla forza della ragione di bene acconciare gli } sillatta più corto 0 più funge, è fischiato, £: Sie 
affari presenti, c hen insiradare quelli dell'avvenire, | come agl'istrioni l'azione, i ballerini l'atteggiarsi è 
pure... [Val.] Fortig. Micciard. 11. 105. Amor mi | determinato, non a capriccio. — All'istrione propria 
spinge e instrada. = Salriu, Anmot. Fier. Buonar, | la pantomima. Ia Pi, Istrione di commette, & : 
, AGG. col, 2, lin, 3. {GA.) Li antichi dividevano | Di tragedie. =: Toe. Day, Ann. 1. 86. (C) Diceva 
comedia in cinque atti; il primo saddomandara | Faccusatore, che Fulanio aveva messo tra’ sacerdoti 
pratasis, cioè gntidisteso, che distendera e instra=| d'Augusto... un cerlo Cassio strione, disonesto del 
dara la materia;... corpo, È 2, 2U0, Castui prese per istrioni di questa 
2. N. pass. Nomi, Calore, Angh. 8. 37. {Vian.}] favola schiome di ritaldi. {t.} Pia. Nerone faceva 
Di più, saliti lun sopra te spalle D'im altro, e il {di gemme gli scettri e le maschere degl'istrioni, e i 
terzo sopra del secondo, Infino a' merlì istradavansi | letti amatorii, P, Imperator histricus, il capocomico 
it calle. o cosa sim. E: Imperio istrico, Ma c'é stato ne” 
ISTRADATO. [T.] Port. pass. di Istnapane; e|tempi antichissimi degl' Imperatori istrioni e anche 
come Agg. |T.] Giovane bene istradato (moralmente). | qualche Impero istrione. fa questo, come nel primo 
Ingeguo hene istradato negli studlii, 


I |es. del $ è, sta quasi ngg.: come Re nella frase 
t ISTRAGGERE. IT.| V. a. Distrarre. În senso fra di | evangelica. Ua uomo re, perché si può essere Uomo 
Distratto e Astratto, e quindi Strano, notonsi con 


con |e non Re, Re più che Lomo. 
es. dalla Cr. Stratto, Stratlamente, Strattezza {V.); 5. Usi meno ont. Frane, Sacch. Rim. 153. (D 
e Stratta (V.), Strappota, Vit. SS, Pad, 1, 67. (0) 


, Carto di Que imperadore, il fece re de'buomi è 
Per istraggerli la mente dall'orazione, Questo es. | degli strioni d'Italin. Serd. Stor. 6. 22, Non vi 
medesimo nota Ja Cr, a Straggere. Inancano istrioni, saltateri, ciurmadori, giocolatori è 





ISTRIONESCO 


buffoni. Buon. Fier, 1, 3, 2, Che gli strion'ci sono, 


—(171)— 


efficace. E Muovere portava anche iden di ercare, 


Si alti a trasformarsi in ogni parte, Che muovono | Val FI Varios sirmerem per saccula reges; e Creato 


à timore è a pietade Chivaquea gti ascolta, come a 
riso ancora. £ 3, 4. 9. Clio non vidi a'mnci di 
strion che" dool Meglio imitar sapesse di colui, 

A, Per estens. e ig” fig. Di grossolane arti di 
ciarlatano, |v.] Dia 


"uc. Prima condutiore d'opere teatrali, poi soldato! 


gregario, audace di lingua, e avvezzo a metter so la 
gente con arlilizi da istrione, Cels. Questo s'addire 
a uomo pradente; ma è da istrione far cascare da 
alto una piccola cosa, per parere d'aver Fatto un gran 
che. Fruri, Devi net dire oratorio usare lo scudo 
d'Achille, nun armeggiare con una targhettina, né 
balaccarti con asticciuole da istrione. — Istrioni 
olitici. : 

ISTRIONESCO e t STRIONESCO. DEL Agg. Da 
latmone. Con la desin, suona dispr, |R. Cannon.) 
Fag. Pros. 1. 22. Giunse a scrivere un libro, in 
cui l'arte oratoria colla sua mimesca 0 istrionesca 
igguagliava. — Lose, Arzig. prol. {Man.) Nel fure, 
a guisa di pedagogo, i soliti inchini è riverenze strio- 
nesche 

ISTRIMNESSA e 1 STRIOVESSA, Api . d'IstRo- 
NE. Suumerebbe ancora più dispr. che il mase. lr} 
H Voltaire ha anche il »,, € forse ne scafira i 
hisoguo,. Vhistrionne pour mon plaisir. — Lase, 
Itim. 2. 143, Man.) Così cioppe è gamurre aperte 
e lesse Son da giocolitrici o striunesse, 

i ISTRIONIA, [T.| S. / V. Isratonico, $ Ull 

$ ISTRIOMICA. |T.1 S. fi V. Agg, $ alt. 

ISTIMONICO è t STRIOVICO. [T.| Agg. lu IstRIONE, 


pi Ulp. L'opera istrionica de' servi. = Segu. Poet, 
288. (C) Dell'arte istrionica, ministra della poetica. 


iCamp.] Vit. Imp. rum. Mende con lui di Siria 
suonatori,.., bulfoni,.,, mimi,... intanto che non 
parea che la guerra fosse stata Parlica, anzi istrio- 
nica. ]t.] Ambr. Istrionici gesti. — Pise, Cute. 2. 
{C} Come dell'arte strionica, de' corì de" mimi, detta 
musica antica, della magia e della cabala, è di molte 
arli e scienze è avvemuto (d'essersi perdute], 

è. Nel senso non storico, ma moderno, suone- 
rebbe spregio o iron. ir.) Voltaire: L'arcopago 
istrionieo. 

5. t li pers, Uden. Nis. Proginn. 3. 45, 112. 
(C) Parlando come una persona sirionica di quelle 
cost... 

4. S. f., per ell,, sottint, Arte. [r.} Salein. Casaub. 
63. La melopea, la quale appartiene alla Aypocrizica, 
cioò all'istrionica, #4. Mistrionia. = «Fas/.) Istrié- 
nica, per Arte istrionica, Aread, Aldean. 21, 

# ISTRULOGIA e t ISTRONOMIA e t ISTONLOMÌA. 
IT.| S./. Con altre storpiature qui entru di Astro- 
nomia e di Astrologia; come Stormento per Istru- 
mento. Tes. Lr, 10. Astorlomia, Mil. Mare, Pal, 
Astrolomia per Astrologia. Frane, Socch. Noe. 151, 
Astronimaco, Astronono, E appresso. Mil, Mare, 
Pol. Astrolamo, Astrologo, Tes. Pov, P. S. cap. 28, 
Astrologia per Aristologia erba. Noe, Ant, 32, 1, 
{C} Fece una tavola per istorlomia, nella quale, 
secondo i dodici segnali (segni della sndincoì, erano 
molte significazioni d'animali. Vit, Bar. 6, Sessanta 
cherici, che tutti sapevano di storlomia, &. V, 12, 
40.30. Secondo il detto... de' Hibei degli antichi, 
grammi maestri di storlomia. £ 10. 41,1. Ntronomia, 
Il Mt. legge d'istronomia; e la (C) Serm., S. Ag. 82. 
Istrologia. Ott, Com. luf. 4, 61. — Fr. Jac. Cess, 
3, 5, 492, Stronomico, Sost,, Astronomo, G. FP. 11, 
49, 1, Strologia. £ 96. 2. Strolago. Croniehett. 
d'Amar. 43. Tuc, Dav. Ann. 2. 38. — Car. Lett. 
4. 69. Strélogo. 

1 ISTROMENTO, [T.] S. m. Istrumento e Stru- 
mento {V.), |T.| Tasson. Lett, Quest'istromento 
delli Concordi è una gran gofferia. 

1 ISTRONOMIA. tr] V. IstuoLogia e Stronamta, 

t ISTRUGGERE, V, a, [Camp.} Distruggere, Strug- 
gere (W.). Avv, Cicil, i. 1, La quale istruggerà è 
confonderà ogni errore tenebroso. (T.] Nor. del 300. 
Istruziea. 

ISTAUIRE e f INSTRUIRE e è STRUME. {T.] V. o. 
Agli. ha senso men ampio che agli aurei Lat. ; 
concerne segnatam, il conuscere, e poi l'operare; il 
fornir le notizie ail'un Pope all'altro i mezzi, {T,] 
Se il fat. non viene dal gr. Srapui, fo rammenta, 
e porta imtugine di connessione ordinata, di selda 
stabilità. Notubile che, secondo Festo, volesse Au- 
gere; notabile che nelle dudrci Tavole Pedem siruere 
ralga Muovere, forse perché in ogni molo e con- 
gegno richiedesi un punto d'appoggio; e ogni moto 
regolare richiede bellezza d'irdine, accioechè duri 






e Crcatura vele e Generato e Allevato, Ma al senso 
più ovvio è l'aff. a Costruire; e Tnsirto Aa Nep. 
er Costruire, che però dicevano più comunem, 
ixtruo che Construo, L'istruzione é un Disporre, 


de Urat, Histrionales molos. | in più d'uno ira sensi di questa voce; é un edi- 


ficure, non ammontare idea sopra idea: giacchè 
fa stessa Sirues de' legnami non era senza congegno 
ni Lat, Murz. Muros stroxit Apollo Jyra. Quindi 
il bel senso tras! di Costrutto, che i Lat. non hanno, 
E educazione sensa costrutto, cioé senta ordine 
intell, e mor., è piauttosta Distruzione ; e froppi 0g - 
gidi celiano equivorando sulla Pubblica distruzione. 
Marz. parla di Libitina, cioé elfo Struere il rogo 
per ardere i morti; e c'è un'istruzione che fa ca- 
daveri. Tac. Struere cuneta expugnandis urbibus 
teperta, e c'è un'istruzione che impugna il vero è 
oppugna il hene senza nerbo a espugnare it male. 
apitol, parla d'ua tiranno che Inetruebal vivas 
homines parictibus, fi mirava rivi Piout. Instruere 
mulieri aurnin alque ornsmenta, Suet, Vesp, Filiam 
splendidissime maritavit, dotavit etiam, et insiruxit. 
iLa forni, oltre che di dote, di quanto fa agli agi 
del vivere.) Aput. Struere telam, tr, Mensas epults, 
Sen. Struere viam. Questi usi dimostrano come nel 
l'istruire passansi comprendere le idee del neces- 
sario e dell'utile e del bello, dell'agevolezza e del- 
l'iaruamento, 

1. L'imag, dello Struere pedem, e piuttosto quella 
dell'ordinare in gen., ci dichiara l'uso frequente 
negli aurei Lat. di Instruere acies. Virg. Quom 
longa cohortes Expliewit Jegio, cl campo stetit agmen 
aperta, Directaeque acies. E: Instrnetos acie Tibe- 
rino a flumine Teueros Thirrenamque manum totis 
descendere campis, [B.] 1 Ar. Fur. 6, 44, E già 

iù d'un esercito hanno insiratto (messo insieme) 
ber cacciarla dall'isola. 

3. {r.] Oggidi il senso milit. è Tstevire alle armi, 
al foro maneggio: Nelle armi, con abito più arlde- 
strato e più fungo, Alla guerra, per farla come- 
chessia; Nella guerra, arie e scienza, — istrvine 
l'artiglierit. Monfecuc. Op. 2. 121. Dovriasi in 
ciascheduna provincia formare un'accademia mili- 
tare,... dove istruiti alla guerra venissero gli orfani, 
i bastardi, i mendicanti, 

4. D'ammaesiramento più in gen. Ricett, Fior, 
4. 2, {C) Non ne sapendo (della finque latina), 
ilelibe essere instruito ita um diligente maestro, {T.] 
Quintit. Della scienza d'alcune cose. 

. Jr] Ploo. ep. Istruire l'ignoranza. — L'im- 
perizia 

&, Intell. insieme e mor. [Cam.] Borgh. Selu, 
Tert, 489. E tu domandi, se commette idolatria 
quelli che instruisce nella dottrina degli idoli? [1.] 
Ur, De' rità del Dio, — Daw. Scism. DL. {C} Do- 
menicani, chiwnati di Spagna e di Germania, i quali 
la gioventù sirnirono e innamorarono di dottrina 
cattolica. [t.} Ps. T'istruirò nella via che tu andrai. 
Hor. Il poeta istruisce con esempi illustrî i tempi 
che son per venire. 

{T.j Istruire coll'esempio prg co' fatti, > 
Dar. Ovaz. Cos. 1. 134. (C} Lo strul di maniera 
che oggi il gran duca per noi non è torto, ma 
rinnovato come fenice, |t.] Lo istrniscano a gaver= 
nare, — A lasciarsi governare. Cie. Instruar con- 
siliis idoneis ad hoc negotivm. 

6. lorch, Ercol. 74. (Man,) Ragguaghare... 
alenno d'aleuna cosa, è o riferirgli a bocca, o serì- 
vergli per lellere tutto quello che... si maneggi; il che 
si «ice ancora informare, insiruire, far sentire, arvi- 
sire e dare avviso. [T.} Avrisare é meno; Informare, 
sebbene in orig. vocabolo anch'esso di nobilissimo 
signif., può dire meno d'Isirnire; ino anco Istruire 
in questo senso non ha tutto il più nobile suo vnlore, 
Le cancellerie e la protiraccia tannna fanno dege- 
nerare parole e cose. Quindi il senzo d'Istruzione, 
$$ 5 e 6. — Cos. Lett. 6. (0) IL... 
vien ben instrutto di quanto occorre, Ambr, Cuf 2. 
5. (Man.) Vestirò l'amico, avendoto Del tutto ammae- 
strato e insirulto. 

7. Nel seg, di pratica forse iroppo soc. e non 
mollo mor,; ma assai diplomatica, a erederne il 
Metiernich, che ne usò, dicono, con Alessandro di 
Hussia, Stor, Barl. 91. (C} E quelle donzelle vi 
mnisono, perchè lo struissono; e quelle lo servivano 
molto piacevolmente, e isfurzavansi di vincerlo. 

8. Senso giurid. Ne' seg, tiene del gen. {T.) 
Quintil, Judex notitia rerum insirnendus, = Gior. 
Gell. Vit. Alf. 186. (Man.) Avevan, con l'aiuto 
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degli avvocati, diligentemente instrinto Cesare della 
causi. 

9. fn senso di Struere, Ordinare, Costruire, {7.} 
Cie. Istroire il giudizio, FE; L'accusa. Plin. Ep. 
Chiese gli si dia tempo a istruire la causa. Cic. 
Testinm copia. 

10, D'anim. [7.] Istruire un cavallo, un cane, 
una scimmia, 

[t.] Ma c'è de' cinchi che in molte cose po- 
trebbero istruire gli uomini che non fossero ciuchi. 

11. Moti com. a parecchi de sensi not, [1] 
Istruire i giovaneiti, glì adulti; un uomo, la famiglia, 
un popolo, 

{r.] Istruire maestri, che impurino a istruire, 
0 a distraggere meno. Passano gli scolari più istruire 
i muestri, che questi quelli, 

|T.j Istruire nelle dottrine. fn una scienza. — 
In un'arte, col darae le norme in gen., coll'adde 
strare a esercitata, 

{T.] Istruire di proposito, di passaggio e a pro- 
posito d'altro, 

[T.| Con la parola, col silenzio; ca' libri, co’ 
fatti, — Istruire per lettera, non solamente rigyna— 
gliando (V. $ 8}, ma omarestrando fandatemente, 

|T.| Petrow. Istruire i ginvani con salutari pre- 
cetti, a teorici 0 pratici. H{ Can dice il meszo anche 
ifato per poro, più 0 meno efficace: l'in dice la 
materia, il soggetto, e l'insistere nell'ammaestra- 
mento, Istruice di dice Peffetto, almeno in porte, 
ottenuto. In senso del $ 6, istruire d'una cosa é il 
darne notizia; ma poi Istruire d'una scienza é il 
cominciare nlmeno a costruiva nella mente e nel- 
l'animo altrui. In gen. il Di dice meno dell'in. 

I) Fare istruire, gnasdo se ne commette ad 
altri deliberutamente l'uffizio. 

{T.] Istruire bene o male, è dei buoni messi 
intell, e mor., e del buan esito. Ma Bene talvolta è 
iron, È stato bene isirito! Hor. Vitiis instructior 
(Ha il fat, non ha il valore medesimo, suona Fer 
nio, Ornato di visi come va.) 

fT.]} Istruirsi da sé, e iutellettualm, è nella 

ralica; segnalam, nel primo, — Ass. S'istruisce. 
Vedrò d'istruirmi, non è barb., ma non elegante e 
abusato. |, 

12. Fig. o quasi fig. [T.| Cie. Le discipline è le 
arti che t'istrusscono a quest'oso forense, ad acquisto 
d'onore è di dignità. 

[r.] Libro, Lezioni che istruiscono sodnmente, 
La matura istruisce gli animali a certi abiti che 

sson essere ammiesiramento dell'uomo. 1 dolore 
istruisce chi non è bestia, a non essere bestia, 

15. Forme. Non Inite le forme del v. son d'uso, 
né comportabili, come Istruinmo; n ben suona 
Istruimmo e Esirvii; né nell'imperat. Istruisciti, — 
Cogli ausil. agyidi fi più \struito che Istrutto, IL 
pop. dice Sirinire e Struito; Strutto, no; contuttochéè 
certa gente Siruita pare Strutta piuttosto, — VW, $$ 
4 e 7. — Istrurre é forme berb. 

ISTRUITISSIMO, {T.] Sup. d'istatito agg. V 
ISTRESTTISSINO, 

ISTRUITO e t STRUITO. [T,] Part. pass. d'IstRUume 
meglio che Agg. Oggidi più com. che Isirntto; ma 
veggansi a quella voce gii es, da poter applicare 4 
questa, |T.] Istruito nella religione. Segner:; Il Cri 
stiano istruito. £: Il peuitente istruito. — lstruîto 
in uga scienza, Nelle lettere. Ass. Uomo istruito, 
lo dicono, e sa di fr.: barb. però non é. 

2. [T.] Istruito colla pratica. Nella virtù. Segner, 
Il Parroco istruito. 

3. In mal senso. Tue, Daw, Ann. 6. 126. {C} 
A cui, morta la moglie Claudia, prestava la sua 
Ennia, struita d'innamorare e legar di matrimonio 
il giovane, [T.] Jron. È istruito assai. Ragazza 
istruita, 

4. Com. {7.] In un'arte, e de' principii e de' modi 
d'esercitarla. — Rene 6 male istruito. 

5. [T.] Processo, Causa istruita, V. IstatiRE, 
det 

ISTRUMENTALE e t INSTRUMENTALE. Agg. Che 
serve d'istrumento, Che fa ufficio d'istritmento. 

2. |Gen,] Osservazioni istrumentali, ciné, fatte 
coll'ajuto di strumenti. — Gal, Sist, 280, (C) Tutte 
quelle diversità, che si veggono in queste dodici 
indagini, dependono... da errori commessi nell'in- 
vestigar tali angoti e tali distanze Pra mezzo delle 
osservazioni istrumentali. |Cont.] G. G. Sag. iv. 
252. Si contenta anco che altri non faccia gran 
capitale della sue strumentali osservazioni, 

5. Appaorlenente agli strumenti, o agli organe 
pe quali il corpo fa le sue operazioni, Organico. 
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{(Fanf.) Fir, Rag. 155, {C} Inoltre, avendo lo 
animo bello a far le operazioni secondo la sua lel- 
lezza, egli è da immaginarsi che egli le faccia malto 
migliori, se l'organo” insirumentale è lello e bene 
organizzato, che egli non sarà con uno di minor 
bellezza e minor perfezione. Del Pap. Cons. 43/L) 
Supporre,,. che in questo infermo non si ritrovi 
difetto alcuno organica 0 istrumentale. 

4. (Mus.} [Ross.| Ciò che ha rapporto agli 
strumenti, che si ottiene col mezzo degli strumenti, 
Dicesi Stile istrumentale, Musica istrumentale, Parte 
istrumentale, Accademia istrumentale, Caoto istru- 
mentale, 

[Ross.] Gal. Disc. 87. Nè fra la proporzioni 
delle consonanza struimentali, e vocali è connessione 
aleuna naterale, ma tutta artifiziale e volontaria, 

5. A modo di sost. (Koss.} Per Istrumentazione. 
Ea. | Tedeschi sono eccellenti nell'istrumentate, — 
La parie melodica di tal pezzo è toccante, ima l'istra- 
mentale val poco, 

ISTARIUMENTALMENTE e t INSTRUMENTALMENTE, Avo 
Da IstRrUMestALE, eco, A modo d'istramento. 
[ Camp, | Serm, 97. Jesi Cristo è principio delta 
grazia secomlo ln divinità autoritalivamente, e se- 
condo la umanità, insirumentalemente. 

2. (Mus.) fRoss.] fa maniera istrumentale, fu 
senso istrumentale. Ann, Tratt. 1. 3, Assoluta» 
mente parlando (i Modi Frigio e Lidio) sono tra 
loro distanti un tuono; 0 considerinsi come Madi, e 
connessi 1strumentilmente, o pure prendansi come 
semplici Tuoni, e connessi tra loro melodicamente. 

ISTRUMEATARE, |T.| V. a. Conpegnare al concetto 
dellu musica vocale gli strumenti che l'accnmpagnina 
e ne compinno l'espressione, | Ross. | Aly. 30, A 
meglio ottenere tra de varie parti dell'Opera no più 
dolce accordo, sorio partito anche sarebbe quello di 
lavorar meno, e sli meno instrumentare, che far neon 
si suole, le arie medesine, [T.] Ass. Non sa istru- 
mentare, 

2. {Cam,| Porre in pubblira seritiura. Gimsti, 
Pref. p.9. [r.| Prov. Tosc. 78. Chi bene istrumenta, 
ben s'addormenta, o dorme sicuro, (fel fare contratti 
o altri alti sim, con le contele convenienti.) 

î ISTRUBENTARIO e t INSTOEMENTANRIO, Agg. Che 
fornisce gli istrumenti, o UNée istrumento, Segn, 
Potit, lib. 4, cap. 6. (IM) E perchè e' si può mi- 
nistrare in due modi, o dando, cioé, la materia, 0 
dando gli instrumenti, conchiude ch' ella gli ministra 
come insirmimentaria. (Puo prendersi per sost.} 

2. t£ n modo di S. m. {Ross.| Fabbricatore di 
strumenti musicali. Hun, Tr, 1, 344, Gli unisoni si 
levino ria; se però l'impossibilità di aggiustare tutte 
le palette, e salterelli non pe facesse ritener qual- 
ciino ; il che potranno considerar meglio gl'insira» 
mentari. 

ISTRUMENTATO. [T.] Port, pass, d'iISTRUMENTARE, 
{T.] Messa isimumentata, — Aria bella, e bene istru- 
mentata, dottamente, 

ISTAUMENTATORE, {T.} S. m. Compositore di nin 
sien, Esperto nell'istrumentare {V.). 

ISTALMENTATURA. |T.| S. fi H dovoro musicale 
dell accompagnare con arte è scienza fe voci de varii 
strumenti, sì che formino un fulto l'unità variata, 
corrispondente ai sentimenti da esprimere. Istri= 
mentalura, più peopiriam, che \strumentazione, dice 
l'effetto du attenersi 0 ottenuto, 

ISTRUMENTAZIONE. {T.} S. f. Atto ed Effetto del. 
l'istrumentare V.}. E lo stesso congegno deylistri 
menti. [T.|] Nella musica vocale la potenza della 
meloilia nella istrumentazione apparisca Ja scienza 
dell'armonia 

ISTIRUMENTISO. S. m. [Cont.} Dim. d'Istan» 
MENTO, nel signifi. scieutif. Luna, Prodr. inv. 64. 
Questistrumentino Lil fermomelro a spirita) è ot- 
timo per determinare i gradi del calore richiesto ne' 
forni 

ISTRUMENTO e t INSTRUMENTO e è INSTROMENTO 
et ISTROMENTO. S. m, {Nel plur. Istromenti, Di 
Istrumenta, ecc.) Sirumento, Qualunque armese che 
serve moli artefici, Quellu col quale a per mezzo 
del quale si fu ma cosa. (Fanf.) {Cont,} Giorgi, 
Iutr, Spir. Er, A. è, L'instrumento è differente 
dilla macchina perchè è più semplice, come sono 
il martello, la sega, e simili; evvi anco an'altra dille» 
renza, che l'instrumento non si move a operare da 
sé, ma qualche machina sì bene. Barbaro, Arch. 
Vite, 40, N saggio Architetto tratta de gli instru- 
menti, e delle m \achine, da levare, tirare, e movere 
i pesi, e di tatte altre sorti d'artigliorie. Neri, Arte 
vete. i. 1, Con un instrumento di ferra detto riavolo 
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STRU MENTALMENTE“ — (AI) ISTRUITO‘ 
dalli artisti [Fanf) Fir. Ray. 155, (C) lnolire, svendo lo;dalli artisti di fornace si spezza (il sale), è si me-|lo spiega Chirographum. {r.] Ar. Negr. 2. 2. Dello fornace si spezza {il sole), e si me- 
senola, — Alam, Gir, 24, 139. (€) Con altre scure 
cd instrumenti, ch'ive, La squarcia,... fHemb. Stor. 
9. 127. Mt.) Arliglierie d'ogni qualità ed arme è 
pali di ferro e zappe ed altre insirumenta da cavar 
la terra, 

{r.} Targ. Mag. Agrie. 92. 
ilegl'istrumenti corali tutti. 

{Fis,) {Gov.] Congegao 0 Macchina per eseguire 
le sperienze. 

[Cont.] Barbaro, Arch, Vitr. 356. Altri hanno 
usato le dimostrazioni matematiche solamente, altri 
hanno alle dimostrazioni aggiunti gli insirumenti. 

[Cont.} Istramenti di fisica. Leno, Prodr, sat. 
62. Avveniva che restando questo insirumento {{er- 
mascopio) immobile, ogni qual volta l'aria esterna 
veniva alterata dai freddo, 0 dal caldo, si alterava 
ancor l'aria chiusa nel velro. Smp. St, Nat. x, 8. 
ll che osserviamo ne gli istromenti di rifeazione: 
ove per lo mesrolamento delli raggi lucidi ed opachi, 
che confusi l'un con l'altro pervengono alla vista, si 
veggono le varie dillerenze de' endori. 

|Cont, | Istromenti di chimica, Neri, Arte rete, 
Pr. Nel servizio poi dell'arte destitlatoria,... si fanno 
(del vetro) tante sortì di vasi, e insiromenti, come 
bocce, capelli, recipienti, pellicani, lenti, storte. 

{Cout,] Istromenti astronomici, nautici, mate- 
matici, geodelici, peri quali si esequiscono le ps- 
servazioni celesti e le operazioni geodetiche, Giur, 
T. Piazza univ, 161, w. Parlano dell'astrofabbrio, 
dello sciolerio, del qualrante, del diretlorio, in- 
steomenti astronomici, Bart, €, Arch, AÎ& 246, 
6. Sono anenra adurnaniento gli instrumenti ma- 
lemalici, e tutti gli altri, e quegli massimo che 8 sar 
ranno simili a quelli che fece Possidomio, ne' quali, 
1 sette pianeti si movevano ciascune secondo il suo 
proprio moto, Pouf, Arm. now. 7. L'arte naatica,., 
quistò maggior perfezione da diverse sorti di navi 
che forono trovate dopo l'invenzion de i timt... e da 
molti instrumenti nautici: oltra che molti altei con 
diverse altre invenzioni resero la nave più atta alla 
navigazione. Fal, Vas. quindri, n. 25. Conviene che 
Questo instrumento [bussola da navigare) sia fatto 
con accuratissima diligenza acciò sia piustissimo. 

2. £ per estens, Fir. Îlag. 155. (C) Essendo 
Questo nostro corpo uno instrumento, col quale io 
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animo, mentre dimora in lerra, fa tutto le sue ope- 
razioni,... [F.T-s.] Cecch. Cons, 1. 102. 
vitali, cioè, cuore e polmone, 

5. Fig. jT.| Lor. Med. Costui ha un istrumento 
da "ere il bene e il male, [Parla dell'ingegno di 
Pico della Mirandola.) (Hog, 1 Istrumenti di ragio- 
famento sono le idee, le operazioni saggettive, e i 
giudizi. 
"LÈ fin. Guicc. Star, 18. 401, {M.} Ma sopra 
tutto averlo mosso la speranza di avere ad essere 
instrumento opporluno a trattare col suo Re, [Tor.) 
Durt, P, e P. 64. Francesco Maria Mozzi, uomo di 
sottilissimo ingegno, ina sofistico, ed istrumento più 
tasto da generar confusioni, che acquielar le risse, 
se gli altri non fussero stati di molta integrità d'a- 
nimo, e di grandissima intelligenza. [G.M.] Seguer, 
Crist. Instr. A. 23. 6. Un capitano, suo favorito, 
per nome Arbace, gli levò il regno {a Sardona palo), 
0, per dir meglio, servi alla divina Giustizia d'istru- 
mento a levarglielo. {F.T-s.] Sason, Reyg. Stat, 
1.3, ll consiglio è governo civile, il quale fu in ei 
{Firenze} fomato non da uomini, ma da Dio, è stato 
instrumento della Vietù Divina, 

5. (Mus.) Herto di Quegli arnesi armoniti, 0 a 
finto, 0 a corde, onde trnesi il suono. Ar. Fur, 8. 

29. {Man,) Signor, far mi convien come fa it buono 
Sonator sopra il suo strumento arguto,... 

[Cont] Fioruv. Spec. sci. 1, AG, Gl'instromenti 
da penna sono quelli, che hanno le corde di ferro, 
e di rame, e d'ottone, come alpicordìi, manacordì, e 
clavicembali, e citare, 

{Ross.] Zarl. 1. 1. 1î, 27, Patrema quasi 
dire, il musico esser più degno del compositore, del 
cantore o sonatore, quanto è più nobile e degno del- 
l'istrumento. E ivi, 1.6, 15, L'altra è armonia, che 
pe naseere da varii istrumenti, = Tass. Cer. 1, 

(Man.)} L'altero suon de' hellici instrumenti. 

È Arnese qualunque, (Fanf.} Alam, Colt, 3, 58, 
[M.} Agli instrumenti, ai vasi, ai tini, Ch'alla ven- 
VANE sua dovuli sono, Non men cura convien.. 

(Leg.) [Can.| Vale quanto Alto pubblico, cioé 
A riceruto da un notajo è da alito pubblico nffi- 

ciale; il quale otto ha il vantaggio di fare piena 
prova in giudizio di quanto csso contiene. GS, fut, 
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lo spiega Chitographum. {r.] Ar. Negr. 2. 3. Delle 
quali (carte) si ban libelli, cedule, Inquisizioni, cita- 
torie, esamine, Istrumenti, processi, e mille altre 
opere Îe' rapari oratori. 

{Can.| fMicesi Instromento del fundo tutto ciù 
che é annesso ad un fondo rustico per la sua colti- 
vazione, = Galat, 62, (0) H fivellar de' quali sì 
rassomiglia più a notajo che legga in volgare l'in- 
sInumento chie egli deltò latino o “ehe ad uomo che 
ragioni in suo linguaggio. — V, amelia STROMENTO. 

[Cont,| Ste. Mar, 3. Nelle polizze o instrumenti 
di tale sicurià si abbia a deducere l'ottava parte, al 

ual risico sono tenuti correre li assicurati, come 
detto, 

|Cont.} Pubblice istrumento. Stot, Sen, Corn. 
1,85, Niuno,., possi richiamare 0 lamentare dinanzi 
ta detti consoli o vero camerlenghi o vero ad alcune 
dit Jorn, d'aleuno fideiussore è promettitore per alcune 
d'alcunio debito e contratto inito e fuito ande Rpiprara 
publico insiromento, infine a tanto che il principato 
del detto debito si Lrovasse nella cut di Siena, 
|G.M.{ Neguer. Crist, Iuste, 4,22, 12. lo non vi dd» 
questa dottrina generina, che ciascuno sin Iruulo a 
nimettere, per via di pubblico insirmmento. l'ingrori. 
che glì fu fatta. |T.} Come consia da pubblico istra 
mento, sertto di mano di... fante fu paciere tra #1! 
vese, di Luni e dl mareh, Matespina, i Istruinento 
togato e imbreviato, Lemm, Testa, 4 a Messi 
a protocollo, 

[1.] Prov. Tosc. 257. Tra galantnomini una 
paroli € un istrumento. V, euche STRUMENTO © 
STROMENTO e STORMENTO, 

ISTREMENTUOCIO è t INSTRIMENTÈCCIO. Dim. 
dd Instuumen:o, |Cors.| Burt. Ult. fin, 1, 10, Non 
vè palmo dli funicelta.,., non istramenticcio di così 
piccolo allare, che non abbia Ja sua ucesssità, 

ISTAUTTISSIMO e è INSTRU Frissimo, aL | Sup. 
d'IstauttOo 099; Aureon lal., ma in altra senk,. 
Bemb, Stor. 4, 53. (64) MI quale, per essere di tutte 
le usanze de' Tureli instruttissimo, fece di questa 
cosa avvertito il Zanconi, [T.} Nel senso dell'ani- 
maesiramento e addotirinimento segnatum. intel?. 
eprot., di com. Istruitissimo, 

1. t fu senso di ten fornito, V, IstautTO, $ ® 
e altri poi, Guice, Stor. 12 GOB. (0) Vicini a 
Milino da una parte il re di bars con esercito 
insirultissimo d'ugni cosa... |C.C.4E 2. Il regno di 
Francia, potentissimo in questo terapia di cavalleria 

e iastrultissimo di copia grande d'artiglieria. 


ISTRUTTIVAMENTE e t INSTRUTTIVAMENTE. !T.} 
Ave. Da IstruTTIvo (Hi). Magal. Lett, Foe 
colla Ni. Targ. Viagg. 2. 406. (senza N). [7.] 


Istruttivamente narrare i fatti più semplici, Intero 
pretare, compendiare. Instruetius, Are, comparal., 
in aliro senso, aurea lat. 

ISTRUTTIVO e t INSTRUTTIVO. {T.} Agg. Atto @ 
bene e molto istruire. (r.] Libro istratuvo. Tars, 
To:s. Nut, 1, 479, Istruttiva relazione {del /tedi3, 
sopra de' sali fissi de’ vegetali. — Metodo educativo, 
istruttivo; né il secondo, può essere senza H primo, 
né il primo avere il suo pieno valore senza il se- 
condo. 

[T.] Percezione istruttiva, dicono non pro- 
priam, taluni, quella che ricevesi dalle inpressitii 
dell'udito e della vista, come più nobili sensi; sus 
ogni qualsiasi impressione giora n costruire l'edi- 
fizio del nostro sapere e della esperienza. 

2. Senso più espressam, prat, Fr. Giord, Pres. 
Pi, Serisse opere Instruttive nella via del buono Dia, 
Qui tiene del senso dell'Iastructes int, e del Viami 
struere, e del crist, Eilificare, Segner. Parr. Insir. 
5.3. Né può già opporsi che le parole, addotte qui, 
del Concilio sieno istruttive, € non precettive. |. ] 
Colloquio , Conversazione-istruttiva , anche praticu— 
mente, 

ISTREUTTO e t INSTRUTTO. [T.} Part. poss. dI- 
STRUIRE; e come Ayg. Men com. oggidi d'Istruito. 

t Boce, Teseid. 2. 79. (C) Sopra i roghi steutri. 
Qui vale Costrutti, e anehe Instretti vel. senso fat. 
[Cont.} Mart. Arch. wu. 5. Gli antichi usavano (a 
conservare il vino) laghi ovvero canserve falte di 
cemento è hene inalrutte @ intonacate con Lettori 
orvero calcisiruzzi, ai quali vasi e conserve si dava 
superficialmente queste materie così compaste,, 

t In questo senso. Ar, Fur, 19, 65. 10) Da navi 
e ila catene Sn rinchiuso (wa porto di mare), Che 
tenean sempre instrutte a cotal uso, [T.] Cie. Domuin 
csornatam et insiructam iste reddiderat nudam ct 
inanem. 

2. t Desercito, V. Istnvine, $ 2; e in questo 


ISTRUTTORE 
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e nel senso dell'es, preced. non si direbbe istruito, 


[ B.} Ar. Fur. 38. 47, Non molto dopo, iustrutto a | segnatum. nel senso ginrid. |T.] Atti istruttorii del | parlerà di voi chi sarete restati d'accordo, uno 


schiera, Si vide uscir l'esercito pagano, = £ 46. 
96. (C) E con tumultuaria e poca gente A un eser- 
cito instrutto si va a opporre, Cur, Ea, 12, 219. E 
guai incontro a quelli Non altrimenti che a hat- 

glia instruttà, Tass, Ger. 20. 6, Come vile spuntar 
l'aureo mattino, Mena fuori Goffredo il campo in- 
strutto. E 18, 96. Tre folle squadre, ed ogni 
squadra instrutta In tre ordini gira 0 sì dilata. £ 
46, 4. Vedi nel mezzo un doppio ordine insirutto 
Di navi e d'armi, e uscir dell'armi i lampi. 

t Alla Int. per estens., anche di pochi e d'un 
solo. Ar. Fur. 20. 83. {Man.} Guidon, Marfisa, 
Sansonelto, e tutti Gli altri, chi a piedi, e chi a 
cavallo instrutti, 

5.4 Alla lut. per Fornito, in gen. V. ISTRUINE, 
$ 4. [B.} Ar. Fur. 43. 191. Né d'unguento tro- 
vandosi provvisto, Nè d'altra umana medicina ia- 
strutto, 

4. in senso che s'approssima all'intell., ch'è a 
noi il più com. (T.} Ter. Jam insirueta sunt mibi 
in corde consilia omnia. {Perehé non solam. l'uomo 
istruisce altri, edificando nell'altrui spirito il vero 
con disposizione ordinata, ma l'uomo istruisce se 
stesso (V, Istruine, $ 11}, quest'edifizio a sé co- 
struisce.) Quindi dell'uratare meglio che del quer- 
riero. Cic. Ad permovendes et converlendus animos 
instrueli et parati, £: Instruetus ad mortem conten- 
pendam, ad exilium, ad dolorem etiam. £ noi si 
potrebbe: Istruito a ben vivere, perchè a ben morire. 

5. D'ammaoestramento e dattrina. {r.| Cie. Satis 
instrocti in jure civili. — Istrutto in una scienza, 
appunto perché è voce meno comune, suona n taluni 
più che Istevito: anco un leggiero e imperfetto 
istruimento fa che l'uomo possa dirsi istruito. 
Quindi Male istrutto, Non sufficientemente istruito, 
suonerebbe men pr. che istruito, Justin, Prihagoras 
instructos legibus Minvis et Lycurgi, — Un legi- 
slotore, un dutto, si dira meglio Istrutto nelle leggi 
o in disciplina qualsiasi d'altri popoli, che Istroito, 
Cic. A Philosophia. — Egregiamente istruito nelle 
umane e diviue lettere, se parlusi di qioranelto, 
Istrulto, se iu case consumato, Cie, Omnibus ingenuis 
artibus insiructus. Anche gui iene del $ 2, Istrutto 
dagli esempi, più che Istrmio, se quelli hanno vera- 
mente formato l'animo di lui e la vita, 

6. Nel seg., d'esercizi quasi mater. V, ISTRIIDE, 

5. Oggidi piuttosto Istrvito, Due. Tac. Stor, 4. 

33. {C) Hanno buona cavalleria, sì bene instrutta 
al nuoto, che passano il Reno a cavallo armati in 
ordinanza. 

1. Di notizie e di fatti, oygidi piuttosto Istruito; 
ma dal verso lo escluilerebbera i più: e c'é purole 
più restie al verso che pure s'usano. Ar. Fur. 6 
43, (Mun.} Alcuna notizia me ne diede, Chè piena- 
mente instrutto era di questo. Cas. Lett. 7. (0) E 
perché esso è Len instrutto, e ancora monsignor d'A- 
Yanzone so che ha scritto. Ar. Fur. 6, 66. Ruggier 
por mirto ringrazio del tulto, Poi da lui si parti 

dito ed instrutto. IT) Dotto qui ha senso lat. |sic- 
come nuco in f, 2, 22,), Chi Aa appreso qualcosa ; 
e in questo rispetto soltanto Istrutto dice più, cioè 
che hu appreso la cosa in modo da potersene gio- 
vare, e armarsi cundro le insidia e 1 pericoli, Si- 
muilm., tuitoché in senso conir., Cic. Accusatores 
instrucli et subornati, 

ISTRUTTORE e t INSTRUTTONE, |T.] Sì m. verb. 
d'istauInE. È in Hufin. Ii feram. Istrattrice suono 
provvidamente duro, perché, la douna specialm,, 
non sa bene istruire senz'essere educatrice, 

Senso intell, è mor. Salvin, Misc, 2. 4106. (C) 
Risa scivcche,.., censurate... da Clemente Alessan= 
drino nel suo Ajo, 0 lasirattore di gioventò. (Qui 
tit. d'un'opera.) | T.} Hufin. Petrus instructor el 
ordinator noster. £: Porfirio ch'e' si gloria d'avere 
introduttore e istruttore alla logica, Qui in più ampio 
senso ilel buon lat., Preparatore e Perfezionalore, 
L'uureo di Cie, Conditores insirucioresgue convivii, 
ci da n favola un insegnamento di morale, perché 
l'ammoestramento dev'essere mimistrato in modo seno, 
saporito, decente, e ora abbiamo professori squatteri 
Gssai, e sudici, se non attossicatori. 

2. fm.) Istrutiori militari, negli esercizi. Capitano 
Istruttore. 

3. Seusi giurid, [T.]) Giudice istruttore, Che 
istruisce la causa, prepara gli elementi del pro- 
cesso, furmisce le istruzioni necessarie @ chi deve 

i giudienre, 


ISTRUTTORIA. [T.] S. f. V. l'Ag99. 


Dizioxamio Irersamo, — Toi, il, 
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ISTRETTÒMO, [T.] Ayg. Che ha p per fine l'istruire, | Star. 226. Fatte le consuete cerimonie e generalità, 


processo. 


i per 
tutti, 0 ciascheduno di per sé, secondo Ja sopraseritta 


2. S. f. Sattint, Azione, e sim, [t.] Istruttoria del | istruzione, = Diar. Inf. Jastr, 69. (Man,) Per con> 


rocesso. Istruttoria preliminare. Forme delia... 
‘istruttoria procede, Ma segnatam, in guest'ult. 
giova dire L'istruzione. Senonché questa ha senso 


dr gen. 
t t ISTRUTTRICE, {T.} S. f. d'IstrutTORE (V.} 
ISTRUZIONEELLA. [T.] Sf. Dim, d'IstRUZIONE. 





Nou tanto nel senso aff. a Ammnesiramento in gen., 
quanto di Discorso speciale parlato 0 scritto per 
dare notizia sopra tale 0 tale argomento. |T.} Gli 
ha date alcune istruzioneelle che sappia governarsi; 
Ho scritto un'istruzioncella a suo uso. Istruzioncelle 
sommarie, insullicienti. 

2. Ma anco d'insegnamento leggiero non sarebbe 
imper. [7.] D'ogni più shadata istruzioncella s'appa- 
gauo, purchè s'arrivi alla fine dello studio, civè al 
mestiere, al salario. 

ISTRUZIONE e t INSTRUZIONE e è STRUZIONE. {T.] 
S. f. Azione dell'istruire, il Ministero e l'Effetto, è 
anche Modo dell'istruire e dell'essere istruito, e Di- 
scorso purluto 0 scrillo con eni si istruisce. Il pop 
la decupita nel suono; ma i dotti più spesso nel 
senso; e la costoro isiruzione risica d'essere stru- 
zione nel senso che le da Franc. Sacch. Rim. 42. 
{Cj Dopio la struzion della gran Troia. — Instructio, 
aureo lat., nel senso e di Costruzione è d'Appa- 
recchio e di Fornimento, GI. lat. gr. Instructio, 
Adazzzdia, [T.] Istruzione della gioventò. 

Più ass. |t.} Pubblica, popolare, privata. — 
Curare la..., Reggerla, Amministrarla. Ministro della, 
chi lo fa in nome dello Stato; Ministro d'istruzione, 
più o men degno, Chiunque fa porge. Alta, elemen- 
lare istruzione. Buona, catliva, sullicicote, compila, 
seppure può essere compita mai, == Seguer. Mann. 
Apr. 41. 1, {(Man,) Guarda quanto tu sii tenuto a 
rendergli grazia d'una instruzione si coniosa, si soila. 
|T.|] Modesta. 

È [t.] Letteraria, scientifica Legale, medica Teo 
ogica. 

2, [T.] Istruzione religiosa ha, v dorrebbe avere, 
senso più ampio, e riguardu non solo fa mente, ma 
il cuore e le opere. = Serd. Stor. 15. 597. (C) 
Dopo una lunga istruzione, quelli che divennero più 
atti a ricevere tanto sacramento, furono ballezzati, 

{T.} Istruzione educativa, che tende u educare; 
educatrice, che ottieve l'effelto. 

3. D'ummacstramento Ieorico insieme e profico. 
|r.} Istruzione de' militi nei loro esercizi; Istruzione 
Imbiltare, anco della scienza strategica. 

4. Più specialm, prat. Hicett. Fior, &, 1. (C) 
Tutto quello che intorno a questo si dirà, sarà solo 
per insiruzione e documento degli speziali. {T.| Ar. 
Fur. 4. 24. Al fin venir di quanto La cauta maga 
insiruzion le diede. Arno. Di quella storia leggasi 
tutti i di, & sia tramandata a istruzione de' suoces- 
sori neì tempo avvenire, Cruedel, Pros, 157. Us- 
servale e praticate queste istruzioni, diviene l'uomo 
rispettatale,., presso il pubblico, 

i. Segnatam. nelle case soc., € più specialm. 
nelle pubbl,, l'istruzione non dé solamente motizie 
di fullo è norme pratiche, mu ordini e avvertimenti, 
più o meno imperiosi e assoluti. |v.] Lie, Aristonem 
instructom mandatis ab Hanmbale venisse. = Cas. 
fustr, Card, Caraff. 6. (Afun,) Di molte cose,,, che 
si potrebbuno dire per l'ampiezza del suggetto, n'ab- 
liamo pensato nicune solamente raccogliere per 
vostra instruzione qui appresso. {Lamb, | 1 magistrato 
ilell'Annona di Firenze spediva per la Candelua com- 
Imissani in provincia a visitare | grani, e l'istruzione 
era questa; Se poco vedi, molto credi, e a rovescio, 
= Sasset, Leîl, 267. iMan.) Avanti clic noi sco- 

rissimo l'isola della Madera, giù avea preso ciascuno 
a sua dirotta, e perdutici di vista tulti, nonostante 
gli ordini, Je istruzioni e i comandamenti. |T.| Mu- 
nito di.., — Segrete. Riceve istruzioni dagli eleîtori 
il deputato; 0 dovrebbe riceverle; ma quanti possono 
fornirle, e quanti ci badanzo ? V. es. del Sacchetti 
nel 81. 

Uiire senso sim. Diar. Inf. Instr. TI. (Man.} 
Intorno al farvi provvedere e pigliare ì danari,.,, 
farete secondo gli ordini e instruzioni datevi dai 
Deputati sopra la stampa, 

ti, Nel senso del N preced. e in altri, anche 
Scritto che dal Governo si da o manda a' suvi 
inviati per norma di quant'hauno a dire è operare, 
o né dire né fare; 0 da chiunque regge è presiede, 
a slipendenti 0 a colleghi, [t.] Mnuce, F. Riccard, 


seguir questo intento, ci vuole la debita intelligenza... 
e piena osservurza della pressata siruzione datavi 
dagli Accademici. 

7, Nel senso giurid., comprende gli atti occor- 
renti, acciocché una causa crvile o criminale possa 
essere giudicata, Plut. Adr, Op, mor. 41. 394, 
{Man.} Gli stavano appresso alcune guarilie, che 
consideravano ciò chie faceva, per l'istruzione del 
processo, [T.| Apul., in senso più ampia, Insiructius 
accusare ; e spesso i processanti badano alle accuse 
più che alle scuse, — Anche ass. Sono innanzi colla 
istruzione, Nullità di.,. 

{T.} Giudice d'istrazione, il magistrato che nelle 
couse penali muove le prime indagini sulle per- 
sume e sui fatti, interroga gl'imputoti e i sospelli, 
e i testimani. 

8. Modi com. a parecchi de' sensi not., segnatam. 
de' preced. al & 7. [t.] Particolareggiate. Utili 
istruzioni. Salutare istruzione. 

{7.] Dare. Fornire. Ass. coll'art,, dice segna- 
tamente la intell.; aliro da Dare un'istruzione per 
norma, 

[m.] Iniziare, Avviare, e nel senso intell. e nel 
giurid. Egli è innanzi nell'istruzione, nel primo; nel 
secondo, L'istruzione è già bene innanzi. — Compire 
l'istruzione, e d'uomo e di processo. 

{T.] Domanda istruzioni. Ricevere. Aspetta 
muove... — Altenersi alle... fo sto alle istruzioni 
avute, — Questo che voi dite è contrario alle..., 
oltre alle..., fuori delle mie istruzioni \da me ri 
Dent Ma il proname può anche conternere chi 
e da). 

[t.] Scrivere, Mandare, Stampare. Portarle seco, 
Averle. Istruzione sul moilo d'operare. — Lo chieggo 
per mia istruzione (non per farne uso con altri). 
Litelo a mia istruzione può essere e modesto e 
ion. 

Alire costrutto. Ar. Fur, 39. 35. (C) In che 
stato, in che termine si trove È Francia e Carlo, 
instruzion vera ebbe. 

9. [T.} Segnatem, nel preced, intendesi delta 
istruzione ricevuta 0 da potersi ricevere; mu pai 
dell'essere bene istruito, non tanto in tale 0 tal cosa 
quanto in quel che conviene a esercitare gli uffizi 
della vita, dicono: Ha molta istruzione, Grande. 
Non ha, sente di fr.; e gli ani. It. e il pop. di- 
rebbero: Sa dimolto, 0: Sa, 

ISTUPIDIMRE e t INSTUPIDIBE. V. n. ass. Divenire 
stupido, Stupidire. Fr. Giord. Pred, R. {C} AI reo 
evento tutti quanti instupidirono. Guar. Past, fid, 4. 
2. A si fero spettacolo e sì nuovo instupidi la misera 
donzella. 

2. Fig. e att. Rendere stupido, senza senso, 
Seguer, Conf. Instr. cap, 10. (MH.) La roba altrui 
è come la torpedine: istupidisce a un tratto Ja mano 
di chi ha presa. 

ISTUPIDITO e t INSTUPIDITO. Part. pass. e Agg. 
Da Isrupivine, ece, Zibald. Andre, (L) Allora con 
terribile visaggio disse agl'iastupiditi fanciutti. .. {1.] 
Hurell, Or. Pres, Arg. 31, Mezza instupidita per 
le voci adirose, in che proruppe Linceo contro iper- 
mestra, = Seguer. Mann, Sett, 6. 2. (M.) Ha line 
telletto, che è il palato dell'anima, istupidito, se non 
ha forse anche stupido, 

bISVAGARE. V. a. Lo stesso che Svagare. (M.) 

A, ISVEMRE. V. n. ass. Lo siesso che Svenire, 
ALI] 

t ISVIVARE. V. a. (Ar. Mes.) Separare Fargenio 
vito da' metalli a' quali è attaccoto. Benw. Cell, 
Vit. 1, 2, f. 64. {4H.) Questo gentiluomo... mi 
porse un piccolo anellino d'oro il quale era tutto 
imbrattato d'ariento vivo, dicendo: isvivamii questo 
anelluzzo. e fa presto. 

t ISVIVATOJO. S. mi, (Ar, Mes.) Arnese di eni si 
servono gli orefici per isvivare, Beuw, Cell, Vit. 
1,2, f. 66, (4ft.) Sentendomi così dichiaratamente 
comambare da uno, il quale ia non avero né parlato 
nè veduto, gli dissi che io non avevo per allora 
isvivalojo. 

1 ISVOLGERE. V, a. Svolgere. (M.) 

1 ITA. |T.} Ax, Preito aureo lat. EU che sof- 
tintende lia est, Si é, Hor. Sic est, Fr. Uui, Ho 
sentito, e consento. Hoc est, Questo che dico, o che 
voi dite, è. |7.) Cie, Sit ne ita. Ter. Quid istie ubi 
negotii est? — Mikin'? — Ita. Lic, Itane vero? — 
D. 4. 21. (C} Del no per li dauar' vi si fa ita (dn 
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uel paese). 
: chi de esser detto di no negli ollicii, 
sì; e a chi mon ha ragione, è 
li danari, |r.] Virg. Non ita, Nu davvero. dt.: È si 
che non dovrebbe...! 

ITACISMO e ITACISTA, (T.} V. Enasmiano, 

ITACONATO. S. im. (Chim.) [Sel,] Nome comune dei 
sali formati dall'acido itaconico. _ 

HTACONICO. Agg. (Chim.) {Sel.] Aggiunto che, 
anito al nome generico di Acido, serre a significare 
un acido speciole attenuto dallo scaldumento gra- 
duato dell'acido citrico e dell'acido aronilico, 

ITALÌANE. |T.} S. f. V. IraLiANO, $ 19. 

BTALIANALCIO. [T.] S. a. Pegg. d'irantano. 
Giorerebbe non ci fosse che il dim. vesz. Italianino 
e ltalianino, ehe fum, direbbesi di giovonetti, se- 

inn. da chi non è italiano. Italianetto, che ner 

L'apit. recasi di scrittore poco autorerole, sarebbe 
dim, con dispr, |De Capit. | Darett. Frust, 3, 25, 
Italianderio 

ITALIAVAMENTE. [T.| Avv. Da IraLiano. Mess. 
Corr. Italice, Ialicamente potrebbe cadere come 
termine d'erudizione filolog., delle lingue italiche 
antiche, Il Vareh. Ercol. (Mt) ha Italianamente. 
omai Scrivere (comfmpp, a Lalinamente, e sim.). 

2. [t.] Sentire, Pensare, Scrivere italanameute, 
in modo degno di buono italiano, 

ITALIANANE e ITALIANIZZARE. {T.) V. a. e Rif. 
Far prendere e Prendere modi e costumi italiani, 
Divenire italiano per affetto. (\Fanf.} Vesp. Bistie, 
229, Messer Giorgio, ch'era italianato, ed era 
d'aculissimo ingegno. [t.] Proe. Tose. 210. Inglese 
italianatò, E un diavolo incarnato. — Slavi in Dal- 
mazia e in Istria e nel Friuli, italianati: nen si sono 
tanto italianati que' di Val d'Aosta e quelli de' Setto 
Comuni. <= Beldin. Dee, {Mt} Contrallaceva il par 
lare di diverse persone italianate. 

2. Dare forma italiana a na vocab, 0 locnz. 0 
costrutto, Salvin. Annot, Fier. Buon. 440. [GA.) 
Nel Filocopo del Boccaccio, Biancia/fore, francese 
Blanche fleur, altri malamente ha mutato, per italia» 
narlo, in Biancofiore, 

Italianizzare, piuttosto nel senso fifolog. che nel 
civile, Magal, Lett. scient, lett. 15. p. 285, {GA.) 
Gl'Italiani... chiamano il monte Etna Mongibello, 
componendo tal voce d'italiano e d'arabo;, e la ra- 

ione è, che, avendo gli Arabi, quando erano in Sici- 
la, chiamato quel monte per antonomasia Al gebel, 
cioè / monte, rimasa dopo la loro partenza questa 
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Enrico Ettenne rinfacciati alla lingua francese della 
sua età giustamente, [DeCapit.]} Altri dice Itali- 
cismo, non bene. «= E l'Algar. Lett. {Mt.) 

ITALIANISSIMAMENTE. |T.] Sup, d'ITALIANAMENTE 
{V.}. [r.] Parlare, Scrivere, Sentire, Operare, Sem- 

re in senso di lode. 

ITALIAMISSIMO. {T.] Sup. d'Iraiano agg. In 
quanta vale Conforme all'indale italiana. {t.} Sen- 
limenti, Stile, Forma di dire italianissima. 

2. [T.] Nel senso odierno polit., l'abuso che ne 
fecero certi vantatori triviali, rese questa titola sog- 
getto di scherno al partito contrario, deve certi ze- 
fantissimi pare che oll'itolianità prepongano la 
tedescheria. 

ITALIAMITÀ. [T.] S. f. Dall'agg. Traiano. Con- 
formita all'indote della nazione a della lingua ita- 
fiona, [r.} L'ialiamità d'una più che d'altra stirpe 
abitante la penisola. = |Vien.} Se abbiamo Latinità, 
Fiorentinità, e se anehe fu detto Crecità, non può 
ripadiarsi l'Italiamità. {T.} Itatianità geografica. — 
italianità del Friuli, di Trieste, di parte dell'Istria, 
— Ialianità non di tulta Dalmazia, ma specialmente 
sli molte famiglie abitanti le coste; poi, mista a tatto 
il paese, Ma questo di per sè non è titolo a demi 
nazione, 

*. [r.] Duna famiglia 0 d'un uomo, quanto 
all'oriy., e quanto ai costumi e ai sentimenti. 

3. {7.) Itatianità del dialetto. — Delio stile, d'una 
locuzione. ; 

{T.] Parole d'infima italianità, come dicesi: 
D'aurea, d'infima latinità, 

4. Mado com. gi sensi not. [T.] Pretta italianità. 

ITALIANIZZARE. [T.} V. a. e Riff. V. Irataa> 


NARE. 
ITALIANIZZATO, {T.] Part. pass. d'iraLianIz» 
Zane; e come Agg. V. ITALIANARE. 

ITALIANO e ITÀLICO e ÎTALO, |T.} Agg. Da Iratta, 
Il secondo e il terzo, aurei lat., di ruro uso fuori 
del verso, se nom in qualche locuz., che verrema no- 
tando. Tanto è destino all'Italia essere senza capo, 
che il pop. in più dial, dice tuttaeta Taliano per 
Italiano. È anehe G. Vill, 6.136, e alfrove. L'Osco, 
Vitelià, Dionigi, ima. 1 più derivano il nome da 
Vitulus, e Varrone derira questo da Vigitulus, Vi- 
eo, Tretses: I Tirreni chiamano Italo il toro, Cosi 
surinum, Torino, con Taormina e altre città di 


denominazione, e stimatosi dagli abitanti che fosse | suono sim., sarebbero un incremento d'italia. Festo 
un nome particolare di quel monte..., vaggiunsero | all'incontro denomina non gl'itali dei Vitelli, ma i 
la voce Monte, che forse dla principio fu Monte Gebel; | Vitelli dagl'Itali. Piaccin a Dio che nessun Italiano 
poi, a poco a poco, per commodo di senitura e di | diventi bue, Un cod. del Tes. Br, Lat. dice Ataliani 


pronuncia, Neegeto, e da ultima, per italianizzarlo 
quel più, Mungibe/lo, che nel suo significato compo- 
sto delle due lingue è Montemonte 


er Italiani, né farse è scorso di penno, ma fa le 
FA si commutano in molle voci; e forse, troncala 
la I, per l'istiato d'incaminciare da vocale, apposesi 


Gigl. Voc, Cat. 85. (GA.) Nel qual metro de' | P'altra lettera, Forse è questa l'orig. antichissima 
versi francesi alla misura italiana trasportato, ben | del rocabole, non da Vitulus, né dai cel. It, Binda 
g'avvisa ognuno quanto più vi sia riuscito felice il | {SÌ Zito, Orso), e Alaf, Ricchezza; ma da At, che, 
Martelli in quel suo Teatro, di quella che i mostri | com rorie inflessioni, fn più lingne dice Paternità, 
Sanesi Clandio Tolomei o Luca Contile... riuscissero ] Antichità: onde Itali sarebbe come dire Antichi, 
italfanizzando li esametri e pentametri latini, Magal. | Aborigeni. Qnesto forse significara anco la Terra 
Lett, fam, 4, 234. Qualangue non abbia fatto l'orec- | satornia e latina; questo forse, in altro moda, il 
chio a sentir discorrer di guerra come si discorre in | nome d'Ausonia, non dul greco "AXura, Scinti, ma 

gi con termini franzesi ilalianizzati. Cortie. Dise, | da Augeo, Avetor, Avitus. 


Elog,. 1.2. (Mt) Parlano un oltramentano iralianiz 


d 


T.) Un Ausone volevasi figlio d'Ulisse da 


zato, e chiamansi Clomdiani o Raugnetti. [De Capit.| gp o da Circe, la qual non faceva d'uomini 
I 


Barett, Frust. 3. 45, Ialianizzare, A Vir. 4, 156.1 vite 


i, ma altri animali, Altri derivava gli Auso- 


E 2. 11, Itolianizzarsi. (1.} In tutti i casi potreb-| ni dell'Acaja (e le tradizioni e i monumenti e le 
desi, e forse sarebbe meglio, Ttalianare; 0, vodendoli | liague affratellano Italiani e Greci). Altri fanno 
futti e due, questa secondo della italinnità in bene | Italo venato d'Arcadin con una rolonia nel Lazio. 
ea sufficienza, Italianizzare del furto fuor di luogo] Altri fa Italo Molozso, figlio di Pirro e d'Andro- 


ta Ha 
Etienne: latianisenr. 


ITALIANATO. [T.} Port. past. d'ITALIANARE; e|gl'intendimenti di 


come Agg. V, es, nel verbo, 


peggio. Gr. ‘irzasilo, Vivere ia Italia, Enr.|maca; che fron ancor più pregne capa civile 


nel terzo dell'Encide le lagrime d'Andrumaca, è 
quell'addio vieppiù alti. Altri 


fa Uralia figlio di Minosse; altri ne deriva il nome 


ITALIANEGGIABE. {T.] V. n, ass. Attenersi al fore | da Atto di Lidia; che confermerebbe l'origine ini- 
degl'italiani, 0 Affettarlo, nelle consuetudini segua-1 ziale AL e gli accenni virgiliani Lydius Tibris, Cre- 
fam. e nel linguaggio. [T.] I Francesi nel cinque-|tam proavosque, Virg. fra gli antewati di Latino 


cento italiameggiavano affeltatamente. — Costrutto 
latino che italsaneggia troppo. 
ITALIANELLO, |T.| V. ITALIANACCIO, 


ne Malusque paterque Sabinus. Italo fimuo re 
igure 0 siculo. Servio fa Sicano fratello a Italo; € 
che i Sicani senecinssero în prima gli Abarigeni 


ITALIANINO. [T.] Dim. d'ItaLiano. W. iraLia=| do! mezzo d'Halia, poi, scaccrati da tassi, n'andas- 


NAGCIO, 


sero in Sicilia: onde il nome d'Italia rivendicato 


ITALIANISMO, [T.) S. m. Locus. n Voce che ritrae | sarebbe come dire L'antica dominazione de' padri. 
dell'indole della lingua italiana, più propriam. che | Tucidide fa un Italo re dell'estrema Calatiria; Din- 
d'altra o d'altre alle quali il discorso accenna. | nigi fa che, re buono e sapiente, vincesse parte colla 


[Cors.} Patlav. Lett, 4 
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But. Del no si fa sì per li damari, cioà | italianism. E 169, Dicesi puramente în toscano fari l'agricoltura e desse altre leggi. Mi fu moraviglia 
è detto di | festa per resistere: chi usasse in latino questa meta- 
Tatto che l'abbia per | fora, commetterebbe italiamismo. [7] Italianismi da 


che l'altro ltalo re de' Cherusci non sia mai stato 
allegato a legittimare Fimpera germanico. Ritor- 
nando agli Ausanit, altri Ît faceva Osci, 0 Abori= 
geni; Osci da Ops, e la Forza e la Terra, aff. a 
Times. Virg. Gli antichi Ausonit. È: L'ausonio Te 
vere. Sfus. Ausonti tutti gl'Italiani. Virg. Carthago 
remat Ausoniam. Più aperialm, Ausoni tra gti 
Enotrii e i Tirreni, detti anche Aurunci (per i com 
mutarsi della R colla S) e Sabelli. — Mare Ausonia, 
che bagna la Mugna Grecia. E sempre una parte 
della nazione di ul nome all'intero. [Decapit.] Ar. 
Fur, 43, 65, Ausonio clima. Filie. 389. (1.] Prud. 

ftegno ausonio. Prop. Ausonie verghe, S/os. Giove, 

Mars, Ausanio padre (Domiziano), Ve. Lingna, E; 

Lira. [De Capit.| Ausonico {Lar. Em.) Amet. 37, 

La gran pompa de'festanti giovani, e le varie ma- 
mere degli strumenti ausonici esuitarono. [t.| Mars. 

L'arena ausania. E: Aula ausonia. — Degli Auso- 
nidi, V.& 49. 

3. fr.] La tradizione de’ dotti volgari, più che le 
popolari, personifica le origini delle genti e della 
istituzioni in un momo, Così Italia fecero renire da 
Italo figlio di Telegono e di Penelope, il qual dice- 
vasi figliva Elettra o a Leneania, padre d'un Roms 
o d'uno Roma. Altri fa Telegono figlituol d'Ulime 
e di Circe, uccisore del padre senza snperselo, e 
fondatore di Tuscolo ; farse per simboleggiare che gli 
stranieri venuti di lontano deve l'nomo rignardarii 
tome consangninei, per non si macchiare di parri- 
cidio o di fratricidio. Altre tradizioni, contradi= 
centi alla ‘ona proverbiale di Penelope, fanno lei 
madre di Pane, da un Mercurio terza; altre fanno 
di cdr. H nna sirena, una specie di Circe. Altre 
dicono Italo angure, accennando alte consuetudini 
civili, per innato istinto religiose, de' popoli itatiei, 
Di ciò, memorie più certamente atoriche hansa 
lasciate gli Etruschi; né a caso Tirrenia fin omche 
detta Italia tutta, come Toscana fw detta poi ta lin- 
qua italiana, Ed è notabile la parola «dl Arnob. che 
Ennio traducesse Evemero di greco in itatiano: cisè 
che sin d'allora dicessesi Italiano il fatino, come 
poi latina fu delta fa lingua e la terra italiana; e 
Sordetto, in D, 2. 7,, chiama nostra, cioé degl'Ita- 
liani e de' Provenzali, la lingua latina. 

{r.} Meglio Tirrenia che Enotria dal rino; me 
questo forse, con la Irndizione di Cerere, accenna 
alla vita agricola, quindi più disposta @ civiltà, di 

ue' primi abitanti. Enoino per Italiano [be Capit. 
Car. En. 1. 532, (r.) Virg. E un Ioogo (Esperta 1 
Greci per soprannome la dicono), terra antica, pò- 
tente per armi e per glehe ubertose : lei abitarono gli 
Enoirti prodi; ora è fama che i discendenti dicessero 
Italia quella gente, denominandota dal suo condet- 
tiero. — Esperio assia Uecidentale, mome comune 
alla penisola fialica è all'Iberica, e agy., smessa 
anche da' verseggianti, {De Capit.} Pale. Morg. 98. 
14. Filie. 174. |T.] Ausonio intitofò sè nn operoro 
e elegante ingegno, stampando senza il proprio nome 
i giovanili snor versi; e non prevedeva che Ausonto 
si chiamerebbe poi un altro psendonimo suo detrat- 
tore incivile, della cui pedanteria egli si vendicò 
erenndolo professore, 

4. [T.] Questo regione i cui confini pajona dalla 
natura meglio determinati, somo, piu che d'olire 
molte regioni nella storia turbati; si che il die Ter 
mine, in Îtalia adorato, in nessun'altra parte forse 
del mondo fu men rispettato di qui. Un rentiluome, 
leggendo non nel Putreroa ma nella Corinna: 
Udrallo il bel paese Che Apennin parte è il mar cir- 
conla e l'Alpe, cercaro (questa é storia e simbolo 
insieme) sulla corta geografica il paese di Udrallo. 
L'Itatia si è sempre cercata ; sperinmo che dn ultimo 
sî ritrovi. Italia mecnm Jaetere reperta; ma sin ed 
oru potevasi dire l'Italia che tu giù eredi vicina e 
l'apparecchî a invaderne i porti, liogi: difficile na 
la divide per lungo spazio da te. — lItaliam se- 
Rimor fugientem. Italiae fugientis prendimus oras. 

rendetela bene, che non vi fugga. — Du tempi 
antichissimi ella aveva, oltre ni nomi not., i nomi 
di tre suoi brani: Gallia Cisalpina, Magna Grecia, 
Italia proprio, Augusto divise l'Italia in undici pro- 
vinete, Trajano ci aggiunse le isole. 7 Pucate Tha 
lia, dato a Narsete distruggitore de' Goti. Quindi 
tutta Italia, rispetto a Costantinopoli, ridette a 
esarcato, Napolevne, per rinfrescare le vecchie mo 
mmorie, fa la Repubblica Cissipina, e poi dell'Arno è 


I - 158. Lo scrittore talor si | persuasione e porte coll'armi; e cita Antioco Sira-|del Tevere, due ruscelli che sboccano nella Senna. 
prende licenza... di hsar metafore diverse da quelle | cusano, forse tenero delle memorie sicane, Aristo-|]l conte di Cavour ci rivela che N 


izza, come cos 


vil'ia vesto il concetto, per fuggire in tal modo gli'tele fa che Italo insegnasse agli Enotrii nomadi! francese, tocca al nipote di Napolcone. Ma con tali 
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ricelazioni speriamo che il secolo, poco credente, la 
faccia finita, 

{r.] Lucws, wsif., e che non pajono da nesstn 
Napoleone 0 Cavour alterabili. Alta Itatia. Italia 
media, o di mezzo; meridionale è il mezzogiorno 
d'Italia. Virg. Vediamo VL'omile bualia. 2. 4. 1. Di 

ell'umile Italia fia salute Per coi morio la vergine 

mita. Avevemo Fitalia nustriaca , e l'abbiamo. 
Abbiamo l'Italia francese, senza contare i Francesi 
in Italia, chiomati dal cannone che nel AR stelte 
contro il Quirinale. Abbiamo l'Italia svizzera, che 
mon È forse lu meno italiana. 

3. Senza l'art. [7.] Lembo d'italia, il Trentino; 
non Lembo della... — 2. 1, 9, A Pola presso del 
Quarmaro Che Italia chiude. (A Pola ne pone i con- 
fini Strabone.) E 2. 30, Per lo dosso d'Italia (l'A- 

ennino). E 1. 20. Suso in Itatia bella. Ma preposto 
"agg., l'art. è inevitabile. Ar, Fur, 15, £8. Veggio 
Prosper Colonna, e di Pescara Veggio un marchese, 
e vegzio dopo loro Un giovane del Vasto, che fan 
cara Parer (costarì la bella btatia ai Gigli d'oro. — 
Tass. Ger, 6.97, (Ferraz.) LA nella bella Italia, ov'è 
la sede Del valor vero e delta vera fede. IT.) L'Italia 
cattolica, cioé quelli che sono in Italia cattolici ; come 
l'Italia fetterata, e sim. — Ma ritornando agli es. del 
nome sensa arl, Ar, Fur. 33, 31. Si pente Lulo- 
vico D'aver fatto in Italia venir Carlo. Marbiaw. Leg, 
Com. 2. 363, Aveva inviato alla volta d'Italia tre- 
cento lance. — Non mei Nella Italia o Alla volta 
della Italia, come scrivono offettatamente taluni, 
Mach, Leg. Cora. 2. 370. Per intendersi meglio delle 
cose d'Italia, che non facevano gli altri; non Della. 
Disc, Cale. 6. Superbissime moli... in Olimpia,... 
în Aiene, in Roma, e per tutta Italia edificate. {! 
wirgilinno Italiae in medio, nel mezzo d'Italia. Ma 
In mezzo alla. non A; Intorno alla, non A. — Clima 
d'Italia, non Della. Hor. Let, volante d'Italia, iacal- 
zando co' remi. Ma if com. è Viene dall'Italia, Diretto 
verso la, — Il commercio d'Italia; Commerciare col. 
l'Itatia; gui non vu senz'art. Virg. Vergine, decoro 
d'Italia, non Della. 

6. Come nazione. [1.] Virg. Chi reggerelibe l'Italia, 

avida d'imperìi e fremente di guerra. (Gravida 

il'impero de’ Cesari, e del franco e del germanico 
e dell'uustriaco e del francese; e speriamo che non 
ne faccia altri.) G. WV. 2. 2. I Longobardi signo- 
reggiavano tutta Italia. Virg. Tutta l'Italia mettano 
sotto il loro giogo. Machiar. Leg. e Com. 2. 372. 
L'imperatore non va ad altro cammino, se non a 
trarre questo re alla divisione d'Italia. E 1. 455. 
Desiderava che passassi in Italia, acciocché insieme 
con lei potessimo rassettare l'italia che va male 
Hor, Le obbrobriose rovine d'Itatia. — Goerre d'Italia, 
anco le combattute da stranieri in Italia, per essa, 
civé contr'essa; lei chiamante, e poi ringrazionie 
dell'essere batinta e spogliata. — Esercito d'italia, 
così chiamato da Napoleone, il francese che veniva 
all'Italia come a preda. — Esercito italiano snrefde 
nello d'adesso. — Regno d'Italia, sorta Napoleone, 
ed dell'Italia ; è l'Italia tutta, brano dell'impero 
francese. — Vicerè d'Italia, residente in Milano, più 
amico alle donne che agli uomini italiani, 

{T.] Giovane Italia, Società di Giuseppe Maz- 
sini, che é vecchia oramai; la quale sentenziara 
nel 1833 che, chi avesse olire ai renliciugue anni, 
era, non maggiore d'età, ma imbecille. Nenonché 
l'imbecillità um ha punto riguardo agli anni, è 
come fa morte. 

7. Personif. nelle medaglie imperiali. [t.] Dittam. 
3. 14. A Italia Nizza la man gitta, — È ftalia ri- 
getta con la mano Nizza, Machiar. Leg. Com. 1, 
AO. Gonedando Italia in viso, D. 2. 7. Potea Sanar 
le piaghe ch'hanno Italia morta, Si che tardi per 
altri sì rierea, dice d'un imperatore fedesco; e d'un 
@liro Tedesco (3. 30.}: A drizzare Nalia Verrà in 
prima ch'ella sia disposta. Ar. Fur. 34, 1, Oh fa- 
meliche, inique e fiere arpie, Che all'acciecata Italia 
e d'error piena, Per ponir forse antique colpe e rie, 
In ogni mensa alto giudicio mena! £ 17. 76, Non 
hai Lu, Spagna, l'Africa vicina, Che t'ha, vieppiù di 
questa ltalia, offesa? E pur, per dar travaglio alla 
meschina, Lascì la prima tua sì bella impresa, 0 
d'ogni vizio fetida sentina, Dormi, Italia imbriaca, e 
non li pesa Ch'ora di questa gente, ora di quella 
Che g*à serva ti fu, sei fatta ancellat — E nel preced. 
e nel seg, la personificazione non è sostennta: La 
hriaca é man sentina, fa donna wna serva e un ostello, 
mn nave, un bordello. D, 2. è. Ahi, serva Italia..., 
con quello che segue ; gf li In te non stanno senza 
guerra Li vivi tuoi... Cerca, misera, intorno dalle 
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prode Le tue marine, e poi ti guarda in seno, Poi 
diventa cavalla, e Giustiniano fe raccancia il freno, 
ma la sella è vuota. Guarda com'esta fiera è fatta 
fella... O Alberto Tedesco, che abbandoni Costei ch'è 
fatta indomita e selvaggia. Poi diventa Giardino del- 
l'imperio germanico. Petr. Canz. Italia mia, benchè 
"1 parlar sta indarno Alle piaghe mortali Che nel hel 
corpo tuo si spesse io veggio... Filic. Son, Italia, 
Italia, ota, cui feo fa sorte Dono infelice di bellezza... 
Deh, fossi tu men letta 0 almen più forte... Nè ti 
vedrei... Pugnar col braccio di straniere genti, Per 
servir sempre 0 vincitrice o vinta. — L'italia nou 
s'insuperbisca del quadrilatero conquistato dopo la 
battaglia di Lissa. 

R. Venendo agli epit., Italiano é il com., usato 
sin dal trecento. [T.] Virg. Ugurg. 245. L'alma 
terra italiana, Aligà, Jac, Dottr, 3, 7. Del sito ita- 
liuno.., L'esser dell'universo, Dirò a verso a verso. 
Non teme d'usarlo in verso neanco Ar. Fur. 33. 
34. Ove il duodecimo Luigi Passa con scorta ita- 
liana i monti. Meglio di cinque sillabe, che di quat- 
tro, come lo faceva Anelli, e il Rossini musicaca 
la crudele ironia Quanto valgan gl'Italiani, Al ci- 
mento si vedrà; cioé a creare un Pappataci e a 
scappare. 

[r.] Storia delle repubbliche italiane. — Nel 
1802 Repubblica italiana, poi Regno d'Italia. Se 
dell'Italia tuta facevasi repubblica, poterasi dire 
Repubblica d'Italia; ma /a Itepubhlica d'Italia po- 
trelibe non essere italiana di spirito: e i più dei 
repubblicani son gente esotica che non conosce l'Ita- 
lia né la storia dei popoli italiani. Bene è intitolata 
Storia dei popoli italiani, perché più popoli ia una 
anzione; né il regno d'ltalia ha ancora formata la 
nazione italiana. — Popolo d'Italia direbbe quella 
parte di sorietà italiano che suole con quel nome 
distinguersi da' petrizi e dalla plebe. — Governo 
italiano non è fo stesso che Governo d'Italia; e anche 
il Governo composto tutto d'Ialiani può nan essere 
italiano, 

{7.} Le coste italiane, — I porti. — Le isole. — 
Il continente, — Le città italiane. 

[r.] La Svizzera italiana, quella parte della 
rega dz svissera che è d'orig. italiana e di 
ingua, 

{r.] Società italiana de’ dotti. — Uomo, Libro 
di fama italiana, diffusa per Italia tnita. 

9. Della nazione auche sost. [t.] Bore. Vit. Dant. 
69. Tre solennissimi vomini italiani, Machiar. Leg. 
Com. 2. 445. | frati oltramontani non hanno voluto 
che, secondo il costume degli Italiani, si creino i 
Diffinitori. € 357. Quando fosse qui più d'un Ha- 
liano d'autorità, — Le madri italiane, — Catonie, — 
Marineria. — L'industria italiana. — Commercio. — 
Sete, Grani, Vini. — RMendita italiana euol dire 
Debito. 

|r.] Le sorti itatiane, e degli Italiani e dell'Ita- 
lia; che si fanno dipendere da' suoi debiti. — Co- 
stumi italiani, e originariam. proprii a fora, e degni 
dell'Italia, e a lei comuni per poco o assai tempo, 
quantunque esotici e aH'italiama natura sconvententi, 

|T.} Costume italiano, nel senso di foggia 
d'abito, non c'é più, 

[Cont.] Ore italiane. Gallucci, Sfrom. astr. n. 
4. Sì può nondimeno far in quella (figura) non solo... 
le ugnali (ere) che incominciano al mezzogiorno ed 
alla mezzanotte, ma le italiane ancora che incomin- 
ciano al tramontar del sole. Diconsi pure Ore all'ita- 
liana, Gallucci, Strom, astr, vm, 22, Quando tu 
vorrai trovare l'ora corrente, perchè incomincia all'i- 
taliana dal tramontar del sole, 

[Cont.| Miglia italiane. Lostesso che geografiche, 
da sessanta al grado. Gallucci, Strom. astr. vi. 33. 
Abbiamo dimostrato che dalla superficie della terra 
fino al suo centro vi sono miglia 6872 italiane. 

10, Came Ang. vale anco Amante d'Italia, Con- 
forme all'indole della nazione. [T.] Farsi l'anima 
italiana, — Chi ha cuore italiano. Dicera Mass. 
d'Azeglio: L'Italia è fatta; ma resla da fare gl'Ita- 
liani, — È un buon Italiano, un vero Italiano. — 

, Non è italiano (d'eliro che dell'origine 0 della 
cittadinanza), 

{) Cotesto non è aîto da Italiano, — Neut. 
Non è italiano cotesto, 

{T.| +AÎ presente e al seg. $ apparterrebbe il 
modo, che piaccia a Dio non sia mai vanto vano: 
Il senno italiano, 

11. Senso letter. [7.] L'ingegno italiano, in guanto 
si fa nelle upere sue discernere dagl'ingegni delle 
altre nazioni. — Lettere italiane comprende e la 
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coltura intellettuale e i suoi frutti, Onde Studiares 
Apprendere lettere italiane. — Professore di... — 
Storia della letteratura italiana. /n altro senso Let- 
teratura d'Italia, fa presente coltura della nazione, 
il sno essere 0 mostrarsi più o men letterata. 
— L'odierna letteratura d'Italia non s0 quanta parte 
sarà della letteratura italiana. Afifologica ce de' 
litri: La Melpomene italiana, La irogedia quale 
gl'Italiani l'hanno traitota. 

[7.] Lingua italiana, quella che è 0 vuolti che 
sia comune 0 lulta la nazione. La lingua italiana 
non è che seritta: le liague d'Italia, «1 linguaggi, 
sono parecchi. La lingua parlata in Toscana è la più 
prossima è più degna a farsi italiana. — Lose. Rim. 
1. 133, (M£.) Se in altra lingua... Che nella nostra 
bella, O vulgare 0 toscana, O, come vuole il Tris- 
sino, italiana. [1.] Fog. Rim. 2. 210, Un Bolognese, 
Abbreriator dell'italian sermone. 

\r.) Fattezze italiane dello stile. Matest. Lett. 
Non merdicare espressioni dagli stranieri, ma valervi 
d'una stile scrupalesamente italiano, G, fGors, La 
1ua lingua, che dev'essere italiana, sta per te la stessa 
cosa come un male di petto ad una febbre maligna. 

T.| Gozs, Lelt. Orazione di San Basilio dla mo 
fatta italiana {tradotta dal gr., o piuttasto dal lat.). 

{T.] /u questo senso Sost, Parlare l'italiano, — 
Un italiano corretto, infrancesato, tartaro, 

Arv, [m.] Parlare italiano, Scrivere, dicesi è 
della forma gramm., e della purità e della corret- 
tessa e della proprietà ed eleganza, e delle idee e 
de' sentimenti significati, In questo senso può dirsi 
che Certuni parlano in italiano, ma non italiano, 
Altri scrivono italiano granlo a' sentimenti, non in 
italiano quanto a linguaggio, 

T.] Fam. Parfare italiano, schietto, che si possa 
intendere e quanio alle furme estriuseche delia lin- 
qua, e quanto alla franchezza dei dire. Parlatemi 
italiano se volete ch'io intenda. — Ve lo dirò in 
buon italiano. — Adesso si che parlate italiano. — 
Questo si chiama parlare italiano. 

{T.} All'italiana, soltint. Maniera di fare, di 
dire, di pensare, di computare. V. anco $ 9. 

12. Aliro Agg. Italico, che ha usi stor, e eruditi, 
e taluno virente nel com. linguaggio. [t.] Penisola 
italica, a discerneria dallu Iberica; mo pur troppo 
si confusero; e badiamo che non si riconfondano. 
=— Fr. Sacch, 35, (Ferraz.) Il bel paese italico. [T.] 
Gosz. G. Lett. Clima italico. [Cast.] Purin, Poes, 
167. Andrai canuto e solo Per l'italico suolo. 

[T.] Diario italico del Montfuncon. 

13, Usi ant. [7.] Italici, gl'itulioni che apparte- 
nevono a quella che in orig. ebbe mome Italia, parte 
cioé dell'Italia di messo. <= Fiamm, 4,131. {Ml} 
Omero..., Virgilio, i quali tanti riti di Greci, di 
Trojani e d'italici già ne' lor versi descrissero. 

._[T.] Italico chi, nato in Halia, passava in pro- 
vincia, : 

[T.] Tac. Colonie. Cie. U/. 198. Guerra italica, 
Guerra de' popoli dal Garigliano all'Ionio; detta 
anche Sociale o Marsica, 91 anno a. C. 

{T.] Plin. Jus italico, di cittadinanza e di toto, 
che Roma comunicò a tutta Italia dopo la guerra 
sociale, dico a mezzodi del Rubicone sino ell'Adria- 
fico, e sul Tirreno a Lucca; quindi anco alla Gallia 
Uisalpina, 

T.] Tac. Legione italica. Alti Ap. Centurione 
della coorte che dicesi Italica. 

[f.] Italica, Città nell'Abruszo citeriore, così 
voluta nominare dopo la querra sociale, — Italica, 
sul Beli, patria di Trajano. — Silio Italico ha 
probabilmente l'origine dalla prima, — Altra Ilalica 
nell'Enbea, (ML) — ltalio, Castello ia Sicilia. — 
Itala, Terricciuola in quel di Messina. — Italico e 
Italica, cognome nelle Iscr. lat, 

14. Usi meno ant,, ma antig. oggidì. Sost. Lil 
#D. Cone. A tatti gl'Italici, Cora. Dart. 3. 674, 
Gl'Italici hanno grandissimo bisogno di chi li addrizzi; 
ma per cupidigia cacciano l'addirizzatore. — Bocce, 
g. 1. n. 8. LAI.) Di ricchezze ogni altro avanzava 
che Italico fosse. Salt, Avveri, 1. 3, 2, 38. Il che 
da un italico uomo, se pure italico veramente è co- 
stui che per gli Italici s'arma in battaglia, in un suo 
libro fu, non ha guari, avvertito. 

[T.} E meno antig. d'Italo; né il Petr. Cons, 
avrebbe detto Tali cor, come disse quel troppo bo- 
riosamente ripetuto; Che l'antico valore Negl'italiei 
cor’ nen è ancor morto. D). 2.9. In quella parte 
della terra prava Italica, [Cast.] Borg, Poes, 157. 
E in doi pur ehle nome L'Italica virtà. [r.] Vérg. 
lala virtus. Car, En. xi. La romana stirpe Witalica 
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virtù possente e chiara, — Gl'italici vessilli. Mo ora 
La bandiera italiana. Virg. Le italiche speranze. {). 
3, 41. Redissi al frutto dell'italic’ erba (Francesco 
tornò d'Oriente a predicare in Italia), = Fas. Uber. 
12. era: } Oh mala italic* erba. 

[T.] Cic. Mense italiche sontuose. — Italica, 
Danza al tempo d'Augusto, trovata dai mimi Pil 
lade e Batillo. 

T.]) Medio evo italico. 

T.|] Don. Giann. Disc. ti. Questo medesimo 
re Francesco..., essendo privato d'ogni confedera- 
zione italica, fu rotto, 

{7.]} Regno italico, il wiceregno d'Italia solito i 
Francesi, [Cast.| P. Giord. fscr. 46. Nella cavalle- 
ria italica fu capitano. 

|T.| Abbiamo anco la Società delle assicurazioni 
Austro-Italiche, 

15. Usi letter. [t.) Le lingue dell'ant. Italia, 
Itatiche, non Italiane. — Glossario italico, di Ario- 
dante Fabretti. — D. Conv. 28, Uno abituato di 
latino non distingue, s'egli è d'Italia, lo volgare del 
Tedesco, né il Tedesco lv volgare italico, = Varch. 
Ercol, 25, (Mt) Coloro i quali serivono 0 nella lingua 
o della lingua volgare, la chiamano italiana © italica 
(il secondo più rado unche nel 500}. E ivi. Perchè 
egli {if Castelvetro) scrivendo, la chiami ora nostra 
t ora italica (Sa lingua tasc.). [T.] D. V. Eleg. Il vol- 
gare italico. Mella prosa eletta, segnatam. prepo- 
neado, direbbero Lo italiche lettere, non però Le 
italiche scienze. Meglio, alla buona, sempre Italiane. 

Filosofia italica, quellu degli ant. It. ju= 
vansi. il Cristianes, Italiana, riquarda i tempi poste- 
riori. Scuola italica, Cantica, anteriore a Platone. 
Cie. 1 Pitagorici, nominati filosofi italici. 

[T.] Bibbia ilalîca. Antica versione italica della 
Bibbia, precedente alla les. di S. Girolamo. L'antica 
Jtalica recitasi tuttavia ne Salmi. 

[T.} Italico, il carattere ordinario che usavano! 


gli ant. Rom., e se ne conserva l'uso nelle carte | Goti, questa divisa, 


della corte di Îtuma. 

T.| Carattere italico, il corsivo, 

Cast, Ì fius. Borgh, Pues. p. 99. Pei connubii 
solenni, Halici cantor, l'inno s'impenni. 

|P.) Segnaram. nel senso letter. cadrebbe Paro, 
Trasicamente Muzio Battagl, 34. Tesaur. Conn, 9 
+Mi,}}; ano é inusit. e imit. tin versa, Italica, aut, 
Tass. Ger. 7. 28. (Mt.) Quegli italico parta, 

Italicismo, Locuz, 0 Parola presa da lingue 
statiche; delle ant. più propriam, Dati, Lett, 49. 
{Fanf.) Quando... autori lalini barbari di diverse 
nazioni... sì vagliono concordemente delle stesse 
woci, si può hen ecedere che queste vengano dalla 
corruzione latina e non siano italicismi, AI ar. de 
34. (GA.) La lingua francese si venne per tal modo 
a sfornare; è fu in picciol tenpo talmente pexzala 
0 sparsa d'italicismi, che... {Qui meglio Ialia- 
nismo,) 

16, Usi com. a parecchi de' sensi d'Italico. {T.] 
Origini italiche, degPli, antichissimi. Origine tta- 
nea, di tale è fule vocabolo, «di tale 0 tale famiglia. 
In questo senso, anche Italiana, se di moderne. 
[Cast] AI Sat. tx. 1. lo d' egni cosa italica ho 
disgusto. {t.] t Boce. Vit. Lune, 223. Questo sinza- 
lare spleudore italico. [De Capit. | Cor. En. 12.827. 
Tass. Ger. AT. 71. Giambull. Stor, AL. 

417. Tialo, Non rimane a noi che nel verso, da 
sé; in qualche compasto ha pur vita, [t.| Virg. Di) 
che eroi fiorisse l'itala terra, Luer. Per gentes Halas | 
hominnm, Sempre in Italia Genti, non Una gente, Î 

{r.] Cie, Gibb è i Latini {sost}, — Italo 
latino, non s'usa; ma Italiano latino è Latino italiano, 


di Dizionario e di versivne, Latino-italiche potreb= 
bersi dire le consuetudini e le vori, comuni e al 
Lazio e al rimanente d'Italia. Parin. Od, Degl'itali 
apieti unico Ll'A/feri). phiuguaggio molol. L'itata 
Euterpe, — Filie, Him. 226, {Mi} Ratavi e Franchi 
ed Itali e Britanni Far plauso. Frs. Ubert. 18. 
IFerraz.) L'italo giardino, [t.] Ar. Fur. 3. 65. 
Nuuterauno i destrier’ fino alla pancia Nel sangue 
man per tutta fa ca: Npagna ; Che a seppellire il popol 
verrà manco Tedesco, Spano, Greco, Itala e Franco, 

== Buom. Fier. 5, 5.5, (MU) Agli abiti... itali, Gal- 
liei, Ispani, Nelgici. Filic, Rim, p, 81. Iualo Nil, 
che abbondi Di prand'acque e di fama. 

[T.} itato, nome. ha un'iser. lat, Afrodite a 
Italo suo marito, Infausto nome, se vien da vitello, 
e se Afrodite è la moglie. Italia, melle iser., nome e 
coquome; in un'altra Witalia cognome; e oygidi 
battezzansi femmine con nome d'italia, senza aspi» 
razione v con troppe, Abbiamo anche nn Italo nome 
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ito possente e chiara, — Gl'italici vessilli. Ma ora|di battesimo. Cognome rumano, Vitalio, Vitalionis, | Se ne /a quasi tull'una voce. {T.] Il prete è alli battesimo, Cognome rumano, Vilalio, Vitalionis, 
magnifica desinenza. 

18. Da Italo. Voci composte. [T.] Italo-greco, 
Pers. 0 Com appartenente all'Italia, ma d'orig. 
greca, 0 che ha con la Grecia attenenza, Della 
pers. Gl'Italo-greci, gue’ della Magna Grecia, Arte 
ilalo=greca, i cui monumenti sono in Jtalia, mo o 
lasciati da genti di greca origine, 0 condolti secondo 
lo spirito dell'arte greca. Greco-italo, 0 Greco-italico, 
non si direbbe; ma Dizionario Greca- italinno, 0 
Haliano-greca, secondoché spiega il greco com voci 
e modi ilaliani, 0 viceversa, 

(1.] 1 simile delle appartenenze di Italia con 
Oriente, Italo-orientale, Possessioni italo-orientali 
delle repubbliche italiane. /n Italio stesso, ltalo- 
orientali alevne tradizioni. — Italo-slavo, sost. Le 
pis d'origine italiana che si accasarono e s'impa- 
reniarono con genti slave, e nascono da matrimonii 
misti, Agg. Itato-slava in Dalmazia la civiltà. Italo- 
slave in altri paesi slavi le consuetudini 0 le tra- 
dizioni. 

t.} Dialetti italo-celtici in Ialia, 

T.) Italo-gotica, Scrittuna italica, alterata da 
Goti regeanti in lialia, 

[T.| Franliara italo-elvetica. 

{T.] Italo-franrese, o Ialo-franco inel senso 
di Francese}, l'alleanza de' due pupoli e governi ; 
esercito composto di legioni delle dune nazioni. — 
Alleanza ILalu-prussiana, — Questione Italo-romana, 
delle relazioni del regno italiano coll'autorità tem- 
porate e spivituate del Papa, 

19. Deriv. |v.} Cat. Terra Italia, agg., forse da 
Italo. — Femm. alla gr. Sil, Ninfe malidi. Sos, 
femm, Virg. Ualidi. In un'iscr. Italide, nome pr, 
fem. Agg. femm., Ov. Le madri Ausomidi. — Sost, 
mase., Virg, Gli Ausonidi. 

{r.} Italiade, Til, d'un poema di A. M. Ricci, 
più pregevole che pregiato. — L'Italia liberata da' 

eva il Voltaire alle opere 

di Casto Guldoni, "a i seguaci del Voltaire in 
Italia hanno abbastanza del gotico. 

(T.] Ialioti, Greci venuti a soggiornare in 


Italia. è vg > Italiota, 
[7,) dra. Italicense, d'/talica, nella Spagna, 
Ma così chiamerebbersi anco gli abitanti delle altre 


città dal nome medesimo. E così quest'articolo 
degl'Italiani ra a finire al salito fuori d'Italia. 

ITALIANO. {T.} Sum. V, l'Agg., db eseg. 

ITALIANO, {T.| Are, V. lAgg.. 

ITALICAMENTE. {T.| Avo ia V, Ira- 
LIANÙ, S #3, e [TALIANAMENTE, 

ITALICISMO, {T, | S. a, W. IraLiano, $ 15, 

ITitico, (T.] Agg. V, Iraniano, & 19 a 16, 

ITÀLICO, T. po m. V. ITALIANO, $ 150468. 

ITiLICO. [T.| Aew. V, Iraciano, $ 45. 

ITÀLIDE. |T.] S. f. è Agg. V. IraLIANO, $ 19, 

ITALIOTA. [T.} Agg. e Sost. V. ITALIANO, $ 19. 

ÎTEM, |T,} Are, Aureo fat, che vale Similmente, 
Altrest, e quando tl lat. era tuttavia misto all” ita 
liano, trovava luogo segnatam, negli atti de' notai. 
Da Item, off. al gr. "E=, Ita. Nerum, idem, Ttem 
per Idem, in una legge ant, llem, nesso anco a' 
Fr. e Spagn. H suo valore d'aqgiungere è nel seg, 
di Ter. Unus et item alter, He del sost, nel seg. 
di Varr. Aut quid item. [r.] Proe. Toae, 250, Due 
item fan l'uomo leato (Item li dono, item ti lascio. 
Beato per iron., e nel senso lut.}. — Cume formola 
di lestamento nell’ aggiungere nno a un altro lascito: 
Item lascio, Usazi ne' festaruenti fatti per cel. 0 di 
pers. ancora viva o di persone allegoriche, 

{T.) Machiav. Leg. e Com. 2, 391. (in un 
frattato Ira lo Rep. di Fir. e il Signore di Monaro) 
Hem, che i navilit, nomini e robe del detto Principe 
possani durante detto tempo venire, entrare e stare 
n qualunque purto di detta Ecc. Repubblica. 

2. 1 Ust prù gen. [r.] Domin, Tratt. Gov. fam, 
no, ‘Item, in tal nuovo consentimento, ovvero con- 
Iratto, potresti... Maestruzz. 2. 30. 2. Commette 
sacrilegio item chi disputa del giudizio del principe, 
ovvero... Machiuv. Leg. Com. "9. 909. Quando io 
sapessi quel che fa il Milanese..., se Francia si sta, 
o gli sovriene; che gente abbino i Veneziani; item 
se | Veneziani e Francia sono per congiungere gli 
eserciti insieme a questa difesa, potrebbe più ani- 
mosimente risolvermi, 

ITE MISSA EST, (T.) Parole dat. che il sacerdote 
dice volgendusi al popolo, congedandolo innanzi di 
benedirlo per l'ultima volta, El, che suona: An- 
datevene: il sacrifizio della messa è compiuto; com- 
pita la preghiera mandata a Dio con l'oslia divina. 
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Se ne fa quasi tull'una voce. {T.} Jl prete è all'ita 
missa est. 

[G.M.} Nelle Messe cantate l'ita Missa est lo 
conta il Diocono. Si fa di yen. mase. Un bell'Ite 
Missa est. Feriale, Solenne. 

Fam. quasi di cel. sta non ripetere. |t.] Siamo 
all’ile missa est, presso alle fine. 

t ITERAMENTO. S. m, Jterazione, Rinnovella» 
mento, (Fanf.) iteritas, in Boes, 

ITERARE, V. a, Aff. al lat. aureo Tterare. Ripe 
fere, Far di nuovo. Non com, fiant. Purg. 1. (0) 
Posciaché cre er oneile e liete F'uro ilerate tre 
e quattro volte. Îted. Vip. 2. Senza riyuardo verno 
lio voluto iterarle è reilerarle. Cus. Lett, $8. E prin- 
cipalmente ora nell'oflizio che ella si è petii sh di 
fare e di iterare con Sua Beatiludine, {T.| Virg, 
Ugurg. 188, Iterano le grida. «= Car. En. 2. (948, 
UH.) Mille volte iterai l'amato nome. 

IFENATAMENTE. Ave, Du IteRATO, “i licata= 
mente, Seguer, Crist. dastr, 3, 36. 16. (M.} Quiri 
conviea voltarsi a Dio, e formare prbietiici quegli 
atti che sono più necessorii a terminare santamente 
la vita. E Parroe, Instr. 5. 3. (M£) Né il Vicano 
di Cristo avrebbe iteratamente dal Vaticano int» 
mato.,, £ Mann. Sett, 23, fi Questi Sì sona jle- 
ratamente ligati a Dio ca'lacci più forti. £ 3. 2, 
12. Gli fu sempre dal provido confessore raffeentata 
iteratamente. Mucell. Tim. 12, 8. 406, (M.) La mo- 
dlesima risposta tante volle iteratamente addotta vale 
per tulte, 

ITERATIVO, {T.| Agg. Che ha walore, d'iterare, 
cioè, d'esprimere ripetizione, 1. gram, È in Cons. 
[1.] Ai, particella iterativa; non sempre però. 

ITENATO. Part. pass, € Agg. Da treane, Ri 
petuto, Fatto di nuovo, Fr. Jac, Tod. 6. 19. 6. 
iti Riempicodo i loro affetti D'iterati nuovi andori, 
Daw. Colt. 182, Questa ilerata culiura itera © 
raddoppia ogni volta la sante, Buon. Fier. 4. 
2. 2. Che gl'iterati colpi Tanto s'han da temer 
vieppiù del primo, Quanto è più indebolito il carpe 
offeso. 

[T.| Ar. Fur, 32, 86. Lunghe ed iterate preci. 
[G.M.} Segner. Urist. fustr. 1, 6. L'orazione 
debb'esser più continua, 0 na più iteruta, in 
tempo di tentazione. £ 2,9. Per non esporre al 
un iterato dispregio gli ajuti della sua Grazia sopral» 
bondante. 

# ITENATO, Arr. [Camp.] Lo stesso che Herata- 
mente. E in Modestia, e nelfa Volg. — Bues, Con. 
iti, Tornando in sé in figura di cerchio, civè, rie 
lornando iterato sopra li sun pensieri, 

ITERATORE. Verb. in, di ImneranE. Chi o Che 
itera, Uhi 0 Che ripete, Chi o Che fa di nuoce. 
Nan com., € nel seg, er, é male applicato. Hus, 
Fier. 6.3.2. {C) Lascia i fasti e le pompe, iteratore 
Di render grazie a Dia, 

ITERAZIONE, S./. Ripetizione, Mteiferazione, Nun 
cam,, ma dice altro da Wipetizione. Aureo let. 
Camp. | Comp. Ant. Test. Ma duselTo dice che questa 
non è un'altra legge, anzi è iterazione e repelizione 
di quella di sopra.— Segner, rubb. 269, {M.} Toghe 
la virtà dell'abito buono, il quale come si acquista 
coll'ilerazione degli alli, così con essa vie più «ì 
accresce a si assoda. 

ITIBLS PRETE PIOPPUS. Suof clirsi quando uno 
muore, e quando un'impresa è rovinata, 0 in cas 
simili, La origine di questa modo popolare si legge 
così nelle note al Malmautile, n. 66. Questo prete 
Pioppo era uno, che avea poca amicizia con Pre 
scianio, è non ostanle sempre slalinava, e fra l'altre, 
quando voleva dire Il Iule è morto, diceva Îtibus, è 
intendeva Egli è ito. E da questo suo detto diciamo 
Come disse Prete Piuppo, e s'intende 7! tale è morio, 
asimilitudine di Prete Pero, di cui si dice che inse 
gmaiva a dimenticare, Egli é ilo. Lat. Abiit, (Pant) 

ITRFALLICO. |T.} Agg. Da imiraLto {V.}, V. 
anche FaLLo (la seconda delle omonime), $ 5. 

ITIFALLO. {T.| S.m. V. fa defi in FALLO, $3, 
dico la seconda vore delle omonime. Cantaransi 
nelle cerimonie di Bacco in Atene, 

[1.] Itifalti, Uomini che ne’ baccanali anda- 
vano mascherati da Fauni e da Satiri con un fullo 
in cintolo. Uno ce n'é in ua bassorilievo d'Ercolano. 

[T.} Agg. Iifallico, in gr., Osceno, Lmbrico. 
MINERARIO, (T.] S. m. Descrizione del viaggio. 
Dallaureo lat. Iter; e OH, Com, Purg. 5. Gli, 
ha Ilinere mel trast. mor. [1.] Vegez, Gl'itinegarit del 
paese avere pievissimamente descritti. — Juinerario 
d'Alessandro, Lo via da lui nelle sue conquiste 
tenuta, 


ITINERARIO 


Anche tit. d'opera. Borgh. Orig. Fir. 213. {C) 
Dell'Itinerario di Antonino imperadore non parlo, chè 
lo veggo sospetto nd alcuni. 

"Rl Itinerario di Terra Santa, La via da se-! 
quire per arrivarci, e Le indicazioni opportune al ; 
viaggio, c 

|t.] Scrivesi l'itinerario anche del viaggio fatto, 
a guida degli altri 0 per memoria, — Buon. Fier. 
3,2, 16. {C) Ch'e' non notasse nel sua itinerario 
Gli uomin’ di questa terra malereati. E 2. 9. Posso 
ben darvi un bello itinerario Con certi direttorii, 
{r.} Deseriziane che serve d'itinerario. Itinerario 
sicuro, fedele, dotto, 

2. [r.] t t Segnare a taluno il suo ilinerario, 
Dirgli ta via che posso o debba tenere, anche in 
piccola gita e da poco. Modo albus. e non pr. e 

anteseo. 

3. Preci rituali notate ne' libri ecclesiastici per 
que che viaggiano. Sottiut. Ulizio; ell, come Via- 
tico. Filie. Pellegr. 24, (GA.) Inalberato il segno, 
s'intonava dal governatore l'itinerario, ed al versetto 
Procedamus in pace s'usciva di chiesa. 

A. Fiy, Titolo di libro. |r.] Itinerario della mente 
in Dio. Ma non s'userebbe oramai. 

5. [v.] 4 sost, ell. dell'agg. che è in Amm. 
Colonna itineratia, melle crociere delle rie, che sia 
d'indirizzo, portandone nelle faccie diverse l'indi- 
cazione. 

[t.] Misura itineraria, per computare quanto 
dall'un fuogo all'altro corra di via. Delle misure 
itinerarie degli antichi. 

ITINERARIO. [T.] Agg. V. il Sost., segnatam. | 
S$iel. 

“ # ITINERE. [T.] S. m. Viaggio. Nall'abl. del- 
Pres, aureo lot. Qii, Com. Purg. 5. 61. (C} 

ITO. Part. pass. di Ing. Andato, Gli aurei Lat, 
avergno lius anche sist. Boce. Nov. 2, 8, {Mt.) 
Senza dire ad alcamo, perchè ito vi fosse... [t.] Ar. 
Fur. 6. 25. Tremila miglia, agnor correndo, era ito. 
= Car. Lett, 2,5. {Mt,) Aspettando che "I nostro 
Pacino, il quale è ito a Lucca. E appresso: È ito 
armato di lettere mie... 

2. \r.] Di fatti. Ar. Fur. 40. 36, Ebbe novella 
certa Come della sua lerra il caso era ito. — Dird 
com'è ila, 

3. [r.} Ito a male, di cosa che abbia perduto 
ilelle qualità che la rendevano acconcia al suo uso. 

E ass. [T.] Carne mezza ita. 

4. {| Pers. che non ubbia la freschezza è il 
vigore di prima. lto a male. Fam. È un poito, 

5. {T.| Di cose consumafe con poco o nessun 
frutto. La roba, la salute, se n'è ita: denaro ito 
spasso. — Losa ita in disuso, 

6. {T.]} Di sonno: È helle ito (è addormentato). 

7. |r.] Per Morto. Ito, Itosene. Fam., più gojo 
che caritatevole, Bell'a ito, 

|T.] Anco di non morto, ma in grave pericolo 
e senza speranza, È ilo. — Siam iti. 

ITTÈRICO, Agg. e SL m. Gr. “Inimxiz, (Med.) Che 
patisce d'itterizia, L in Plin. e Gioven. — Ur. 3. 
4, 3. {C) L'orina provoca {il cece) è i mestrui. e vale 
a' ritropici e agl'itterici, £ 5. 13. 12. Se negli occhi 
degl'itterici, cioè gialli, si distilla, rimovera da essi 
il citrin colore, [t.] Benciv, Cor. Malati. volg. Me- 
ditamento consenientissimo agl'itterici. — Hed, Vip. 
1.35. (0) Per essere stato morso da una vipera, era 
diventato ilterico, 

1. E detto di Cosa. March, Lucr. 4. 225. (M.) 
Ineriche membra. 

5.t S. m, Di bestie. [Camp.] Din. Din. Mascale, 
Iv. 24. Questa infermità chiama Vegezio in greco 
Iiterico, cioè , omore ch'esce per gli occhi dalla 
milza, £ quando dal fegato e dal fiele. 

ITTERÌZIA. S.f. Gr. "lxvegos. (Med.} Cenere di 
molaltia indicuto da un colore gialla verdiccio, 
o di un verde simile a quello d'uno foglia morta, 
che primieramente manifestasi alla selerotica, è 
membrana dura che involge intieramente l'occhio, 
ulte tempie ed al collo, e poi spandesi in tutto il 
carpo, {Mt.) Teteris, in Isid, — Ur. 6. 104. 1. (CL) 
Contro all'oppilazion della milza e del fegato, e mas- 
simamente contro all'itterizia.,. si dia il sugo {def 
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solatro) n bere, Valy. Mes, Confezione d'eupatario 
mirabile all'itterizia. Med. net Dis, di A, Pasta, 
(Mt.) 1 male di S. E. è um'itterizia, o spargimento 
di fiele, che si chiami, accompagnato da' consueti 
e soliti accidenti di amarezza di bocca, di eccessiva 
nausea col cibo, di debolezza di forze, di magrezza 
universale, di colore nelle fecce mutato in bianco, 
e nelle urine mutato quasi in nero. 
Ir] Visi gialli che paiono l'itterizia. 

ITTIOFAGO, [G.5.} Agy. e quindi Sost. Dal gr. 
UySar, Pesce, e Dip, Jo mangio; Che mangia pe- 
sce, Che si nulre di pesci. Gente mezzo selvaggia 
e ittiofaga, — Tribù ituolaghe. — £ sost. Gl'itlio- 
faghi, 

ITTIOLOGIA. S. f. Dal gr. "1,8, Pesce, (St, Na] 
Quella parte della Sturia naturale che descrive i 
pesci. (Fanf.} 

ITTIOLOGICO. Agg, Pertinenteali [liologia.(Fanf.} 

ITTIÒLOGO. S. um. Che studia di proposito ittiolo- 
gia, la insegna, ne scrive. 

t WLCO. Agg. Detto di suono di voce, Squarciuto, 
Hiuleus, aureo lat. Salvia, Pros. Tose. 78, (Fanf.) 
Giovanni ha quell'V consonante, che è come una 
Irietta tra le vocali O ed A, che fa un suono spia 
conte, siami lecito il dire inlco; e poi è seguito 
dalla N, lettera di naso, raddoppiata, 

IVA. S. /. (Bot.) [D.Pont.] Name volgare di una 
specie di Tenerio ITenerium chamaepytis, L.}, detto 
anche Ivarteliva, Ivartritica, Iva moscata, Erba viva, 
Camepizio, Conapicchio, freguente ne luoghi arieti 
e sabbiosi. Tutte le sue parti hanno un odor farte 
aromatico resinoso, Si nuministra seeta in in- 
fusione teiforme nelle affezioni reumatiche, negli 
spasmi, nelle flatulenze, ma non possiede alcuna 
virti partienlare contro fa gotta per cui venne tanto 
encaminto dagli antichi. 

IVARTETICA e IVANTRÌTICA. (Bot.} V. Iwa. 

t INE. [T.} Ivi, {T.] B. Co. Let, 60. Come 
Quive e Quivi, 

t INENTILO, V, Ivi ENTRO. 

tIVEIITTA, Arw. Lo stesso che Iviritta. {Fanf.} 
Stor, Cint. 36. (M.) Fecela portare in una casa 
ch'era iveritta di fuori delle mura. (Quasi ivi citta.) 

IM. Avv, di Inogo, dove tu non sei; e vele In 
quel Iuago, Quivi, Di li, Aureo fat, ibi. Dont, Juf. 
1.40) oh felice colui, cui ivi elegge! Pesr. Son. 2. 
Era ta mia virtute al cor ristretta, Per far ivi e 
negli occhi sue difese. E p. 1. canz. 9, [Mtf.} Poi 
lontan da la gente, O casetta, o spelonca Di verdi 
frondi ingiunca, Ivi senza pensier s'atagia e dorme. 

*. Per La, A quel luogo. Pass, 270, (C) Dov'è 
l'amore e 'l piacere, ivi va l'occhio, MM. V. 1. 37. 
Ridussonsi nella rbcca di sopra..., € ivi ridussano 
tutte le foro cose. Teseid. lib. 8. (Mt) E qualunque 
uom non era ivi venuto, Pensò parte del cielo esser 
caduto. 

[T.] Vang. Dovunque sarà il corpo, ivi si adu: 
neranno le aquile. 

5. Serve in luogo de' relativi, siccome gli altri 
simili avverbi. Fr. Giord. 200. (Ms Dunque se 
tu pecchi in veniali di necessità, così anche peccherai 
nielle parole: che tu non sarai quù forte ivi, che al- 
irove (in quella cosa od in allra). Per, p.A. 77. 
Gli occhi invaghîro allor sì de lor guai, che "1 fren 
de la rugione ivi uen vale, 

4. Si corrisponde alle volte colla particelia Dove, 
o sim,, 0 pongasele davanti, 0 la segniti. Filoc, 5. 
125, (C) Ivi dée essere smisurato dolore, uve gli 
eguali voleri, it non poter quelli recare nd effetto, 
impedisce. Pass. Tr. Um, e. 3. {Mt.) E imperoochè 
dove è l'amore, ivi va l'occhio, Iddio con gli vechi 
della sua misericordia gli umili sempre vele. 

5. Posto ancora con le voci di Inogo, Buco. g. 5. 
n. 3. (3f6.) I pastori dissero che ivi forse n tre 
miglia (ire miglin lungi edi fa) era un castello..., 
nel quale al presente era la donna sua. 

G. t Strano uso. Vit, SS, Pad, 2, 302. {M.) in 
un certo monistero, lo quale cera presso ivi (per ivi 
appresso, dove fo ivi È da nome, come dicesse 

resso a quel luogo). Liv. M. 2. 26. vor. (Man.) 
L'oste se n'andò verso Arezzo, e assai presso divi 
si combatlè a nemici. 


IZZA 


7. Ivi talvolta è anche avverbio di tempo; e con 
le voci del tempo si è posto. Bocce, Nor, 43, 21. (€) 
Pai ivi a parecchi di la donna insieme con loro 
miontata a cavallo, e bene accompagnati se ne tor= 
narono a Roma. Fior, S, Franc. 129, È poi ritor 
namlosi a Roma, ivi a poco tempo questa gentile 
donna si morì santamente. Tratt, Mess. 42, {fan} 
Ivi a poro istante e' dice il parternostro. 

8. Usato anche colle particelle Da 0 Di, Dant. 
Him, 49. (C) Vero è, che ad or ad or d'ivi discende 
Una saetta, che m'ascinga un lago Dal cor, pria 
che sia spenta... Nor, dat. 25, 4. fa ivi a pochi 
giorni venne un borghese per dieci marchi in presto. 
Frane. Snerh, Nov, 150. (Mau.) Per lo gran dolore 
urlava quanto potea, pur da ivi appresso un'ora si 
raccheti, 

9. E con vario uso, Palla. 29. (Mt.) Quiudeci 
{nora} ne poni per gallina, e l'altre da ivi in suso, 
compi di galline quanto basta. 

10, Per Allora. Petr, Son. 267, (Cì Ma poicli” 
giungo alla divina parto, Che un chiaro e breve sole 
al mondo fue, Ivi manca l'ardir, Vingegno e l'arte. 
Dant, Purg. 34. (M.} Di penter si mi punse ivi 
l'ortica, Che di tutt'altre cose qual mi torse Più del 
suo amor, più mi si fe' nemica (cioé, in quel termine 
di cose). 

[Camp.] D. 2. 25. Tanto ovra poi, che già sì 
muove e sente, Quasi fungo manoo; eil ivi imprende 
Ad organar le pusse, onil'è semente. 

11. Coll'aggiunta d'altre purticelle se ne formano 
diversi modi arverbiali, came lxi medesimo, vi 
presente, Ivi vicino, Ixi dentro, Ivi di fuori, e sim. 
foce, Now. AL. 21. (Ci De' quali prestamente aleun 
corsa ad uva villa ivi vicina, G. W, 12, ftt. 8, Egli 
medesimo armato, colla barbuta in testa, con una 
sopravveste in dossa di seiamito porporiuo, ivi su i 
gigli di perle serninati entrò in Napoli. 

IVi ENTRO, t INENTIO e # INENORO, Ar, Foe quel 
luogo, Quivi dentro. G. VV. 7.13, 5. (0) L'arte te! 
sutajuoti e merciai il campo bianco, iv'entro vna 
porta rossa. £ 9. 289, 1. ratto d'avere il borgo a 
San Donnino, il quale a' di 18 di Marzo s'arrendéo, 
e iv'entro si dimorò colla maggior parte di sua gente. 
Cr. 6. 14. 7. Avicenna dice, che la mora è rea allo 
stomaco, perocchè si corrompe iventro. Petr, Son. 
147. Ma lo spirto ch'is'entro si nasconde, Nog cnra 
nè di tua, nè d'alteni forza, Hunt, flon. 2t. Cho 
veder Io puoi, Se guardi agli occhi miei ili pianto 
inolli, Se guardi alla pietà, cl'ivi entro legno. Borgl. 
Orig. Fir. 200. (M.) Avendo in costume ilì porvi un 
di questi termini a ogni mille passi, ed intagliare 
iventro i numeri d'esse per online. 9 

i IVIBITTA, Arrerbio rimaso in gualche parle del 
contano di Toscana, La stesso che Ivi; e la parola 
Ritla é riempitiva, proprietà del linguaggio, quasi 
del lot. Ki recta. Fr, Toutdroît, Fr, Sue. Less. (0) 
Ed iviritta stette continuo ire di e tre notti in ora- 
zione. Vil. Sì M. Madd. 100. Serrò l'uscio dentro, 
ed iviritta cominetò a fare erislelissimo pianto, € ane 
davasi distendendo e baciando la terra dove credeva 
eli'egli nvesse posti i piedi, Coll, SS, Pad. 20, 1. 
248. (Man.) Ma ancora non si poterono celare ivi- 
rifta lunga tempo te ave virtà e meriti, [Val.} Puce, 
Centil. 25, 45. Il Prenze e' suoi fur memali a pre- 
gion Nei Costel di Messina, ed iviritta Kinchiusi 
fur con grande alllizione. 

IZZA, S, f. dra, per lo più con provocazione 
è irritamento, Gr. Adoos. ftammenta Stzza, e ne 
viene il com, Aizzate. fiammenta anche Hiltio, fo 
squittire de' cani, Liv. M. Dec. 3, DI. (M.)} Si partì 
la moltitudine de' Conestabili, per izza e per mal ti- 
lento che egli aveano. £ 3. 48. mr. Egli riguarda 
verso Appio, e gli disse per gramle izza, Amur, Aus, 
30, 1. 2, (G; L'izza è Vira memimano i di. {ff vol- 
quriszatore impropriamente t-aduce izza la parola 
int. zelus.) M. V. 3. 77. Esscudo l'izza e la invidia 
parziale cresciuta mortalmente, alla corte mancava 
l'entrata, e a' presani la rendita, Lib. Son. $i. Ti 
caverò Len io dal capo Vizza, Gio. Fior. nor. 8, 
{Man.} Ancora prese rzza col fte Carlo, pier rigione 
che "l detto Papa fece richiedere il Re Carlo d'impa» 
renfarsi con lui, 





J . [T.] Di questa lettera ambigna, e che, come 
le cose ambigue, da taînmi rigettàsi, s'é parlato 
alla | vocale, segnotam. al & &; onde non resta che 
determinare meglio, al possibile, alcune cose, Anco 
i Lat, commutavano le due forme, facendo più 
prossimo e rocale il suono che più sovente par 
prossimo a consonante, in Elism, Quoniam, che 
mon si pronnaziano Fijam, Quonjam. Abies, Paries 
trisill., nel verso comtraggonsi, « delle due prame 
brevi si fa una lunga, e d'Abjete, Parjete, un dattilo. 
Altri dice che questo è in forsa del metro; ma il 
metro non fa in altre voci violenza alla lingua: 
segno che la pa di questa J_ compurtara 
permutazione, È lo prova anco in prounnzia italiana 
che in Abete, Parete, foglieudo del tutto il suono 
della I, dimostra com@esso fosse una specie d'aspi- 
razione, da potersi a certi suoni aggiungere, ad 
altri levare. Attesta Quintil. che a Cicerone piaceva 
scrivere Aiio, Troiia; con che werrebbesi a legiiti- 
mure l'uso delle due L, invece della J che chiamano 
consonante, Né Virg. farebbe l'agg. Troia dattilo, 
sc nella provunzin del sost. stessa non fosse un ele- 
mento di tale dieresi, Similm. Ia Y ora appariva 
tucale e ora conson.; e segnatam. gli ant. Lat, 
facevano Silla per Sylva, Exsoluatur, fine d'un esa- 
melro non spontaico; perché Solvo cra il gr. Aire, 
e Svlva era come un agg, di "Mn, Così D. A, 2. 
du Doluit fa Dolve tuvece di Dolse; né certamente 
lo osò per servire alla rima. 
2, [T.) Del contrarre i due suoni in uno è nel 
fat. traccia evidente il farsi Dein monosillabo; 
Deinceps bisillabo, Così da Rejicere, che ho senso 
gen., è Tusc, fecero Mecere, che in Tose. a altrove, 
coi vocabolo di sento meno Sag ari ilicesi Rigottare, 
Abbiamo in Jacio, così, tutte fe forme di permuta- 
zione: e fa | soppressa, e la 4 in Inttura, e sim., è 
la G in Gotiare, e aliri tali, eda Ch in Congliettura, 
come segue ne' sioni gl e gil e il, che da Glacies si 
‘a Ghiaccio, ei Tose. Diaccio e i Ven, Juzzo; da 
'igito, Vigilia, e i recchi Fase. Vilin, e moi Veglia, 
ed pop, fuse. Vegghia; de Filius, Filiolus, i Pen: 
Fio e liol, più prossimo al gr., 1 Genovesi Hijo, 
prossimo allo spugn., che rente l'aspirata de' Greci, 
tutti glie, Figlio, Dunte, Filio, il pop, tosc. Fig- 
ghiolo, 

[1.] LoJ gift. levarono a Maestà, né fa Maesti 
sehbe a mule di questa che non era dettinutia 
capitis. All'incontro l'aspirata di Meri fecesi Jeri 
aglit., in modo però che lu 3 per PH non ha la 
gravità del digamma, anzi serba dello aspirazione, 
Uunde î Tasc, pronunzieranno non D'ieri, mo Di 
ieri, facendo appena sentire la seconda 1, e dando 
risalta a quella del segnacaso: ond'è che, per atte- 
nersi alla promunzia, il segnacaso non va upostro- 
fato. Dedueo di qui che ne' versi antichi le parole 
frisill,, dure questo suono entra, diventon bisill., 
non perché fu vocale ultima ne sia tronca, ma perché 
da Juni, aspirando, saltata. D. 4. 6. Farinata e il 
Tegghiajo, che fur sì degni. Petr. Cap. Ecco Cin 
da fPisteja, Guitton d'Arezzo, non credo s'abbigno, 
per fave il verso, a dire come se fosse scritto 

sgelviaj, Pistoj, perché tali Ironcamenti nou sono 
secondo l'analogia della lingua; e piuttosto sarebbe 
da dire troncata l'intera sillaba, Tegghià, Pistò, 
come in Mo', Vo' ironcasi Modo e Voglio. Ma il 
meglio è credere che gli ant. Tosrani sapessero con 
più delicata differenza discernere l'aspirazione che 
tanto domina nelle lingue antiche, e che gli orgoui 
uucgli, impressi di quella, ne serbassero, per dir 
così, la memoria Iuttavit. 

3. [r.| Coll'ingrossarsi degli organi, la J è più 
sovente itiventata G, — Vareh. Pros, Fior, 2. 5, 
Di. La nvsira lingua muta la j consonante latina 


insieme con Ja vocale che sesulita, come si vede in 
Giulio, Giunone, ed altri tali. Gli ani. scrivevano 
Jove e Juno; ma forse già pronunziavano più cal- 
cato, ancarché non in Sullo come noi (siove e Giu- 
nove, Sali, Cat. Agiuto- per Ajuto, come dicono i 
Veneti; e come fntti Giovare, che é padre d'Ajutare, 
talvolta illegittimo, e talvolta malmenato dallo 
sconoscente ter: li Già, che é tanta parte di 
storia e di lugica e di rettorica, in certi dialetti 
pronunziasi quasi Ja; e così parecchie delle G @ 
cni la 1 segua. Majus e Pejus, che nel comune fanno 
Maggiore e Peggiore, l'uno nel Veneto fa Pezo (con 
la Di leggiera e quasi avanzo d'aspirazione), l'altro 
ritiene ch 4 nel nomignolo d'una ferra fucchese, 
Camajore, { Lucchesi, per contr, pronunziano la J 
come Gli: Savoglia, Noglia. Jova nella Versilia la 
Ghiova 0 Gleba. All'incontro Appoja e Ploja gli ant. 
It. per Appoggia e Pioggia. Vojo e Fumeja i Ven. 
per Voglio e Famiglia; sta in cerfe parlate venete 
si calca sul suono, Veggio, Fameggia. I Vea. Mojo 
n Molle, Fradicio; e a' Toscani nun é punto morto 

imojare: Mogio, poi (che forse nasce di li}, è vivo 
e vispo, com'é mestiere de mogi. 

4, [T.] Tocchiomo d'alcune permutazioni. In L, 
Luglio da Julius. Pistolese (come dicevano) da Pi- 
Storium, e W/ idi Pistojese, 

{T.] Della R. Aja da Area, E molte delle uscite 
latine in unus fanno ajo, Né sole le sillabe lunghe, 
se Vajo da Vamus. 

fr.) Della B. Da Habeat, gli anf. Aggia € 


[t.] Della S, se Noja riene da Nansra, che 
meriterebbe d'essergli madre, piuttosto che padre 
Nocere, 

7.) Gli Spagn. scrivendo Quijotte, e pronun- 
siando con forie aspirazione, onde venne n noi il 
Dun Chisciotte, rimasto cilindino italiano anche dupo 
itisene gli Spagn., dimostra quel cN'ero in questa 
lettera d'aspirato, e come però la potesse parere or 
voemle e ora consmmante, ora un misto d'entravabe, 
ora nulla, a similitudine del digamma, 

5. {r.] Quando l'Italia sarà fatta, anco la Je 
tante altre cuse Iunghe come serpi, saprà finalmente 
il suo fata; cioè st destinata @ convertirsi in vo- 
cale, come la scimmia in momo perdendo la coda, 
a delta de' dotti increduli che credono fermamente 
alla nostro eredutità, Per ora non c'é strumento 
accademico che abbia virtù di r8cidere questa coda; 
ein mezzo alle tante libertà e varietà e comsmanze 
di cui godiamo, non si può agl'Italiuni negare la 
libertà della 1 consonante. Nun lo concede il nostro 
staluto. Altri dice che questa furma opportuna» 
mente nel messo divide le sillube, che farebbero un 
irittongo 0 un quadritlongo, come, per 2s,, Cuojajo, 
se le 1 fossero tutte vocali. Altri potrebbe rispondere 
che fe vocali stesse non tutte hanno il suono meilesima, 
e nonperianto alla medesima maniera si scrivono; 
che se PH distingue il verbo Avere dal segnacaso ; se 
l'apostrofo distingue Co', Coi, da Co, Capo, e sim., 
l'ortugrafia non ha come discernere il Se pronome 
{acoppiato al verbo) dal Se particella, e fante altre 
forme nel senso diverse, neliv scritto indistinte. Non 
dico che lc ambignità non si debbano ol possibile 
toglier via; dico che a forza di ses! ortografici fe 
non si tolgono tutte, anche facendo una foresta di 
creste e menti ATRIA di code, e difficultando l'ap- 
prendimento del leggere per troppo volerlo agerolare, 
come segue sempre gi cercatori delle ogerolezze ; 
dico che un po' di logica în chi scrive, e un po di 
senso comune in chi Gao, tien vece di molti segni, 
e che senza il senso comune i segni non servono 
Cè chi teme non accada confusivur, in sentenze 
simili a questa: o, Giove, librai sulla mia bilancia 


il fato de'libra] e de' letterati, e quel de' letterati 
andò all'aria. Se per distinguere lo Giove librai de 
libraj ci eno! proprio fa I, il mestiere de letterati 
è spacciato, e tant'è che si mettano tutti a fare i 
libroj. Confesso che vedere rimato lo macellai co 
Macellaj m'offenderebbe l'occhio se i0 ci vedessi; c 
non soddisfa alla min mente, perché quel segno 
diverso pare richiegga suono più diverso che non 
sio veramente. E in specie alla fine della parola 
non mi soddisfà quella forma di lettera che spac- 
ciasi per consomante, perché suppone un tronca- 
mento che invero non c'é. Anche Volto nome e 
Volto da Volgere han snonog diverso; e ben più di- 
verso che Benefici e Nemici; e nondimeno lo scerit- 
fore si fida che i lettori non scambino le due cose. 
Ma Beneficj cost scritto a me da idea che abbiasi 
@ pronunziare Benefik 0 eSmeno Benefich. Jo non 
intendo però di sformare il casato degli Emilj ve- 
ronese 0 d'aliri sim. se ce n'é; è i nomi storici 
segnatam. scriverei nella forma antica, se questo & 
chiarezza giovasse, Ma intanto lascio fare ai tipo- 
grafi, e massogetto al giudizio 0 judicio che sie, 
dell'Italia futura, 

JAcEA. S, f. (Bot.) [D.Pont.] Nome specifico d'une 
sorta di Centaurea (Centaurea jacea, L.) a fiori 
porporini (V. CENTAUREA). E anche nome volgare 
di due altre piante, cioé della (Ceutaurea ragusina, 
L.), 0 fiori d'un bel giallo dorato, e della Viota del 
pensiero (Viola tricolor, L.). 

1 JACENTR, Pari. pres. di Jacene, — D'eredità 
{V.}. Solvin. Annot. Buon, Fier. (Mt.) Fag. Com, 

t JACERE, V, n. aes, Af. al fat. Jacere, Giacere, 
But. Inf. 34. 1. {C} Quale stava a jacere, e quale 
stava levata col capo. Fr. Joe. Tod, 1. 16, 38. Di' 
ch'io jaccio sotterroto, In perpetuo carcerato, 

1.£ a modo di sost. Bern, Ort. 2. 7. 45. {C} 
Onde il suo sommo bene era un jacere Nudo, lungo, 
disteso. 

SACINTINO, Agg. Aggiunto di Lattovaro, lo cui 
base era la pietra detta Jacinto, Hraciothinus, agg., 
in gen, aureo lat, Redi, Cons. (MI.} 

JACINTO. S. m. (Bot.) Oggi più comunem. Gia- 
cinto. Fiore odorifero, di bulbo, e trovasene di più 
colori. (Fanf.) Mor. S, Greg. {Ci Che intenderemo 
per lo jacinto, se non la bellezza delle cose celestiali? 
Alam. Colt. 5. 1241. De' celesti jacini e bianchi 
gigli De l'antiche radici, e pianti, € poti. 

2. (Min.} t £ anche Sprze di pietra preziosa. {CY 

Jicon e JAcnpo e Ticowo, [T.] V GiacoRne. 

JACOBEA e GIACOBEA. S. f. (Bot.) {D.Pont.] Nomi 
volgari e specifici di una sorta di Senecione, dettu 
anche Erba San Jacopo (Senecio jacobea, L.), & 
faglie incise biuncastre e a fiori gialli disposti a 
corimbo, assoi comune lungo le strade. Ne” tempi 
addietro le sue foglie erano raccomandate come 
virlmerarie e detersive. Ai di nostri è fuori d'uso. 
(V. SENECIONE.} 

{ JACOLO. 5.1, Dardo, Freccia. Sannaz. Arend. 
Egl. 12. Lac Quinei si vede ben senz'altro ostacolo, 
Filli, quest'alto pino iu ti sacrifico; Qui Diana ti 
lascia l'arco, e l'jacoto. [Camp.]} Ziba!d. mariti. 
mil, Jucoto è i} Dardo da lanciare, 

tJicomo. V. Ciaconue, 6 4. : 

1 SICULATORE, $. mi, Asreo laf. Lceng] Zibald. 
mariti, mil, Jaculatori erano que' veliti cn'erano or- 
dinati a lanciar dardi contro il nemico, 

JACULATORIA, {T.] S. /. Giorufosoria (V.}. 

JacuLaTonIO, [T.] Agg. V. GiacuratoniO, 

tIACULO. S, f. (Zool.) Specie di sespente, così 
chiamato perché a quisa di dardo é detto che si 
lancia dagli alberi addusso alirui, e fora fe membra. 
Oggi chiamasi volyarmente Saettone. (Mt.}) B_ in 
Pio. e Lucan. — Dant. Inf. 24, (C) Più non si 
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vanti Libia con soa rena; Ché se chelidri, jaculi e | dalla gente, sanza alcun rispetto, Carale. Pungil, 
faree Produce,... But. ivi: Jaculi: questa è un'altra | 219. (M.} Or seguila di vedere del peccato della 


spezie (di serpenti) che si lancia e trafora quel che 
percuote, come una lancia o una saetta, Ditlam, 5. 
416, Jaculi va tanto sicuri e forti, Che... Gli altri 
animai da lor son presi e murti. 

1460. [T.] V, Giaconse. : 

JALAPPA. S. f. (Bot.) [D.Pont.] Specie di Con- 
volvoto indigeno delle Indie occidentali a radice 
tuberosa impregnata d'un principio resinoso molto 
acre, che s'adopera sovente dai medici come pur- 
gante drastico. (V. Coxvorvoro e GiaLappa.) È 
anche nome specifico di un'altra pianta del genere 
Mirabilis, più conosciuta sotto i nomi di Bella di 
notte, Gelsomino di Spagna, Meraviglia di Spagna, 
della famiglia delle Nuttaginacee e della Pentandria 
monoginia del Linneo. Il nome di Jalappa 0 Gialappa 
dato u questa pianta proviene du che è medici Intla 
prima avevano creduto che fosse la pianta produt- 
trice della Gialappa propriamente detta. Coltivasi 
ne' giardini in grazia de' suoi fiori, che, oltre al- 
l'essere mollo graziosi e di un odore sanve, non si 
aprono che sul fer della notte. = Red. Lett.1.381, 
{I.) Io non mi servo mai nè di jalappa, nè di latte 
di jalappa, nè di resina di jalappa, né di meciocan. 

ALINO, Agg. Cr, "Ya)oes. Che è del color del 
vetro. [1.| Meglio scrivere e pronunziare falino, 
Hvalinus è in Fulg. e Capell, = Car, Lett, 1. SI. 
(M.) Truovo... che Giunone è descritta con una veste 
jalina, cioè di color di vetro, e Irasparente per 
l'aria; e di sopra con un manto caliginoso, 

2, (Min.} Aggiunto di un Quarzo del color di 
vetro. Dicesi Quarzo jalino il Cristallo di ricca. 
Mi.) 

3 5. (Bot) Aggiunto di quelle parti delle piante 
che lasciano passare la luce; come la base della 
corolla dell'Issia erocata jalina. (Mt.} 

JALOGRAFIA, o piuttosto TALOGRAFIA. [T.1 S. f. 
Dal gr. "Yadzs, è Tpasi. Fare impressione di segno 
qualsiasi sul vetro. Voce che serve agli usi futo- 

rafici, 

JAunico. [T.] Agg. e Sust. V. Granvico. 

Janno, (T.] Sost, e Agg. F. Giauso, Ov. Rim, 
Am. (0) 

4 JAMNALL [T.] Avo. Giammai. [r.] Feel. 11. 16. 

tJA\ADATTICO. {T.| V, JoxaDaTTICO. 

JAMIZZERO e JANNIZZERO. {T.] V. Giaxnizzeno, 

Jawo, |T.} F. Giano. 

t JANUARIO. S. m, Aff al lat, aureo Janvarius. 
Gennajo, Salvin. Pros. Tosc. 1. 160. (Mt.) Essere 

erciò.., a lt consacrato il Dicembre, e il succe- 
dente mese a Giano, delto pierciò da' Latini Januario. 

JAPETICO. [T.) V. Gravemco. 

liPi6e. S. m. Nome di vento, detto così perché 
spirava dalla Japigia {ora Terra d'Otranto) per an- 

are verso la Crecia, (Fanf.) Aurco lat, 

tJaspe. V, JasPiDe, 

t JisPIDE e tJASPE. S. com. (Min.) Dinspro. 
Jaspis, nureo fat. Lib. Viagg. (C) Ed eranvi dentro 
dodici pietre preziose, legate in oro prezioso e fine, ed 
eravi una nappa verde di jaspide, e un anello d'oro. 
Utt, Commen. Dant. 3,672. {GA.) E il suo lume era 
come pietra di zaffiro e come jaspe e cristallo. /ufar, 
see. 15. ediz. fiur. 4588. Padovani. E molto manen 
vi favorisce l'esemplo di S. Gioranni;.., ché se af- 
ferma che i dodici fondamenti di quel muro misterioso 
sieno jaspe, e zaffiro... 

[Camp.] t Bid. Esod, 28. Nel primo verso sarà 
la pietra sordio,., nel secomio, carbunculo, salliro e 
jaspe tJaspis). Hib. Apo, $. E quelli che seden 
simigliant: era a vedere a pietra di jaspide e di 
sandino, £ ivi, 21. IL fondamento primo era di 
Jaspide, [t.) Altro volg. aut. 21. 16. Pietra di 
Jaspis, 

2. t Fig. Sunnaz. Arcad, Egl. {2. (M.) Non 
desiasse un cor di dura jaspide. V. Giaspine, 

SATAGINO e JATTAGANO e ATTAGANO e GIATAGANO 
{T S.m. Coltello grande a modo di sciabola, con 

a punta ricrea, da portare in cintolu; arnese 
ricco e di fiero uso nelle mani de' Turchi, Da essi 
i Greci e gli Slaci hamno la voce, e per troppe 
prove ne inlesero il senso e Fuso. Così chiamasi 
un'arme di quella fisfari a un dipresso. 

JATROSOFISTA, IT.] S. m. Ne tempi della meno 
ant, grecità, Medico che ragionava sopra la sua è 
le setenze aff. È in Fulg. 

JATTANZA e t JATTANZIA. S. f. Aff. al lat. 1a- 
ctantia, ch'é in Tae. Vanagloria, Vantamento, Mil- 
lunteria. Tratt, pece. mort, (MI) Jattanza,.. è dire 
di sé più che non è, 0 più che di sì non è stimato 


jattanza, cioè di lodarsi e vantarsi, lo qual... Dant, 
Par, 25. (a Gli altri duo punti... A iui lasc'io, 
che non gli saran forti, Nè di jattanzia, S. Agost. 
C. D. E nullo dica sè avere alcuna cosa propria, 
ma sieno a loro tutte le cose comuni; intendano sè 
non doversi levare in jaltanzia, E appresso: Posta 
giò la vanità della jattanzia. [t.] S. Ansonin, Confess, 
53, Jatlanzia fa laudare se medesimo, o in parole 0 
in fatti; adulazione fa laudare altri. Fam, Strad, Con 
più jattanza ostentano fide coloro che più la infran- 

nno, — Reprimere la jattanza. — Vane jallanze, — 
Paltan. Stor. Cone. 8. 230. (M.) Egli fa riconoscere 
senza jatlanza pec padre un monarca sempre vivo, e 
sempre regnante. 

# JATTARE. V. a. [Comp.] Agitare, Sbattere. 
Jactare, anreo lat. Com, Boes, 1. Come la navo è 
i dall'onde, mo in alto, mo in profonilo, così 
‘uomo... 

2. t Trasl. Aureo lat. [Camp.] Vantarsi, Com, 
Boes. ut. La filosofia riprende tutti quetli li quali si 
jautano della loro gentilezza, disprezzando gli altri. 
= Vesp. Bisticci, TA, (Fanf.) Di se stesso non di- 
ceva nulla, nè si lodava né jattava coma fanno molti. 
[T.] Rewig. Fior. Epist. Evang, 62. Le poco savie 
madri, che sempre vanno jattando i detti e i fatti 
della fanciullezza de’ for figliuoli. 

tJATTATO, Part. pass, di JATTANE, in senso di 
Agitare. JCors.] S, Agost. €. D. 4. 3. Non sva- 
niamo jottati dalla vana ventositate, 

 JATTATORE. Verb. m. di JATTARE m. pass. 
Vantatore, Vanagloriaso, È in Seet. e in Tae, — 
Cavale. Pungil, 249. {(M.) Del peccato de' jattatori 
è vanlatori, 

JATTATORIA. S. f. T. legni. Azione intentata 
per cagione di mg In altro senso Jaclurarius, 
Isid. — Faq. Comm. (Fanf.) 

t JATTAZIONE, S, f. Sattanza, Jactatio, aureo Fal. 
Dial. S. Greg. Vit. 340. (M.) Queste cose di lui 
stesso (di se stesso) egli la scritto non per jaltazione 
di sirtali, ma piuttosto piangendo il difetto delle 
cure pastorali, nelle quali si credera incorso. 

JATTURA. S. f. Gesto, Aureo lat. A noi della 
lingua seritta. Buon. Fier. 2. 5, 5. {C} Parer dura 
ed aspra cosa A' marinari duver far jattura Delle lor 
mercanzie. 

2. Fig. Danno, Rovina, Perdimento, {t.) Jattora 
è in parte fatta dalla persona medesima di suo buono 
o mal grado; il danno viene da altri, 0 dall'ordine 
delle cose. = Daut, Par. 46. (C) Che tosto fia jat- 
tura della barca. [Camp.] Vofg. D. Mon. 1. 0 ge- 
Merazione umana, in quante procelle e jatture, e 
in quanti naufragi è di necessità che sil mutata! 
(jocInris}. — Ar. Sat, 6, {C} Questa jattura, e Vallre 
cose nuove Che in que’ tempi successero,... Pallao, 
Stor. Cone. 16. 459. {M.) Ove altro non fosse stato, 
la giorn del vantaggio, il qual si cagionava... 

AVA. [Camp.] Voce marinaresca, che significava 
Eseguire il comando. Zibald. maritt, mil. Java 
vuot dire: Già si fa quello che è comandato. 

1 JESUNARE. [T.} Diginnare [V.}. E in Tert. e 
in Girol. |Camp.) S. Greg, Mar. 

t Trasi, [Camp.] Serm. 35. 

JEJUNO, S. m. T. annt. Il secondo degli intestini 
tenui, così detto perchè per lu più si trova ruoto. 
E in Cels. — Volg. Ras. (C) 

2. t Digiuno, agg., in gen. (1.] Dial. S. Greg. 
2, 15. Giongere jejtmo al monasterio, È ini, 

JEMALE, Agg. com. A. al lat. anreò Hyemalis. 
Del verno, Vernereccio, (Fanf.) {T.] Meglio scrivere 
e pronunziare female. = But, fuf. 24. 41. (C) Se- 
parate dil tropico jemale, e viene verso l'equinoziale, 
e incomincia l'aere a noi a lasciare la rigidità. E ap 
presso, Gal, Sist. 350. I segni jemali fanno La state 
e gli estivali ij verno. 

ila) Boca. 1. E non voler cercar nel jemal 
sito Per tor viole il bosco orino, [T.] Certuni 
pedantescamente dicono La stagione jemale, quasiché 
nominare l'interno facesse freddo. 

JENA e 1 JENE, S. f. {Zool} Gr. "rawa,. Genere 
di mammiferi dell'ordine dei cornivori, Hyiena, 
aureo lat. Tes. Br. 5. 56. (C) Jene è uma bestia 
che... Dittom. 5. 9, Ed ei, che ciò che può piacermi 
suole, Seguio un anima! che è detto jena. Fratt. pece. 
mort. (I£.) L'altra velenosa hestia, ch'uomo appella 
jena, che difende i corpi delle genti morte. 

Dicesi Jena edorifera quell'amimale che produce 
il zibetto, ma in questo signi cafo ron è msafo, 


(Mt.) Red. Vip. {. 74. (C) li dottissimo Pietro 


JEROBOTANE 


Castello nel libro della Jena odorifera, io credo che 
s'ingannasse, £ Oss, an, 94. Un gatto del zibeito, 
che Jena alorifera fu chiamato da Pietro Castello 
Messinese, indugiò a morire dieci giorni, 

JEOVA. (T.f S. m. Nome ebraico di Dio, non 
pronunziato dagli fsraeliti, come Valtissimo e il 
più arcano de' nomi: atto di fede rispettosa, il cui 
istinto ha dettale le forme impersonali dei verbi. 
lu questo nome san (utle le"cingue vocali; e inco- 
mincia dalle due che predominano nelle idee d'es- 
sere e di moto, civé di vita e di creasione, Onde 
sarebbe da scrivere non colla J lunga, e però du 
apostrofure: D'Icova, 

Forma del nome in caratteri. Un Jceora in 
sommo all'altare. L'iniziale d'Icova, 

4ERA. S. f. {Farm.} [Sel.} Lattovaro mediciunle 
non più usalo, la cui buse è l'aloè. È ia Scriboa, 
== RHicett. Fior, 160. {C) Jera di Rasis, recipe rose 
rosse polverizzate... Jera di Galeno, secondo Niecolao 
Alessandrino, recipe cinnamomo... Red. Lett. 1. 
307. Bel lavoro che fanno nelle nostre hudelia quelle 
decozionacce imbrogliate, con una infoità d'erbe di 
cento vescovadi, con quelle jere, con quelle benedetto 
lassative,.., . 

JERÀCIA. [T.) S. f. Erba. Dal gr, "tak. È in 
Plin. — Cr. 6, 66. (&h.) È una.., spezie di lattuga, 
la quale ha le foglie rilonde e corte, la quale molti 
appellano feracia, nel cuì sugo li sparvieri..., inti- 
gnendovi î vechi, diteaeciaa l'ancuritade quando ia 
vecchiano. (Le st. it. e fat, Acria.) 

1 IFRARCA, [T.] V. Genanca, 

tIERARCHIA, (T.] Gerarchia (V.). Fr. Jac. Tod. 
4. 38, 27. (0) Ar. Fur. 23. 32, 

t 2ERARCMHCO, (T.] Gerarchico (V.). Fior. S. 
Frunc. 13.10) 

JERATICAMENTE. [T.] V. GERATICAMENTE. 


JEniTtICO. [T.} V. Genarico. |v.] Scienza, 
Letteratura, Poema, Medicina, Dominazione je- 
ralca. 


dERI 2 IERI, Avo. II giorno prossimo passato. 
[m.] Si ed lì precedente, perché ia prima vo- 
cale corrisponde all'acea del lut, heri, — Boce, Now. 
83, 3. {C} Quella che jeri aveva in animo vi dirò. 
Alleg, 187, Oltre all'aver provato jeri... Med. Lett. 
1. 352, Questa mattina bo rappresentato... quanto 
da V.S. Illustriss, mi fu jeri imposto intorno alla 
sua partenza per Pisa, 

[7.] Tronco, D, 1. 21, Jer°, più oltre cinqu'ore 
che quest'otta (ora), Mille dugento con cinquantasei 
Anni compitr,., 

2. Lg Tireigone il passato, come Domani il 
futuro. Tu vuoi sapere il domani, e non conosci 
neanco il giorno di jeri. 

5. [t.] Di tempo indeterminato ma recente: Non 
è di jerì. — Sono passati dieci anni, e mi pare jeri. 
Can. Lett, 3. 223. Non è {il Teppolo) per rimuversi 
dalla soa openione, nella quale è così acerbo come 
se il caso fosse occorso jeri. — Non è nato jeri; 
Ha esperienza, Conosce. = Bocce. g. 6. p. 6. (C} 
Come se ia fossi mata jeri. 

JERLALTRO e JER L'ALTRO. Avv. di tempo. H di 
innanzi a jeri. Fr. Giord, Pred. N. (C) E pure io 
slesso dissi a voi jerlaltro da questo luogo stesso, 
che... Alleg. T7. Questo m'accese la collera di maniera 
jertaltro, ch'io mi condussi a poctare a briglia sciolta. 
E 117, Rispose; oltre all'aver pravato jeri, Jertaltro 
e l'altro, par che non sia duro (Quel che di sopporiar 
è di mestieri... (Tom.} Jeri l'altro (nun solo Jer 
l'altro}. 

2. {Tom.) L'altr'jeri può dire fempo più re- 
moto che Jer Valtro, il qual significa Due giorni 
indietro, 

si. JCamp, L'altro jeri, in sigaif. di Pochi giorni 
fa. U. 2, 23, Di quella vita mì volse costui Che ori 
va innanzi, l'altro jer, quando tonda Vi sì mostrò Ja 
suora di colui, E'l Sal mostrai, 

JERMATTINA. Avv. di tempo, La maltina di jeri. 
Dant. Iuf. 45. (C) Pur jermatiina le volsi le spalle. 
Burch, 1.6, Andàro jermattina presso a sera. {Val.{ 
Fog. Him. 3. 229, Jermattina fra l'altre pappardelle 
Venne nn arrosto d'asino di latte. 

JERNOTTE. Ave. di tempo. La notte prossima 
funsato,. Deal: Inf. 20, (0) E giù jernoite fu la 
Luna fonda. 

t JEROBÒTANE, S. m, Erba sacra usata dagli 
antichi ne sacrifici magici, Verbena, (Fanf.) Hie- 
tabotane, in Plia. — Ficin, Vit. sen, L. 4. c. 10, 
p. 28, sul fine, {Gh.} Egli si vuole tenere in bocca il 
giacinto che rasserena e fa molto giocondo l'animo; 
il jerobolane anco, cioè la verbena, 


JEROFANTA 





FANTE) e Frs ol YA d'Iniziato. 

HMOFANTE, {T.| Gerofante {V.). 

JEROFANTICO, {T.] Gerofantico 1V.), Salvin, (Mr.) 

JEROFANTIDE. I V. GenoFantE, $ 5. 

denovanzia. [T.) V. Genoraste, 

t4EROFILA. S. f. (Dot.) Sorta di fiore della specie 
delle viole, {Fwnf.} Alam. Colt. 5. 122. (M.) 

Jenòrano. | T.] V. Grnanca, $ 2, . 

JEROGLIFICAMENTE. |T.} Grernylificamente {V.). 
Car, Lett, 2. 177, {0} 

JEROGLIFICO. |T.} Agg. V. Cenocuirico. Serd, 
Stor, i. 224. (C) 

JenocoFIco. |T.} S.m. F. GenocuieIco, Buon, 
Fier. 3. 4. 4. (CV — Fig, (t.| Magal. Lelt. 
Al, 313. 

t ImoGLipo, RR S.m. V. GenocLIFICO. 

JERNGRAFIA, |! } Gerografia, V., e GrrancA, 82, 

JenonnArico, [T.] Geragrafico, V., e anche GE- 
nanca, $ 2 i 

JEROGRAMMA, {T.| Gerogramma (V.). 

JEROLOGIA. [T.] V. Genanca, $ 2. 

JEROMANTE. lt] V. Geranca, $ 2. 

senomintica. |T,} V. Genanca, $ 2. 

JEROMANZIA. |T.} V. Genanca, $ 2. 

tJERUMIBTO, SO m. (Bot) Gli antichi così de- 


nominarono il Ruscus o sia il Brusco 4 l'ungilopo, {| 


per qualche smniglianza del suo fogliame con quello 
del mirto, {Mt.) A 

JEROMNEMONE. [T.] V, Gemanca, $ 2.— È in 
ws'Iscr. 

JEUONIMIAYO e JERONIMITÀ. (T.} V. Genom- 
MITA. 

JIrgoscoria. |T.] V. Genanca, $ 2. 

Jemostorico, [T.) V. Gemanca, $ £. 

Jeboscopo. |T.j VW. Genarca, $ ®, 

JEROSOLIMA, [T.} V. Genusaremse, $$ 1 e 2. 

JERosoLiM into, [T.] F. GenusaLemne, È 2, 

t JENOSOLIMITANO, [T.] V. GenusaLeMse, $$ 
de 3. 

JERSERA, Avv. di tempo. La sera di jeri. Nuv 
Aut. 65, 6. 11) lo saprò se'l mio compagne il vuole 
vendere, siccome egli disse jersera. Bore, Nor, bi7. 
fu. Jo mi credeva stmunane trovarla nel letto, dove 
jersera me l'era paruta vedere andare, Petr, cap, 8. 
E vili duo, che si partir jersera Di questa nostra 
etade, e del paese... 

HistS, {T.] Susa nelPesel. fam. Jesus Maria; 
mu in modo di cel. du non ripetere. V. Gesù, 
{T.] fest, &. Col, t, Jesu. 

JETTATORE, |T.] S. sn, Chi segnatam, in quel di 
Napeli è creduto portare con fa presenza e le parole 
disgrazia o impacriv; specie di stressone innocente 
e passivo, |T.| dettatore s) nasce come poeta, 

IErtATURA, [T.| S. f. Disgrazia che pers. iti 
malanqurio, n san pesi seco, (Quasi il conte, d'in- 
fuenza magnetica, Dalla foeuz, Geltare le sorti, — 
fticesi altresi Jettatura quello che più comunem. 
Malangario, come imprendere un viaggia 0 chec- 
chessia in venerdi, La furia gramm, è stll'anal. 
di Jacetura, 

t 408, [T.| V. Gionse, 

1400. So m. [\al.} Gioca (V.}. Jocop. Land. 
Etrur 1. 686, Io amore ardente foco, Che mi sirugga 
in two hel jaco. 

IUIDE. S, f. Voe, gr, colla quale i notomisti chia- 
mano un Ossetto che é situato alla rmlice della lin- 
qua, d'onde essa sorge come dalla sua base, Dicesi 
unche Ihncorne. (Fen/.) 

t 4OJA. S.f. Gioja. Fr. Guitt. 8, 24, (Mt) Per- 
chè non ho materia di tutta joja. £ 43. 37, lo 
senti' già alcana cosa di vane secolare juje, E 16. 
dti. Accivcel'in mi conforti, è jaja prendi, 

tIONADATTICO, [T.) V. loxabattICO. 

JOMU e JOMLO e fam, [T.| V, lowico, 

JOSA, Voce onde formasi l'ave. A josa, che vale 
lu quantità grande, Abbondantemente, V. A 1084. 
|T.] Vive in Tose. Più fam. che In abbondanza, e 
vale Abbondanza un po superflua, e talvolta di cosa 
è incendi 0 paco importante. Natinma, come ca- 
quale, se così piace, il riscontro collo stavo luse, 
Ancona, th pin. 

1JOSAPDAT, {T.} V. Giosarat. 

docErpo, si.) N. pr, Giuseppe {V.}. D. 1. 30 

tJOT4 e fam, ii V. Fota. [t.| Nel seg. por 
lo fucesse quasi comvon, ii Mach, Leg. e Com. v. 2. 
p.i0, Quella città non mancherà d'uno jola di quello 
gli ho dette. 

t JOVE. {T.| Giove {W.}, [Val.] Lane, Eucit. 2. 
4S0, (T.] Vai. Muss, proem. 


—(1720)— 


JUSQUIAMO 


JIEROFANTA, |T.| S, f. di Irnoraniz. V. GeRO-] 4 JOVENTUDE. S. f. |Cors,] Gioventù (V.}, S.|esi connette can l'ultimo p3jo, con l'arteria Carot- 


Agost. 6. 1), b, 21, La cui nobile joventude ed indu- | tide, conla vena jugulare per la membrana... E 281. 


stria ingannò d'amore di signoreggiare la sacrilega... 
curiositate di negromanzia. 

tIUBA, S. f. Ginbba {V.}, mel signif, del 8 6. 
Car. En. 42.15. {Mt} Sanguinosa e fiera Con le julie 
s'arrufa, e con le rampe Frange l'iufisso tela, [Camp.] 
Sol, Epil. Quelli {fava} che sono di corta forma è 


Le vene jugulari così si dicono perchè dal jugulo 
discendono ai lati del collo, e sono è interne 0 
esterne. {Tor.] fed, Lelt. 1. 268. Nasce (guesto 
male, cioé le scro/Wie) allora quando ie glandule ju- 
gulari, e le glandule parotili non finno beue il loro 


{ollizio di rimandare alle vene, ed a' vasi linfatici 


con la juba crispa, sono pigri ed ignavi, £ pini quelle superiluità del sugo nerveo, le quali per la 


sotto: 
corni... 

tJUBATO. Agg. Camp.] Giubbato {V.). Sol. Epit. 
Ci sono Inpi licaom appeltati, li quali hanno il collo 
come levne juhato,,, 

t IUBBILARE. [(T.] Giubilare {V.). Benw, Cell, 
Vit. 2. 74. (Afan.) £ 3, 443. 

t IUBERE. V. a., e N. ass, difelt. Aureo lat, 
Dant. Par. 12. (C) Quando Giunoge a sua ancella 
jube, Bot, ivi; Jube, cioè comanda che vada a fare 
qualche sua ambasciata. 

(T.| Nella salmodia, chi recita una delle Je- 
sioni, dice prima Julie, Domne, benedicere, Onde: 
Dire "l Jube Domne, Rispondere al... 

t SUBILARE. [T.} V. Giupiiane. 

t JUBILAZIONE. [T.} Sf. Ginbbilazione (V,). In 
senso di Giubbito, [Camp.] Mac. Vit. S. Cat. iL è. 
T.| Leggend, Lazs. Mart. Madd. p. 138. 

3 ILBILEO. [T.| Ginbbileo (V.). 

4UCC4, S, f. {Bot.) {D.Pont.] Genere di piante 
della fumiglia delle Gigliacee, e dell'Esandrra no- 
noginia eel sistema di Linueo. La specie più colti- 
via ad ornamento dei giardini è la Jucca piginea 
{Jucca gloriosa, £.}, dello anche Iueca del Lanadà, 
notevole pe suoi fusti querniti alla base di faglie 
sparse lunreolate, e terminate da una grande pau- 
nocchia ri fiori bianchi campeniformi pendenti; è 
pianta molto rustica che puo sopportare l'inverno 
dei nostri climi n cirlo scoperta, 

t JUDÀICO. {T.] Giudaico(V,). [De Capit.) Sace. 
Nov, 3, 134. 

t4Uneo, [T,] Giudeo {V.). [De Capit.] Sacch. 
Noe, 4. 182 

t SUDICAMENTO, [T.} Cindicamento {V.). {Camp.} 


Agna! n 35, 
t JUDICARE, [T.} Giadicare {V.). Fr. Jac. Tod, 
8. mm. Giudicato, V. il Part. 


3,22, 2. if) 
t JUDICATO. [T.] 
Fr. Jac, Tod, 3. 24. 60, (0) Frane, Sacch, Noe, 
15. (Mon.} 

t JUDECATORE. |T.] Giudicatore {V.}. But. Purg. 
15,2. 0} E Par. 1.1. 

t JUDICE. IT] findice[V.). Frane. Sacch. Nov, 
9. {C} [Camp.} Boes, iv, [r.] Mach. Leg. e Com, 


t JUDICIALE, [T.] Giudiciate (V.}. Htett, Tull. 
69. 104 


tIrmicriria. [T.] V. Giunicianta, 

t4Unici io, [T.) Agg. Giodiziario (V.}. Borgh, 
Urig. Fir, 48. {6} 

i Jtnicio, |T.| Giudizio (V.). Lett, ant. 4. (C) 
Fr. due. Tod. 4, 3A. 4. 

1IUGALE. Agg. Di giogo, Da giogo, {ML — 

darenta al giogo, Anreo lut, Ugarg. Eneid, 20, 
\Fouf,) 
2. (Leg.) t Nel plur. ed ia forsa di S. m. Lo 
stesso che Conjiegi, Conjugati. |Val,] Fog. Rim. 3. 
39IS. E s'uniscono in questo anche è legali, Che di 
marito e moglie un nome solo Cavan dal giogo, è 
chiamansi Sugali. jr.] In certi luoghi Jo dicono pe- 
dantescamente tuttavia, 

JLGERO, S. n. Misura di campo in lunghezza 
di piedi 240, in larghezza di piedi 220, letto così 
da Jugo, giogo che portano i buoi, perché tanto 
ferreno si può arare in un giorno con na par di buoi, 
(Fanf.) Anreo Int. Cr. 3.7.4, (0) A uno jugero, 
ovvero bubulca, basta una corba di grano, FO. 80. 4. 
Sopra "quale era una selva di cinquanta jugeri di 
terra, Il jugero si è spazio di terreno di più 240, è di 
larghezza di più 220, Salma, En. 41. G.(3,) E Tizio 
ancor dell'alma terra alunno Potevasi veder, cui il 
corpo stendesi Per nove interi jugeri di terra, 

t IPG, Sn. AP al lat, arreo Jaguin. Giogo, 
Bui. Par. di. 4. (M.) l'er grave juga, cioè per 
nocivo jugo del monte Apenuino..., che non gli di 
ferdilità. 

2. t Subbio del telajo, (Funf.} 

IUGULARE. Agg. {Anat.) Che appartiene al jugulo. 
Lil, Masc, 1C} Nel collo si trovano quelle vene che 
da' medici son dette jugulari, Jtweeil. Annf. 208, 
{M.) Di poi discende il tronco {d'un pajo di nervi), 


Oi capo taurino e julia di cavallo, ed have le | via delle rarnificazioni nervose sono ad esse glandule 


tramandate. 
tt JUGULARE, {T.] Via. Dallanreo Sat. Taluni 
l'usano fig., per Costringere altri a fur cosa suo mul- 
grado, quasi meltendugli il coltello alla gola. 
ILGULO. S. m. Aff. al far. narrò Jugulam. fAnat.) 
Quel seno che s'incava ove la gota confina col torace. 


liFanf.) Mucell. Anni. 281. 44M.) Le vene jugular; 
così si dicono, perchè dal jugolo discendono ai lat, 


del collo, e sono o interne, o esterne, 

+ JULEO. IT V. Giussano, $$ 2 e d. 

LI | V. GiULIANO, $ 1, 

t JULIO. | .| 7, Gitutiano, $$. 

î JUNGERE. V. a. Unire, Aureo fat, Gr. S. Gir. 
T.{M.) Se io... tutto uno monte facessi jungere 
coll'altro, e non avessi carità, nulla mi varrebbe, 

JUMOLE. [T.) V. Grunione. Salvin. Aunot. Fier, 
Buon. 438, (GA.) Plinio juniore, £ 443. Un altro 
Isocrate juniore. Cocch. Itagu. Pis, 449. 

t JUNIPERO. S. rm. {Camp.} Ginepro. Aurco lat 
Sol. Epit. Contigui al monte Caucaso, dove sons 


arbori di pepe simili all'arbore del junipero, 
tJUNO, {! ) S. f. Giuno, Giunone {V.). (r.] D. 
3, 28, — Val. Mass, vi. 1. Junone, 


1 JUPPELLO, S, mm. Veste stretta alla vita, Ciub- 
berella. Hegol. Sped. Altop. $ 88. (Fanf.} V. sotto 
la aill. Gui altre voci psn 

t ILPRPITER. [T.] V, Giurmten. 

t JUMA. [T.} S, pior. V. Gius, 

tILILA, (T.] Sf Giana per Mongiura (V.). Ot, 
Com. Inf. 34, 683. (C) {due volte). (Lo stampa legge 
Giura,} [Camp.{ Aqguif, mi. 2. I ° 

t JURAMENTO {t.j Giuramento (V.), Frane. 
Sacch. Nov. 40. ln 

tJIURARE. (T.| Giuvare[V.). Fr. Jne. Tod, 7. {C: 
{Tav.| B. Giamb. Oros. 79, E 238. [1.] Virg. 
Uqurg. 300. Camp.) G, Gind. A. xxx, [Cont.] Ord, 
Cond. mit. Fir. 3, 

1 JERATO, [T.] Conginraso. [Tav.] B. Giamò. 
Orus. 508. Elo. hi Cei “ 

_tIURE, [T.] San, V. Gius. Borgà. Col. Hom. 
374. {C) Daw. Sciem, 13, — Jura plar, D. 3,11. 
[T.} De jure, forma leg. lat., non morta nel- 
Fuso it. Mach, Leg, Cam. v. 2 p. 349, Quando il 
Papa venisse a rimettere le dilferenze di Ferrara de 
jure, che sarebbe contento, né gli sarebbe briga iu 
chi r- si rimeltessino, 

tJURECONSULTO, [T.] Ginreconsulto {V.). Borgh. 
Mon. 142. (0 Li) VI i 

t JURIDICAMENTE. [T.) Giuridicamente ( V.). Gal 
Dial. Mot. 541, (0) Tratt. Cov. Fam, 101, E 143, 
{t.] Ar. Lett. Elezione fatta juridicamente. 

Junipico. |T.] Giuridico {V.). Stat. Merc 
3. 7, (Fanf.) Vesp. Histice. 161, Borgh, Coi 
Milit rit Pasca ha gui innanzi a se uan Ed; 
prova che fo adopra come semplice vocale. — Tass. 
Leu, 482. (C) È si "- 

t JUUIDIZIONE, [T.] Giurisdizione {V.). Bern, 
Orl. 4, 1.11, (0 È 16, 26, 

i IURISCONSLETÒ, [T.| Giureconswlio i V.). Petr 
Uom, il, 126. (C) Guice, Stor. 41, %, E 2, 69. 


t JURISDIZIONE, |T.] Giurisdizione (V.). {7.} 
Legg. Torc, 6.000, [B.] Ar, Fur, 5.47. 
tIURISPERITO. (T.} Giurisperito (V.). Buon, 


Fier. 3.4. 9. (0) 

t ICRISTA. (T.] Cinrista (V). Frone. Barb. 49. 
15. (0) £ 202.1. But, Saf. 13.1. 

4US, {T.} V. Gius. 

è JUSDICEMTE. [T.] V. Gius, $ 1. — Dowil, Guerr. 
civ. 2, Me.) 

CT JUSDILEXZA, [T.] S. / Luogo della giarisdi= 
zione d'un giudice. Sacch, Him, 1,45. (Mt.) L'avere 
Impiego in quest'aula pretoria, In jusdicenza... {1.| 

ciluz, avrebb'a essere sbugliata, 

1 ILSPADRONATO, [T.} Sin. Ginspaotronato {V.). 
Munn, Aunot, {ML} 

1 JUSPATILONATO, (T.] Giaspatronato (V.). Bemd. 
Lelt. Nip. 5. 322, (C) E 328, i 
» greve [T.] Giusguesito (V.). Car. Lete. 
s. 14, IL) 

ILSQUIAMO, S,m. (Dot) Lu stesso che Giusquiamo 


JUSSE 


—(179)- 


JUVENILEMENTE 





e. TV 
(V.). Hysoseyamum, aureo fof.; Jusquiamus, in 


Pallad. — Cr. 6, 58, 41. (C) Il jusquiamo è freddo | (C} £ 


e secco nel terzo grado, cd è seme d'un'erba che 
si chiama cassilagine, ovrero dente cavallino. M. 
Aldobr. P. N. 14, Prenda le granella che la fisica 
appella allinm, ovvero altre cose, siccome seme di 
jusquiamo, 

t JUSSE. [T.] S. m. V. Gius. Allungeto, come 
suole il pop. di certe voci lat. che finiscono in 
conson. Bellin. Bucch, M. {Mt} 

4JUSTA, Prep. Aff. al. lat. anreo Juxta, [Camp.] 
Presso, eee. Med. Pass, G. C. Stando adunque così 
pregando la Vergine Maria con tanto ardente desi- 
derio, ecco Jesù Cristo stando justa la Madre e disse: 
Madre, pace sia con leco. 

t IUSTAMENTE. [T.] Giustamente (V.), [Tav.] B. 
Giamb, Oros, 309, E 420. 


kh. [T.] S. m. Lettera dell'alfabeto gr, e lat, 
(V. Carra), ormai sbandita dal nostro, ma che in- 
vece dellu © scrivevasi in cerle roci innanzi alle 
rocoli a, 0, u. Nel 500 si disputò, più per cel. che 
lavrero, se ammelterio. [Fanf.] Îl Firenz., in nu suo 


Dizionanio IraLiano, — Val. Il. 


è JUSTIFICARE. [T,) Giustificare (V.). Pass. 106. 
vi di 
Ò IUSTIFICATO, [T.) Giustificato (V.). Pass, 484. 


] 

? JUSTÌSSIMO. [T.] V. Giusrissimo. [Tav.} B. 
Giamb, Oros, 309, (Val.] Lane, Eneid, 7. 316, 

î JUSTITÀ. [T.| S. f. Per Giustizia forse fu letto, 
non so se per isbaglia, 0 se questa forma antig. sia 
anal. a Faustitas, aureo fat. ['Tav.j Com. Ant. 
Pared, Proem. 

tJUSTÌZIA. (T.] Giustizia (V.}. {Camp.] Somm. 31. 
Bib. Salm. 71. |t.] Fr. Guitt. Lett. 96. 84. = But. 
Inf. 4. 2, (0) Cos, Lett, 87, 

t JUSTIZIARE. |T.} Giustiziare(V.). G. V.1.30, 
2. (0) Lig B. Giamb. Oros. 200, 

t JUSTO, [T.] Agg. Ginsto (V.}, Srna. FEtie. 28. 
(C) Vit. S. Gir. 18, [v.] Domin. Tratt, gov. fam. 


k 


sonetto, lo pone come se momosili. Riserbando al gran 
k'1 dovuto onore. Così l'Aref. Non vogliate fare Al 
vostro k sì sconcia villania. Ma più sotto: E s'io sono 
in latino una giornea, fo son pur Cappa nella lingua 
greca. — Laddore alire lingue l'adeprano, noi 


[Tav.] B. Giamb, Oros, 57. E 472, =: Sost. Guitt. 
Lett. 3. 47. (C) Frane. Barb. 192, 141, E 230.13. 
Gr, S. Gir, 56, [T.] Bibo, Valy. Salm. 30. | 

t JUVÉNCCLO. S. m. (Camp.} Giovanetto. È in 
Girol., altri fo legge in Catall” — Serm. 28. Pre- 
dicando Paulo a Troade, dimorando uno juvencula, 
chiamato Eutico, in una finestra, si venne a dor- 
mentare, 

t JUVENILE. Agg. com, Aff. al lat. aureo Juvenilis. 
{Camp.} Giovanile {V.), Gind. G. A. xxix. Per ciò 
si suole dicere volgaremente in proverbio che le cou- 
cordie juvenili, cioè, quelle che si ponno fare in 
principio, buone sono. 

+ IUVEMLEMEATE, Avo. Da pit meg Sa | 
Giovanilmente (V.), Juveniliter, aureo fat, Giud, G. 
A. I. Lo quale juvenilemente si confidava in della 
prodezza di sua persuna. 


scririamo il (solo o il Ch, come Colomano, Cabili, 
Stocolm, Loche, |T.} Con l'abbrevintura K denotavasi 
il gir fd per dire che # cosa poro italiana, 

î Nan da Cappa, ma da Ca, il Nisiel. fa Cop- 
pacismo {V.), 


L. Decima lettera del nostro alfabeto, settima 
delle consunanti, che si pronunzia Elle. Ammette 
dopo di sé ne' messi delle parole, e in diversa sil- 
laba Intte le consonanti dalla Rin poi; come Alba, 
Falcone, Falta, Zolfo, Volgo, Salma, Salnitro, Alpe, 
Alquanto, Polso, Salto, Selva, Calza. E ia tutti gue- 
sti luoghi i Toscani nel promunziaria le fanno per 
più dolcessa perdere alquanto di suono. Avanti di 
sé nel messo delle dizioni riceve il D, C, FP, &, P, 
R,S,T; come Qubligo, Coneludere, Conflitto, Ciglio, 
Esemplo, Parlamento, Slungare, Atleta. li che sem- 
pre fa nella stessa sillaba, salvoché colla R, colla 
quale s'accoppit in sillaba diversa, come Orlato ; 
ma di rado st irova appo la nostra lingua dopo la 
E, C, F, T; come suono assai per sua pitt fuy- 
“gp Uopo la G paco é in uso, se però non segneti 
TT, come Giglio, il quate le fa fure suono più schiac- 
ciato e sottile. Îli rado si trova dupo la S, ovvero 
in principio di parola, come Slegare; ovrero nelle 
voci compaste colla preposizione Dis o Mis, come 
Disleale, Misleale, Accoppiata col 1 arnanti non è 
suono di questa lingua, ina solo susa per le roci 
forestiere non divenute ancor nostre affatto, come 
Atlante, Atleta. Con tutte queste lettere avanti perde 
alquanto di suono, salvoehè colla Re colla S, le 
nali glielo lasciano mantenere intero. Pronunziasi 
a S avanti la L nel secondo modo, cioè con suono 
sottile 0 rimesso, quale é nella voce Musa, come si 
dice netta fettera S. Haddoppiasi, dove è necessario, 
ne messi della parola, come Anello, Coltelto. (€) 
Nell'uso det popolo questa lettera si cambia in 
alcuni luoghi con la N, come Antro, per Altro; e 
come nelle particelle Guì, che alcuni aliri usano per 
Gli, Sl olgo livornese poi fa usa spesso in cambio 
della R, come Giolno, Livolno, ece., per Giorno, 
Livorno; come per confrario, e il volgo di Livorno 
ed aliri, usano la R per la L, come Yr cardo, Der 
gioco, per Il caldo, Nel ginaco, ece. N contado poi 
tisa spesso la L per la N, come in Calonaco: e la 
mula in G quando ad essa seque un altro G, come 
per es., Coggo e Doggo per Colgo e Dolgo, Alcune 
voci che a pronunziarie com l'articolo pajona futle 
d'un pesso, come L'istesso, L'amo, L'ape, L'ellera, 
il tolgo ed il contarlo le pigiia reramente per tali; 
e come se le fossero il nome scusso scusso, ci 
iaulano spesso spesso un altro articolo dicendo La 
istessa, Ul Lamo, La lape, La lellera, agginagendo 
cioé una L ud esse voci. Alcuni altri poi fanno il 
contrario, e la levano di dove l'avrebbe a essere, 
dicendo Aberinto per Laberinto, ecc. (Fanf.), 

2. L, per Numero romano, che si usa comune= 
mente, e rale Cinquanta. Cronichett. di Amar. 167. 
(C) Faceasi pane inferigno a ragione di soldi L lo 
Slajo, 

T.| Può farsi e muse, e femm, La 1, softint. 
tettera; Un 1 maiuscolo, solfinî. segno, carattere, 
o sim. Direbbesi Gli elle in questo verso sun troppi, 
mon Le ele; cioò troppi i suoni di quella lettera. 


{T.] E veramente nell'it, questa lettera tornai 


frequente per fa necessità degli articoli. Il tat. Ile 
ne kn due; e nel fem. it. tugliesi la vocale, ima fa 
Lrimane. £ i Tose, anche dol mase, levano la vo- 
cale arsai volte, apostrofando dinnanzi, D. A. 1. 
E "i sol montava in su. Così da Quello, Quale, {ron- 
condo Quel, Qual, questa lettera si fa più sentire. 
La facilità del profbrieia, onde fu della anco se- 
mirocale, fa che anco gli scrittori enranti del nu- 
mero non ne eritino la frequenza. D. 1.4, Con 
quelle stelle, E 16. Le belte stelle. 


T.] Per discernere con Îo pronunzia A partie. 
ila A° per Ai, i Tuse, pronunziano A lui come se 
fosse Allui, e simitm. Con lui già serivevasi Collui, 
e Nollo scrivano taluni all'antica per Non lo fut- 
tavia, Anco i flom. Cum nobis profferivano come 


sequatam, Jl moto facile, ond'è detta liquida. Li- 
quida, Linfa, Lago, Pelago, Procella, Alga, Valgere, 
e cui nel suono e nel senso contenpipomesi Torcere : 
ma taluni li confondono, e di rivolgimenti politici 
fanno contorcimenti. 


doppia N; e, per evitare dg ego fuggivano elle | n} E la Le ia N, siccome denotano il moto, 
così l'ali 


scontro, |Val.] Leggend. Tob. 22, Nollo sue sl pa-| 
dre mio? Lane, Eneid. 12. 754. Nollo abbando=! 
nando. Vit. S, Giov, Etrar. 1, 6M. Collei. |7.] 
Noi, co'Lat., Colloquio, Collegare, e similm, nelle 
vaci comp. delta lm. Uiegittino, Utiberale, molte 
delle quali abbiamo nella 1 notate e nell'una e nel- 
l'altra forma. 

[T.] Agli ant. St, talvolta Ren [e] 
Leggend. Tob. 4. Lauldando Iddio; e Laldando, 
però in certi codici spropositato Giron, Cort, Etrur, 
2, 149, Ellibro parila, quasi per rammenlare lo 
scorcio di Parabola. 

|.) Permutazioni, La G colla Lsi scambiano 
sovente 0 s'ajulano, In ant. |Val.] t Cont, Martell. 
Fitrur, A. 285. Battallia per Boltaglia. E 253. 
Mollie per Maglie, |t.] Noi da Ile, Egli; da Malleus, 
Maglio; da Tollere, Togliere; da Colligere, Cagliere. 
Negli scorci Corre e Torre fa L se me va; come in 
Voda Volere. Ma in questo la G inserto in Vaglio, 
e altre forme, discerne Volere da Volare, due cose 
che pur s'ajutano insieme, quando si roglia davvero. 
Dal lat, Dolor esce la gemina prole italiana Dolore 
e Doglia, con amore fecondità, Da Filius, Figlio e 
Figlinolo, ehe non ha il senso del dim, Filiulus. Filiv 
in D, 3.23: ma l'Esilio non è disusato; senonché 
più com. lEsiglio, {ta Periculum e Periclum, Pe- 
riclo in D, 3. S., e Periglio nel versa; ma Pericolo 
tatti lo intendono, se non lo veggano fulti. A Sco- 
glio da Scopulus, fa G & traccia della contrazione ; 
in Giglio da Lilium esso tien le veci in futto della 
L; nelle forme di Valere, Vaglia e Valga, ora segue, 
ora precede, ma il più com. è il secondo. 

[T.] Permutavasi colla D auco a' Lat. Olea, 
Qdor; e gli ant. St. lore per Odore, e tuttavia nel 
ling. scritto (ezzante, 

|t.] Coll'H. Da Gleba, fans. il. Ghiova; da 
Glaces, noi Ghiaccio e Diaccio; da Declinare, De- 
chinare |senonché le due forme a mai hanno due 
sensi); da Claudere, Chiudere, e ci rimaneva la 
Clausura, e rimarrà a dispetto di certe leggi impo- 
tenti ad aprire non meno che a chiudere, Da Cla 
mare e Clamor, Chiamare e Clamore. Da Macula, 
Macchia e Maglia; da Oculus, Occhio; de Vigilo, 
il trigemino Vigilare, Veghare, Vegghiare, fuite e tre 
per Fitalia politica voci morle. c 

{7.| Ne' preced. è già qualche es. di permuta- 
zione della 1. Esempio appraso da Exemplum; Pia- 
cere da Placeo; da Complere, Compiere; do Planta, 
Pianta, e non é morso, grazie a Lio, Supplartare ; 
da Fluetus, e Flutto è Fiotto, e Fluttuare e Fiottare, 
due cose che stanno insieme benissimo, 

[T.] Siccome in Giglio Za L diventa G, in Lu- 
glio Za J diventa L. 

{T.] Non sofo il chinese pone la L per fa Ri ma 
dal celt. passato nel Int, Vertragus si fa Veltro; e 
da Mercurio, Mercordì e Mercoledì, e faluni dicono 
Mercoldi; e il pop. commuta Salga in Sargs, e per 
contr, Curvo in Calvo E troppi ce n'è, non del pop., 
che nom i suoni commutano ma le ettitudini, e s1 
curcano per salire; e, suliti, son gobbi in gogna, 
ba Luscinia oggidi Fusignuolo, e già Lusignuoto ; 
e nel verso futtavin Usigomolo; come de Alauda, 
Lodoletta in De Lodela anco in Tose., e ne libri 


de 


[T.} Laddove i mod, nell'art. pi. fauno T, fa-! Alludola: raddoppuamento della L, che rincontrasi 


cevosi Li. D. t, 1, È li parenti mici, £ tuttavia si 
fa Gli innanzi a vocale e a S aspra, D, 1.1. Degli 
Dei, e Gli per A lui. 


anco nell'ant, ABifinte, che diventava Lionfante, 
decapitato come L'usignuolo e La lodola, 
{t.] Sensi e sentimenti deolati do questo suono 


essa; onde i tanti nomi e de' fiumi e de' 
monti ne quali entra Al o Ar. L'altezza più ardun 
Ar; più agevole l'altra. Perché nell'altezza è idea 
di moto; onde D. 2. 4. 11 poggio sale Più che salir 
non posson gli occhi miei. £ così nelle altre diaen— 
sioni è imag. più a nieno espressa di molo: e in 
tuite è questa lettera : Alto, Elevato, Sublime; Largo, 
Latitudine, Ampliare; Lungo, Lontano: e Alto per 
Profondo, e Occulto. E le idee generali di Luogo e 
di Lato. Jdee simili. Alpe, Solto, Lena, Alto, Leg- 
giero, Lieve, Celere, Stimoto, Veloce, Violento, 
Aquilone, 

[7.] Volare, Ala, Caluggine, Lamugine, Pelo, 
Lana, Velo, Vello. Falco, Leone, Lepre, 

[T.} £ moto e altezza nelle idee di Luce e di 
Lume. Limpido, Colore, Brillare, Favilla, Scintilta, 
Alba, Albo, Luna, Stelle, Sole, Spleadore, Fulgore, 
Lumpo, Baleno, Folgore, Cielo. 

{T.] La sonvità del suono è accomodala a espri- 
mere fe idee di Bello, Leggiadro, Gentile, Elegante, 
e i Lat. avevano in questo senso Lepor e Lepidus; 
le lepidezze nostre non son buone che a far ridere, 
quando non fanno piangere. Quindi la desin, del 
dim. ello, com. a noi e o' Lat,, che i Fr, contraggono 
e infascano in can; e froppo spesso ranno perduti at 
francese i concenti di questa lett. La quale domina 
in altra forma dim. olo e nolo, feconda di sottodi= 
minulivi e delicati e valenti: Arlicoletto, Articolino, 
Articoluccio, Fantelino. E anco in alfre forme che 
dns più che a noi, questa lettera abbondava ai 

I. 

[t.] E al gr. callat.eall'it. son rom., con 
leggiere varietà e parecchie in vantaggio dell'it., 
Dotce, Latte, Miele. Ma ricordiamoci anen del Fiele, 
che si sente segnatam, nel Leccare il Miele; e del 
Veleno, che succiasi massime con fa Lode de' nili. 
È in Leccare e in Adulare questa lett, vuol la sua 
parte; e l'ha in Olio e Sale, in Palato e in Lingua, 
che, al dire d'Esopo, è la meglio rivanda di tutte e 
la peggio. E anco in Molle lt e buono e reo senso, 
Né sempre l'ha buono in Diletto e Felice; e Lieto 
lo ha migliore d'AMegro. 

{r.] L'agevolezza di questa lett. rende ragione 
de' suoni Placido, Silenzio, Selva. In Pianta e in 
Fiore i Lot. avevano la L; noi fa mettiamo in Al- 
hero; e pioi ci restano per ristoro le Foglie, produt- 
trici de Fogli giornali e de' Fogli moneta. Legno 
ritiene lu sua lett.; e può essere Legno dulce e fles- 
sibile; na Sodo da Solidus fa perde provrida— 
mente, per esprimere cal suono fa casa; vero è cha 
ni Soldi la riniane, per denotare la provrida loro 
mobilità. 

[.] Za Plebe fifa! Cristianesimo futta Pieve) 
e il Popolo (dai fr. fatte Sovrano, come ognun rede), 
in grazia di questa lett., può chiamar suo fratello 
il Lavoro, e fn Labortesità madre sua. Da Colere 
abbinmo Coltura e Culto; e se 1 Colendissimi sono 
morti, rimangono le nazioni colte, e i terreni incolti, 
e il fisco che non lascia perire i ministri del cnito, 

{t.| Lasciare da Lazare; Lassezza da Laxus, 
Languido, Pailido, Livido, AfMitto, Dolente, Lagriena: 
il d'iaoto ho perduta la 1, il Fieto é morto, ma vire 
e str bene Fielate, e senfonsi Lamenti e Lagm e le 
Lagnanre, e al poeta restano i Lai, fl bene è privato 
di questa lell., ma l'ha it Male e ii Malore, è la 
Malattia cun famiglia profifica; l'ha Crudele e Scelte 
rato e Tumukto e Iuibelle: e i ribelli rli ieri deteatano 


LA 


—_______—_—_——_—— — 
come scellerali i ribellanti che danno noja alle fre- 


sche loro moestà. 

|T.} Anco in Legge ha il suo L, e delle scelle- 
rate ce ne fw tra fe leggi. Hanuo il suo L è le 
Elezioni e de Lezioni: e, se l'Intendere lu perdette, 
Fintelletto ce fa, Anco Simulare ce Tha, e vien do 
Simile; e importa osserrare che la desin. Int. e it. 
denotante la possibilità, distinguesi con questa lett, 
d'agevole suono. Agevole e Facile é come dire Agi- 
bilis e Facibilis, E se questo é lat. barb., Umile è 
qureo, ma il Cristianesimo lo ha nobilitato arrie- 
chendulo d'aurea preziosita. E che in Umile abbia! 
luogo la L, la Rin Superbo, io non direi che sia | 

CA 

{7.] Abbreviature, 7 Comento attribuito a Pie- 
tro di Danle, nel 3. 26, invece di Eli si chiamò poi 
{Dio, invece di 1), fegge: Ed L si chiamò poi; les. 
ch'io non direi da tenere. — Nelle ant. Iser..lat. L 
valera Lare, Ludi, Liberto, Legione; e anehe oggidi | 
me' libri lut. e nelle versioni di quelli vale Lucio, 
Happresenta anche a noi il numero Cinquanta, Cro 
nichett. di Amar, 167. Faceasi pane inferigno a ra- 
gione di soldi L lo stajo. Nel gr, valeva 30, 0 coa| 
un segno 30000; nelle citaz. dell'Iliade e dell'Odis è 
sen il A segna il ennlo undecimo, | 

|T.} A noi nel ling, letter, V.1., Voce latina; 
e in altri luoghi vale Latino, -—— L. È., Luogo citato 
dell'autore. Vale anche Libro, Linea, e di scrilto e! 
di misura, Libbre e Lire. Poi Libro è Legge; e tra‘ 
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Vedesti ben, la mia sirovchia, quali robe sono in 


quella casa, 

10. t Usato in vece del pronome Quella. Fir. Lett. 
Sagrif. Pastor, (Mt.) Adorando la maraviglinsa sua 
deità, e con quella insieme la de' nascosti [dii 

LA. Pronome personale relativo fem., dinotando 
l'obbietto diretto dell'azione, ossia il quarto caso 
del minor numero, e vale Lei, Colei, Quella, Bocce, 
Now, 47.9. (C) Ad ana tor possessione la ne mandò. 
flont, Par. 4. Qusndo Natora per forma fa diede 
{Fanima, forma del corpo). Petr. Son. 211, Vla 
riveggio starsi umilemente Tra belle donne. Dia. 
Comp. 3. 85. Per forza la presono, e lennonla. 

2. Alcuna volta quasi soerabbonda, Bare, Nov, 
16. 22. (C} Ed egli Ici reverentemente molto la vide, 
e ricevette, 

3. Unito al verbo Fare vale La cosa che si dice, 
Questa cosa, Questa faccenda. Bern, Ort, 1. D. A. 
(4£.) Far la potea non sol come valente..., Ma potea 
farla ancor come prudente. 

[G.M.] Zn senso di binsimo: L'ha fatta bella, 
L'ha fatta grossa firoa,, softiaf. mancanza, scioc- 
chezza, o sim.) L'hanno fatta grossa colla tassa sul 
macinato, 

4. Questo pronome con altri verbi ha pure un 
senso ellittico, e por che qli si sottintenda Vita: come 
Passaria bene, Farla male. Fr. Joe. less. 6. 8.113. 
{.M.} Quando viene in mendicaggine, bisogna è o che 
la vada mendicando,... 

3. Si pospone alle particelle Me, Te, Se, Ce, Ne, 





Lire e Legge, Live e Libri, dicono che ci sio affinità, 
— L. A, tuleva Lire Auslriache, che quand'erano|Ve, e si dice Me în, Te la, Se la, Ce la, Nela, Ve la. 
în argento avevano pure un valore. Così non se nei Bocce. Nov. 29, 19, (C) Il non aver bene ila ma- 
avesse a accorgere l'amica lettore. — R. L. V. va-iritarla ve la fa guardare in casa, E nor. 58.14. Me 
leva liegno Lombardo Veneto, la conviene in questa guisa tanti anni seguilare, 
[T.| Luigi, Lodovico, Leonardo, e altri n. pr.,| quanti mesi ella fu contro a me crudele. E nov. 68. 
segnotam. se duppii, come Pier Luigi, Antonio Lo-}23. Quando la gelosia gli bisognava, del tutto se la 
dovico, scrivonsi P, Li, A. L. — M. L., Marin spoglid, E nor, 73, 9. E trovata che noi l'avremo, 
Lwiso. — LL. MM., Le loro Maestà. — P, Q. L., che avrem noi a fare altro, se non mettercela nella 
Posero questa Inpide. i scarsella * Lab, 286, Ella è tale, qual io brievemente 
LA. Articolo sing. fem., si serive innanzi a vocelte la disegno. : 
che dda vocale non incominci. Nel primo e nel guarito: 6. Si i ep alle particelle Mi, Ti, Si, Ci, Ni, 
coso non ha bisoyno del segna del caso che l'arcum-| Vi, e si dice La mi, La ti, La si, La ci, La ni, La vi. 
pugni, come negli altri cast, ne' quali si dice Della, | Non com. Boce. Now. 26. 13. 10) Con molte altre 
Alla, Dalla. Bocc. Nov. 42. 1. {C} La reina, finita | parole la vi confermò su, è fece la fede maggiore. 
sentendo la novella.,., ad Emilia impose che... se-:£ nor. 29, 26. lo ti richieggio per Dio, che la con- 
guitasse. Dent. Par. 2. La concreata e perpetua | dizian postami per Li due cavalieri che io ti mandai, tu 
sete Del deforme regno cen portava. Petr. Son. 202. | la mi osservi. £ mow, 38. 14, Togli, noi la ti diamo 
Gli oceli e la fronte con sembianie umano Baciolle, I qual noi possiamo, £ nor. 40, 26. Dopo molte no- 
Din, Comp, 3, 85. Essendo morto il marchese di velle, trovò li prestatori la notte passala aver l'area 
Ferrara, un suo figlivolo bastardo tenea Ja terra,... | imbolata, e in casa messalasi. £ nor, 79, 48, Or 
2. Se da racele principiasse la roce che segue, | voi ce l'avete ben fatta; ma mai vi persona non la 
si segna comunemente coll'apostrofo, Bore, g. 8, |ci fauà, |Val.| Puee. Centil. 21, 79, I'la mi toglierei 
n. 7. IL.) E cominciò l'alba ad apparire. Petr. |a mano a mano, 
p. 1. 10. L'ira di Giove. i ©. Nel caso retto La per Ella, come Le per Elle, 
5. Altri nelle vocali seguite da più consonanti fu nanlo per aferesi da varii scrittori autorevoli, e 
amò meglio di segnar d'apostrofo il nome, anziché | specialmente dal Borenccio nel liecamerone ; ed anche 
l'articolo, scrivendo, per esempio, La “ngratitudine susa alla giornata da molti, Fir. Nor. 4, #25. {() 
{il che oggi è fuori dell'uso commne), Nolisi che ha' Gli chiedeva sempre qualche cosellina, come la sapeva 


luogo in (ulti i casi che si arloperi, siasi la particella | 
di tale articolo La così sola, oppure affissa a° segni 
de' casi, 

4. Usato anche innanzi a nume proprio, purché 
non di persone dell'antichità. Bore. g. A. n_ 5. (Mi) 
La reina verso la Fiammetta rivolta,... [Val.] Puec. 
Centi. 39, 442, Una fanciulla femmina, ch'avio, La 


Margherita per nome chiamata. 

3. Usoto dopo il nome sost. connota talora grado 
d'eccellenza, v segua dislinzion di persona, Boe. 
g- 10. n. 6. (Mi) Delle quali lana ha nome Gi- 
nevra la bella, e l'altra Isotta Ja bionda. Petr. Tr. 
Cast. Giudit Ebrea la saggia, casta e forte, 

Gi. [Va}.] Tufora sottinteso. Ant. Com. Inf. Etrur, 
2. 42. Per questa spilonca dice, Enca e Sililla essere 
discesì allo ‘nferno. 

7. [Val] Talora fra esso e la parola cui perliene 
s'inlerpungono altre parole, Fortey, Rieciard. 8, 70. 
La, per anni infermo, Geate in Parigi che sarà ri- 
masta, Vuol che salga sui merli. 

S. [Val.| È regotu ehe Uotale, quando è a9g., non 
comporia articolo, pure si trora La nsato innanzi 
nd esso, Ordinam, Oruara, Don. Etrur. 1. 540 
Possa essere el debba da tutta fa cotale condanna- 
gione liberamente et sinza pena cancellata. |T.} Non 
sarebbe morto dire: Le cosiffotte, soltiat, Donne è 
Cose; come | cosìffatti, Poi, é vicissimo: La iale, 
I tale, di pers,, invece del nome. Anche rocat. Oli, 
la tale? 

09. Si anfepose talvolta al quinto caso, in rece di 
O. Fir, As, 37, (M.} Dio mi guardi, la mia donna, 


che egli andasse a città. Lor, Med, Nene, 10, L'ha 
m'ha sì concia in modo e governato Che... S. Agost. 
C. D. 1. 12. tif. (M.) Della sepoltura degli umani 
corpi, la qual, anco se la sarà negata alli Cristiani..., 
non nuoce, né toglie lor nulla, Car. En, 4. 927. 
Oh! perigliosa Fora stata l'impresa. E di perigho La 
si fosse e di morte; in ogni guisa, Morir dovendo, a 
che temere indarno? Stor. Eur. 1. 8. Molto più ado- 
tera il valore e l'ardire dei pochi è disciplinati che 
a inutilissima turba rozza, quando la fusse ben inli- 
vita. Cos. Golat. 82, Egli durò a bere tutta una 
notte, quanto Sa fu lunga. Fin. Disc. Leti. 265. 
Quando la non è né utile nè necessaria (l'innora- 
sione)... Cas. Lett. Di, (Man.) Il giudicio e la stima, 
che la fa di me. 

8. Talvolta si allontana dal verbo a cui propria- 
mente appartiene, affiggendolo ad altro verbo, Vett. 
Colt. a (31) Che funa persona ingegnosa) abbia 
trovata questa pianta, e insegnatala custodire {cié, 
insegnata a castodiriai, 1 Sale, fraz. 3, 35, Allora 
sì che noi vedremo fiorirla {la lingua)... (cioè, la 
redremo fiwrire). 

9. Untio agl'infiniti tronchi de' verbi fa alcuna 
volta, per comoda della rima, sparire la R, ed allura 
In consonante si raddoppia. Bern. Ori. 46.9. {ML} 
Che quella in corso lodata Camilla Fatica avrebbe 
avuto di seguilla. Ar, Fur, 43, 45, Ch'essendo causa 
del mio mal stata ella, lo l'odiui si, clie non potea 
vedella. 

sservazioni comuni ai due articoli precedenti. 
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come i Tose, segnatow. d'Il pronunziano e serivono 
lu sola IL quando precedano certe vocali; è come da 
A il, De il, /necinmo AI, Del, E però, dove D}, 1.8, 
A quella fede Che è principio alla via di salvazione, 
inlenderebbesi anche diceado Alta (edo. E ivi: Te- 
mer si dée di sole quelle cose Ch'imanno potenzia di 
fare altrui male, Dell'altre no, s'intenderebte anco 
a dire Di sole le cose: ma Quelle ha maggiore evi- 
denza, E però scambiansi le due forme in modo al- 
nanta singolare ma nom irragionevole, ivi stesso: 
lispose del magnanimo quell'ombra, cioé L'ombra 
di quel magnanimo, 

T.] È perché La nell'orig. é Quella, prende 
talvolla senso spec, mollo determinante ; come D. 
1. 2. Lucevan gli occhi suoi più che la stella, eh'aliri 
intende il sole, altri, meglio, la stella Diana. Così, 
dicendo La donna, intendiamo La donna di casa, 
La serra. Micendo La regina, i sueldili intendono 
La regina nostra, 

[T.} Altro senso dell'art. è quello d'astrazione 
generalitsima, contr, al not. La donna è debole, ma 
più forte dell'uomo sovente, — La famiglia è il nido 
dello civili virtù. Non tale o tal donne o famiglia, 
ma lideule del geuere, che, essendo nun, se ne dice 
Quella è Quello, perché tutti gl'individui si recana 
ad csso, 

{r.] Tanto é vero che La vale Quella, che se 
ne fa uno scorcio assai comodo, il qual gioverebbe 
poter richiamare alla vita, V, Borgh, Lett. Per altre 
nani che per le de' sui ministri. £ nel Mackiar. Leg. 
e Com. più volte ritorna, come La dei quindici, La 
lettera scritta il di quindici. L. Alum. Lett. Per 
la d'ieri, Vive cul mase, 1) da farsi, 

[T.] Satto fa particella A fu not, com'essa si 
unisca agli artievli in modo oygidi non com., ma 
che sarebbe pur comodo, p., e., AU suo desiderio 
compire, per A compire il suo desiderio, losì del 
femm. Alla. Anche fuori di questo caso scrivevano 
diviso dalla partie. l'articolo A le, De Je; ma poi 
la scrillura s'allenne alla pronunzia che suol rad- 
rtappiare la conson, Tuttavia talvolta nel verso, per 
togliere certi scumiri sgraditi di suono, e per deno- 
tare come gioverebbe pronunsiarlo meno calento, sarà 
lecito scrivere disgiunto; ed è sempre richiesto nel 
moda V'er la, che taluni barbaramente scrivono Pella, 
e il plur. farebbe Pelle, Bisogna disqinagere, D.3. 
12. Ne lo Punto del cerchio, che rima cos Cielo. — 
In la (V. x) canfig., ma non si può scrivere full'una 
roce. Don, ne due modi, secondo che porta il suono 
e l'idea. D. 1.2. Or munvi, e con la tua parola or- 
mata, È con ciò ch'ha mestieri al suo campare L'aiuta, 
Qui Colla, e farebbe meno posato il verso, e ferme- 
rebbe meno il pensiero su casa importante, e non 
corrisponderebbe alla segnente ripetizione della me- 
desima particella. Così, per risparmiare la ripeliz. 
della partie,, si che una basti a due nomi, diremo 
Con ha mente e il cuore, con le vpere e i patimenti. 
— Se temesi equivoco Ira Su avverbio e Su prep., 
serivasi Sulla; mo può talvolta tornar meglio di- 
sgiunto, 

[r.| Tolvolia Pari. è usoto nel verso in modo 
che pare porti una specie d'accento, D. 2, 21. Giù 
surto fuor delta sepolcral buca. £ qui forse andrebbe 
disginuto, 

{r.} Disgiunto dal verbo non é dell'uso com. 
D, 3. 34. (La rivelazione con gli argomenti che 

rovano la sua credibilità) È sillogismo che la mi 
ta conchiusa (me l'ha falle conchiudere, provata 
parola divina) Acutamente, Il com. è Me l'ha. 

(T.] Trusponesi ia altro mado usit, D.A. 2. 
O anima coriese... Di ewi la fama ancor nel mondo 
dura, Ju quella vece potrebbesi La cwi fama; taluno 
direbbe La di cui, ma inni, e pesaate, 

[T.] Qui sopprimesi il segnacaso; ometfesi al- 
frove l'art, E sc D, 1.2, Che la vostra miseria non 
mi lange, ivé stesso, Di sua vittoria e del papate 
ammanto. È isi ancore, Di mia virtute stanca. /n 
questi due es, la forma nom è del ling. usit, aqgidi; 
ma tuttavia diciamo Sun Maestà, Vostra Eccellenza, 
Mia madre, Mia figlio. Posponendo il pron., vuolsi 
l'art, La Maestà Vosira, La madre mia; e questo anco 
nel verso, per discernere il reggente dal vocalivo. 
Apponendo l'articolo a Madre, Figlia, Sorella, inten- 
desi determinare, Questè la mia moglie, dirà chi fa 
muole discernere dalle altre che aliri gli dava per 
mogli, è ch'egli pareva voler tenere per tali. Ocvero 
intemdesi: Quest'e la moglie propriamente di me, 
non d'altri, ron vostra licenza. ‘L'articolo è sempre 





[T.} Qui cadono delle cnse mot. al mase, Il e La, 1 richiesta coll'agg. La vostra buona madre, è La buona 
the senza cagione abbandoni Petronio. E 134.!e alfa rece Articolo, — Il femm. La è scorcio d'Illa, | vostra madre. 
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[T.] Talvotta ripetesi; e se Jo strascico degli con un Do, Ja una scala ascendente dal grave all'a- 
articoli è spesse volte imparcio alle lingue mod.,|cuto, il corpo che da il La compie 5 vibrazioni nel 
serve pure 4 eridenza e a efficacia. C, Pop. Tosc.itempo stesso in cui quello che prodwes il suono fon- 
La bellezza la porta ne' capelli. — Le cose che dico | damentale 0 Do, ne fu 3. Nella scala Pitagorica 
Ira quattro mura, posso grittarie da' tetti. £ non pur fit La sarebbe invece di 27 vibrazioni essendo la 
nello stile fam. D. 3. 32. La piaga che Maria ri-1 Tomica di 46, cioè sarebbe più acuto del La ondi- 


chiuse e unse (del primo peccato, Eva}, Quella ch'è 
tanto bella da' suoi piedi, E colei che l’aperse e che 
la punse, 

[T.] A evidenza serve fo focus, D. 4.2. Guarda 
la mia virtù s'ell'è possente, invece di Sc è, senz'ol- 
tro. Oggidi, parlando, pare che dicano Se l'è, ma! 
la pronunzia k piuttosto sentire l'Ella intero, L'altro 
ir stessa: È venni a te così com'ella volse, mel Îing. { 
fam. direbbesi Come la volle, ma anche Com'@ella, 
E così Prov, Tosc. 470, Chi fa la casa in piazza, è 
l'é tropp'alta 0 tropo Nassa, (Chi fu Je così in pule 
blico non può sodiisfore ad ognuno.) E qui pure, 





nario. I La é la notu che si suol adoperare per 
dare il tono alle orchestre, Le forchette 0 i coristi 
{dinpason) d'acciajo suonano un La normale di 870 
vibrazioni semplici per minuto secondo, 

Salv, Avvert. 4. 3. 1.4. {C) E diciamo il fa 
ed il fa a que' due segni della musica,,.. Fag, Him, 
6. 172. (vue, 4734.) (Mt.} Ma nalura non sol, 
l’arte ci unì: Se tu canti Îa, sol, fa, mi, re, do, Ed 
io sto colle Muse a tu per tu. 

[G,M.] Ib tono di lè naturale ha tre diesis in 
chiave; il tona di lì bimmolle, tre bimmolli. 

Li et LIE. Avv. di luogo, così di stuto come di 


anco parlando, direbbero O ell'è troppalta, Non é!moto, e vate In quel Invgo, Dant. Purg. 23. (0) 
dunque da fare abuso di questo mado fam., ma‘ Vidi, che non pur to, ma questa gente Tulta rimira 
meanco privarsene, E parlando a pers. il dire Come! lì, dove ‘l sol veli, Petr, Sun, 204. Torna tu in la, 


la vuole lei direbbe qualcosa più che Come lei vuole. | 
— La me l'ha detto lei dice più che il La 0 il Lei 
sali. 

[T.] La, fem. per eli, sottint. il sost. che dal‘ 
contesto apparisre. Prov. Tasc, 195, Se piove per | 
san Lorenzo, la viene a tempo; se piove per la Ma- | 
dlonna, l'è ancor mona, j 

(e.| Di parata o di cosa. L'ho detta, Me l'ha! 
fatta, Pror, Tore. 164. Chi la fa, se la dimentica; | 
ma non chi la riceve (l'ingimria). — Non c'è la peg-! 
gio (rasa), — Questa è la meglio, — Avere la peggio 
(condizione, in gara è contest). Prov, Tase. 334. 
tuanda la ti dice {fa sorte) buono al paléo, non giuo- 
rare alla irattola. (Non mutare le condizioni Buone 
per ismania di meglio.) ° 

[r.} La vincera, la gara, la ig la partita. 
Prov. Chi la dura La vince. — EN, Se la dura! Che 
la duri! {fi cosa che non può segnitare così.) — 
La andò così. — La va male. Prar. Tose. 356. La 
va a chi più può [fa vittoria, fa miglior condizione). 

[T.{ EH. sottint. Di vita. Egli la potrà durar 
poco. Pror. Tose. 240. Contro due non la potrebbe 
Urlando (a prova ; doppia ell.). 

(r.] La finirò io {questa fre — Volete 
{imirla® (cotesta noja, cotesta diceria), — La m'era 
passata (fa stizza). — La gli gira (ln festa, la fan- 
tasia), . 

{T.} Se la godono. — Se la galoppano, — Come 
me la passaro, 

{T.} Le penso tutte. — La c'è tutta (Porfe, fa 
furberia, in quell'atto, in quell'uomo). Prov, Pose, 
293. Per troppo sapere, l'uomo la sbaglia. — L'ho 
induvinata. 

{T.] Che il moda di D. A. 15, Bene ascalta chi 
la nota, abbia a prendersi per una ell. fam. sottint. 
Usa, è sin., lo dice quel delli. 23, Mal contava 
la bisogna {raecontana la faccenda dell'essere i ponti 
sotli, e ton poter uni uscire) coluì iquel diavolo), — 
Diciamo L'avete intesa? D. 1. 21. Vuoi tu clio “ 
Locchi, Iicevaa l'un con l'altro, in sul groppone? E 
rispondean: Si, fa che gliele accocchi. (Come Giel'ho 
fatta.) 

[T.] Altre ell. sim, Prov. Tase, 165. Mal per 
chi le dà, peggio per chi le riceve (le busse. Ma peg» 
gio più spesso per chi le da). 

T.| Fit., delle ore. Alle qualtro, Sulle tre, 

IT Sultint, Volta, Alla prima, Alla seconda, 
Ala terza. 0, nel giuoco, Partita. O, nel correre di 
caralli o di cocchi, Corsa. 

(T.| Dir ta sua, Opinione, 0 sim. Sovente ha 
senso di biasimo, — Fare la sua, Scoppota, o sim, 
—- Farne delle sue, sempre in senso di biasimo, 

[r.| EI, di fettera. Sento dalla vostra, — Ho 
le vostre. 

[T.] Col nome pr, di femm, D. 2. 5, Ricorditi 
di me, che son la Mia. E 24. La Nella mia. Ma 8 
Dia Giovanna mia, — Anco fuor del dire fam. {, 
1. 4. Vidi Camilla è la Pentesilea, Quest'é l'unico 
n. pr. d'antico con l'art. in DD. Non per il verso, 
ma o perché lo prendesse quasi un agg. putroni= 
mico, come Radopea 13. 9.ì, 0 perché rerimente vo- 
lesse così, Timbreo, agg. nel fut., lo du senz'art., 
2. 12. 

[7.] D. 1, 2, Non vedi te Ja morte che "1 com- 
batte; qui non è personi/.; ima, quando ciò sia, può 
stare sensa arl.; e quando lo porta, scrivesi colla 
majuscola, come Maestà, pot questa è di carne. 

LA S, m. (Fis. |Gav.] Nome della sesta nota 
musicale Duna scale diatonica, la quale principi 


ch'io d'esser sol m'appago. Bocce, Nor, 40, 18. E 
sparte le mami in qua, ed in là..., cominciò a sme- 
morare. Tesorelt. Br, 14. 80. {Man.) Lo terzo corre 
in zie, È *l quarto va di lae. 

2. Suole talora aver corrispondenza colle parti- 
celle Qua e Qui, posponendosi ordinariamente alta 

rima, e preponendosi alla seconda, Hocc. Nov. 98. 
6. {C) Tu diventerai molto migliure e più costumato 
e più da bene là, che qui non faresti, È nav, 77. 55. 
Senza star ferma, or qua or lì si tramulava, pia- 
gnendo, Dant. Purg. G. Tal era io in quella turba 
spessa, Volgendo a loro e qua e là la fuccia. E Par, 
1. Molto è licito là che qui non leca. 

5. Pure falara si trova preposta lu particella Qui 
all'altra. Dant, Conv. 103, (1) È però è da sapere, 
che qui parla luna delle parti, e lè parla L'altra, le 
quali diversamente litigano. 

4. Si congiunge con altri avrerbii, came Là dove, 
LA entro, Laggiù, Lassi, Più là, Verso là, Là in- 
torno, e simili, de' quali vedi a' lor luoghi. {C) 
{Val,.] Dant. Salm.3, La omde il mio Nemico a 
stuolo grosso... s'allorzava. 

3. Talora si congiunge colla preposizione. Petr. 
Son, 52. (C} £ che "l notai là sopra l'acque salse, 
Tra la riva Toscana e VEIDa e ‘Giglio. E cans. 
at. 2. Una pietra è si ardila Là per l'Indico mar, 
che da natura Tragge a sè il ferro, è" fura. Duat, 
Inf. 28, E là da Tagliacozzo Ove seuz'arme vinse il 
vecchio Alanio. 

6. Preceduto dalla particella Più, vale talora 
Otire, Di la da quello che s'accenna; e si dice così 
parlando di luogo, come d'altro, Rocce. Nov. 60.47. 
(AP. E quindi passai in terra d'Abruzzi,.., e poco 
più là Irovai genti che portavano il pan nelle mazze. 
Ar. Fur. 19. 97. Chi vuol due fiere auduci anime 
brave Cercar più la di queste due non dée, Cecch. 
Dot. 3, 3. 1 vo' dire più là; che.., [Val.] Fag. Him 
3, 62, Basta, in questa funzion non si riflette Piò la. 

7. Più là che vale Molto più rhe, e dicesi di luogo, 
dli tempo e d'altro, Dant. Pur. 5.(H.} LA dove più 
sicuro esser credea, Quel da Esti "i fe' far, che 
m'avea in ira Assai più (3 che “| dritto non volea, 
Allegr. 128. Una volta ebbi ancor io un fermo pen- 
siero d'aver a riuscire un poeta più là che dozzinale 
triné, Imigliure della condizione di dozzinale), Ar. 

“ur, 20. 67, Nè il termine è più là che ‘i di seguente 
feiné, non oltrepassa il di segnente). Fir. Dini. bell. 
dona, 368, (Man.} Voi meritate di esser tenuta più 
là che bella, 

8. Là per Di id, Quindi, Tosto. Cavale. Att. 
Apast, 112. (M,) Se voi contendete e quistionate di 
vostra legge fra voi, là vi partite, che io per me non 
vuglio essere giuilice di queste cose, 

D. |Val.j Col ». Essere, indicante moto, significa 
il termine di detto muto, e rale Fin là, Fino in quel 
Inogo. Lane. Eneid, 4, 471. Italia fu chiamata per 
lo nome d'uno foro duca, nome Italo; lì era il no- 
stro viaggio, 

10, Trovosi anche l'avv. Là riferentesi a tempo, 
Pelr. Cuns, 38,4. (C) LA vèr l'aurora, che si dolee 
l'aura, Al tempo nuovo, suol muover è fiori, Fir, 
Dise. an, 38, (Man) Pregatla che facesse intendere 
al giovane che Ja notte... fà su le due ore,,, 

11. Là talora é preceduto dalla prep. In, e farma 
un avverbio contrario di la qua, V. IN 14. (Man.) 

12. Là drovosi talora replicalo per nerennare 
diversi punti di uno spazio, invece di Qua e Li. 
Bern, Of, 54, 47.(M.) La quell'insegna, e là quella 
bandiera Getta per terra, e d'altro non si cura, 
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45, Là talora si trova colla particella Ii che la 
precede. V, Di LA. {M,) 

di. Andare in là rale Tirore innanzi, Procedere 
avanti. Bern. Orl. 1. 46. 23. (C) Fugge con esso 
l'accorto destriero, Ma molto in là uon va, che si 
fisente, 

(G.M.] Andare in là rale anche Differire, In- 
dugiare. Fag. Comm. Si va in iù, e si piglia 
tempo. 

{G.M.] Così Mandare in tà, Rimetfere al altro 
tempo, di affare qualsiasi, La guerra delle armi, 
che badano a mandare in lì, è resa inevitabile dalla 
guerra delle passioni, 

45, Andare la là cogli anni vole Invecchiare, Malm. 
12. 36. (C) Che al certo {tuttavolta ch'ella viva) Può 
francamente andare in lì cagli anni, 

416. Eotrar troppo in là in parlando role Voler 
7 Fia troppo, o Inoltrarsi troppo ne' fatti alirui. 
{M.) 

47. Essere iu la, parlandosi di fempo, 0 di cosa 
relativa a tempo, vale Esserne passata gran parte. 
Fir. As. 128. (M.) Quando la notte era assat bene 
in là col suo viaggio..., 

48. Saper più la, Passar più là, e sim., vogliono 
Penetrare più addentro, Avanzarsi. Circ. Gell, 8. 
199. (C) chi fusse stato n udirti, e non sapesse più 
lì, crederebbe che tutto quello che hai detto fusse 
il vero. Varch, Err. Giov. 58. (M.) Egli senza saper 
più là, perchè era dalla parte de' Medici, il lada, 

19. Usasi Là, orvero Di là, per fa quello, o Di 
uello. Dant. fuf. 25, (M.) Tagliea la coda fessa 
a figura Che si perdeva là, e la sua pelle Si facea 
molle, e quella di là dura {ciné, fa coda fessa in no 
taglieva la figura che si perdeva nell'altro. Parla 
del trasformarsi che faceano l'anime di uomini in 
serpenti, e per conterso), 

AI di là, per lire, Machiav. Op. minor. ediz. 
Le Monnier, p. 238. (Vian,} Questi monti che s0- 
prastanno al di là d'Arno. Panant. Poet. featr, È. 
45. Un magnanimo cor s'erge e si slancia Al di tà di 
sì bassi sentimenti, 

20. [Val.) Passar o Andar di la, Morire, Crudel. 
tim. 133. Voglio piuttosto, oh Din!, passar di là. 
Fag. Rim. 9, 293. E chi vi fe'sì franchi D'andar 
dii là sott'abiti mentiti, Essendo corvi a far da cigni 
bianchi? 

21. [Val.] DM qua in là, Trascuratomente, Senza 
impegno. Pucc. Guerr. Pisan. 6. 43. Non lasciàr 
mai della pace il trattato Di qua in là, per ispeguere 
il mate. 

22, Chi è la? si dice per moda di domandare. 
Boee, Noe. 40. 16, (C) Cominciarono a dire: Chi è 
làt E now, 81. 14. Sentendo lo scalpiccio che Ri- 
nuecio co’ più faceva,.., gridò: Chi è là? 

23. (Fanf.) Là la. Adagio adagio, 

24. [Fanf.| Là lè, Così così, Né ben né male, 

25. [Camp.| Là, per fu là. D. 1,31, Quel che tu 
vuoi veder, più la è molto, 

26. [M.F.i va' par la suol dirsi a chi ra inconfro 
ad un pericolo da lui noa pensato, Htieciard, 28, DI. 
Fgli la segue e dolce le favella: Ma va' pur là che ti 
darà il san Biamo. 

27, [Val.] Pleonastico. Duni. Inf. 33. Del hel 
nese ti, dove il si suona. Puce, Somett. 6. 266. 
fe” liatter là moneta il Fiorentino, £ Centif, 38. 17, 
Presso a tro miglia a Bruggia tà, dov'era Di Broggia 
il Balio, Conf. Martell. Etrur, 1. 283, Prese a 
mollie la bella Giugante, fà node {dulla quale) na- 
cque Galeotto, Fortig, Rirciard. 11.97. Ma come 
ii tino là di ottobre spitla Il vitlano. 

28. N di la, a modo di sost. Gel. Dedie. Sporta, 
{Wian.) Pareva conveniente cosa cavor la scena del 
di Ja d'Arno, e farla ne la più frequentata parte di 
Firenze. Num, Catore. 12. 77. Come allorquando a 
hagardar sul ponte Va de'Pisani il popolo gagliardo, 
Se il di ba d'Arno è apparecchiato ull'onte, Il di qua 
ratto, quasi augello 0 deri, Guanti, pavesi, elmi e 
corazze mesce, È d'esser provocato gli rincresre, 

{T.] Là, da Hllac, dal vufore del lat. prende i più 
de suoi signifi it. — Avv. di luogo, con idea di 
moto, ma poi anche di quiete, per estens., giacchè 
sempre nella quiele sottintendesi snnlo e wita, nel= 
l'effetto la causa e il fine, — Dal muto passa all'idea 
di tempo, Talvolta quasi riemp.; ma sempre ag= 
giunge e determina, Sincorpora ad altre voci, 

[T.] Contrapp. a tini, dice Imighi rarit inde- 
terminaiamente. Lei è come gli uccelli, ora è qui, 
ora è là, — Errare con la mente qua e ti. 

{tT.] Altra fg. a denotare più case delle sen- 
ordine, e imbroglialamente, è con intendimento 
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d'imbrogliore. Diceva questo, e poi quest'altro; e |risentimento o con appagamento, Ecco là, io ve l'ho 


qua ela, 

(7.] Cal Più e nel pr. è sel trasi. Un passo più 
la, — Ne parleremo più fa (pei), 

[T.| Fom. Più qua e più tè, il Più come com- 
parat. degli agg. lat. in senso d'approssimazione è 
l'intenzione; onde il modo vale Qua e tà, Spar- 
ammente. la quanto senso, arco sensa fa congiunz, 
interposta: Pià qua più li. 

[1.] Coll'In determina più la direzione: Va 
più in tà. Trast, Non andiamo più in là, col discorso, 
coll'opera, col pensiero. Non vo tanto in là, col 
desiderio, can le chieste, con la intelligenza, con 
l'ardimento. 

[r.| Fiitti in là, cenno perch'altri si scosti, 
anche con senso di disprezzo o ribreszo. Pro, 
Tose. 84. Tirati in là, pajuolo, ehe la padella non 
li tinga {a chi fo lo schiszinoso e si scandalizza 
di poco}. 

[T.] Può denotare in gen. altra direzione. 
Prov. Tose, L66. Guirdati da chi ride e guarda in 
là (ehe è atto di beffa). Così Voltarsi in là, altrove 
È fig. Prav, S'altrì vuol da te prestito, non Li voltare 
in là (non far atta di ricusare). 

[T.] Non si fara né in qua nè in là, Non si 
muovere, Non far corno d'essere disturbato 0 do- 
lente. 

[T.] Del tempo, Si tira in là degli anni, in 
un'operazione con la vita. E della vita, È. in tà cogli 
anni, E ass. Non sono poi tanto in là, 

[T.] Da qui in fà, non solo di /uogo, ma anche 
di tempo, Questo, più chiaro. Da ora in là, Da oggi 
in la. £, prendendo le mosse dal passato, Da quel 
giorno, Da n tempo in là, ; 

[7.} Coll'Essere e col Passare. I! Di può dunque 
conginugersi a idea di quiete, Ma più sovente dice 
il punto del movimento corporeo o della mossa 
d'altro genere, Cecch, Figl. Prod. 1.1. Di la dal 
mare. — Le due forme Ii e In trovonsi distinte 
nell'es, seg. Di qua come di tà dell'Apeonino nè la 
natura morale né ls corporca è la medesima; ma il 
foresliere che viene e getta l'occhio in qua e in là, 
così alla sbadata, non discerne nè le differenze nè le 
somiglianze; confonde quel che va distinto, e poi 
stampo il suo viaggio. — Ance fig. A_guardare un 
vagelto da una parte, se n'arquista, talvolta, miglior 
concetto che a considerarlo di qua e di là. 

[T.] Dice il moto sollecito da più parti. D. 1, 
22, Assai prestamente Di qua, di la discesero alla 
posta. — Fig. Cercare di qua e di là, S'arrabatta di 
qua e di la, In questo senso meglio coll'E frapposto ; 
ma senza DE può, come più indeterm., denotare più 
confusione o ansielà, 

[7.] Altro modo indeterm. Molti libri son fatti 
di brani di notizie raccolte di qua e di tà, 

[T.] Di parti diverse, nelle reloz. soc. 0 nelle 
intell. |Giust.} Serd. 7. 80. Sendo proposte di pia 
e di là fe condizioni, e di maniera approvate, che 
non pareva che mancasse omai niente a fare una 
concordia ferma e sinlule. 

[T.| Colla partie. AI, dice eccesso, Anilare sl 
di là. Prezzi cresciuti ai di Îà. Pit compiuta: Al di 
là d'ogni credere, d'ogni immaginare. IR Fam, 
volg. È una cosa che passa dalla parte di là {ec- 
cessiva). 

Trasi, [r.]È più dilà che di qua. Persona pros- 
sima a morire, 0 per molatlia grave, o anche per 
lenta infermità che dia poca speranza di vita. 
Prov. Tose. 871, Chi non arderà di qua, arderà di 
là. (Bisogna scontarle le colpe.) — Il inondo di Li. 

[T.| Nelte forme Là entro, Là fuori, anche Via 
là, fanno quasi tull'una voce. D. 4. 4. HE balzo 
via là olire si dismonta, — Anche Là oltre, Là in- 
nanzi, Là dietro, 

[T.] Camponesi non solo in Calà, che non è del 
ling. com., ma negli usit. Lassù, Laggiù. Quest'ult, 
delle cose celesti e di Dio. Prov. Tose. 272. ti 
giudizio di lassù non la sbaglia mai. -—- Quel di 
lassù (Dio). 

[T.] Li dove determina più che il sempl. Dove, 
e bisogna scriverlo disgiunto in DA. 33. Del hel 
paese là dove il si suona. Anco Là ove, men com, 
mg meno inusit, di LA ‘ve, non si può nan disgiun- 
gere. Ma quando Laddove è fig., in senso di più 0 
meno dirella contrapposizione d'idee, più proprio è 
efficuce «di Mentre (unde anche dicesi Laddove al- 
l'incontro, e sim.), giorerà farne Intl'una voce, 

[T.] Madi che tengono dell'esci. Vang. Se al- 
cuno vi dirà: Ecco qui il Cristo, ecco là, non 
crediate. — Fam., dopo spiegata la cosa, 0 con 


detto, intendetela. 

[T.j D. 2. 7. Guardate tà come si hatte il petto 
{nn re nel mondo di la). — Vedetelo là {anche con 
dispr. e con ira). Ass. anca di cose, Guardate li ! 

{T.} Lasciate la, Non foccate, Smettete, — Fig. 
Lasciamo là, Non ne facciam altro, Non ne par- 
lismo più. Troppo ci sorebbe da dire. Ne sono 
annojato. 

{T.] Chi va 14°, grido non solo de militi, verso 
chi viene, per avere risposta, o per avvertire. 

Ir.] alto lat, e de militi e d'altri, perché uno 
o molti si fermino. E fig., perché tacciuno, cessino, 
(Fanf.j Fermo là, Grido di gnerra col quale la 
sentinella avanzata d'un campo o d'una piozza 
impone dg lontano a chi vuole entrare 0 ne vunle 
uscire, d'arrestorsi fino a tauto che abbia dato il 
matto, 0 siasi fatto conuscere, [t,] Fermo là, Fermi 
là, cenno eh'aliri non si muova, stia cheto. Anco 
a bestia, 

{r.] Taci tà, Zitto là, comando 0 sdegnoso è 
sgarbato, 

{r.} Va là, a pers., sa di dispr., se non è rel. 
fam., come Andate là che siete un bel matto. — Voi 
ti dolete di gamba sana, andate là. — Andate lì 
che dei quattrini ne avete ance teri. 

fr.] Va'là, grido al giumento. Prov. Tase, 76. 
Val più una frustata che cento arri là. (Ma i giu- 
menti bipedi gridano Arti più agli uomini che ai 
giumenti,i Passo là, al cone, che se ne vada. A 
pers., per dispr. 

|T.] Ya' tà, quasi impers., Passi, Vada pure 
la cosa, 0 Andate pure, che io ve la passo. — Per 
questa volta, va' lì, — Se il Parlamento facesse 
caltivi discorsi e buone leggi, va' là. 

4 LABANGINA. £. f. Alabundina. Sacchetti, Ser- 
moni, ere, 264, (Fauf,} 

LABARDA, S. f. Sorta d'arme in asta, quernita 
in cima d'un peszo di ferro lungo, largo, tagliente 
ed aguizo, altraversato da un altro pezzo di ferro 
fatto a fongia di messa luna; Alabarda (V.) è da 
prescegliere. Germ, ttaerd, Hipennis, Varch. Star. 
15, 609, {C} Un sollato, fatto sembiante di volergli 
menare d'una labarda, che egli aveva inalberata, 
gli disse:.., Buon, Fier, 2.1. 6. Perchè, lasciate 
noi picche è labarde, Da cavalier farem di spada e 
ciavpa,.,. 

2. Frost. Appoggiare la labarda si dice dell'An- 
dare a mangiare a casa d'altri sensa spendere; 
tolto forse dall'uso di que' fanti, che un tempo iti 
per parata, all'ora del desinare appoggiavano la 
labarda al muro, e sedevano nelle corti bandite al 
desco. Malm. 9. AR. 1C) E perché la labarda anch'egli 
appoggi, Stallieri attorno a ricercar si manda. fied, 
Lett. fam. 2. 225. {Man.} Avendomi questa mattina 
domaniato it Granduca dove io appoggiava la labarda, 
ed avendolo saputo, ha comandato... 

Quite [Val.] Appeggiatore della labarda ; Seroc- 
cone, Huonar. Ajon. 3. 42. Messo in fuga Gambasso, 
e seco insieme Quegli allri appaggiator della labarda... 

3. Appoggiare la labarda la wo Jaogo, Irasf., sole 
ancora Appollujarvisi, Fag. Comed. ti. 293. (GA.) 
Costui con tutti i suoi commodi ha appoggiato qui la 
labarda, e ora rivede le scritture con tulta sua quiete. 

LABARDACCIA. S.f Peggy. di Lana na. Non com. 
Buon. Fier, 4, 44. {C} Dar mano a ronche e fabar- 
dacce e spiedì. 

LABARDATA. S. f. Colpo di laberdo. Dat. Lepid, 
39. (Gh.) Monsignore, questo non è lungo per voi; 
è se ci badule a stare, toccherete delle labardate, 
Fag. Rim. 1. 67. Quanto un, Lanzo, persana assai 
garbata, Perchè îo non ne avessi a dubitare, Me 'l 
conferinà con una labardata, 

LABANDONE. S, m. Acer. di Lananna. (Fanf.) 

LABAUDONE. S, m, Merluzzo grosso e della mi- 
glior qualità. Tariff, Tose, {Fanf.} 

LiBARO. S. m. (Arche.) Dal celt, Labarsa, Sten- 
dardo, (Fabr.} 0 piuttosto dal gr. Adgupi», meglio 
che da Laboratum è Labratum 0 Lavreatum. — Ves- 
sillo in generale presso i Homani, ed in particolare 
de' cavalieri, formato di un pesso di slo quadrata 
e slesa sopra un allo fusto a foggia di crace. Poi, 
molte furono le bandiere in un esercilo, ma un solo 
labaro precedeva gl'imperatori. Su questa insegna 
militare imperiule Costantino fece porre il mono- 
perse ri Gesù Cristo, colla eroce e col motto: In 

oc signo viners {Mi} dopo che vide fa miracolosa 
apparizione della Croce. (Fanf.) E in Tert. e nel 
sod. Tend. A Magri, Notiz. Vocab, Ecel. 
Afferma Eusebio, nella Vita di Costantino, di aver 
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essa veduto il labaro di questo imperatore nella forma 
da lui descritta. Era, dice egli, l'asta lunga, tutta 
rienperta d'ora, con da Iraversa, che veniva a formare 
il suero segno, Nella sommità cra allissa una corona 
fabbricata d'oro e di pietre preziose, col nome del 
Salvatore, espresso con le due prime lettere greche, 
Xer.., Dalla traversa poi peniteva un sottil velo, rie- 
camente lessuto d'oro, è ornato di varie gemme, con 
l'effigie dell'imperatore e de' suoi figliuoli. — Segner. 
Iner. 2. 9, 15. (M.) Fate ragione, che interrogato... 
risponta: Venir lui,.. per piantar su quell'inelito 
Campidaglio un labaro trionfale... 

Dar. Tac, (Gh.} L'aquite, il lalaro, le imagini 
e l'altre insegne stavano nel campo in un taberna- 
colo, e questi erano li Idilii dell'esercito. Algar, 7. 
#73. Il Danubio può esser simboleggialo con un la- 
baro, e sotto una mezza luna capovolta, 

t LABBIA. S. f. Faccia, Aspetto. [r.] Così agli 
aurei Lat, Os e Ora. Labia, fem., per Labbra, é in 
Pi. = Dant. Inf. 19, (0) V creda hen, ch'al mio 
duca piacesse, Con si enutenta labbia sempre attese, 
E Purg. 23, Questa favilla tutta mi raccese Mia 
conoscenza alla cambiata labbia. £ Rim. 9, Vedendo 
ta mia lablia tramortita, Mim, an, Grid, Carnlo. 05. 
Veder mi par della sua labhia uscire Una sì letta 
donna, che Ja mente Compreniler non la può. Polis. 
Stanz, A. 24, E qual vom è di sì secura labbia, Uhe 
fuggire passa il mio tenace vischiin? ’ 

2. t Per Tutta quella parte del corpo umano che è 
dall'ambelico all'insis, orvero per La persona umana, 
Dant. Inf. 25. {C) Quante bisce egli lil centanro) 
avea su per la groppa, Infino ove comincia nostra 
labbia. 

tULABBIALE, V. Laprate. 

LABBRO. S. m. (Zool.) Ureello acquatico. (Fanf.) 

LABBRACCI. Dicesi a persana che ha grasse lob- 
hra e sporgenti. E spraso ai così fatti sto! dirsi: N 
mondo è tulto tuo, e tn l'abbiracci, dore il suono è 
l'abibracci, e il concetto labbracci, (Fonf.} 

LABBRATA, S, f. Colpo dato nelle latebra col dbren 

delle mano. {Fanf.} Labratum, in quella vece, di 
bueio, nelle Gi. lat. gr, Nelli 4, A. Comed. A, 392, 
{Gh.) Se tu apri più în bocca, che sì che te la chiuio 
con due labrate da fuste solenni ! 
è TABBREGGIANE. V. n. ass. Muosere fe labbra. 
{GA 
è. t Att. e fig. Pronunziare è Mormorare, nel 
signif. di Sommessamente prof rire alrana cnsa, 
finsp, in Him. burt. 3,200, (Gh.) Labreggia satmi, 
e schiaccia avemarie, 

LANDRETTINO, S, m, Dim. di LameneTTO, Lar. 
Commen. 75, (Gh.} Un apparecchio di fichi freschi, 
rogiadosi, con certi fioretti suoi, con quei abrettini 
vermigli un poco rovesciati, non aperti affatto, (Qui 
per sinti.) 

LABBRETTO. S. m. Dim. di Lanano. Lor. Med. 
Cons. 150, 41. (M.) Che dolci scherzi e ciancg l'or- 
gon que’ gue labbretti, Che pajon rubinetti È fraga- 
nelle, [Camp.} Art. om, 1. Tu piglia il bicchiere col 
quale ella berendo toccherae con li suvi labbrettà 
(tabetlis}, 

LABBIICCITOLO, S. m. Dim. di Lannno. [Nel pil. 
f. Labbricciuola.) Valer. Mass. (C) Apponenda mele 
alle labibricciuola dî lui, dormentio fanciullo nella cuna. 

LABBRINO, S. nm. Dim, di Langro, {Nel pi. f. 
Labbrina.) Labellum, aureo fat. Salvin. Pers. 19, 
(Hfan.) Ecco l'avola, o zia superstiziosa Toglie il 
bambino dalla euna, è fronte Ed umide labbrina col 
l'infame Dito e salive in prima porgatorie Monda. 

(G.M.] Anche Labbrini, nel pur, é dell'uso, 
Un fancioliino con due labbrini rossi che piiono due 
rase. 

LABBRO e t LABRO, S, nm. PI, Labbri m. e Labbra 
f. e nel verso Labbia. (Anat.) Estremità della bocca 
che ne circoserivona l'upertura anteriore e cuoprono 
i denti. Vengono distinti in Inferiore e Superiore, e 
servono alta masticazione ed alla pronunzia delle 
parole. (Mt.} Labrum, aureo fat. Hocc, 9.4, f.3, (0) 
Con nna boccuccia piccolina, fe cui tnbbra parevan 
due rubinetti, sorrilendo rispose, Petr. Son. 18, Più 
volte già per dir te labbra upersi. £ Lom. ill Traendo 
cogli labbri il latte dalle tette della detta fiera. M. V. 
8. 26. Nacque in Firenze al Poggio de' Maguoli una 
fanciulla... sanza naso, e sanza il labbro di sopra, 
e con quattro denti canini. Rim. ané. Ine. 123, Di- 
cendo: vidi allegro dar di piglio Dentro a quel tabro 
sottile e vermiglio, Poliz, Sianz, 4, 106, Con disire 
aggiungendo labro a labro. Pecor. giorn. wii. nav. 
2, Con 'un bocchino sdnrno di piacevolezza, con duo 
labbra sottilette e vermiglie. Ar. Fur. 7.43. Quivi 


LABBROLINO 


due filza son di perle elette, Che clinde ed apre on 
bello e dolee labhro. È 10. 4, lo vi vo' dire, e far di 
maraviglia Stringer le Inbra, ed inarcar le ciglia. È 
22.12 Non avea messa ancor le tabra in molle. È 
42, 104, Pot quanto fosse perigliasa il caso A porvi 
i labri col pensier discorse (Rinn/da). |v.} E cant. 
ultima, Con cechi ardenti è con spumose labbra. = 
Tass. Ger. 7.87.10) Le lalsbra il ertdo furor 
si morse, Mens. Rim. 1. 230, Fa che 
angusio Se n'esca il riso appena, £ sat, 3. Dal suo 
labro Di maldicenza le sacite avventa. Red. Ditir, 
28. Ma, quel che è più, ne gode (edi questo rino) 
ancora il Jlulero, Rucelt, Ap. 214. Così diss'agli, è poi 
tra labro 0 libro Mi pose un fnvo di sonve mele. 


But. Inf. T, (Ci Dimostra che avesse le labbia | basso, e Jo quale chiamnzi Naturale, o Congenita, se 


al labro, 


LABERINTO 


—(1796)— 


{il piombo) ferisce gravemente, e penetra dentro, né, Dim. e rezseg. di Lagno, Arf. am. 1. Alli teneri 
si può discernere, che le labbra delta ferita subita | labrolini (labellis) !T.] Più dim. e vess, di Labbrino, 
mente si serrano, Brig, St. sempl. Indie oce, Mon. !segnatam, di bambino, Anche donna fatta può avere 
127. Bisogna lavar la ferita con vino, a procurare | Labbrina fine. Labbruccio attenna con ressa e senza ; 
di unzere le sue tabbra, levando ciò che si vederà | Lahbretin é sempre dia, Lablbrettino suco d'anim. 
superilin, e subito ponervi il succo di quest'erba, c] LABBROVA. F. Lappnone. 
di sopra l'istessa erba pesta; e ben legato, se nel LABBRONE e LABBRONA. S, m. e f. Acer, di Laro 
starà fino al giorno seguegie, che si tornarà a me-|pRO; e dicesi a (Ai ha grosse labbro. Labro, in 
dicara nell'istessa maniera. Cariz.; onde' il nome rom. Ja Luer. Labrosus 0 
8. [Val,} Mode arrerb. 4 labbra asciutte, Senza | Labiosus, Salvin, Cas, 154. (3.) La labbrona è un 
speranza, Senza conforto, Fortig. Hticeiard. 9. 113. | vero bacio. V. nel Diz. lar, Cio, 
Bestemmiava il'meschino a labbra ascinite. LABBRONI. |T.] S. sm. Lomo che ha grosse labbra. 
10. (Med.} Labbro leporino. /tifarmità, che com-|J! pi. per il sing. V. Launnone 
siste nell'essere Punn dei ilue lubbri diviso d'alto ini LADBROTTO. S. am. Acce, di Lansno. Lebbro al= 
ttanta grasso, Non com, Pass. Lett. 6. 18. (M.} 





enfiate;... Frone, Bard, 184, Che per lui dis'eanza | viene portata da nascita; Accidentale, ae è risnl-| Ho fatto i due sonetti, uno alla contessa di Sala..., 


Non dii far, nè het cheron le mie tabibia, Petr, cop, &, {lamento di 
| divisione de 


{M.} Oxe le penne usate Mutai per tempo e le mie 
prime talia, Tass. Ger, 2. BS, NéUI celò già; ma 


con entifite Inbiliia Ni trasse avanti al enpilano, a disse, ! mascellari, e i denti deviati, ece. Corch, Lez, Mt}! 


Ar. Fur. 19.7. Irala {Porsa) invita è natoral furore 
A spiegar Fonghie, e a insangrinar le labbra. 

[T.] Prov. Tose, 328. A tal fabbro, tal lattuga. 
(Del corrispondere cosa a cosa; per do più in mal 
senso.) 

Larus. quasi prov, [G.M.] 1 nomi di Babbo e 
di Mamma s'attaccano alle labbra. (Tuoni lubiali; e 
vuol dire che indicano affetto, 

[Cant.} fi cosa. Leo. da Vinci, Moto arque, 1v. 
42, Il retroso sarà più penetrabile, che avrà it labbro 
della sua bocca manco »bliquo. 

2. [v.] Labbra, per Bocca, e questa per Facoltà 
eli porlore e di ranimentare. Non suonerà sulle mie 
labbra il suo nome. fn senso sim. Labbro. Il mio 
labbro non risuoni che affetto. — Uomo di labbra 

ure, — Da quel labbro mai nna mormorazione. 
Bibb, Volg. Salm, 30. Siano fatte mute te labbra 
false, le quali contro lo justo parlano la iniquità netla 
superbia, L 

3. [t.] Labbro come Bocca {V.), contr. al pen- 
siero e all'affetto. Varg. Questo popolo colte labbra 
m'onora, ma il cuor loro è lontano da me, — Quel 
el'egli ha in cnore ha sulle labbra, sul labbro, 

4. [Camp.] ('hiadere le labbra, per Osservare si- 
denzio. DD. 1.16. Sempre a quel ver eh'ha faccia di 
menzogna De Puom chiuder le tabbra infîn che puote, 
Però che senza colpa fa vergogna, 

5, [Camp.] t Essere non circomeiso de labbri, ffg., 

r Essere halbo, impedito dellu lingua. Bib. Fs. 6 

me mudirie Faranne, conciossiacosa ch'io sia mon 
circonciso de labbri? (incireumeisus sim lobiis?). 
— Vale piuttosto Non assai degno per purità a tale 
nffizio, Nou ben preparato. 

6. |[Camp.| t Peccare ne'labbri, per Peccare in 
parole. fib Job, 1. In tutto queste cose non percò 
doli ne fabbri suoi, nè alenna cosa istolti parlò contro 
a Dio (non percarit fabiîs stris). 

7. ber simil, Orlo di vasa, 0 d'altro. {Cont ] 
Lana, Prode. inv. 66. Nell'orlo, o labro D, de 
vaso, DE. nola i gradi diversi. Leo, du Vinci, Moto 
neque, 1, 60. La superficie dell'acqua nel raso più 
vicino al centro del mondo è più elevata sopra li 
labbri tel suo vaso, = Cr, 4, 20, 1. (L) Altri il vaso, 
come iletto è, dentro e di fuori impeciato, in porzo 

hgonn, sicchè solamente le labrbra soprastieno, 
Dare Colt. 172. Spieca le labbra della Imecia stal- 
l'osso, che, essendo in succhio, serà agevole. Sagg 
Not. esp. 50. Sia hivorata in modo {a boror della 
enuna di cristallo), con orlare o spianare it taglio 
de' abbr, che si possa sicuramente chiudere con 
le gita, 

{Cont.} Orto rilevato, Iisatto. Fio. St. 27, Di 
sopra intorno intorno fa nno labbro d'oro a malo di 
spraza per modo che le cose, che ci metteranno 
8uso, non possano radere, 

8. Camp.) Ser sioni, Orlo delle palpebre. D. 1. 
32. Gli nechi lor, eh'eran pria pur dentro molli, 
Goecile su per le labbra, e" gielo strinse Le lagrime 
tra essi e risserrolli. — Le lagrime aggelaronsi in 
aule palpebre di que dannati, formandavi, come dirà 
più innanzi, visiere di eristallo. — Se fanfo aressero 
operalo su le labbra della hoeca, e favessero rin 
chinsa come spranga cinge legno, que’ donnati non 
avrebbero potuta parlare, ma parlano: ma soffrono 
tormento atroce dai duri veli agli eechi che alle In- 
grime fanno intoppo. — ff fatto è chiarissimo, e 
mole il Biagioli contendaisse al Lombardi, 

[Cant,! Labbra delle ferite, loro margini. Colta, 
Cop. gen. fnos, 30. Per la forza del tirare e del gi- 
rare, dui forte muvimento quasi ardente ed infocato 


pera: H Labbro Jeporino è semplice | altro alla figliastra, che ha un labbrotto quasi all'inua- 
labbro; doppio, se ve me son due; striaca. — 
complicato, se fe fabbra son divise in un colle ossa! LABBRUCCIO, S, m, Dim, di Lannno {Nel pi, Lal 
brucci, e f. crnsrigan ge bi Il pl. più com, oqgidi 
sarebbe Labbrueci. =) Fr. Jac, Tod, 3,2. 6. (0) 
Poppara lo bambino Con le sue labbruecia. (La 
stampa legge cioppava inrece di poppava.) Fir, Nor. 
4. 227, Guata se quelle due bibbroccia non pajon gli 
orli della mia pianeta del di delle feste? 

LADDACISHO, V. Lamenacisno, E in Diom. 

t LABDACO, S.om. Da Asitx o Adudz nome gr, 
della lettera L. Chi spesso fa uso di essa lettera. 

LABDANO o LiDANO. S. m (Farm.) [Sel.} Resina 
particolare che trasuda dal Cistus creticus che ve- 
geta nel Levante. 

t LABt, S. f. 4/7. al lat. aureo Labes, Moechia. 
Amet, 8, (0) Adornò kei d'agni tale purgando. {T.} 
Monti, Basvil!. Ogni labe dell’alma. 

t LABEFATTATO. Part. poss. dell'inusit. Labe- 
fattara. iure lat, Med, Cons. 1.194, (M.) Lahe- 
fatato la facultà concottrice del medesimo stomaco. 

t LIBERE. Verbo difettiro di eni non si trora che 
la seconda persona singolare del presente rell'in- 
dicativo. (Fanf.) Sdrneciulare, Scorrere, Labi, an- 
reo dat. Dant. Par, 6. (0) Che diretro ad Annibale 
passaro L'alpestre rocce, Po, di che tu bali. Hat. ivi; 
Tu labi, cioè tu descendi, e scorri per la Lombardia. 
[Camp.| Solin. Epit. E poi è lo lele ed Hippane, 


quajuoli Il suo orli, 0 conto smussato, ciné allor- 
ché è stulo levato il canto viro, (1) 

12. |Mus.} {Ross.] 4 Labbro è, nelle canne d'a- 
nima dell'organo, l'Orla che circoserire superior. 
mense ta fora bocca ; il quale non segue più la forma 
cilindrica dal corpo della canna, ma é schiaccinto, 
per metterlo in linea retta e corrispondente a quella 
della fessura dell'anima. 

Ross.) /n riguardo all'imboccatura degli stru- 
menti da fiato, Labbra diconsi appruto le Labbra 
del sonatore, in quanto esse col loro allargarsi è 
restringersi, e con la lora maggiore 0 minor farza 
di comprimere la linguetta 0 il bocchino, governano 
l'intonazione, modificano la tempern del suono, è 
ottengono dallo stiramento naa proporzionata esten= 
sione, massime negli acuti, 

15. t Labbro, per Bacino, Conca. |Camp.} Lib. 
Esod. volgarizz. del Ghinazzane. E farsi el suo 
labro di rane con la sua basa da lavare, 

414. (Bot.) {D.Pont.) Si chiamano Labbra i due Labi 
delle corolle labbiute e personate, stanteche hanno 
fagrssimemente lo Paone e la disposizione delle 
tabbva degli animali, 

[D.Pont.| Labbro di Venere. Nome rolgnre di 
una specie di Cardo salvatiro, detto altrimenti Scar- 
daectone (Dipsacus sylvestris, L.). Le sue foglie 
nssai grandi e comqiunte per la base, rafe a dire 
connale, formano attorno al fusto nna sorta di ba- 
cino in cei si arresta acqua piovana in quantità 
bastante a spegnere la sete, Il rolgo attribnisee a 
quest'aequa una particolare effiracia contro nile 
malattie degli occhi. Quindi origine del nome vol- 
qare di Labbro di Venere {Lahrm Voneris) press 


41, (Ar, Mes.) Labhro d'una tavola dicesi dui Le 





amplissimi e tumidi fini, che per quetla {8/0} 
înbeno e transcormono, [F.] Par. Matt, 277. Lieve 
lieva per l'aere labendo, Mont. Feroniate, in. E 
come stella che, alle notti estive, Precipite labendo, 
il cielo fende Di momentaneo solco. 5 
LABERINTEO. IT.) Agg. Da Lasenivto. È in 
Catult. |7.) Può nel lin. seritto cadere, segnatam. 
fig. Avvalgimenti, friri Jaberintei. 
LABERINTO e LABIRINTO. S, m. Gr. Aofiprdos, 
Lunya pieno di rie tanto dubbie, e tanto intrigate, 
gli antichi Romani, e anche del nome genetico dilche chi vevtra non trova moda a uscire, Più com. 
Dipsarus, ehe in greco vuol dire Essere molestata | nella fing. part. Laberinto, — Lat. aureo Laliyrinthus. 
dotla sete. — La stessa conformazione di foglie! Race, Vis. 22, {C) Io, che andava avanti riguardando, 
s'incomira anche mel Cardo da lanajoli { Dipsacus | Viti qmivi Teseo nel talierinto AI Minotauro orribile 
fullonum, L.}. i cuò rirettacoli secehi, per le pa-|e nefando, But, Juf. 12, 1, Fecevi molte pareti con 
qUiette a spine adunche di eni vanno forniti, servono | matti usci, che tutti aprivano in dentro, e molti an- 
n cardure i panni. = Lib, cur. malati. (1) È la| dirivieni, e pose nell'entrata molte immagini, che 
piaga si lavi con decozione di labbro di Venere, fatta | facevano grande panira a chi vntrava,... e clhiamossi 
in vino bruschetto. questa prigione laberinto. Orid. Pist. 28. Era posto 
Labbro d'asino, Lo stesso che Verbasco o Tasso-|in una prezione fatta a giravolte, la quale si chia- 
barbasso {V.}. (ML) mava laberoto. Tass. Ger, 16, 35. Ed affrettò il 
LT.} Had. Ditir, 12. Chi la squallida cervogia Alle | partire, e delta torta Confusinne uscì del laberinto, 
labbra sue congiunge, I'resto muore, — Affettato | Bern. Orl. 3.7. 68, Tagliando intorno va quei la- 
così; ma com. Appressarsi alle labbra um cibo, un { beriuti. Serd. Stor. 4, 51, Vi sono, oltre a questo, 
liquore, — Porgere all'alleui fabbro un calice avve- | tanti shoccamenti di strade che entrano uno nel- 
lenato: anche fin. l'altra, che a guisa di biberinto fanno smarrire è 
{T.] Mod bibi. com. Le parole delle sue lalibea. { aggirarsi i non pratichi. 
— Ciel ch'esce dalle sue labbra è fiore d'ingegno, | 2. Oggi diconsi propriamente Laberinti i Piccoli 
è miele iti sonvità, Salmi. Dillusa è In grazia. nelle | boschetti tagliati in vialetti intricati per ornamento 
tue labbra. Ecel. Le labbra di molti benediranno lei | delle wiffe. ftaldin, Voc Dis, (Mf.} Laberinto, Edi- 
splendida donatrice di pane. — Con labbra mo-|lizio... Faonosene per birrarria di questi edifizi 
ribonde. ne'giandini, spartendo le vie, invece di muraglie, 
fr.) Con questa parola sul labbro parti, mori. | con piante. 
— Lé muor la parola sul labbro, tiont.] Sod. Arb. 251. Dentro i giardini in 
[1.| Della parola, in quanto pensata. Eccl. IM analche separato Inogo si possono accomodare i ta- 
suo labbro mediterà sapienza. Lerinti con strade ritorle, ed in investigabili, coperte 
[7.] La pers. Ug. Fasc. Sep. E tn i cari parenti | è scoperte, basse ed alte sì che altri non ne scorga 
e l'idioma Desti a quel dolce di Calliope tnlibro Che, | il fine, è sia costretto ad avvilupparvisi dentro pri- 
Anmore in Grecia nudo e nudo in Roma, D'un velo | maché vi ritrovi il bandoio di venirae a fine, 
camlidissimo adormando, Lo pose in grembo n Venere | 3. (G.M.| / mostri ragazzi, al giuoco dell'oca 
celeste. Ma na Sabbro, e di Callinpe che ha i ge-| chiamano Laberinto fa Cosellina segnata col tasso. 
uitori in Firenze; un labbro che ndorna d'un vela, | mero 42, dove è n qualche modo dipinta un labe= 
e che pone iu grembo di Venere Amore! rinto, Movendo da questo numero, e tirando otto 
jT.|] Gustare a fior di abbra, leggermente, anco | co' dadi, si rinnoca, e s'arriva alla casellina della 
di godimento intell. e mor. morte; laddove, tirando dodici, si vince il ginveo. 
LARBROLINO e t LABROLINO, [T.] 5. m. {Camp.] | £ però dicono: Laberinto; Otty morto, e dodici vinto. 


LABIALE 
4. Trosl. mali Intrigo, enna, fia CA 


sione grande e malagevole a ckrigarsene. 

(C) E però dianzi io chiamai Liberinto, perché così in 
essa gli uomini, come in quello già facevano, senza 
saper mai riuscire, s'avviluppano. Peir, Son. 4176. 
Sull'ora prima, il dì sesto d'aprile, Nel laberinto 
entrai; né veggio end'esca. £ 188. S'un lungo er- 
rore in cieco laberinto,... Ambr. Cof. 1.4. Percioe- 
chè ritrovandemi lo in un gran laberinto, nè aven- 
dovi Altro rimedio... Lor, Med. Arid. 1. 4, Mase 
non fosse Erminio..., io entrerci appunto in questo | 
laberiato. Varch, Ercol. 27. O voi ni cavate di que- 
sto laberinto voi, o voi mi porgete lo spago, me- 
dianto il quale possa uscirne da me. [T.| Mens. Sat, 
118. Abimé, che importa far de' sacrilizzi, Zuppa 
agli Dei,... È uo viso aver che l’antimonio selvizzi ? 
Se tu t'aggiri in cieco laberinto..., e se tu sai Come 
al di dentro sei macchiato e tinto. 

3. [Anat.) Per simil. si appella Laberinto un 
Lugo dell'interna cavità dell'orecchio degli ami- 
mali, (C) 

È detto generalmente di talune parti del corpo, 
o sim., ove siavi graa quantità di camali, ecc., che 
s'inerociechiano. Hed. nel Dia, di A. Pasta. (Mt.} 
Tutti questi tre ascessi.., sì comuricano scambie- 
volmente l'uno coll'aliro con segreti è profondi a-| 
nali e laberinti, 

6. Per simil. parlandosi d'acque correnti, e di | 
strade, vale Girovolta, Serpengiamento, Andirivteni. | 
Ar, Fur. 13. 42. (M.) Fuygi piangendo, e con le 
mani ai crivi l'er selve e buscherceci labirinti. 
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A. [Val.] Scorrevole. Ant. Com. lant. Firur. 2. 
59. Il peccato degli uomini e ‘] vivere vizioso si può 
assimigliare all'acqua de'fiumi, che è labile e tran- 
sitoria come il peccare. 

3. E fiy. Bocce. Nov. 89. 6. {) Sano natural- 
mente le femmine tutte labili, ed inchinevali. £ 
Vit. Dani, 263. Li prelati..., nella cui custodia sone 
commesse le anime fabili. 

6. Caduco, Passeggiero, Fagace. Dant. Par. 
20. {C) Cominciaron canti Do ima mensoria labili e 
caduci, Hed, Ditir, 2. Se dell'uve il sangue amabile 
Non riafranca agnor le vene, Questa vila è troppo 
labile, Troppo hreve e sempre in pene. 

1. Memoria labile si dice dello Memoria che non 
ritiene, Bemb, Asol. 2. 421, (0) Porciocché non 
vi sento di così labole memoria che egli vi debba 
già esser di mente uscito quello che iv pur ora vi 
ragionai. 

8. |Camp,] Essere labile a eheccheasia, per Sdruo- 
ciolarvi, Incorrervi assi di leggieri. Gris. Om. 
Quelli li quali sono più proni e Inbili alla aequizia, 
e che nel loto de’ peccati invalgersi continuamente 
ilesiderano, 

LABILÌSSIMO. {T.] Sup. di Lamie. (r.] La labi- 
lissima fermezza di corti pokilici immobili. 

LABILITÀ, 1 LABUATADE, e t LABILITATE, S, [ 
Astr. di LapiLe, Coducità. Ott. Un. Par. 3, 748, 
{I.) Dice: vinca la sua conservazione la labilitade 
e debolezza umiuna, ch'é circa La memoria in queste 
Spezie visibili, 

LADINA. S. f. Amumeassi ruineti giù dalle monta- 


LI 


Chiabr, Rim. 2. 351, Dunque presso quest’onde  gne, Lavina. Tary. Viagg. (Fanf.)} |r.j Sebbene 
Che con bei labirinti Trascorrono il sentiero, Che questa forma rammenti più 4 Labi aureo fat., meno 
verrammi in pensiero? £ 3. 103, Per le Iiquide inusit, é Lavina, in senso aff. a Velauga. Labina, 
vie fan laberioti. Isid, e CI. Mai, 

{T.} Senso pr. Car, En. 5. 831. Per le molte! t LÀMO. S. m. [Val.] Labbro, per la rima. Fortig. 
intricate e cieche strade Del laberinto. | Ricciard. 26. 10, Nè per questo il meschina pur apre 

Fig. {7.] Dell'orecchio, Cr. alla voce. CocLEA: labio, 

Cavità dell'orecchio, in cui, con un suo angusto | 2, [Camp.] ! Bacino, Conze. Bib. Esod, 30. Farai 
forame, mette cspo il labirinto, ed è così detta lo labio di rame con la basa sua, a lavare... nel 
perchè somiglia a un certo modo a una chiocciola. | quale, messari l'acqua, vi si lavi Aaron... {abrium 
— Altra fig. Laberiato di canali e paluili. (gene). {T.] Quindi Labellum e il nostro Avello. 


Trasl.|7.| Laberinti di falsità, Laberinto di que- 
stioni, — Laberinto di conti. — Salvin, Disc, 2,! 
#6. Un intrigutissimo labirinto di frivalissime ciancie 
{de' poeti mrtologi, Non bello). | 

|T.] Afodi com. ai sensi not. Laberinto inestri- 
tabile. E in Virg. — Eutsare nel... l'erdersi in 
un... Uscire ilel... 

LABIALE e t LABBIALE. Agg. com. {Anat.) Appar-! 
tenente alle lebbra. (M.) | 

î. (Gramm.) Suoni labiali, che principalmente 
colle labbra pronunsiansi. Salvin. Pros. fore. 79. 
(A) Ma in Giuseppe il raddoppiamento della lettera 
falnale P_ non pare che sia così disaggradevole, £ 109, 
Vennero le labbra inedesime... ad aprirsi con garbo, | 
e a far risonare lemme lemme, in vece del B lettera | 
troppo labiale, VU consonante, £ 40, Così sembra 
esser questa voce greca insg, Voce semplicissima e 
primigenia, in cui spicca, come principal sua costi- 
intrice lettera, la | Jettera labiale. £ 2,97, Questa 
lettera lubiale non fa se non buon suono e soave, 
{T.) Sast. Le labiali, softint, Lettere, 

LABATA |Corotla). Agg. e S. f. {But.} {D.Pont.]| 
Dicesi della corolla irregolare che ha il tubo più è 
meno incurvgto e il lembo spartito in due lobi, l'uno 
superiore, lalira inferiore, detti labbra dalla ras= | 
somiglianza che offrono colla bocca degli animali, 
Ne porgono esempio la Salvia, lo Mruta, il Rosino- 
rino, ere, Pa 

LABIATE. S. /. piur. (Bat.} [D.Pant, Forvighio 
di piante dicotiledoni che comprende wn grin numero 
di piante originarie dei nostri paesi, ntili special- 
mente alla medicina e all'economia domestica per 
l'olio essenziale canforato ed il principio amaro che 
contengono nel parenchima delle foglie, riferite da 
Linneo alla Didinamio gimnospermia del suo sistema 
scssule, Sono di questo numero l'Isapo, la Lavandu, 
ta Salvia, il Murrubio, La Maggiorana, il Ba- 
silico, la Menta, ecs. . 

LABILE è t LABOLE. Agg. Codewole, Lubrico, È 
in Ann. e Arm. — Mor. S. Greg. (C) La terra, 
ch'è baguata dall'acqua, diventa labile, 

2, Nei senso che gli aurei dicono Labi dei ser- 
penti, [G.M.| Segner. Criat, fustr, 1, 10, La penna 
uon si è precipitosa nel suo parlare, com'è la lingua, 
più labile d'ona biscia, 

5. [G.M.] t Per Fragile. Segner. Crist. Instr. 3. 
8. K, n dée custodire l'onestà delle donne qual 
veiro labile. 





Nel Ven, Lavello, fiecipiente di pietra, 
LAMBINTO, V. LABESUNTO, 
al lat. aureo La- 


t LiBOLE, F. Lame. 
A fi 
(H.) Alu! perché non 


t LABOBARE. V. n. ass. 
borare. Guitt, Mim, 1, 67, 
labora Per star mai sempre a si gran gaudimeuto? 

t E att. [Camp.j Agquil. i. 8. Noa si fidavano 
di stare nelli piani, e non sapeano laborare la terra 
nè fare arte veruna, 

i LADORATO Part. pass, di Lanonane. [Camp.] 
Giud, G. A. Lib. 6. Loco erauo curbisieri, loco 
vemiitori di creta laborata... 

2. [Camp.| t Per Elaborato, Condotta con arte, 
ece. Com, Boes. 1, liem, più si è da dolero della 
perdizione d'alcuna cosa laborata è fuligata, che non 
d'una cosa che non è laborata, 

$ LARORATORE, Verb. m, di Laronane. {Camp.] 
Lavoralore. Lo leggono in Rufin.— Com, Boez, il, 
Acciocelè lo campo fruttilichi bene, lo laboratore 
tolle ed annetta tutte l'erhe nocive, î 

LABORATORIO. S. mn. (Chim. e Farm.) [Sel.] È dl 
Luogo in cui si fanno le prepurazioni della chimica 
e della farmacia. Altri lo chiamano Lavoratorio. 
[ne] arg. Toss, G. Not. Argrandim, 3. 3. In 
un laboratorio chimico annesso al gianlino faceva le 
ostensioni e lezioni di chimica. 

{r.} tt Chiamano Laboratorio in corti paesi 
il luogo ove certi artefici attendono wi luro luveri. 
Pulante, 

# LABORE, S. m, Aff. al lat. aurea Labor, oris. 
Faticu,. [G.M.} D. Cone, 2, 16. Se non teme labore 
di studio e lite di dulitazioni. — £ Purg. 22. {C} 
M'undava si, che senza alcun labore Seguiva in su gli 
spiriti veloci. E Par, 23, E per trovar lo cibo onde 

i pasca, In che i gravi fabor gli sono aggrati. 
Tesorett, Br. 4, 26, Elnon fina nè muore, Ma tuto 
mio labere... Convien che si consuini. 

2. [Val.] t Per Opera, Tesosett, 7, 139, Vedrai 
palesemente Che Dio omiipoteate Volle tulto labore 
Finir nello migliore, 

LABDORIOSAMEVTE. Arv. Da Lanomioso, Com fa- 
fica, Can laboriosità, Aureo lat. Fr. Giord, Pred. 
ft. (C} Non possono se non laltoriosamente sostenere 
tanti malori di persecuzioni. 

LABMRIOSISSIMA MENTE, PI 
MENTE, È in Cie. |t.j Allen 
siliverbire it prossimo. 

LARORIOSISSIMO, Ayg. Super, di Laromoso, 


Sap. di Lanomosa- 
è laboriosissimamente 
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Aurea lat. Fr. Giord. Pred. N, (C) Ma ln arrivarvi 
si è casa laboriosissima, E appresso: Ma pure con 
laboriosissimi sforzi ottenne i suvi intenti. 

2, Di pers. Pattav, Stor, Cone, 19. cap. 15, 

{Vian,) Damini studiosissimi e latroriosissimi. 

LABORIOSITÀ, L LABORIOSITADE, e t LABORIOSI+ 

TATE. S, f. Fatica. Fr. Giord. S. Pred. 2. (C} 
I qual vizio è di somma stoltizia, e di grande va» 
nitade, e di molta laborinsitade. 
T.] Laboriosità degli abitanti. 

LABORIOSO. Agg. Af. o! fat. cureo Laboriosus. 
| Faticoso, Difficile a farsi. Agn. Pand, 25. 10) Na 
| chiamo appelilo lirannesco ln colui, nel quale è 
cura e sollecitudine delle case generose della patria, 
quantunque falicose è laboriose, Ars. Vetr, Ner, 2. 
ik. Selibene è lnboriosa e lunga d'operazione, tulta- 
via fa una cosa reale, Marg. 28. 79, Questa guerra 
fu più laboriosa Che alcun'altra. 

[7.] Laboriosa digestione, meno che Travagliosa, 

più che Dillicile. 
|[G.M.} Parto laborioso, nel pr., più /uaso e 
uffuticato dell'ordinario. E per cel., di upera d'in- 
geguo, ne che non bea corrisponda alluspettatina, 
| 2. Di pers. Leonard, Avet. Vit, Petr. p. 100. 
I{Vium.} Fu {il Boccaccio) di grandissimo ingeguo e 
|di grandissimo studio, e mollo laborioso, e tante cuse 
scrisse di sua propria mano, che è una maraviglia. 

{T.| Della pere: Uomo laborioso. Mor, Labnriosi 
Ulyxri. — Famiglia, Gente inboriosa, Scrittore, 
Erudito. Laborioso per sè, travaglioso ai lettori. 

|T.] Concermente la pers. Mani, Braccia lalbo= 
riose. lngegno, 

{r.] Dell'opera che costa fatica. Laboriosso 
mestiere, Studio, — Laboriosi risparmi. 

{7.] Quasi fig. Discussione laboriusa; Adunanza. 
Laborivsi beguziati, 

{nl Lisi com. ai sensi not. Esercizio laborioso, 
Vita laboriosa, Giornata, 

t LABOROSO, Agg. Affaticato. {M.} 

LAGRACE. S, ma, (Zool) Sorta di pesce, che an- 
che dicesi Pesce Inpo. Ma il Lobrace di mare sa- 
rebbe quel pesce che in Toscuna chiamasi Rogno, 
Labrax è in Cel. Aurel.; Labrus, in Plia, — 
Salvin. Opp. Pesce, 4.186. (Mt) ll tabrace 0 pesce 
lupo, Non riman fuari de' medesimi fiumi, Ma dal 
mar vér le buche egli rinuota. £ 2, 247. Il lubrace 
o pesce lupo Cl ha per sua tal voracità tal noine. 
E 1, 583 I muggini ed i celali, giustissitua Razza 
del mare, e i labraci è Vardite Amie, # 2, 217. 
cunot, Il labrace 2a66zi è delta da 225p:;, gliutto 
divoratore, £ 3. 208, Il luccio poi o il labrace una 
fossa Cavando colle pinue per la rena... 

È LABRO, V, Lanono, 

î LAUROLINO, V, Laspnotiso, 

f RABROSTIAO, San. (Agr.; {Camp.] Vigna sal 
vatica, Labruscum, nel Cid. apposto a Viry. — 
Bib, Is, 417. Nel di dela piantazione tua bond "I 
labrostino, e la maltiva el luo semo {fubrusca}. 
V. APROSTINO, 

LABRUSCA. S, fl Vile salvatica ; e Crappolu di 
essa, Aureo lat, Lett, precett. pag. 5. {Fanf.) L'onde 
si aspettavano [rutti soavissimi ed cccellentissimi si 
raccolgano labrusche e sorbe, 

LABURNO. S. me. (Nat.} [D.Pont.] Nome vulgare di 
una specie di Ciliso (Cylsus Laburnwi, L.}. V. Ci 
mnso. È in Pn. 

t LACCA, S. f, Scesa, Luoga basso, Ripa. (Fanf.) 
Non da Lapis, né dol v. lat. Labi, né da Lama, 
sebbene aff. di suano, è of. a Lacus, Cerm, Liche 
0 Lache. Ling. romaensz. Lacque, Pozzo, Stat. Co- 
stent, Lacearni, Scavatori di possi, Dant, Inf. 7. (0) 
Così scendenno nella quarta facca. But, ig; Nella 
quarta lacca, cioè nella quarta china, 0 scesa, è 
lama. Dont. Jaf. 12, E'n su da pituta della rotta lacca 
L'infsmia di (reti era distesa, fut. ivi; Della rotta 
lacca, cioè ripa. Dunt. Purg. 7. Tra erlv e piano 
era un sentiere sghemlo, Che ne condusse in fianco 
della lacca, Mus, ivi: Della lacca, cioè della valle, 
duve lo monte incomincia a chivare nella valle. £ 
appresso: Lama e lucca è luogo concavo e lasso. 

2. |Camp.] Per simil, Covité che si forma dietro 
l'articolazione del ginocchio quando questo si piega, 
dagli anatomici delta Poplite mella specie umsan. 
Din, Din, Mascal. n. 52. Addiviene che ai cavalli 
per ingonda fatica s'ingenera va umore di dietro alla 
lacca di sotto al nudcilu, il quale, quando è scoza 
doglia, non si può mai perfettamente disenfare. £ 
1 5, Le cuscie si cavallu) siano grosse e lunghe 
verso le lacche, ben divole e nerkurute cd asciulte, 

{Cont.} Lom, Pit. Scal, Arch, 40, La porse 
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posteriore della gamma... dicesi coscia, e va a finire 
alla parte posteriore del ginocchio che si chiama 
lacco e piegatura, — Nei Muden. Lacca detla gamba, 
Parte tra la coscin e la gamba, perchi concava, 
fr.) D. 1. 28, Maomelto in inferno è dilaccato, 
squarciato dal petto infino alla regione deretana, 
cioé al disotto delle anche, 

3. Lacra dicesi all'Anca e Cascia degli animali 

uadrupedi. In Veg. Lacca, Tumore che viene alle 
Destie. Burch. 2, BT. (C) Ch'egli abbia... Stese le 
lacche, c tutto ben quartato {parla d'na cane). 

4, Larca volgnrm. la Nolica dell'uomo, Fir. 
Rim. 130. {M.) Poi vi si mette l'una e l'altra lacca 
A seder sagra, la fune menando Dinanzi al corpo, 
e poi si suona a macca. Corr, Serm. 15, E spesso 
muove in compassati inchini La teggiadria delle 
affertate lacche, [Val.] & Serm. 4. Le oziose lieche 
Ripiegnr sui sedili. 

LACCA. S, f. (Chim. e Ar. Mes.} (Sel.] Con questo 
mome s'intende in generale qualsivoglia preparato 
che si fa con una materia biuncea e polveroso ed 
una sostanza colornale, operando in quisa che il 
colore investa € rimanga aderente a delta materia 
bianca. Per questa si usano principalmente l'allu= 
mina è l'assido di stagno, e, per colori, quelli che 
si prestano meglio a formare lacca. Dall'arabo. 
Arriono: Adnais. [Cont.| Spet. nat. 1. 165. La 
lacca, di cuni si forma il rosso più acceso, è una 
gomma resinosi, che alcune mosche, 0 formicole 
alate, raccolgon da varii fiori, e poi la depongono 
o su le rame degli alberi, è su le pertiche, Sass. 
F, Lett. 425, Vienci l'anile, 0 vero indaco, la lnoca 
per tignere, che sono cacalure di formiche, e in 
cerlì cannelli quella dura da suggellare. = #mae. 
Sacch, Op. div, DI, (C) Olto cose, senza le quali il 
mondo quasi non può fare, e sona buone endiche ; 
allume, bambagia, pepe, indaco, verzino, lacca, 
seta, olio, Cunt, Corn. 77. La biacca de' colori è 
la nsestra, È Incca advperiamo, Alleg. 234. Perché 
a rincontro non può star Ja bincca Del verzin, tel 
cinabro e della lucca. Buon, Fier. 3. 2. 9, E d'odo- 
rata Lacca tu me 7 coverta, e fregia d'oro. [Mil,] 
Cenn. Tratt. pitt., cap. 44. Rosso è un colore che 
si chiama lucca, Ja quale è colore artifiziato. 











—(1728)— 


iha fatto a lor riquisizione Giù spedire um incent per 


un gisante. {Tor.] Red. Leti, t. 235, Scrivo con 
brevità per ispedir subito il tacehè, !Cast,] I lacché 


di corte. — Molti di uomini si fanno lacché. — 
Alles. 309. (C) Quasi ch'io sia lacchè d'ognuno, è 
paggto,... 


|.) Chi ha ln gamba lesta, Boon lacchè. — 
Chi da altri è fatto correre senza riguardo, dire: 
M'ha preso per il suo lacchè. — C'é de' marili che 
Funno da lacchè alle signore mogli, 

LACQNETTA. S. f. Strumento cal quale si giuoca 
alla pulta, fatto di corde di minugia, tessuto a 
rete, che più comunemenie si dice Racchelta. (C) 
Fr, Raquelte, 

LAUCHETTA. S, f. Lo stesso ele Lacca nel senso 
del $ 5. Lose, Rim, 4. 218, (M} Ta m'hai servito 
appunto Con diligenza e in fretta, E dal lato, per 
Dio, della Jacchelta. (Que trast. e inomicumente.) 
Cecch, Les. M. Rariotin. 9. (Man.) E "l povera bee 
cajo, se tutti volessino le lacchetta, che farebbe 
egli del rimanente ilella sua bestia? Malot. Tia, son. 
3. p. 17. {GA.) l'ho cotto una Jacchetta di ca- 
sirato,... 

LALCHEZZINO, V. Laccuezzo. 

LACCHEZZO e LACCHEZZINO, S, m, Cosa 0 Porte 
i di cass saporita, arguta, piccante. |T.| Nel Jing. 
fini, Va buon lacchezza, p. e., Cu perso squisito 
d'agnello in porte buona. È forse dal coscetto d'a- 
nimale venne a denotare altre cose, = Lib. Son. 24. 
(C) Quand'e' tia dato qualche lacchezzino,... Car, 
Com. 55. 4M.) Or ti riempiono di una soverchia di- 
lettazione, or Li dinno certi Jacchezzini appelitosi, 
che di nuovo t'ecciluno iparfasi di fichi). 

2. E fig. Varch. Ereol. 57, (C} E quando s'è 
insegnato aleua bel tratto, sì dice: questo è un colpi 
di maestro, o egli la dite ua liechezzino, Maguf. 
Lett, dilett. p, 37, GA.) La eloquenza del priore 
è ita stimarsi da le un gentilissimo lacchezzino, 0 
Mmanicaretto, 

Liccra, S. f. (Zool.) Genere di pesci dell'ordine 
de' Malucapterigi aditominali che fa primavera viene 
all'acqua dolce. Fra le specie ri é to Clupea alosa 
che é molto più grande dell'arinya ordinaria, e che 
Miugne fino a fre piedi di lunghezza, si distingue 
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21 quale si leghino uno o più lacci, che venghino ad 
avanzare sopra il terreno, 

[r.} Prov. Tosc. 87. Ogni fallo aspetta il suo 
laccio (pena). 

2 Ogni e qualimgue sorla d'inganno e insidia 
la qual si tenda tanto all'animo quanto al corpo 
Boce, Noe, 3. 5. (C) Il Saladino conobbe costui 
attimamente essere saputo uscire del laccio, £ nor, 
57.2. Sé de lacci di vituperosa morte disviluppio. 
lied, Ins. 3. Che maravigha poi... se ne' lacci delle 
fillacie, 0 neghi agubli degli errori si trovi colta ed 
inviluppata? Petr. Son, 226. Nè d'Amor visco temi. 
6 lacci, v rete. E Cons. 36. 5. Pien di facci e di 
stecchi un duro corso Aggio a fornire. £ 49. 4, 
Donna del Tie, che nostri lacci ha sciolti, 

(t.| # plur. dire più sovente le frodi tese per 
ingannare, nuocere e perdere, Il laccio dice fal= 
rotta il pericolo e il male senza necenno diretta 
alla mente e alla forsa maligna che fo prepara. 
| Laccio della morte, della sventura, L'uomo di se 
cade nel laccio, senza che altri glielo fendi nppo- 
sta. Le parole degli adalatari son lacci ; lacci, de 
promesse di certi potenti liberatori; ma questi si 
fanno laccio a loro medesimi. 

3. [Tor.) Per Aguato. Medit. Pow. S, Fr. 42 
Non raguardaroa ad me, et al laccio il quale fu postu 
loro ne la via. 

4, Trast, [1.] Lacci di morte, Insidie 0 Pericolo 
estremo; Lacci della morte, quelli che la morte 
stessa personificuta teme all'umana vita, 

$. Trasl. ass. |T.] Non solo degli uomini mo 
del male, delta colpa. Ps. Evellet de laqueo pedes 
meos, 

6. Fig. [G.M.] Metiere il laccio, un laccio al 
collo ad alcuno; Sfettere alcuno nella necessità de 
fare, suo malgrado, tale 0 tal cosa. 

i. loet. e fig. Mortal laccio, per Corpo fu detto 
dal Tass, Ger. 14. 7.(3.) Quando ciò fia * Rispose 
Il morial laccio Sciolgasi omai, se al restar qui m' 
impoceio, 

$. Per La pena della forca. Segner, Pred. 2 
41. (C) Non sono degni se non di n pubblico laccio 

9. [Chir.} Setane alla nuca per dare sfogora qual- 
che umore. ted, Cons. 1, 14%, (M.} Se questo 


Cont.] Si cara pure dul rersino, robbia, ed) per una macchia nera verso le orecchie. Altrimenti |(male), più ostinato degli altri, non votesse cedere, 


altre piante tintorie. Neri, Arte vete. 62. Modi fa- 
cilissimi di cavar la larca dal chermisi, verzino è 
robba. £ vi. 418. Se vuoi cavare la lacca da questi 
maleriali (verzino e robbiu) da ciascuno ila per sè, 
farai in tatto è per tutto come sopra si dice del 
chermisi,... però non darni tanto allume per oncia, 
come dii al chermisi, perché il chermisi ha fa fine 
tura più profonda che non ba it verzino e la robina, 
Ip, St, nat. iv, 4, {Colori} di piante sono come la 
lacca, il tornasole, spezie di color violato, il vende 
cervino. 

2. Lacca-lacca, Lacdi, Lacca d'india. {Ar, Mes.) 
[Scl.] Lacche corminate che ci derivano dall'India, 
esi niano a fingere, 

3. (Ar. Mes.) Lacea e Gomma Jaeca. [Sel.] Resina 
prodotta dalta puntura di un insetto (il Loccus lacca) 


Cheppia. (Mt) Germ. Lachs, Sermone salato. — 
Mausa. — Entro nel Tevere dol mare; a i famani 
Phanno per una specie di sermone, Med. Oss. an. 
181. (0) È questa è la spezie delle licce, 0 cheppie. 
È 179. Come pel contrario sì può osservare nella 
cheppia, o laccia, la quale è guiernità d'una vescica 
avente uma sola caviti; e pure le mascelle della 
cheppia non solamente sano sdentate, ma è sdentato 
altresi tutto quanto il palato. 

2. t Fig. A prima laccia, per AI principio della 
primavera lo disse il Berni, Rim. 1, 31. (C) A 
rivederci n Ostia a prima laccia. 

LACCIASA. S, f. Lnuga fune n cappio scarsaja, 
che i bwiteri portano seco, e al bisogno, acciambel- 
fnndola, e poi sfilandola verso una mandra, acca- 
lappiano con essa la hestia. anche fontana, {Fanf.) 


su certe piunte dell'India, come i Ficus religiosa e il | |T.| Leste, Agric. 3, 299, Un pastore dello vaccajo, 


Ficus indica. — Micett, Fior, 3. 44. (C) È noto oggiti 
che la lacca è una gomma che nell'India è raccolta 
su certi alberi, lavoratavi da certe formiche alate, 
simili alle nostre cuterzole. — Lacca, un'erba in 
Apul. In Plin. Laccar, erba da tangere. 

LACCAMUFFA, S. f. ((him.)} (Sel| È sinonimo di 
Tornasole, ossia quel colore, ora aszurro, orw russo, 
can che si esplorano i liquidi a riconoscere se acidi 
od aleelini. 

LACCETTO. 8. m. Dim. di Laccio ; ma propria» 
mente dicesi di Nostrino, Striscetta di cuojo, sim, 
che serve ad allacciare checche sin. Salvia, Cas. 
35. (M.) Quinci il cantaro del Sileno, versate il vino; 
quiteli la maschera tolta dal capo d'un istrione, 
co' suoi ciondoli, 0 Incecetti. Pros. Fior. Selrin. 
Lett. 4. 1.2%4. Ero agile e snello... si per la cioc- 
colata in corpo che Invorava, e pel laccetto del fer- 
tajuolo hene accomodata.., 


LACCHE. S. m, Sercitlore giovane che segue a | funicella della detta materia lessuta. E nun. 3, Gli) civolì, 
piedi è serve correndo sl padrone. {T.] Lo sognano | uccelli d'acqua si premdon pure in quel medesimo | 3° piedi. £ num. ti8, Quivi la donna 
derivato da Vernula e de Agaso. Meno strano su=| mudo, quando presso all'acqua... cotali lacci si ten-]gran divizia lacciuoli,... 


con tre 0 qualtro cavalli... sella, briglia, Sacciaje... 
per uso della sua così detta imbasciata, 0 sia branco, 

f LACCIANE. V. a, Affacciore. Lacio, in Luer.; 
Laqueo, in Manil, — Lucon. V. 45. (0) Non vi la- 
sciate prendere, 0 lacciare come bestie. 

2. t Fig. Guitt. Itim, 1.86. (M.) Valor è quel che 
core ad amar chiama, Prende, Joccia ed innama, 

t LACCIATURA, S. f. Lo stesso che Allacciatura. 


Fanf.i 


t LACCIENO, Agg. Che tenue lacci, Che ha lac=! 


ciuoli, Lasinghiero, (Fanf.} 


i che non creda), allora bisognerebbe far della ne- 
cessità virtù, eil accomodlarsi al cauterio nella nuca, 
anzi piuttosto ad un baccio 0 setone che si chiami , 
comme quello.,, 

10. {Pitt} {Mit.] Laccio. Losoro disegnato sul 
campo della larula messo a oro, Ceun. Tratt, pitt.. 
jcap. 153, Mettere tutto il campo d'oro, brunirlo, 
ldlsagnarri su ii drappo che vuoi fare, o cacciagioni 
0 altri lavori. Poi granare il rompo, è granare lacci, 
; cinè i lavorii disegnati. E ivi; Campeggiare it 
| campo, vero lacci, di cinabro temperato pur con 
rossume d'uovo, £ uppresso: Metti o vuoi i campi è 
vuoi i lacci în questo azzurro temperato con colla, 

LAUCIOLAJO. S, n, T. di caccia. Tenditore di 
facci, Sue, Ormit 2, BIG. {GA} Molti e motti sono 
i lacciolsi che nelle vicinanze di Pisa in inverno vi- 
vono co‘) frutto ilì questa caccia, 

LACCIOLETTO, S. in. Dim. di LacciuoLo e Lae- 
cioLo. Fr, triord, Pred. ft, (C) Nella selva di questi 
capelli, Lucifera tende gl'invisilili suoi laccioletti. 
{Qui fig.} |r.| Laccetto avendo altro senso, il dim 
di Laccio in senso d'Insidia, segnatam, fig., chi lo 
uoleste, anrebbe questo, N 

LACCIUOLO e LACCIOLO, S. m. Dim, di Laccio - 
e prendesi anche per Laccio assolutamente, Annan. 
ant. 13, 2, 2, {C) Come i pesci son presi all'amo, + 
gli uecelli al faccimolo; così... Albert, cop. 64 7 Ì 
siccome i pesci si pigliano 3 


all'amo, e gli vecelli al 


LACCINA. S. /. {Chim.) |Sel.] Sostanza speciale | lacciuolo | così sì prendono gli nomini al lempo. 


di natura intermedia fra le resine e le cere, conte- 
unta nella gomma lacca. 

Liccio. Sim. Aff. al lot. anreo Laqueus. Legame, 
0 Foggia di cappio, che scorrendo lega è stringe su- 
hifo ciò che passoudovi il tocca. Cr. 10, 22. 2, (0) 


_ [Cont.] Pall. ft. Agr. iv. 11. E altri sono che 
(contra le fulfpe) ne loro undroni fanno laccinoti di 
setole pendenti, 

2. Trasl, Dicesi d'Ogni e qualunque sorta d'in- 
ganno e insidia, Ja qual sitenda tanto all'inimo, 


Sì fanno molti Incci delle setote del cavallo in una |quanto al corpo. Boce. Nov. 77.46. (0) Mille lac. 


cal mostrar d'amarti, t'avea lesi intorno 


che aveva è 
ftant, Inf. 22, Ond'ei, 


rebbe dal dimenare le gambe. V. Lacca, $$ 8 e 3. [ dono. Fao. Esop. 181, (Mf.) Cacciatoli un laccio in jel'avea biccivoli a gran divizia, Rispose :... Petr 


— Petron. Grex cursorum, phaleratus, => Buon, | gola, Veber impiccato, [B.] Ar. Fur. 7. 35. Forte, | Cans, 36.2. Che veran 
{7.] Dare in un laccio, Cogliere al faccio: nel| Che perder libertate ivera in 


Fier, 1, 5, 4. (C)} Andrò ben 10 dove, cresciuti i ruoli 


firamal ‘n ogni cosa Di paggi, di stalfieri e di lacchè, | pr. e nel fig. infell. soc, e mor. 


Mi sapeò veuder caro, Mel, 2. 29, 1 suoi lacché, 


[G.M.{ Tendere un laccio, i facci; anche nel | ciuol, tante impromesse false, 


spotati e conci male, Si rimasero l'uno all'osteria, E | fig. — Prendere i tordi a' lacci, 


Valiro scarmanota allo spedale. È 11,9. Dice, che 


{[Cont.} Bart. O. Arch. Alb, 139, 2. Troncone 


di lacciuo” forme sì nisove.,.. 
pregio. E 48, 4. Mille 
E San, 53. Tanti Lae- 
. Red. Cons, 2. q.52. 


laccivoti in agni parte resi. 


Tendì pur Jaccioli e vischio. 
LACCO (Vernice di}. Tary, Toso, (Man/.)} Incidendo 


LACERABILE —(1729)— 





LA CONISMU 


RZ e le el] e e SO e” re em“: e ee i 
la scorza del MAus Vernie, cola un sugo, il quale, di letterati. [F.] Par. Matt, 118... Grido Lacerator| Lacertolus, in a'tro senso, Apul.; di qui fa Lucer- 


riseccandosi, diventa nero, ed è impiegato per le jdi ben costrutti orecchi . S 
vernici di lacco 0 viotaceo del Giappone. f'iù com. | LACERATRICE. {T.| S. f. di LacenatONE, È fig. 
in nn Eiitto di Diocles, [v,} Punta laceralrice, — 
Mani laceralrici, 


cca. 
LACERÀDILE. Agg. com. Che può lacerarsi, Sog=} 
{t.|] Maldicenza. 


getto n lucerazione. È ian Anson, — Bellin, Lett, | 

alp. 347. (Man.) Tutto l'intestino colon più sottile LACERATUMA. S. /. [Camp, ] Laceramento. Non 
e più farilmenta lacerabile. icon. Din. Din. Mascal. n. 2, Cerusica si chiama 

LACENABILÌSSIMO, Agg. Superi. di LaceRABILE. | solamente l'atto del tagliare e del dar fuoco, e di 
Beltin. Lett. Maip. 347, (Man,} Vi era uno spazio | ricucire piaghe, o curare ferite 0 laverature 0 rotture 
di puro intestino sottilissimo e facerabilissimo. d'ossa in ciascnn membro. 

LACERAMENTO. 8, na, di lncerare, L'alto di la-| LACERAZIONE. S. f. Laceramento. Anreo lat, 
cerare, Squarciamento. (Fanf.} Puol. Orns. 498.) Mor, S, tireg. (C) Red. Oss. an, 155. Difficilmente 
(M.) Valente per tulto l'Oriente it disfacimento delle | se ne possono staccare senza lacerazione e dell'inle- 


chiese, e ‘| laceramento ite’ santi avea fatio, [Cors,} 


Bart, Ult. fin. 4. 3. Buone (sono) le ferite, dl lace= | 


ramento, il dolore, la morte a un martire, 
LACERANTE. Pars. pres. di Lacenane, Che /a- 
cera, (CL) 


|T.] {anedici è chirurghi nelle relazioni legali | 
distinguono la ferita futta da strumento lacerante, | 


conlundente, perforante, . 
2. Fig. Boes. G. S. 89. {C} Alla fine alla min 


stoltizia, lacerante le gran cose, pesa di sè alcuna | 


volta, È mppresso: Ha' tu compreso nelle poetiche 
favole i giganti il ciel taceranti ? 
jT.} La fig. Dolore lacerante, 0s8., rammenta 
troppo il fr. Iéelirant; ma, compiuta la locus., 
lacerante l'anima, il enore, si fa più sl. 
3. Laceranie {Scarica}. (Fis.) [Gov.] Agg. Dicesi 
il ristabilimento dell'equilibrio elettrico fra due 
corpi con Încerazione del messo interpasto, (bl'{u- 
glesi la chinmeno Disriplive,) Accostondo la mano 
al conduttore di una macchina elettrica, se ne pro- 


muove unu scintilla fragorosa è scarica lacerante, | r 
juna veste Lacera e rappozzata anche talvolta Una | lunghe. I! Cocchi 


se invece gli si accosti una puuta metallica, il con- 
dultore si scarica in silenzio e senza lacerazione, 


LACERARE. V, a. Aff. al lat. anreotacerare, Sbra- | 


stino e de' vermi stessi, 

2. |7.} Di corpo non civente, di qualsiasi tessuto 

3, [m.| Noa fazione del lacerore, ma le parti la= 
cerate, anche che siano non per causa lucerante. 
| Grave, Leggiera. 

i. Trasi. (Camp.] Per Istrazio d'animo, Dolore, 
ecc. S, Gir. Pist. 6, Li Magelli del mio Ureatore 
con grave lacerazione mi contristano, Più sovente 
é corp, 

LACERNA. S. /. tArche.) Abito o Mantello di lana. 
i mento dagli antichi liomnni, (Fanf. Aureo lat. 

LiCERO. Part. poss. e Agg. Dn Lacenane. Lacer, 
gureo int, Cr. 5. 19.3, (C) Piamansi con piante 
che abbian radici, o con pianie divelle da' pedali, e 
dalla parle di sollo iafrante è laeere, Serd, Stor. 4. 
43, Videro... qualtro uomini stramazzati , morti e 
laceriin un momento, £ &, 444, Alcuni soldati pre- 
sero quel corpo lacero ; #, acciocchè mon fosse ve- 
\duto, lo gittarono sotto coperta. Bnon. Fier. Jatrod. 
‘2. 6. (3f.) lo mi credea ch'al vestimento Larero è 
rappezzato,.. Tu mi riconoscessi. E appresso: Sotto 








i grande scarsella sin nascosta. 


2. [Tor.] Detto di edifizio. Bard. Vill. Adr. 36 


nare, lompere, infrangere, Strarciare, Squarciare | Esempio miserando, poiché si graml'edifizio, è il 


senza aloperare strumento da taglio, (Fanf.) Mir. 
Mad, M. 0) Con battitore la percosse, e duramente 
la lacerò. Fir. As, 152, Laceramio è stracciando le 
sue membra su per quei Laglienti sassi, seminò le sue 
ìnteriora per quelle balze. 

[G.M.! Lacerare, di nesti, che per Inugo uso, 0 
tenendone poco di conto, si ronsumano 0 rompono, 
Jo un anno quei benedetti ragazzi gli hanno lacerato 
due giacchelte. 


maggior forse che mai si sia edificato, si vede Lutto 
lacero e guasto. 

3. {Bot.} Lacere diconsi le foglie divise in brani 
con fagli disuguali. {Mt.} 

LiCERO, Sin. Il consuma che si fa di cheechessia 
usandolo, (Frnuf.} (Dell'uso.) 

[G.M.| Pagare i laceri, Tre lire di laceri (se- 

quatam, nelle spese per le funzioni religiose). 

i LACERTA. S. £. Aff. al lat. nureo Lacerta. Lu- 


2. Frasi, Bocce. g. 4. p. 2. |C) E lutto da' morsi! certa, foncertola, (Camp.) Solin. Epit. La quate 


della invidia esser lacerato, £ num. 43. Riprende 


{isola Capraria) è copiosa, e li deformissime lacerie 


rannomi, morderannomi, lacererannomi costoro, se repleta. — Rucell. Ap. 216. (M.) Ancora stian lon- 


io... 
parole rantevoli © mordari non sì è peritato di la- 
cerare la vostra maestade. Sere, Stor, 4, 21, Con 
somiglianti calumnie è prodigi lacerano ogni di la 
fama dell'innocente giovane, |t.| Lacerare con lingua 
spietata {Segner, Pred. 1.) mon é fraal. invitabile, 

é da lingua propriamente non lacera; e trappo 
duppresso richiama l'imagine de' deuli serbali a 
quest'iso, 

Ass., di dolore, [v.} Passione che mi lacerava. 

3. Per Sulcure, Coltivare, Ang. Mela, 1,22. 
{D.} Senza esser mtto è lacerato iulto Dal vamero, 
dal rostro e dal hidente, Cigni soave è delicato frutto 
Dava il grato terren liberamente. 

dA. Per Scialacquare, Sprecare, Ott, Com. Par, 
6. 153, 13M.) Aggianse a st qualunque svergognato 
taverniero, od adultero, che avesse lacerato li suoi 
beni patrimontali o col dado, 0 con la mano, e col 
ventre. 

LACERATIVO. Agg. Atto a locerare, Che lacera. 
Non com. Vallisn. 3. 543. (Fanf.) 

LACERATO, Port. poss. e Agg. Da Licenane. 
Guid. tr. (C) Misesi uno lacerato e vil restimento. 
Ciriff. (al, 1, 19. Avca, come Alleon, già tutto il 
dorsv Pelato, infranto, locerato è morso. 

|T.] Il petto da ferite. 

2. Trasl, Fir. Lue. 1, 2. {C) Jo ne son venuta 
in carcere stiava, e di continuo laceraia e mal- 
trattata. 

{r.| Cuore lacerato ita tanto dolore. 

3. [Val.} detto dei fichi; Naturalmente aperti, 
quando maturi, Fap. Itim. 3. 19%. È quei (fichi) 
pianigenti e lacerati affatto,... Saranno i primi, che 
over lo sfratto, 

LACERATORE, Verb. m. di Lacenane. Chi 0 Che 
lacera. (M.) È in Agost, 

2. Fig. Pros, Fiur, &, 2, 287, (M.} Lo studio mi 
riene tramezzato dalle visite, non di mormoratori, 
ué di laceratori dell'alimui fanta, ima di studiauti è 


Guid. &, 83, ll quale così arditamente conitane a questo loco Lacerte apriche, e le squamose 


lisce, 

LACERTO, S. no. Aff al fat. anreo Lacerins. Ma- 
scolo col suo fendine; e massimamente dirchbesi di 
que' del braccio, Fanf.} Non è che dell'uso scientif, 
tant, fnf. 22, (C) Preseglì il braccio col runcighia, 
Sicchè straccianilo ne portò un lacerto, But. ivi: 
Lacerlo è propriamente congiunzione di più capi di 
nervi insieme, ed è in alcune parli del braccio. 

2 t£ riferito alle gambe. Cr. 9. 10, 4. (C) E 
in simil modo si faccia nelle gambe dinanzi, facendo 
le predette cotture dentro ne' lacerti. 

[Cont.| t Garz. M. Car, 1. 4. Li stinchi siano 
ristretti ed asciuiti, così che i lacerti appujano, e si 
distinguano l'uno dall'altro più di sopra che di sotto 
verso fe gambe, ed in tal modo ii cavallo sarà più 
agile e più gagliardo; 

3. Laterto rale eziandio Conginazione di muscoli. 
Lion. Vine, 21, (GA,) Quel pittore che avrà cogni- 
zione della natura de' nervi, muscoli e lacerti, saprà 
lene nel muovere un membro quanti e quali nervi 
ne stano cagione, 

4. Lacerli, o Colonne diconsi dai Notomisti quelle 
Prominenze parallele ed inequuli che si scorgono 
nelln superficie interna dell'anrieola del cuore a 
foggia di due cordoncini carnosi. Cocch. Les. 
118. (Man,} La superficie interna dell'auricola è 
ineguiale per molte prominenze parallete, che si chia- 
mano colonne 0 lacerti, £ 115, In quel puruto con- 
traendosi i lacerti dell'anricota, è forzato (i! sangue) 
ud entrar nell'orifizio del ventricolo. 

t LACERTO, S, m. Lucerta, Aureo lat. Alam. 
Colt. 3. G4. (M.) A pena ardisce Trar la testa di 
fuvr pur il lacerto. È ©. 112, Dai dipiati lacerti è 
dagli augelli Ben sian difese (fe api). È Aim. 1.152 
Non vedi ch'ogni augel s'ascande in valle, È sotto 
sasso 0 prom fugge il lucerto? Anguil. Metam. 2. 
288, (GA.) Lascia mezzo mangiate idre e lacertì. 

1 LACERTOLA, 5. f. Lo stesso che Lucertola (V.). 


Diztoxanio Iratsawo. — Vol, li, 


tola vivo, ftueell, Ap. 240. (LC) Spesso dentro ai 
crespi favi La stellata lacertola dimora, È mangia il 
mel con l'improvviso morso, 

t LACENTOSO, Agg. [Camp.] Muscofosa, Robusto 
Aureo lat, biz, morit. mil, Lacertoso significa ru- 
busto, forte. 

LAcHESI, [T.] S. f. N. pr. Dal gr. Azyn, Sorte. 
{Mit.} Una delle Parche, Eirubolu della morte. {T.] 
D, 2.25, Quando Lachesis ann ha più lino (coll'ace, 
sall'ult., rome Semelè, 1. 30.) £ 21. Colei che di 
e notte fila Non gli avea tratta ancora la conocchia 
Che Cloto impone a ciascuno e compila [egli non 
aveva finita la vita), 

t LAC. Aew. di luogo, e vale fo stesso che TÀ; 
e la ci si aggiugue per proprietà di linguaggio, 
come Lici, e Quici. Duni. Purg. 24. (0) Por 
esser pure allora valto in laci, [Camp.]. Bid, Me, 
iv, 6. E dissero a lui: Egli è in Dotham. Ond'egli 
mandò fari cavalieri e carri, e la foriezza del suo 
esercito, E iti, cop. 17. Menate laci uno de' sa- 
venloti, i quali menaste indi prigioni,... Somm. 34. 
£ per ciò clelli non vuule neente essere laci giu» 
dicato, mon fina egli alunque di sé giudicare. == 
Lab, Dod, Artie, 3. {Man} Laci (in inferno) atten= 
deano i buoni in certana speranza, che Gesù Cristo 
liglivolo di Dia li verrebbe a diliberare, seronmia- 
nente ch'elli avea promesso per li Profeti, Salvia. 
fan. Om, 579, {H.) Quivi poscia volaudo or qua 
or laci, Pascono i favi. 

LUNA. S. /, L'estremità inferiore della toga, 
o meglio gli Ornamenti pasti negli angoli di tal 
veste, o d'altro manto, (Fanf.) Aureo lat. 

LAUIMATO, Agg. iBot.) Dicesi di foglie taglinz- 
nate in molo da rappresentare alive foglie strette è 

lo disse per sim, di alenne parti 
interne del corpo, (Fanf.) Latiziore, dubbio in Sen, 
e in altri; in Apul, fig. l'avverb, Laciniatim; in 
Plia, Laciniosus, 

LACHO. S, m, (Chim.) (Sel.] Uno dei nomi del 
tarmazale, 

t LAC0. S. m. Lago (V.}. Anreo lot, Ar. Fur. 
43, 51, (C) Quassi lasciasti una città vicina, A cui 
fa inlorno va chiaro fiume lacv. 

2.1 È per Gran quantità d'umori. Dant. Inf. 25, 
(Ci Che sotto "| sasso di monte Aventino Di sangue 
fuce spesse volte laco. £ Purg. 3. E li vid'io Delle 
mie vene farsi in terra laco, 

LACONEGGIARE, V. n. ass. -Usar brevità nel par- 
fare, è nello scrivere, com'era costume de Laconi. 
Plut, Adr, Op. mor. 2. 224, (IM. È sc da vantag- 
gia vuol laconeggiare, ne levasse di più quelle parate 
È in casa, e sola proferisse la negazione. V. Laco- 
NIZZARE. 

LACONICAMENTE, Are. Da Laconico, Alla laco- 
nica, Brevemente, Concisamente, Tolim, Lett. 4, 
GI. (I) Rispondendo laconicamente alla vostra let- 
teri, dico che io scrissi nella Marca per conto delle 
cose vasire, e n'ho ricevuto risposta generale. £ 
lib. 7, lett. V4, Sapete vai come sì scrive laconica- 
mente? eecovene un esempio, Gulfi, Op, dell. T. 
262. {Moa.) ico di quelli che troppo lacunicamente 
vorrebbero vedere ne' più angusti spazi che possibil 
fosse, ristretti i filosofici insegnamenti. 

LACONICO. Agg. pr. bella Laconia. Aureo lat, 
[T.] Plim. Cani lacontei. 

1. Parlendosti Slile, Discorso, 0 sin, vale Stretto, 
Conciso, Salvia. Disc, 2, 23. (0) Di qui ne nacque 
il parlare stretto, serrato, conciso, detto stile la- 
conico, Bast. Itoss. beser, Apper. Comed, nella 
Iedie, p. 2. (GA) Mè paruto di descriverlo con 
brevità... contro all'opinion di coloro che dicono che 
a personaggi di gran leguaggio... si dée scrivete con 
difuso ragionamento ii suo concetto... e che ii breve, 
e, come uni diremmo, laconico,... ardito Li mostra e 
prosoniuoso. 

3. S. m. Colui che parla laconicamente. Magal. 
Lett. scient, 294. {C) Per ristringermi più arrab- 
biatamente, farò cunto di scriverla a quel Laconico, 
che, avuta dal giudice l'alternativa di leggere nel 
Guicciardini l'assedio di Pisa, o d'essere impiccato, 
selesse il secondo. 

LACOMCO, Arr, Laconicamente. Tolom. Lett. 7. 
14. (4f.} to son con le podagre gii otto di nel letto 
disperato, Bisogaa dunque ch'io scriva laconico. E 
6. 41, (Man) Non posso oggi rispondere a lre vo= 
sire lettere con shle asiatico; onde risponderò la- 
conico, 

LACOMSMO. S. m. Gr. Aamsreous:. Mado faconico 
di dire, Breviloguenza, Stile conciso, com'era quelle 
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LACONIZZARE —(1730) 


de' Lacedemoni, o abitanti della Laconin. Cic, lo; 1 LADICO. Agg. e Sust. Laico, Tratt. pece. mort. 
scrive in lett, gr. Filie, Pros. 101. (GA. Ho pre-!(C) Molte ci ha d'altre maniere di peccato, e di 
teso di dire molte cose în tre versi; ma perchè ili diversi casi in simonia, ma apportengono più a' 
anno è strelto, è bisagnoto ricorrere ai laconismi, | cherici, che a' Ladici: e questo libro è più fatto per 

den, Nis. Crean. cap. 63. p. 40. Chi ragiona! li fadiei, che per li cherici, che n'hanno i libri; ma 
dinanzi ai superiori temperi sempre co ’l modesto! tutta fiata è elli mestieri alle fadiche genti... Esp, 
laconismo quelle parole che die dire o per necessità | Pat. Nost, 98. Così è la macchia di lussuria più 
sua 0 per commandamento del maggiore. jlaida e più pericolosa ne' cherici e ne’ preti che... 

LACONIZZARE. V, infr. ass, Cr, Ammuvito, Usare sono specchio di santa Chiesa, uve i ladici si spec» 


modo Iaconien, Stare sui laconismi, (Fanf.} [7.} 
Prov. Tosr. 221, E più facile ilosofare che laco- 
mizzane, W. LACONEGGIARE. 

LACRIMA è derie, V. Lacnima, ecc, 

LACUNA. S. f. Aff. al fat. aureo Lacuna. Quantità 
non piccola d'acqua morta. Vit, Plus. (C) Ed in 
questo usciron del fiume, e della lacuna, che era nel 
luogo, Cr. 9, 88, 1, Se fiume vi manca, una lacuna 
vi si faccia; {Cont.] Agr. Geol. Min. Metall, 133. 
Nel mezzo del lago Asfaltide (nasce) un fonte, che 
vomita bitume fuori; ed in due larune, 0 stagni su 
quel di Volterra; i cui fonti cacciano fuori certi cor- 
picciuoli, cd esalano vapori, che ammazzano gli 
iccelli che vi votano di sopra, «= Tass. Lett, 5. App. 
45. (Man) HE qual (Paea} seguita ora per le licune 
di Comacchio, or per le selve è per campagne, 

2 Trast. Concavità, Fomto, Dant, Par. 33. (C) 
Or questi che dall'infima lacuna Dell'universo insin 
qui ha veduto Le vite spiritali ad una ad una, Sup 
piica n le, 

3. Lacnua, fig. Dicesi anche di un'/nterruzione 
mella scrittura, cioè d'una Mancanza di parole o di 
righe, o di pertoli in un'opera a penna, 0 a stampa, 
T.| {Juesto é il senso più com. oggidi; nel corp., 

ugona, — Palluv. Stor. Cone. 532. {M.) Intorno 
alla quale il Soave difettoso di scritture, e temerario 
in empiere le lacune di esse con le conghietiure del 
suo intelletto, serive molte falsità. 

4. (Anat.) Name dato a piccole cavità che le 
membrane mucose appresentano, e le cui pareti 


(M.} Lacane sparse e piccole del canale dell'urvira. 
V. anche LAGUNA. 

4 LACUNALE. Agg. com. Di lacnna, Cr, 41. 4. 3. 
{C} L'acque pessime, sono le lacunali, e paludali, e 
quelle che tengono mignatta, 

LACONARE. S. m. Aff. ol fot. aureo Lacunar, 
Spazio che rimane tra messo a travi di un palco, 
d'una soffitta, d'un atrio, ecc. (Fanf.) T. d'arte è 
d'erud. |Cont.] Barbaro, Areh, Vitr, 183. Lacus 
è lo spazio tra l'uno trave e l'altro, Jacunare è la 
travatura, cioè gli spazi con le travi insieme. Scam. 
V. Arch, univ. un, 26. 27. Questa voce Jacumari è 
latina, e si dée intendere, come chiamano requadri, 
e sfundri de' soffitti, a Bologna e Fiorenza tasselli, 
dove si fanno le pitture e simili ornamenti. Serlio, 
Arch, i. 78. figura qui sotlo rappresenta la 
pianta dell'edilicio, ed anco pagprescnia il cielo de i 
facunani sopra le colonne, e fu misurata col piede 
col quale è misurato il teatro di Pola, 

Mellini, Vescriz. Appar, 123, (Fanf.) Il suo, 
paleo (del salune de' 500} è scompartito, pet dir? 


chiano e prendono esemplo. |Val.| Pace. Censil. 83. 
48. Girne in Garfagnana Arditamente, come franchi 
ladichi. 

t LADINO, Agg. [Camp.) Aggiunto che chiarirà 
l'esempio, Diz. mur, mil. Ladina si dice la palla che 
enira senza essere cacciata a forza nell'artiglierie, 
[ Cont. | Pant, Arm. nav, 81, Le forme che si 


LADRO 


più di contrabbando sottraesi l'altrui. [t.] Pisv. 
Arlat, 463. 41858. Che per le vostre ladresio nefand® 
Cesare ia perso fino le mutande. 

2. Fig. [t.] Casa misertinente frista, nel senso 
che Ladra dicesi cosa spregevolmente enttiva, Un 
componimento potlico può esser una ladreria: ma 
c'é de’ verseggiatori che rubacchiano con arle, e 
congegnana in modo che le non son cose fadre, 

LADRETTO. [T.| Agg. e Sam, Dim. di Lapno, me 
Iutt'altro che vesso, Ladrino par più comune nell'uso 
fascuno; e guche questo ha seuso talvolta grave, e 
non di soli fanciulli, |v.| Lsdretti che, a uso for- 
miche, in capo a un certo tempo, mettono insieme 
un hel mucchio di roba, 

LADRISO, Agg. e Sì. m. e f. Dim. di Lapno. 
Varch. Freol. 255. (0) Dicesi anche 


AL i ———eÉ._— 


separano nun fluido viscaso. (ML) Coech. R 


; Sa per verzi 
poriaranno, facciano più tosto le palle ladine, che 
gorde, cioè che entrino facilmente nella bocca del- 
l'arcobugio più tosto che sientino al entrarvi. [r.] 
Dal senso che aff. a Facile ha Latino {W.). 

2. 4 Quindi fiy. Trippo sollecito nell'operare, 
Lubrico nel parlare. Murat, Filosof. Mor, cop. 44. 
Berg. (MI) governanti liberatori, 

t LADÌSSIMO. Agg. Superi. di Lano, Lett, Cam. [T.} 4gy., nel fig., di cosa trista nel gen. suo. 
Pur, {Man,} Sì come ladrone, tormentandolo di mar-} Fam, Ladrissimo deamma. 
lire molto ladissimo, il comlannasie. LADRO e t LATRO. L'ultimo é anzi del verso che 

i LADO, Agg. Laido, |T.] Cosi de Affaitare, Guai- | della prosa, e tutti e due si adattano così al Sost. 
lare, Affatare, Guatare. = Pataff. 7. (C|) Ma soprat feome ell'Agg. Colui che toglie la roba altrui con 
lutto la moglie è vivace, È spezialatente quando fosse [ riolenza. Lalro, unis, aureo lat. {1.) Vang. Chi 
lada, Dant. Rim. 44. (M.} Perchè a dire è lado, | non entra falla porta nell'ovile delle pecore, ma si fa 
Canig. Rist, 39, (Man.} Della qual son le condizion | d'altra parte, quegli è ladro e ladrone {fur et latra). 
si lade, Che ‘n piccial monte ducon ta gran bica, — Ladrone, con più violenza. = Hut, (C) Ladro è 

LA DOVE e LADDOVE, Ave. Purehé, Ugni volta | quegli che toglie con violenza... furo colui che toglie 
che, Bocce. Introd, 44, {C) Là dove io onestamente | con inganno, Dont, Inf. 25. AI fine delle sue parole 
riva,... parli clyi vuote in contrario, il ladro Le mani alzò. BHoce, Nor. 40, 16. Comia- 

2. Per Poichè, Mentre, Giacché. Filoc. b. 177. |ciarono a gridare: al ladro, al ladro, E num. 25. 
(C} Unque agli lddii non piaccia, che io là dose il| Messere, voi avete qui Ruggieri da Jeroli preso per 
cavalier ti fu... liberale..., io sia men che cortese. f ladro. M. V, 9, 31, Il ladro soppreso nel fallo invi- 
Sutvia, Disc. 2. 97. (Mt.} Laddove Mercurio... sta f lisce, Yass. Ger, 2. 25. Benchè nè furto è il mio, 
sopra un cubo 0 dado per dinotare... nè ladra io sono. [T.] A/{ Sar. Son filosoti aì delli, 

5. Per lo stesso che Dove. Petr, Canz, 39, 3. (C) | e Ladri ai fatti. {G.M.] Segner. Crist, Instr. 2, 4, 
Quand'ella corse AI cor, là dove forse Non potea|10. Che differenza v'è tra n ladro e Luirone? Vè 
fnmma intrar per altrui face. Bocc. Nov. 18. 38. Igrandissima... Il ladro vien di nascosto...: ma il 
Perchè la Giannetta, ciò sentendo, uscì d'una camera, fladrone si getta in campagna aperta, e palesemente 
e quivi venne, lì dove era il Conte. e pugnacemente, e di mezzo giorno, ci spoglia. 

4, Là dove si pone falvalia in forsa del relativo. în.) Ladro di professione. [C.M.] Fam. Ladri 
Bocce. Filoc. G. i4f. (C) Nella terra, là dove io soprafiini, frrbissimi. 
nacqui, mi ricorda essere un ricchissimo e nobile [r.] Prov. Tose. 125, In terra di ladri, la 
cavaliere. E Lab. 32. |M.) Non ostante che tene- {valigia dinanzi. (Preconzioni da prendere in messo 
broso fusse il luogo tà dov'io era. l a gente non buona, appunto per evitare i giudizi 

3. Per Dave, avversaliro. Bocce. Now. 1. 7. {C) E| temerari.) E 330, Guirdati da ladri di casa. {Da' 
per ser Ciappelletto era conosciuto per tutto, li dove | più domestici, che più pericolusamente insidiano.) 
pochi per ser Ciapperello il conoscieno. E nor. 2. | E 298. Chi è bugiardo è ladro. (ZL furto della verità 
12, Si procaccino di riducere a nulla... la cristiana | può essere più reo d'altri furti.) E 345. La lona 
religione, là dove essi fondamento e sostegno esser|fa lume a' ladri j/alvolta Ji scopre; ma anche li 
dovrebber di quella. £ Lett. Pin, Moss. 276. La|serce. Non c'é bene di cui non si possa abusare). 
povertà è esercilatrioe delle virtù sensitive..., la | Pros, Non rule sempre la moglie del Jadro. {1} tristo 
dove la ricchezza e quelli e questi addormenta, Petr, |e i suoi complici hanno pean una volta.) jG.M.] 
San. 4150. Siechè di sata Li dove or in'assecura, | Segner. Crist. Inatr, 2, 12, 12. Siete pur voi che 
allor mi sfide. avere in uso «li dice che la moglie del ladro nou ride 

LÀ DOVUNQUE è t LADDOVUNQUE. Avv, In qua-| sempre. == Salv. Graneh. 3, 14, (C) 


ghintterello e ghiotterellino, tristerella e Iristerellino, 
ladrino e ludrina, Cerch, Inc. 3. 4. Acciocché io mi 
possa mai più trovar con quella ladrina a sola a solo, 
V. anche LADRETTO, 

LADRÎSSIMO, {T_) Swperl. di Lapno. L'usa il Le 
Farina servendo al Conte di Cavour sopra certi 


così, in tre lacumari; è ciascuna di essi in quadri |/unque luogo. Pin com. il sempl. Dovunque. Vit. 


|T.] Prov, Tose. 322. La comodità {o l'occa- 


grandi e minori. È appresso: Nel lacunare e filare[ S. Gio, Guutlb. ER. (ML) Gli concedette... ch'egli | sione) fa l'uomo ladra {di qualsia prossima tentazione 


di mezzo è la fondazione della città di Fiorenza. 
LACUNETTA, S. f. Dim, di Lacuna. (Fanf.) Non 


com, 

LACUNOSO. Agg. Pieno di lacune. Non com., ma 
efficace. In un senso Cha tie, — Ur. I. 4, 3. (0) 
Né ogni acqua corrente, o discoperta, ma quella che 
sopra il libero Inogo, non puzzolente, né lucunoso, 
discorre, 4 i 

LACUSTRE. Agg. com, Che sin 6 rive ne' laghi. 
{Funf.} Red, Lett. stamp. 1825, p. 03, {(h.} E 
questo fegato non solamente lo hanno tutte le chior- | 
ciole terrestri, ma ancora tutte le marine e Muviatili | 
e lacustri. } 

[T.] Belletta lacustre. : : 
{r.] Dimore lacustri degli uomini nelle età! 
rime, 

LADANO. S. mì, (Bot. e Farm.) Umore grasso e 
viscoso che trasuda da wa frulice detto volgarmente È 
Imbrentano o fiimbrentano, (Panf.i E in Plin. 
[Cont] Auda, Prut. spes, 35. IH fadano è una vi- 
scosìtà resinosa, che si raccoglie sopra le foglie del 
cisto detto ladano nell'isola di Cipro. 

LADDOVE. V. La DOVE, 

t LADDOVUNOLE. V, Là DOVUNQUE. 

t LAMICALE. 499. Laicale. Lib. Am, G. Torn. 
46. (Mun.} Di Luco nou prenda, nè faccia opere 
ladicali, 


(im pessello messu a traverso; colla quale i monelli 


almale). = Vareh, Suoc, 2. 1. (C) 

Prov. Prego di Ladro non passa Je forche. Le 
stesso che Raglio d'asino, ecc. Cecchi, LM. i. 236. 
(Fenf.) i 

row. La guerra fa i ladri e ia pace gl'impicca. 
Segr. Fior. Art. guerr. 4. 13. (C} Now n vai 
un proverbio, il quale fortilica le mie ragioni, che 
dice: La guerra fa i ladri, e la pace gi'impicca? 
Perchè quelli che non sanno vivere d'altro esercizio 
ed in quello non trovando chi gli sOvvenga, e non 
avendo tanta virtù che sappiano ridursi insieme a 
fare una callivilà onorevole, sono forzati dalla ne- 
cessità a rompere la strada, e la giustizia è forzata 
a spegnerti, 

Prov. Avdare come il ladeo alla forca; simile 
all'altro: Andare come in serpe all'incanto , cioé 
Condursi mal volentieri a far cheechessin. Cecch. 
i Spir, 4. 4. (C) E4 io v'andai, Come il }adro alla 

LAnnAccio e ACCIA, [T.] Pegg. di Lapro. forca, dubitando. 

LADRAMENTE. [T.} Ace. Da Lapno agg. e sost.! 2. Fig. |T.] Prov. Tose. 295. Non vé maezior 
[r.] Ladramente guerreggiare, compuistare, ammini-|ladro d'un cattivo libro, {Ruba il Luon senso e il 
strare. retto sentire.) Prov, La lavola ruba più che non fa 

2. Da Lapno agg., in senso fam, di Cattivo, di: ua ladro, (Consuma e gli averi e Je vile.) E Prov 
cosa e d'opera, |t.} Lavorare, Tradurre, Scrivere | Tosc. 245. | travagli son ladri del sonno. {Più com. 
ladramente. I Rubare il sonno.) K 

LADRERIA. [T.} S. f. Atto di ladro, ma nou sI [i] Prov, Tose. 171, 11 ladro crede che rutti 
furti così delli e quasi maleriali, si di quelli dove | siano compagni a lui, 


potesse andare lì dovunque e' volesse. Mant, Cour, 
121, E'suoi atti, per la loro soavità è per ta loro mi- 
sura, (anno amore disvegliare e risentire laddovunque 
è della sua potenzia seminata per buana natura. 

LADRA. Agg. e Sf. di Lav. (Fanf.} 

LADA, S, f. Tasca nascosta che si fa dalla parte 
di dentro ad un vestito, corrispomdente sul petto, 
{Fanf.} {r.| Fam. volg.; perché adatta a nascon- 
dere. Latro da Ladeo. 

2. [G.M.} E Ladra chiamano nelle compagne 
fior. una Canna spaccata in cima, e allargata con 


calgono dalle siepi gua obo e sim, 
LADRACCHHUOLERIA, [T.} S. /. Azione di fodrac- 
chinofo, [T.| Punite le ladracchiuolerie, acciocchè 
son diventino ladronerie. 
LADRACCHIUOLO e INOLA. {T.} Più Pegg. che La- 


drino. 


» 


LADRONACCIO 


[G.M.} Altro prov. Essere è Fare come i ladri 
di Pisa; e si agginage: che il giorno liligano, e la 
nolle vanno a rubare insieme : di chi fingesi discorde 
con alcuno, e poi è d'acrordo con esso a fur male. 

5. ‘ir.] Olio de' sette ladri; così chiamasi na 
alio che dicesi inventato in carcere da sette ladri, 
i quali perciò furono liberati, Il numero sette è 
simbolico in molte tradizioni, Lo usano come efficace 
contro i contagi. . 

4, |T.| Non solo chi commette di que' che più 
commnnem, diconsi furti, ma chi sottrae comerhessia 
dell'alirui o prendendo 0 nou rendendo o negando 
il dovuto. Vang, Giuda era ladro. 

5. Si asa anche fig., ed è unaggiunto che talora 
esprime buona, e talora caltira qualità; e si dice 
tanto delle cose animate che delle inatnimate. Amet. 
22. {C) Due occhi vaghi e laniri pel loro movimento. 
E 53. Ameto con occhio ladro guarda le aperte hel- 
lerze di tutte quante. Pecor Noe, Con due vcchi 
ladri, che avanzavano di chiarezza it sole. Fir. As. 
2.44. (Man.) Allora scossa un pochetto Ja fronte, 
@ rivollasi verso di me con certi occhi ladri, mi 
disse,... |Val.] Fug. Rim, 6. 67. Un ladro sguardo 
V'entrò di Silla. = Petr. Cons 35. 4. (C} Che “n 

Mesia età mi fai divenire ladro Del hel lume teggiadro. 
Tar 412. Lasceranno A morte impetuosa i giorni 
ladri. Dans. Him, 23. Questa scherana, micidiale e 
latra. Bern. Ort. 4. 8. 29. Non fu mai vista la più 
ladra cosa. E Rim, 1. 5, Non deste voi bevanda sì 
molesta Ail un ch'avesse il morlo o le petecchie, 
Come quella era latea e disonesia, E 1. 26, Oh che 
ladro piacer, che dulce spasso, Veder a' remi, vestito 
di sacco, Un qualche abiliate, e qualche prete grasso! 

8. |t.) Ladro di cuori, per celia 0 ironia chi 31 
fa amare, 0 chi imagina di fursi amare, quasi a 
malyrado altrui. 

7. Per Rupuce, Ang. Metara, 1,149. (M.}) Se è 
ver che i fiuoi abbrinn potere e nume, ‘foglimi tosto 
alle mani empie e fadre, 

8. {Fis.} [Gov.) Ladro. Chiamasi in fa! modo un 
cannello di vetro 0 di metallo sperto dai due capi, 
che s'introdure pel cocchiume netle botti, lasciandori 
entrare il liquidu; poi si rilrae, tappandone col 
pollive l'orifizio superiore. Così il liquore entratovi 
non ne esce se non lerando il pollice; e perciò si 
può estrarre dalla botte per assaggiarto, Dicesi an- 
che Assaggistore e Pipetta. 

LADIRONACCIO. $, m, Acer. di Lannoxe, Segner 
Pred. 30, 9. (3f.) Vi dovrà dire lui essere un la- 
dromuccio, il quale... £ 35, 123. È così von paghi di 
averlo {Cristo} di primo a un tadronaccio pusposto..., 
da' fadroni io fecero accompagnare al Calvario, 

LADIOVAGLIA. S. f. Ladroneja. (C) [1.} Men com, 
di Latromaja; e non porterebbe che il primo tra' 
sensi di questo 

LADIROVASA. S. f. Moltitudine di ladroni. Cron. 
Iforelt. 220. (C) Nisposto il nostro Comune a spe- 
guere quella ladronaja. Safria, Senof, 3, 67. (M.) 
Alla fine dirizzai intorno alla Cilicia una ladronoja 
assai famosa. 

2. Luogo ove si raccolgono e appiattano i ladri, 


(Fanf.1 

3. Aff. a Ruberia. Varch. Stor. 7, 175. (0) Ma 
questa Impresa di Puglia, la quale rinseì piuttosto 
una ladronaja che guerra, ebbe quel fine, che nel 
suo luogo si dirà. Dar, Scism, 86, Ripard alla brutta 
ladronija del peggiorar la moneta, {7.| 11 giuoco del 
lotto è una ladronaja, 

LADRONATA, mis. f. Atto da ladroni. Più forte 
che Ladreria, 

LADGONCELLA, {T.) S, f. di LapronceLLo, 

LADRONCELLEGIA. S. f. Azione di fadroncello, 
{Fauf.} [r.| Meu com, la parola della casa; ma la 
arola più accettabile della cosa, |Camp.] Cris. Om, 

ion ti scunlì degl'ingannii, de' pergiuri, delle bugie, 
delle ladroncelterie, e «i mille altri tuoi vizi? — 
Fis. As. 189. (C) Messo in prigione, perchè egli 
confessasse le ladroncetlerio di questo suo padrone, 
E Nisc. an. 43, E fatteli restituire le sue rose, lo 
Fastigasse delle sue ludroncellerie. Lase. Celos. G. 8. 
Mai giù nom si fece la maggior tristizia, nè la mag- 
giore Indroncelleria, 

LAMMRONCELLO. S.m. Dim, di Laproxe. (T.] Vire 
in Tuse, e altrove; dico In parola; le pers, sun tutte 
impiccate. Anreo fat, = Bocce. Nor. 75. 6. (0) lo vi 
prego, per Lio, che innanzichè cotesto lalroncello, 
che v così dallato, vada altrove, cile voi mi facciate 
rendere un mio pajo d'uase, I. V. 11.56. In questi 
giorni gli pessimi uomini, detti latrunculi, noi in 
volgare diciam ladroncelli,... Frane. Sacch. Rim. 
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Non facendo come oggi molti fanno, Che a' ladroa- 
cellì tosto forche diuno. Bern, Orl, 2, 22. 1. Chi 
ruba un corno, un cavallo, un anello, È simil cose, 
ha qualche discrezione, E potrebbe chiamarsi la- 
Uroncello. 

2. Metaf. [Val.] Detto di Squardo, Vcchio. Faq. 
Rim. 6. 67. ln tuon gagliardo, ll furto palesando, 
è il tadroneeilo. 

3. (Agr.) Quella margotia che si fa solterrando 
un ramo senza inciderlo, (Funf.) 

LADRONCELLUZZO. S Om. fim. di LapnoxceLLo, 
Non com.; ma bellino, Bern. Cate. 170. (M.1 Brutto, 
impiccato, ghiotto, ammorbatello, Ladroncelluzzo, 
viso di maria. 


[Val.] Fortig, Ricciard. 14, 103. Come ladron 
i via, che a salva mano Crede spogliar l'incauto 
sseggiero. 
à {T.] Prov. Tose. 67. S'impiccano i ladrueci e 
non | ladroni, 

T.] Vang. Cadde ne' ladroni che lo spagliarono. 
E: Era Barabba un ladrone. £: Come a ladrone, 
siete venuti con spade e mazze a prendersi. E: Con 
lui crucifiggono due ladroni. E: La casa mia, casa 
di preghiera, la faceste spelonca di ladroni, 

|G.M.} Il buono, 31 cattivo ladeone; / due ero- 
rifissi con Gesù. Segner. Crist. lustr. 3. 12. 2, 
Questo fu quell'atto che piacque tanto nel buon la- 
drone, idichiarare sè il reo meritevole di quegli ulti 
strazi, che lanto ingiustamente si usavano a chi non 
li meritava, 

2. Iicesi Ladrone di mare, il Corsale. Red. Esp. 
nat. 24. {C) Come avvenne... ad Assan Calafat, 
rinnegato Greco, è famosissimo ladron di mare. 

3. [T.] Ladrone anco Chi toglie l'altrui non sulla 
pubblica strada, ma civilmente e a mansatva; 
sempre però con più violenza che il ladro, 

[T.] Anche come Agg. Conquistatore ladrone, 
Ministro ladrone, 

LAIDRONECCIO e LADRONÈGGIO (meglio il primo). 
S. m. Huberia. Latrocinium, aureo bot, Introd 
Virt, 296. (C} Ladroneccio è una palese tolta del- 
l'altrui contra la volontà del signore. But. Juf 
24. 2. Furto, ovvero ladmneccio, è uso e traffico 
della cosa altrui contra la volontà del proprio si- 
guore; sicchè, quinito usa l'nomo la cosa del sun 
irossimo contra la rolontà sua, è furto, e similmente 
Isdrennenio, Boce. Nor. 40. 4. E per intto Salerno 
di ladronecci e d'alire vilissime cattività era infa- 
mato. Sen. Pist. Dunque il sacrilegio senza fallo è 
reo, ed il ladromeccio, Creale, Pungil. B. (Af.) 
Onde, come dice Santo Agostino, rimota la giastizia, 
i reami nom sono se non se grandi ladenneggi. (L'edi: 
di Roma a pag. 86. he: rimossa la giustizia, li 
reami non sono se non grandi rare 

|Cam.) Giusti, Prov, p. 46, Ladroneggi in 
Barbaria, 

2. t L'astratto pel concreto. Dant, Inf. 11. (M.) 
Onde nel cerchio secondo s'annida... Falsità, ladro- 
neceio e simonia. 

LADRONEGGIARE. V. n. ass. Far fa vita del la- 
drone, Darsi alla strada. Bart, Simb. 2. 2. {M.) 
E quasi un lodroneggiare dentro alla città, come si 
fa da' masnadieri ne’ boschi, 

E a modo di sost. Salein. Senof. 6. 102. (M.) 
Conciossiach® non pareva ad Ippotoo esser sufi 
ciente il ladroneggiare a minuto, se non assalisse 
e castella e cittadì. | 

2. Far /adronecci. (Fanf.} 

LADRONERDA. |T.] S. f. Atto e Abito di ladrone. 
Quindi più di Ladreria; e noa dice la professione 
come Ladroneccio. — In Plin. Latrocinatio 

Degli atti. [Camp.| Comp. Ans. Test. E lì a 
lui si adunàro tutti li briganti ed nomini poveri, e 
quelli che attemlevano a rubarie e a ladronerie, 
jr.] Dell'abito, Supera gli altri in Jadroveria, 


LAGGIÙ. 


2. Per estens. Magal, Operett. 101, {Af.) Se non 
fosse questa Jadroneria di mcomprar la pena, ande» 
rebbero mnendicando il pane, 

LADRONESCAMENTE. [f.] Arw, Da Lannonesco. 
Non ha che il primo senso di Ladramente e più 
grave. Latrocinaliter, in Capell. {t.] Ladronesca- 
mente abusare della vittoria . 

LADKONESCO., Agg. Da Laprone. Latrocinalis, 
in Apal. |t.] Ladronesche imprese, non di conqui- 
statore. 

3. Fam. per estens, Benv, Cell. Vit. 2. 302, (C) 
pi detto Ascanio con finte e ludronesche lacrime mi 
disse, 

LADRUCCIO, S. m. Dim. di Lango, Ladmncello. 
Berna. Orl, 2. 16. 17, 40) In piedi il re Agramante 
s'è levato, È per man preso il purea affricamo,... 
E 2. 21. 50. E così col ladruecio ginocchione [n- 
nanzi al re Agramante s'è geltoto. Ceech. Les. M 
Bartalin. 30. {Maw,) In corte i ladrueci si seuoprone, 
e si beffuno, e gastigansi, e a' ladri si dinno tutti i 
maneggi. 

IT] Prov. Tosc. 67. S'impiccano i ladrucci e 
non i ladroni. 

t AF. V.LA, 

LA ENTRO, Avo. locale, e nale lo stesso che Dentro 
a quel luogo, è fo quel luogo di cui si parla; e sulora 
si pone eou l'articolo a modo «li nume; e talora la 
particella Entro é posta per ripieno, aggiungeudosi 
per leggialria 0 per proprieta di linguaggio. Boce, 
Nor, 4. 12. (C) Richiese i chierici di là entro che ad 
Abraam dovessero dare il haltesimo. È nov. 15.9, 
IH quale nell'uno de' canti della camera gli mostrò 
un nscio, e disse: andate lì entro, £ nov. 31. 13, 
Comantò adunque Tancredi che egli chetamente in 
alcuna camera di là entro guardato fosse, Danf. Par, 
9. Or sappi, che lù entro si tranquilla Ruab. 

LAGÌCCIO. S. m. Pegg. di Laco. Alter. L, B 
Archit. L.A. e. 4, p. 8. 65.} Una così fatta vallate 
possiamo noi non a torto chiamare un lagaccio e unc 
stagno dell'aria, 

È? LAGARE e t LAGGARE, noe, ant, rimasfa nei 
contado. V. a, Lusciare. (Fanf.) {r.) Facendo 
ifella X di Laxare una specie d'aspirata. = Fr. 
Giord, 33, (M.} Fa' bene, e laga il male. Stor, Pist, 
240. Lo Duca mamiò a dire al Maniscalco sua,... 
che pigliasse da loro gli patti, e lagassegli andare. 
Frane. Succh. Noe. 444, Oh Messer Martellino dels 
lagari vellere,.. 

LAGENA. S. f. Secondo alcuni era un Vaso di terra 
simile ad un boccale 0 fiasco che si potea sostenere 
con nua mano. {Fanf.} Aureon lat, 

2, Specie di Misura antica per liquidi. Vit, 
SS. Pad. 1. 79. {M.} Cento lagene di vino. Pallad. 
{hitobr. 21, Metti in un mogzio di faricello una 
lagena, ovvero hani di mosto. Bele. Agg. Pr. Spir, 
4dl. Aveva comandato il vecclrio al discepolo che 
per ciascuna settimana empiesse una lagena d'acqua. 

LAGERSTRÒMIA. S. f. {Bot} Albero nativo del 
Giappone, che n bellissimi fiori rossi, i petali dei 
quali, crespi e luaghi, si spandono a forma di raggi 
e ricuoprono i rami. (Fanf.) 

LAGETTA, S. /. {Hot \|D.Pont.] Genere di piante 
della famiglia delle Timelencee, è dell'Ottandria 
monoginia del sistema di Linneo. La specie più 
notevole è la Lagetta trina (Lagetta lintearia, Lanki, 
volgarmente Legno triva, arboscello originario di 
Sta Domingo e della Giamaica, Ha il libro formato 
di strati distinti, i quali, allorché si distaccano 
lino dall'altro, prendono l'aspetto di una tela fi- 
nissima o pratlosto d'una trina. Gl'indigeni se ne 
servono per farne dei manichini e delle guarnizioni 
agli abiti, 

t LAGGARE. V. Lacane, 

t LAGGENDA. S. f. Leggenda. Stor, Bar, 127, 
Mi.) Mi dea grazia ch'io l'alibia in tale guisa iseritta 
è Miratta questa boro laggemia, che.., 

LAGGIÙ, LÀ GIÙ e t LAGGIUE, Ars. di /ung0, così 
di stato come di mulo, contrario di Lassù; e denota 
lungo bassa e inferiore al luogo dove altri è. Boce, 
Nov. 31. 10. (C) Il quale no giorno dietro mangiare 
laggiù venutone..., supra ua canello si pose a sedere, 
E nov. 46. 15. Re, di che t'hanno offeso i due 
giovani, li quali laggiù nella piazza Jrai comandato, 
che arsi sieno? Dunt, Par. 10, Tutto "1 mondo 
Laggiù n'ha gala di saper unvella. E 21. Onde ri- 
guarda, come può, laggide Quel, che non puote, 

2. Per Castaggin. Bani Inf. 27. (MM) 0 anima, 
che se’ laggiù nascosta. Boce, Nu». 15, 25. lo non 
s0 a chie to mi tenza, che non vegna laggiù, e deati 
laute bastovate, guanto io Li veggia muovere. 


LAGGIUE 


3. fr. A modo quasi di sost. Vine in Tase. 
proprio come in L), 2. 9. Sovra li fiori onde laggiù 
è adorno, 

[T | Altra ellissi dell’ave. Di qui laggiù ci corre 
tanto (fino a laggin). 

t LAGGIVE. V, Laggiù. 

t LAGGIUSO. Are, Lo stesso che Laggiù. Boce, 
Now, 67. 14. (4) E andare laggiuso e, aspeltare. 
Dant. Par. 2, Ma ditemi, che son li segni hui Di 
questo corpo che laggiuso in terra Fan di Cain 
Invelegtione altrui * 

2. |Val.| t Precedwto anco da preposizione. 
Fortig. Hticciard, 4. 90, Anderò io a trorgli di 
lagginso, 

LAGHETTINO. S, m, Dim. di Lacnerto. Fr. Giord. 
Pred. R. 18) In quella vicinanza si era un laghettino 
di acqua buona a here, Guitt. Lett. Un lagliettino 
di acqua ombrato da faggi. 

LAGBETTO, S, m, Dum. di Lago, Piccolo lago. 
Lacusculus, in Colum, — Bore, g. 6. f. 10. (0) Ivi 
faceva un piociol laghetto, quale talvolta per modo di 
vivajo fanno ne' lor giardini i cittadini. Fr. Disc, 
an, 89. Sall'arlo d'un laghetto, che era vicino a certe 
balze sopra le coste d'Agnano, stavano una teslug- 
gine e due altri uccelli pur d'acqua, 

t LAGl. Essere il agi si disse in Firenze di Chi 
in tuiti i negozi avea mano, e di tutto si ingeriva 
perché un tal Lugi fu sensale famoso che faceva 
{utti i negozi della piazza. (Funf.} Malm. 12. 28. 





hh.) 
t RAGNA. S. f. Afflizione, Pena, Dolore, Affanno, 


Travegylio, 0 Cosa che induca a fagnarsi ; ed anche | 


Querela, Lamento, Guitt. Lett. 42. {Ci Uomo forte 
non fae mai ligne per cose ficloli e di nuito mo- 
mento, Done, Inf. 32, Lévati quinei, e non mi dar 
più lagna, Fr. Jac. Pod. Db. 35. 12. (AL) Grazia, 
è paci dà sì magne, Nulla pena mai le fragne, E 
Non sento rure 0 lagne. 

1 LAGNAMENTO, 5, m, I! Lagnarsi, Lagno, {C) 

2. i Fig. Rimbombo di suono capo. Cap, Impr. 

rof. {LC} A questo mirabile trovamento e sonoro 
agnamento del percisso colpo, menato dal zelbao 
cavatere, furono fanto stordite le menti di quelli 
operami, che... 

LAGNANZA. [T.] S. f. Ativ del fagnarai con parole 
segnatam. di risentimento, chiedendo per diritto 
piuttosto che a titolo di compassione, Differisce in 
ciò dagli aff. |r.| Fare, Muovere, Suscitare lagnanze. 
— Laguanze contro tuiuno, 

pi enea del popolo, della parte offesa, 
d'ambasciatore a potentato in nome del proprio go- 
verno, Farle sentire, Esporle a voce, Presentarte in 
iseritto. Mancava questa voce alta Cr, Non era forse 
conosciuta né necessaria, 0 era proibita la Jagnanza® 

LAGNARE, V. n. poss. Lolersi, A/Miggersi, La- 
mentarsi, Querelarsi, Ramunricarsi, |t.| Lat. aureo 
Lamento, nelle lingue rom. accorciato in Lai. Nun 
ila Lamare. = Dant, luf. 3, (1) E però se Caron 
di te si lagna, Ben puoi sapere omai, che "i suo dir 
suona. E Par, 12. Si lagnerà, che Varca gli sia 
tolta, Petr. Son, 30, Né aliro impedinento, ond'ia 
mi lagni. E 450. Quanto al mondo si tesse, opra 
d'aragna Vede, onde seco, e con Amor si lagna. 
Varch. Ercol. 66. Non avete wi altri verbi, senza 
andare sino in Provenza, che sigmifichino questa pas- 
sione? V. Abbianne tre latini: dalersi, lamentarsi, e 
querelarsi; e due nostri: bignarsi è rammaricarsi. 

[T.] Prov. Tosc. 284, Chi è al coperto quando 
piove, È len matto se si muove; Se sì muove è se 
si bagna, È Len malta se si lagna. 

2. [7.] Non mi lagno della mia sorte (non solo 
mon me ne lamenio con galiri, ma non me ne scon- 
tento). Non posso Ingnarmi. 

3. [Camp.] Con Lu particella taciuta. Bib. Es. 27. 
Li nocclieri, e tutti li altri tuoi governatori del 
mare staranno in terrà, e lagneranno sopra le con 
grande voce... (ejulabunt super te). 

4, Lagnarsi ad alenno. Portare nd alcuno i suoi 
laqni. Mess. Cin. par. 2. son. 77. p. 136. (GA.) 
Quand'io scrivo Di quella cl'ad Amor più non mi 
Jogno... 

LAGNATO. |T.} Part. poss. del rifl. Lacxane, 
[r.] Lagnatosi troppo a lungo, per muovere alle 
lagrime, seccì. 

t LAGNEVOLE, 
Pred, It. 41) Certi nomi di nalura querula e 
lignerale, 

CLAGMO. S. m. Lagno continuato, Mugolio. (Fanf.} 


Non Cami, 


LAGAO, S. m, Lamento, Querela. Cruse, Pref. A. 


Agg. com. Che si lagna. Fr. Giord. | parole; nel secanedo, Lago di miserie. 


—(1732)— LAGRIMA 
I III I i 
{Maw} Tosio sarelibero stati in campo i fagmi di 9. Fig. [Camp.] Per Carcere profondo. Bib. 1, 


40, Conciossia ch'to lui tolto 
degli Ebrei, e qui innocente 
lacum minsus ss). 

10. t Fig. Concavità, Profondo. Dont, Inf. 1. 
{C} Che nel lago del cuor m'era dirrata. Quindi 
cel, il Red. Ihtir, 43. I buon vini son quelli che 
acquelano Le procelle si fosche e rubelle, Che nel 
lago del cuor l'anime inquielano. 

11.|Cont.| Mart. Arca, it. 5, Gli antichi usavano 
{a conservare if vino) laghi ovvera conserve fatte di 


coloro, i quali, vituperando e dispregiando ogni cosa, 
solamente apprezzano ciò che vedono mancare, [T.] 
Far lagni, piuttosto pi. che sing. Ha senso più gen. 
che il not. in Lagnanza. 

2. t Per Affunno, Dolore, Afizione. Fr. dae, 
Tod. 6, 5. 17. (C) Letizia dar per lagno, Per povertà 
ricchezza. 

3. t Cara, Sollecitudine, Pensiero. Dittam. 4.4. 
{Ci} Il hen morire è nel mondo un guadagno; Îl viver 
mate è peggio che la morte: Faccia nom, che dée, 
è non si dia più lagno,. Frane, Sacch, Rim. Mostrano i cemento e bene instrulte e intonacate con tettorii 
i cieli è le virtù divine La lor potenza, e nessun si; ovvero calcistruzzi, ai quali vasi e conserve si dava 
di lagno. £ ivi: Tu non ta ne dii lagno D'avere il | superficialmente queste materie cusì composte... — 
soprannome il quale ebbe egli. {Uamp.| Bon, Den, xu, | /n sensi sim,, amreo fat, 

3, Quei ch'ban fe vigue farien tal guadagno Chie non 12, (Ans1,) Laghi del caore dironsi da' notomisti 
si darian lagno Se l vin si divietasse di Toscana, i due ventrivofi. Red. Esp. nat, 56.10) Se un uomo, 

1 LAGNOSAMENTE. Avo. dla Lagnoso, Con lagui, ! 0 qualsivaglia altro animale, possa vivere col singue 
Lib. eur, melatt, (C) Acciocche mon parlino lagno-| rappreso ne laghi del cuore,... lo lascio cousiderare 
samente del medico, del quale sono lagnosissime le! a chi ha finr di ragione, 

ì femmine. LAGONCELLO. S. m, Dim. di Lscoxe. (Fonf.) 

t LIGNOSISSINO. Ayg. Superl. di Lagnoso. Lib. | LAGONE. S. m. Acer. di Lago, Lago grande; 
eur, malati, (0) Del quale quedico) suno lagnosis-; particolarmente prendesi dai Geografi per Piccolo 
sime Ìr femmine. ‘ spazio d'acqua marina aitorniato ilu terra 0 subbre, 

È LAGNOSO, Agg. Che si logna. Fr, Jac, Tod. 4, i e ordinnriamente formato da queste, spinte dal mare 
35. 15. (C) Siecome lo zitello, Che è superbo e |sutle spiagge. (Funf} Mira, Mad. M. (5) Una 

!lagnoso. Lib. Pred. Viveano di quel dominio malta? fata alquanti nobili uomini di quel paese presero un 
| lagnosi, lor nimico, e gituronlo in que' fagoni. |T.] Terg. 
1 LAGO, Sk n. AÎ. al lat. anreo Lacus, Grande| Prodr, tasc. 62, Comuodi e incomodi che i lagoui 
I estensione d'acqua permanente circondata dalle terre. | producono alla sanità ed all'economia dei vicini abi- 
I Fanf.) [Cors.| Varch. Les. Dont. Ad. t. Ap. 328, |tatori e degli anrmali, 

Lago proprismente è uo luogo a fonda dove sono più specialm. sono Palle d'aegna wnile, 


2. E 
‘acque native e perpetue, onde escono a rivi o fiumi,.,. | nelle viscere della terra, ad alcune sostanze mine- 
imprapriansente si chiamano laghi tutte l'acque sta- 


rali e saline, che, facendo grande fermentazione, 
| gmanti in qualonque modo ragunate, = /'etr, canz, | acquistano gra calore, e scaturiscono fuori bol- 
116. £ (C) Che allor fia un di Madonna senza! lewdo con rumore orribile, con fumo caldo ed umido, 
i glaccio..., Ch'i' vedrò secco il mare, e' laghi, He coste fa nebbia, e con fetore di salfa, Nel 
i fiumi, Crt. 48. L'acque ferme de' laghi, spezial-! Volferrano si chiamano Fumacchi. (Fanf.) {Tor.] 
mente le discoperle, son ree, e gravi, e mualvage. | Targ, Ar. Volt. 1. 332. 1 hulicami, o lagani, 
Htocc. q. 7. p. 3. 1 pesci néitar vedean per la lago a ! tramandano incessantemente una copiosissima eva- 
grandissime schiere. Doné /nf. 8. Prima che noi} porazione, in forma di lrianca e folta nebbia, fetente 
uscissimo del Ingo. £ 32. Un lago, che per gielo! di zolfo. = ficett, Fior. 3. 52. (C} Il nitro è 
Avea di vetra, e non d'acqua, sembiante, | l'afronitro si ritrovano ne lagoni di Volterra di color 
[t.] L'itea dantesca del inga di ghiaccio nel-| bianco, 
l'infimo inferno é tolta do° libri sacri. Ps. 29.| t LAGONAnE. V, a. e N. ess, Voce contadinesca. 
| Edurxisti ab inferno animam meam, et salvasti ime| Lavorare, Buoa, Trance. 1. 1. (M.) O va' un po'a 
|a descendentibus in Jacum. La Chiesa > Liberatemi | Livorno, e 'l fosso vota, Lagora lì per apra... 
dalle pene d'inferno e dal lago profondo. t Laconatio, Ang. Voce contadtinesea. Lavora- 
i [Cant.] Len, da Viuci, Moto argue, 1,1. Lago|tiro. Buon, Tune, 2, 6. (M.) Pourchè la terra sia 
è quello, dove l'acque de'fiumi pigliauo gran lar-|lsgoratia, 
gherza. Scam. V. Arch. muiv. 1. 128.15, L'icque| =FLAG0RÌO. S. m. Voce contadinesca, Larorio iM.) 
de laghi entrano ed escano con mato naturale, come| 2. t Fig. Opera, Negozio, è sim. Buon. Tane. 
finno quelle de'laghi di Mantova, e di Garda, e di[3. t1. (M.) Onnè, chie lagoriv È stato questo a vs 
Como, e del Lago Maggiore in Lombardia, pur na- | tratto, 
vigali da noi, — LAGOSO, Agg. Da Lago; ma Lacustre nel ling. 
[Cont.| Lago chinso. Cugl. Nut. fiumi, 1, 55, | seritto, |F T4| Aless, Pircolom. Sfer. Mond. Acque 
Quel lago che st conserva per le proprie sorgenti, e | lagose, paludose, marittime. 
non Iramanda fuori di se medesin.o le proprie acque, | - LAGRIMA e LACRIMA. SL f. AT. al lat. aureo La- 
(si dice lago chiuso, crima, Umore che stella dagli vecchi, nato da na so- 
{Cont.| Agr. Geol. Min. Metall. 131. v. Le|verehio spe 0 di dolore, 0 d'allegrezza, è anche 
quali raccolte di acqua tra sé differiscono; per che j da qualche causa meram. corp. Nun Lr ag d'uso 
i laghi hanno gran copia di neque: là dove ne hanno | neanche Lacrima, ma imut, Buee, Nov St. 28, {L 
le paludi poca, e poco profonda, £ 201. Egli sono! Cominciò a versare tante lagrime, che mirabile cos 
molti famosi monti di sale nel mondo: ne è in Ger- | furono a riguardare. È nov, 38, 15, Sopra il morto 
mania uno presso Sehorgo, e *l Jago salso, onde gi | giovane si giltà col suo viso, il quale non bagnò di 
va verso tramontana, inolte lagrime, £ noe, 80, 1, Ninna ve n'era, a cui 
2. [7.] Quasi fig. Napoleone valeva del Mediter-| per soperchio riso non fossero dodici volte le lagrime 
rano Fare un lago francese, venite in sugli occhi. Owat. fuf. 32. FU gielo 
3. Fig. Per Gran quantità d'umore. Petr. Son, | strinse Le lagrime tra essi, e riserrolli. Petr. cons 
204, {C) Or vorria tear degli occhi nostri un Jago, | 48. 5. Quinte nascon le lagrime e i martiri, L 45, 7. 
Ciriff. Calu, 4. 130, E in ogni parte fa di sangue] Vergine, quante lagrime ho già sparte. Ovid, Pist. 
ua lago. 53. Costretto dalla tua gente di stender le vele 
4. |r.} Lago di sangue è d'altro, anche poca|soflianti venti, empiesti le infraseritte parole delle 


leg imbolio della terra 
ut messo nel lazo fin 
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quantità, Epp non ispersa, tue fagrime. Cavale, Frutt. Ling. 20, L'orazione 
5. Trasf. |r.] Affogare in verità in un lago disangue, | lenisce, e mitiga Dio, la lagrima lo sforza; quelta 


fi. [Val.] Gran quantità di fungo, mota, spar=|l'unge, e questa lo punge, Tue. Hae, Ann, 45, 208. 
cizia. Pucc. Centil. 20, 96. Cliesela con doglie, | sollati, per compassiune de' lor compagni, non 
Stamlo ginocelion nel brutto lago, tenner le lagrime, Tuss, Ara. 1, 2. Pasce Vago 

[Cont.} Doc, Cap. Er. Arch. St. It. xv. 240. | l'erbette, e il ne l'agne, Ma il erudo Amor di la- 
Come comincia a piovere, tutto quello di Pisa diventa | grime si pasce, £ Ger. 7. 2. Non udendo 0 vedendo 
un lago, e male ci si pò stare, e male si pò tra-| altro d'intorno, Uhe le lagrime sue, che le sue strida, 
versare,, E 7.19, E, tu rileggendo pei le proprie note, Rigà 

7. Fig. he) Dice e abbondanza sorerchia e no-j di lielie lagrime le gote. Buon. Him. 20. E le li- 
josa, e pericolosa profanibia, Nel primo: Lago di: crime sparte in uno acroglia. 

i [T.] Con che calde lagrime piangeva! — Mi 

8. È per simil. Grande abbandanza di checches- | fanno versare tante lagrime! — Mi veuner le lagrime. 
sia. Matt. Franz, Rim, burt, 2,530. {M.1 Percl'io! — Le lagrime gli cadevano a quattro a quattro (del 
non vo' parere un Salamone Dove io non sono, e i piangere dirotto). 
far di testi un lago, Come fa chi gli allega e lil Prov. Lagrime di coccodrillo, che necide l'uome 
traspone, e poi lo piacne, dicesi di Colui che a bella posta ti 


LAGRIMABIL® 


fa mate, è poi mostra che gliene incresra, V. Coc- 
CODMILLO, $ 2. 

2. |Uamp.]} Correre di lagrime gli occhi, per 
Pinngere dirottamente, S. (iv. Pist. 62. GI occhi 
corrano di lugrime, li quali il maschio non sempli- 
cemente riguardarono. o PA 

3. {Camp,] Essere a lagrime, per Vivere in pianto 
di dolore, Giud, G. xv, 21, Benchè 10 ciò non veggia, 
non ho però meno dottauza, anzi ne sono tutto 
giorno a lagrime. . 

4. [Camp.} Essere senta lagrime, per /mpietrar 
dentro, Non poter piangere per troppo datore, D. 2. 
0. Così fui senza lagrime e sospiri ; 

5. [Uamp.] Fare te lasrime, per Piangere, Logri- 
mare. D, £. 25. Quimli partiamo e quindi ridiam 
noi, Quindi facciam fe lagrime e i sospiri. 

6. |Lamp.] Mungere le lagrime, per Trarre, 
Spremere dagli occhi pianto ii dolore disperato, 
f, 1, 12, Ed in eterno munge Le lagrime chie col 
bellor disserra A_Rinier da Corneto.., 

7. [Giust.] Hiternare alle lagrime, Pianger nuo- 
vamente, Ar. du Settim, Tratti, cont, all'avvers, Lib. 
1. lo ritorno alle lagrime, delle quali io ho assai. 

8, [Uamp. | Stringere le lagrime, per Roffrenarle. 
Lam. Trojen. ut Vicenda: Patre, le lacrime spisse 
Stringi, ch'io segniraggio le tne vie. 

9. {Camp.} 1 Femperarsi di lagrime, per Affre- 
norle, Contenersi dul lugrimare. Aquil. n. 41. Ma 
chi è quegli che a queste parole si potesse tempe- 
rare di lagrime? E il teimperet a lacrymis di 
Virgilio. 

10, {Camp.] Tenere le lagrime, per Maffrenarie, 
ein, Art. arm, 1. Nè le gole del padre tennero le 
lagrime Ilaerymas continnere). i î 

11. |T.] Vivere, Campar di lagrime; Trorre in 
contiuno dolore la vito. Più che Vivere in lagrime. 
— Mungiere na pane bagnato di lagrime. £ più ass 
Pane e lagrime. 

12. tr.] Per enf. Sciagliersi in lagrime nom ke 
il sensu efficace di Siruggersi. . . 

13. |r.| Lagrima, quasi fig., personificante il 
alare che esprimesi nelle lagrime, Giamb. Giurd, 
Cons. 202. O umile lagrima, tuo è il regno di Dio, 
tua la potenzia dinanzi al cospetto di Dio nostro 
giudi. e. dla 

{1.] Persona, Cosa che ensterà lagrime amare. 

It.] Prov, Tasc. 463, Non è viaggio senza 
polvere, nè gsrerra senza lagrime. . 

14. [r.| Dono delle lagrime; Facoltà dell'inte- 
nerirsi nel ripensare lu bontà di Dio e i proprii 
falli, con pentimento e fiducia, : 

{r.] Modo potente, Figituolo di tante lagrime. 
{Che costa funti dolori.) 

45. Nel num, del più per Fatti Ingrimeroli, Degni 
di compassione, Bocce. Nov, 31. pr, (M.} Fiera 
materia di ragionare n'ha oggi il nostro re data, 
pensando che, dove per rallegrarci venuti siamo, ci 
convenga raccontare le altri lagrime, le quali dir 
non si possono, che chi le dice e le ode non abbia 
compassione, 

IG. Per simil. dicesi di quell'Umore che distilla 
dalle piante; toceioln. |Cont.] Sud. Arb 83. Hanna 
un umare gli urbori che è lora in lato di sangue, 
chinmato da certi liquore, da alcuni lacrima, rd è 
nella corteccia, è più quando muovono; ma il bnono 
è, fatto il fruito, £ x4, Lo gomma è una tacrima 
congriata e rassodata nei tronchi degli arhori, che 
Ja colano, e fa nel lentisca, olmo, susino e ciriegia, 
delia orichicco, e nel pesco. = Cr. 4. 11,9, (C) 
Fannesi ancora gli presetti innestamenti... quando 
le viti lagriman con umore spesso, e non acquaso, 
avvegnach& fatti nel lempo che acquase versan le 
lagrime. Aicett. Fior. 3. 4, Le cose che distillano 
dalle piavte, sono... lagrime, gomme, e rage. £ 4. 
11.1 tiqueri, le lagrime, e le gomme, fe quali si 
usate per la mediciva, sono Ja maggior parte fore- 
sliere. 

{Cont.] L'umare cangelato e ridotto in pe:- 
selto solido. Legrima d'incenso, e sim. G. &. Sist. 
1. 207, Albruciando alcuna lagrima d'incenso si 
farà un peco di fumo. Awda, Prot, spes. 33. Il 
gallbano è gomma d'una ferula detta galbanifera, ed 
è di due sorlì, ciot in lagrima ed in pane; quella in 
pane non si deve adoprare per bocca, perchè è piena 
di mille mrescuglì, quetta in lagrima vuol esser grassa, 
pura, di color d'incenso, — Éhent, Inf. 24. 40) Erba 
né liada in sua vita non pasce, Ma sot d’incenso! 
lecrime e d'amomo, 

17. Lagrima & Lacrima, per Sorta di sino. Buor| 
Fier,2. 3. A. (C} Viu d'amaraschi, lacrime e raspati. 
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Chiabr, Rim, Lacrima adunque nppellerassi un risa, 
Parto di nobilissima vendemmia? iLa stampe 2. 
327. legge Ingrima.\ Red. Annot. Ditir. 173, Parla 
di quei vini rossi del regno di Napoli, che son 
chiamati Inerime. E appresso: Le Incrime d'Ischia, 
di Pozzuolo... son tenute in ininor pregio, ancorché 
sieno molto gagliarde e potenti. Car. Lett, ined, 1, 
32, (A/8.) La lagrima ha preso non so che della 
belle; e secondo il Gandolfo era miglior roba a 
apoli. 

18, Lagrima Bafavica. (Fis.) [Cov.] Gocciola di 
vetro fuso lasciata carlere nell'acqua freddissima e 
in quella rappresa, Ha ln proprietà di resistere 
con la sua parte grossa a colpi di martello ahba- 
stunza forti, e di sfasciarsi subitamente in minus- 
zali, dove se ne rompa la coda esitissima, GI Juglesi 
la chiamano Lagrima del Principe Roberto; da 
Roberto di Baviera figlio di Federico V che la fece 
conoscere in Inghilterra. 

10 Mirra in lagrime, Incenso in lagrime, di- 
resi della mirra, dell'incenso ed anche di altri pro 
dotti natnrali, quando nel gemere dalle piante da 
cui traggono origine, si rassoduna a firma di gue- 
cie concrete. 


(Farm) [Sel.] Lagrima di Giobbe, Pianta gra- | del nale ehe 


minacea delle Indie orientali, i cui semi si adupe- 
perano per diuretica, 

[T.] bagrima pia. — Furtiva. — Soavi lagrime, 
piu che Dolei, 


LAGRIMARE 


{T.] Commosso sinn alle lagrime. Muovere le 
lagrime direbbe il primo moto di pietà. Hi Com= 
Muovere sino alle, mafe più intimo, mo che pe 
trebbe anche lascimre il ciglio ascintio, 

|T.} Coll'A. Piungere a calde lagrime, non A 
lagrime amare; ma oti., nel ling. scritto, Piangere 
amare lagrime. 

[T.] Essere in lagrime, di chi ne rersa dimolte, 
0, anco senza piangrre, è in gran dolore non breve, 
Passare la vita in lagrime: Nelle lagrime, deterani— 
uondo, dice più. Ass, Così parlò tutto in lagrime, 
L'art. qui non cade, |L.B.] Fam. Ha le lagrime in 
pelle in pelle, che già quasi gli spuntano. |1.] Pit 
eletto e dice più Occhi gonfi di lagrime, Pri sempt. 
Pieni di... 

{r.] Quindi il segno del dolore per la stesso 
dolore. Lor. Cinst. Ogni di lagrime, ogni dì gemiti, 
— La terra, valle di lagrime, — Vila di lagrime, 

(TA Non ho più lagrime, ho sunto pianto. — 
iena 12 lagrime per gli altrui dolorì, non ne sente 
pietà. 

f.} Coora che ha lagrime pie, generose, 

_[T.] Lagrime di coccodrillo, e di chi compiange 
0 dimostra pentimento e non sente; anzi é engione 
fa le viste di rommiserare, 

{L.B.} Specie di niumizione da caccia, perché 
più grossi della comune, [Fan] Capit. Afilit. 1592. 
Possono portare l'archibugio a ruota... tirare all'im- 
bercio con lagrime e palline al ogni sorte d'amimali, 





[T.} Lagrime di tenerezza. — D'ira. — Di pen-| fuor de' cotomini domestici, 


timento, Di penitenza, — Di pietà, Di carità. 

[T.] Lagrisne del cuore. Espresse dal cnore, — 
Voce piena di lagrime, quale di chi parla è piange; 
renderebbe il franr. Elle a des lurmes dans la voix. 


Anche ass. Can voce di lagrime, Ma in altro sense | 


Le ticite lagrime degl'inincenti hanno una voce, sot 
voce, che grita giuslizia al ciela, 

[T.] Rivi di tagrime suonerebbe affettato anco | 
nel versa, — Fiume, e anche Un fiume, non sarebbe | 
oramai che di cel. Wroflnvio suonerebbe iron, Né! 
Profusione sul serio serebbe bello. Abbondanza, 
meglio che Copia. Uberià, lalinismo disusato, 

[T.] Amare lagrime dire più dolore che Calle, 
— Lagrime di sangue, dolare atrove, non sensa 
rolpa 0 pena di colpa, |G.M.| Segner. Crist, lustr, 
3. 14, 1. Moncamento, degno di esser pianto con 
lagrime di sangue, 

[T.] Versare dice più, Spargere una 0 poche 
lagrime, meglio che Versarne una o poche. Span- 
derle, del ling. seritto e di qualche dial., s'inten- 
derebbe di molte, 

|t.{t Guid. Fior. It, Netto questo, tutta s'em- 
piette di lagrime, Virg. Sinum lacrsmis implevit 
vbiortis, — flagnai di lagrime il mio guanciale. — 
l'rorompere in lagrime, più che Dare in, dice l'im- 
peto del dolore. Itattenere le lagrime, Più scempi. 
Non potetti tenere le lagrime, |G.Fal.] t D. Var, 
Nuov. $ 8, Non potei sostenere alquante lagrime, 
|T.] Lor, Giast. Tergere la colpa culle lagrime. È: 
Uan lagrime, con vigilie, con virià d'umiltà, mon- 
dava Pospizio sella mente, — Lagrime consacrate 
da un santo dolore, Da pietà generosa. — Sacre alla 
memona di persona degnamente diletta. 

T.] [{4efuato) Onorato di lagrime, 

la Bocce. V. Dant. 228. Lì quali, come al-. 
quanto videro Je lagrime cessale..., ricomineiarono 
a solleciiare lo sconsolato, — Tergere Le lagrime, e nel 
pr. e nel fig.. Sedave, Coasolire il dolore. Asciu- 
pare, e in questo senso; e delle lagrime proprie 
nuche fig., Non solamente Cessare dai segni del 
dalore, ma Ueporia dall'animo, Le tagrime degli 
uomini son più presto rasciutte che della donna. — 
Per insegnare a' dicitori l'astinenza dalle declima- 
zioni, gli ant. dicevino, Lacryma mi citius areseit, 
La lagrima si secca presto. È l'enfasi secca. 

ir.| Titolo di fibro, ma per cel. Lagritoo nella 
morte d'un cane, 

r.] Partire. Se ne parti tra le lagrime de' cit- 
tadini, — Lo seguivano con lagrime, — Con ie ln- 
grime agli occhi. 

{r.} Per estens, Ve ne prego con le lagrime 
agli occhi (auco rhe nos si pes roprio, inten- 
dendo dolore supplichesale, Ma Con gli occhi bagnati 
di lagrime, dn senso pr.). Con preci è lagrime im- 
plorando soccorso, Canale, Att. Apast, IX, Non mi 
seno cessato d'ammonire con molle lagrime ciasche- 
duno di voi. — £ Molte lagrime; e, più, Tante la- 
grime; e, segnatam, uel frm., Tanto le gran lagrime, 
e anche Lon gran lagrime, meglio ehe Grandi, 

{T.] Nelle iser. Posero con lagrime. 


LAGRIVABILE e LACIMABILE, Agg. com. Lagri- 
mevole, legno di Ingrime, di rompassime. Aureo 
fat, Guice, Star, 8,380. (04 Rimanendo lagrimabile 
lo stato del Friuli e itell'Istria. Mucell. Ap, 815, 
Deh poni alquanto, per mio amor, da parte It rogal 
ostro e i tragici colei Della tua lacrimalil So- 


i fonisha, 


2. Aff. a Lagrimaso, per Doloraso in gen. ant. 
Tuf. 6, 1C) Qui pose fine al Inerimabil suono, Grid. 
ti. È con molti singhiorzi lagrimabili disse, come 
egli era il disuvventorato Telegono. Car. Fu, 3. 66, 
(H.} Mentre lo scerpo..., Un sospiroso e lagrimnbil 
suona Ball'ima posgio odo,... 

LAGRIMARILISSEMO e LACKIMABILÎSSIMO, Ang. Su- 
sp di LaGnimatiLe. fw Solvina, è il comparat. 
acrimabilor. Salein, Pros, Fosc. 4. 218. (Mf.) 
Grande perdita certunente facemmo, e lacrimabilis= 
shin, nella persona del itato senatore da Filiema, 

LAGRIMARILMENTE et LAGRIMALILEMENTE, Ave. 
Con lugrime. Lacrimabiliter, iu Falg, e Rufin, 
Lerq.| Palmier, Vit, Cie, 181, Città... le quali per 
e divisioni sono 0 serve 0 ligrimabilmente disfatte, 
E 229, 

Aff. a Lagrimosamente. |Mamp.] S. Gir. Pist. 
30. Nun sostenetta l'assenza della terra santo, lacri= 
mabilemento pinnze, e dice... 

LAGRIBALE e LACRIMALE. Agg. com. (Anat.} Che 

é relativo alte lagrime, Che contiene a per eni seur- 
rano le lagrime, (Faaf.\ Volg. Mes. #0) Si fanno 
tauterii e molicine rodenti alle fistole Licrimali. 
le Glanduta lagrimale. 
1.] Vasi bagrimali, negli aulichi sepolereti, 
simboleggiavano i dolore dei vivi. Ora in Francia 
hanno i lagrimoni d'argento su i drappi funebri. 
V, LacrnaTonIo 097., $ 2. 

2. E in forza di sost. Quella parte dell'oechio 
donde escono le Ingrime. Voti. Ras. (0) Quanto it 
canto del lagrimale dell'occhio resuda, e quando si 
prieme, se n'esce putredine 0 fracitume, si s'intende 
clegli vakibia fistola. 

LAGRIMANTE e LACRIMANTE. Part, pres. di 1a- 
Gnimane, ecc. Che lagrima. Vit, S, Aless. Wi, 
|M.3 Tu vedevi il padee tuo e me misera afflilti € 
dolenti e lucrimanti, e non ti dimostravi a noi, Tae, 
Dav, Ann, 4, 204. (C) Entrò in casa lagrimante per 
lo padre, e tosto per lo fratello avvelenati. Ovid. 
Simiut., Suppl, Ai. (Man.) Riceve leì lagrimante 
nel suo vecchio gremba, [T.] Lureon, Vota, 38, Così 
ron gli ucelii lagrimanti e pagnenti,... # Sass, Y, 
Ferrure, 

2. È per simil, Gocciolente, March. Luer, 2, 
136 13.) E finini Nan si erede da lagrimanti sassi, 

LAGRIMARE e LACRIMARE. Vo. ass. A cf dat, 
aureo Lacsimari, Versare lagrime, e piyliusi larga= 
mente in signif. di Pianyere. Boce, Now, 40, 22, 
(5 E da fante, non restando di Jagrimare, disse. 
E Lab. 5. Comincini, non 3 laerimare solamente, ma 
a piagnere, [t.] Sant, of. 3 l'ianti cd alti guai 
Nisonavan per Vaer senza stelle, Verek'io al co- 
minciar ne lagrimai. = £ 93, (0) L'arlare e lagrimar 


LAGRIMARE 


vedrai insieme, Petr, Cons. 20. 6. Che farian la- 
grimar chi le "niendesse. E 27. 2, E Cielo in 
ciò calopra, Ch'Amur quest'oechi lagrimando chivila. 
[Camp.| Bib. Fectes. 12. Il nemico Incrima nel co- 
Bpelto tuo; e se egli troveràe tempo, mon si sazierse 
del sangue tua {fucrymatar), = Ar. Fur, 40.12, (Wi 
Dalo restauro a’ corpi esausti e voli, Abbracciandosi 
insieme lacrimàro. : ì 

{r.} Varg. E Gesù lagrimò. (Nel pensare del 
morto amico, | ù 

E per pleonasmo Lagrimar lagrime. Diflam, 2. 
42. (Ci Mai non Jagrimaro Occhi di donna lagrime si 
spesse, Come i suoi quivi il viso gli bagnaro, (L'eidiz. 
di Venezia 1820 ha: E mai non lacrimaro Occhi di 
donna lacrime sì spesse, Come i suni quivi il suo 
viso bagnaro.} î . 

fr. Lagrimare lagrime amare 0 di sangue, 
come Vivere trisia vita, Morire di morte lenta. 

|G.M.| fumo fa lagrimare gli occhi. È d'altro, 
[Val.| Buonare. Ajon. 3, 47. A più d'uno di lor 
Licrimò Voechio Nel fare il calicion la sua girata. 
{Del vino che fa imbumbolare.) : 

2. Per Dimandar lagrimando; e in questo senso 
si costruisce col terzo caso, Dant. Purg. 13. 1M.) 
To fui Sanese, rispose, e con questi Altri rimondo qui 
la vita mia, Lagrimando a Caluì che sè ne presti 
(cioé, pregando con lagrime Iddio, affinché quando 
che sia ci fuccia di sé qualenti). ; 

5. Per simil, Gocciolare, Versar goreinle, Cr, 4. 
42.0 1C} Fannosi ancora gli predetti innestamenti..., 
quendo le viti lagriman con umore spesso e non 
acqueso Pallad, Febbr, 42, Le viti che per troppo 
lagrimare perdono il frutto, Crese. 2, 100. (GA.) It 
suo innesiamento {del susino) si fa all'estecinità di 
marzo 0 di genmajo, innanzi che la sus gemma co- 
Imiuci a lagrimare, 

E in siynif. att. Red. Ditir, DI. (C) Altri beva 
it Fatorno, altri ba Tolfa, Altri il sangue che lacrima 
il Vesuvio (rino, Lacrima Christi), 

4. Per Piovere, Lasc. Rim, 1. 13, (M.} Segno 
verace di doglia infinita Mostra sovente lagrimaudo 
l'aria, 

5. Per Piangere, Deplorare, Compiangere, in 
sensa utt, Teseid, 412. 14, {C) E certo se fu giammai 
ligrimato In Grecia nessun nemo valoroso, Si è 
debitamente Arcita stato. Filoc, f. G&. E° non è 
convenevole, che così valoroso uomo rimanga ne 
campi loutani alta sua città senza essere lagrimato, 
Dent, Purg. 29. (M.) La faccia tua, ch'in Tagrimai 
rià morta, Mi di di pianger mo non minor doglia, 
Fase. Îtim. Ervie, Son. 5. 48. Se pianse, è risonò 
funebri e meste Voci, lagrima seco il popot folto La 
dura cona,... Rucell. Bal, 68, Ma quando bene i 
figli esser davessero di lor vecchiaja il sostegno, a 
che lagrimargli morendo ..? Chiabr. Op. 4. 137, 
{LA.) Qui sotto l'ombra dell'aereo sasse EÉi lagrimò 
doglioss La beltà, che, perduta, anco l'accende. 

LAGRIMARE e LACRIMARE, S. m. 7 lagrimare, 
Fiamm. fi. 23, (C} N lungamente allitto petto ri- 
chiamava gli usati lagrimani. Dont, Mim, 18 L'amaro 
lagrimar che voi faceste, D occhi mici, così luna 
stagione. {Uamp.] D. 2. 22. Vennermi poi parendo 
fanti santi, Che, quando Domizian li persegnette, 
Senza mio lagrimar non fur lor pianti, © £ Vis, 
Nuov. 45, (L) Per questo raccendimento di sospiri 
sì raccese il sollevato lagrimare. Fr. Jac, Tod. 3, 
G. 22 I) tacrimar non fugge, In amor annegata, 
Peir. Son. 156, Pioggia di lagrimar, nebina di 
sdepui... Franc. Sacch. Op. div, 105. In questa 
vila non è nessuno, che tanto bene potesse fare, che 
meritasse uno oltimo di vila eterna: e Dio la di per 
uno sola lagrimare, 

LAGIIMATO e LACRIMATO. Pari, pass. e Agg. Da 
Lacrimane, ce, (0) In Ob, il Part. nel senso corp, 

2. Per thplorato. Fr. Giord, Pred. It. {C) Riobr- 
dati de' lagrimati avvenimenti, a sventure. 

3. er Desiderato con lagrime, Dant, Purg. 10. 
(CL L'Angel che venne in terra col decreto Della 
molt'anni lagrimata pace, 

t LAGRIMATOJA e t LACRIMATOJA. S. f. Lo sfesso 
che Lagrimatojo, ecc. {Fanf.) 

LAGUIMATOJO. S, m. Canto fra il naso e la 
mancia, sotto l'angolo interno dell'occhio: ed è il 
Inoga unde colnuo fe lagrime. (Fouf.} Baldin, Lett. 
Spin. 15. {M.} Questa misura dell'ino e l'altro 
wechio si piglia dall'estremità del lagrimatoja fin al 
termine della parte opposta, cioè fino «l punto dare 
si uniscono le due palpebre, che volgarmente si dice 
Ju colta dell'ucchio, 


Vasar, Vit. £. 16. {GA.) Selcuore; 
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il viva, e con la fine de' suoi lagrimatoi,..., scusilo 
la diflicultà dell'arte, 

(Vet.) [Vatla.| ftegione della testa dei quadra- 
pedi situnta al disotto dell'orbita, sulla quale seor- 
rano le lacrime cadenti in fuori dell'angolo nasale 
dell'occhio, It lacrimatoja debb'essere specialm. no 
into nelle pecore, enpre, è majali, perché in essi 
presenta una particolarità di conformazione, eonsi- 
stente in un infossamento della pelle e dell'osso su 
cui esso si stende, chiamata dagli anatomici fossa 
lacrimale, — 

LAGRIMATORIO e LACRIMATÒRIO. Agg. {Anat.) 
Aggiunto di uno de muscoli dell'occhio. Un b, Lat, 
nel De Vit. — Solrin. Dise. A. 332. M.} Ora ste- 
come il muscalo che lagrimatorio s'adlimanta,.., così 
il mescolo che rotante o amatorio si chiama, può 
ragionevolmente dirsi che... 

2, (Arche.} E anche Tegnine di Archeologia che 
si usa in sentim, di sost., e come agg. aggiunto a 
Vaso, o sim., e vole Vasetto destinato, come si crede, 
a contenere le lagrime de' conginuti, 0 più nera» 
mente a ronfenere balsomi, e simili materie odorase. 
Magal. Lett. Strosz. 430, {M.) M°ha detto del vo- 
siro nuove acquisto del lacrimatorio, rageuigliandomi 
di tutto quella che v'è dipinto. 

LAGRIMAZIONE e LACKIMAZIONE. 5, f. A/R el fat. 
Lacrimatio, ch'é in Din. H lagrimare, Pianto, Fr, 
Giord. Pred. (C) Credono alle donnesche, vofantarie 
e false lagrimaziani. (Cors.] Pallor. Lett. 3. 24. 
Cagionò che un granello di essa {polrere)... mì en- 
trasse nell'occhio destro, recamlomi per tulto quel 
giorno acerbe punture, con lagrimazione e infiam- 
nazione, 

2. {Med.} Infermità degli occhi, per la quale 
lagrimano, Lib, cur. malatt. {C} Per cotale lagrima- 
zione di occhi sì nsa l'acqua rosata. Galif, Op, fetf. 
7. 180. {Man.) 1 proflavio d'una lacrimazione, che 
di continuo ne piove, mi toglie di poler fare niuna 
delle funzioni, nelle quali si richiede la vista. 

LAGRIMETTA e LACHIMETTA, S.f. Dim di LagrIimA. 
Lacrimula, aureo fat, Sant. Purg, 5. (C} Tu te ne 
porti di costui l'eterno, Per una logrimetta che "I mì 
toglie, Petr, Son. 85. Prega Sennuezio mio, quando '1 
vedrai, Di qualche lagrimetta, o d'un sospiro. Tres, 
Ger. 7.21. Tardo premio conceda a' miei martiri 
Di poche laprimetle e di sospiri. Ciriff. Cale, 1, 6. 
Con certe lagrimette finte mi arte, Remb, Asof, 1.57. 
Una lagrimetta ei ha fatti correre can frettolosi passi al 
nostro male, Sold. Sat, G. 107. (M.) Uno sdegnuzzo, 
un parlare un poc'allo, Con quattro lacrimette,.. 

2. E nel senso ili Goccioletta, Tass. Mond, er. 6, 
2H. {Man} E Vegra volpe in discacciar la morte, 
Che le sovrasta, usa nel proprio male Due lagrimette 
di stillante pino. F. anche LaGrRiMUcCIA. 

LAGRIMEVOLE e LACRIMETOLE. Agy, com. Allo a 
indur lagrime, Flebile, Mesto, Dei corrisp, lat. di 
questo e dei seg. V, la desin. abile. Fiamm, pr. 5 
{C) E quindi i casi infelici, ond'io con ragione piango, 
con lagrimevole stilo seguirà, siccome to potrò, Fir, 
fog. 129, Né seguiterò già in questo enloî, il quale 
con si lagrimevole principio condusse le innamorate 
giovani alle sue novelle, Sequer. Pred. 9,7. Man.) 
Chi non ha letta ta sua lagrimevole fine descrittane 
da Niceforo? [F.T-s.] Doe. Tue, Vit, Agrie. 43 Il 
fine della vita sua fu lagrimevole a nni, dolente agli 
amici, [t.] Pros, Fior, 4, 2. 255, Con iscialacquo 
lagrimevole del prezioso lempo in frivole conversa- 
zioni dimorando, — Stato lagrimevole, 

2. t Che dislilla a guisa di lagrime. Sanna: 
Arcad, Eyt, 6. (M.) Ea allor piena d'erbe saluli- 
fere, E sti balsamo, e “neenso lscrimevole, 

LAGRIMEVOLISSIMO. Agg. Superl. di Lacrine- 
voe. Segaer. Mana. Agost. 27, &. (C) Dall'aitra 
parte sarà lagrimevolissima, atteso l'odio maggiore 
ancora ch'sssi portano alla giustizia divina. 

LAGRIMEVOLMENTE, [T.] Are. Da LacnistevoLe 
n) Allegria lagrimevolmento funeste. — Facezie 
agrimerolmente ridicole, 

Aff. a Dolorossmente. [Cerq.] Mof. Vit. Die. 
Conf. 1, 73. Nan trovando umano ritnedio, dal 
servo di Cristo lagrimevolmente chiedeva soccorso. 
Ammir, Stor, Fior, 5.131, 

tLAGRIMO. S. mm. Voce la chi spiegazione è nell'e- 
sempio. Mattia. 1,7, {(Fanf.) L'abete fa quel liquore 
cotellentissimo... che volgarmente è chiamato da 
chi lagrimo, e da chi olio d'aliezzo. 

LAGRIMOVE. [T.] S. m. Acer. fari. di Laonista. 
jt.| Fuceva certi lagrimori che parevano proprio dal 

ma cerano troppi. — v altro es, in La- 


iCivito; non fece Li occhi con quel bel girare che fa 'UMmaLe, 


LAGUNA 


LAGBIMOSIMENTE e LACRIMASAMENTE, Are, Da 
Lagninoso, eco, È in Gell — Fr. Giord. Pred, (€) 
Lagrimosamente si batteva a palme. 

LAGRIM +80 e LASRIMOSO, Agg. Aff. al lat. aureo 
Lacrimosus, Pieno di lagrime. Bocc. Nor. DO ALL. 
(C) Non sappiendo nè che far, né che dirsi, così 
lagrimosa, come era, è piena d'angoscia, andò la sua 
fante a chiamare, Danf, f'urg 1. Dorsi vèr iui le 
guance lagrimase. Ar. Fur. 24. 80, A questo la me- 
stissima Isabella, Dechinando la faccia lagrimosn..., 
Disse, Bern, Orl. 1.16. GI. Che'l viso aveva hasso 
e locrimoso. [T.] Salvia, Hind, rolg, 593. La- 
grimosa sopra Le ginocchia del padre la donzella 
S'assise, 

Fa modo di sost, Omel, S. Greg. 2, DIR, 
[Mf.) La porta del regno surà chiusa ai pieni e 
piangenti. 

2. ir] Condizione, Vicende, che portano e co- 
stano layrime, — Salvin, Opp. Paese, 3. 298, (Mt.} 
L'alma attristando in lagrimoso male. 

[T.] Storia lagrimasa; dolenta ia sé, e che 
adilolora a sentirla o o leggerla. La primo parte 
del signif. non è direttamente espressa da Lagri- 
mevole. 

3. [t.] Senso spec. che corrisponde al virgiliano 
Lugentes campi, e, se ruolsi, al Bellum baerymosami 
Orazio, = Dart, Inf. 3. {C) La terra lagrimosa 
diede vento. 

4. Altro mado non com. Petr. San. 199. (C) Ma 
lagrimosa piaggia, e fieri venti D'infiniti sospiri or 
l'hanno spinta. 

5, Che fa logrimare, Che provoca le lagrime. 
Orid. Simint. 2. 219. {Man.} La finecola ch'egli 
tenne, fu sempre stridente con lagrimoso fummo. 
È tl laerimoso non sine fumo d'Orazio.} 

6. E nel senso del $ 3 di Lagrimare, Palfad. 
Febbr, 42. {C) Come si medica la vile troppo la- 
grimosa. Soder. Agric, 118, Man.) La rovere, la 
querce, ectutti gli untuosi e lagrimosi fa/beri) la 
rtisprezzano (la colla), siccome l'ebano ricusa i 
chiodi. 

|Cont.| Innestare a occhio lagrimoso. Spet. nat. 
im. 138. Bisogna però lascisrvi quel poco di tronco 
al di sopra, affinché il medesimo succhio non venga 
a soffogare il nesto;... stando poi in nostra mano 
levarlo o lasciarlo agniqualvalia ci piace. È ciù si 
chiama innestare a occhio lnerimoso. 

LAGRIMECCIA, {T.}S. f. Dim, di Lacnima. [T.] Più 
usit. di Lagrimuzza. — Lagrimetta altenna talvolta 
con una quasi ironia, |t.| Con quattro lagrimette 
lo vinse. Lagrimuccia direbbesi d'ua bumbino, o di 

he gneciole d'un liguore. 

LAGRINUZZA, S. f. Dim. di Lacrima. Non com, 
S. Ant, Confess. {C) Perchè la rigion gli dettava, 
che una piccola Jagrimozza di quella femmina gli mu- 
lerebibe proposito. Fir, Tria, 6, 8. Tanti atihraccia- 
menti, tanti toccomenti di mani, tante lagrimuzze, 

t LAGUME. S. m, Arqua stagnante che fu palude. 
Ce. 9.61 1.(0) Più utilmente dimorano, dure l'acqua 
piovana fa tagumi, ovvero laghi. HMiftorm, 3 2. A'suoi 
lagumi un animal ripara, C'è bestia e pesce, il qual 
Pevero ha nome. (L'adiz. del Sitrestri, Milano, 1826, 
ha: Nei suoi lagumi un animal ripara, Che è bestia 
e pesce, il qual Bevero ha nome.) Frane. Sacch. 
frim, Chi dirà "l fume Nou corra del suo fonte a far 
lagume ® 

2, {Camp.] t Per Laguno, AN. Metam. ui. Parte 
di Lombardia, la quale si chiamò Liguria per abbon- 
danza di molti lagumi che vi nascono, 

LAGUNA. S. /. Quantità non piccola d'acqua 
morta, Lacuna, sureo fat, Ott, Com. Inf. 2. 23. 
{C) Che a' più della valle fosse tina grandissima la- 
gunn. Serd, Stor, 1. 42. Por le spesse lagune di 
acqua la terra vi è molto paludosa e piena di stagni. 

[Cont.| Gugi. Nat. fiumi, 1. 55, Le lagune poi 
sono fatte dalle acque marine separate dal mare col 
mezzo degli scanni o staggi l'arena. 

trita lagune venete; Ass. per antonom. Ve- 
nezia, la città delle lagune. — I prodi figli delle la- 
gune, gli malichi Venezioni, 

2. Spazio sila in cosa che darrebbe essere an- 
dantemente ripiena. Magat. Lett. 16. (Mf.} A volere 
che con l'uso non ricascasse, e non ficesse come fa 
l'avatta di gran fagune, l'impuntura dovrebbe essere 
litlissima, 

5. Laguna vale anche Jaterruzione, Voto nel testo 
di un autore, o nel corpo d'un'opera. Salvin. Annot. 
Mur, 2, 85, {M.} Nella lettera dedicatoria... il pub- 
Ulicatore di questi frammenti, che riempiono le lagune 
di Petronio, dice.., Gor, Long. (Mt.) lo credo che 


LAGUNARE 
_____————— 
pell'originae greco sia in questo luogo qualche scor- 
rezione o laguna. Maygo!, Lett. Se a sorte l'avessi 
scritta nella a ere che lasciui ne' fogli, e che Paolo 
si è ritenuti. V. amche Lacuna. 

tt LAGUNARE. {T.| Agg. Da Lacuna. Fu sceriffo 
Acque lagunari, aliro da Lacustri; ma si può Le 
acque delle lagune, o Le lagune, In altro senso La- 
conarius, in Firmie, ci 

LAGUNETTA. [T.| S, f. Dim. di Laguna, [T.] Targ. 
Viagg. 1. 120. Il sig. ab. A. Niccolini mi avea 
imposto di far diligente ricerca di quelle lagunette, 
o pozzanghere, nelle quali bagnandosi A, Novelli, 
famoso scultore, ricuperò il moto delle gambe è delle 
braccia. 

LAI. S. n. piur. Lamenti, Voci meste e dalo- 
rose; e quesin voce non si lrova mel num, del meno 
Lai wire in Toscana, Fr. Lay. Dont. laf, 6. (0) E 
come i gru van cantando lor lai. E Purg. 9. Nell'ora 
che comincia i tristi Jai La rondinella presso alla 
mattina, Bermb. Him. 40. Insieme potrem fare i 
nostri lai. 

2. |Giust.] Trar lai. Lamentarsi, Cemere, Arr. 
da Settim, Trutt, cont, all'avvers. Lib. 1, Sia ma- 
ladetto,.. il di ch'io nella culla piansi, è trassi lai. 

3. Lai é anche una Sorta di poesia flebile :, ed in 
questo senso ha anche il nomero del meno. E voce 
antica tolin dai Provenzali, che dicevano Lais le 
loro canzoni. Poem. Non, Rim, 406. (Man.} Audi" 
sonar d'un'arpa, e smisurava Cantand'un lai, onde 
‘Tristan morie. 





LAICALE e LADICALE. Agg. com, Di laico, 0 Dai 
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3. E perché, ne' secoli di mezzo, per lo più non 
istwliavano se non i preti e È frati, chiamavano i 
non letterati Laici, {T.} Nell'Onom. gr. lat. Laico 
spieyasi con "Buarrz. . VW. 1, 1,3. (0) Ac- 
ciocchè gli laici, siccome gti alletterali, ne possano 
ritrarre frutto e diletto. Galat. 68. Cunciassiachè,.. 
la maggior parie degli vomini..., massimamente di 
noi laici e idioti, abbia sempre i sentimenti più presti, 
che fo ‘utelletto. 

4, [Camp.] Per Non consacrato. Rib, Re, 1. 21, E 
rispose il sacerdote a David e liste : lo non ho pani 
laici alle mani, ma solamente pane sauto (faicospraes). 

i. t E Laico È detto anche per Amante delle 
vanità, Discoto, (Fanf.) 

6. Oggi più comunemente Laico si dice un Frate 
converso che entra in nn monastero per servire i 
Religiosi, e non ha gli ordini, (Fauf.) |G.M.| Ma- 
gri, Nutiz. Vocab. Eccl, Frate converso, cioè Laico. 

LAICOCEFALI. Agg. e S. m. plur. Dal gr. Axiziz, 
Popolare, Non ecclesiastico, e hupzàt, Capa, (Fifol.) 
Aggiunto degl'Iagtesi, che, elfepoca dello scisma 
del re Arrigo VITI, erano costretti sotto pena di 
prigionia e di confisca de' beni di proclamare il 
re capo del popolo e della chiesa. (Mt.} 

LAIDAMENTE. Arr. Da Laino ifisonestamente, 
Bruttamente, Con vergogna, Sporcamente, Liv. M. 

i (C) Ma non è verisimile che Fatin avesse si laida- 
mente fallato, Nor, ant, 24, 4, Videro che i Sara- 
ceni mangiavano in terra assai Iaidamente. F nor. 

160. 3. Cavaliere, che bai tu mistalto a costoro, ch' 

e'ti menano così luidamente ? | Val.) Tesorett. 21, 


laico. Lib. Am. G. Turn. 46. (Man.) Di inico non! 319, Ma chi "I fa con parente Pecca più laidamente. 


prenda, nè faccia npere ladicali. Ot, Com, Inf. 34. 
531. (C) Nell'ultimo di coloro, rlie tradirono lo spe- 
ciale, 6 universale signare spirituale, 0 laicale. 
7.) Condizione laicale. 
T.| Ceto laicale. 
1.) Natura faicale degl'istituti, — Canonicati 
di patronato laicale. — Patronato laicale e regio, 0 
misti. 
LAICM.MENTE, Are. Da Laicare. Laicamente. (C) 
2. E nel senso del $ 2 di Luicamente. Ott. Com. 
Purg. 30, 525, (CE più laicalmente si potrebbono 
esporre a lettera le parole di Beatrice. 
LAICAMENTE, Avv. Da Latco, All'usanza de'laici, 
Alta laica. {€} 
2. Per Semplicemente, Idiotamente. G. V. 10, 





t LAIDARE, V. Laiine. 

LAIDEZZA. S. /. Qualità è Stato di ciò che è 
laido, Hrultezza, Schifesza. ( Fanf.) Amm. ant, 
14. 3.6. (C) Anche di San Bernardo si legge che 
nelle vestimenta sempre gli piacque povertà, e non 
giammai labdezze. 


2. Fig. Disonestà, Bruttura, Oscenità di vizi, | 


costumi, esim. Pivcom. Corale, Discipl, spir 423. 
var, {M.) Laidorza di vizio, Bnon. Fier, 4, 1.48. E 
shalestran dal sen, bestemmiatori, Più di sei sporche 
laidezze in fila. 

5. [Camp.j Fare laldezia, per Commellere diso- 
nestà, mafernlià. brutturo morale. Camp. Ant. 
Fest. E costei gli disse: Non fare, fratella mio, non 
fare questa latdezza in Isruel, ma domandami alto 


230. 4, (C) Dicendo laicamente, come fedele cri-!re che mi Li dia per moglie, e non mi ti negherà 


stiano, che... 

LAICATO. (T.) S. m. Dicono taluni L'ordine 
de’ ionici, per contropp. a Chiericato che, del resto, 
non era a 
fr. Clcegé. [r.] Il laicato cattolico. 

È LAICIALE, Agg. cor. (e forse voce corrotta). 
Luicale. Ott. Com. laf. 27. {C} Perocchè crano 
preti, alli quati è interdetto ogni aito Luiciale, non 
che ili guerra [ensi legge il Ms., sebbene la stampa 
alla pag. AGG affermi che ha laicale). 

LMCITÀ. [T.] S. {i Astr. di Laico, Condizione 
contr. all'essere adidello a un ordine religioso, 
|T.] Laicità defle suore ollate, Now è com., ma non 
c'é altra parula per dire l'idea, non espressa da 
Secolarità, 

LAICO e t LADICO, Agg. e S. m. Quegli che non 
é iniziato, né fatto alile a maneggiare le cose 
sacre. È nella Volg. e in Tert. — Dant. Inf. 18. 
(Li Col capo si... lordo Che non parea s'era laîco 
o chereo (mon si vedeva se avesse la chierica). 
G. V. 0, £35, 2, Questi fu grande letterato, quasi 
in ogni scienza, tutto fancorché) fosse laico. Espes, 
Pat. Nost, 98, Così è la macchia di lussuria più laida 
e più pericolosa ne' cherici e ne' preti che... sono 
speccino di santa Chiesa, ove i fadici sì specchiuno, 
e prendono esemplo, 

|Cont.| Ord. Giust. Fir, 107, Ordinamenti del 
populo e itel comune di Firenze, falti ovvero li quali 
si facessano in favore d'alcuni laici ovvero di cherici. 
[t.] Daw, Scism. 13. Non disputando contro laici del 
jure divino. 

2. Came Agg. Tralt. pece, mort, (C) Molte ci 
ha d'altro mamiere di peccato, e di diversi casì in 
simonia; ma appartengono più a' cherici, che u' la- 
dici; e questo libro è più fatto per li ladici, che per 
ji cherici, che n'hanno i libri; ma tutta fiata è elli 
mestieri alle ladiche genti... 

Pass. 127, (M.} Si può confessare ogni persona 
luica e secolare, uomo o femmina che sia, di qua- 
lunque stato e condizione a° frati Predicatori. 

{7.] Lo Stato è laico (non però che debba essere 
daido). B 


{T.} Far pompa di Iridezze e in atti e in parole e in 
iscritti e in imagini turpi. 
| 4. 4 Per Bruttezza, Deformità del carpa 0 di 


{1) E molto ha in dispetto (i! pavone) la faidezza de' 
suoi piedi. 
1 LAIDIRE e è LUDANE. V. a. Bruttare, Disono- 
rare, Guostare. Amm. Ant. 20, 4, tit, (C} Che l'ira 
| molto laidisce il corpo, e molto il disforma. £ 20, 
4. 1. L'ira molto laklisce il corpo. È 36. 5, 9. Lo 
perverso desiderio di grandezza suole laidire la fama 
del signore. Quist. Filos. C. S. Alcuna cosa si può 
laifire e sozzare in due modi; o per apponizion 
d'acuna sozzura, ovvero per remozione d'alcuna lel- 
lezza. Gr. S. Gir. 3. (Aft.} Talora intendono a' vostri 
mali, e laidiscono Iddio. Albert, 2. 35, (27) Li quali ni- 
mici te e la tua anima... di cinque ferite laidettono, 

1. 1 E N. css. Guiti. Lett. 25. (M.) Siccome 
fogliare, fiorire, e fruttuare fa bonità; disfogliare, e 
sfiorire, e dinudare, e taldare, malvagità fre. 

5, 1 N. pass. Fr, Giord. Pred. R. 10) In quetla 
sozzura brultamente si laidarono, e con essa vole- 
vano laidare ancora i compagni, 

LAIDISSIMAMENTE, Ave Swperl. di LatpywenTE. 
Sporchissimamente, Schifissimamente, Vit. SS, Pad, 
{C} Facevala laidissimamente ruttare,... 

LUDISSIMO. Agy, Superi. di Laino, Amm, Ant. 
25. 8, sit. (0) Lussuria ne' vecchi e ne' maggiori è 
laidissima, Casale. Med, cuor. 318, var. Li leati 
hanno li corpi chiari, e sottili, lievi, e impassibili, e 

li dannati laidissimi e gravi. S. Gio, Grisost. 105, 
A è (l'anima) rimasa, e diventata lnidissima. Varch. 
Ercol. 283, I traporre i versi interi nelle prose è 
cosa molto laulissima. 

2. E col secondò caso. Vit. SS, Pad, 2. 269. 
{HM} Ma la madre mia era tutto il contradio, cioè 
vana, elfrenata e laidissima dell'anima e del corpo... 

1 LAIDITÀ, i LAIDITADE e t LAIDITATE. S. f. 
Astr. di Lao. Luide:sa, Seguer. Crist. Instr. 3. 
pol. #0. {C) Aprendo loro quasi una vena sulfurea 
idi motteggiar su quelle liceaze, e su quelle baidità 

di cui l'Apostolo durietò fino it nome. 


LALDATORE 

t LAIDITO. Part. pass. e Agg. Da Latine, 
Albert, cap, 32. 10) È certo gran pena ha la co- 
scienza landita. E 33. La fama e fa nominanra è 
| stato di degnità non laidita. Zibold. Audr. 77. Arà 
| infermità iscorsiva, sarà Inidita da fuoco, ovrero da 
| ferro, Guiti, Rim. 4,65. (M.) Laidita e lividata ogui 
bellezza. 

LUDO. Agg. Sozzo, Deforme, Brutto, Sporeo 
non solamente di bruttura urateriale, ma di brat= 
tura e oscenità di visi, E quest'ult. è il signif, 
odierno, frial. modena, Led. Fr. Laid, Noù da Hlau- 
tns. Teut, Lad, Leid, Detestabife. Gerra. Leidig, 
Cosa brutta e spincevate. lab, Maur. Abominator, 
Laidizat. [v.} Anche Brutto, Sozzo, Turge, Deforme, 
Osceno, hanno sensi e corp. e mor, — Amm, Ant. 3. 
7.2. {Cl E che nessuna cosa nidi suani nel tuo ilire, 
Dunt. Inf. 19. Che dopo lui verrà di più laid’opra, Di 
vie Ponente un Pastor senza legge. È Purg. 32. Ma, 
riprendendo lei di Inide colpe La donna mia, la volse 
in tanta fata, GL V. 7. 40.2, Avvenne una laida è 
abbominerol cosa sotto la gnardia del re Carlo, Now. 
ani. 25. 2, A cotale festa l'altro donne, che non 
sona così helle, come io, erano sguandate, e io no, 

er mia Jaida cotta. E mov, 45, 1. Il vostro marito 
è così laido, come voi sapete, £ nos, 70.2 Ed assai 
è laida cosa piangere altri se stesso. {F.T-s | Nard. 
Liv. 4. 1. Nacque una molto laida contenzione. 
(Foedua certamen.) 
|t.] Laido scrittore. — Pittura laida. 

2. t Per Guasto, Corretto. Nov, ant. 18, 2. {#} 
Ma lanto m'è rimaso ancora, ch'io abbo un laido 
dente. 

5. t Per Pessimo, Malvagio. Nov, ant. GI. 4. 
(C) E Ji donzelli li presero a contare come vi aveva 
lnide novelle. 

4. t Sconvenevale, Sconcio; non: di sroncerza 
materiale ué morale, Amm, Ant, 449. (M,) Laùla 
è ogni parte che al suo tatlo non si conviene. Fior, 
S. Frane, 165, Questa laida inconvenicnza procede 
dalla ignoranza... 

5. |Caep.] Per Disonesto, Sconveniente, e sim. 
D. Conv. iv. 25, Nullo atto è laido, che non sia 
lido quello nominare, 

LMDUME, [T.} S.m. Più cose laide insieme, non 
solo di laidesra oscena, ma d'ogni immondizia di 
turpitudine grave, [7.] Raccattare laidumi. — Sfog- 
giarli. — Il laidume di certi giornali che si dicono 
popolari, 

i LAIDORA. S, f. Laidessa. Amm, Ans, 84. 3.3, 
{C} Sempre alla satollanza è congiunta vanezza di 
ilnidora. Liv. M. Questa è granile anta, grande mi- 











el com. uso it., e pare voglia tradurre il | qualche suo parte. Fr. Laideur. Tes. Br. 5. 33. isfatto, e grande laidura. £ altrove: Alla cosa, cho 


‘tanto era sozza e ontosa, fu aggiunto latdura, Tes. 
Bir. 8. 59, Lo terzo vizio si è quando una delle coso, 
che elli numera, to Ja puoi riconoscere e fermare 

isanza laidura. [Val] Tesorett. 10. 206. Mettoa 
maggior cura D'udire una taidura, Ch'una cosa che 
vaglia. 

2, (Camp,}t Per Parole offensive e villane, Somm. 
45. Appresso viene la laidura, cioè quando l'uomo 
punge Faltro e diconsi villanie... 

5. [Lamp.| t Fare laidura ad alcuno, per Ofeaderto 
con moli modi, e sim, Giud, C. xv. 163, È così 
forsennata {Ecuba) fece laidara ai Greci, onde i 
Greci la fecino pigliare e legare ad un pato, 

LÀ INTORNO. Avo. Poco più è poro meno. G. V. 
12. 50, 6. (C) La reina pure rimase grossa d'infante 
di sei esi o li intorno. Borgh. Tese, 356.43.) Li 
intorno Vora di terza, a vista di molli, un asino se 
n'entrò nella corte. ; 

t LALDA, S. f. Latede. Quad, Or. S, Mich. (0) 
Laudesi e cantatori alle lalde dell'Oratorio just Vo 
enbot. alla voce LAUDESE leggesi questo esempio 
came segue: Laudesi e cautori alle Inude dell'Ora- 
torio). 

t LALDÌBILE. Agg. com, Landabile. Vit. SS, Pad. 
4, 22. (0) Venendagli voglia di seguitare questa 
laldabile usanza in alcun modo,... Al'eg. Oval. 
{Maw.} Colla sua laldabile compagnia. 

tLALDARE. V. a.e N. Landare. Vit. 8. Margl. (0) 
Fammi, Signor mio Gesù Cristo, sempre degnamente 
laldare te. Casole, Med, cuor, Li santi fade molto 
Faldavano le infermitadi, e portavanie con attore e 

azienzia. {Camp ] Mae. Vit, S, Cat. n. 8, Tutti 
icon lbdio di sì mirabile cosa. Lett. enon. 

li. Acciò che con tutti quelli santi e beati lo lal- 
diamo in sarcula soeculormm. Amen. 

 LALDATORE, Verb. m.di LALbaRE, CAI a Che 
fauda. Stor. S. Eug. 315. (M.} Congiugnerdosi 
alle turbe de' laldatori, cominciò a dimandare... 
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Camp.) S. Gir. Pist. 43. lo confesso me niente 
aggiagnere, niente dire in maggiore eccellenza, 
come fanno i laldatori. E Pist, 96, lnsino a qui 
per le colpe mie, le quali quello, per l'inldietro mio 
fraudolento Jaldatore, ha contro a ine dette... 

4 LALDE, S. f, Laude. Vit. S. Ant, (C; lntenti a 
donare lalde nl Signore, Zibald. Ame, Non pen- 
sano al allro nelle loro opere, che alla umana 
lalde solamente, Afury. 27. 60. Questa sia sempi- 
ue egregia lalde Del re Marsilio, e sue genti ri> 

alle, 

t LALDOTTO. S. nm. Breve fande. Malm. 6. 97. 
(3/,) Veste cilizio, e con un viso smorto Canta sem- 

re Lalitoiti per la via. 

LALLAZIONE. S, f. (Lett.) Vizio nella pronmbzia, 
che consiste nell'esprimere con suono schiacciata 
la L, ulioruasilo nan canvien peri nerero nel- 
Fesprimere ta R, quasi fuse la L. Vogliono i filo- 
dugi che le persone le quali hanno questo difetto, 
abbiano fa borca piccola, e piena abitualmente di 
saliva, È per allro evidente che sotto siffatto nome 
si confondono due vizi di conformazione, il primo 
de' quali è rarissima e molto diverso dal seconito 
ch'è comimissimo, (Mi) Lallare, gu Pers, ; altri legge 
in Quintit, Lallatio. V. Lamnpacismo. 

L'ALTRUIERI. Ave, di sempo, e vale I! di avanti 
ul di prossimo passato ; e talora significa tempo 
indeterminato, e vale Pochi giorni addietro. Dant, 
Purg. 23, (C} Di quella vila mi volse costni, Che 
mi va innanzi, l'alte'ier, quando tonda Vi si mostrò 
la suora di colui: El sol mosteai. È Him. 2, Ca- 
valcando V'attrier per un cammino... Hemb, Asol. 
3. 183, Losì vagamente L'altr'ieri alie tavole di 
Vostra Maestà cantando, ci mostrò quello ehe io dire 
ne doveva. £ Pros. 3, 139. Siccome l'allefer 
inesser Federigo ci disse, Galat. 23, E ieri non vi 
degnaste di venir per me a casa, come io venni a 
trovar voi l'alleierì. 

LAMA, Sf. Pianura e Compagna, in cu acqua 
st distende, e s'impaluda. Aureo tat. |T.} Vive iu 
Molteno. <> Danl. af. 20. {C} Non molto hn corso, 
che truova una lama, Nella qual si distende, è la "me 
poluda. Pet. ivi: Lama è luogo pendente, non pari. 
Dust, Purg. 7. Us questo balzo meglio gli ali e i 
volti Conoscerete voi ii tutti quanti, Che nella lama 
giù tra essi accolti. Brg, iti: Luma e lucca è luogo 
concavo è lasso. Diztam, 2. 25. L'uno piangea per 
Ja misera finne; L'altro ba gran mortalitàde e trista, 
Che sporta s'era per le nostre lame. Hern, Ort, 3, 
8, 56. Mispose quel romito : in questa lama Mai 
non discese umana creatura, {Tor.] Targ, Ar. Valid, 
2,601 Nell'abbassarsi che fa il Nilo, non può riti» 
rare a sè tutte le acque che aveva sparse sulla cam- 
pagna; faonde restano qua e li innomerabiti lame, 
e porzaighere, anzi fagune di esse acque, le quali vi 
stignano, e muojuno sino al trabocco dell'anno se- 
guente, 

Ilicesi anche Lama, in Piemonte, una parte di 
terreno di forma rettangolare messo a prato, fiun= 
cheqgialo da fossi, ea 

|Cont.| Cat. P. Arch, 1, 6. Si pionterà in tali 
spozi lassati tra le mura e le case della città una 
lama, è selvetta di alberi, 

[r.| E Landia, a Dante, Luogo concava e umido. 
VQade appresso a' fiumi diciamo lame certì luoghi 
erbosi e coperti d'alberi, Aa qui si chiama lama il 
lago, Longod, Lama, Laguna, Fossa, Ann, Lamasijie 
lutosas, fin, Avwin, 0, 1, 32. Per questa lama, if 
taga infernale ghiacciato. Fest, Lacuna, ali: lamam, 
al Iastenm dicunt. 

|t.} Lana, per Frano, Scoscendimento di ter- 
reuo, è difeso dul Viani. Lamue, nel basso fal., 
rafevano Fratturse viaruma factae pluvia interve- 
niente. Mall'Aulla a Surinna, lungo la scoscesa 
riva dell'Aullella, è una strada detta La strada 
delle lame. 

LAUA. S. f. Piostra di ferro, 0 di altro metallo, 
Îtern. tel, 1,16, 45, (1) A Verona, a Montone, 
dive i) rame Sacconcia a forza d'acque, e non a 
secca, Una trave ho vistio, che ne fo bune, Cecck, 
Esult. Cr. 4,1, Egli fece lassù tra l'altre molte, Una 
sala quant'è la torre larga, Di ogni intorno incrostata 
a lame d'oro, died, fas. Di Adizzai lo scorpione, 
e Firnitai ad ovventar molle pusture sopra una lama 
sli ferro, |Cont.| Bandi Fior, AxvHt. dò. Il privite» 
gio de' nastri per acconciature da capa, d'oro ed ar- 
gento fatso, e gatani, e ancora de' medesimi nastri 
von lana d'oro ed argento buono, Serlio, Arch. 


lasire, con i suoi incastri ben sigillati con buonts- 
simi stucchi, € supra lutto che sia di buona prudene 
zia, acciocchè le acque non si ritenghino ; ma più 
situra sarà, se di buone lame di piombo saran co- 
RI tai suoli, |Mil. | Cell. Trail. Orefîr., cap. 20. 
liglinsi lame di ferro stielto, grusse un mezzo dito, 
è larghe un dito pollice, 

{G.M.] Coltello che ha una bitona lama. — Una 
lama inglese, 

2. [7] Prendere il collello per ta lama 0 per la 
punta; Non saper maneggiare cose 0 pers. senza 
propria perirolo 0 senza inconveniente. 

5. Dicesi anche Quella piastra di ferro di cui gli 
armajnali si servano per Pato le armadure, detta 
più comunemente Lamiera. Salvin. Vac, Ann, Man.) 
Si porta {il corsaletto) sotto il ginblione, che ha 
petto e schiena senza piega, colla pancetta intera 
fatta di lama. 

4. Lama si dice parimente il Ferro, ehe esce del- 
l'elsa, a del pomo o della spada, e che faglia 0 
ferisce. 

3. E per simil, Buon, Lett. ‘106. (Man) Due 
cheppie sì lattale, che paravan proprio d'argento, se 
non che aprendole eran piene di lame d’oro. 

8. [Val] Far lama fuora. Sfuderar l'arme. Fortig. 
Îticciard, 14,63, A questa vista i forli Paladini Fon 
lama fuora, 

1. Venire a mezia lama si dice quando si viene 
alla conclusione subitamente; tratta lu metafora da 
quelli, che nel fur quistinne in pochi colpi s'avvi- 
cinano dentro alla misura della meta della {ama ; 
che auche si dive Venire a mezza spada. Alleg. 283, 
(24 Per venir finalmente a inezza lama, fo son qui 
senza voi né pi, né meno, Car. Lett. 2, 120, Pare 
a qualcuno, che l'occasione del slialogo si potesse 
dire un poco più stredtamente, e che si dovesse ve- 
mire dopa pochi colpi, come si dice, a mezza lama, 

[T.} Da Lamina l'aureo lat. conteneva Lamna; 
e il dim, Lamella è più prossimo alla forma it. |T.] 
Lama di taglio fine. 

[T.} ft primo senso di Venire, Essere a mezza 
lama è Vewire più strettamente alle prese. Ancu 
trust, Quindi l'aliro trust, not, più sopra, 

[T.] Anco d'altri arnesi. Buona lama, ass., 
segnalome, di spada. Luna del rasojo. [L.B | Tem- 
perino a due lume, [7.] Costola, la parte della Lama 
che è opposta al taglio. [Garg.| Ferro fovescio 9 
Ferrovescio, furmato ila due lame d'acciajo incassato 
da costa io isbarre di ferro con viti piane. |Palo.] 
Lama a denti della falciuola, 

LANA, S. no. (Zool. Specie di mammifero del- 
l'ordine de ruminanti, del yenere camelo, avente 4 
denti incisivi nella mascella inferiore; il tubbro 
superiore fesso, il collo inngo, cd il dorso privo di 
qubbovità. E alto quattro piedi, fungo cinque a sri, 
i sn colare è bianco e nero: le purti generative 
sono pieciolissime ; è indigeno dell'America, è da- 
meslico e commestibile, e si adopera altresi qual 
bestia da soma, \dlt.) 

LAMA [T.} S. om. Capo supremo della religione 
de' Tartari nolatri, onorato come div in terra, 
Iordin. risiede a Potula tra il Tibet e la China. 
Marto l'uno se ne cerca un altro che a quello somi. 
gli, aceineché sin creduto immortale, Fum, di cel. 
{T,} Come se fosse il gran Lama, personaggio di 
grande importanza, di maestà quasi sucra, 

4 LAMACCIA, S. f. Peag. di Lana. (Fanf.} 

2. ficesi unche dal volgo per Uam fristo e di 
mal affare, p. es, Chi te Vha detto ; quella lamac- 
cia di Cecco * (Fonf.} 

t LUNATA, S, / [Uors.] Lama, nel primo de' sensi 
not, Frescob. Viag, 70, Hanvi certe lamate, dove si 
trova l'acqua di parecchi di una volta. 

t LAMBIRDO, S. im. Grado di nobilià nel sistema 
feudale. Fra fiordano, (Fanf.} 

LAMODACISHO e LABDACISHO, S. na, (Filol.}) Da 
Aula e Aida, nome greco della lettera L, - Liso 
frequente della lettera L 

{ LAMBELLO, Ss. Sfasfrello, Rorgh. Arm. Fan, 
73, (Mt.} Alla comune arma della casa di Fois az- 
giunse un rastrello, 0, come essi dicono, Jambelio 
d'argento, 

LANUBEXTE. Part. pres. di Lamone. Che fambe, 
Lercante, Amet, 97, 46) Eoco l'anima,..., émunta da 
sette fiamme, così quella fambenti d'intorno, come... 

2. (Fis) Agginato di quella meteora che dircsi 
Fuoco lambente, Cocch. Magn, 31. {M.} Sì veggona 
da lontano, come vien detto, alcuni deholi fuvelti 


iv. 176, Per assicurarsi da pioggie e da gliuecì, lambenti il terreno, quando Varia è nuvola ed 


sutì da far un suolo, eltra molte alire diligenzie, di 


lumida, 


LAMBERE, [T.} /f com, Lambire (V.} ha qualche 
forma di Lambere, vatuia dall'uso. 

LANBICCAMENTO. S.m. Du Lammiccane. Stilla- 
mento, (Fanf.) {Lont.} Agr. Geol. Min. Metalli, 43, 1. 
Diventano dunque colorate le terre o per tempera- 
ineato, 0 per tintura, si discolorano per via di lam- 
biccamento, 

2. Trasf. [7.] Lambiecamento inutile di cervello 
per iminvinar cosa cli non meritano ci sì pensi. 

LAMBICHARE e t LIMBICCARE, V, a, e N. ass. Pas- 
sore, o Far uscir per lumbirco. Buon. Fier. 6, 
Jatr, 3. (0) Feine un composto, e poi lo lamticeni ;... 
Ricett. Fior. 1, 481, E di nuovo metti a limbiecare 
lanto che l'asqua sia limbiccata. £ appresso: Rimelti 
in boccia e limbicca, come di sopra, nella inedesima 
acqua, |Cont.] Biriag. Pirot, Iv. 1. Ancora dir vi 
vaglio come tutte le acque stracche, 0 per materiali 
detuli, si possano ringagliardire è racconciare , fa- 
cemdovi battere dentro, lambiccando , gli spiriti di 
nuovi materiali. Fiorav. Spec. sei, 1, 45, Quegli 
che lumbicrano erbe e fiorì, lambiccano essi ancora 
in due medi: l'ono con campane, o lambieciti di 
stagno, l'altro per bagno. 

lu forza di Sost, [ont.] Agr. Geol, Min. Me- 
tall, 43, La spesso lamliccare poi e colare; al con- 
Irario, ciò è togliendo da la terra stessa qualche cosa, 
le muta i color: come è quando la terra di nera di- 
vivue cineraccia. 

2. [r.] # Filippini, St. Cors., dice Lambiccare 
ilelle acque, quel che ora Analysor. 

3. Trus!, Esaminare accuratamente alenna cosa, 
Pouderarta bene. Buon. Fier.A. A. 7. (C) Che un 
sol pensier d'un soli viglietto nusiro Lambiccar, pon- 
derar, dentro a'confini Fermar della intenzione, © 
ben piantario. 

4, N. pass. e fig. Lambiccarsi il cervello. Sotti=- 
liszare, Ghiribizzare, Siiltarsi il cervello. Ited. 
Ins. 152, [C} Volle piuttosto, lambiccandusi il cer- 
vello, serivere che l'asino non imprduechisce, 

E Att, |Val.] Beanare, Ajon. Agg. 6. E chi 
cervel vuoi Lambiccar lambicchi, 

LAMBICCATO, Part, pass. e Agg Da LamerrcaRE 
[Cont.| Brig. St sempl, fmdie, Dall'Orto, 12%. To. 
glio quattro oncie di tamarindi, e li faccio macerare 
nell'acqua fredda, ovrero in acqua lambiccata di cico- 
ria, per tre ore, c fattane l'espressione, e cavatone ì 
lunarindi, e poi gettatoci un poco di zucchero di 
supra, la fo pigliare cun non picciolo ginvamento. 
Gars. T. Piazza mriw, 288. Acque tambiecale, come 
acqua forle, acqua di aceto, acqua lambiccata. += 
Segner, Mann, Magg. 8. 4. (C) Quel sunto più 
lambiccato, che noi pur volgarmente chiamiamo 
Spirito, {Qui nel senso del $ 1 di Lambiecare.} 

2. Trad: (T.] GL Guzzi, Ser. Pensier” lambie- 
tati, — Espressione lambiccata. 

4 LAMBICCATO, S.m. fluintessenza o Spirito ot- 
tenuto per mezzo di lambicco. |Fanf.} 

2, BE fig. Segner. Crisi, lustr, 2. 18. 15. (M. 
Questa pena che sarà il lambiccato di tutte le 

edÒ.,. 
si LAMUBICCATORE. S. m. [Cont] Coli che lambieco 
Boce, Uss. nat, 324, Anua Gentili figlia di un lam- 
biecatore e distillatore in Palermo,... mi riferiva che 
alcuni curiosi del suo tempo, tentando arrivare 1 
qualche esperienza metallica utile... 

LAUBICCATURA. [T.| $ [ Segnatum, nel trasi 
V. Lambiccato, $ 2, [T.} Lambiccatore di stile, 

LAMBICCHETTO e LIMBICKHETTO. Sa. Din. di 
Lamuicuco, ecc. Biring. Pirot. IS9, {Maa.} 

LAMBICCO e t LIMBICCO. Sn. (Ar, Mes ) {Set} 
Strumento ‘per distillare, fatto di uno o più pezzi 
e che essenzialmente si compone di una capacità in 
cai si versa il liquido distillabite, di un condotte 
iu cui pessuno i vapuri, e di un terzo spazio iman- 
fenuto fredilo, nel quale si randensano e spesso si 
raccolgono i vapori condensati. Per fo più il lam- 
bicco consta di una calduja è cucurbita, di na co- 
perchio # capitello con collo, e del refrigerante che 
fu sequito al callo del capitello. Il refrigerante e 
per consiefo a modo di una canna curcata a spira, 
delta perciò serpentino, terso in un tido che si 
manfiene pieno di acqua fredda. = Art. arab. ALL 
gr, "Aut, Lab, 154. (C) La casa nia era piena di 
fornelli e di lambicchi, e di pentolini, Zibuld. Andr. 
47, Tuite queste cose mescola insinme, e distilla 
per kunbicco, Stern, Orl. 2. 18. 4t, La basa Che 
calava di bocca e itel gran naso, Come un lambieco 
che goccia in un vaso. Brrek, 2, 50. E goccia sem- 
pre che pare un Iumbicco. Mlicelt, Fior. 1. 6, L'acque 
stillale sono quelle chie si cavano per lunvicco, è 
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PO STAT 
allro strumento di diverse sorte di medicamenti. , 
|Cont.} Brig. St. sempl. Indie, Dall'Orto, 68, Si! 
cava per tambiechì di vetro e di piombo l'acqua ia | 
i fiori (della cannella); ma quella, che si cava dalle | 
scorze non ben secche ancora, è di maggiore e più 
soave odore. | Val.) fioss. Serm. 13. Quali slorte 
dieno E iquai himbicchi le più fine essenze. 

[Cont.} Dicesi anche del solo Cappello in cui 
si condensano i rapori che si innalzano dal sottovo- 
sto vaso riscaldato, Hiring. Pirot. tv. 1. A ciasche 
duna {boccia} mettete un lambicco sopra, commesso 
con pezzeline sottili e con farina, e una poca di ce- 
nere e chiare d'uvva, ovvero lutum tenero, facendone 
un cerchino al collo della boccia, acciò che per Lutto 
benissimo serri. Nos. Magisi, Cocemlo questa terra 
cosgulata con la sua aqua, e inspessita senza altra 
aqua con foce gagliardo, in una bozza di vetro, s0- 
prapostovi il lamincco di vetro, sin che tutto quello 
che vi sarà dell'aqua, ascenda al Jambicco, e la terra 
resti caleinata, 

2. Pussar per lambicco si dice del Passar per 
istretto canale. Sagg. nat. esp. 406. (C) Quando 
sia costrelta a passar per lambicco d'un sottilissimo 
cannello, 

3. Mostrar per limbicco vale Mostrare checches- 
sia°con difficoltà, 0 di rado, 0 per somma grazia. 
Fir. Nov. T. 261. (C) Allegando che niuna altra 
cosa aveva dato la reputazione a quella de' Servi e 
alla Cintola da Prato, se non il mostrarla così per 
limbieco e con tanta sicumera. 

LAMBIMESTO, S, m. Xl lambire. Non com. Lam- 
bitus, in Aurel. Vitt, — Lib, cur, malati, (C) Nel 
tempo del lambimento tenga il petto fasciato con 

nni caldi. 

LAMBIRE. V. a. Aff. al fat. aureo Lambere. Pi- 
gliare, a piuttosto Toccare leggermente colta lingna 
un cibo che abbia del liquido, o qualche bevanda. 
(Fanf.) Ott. Com, Purg. 24.460, (LC) Quegli che colla 
mano e colla lingua lambiranno l'aeque, siccome colla 
lingua suol lambire il cane, mettera‘gli da una parte. 
Rucell. Ap. 220, Lambendo molto più viole e rose 
Sulle tremanti e rugiadose cime, Med, Vip. 1, 31. 
Il che non succale... a coloro, che lambiscono, e 
catciansi giù per la gola il veleno detla vipera. 

2. Fig. [t.} Ul mare lambe una città, fl fiume la 
riva. Hor, Quae loca... lambit Hydaspes, 

 LAMBITIVO, S.m. (Med.} [sel] orta di medi- 
camento liquido. che st usa a lambire le parti am- 
malate, in ispecie ne' mali di gola o di petto per 
cui si fa iranghiottire, — Lib. cur. mvalatt. (C) Usi 
il lambitivo fatto col mele, 0 col puleggio. E al- 
frove: Un lambitivo fatto con mele stemperato in 
decozione,... Red. Lett. 1. 248. È necessario pre- 
sentemente non passare le cose piacevoli, come i 
lambitivi. E appresso: Lambitivo frequentato, e fatto 
con polpa di cassia. [T.] Benciv. Cur. Mulatt. volg. 
Sì ée uno lambitivo ottimo per li accatarrati. 

LAMBNUSCA e t LAMBRUSCO, S, f. em, (Bot.) Sorta 
di vile salvotica, errante e serpeggiante, che dicesi 
ora Abrostino, perché va in sull albero, e le sue 
uve diconsi Affricogne, Raverusti e Uvizsoli, e sono 
acerbe, asprigne e spiacevoli, e allegano i denti, 
(Mt.} [1.] Lat, aureo Labrusca, Soder. Colt, Vit. 
Perchè nascendo appena tocchi, e esca delle somme 
labbia della terra. = Cr. 4. 42. 12. {C} Anche sono 
arbori i quali hanno viti le quati in niun tempo si 
potano, come quelle che fanno le lambrusche, che 
sono viti salvatiche. Car. Lett. 1. 23, Quella, dove 
son quelle due viti di lambrusca, Pallas, Febbr, 13. 
tit, Come si poti la lambrusca, cio la vite dell'albero. 
Cr. 4. 41.2, Annera ottimamente [il rino) bel tempo 
della vendemmia con uve che si chiamano albatiche, 
e co'lambeuschi ben maturi, 

2, [Giul.] Mandar la vite a lambrusca, con molti 
tralci e sparpagliati, resterebbe scollata dal tanto 
peso (Casentino). 

i LAMBRUSCARE. V. n. pass. Parlando di vite, 
vale Divenir lambrusca, Insalvatichire, Sanna. 
Arcad, Egl. 42, {M.} Vedrem se le sue viti si lam- 
bruscano, È se son È suoi frutti amari 0 pontici, 

t LAMBRUSCO, V, Lamprusca, 

{Sel.| Lambrusco modenese, detto anche di 
Sorbara. Vino rosso, molto reputato, che si trae dal- 
l'uva della laumbrusca coltivata. — Lambrusco, in 
Tosc., specie d'uva. 

i LAMBRUZZA. S. f. (Mat,) Lo stesso che Lambrusca 
{V.). Pros. Fior. 6. 222. (M.) Rimanendogli poco 
più addosso che la voce, e le penne, a capo, ed ale 
basse, svolazzano, mendicando dalle lambruzze,... 
i rimasugli d'un vittv sterile. 
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.t LAMELLA, S. /. Lamina, Laminetio. KFanf.) 
E in Vitr. — Magal. Var. Operet. 374, (GA.) Lo 
spomdio.., la il suo corpo tulto formato di varie 
scaglie o lamelle visibilissime, a foggia del talco in 
massa, Cold. Oss, amat. 43, (M.} Rispondono in due 
granili caverne ripiene tutte di sottilissime lamelle 
accartocciate. 

£. (Camp.} t Per Lama sollile, siccome è quella 
della spada. Agnit. ni. 23. Nel levare del braccio 
lî mise la Jametta della spada nel petto, sicchè li 
tagliò le vene del cuore. 

5. ||ot.} Si da guesio nome specialmente alle 
appendici petaloidee che si osservano sopra le co- 
rolle di alcuni fiori, come nelle silene, ne' leandri ; 
alle membrane che sono sotto il cappello degli aga- 
rici; eil ni sepimenti di alcune specie di pericarpi 
capsolari. (Mt.) 

LAMELLABE, [T,] Agg. Del fiug., scientif. Di mi- 
nerale che, dentro là dove si rompe, offre lante fac- 
celle luccicanti a foggia di laminelte, 

LAMELLATO. Agg. (Bot.) Composto di fanti strati 
che si sfogliano a guisa di lumine. (Fanf.) 

LAMELLOSO. Agg. Lo stesso che Lamellato. (Fanf.) 

1 LAMENTABILE. Agg. com. Lamentevole. Aureo 
lat. Guid. &. 112. (C) Piangendolo con voci triste 
e lamentabili, con grande fiame di lagrime. Vit. 
SS. Pad. 1. 56. Ora seguita una lameutabile e do- 
Jarosa visione, che egli ebbe. Morg. 21.96. E molte 
cose lamentalnl dice. 

2. Per legno di essere compianto, Raro anche 
nel ling. scritto, Fior. Itol. 264, (M.) Ed in questo 
modo venne manco l'altezza è la grandezza e Jo la- 
mentabile regno dell'alta Troja. |T.} E di Virg. — 
Effetti lamentabili, 

È LAMENTADILMENTE. Avw. Da LAMENTABILE. Con 
lumentonza, Con modo lamentevole, Teol, Mist. {C} 
Avvognaché in esso lamentabilmente ella s'occupi. 

 LAMENTABINDO, Agg. Lamentoso, Doglioso, Sul- 
lanal, di desin. sim. auree fut. Lamentarius, in 
PI. — Laden. Nis, Progin. 3. 10. 27. (M.) Pone 
ogni studio e diligenza per iscolpar Enea così la- 
mentabundo in mare, 

t LAMENTAMENTO. S. m, Jl lamentarsi, Lamento. 
G. V.t1. 3, 13. {C) Acciocchè non possi il mani- 
festo, o occulto lamentamenta d’alcuno. (Camp.]Bib. 
dob. 33, Però ch'egli trovde in me lamentamenti, 
stimde ch'io fossi nimico suo (querelas). È Art. 
am. 17. Imparate dagli altrui lamentamenti di te- 
mere i nostri lamenti. E ivi, più oltre: Sosterrà 
li crudeli Jamentamenti e gridi della donna (fera ent. 
nera). 

È KAMENTANTE. Part. pres. di LamentARE. Che 
lamenta, Che si lamenta. Salvin, Quiss. 92. {(M.} 
Se per sorte la piagnente Lamentante Penelope fa- 
cesse Cessar dal —- (Camp.] Hib. Jer. 48. 
Griderò a tuito Moab, agli uomini del muro della 
terra lamentantisi del piavto di Jazer (famentantesi. 

LANENTANZA. S, f. Lamento. Non com. Lamento, 
s. f., in Pacuv, [7.] D, Viz. N, $ vu. Proposi di 
farne alcuna lamentanza in un sonetto. Boer, Now. 
VE. 35. (C, Sciocche lamentanze san queste, e femmi- 
nili, e da poca considerazion procedenti. Boez. G. S. 
Quando queste cose Lanto ripensava, e la lagrimosa 
lamentanza colio stile scriveva, E appresso: Ma di 
medicina è tempo, non di lamentanza, Rim, aut, 
Guitt. 93, Se "1 si lamenta null'uom di ventura, A 
gran ragion mi movo a famentanza. 

2. Senso soc, Boes. Varch. 3.3. {C} E di vero, 
onde nascono tante lamentanze è tanti piali in tamle 
corti, se non perchè... [F.T-s.] Cie. Amt, Voly. 28. 
Ti ricorda quanta maraviglia se ne davano le genti, 
è quanta lamentanza ne fioccano (Quinta Ahominam 
esset vel admiratio, vel querela), {rl Ceff. Die. 31, 
Voi... consentiste alle piangevoli lamentanze, le 
quali, più in celato che in aperto, si studiarono di 
porgere alla vostra audienza. 

LAMENTARE. V. n, ass. e pass. Dimostrare con 
voce cordagliosa, articolata, il dolore che altri sente; 
RHammoricorsi, (Fanf.) Anreo lat, Petr. Son, 102 
{(C) S'a mia voglia ardo, ond'è " pianto € " lamento? 
S'a mio mal grado, il lamentar che vale? £ 235. 
Giusto duol certo a lamentar mi mena. Dent, Par. 14. 
Qual si lamenta perchè qui si muoja. £ 19. Perla 
for bestia si Jamenti e garra, £ fim. 1. Ch'io 
vidi lamentare in forma vera Sopra la moria imma- 
gine avvenente, [Uamp.] Mesam, xt. Essendo così 
lamentato inlarno... (Talia negiicquam questua. — 
Nor, ant. 57, 5, (C; Il Conte d'Angiò bestemmiava 
forte fra se medesimo, c lamentavasi di sua for- 
tuna. £ nov, 70. 4. E la moglie, lamentando, dicea : 


LAMENTAZIONE 


Chi si famenta può guarire. (/ mali estremi tolgono 
lu forza sin del dolersi, 0 danno In forza di non si 
dolere.) 

E col terzo caso, Arrigh, 44, (M.) O fortuna, 
a cui mi lamento io? a cui? io non so, Carate. 
Specch. Cr. 90. Cristo nel Salmo si lamenta a Dio 
Padre, 

2. [T.] H dolersi può essere con men Innga e 
espressa querela del lamentarsi. Lod. Ar, Lett, Mi 
dolgo e mi lamento, Nel lamentarsi può essere più 
risentimento, 

3. [7.) Lamentarsi con alcuno, Solersegli di torto 
o dispiacere patito da Iui, Mi lamentai con essi, 

4. [T.] Chi si contenta di pers. o di cosa, e se 
ne trova piuttosto bene che male. Non mi posso la- 
mentare. 

5. Ass. [m.] Vang. Abbiam lamentato, e non 
piangeste. 

6. Fin rignif. att. Deplorare, Compiangere, 
Petr, Son, 63. {C) E ne convene Lameotar più 
l'altrui, che ‘i mostro errore, Teszid. 3. 63. Ma 
sempre lamentando Andrò ia mia foriuna con do- 
lore. Guilt, Lett. 14. 38. (M.} Per iutta terra corre 
lamentando La malizia sua grande. Bues. D6. (Afen,) 
Ma or lascia di lamentare le ricchezze perdute. 
Camp.) Giud. G. A. Lib. 22. Passavano quelli 

iorni con grande amaritudine, gridando e Jamen- 

ando la misera loro ventura. = Chiabr. Cans, 
{Mt.) Poichè morte n'adduce A lamentar de’ Co- 
lonnesi il Duce, Sallust. Giugur. 408. Vorrei cer- 
limente che queste cose che to vi scrivo, e quelle 
che io innanzi nel senato lamentai fossono piuttusto 
vane, 

{T.] Non si lamentan guasti. — Non si lamen- 
tan disordini. 

LAMENTARE. S, m. Lamento, Jntrod. Virt. 16. 
{M.) E mositatami per cotante vive ragioni come 
era matta e vana cosa il mio lamentare, e la ca- 
gione della mia malattia. Petr. Soa, 124, (C) EI 
dolce amaro lamentar ch'i udiva, |Camp.| Bib. Luc. 
7. Noi abbiamo cantalo con le sampogne, e non 
sultaste, e femei lamentari, e non piagneste (/amen- 
tavimus), 

1 LAMENTATA, S. f. Lamentanzo, Lamenta, s. f., 
é in Pacuo, — Fr. Jac, Tod. 4.2. 6. {C) lo pur 

iangen; Îingion non ive di mia lamentata, 

t LAMENTATIVO, Agg. Atto, 0 Disposto a Inmen- 
tarsi. \Fanf.) 

LAMENTATO. Part, pass. e Agg. Da LamentAnE. 
{C} In Apul. è in senso di Lamratatosi, 

2. Per Dsplorato , e sim. E in Sil. — Alam. 
Lett. dedic. premessa al Gir. Cortese. (GA } lunanzi 
alla sua inaspettata, e non mai abbastanza lamentata 
morte. 

LAMENTATORE. Verb. m. di LamenTARE. Chi 0 
Che lamenta. In nn Iser, — But. (C}) 1 lussuriosi nel 
mondo sono stati amatori della sua carne, e com- 
piagnitori, e lamentatori, e gridatori, quiudo hanno 
canlato, e composti sonetti e canzoni d'amore. Din, 
Comp. 3, 80. Udivano le parate de' lamentatori di 
lor parte. |Camp.] Bio. Ep. can. vi. Questi sono 
inormoralori e lamentatori, e vanno secondo i loro 
desiderii (querelosi). 

t LAMENTATÒ KO. Agg. Lomentevole. (C) n 

LAMENTATRICE, Verb. f. di LamentATORE. È 
nella Volg. [Camp.| Zib. Jer. 9, Contemplate e 
chiamate le lamentatrici, e vegnano; ed a quelle che 
sono savie mandate... (famentatrices), == Annof. 
Vang. (C} E veggendo le lamentatrici, e la torba 
tomoreggiare, disse loro. 

LAMENTAZIONEEILLA. S. f. Dim. di Lamenta- 
zione. Fr. Giord. Pred. R. (0) Gemono astuta- 
mente con finte lamentazioncelle di voce. 

LAMENTAZIONE. S. /. I lamentarsi, Lamento. 
Aureo lat, Aunot. Fang. (C) Non fosse con alle- 
grezza, ma fosse con pianto e lamenlazione, Guid. 
5. 133, Veramente le loro lamentazioni singulari non 
si specificheranno al presente. Serm. S. Agost. 45. 
Fa' che la mente Ina sia fatta com'era il libro di 
Zacchiel profeta, il quale era scritto dentro, e di fuori 
lamentazioni e guai; e queste lamentazioni vogliti 
accostare e abbracciare. 

2. {Eccl.} Lamentazioni di Geremia, che anche 
diconsi Treni o Trenodie, Specie di poesia malin- 
conica composta da quel profeta sopra la distru- 
sione di Gerusalemme. S, Gio. Grisost. 103. {C) 


LAMENTEVILE 


Piccola per certo, e molto minore che la mia, re- 
puteràe la lamenizzione del Profeta, nella quale... 

[t.] £ per simil. G. Gozzi, Lett. Ora suno 
diventato una lamentazione di Geremia, anzi lo stesso 
Geremia con tutte le sue lamentazioni. 

5. Lett.) Una delle parti dell'antica tragedia, ed 
era Un pianto 0 teniegili che fuceva il coro in- 
sieme con gli altri istrioni, Vareh. Lez, 666. (0) 
Olira le cinque parti di sopra raccontate, se ne 
truova un'altra, chiamata grecamente erommo, cinò 
lamentazione, ovvero compianto, E 667, Questo 
crommo, ovvero lamentazione, non è altro che un 
pianto, ovvero conduglio, che fa il coro insieme con 
gli altri strioni. (Leggi commo in ambo gli esempi, 
essendo lu stampa errata.) 

t LAMENTEVILE, V, LAMENTEVOLE. 

LANENTEVOLE e t LAMENTEVILE. Agg. com. Di 
lamento, Querulo. (Fanf.) Fir. As. 12.3. {M.) 
Cangiasi il suono dei soavi Manti in orla querule e 
lamentevoli. [T.) Voce lamenterole. — Lamentevoli 


note, 

Lib. Pred. Seg. GT. (C) Dohbiamoci ancora 
convertire colla bocca per lamentevale e dolorosa cos- 
fessione, Plut, Adr, Up. mor, 4. 334. (M,) Questa 
condusse l'Egitto a perdizione, quando Ja viltà effe- 
minata del re Tolomeo, la sua furiosa superstizione, 
le sue lamentevoli canzonette... nominarono divo- 
zione, religione, e culto divino. 

[Val.} Ant. Com. Dant. Etrur. 2, 45. Elegia 
è uno stile lamentevole quale scrisse Boezio De con- 
solntione. 

2. Detto di persona vale Che si lamenta spesso per 
ogni piccola cosa. Amm, ant. 25, 1. 3. {C) Amore 
di femmina... fa gli uomini lamentevoli, adirosi,... 

5, [r.] Degno d'essere lamentato. Aff. a Deplo- 
rabile; ma nel deplorare può essere riprovazione. 
Lamentevole spettacolo, caso, rovina, 

LAMENTEVOLMENTE, Ave, Da LamenTEvOLE. Con 
lamento. Guid. G. (C) Onde le confusioni delle dette 
boci lamentevolmente pervengono ad Achille, Fir. 
As. 71. Poscia, levate le stnda al cielo, lamente= 
volmente gridavano. [T.) Un del trecento: Lamente- 
tolmente esclamò. 

LAMENTIO, [T.] S.m, Quasi frognent. di LameNTO. 
Atto e Suono di prolungata lamentarsi, segnatam. 
di molti. [r.| Ma anche d'un solo, e aliora in senso 
si meno rispellosa pietà: Faceva un lamentio senza 


ine. 

LAMENTO, S. m. Aff. al lat. aureo Lamentum 
La voce che altri manda fuori lamentandosi. [Fanf.) 
Bocce, Nov. 46. 5. {C) Madonna Beritola, finito il suo 
diurno lamento,... £ nov. 41. 19. Con così fatti 
lamenti e con maggiori, non sappiendo che farsi i 
marinari..,, vicinì all'isola di Rodi pervennero. È 
mov. 80. 16, Cominciò a fare il più doloroso la- 
mento, che mai facesse femmina. Dante. Inf. 29. 
Lamenti saettaron me diversi. £ Purg. 12. Quivi 

r canti S'entra, e laggiù per lamenti feroci, Petr. 

. ANT, Ma sospiri e lamenti infino all'alba. £ 
296, Colla tua ombra acqueta i miei lamenti. Cavale, 
Fruit. ting. 9. Al giudicio finale udiranno contra 
sè il duro lamento de popoli. Ar. Fur. 32. 17. Né 
vedendo il suo sposo, né di lui Sentendo nuove, in- 
cominciò lamenti, Ch'avrian mosso a pietà... Car, 
Lett, 1, 151. (GA,) La compassione del suo dolore, 
e l'impazienza del mio, n° hanno sforzato a rompere 
in questo lamento. . L i 

|r.] Grave lamento. — Alti lamenti. — Lamenti 
che si levano. — Teneri lamenti {di liuto). — Mo- 
dulati lamenti, 






















tura, maestra di tutte le cose, co' suoi ingegni nelle 
interiora del monte aveva volto wn rozzo arco, so 

il quale fortissima lamia si posava. £ £. 4, p. a 
lin, 3 dal fine, e p. 439, lin. 1. Fermansì le bamie 
di a sala sopra capitelli d'oro posti sopra le 
ricer 


molto oro, 


aculissimi e biforeuti, (Fanf.) E in Plin. — Salvin. 
Annot. Fier, Buonar, 
il pesce lamia, i denti di cui dicono che sieno spac- 
ciati per saette folgori, Med. Ins. 24, E finalmente 
con varie maniere di pesci, come tonno, ombrina, 
dI Il detto autore (Michele Mercati) con occasione 
di trattare delle Glossopetre, dice, che elle sona 
tanto simili ai denti del 
sono spesse volle scambiate; e dopo 
gnate le differenze pone il disegno del capo di questo 


pesce. 

ù t LAMICARE. V. impers, Piovigginare, 
are; 
rada, (C) |r.] Forse accenno a Lama, ch'é luogo 


—(1758)— 


LAMENTO, [T.] Contratto di Lamentato part. 
Lamentomi (/amentatomi ) (Salmi penit. del 3 
Come il vivente Sgomento per Sgomentato. 

LAMENTOSAMENTE. Ave. Dn LAMENTOSO. {Camp.] 
Con roce lamentosa. S. Gir. Pist, 44. 11 quale lungo 
tempo conversando nelle tenebre di questa vita, la- 
memtosamente piange di cuore e dice... 

LAMENTOSO. Agg. Pieno di lamenti, Lamente- 
vole, Cordaglioso. Del ling. seritto. È in Ewgypp. 
— Sen. Pist. (C) E coll'altra parte debole e lamen- 
tosa, Hicord. Malesp. 48. Incominciò a far lamentoso 
pianto, dicendo, S, Agost. €. D. Mutabili nel vo- 
ulilo tempo di tarda sapienza, di tostana morle, di 
lamentosa vita, 

LANETTA. S, f. Dim, di Lama, Med. Ins. 52. (0) 
Sotto 'l ventre, ch'è composto di cinque commes- 
sure, veggonsi due lamette dentate, che pajono ap- 
punto due seghe. Galil, Op. Lett, 6. 49. (Man) n 
pietra, i ferri e le sue lamette attaccate n° poli. { 

[Cont.] Barburo, Arch. Vitr. 315, Lo specchio 
d'argento, tirato di sottil lametta, ritiene incerta e 
delul lustrezza. 

[Cant.] Quelle striscioline che si fessono as- 
sieme ni fili in cerli drappi. Bandi Fior. xxwut. 66. 
Tutti li setaioli, ed ogn'altro, che avesse facultà di 
far tessere di detta sorte di drappi, con lamette, no- 
tino ne' quadernueci de’ tessitori e tessitrici la qualità 
de' medesimi drappi, con esprimere la larghezza è 
quantità di lamette, 

2. Buona lametta dicesi fig. di Persona scaltra, 
maliziosa, che sa il suo conto, Sace, Rim. (Mt.) 
Gli é un prete come voi; ma l'ho nel resta Per un 
cecino e una lametta buona. 

LAMETTINA. [T.] Sottodim, di Lama, Lamellula 
altri legge in Petron. [T.] Lamettina fine d'un tem- 
perino. 

LAMIA. V. Lamia, 

t LAmia. S. f. Volta 0 Copertura delle camere, 
delle sale, delle grotte, ecc. {Fanf.) Bocce. Amet, 28. 
ediz. fior, (Gh.) Tra li altri (fempli) eminentissimo 
sopra marmorce colonne sostenenti candida lamia se 
ne leva uno tra le correnti onde di Sarno e di Mu- 
gnone, (L'ediz, parmig. del 1802 ha per grossolano 
errore Candida l'anima in vece di Candida lamia,) £ 
Fitoc. I. 2, p, 132. La reale sala era di marmoree 
colonne di diversi colori ornata, le quali sostenevano 
l'alte lamie che la coprivano. £ /. d. p. 256. La na- 


LAMINETTA 


T.]j Casott. Mem, Impr. 38. Man.) Gli ha fatti ricopri 
1a (ali sportelli del tabernacolo) in quest'anno di ca 
chissimi rabeschì di lamiera d'argento. 

(Cont. Nelle arti mecc. si da questo nome alle 
piastre di ferro grosse più millimetri. Se la gros- 
sezza è di più centimelri si dice piastra ; se un mil- 
limetro, 0 meno, lamierino, Lupie. Arch. mil. 69, 
Ferro da lavorare di più sorte, carboni di scopa, e 
d'altro, chiavarde e chiovagioni di più sorte, lamiere 
dli ferro ordinario, è staguato. Cat. G, Avveri, Bomb. 
38. Si abbi una spoletta di lamera di ferro, che passi 
da un canto all’altro della balla, talmente che sia 
ben ribattuta dalli capi della balla. 

LAMIERINO. S. m. {Cont.]} Lomiera sottile, della 
grossezza di un millimetro, o meno, Bandi Fior, 
x, 24, 31, Lamierino, lamiera. 

LAMIERONE. S. m. {Ar, Mes.) Qualità di lumiera 
con cni si fabbricano padelle, seghe, e simili. 


anf.) 

LÀMINA. S. f. (Ar. Mes.) Lama; e, non che de me- 
talli, dicesi di Qualsivoglia cosa conformata a guisa 
di piastra. (Fanf.) Anreo lat, Lib, Astral. (C) Piglia 
una lamina rilonda d'ottone, 0 di qual cosa sia, che 
si faccia, e sia sì grande come ln tavola della rete... 
E ivi: Siccome detto avemo nella lamina della rete. 
E altrove: Con questo avrai compiuto la prima We 
cia di questa lamina, la qual si chiama la madre. E 
appoasse: La lamina si può far d'ottone, 0 d'oro, 
a d'ariento, o di legno,.., 

[Cont.] Serlio, Arch. v. 17. vw, La copertura di 
questo tempio (acciò non vi sia legname) si farà sapra 
la volta, o di embrici, 0 di piombo, ma qui ne la 
Franza sarebbe molto bella di arduosa, cioè di lamine 
sottile d'una pietra azurrina. Agr. Geol. Min, Me- 
tall. 174. ». Delle cose fossili... ne sono poi alenne 
fissili, cioè atte a risolversi rompendosi in lamine, 
come è la pietra speculare, e la calamita che è fatta 
a laminette ed a cruste, perchè stesi in lungo e non 
in tato i meati loro...; sono poi molte quelle, che non 
sì possono a questo modo aprire e fendere; come 
sono le altre pietre, e i metalli. 

2, [Mil.] Piccola lama 0 piastra sottile di qua- 
lunque metallo. Cell, Tratt, Orefice, cap. 25. Ft anco 
sì fanno (le figure) di lamine d'argento più sottili che 
Ron si fanno le grandi, 

Cont} Biring. Pirat. 1v. 7. Abbiate bat- 
tuto l'oro, che volete cimentare, e tutto fatto lamine 
suttili come carta. Agr. Geol. Min. Metal! 83. +. 
Piombo, il quale infocandosi non si fa molle, come 
il ferro, ma si liquefa tosto: non sì può se nen 
freddo stendere e spianare in lamine, 

5. Per simil, vale anche Coperchio. Fr. Giard. 
Pred, 300. (M.) Questo calice rappresenta il se 
ero di Cristo: la patena di sopra rappresenta la la- 
mina che chiude il sepolcro, 

4. [Fis.) [Gov.] Corpo esteso în superficie ma di 
poca grossezza, e dicesi sopratutto dei corpi limitati 
da superficie piane e parallele assai vicine, 

Cont.) G, G. Gall, xu. 48. Or vedasi quanto 
sia vero che la detta lamina non vada al fondo, per 
esser di figura male atta a fendere la corpulenza 
dell'acqua, 

[Gov.] Lamine vibranti sono /amine di metallo 
0 d'alira materia soda che si mettono in vibrazione 
percuotendole, o sfregnudole con un archetto. 

[Gov.] Lamine sottili. Diconsi effetti 0 fenomeni 
delle lamine sottili quelle apparenze luminose che 
si producono quando la Ince attraversa if dia- 

















































e colonne,.,. Queste lamie sono gravanti per 
LAMA. S. f. (Zool.} Specie. di pesce con denti 
p. 487. col, 2, (GA.) Havvi 


spada, pesce lama, sogliela,... [Tor.] Dot, L. 


sce lamia, che da alcuni 
averne asse- 


Mazzo. 


e dicesi del Codere minulissima pioggia e|fani di estrema sottigliezza, 0 ne viene riffessa, ] 


colori delle bolle di sapone sono dovuti all'azione 


T.| Dice il Tassoni che la canzone di quel Bec- 
cari da Ferrara, Che poro sa ma volentieri impara, 
ove piange la creduta morte di F. Petrarca, pare il 
lamento Ùi Mazzacueco, 

2, [Cors.] Essere una cosa di lamento rale Es- 
sere una cosa lamentabile, deplorabile. S. Agost. 
C. D. 3. 20. Niuna cosa fu di tanto miserabile la- 
mento, quanto fu il fine della città di Signnto. 

5. [Camp.] Dire i smoi lamenti ad alcuno, per 
Confitargli è proprii dolori, Disfogarsi con lui in 
secreto, e sim, ptt ix. Ma Almena di Grecia, 
angosciosa per le molte sollicitudini, avea Joles, alla 
quale poteo dire i suoi lamenti (quaestus ubi ponat 
aniles), 

{. Per Corrotto. G. V, 10. 87. 6. (M.} E ciò 
fatto tornò in Lucca, e feciono il lamento, vesten- 
dosi tutta sua gente a nero, È 

5. Fig. [Camp.] Per lo Rumore del tuono, Giud. 
G.x. 3, E cominciò il detto aere così a mugglriare 
per li spessi lamenti de' luoni, 







gli armajnoli per far le armadure. Salvin. Voc. 
Arm. (Man,) Lamiera è quella piastra di ferro della 
quale 

4. 


basso con acqua; come dire che l’acqua che comincia 
a venire farà delle pozze. 

LAME. V. Lammia, $ 3, 

LAMIERA. S. /. Armodura, Corazza, Usbergo di 
lama di ferro. Bern. Orl. A. 47. 26. {C} Chi senza 
usbergo, e chi senza lamiera, Chi senza elmetto si 
vede venire. E 1. 18, 10. La maglia, onde si veste, 
e la lamiera È tutta fatta per incantamento. 

[Cont.] Stat. Comp. Fir, 47. Alia una pan- 
ziera o vero corelto, con maniche di ferro e corazze 
o vero lamiere, e cervelliera grossa o vero ba- 
cinetto. 

2. Fig. [Camp.] Bib. Sap, 5. Vestirassi per la- 
miera giustizia, cd in luogo d'elmo prenderàe il 
dritto gudicio (pro thorace). 

5. È per (uella piastra di ferro di cui si servono 


(gli urmajnoti) fabbricano le armadure. 
Lamiera vale anche Lama in signif, di Piastra, 





esercitata sopra la luce dalla sottilissima lamina 
d'acqua viscida onde la bolla è formata, 

3. (Bot.} (Palm.| Foglia semplice, formata da 
tina sola lamina inlera, o, in qualunque modo si 
voglia, divisa, e si regge unica su di un picciualo. 
— Foglia composta, che resulta da più lamine, chiu- 
mate fogliolini , articolate sopra un picciuolo co- 
mune. fr.] Spore de' funghi in forma di lamine, 

CLAMINARE. V. a. (Cont.] Ridurre in lamine, e 
dicesi specialmente de’ metalli. Biring. Pirot. wv. 
tu. Mentre che l'acqua è in moto dentro ve lo gitta» 
rete (l'argento fuso), che così sì fa per fuggir tadiga 
di non lo avere con martello a laminare e poi tagliare 
in pezzett piccoli, come bisognerebbe non lo sgra= 
nando, e così questo argento in grane minute ri- 


dotto... 


2, Coprire con lamina. (Fenf.) 
LAMINARE. (T.) Agg. Che ha forma di lamina. 
liug. scient 


if. 
LAMINETTA. Lr. Dim. di Lamina, Lamella, in 


LAMINOSO 


—(1739)— 


Vite. — Lib. cur. malati. (C) Infuoca quattro la- | costrultu in modo che la fiamma esca da uno stop- 


minette quadre di ferro, £ appresso: Posavi sopra 


| pino auulure, e posso spingersi in alto 0 ritirare 


una di quella laminette infuocate. Sagy. mal, esp, jin basso, per regolare il calore, e che si usa di fre- 
60. E infilata in essa dalla parte d'una laminetta di! quente nei laboratorii di chimica, 


vetro,.., vi si immerga dentro. 


[Sel.j Lampada di Locatelli. Lampada di costru- 


[Cont.] G. G, Goll. xm. 62. L'aria contigua zione particolare, inventata dal Locatelli, che ha 


superiore sia potente a sostener quella laminetia di 
rame 0 d'argento che su l'acqua si Iraltiene. Agr. 
Geol, Min, Metall. FAT. Di laminetle di questo 
iombo soglinno coprire i polagi magnifici, 1 templi, 
le torri. |r.) Mayal, Lett. Se. 82. Quelle due lami= 
nette... che abivamo.., di qua e di tà nel naso, alle 
radici dell'osso cribroso. [ne 

[Cont.] A laminetto, Dicesi di pietra sfogliata, 
e sim, Agr, Geol, Min. Metall. 225. v. Silla anco 
{il salfo) cuocendosi, da quella pietra, che veggiamo 
essere i laminette e sfaghata. _ e 

\Sel.| Dicesi anche di que’ cristallini di forma 
estesa è sottile, che hanno aspetto di piccole lamine, 
specialmente se visti col. microscopio. 

LAMINOSO. Ayg. Che ha lomine, Che è composto 
o fatto a faggia di lamine. È in sid. — Volg. Mes. 
{C) It migliore tra' nitri si è il laminoso, frangibila, 
Iucido,... |Cont.] Biriug. Pirat. 11.7. Sono laminusi 
(l'arsenico e l'orpimento) è fatti a scaglie, © tali 
lamine o falde sono più sottili che core. 

LAMMIA e LAMIA. S. f. A/. al lat. Lamia, ch'é in 
Teri. e nella Volg. Animal favoloso, a Nome che 
talura si è dala alle maliarde e alle streghe, delle 
quali si fuvoleggiava che sbranussero 1 bambini, e 
me succiassero 1 sangue, Lib, Mott. \C} Egli aveva 
paura, che le lammie non gli ti furassono, che nnche 
si teneva bello. Corale. Puugil. 438. (4) Si la- 
menta di questi adulatari sotto simiglianza di lamie.,. 
Lamia è una bestia crudele, la quale, poiché ha al- 
lattato î suoi categli, sì gli straccia, e divoragli. fed. 
Rim. son. 39. (Man.) Lamie, strigi, meduse, arpie, 
megere, Se gli avventano al crine, è in sozzi inodi 
Lo strazian sì, che forsennato ei pere. i 

2. t Per Ninfa. Buce, Nov. 85. 6, {C) Egli è una 
giovane quaggiit, che è più bella che una lammia. 
Ovid. Pist, AI. Tu eri allora servo, ed io era allora 
lammia, quando io soffersi di marilarini a te servo. 
Virg. AM. fo ho quattordici lammie. E altrove: U 
lummia, discorri dal cielo, e trai della faretra la 
vendicatrice saetta. Pule. Luc. Driad, par. 4. st. 
412. (GA.) Ed il rozzo parlar de' villan' vuole Clie 
queste Ninfe sien chiamate Lamie, Danilo al cognome 
loro indegne infamie. 

3. (Mit.} Lamie, Spettri dell'Africa con faccia 
di duuna e corpo di serpente, così deiti da Lamia 
bellissima regina di quelle regioni, trasfurmalo in 
ficra per la sua crudeltà, (M(.) 

# LAMO. S, mi. Idiotismo, per Amo da pesci, (Fanf.} 
Biane. Land, 8.43. {Mun.} Amor amor, preso m'ha 
col tuo lamo. 

LiMPa. S. f. Lompana. Raro anca nel verso. 
Petr. Canz. 49. 2. {C) Del bel numero una Delle 
bcate verginì prudenti, Anzi la prima, e con più chiara 
lampa. [Camp.|] Lam, Trojan, vir. Erano molte lampe 
di cristallo Piene di sacro foco lavorato. Giud, G_A. 
Lib. 22. Ancora quelli maestri artificiosi e discreti 
fecero quattro lampe di auro composte. 

2. t Per Luce, Splendore. Liant. Par. AT. {C) 
Tale era io, e tale era sentito Da Beatrice e dalla 
santa Jampa, 

LAMPADA e 1 LIMPADE. S. f. A. al gr. Azuràs. 
dti: Lampada, in PI. Lo stesso che Lampana [V.}. 
Serd. Stor, 4, 445. (€) Eilificarono una moschea 
con molte lampade, che stessero accese in perpetuo, 
Tass. Ger. 7. 36, Sicchè vedeasi appena Apparir 
tante lampade d'intorno, Che ne fe l'aria lucula e 
sereni, 

|T.] Yang. Fornirono (l'olio) le lampade loro. 
[Cont.) Fal. Vas. quadri, 1. 3. Banli, buglioli, 
caratelli e botte stagne, fanali, tampade, 

2. Fig. |v.j Lampada della fede, 

3. [Fi8.) [Gov.] Strumento destinato a produrre 
luce, e a mantenerla costante per un certo tempo, 

[Gov.] Lampada elettrica. Congegno per messo 
del quale si ottiene nn lume vivissimo, facendo 
ssare l'elettricità di una pila attraversa a cilin- 
dretti di carbone a di sostanze metalliche, separati 
da breve intervallo. 1 cilindretti e il loro vapore 
divenuti incandescenti dinno quella luce che dicesi 
eleitrica, > 
[Sel.] Lampada a spirito. Lampada di vetro 
alimentata collo spirito di vino, e che serve di fre- 
quente nei luboratorii di chimica. 


{Sel.] Lampada di Berzelius. Lompada a spirito 


la fiamma costante, e di cui si valse il Mellani 
per le sue celebri esperienza sul calorico rag- 
gianie. 

|Gov.] Lampada filosofica. Recipiente nel quale 
svolgesi idrogeno, che ne esce per un beccuccio e si 
accende, 

[Gov.} Lampada di sicurezza. Lampada a olio 
fa cui fiamma è circondata di una 0 piu reti metal» 
fiche, affinche, immergendola in un 903 infiamma 
bile, questo non s'acecenda, 

LinpanAnio, [T.) S. m, Il grande de' teatri che 
scende dall'alto nel messo. Sust, nel Codl., in altro 
senso. |G.M.] Lampadario è arnese di metallo, al 
quale si appendono più lampade, 0, come dicesi più 
canna pi lampane, Quindi, Lampadario, Lite 
insieme le lampone che vi sono appese. Lampadario 
all'aliue del Sacramento, all'altare della Madonwa. 
Quella dei teatri chinmasi Lumiera. E Lumiere, 
nelle chiese, quelle che pendono dagli archi, 0 sim., 
e hauno molte candele. 

LAMPADETTA Ha Sf. Dim, di Laupapa. D'usi 
mod. direbbesi Lampanelta; ma quest'altro potrà 
cadere nel ling. er. 

LAMPADUCCIA. S. f. Dim. di Lampapa. |Fanf.} 
Non com. 

t LAMPAMENTO, S, mn. [Camp.] Lampeggiamento. 
Bib. Job, 41. Della bocca sua escono Inmpamenti, 
siccome tede accese di fuoco (inmpades procedunt). 

LAUPANA. S. f. Vaso sensa piede, nel quale si 
tiene acceso lume d'olio, e sospendesi per fo più 
innanzi. a cow sacre. Botc, Non, 68, 11. (C) E 
raccese la lampana, e sò rivesti. Lab. 290, Vidi in 
essa una lampana aecesa davanti alla figura di nostra 
Donna, Franc. Sacch. Op. div. 128. il caldo nua- 
turale è come il ]Ìume della lampana,. Sugg. net, 
esp. 42. Dalla porte più strelta va inserilo in una 
come lampana tag cristallo, prodotta ancor essa a 
foggia di cono, 

GA | Accendere ln lampana al Sacramento, 


alla Vergine. 
[r) Modo prov. Accender lampane in pien me- 
riggio. (Pargere dichiarazioni superffue, 0 in gen, 
Far cosa inutile.) 

t LAMPANAJSO, S, m. {Ar. Mas.) Colui che fa è 
vende le lampane. In altro senso Lampadarius, met 
Cod. — Fr. Giord, Pred. R. {C} Andò nella bottega 
del lampanajo a provreder la lampana, 

2. t Aruese da adattarvi lampade. | Fanf.] Docum, 
Senesi, 29, in noto, 1370, A Uristofano di Chosona 
Pon pur dipentura del detto lampanajo... sei 
Borini, 

3. t Vale anche Un certo numero di lampane in 
una cappella, 0 sim. Vas, Op. Vit. 2. 2U8. (M.} 
Laseiò Piero che fusse fatto un lampanajo, intorno 
alla cappella, di trenta lampadi d'argento. 

1 LAMPANEGGIO, 5. m. Voce consudimesco. Lume 
della luna, così chiamato figuratamente per rispetto 
alla debolezza di esso in comparazione a quelto del 
sale. Salrin. Annot. Fier. Buon. 4,4, 7, {M.) Il 
lume della luna, perchè non è cusì chiaro come quello 
ilei sole, si dice da' contadini lampaneggio. 

2. 1 E detto del fuoco, Salvin. Opp. Pesc. 333. 
{Han.} Simile ad inesperti Fanciulli, che del fuoco 
rimirando Acceso lo splendente lampaneggio, Ridono 
dilettandosi de’ raggi. 

i. t Dicesi anche per Lampo, Baleno 0 Luce di 
folgore, {Fanf.} 

LAMPANETTA. S. f. Dim, di Laurana. /n altro 
senso, Lampalion, aureo int. Lose. Cen. 3. nov. 
10, 249. |M.) Gli fece acconciare una lampanetta, 
che di # notte sempre slava accesa, 

LAMPAMNA. [T.] S, f. Dim. di Lanpana. Può 
essere men piccola del Lampanino, e più gentile della 
Lampanelta, 

LAMPANINO, S, m. Dim. di Lamraxa, Ripioa. 
Straviz. 245, (M.) Pendeva dal mezzo del palco una 
lumiera in forma di stella composta di dodici stacci 
inargentati così fuori come dentro con gran numero 
di lampanini. 

LAMPANTE, Non fanto Part. pres. di LAMPARE, 
uanto Agg. Che ha calore più o men rilucente, 
INè limpido perché puro. it.) Olio, Vino, Liquore 

chiaro lampante. — Ar, Velr. Ner. 3. 50. (C) Se 
gli dia la sopraddetta polvere con detta dose e regola, 


LAMPEGGIAMENTO 


che farà un colore di zafliro lampante e hello. E 4. 
65, Aserà un colore lampante e lucidissimo, 

1. È in forza di Sos. Ner. Art, Vetr. 1.34, (M.} 
Averà un lampante e lustro hetlissimo più delli so- 
praddetti rerdi, £ 3, 46, Gli fa pigliare un lampante 
vago e bello. 

3. Lampante dicesi anche della Moneta, quando 
coniata eli fresco non ha perduto nel maneggiaria 
il suo primiero splendore. Salvin, Pros. Tose, 2, 
175. {Man.} Qualche lampante e ruspa monela,... 
Magal. Lett. Strosz. AGI. È spenderei una decina 
di doble, che vi toccherchbe a pagarle belle Jampanti, 
{G.4.] Fag. Commed, Quattrini Jampanti. 

A Lampanti, ass,, in forza di sost., ed in ischerzo, 
vale Sendi od Altra sorta di moneta. Cecch, Esalt. 
Cr. 3. 2. |C) Con questa scrilta finta io vo' cavargii 
Trenta lampanti più di mano. 

i. Fig. [lor.| Targ. Ar. Fold. 4. 145. Î terrore 
che invase le menti degli aliitatori della bassa Val- 
dinievole, percassa dal flagello dell'epidemia, le of- 
fuscò talmente, che, non sapendo ravvisare le vere e 
lampanti cause, di tanti Joro guai, se ne immagina» 
tono è ne presero di mira certe altre, che non lo 
erano in verun conto. [7.] Per enf., come dire Chiaro 
chiarissimo, Hi tutta evidenzi. La cosa è chiara 
lampante. — Conseguenze lampanti. — Prova lam- 
pante, {G.M.} Clasio Far. Questa mia conclusione 
è veramente Lanipante ed evidente. 

tLAMPARE. V.n, ass, Lampeggiare. la Cassiod, 
pr. e Irast. Zibald, Andre, 102, (0) Là ove la forza 
e il calore del sole non è, tempesta, e tuona, e lampa, 
e piove, e fa vento, e verno, \Qni a mado impers.) 
(Camp.] Guid. G. A. Lib. 8. Incominciòe forte a 
tronare ed a lampare cd a piovere. È Lib, 31. Lam- 
pendo alla spessa e plovendo fortemente. 

2.t E a modo di anst, Ott, Com. Par. 25. 549, 
{C) Qui dimostra per questo lampare, che santo Ja- 
topo s'allegrò d'aver trovato tanta sulficienza di questa 
virtù nell'autore. 

LAUPASCO. S, m. (Vet.} [Valla.] Gonfiesza della 
membrana mucosa del palato, portata talvolta al 
punto di raggiuagere il livello dei denti incisivi, la 
quale è spesso determinata ne' giorani cavalli dai 
dolori della dentizione. | manescalehi credono a 
torto che ella rappresenti una mulultia particolare, 
a cui danno il nome di Lampasco o Mal della fava, 
per combattere la quale usano di strappare od ab- 

ruciare con un ferro tagliente la parte inferiore 
di detta membrana che trovasi pin davvicino wi 
denti incisivi. Tale è il processo eperatorio, con cui 
dicono essi doversi togliere od abbruciare il lam- 
pasco, |Cont.|] Gars, W. Cav. mi. 11. li lampasco 
é un'infermità, ch'accade per abbondanza di sangue 
nella parte superiore della boeca; e lì solchi, che 
sono fra li denti, si avanzano con enfiarsi in modo 
che per causa loro non può tenere né fieno nè paglia 
iv bocca, Gris. Cav. Inf, 5. Al lampasco (rimedia). 
Abbi una fulcetta, che sia acuta, scaldala bene, poi 
taglia il tomore delli due primi solchi già detti, ca- 
vandone quante più la falcetta taglierà, 

LAMPASSATO (|Cib, | cioé Linguato =). Agg. 
{Arald } Aggiunto di lione che allunga la lingua 
fuori della bocca. {Mt.} — [Cib.| I lampo chia- 
mandosi Eclair in francese cade questa etimologia. 
Non regge poi l'affermare che le lingue di lione 
sieno sempre d'oro, 

LAUPA/IO. S. m. {Vet.} Lo stesso che Lampascu{ a 

È LAUPAZZE, S. f. pl. (Mar.) (Cump.] Terming e 
chiarira l'esempio. lis. marit. mil. Lampozze sono 
legni che si legano alli arbori ed alle antenne quando 
hanno cominciato a rompersi, acciocché la rottura 
non sì faccia maggiore. {Cont} Pant, Arm, nav. 
226. Rompendosi l'arbore in tronco, cioè totalmente 
{che rare volte aviene) essendo solito a cominciarsi 
a spezzare alla legatura, chiamata la trincea, subito che 
sì sentirà che consenta, cit che minacci la rottura, 
sì faccia rafferimare con buone e salde inghinature, 
e due forti lampazze, 

LAUPEGGIAMENTO. S. m, Da Lampecciane. Lom- 
po, H lampeggiare Bemb, Star. 2. 24, {C} Gran- 
dissime piogge a tuoni orribili è fieri, e spessi lam= 
peggiamenti vi furono in guisa, che parea chu il cielo 
si dovesse aprire. n] Fagace lampeggiamento, 

2. E per simil. Car, Long. DI 108, (M.) Il 
sole..., ripercotendo dalla chiarezza dell'acqua nelle 
volte di sopra, faceva di continuo lampeggiamenti è 
increspamenti di certi splendori lucidissimi, # Volg, 
Oraz. 2. S. Greg. Nazioni. (Mt) Noi abiteremo 
case isplendidissime, con lumpeggiamenti d'oro è 
d'argento, con incrostature ili Musaico,... 


LAMPEGGIANTE 


LAMPEGGIANTE. Part. pres. di Lampecciare. Che 
lampeggia, Che rituce a quisa di baleno. Pros, Fior. 
4. 47. AM.) A_ quella guisa che un prezioso monile 
di gemme considerano noi, tutte congiunte insiense 
più lampeggianti ci si discuoprono. |Uont.} Laaro, 
Min. Alb. magno, n. 49, Ila {fe pirite} uno calore 
lampeggiante come fooco, E iv. &, Essendo adunque 
l'argento splemlidissimo e lampeggiante nella sua 
candidezza: oltre che facilmente si fa liscio, bisogna 
ch'egli abbia molla qualità dell'argento vivo, ben 
digesto e putrgato, che sta per sottilissime parti me- 
scolate. == Salrin, Inn, Ou. (M£.) E dì mollo mondo 
sotto Movesi al raggio lampeggiante. 

2. Fig. Fu detto de' Fiort che sono vivaci per 
colore e per rigoglio. Fir, As, Ot. (M.} Sciutillava 
lo splendore de' lampeggianti fiori. 

LAUPEGGIARE. V. u, ass. Propriamente iterativo 
di Lampane; ed ha principalmente il signif. di Ba. 
lenare, [Cont] Fausto de Long. Meteor, 21. Talora 

erché più tasto s'accende la esalazione, che spezzi 
la nuvola, allora lampeggia prima che tuoni, Cr, B. 
Naut. med. 111, BH. Se senza tuoni lampeggia spesso 
la mattina o la sera: significa vento, |t.| Lampeg- 
giava fitto fitto, î 

2. Preudesi in generale per Hilucere, Rendere 
splendore a guisa di fuoco o di baleno. Dant. Purg, 
14. (C) Che “a quella croce lampeggiava Cristo, Ar. 
Fur, 9. 75, Dietro lampeggia a guisa di baleno, 
Dinanzi scoppia, o manda in aria il tuono. 

[Cont.] Lauro, Min. Alb. magno, 11. 19, La 
lucciola animale, che lampeggia di notte. E n. 3. 
Cornelio detto da alcuni comaleo è pietra di colore 
di carne, cioè rosso... È tanto rosso, che co'l suo 
forte colore quasi si rassomiglia al miniv: essendo 
fatta liscia lampeggia forte. 

|Mil.] Left. Trott. Orefic, cop, 12. E facendo 
con quella diligenzio detta, e' si comincia a vedere 
lampeggiare e muovere la eg pelle dell'oro, 

È a moda di sost. [Cont] Losra, Min. AI 
magno, ti. 3. Un splendido lampeggiare {te' me- 
tall), a modo d'una dt che fusse incorporata in 
un corpo colorato, [Mil.] Cell. Tratt. Ovefic. cap. 6 
Questa sorte di rubino era grosso e tanto limpido 
e fulgente, che tutte le faglie che se gli metto- 
vano sotto, lo facevan fare un certo molo di lam- 
peggiare, quasi somigliandusi al girasole a all'occhio 
di gatta. 

5. E per simil. Tass, Ger, 3. 22. {M.) Lampeg- 

iar gli occhi, folgorar gli sguardi Dolci nell'ira. È 
Ò. Ri {Mz} Chiama egli a sè Michele, il qual nel- 
l'armi Di lucido diamante arde e lampeggia. Tac. 
Dar, Ann. 3. 80, (Mar.} Quelle {intmagini di Bruto 
e di Cassio, più di tutte vi Inmpeggiavano col non 
vessere. En 
che hello e squisito pociico luogo lampeggia. 

E per simil., a modo di sost. Dant, Purg. 21. 
(i Un lampeggiar d'un risa dimostrammi? fioce. 
Nor, 12. 16, Wi lampeggiar degli occhi della donna 
veggendo..., disse. E nor, 25. 11. È veggendo al 
con lampeggiar d'occhi di lei verso di lui alcuna 
volta..., alcuna buona speranza prese, 

4. Fig. \Val.| Letto di rirtà, per Itilucere, Essere 
in alcuno in sommo grado. Buuvnarr. Ajon, 2. 88. 
Poichè grazia e virtute in un composto L'una nel- 
l'altra in lui splende è lampeggia. 

8. £ in forma attiva, e iu senso fig. Tass. Am. 
2. 2. {M.) E poi, siccome lieta Della vittoria, lam- 
peggiava un niso, Che parea che dicesse... Chiabr, 
Rim, 3, 143. E lampeggiando un riso, Con hei 
baci di nettare il vezzeggia. 

LAMPEGGIO, [T.] S. in. Lampeggiare frequente, 
segnatam, del cielo, piuttosto che d'armi 0 occhi, è 
altra Iuce. 

t LAUPEGGIO, S. m, Lampo, Fr. Jne. Tod, 3.10. 
6. (C) FermiArsi alfin quando che i suoi lampeggi 
Pendeano ove il fanciullo dimorava. 

LAMP10N430, S. m. Colmi che ha l'ufficio di ac- 
cendere i lampinni delle vie, (Funf.) In altro senso, 
mel Cod, Lampadarius, 

LAMPIONCINO. S. m. Dim. di Lampione. Piccolo 

urarte, (Mnm.) 

LAMPIONE, S. m. Quella specie di fanale 0 lan- 
terna che si adatta alle carrozze ed alftri legni, ed 
anche a capo delle vie di una città, e in altri Ino- 
ghi per far lume di notte. | Cont.) Ful. Voc. Lam- 
pioni. Lanternoni, Basti Fior. xix. 80, Li lampioni, 
che sono stati ultimamente introdotti, e che si ten- 
gune pier tulla notte accesi in varii luoghi di questa 
città di Firenze. 3 

{G.M.} I lampioni delle strade; Lampioni a gas, 


=] Dav. Tac, Perd, Elog. 20, Qual- | 
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a glio, a petrolio. — 1 lampioni che si portano alle; giacché reramente quando seatesi il tuono, è passato 
processioni del Sacramento. i pericolo del fulmine), 
t LAMPIONE. (Bot.} V. Lampone, T.| Anco fig, Lampo di luce funesta. 

i LAUPO. S. m, {Fîs.) [Gow.| Luce viva, talvolta T.] Di cosa brevissima, anco senza l'Un. Fa 
abbagliante, che si manifesta nelle nubi e assume lampo it suo giubbilo. Ma se a modo d'impers., 
spessa la farma di zig-zag splendidissimi. E il ri-|sottint. quello di che si tratta, non sia senza art. 
sultato della ricomposizione dell'equilibrio elettrico Fu un lampo. 

| fra due nuvole. T.} Altro trasi. Lampi del genio, 
| |Uont.] Fausto de Long: Meteor. 20, v. Quando T.] (perb. a modo dave. Torno in un lampo. 
la esalazione spinta con violenza spezza la mugola si; — L'ha fatto in un lampo, 

chiama tuono; ma se infiamma, dicesi lampo: quando | — LAMPONE e t LAMPIONE. S. m. {But} [D.Pont.] 
discende per la fuga del suo contrario e fora, ful-| Nome rolgore di una sperte di Noro ({Rubus 
mine: quando abbruscia, nomasi fulgure. idaevs, £.) che eresce spontanea sui mostri monti 

[Gov.] Chiamasi così per analogia quella sen-|e coftivasi nei giardini in grazia dei frutti che con- 
sazione di Ince che si ha auche nel baja, sraricanda | stano di piccole drupe riunite assieme in ma massa 
un elettromotore attraverso certe diramazioni ner=|di forma giolosa, di un sapor dolce, profumato, 
vose del capo, squisito, V., Rovo, 

Dani. Par, 30. {C} Come subito lampo che Frutto di detta pianta, ch'è simile alle mare 

i discetti Gli spiriti visivi. Filoe. 5. 69. Piccolo spa-|dimacehia, ma di colore per lo più rossa, V, Rovo, 

i zio dopo pareva che cominciasse a scendere un'acqua | Lib, cur. nrafatt. {C) Stempera un'oncia di buon 

} pestilenziosa.,., cum tuoni e con lampi intumerabili ] mele con tre once di sugo spremuto da' lamponi 

se grandissimi. Pass, Ger. 5 27. Parve la voce un]materi. E appresso: | lamponi maturi fanno hene 

ituono, il ferro un lampa, Che di folzer cadente an-| andare a sella. Hicett. Fior. (Mi) Giolebbu di lam- 
nunzio apporte, poni... Acqua di lamponi. 

{t.] Proe, Tose. 124. Chi non ha poveri of = LAMPREDA. S. f. {Zool.) [De F.] Specie di peere 
inatti nel parentado, è nato 0 di lampo è di tuono. | cartilugineo, — Per metastasi del lat. Lampetra {eh'é 
{E nomo sirordinario.) nelle Gi. Filoss.}, cosi detta a lambendis petris, 

2. |7.] Modo enf. Passò come un lampo. — Cor-Î perché eredesi che rada leccando le pietre. (Mt. 





rere come un lampo, — La vita è un lampo, —| Alfri dal gr, Azumvore; il Murnt. dal germ, {Cont} 
Giorni rapidi come lampo, Dotee, Dial. Col. GA. Le lamprede,... nascono ig 


5. Bravo como un lampo. Chi fa gran rantazioni, 
e al bisogno sparisce e fugge. (Fanf.) Serdun, Prov, 
cit, dall’Alberti. (Gh.) Ora non com. 

4. Per Splendore di fuoco rassomiglianie a ba- 
leno, fhant, Par. 25. {C} Dentro al vivo seno Di 
i quello “ncendio tremolara un lampo Subito e spessa 
ia guisa di haleno. But. ivi; Tremolava un lampa, 
cioè diballevasi uno fulgore, come vengano li lampi. 

{Cont.j Pant. Arma nav, 19%, Perdendosi di 

vista (fe galee), ne iliano segno con battere il facile, 
le sel fuoco non fosse veduto, rinovino il segno 
lampo di polvere d'arligtiaria. 

{Chim,} {Sel.| Dicesi che argento da il lampo, 
quando nell'operazione della coppella, essendo pu- 
rificato, si sveste immediafamente di una pellicelta 
(di ossido che lo copriva, et apparisce nel fulgore 
di metullo bianco, spendido ed incandescente. 

5. E per simil. Îtuceli, Dial. 142. (3.} Chi spin 
geva Î Decii rolonterosi incontro al minaccevo! lampo 
delle taglienti spade? [G.M.] Fili, Cons. Della tua 
spada a greta lampo Abbagliata già cade, e già si 
appanna, L'empia luna ottomanna. 

6. E trosl. Petr. San, 185. (C) Si dolci stanno, 
Nel mia cuor le favitle e chiaro Jampo, Segner. 
Pred. Pal. Ap. 6. 1,M.) Si rivolgano tutte le carte 
sacre, non vi s'incontrerà neppure on piccolo lampo 
di Îegge tale, 

7. {T.} Fig. Lampo di sospetto, di dubbio. 

{T.} /a senso buono. Lampi di poesia. 

[T.] Ja senso e buona e no. Pensiero che mi 
balenò all'anima come un lampo. 

$. Per Raggio. Borgh. Rip. 526. (Man.) Ed in 
aria due angeli nudi, che vengono da un lampo di 
cielo, che allumina il paese. £ 527. E vi è finta la 
notte, illuminata da que! fuoco... e da un lampo di 
splendore, the venendo di cielo fende le nnvole 

9. [t.] Per Lace, iron. Fag. Him. 2. 274. Non- 
ilimeno in ciascun, benchè veduto Fosse con tanti 
addobbi, trapelava Quel chiaro lampo di vilian 
cornulo, 

40. t Fu detto dall'Ariosto per Luce sfolgorante 
del sole. \Fanf.) 

13. Per fiagliore, Potiz, St. 2. 6. {M.) Chè tut- 
tor parmi pur veder nel campo L'armi lucenti sue 
spargere un lampo. Tass. Ger, 9. St, Feco d'armi 
improvrise uscir un lampo. Car. Fa. 9. 1187, 1 
suo cimiero Ne l'auro ondeggiò sangue, e dal suo 
scudo Usciîr folgori e lampi. 

12. Fu detto anche parlando del colore della por- 

ora. March. Lurr, 2, 714. (M.) Non apprezzan punto 
Ne dell'oro il fulgor, nè delle vesti Di porpora im- 
bevute i chiari lampi. 

(T.] Lampo, dol gr. Asus. E Forig. rende 
ragione dell'usarsi per luce rapida e riva, più fre- 
quente e miglinr senso che baleno. Balenare di lampi 
diciamo, mon Lampeggiaro di baleni. [t.)} Bagliore 
di lampi. — Guizzare di lampi, 


correnti fiumi, e sono così dette dal teccar delle 
pietre, percioechè elle vanno d'intorno di quelle 
sempre senrremin. = Hace. Now. 88, 5, (C) Ridendo 
il domandò chenti fissera state le lamprede di messer 
Corso. Crot. Vell, 92, Avendo mangiato più fam- 
prede e pesce, che io mangiassi mai. Med. Oss. 
an. 97. Va ad imboccare in una yrossa arleria, 
che serpeggia per tutta la lunghezza del ventre della 
lampredn. Buon. Fier. 3. 1. 11. Per pigliar quattro 
deri e sei storuelli, Invece di pernici e di lam- 
prede, 

LAUPREDOTTO. S. m. {Zonl.} Dim. di Lampnena. 
Lor, Mad. Cans. 19, 5. (C} Se schizzasser lampre- 
dutti, Allargate ben la rete, 

2. Per lo Intestino delte vitelle e d'altri animali 
ridotto in rivanda. Red, Lett, 2, 477. (C} Ha col 
proprio ingegno rilrovalo è scoperto, che il lampre- 
dotto del damo è vie più gentile, teneruccio e sa 
rosa di quello di qualsivoglia altra bestisecia. [GAL] 
Biscion, Not, Mulmant, C. vi. ...Le lnndella, che 
sì dicono altrimenti il lampredotto, dalla similitudine 
della Jampreta, 

i LAMQUITIDA, S, f. (Zool.) Cingallegra. |Fanf.} 

LANA, S. /. AF. al lat, aureo Lana. Si dice 
propriamente Îl pelo della pecora e di altri simili 
animali, (Fanf.} Boce. Now. 37. 3. (C) Dando 
andava per un suo muestra lanzjuolo lana a filare 
Tes, Br. 3.2. Sappiate che nella riviera del mare 
Russo è una fontana di colale natura, che li mon- 
toni, che ne beono, incortanente cominciano a 
nutare la lana di colore insino a dentro alla pelle. 
Frane. Sacch. Rim, 42. Così una lana fa diversi 
puet Tuss, Am, 2, 2. Altri conservi Le lane, e 
alte, e altri le dispensì. Sig. Fiagg. Mont. Sin. 26 
(M1.) La giraffa è fatta quasi come lo struzzolo, salve 
che lo 'mbusto suo non ha penne, anzi la lana biaa- 
chissima e fine. {T.] Fiocco di lana, 

|Uom.} Lana pecorina, montonina, agnellina, 
meggese, vendemmiale, lavata, pelata, tomdata, ma- 
rina, sardesca, francesca, di garbo. Stat. Sen. Lan. 
1, 268. Neuno sottoposto dell'arte de la Jana debiia 
lavorare meuno pelo nè scalcinatura per mettare in 
neunò panno. Salvo che possa lavorare iana peco- 
rina e montonina, Ord, Gob. Siena, Lana marina e 
sandesca... Jana agnellina... Jana pelata... lana fran 
cesca... lana lavata, Stat, Lan. ftadic. 45, Lana 
magiese e vendemmiale lomtata e lana agnellina toa- 
data e pelata nostrata sì possa tignere, Bandi Lurch, 
181. Neuna persona la quale faccia panni di garbo, 
debbia quelli fare di meno di volte xxviij; e con lana 
di garbo non debbia meselriare alcuna altra lana, 
se mon fusse migliore, Lana di garbo dicevasi quella 
nssai fina la quale veniva di Francia, o Portogallo, 
od'Africa, ossia dulle regioni che gli Arabi dicono 
Garb, e net Garbino. 

|Cont.] Lana alta, bassa, feltrato, da materassi. 
Spet. Nat. xi. 155, Nella scelta delle nostre tutto 

{7.] Proe. Dopo il lampo ne viene il tuono | quel, che vha di più fino e di più lungo, si chiama 
(dopo la minaccia Feffelto: e qui Tuono prendesi lana alta; ciò, ch'è corto, arricciato, è men proprio 
forse nel senso che il pop, dice Tuono per Folgore: 1a dare un bel filo, chiamasi lana bassa. E 214. Le 
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tane feltrate sona quelle, che sono sì dure e sì miste, proverbialn. di Persona scaltra e maliziosa. Serd. | E appresso: E volendo 


che fanno il feltro, Bandi Fior, xiv. 6. Lana da 
materassi saldi quattro. 

T.| Tessuto ch'è tutto lana, ch'è mezza lana. 

T. 
lana. ila chiedere da altri quel che non può dare; 
pretendere da alirni certi beni è prepotenza.) E 
109 E meglio dar la lana che la pecora. {Scelgasi il 
minor dunno.) 

Prov, Egli è venuto per la tana, e se n'è ito toso, 
Dicesi d'Uno che si leva dal giuoco scusso, cioé ha 
perduto tutti è danari che aveva nella borsa. Serd. 
Prov. (Mt.} 

|Val.} Proe. Vender lana per capeechio, Dare 
nd intendere, ecc, Fortig. Cupit, 2, 7. Non già 
in'infincechi, È non mi vendi per lama capecchio. 

Prov. Non distinguer la lana dal velluto, Nan 
far differenza tra condizione di persone, Abriani, 
(ME. 
641) Prov. Di molto rumore è poca lana; 





| 
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Prov. (M.) 
E Lana, ass., per Mariuola, Astuto. Aret, 
Cartig. a. ©. s. 15. p. 612. {GA.) Che lana!, che 


cè vergogna a mentovare un gaglioffo, un baro. 
LANAGGIO. S. m. Quantità di lane diverse. (Fanf.) 
2. Fare d'ogni lanaggio un peso, Lo stesso che 
Fare d'ogni Inna un peso, V. Lana, $ 9. Cecch. 
Itival, a. 3, s. 1, (Gh.) Perchè egli è un furfante che 
farebbe D'ogni lanaggio un peso, {R. Cann.} Cecch, 
Pellegr. 80. Questo è nn tristo che non si paga d'un 
vero, e farebbe, yer non ci star, d'ogni lanaggio un 
| pesa, 
: LANIJUOLO. S. m. (Ar. Mes.) Arfefice di lana, 
che fabbrica panni di tana. Lanarius, aurea lat, 
{T.]Sigoli, Vieg. 154, |Cont.] Buti Fior, xxvir. 3. 
Il preszo de tessitori de panni lani, fino al presente, 
essere sialo incerlo, in modo che gl'è stato in potestà 
di ciascuno, così del lanainolo, come del tessitore, di 


, 





LANCIA 





ancora più aperiamente dli= 

chiarar questa visione della lancelia,... £ appresso: 

Dove porlana queste due femmine questa lancella? 
2. |\Camp.] t Per Anfora, Vaso da aftinger acqua, 


Prov. Tose. 293, Dall'asino non cercar spezie di ghiotto! Oh non ne ragioniamo più; chè | Med. Pass. &. €. Come iransite alla città, troverete 


uno uomo che porta una lancella d'acqua (amphoram 
aqua portans, S, Lune, 22, w. 10). |1.] Se non è 
err., intendasi vaso nou fondo, come piatto di bi- 
lancia alquanto rimborcato. 
LAXCEOLARE, {Bot.} V. LayczoLato. 
LA\CEOLATO e LAXCIOLATO. Agg. (Bot.) Dicesi 
Foglia lanecolata è lanciolata 0 lancbotare è fatta a 
lanciuola, quella /a cui lunghezza supera almeno 
que volte la lurghessa, e che diminuisce insensi- 
ilmente verso l'estremità, di modo che termina in 
punta, rappresentando lu figura di una lancia. (AfL.} 
È in Mocrob, 
Dicesi ancora di qualunque altra parte di un 
vegetabile la quale, senza essere lineare, filifarme 
o capillare, è stretta e puniuta a guisa di una 


Grande affaccendamento e poro frutto. Red. Lett. | dare e pigliare agni pregio... per l'avenice detti tes- |fancra. Bertoloni, (M.) 


Come già disso il diavolo a coli che tosava i porci; { sitori di ponni lani abbino avere da lanainoti per tes- 
gran rombarzo rumore}, e poca Jana. i situra li infrascrittà prezzi. È 36, 3, Per l'avvenire 

2. Lana caprona. Lana grossa, ruvida e di colore: i tanaiuoli e mercanti, che vorranno mandar fuora 
mon bello. (Fanf.) Lastr. Agrie, 2. 185. (Gh.) Si[della città di Firenze pannine di qualsivoglia sorte, 
scelga un montone bianca, grasso, alto e giovane di) sieno come sopra tenuti ed obbligati farla prima ve-| 
dae anni, di lana fina e non caprona,... dere » riconoscere da predetti veditori... fare una | 

3. Perla Veste stessa, o Alira roba fatta di lana, | polizza, è descrivervi il nome del tanainolo che vende 
In Fest, Lanerum, Vestito. Ovid. Simint, 3. 79. je del mercante che compra. = Boce, Nov, 23, 4. {0} 
Man.) Non si copria l'omero e lo manco lato se non | D'alto legnaggio veggendosi nata, è maritata ad uno 








li scelte lane. 

Cont.| Mexze lane. Panni di mezza lana. Stat. 
Gab. Arezzo. lella soma de' pratesi (panni) e altre 
merze lane vj soldi, Stat. Sea, Lan. 1. 176. Per 
sodisfare lo devito dell'arte de la lana, si pongano 
siij denari per pilata di panni bassetti, e iii) denari 
per pilata de le mezze lane, : 

(T.) Prow. Tose, 77. Se non puoi portare la 
seta, porta la lana, (Accomoda gli abili e le abitu- 
ilini allu na condizione.) — Vestito di lana (con 
drappo di lana). A IS 

{Chim,} {Sel.} Lana filosofea. E l'ossido di zinco 
che si solleva in fiacchi bianchi dal metallo tenuto 
fuso e rimenato con verga metallica, 

{. Per Lanificio, Quid. Simint. 2. 21. (Man.} 
Fare ogni cosa che vi si appartenesse ad arte di tana. 


artefice lanajuolo,... £ nov. 37. 3. Dando andava per 
tun suo maestro lanajuola Jana a filare. Frane. Sacch, 
(Op. div, 148. Grida: o lanajuoli, che facevate li 
(pani per il Re e per li Baroni, per li grandi e per 

i piccoli, l'arte vostra è morta..., non potrete omai 
vendere panni; adunque piangete, a laanajuoli. 

t LANARE. S. fo pi. {Mar.)} Così chiamansi certe 
Mazze, in cima delle quali è legata della pelle di 
| castrato, e servono per dare il sego quando si spalma, 
Nofia. Vocab. di marina. (Fanf.} Forse quasi La- 
naja, Mazza con lana in cima. Lanaris, 0gg., au- 
reo lat 
It LANATA, S. f. (Ar. mil ){Camo. Diz, morit. mil. 
{ Lanata è un pezzo di pelle d'animale con il pelo che 
| si adopera per nettare di dentro le artiglierie. £ al- 
| trose: Lamata è per neltare il pezzo internamente e 








LANCETTA, Sf. Dim. di Lancia, Piccole lancia, 
Ur. nella voce. LAncIUOLA. 4.) Laneeola, nella Volg.; 
in altro senso, Arnob. Lancicula, Vitr, Lancula. 

LANCETTA. S. f. (Chir.} Strumento col quale i 
cerusici cavan sangue; Lanciuola. | Cont. | Libro 
Masc, M. 1. 14, In qualunque luogo si trova l'infia- 
gione nel corpo del cavallo aprila con la lancetta in 

iù luoghi sottilmente, — Dial. S. Greg, 1. 4. (0) 
'nosemi sopra la lingua mia uno ferro medicinale, 
cioè una lancetta da trarre sangue. Red. Esp. not, 
42. Forar gentilmente 0 con ago 0 con lancetta da 
cavar sangue, gli cechi alle rondini. £ Vip. 2, 27, 
Col liquor giallo delle vipere... bo talvolta leggier= 
mente imbrattato le lancette da cavar sangue. Puon. 
Fier, 4. Iutr. Un lello astuccio Per un dorato, dove 
aguzze e salde Sian cesuje e lancette, È lime e pun 
teruoli. E 4. 3. 3. Tratta fuor dell'astuccia la lancetta, 
Intagliar quasi a Lips Varii segni e ralieschi, 

(T.] Colpo di lancetta. — Adoprar la lancetta 
{cavar sangue). 

Dicesi anche di qualunque Bistorino 0 Gam- 
manite, ancorché non ad nso di cavar sangue. Cr. 
9. 17, 1. {C) Si tagliano {fe gangole) cautamente con 
tagliente lancetta, 

2. (Orolog.}) Quel ferro che mostra lore negli 


[Gont.] Fon, D. Ob. Fabbr, 1. 89. v. Fabricare. per rinfrescarlo prima che si ricarichi, fatta di pelle loriuoli, o sim. |Cont.| G, G. Prob, xiv. 337. ho 


un purgo publico per l'arte della lana, dove è gran- 
dissima commodità di lavare, e purgare le lane. Stat. 
Sen. Lan. 1. 141. Rettori e "l camarlengo del co- 
mone e dell'università dell’arte de la lana. 

3. |Camp.) Fare la lana, per Lasoruria. S. Gir, 
Pist. 32, Appari a fare la lana e tenere la rocca, a 
porsi in grembo la paneruzzola, a voltare il fuso, a 
tirar giù col dito grosso le stame della bambagia. 

6. Fssore della stessa lana, fig., nale Essere della 
stessa natura e degli stessi costumi. Paul. Mod. 
dir. tor. cap. 6 p. 21. {GA.) 

{r.) Prov, Tosc. 339. Tulti siamo d'un pelo è 
l'una lana, (E scusa e accusa: Abbiam futili i no- 
stri difetti.) 

Esser tatti d'ona lana, 0 sim., dicesi di Persone 
triste tutte a un mndo. {Fanf,} 

7. Levare la lana ad uno. Fig., vale il medesimo 
che Pelare, nel senso fig. di frarre da uno il più 
che si può, Smugnerlo, Succiarselo. Esop. Cod. Fara. 
fav. 50, p. 152. {GA,} Non può di non cuore amare, 
ma ama fin che può levare la lana al mentecatio. 

8. Disputar di lana caprina, prov., che vale lo 
stesso che llisputare dell'ombra dell'asino, cioé {= 
sputar di cose frivole, 0 che niente riterino. Varch. 
Freol, 17. (C} Se mai si disputò dell'ombra dell'a- 
sino, come è il proverbio greco, o della lana caprina, 
come dicono i Latini, questa è quella volta. Gal, 
Sist. 203. Mi par che noi siamo entrati in una 
disputa non niolto più rilevante che quella della lana 
caprina. 

Stimare, o sim., ana cosa meno della lana ca- 
prina role Non furne alcuna stima. Gall. Sagg. 
205. {(Man.} Troverà esser falta dal Sarsi stima gran- 
dissima di cosa che, liberamente parlando, io stimo 
assai meno della lana caprina. 

9, Fare d'ogni lana nn peso vale Fare ogni sorta 
cli ribalderia senza riguardo reruno, Cecch. Iis- 
sim. 2, 5. (0) Oggidi un tuo pari non è ia fiato, se 
non sa fare d'ogni lana un peso. Malm. 12, 14, E 
le sta hen, perch'una simil razza, C'ha fatto sempre 
d'ogni lana un peso, E' si vorrebbe... Gastigare a 
misura «li carboni. 

10. Buona lana, o, men com,., Lana fine; dicesi 


di caprone 0 d'altro, purché sia folto, detta ancora 
Spazzatore. [Cont,| Maretti, Artigi. 36. La lanata, | 
o scovolo, non è altro che un stivadore fatto di legno 
dolca e più piccolo in diametro del sudetto un terzo, 
involto în una pelle di castrato, inchiodatovi sopra 

| con molte brochette di rame, e serve per nettare e | 
rinfrescare il pezzo. Chin. Scol. bomb. 22. Le lamate | 

{si faranno) longhe una palla e due terzi: li si av- | 
volge attorno un pezzo di pelle di castrone, bene 
imbollettata; se il pezzo sarà camerato, si farà la 
lanata © stivatore a ragione della camera; e se sa- 

ranno campanati, si faranno a ragione della cam- 

| panatora. a 

i LANATO, Agg. Lanuio, Lanaso. È in Colum, — 
Sannaz. Arcad. pr, &. (M.) Elpino di capre, Logisto 
i di lanate pecore guardatore. [Lont.] Lauro, Agr. 
Cal. 4441. v. Le cavicchie con i quali sono congiunti 
{i buoi}, si avvolgano con pelli lanate, accioechè la 
i tenera [ronle sotto Je corna non sia offesa. 

t LANAVENDOLO. S. nm, comp. Venditore di luna. 
Stat. Sen. (1294) 175. (Fanf.} A coloro che non | 
e pi panni, cioè tegnitori,., stamajuoli, lanaven- 

oli... 

LANCE. S. f. Bilancia; ma é voce del verso ‘| 
ilicesi della ponderatessa con cui giudicare. Petr. 
Canz, 47. &. (C) E queste dolci tue fallaci ciance | 
Librar con giusts lance. Hucell. V. Tib. 4. 11.107. 
{M.} lonanzia ogni cosa dée (l'anima) ponderare con 
giusta lance l'esorbitanza gli eccessi. (T.} Dispen- 
sare con giusta lance. 

2, Porre in lance, Confrontare, Tass. Certe, 5. 7. 
{Fanf.) E poi chel rischio è di si lieve danno, Posto 
în lance col pro... 











3. Per Uno de' piatti 0 bacini della bilancia. Gal. |{F 


Galil, 53, (4f.) È quelta {palla} pongo nell'acqua, 
legando il filo che la regge ad uno de' bracci della 
bilancia, la quale tengo in aria, e all'altra lance vo 
aggiungendo Lanto peso, che finalmente sollevi la 
nh del piombo, & appresso: Aggiugaendo nello 
stesso modo pesi nell'altra lance. 

t LANCELLA. S. /. Dim, di Lance, Mor. S. Greg. 
(C) Questo che tu vedi, che Uè mostrato, è una lag» 
cella; e mise la massa del piombo nella bocca sua. 


mobile ci si dimostra la lancetta dell'orinolo, = Sagg. 
nas. esp. 16, (£) O voglionsi pigliare i tempi... dagli 
spazi corsi dalla lancetta, e più che mai possono 
Higaunarsi gli occhi, £ appresso: Della lancetta è 
diflicile it giudicare sell'è, o se ella non è per ap- 
punto in sul seguo. Mellin. Deser. Entr. Rey. Gioe, 
p. 21. verso fa fine. (GA.} Sotto alla sommità del 
frontespizio si vedeva In spera d'un oriuolo con la 
terra e con l'aqua dentro dipintavi, e con la lancetta 
che mostrava l'ore, 

[tx.M.| La lancetta dei minuti, delle ore; Lan- 
cetta grande, piccola ; d'acciajo, d'oro, d'argento. 

3. Per La punta delta fs della calamita. 
[Cont.} Sass. F. Les. 411, Se sì va dintorno ad 
alcuno oriuole con un pezzo di calamita, ella inebria 
l'ago in maniera, che la punta della lancetta si volge 
ora a levante (per calamitato che e' sia), ora a po- 
nente ed ora a mezzogiorno, conferme alla posizione 
della calamita che gli sta presso. = Sasselt. Lett. 
411, (Mun.) Ella arebbe a tirare quella parte dell'ago 
che è opposta alla lancetta, che è calamitata.., 
(Camp. | Dis. marit, nil, Maestraleggiare della bus- 
sola è quando la lancetta, toccala dalla calamita, 
non si ferma giustamente per tramontana, ima piega 
al vento maesiro, 

A. [Cont | Brunitejo a lancetta. Fatto in forma di 
piccola lancia a punta. Cit. Tipocosm. 401, Il bra- 
nitoio, 0 a lancetta, o a calcagno; i bulini, la ciap- 
pola, 0 tonda 6 quadra; le seste, 0 dirilte 0 torte o 
da calcare o da suggelli. 

LANCETTARE. v a. Ferire colla lancetta. Del 

Rosso Svet. 320. Berg. (Mt.) 
nei a S. f. Ferita fatta con una lancetta. 
qutf.) 
LANCETTINA. S. f. Dim. di LANCETTA: e dicesi 
per lo più dagli Orinolai, parlando della luncetta 
del registro, la quale serve ad indicare i gradi del 
regolatore. (M.) 

LAXCETTONE. [T.} S. m, Accr. di LaxcETtTA. 
[T.i Aly. Litot. 68. De'lancettoni.., è bene che ne 
abbia in ordine due affitatissimi, 

MAMA. S. f. A/f. al lat. aureo Laneea, che anche 
dicerano Lancia. Lungo legno di circa tre metri, 


LANCIABILE 


con ferro in punto, che serve a ferire. Tar, Rit. (C) 
Lancillotto sanza dimoranza abbassa fa lancia, e st li 
trae a ferire. E appress: Pore per mio amore tn 
rompa una lancia incontro alla gente del re Artù. 
Petr. cap. 3. Vedi qui ben fra questo spade e lance 
Amore, è ‘1 sonno, e una vedovetta... Vince Olo- 
ferne. Ciriff. Calv. 1, 22. Parvon le lance poste 
în sulla resta (Quasi in un tratto: ult Dio! che faria 
è questa? Sale, Arwert, 2. 1, 18. 1 nomi eternetiti 
di due guise sono yi questo linguaggio. 1 primi 
femminili dell'uno è dell'altro numero; in qui del 
l'uno della seconda declinazione, ed in quel det 
pi nella terza; Jo vena, Je veni; fa porta, le porti: 
n spina, le spini; la lancia, le Innei; cd altri. 
Tav. Hit. S.S. E all'abbassar delle lanci ci dinno 
due grandissimi colpi. 

|Cont.} Tard. Diso Ord. Quart. 22. Nota Stra- 
bone che gl'antithi per l'esercizio tirorono longhe 
lancie, anzi le picche; né ta lancia altronde ha il 
nome che dal lanciare, Ord. Gab, Siena. La soma 
de le fancie ferrate ij sol, 

[{ont.] Laneia con pennoncello. Come quella 
dei lamcieri del nostro esercita, Ord. Cond, mil, Fir. 
9. Debbiano essere armati almeno delle infrascritte 
armi,.., gorgiera, guanti di ferro, bacinetto over 
crestuto con barbuia, over elio d'acciaio, scudo, 
lancia con pennoncello, coltello è spada. 

2. Fig. Vit. SS. Pad, 2. 77, (M.) Combatti vn- 
lentemente contro a quel pensiero, che ti combatte 
col coltello è colle lance delle lagrime. 

5. [Cam.) # Affrontarsi in corso di lancia, per 
Carrersi incontro a lancia abbassala. G, Giud. A. 
lib. 15. Lo principe Ajace ed Hector si affrontàro 
insembla in corso detle lancie loro: e sì duramente 
si urtìro, che nmbidue caddero delli cavalli. 

4. [Camp.} t Dare delle lance, per Ferire enni fe 
dance, Metam, xiv, E fanno la forza, ed apparce- 
chiansi di darte delle lance (suevisque paroni inces- 
sere telia) 

G. t Uecidero a lancia, Uccidere con la lancia. 
Salwin, Niad, 610. (Mt.) Pagherai i luiti De' mici 
compagni che uccidesti a lanesa. 

6. jUamp.) t tirtare delle laocie, per Urtarsi con 
le fancie, Giud, G. A. lib. 46. Urtando delle lancie 
insemblo, Troito a Diomede, si forti colpi sì diero 
che ambedui sì abbattero delli cavalli. 

7.1 Dicesi Lancia molle in contrario di Lanein in 
resta. Frane. Sacch. Now. 213. {Mi} E salito a 
cavallo con la sua compagnia, e Giannino allato alla 
briglia, e certi con le lance molli s'arviò verso la 
porta ital lato di Cesena, 

8. Per Ogni specie d'arme în asta. Liv. M. {C) 
Romulo, non curandosi di questo comandamento, 
preso lancia, e saltà il cirenito, Bore. Noe. 43. 13, 
Sparti adunque costoro tutti per la pircola casa, 
parte n'andò nella corte; e poste giù lor lance e lor 
tavolacci, avvenne che uno di loro, non sappienda 
altro che farsi, gittò la sua lancia nel fieno. G. V, 
11,65, 2, Lanciata gli fu ama corta lancia manesca. 

2. Per Cavrliere armato di tancia. F, V. 11. 
81. (1) Poichè gli Inglesi si vidono ricondotti, come 
mom vachi di preda, e vogliosi di zolla, a di 2di 
febbeajo, in numero di mille lance, i quali si facerana 
tre per lancia di gente a cavallo, 64 eglino furono 
i primi, che recarono in Italia il canducere la gente 
da cavallo salto nome di lance, chie imprima sì con- 
ducevano sotto nome di lrarbute è bandiere,... 

e! Disci, mil. Arch, St, dt xv, 386, Tutti 
per difesa abbino almeno un petto di ferro, e per 
offesa in ogni conto fanti sieno almeno settanta lan- 
cie è dieci scoppietti, ed i restanti possano portare 
alestra, spiedì, conche, targoni e spade, |r.] Lett. 
di Giov, de' Medici: Mandare lancie è fanterie, 

IFanf.|j Cronich, ver. ant. 285. 1 Fiorentini 
aveano al lora soldo quattordici centinaia di lance : 
ogni Inncia era tre uomini; e avenno ducento arcieri 
a cavallo, 

[6.3.] Buona lancia, mel senso che dicesi: N 
tale è una luana sputa, cioé, walente nel maneggiar 
da spada. Stor. pistol. Messer Matteo Visconti..., 
lo quale era inolto prode e gagliardo in fatti d'arme, 
ed era tennta la sua la migher bincia a quel tempo. 

40. E nel generale sigmif. di Arme. \F.} ftern. 
Ort, inn, 41,9. Però disegna di passare in Francia 
E guadagnarli (Uurlindowa è Majardo) per forza di 
lancia (eollarmi, per forza Tarme). 

10. t Spezie di carica, Cor. Lett. (M.) Egli ha 
citenuta «ke S. M, è dal Principe di Spagna la prima 
lancis che vgeà nel regno..., 

42. Dicevosi Lancia spezzata, e Lanclaspezzata, Chi 
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assisteva con arme alla persona del Principe. [1.] 
Come dire Casi pronto adoprar Parmi in sertigio 
altrui, che è come se fosse un'arme già adoprata 
egli stesso, sé fosse un pezzo della lancia di calui 
ch'egli serve. — Varch. Stor. 10. 315. {C} Uscì 
d'intorio a 5 ore, in mezzo delle sue lance spez- 
tate, con una zagaglia in mano. Sere. Stor. 10, SG. 
Mispose ferocemente e con troppa arroganza alla luncia 
spezzata, che... 

E nel pi. Soldati altieri tenuti fuori delle com- 
pagnie ordinarie a proevisione, |Cors.] Guice, Star. 
2.4. Seguitato da wna valorosn compagnia di gio- 
vani gentiluomini, e di lance spezzate, e ollferemiasi,.. 

15. Per simil. Lameia spezzata rale Compagno, 
Difensore. Fir, Lue, 2.4, 14.) Chi è questo che spa- 
recchia innanzi di desinare* S, La tua lancia spez- 
zala, che era teco quando tu mi arrecasti la vesta, 

Lancia d'alcuno rale Cngnatto. Uecch. Corr. 3. 
4. {£) Se pure Eil'è rarota, enme io cralo, acciò 
Ch'i ceda al capitan, di chi egli è lancia. Tue, Dar, 
Ann. 4, 92, Accusavanla Satrio Secondo, e Pinario 
Natta, lance di Sejano. £ 6. 112, Hoi trovato forse 
quel che non seppe il divino Augusto? oppur se' 
fancia di Sejano? 

14. [Val.] t Pro lancia, Prode lancio, detto d'uomo 
valoroso. Pure. Centil. 74. 2). Cremenza (Cie- 
stenza}, Moglie, che fu iti Luigi pro lancia, 

15. Fig. Correre ln sua tancia, Fore l'officio sua, 
Fare ciò che altri avera assunto di fare, Baon. Fier. 
4. 3. 3. {C) Son hou pazzi color, che, vedendo altri 
Corsa aver la sua lancia... 

16, Correro una lancia, fig., vele Fare, Mecore 
nd effetto checchessia, [T.| anco senza pericolo, ma 
di qualche importanza, == Malm. 1,8. (0) Accioe- 
ch'io possa correr questa lancia, Dammi la voce, e 
grattami la pancia. {Qui cel.) 

17. Partar hene o male la sua lancia rele Fare 
bene o male l'ufficio sus. Noa com. Ceech, Spir, 
5. 5. (M.} Aristone è persona intendentissima Della 
scrittura, e porta hen sua lancia. 

418, {T.| Rompere la prima lancia; Eadrare nel 
primo scontro, e combattendo, e, fig., di qualsiasi 
cimento 6 impresa 

19, {Camp.) 1 Salvare in ispada è in lancia. Per 
Salvare col potere dell'armi, Bib. He, a, AT, E tutta 
fuesta gente sappia che Dio non salva né in ispada 
nè in lancia, perocchè la hattaglia è sua (n0n ia 
gladio nee in hasta solvat Dominus}, 

20. Tenere la lancia allo reni ad uno, fig., Non 
cedergli punto in qualche pregio, Nun com. Frane 
Sacchk, Nov, 42, 8 Messer Marchetuffo... in questa 
novella tiene molto ben la lancia alle rene a messer 
Midolfo (del quale l'autore avea contato il valore 
nella novella precedente), 

21, Modi proverbiali. [r.] Prov. Tase, 224, A 
buon cavaliere non manca lancia. {Chi vuole trova 
modo d'esercitare le forse ch'egli ha.) 

Prov, Assai parole e poche lance rotte; si dice 
del Mostrar di far gran cose, e non ne conchiuder 
veruna, Morg. 22, 10. (£) Parole assai, ma poche 
lance rotte, Non credi tu ch'io conosca Rimaldo® 

[T.j Prov. Tese. 258. Chi piglia la lancia per 
la punta, la spezza e non la leva di terra. {Bisogna 
saper maneggiare nomini e cose, 0 gli strumenti 
diverranno pericoli.) 

Prov, Far d'egni Sancia nu zipolo, o nn pun- 
ternolo. Stremar funto una coso grasde, 0 per igni 
ranza 0 per lrascuraggine, che si riduca quasi al 
niente, Alleg. 129. {C) Fu di una lancia fatto vo 
punternolo, 

La lancia da Monterappoli che pugneva per tutti 
iversi dello proverb. di Cosa che nuoro in qualunque 
si maglia mado. Gell. Sport, 1.2. {L) Mi scuopro da 
me da nie, siech'io ho ia lancia da Monterappoli in 
mano, Anibr. Bern, 1. 2, Voi sarete ben uom de- 
lole Se in poche parole e presto non ve la Facessi 
amica, che di Monterappoli Arà la lancia, 

Prov. Mestolar je lance colle mannaje. V. Me- 
scorane. (£) 

22, (Meteor,}) Lancia, Spezie di meteora a modo 
di lancia, che si vede talora nel cielo. Varch. Les. 
431. {M.) Dalle esalazioni si generano tutte le im- 
pressioni ignite, ovvero focose, come le savite, i ba- 
leni, Je lance, le travi, le colonne... 

ti. (Mar.} in morinerio, Schifo, Barchetta al 
servizio delle grosse navi, oil sso specialmente di 
comunicare da move a nave, 0 per andare dalla 
nuore a terra, Fanf.) 

T.} Voce che Gell, fa d'orig. ispanica, altri, di 
gallica. Quanti i nomi d'arme all ftalia stranieri, 
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e troppo all'Italia noti, [v.] Nel seg. è chiara la 
dist. tra Asta e Lancia: Asta il legno, a eni in cima 
la lancia. Ma Lancia naco it ferro col legno; onde 
dicesi tì ferro della lancia, La punta, e siw, Froac. 
Sacch. Now, 213, tit. Cocco degli Antalafii, volendo 
correre un'asta di lancia verso |: mimici,.. 

[T.] Aemati con lancie, dice fa qualità dell'arme 
di tutta la schiera. — Armato di lancia, anco chi 
non usa per mestiere quell'arme, — Ferire coa lancia 
e Ferire di lancia, Ma Ferito di lancia; il nome nou 
porta l'altra partie, — [alloggiare la lancia, ia atto 
di librarla, — Maneggiare la lancia, in gen., Saper 
sene servire. Del ling. scritto Trattarla. 

ha Imprecazione, Oddo delle Colonne: Mura 
di mala lanza È senza penitenza. Came dire Di mata 
morte, 

[T.] Combattere a spalla è lancia, seguatam. 
degli ant. modi di battaglia. Quasi fig. In tutti i 
modi, Fig. anco, Impugnare fa lancia, o difesa o ad 
offesa. Prepararsi di pruposito ad atti ostili. 

Trasi, [7] D, 3. 25. A pugnar, per accender 
la fede, Dell'Evangelio fero scudi e lancie. (Ma con 
de luncie s'accende ‘male,) Sap. Aguzzerà in landa 

ira. 

[r.] Correre, nel pr., Far prove combattendo 
con uno 0 con più, a spettacolo è rladudovero. Ma 
diceva bene quel Turco: Se daddovero, gii è poco; 
troppo, se per chiasso, Ar. Fur, 22, 49. Che non 
era un miglior per correr lancia. E 37. 10%. Con 
tanto valor correr la lancia. Fig., anco di prove 
felter,, Correre questa lancia, intendesi tuttavia, 
ancorché smesso l'uso ili prove falì, 

[7.] Del piccolo legno, così detta dalla sua agi- 
lità, come Saettia ; e una piecola nave snella in D. 
1. 8., e comparata a saetta, V. Lanciana e Lan- 
cone. — Rimorchiare con le lancie. — Lancie 
cannoniere. 7 

LANCIABILE. Agg. Che si può, o Che si suo! laa- 
ciare; Scagliabile. Non com. Bellin, Lett, Vallisa. 
421. (M.} A similitudine de dardi lanciabili. 

LANCIARUE. S. m. Uccello silvano, deito anche 
Cincia. (Fanf.} 

t LAXCIADORE, Verb. m. di Lanciane, Chi 0 Che 
scaglia In fancia. Vege:. 115, 13M.) Il terzo ordine 
si dispone... di giovani balestrieri, e di tuoni lan- 
ciadori. Salvia. Hliad, 657, E su levarsi uomini laa- 
ciadori. 

LANCIANO, S, m. (Ar.Mes.) Artefice che fa Jance. 
Cantini, Band, Legg. xiv, 256. {Fanf.} [L.B.} ln 
Firenze è la via de' Lanciai. 

[Cont.| Doe. Cap. Er. Arch, St. It. xv. 285. 
Bernardo lanciaio, servito da che uscimmo fuori fino 
a questo di a più cose... fiorini 3 

Brons, Cup. 39. (Moa.) E carradori, ingegneri 
è lanciai. 

LAYCIAMENTO. S, n, Da Lanciane, Scagliomento, 
L'atto del lanciare, Belliu. Lett, Vallisa, 421. {(Af.} 
Gli strumenti ed il modo con cui si fa tal fanciamento, 
e con cui, fatto tal lanciamento, si ritira tal lingua 
itentro te futici... 

2, [Camp.]t Per Lanciata, Colpo di lancia. Bib. 
dob. Prof. n. Adunque il beato Job trapassato dai 
laniciamenti di tanti dolori... (Qui fig.) 

LANCIANTE. Part. pres, di LANCIARE. Che lancia, 
Che si lanciu. Non com, Ott, Com. Inf, 24, 416. 
iM.) daculo è un serpente cho vola,... onde son detti 
Jaculì, cioè Lancianti. 

LANCIABA. S. /. (Mar.) Sorta di nave. Serdon. 
Ist. Ind. 1.7. p. 268. ediz. fior. 1589, (GA) Fece 
tosto mellere in punto tre lanciare, e le forni di 
gente dda remo,.., 

LANCIARE, V, a. e N. ass. Scagliare la lancia, 
o sim, In Tert. Lanecare. G, VW. 11. 63. 2. (C) 
Lanciata gli fu una corta lancia manesca. M. V. 10. 
97. Lo Re imprima lanciò, e fedì imprima lo re Ver- 
miglio. 

2. È fig. Coll. SS. Pad. GB. 14. 61. (0) Lane 
ciando contro ad esso darli di diginni cotidiani, Dart. 
Rim. 15, Lo fi piacer di quello adorno viso Cont- 
pose il dando che gli cechi lanciaro. 

5. Percuotere, 0 Ferive di lancia, Lib. Pred. |M.) 
Fu preso e legato..., maladetio e condennato, croci 
fisso è lanciato, 

4. Trasi. Dast. Purg. 7. (C) E quindi viene "l 
duol che sì gli lancia, But, ivi: Che si gli lancia, 
cioé lo dolore che sì gli tormenta, 

$. [t.| t Per Ferire in generale. Buonay. A. 
Mi lanciato è mi distringie La più dolze cristura. 
Tert. Lanceare, nenl, 

6. Ass. Cal fesso caso, per Colpire. {Val.} Lene. 
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[I entire TE 
Eneid. 2. 179. D'uno miracolo, che avvenne sopra 
coluî, che lanciò al cavallo. 

7. Arme da lanciare dicansi Quelle che si lanciano 
conmano, come dardi, giavellatti, e sim. Serd, Stor, 
4, 149. (2f.) Si combatte dall'una e dall'altra parte 
con artiglierie, e con arme da lanciare,... E appresso: 
Fino a che si combattè di lontano con arme da lan- 


ciate,,., 

8. Trast. [T.] Lanciare qualelie mala parola. — 
Lanciare un proclama, — Certe leggi mal ponderate, 
e ostili alle coscienze e alle borse, sono lanciate e 
non promulgate. 

9. Laneiar cantoni, o campanili, fig., ole Aggran» 
dire e Magnificar checchessia con parole, Iperbo- 
legqiare. Varch. Ercol. bi. (C} Quando alcuno in 
favellando dice cose grandi, impossibili, o non veri- 
simili..., s'usa dire...: ci lancia cantoni, ovvero 
campanili in aria. Lib, Son. 8. E va pe cerchiolin 
levanto il grido, Lanciando campavili. £ 117. Pur 
anel'io lancio i campani! per aria. 

40. N. pass. Getterzi con impeto, Scagliarsi, Av- 
ventersi, bant. Inf, 25. (C) E nn serpente con sei 
più si lancia Dinanzi all'uno,... Sed. Ins. 81. Tal- 
volta veniva lor fatto di lanciarsi fuora del vaso. 
Mal. 3,76, E gli si lancia addosso a cavalcioni. 

11. N. ass. Lanciare, per Dire farfaltoni. Vareh. 
Ercal, bi. (M.} Quando alcuno in favellanda dice 
cose granili, impossibili, o nom verisimili..., se fa 
ciò senza cattiso fine, s'usa dire: egli lancia, 0 sca- 
glia, 0 shalestra, o strafalcia, 0 arrocchia. 

t LANLIASCAVEZZA, S, f. Lo stesso che Lanciaspez- 
ata {V.). Tassoni | Nomiscnti} Dialog. Prefuz. 
(Fauf.) Credo che stieno ten dedicate... a un capi- 
tano par vosiro che siete lanciascavezza di Marte. 

LANCIASPEZZATA. S, f. Lo stesso che Lancia sper- 
rata. V. Laxcia, È 12. 

LANCHATA. S. f. Lo spazio di guanto va lontano 
un'asta lanciata. Paol. Mros. 203. {C} Essendo 
l'oste presso a una lanciata di lancia per combattere, 
Veges. pag. 172. Quegli che asseggono a una lan- 
ciata di lungi, fanno una fossa;... 

2. flicesi anche per Colpo, o Percossa di lancia. 
Albert, cap, 60, (C) Le lanciate che son vedute 
dinanzi, fauno men danno, Beru. Orl, 3. 6, 14, Or 
corre, e volta poi ch'a' l'è vicino, Or a traverso mena 
una lanciata. 

LANCIATO, Part. pass. e Agg. Da Lanciare. Toss, 
Ger. 7.56. (C) La percossa lanciata all'elmo giunge, 
Sicchè ne pesta al Tolisan la faccia. . 

2. [Camp.| Per Ferito di lancia. E in Firmie, — 
Comp. Ant. Test. In gnell'ora uscì l'acqua dal co- 
stato di Cristo nostro Signore, insieme con lo sangue, 
essendo lanciato. 

5. Fatto a quisa di lancia. Selvin, Cas. 48. (Mt.} 
I Tirsi dall'uno è dall'altro enpo ferrati è puntati, 
chiamavansi Tirsi doppi lanciati, come nell'epigramma 
d'Agazia Scolastico... 

4. Navigare 0 Andare a golfo lanciato vale Nari- 
gare în linea retta. V. GoLro, & 5. Per metatesi 
di frase, come dire Lanciandosi diritto attraverso 
alle acque. 

5. |\'al.) t Per lanciato golfo. Diriftamente. Fortig. 
Ricciurd, 1. 43. In piaceri di caccie non m'in- 
vaglio... Quando in'abliatto per lanciato golfo In tal 
fortuna. 

LANCIATOJA, S. f. flete così chiamata, perché dol 
cacciatore si laneta addosso all'uccello da lui scg- 
perto, Essa é adattata ad uno pertica fatta a guisa 
ra gia con Innyhi rebbi, e si adepera alla caccia 
de frugnuolo. (Fanf.) Olin. Uccellier, 65. Saw. 
Ormit, 2, 201. (GA) 

1 LANCIATOSO. Agg. Atto ad essere Sanciafo. (Fonf.} 
Bemb, (cit, dal Grossi in Ana, p. 106), (Gh.) Con 
tutte le guise d'arme lanciatoje lraucamente difen- 
denilosi. 

LANCIATORE, Verb, m. di LANCIARE, Chi o Che 
lancia. È in un b. Lat. — Liv. M. (C} I principi, 
e i lanciatori, che erano apparecchiati, e armati di- 
nanzi agli operteri. Tass. Ger, 9, 81, Un paggio 
del Soldan misto era in quelia Turha dì sagittani è 
lanciatori, 

2. Fig. Buon. Fier. 4. 5. 22, (C) Che bravazzi 
Fanno "| soldoto, lanciator di fiabe. 

3. [Camp.] Dis. marit. mil. Lanciatori chiamavano 
i Romani que’ veliti, che lanciavano contro il nemico 
asse piccole, dette zagaglie, ed altro simili armi. 

LANGATRICE. Vero. f. di Lancuatone, Lib. 
Astral. |) Siccome dicemmo che si nomina l'altra 
luiciatrice di terra. 

LANCIERE, S. rm, {Mi.) Soldato a cavallo armato 
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di lancia. (Fanf.) Nellu Volg. Lanevalus e Lancen- 
rius; in un'fser. Lanciarius, ir.) Reggimento, Squa- 
drone di lancieri, 

t LANCIBAO. Agg. Di loncin; e dicesi ili Chi brau- 
disce lancia. Salvia. Hiad. (10. (M.) Or ti bisagna 
assai esser lanciero, E guerrier franco, E Qdia:. 
340. Di te certo la gran fama Sempre ascolto: di 
mani esser lanciero, È prudente in consiglio. 

|Cont.] i Lanciero o Lanciere. Sohtato di fancia. 
Cons, Mar. Ord. 9, Un uumo d'arme qual sia lan= 
ciero, 0 ballestriero. 

2. (Mus.) (Ioss.] Plur. Specie di guadriglia di- 
stinta dalle solite in ciò che 1 danzanti si scambinno 
uno profusione di riverenze; il che induce notevoli 
modificazioni nella muisiva della quadriglia. [7.} 
Forse rimasuglio di memoria della danza pirrice, 

3. {Ar. Mes.) Artefice che fabbrica le lance, 
Salvin. Nic, 38. (H.) Quanto zagaglia abbraccia, 
cui lanciero Artefice condusse a fivimento, 

LANCINANTE, Agg. (Med.) Che brafigge come una 
lancia. Epileto duto a certa sensazione dalorasa 
nualoga a quella che fnurebbe provare fa penetra- 
sione di uno luncia, di qualche Jancetta 0 di altro 
strumento affilato. Sonovi tre specie di dulori lan- 
cinanti: Quello che si fa sentire lungo il {ragitiv 
ili un nervo; quello che annunzio la formazione 
lella marcia in wua piaga, e quello iti eni si rife- 
risce fa sede in nu organo divenulo cancreunso. (Mt.} 
Lancinire, mureo fat, 

tIANSINELCO, S, n. Lo scrisse il Bembo per Lan- 
sichenecco {V.) 0 Lanzo, nelle sue Lettere, (Faunf.) 

LANCIO, S. m. Salto grande e precipitos. |(Fanf.} 
Franc. Sacch. Nov. Gb. (C} Quivi era la fuggita, e 
da' lunci, e da' salti del cavallo ognun fuggenda,... 
Magal, Lett, (Mt) Spicca due lanci addietro, lira 
fuori la spada, e se ghi presenta immobile. 

[G.M.| Fave un lancio. — Saltare d'un lancio 
quattro scalini. 

£. Dare vo lancio, Slauriarsi, Saltare, Salvin. 
Hiad, 492, {Mi} Ei (i! bue selvaggio), dato un 
lancio, a terra ne ruini. 

3. A lancio, A lanci. Post, arrerd,, /o slesso che 
A salti. Morg, &. 32. {C) E finalmente dal re Ca- 
radoro A lanci e salti sì parlîr costoro. 

4. |T.] Di lancio, nel pri, Con na lancio; 0 in 
gen. Con un sol moto rapido, Ci curse di lancio; Lo 
afferra di lancio, 

Trasi, {r.] Lo intese di lancio (a un tratto, alla 
prima), — Gualagnare una grossa somma di lancio. 
— Vincer di lancio, — D'un lancio, mon ha che il 
senso corp, 

$. Di primo lancio. Post. avrerb., rale Subifo, A 
prima giunta. Tac. Dav. Stor, 2. 295, (C) Ma 
Roma andò sozzopra, correndovi per lutto soldati di 
prim lancio al Foro. Mucell. W, Tio. 4.14. 85. {I} 
Si funno innanzi di primo lancio.,. Mellin. Mise, 1. 
267. Per non portarvi così di primo lancio con 
troppa violenza del vostro spirito a tanta altura, 
andiamo passo passo. 

4 LANCIO. S.ma, [Val.] Per Lancio, Lane. Eneid. 
7.314, Trovaro garzoni giocare in cavalli con lanci 
e con archi. 

t LANCIOLA. V, fancIUOLA. 

t LANCIOLATO, (Bot.) V. Lanceotato. 

LAXCIONE. S. an (Mil.) Acer, di Lancia. Rolandin. 
Sint, Pad, Lanceis, sive lancionibus. Petog. G. 40) 
Comanda a Monterappoti il lancione. Ar. Fur. 17. 98. 
Ma quel cou un Jancion gli fa risposta, Fir, As, 110, 
E messo mano per un lancione, gliene cacciò per 
merzo delle buiella. [Val.j Lane. Eneid, 5. 245. 
A lutti darò due lancioni di Creti lucenti di ferri. 

2. t Quadrello, 0 sim. Arma da scagliarsi con 
arco 0 balestra. Fr, due. Tod, 5. 8.4, (C) Amor 
non ci vuol ragione, Ma sactia suo fancione, (Qui fig.) 
Veges. 71. (4f1.} Si guernisce di lancioni, civé qua- 
drella di grossa balestra, 

3. (Mar.) [L.B.| Grossa lancia da caricare e sco- 
ricare mercanzia grossa ne' DS: 

t LANCIONIENE. S. se. {Mil.} Tirator di fancia, 
Cavaliere armato di lancia, Lie. M, 8. 8, (0) La 
prima schiera era di lancionieri, e aveva quindici 
drappelli. 

t LAXCIOTTARE. V. a. e N. ass. Feriré di lane 
ciotto. Tae. Dar. Star, 2, 275. {C) Gli Ottomani di 
sopra più grave, e diritto lanciottavano, luo, co' suv 
deriv., avere qualche uso stor. 

ELANCIOTTATA. S. f. Colpodi laneiotto. Tac. Dav. 
Ann. 4. 98. (0) Essì per contra li ripiguevano, 
amuiazzano, precipilavano con targate, lancioltate, 
sassi, o cantoni, 
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t LINCOTTATO. Part. pass. di Laxciorrane. 
Tse. Dar, Ann. 2, 35, {C) Rimasero, passando il 
fiume, annegati, lanciottati nella foga de' fuggeati, 
nel franar delle ripe affogati. 

$LAMMOTTIVO. S.m. Las, di Laxciorto. Vespas, 
Vit. Giann. Manett. (col, marur.} 39. (Foaf.) 

LINCIOTTO. S. m. (Mil.} Arme in asta da lanciare. 
(Fanf.} Liv. M.10. 43, {C) Vennono a combattere di 
hinga, non di dardi, né di lanciotti, ma a manò a 
tivano colle spade. df. V. 7. 81. Il popolo sottoposta 
al duro giogo, per ubbilire il tiranno, si mosse con 
bastoni e con lanciotti in mano, ch'alir'arme non 
avea, Cavole, Med, cuor, 201. Vide... un demonio 
in ispezie d'uno Etiopo molto nero, con certi lan- 
ciotti isfocati in mano, che parea che li lanciasse 
dentro, 

2. t Fig. Vit. 8. Gir. 7. (H.) Sanando (S, Gero- 
famo} gli oppressi da’ lanciotl degli eretiti,... 

5. t Per Soldato armato di lancia. Benv, Cell, 
Vit, 1. 69, (M.) Lbvati di costì, e va’ fuora subito, 
che domattina te lo mamiberoino in villa con i lanciotti. 
E 185. Aveva detto quella rolta a mio padre, che 
mi valera mandare in villa 00° lanciottì. 

LANCIUOLA e LANCIOLA. S. fl Lancelta, Piccola 
lancia. Non com, Altri legge in Apul. Lanciola. 
Veges. {C) Il cacciatore, acciocchè pigli cosa di poca 
valuta, usa ili gittar le tanciuole, per meglio sapere, 
quando caccia tl cerbio 0 altra bestia, colpire. 

2. |Cont.|t Piccola lancetta da operazioni chirur- 
giche, Libro Mase, M. 1. 33, Se la veruca è nella 
pianta del piede 0 nel corpo 0 in simile luogo, to' la 
lanciola, e con essa cava la veruca con le sue ra- 
dici; poi cuoci il loco con la cera e lo zolla, 

LADA, $. f. Pruteria, Provenz. Anda; ted. Land, 
Paese; fr, Lande, Pianura sterile. — Sidon. Landas, 
hoc est, deserta et incula, sala et svries. Dans, 
Purg. 27, {C) Giovane e bella in sogna mi parca 
Ionna vedere andor per una landa Cugliendo fiori, 

2. £ rignardata spesialmente sotto relazione di 
Pascale, Dittam t. 12. (C) Chiare fontane, erbe 
erude e ghiande, Era Jor cibo, e stavano sparti A 
libito ne' boschi è per le lande. Traft. Int. Come 
sono le folti femenino che vanno col collo steso ed a 
capo erto, come cerbio in landa. 

3. Terreno incolto. ant. Inf. 48. {C) Dico che 
arrvammo ad una Janda, Che dal suo letto ogni 
pianta rimuove. 

4. Pianura, Compagna. fim, ant. Inc. 116, (0) 
Vidi uns donna andar per una landa. 

LADE. S. f. piur. {Mar.} [Fin,] Spranghe di ferro 
n catene che prese le bigate ed inchiodate ul bordo 
consrastano lo sforzo delle sortie e de' patarazzi, 

LANDBRAYIO, |T.] W, Lancravio, 

1 LANDILA, S, [. Donna di mal affare. (Fanf.) 
Pata. 3. {C) dfalm. 5. 65, Glass. Landica, Natura, 
Fr. La landie, O af. al gr. “Avia, Uomo; e a Ma 
lindnno e Malawirone. 

1 LAVBROVA, S. f. Accr, di Lanna. (Fan/.} 

LANDRONE. S. m. Lo siesso che Androne {V.). Pint. 
Ade. Up. mor, 4. 427. (M.} Le mogli di quelli che 
sono în magisirato si slanno in disparte lutta la 
notte in un gran landrone, E appresso: Quando 
fu notte venne al tempio aspettando l'ora, che tutte 
in quei landrone erano occupate intorno ni sacrifizi 
e lor misteri. Varch, Sen. Benif. LG, cc. 33. p.ATl. 
{Gh.} L'amico s'ha a cercare nel peito, o non ne 
landroni;... 

t LAXEO. Agg. Aff. al lat. aureo Laneus, Di lana. 
Satein. Geor, 1,3, (M.) La vittima in più stando 
dall'altare, Mentre Vinfula lanea circondasi Da nivea 
vitta, cadde munbonda. 

LANETTA. S. f. Dim, di Lana. {M.}) Più com. 
Mezza kina. 

2. t Fig. Lanetta fina. Dicesi di pers. maliziosa ed 
astnta, Corsin, Torr, 10, 30. (AL) Saprà ben ei, 
ch'è una lanetta fina, Tanto gir... Cie trovi Ca- 
simiro, 

LANTA. Agg. [Sel.) Aggiunto che unito ad Acqua 
serve a denolare l'acqua stillata di fiori d'arancio. 
Meglio si dice Acqua nanfa (V.). Forse aff. a Lympha. 
= lant. Carn, 100. {CL} Acqua lanfa, è con muschio 
chiara e netta, Aprite ove volete vi si melta. Lib. 
Son, 45, Questa è tutt'acqua lavfa ch'io ti spruzzo, 
Buon, Pier. 3, 4. 7. E rosa, e lnofa, acque odorate 
sporgono. fed. Left, A. 118. Un poco d'acqua lanfa, 
e sugo di limone, [T.] Ar, Fur. 17, 49. Dicesi ancor 
che macinar molini Potrian far l'acque lanfe che zon 

uivi. 
h LAXGIO, 0 MAL DEL LAGNO. S. m. (Vet.) [Valla.} 
Con questi nomi volgari suole essere indicato l'alcera 
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cancrenosa della coda dei bovini; ho però eziandio | L'oro, e le perle, è i finr vermighi è hianehi, Che 


chi li adopera per dinotare il corbonchio sinfama- 
fico, e ne ripele l'etimologia dal lomento (lagno), 
che fa sentire ammalato, alloraché qualcuno tocca 
Sa parte affeita. 

|Cont.j Gorz. 3. Coe. nt. 90. N Jangio è un'in- 
fermità, che viene al cavallo nella coda a guisa d'un 
cancro, che la corrode in modo che ne fa cadere la 
carne, i peli, e l'ossa; e se non si rimedia con cele- 
rità, suole tanto questo andare serpendo, che cadono 
tutte l'ossa della medesima a guisa di nodi nd uno 
ad uno, Gris, Cav. Inf. 23, A langiò (rimedio), Fa 
un capitello il più forte che puoi, poi hagna molto 
bene stoppa, e desiccula, rebagna nel capitello, e re- 
Ling sul nale, è continua questa cura tre 0 quat- 
tro di. 

t LANGORE, V. Lancuone. 

LANGRAVIATO. S, m, Dignità e Diritto del Lan 
gravio, {Fanf.) 

LANGRAVIO e è LANDGRAYIO, IT.) S. m. Colai 
che nel sncro romano imperio avera grado di anore 
inferiore agli elettori, e superiore a' conti e ba- 
roni. (Mr) |7.] Alla fett, Conte della terra e della 
provincia, Segn. Stor. 9. 257. Perciò il landgravio 
in un convilo, ironicamente parlando, di lui diceva... 
— Langravio di Furstenberg, principe arcivescovo 
di Ollmutz, — Langravio d'Assia. 

t LANGUEGGIARE. V. n. ass, Languire. Fr. Jac. 
Tod. 7. 3. (LC) Di desio i' langueggio, Chè "l mio 
Signor non reggio, Rim. ant, Guilt. R. Per gran 
doglienza mi langueggia 1 core. 

LANGUENTE. Pars. pres. di Laxcinne. Cha lan 
quisce, Lib, cur. matott, (C) Si è di grandissimo 
sollievo a' miseri infermi languenti. Fr. Giord. Pred. 
Kt. Ebbe compassione della povera femmina lan- 
guente, 

2. |Med.) Direri di Persona attaccata da lanquore 
che vive nello stato valetudinario abituate, (Mt.} 

{hicesi pure che il polso e l'azione vitale sono 
longuenti, quando il primo é debole e molle, e lu 
TÀ si esercita senza energia, Dis, Sc. Med. 
(Nf} 

3. [t.] A modo di Sost., per Malato. Vang. Ivi 

inceva gran moltitudine di languenti. £: Curò ) loro 
Eepni = Mens. Him. 1, 468, Man.) Come tan- 
guente, a cuì bevanda appresti, Che poi l'alfligga,... 

4. È detto di cosa, Amet. 77. (C) È con nure 
lievi € continove il fuoco languente recai in chiara 
luce, cacciando la tenebre della notte. 

5. [T.] Commercio, Arti languenti. [G.M.] Studii, 
Lettere languenti, 

LAVGUIDAMENTE. Avv, Da LancUIDO. Debolmente, 
Con lanquidezza. Aureo lot. Segner. Crist, Instr. 
2. 9. 13. (Af.} Che può sperarsi da un cuore, 
cui Dio gli comunichi tanto Janguidamente, come iv 
dicea 7 

2. Fig. [r.] Luce languidamente cerulea. 

[Cont.] Agr. Geol. Miu. Metalli. 280. v. Di 
cristallo st fanno e si tingono le gemme transparenti: 
ma e con la visla e con îa [ima si conosce facilmente 
la frode: perchè le false risplendano più Janguida- 
mente che non le vere, 

LANGUIDETTO, Agg. Dim, di Laxcwino, Langui- 
dulus, aureo Int. Mens. Him, 1, 248, (M.) È lo 
sguarilo mesto volgono Languidelte, paliidette. £ 256. 
Se languidetta Io sull'erbetta Le sue paitide foglie 
all'aura apri,... Tass. Rim, 378, {Mun.) Languidetta 
hettà vincerà amore, Bench'egli sì possente e forte sia, 

2 [Val.] Detto ur di Suono, Voce, ece, Fortig. 
Kicciard. 7, 97. Pur prende lena, è in suono lan- 
guidetto, Dice, £ 8. 48, Quando Ricciardo in voce 
lanpuidetta Dice. 

LANGUIDEZZA. sf Fiaechessa, Lanquore, Lan- 
guitas, nel GI. gr, fat. Forse err. Albert. cap. 21. 
(L) Difendere si dée la vecchiezza da languidezza è 
pigrezza, Hed, Cons. 4. 258. Nulladimeno non le vien 
mai appelito, ma hensi languidezza, |T,] Piu. Certe 
languidezze di stomaco. — Non ha fatti gli usi di 
Languore, segnatam, nel fir., e suol dire meno, 

LANGUIDISSIMAMENTE. |T.| Sap. di Lancuna= 
MeESTE. In Ces. Fave. comporat. Segnatam, nel 
aruso mar., se morale è, [T,] Si vagheggiavano lan- 
guidissimamente, beatissimi, 

LANGUIDISSIMO, Agg. Speri, di Lancuino, / 
compurni, è in Oras, — Gal. Sagg. 122, (0) 
Languidissimo veramente è cotal discorso, perchè... 
E Lett, Giul. Med. 50. Molto più languido è il lume 
di Giove,.., langusdissirno è fusco quello di Saturno. 

LANGUIDO, Agg. Aff. at int. aureo Languidus, Senza 
forze, Debole, Fineco, Afflitto. Petr, Son. 38. (€} 


verno devria far languidi e seechi, Son per ine acerbi 
e velenosi stecchi. Cr, 2. #6. 5. E che non sieno 
ritorti, nè sterili, nè languidi Cr magrezza, bal, 
Lett. Ginl, Med. 50, Appare il suo lume languilto 
e abbacinao. 

2. È fig. Salv. Juf. sec, 95, {Man.) Versi bassi, 
6 languidi, o fiacchi, o snervatì senza ritegno. [G.M.] 
Un Inno della Chieso. Sanate (soi, Apostoli) le lan- 
guide menti; acerescelecì di viriù, 

|G.M.] È a modo di sost. come Malato. Segner. 
Crist. Instr. 1.4. Sebbene questo medico erleste.., 
vuol guarire ogni languido, non vuol però guarirlo 
per forza. qurted r e bibi, Non com.) 

3. E col secondo caso. Omet. Orig. 294, (M.) 
cr era sì languida dell'amor di Gesù, e sì ne ardea, 
che... 

4. [T.] Di stomaco; e ass. della pers. Sentirsi 
langutdo, 

5. [t.] Quasi fig. Altitudine languida, di chi 
s'abbandona con la pers., e dimostra debolezza 0 
sroglintezza. 

6. Vale anche Che mostra languidesza ; e dicesi 
per lo più degli orchi, e della voce. Petr. cap. 7, 
10) Gli vecchi languidi volgo, e veggio quella Ch'ambo 
noi, me sospinse, è te ritenne. Toss. Ger. 7, 5. 
Apre i languidi lumi, e guarda quelli Alberghi soli- 
tarii di pastori, £ 12, 96. Alfin, sgorgando un lagri- 
moso rivo, In un languidu cime proruppe e disse, 
Car. En. 12. 1477, (Man.} Come di notte, allor 
che "1 sonno chiude | languid'occhi a la affunnata 
gente, Ne sembra... 

1. Per Cascante, Floscio, Troppo malle. Fir. 
Dial, bell. dann. (Mt.) Furono plasmate ile orecchie) 
d'una materia chie tendesso al molle, ma non fosse 
languida, sicehè al riposo non desse impaccio, 

8, [Cont] Di moto. Non veloce, nel signifi del 
$ 4 di Languire. Biring. O. Mec. Pie. x. Ogni 
traslazion violenta è necessario che finalmente di- 
venghi languida, 

(T.] Senzi corp. [T.} Polso languido, co' suoi bat- 
tilt non forti, non sempre significa il longvire della 


pers. 

T.} Languida pupilla, e veg gr luce dell'ae- 
chio 13} lauguidanenie riceve il raggio, e langni- 
domente reca al comune seusorio le Imagini. — ie» 
chio languido, e segnatom, nel pi. Occhi languidi, 
che esprimono il fanguore corporeo, o lu svogliatesza, 
0 la roglia affeltuasa. 

[t.j Languida vecchiezza, e, men com., Gli anni 
languidi, gli nftimi, in eni le forze decrescono. Ma 
più languida che îa vecchiezza a certuni è l'età gio- 
vane ad altri. 

{T.| Voce languida, e del surosio, e perché esprime 
il languore dell'animo 0 il desiderio anche in moda 
affettato, 

[T.] Suono languido che per lontananza s'at- 
fenua, Anco trasi. Un'eco languida, fama, o incerta, 
o che fa poca impressione sugli animi, Anche lo 
voce dello scrittore o de' fatti Lascia, Reca un'eco 
languida, 

{T.} Languido lume, per la poco intensità della 
luce sin dal primo; Languente, che era più vivo, e 
scema. Cosi Fasce languido, Languido calore, 

Trast. |t.] Freschezza di inente non stanca, 
non languida, — Memorie languite. 

{r.j Speranze languide. — Languido desiderio, 
dice il contr. del verbo Languire di pers. 0 di cosa, 
che è un molto bramaria, 

{T.] A modo d'arr,, segnatam. nel ling. scritto. 
Parla languido. £ quasi tull'una voce con altro agg. 
Languido lucenti, 

t LANGUIDORE, S. m. Longnore, Languidesza, 
GL. gr. lat. Languitudo, Lib, cur. malnit, (0) Sen- 
tono per tutta la vila un certo nojaso Janguidore, 
Coll. SS. Pad. 12, 6. 150. (Afan.} Non si consuma 
per languidore d'accitia e di tristizia, 

LANGUIMENTO, S, m, Da Lancuine. Languidesta, 
Languore. Segner. Concord. i. 4, 2. (df.) Ogni 
tanguimento di spirito... 

LANGUIRE. V. n, css. Aff. al lat, aaren Languere. 
Soffrire uno diminuzione di vigore, Affievolirsi, 
Mancar di forze, (Fanf.) Boce, Introd, 15. {C) Quasi 
abbandonati per tutto languieno. Pant. Inf. 29. 
Ch'era a veder per qpalle oscura volle Lunguir gli spirti 
per diverse biche, £ Par. 16. Quaggiù, dove l'affetto 
nostro langue. Petr. Canz. 42. 6, Come fior colto 
langue. Lod, Mart. st. 107. Altro non è languir, 
eh'odiar se stesso,... Tass. Ger. 9. 80. E in atto 
si gentil languir Lremanti Gli occhi, e cader sul tergo 
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it collo mira. È 19, 20, Già nelle sceme forze il 
| furor langue, Siccome fiumma in deboli atimenti. 

[G.M.] Seguer. Crist. Instr. 2. 20.44, Fuoco 
che mai non langue, {Quel del Purgatorio.) 

[r.] Prov. Quando il capo duole tutte le membra 
languono, 

2. Fig, [t.] Segner. Mann. Mars. 2. 2. Se non 
ti eserciti quotidianamente negli atti delle virtà, 
abbracciandone le occasioni, e ancora incontrandole, 
sij pur sicuro che... prestissimo languirai {sarg in- 
debolito il tua spirito). 

5. Per Venir meno. Petr, Canz, 29. 3. (0) Ché 
memoria dell'apra anco nan langue. 

4. Per Perdere la forza, Ar. Fur. 33, 122. (AL) 
Poi langue il colpo, e senza effetto cala, 

(REL Di moto che va perdendo della sua ve- 
focità, G. G. N. sci, xi, YI. L'acutezza del qual 
sililo si va ingravendo secondo che la velocità riglia 
vertigine va di grado in grado languendo. È xii. BI. 
Non si può negare, che l'aria impedisca questi e 
quelli {moti}, poichè e questi e quelli, vanno lan- 
guendo, e finalmente finiscona. 

5. Morire lauguendo, per Morire con istento, G. 
#49. 105. 3. (C) E quei traditori,..., menò a 
Lueca in pregione, e languendo gli fece morire. 

6. Quasi fg. [r.] Languire in carcere. Starri a 
patire lungamente. AI 

7. {T ] Di malaitia, ass. È tanto che langue, — 
Se di desiderio è altro stato penoso, ma non del 
corpo, pare che torni meglio langnisce. 

{T.] Languire di desidenio, d'amore. (ant. 
Fulcite me floribus, Stipate me malis, Quia amore 
langueo. 

{T.] Anche ass., quando dal discorso intendasi 
di che l'anima langue, Ci languisce sopra. 

{T.} Aucora più ass. Non mi fate languire 
(datemi, ditemi quel ch'avete a dare, o & dire. 
spicciateri), 

8, Languire di chicchessia vale Venirne meno 
dall'amore. Pass. 309. (Af.) Vuole lddio che ogn' 
uomo ne viva innamorato, e languisca di lei (delle 
gloria), Omel. Orig. 290, lo ardo tutta, e languisto 
del suo amore, 

9. Detto di chi è innamorato, e per amore vien 
meno. Buon. Fier. 3. 4, 9. (Mi.) Un col seguirla 
ognor, quasi ombra "1 corpo, Stima in virtà di fé 
vincerla, piagne, Languisce, simpoeta... £ Salvia, 
Annot. ivi: Languisce, sì sviene, s'inferma, diviene 
egro d'amore. 

10. Per Affiggersi, Divenire affitto, Petr. Son. 
206. (C) Ma perchè più languir® di noi pur fia Quel 
che ordinato { già. 

{1. Fig. [Camp.] Mascamento di prosperità so- 
ciale, D. 1.7. Per che una gente impera ed altra 
langue, 

12. Cal Si, guasi riempit., non come N. pass 
Sulvin. Disc. (Mt.} Ma Lotto questo non fa che l’ia- 
gegno, missimo dono largitoci dall'Onnipotenza, ine 
sercitato ed ozioso ubbia a languirsene per una falsa 
mente ancora appresa ombra di diminuzione di vita 

13. A modo di sost. Boec. Petr, Cans. 6. (l 
Deh! dolgati, signor, del mio languire. 

[T.] D'anim, (T,} Languire di fame. — Per eti 
langue la vita, Ar, Fur. 32. 3. Gravemente Las- 
guia ferito, 

T.] Sentirsi languire, o per cibo insufficiente è 

per debolesza di stomaco a per altro malore. 

[7.| Di piante, Ar. Fie. 18. 153. Come pur 
pureo fior languendo muore, Che "1 vomere al passar 
tagliato lassa, 8. Buldi. Fiore Che tosto langue € 
muare, 

[T.] Langue la luce del di sulla sera ; Langue il 
di stesso. 

[T.] Di suono, men com, che della luce. G. Gol. 
N. sci. 13. 91, L'acutezza del qual sibilo si va in- 
gravendo secondo che la velocità della vertigine va 
di grado in grado languendo, 

Fig. [r.] Languire nella miseria. — D'inerzia. 
[C.C.) Sen, ep. 58, Più son coloro la vita de' quali 
giace e langursce senza alcuno operare. 

fr. Langue l'agricoltura, il commercio, — L'ia- 
dustria fauguisce, — Tutto langue. Più com. è Lan- 
que; ma in certi luoghi, come dell'industria, pu» 
caderci Languisce, che pire dica un po meno. Rel 
l'imperf. fa sempre Languiva, no Langueva, wi 
Languesse, né nell'inf. Languere, 

t LANGUISCENTE. Agg. com. Che languisce. Seu. 
Pist. 92. (C) La non razionale parte dell'animo hu 
de rt: l'una...; l'altra umile ; Janguiscente, dita 
a’ diletti. 
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LA\GUORE e t LAMGONE, S. sm, Mancomento di 

forze, Mulattia, Debititamento, Afflizione cayionata 
da infermità; e dicesi così al pr, come al fig. 
Auren lat, Finmm. 4, 67, (C} Quivi, posto che i tan 
tori corporili molto si curina,... Fr, Giord, Pret, R 
gli volle portare sopra di sè tutti i nostri languori. 
Lib. Dicer. Accinechè sanasse tutti i nostri langori. 
Fr.duc. Tod, 3,5. 19. Esi fido questo amore, Che 
abbassato da il Salvatore, È gli fa ogni dolore È lan- 
guor nostro portare, Omel. Orig. 201, È sì ne andea, 
che questo langore e disilerio avea... Frane. Svech. 
Rim. Ma perché scorte Vi fossun le cagion de' miei 
lavigari. Med, Cons. 2, 8, Si contenti ed accomodi 
l'animo suo a credere che vi ha da essere tramiscluato 
qualche piccolo e tollerabile languore, 

2. Vale nache Affierolimento nel far qualche cosa. 
Segner. Sentim. Uraz. 3.(M.) Par che lllio mi 
aspeltasse a questo passo per destarmi dalla nuia 
tiepilezza e dal languere nel suo santo servizio, | r,| 
Nel ling. ascet., auco plur, Languori di spinto, 
l'infiarehirsi dell'attenzione e dell'affetto nel pregore 
e nel meditare. 

3. [Med.} Languere di stomaco, Red. nel Diz. di 
A. Pusta, (Mt.} Quegli che eglì chiama languore di 
Stonkico, 101 provengono da altro che da svolizzi è 
ribollimenti di tile amarissima dal duodeno allo 
stomaco. 

fr. Anche ass. Languore isottint. di stomaco). 

IT.j altra parte del corpo, ma segnatane, di 
tutta ly pers. Puo essere più di debolezza, ma può 
non essere lanto abifuale, 

{T.| Di malattia. Vung. Essere samati da' loro 
languori, £: Sunando ogni languore e ogni infermità 
nel popolo. i i 

4. [T.| Del corpo insieme e dell'animo. Hor. Eran 

ni dell'amor inio il languaore è il silenzio e è so- 
spirì profondi. — Vita di lunguore, 

t LAIGLRA, Sf, Longare, Affrano, Fr. Lan- 
gueur; ma a noi non riene di fà, che aveginio Can 
Inra, e sliri sim, Fior. Virt. BT. 160, 10) La vec- 
chiezza... indebalisce Jo cuore, e fa lougnra alla 
spirito. Taw, fit. Sire, non vi donate Lauta lanzura 
Fr. Joe, Tod, 2, 12. 23. ll ricco inremebonlo Xe 
vive in gran langura, 

t LAMAMENTO. S, mm. Stranamento, Squarcia- 
mento, eve. \Fanf.} Negli Atti de' Mart. 

E LANE, V. a. Aff allod. asren Laniare. Stau- 
nre, Lacerare, Figuna, b. 121. (M.) È poiché tolti 
vi sono i ferri, iui tif crore) con fe vostre unghie, 
come di lutti i vostri mali cagion principale, senza 
alcuna pietà laniate, Ar, Fur, 10, 86, Quell'avoltor, 
che un drago verda banin, È l'insegna del Conte ali 
Doecania, Car, Eu, 3, D0I, {Mea.) E [se così vayg- 
grada) a brano a brano Mi laniate, e ne late esca 
a' pesci. 

è. t Trust. Auet. GI. [C) Perocchè l'uno con ta- 
gliente ungdrione ha laniato il misero popolo; l'altro... 

3.#N. poss. Lacerare 0 Sirneciare sé, Car. En, 
4. 12, v, 9Ub, (GR) Laniossi il manto,... 

t LAMato, Part, pass, e Agg. Da Lamane, 
Shranato, Straccinto. Fiam. 7, 10. (2) Travando 
{Piram | vestimenti della sun Tisbe laniati dalla 
salvatica fiera e sanguinosi, Buow, Fier, 2, 1.13, 
(3/.} Esser diverso Da quel d'un toro lauiato in 
cacio. 

2. t Prasi. Amet. 9. (C) Che s'arvenir ciò die, 
a corenili Fimnme piuttosto le cheggio dannule, 
Che a vita Innata. 

t LANIATORE. Verb. a. di Laniare. Chi o Che 
Lania, 8. lat, — Buon, Fier, 2, 2, 140, {) Leoni, 
efingi, cerleri, o altri mostri, Laniator d'agnelli è 
di fanciulli. 

t LAMATRICE. Verb. f. di LasiatonE. Grill, 
Lett. Berg, {Mt} 

i LAMIERE e t LAMEM, Agg. Aggiamnto di Falcone, 
el è la prima e più debole specie di essi. (Funf.} 
Forse da Laniare, Laniarins, sa nn'fsor., nel seno 
di Lanius, aureo, Tes. Br. 6. 12. 40) Falconi sono 
ali sette generazioni : il primo lignaggio sono lanieri, 
che sono siccome villam infra gli altri. Lib, Am, &. 
Torn. 8. (HM.) Chi vide ini si ulegne cose, liniere 
fatcone per mbbio sua preda lasciare? 

Lt Per simil., aggirato a Uomo, vale Salvatico, 
Rizza, Lotica; contrario di Allabile e di Gentile, 
Tesorett. Br, 18. 176. (0) Or torna in 1U0 poeso, 
E sie prode è corlese; Non sic lanier, nè molle, 
Nè corrente, nè folle. fim. unt. Jaghilfredi Sici- 
diano, 1, #40. {(Mra.) Villane non conoscer da mer- 
tieri, Nè genul donna da altra borghese l'osso 
sovente, Nè amoroso donzello da lanieri. 





Piziowamio brariamo, — Vil il. 
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—(1745)— LANTERNA 
LANIFERO, Agg. m. Di fana, Attenonte 0 lana, | angiospermia del sistema di Linneo, Le lantano 
Non com, E in Plin. — Morg. 28. 126. {CY Tal= {sono per lo più frutici o arbascelli originarii del- 
volta, per fuggir le sue donne ozio, Mioistravani l'America meridionale, coltivate presso di ani melte 
lunifero negozio, atafe, in grazia dei foro finvi rimmeti iu piccole om- 
Lamricio, S. m. (Ar. Mes.) L'arte di mettere in|brelle compatte a finppin di empotino alla sommità 
opera le lane, e Qualunque lavoro di lana. È in|dei rami nudi, A questi fiuri bianchi, porporiai, d 
Colum. — Lib, fiepub, {CL} L'arte del Lanificio can=| dna del quello dorata, 0 misti, siecedano piccole 
tiene tessere, cucire, torcere. OH, Com. faf. 47,316. | drupe di color pagonazzo, che riescano pure d'un 
Unde Pillas, dea sel Lanificio, per confondere la va-| effetto graziono, Le specie più nate sono lu Lantana 
nagloria ili costei, prese forma d'una vecchia. cumora, £., fu L, aculeata, £., Jo L, cinerea, L., 
t LANFICO. Agg. Atteneute a luna; e più pro-|e fa L. involuerata, 
priamente Che fa 0 lavora ta luna. E in Tibul. — {D.Pont.} È anehe nowe di uno specie di Vi= 
(tt, Com. Par. 8. 213, (0) Alcuni attendono all'arte | Durao, frequente nei nostri baschi (Vibernsn lan- 
lanifica, alcuni all'arte medicinale, alcuni all'arte ftana, £.} 
fabbrile. LANTAMIZO, Agg, {Chim.) {S61.} Unito ai nomi 
LAMGERO. Agg. AY. al lat. aureo Laniger, Che] generici di Ossido, Solfura, Cloruro, cer,, serve a 
a luna per pelo, Fanf.} Non com, Angnili. Metum.| designare composti, nei quali il luntano fa da 
3. 247, (M.) Né lanigeri greggi, 0 grassi armenti, |radicale, 
tLANDA, 5, £ Lima, di LANA nella forma; mal LANTANO. S. om. (Chim.) [Sel.| Merallo che fu 
e una specie di lana nell'ult. es. della voce seg. (V.), | scoperto nella cerite. È poco copioso in natura, e 
Lanvlo, in Cels. fino sil ora non fre applicato nelle industrie. 
LAINO. S. m. /n gnalche dial. tose. Chi lavora | - LANTEGAA. S. f. Aff. al fat. aurea Laterna, che 
la inno, [t.) Cant. Pop. La vita di que poveri | in alcnni cod, leggesi Lanterna. Strumneato che è 
lanini, Che tutto il giorno cardano la tana, = Coatimi, | iu parte di materia trasparente, nel quale si porta 
Bandi e Legg. xv. 68. col, 2, (Fanf.) Si proibisce | il fame per adifenderia dal vento. Tes. Br. 2. 37. 
espressamente ai lamini e stamajuoli, che piglieranno | (C} IL sole riluce di supra siccome una candela, 
a far Glura lane o stami delle botteghe di Firenze, | che fosse in una lanterna, che allumini ali fuori, € 
mon possano pigliare a fur Glare lane nè stauni dalle | nov la può l'uomo vedere. Dare. Nos 15. 26, Che 
botteghe de' sobborghi c conlado, È appresso, pag. | versa di lui con una lanterna in mana veniena, Dant 
59. col. 4. £ vi 299. col, 1. Fanno pubblicamente | {af 28, EI capo Ironco tenca per le cluome Preso 
bandire... et comandare a tutti fi stamajuoli è lanimi i con mano a guisa di lanterna, fiera, Osf 2. 8,36. 
che diano e paghino alla dette filatrici li prezzi ondi- {E con quel lume Ja strada governa, Qual di notte si 
mati dalla Legge, # altre volte con spiegazioni. fa colla lanterna. 
|Uont.| Siutende dere colui che fa| [Cont.} Lauterna a montice di corta, che 
filare lana per conto de' linajoli, ndloperando fitatori! spesso si usa per Inminarie. Florio, Metalli. Agr. 
del contorto od altri, non fn fila esso stesso, Ditmifi {0}, Questo mantice fra Vun cerchio e Valtro ha 
Fior, xxvit, 3, 7. Li stamajuoli e lanini, che slinno ] certi anelli di ferro, a quali di maniera è attaccato 
a filare stami e lane per rascie, si funno pagare dali | il cuojo, che fa certe piaghe, o falde, simili a quelle 
lanajuoti pregi ingordì, e alla filatrice pagano manco | che si veggono ne le lanterne di carta, che si possa 
dlel giusto prezzo, e per non esser sopra ciò regola {piegare 
determinata le filatrice vengono ad essere defemndale 2. [r.} Lanterna di sicurezza, congegaata in mo- 
e stamijuoli c lanovendoli e cervolatori e ervari e| 9. |Val| Per Precetti, Esercizi, Alti, Gozs. 
cartorari. Ser. 13. Questi le prime, questi son le prime 


e filano male, E 80, Se alcuno di detti lunajolì vorrà | niera che si passi catrame iu Inoghi di rupori me- 
servirsi, e valersi della persona del lanino, come i fitici o uccensibili senza che segua scoppiv 0 ch'essi 

LANTAMA. i {Bot.} [D.Pont,] Genere di piante; Lanterne, che fan lume a' primi passi Delle sile no= 
delta famiglia delle Verbenucee, e della Didinamia I velle, 





vien disposto per gli ordini dell'arte, per dare a filare si spera, 

le lane in contado, sia licito a medesimi di poterlo] 3. {Mar.) Quella in cui si fiene il lume sopra i 
fare... Avewilo i lunajoli di Firenze introdotto per | rescelli; più propriomente Fanale, {3/1} |Cont.} 
loro comoilo di non si servire totalmente della per-| Wndleo, Are. mare, 11, 44, Non portar lume acceso, 
sona del lanino per far Glare le loro lane, ma da lord i di notte, senza lanterna per il vascello; si gastiga 
stessi nella città dare a filare le lane a diverse fita-|il Irasgressore severamente per il grande pericolo 
trici, e filatori abitanti fuori di delta città. £ xxwit. | del fuoco ne' vascelli. 

89. Avendo î lunajoli di Firenze introiletto per loro] 4, Lanterna cieca, Lanlerna tonda, di lamina di 
comodo di non si servire totalmente della persona | futta, n d'ettone, com vetro davanti, e con ouima 
dei lawino... no segue, che con questo mezzo (del| girevole per occultare il iume senza spegnerlo. 
polissino falso) ciaschedun lanajolo di campagna, {{Faaf.) 

qualunque alira persona introduce, e namla a ven [Cont.] Dicesi anche Lanterna scura. Ins. 
dere in Firenze Laga Blata, e stami filati a mulinello, | Peeo. mul. 19, 6. Abin la Janterna scura, e trova il 
sotta nome di Lanina. pato che ficcasti, né lasciar vedere ii lume, cho lo 
LAVO, Agg. Di lana : ed è per lo più aggiunto di | nemien non ti nocesse. 

Panno, fivcee. Nov, 80. 5. IU) Con tutti panni] $, Fam, fig. {T.| Cercare colla lanterna gl'impacci, 
lani, che alla fiera di Salerno gli erano avanzati. | i pericoli. 

Cron, Vell, 18, Oggi la fanno ife bottega) di tinti [T.] Di cosa facile a ritrovarsi. Non c'è di 
lani, E GT. Rubando di di e di natte punmi funi. | bisogno cercarla coll lanterna. 

Mal. 33. Manda al Presto it tali pe panni Jani, |-& Fase, [r.] Portar ta lanterna, Mendere al altri 
[Cont.] Cell, Luc, Gti. Legà alla supradetta ma-! serrigio con fine iquabife per cosa spunbite. 

donna Piero, sua legittima donna, tutti i panni lani| 7, fu proe. Mostrare @ Dare altrai lureiola @ ve 
e lini, e di qualunque altra sorte. = Saorner, Cult. | sciche per lanterae, o sine, vale Ingansario con mo- 
80, (Merm.} Con buone coperte lane e line. stravgli così piccule per grandi, è una cosa per un 
LANOSITÀ, |P] S. f. Aste, di Laxoso, Per gua | altra. Fr, Jac, Tad, 2,42, 15. {Ci Questa mi par 
Già di vcurpo che ha quolche somiglianza con fel gran pazzia, Dar vesciche per lanterne, Ciriff. Cale, 
lo iella lano, Sullunol, di quello di Tert, (4, 35. E mostra per lanterna men che Incciola. 
Muscosse binosilatis conchae. _ term. Orl, 1, 3. 13. Con essi va a Irovar l'inpe> 
LANOSO. Agg. Piea di lana, È in Colum, — Car. |radore, È per lanterne lucciole gii mostra, |Val,] 
Long. Sof. 50. (3) Essi hanno sempre le luri Puec. Cewtit. 23, 82, Per non mostrar vesciche 
vesti addosso, e sono villosi e lanosi più che non | per lanterna, 

sumo noi, T.} Proverbiale Ja lanterna iti Diogene, ehe, 
2. Per lo più dicesi delle pecore, 0 sim., e vale | accosmin in pien gineno, cercara un uomo, {G.M.] 
Da lava, Che ha la pelle coperta naturalmente di | Fay. Rim. A ritrovarlo, Viogene può venir colla 
Inua. Fir. As. 150. (1) Guardiano di lanosì ar=| lanterna. E: Girar Insognerebbe il monte e il piano, 
menti. £ Mim, Fi, Saltanti capre, e voi, lunosi ar- | Aver di Diogen la lanterna io mano, L'occhial di 
menti,... [r.] Murchett, Luo. 2,92, Pecore limose, | Galileo... (Purla di cosa difficrlissia a trovare.) 
5. t {hi pelo di pers,, sim, n lana, come l'anreo Val] temo da cercar cnila lanterna, L'offimo 
lat, Vellera, Dont, Inf. 3. (C} Quinci fur quete fe|di Diogene, Fig. fioa, 3. 221, Or più s'interna 
lanose gote. L'anticizia col vederlo un uomo Di quelli da cercur 
t LIMYÉNDDLO, S, aa, [Cont.] Che rende fame, | colla lanterna, 

Stat, Sen, Lan. 4. 475, Coloro che non fammo'i| 8. |Val.| Guide, Goze, Serm. 2, Chiaro intelletto, 
pani, cioè tegnitori, conciatori, tessitori e Lessutrici, | A cui lanterga è La dottriva. 
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LANTERNA 


PS a II 
40. Alla lanterna di, Secondo l'esempio di. 
Lenzoni, Difes  Dant. AG. (Fanf.) Pare a se aver 
ritratto... che il Bembo (perché tutte le cose dette 
dagli altri sono scritte a la lanterna di esso Bembo) 
concluda... 

11. (r.] Di 
una lanterna. 
forma umana. 

42. Lanterne, fig. fum., per Occhi. Fog, Rim. 4, 
195, {GAR.} In ginocehion mi bntie, E valto al ciel 
devote le lanterne, [Val | Fag. fim. 6. 73. Voi siete 
due lanterne, occhi miei helli. [G.M,| L'ho visto io 
con queste lanterne, — Pregate Iddio che stieno 
aperte per un pezzo quelle laaterne {efie campi molto), 

alm. roeg. ©. vu Hai chiuse le lanterne, 

#3. [Val | Spegnere lo lanterne. Carar gli occhi 
Faq Rima, i. 217. Ma viene un colpo, e spegne le 
lanterne. 

fi, Squadernaro le lanterne, fig. Spatancare gli 
occhi e insieme fissarli in qualche oggetto. Fag. 
Com. 5.357. {GA.} Anselmo squadernò le lanterne 
in questa giovane, e rimase incantato. 

15, (Mur,} Lanterna si dice anehe il Fanale delle 
torri di marian, {C} Alber, L. B. Archit. 432. {G4,) 
Murinsi ancora insiì le bocche (del porto) torri alte 
e gagliarile, arcinechè dalla lanterna di esse si veg- 
gauo venire le vele, 

{Cont.| Ce, B, Nast, med, v. 535, Si fiecia 
(if porta) da Castel del Vuovo fin alla lanterna del 
tolo. lasciandogli la bocca alla stessa lanterna. Cal. 
P. Asch, 1, 48, E a cagione, che nelle fortunose 
nolti passino i naviganii verso il molo o porto indi. 
nizzarsi, € da collucare la lanterna 0 lamiera nel più 
eminente lungo della cittadelta, n altro baluarito del 
molo: la quale serà alle volte grandissimo refagio a 
quelli, che poco meno che nel mare sommersi... 

16. Lanterna magica. (Fis.ì [Gov.] Sirumento col 

uale si projeitana ingrandite, sovra una parete 


pe magra dicesi Che è, Che pare 
ern. Son, ti. Una lanterna viva in 


ma certe imugini dipinte sul vetro con colori | è 


Irasparenti. Sene attribuisce invenzione al P. Kir- 
cher, È stata chiamato cacora: Megalografica e 
Fantasmagorica, 

17. (Ar, Mes.) Specie di roechetto che si adopera 
Lidl sese nelle grandi macchine; sono formate 
con due piastre rotonde di ferro, forate di tnnti 
fori quanti denti deve avere il rocelietto. Questi 
denti altro non sono che cavirehie impostate ai due 
capi e ribudite con le due piastre, Si fanno pure 
pé tali lanterne di legno, cerchiate soltanto di ferro. 

(7) 

[Cont.} Spet. naro x. 46, Se... ha qualche 
langhezza, c tiene in luogo di denti un certo numero 
di scanellatare in forma di bacchette terminale da 
due piattelti rotondi,... allora il cilindro non porta 
più il nome di rocchetto; ma quello... di bauterna 
E 66. La lanterna d'on piede e mezzo in circa di 
diametro, composta di due piattelli, i quali la ter- 
mungan in allo e abbasso; e di nove fusi, che for= 
mano il sui contorno. sl 

48. (Artigl.) |[Cont.| Moretti, Artigl. 41. Le lan- 
terne servono per li pelrieri, e cantoni da balleria, 
e sono fatte di forma cilindrica, 0 di colonna con 
righe di legno dolce inchiodate attorno due fondelli, 
o taglieri del medemo begno distanti lana dell'altra, 
1 overo 2 dila; si riempiono di palle di piombo, 
sassi, catene, pezzi di ferro, ecc, Cat, i, Avrert. 
Bomb, 13, Ancora si polrehbe fare di lametta sot- 
tile, ta qual lanterna fusse piena di quariretti di ferro, 
overo di piombo, grossi quanto sarebbe un avo ri= 
dotto sul quadro. Medesimamente se gli potreblie 
mettere delle pietre» tomie di questa grossezza, che 
così sarà caricato il cannoa periero, 

LANTERNA, S. f. (Archi. |Bos.j Specie di Tur 
rina 0 Lucernario refrato soliente dal tetto di nua 
cost per uao di introdurre dull'alto luce in quegli 
scomparti che non possono ricererne da’ fianchi, 
quatile gabbie di scala ed altri consimili Inoghi in 
ferni che si vogliono rischiareti e ad nu tempo 
chiusi al vento come all'inlemperie, La lanterna è 
talvolta in legno, ma più sovente ili muratura con 
finestre. ell'imag, det dar luce. {G.M.] La ian 
terna che da luce alle scale cusì tette a pozzo. 
{Cont} Scam, V. Arch. desio, 1. 316. 39. Si può 
anco prendere il lume da qualele aprilira, o lan- 
terna artiliciata ad alto; il quat lume venendo dal 
puro cielo, e non potendo esser impedito da cosa 
alcuna, ed in tanta quantità che si diffornta fino a 
basso; perda questa sorte di scale riesce meglio di 
tutti gli altri. 

\Bos.] Lanteroa di una cupola dicesi meglio 


—(1746)— 


Copolino perché in effetto raffigura una piccola cu- 
pota avendo il fambaro deve sono praticate le fine- 
stre, La copertura del Cupolino essendo fatta a 
piramide, a cartoccio, dicesi la Pergamena del 
cupolino per fa somiglianza che ha con la perga- 
mena, strumento delle donne, usnto per farmare il 
lino su fe loro rocche da filare ; ed il finimento di 
essa cupola, che posa su l'estremo della pergamena, 
suol essere uan palla colla croce. = Belline. 
Son, 155. {C) Se buono è della cupola il costume, 
Portando ba lanterna senza lume, Borgh. Rip. 86. 
Dopo il recinto del cornicione che va intormianda la 
lanterna,... ge Serlio, Arch, v, 202, La volta, 
sopra la quale sia fatto una lanterna invetriata, e 
questa luee basterà per il corpo del tempio, per- 
ciuché le cappelle hanno la na luce appartata, come 
si vede nello pianta e nel dritto, = Vasar. Vit. 2 
188, (Gh.} La cupola è da terra insino al piano della 
lanterna braccia 154; la lanterna è alta braccia DO}... 
Targ. Tor. 6. Prodr. 472. Il punto di veduta sarà 
preso dalla fantecna della cupola del duomo. 

LANTERNACCIA. S. f. Peggy. di LantEnNA Fortig. 
Miceiard. 5. DT. |M.) Accesa porta (i! Mena) una 
sua lanternaceia,... 

LANTERVASO. S. m. (Ar, Mes.) Colui che fa è 
vende lanterne. [t.| Oygidi non è mestiere da sè 
nel pr. In altro sensa Laternarius, aureo, e anche 
feggona Lanternorius, — Alfegr. 239. (M.) Tutti i 
lanternai per ogni via mostrano alle persone. |Uont.} 
Cit. Tiporosm, 319, Il lauternaro, e 'l suo far Jan- 
terne, 

4 LANTENNARE, V, a. Muminare. Nel fig. Zenon. 
Piet, Font, 38. (M.} lo veggio... Appoco appoca spe. 
gner la Incerna, Oggi del mondo tanto car tesoro, 
Lo quale tutto il sccolo lanterna. 

LANTEGNETTA. S, f. Dim, di LaxtEnRNA. Boce. 
Now. 22, 11. (C} Preso dunque un picciolissimo lume 
in una lonternetta, se n'andò in una lunghissima 


asa. 
LASTERMNMA, [T.] S. f. Dim. di LanteRNA, Può 
essere più vers. e men piccola di Lanternino, 

LAXTERNINO, S, mr Pim, di LANTERNA, Lanter- 
netta. Barch 1.13. {(C} Ambr. Cof. 41. 3. Quando 
ogaun dorme, potrà egli andarsene Da se, stesso tu- 
fato, con un moccolo Jun un banternin chiuso, Hrow, 
Fier. 3. 4.9. Finchè dato io fuoco All'esca, è il tan- 
lernino amico acceso,... E appresso: Ti chieggio, e 
tu mel porgi, il lanternino, 

ICont.| Biriag, Pirot, x. 40, L'adornano (Castel 
Sant'Agnofo con mettere in ogni aperto di merlo, e 
così sopra per ognuno due lanternini fatti d'un foglio 
di carta biatica sipra a un tondo di lerra e a ogouno 
messo un candeli di sevo, 

2. [t.] Fig., quasi prov. Cercîre col lanternino, 
Nel senso not. a Cercari colla lanterna. È più fam. 

LAXNTÉRMINO. Sì m.-Dim. di LaxteRNA, {Archi.) 
Baldiy, fhecenn. (Me) Con sua assistenza e modello 
condusse tl lanlernino sella medesima cupola. È Vit, 
Bern, 93, {(Mua.} La quialo (saetta) percotendo quat- 
tro di esse cologne del lanternino, non solamente le 
mosse di sesto, mia anche gellò a terra uno de' ca- 
pilelti ionici. . 

LAXTERNONE, S. m. Accr. fi LantenNA; Low 
lerna grande : e dicesi anche d'uno strumento per 
lo più di ferro 0 di legno, o con vetri, o con altra 
materia trasparente, per uso di far la notte traspa- 
rire il lume, nei gran cortili, negli androni e anti- 
porti delle cose 0 palazzi, Matt. Franz. Him. burl, 
2. 148. (0) Quasi tutta notte Si va al lume di luna 
0 lanteruone, Slicett, Fior, 3, 86, Mettendo le ma- 
terte accese ia un lantermone coperto di carla, Buon, 
Fier, 3, 1,7, Che lanternoni, e che gablrion son 
questi, Di che voi vi siete ora scnricati * £ 4. 1.1. 
Nade rumor di fusti e lanternoni, Perchè la guardia 
ulteggi quivi intorno. 

2. Lanternoni diconsi Quei Inmi che, nascosi in 
foyti dipinti, st mettano alle finestre, 0 in altre parti 
esteriari degli edifizi, in occasione di pubblica fua- 
chi e luminarie d'allegrezza. {Fuaf.} 

3. torosse lanterne, fa cui fiamunn è in nina cas- 
setta melullica vetrata, e con varii ornamenti, por 
tute in cima a na'asta dalle compagate religiose 
andando a processiune, (Fanf.} |Cam.| fiasti, Pros, 
205, IL Cristo è i fanteruom toccan sempre aj più 
minichioni, 

4. Lanternone chinmasi da' ciechi Colui che li 
quela, gurado ire 0 quatiro sì arcordano ondare 
usiente, Ain, Malm, (3M.) Paolo Magherini, cieco 
fiorentino, che, per essere alfatta peivo di vista, sere 
viva molte volte alli ciechi di lanternoae. 


LANUTO 


5. Lanternone senza moccolo. Dicesi di un Uomo 
grande di statura, ma sprovveduto di scienza e di 
pasa Paul, Mod. dir. tos. cap. 119, p. 219, 
{GR.) : 

LAVTERNUCCIA. [T.] S. f. Lanterna è troppo pio- 
cala al bisogno, 0 meschina ancorchè non pitcola, 
V. LANTERNUZZA. 

RETTE S, f. Dima. e vilif. di Laytenza, 

anf. 

t LANTERNOTO. Agg. Magro, Secco a guisa di 
lanteran, Fum, di cel, Buon. Fier. 2. 3. A. {C) 
Quattro dita pelose, Maghere, lanternute, Secche, 
alle, appessite, trasparenti, 

LANTERAUZZA. [T.] im. di LANTERNA. Men com, 
di uccia; non parrebbe però farma morta; e direbbe 
la piccolezza senza dispr. |. Cannon.] €. Bartal, 
L. B. Albert. Prive. nl. GI. Ma poi che ei vidie, 
che essi avevano fra le dita alcune tucciote rosse, e, 
quasi come se fessino allo scuro, se ne servivano 
per lanternuzze, se ne rise, 

LANUGINE e LANUGGINE S. f. AP? al lot, aureo La. 
nugo, Que' peli marbidi che cominciano ad apparire 
n'giovani nelle guance, Fiamm. A. 27. 10) È della 
sua giovanezza dava manifesto segnale la crespa la- 
nugine, che pur ora occupava le guance sue, Tar, 
Am. 2, 1. Che vuoi tu far di questi tenerelli, Che 
di molle lanugine fiorite lanno appena le guance? 
Car. Lett. 2, 185, (Nan.) Giovane..., sharbato è 
di prima lanugine. 

2. Per La giovenià, o 1 giovani stessi che hanno 
la lanugine, Ar. Fur. 10, 9. (C) Sol la prima la- 
nugino v'esorto Tutte a fuggir, volubile e inco- 
stante, 

3. Per simil. Palla2. Ott. 42. {C) E quelli che 
innestano nel tronco, debiiono ogni lanuggine rimog- 
dare, Cr, 2, 23. 16, F de' labbri della fessura talta 
via ugni lanuggino,... Med. fus. 4. Crederono, dico, 
che ella (fa terra) ja questo stesso momento comia- 
riaste a vestirsi da se medesima d'una certa verde 
lanngine. 

4, [Cont.] Quella materia leggera, in forma di 
cotone, che irovasi nei ld e nei frutti di certe 
piante (fr. Duvet), Ce, P. Age, vu. 192. E fa lano 
gine, la quale è il sua fiore (della canaai, quando 
cade nell'orcechio fa venir sorditade, perocchè 
iventro s'invischia e non esce. Spet. nat. n. 178. 
Maturalosi questo frutto, apresi un coral pinco, e la 
vedere per quello spiraglio una certa Lanugine bianca 
quaulo una neve, che ciiomasi propriamente cotone, 

3. Fig. {Camp.| Per Corpi fiert da un soffio lie- 
vemente spersi, Hib, Sap. 5. La speranza del cru- 
dele è come una fanuggine levata dal vento {{unago}, 

LANUGINETTA, S, f. [Cont.| Dim, di Laxucise. 
Non com, Rase, Geog, Tol. DO. Con esso {coltella) 
si batta dat taglio quella parte della calamita con la 
quale sha da torcar il hossalo, è battendola così a 
colpi minuti la calamita verrà a far come una fanugi- 
netta, e allora con quella enfatnita così battuta, e ema 
quella sua lamagine si tocelti la linguetta del hussolo 
che l'arconcerà maravigliosamente. 

LANUGINOSO, Agg. Che ha /nnsngine, Del ling. 
scritto. E in Plin. — Lib. cur, mnfatt, (Cy Aquali 
pertanto le guance non sono divenute lanuginose, 

2. E per simil, Lib, cur, malatt. (1) È tutie Te 
altre erbe che hanno lo fuglie banuginose, Med. fns. 
03. Certi ramascelli d'ossiaranita,.., divenuii sca- 
brost, e quasi famviginosi. |F.T-S.] Matt, {iose. 1. 
115. Foglie molli e lanuginose, 

3, [Cont.] Cha ha laungine, nel signifi. del € £. 
Brig. St. scmpl. Indie Dall'Orto, A14A, È ravvoîte 
quasi frutto in uno invaglio assai lanuginuso, di 
vori di colore alquanto Havo, assai simile al dattilo 
quando è matnro, e non secco, Hlif, V'ipueosm. IST 
Lanuginosi (fora), in ombrelle, racemnsi, moscasi,... 
caduchi, Sod, Arb, 65. Al altri tarbori) è pure il 
fiore particolare: chi Tha linuginoso come il moro, 
lellera, il pioppo. 

LAVUTO, Agg. Lanoso, Coperto di lana, (Fanf.) 
M. V. 5. 53. 10) Le fu presentata una fanciulla 
femmina l'età di sette anni, tutta Januta, come var 

ceara, di lana rossa mol tinta, Fr. Giord. Pred. N. 
‘asceva il sno gregge lomuto. (Camp.|j Din, Dia. 
Mascal, iv. 8. Poi abbi una pelle lanuta, è metti- 
gliela in sul capo, che sit caldo... Tass. Ger. 6. 
112.02} Che non armento, vl animal fanuto, Nè 
preda altra simit,... Afenz, Mim. 1, 22%, E pastor 
semplice e mute Più non guida il suo tanuto Gresge 

ai fonle cristallino, 
E a modo di sost., per la Bestia che ha In 


aiia 
nolurelmente coperta di lano. Tass, Ger. sl ‘a 
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LANDZZA 


{3/1} Conducean questi seco in abbondanza È mandee 
di lannti e buoi rapità. [r.] Qude non solo distin- 
quonsi leune bestie domestiche in tanute e cornute, 
mo (liresi ans. l lannti e è cornuti. 

2. E per simil. |t.} fa questo senso Capelli lanuti, 
che prjono lana. 

[T.] Nel senso che D. 1. 3. Lanose gote. 
Prov. Tse. 52. Uoma passo e cane lanuto, piuttosto 
morto che conosciuto, {Non buoni. Prov. più da 
cenni che da nomini.) 

Sufvin. Cas. 103. (Af£.) Ml suola, tutto pellicce 
di terra, lo che quel verso dimostra: È lanuto terren 
d'erlia fiorita. 

3. |Vat | t Loano, Di lana. Fortiy. Ricciard. 26. 
9. La faseian bene di lanuti stracci. 

1 LAVUZZA. S. f. Dim. di Lana. {C) Nef senso 
del 840 di Lana. Car, Lett. fumil, 1. 8. (Fanf.} MB. 
non so io scusare, e comincio a redere a quello che 
da tutti me n'è deito, che sia una mala lanuzza 

# LANZA. S. f. Lancia. Bocce, Now. 97. 12, {ML} 
Dal giorno ch'io il vidi a scudo e lanza Con altri ca- 
valieri arme portare. 

LE fig, Rim.ant, Jar. Pugliesi. 1. 233. (Man) 
Le loro parole son riva lanza, Che lì corì ranno 

ungento, È dicerilo per mula indivinanza. 

# LANZCHENECR. S, rm, [Dal ted. Lane, Lancia, e 
Knett, Serro, Carzone.) Lanzo. Cuice. Star, t. 5 
p. 247. (Mt) E dimostrare a coloro... non esser pari 
1 Lanzehenech agli Svizzeri. 

t LANZENETTO. S. m. fo stesso che Lanzehenech 
{V.). Bemb. Lett, 33, 69. (Mi) Quanto alli Lan 
zenelti, che io ho posti per Francesi nella iseri- 
zione... ini parea... che essi fosser di quelli che 
vengono di verso la Cheldria, che sogliono essere i 
i migliori... 

# LANZI. S. m. Lanzo. Allegri, Rim, Pros. 1, 46. 
(Fonf.) Non entrerebbe si in valizia un lanzi.,, 
S'alcun nella taverna, Di notte gli spegnessi la 
Lanterna... 

2. t Far il laozi, sec, Sfar li impalato come un 
lanzo in sentinella Rim burl. (Allegri). 232. (Fanf.) 
Non voglio alla portiera far il Lanzi Senza laliarda, 
ed esser rivestito Della guarnacc'altrui rotta da- 
vanti. 

t LANZIONENECCA. S. m. Lo stesso che Lanziehi- 
necca Vi. (Mi) 

# LANZICHENECCO. S, m. Lanzo. Varch, Sor, 

lib. 2. (C} Quanto più s'avvicinavano i fanzi, che 

così per maggior brevità gli chiameremo da qui avanti, 

e non lanzicheneechi. {Così me' mas.) V. Lanzone.» 

NEGN 

1 LANZIONINECCA. S. m. Lonzo, Buon. Fier, 3, 
2.47. [C} Ci mancava che far; rompersi "| capo, 
Or co'lanzichinecche, come questi Che... Non si san 
tor di qui. 

t LANZIGNENETTO. S. mi. Lonzo, Busin. Lett p 
454, 1/2.) Onde venendo poi i lanzighiinetti freschi, 
ed incontrando pl'ftaliani straechi, vinsero. Sulria, 
Aunot, T. BR, 3. 41. Erano questi perciò chisnati, 
come si vede nelle storie, lanziglinetti. 

1 LANZINECCO. S. n, Lanzo, Bemb. Lett. A. 11. 
235. LM/) L'esercito degli Spagnuoli e de’ Lanzi- 
pecchi nel Bolognese... 

LANZO. S, m, Fante di lancia, Soldato tedlesro a 
piedi; e più comunemente pigliavasi per Quetlo 
che faceva guardia al principe. Ciriff. Cale, 2, 
AT. {C) AMeg. 118. A vai, con lutto quel che va 
dinanzi A nuovo osservandissimo signore, Quasi 
brachetta all'alrito de'lanzi, Ambr, Fast. 4. 1, Seguì 
il sacco di questa città, dove io, come tutti gli altri, 
can perdita d'ogni mio mobile, fui prigione, e capitai 
alle mani delanzi, Malm. 1.52. È questa è fa cigion 
che là tra lanfi Ta soldato n'andò in Ogna Mugota. 

T.| Prov. Tose. 363, Beve come un lauzo. 

G.M.] Sudicio come un lanzo. 

T,] Prov. Faso. 357. Per compagnia s'impiocò 
un laria%cel, digose che si funuo unco contro va- 
glia per imitazione). 

{T.} In Firenze, accanto alla loggia dell'Orca- 
gna, di chiassuolo detto de' Lanzi, che apre irbitica» 
nente la hecca alla piazza della Signoria. 

LA OLTRE, Arr, di Inoyo, Là intorno. Dant, laf. 
41.0) E balzo via di oltre si dismonta. Pete 
Son. 445 E corcherassi il sol 1A attre, ond'esce D'un 
meiesimo fonte Eufrate e Tigre, Palaffi 1, LA oltre 
elle si son raffazzonale, 

LÀ ONDE, Arr, di fungo. Lo stesso che Di dove, 
Dant. Par. 9. {C) Si leva un colle, e non surge 
meltaito, LA onde srese già una facella. Boce, Noe. 

‘89. G. E tra gli altri, che a ciò anduvano, si partì 
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un giavane,,, della città di Lajazzo, ti onde egli era, 


, 


e dove egli abitava. Petr, Cons. 23, 1. Scese dal 
| cielo in sulla fresca riva, LÀ ond'io passava, sol per 
mia destino, 

2. tluvere del relativo di sesto caso. Intro. Virt. 
96, (M1.) E forse d'animo temperato, che li desideri 
delli rarne, là onde tanto è assalito, costrignesse 

LAOWDE. Ave. Per fa qual cosa, Bocco. Noe, 40. 
ft. (0) Laonde egli scantpa dalle forche, E num, 








iti 


116. Laonde fe femmine, più paurose divenute, leva- 
‘tesi, e fattesi a certe finestre, cominciarono a gri- 


dare. Fire, As, 119. Laonde la vera Venere, atcor- 
gendosi che... 

0. t Fia forza di relativo, Fr. Jac. Cess. 2,2. 29, 
(M.) Le femmine seguitano i costumi di queste fein- 
! mine laande sona ritratte, Jatrod® Virt, I. I so- 
| vrano bene è un raunamento perfistto di tutti, laonde 
si compiono all'uoino tutti i suoi desiderii (cioò, per 
messo de' queli). Lib. Dod. Art. 8. iMan.} È se- 
condo che diede sè per noi nella Croce, così si di 
ogni di nella Messa, in memoria di quella passione, 
lavmle st congiungono d'amore le genti con Cristo 
(cioé, mediante fu quale). î 

LÀ OVE. Are. Lo stesso rhe Là dive, ch'é più 
com. (V.). Pace. Not, 47. 19. (C) LA ave Teodoro 
era ancora tulto panroso della morte,... 1 domanda 
rono intorno a questa cos del suo volere, dun, Ant. 
g. 73. La vittoria la ove è, ivi è la concordia, 

Ta poes. sì scrisse anche Là “ve, font, Inf. 32 
{C) Così "l sovran li denti all'altro pose, La ‘ve 
cervel s'agviugue colla nuca. f'efr. Sun. 185. Mi 
riconduce disarmato al esmpo, LA "ve sempre son 
vinto. 

L. 1 La ove per Quando, Allora quando, Subito 
che, Ogni volta che, Gr. S. Gir. DI {M.)} LA ove lo 
‘ drillo uomo pecca, tuita la sua dirittura è dimenti- 
Teata dinanzi da Dia; e la ore lo peccatore si converte, 
e fa dirittura, tuili lì suoi peccati gli sono perdo- 
nati, E 41, Che farà questo peccatore lì ove lo 
diritto nomo è appena salvo? Vit. S. (Gio. Hatt, 
65, LA ove in ho dello che Piero e Andres fossono 
de' Discepoli suoi, non l'ho detto perch'io sappia per 
fermo, ma pensomi .. 

LAPÀZIO, S. m. (Bot.) Rumex patientia, L. Piontà 
che ha fn radice Innga, grossa, fibrosa, bruna al 
di fuori, gialla internamente, (Fanf.) Aureo lat, 

Dicesi altrimenti Romive, {Faaf.} 

[Cont.] Spet. mal. iv. 26. Il bapazio, che in 
altra moniera diresi romice, è una specie d'ucetosa, 
le eni figlie sono assai larghe, 

LAPAZZA. S. f {Mar} jFin.] Tawolone d'abete 
fogliuto e ineavato in pra di gorun, il quale si 
applica per lungo e colla sua parle concava ad un 
elbero 0 nd un penne per fortifirarti, fissaudoto 
ni medesimi sadiante parcechie inghinature. 

LAPAZZARE, V. a. iMar.) [Fin.| Metrere ed /u- 
qhinare delle lapazze ad un albero, cd un pen- 
nome, ere. 

LUMDA, S. fi Pietra; ma si dice più propria- 
| mente, che d'altra, di quella che copre lu sepaltura. 
V. anco Lari. Med. Vit, Crist. 210. (Af.) Chi ci 
rivotserà la Inpala, ch'è così grande, dall'uscio del 
monimento? Frane. Serch, Op div. (1) It terzo fu 
questo Lazzaro, che era legato e suggellato con la 
lapida nel sepolero, ovvero spelonca. Bene. Cell, 
Vit. 1,231, Lo fori satterrare..., di poi gli feci faure 
una bellissima lopida di marmo,... Hera, Ort, 2 
6. 7. Poich'elibe il verso Brandimarte letto, La 
lapida pesante în arin alzava. Morg. 2. 3), {Man.} 
Venite gpuesta lapida-a scoprire. 

|G.M,] La lapida del bottino, ove cadono Ie 
immondizia, — La lapida del pozza, 

LAPIDABILE. Agg. com. Degno d'essere lapidato. 
Liden. Nis. Progian, 3, 163, ARI, (M.) Reo e lapi- 
dabile poeta è quelli the infastidisce, e stracca, è 
uccite il lettore con la ripienezza di troppe cose, 
e di molte minuzie. 

LAPIDAMENTO, S, na, Do Lapinane. #l fapidare, 
Non com. Varng, Legga. S. Stef. 86. (Man. Fatto 
fue il Iipidamento di Stefano nell'anno che Cristo 
montò in Cielo, 

LAPIDANTE. Pari, pres. di Lapinane, [Camp.] 
Gris, Um. Segnita Stefano, il quale, mentre che con 
le pietro era percossa, pregara che alli lapidanti | 
quel peccato fusse perdonato, (Qui in forza di 
sosl.ì 

LAPIDARE. V. a. [r.] Percuofere 0 Perseguitare 
con pictre avventate, si che ue segua 0 no morte. 
Potrebbesi dire: Lapidor con sassate, darché per 
estens. Può inpidarsi con altro che con sussi. E in 


Flur,, impers, in Liv, =- Boec. Now. 73, 17. (1) 
lufino alla porta a San Galla il vennero lapitando. 
G. V. 6. 36. 3, A grido di popoto fu lapidato, e 
vilmente per lì fanciulli straziato, Tes. /tr. 1. 49, 
E alla fine fu lapidato in Egitto. Carole. Frate, fing. 
La quale orazione fu di tanta effiencia che ci gua- 
dagnò Paolo, il quale ern capitano a farlo lapidare, 
(La stampa pag. 13 ha: Allapidare.} Vit. Piut. Ma 
neolti con grande ira cominciarono a Lapidare le statue 
di Pompeo,... V. anco ALLAPIDARE. 

2 Per estens. Non com. |Cont.] Moof. Dial, 
Vort, 222. Paolo Orosio al lib. 5 enp. 89 dice che 
le campagne degli Arelini furono lapidate dal cielo 
per selle giorni continui, e fra gl altri sassi si 
trovarono molli frammenti di vasi di terra cotta. 

fr.) Varg. Gerusalemme, tu lapidi coloro che 
a te sono mandati, 

3, {T.] Per estensione ogni atto d'ira perseen- 
trice, fossaneo di schiamazzi o di scherni, e di 
purale sinmpate, Lo volevano lapidare. — Se Dante 
(come taluni sognano) avesse creata lui la Lingua 
italiana, i suoi coetanei in vece d'ammirarlo l'avreb» 
bero lapidato. 

__TG.M.| A dir certe verità ad alcuni, c'è da farsi 
lapidare, Omero, per esprimere la idea del Lapidare, 
pirla di un vestito di sassi, da mettere addosso ad 
alenno. 

LAPIDARIA. |T.| S. f. Scienza 0 Arte o Disciplina 
del comporre iscrizioni. 

LAPIDÀRIO. Agg. Che concerne le iserizioni, seri. 
vansi 0 no sulle Jepioli. Anreo faf. |.) Arte lapi- 
daria. {G.M.] Certe iscrizioni lapilarie, per ischerzo 
iliconsi RE, ad accennarne Ja goffagrine. 

fr.] Vessri lupidarii discrizioni antiche preziose 
all'enutizione, 

{Cast.| Cesari, Lett. e. 2. n. 427. Se in... mi 
conosco altresi punto di lingua romana, e di stil 
lapidario, = Paunut. Poet, teatr. e, &9. sest, ultima. 
{lian,) E dirà tulto quanto è necessario Uua iscri= 
zione in lwl stil lapidario. 

LAPipAnio. S. m. Giojelliere : ma oggi nsasi per 
Colui che taglia e lustra le pietre. (Fanf.) È*in 
Petron. — Boce. Nov. 73. &. (C) Dette quali ipietre) 
Maso così efficacemente parlava, come se stato fosse 
un solenne e gran lapidario, £ wum. 7. L'altra si & 
una pietra, la quale noi altei lapidarii appeliiamo eli- 
tropia. Nov, ant. 4.4. Lo lapidario si Masse, guere 
nito di molte pietre di gran bellezza, fut. fof, 26. 
{Questa felitropia) è uma pietra che, secondoché dice 
il lapidario, vale contro a'veleni, [Conk} Viring. 
Pirot, 11. 43, Gli esperti lapidari dicono trovarsi di 
questo (smeraldo) #2 spezie; ma infra tette le mi» 
ghiori son quelli che son più pari, verdi, e più duri. 
== Warch. Quest. Alchim. 24. (M.} Molte volte un 
Inpidario, ancorchè solenne, non conoscerà un vetro 
finto e falso da un diamante hunno e vero, Gal. Op. 
Lett. 6. DI. {Man.) Essendo io venuto a Veneri, 
mison messo a cercare dra questi lnpidari, e anti- 
quan, e se lo trovato Un pezza. 

LAPIDATO. Port. pass. di Larinane. Serm. 
S. Agost. 52, (C) Avvegnachè fossono arrostiti, è 
scorlicati, e Jopidati, e struscinati, © tormentati, € 
dimembrati,... 

LAPIDATORE. Verb, m. di Lapipine. Chi 0 Che 
lapida,. Aureo fat. Serm. S, Agost, 39, (C) Il primo 
martire Stefano, venendo alla morte, s'inginocchiò, 
e pregi lildio per li suni lapidatori. Carele, Frate. 
ling. 13. var. Santo Stefano pregò Iddio per li suoi 
lapidatori pit ellicncemente, che per se medesimo, 

2. [T.] Persecutore in gen. V. Lampane, $ 3. 

LAPIDATRICE. [T.) S. £. di Lapipatone; è come 
Agg. Segnatam, nel senso del $ 2, [t.] Carità san- 
tamente lapidatrice, 

LAPIDAZIONE. S. f. di lapidore. Aureo lot. But. 
Purg. 15,2. {C} Confartavano lano Valtrn - ilategli 
bene delle pietre; alla quale lapidazione fu san Paolo, 

LAPIDE. S. f. Lo stesso che Lapida {V.}. Lapis, 
aureo lat, Boryh, Rip. 5A0. (CY Nel Carmine a mezza 
la chiesa sotto una lapide di marmo seppellito. 

[T.] Ass., softint. Sepolerale, Prov. Tose. 369, 
Puzza come un avello, come una lapide, 

2. t Pietra preziosa. Fr, Giord. Pred. (© Ma 
ificesi clie una pietra ha in sè Je virtù di tutte l'altre 
pietro, è, secondoché dicono i savii, questa lapide è 
intra l'allre siccome il leone tra lo bestie, e siccome 
laguglia Ira gli uccelli. E altrove; Luce di notte 
questi lapide, e dicesi che ha io sè tutte le vietà del- 
l'altre pietre. E appresso: La penitenza passa tuite 
le vistudì di tutte le nature d'erhe, di lapidi, e d'ogni 
alira cosa, 


LAPIDEFATTO 


T.] Di sepottura. |T.] Vaug. Chi ci rivolterà la 
lapide alla bocca del monumento? £: Vide la lapide 
levata dal monumento. 

T.] In gen, di qualsiasi pietra che porti scritte 
parole 0 segni. Iscrizione scolpita sopra una lapide, 
-— Lapidi illustrate, — Raccolta di lapidi. — Lapidi 
dlei limiri, î 

t LAPIDEFATTO. Agg. Pietrificato, Impietrito. 
Vollisnieri, (Fanf.) 

Larinro, Agg. AF. el Sat. auren Lapidens. Di 
Inpidte, Di sasso. Del ling. scrilta, Bore, Vit, Dont, 
236. (MH. In un'arca lapidea il fe riporre. [Camp | 
Comp. nt. Test. Questa casa era doppia, e dalla 
parte ili sotto era tutta lapidea, 

{Sel. | Areute fe qualità itelle lapidi, e princi- 

Imente fa durezza e aspetto. 

LAPIDESCENTE, Agg. rom. {St. Nat.) Acque è 
Fontane lapidescenti dieonsi quelle in cui si genernno 
tufi 0 simili pietre, e dove, se si pongono falfene 
case, se ne ritiruno dopo gualche tempa pietrifiente. 
Nel lino. scicntif. In Pia. Lapidesco. Vollisa, 
Berg. (Mt.) 

2. E detto di sostanze alte a direnir pietre. 
Turg. Tor:. G. Viag. A, 60. GL.) Anche lì spati... 
sono stati in origine sughi lapidescenti, radunati in 
gran quantità e conzulati a freddo. 

LAP. DETTA. [T.) SL f. Dim. di Larme de iser. 


Mare, Empir. Lapiseulus, {r.j AI{.[Cer.| Meff. Ver. 
il. 2. bia. Bella lapidetta che ha Consoli del 742 
di Roma. 


LAPIBAFICARE. V. a, (Chim.) (Sel.] Trosfarmare 
î corpi molli, orgnnici o no, alla durezza di Inpide 
0 pietra, Non com. Lapia, in Paene. 

LAPIBIFICAZIONE, S, /, Dicesi del Prendere al- 
cuni corpi la qualita di pietra, il che seqne per 
certe combinazioni naturali, {Fauf.} Può farne le 
reci Pietrilicazione, 

LAPIDÌFICO. Agg. {St Nat) Che ha lu facoltà 
di generue pietre. Torg. Prodr. (Mt.} Sughi tapi- 
difici, i quali predominano ne' corpi, 

LAPIDIFORME. 479, com. comp. Che ha forma è 
asnetto di pietra, Targ. Torz. (Fanf.} 

LAPIDONA. S. / Acer. di Larina. |Fanf.\ Fam. 
di cel, Succent. Rim, 2,20. (GA) Vi prego d'ordinar 
che sia serrata La tomba che sarà mia sepoltura, 
Con una lapidona smisnrata. 

t LAPIDOSO, Agg. Aff. a? fat. aureo Lapidosus, 
Snssoso. Cant. Cara. 136. {(C) Di questa grave © 
lapidosa terra Nascon nostri diletti. 

LAPILIAMENTO. S. om, fia Laritrane, /! Japil- 
lare. Bettin. Lett Malp. 292. {Man.) Avrò bisugno 
del suv cortese compatimento in ordine al lapilla- 
mento de' sali, cristalli... 

LAPILLAME. V. a. (Min.} Ridurre in lapilli; è 
dicesi di Quelle materie le eni particelle, separate 
per virtit del calore 0 di alcun lignito, nell'asso- 
dursi si raguusno tn grappi di fiygra geometrica 
ed n farce piume, {Fanf.} Lapiltesco, nest., in Terl, 
— Itellin. Dis. 3. 56. (M.) Infinite materie... la- 
pilleranno oro in terra nelle lor cave. 

2. FE N. ass. e N. pass. Fiqurarsia maniera 
di lapilto. Rucell, Pro. 3.3, 169. (H.} Da tante 
e sì variate erbe e radici, e da tanti minerali traen- 
dosi i sassi, essi lapillarsi {si reggano) da per loro 
moi sempre nelle lora appropriste figure. Bellin. 
Dise. 2, 58, Quisi con vera Inpillazione qual di 
gemma 0 ili sale si lapillino in tanti quasi abbozzi di 
tutta Vuomo, Mugaf, Lett. scient., fett. 2. p, 22. 
(Uh.} 1h sal commune, disfatto in aqua, in capo a 
poelvore comincia a dare in fondo e lapitla in pic- 
colissinmi dali; è quati dadi, se di nuovo si torne- 
rano a straggere, in altri dadi torneranno a la- 
pilline, 

LAPILLATO, Part, pass. e Agg. Da Lartnrane, 
Sagg. nat. esp. 268. (0%) Tali sono il zucchero can- 
dito, ii zucchero in pane, ed it sot gemma lapillato. 
Ner. Ark, vetr. 2,29, (M.} Questacqua si metta în 
catinelle di terra invetriate, in luogo fresco, che in 
dodici ore al più si vedra il vetrivoto bapillato a 
torno la catinella in punte, che porrà... 

LAPILLAZIONE. S. f. {Min.) JE lopillare. Bellin. 
Disc, 3, 58. (MH. Quivi cun vera lapillazione, qual 
di gemma o di sale, si Lapillino iu tanti quasi ab 
liozzi, 

LAPILLETTO. Sn. Dim. di Lamiuo, Jan Solino 
Lapillulus, Terg, Toss, G. Viag, 8, 440, (Gh.} La 
pilletti come cicerchie 

LAPILLO, S. om, Pretruzza, Auseo fat, [Camp,| 
Mac, Vit, S. Cat, n. 42. Come se uno lapillo da 
lunga per forza ci fusse stato gittato in Locca. 
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2. (Min.) Pretruzzo. Chiamonsi propriamente è quello, che ha colore azzurro profondo, schietta, 
Lapilli quelle Musse di forma geometrica a fuece | sensn mescolanza di macchie, vene, marcussita, eec,, 
! piame fn che la materia di alcua corpo sofuta per! e serve ad aqui laroro di quadra e di commesso, — 
| wirtà di calore 0 di ligwido rassoduu:tosi si dispone, | Ital lat. Lapis, Pietra, e dall'ar. Lazuedoa, che in- 
i come fu lo succhero, il sale e simili, {Mt} Sagy. | diea appunto il Lapistazzoli. {M#.} | Cont.} Auda, 
nol. esp. 228, (0) Na i metalli nè i lapilli de' sali f Prot, spes. 35, IL Lapis tazuli é nua pietra cerubea 
mtraggono, come da alcuni è stato scritto. Ner. Art. jla quale per esser buona vuol esser di coli acceso, 
Vetr, 2, 39, (M.} Si vedrà il vetrinolo lapitlato | mischia eon oro, e quanto & più accesa tauto è mi- 
a torno la catinella in punte che parrà eristalla di{gliore, Spet. mat, vi. 100, Ul tapislazzolo, che è di 
montagna, in colore smeraldino...: questi Inpilli s1|enlore azzurro, sparso per ordinaria di vene d'oro, — 
tornino di muovo ia acqua comune calda a solvere. | flicett, Fior, 3, 45, 1C) Il lapistazzoli... è una pietra 
fted. Oper. 3. 96. (MI) S'aspetti dal benefizio deli di colore azzurro, la quale si trova nelle miniere del 
lemyo, che i sali si congelino in lapilli cristallini, i rame, dell'argento e tell'oro. MH, Aldole. P. N, 46, 
o ne' fundì, 0 ne' lati de’ vasi, Cinque dramme di mirabolani indi, ovvero di lapistaz- 
Specie di lara, 0 schiuma di lare, sminuzzo- | rari, Vofg. Mes. Le medicina che per lara natura 
lata in piefruszole bitorzalute, aridissime, e piene evacuano la collora nera, sono l’epitima, Vesula, il 
d'irregolari punte e carità, |Camp.|} Com, Hoez, 1. {lapislazuli,... Bene, Cell. Vit 1, 197, 445) Aveva 
Fi è esclusa {fu egponl per compressivne di freddo, | il cielo addosso fatto una palla di eristallo... con un 
a quei modo per lo quale Hi dapilli si escludono (ciné, | campo di lapisdazzali. E 3, 293, lo pensai di fare 
sono ertettati). una medaglia che avessi (uvesse) il suo campo di 
d'ietra preziosn; ma in questo senso é vore|lapislaziub. Sagg, not. esp. 22%. (CL) Del resto nè i 
para usata, Virg, Eneid, A. 5, 10} Era giovane, con | lapistazzali, né le turchine, né i diaspri, nè le ogate... 
occhi bellissimi, e piacevoli a modo di uno Lapillo | attraggono, 
prezioso in uno anello. [Blil.} Cenn. Traet. Pitt., cap. 62. Prima togli 
3. Fig. [Camp.} Per Anioa beata, D. 3, 20.1 tapis Lazzari. E se ri cagnoscere la buona pietra, 
Poscia che i cari è lucidi lapilli. Ond'io vidi ‘otiam-! togli quella che vedi sia più piena di colore ar- 
mato it sesto lome, Poser silenzio agli angelici | zorro. 
squilli, |Mit.] Cell. Tratt. Orefic., cap. 8. A me pa- 
LAPILLOSD. Agg. Che ho forma di lapilio, Che é|reva che it papa dovessi denaro all'imperatore vi 
come lapillo, Varg. Tors, (Fanf.) liel Crocifisso d'oro, pasto in su una croce di Lapes 
LAPIS. S. mi, {Min} Pietra antarale molto dura, |lnzzuli, la quale è una pietra azzurra, che se ne fa 
della quale si vagliono i pittori per fare i disegni! l'azzurro oliramarino. 
sui fogli, lasciandovi il sun colore, che è rosso. i LAPPA. S. f. {Bat.} [D.Pont.) Genere di piante 
Questa macinata, benché con grande stento per ia | della famiglio dette Compaste e della Sinsenesia 
sua durezza, fa nn rasso bellissimo simile alfa tacca, | petiggamin equile del sistema di Linneo. La specie 
i che serve per colorire a fresco, e multo tempo dura, | più mata è fa Lappa bordana (Lappa glshra, famé.; 
L'ogoperano anche gli spadni per metter l'oro a |Arclium Jappa, £.1, volgarmente Bardana, Bardana 




















brunita, Chiamasi anche Matita, Amatita e Cinabro | maggiore, Lappela, Lappolaccio, Lappotone, Cappel- 
i minerale, (M£.) lacci, Farfaraccio, È pianta bienne comune dapper- 
[Siem,] 1 lapic del commercio sono di grafite! tutto ne' siti incolli, conasciata principalmente pe’ 
ipiombaggive) fagliata ia forma di sottile prisma |sitvi capolini fatti di sjuame uncinate alla snmmità, 
queedrato, più 0 uneno lungo, chitso in un coliadro | per cai quando sono maturi Sappiceno alle vesti 
di legno, dell'uomo e ai peli degli animati, La sun radice è 
|Cont.] Vas. Pitt. xvi. Lapis rosso, che è una | considerata come diuretica e diaforetica, e adoprasi 
pietra la gual viene da monti d Alemmgna, che peri sovente contro fe malattie cninuee invelerate e spe- 
esser tenera agevolmente si sega e riduce in punte | cinlmente rontro fe erpeti. Anreo fat. — Bime del 
sotnti da segnare com esse in su i fogli. Berni (Mauro 1, 138. (Fonf.} Romper il dorso è la 
Vasnar, (M,) Mentee egli contintiava poca o assai | schiena e le chiappe A la gran madre antica è dura 
al cartone, di maniera che n'era finito gran parte inicusa, Però loglio mettiami, trilioli e lappe. 
diverse fugze, e disegnati quelli iemudi, altridi eliaro | =—t LAPPARE e 1 LAPPEGGIANE, |T.) V. Laprec 
io senno, altri iti carbone e Lapis, altri... flicett. I GiAne. 
Fior. 89. (M0.} 31 lapis giudico, cd il lapis ematite,.,1  LAPPE. (G.M.} Voce che imita quel piccolo mici 
si polverizzana, e st disfatto fregandoli con alcuno | arento e rumore che si fu inyhivttesdo spesso, come 
umore in su ona pieten da arrotare line, mvviene gi golosi che odano rammentar cosa che 
Dicesi anche {Mil,} Lapis amatita; Pietro dal pinecio for molto, Quee lu frase rofog.: Farti la gola 
diseguare, che oggi st dice Matita, Cessn, Fratt. | tappe lappe; così come di wa bo ghiotto diciamo, 
pifù., cap. 436, Abbi na perzo di lajas amatita, e! Che fa venire l'acqualina in bocca, Gr, Azrmiv, Las- 
guarda di seeglieria hen sabila, senza nessuna veni, | Lire è Pere aridamente, 
rol tiglio suo tutta disteso da capo a più, Cell. Arte! 2. (G.M.) Tateolia questo modo del Fare lappe 
l del flis. Altrimenti si disegna com una pietra rossa | lappe si riferisce a certe parte deretana del corpo, 
e nera, la quale viene di ponente: questa s'è teo- \ehe fa gente edueala non remmenta mai colla voce 
vata a'tempi nostri, il nome suo si domanda lapis | che allara si adopera; e vale Tremave dalla paure, 
amatita. Ma è modo da trivio, sebbene nsato dal Machiav. 
Itucell, V, Tuse, D. 2. 19. {M.) Ma facciamne | Letter. = Malm. 5. 62. (M.) Morg. 24. 425, £. 
per grazia su questo pezzelto di carla unn figura col | Cara. 196. 
lapis; avele voi il matitatejo? Galil. Op. Lett. 7.1 LAPPOLA, S, f. {Bot.ì [DPant.] Nome rolgare di 
{92 Pros. fior, Part. %. ov. 2. p. 135. (Vinn.}{ più specie di piante appartenenti a generi e fami- 
Cominciò col tapis, 0 con la penna... a tirare, traf glie diverse. 
i quattro Jati della figura disegnata, lince rette per [t.Pont.] Lappola campestre. Nome della Cau- 
l'ingià uguali, e partitele a' lati minori, calis arvensis, Would, che presso l Anguillara 
[Cont.] Lapis piombino. Lane, Pitt. 167. Altri irunasi pure indicata solto il nome di Lappola ca- 
disegnano communemente con lapis rosso, 0 piom-| naria. 
lino, nel qual modo meglio spiccano i chiari, e gli |D.Pont,} Lappola gramigonala , o Lappola di 
scuri, e bo sfumare dell'ombra, serpe. Nome ralgare della Senebiera cornnopus, 
2. t Per Enpisozzali. |v.| Buon, Deser. Nozz | Pur. 
41. Uno spezialinente ve n'ebbe |de' casi) di squisi- D.Pont.] Lappola bardana. V. Lappa, 
Lissima n tag al quale per avventura non si truveria D.Pont.] Lappola nodosa. Nome rolgare di une 
altro eynale. specie di Caucalis |[Cancalis nodilora, Lamk.}, detta 
LAPISARMENO. S. m. (Min.) Specie di pietra si- | anche Lappolina. 
mule al lapislozzali. Velo. Mes. (M.) Le medicine Cr. 2.26. 2. (C) È da sapere che quelta (terra) 
che per loro natura evacnano la collora nera, sona {è utile a seminarvi grano, la quale naturalmente e 
Vepitimo, Vesula, il lapistazuli, il lapisarmeno,... {per se medesima produce... le prugne salvatiche, le 
LAPISLAZZELI, LAPIST.ÀZZOLI, LAPISLAZZOLO, # LA- | iappole, il farfuro, la cicuta... LG. 70.1, La lappola 
PISLAZILI, è LAPISLAZANI e 1 LAPISIAZALI, So ne, [è un'erba che nella sua seommitade ha certi capitelli 
(Min.} Pietra presiosa di colore assnrro, sparsa per |li quali mollo s'appiccano alle vestimenta. f'ete. Son. 
fa più di vene di color d'avo (salfuro giatto di ferra), | 133. E del mio campo micia Lappole e steceli cotla 
facile a rompersi, di natura silicen; prenite un bel|fileo aduaca. Amel, 23. Ma lo mie poche nell'alto 
pufimento, si faglia in Sastre per diverse opere. | confine Visuci poste e d'assalto sicure, Non curanii 
[Sism.{ Con esso st prepara l'azzurro detto Oltremare. | di lappole 0 di spine, Gnlat. 79. Anzi pajono quasi 
I mincralogi la chiamano Lazzalite. 4! più pregiato Lortica 0 lappole fra le erbe dolci e dumestiche degli 


LAPPOLEGGIARE 
orti. Burch. 1. 12, Lappole e spelda, e semola di 
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LARDAJSUOLA. S, f. T. aiyr, nonto airette im forza 

arTo. di sost. Nome di unn spezie di pesca. \Fanf.) 
[Cont] Cit, Tipoeosm. 189. La presura più è 

men salvatica (erbe pungente), la bonaga; la lappota, 

e maggiore e minore; l'echio con lc sue due spezie ; 


Garzoni, \Fanf.) 


spezie di firo settembrino, (Fanf.) 

LAubAlE. V. a. Melter lardetli nelle corni che si 
deblwuo arrostire, (C) |G.M.) Fug. Camm. Lardure, 
sai? — Più com, Lardellare, |Cont.] Libro Coe. 50. 
Se tu suoli fare pastelle d'animali salvatichi, fa ar- 
rostire la carne, e lardala come tn vuoti: bagnata 
col vino con maggiore abbundanzio di spezie. £ 68. 
Poi il larda sottilmente e stoidiosamente |il pesce 
calamaro), quasi fosse uno fagiano, edi novo l'arrosti 
abbastanza, e mangia col soechio d'aranci, citrangole, 
acqua rosa, & limoncelli. 

t LARDARLOLO, <S, i. Piaziongiolo, — Landarius, 
in un'iser. — Gars, Piazs. 77. Berg, (ML) 

LARDATO, Port, poss. e Agg. Da Lanpane. (C) 

2. Per simil. Atleg. TO. 11) D'antano avena 
innanzi un candelliere, Non d'attone, eecellente a lare 
arrosto, Perchè egli era lardato in più maniere. 

LARDATOSO, S. mi. Strumento di cucina che serre 
n Inrdellare. (MH) 

LARDATUIA, Sf. Mandare, Non com, Zibald, 
Aurdr. {1} Mettono pensiero chie la lardatura nel 
cappone sia fatta con amore, 


stima, da non farne conto, Cron. Morell, 263, (0 
Fa d'avere la parte tua infino delle lappale. Malm. 
2, 74. E quasi un rischio tal fosse una lapgola, Yo- 
lesti andarvi, e desti nella trappola. 

5. Imparciarsi colle lappole vale Prender briga 
comu persone da cui non se ne può tiscire senza 
danno. Non com. Car. Lett. 2, 44. {C) Ma non pa- 
renda loro ch'io mi dovessi imparciar can le tappole, 
risolverono clie gli facessi rispondere a terze persone. 

4. tliciamo in proverbio: Lappota di piago che 
s'appicca agli stivali grassi; e #0 dice del Carar gunt- 
che ensa du persona, cad'é quasi impossibile il po- 
terne cavare. (0) 

5. Lappola, sel frasi, si dice di Persona che si 
freghi altrui d'attorno volentieri. Pataff. A. 0) E 
non ha buschia, ed è vaa gran Jappola, Car. Lett. 
imed. 4. 164. (3L) Fate in ogni modo che mi dishri» 
shino dai questa lappola. {T.| £ in, 4, 45. È ne- 
vessario che io ve ne faccia così funga cantafavola, 
perchè ho da fare con una bappola, che s'appieca ad 
ogni così. LARDELLARE, V. a, Loretore, Condire con fardelli, 

6. L'Ottonelli nelle Annotas. sopra il Vorab, | {Fanf.} Zibald. Ande. (Cl) Vogliono, che i cuochi la 
della Crusca fece anche questa: Luppola sì dice | lardellino di soltilissimi lardellini. 
ancora a' nepitelli o palpebre degli occhi, Tratr, 1.} 2. Persimil. Meaz. Sot. 6. (0) Che di pomata 
Unw. fciaé, Traftato primo de cavalli, cap. 44). | Lardella ognor que’ hasettia di topo. 

{ Vian.) Ma se la lappote degli acchi fassero ui Trust, [T.] Landellite di citazioni uno scritto, 
| 


le ancuse, O 
2. Per Cosa da nulla, di niun pregio,.di : 








prendi due topi, ed ardili e fanne polvere, e conf LARDELLATO, Puri, poss. di LanneLLane. 
ragonatelo poni sopra la tagliatura. LARDELLATURA, [T.} S. /. Aon fauto l'azione 
{T.] Lo shirciai a traverso alle lappate degli occhi. | guanto fa cosa con cai si faritella. Seguntana. fig. 
LAPROIEGGIARE, {T.] V. a, Net elral. fuech. Mas=] fem. |T.| Lardellature erudito. V, il è., $ 2. 
vere le palpebre per far uscire bruscolo che molesti! LAMDELLINO, S. mm. Him, di LanneLo. V. Lan- 
n per aliro, A ciò esprimere non abbinmo, ek'iof PINUS, nel De Vit. — Zibatd. Audtr. {C) Vogliono 
vuppia, altra voce, che i enorbi la lardellino di sattilissimi lardellimi. 
LAPPOLETTA. S. f. Diu, di LappoLa. Lappeletta LANDELLO, Sn, Pessuo! di daeda. V, Lannio, 
rampestro. (Hot.} [D.Pont.] Nome volgere i apr nel be Vit, — Lib, Son, 77, {0 Prima che Valtrui 
spreie di Myosotis {Mvasotis arvensis, L.}, delta | tele curì, adocchia Le bozzime, e i fardelli, e le tue 
anche Centocchio salvatico e Non ti scoritar di me | note. 
ia alenne provincie d'italia. {EARDIERO. Agg. Concia col lardo, Pieno di 
[D.Pont.| Lappoletta palastre, Nome volgare di | grasso, detto di Brodo. (Fanf.) Lardarinm, Not. Tir, 
nua sperie di Myosotis {Mwnsotis palustris, £.), co-] 1 LAKDINZO, S.m. Pezselto di grasso di porco, giù 
musciata anehe sotto il nome di Talca celeste, 
2. 1£ fig. Cur. Apat, 191, (4) Pochi granelli e 


strutto, Gieciolo, Min. Malm.{Fauf.) |.) La desia, 
inzo è tera, mel verbo Scodinzolore; è infens. iu 
questi marci, tignati e lnisi, tutti sccampagnati con 
fuscelletti, lappolette e catali altre Iristiziuole, 


Pinzo da Pieno. 
 IARDITE. S, f. Spezie di pietra molle, detta anche 
LAPPOLINA. S. f. (Bot.} |D.Pont.} Lo stesso che 
Lappola nodosa [V, LAPPOLA). 


Pietra da sarti, {Fauf,)} 
LAGDO, S. m. Aff af lat. aureo Laridum, Tutta 
LAPPOLONE. S. om. Acer. di Lappora. (Bot,}j quella grossa falda di grasso che, tru lu ente e la 
|P. Pont.] Nome volgare dell'Aretium lappa, L.{ carne, ricuopre la parte superiore laterale del corpo 
(V, Lappa}. = A. V, 41, 60, {LC} Dove presono al-| del majale; e comunemente Grasso sirutto, che è ye- 
bergo [i grilli), cavoli, lattughe, bietole, igppoloni,.., [ neralmente di porco; e nale enche Carne di porco 
t LAPTEGGIARE. V. m. ass, Per significare Quel| grussa e elata. {(Fauf.} {t.} Quando il mezzana 
rumore che funno i cani fambento Pacqua. Wanf.} 
Segn, Ihemet, Fal, p, 164, posti, NT. (Gh.) L'altra 


si stengge al funco per farne condimenti, si chiama 
Strutto, e si distingue dal Lardo, ch'é grasso strulio, 
{parola, civé Asstormi, esprime) lo strepito che funno 
i cani bevendo, fapt fapt: onde sì poteva traslatar 


ma non salato, — Bore, Lett. Pin, Hows, 278. (1 
lapteggiando, [T.] Ai sa che il Segn. ton intendesse 


Li romani eserciti... niunò altro guernimenta, per 
soddisfacimento della natura, portavano, che un 
Lappeggiore * E altri notò Lappa, del farmbire che 
i cani fanno l'acqua; e aecceuno al germ, Lappeu, 


poco di farina per uno, con alquanto larda. Vit. 
che ho te inizioli di Lambire e di Labbra. 


Plut. E l'acqua di quella era grassa come larilo, Tes, 
Br. 3, 8. Tu farai uma cisterna, chie sia per lungo 
LAQUEMMIO, Sost. dall'Agg. (Arche,} Laquearius | più che per largo, e sia ben murala in alto, e unta 
e Laqueator, in fsid. Così chiamamnsi Quei gladia- 
tori i veg nel combaltere si servivmuo di un curdane, 


spesso di buon lando cotto, 
{Cont.) Lardo fresco, Lardo disfatto, stratto, 
con che procnratano di fermare 1 loro avversari 
mediante na nodo v Inecio scorsajo che essi giltaran 


Libro Cue, 8. Togli lattughe con latte fresco di 
laro masso con molta destvezza, (MF.) 


capre, del mese d'aprile, con spezie e tuorli d'ora, 
e lardo fresco, £ 3b. Togli farina netta, anca, è 

i LAQUEARIO, S. n. {Camp | Soffitta. Laqueare, 
aureo fat.; Laquearium, in Serv. — Comp, ant. 


distempera con ora e fermento uno poco: mettivi 
rallarano, € poi metti a cocere con lardo ilisfatto; 
T-st, Era coperto di tavale cedrine, con li laquearii | da poi mettivi su zuecam 0 mele, e mangia. £ SI. 
cipressini Lardo chiaro, cioé strutto. 
1 LAGLEATO. Agg. Soffittato. Aureo lot. Buon. [Cont.} Lardo de’ polli. Libro Cue, 13. Tolli i 
Fier.5. 4.2. (1) Non pur Je mura e i laqueati tetti,... [copi di navoni, falli builire un poco; da po' sciu- 
LAMARIE. 499. e S. f. pi, (Arche.) |Fabr.] Lat, | coli un poco; poi li poni a cuocere nel lardo dei 
Laralia, >= Feste de Homani celebrate in onore degli i 
Mei Lari il 9 di dicembre. (Mt) 


polti. 
[G.M.] Di uccelli molto grassi dicesi che Sono 
LARAMIO. S. m. {Arche.) [Fabr.| Specie d'oratorio 
a di cappella domestica, ln quale pressa i Romani 


un lardo, una palla di lardo. 
2. [v.] Lardo vergine. Ml fiore del lardo, conser- 
era destinata al culto degli Dei Lari, tulelari della 
casa. È in Lamprid, 


vato in una pentola , si dice Lardo vergine; e viene 
# LARCAGOGI, Agg, Voc. gr. Che porta cnrlnne. 


raccolto dulla prima cattura. 
/ 3. Friggersi col suo lardo, 0 nel suo lardo, fîr., 
Salvia. Casanb. 93. (Funf.) [G.M.} Mal gr. Aspwes, 
Uestt da carbone, e 


vole Fare a auo talento, o Stare nella sua opinione 

Ax, Menare, Portare, con proprio danny 0 pericolo. Buon, Sat. DL. (IMan.) 
Linpiccto, S. n. Pegg. di Lanvo. Lardo rieto, | Aver di paron Gli occhi crediamo, e siam col più sot- 

runcido, {Fanf.} terra, È spesso ci friggium col nostro lardo. 


| 


LARGAMENTE 


nn 
4, Auotar nel lardo, /î9., si dice dell'Andare al= 
frui tutte le cose interamente secondo il sno deside- 


t LARDAJUOLO. S. m, Lo stesso che l'izzicagnolo, riv, Aforg. 24, 168, (01 Dr so qui Ganellon pel fando 


uuota,.,. Belline, San, 272, Se le vivande triste fus- 


LARDAMOLO. Agg. e Sast. T. agr. Nome di una’ ser buone, Noi potremmo notar quassi nel lardo. 


5, Gettar il lardo a'enni si dice fiy. della Stra- 
siore checchessia, Varch. Sune. 4, 5. {Ci Mi hanno 
fatto insespeltite piuttosto che atiro, epgi non si 
getta il lardo a'cani. Pros. Fiv Horgk, Lett. A, 4, 
iti8. (Man.) Sabato si vendé il grano ragionevole a 
lire 4 Io stajo; è poi è piuttosto tornato a dietro... 
pur non si getta il lardo a' cani. 

G, [Va], } Star nel lardo, Codere poltronescantente, 
Fortig, Riecinrd. 27. 78, La malizia è l'ignoranza 
Stan nel lnedo, e sì gratiano la panza, 

7. In prov. Tanto torna la gatta al lardo, che ella 
vi lascia lu compa, e sin esi dice del Tormure a 
mellersi fante velte fn un pericala, che alla fine vi si 
rimane, Sole, Gromch. 1.2, (C}Tantotoraa Ln gotta 
al lardo, elite ella vi lascia La zampa. |Val.| Partig. 
Ibeciand, 20, 76. Ma tante volte al tardo vanno i 
gatti, Che ci son editi, è pesti tutti quanti. 

Pure in prov, Andare alla gatta pel lardo vale 
Andar a ricercar nuo di cosa, la quale, oltre al 
mancargli, piaccia @ fui smistratamente, 6 pure, 
vendola, me sia avarissima. V, GATTA, SA (0) 

LARDONE. S, wi. Carne di parco grassa e saluta 
Micett, Fior, 3, 260. (0%) Unguento da occhi magie 
strale: recipe lardone di porco salato...» 

LARDOSO. Ayg, Da Sardo. {Cì 

2, Agginato di Carne, rale Che ha molto lurda, 
Uhe è quasi senza magro, Suder. Colt. 101. 1404 
Prendendo un pezzo di carne saluta grassa, e lardosa, 
senza Magra... 

LARE. S, na, Sing. di Lai {V.). 

LARGACCIO. Agy. Peggy. di Lanco, 

Fig. Fe, Giord, Pred, 18. {C) Uomini lorgacci 
ili hoeca, e di lingua sfrenatissima (fut. ore ivfras- 
nato; gr. tiadivurzs). 

LARGAMENTE. Arm. De Lanno. Con Inegliezza, 
Molto estesumente, Cr, nulla vor, LARGMISSIVAMENTE. 
(M.) Awres lat, } 
I Mi Sulcin, I. 1, Largamente impera. Lat. 
Late. 

— Stor, Enr. 4,9. {M.) Le percosse, le strida, gli 
urli, il suon dell'armi spezzate e rotte largamente 
Suceamo sentirsi. 

2. [Cont.| Dicesi di ma pezzo che entri agiata— 
mente è comodamente in nu aliro, Cat, G. Arvert, 
Banb, 41. 0 qual modato vorrebbe bargamente 
andar nel pezzo; percioceli gli va posto sopra una 
pelle di castrato. 

5. Potare largamente, Potar fungo, ciné Lasciar 
lunghi i tralei mella potatura. Paltad, 1.4. e. 6, 
p. 13. {GA.} Dopo la buma vendemia, sireltamente; 
dopo la piccola Lerumena pota, 

4. Det dire, [Lamp.| Bon, Bia, xx. 3. Ciò 
el'uomo aver procura, Parlando Sargumente, Non 
vuol propia:mente Se non a line d'aequistire enore, 


{ir.) tiamlonelt, St, fat. Delle azioni necorse nell'Eu- 


rapa dalli anni SUO di nostra salute insino al 1200, 
nom si desideri chi più largamente e distintamente 
le avesse scritte, 

Send. Stor. 2. ©. (0) Ma di queste cose si 
tratterà a suo iuogo più largamente. Ces. Lett. 7. 
So che la scritto, come suol Fare, prudentemente e 
largamente. 

5. Per Copiosamente, Abbondantemente, Ampia- 
mente. Bocce, Nov, 13, N. (2) E mentre casì | tre 
fratelli largamente spemibeano,... £ nov. 77.7. La 
fante promise largamente, e alla sua donnn il rac- 
contò. Coll. SS. Pad. Quanda quelle cuse, che fa 
loro bisogno d'usare, o e' si brigano d'averne può 
largamente degli alim, 0... Petr, Cons. 19, d. Ma 
il vostro sangue piove l'iù largamente, ch'atlr'ira vi 
sferza. [t.] Vett. Colt, Lett, ded. È che altro frutto 
de' nostri campi ci abbemda egli di maniera, che e' se 
ne possa mandar funri, e darne largamente 4° popoli 
vicini, come idell'olio? 

ti_t Per Certamente, Apertamente. Fr. Giord. 30. 
{Me.) In confessione... tu ne facci pur uno {pec= 
cato)... allora menti largamente. 

(Fanf,{ Fr, Giord, Pred. 21. 229, È però pus» 
siamo dite largamente che vivette in questo mondo 
33 ani. 

“VE di così che ocenpa tutta lu larghezza 
d'uno spazio; e di rosa che, senza prenderla tutto, 
ne forca 0 Festrema largo fimile, @ quiage a un 
punto non prossimo di quella larghezza. {1.] Altra 
È che ua fipido o nn fluido largamente sì dilati; 


LARGARE 


aliro è che un suono largamente si stenda. Alina 
è che una potestà largsmente imperi sopra molta 
paese; altre che la fama d'un ummo si spanda ua 
e lì largamente, rimanendo ignola a uomini che 
abitmo tra i doe limjti estremi. 


| 
|T.| Nel senso di Copia, Beneficare largamente. 


Compensare largamente. Quasi per antif. Larga- 
mente vendicarsi. Largamenta pumto, 


[T.] Senso infell. Conoscere più largamente, 


—(1750)— 


di cortesin dice le abituali maniere; Di corlesie 
dire yli alli. — Largheggiare di fiducia, sano- 
straudone olire a quel che parrebbe altri doverla 
ispirare, 

[T.] In gen. D'agni dimostrazione di stima è 
d'affetto, ass. Cogl'indisereti non è da largheggiare 
tanto; ne abusano, 

T.] Largheggiare in parole può roler dire, e 
non fare altra lurghezza nel bene che di parole; e 


dire lu cognizione pieno. intendere largamente, anco semplicem, Parlare oltre al necessario, e oltre 
l'applicuzione non servile e non anslera, Larga-!a quello che si conserrebbe, Largheggiare in dichia- 
mesite interpretare, comprendendo nelle parole di-| razioni, in cilazioni, In prove, Foruirne in copia 0 


chiurate malte idee, è le più funste e le più miti. 


[T.} Largamente rispondere, e soddisfucendo | 
alla interrogazione, e conteulundo il desiderio, e | 


con assai copia di parole e d'affetto, 

BLAUGARE. V. o. Afargore; e dliresi così al pr. 
come al fig. Largatus, dubbio in Cassiod, — Petr, 
Son. 39, [C) Largai 1 desio, ch'i tengo or molta 
a freno, Frane. Barb. 361, 1. Che tutte mie vertù 
sprrtate larga, x 

2, |Cont.j t Vogare a larga è tira. Cr. B. Nut, 
med. v. AST. Voganilo a larga © tira, che dicono, 
cioè indogiando dall'una all'altra patata verso la 
nemica arnala, come se volessimo andar a incon- 
trarsi per attacear il falta d'arme, : 

t E ass, |Unnt.] Largatira. Pant. Arm, nav, Vac, 
Largalira è vogotura agiata, fatta con poca forza, e 
senzi molta fatico. £ 221, Bisognarà aviar la ag 
commota e la più lenta voga che sia possibile, 
accioeché la ciurma possa sostener la falica, spe- 
cialmente ne i viaggi lunghi; e sarà quella, che si 
chiama nelle galcee largatira, o monta e casca. 

G.AEN. poss. Bat. Purg. AT. 4. {C) A dirador 
comintiasi, civ a largarsi. 

1 LARGATO, Part. pass, e Agg. Da Lancane. 
Petr, Soa, 45, (C) Largata al fin calle amorose chiavi 
L'anima esce del cor per seguir voi. (dui /îg.} 

LARGHEGGIAMENTO, S, m, Do LancnecciaRe. I 
Iargheggiare. Mt.) Non com. 

2. Per Allargamento di mano, ed anche di parole 
e ili espressioni. Urlen. Nis. Progian. 3, 162, 477 
(A/ } In questi largheggiamenti di parole e di cose, 
Tito Livio, per altro eccellentissimo scrittore, tra- 
hocca per contimio difetto. 

LABGHEGGIARE, V. n. oss, Dare abilità o facoltà; 
moon questo senso è v, a, Su PI altri lesse Lar- 
gitari; mo dubbio. F, V. 11,76. (C} Il detto messer 


Giovanni..., che stadico era a Calese, villanimente, | 


essendo lanshesgrato d'andare a cacciare, e uccellare 
a sui volontà, si fuggi. 

2. Per Usar liberatità di donativi, o d'altro. Tae. 
Dar. Star, 1, 252. (1) Qitone, pet non si tdrre i 


per condiscendere all'alirui bisoguo è alla voglia 
o per far mostra di sapere e di buon ewdere. 
LAUGHREGGIATORE. Verb. m, di LancHEGGIARE 
Chi o Che lurgheggia, Buon, Fier, 2, 4, 10. (0) 
Largheggiator di mance, Di sottoman le custadie cor- 


LARGHITÀ 


i e A LI e 
Cam. Inf. 7.106. La prodigalitade si può distin- 
guere dalla larghezza in più modi, E emat, 16, 996, 
Larghezza, ta quale egli appeila qui cortesia, e 
iunagione fatta per ragione di ummatità e dolcezza 
{Camp,] D. 3. 25, Inclila ita, per cuò la targherra 
Della nostra basilica si scrisse. j&.M.] È Cone, 
27. La larghezza vuol essere a lungo è tempo, tale 
che it fango non noccia a sì né ad altrui. = Col 
$S. Pad. 2. 4. 18. [C) Ella non è piccola cosa, ni 
Lale, che per umano ingegno si possa comprenderne 
a posso a passo, sella non fosse per divina larghezza 
donata. Liv. M. fi, 2. rar. Cammillo nan era costy- 
mato di fare tali larghezze, Crow. Morell. 257. Nel 
tuo testamento lasciala facitora...; e questa larghezza 
è buona a usare nelle buone, 

|r.] Larghezza versa di me; e in doni e in de- 
neficenze, e d'inddulgenza è d'affetto. La larghero 


rompi Delle bandite, e cucina i fagiani, della vostra misericordia, 0 *iguore, 

LAGHETTO, Agg. Dim, di Lanco. Largiusculus, | 5. Per Abbondonza, Copia. M. V. 1. 70. (0) E 
in Solin. — M. V.4. 74. (C) Di pelo nero, il viso [tutto avvenne... per la forza e larghezza della sua 
larghetto, gli cechi grossi, e le gole rilevate in colmo, | pecunia. Mur, Camb, 97, 1 contrario nelle larglvezze 
Hed, Oss. an, 183, Tra essa materia viscosa si tro- | avviene (tratta della moneta). E appresso: Uhsaasi 
vavamo acqualtali sedici vermicciuoli vivi dello stesso | Sarghezza, e sirettezza, con parlar figurato e hello, 


colore, larghetti, spionati, . 
(Cont.} Gris, Car. 13. 1. Pinm piano il farete 
voltare {if coralfu) da man destra, un poco Jarghetto 


nando per la pista ve ne andarete via di trotto. 
1. {Mus.) [Ross] fudiea un movimento interme- 
dia fra il Largo e VAdagia. 


corpo solidu, che si contreppone 4 Lunglezza e ad 
Altezza, 0 se ne discerne. Largitas, anno far, Dani, 
Par. 30, {C) Si grande lume, quanta è fa largbezza 
Di questa rosa. femb, Stor, 4 52. (M.} Alcuni cra- 


| 





Hant, 161,1, p. 544, Lalargbezza sì piglia dal 
destro al sinistro, 

[Cont.] &. G. Sist. 1. 16. Dalla semplice lun- 
Mezza costituita quella magnitudine che sì chiama 
inea, aggiunia la larghezza si costituisca la super- 
ficie, e supraggiunta l'altezza 0 profondità, ne risulti 
il corpo. 

Cont.] Nella sezione trasversale di un solida 
ilicesi larghezza Ja dimensione maggiore, grossezza 
In minore. Se la sezione è quadrata, il fulo prende 
indifferentemente il nome di larghezza 0 grossezza 
Se la sezione è contennta da nu piano verticale, 
| dicesi larghezza i foto orissontole. Lomo, Prodr. 
inv. OT, Un quadro lango, lu emi larghezza GL ed 
TTI sia tanta quanta è Ja larghezza della piana. Celt. 
Seul, 4. Si deve fare un Fornello, il qual sia dua 


LARGREZZA. Sf. Uno delle tre dimensioni del' 


ticel tra sé congiunti, di larghezza per ogui verso! 
I dieci piedi, e di grossezza sei. |Cors.] Varrh. Les. ! 


renturioni, largheggiando co' soblati, promise che il terzi di braccia per ogni verso di larghezza, & pro- 
fisco farelibe ogni anno que pagamenti. £ 2, 293! fonda dua braccia. Leo, da Vinei, Moto argue, 11. 
Vespusiano olferi meno nella civil guerm, che gli 57. L'acqua che uscirà da disuguale lorghezza, è 
altri non usavano nella pace: col tener forte di non altexza di hocca, il corso suo si piegherà, e batterà 


largheggiure a' saldati, l'esercito faceva migliore, 

3, bargheggiare di parote si dice dell'Essere larga 
în promettere. (C) 

Ju questo senso dicesi anche Largheggiare sem- 
plicemente, Tac. Dar, Stor. 3. 303. (M.)} A'tribieni 
e conturioni largheggiova di manienere quanto con- 
coiette Vitellio, 

4. targheggiare nale anche Essere di fus in pa- 
role, fun, Lett. 2, Baec, Val, (M.) Questi Boren- 
tini libri ne' latini lorgheggiano, come il nuve nel 
dieci feome dire: vi beflano dentro alta larga), è 
ne' franzesi... possegrinno come mel quindici [parla 
detlu Traduzione di Tacito, fatta in fioreatino, e in 
rancese) 

IT.} Ha sensa e Guono e non buono, e sue, £ mor.: 
pon mei senplicem. muiter,, come Larga sovente. 
Non buono mel mado |1,] Largheggiare col denaro 
aftevi; Largheggiare fuori di tempo, L'ha buono nel 
seg. |Cast.] LA. Albert. Pad, Fam, p. 15, In quelli 
tempi era giovane, spendeva è lorcliepgia na. 

{T.} el preced, ass. ; ma, abbia 0 no partie, 
è sempre neut., perché vale Dimastrarsi largo, 
Essere Inrgo; ma sovente piuttosto Lhmostrarsi ehe 
Essere. Anco chi non è lrn per alito, talvolta 
lugherzia 6 per necessità o per mula arte, & per juù 
stringere il prossimo ne' suoi lacci. IL negoziante 
larcheggia ne' prezzi coll'amiro, call'avventore; mo 
anche cul forestiero in una cosa lorgheggia, in un'altra 
poi sì ricatta, 

|T.| Ma senso buona nel mado Largheggiare di 
sarcorsì, Largheggiaen ti qualche afferta. Men bene 
Jargheggiare d'otlerto. Peggio Di promesse, (uf Di 
pore diva un po' meno che coll'la.) — Largheggiare 


ta riva dat tato delta più bassa parte della sua 
nscità. 

[Cont.) Lo stesso che Diametro. Leo, da Vinci, 
Sata arque, vm, 69. Delle cinoccio'e che hanno Je 
canne d'egual larghezza, ed eguate abilità in eguale 
lunghezza dall'intima alta suprema bocca della canna, 
quella afzerà più acqua, della quale Ja canna sarà 
avvalla intorno a più grosso subbio, 

2. [Cont,) t Quella che ora diresi Latitudine 
geografica. Mol, Geog. O, Gli antichi grografi..., 
venendo a considerare tutta la terra,... più terra sì 
vonoscera dal ponente ni levante, a dal levate al 
ponente, che dal settentrione al mezzogioran i... e 
perché nei nominare la superficie, la porte più limga 
si suol chiamare lunghezza, e la più Lriere larghezza; 
per questo ragimnevolmente la parte dal levante al 
ponente dormandarono funghezza, e quella dat svtten- 
tnione all'austro domandareno larghezza, Cr, 8. Nut. 
med, iv. AL, La quale farghiezza è di due moli, 
lorvale, al australe; la boreale comincia dall'equi- 
noziale, © termina nel polo artico, l'australe si 
annovera dall'equinoziale insino al polo antartico e 
meridionale, 

5. Fig. |Camp.] Per Lwaga spazioso, Bib. Os, 4. 
Ora lo Niguare È posrerà quasi come uno agnello sta 
in una Larghezza leguesi aganini dea Lutifuredine) 

4. Fig. Per Liberelite |r.| Lorgizione è l'afta 
del largire, non sempre con larghezza: Larghezza è 
l'atto e l'abito e fa quatita. — ttant. Purg. 20 40% 
Esso parlava ancor della larghezza, Che feco Micenlao 





E Par. 5. Lo muiggior don che Div per sua targhezza 
Fesse creando..., Fu della volomiA fa fibertate, Uff, 


———Ò____—————————___————— 


{ per vocaboli trasportati gentiloente da quello dì siri- 
| gere. 6 allargar la mono. 








(Camp, |.0. 2. 30. Ma per larghezza di grazie 


da prima, acciò non si faccia molle il colto, e ritor- | divine Che sì alti vapori hanno a lor piova Che nostre 


viste li non van viene. 

6, |[Camp.] Fare larghezza, per Usare liberalité 
Dì. Conv. iv. 43. Uhè pussedenda quello, larghezza 
non sì fa, che è virtà, la quale è perfetto bene... £ 
ini, iv, ET, Donate cavalit... portate le mirabili ve- 
stimenta, edificate li mirabili edifizi, e credeleti lar 
ghezza fare, 

1. Larghezza dicesi anche dell'Abbondanza, delle 
Copia del parlare, 0 serirere; contrario di Brevi, 
Sinettezza, fluo, Lest. (Man,) 

Senso intell. [t.] Larghezza di concetti. 

8. Per Abilità, Licenza, MA. V. 2, 29, (C} Uno 

Inglese, prigione nella forte rocca di Guinisi..., avea 


(larghezza d'andare per lu rdeca, Bromm, Ling, Treti. 


12. cap. 40. (M.} Si vede usalo nel versa Bewo 
hevi...; il che basti..., perchè troppo sarebbe valere 
in questo luogo registrare Inte le arghezze poetiche. 

LARGDISSIMAMENTE, Apr, Sapert, di Laho4 MENTE 
Avreo fat, Serd Stor. 1.9, (C) Si stende la tininea 
larghissimamente,. £ 1. 48. Quella setta sì stende 
larginssimamente, 

2. Per Abbondantemente, Patlad, F. Ri, {C Foschi 
secchi pesti, ed intrisi con fior di farina, larghissi- 
mamente sen dati loro a mangiare, 

3. £ nel seuso del A di Larghezza. Nor. art 
3. 1. {C) Donava larghissimamente sopra gli alta 
signori, 

[T.] Now. ant. B. 8, Questo duca non taglierà 
ad alcuno; ma pur del suo proprio donava larghiss 
mamente, |Cast.] Amur. Dise, sop. Tar, Ana, hit. 
4. dise, 3. Valontieri e larirhissimamente (Agrippo} 
quel che era di sé, e le fatiche è fa gloria concedeva 
al suo priucipe. 

fias, Lett, 46. (C) lo reputerò non solo 
d'essere rimeritalo, ma ancora larghrssimamente 
premiato, [T.] Giembalf, Ottennto larglrissimamente 
quel che voleva. : 

4, Altra fin. {v.] Interpretare , Intendere, Com- 
puiare larglissimamente. 

LARGIÎSSIMO, Agg, Stperl, di Lanco, Serd, Stor 
G. 230. {C} Vi ha due vie larghissime, che s'incre- 
cicchiano insieme, [T,| Varch. Gras, 1, 5, 199 
Versa per larchissima piaga acqua e sangue. 

2. Trasl. Amplissimo, Copiosissimo, Abbondan- 
fissimo. Hoce, Nue. 98,32, (1 Netta mente avendo. 
che l'anesta povertà sia antico è larghrissinmo pori 
mono de' nobili cittadini di Roma. | Val. | Fortis. 
Cap. 4. 5, In giorno di larghissimo mercato. 

3. Itiferito a liberalità, |t.| Cor. Lett. fam. 1. 
222. La quale {iberalità: ii si mostra larginssim 
in maggior eos, [miché mi promettete l'amor vostre. 
2 Amm. Ant, Bi, 2. 7. 0) Avvegnachè Dio accetti 
il desiderio itelle persone, targhissimo di anolto ore, 
nulla pajano le fuse sequistate 

&. Per Vantoggiosissimo, Sassett, Lett, 180. 
Man.) T patti hanno ad essere largitissimi e da con 
lentarsi, 

3. fer Sfreuata, Licenzioso, Bocce, Intrad, 20. 
Ci Essendo oggi alquanto le Ieggi ristrette ai più- 
cere, che allora... erano, nen che alla loro età, mo 


alle palette, Ter condurre ad onde lar gersinszza, | trajipo più matera beghisshne, 


LT AARGHITÀ, t LARGIITADE e 1 LARGHITATE. 
V. LARGITÀ. 


LARGIMENTO 


Tr ——_—__—_  —_——_——_——eeerorme- 

LABGIMENTO. S, n, Da Lancine, Sl largire, Nun 
com. È in Fulg. — Lib. Am. &. Torn, 44, (M.) Se 
amor sì di per largimento di doni, e non si concede 
per grazia, non è amore, ma falso componimento. 

LALGIRE. V, a. Aff altre, aureo Largiri. Dare, Do 
nare, Concedere con larghezza, can deberalità, Amet. 
i2, (C) Colla mente levato in alto, cercava i cich...; 
ma in quelli miuna entesta ne fu largita. Stor, Tob. 
19, E quando tu sarai tornato, io ti farginò La tna 
mercede. Poss. 2U8, Non si dée l'uomo gloriare de' 
beni dell'anima, i quali Lidio liberamente, e non per 
nostro merito, ci Jargisce e dona. Dont. Per. 22. £ 
poi quaulo mi fu grazia largita D'entrar nell'altra 
ruota che vi gira, La vostra region mi fu sortita, 
{Uamp ] D. 2, 11. Se buona orazion lui non aîta, 
Prima che passi tempo quanto visse, Come fu la 
venuta a lui largita? 

[T.] D. 3.23, A/ Restentore che si leva in alto 
per non abbagliare il P, della sua fuce: Ol divina 
virtù che il mondo imprenti, Su L'esaliasti per lar- 
timni loco Agli occhi, li, che noti craa possenti. — 
Dant. Vit, Nuov, 31, {C) Che a toro sia maggiore 
licenzia largita di parlane che agli altri parlitori val- 
gari, Cor, En, 9, 416, (M.) E ti prometto in nome 
Dei padre mio, che fargiratti ancora Bodiei fra mille 
altri eletti corpi Di bellissime donne, 

E col secondo caso, per Esser largo. Dant. 
Purg. 13. (M.} Così all'ombre... Luce del ciel di sè 
largir non vuole, [T.] Ora dicono barbaramente 
Elargire, e si credaua di dire scelto, 

2. + Per Lasciare in libertà. Pale. Driad. (Mt) 
Tu lai Le chiome sue inteecciate in mano; Non lo 
largir, ch'e’ si farà lontano. 

i. t Per Allacgare, Fr. Giord, 254, {Mi} Fe 
Iddio gli largisce la mano di questi beni temporali, 
segno è di odio somma, 

4, Di facoltà conceduta, Per ell. Stor. Bar!. 
118.(3.) Laegiscimi di trovare colui che mi disciolse 
del legame del diavolo, £ 125, E largiscici che noi 
siamo compagni in cielo, 

5. |Camp.| t Per Compiacere al alcuno, Bib. 1. 
34, Io vi darò tutto quello che voi addnmandate, 
purché voi mi largiate solamente di darmi la fan- 
ciulla per moglie (fanfum dute mihi puellum hane 
uzorent), 

t LADGITÀ,  LARGITADE e 4 LARGITATE; e LAR- 
GHITÀ, t LAGGUITADE e t LARGIITATE. Sf. Lor 
querza, Liberalità, ci esp Anreo lat, Fr. 
Sue, Tod, 2. 31.8. (0, Vedea la largitade, che di sì 
largamente, Mil. M. Pol, 180. E perciò fanno sì 
gran larghità di lor femmine (cioé, ne sono liberati). 
Petr, Soir, 201, Or versò in una ogni sua lorgitate, 
Omel. S.Greg. 1.26, In quanto per la divina largità 
vi conresso, date a' prossimi vostri, {Camp.| S. Gir. 
Pist. 43, Soglione i più delle matrone a chi le lada 
conferire de' suoi doni, e, difusa in pochi la Jargità, 
dagli altri ritrarre la mano, — far, Fa, 9, 200, 
{M.} Enea pascia useravvi Sua largitate 

LARGITO, Pars, pass, e Agg. Da LaRGINE. Fr. 
Giord. Pred. S. (C} H inolto parlare è vietato; ma 
il parlare lungamente con Dio sì è largito. Ar. Fur, 
27. 1.3.) Che questo è speziale e proprio dono 
Fra tanti e tanti lor dal Ciel largiti, 

2. [Val.] Permesso. Puee, Centil. 67,54. A Lucca 
non voll'ir, se da' Neggeoti Di Pisa prima non fosse 
Ventrata Largità a Jul. 

LAUGITORE. Verb, m. di Lancine, Chi o Che lar- 
gisce, Del ting. scritto, Aureo Int, Filoc, 5. 204, 
(C] Dunque costui non è cacciator d'onore, siccome 
voi dite,,., nè targitore di varie soltecitudini, né 
indegno ocenpalare dell'altrai libertà, {Qui fi.) S. 
sAgust. C.D. iastrator delta veritaile, e della bea- 
titudine Largitore, [Comp.] Lib, dub. Prof. 1, Cone 
ciofosse cosa ch'io nlzassi gli sechi della mente nel 
Largitore di Joni, posts giù ogni dubitazione... 

[r.] Largitore di perdono. 

Car, En, 1, 1590, {M,} E te, Lico, Largitor 
cli letizia, e te, celeste E buona Giuso, a questa prece 
invoca, 


lr] Persio: Maestro dell'arte e largitore d'in- 
gegno 1 ventre, 

LARGITRWE, Verb. f. di Larcrrone. Zibald. 
Andre, 6. (€) La liberulitade è virtude Javgitrice di 
mtv, la quale, quanto all'effetto, è detta be- 
nignità, 

LARGIZIONE. Sf AG. al fat. sereno Lorgitio. Lor. 
gità, |Cump,} Boes. n, Quando nel’teatro in mezzo di 
duo Consoli l'aspettate della confusa inallitadine con 
trionfale largizione soziasti (argitione). — Bron. 
fuer, 4,3. 2. (1) E allu seconda largizione Fece un 
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simil diniego. Bemb. Stor. 4. 13. (M.) Dalle sue 
proprie ricchezze, è largizioni ajulato è favorito, ot- 
tenne il luogo. |7.] Agl'imperatori romani i soldati 
davano largizioni tutt'altro che spanianee, — Ore 
dirono Elarzizione taluni; largiscono questa germano 
del loro all'Iralia che n'ha assai. 

LARGO. Agg. Che ha più o meno larghezza. Boce, 
Nov. 24, 8.0) E quivi avere nina tivola molto larga. 
E nov, 42, 15, Perciocchè la sottil corda riceverà 
oUimamente la sarta che arrà targa cooca. £ noo. 
56, G. Potete vedere i Baronei, qual col viso molto 
lungo e stretto, e quale averlo, oltr'ad ogni conve- 
nevolezza, largo, Skin. Inf. 6. Gli cechi lia vermigli, 
e la larba vota ed atea, E" ventre largo, e unghiate 
le mani. E Par. 9. Troppo sarchle larga la bigoncia, 
Che ricevesse il sangue ferrarese, Petr. Son, 200. 
Al qual veggin si lusga e piana vin. Tass, Ger. 6, 26, 
Ed a quel largo pian fatto vicino, Ove Argante l'at- 
tende, anco non era, 

|[Cont.j G. G. Fort. xi 59. Nisponderà il 
corpo esser lanto lungo, tanto largo, tanto alto, 
allora si sarà soddisfatto al quesito, nen avendo corpo 
alcuno altre misure in sé che le tre soprannominate, 
Biriny. Pirot. n. G. Trenta cassoni di legname di 
quercia 0 di cerro... gross nn ottavo e alli hesccia 
2 1/2, lunghi 3, larghi 2, Pant. Arm. nov, 20. Se 
quel vaso fosse stato largo a proporzione della lun- 
ghezza, non averebbe potuto esser veloce,... i legni, 
che hanno il corpo molto largo... se non sano aju- 
tati dal gran numero de i vegatori, hanno tardis- 
sino molo. 

{r.] Giro largo, per consare un angolo 0 altro 
intoppo. 
|font,} Velta larga. Suafap. N. Cav. 1. 2.1 
cavalli intavolati, 0 di collo dura, non sì devon met 
tere alla volta se prima non vanno risoluti per il 
dritto, e poi si devono metter ad una volta ben 
larga, con una guida, o lunga, che uoo in mezzo la 
volta li vada piesando, ed ammollendo il collo, con 
tirare all'impreviso, ed a tempo la detta guida. E 
24, Potrete andar voltusto ad na volta larga. 

2. Fig. {T.] Prov. Tasc, 454, Il lason afficiale 
(magistrato) vuole aver due cose, mano larga e bra- 
chetla stretta, (Liberale, ma anstero.) 

jr.l Prov. Tose, 214. Largo di liocca, stretto 
di mano. £ 370, Largo come le pine verdi. (N'asoro.) 
[G.M.] Malm. racg. c. 2, Benchè fusse costui come 
tina pina Tanto largo, È il Minuec, ivi mote: Si 
itice largo come una pina verde, la quale è strettis- 
sima e ben serrata. Comparazione immica, perchè 
uomo largo vuol dire liberale, e uomo stretto vuol 
dire avaro e tenute. 

[Cont.] Contrario di Severo, Sass, Lett, BRIO. 
E se bene le cose in questo siato e dominio de' 
Portoghesi ranno assui larghe, senza pigliare molto 
strelto conto a chi va attorno di forestieri, non 
lasciano questi governatori di fare celo a chi va 
notando gli andamenti e' costumi delle genti. 


sì larga, che avanza una nave di chiesa. [G.M.| 
Segner. Crist. lastre. 3,48. 15. Cis ha lo coscienza 
più larga, più si di in preda ad una sonnolenza 
fatale. 

Fig. fam, {A.Con ] Avere le maniche larghe, 0 
Essere di maniche larghe, dicesi di que' confessori 
che assolvono froppo fucilinente, 0 che hanno una 
marale larga; quasi diva per figura, che i peccati 
capono bene dentro le gran maviche della tunaca è 
della toga. Più generalm. significa: Uomo di co- 
scieuza rilassata, 

3. Detto di Passo, (T.] Alam, Ararch, 2. 3OR, 
Drizzasi l'uno ver l'altro a largo passo, Contr. di 
Passi scarsi, D. 1, 20, Ps. Dilatasti gressus meus 
subius me. 

5, |Camp.] fa siqnif. di Assai disteso, Di vesta 
estensione. D. 2, 8. Quando sarai di Ja dalle larghe 
onde [civi, dal vasto oceano che separa il monte del 
Purgatorio dul nostro emisfero), — Così iu questo 
canto stesso ha già detto: Appit del monte per le 
lontan” acque, 

5. Per Cupioso, Abbondante. G. V.40. 75. 2 
(C} E usare ben mensa a mangiare, siccome gli 
altri, ON£, Com. Inf. 14. 271. Larga è di viti, è 
d'arbori, Pesr. Sun, 4Dt, SI profond'era, e di si 
larga vena ll pianger mio. Pecor, 47. 1, La ghiot- 
torvia del vino gl'indesse a passar di qua, vedendo 
che PMialia era fornita e larga d'ogni bene, Cos. 
Lett, G0, La sua lunga fatica sarà compensata con 
perpetua gloria, e con largo frutto, Pros. Fior. Boryh. 
Leit. 4. 4, 262. (Man.) Diede buono ordine alle 
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piazze de' mercati pubblici, che stessero larghe e 
| doviziose, 

[Cont.} Dicesi di Monete che abbiano inaggiar 
peso del dovere, e sim. Bandi Luech, 169, Se av> 
venisse che si trovasseno larghi di lega, e scarsi di 
peso, overo forti di pesa e scarsi di lega, sicchè, ri- 
Iratto il meno del più in valuta o di peso o di lega, 
rimanessero larghi o in peso » in lega, di questo lo 
Imiestro 0 maestri nento fistanro dimandare possano, 

6. Liberale, Generosa, Inclinato a donare. Petr. 
cap. 9, {C) Dall'altra parte il min gran Colonnese, 
Magnanimo, gentil, costante e largo. Fior, Vir, 53. 
{Man,) Là dove Signore della casa è largo, lo 
fante non dér essere scarso. Fir. Nov. 4. 175. Tu 
lai più di millanta tortì, ch'io son più largo nelle 
donne, che non è non so chi. 

{t.| Generoso del proprio. Unito al Con; e ass. 
C. Pop. Tese. Misera in casa, & largo co' parenti, 
Misero in casa, è largo in osteria, 

1. Per Magnifico, Cortese, Amaoremile. Dunt, Par. 
7. (0) Che più largo fu Dio a dar se stesso. £ 8. 
La sua natura, che di larga Parca Discese, avria 
mestier di tal milizia, Amel. 87. La quale {fortana), 
sante ne' principi i feni con mano troppo larga a 
quelli di Corito, gli rende invidiosi, 

In questo signif., trovasi anche in forza di 
Sost, m, Albert, cap. 37, (C} La pecunia all'avaro 
è tormento, al largo è onore. Frane. Soech, Nor. 
{M.} E così l'avaro molto spesso spende più che "1 
largo, [Camp.] D. Conve, rv, 27. La larghezza vuole 
essere a luogo e lempo, tale che il Largo non noceia 
n sì, nè ad altrui, — Segner. Mann. bie, 8. 4. (0) 
Mustranilosi come vssai ritenuto eni ritenuti, così 
ancora liberale coi liberali, tango coi larghi, 

Per estens, Petr, cap. 13. {C) E larghi di Tor 
sangue com tre Derti, 

8. Per Fatorerolè, Vantaggioso. C. V. lib, 6, 
cap. 69. (M.) E inquella (nel Parlamento), con 
lieta faccia disse Je novelle larghe da parte de' Ghi- 
bellini. 

Filor. 4,9. (C) A lui mostrò i larghi partiti 
promessigli dalla santa Dea, 

8. Più che sufficiente. Quindi per estens. Chiabr. 
Guerre. Gut. (Mt.) Misero lui! che dell'angosce 
estreme Sia borgo esempio alia futtra gente, 

10. Purlandosi di Pronunzia, vale Aperto. Sale. 
Avrert. 4.3. 1,3. {M.) Le cui pronunzie (delle let 
tere) son queste,..: £ larga ostretta... O largo o 
stretto. 

11. Detto di significato, è contrario di Ristretto, 
{T.} Pap. Nut. Umid, 25. Così fatti vocaboli... 
sagliono adoprarsi... in significato assai largo 6 
comune, = Safe, fiat, Amir, 36, (M.} Largo è 
spazioso vocabolo è questo dell'amicizia; e quasi da 
agni linguaggio preso in diversi significati. 

12, [Cont.] Lontano, Distante. Port. Lev. 2, v. 

i La conoscenza del dilto porto si è uno dervpo bianco 


| asso; all'entrata, andando dentro dalla banda si 
[r.] Pron, Pose. 86, Molti hanno ia coscienza | nistro, da 


ngria si è uno punta bassa, larga uno 
provese dalla ditta punia, e anderai netto. Suss. F. 
Lett. 309. Correggete 0 la mia lettera o ‘1 concetto 
fattone, dove dice che in altura di 4 gradi trovano il 
vento greco, e con la prua per maestro vengono alle 
Canarie, perchè come con la carta ia snano potrete 
velere, questo è impossibile, chè vanno larghi dalle 
Canarie 400 0 500 Ieglie è più. Cr. 8. Nout, med, 1, 
129. La capilana fece sulito scorrere per twrnar 
a dietro: il che l'altre galere han fatto liberamente 
per trovarsi larghe da terra: ma la Pisana che era 
appresso, e vi andava al manifesto pericolo, non 
poteva farlo. 
' [Cont.{ Così dicesi Large mare, quella parte 
del mare che é ossti lontana dalla terra, Manu. 
Pist, Arch. St, Hi. App. 7.149. LevAmi. e tivàmi 
jin largo mare, per ubidire al comandamento {dé 
Paolo nostro capitano). 

|Cont.] Star largo in mare. Mestare in Jargo 
more, Ful, Cart, 49, Stando largo in mare da miglia 
30, seguita detta corsa miglia 10, 

[Laont.| E ass, dicesi Largo an angolo quando 
comprende fra i suni lati molta parte di semicir- 
conferenza; targhe due o più cose quando hanno 
qrande distanza fra foro, e sim, G, &. L. vi, 365. 
It quale angolo quanto più sarà stretto, tanto più 
ottuso ABC sarà lungo, e ta reflessione più dolce è 
facile. Biriag, Pirot, vi. 4. Ora în qual di questi, 
che vi venga bene d'usar, vi si mette al suo luoco 
il bronzo che volete, sospeso dal fondo un quarto 
di braccio sopra n pezzi di mattoni, o pezzetti di 
bronzo, e s'inforna largo, acciocchè le fiamme per 
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tutto l'abhbenccino... 
materia larga. Sad, Arb, 44, Ancora ì peri cotogni 


sono da esser piantati tanto larghi, che i suni stilli= 


cidù non possano arrivare l'un Paltro, Port. €. 


colnnati, love le colonne si mettona afquanto più 


distanti, ed aliuanto più larghe; ed un'altra dove le | 


si inettona più vicine è più serrate luna con l'altra, 
pra Gul, Sist. 3. Due lines rette che si partono 
da due pivti segnati sopra un'altra retta allora son 
più larghe in olto che a | TUR 
presi dentro di esse sopra quella retta son maggiori 
di due angoli retti. 

{Uont.| Gioco largo di seherma, Gnardia larga 
Uon l'arura non trappo vicina ul corpo. fee. Tratt 
scherma, 66, Voglio ancora che il dello Innecio stia 
rasente l'orecchio, perchè venite a tener l'arme più 
unite insivme, che se voi le tenessì dilatote della 
spalla verresti a stare più largo con l'arme che te- 
nendole ilave lm delto, e quanto più asvicinerete la 
punta al visa dell'avversario verrete meglio a difen- 


dervi, è offendere. Agrippa, Sci. arme, SL 8. S'il{ 


nemico stesse alquanto lontano, da poterseli appros. 


passo, quando gli angoli com- 





Infornate in esso la vostra; parte stretto, in altra largo; onde anche col Di. 


Vaso largo di bocca, 
ir.j Nel seg. congiuagesi Valira dimensione. 


Ar. Fur. 48. 87. Nasconda queste fattezze prave 
Arch. Alb, 158, 43, Egli ci è ona sorte di vani di Con lungo abito e largo; e sotto quello Attossicato 


| area sempre il coltello, 

|r.} £ Largo e Lungo é il corpa e lo spazio. 
| Scavarsi un fango letto, | 
quella che con suoni non italiantmente contratti vra 





di Dio, 
[r.] Larga via, anco nel fîig.; e così Largo 
campo; In larga misura. 
li. |t.} £ nel pr. e nel fig. Larga messe. Larghi 
frutti, E qui dall'immagine di Larghessa si passo da 





“ Via larga era in Firenze 


e Via Cavour. — Pron. Tasc. 67. Largo come la 
via innestra, come un'aja, come la misericordia 
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LARGO. So m. Lorghesso, bant. Fuf. 149, (C) | 
vidi per le coste e per lo fondo Piena la pietra li- 
vida di fori, Don laego tutti, e ciascuno era tondo. 
But, ivi; Dan largo Untti, ciob d'una larghezza, 

{Cant.] Biriay. Pirot, in. 3. Roccolare di rame. 
che nel suo più largo pigli tutte e due le bocche der 
mantici, che stiano al pari, acciocehéà per il buco di 
questo boecolare risponda denteo nella manica sempre 
un sul vento continmato e non due, 

2. [Val.] Farsi largo. Aprirsi il orco. Fortig. 
Ricciard, 6, 14, Con Fusberta Rinaldo si fa large 
Tra di foro, 

3. Fig. [Tor] Farsi largo. Apriesi fo strada alle 
stima, al credito, e sim. fot, Lep. 99. Per via de! 
j giuaca, nel quale era fortunatissimo e valoroso, si 
fece introdurre alla corte; e largo in tutte le princi- 


quella dell'Abbondanza; perché in largo spazio] pali conversazioni, a segna che... 


(DI contenersi dimolte core, e da un largo con- 
i feneute nacirne più ageralmente dimulte, 

[T.} Largla sussalii, Lietaggio, Guadagno, G. 
Gosz. Trilica largo di libri, 


spesa, specislm. se, chi da fa, la rund tale, 0 perche 


Fir. Disc. on. T8. {1} Cotero che calla virtà 
rolla fedeltà si fanno far Lirgo. V, Fane LanGO. 

|.) Farsi largo nel mondo, Aprirsi, per mezze 
alla frequenza e agli ostacoli, la via e agli onor: 


| 


[T.| Anche G, Goss, Largo dispendio, £: Larga ]e allu fan. 


{r.] Farsi far largo co' mudi imperiosi e artifi- 


simare, doverà far il metesimo spingendo la mino| generoso 0 perché prodigo 0 shaduto, Un avaro, {ziosi. Far si eb'altri apra e agevoli w' suoi intent: 
e passo innanzi, e ritirarsi da la quarta in terza anco che spenda dimelto, non fa mai targhe spese, ]/o sia, (6.M.] Pros, Fior, ov. vi p. 437. Fecesi 
{T.} Avere una larga parte, ene’ vantaggi ef cotanto lango col valgo, che ognuno, come a ben 


larga. Cit, Tipocosm, 465, 0) giuoco largo e stretto, 
giuoro di spada e broeclnere, di spada e rotella, di 
spada e cappa, di spada e pugnale, di spada sola, 
di pugnal solo, ° 

[Cont.| Dicesi Larga fa festa suodate del com 
passo, e sim,, quando le parti mobili dello stri 
mento si passano mnosere liberamente nua sull'altra. 
tir. B. 
ruggine, che eglino Ue parti malili dello strmmento; 
si stringano iu maniera, che bisogni sforzargli per 
fargli mover, overo che restino tanto larghe, che 
mon sia possibile, che conservino nel inoto quel 
pruto sopra che sono stali messi, 

45. iMarin.) Vento largo. // reno, lo cui dire 
zione fa von la via percorsa dul bastimento un 
angolo retto al vento in poppa. (M.) 

[Cont,} Fun. Viaggi, 1. 106, A. Scorrenda 
adunque con vento largo per Ja detta costa seguendu 
il nostro viaggia per ostre, scoprimmo et don 
fune. Mana, Sist, Arch, St. Hi. App."7.445, In 
quel panto Iddio ci migliorò vento ; i quale sì misse 
pier levante, che era n nai più adatto, e il contraria 
a'mimici... Allora io velta per mado che empiè le 
vele, e col vento più targo calai verso fa battaglia. 

bi, Anygiunto di State, è sim,, quanto alla 
libertà della vita civile, nelle reluz, tra governati 
e governanti, Varch. Err, Giov, 12. (M.: Egli non 
amava la Iberia, essendo dulla porte de' Medici, ma 
lo Stato alquanto più larga, 

13. Trasi. |7.} Pensure, Riguardare, Fare largo 
nell'arte, # Pensare largo po essere pregio ili am- 
piesza, ma ta fatto di morale può essere difetto e 
vizio. 

"46, (Titt., Incis.) [Mil] Quella sarta di grandezza 
che risulta dalla disposizione degli oggetti e dalla 
maniera di esecuzione a gran fratti, senza perdersi 
in particoluri e miunzie, Così in pittura si dire un 
Fare lanzo, uni Diseguo largo, wa l'ennello largo; è 
nell'incisinne, sm Bulino largo, 

|Uont.} Vas. Pitt. xxx. Ilisogna, che il disegno 
de’ cartoni, che pr esso {imusnico) si fanno, sia 
aperte, largo, facile, chisro, e di bontà e bvita 
mawiera continuate, 

IT. {Mus.} [Ktoss.] Aggionto di Aria, nel signifi. 
eli Largo rev. Aly. A. 47, Le (arie cantubili) si come 
pongono larghe assai, e con pochissime nule, le guite 
soltanto della melodia, 

[MRoss.| Hi Tempo, nello stesso signif, Frescob. 
Al dett, Nelle partite, quanilo si troveranno pus- 
soggi ed effetti, sarà Lene di pigliare il tempo largo 

[Cont.} Lom. Pitt. Sent. Arch. 152, L'Italiana... 
ha sue ricercate, di cinque passi, di sette, di nova, 
dti dodleci, e di quindici, le quali va accommmadanda 
al sunno, è largo, 6 siretto, o grave, 6 acuto, 

[Ioss.] fi Soggetto, contrario di Saggetto 
stretto, Quello che, termiaato, od almeno assai presso 
a terminare, primu che catri da risposta, Ter. A. 
10. 207, Chi vorrà adonque stringere il soggetto 
nel five, dovrà tesserto nel principio largo, 

IT.) {anno det vocabolo esprime fa cosa. Gli 
musei Lat. discerricsano Lalus e Largus; usi rae- 
cogliamo nell'uma 1 sensi differenti. Può une su- 
perficie essere più n meno fergn, onde il snp, e i 
sin. [t.| Uto streitissiono corpo può essere Borgo 
di tanti putitmetri. Può li corpo stesso ossere in ama 


ne' danni Ma su senso di mule, é come irta. 

{r.] Lango conto, 0 perché de cose non compa- 
fate per miunio e precisamente, 0 perché intendosi 
fare ad nliri 0 a sé agevolezza, computando così. 

[t.] Fiorini d'oro larghi, moda fiorentino 

Nt. fr.) Senso mor, e soc, Larghe lodi, Larghe 


vostri. 

{T.] Larghe speranze. Promesse. Ammir. Stor, 
| Fior. 12. A_ puliti assoi larghi, — Larga beneficenza. 
Larghe concessioni, Franchigie, 

IV, [T.} IU pers, E iu sensa nialer, e in senso 

(mor. e sur. Laego del suo danuro. Largo di cortesie, 
Largo d'affetto benigno, E col Di e ass, Sen, Pist, 
DI, 133, Colui che si diletta di tormentare la gente 
e fare crudeltà, sostiene d'esser tenuto pivtoso, L'altro, 
che toglie o rubat'alleui,.., sostiene d'esser chiamato 
largo e corlese. 

V. [r.] Senso infell. Se Pronunziare largo con- 
cerne i suoni sensibili, ell'intelle!to appartiene il 
Prendere in senso giù o men largo una voce, una 
proposizione o più; e questo 0 del anmero e del- 
l'ampiezza selle idee che ri gi comprenjtona, 6 delle 
conseguenze, muco pratiche, che se me vagliono 0 
posson dedurre, Quindi Nel più largo senso può 
voler dire Nel meno severo. Lunga interpretazione, 
e che non istà alla lettera, e che intende lu sen 
tenza, la legge nel molo meno anstero e più fa- 
rorevole. 

{r.] Nelle opere d'arte Largo disegno, contr. 
di Meschino e Ineerto, dice ampio concetto, esecn= 
zione franca, Nelle cose della vita, dice che chi la 
ha concepito, ton si ferma alle minuzie, giudica € 
tratin alquanto in grande le cose. — Dipingere a 
Jarghi irattì, col pennello; A larghi, 0, pioMusto, 
gramili tratti descrivere con la penna. 

[1.} Su larga scala: di questa frase, elé fi- 
quratam, presa dalle misure della spazio, abusasi 
e nelle cose intell. e in altre; ma sarà meglio Mi- 
sura è l'enporzione 0 a/tro sim, secoudo i iuoghi. 

[T.} {ii scrittore segnato. Largo stile. Varch. 
Freol, 275, I suo stile è piultosio puro... ; quello 
di M. Annibale, Largo, chiaro, finrito e liberale. — 
llultre avti, Larga manie. — Fare largo, e nelle 
opere delle arti che concernono il Lello scusibite, è 
in grelle della parata. Anco nelle opere della vita. 

{r.} Larghi principi, e tenvelive è pratici; ehe 
ben comprendono molti concelti, e spiegano mulie 
cose, e ajalano n sciogliere dubbii e a vincere dif- 
ficoltà, Larghe dotirine, non grette, che nos inter» 
tano troppo ristringere a sé o ad stri il libero uso 
e ianocuo di tutte le fucoltà, 

VI fr.] Abbina visto usi che si stendono a sensi 
diversi: vediamone ancora taluni. Largo libertà, e 
nelle cose sor, e nelle prie,, nelle mor, è nelle intell. 

[7.1] Larga copia di cose, e mater. e incorporati: 
e in bene e in male; mu in male, quasi iron, Cosi 
Spoergere n liga mano, Dare con larga mano; 4/ 
primo segnatam, de' due modi comporta il fig. 

|T.] # fam, Essere di manica larga concerne 
segnatam. le cose di coscienza, Largo di maniche 
ha senso tliyonnto più gen, di qualunyne siasi 


facilità chaltri conceda, no più ad altri che a sé, } e meglio trattandalo, fece si che ba reina è gli a 


Questo € men grave, ma non sona mat lode, 


'rateo mil. 1. 1. Convien per causa della | benedizioni. La larga infusione della benedizione | 


| 


parlante, correvagli dieteo, 

4. |tn.] rendere il largo, seguatam. di barca che 
| allontana ital fido. 

Per simil, [G.M,] Ora che la sventura visita 
| quella cosa, i così detti amici hanno preso il largo. 

E ass. [Con] Largo. Uno spazio ili mare, 
laguna, multo esteso, nel signif. dell'uliuca second 
j del $ 42 di Largo agg. Port, Lev. i. #. La valle di 
ponente: vi è bon largo, e bon sorgitore, 

S. Ass. |T.| A mosto d'esel. Largo, sottint, Fate 
largo, Fate luogo, Lasciate passare, — Largo all: 
maschere. E ass. Largo! seaz'aliro. Anche fig.. 
| per cel. o iron., di chi si da aria di gran perso - 
naggio, 

Baruffi, Bace, (Mt.} Sn su, largo alla bella bri- 
gala, Dar che gridin le trombe foriere, E ripiglia su 
lento destriere, Largo forgo, una gran limballata. 

6. {T.] Sust, femm., per ell. Prov. Tose, 93, Chi 
per alirui promette, va per Je larghe è esce per le 
strette, Sulliot, Vie, o sim. 

(A.Con.j Pec indovinare quel ch'egli pensa. 
mi posi a interrogarlo, ma la presi larga. — Colui, 
per Tevarini di sotto de' quattrini, la prese larga 
cominriò a venire yier casa, è poi su sua usare ogni 
Imon garbo da piacermi, 

Nel pr. (&.M.| Pigliarla larga, dicesi di chi. 
vollando a qualche cantimata , fa un messo gire 
piuttosto largo, E' Vho presa larga il corchiere perclis 
il fegno non sterza bene. Vale fo stesso che Pren- 
diere col legno una svoltata molto larga. W. & tt, 

7. A largo, ii largo Posti avverb. Largamente, 
Nan com. rn questa sensa, Valiason, Cucce, 3. 205. 
(MNM) Gemme tulto è l'occaso e Voriente, Crotlato 
n fango dol fieror ati Marie. [Val.} Ant. Com, Dent, 
Etrar, 2, 434, Padre mio, non profferite di largo le 
cose che mon sono vostre, 

#, [Giust.] A largo. Di fonsano. Cecch, Diam, 1 
1, E maestro Gherardo, non trovandosi Figliuoli, »: 
lasciuva a largo intendere Di valerie lasciare il suo 

9, Ab largo, 0 Alla larga. Posti avverb., co° verb; 
Essere, Metlere, 0 sim., dicesi del prigioniero, e 
quale in certi casi dalla consuretutiae del Foro ai 
permettono certe comodità maggiori dell'ordinario. 
Segner. Penit. dustr. cop.14. (3P.) Figuratewi che il 
peecatore sia come uno condannato messo alla larga 
[G.M.| Biscion, Not, Malm. e. nin. Si dice, Essere 
ila Larga, di coloro che, dopo essere stati in segret 
per qualche delitto,.., esammota la causa, quando 
questa nom si capilale, sono messi in una prigione 
comune fino al termine che gli è prescritto. {Cont. | 
Dell'accamparsi dei soldati. Scam. V. Arch, univ. 
1. 182. 5, Mentre, che questo genere di fortezza 
nverà buon nimero di difensori e molte monizioni 
ed acque vive, ovvero acquistate con Parte, 11 nemico 
convertì star qua e là disunito di forze ed accamparsi 
in comodo, e molto alla larga. 

jUont, | Con larghezza, abbondunza. Roses. 
Disci, mil, Lang. 159, +, Dar anco ordine che quelte 
(vettovaglie) che si truovano in campo non si con- 
suino alla larga, [Giust.] Seed, Sf. Zad, Or. ix 
SO. Procedendo con quei popoli con giuslizia € con 
clemenza, e tenendo il re fancialio più alla lar 
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che s'erano fuggiti ritornarono nella città. 
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46. [G.M.| Parlare con alcono di checchessia alla: l'uno ha giento largo, e mi ha rimesso a quello che: lare, de case pudicamente serbate. — Ele, Saf. 42. 


larga; accennando a quella tal cosa di cui si vuol| 
trattare, mu senza foccare direttamente, Ammirat. 
Stor. Cominciato alla larga a tener ragionamenti con 
Carlo, 

41. [A.Con.] Prendere col legno nna svollata molto 
alla larga, per non arrotare 0 ribaltare. Il evechiere 

esperto, quando svolta, la prende sempre larga. 

12. [G.M.} Stare alla larga; Star lontano. Fag. 
Comm. | brutti, e gli sguajati senza cervello e senza 
quattrini, stiano alla larga. l 

E eltitt. (A.ton,] Alta larga, ass., quasi escl. 
Per significare che devesi sfuggire una pers, a una 
così, la domando chi è colut? Mi vien risposto: Un 
viaggiatore, E io esclamo; Alla larga! ]G.M.) Col 
Con: Alia larga con cerla gente! |T.} E col Da 
piuttosto: Alla larga da cerla gente! 

13, iCamp.| Alla Larga, per Distesamente, Com- 
piutamente, e sim. S. Gir. Pist. 4. E se Iddio il 
mi concede, è spezialmente in alcuna ad inlemlo 
trattare alla larga di questo vizio | dell'avarizia)]. 
Non si direbbe che in senso di lode. 

14. Per largo è per lnugo; è più com. Per lango 
© per largo, Per tutti i fasi. {G.M.] Segmer. Crist. 
Insir, 4. 23. 7. Settantadue miglia di paese per 
lungo e diciannove per largo. [Val] Fortig. Ricciand. 
Prefaz. xxvi. Mettere tutti i suoi giganti Insieme per 
largo e per lungo. 

|Comt.| Muse, Inte, Geoy. Tol. 1. Tolomeo 
melte solo i ammi semplicemente ilelle provincie è 
delle città... co i ammeri delle misure o prafuozioni | 
loro, così per lungo come per largo. (Qui più parti- 
colarmente significa: in longitudine è jatitudine,) 
T.] Auehe fig, Trattore un argomento in lunga e ini 
argo; Esporre in lungo e in largo le cose. Lol Per! 
pare dica un po più che coll'In. | 

15. Largo da cheechessia, per Lontano, Tae, fav | 
Ana, 2, 3, (0) A Domizio comanda, che con una 

alea, targo da terra, e isole, per alto vada in Soria, | 
ssett. Lett. DIO. (Moa.) Vanno larghi dalle Cana- | 
rie 400, 0 500 leghe'e più. 

16. (Mus) [iloss.{ Persa di musica che procede } 
con questo movimento. Plan, 3, 3, 1. 135. V. 
Lanco arr. 

[Moss.} Solennissimo strombettio, composto d'un 
allegro, d'un largo e d'un balletto. 

|Ross.| [i melodia. Che abbraccia una grande 
estensione, Don, Ann, Tratt. 1, 77. Le melodie lar- 
ghe e molto distanti negli estremi (possiamo dire) 
sì regalino e misumno ron l'ottava. 

{T.) Non solmm, Alla targa contr, di Spazio an- 
quita o di condizione più disagiata, ma contr. di 
Accosto; come dicesi Ristretto e Fitto per Mollo 
vicino. [t.| Mettersi, Stare alla larga da taluno, 

|r.j Pigliare o Pighurla alla larga in wa di- 
scorso, segnalum, trattandosi di fuecende, Muovere 
di lontano, per meglio preparare lammo di chi 
ascolta, Mi nnco in cose feorefiche, chi si rifà 
troppo da alta, e si perde in lunghi preamboli, E' 
Uha presa troppo alla larga, 

[T.] AI largo ho sempre senso di spazio male- 
riale; segnatam. sul mare. Tre miglia al largo, — 
Prendere o Far prendere il Jargo. Erano già bene 
al larga. 

IT.} Fate largo, e ass, Larga! anche iron. Rusp. 
Son. 153. in Slim, burl. 3, 203, Deh, fate largo! 
ché un pedante viene... Ha per ghirlanda uo basto 
scassinalo. 

LARGO. Ave. Largomente. (C) 

2. Per Diffusamente, Bocce. Now. 27. AT. (C) È 
se io ne parlo alquanto largo ad utilità di voi,... 

3. Per Liberalmente. Petr. Son. 178. (C) Grazie 
ch'a pochi il Ciel largo destina. J 

4. Per Senza rispetin mè eccezione, Senza ri- 
quarda; contrario di Temperatamente. Bore. Now, 
{Mfr.) Molto largo abbiamo itelle nostre mogli parlato. 

8. Cavalcar largo, cioé Colle gambe larghe. Franc, è 
Barb. 80. 8. {M}.) Un altro ci conlende, Tanto ca- | 
valca largo, andar per via. 

a Prov. Tuse, 259, Largo ai canti. (Passeg. 
giando bisogna qirar largo alle cantonate, done | 
può venirli un perieulo 0 un'offesa non prevedkta, 
-—— E fig. Alle difficoltà che spuntare non riesce, 
girare altorno e scansarie, |G.Capp.i} Pin com. 
oggidi è Girare largo per iscansare, anche fig., per= 
suna pericolosa 0 nofesa, è troppo famosa. 

nos, Pier, &, 1,1. Mb.) È ho imparata andar 
lestoa' canti, È girar largo. Segr, Fior. Legas. Valenti. 
Latt, 41, {(Kal, Cambiagi, 1782, 8, A, p. DAT. DANA | 
È pariandone con quetli che io lo allegati altra volta, | 








Missiowintio Sranano, -- Yo, fl, 


mi disse il Duca, 
1 Volgere largo, 0 Volgere, o Andar largo a' canti; 

fin. nel medesimo signif. Frane, Sacch, Itim. 66. 
{C) E volgon largo colle genti tutte, Dicendo; qui 
non è passar per noi, Morg. 25. 243. Volgi pur 
largo, Farfarello, a' canti. Cecch. Spir. 3. 2. Senza 
me Non vi può ir persona; e io andrò Largo a' canti, 

7. t Giuocar largo sale Non s'appressare. Cecch. 
Mogl. 4. 1. (C} Vedi pur che Rinaldo giuochi largo. 

8, (Mus.) [Ross.] Assai Jentamente. Parola che 
più d'ogni altra ci da l'idea di un procedere grave 
e maestoso, quasi come di persona che si mueve 0 
lunghi e tardi passi: nud'essa è collocata a capo 
delle cinque parole indicanti le principati grada- 
sioni del movimento. 
. LARGUCCIO. Agg. Dicesi di veste, di colzari 0 di 
alten cosa che sta piuttosto larga che stretta, in 
modo per altro che non disdica molto. (Fanf.) Fam. 

2. {G.M.) Largoccio é sull'gnal. di Belloezio, 
Grassaccio, e sim. — Del parlare, Fag. Pros. Col 
solito suo parlare un po' largocrio. 


st. 15. p. 220. (&A.) Contigui il lare cittadin più 
lieto Rendona li orti,... 

LARI. S. f. pl. {D'incerta origine, ma forse dal 
celt. Lar, ital. Sponda, Orlo, ece.) L'estrema som- 
mità delle montagne d'onde si partona le acque e 
scendono per gli apposti fianchi di esse. (rl La 
rad, Ar in piu lingue denata Monte; e di lì forse 
viene il tit, di Lare e di Larte e d’Arconte, imag, 
fig. d'altezza. —= Varch. Star. I, 44. p. £23. (GR.) 
Egli, quando fu insù le lari, non doveva scendere a 
S. Marcello, ma pigliare la strada diritta alle Panche 
e al Poggio, omle si poteva condurre sicuramente al 
Montale. 

LAMICE. S. m. (Bot.) [D. Pont.) Albero della 
famiglia delle Conifere e del genere dei Pini (Pinus 
larix, L.), sommamente utile per il suo legno e pei 
prodotti che fornisce alla medivina e all'industria. 
E di fatta non havcene alcuno fra gl'indigeni che 
faccia il fusto più alto e più diritta; e il suo legno, 
altre all'essere di grana fina è finto d'un rozso 
fanta più carico, quanto più l'albero si trova aran- 


LARGOVEGGENTE. Agg. com. comp, Che vede | sato negli anni, regge mirabilmente all'azione del- 
largo, 0 di lontano. Non com. Sulvin. Dise. 2.il'orin e dell'ucqua; anzi nell'acqua sempre più 


127, {M.) AI cui occhio, chiaro e largaveggente, tutti | 


i fuluri sono presenti, 


sindura col tempo e diventa per così dire incor- 
ruttibile. Tali sono ie qualità che rendono questo 


f LARGUME. S. n. Lorgo spozio. Boce. Ninf.itegnoneconeio ad ogni sorta di lavoro e da preferirsi 


Fies, st. 5, (() Abbandonata Si stava la pianura, per! a qualunque altro per l'alberatura delle navi e per 
l'asprezza Della mall'acqua ele ha preso largume. jgl oggetti che hanno a stare sommersi nell'acqua, 

LARGURA. S. fi Larghessa; ma non si direbbe Fas ai prodotti, egli è dalle screpolature della 
se non in Squif. di Grande spazio, Spaziosità, {| corleccia e da’ fori praticati sul tronco che stilla 
Vive in qualche dial. Lib. Viogg. (C) Pigliando | umore conosciuto nel commercio sotto il nome di 


| una lunga via per una bella fargura, But, Purg, 9, 1, | Trementina 0 Trementina di Venezia. Un'altra so- 


stansa di matura ben diversa dalla trementina è 


la fessura gli diventa porta, cioè la sirettezza gli) 
quella che Irassuda dalle foglie nel corso della state, 


pare largura, Tue, Due. Vit, Agr. 399. (M.) Vedesti 


Im quella largura speltacola grande,... |Val.] Pace. 
Centit. OI, 12, Tredici porti son, braccia settanta 
Alta ciaseona, e venti di largura. 

{Mil.] Vasor. Vita di Gindio Romano. Aveva 
da una banda e dall'altra una largura di prati, che 
si estendeva quasi fino alla porla di S, Pietro. 
|Lont,} Leo. da Vinci, Moto acque, vi. 32, Quando 
IL corso universale de’ fiumi sarà ristretto per l'unit 
delle valli e per le tagliature de' monti, allora l'acqua 
s'ingoreherà nella largura. 

2. [Val.]t Ass., come Largo, in maniera ellit- 
tica, per Fate lurgo, cioè Insciate passare. Fag. 
Rim. 3. 176, AL nostro arrivo, Ala, udirai gridar, 
piazza, largura. 

LARI. S, m, pi, (Mit,} Numi caserecei, Dei fami- 
liari dei Gentili, Genii tutelari delle case e delle 
famiglie; figlinoli di Giave è di Larunda, ovvero 
di Mercurio e di Lara; rappresentati da piccole 
statuette, poste nella miglior parte delle case, ove 
trano-sonorale e guardate con grandissima cura, 
Anche le città, le provincie e i popoli ebbero i loro 
Dei tutelari, casi chiamati, Detti anche Penati. (MI.) 
Aureo lat, Car. Lett. 2, 186. {M.) Nella facciata 
sinistra di verso Mercurio, nel corno verso la facciata 
dla piè, si polriano fare i lari Dei, che sona suoi 
ligliuoli. Metlin. Deser. Entr. Reg. Giow. 116. (GA.} 
Sopra la porta appunto era questo epitafio in nome 
della Sicurtà, Pace e Concordia, ed aliri quasi Lari 
famigliari di questo luogo. Parin. Mat. in Parin. 
Op. 1. 60. Oh bravo, oh forte!; Tale il grand'avo 
tuo tra "l famo e ‘I foco Orribile di Marte furiando 
Gittossi allor che i polpitanti Lari Della patria difese, 
e ruppe e in fuga Mise Poste feroce, 

2. lari viali, Dei che presiedevano alle strade, 
Targ. Tor: G. Viag. 9. 179. {GR} Nei luoghi 


dove, a cagione de' Invii e trivii, era facile lo sba-|recchie piegoture legnmentose; farma 





| produttore della voce, posto alla 


e al mattino per tempo vi si trova rappresa sotto 
forma di piccoli grant bianchi, di sapar zuccherino 
è di azione leggermente lussativa, per cui renne 
distinta nelle N ie col nome di Manna di Brian- 
zone, = Anreo fot. Cr. 5. 31,4, (C) L'abete, che 
volgarmente si chiama piella e il larice, son quasi 
una medesima così. Bern. Orl. 3. 7. 16. Larice, 
teda, pino, abeto v'era: Di grado in grado ognuna 
ì rumi spande, I 

[Cont.] Scam. V. Arch, univ. un. 246. 50, Il 
larice è albero grandissimo e di bella altezza: con i 
romi ordinati a gradi, e piegano a terra; ha la scorza 
scabrosa, e le foglio come a fiocchi sottili e lunghe, 

unet H legname. Bart, C. Arch, Alb. 36. 
25. Hanno trovato il larice, la femmina {dico) che 
è di color simile al mele, nelli adornamenti delli 
edifizi e per tavole da dipintori essere immortale, 
e che non si fende mai di fesso aleuno. Cr. P, 
Agr. 1. 145, N larice segaticcio, secondo che scrive 
Palladio, è utilissimo : le cui invole se metterai nella 
fronte, ovvero estremità dei tetti, si difenderanno 
dal fuoco, perocchè non ricevon la fiamma, nè ga- 
nerano carboni, siccome egli medesimo ilice. 

î LARICINO. Agg. fi larice. Micett. Fior. A. 55, 
{C) La ragia è liquore che naturalnitate distilla dal 
pino..., e rilrovasene di due maniere: una liquida, 
come dal terebinto la trementina, dal larice la lari» 
cina, la quale oggi è la volgare trementina. 

LANGE, S. f. (Anat.) Gr. Aspuyi. Apparecchio 
rie anteriore è 
superiore del colto, al vertice della trachea, colla 
quale comunica; composta di quattro cartilagini, la 
tiroide, in cricvide e le aritenoidee, mosse da una 
quantità ili muscoli intrinseci ed estrinseci, e rive- 
stitu di una membrana muecosa che vi produce pa- 

la tuberasità 


gliare, erano posti i Lori viali, cioè termini coniche osservasi nella parte superiore ed anteriore del 


figure di Mercurio compitalizio 0 viaco, d'Apollo, 
di Bacco, d'Ercole,...., con iscrizioni che indicavano 
i tratti delle strade. 

3. Lari, fig., per Casu, Parin. Nott. in Parin. 
Op. 4.216, (GA.) Medita certo [la matrona) Come al 
candor, come al pudor si deggia La cara figlia pre- 
servar che torna Doman da 1 chiostri, ove il sermon 
d'Inalia Pur giunse ad abliar, meglio erudita Delle 
galliche grazie. Ob qual dimane Nei genitore, ne 
convitali a mensa Ben citalando ecciterai stupore, 
Bella fra ì Jari tuoi vergin straniera ! Moni, Hord, 
can. 6. p.100, Veggo, giaciulo Là sul rottame il 
mio Melampn jnome del cone di chi parla), antico 
De' rustri lari e sempre fido amico, |T.j L privati 
lari. 





siste nell apertura della luringe, tanto 


collo, comunemente detta it Nodo della gola, il Pomo 
d'Adamo, Dagli omatomisti dicesi Testa della tra- 
chearteria. Ella é più grassa è più sporgente in 
(nori negli somini che nelle donne. Questa parte è 
l'orygauo principale della voce, Lib, eur. malati, {C) 
Quando ne' vecchi le cartilagini nella laringe son 
diventate di natura d'osso. Hucell. Anaf. 85. (M.} 
I muscoli della lingua, della laringe, degli ocehi,... 

LARINGOTOMIA. S. f. (Chir.) Dal gr. Azpoyi, La- 
ringe, Tsut, Taglio. Operazione chirurgica de com 
r estrarne 
î corpi siranieri che per rimediare all'otturamento 
della glottide, Detta anche Broncotomia o Tracheo- 
tomia. (fis, Chir.) {Mt} E in Cel, Auvel, 

LARO, &. mn. (Zool) Soria di Uccello marittimo 


[r.] Tornare a' suoi lari. Lo dicono Ja gente: avidissimo del pesce. (Fanf.} Nella Votg.— Salvin, 


colta fam. anco per cel. A casa, In patria. 


Upp. Pesce. 4.200, (A1.) Ed i lievi Lari 0 folaghe, 


4. [T.] Anco slug. nel verso; ma raro. Îl casto | ci tribi gemebondi Degli alcioni. 


220 


LARTE 


LARTE, S. m. Titolo degli antichi re del Lazio e 
dell'Etruria, Giambul, Gell, 254, (GA.) Lucio Lu- 
cumone,.. che fu il quarantacinquesimo larte, cioé 


magistrato supremo di tutta la Etruria, 


LARVA. S. f. Aff. cl lat. aureo Larva, Pantosima, 
Spettro. Varch. Lez. 306. (C) Larve in lingua latina 


significano, oltre quello che noi diciamo maschere, 


Vanime dannate de' rei, che noi volgarmente chia- 
iniamo spiriti. Tass. Ger. 9. 15. S'odon fremendo 
errar larve maligne, È 18, 37. Qui l'incanto forni, 


svanire le larve. Buon. Frer, 2. 4. 25. Come per una 
larva ed up inganno Agli occhi ciechi altrui. 


[7.] Fasche larve, Larve fuggenti. — Larva in- 


gannatrice, 


2. Per Maschera, But. (C) Larva è vocabol gram- 
maticale, e significa vesta contrallatta, come si ve 


stono gli uomini che non vogliono esser conosciuti, 


Dant. Purg, 15. Ed ei: Se tu avessi cento larve 


Sovra la faccia;... But, ivi: Larve, cioè maschere, 
che si mettono alla faccia quelli, che si vogliono 
cunulfare, 0 contraffare. Daut. Par, 30. Poi, come 
gente stata solto larve, Che pare altro che prima, 


se si sveste La semlianza non sua. But. ivi: Sotto 


larve, cioè... come gunte stata solo maschere. 

3. Fig. Trasmuiata apparenza. Petr. Son. 68. 
(C} E poi tra via m'apparve Quel traditore in sì 
mentite larve. 

4, Umbra, Appurenza vana di checchessia. Magal. 
Lett. (ML.) La sola vostra lorva concepita dagli 
uomini è di tanta virtù, che fa diventar gli womuni 
lanto simili al vostro sognato originale. £ appresso: 
Anzi uma servitò impostagli da una Jarva di divinità, 
la qual abbia preso corpo e vigore dall'anniglutti- 
mento della sua resisienza, 

T.| Larve nowturne. 

t.| Larva di magistrato, Larva di potestà; con 
mere apparenze, senza autorità salda, efficace, 

[T.| Larva di gloria. 

|G,M.] Di pers. sparuto, 0 per malattia, 0 per 
altro: Pare una larva; È diventato una larva, 

LARVA. S. f. (Zool.) |DeF.| Lo prima forma, per 
solito assai diversa da quella dei genitori, sotta fa 
quale si presentano molti animali appena schiusi 
dall'uovo. |v.] Insetti e loro larve. 

LARVATAMENTE, Avv, Ji modo larvato. (Fanf.} 

LALVATO. [T.) Agg., mon Part. pass, di Lanvane 
che non abbiamo. n senso di Larva per Maschera, 
come in D. 3,30. Aureo lat. Soltanto fig. |t.| Ma- 
lattia larvata. — Febbre larvata (che si presenta sotto 
apparenze altre do quel ch'ell'é}, 

{T.} Cosa vecchia larvata di nuovi nomi. 

i LALVEGGIARE. V. n. ass. Descrivere favoleg- 
giando, 0 mascherando il falso e it vero, In allro 
senso Larvare, in Firmic.; altri lo legge in Apul. — 
Adim. Pind, 422. (M.} Che, benchè larveggiando il 
falso ei finga, L'adatta così ben, che ne par vero. 

LASAGNA. S. f. Posto di farina di grano che si 
stende soltilissimamente supra gralicci, e si srcca 
per cibo, onvero si taglia a lunghi nastri guanda è 
fresca, i quali si cusciono poscia nel brodo. (Fauf.) 
Lat, Lagana, gr. Aspuro. Esyeh, Placenta ex simula 
et oleo. Ssid. Tenuis pala. qui primum in aqua, 
postea in oleo fngitur. Forse affi col suono all'inag. 
di Latus, [Cont.] Libro Cue, 77. De le lasagne. 
Togli farina bona, bianca; distempera con acqua 
tepida, e fa che sia spessa: poi la stendì sottilmente 
0 lassa sciugare : debbiansi cocere nel brodo del ca 
pone o d'altra carne grassa. = Lab. 191. (C) Le 
zuppe lombarde, le lasagne morilate, le frittelle 
sambucate,... Frane. Sacch. Mim. ser Frune. 
Calligr. 61. Voleva darti più chie d'un cappone, È con 
quel cibo le lasagne fare. Fr. due. Tod, 2. 32. 62. 
Granel di pepe vince Per virtù la lasagna. Lecch, 
Esati. cr. 3. 4. Che se corresse il Giordan di la- 
sagne, Non vi ci toccheria tulfare on dito. Belline, 
Son. 109. Che dicon c'e' vi piove le lasagne, £ 
Son, 172. Ch'a pezzi me ‘] torria come lasagne. 

{t.| Varch. Les, Dant, 2, 95. A uno tenero e 
debole {si dice) cialdino, dolce intingolo, mangia 
lasagne. (Qui come tutta una voce, come Mangiopane.) 

2. Modi proverbiale, 

Prow. Altro cacio bisegua a tal lasagna. Micesi 
od accennare, che quel tule di cui si parla non è 
il caso per una dala cosa. Morg. 25. 266. {M.} 
Gralugia con gratugia non guadugna: Altro cacio 
bisogna a tal Lasagna, 

Prov. AMegare il can colle lasagne. Per venir 
al suo intento vffarir maggior partito, che non 
merita la bisogna. (1) 

Prov, Aspeltare a becca aperta lo lasagne, 0 











con un poco di vitella morbida, per amor 
gnatti. Lose. Les, Niccod. 9. (Man.) Come dice 
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Aspettare che le lasagne piovano altrui in gela, 0 iu 
hotea. Si dice di Chi vuo! conseguire nleuna cosa, 
enon fa dal canto suo niente per ottenerla. Sale. 
firanch, 3, 4. (C} Aspettando fusa a bocca aperta 
le lasagne, Che gli piovano in gala, 

Prov. Nétar nelle lasagne. Esser felice, Andarti 
prospere (utte le cose. \Fanf.) Buon. Fier, 1, 2. 4, 
{C) Di quei, cui par nétar nelle lasagne D'Amor felici, 
che nòton “n un golfo Di pazzia tranquillissimo, 

5. (Ar. Mes.) t Per simil. [Mil.] Così chiomasi 
Quello strato di cers, più o meno grosso, che si da 
internamente alle forme di gesso per fare i getti di 
bronzo, È siccome in antico oltre alla cera si ado- 
perava anche la pasta, così prese la denominazione 
di lasagna. Cell, Tratt, Oref. cap, 22. la quel cava 
della maschera metterai una grosserza di cera quanto 
una sottil costola di coltello, 0 più o manco che tu 
vorrai che Ja tua maschera venga grossa. Avvertisci 
che questa vuole essere distesa eguale: ct è doman- 
data per l’arte la lasagna, £ Trait, Seutt. cap. 3. 
Da poi che tu arai vestito tutta Ja wa camicia di 
tuti quei pezzi che ti tenevano î sallosquadri, et 
avendo con un poco di lardo sottilissimo dalo a tutto 
il cavo, vi commetterai una grossezza d'una buonn 
costa di coltello, ta qual grossezza si domanda nel- 
l'arte la basagna ; la quale si fa di una di queste ire 
cose...: 0 di cera, 0 di terra, o di pasta, da quel 
cite deriva il nome della lasagna. 

i LASAGNAJA, S. f. di Lasagnaso, Cron, Vell. 66, 
(C} Fu figlinole d'una fornaja, ovvero lasagnaja. 

LASAGNAJO. S.m, Che fa e vende le lasagne, Non 
emm, M. V, 4. 37. (C} In Firenze cra da santo 
Ghirigoro un lasagnajo con una sua maglie,... {Cont.} 
Bandi Inceeh, 300, Biadajuolo, o vero mugnajo, 
fornajo o lasagnajo. 

LASAGNINO. Agg. (Agr.) Aggiunto di una sorta 
di covolo, Cr, dell'ab. Man. alla voce, Cavoro, 8 5. 

LASIGNOME, S. m. Uomo grande e seipito, che 
dlicesi anche Bietolone. Sale. Spin. 2.8. (1) Questo 
lasagnone aspettava di trovarsi stasera colla Spina,... 
E Granch. È 5. Credotelo, Lasagnone; ma di * 
vero, Fortunio, Non son io un minchione ? 

t LASAGNOTTO, S. m, Acer. di Lasagna. Fir, Lue, 
1.3. (€) Duo paia di capponi arrosto, un pajo lessi, 
e' lasa 


Altissimo nel Capitolo de’ Lasagnotti, 

t LASAGAUOLO, 5. m. Dim. di Lasagna, Born]. 
Baccan. 74. {Fanf.) 

LASCA. S. f. (Z00l,) [De F.] Nome generico di 
molti ciprini detti anche Pesci bianchi. — Fr. Gardon. 
Leuciscns, della specie de' Mugiles, G. V.1t, 88, 
2, IC) V'impiecarono de’ Perugini... colle lasche del 
lago infilzate. Bat. Purg. 32. Lasca è una spezie 
di e che si trova nel logo di Perngia. Frane. 
Sacch. Nov. 169. incoronato non d'alloro..., ma 
d'una corona o ghirtanda di lasche. Morg. 9. 74. 
V piglio tasche di libbra, compare. Belfine. Son, 254. 
Però vai mi diciate..., E pot perché le tasche son sì 
sane. Buon, Fier, 2, ®, 6. (M£} Fersi alcune an- 
guillette, alcune lasche. [Tor.] Targ. V. Mich, 245, 
Descrizioni fatte (dal Micheli} in questo medesimo 
tempo dei pesci delli Alie rosse, Lasca,.. 

2. Sano come una lasca cale D'inlera è perfetta 
sanità. Cecch. Mogl. 1. 3. \C) Mogol. Lett. fum. 
1, 258. (H.) [m.] Prov. Tose. 3659. Sano come una 
lasca. In altri dial., come un pesce. 

5. |[Camp.} t Fig., per Costellazione de' pesci, 
nisurpota la specie pel genere. 1), 2, 32, Come le 
nostre piante, quando casca Giù la gran luce mi- 
schiata con quella Che roggia dietro alla celeste 
Lasca. {Dietro il segno de' Pesci nel zodiaco sta 
quello di Ariete; e così in questi versi Danle vuol 
dire: Quando è primavera.) 

4. (Lett.} [r.] Lasca. Sopron. accodemico del 
Grazzini, 

LASCARE. V. a. (Mar.} [Fin.] Filare alguanto 
una fune fesa, più ordinuriamente dicesi delle 
scotte. Dall'aureo fat. Laxare. 

LASCHETTA, S, f. Dim, di Lasca. Vote, Frans. 
fim. burl. 2. 470. (ML) Piglia ranocchi a lenza pel 
boecgne, Laschette, barbi, ed altro nuovo pesce, 

f LASCIAMENTO. S. m. [Camp.| Lascito, Legato, 
In altro senso, Laxamentam, aureo fat, Hib. Fi, AG, 
E se avrà dato uno lasciamento della sua eredità al 
uno dellisuni servì, sarà di colui intino all'anno ch'egl 
sarle rimaso, e ritornerde al priacipe s'egetum). 

LASCI AMI-SVARE. ba S.m. Comp, di due voci 
it. di chiaro senso; l'ha pinr. il Car. per Cure che 
ingruistano, e fanno l'uomo bramoso di quiete. 
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LASCIAPODRAR. [T.} Modo arverd. Fare a h- 
sciapodere, dicesi di que' contadini che, dovendo 
lasciare nn podere, sull'ultimo non ne homno più 
cura, e tirano a approfittare per sé, con danno del 
padrone. 

Fig. |v.] Fa a tasciapodere chi, credendo di non 
avere tra poco a dipendere da taluno né a sperarna 
0a femerne, Iralascia l'adempimento de' proprii do. 
seri, e i cousmeli riguardi. |, 

LASCIARE. V. a. e N. ass. È di varti significati; 
e primamente rale Non térre, o Non portar seco in 
partendosi cheechessia, Bocco. Now, 45, 36. (C) Lui 
dentro dell'arca lasciarono racchiuso. Fir, Disc, ou. 
11, (M.} Bisognd che 7 suo padrone, non vedendo 
ordine di poterla condurre in sul mercato, lo tasciasse 
in una stalla d'un vicino amico suo. av, Accus, 
143. {Mon.) E M. lo Reggente nostro più frettolo» 
samente degli altri fugirendo, vi lasciò il berrettone, 

jr] Vang. Laseta lì il tuo dono innanzi all'al- 
tare (e ra' e riconvilinti cal no fratello). 

Boce, fatrod. 48.1) Li miei (pensieri) lasciai 
io dentra dalla porta delin città, 

2. Allontonersi da qualcuan, o da qualche rasa, 
che resti nel ÎIuogo d'onde tu t'allantani. Tiant, 
Inf. 8. (M.} Quivi 1 lasciammo, che pa non ne 
nurrò, £ appresso: Non mi lasciar, diss'io, così 
disfatto, £ 36. (Man.} Vlevai gli occhi, e credetii 
vedere Lucifero, com'io lavea lasciato;... 

Li) Vang, Non lascia egli (il pustore, le pe- 
corelle) la novantanove ne' monti, e va în cerca di 
quella che errò? î 

{r.] Prov. Tasc. 74. Chi mi vuol bene, mi 
lascia piangendo {piangente}: e ehi mi vuol mate, 
mi tasca ridenilo (ridente). E 186. E 76. Chi lascia 
il vicino per un mancamento, va più in tà e ne trova 
cento. [De mancamenti e di quelli che mancano.) 

5. [T.] Allontemarsi di poco. Vang. Lasciatili, 
andò è arò per la terza vola. 

4. |r.] Lasciare un piese. Partirsene per porn è 
per molta; per lo più spontanei; ma anco di furs, 
Vang. Lasciò la Giudea e andò di muovo in Galilea. 

3. Per semplicemente Dore, Consegnare unu rosa 
nd uma perché la consegni, o dia ad un altre. 
Segner. Crist, Instr. 4. 10, 15. {Han.} Nell'isola 
di Corsica... rimase vedova una donna dalibene, a 
cui il marito lasciò morendo trecento scudi d'ar- 
frento, per accasare a suo tempo una piccala liglina- 
lima, urico frutto delle loro nozze onorevoti. Fied. 
Lett. 1. 360. L'Eminentissimo Bonsi non potò 
lasciarmi il pacchetto di lettere di V. S. Iustris> 
sima. 

6. Per Non torre, Non tagliare, Non distrus- 
gere, e sim. Fiur. Ital. 325. (Man.) L'arme di che 
li sei dileltato, 0 misero garzone, ti lustio. 

{Cont.} Cell. Scu, 3, Bene sarai avvertilo 
d'aver lasciato in quattro luoghi almanco alenmi ferri 
legati alla detta ossatura, e' quali snantengono tutto 
il nocciolo che non si può muovere, 

7. Per Commettere, Affidare. Fir. Disc. an. 1 
(M.} Quello, alla euì guardia era stato lasciato it bue, 
acendendogli partirsi... fece intendere al padrone, 
che egli era morto, Boec. Nov. 18. 4. (Man.} È 
henchè sotto la sua custodia e giurisdizione lasciate 
fossero, nondimeno comie sue donne e maggior, 
l'onorava. : . 

tr] Lasciare in deposito, in consegna. 

dicesi altresi nel senso medesimo Lasciar la 
cura ad uno, Ar. Fur, 27. 66. (C) Lascia la cora 
a me, dicea Gradasso, -Cli'io guarisca costi iella 
pazzia. Toss, Ger. 4. 44. Di me cura lasciando, è 
dello slato Al fratel, ch'egli amò con tanto 2eiò. 
Varch, Stor, 1, 18. (M.} Scrisse ancora a Fenli- 
mando suo fratello, a cui aveva la cura dell'imperso 
lasciata. . 

8. |r.} Fig. Opera, Azione, Cosa, che nuîta laseta 
a desiderare, 

9, Lasciare, contrario di Tenere. Bore. Nar, 86. 
24, {U) Lascimni; non mi lener più,.,.; tempo bn 
di lasciarmi; lasciami, io te ne priego. E g. 2. n.5. 
(M.) Da subita paura presi,.., lasciarono la fune, è 
cominciarono quanto più poterono a fuggire. 

[Cont.} Biriag. Pirot, 1, 1. Ruota violente 
mente mossa, ancor che la sia lasciala, noa st 
ferma. 

[T:] Prov, Fase. 90. Chi ha preso, mal sa 
lasciare, E 317, Non lasciare il poco per lassi, 
Che forse l'uno è l'altro perterai. 

10, |T.] Delin traccia che resta. Roba che lssera 
il colore {lo perde fingendo di sé quel ele tocco). 
Vallisn. Op. 2,205, Alle volle le madri lasciano sul 
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volto a'loro liglinoli le sembianze degli avi 0 degli 
zii non mai veduli. 

[r.] Lasciare il segno. Non solo la pers. 0 
l'anim., mo una parte del corpo colla sua impres- 
sine 0 col confalto, 0 un colpo 0 cosa qualziazi, 
lascia il segno. 

14. Per Non rimuorere una perzona, o una cosa 
dal Inogo ovella è. Bocc. g. 2. n. 5. (M.) Della 
qual cosa tutti gli altri spaventati, lasciata Varca 
aperta, non altrimenti a fuggire cominciarono, che se 
da cento mila diavoli fossero perseguitati, 

12. Parlondosi di conjugati, vale Dividersi, 
Separarsi l'uno dall'altro. Sen. Declam. 30. (M.) 
Il padre della giovane non vuole, che ella stia con 
lui, e comanitale che ella lasci il marito. £ 31. Dico 
che non si volle da me separare..., onde non lo 
debbo, né voglio lasciare, 

13. Talora rale Fare stare, Tenere, Cr. 9. T7, 
9. {Man.) 1 fforcai lasciano i porci due mesi con le 
troje, Ner. Art. Veir, 7. 132. In ullimo si lasci 
sopra il fuoco tanta, che il rame diventi di colore 
rosso feonato, 

44. Per Abbandonare. Bocce, Jatrod. 38, (0) 
Sole in tanta atflizione m'hanno lascinte. Petr, Son. 
205, Il mio cor, che per lei lasciar mi volte. Dant, 
Per. 5. Non fate come agnel che lascia il latte. 
(Camp.| Bi, Mace, n. 5. E colui lo quale è la- 
sciato nell'ira di Dio onnipetente.., (gni derelictus 
in ira Dei). = Segner, Munn. Apr. 17. 4. {Mon.) 
Questo dunque è quello di eni fa ora mestiere che ti 
provvegga, lasciando l'altre amicizie, le quali, 0 sono 
Caltive, o non sono perfette. 

T.] Lasciare una persona sul lastrico. 

T,| bell'Abbandonare la eura, di pers. o di 
cosa, Vany, Lasciando agni cosa, levandasi, lo segui. 
Del Non abbandonare col cuore, distrocandasi. Vang. 
Lascerà Puoino il padre e la madre, e starà attacesto 
alla moglie sua. 

45. [T.| Wi fuago abbandonato. Vang. Ecco sarà 
lasciata la casa vostra deserta. 

46, (T,] Lasciare porto sovente un Agy. o mn 
Sost. a modo d'Agg. Lasciar solo, derelitto, ignudo, 
orfano. Vang. Non vi lascerò orfani, verrò a voi. 

47, [7.) Coll'In e coll'A, e ass. Non mi lasciare; 
M'iha lasciato in questo tormento; Mi lascia al 
dolore, 

4%. (T.} Codere wna parte de' proprii diritti, 
anco espressamente, in un patto. Vang. S'e' vuole 
la tyuica, lasciagti anche il pallio. 

49. Per Cessur d'occupare. Tac, Dar. Ann. A. 
23. (Man.i Le legioni poste alle latora, per codardia 
o miscresdenza, lusciato il luogo, corsero all'asciutto. 
r.} Lasciare il posto. 

0. Per Uessar di avere, Deporre, Dant. Inf, 3 
(Man.} Lasciate ogni speranza, voi ch'entrate. £ 
Qppresto: Uni sì convien lasciar ogni sospetto, 

1. Per Htinunziore, Pros. Fior. Borgh. Lett, 4. 
4. 135. {Man.) Lamberto... essendo Vescovo, lascià 
il vescovado, è si fece monaco. 

22. Per Ilifiutare, Non accettare, Albert. 26 
(Man.} Passono prendere lo buono consiglio, e la- 
sciare lo rio. 

[Cont.] Fai. Vas, quadri, 1, 18, Non ci es- 
sendo differenza del veleggiare da vassello a vas- 
sello, quel che è sopravento può più a suo comado 
pigliare l'abbordo, 6 lassario secondo che gli parrà 
essere superiore o inferiore di forza. 

23. it Vasciore cose 0 pers., 0 morendo o perten» 
dosene, espressrmente o no, deliberutamente 6 no, 
ad altri che debba o voglia prenderne cura. = 
Bocce, Now. 4. 21, (C) Mio padre mi lasciò ricco 
uomo (cioé, redai molta robar. Cron, Marelli. 261. 
(M.) Si vuole aver riguardo di non lasciare i tuoi 
figlioli con troppi incarichi. Bore. g. é. pr. (Man.) 
La buona donna passò di questa vita, nè altro di sè 
a Filippo lasciò che un solo figliuolo di lui conceputo. 

{7.} Lasciare in disordine ta casa, le proprie 
faccende, andandosene morendo, 

T.| Lascia la inoglie e non figlioli. 

T.| Lasciare dei debiti. 

24. (7. Di chi se ne va 0 per morte 0 per altro 
viaggio, lascia mon solo cose materiali, mo comandi, 
arvisi, consigli, memorie, effetti di bene e di male. 
Vang. Lascio a voi pace, do a voi la mia pace. 

{T.] Eredità ehe lascia un governante, un ministro 
a' suoi successori; di lode o di biasimo, d'agevolezze 
0 d'imparci, 

Si dice anche parlando della memoria, del- 
lapinione, del desiderio, che resta di qualcuno 
quando è morto, o anche quando é partito du un 
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luogo, dove dimorava, Dant, Inf. 8. 10) Di sè la- 


sciando orribili dispregi. Vas. Up, Vit. 2, H74. 
Cristianamente vivendo lasciò al mond» odore della 
bontà sua, e delle egregie sue virtù. E 331. Onde 
uon per avarizia, Ota pet suo piacere lavorava, 
quando bene gli veniva, e per lasciar dopo sè 

alche onorata memoria, E 3. 428, Morì il Rosso 
l'anno 14544, lasciando di sè gran desiderio agli amici 
ei agli artefici. £ 456. Dì sessantaquatiro anni fini 
il corso della vita sua, lasciando di at fama di buono 
e di eccellente a raro maestro nelle grottesche de' 
tempi mostri. 

T.| Lasciare desiderio di sè. 

Camp.] D. 3, 33. E fa la lingua mia tanto 
possente, Ch'una favilia sol della tua gloria Possa 
lasciare alla futura gente, 

{T.} Giacomin, Oras. 1. 1. 148, Che allee 
opere eccellenti ci avrebbe lasciate? (il Passo). 

23, Vale anche Dare per testamento, 0 per altro 
alto d'ultima volonta. Boec, Now. 13. 4.(0) E a loro, 
siecome a legittimi suoi eredi, ogni suo bene, e 
mobile, e stabile lasciò. Lose, Cen. 1. nov. 10. 
p.214.(GA,) Lasciò liberamente ogni cosa alla moglie, 
e di tutti è suoi beni mobili ed immobili la fece erede 
principale. {t.| Bocce. g. 4. n. 3. Un anello bellis 
simo, al quale volendo fare onore ed in perpetuo 
lasciarlo ne' suoi discendenti. Cie. Che il padre nulla 
gli lasciasse altro che la libertà. 

|r.} Lasciare ercile per testamento 0 sensa. Cic. 
Heredem testamento relignit. 

E ass. Varch, Senec, Benif.1, 4, c. 41, p.9I. 
(GR.} Ed a chi dobbiamo lasciare ? È pur non im- 
porla a chi nai Jasciamo,.., 

20. Ass. Per Ordinare alcuna cosa nel testamento. 
Cron. Vett. 54. (0) Lasciò si rendesse l'usura, che 
n'ebbe assni dalla nostra compagnia. Frane. Socch, 
Now. 21. Fece scrivere al notajo, che lasciava che 
i suni figlinoli ed eredi dovessino ogni amo il di di 
S. Jacopo di Luglio dare nn paniere... di pere mezze 
alle mosche, Hele,. Vit. Calonb, €. 472. (3) Di poi 
esaminarono intra loro medesimi, se dovenno portare 
quel santo corpo nel modo vilissimo, cl'egli nel suo 
testamento avea lasciato. |Lam.) Col Che. Gioo, 
Vift.7. 224. E a loro costume fece suo testa» 
mento, e lasciò che fosse re appresso di lui uno suo 
figlivolo. 

27. Per Tralasciare. Bocce. Nov, 2, 42, (C) lo 
per ninna cosa lascerei di Cristian farmi. E nov. AG. 
16. Al quale, quantunque turbato it vedesse, non 
lasciò di dire il parer suo. Tac. Dav. Ann, 3. 80. 
Il sno testamento dié molto da dire, avendo onorato 
di sua gran facuftade quasi tutti i principali, e la- 
scialo Cesare, |Camp.i D. 2, 16. Or può sicura- 
mente indi passarsi Per qualunque lasciasse, per 
vergogna Di ragionar co' buoni, 0 d'appressarsi, £3. 
14. Ma Beatrice, sì bella è sì ridente Mi sì mostrò, 
che tra quelle vedute Si vuol lasciar, che nen seguir 
la mento, 

28, Per Omettere, Non allegare, Non ricordare, 
o sim., per dimenticanza. Varch. Frcol. Wi. 
{Maa.} Voi... potrete formare tutti gli altrì da vol,... 
se io per la fretta, 0 per lo fastidio n'avessi o lasciati, 
0 traposti. 

ulora rale Dimenticare di prender seco, come: 
Ho lasciato i iniei occhiali a casa. (Man.} 

20, Permetiere, Concedere, è sim. {C} 

[1.} Lasciare é men di Permettere. Qnesto è 
più espresso, 0 più spoutuneo, è di più autorità. E 
così chi dice Permetlete uso modo più rispettoso 
che a dire Lasciate. 

Cas, Lett, 22, (C) Ed io non lascio perdere 
alemna occasione, perchè ciò segna prestissimo. Dont, 
Purg. 1. (41) Lasciane amdar per li tuoi sette regni, 
{Camp.] 2. 2. 21. Prama.vuol ben, ma non lascia “i 
talento. {L'animo nostra vnof anche prima, ma il 
suo volere è reso inefficace dalla naturale inelina- 
zione.) Metam. xttt. Ma i fati non lasciano che la 
speranza di Troja sia disfatta con la città (non 
sinunt,. == Toss. Ger, 15. 38. (M.) Lasciami omai 
por nella terra il piede, E veder questi incono- 
seiuti ludi, 

{T.} D. 3. 26, Natura lascia poi fare a voi 
{quanto all'usare tale o tale linguaggio). 

(T.] Prov, Tose. 242. Lascia fare a Dio ch'è 
Santo vecchio. 

Pi Prov, Tose, 335, Bisogna vivere e lasciar 
vivere, È 351. Bisogna fare è lasciar fare. E 361. 
Dio lascia far, ma non sopraffare, 

[T.] Pror, Tose. 484. Gennaio non lascia gal- 
lina a golluiv. 
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(r.] Vang. Non lascrerebbe fondar la sua casa, 

[T.] Calliaf, e cal quarto cass, Non li lasciova 
parlare. — Non mì lascia parlare dice chi é interrotto 
nel suo dire già luugo, anco du breve risposta. — 
Lasciar dormire l'allare, 

[G.M,] Segner. Crist. Instr. 4. 2. Ci emende- 
remo nell'avvenire di quello cho v'è di male... Ml 
sacerdote ha bel tempo; lascialo dire: o che ci sal- 
veremo tutti, o nessuno. 

E in senso reciproc, [G.M.| Lasciarsi persua- 
dere; Lasciarsi consigliare, e sim. 

(T.| Col Che. Non lasciava che alcuno traspor- 
lasse vasi altraverso al tempio. 

50, (v.} EU. senza f'inf, Vang. Lasciate i fan- 
ciulli; non vogliate vietare che vengano a me. 

. (an partie. |T.] Tosto lo lascerà qui (venire il 
grumento), 

ir.) Ass., softint. Fare o Dire o Esser così. 
Lasciatelo, e vedrete, Vang. Se lo lasciamo così, 
tutti in lui crederanno. — Lasciate, vediamo se viene 
Elia a porlo giù. 

51. Quasi fig. |m.] D. 2, 2, Lo scoglio Ch'esser 
non lascia a voi Dio manifesto (fa scorza della colpa, 
che, quasi pelle alla falpu, coprendovi gli occhi, vi 
toglie fa vista del bene}. 

52. {T.} Modo enf. Lascia pure. E ia questo e in 
altri sensi, 0 di noncuranza è anco di minaccia. 

53, [T.} Modo com. Lascio la verità al suo luogo, 
Narro quel che ho inteso, Affermo quel che s0; 
uliri, st può, aecerti il vero. 

34. [t.] Li cose mater. Lascia riposare il liquido, 
maturare ii frutto, stagionare il legno. 

T.| Lasciare la porla aperta, accostata. 
T.] Varg. Questo (fempio) che vedete, verrà 
di che non sarà lasciato pietra sopra pietra. 

[T.} Lasciare un campo a prato; Non ci seou- 
nare altro, nè piantare alberi, 

Ass, [T.| Vang. Signore, lascialo anche que- 
slanno (l'albero, Non lo rectdere). 

33. {t.| Non tento del non impedire, quanto del 
nou dare noja. Vang. Lasciatela: perchè le siete 
molesti ? 

56. Lasciare, o Lasciarsi un loogo da uma mano 
vole Prendere il cammino in modo che quel fuego 
resti a quella mano. Din. Comp. 3, 78. (Afan.) 
Dirizzossi verso Milano, e lasciò Pavia da man 
ritta. fant. Inf. 26. Dalla man destra mi lasciai 
Sibilia (navigando), Dall'altra già m'avea lasciata 
Sella, 

G7. [T.] Smettere. D. 2.21. Io lasciai la questione 
(domanda) e mi ritrassi A_domandarta umilmente 
chi fue. 

Ass. (T.] Prov. Tosc. 293. Da S. Luca a Nutale, 
totti stodiano uguale; da Carnevale a Pasqua, ehi 
studia e chi studinechia, 0; chi studia e chi lascia. 
Può valere anco, nel senso dell'orig. Rilassarsi. 

Fig. |t.} Lasciare gli sdegm, gli scherzi. 

[T.} Lasciare in tronco discorso, atto, im> 
presa. 

5%. [1.] Perdere. Prov. Tose. 252, La ricchezza 
non s'acquista senza fatica, non si possiede senza 
limore, non si gode senza peccato, non si lascia 
senza dolore. È 259. Guanda che tu non lasci la 
coda nell'uscio (che du non sii preso quando ti credi 
bell'e scampato. Ai furbi tristi. Dalla favola della 
volpe). E 328. Chi due lepri caccia, l'una non piglia 
e l'altra lasesa. 

|T.| Prov. Tose, 87, Tanto va la mosca al 
miele, che ci lascia il capo. E 87. Tanto va la gotta 
al lando, chie cà lascia lo zampino, £ ivi: Tanto va 
la capra al cavolo, che ci lascia il pelo. 

|[M.F.] Lett, facet. 1. 37. Che unor mi sarebbe 
se innanzi tratto 0 ne fossi messo in domo Petri, € 
per ristoro ci tasciassi doppiamente del pelo ? 

59. [r.j Lasciare sovente mon dice solo di Non im- 
pedire, ma dice noncuransa. Gli basciò diro. Lasciate 
che sì sfaghino, 

|t.] Vang. Lascia che i morti seppelliscano i 
morti loro, — Lasciando il precetto di Dio, tenete 
la tradizione dell'uomo. 

40, |r.] Lasciate fare, Lasciate dire: modi d'assi 
curazione negli uni, e di noncuransa negli altri. 
Giamb, St. xi, Ma lascia fare, estì ha oggi in mano 
la penna,... scoprirà o la temerilà 0 il poco supere 
0 l'invidia di costui. 

41 [r.] Lasciatemi dire, modo di attenware quel 
che si sta per soggiungere, e di disporre l'anmao 
altrui, Prendersela colla religione per i vizi d'alcovi 
uomini che sì chiamano religiosi, lasciatemi dire, è 
pedauteria. 
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I. 1 Lasciami andare, vedere, picchiare, e sim.; 
sodi di dire familiarissimi nella lingua nostra, 
coi quali, sebbene paja che altri parli e domandi 
licenta a persona che sia seco, e appressogli, pure 
nol fa che seco medesimo. Bocc. Nov. 44, 10. {() 
Lasciami vedere come... ha fatto... dormire la Ca- 
terina. Lase. Sibili. 5, 5, {M.) E che sì che io avrò 
fatto il conto senza l'oste! Lasciami picchiare... 
V. ANDARE, $ IDI. 

43, [v.] Lasciar detto, Commeziere che altri dica 
a chi non potrà udirlo da noi. Non glielo scrissi, 
ma gli lasciai detto che non si scomaili più. . 

{T.} Lasciare seritto; perché leggano o i lontani 
o gli avvenire, o semplicem, Pa propria memoria. 

4i, Lasciare, per Lasciar detto; e si iva in per- 
sono di chi parte da un luogo, ed ordina che altri 
dica per lui. Franc, Saceh, Nov. 16. {M.j Tolse 
una cipolla, e puosela sulla apparcechiata tavola, e 
lasciò, che se | total giovane venisse per desinare, 
gli dicessono che mangiasse di quella cipolla. £ ap- 

resso: Venuta l'ora del mangiare... domamiò...; 
la donna rispose che mon v'era, e non vi desinava, 
ma che elli avea lasciata, se esso venisse, che man- 
giasse quella cipolla. Vit. S. M. Madd. 109. fo vo 
in Gerusalem domattina, e lascerò che voi siele 
(siate) bene serviti, e bene ajatati insino alla mia 
tornata. Sassell, Lett. 409, (Man,) Aveva lascialo 
ui in Coccino, quando io me ne tornai a Goa 
l'anno passato, che ini facessero un gran vaso di 
questo frutto in conserva. 

45. [Camp.! Per Togliere dal pensiero, e sim. 
D. 2. 21. L'altra cagione al mio rider credesti, 
Lasciala per non vera... 

46. Perdere; fig., degli odori contratti dal vino, 
o sim. Segner. Mann. Dic. 11. 2, (Man.) Come 
fa il vino, il quale quando ha pigliato già mat di 
madre, ancora che si travasi in un'altra botte, no" 
lascia più. 

47. Per Dare, Codere, Domare, Boce, Nov, 19, 
25. (Man.) E piaciulogli, al Catalano il domandò; 
e quegli, ancora che grave gli paresse, gliele lascià 
Bern. Orl. 2, 9, 24, Mena seco quegli altri quanti 
sono, Che tutti quanti te gli lascio e dono. 

Lasciar ln dono, [r.| Chi se ne ra Lascia in 
dono qualcosa. 

48. 1 er Sciogliere, Liberare. Cavale. Att. Apost, 
428. (M.) Volendo pe sapere per che cagione era 
accusato, si il fece lasciare d'agm legame. 

Lasciare uno alla fede vale, parfandosi di pri- 
gianieri di querra, Donargli la liberta sotto promessa 
di non prendere più porte contro tl liberatore, M. 
V. 4. 42. {M.} Messer dacopo Cavalcanti, perocchè 
altra volta era stato preso e lasciato alla fede, fu 
ritenuto, e ultimamente per mandato del Re d'Un- 
gheria, per corrotto sacramento, ritwperevolmeate fu 
impiecata. 

49, t Per Condunare. Seal, Claustr, 428, (M.) Dio 
concedette a molti Voflicio del battezzare, é ritenne 
a sè l'autoritade e la balia di lasciare le offese, e di 
perdonare li peccati. Omel, S. Greg. 2, 121, Fo 
sendo lasciato il debito ad amendui, è domandato 
chi uma più il suo donatore. £ 203. Lasciamo dun- 
que il debito ai nostri debitori, acciocchè egli lasci 
a not i nostri debiti. Coll. SS. Pad, 9. 22, 119. 
{Man.} E lascia a poi i debiti nostri, sì come noi 
lasciamo a' nostri debitori, 

50. Lasciare a bocca dolce vale Partirsi do uno, 
lasciandolo consolato, con soddisfazione. (Man.) 
V. Bocca, $ 73. 

51. Lasciare addietro, Omettere, Sale, Avvert, 1, 
1.7. (Han.) Appressa si son rimesse molle volle 
le lettere, dove le copie scrilte le lasciarono ad- 
dietro. 

32. Lasciare addietro, per Trascurare. Maur. Rim. 
duri, 1. 137, (M.} Spendete in gir a coccia le gior- 
nate, Lasciando addietro ogni altra impresa vana. 
Bocce, Com. Dant. 3. 134. [GA,) Nelle Corti de' gran 
Principi ha sempre di a che sono messi avanti, 
o degni o non degni che sieno, e di quelli ancora 
che sono lasciati addietro. Cas. Galat. {M.) Sono 
pervenuti ad altissimi gradi, lasciandosi lunghissimo 
spazio addietro coloro, che erano dotati di quelle più 
nobili e più chiare virtù, che io ho dette, /ted. Hip, 
Siccome nella liberalità a quel gran monarca non 
cede, così nella cognizione delle cose e nella pru- 
denza di gran lunga lo si lascia indietro. 

SI. Lasciarsi dopo le spalle, 0 da tergo, o in- 
dietro uno, vale Superarlo, Entrargli innanzi, Vas, 
Op. Vit. 2. 321. (4f.) [tare volte suole avvenire 
che i discepoli dei maestri rari, se osservano i 


documenti di quelli, non divengano molto accellenti, 
e che se pure non se li lasciano dopo le spalle, non 
li pareggino almeno. Chiabr. Amed. 29, (CA.) in 
ogni apra d'onor cotanto ascese, Che da tergo la- 
sciassi anco i più degni. Beldinuc, in ei, Lor. Lip. 
in principio. Lasciatisi indietro tutti li altri suoi 
RA, arrivò a disegnar sì bene al naturale, 
che... 

34. t Lasciare a fare checchessia ad alcuno. Lasciar- 
oli attendere a farlo, Lasciare ad altri la cura di 
farlo, e sim. Salviu. Disc. ac. A. 145, {GA.) Queste 
ed altre simili cose iv lascio a discorrere agl’inge- 
guosi ed a'più eloquenti. 

55. t Lasciare alle grida, dicesi del Muoversi per 
rana n leggiera cagione a far checchessia senza la 
debita considerazione; presa la metaf. dai Carcia- 
tori, che al semplice rumore lasciano il cone senza 
aver veduta la fiera. {M.) V. Gino, ) li, 

56. Lasciar andare mao. Concedergli il partir 
sene, Berna, Ori. in. 4. 17. (Gh,) Però, poichè vuol 
ir, lasciamlo andare. 

|r.} Semplicem. del Lasciar comminare. Vang. 
Lasciatelo andare (Lossaro). 

{T.] Lasciar andare (illeso), Vang. Se dunque 
cercate me, lasciate andar tolti. 

57. Lasciare andare 0 ire uno, per Non s'impar- 
ciare con esso, Lasciar ch'egli faccia con altri sue 
faccende. Baldov, Lam. Cecch. Vari, st. WD. {Gh.) 
Sandra, lassalo andare (lascialo andare}, e tienti a 
mene (a me);.., [G.M.] Seguer. Crist, dastr, 1. 2, 
Lasciamo andar questi che non vogliono sentire, 

53, |t.] Lasciare andare; del uon carnre, del non 
dare importanza pur col pensiero 0 colla parola. 
In un discorsa si dira : Lascio andare le prove mi- 
nori, e ini contento di questa. 

Bocce. 9g. 40, n. 2. w. 8. p. 165, (GA.) Chino, 
udendo quelle (cose), parte ne lasciò andar si 
come vane, e ad alcuna assai cortesemente rispose. 
[G.M.] Lasciuno andar questi discorsi, queste di- 
spute. 

{Giust.] Cecch. Figl. prod. 1. 6. Orsò, la- 
sciamo andare: 0 buono 0 tristo che si sia, io nop 
me me curo, 

$9, Lasciare audare dolici danari al soldo, fig. 
Non s'inguielare per cos che detta o fatta sia men 
che bene. Vareh. Ercol. 1. 159. (Mf.) 

Lasciar andare due pani per coppia. (M.) V. 
Coppia, $ i. 

60. Laselar andare, o ire, per Trafasciar di dire, 
Passar in silenzio, Nun ne parlare. Bocce, Lorbaceh, 
(cit, dalla Cr. in ANDARE verbo). (GA.) Ma lasciamo 
andar questo, fr. fiord. Pred. p. 190, col. 2, È 
casi le ne potrei dire assai e di «oli, e di molte 
cose senza fine, le quali lascia andare. Pandolf. 
Gor. fam, 5, eis. reroa, 1818, Ma lasciamo andare 
questa comparazione e simili, Cas, Uff. com. 159, 
to lascio andare che questi tali per lo più sono 
Iroppo grandi amatori di se stessi, e troppo s'ap- 

rezzano. Lose. Cen. 1. nov, 2, p, 110. Il quale, 
Lociamo andare lo accompagnarlo alfa scuola e il ri- 
lornarlo a casa. 

È ass. Fr. Giard. Pred. p. 122. (Ch.) Ora 
dire se l'aque de’ pozzi sono aque pure, sarel:be lunga 
materia, Lasciamo andare. 

[T.| A modo d'ell., per far ch'altri smetta di 
dire: Lasciamo andare; 0 di fare: Lasciamo andare. 

61, |7.| Lasciar andare le reti, 0 altro corpo, non 
già abbandonandato “pe, ma tenendolo dall'un 
capo, e poi lasciando che fino a tin certo segno nb- 
bidisca alla propria gravità. 

62. Lasciar andare mo colpo, 0 sim., nale Sco- 
gliario, Buon, Fier. Intr. A. {C) Mi fasciò andare 
un sì fallo tempione, Ci'incomincisi a girar come 
un paléo. Bern. Orl. in. 46. 22. (GA.) Orlando un 
manrovescio amlar gli lascia, È proprio il colsei 
solto Ja corona. 

Lasciare, ass., nel medesimo signif. 

63, Lasciar andare un sasso, o altro, nale Sca- 
gliario. Bocc. g. 8. n.3. v. 7. p. 66. (GA.) Deb 
vedi bel ciottolo ; così giugnesse eglì testè nelle renì 
a Calandrino; e, lasciato audare (quel ciottolo), gli | 
dié con esso nelle reni una gran percossa. | 

Lasciare uno schiaffo, 0 sim. Lasciar andare 
uno schiaffo, cioé Dare uno schiaffo. Segner. Op. 
v. 1. p. 172. col. 2. (GA) Che aborrimento nen 
concepireste voi verso d'uno, il quale, quando voi 
gli porgeste un regalo, vi lasciasse uno schiaffa,... 
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[7.] Auco un corpo sì lascia a sè, togliendo 
ogni ritegno al naturale movimento delle parti 0 
del tutto. 

63, Lasciar correre rale Lasciar che le cose va- 
dano come awlavano per innanzi. Dar, Lett. 8. 
{M.) Amerei antica purità, ma quelle cautele la gua- 
sterannio; però forse sarà meglio lasciar correre al- 
l'ordinnno. Bellin. Lett, Malp. 173. (Man.) Può 
lirare avanti, e lasciar correre, [&.M.] Segner, Crist, 
Jastr. 4. 13, Contribuire al peccato, poi ch'è com- 
messa, è risaperlo e non farne risentimento alcuno, 
ma lasciar correre. 

66. Lasciar correre due soldi ag ventiquattro 
danari. Non la guardar pel sottife, Chinder gli 
orchi, Fare il sordo, Boce, Nov, 12. 4. {Mi} Mi 
vivo all'antica, e lascio correre due soldi per ven- 
Liyiattro davari. 

67. Lasciar correr l'acqua all'ingia, (V.} V. 
Acqua, $ 151, : 

68, Lasciar da Jato, 0 dall'un de' lati, [t.} 0 più 
cam. Da un canto. Questo dice più, — Bacc, 9, A. 
p. 15. (4fan.} Ai quali, lasciando stare il motteggiare 
da lun de' lati, rispondo,... 

65. Lasciar da parte vale Passar solto silenzio, 
Lasciare indietro, Varch. Les. 681. {(Man.) La- 
sciando da parte l'eccollentissimo messere Sperone 
Speroni. 

È nel senso di Smettere. V. & G7. [t.] Prov. 
Tose, 273. Se dal ciel cuoi parte, bisogna alfati- 
carte, e il mal lasciar da parte. [Giust.| Serd. St, 
Ind, orient. 1, 130, Ma l'Azedecan, sebbene shat= 
tuto dalla trista novella, non però lasciò da parte i 
pensiero della guerra. 

10. {Val.] t Lasciare del ucciso. Scapitare nella 
salute. Pucc. Centi. 59. 86. N'ucciser dieci, è gli 
altei là Jevaro, Mu pur lasciàr, com'è detto, del 
luccio. 

74. |Val.]t Lasciare del suo pelo. Mettervi def suo, 
Costargli qualche cosa. Buonarr, Ajon, 2, 100. A 
Gambasso avrebbe perdonato... Purch'wi non vi Ja- 
sciasse del suo pelo. 

72. Lasciare di prigione, ed auche ass. Lasciare 
vale Liberare dalla pregiane, Dare fa liberta. Cavale, 
Att. apost, 159. |M.) Lo re Agrippa disse a Festo 
iribuno: lasciare si potea quest'uomo, se non se 
ch'egli ha appellato a Cesare imperadore. G. V. 7. 
23, 3, Seniendo la rubellazione delle sue terre... 
futta per li baromi del regno traditori, i quali i più 
avea lasciati di prigione..., sì sì parti incontanente. 
1 8075. 7, H conte Guido di Fiandra fu lasciato 
di pregione sotto sicurtà di saramento. 

|r.] Alla potestà che ritiene uno in poter suo 
per pumirlo, pregasi che lo lasci. 

|Camp.} Med. Pass, G. €. Non sui tu ch'io ho 
potestate di lasciarti, e potestate di farti morire ? 
tb, Esod. 10. Pregate lo Signore vostro chi'elli 
tolga da me questa morte, cd io Jascierò li figliuoli 
U'Igsrael poi (dimittere). 

{r. Vang. Lasciò loro colui che era stato preso 
per omicidio e sedizione, — Lasciò ad essi Barabba. 

73, Lasciar dire 0 fare alcouo vale Non curare ciò 
che egli dies 0 fa, Non darsene pensiero. Nant. 
Purg. 5. 4M.) Vien dietro a me, è lascia dir le genti. 
E 26. {Mt.) E lascia dir gli stolti, Che quei di Le- 
inosì credon che avanzi, fellim. Hise, 1. 151. (M.) 
Ma io ad ogni mado che oramai ho fatto il callo 
a dir pazze cose, vo lasciar die chi dice anco questa 
volta, 

74, Lasciare d'nno, o d'una cosa, vale Lessar di 
agri intorno d'anno a d'una cosa, G. V. 41,24, 

» 13.) Lascieremo de’ Brettoni, è de're d'Inghil- 
terra, e torneremo 3 nostra materia, È 8. 53. 4. 
Lasceremo alquanto de’ nostri fatti di Firenze e 
d'Italia, e faremo incidenza per contare grandi e 
maravigliose novitadi. £ 11.47, 2. Lasceremo della 
detla matera, che assai n'é dello, è torneremo a 
nostra materia de fatti di Firenze. È £. 1. p. 19. 
(GA.} Lasceremo ora di ciò, e diremo de' Trojani. 

15. Lasciare donva e madonna role Lasciar pa- 
drona dispotica. Malm. 1.65, {Man,) La mia cugina 
qui, che fu sua donna, Non avendo fanciulli 0 altri 
in corte Propinqui più, lasciò donna e madonna. 
[.] 21 senso sim, Vi liscio padrone di casa mia, 

76. Lasciar fare nno o ad une. Lasciare @ lui Za 
cura di ciò che si parla. Bocce, g. 3. n. 8_ |M.) 
Lasciate fare pur me, che come la troverò, così la 
bascierò, tanto bene le vaglio. £ g. 7. a. 5. U 


64. Lasciare a sè. [T.) Si loscia a sé persona, giovane, contento molto di questo fatto, disse: Ma- 
permettendole pieno l'uso della sua libertà e delle! donna, lasciate far me. 


sue forse senza né njutarle né impedirie. 


E in modo quasi simile. Bocc. g. 7. n. 5.(M.) 
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cercano. 

77. Lasciare il cane, 0 sim., si dice Nello scio- 
aliere i cacciatori il cane dal guinzaglio dietro alla 
flera. Belline, Son. 466, (C) Boce, Am, Vis, 28, 
(M.} Lasciando ì cani ai cervi pavrosi, Segner. Pred. 
1.3. Chi vi fa certi, 0 meschini, che a danno vostro 
mon sia già bandita una caccia universalissima di tutte 
le creature? che non sieno lasciati i cavalli? lasciati 
i cant? E voi dormite? 

Lasciare il falcone si dice del Lerar che fu 
il faleoniere il cappello al falcone, e scivglierto 
dalla Inugn dietro agli mecelli. Nov. ant. 88. 1. 
:M.} Lo “mperadore Federigo andava una volta a 
falcone, ed avevane uno molto sovrano... Lasciallo a 
una grue ; quella montà in alto; il falcone si mise 
in ama mollo sopra lei, 

78. |T.} Losciare il mondo, la vita, Morire. 
Fang. Lascio il mondo e vo al Padre, 

[T.} Anche Lasciare il mondo, Darsi è vita 
religiosa. Segn. Stor, 9. 248. (Afan.) Il Campana 
segretario antico e pratico fra pochi anni ancora egli 
lasciò questo mondo, 

19. t Lasciare il proprio per l'appellatiro vole 
Lasciare il certo e sicuro per l'incerto e dubbioso. 
Varch, Ercol, 2414. (0) Senza dubbio cotestoro 
lasciano, come si dice, il proprio per l'appellativo. 
Malm, 9.3, Sicchè e' mi par ben tondo, ed un 
corrivo Chi può star bene in casa allegro e sano, E 
lascia il propria per l'appellativo. 

80. Lasciare il giudizio d'una cosa ad uno vale 
Mimetterto a lui. Borgh, Col. muilit. 420, (Mun.} 
Lasciando di questo il giudizio a chi più ne sa. Sim, 
A voi ne lascio la scelta, 

81. [Val.} Lasciare il pelo o del pelo. Soffrine 
danno u detrimento in una impresa. Fam. Buonarr, 
Ajon. 2. 100, E a Gradasso avrebbe perdonato.,. 
Pereh'ei non vi lasciasse del suo pelo, 

82. Lasciare il pensiero, o sim. Deporlo, Cessare 
l'averlo. Bocce. g. 10. n, 8. {M.) E perciò lascia il 
pensiero, caccia la malinconia, chiama la perduta 
sanità. 

83. Lasciare in abbandono una cosa 0 una per- 
sona, oltre al signif. prop. d'Altontanarsi da quella, 
fig. vale Non prendersene cura, pensiero. Agn. 
Pand, 65. (M.) Brutto costume e grande biasimo è 
anna donna star intto il dì cicalando, e cercando le 
cose fuori di casa, e lasciare in abbandono la casa 
e le cose di casa. Red. Esp, nas. SI, (£) Ei gli 
lascia in abbandono a benetizio di fortuna. Sega. 
Stor, 9, 25. (Man.) Le confortavano a soprassedere 
quivi per non parer di fuggirsi vilmente, e di lasciare 
in abbianilono gli Stati di Ferdinando, e la Cristianità, 

84. Lasciare fn blanco vale Miservare sposio nelle 
scritture per polervi scrivere a suo fempo, Sassett, 
Lett. 73, (Man.) Quando in questa parte voi lasciata 
il tutto in bianco, per leggere poi in cattedra in un 
foglia quetto che voi avele resoluto, non sarà in- 
convemente, 

83. Lasciare indistro, per Tacere, Omettere. 
Segr. Fior. Pr, 7. (M.) Ma poichè di privato si di- 
venta ancora i duoi modi principe, il che non mi 
pare da lasciarsi indietro, È 9. Poosselo {il popolo) 
il principe guadagnare in molti modi, i quali perchè 
variano sceconile i) suggetto, non se ne pirò dare cerla 
regola, però si lascieranno indietro, È 42, lo lascerò 
indietro ii ragionare delle leggi, e parlerò delle 
armi. Varch. Quest, Alekim, 65. Per non lasciare 
indietro cosa alcuna in nessuna delle parti, ci semo 
per avventura troppo distesi, £ Senec. Benif. Lf. 
e. 5. p. 8, {CH} Ma siccome io lasciarò (lascerò) 
imlietro le cose soperchie, cusì è necessario che... 
Alber. L. B. Archit. 13, Né si deve lasciare indietro 
che e'si trovano alcuni luoghi che,... . 

B6, Lasciare în dubbio {7.] Pers., facendola du- 
hitare 0 non togliendo i stoi dubbii, Lasciare in 
dubbio la cosa, dabbiese il giudizio sull'essere o le 
condizioni di quelia, 

Per ell, 7.) Lasciò in dubbio se fosse più 
stolto o matizno. 

t fi pers. Non chiarirla né rea né innocente. 
Sen. Declam. 54. (M.} Ma cessa ifegge) non Li 
giudicò però innoceste, e sanza colpa, e lasciotti in 
dubbio. 

87. Lasciare im Nasso, o, came oggi corralla- 
mente si dice, Lasciare in asso: modo prov. che nale 
Lasciare ne’ pericoli senza ajuto e senza consiglia ; 


reso dalla favola d'Arianna fasciata da Teseo; 


sell'isola di Nasso, Fir. Lue. 6. lie. (0) Che la- 


fece della necessità virtù. 

E Lasciare in asso, per semplicemente Abbando- 
nare. Buon. Fier. 3, 1. 5. (€) Donna che"! vecchio 
amante lascia in nsso, Per acquistarne un nuovo..., 

88. Lasciare in nube. Lasciare checchessia in 
dubbio, non diffinito. G. V.41. 47. {Mt.) Parendo nl 
Papa... che in quella parle ove conclriuse,.. non fosse 
perfettameme dichiarato, ma lasciato... in nube... 

89. |7.] lasciare in sospeso persona, o in dubbio 
del da farsi o da pensarsi, 0 incerta di quel che 
avverrà. Lasciare cosa in suspeso, non finita, e non 
cerlo come polrà finire, 

Lasciaro in sulla corda alcuno. Farlo aspettare 
indarno, Car, Lett. ined, 14, (Mi) Assassinai il 
magnifico M. Jeronimo che lo lasciai in su la corda 
tutta notte come fa il Palanterio. 

90. t Lasciare in zeri alcono vale Lasciare di 
parlarne, Nou nominarlo. Buon. Ajon. 2, 92. 
{Man.} Ma deli! per Dio, che quei ch'io lascio in 
zeri, Non rivolgano în me le luci torte, 

91. Lasciare la briglia rale Allentarla, e fig. 
far libero corso a checchessia, Bern, Ort. 2. 18. 
2, {C} Che, lasciando la brigtia all'eloquenzia, Fatto 
han de loro error la penitenzia. 

92. t Lasciare la sete nell'acqua vale Disselorsi 
con larqua, Ovid. Simint. 1. 156. (Man.) Ecco 
una leonessa che viene per lasciare la sete nell'acque 
della vicina fonte. 

93. Lasciar la vita, e, più firm, la pelle, e sim, 
In un luogo vale Morirri, Sant, Saf. 45. IL.) Fu 
Irasmutato d'Arno in Bacchiglione, Uve lasciò i mal 
protesi nervi, Pale, Luiy, Morg. 8. 5. {GA.) E maned 
poco a lasciar qui la vita. Car. Lett. 2, 154. (M.) 
Se ci lassano la pelle, io le ricordo che non sono 
Mbellini. Solein. Annot. Tanc. Buon, 2. 3. Noi 
diciamo morire in un inogo; lasciarsi la pelle, le 
cuoja. [t.] Prow, Tasc. 219. Massa, saluta è passa; 
Chi troppo ci sta, la pelle ci lassa. (Massa maril- 
tima.) 

94. Lasciar la vita eremitica vale Cessor di vi- 
vere nell'eremo tornando al secolo. Vit. $S. Pad. 
1.217, {Man.) Questi di tale e di tanta bontade, 
dopo moiti sudori..., per lo merito della superbia 
tornòe al secolo, e lascsà la vita eremitica, 

95. Lasciar lo lagrime vole Cessar di piangere. 
Fiamm. 2. 8. (Man.) È certo Jo “nganno ebbe luogo, 
perciocchè elli lasciando le lagrime con infinita le- 
lizia sulvito a me si valse. 

96. Lasciar libero nn Inogo rale Cessar d'occn- 
parlo, Tuss. Ger. 15.49. (Hau.) Si che la belva... 
fuggendo ratta, Lascia quel varco libero, e s'ap- 
piatta. 

97. Lasciar L'imperio vale Deporlo, Dar. Accus, 
fil. (Man.) Dieci mesì ha tenuto questo imperio, 
che doveva in tante poche settimane lasciarlo. 

98. Lasciar nella penna, v io penna alcuna cosa 
vale Trlusciaria di scrivere. Frane. Barb. 65. 
11. (M.) D'ingrati or vien sermone, Che non è vizio 
di lasciarlo in penna. Più com. Nella. 

39. Lasciare per disperato alcuno, parlandosi 
d'infermi, vale Partire da lui pronosticando dispe- 
rata la swa quarigione, Inirod. Virt, 5. (M} Ver 
chè tanto è ita innanzi la mia malattia che mi hanno 
lasciato li medici per disperato, 0 dicono che non 
posso scampare. {T.] D'ogni male, anche mor. e soc, 

Lasciar per morto, 0 sim., alcuno, pariandosi 
d'infermi, vale Allontanarsene, come se fosse marto, 
o sim. Vit. SS. Pad, 2. 21, (Man.} Tanto gli diede 
che lo lasciò per morto. Tac. Dov. Ann. 3. 71. È 
non polemdosi così intirizzati rizzare, gli lasciavano 
per morti, Cor. En. 2. 1047, Fatemi ur di pietà gli 
ultimi officii; lteratemi il vale, e per defunto Così 
composto it mio corpo lasciate. 

400. t lasciar per poca che altri non faccia chee- 
chessia vale Maucar poco che altri non faccia chee- 
rhessia, Uavale, Att. Apost. 159. (Man.) Allora gli 
rispuose lo Re e disse: per poco lascio, ch'io non 
diventi Cristiano. {G.M.) In parvo mo persuades 
Christianum fieri. Gr. “Ev dàipe ud suifi zocor» 
rist: Ur'ora tu mi persnadi a diventar Cri- 
stinno. 

101. Lasciare quieto, in pacs, 0 sim., alenno vale 
Non impedirgli che stia quieto, in pace, e sim. 
Tae. Dov. Ana. 12, 150, {Nan.) E avendone certi 
pochi che presero l'armi uccisi, agli altri perdonato, 
gli lasciò quieti, [7.} Lasciar quieto un infermo, ion 
la molestare can visite, con discorsi. 


{T.] Chi uno! liberarsi da molestia di qualsia 


sciarouo la povera signora în Nosso, Tac. Un, Ana.) genere: Lasciatemi in pace, 


LASCIARE 


102. Lasciare saro alcuno vate Non l'inguietare, 
Cessore di nojarlo. Bocce. Nov. 4T. 18. (C} Udito il 
comandamento del suo signore, lasciata star lei, a 
Ini se ne ritornò. Vil. SS, Pad. 41. 16, Nè il ni- 
mico lo lascide poi stare, anzi più crudelmente contro 
a lui combattendo,... Bocce. Corbace. 96, (cit, dotla 
Ur. in Usato, a9g., $ 1). (GA.} Abi disonesta cosa 
e sconvenevole, che uomo, lasciamo star gentile, chè 
non mi tengo, ma sempre co' valenti uomini usato 
e conosciuto.... 

(G.M.} Lasciare stare una; Nom la prendere. 
Lasciate stare quel libro, — Lasciate stare il mio 
ombrello. 

(r.] Del non irritare. Bisogna lasciarlo stare 
(quando é iu furia). — E quindi escl, d'impazienza : 
Lasciatemi slare! £ l'usovano a moda di nome: Pien 
di lasciatemi stare, uggifo e stissaso, — Car. fatt, 
2.339, (GA.) Trovandomi ancora accapacciato e pieno 
di lasciami stare. 

103. [r.] Prov. Tose, 57, Per più non potere 
l'uomo si lascia cadere (più spesso, per non bene 
volere). 

[1.] Del rispettare. Prov. Tose. 273, Scherza 
co' fanti, e lascia stare i santi. (fanti per Parlanti, 
come D.) 

{T.] Del non curare, 0 non adaprare. Lo la- 
sciano stare quando punire pur giovarsene. 

Lasciar stare vale anche Risparmiare, Non foc- 
care, Non ricercare. Petr, Sun, 210, (Man.) Morte 
fura Prima i migliori, e lascia stare i rei, 

Lasciare stare, per Desisiere, Cessare di fare 
checchessia. Din. Comp. 2. 44. (C) Tanta crebbe il 
biasimo per la città, che egli lasciò stare. V. STARE, 
retto dal verbo Lasciane, 

Lasciare stare una cosa, per Lasciare stare 
d'investigarla, Non se ne impacciare, Non se ne 
ingerire, e sim, Lib. Cat. I. 2, $ 2. p. 36. (GA.} 
Lascia istare le secrete cose del cielo,... 

{T.} Dell'omettere parola 0 alto. Lasciamo stare 
la questione, la lite. — Lasciamo stare questo discorso, 
Questo argomento. 

Elt. {r.} Lasciamo stare che..., gli é il Praeter= 
mei de Lat., evale Potrei soggiungere che... 

a moda d'abi. ass.: Lasciando siare che... 

184, Lasciare ono in sua vece vale Porre uno in 
suo vece. Dant. Inf. 33. (Man.} Non era giunto 
ancora Michel Zanche, Che questi lasciò un diavolo 
in sua vece Nel corpo suo e d'un suo prossimano, 
Che ‘l tradimento insieme con lui fece. 

105. Non lasciar di cale Non cessar di, Non s'aste- 
ner du, Cominuare a, Ovid. Pist. 34. {Man.} Però 
non lasciava di donveggiare con la bella aurora, 
(T.| E più che sempi. negaz,; dice Pinsistere sul 
meslesimo discorso 0 atto. 

106, Non lasciar vivere aleuno vale Importunarto, 
Tempestarlo. Ambr, Furt. 1,3, (M.) Mi potrò mal 
liberare da mio padre, che non mi lascia vivere di 
volermi dare per donna la vedova... Car, Apol, 246. 
Or io non son lascisto vivere, perchè mandi queste 
risposte fuori, [T.] Sim. Non mi lascia respirare, 
dicesi e dì pers, e di cosa che occupi, affatichi, mo- 
lesti, addetori, 

107. Fig. Nou lasciar a uno facoltà 0 agevolerza 
di far checchessia; /tendergliela più o men diffi- 
cile. Guice. Stor. AT. 3. {M,} Poichè la trop 
cupilità non aveva lasciato lume a Cesare di ob- 
bligarlo in modo che fusso tenuto a stare nella ca- 
pitolazione. 

#88, [t.] Lasciarci gli cechi sopra una cosa ; Non 
ne saper distaccare lo sguardo, rimiraria con grande 
avidità, 

109. [T.] Si per A sè. 

[A.Con.] Non lasciarsi posare le mosche sul 
naso; è più che Levare o Cacciare le mosche dal 

‘naso, signif. Maggiore intolleranza delle ingiurie, 
té na prevenirle. Colui si caccia le mosche dal naso ; 
io poi non ve le lascio posare. . 

In signif. di Riserbarsi, Conservarsi, e Rite- 
nersi, Bocc. Nov. 40, 4. {C} Intanto che parente 
nè amico lasciato s'avea, che ben gli volesse. 

Lasciarsi alla spalle gli ami, i mesi, i giorni, ecc., 
vale Aver passato, Compiere gli anni. Ar, Sat. 7. 
{M.} Che so ben che diresti: ecen pensieri D'uom 
che quarantanove annì alle spalle Grossi e maturi si 
lasciò l'altr'ieri. 

110. î Lasciarsi dire vale Non far conto di quello 
che attri dice di checchessia. Cecch. Stiav. 3. 3. 
{(Mf.: Lasciati dire: non vi andare. Ambr. Cof. 5. 6. 
E' non è ver; lasciatevi dire. £ Fort. 5. 14. Mia 

Luson è ella; lasciatevi dire, 


LASCIARE 


411, [7.] Si in senso di Sé, querto caso. Lasciarsi 
ingannare. _ 
{T.] D. 3, 19, Gloria (celeste) Che non si îa- 

scia vincere a desio. 

412. Lasclarni nadore vale Non guardarsi più 
che tanto dal far checchessia. Segr. Fior. Pr. 15. 
{A/.) Sappia fuggire l'infamia di quelli vizi che gli 
turrebbono le siato, e da quelli che non gliene tol- 

no guardarsi, se egli è possibile; ma non poten 

ovì, sì può con minor rispelto Insciare andare. 

[T.] Lasciarsi solare, fis. Esop, Fav. volg. R. 
"2. Molti n° banno già perduto avere e persone per 
lasciarsi ine n° loro voleri. ; 

{r.] Lasciarsi trasportare, nel dire. — Non mil 
lascio trasportare troppo da questa speranza. 

Lasciarsi andare, a ire im far checchessia, Con 
discendere a farlo, Ambr. Furt. a. 1. a. 1. (GA.) 
Voglio che tu dica loro il tutto del parentado, e come | 
io mi sono lasciato ire in dotarla fino alla somma | 
di 500 fiorini, Sega, Arist. ftet. 1, 1, p. 4, edii. 
fior. 1549. Intervien però ch'e’ si liscian andare 
alle voglie de' litiganti,... 

Lesriarsi ire aildosso ad alenno, per Abbando- 
narsi sul petto, 0 fra le broccia d'alcuno. Machine, } 
Op. 7. 217, {GA} Allora quella,..., se gli lasciò ire! 
addosso, piangento mollo famigliarmente., Ì 

[7.] Firenz. Lucid. 3. 5. Lovete adunque andar | 
di qua, S. Di qua sì: lasciati pur guidare a me, 
tutta è una, Prov. Fase, 272. Nom ti lasciar con- 
durre al passo estremo, Che molti who ingannati | 
il Nenfaremo, — Segner. Crist, Instr. 1, 10. 15.° 
{Man} De la bontà di questa semplice donna... si 
lasciò consigliare a depositario (il damaro) ad un suo 
vicino. 

lasciarsi cadere a’ piedi ad uno vole Pro- 
strarsegli dinanzi ginoechione. Bore. g. 2. n. 8 
(Man.} Piangendo gli si lasciò cadere a' pedì, ed 
umilmente d'ogni oltraggio passato domandò perdo 
nanza. 

Lassiarsi correre, 0 ire ad una cosa vale Parsi, 
Atbundonarsi a quella. Ma Correre nou è più d'uso. 
Fav. Esop. R. 72. (M.) Non si sa temperare, e la- 
sciasi correre alle cose fulse, e res voloniadi. £ ap- 
presso: Molti n'hanno già perduto avere e persone, 
per lasciarsi iro a' boro valeri. 

lasciarsi intendere con alcuno rale de? n 
chiaro intorno a checehessia. Instr. Canc. 76. (M.} 
Di questo si lascino intendere vivamente co' Rettori | 
di Giustizia in egni occasione. 

Lasciarsi intendere, per fire, Affermare, Benv. 
Cell, Oref. 43. [GA.} Mi fu detto, chie Michelangelo 
sera lasciato intendere così, dicendo che no... 
Davans, Scion. Comia. 1754, per. GG. Lasciatosi 
intendere, che non soltoscriverebbe sai quella sup 
plica. {T.] Più com. colla negaz. Non si loscia in- 
tenere, pers. che parta oscuro 0 ambiguo. Libro 
che non mi sì lascia intendere. 

413. Lasciarsi vedere ad alcune vale Fare in moda 
che quelto ti regga, e per lo più andandalo a risi» 
tare, Fir. Diso, an. 65, {M.} Deli come stava tutta 
la corte maninconosa, per non Li esser lasciato vedere 
già son molli giorni. 

jr.} Si lasci vedere, Hoda garbwto d'invito ad 
altri che vengo, — Non si è più lasciata vedere? 
Dice più ehe: Non si è più visto, Non è più venuto. 
Dice it deliberato non volere e anche il desiderio 
e il bisogno che si aveva noi di vederlo, 

414. Lasciarsi vedere dicesi anche di cosa che si: 
offre alta vista di uno, fhant, fuf, 8, {M.} Avanti che! 
la proda Ti si lasci veder, tu sarni sazio, Fir. As, 








419. (Han) E gli altori divenuti vedovi, con fredde | 


ceneri, tutti macchiati ad ognano si lasciavano ve- 
dere. 

415, lasciarsi, seguito dell'infinito, talora vale! 
Sostener di, Soffrir di, Pat di, e sim. Frane, | 


—(1758)— 


IT.] [sensi Jat. di Laxaro rendono ragione di 
parecchi tra quelli del verbo it.; e dell'ordine in 
cui converrebbe disporli, e della diff. tra Lasciare 
e Abbandonare, che dice aasai più. li primo senso 
é dunque il contr. di Tenere, di Stringere, {T.] 
Lasciasi l'aggelto primicramente non lo ritenendo 
con tanta forza quanta prima, poi non lo ritenendo 
punto, Quindi il senso di Lasciare il freno, e sim. ; 
non fo ubbandonare affatto, ma ullentario più è 
meno. Lasciasi più 0 meno facoltà o liberià di mo- 
vimenti a pers, 0 a cosa; mi Lasciare pers. 0 cosa 
in libertà gere più. Lasciar libero l'oggetto Ao senso 
ecorp, e spirit.; Lasciare in libertà, segnatam. spirit. 
Lasciasi e un corpo e un uomo in riposo, Un liquore 
lasciasi riposare. 

Fig. [t.] Un corpo lascia attraverso a sà pas- 
sare la luce, o altro corpo attraverso a’ suoi pori. 
Quindi it modo Buon. Fier. 4139. 1. Lasciar ir 
l'acqua verso ove la va, 

[v.] Altro senso che appartiene all'idea domi- 
nante : Lasciare uno spazio vuoto, Lasciare un 
adito aperto; Lasciarcelo e inavvertitamente e ap- 

osta. 
: |t.] Lasciare in preda al fuoco, In balia de' 
venti, In altrui balia, é meno che Dare; perché nel 
primo suol essere più inavvertenza, 0 almeno poca 
cura, rilussamento d'affetto, d'attenzione. 

U. [r.] Wi qui viene il senso di Lasciare aff. & 
Permettere; e Permettere è men di Conendere. 
(Cerq.] Pallav. Vit, Afess. VIZ, 2.178. Prima di 
lasciare irrecvperalulmente levare per nn milione e 
mezzo ciò che a giusto prezzo ne valeva quattro, 
sarebbesi gettato in beaccio a' Francesi. 

|r.} Fare e lasciar fare, del non negare alirui 
quelle facoltà 0 facilità che richieggonsi per nei 
stessi, — Lasci fare, per ell, dice chi promette di 
sapere e voler fare da sé; Chi non solo non vuol 
essere impedito, ma nennche ajnisto, 

{T.] fu altro senso, Si sono lasciati fare, vincere, 
soverchiare, ingannare. 

{t.] A. Viam. Lasciar gracchiare, non carar 
punto quel ch'aliri dice, e intanto operare 6 star- 
sene, secondo che piuce 0 torna. — Lasciateli diro, 
Lasciamo dire, 

{r.| In altro senso, Lascio ad altri il dire, non 
lo dico i0, perché non é necessario, non ronviene ; 


‘altri lo dirà meglio di me, — Lascio a lei imma- 


ginare. | 

Fig. [t.] Quasi prov. Lasciar tempo al tempo; 
Lasciare che il tempo maturi fe case, che gli uomini 
e le cose col tempo si dimostrino quarti sono. Ma 
appunto l'orig, di Lasciare dice che eotesta specie 

| permissione può essere imuprovvida inerzia, — 
Hl sim. dell'altra sentenza: Lasciare che la nutora 
operi da sè. 

ILL. [T.) Colla partie. Si. Si lascia toccare, maneg- 
giare, Fig., anche di casa, a cui si altribuisce volere 
e altre faralià umane, 

{T.} Dal già detto apparisce che Lasciarsi ingan- 
nare dice meno che Farsi ingannare; e c'è di quelli 
che non si lasciano ma st fanno. Farsì canzonare 
con azioni ridicole e liasimevoli: può lasciarsi cau- 
zonare anco chi alle canzonature non bada. Lasciarsi 
Hiudere dalle apparenze delle cose, dalle arti degli 
unmini; son Farsi altudere, Lasciarsi invisclhiare, 
non Farsi. 

{t.] Nel modo Piut. Adr. Op. mor. 4. 242. 
L'inconunente dopo leggier contrasto si lascia andare 
all'appetito, if Lasciarsi andare è sempre meno del- 
lAbbandonarsi, Può pnr troppo Lasciarsi andare 
anco a una parola malcauta, a un interiore giudizio 
temerario, 

{T.} Evidente e efficace moda il seg. Non si 
lasci patire; non pasisco disugi, quando può ri- 
aparminrseli; nou sia in ciò troppo condisceadente 


Sach. Op. div, 90, (M.) Girfaleo è il supremo ad aliri, e non curante di sé. 


de' falconi, e lascerebbesi prima morire di fame che 
pascesse cosa fracida,... Mare. Pal. Viag. 303. 
(GA) EA eglino si guardano di non far cosn onde 
eglino credessono avere peccato: Mmuanzi si lasce- 
rebbero morire. Hocc, g. 3. n.8. è, 3. p. 216. Di ciò 
non dulitate; perciocchè mi lascerei innanzi morire, 
che io cosa dicessi alirui che voi mi diceste che io 
mon dicessi |cio, vorrei prima, @ piuttosto urine, 
che,..). G. V. 623,2, (I/.) I detto savio per dolore | 
sì lasciò morire in prigione, Stor. Barl. 6. Ora ti| 
se'lasciato cadere in corale disumare, Tratt. dem. | 


IV. {T.j E perché l'uomo 0 il corpo che si scosta 
non può più tenere, nonché stringere; segue che, 
presa la cause per l'effetto, noi diciamo che Un 
corpo lascia l'altro quando se ne discosta più o 
meno, Mi ha lasciato rale Se n'é ito. Può voler 
dire e Mi la lascialo in pace, e Mi bia lasciato in 
abbundono. Ma quest'uli. focus. dimastra che nel- 
l'abbandonare é un'idea più determinata, una vo- 
lonlà più deliberata; che se dl sempl. Lasciare può 


essere bemefizio 0 comodità, l'altro suona sovente | 


querela 0 binsimo. Il cittadino bascia per poco fa 


LASCIARE 


lungo, un minimo spazio, per andare in un altre; 
cutesto Abbanlogare non é. 

{1.) Ma se Abbandonare mon ho i più mite 
sensi di Lasciare, questo, appunto perchè più ge- 
nerale, può auere i più gravi sensi che ha l'altro, 
Vang. l discepoli tatti, lasciatolo, fuggirono, E: 
Vede il lupo venire, e lascia le per « fogge. SL 
Bern. Queste cose terrene megiio è lasciare che 
essere lasciati da esse, 

Fiy. it.) Gir, Savon. Adesso che ognuno ha 
lasciato la carità non si attende a far leggi. S, Bern. 
Per Dio lasciate ogni cosu, non solamente le pos- 
sessioni, ma mo l cupidità, e queste agcora più. 

V. Fig. [T.] {i cose che se ne vanno. Vang. La 
lasciò in quell'ora la febbre. 

[v.] Prov. Tosce, 75. Fa come la nebbia; lascia 
il tempo che trova (d'ogut cosu inefficace). 

I. [T.) f composti Tralasciare e Intralasciaro 
dimostrano che si può Lasciate per poco, per poi 
riprendere; dore l'Abhondonare suol essere più as- 
soluto. Ma lo stesso Tralasciare può essere una 
smellere affatto: e, d'allra porte, può Lasciarsi 
anche cosa non cominciata, Lasciarsi di darle mano, 
secondo l'orig. del voce. 

ron ad altri si lascia e fare una cosa, e la 
cosa da fare. Ar, Fur. 46, 415, Rinaldo a lei l’un- 
presa lassi, £ per ell. Lasciate a me, 

VIL [T.] Siccome chi si scosta da ua Inogo può 
rimonerne alcuna cosa di lwi, a alcun seguo del- 
l'essere lui sinto ivi; così Lasciare può riferirsi @l 
segno 0 alla traccia che rimane dell'oggetto par- 
titasi, Però diciamo non solo che Un corpo, levandosi 
di tà dovera, lascia uno spazio vuoto 0 libero, ma 
ci lascia un colore, vo odore, un suonò, una tale è 
tal condizione di cose. Un liquore bevuto lascia un 
brucsore alla lingua, nello stomaco; Una malattia 
lascia uno struscico; Una causa lascia più 0 sen 
visibili effetti; Un fatto lascia sequele. 

{rl Un uomo, partendosene o morendo, mon 
solo lascia vacanie un seggio, ma lascia onorata 
memoria. D. 3, 19. In terra iasciai la mia memoria 
Si fatta, che le genti... malvage Commendan lei, 
ma non seguon la storia. — Lasciare buona fama 
di sé; Illustre testimonianza della sua fede; Esempit 
iquitabiti. 

|t.] Owindi Legislatore che lascia a un popolo 
salutari istituzioni, (Quindi if Lasciare mon solo per 
testamento, robe, ma precetti e consigli, 0 per te- 
stamenta è altrimenti. E non a caso l'ultima lesti- 
monianza che il padre di famiglia faceva della 
propria volontà, era in Roma ripuiata atto d'im- 
pero, e come legge. Quindi di tali prescrizioni la 
forma ellitt. che nom si può intendere del lasciar 
cose materiali, Lemm. Testam. 115. Comandò, 
eg e lasciò esso Lemmo codicillatore predetto 
che... 

Fig. [T.] Lasciò in testamento la sua vendetta. 

VIN. [1.] D'accoppiamenti coll'inf. e coll'agg. e 
con parlie. si son risti es, Qui, distinguendo, 
Coll'ayg. Pucc, in faccol. Rim, ant, tose, 3,305. 
Lasciando incorretti | versi miei, né li civili mai. 
Vang, Chi m'ha mandato è meco, e non mi ha 
lasciato solo. 

|T.] Lasciare intatta la questione. G. Cozzi, 
Lett. Nessuna cosa si deve lasciare intentata per 
avere... fur. Nil intentatum nostri liquere poetae. 

{r.] fol sost, per agg. Lo lasciò erede; Vi 
lascio padrone, Lascm voi guudice, 

IX. Con partie. |t.) G, (1033, Lasciano torchi e 
operai senza jimpiego, — Lasciar fuuri, nel pr., Non 
fure curare e non ummettere in un luogn; fig. Lo 
lia lasciato fuori, Non fo Ag nomianio; Lo he 
escluso dn tale 0 tale diritto 0 vantaggio. — Lasciasi 
fuori, scrivendo o parlundo, un passo, uni parola, 
un'idea, 

{T.} Lasciar li è meno sprezzante di Lascine 
là, perché in questo è idea di moto; onde il Lasciar 
Llà rende più evidente inutg. del rigettare. Lasciate 
ili può valere Posate con cura. Lasciate la, di coso 
che importi meno, 0 ragliasi far le viste che non 
‘importi, Fig, Lasciamo li, fermiamoci col discorsa, 
i ev fa lettura, coll'opera; poi ripiglierema, Lasciamo 
ili, trouchiamo, si gear n'ho assai. E relicenza 
(che include querele e biasimi molti: Basta, la- 
| sciamo di. 

. |v.] Per ell. Lasciamo di cotesto, na ne frat- 
| tiamo, passiamei sopra, Lasciamo colesto, non solo 





vir 5. (Man.) Certo tu ti Inscoresti innanzi vivo | città affive d'atfendere alle case campestri; ma può del parlarne, ma è del pensure e dell'operare. 


acorticare, che... Bore. g. 2. n, 8, Ahi, figliuol mio, tauche dl magistrato @ il milite colpersitmente la-! 


dongue per questo tisi tu lasciato aver male? 


[T.} Lasciate, via! Trefasciote e di dire e di 


‘sciura quand'era dover suo rimanerci. Lasciasi un fare, e Smeltete, e Pelmettete, 


LASCIATA —( 1759 )— 
X. [r.] Coll'inf. Net senso preced, Lascio stare, ; pel caso che occorra di slargarli 0 slungarli. Car. 
Lasciamo, Lasciate stare; e Li questo e (tuesto; Freni. {(Gh.) 


Nou ci fermiamo a portarne. Poi, Lasciare stare] t LASCIBILE. Agg. com. Dissoluto, Lirenzioso, 
una «4 Non la molestare, Non la rimuovere dii Lascivo. G. V. d. 25. 2. {C) Corresse la vita lasci- 
dov'ell'è, Non la torcare neunco, Non le volgere ia } bile, e ridusse i Cristiani a penitenza, È 12. 40. 4. 
parola; quindi Trascuraria, Spregiarlo. Il Lasesare | La qual cosa è in pochi per lo difetto del vizio 
slare può dunque essere e riguardo e atto d'affe-|lascibile. {Cors.] Bart, Vit. Zuech. 1. 2. In mezzo 
sione e dispregio e dispetto, al bollor del sangue, e all'ardor della carne, per suo 
T.} Lasciare stare una cosa. Fir. Disc. An, |natorale appetito lascibile e impudico... 
44. Se tl ladrone avesse lasciato star le cose altrui, | LASCIO. S. m. Legato fatto per testamento. G. 
non avrebbe dato de' calci... al vento {non sarebbe | V. 7. 154, 2, (C} Molti beneficii, e limosine prof- 
impiccato), ferte, e Insci fatti. M. V. 4. 7. | cittadini, ch'arano 
|T.]) Aso ell. Lasciate stare, Non toccate, avriluppati nelle mani de' detti capitani per li fasci, 

XI. {T.| Siccome il Lasciare é talvolta deliberato, | e per le dote, e per ti debiti..., Tratt. gor. fam. 107. 
sia astinenza 0 sis permissione; e sitcame l'astenersi | Santo Agostino rifiutò il lascio d'uno ch'avca lasciato 
è più difficile assai volle del fare, e nel permettere | tutto il suo Dio alla Chiesa, donde era vescovo, 
e nel rimellere è forza efficacissima liberatrice ; così | Cron, Morelli, 238. Egli ebbe a ritrarre è regolara 
Lasciare talvolta diventa affinissimo a Fare; come lle loro masserizie, le loro case, i loro mortarii, i 
nei modi seg, Net suo gaverno lasciò desiderare | lasci, e tutte l'altre cose. E 254, Questa spesa fu 
meno alfettazione di fermezza, e fermezza più vera, | nel mortorio, ne'lasci che furono assai,.., fac. Îtae, 
Discorso che Inscia desiderare maggior chiarezza | Aun. 3. 66. Mise cercatori a rifrustare chi, senza 
(non permette che si desideri, ma richiede), poter esser padre, tenesse lasci, 

T. Si lascia indovinare (con quel che dice, | 2. t Per Testamento, G. V, 9,473. 2. (C) I quali 
vuol eh'afiri lo indovini). Cosa che lnseia temere | fedeli erano stati dei Conte Guido itn Raggivolo, e 
guai gravi, — Questo indizio mi lascia supporre | per suo lascio succedeano 2° figliuoli del Uonte da 
che... (mi é ragione a supporre). Mi ha lasciato | Hattifolle. Liv. Dec, 3, E perciocch'egli non sapeva 
credere che verrebbe (con quel che disse e che fere | che la sua nuora fosse pregna, dimenticò it suo 
mi ha significato la sua volontà), E fig. di cose, L| nipote al fare del suo lascio, 
brindisi fatti in corte di ossia ai mbetii di Creta, tal - # LASCIO, S. m. Losso, Guinzaglio. Fr. Laisse. 
patria del Minotauro, lasciavano credere a' qualche | Jsid. Laxamina labenae, Ar. Fur. 39, 69. {Man.} 
parto mostruoso di quella bestiale regina che ha | Come due belle e generose parde, Che fuor del lascio 
nome diplomazia. sien di pari uscite. /ted. Lett, fam. 3, 263, Li le- 

1 LASCIATA. S. /. Lasciamento, Il lasciare. In|viam di letto la mattina... e con un archibugia in 
altro senso Laxamentum, anreo lat. Zibald. Andr. | spalla, e con un levriere al lascio tutta quanta la 
106, CL fanciulli che nascono a' 355 ponti alla la-| giornata per questi pecgi di Arlimino scorriamo gron- 
sciata della pianeta în segno d'Aquario..., sì na-|danti di sudore. [F.T-s.) Bart. Hier. Sav. 1. 4. Dare 
scono altratti, [Camp,| Pr. Giord. Pred, L'Angelo | il lascio a un levriere. 
buono sempre nella sua lasciata lascia allegrezza, t Onde Andare al lasclo si dice del Tener fuori 
gaudio, e divozione e fervore. della fila il come in guiniaglia, e andare alle poste. 

8. Per eil. il sempi. part. |t.) Proe. Tose. 34,! Cercher. As, Aless. Med. 102. (Gà.) Ritrovossi il 
Faccia chi può, prima che il tempo muta; Che tutto | Duca Alessandro una volta fra le altre che andava a 
le lasciate son perdute, — Cecch, Assiual, 2. 2, {M.} | caccia, nell'Autelia; e per aver voluto andare a on 
Tutte le lusciate son perdute, e massime in quello | lascio con un came che aveva bonissimo, gli convenne 
arti, dove non si mette se nun passi e parole. La | salire un monticello, 

Celidora, vi. 56. (Fanf.) A prender doni non son {Cont.]t Tener cane a lascio. Cit. Tipocosm, 422. 
mai traversa, Perché so hen ch'ogni lasciata è persa. i Tener cane a lascio, dar animo ai cani, cercar in 
Fag. Comed. 3. LIA. (CA.) Questi sono incerti che ) fiera, 

non vengan sempre n ogni Potestà: ora perchè lil %. t Per Coli che in caccia tiene il cane in guin- 
ho io a trascurare? Ogm lasciala è persa, [G.M.}|saglio fuori della fila. Dut, Disf. Cave, 36. (M.} 
E ivi: Pigliamo quel che si può avere: ogni lasciata | Stahilitono i lirinmanzi, ontinarono 1 lasci, provveddero 
è A riu [T.] Proe Tose, 34. Ogni lasciata è persa, ]i leprai. £ appresso: È dieci fasci ebbero corlese 
(Sottint, Palla giocata, casa, in gen. Del saper co-| alloggiamento. [Tor.] Dar. P. e P. 39. Ed alli primi 
gliere l'occasione.) raggi del sole schierati i lasci, marciando alla distesa, 

LASCIATO, l'art, pass. e Agg. Da LasciARE. Bocce. ! e perticando i filanti, già s'era cominciata l'oceisione, 
Nov. 15. 31, (C} Come Amdrevecio sì vide alla} 3. [Mor.] t Dar lasciò a qualche cosa, Losciaria 
sponda del puzzo vicino, così, lasciata la fune, colle t andare, Si di lascio all'acqua contenuta in nua 
uati si gittò sopra quella. {Camp.| Bid. Re, iv, 23. 
Hiubr. Tuglie via ogni idolatria, è rettificde ogni la- 
sciata religione. — Mecc. Nov, 3. 10, (C) Lasciate le 
sue damigelle nel giardino, pianamente se ne entrò 
nella camera, Amet. 39, Costui, che tu qui vedi, dalla 
sua madre a me nella sua infanzia lasciato,... Amm. 
Ant. 18, 4.7, E da guardare che solamente pajano 
lamistà lasciate, ima non le nimistà cominciate, 
{Giust.] Send. St. ind, orient. in. 38. | più pronti 
di loro, lasciati da parte gli assalti, tntsero mano a 
rinchiudere i nosini con opere e con munizioni. [T.} 
Goss. G. Lett, Dei debiti lasciati da lui. 

[r.]} Vang. Lasciate le reti, lo seguirono. — 
Lasciuta la città di Nazaret. 

2. {T.} Con wa nome sost. poi. Lasciati preda 6 
strazio al nemico, 

3. [r.] Scorcio efficace, Van lasciati dire. Cou- 
viene e giova lasciarli che dicano. Espressione di 
noncuranza e di sicurezza. 

4. |Camp.) Per Ripudiato. Bib. Matt. 5. Ma io 
dico a voi: che ogm uomo che lascierà la maglie 
sanza cagione di fornicazione, 41 la furà adulterare ; 
e chi menerà lasciata, si fs adultermo (gui dimissam 
duxerit). 

li. Per Messo in libertà. Tae. Due. Stor. 1.253. 
(Man.) Vinio ne fa ren; e fatto incatenare da (i. 
Cesare; lascialo per li tempi mutati, corse per gli 
onori senza intoppo. | 

LASCIATO. [T, ta m. Senso spec. V, LASCIATURA. | 

I 








agli uccelli, Nel medesimo senso, Dar la via. Nelle 
colline pisane dicono Dare l'ando. [t.} Dar la via é 
più eletto e più generale, 

4. 14) primo lascio, fig. Alla bella prima occa- 
sione, Come prima uno è lasciato fare una cosa. 
(Fanf.\) Matt. Frans. in Fim. burl, 2, 344. (GA.} 
L'Umore e Passeggiar vanno in un fascio; Chè 
l'uno € l'altro, e l'altro è l'uno ha moto, E l'uno 
abbocca l'altro al primo lascio, 

t LASMATÀ, S. /. {Camp.} Per Fincchessa d'animo, 
Viltà. Dal fr. Licheté. E in Cie. — Somm. BI. 
Giustizia senza misericordia è crulelità; e miseri- 
corta senza giustizia è lascità. 

LASCITO, S. m. Lascio, Fr, Giord. Pred. R. {C) Si 
confidano molto ne' lasciti testamentarii, che fanno 
al punto della morte. Itoss. Svet. Vit, 1. 200. {M.} 
Quantunque egli si curasse poco de’ lasciti che gli 
erano fatti da: testatori. £ 201, L'eredità o lasciti 
che gli pervenivano per i testamenti degli amici... 

t LASCIVA, S, f. V. Lascivia. Come Superba per 
Snperbia {V.}. 

f LASCIVA, S. f. Ronno, V. Liscrva, 

LASCAVAMENTE. Avv. Do Lascivo. Con lasciria. 


Dial. bell. don. 352. ln agm parte amano la bel- 
tezza Vuna dell'altra, chi puramente e santamente..., 
chi losciramente, 


LASCIATERA. S. f. T. sinmp. Errore del compo- i 
* LASCIVANZA, S. f. Lascivia, Maestruzz. 2. 11. 6, 


gitore, allorché egli lascia indietro una 0 più parote, 


vasca, quando s'opre ad essa l'uscita, Si di lascio! 


LASCIVISSIMO 


lascivanze, Fr. Jac, Tod. 2. 16. 6. Vidi mia tem> 
peranza, Ch'era una lascivanza Sfrenala senza freno. 

LASCIVETTO, Agg. Dim, di Lascivo, /n un cit, 
da Prise. Lascivulus. Fir. Dial. bell. dann. 416, 
(CY Nelio alzarsi vuol distendersi tutta, e quasi imitare 
la lascivetta palomba. Mwsin. Lett. 1. {Ham.) Non 
è mal uomo {il padre Jovia}, sebbene un poco lasci- 
retto ed avaruzzo, 

E in forza di sost. Fir, Dial. bell, donn. 384. 
(C) Ha un certo lascivetto, e un certo ghiutto colla 
onestà mescolato. 

2. Prost. Liberamente vagante, fed. Ditir. 24. 
{C) Ove le viti in lascivetti intrichi Sposate sono, in 
vece d'olmi, ai fichi, 

tf LASCIVEZZA. S. f. Loscivio, Atto 0 Detto la- 
sciro. (Fanf.) 

LASCIVIA e # LASCIVA, S. f. Aff. al lat. aureo La- 
scivia. Movimento disonesto d'animo 0 di corpo dis- 
soluto, procedente da infemperanza carnale; Abito 

‘inclinato a cose impudiche, Lab, 43. (C) Quantunque 
l'entrare in questo lingo sia apertissimo a chi vuole 
entrarci con lascivia e con mattezza, egli non è così 
agevole il riuscirne, Boer, Vit, Dant. 254, Non se- 
condo i costumi de' nobili odierni sì diede alle fan- 
ciullesche lascive (le altre edizioni leggono lascivie; 
è lascivie legge un Ms. Laurenziana, ed i Codici 
Murciani), Petr, cap.4. Ei nacque d'ozio e di lascivia 
umana. Cavale. Med. cuor, 223. Gli occhi sono da 
reprimere e raffrenare dalla lascivia della sua vo- 
lontà, Bargh. Vese. Fior. 574. (Man.) Una lascivia 
di sfrenati costumi. 

1. Trasl, Motto, Parola lubrica, disunesta, 
Espressione grassa, equivoca. Crudel. Rim. (Mt.) 
Se di bocca mi sdrucciola improvvisa Una lascivia, 
un lulrico concetto. 

5. Dicesi anche di Ciò che muave a lascivia, Fr. 
Giord. Pred. (M.} Avea composto un suono scan= 
I dalaso, e pieno di profanità e di lascivia. 

4. Delivatezza nel vestire, (Fanf.) 

5. Nel num, del più, parlando di cose di lingua, 
prendesi talvolta per Leziosaggini, Capestrerie, 
i Affettature. Lasc. liîm. burl, 1. 72. (M.) Non 
offende gli orecchi della gente Colle lascivio del 
parlar toscano, Unquanco, guarì, massempre, e 
savente, 

# LASCIVIARE. V. m. ass. Loscivire. Lascivans, 
in un epigr. dell'ant, lat, Sen, Provid. 422, |C) 
Quando vedi gli uomini buoni, e piaceuti aghi fddii, 
aflaticare, sudare..., e' rei fascimiare, 0 per diletti 
carnali cascare, pensa... 

LASCIVIENTE. Part. pres. di Lascivine. Maro 
anco nel ling. seritto. [Uamp,] S. Gir, Pist, 87. la 
tal modo la voluttà... te lasciviente or qua or là 
rapiva, Gris. Um, Non la mirar mai con occhi lasci- 
Yienti, 

2. In senso più mile, alla lat. {Camp.} Gris. 
Pist. 96, Quando io era giovinetto, anche quasi fan= 
ciullo, rifrenavo li primi impeti della... lasciviento 
elà con la durezza dell'eremo, 

t LASCIVIO. V, Lascivo. 

È LASCIVIOSAMENTE. Av, Da Lascivioso. Lasci= 
tamente, Fabrin, Saer, Hegn. 4. 148. Berg. {Mi} 

î LASCIVIOSO. Agg. [Lamp.] Lascivo. Nelle GL 
e in fsid. Lascivibundus, in PI —S, Gir, Pist. 9. 
Adunque secondo l'usanza delli licenziosi o lasciviosi 
laudatori... 

1. E fig. [Camp.] Intemperante. S. Gir. Pist, 
96, Onde, fuggendo i fastidi della lasciriosa dispu- 
tazione, e siorzando le mie parole, solamente alla 
stretta risponderò... 

LASLIVIRE. V. n. ass. Aff. al lat. aureo Lascivire, 
Divenir tuscivo, Uperar lascivamente. Itaro anco 
nel ling. del verso. Fr. Jac. Tod, G. 2, 33, (C) 
E pon mente a' reggimenti,... S'io nulla lascivisco {lo 
stampato ha: So in nullo laccio invisca). $, Bern, 
Lett. Se sono costretti di strignersi insieme dalla 
buona volontà, non possono lascivire, [Camp,| Sotin, 
Epit, Per isperanza di potere a lempo con quelli 
libadinare è lascivire. 

2, Lussuriare, Farsi troppo rigoglioso. (Fanf.} 





In Mars, Lascive, in wa cit. du Choris, Lasciviter. { Boez. Cousol. A18. (GA.} Alcuni con avversità ri- 
Petr. Lom, ill. {C) Fece alcune cose contro a' suvij morde (fa divina Provtidenzu), acciocchè in lus- 
prefetti, è aleune lascivamente contro a sè. Fir, suria, e in dilelti corporali noa lascivino per troppo 
| riposo. 


LASCIVISSIMO. Agg. Superl. di Lascivo. Petr. 
Uom. ii. (C) Alcuna volta onestissimo, atcuna volta 
lascivissimo in lussuria. Vorceh. Ercal. 204, Ovidio 


Alcuni dicano Un lasciato, e in gergo Un pesco. (M.) | (Ci Pe questo l'uomo diventa inchinevote a'vizi delle è fu lascivissimo. 


2. T. de' sarti, Quella rivoltura di roba che nel, lascivnaze Colt. Ab. Jsune, cap, 17.38. ln prima 
cucire gli abiti si lascia vibera dalla banda interna * sì con.iene cite uomo getti da sé le cagioni delle 


2. Per Dalcissimo, Soavissimo. Pene, Cell. Vit. 
1..34. 14/.) Non ni prometti tu qualche volta pigliare 


LASCIVITÀ 


quel finuto, è quel lascivissimo cornelto, e con 
qualche tuo dilettevole piacere, dilettandoti, desso 


sonare ? 

4 LASCIVITÀ, t LASCIVITADE e È LASCIVITATE, S. f, 
Lascivia. È in Firmie, — Scal. Claustr, 457. (Mf.} 
S'egli ritorna alle sozrura de' peccati, e alle puzzo- 
lenti lascivitadi del mondo. Ant, da Ferr. Cop. 32. 
(Man.) Questa lascività m'ha stretto un lazzo Intorno 
sì, ch'io non posso voltarmi. 

cen) Aquil. 1. 42, Essendo Jove dato tutto 
alla lascivatà, audendo la fama d'una bella donna 
chiamata Danae.., a 

2. Fig. But. Inf. 9. (C) Se è (la superbia) in 
lascività di canto, in una voce falsa, 0 in fraudolento 
mancamento di voce 

LASCIVO e t IASCÌVIO, Agg. Aff. al lat, aureo 
Lascivus. Che ho foscivia. Boce. Inirod. 25. (C) Essi 
così nelli loro costumi, come i cittadini, divemuti la- 
scivi, di ninna for cosa 0 faccenda coravano. Coeale, 
Pungil, 260. La quale per fo vitello, animale la- 
scivio, è assomigliato. E 262. Sempre è pericolo di 
vedere le femmine vane è lastivie. E appresso: 
Vanno 2 collo steso,.., e con andamento e incesso 
lascivio, E 270. Il parlare di lingua lascivia è colpo 
di lancia. M. V. 1. 26. \Man.} Costui alcun tempo 
tenne vita femminile e lasciva,... Cor. Long. Sof. 
87. Guatone,... per la pratica di molli convili d'uo- 
mini lascivi, era... [T.] Gir. Berio. Comm. Canz, 
Cose erano lascive è disoneste, |G.M.] Segner. Crist, 
Instr. 4. 24. 3. Chi potesse entrare nella mente 
delle persone vane e Jascive ! 

agio non reo. (T.} Her, Amet. 80, Siccome 
luogo abbondevole di giovinette cavriole e tascive 
{G.M.] Ar. Fur, 6.8. Per le spalle la chioma iva 
disciolla, È l'aura le lacsa lascivo assalto. 

E a modo di sost. Segner. Mann, Ciugn, 22. 
4. (Man.} Credi tu che sarebbono tanti al mondo... 
i Jascivi * 

2. Per Che muove a lascivia. Vit. SS. Pod. 2. 
339. (0) : 

5. Per Intemperante, Sen, Pist. 460, (Mt.) E 
delle altre cose sono Jascivi, ma tuttavia ei si guar- 
dano della cosa che più spesso gli grava. 

4. Per Sciolto, Iuclinato, Proclime, Fr, Barb. 4. 
(Mt.) E la natura umana, Came savete, è più lasciva 
in male, E "1 ben è faticoso a chi nol cale. 

5. (Camp.] Cupido sempre di cose muove, Mu- 
tevole ad ogni ora. S, Gir, Pist, 32, Sia di lungi 
da lei la lasciva età de' fanciulli. — Parati che alluda 
al mutatur in horas di Urasio, 

6. Per Esultante, Allegro, Bajo, Vivace, e sim., 
ed è voe, lat, Dant, Par. 5. (C) Non fate come agnel 
che lascia il latte Della sua madre, e semplice e 
lascivo Seco medesmo a sun piacer combatte. 

7. Per lincente, Splendido. Cell, Vit, 3. 233. 
(Af.) la essa (testa) è similitudine albundantissima, 
e accordata coll’alta maniera degli antichi, e dalogli 
lardito moto del vivo, piena di diversi e lascivi 
adornamenti, e diligentissimamente lavorata. 

tLASCO. Agg. Pigro, Vile. Tratt, perc, mort. (C) 
Quando egli è disieale, non calente, dimentico, lasco, 
diffallante è fiavole. Montera, Him, Son, 7. Fatto 
m'è l'amar dolce, e l dolce amaro, E il viver lieto, 
dispettoso # lasco. 

2. [Lont,) 1 Dicesi di fela od altra intessitura, 
che sia rado, abbia poco consistenza, Fiorav, Spree. 
sci, 1. 8. Bisogna saper tessere in telaro, acciocché 
la tela non venga troppo fitta o troppo busca, ma di 
buona qualità, 

LASERPÌZIO. S. m. (Farm.) Spezie di gomma 
detta anche Lasero, è secundo malti Ja stessa che 
l'Assa. {Me} Loser, in Colum.; Laserpitium, in 
Plin.— Ricett. Fior. 4.20). (C) Kt hengini è gomma 
d'un arbore; In qual gomma non è il laserpizio odo- 
rato, come abbiamo delto,... 

î LASSA, S. /. Lo stesso che Guiuzaglio (V.). 
V. anco Lascio. Ar. Fur, di. 40, (C) Un can 
d'argento aver vuole Oliviero, Che giaccia, e che la 
lassa abbia sul dosso. Varch. Les. Mant. 2, 228. 
(Man.) Chiamasi ancor lassa quel legame che il cac- 
ciatore tiene a’ collari del cane per lassarlo alle fiere. 

2. tSlare a lassa vole Stare ad aspettar la fiera in 
un luogo fermo, Varch. Les. Dont. 2 228. (Man.) 

3. t Fare lassa, Lasciare scorrere il come, scio- 

liendolo dalla Inssa, t(Funf.} Anguil, Metem, 3. 
9. (GA.} Ma quei cacciator pratici ed accorti, Per 
far tassa iniglivr, li li comi) tengon forli. 

4. t Aver falte due, ire, quattro 0 pin lasso, rale 
Aver lussuto il cane alle fiere dur, tre, quattro 0 
più volte, Varch. Les. Dant, 2. 228. (Man,) 
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5. 1 Dicesi che In ona caccia vi sono state dieci, 
venti 0 più lasse, guondo ri sono sfati dieci, venti, 
o più cacciatori co' loro cani a lassa. Verch. Les, 
Dant, 2. 22%. (Man.) 

1 LASSAMI STARE, Sost. com. Persona da nulto e di 
antimo rimesso, Vedi il Necrologio del Ferrati citato 
in nno de miei Dialoghi. Buommn. Le tre Servechie, 
40. (Fenf.} Egli era un di questi lassami stare de' 
quali cantò l'Ariosto: Venuti al mondo sol per far le- 
lame, V. in altro senso LASCIAMISTARE, 

t LASSARE. V, a, Siancare, Stracrare, Lasso, 
aureo lat. Sen. Pist. 149. (M.} Tu ti sforzi di farei 
credere, che neuna differenza è rallo stare in alle- 
grezza 0 in tormenti, e a lassare il tormentalore. 

i LASSANE. V, a, Per Lasciare, in fulli i suoi 
signif.; usnto particolarmente in poesia. Laxo, 
aureo lat. Petr. Son, 43, (€) Poi ripensando al dolce 
bea cli'io lasso,... £ canz. 1. 1. Lassare il «ela, 0 
per sole, 0 per ombra, Donna non vi vid'io. Dant. 
Par, 44. Ancor mi senserà di quel ch'io lasso. È 
Rim, G, Allor lassai la nova fantasia,... lim. ant. 
(imitt. 94, Ma per lentezza sì lo lassa gire. Ar. Fur. 
27, 66. Lascia la cura a me, dicea Gradasso, Chio 
guarisca costui della pazzia. Per Dio, dicea Ruggier, 
non te la lasso, Toss, Ger, 16, 40. O tu, che porte 
Teco parte di me, parte ne lassi,... 

2.t E anche in prosa. Carale, Espos, Simb, 4, 
88, (M.) Non lassar di confidarci in Imi, 

5. [Val.| t Dio tassa fare, ma mon sopraffare, del 

rov. che rale Dio lascia operar l'empietà dal- 
‘empia, ma il sorprende nel meglio, Ferrat. Necrol, 
Firur, 2,136, Ma Din tassa fare, ma non sopralare; 
chi ai loro fa la spia, chi tiene el buletino, chi si 
mura in casa, chi sta per gabelotto, e chi muore 
allo spedale, 

‘i. core.) + Lassare il cane, T, della Coccia, vale 
Lasciario andare sciogliendogli ta lassa, V. Lassa. 

$. 1 Aprirsi, Sfasciarsi, Diasolversi. Ar. Fur, 
6. 111. (AL) Quindi vede lassar gli argini molli, 
E fuor Vacqua spicciar per E rampolli. E 41, di. 
Ul legno vinto in più parti si bassa, È dentro linimica 
anda vi passa. it.) Virg. Laxis Jaterum compagitus... 
Accipiunt inimicum imbrem, nmisque fatiscunt. 

6. t Per Ammollire, Mollificare, Cr. 6.52. 4,.(M) 
Il fien greco è raldo e secco, ed ha sustanzia viscosa, 
onde ha vietò di maturare, e di lassare. 

LASSATIVO. Agg, Ghe ha virtù di lenire, e malli- 
ficare, 0 purgare. È in Apul. — Declam. Quintil, 
C. (C) Se troppo ardore delle membra indurde, 
aggiuguete i am lassative, Or. 6. 36. 3. La 
scatapuzza è molto lassativa, e purga di sopra e di 
sotto. £ 6. 69, 1. Laureola è un'erba Inssativa, ed 
è calda e secca nel quarto grado. Lib. cur. malalt. 
Metti în opera lo vietò lassativa della scamonea, 

[Camp.} Comp. Ant. Test. È nascosamente 
comandò che fosse dato da here a Sedecia beveraggio 
lassativo.,. Coech. Bagn. Pis. 401, (GA) Virtà la 
satira © rilassante. 

[Sel.j Si uso enche sostantivamente per deno- 
tare quelle medicine che producono precipuamente 
gli effetti lassativi, 

t LASSATO. Part. pass. e Agg. Da LASSARE. 

Stanca, Petr. Son. 61. (C} Io non fui d'amar voi 
lassato unquanco, Madonna, nè sarò, Amor. Vis, DO. 
{M.) Con lassato fianco. {Camp.] Com. Art, am. 
Di fatica Jassato, è ili caldo istemperato. 
tf LASSAZIONE. S. f. Fioechessa, Iilassazione, 
È in Vite, — fool. Mist. 43. {C| La qual cosa è 
sopra ogni sirli dell'umana condizione per continia 
lassazion delle virtù, Coll, Ab. fanae, cap, AT. 40. 
Il riposo del corpo è cominciamento d'ogni male, e 
lassazione nel sonno. 

LASSEZZA. S. f. Stracchezza, Stanchessa. Laxitas, 
aureo lat. Amet. 9. (C) Coloro i quali, dopo lunga 
Inssezza, Îieti posai apprezso i lora effetti, Nel ben 
felice delta somma altezza. Sen. Pist. Lina pigrezza 
sorpremte 1 merbi, e una lacsezza senza fatica. Med. 
Arb. Cr. 2i. Fatiche, e lassezze, e fami, e seli 
tormentose è crudeli, Coll. SS. Pad. La lassezza 
del verginore ci diletta... IF.| Par. Afer, G39, Né 
lasserza il vinse. 

LASSISMO. S. mi, (St, Ecel. e Lett.) [Ghir.] Si- 
stema di opinioni rilusciate in opera di morale 
sparse nel volgo nel secolo vm e favorevoli alla 
capidigia dela carne e del sangue, — Ura questa 
voce ri estende a molti altri significati, 

LASSISTA, Agg, e Sost, com, Chi puofezsa lassismo 
in alcune oprvinni religiose è letterarie. (Mt.) 

LRASSITÀ, Sf. /filaseaezsa, Fiacchesza, [nfra- 
limento, Allentamento. (Fanf.} Amreo lot. |Camp.] 
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LASSU 


Somm. 8. Appresso viene lassità, che fa l'uomo 
lasso, e viene infralendo e peggiorando di giorno in 
giorno. == Cacch, Dis, 1. p. tt. {GA.) Per la so- 
verchia lassità ed ampiezza de' medesimi (organi), 
è manifesto che... E Bagn, 185. (M.) Per l'inerzia è 
lassità degli organi solidi,.., £ Mar. 59. Mali, che 
han per origine la debolezza, e lassità della fibra,... 

1 LASSITO. S. m, Luseito, Car. Lett. 2. 260 
{M.} Parendomi che m'abbia fatto un lassito d'altro, 
che de' suoi mobili, 

4 LASSITUDINE. S. f. Aff. al lat. aureo Lassitudo. 
Stanchezza, Stracchesza, Lassezza. [Camp.] Din. 
Din, Mascal. ttt, 46. Anche ti ammonisce l'autore che 
guardi ehe gli animali el'hanno questa lassitudine, 
di non torli sangue dalle parti di dictro. S. Gir. 
Pist. 6. Imponendo il digiuno, isgravano il corpo, 
acciocehè con quella lassiladine e detiolità eglino lo 
rendano migliorato e fortificato. £ ist. 90. Tem- 
perava i digiuni a modo di colui che conduce il carro 
secondo la lassitudine e secondo le forze del corpo. 
= Pallav. Stor. Cone. (M.} 

è, (Med.) Lassitudint nervose, Accosciumento 
Rifinimento di forze per malattia, 0 sintomo di 
malattia. Cocch. Bagn. Pis, 220, (&h.) 

LASSO, Ago. 4Af al lat. aureo Lassus, Stanco, 
Stracco, Fiacto, Raro anco nel ling. scritto; ma 
non morto in qualche dial.: dice meno ehe Stanco, 
G. V, 7.27. 4. {C) La gente eran lassi, e stanchi 
per lo combattere. Dans. Inf. 34. Disse "l maestro, 
ansando «come uom lasso, Fast, Ger, 6, 50, Già 
lassi erano entrambi; e giunti forse Sarian, pu- 
guando, nd immaturo fine, 

Burgh, Rim.25, {Man.) ] lassi giorni miei nel 
pianto involti... [t.} Ar. Fur. 22. 16, Lasso d'ag- 
girarsi binto, 

2. t Senso mor. Petr. Son. 205. {C} Ch'è già di 
pianger, e di viver lasso. 

3. Lasso d anche interjezione di dolore, Fr. Hélas, 
Solo del verso, ma raro ontmai. Petr, Son, 214, (C+ 
lasso! non so che di me stesso estime. È ean:, 
38. 3. Quanfe lagrime, lasso, e quanti versi Ho giù 
sparli! Varch, Les. 549. Lasso oimè, interghierione. 
che significa dolore, e tanto significa sola, quanto 
accompagnata cul pronome me, Ar. Fur. 32, 3. Ma 
ili che delibo lamentarmi, atri lassa! Fuorchè del mio 
desire irrazionale ? 

Talora st accompagna coll'aceusativo, 0 co? 
dativo del pronome lo, Tu, e vale fo stesso, Boee. 
Nav. 62. 7, (Ci Dime, lassa me, dolente me, in che 
malora nacqui! Ciriff. Cale. 5.96. (Man.} Oli lassa i 
me, sa vinco Lionetto, Come potrò da mio padre 
tornare? {Camp.} Lib, Salm. 119. Lasso a me! chè “i 
mio peregrinaggio sì dilunga tro pio! (Hen mihi ?). 

[Camp.] Za senso morale di Fincro, D'animo 
rimesso, e sim. D, 2. 10.0 superbi cristian, miseri, 
lassi, Che, della vista della mente infermi, Fidanza 
avete ne' ritrosi passi | 

4. {Mus.} |Ross.] Aggiunto di Corda, e signi- 
fica Allentata. Zarl, 1, 2, 11. 96. Conciossiachè 
le corde più lisse deholmente percuotono l'aria, 
e più dura il suono che nasce da loro; ma quelle 
che son più tirate... 

1 LASSO, S. m. {Camp.} Caduta, nel sens mor. 
Fig, del Int, aureo Lapsus, S, Gir, Pist. 62, Hubr. 
Epistola di santo Girolamo mandata a Susanna del 
lasso sua [del non avere osservato il rota), 

2. [T.] tt Alira fig. dal lat. uson taluni, Tn 
questo lasso di tempo, Inut,, se c'é Corso, Spazio ; 
0 Tempo senz'altro. |G.,M.] ficono anche : Dopo 
un lasso ili tre anni tornò in patria. 

t LASSO. S. m. Lasso i},}, 0 Guinzaglio, {Fanf.} 
Dot. Gini, Disf. 46. (GA) Egli solo con nn suo 
cane è lasso presa il cammino verso l'alloggiamento. 
{Val.} Fortig. Ricciard, 21. 8, Parea levriero allor 
sciolto dal lasso. 

LASSÙ, che alcuni scrivono anche LÀ SU, Arv, di 
luogo, casi di stato, come di moto, Contrario di 
Laggiù; e ate In quel Iuogo alto, 0 {li sopra, Bree. 
Nov. 60, t4, (C) Mandò a Guccio Imbratta, che 
lassù colle campanelle venisse. Dont, Par. 9. Per 
letiziar lassù fulgor s'acquista. Petr. Son, 426, 
Volse Mostrar quaggiù quanto lassi potea. £ Son, 
296. Pur tassù non alberga ira, nè sdegno, 

2. [1.] Di paese che sin, o che si figuri in altura, 
Petr. Canz. all'Italia: Il furor di lassù, gente ri- 
pi {de' popoli seltentrimmali, che calano importi 
allit., 

5. Fig. I Cielo. fr] Prov, Tose, 272, Il giudizio 
di lassù non la sbaglia mai. (D'ogni potere cha 
sornasia.) — Quei di lassu (Lio). 


LASSUSO 


Bemb, Asol. 3, 208. (() Quale soddisfacimento 

tu che ricererebbe il tuo anima, se egli... le 

grandi opere del Signore, che lassù regge, mirasse 
e rimirasse intentamente ? 

t LASSUSO. Ave, Lo stesso che Lassù; ma è della 
porsia. Petr, Cans. 19, 2. (0) lo penso, se las- 
suso... Son l'altre opre sì belle, Aprasi la prigione, 
ov'io son chiuso, £ Son, 14. Se lassuso è, quanto 
esser dé gradita. 

LASTRA. S. f. Pietra non molto grossa e di su- 


erficie piana, da coprir tetti, e da lastricare. 
TFaaf.) pis, Stratus. Ans. germ. Pllaster, Sel- 


ciato; Pilastem, Lastricare. Agn. Ep. Haven. 
Latercula petras,... lapides ligna,... lastras. Altri 
da Lata strata. Forse Lastra da Lamina, come Pia- 
stra da Piano, G. V. 10, 168. 2. {C} Facenduvi molte 
case d'assi, e coperte di lastre. £ 12. 20, 10. Insino 
alle lastre del telto, e ogni vili cose, non che Je care, 
ne fu porlato. Fr, Giord, Pred. S. 25, Può venire 
un necello, e muovere una lastra, e caderti in capo, 
e se’ morto. Buon, Fier. 4. 1. 11. Del suo sputo 
Viscoso unto avea li più © più tasire. 

[Cont.] Dei pavimenti e dei lastrichi. Off. 
fiumi, strade, Pist. xxv. Devino detti maestri 
dell'allastrico, nel tempo che fanno lavorare, eleggere 
uno che tenga conto delle carrate, e vadia a vedere 
la cava di dova si cavatio le lastre. Bandi Fior. 
xLvui, 130. Impongano a tatti lì padroni delle case, 
botteghe, e d'altre appartenenze di quelle strade, che 
da dodici anni in qua suno state rilastricate o risar= 
cite... abbino fatto rasscltare, e resarcire con lastre 
messe in calcina e non con ciottoli, per quanto ter- 
ranno le loro case, botteghe, ed appartenenze, tutte 
le buche e lastre smusse, che fossero in dette strade, 

Cont.) Tetto a iastre. Scam. V. Arch, univ, 1, 
264. 54. Il letto a lastre, come usano in quella città 
(a Genova). 

[r.] Prov. Tose. 331, Lo scorpione dorme sotto 
ogni lastra. (Forse d'insidie pericolose che in più 
porti s'ascondoro, è sospettanzi ascose.) 

{T.| Prov. Tose. 352. Ci son più spie che 
lastre (delle strade), E: Anche le lastre elriedon 
quattrini (perché consumano scurpe). Fam. Lo co- 
noscono sin le lastre, di pers. nota anche troppo, 
[LB] Venire a noja anco alle lastre, [7.) Consumare 
lè lastre, Andare qua e lo senza pro. {G.M.) E 
anche, Iipassare spesso da un luogo. 

1. Per simil, si dice Ogni famina larga, e non 
molto grossa a proporzione della sua pla, 

T.] Lastre per corazzare legui. 

7.] Lastre stercotipe. 

Cont.} Wi metallo. Lana, Prodr. inv. 56. Po- 
niamo che la sottigliezza del rame sia tale che una 
lastra di esso larga e lunga un piede pesi tre oncie, 
il che non è difficile, Scam. VW, Arch. univ, n, 265. 
42. Da l'un capo gettato il piombo ben liquefatto, 
ma non molto caldo, e presto {perchè il piombo per 
la sua frigidilà sì scaglia subito) col secondo regolo 
si vada egualmente tirando all'ingiù... e a questo 
modo si fanno he lastre tutte d'un pezzo, e d'onesta 
soltigliezza. [Comp.} Bib. Esod. 37. Ma queste ston- 
Le fece di legni di Setthim, a copersele di lastre 

oro. 

[ont] Di lavagna 0 altra pietra, di mormo, 
di ghiuccio, e sim. Carl, Art, ined. G. n, 266. 
Comandi al Maiano che finisca d'inerostar di mer- 
zane dove ella va, e che metta l'altre lastre di la- 
vagna a quella storia che manca sopra Ja statua di 
papa Clemente VII per finilla del tulto. Lana, Pitt. 

64. Dipingere sopra un marmo, © poscia far pene- 
trare i colori dentro di esso marmo profondamente 
sì, che segato in molte lastre, in ciascuna di esse 
comparisca la medesima pittura tanto dall'una parte, 

uanto dall'altra. = Sagg. nat. esp. #74. {C} Serive 
il Gassendo, ed è verissimo, che una lastra di ghiaccio, 
spruzzata per di sopra nbiondantemente di sale, s'at- 
tacca forlissimo alla Lavola dove posa. 

5. Sbattere uno in sulle lastro rale Geltario sulle 
lastre con violenza, Battervelo. Bern. Orl, 2. 10. 
29. [C} Tutto lo spezza {fo sendo), e rompe maglie 
e piastre, È lui distesa shatte in su le lastre. 

4. Porre, Posare, ecc., ano sulle lastre, fig., vale 
Ucciderla. Salvin. Annot. Buon, Fier. 2, 4. 28. 
(M.} Essendo le sirade di Firenze lastricate, che è 
una bellezza diffusa per tulta la città, dichiumo : 
posare uno sur una lastra, per ucciderlo, 

i. Mangiare le lastre, fig., vale Faure il bravo. 
Varch. Ereol. 69. (C} È quei bravoni.., ehe fanno 
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lavora intorno alls lastre. Com. Lastricatore. Cra- 
nichett. d'Amar, 242, (M.} Ancorachè.., Baruccio, e 
Andrva di Feo lastrajuoli, e Maso funajuolo,... fussono 
smuniti, Rastrelti, Priorista, 1359, 1399. {(Fanf.) 
Diar. Monol. 338. Man.) Fa inmemonito per la parte 
Guelfa Ugolino di Bonzi speziale, e Andrea di Feo 
lastrajuolo. 

t LASTRARE. V. a. (Mar.} Dicesi Lastrare una nave, 
per Adattarvi le mercanzie a suolo a suolo. [Cont.] 
Cons. mare, 177, Son obbligati i marinari a lastrare 
e dislastrare la nave, e farare e disforare in quel 
luogo, donde si partirà la nave. [T.] Forse corrà- 
zione da Sternere, Stratus. 

LASTRETTA. S. f. Dim. di Lastra. Piccola la. 
stra, Soder. Cult. Ort. 79. (Man.) Serra bene {il 
raso) che questa è Pmportanza, e cli'e' vi stieno (i 
capperi) sotto ricoperti aggravati in cima con una 
lastretta. Targ. Toss. G. Viagg. 3. 309. (Gh.) 
Dietro all'altar inaggiore è murata una lasiretta d'a- 
labastro.,, 

{Cont.] Agr. Geol. Min, Metalli. 256. v, Es- 
sere questa ultuma (piesra) quasi come un marmo 
dura: code non si può facilmente fendere ed aprire 
int lastrette Jù dove si può la molle in sottilissime 
fendere. £ 321. #. {Questo pavimento fu da Silla 
fatto di minutissime lastrette in modo accoppiate ed 
ordinate , che rappresentano i gesti di Silla. 

LASTRETTINA, IT.) S. f. fim, di Lastma. Con 
senso quasi di vezzo. Non si direbbe di metallo 
grassalano, 

LASTRICAMENTO, S.m, Lastrico, Lostricato, Sul 
vin. Annot, Malm. 620, (M.) Il qual lastricamento 
è una bellezza di Firenze diffusa per tutta la città, 

LASTRICANE, V. a. e N. ass, Coprire il suoso dello 
terra con lastre congegnate insieme, mattoni, 0 sim, 
pani Vas. V. Patt. Scul. Arch, 1. 10. Trovalo 
‘utilissimo modo di lastricare le strade, che prima 
si mattonavano, fece il modello del palazzo oggi del 
podestà, che allora si fabbricò per gli anziani. Agr. 
Geol. Miu, Metalli, 321, v. Eliogabalo lastricò le 
piazze del Palatino di marmo laconico e di porfido. 
&G. V. 6. 27, 1. (C) Alla sua signoria si lastricarono 
in Firenze tutte le vie, che prima ce n'avea poche 
lastricate, se non in certi singulari luoghi, e mastre 
strade lastricate di mattoni. E 7, 98. 2. Si fece 

er lo Comune la loggia sopra la piazza d'Orlo San 

ichele, ove si vende il grano, e lastricossi e ammat- 
lunossi intorno, Legyg. Asc. Cr. S. B. 2, Anzi, quando 
li maestri lastricavano col marmo, levavasi in allo, 
e percoteva loro la faccia. Palfod, F. R. cap. 39. 
{M.} Tu lastricherai con pietre imprimamente un'aja 
alta due piedi. Cron, Strin, 133. {Man.) Lastricammo 
la piazza... infino al mezzo del mercato. 

|Cont.] Si fastrica anche con verghe e lastre 
di metallo. Bart. €. Arch. Alb. 85. 45. E' costu- 
marono, presso a Verona, di lastricare î ponti di 
legno di verghe di ferro, e massimo da quella parte 
dove hanno da passare le carretto e i carri. 

2. Lastricare ad uno la via, tras!., rale Agevolorgli 
la sirada 0 il mezza perché giunga al consegui- 
mento di quanto desidera. Tac. Dov. Ann, 13, 
169. (C) Io co' mici consigli lo faceva adottare, far 
Viceconsolo, disegnar Consolo, e l'altre vie gli la- 
stricava allo "mperio. 

3. Fam, [r.| Gli è come lastricare il mare, d'im- 
presa impossibile. 

4. Lastricare si dice anche il Coprire con lastre i 
teli. Vasar, Vit. 1.234, (GA.) Écci un'altra sorte 
di pietro che tendono al nero, e non servono agli 
architetlori se non a lastricare letti. 

5. Fig. Mues, Nicod, Commen. Sals. 53, (GA.) 
Quelle {cresentine, che sono fette di pane arrostite) 
di burro o ke sanno di vieto, 0 le sono sdilinquite, è 
lastricano altrui la gola è il palato, di modo che si 
sla sempre mai per cacciar fuora. 

6. In forza di Sost. [Cont.] Bart, €. Arch. Aib. 
54, 50. Questi si fatti accostumenti di pietre usiam 
noi nel lastricare delle strade, 

LASTRICATO. Part. pass. e Agg. Da LASTRICANE. 
[Cont.! Florio, Metali. Agr, 232. | lavoranti a Via- 
contro pigliano i pezzi de le vene prima ablruciate, 
e postigli in un'a tonda di durissime lastre ben 
lastricata, gli van pestando e tritando. Bart. C. 
Arch. Alb. 27.33, In qualunche parte dello edilizio 
sieno 0 pozzi affondi, o fogne lastrivate, — G&. . 
6. 27. 1. iC} Si lastricarono in Firenze tutte le 
vie, che prima ce n'avea poche lastricate, se non 
in certi singulari luoghi, è mastre strade lastricato 
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di pietra, Beru, Orl. 2, 10, 26. Contra quel lastri- 
calo pavimento Di marmo sbatte quello incanta- 
mento, . 

2. Fig. Tass. Ger. 2). 60. {C) Lastricato col 
sangue è il pavimento Di arme, e di membra perfo- 
rate e fassa, 

LASTRICATO, S. m. /l coperto di lastre, Lastrico, 
Copertura di pietre dette Iastre, poste @ piano del 
terreno per comodità del camminare. (Fanf.) Più 
com. Lastrico. [Cont.] Bart, Cl, Arch. Alb. 219.9, 
Le parti del ponte sono le pile, gli archi e il lastri- 
cato. Serlio, Arch, vi. 8. Prima si monta da un 
cortiletto basso o un lastricato con lo suo parapetto a 
balausti, £ 202, Nel mezzo della sala v'è una porta, 
per la quale s'enira ad un terrazzo, 0 lastricato che 
si sia. — Sen. Pist, (C) Quello lastricato, ovvero 
spazza, che tanto era rile, lo sostenne. Buon. Fier. 
3. 5.5. Ebbri, e conversi i corpi in arcolai, Fan 
risonar coi più quei lastricati. 

2. Ammemmare sul lastricato. Trovarsi sopraffatto 
da piccolo impaccio, Affogare, come dicesi, in un 
bicchier d'acqua. (Fanf.} Fede. Giratdi, Proposto 
d'Empoli, Sonetti miss, (GA.) Egli è un ammenimar 
su ‘lastricato, E in mezzo al fiume morirsi di sete, 
Mettendo tal faccenda in negoziato, 

LASTRICATORE, Verb. m. di LastRIcAnE. Chi o 
Che fastrico fe strade. |[Cont.] Bandi Fior. xix. 63, 
Elezgere uno di essi interessati per sopraintendente, 
quale deva con l'assistenza ili d. commissario de' la- 
strici fare ordinatamente lastricare con buone lastre, 
e da lastricatori ed esperti maestri, in stabile forma, 
dentro quel termine che li sarà prefisso. -- Paolet. 
Up. agr. 4. 83. {Gh.) Economia sarà ne' cottimi 
dpi alle strade) il mandarli all'incanto, e non 

larli tutti alta cieca allo stesso lastricatore al prezzo 
ch'ei vuole, Fag. Com. 2. 330. Cheî, rifate le strade 
voi ®; che?, siete lastricatore ? 

LASTRICATURA. S. /. Lastrico, 1! /astricare. 
Borgh. Orig. Fir. 206, (C) Cioè della lastricatura 
delle strade, che egli attmbuisce propriamente a uno 
Albino. 

2. Per Lastrico. Pallad, F. R. cap. 39, (M.) Ma 
sia inchinata ln lastricatura al fornello... 

t LASTRICAZIONE. S, f. [Cont.] /l lastricare. Bundi 
Fior, xix. 63, Considerando quanto sia necessario 
che per servizio pubblico le strade della città di Fi- 
renze si muntenghino in tulti i tempi buone e prati- 
cabili, e perchè ciò segua con il minore dispendio, 
che sia jessilile degl'interessati, che sono tenuti 
concorrere alla spesa per la lastricazione delle me- 
desimo... 

LASTRICCIUOLA, [T.] S. f. Dim, di Lastna, Lastr, 
Agric, 5.45, Le case dell'alta montagna son Lasse 
come capanne, co' telti di lastricciuole o lavagne 
acuti assai, allin di regger le nevi. 

LASTRICINA. [T.} Sì f ZDim, di Lastna. Diredb- 
besi di cost più fina che Lastretta e Lastrettina e 
Lastricciuola. {T.| Lastricina di marmo line; Lastrie- 
ciuola, anco di pietra grossalunn: Lastretta, anco 
di metallo ordinario, e, se li misura piccola, La- 
strettina, W, anco LASTRUCCIA. 

LASTRICO. S. m. // fastricato. Viv. Disc, Arn. 5. 
{C) Ed un altro simil lastrico di platea vecchia rico- 
nobbi, [Cont.} Bars. €. Arch, Afb. 204, 2. Ne la- 
strichi allo scoperto se vi saranno fessi, vi rimedierai 
con cenere vaghate. [Tor] Targ. Ar. Vald. 1, 263. 
Ha supposto, che il fondo del padule sia un pavi- 
mento piauo, che abbia un sufficiente, proporzionato, 
ed uguale declive, come i lastrichi delle strade di 
Firenze, i quali, cessata che sia una dirotia pioggia, 
smaltiscono di sopr'alle soglie delle fagne l'acqua che 
le alligava, e restano asciutto. {T.} Sdrucciolure sul 
lastrico, — Smuovere il lastrico, — Combattere die- 
tro alle pietre ammontate ilel lastrico, 

n... Gozz. Lett, Lastrichi di musaico, meglio 
pavimenti, 

2, [r.] Lasciare aleuno sul lastrico, sulla strada, 
quasi senza ricovero, sensa ocenpasione che dia il 
campamento. Abbandonare sul lastrico, dice più : 
come Geltare è peggio di Mettere, 

3. Del lavoro, Malm. 8.9. (L) Nè di fare altre 
spese,... D'acconci, tasse, lastrichi di sttale. {T.] 
Pietre da lastrico. — il lastrico costa tanto, 

£. Ridursi o Condursi In sul lastrico, vele Ridursi 
0 Venice in estrema necessità, Curs. Marign. (C) 
L re opa quasi che sul lastrico. Cecch. Prov. 

+ 1A.) 

t LASTROLINA. S. f. [Conk.} Dim. di Lastha, 
Scam. V. Arch. univ. un. 202, 18. Ella è pietra di 
falde: in modo che {cune abbiamo osservato) con 
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facilità si rifonde in lastroline. Piuttosto Lastri- 
cina {V.). 

LASTRONE. S.m. Lastra grande. (t,] Ghib. Vasi. 
xu. Fece murare una sepoltura di mattoni, e dentro 
vi seppelli detta siatua; ed essa coperse cun uno 
lastrone di pietra. 

2. Quella pietra colla quale si tura il forno. Fr, 


Giord. Pred. S. {C} Vassene al forno, e getta lui) £ 


entro, che era pieno di fuoco, e serrò lui col 
lastrone. l 

3. Tavola fatta di pietra. Franc. Sacch, Nov. 
475. (C) Il legarono a' piedi d'un lastrone tondo, 
dove Antonio cenuva la sera, c su quello Lastrone 
misero molti cavoli. Ciriff. Cale. 3. 82. Diceva il 
vecchio: vo' tu fare iscotto, U ler, senza ch'io 
tBYabibia apparecchiato, Due bicchier meco in su questo 
lastrone ? 

4. Dare il culo in sul lastrone, fig. Fallire. Malm, 
2.63. GA.) 

LASTRUCCIA. [T.]} S. f Dim, di Lastra. Me- 
schina o non decente a insufficiente al suo ts0. 

LÀ SU. V, Lassù, 

LATAMENTE. [7.| Avo. Da Lato, Aureo lat. 

Fig. [t.} Latamente interpretare; Intendore 
latamente, non mel senso più angusto, ma nel più 
umplio, 

È. [Camp.] 1 Per Lorgamente, e sim. Ces. Com. 
Per questo evenîva che gli Elvezi manco latamente 
sì spargevano (minus late). l 

LATE. S. f. (Mar.) |Camp.| Dis. maril. mil. Late 
sono travicelli alquanto curvi ed incarnali che sosten- 
tano la coperta della galea, sopra i quali s'incliodano 
le tavule; a son» parte con colli e parte senza. |Cont.] 
Cr. B. Nami, med. 1. 67. Quante più coperte è 
camere averà il galeone, tanto sarà la sua fortezza 
maggiore, per causa che ci vanno più late, le quali 
servono di corde, sì come quelle di ferro, che si 
mettono agli archi o vélti con le sue chiavi. £ 1. 
95. Dalla lata d'arborar fino la lata di disarborar, 
ed ove s'albatte l'albero maestro entrano late cinque 
spezzate. |T.| Forse da Latus. Virg, Laxis laterum 
compagibus. Hor, Nudum remigio fatus, 

LATEDRA e LATEBRA. S. f. Aff. al lat. aureo 
Latebra. Nascondiglio; € quindi Osenrita, |T.] Nun 
com. neanche nel verso. In prosu sarebbe da fare 
sdrucciola ; in verso polrebbesi nei due modi: come 
i Lat, = llant. Par. 19, {C) Assai t'è mo aperta 
la latétra, Che lascondeva la giustizia viva, Tess. 
Ger. 16. 7. Nelle latebre poi del Nilo accolto At- 
tender pare in grembo a lui la morte. Guar. Past. 
id. BD. 7. L'insidioso calamo nascosto Tutto lasciò 
nelle latebre il ferro. {T.] Lodow. Ar. Lett. Sono 
uscito delle latebre e de' lustri delle fiero. 

2. Fig. L'intimo dell'animo, del cuore. Castigl. 
Uorteg. 2. BR. |(M.: Negli animi nostri sono tante 
latere, e tanti recessi, che... 

LATEBROSO, Agg, Aff. al dot. aureo Latehrosns. 
Pieno di nascondigli, di latebre. (Fanf.\ Ancora 
men com, di Latebra, Sannez. Arcad. Pros, 40. 
{C} Se alcun ve n'era, che, per tion mostrarsi agli 
occhi nostri, nel Jatelroso losco si niscomdesse,... 
Car. En. & 1109. (Man.} Avea d'incontro il Nilo 
Un vasto corpo, che smarrito e mesto A' viati aperto 
il seno e steso il manto, È latebrosi suoi ridotti 
offriva. 

LATENTE. Part. pres. dell'aureo LATERE; ma nom 
si usa che Agg. Uscuro, Nasceso, {Comp.} Salin. 
Epit. In lochi... latenti. — Dans. Par, 26. (LC) Nun 
fu latente la santa intenzione {di S. Giovanni mel- 
l'interrogarmi ch'e' fece; io conobbi quel ch'egli 
intendeva). (T.] Pole latenti sotterra. — Fuochi 
latenti. [Camp.| Serm. 23. Dio... latente nella came 
umana. — Guor. Past. fid. 5. 1. (C) M'é corso per 
le vene un certo amico Consentimento incognito e 
latente. Segner. Miser. 125. (Afon.) Caupidità più 
latenti. [v.} Facoltà latenti nell'anima umana, 0 par 
Nell'ingegno; che aspettano l'opportunita di dimo 
strarsi e di svolgersi. — È nel senso spirit. e nel 
corp. Forze latenti, 

%. (Med) Nume dafo a cere malaitie, la cui 
diagnosi è difficilissima a stabilirsi ed oscurissima. 
(M.) 
5. (Fis.} [Gov.] Latente. Dicono i Fisici quelta 
parte di forza che cessa di manifestarsi nella sua 
forma primitive, sia mei fenomeni del calore, che 
tn quelli della iuce e dell'elettricita. Quando un 
corpo solida si liquefa, una parte del calore impie- 
guio a scioglierto diviene latente, cioè non si mani» 

la al termometro. Un chilagrammn ili ghiaccio 
2 0° e un chilograzama di acqua a 79° mescolati 


insieme dinno due chilogrammi d'acqua a 0%; dunque 
nel fondere il glinezio 79 gradi 0 unità di calore sono 
scomparsi 0 si sono fatti latenti. — { Fisici moderni 
invece di Calure lateate dicono Calore di stato. 

1 LATENTEMENTE. Avv. Lo LatenTE. Nascosa- 
mente. Aureo fat. Bui. Purg. 43,1. (C) Tocca qui 
l'autore latentemente l'ordine delle potenze animali. 
30. 2. Non fura, cioè non toglie latentemante, 

2. [Camp.) t Per Secretamente, Com. Boez, L 
Così latentemente avrei ordinato questo fatto... 

LATERALE. Agg. com. A/f. al lat. aureo Lateralis. 
Da fianco, Che sta allato, 0 a’ lati, [Cont] Leo. de 
Vinci, Moto acque, iv, 50, La quale (ucgua) essendo 
in parte appoggiata al retroso pieno di solite rivolu- 
zioni, che si rivolge infra lei è l'aria della concavità, 
essa acqua laterale essendo di gran peso spinge nelli 
lati di esso retroso dove s'appaggta. &. G. £. vil 
{f3, Luogo talinente preparato nella nave, che non 
solamente le commozioni da prua a poppa, ma né 
anco fe laterali delle bande sieno punto sentite, 
Lana, Pitt. 154, La parle di mezzo, come quella che 
è più chiara, rifera più delle altre, le quali, decli- 
nando dall'una e dall'altra parte all'oscuro, si mo- 
strano meo rilevate si, che par che ricevino il lume 
obliquamente come appunto fanno le parti laterali di 
un corpo tondo ferita nel mezzo dal lume. —= Sagg. 
nat. esp. 192. |L} Negli angoli baterali assai robusti, 
a ricchi di vetro in paragon delle facce incarate,... 
Gal, Lett, Nume. Sid, 40. Quella di mozzo è assai 
più grande delle laterali. fed. Jas, 78. Onde i fili 
laterali... abbiano potuto arrivare all'altra parte della 
strada. E Oss. an, 154. Delle quali ipapille) Je 
due del mezzo sono molto maggiori delle due laterali, 
{T.| Magal. Opereti. var, 393. Si vedono... alcune 
iazzetle... con le spoude laterali accarlocciate in 
dentro con una mezza voiuta, 

[T.] Cocek. Cons, Med, 1.4. Si sn che l'umore 
adi si depone dalle minime diramazioni inierali 
delle arterie dentro alle cellule della sostanza cel- 
lulosa, 

(G.M.) Porta jaterale; il contr. di Porta di 
mezzo. Le porte laterali di una chiesa. Cosi Altari 
laterali, conirapp. all'Altare maggiore o di mezzo. 
Magr, Noti:, Vor, Eccl, Vicino alla porta laterale 
di S. Paolo fuon delle mura. 

2, [1.] Corrispondente aî mezzo. Baldin. Decena, 
6. 488, Grande accordamento colle cupole laterali, 
ed una totale corrispondenza e concerto colla gran 
cupola di mexzo. — Terrazze laterali. Più elegifute 
e più pupolare Da' lati. 

3. \Bat.) Laterale, dicesi di qualunque parte di 
una pianta, come antere, fiori, fuglie, rami, sti- 
pule, ecc., che hanno il loro punto d'inserzione nan 
alla cune, ma in un fato è del filamento o del 
fusto, dei rami, ece, Heriofoni, (MI.) 

4. (Fis.) |[Gow.] Scarica laterale della elettricità, 
dicesi quella che ha luogo lateralmente al condut- 
fure principale, o perché ivi si presenti una via 
più libera al moto elettrico, 6 perché l'induzione vi 
tletermini un movimento indiretto. 

LATERALMENTE. Avv. Du LaTERALE. Do fienche, 
Da' lati. E in Boer. — Guitt, Lett, It, (C) Ni ac- 
costò lui lateralmente, {Cont.] Bert, €, Arsia, Or, 
Fineo, 5I. Muliglica finalmente lateralmente «ca- 
trando nella tavola 10 gradi per i medesimi 3 secondi, 
è arzi 0,30 cioè 30 secondi, a, Più spedito e più 
popol. Da' lati; 0, se più in la, dalle bance. 

LATERANEASE. Agg. cor, Appartenente al Late- 
rano, cioe alla basilica romana di S. Cievanni 
Laterano, così detta perché edificata la dove sur- 
geva il pulagio del console Claudio Laterano, Altri 
però credono che provenga dal int. Later, Mattone, 
Quadrello, (Mt.) [r.] Basilica lateranense. 

{Eccl.} Aggiunto di varti conciluà tenuti in detto 
basilica, quaitro de' quali furono ecumenici. (MI) 

Canonici lateranensi, 0 di Laterano, 0 di S, Sal- 
vatore, E una cangregazione di canonici regolari, 
il cui luogo principale è ln chiesa di S. Giovanni 
Laterano. Oggi comunemente Rocchettini, dal roe- 
chetto bianco che vestono, {Mi,} {t.] Canonico rego- 
lare lateranense. — Canonichesse Lateranensi, 

LATERANO. S. m. N. pr. Console romano che 
entrò nella congiura di Pisone, e fu fitto movire 
da Nerone. Oggi si da questo nome ad un palazzo 
magnifico del Pontefire in lioma, accanto a eni è la 
basilica dello stesso nome, (Mt.} V. LATERANENSE. 

t.} Seuz'art. L), 1. 27. Avendo guerra presso a 
lerano, 

[r.| L'edifizio e l'istituzione. D. 3. 3. Quando 
Laterano Alle cose mortali andò di sopra, 
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t LATERARIO, S. m. Anren Zot. [Camp.] Dix, 
morit, mil. Laterarii chiamavansi que’ iniliti che ave» 
vano cura di difendere i lati di un esercito schierato 
in battaglia, > 


i LATERATO. 479. Che ha lati. Sullanal. di 
Quadrato, e sim. Lion, Vine, 186, [CA.} E il simile 
accaderà de' corpi laterati. 


LATERCOLO. S. m. (Geom.} {Gen.] Piecol daro; e 
si usa parlando di linee curve che si risguardane 
come poligomi d'una infinità di lati infinitamente 
piccoli, T, scientif, sim, nel b, lat. V, De Vit. — 
Zayost. Prosp, 6. 18. Altro non essendo la tangente 
di qualunque curva se non un latercolo predetto, 
e la prospettiva di un circolo essendo l'aggregato 
delle prospettive di ciascun latercolo, ne segue che 
la tangente del circolo trasportata sulla parete rt 
manga un latercolo prodotto della nuova curva che 
si genera, ciob una tangente di essa. 

1 LATERCOLO, S, un. Mattoncello, Asreo lot. 
Gori, Iif. Alf. Tosc. Pref. p. 427. {M.} Quanto 
sia antico l'uso di scrivere in latercolì di terra cotta, 
lo accenna P'Hinio.,, 

LATERE (A), [T.] Titolo di dignità per lo più ecel., 
aggiunto « Legato. Taggero di Normandia, creato 
da Urbano Il suo legato a latere in Sicilia. — Ad 
latus ha senso più ampio, e dicesi anco parlando, 
Consigliere ad latus; ma per cel, vede cache Persone 
altaccato è atlarcanteni @ altro persona per osser- 
varla 0 per darle noja. 

t LATERE. V. n. ass. Aff, oi fat, aureo latere. 
Stare ascoso. Franc. Barb. 120. 14. (C} Come non 
late il megro nel cristallo. 

LATERESE, [T.} S, f. pi. Costati dei majale sa- 
lato. Le vere costola son prima cavate, & si chia- 
mano liosticciane. Ha Latus, aureo fut, 

1 LATERINA, V. Latara, 

LATERÌZIO. {1.} Agg. Latinisno. lu terra cotte. 
Opera laterizio. # del ling, erud.; ma se ne può 
fare a meno. Dall'anreo fat. | Cont.) Serlio, Arch. 
iv. 131. Sarà necessario rieempir il mezzo cerchio di 
opera faterizia, cioè di pietra cola, € per più orna» 
mento si potrà fare di opera reticulata. Scam. F. 
Arch. ume, 1. 81, 27, La qual cosa non facevano 
poi alle mure lalerizie. 0 di lerra cotta: mentre, che 
lussero diritte ed a piombo, e nel resta epnservate 
bene; perchè fra tutte le sorte di mura stimavano 
quelle come eterne, È n, 18, 34, Non l'hanno messa 
{la base) allagando alcuni esempi del teatro di Mar- 
cello, e di quel tempietto di sci colonne in faccia 
aj carcer Tulliano... e pammente all'arco laterizio 
di Vienna. 

t LATEZZA. S. f. Latitudine. Lat. aureo Lati- 
tndo: Latitia, in un'iscr. — Lib. Astrol. (©) È 
l'una parte si è dove sono je longure e fe latezze,... 
E altrove: L'ombra... sia declinata alla parte della 
latezza della villa...; e se fosse la sua latezza meri- 
dionale, quel die fu dall'agguazizamento d'autunno, 
Fr. Sue, Tod. 4, 22. 12. La lunghezza e la batezza 
Molto gli si di a misura. |Uamp.} Giud. &. A. 7. 
In delia quale latezza (del petto d'Elena).., 

i LATIBOLO e t LATIBULO. $. m, Aff. ul lat. aureo 
Latibulum. Nascondiglio, Vit. SS. Pad.4. 57. (M.} 
Rilorneranno questi serpenti eretici Ariani alle loro 
caverne e latibuli,... |Camp.] Hib. Salm, 17. E 
montde sopra i Cherulnni, e volde sopra fe penne 
de' venti, e pose in tenebre il latibolo suo. Aquil. 
ut. 43. Allora egli si risperò di andare a Roma in 
qualche chiuso lalibulo per uccidere Cesare. |r.] Per 
cel., invece di Nascondiglio, potrebbe aver qualche 
vita, Andò a ritrovarlo ne sno latiboli. 

2. t Trasi. Arcano latente. Segner, Mann. Ottobr. 
16. 5. {(M.) Secondo il nostro mado d'intendere, 
sa ella {l'orazione) gire infino a ritrovare i latibeti 
dell'Altissimo. 

LATICLÀVIO e LATICLAVO. S, ne. (Arche.} [Fab.] 
Lat, Lariclavium, in Cojo; Laticlavas, nel Cod. = 
Ornamento di porpora che porlarano i senatori re- 
mani sopra la tunica per contrassegno della loro 
nulorità; e che pui fu concesso anche ad altri magi 
strati, come j consoli, 1 pretori, gli edili, e dagl'im- 
peraturi ad ogni persone, non escluse le donne, Losi 
detto perché pare altro non essere stato che una targa 
fascia o striscia di porpora, chiamata clava, da 
clavus chiodo, imperocelie i fomani così chiamareno 
tutto ciò ch'era fatto per essere applicato sopra 
qualche cosa, v per dir meglio cucito per lo lunso 
sulla parte davanti delle lur tuniche senatorie. 
{Me} (casop.1 Vit. Imp. rom. Giovanetto {Aerone], 
portava una vestimenta di porpora chiamata laticiavio. 
E appresso: Fu poi |Seitamio Severo) litieratissimo 
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în lettere freche e latine; venne poi a Roma per 
istudiare tra li diciotto anni, ed impeirde una veste, 
chiamata latoclaro, da Marco imperatore. 

Dei Rosso, Svetonio Ti. (Napoli 1837.) (Fanf.) 
Qecorse ancora questo ad Augusto, che, pigliando 
la toga virile, la tonica della veste senatoria chia- 
mata laticlavio, sdrucilasi da ogni banda, gli cascò 
a’ piedi. 

È In forza di Agg. Aggiunto delia tunica fre- 
giata del latielave ; e dei magistrati 6 altre persone 
insignite di tal cuore, s dell'onore o dignita stessa, 

Mi.) 

' LATIFOLIO. Agg. (Bot.) Aggiunto che serve ad 
indicare che une pianta trovasi munita di larghe 
foglie. Bertoloni. (Mt.) Latifoliam, in Plin. 

LATIFONDO. S, m. [Agr.) Podere vosto, Gran 
possessione. L'Ugolini il riprende e dice non averlo 
usato nessun classico. Forse non sarà proprio l'u- 
sarlo in singolare, a così infero, essendo mala 
camposiziane di una voce plurale e una singolare; 
tanto più che anche gli esempii recati dul Gherar- 
dini sono plurali, ne chiariscono se posso wsarsi 
singalare, e così composto, Ma Lati fondi lusò il 
Crescenzio nel secolo xiv. (Fanf.} |T.} Plim. Lati- 
fundia perdidere Italiam. Edel ling. seritta. = Targ 
Toss. G. Viagg. 5. 285. (GA.) Quanto pregiudiziale 
sia la scarsità degli abitatori e la distmbuzione de' 
terreni in latifoodi. E appresso: | pregiudizi de' 
latifondi sono stati messi in vista dal cel. Anton 
Zanon, (Lett, sopra lAgricultura, t. 7. p, 24.) 
E 9. 285. Se questo persone poi fossero domi- 
ciliate in Roma, e qua avessero i loro iatifondì,... 


no "| so, 

LATINACCIO. |T.| S. m. Dispr. di Lativo. Del 
linguaggio e dello stile Di non è corretta 
latinita. {r.| Il latinaccio degli eruditi tedeschi. 

LATIWAGGINE. S, f. Detto schersevolmente per 
Lingua latina. Non com. Fag. Comm. (Fanf.) 0 
che intendete la latinaggine voi? 

t LATINAME. S. m. Detto schersevolmente per La 
lingua latina. Fag. Comm. (Fanf.} 

LATINAMENTE, Ave. Da Latino. Alla latina, o 
Seconda le buone regole del parlare dei Latini, 
Aureo lat. Pecor. g. 44. 1, (i) Finome detto Po, 
il quale latinamente si chiama Pado. Varch. Stor. 
5. 104, Trovasi ancora una lettera asssi ben lunga, 
scritta latinamente d'Ubaldoli di Sua Maestà il se- 
condo giorno Saga al Re d'Inghilterra. {T.] Monni. 
Lez. Tase, BI, Dal positivo nome di Casa, latina- 
mento Lomus, eccone Ca', lombardismo in erigine, 
toscanizzato per comodo arcarciamento. — Latina- 
mente significare, — Tradurre, == Car. Lett. 2, 206, 
(C) Quanto alla lingua, lodo questi tanto più, quanto, 
avendogli scritti wella latina, l'ha così latinamente 
fatto, e così hene, 

[T.] Latinamente scrivere, parlare, con puro e 
elegante latinità. — Versi molto latinamente com- 
posti; poco Intinamente; non latinamenta, 

2. [Uamp.} t Per Chiaramente. D. Conv. N. A 
più latinamente vedere ln sentenza letterale,... è da 
sapere... 

3. t Per Largamente, Ayiufumenie, Ageval- 
mente; Facilmente, Comodamente, Lib. Astral. (0) 
E contultociò si die muovere questa tavola ju questa 
caratura hene latinamente, 

LATIVAMENTO. S. m. Il parlare latino, o di cose 
attinenti al latino, Fagiot, Cimm, (Fanf.) Bei bello 
un tantino, e manco latinamento. 

LATINANTE. Port. pres. di Lavivane. Che lati. 
nissa, Latinizzante, Che parla è scrive latino. Usazi 
più che'altro Sost. |Fanf.) Magal, Lett. scient, 
pag. 265, lediz. Clazs.) (M.} Voltatosi franco e 
con viso brusco al suo latinante..., gli rispose in 
tuono:... Fortig. Micciard. 13. 44. Quivi studiamo 
come disperati, E si fecero hravi latinanti, Nè 
furo nl maestro mai frustati. Alfier. Sallust, nella 
Pref. p. 2. {GA.) Bench'io debolissimo latinante 
mi conosca e non mi ardisca francare dalla taccia 
che da molti eruditi mi verrà forse data in più 
luoglu, del non aver hen inteso l'autore, mi con- 
fido pure,... Algar, 4, 49. De' Jatinanti dell'età 
sua ebbe 1 dire quel dell'umore «tel Gelli: Facciane 
quanto sanno, e' non sì vede mai ne’ loro scritti 
quel candore, nè quello stile che è ne’ Latini 

FOpria 

1 LATINARE. V, intr, Parlare in latino, Far la- 
tini, Latinizzare, Studiare il latino. E in Cel, 
Aurel, — Bened, Fiorett. Medagn, G, {Fonf.) Et 
io di nuovo: Ha' tn lalinato per tutte le regole? 
{T.j Non si direbbe che per cel. del Intiniszare fuor 


di luogo e a sproposito. Avesse sentito come veniva 
latinando, 

t Buon. Fier. 3. 2, 19. (C}) E, latinando, or 
fuori Si fanno, or si ritirano appo "È canto. Mens. 
Sat. 3. Questa sentenza latinando espone, Ma in 
verità nel cuor non le consente, [G.M.] Ora dicesi 
Slatinare, per Cilare, parlando, passi latini, per lo 

liù con ostentazione. Senti come shatina costui ! 

î LATINAZIONE, S. f. Lo stesso che Latinamente, 
Latinaggine. Voce scherzevole nsata dal Fagimoli. 

Fanf.) 
LATINEGGIANTE. [T.] Pars. fvg di LaTtNeG- 
GIARE; e come Agg. e quindi Sost, 

LATINEGGIARE. [T.] V. n. Usare nella lingua if., 
è in altra moderna, segnatam. scrivendo 0 parlando 
pensato, voci e modi, i quali tengano più dell'uso 
latino che di quel dello lingua in cui 7. sce 
sione o per inesperienza si adopruno. fm roppo 
latineggiavano nel quattrocento; Certi traduitori mo- 
dlerni, segnatamente nel verso, latineggiano tanto che 
pare vogliano non volgarizzare il latino, ma latimiz- 
tare l'italiano. Quest'ull. piuttosto att. (V.). 

[T.j Si può latineggiare altresi ne' costrutti con 
han) più proprie, che alla lingua nostra, ai 
‘atino. 

t LATINESIMO. S. m, Lo stesso che Latinismo {V.), 
che è più cam. Salvin. Pros. Tosc. 4, 178. (GA) 
Perchè fare quell’affettazione di latinesimo, debile, 
poiendosi dire loscanamente debole, e il verso stando 
saldo? 

LATINETTO, S. m. Lotianecio (V.), che è più 
com. \Fanf.i 

t LATINETTO, 497. {Cont.| Dim, di Lativo, nel 
signif. del $ 41. Hiring. Pirot. x. 5. Feci fare le 
palle di pietra che erano un buon fil di spago lati- 
nette. 

LATINISMO. S. m. Voce e Moda di nostra lingua 

dal latino, e conservato quasi interamente 
nella forma latino. {Fanf.) fted. Lett. A. 44, (M.} 
Della voce galero non si può dir altro, se non che 
sia un latinismo. Salvin. Disc. 2, 140. Le novelle 
ch'ei composs,.,, in istile umilissimo ed in volgar 
fiorentino, cioè non mescolate di latinismi..., quanta 
d'onore han fatto e faranno alla nostra lingua ! Pros. 
Fior. ©. 222. Questi delicati uccellini... si chia- 
mano con un latinismo atricapilli, in nostro buon 
linguaggio capinere, [r.] Latinismo fnor d'uso. — 
Latinismi inevitabili nel linguaggio arndito 0 storico, 

LATIVISSIMAMENTE, Ave. Speri, di Larmea- 
nente. Soloin. Disc, 2. 3741. (M.) Col suo esempio 
il mostrò nella celebratissima traduzione del peripa- 
totico Temtstio, da Ini latinissimamente fatta. |Cast.} 
Cesar, Lett. v. 2, n, 439. Averla scritta {fa iséri- 
zione) latinissimamente. 

LATINISSIMO. Agg. I. di Latino. Vareà, 
Ercol, 425, (M.} Come st può ancora oggi vedere 
in Plauto, le commedia... sono latimissime. Med. 
Lett. 1. 220. Hanno agnun di loro fatto un in 
con una orazione superbissima, latinissima, ed arri. 
eloquentissima, £ 2. 149, La sua lettera latinissima, 
arcilatinissima, è stata letta da’ nostri buoni amici col 
dovuto applauso. la È Lett. Tic 2.24. L'onore, 
che le è piaciuto di farmi coll'indirizzo della sua gen- 
Uliesima e latimissima Elegia, == Segner, Pred, 13, 
5. 1.) Sin da fancistllo mi si era impresso nell'animo 
il detto di quel comico latinîssimo. 

LATINISTA. Ag7. e S, mn, Colui che sa e serive 
bene la lingua letina. {Fanf.) Tagliasuee. Berg. 
{Me.) [Cast,| Cesari, Lott. w. 4. n, 152. Sapendovi 
gran Latinista. = Afger. 8. 114. (GA.} La ignoranza 
in cui siamo del latino ne fa creder proprie molte 
voci tsate da' nostri latinisti, 

LATINITÀ. S. fé Buona lingua latina. (Fanf.) 
Anreo lat, Lam, Dial. p.345, {trA,} Sano sei Lettere 
di zucchero e di mele; e vi è di più un'Appendice, 
dove sì rivedono bene le lmece alla sua Intinità ed 
ancora a qualche sentimento ed N) fai {Cors.] 
Pallav, Stor, Cone. 5. 18. 10. È per essere una 
tale interjezione nella latinità poco usata, e il Soave 
in latinità poco perito, io lo seuso dal sinistro in- 
lendimento. [T.j G. Goszi: Squisita latinità. — 
Elegante. 

A "n un esempio anche nel Bisticci a pag. 73. 
{Fanf.) 

2. È per Gli scrittori in lingua latina, Crusc. 
Pref. 3. (Man.) A ricercar minutissimamente tutta 
la latimià e tutta la grecità barbara, e non barbara, 
impossilte era il rinvenirlo. {r.} Buonar, Cical. 3, 
i. 28. Fuvvi um pratico in scritture antiche che 


disse che tal voce nom era, come si credeva, tolta» 


nuova di zecca della latinità, ma che si trovava 
addomesticata colla favella nostra, 

[1.) Scrittori della latinità; di futsi i tempi che 
fu parlata e seritta la lingua latina. 

{T.) Latimità aurea, argeotea, ferrea, lutea. — 
Bassa latinità; dopo l'argentea, infima /a ferrea, è 
dopo quella, — Latinità ecelesiastica, del latino usato 
dagli scriltori della Chiesa cristiana, e da tutti nel 
ling. crist. 

LATINIZZAMENTO. S, m, Il Jatinizzore. Non com. 
Salvin, Pros, Tosc.2. 212. {M.} È un verso notis- 
simo, latinizzamento di quel celebre verso d'Esiodo, 

LATINIZZANTE. Part, pres, di LATINIZZARE. Che 
latinizza. Buon. Fier. È. 4. 18, (M.) Colle formule 
lor latinizzanti Delle genti da cattedra e togate. 
Salvin. Pros. Tosc. 2. 33. Da Paganin Gaudenzio, 
latinizzante questa nostra maniera di dire, furono 
perciò intitolale,,. 

LATIMIZZARE. V. a. Dire in latino, Tradurre in 
latino. In Cel. Aurel, — Red, Annot, Ilitir, 214. (0) 
Sorano, il quale in questi libri è latinizzato da Celio, 
dovea... Dav. Scism. 81, Divenuto poi sopranten= 
dente (così latinizzano il vocabolo greco Episcopo), 
sì prese de vescovadi ben due. Pallar. Stor. Cone. 
1. 652. {M.) Come si ia M. Tullio d'avere egli 
fatto nel latinizzare le due contrarie orazioni di De- 
meostene e d'Eschine. 

2, [v.) Far latino di lingna, di consuetudini un 

o, un paese; e rift. Farsi iatino. Greci che, 
virenda ia Italia, non si latinizzarono punto. — 
Schiatte germaniche, le quali si launizzarono nel 
consorzio colle italiane, 

i. N. ass. Per Usor latinismi. Algar. 6. 283. 
(GA.} E Sertorio Quattromani.., accusa il Caro di 
troppo latinizzare, di poca scelta ne' numeri, e di 
poca elevatezza nelle locuzioni. {T.| Bianchin. Sat. 
Sold. 38. La parola inerte, benché sia adoperata un 
poco lalinizzando , nondimeno non è senza forte 
espressinne ed evidenza. A/ neu! gioverebbe serbar 
Faltra forma Latineggiare, Questa per il rift. V. $2. 

LATINIZZATO. Part, pass, e 499. Da Latiniz- 
zare. Salvia. Pros. Tase. 2. 108. (0) Quintiliano 
disse in proposito di queste voti composte de' poeti 
greci, crudamente latinizzate. |.) Det, Leti, di. 
Litare autori che piuttosto abbiano preso dalla vol- 
gare, e quella harharamenie latinizzata e grecizzata, 
che date da essi le voci loro all'italiana e alla to- 
Scana, 

2. È nel senso del $ 2 di Natinizzare, [T.] Le 
isole Jonie da Veneti in parte italianate, non lati» 
nizzale quanto al rito, 

LATINIZZATORE, Verb. m. di Larinizzane. Ci 
lotinizza, nel senso att, del vw. Liden. Nis. 4. 96, 
(M.) Con postille parafrastiche son dichiarati (questi 
versi) appieno dal Dalecampio, latinizzator di Ateneo, 
Salein. Cens. 22. Man.) Ma quel che fa a nestro 
proposito, il latimizzatore scansò, come uno scoglio, 
quella parola. 

LATIMO. Agg. e S. m. Del Lazio. Awpeo lat. Petr. 
Canz, 29, 5. {C} Latin sangue gentile, Sgombra da 
te queste dannose some, È 39, 4. Ma se "l Latino 
e" Greco Parlan di me dopo la morte, è en vento. 
(T.} D. 1. 27. Questi è Latino (di sangue latino, 
non greco rome Ulisse, al quale Virg. volle esso per 
lare). = Rocce, Nor, 42. 7. {C}) La giovane udendo la 
favella latina, dubitò, non forse altro vento l'avesse 
a Lipari ritornata. 

2. [T.] Comprende gli antichi Latini e gli Ita- 
lioni e tutti i popoli di sangue latino @ puro a 
misto; cioé quelle schialle ove i Latini prevalgono 
o pajano prevalere. D. 2. 7. O gloria de' Latin 
{Virgilio)..., per eni Mostrò ciò che potea la lingua 
nostrà {dice Sordello}. = E Inf. 29. [C) Dimmi 
s'alcun Latino è tra costoro,.., Latin sem noi, che 
tn vedi sì guasti. (Camp.j Pol. M. Mil. E quando 


«ridono in questa città i due frategli, fecionsi grande 


maravigla, perchè mai non avevano veduto niuno 
Latino, e ne feciono gran festa. 

T.} D'un Senese. D. 4, 11, 

1.) D, 1, 27. Quella dolce terra Latina (Ro 
magna), 

[t.) D. 1. 22. Dal sangue latino pare eselu- 
dere la Sardegna: Conosci tu alcan che sia La- 
tino?... To mi partii, Poco è, da un che fu di là vicino 
{un Sardo). 

5. |Cont.] Nnmero latino, Lettera latina, Cr, B. 
Nant. med. in. 330. Ed essendo tutti i suoi numeri 
di note latine e: italiane (che dicono i compositori 
della stampo) il 25 è fatto in questo numero d'ab= 
baco... essendo nel calendario scritte tutte l'epatte 
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con numeri latini e rossi in questa farma XXV, 
Gorz. T. Pinzza umir. 106. v. Scrivono poi costoro 
in più maniere di lettere come in lettera ebraica, 
greca, latina, tedesca, arabica, cancellaresca, mar- 
tantesca ; e simili con le sue abbreviature e cifre, 
onde derivano i cifranti, 

4. [r.] Stirpe groco-latina, in cut sono miste fe 
due schiatte, 

[T.} Dizionario greco-latino, che di fronte alle 
locus, greche ha le latine. — Così Latino-italiano, 
Italiano-latino, secondo che una lingua precede, è è 
dichiarata dall'altra. 

5. [T.] Monda latino, la civiltà originata dalla 
latina, e è popoli che ne sono partecipi. 

6, [r.] Chiesa, Rito latino; contraponesi all'orien- 
tale, al preco. 

7. ir. Forma di croce latina. V. Croce. 

ni.) Nave latina, non quadra, alberata per 
ricever vele latine. Stat. Cav. S, Stef. 93, Del modo 
d'armare legni e vasselli, latini e quadri. Pont, Arm. 
mar, 43, Alcuni vascelli latimti vanno solamente a 
vela, cd alcuni oltre le vele, si servono anco de i 
remi,.., Sono i vascelli latini di forma lunghi, stretti 
e soltili a comparazione ide i quadri, 
{Cont.) Albero latino, Alberatora alla latina, 
uello che conviene al bastimento latino, Cr. B. 
Net. med. 1. 70, Quando il vento sarà più ga- 
gliardo, si può moderare nei vascelli, da remo ed 
arbori latini, meticndo minor vela 0 facendo il ter- 
zarolo, e nici vascelli navareschi, levando la bonetta 
o sventando le vele. £ 1. 62. L'arboramenta della 
galeazza è a usanza delle galee, ed ha due mezzane, 
e Sarbora tutta alla latina, ancorchè in Spagna Vab. 
biano messe alla quadra. ‘ 

Vela latina, Spezie di vela di forma triango- 
lore, (£} : \ 

{Cont.} Pant. Arm. nav. Vos. Vela latina è 
quella che è fatta. in forma triangolare, E 40. La 
vela latina, che tra i marinari dello Stato veneziano 
è detta anco vela da taglio, 

[Cent] Veleggiare alla latina. Pant. Arm, nare, 
43, il veleggiare alla latina, forse vuol dire alla 
trina, cioè alla triangolare, esscado quella vela ta- 

îata in triangolo, come quella che è detta alla qua. 
ra, è taglinta io quadrangolo : è forse si deriva dal 
Lazio, provincia d'Italia, perchè una volta navigasse 
con vele triangolari, e da essa l'imparassero gl'altri. 

8. Per Chiaro, Intelligibile. {Val} Dani. Son, 
Firur. 1. 276. Degno fa vui trovare ogni tesauro 
La bore vostra sì dolce e latina. 

9. |T.] t Fig., per Facile, D. 3.3. Rafligurar m'è 
più latino. (Miconoscere fe tue fattezze dopo le tue 
parate.) Le forme sono un linguaggio; e Latino per 

acile riene dallo difficoltà degli Italiani a inten- 
dere le lingue stroniere de’ foro padroni, 

10.4 Di pers. facile a fare una cosa. G. V. Hi. 
0, 5. (C} Assai era latino di dare audienza, e tosto 


spediva, 

(Tav.] Bern. €. 1. n. 65. parlando d'Astolfo. 
Un sol difetto avea, dice Turpino, Che nel cadere 
alquanto era latino. 

{11.4 Per Largo, Agiato. [t.) Forse per l'equi- 
voro col senso lat. di Latus. — Lib, Astrol. {U) E 
sia la ribaditura d'ambo li capi in modo, che ') sua 
movimento sia ben latino, |Cont.} Cr. 8. Naus, 
med. i. 48. Mettesi oltre ciò questo girone in una 
mezza luna dalla parte più alta delin ruota G... e si 
chiuderà di sopra con una mappa di ferro gaglianda, 
restando in quella mezza luna tanto latino il girone, 
che sì vi possi metter il dito attorno. E v, BIS. 
L'aste «on che elle si tirano, entraranno latine ne" 
buchi di dette trombe, ove esse s'inastano. 

12. t Latino di bocca vale Maldicente, Maledica, 
Treppo corrivo, e sim. |t.| Par che rammenti quel 
d'Orazio: Italo perfusus aceto. Di facilita non buona 
anco in altri dial. Ladin. O forse dall'equiroco di 
Largo; come dire Sboccato. == Varch. Ércol. 92. 
{C) Questi tali maldicenti si chiamano a Firenze male 
lingue, finguacce...; e con meno infame vocabolo, 
shoccati , linguacciuti, mordaci, latini ili bocea,... 
Cecch. Esalt. Cr. 5.7. A dirti il ver, Lisandro, tu 
se' troppo Latin di bocca. 

LATIM. S. m, Linguoggio, idioma dei Latini. 
(Fanf.) G. V. 9. 32.3. (C} Il Conte d'Alavagna 
della Magna, chiamato in loro lingua Luffomastro, 
ch'è tanto a dire in latino, come Mastro Siniscalco, 
[T.] Cruse, Pref. $2. ln alcune voci... si è trala- 
sciato il latino e ii greco, — Celebrare in latino (fa 
messa, gli wffizi). 


jT.j Di chè mon s'intende, volgarmente dicono! 
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che parla latino: e è Senesi dupprima dicevano che | 1, Cotanto crebbe Il nome de’ Latini. Varch, Lex, 


le tragedie dell'Alfieri erano scritte în latino. 

2. t Per Hagionamento, Miscorso, Sermone, così 
detto per l'eccellenza delta lingua fatina, o per ta 
reverenza nello quale ella s'ha, come per antonora, 
Damt. Par.47,(C) Ma per chiare parole e con preciso 
Latin rispose quell'amor paterno. £ 12. Mi mosse 
la infammala cortesia Di frà Tammaso, el discreto 
latino, [t.] Guid, Fior. ft. Con aperto latino. = 
Fiumm, 4.98. {C) Ma egli, più savio che io non 
pensava, astutissimamente si guardova dal falso la- 
tino. Frane. Sacch. Rim. 48. Non so sulla terra 
Gente, il cui voler ragion sotterra, Quantè la no- 
stra, di cui fai latino, 

[î.) # seg. sarebbe viva nel ling. fam.; come 

uando diciamo: Le busse sono un latino che tutti 
intendono; e i quattrini, un latino che troppi. «= 
Bern, Ort. 2. 19, 20. (C) Il cavalier, ch'intese quel 
latino, Ferma il cavallo, e non sa che si fare. [Val.] 
Puce, Centil. 15. 12, L'Abate, Ch'era signore, cre- 
dette il suo latino. 

3. t Intendente di latinità. Vesp, Bisticci, 441. 
(Fanf.) Ho fatto questo soto fin qui, per via d'uno 
breve commentario, acciocchè sia memoria della sua 
signoria così appresso de' vulgari come de' latini, 
Giampaol, pag. 38, linea ult. (Gh.) Se volete mo- 
strarci, messer Giampagolo, d'essere un gran latino, 
aspeltate il tempo, e non fate come quel papagallo 
che aveva imparato in gabbia a dir Xxiae quand'e' 
passava Cesare, ch'e lo diceva poi anche quand'egli 
aveva dato la valta all'abbeveratojo. {t.] Per cel. 
iron, a questo modo s'infenderebbe. 

4. t Per Linguaggio, 0 Modo di significare chee- 
chessia in generale, accompagnato col pronome Suo: 
ilicesi del cantare degli uccelli, di altre voci di 
animali, ecc. (Fanf.) Dunt, Rim. 43. (C} E cantin 
gli angelfi, Ciascuno in suo latino. Palis, at, 1. 44. 
Ugni aura tace al suo parlar divino, E canta ogni 
augelletto in suo latino. 

5. Per Composizione che si faccia in lingua la- 
tina, tradneendola da altro wltoma nel latino, per 
esercizio di scuola, Fr. Giord. Pred. HR, (0) Mentre 
i fanciulli erano intenti a fare il loro latino. Amm. 
ant, 10, 2, 13. Siccome se alcuno che dica d'essere 
maestro di gramatica, è faccia ma' latini. Dal. Lepid. 
Uh. (Man.) Dovendosi esaminare a notajo un giovane 
spiritoso, volle darli da sè il latino. 

(Sav.] Far dei latini è Studiar grammatica. 
Corsin. Torr, 3. 28. Che fin quando facevo de' la- 
tini Il mastro m'insegnò... 

6. Dare altrui il lativo, fig., vole Fargli il mae- 
stro addosso, Trattario da fanciullo. Nonteam. Dar. 
Aces, 161. {C) Fatto salire in cattedra messer Gio- 
vanni Dati a darci la materia di ragionare, che tanto 
è a dire, quanto a darci l’orma e il latino, anzi il 
cavallo. 

7. Fare il latino a cavallo, fig., si dice del Ridursi 
a fure alcuna cosa per forza, 0 contro il proprio 
genio. Varch. Stor. 16. 636. (C) Messer Pri lar 
suo primo segretario andava dicendo tra l'altre cost: 
Cosimo vuol fare il latino a cavallo, {T.] Cavallo in 
alcuni dial. son le busse date in punizione ai ra- 
qassi sotto la schiena, 

8. + Fare un latino falso, fia + rale Errare, 0 sim. 
Car, Lett. Farn. 3, 112, (M.) Non solo per l'amore, 
ma per l'interesse vostro proprio, io san più che 
siguro che voi non siete per far un latin fatso di que- 
sia sorta. È Com. 34. È uno di que’ latini. falsi, che 
fece Giove in quel tempo che... mise le polpe delle 
gambe dietro, che dovevano star dinanzi per piu- 
macciuoli degli stinchi. 

î Nella stesso signif., dicesi anche Fare um latino 
a rovescio. Alfeg. 328. [Man.) lo dinci ben che spen- 
denda male il vostro in dolcitudine, voi faceste un 
latino a rovescio. 

9. t Per estens, Frane, Sacch. Non, 228, (M.) 
Le più {ricchezze} hanno fondamento di furti o d'im- 
lolare, o vero che ogni cosa si chiama gundigno, è 
li più in questo latino trascorrono, e fannosi fa mi- 
nestra come a loro piace. 

10, [Val.] 1 Racconto o Dottrina. Puce, Centit, 
9.58. Ne non erra fl Libro, ond'io levai questi tatami 

Dant. Par. 10. (C) Nell'altra piccioletta luce 
ride Quell'avvocato de' templi cristiani, Del cui latino 
Agostin si provvide, 

11. Nel pi, Latini. (Geog.) Nome applicaso in ge 
nernie a tutti i popoli del Lazro, e particolarmente 
a Quello che abitava lungo il Tevere da Îtoma insino 
al mare; erano formati dalla nuione degli Aburi- 
geni coi Pelasgi e cogli Arcadi. (MU) [t.] Car. En. 


Pros. var. 2. 102. La quale [voce greca) i Latini 
chiamano ora phrenésis con l'accento circumBlesso 
in sulla penultima. 

{T.] Virg. Gl'indigeni latini. 

12, (Arche,) Latini coloniarii. Dicevansi Latini 
coloniarii que’ cittadini romani che sotto gl'impera= 
tori si spedivano nelle colonie per godervi i qius 
latino, it quale titolo li distingueva da' liberti latini, 
a nei la legge Giunia Norbana accordato aveva 
la libertà incompleta : e Giuniani, quei Siberti a' quali 
la legge Giuniu Norbana dava il gius del Lazio, 
ed avevano speranza di conseguire un giorno il 
qiue quiritio, (Mt.} 

15. (T.] Neo-latino, contr, agli antichi, segnetam. 
di lingua e di civiltà. E anche Agg. Le schiatie, 
Le letterature. 

Osservazioni com. all'Agg. e al Sort. 

(T.] Storicamente distiaguonsi 1 Prischi Latini 
dagli italici in gen, ni Car, En. xu. Una gente 
farò che ad una voce Latini si diranno (de' Trojani 
e degl'Itali). 

{r.j Così seguatam. indicato quel che concerne 
Roma. Le aquile latine. — L'imperiosa maestà latina. 

[T.] A distinguerli dagli orientali, e anco 
dagli occidentali di sangue non latino. Mil, Mar, 
Pol. 2. 6. Li mercatanti latini vanno quivi per le 
mercalanzie istranee, 

{t.] A Parigi Quartiere latino, ove dimorano 
gli studenti; forse dall'essere la scienza dei latino 
Il messo pecessario d'ogni scienza; come Cherici 
dicevansi i letterati. 

im.) Quanto alla lingua e l'agg. e il sost. in- 
fendonsi non solo grammaticalmente, ma in più 
ampio senso filologico. Lalino vero, Buon latino, 
conforme all'indole della lingua, quale appare negli 
scritti de' più fodoti Latini. Latino de' bassi tempi. 
— Latino ecclesiastico, non elegante ma possente di 
nuori significati, — Latino scorretto, in quanto € 
a grammatica e a logica proprietà. . 

Ass. [r.] Cotesto è latino, non è latino. £ è 
no della buona latinità. 

LATINO, Ave, Latinamente, Alla fotina. Bocce. 
Now. 42, 7. (C} Parlando latino, la dimandò, come 
fosse che ella quivi in quella barca così soletta fosse 
arrivata, È num, 9, Homandd chi fosse la buona 
femmina che così latin parlava. |[Camp.|} Com. Hoez, 
I. Dicesi a biblis, parola greca, che latino suona 
junco, (T.] Prov. Tase, 320. Dio ti guardi da donna 
che parla latino, è da nobile poverino, 

2. Per Con A pagg Con destrezza, Agevolmente. 
Pule. Luig. Marg. 15. 108. (Gh.) Quando cavalea 
un polito ronzino, E correr nol facea, ma melter ali, 
Da ogni man lo volgeva latino, 

LATINOBARBIMNO. Agg, e S. m. comp. Latino che 
ha del barbaro. ,Salvin. Pros. Tosce. 1. 108. (Mt) 
Dalli voce latinobarbara ertransbibitia, ovvero ertra- 
bibitio, cioè da uno strabere, da una bevuta 0 beri= 
zione straordinaria... Hed, ona. Ditir, 221. Dalla lati- 
nobarlara Hernasium usata dalli scrittori tedeschi... 

LATINOITALIANO, Agy. es. m. comp, Aggiunto di 
voce dianzi latino e por italiana, Vollisn. Bera. (Mt.) 

LATINORUM. [T.] Avv. fam. di cel., per burlarsi 
o dell'altrui affeltazione 0 della propria inscienza. 
Questo è latinorum, non lo potete intendere. 

LATINUCCIO, S. m. Quella compuosizioneella che 
lo scolare principiante mette in latino traducendo 
dalla sua lingua materna. (Fanf.} Segner. Paneg. 
587. (M.) Cominciare in età sì grave... ad apprendere 
tra' ambini le concordanze, a recitar sue lezioni, a 
lalbettare i suoi lalinuecì. 

2. [r.] Anche nn semplice costrutto per addestrare 
e addestrarsi a porre in alto le regole grammaticali, 
o meglio per intendere il vero valore delle locuzioni, 
e saper congeguarle latinamente. 

5. [r.] É ancora a'latinucei, agli elementi della 
grammatica. 

4. [r.} Per estens., quasi cel. I costrutti che 
fannosi anco in oltra lingua dalla lat,, per dar 
meglio a conoscere l'uso e il valare delle voci e lo- 
cus, Se il Dizionario di lingua moderna, quando non 
ba esempi, non fa latinucei per mostrare ia atto quel 
che la voce significhi, spesso le sue definizioni tor- 
nano inutili, impjacciano non senza risico di sbagli 
gravi. 

LATISSIMAMENTE. | 7. | Supert. de LaramentE (V.). 
Anreo lat 

LATÎSSIMO. Agg. Superl. di Lato, Aureo lat. 
Vit. SS Pad. 1.205. (C) Fu bisogno clie fusse 
allogalo e posty in una sedia latissima, perciocché 


LATITANTE 


non potea patire il letto, {Camp.} Dib. Jos. G. Nel- 
l'andare di quarant'anni che fecero per la latissima 
via del deserto... 

2. [Camp.| E fig., detto di Scrittura, ece, S, Gir, 

ist. 96. Costringemmo, dico, ta latissima sposi- 
zione di Origene. 

3. Kms Larghissimo. Com. Ces. Erano serrati 
da uno loco dal fiume Reno, latissimo e profumlo. E 
altrove: Avendo ardimento di passare un latissimo 
fiume, ascendere altissime ripe, intrare asperissimo 
loco {latissimum flumen}. 

4 LATITANTE. Part. pres. di LatitAnE. Che ata 
nascosto. Borc. Teseid. |. 9. st. 74. {Gh.) Appresso 
una cintura, simigliante A quella per la qual si seppe 
il loco Dove Anfiarao era latitante Lieta gli dié. [Tor.] 
Mont, Hiad. 2. 409, Avean lor nido In cima a quello 
(platano) i natì tenerelli Di passera feconda, latitanti 

pito le faglia. 

2. [r.] Latitante agg. e quindi come sost. Lo di- 
cono, ma non il pop., di chi si nasconde alle inchie- 
ste della giustizia 0 della forza. — Ne fanno anco 
il sost, Latitanza, fo stare così nascosto e vivere 
fuggiasco. 

LATITANZA. (T.) S. f. V. LatiTANTE, $ 2. 

1 LATITARE. V. n. ass, Aff. al fat. Latitare, Ap- 
piattarsi, Nascondersi. {Fanf.) Aureo lat. |F.T-s.] 
Giambull. Gell. Chiamò Lazio quel paeso ov'egli 
{Saturno} Sicuramente latitando visse. {Virg. His 
quoniam latnisset tutus in oris.} = Leonbatt. Albert. 
Op, v. 2. p. 382. (Vion.) Veggiamo în panni quanto 
dicono aordidi e abietti qualch'ora latitare la virtà, 
Buon. Fier. 3. 5. 4, (C) Chi comparse, Chi latitò, 
de' precedenti il primo Luogo, e le visite ample e le 
rivisite, 

3. 1E Att Albizz. Filipp. Rim. 4. 295. {M.) 
Siccome il vermicel petito bruga Latitando tra foglie 
sua liasserza. 

LATITUDINARII. Agg. e S. m, pi, (Teol.) Nome 
tratto dol latino Latutudo, Larghezza; con esso i 
teologi indicano certi Tolleranti, i quali sostengono 
l'indifferenza di sentimenti in materia di religione, 
e accordano la salute eterna alle sétte anche te più 
nemiche al Cristianesimo ; e in tal guisa si lusin 
qano di aver dilatato la via che conduce al cielo. 
Mt.) 

‘LATITUDINE, S. f. Aff. al lot. Latitudo. Lor- 
ghezza. &. V. 9, 2586. 7. (C) Lo ritondato della città e 
circuito pigliamo solamente alla latitudine dei fiume 
Arno. fCont.] Cr. B, Proteo mif. n. 5, Basta molti- 
licar la longitudine per la latitudine, = il produtto 
vel che lara contiene... nel secondo quadro, la 
cui longitudine è 35, e la latitudine 15... sarà l'ara 
solamente 525. 

2. Per Estensione. Salvin, Dise. 2, 26. (C) Si 
è veduto non potersi le lettere, prese nella loro Jati= 
tudine, al postutto discacciare, essendo elle elemento 
necessario al nostro politico vivere, [F.T-3.] Cocch. 
Cons, 1, 49, Discreta latitudine det vitto. 

5. [Camp.| Per Estensione superficiale. Non com. 
Serm. 38. È sarà tanta la estensione delle sue ale 
che impierà la Intitudine della terra (implens lati- 
tudinem terraè, fs.). 

4. t Latitadine di cuore, fig., per Affettuosa libe- 
ralità e affabilità. Cavale. Speceh, Cr, 42. var. (C) 
E questa latitudine di cuore principalmente sta in 
ricevere e sostenere ogni persona con dolcezza. 

3, |t.) Fiy. Convien lasciare certa latitudine al 
magistrato oli poni la legge. — Dare più è 
meno latitudine al senso d'una parola, all'interpre- 
tazione d'una sentenza. — Larghezza ha simile trasl., 
ma dice ampiessa maggiore, e può forse perciò 
stesso avere mal senso. 

6. Fig. [Camp.] Grandesza, ecc. Avv, Cicil. 1,7. 
Siamo posti in tanta latitadine di potenza. 

7. {Geog.) Latitudine, appresso i geografi, è 
l'Arco del meridiano d'un luogo tra esso e l'equi- 
naziale. |Cont.] G. G. Cosm, in. 37. Latitudine di 
un Inogo si domanda quell'arco del meridiano, che 
è contenuto tra il zenitte del detto luogo e la equi- 
naziale. Danzi, Astrol. 21, Altro non vuole dire la- 
titudine, che la distanza dell'equinoziale del zenitte 
della regione, o città proposta, la quale distanza sarà 
sempre eguale alla elevazione del polo di quella re- 
gione == Serd. Stor. 1. 14, (C) Con uguale avvedi- 
mento fecero le tavofe delle declinazioni, delle quali 

gi si servono i marinari a trovare la latitadine. 


IUoat,.] Gradi di latitudine, ed anehe ass, Latitu- ! da lei, e dié lato a' suoi proverbi. 


ine. Husc, Geog. Tol. 25. Tolomeo divisa i pa- 
ralteli, in modo che fra loro si discerna dilferenza 


d'un quarto d'ora del maggior giorno, cioè che sieno ! Spirito Santo. 


| 


—(4765)— 
tirati in tai gradi di latitudine che il maggior di de 
Ì 
Ì 


LATOÙ 


40, Senso idesle. Petr. Canz. 39. 7. (M.} E 
dall'un lato punge Vergogna è duo! che ‘odietro mi 
rivolve, Dall'altro non m'assolre Un piacer per usanza 
in me sì forte, Che... [t.j Nel contrapporre idea a 
idea, anco senza che sequa la locus, corrispon= 
dente, diciamo Dall'an lato, sottintendendo dall'al- 
tro; 0 più sovente dall'altro lato, nel senso dell'are, 
D'altronde, che corrisponde a Contuttocià, Nondi- 
meno; 0, Per contrario. 

11. Porzione, Parte. Tass, Ger. 41. 3. (M.) 
Tragge egli fuor l'esercito pedone... E contra il muro 
ch'assalie dispone Obliquamente in due lati il com- 


parallelo secondo avanzi, o sià maggiore, un quario 
d'ora più che il precedente, G. G. Long. 1. Sapere 
puntusimente in quanta longitudine si trovi la nave, 
per poter venire col mezzo di essa e della latitudine 
in certezza del luogo puntuale che etla tiene sopra 
il globo terrestre. 

{r.] Plur: Nelle nostre latitudini. 

B. {Astr.} [Gen.] La /atitudine di un astro si 
prende sulla circonferenza di un circolo che passi 
per l'astro e sia concentrico e perpendicolare al- 
l'eclittica. Ella è espressa E ay numero dei gradi, 
minuti, ecc., di quesio circolo compresi fra l'astro 
e Peclittica, = Gal, Sagg. 273, (C) Adunque tali sue 
osservazioni furon fatte in tempo che Giove aveva 
latitudine boreate, [Cont.] G, &, £, i. 103. Variar 
le latitudini artire ed occidue delle stelle fisso. 

Gen.] Circolo di latitudine si chiama il detto 
circolo perpendicalare all'eclittica, 

LATO. S. m. Aff. al lat. Latus. Parte destra 0 
sinistra del corpo dell'uomo o de bruti fino alle | 
anche. (Nel pi. Lati; e + f. Latora,) Petr. Son. 
192. (C} Amor colla man destra il lato manco M'a- 
perse. Bocce. Nov. 36, 9. Colla mano subitamente 
corsi a cercarmi il lato. E now. 40, 45, E dogliendagli 
il lato in sul quale era, in sull'altro volger voglien- 
dosi, si destramente il fece, che... 

2. Per Parte del petto, o Costato. Nan cam. Ca- 
vale. Specch, Cr. cap. 5. (Mt.) In segno di grande 
larghezza d'amore volle avere il lato aperto. 

3. In più ampio significato pigliasi anche per 
Tuita la parte destra 0 sinistra del © dell'uomo, 
o dell'animale. |t.] Mucell, Anat, 458. L'osso in- 
nominato da alcuni detta l'osso della coscia, ovvero 
ilio, è posto dai lati dell'osso sagro, fatto di tre ossa; 
lilio, dei gere e l'ischin, detto volgarmente osso 
scio. — Med, Ius. 100. (M.} Avevano {i corelluoci) 
il colore tutto verde con due linee bianche parallele, 
distese da' lati per totta la lunghezza del corpo toro. 
Bern, Ort. 1, 14, 75. E poi Tanchera si cingeva a 
lato. Fir. As, 206, Ne per mia mala sorte la soma 
pendeva in su un lato... egli vi metteva delle pietre, 
e cresceva la soma. 

4. Per simil. vale Banda, Parte di cherchessia.| 4%. [Camp.} 1 Matare lato, per Cambiare luogo 9 
Bocce. 9, 3. p. 6. (C) Le latora delle quali vie tutte | posizione, Di, 2. At. Non è "1 mondan rumore altro 
di rosai bianchi e vermigli, e gelsomini erano quasi | che un fiato Di vento, ch'or vien quiaci ed or vien 
chiuse, Dant. Inf. 23. Supin si diede alla pendente | quindi, È muta nome perchè muta lato. [t.] Virg. 
roccia, Che lun de' lati all'altra bolgia tura, Tass, | in aliro senso: Fessum inutat latus. 

Ger. 7. 98. Che pur contesto avendo ogni suo latoj 46. Prendertato, fig. [Val.] Essendersi nell'ar- 
{della nave) Tenacemente di rohusta trave,... gomento che nin iratta. Fog. Him. 3, 40. E io tal 
(Cont. Leo. da Vinci, Moto acque, un. 48,1 materia tanto lato ha preso, Ed è nello spiegarsi sì 
Giunte insieme le maggiori e le minori tardità del- felice, Che, parlì quanto vuol, mai non è inteso. 
l'onde, cioè dell'onda in sè con le velocità de’ suoi 17. Presso i militori. oltre a significare la Parte 
lati, e tardità del suo colmo, essa si fa cgnale al' destro 0 simistro del corpo del soldato, vale anche 
comun corso del suo fiume. È iv. 39, Quel retroso | la Parte destra 0 sinistra d'un esercito. Tae, Daw, 
è in mezzo più tardo che dalli lati, il quale è di) Ana. 1. 23. (M.) Toccò alla legion quinta il destro 
grande cireuizione. lato, alla diciannovesima il sinistro,.., £ appresso: 
[Cont.] Lato d'an dente di ruota dentata. J suo | (C} Le ogg poste alle latora, per codardia 0 mi- 
fianco. G. G. L. vit. 170. Nell'urtare la setoletta | scredenza lasciato il luogo, corsero all'asciutto. 
nel lato perpendicolare del deate, lo muova, ma nelj 48, Schiatta, Runto, Fumiglia, o sim. G. VW. 4, 
ritorno poi la medesima setola nel lato obliquo del |10. 2. (M.} 1 Donati co' Calfueci... tutti furono uno 
dente non lo muova altrimenti, ma lo vada stri-|lignaggio, ma il lato de' Calfacci venne meno, Cron. 
sciando, e vada ricadenilo a piè del dente susse-|Stria. 98, Avrenne ch'e' figlinoli di Ciotolo mori- 
guente. rono divedati di maschi... e dispensesi quello lato. 

5. Dicesi anche delle diverse fucce che presenta | E 99. Diremo ora de' discendenti di Ciaberonto che 
ua oygetto. Varch. Stor. 4. 368. (3.) Monete d'ar-| fu il nostro lato... Avemo distinto del nostro lato, 
gento, le quali da un de' lati avevano il giglio, ele diviseremo de' discendenti di Vilfanullo... Borgh. 
dall'altro la croce con la corona di spine. Arm. Fam, 82. Separare i lati, e come dire i rami 

0. (Tom,} Da tutti i lati riguarda fa cosa di ci i della medesima casa. 
si parla; Da tutte le partì, gli oggetti che attorniano | - 49. E in termine di genealogia, dicesi il Seguito 
essa cosa. — Si vede la cosa da tutti i lati, quando | de' discendenti di una schiatta. Salv. Spin. 4.4. 
la si osserva in oqui aspetto; si vede da tutte le‘ (C} Prese per sua seconda moglie madonna Fulvia, 
partì, quando Intti gli occhi intorno la reggono, cia-| che era sorelia di madonna Ginevra, ma solo dal lato 
scuno dalla parte sus. di madre, Tae, How, Stor, 2. 283. (M.) Fu natia delta 

[Cont.j Leo. da Vinci, Moto acque, vin. 416. | città di Ferente: il padre consolo: l'avolo pretore: 
Se l’acqua, che cade fuori d'essa bocca, cade iafra: da lato di madre men chiaro: non però basso, 
l'aria, ovvero rinchiusa da un lato, 0 da tutti salvo! 20. Per Fazione, Parte, Seguito, Non com. G. 
la fronte. V. 8.68. 1, (3f.) Fecero capo di loro messer Lattieri 

1. Per Tasco da lato. Vit, SS. Pad, 2.306. (M,)! Vescovo di Firenze, che era de'tiglivoti della Tosa 
Si trasse da lato cinquecento soldi. | dal lato Bianco, E num. 2. Col popolo tenne la 

8. Per Luogo, Regione. Guid. G. 34. (C) Onde | casa de' Gherardini..., e la casa de' Pazzi, è mea 
egli mandòv in ogni lato per li fabbri. degli Spini, a messer Tegghin Frescobaldi col suo 

E fig. Dare lato, Far luogo, Canio. Rist. 75. ato. £ 8.74, 1. | contrarsi Neri erano i principali: 
iMan.} Vede Il danno suo, e non gli vuol dar fato. | messere Rosso della Tasn col suo lato de' Neri,... 
er Ab, (icil. tt, Oss, lu fine, non potendo | {Val,| Pucc. Centil. 67. 3%. Lo ‘mperadore... per 
‘animo recare alla conversazione della madre, si parti | ogni cammino Mandò per quelli, ch'erzo del suo lato. 

{ E usato nel pi, [Val.} Puec, Centif. 35. 29. 

9. Per Luogo di libro, Dant. Par. 29, |M.) Ma‘ Era capo de' Cerchi messer Vieri, E messer Corso 
uesto vero è scritto in molti tati Dagli serittor dello ‘ de' contrari lati. 

21. Per Ragione, Rispetto. Fr. Giord. 187. {M.} 


parte, 

42. 1 Fig. [Val.] Consigliar da buom lato, ar broni 
consigli, di cuore, d'amore, ecc, Tesorett, BI. 336, 
E però da buon lato Consiglio che ti guandi, Che 
l'uomo not t'imburdi. 

13. + Dare lato, 


r Cedere, Lasciare. In altro 
senso dal $ 8, 


Laprat Scostarsi con fa propria per- 
sona, Ritrarre il fianco, (Tav.] Pass. Porl. tra Scip. 
è foto 301, Che Annibale ti dea lato, e arrendasi 
| di chiedere a te la pace. = Sallust, Giugari, 97. 
[M1.) S'io stancato di male dessi lato e luogo alla 
iogiuria che fatta m'è. 

(Mar.) [Cont.] Dar late, Cons, mare, 60. Lui 
sia sufliciente a nocchiero che sappia compassare, 
tagliar vele e stivare a pieno, e dare lato, e cogno- 
scere la volta con che guadagnerà al suo contrario. 

N, gue. {Cont.} Parsi di lata. Agr. Geol. Min, 
Metall, 24. Come un vascello in mare dandosi di 
lato taglie acqua dentro; così dice che essendo scossa 
e comquassata la terra, inghiotte e riceve in sè le 
acque, 

Dare il'tn0 lato ad altrui, fig., Porgerti per 
"g verso pel quale è facile il vincerti. Amm, Ant. 

6. 8. 7. (Mt. Alli adulatori non dare il two lato, 
ch'ei sono artelici a pigliare loro maggiori. 

44. [Tig.] 1 Far lato, Fer posto,- Dor posto, come 
Andare in un lato, Nun c'è lato, V. anehe 5 R, 

{Val.j + Farsi lato, e Farsi far lato, Farsi nprire 
il passo. Fortig. Mieciard. 3. 44, lo, con quello 
strazzato aucora in mano, Lo giro a tondo, e mi 
faccio far lato, 








LATO 


Da tatti questi tati bae Iddio provata questa sua 
maravigliosa fede; clie dal lato della sua potenzia 
l'ha provata per lì miracolì,... 

22, Dal late mio, suo, ece., vale Per quanto 
apetta a me, a sé, ecc. Segner. Mann, Die. 12. 2. 
(a ) Però domandando copia grande di grazia giu- 
stificante, adduce il Salmista a Dio per motivo di 
conseguiria, l'aver già posta dal lato suo quella con- 
dizione, la quale era a ciò necessaria. 

23. Mod. avverb. A lato. V. ALLATO. 

24, Da lato è Dal lato e Dallato, nel senso gen. not. 
in principio, avv. Cecch, Assiuol, 2. 5, (ML) E ser- 
rerà l'uscio a chiavistello da lato di fuori. 

23. Per late, Di fianco. Guiee, Stor. 19, 113, 
{M.} Accioechè,..., assaltassero col vento prospero 
gl'inimici per tato e dalla poppa. 

[Camp.} Mare per lato, per Mettersi di fianco. 
Metam. ui. Pure cila stette per tuto, e volse la fae- 
cia addietro. (fn lotum obliguum tamen astitit.) 
{Parla di Diana sorpresa nel bagno da Ateone.} 

[Camp.| Dare per lato, riferita lazione alla 
luce, significa INuminare con raggi obligui, Fr. 





Giard, Pred. Però La luce quand'ella è hassa, si di | 


per lato è fugge;... e nella state si fiedo diritto, e 
ripiegasi e moltiplica; € però mostra grande virtù e 
gran caldo, 

26, {Geom.)} (Gen.} Lati d'un angolo: le Linee che 
lo formano. Gal. Sist. 3. Ho preso la lontananza 


—(1766)— 
* Gr, les, Sol, 85. E manifesto che il lata retto del- 
| l'iperbolo... è lo stesso con quello della parabola. £ 
app. 2. Distante dal punto B per tuita ja quantità 
del fato trasverso della detta iperbola. 

{Gen.| Lati d'un quadrante, o altro simile stro- 
mento: Lines relle 0 Haggi che dal centro 0 vertice 
vanno al contorno circolare. Gal. Sist. 3. Si viene 
a formar nell'occhio un angolo più acuto di quello 
che si forma dai lati del sestante, È più innanzi: In 
uo quadmote o sestante che al più averà il lato di 


3 0 4 braccia di longhezza, E appresso: Ci serviamo 
di strumenti maggiori assai di quelli di Sicone... il 
lato dei quali sia di 4, 6. 20. 30, e 50. miglia. 

27, (Aritm.) [Gen.] Lato d'un nomero; La sua 
radice. Gal. Dial. Mot. i. Siccome i prodotti si| 
dimandano quadrati, i producenti, cioè quelli che si 
multiplicano, si chiamano lati 0 radici. 

|Cont.} Bart, €. Arch. Alb. 262. 19. Lato del 
culo, che si chiama radice cubica. | 

#8. (Mus.} Gli antichi chismarono la quinta e la. 

Ina i lati o membri dell'ottava. Gianelli, Diz.. 
Mus, (ML) | 

[T.] E nel scuso pr. e nel fig. Guardare, Osservare | 
la cosa da un lato, In nn lato, o più Inti. 7 Da si 

\ secs ol luogo dlove il riguardunie è collocato | Î' In! 
alia parte dell'oggetto riguardata ; più soggettivo il 

| prima, più aggettivo il secondo: quindi e che In 

‘alice più. Questa è forma più it, e più elegnale che 





dall'occhio alla corda che viene a esser un de' lati (il francese de santi italiani abusoto: Da o In un 
che comprendon l'angolo che si forma nell'occhio. | punto di vista; ed é anche più pr. dell'alten francese 

|Cont.] Scam. V, Arch. univ. 1. 125, 1. So-j Solto un aspetto. — Riguordare la cosa in tutti i 
lemo dire, che gli angolì sono le qualità ielle forme,  fati, nelle sue principali relazioni, per conoscerla 
ma i lati veramente fe quantità d'esse, al possibile pienamente, In ogni Lato dice più chiaro 

[Gen.| hati d'un poligono: le Linee rette da cui l'osservazione che si fa mano mano de' sinzoli. Ni 
è terminato, Cont.) &. tr. Par, xiv. 287. È mani-| qui è modi Nel lato religioso, Nell'economica (che 
festo la linea BC essere nu fato del poligono simil- |a certuni è il più senerabile); Dal lato rettorico, 
mente inseritto nel cerchio maggiore, nel quale lel Dal morale {e certa moralità pecca di rettorica 
due CD, DF sieno lati conseguenti. = Gal, Marek, (roppo). — Nel senso seguatam. mor., e quindi nel 
Sol, 151. {C) In ogni triangolo accade che, prolun- | soc. Riguardare delle cose il lato buono, dove si può 


gandosi i suni lati, e producendosi pel segamento di | Jodare merifamente e in coscienza a 
due di loro una parnlleta al lato oppasto, 1 tre angoli 
fatti, o da una bamia di essa parallela, o di uno de' 
lati prolungati, sono a uno a uno eguali agl'interiori 
del triangolo, Magal. Lett. (M.) Pitagora trovò la 
potenza del lato sotteso all'angolo retto nel tnangolo, 
e perciò sagriicò cento buoi, 

[Cont.} {i un'apertura poligonale, d'una tavola 
unmierico a più colonne, Leo. da Vinci, Afoto 
neque, vini. BI, L'acqua dell'oncia sarà più veloce, 
se avrà più breve contatto con hi lati della sua bocca. 
Bart. ©. Arilm. Or. Finco, 50. v. Noi entriamo 
per i lati nella favola quando l'uno de' numeri si 
trova da capa, e L'altro si trova da lati: acciocchè il 
numero proilolto da essi ci venga inconlro al co- 
muse concorso di amenduo, 

{[Cont.} Diceasi andicom, il Sei lati, l'Otto 
lati, ece., ciò che oro dicesi l'Esagono, l'Ottagono. 
Scam. V. Arch. univ, 1. 3Î. 43. La porzione del 
cerchio del trinngolo equilatero è due tanti della 
porzione del cerchio del sei lati: quella del quadrato 
è 1 1/2: quella del cinque lati 8 4 1/5: quella del sei 
Jati è la sesta parte del cerchio, e pari al semidia- 
metro, 

|Gen.} Lati d'un cobo 0 d'altro paliedro: i Loti 
delle facce che lo racchiudono. Gal. Comp. Sia la 
linca A diametro, +. g., d'una sfera 0 palla, per 
dirlo più volgarmente, ovvero lato d'un cubo 0 altro 
solido, e siaci proposto di dover trovare il diametro 
o lato d'un altro. 

[Cont.} G. G. N. sci, xt. 92. Figuratevi per 
esempio un dado, un Into dei quale sia, +. g., lungo 
due dita, sicchè una delle sue faccie sarà quattro dita 
quadre, 

{Gen.] Lati d'un citindro 0 d'un cono: /e linee 
rette che 11 possono tirare sulla superficie cilindrica 
0 corea. 

[Cont.] Lati di um canale od aliro recipiente di 
pareti piane, Leo. da Vinci, Moto acque, v. DM. 
Sia fatto di vetro um lato di canale, il resto di le- 
gname. Cit, Tipocosm. 415. Le casse con le parti, 
e maniere loro, cioè il coperchio, il fondo, i dati, i 
capezzali, : 

en.) Lato retto nelle sezioni coniche è la per- 
pendicolare elevata da un punto della curva al 
diametro che passa per esso, e prolungata sino alla 
regolatrice, È Lato trasverso dicevusi i Diametro 
dlell'iperbola terminato dalle due parti alla curva, 
che ora si dice Diametro trasverso: una media pro- 
porzienale tra il lato retto è il fato traverso da la 
dunghersa del diumetro secondo conjugato. Guid. 


| 


od vi 
LATO. S. m. (Zool.) Pesce similissimo all'om- 
brina. |[Fanf.} Aver. Les, tose, 45. 1. L'ombrina 
non è molto lodata dagli antichi, ma bensì il lato, 
| pesce similissimo all'ombrina; ina più grande è più 
soave, 

LATO. 499. Aff. al lat. Latus. Largo, Spazioso. 
Dant. Inf. 13. (C) Ale hanuo late, e colli e visì 
umani. Sen, Pist, Avea nome Platone, i paris 
egli avea il petto grosso e lato, pertiocché plafos in 
greco è a dire fato in fiorentino. Cr. 2. 22. 3. Mas- 
simamente quelle, Le quali hammo i pori aperti, 0 le 
midolle late. £ 6. 76.4, Ènne un'altra, la quale ha 
più lunghe e più late è più acute le faglie. Agn, 
Pand. 38. (M.) Porgeti {la villa) la lepre, il ca- 

rivolo;... ed il campo lato, che tu possa correre 
oro dietro con tuo grande spasso, Sannazs, Arcad. 
pr. 8. Man.) Per le late campagne ne gli vedeamo 
dinanzi 2° piedi endere. 

{T.] Santa Maria in Via Lala (in Rome). 

2. E fig. Cavate, Specch, Cr, 20. (M.) È 21. Fu 
lata ka carità di Cristo ad amare universalmente ogni 
gente. A questo modo non com. 

3, 1 Aver forze late rale Aver molta forza, Esser 
forte. Canig. Hist. 67. (Man.) Questa cousiste in 
aver forze late. 

4. Senso inlell. [t.) Intendere una parola, una 
proposizione in senso lato, Non alla Jett. né nel 
mado più angusto. 

jT.} Interpretazione più o men lata, non solo 
della intelligenza ma della applicuzione; segnatum. 
se più o meno benigna. 

{Camp.| t fa. Esdr. Prof. E vedranno mol- 
laltre cose, le quali noi riserviamo nd opera più lata 
ilatiori), 

5. A modo di sost. |Val.] t il lungo è il lato di 
una cosa. Tutta fa sua ampiesza. Pace, (Ceutil, 91, 
18. Firenze... ha due vie, che stanno in croce, Che 
ti dimosiran quanto é Iunga e lata, 

8. [Val.| Quanto è luego e lato, Per tutto, Ja tutte 
la sua amprezso. Forbig. Ricciard, 26. 25. La tua 
persona eila m'è più tra quante N'abbia la Lerra quanio 
è longa è lata. 

7. Loto, parlando di leggi, sentenze, e sim., rale! 
Pramuigato; ed è aff. al part, lat, Latus. Dir. Com, | 
Purg. ti. 7. (M.) Sapete che sentenza lata dagli Iddi | 
mon si revoca. ‘ 

LATOMIA. Sf. Gr. Axrowia, (Arche.} [Fab.} Voc. ; 
greco-sictita. Aureo lat. = Lava di pietre. È dicesi 
propriamente di quelle di Sirarusa, in cm dagir 
antichi formossi una prigione. Segner. Pred 14. 








LATRARE 


7.14.) Minor di questo furono riputate le latomie 


di Niraensa, e le carceri d'Agrgento. Targ. Tor 
G. Viagg. 1. #7. (Gh.} Nella quale i pendice) sono 
molte utilissime tatomie,... È Prodr, 23. Le redute 


di diversa latomie, cioòè care di pieire,... 

LATONA, [T.} S. f. N. pr. (Mit.} Figlinola di Sa- 
turno, amata da Giove, madre d'Apolla e Diana. 
r.j D. 2. 20, Non si scotea si forte Delo Pria che 

tona in lei fscesse il nido... E 3, 40. E 22. La 
figlia di Latona, fa Luna. E 29. Ambedue li figli 
di Latona,.. Fanno dell'orizzonte insieme zona fil 
sole e fn luna), — Lalonia vergine, ci Lat. la Luna. 

LATORE. Agg. e S. m. Aff. al lat. Lator, Portatore, 
Aureo, Tass, Lett. fam. 76,(M.) Prego V. S. a farmi 
sapere, col mezzo dell'istesso latore di questa mia, 
ciò ch'ella eseguisse di quel libro che... Bern. Lett. 
56. Zefliro nostro, presente latore (che pare più pre- 
sto aquilone), vi dirà il resto. Cos. Lett. liom, ill. 
273, (Afan.} Joseph Saltier ebreo, presente latore, 
viene a Roma per la causa della nave. Min. Malm. 
{Mt} La tal mercanzia ci è comparsa ascigtia e ben 
condizionata per avvisar il corrispondente della dili- 
genza del latore 0 condottiero. Ciice. Lett. in Lett, 
di celebre. scritt. it. Faenza, 1853, p. 7. (Vian) 
It latore della presente è uno dei parenti delli offesi. 
Lett. di Princ. e a Princ. Ma perchè to scrivo mi- 
nutamente a Guttieres il successo di questa seconda 
viltoria, e dal presente latore, che io mando a Sua 
Santità, V. S, potrà intenderlo a bocca, non sarò 
con questa più fungo. S. Cater. de' Ricci, Lett. p. 
99, Trovai un contadino, e per lui v'ho scritto del 
suo essere; e lei per questo medesimo latore lo re- 
plica. Panciat. Scritt. var. p. 293. Se ella avesse 
alle mani Aedes Barberinne del e. Tetti, mi favo- 
risea di consegnarle al latore, [Cast.] Stroszi, Epist. 
lett. al Vettori, p. 343. Concordate col latore della 
pese Ifettera} dell'ora in cuni verrete, Mackiuo, 

egas. Cort, Frane. n. xxit, Il presento latore vi 
fari intendere appieno la mente del re e supplirà 
dove nella mia avessi mancato. . 

1 LATRABILE. Agg. com. Atto al lotrare. È in 
Boez, — Qi, Com. Tor. 29. 65. (M.) Ed è equi 
vacere, quando per uno vocabolo sì possano im- 
lendere più e diverse cose, si come cane, che è uno 
animale latrabile, uno pesce e una stella. Sull'anoi. 
di Sensibile per Senziente. 

LATRABILITÀ, S. f, Proprietà estrinseca di la- 
trare, appartenente al cane. Non com. Magal. Lett. 
At. 265. (M.) La latrabilità del cane corrisponde 


alla risibilità delluomo, £ appresso: Però, in difetto 
di essa (rosionabilità), si pigila la proprietà estrinseca 
LATRAMENTO, S. m, Da Latrane. ll latrare, Lo- 
tirato. [t.| Di Latratio non An es, il Mix, fat.; ma 
Abbajutorello, = Ott. Com. Inf. 9. 149, (L) Cer- 
bero alzie le tre teste, a insiememente mise fuori 
170. 1 quali (casi) la venuta de' nemici all'odor sen- 
tano, a con latramento gli mostrino. 
Val.) Fortig. Ricciord. dI. GR, Il caceiator, se in 
ui per sorte inciampa Una la turba de’ suoi cani 
fieri..., Che se'latranti anehi non ha Scilla. { Alude 
n'sci cani attaccati, secondo la favola, ai fianchi è 
l'hanno Ot, è Fedr.: è polremmo, segnatam. nel 
verso, anche noi. Senunche non è oramai proprio 
S. Gir. 90, (M.) Stava l'agnello infra’ lupi latranti, 
e come cani allamati,... 
Jore; ed è proprio de cani. Aureo lat. Filoc. 3, 215. 
{C} Dentro cominciarono a latrare due grandissimi 
Con tre gole caninamente batra. Tes. Br, 6. 38. 
È fa come il cane, che latra per ogni voce d'amico 
cavi puurosi latran più forte, 
E a modo di Sost, Cr, 9.7. 3. (C) I lor latrare 
2. Per simil, Lant, Inf, 32. (C} Latraudo lui cogli 
occhi in giù raccolti. 


della latrabilità. 
in Afran. è Latratinacula, GIL, in compenso hanso 
tre lalramenti: uno chiama le tre sirocchie,... Veges. 
LATRANTE. Port. pres. di LatnanE. Che latro. 
hi pr = Soldun, Sat. 2, p. 15. (GA.) Mostri pai 
al venire di Scilla.) |t,| Come ass, sost., per Cane, 
de' cani, dacché l'animale visibile latra. = Vit, 
LATRARE. V. n. css. Aff. al lat, Latrare. Abba- 
cani. Dant. Inf. ti, Cerbero, fiera crudele, e diversa, 
€ di inimico. [T.] Curzio: | Hattriani dicone che i 
sia grave 0 con grande aprimento di gola. 
E n modo di Sast. Fiamm, 7. 34, (C) La debole 


te vecchia mente non potendo ciò sostenere, in lei 


smarritas: © “emlè pazza, siccome il suo latrare per 
hi campi fe manifesto. Nior, SL Frame, 123. Or con 
ut. solorosi, or con crudeli sirida, or con jatrare 
conunue tutta la contrada turbava. 


LATRATO 


5. Fig. [Camp.] Mormorare ad alta voce. D. 
Mon. ui. Perché latrarno le genti, e li populi pe 
rono le cose vane? (/remuerunt gensesì, {G.M,] £ 
Cons, sv. 3. Dietre da costui vanno tutti coloro che 
fanno altrui gentile per essere la progenie largamente 
stata ricca; conciossiaché quazi tutti così latrano. 

4. Att, [r.| D. 3, 6. Quel che fe' {poi l'agnila 
romana con Augusto) Rrato con Cassio nello ‘nferno 
latra. Bnes. Haec delatravit. 2). 1. 7. Assai la voce 
lor chiaro l'abbaja. 

LATRATO. LI Part. pass. di LATRARE nlé., ch'è 
în D. 3. 6, H ling, scritta moderno ne ha grande 
bisogno. [t.] Calumnie, bestemmie, lodi, postica- 
mente e politicamente latrate. 

LATRATO, S. m, Aff. al lat. aureo Latratus. La 
vore che manda fuori il cane abbajando, Amel. 7. 
(C) Ma i giacenti cami,.. veloci con alto latrato gli cor- 
sero sopra. Tass. Ger, 4, 8, (M.) Meulre ei parlava, 
Cerbero i lalrati Represse. £ 10. 68, Iratì Sibili, ed 
urli, e fremiti, e latrati. [T.] Apa. Ferwidi lateati, 

LATRATORE. Verb. m. di Latnane. Chi 0 Che 
latra. Aureo lat. Fr. Giord. Pred. R. (C) Gli ap- 

arve un demonio latratore a guisa d'un cane, Trail. 
“iz. Come se fosse il vero latratore infernale, 

2. Trasl. Maldicente, Detrattore. Varch, Ercol 
53. (C) Da alcuni sono chiamati latratori, dal verbo 
latino fatrare, che è proprio de' cani. Chiabr. Rim. 
2. 388. (A) Ma non voglio io, Bernardo, Uscir del- 
V'alma Tebe e far dimora Col celebrato latratora in 
Paro. E 3. 335, Latrator scellerati: alle lor grida 
Diano l'orecchio di Sassogna i mostri, 

LATREUTICO. Agg. Dal gr. Axspuio, Religiose 
colo. Aggiunta del culto che prestasi, e che eselu- 
sinamente si deve prestare a Lio. (Mt.} Più com, il 
superi. Latria, 

LATRIA e t LATRIA, S, f. Gr. Azrpiia. (Teol.) Culto 
che si rende a fho, siccome Essere infinito, pure 
simo, creatore e conservatore dell'universo. Nelle GI. 
Dant. Par. 21 {C} Di sotto al quale è consecrato un 
ermo, Che suol esser dispasto a sola latria. Mat, ivi: 
Cioè : lo quale eremo suole esser ordinato a solo enlto 
divino. Latria è servitù dovuta a solo Iddio, (i. Com. 
Par. 21. 481, Latria è volontade di fare a Dio de- 
bito colliramento, |Camp.] Serm, 2i. Ed adardelo 
{il Corpo di Cristo) con multa reverenza di adora- 
zione di taria. £ 40. Adorazione di latria si con- 
viene al solo Dio, — Segner. Die. V. A. 450. (GR) 
Se però adorasi con culto di latria quel semplice 
banco so cui da Cristo fu shorsato un metallo di tanto 
pregio, come dunque...? £ 153. La Chiesa... mega 
alla Vergine l'adorazion di latria. Maff. G. P. Vit. 
Comfess, in Vit. S, Qtone, e. 5. p. 206. col, 4, 
Forzavasi {(S. (Mone} ad ogni sun potere di sbarbicare 
le favolose opinioni per opera diabolica e per lungo 
corso di tempo radicate nelle menti loro, ed insieme 
staccarli dalla empia latria, scelerate cirimonie (ce 
rimonie), e sacrileghe feste degl'idoli. 

LATMEE. [T.] S. f. di LatonE; e come Agg. Di 
donna che reca lettere, 0 sim., sarebbe più com. 
Portatrice; ma giora notarlo perché fa parte dell'uso 
mella roe. comp. Legislatrice, Latrix, in Agost, 

LATRINA e 1 LATERINA. S. /. Aff. al fat. Tatrina. 
Cesso, Fogna, Luogo dove si gettano le immodizie, 
Aures lut. Buon. Fier, 2. 4. 15, (M.) Poi riesco 
dentro La terra per un largo, allo spiraglio, Rottura 
antica, or pubblica latrina. Segner. Mana, OHobr, 
47.4, L'ambir la soprintendenza delle tatrine, l'im- 
mergersi nella marcia delle carogne. 

[G.M.] Latrine pubbliche. — Latrine per gli 
uomini. — Lalrine per le donne. 

Bocce, Nov. 79. 32. (C) Non ha perciò molto, 
ehella vi passò innanzi all'uscio una notte, che an- 
dava ad Arno a lavarsi i piedi, e per pigliare un poco 
daria: ma la sua più continua dimora è in Jalerina, 
(Qui favella equirocamente , perriorché Laterina è 
anche nome d'un castello in Toscana.) 

t LATO, V. Lapro, Aureo fat, 

t LATROCISARE. V. w. ass. [Camp.] Lodroneg- 
giare, Rubare con violenza, ecc. È in PI, — Ces. 
Com. A latrocinare tra quelli populi non è infamia, 
porché li latrocinti fuori del confine di ciascuna eit- 
tate si facciano Uatrocinia mullom habent infamiam). 
E ivi, altrove: Né a loro, nati ed atti a latrocimare, 
lo paludi e le selve impedimento aleuno facevano 
(Ja!rociniis nalas). 

LATROCÌMo. S. m. AY. al lat. Latrocinium, {Nel 
plur. Lairocinii ; e t /. Latrocinia.} Raberia, La- 
tfroneccio. Aureo lat. Più com. Ladrocinio {V.}. 
5. Agast. C.D. {(C) Quanto sien simili a' latrocinii 
ì regni senza gitistizia. [Camp] Comp, ant. Test. 


—(1767)— 


E fecela fortissima (la città) ed atta a Jatrocinia ed 
a rubarie. — Mir. As, 190, {C) Era accusato come ru- 
batore del mio carissimo ospita; il qual peccato, non 
solo latrocinio, ma parricidio alcuno chiamerebbe più 
rettamente. Ambr. Furt. &, 9. Temendo ch'io non 
mi vada a querelare di questo tuo latrocinio,.., Serd, 
Stor. 1. 37, Dalla quale soprastarano ognara nuove 
insidie, latrocinii, occisioni, e calamità. [Tor.] Gia- 
comin, Nab. Lett, 39, Di alcuni popoli si legge non 
avere reputato il latrocinio cosa ingiusta per esser 
così assuefalti dn puerizia. 

2. Per Le robe rubate. Benw, Cell. Vit, 4. 175. 
{3f.) Infra gh altri, ch'erano pieni del latrocinio del 
gran sacco..., più volla si volsono abliottinare. 

1 LATROCINO, Agg. Per Abbominevole. In Apwl. 
Latrocinalis: come dicesi Cosa ladra. M. V. 1.25, 
(Ci Vedendo i Fiorentini che la latrocina superbia 
degli Ubaldini non si gastigava per una batttara,... 
È 6.39. (HM) Îl Conte di Lando era lungamente 
stato con la sua compagna a nemicare con operazioni 
latrocine e infedeli il Kegno, 

t LATRONCELLARE. V., n, ass. {Camp.] Ladro- 
neggiare. |T.} fa Ulp. Latrunculator, il giudice 
criminale; n come noi Criminale il proitore 
de'erimini. (Camp.j Gris. Om. Imperocchè li ladroni, 
se quando l'uno si comunica con li altri col sale pon- 
gono giù la ferocità del fatroncellare, con quali ra- 
gioni ci scuseremo noi,..? 

1 LATRONCOLO e 1 LATRUNCULO, S. an. Pisa. sli 
Latao, Segr. Fior, Op. t. 4. p. 285. (Fanf.} 
(Camp.] Ladroncello. jr.] E in Cie; ma in Vopise. 
casi chiamasi il nom legittimo imperania: e di fa- 
trancoli la scacchiera diplomatica è tutta piena. 
[Camp.] Serm, 34, Gad s'interpreta attento latrunculo. 

t LATRONE, S. m, [Cors.] Ladrone. Anreo fat. 
S. Ant, Lett, 40, Vedendo il hisagno e la miseria 
del prossimo latrone, e che a lui st raccomandava, 
gli fe'la maggiore limosina che mai fusse fatta da 

rsona. E appresso: Grande fu la devozione di quel 
lstrone, 

LATTA. S. f. {Ar. Mes.) [Sel.] Lamiera di ferro 
di varia sottigliezza, che fu immersa nello stagno 
liquefatto, e di cwi rimane coperta compiutamente. 
Germ. Platto, gr. tasse, fat, Latus. [Cont.) Spet. 
nat. vi, 145. La latta non è altro che una lamiera 
di ferro distesa in faldo sottile e ricoperta di stagno. 
— Sang. nat. esp. 12. (C) - è un tronco di cono 
formato di sughero, per di dentro vdto e impeciato, 
e per di fuora soppannato di latta. Vit. Patt. 34. 
Le quali sì dipingono con diversi colori per via di 
cartapetora, 0 di latta traforata. 

G.M.] Un briceo di Latta per colarvi il caffè. — 
Un vaso di latta per l'olio. 

2. Anche genericamente Pac Lama, 0 Lamiera. 
Fr. Sim. Case. Ord, Vit, Crist. cap. . pag. 2. 
(M.) Alcuni sono morti di ferro; altri arst..., attri 
lrattuti con latte di piombo,.., altri collocati sopra 
fatte di ferro ardente, altri... 

|Sel.] Latta marezzata, £ la latta che si bagna 
can acido mitrico allungato, per togliere la pelti- 
cella superiore dello stagno, e scoprire quella parte 
soltopasta , in cui il ferro essendo allegato callo 
stagno, apparisce con forma di lunghi e sottili cri- 
stalli. disposti a moda di fiorami, e coll'aspetto del 
marezzo. 
, LATTA, (T.] S. f. Colpo dato sul cappello ad 
altri, dato d'alto în basso, !L..B.] Suono imut., come 
Pacca, e sim. 

(t.| Dare una latta, Sfondare a forza di latte 
il cappello. L'acer. è Lattone. 

LATTAJA, [T.] S. f. Che vende latte. 

LATTASO. Agg. Che ha latte assai. Lamprid. 
Lactarius, Chi vende ense di fatte. Lib. cur. malati, 
{C} La nutrice sia buona lattaja, e abbondante (esoé, 
abbia fatte di buona qualità e quantità), [t.] Gigli. 

lt.) Buone lattaje, Vacche che dinno dimolio 
fatte. Marcell, Empir. Capra lactaris. 

2. t Atto a produrre latte. Targ. Tosz, G, 
Ragion, Agrie. 205, {GA.} I medici ehe fiorirono 
avanti di noi, chiamarono ‘Agdiazta, cioè non lat- 
taje, certe pasture, perchè non erano buone a pro- 
durre latte, 

LATT:40. S. m. Catui che rende latte. (M.) 

1 LATTAJO, S. m. (Ar, Mes.) Colui che fa e vende 
lavori ati fatta, (Fanf.} |[L-B.] In Fir. Stagnajo, è 
Stagnina, 

LATTAITOLA. S. f. {Bot.} Specie di erba col latte, 
della quale si curano gli sparvieri. E Lactaria, in 
Plin, — Cr. 10, 6, 4, (C) Si curano {gli sparvieri) 
con latte d'erba, la quale lattajuola è chiamata. 


LATTATA 


LATTAJUOLO. Agg. e S. m. Dente de primi, 
che comincia a mettere quando si poppa. Pass. 
379. (C) Del cadere de' denti più fiate ho sognato, 
e non me ne cadde mai veruno però, se non i primi 
lattajuoti, 

2, (Vet.) {Valla.} Lattajuoli, dicesi dei deati de' 
gioreni quadrupedi, i quali sono caduchi, ossia 
destinati ad essere col tempo rimpiossati da quelli 
delti di adulto, 0 permanenti, |Uamp.] Din, Din. 
Mascal. 1. 4. Dice aleun autore che il pulledro non 
comincia mai a gettare 1 lattajuoli, se non beve 
l'acqua fredda, — Burck, 1, 101, {C) E se una sega 
vecchia ed isdentata Mette più lattajuoli, 0 nien 
d'un bue, 

3. E fig. Varch. Ercol. 256. (C) La lingua fio- 
rentina è non solamente viva, ma nella sua prima 
giovanezza, e forse non ha messi ancora i lat- 
lajuoli. 

4. 1 Vendetta di cento anni Liene i lattajnali, dice- 
vasi proverb. ad ascennare che il desiderio della 
vendella si mantiene sempre virissimo nel rendica- 
tiro. Ott. Com, faf, 29, 498, (LC) Vendetta di cento 
amnì tiena i lattajuali, siccome il fanciallo che allatta. 

VATTANTE. Port, pres, di LATTARE. Che dé o 

rende il lotte. E in Qu. — Lib. cur, malati. (C) 
0 sterco del puledrino che sia nato di pochi giorii 
e lattante. [Camp.] Hib. Jer. 46. Acciò che muojano 
di voi uomini e femmine, piccolo e Inttante del mezzo 
di Juda (porrulus ef Saetons), — Red. Uss. an. 22, 
(C) In così fatti polmoni d'un riccio femmina gras- 
sissima e lattante... _ 

{G.M.| Bambini lattanti. 

2. |) A mado di sost, Gli adulti e i lattanti. — 
Spedale per i Jattanti, 

t LATTANZA. S. f. {Camp.] Tempo dell'allotta- 
mento, S. Gir. Pist. 43, Altri si facciano a ripe 
tere più da lunge e dalla sua Jattanza e natività 
proferisehino la sua madre Blesilla... 

LATTARE. V. a. Aff. ai fat. Laciare, Altattare, 
Nutrive cal proprio latte. Nella Volg. e iu Cel. 
Aurel, Non com. in Tosc., wive in altri dial. 
Ciriff. Calw, 4.2. (M.) Lattava il pietto suo un pieciol 
figlio,... Stor. Mos, 13, (Mfan.} La reina mi domandò, 
sio sapeva niuna femmina del popolo di Dio, che lo 
lattasse, È 14, Comandò alla bilia che non fusse 
più lattato. [Camp.] Bi. Esod. 2, Vuoli ch'io vada 
e ch'io nchiami una femmina cheea, la quale latti € 
mutrichi a te questo fanciullo? 

2. Si dice anche delie femmine degli animali. 
{Cont.} Lauro, Agr. Col, 125. 1. Avendo {fe covalle) 
partorito di tre anni, lattano il figliuolo; ma, passati 
gli anni dieci, è inutite il pulledra perchè è nasciuto 
di vecchia madre. = G. V. 4. 25, 4. (C) E quivi si 
dice furono lattati, e uudriti da una lupa. 

3. Fig. Dant. Purg. 22. (C) Quel Greco Che le 
Muse lattàr più ch'altro mai. 

4. Fig. [Kamp.| Per Alfevare con sorerchia mor- 
bidesza. Bib. Eccles. 20. Latta il figliuolo, ed egli 
faràe pauroso te; scherza con Ini, ed elli Li contri- 
steràe {Locla fili). 

5. Trasi. Chiabr, Rim. 1. 65. (M.) Qual Borito 
arbuscello Cui tra l'aure odorate Corre laitando 
ognor fresco ruscello. 

6. N. ass, Prendere il latte, Poppare, Amet, 25, 
(C) Ne' monti, dov'io uso, l'appara Da quelle Muse 
che già li guardaro, E nelle braccia lor crebbi, e 
Vattai, (a) Bib, der, Lam. 4. Appiccicossi la 
lingua di colui che lattava al palato suo nella sete 
(adhinesit lingua Inetantis), 

E att. Bus. 36. (Man.) Come a Dio piacque, 
la cagna al fanciullo s'accosta, e come i suoi catelli 
il nolrica, e il fanciullo latta fa cagna come nutrice. 

t LATTARUOLO. S. na. (Ar. Mes.) Lastra con un 
buen nel mezzo, posta appié della fornace. (Fanf.) 

LATTATA. S. È Bevanda fatta con mandorle, 0 
semi di popone, 0 sim,, pesti e stemperati con acqua 
e colati, Com. {L.B.] Orzota o acqua di semi. == 
Min, Malm, 334, (M.} La lattata, la quale diciamo 
più comunemente orzata. {Tor.] Red. Lett. 1, 74. 
Si bolla, e si cuoca i miglio alibronzato, in brodo di 
vitella, e se ne faccia, collo che sarà, se ne faccia, 
dien, uno o cremore, 0 lattata. — fed. Lett, 2. 
240, {C) Le tallate fatte co' semi freddi, le orzate, 
e le panatelle saranno a proposito. 

2. î Fare nina lattata, s1 dice quando, dope che si 
è mangiato e bevito bene, si fa venire in tavola 
muovo vino e nuovi bicchieri, per ber di nuovo, 
Malm. 7. 12. (C) Io vo staserà anch'io far le mie 
lotte, Bench'io stia bene, sia ripieno e sventri, 
Perch'e' mi par che una lattata c'entri, 


LATTATINA 
5. [Cont] Quell'aequa tinta in color di latte da 


—(1708)- 


2. [T.] Latte sciolto, che ha molte parti acquaze; 


materie umidocee, ton cui s'intridono i fili dell'or-]contr. di Denso. {G.M.) Latte pecorino; buono e 


dito. Bandi Lucch, 181. Neuna testrice, o altra 
persona, melta nè faccia mettere bozina o lattato 
în alcuno testoio, se non solamente uequa chiara. 

LATTATIMA, S. f. Dis, di LattaTA. |\Faaf.} Com. 
Orzatina, 

i LATTATÌSSIMO, Agg. [Camp.] Superd. di Lat- 
TATO. Per Biunchissimo, Com, Art. am. Denti lat- 
tatissimi, € cornetta appena dalla testa germugliati. 

LATTATO. Part. poss. e Agg. Da Larrane. Non 
com, Introd, Virt, 234. (M.) Caro mia figliuolo, 
lattato dal cominciamento del mio latte e nutricato, 
poscia cresciuto del mio pane,... Espos, Salmi, 130, 


misericordia. 

2. t Fig. [F.T-s.] Machine, Andr. Jer. 4, 1. Nu 
trito e luttato d'una falsa speranza, (Lat. Lactasses.} 

5. Lova lattate si dicono le Uova sbatiute e ac- 
conce nel falle già stato al fuoco con burro entro 
una casseruola, 0 sim. Non com, Pros. Fior. Dat. 
Cicol, 3, 1.161. (Man.) È l'uova che a tutte Je cose 
sono condimento, da niuna condimento ricevono, 
onde pigliatele... tenere, tantoste, maritate, affrit- 
tellate, lattate,.,., Sempre sono ottime. 

4, [Val,} Minestra lattata, Zuppa con sopravi un 
brodetto di fatte e uova. Non com. Ouonarr, Ajun. 
3. t4. Venivan via le minestre lattate. 

LATTATO, Agg. A moniera di Jaste, 0 sia nella 
bianchezza 0 in altra qualità. Theod. Prise, Lacta- 
peus color, [Cont.| Neri, Arte vefr, vi. 98, Se ver 
deggiassi {lo smalto), se lì dia un poco di manganese, 
come sopra, che verrà bianco lattato di tutta prova 
per smaltare sopra oro ed altra metallo, come fanno 
i orefici. — Gwid. G. (C) La faccia de muri... non 
biancheggiava di bianchezza di calcina lattata. £ 
altrove: Sotto a'quali riluceva la piana testa Fattata 
e bianca come neve. Med. Ins. 17. Parlori non 
undici scorpioncini,.., ma bensì trentotto, benissimo 
formati, e di colore bianco lattato, E Oss, ann. 3. 
Intorno a' due colli,..., avea una striscia bianca lat- 
tata,... [T.] Saldanier. Him. HD. La cerbia uscì al 

rido e all'abbajo, Bianca, lattata, com' color di vajo. 
F.T-5.) Burt, Ricr. Sav. 1. t1. (Chioceiole) ar- 
genline, bianche, lattate, grigie. 

Con.) Vas. Arch. 1. Una sorte di marmi 
lionchissimi e lattati, che sono gentili ed in tutta 
perfezione per far le ligure. {Cal sup. non com.) 

[A. Ces. Bianco lattato, di colorito di pers. 
Quella fanciulla è bianca Jaltata, 

2. Aggiunto di Fiare che ha le foglie come latte. 
Magal. Fior d'arancio {Rime burlesche 428). (Fanf.) 
Fin dal polo Yenner quai Goti e Vandali A seminare 
scamlali... A_empier cassette, spartimenti 0 vasi 
Que’ fiamminghi sguajati de' tardivi lattati, 

LATTATO, S. m. (Chim.) [Sel.] Nome generico 
dei sali formati dall'Acido lattien. 

LATTATRICE. Verb. f. di Li ve, Che dé il 

1) Una lupa 


11. (Man.) Di quelli che saranno lattati non ei 


latte, Non com. Fr. Giord, Prod. 
fue a loro la laltatrice, l 

1 LATTAZIONE. 5. f. Il lottore. E in Mar. Mercat. 
— Reg. Mate. 20, {M.) Lo stesso tempo... si chiama 
tempo di lattazione, ciò è menire che In donna al- 
latta #1 suo figlivolo, (Camp.]} Serm. 37, AI pre- 
“Senie noteremo le modi di grazia...; el terzo la la 
miracolosa lattazione. È più olive: Lo terzo mado, 
io lo quale dimostrò la grazia sua nella Vergine 
Maria, fu la miracolosa lattazione, 

LATTE, Sim. Aff. at lar, aureo Lac, lactis, Lignore 
bianco che si forma nelle poppe della donna pel 
nutrimento del suo odell'altrui bambino ; e in quelle 
delle femmine de mammiferi per il nutrimento de lor 
parti. {Fanf.} Lab. 134, (0) Quanti ancora prima- 
chè essi il maternale latte abbiand preso, se n'ucci- 
dono! frame! D. 3. 5. Non fate come agnel che 
lascia il latte Della sua madre, e semplice e lascivo, 
Seco medesmo a suo piacer combatte, —= Fr, Giord, 
Pred. S. (C) N latte si dà a' fanciulli, perché non 
hanno forte stomaco, Petr. Canz. di, 6. Con voci 
ancor non preste Di lingua che dal latte si scompagne. 
Sannaz, Arcad, pros. 6. (Man.) Spargendo due vasi 


nutritivo. Latte grosso; di donna gra Latte 
caloroso; di donna calorosa, Latte sudato; di donna 
acculdata. Oude dicono : Il latte sudato fa venir lo 
scilivato; ciné il bambino non lo digerisce, e lo 
rifà per secesso, Latte rimescolato ; quando la donna 
ha avuto qualche rimescolamento. Latte bilioso ; di 
donna incollerita, Latte stracco; quando è molto 
tempo che la donna allatta, 

{G.M.| Febbre del latte; ehe suol precedere la 
venuia del latte, 

{G.M.] Mezzo latte; quando una donna ajuta 
un'altra od allattare. Fissa lia preso un mezzo lalte, 
perchè non ne aveva abbastanza per il suo bambino. 

[G.M.] Mezzo latte vale anche lo metà del 
| prezzo che pagasi a una balia per allattare. Ha 
| ottenuto un mezzo latte dallo Spedale degl'Innocenti, 

3. JI] Andar via, Andare a dietro il latte 
| (quando si srio). Mandare addietro il latte; guando 
la donna non ruole allaltare. Sdegnarsi il latte. — 
Le s'è sdegnato il latte. 

4. Dar latte, 0 Il datte, vale Allattare, Plut. Vit. 
Cat. P, 32. {Man.) La madre medesima li dava il 
latte. (G.M.) Fag. Comm. Alcune madri, che sta» 
iranno senza dar latte a' figli. 
| È Levar dal latte vale Diwessare. [L.B.] Più com. 
‘Gli hanno levato il latte, => Vit. SS. Pad, 2, 188, 
{M.) E poiche l'ebbe partorito, e levato dal latte, 
[un figlinolo ch'ella fece, puoseselo in collo, Fr. 
Giord, Pred. 2. 70. Fa come la madre al fanciullo 
pregi i vuole levare dal latte. |Camp.| S. Greg. 

or. E quelli che sarà levato dal latte, se metterà 

dentro la mano sua, non noceranno... 

6. Figlinolo di latte di ana tale dicesi Colui che 
é stato alluttato da quella tale, fioez, 14, {Men.) 
O figliuol mio di latte, abbandonerei io ciò,... 

7. Fratelli di latte si dicono Quelli che hanno 
arnto il latte da una stessa donna. Brace. Schern. 
Nei, 2, 39. (Man.) Di Giove il figlio al suo fratel 
di latte... Mille grazie da poi per questo ha fatte, 
E 18. 8. {Fanf.}) Allor, se tu seì Bacco, io son 
Taccone, Colui Pat, e son fratel di latte. Salrin. 
Senof. b. 123. (Man.) Questa colonna de’ miei fra- 
telli di latte è una dedica per tutti due. 

8. Latte pregno è Quello che aggi dicesi grosso, 
cioé di donna pregno. Autetl. Ricord, 16. {Man.) 
La Giovanna d'Arezzo... diede il latte pregno a 
Lorenzo parrechi mesi. 

D. Deuti di latte diconsi / primi denti che met- 
fono i bumbini, ed anche gli onimali. (Man.} 

{Cont.) Gars. M. Cau. L 4, Forniti li trenta 
mesì, ne cadono qualtro (denti del carallo), due di 
sopra € due di sotto, è ne nascono altri quattro, che 
si chiamano picozze, quali sono più forti, più grandi, 
più larghi e più gialli di quelli da latte. 

10, Vitelta di latte, 0 sim., dicesi Quella che an- 
cora piglia il latte. M. V. 3. Mi, (C) Vitella di 
latte valse denari 30 in 40 la libbra. [r.} Agnello 
di latte. Capretto. [F.T-s.)] Maga!. Pros. 

{T.] Di carne tenera qualsisio: È di latte, Par 
di latte. 

41. Capo di latte. (r.) Nel Ven. La parte del latte 
più sostanziose, che si toglie dal sommo del latte, 
e mengiasi anco da si. Panna dei fasc, chia- 
masi così anco che rimanga sul Intte, = Bern. Rim. 
1.59, (C} Capi di latte santi, non che buomi, fo 
dico capi; qui {in Venezia) si chiaman coi. 

412, Aver il latte alla bocca, 0 in bocca, dice l'età 
della primo infanzia. Vurch. Suoc, 4, 5. {0} Ma 
è giovane, e ha, si può dire, ancora il latte alla 
bocca. Gell, Ere, 4, 3. (Man.) E se tu riprendessi 
loro, tu aresti il latte in bocca, o saresti un cervel- 
lino, o un presso ch'io non dissi. [7] Più com. in 
questa senso fig. È ancora di latte. 

[T.j Gli puzza la bocca di latte; 0, men 
grossalano , Ha la bocca di late; « chi rogliam 
dare del bimbo. — Anche; Gli la sempre il latte 
su'denti, li chi vmol farsi più forle, più assen- 
nato, più destro ch'e non è ; debole e dappoco come 
bambino. [G.M.} E più com. Nou avere ancora ra- 








di nuovo latte, È pros, 9, Nè di state, nè di verno { sciutto il latte su i denti. 


mai gli manca nuovo latte. (T.] Latte di somara. 


15. Far venire il latto alle ginocchia. Volg. Essere 


[Cont.} Latte di capra, Latte di pecora. Libro | nojoso e uggioso. Cateni, Lical, 10. {Fanf.} Farei 
Cuc. 19, Fave fresche novelle, falle bullire; e gittata | coscare it pian di mano e venire il latte alle ginoc- fun donativo di quindici scudi non per superbia, nè 
via l'acqua, mettile a cocere con latte di copra, o di | chia. 


pecora, 0 latte d'amandole. 


LATTE 


vieto, nè torrò anche così di poco suggetti e si mo- 
derni esempi, che gli abbino a saper di latte; ma gli 
sddurrò... né affatto moderni, nè affalto antichi. 

15. Poeticamente per lafanzia, Tempo in cui il 
bambino non è ancora spoppato, [t.] Proe. Viio 
ch’entra col latte se ne va coll'anima, — Petr. Cunz, 
47, 4. (C) Cor foss'io spento al latte e alla culia, 
(CollA non com.) [F.T-s.] Afess. Piccol. Comu. 
tntit, Aless, 1,3. Non so novelle della mia cara 
Lucrezia, la qual fin dal latte cotanto amai, 

16. Per Candare, Bianchezza. Ar, Fur. 7.44, 
(I) Bianca neve è il bel collo, e il petto latte, Car, 
En. 10, 213. Sovra al collo di latte il biondo crine 
Aves disteso. Chinbr. Rim. 3. 106, la varie gem: 
Raccoglieva la chioma; e solo un velo Copriva if 
latte delle belle membra. 

[1.3 Bianco di late dice più candore che 
bianeo lattato. Bianco come il latte similitudine pe: 
lo più del candore del corpo umano € più asset. 
Goancie di latte, e sima, 

17. Fam. Fig. {r.| Erano tanti burri & tanti Jatti, 
segnatam, di fanciulle e giovanetti teneri e di sauv 
colore, 

418. Essere lalte è sangue, o di latte e di sangue, 
dicesi famigliarmente di Chi è di bel colore, bianco 
e vermiglio, Magnl. Nor, 354. (M.) ll grandissim 
fuoco che mini messo nell'anima con coteste tw 
visuecio latte e sangue,... Fir, Ax. 319, (Man.} Que' 
begli amorini non erano se non Inite e sangue, così 
grassoltini, che... Hed. Lett. fam. 3, 244, Casirate 
{le galline) per mano d'una figlinola d'una mia fatto- 
ressa, che con un certò visuccio suo Iutto sangue 
e tutto latte, non la cede all'Amarilli di Teocnita, 

49, Parer latte e melo, fîiy. Parere coso ghiolta 
e dolce. Frane, Sacch. Nov. 86, (Mt.) Or pensa 
quello io farò; per certo fino a qui (di tormendarti), 
ti parrà latte e mele {rome a dire caresse). 

20, Nuotare iu un mar di latte, fi9, Esser pieng- 
mente felice, contentissimo, Giubilare. Ar. Fur. 
45. 13, (GA.) L'Imperator nuota in un mar di latte, 
Nè per letizia sa quel che si faccia. Car. Lett. 
ined. 4. 26, 41 quale per le allegrezze ilì Lante rat- 
comandazioni,..., nuota in un mar di latte,... 

{G.M.| L'A/fferi fa dire n Saul, commosso dal 
canto di Linvid, che sentesi scorrer per le vene un 
latte di tutta dolcezza, 

Ù. Fiy. per simil, presa dalla qualità che ha il 
Intte di alimentare. Chrabr. Rim, 2, 337, (AM) Che 
disprezza una stilla Di quel dolce licore, Latte del 
nostro core, Boez, Consol, lib. A. pros, 2. p. 12 
(G4.) Sei tu quegli, mi disse {la Filosofia), il quale, 
nutrito già del nostro lalle, e cresciuto dei nesti 
cibi, eri a quella fortezza d'animo che negli nomini 
sì mcerca, pervenuto” Col. Hienz, lib. 1. (Me) Fu 
da sua gioventude nulricato di latte di eloquenza. 
Pallav, fat. Cone, 2. 168. Questo latte di fallaci spe: 
ranze acelirsi agramente talora nello stomaco de' pa- 
tenti delusi, {Cam.] Borgh, Selo, Tert. 129. Anto- 
nipo stesso, che era stato da latte cristiano allevato. 

GM] Segner, Crist. Justr. 4. 13, Bisognerebbe 

sera, quando la famiglia è insieme adunata, mer 
tere spesso a lei quelle belle parole del santo vecchio 
Tabia,., Ed oli che soave latte per lei sarebbonot È 
25. Santo Ignazio martire... che besè dagli Apsstoli 
stessi immediatamente il latte della vera dottrina, È 
3, 26, La verità è che gli Apostoli allevarono con 
questo latte In Chiesa nascente... 

22, [Sel,] Latte di mandorle. £ quel liquore avente 
Faspesto del lutte naturale, che si fa pestando le 
mandorle e stemperandole in acqua. == Lib, cur. 
malati, (C) Usi farinata di orzo con Jatte di man- 
dorle. 

{Cont.] Libro Cue. 85. Togli zucche novelline, 
lavale bene con acqua calda, e spremile fortemente, 
e metli a cocere con latte d'amindole 

23, Latte di gallina, fig., enle Cibo squisito, è 
quasi impossibile a trovarsi. V. GaLtina, $ 9, Solvin. 
Annot. T, B. 4. 1, (Af£.) Vorrà sempre fatte di gal- 
lina, fac gatlinaceum, Plinio; e i Greci 'Opr.don 
qua,... ang Doe. Arie San. M. App. um. 46. 
Quello che mi fu dentandato per lettere responsive, 
lo feci con la presenzia e con i disegni tanto precisi 
e terminati, che si poteva credere io aver lassato 
latte di galline a quel proposito: tassando indietro 


per schifezza del poco, ina solo per lassare da co- 


14, Saper di latte vale Aver odore di fatte; e fig. | guoscersi ch'io ero il datbene, ca altri e mendaci 


{T.] Prov. Tosc. 322, Nel lolle si conoscono | Esser recente. Nun com. Lose. Lei» Niccotl, DI. L|U.M.j Fug. Comm, Sareblono state sempre come 


meglio le mosche {il contrapp, del bene fa più 
sensibile il male), 


(Man.} to lascerò da parte gli Ebrei... perciò che, : regine, portate in palma di mano, e non sarebbe 
essenilo antichi, senton di muffa anzi che no, e di | mancato loro iolte di gollina, 


LATTEGGIANTE 


PP € 
24. |Sel.} Latto di gullina si chinmono ancore 
l'Usva sbattute e cotte in brodo a bagnomaria, op- 
pure anche il tuorlo stemperato in acqua zuccherata, 
senza scaldamento. => Hed. Orig. Tosc. 40. (M.) 
Latte di gallina si chiamano ancora l'uova sbattute 
con brodo e cotte a bagnomaria. Valendosi lodare 
un banchetto, si dice e' vi fu, del latte di gallina. 

25. [Sel.] Latte di calee, E fa calce fatta sfiorire 
coll'acqua, e poi stemperata con alir'acqua fino ad 
avere un liquido dall'aspetto del raffé. 

26, (Bot.} Sugo di alcune piante ed erbe; detto 
anche Latte vegetale; Lattificio, Lib, cur. malate. 
7.6. (H.) Strappa le fuglie dell'esula, e raccogli 

vel latte che ne cola. £ appresso: Allo stesso vale 

il latte delle foglie del fico. Solvin. Disc. 2, 419. 
Che Ja lsilia abbia tolto loro il Jatte, civà siene | 
senza lattifiecio, la qual parola da noi è fatta quasi 
latte di fico. [T.] Targ. Alimurg. 329. Le vesci-| 
chette nes quali si disfà il talte del grano. 

Quindi Essere in latte, dicesi del grano, e sim., 
quando la sun spice non é ben matura, e contiene 
in se nn sugo simile al latte non ancora maturo. 
Cr. 3. 7, 61M.) Le quali acque, se nel tempo che 
il grano è in lalle e incomincia a germinare, vi ri-| 
mangono, spenzono il seme. Magal. Lett. se, 4. \ 





grano, e le biade, quando sono in latte. 

27. Cont.) t Via di lnite, Scherz. Lo stesso che Vin 
lattea. Breec. Sch. 1. 13, Pajono igli occhi di Marte) 
appunto in torlida tempesta Due gran fanali di due 
galeoni; È per l'incendio lor, che ‘I cielo scotta, La 
via di latte diventò ricotta. |Cors.} $. Agos, C. D. 
4.8. Assegnarono,,. quando fiorisce il grano, la 
Dea Flora; quando è m Jatte, la dea Latturno, 

28, Latte verginale, {Farm.) [Se!.] Soluzione di 
resine odorifere, come il belzuino, che si fa in 
acquavita, e che poi si mescola con nequa comnne, 
per averlu dell'aspetto bianco del fatte de lavare 
la pelle, eui da morbidezza è fragranza 

Latte artiliziale. fewonda sastonziomi ehe si fa 
con pistacchi, con fiancechi, con mandorle dolci, 
con semi di suc, mellone, cilriuoli, è simili altri, 
per tener luogo di latte animale. fied. mel biz. 
di A, Poste, (Mt) Potrà servirsi di qualche latte 
artifiziale, fatto in brodo di carne con semi di zucca, 
0 di mellone, e talvolta ancora con grani di cacao, 
di succomusco,... 

29. (Zool } Latte di pesce, [De F.| Dicesi il li- 
quore seminale de' pescì, 

50. Aringhe di latte, e Pesci di latte, si dicono 
i Pesci maschi, w distinzione di quelli che hanno 
uova, che sono le femmine, (04 |v.] Dicesi anche It 
latte delie aringhe, e sim. (G.M.| Biseioni, Not. 
Mfolm. Nai chiamiamo latte il seme dell'arioga ma- 
schio. — ll contr. é Amnghe d'uova. 

[T.] Senso pr. Latte buono, cattivo, £ fig., i pria» 
spii mor. e intell. che st danno è riceronsi. Nel 
er. |7.} Buono è cattivo il lalte materno di cuì si 
autre l'infante v it parto; poi: Buono 0 cattivo al 
gusto e alta salute il latte preso per cibo e be- 
vanda. 

{1.] Latte rappreso, riscaldato, bollito. — Latte 
che fa dimolta panna, che leva la panna, — Latte 
spunnoto, — Late impazzato, che comincia @ gua- 
starsi, € si dt pg in grumeltini, e tl resto parte 
acquosa e insipida, | 

[T.} Colazione di caffè e latte; alirove Caffè col 
latte. — Tazza di cioccolata e latte, — Minestra col 
latte. 

Hi. {7.] Liquore sim. a fatte. Sulvin. Annot. Buon. 
“fer. 452. | colombi imbeccana i pippioni col cibo 
itigerito e venuto latte, e per così dire chilificato, 

[r.) Per estens. Cr. 1. 6. Diventa (ta lattuga) 
più convenevole a mangiare cotta che cruda, peroc- 
chè il suo Jatte per lo calor del fuoco scema, per lo 
quale era induttivo del sonno. 

HI. Per simil. Ag Rip di latte, Seno di latte. 
— Il latte è le rose del viso. 

[Garg.} Fodere bianco latte, Sorta di pelli di 
monlone è di pecora, preparate a tal uso. 

Di cibo tenero, |t.} È un laite. Cibo 0 Bevanda 
soare, Dolce come il laite, 

Fiy. {r.] Cosa soave, Latte e miele. 

Modo bibi, [r.] Terra stillante latte e miele; 
rché feconda di pascoli all'api e alle gregge. 
‘ast, [T,] Ha suceliato col latte l'amore della 

libertà. — Pim ass. Il fatte della libertà. 

LATTEGGIANTE. Part. pres, di LattEGGIANE. Che 
ha latte. Nel senso dell'es. Non com. Alam, Colt. 
3. 70. (C) Molti albergo gli don tra verdi fronde Di 
Jatteggianio ico, 


Bizzovanto Pratsamo, — fol, it, 


anco 


—(1769)— 


LATTEGGIARE, V. inére. Detto de fichi. Gettar 
uell'umore che é simile al latte. (Fanf.) Non cora. 
t LATTEMELE, S, m, comp. Crema, Doni, Allan. 
64. [Fanf.} Ma di poi che i discendenti si sono dati 
alla villa... e che il lattemele ha fatto loro sazietà, 
le lor signorie le si son poste a manimeltere i ra- 


tliechietti delle nostre viltanette, 
t LATTENTE. Part. pres. Che ha latte. Anreo lat. 


Rucell, Ap. 221. (M.) E van cogliendo il for della 
rugiada, Che la bella consorte in grembo a Giove 


Sparge dal ciel con le latlenti mamme. 


LATTEO, Agg. Aff. al lat, aureo Lacteus, Latteg- 
iante, Rucell, Anat, 231. (M.) Tentò il medesimo 
a natura di porre parumente {le nalwole) nelle vene 


Inltee,... 


com, Febbre del latta, 


3. Per Ni latte. Filic. fim. 187. (M.} La di- 
sciolia eloquenza un latteo fiume Scorre,.., {Qui fig.) 


4. Per Somigliante nel colore al latte. Segr. 


Fior. Descr. Pest. 436. (M.) IL lattao, venusto, è 


ben raccolto petto, 

[Cont.| Color latteo. Brig. St. sempl. Indie see. 
Mon. 272. Pietra... 
color latteo, 


5. (Astr.) Via Initea; é una Striscia bianca nel 


cielo formata da una stermingia moltitudine di 
stelle che non si distinguono ad acchio nudo. Gal, 
Sayg. 38, Mi.) Le mubilose, ed anco lotta la via 
latiea in cielo, non son niente, ma sono uma pura 
affezione dell'occhio nostro; si che per quelli che 
fussero ri vista così acuta, che potesser distinguer 
quelle minutissime stelle, le nubilose è la via lattea 
non sarebbon in cielo 

è. Fig. [Camp.] Per Copioso, e sim. Serm, dl, 
Vennero a vedere T. Livio per la fama della sua 
lattea è mellifiua eloquenza. 

7. {Zool.) Aggiunio di Pesce, e dicesi del ma- 
schio allorché ha il latte con che feconda le uova. 
Sutvin. Opp, Pesce. (M}) Sotto quelle buche, dove 
Volentieri soggiorna il latteo scaro, 

LATTENAL Sì m. piur. (Zoot.) [De F.j Soa di 
pesce minuto mollo dilicato a mangiare, È l'Athe= 
rina de Naturalisti, 

HLATTERTOLO. Sì m. Vicanda fatta di lalle, come 
la Giunceata, Torta di lalte, 0 sim. Vaciarium, in 


Lomprid. — Frane. Sacch. fim. 60, (€) Danar 


quaranta per la malvagia, E diece belli e buoni lat- 
ternoli, 

LATTESCENTE. Agg. (Chim.) [Sel.} Dicesi dei li- 
quidi torbidi in bianco, e perciò di apparenza so- 
miglianie al latte. Lactesco, aureo lat. 

A co isa S. m. Lattificio, 0 Lotte di fico. 
unf,) 

LATTICE. S. ou. {Chim.} (Se.j Nome del sugo 
discendente ed elaborato nelle piante riventi. 

LATTICIFERO, Agg, (Sel.] Detto di certi organi 
o naserelli del tessuto delle piante in cui si contiene 
il lattice. È 

LATTICIMO,. 8. m. Viconda di fatte. E in Cel. — 
Lib. cur. malati. (C) Fuggi di usare ogni sorta di 
latticimio,... Hed, Ins. 80. Questi alii tutti lati» 
cinii mai non inverminano. Buon, Fier, 4. 3, 4. 


Dorvev'io Lasciarmi t0rre il molto Dolce zucchero || 


mo proprio natio Pel salso altrui straniero Latticinio 
austero ? 

{G.M.] fo certi giorni è vietato dalla Chiesa l'nss 
dei laiticimi: ma gli eroi grandi mangiano di tutto! 

LATTICIMO, S. m, {Bot.) Sorta d'erba detta anche 
Scorzanera. {Fanf.} 

LATTICINOSO. Agg. Che fn lotte; e si dive di 
quell'erbe e alberi che, strappate lora le faglie, è i 
rami teneri, gemono na sugo simile ol fatte. Lib. 
cur. malatt. {C) Come sono il titimaglio, J'esula, è 
tutte l'altre erbe latticinose. E appresso: Quando 
la lattuga indurisce, e comincia a farsi lutticivosa, 
V. anche LatTIGINOSO. 

2. Per li colore, 0 Di sostanza simile al lutte, 
Red, Oss. an. 97. {C) Oltre questi 14 globi, hanno 
{i fombrichi} B altri globi o sacchetti..., tulti pievi 
di materia latticinosa bianchissima. 

LATTICO. Agg. (Chim.) |Sel.] Col nome generico 
di Acido, rale a denotare un prodotto acido specinle 
che si genera nella fermentazione spontanea sel 
lalte, e che si trova nel sugo gastrico ed in altri 
umori auimali, 

\Sel.} Fermentazione lattica. È quella in cui 
piglia nascimento l'acido luttico. 

LATTICREPOLO. S. m. (Bot.) Frba detta anche 
Scorzonera, Condrilla, ece, (Fanf.} 










2. | Febbra lattea; Cogionata dal fatte. Più 
m. F 





che tira al verde con un cerlo 


LATTONE 
LATTÌFERO. Agg. Ia un Iscr. iat. dutbio. [1.] 


Non del ling. pari. Vacche Jattifere, Com, Lattaje: 
ma di pecore 6 ca pr non st direbbe Lattaje. 

A tr] T. fisiol. Canali lattiferi, più conforme 
all'uso della ling. it. che Galattofori. 

3, (Bot.) Aggiunto delle Piante da’ cui rami, ta 
ego geme ua sugo bianco come latte. (Fanf.} 

fed. Esp. net. 100, (0) È radice d'un frutica latti> 
fero, come il titimalo. Corch, Dise. 1. 127. (M.) 
Insistendo principalmente nel vitto vogetabile delle 
varie erbe laltifere, non acri. [F.T-3.] £ Cons. 11 
124. Erbe lattifere, flosculose, come lattuga, indi- 
sia, cicoria, 

{Bor.| In Economia rurale diconsi lattifere le 
racche finché vengono coltivate per la produzione 
del Intte. 

LATTIFICIO è LATTIFICCIO, S. m. (Rot.) Quel 
Fumore viscoso e bianco come latte, che esce dal 
picciualo del fico acerbo, e da'rami teneri, è dal 
gambo delle sue foglie verdi, e du ogni allra parte 
della pianta, quante é tu sucen, è da cose simili, 
Ur, 6.77, 4, (C) Se colle foglie si stropicreranno le 
macchie, si rimmoveranno, e del sun lattificcio sì si 
rimuovono le liliggini, £ 9, 72, 2. Rappiglieremo il 
cacio,., co' Dori del cardo salvatico, o col lattificcio 
del lico. W. Afdobr. È tutte queste cose sieno pesto, 
e informate con lattificcio, Alleg. 98. Il fico acerbo 
ha sempre il lattiticcio. Ant, Afamn. Mim, 5, A voler 
sempre aver de'ficli freschi, Tenetegli in conserva 
tra la lana, Brancicalegli spesso con la mano, Ac- 
cincchè ‘1 lattiliecio di fuor eschi. Tac. Daw, Ann. 
3. 77. Errore di malti savii, che, per nou aspettare 
il dolce fico cun la gocciola, lo schiantano | latti= 
ficcio. 

2. (Pitt.} [Mil.] Baldia. Dis. Art. Dis. Qual- 
l'umor viscoso e lianco came latta, che esce da rami 
teneri, dal gambo, dalle foglie verdì e dal pieciuolo 
del lico acerbo, colli dal suo albero, Serve a' pit- 
tori per temperare | colori per dipingere a guazzo. 
Cenn. Trati. Pitt. cap. 90. Ancora è miglior tem- 
pera tutte l'uovo sbattuto con lattificio del fico in 
una scalella, 

LATTIGINOSO. Agg. {r.] Che nella sua formazione 
somiglia alla formazione del latte, Targ. Vingg. 
G. 23. Non mi persuade il suo sistenta sulla for- 
mazione degli stralt componenti le montagne, cioè 
che questa materia lattiginosa sia venuta su insieme 
colle acque irabnccanti dagli abissi, == Gab. Fis, (Mt) 
Pietra picca lattiginosa. V. anche LATTICINOSO, 

1. Che fa latte, Latticinoso. Cr. alla voce. PePLO : 
Sorta d'erlia Jattiginosa. (Mt.} 

3. Che è di colore, 0 di sostanza simile al latte, 
e al colare dell'acqua dealbata dai latte. (Fanf.) 

LATTIME, S. m. Esalamento di moteria nlbumi- 
uosn, la quale sì dissecca in forma di dense crosta 
che invadono le orecchie, In fronte e il derma ca- 
pelluto de' fanciulli poppanti, su i quali insiste 
talvolta anche dopo di averti slattati. (At.} Pataff. 
5. (LC) Sofferendo la posola, e *llattime, Hacc. Noe. 
79. 14. La cui scienzia non si stendeva forse più 
oltre, che il medicare i fanciulli del lattime, 

t LATTIMO. S. m. Maferio che ha colore di latte, 
Lib, Art, Vetr. secoto xv. Neri, Art. Vetr. Att. 
Fanf.) 

LATTIMOSO. Ayg. Che hg lattime, [L.B.] Com. 
Pien di lattime, = Lib. cur, malati. (0) Se la nu- 
trice saràe ingorda del vino, i fanciulîi diventeranno 
lattimosi, 

LATTINA. S. f, (Chim.) [Sel.} Uno dei nomi chi- 
mici dello succhero di lotte, 

t LATTIPORPORIFERO. Agg. comp. Poriante latte 
è porpora, cioé Candido e rermiylto, Lacticolor, ia 
Auson. Voce dilirambica. Mens. Op. 3. 122, (GA.} 
Le lattiporporifere gotuzze di Nisa 0 di Licon. 

LATTIVENDOLO, [T.} S. m. comp. Chi vende il 
latte, Com, Lattaja. 

1 LATTÌZIO. S. m. Cod. Maruc, e, 226, 23, (1538). 
Pelte di animale che poppa. {Fanf.} 

1g t Per ornamento, come i vai. Franc, 
Sacck. Nov. 137. Lasciando correre fe grillande per 
becelwiti e le coppelle e i lattizi e i cinciglioni. 

LATTONATA. V. LattONE, 

LATTUNE. S. m, Accr, di Latta (V.), Colpo date 
sul cappello a cilindro, Es. Se vien qua con la tuba 
nuova, gli sha a dar di bravi lattoni. (Fanf.) Lat- 
tonata, mes con. 

è. Così chiamano i cuochi um Arnese di laita, fatto 
come un messo Indo, da adattarvi dentro lo sprede 
con l'arrosto quando è ul fuoco, modo che dentro 
a questo aruese si riconcentri lutto il calore. (Fanf} 
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LATTONE. Agg. [Mor.] Vitello lattone; di fatte. 
Nan com. Qui l'uscita che pare acer., tiene della 
forma gr. dim., come anco in fr. Lattonzalo lo di- 
chiara. 

LATTONZO,. V, la roc. seg. 

LATTÒNZOLO 0 LATTONZO. S. m. (Vet.) [Valla.] 
Vitello che poppa ancora. 

2. Detto anche di capretti, e sim. Morg. 21.24. 
IC) E' pastor certi capretti uccidieno, E certi Inr 
Jattonzi hanno infilzati. Car. Long. Sof. 15. {M.} 
Itaciai pure il Jattonzolo, che mi ibede Darcone,... 

5. Dicesi anche di Bestia da soma. Magoz: Cult. 
11. 83. (Man.} Si vendono i muletti sopranni, e si 
comprano i lattonzoli. E appresso: In quei luoghi, 
come in Val d'Elsa, ove non susa asini maschi, sì 
vendono i lattonzoli, e s'allevano le femmine. 

4. Lattonzo, fîg., per Giovincello inesperto. 
{(Fonf.) 

S. Novizio, Bertin, Falsit. seop. {M1. (Fanf) 
Queste son cose omai note infino a' lattonzoli di 


medicina e di cirugia. 

LATTOSA. S. f. {Chim.} fSel.] Nome chimico 
dello succhero di latte. 

LATTOSCOPIO. S. m. (Chim.) {Sel.] Strumento 
per misurare la bontà del latte. 

t LATTOSO. Agg. Di Jafte, Che abbonda di Întte. 
Lactosus agg., nel Gi. Filoss. — Car. Long. Sof. 
(62, (M,} Una capra la più Jattosa ch'io wabbia, £ 
S3. Son per la più parle giovini (le capre), tutte 
laltose, tutte feconile,... 

2.4 Che abbonda di fatlificcio, Car. Com, 47. 


1 LATTOVARIO, LATTOVARO, LATTOVARE, LATTRA 
RIO, e LATTUARE, S, so, {Farm,} [Sel.] Elettuario. 
Medicamento compasto di varii ingredienti mescolati 
insieme, di consistenza simile a quella della mo- 
starda, e del mele, ed incni si usa, per impastare, fs 
sciloppo di sucéhero, a il mele. Gr. “Excicpua, du 
"Exigo, Scegliere, = Bocce. Now, 63. 4, (È) La- 
sciamo stare d'aver le lor celle piene d'allieretli, di 
lattovarii, e d'unguenti colmi. Sen, Pisi, 90. Le 
botieghe, ove si confettano te confezioni, e i lat- 
tovarii. Berna, Orl. 1, 20.8. Onde faceva incanti e 
medicine E lattovarii e *mpiastri senza fine. Lib, cur, 
malatt. (M.) Ne comporrai un lattuario, ma procura 
abbia buon corpo. fed. Cans. 1. 125. In oltre si è 
usata ia polvere viperina..., un tattuario magistrate,... 

F.T-s.] Aless. Piccol, Bell. Creans. donn. 90. 
“iglia shape... e mele, e mandorle amare mescolate 
insieme tanto che venghino a modo di lattoraro, e di 
questo impiniati le mani ia sera. Nard. Sf. 1. Utile 
è prezioso lattovare della utrisca, {Camp.] Fior. 
S. Frane. Le quali (vergini) porlarano in mano tre 
bossoli di lattevario, di smisurato odore e suavità. 

0. E fig. Fr. Jus. Tod. 6, 18. &. (C) Ma con- 
fortolli il dolce lattuaro. 

t LATTUCA, S, f. Lo stesso che Lattuga. (Fanf.) 

LATTUCARIO. S. m. (Farm.) [Sel.j Sugo condea- 
sato della \attuca virosa. 

LATTUCINA, S, f. {Chim.} (Sel.] Sostanza parti- 
colare, amara e giallognola, atta « cristalliszore, 
che si estrae dal sugo di Intinca virosa, fatto ge- 
mere col messa d'incisioni dagli steli e dalle foglie 
della pianto e poi condensato. 

LATTUCONE. S, im. {Chim.] |Sel.] Sostanza parti» 
colare cristallina, trovata nel lattucario delle far- 
marie. 

LATTUGA. S. f. (Bot) [D. Pont. ] Genere di 
piante della famiglia delle Composte 0 Sinanteree 
{tribî delle Cicoracee), e della Singenesia egnule del 
sistema di Linneo. Aureo lat. Notissima è la razza 
couasciuta negli orti sotto il nome di Lattuga colti- 
vata, il più prezioso dei mostri ortaggi dopo il ca- 
vulo, che Linneo ritenne come wna specie propria, 
un tipo essenziale (Lactnea sativa, £.), Aft questa 
specie più non si trovo da nessuna parte allo stato 
selvatico, rule a dire in siti non sospetti di coltura ; 
e quindi si rende sommamente verisimile l'opinione 
di coloro, i quali avvisano la lattuga degli orti 
non esser altro che una forma ingentilita della tat- 
tugs selvatica (Lactuca scariola, £.), assai Pe 
ne pascoli e al margine delle strade. — fntrodatta 
megli orti da tempo immemorabile, diede origine a 
fre modifirazioni insigni o razze, contrassegnata lu 
prima da un cesto allungato e diritto a figlie 
piane, Lattughe romane, Lattoghe lunghe, Latlugone, 
La seconda da un cesto arrotondato e da font 


spisgussate bulbose strettamente incuppellute le une 


—(1770)— 


dentro alle altre, Lattughe cappuecine 0 cappurcie, 
Laltughe a palla. Lo terza da un cesto aperta 0 
socchiuso e da foglie crespe, più 0 meno profondu- 
mente intaccate @ frastagliate, Lattuga crespa, Lat- 
tuga spinaocio, Lattuga cicoria inglese, ecc. Ciasenna 
ri queste razze comprende più rarielà, i cui nomi 
rartano de una provineia all'altra, Sono di questo 
memero la Cappuecina verde, la Cappuecina bianca, 
fa Cappuccina rossigna, ecc.; fa Lattuga romana ma 
jatica, la Biancolella, fa Pizzavossa, fa Mortadella 
sanguigna, ece.; do Lattga di Batavia, fa Lattuga 
da minestra, fe Trentina, 1 Manigotti, ces. 

(Cont.} Cit, Tipocosm. 199, La lattuga, e 
schietta, e crespa, è capuetina, il borragine e la bu- 
glossa, la ondivia, e schietta, e crespa, e romana, 


LAUDANO 


—_—1_—___ 
"1 gran rigoglio De'lattngoni suoi rotar ambisce, 
{Val.} Binachin, Sat. Sotd, 208. Per luttugoni si 
debbono intendere e ornamenti, che ne tempi 
del minna poeta in forma tonda si solevane portare 
al collo. 

t LATTUME. S. m. Legga. Lattime. Costigl. Cont. 
4,3. Come se i medici studiassero... d'aver sola 
mente l'arte di sanare il mal dell'uaghie e lo lattume 
de' fanciulli. 

LATWUS (Ad). [T.] V. Larene {A}. 

LAUDA. S. f. Componimento in verso in lode di 
Dio, 0 de suoi santi, e talvolta anche di Re. |1..B.} 
li pop. dice tuttavia pi. Le laude, di preci, = Rocce 
Nar, 61. 3, {0} Gl'insegnavano,.. la lavda di donna 
Matelda. G. V. 7. 154. 2. E per devozione dinanzi 


la cicorea, Spet. nat. 1v. 28, La lattuga, chè dicesi | alla detta figura agnì sera per laici vi si cantavano 
volgarmente cappuccia, e quella che noi chiamiamo | laude. Petr. Vit. fap. Pont, 119. (M.) Coranò 
diaccitola, resistono a' rigori del fredilo. E 20. La |{Leone terzo Pupa} Carlo Magno della imperiale co- 
lattuga romana, purchè sia seminata e legata in tempo i rona; al quale si cantavano queste lande : A Carlo... 


opportuno, si trova sempre in istato di subentrare 
suoressivamente alle lattughe, dove il caldo le faccia 
andar in semenza prima del consueto. 


lddio vita e vittoria presti. 
%. 1 fer Lode semplicemente. (Fanf.} Cavale, 
| Speech. Cr. 19%, (A.} Mostrò la sua umiltà in 


[D.Pout.) Egli è col sugo espresso dai fusti e | fuggire gli onori, e le pompe, e le laudo mondane, 


dalle faglie della Lattuga domestica, che si pre- 
pora il calmante più energico è sicuro di cui possa 
ovlersi lu medicina, conosciuto sotto il nome di 
Tridaca, 0 Lattucario, 

[D.Pont.} Un'altra specie di lattuga utile alla 
mericina è quella detta Lattuga velenosa, Lattuga 
narcotica, Cavolaccio {Lactuea vivola, £.}, non rara 
nei siti incolti e sassosi, dotata di proprietà molto 


Pallad, Genna, 18. {C} È cliamata lattuga, 
perché abbonda di latte, Ce, 6. 67. 2. La lattuga è 
feedda e umida temperalamente. Amet. 46, Ma il 
suolo era pieno di frenzuti cavoli, è di cestute Jat- 
lughe. Annol, Vang. E mangeranno con essa il pane 
azzimo colle lattaghe agresti, Alum, Colt, 5. 128. 
Or che in numer medesivo in terra sparte Le novelle 
sue frondi ha la lattuga. 

Lattuga non nata dicesi quella che si pone ba- 
quando i semi con vino, perché fuccia in poco 
tempo l'insnlata. Salvin. Dise. {M.) 


5. (Eccl.) Nei num, del più. Quella parie delle 
Ore coanouiche, fa quale si recita dopo i! Mattutino. 
Vit. $. Gir. 121. [M.) Avendo la notte delto se- 
lennemente il Matiutino colle Lande, 

LAUDABILE, 499. com. Aff. al int. anreo Landabilis. 
Degna di lode, ba essere iodato. [T.| /Nan frequente 
oggidi, dice più che Lodevole, che pare valga lal- 
volta semplicemente La potersi lodare, Non indegna 
affatto di lode, Lieve profitto negli studi, /i dio 
ton si direbbe lodevale, come laudabile. 

(Gr. V. 1.1. 4. (C) Acciocché l'apera nostra sia 

iù laudabile e buona. Coll. SS. Ped. 3, 5.33 

1 rimnneme della lor vita lianno conservato in 

laudabile fervor di spirito, Sant. Juf, 15. Saper 

dl'alcuno è buono, Degli altri fia landabile il ta 

cerci. E Purg. 18. Ch'avvera Ciascuno amere in sé 

landabit cosa. Cas. Lett. BU. Che sì nobile, e si 

‘bella, e si luudabile compagnia degnasse di venire 

1 casa nostra. Ar. Fur. 15, 1. (M.) Fu i vincer 
i sempre mai \nudabil cosa, 

2. Fig. [lampi Per Fansto, Di buon anguria. 
Giud, G. x1, 4, Yagliono dire che Diana, cioò la 


2. iron. |T.] Prov. Tese, 326. A tal labbra, tali Luna, sia dunna de'cammini e de’ viaggi; onde 
lattuga (di coso spiacerale che tocchi a chi se lo |quand'elli vogliono iscegliere laudabile die per quelli 


aerita), 
3. fu prov. Dare la lattaga in guardia ai paperi, 0 
sim., rale Dare in guardia alcuna cosa a persona, 


che vogliono camminare... 
t LAUDABILEWENTE. V. LAUDABILMENVE. 
LiUDARILISSIMO. Agg. Superi. di Lavpanie. Non 


da cui appuato bisognava quardaria, Ceceh, Dot, | com. E in uw'Iser, lat. Fr. Giord. Pred, |(C) Lao- 
2,5. (0) Quell'uom dabibene di Filippo vostro Loi dnbilissima cosa è l'astenersi da queste tresche. Segr. 
lasciò qua che ministrasse il tutto, l'so dir, lai Fior. pr, 15. {M.) lo so che ciascuno confesserà, 


{Man.} Per esser dunque il fico trionfale privilegiato | più energiche, e derisamente venefica, 
a Giove, savio, Jattoso, legittimo,... per questo gli Fu detta anche Latiuga salvatica, 0 velenosa 
antichi ebber mirabil cura, o caprino. Cr. 6. 57. 5. (C) : 


lattuga in guardia a' paperi. 


che sarebbe laudabilissima cosa, nn principe trovarsi 


4. Lattughe, per Gorgiera. Corsia. Torrarch. 18.4, | di tutte le sopraddette qualità, quelle che sono tenute 
[H.)} Quando 3 far bella mostra, a farsi adorno, Gran | buone, 


collan e Jattoghe, e pennacchiere Fur messe in 


punto. {G.M.] Pros, Fior, 1. vi. 


p.128. Da questa |dabile, E nel Cod. 


t LAUDABILITÀ. S. f. Qualità di ciò che è lat 


diodi (Camp.] Serm, 41, La 


forma... n'hanno cavato i cavalieri e le dame il... {terza eccellenza di Maria, ta quale concorse nella 


collare colle lattughe, chiamato in una sola porola 
gorgiera. 

{T.|] Galo bianca che portavano dottori d' Uni. 
versità, e în cersi luoghi tuttavia portano i preti. 
= Lett, Facet, 11. 356. (Fanf.) Chi si tirava fuori 
le lattuche delle maniche selle camisco alle mani; 
et chi faceva una cosa et chi un'altra, 

[Val.} Bianchin. Sat. Sold, 208, Si chiama 
vano ancora lattoghe, per la somiglianza, che ave- 
vano colle raddoppiate faglie grandi di fattuea, 

5. [Val.] Alattuga, avv. Allo maniera di lattuga. 
Pure. Centil. 23. 84, 1 Genovesi... Poser da canto 
la foggia n lattuga. 

LATTUGACCHA. S. f. Pegg. di Lartuca. Fir. As. 
272. {(C) E spesso {sic egli ed io avevamo una 
medesima cena, ma breve: certe lattogacce tallite, 
che era come mangiare a 

LATTUGACCIO, Sì m. (Bot,) Pianta che nasce 

spontanea, e fa wn bel finre gialto pallido. Quamio 
é tenera, si mangia con l'altre erbe da inrerno. 
(Fanf.) 
t LATTUGREVOLE. Agg. com. Che è simile alla 
fattuga. Lactucosus, Ihom. — Salvin. Nie, Ter, 
116. {M.) Prendi or d'ancusa il luttughevol crine, 
Ed ora il ca efaglio. 

LATTUGINA. {T.} S. f. Dim, quasi vess. di 
LartUGA. Laciaocinus agg. di soprannome, in Pla, 
Lacinenla, in Colum. {t.] Latlughina tenera. 

LATTUGONE. S, m. Accr. di LATTUGA, in signif. 
di Gorgiera, Sold, Sat. 7. 189. (M.} Quindi è che 


il bel Zerbin tanto patisce, Se du nol min allor che oppio, safferano cd alcuni ingr 


Visitazione, si chiama laudabilità. — Pallav. Shl. 
139, (M.} Akbiamo rinvenuto il principio, da cui 
procede questa laudabilità d'usar in ogni Linguaggio 
parole approvate, 

LAUDABILMENTE e È LAUDABILEMENTE. Avv. Do 
Laupabire. Con modo fundabile. Aureo lat, [1.} 
Non conm,, ma non morto nella lingue scritta, € 
dice più che Lodevolmente. Messe laudabilmente ha 
Civesa, 

Lib, Amor, G, Tora, 28. [M.) Ou. Com, Par. 
10. 252, Tornde all'Ordine, dove finì luudabilmente 
sua vita. 

2. t Non della lode meritata, ma della resa. 
[Camp.| S. Aug. Lett. a Pont. E laudabilemente 
sono ricordati nel Vangelio coloro, li quali, tolto il 
suo corpo dalla croce, coramno diligentemente... 

î LUDAMENTO. S. m. Ji lodare, Lode, (Fanf.} 

LAUDANO, S, m. (Dot.} Umore grasso è wiscosa 
che irazsi da un fratice detto volgarmente Imbren- 
tano 0 Rimbrentano, del quale Ema le capre, 
riman loro alfuccato a' peli della barba; ma il più 
lodato e sincero è quello che si leva dalla pionta 
medesimo, (Fanf.) Ladanum, in Plin., e altri legge 
Laudanum. Tes. Pov, P. S. cap. 4. {C) Ventre 
di lepre arrostito, laudano, cenere di bruotino arso, 
capelvenere,... È cap, 5. Si confettino con Jaudano, 
storace ed alilfano. fedi, sei Odi ined. 14, (Fanf.: 
Spargete all'ara intorno... Laudano, inceuso, ciana- 
mumo e croco. 

2. (Farm.) [Sel.] Medicomento lignido, fatto con 
sendi aroma 


LAUDANTE 


messi ad infondere nell'alcole e vino bianco gene- | n'é venuto a voi non 


roso, = Red nel Dis, di A, Pasta, |Mt.} Lodo Fasa 
del latte la mattina, lodo l'uso della salsapariglia il 
ierno, Ino alle volte, ancorché non con frequenza, 
"uso del landano. 

LAUDANTE. Part, pres. di Laupane. Che fawda; 
usato anche a modo di Sost. Non com. Alam, Rim. 
4. 183. (M.) È, questo detto, luaga schiera apparve 
Di santi messaggier laudanti Dio. (vane.] Bid, Paral. 
1. 25. I quali profetavano in cetera sopra li confessanti 
e lawlanti it Signore (super /audaates). S. Gir, Pist. 
85. La sposa, udendo queste case, rende lo scambio 
allo sposo, e sentendo ancora la sua soavità, rompe 
in voce del landante. E Pist, 96. Come se credesse 
a we Raudante, ripricare le cose delle... 

LAUDARE, V. a, e N. Aff. al fat. aureo Laudare. 
V. Laupamte. (T.] Laudare, porlondo di Dio, 
vive tu parecchi diolesti. B. Col. Sett. 1. Laudato 
e ringraziato sia il santissimo mote di Jesn Cristo. 
= funt, Par. 26. (C) Landando il cibo, che lussù 
si prande. (Lo beatitudive eterna.) Petr, Son, 22. 
È tuiti voi, ch'Amor landate in rima, Al buono testor 
degli amorosi detti Remdete onor. È 35, Tornar nun 
vide il viso, che landato Sarà, so vivo, in più di 
mille carte. |r.] Aif. Sat. Lauda Dio, tutto sulfre, 
a nullo ci nuoce, 

2. t Sonare le campane a Dio lamdiamo rale Chia- 
mare col suono della campana il popolo a ringra- 
siare Iddio pubblicamente. G. V. 12.3. 7.0) 
Sonande le campane a Dio laudinmo. 

5, 1 N. poss. Landarsi duna persova 0 d'una 
tosa vale Chiamarsene soddisfatto. Frane. Barb. 
114, 2, {Man.} Poco val cominciare mezzo intrare 
A chi del fin non si puole laudare. 

BAUDATISSIMO. Agg. Superi. di Laupato, Non 
com. |Camp.] Solin. Epit. E dice la natura della 
pietra gagate, che in Bretagna si trova laudytissima, 
= Las, Lett, 62. (C) Le visite private,., sono state 
tutte laudatissime e commendatissime universalmente 
da Lntta questa carte, 

LAUDATIVAMENTE. Ave. Do LaunatIvo. În mado 
landaotivo, Facomiasticamente, (Fauf.) Non com. 
Uden. Nis. Proginn. 5. 24, 122. (M.) Il Petrarca... 
tagiuna laudativamente di Omero per bocca d'Enmio 
io questa farma, È 

LAURATIVO. Agg. [7.] Che tende a lodare. E in 
Quintil. Nan com., se non forse a modo iron, E 
così cli tulli i seg. delta famiglia, = Segner, Tett. 
Arîst. 135, {M.) Le chausale senza congiunzione... 
nell'orazione senta non sono approvale...; ma nel 
l'orazione lanilativa gli oratori ve l'usano. Libra. 
Occorre, 14. (M1.) Delmin. Ermog, 1. Tomit, Rag. 
kb, 2, Liden, Nis, 1, 24. Gars. Piusz. 145. 

LAUDATO. Part. poss, e Agg. Da Launane. 
Petr. cap, 8. (C) E Vultimo era il primo tra'lau- 
dati. [T.| D. Vit. Nuov, Era onorata e landata, 

2. Per Lodevole. Petr. Canz. 5, 5. (M.) E l'elo- 
quenzia sua vertò qui mostri, Or con Ja lingua, or 
con landali inchiestri. 

LAUDATORE, Verb. m. di Latpane, Chi 0 Che 
laudo. Aureo lat. Mor, S. Greg. (C) E davanti gli 
occhi del suo laudatore fusse abbattuto dal vizio delia 
impozienza. Teof. Mist. 470. Prorocano lidio a 
ire maggior cose al luudatore. Mim. ant. P_ AL AM. 
Rein. Agrin, Perch'io non son sì sapio laudatore, 
Uh'io sapessi... 

LAUDATORIO, Agg. Appartenente a landazione. 
Fanf.} E in Fulg. — Ulen. Nis, Progiun, 4. 98. 

83. (M.) Per oner tuo, o per giovamento d'altrui 
fusse giusta occasione di far simil passaggio lauda- 
torio. 

LAUDATRICE, Verb. f. di LavnatonE, Aureo fat, 
Libura. Occorre. 45, Berg. (Mt) 

1 LAUDAZIONE. S. f. Laude, Aureto lat. Com, 
Purg. 7. \Mt) Qui Sordello con laudazione di Vir- 
giità morra della sua pulita perladura. 

LAUDE. S. £. Aff. al lat. aureo Laws, dis. Parole 
di commendazione, e d'onore. Ted, Lant, Suono 
chiaro, uperto ; Significare schietto, Affinare. Gr. 
Azhiw, Suoni imit., di voce chiora e alta. Bocc 


Now. 34, 22. (C) Niuna laude da te data gli fu, che | ta 


io lui operarla... non vedessi. Per. Cons, 18, 2. 
Quanto ria laude è ingiuriosa a roi. È cap. 1. Vedi 
"I buon Marco, d'ogni liude degno, Pien di filosofia 
la lingua e gl Pur Faustina il fa qui stare a 
segno, Vit. SS. Pad. 1, 21. Maravipliandesene 
molto, diedero laude a Dio, Tess, Ger. 7, 71. dia 
più d'agn'altro il Capitan gli applaude, S gli annun- 
zia vittoria, e gli di laude, fled, Ins, 100. Tutanto 


—(171)— 
per vaghezza di nude, ma 


per desiderio d'essere emendato, 5 
{T.] Cantar Landi a Dio. jG.M.} Le laudi della 
Vergine. |t.| Ocenpare le notti nelle Javdi divine, 
jT.] Ps. Ostia di laude. 

2. [Camp.] Levar su con lande, per Esaltare con 
enconvii, S, Gir, Pist, 17. E certamente chi po- 
trebbe levare su con degna laude la conversazione 
della nostra Lea ? 

i. Vale anche Pregio, Virtù, Opera degna di 
lode. (Fanf.) Cavale. Espos. Simb, 28, (H.) Que 
sla è dunque la laude della fede. 

4. [r.| In senso di lode meritata. Non com. 
Salvin. in Pros, fior, par. 3. v. 2. p. 186. Inno- 
minato non sigrificando altro che uomo senza nome; 
che noo solamente vuol dire nomo senza lunde, 
senza onore, senza figura, ma che nè pure merila 
che altri lo nomini, 

li. Per Azione degna di lode, DD Gio. Cell, Lib. 
Cost, p. SO. 823. (G8.} Nulla laude è non fare 
anello che tu non puoi fare. (E porimente di lot. 
Nalla autem laus est non facere quod facere non 


8, 
8. (Eccl.) Lande, Nel num, del più. Seeonda parte 
dell'uffizio del breviario che termina il mattutino. 
Detto anche Le Laude, {Mf.} V. Laupa, 6 3. 





T.} Si cantano le laudi. — Darle, Recitarla. 
1.| Poi senso quasi storico, delle canzani spi- 
rituali usitute in linlia; è che nel plur. diconsi 


anco Lande. 

7. |7.) Per cel. quasi iron. Lauiti profase a certi 
figuri iu carica, quasi inni a Dio e a' Santi. 

8. [Camp.] t Lante, per Laudese. D. 3, 19, Vid'io 
farsi quel segno che di laude Della divina grazia era 
contesto, Purla delle anime beate che formavano 
loquito nel cielo di Giove, e che inneggiarano al 
quan bio della qiustisio. — La Urusen pose l'e- 
sempio sotto Lande in propria siguificanza. 

LAUDEMIO. S. m, iLeg.} Somma di denaro che 
si paga al siquare da colui al quale rien accordato 
un feudo o un livello; è meg lo Ricognizione che 
si paga per la rinnovazione del contratto enfiten» 
tico, (Fanf.) Ant. fr. Voce che denotava Consenti- 
mento e Imposta. 

1 LAVDESE, Agg. e S, m, Chi canta de lwsdi ; ed 
erano covì delli anticamente alcuni L'omini deseritti 
in certe compagnie, che avean per uso di cantar 
Inueli. Boce, Nov, 61, 2, (C) Era molto spesso fatto 
capitano de' laudesi di santa Maria Novella. £ svn. 4. 
E È mallina se ne tornava a hotteza, è talora a'lau- 
desi suoi, Owad, Ort. 8. Mich. Laudesi e cantori 
alle jaudle dell'oratorio. [Camp,| Mib. Esdr, n. 13. 
E due compagnie di taudesi stettero nella casa di 
Dio {duo chori Saudantina). 

t LAUDETTA. S, f. Dim, di Laune. Gio, di Dom. 
Lett.130). (Man.) Mandovi della Croce una Jauieita, 

t LAUDEVILE, V. LaunevoLk. 

# LAUDEVOLE e 1 LAUDEVILE, Agg. com. Landabile, 
Lodevole. \Fanf.} itoce. Nov. 17. 21. (£) Essendo 
ella di furma bellissima..., e di maniere laudevoli 
mollo... È nov. 27. 43. Nè avendo avutu in quella 
così aleuna altro che laudevole se non una,... 
nor, HH, 21, Cii il commendò mai tanto, quanto 
lu commendavi in tutte quelle cose lmulevoli, che 
valoroso uomo dée essere commendato? Br. Etie, 
20. (Man.) Giustizia si è inudevile abito, per lo 
quale l'uomo è fatto giusto. Cos, Lett, 70. (6) Sio- 
chè la vanagioria pare a molti laudevole. Red, Lett. 
2, 56. Che poi egli nel suo libro faccia onorata e 
lavdevole menzione di me e del mio nome, questo 
sarà un effetto della sua gentile amorevolezza, 

t LAUDEVOLEZZA. S./. Qualità di ciò che è laude 
role. !Cors.| Pallav. Art. perf. 3. 10. 415. Ma (6) 
la più bella cosa che piaccia agli occhi di Dio,... 
la st onesta che ci renda in biudevolezza propinqui 
a Dio, — È Stor, Come. (M.) 

i LAUDEVOLISSIMAMENTE, Avv, Swperf. di Laupe- 
vormente, Salvins Pros. Sacr, 14. (M.) Unn af 
fazione falissima verso le nobilissime Arti del 
nome Disegno... laudevolissimamente eserci- 


te, 

t LAUDEVOLISSIMO. Agg. Super. di LaupEvoLE. 
Salvin. Pros, Tose. 2. 172. (M.} Ma altrettanto 
lawevolissima e gloriosissima opera, come abbiam 


visto, 

1 LAUDEVOLMENTE. Arv. Da LaupevoLe. Lenda- 
bilmente. Boce, Nov. 98, 19. {!) Così adunque il 
magnifico fe operd..., l'amate giovinette Laudevol- 
mente snorando. Swi, Cumbattete conlra è Sabini 


accertatevi che questa lettera, o Libro ch'u'ui sia, se ‘alla rocca mollo laudevoluente, 


————_—<co—__—_—_——_— _,_—r-._ A n 


LAUREA 


t LAUDISTI, Agg. e S. m. plur. Lo stesso che 
LaudesitH,). (Me) 

+ LAUDO. S. m. Loude. Cwitt. Mim, 4. 741. (Man. 
Che ag, irc siggio e magno manto Gabbo è, non 
laudo, Jaudar tom nesciente. 

LAUDO, S. m, Lo stesso che Lodo per Sentenza 
d'arbitri. |t.| L.A. de' Feud. tit. 17. Per lauda- 
mentum sapientinm. Conte. Taglio, = Cas, Lett. 
ined. 37. (Man,} Non voglio che nella supplica- 
zione si estenda clausola alcuna, se non quelle, 
alle quali io sono obbligato per il lauto fatto dal 
sig. Uberto Strozzi. [T.] Laudo del Conte Verde tra 
Venezia e Genova. . 

1 LAUDORE. S. m, Lande, Rim. ant. Dant. 
Hajan. 72. {C) Com'è vostro laudore, E 140, Gentii 
mia donna, di vostro lsudore Avea talento di saver 
lo care,... 

t LAUDOSO. Agg. Di lande, Cap, Impr. prol. 
(C) Udivansi voci angeliche cantare laudose reve- 
renzie di Madonna. 

È LAULA. S. f. [Camp.] Avola, siccome Lola per 
Avolo, si scrisse dagli antichi Toscani per vezzo 0 

ridiotiamo. Comp. ant. Test, E intrò a iui la sua 
ina: secondo Joseffa; e Origene dice ehe fu la matre. 

t LAULDARE. V. a. [Val.} Landare. Leggend. 
Tobia, 4, Stette sempre fermo lauliando Iditià, 

t LAULO, S. mm. [Camp.] Avolo, esso o inliotismo 
al pari di Loto, ricorre nel Comp. ant. Test. Tu 
sai che Dio £ eternale ; e' diede lo regno allo tuo 
laulo, e non lo cognubbe, è per ciò mangiò lo fieno 
como le bestie, (Parla di Nabuccodonasor avolo di 
Baldassarre.) 

è LAUNQUE e t LA UNQUE. Avv. Dovunque, Doreché. 
Sall, Catell, 44, (MH) Perocchè, là unque fossano, 
trapassavano.,. gli altri di lussuria. £ 73. Là unque 
ivi volemo, cou [erro ci conviene aprire la via. Vit, 
S. Gio. Butt. 219. Anzi launque era Giovanni, erano 
totte quante le sue masserizie. (Così festifica il 
Manni avere li mss., benché /a stampa abbia do- 
vunque,) [Camp.| Bib. fe, Prof. Leggi i libri greci 
e lalini, è confeniscili con queste opereite ; e là un- 
que troverai che discordino, domanda... 

t LAURA, S, f. T. monast. Unione di diverse 
celle separate l'una dall'altra, formanti insieme un 
monastero, come sona al presente quelle de' Camal- 
dolesi, {Fanf.} |T.) Arnob, dal gr., che così chiama 
quel che i Lat. Vicus. [G.M.] Asîas, Piazzo, Con- 
irada, è, negli ultimi serittori greci, Momastero, 
da Asdpoz, sauono affine a Langa, come appunto si- 
quifica, = Vita S. Saba, & 3. in Haccolt, Vit. 
Sunti, di Carlo Massini, (Gh.) SantEutimio, gio- 
ilicandolo {Suba) ancora troppo giovane per farlo 
vivere tra li anacoreti della sua laura, lo mandò ia 
ultro monastero governato da Teotisto, che era come 
il noviziato della laura. 

LAURATO. S. m. (Chim.) [Sel.[ Nome comune dei 
sali formati dall'acido leurico. 

LiUng4a. {T.) S. f. Dull'agg. Laureus; na aureo 
Int. anco il fem. Corona d'alloro; e così diterasi 
la pianta siessa, A noi la corona. [t.j Men com, 
La ian de' poetì, sebben dicasi Poeta laureato, — 
Bat, Purg, 21, 2. (C) Si chiama la corona poetica 
laurea. |1.} £ così più com, L'alloro guerriero, 
o Corona d'alloro, che Laurea marziale, trionfale. 
Nondimeno sordà pr, nel senso stor. discernere il 
trionfo dulfa sempl. cerimonia delloffrire al tempio 
la corona dell'alloro. Svet. De' Catti e de'Daci menò 
doppio trionfo, de' Sarmati recò solo la laurea a Giove 
Capitolino, 

2 Poi Corona d'allora in gen. Bocce, g. 3, f. 1. 
{C} Levatasi la laurea di capo [una delle novellutrici, 
elelta per quel giorno a regina), E g. 4. f. 1. 

3. [1.}) /fcom. é FAlloro duttornie, che danno 
le miversità; e fa ghirlanda imposta al mia capo 
nell'università di fudiva. io non ro' dire in che 
ripostiglio la vidi, e di quali effuvii consotota, = 
Segner. Crist. Instr, 2. 6, 10. (.M.) Dare... la lunrea 
di dottorato. {r.| Meglio Del dultorato 0 Di dottore, 
— Accademia, Studio minore d'Università, che con- 
ferisce lauree. G. Cozz, Ricevere la laurea dotto 
rale, — Conseguire, <= F Vill. Vit, Cland, 1, {M) 
Iiportare, [T.] Ottenere la Jaurea di dottore. 
Bocce. Vit, Liant. 224, (C) Avesse potuto l'unore della 
lanrea pigliare, la quale non iscienza accresce, ma 
è della acquistata certissimo testimonio. [v.] l'igltare 
peggio di Prendere; ma anche questo par che dica 
i! prenderla a dunari è con poco garbo: ma troppo 
é d'uso, Ha preso la laurea. £ non sarebbe senza 
iron. L'ha avuta. — Pagare la Jaurca, Compraria, 
Venderla, 


LAUREANDO 


{T.) Esame di laurea {richiesto per ottenerla). 
— La mia laurea, — Merilata, F. Vill, Degna. 

{T.] Laurea in legge, in iscienze naiorali. — 
Ii medicina. — Di teologia, Coll'In, porta meglio 
il verbo. — Laurea medica, Legale, Non si direbbe 
Filasofica 0 Matematica, mo coll'In. 

4. Laureuzione, [r.] Il di della laurea, Vesti per 
laurea. 

LAUREANDO. Agg. e S. m. Incomminato per la 
laurea, Che è per essere laureato, Salvia, Buon, 
Fier. 1, A. 7. (3) Propine si dicono i denari che 
si dinno ai dottori dal laureando. 

LACREARE, V. a, Conferir lo lauren de dottori, 
Coronare di luurea. {Fanf.} Net GI. arab. è in Grisol, 
— Fil, Vill. Vit. 7, (3.) Come egli (il Boccaccio) 
medesimo in suoi versi manifesta, da lui composti in 
quel tempo che fu laureato, de' quali... £ 18. Ma 
certamente i volumi da lui composti, degni d'essere 
laureati, in luogo di mirlo,... 

2. n Lavreare in medicina, 

5. [G.M.} Col Si. Laurearsi in legge. — S'è lau» 
reato in scienze naturali. — Si laureò a giugno. — 
Di certi dottori potrebbesi dire che si laurearono di 
maggio, quando ragliano certi animali. 

LAUREATO. Port, poss. e Agg. Do Launzane. 
Coronato di laurea, Aureo lat. Fil. Vill, Vit, 6. 
(M.} Zanohi, poeta laureato, il quale della villa di 
Strada, di lungi da Firenze sei miglia, trasse origine, 
nacque... Mens. Itim. 4. 102, Antica età primera, 
Che folta schiera Vedesti ia te di laureati eroì. 
Vasar. Vit, 16. 22. (GA.} Il quinto (dipiuly)... era 
una giovane donna messa iù mezzo e laureata da 
due, che del militar paludamento adorni e di laurea 
ghirlanda anch'essi incoronali sembravano essere è 
Consoli 0 Imperadori. [v.] Niccolò Periti, poeta 
laureato scrisse ; quello imparai, senza invidia co- 
inunico. 

2. Colui al quale é stata conferita la laurea, 4 
il dottorato; e si usa anche iu forza di 8. m. 
{Fanf.) {T.] Allegr. 4. Dove il Berni archimandrita 
fa bollire, e mal cuocere le minestre il di di Berlin» 
gaccio co' laureati. ICARO Va 

|r.] Prov. Tase. 151. Gli sciocchi e gli osti- 
nali, fsono ricchi è Jaureati, 
{T.] Laureato in legge, In filosofia. 

3. Detto di luogo, per Cinto, Attorniato di lari, 
Zenon. Pist. 10. (3.) Giunio ad un bel prato Mi 
vidi... Intorno intorno era laureato. |F,T-s.] Mich, 
Buonarr. Oraz. In voi della lauresta Elicona re- 
stavrarsi mì sembran tutte le suole, 

4, [Camp.] Aggiunto di Corona, per Laureo, Di 
alloro, S. Gir. Pist. 61. Le corone laureate sono 
nascoste nella moltitudine; e alcuna volta i trivnli 
de’ trionfanti nelle brutture s'inbrattano. 

LAUREAZIONE. S. f. Lo funzione che si fa nel 
dare la lauren, Men com. di Laurea, Bore. Vit, 
Dent, 263. {C) Il quale (morire), se ben si ricorda 
di ciò che di sopra è dello, gli avvenne quando più 
la sua laureazione disiava, 

LAURENZIANO, pri Agg. Dal N. pr, Lonenzo; 
onde Biblioteca Laurenziana; e sost La Lauren- 
tiana ; e Codici Laurenziani, è giacenti in essa, 

LAUREO. Agg. Aff. al lat, aureo Laureus. (Mi fanra, 


Hoec. Vit. Dant. 263, (C) Lo sforzarsi ail avere dif Pr 


quelle frondì, il frutto delle quali l'ha nulricato, 
uiuna altra cosa ne mostra, che l'ardente desiderio 
avuto da lui... della corona laurea, Monfem. Sun, 
14. Laurea, dolce è gloriosa fronde, Di cui già Felo 
trionfar solia. F. Vill. Vit, 1, {M.) Avendo con fer- 
missimo studio seguilato la pocsia, e acquistata 
quello che al poeta è necessario, meritò la laurea 
corona, Ang. Met, 1, 454, Le bionde giovinil nie 


lunghe chiome, Non mai da ferro uman tranche, 0 sione somministrano fa canfora del commercio. 
scorciale, Delle tue froadi e del tuo laureo nome { |D.Pont.] Lauro cassia {Laurus cassia, L.). 


Andran mai sempre alteramente ornale. 

LAUREOLA. S. f. (Bot.} {D.Pont.] Nome volgare 
di una specie di Dafue (Dafne laureola, L.). Arbusto 
sempre verde a fiori disposti a grappolo, odarosi, 
d'un verde pallido, misto di gialla, a cui succedono 
altrettante bacche fornite di virtù catartica, La 
corteccia è dotata di wirlù epispastica, come le 
alire specie di questo genere, Coltivnsi ne' boschetti 
come pianta di ornamento, {V, Darxe.) = Cr, G. 69. 


1. {C} Laureola è un'erba molto lassaliva, ed è calda | 
è ritondo, rossiccio,... E appresso: Il cui frutto, 0 : 0, d 
ovvero settie, è ritendo, rossiecio..., più lassativo che j nico. La sua acqua distillata costituisce pure us 
la bureola, bench'ella sia lassaliva molto. | 


e secca nel quarto grado, il cui frutto, ovvero seme, 


t LUREOLA, S. /. [Comp.] Curia di duce con- 


ecisa ai martiri della Fede cristiana, Nel pr., cure! 
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lat. Più com. Aureola, che ha senso più gen. Mae. 
Vit. S. Cat. ini. 5, A meritata laureola, per l'attuale 18 2. 
passione del martirio, è felicemente ricevuta nella [D.Pont.] Laura nebile. Così diceri il Lauro 
gloria celestiale. = Vit, S, Gir. TA. (3) La terza] comune, altrimenti Alloro, Urbacw, Meloro {Laurus 
corona, che tu vedi più a me che a dai, è la laureola | nobilis, £.}. Albero indigeno delle terne meridionali 
ilel martirio, E 72. Imperciocché fa sua vita non | d'Europa; le sue foglie framandano na adore ara- 
finì di coltello, non ha la laurenla, la quale è dota | mutico canforata e s'adoperano per condimento. 
in seguale a' martiri. Bertin, Med. difes. Dedic. {D.Pont.] Lauro sassofrasso. V, Sissornasso, 
4. 5. (Fanf.) Volle rendersi ancora immortale (/af ®. Lauro tiao. {Bot.) {D.Pant.] Nome volgare di 
famiglia Morigia} colassù nel cielo e con le palme |una specie di Viburno (Vilurnum tiaus). V. Vi 
de' suwi martiri e con le laureole de' canfessori. BURANO. 

LAURETANO. |T.} Agg. Dalla città di Loreto. [r.]]  LAUROSTEARINA. S. f. {Chim.) {Sel.] Grasso neu- 
La Vergioe Lauretana, onorata in guel tempio. ro, solido, contenuto nelle bocche dell'alloro. 

[T.] Litanie lauretane, Dre della Madonna,j LAUS DEO. [T.] Scriverauo queste voci fatine nella 

a distinguerle da quelle de' Sauti. fine de' libri e le dicevana nella fine di qualsia 
operazione, Onde fam. Dire Laus Deo è dichiarare 


LAVA 


(D.Pont.] Lauro cinnamomo. V. Cissamono 


LAURETO. S, m. A. al fot, anreo Lauretum, 
Luogo pieno d'allori, Boschetto d'aitari. Del ling.|d'aver finito, e chiamarsene paghi. 
scritto, Petr, Canz, 30. 6. (Ci Ove l'aura si sente T.i Anco iron. di chi finalmente compisce alla 
D'un fresco è odorifero laureto. Menz. Saf. 1. L'odo-| meglio così firaso in lungo 0 nojosa. 
rifero laureto Di Pindo a' più hei studii mi richiama. AUTAMENTE. Avv. Da Lauro. Con Jantezza, 
n} Al. Mans. Fuggitive da’ laureti achei (fe Muse] Aureo lat. Segner, Crist. Instr, 3, 9. 7. (C) Tanto 
in italia). più famelici di questo pane divino, quanto più ogni 

LIRICO, Agg. (Chim.) {Sel.} Unito al nome di {di lautamente se ne pascerano. [T.] Za quest'alto 
Acido, denota un acido grasso speciale che si pre-|seuso men bene, che nell'umano Mangiare, Banchet- 
para callu saponificazione della laurostearina. tare lautamente. È significa ora dispendiasa ab 

t LAURICOMO, 499. spa Che é coronato d'al-|hondanza, e ora quantità soverchia. [Val.| Cos. 
foro. È in Lucr. |Fanf.} Solvin, Oppiau. 1. 32. N} Ser. 5. Lautamente villeggia, onor ne acquista. 
luricomo Feha, e l'odorifera Bacca... {T.} Vivere tiutamente. 

LAURÌFENO, Agg. comp, Che produce allori, Che [T.] Per estens. Lautamente pagato, quasi per 
frutta lauro, (Fauf.) È in Plin. Non com. antife. della elimal,; giacchi un womo tale, piut- 

4 LAURIGERO, Agg. comp. Ornato di leuro, Chef tosto che lavato risica d'essere imbrodolato. — Lan- 

ria lauro, Anreo fat. Bentiv. Teb. 8. \Fanf} tamente vantaggiarsi. 

LAURINA, S. /. (Chim,) Siege Sostanza particolare] LAUTEZZA. S./. Splendiderza in apparecchiare 
cristallizzabile, che si estrne dalle bacche dell'allora | conviti, e sim. (Fanf.} Lautitia, anseo int. Fr. 
{Laurus nobilis). Giord. Pred. ft. (C) Se l'antica lodevole parsimonia 

t LAURINO. Agg. D'alloro, {C) In Plin. ere de' Fiorentini vedesse ora la stomacosa lautezza delle 
Scam. V. Arch, wniv. n. 251. 46, Il terelrioto è|mense,... fincell. V. Tusc, 4.1, 42. {M.) AU filosofi 
albero di molta grandezza maschio e femina, ha|mon si richiede lautezza di cibi,... {t.] Anco p/. Le 

rofonde radici, la corteccia che rosseggia è scura; | jautezze, — Cerle laulezze sudice, 

materia del legno è untuosa, arrendevole, ma salsa | 2. Fig. Covale. Med. cuor, [C) Questa poca pre- 
ed incorruttibite, la le foglie laurine dure e verdeg- |sente momentanea tribulazione ci merita corellenza 
gianti. e lautezza di gloria in vita eterna. [T.} Di tant'alta 

2. Aggiunto di un olio medicinale, dove sia stato | cosa, men pr. Piuttosto nel senso intell. Lautezza 
in infusione l'alloro. (Fanf.) M. Aldobr. P. N.|d'erudizione, di scienza, d'iasegnamento. 

81. (C) Ugnere appresso d'olio laurino, di cama-| LAUTISSIMAMENTE, Ave. Superi, di LAUTAMENTE 
milla, ovvero d'olio di mandorle amare, Pallad. | Aureo fat, [Cast.] Poter. Helas. del mare, 162, 
Mars, 11, Le bagnerai per tre dì il seme in oliv|Lucullo invitò una volta alcuni Greci a mangiar seco, 
laurino. {F.T-s.] Matt. iose, 86. e li trattò, secondo la sua usanza, lautissimamente. 

t LAURIPOTENTE. Agg. comp. Soprannome di|=: Bemb. Stor, 1,2, 59. (M.) Lui e il re Alfonso 
Apollo, (Mt.} In Capell. lautissimarmente, e in isplendidissima maniera rice- 

LAURO. S, ns. {Bot.} |D.Pont.] Lostesso che Alloro jvuti avea nelle sue casa, 

(Larus). Aureo int. V. ALLono, == Dunt. Purg, 22.|  LAUTÌSSIMO. 499. Saper. di Lauro, In Plin.— 
(U) Simonide, Agatone, e altri piùe Greci, che già dii Segner. Prod. 19. 8. (M.} Non altro facciano tutto 
lauro ornàr la fronte. Ott. Com. Par. 1. 13. Efdi, che ire a caccia degli altrui falli, come di prede 
converlissi nell'albero chiamato lo lauro. Boce. Vit, | iautisaime ai lor palati. 
Dant, 244, Spessa quistione si fa tra le genti, e che) 2. £ fig. Segner. Mann. Ciugn. 29. 2. (M.) Questa 
cosa sia la poesia..., e perchè di lauro sieno coronati | lor mensa delle divine Scritture lautissima,... 
i poeti, Petr, Son, 208. L'aura, che "i verde Inuro | — LAUTO, Agg. Aff. al lot. aureo Lantus. Magnifico, 
e l'aureo crine Soavemente sospirado muove, Trss. | Splemdido, Abbondante. Segner, Pred. 2. 6. (0) 
Ger. 17. 9, E sovente avverrà che "i crin si cigna | linitar le mosche, le quali corrono a chi fa mensa 
Or di lavro, or di quercia, or di gramigna. niù bavta. {T.] Pranzo. £ Cena. Trattamento. — 
T.|} ! luvri del martirio. uto vivere. 
7.] Lauro per Alloro l'usa in prosa il Segner, {T.] Accoglienza, Ospitalità. 
n P 2. Non di mensa, ma di persona. {Fanf.) Cor. 

[r.] Fiorita d'un misto di lauro, mortella, gino-| Leit. {accolta del Giolito, 1559) pag. 88. Si può 
stra e fiori, che spargesi per le strade e nelle chiese ! dire che siate non solamente ricco, ma lauto: di 
in segno di festa. tanto splendore e di tanti servi ho veduta io piena 

{D.Pont.] Lauro canfora. Albero comune in|la casa vostra. 
Oriente, nella China, nel Giappone, ece., che arriva] 3. (t.] Quasi fig. Lauta eredità. — Lauto gua- 
all'altezza ordinaria d'un tiglio, così chiamato perché | daguo. 
i ramoscelli, le foglie, la corteccia, e in generale Per estens, [T.] Laute condizioni, più o mena 
tutte le parti della pianta sottoposte alla distilla-| splendide è per rispetto a chi le fa, o pe' vantaggi 
che ne ha a chi son futte, 

t LAUZZIAO, Agg. e S. m. Awszino. (L.B.] Vive 
Altra specie di Alturo indigeno dell'isola di Giava, | nel fing. valg., come Lauta per Avola. = Buon. 
che fornisce la Cannella, conosciuta nelle officine: Fier. fî. 3, 5. (C}) Via, manigollo; un remo Vi 
solfo il nume di Cannellina è Cannella del Coruman- erà d'ogni male, Un tauzzia bestiale Sarà il me- 
del, di buona qualità, ma inferiore alla Cannella del dico vostro. 

Ceylan, 0 Cinnamoruo (Laurus cinnamomum, L.). LAVA. S. f. {Geol.) (Sis.] Col nome di Lave i mo- 
[D.Pont.] Lauro ceraso: Specie d'arboscello del | derni geolagi chinmano soltanto quelie sostanze venute 
genere de’ ciliegi, che fu portato iu Europa dalle? fuori dui valeani alto stato di fusione. Il più delle 
spiagge del Mar Nero. | suvi fiari, ed in particolare ‘ volte escono dal cratere del vulcano e colano pel 
le sue faglie, esalano, qualor vengano canfricate, | pendiv del monte, ed in tanta copia che conrene 
l'odore delle mandorle amare, di cui posseduno|più leghe di paese; talvolta poi si aprono Za wia 
eziandio il sapore, atteso che contengono i principi | all'uscita ne Farchi della montagna, ed anche da 
cosituenti di un acido velenosissimo, dello Ldrocia- i oppuste aperture, talvolta pur dalla base di esse. 
A lava è di unn liguidità pastosa, colu a rilento, 
rende rumore come di vetro che si rompa, e la sua 
superficie si raffredda ed annera prontamente, men- 
tre nell'interno € ancor molle ed infuocata, >! Celli 


veleno assai potente, e se ne olliene un olio suavis- 
simo al gusto, ma aucora più fossicoso. Dello an- 
che Lavero, 


LAVABILE 


da Lav, Acqua, formarono Lliv, Corrente di acqua, 
« Livad, Torrente, e specialmente quello che at 
per subito piova, Indi gli abitanti del regno di Na- 
poli e di altre parti d'Italia han tratto Lava così 
in questo senso, che nel senso di Torrente di materie 
vulcaniche, Nel secondo i Francesi hanno Lave, i 
Ted. Lava, ece. Cab. Fis. (Mt.} Lava vulcanica, ca- 
vernosa, porosa, cellulare, brecciata..., funicolare... 
Magal. Lett. fam, 1.10. {M.) Questa rasa... 
la fece una lava dii zolfo bollente, che vomitò la 
montagna (il Vesusio)... Quella era una chiesa, che 
la lava ardente pittò per terra. 3 
{r.} Torrente di lava. — Il Vulcano vomita 
lave. [Tor.| Turg. V. Mich. p. 136, Secondo tutte 
le apparenze il Micheli «hbe comodità di ben osser- 
vare le copiose lave di pomici rosse e nere le quali 
si vedono giù giù per le pendici del monte di Ra- 
dienfani, ed intorny al lago di Bolsena. | 

2. |Camp.] 1 Per simil. Rivo di sangue, Giud, 
G. A. Lib, 17. Lo sangue delli uomini e delli ca- 
valli uccisi già superava assai sopra terra, che faceva 
lave discorrendo persino al mare, . 

{r.] Se Lava é ds Labor, come in Hor. La- 
buntur... ripis aquae, scusasi il modo dell'es. cit. 

LAVABILE. 499. com, Che può lavarsi. Cocch, 
Disc. 2. 174, (M.) Così ancora tutti i panni lani la- 
vabili, ed i gusci delle materasse, e dei guanciali. 

LAVABO, S. m. (Eccl.) Acquajo delle sagrestie. 
{Fanf.) î 

2. Dicesi anche n quella Cartella che è al corno 

sinistro dell'altare, in cui sono scrilte le preghiere 
la recitarsi dal sacerdote mentre si lava le mani. 
(Fon, 
"tÌ Ha\acaro. S.m. comp. Sgridata.(Fan{.) Com. 
Lavata di capo. Buon, Fier, 2. 2. 1, (C) Un lava- 
rapo, Secondo ine, non gli è mancato, e tocco Ha 
uualche cappellaccio. E 2. 2. 2. Il lavacapo non è 
stato caldo Per custui altrimenti. £ 4. 3. 7. Fa che 
la burla tua non di sia guida D'avvicinarti a lot 
iroppo amimoso Per qualehe lavacapo. 

t LAVACARNE, Sora. comp. Guattero. {Fanf.) 
Alleg, 85. {M.} Udite bizzarria da uomo più là che 
lavacarne, . 

t LAVACECI, Agg. e S. m. comp. Voce bassa; e st 
dice a Uomo scimunito e dappoco. Bocce. Nov. 61. 
12, (C} Non meno solliciente lavaceci, che fosse 
Gianni Lotteringhi. Pato]. 1. Egli ha cotte le fave il 
laviceci. Frane. Sacch. Nov. 72, Questo Vescovo 
lavaceci, vogliendo ammaestrare nel vizio della gola, 
riprendea li Fiorentini dicendo... {Sav.] Corsia, 
Torr. 3. 35. Sarò dunque appo loro un lavaceci? 

LAVACRO, S. nm. Aff. al lut. Lavacrum, Luogo, 
o Recipiente dove altri si lava. (Fanf.) E in Gell, 
— Mont, Miad. 1, 48, v, 410. (GA.} | caldi lavacni 
l'apparecchia La mia bionda Ecamede, onde del 
sangue Di che vai sorzo dilesar la gruma. : 

{T.] Nel pr. Frequenti lavacri, — Elegia di 
Uallimaco : 1 lavacri di Pallade. 

2. Per estens. Lavamento, Tass. Ger. 11. di 
{M.) Ond'egli cade, e fa del sangue sacro Sull'armi 
femminili ampio lavacro. i 

5. |T.] Per cel. Di bevanda; come dicesi Sguar- 
rare di cabo, => Hed, Ditir, 3, (C) Ed in sì dolce 
© nobile lavacro Mentre il polmone mio tutta s'abbe- 
vera,... 

4. Fig. [T.] Fase. Sep. Pe'lavacri Che da' suoi 
gioghi a le manda Appennino {a Firenze). I 
Coll'aggiunto di Santo, Sacra, 0 sim,, vale il 
Dattesimo. Filoe, 7. 506. (C) Tutta l'altra gente, 
uomini e femmine, picco e grandi, presero da Ila- 
rio il santo lavacro. Amet. 92. Nell'acque Giordane 
prese quel santo lavacro, Ar, Fur. 38. 23. Carlo 
dal salutifero Javacro Con cerimonie debile levolla, 
jT.) Il lavaero di Giovanni. l 
{r.] Pest in gen. 0 lavaero della nuova rigene- 
razione {della redenzione). 

5. Trasi. Cavale. Frutt, ling. 348. (C) Non vo- 
gliono soltomettersi al giudicio e al lavacro della 
confessione, [t.] La Chiesa: La benedizione del ce- 
leste Invaero, . 

[T.] Più in gen, Tergere le colpe con tavaeri 
di sangue, — Con quali lavacri lergere la vergogna? 

6. \Uhim,) [Sel.| £ f'operazione di versare un 
dato liquido sopra un corpa insolubile in esso, af- 
fine di separarne le materie eterogenee solubili che 
cuntengn talrapposte, : 

LAVAGNA. Sf Min.) Specie di schisto dura, 
rosso, nericcio, è per lo più turchino e in lastre, 
sopra di cui si disegnano ai principianti le fique 
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felti; è commettendola insieme con certa maesiria, 
serve per far poszi da olia, Se ne vagliono ancara 
li artefici di commesso per fondo de' loro lavori. 
iceve bel pulimento, e si adopera per disegnarvi 
sopra con gesso, ed anche per dipignervi. Trovasi 
questa pietra nella Riviera di Genova, in un luogo 
detto Lavagna, dal quale ella piglia il nome, (ML.) 
(Cont.] Vas. Arch. 1. Nascono queste {lastre di la- 
vagna) nella riviera di Genova, in un luogo detto 
Lavagna, e se ne cavano pozzi Jonghi x braccia. 
Scam. V. Arch. univ, 1. 197. 20, Nella riviera di 
Genova, e specialmente a Lavagna feudo de' signori 
Fieschi, 30 miglia scosto dalla città, hanno il la- 
strano, il quale è di onesta durezza, e adimandano 
chieppa, il quale nelle cave è molto trattabile, e si 
rifendo è riduce in lastre sottili. = Vit. prop. 90. 
{C) La pietra lavagna, sopra di cui si disegnano 2° 
principianti le Ggure geometriche, è la pietra del pa- 
ragone degl'ingegni. Menz. Sat. 4. Giove che spunta 
ancor colle calcagna Dell'auree stelle i solidi ada- 
manti, Che son cerchi a cui "i ciel fa di lavagna. 
Salvin, Anno. F. B. 4. 1. 1, (Aft.) La lavagna, 
dicca il Galileo, era la pietra del paragone de' cervelli; 
cioè fel) destinata all'uso della geometria, 


T.] Lastra di lavagna o di marmo. 

t.] Lostr. Agric. 5. 15, Case co'tetti di la- 
vague acuti assai, aflin di regger lo nevi. [Tor.] 
Mont, Pers. volg. 1, 4, E calcoli in lavagna, 

2, [Cont.] Lavagna, ass., per Lostra di favagna. 
Spet, not. xi, 12, Colmo, o tetto di lavagne, a guisa 
di padiglione. 

t LAVAGNIVO. Agg. Che è fatto a scaglie come la 
lavagna. (Fanf.} 

LATAGNO50, Agg. Lo stesso che Lavagnino. Targ. 
Viogg. {Fanf.) 

LAVAMANO, LAVAMANI, è # LAVAMANE. 5, m. comp. 
Arnese di legno o di ferro, composto di tre aste o 
spranghette verticali, 0 tarinmente ricurve, ritto 
su tre piedi, terminato in al'o da un cerchio da 
posarri sopra la calinella per lavarsi le mani, 
Malm. 4. 76. (C) E feci come chi s'é rotto il naso, 
Che versa il sangue, e corre al lavamane, 

2. L'Acquajo delle sagrestie, 0 del refettorio 
de’ monasteri, {Fanf.} Vos. Op. Vit. 2, 493. {ML} 
Fece... nella badia di S. Fiora sopra un lavamani in 
una tavola un Cristo, che chiede bere alla Sama- 
ritana, Più com, Lavabo. 

{Cont.] Bart. D. Tens. Press. xxxvim. Con 
fortissimi ordimi da servire a tal uso, si è cominciato 
a succiar l'aria dal pallone per fuori del suo collo, 
avente inestata una bocchetta, con la chiave da vol- 
gere, come i pispini d'un lavamano. 

LAVAMENTO. S. m. Do Lavane. Hi lavare. Lavi- 
menu, ia Garg., ma dubbio. Lab, 200. (1) È 
uando i lavamenti erano finiti,... Vit. SS. Pad, 
. 253. Quantunque da molti medici sia slata con- 
sigliata d'usare certi bagni, e lavamenti,... Scali, 
Claustr. 433. (M.) Per lo lavamento dell'acqua di 


LAVARE 


3. Per estens. Battesimo, Palla, fst. Conc. 2, 
344, {Mf.) Né rileva se i sacerdoti s'attribuiscano 
quest'autorità per la lavanda @ per la penitenza. 

LAVANDA, S. £. (Bot.) {D.Pont.} Nome volgare 
di una specie di Lavandula (Lavandula ofMcinalis, 
L.). . LavanDuLA. 

{Cont.| Cit. Tipacosm, 200. La ginestra,..., lo 
spigo, la lavanda, 

LAVAVDAJA e LAVANDAIA (meglio il primo), S. f. 
Colei che lava i panni fini a presso. Lavandaria 
del luogo, Not. Tir, — Bocce, Nov, 10, 3. (C} Quasi 
niuna donna onesta sia, se non colei che colla fante, 
o colla lavandaja, o colla sua fornaja favella. Gatat, 
63. Non voglio perciò che tu ti avvezzi a favellare... 
come la lavandaja, e la trecca. Car. Lett. 1. 70, 
Ed a quella ogni volta che hanno provato di venire, 
l'hanto sempre trovata occupata da lavandare. 

T,) Prov. Tosc, 224, A buona lavandaja non 
mancò mai pietra. (A chi so e vuole, il destro di 
fure non manca.) 

2. [r.| Deanna volgare. 

LAVANDAO. S, m. Colui che lava i panni. Cavale. 
Espos, Simb. 2, 224. (C) Erba di lavandai lo chiama, 
cioè di lavatori, e conciatori di panni. {ll testo ha: 
herla fullonum.) 

[Camp.) S. Gir. Pist. 60, Si vuole guardarsi 
della macchia, la quale, secondo Geremia, nè col 
gitro, nè con alcuna erba di lavandaja si può lavare, 

LIVAYDARA. W, LavanDASA, 

1 LAVAVDARIO. S, m, [Camp.] Vaso da dar acqua 
alle mani per luvarle, ecc. Lavandria, Laber, — 
Comp. Ant. Test. È furo tutti d'oro è d'argento li 
candelieri... li laveggi, le pignatte e li lavandarii. 

4 LAVANDIERE. S.m, Lavandojo, Colui che Java 
i panni lini a presso, (Fonf.} 

LAVANDULA, S.f. (Bot.} {D.Pont.] Genere di piante 
dello famiglia delle Labbiate e delia Didinamia 
quanospermia di Linneo. È una pianta di fusta 
leguaso alla base e di fiori a spica sorretti da un 
lungo gambo nudo, di un odore aromatiro suare. 
Do questa specie e da un'alira molto affine, pure 
indigena dei colli aridi di quasi Intta Europa, dette 
più comnnemente Spigo, Spigo lavanda, s'ottiene un 
olio essenziale canforato, conosciuto sotto il nome 
di Olio di spigo, — fl nome di Lavanda proviene da 
che anticamente era molto in uso per profumare 
l'acqua dei bagni, 

1 LAVANESE. S. f. Lo stesso che Capraggine (V.). 
Lib. cur. malatt. (1) La capraggine, ovvero Javanese, 
che nasce ne' letti de' fiumicell 

LAVANTE, Part. pre. di Lavane. Che lava, 
Salvin. Hiad, 441. {M.} A te d’intorno i Selli Abitan 
vati, non lavanti i piedi, Dormenti in terra. 

2. |Camp.| Fig., per Purgante con la penitenza. 
Non com, Cris. wm, Guardaio adunque {Unrid) non 
solamente peccante, ma miralo molto più le macule 
delli peccyli lavante, 

LAVARE. V. a. e N. pass, Aff. al lat. aureo Lavare. 


fuori si cagnosce il purgamento del peccato, che è! Far pulita e nesta una cosa, fuvandome la sporcizia 


nell'anima d'eniro. 

2. [Camp,] fn senso mistico. Bib. S. Paol. Ef. 6. 
E perchè cita fosse santificata, si la nettò col lava- 
mento dell'acqua del battesimo e con Ja parola della | 
vita (muudans lavoero aguae). 

LAVANDA. S. /. Lovotura, Laramento, [Camp.] 
Comp. Ant, Test. Mandò la fante sun per certi 
unguenti e lavande che sì facevano in quello lempo... 


can acqua, è altro liquore. [T.) (if. tra Lavatura 
e Bucato. Magazz. Coltiv. 45. Le sacca di cano- 
vaccio sì possono lavare e ‘mbucatare. Frescob. Viag. 
6t. Lavati che gli ebbe, gli tese a rasciugare in su 
certi arbuscellioi, == Bocce, Nov, 18, 12. {C) Dove 
Una povera femminetta per ventura suol slovigli 
colla rena e coll'acqua salsa lavava. £ nor. 15, 26. 
Nisideroso di volgersi al mare per lavarsi, si torse 


Fir, As. 84, (C) Prendesi un poco d'aneto, e |a man sinistra, E nor. 35. 9. Tanto che tutta colle 


messo con parecchie foglie d'alloro nell'acqua, e dato 
here, e futtone una lavanda, ne rende la forma di 
prima. a] Borgh. Selv, Tert. 86. Contuttocià 
ell'ora debita, e giovevole mi bagno per conservarmi 
il calore, ed il sangue, Intirizzire, ed impallidive 
dopo La laranda, posso farlo ancor dopo morie. 

2. Lavanda de' piedi dicesi L'alto di lavare i 
piedi, costume che gli antichi praticavano versa i 
foro ospiti, e presso i Cristiani divenuto un alto 
di religione, dopo l'esempio datone da lnesu avanti | 


sue lagrime la lavò, 


JT.] Vong. Lava la faccia tua (quando digiuni, 


che non apparisca affeltata @ pompa la tua asti- 
Mense), 


[7.] Lavare colla spugna scale, barca, carrozza. 
Ass, [Cont.] Egio, Edif. Giust. Proc. 43. Pr. 


Condotto maraviglioso, che porge tanta acqua,... € 
Inon solamente per bere a gli womini de ba terra, ma 
eziandio per lavare ne hanno a suflicenza. 


[t.} Prov. Tose, 57. Acqua torba non dava (si 


Fultima cena; ond'é che ora La lavanda, 0 La la-! suo! dire della giustificazione, quando c'e Jatta da 


vata de' piedi, dicesi fn Cerimonia che si pratica! persona di mala 


nel Giovedì Santo, quando il Papa, il Ile, 0 altri 
randi personaggi, per acygno di nmillà cattolica | 
isa i piedi a tredici poverelli, {Mt} 

[t.} Altra cerimonia rebigiosa. Salvin. Il. A 
Ai popoli ardinò la santa, Atride, Lavanda, e quegli 
allor purificàrsi; E le sozzure lor lmttaro in mare 

Magni, Lett, (Mt.} Per coadjusare a questa 
tavanda di piedi, che forse sarà una delle opere ili 
misericordia corporale, nella quale ta siguura M, 


geometriche, Si adupera principalmente a copre + passerà le sere di questa sellimana, 


roghi 
{T.] Pror, Tosce. 90. Ci l'ha a mangiare, la 


lavi, (Chi ha it piocere o il vantaggio d'unu cosa 


{ne abbia f'iapacei } 
. {r. 


1 Lavare i piedi, essendo allo non più 
d'ospitalità, ma di degnazione sommesso, di questa 
é simbolo, Vang. Se dunque ho lavato i piedi vostri 
io Signore e Maestro, dovete anclie voi l'un del- 
altro lavare i piedi. 

\Cont.) Dicesi dei minerali che si sbattono in 
molta acqua per toglierne le parti più leggere che 


LAVASCODELLE 
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LAVATURA 
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Pacqua intorbidata trusporta , 0 d'ultre sostanze detto proverbiale, che si dice del Gunvarsi scambievof. , venamente; il che se è vero giudichi chi sa da e 
che vogliansi separare giovandosi del diverso for |meate. Lase, Spir, 4.1, (Ci la ti ricordo, che L'una 


peso specifico, 


iring. Pirot, nt. 1, Le macinano | mano Java Paltra, è le due il viso, Belline, Son. 200. 


{le miniere) e macinate le lavano, acciò che sieno | L'una man lava l'altra, e Je duo * viso. {r.] Prov. 
di quelle terrestrià che contengano, più pure che si| Tare. 65, (Può essere l'epigrafe dello fratellanza e 
può. £ m. 2, Lavandola e e pesta si fucci più! della corità,) 


chel sia possibile la miniera pura. Agr. Geol, Min, 
Metalli. 80, v. Gli Spagnuoli spezzarono i monti, € 
vi gettarono de l'acqua dentro, perchè Javando l'oro 
il mducesse in certi luoghi insieme. £ 278. Si la» 
vano poi le arene de gli fonti e de gli ruscelli: come 
per cavarne i carbuncoli. 

{Cont.| Siavare, Trasportare terra, e dicesi 
delle piogge € delle acque correnti. Lauro, Agr 
Col. 58, w. Sia la fossa ad un forno simile, cioe 
più larga di sotto che di sopra, perchè Je radici 
meglio sì stendano, e meno freddo nel verno, a mea 
caldo la staie catri per la stretta bocca. E pe i luo- 
ghi inchinati, la terra postavi eutro non viene da 
le pioggie lavata giò. E 

(Uhim.} |Scl.] Lavare uo precipitato, E Pope 
razione di versare acqua, alcole, od altro solvente, 
sopra ua corpo insolubile in esso, affine di separare 
colla soluzione le materie eterogenee che contenesse 
ua e fra le sue particelle. 

3. Fig. |T.] Lavarsi con forti purganti (più del 
semplice purgarsi, e anco del nettarsi). 

Frasi, Gr, S. Gir, 10. (L) Questi significa 
lo corbo, che dice: crai, erai; cioè domane, domane 
mi laverò de' miei peccali. (Camp.| D. 1. 27. È 30. 
Maggior difeilo men vergogna lava (cioé, soglie, 
cancella). E 3. 5, Nate, Cristiani, a muovervi più 
gravi; Noa siate come penna ad ogni vento, È nog 
crediate ch'ogmi acqua vi lavi. — S. Agoat, C. D. 
4. 27. {M,) Allora è tempo di guardarsi da Lutte le 
peccata future, quanilo sono lavate tutte le passate 
Cas, Cans. 4. 3. Ben convene Or proilenzia è duol 
FVanima lave De color atri, e del lerresire limo, 
Petr, Ganz, 6. 5. Per lei sospira l'alma, ed ella è 
degno Che le suo piaghe lave, [r.] Le Chiesa: 
Siano a noi salate le lagrame della Vergine, suflicienti 
4 lavare le piaghe del mondo Lutto, = Tass. Ger. 12. 
60. (Man.} Deb! per lei prega, e dona Battesmo a 
Ime ch'ogni mia colpa lave. |G.M., Seguer, Criss. 
Insir. 1. 6. Poteva 1l Signore con unta stilla ibel suo 
purissimo sangue lavare 1 peccati di mille mondi, 

Cecch, Stiav, 3. 2, (M.) Se... lo dicesse a 
mogliuma, tutta l'acqua del more non basterebbe 
a lavarivi; so mon avrei ben seco dt questo anno, 
{T.} Macchia che non laverebbe tutto l'Oceano idi 
colpa e di vitupero).— La vendetta si figura di poter 
lavare L'unta neì sangue. 

. Lavare a più acque una cosa male Lovario più 
rolte, e sempre con arqua nuova, Ner. Art. Vetr. 
4. 42, (Moa.) Si macini sottilmente {n soffara) 
sopra portifo, e in catinelle di terra invetriata con 
acqua calda si lavi, e A più acque, 

6. Lavare il capo ad uno, fig,, role Dir male, 
Pregiudicario col biasimaria, ed anche Fargli un 
rabbuffo 0 una gridata, Verch. Ercol. bo, (0) 
D'uno che dica male d'un altro, quando colui non è 
presente s'usano questi verbi: Cantare, Scardassare, 
tratti da' cardatoni è dagli scardassieri; Lavargli il 
capo, da' barbieri; e vi saggiugne spesse volte coi 
ranno caldo, e talora col [reddo, e più ellicacemente 
to” ciottoli, ovvero colle [rombole, |G.M.] Mackiav. 
Lett. Mi disso che aveva, dopo la partita mia, lavato 
loro il capo da dovero. 

2. |Mor.} Farsi lavare il capo. Far cass da me- 
rilure rimproveri gravi. 

8. kavarsi, per Bagnarsi, detto di Paese, Riva, 
ece., che siu bagnato da qualche fiume. Dont, Par. 
8. (C} Quella sinistra riva, che si lava Di Hoduno, 
poi ch'è misto con Sorga, 

%. [1.] Lavarsene la bocca. Di pers., Sporlarne; 
come chi tiene in bocca un liguore per riscineguarsi, 
€ poi lo rigella, A denotar che il male apposto ad 
aliri, Y svatedico ve lo appone di suo. 

10. |a.) Lavarsene le mani. Non enler parte iu 
una faccenda ne in opera né in parola. Figura 
reltorica e mimica doveta al governatore Pilato. 

Salv. (ranch, 1. 3, (0) Tu vuoi Ch'io me ne 
tolga giù affatto, e lavimene Le mani, ft.| Ma perche 
ramueata Pilato, il bravo governante che conoscera 
l'innocenza e lu ffagellura per nwalo di compenso, 
però me ne lavo le mani spesso dice noncuranza. 
più prudente che animasa, e confessione d'indegnità 
e dd'impotenta. A chi non abbia fe mani sulicie non 
accade lavarsi, 

43. Una mano lava Vallra, e tate due il viso; 
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42. in modo prov. Lavare il capo all'asino vale 
Far pera rg a chi mol conosce, 0 T.] Prendersi 
cura di chi non so profittarne, = Salu, Graach, 5. 
3, {C) Si sì, a ogni moda egli è come Lavare il capo 
all'asino. jt.] Prov. Tose. 92. Chi lava il capo all'a: 
sino, perde il ranno e il sapone, 

LAVASCODELLE. Agg. e Sust. com, comp. indaci, 
Valy. Quegli che lava le scodetle, Gualtero. Fav. 
Esop, S, 83. (M.) Lavascodelle, fancella e ragazzina 
del sattocatoco. 

LAVATA. |T.} S. f. H/ovare, Lavamento. (T.] 
Dire una buona lavata alla roba; Una lavata leg- 

iera. 

4 {t.] Lavata di capo, Riprensione severa, è 
senlila per tale, è quasi sempre meritata, per lo 
più di superiore a inferiore. Dalla forza che ri- 
chiedesi u far pulito un capo favandolo, e dulle 
immondizie, che fa sottintendere la necessità del 
lavarlo, == Car. Apol. 197. {M.} Ad vna lavata di 
capa di quest'acqua siele guarito. [T.| Dare, Avere, 
Ricevere, una buona, una gran lavata di capo. — 
Prembersela in pace. 

LAVATIMA, S, f. (r.] Dim. di Lavata. Brere è 
leggiera. == Arel. Tolan. a. 5. s. 14. p. 472. 373. 
(GA. La polvere mescolata con l'aqua in due la- 
vatine ha fallo rimaner di neve il Noro, 

{C.M.| Dare una lavativa a un drappo, a un 
camicino. 

2. Fig. [m.] Lavatina di capo. Rimprovero che 
può non essere senza risentimento 0 sensa gravilà. 
Così detto per eufem, 

LAVATÌSSIMO. Agg. [Cont.| Superl. di Lavato, 
nel signif, del $ 5. Santap. N. Cee, 1, 20. lo ho 
vedulo un bajo lavatisziino € distesissimo, era sola- 
mente scarico, ma insellalo, e con collo di groe, 

LAVATINETTO, S, ma, dim. di Lavativo, Vallisn. 
(Fanf.) Non com. 

LAVATIVO, S. in. Cristeo, Serwiziale. Red, Lett, 
2. 110, 112) Continuare la stessa regola di vivere, 
cdi lavativi :... £ 240, Bastando in tal caso qualche 
lavalivo innocente, per così nettare le strade co- 
IMUNI,... 

2. [G.M.} Dare un lavativo; dicesi volgarmente 
di chi riesce a vendere checchessia od alenno per 
un presso molto pin alta del giusto. E di chi compra 
rosi malamente, dicesi, al contr., che ha preso un 
lavativo, un bel Javativo, — Ha comprato quella casa 
per cento mila lire; ma ha preso un lavativo, chè non 
ue merita setiania mila, 

LAVATO, Port. pass. e Agg. Do Lavane. Albert. 
cop. 24. [C) Lalavata e forlita cotenna si duole per 
vento e per acqua, Fr, fiord, Pred. S, 36. Dinnmi 
lenzuola lavate. Han, Fier. 4. 1, 14. V'avcan certì 
bicehieri Lavati nella nebbia, 

ICont.j Tratt. Cue. xLix. Tolli lo riso bene 
lavalo a ire acque, c rasciugalo bene colla w- 
vallia, e fallo pestare e starciare. Wiring, f'irot. 1. 
G. E primamente, presupposto che ablnate trovata 
la minero, e cavalune copia, e ricotta, e scielin, è 
benissimo riscielta, e lavata, è dì pecessità di aver 
uno 0 più forni. 

{T.} Prov. Pose. 321. Mano bianca è assai 


lavata, (Chi è puro, non ho bisigno di sense né di‘ 


care per comparire. E anche: ltellesza e verità non 
chiede artifizi,) 


aruta, cometa risciacquata al bicrhiere, [G.Capp.|) 


non è mestiero d'addurre altra prova in contrario, 
per vedersi manifestamente che 1 falbi è siano do- 
rati, 0 siano lavati, @ scuri, tutti Lengono del sauro 
più presto che allramente, parlando però secondo i 
nome proprio, che oggi la nostra Italia gli dona, 

6 Pan lavato, [supporto nell'acqua e poi condito, 
Bocc. Nov. 77. 68. \C} Datole a mangiare pan la- 
vato, ® poi spogliatala, nel letto la mise. Zibafd, 
Ande, 102, Si conviene guardare da grosse vivande, 
e d'olio, e di carne, e di pesce, e di vino, e di pane 
lavato, [T.| Targ. Helas, Febb, 270, Invece di mi- 
nestre, hanno i malati preso del pan lavato, cioi 
biscolto all'uso di Majorca, o pane abbrustolito, di 
poi inzuppato io acqua cedrata, o limonata. 

7. Trast. [r.| Lavato ne' fonti battesimali, 

LAVATOJETTO. S. m. [Cont.| Dr. di Lavatosò, 
Non com. Flurio, Metall, Agr. 294, Un altro lie 
valojetto, la cui parte incavata è lunga tre piedi, alta 
e larga un piede, nel cui fondo fan posatura piccoline 
pietruzze scorse ivi insieme con l'acqua. 

LAVATOJSO. S.m. Luogo dove si foea. Lavandaria. 
Not. Tir.; Lavatorinm, ta Cussiod, — Alley. 299, 
{C} Perché asendo l'altre dive... Al pozzo, al lava» 
tojo... liecellata costei. [Cont.] Vas. V. Pitt, Seul 
Arch. n, 227, Dovendo egli nella scesa di quel monte 
mettere quello edilizio in piano, si servi con molt 
giudicio, facendovi cantine, lavatoi, forni, stalle, 
cucine, stanze per legno ed altre commedità, — 
Varch. Stor, 10. 302. (M.) Dove era già il lavatejo 

[Cont.] Lavatojo della lana. Run. Sardo, Cron 
Pis. Arch. St. It. vi. p. n. 225. Istanuo con tuti 
la sua brigata in nel lavatoio della lana, allato all 
porta. . 

2. t Far come la paita al lavatojo. Cinguettare 
Varch, Ercol, 52. 40) E d'una donna (dicesi: elli 
fa come la putta al favatojo; tratto da quella che 
lavano i bucati cinguettando, s 

i, |Cont.] Quello in eni i minerali si lavano. 
Florio, Metell, Agr. 261. Vena pesta, la quale il 
lavoratore con un rastrel ili legno di manico lungo 
tirava nel lavalojo, e messavi de l'acqua, cou lo stess 
rastrello andava movendota. Biring. Pirot, un. 2, 
A un lavatojo d'acqua corrente, con tagliere o gati. 
cella da lavare, con diligenza benissimo lavata (la 
miniera pesta). 

LAVATONA, [T.] S. f. Non lavandaja, ma che 
lava certa sperie di roba. lLavatora di trine, di 
guanti. Ja qualchè diul. così chiamano la sfiratora. 

LAVATORE, Verb, m, di LAvaRrE. Chi o Che lare. 
Nou com. in Acron, Lotor, in più Iser, — Zibald. 
Ande. {C} Avviene a' lavatori, e alle lavatrici de' 
panni lini imbocatati. [Camp.] S. Gir. Pist. 73 
lotagliatori di inetalli e di lezni, lanajuoli e lavatori 

{G.M.] Lavatore e lustratoro di cappelli di 
paglia. 

è. Che lava in Arno la lana, ece. Rastrelli, Prio 
rista, 4381, (E ferm. dell'Arte della lana.) {Fanf. 
[Cont.} Stat. Sen. Lan. 1 271, RE neono lavatore 
che lavasse ne le dette piscine, possa né debibria di- 
saccare tt fare disnecare alenno sacco di lana, se 
no' a uno insieme, sì come elli lava; è altrimenti no 

3. rag Che lava minerali. Florio, Metall 
Agr. 246. Le cose minutissime cadute sopra la ta- 
vola, il prieno lavalore, che tanti sono 1 lavaton 
quanti gli sceglitori, le spazza, e con un vaglio avente 
i buchi viepiù stretti che la terza cassa, le ra va- 
gliatdo, e quel ch'esce fuori lava in un vaso quasi 
pien d'acqua, 

t LAVATONRIO, S. n, [Camp.} Lavalajo. S. Gir. 


i Pist. 93, Come le greggi delle pecore tosate le quali 
[T.} Prov. Tusc. 73. Capo lavato, bicelvier ri--; 
sciacquato, [{'ra ‘nvafa di capo giova n ehi Cha! 


salicono dal lavatorio,... Comp, Ant, est. Dello 
altare e del lavatorio. 


LAVATRICE. Verb, f. di Lavarone, Zibald. Andr. 


2. [r.] Della pers, Fang. Chi è iavato non ha j{C} Avviene a° lavalori, e alle lavatrici de panni linì 


bisogno se won ii lavare | piedi, ma è inondo lutto, 
(Qui fig. 
3, |T.} Biunca come un panno lavato, (Pallida, 
per lo più di turbamento d'animo.) 
4. (LB) Olio lavato, Mista, shalfendo, e incor- 
poruto con acqua, Ungersi il capo ron olio lavato, 
In altro senso, |r.} Ordigno per manipolare fa 
sensa per estrarne l'olio lavato; ed anche l'edifizio 
che lo contiene. Ilicesi anche Lawalojo ilelle sanse, 
b. (Net. Aggiuaso di una sorta di color bujo, 
che si dice det pelo de' cavalli. Cr. alla vor. Baso, 
jUonl.] Corte, Cavalli, 24, Ed il color bajo si 
divide in sette specie e differenze: che suna in bajo 
castagne, derate, iavato, sauro,.,, £ 20. Alcuni mo» 
derm vogliono chel color fsibo sia colur di cenere 


imbrestati. [Camp.| Mae, Vit, Sì Cat, ni. 5, Una 
lavatrice di panni 10 Roma, la quale uns di lavrode 
una esltra nel Tevere, incautamente Le usci di mano 

LAVATURA, S, f. Lovamento. Lotura, in Plia. 
— Canale. Frutt. ling. 143. var, {M.) Tanto odore 


i rendette, che chiumqne lo toccò non polette poi per 


grin tempo per ninna iavatura rimuovere quell'odore 
dalle sue mani. Horgh, flip. 210, (C) Alcuni fanno 
iL minio ata prima levatura. 

2. Frasi, |Camp.| S, Gir, Pist, 91. Tu lo quale 


levangelizzi, suli su in Sion; e hon basta a noi la 


lavattira de' primi peccati, né sucora fa erazia del 
hatlesimo, o ia più secreta dottrina, se moi not 
avremo l'apese, 

3. Per lo Liquore nel quale si è lavata ulcuss 


LAVAZIONE 


cosa, Vit. SS, Pad. 1. 227, 
îa vatora del catino addosso. &. 
ida com'acqua di lavatura di cenere. Frane, Sacch. {E tanto penso che così faremo Lavoracchiando, e 
Nov. 165. Se w'andò in uno corticino, perchè per! vivacchiando lieti, Che nel Dapporo ci addottoreremo. 
una fugna la lavatura di quello fastidio avesse l'uscitaf| LAVOMAGCIO, S. m. Pegg. di Lavoro. Lavora 
[Cont.j Pratt, Arte mas, ni. 90, Lava una volta | cattivo, Zibald. Andr. (C} Assuefati a quel lora 
con acqua chiara e serba quella lavatura che sa al)pessimo Javoraccio, non sanno nè possono miglio- 
sommo, e quella che va al fondo poni asciugare alfrarlo. 
fuoco. Lauro, Min. Alb. magno, in. 2, 1l sollo sia} 2. (G.M.] pr pl in gen., 0 inbrogliata, è 
lavato con lavalure acute: e poi cotto per tanto tempo | spiacevole ; È un Javoraceio; Mi paro un gran la- 
che non esca da quello l'acqua citmua; e che siano | voracrio. 
sublimate queste lavature sin'a tanto che esca da] LAVORACCIONE, [T.] S. m. Acer. di Lavono, colla 
quelle ogni untuosità che si può ardere. — desin, ma senza il senso del peggior. Lavora grande, 
4. Acqua infusovi alire materie liquide, come |non senza fatica e non sensa importanza. Direbbesi 
essenze odurose, ece., per lavarsi, (Fanf.) Lab. 205. | segnatam. di scritto, che chiegga lunga futica, è 
{C} Molto s'era il viso e la gola el collo con diverse | materiale in parte. 
lavature strebbiata, Giambuti, Sonagl. Doun. st. 83.| t LAVORAGGIO, S. m. Lavorio, Lavoro. G, V. 40. 
iMan.) Hauno d'intorno.., Sal pemma, ed arîeuto | 122. 6, (C} Ma più vero la sua infinenzia porta molto 
solimato, Ed ariento concio e lavatura. al lavoraggio e semente della terra, (Nel Cod, Davans. 
[Camp.] Mae. Vit, S. Cat, in. 7. Molto si dilet- | ed in altri testi a penna si legge overaggio.) Fr. La- 
tavano di adormare lo corpo con loro lisci ed altre | bourage, 
lavature, t LAVORAMENTO, S. m. Da Lavorare, Laroro. 
f LAVAZIONE. S, f. Lovamento, Anreo fat. Esp. | Non com. |Camp.] Comp. Aut. Test. Tutto questo 
Vang. (C) Ma s'egli fu così come egli dice, dico che | panno era coperto con lavoramenti d'auro purissimo. 
quella lavazione degli occhi... Serup, 12. Siccome | 2. t Per Manipolazione, Artifizio. Fr. Giord, 
suno le medicine che sono lavate con superflua lava-! Pred, 4,3. (M.) E acqua pura, se non che per la- 
rione. Vasar. Vit. v. 13. p. 279. lin. 1. (GA) Le| voramento, 0 vero passamento per alcun luogo prese 
quali storie sono la cena con li Apostoli, la Sa colore. 


—(1775)— 
(c} lo le gittai la; Cell, Vit. 2, 45. (C) Mi dette comodità ch'io patessi 





zione de' piedi,... 1 LAVORANDAJO, [Tiz.} Agg. Nel senso che oggi 

[Cont | Biring. Pirot. ni, 4. La quale (miniera), | dicesi Lavorativo, di terreno in un docum, Pistojese 
se prima avrà avuto di bisogno di fuoco, 0 di eva» 
porazione, overo di nellamento per lavazione. gliela 
avrete dal maestro sceglitore o da altri fatta ilnre. 
Auda, Prot. spez. 21. La lavazione è purgare un 
materiale dalle parti che non sono essenziali, 0 le- 
vurlì Facrimonia superficiale, overo la parte maligna, 
« aggiongerli virtà, sì come si lavano le erlie e 


desinenza del gerundio e dell'ago, in arius. 

LAVORANTE. |T.| Part. pres. di Lavomane. Che 
lavora, Salvin. Senof. 5. 115. {M.) Feeo, dice, 
Anzia, il tuo Abrorome lavorante d'arte sciagurata. 

2. A modo di Sost., in senso gen. Vit, SS. Pad. 
2. 206. (M.) E trovando l'abbate ch'egli era buon 
radici per levarh la terra, si fava l'aloè per purgarlo | lavorante, insegnolli come duvesse in cella lavorare è 
lalla parte arenosa. orare. [t.] Buon lavorante, cattivo luvorante ; dire 

t LA CTE. Avo, comp, Bemb. Pros, 3, 10. (M.)je P'attitudine, perizia, destrezza, e loperosità, il 
lare invece di Loove, e Lande invece di Laende | buon volere o mal volere, le qualità morali dell'uomo. 
ilissero, | {t.] Anco di cose intell., ma che richieggano 

LAVEGGIO, S. rm. Vaso che susa ia alcuni luoghi assidua fatica, Scolaro, giornalista, traduttore, buono 
o cattivo lavorante; è assi lavorante. V ass. tra sost. 
e agg.: È lnvorante, 

3. Sost, in senso spec. Garzon di bottega, Ope- 
rajo dipendente. G, V. 12. 16. 2. (C) Subato, 
sonpta nona, usciti i lavoranti delle Latteghe,.. 
a] Stat. Fubbri Fior, 15. Lavorii e'quali fussino 
avorati nella sua hottega propria o condotta per lui 
0 per alcuno suo lavorante... Niuno lavorante possa 
lavorare se mon nella bottega del maestro suo o di 
colui, col quale detto lavarante stessi e lavorassi, — 
Benv, Cell. Oref. 83. {M.} Avendo ciò osservato un 
certo Claudio Fiammingo, mio lavorante, giovane 
melto ingegnoso... (T.] £ Ricord. 3. 154. Mi lenne, 
in vece di quattro buonissimi lavoranti, solamente 
per mio ajuto un manovale a soldi quindici il giorno 
lavoratio (di favoro). [Mil.| E Traté, Ovef. cap, 28. 
lo mi servivo dì molti lavoranti; e se bene come loro 
volentieri imparavano ia me, ancora a me giovava 
lo imparare qualche cosa da loro, — Pallet. Stor. 
Cone, 1. 53. (M.} Desse l'opportuno denaro... per sed- 
disfare a qualche opera de'lavoranti. [1,] G. Goes, 
Del bisogno che hanno le stamperie di lavoranti com- 
positori. £ : Compito il tempo dell'essere lavoranti, 
E: Passare dal garzonato a fare il lavorante, £- 
Passati gli otto anni fra il garzonato e servizio di 
lavoranti. — A Lavorante, d'ordin. contrapp, Prin 
cipale, meglio che Padrone 0 Maestro, 

S. f. |1.] Le Javoranti del sarto, 

LAVORARE, Fo e, e N. sis. Aff. al fot, Laborare, 
Operare manvalmente, o in altro modo, Fsercitarsi, ! 
Attendere ad un faroro, Bocce, Nor, 48, 11, (0)! 
E tutte di diverse cose lavoravano di lor mano..., è! 
con lora insieme cominciò a lavorare, Duant, Inf. 13, i 


cd ha il manico come il pajuolo, Lavarium, Lebes; 
proven. Lavez, Labeltum, nureo fat. Frane. Socch, 
Nov. 98. (0) Traendolo fuori del laveggio, il mise 
nella bisaccia. Burch. 2, 65. Qual è la carne che, 
cocemlo, fa Il savore elia stessa ne' laveggi? Stor, 
S. Eug. Ed e baciava et abbracciava le pentole e 
i laveggi,... [Camp.f Metam. xt. Li deboli barili e 
li piegati taveggi gittali volavano (curvi lebetes). 

2. Vasetto di terra cotta, fatto quasi a guisa di 
pentola, ma col manico come le mezzine, nel quale si 
sette fuoco, e serve per riscaldarsi le mani, Buon, 
Fier, 2, 2, 10, {C) Ventagii è luveggi Fare un fe- 
stone; crivelli per aria Ventilar gemme, e a sè raccor 
la rena, Maga] Var. Operett. IN2, sul fine. {Ch.) 
I buccheri d'India in India non contano per gran 
cosa più de' laveggi a Firenze è de' mariti a Roma. 
[&.M.] fu Fir, Veggio, Scaldino. 

t LAVELLO, S. m. [Cont.] Lorotojo, Labellum, 
saureo lat, Scam. V. Arch. univ. n. 308. 51. Fa- 
cevano {a Delgi) i lavelli, le tegoline, e partmente 
sli embrici da coprire le case d'una pietra bianca 
e molto facile da segare, quasi che fusse legno. 

2. [Cont.| t Quello ia cut i falbri bagnano il ferro 
per temprarlo, le tanaglie, e sim. Fausto da Long. 
Meteor. 35. Veggiamo il ferro fucalo posto in acqui 
freldissima, il ferro s'istingue e riscalda l'acqua, 
come veggiamo ne i lavelli de' fabbri ferrai. Vive in 
alenni dial. 

LAVETTA, S. f. (Mil.} Cossa sulla quale si adat- 
Laviano î peszi di artiglieria, Montecuccoli. |Fanf.} 

LAVINA. [T_]S./. Ja qualche dial. aff. o Valanga; 
ma forse piuttosto tra la satanga e la frana. Forse 
dal lat. aureo Labi, e di li forse anche Lava. Labina, 
Isid. e GI. Mai, E chi sa che Valanga non sia una 
melotesi, come Forma dal gr. Mzpzn. [r.) $. Gir. 
Jsid,, P. Diac, = Targ. Toss. &, Viagg. 3. 33. 
{(GA.) Di queste frane o larine, che i paesani (cioé, 
1 Volterrani) chiamano grotte, se ne trovano da per 
tutto alla radice del monte di Volterra, E 3, 36. 
Smovendo il terreno, l'aque vi cagioneranno nuove 
larine. 

LAVORABILE. [T.] Agg. Che può essere lavorata 
con qualche frutto, Speciulm. di terreno, [T.] Terre 
lavorabili, Hu anche Metallo lavorabile, 

LAVORACCOHIARE. V. a, e N. ass, Lavorare alla 
meglio, tanto per non istare osinso. (Fanf.} BPenv. 


per cmocerti entro lu vivanda in cambio di È 


Avecbber fatto lavorare indarno, Serm. S. Agost. 73. 
Gli animali e le piante © Verbe futte luvoravano 
all'onore di Dio. 

[Cont.] Haldi, Aut. Er. 8. Mirabile fra gli altri, 
ne' tempi nostri, è quello {orologio} che fu lavorato 
da Giovan' Maria Barocci nostro compatriota, e do- 
nato a lio V. 

Ass. [Conl.] Pig. Mec. Guidub. del Monte, 
Pr. Chiunque si trova dotato d'ingegno acuto, e da 
fanciullo ha incominciato ad apprendere îe già dette 
scienze, e sd disegnare è lavorare di sita mano, potrà 
nel vero ottimo mecanico, è inventore, e facilore di 
opere meravigiiose muscire. 

{Cont.} Lavorare di mano, come oli energiî, mon! 


7.44. 26.1, Tor ilavoracchiare qualche cosa. Bronz. Cap. 5. (Mea.}! 


del 1415, Terra lavorandaja. Quasi composto : 
} 


LAVORARE 


di mente, Bart. €. Arch, Alb. Pr. lo non ti porrò 
inanzi un legnajuolo che tu lo abbi ad aggnagliare ad 
uomini nelle altre scienzie esercitatissimni, colui certe 
che lavora di mano serve per instrumento allo are 
chitettore, 

Variamente, Bore. g. 2 n.9. {M.} Nè alcuna 
cosa era che a ilonna sppartenesse, siccome lavorar 
di lavorii di seta.,., che ella non facesse meglio che 
alcuna altra, 

[r.] Prov. Tese. 238. Lavora come avessi a 
campare un'ora, Adora (prega) come avessi a morire 
allora, {Affretta all'opera; preparati in agni modo 
al morire.) E 227, | lavorare è un mezzo orare 
E 251. Chi lavora fa la roba a chi si sta, £ 227 
Chi si vergogna di lavorare atibia vergogna di man-- 
giare, — Lavorare per mangiare, Prov, Tose, 228. 
Chi lavora da beffe (non /avora sul serio), stenta 
daddovero. 

[t.] Prov. Fase. 276. Piano, si lavora bene. 
avg tra coltura del piano più facile, è il 
arornre adagio.) 

[t.] Prov. Toso, 227, Fare e disfare è lulto un 
lavorare, {Dicesi a chi col suo lavoro non conclude 
o sconclude; anco d'opera non mantale.) 

Chi lavora, di le spese a chi si sta; detto pro- 
verb. e di chiaro sentimento. Alleg. 5. (0) Vedote 
ar voi com'hanno L'arti necessità Dell'agio, e chi 
lavora Per questo di le spese a chi si sta. 

Ass. [Uont.] Fornire na Javoro (fr. travail), 
secondo il signif. scientifico che la moderna meeca- 
nica diede a questa rore. G. G, N. sci, vi. x, 313. 
teiterando i colpi della berta sopra il palo, e per 
ciascheluno ricacciandolo continuamente più e più... 
si fa chiaro che ciascheduno dei conseguenti colpi 
lavora. 

2. Fig. [r.] Prov. Tose. 274, Chi per altri dra, 
per sè lavora. (Il bene fatto 0 implorato ad altri, 
riviene a noi.) 

[T.] Prov. Tose, 276, In poche ore {0} la 
un'ora, Dio lavora, (E Dio, e fa natura, e il tempo 
ministri di lui, preparano e compiono gli avreni= 
menti in modo che l'uomo da sé non potrebbe né 
rarguire, e talvolta neanco imaginare.) [G.M.} Fag. 
Comm. fn un'ora il cielo lavora, 

3. Att. Lavorare Îl podere, l'arto, il campo, la 
terra, role roltivare, G, V. 12. 49. 3, (C} Le terre 
si poterono male lavorare, e seminare. 

{r.} Fr. Giond. Pred. 29, Quella cotale terra 
ch'è così accostata alla via, il lavoratore non se ne 
cura di lavorarla, 

[T.| Lavorare il campo è coltivarlo più 0 meno 
assiduamente, per averne frutto: è lavorasi anche 
non da sé, ma facendolo lavorare, Lavora nel campo 
chi ci si adupra da sé, unche per poco, a prezzo è 
o diletta, e sensa coltivare esso cumpo, ma eserci- 
tondosi in altro, 

Ass, [Cont.] Sod,- Arb. 116. Il pino a l'abeto 
non desiderano cultura alcuna, e favoranda loro at- 
torno si damnesciano, e così fan quelle piante che 
non sì curan d'altro paese che del lor proprio 
nalio. 

E Lavorare Vorto, il podere, ree., a sse mani, 
vale Lavorarli da sé, 0 Pagare chi lo lavora per 
avere per sé i frutti, Bocc, Now. T2. 4. [M.} Le 
mandava n mazzuo! d'agli freschi, che egli nveva... 
in uno suo orto, che egli lavorava a sue nani, 

4. Att. [T.] altra materia che it terreno. Se- 
quer. Crist. lustr, 4.485, L'età nuova de' gioranetti 
è come una pietra da lavorare, atta a ricevere ogni 
lineamento 0 di vizio 0 di virtù, che sopra vì si ab- 
bozzi e0' print colpi. 

{Cont.} Cell. Sem. 4. Si debbono {i mattoni) 
con i ferri, cioè nere e searpelloni larghi, [atti a posta, 
lavorargli pulitamente. E 6. Lavorarle (le pietre 
dureì con il piombo e lo smeriglio, che in questo 
moto se ne lieva, Bondi Fior. xxvn. 3. 4. Di tutti 
e panni, che lavoreranno (i fessitori) abibino avere la 
metà del pagamento, finito la metà del panno, ed il 
restante finito dello panno, e poriato all'arte. Biring. 
Pirof. vi, 4. Sopra a essa (figura) poi lavorate 
cera, e per tato tanto la ringrossate quanto volete 
che di bronzo la sia. Bandi Fior, xxvii, 2. Tutte 
persone che fanno, 0 faranno l'arte del trarre la seta, 
sien tenute fargli nota mese per mese tutta quella 
seta, che elle trarranno facendo per ciò un quader- 
nuccio, nel quate elle serivano 0 faerino scrivere ta 
pe dte' bozzoli, elvelle lavoreranno, ed il peso 

ella seta che elle trarranno, 

[r.] Chib. Vas. 1. 11. Detto scultore lavorava 
nina sepoltura d'uno cardinale. 





LAVORARE 


5, Ass. |T.} Di opera maunale che non si fa ne' di 
di festa. Uggi gli è mezza festa, e però s1 lavora. 

|Cant.} Cost. Com, Siena, 11. 8. Sta tenuto 
ogni di ciascuna volta, eecettì lì di solenni e festa- 
recci usati, lavorare per lo comune dì Siena in rac- 
conciare la selice del comune di Siena dentro la 
città e li borghi. Bwonarr, M. V. Left, 4, Abbiomo 
comperato un pezzo di marmo d'una figura del natu» 
rale; e lunedì comincerà a lavorare. 

6. Ass. (T.| Di lavoro qualunque, segnatam, 
utile al campamento; ma anco più tn gen, Gli tro- 
vasse da lavorare, 

{Cant.] Lavorare a giornata, a sellimana, e sima. 
Cart, Art. ined. G, 1. 87. Condurre altri maestri ed 
operarii, e darli a lavorare a settimana o a giornata, 
come li piacesse. 

1. |r. iù agni mamiera d'operosità. Non ha vaglia 
di lavorare, anche tn impiegato, uno scofaro. Un 
letterato lavora. 

8. {T.] di chi si adopra con industria anche non 
manuale, Lavorò con quel danaro, ch'ebbe in pre- 
slito, e sì fece colla sua industria una sostanza. 

9. {T.} Un negoziante, un negozio, una piazza 
commerciale lavorano, se fanno faccende non inmtiti, 

10. Lavorare alcuma cosa. Fabbricorin, o Ridurla 
alla dovuta forma, Sagg. nat. esp. è (0) Può 
essere che si nitrori alcuno che ne dezideri più 
minuta notizia,.., almeno intorno al modo e alla 
maestria di lavorargli (1 termometri). 

{Uont.] Biring. Pirat. un. 14, Li lavori vengono 
fissi è senza nicchi o vescichette, e li lavoranti an- 
cora più facilmente il lavorano (H vetro). 

14. t Lavorare a mazzastanga. Afodo basso ; e vale 
Lavorare di Intta forza, Allegr, 339. (Man. } {hi 
nasce in questo mondo sventurato Sempre è mala- 
gurato: Soll'io ben che lavoro a mazzastanga. 

12. [Mor.] Lavorare a mezzo; Partendo il frutto 
a metà. Li padrani de’ poderi e terre che si fanno 
lavorare a mezzo. (Bandi Med.) 

43. [T.] Col Di, Lavorare di copista (Ja qualità ]1 
dell'esercizio) 

{r.] Lavora di fimo {a materia sulla quale il 
laroro s'esercita. Iricesi e di atipettajo è di lavori 
di donna). 

{Cant,] regia 23 soltile, di grosso, è sir, 
Fiornv. Spec. sci. iWuesta arte (del legname; 
ha tanti capi, e fa! tante operazioni, che io credo 
che pochi siano quelli che la sappiano fare tutta, 
perciveché se uno lavora di grosso, l’altro lavora di 
sottile, ed altri d'intaglio. 

6. M.] Aneo fig. Lavora di fine; chi procede 
con molla necortezza nelle cose sue. 

44, [T.] Col Di. 4! messo. Fig. Lavorare di mani 
e di piedi. (Con tutte le furze.) 

45. Lavorare di straforo vale Troforare, 0 Bu- 
cherare le fome, o altri ferri, o cose sim. (C) 

(r.} Trasf. in mal senso. Lavorare di straforo 
{in modi non retti, a fini non retti). 

E Lavorare di strafore, fig., per Dir male d'un 
assente. Varch. Ercot. 55. {C) D'ono che dica 
male d'un altro quando colui non è presente, s'usano 
questi verbi: cardare.,., tratti da’ cardatori..., lavo- 
rarlo di straforo, da quegli che fanno i bucherami, o 
i ferri dammaschini. 

46. Lavorare sopra di sè, Dicesi degli artisti che 
lavorano per pro o gig conto, e now per altrui. Vasar. 
Vit. 3, 205, {GA} Si partì (Gherardo Starnina) da 
Antonio Viniziano (suo maestro), è, cominciando a 
lavorar sopra di sè, fega in S. Croce... molle storìe 
di S. Antonio abbate 1n Iresco, 

#7. Layorare, cos l'aggiunio degli strumenti o 
de' materiali 0 de' modi ariaperati nel lavoro, viene 
a denotare quella particolar sorta di lavoro, che 
altrimenti si spiegherebbe co' propriî termini. [Cont Ì 
Imp. St. nat. 11. 3, Costui fusse il primo che nonesse 
lì mascheroni ne gli stremi imbriei de’ tetti: ritendo 
ciò nel principio con lavorarli iti proprio lavoro, ma 
che dopo ritrovasse il farli d'impronto. Birng. Pirof. 
vi, 5. Questo {legno} dovete lavorare, è far lavorare, 
a tondo, 0 a faccie, 0 a vòlto, o a mezze faccie, come 
più vi piace, e con ogni diligenza ed osservanza delle 
sue misure giustissimamente partito. 

Len: .| Lavorare a bette, Lana, Pitt. 166, Chi 
vole dipingere in questa forma, conviene ch'egl'abbia 
franco 1l "ee e che lavori a bolte, overo a punta 
di pennello. 

{Cont.} Lavorare a caldo, a freddo. Cit. Tipo- 
com. 403, Il lavorar de l'orefice a caldo e freddo, 
biancheggiar argento, lustrar oro, inargentare 0 do- 
rar cose, Hiring. Pirot, 1x. 4. Ogni lavoro d'oro e 
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d'argento, e così anco di rame, si lavora a "5 Ass, (v.] Di opera manwale che non si fa ne' di | d'argento, e così anco di rame, si lavora a caldo ed( 1 Stor, Barl, i ed 
a freddo. 

|Cont.] Lavorare ad olio, a tempera. Lom. Pitt. 
Seul. Arch, 197, Lavorando ad aglio usansi questi 
colori per rappresentare, come se veri fossero, lutti 
i corpi trasparenti, chiari, come sono i carbonchi, ì 
rubini, e simili. Vas. Ditt. xv. Fatte dunque le 
mestiche, cioè mescolati insieme questi colori, vo- 
lendo Favorare 0 a olio, o a tempera, 0 in fresco, sì 
va coprendo il lineamento, e mettendo a' sui luoghi 
ì chiari, e gli scuri, cd i mezzi. 

|Cont. .} Lavorare a martello. Biriag. Pirot, 1, 
8. Altri v'era, che il lavoravano (l'offone) a martello, 
facendone sonagli, e chi cuechiari, e chì bacini. È 
ix. A. Ben sappi lavorar di martello ed adoprarlo. 

{Mil.} Lavorare di bassorilievo. Cell. Trati. 
Oref. Intraodus. E tavororno ancora d'intaglio, di 
basso rilievo e di cesello assai bene. 

Lit. ] Lavorare di filo. Cell. Tratt. Orefice. 
cap, 2. Ii lavorare di filo... si è il fare puntali e 
fibbie. a ciuture... Et ancora si usa fore crocette e 
pendenti € scatolini e bottoni, et alcuna altra ma- 
niera di mandorlette, e multe diverse maniere di 
brevi, i quali si riempiono di musco, et essi fatto 
ancora tiche maniglie è molt'altre infinite npere. 

Mil 
intro ‘cose Bastiano [Ceaniai} lavorò molto 
bene di grosseria è di cesello. 

{Cont} Lavorare d'incavo, di rilievo. Vas. Pr, 
Op. Il basso rilievo, il far di terra, di cera 0 di stucco, 
ili legno, d'avorio, il gettare de' metalli, ogni tesel- 
lamenta, it lavorare d'incavo 6 di rilievo nelle pietre 
fine e negli acciai. 

{Cont | Lavorare di legname, di ferro, di farsia, 
di torno, Cell, V. i, 108, Questo Savoino teneva cura 
della citerna e delle botte; e anche si dilettava dli 
lavorar di legname. Biring. Pirot. vi. Pr. Sapere 
hen lavorar di legname e di ferro, e non esser igna- 
ri di saper lavorare al torno. Doc. Arte Sea, M. 

44, Voglio menare uno buono garzone 0 duo, se 
nen, che sono buani, che lavorano inolto bene di 
legname. se valele fornire quello coro che è vrinci- è 
prato, e questi lavorano bene di tormo, di fogliame 
e tarsia, 

{Mil.] Lavorare di minuteria. Cell. Troti. Oref. 
cap. 12. Il lavorare di minuteria sì è quell'arte che 
si fa can il cesello; la qual arte si fa anella, pendenti, 


Lavorare di grosseria, Cell. Tratt, Uref. 


maniglie. 
|Mil.] Lavorare di niello. Cell. Tratti. Orefice 
Introdus. Lavorava (Michelungiolo di Pizzidimunte) 


di niello e di smalto e di cesello con assai buon di. 
segno, È ini, cap. 3, Bisogna, finito che e' sia, 
bollirlo con una cenerata, in nel modo che e' s'è 
insegnato a lavorare di niella, 


[Mil.| Lavorare di piatto. Cenn. Tratti. Pitt. 
cap. 64. I pennelli di vajo vogliono essere di più 
ragioni: si come da mettere d'oro; sì come lavorare 


di” piatto, che vuol essere un poco mozzelto colle 
forbicine,.. 

(Mii. Vatorare di smalto o di smalti. Cell. 
Trost. Orefic. lutrodu:. Amerigo fece l'arte del 
lavorare di smalto, et in quella ei fu il maggiore et 
il più eccellente vomo che mai sia stato né prima 
né poi. E ivi, cap. 3. Ura cominceremo a ragionare 
itella bellissima arte del lavorare di smalti, e così in 
detto mod» ricorderemoci di quei valest'uomini che 
meglio l'hanno fatta, 

[Mil Den in tondo. Cell. Tratti. Orefice. 
cop. 12. qual (opera) si domanda lavorare in 
tondo, per non aver sotta il suo campo, e senza 
metterla in pece, cioè ne' sopradetti stucchi, 

[Mil.| Lavorare in fresco. Cenn. Frost. Pitt. 
cap. GT. Ma se puoî, non t'indugiare; perchè il la- 
vorare in fresco, cioò di quel di, è fa più forte tem- 
per e migliore, el più diletterote lavorare che 
53 faccia, 

[Cont.| Vos. Pitt. xwi. Fatti così i disegni, chi 
vuole lavorar ia fresco, cioè in muro, è necessario 
che faccia i cartoni; ancorachè e si costumi per molti 
di Si r lavorar anco in tavola. 

Mil] Lavorare in muro, Cern. Tratt. Pift., 
enp. 67. "anti vuoi lavorare in muro {ch'è il più 
dolce è il più wigo lavorare che siaì, prima abbi 
calcina e sabbione, tamigiata bene l'una e Valiro, 

[Mil.} Lavorare in secco. Cenn, Troti, Putt, 
cop. 72. dp cotore di quelli che lavori in fresco, 
puoi anche lavorare in secco. 

18. Detto altresi delle piante, e de' prodotti di esse. 

{T.] Fang. Io vi ho mandato a mietere quello 
che non laroraste. 
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t Star, Barl, 120). (4f.) Ebbero cavon crudi che 
Barlaam avea lavorati. 

19. E detto degli strumenti, ingegni, e sim., 
allorchè mossi da o” i arper roducono tl lora effetto. 
Ambr. Bern. d. fi. La chiave é tutta ruggine... 
sare' bene ungerla vi neo, e poi lavorerebbe meglio. 

[Cont] Biring, pro. ut. 3. Se adattano l'in- 
gegni che alzino li mantici che con l'acqua a mer 
d'una ruota sola a un tempo tutli 0 qual vegliane 
d'essi che li mantici lavorino. Ceredì, Disc, idr. 13 
Lavora La tromba posta in sun Pietro în Gesso; le- 
vando con non poca falica, pera quantità d'acqua li 
poco alta. G. G. Mec. xi, 102. L'asse nella ruota 
va mosso e costituito eretto all'orizzonte, è l'argano 
lavora col suo movente parallelo all'orizzonie me- 
esimo, 

peer. Far lavorare una vite, e sim. Muoverh: 

perché produca il suo effetto. Cr. B. Naut, med, x 
650. Faremo prima lavorar la vita di proda, e in- 
sieme, e del pari gli argani, che appresso vi sani, 
fin tanto che la ar della nave s'alzi sopra ta su- 
perficie del mare,.. Fatto questo, lavoraremo con | 
vita, ed sr di poppa. 
{Cont} [altro che non sia uno strumento, mr 
un corpo il quale fnecia l'uffizio suo: come ne' sfie- 
tatoi è quello di soffiare, e dar esito ai gas prodot: 
dlul metallo fuso venuto in contatto colla terra della 
forma, nelle corde di restar tese fra fe due parti ch: 
derono congiungere, negli acidi di rorrodere, e sim, 
Cell. Scul, 3. Vidi entrare dentro {la forma) tane: 
meiallo è con lanta virtù, sunza sufliuee e sanza fare 
Miessinità stranezza, e vedevo che iutti e mia sfiatatoi 
lavoravano, Cr. B, Naut. med. 1. 432. Quello sga- 
tamento de' primi due ferri si fa, accioechè muotan- 
dasi il vento, con alar la gomena del ferro contrari 
alla porte di dove viene il vento, senza fare altra 
mutazione, lornino tutte due le gamene a lavorare. 
Neri, Arte vetr. mi. 45, Queste muve bocciette be 
serrate tenevo in calore di forno per quindici giorni, 
el vgni giorno per più solte l'agitavo benissimo. 
acciò l'acqua forle lavorassi ed assottigliassi i ma- 
teriali. 

[Cont.] E d'una fabbrica in cui molti stru- 
menti ed ingegni don forma ai materiali. Biriag 
Pirot. Pr. Far una fabrica ds lavbrar ferri, per ac 
concisre i ferramenti guasti, e farne de' muovi per 
soccorrer a chi mancano seconda che per adoperarti 
si vanno consumando, è col spezzarsi guastando. È 
i 6. Più edibieii a fabrica di ferro ordinati, ed avendo 
io cura di farli lavorare, pigliai ancor di quelle minere 
di ferro. £ ix, 3. Grandissima e continua diligenza 
ha bisogno d'avere chi vuol hen lavorar o far lavarar 
vuole una zecca. Celt, Senf, 3. E mentre che costore 
lavoravano la mia fornace, che io avevo tanto ben 
fatta, con molta facilità avera condotto il mio bronzo 
in bagno, cioè fusa presso che al suo termine, 

N. ass. [Uont.| HMiring. Pirot, 1. fé. Quando 
si voglian mettere nella fornace (li conconi), per co- 
ninciare a lavorare, si ritara con un muro d'un 
quaden quel luoco. 

20, (T,] Dell'Affuticarsi in gen,, non del lavorare 
sopra ima moleria per farla meglio servire a nuott 
usi. Vang, Lavorando per tutta la notte niente ab- 
biam preso. 

21. Fig. [{T.] I forni lavorana (ci si cuoce). | 
denti lavorano più che le braccia (di chi mangia 
dimolto e fatica poco). 

22. Lavorare, fig., dicesi anche d'operazione spi- 
rituale. Corale. Clral. Simb, 1, 285. (M.) 
niun modo è possibile che l'uoma sì ne rimanga idal 
male), e a Dio si converta, sc la onnipolente mane 
di Dio non ci lavori. £ Frutt. ling. {C} In vano 
s'uffatica fa lingua del preticatore, se fo Spirito Sante 
non lavora dentro nel cuore. Coll, SS, Pad, 1, 7,6. 
Adumque in sano lnvorerà in questo esercitamenta 
qualunque sia quegli che, stando contento di queste 
COSO..., 

{r.] L'uomo lavora colla fantasia, la fantasia 
lavora per lo più d'azione non ben diretta e sovente 
nociva, 

[G.M.] Segner. Crist. Instr. 1. 4, Per l'avre- 
niro avete a lavorare però, dilettissimi, le speranze 
vostre sopra una nurima migliore; ed è quella che 
ve ne porge il Profeta là dove dice... £ 6. Su queste 
modello it;esî) lavorate la grand” opera della vostra 
salute elerna, e non dubitate poi che non siate per 
conseguirla. E iei: Dio... (alle vostre creature) diè 
loro in vui {0 gewifori, ni figliuali) come una visibile 
idea, su cui dovessero andar da sè lavorando i pro- 
pri costumi, 
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23. Per Aver efficacia, virtù ad operare. Fr. 
Giord. 249, (M.) L'acqua dell'orzo.., dicono i savii 
the è la maggior cosa che in tutto questo mondo 
sia allo ‘nfermo, e che più lavora a recarlo in sani- 
tade, foce. 9.3. n. 8. Il quale non andò guari che, 
lavorando la polvere [che era un oppiato), a costui 
venne un sonno subito è fiera nella testa, tale che 
stando ancora in piè s'addormentò, ed addormentato 
cadde, Pule. Luig. Marg, 42, 41. {GA.) Ma tanto il 
foco (amoraso} lavorava drento, Che per costei per- 
duto ba il sentimento, Malm, 9, 51, (C) Ma perchè 
dopo cena il vin lavora, Faccan pazzie le maggior 
del mondo, 

|.) 11 male lavora dentro, quando la malattia 
vien facendo guasti inavvertiti 

Neut, [Gen, | Lavorare, Operare. Detto di cause 
pp le quali producono il luro effetto. Cal. Sist. 3, 

medesima refrazione lavorerà nell'istesso modo 
nella stella nuova che nell'antica sua vicina, subli- 
mando amendue egualmente. 

24. Lavorare addosso a uno rale Dirne male, 
Car, Lett. Farn, 3, 157. (M.} Per giustificazion mia, 
perchè non vorrei che mi fosse lavorato addosso,... 

25. Lavorare alla coperia con la lima sorda, fig., 
Operare miscosamente, di soppiatto, e per occulte 
vie, Vill. Mi. 40, e, 74, ediz. Crus, (GA.) Esso 
in que’ giorni lavorava alla coperta co' la lima sorda. 

26. Lavorare sotto, fiy., vale Operare di nascosto. 
Buon. Fier. A. 3, 3. (C) Ma sai lavorar sotto, è 
egli vero? 

fuvcere occultamente. Cecch, Incant. 3. 6. 
{M.} Come farà, puichè egli col fingersi Amico mi 
Lavora solto? 

27. Lavorare merlo. wp fig., rale Negoziare 0e- 
cultamente, in moda che aliri non se ne accorga, 
V. ACQUA, i) LA 

28. [r.] D'intromissione non buona. I tristi la- 
vorano a seminare ditlidenza tra buoni, Pror, Tra 
suocera e nuora il diavola ci lavora, 

29. [Cont.] dei buoi ed altri animali che tirano 
l'aratro, muovono nn macchina, e sim, Lanro, Agr. 
Col, 113, e. Commendasi tuttavia più la paglia del 
miglio e d'orzo, e poi di formento, ma dissi oltre 
La paglia anche l'orzo a i buoi che lavorano. 

50. {Vet.} YValla.} Lavorare in aria. Dicesi de' 
cavalli, che nel sollevare le membra dal sunto, le 
pieguno troppo, il che diminuisce la celerità delle 
loro andature, giacché il tempo impiegato nella 
flessione è in massima parte perduto per la pro- 
gressione. 

{T.] Anco agli aurei Lat. Labor avera senso e 
di fogne penosa, e però principio a cagion di dolore, 
e di lavoro più 0 men ogerole e grato. Ma il verbo 
aveva per solito senso più grave, Non so se il più 
mite che prese nella ling. d'Il, Lavorare, venisse 
dal povere pesante e dolorosa qualsiasi opera agli 
animi e ai corpi infiacchiti, 0, per contrario, dal 
parere, per dura assuetudine, il dolore e il mole, 
l'azione ordinaria delia vita. 45) Quando Gregorio 
Mayno nel suo latino dicera agl'Ît. che Lavorassero 
dietro ai Barbari invadenti, non intendera che Lavo- 
rassero sotto il lor giogo, ma sopra le spalle loro & 
scacciarii. Così diciamo pe: i chi picchia forte 
Lavora bene col bastone, Bravo a lavorare di pugni. 

L.B.} Di chi si fu fargo a spunzonate tra la folla: 
me lavora bene dì gomiti! 

Ass. |r.] Lavorare vole Fsereitarsi in opera 
non fonta facile né breve. Vang. Altri lavorarono, 
e voi siete entrati nelle loro faliche. 

[t.] Lavorar bene, male, dicesi e della perizia 
e del rolere e dell'esito. — Lavorar forte coll'assi- 
duità, colla persereranza, in modo efficace. — La- 
vorare allegramente dice più, cd e più com, che 
Alacremente, Anche a modu di sust, Gli piace il la- 
vornre. — Stanco dal gran lavorare, ma non svo- 
gliulo, — Sopra soggetto ove l'upera ha buona riu» 
scita; e nel pr. e nel fig. Gli è un bet lavorare, 

li. Au,, della materia sopra cui si lavora. {T. 
Cennin. Tratti, Pitt. p. 72. Quelli (colori) che si 
lavorano in fresco, (Garg,] Ferro da fire per lavorare 
Je pelli. [1] Dicendo Lavorare la cosa inendesi che 
l'opera dell'uomo ha più parte a mutarne le condi- 
zioni; che quindi ln cosa lavorata, essendo più 
merilala proprietà dell'uomo, acquista a sé e a lui 
più valore. 

{T.) Senonché nel cit. es. del Cennini I colori 
che si lavorano nale Che adupransi nel lavoro; ed è 
altro senso da Lavorare le peili, i metalli, per farli 

servire a varie arti, il marmo, per preparario a: 
opere di scultura 0 d'architettura, 0 per fre opere | 
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tali. Dicesi e Lavorare il marmo, e Lavorare una 
slatua; non si dice Lavorare un dipinto, un palazzo, 
una chiesa. Qui riehiedesi PA 0 aliro sim. accom- 
pegne. Lavorasi una collana, un anello. Per 
avorare un bassorilievo è un capitello, ci si può 
Lavorar sopra più o meno tempo, pò Lavorarcisi con 
più o meno amore. / neut, dice Fopera; l'att., l'ef- 
fetto dell'opera. 

MI. Con partie, I Di sé visto concernere è la 
materia e lu maniera. [Cast] Cell. Vit, lib, 2, cap. 
xwn. La Duclressa mi diceva spessa che io lavorassi 

r lei di oreficerie, [r.] Vas, Op. Vit. 1. 108, 
Javorà d'ogni cesellamento benissimo, ma in parti- 
colare fu eccellente in fare storie d'argento a fuoco 
smaltate. 

Fig. fam. [L.D.| Lavora di bastone, fo maneg. 
in a difendersi e a offendere. — Trasl. [T.] Lavora 
‘inganni, di furberivote. 

|r.] Anche con l'inf. Bern. Son. 1. Un che di 
stampar opere lavora. 

T.] CofA, Lavorare a una cosa, e d'opera 
mater, e di spirit. Lavora a suscitare la guerra. /n 
senso mater, anco del luogo. Lavora a quella bot- 
lega, a quell'oflicina, Ma quando dicest: Lavorare 
auca fabbrica, a un giornale 0 a cheechessia, inten 
desi sovente del prenderci parte cou altri; Lavorare 
in può non portare quest'idea tanto diretta. Dore 
non ha Juogo tale distinzione, un'altra può caderne, 
che l'in dice lavoro maggiore, quasi più intima. 
Non si direbbe però Lavorare in un quadro, come A 
un quadro. Anco del quadro direbbesi Ci ha lavorato 
lungamente; Ci ha lavorato più d'uno. 

Jr) Lavorare intorno a una casa può dire lavoro 
più lungo e più accurato che dn ma e l'uno € 
l'altro può essere con poco effetto. Nel trast. Lavorar 
sopra un lema riguarda piu speciale, la materia; 
Lavorarci intorno, fa forma. L'Ariosto lavorò lunga» 
mente intorno all'ottava dell'Orsa; son Sopra. Anco 
intorno a un sol verso si può lavorare. | versi stessi 
(attivamente) lavoransi con più o men arte. £ se 
dicesi ass. che Son lavorati, intendesi che l'arte già 
ci si sente. 

Coll'In ha pur senso fig. [t.] Girol. Lavorare 
nella meditazione delle Scritture, Così nel d, fat. Ap. 
Laborant in verbo et doctrina. 

IN. Fig. [.) Taglin. Lett. Scient, 293. Passando 
per i varii pertogi dell'osso chiamato cribriforme 
vanno (due nervi dell'organo dell'odorato) a mara- 
viglia Lessendo e Invorando una membrana, che... 

Altra fig. [t.] Industrie che lavorano sopra i 
metalli. 

Altra ancora. [t.) Falce che lavora con moto 
alterno. — Cilindri che lavorano, messi in moto da 
un manico. {G.M,] Macchina che lavora bene. 

Altro trasî, [T.] Non solar. Il negoziante, l'ar- 
lefice, il facchino, il letterato, quand'ha da lavorare 
con più 0 men compenso, ma Il negozio, la fabbrica, 
la bottega, lo studio dell'avvocato lavorano quan- 
d'hanno affari, segnatani, /uerosi, E, dicendo che 
Quel meilico lavora, s'intende che ha dimolti amma» 
lati i quali laborant alla fat. in servigio di lui, il 

unle, quando nou ha da lavorare, labora. 

LAVORATIMA, 4°) S. f. Dim. di Lavonata, sost. 
Con vezzo, talvolta per enfem. Di lavoro non leggiero 
e non breve. Le! Oggi s'è data una buona lavoratina. 

Lavonatio. Y, LavonarIvo, 

LAVORATIVO e LAVORATÌO. Agg. Acconcio a es- 
sere lavorato. In Piin, agg. Laborinus, Fr. Giord. 
Pred. R.(C} La campagna picna distesa di compi 
lavorativi. Cr. 4. 5, 13, Ove le terre lavoratie sieno 
dolci e trattabili. E 2. ft. tif, Della cultura del 
campo lavoratio. Aflegr. 212. (.M.) Nascono, dico, 

uelli e queste in terren boscato e non lavoratio. 
env. Celi. Ricord, 3. 132. Un pezzo di terra ulivata 
e lavorativa, 

2. Aggiunto di Giorno, vale Giorno di lavoro, 
Giorno nel quale si lovora, a distinzione de' Di 
festivi. Plnt. Ade. Op. mor. 4. 43, (M.} Nè soli 
furono i giorni lavorati, ma framesse le feste:... 
Benv. Cell. Vit, 3, 154. E di più mi tenne in 
cambio di quattro buonissimi lavoranti... un mano- 
vale a soldi quindici il giorno lavoratio. |Cors.} Bart. 
Pow, cont. 3. 224, Il giorno lavorativo... ebbe già 
col festivo contrasto. 

lr Giornata lavoratita. Cart. Art. ined. G. 
ti. 285, Seguiremo, sperando per il commodo del 
bon terreno, che avinmo quasi per tutto in sul lavoro, 
che in due mesi prossimi da venire di giornate lavo- 
nevi condurli (tutti ciaque i baluardi) în bonissima 

usa, 
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3. Che opera, Che produce l'effetto opportuna. 
Salvin. la Oi i (MC Poichè tulle il vitto Lavo- 
ralivo concedi a' mortali. 

LAVORATO. Part. poss. e Agg. Da Lavonare. 
Laboratus, aureo let. Sagg. nat. esp, 2. {C} Egli 
è tutto di cristallo finissimo, lavorato per opra di 
quegli artefici, i qualì.., (1.] Vas. Vit. Pitt, Vit, 

ace, Bandin. Pietre lavorate col calandrino. [Mil] 
E Vit. Giul. Rom. Fabbricò Giulio (Romano) una 
casa in Mantova, alla quale fece una facciata fanta- 
tica, tuita favorata di stucchi coloriti. fLont.} G. 6, 
Fram. xiv. 223. Gli assi, i perni ed i pali esser 
lauto delicatamente lavorati, lulicati ed omti. Bort. 
C. Arch. Alb. 248. 43, Non era lecito appresso di 
loro secondo te leggi di Licurgo avere i palchi favo- 
rati altrimenti che con ta scure, e le porte con la 
sega, = Med, Oss. an, 137. (M.: Delle quali (gion- 
dule) è lavorata a musaico non solamente la véòlta 
della caverna, ma ancura tutte le pareti, ed i fianchi 
ed i pavimenti, 

2. Per Adorno di bei lavori. Bocce. Nov, 80. 9, 
{(C) Vi miser su un pajo di lenzuola soltilissime..., 
con due origlieri lavorati a meraviglia 

[Cont.] Tav, rif, 364. E messer Lantris e mes- 
ser Gulistante la puosono a cavallo in su uno rieco 
e bianco palafreno, coperto lulto a sciamilo e a 
panno di seta lavorato tutto a necelli e a helle cac- 
ciagioni. 

3. Dicesi Lavorato d'oro, di marmo, di stucco, di 
cristallo, ece., e vale Urnato di lavori di tal ma- 
ieria. G. V. 7. 36. 2, (0) Bellissime fontane lavo- 
rale di marmo, 

Cont} Var, V. 388. Mi risolve a fare tutte 
le volte di esso refettorio lavorate di stuechi per le- 
var via con ricchi partimenti, di maniera moderna, 
tutta quella vecchiaja e golfezza ili sesti, 

4. Parlando di campo, è sim., vale Coltivato. 
{r, 6. 104, (C) Ama terra grassa e soluta, è lun- 
gamente lavorata è rivolta. Vit. SS. Pod. 1. 38. 
Appiè del quale (mante) era una bellissima fonte, e 
utia bella pianura non lavorata, con alquante piante. 

{Cont.| Di pianta intorno alla quale siasi cal- 
tiveto il terreno. Sud. Arb, 116, | mandorlì lavorati 
intorno col zappare, 0 vangare, o scalzare, perdono 
il fiore, 

$. [t.] Moferia alla quale lumono laroro ac- 
cresce pregiv. Sete lavorate. — Tabacchi lavorati, — 
Marmi greggi e lavorati, [Cont.} Cart. Arf. ined. 
G. utt, 243. Ni seguitò di murare tutte l'altre pietre 
lavorate di detta pila, le quali sono l'una coll'altra 
legate insieme con spranghe di ferro benissimo im- 
piombate, Bandi Lucch. 1230. Alcuna persona non 
andisca né debbia recare in città o ne borghi aleuno 
legname lavorato, se non quella persona di cri cotale 
legname fusse, Stat, Gab, Siena, Rame lavorato in 
pajuoti o in padelle 0 in orciuoli o simili del cien- 
tonajo a peso soldi sedici denari atto. 

6. Acqua lavorata vale Arlifiziala per qualche 
operazione, foce. Nor. 40. 1400. nA Anzi era 
un'acqua lavorata da far dormire. £ nor, 63, d. 
Lasciamo stare d'aver le lor celle piene d'albierelli.,., 
d'ampalle e di guastadette con acque lavorate. Lab. 
117. tr con solfo, € quando con acque lavorate... 
i capelli, neri dalla cotenna prodotti, simiglianti a 
fila d'oro fanno le più divenire. 

{r.] Magal. Lett. Scient. 76. E profumarto 
appresso tutto quanto Con acque, ed olii, e musco 
lavorato. 

7. Fuoco lavorato; Jo stesso che Fuoco artifiziato. 
V. Fuuco, $ 113. 

{Cant.] Vas. V. Pitt. Scul. Arch. im. 25, Wl 
quale Nunciata, se bene era dipintore di fantocci, 
era in alcune cose persona rara, e massimamente 
nel fare fuochi lavorati, e le girandole, che si face» 
vano ogni anno per San Giovanni. 

8. Fig, pe Marchinato, Predisposto, Buonarr. 
Ajon. 4. TO. Intanto il lavorato incantamento Veniva 
2a for la sua operazione. 

9, tr.) opera dell'ingegno. Salvin, Disc, 2 
273. Volendo un antico motieggiare le orazioni di 
Demostene come alfaticate, e con troppo squisito e 
ricercato pulimento lavorate, disse... 

{T.} Ma anche in senso buono. Periodo lavorato 
con arle ma schietta. 

10. (BA.) Fra' pittori si adopera questo termine 
in quella sorta di pitture che sono fatte e rifatte 
dall'artefice con molto colare, e non, come usano 
dire, alla prima e can poco colore ; onde fe medesime 
opere ben lovorate hanno più lunga durata, {Mt.} 

Lavorato e Ben lavorato, in forza di Sost., 
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presso gli scultori ed intagliatori significa quella 
maestria che si scorge nelle opere lora, derirata 
non fanto dall'intelletto di chi opera, quanto dalla 
perizia, franchezza ed obbedienza della mano ne! 
far che riesca pulita, diligente e taga. Voc. Dis, 


—(1778)— 


quelle frangioline che può avere la capra (pelle) e in 
tal modo resta ultimata Ja lavorazione. 

i LAVORECCIO, S. m. Lavoro; e per lo più s'in- 
tende di Piccolo 0 Leggier lavoro, ma più propria- 
mente il Invoro della terra. Fr. Jac. tod. 3.3.9. 
(C) D'ogni mio lavoreccio Mi fa perder lo fruito, 
Dar, Colt. 475, Quel povero frutto si muor di fatica, 
se non è forte ajulato di lavoreccio e di concime. 

i Lavonnnia, S. f. Luogo dove si fanno i la- 
vori, Fav, Esop, (C) Era vicina alle sue lavorerie, 
[Cont.] Spet. nat. xu. 62. Da cotesta lavoreria 
+ vetri da specchio vanno a quella del pulito, che 
finisce d'abbattervi le più piccinle disuguaglianze. 
Per dar loro tal perfezione, la quale si ciuama anche 
il lustro, si servono della pietra di tripoli, e di quella 
di smerglio, perfettamente polverizzate. 

t LAVORERIO, S. an. \Camp.} Locorio, Laroro, 
Vive in qualche dial, Sull'anal, di Refrigerio, e sim. 
Bib. Paral. 1. 26. Erano soprastanti in Israel... in 
tutti è lavorerii di Dio e nel ministero del re Lin 
canclis nperibus Domini), = Reg. S. Agost. Ms. 
Aldini, p. 3A, {Gh.} Se la carità di Cristo non cerca 
quello che è suo, niuna di voi non debbe operare, 
né fare alcuno lavorerio per sè. V. anche Lavo- 
RIERO. 

LAVORETTINO. [T,} S. m. Sattodim, di Lavono. 
Per lo più Lavoro gentile ; e dicesi non dell'opera, 
ma della rosa siessa lavorata, 

LAVORETTO. S. m. Dim, di Lavono. Pierola 





"cant. In forza di Sost. a significare il lavoro 
già condotto a fine. Vas. Pitt. xix. Di tuttà gli altri 
modi, che i pittori fuccino, il dipignere în muro è 
più maestrevole è bello, perchè consiste nel fare ia 
un giorno solo quello, che nelli altri modi si può in 
molti ritoccare sopra il lavorato, 

i LAVORATO, S. m. Terra favorota. Lahoratus 
sost., per Lavoro, in Ven. — Daw. Coll. 193, {C}) 
Piantali (i massi, ecc.) in luoghi freschi, essendo 
cessi caldissimi, in buon lavorato, non molto ad- 
dentro,,., 

i LAVONATOJSO, Agg. Lavorativo. Virg. Eneid, 
A. 5. (Cl) Italia, terra antica, possente d'arme, è 
rieca di terra lavoratoja, |[Cors.] Bart, Por, cond. 9, 
Alcun campo lavoratojo in questa menomissima parte 
posseggono. 

LAVORATORA. Verb, f. di LavonatoRE. Rass. 
Gostans, 4. 5. {Men.) Non si manca di starle in- 
torno tuiti noi di casa e Je lavoratore. 

[G.M.] Donva lavoratora; Che lavora molla e 
volentieri. 

LAVORATORE, Verb, m, di LavoRARE. Chi o Che 
lavora. Laborator, in Mafia, 


[ont] Bandi Luoch. 49. Testori e testrici e l opera di arte manuale. Bene, Cell. Vit. 1, 240. 
lavoratori di seta e di sendada e d'oro ed ariento |{M.} Sconliltomi Ja bottega, teovà assai lavoretti 
filato. d'oro e d'argento. Vit. gior. V. M. 30. (GA.) Fa 


2. Propriam. Contadino, {Fanf.) Bare, Nor. 20, 
16. {C) Se voi aveste Lante feste fatte fare a' luvo- | il tempio e li altari. 
ratori che le vostre possessioni lavorano, quante... | 2. fafell, Fior. Virt. proem. (M.} Voglio questo 
[T.} Fett. Colt. 55. Un altro lavoratore di terra. mio piccalo lavoretto abbia nome Fiore di virtò, 

E ass. Bore. Nov. 4I. 4. (C) Gli comandò che | Iron. [t.] Con certi suoi lavorcili [alti di sbieca, 
alla villa n'andasse, e quivi co’ suoi lavoratori si fsi fece strada ; e tra poco diventerà un personaggio. 
dimorasse. È num. 7. E sti lavoratore, di bellezza { -LAVORICCHIARE, [T.] V. LavoruccHIARE. 
subitamente gindice divenuto, seco sommamente dii + LAVORIERA. S. f. Nel senso dell'inusit. Lavo- 
siderava di veder gli occhi. £ Vit, Danf, 22, Lascino | reria (W.}, Zibold, Ande, 77. (C) La ventora de’ 
i flosofanti lo sposarsi a' riéchi stolti, a° signori al i Gemini è in nella agricoltura, e in favoriera di terra. 
a' lavoratori; ed essi colla filosofia si dilettino,... | Raglio Ms, del Milanesi, 1. (Fanf.) In cotal guisa fa 
Bern. Orl. 4.441. 6. Smarriti fuggon i lavoratori, | il lavoratore Quando vede rifar ia sua coltura; Che 
E per le selve Je fiere e' pastori. studia con più cura La lavoriera, et manca Îa fadiga. 

Borgh. Vesc. Fior. 518. (C} Lavoratore, che | LAVORIERO, S.m. |r.] t Lavoro. Lett, B. Colomb. 
oggi è la nostra, importa molto più umana e discreta | Vive in offri dialetti, V. anche LavoneEnm, 
condizione,...; e contadino è tuita altra cosa, è assai|  î LAVORIETTO. S. m. Piccolo favoria, (Fanf.} 
dall'una e dall'altra diversa, sebben da pochi anni inj LAVORANO, |T.] 5, am. Dim, rezz dli Lavoro, Nel 
qua una gran parte de' nostri, abusandola, la pigliano | senso not. a Lavorettino. — Un lasorino di ricamo, 
per lavoratore, di miniatura per fregio di pagina. 

{r.] Pro». Tosc. 225. A cattivo lavoratore ogni! &. (T.| Fam, iron., per Fuccenda in gen. Un hel 
zappa da dolore. {Lu svogliatesza aggrava la fatica | lavorino! Leitura, Contata, Visituzione, nojosa. 

e n fa essere vera pena.) E 225, Cattivo lavoratore | LAVORÌO, S. nm. Lavoro. [v.)} Non com.; me di 
a ogni ferro pon cagione, (Scuse degl'inerti.) £' 20. | lavora continualo, non leggiero, gnasi con senso di 
Lavoratore buono, d'un podere buuno ne fa due; | freguent., può essere proprio. Fare un gran lavorio, 
d'un cattivo ne fa un mezzo. 9A .] Afetam, 1y. L'utile Javorio delle mani, an 

5. {T.] Di favori iutell. Chi ama il lavoro e ne| Vit. S, M. Madd. 2. A quel tempo le arti e i lavori 
fa di molto, sia impiegato o scrittore. non avvilivano le gentilezze e la nobiltà della schiatta. 

[1.] Quasi a modo d'Agy. È lavoratore. Or non si trova egli, che David parò le pecore, e 

4. Uccellar Voste e_il lavoratore. Modo preverb, | prima di tui il Patriarca Jacob parò le pecore; e così 
che nale Fursi beffe, 0 Iugannare l'una parte ef molti altri facerano diversi lavori, pognamo che 
l'altra, Varch, Ercol. 20. (C) Parte si stanno dai fossono molto grandi. |Cont,] Breve Maes. pietro 
canto a ridere; e parte, uccellando [come si dice) | San, 1, 9. Ordiniamo, che qualuuque sottoposto il 
losle e ‘l Invoratore, dinno, per mettergli al punto, | quale tollesse alcuno lavorio a rischio in Siena o 
ora un colpo al cerchio, e ora uno alla botte, in sua giurisdizione, che esso debbi arrecare una 

LAVORATORIO, (Utrim.} |Sel.] V. Lanonatonio, | scritta de' veri patti al rettore overo al camerlengo, 

LAVORATRICE, Verb. f. dì Lavonarone. Arrigh, | ed il camerlengo scrivere la debba in sul libro auten- 
68. (€) Penelope lavoratrice, per sostenere la ve-|lico dell'arte de la pietra. — Bocce. Noe. 52. 11, {C) 
dovità onestamente... Cron, Morell, 304. Fanciulle! Tutte iti diverse cose lavoravano di lor mano, di 
sne lavoratrici. Bat. Par, 23. 2. Huone bubuîce, | seta, di palma, di cuoio, di diversi lavorii facemto, 
cioè Lbuune lavoratrici. E nor. 62, 4. Conciofussecosaehè il marito di Lei si 

(T.j La plebe lavoratrice. {Quel che francesem. | levasso ogni mattino per tempo per andare a lavorare, 
Le classi laboriose.) o a trovar Invorio. £ nor, 72. 8. Dicoti più, ele noi 

LAVORATURA. S. f. T. degli artisti. La facoltà * facciamo vie miglior lavorio. Tes. Br, d, 47. Per- 
di operare iannuaimente ridolto in alto intorno a | ciocch'eile {le pecchie) abilano tutte in una magione, 
ualche materia ; e così dicesi La lavoratura della | e + pare escano e vanno pasturando per la contrada, 
lana, dello canapa, e sim. (Fanf.} e ‘lavorio d'alcune è comune a tutte. Liv. Dee, 3. 

Soder, Cult, 40, (M.) Nella seconda lavoratura 
chie sì faccia alle vigue, sì può un poco manco af- 
fondar la zappa, 

LAVORAZIONE. S. f. Il favorare i campi, Collira- 
zione, Laboratio, Froni. — Salrin. Disc. 2. 445, 
{M.) La lavorazione dei campi fu consigliata dalla 
natura, 

2, [T.] Segnatam, di quel lavoro che muta la 
malerio per farla servire 1 nuovi nsi. Lavorazione 
di ferro è rame, — Lavorazione delle armi. — La- 
virazione del colore. — Lavorazione di legname, 
{ts4rg.| Do attora una ritondata con te forbici è 


erano tutti questi lavoretti solo in fornire e ornare 


Pace, Centit. 85, 84. Mastro Giotto, dipintor s00 
tile,... Condusse tanto 11 lavorio, Che... 


lavorio ini fatto lu medesimo in me. 
3. {Camp.} Opera, Fatica d'ingegno. D. Mon. 1. 

Cerco duro lavorio € oltre alle mie forze. 

quoddare opus el wltra vires aggredior.) 


. 


2. t Trasi. Vit. S. Gio, Bott, 244, (A) Tu sai che | 
somma aliegrezzi è nell'anima mia di fare in tutto} Cons. 
la volontà del Padre, siccome tu comandi; e questo i faranno lavoro a scarso, cioè a tempo e prezzo 


LANA | 


&. |r.jt Fare un lavorio; gualnague faccenda | 
materiale 0 intellettuale che abbia me fine è uni siano di divelto, formelle, 0 bucite secondo il paese, 
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effetto. Bib, Gen. 39, Interrenne che alcuno die 
entrò Josef nella casa, ed alcuna cosa di lavorio 
facesse. 

{Cont.] Doe, Arte San, M. 1. 122. Aviene chi 
fa lavorio a slima, sempre i maestri ne vanno col 
capo rutto. 

3. Per Servigio, Fav. Esop. M. 188, (M.) Lungo 
tempo l'avea tenuto in suo bavorio (parla d'un difoico 
dal suo padrone tenuto al sue servisio), 

6. t Lavoro, in guanto effetto. hi V. ti. 6. 6. 
(M.) Abbatterono e disfeciono il delto eastello..., che 
era un nobile è ricco favorio, |Cont.} Stef, Gab. 
Siena, Lavori di seta fatti d'arte di setajuoli. Lavori 
di refe fatti con seta d'arte di setajuolo,., Lavorii 
di filigelto fatti d'arte di setajuoto,.. Lavorii di refe 
o d'accia d'arte di setajuolo del cientonajo a peso 
soldi trenta, 

7. [T.] Taluni abusano di gnesta voce oggidi 
ma patrebbe cadere segnatam. in senso tron, Un bel 
lavorio, ul mada not, in Lavorino, $ ®. 

t LAVORO, S. m. Lauro. Him. ant. Inghilf. 1. 
139. (M.} £ Not. Jac. 1, 250. 

LAVORO. $, nr. de fatta, o che si fa, o da farsi, 
e mater, e spirit. Petr. Son. 157. (Ci Ch'i' lasetai, 
per seguirla, ogni lavoro. foce, Vit. Dan, 255, 
Mentrechè egli era più attento al glorivso lavore. 
Dant. Par, 1. 0 buono Apollo, all'ultimo lavoro (le 
Cantico del Paradise) Fammi del too valor si fatto 
vaso, Come dimanda dar l'amato alloro. £ /af. 29. 
Se l'ongiua li basti Eternalmente a cotesto lavoro 
{del grattarii, 0 dannato), 

(T.] Prov. Tose. 234. Chi scialacqua la festa 
slenta | giorni di lavoro. 

(T.} Tavolino da lavoro, segnatam. di lavori 
di douna. 

è. Effetto, D. 3. 6. (2) A_Dio per grazia pineque 
di spirarmi L'alto lavoro (a Giustiniano, del Codice), 
e tutto in lui ri diedi. Vit. Beny, Cell. 414. Vot- 
lero due mila ducati di quel loro porco lavoro. 

[Cont.| Fiorio, Metal. Agr. 50. | vetrai fanno 
iliverzi lavori, come suno hichneri.,, ampolle... occhi 
da finestre. Bandi Fior. xxwul. 12. Per un lavaro 
s'nienda ogm vaso, bossolo, peparuola, lacino, 
noppo, cocchiziera, forchettiera, cd ogni altro tavoro 
d'ariento di qual sì voglia altra sorle da un'oncia 
in su, 

Lavoro fallo, denari aspetta. Modo proverb. H 
lavoro trova facile spaccio quanda è terminato, (C) 

[t.| Lavoro della mente, dell'ingegno. — Lavoro 
d'arte. 

5. |t.] Lavori pubblici. One che fannosi per 
ordine delle Autorità a utile pubb. — Ministero dei 
lavori pubblici. — Pena dei lavori pubblici. 

(Mi1.) [7.} Lavori di difesa. 

{Cont. Lavori civili, idraulici, moccanici. /os- 
sono esser pubblici, ed anehe privati quando siano 
eseguiti per commissione di nn privato cittadino, 

4. [7.j Casa di lavoro. Ove i poveri sono arcolti, 
acciocché col lavoro compensino in tutto è in parte 
quel ch'honno di vitto. 

5. (Camp.} Stare in lavoro, per Lavorare inde- 
fessamente, e sim, Bit, S, Paol, Tess, 1. 3. E non 
manicimmo pune di alcuno senza prezzo, che nol 
servissimo ; anzi stemmo in lavoro ed in fatica, 
lavorando, perchè non volevamo gravare alcuno di 
voi (in labore et în fatigatione operantes). 

Peri Fuor di lavoro dicesi quell'arnese © 
congegno che mon è più accancio a produrre il suo 
effetto perché squnsto 0 smontato, la latoro dicesi 
quello che fu collocato a sua pasto e bens vi opera. 
Cr. B. Nant. med, v. 593. Gli arpesi dì ferro, fatti 
modernamente, magnato della salsedine che causa 
la rugme, ormai son consumati; ed i travertini, che 
essi tenevano, fuor di lavoro. Ful. Vas, quadri, 1. 
8. Tutte le masserizie, ed armamenti, che si ca- 
vano dei vassello, devono ritornare in lavoro come 
rima, 

6. {T.] Occasione di esercitarsi con mercede, e 





E a questo tavorio furono tre di consumati, [Val.] gua mezzo di compamento, Non c'è lavoro, — Non 
{ 
= {Î 


a lavoro. — È senza lavoro. — Dare, Cercare il 
lavoro, — Trovare lavoro, — L'è di molto livore. 
[Cant.} Lavoro a giornata, a cottimo o a scarso. 


mare, DI, Maestro d'ascia e calofato che 


saputo. 
[T.] Ma anco scaza l'idea del guadagno. Po- 
veri senza lavoro, 
7. Llettu ass., per Lavoro rurale. {Cont.| Sod. Arb. 
125, Importa assai far buon laveri ed in tempo, è 
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fornate benissimo con buon sassi grassi nel fondo 
acconti bene, che l'acqua sfoghi presto, e di sopra 
assai de’ piccoli, acciocchè la terra non possa così 
pe penetrare: a riturare, e comlucendo roba alla 
ogna turarla. = Mar, Colt, 400. {(Mt.) Far buoni 
lavori, io buona lerra,... 

8. Di natura. {F.T-s,] Bart. Ricr. Suv. 1. 11. 
Quelle diterella delle mani [welle rane), lavoro si 
dilicato e si ben compartito. 

9. [T.] l'anima, Bavi da lavoro, I 

40. [7.| Di cosa. Lavoro de’ martelli e delle lime. 
Di Biring, Pirot. v. 3. Non però quando vo- 

ste fare lavori di martello, che per tale effetto 
bisogna che sia puro {il name) è senza alcuno adore, 
altrimenti non si potrebbe condur sottile nè dorare 
a fuoco, nè tirarne filo, o far vasi. 

11. {T.| Fam., d'affare che non piaccia 0 dia 
sospetto: Che lavoro è egli cotesto? 

12. Per Artificio, Magistero, G. V. 9, 116,1, 
(C} © porto era tutto impalizzato, e incatenato, e di 
sopra di grosso legname imbertescato con maravi- 
gliuso lavoro, 

45. (Fis. e Meec.) [Gov.] Effetto utile di una 
forsa, ed è misurato dal prodotto della massa spo- 
stata, per lo spazio du essa percorso. 

44, (Archi.) Lavoro diciamo anche a Quelle opere 
di lerva cotta fatte per murare, come mattoni, mez- 
‘sone, quadrucci, pianelle, e sim. (C) [Cont.} Bandi 
Fior, xv, $. 10. Cotte di lavoro quadro; cioè mat- 
toni, mezztane, quadrueci, o altri lavori. 

{Cont.| Lavori sottili di malta, Lavoro rustico, 
Latoro ionica, derico, ecc. Mart. Arch, 1. 8. Questa 
calce è conveniente ai lavori sottili, stuechi ed altri 
ornamenti: non resiste all'acqua, se non è mista con 
calcina. Vas. Arch, in. Il lavoro chiamato rustico è 
più nano, o di più grossezza, che tutti gli altri ordini, 

r essere it principio, o fondamento di tutti, e si 
È nelle modanature delle cornici più semplice, e per 
conseguenza più bello, così ne' capitelli, e base, 
come ìn ogni suo membro. Sansov. Ven. deser, 147 
La faccia tutta colonnata doppiamente con lavoro 
jonico di sopra, e rustico gentile di sotto, e con fori 
mobili, opparisce a riguardanti piena di maestà, 

43. [Lont.] Lavero di quadro, d'intaglio. Vas. 
Arch. n. Quando {fe pietre) si lavorano per la fab- 
brica, tutto quello dove si adopera ta squadra, e le 
sese, e che ba cantoni, si chiama lavoro ili quadro. 
E questo cognome deriva dalle faccie, e da gli spi- 
gol, che son quadri, perchè ogni ordine di cornici, 
0 che sia diritta, overo risultata, ed abbia cantonate 
è opera, che ha il nome di squadro, e però volgar- 
mente si dice fra gli artefici lavoro di quadro... S'ella 
non resta così pulita: ma si intagli im tai cornici, 
fregi, fogliami, vovoli, fusaruoli, dentelli, guscie, 
ed altre sorte d'intagli, in que' membri, che sono 
eletti a intagliarsi da chi gli fa, ella si chiama opra 
di quadro intagliata, overo lavoro d'iutaglio. Cat, P, 
Arch. n. 2. Segunsi tutte le sorti dei marmi, come 
ancora le altre pietre; le quali dipoi si vanno la- 
vorando con le gradino e co i martelli diversamente 
appuniati, e con i pe gr e lime di più sorti, ad 

tri ferramenti, secomilo che la loro durezza o qualità 
del lavoro di quadro overe d'intaglio ricerca. 

416. (Ar, Mea.} Lavoro di commesso. Musaico di 
legname, delto anche Tarsia. (GA.} [Cont.] Vas. 
Pitt. xxxi, Quanto sia facil cosa l'aggiugnere al- 
l'invenzioni de' passati qualelie nuovo trovato sempre, 
assai chiaro ce lo dimostra non solo il predetto com- 
messo de' pavimenti, che senza dubbio vien dal 
mussico, ma le stesse tarsie ancora, e le figure di 
tante varie cose, che a similitudine pur del musaico, 
e della pittura, sono state falte da' mostri vecelii di 
piccioli pezzetti di legno commessi, ed uniti insieme 
nelle tavole del noce, e colorati diversamente ; il che 
i moderni chiamano lavoro di commesso, benché a' 
vecchi fosse tarsia. 

17. [7.) Legname da lavoro, contr. di quel da 
ardere, 0 che non serva a lavori alquanto puliti 
dell'arte. [Cont.} Zab. Cast. Ponti, 3, Î legname da 
lavoro ili albuceto, 0 pioppo; di olmo, di pino..., si 
sego in rocchi, e questi in lavoloni non meno grossi 
di mezzo palmo, né meno lunghi di 12. 

18. Ass, [Cont.] Lavori di ferro, di stagno, e sim., 
che fu foggialo secondo l'uso cui son destinati, 
Conte. di Foro greggio, Slagno in pani, in verga, e 
sim. Bandi Fior. xxxvit. 35. Chiudagione, bullet 
tame, e ogn'altro lavoro di ferro grosso, o minuto, 
che fosse falto, 0 si facesse nello Stato di Siena. 
Pasi, Tar, pesi mis. 187. Stogni in verga, e lavori 
di stagno: cioè piatti, scudelle, ed altri lavori. 
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19. [Cont.] lavori di fila, alta damaschina, e sim. i degna diventano men che servili; e il lavoro dello 


Bandi Fior. xxwul. 12. {lavori di filo di qual si 
voglia sorte, di peso da denari cinque in su, debbin 
tornare a carati venti e mezzo. Vas. Pr. Op. Dirò 
del disegno; de' modi di colorire... del niello; degli 
smalti; de'lavori alla damaschina ; e finalmente poi 
delle stampe delle pitture. 

[T.) Sebbene il sost. nell'aurso lat. abbia usi 
più aff. all'it., l'if. li ha più variati, [T.| G. Goss. 
Serm. Dalle facconde e da' lavori cessa Qui la gente. 
— Faccenda, ogni cosa da farsi, per leggiera che 
sia, anco senza metterci lavoro propriam.; ma il 
lavoro interiore non si dice faccenda, se non per fam. 
di cel. — Può il lavoro essere più 0 men faticoso, 
laborioso, più o men fatica. Anche lavoro gradito, 
troppo gradito, può atfaticare, E c'è fatiche che non 
sono lavori. — (pera Aa senso più gen. e più alto. 
Le opere di Dio, na Lavorì. Ail'uomo un'upera può 
costare più 0 men lavoro, — Le apre, son gli nomini 
adoprati al lavoro; e che talvolta lavorano poco e 
male. 

Il A 
lavoro , a' 
esteriori, 

{T.] Mettersi al lavoro è più sempl.; Accinger- 
visi, più eletto, e di cose più rilevanti. — Dedicarsi 
a un lavoro dice fa deliberazione e lu cura; Consa- 
crarvisi, se merita il nome di Socro. — Darsi al 
lavoro vorrebbe nueo dire Fur la risoluzione e 
prendere l'abito dell'operosità: ma alfora l'art, Il 
denota l'astratto, di che poi vedremo. S'è dato al 
lavoro chi prima ne aveva poca voglia. ; 

|T.} E al lavoro chi sta lavorando. — È a la- 
voro, segualam. chi Invora per altri. — È nel lavoro 
dice l'atto di lavoro avviato. 

|v.} Del Ling, scritta. Ferve it lavoro, Com. Il 
lavoro è bene innanzi, — L'uomo è bene innanzi nel 
lavoro; questo secondo farebbe vedere men fontana 
la fine. Egli è hene innanzi col lavoro dipingerebhe 
il suo necompagnario con fa cura contiana, — Egli 
è innolirato nel lavoro, piuttosio che I lavoro è in- 
naltrato; ma coll'Innanzi è mado più schietto, Più 
fam. Egli è molto in là col lavoro. Ancora più fig. 
il lavoro è molto in là. Ma questo secondo ruole ua 
uvt.; il primo può farne senza. — Egli è în là... 

[2.] Lavoro sospeso, interrotto. — Riprendere 


ccoppiamento di rerbi. {r.) Dar mano al 
ai: il piur., segnatam., sulle cose 


il lavoro, 

(7.] Prendere un lavora dicesi di chi s'impegna 
pe per altri, per lo più a presso, E così Dar 
avoro infendesi di chi Io da promettendo com- 
penso. 

{T.] Ma anca di pers. o di ensa che porga orca- 
sione 0 necessità di lavorare anco con travaglio e 
con nojo, dicesi che DI molto lavoro. È in senso 
sum. Opera che richiede, Che vuole lavoro, 

[T.] Fare il lavoro 0 un lavoro, e di favarante 
e di pers. qualsiasi, e anco di macchina. Fig. La 
natura, il tempo fanno il lor segreto, possente lavoro. 
— Finite, Compire il lavoro, di pers, soltanto, 

Itt. (r.] Con partie. Cal Di, Sate di lavoro, dove 
si fanno lavori di proposito, 

{T.} Opera che è tutta di mio lavoro. — È mio 
lavoro dice più. 

{T.} Dello strumento 0 di meszo. Lavori di 
mano, d'ingeguo. — Lavoro di forza, di destrezza. 
— Di pazienza. — D'ispirazione. 

Dell'intento. [t.) Lavoro di preparazione. 

Del modo, {T.} Lavoro di lena, Di gran lena. 

{T.| Lavori di modellatura, di tarsia. — Bron- 
zare galvanicamente lavori di getto. 

Lal modo, anco coll'A. [T.| Lavora a foglie, in 
pitinra, scultura, oreficeria, e sim. 

Det genere, [T.]D'arte, d'erudizione, di scienza. 

Della materia. |t.} Lavori d'oro, d'argento, — 
Di maglia, di cucito. — Lavoro di bianco, 

{7.] Lavori di strade, d'acque e strade. 

IV. Con agg. De: | Lavori idraulici. — Lavori 
mariltimi. — Lavori di fortificazioni. — Lavori fem- 
minili, che sono più proprii alle femmine: Lavori 
da femmine, che nom si concengono a maschi, 

{T.} Lavori forzati, per pena. Condannato vi 
lavori forzati. — Lavori forzati a vita, — Dodici anni 
di lavori forzati. 

[T.] Grande lavorn, e detta funghesza, e della 
fatica, e dell'importanza, e della bellezza. Ma delia 
lunghezza e della fatica pimttosta Gran, Tanto il 
gran lavoro! — S'è fatto un gran lavoro, 

{m.] Lavoro servile, non sunto di sermo, guanto 
da servo ; senza legno esercizio del libero arbitria 
e della mente. Anco i lavori liberali senza iplenzione 


schiavo virtuoso e ingegnoso può essere liberale, 

{T.] Ingente favoro, segnatam, del tempo e delle 
spese che costano, e della loro maggiore o minore 
appariscenza, — Lavori faticosi. — Durezza del 
lavoro. — Lavoro improbo, — Lavoro grave, 0 per 
la gravezza della fatica 0 per In dignità dell'as- 
sunto, — Modesto lavoro, e per la modesta inten- 
zione, e perché condotto senza rumore di vanti; e 
nell'effetto che non da nell'occhio, ma pure ha un 
valore. 

(7.1 Quanto all'effetto, Tessuti di saldo lavoro. 
— Lavoro forte, stalule, dli dorata. 

V. [T.] Dice e At del lavorare e l'Effetto, Net 

imo senso Lavoro lungo; nei secondo, Bel lavoro. 

G.A.} La sarta, l'artefice riporta il lavoro. 

[t.} Più 0 meno astratto, dice il lavoro d'uno 
o di molti, riguardato come abito. A forza di lavoro 
ci si riesce. — Vivere del suo lavoro. — Scemato 
il lavoro, — Il lavoro cresce, — Ha troppo lavoro, 
— Distribuire lavoro, Viryg. Operum laborem Parti. 
bus acquabat isstis. — Sopraccaricar ili lavoro, 

Piur. [r.| G. Gozs, Perla huana regola de' lavori 
(tipografici), carta, inchiostri. 

t.j Non solo Giorni di lavoro, 1 non festivi ; 
ma Giornata di molto, di poco lavoro, quella in cui 
c'é poro 0 molto da lavarare, 0 fannosi affari poco 
o molto Inerosi. In questo senso Stagione di più è 
men lavoro. 

[T.] Uomo di lavoro, che è adoprato a lavori 
spetialm. maler., che c'è adatto. Ma anco degl'in- 
tell, Uomo di lavoro, che fo ama, ci regge. 

[T.] Abile, Inabite, Impotehte al tavoro. — Po- 
tente del favoro, alfa /at., sarebbe del ling. scrilto, 
segnatam, nelle cose indell. 

{T.] Ospizio di carità e di lavoro. 

[T.] Delle industrie d'artigiani, artefici, arti- 
sti. Eelazioni fra il capitale e il lavoro. 

VI. [r.] Fig. e frasi. Se n'é già visto es. — Di 
cose rignardate come pers. G. Goss. Il lavoro de 
torchi. 

{T.] Lavoro de’ secoli, nella natura, nella 
storia. 

[r.| Lavora della mente, nell'arte e nella scienza 
e nella rita. Lavoro del pensiero in se stesso, senza 
che si dimasiri in opere esteriori, Lavoro dell'anima 
sopra sc stessa a perfezionarsi, e talvelta a tormen- 
tarsi e corrompersi, — Lavoro d'una sovr'altra in- 
telligenza. 

{7.] Lavoro filosofico, lessicografico. — Lavoro 
della lima sopra gli scritti. Mor. Limae labor. 

[.] Lavoro del Partamento, quel che parlano 
anco per non fare e per disfare: quel che conclu- 
dono per escludere e sconcludere: Sirenua inertia, 
— Larori della Commissione. 

jr | Mal senso. Lavaro tenebroso delle sAtte; 
latente della malattia; Lavoro segreto della polizia, 
della diplomazia, che sono sorelle, e alla malattia 
figlie e madri. 

LAVORONE, [T.] S. m. Acer. di Lavoro d'ia- 
gegno e darle, in senso di lode fam. 

t LAVOROSO, Agg. [Cast] Atto ad essere lavorato, 
Che molto presta materia al lavoro. Lat. aureo La- 
boriosus. In Lucil. Labosus. Neri, Art. vetr. lib. vi, 
Cosa gustosa e vaga (smallare sopra oro), e anco in 
sè non salo lavorosa, ma necessaria assai. 

LAVORUCCHIARE e LAVORICCHIARE, {T.} V, n. La- 
vorar poco, steafafo, ITig.] Quando ero giovine 
lavoravo, ora posso dire che lavorucchio, — Sì ja- 
vorucchia tanto per passare il tempo. 

{T.f Lasoricchiare direbbe luvori più leggieri 
che sientati; par che suoni più spregio, Lavorue- 
chiare può dire anco la meschinità dell'utile. Si 
larorucchia, ma non c'è da scialare. 

{m.] Può dirsi per modestia iu senso 
che Lavoricchiare, ma nos nel dispr. di 
chiare, Anco di Lavori mon mater. 

LAVORUCCIACLIO. [G.M.] S. m, Dim. è Pegg. di 
Lavoro, Questo sarà un lavorueciaccio da farmi 
ammattire dimolto, Dice mon senso fo meschinità 
del lavora, quanto le neje che costerà, 

LAVORLCCIO. (T.] S, mm. Dim. allea, di Lavono; 
non in quento opera, ma effetto dell'opera, civé 
cosa lavorata. Può dirsi così per moitestia, Non ha 
mat il senso di vezzo che Lavorino; né il senso iron. 
che può avere Lavoretta, 

LAVORUZZO, S. m. Dim, di Lavoro. Non com. 
Cenn, Troti. Pitt. pag. 404. (M.} Ancora si può 
bene incollare due 6 tre volte, come da prima ti 
dissi, e cotali lavoruzzi piccoli e gentli, 


iù serio 
vorac- 
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LAZIALE, Mureo lot. T. erud. Soprannome di 
Giove, così chiamato dal Lazio, ove questo sovrano 
deyli Nei era specialmente onorato, Detto anche La- 
ziare, MI.) l 

*, Giuochi Laziali e Laziari ass. {(Arche.} Gimochi 
scenici dedicati a Giove, |Cam.] Borgh, Selu. Tert, 
143, I Laziali, i Florali s1 celebrano in comune. 

LAZIARE. V. LaziaLe. È in Mucr, 

LAZIO. S. nm, (Geog.) Antica contrada d'italia 
all'oriente del Tevere, abitata dagli Aborigeni, dui 
Pelusgi, dai Tirreni, dagli Arcadi, ecc, Gli an- 
tichi distinguevano l'Antico Lazio dol Nuovo ; 

nello occupava la porzione della Campagna di 
Da che trovasi dal Tevere al Capo Circelli; 
questo estendevasi sino al Volturno, e conteneva gli 
Arunci, gli Ernici, gli Equi, i Volsei, i liutuli, è 

li Ausoni, fulti compresi sotto il nome comune di 
Latini. L'antico Lazio ebbe per capitale prima Lan 
rento, poi Lavinio, indi Alba, ed alla fine Roma. 
{Mr.) Aureo lat, . ° 

[v.] Lazio, la regione più com., coll'art.; 
anche sensa. Car. En. 1. Li suoi Dei Ripose in 


Lazio, 

2. |r.] Net ling. delle scuole, La lingua del Lazio, 
Gli scrittori del Lazio, / Latini segnatam. de' secoli 
ripwati migliori. i 

LAZIO. Ii Agg. Nel ling. scritto. Aureo lat. La 
lazia musa. Più cam, La musa latina. 

t LAZIONE. S.f. Portamento, e Movimento. Aureo 
int, Salrin. Cas. AM. (M.) L'amar fiori, 0 il lustro 
della testa, simboli della lazione 0 portamento in 

ino del cielo. E TI, Fermata, Posa, contraria alla 

hora, cioè lazione, traporiamento. Gal. Sist, 130. 
La tetta movendosi eîrca il proprio centro, essendo 
posta nel mezzo, bisogna che si muova di due ta- 
zioni. 

LAZZA. S, f. Lo stesso che Lavina. [r.] Suolo di 
terreno malfermo, perché non retto da swoli sotto- 
stanti, onde, per acque insinuatesi 0 per altro, cede 
e casca, e può frarre seco rovina di massi e squarci 
di monte, Lazzoso dicesi lale terreno. Lat. Labi, 
lapsus. = Targ. Tos:. G. Viag. 1.312. (GA,) Queste 
labine alazze, 0 vasti scarichi di soli sassi, si chia- 
mano sasseti, e sono frequenti ne' monti pisani. 
E 1, 187. | dirupi è lazze e smottamenti nel tufo 
si fanno per lo più perpendicolarmente. £ 3. 207. 
Le lazze e ruine di falde di monti. E 5. 114, Queste 
lazze di terra sono restate sopra il dorso d'un suolo 
di tartaro in forma di strato più n meno sottile, 

LAZZACCIO, S. m. Pegg. di Lazzo. (Fanf.) 

LAZZARE. (ei Pranunziato colle due 12 di 
suono dolce, V. u. ass. Da Lazzo, Far luzzi, detto 
specialmente dei Comiei che sostengono le parti 
buffe, accompagnandole con atti giocosi, Quel buffo 
lazza bene. Mea com. Lazzeggiare. 

LAZZARETTO. V. Lazzenetto, 

LAZZARISTI. S. m. piur, (St. Eccl.) Nome di 
religiosi chiamati anche Preti della Congregazione 
della Missione. Questo Congregazione fi istituita 
da S. Vincenzo di Paoli, Panuo 1617, per istruire 
i giovani ecclesiastici nelle funzioni del loro stato, 
di fare le missioni ne' paesi e Fe e d'impiegarsi 
in soccorso e riscatto degli schiavi snlle caste della 
Barberia, ecc. Cost detti perchè in Parigi ottennero 
di abitare la casa detta di S. Lazzaro, ( Mt.) 

2. Così diconsi pure i Monaci basiliani, detti 
anche Mechitaristi, stabiliti nell'isola di S. Lazzaro 
presso Venezia, (Mt.} 

LiZZAno e LAZZERO, S. m. N, pr, (Mi) 

2. Povero uomo, vero a simbolico, di cui parlasi 
nel Vangelo in contrapposizione del rieco Eprlone, 
(Mt.} [r.] Lazzaro nel seno d'Abramo; il ricco gli 
chiede un gocciol d'acqua per refrigerio. 

3. [r.] Lazzaro, per antonom. Un povero piagato 
infermo, e in deplorabile stato, 

4. Parere un $. Lazzero. Dicesi d'uomo piagato, 
Dicono Esser pieno come un $. Lastero a chi Ag uno 
eruzione alla pelle, 0 è pieno di fastidio, a altro 
sudicinme. Di chi é pieno di queste ultime immon 
desze dicono anche che va da sò. Es.: lo lo presi in 
cosa che andava da sè dal fostidio. Voci e modi 
comuni a Colle di Valdelsa e ia altri luoghi di To- 
cana. (Fanf.) 

5, [r.} I Lazzari, nome della plede nopoletana, 
dal mendica della parabola, 

6. Fratello di Maria e di Marta, risuscitato dal 
Salvatore quattro giorni dopo morto, {Mt.) 

LAZZARO. Agg. (Age.) Fico luzzaro. Agginato 
di una sorta di fico. |Fanf.| Maguzs, Cottiv. 43. 
® veri e buoni fichi da seccare sono gli albi, i 


dottati, i Jazzari è lardajuoli e verdoni che vengono 
poi nel fine, 

LAZZARONE. [T,} S. mm, Uomo della plebe nopo- 
itana ; e in genere; Povero anche non plebev, ma 
misero e volgare d'aspetto. 

LAZZEGGIARE, V, n, ass, Fare alti da mnover 
risa, Fare lazzi. (Fanf.\ Non com. 

[G.M.] bei Comici, più com, Lazzare (V.). 
Minuer, Not. Malm. Lazzo, Lazzeggiare, significa 
eg GO azione che facciano i comici per espri- 
nere il loro pensiero, (Adesso, segnatam. di chi 
sostiene le parti buffe.) 

f LAZZERARE. V. m. ass. Voc. piebea, Cantare il 
lazzerone; è fig. Mandare in sepoltura. Rim, Mss. 
del Lenpardi. (Mt.) Noi togghiamo anche a pagare 
Quando il padre venga a morie, E ci par d'aver gran 
sorte, S'e's'ha presso a lazzerare. 

t LAZZERETTO e LAZZARETTO. S. me. Nome degli 
spedali in cui un tempo si curavano i lebbrosi che 
si chiamavano Lazzeri. h Vang. Lazzero, pieno 
d'ulceri. = Oggi s'intende Quel luogo dove rinchit- 
donsi gli uomini e le robe sospette di mali conta- 
giosi. Malm. 1. 48. (C) Gustavo Falbi, cavalier di 
petto, Con Doge Paol Corhi or n'incammina Gl'in- 
curabili tutti, e "1 lazzeretto, Gal, Sist, 262. lo ere- 
deva che i} lazzeretto se le dovesse scostare (dalla 
città) più che fosse possibile, [v.] Aprire un lazze- 
retto, fondarlo. Senza l'art. Entrare in... 

2. Di persona lorda, e che getti mal odore o per 
infermità, 0 per poca cura della personn, si dice che 
Puzza come um lazzeretto, 0 che l'aro un lazzerelto; 
è lieco surlicio una vecchia casi fatta chiamo Lazze- 
retto, ma perifrasticamente: Che nel vederla tanto 
sconcia e strana Grilano dietro a lui le tosche genti: 
Amanti, chi vool far ta quarantana? {cioz, Chi vuo) 
ire al larzerettu?) (Fanf.) {L.B.] Anche luogo su- 
diein, meglio che della pers. È, Pare un lazzeretta, 
n S. m. N. pr. La stesso che Lazzaro 
{V.}. (M£.) 

LAZZERO, Agg. e S. ta. Nome che si diede un 
tempo a' lebbrosi, da Sì Lazzero scelto per protet- 
tore di tali infermi. (Mf.) 

%. Nel piur, Lazzeri, mel signif. di Lazzaro, & 8. 
LAZZERONE. S. m. Canti che si fanno necompa- 
quando il mortorio. Voce d'uso nel volga; ma dicesi 
per giuoco. (Fanf.} |G.M.| Forse dul versetto che 
si cauta al morforia; (dui Lazarum resuscitasti a 
monumento... 

%. È Canto rozzo da lazzeroni. (Fauf.) 
5. Nel plur, Lo stesso che Lazzaroni, Neri, Sam- 
miniato. 5. 16, [Funf.) 

LAZZERUOLA, Sf. (Agr) Sorfa di frutto aci- 
detto più grosso che le ciliege di cni ha la og 
e che contiene quatiro è cingue ossicini. Ve ne 
ha due varietà, il rosso ed il bianco, ch'é meno 
acido e più delicato. Lo stesso che Azzeruola (V.}. 
{Mr.} Bnon. Fier. 4. 5. 16. (C) Vorrei, vorrei, 
vorrei due lazzermole, E Salvia, Annot. ivi, (Mt.) 
Lazzeruola, frutta nota, spagnuola aserofa, quasi in 
latino acidula, 

2, [r.] Lazzeruole. Agg. Sorta di mele; anche 
sast,, sotlint, mele, ma nel sing. pere non porti 
west'itzo, e abbiasi a dire una mela Lion 

LAZZERUOLO. S. m. (Bot) Assernolo, Altero 
spinoso che produce le lazzeruole, (Fanf.) 

(Sav.] Corsia. Terr, 13, 45, Vera... 1 pesco, 
e lalbicorco, e “È Jarrerualo. 
LAZZETTO. Ag Nim, di Lazzo. M. Aldobr. (C) 
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E perciocché ell'è un poco lazzetta, si conforta lo 
stomaco, 

LAZZEZZA. S. f. Asprezza di sapore, Nun com. 
Cr. 5. 20, 4. {C) E Avicenna dice, che le foglie loro 
sono di forte lazzezza, (Qui il testo lat, ha: Velie- 
mentis stypticitatis.) 

1 LAZZITÀ, t LAZZITADE e t LAZZITATE, S. f. 
Lazzezza. Cr. 5.42, 12, (C) La sua operazione, 
composta colla sua lazzitade, conforta e costrigne lo 
stomaco e "1 ventre (parla delle mele). 

L4AZZO, S. m. Pronunziato colle due zx di suono 
sottile e rimesso. Qualunque atto giocoso che muore 
a riso. Malm. 5. 67, (€) È col lazzo del Piccaro 
spagnuolo, Che dalla mensa vuol Intti lontani,... 
ros. Fior, Salein. Lett. 4,41. 284. (M.) Ci ha 
avulo un gusto matto a vedere questo lazzo. |Val. 
Fag. Rim. 3.81. Un lazzo ancor mi fai, che m'è 
più caro. 

2. Tenere il Jazzo, o più com. Meggere al lazzo, 
vale Secondarlo, Accordarsi a burlare, Monigl. 3. 
340. (GA.) Provana, sì {tenete il lazzo), Provano la 
commedia, Per rendere immortale, Di vostre nozze 


il chiaro giorno, £ 3. 467. Seconda quel ch'io dico, 
Tieni it lazzo, e vedrai Ch'io ti son buan amico. 
Salvin. Not. Fier. 469. col. 2. (Fanf.} 

[T.} Rammenta Lezio; e anche Atto, Actio. Lazzi 
e si fanno e si dicono. 

[L.B.} Non solo nn semplice atto, mo una 
serie d'atti, Quasi sempre: iron. Vedete bel lazzo 
ch'è questo, — Sentite che lazzo che mi segue. 
rl Bise, in Not. Malm, 1.51. Per far questo 
azzo con avverlenza si dinno tra loro l'intesa, — 
E del dire e del fure, e d'un atto e di burla con- 
tinuata, Lazzi d'Arlecchino, di Stenterello, — Com- 
media non di sali, ma di lazzi, 

[G.M.] E dei Comici buffi in gen. Minuce, 
Not. Mulmant. Lazzo, Lazzeggiare, significa qua= 
lunque azione che facciano i comici per esprimere il 
lora pensiero. V. Lazzane. 

t LAZZO, [T.] S. m. Per Laccio. Ball. attribuito 
@ Dante. 

LAZZO. Agg. Pronunziato colle due 12 di suanu 
aspro e gagliardo, fi sapore aspro è astringente. 
{T.| Rammenta Acidus; ed é di per sé suono imit. 
Cr. 2, 6.5. (0) Quello del frutto nel suo principio 
è più lazzo e terrestro,... £ 5.9, 3, Le cornie di 
lor natura son molto afre e lazze, e quanto mieno 
son nere, lanto sono più afre. Dant, faf. 15. Tra 
gli lazzi sorbi Si disconvien fruttare al dolce fico, 
Pataff. 6. Non va dal gozzo în giù la sora tazza. 
Autet, 47. L'eccelso cimegio, ed il lazzo surbo, ed 
il fronzuto corbezzolo,... 

LAZZULITE. S f {Min.) [Sis.] V. LAPIsLAZZOLO, 

2. |Cont.] Ed anche ass, Lazzulo. Scam. W, 
Arch, univ, In 193, 96, La pietra armenia è più 
lodata quella che tende al color ceruleo..., tira al- 
l'azuiro; ma non così colorità nè dura come il lazulo 

LE. Voce di genere femminile dell'articolo La, e 
del numero del più. Lat, aureo Iltae. S'usa ne me- 
desimi modi appunto che La articolo , scrivendosi 
quanti a ronsonanie sempre distesa, e sequandesi ili 
apastrofo innanzi a vocale comunemente. Pure, se la 
seguente vacale da due consonanti seguita sia, alcuni 
vsano di segnare coll'apostrofo il principio di tal 
roce, anziché la particelle. Bocce, Nov. 42, 5, (0 
Siccome generalmente tuite le femmine in quella isola 
sono, £ num, 7. E, non conoscendo le contrade..., 
domandò la buona femmina dore ella fosse, Dans. 
Par. 2, Le distinzion che dentro di sè hanno,.,. 
E 4. Queste son le quistion che nel Luo velle Pon- 
tano igualemente. Petr. Son. 41, Por mi darà tanta 
baldanza Amore, Ch'i' vi discovrirò de' miei martiri 
Qua' sono stati gli anni, ei giorni, e lore, £ 221, 
Le rive il sanno, e le campagne, e i boschi. E 
228. Ma il vento ne portava le parole. 

2. Talora si pose anzi per raghezza che per bi- 
sogno, Bace, Nor. 78.9. |C) £ quando ella venuta 
fu, il Zeppa, facendole le carezze gramli... Vit. 
S. Eufrag. 4172. (Mt) Imperocchè nelle grandi ten- 
tazioni, e le palese e le occulte, in tutte ha soper- 
chiato e vinto il nemico, 

3. Quando, nominato un cola! novero di cose o di 
persone, si nomina ig da sé una perte di esse, al 
numero di queste è proprietà di lingua il dargli 
Farticolo, {Val.] Dont, Inf. 25. Giiene diè cento, 
e non sentì le diece, Ordinum, Ornam, Donn. Birur. 
1.380, Sieno et essere possano sei dalla parte della 
sposa, e le dieci dalla parte dello sposo {elle domue). 

LE, Voce del pronome Ella 0 La; é di genere fem- 
minino, e del numero del più, e si usa nell'accu- 
salito. foce. Nov. 41, 30. {C} Comandarono che 
alla nave apprestata le menassero di presente. Dane. 
Inf. 33. Tu ne vestisti Queste misere carni, e ln 
le spoglia, Petr. cap. 6. Ben le riconosco, Disse, e 
so quamilo il mio dente le morse. 

2. Atiaccamdosi all'infinito de' verbi, gli scama 
qualche volta della sillaba finale, e raddoppia la 
sua consonanie ima non s'usava che di rode nel 
verso). Bemb, Son, 140, (Mt.) Forme d'error mi 
sembra quant'io scetno: Esser cieco vorrei pet non 
vedelle. 

3. t Talora si distaccò dal verbo da cui dipende, 
evi si frappose qualche vocabolo, Bemb. Asot. |. 
4. {Mi} Vuantunque le mie rime da esser dette a 
eg liete e festeggianti non siano, io le pure 

inò. 

4A. Talora è soverchio, e posto più rvaghesza 
che per bisogno. Bocce. og. 7. n, 9. (M6.) Dirro ri 
spose: Vedi Lusca, tutte le cose che tu mi di', 10 
le conosco vere. 

E nel numero del meno è dativo d'Ella, e vale 
A dei. Boce, Nov, ii. 8, (C} I che la giovane 
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veggendo, cominciò a dubitare... che vergogna le 
potesse tornare, Dant, Par, 10. Non le dispiacque, 
ma sì se ne rise. Petr. Son. 218, Mentre le parla, 
e piange, e poi l'abbraccia. To 

5. Congiunto coi pronome Lo, si cangia in Gli, 
e si dice Glielo, Glielo. Pur v'é esempio che resta 
fermo il Le. Stor. Barl, 92. (M.) Ma ciò ch'ella 
diceva, tutto lel faceva dire il diavolo. 

6, Le si trova anche nel terzo caso plurale, ma 
non è da imitare, Dant, Rim. 414. (M.) Quando 
trovate donne di valore, Gittatevele a' piedi umile- 
mente (cioé, gittatevi loro). Alam. Colt. 5.438. 
Quando fuore La quarta foglia avraa, le cange il 
loco,.. (cioé, lor conge il loco). : 

T. Si prepone alle particelle Mi, Ti, Si, Ci, Vi. 
Bocce. g. 4. p. $. (C) Certi altri in altra guisa es- 
sere state le cose da me raccontate, che come io le 
vi porgo, s'ingegnano... di dimostrare, E nov, 49, 
27. Selle vi piacciono, io le vi donerò. E 69. 11. 
Usa il beneficio della fortuna, non la cacciare, fal- 
leti incontro,... E nov. 77. 20. Raccamandalemi, 
e fatti con Dio, [Val.] Puce. Centif. 37, 650, Deù 
non le vi partite dalle spalle. 

8, £ si pospone alle alire Me, Te, Se, Ce, Vo, 
Bocce. Nov. 29, 19, (C) Le quali ninna altra per- 
sona conosco, rhe farmele possa avere, se non voi, 
E Fiamm, prol. 4, Caro vi sarebbe che io ve le 
rendessi. 

9, Alla particella Ne falora si prepone, e fa- 
lora si pospone, Boce, Introd, 52. (C) Ne le fece 
una ghirlanda onorevole ed apparente. £ 78.9. Dopo 
molte riconfermazioni fattelene dal Zeppa, creden- 
dol, disse:... 

10, Si uni ancora all'avv. Allato, e se ne formò 
un solo vocabolo, Tac. Dar, Ann. 11. 139. {ML} 
Ella, tutta scapigliata, brandiva il tirso, è Siliv 
allatole,.. pu] Leggend. Tobia, 23. Tuili e sette 
si sono morti allatole la prima noue. 

41, Lo per Elle. [G.M.! È dell'uso com. fiorentino. 
Interragate quelle donne se di nulla avessero bisogno 
da noi, le risposero : che ve n'andiate. 

12. t Riferito a maschio, per Gli. {Val.] Ant, 
Com, Dant, Ftrur. 1. 38. Fu necessità all'autore 
di fare cosa, che le ne duole. 

LEALE e t LIALE. Agg. com. Fedele, Manfeni- 
tore delle promesse. Rammenta Ligio e Alleanza. 
Bocce, Nov. 21, 15, (0) La quale, siccome leale 
compagua, avuto quel che volea, diede all'altra 
luogo, £ nav. 67. 12. Quale bai to per lo mi- 

liore famigliare, e più leale? D. Gio. Cell, 23 

7. Uomo fedele e leale, quanto la morte. Cron. 
Vell, 17. Oggi è molto sario, intendente è facente, 
e ussai inlustrioso, altiero e ruprio, e molto ardito, 
leale e diritto, Tass, Ger, 6.90, Senza Dies qui alcun 
indugio appella Secretamente un suo fedel scudiero, 
Ed uns sua lea! diletta ancella, G, V, L 6, e, 63 
{Mun.} E però ne pare degna cosa di fare di Iui me- 
moria per dare buono assempla a' nosiri cittadini... 
d'essere leali a loro comune, ed amare meglio fama 
di virtà, che la corrottilile peewnia. Fior. Virt, 
92, Socrate dice: Sii leale a chi è Leale a Le, e sara” 
sicuro di non far mala fine. Segner. Pred. 2, 1. 
Come, dico, è possibile che si trovi chi... sia leale 
a quell'amico, 11 quale usa ogni slealtà 1 Mim. ant. 
Guitt. 91. Non è ragion che lial servo pera, £ ap. 
presso: (Mi) Fermo e lis! di voi servo m@appello. 
Amar, Cron. 24. (Mon.) E fece j Licurgo)} sempre 
tulto bene per la sua patria, e fu liale e diritto 
signore. £ 79. Diedongli per camerliugo Silla, 
imono, e liale e franco vomo. |Val.] Ant, Com, Dans, 
Etrur, 2.44, I signori è liali uomini ab antico erano 
quelli, che... 

T.] Lenti parole, 
T.] Leali elezioni, /eafmente fatte. 

T.) H pop, scambia i due suoni, e dice Uomo 
reale per leale. 

Cont.) Seta leale. Non doppia, Bandi Fior, 
Xxvuli 7, Netti delti quadernueci sieno vbilizati detti 
muestri e maestre a scrivere o fore scrivere la quan- 
tità de' bozzoli che elle lavoreranno, ed il peso della 
sela che ne trarcanno, distiaguendo la leale dalla 
doppia. 

[=] A modo di Sost. Guido» delle Colunne in 
Nana. V. 15. Perch'iv son vostro più leale e fino 
Che non è al suo signore l'assassino, [Accenan ef 
Vecchio della Mantagna.} Ms. di G. Giud. 1 leali 
amanti, [Camp.| G. find. xv. 93, Vi abbiamo mato 
di fino amore e ali tvale. 

2. Fa delto anche sli Chi in qualungae sccnr- 
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Nor, 33. D. {C) Uomo di nazione infima, ma di 
chiara fede, e leal mercatante. 

3, [L-B.| Andar, Venir leale, Procedere lealmente 
in puri in folti. 

+ [Camp.] Stare leale, Conservarsi leale, Ban. 
Bin. xi. 5, Benchè non sia di vena (di piena v9- 
glia), Sta, per paura, uom sovente Îeale. 

$. Dicirmo: Leal come un zingano, 0 Leale xin- 
gano; detto ironico, perciocché gli ziugani vivono 
d'inganni, e di giunteria. Ceceh. Inc, 6, 9, (C) Non 
dubitar, ch'io sarò lpal zingano, 

6. Per Giusto, Onesto, Diritto, Legittimo. Cas. 
Lett, 28, (C) La nia ragione... è vinta dalla fraude 
e dal torto di chi mi ha per modi poco legittimi e 
leali spogliato del mio tant'anni. 

1.] Bandi Luech, 181. Tutti li tenuti della 
corte de' mercadanti debbiano tenere li loro pesi e 
bilancie diritti e leali, segoudo la forma dello sta- 
tuto, a quella pena che in dello statuto si contene. 
Stut. Fior. Calita. 1, 31. E sieno tenuti i consoli... 
fare cercare... le canne, e’ pussetti da misurare i 
panni, se sono diritte e leali, e quelle fucciano mar- 
care sufficientemente. 

7. t Trasi. Pallod. cap. 17. (C) E so v'interve- 
nisse che non fosse leale (il fondo della cisterna), 
e facesse crepature, che m'uscisse l'acqua, puoi ri- 
parare in questo modo. 

t LEALEMENTE, V, LEALMENTE, 

LEALISSIMAMENTE. Avv. Superi. di LEALMENTE, 
Lib. Pred. (C) Ebbe sempre questa solo nel cuare, 
di servire lealissimamente a Dio. Alam. Gir, 14 
i, Lealissimamente adunque vegna la voi risposta 
che men faccia dono, 

LEALISSIMO. Agg. Super!. di LeaLe. Boce, Nor. 
2. 2. (C} Iu Parigi fu us gran mercatante, è buono 
uomo, il quale fu chiamato Giannotto di Cavigni, 
lealissimo e diritto. £ nar. 18. 10. IP Conte, il 
quale lealissimo cavaliere era, con gravissime ri- 
prensioni cominciò a morder così folla amore. È nov, 
11.3. Era nelle prestanze de' danari, che fatte gli 
erano, leatissimo renditore. Fr, Jac. less. Un mer- 
calante lealiasimo pur dicendo che quel deposito nun 
avea ricevuto, [T.] Alf. Vit, 

LEALMENTE e t LEALEMENTE. Avw, Da Leate, Con 
lealtà. Esp. Pat. nost. 58. (M.} Il consigliò bene 
lealemente. [G.M.} D. Conv. 4. 26. Ciò che pro- 
mise (Enea) per le vittorie, lealmente poi diede a 
ciascun vittorioso (quando celebrò in Sicilia i ginochi 
in onore ili Anchise). — Boce, Nov. 38.3. (0) I 
tutori del fanciullo insieme cotla madre di Jui bene 
e lealwente le sue cose guidarono. Now, ant. D7. 3. 
lo vi prometto lealmente, ch'io ve ne diliverrde. 
Cron. Vell. 3A. Intesesi anche bene di mercatanzia, e 
fecela molto lealmente, È 65. Il feci fare camarlingo 
de' signori della moneta, il quale Lene e lealmente è 
ad onore il fece, (Camp.| Somm. 13. Vivono onore- 
volemente al secolo, è mangiano a epr è ad ora, 
e prendono in buono grado ciò ch'elli hanno corte» 
semente è lealemente, [Val.} Fasalett, 4. 44. L'a- 
mico.., Ama veracemente, E serve lealmente. 

è. t Per Reolmente, |Camp.| Somme, 65, Quando 
eli vanno migliorando di virtà in virtà, in fino a 
tanto eb'elli veggono Iddio apertamente e lerlemente 

LEALTÀ, t LEALTADE, + LEALTATE e t LIALTÀ. S, f. 
Fedeltà, Candidesza nel promettere ed osservar In 
parola; e più ampiamente Abito del vero fatto nei 
mondani negozi, che consiste in non torcere parole, 
contratti e cose dal loro naturale e vero essere, pre» 
seule o futuro, con artificio alcuno, né aliramente 
pubblicarie 0 venderle, (Fanf.} [G.M.) D, Conv. 4. 
26, Lealtà è seguire... quello clie le leggi dicono. 
E più sotto: Leallì, cortesia, amore, furtezza e 
temp@ttanza. [T.] Ma perché In prima legge è la 
legge della coscienza e dell'onore, Lealtà a noi si- 
quifica onoratezsa e sincerità. — Fior, Virt, AM, 
cap. 19. (0) Lealtà si è d'avere pura e perfetta frde, 
e non mostrare mal una per un'altra (ediz. di Howa 
1740 ha: Lealtà, secondo Terenzio, si è pura e per- 
fetta fede in non mostrare una cosa per nn'alira). 
Boe, Nov, 2.3, La cui lealtà veggendo Giannetto, 
gl'incominetò forte ad increscere che... Cron. Morelli. 
463. Lealtà passa tutto, E con vertà fa frutto. Pere, 
cup. 4. Perfida lealtate, e fido inganno. Frame. 
Suceh, Him. Se tutte le virtù compiniamente Fos- 
sono in uno, è leallà mon fosse,... Pass. Ger, 3. AO. 
Gildippe, e Quoardo amanti e sposi, ln valor d'arme, 
e'a lealtà famosi. Zibeld, Andr. 72. Lo quate fu 
specchio ed esempro della lialtà de' Lioimani. 

7.) Lealtà d'animo, di parvie, di modi, d'atti. 


renza segue l'omesto a preferenza dell'utile, Locc.1—- Ugo che è modello di lealtà. 
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[Cout.} Di popoli. Basta, Mastro di campo gen. 
279. Alcuni popoli, che per natura sono sospettosi, 
non accettandosi la presentata cortesia, potrebbono 
presumere di nom essere tenuti dal mastro di campo 
generale di quelia lealtà che si conviene. ° 

2, [Camp.] Dilettarsi in fare lealtà, per Compia- 
cersi nell'esercizio della lealtà. D. Conv. Iv. Cans, 
tte, Piena d'amore e di cortese lode, È solo in lealtà 
far sì diletta. 

LEANDRO. S. m. (Bot.) {D. Pont.) Genere di piante 
della famiglia delle Apocinacee, e della Pentandria 
monoginia del sistema di Linneo, È un artescelto 
originario del mezrodi dell'Europa e dell'India, 
coltivato în (ulti i giardini, e specialmente sui ter- 
raszi, per la bellezza de' suoi fiori che diventano 
focilmente doppii è gt ng Se ne conosce anche 
uno varietà a fiori bianchi, ma semplici, o tutto 
al più forniti di un doppio ordine di petali. |t.] Pap 
Arodendrim, arbor, quae corrupte dicitur Loran- 
dum, eo quod similis Inuro sit, foltis, 

Ues, Lett. 2, 250, (Man.) Amerei anche d'a- 
vere, se esser può, due piante di leanitri, che fanno 
que’ bei fiori porporini, 

t LEANZA e t LIANZA. S. f. (n) Aff. a Lealtà. 
Giud, Colon. Rim. 1. 193. Ubidiente son stato 
tuttavia, Ed bm servito adesso con leanza Alla s0- 
vrana di conoscimento, => Amm, aut. G, 215, iC 
A' parenti porterai amore! e agli amici fede, e a tutti 
gli uomini leanza. Fifoc. 2. 109. Questo è aldive- 
nuto per ta gran leanza, la quale io ho trovato in te. 
Fav, Esop. S. 150. Per questo donzello s'intende 
ciascuno uomo malvagio e fello, e che sotto pura 
fede di leanza tradisce, e fa dannaggio, e misieanza, 
di. V. 9. 56. Rotta ogni leanza e promessa ul mar- 
chese predetto, Rim, cat. P. N, He Enzo. 4. 175. 
Per un voler, ch'è somma d'ogni amanza Vera, 
ch'amor non è sanza leanza, Fr. dae, 7, 5, 25. 11. 
Che rotta gli ho la fede, è la lianza? 

LEARDO. Agg. m. {Vet.} |Valla.] Sinonimo di 
Grigio, Dicesi sel mantello, che risulta dalla mi= 
scela di peli bianchi e neri. {T.} Leardo, Glaucus. 
— Ant. rom, frane. Destrier hart. — Nell'Angiò 
Leard, il pioppo; gr. Asus, — Scalig. Graeci in 
equis meliorem colorem balium vocant. In quo si 
fulgeat nitor spadiceus, ab eo quasi ardore, Beltar- 
dum volgus nominat. [Cont.] Cars, M. Cat. 1, 2. 
Ul bajo la la natura del morello, perchè gli fu padre, 
ed ii morello la matura del leardo, perchè learda fu 
sua madre, Corte, Cavalli, 23. v. Tra pelami boni 
vi sono cinque sorle e non più; cioè bajo, leardo, 
sauro, morello e vario. = Herm. Ort. è. 23. 48. (0) 
Larbin di Portogallo, ancor garzone, Cavalca sece 
un gran destrier leardo, 

{Tig.} Leando 0 Grigio (Cavallo}. Mantello com- 
posto di peli bianchi e meri, o bui. Secondo che 
predomina Fano 0 l'altro, si hanno i Leardì stor- 
neili; i Leandì seuri; i Leardi sanguigni. Leardo 
argentino, Colore di mantello di corallo, dove il 
grigio è così chiaro che il bianco pretto prevale. 
Meesi poi Leanlo tizzonato 0 carbonato quel man- 
tello che offre alcuna macchia, che sembri anneritt 
col carbone. 

[Cont.] Cis, Tipocosm. 233. | mantelli de ca- 
valli, e prima il leardo con tutte le sue maniere, 
cioè chiaro, scuro, armellino, saginato, rolato, mo- 
scato, storneilo, capezza di moro, rovano, ubiero, 
parpaglione, piva, imelato. 

Si dice Leardo pomato o pomellato, Leardo ro- 
tato è arrotato, moscato, e sim,, che sono di diverse 
specie di leardo, Ciriff. Cale. 4, 125, (C) Leando 
pomellato avea il mantello, Bern. Onf. 3. 7,30, Ec- 
cone uscito un feroce destriero; Leardo ed arrotato 
avea | mantello, 

[Cont] Gars. M. Cow. 1. 2. Il lajo castagno, 
che tira a russo leonino ne' fianeli ed altri luoghi, 
con l'estremità nerissime, ed il leardo rotato con le 
mucchie che pajono di velluto nero, ambi sì possone 
dire con ragione perfetti. Corte, Cavoli, 24, e, U 
pelame leando sì potrebbe dividere in molti colori è 
specie, ma io le voglio restringere in srì, e queste 
sono il leundo rotato, 6 pomellsto che vogliate dire, 
l'armellino 0 condito, il moscato negro e rosso, l'ar- 
grutino, il imeltato cd il stornella, 

jTig.] Leasdo sorcino (Cavallo). Quel mantello, 
che nella linlu somiglia al topo ucquajolo. Leardo 
sagginato, roano, o fermante, quel pelame che ri= 
sulta da un miscuglio di peli bianchi, neri e bai, 
prevatendo però 1l rossigno o t giallo, rome mel 

rano di soggina. Questo petame ha tre gradazioni: 
î ordinario è chiaro, che s'arvicina al color rosa 
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Ifido; il vinoso, che s'accosta al color vino; è 
il cavessa di moro, o fest: di moro, che va con- 
giunto col color nero della testa, dei crini, e dei 

iedi, 

» 2, [T.] A modo di sost., solt. cavallo. Lettera del 
500, | suo leardo. Bemb. Lett. 2. 4. GG. L'altro 
fia una ehineuccia, che io ho, ovvero il leardo, che 
cavaleo io, è che aveste vot. 

t LEATICO. Agg. e S. m, (Agr.) Plur, Leatichi è 
Leutici. Sorta di na e di vino squisito. La slesso 
che Aleatico, (Mf.) Paolet. Op. agr. 1, 120. (GA) 
Che ?, non è forse un prerioso liquore il nostro 
leatico + 

LEBUIO. S. m. (But.} Citiso selvatico. Soderini, 
Fanf.} 
| LEGBRA, è LEBRRE e t LEBRA. S, /. (Med.} Genere 
di malattia cronica, cutanea, caratterizzata da pu- 
stule rerrucali 0 a foggia di porri, acosmpagnate 
da prurito, dure, speste, squammose, aride e sparse 
sulla faccia e su fruito il corpo. Questa malattia 
menzionata per la prima volta da Moisé, e descritta 
con diligenza più di tremila anni dopo ra Alpino, 
disparve intieramente dalla superfieie di que’ paesi 
assoggettati alle regole di sanità volute dall'espe- 
rienza iliuminota, ed eseguite con la energia del 
tistema amministrativo moderno. Essa regua ancora 
in Oriente, è specialmente nell' Egitto {det quale al- 
cuni autori pretendono che sia indigena), nella Siria, 
nella Barberio, e anche in qualche paese dell'Ame- 
rica settentrionale. Lepra, anreo fat. Lat. Lepra 
elephantiasis. tin Plinio si fegge Leprae, arum, in 
senso di Lebbra.) (Me) G. V.1. 59. 2. [C) Mon- 
dandolo «telta lebbra per virtù di Cristo. Esp, Vang. 
La lebbra ha un fiatore abominevole e importabile 
e corruttibile, Sant, Inf. 27. Ma come Gostantin 
thiese Silvestro Dentro Siratti guarie delle lebbre,... 
Qui secondo alcuni va tetto della lebbre nel singo- 
are ul moro gutico, come irovasi Arpe per Arpa, 
e sim.) Legg. Inv. Cr. 20. (Man.) Fecesi battezzare 
Costantino) a Nanto Silvestro, e fue curato della 
ebra. Stor, S. Sife, 6. Nel suo corpo non avea parle 
nessuna, che non fusse piena di lebra. 

T.} Pien di lebbra, 
rl Vang. Tosta fa lebbra se n'andò da lui. 
— La Inbbra sua fu mondata. 

{T.]} Di qualnague eritzione con più 0 men 
croste, che riewopra la pelle, dicesi che Pare una 
lebbra, 

è. Tras!. Vit. S. Gio, Gualb, 324. (M.} Accioc- 
chè... voi vi guardiate dalla simoniaca lebbra. 
Cater. Lett. 76, E lavando la lebbra delle colpe no- 
stre. [G.M.] Segner, Crist, Instr. 3,47. 6, Infet- 
tato dalla lebbra del peccato. 

[T.] Lebbra delta schiavità, — Politica lebbra. 

5. (Vet.} [Valla.} Molaitia. Lebbra del cavallo, 
sinonimo di Farcino, Lebbra de' majali, sinonimo di 
frana, Grandine, 0 Gragnuola. 

t LEBBRE. V, Lenna, 

LEDBROLINA, S, f. Dim, di Leepna. (7.] Non com. 
Potrebbe cadere piuttosto mel trasi. = Henr. Cell, 
Vit, 1. 384, (M.) Egli aveva una certa sua Jelibiro- 
lina secca, fa quale gli aveva usato le mani a grattar 


sempre. 

i LbtBnosta. S, f. Lebbra. Fr, Giord, Pred. P. 
(C} Quunque è infermo di qualunque malattia, e 
catuna infertà hae suo nome; e però quale è detta 
lebbrosia, è quale fee, e molte altre, 

LEBBROSO e t LEBROSO. Agg. Infetto di lebbra. 
Nella Volg, Leprosus. Pass, 134, {L) Non dée es- 
sere (il confessore)... lebbroso, nè paralitico. Stor. 
S, Sit, 6. Man.) Subitamente diventò tutto lebroso 
dal capo a' piedi. 

2. La mododi sost. G. V. 4.418. 6. {C) E doman- 
dando al lelbroso che volesse, disse, Coll, SS, Pad. 
3. 17. 42, Questo dichiara troppo bene l'esemplo 
de’ dieri lebbrosi,... Dont. fuf. 29. Onde l'altro 
lebbroso che m'intese, Rispose al detto mio. 

{r.] Fang. E lebbrosi sano mondati. 

3. Trast. [T.] Gris. Lebbroso nell'anima, 

t LEBETE. S. m, Pajunlo, Caldaja, Laveggio, Ba- 
cino. (Fanf.} Anreo lat. {Camp.| Bib, Esod, 38. bd 
in suo uso apparecchiò rasa diverse di metallo, telteti, 
cioè, vasa da cuocere li sarrifici. -— Salvia, Odiss. 
264. (M.) Orso, il tripole grande ed il lebete Do- 
miamogli per testa, [Tor.] Afonr. Hiad. 9. 350, Sette 
tripodi intatti, e dieci d'oro Talenti, e venti splendidi 
lebeti. [T.] E nuche nell'Euripide del Bellotti. 

# LEBRA. V Lenna. 

î LERROSO. Y. Lensnoso. 

1 LECANOMANTE. Agg. e S. m, T. erud. Che 
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professa Lecanomanzia ( V.}. Gors. Piazzi. 
Berg. tMt.) x 

LECANOMANZIA, S. f. Gr. Acmwnavria, T. erud. 
Sorta di divinazione che fucevasi col gellare in tn 
catino pieno d'acqua delle pietre preziose e delle 
lame 
gici, da cui ricavarasi la risposta di ciò che si 
ricercava, osservando nel fondo del catino. Merul. 
Selv, lib, A. Berg. (Mi.\ Bott. Lex. Decam. 2. 180. 
È se pel fuoco Piromanzia, e se per un bacino Le- 
canomantia, 

LELANOMETRO, S. mi. Da Arxavn, Catino, e Mitpor, 
Misnra. (Chir.) Strumento chirurgico con cui ne' 
partì svi peg è luboriosi misurast la grandezza 
della pelvi o calino. (Mt.) 

LECANORA. S, /. {Bot.) [D. Pont.} Genere di Li- 
chene stabilito da Achario, {V., Licuexe.} 

LECAMORICO. Agg. (Chim.) {Sel.| Unito al nome 
generico di Acido, serve a denotare un principio 
speciale che si estrae da un lichene colorante, detto 
Lecanora parella. 

LECCAMENTO, S, m. Da Leccane, /l leccare. 
Zibald. Andre. {C) Non si contentano del solo Jec- 
camento de’ piatti, ma vagliono empiere il venire. 

t LECCANTE. Part, pres. di Leccane. Che lecca. 
Amet, 55. C) Mi senta’ piedi infino alla sommità 
del capo accendere in ogni parte di leccanti fiamme. 
(Quei fig.) {r.| Potrebb'essere fig. di cel. fam. Uomo 
leccanie è seccante, 

t LECCAPESTELLI, Agg. e Sost, com. comp. indeci. 
Leecone; e si dice per ischerno a persona do poca, 
e di vil mestiere. Buon, Fior, 4.4, 7. Mt.) Toglie 
tevi di li, leccapestelli, Toglietevi di li. 

i LECCAPEVERADA. Agg. e Sost, com, comp, indecl. 
Ghiotinne, Parasito, (Fanf.) 

LECCAPIATTI. Agg. e Sost, com. comp, inderi. 
Leccardo, Parassito, Buon, Fier, 4, 2. 2, {M.) Al 
briceone, ali leccapiatti, Al glriottone,... 

2. |Val.] Servitore di-bassa mano. Fag. Rim. 3. 
97, Grandi e plebei, Padroni e leccapiatti. 

LECCARDA. S. f. {Ar. Mes.) Quell'ntensile di 
rame, ferro, 0 sim., ad uso di ricevere il qrasso 
che scola dall'arrosto ; detto anche Glriotita, Magatl. 
Var. operett. 338. (GA. Una cresentina (fetta di 
pane arrostita) stata a ricevere in una leccarda la 
pioggia d'oro delle budella d'una beccaccia, 

t LECCARDÌA. S. /. Chiottornia. Garzoni, (Fanf.} 
Lecacitas, GI, /xid, 

1 LECCARDO, Agg. e S. m. Ghiotto, Golose. Fr 


76. 


S. | Giord, Pred. R. (1) Come fanna è leccardì, che so- 


lamente pensano ad obbedire le brame della gola e 
del ventra. 

LECCARE, V. a, Fare scorrer la lingua sopro qual- 
che cosa, Leggiermente fregare colla lingno, {Fanf.) 
|G.M.] Gr. Aziz, Leccare, e Anai:, Scodella. Germ, 
Leken, /ngf, Lick, — Ligurire, Lingere. Afcuni dial. 
Liccare, == Dant. Inf. AT. (0) E di fuor trasse La 
lingua, come bue ele "l naso lecchi. È 30. £, per 
leccar lo specchio di Narcisso, Non vorresti a ‘avitar 
malte perse. S. Agost, €. D. Non può star senza 
fame chi lecca il pan dipiato,... 

{T.] Prov. Tosc. 322. Al can che lecca cenere 
non gli fidar farina {chi si dimastra cupido del 
meno, non fu esporre a pie gravi tentazioni). — 
Frane. Sacch, Nov. 91. (0) Alleg, 478. [T.] Prov. 
Tose, 322, Al gatto che lecca spiede, non gli fidare 
arrosto. 

[T.] Pror, Tosc, 245, N mele si fa leccare, il 
fiele sì fa sputare. (Delle maniere soawi, Ma il troppo 
dolce stueca.) 

Prov. Egli è come leccar marmo. Si dice 
quando alcuno si affatica in cose da non rinscir= 
gli. Malm.4, 23, (Ci E tenevano il lor tahto in 
risparmio, Ch'egli era giusto come leccar marmo, 

2. Ass, {T.] Prov. Fose, 167. Rue sciolto lecea 
per tutto, {Licenza, che fa l'uomo cupido.) 

Prov. Leccare 6 nen mordere. Contentarsi d'un 
onesto grnadagno. 10) |G.M.| Serdon, Prov, — Fag. 
Comm. Bigna (bisogna) leccare e non mordere, 

3. [T.] Fam, rofg. Prov. Tose, 328, Chi cerra 
sapere quel che bolle nella pentota altruì, ha leccate 
le sue. {If curioso immischiorsi nelle faccende 
altrui dimostra che poco si hunno in cara le pro- 
prie.) 

4. Per simi!. Toecare poco e leggiermente. Lab, 
82. (0) Prima le porti superficiali andò leccamdo, 
Amet. 10, Siccome la fiamma si suole nella super- 
ficie delle cose unte con subito movimento giltare, 
e quelle leccando, leccate fuggire, © poi tornare. 

[Cont,] Agr. Geol. Min, Afetali, 108. Le acque, 
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che leccano il rame, giovano merarigliosameste n 
la hocca, ed a i morbi che vi nascano dentre, su'| 
ii de la gola, quando vi si suole gonfiare quella 
inguetta che vi è, 0 i suoi lati. 

N. ass. [Cont.| Biring. Pirot, mi. 7. Un 


oro e d'argento segnate con coratleri ma-|o due di mantici grandi con Je canne fonglie, e con 


le sopracanne... faccian vento, il qual femsca per il 
piano del ceneraccio, necià che quando vi sarà è 
metallo fuso il Jor vento per tutto lecchi, Bari, &. 
Arch, Alb. 137. 8. Hi pulimento comincia dalle ul- 
time scarpellature, e finisce più tosto leccando che 
rodendo, 

3. Per Ferire leggiermente. Salvin. Îiad, 490. 
(M.) La loncia in cima gli leecò la spalla. 

6. Edo Dell'avere qualche guadagno 0 van- 
taggio. Prov, Tose, 225. Chi va becca, è chi sta sì 
secca. IMuoversi bisogna e adoprarsi.) — Frune, 
Sacch. Nov. 49. (C) Ricorrea aleuna volta alle nozze, 
dove pure alcuna cosa lecrava. 

7. E Leccare, fig., per Adulare. Bocce. Amet. 61 
(M.) L'altro con lusinghevole lingua leccando ti po- 

ta), l'ha munto di sangue, Cose. S. Bern, 123, La 
ingna pr è chiamata lingua perchè ella lecca, 
Lecca facemio adulazione, 

8. Fig. [t.} Del lusingore. Prov, Tase, 19. Div 
ti guardi da quella gotta che davanti ti lecca è di 
dietro ti grafia, E 91. I lupo mangia ogni carne, e 
lecca la sua. {Oqunn risparmia sé e i suni.) 

9. N. oss. [GM.] Del vugheggiare, volg., che 
anche dicona Fare il lecchino. — È sempre in mezzi 
a quelle donne, a leccare. — Si contenta di leccare, 

410. ficesi Leccar piaghe, e fig. vale Curar daler- 
mente il male iu vece di porvi l'opportuno rimedio. 
Val.) Fortig. Ricciard. 20, 79. E quel chirirg 
che le piaghe lecca, È col fuoco e col ferro non È 
invade, Apre e non serra del morbo le sirade. 

11. [Val.] Detto dell'effetto del vino amabile. 
che lusinga il palato. Buonar. Ajon, 2, 30, Una 
Iraditora lor vernaccia... Che bacia, lecca, mord: 
e picca e pugne. 

12. N. pass. Lecearsi le dita d’alena ciba, si die: 

nando piace estremamente. V, Divo, $ 34. Berw 
tin, 1. 46. (C) Consiste in essa (gelatina) una 
virtute unita Dalla forza del pepe e dell'aceto, Che 
fa chie l'uom se ne lecca le dita. 

li, Lecearsi le dita d’alcuna cosa, fig. Si dice 
per espressione di somma compiacenza in checches- 
sia, Cecch. Lex. M. Dartolin. 5. (Man.) Cose tutte, 
come voi sapete, che non son cose da cacciarsele 
dietro alle spalle; ma da leccarsene ingordamente li 
dita. 

14, Leccarsi sn un ceffone, a sim., vole Non re 
plicare a chi l'ha dato, Non risentirsene. Magol. 
Lett, fam, 2, 292, (Man.} Toccato un ceffone nella 
pallu a corda se l'era leccato su bravamente. 

13. Leccarsi, fig., per Lisciarsi, Farsi bello allo 
specchio. (Fanf.) Bocce. Carbac. 234. ediz. fior. 
(GA.) Parea poi che avuto avea spazio di leccarst,... 
{Aliri testi hanno Allecchiarsi.) 

10, {Pitti [Mil.] Leccare, Operar di pennello cos 
diligente, delicata è pulito maniera. Cenn. Tratti. 
Pitt., cap. Tè. E per questo modo leccando il ve- 
stire, secondo i luoghi e suo' colori, senza mettere è 
imbrattare l'un colare coll’altro, se non con dolcezza. 

LECCASANTI. [T.) S. m. comp, di Santo e Leccare. 
Dal baciure con ostentazione di pietà le imngini 
sacre, Prov. Tosc. SUI. Titolo di dispr. che si 
dara agl'ipoeriti; ma ora i peggio ipocriti sono gh 
Straeciasanti, 

LECCASCODELLE. Agg. e Sost. com. indecl. Lo 
stesso che Leecapiatti. Voce detta per ischerno a'pa- 
rassiti, e simili nomini. Fav. Esop, M. 108. e) 
Del, ribalda, leccascodelle, facitrico.., 

LECCATA, S, f. L'atto di feccore. Baldin. Decenn. 
{f.} Quanto al gustare, se la passano con una lec- 
cata di bocca, e nun più, 

1 LECCATAGLIERI. Agg. e Sos, com. comp. indeci. 
Parasito, Ghiottane, {Fanf.} 

LECCATAMENTE, Avv. Da LeccatO fia. Affettata- 
mente, Salvin. Dise, 3, 76. {M.) E più leccatamente 
salvietta, 

LECCATINA. [T.] S. f. Dim. di Leccata. Fam, 

LECCATO. Port, pass. e A99. Da LECCARE. 

2. È per simil. Amet. 10. (C) Siccome la fiamma 
si suole nella superficie delle cose unte con subito 
movimento gittare, e quelle leccando, leccate, fug- 
guee, e pio fornare, 

3. Per Forbito, Liscio, Bocce. Com. Inf. 1.73. 
1M.) La sua pelle è leccata, piana, e di molte mac- 
chie dipinta, 
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4. Detto di Parlare, e sim., vale Affettato, Salvin,|7.80, [GA.) Con la vaghezza delle finzioni e co' lec- 


Mise, 2. 415, (M.} Alcuni leccati parlatori, e che par- 
lana, come si dice bassamente, in punta di forchetta, 
con mala affettazione,.,, 

Talora si piglia in buona parte, Fir, As. 52. 
(C} Acciocchè questo mio Agnolo... fruisca la pia- 
cevolezia del tn0 leccato parlare, 

5. (Pitt) [Mil.| Dicesi Lavoro loccato quello che 
apparisce estremamente studiato e minutamente ri- 
cercato e ‘sug Vas. Vita di D, Ghirlandajo. Egli 
intese molto Lene il modo del dipingere in muro, è 
facilissimamente lo lavorò, essendo nicutedimeno nel 
comporre le sue cose molto leccato, 

LECCATONE, Verb, n, di Leccane. Chi o Che lecco. 

2. Leccardo, Parassito, Ghiottane , Seroccone, 
Lase, Parent, 1. 2, (C} Questi pappatori, questi 
leccatori, questi beoni non hanno nè amor, nè fede. 
Buon. Fier, 3.2, 25, Leccator di soodelle, Sparec- 
chiator di piatti, Falti “n tà: che begli atti! [Camp.| 
Com. Boes. im. Concioszia cosa che io riguardassi 
iu lui mente di malvagissimo leccatore, cioè, lec- 
cardo e pagliolfo, 

LECCATTRA, S, f. Leccamento, Jl leccare. Fag. 
Rim. 1. 20. (GA,} 1] signor padre, quanto sa, pro- 
cura, Come fa l'ersa agli orsacchini suoi, Di darti 
sempre qualche leecatura, 

2. Per simil. Leggier ferita in pelle, Varch. 
Stor, 11. 250, (0) Ebbe tre ferite in sul braccio 
sinistro: una buona, e due leccature, 

3. Fig. [L.B.] Le tignole lasciano leccature nel 
panno, 1 luoghi done han roso. 

4, Fig., di colore con cui focchisi un corpo. 
Sk Brie Hier. Saw. 4. Al, Altre {chiocciole} 
qua e lì tocche con certe leggerissime leccature di 
ipinio, 

$. Trash, [r.| Leccatura di stile, Cura soverchia, 
e che da troppo mell'occhio. 

LECCAZAUPE, {T.] S. om, fam. Di chi servilmente 
trsinga uitrui, per tile speranza 0 paura, Dette 
donne grazie a Din non si dice, 

t LEOCERÌA, S. f. Lussuria, Libidine, Menciv, 
Espos, Palern. 89. (Gh.) Lecceria carnale. È ini; 
Leeceria passa i confini di matrimonio, Hemmenta 
e Licenza e Lezzo, 

LECCETA, [T.} S. f. fAgr.) Bosco 0 Piantagione 
ili Iecci, nel Sen, Come Pineta per Pineto. |Cont. 
Bandi Fior. xxxvui. 43. Le lecceto che sono su 
ceppi selvatichi, dove ne sono selle 0 oto per cesto 
nelle valli di Monte Nero lungo le marine, si di- 
radino con lasciarne una o due per ceppo, e quelle 
«he si taglieranno servano per manovelle, per denti, 
o per fusi. 

LECCETO, S.wm. {Agr.) Luogo pieno di lecci, Bosco 
di lecci. Lib. cur. malati. (U) Questi cotali funghi 
si trovano ne' lecceti, e ne' querce. Fartig. Ricciard. 
i. 20. E troràr, camminando, una badia In mezzo 
d'un freschissimo lecceto. {T.| N, pr. di puese nel 
Sen,, come Meleto, e sim, È nelle Lett. di S. Cat. 

2. Trasl. Intrigo, Viluppo. Frane, Sacch, Noe, 
180, [C) Le parole conducono spesse volte gli uo- 
mini nel lecceto in tal forma, che chi ha mosso, 
riceve parole che son peggio che spuntonate. Mir. 
Trin. 3. 6, Questa sarà bella! oh io sono entrato nel 
bel lecceto! Segr. Fior, Cliz, 5. £, lo eredo che tu 
ereda ch'e' m'incresea di te e di me, che sono per 
tuo amore entrato in questo locceto, Cerch, fissi, 
3. 1. Entrava in un leeceto da non uscire a mia 


sta, 

PO LECCETTO. S.m. Dim'*di Lecco, Piccola leccio. 

Non con. Car. Long, Sof. 78, (Han.) Menavale 

e, capre) a certe pascione sciolte.,, per boschetti 
i quercinoli, e di leccetti, di che elle volentien si 
siurano, 

LECCHEGGIO, S, m. |A, Con,] Cibo appetitoso e da 
leccarsene è labbri ; ed é meno di Letcume, e meno 
usit, | fanciulli, avvezzati a'leccheggi, ton vengono 
mai sani, 

t LECCRHERIA. S, /. Leccornia, Lecconeria, Tratti. 
pete. mort, (C) Di grande teccheria di gola avviene 
che Puomo, ch'è forte e sano..., chiede la vivanda 
come bestia muta. Fav. Esop, A, 9. (M.) Tornerù 
slla sua leccheria siccome di prima. [Comnp.] Somwm, 
I. Ma più peccuno quelli che impiegano le dome 
niche e le feste in peccati cd in leceherie ed in altri 
oltragzi contra [ddio, 

LECCHETTINO, S, m. Dim, di Leocnerto, {C} 

%. Nel num, del più e fig. Paralazze melate. 
Pataff. 2. (C) E pure i lecchettini mi dicevi, 

LECCUETTO, S. im. Dim, di Lecco, {l} 

2. Fiy. Attrattiva, Allettumento, e sim, Car. Op. 


chetti del dire incantano l'udito e l'animo degli uo- 
mini. {Cors.] Bart. Geagr, mor, 22, Se ella allo 
sibegnoso guslo dei morbidi e dilicati sembrerà avere 
alcuna cosa dell'agro..., raccordinsi, ch'ella nou è 
lecchetto, è medicina. 

tLECCRETTO. Agg. (Pitt.} [Mil.] Gentile, Delicato. 
Cenn, Tratt, pitt., cap, 13. È se vuoi rimangano 
i tuoi disegni un poco più lecchetti, davvi un poco 
d'acquerella... [t.] Forse nel senso di Leccato, ri- 
foccalo con cura, 

LECCHINO. S. m. fam. [L.B.] Chi ra diefro alle 
donne pure per vagheggiurle, più improalo che 
afacciato. Nel senso di Leccare, $ 9. 

LECCIA. S, /. {Zool.) [DeF.] Specie di pesce di 
mare dell'ordine degli Acantopterigi, famiglia degli 
Sevmberoidi. = Baldi, Poes, past. pag. 131. (Mi 
lano, ediz. Class.) (M£.} Oh qual pietate Verso la 
propria stirpe agguaglia quella Del pesce che Siluro 
Il Greco, e noi Storion nominiamo? egli, se avviene 
Che, presa la moglier, vedovo resti, Difende i pargo- 
letti, e per salvargli Sprezzator ne divien della sua 
vita. Fa l'istesso la leccia. 

ICIASTRELLA. S. f. Leocio salratico. Salvin. 
{Fanf.) [Uont,] Sd, Arb. 49, I leccio (di cantinno 
verdeggiai, la lecciastrella, che per altro nome sfio- 
cine s'addomanda, 

# LECCISO, Age. Di leccio. Salvin. Georg. |. 3. 
{M.) Comanda che le grogge vadano A ber l'acqua 
corrente nei leccini Canali, 

LEGCIO, S. m, (Bat) rl Dal genit. Iicis, 0 Ar- 
lor ilicia, come picsa. [D.Pont.| Nome valgare di 
nua specie di quercia (Quercus ilex, L.}. V. Quen- 
cia. = Fiorisce sul principio dell'estate, cd è indi- 
geno dell'lalia | delle Spagna, ece, Dicesi anche 
poeticamente Elice ed Elce, (M£.) [Cont.] Sod. Arò, 
119. D'ona razza si può dire che sia il leccio e la 
sughera e "l faggio; il ginepro e "l cedro arbore si 
confanno insieme, «= G. V. 1. 24, 2, (C} Trovaro 
solto nno leccio minore una trnja bianca. Alley. 117. 
Perchè rimase in aria fra due lecci, Cirif., Cate, 3. 
9. Correudo e' seguitava Aleandrina, Che parea pro- 

io un mastino arrabbiato; E lei, fuggendo in verso 
a marina, Un altissimo leccio ebbe trovato, Hern. Orl, 
3, 7. 16. Ove aveva di piante ogni maniera: Lecci, 
querce ed altri arbori da ghiande, 

[T.) Prov. Tose. 207. Il ieocio non fa ulive. 
(Ciascuno fa Pr secondo quello ch'egli é,) 

2. [Cont.] H Jegname, Bart. C, Arch. Alb. 38. 
12, Il leccio ancora si sega comodissimamente, Cas. 
P. Arch, u. 7. I leccio è utile e commodo a molte 
opere di lavoro; ma sotterra, secondo Yetruvio, mar- 
cisce presto, 

LECCO, S. m. Leccornia, Ghiottoruis. Menz, Sat. 
#. (0) Se fosse un... avvezzo allecco,.., Non avrebber 
gli serigni la stanghetta. 

2. [7.] Gusto di cosa che piaccia al palato. Prov. 
Tose, 20, Chi ha fitto il saggio del mele non può 
dimenticare il lecco. 

3. Trasl. |Val.]} Fag. Rim. 6. 206. Un dolce 
lecco Ti pare l'andar là di secco in secco, Dove alla 
vita agnor fassi un acciacco? £ 6, 176. Pallottola 
sarò dietro al suo lecco. 

4. Per Esca, Cosa ghiotta. Salein, Opp. Pese. 
324, (M.) Su queste pone il lecco, ch'anco dianzi 
Gettò nell'acqua...; È quei veggendo, tosto colì 
saltano, 

$. t Lecco fermo è naa specie d'usuro illecita. 
(Fanf.} 

LECCO, S. m. Quel segno, al quale, in giocando 
alle pallottole, 0 alle piastrelle, 0 morelle, cioscuno 
cerca d'arvicinarsi, il più che e' può, con quella 
cosa ch'e' tira. Lambire, fig., anco ai Lat. uurei, 
Toccure, Accostersi d'appresso. ll lecco altrae Je 
bocce a sè, come meta. Lar, Med. Beon, sap. 3. {C) 
Come chi trae colla sua mira al lecco, Così costui al 
ber formato ha 'l punto. Alfeg. 38, Casa senza becco, 
È comuna morella senza lecco. Pelline. Son, 288. 
Ch'io do sempre nel ecco alle morelle. Giambul. 
Qrig, ling, Fior, 121, {Man.) Lecco (diciamo) delle 
pallottole, che è quello che sì tira innanzi per segno 
da isclie, che è lanciare e preporre, |G.M.] Ja fir. 
Il Grillo. £ al biliardo, Il Pallino. 

_LECCONACCIO, [T.} Dispr, di Leccone. Dice il 
vizio, 

LECCONCINO. Agg. e S. m, Dim. di Leccone. Lib. 
Son, 44, (0) Disutl Ieccunicin, senza cervello. 

LECCONE, Agg. e S. m. Ghuotto, Goloso, e Che 
volentieri lecca, GI, Isid. Leceator, Gulosus. Albert, 
cap. it. (C) Non aver l'umistule del savio uomo, 
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ch'è nutricato co' matti e co' lecconi. Lid, Viugg. Ia 
questa isola mon vè ladri, nè lecconi, nè dispetlusi, 
nè micidiali. Agu. Pang, 4, Quelli goditori lecconi, 
i quali... Pratt. pece, mort. Quelli bevilori e quelli 
lecconi, intra gli altri mali che fanvo, fauno un pec- 


calo,... 

2. E trasl. Frane. Sacch, Nov, 85. (Mf.) Monna 
Ermellina, accostandosi al leccone, comincia ragio- 
nare... 

LECCONERIA, S. f. Leccornia, Fr, Giord, Prod. 
R. (C) Colla mente tutta intenta alle dilicate lecco- 
nerie, Lib. cur. malati. Hanno lo stomaco sempre 
pieno di strane leccanerie, 

1 LECCONESSA, Femm. di Leccoxe. Tratti, pece. 
mort. {LC} Lo siomaco grida ; madonna gola, voi 
m'uccilele, edfio son sì pieno, ch'io criepo; ma la 
gala lecconessa risponde,... 

t LECCUNIA. S. /. Leccornia. Trot!. peec, mort, 
{C} Ivi s'apprende kecconia, pergiuro,... [Camp.] 
Somm, 13, Non è solamente per lecconia di gelù, 
anzi è sovente per burbauza ch'elli clhieggono sì care 
vivande. 

LECCORNIA. S. /. Ghiottoruia, Vivanda da lecconi 
e tu ghiotti, Mea com. di Lecconeria. Bern, Rim. 
1. 120, (€) Per farne l'Ognissanti il pan ficato, 
U un arrosto, 0 altra leccornia. fled. Lett, 1, 393, 
Purch'egli ottenga il suo intento, a chi ne promette 
una felta (di cacio parmigiano), ed a chi ne pro- 
mette un'alira; e molti credono che per questa offerta 
leccornia gli abbia da riuscire di ottenere l'intento. 

2. Per Avidità. Liv. Dee. 8, {0} È così per l'ali> 
lità che n'aveano, e per leccornia della preda, non 
s'avvedeano del danno del Comune, Buon, Pier. 2. 
4. 11. La leccornia Del pighare a credenza non l'in- * 
seschi. Cor. Lett. 1, 71. Vi pare strano ch'io non 
vi scriva per leccornia di questi quattrini. 

3. Vrasl. Guadagno, Guiderdone. Stor, Semif. 
38. 1.) Avea tal tradigione menata, e tale leccornia 
riportonne di tali misfatti, e male opere,... 

LECCUCCHIARE. |T.] Dim. frequent. di LECCARE, 
poco 0 faggiermente e spesso. Lat. Lambitare, 

LECCUGIAE. S. f, |A-Uon.] Lecco. E' non vuole il 
pane senza la leecugine d'un po' d'olio. (Vive, ma 
non com.) 

. E LECCUGIO, 5, mn. Bocconcina ghiotto e appetitoso. 
E il'uso comune nella città, contado e montagna 
pistojese, \Fanf.} 

È LECCUGIONE. S. m. Persona ghiotta che sempre 
p- n per vedere di strappar qualche leccume. 
(Fanf. 

LECCUME. S. m, Cosa appetitosa, da Îeccarsene, 
come suol dirsi, le dita. Leop, Cap. 29, (M.) L'alena 
natura che molto l'apprezza ifa manestra), Per farei 
ghiotti di questo leccume, Sin dalle fusce a mangiarla 
ci avveaza. Gozs, Serm. 6. Il bracco,.. per appresa 
usanza Della cucina seguirà il leccume. 

Trast. (T.] Leopar. Gir. Cop. piae, 13, Gli 
è un leccume [la focle) che troppo s'abbocca. 

&. Per Efficace incitamento. Dav. Colt, 170, {C) 
Quelle barle prestamente manderanno su al leccume 
di quel concime rimettiticci in gran copia. 

t LECE. A modo di Sost., come dicesi Il licet, 
I) placet. — Esser lece. Esser lecito. Opuse. Borgogn, 
u. 17. (Fan/.) lo cerlo Di te fai cose non Lemnesa, 
e lece non mè... £ pag. 20. Ma se pigliare fialia e 
di lei farsi Signor fia lece al vincitore... il bel ca- 
vallo Ch'adopra ‘Turno... a te per premio dono, 

1 LECERE e 1 LÌCENE, V. iutr, Esser lecito, can- 
ventente. Nun frovasi usato che nella pers. terza 
sing, dell'indicativo, e il partie. passivo, Aureo lot. 
Licere. Dont. Par. 13. (C} Quantiunque alla natura 
umana lece, Petr. Son. 76, Né mi lece ascoliar chi 
non ragiona. £ cop. 3. Dissemi entro l'orecchie: 
omai ti Jece Per te stesso parlar con chi 1 piace. 
Toss, Ger. 5. 32, Siupido chiede: or qui, dove men 
lece, Chi fu eh'andi cotanto, e tauto fece? Bern. Or, 
2, 5. 14, Aveva il conte Orlando forza tanta, Che 
se il creder le cose dette lice, D'aver portata una 
colonna il vanta Grassa d'Anglante a Brava il libro, e 
dice. Tass. Am. cor. 4. Ma legge aurea e felice Che 
natura scolpì: S'ei piace, ci lice, £ Ger. 12. 90. 
Ciò che "1 viver non ebbe, abbia la morte: Oh {se 
sperar ciò lice} altera sorte! 

2. t Per Potere. Petr. Son. 458, (Man.) Sì come 
eterna vila è veder Dio, Né più si brama, nè bramar 
più lice, Così,. 

5. t Non lecere, o licere, ad alcuno qualsiasi cosa 
gle ancore Non essergli possibile, ant, nf. 29, 
{C} Me, per l'alchimia che nel mondo usai, Dannò 
Mines a cui fallie non lece, Ar, Fur, 20, GI. (M.) 
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Ma poichè senza lor questo non lece, E 34, 44, Ma 
la caligin alta, che era ultrice Dell'opre ingrate, sì 
pigna innanzi, Che andare un palmo sol più non 

i lice. 

, 4A. i A modo di Sost. Licenza, [Camp.] Gind. G. 
xv. 68. E fornironsi di ciò che fu ioro mestiero per 
lo gran lecere che n'elbono, 

LECITAMENTE e t iICITAMENTE. Avv. Da Lecito. 
Con permissione, Senza partirsi dal lecito. E in 
Mars. e Tert. — Fr. Giordl, Pred. R. (C) Pensano 
di poterlo fare lecitamente con sicurezza di coscienza. 
{T.} S. Coat, Lett. — Lib, Amor, B, 67. L'amanza 
può ricevere licitamente discriminale... aftibbiature 
o cinture... ispecchi, {Cors.] Pallav, Lett. 2. 488. 
lì qual {amare} può lecitamente desiderarsi olire al 
merito, — M. V. 3. 106. (C) Quegli dell'ordine di 
san Domenico diceano che mon si poteva fare lici- 
tamente. Arrigh. 56. Non usa licilamente in cotale 
modo ciascono la sua arte,... S. Gio, Grisest, 12, 
Onde seguita, che quasi licitamente pecchiamo, è 
sehiacciamito li stimoli della cascienza,... 

LECITEZZA. |T.) S. f. Astr, di Lecito, Nel ling. 
delle scienze mor, e giurid. può cadere. E a questo 
rechinsi gli es. di Lacitezza. V. anco Licerrà. 

LECITÀSSIMO, Agg. Superl, di Lecito. Borgh. 
Arm. Fam. 101. (6) Perchè crearsi di queste com- 
pagnie, ed alla francesca allianze, fra le persone 
d'onore essere stato sempre lecitissimo costume. 

LECITO e t LÌCITO, Part, pass. e A99, Da Le- 
cene, ecc. Che fece, Che è permesso, Licitus, aureo 
fat. (t.| D. 3. 1, Molto è licito là (in cielo) che qui 
non lece Alla nostra virtù, (L'occoppiare in un verso 
licito e lece prova che la prima era allora la più 
comune, se usata fuor di rimo qui.) > Boec. Nav, 
32. 3. [C) Se quanto si canvenisse fosse licito a me 
dimostrare, Petr, Cans, 5,3, Deh! quale amor sì 
licito e sì degno,.. G. V. 11. 29, 3. Molte cose 
illecite e di fatto fece in Firenze a petizione di coloro 
che l'aveano chiamato..., e ancora per non licito 

uadagno. Pass. 134. Che non abbia in verun modo, 

fecito o illecito, dato ajuto, consiglio 0 favore a 
morte sli persona. Cecch. Dot. 1. 1. Parti lecita in 
futto? M. Lecitissima. 

2. E n modo di Sost. Serm. S. Agnst, 22, (0) 
Se il padre luo non puote vivere sanza fe, non L'è 
lecito abbandonnre lddio, nè la tua religione, ma 
voglio che del hene del imumistero sia provveduto alla 
necessità del padre tuo, £ 59. Non è lecito di fare 
i giovani imprudenti rettori di terre, né pastori di 
popolo. Bace, Filoc. I. 2. p. 131. (GA.} Ohimè, mi- 
sera Biancofiore, or dave se' tu ora* Perchè non ti 
fu egli lecito d'udire queste parole come quelle della 
partenza del tuo Florio? 

[T.] Prov. Tose. 163. Non a tutti è lecito chia- 
marsì soldato. {Anco i più semplici titoli e uffizi, 
assumerli può parere presunzione.) 

|r.] 1 confini del lecito. 

5. [1.] Di quel che concerne le leggi relig. o le 
consuetudini. Vang. Non è lecito a te prendere il 
tua lettieciuolo fin di di sabato). E; Ecco : che fanno 
ne'sabati quello che non è lecito. E: È egli lecito 
dare il censo a Cesare 0 no? 

4, [T.} Di quel che comporta 0 vieta la legge ma- 
rale. Kang. Non Uè lecito averla {fa moglie del tuo 
fratello). î î 

{T.] Vang. Se è lecito all'uomo ripudiare la 
moglie sua ie qualunque causa. 

3. [t.) Di quel che cumportano le leggi sociali. 
ogg #ggi permissive son quelle che dichiarano 
lecito ciò che prima era proibito da qualche legge 
positiva. — Anche, leggi permissive si debbono chia. 
mar quelle, che dichiarano espressamente lecita giu» 
ridicamente qualsiasi azione. fr} Vang. O non è egli 
lecito a me far quel ch'io voglio? 

6. {t.} Mi sia lecito, e sim., come il Liceat de' 
Lat., forma modesta, ma che talvolta esprime la 
coscienza del diritto e della forza. Mi sia lecito spe- 
rare, dire, chiedere, dolersi. 

7. Esser lecito role folora Potere, S. Gio, Gualb, 
341. (M.) E il servo di Dio disse a lui: quando tu 
averai agio, verrai a me... Ma il predetto Girardo, 
facendo il comandamento del venerabile padre, andò 
a lui quando gli fu licito, (Lat. Cum ci per oceupa- 
tiones licuit.} Med. Arb. Cr. 23, Oda quelle secrete 
cose, le quali non sona lecite a dicerle. Hoee, Fitoe, 
1. 2, p. 119, (GA.) Inverso la città, la quale egli 
salvaloatiori abbandonava, si rivolgeva; e così rivol- 

emlosi, andò infino che lecito gli fu di poteria ve- 
dere. Qui Lecito gli fu vale puramente tli fu dato 
o Pote.) E i. 2. p. 122. Deh! ora mi fosse lecita 
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di pur vederla solamento. £ £ 4. p. 18. Ajuta ilyloro, e taglia di 4000 cavalieri. Tass. Ger. 2. 76.0 
tuo popolo che solo in te n ga e se lecito non! non potranno pur le nostre genti, E le Perse, e le 
cè a potere la dimandata isola prendere cole nostre | Turche, unite in Sega, Losì potente armata in un rae- 
fncore, prenda la già non più nave, senza pericolo corre,... Car. Lett, Caraf. p. 52. (Gh.) E stato te- 


di noi, qualunque altro porto, Fr, Giord, È 
90, col. 1. Vedi dunque che non t'è lecito di dire, 
né di manifestare, né di fare assapere Lue virtudi. 

8. Farsi lecito nale Permettersi, come in oggi si 
dice. Franc, Se permettre, Red. Op. 8.304, (GA) 
Mi fo lecita ancor io di rassagnarmi all'E, V. come 
tino de'suoi umilissimi servitori. Maga/, Commen. 
Dant. p. 7, Tibullo si fe' lecito anch'egli per una volta 
un simile scherzo. Salvin, Oppion, 428, nota a. | 
traduttore si è fatto lecito d'usare questa frase por- 
lica, Algar, 3. 299. Non dorriana nè meno farsi 
lecito di dare ai compagni di Enea la berretta e i 
braconi alla foggia olandese. Mens, Op. 3, DIA. Fa. 
rommi lecito di leggerlo (un sonelto) in suo nome în 
qualche erudita adunanza, 

[t.| Farsi lecito, di cosa che non é în tutto le- 
cita; quasi Osare, — S'è fatto lecito di dire; Si 
fece lecita cotesta impertinenza. 

[T.} Per modo estens., Chi erede che una cosa 


gli sia non pur lecita ma debita, e ch'altri non possa | 
| Esser d'accordo. Non com. Star. Pist. 165, (C) Lì 


non fa permettere né valga a impedirla, dice con 
cel. galaia o con iron, provocante: Mi pareva le- 
cito, lo la direi cosa lecita. — È egli lecito avere il 
senso comune? Pare di no. 

{T.) AS contr. Non è lecito è parola talvolta 
di grave riprovazione. Non è lecito trattare rosì con 
un galantuomo. — Usino tra giornalisti maniere che 
non son lecite neanca tra' facchini. 

LEDENTE. {T.| Part. pres, di LenzRE. Non rom. 
uranche nel ling, scritto, Meglio però di Lesivo, 
quando trattasi d'atto propriam. [T,] Atti ledenti un 
dimito. 

LEDERE. V, a. Aff. o! Int, Lacdere. Offendere, 
Anreo lat. Albert. cap. 20. [C) Sicché non offendi 
Uldio, e che non Jedi tua coscienza. Zibold. Andr. 
38. Se forse l'adirato in alcun mado v cosa Li lederd, 
non sia agevole a disdegnare contra lui. Amm. Ané. 
36. 2. 4, Cin usa molte parole, leierà l'anima sua, 


red. p. | nuto 





rog ropasito tra suoi ministri è i nostri 
d'una lega offensiva e difensiva. 

{T.j Lega della pace e della libertà. — Lega 
pacifica. — Lega politica di principi o popoli. — 
Acaica, Lombarda, di Cambray. 

{Cant.] Usata come personificazione, Conv. 
Cond. Er, 1. xv. 157. Là prenominati... conducono 
e constituiscono loro Capilano generale e Luogole= 
nente di tutte le gente d'arme sue, così da cavallo 
come da più, lo Mil, signore messer Hercnle daca di 
Ferrara... presente: rendendasi certi, che per la sua 
singulare virtù, fidelità e longa espericozia dello 
arte militare abbi con onore e dignità dell'Ill, Lego 
amministrarle è governarle 

2. |r.| Lega pelo Patti doganali tra State 
e Stato. 

3, [Val.| 1 Alega, arr. /n lega ; oude Essere a lepa, 
Essere in lega, Essere collegati. Puce, Centit. 5. 
73, Taglilegli le mura, essendo a lega Co' Fiorentini. 

4. Fssere a nona lega vole Essere in concordia, 


e tutti erano a una lega di volere la moneta da 
oro, 

S. [Cors.{ Far lega, Farsi a lega, Persi a lega con 
alcuno, vale Collegarti ron tni, Pallav. Stor. Cone. 
5. 7. 410. Aven scritto al suo Oratoro in Roma, che 
richiedesse il Papa e di farsi a lega con lui contra il 
re d'Inghilterra è di... E 7. f4, 6. Ha fatto sì che 
dove in prima dottrina peripateliea era nemica della 
cristiana, s'è posla a lega con lei, — G. VW. 1. 14. 
1. {( Fecero Le e congiura di distruseere Troja, 

6, [t.| Far Jega di privati 4a quasi sempre mad 
sens, perché accenna n offesa di terzi. 16M. Sono 
di lega. — L'é una legna; tott'una lega 

7. [r,] Farlega, oss. e di pers. e di cose. Farla 
buona, utile, salda, 

8. |r.} Formare una lega, Stringerta, Scioglieria. 

9, Anche fin. |t,} Non fa buona lega, mon sti 


Sannoz. Arcad. Egl. 9. Che mala lingua non t'a-| conviene d'una pers. o coso coll'attra, Adulazione e 


vesse a ledere, 


probuià non fanno lega. Pros. Tase. 238. L'orìio 


2. N. pass. [Camp.] Per Farsi lesione nella per- | non fa con la virtà lega, |Val.{ Fortig. fieciard, 22. 
sona, Farsi male, ecc. S. Aug, Solil, 25, E quando | 32. Amore ed innocenza faccian lega. 


cadono, non si ledono; percincchè tn sottoponi la 
Mano è guardi l'ossa loro che non si spezzino, 
° 


cergli, Fargli danno, e sim. Aguil, n. 9. Allora lo 
re pensando che quella domanda poco gli potea le- 
dere,... le concesse... 

(T.] {l ting. mod, ha, non senza perché, date a 
pre vocabolo più vita che mai; né solamente nel 
ing. giurid, dicesi Contratto che lede la giustizia, 
alto dal ra é lesa la legge, 

T.] Ledere i palti, 
i L'onore, Di altrni, La propria dignità. 
t.| Gl'interessi, 11 possesso. Un diritto. 

i LEDIRE. V. a, Ledere, Alberi. cop. I (C) Più 
misera cosa è nuocere ad altrui, che essere ledito. 
Sali. Ging, 476, (M.) Contrastava loro, e ora cia- 
senno singolarmente, e ora tutti ledia, e turlava, 

t LEDITO. Pari, pass. e Agg. Da Lemne. Albert. 
cap. 13, {C) Ma lo povero ledito sì tacerà. 

LEDONICO, Agg. | him.) [Sel.j Unito al nome ge. 
nerico di Acido, denota una sostanza speriale di 
natura acida, che si ottiene dall'essenza del rasma- 
rino salvatico, 0 Ledum palustre, 

1 LELA. S, f. Leena, per Leonessa, Voce usata dal 
Boccaccio per la rima. Lea, aureo lat. Amor. Vis, 
25. {M.} Ahi, dolce signor mio, come Jeea Perchè me 
fuggi? prendati pietade Di me, che per te vivo in vita 
rea, £ 21. O senza fede, ndire mi parea, Ch'Isifile 
dicesse, a dispietato, 0 più crudel di tigre e di leea. 

1 LEEMA. S. f. A/f. al lat. Leaena, Leonessa, 
Amor. Vis. 20, (M.} Un sun bel vele basciava ( Tisbe) 
fuggendo, Per una teena ch'ivi a ber venta. Ar. Fur. 
36. 62. E mansudta uscir della faresta Feci, e la- 
sciare i figli una leena. Fortig. Hicciard, 27. 20. 
Ed una gran leena Avea tra' denti,... 

LEGA. S. f. Uniane 0 Confederazione di due è 
più Stati per difendersi, 0 per affendere, 0 per l'un 
fine insieme, e per l'altro. (Fan}) (r.] Pes 2. 4b, 
eri Conv. Cond. Er, Arch, ft. xv. 1456. 

enche ia lega e confederazione che è fra la BI, Si- 
noria di Vinegia, li II. ad Pec. principi Duchessa e 
fiuca di Milano..., la Eec. Signoria di Firenze è lo Hi, 
Duca ili Ferrera, non potessi ricevere maggiore unità. 
= M. W. 3,94. (C) Fermorono compagnia e lega ten 


5.iN mer Kesssge Ledere ad alcuno, per Nuo- | in lega. 


T.| Rinnnavare lega. F. Filelfo, 

Val.} Tenere a bega con uno. Esser con esso 
Pucc. Centit. GA. 57. 1 Milanese richiese 
d'ajato il Veronese, e’ vicini e' lontani, Ch'avien con 
lui sempre a lega tenuto. 

12, ber Nume d'un ordine di milizia del contado 
della Repubblica Fiorentina, G. V. 8. 40, 8, (C) 
E come s'ordinò il popolo di Firenze a gonfaloni, 
così ordinò in contado a tutti i pivieri a ciaseuno il 
suo, ch'erano 96; e ordinaronsi a leghe, acciocchè 
Tuna atasse l'allra, e venissero a cittade è in oste, 
quando abbisognasse, E 2. 1, 4, Simile ordine di 
gente d'arme si ordinò in contado è distretto, che 
si chiamavano le feghe det popolo. M. V. 1. 7®, 
Feciono cavalcare le masnade de' cavalieri soldati del 
Comune con alquanti cittadini e pedoni delle leghe 
del contado. Borgh. Orig. Fir. 28). E sebbene, 
quando sì divise fa città nostra a gonfaloni, si divise 
ancora il contado a leghe, non hanno che fare quelle 
tel contado con queste della città, nè dependono da 
loro, 0 sì mescolano in cosn nleuna. 

13. (Chim.) {Sel.] Unione infima di due o più 
metalli, o per semplice commistione, od anche per 
rombinazione chimica, in cui i metalli assocrati 
confondono insieme le loro proprietà speciali, che 
rimangono nascoste in parte od in tutto, mentre il 
loro composta ne mostra di nunve, conservando sem- 
pre le comuni a fulti i metalli, come fucentezza, 
sonorifà, lenocilà, eco. gr] fesa Fior, XxWI, 
12. Ciascuno orafo maestro di bottega sia obligato a 
lenere sempre nella sua bottega una tocca d'oro di 
carati ventuno e selte ottavi, allegata in oriento, ed 
un'altra de” medesimi carati allegata in rame, secondo 
che sono allegati in dette leghe gli scudi d'Italia, 
sotto pena a chì ne mancherà di scudi dieci per ogni 
volta che sarà trovato non avere in bottega dette 
tocche, G. G. Comp, xt. 257. Dato... che il pezzo 
dell'artiglieria che vogliamo fare, non di rame puro..., 
ma di bronzo, dovesse esser gettato, la cui lega fosse 
per ogni terzo ili rame uno di stagno, — G., V. 9 
170, 1, (C) Fece fure in Avignone una moneta d'oro 
nuova, deì peso, e lega, e conio del fiorimo di Firenze. 
Dant, Par, 24, Assai bene è trascorsa D'esta moneta 
giù la lega el peso, Buon. Fier. 6. 3, 8. Le monete 
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al peso Ridotte, ed alla lega, In virtà d'un gran 
bando, Biring. Piro. 275. (GA.) Trapassando il 
mezzo, e vi sia undici parti d’argento e tredici d'oro, 
n chiamerà argento d'undici leglie che Lien d'oro, 
denominando Vuro in nome di carati per gradi 24 è 
argento a leghe 12, per poter sapere dell'uno e 
dell'altro li termini appunto della lor perfezione, £ | 
12. 276. [Mil.] Cell. Trott, Orefice. cap. 12. È 
quando tu hai fonduto, cioè strutto, il luo oro puro, 
tu vi hai a metter su quel rame è quell'angento detto, 
che è la sua lega. È ini: E sappi che, ogni volta che 
tu hai da saldare, sempre bisognerebbe meltere iu 
su la tua soldotara futta un poco di lega, 
[T.j Metallo di buona lega. 

44. Ass. |T.| L'è lega (di mesallo più presioso 

con meno), — Mescolare la lega. — Misciglio di 


lega. 
(r.} Col Di. Lega di rame. — Doppia lega 
d'argento. 

45. Chiamasi pure Ciascuna delle dodici parti di 
fino che contiene una lega da monete, secondo quante 
me contiene per libbra a rispetio del rame messo 
nella lega. (Funf.) |\Cont.| Bandi Fior, xxwn, 5 





ù. 
15. Li lavori d'argento di qual si voglia sorte che per 
lo avvenire si invoreranvo in Fiorenza, non possino 
essere a manco lega di omcie x e mezzo per lib. con 
rimedio di danari quattro per lib. dove fussino sal- 
dature: è dove non fussino dette saldatore danari 
due, e non più. 

46. [Camp.| 1 Lega sigillata, per Metallo monezato, 
coniato. D. 1. 30. Im è Roinena già, dov'io falsai 
La lega suggellata del Battista. {E emol dire, i fio- 
rini d'oro coll'immagine di S, Gio, Battista.) 

17, A lega. Locuz, prepasit., la quale, parlan- 
dosi di metalli, significa Con lega di Dar, Scism, 
66. ediz. Crus. (Gh.) Fece Lutta la moneta del Legno 
a lega d'undiei once d'ariento fine (d'argento fino) 

r libra portar in zecca, e la rendeva ribiattuta a 
lega d'once sei, e quattro, e due finalmente, 

18. Dare la lega. Legare na metielio con na altro. 


Non com. Biriny. Pirotec, 276. {Gh.} Similmente | | 


si costuma di dar la lega al rame, non per molti» 
plicarlo come l'oro 0 l'argento, ma = corrompergli 
e troncargli cerla viscosità naturale;.., onde per 
testo s'accompagna.., con la stagno... |[Cont.| Garz. 
T. Piassa univ, 372. Sì piglia il rame in quella 
quantità che si vuole, e fondesi a cozza, 0 in era- 
ziuolo grande, e daglisi ta lega, mettendo per ogni 
ibra di rame fino tanto fino argento che sia di tanto 
valore quanto val la mometa, che se n'ha da cavare. 

19, [Sel.] Lega fusibile, od cache Lega d'Arcet; 
lega di lasmuto. piombo e stagno falla in praper- 
zioni tali che può liguefarsi a temperature inferiori 
osuperiori di poca u! calore dell'acqua bollente, 

20. [Cont.| Far lega. Unirzi in fega. Hiring. Pi- 
rot, v. 5, Il piombo e lo stagno mescolati insieme 
fan lega l'ano a l'altro per uno atlaccamento di con- 
venienza naturale che hanno insieme, [T.] Meglio 
che A, Fare lega con... 

21. È fig., per Sorte, Fatta. Vit. Pitt. 76. Man.) 
Si pensano d'uscurar la gloria di Michetagnolo, d'An- 
deca, di Raffaello... e d'altri artefici di questa lega. 
Pit sovente avcebbe sensu d'iron, 0 di cel, 

22, Per Saldatura, Composizione di rame e d'ar- 
gento. E termine proprio degli argentieri, orefici 
ed altri artefici di metallo. Henn, Cell. Oref. 43. 
{M.} Pigliosi sei carati d'oro fine, e un carato e 
mezzo tra rame e argento fine, ..; la qual saldatura... 
fra gli orefici è chiamata lega, 

23. Trost, Car. Lett. 4, 10, (0) lo l'ebbi per 
poeta di qualche lega, nia non di coppella, com@egli 
si tiene, Safe. Arwert. 1. 2. 12. {.M.} Vi sono alcune 
cose, che nella copia non si ritrovano avuta da Pier 
del Nero, ciò si è un lunario, un trattato del rame- 
rino, è alcun'altre, non punto di peggior lega del- 
altre opere di colui. Med. Leti, 2.4. Man.) Molti 
e molti letterati di non bussa lega... l'anno (l'ada) 
tributata... di gloriosi appliusi, [Tor.] Her. Let, 1. 
152. | miei sonetti son pochi, ri bassa lega, £ 271, 
Letierati di non bassa lega. 

Fig. {r.} Di buona lega, buono, sincero nel 
suo genere, 

24. Da' magnani dicesi pure Qualunque piastra 
di ferro, che si adopera per tener liene callegati 
insieme due 0 più peszi di ferro, di leguo, di pie 
tra, ecc. (Funf.) [A.Con,} Quando sì mette una lega 
di ferro 0 di legno a una casa che fa pelo, diciamo, 
perchè la lega stringa forte, bisogna metterla Ja petto 
a rene; cioè che passi dal davanti al di dietro della! 
casa. [Cont] Mart. Arch. v. 6. 1 quali archi siano | 
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con chiavi e leghe incatenati, secondo che nella figura 
apparo manifesto. 

23, Pezzi quadri e lunghi di pietra che si ado- 
perano per mettergli a ogni tanfo ne' muri, e ser- 
vono a fenere più uniti gli altri materiali, (Fanf.) 
[Cont.} Vyr. V. Pitt, Scul, Arch, un. 183. Di otto 
parte, che ella {fa volto) è partita nella pianta,... 
quattro sopra gli archi vengono vole per dare manco 
peso loro, e l'altre quattro vengono rilegate, ed in- 
catenate con leghe sapra i pilastri... Torna rilegata di 
maniera la vòlta di fuori con la volta di deento con 
leghe e scale, che l'una regge l'altra. 

26, [Cont.] Dicesi della Presa che {anno le malte, 
i cementi, e mim, Imp. St, nat. v. di. Delle puzzo- 
lane... la rgssa e nera sono di liga veloce,..; l'uso 
loro è nelle volte: ove sia necessario prestò di tor 
l'informature. 

[T.] L'imag. com. e alla polit, e alla secca (gran 
parte della politica è nella secca) è l'idea di Legare. 
Apparisce anche di qui la fratellanza tra fa politica 
e da polizia, [7] Crown. Vell. 113. Proferenio l'un- 
basciatore essere d'intenzione del Papa doversi fare 
la detta lega colla sua persona a Viterbo, — Ma un 
Papa fece la lega di Lepanto. — AI tempo detla lega 
di Lepanto, Venezia aveva galere 105, navi 10, gu» 
leazze 6. — Lega contro il Turco. 

[v.]) Lega de' partiti, che armeggiano insieme 
per bultar giù quella parte 0 persona n eni sono 
entrambi contrarii; per poi, quand'abbiano vinta, 
sfidarsi Pun l'altro, 0 piuttosto cansonarsi. Qnesto 
i Fr. chiamano Coalition. 

Delle monete, [r.] Far migliore, peggiore la 
lega. Borgh. Mon, Fior. E quanto alla lega, pare 
che l'anno 1372 la variassono, conducendola a once 
due d'argento, diece di rame, 

Trasi. [7.] Sayg. Nat. esp. proem. Niuna cosa 
venne a formare, la quale avesse in sè pur minima 
lega di falso. 

LEGA. 8. f. Misura itineraria, che contiene due 
0 più miglia, secondo i diversi usi dei diversi paesi. 
Fanf.) Celt. Leuca o Leuga. Esich. Misura de' Ga- 
lati, Atti di S, Genor, — Sasson, Leach, Pietra, 
gr, AiS. [Uont.] Bart. €. Genm, Or. Fineo, 12. La 
lega comune è di 3 miglia, o 2i stadii, o 300 passi 
doppi. Muse. Geog. Tol. 15. | Francesi misurano 
ier leghe, e ogni lor lega contiene tre miglia ila- 
fane. == Dont, Purg. 45. {C} Ma se' venuto più che 
mezza lega, Velando gli occhi. But, iri: Lega è mi- 
sura, che è ger quattro miglia. G. VW. 11. 84, 3, 
Puosonsi al monte Son Martino, presso a San Quin- 
lino a due leghe. Serd. Stor, 1. 7. Ciuscuna lega 
contiene in sè circa quattro miglia. 

[T.] Leghe di mare. 

2. Quel dato spazio di paese are un ufficiale dée 
esercitare il sun ufficio. Cantini, Bandi Legg. 1x. 
150. col, 2, (Funf.) Li rettori e sindachi sopradetti 
ogni anno del nese d'ottobre... devino... a giustifi- 
cazione d'aver fatto l'ufficio loro, cavar fade, dalli 
messi della loro lega o gita, in che termine si trovino 
le strade de'laro popoli respettivamente... 

LEGACCETTO. S. m. Piego, Invollo, Non com. 
Gal, Op. Lett, 6, 308, (Man.) Il qual Padre conse- 
gnerà a V. S. M. I, nn tegaceetto, entrovi le sue 
scritture attenenti all'Ingoli, cou una copia delle mie 
risposte a quelle, 

LEGÀCCIA. {T.} S. f. Legnecio e Legacciolo i V.}. 
H fem. vive in qualche dial. ît., e in altro senso 
nel fr, 

1 ‘Conaccuane. V. a. [Camp.] Anmorore, Stria- 
gere con legaeria. Gris. Qu. Vedete el volto e li 
piedi similmento la legacciati. 

LEGACCIO e LECACCIA. S. m. e f. Legneciolo. 
{Biane.} Nel Sen. 1 legaczioto, [T.] # Legacciolo 
potrebbe essere men grossolano, I Cintolini delle 
culze sono elastici. Hi Legaccio è Legacciolo posson 
essere anco ad altri nai. 

Frane. Succh. Rim, 48. (C} La calza... Mtor- 
niata è da diversi lacci, Con groppi e con legocci. Fav. 
Esop, S, 27, Prese stoppioni e legacci, e cinsene 
il pedale dell'albero, e miseri fuoco. Malm. 10.47. 
E que guanti, che san di caporale, Legando ad una 
delle sne legaece. Buon. Per. 3, 5. 2, (M.) Avverzi 
in que' frasiagli, in quegl'intrighi Di siringhe, di 
tegacci, e gram pistagne, 

2, È fig. Quist, fios. C. S.4C) Come l'agnello è 
ignoranie, che a' legacci delle lusinghe sia tratto per 
fine. {Camp.| Giad. G. xv. 2. Ad Achille era {Pa- 
troclo) congiunto ron fante legoccie d'amistade, che 
l'animo e le spirito di amcadue era Lutt'uno. 

5. (Ur } Nostro di seta, di lana o di filo, che 
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sadopera tanto per attaccare gli arimalati durante 
certe operazioni |come quella della cistotomia), 
uunto per assicurare gli apparecchi intorno a'ment- 
hri fratturati. Le legacce di cui si fu uso per ope- 
rare l'estensione o la contro-estensione delle membra, 
sono ordinariamente formate da salviette 0 da pan 
nolini piegati secondo la foro lunghezza. (Mi. 

LEGACCIOLO, S, m. Qualunque cosa con che si lega. 
Pass. 342, (C) Annotano legaccioli, ed involgono 
scritte di nomi de' demonii. 

2. [r.] Più sovente il Nastro che lega le calze 
sotto o sopra il ginocchio. {L.B.) E quello delle 
scarpe, 

3. Fig. Esp. Vang, (C} Dubitare in fede, e non 
volere osservare gli comantlamenti puramente, e le 
promissioni di Dio, e non volere sciogliere i legac- 
ciali de' peccati, Coll, SS, Pad. 2, 7. 2. {M,} 
Venir trovando legaccioli, con che egli ordinava di 
costrignerlo, 

t LEGAGGIO, S, m. Tassa che si paga a fuechini 
per legatura di balle 0 altro. (Fanf.) |Cont.j Stat. 
Fior. Calim. n. 36. Anche (si possa mettere nel 
primo costo) il cardare, e “l pianare, e "1 piegare, e 
appuntare, e ogni affetto, e Ja bandinella lina, e ogni 
assise, maletolie, e ioloneo delle ville ove si com- 
perano i panni, e uscita dalle porte, e ii legaggio, 
e caricaggio, e ostellaggio, e vino, e ogni maletolta 
che il re di Francia toglie. 

2. Involto nel quale è stata legata la mercanzia. 
{Fanf.] Stat. Calim, pag. 223, Sia tenuto ili mo- 
strare il legaggio che egli ha d'Inghilterra; e simil- 
mente il comperatore si debba contare a sè ogni 
due alle del detto legaggio per una canna al mode 
fiorentino. 

3.t Nuta di mercanzia, 0, come ar dicesi, Fattura. 
Bore. Nov. 80. 5. (€) E dato il legaggio di quelli 
a'doganieri, gli mise in un magazzino, £ num. 24, 
E "llegaggio delle balle dato a° doganieri..., quelle 
mise ne' magazzini. 

4. t Le vorie leghe delle monete, Cod. Marne, 
C. 267. 25. cai 3) Legaggio di monete d'oro: Pa- 
pulì con giglio... Padighoni a carati 23 718, 

t LEGAGIONE. S. f. J! legare, Legamento, Ligatio, 
in Scribon., e presso i firamm. in altra senso. 
{Cors.] S. Agosti, €, D. 4. 20. cap. 8. Sia legato il 
fliavolo per questo intervallo, che lo chiama di mille 
anni..,, se la sua legagione è non potere, ovvero 
non esser permesso di seducere, or che sarà il suo 
essere sciolto? e 

LEGALE, Agg. com. No Lecce. È in Quintil, — 
Ur. È (0) E alla fine allo studio detla nobile scienza 
legale mi rivolsi e diedi, Albert. cop. 5, La speranza 
è lo sezzajo consolamento de' mali, siccome disse Se- 
nera negli ordinamenti legali, 

2. [1.} Atti tegali, dolta legge voluti in massima, 
fatti secondo le norme prescritte da essa. — Legale 
im sé, può l'alto non essere legale ne modi; può 
essere legale nelle forme per elmdere e abusare la 
legge. 

5. (T.] La cosa riguardata nell'aspetto legale, in 
relnz, alla legge segnaotom. positiva, sia giusta, o 
ragionevole 0 no. 

4. [t.] Anmunzi legali, fatti pubblicam. a roce 0 
in iscritto 0 in istampa, in nome dell'autorità, per 
dare a conoscere ai cittadini cosa che tnporti a 
tulli 0 ad alcuni di lora, 

5. {t,) Armi legali, quelle che Ja legge consente 
e porge per difendere i proprii e gli altrui diritti, 
privati e pubbl. 

{r.|] Opposizione legale, fatto a persone priv. 
0 pubb., ma segnalam, in cose pe ROM con inre= 
galare resistenza ; ma ne modi che la legge preserive 
o consente. Agitazione legale, Quella di cui si armò 
Daniele 0 Cannell per rivendicare all'Irlanda i 
mutaradi diritti violati dalla Hiforma tiranna. 

6. [r.] Bontà Jegale del metallo, quale fo legge 
sulle monete richiede che sia l'intrinseco suo vatvre. 

7. |T.| Carità legale, di sussidi: che una legge 
ordina siano distribititi a certi indigenti con certe 
condizioni, Diventa imposta, non più carità. 

|7.] Anarchia legale, quando il disordine s0- 
ciole e l'ingiustizia è sostenuta e comportata da 
leggi fatte ad arbitrio 0 abusate. 

8. |r.] Concubinato legale fw delto non a forto 
il matrimonio non guarentito da alcuna credenza 
religiosa. 

9. |7.| Consultore legale, quello che può 0 dere 
essere interrogato del suv parere o del suo giudizio 
inforno al mado d'intendere e d'applicare la legge. 

10. [r.] Convocazione legale, secondo la legnose. 
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#1. [T.] Corso legale dei biglietti di banca, che 
la legge infligge, anziché permettere; e per legge 
intenilesi talvolta la volonta di pochi, 0 la provocata 
e colpevole necessità: Turpis egestas. 

412. |[7.) Diritto legale, quello che viene do uno 
legge positiva. — | | . 

45. [t.] Effetti legali d'un atto, quelli che ne deri- 
vano secondo la legge, e che quindi portano obbliga- 
zione di cosa da farsi o di pena da sostenere. 

14. |7.] Elezione dichiarata legale, conforme alle 
leggi, quindi valida. 

45. (t.} Facoltà legale, il corpo ti seggi che 
in pubblico studio insegnano 0 dovrebbero. 

46. |T.] Impedimenti legali a uflizi pubblici, a 
qualsiasi atto della vita civile; quelli che espressam. 
lu legge dichiara essere tali 0 in modo assoluto 0 in 
certi così, 

17. [7.] Interesse legale, il frutto del danaro, 
che secondo le leggi è permesso, e non si dovrebbe 
oltrepassare: ma fa legge naturale e la religiosa 

uò com re e richiedere ura meno orn più, 

18. [r:] Libro legale o medico, che tratta di cose 
legali, ecc. G. Gossi, i 

19. |r.| Medicina legale, quella parte della scienza 
medica che insegna l'applicazione delle leggi civ. 
e econom., in quanto spelta alla cura della pubblica 
sanità; e in quanto yl'interpreti e esecutori della 
legge fanno atti in qualche mado attenenti agli uf- 
fizi del medico e alla sua scienza. 

20. |[1.] Numero legale, richiesto dalla legge ac- 
ciocchè l'alto di più persone adunate sia valido. 

21. [T.] Ordine legale, dalla legge voluto 0 dalle 


leggi. 

dA {r.} Poteri legali. Quelli che a persona eser- 
citante uffizio pubb. stabile o a tempo concede la 
legge. 

93. [T.] Prova legale, che secondo le leggi ha 
valore in giudizio, Ue n'è di legali non leguiime 
e vicev, 

%. [T.] Questione legale; distinta dalla filoso- 
fica, dalla morale, della questione politica. Le que- 
stioni legali ono taleolta 1) contrario delle due prime. 
= Cecch. Spir, 2, 1. \M.) Questo è punto legale, 
e uno articolo che ci vuole dello studio sopra. 

si. Wr] Ragioni legali, offerte dalla lettera, se 
non dallo spirito della legge, a sostenere nu diritto. 

26. |r.} Scienza legale; delle leggi. 

27. [7.) Studenti legali; meglio di legge. 
PIA si Studio lepiloi anche lu studio che è ri- 
chiesto acciocché lo studente possa professare lu 


‘29, [r.] Termine legale, quello di cui si sernono 
nel ling. della scienza 0 della pratica gli uomini di 
legge, in certo senso e modo speciale, Termini lezali, 
dalla legge preseritti quanto al tempo 0 al moio. 

[Cont.} Pant. Arm. nas. 110, Suceadendo 
omicidi, assassinamenti, tradimenti, o altri casì 
gravi; proceda Vauditore con i debiti termini legali 
castrensi, senza alcun rispetto, condannando i delia» 
quenti secondo le lor colpe. 

50. Legale, per Che è secondo le leggi. Maestruzz. 
4. 77. (C) Impedimento settimo del parentado legale, 
lo quale si fa per adozione; onde è da sapere, che 
tre spezie di parentado legale mascono dell'adozione, 

31. Si dice anche di ciò che concerne la legge 
che Dho diede a Mosé. Segner. Miser, verselt, 2). 
8. {M.} So che quelle ostie legali (cioé, ordinate 
dall'antica legge), da cui fu figurata la immolazione 
di Cristo sopra l'altare, non fu il vitello solo, ne | 
Serm. 23. Ecco che non si ti offeriscono li legali 
sacrifici idì agnelli.,, 

52. |r.] t fa senso aff. a Legitlimo, Soronarola. 
6. €. non essendo sacerdote legale perchè era della 
tribù di Giuda, non parea che potesse correggere i 
suoi maggiori. 

55. ln forza di Sost, vale Giureconsulto. Salvin. 
Disc. 3. 148. (M.} 1 testamenti, intesa Ja volontà 
del testatore, si distendono da' legali. E 149, Ella 
si dée intendere sempre non in altro linguaggio che 
in quello de' legali. 

{r.] Ceto de' legali, tutti insieme coloro che, 
come avvocali consulenti o palrocinanti, 0 come 
procuratori, funno professione di difendere i diritti 
assicurati dalla legge dinanzi a nn'awtorità. 
Brace, Rinal, Dial, p. 205. (GA.) Se poi voi avete 
inteso d'allegarlo {wn certo testo) fuor di proposito, 
come sele (siete) solito di fare melle vostre citazioni, 
ia allora vi replicherò essere uma solenne melensag- 
gine il persuadersi che con tali allegazioni la gente 
vabbia a tenere per un gran legale 
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{ [T.| A ordinare in qualche modo idealmente i 
| signifi. dispusti nc'8i per alfabeto, diremo che Le- 
| gale, come Legge, discerne tolvulta la legge umana 
positiva dalla divina e dalla naturale; e la legge 
civ, in gen, da altre prescrizioni spec. |t.} Maestrus. 
1. 75. Tre maniere sono della cognazione: cioè la 
carnale, che è chiamata parentado; l'altra è ispiri- 
tuale, che è chiamata comparatico; l'altra è detta 
legale, che si chiama adozione, ' 

{r.] L'adozione è nna finzione legale. — Fin- 
zioni legali, e in senso crv. e in polit., le condizioni 
muove in cui il Libero arbitrio umano più 0 men 
rettam. adoprato, e il mutuo consenso più o meno 
sincero, pone nelle relazioni tra tomo e uomo, 
tra gli uomini singoli e una società oltre a corpi 
ui legal nell 

T.] Osservanze legali, in genere, ‘operare 
secondo le leggi; ma specialm. di qmelle che lare: 
neva la legge mosaica, e molte concernevano gli atti 
estrinseci. 

[T.] Per quel ch'é della distinzione tra le leggi 
ner propriam, civili e le altre, diciamo: Studii po- 
itico-legali. — Norme ostetrico-legali. 

[T.} Conforme alla legge i ezgat Diritti rap- 
ong in modo legale. — Titoli legali, quali fa 
egge richiede. — Vie legali. 

[T.] Valore legale, non quello ch'é pattuito da 
convenzioni, che o essere maggiore 0 minore del 
legale, e, per quel ch'é della lecitezza morale, anche 
lecitamenie così pattuito. In questo senso dicesi 
Valore legale anche quello che non è determinato 
propriam. da legge, ‘ma da un'autorità esecutrice 
con decreto che legge non è. 

{r.] Ja altro senso, Valore legale in argomento, 
d'un documento, l'utilità che se ne può dedurre a 
ame rare che un alto 0 una chiesta è conforme alla 

{T.] Della maleria 0 del etto, Scienza legale. 
— Principit, Massime legali; Trattati legali; Com- 
missioni legali, di leggi positive, seguatum, civ. — 
Cognizioni legali. — Trattati legali. 

LEGALISSIMAMENTE. |T_| Ave. Superl. di LecaL- 
MENTE. /m modo legalissimo (V.). 

LEGALÌISSIMO. (T.| Superl. di LEGALE agg. Con- 
formissimo alle legyi postive. 

LEGAMITÀ. S. f. Qualità di ciò che è legale, Au 
tenticazione. Carl, Fior. (C) Autentieando le lor 
pe colla solenne legalità, Borgh, Col. mil, 423, 

le sono della medesima condizione, natura, è, 
ilirò così, legalità,.. che tutte l'altre. Crmscata, 
p. 49. {(Gh.) L. Bene; e il danno (che si procaeria 
lo storico a dire la verità, qual é)? €. Lì odii, le 
villanie, le mazzate, le ferite, i freghi insù "1 iso; 
che so io* L. Queste ultime, e massimamente i 
freghi, per mic avviso, dal buono storico sì deon 
desiderare; perchè son quasi il seguo e 'l suggello 
della verità dello storico, e a guisa di publichi te- 
stimoni la rendono autentica; e sono in somma la 
sua legalità. |1.] Duw, Tac. Post. 455. Bella lega 
lità osservata per farla donna, e abbiente allo stran- 
golo! (abile 0 essere sirangalata). 

2. |r.] Sentimento della legalità, rispetto alla 
legge, non salo positiva, ma al dovere edell'ubbidire 
a una legge, dell'ubbidirle con veggente coscienza, 
senza eccedere nella timida servitità 0 nello zelo 
arrograte. Non tutti i legali è non tutti i legisla- 
tori, né tutte le potestà legittime, hanno il senti» 
mento della legalità; neanche tutti gli uomini 
onesti. 

3. [r.} Stretta pl. Strictum justum de' Lat.; 
modo angusto dell'intendere e dell'applicare la 
legge; quindi spesso servile, tirannico, falso. 

4. [7.] Legalità d'un esame, d'una convocazione 
0 d'atto qualsiasi, fatti secondo che rmole la legge, 
0 decreto che ne tenga le veci, 0 consuetudine rico= 
nosciuta, 

[T.] Legalità del decreto (giacché potrebbe anco 
il windice della leqge fare atto illegale). 

5. [7.) Rimanere nella legalità; Uscire della le- 
gue: nei limiti dalla legye preseritti, nella qua- 
ud e quantità dell'azione, e nelle sue forme. 

6. [t.] Legalità del potere, dell'autorità; in quanto 
viene du legge o da consuetudini che hunno rigore 


-|di legge; in quanto può applicare e esequire la 


legge, e interpretarla, e talvolta anche furia, 

LEGALIZZARE. V. a. (Leg.) Render antentica 
per autorità pubblica una scrittura, acciò possa 
esser riconosciuta come legale fuor del distretto 
7 indagini in cui fu fotto. Targ. Viang, 
Ml.) 
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[T.] Autenticare le firme. Meglio che Legalizzare, 
Più pr. surebbe Legalizzare un atto, facendolo c0n= 
forme alla legge, e supplendo alle inosservamze 
commesse, . 

LEGALIZZATO. Pars, pass. è Agg. Da Lecaue 
ZARE, Segner, Lett. Cos. 35. {Man.} Si mandano 
le fedi necessarie legalizzate, perchè V. A, S. se 
ne possa valer con Roma, 

LEGALIZZAZIONE. S. f. (Leg.) Autenticazione di 
un atto, di uma scrittura, fatta dalla puoblica um 
torità, da nn ambasciadore, o sim. Moss, S, Crese. 
75. (C) La recognizione, e legalizzazione di questa 
fede... è Ja stessa di quella di sopra. 

LEGALMENTE. [T.] Avo. De LEGALE agg. Secondo 
la legge a leggi, segnatam, di legge positiva. È in 
Cassiod. |r.| Ihritto legalmente acquistato; secondo 
le leggi. — Società legalmente costituita, riconosciuta, 
i cui alti però diventano in origine beqittimi, purché 
del resto alle leggi ubbidiscano, = Fr. Giord. Pred. 
ft. {t) Non possono legalmente chiederlo in giudizio. 
[T.] Operare, Procedere legalmente. 

[T.] Possono marito e moglie viver divisi, sen 
essere legalmente separati, con le condizioni è 
ne modi che alla separazione prescrive ln legge. 

{IT.| Genitori legalmente riconosciuti. — Atti, 
Titoli, Ufit, Persone in uflizio legalmente ap 
provate, 

LEGALBCCIO e men com, LEGALMZZO. [G.M.| S.m. 
Dim. dispr, di LEGALE, nel senso di l'amo di legge. 
Fag. Pros. | proverbi... furono sempre senteme, 
alle qualt dal più... bindolo legaluzzo non fu trovate 
mai appicco, 

LEGAME. S.m. Aff. al fot, Ligamen. Cosa era che 
si lega. Aureo Int. Alligamen, Gloss. gr. lat. Pollad, 
Marz. 7. (C) La vigna novella sì leghi con teneri 
legami,.., Hut. Par, 32, Unvesto dubbio... tiene 
occupata la tua mente, siccome lo legame Liene le 
corpo. 

[Cont.| Cr. P. Agr. n. 36. Dove i tralci come 
funi si stendono, a crascuna vile intorno a lei tre 
pali piecioli si pongane distanti wn mezzo piede, è 
d'un legame d'un vinco intorno a quegli , siccome 
ghurlanda, si cerchii ovvero si cinga. 

Ir} Prov, Tase. 59. A cattivo cane corto le 
game. (ll malvagio, il riotloso, è necessità costrin- 
gere con legge più severa, |G. Capp.|) 

2. Trust. Bocc, proem. 5. (C) Ul quale, libera 
domi da' suoi legami, m'ha conceduto il potere at- 
tendere a'lor piaceri, E now, dt, 13. L'alte virtà dal 
cielo infuse nella valorosa amma, fossono da inv 
ttiosa fortuna in picciolissima parle del suo cuore con 
legami fortissimi legate e racchiuse, £ nov. 98, DI, 
Che il legame dell'amistà troppo più stringa, che 
quel del sangue, 0 del parentado. Pete. cap. 4. E4 
ei: questo m'avvien per l'aspre some De legami 
ch'io porto. dl. V.9. 42. La nicistà dell'umana fie- 
bolezza è sodo legame, Dant. Par. 32. Ma io ti 
solverò forte legame, In che ti stringon lì pensier 
sottili, But, ivi: Forte legame; cioè questo Jobb, 
che tiene occupata la tua mente, siccome lo legame 
tiene lo corpo, {G.M.] Segner. Crist, Instr. 3. 16. 
12. Dopo aver rotto sì felicemente nella confessione 
i legami delle sue colpe. È ini: Questo sonno spi- 
rituale è un legame della ragione e della Fede. 

-_ {m.] Dant. Parole con legame musico armo- 
sima Be. (7.] S i 

5 pr, e fig. [T.] Siretto legame pmuò avere 
miglior Sio che Duro. Forte sele averlo più s0- 
vente buono che Stretto. Intimo si applica meglio 
alle cose spirit. Ma delle spirit. meglio Vincolo che 


ame. 
5. (Leg) T. de canonisti, Impedimento del ma- 
trimonio, che nasce dull'esistenza di un altro mo- 
trimonio contratto validamente, (Mt) 
LEGAMENTO, S., m, Da Lecane. J legare, Le- 
came. (C) Ligamentum, in Tue. 

[Cont.| Ce. P. Agr. n. 36. Del rilevamento e 
legamento delle vigne e delle viti. 

[Cont.} Nel signaf. del } 26 di Lega. Biring. 
Pirot, 1, 1, Altro non gli resulti clic faccia la calcina 
composta a quelli che murano: vorrebbeno che per 
maggior legamento delle pietre che vi mettono anco 
essa in pietra si convertisse. Egio, Edif. Giust. 
Proc. 4. v. Bronzo eccellentissimo , che nel gion- 
gersi de i marmi insieme Îiga per tutto le pietre, e 
con tal ligamento le tien ferme, e con grande ador- 
namento le ncuopre, 

2 E fig. Fr. Giord. Pred. S. 13, (C} Diciamo 
pur del premu, cioè del legamento quanto alla colpa, 


danno una pianta legalizzata della Gorguma. ieu el piccolo; è questo legamento non si può legare 
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nè nome, nè angelo, nè creatura, nè' Iddio; ma tu 
medesimo ci ti Jeglui. Vas. Plus, Perciocchè 1 lezas 
menti diamantini della signoria non sono quelli che 
tuo padre ilicea (cioé, fa paura e fa forza). [Cors.} 
S. Agost. C.D. 20, 8, Del legamento e scioglimento 
del diavolo, 

Ir.} &. Goss. Legamenti de’ vocaboli, 

3. Per Unione, Conginagimento, Guid. G. (C) 
Volesse Dio che questo barbaro, faito mio sposa, 
con maritale lezamento meco si congingnesse! Mor. 
S. Greg. Noi ci storziamo di scioglierei, e non pos- 
siamo; ed impertanio di questo legamento bene 
soggiugne :... Annot. Veng. Osservate l'unità dello 

isito con legamento di pace, Serm, $. Agost, 46. 
lu se legamento di Div coll'anima. 

4. Fig. {Camp,) Per Patto, Alleanza, e sim., 
ricorre più volte nell'ant. Volg, della Bibbia, 
Deut, 5. Domenedio nostro Signore si fece patto € 
legamento con noi in Oreb. Non co' padri vostri 
fece patto e legamento, ma con nvi che siamo alla 
sua presenza \tniit rn 

5. Prost. |T.] t D'operazioni che crederansi im. 

dire con arti maligne le umane facoltà. Com. 
Dant. 1. 373, Fecero malia e affatturamenti e le- 

amenti con erbe e con imagini, siccome faceva 

edea. D. 1. 24. Cade... Per forza de' demen,,. 
E d'altra operazion che lega l'uomo. Virg. Necte 
tribus nodis ternos... colures, 

é. (Archi.) (Hos.] Legamento dicesi L'azione e 
L’aito di posare e connettere fra loro le pietre di 
un muro per modo che restino virtualmente colle» 
gate l'una all'altra, il che si fa procurando che il 
contento delle pietre di na corso cara possibilmente 
sulla meta di quelle del corso spiate e ciò tanto 
nelle fronti quanto all'interno del corpo de' muri, 
se' quali si pisano poi anche alcune pietre di gran 
lunghezza e larghezza, che dicansi legagioni, per 
fermure le parti di fuori con quelle di dentro, loc- 
che si fa più partieolarimente nelle cantonate per 
legatura è fortezza degl'angoli. == Voc. Dis, (Mt.} 

[Cont.| Bart, €, Arch, Alb. 57, 43. Sì met- 
tono alcani legamenti di pietro maggiori, che legano 


insieme le corteorie di fuori con quelle iti dentro, e | 


allacciano gli ossammi con gli altri ossami. 

{Cont,] Nel aiguif, del $ 24 di Lega. Mus. Arch, 
12. Le strade da torre a forre siano contingate e 
congingle con travi; ma però senza chiodi o lega- 
menti di ferro, 

[Uont.| E le stesse pietre che legano, come nel 
& 25 di Lega. Scam. V. Arch. univ. n. 65,47. 
Ponte di cinque archi, il quale fece fure Augusto 
sopra al finme Rubicone, tuito di legamenti rustici, 
assai bene concatenato cor alcuni de taliernscali a 
mezzo de' pilastroni. 

7. (Anat.} Legamento degli ossi: Tutto ciò che 
lega l'ossa insieme; cioe Quel fascicolo fibrosa che 
serve ad nnire le ussa tra loro. In questo signif. 
dicesi anche Ligamento (V.}. Petlin. fise, 1, 158. 
(M.) Tutti questi arnesi che legano l'ossa insieme 
ne' luoghi delle lor piegature, chiamansi legamenti 
degli ossi. fed. nel Diz. di A. Pasto. {Mt.}) Un 
liquido più del duvere atlaccaticcio sequestrato fra 
le fibre ligamentose e tendinose del femore, quelle 
rimove dal proprio sito, è fa cangiar figura a' lega- 
menti del femore che tessono,., 

Dicesi anche ass. Legamento. Mucell. Anat. 
85. {M.} La composizione sostanziale de' muscoli è 
in summa la carne, il hervo, il legamento e la ten- 
dine. 

[Cont.] Barbaro, Arch. Vite. 56. | dotori arte. 
tici sono passioni di quelle parti, che sono appresso 
Je giunture e legamenti. 

E in modo vario. Bemb. Asol, 4. 33. (C) 
Questo pianto averebbe per sè solo in maniera 
ismervati, e infieboliti i legamenti della mia vita..., 
ch'io mi sarei morto. 

LEGAMEATOSO. 199. Di legamento, Red, Cons, 
1. 217. IM.) Pungendo però questo le fibre, che 
tessono le corde legamentose del femore,,., 

LEGANTE. Part. pres, di Lecane. Nel senso del 
lat. Ligare. Anche come sost. [t.] | leganti sono 
talvolta impacciati più dei legati. 

2. Fig. Salvin. Pros. Tosc. 1. 357. (M.) Egli è 
Mec: gr Tr il penetrante per tutto colla sua Juce 
feconda, it legante il tutte con armonia profondissima. 

t Trait. Car. 5. (M.) Yuo' tu udire della carità 
legante? Udi il Irofeta in persona dello sposo. 

LEGANTE. [T.} Part. pres. di Legane, dal /at. 
Lego, Chi fa per testamento un legnto. Anche sost. 
In Svet. Legator. 
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t LEGANZA, S. f. Lega, Compagnia, Unione. } acconciumente le piocole. Vas. Areh. nt. Sone i 
Liv. M, {t) Rinnovellà Ja leganza cogli Etrurieni,... | perzi delle pietre maggiori, è molto migliori le com- 
Tae. Dar. Stor. 4, 353, Ura, aflineché l'amicizia e ì mettiture, dove si va collegando tutia la fabbrica con 


leganza nosira siano eterne,... 
LEGARE, V, 


una pietra che lega l'altra pietra, Seam. V. Arch. 


a, Striquer con fune, 0 catena, 0 \ univ, 11. 339, 39. Si deono preparare per tempo, e 


altra sorta di legame, checchessta, 0 per congiu-: andar disponento a parte a parte allunghi loro ie 
per inzieme, o per rattenerto ; a “gr a Sciorre, | pietre vere), mentre si vanno facendo le mura; acciò 


igare, aureo fat. Bocc, Nor, 15, 


{©} Detibe- | ehe leghino, ed incatenina, ed unischino bene in- 


rarono di legarlo alla fune, e di collarlo nel pozzo, f sieme tutto il corpo dell'edificio, Cond. V. Buonarr. 
E nor, 73, 4, Nella quale si legano fe vigne colle! 2. Correva una cornice, che intoruo legava tutta 


salsicce, E uor. 77.64. Presi i travicelli della scala, 
la cominciò a dirizzar come star dovea, e a legarvi 
con ritorte i bastoni a traverso, Cr, 4, 11,3, Quando 
dunque il germoglio comincerà a crescere, con aju- 
torio di canne, ovvera di pali, si dée legare, acciocchè 
alcun movimento la fragile età del sermento proce- 
dente non ispezzi, Polis, Stanz. 1. 72, (M.) È mille 
fiori in chirlandetta lega. 

(T.] Legare i cerchi delle botti o con rinchi 0 
con funi. 

{T.} Vang. Raccogliete prima le rizzanio e le- 
gatele in fases, 

2. JI Di invece di Con, Vit, SS. Pad, 1. 72. (M.} 
Ragunandosi insieme, si 1 presono, e legaronlo di 
tante funi... 

i. [ri Nen solo di funi, ma anco di ferri. Vang. 
Non la potevano legare neppur, can catene, [Coat. | 
Florio, Metall. Agr, 127. Perch'ella (la cassa) è 
quia. però si lega e strigne con ire pen quadre 

i ferro, ed oltre a quelle per tutto si fortificano con 
ottime spranghe di ferro. Miring, Pirat. 1. 8, Al fin 
benissimo le forme) legavano con fili di ferro. 

{. Ass. [7.] Senza dire con che. Lo legarono. 
Vang. Legano some gravi e insepportabili e le im- 
pongono sulte spalle degli uomini, 

[Cont] Spet, mot. tv. 126. Îl tempo di legarle 
{le viti) e palarle è quando principiano a buttar fuora 
le gemme. E 21. Legar le cicorie, l'endivie è gli 
appri ag fargli imbnanchire. 

N. pass. |Cont.| Vas. V. Pitt. Seal. Arch. ni. 
165. Fece Andrea a somma dell'orts de' Servi, in 
due cantoni, due storie della vigna di Cristo, cioò 
quando ella si pianta, lega e paleggia; ed appresso 
quel padre di famiglia, che chiama a lavorare coloro 


i che s1 starano oriosi. 


3: [m.} Pazzo da legare. Furioso, Per iperb. 
Uoma che con fe siranezze sue nuoce ad altri e a sé. 
E più ass. È da legare. — Legatelo! 

6. Legare, per Fasciare, Uvid. Simint, 2. 112. 
(Man.} È, stracciatomi lo vestire dal petto, lego la 
erudele ferita, 

7. Tras!. {T.] Dell'assolvere 0 no dalla colpa @ 
dalla pena, [G.M.] Segner. Crist. lastr, 3. 24, 7. 
Quelle cose, dice il Signore, che legherete voi, Sa- 
cerdoti, sopra la terra, saran legate anco in cielo; e 
quetle che scioglierele, saranno sciolte. 

8. |[Camp.|] Per Tenere in propria balia. D. 2. 
1. Ché questi vive, e Minos me non lega. £ Vir. 
gilio che parta, il quale, sendo nel Limbo, non é 
soggetto alla giurisdizione di Minosse. [v.] Ma 
accenno anche alla coda del gindice di Creta, alla 
eni coda fa appendice la diplomazia turco-cristiana. 

[Cont,} Esser padrone della spoda nemica fe- 
nesola con acconci moti della propria nella pasi- 
sione voluta. Agrippa, Sci. arme, LIV, D. per diffesa 
sua potrà sfalsar la spada, e ferir C. di leggieri però 
ne la mano, overo nel braccio, quando venisse per 
ligarli la spada, il che di raro si usa, 

9. [Camp.] Riferito a Casa, per Circondare, 
Girare atterra. DD. 2.13, Ivi (sul monte del Purg.) 
così una cornice lega D'intorno il poggio, come la 
primaja. 

Fig. [Camp.} Per Confinare, Limitare, e sima, 
Dittam, 1. 410. Bue son le Germanie, l'alta e la 
bassa, L'alta il Danubio da levante lega. 

10. Per Callegare, Tenere mnito. Sagn. nat. 
esp. 34. IC) La quale (aequa) ripioverà sull'argento 
svolta da quel finissimo spargimento di aria che la 
legava în ispuma. 

|[Cont.] Cr, B. Naut. med. 1. 67, Le late con 
gli stamenali si ligaranno a coda di rondine, che in 
me modo quando mancheranno i chiali snsgnati 

alla ruggine, la nave non verrà mai a scucirsi. &. 

G. Sist. 1, 281. Animali, nei quali perchè dovevano 
muoversi da molti movimenti, la natura ha fatte loro 
molte fessure, e quivi acconciamente ha legate le 
farli per il moto, come alle ginocchia, ai hanchi per 
1l camminar. 


l'opera, nel eni piano eran quattro grandi statue. 
Imp. St, nat. ti. 7, Fabricandosi dall'una e l'altra 

rte a linca, con lo scambiamento de gli suoli si 
igano insieme, posti li maîtoni col mezzo loro su le 
giunture de gli altri. Scam. V, Arch. univ, ti. 297. 
11. In essa muratura osservavano che ie pietre di 
fuori e di dentro si legassero caminevolnente ; in 
tanto che le comettiture dell'une fallassero sempre 
lulte quelle dell'altee, 

{Cont.] Con travi, carene, arpesi, e sim. Vas. . 
V. Pitt. Seal, Arch. n. 230. E nella altezza d'ogni 
braccio 1x delle delte vòlte, siano volticciaole tra 
l'uno sprone e l’altro con catene di legno di quercia 
grosse, che legluno | detti sproui che reggono la 
volta di dentro: e siano coperte poi dette catene di 
cv con piastre di ferro per l'amor delle salite. 

ir. B. Nant, med. v. 533. Gili arpesi, granfe 0 ca- 

tene, con che ligavano una pietra con l'altra intorno 
a profili o contorni del porto, erano di grosso e bo- 
nessimo ottone, fius. Arch. 35. Con ll granchi di 
ferro 0 con pismbo leghi le fronti, 

Ass. |Cont.] Cart, Art. aned. G. inn. 274. Net 
frontespicio di mezza si segua l'ondine di deuo dis- 
segna, ma non si mova cosa aleuna, cocello se non 
facesse bisagno per fortezza in detta faeciata rimet- 
tere qualche pieire Jonghe e grosse che legassero, 

01. Fig. [Camp.| Per Ciugere è fianchi. D. 3 
11. Con quella famiglia Che già legava l'umile ca- 
pestro, [T.} Non direi che hi capesiro sia qui il 
reggente, ma si lo famiglia: cioe che essa cingera 
a sé il cordone; come noi diciamo Legarsi il vestito, 

12. Per Incastonare, Incastrare. Hocc. Nor. 73. 
7. {C) E sappi che chi facesse le macine helle e fatte 
legare in anella,... Sen. Bea, Varch. 7. 9. Sc ne le- 
guno (delle perle) più insieme, e si raddoppiano, Bern, 
Rim, 1. 101. Se le lega (le pietre) ne' ferri, è serra 
a chiave. [Cont.} Ef. Pes. qiaje, 32. Gli altri (dia- 
munti) non sì posson rampere se non col sangue 
del lecco meticadelo in macero quando il sangue è 
fosco e caldo, e dandogli pai moiti colpi, all'hora si 
rompe in pezzi indisissbili, i quali ti scultori legano 
it ferro, e con essi intagliano ogni durissima cosa, 

[Lont.] Legare in ora, in argento, e sim. Neri, 
Arfe vetr. Pr. Quelle (paste) vanno legate in oro 
con foglia, come melli ancili, e altrove, vogliono sem- 
PE essere più scariche, e quelle che ranno pur 

igale în oro, ma devono stare pendente all'ama, 
come orgerliizi, è simili, vogliono esse più cariche. 
= Vas. Op. Vit. 2. 130. (Man.) Vennero manco 
a Filippo i denari, e si andava riparando con il legar 
giaje a orefici suoi amici. [Qui a modo di sost.) 

[Mil,| Cell. Trast. Orefic. Introduz. Michetan- 
giolo da Fizzidimonte fu valente uomo, e lavorò 
molto universalmente, et assai bene legava gioje. 
E: Et in fra l'altre cose che loro faciono, molto 
eccellentemente si fu il legare gioje in pendenti, in 
anella. (Qui pure a modo di Sost.) 

13. Compiegare, Unire in lettera. Bemb. Lett. 
5. 188. (Mf0.) Vedete di legar questa, che va a Roma, 
con le altre, o almen darla al primo. |T.] Perché le 
legavano veramente; onde Alligata {V.). 

14. (Val.] Dell'Occupore le forse corp. 0 spiril,, 
Ritenerne in tutto 0 in parte l'esercizio. Fortig. 
Rieciard. 26, 72. Lascio Riccianio, che il sonno 
ancor lega. 

[r.] D. 1.28, Quale è or: che cade Per forza 
di demon che n terra il tira, © d'altra oppilazion che 
lega l’uomo. Wang. Questa figliuola d'Abramo cui 
Satana legò. 

13. Trasl, Petr. Son. 3. {C) Che i be vostri 
occhi, Donna, mi legaro, E 135, Ma il suon che di 
dolcezza i sensi lega... L'anima al dipartir presta 
raffreni. Danf. Par. 4. Sicchè tua cura Se stessa 
lega sl, che fuor non spira. Trss, Ger. 4. 38, Sicché 
i pensati inganni alfine spiega In suon che di dol- 
cerza i sensi lega. 

[Ginst.] Serd. St. Ind. Orient, xu. 106, 
S'affaticarono spesso in vano di legare, con doni e 


{Uont.| Collegare tutta da muratura d'una fab=| con oro, ta lingua del predicatore evangelico. [Tor.] 
brica per vin di grandi pietre, ed anche disponendo‘ Houdin, Descr. Cont, 88, In cambio di ringraziare, 
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facevano, vellendosi per esperienza, che caritale ac- 
cesa lega la lingua, e che chi può dire la sua obli- 

azione, è mediocremente obligato. Giacamin, Nob, 

elt, 59, Nelle malerie morali,... non sono, come 
nelle matematiche, ragioni necessarie, e ciascuno 
giudica secondo che con lo affetto, il quale, siccome 
disse Dante, Jega lo intelletto, è disposto a credere. 

EN. pass. Dant, Par. 2. (C) Nel qual, siccome 
vita in voi, si lega. 

16. Per Costringere, Sforzare, Obbligare a riva 
forza, 0 persuadendo. M. V. 9. 48, (C) Lego l'animo 
de' ciltadini, per matura benigni, n perdonare. 

47. Legare altrui le mani, fîg., rale Ta 
l'operare in alcuna coso, Lire, Gell. &. 113, {C} 
Della maggior parte delle quali è cagione la pazzia 
e l'ambizione vostra, chie vi ha legato le mani a di- 
molte cose, Tac. Dar. Ann, 3, 87. A'superbiì e 

erfidi comandari donneschi essere state già dille 
leggi Oppie, o altre, legate le mani. : 

E N. pass. [t.| Fiy, Legarsi la mani, Limitare 
iroppo l'arbitrio dei proprii diritti. 

8, [G.M.] Legare corto, nel pr., vale Legnre 
con fune corta; e dicesi segnatam. di cavalli, muli, 
‘cant, 0 altra bestia, che si lega così, accioeché non 
possa offendere chi passi da vicino. 

[r.] Legar forle, stretto, e, per contr, Lento. 
Modi avverb, 

E fig. IG.M.] Malm, raeg. 6, 4. Forse costei 
se ne sta clieta, Perch'ella vede esser legata corta. 
Dove il Minueci noto : È legata corta, etoè non ha 
forze bastanti a far quello che ella vorrebbe, Traslato 
dal cavallo, asino, mulo, o simili, i quali, quando 
son fieri e bizzarri, si legano dovunque si sia colla 
cavezza corta, allinché non ollendanio chi va loro 
d'attorno, 

49. t Legare sponsalizio, per Fare o Stabilire fo 
sponsalizio. Pallow, Ist, Cane, 1. 494, (Mt) Aspi. 
rava Enrico a legare sponsalizio fra lei e Eduardo,... 

Varch. Suoc. 5. 4. (M.) Innanzi che egli st le- 
gasse, è pigliasse donna, io sapeva... Pros. Fior. 
Dav. Lett. 4. 3, 464, 11 B, dica per qualche anno 
non volersi legare; così mi bisogna pensare ad altro. 
[T.] Com, Legarsi in matrimomo, — Legarsi di pa- 
rentela, d'amicizia. — In consorzio, In congiura. 

20, [G.M.] Legare in matrimonio. Sposore. Segner, 
Crist. Insir. 1,45, In nessun caso è mai becito le- 
gare in matrimonio una giovane 0 un giovane, suo 
malgrado. 

21.t Legare alcuno alla sua lega vale Tirare, Con- 
durre alenno alla sua fazione, alla sua parte, Plut, 
Vit, Cic. 32. {Mon.} Già aveva legato tutto il popolo 
nsua lega e amistà con legge lenigna, [T,] Com. 
Legare alcuno a sè, e di libera affetto, e di obhiga- 
sione mor. e s0r,, € ili vincolo più o meno forzato 
e sqradita. 

UL. EN. nes. Per Scommettere. Magal. Lett. (Mt.\ 
Intanto ch'ognun lega chi per morello a chi per leardo, 
a segno che di molle volte saranno trenta 0 qua- 
ranta scommesse sopra due soli galli. [1.] Lega la 
propria parola, s'obbliga di pagare "a 

83, Nent, St trovi anche detto del Mestare snl- 
l'albero i frutti nuovi al cader del fiare, il che dicesi 
propriamente Alirgare. Segner. Mann, Nov, 9, 2 
{Man} Questa ironsolazione) tutta nasce da quel 
diletto che porge qual caparra del frutta; e poi 
sempre rimane qualche suspetto, che il fior non 
leglu, 

[GM] Dell'innesto, Segner, Cris, Jnstr. 4,4. 
L'innesto nov lega, se l'albero not riceve con solfe- 
renza. 

24, Per Unirsi bene con checchessio, Incorpo- 
rarsi. Targ. foss. G, Viagg. 6. 04. (Gh.} Questo 
fiume porta buona rena che lega ottimamente co'la 
calcina, 

E fig. Sulvin. Dise, ac, 6. 180, (CA.) Cogliendo 
fiori non sontili e vani, ma adorasi di fragranza im- 
mortale, che ottimamente legano co' buoni e stagio- 
mati frutti della filosofia. 

[T.] Cosa che non lega, Non s'accompagna bene 
con un'altra, Due persone non legano insieme, son 
si confanno tra lora. 

{T.} Idee, Imagini che non legano; tra Je quali 
non é colleganza, 0 non appare, 

A modo d'impers, [i] Non lega, come Non 
attacca; sotfint, l'una coll'altra idea, l'una parte del 
costrutto coll'altra. 

[Cont.] Colleganza di due quantità che stanno 
in ana data proporzione fra loro, Bart, €, Arsim, 
Or. Finea, 67. E adunque manifesto, che la propor- 
zione continova consiste almanco in Ure termini: ed 
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taneora, che quelle cose che son diverse di genere 
‘i non possono esser legate da proporzione con'inova. 

25. [t.] Legarsi le scarpe. Sfringerle che stiana 
assettale al piede, 

Modo Prov. |T.] Non è degno di legarmi le 
scarpe. Sim, nel Vang. Atto di servigio e d'umilià, 

26. Legarsi di rincolo soe, 0 polit, G, V, 2. 11. 
1. {C} E legossi con Gostanlino, figliuolo che fu di 
Lione imperadore di Gostantinopoli. £ 8, 22. 4, 
Perché s'era legato col Re di Francia. 

27. Legarsì, per Caltivorsi. Bart. Stor. As. 415, 
{Ifau.) Legarsi gli animi de’ soldati, 

28. Fig. le vincoli tra l'anima e il corpo. (7.) 
D, 1, 13. Ancor ti piaccia Di dirne come l'anima si 
lega In questi nocchi... (tronchi che a'suicidi fanno 
vece di corpi); e dinne... Se alcuna mat da tai 
membra si spiega. 

29. [1.} lepri. Di pers. che abbliga sé con 
promessa 0 atto 0 silensto a fare a non fare, con 

più è meno comado 0 danno, == Cron, Morelt. 322. 
IL} E perché noi ci legammo a molle cose, come 
e volle, e'rendè la mercanzia malvolentieri. 
| [7.) Prov, Tosc. 289, Chi vual tener l'occhio 
sano, leghisi In mano. {Non stuzzicare l'occhio 
‘ malato.) == Stor, Fur. 4. 88, (C) La esilio e la 
| servitù, nella quale da se medesimo si legava. 
| 30. Legars] per fede tale Obbligarsi, dando la 
i fede, la parola. Dant, Purg. 416. (M.} Per fede mi 
ti lego Di dar ciò che mi chiedi. Cor. En. 9. 455. 
ilo mi ti lego Per fede a falto ciò che la grandezza 
| Di questa impresa, e il tun valor richiede, 

58. t Legarsi di saramento vale Obbligarsi con 
pre Call, SS. Pad. 47, 25. 221. (Man.} 
Noi ci fegassimo di alcuno saramento, [T.] La focus. 
si ravrira dicendo: Legarsi con giuramento, 

32. Fig. [F.T-3.] Saron, Dise. a Carl. VIII. 
Ascolta le mie parole e légatele al core. 

53. Dicesi Legarsela al dito, e vale Tenere bene a 
mente qualche torfo ricevuto; moto tolto dall'uso 
che hanno alcuni di legnrsi al dito uu fila, a nastro, 
come ricordo di cosa da fare o da dire. Malm. 6. 
7. (0) Basta ch'ella se l'8 Jegata aldilo, È lia presa 
coi denti, e se n'affanna. Marg. 22.19. Ma sia che 
vuole, al dito legherati Ch'io nacqui per punire i 
tuoi peccati. 

54, 4fodi proverb, Legala bene, e lasciala trarre 
(dall'immog. di bestia che scaler; prov. che vale 
Provveder bene, e Accomudar bene le cose, e segna 
che vuole, {Cl} [T.] Prov. Tose, Sb, Legala bene è 
poi lasciala andare, (Assicurati.) 

Prov, Legar L'asino, 0 Legar l'asino a buona ca- 
viglia. Addormentarsi, V, Astxo, $ 18. 

Miune. in Not, Malm. e, A. p. 23. col. 4. 
IGh.} Col dire Jl tele ha fegato, senta Voggiunta 
d'asino, s'intende Si fale s'e addormentato, {Così 
parimente / tale ha sciolto vol dire: / tale è im- 
passata, ditendosi pienamente in questa significa» 
zione Il tale ha sciolto i brarchi.) 

Prov, Legar Vasino dove vuole il padrone, 0 a 
modo del padrone. Fure quel che ri è comunesso, è 
pensivi chi commette, V, Asixo, $ 47. 

La Le parole legano gli uomini. Prov. 
Tose. TI. Gli uomi si legano per la fingua, i buoi 
per le comma. 

55, (Ar. Mes.) Legare i libri vole Cneirne i qua- 
derni, è coprirli di fodera; e si trova usato dei 
Heputati, e intruso nel Boce. g. A. n. 4. del T3, da 
loro corretto, (M.} lo non potei stamane farne venire 
tutti i libri, Sì quali io avea fatti legare. [Cont.] 
val. Por S. Maria, 1. 7. Faccinsi fare dal can- 
celliere della detta arte dun libri separati di carte 
Irecenta l'uno in tutto foglia da legarsi in carta pie 
cora con corregge di cnojo. Red. Lett. v. A. 
p. 138, ediz, fior., 1724, Manni, (GA.) Mi faccia 
1! favore di prendere dodici altri (fibri) al Marini 
stampatore, e che li leghi in cartapocora co' fogli 
ritondati e spruzzati. Vo/p. Guef, Anvert. in OTTONE, 
Alenni anticii faccano legare i lor libri non solo 
con borchie, cantoni, scudetti, fibbte n passetti 
d'ottone, ma ancora li faceano armare e sopra le 
coperte e negli orlì nuteriori di esse con punte 

i ionghe e massicce dello stesso metallo, come si 
vede in qualche manoscritto della cel. libreria di 
| Padova; dimodeché pareano piuttosto arme per com- 
(lattere, che cotici per istudiare, {F.] Pancsat, 
jScrilt, var, 195, Leghi questi libri alla min usanza, 
| cioè all'olamilese. 
| 58. (Ar, Mes.) [Sel.} Partandosi di metalli vale 
| Assorinre in certe proporsioni lun metallo con 
' Paltro, == Biring. Pirut. 276. (Gh.} Quel medesimo 
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desi CI 
‘ordine che teneste a legare l’oro,... sì tiene a legare 

| l'argento. Ma la lega di questo è rame fino, che, 
simimente came all'oro l'argento, questo all'argento 
diminuisce ed abliassa la sua finezza. 

[Cont.} Ja forza di sost. Adr, M. Lett. Art, 
dis. n, 27, Ni conobbe, che l'arte del ben legare 
e ben temperaro il metallo era perduta: essendo 
disposto Nerone a non perdonare a somma alcuna di 
denari, pur che quella statua avesse d'ogni parte la 
sua perfezione; nella quale quanto fa maggiore il 
magistero tanto più a rispetto degli antichi vi parve 
il difetto nel metallo, 

37. (Mus.} Indica che due o più suoni successivi 
debbono legarsi insieme senza posa; nel canto è 
negli strumenti da fiato con na leggerissimo e non 
interrotto respiro, e negli strumenti da arco con una 
envota unica e continta. (Mt) 

[T.] Definizione più generale parrebbe Avricinore 
e tenere insieme uniti più 0 meno forte due corpi a 
due parti d'un corpo col messo d'un altro corpoo di 
parte di quelli. [7.} Legasi dunque e cosa a cosa, 
e cosa il persona, e persona a persuna; # persona 
con cosa: e la persona si lega da sè, e lega a sé pers. 

0 cosa, 

Ii cosa, (T.] Legare le viti, i fasci, le manne, 

Di pers. [T.] Cipr. Con vincoli infami Lo fega- 
rono, come se possa col corpo legarsi ln spirito. 

[T.) Nell'es, preced. abbiaizo eil pr. eil fig. 
come in quel di D. 2. 1,, ove Virg. dice a Casone 
di sé: Minos me non lega, non sono dannato: e ae 
cenna insieme alla potestà che obbliga, e alla coso 
della diabolica potestà, che, avvolgendosi al giudice, 
stringe con eterni vincoli il giudicato, Accenna ancy 
a quel di Virg., noa poter ritornare nel mondo: 
Fas obstat, tardaque palus inamabilis unda Alligat. 

Ir) Legare si fa pretlo (rasi. in Obbligare: 
ma anch'esso ha senso sim. quando diciamo Legarsi 

per tutta Ja vita, o per un tempo, di qualunque im- 
pegno a di dovere è di convenienza dui cur l'utovo 
non si possa, 0 mai, 0 per quel tale spazio di tempo, 
sciogliere, 

[T.] fn senso Lunno, Tutti sappiano del nostro 
molto affetto che a lei mi lega. — Un amore omui 
ci lega, — Il Ci dice vincolo reciproco; it Legare 
l'uno all'altro può denotare il vincolo dall'ua istà 
solo, Ciò nan solam. d'affetto, 

|T.] fn senso soc. e polit. non si dice che L'asa 
nazione si leghi all'altra, @ perché la rofontà della 
nozione nou sit mai inferrogata de' loro destini sul 
serio, è perché la coscienza sullo spirito delle na- 
zioni ha della propria libertà, anco awwilite che 
siano, fa parere impr, siffalta locuz.: ma troppo 
dicesi che Un potentato si lega all'altro, Un ministro 
lega allo stramero la propria nazione per farla libera, 
cd è gridato grand'uomo. 

(T.] fn sensa non buona e di cose pubb. e di 
priv. Legare ad altri le mani. — Legarsi fe mani da 
sè. E qui notiamo il costrutto: Ella si è legata le 
mani, È'si son legati le mani; non già Legate nel 
primo né nel secvado ; perché il part. s'accorda colla 
pers. operante, per fare onore alla sua libertà an- 
che nell'alto ch'e' fa di perderla. 

Ass. [t.] Non si voglia legare. — Non mi lego 
{Intendesi e d'atto solenne e di promessa, e di qual- 
sia vincolo anche leggiero.) 

{1.} fu altro senso non buono e anehe nss. Gui- 
daci, ma non ci legare, 

[T.] Senso non buono mor, L'accitia che ci lega. 
— Ugni abito nos Iuono lega più o meno, perché 
scema la forza del libero arbitrio coll'abuso. S. 
Gir, Grad. colg. HR, Ai. E così como ji pescatore 
aesca Vamo per pizliare cl pesce, così fa il nemico 
che sempre sta avvario, è noi non dorme per presi» 
dere e legar l'uomo, 

(T.] Quisdi al senso Vang. Potestà di sciogliere 
eli legare; e questo secondo vale due cose, dichia 
rare che lumno € legalo, cioé che ha obbligo di 
colpo e d'espiazione (e questa è l'autorità del giu- 
dice tulia spirit., la quale fo avverte del male che 
é inlaii e porre alcuni limiti alla sun libertà pere 
ieh'egli non ne abusi, anzi seserciti a farne wu 
migliore (e qui il Legure ha effetti esteriori, mus 
| mai mater. però quanto all'autorità ecclesiastica). 

Il, Con partie, fr. Sé valuto di due pers. le- 
gate insieme, 0 di pers. n pers. Similm. Le cose che 
insieme si legano sono pu o men fennie fra lora 
sirefte 6 diprudenti ambedne. — Legare Luna al- 
lalira è ita fur diprisdere piuttosto Cana dall'altra 
che strimggeste mvtanmente. — Legare con dice sl 
messo di cui l'uomo si serve per legare insieme due 
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cose, ma se intendesi delle cose legate, dice unione 
reciproca, e sovente congiunzione maggiore che l'A 

[7.} Segnatam. nel trasl., col Di. Legato d'a- 
more, d'amicizia, di gratitudine, dice più e meglio 
che Per. È sebben possa dirsi Legarsi di promessa, 
di giuramento, il più com, è Con, in questo signif. 
— Legarsi per contratto, per lettera, dice più deter. 
minatom. il mezzo dell'obbligazione. 

[T.| Cal Verso è sempre trast., e dice l'obbligo 
dell'una all'altra parte, non propriamente il reci- 

veo. Contratto che lega il cittadino verso la patria. 

{r.) Nell'aliro tras!. delle Particelle ele legano 
in un costretto due incisi 0 due membri; o delle 
Idee che si legan tra loro, diremo nou A, na Legare 
inciso con ineiso, ldea con idea. 

sl In dice la forma data ai corpi legati, Cr. 
3. 15. Quando maturo è, il cogliono, c in piccioli 
fasciuoli si lega. 

[7.] fa senso sim., dell'Allegare de’ fiori, direb- 
besi che Legano in frulto. Segner, Mann, Now, 9. 
2. Non può qui essere mai perfetta (la consolazione), 
perchè sempre rimane qualche sospetto che il fior 
mon leghi \che l'uomo, dopo io disposizione della 
buona vila, non arrivi a conseguire la perseveranza 
finale). 

LEGARE. V. n. ass, Fare legati, cioé lasciti ne' 
testamenti. Aureo lat. M. V. A. 7. (M.) Molti altri 
non volendo che per successione il loro pervenisse 
a' suoi congiunti, o a'suoi consorti, legavano alla 
detta Compagnia tutti i loro beni. È appresso: Veg- 
gemdosi la gente morniee, e morire i loro figliuoli. è 
i loro congruati, ordinavano ii ciliadini fiorentini) 
î testamenti; e chi aveva reda che vivesse, legava 
alla reda. [T.| Che gli ha legato* — Gli ha legato 
una casa, un oriuolo. 

2. Fig. |v.] Gli ha legato le sue miseria, i suoi 
debiti, AÎL Afanz. L'estremno disperato sospir legurli 
(il figlinoto suicida al padre che sopravvive). 

LEGARE. V. a. Inviore come fegato, Aureo let, 
Vit, SS. Pad. i. 6. {M.} Sono legato dalla gente 
mia, e preghiamoti... ffru, Comp. 1. DI. E a queste 
cose legarono le ventiquattro Arti, dando a' loro Con- 
soli alcuna balia. 

LEGATA. [T. 
lat. Non cadre r cel. 

LEGATARIA. |T.| Sf. di LeGatanio; è come 
Agg. E in Uip. [r.] Legataria universale. 

LEGITÀRID, Agg. e S. an. Quegli in pro di chi è 
fatto it leguto. È in Svet, — Maestruss. 2. 32. 1. 
C) Ma questo falla ne' legatarii e fedecommissarii, 
1 quali testimoniano in causa lestamenti. 

[Cont.} Bandi Lurch. 264. Ciascuno legatario, 
overo altra persona che volesse domandare alcuna 
casa sopra la ditta eredità e beni, con carta 0 senza 
carta, per - pregi ragione, via 0 moda, 

LEGATISSIMO, [T.] Sup, di LecatO 099., fin., nel 
senso d'Impacciato, |r.] Legatissimo ne' suoi movi- 
menti, Stile legatissimo. 

1 EGATIVO, Agg, Che hn, virtù di legare. Fig. 
Legativus, nel senso qiurid, E de bassi tempi. Pint 
Adr. Op. mor. 4. Bt, (M.} Îtaccontano i matema- 
Lici gli otto mesi esser dissolutivi d'ogni generazione, 
ed i sette essere in contrario lezativi, 

LEGATIZIO, |P.) Agg. di Legato, in senso di go- 
veruatore di provincie pontificie, |T.} L'avtorità 
legatizia (sull'amal, di Delegatizio). Altri legge Le- 
gaticium suvece ali Legalivom, in Arcad, Dig. 

LEGATO. Part. pass. e Agg. Da LEGARE, Ligatus, 
nureo lat, Lac Colv. 4. 19, (C) Falco la fece met 
tere m catena, Legato... tome un gatlo mammone. 
Ar. Fur, 26. 123, E la spada egli ancora avma 


perduta, Se legata alla man non fusse suta, Vif, | l'Ateneo del Casaubono, e l'ho avuto a buon mer-| 


Ss. È Iuvinta 1a Jegazione, Aureo} praggiuntami di più la sera di Pasqua. Quel ele ora 
e che pe 7 


[Cont.] Cart. Art. ined, G. 11. 200, Le rimando 
insieme l'uno smerabdino, che solo di suo mi avan- 
zava delle 23 pietro che mi dette più fa per legare; 
che le 21 già li resi legate. 

{Cont.] Legato in aria, Dicesi di "ragri preziosa, 
sorretta da piccoli sostegni di metallo, in modo che 
resta isolata in aria e vedesi ancor per di satto, 
Bandi Fior, xxvni, 38. Si concede di poter usare 
in tali ripieni, quando occorressi, cera con polvere 
di fucina, 0 vero stueco falto con pece greca, dove 
audassino pietre, 0 diamanti legati in ana, 

4. Per Conglutinato, Viscass ; contr, di Sciolto, 
Magal. Lett. {Mi.) Un Muido sull'andar del sangue, 
della linfa, del sugo nerveo, colla sota differenza 
dell'essere 0 più legato, v più sciolto, 0 più me- 
scolato. 


di Franco, Disinvolto, Mackiar, Lett. Se egli non 
fosse un uomo un poco legato, io ci avrei dentro 
una grande speranza. — Uomo di maniere legato, 

16. (Pitt.} Maniera legata. Maniera meschina e 
qrelta. Buttar. Not. Vasar, (M.} Raffaello a poco 
2 poco si scostò dalla maniera secca e legata e me- 
schina di Pietro Perugino. {r.) Anco di stile, Le- 
gato, impacciato, lento, È lo stesso scrittore: È 
Iroppo legato, 

47. (Mus.) [Moss.] Zarl. 1. 3, 42, 212. Tal 
figura... sia legata ad un'altra figura, Che sia somi- 
gliantemente dissonante, e che tra loro facciano 
un'altra sincope. Mart. Es. 1, xxvi. Le quali tigure 
sono legate insieme. 

Par. legato puntato. Una delle quatira spe- 
cie di articolazione, lu quale consiste nell'eseguir 

5, |Val.] Unifo. Tesoreti. 22, 50. Que' quatiro | fe note non rerumente stuccote, ma ogunna dolee- 
denenti,., Come son formati, E insieme legati. mente sforzala, si che paia quasi che dall'altra si 

(Cont.} Nel signifi. del $ 10 del v. Rus, Arch, | stacchi, S. Haff.A.3. 6. Ura l'esattezza del suono 
11. Ambedue le fronti del muro, quasi come dal consiste nel far le note legate con somma chia- 
fibbie, con questi legni legale, siano più durabili e|rezza e continua unione... 
più ferme, Mart. Arch. v. Es, 19, Due muri legati] — 18, Per mado avverb, [Noss.)] S. Maff 1.3, 16. 
con contrafforti uno con l'altro, la concavità media ! Suonar legato non è altro, se non se in un solo trar 
de' quali di lattuta e tenace lerra sia riempita. Uoe, | d'arco passar varie note, 
Arte San, M. tr. 218, La quale fnecia debba rimu- {Itoss. | Legato per Collegato, Concatenato sem- 
rate; facendola tutta di fuore da capo a piei, peri plicemeate. Zart. 1. 3. 57. 289, Le figure poste in 
altezza e per longhezza, di mattoni nuovi bene murati | questo modo faranno passare il contrappuoto con 
e bene legati, molta grazia; perché verrà ad esser legato di ma- 

6. E per Unito, Congiwato, deito man di cose ma-| niera, che farà buonissimo effetto. 
teriali, Dant, Par. 33, (1) Nel suo profondo idelta | {Itoss.| Legato per Sincopato. Meet. Ea, 1 
deitu; vidi che s'iaterna, Legato con amore in un | xxvit. Ciò succede, non per causa della parte, che 
volume, Ciò che per l'universo si squadlerna. | prepara, percuote, € risolve, ma per causa della 

1. Collegato, Associato, i parte, che va a urtare coniro la parte Fegala 0 sine 

[Cout.j Fal. Vas. quadri, 1. 17, Scatole di | copata. Gasp. 7,42. Questa sellima può venir le- 
pietre, palle legate, (eredi, Diso, ide. 48, Dopo i ‘gala, e assoluta; e quando vien legata per lo più si 
timpani, sono state in pregio per un tempo appresso | risolve su l’istessa nula con sesta, 
de' metallieri le machine fatte con molte  secchie Ross, | Canto legato. Lo stesso che Canto affet- 
legale alle catene, che si volgono com diversi motori | tuoso, (Es. 3.) V. Asrertuoso, $ 8. Tach, 3, 15. 
sepra duoi subbii, uno alto, ed uno basso. {La scuola del canto che serve al teatro è di Lre qua- 

8. [Fanf.| Unito di compagnia. Lett, Uvin, Lare. }lità! Canto di forza, o declamato :... Manto affet- 
Pist. 38, {P. 5.) luoso, è legato, e... Canto brillante o di agilità, 

9. Trasf, [7.| G. Galil, Lett, Sono stato legato {Ross} Contrappunto togato. Di guarita specie, 
più fermamente in casa da un poro di felibre so-|siucope. Few. 4. 2, 226, IL contrappunto legato, 0 
|sincapato è quello, in cui le dissonanze si legano fra 
(due consonanze; onde ne avviene, che la loro asprezza 
{ si risolve in dolcezza. 








più com. e mea bene Olbbligati. 

10. Stretto per dovere, 0 per affetto ad alcuna 
cos. Vit, SS, Pad, Mr} Volentieri verrei, se io nun [ltoss.i Stile legato. Ju armonia cosi appeltasi 
fossi così legato alla cura di questi frati. Afugat. [am certo stile che ha dello scolastico, in quinto usi 
Lelt. Dal primo all'ultimo giorno dell'anno mi trovo: /regnenti feguture, ma che può contenere concetti 
con tutte le sere legate... | artosi e gentali, e riescire allissimo alle espressioni 

14, Tener legato. Fare che alcuna cosa stia le-|grandiose, magnifiche e sopratutto religiose. 
qata; e fig. Aver saldumente unito. Bues, Varch, 2.1 {T.| E di pers. e di cosa. [r.] Lo menavano legato. 
2. (Ci) E une vorrà la cupidigia degli uomini, la quale | {r.| Di porte della pers. Cipr, O piedi felice 
mai non s'empie, tener legata alla costanza, e farmi | mente legati, che Dio scioglierà. £: O piedi nel 
essere stabile e ferma? morilo al presente legati, acciocchè siano per sempre 

12. [t.] ii cosa da rammentarsi sovente. Sentenz. | liberi a Dio! 
del 200, Questo porta legato sempre al dito, T.| Di casa, Tenere una cosa legata a cintola, 

43. |r.) Scrittura legata. Dove i caratteri dello r.| foperazioni mater, Di libri, Legato in 
scriltura con iralti di penna congiungonsi ne lg legatura. 








all'altro. [7.] Hi perte, osim. Vitt. Colonn, Lett. Gemme, 
14, E net signif, del $55 di Legare, (Cont.] Stat. legate in sì poco oro che salo gli serve per neces 
Fabbri Fior. 15. Fare uno libro di carte pecorine | surie compagnia, senza togliere pur una minima 
legato in asse. Scam. V. Arch, univ. 1, 908, 28. | parte delia lor luce 
Librena,.. dell'eccellentias. signor Alvise Balli, ai [r.] Libri, Gemme riccamente, elegantemente 
S. Muurizio: copiosissima in molte facoltà e reper-| legate. 
torii fatti a mano, e per la maggior parte legati] I. Trast. [T.] Legato d'amicizia. — Legato di 
molto nobilmente alla francese, — Matt, Franz. Him, | gratitudine dice l'affetto; Legato dalla dice che fa 
brert, 2. 198. {3} Questo iniv stanzino Pieno di gratitudine é piusfosto un rincolo non sempre yra- 
libri legati e slegati, Sastre. Cane, 37. Che sia unidito, o un rifeguo, — Legato dal proprio dovere dice 
libretto legato in buona forma. |Tor.] fed. £1,2.|che Cuomo n'é impedito da mot fure; Legato al do- 
Per servizio poi di V, S, Ilustrissima ho comprato ; vere, che è congiuato al seulimento del bene in ma- 
| nieva d'averne sprone a operaio, 


S. Eufrag. 4172. (M.) E stava costei leguta colle | caio, ed è benissimo legato; e non ho speso più 
catene le mani ei piedi, £ Vit. S. Gir, 91, E intelie canque piastre romane, Targ. oss. Nol dg- 
questa ora fu nenata una femmina indemoniata da grad, 1. 460. leri, avanti che sì rogunasse la 
più nomini, legata con catene le mani è ì piodi. Società Reate, consegna a Monsieur d'ilembourg 
Cont.) Zab. Cast, Pouti, 2, 66, Fuse legata | un esempiare del tibro, legato più magnilicamente 

a furbice 41 cannpo per tirare con più uomini, e coniche si è poluto. . î sa 
maggior comodo, { 15. [Lont.j Contrario di Agile, Sciolio, e dicesi 
|r.) Pror, Tose, 199. Non si pub uvere le; delie persone 0 bestie che hanno 1 movimenti impe- 

viti legale colle salsiccie, (Una nov. del Hoce, ae- ili so irrigidimento nelle membra. Santap. N, 
cenna a questo prov. A chi troppo vuole.) iLur, 1 6. Si dice sbrigalo, spieciato, e disciolto, a 
2. Ass. {t.| Fang, Trovarouo tl poledro legato dia. ! differenza deil'andare impicciato c legato, come si 
nonzi alla porta e lo sciolgono. i vede ne polledri prima che Vesercizio abbia loro 
[7.| Vang. Lo mandò legato a Cailus. — Proe, i snodale le giunture, ciuè con le mani dritte è tese, 
Tusc, 367, Legato come un Cristo, che impaiate da' professori vengono dette Garz, I 
3. Per Incastonaio, Inceestrato. Bocce. Noe. 14.1 Coe ti 63 1 cavallo infermo camina legata ed 
44. ((} Trovò in quella (cassa) molte preziose pie | ampedito, como se fusse ripreso. [{T.| Anche per 
tre Segale e sciolte. Send, Sfor. T. 263. Dadici | poca destrezza è garba. Wa andare, La fare legato 
anella, ne quali fosser legati caliri. Nei sensa soc, [G.M.j Uomo iegato; il cunir, 


LEGATO, S. mm, Ambusceradore, Oratore. Aureon lat, 
iFsp. Varg. (U) Grande falsità, della quale mi por 
| maggiore dire, sè esser legato di colui che non l'ha 
mandato, MH. V. 7, 57, {Mon.) Mandovvt i maggiori 
de' suoi baroni a trattare la pace colla persona dei 
He, e co legati. 

{T.] 1 legati delle città Lombarde a Pontivla, 

2. Legati eran detti è Vicarii e Inogotenenti de- 
glimperadari Momoni. Tac, Daw, Stor. lib. 1.{M.} 
Fonleo Capitone (saumazzato) in Gersinania da Cor- 
nelio Aquino e Fabio Valente legato di legioni, 
senz'uspettar ordine. (iredetiesi che Capitone.,. len- 
j tata dai legati di novità... non acconsentisse, 

i 3. Opi e titolo rimasa solo a'Cariinali, quando 
[nemuo ne' governi della Chiesa, o sonu ital Pontefice 
imprredare ambasciadori a'supretoi preveipi, [1.] Net 
prime de’ due sensi r'eruito anco 1 Vice-legati. — 
{ Bore, Nur. 84, 3. (L; Sentendo nella Marca d'Ancona 
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esser per Legato del l'apa venuto un Caritinale. Pass. | 
4%. Il Legato [ha curn) di tutti coloro che sona 
nella sua tegazione. Mo. G. P. Vit. Confess. in 
Vit. S. Malach. cap, 46. p. 48, col. 2. (Gh.4 Il 
Papa, informatosi pienamente da lui ida Malachia) 
dello stato e de’ costumi e delle chiese d'Ibermia, !n 
dichiarò Luogotenente suo è Legato apostolico per 
intta quella isola, 

A. Legato a lalere, dicesi Quel legato che ha fa- 
coltà maggiore degli altri, |t.M.| Magri, Notiz 

forad. Ferl. Legato i latere; il Pretato mandato 
dal Sommo Pontefice per traltare qualche negozio 
importante con i Principi cristiani. Così detto perchè 
prende l'insegna della sua carica, e l'autorità del suo 
grado, stando in piedi sotto il haldacchino del Papa, 
e vicino al di lm tato, [Val.ì Bianchia. Sat. Sold, 
110. Chigi... andò legato a latere del zio.a Lutgi XIV. 
|F.] Pamcint. Scritt, var, 158. Sposata in Firenze 
per mano del Cardinale Aldobrandino legato n latere. 
E appresso: Facciasì legato a latere a Carlo V. 
Dar, Scism. 25, (M.) Vuolseo solo, come Legata de 
tatere, dovea decidere questa cousa, Pallar. Stor. 
Cone, 2. 623, Aver per comune rezola i canonisti, 
che i Legati da latere possono tutto quello che o dal 
diritto comune, o dagli ordinamenti speciali del Papi 
non è loro dinegato, (De, son com.) i 

LEGATO. S. m. (Leg.) [Can.| E uno Donazione 
impropria fatta dal testatore a titolo particolare, 
e che dée prestarsi dall'erede, Aurea lat. = G. V. 
10.166. 1.-{C) Intra gli nitri tegati che fece, lasciò 
che s Intti i poveri... fossono dati danari sei per uno, 
Serd, Stor. 1, 175. Lasciò per legata al tempio del 
medesimo apostolo... una lampana d'argento 

[1.] Un grosso legato (di soma è ealore). — 
Pingue, — Un bel legato, — Meschina, 

{T.] Beni gravati da uno è più legati. — Es 
guire 11 legato. i 

è. |T.] Legato pio, a usi di religione e di carità, 

LEGATO, |V.} Part, pass, di LEGARE, in srsso 
aff. a Lascito. Kamp.| Per Lasciato im testamento. 
i. Conv. iv, dI. Fi volte alli malvagi che alli 
buoni pervengono li retsggi legati e caduti, 

t LEGATO. S. m, Inrolto, Fagottino, Vesp. Ri- 
sticc. 40, (Fomf.} 01 Papa aversa in noi scarsella 
che portava alialo uno legato dove erano fiorini 500, 
e sì se lo cavò della scorsella, è diseegli... Pewir 
Lett. Ctem. VIT, 308. Ho più volte messo mano alla 
scarsella, numerata la perunia # fattone un legato, 

er mondaria alla 8, V., e da tal debito liberarmi, 
{cors.] Frescob. Viag. 21. Sciolsono, e cercarno 
ogni nostro Jegato di fardelli e di valigie. 

1 LEGATOSO, Agg, Degno, Meriterole d'esser le- 
gato, Cecch, Inc. 3. 6. {M.} È più credibile Questa, 
che il creder ch'e' sia tanto debole, Anzi sì pazzo 
Jegatajo, che... 

LEGATOJO, S. a. (Ar. Mes.} Stanza de' legatori. 
Cantini, Band, Legg, tx, 270. col. 2, (Fanf.) At- 
teso che gli sei legatori, quali servono nel legatoja 
di detta Dogana, oltre al fare le casse, ammagliare 
de baite e unerle, vi tengono... ancora de' canovacei,.. 
provvidero (1574). È appresso. 

LEGATORE. Verb. m. di Lecane. Chi è Che 
lega. Carl, Fior, M. (0; Di legatore che vi stima- 
vate, rimanete il legato voi, Buon, Fier. 2. 1,1 
Legstor, pesatori, veslitori, Con funi, con stadere, 
con misure, Menar vedrem’n um tratto e piedi e 
mani. |T.] Monti, #?. Legatori delle manne. 

2. Fig. [t.] Braccio Bracci: Perchè sceglicsse, 
e fosse beentore Dell'alme nostre, arbitrio gli donasti 
(Nom cum.) 

5. E nel senso di Legare, $ 12, [r.] Legatori di 
gioje. 

4. Legatore di libri, 0 Legatore, ass., nel senso di 
Lesrare, & 33. Gal. Op, Lett, 6. S10. (Man.} Di suo 
erdiae lo detti a quel legatore romano, che serve al 
Palazzo, Ces. Lett. 2. 409, Da parte del legatore 
de'libri. 1F.} Par, Matt. 655. Squisito legator ba- 
lavo e franco, 

LEGITURA, S. f. Legamento; ed euche Quello 
spazio che é cinto dal legame, e il Legame stesso, 
Nella Volg. e in Pallad, — Amet, 27. [C) Nè dis- 
simili ad alcuna delle prime gli reputa in legatura o in 
colore. Lib. Amor, 12. Uan cavaliere di DBrettagna... 
una giovane trovò in nno adornato cavallo, ed in 
legatura di copelli adornata di molta beiterza. Cr. 
4, 11,3, E quanilo il calor del tempo nella legatura 
entrerà, con alcuno pamvicello si cuopro. Bellia, 
Dise. 1, 468, {M.} Sta legato talmente alla supe- 
rior parte della medesima, che sn questa legatura 





—(1790)— 


p. 94, Raccomandatovi (alta palmo dor'e fatta l'in- 
cistone) un giunco 6 legatora, che non possa così 
facilmente sdracciviare, se gli attaoca sotto un vaso 
di terra. 

{Cont.] Bart. C. Arch, Afb. 134, 47. Con cerli 
conîetti sottili e lumgiti dandoti col martello lesgier- 
mente l'ho serrata è ferma, dipoi hu agginnto a detta 
cintura una legatura di fune come una braca, Poc. 
Arte Son, M, n, 455. Mettare di suo proprio tutte 
le legature di filo di rame che entrassero e fussoro 
bisnguevoli al detto lavorio. Biring. Pirot, vi. 13, 
Armatela lu forma) oltre all'armodora ordinaria di 
cerchi di legname o di più legature di fili di ferro 0 
di funi, a fa stregneta bene, 

{LB.] Legatura del cappello, delle calte, di 
cheechessia; Jl punto dare suole legarsi. Un po' 
sopra la legatora, 

{Cont.] Nel signif. del $ 10 di Legare, Rus, 
Arch, 36. Granchio, over legatura di ferro, che leghi 
le fronti. 

{Cont.} Marare în legatura. Nel signifi. del & 6 
ili Legamento. Spet. nat, xin. 24. Finalmente il 
murare in legatora, ch'è il miglior modo di tutti, & 
quello, che si fa con quadruecì di pietra posti in ri- 
copmmento, 

|Caont.] Leenture di vario genere. Zab. Cast. 
Ponti, 2, () legatura e fascin:... S legatura a fascia 
doppia: T legatora a catenella: V legatnira con nodo 
1 boecin di un campo coll'altro, che sia in forza: 
X legatura del sorditore, che si fa parte a fascia, è 
parte a catenella: Y legatura a toriore... Legatura 
col nodo del sezatore: 1 fegniura col noda a boccia 
col capo, che avanza, assordito | 22 legatura a forbice 
| tirare con più funi :... 35 legatura della capra a 
nsria ed a catenella. 

2. Trasl. Serm. S. Agost, 46. {C) Con questa 
lezatura istà liddio legato con teco. [Camp.} Hib, 
Ecceles. li. La bellezza della via è in lei [nella sa- 
pienza), ed i legami suoi sono legalira salntevale 
|itllegatura safutaris), =: Salve, Avrert, 1.3, 4, 16, 
UM.) Vedendolo (Paccento grave), per esemplo, sapra 
rammaricò, subitamente per la semplice vista, senza 
ajuto di senso, 0 d'ondine di legatura, lo distin» 
guiamo da rammarico. 

3. [A.Con.} Nel senso di /mpaccio qualunque, 
che impedisce la libertà dell'operare. Perdonatemi 
se non vengo più la sera a casa vostra, giacchè ho 
la legatura di far lezione ad un giovanetto, 

(1.] Rignardi che tolgono la libertà del dire e 
del fare, La legatura delle regote scolastiche. — Vi- 
vere familiarmente alla buona, senza tante legature, 
Altro è la forza del vincolo sociale; altro e l'im- 
paccio delle sociali legature : più quelto allenta, è 
più queste s'avviluppano. 

4. Per Incantamento, o simil cosa che tenga 
altriri unito 0 affesionato d'alruno; e in termine di 
magia dicevosi d'Impotenza, n gim., cogionata du 
qualche maleficio. Pass, 346. {L) Truovano certi 
incantesimi, iscongiuri, scritture, brievi, è legature 
con certe osservanze, È 215, Non hanno efficacia 
veruna qualunque parole dette, è poriate addosso 
seritte per modo iti brieve, od'altra iegatera. gra 
Bargh. Sele, Tert, 437. Vuoì L'omicidio fatto co 
ferro, col veleno, colle legatore magiche? 

5, [7,] Di seritivra, 1 tratti che conginngono pa- 
role è parola è sillaba a siltaba, Satrin, Pros, 
Tore, 2. 20, Le legature similmente e le abbrevia- 
Inre si deono minutissimamente esaminare, 

B. (Ar. Mes. T. de Librni. L'atto di Jegare un 
libro, e La maniera ond'egli è legato. Dot, Lett, 
Menag. TIR. (Han,) Diedì l'ordine per ta legatura 
de'libm per presentarne uno all'Accademia. 

Ats,, sett, Di libri 0 Di libro, Pros, Fior, 4, 1, 
131. (dfme.) UH sommneco è di quello antico grosso da 
durar cent'anni, e credo che sia legatura forestiera, 
[Val] Cibear, Lett. Uom, iflrstr, AUT, Legature che 
pagherete per codesto mie opere. [Cam.] Ginst. Prov. 
p. 108, Allora il buono era dentro [al libro}, ora è 
nelta legatura, 

[r.| La fattura e il suo presso. Libro di finis- 
sima legatura, — Legatora costoca, 1G.M.] Legatura 
all'inglese, = Pros, Fior. 4. 1. 432 (Mam.) fl Lu- 
cano glizlo darà tra la legatura alla rustica ed ogni 
cosa per diciotto sole crazie. 

[Cont.} Cart. Art. ined. G, ttt. 200. Lei ne 
satisfeee e legatora ed oro. 

E anche T. de' gingetlieri, e dicesi così del- 
l'Atto del legare una pietra, come della Maniero 
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{Cont.] Îl Inogo dore si lega 0 congiunge una 
me, na legno, una pietra con l'altra, e sim, Hiring. 
Pirot. vi. Pr. Ben spesso in una piccola casa ri 
consiste il tutto, cone si dimostra per una legatura 
o commission di pezzo congiunto mal fatta. Pall, 
N. Agr. i. fi. La legatura s1 voole mutare alle viti, 
sieché "| legame non apprima sempre una luogo. Zab. 
Cast. Ponti, 2. Si lega il canapo collo spago alla 
distanza di un palmo dalla sua estremità, si tirano 
fuora i funicoli esteriori del canapo sino a detta le- 
atora. 
7. {Mus.) [Ross.] Era nell'antico musica line 
sieme di due 0 più Note quadrate od oblique, che 
passarono solito una stessa sillaba; le quali con- 
giungevansi 0 mellendole a contatto, se procedevan 
di grado, o mediante una piccola linea, sa altri- 
menti, (uesta colai legatura avea per uggetto sl 
determinare il valore di esse Note; il quate aria: 
secondo che ascenderono 0 discendevano, secando 
ché erano o non erano candrte, serando che le cose 
erano a destra od a sinisira, ascendenti è discen- 
denti, ecc, Larl, 4. 4. 4A, 448, La legatura è una 
certa cnlligazione, 0 congiunzione di due, overa più 
semplici figure cantulili; falla con traiti, è tinea- 
menti convenienti. Fudr, 9, Dichiamo idiciamo) di 
nesta delle quali una sta sopra l'altra; quella che 
è posta di sotto si deve contare prima, da poi quella 
di sopra, perchè alcuni virtuosi hauno volsuto (ro- 
luto) dimostrare, che sotto d'una sillaba s'abbia da 
pronunziare contando più note in diversi luoghi po- 
ste, e però inventarone di attaccarle, e concatenarie 
insheme, con chiamarle legature, 

Je) Oqgi s'intende comunemente can questo 
paralo un segno mwsicale, che consiste in un Pie- 
ciol arco, lecui estremità accennano due Note con- 
figue cd unisome, ell è conreunto che esso abbia la 
virlù di congiungerle per modo che ne formino una 
sola avente il valore di futte e due, 

[Ross.[ Legutara ascendente, Zarf. t. 4. 34. 
442, (fa) ogni legatura... quando la figura seguente 
3 posta più n alto dell'ascendente, è... è detta ascea- 
ente, 
[Ross.] Legatura discendente. Zarf. 4.4. 3, 
442. (/n} ogni legatura... quando l'antecedente è 
tn più in alto della seguente... si chiama discen- 
ente. 
[Ross.} Stato di due Note contique ed uni- 
sone, unife insieme in forza del segno detto Lega- 
tura. Tev. 3. 18. 203. Le moderne leguture si foe- 
mano di più Note, le quali non cambiano valore, ma 
unite assieme formano nello stessa sito una tal qual 
durazione di voce, o suono in una medesima tet= 
sione. 
[Ross.} L'arto del legore più Note non rnisane, 
Tew, 3, 18.203, I Bononcini dimastra anche queste 
legatnre moderne, legando tue Note in diversa sito. 
[Cont.} Note in legatura. Cit. Fipocosm. 452, 
pe: sacue, in legniura, quadrate, oblique, 
ascendenti, discendenti, perfette, alterate, imperfette. 
[Ross.} Logatura per Dissonanza, Sincope, Re- 
tardo, Mart, Es, 2, 8.4. 290, Le Parti del se- 
condo coro ranno contrappuntizzando ; coll'intrec- 
ciaevi ben condotte Legature, E ivi, 1. 8. 3, 175 
Nei formare li legatura, tanto la Preparazione 
[che dovrebbe essere consonante) quanto la Percns 
sione sono dissonanti, cosa non praticata da’ primi 
maestri. Gosp, 7. 43. Si lrovano alle volte alcune 
legature doppie, cioè la nona insieme con la settima... 


Note 


Puo, 3,33. 85, Sì troverà la composizione adorna 
di molte legature alcune dissonanti, alcune no. 
LEGATIALINA. S. f, Dim, di LecaTURA, nel senso 
del $ 6, Henv. Cell. Vit, 2, 383. (1) Vi accomoda 
alcune frutte e legaturine smaltate, [T,] Anco di ibn 
Volumetto can legaturina elegante. 

LEGATUZZO. Sì m. Dim. di Legato. Piccolo dona 
lasciato per codicillo n per testamento, (Fanf.} [t.] 
Nou com. Piuttasto: Legninecia meschina, è sit, 
LEGAZIA. {T.| S. f. Aste. di Lkcato; ma non 
bite se non nel seg. 

[T.| Privilegio della Legazia Apostolicr conce- 
duto ai re di Sicilia da Urbano IL, Anche: Tribunale 
della Legazia Apostolica. — Giudice delia LegaA. 
o Della regia monarchia. fi le cause cerlesinste le 
spacciarensi senza dipendere dalle tungherie di 
Hama; né però fa Sicilia era meno cattolica. la 
odio delle pedanterie fincenmente tentate dell'Italia 
libera alla Sicilia si vwol per dispetto ora togliere 
nesta franchigia, e così l'abusnta libertà sempre 


and'ella è legata. Magal. Lett. Strozz, 160, (Mon.): eggrara fa servità, 


sì fermi tutta ba forza di ici, [7.} Mugef. Relaz, rar. i La legatura ide! diamante) è gestituecia. 


2. [r.] Palazzo della legnzione, 


LEGAZIONE 


ne I i 

t LEGAZIONE, S. f. {Archi.) Collegamento delle 
pietre, naro, eco. Vasar, Vit, Brunell. (4) Quello 
che aveva fatto nelle augnature, incastrature, com- 

mettiture, e legazioni di pietre, [Cont.] Vas. V. Pitt. 
Scul. Arch, m. 66. È perchè tale opera avesse for 
mezza nelle pietre, e soldezza, e forma, e staluilità, è 
facesse legazione, mandò a Roma per la pozzolana; 
nè calce fu, che con essa non fosse lemperata è 
morala ogni pietra. x 

LEGAZIONE. S. f. Ambasceria. Aures lat. G, V. 
6.20, 1. {CI quali Legati sollicitamente fecero loro 
legazione, M. V. 7. 56, La Chiesa mandi... per suc- 

cessore del valoroso Cardinal di Spagna l'abate Clugni 
con piena legazione. Cus, Lett, Gualt. 207, (Man.} 
Andrò, più tosto che non obbedire, anco alla hat- 
teria non che in legazione, Sat, Oraz. 27. Cuada- 
g@uando a se stesso... uon ordinaria ripulazione nelle 
due memorabili e gloriose legazioni di Francia e di 
Spagna, adempiute con tanto splendore. Guice. Stor. 
4. 427. Cardinale chiaro per nobiltà, per lettere, è 
per costumi, e per legazioni, che in nome della sedia 
apostolica aveva esercilale. . . 

| I Assumere, lmprendere legazione. — Ritor- 
nare dalla... i 

2. [T.} La tegazione; Quelli ni quali è affidato 
l'uffizio: e anche il segnato. = Bocce, Vit, Dant, 252, 
(CE renuto a deliberare chi avesse essere principe 
di cotale legazione, fu per tutti detto che Dante fosse 
desso. mi La legazione si ritira, — Vaag, Inviarono 
legazione dietro a lui, — Addetto atia Legazione, come 
segretario, o sim, — Consigliere di legazione, 

[r.] Le leguzioni europeo {fe persone che ie 
compongono, le autorità e uffizi lara). 

3. Per Quello che le persone componenti la lego- 
zione han fulto, han detto, ecc. Varch. Stor, 41, 
343, (Man.) Tornati gli ambasciadori di Bologna, € 
riferita la loro più veramente derisione che lega- 
zione, parve all'universale d'essere, siccome era 
stato, aggirato, [Val.]} Puec. Centil. 61. 42. Piu- 
vicone (pubificà)... il detto Cardinale Tutto il tenore 
di sua legazione. 

Nel seg. pare sia il soggetto, il fine della le- 
gasione. n] Cep. Din, Cron, RI, Di quelli (donori) 
riscosse la sua legazione, e d'accordo con loro... si 

rt. 
sa» Per Lungo, dove ha giurisdizione il Leguto. 

Pass. 121, (£) Il Legato (ka cura) di tutti coloro 
che sono nella sua legazione, 

[T.|] Nel lungo uve sono inviati. — Legazione 
di Pietroburgo, di Parigi. 

[t.] Legazione d'inghilterra (uon del luogo a 
emi va, ata dello Stato che invia), 

G. [t.] Paluzzo della Legazione, — Andare alla... 
— Vengo dalla... 

i. Vale anche Il tempo in cui uao è legato, Cus. 
Lett. tuali. 277, (Man.) Vi prometto che se io 
avrò a conferir henelizio stcuno in questo resto della 
mia legazione, lo conferirò con pensione al dello 

M. Giovita. 

7. [1.] Le legazioni; nel goreruo pontificio, alcine 
provincie, ileui governatore aveva titola di Legato. 

BR, (Arche ) Ambescierin, ovvero Governo di qual. 
che provincia. I Romani dicevano Legazione libera 
{Legntio libera) la permissione che ottenevano taluni 
senatori che avemmo qualche affare particolare 
nelle provincie, di assumere il nome e 1 distintivi 
della dignità di Iuogulenenti o legati per essere più 
onorati nel paese ove recavansi e poler meglio spe- 

dire î lura negosi. {Me} 

LEGGE. S. /. (Leg.) [Can.] Regola delle azioni 
umrane; e più specialmente la regola delle azioni 
timane stabilita € manifestata da un legittimo im- 
perante, la qual produce nei cittadini una necessità 
morale e penale di ubbidire. Lex, nureo lot, 

Tes. Br. 6. 26. {C) La legge si è giusta cosa, 
e tutte le cose della legge sono giuste, perocch'ella 
comanda operazoni di virtà, le. quali operazioni 
fanno luomo beato, a conserva Topere della bea- 
titudine in lui. Bocce, Nor. 42. 19. Intendeva, se- 
condo ia nosira legge, di sposarla. È now. 47. 47. 
Acciocchè contro alla legge, dove ella il voglia, nomi 
vi troviate aver fatto, Esp. P. N. 2. La legge è 
detta, perchè ella lega, Le altre leggi legano; ma 
questa,., Dunt, Purg 16. Le leggi son; ma chi pon 
mano ad esse? E Par, &, Dentro alle leggi trassi il 
troppo e'l vano. Tass, Cer. 53%, E cli per legge 
è reo di murte, e dere, Come Vedilto impone, esser 
punito. Vared, Stor. 3, 146, (CA.) Così la religione, 
come l'armi; fa bisnguo, anzi piuttosio necessità non 


tauto di buone legui, le quali non mapcano, ma 
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d'oomini banni, i quali pongano mano ad esse, e le 


I 


LEGGE 


{T.] Dar legge può avere senso buona di leggi 


facciano giustamente e 1sviolabilmente così dall'una | ginste e accette, e può dire dominazione impertasa 


parte come dall'altra osservare ed oseguire. 


ear arbitrio. Nar la legge, 0 determine la tale è tal 


[1.) fac. Cronichett. BI. Mandarono nd Atene, | (egge, 0 corpo di leggi che si di; e dice impero 
ed ebbono dieci tavole di legge. Più com. Le leggi esercitato sulle pers. mo in cose più determinate. 


delle dodici tavole ; Le dodici tavole detle leggi. £ 
della Legge mosaica: Le tavole della Legge. 

(r.] La legge umana ubbidisce alla norma di 
legge più alta; e norma essa alle azioni | può essere 
narma a altre leggi che da quella conseguono: può 
contenere più norme deferminate. A norma di legge, 
modo arverb., secondo che la legge determina, 

T.] Non solamente il sovrano, ma le inferiori 
autorità, quando trattasi di semplicemente applicare 
la legge, fiano decreti, e que' decreti, in nome della 
legge sogliono spesso avere forza anche contro la 
legge. — Convertire il decreto in legge. 

- [r.] Il giudice è, 0 dovrebb'essere, la legge 
vivente, 

|F.] Vico: Le azioni sono tutele de' diritti ri- 
dotte in formole dalte leggi. 

[T.{ Stabilive per legge. G, Gozz, Stabilire con... 
— Statuire una legge. JI primo concerne tale o tale 
alto 0 serie d'atti ; il serunilo, la legge stessa come 
istituzione, — Saneirla. 

[7.] Modificare, Mutare, Confermare le leggi. 

[7.1 Proporre una legge. — Presentare una 


|r.] Disegno di legge, meglio ehe Progetto. 
Schema é pedantesco. 

{t.] Discutere, Approvare una legge. 

(T.| Promwulgare la legge, Attuarla, Eseguirla, 
Farle osservare, Vsservarle. 

ÎT.] Abrogare, Abolire la Leggo; Derogare alla... 
— Leggi vigenti; Legge che è in vigore, — Che 
entra in.., 

[T.] Rispettare la legge. — Deludere, tafrangere, 
Violare, Conculeare la legge. 

[r.] Leggi liberati, illiberali. — Riformatrici. — 
Giusta, Jogiusta, Fqua, Iniqua. — Cattiva concerne 
l'essenza; Mal fatta, anco la forma. — Bella, Mo- 
simosa. 
| .[r.} Leggi munite di sanzione. — Rigore delle 
leggi. 

|7.] Dominio, Impero delle leggi. —{Sovranità 
della legge. 

{T.} Leggi dello Stato. — Legge arganiea. 6. 
Gaz: Leggi che custodiscono il traflico nostro dil- 
l'ingresso in Venezia di que' libri che contengano 
cose contrarie alla religione, a’ principi, e a' buoni 
costunie, 

[1.] Validità della legge. — Santità della legge, 

{T.] Datore di leggi. — Facitore, men com. 

{T.} Persona soggetta alla legge. — Atto che 
cade sotto tale 0 tal legge, 

(rl Atto conforme, Contrario alle leggi. 

T.} l'revaricator della Ingze. 

[T.} Legge immite. — Dura legge, ma scritta. 
— Legge inesorabile, gauche fiy. 

T.| Legge impotente, 

ri Principi clie informano la legge, 

_ Km.] Protezione prestata dalla legge a tali 0 tali 
atti © pers. 

t.] Entro i limiti della legge. 

T.] Codice di leggi. 

T.| Articalo di legge, 

{T.] A termine di legge, —In forza della legge; 
meglio In virtù. — Per legge vinta, acesttota dal 
debito numero di suffragi. 

{r.} Posto fuor della legge, anche fig., A chi 
non si hanno i riguardi soliti arere agli altri, 

{r.] Prov. Tuse, 150, Con le leggi si fa il 
torto alle leggi. E 152. Son più i così delle leggi. 
E ivi: Chi fa la legge, servaria degge. È 153. Falla 
la legge, pensata Ja malizia. E te: Duro a vecchia 
licenza, uova legge. E 155. La legge nasce dal 
pene. E ivi: Misen quei tempi che hauno le 
eggi nelle mani (che hanno per legge lo forza). E 
is: La leggi si volgono dove i regi vogliono. £ 158. 
I patti rompon le leggi. £ 260, Si può imporre la 
legge, ma non la prudenza. È£ 70. Le leggi sono 
come i ragnatoli (he Je mosche vi rimonguno, e i 
musconi gli sfondano). 

2. [7.3 Aver forza di legge. — Cousuetudine, 
Decreto ha forza di legge. 

|t.) Altra è: Legge che ha o non ha forza, 
efficaria, 

3. Dar leggi. [t.| Salcin. Dise. 1. 341. Avendo 
ISalonei a dar leggi ad un popolo così acuto come 
l'Ateniese,.. 


Dare ie leggi non si dice che in senso dell'imporle 
e promulgarie. 

4. Dar legge ad ono role Comandergli. Petr. 
Son, #86. {L) Chi pon freno agli aipanti, o dà lor 
legge ® V. DARE. 

{Val.] Dar legge, fig., Regolare, Dirigere. 
Fortiz, Ricciard, 28. 50, Uom vecchio d'aspetto 
Vi veggo sopra {all'augello), che lo muove è regge 
Conforme vuole, e col fren glì di legge. 

Bar begge a capelli, fig., vale Urdinarli, Ac- 
conciarli ; come i Lat. dicevano il contr, Sine lege. 
Non com. |G.M.] Hor. Cohibere erines, = occ. 
Fiamm. Zi. (GA) I quale (Ercole), poste giù le 
saelte e la minaccevole pelle ilel gran leone, sostenne 
dl'acconciarsi alle dita i vendi smeraldi, e di der legge 
ai rozzi capelli, 

5, [t.] Dettar leggi, segnatam. nel fig., dell’im- 
porre ad altri fa volontà propria è il consiglie, in 
modo più o meno autorevale, 

6. [t.] Esser legge, Per estens, La salute del 
gir sia In legge suprema, — I] vostro ceano mi 
ì legge. 

[v.} Fra i privati, i contratti ed i lestamenti 
sono leggi, e sono leggi per la legge stessa, che li 
deve rispettare. 

7. [r.] È di legge che,.., a mado impers, Vuale 
la legge che, O ass. per eli. È di legge. Sempre 
della positiva. È legge che..., delle norme che reg- 
gono il genere, la vita degli euti. 

8. [G.M.) Essere della legge, della buona legge. 
È della legge chi seguita le porti nostre, chi ha gli 
stessi principii nostri, È delia buona legge, non solo 
luomo retto in gen., ma quegli aliresi che la diene 
da quella parte che a noi par lu migliore. Così, 
altro é Uomo di legge (# giureconsulto); altro Uomo 
della legge o della buona legge; quegli che se la 
intende con noi, e man coloro che stiminmo migliori, 
Paol. Letter. Arch, Stor. p. 42. Mi viene supposto 
uomo della buona legge, e nostro ben affetto. 

9. Far legge. V. Fane 10666, 

[Cont.| Lil. Tipocosm, 449. Rimanere, 0 cadere, 
o d'un voto, a di più, o di tutti, crear magistrati, 
mandarli, rivocariì, far leggi, fimir il senato. 

[1.] Dell'eservitare impero sorr'altri, Far la 
legge, dice più che Dare la legge. 

T.| Col Di e l'inf. Focesi legge di cacciare 
gl'indovini. 

|1.] Col Che. Fu fatta legge clie i professori, 
per ogni sproposito di grammatica, perdessero una 
mesata di salario. 

10. Far legge, fig., vale Tanner Inogo di legge, 
Aver l'autoruà, la forza d'una legge. Cavale. 
Frutt. liag. 333, (C) Li privilegi di pochi non fanno 
legge comune. ftergh. Vine, Op. 2. 11. (GA.} Pochi 
darticolari che potesser dagli aliri variare, non fanno 
are. {T.} Prov. Tosr. 18. L'uso fa legge. 

411, {Camp.] Fare la legge, per OQsservaria. Non 
com. Bib. Esdr. n.9. E li nostri sacerdoti e li no- 
stri padri non feciono Ja tua legge, e non inlesono 
li comandamenti noi {non fecerunt Jegem fuomì). 

t2, Farsi legge. Meputar suo dovere di fure, 
Proporsi di fare ud ogni modo, Tuss, Rim. 2. 416. 
{W.} Ei m'alfermò sovente, Ch'io poteva a nio senno 
Pispor d'ogni sun voglia, È che d'ogni mio cenno 
Ei si farebbe inviolabil legge. E appresso: Ed è ver 
che giurando ho a lei promesso, Che ognor del suo 
volere Farei leggo a me slessa. |T.] Se n'è fatto una 
legge, anco d'un proposito che l'uomo da sé prende 
liberamente per costantemente attuarlo. 

13. Fermare una legge. Stabifirla, Ordinaria, 
Pola, Non com, Din, Comp. 483, ((rh.) Quelli della 
congiura fermavano una falsa legge che tutti non la 
intendevano. 

44. [1.) la nome della legge, Operare, Imporre, 

Lo fanno anco gl'infimi eseculuri e violatori di 
quelta, 
Î 15. [T.) Prima, seconda, terza lettura della legge, 
in alcuni parlamenti; il nuovamente praporia ae- 
ciorché i deputati ia approvino; né fiensi per sancita 
se non dapo il determinato numero di letture. 

16. [Cump.] Offendere la legge, per Violarla, 
Trasgredirla, Bib. Fo. can. 1. 2, Chè chi serva 
tutta la legge, cd elli l'offeuda in uno di quelli 
comandumenti, si è rompitore di tulti (offeudal leges 
in munì, 


LEGGE 
17. [Camp.] Ordinatore della legge, per Legisla- 
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[ popula tiene legge per st con nuovi costumi (novis 


fore. Non com. D. Mon. 1. Uosì ll viventi secondo 
la legge mon sono ordinati all'ordinatore della legge 
{ad legislatorem), {T.] Ordina te leggi, chi le di- 
sperse raccoglie, e l'uno coll'altra pone, al possi- 
bile, in armonia, 

18. {Camp.] Peccara nella legge del matrimonio, 
per Commettere adulterio. Giud, G. A. Lib. 32. 
Certamente questa Clitemnestra, in absenza dello 
re Agamennone, avera peccato nella tegge dello ma- 
trimonio, ponendo a terra anne vergogna, [T.] fin 
com. Peccare contro una legge qualsiasi. 

19, Porre uva legge. Fore una legge. Joe, Less 
Scaceh, 47, (GA) È neuna legge puose il detto 
Lipurio (Licurgo), della quale egli non desse pri- 
miecramente esemplo agli altri d'osservaria, 

È Porre legge. In H. 2, iti. Convenne legge 
per fren porre. Ps. Legem pone mihi, Domine, in 
via tua, 

20, {Cors.] t Prender legge vale Farsi una legge. 
Bart. Vit. Caraf. 1.2. Da che fu ig età da comu- 
nicarsi, prese legge di farlo ogni domenica, 

L1, |G.Fal.] Rompere una legge. Vistorla, Tra- 
sgredirla. Din. Cump. Cron, Lib. 1. E essendovi 
mandato Cantino,., Cavalcanti per capitano, uomo 
poco leale, ruppe una legge aveano i istojesi, che 
era che i loro anziani si eleggessono per atbelue le 
parti loro, cioè bianchi e nes. 2 

[G.M.] Segner, Crist. fnste, 2. 1,5. Non vi 
date a credere, 0 peccatori, di commettere un mole 
da burla, quando rompete la legge divina. 

22. A Puato della legge. Soggetto o Luogo sn 
cui cade l'autorità sua 0 il suo testo. 

23. [T.) Testo di legge, Il testo della legge, le 
proprie sue parole, a . 

24, [r.) Il complesso di inte le leggi che qover= 
nano un popolo, Vivere a legge romana, a legge 
longobarda. Vang. Secondo la legge vostra giu- 
dicatelo, ; 

apo Leggi comuni. Comp. St, 130, Questa 
non fu giusta deliberazione, ma fu contro alle leggi 
comunì, : . 

25. [t.] Quasi personif, La legge prescrive, vieta, 
suole, impone, — Così dice la legge; non sempre chi 
l'applica, — Pronunzierà la legge. i i 

[r.] Leggi personificate nel Critone, dialogo di 
Platone. 

fr.) Tutti nguali dinanzi alla logge; gli é un 
modo di dire. Se appartenga alla repubblica di 
Plutone 0 monarehie, se alla storia u alla mitologia, 
non saprei. — Per quel ch'è della forma, meglio 
Dinanzi alla legge, che In faccia alla legge. fo non 
dico che lu legge non abbia faccia. 

26. [7.] col Di. Legge di registro e bollo, — 
Legge di pubblica sicurezza, — Leggi d'imposta. — 
Leggi di finanza. — Leggi d'amministrazione, — 
Legge del macinato. Bandi Lenp. del 1780, Negola= 
mento sopra le leggi di contrabbando, è robe furtive 
ricettote in luoghi sacri. 

#7. [T.] Col Di, non della materia, del tenore, 
Legge i sangue, che impone le pene estreme. Legge 
di terrore. — Di precauzione. — IWumanità, 

28. [Cont.] Del tempo. Bandi Fior. xxww. 69, 7. 
Dichiarare il nome di chi compra, e la quantità delle 
libbre, conforme viene per legge del ASG2 ordinato, 

#9. [T.] Senza Fort, Proposta fondata in legge. 
A, Albiss. v. P, Strozzi, Der legge che vegliava 
allora contro chi avesse con i ribelli fulto pa- 
renimio. 

30. Senso rel. [T.|] La legge di Dio è nel suo 
cuore. — Legge di ventà. £cel, Si glorierà nella 
legge del Signore. — Legge immacolata che immula 
gh spiriti. . . 

{T.] Leggi son quelle con che Dio ordina il 
mondo, e il suo verbo le dice come conservatrici 
dell'ordine prestabilito nel suo concetto, 

31. [r.] Senso rel. Bib, La legge della testimo 
nianza del Signore. 

52. (7.] Grazia contrapposta a Legge; la reden- 
zione, che rimette la pena e sana le segirele della 
colpa. 

55. [t.) Legge rel. e mor. Nella Bibbia: Legge 
di vita è di disciplina. 

54. [Camp.] Tener legge, per Professare una re- 


utens Jegibus el caeremoniis), 

35. Quasi fig. {T.] Hor. Con legge eguale il De- 
slino trae a sorte ci grandi e gl'intimi {nella debita 
ora a morire). 


56. Per estens. [r.] La legge dell'ospitalità (i sen- 
timenti e le consuetudini che ispirano le uccoglienze 


da fare ni forestieri nella patria propria è in casa 
propria). 


37. Legge maturale diconsi i Sentimenti ed i 


principii di giustizia, e di benevolenza, che Dio ha 
scolpiti nel cuor dell'nomo, e senza i quali la so- 
cietà andrebbe in fascio, Pros. Fior, Salvin. Lett. 
4. 2. 310,41) | comandamenti della logge naturale 
e d'romini dotati di ragione, secondo Liastiniano 
imperadore, sono tre, Ces, Vit, Cris, 3, 372. (Mon.) 
A questa donna la sola natural legge, e la sua co- 
scienza disse il vero del male che ella faceva. !F. 
Zanott. Fil. Mor. 2. 2. La legge naturale consiste 
nelle regale dell'onesto. [G.M.] Seguer. Crist, Iustr. 
1,19, 6. E dunque legge divina Il precetto di cor- 
reggere chi erra; ed è parimente anche legge natu» 
tale, sì in riguardo all'onore dì Dio, e sì in riguardo 
all'onore del prossime. E 1, 17. Sappiate... che il 
far limosina è un precetto concorde, e della legge 
naturale, e della legge scritta, è della leggo evange- 
lica. £ 1, 5. Nelta legge di natura, di tutto il genere 
umano allagato nel diluvio, olto persone sole si sal- 
varono ilentro l'arca. 

58, [T.] Delle leggi naturali nel mondo de' corpi, 
Sap, Con legge certa vallava in giro gli abissi {# 
Creatore), 

[Cont.] Porta, Mir, nat. 6, Chiamate a sè Je 
virtà de’ cieli e de gl'elementi, designò ({Yio} secondo 
i gradi chie le cose inferiori servissero alle superiori 
per una legge falale, 

(Hossm.) Si chiama legge della natura quel modo 
costante che dimostrano le operazioni itegli enti. 

39. Legge divina dicesi Quella che è stota data 
da Dio mediante la rivelazione. Bocce. Introd. 12 
{Man.) Era la reverenda autorità delle leggi, così 
divine come umane, quasi caduta. (&.M.] Seguer. 
rist. Iustr. 1, 7, Esatta osservanza della legge 
divina. 

40, Legge mana dicesi Quella che è stata sta- 
bilita dagli nomini per fa conservazione e ordine 
della società civile. Boce. Nov. 98. 39. (Man.) Per 
consentimento degli ladii e per viger delle leggi 
umane. E Fntrod, 12. Era la revercada autontà 
delle leggi, così divine como umane, quasi caduta. 
[6.3.] Segner. Crist, Insir, 4, 22, SE. Le leggi 
umane disponzono che... 

441, [Camp.| Legge umana. Per Contegno, Afedo, 
Costume, conforme a momini ragionero!t. 1,2. 26. 
Ma perchè non servammo umana legge, Seguendo, 
come bestie, l'appetito, in obbrobrio di noi... 

#2. [7.] Leggi della ragione umana, non che ella 
ig a se medesima, ma che gorernano gli atti 

i lei. 

45, Legge antica, o Legge giudaica e anche Legge, 
n33., è do stesso che La legge ati Mosh, La legge degli 
Ebrei. Bocce. Nov. 2. 4. {L} Comechè il Gindeo 
fosse nella giuduica esce un gran maestro. Segner. 
Urist, Instr,1.1,9. (M.) Didio, se volesse, potrebbe 
insegnarci, parlando internamente a noi da sè solo, 
come porlava già ni suoi profeti nell'antica legge. 
È 1.31, 3. (Mon) La legge antica, quantunque 
uscita dalla bocca stessa di Dio, pure... nun nveva 
nè un bagno per purificare il cuore dalle macchie 
de' pensieri, né un sacrifizio per purgarne la colpa, 

[T.] Vong. La legge per Mosè fu data, — Turbo 
che non comosce la legge. Vang. Fare secondo ln 
consuetidine della legge [imposta dalla legge). — Ul 
libro della legge. Yang. È scritto nella legge vostra, 

|G.M.| La Legge di Mosè dicesi anco Legge 
seritla, per contrapp. alla Legge naturale 0 ti na- 
tura. Segner. Crist. fastr. 4.1. La legge della ca- 
rità è una legge naturale che non può separarsi dal 
nostro cuore, in cui, essendo ella scritta dal dito 
stesso di Die, non vè uomo che pussa scusarsi di 
non ssperta. E ben vero che, essendo questa legge, 
non dinò senncellala, ma scontraffatta da’ peccati, si 
risnlvette lildio di ristoraria con la legge sentta... 

{6, [7.] Legge nostra, vostra, loro; quella che ci 


ligione. Pol. M. Mil. È sono bella gente fi popoli | gorerna, che rui credete, alla quale essi sono sog- 


di Giorqgiens} e pro d'arme, e buoni areteri; e sono 
cristiani, e tengono legge di Greci (cioé, sano sci- 


getti. Vang. Nella legge vostra È scritto, 
#5, [Lomp.} Leggo della purificazione, Quella 


smatici Greci). E altenve: Un'altra gente va chel scritta da Most intorso al modo di purificare yl'ima- 


tengono la legge cristiana, Mib, Fst, 3. 


Signore, ! mondi, Serm. 42. Sino al di della purificazione 
uno populo è disperso infra fa dua gente, si quale! ta postoriente) non toccherà alenna cosa santa, né 








entrerà al santuario sino a tanto che s'adempiranno 
i di voluti dalla legge di purificazione, 

46. La nuota legge, 0 La legge di grazia, dicesi La 
lege di Gesù Cristo, La legge dei Cristiani. Segner, 
Crist. Instr, 1. 5. 7. (Man.) Il tempo della legge 
naturale, ed il tempo della legge mussica furono 
come un preludio det tempo della legge di grazia 
|G.M.| E ini, 4, Nella legge nuova egli {Dio} pro- 
mette espressamente i ben) eterni, senza far men= 
zione de'temporali, se non per giunta; siccome nelia 
legge vecchia sì prometlevano espressamente i beni 
temporali, senza fur menzione degli eterni, £ 3, 
47.5, Tanto nella legge nuova quanto nella vecchia 

(G.M.} Anco, Legge di Cristo. Segner, Cri. 
Instr. 4, 22. 6. Antiscono di tacriar la Legge di 
Uristo quasi più rigida dell'antica. £ 8. Siete co- 
stretti dalla Legge di Uristo a riconoscere il prossizao 
per fratello. 

AT. Legge salica. Legge antira che escludeva dalla 
successione del Irono di Francia te femmine e i supi 
discendenti, Borgh. Vese. Fior, 519, (Mox.} Ligio._ 
da' secchi Franchi è preso, a nelle leggi saliche an- 
Liche e in altri loro scrittori si dice lido, ovvere 
fewdo, 

48. Legge viva dicesi Quella che è in rigore, 
contrario di Legge morta, che vale Legge che più 
mon è in vigore. Segner. Crist. Imstr, 4.4, 51M. 
È questa untone... forma poi quella tirannta che 
S. Paolo chiamò legge del peccato...; legge viva e 
non morta, e che però alle persuasioni aggiunge le 
rialenze, 

49, Legge suntnaria dicesi Quella che ho per 
fine di moderare il tusso, Salvia, Pros, Tose, L. 
112, {4/1 Dltraggio che fanno... i miscredenti prot= 
veditori alle salubri pragmotiche, alle suntuarie leggi. 

s0. Legge del taglione dicesi (Mella che presereee 
che un delinquente sin trattato nel muda medesimo 
ehe egli ha trattato, 0 volwto trattare gli alin. 
Murstruzs, 4. 67, (.Man.) Vogliendo if marito ac- 
cusare la moglie dell'avolterio a pena ii legge, die 
iscriversi e ordinarsi a pena di taglione, cioè di 
ricevere quello che vuoie fare altrui, se cglì neo 
prova... 

Gi. Legge municipale diresi Quella che regala 
l'amministrazione dei Comuni. Vine. Mart. Len 
63, {M.} E perchè è Lucchese, e farae ci avrebbe 
dato disturbo l'essere poco pratico alle costituzioni 
progmatiche e leggi municipali del regno, ha prov- 
visto Dio che la reina... l'abbia tenuto tre ant 
governatore... di Rari. 

St. Legge canonica dicesi Quello stabilita e ore 


dinata dei Papi, e dai Concili, MV. 4, 8, 1M1 


Mise opera che in Firenze fosse generale studio di 
catuna scienza, di legge canunica, e civile, e leò- 
logia. Bele. Vil, Caloub. €. 207, Un suo fratetbs 
che era dottore in legge canonica, andò tostamente 
a Bologna. 7 

55. Legge civile dicesi Quella che da’ Princp 


secolari, è dalle Repnbbliche vien fatta, 0 ammi 


nistrata, (A .} 

54. Legge morale. {Îosm.) La egge è uma nozione 
della mente colla quale si giudica della moralità 
ilelle azioni. 

53, (A.Con.] Leggi da cristiani, cioé secondo giù- 
slizia e equita. — A metter tante gravezze, le mon 
son leggi da cristiani. 

SI. Leggi politiche, (Rosm.) Le leggi politiche 
propriamente delte, in quamio prescrivono norme 
direttive all'azione de' Tribtimali (già organizzati), sone 
leggi di procedura, leggi determinanti i diritti politie: 
de snci sommessi alla competenza del Tribunale. 

57. Leggi civili politiche, (Rosm.) Le leggi civili 
politiche sono quelle che procedono datti ragione 
gieribica applicata a determinare l'organizzazione 
sociale, o gli obblighi degh ufliciali e di ciascna 
socio, affine di cooperare all'ottenimento det fine 
della società, 

Sk. Leggi sociali pelitiche. (Mosm.) Le conven- 
zioni 0 leggi sociali politiche sono quelle convenzioni 
o leggi, che, salva la ragione politica, mirano a pre- 
venire le collisioni degli scambievoli «diritti. 

59. Leggi penali. {(Husm.} Son quelle per le quali 
la società civile minaccia è impone pene al dintte, 
per reprimere Ja spinta criminosa, 

GO. Leggi cosmiche, (Siosm.} Universali a totte le 
cose contingenti, 

GI. {Mil.) {r.] Leggi di guerra, nom solo guelir 
che osservansi tra i yuerreggianti, come leggi s'n- 
twite; ma le consuetudini, e fin le necesstié, eli 
hanno [nogo in fempo di guerra, 
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Leggi militari. (Husm.) Le leggi politiche pro- 
riamente dette, in quanto presenvono norme alla 
‘orza, già organizzata, sono leggi militari divise se- 

condo le diversità dell'armi. 

Cant.| Tard. Macch, Ord, Quart. 486. Non 
deve dubitarsi, ch'avessero li fiomani) una esquisita 
raccolta di leggi militari; a' quali avendo antorità il 
console d'aggiungere e variare, era necessario ogni 
anno, prima che i soldati li giurassero obbedicaza, 
leggerla pubblicamente. 

[6.M.) durco, Leggi della milizia, ma in sensg 
più ampio. Segner. Crisi, Inatr. 2. 18, 14. Senza 
prima aver fatta quella convenevole resistenza, che 
richiedevano le leggi della milizia. 

62. (Fcel.) [r.] Leggi della Chiesa, senso più gen, 
che Leggi ecclesiastiche. 

Mu Leggi liturgiche della Chiesa. 

5.M.] Senso amor. Segner. Crist. Instr. 1. 
ss 1a Quei Dottori medesimi, i quali affermana 
che non v'è obbligazione alla suddetta pace per 
legge di carità verso il prossimo, riconoscono talora 
ipuesta obbligazione per la legge di carità verso se 

slessi. 

|G.M.] Delle passioni. Seyner, Crist, Instr, 3, 
31, 14, S. Paolo, volendo nominare la concupi- 
scenza, la chiamò legga...; titolo a lei... rimasto in 
tutte le scuola, dov'ella è pur delta: Ler fomifis. 
|r.) Detta così, perché legge generale è che il bene 
abbia premio di bene, il male frovi la sua pena 
mella infermità che ne sue: e Pay in comuni- 
cazione de' nei e de' difetti du l'una nell'altra 
generazione è altresì legge del Creatore. 

G4. [T.| Legge d'Ermeneutica, Che concerne lin 
terpretazione critica di parole 6 di scritti, 

63. [Gramm,} |t.| Legge fonetica, Legge eufoniea, 
che governa la pronunzia de vocaboli, fa più age- 
vole e grata pronunzia, 

66. {Filos.) pu Legge logica, che goverma i 
procedimenti del ragionamento. 

67. (Mus.! [t.] Leggi della melodia. 

68, {Agr.) |r.} Legge rurale, 

{T.] Legge frumentana, Leggi annonarie, 

69. {T.] Legge metrica, che concerne fe misure. 

70. Per estena. |t,} Volontà privata imposta ad 
aliri con più 0 meno impero, Arch. St. 101, Non 
per darvi legge nè consiglio, ma per darvi quello 
ajuto che possiamo per ogni via e modo, 

(Besin.} Talora la parola legge si prende in un 
signilicato pa ristretta, per esempio la volontà ob 
bligatoria di un superiore manifestata; ed in tal caso 
ella uon esprime ogni principio di obbligazione, ma 
un solo determinato elie è appunto la delta volontà. 

TA. Legge si preade anche per lo Stwilin delia 
giurisprudenza. Boec. Nov. 20, 16,10) Segli vera 
più a grado lo studio delle leggi, che la moglie, voi 
mon dovevate pigliarla. Sen. Ben. Vorch. 0. 5. 

Coteste sono certe solligliezze sciveche, che usano i 
dottori delle leggi, Bern, Or/. 1. 13. 7. Ma le teggi, 
a cui già tutto vi deste, Vi chiamano a Venezia ad 
alte imprese. Buon, Fier. 4. 3. 3. lo domanmiava, 
che lezioni in questa Vostro studio si leggono? D'u- 
mamità, di legge? D'altro scienze, d'alire nobili anti, 
Facultà, discipline? £ appresso: Nelle leggi Non sì 
fa gran progresso; Sempre sì sta saprà il dipesto 
vecchio. |T.| Studiar legge. {Lont.| Cit. Tipocosm, 
480. Studiare o umanità, o filosafia, 0 medicina, 0 
leggi, 0 qual altra cosa sì sia, finir lo studio, pigliar 
i puvti, dottorarsi. 

72. [T.] Professione. G. Goz:. Medicina e legge 
sono le professioni preferite, — Dottore di legge. — 
Dottore n ambe le leggi, civile e conowico. 

75. A legge, avverd., per A moda, A nsnnza, G. 
Vv. 7. 10. 2. 10) E ondinò che sì fucesse Castelnuovo 
a legge francesca. 

74. A legge di. Loeus, preposit. che significa 
Conforme alla legge imposta a chi 0a che che sin; 
e per estens. vale anche lo stesso che A modo di, A 

uso di, e sim, D. Gio. Cell. Lett, 25, 55, (Man. Ì 
Fece osservare loro povertà, quando a legge d'ue- 
cello volle ehe vivessono, 

#5, [7.] Di leggo, Secondo la... Afodo avrerb, Net 
senso (fia più com. Per legge. 

ine.) Per estens. fam. vale Facendone ad 
altri De quasi Per forza, Di legge egli ha voluto 
così. [&.M.] Costui non domanda, ma vuole le cose 
di legge. — Vorrebbe guarire di legge, — Ci vogliono 
rovinare di legge. E mel senso di Far legge, di chi 
pretende che gli altri facciano a modo suo; di chi 
vorrebbe soverchiare, Fag. Comuned, Con me nun c'è 
da far legge, perchè tu non mi fai paura, 


Dizionario Iraniano, — Vol. Il, 
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" Teggi militari. (Husm,) Le leggi politiche pro-| [Mor.} Di legge santissima, Corrisponde al Di{ 93. (Chim.} (Sel,] Legge chimica, Quella ragione \ Di legge santissima. pom ade al Di 
santa ragione. |t.| Ragione per Legge € degli anfi- 
chi Italiani, e nou dividevano le = cose, almeno 
così di proposito come taluni oggidi. Santo poi avera 
n'Latini senso ampio, e rummentaro sancire il pro- 
prio ttella legge. 

76. [T.] A modo arrerb. Lo deve per legge (per 
obbligo impostagli dalla legge). 

[7.] Statabito per legge. 

17. [7.] Collo particelta Sopra o Su, Legge sul- 
l'amministrazione. 

78. Senza legge, o Fuor di legge, si uso in forza 
di agg., e vale (he non è soggetto, 0 Non vuole es- 
sere soggetto alla egg » Petr. Canz, 29, 3, {(M.) Ed 
è questo del seme, Per più dolor, del popal senza 
legge, Bera. Ori. 1,3. 15, Unin senza legge, e senza 
coscienza. Ar. Fur. 37. 29. E le domanda cip si 
iniquo fue, E sì di legge e di costume fuora Cho... 
79. [Camp.| Senza legge, per Miscredente, Saeri- 
lego, Violatore d'ogni legge diriun ed umama. D 
1, 19, Ché dopo lui verrà di più rid'opra, Mi vér 
ponente, un pastor senza legge. (Tocca /a botia a 
Ulemente V.) 

80. Senza legge, post. arrerd., rale Disordinata- 
mente. Ovid, Simini. 3, 27, (Man.} Le quali cose 
esseado fatte senza legge, l'aspra tempesta cresce, 
BI. [T.] Norma in gen. Legge dell'opportunità. 
Ditima, se nom si intenda per essa della utilità, di 
quel ob è opportuno o comoda a tale a a tele. 

Hidurre a legge dì più santa vita. 

;| Leggi della economia pubblica, Norme che 

dioala quella scienza a disciplina. 
82. Per Ordine. Segner. Crist, Instr. 4. 25,4. 
(36.) Per dar qualche legge ad un'orditura, che è 
tanto vasta, ricurremo l'impedimento tutta a Ire 
È 

85. |Cors.] Per Hegoln, Miniera. Bocce. Fiamm, 

1. Amore... nel pigliarmi, nuova Irgge, dagli altri 
diversa, gli piacque d'usare. {T.] Leggi secondo le 
qurali ciascnn ente opera. 
84. Per legata, Insegnamento, Preceltò d'arte, 
di scienza, [T, | Leggi astronomiche del Keplero. 
[Camp.] Pist. Sì Gir. Finisce (Job) con misurato 
parlare, e ditermina con proposizione, assunzione, 
confermazione e concrusione di tutta la legge dia- 
lettica. 

[T.] Leggi del bello. 

85. Per Condizione, Patto, Ovid, Simint, 2. 237. 
(Man.) Quella sia la legge della battaglia, Polis, 
fim. 183, Resa sia con tal legge, Cho inai tu non 
la segge, Segnuer, Puneg. 89. Questi... offersera le 
proprie figliuvle con questa legge, che chi n'avea tre, 
dessene iu, 

Mi. Per Comando, Guice, Stat. 4, 82. {M.)1 
Veneziani circondati dalla Lombardia e dalla Ger- 
mania saranno necessitati ad accetlar le leggi vostre, 
87. Si dice altresi lei doveri, Degli obblighi della 
rita civile, e poeticamente anche di Qualunque iu» 
maginaria potestà. Petr, Canz, 41, 8. {C) Morte 
n = sciolto, Amor, d'ogni tua legge? 

Per Costume o Moto di vivere civile, Buona 
sini Lt | Connubii ferini, accoppiamenti 
umani senza legge n modo di fiera, 

89. Per simil, dicesi anche di Certe norme, 0 
obbligazioni det viver civile; ed in questo senso 
nsasi per lo più nel plurale, Segner, Crist. Instr, 
3, 10, 15. (M.) Rinunziando alle leggi della vere- 
condia eristiana, non temono di riaccendere co' loro 
scandoli quelle fiamme. 

90. Leggi, porfandosi di lingua, diconsi le Te- 
gole necessarie ad osservarsi per parlore 0 scrivere 
correttamente. fiemb. Pros. 3. ATO. (M.)} Egli niuna 
regola osservò, che bee di trascendere gli mettesse : 
né ha di bri buono e puro e fedel poeta la mia lin- 
gua, da trarne le leggi che noi cerchiamo, {Cast.] 
Gigi, Voc. Cet. 165. Refrattaria delle leggi del buon 
parlare antico, 

T.] Leggi della lingna, alle quali fa lingua 
ubbidisce perché volute dall’ indole sua. 

41. La necessità non ha legge; prov, che si dice 
del Farsi lecito per necessita ciò che per legge è 
illecito, Albert. cap. 39, (C) È perciò le ragioni 
nel proverbiv gridano, che la necessità non ha 
legge. 

{T.} Prov. Tasc. 57. La necessità pon ha legge. 
Viceversa: Legge della necessità. £ 67. La fame 
mon conosce legge, 

Ju prov,: Fatta la legge, pensata Îa malizia; e 
vale che H populo procuro sempre di eludere’ la 
mente del legislatore, (C) 
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92. (Chim.} {Sel,] Legge chimica. Quella ragione 
di matura per cui, dote certe condizioni, 6 della 
composizione e stato dei cospi, o delle influenze 
estrinseche a cui sUggiaectono , questi puliscono 
mulamenti ed alterazioni, che sono costanti, posta 
la costanza delle condizioni influenti. 

[Sel.] Legge delle proporzioni costanti, È quella 
onde è formare na duto corpo composto concarrone 
sempre gl'identici componenti, e in quantità che 
invariabilmente conservano tra di loro il medesimo 
rapporto di peso. 

[Sel, | Legge Se prepari multiple. Quella 
per cui, allorquando due curpi si uniscono Le di 
loro in quantità diverse a formare composti dirersi, 
se facciasi costante la quantità di uno dei compo- 
nenti, si vede che l'altro varia per ogui successivo 
composto, con tali norme di peso che le sue propor» 
sioni pondernli stanno fra di lore in nn rapporto 
rat 

Di. (F18.) [Gov] Chiomasi Leggo nelle scienze fisi. 
che il Rapporto costunte che lega fra di lro diversi 
fenomeni, 0 il Modo costante nel quale certi fenomeni 
si svolgono. — È nna legge fisica quella per cui, 
riscalduti, i corpi si dilutano; è pure una legge 
Pessere sempre esmati i due nngoli d'incidenza e di 
riffessione nel rimbalzare della tuce, 

{T.] Leggi dei fenomeni. 

[T.} Legge comprende il mondo reale e l'ideale. 
lo spirit, e il corporea, il relig. e il socinle : é legge 
ogni norma stabile delle azioni e degli atti. Now 
é legge Lomundo senso norma, né Norma inco- 
stante, Forse l'orig. della voce è du quella che 
significa lire; idea com. con Verbo e ron Fato. 
{Rosmr,) Le idee, considerate come regola del vero è 
del falso, si chiamano verità ; come regola del bene 
e del male, legge. |t.| S. Tomm, La legge naturale 
È partecipazione della legge eterna; secondo la 
quale gli uomini disceraono il bene e il male. — 
Leggi eterne, le più essenzialmente attenenti allu 
natura intima delle cos, e che però semlonsi pis 
custoutemente applicabili ‘nella vavirtà de' luoghi è 
de tempi. Tert. Innanzi la legge di Mosè seritta cru 
una legge non seritta, che noturalmente inlen- 
devasi, 

Il. Seuso rel, [r.) Tert. T precetti della leggo 
Ass,, intenelesi della Moasmica; omte un inno dellu 
Chiesa, del tligiuno: La Legge e i Profeti dapprima 
proposero ; poi Cristo to consacrò, luce e autere di 
tulli 1 tempi. — Legge Mosaica, Legge Cristiana. 
— Legge di Maometto, Dell Alcorano, in quanto 
tieue della quudaica e della cristiana, in guanto 
Maometto è legistatore, Ma nou si dice comunem. 
Leyge pagana; e, mollo meno, Legge ili Tutero, né 
d'Arrigo, fulloché re, Con accenno al ting. bibl., 
nuca la Legge cristiana ass, dicesi Legge di carità, 
d'amore, ali grazia, di perdono. 

{T.] Legge di Dio, e Ja naturale e In rivelata. 
Aver nel cuore la legge di Dio. /u questo senso, 
quasi sempre sing,, come per significarue ta indi- 
risa unita, dicesi Legge di Dio come Volonià | ma 
poi dicesi: Le leggi con che Dio governa il mondo 
ile’ corpi ; dove riguardansi le applicazioni che alla 
materia son falle dell'unica idea disina. 

{r.} Leggi cerimoniali, segnate, nell'art. 
testum. S. Tfumm. Leggi erelesiastiche ha aruso 
più gen, che Canoniche, Nel sing. Legge cano- 
mea, il diritto, il complesso civé delle leggi e lu 
scienza. 

II, Specie, [7.] Legge divina e umana. — So- 
prannaturale e naturale. — Morale e sovinle. — Di 
coscienza è positiva, — Di consuetudine e scritta. 

{t.] Secomio fa moterio. Legge civile, Politica, 
Commerciale, Penale. — Scolastica, Militare, — 
Leggi marittime. 

[T.) Legge marziale, non fonso Uno legge de- 
ferminati, quanto il modo sommario e severo di 
procedere secondo leggi più rigide o fwor delle 
feggi, nei reri o sognati pericoli della cosa pubblica. 
Fu delta anche barbaram. Legge stataria ; ina me- 
glio recarla al Itio Marte, che se Îa dice con Ve- 
mere. (ftosm.) Leggi facoltative, quelle alle quali le 
famiglie p gi individui ricorrono o non ricorrono, 
come meglio lor piace. 

HW. [T.] Ogni legge limita la libertà; Je buone, per 
indirizzaria e quindi condarla più ayerolmente al 
fine supremo; le ree, per costringerio, e quindi 
Lt a irrifarsi e trascendere peggio, 

T.| $. Tormm, Ogni legge dev'essere fatta al fine 
della comune ulilità, giosta, onesia, possibile, seconio 
uatura, secondo le ‘consuetudini patrie, opportuna 
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a'Inoghi è a' tempi, pecessoria, utile, manifesta, — Fany. Son venuto nog a sciogliere, ma a adempier 


Legge mite, pia, — Provvida. — Inviotatule, Sacra. 
— lfrista, Malcauta, Empia, — Malangurata. — }’ro- 
sunivosa, Vornce, Ladra. 

[T.| Unmo docile, indocile alle leggi; e net fig. 

V. Visto d'aleuni 099., notinsi alcuni de sost, 
[T.] Ubibidienza atte leggi. — In ossequio alla legge. 
GC, Gosz. Inossercanza dello leggi. 

[r.] Tenersi nel limite della legge Aa senso 
più gen, e soc, e mor. che Entro i limiti di legge, 
che più divettam, concerne la legalità positiva; e 
ni ancora la concerne l'altra locus. A termini di 
legge. Ma A termine di legge si può anco ragio- 
nare e sperare, interpretando e disponendo con 
certa larghezza, Chi dice La lettera della legge, 
Stare alla lettera della..., tulende il senso quasi 
materialmente grammaticale, per contrapp. allo 
Spirito, . 
{r.] fu questo senso Lo spirito della legge, cioe 
il suo spirituale, ideale intendimento, é modo it., è 
viene dalla fuewz, bibl. infusasi, con tante altre, 
in tutta la civiltà cristina. Tanto it. non pare il 
titolo del Momiesquien, Lo spirito delle leggi, che sa 
un po' dello spirito di vino, 

{T.| La deliberazione d'an’avlorità, salto certe 
condizioni, nequista valore di legge. — Meglio Va- 
lore che Forza. Nî di futon augurio è La forza delle 
leggi. Non già che alla legge sia bene essere debole 
ò inferma; ma si dirà meglio appunto Fermezza, 
Autorità, Maestà della legge. 

{T.} Scienza delle leggi, per /o più, delle po- 
sitive civili e penali; Scienza della legge, più gen, 
e più alta, Sapienza della legge surebbe lode d'essa 
legge supientemente pensato e scritta, Ma ben po- 
trebbesi dire Lomo sapiente ili leggi. — Dottrina 
ilelle leggi, speciala. fa parte teorica, detta altresi 
Dottrinale. Dotto in legge, altra cose che Dottore 
di legge. — Studio di legge, il luogo dove fa s'inse- 
gna e si apprende, il tempo che la si apprende, è 
dovrebbesi apprendere. Studio delle leggi, quel 
che fn ciasciuto sul serio da sé. Studio d'una legge, 
quel che fanno 0 dovrebbero fare i consiglieri del 
principe o i deputati della nazione innanzi di met- 
terla in luce. 

{T.| Codice delle leggi, Raccolta di leggi, Far- 
ragine, Veligo, E il codice, e anco ciascuna legge 
può dividersi in titoli, articoli, paragrafi. 

VI, Con verbi, {T.] Discutere la legge, prima di 
farla ; Disputare della legge, e prima e poi; Porde- 
rarda, prima, — Modo idel ling. seritto, Librar leggi, 
e prima e pui, 

[T.] frane. Sacch. Him. 55, Chi me'scrisse 
Le leggi e cli le disse. Mor. Incidere leggi nel 
legno, Meglio Scalpirlo negli animi. Quanlo al- 
laliro modo, non s' userebbe se non in farma sim. 
alla seg. Dite la legge; Ora vi dico la legge, cioé 
Citare, finmmentare, con sutorità, la lettera d'essa 


ge. 

[7.] interpretare le leggi, e del legislatore sterso 
e de'magisivati e degl'insegnanti e degli scrittori 
e di tutti; Interpretarle con vlire leggi e decreti, 
con parole e con fatti, luterpretare retto, torto, la- 
tamente, greltumente, Apphcare la legge, e dedu- 
cendone col rayionemento le consegmenze, e ese- 
quendola in atto. Apphcare, auco nel fig. 

{1.} Fig. anche if modo, Legge che governa 
una serie d'atti, i fatti, gli enti, 1 fenomeni. Nel 
piur. Nazione, Stato retto da altre leggi. Può usarsi 
trasi, anche questo. 

[7.1 Imporre legge è più cularevole è più pe- 
sante che l'orre; ma questa ha senso più ampio. 
1, 1. 9h. D'anime nude vidi molte gregge... E parea 
pasta lor diversa legge: Supin giaceva in lerra al- 
cuna gente, Alenna si stlea talla raccolta, È altra 
andava continoamente, (Qui Imposta now dea ce 
direbbe. Di Dio, meglio si dirà che Pone leggi alle 
sue creature. Ps, Terminum poswisti quem nog 
tranegredientur, — Ai popoli vinti, il vincitore it- 
pone leggi; se benefico e generoso, le pone. 

[T.| Conserva la legge, e chi la fa e ne man- 
tiene l'usservanza, echi veglia acciocché sin ese- 
quita, e chi in sé la eseqguisce, Csservare la legge 
dicesi de soggetti; ma perchè non de' principi ? 
S. Tomm. Natural cosa è mutar la legge, acciocché 
dall'impertetio s'aveni versa il perfetto, 

\T.] Nel senso ordin. Mor mano nella legge, a 
mularia in qualche parte: Metterci mano può arere 
senso men buono, amea eli chi non ha autorità, 0, 
arendota, atom bene me nsa, 

[r.] Uffendere la lezge, — Atti ledenti Ja legge, 


la legge. Questo é modo bibi. non com.; ma troppo 
risica d'essere com. Sciogliersi dalla legge. — Il 
vincolo della legge può essere necessarin, soave, 

[T.| Altro è Buudire fa legge, promalgaria con 
bando: altro è Slandirla. &, 2. 1. Sen le leggi 
d'abisso così rotte? — Fare, Disfare le leggi, — 
La legge è fatta ludibrio. 

VIE Con partie, CollA. [t.] Vivere a legge ro- 
mana, longobardica, seguatam. nel senso star. e soc, 
Questo mai coll'art. 

[T.| 4 seg. sempre coll'art, è più gen. Sacondo 
la legge. Dico più gen. quanto alta specie degli 
alti che la legue concerne, e interni ed esterni, e 
reliyg. e soc,, e mor. e tulelf.; ma poi si reca più 
spesso agli alli spec. che all'abito, A_tenore della 
legge: riguarda una legge positiva, Secondo che 
ESE SUONE. 

[T.i Sotto dice fa soggezione, e ha senso gen. 


Oude Ap. Quelti che erano sotto la legge (ref.} — | siccome fa menzione la sua leggenda, 


Vivere sorto leggi comuni, Ma, se buone, meglio Con 
leggi comuni, 


intendasi di inerifabile protezione e gradita : ma 
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{T.] I preced, concerne anco il mundo de'curpi; 
ed entrambi li concerne: Leggi della vita. 

{7.} Laggi della vita sociale. Mor. Con questa 
legge io segno i destini si betlicosi Quiriti, che.,, — 
Leggi della storia ; Della cimità. 

{T.} Le leggi dell'amore, Dell'amicizia, Boe, 5. 
9. Ma comeche tu non abbia (figlinali), io che Who 
uno, non posso però le leggi comuni delle altre 
madri fuggire, Le cui forze seguir conveneademi, 
mi conviene... — La legge della necessità. Virg. 
Dal fato. È 

[T.] Leggi dell'onore, di que! fato che fanno a 
se stessi gli uomini futui, affidando alta palla d'uno 
pistola il suffragio dell'onore proprio e dell'alirui 
umestà. 

LEGGENDA. S. f. Narrazione breve di cose appar. 
tenenti a fatti di santi, detto forse così perché sy- 
levansi leggere in compagnia. (Fanf.) i, V. 4.16, 
3, {C} San Giovanni Gualberti fece molti miracali, 
MV. 10,1. 
La superbia... quanto sia in ira di Dio per lo suo 





sotto a nver senso buono granda | fine l'ha sovente mostrato, Porne alcuno esempio... 
È. 


forse non fia da biasimare, se non da coloro che per 


la perfezione sociale sarebbe Vivere regolato senza | morbidezza d'animo sono amatori delle brievi leg- 


bisogno di leggi. Virg. 1 Latini, gente uguale non 


gemde, Vit. S. Gsr, Questa leggenda è molto abbre- 


per legame nè per leggi, ma che spontanea si man=]siata; ma cli vuol sapere più appieno,.., Vit, SS. 


Liene secomito le consuetudini dell'antico dio, 


Pad. 1.2, Hoe recato in certi capitoli tolte quelle 


{T.| Ma, per In miseria umana, Senza legge [leggende che mi parce che fossono proppo grandi. 
ha mal senso, came Sfrenato: mon già che il frena | |Camp,] Giud. G. x, 3. Onde sì legge nella leggenda 
sia di per sé dulce coso, D. 1, 19. Un pastor senza | del beato Brandano che quand'egli wavicava per lo 


legge. 
[r.] Cans. del 300, Contro legge. Questo ha 


sempre mal senso ; né può usarsi se non col verbo: 


mare... 
2. |T.] In versi è in prosa, di tradizioni che ien- 
gono per lo più del religioso con wn fondo poetico 


Cosa ch'è contro legge; e con altri rerbi richiete | 0 storico. 


l'art. Far contro la legge, 0 meglio Alla. |L.B.] 
Un moda fum. però adopra onco il Contro col nome: 


5. {T,} Scritto lungo, negletto e alquanto tedioso. 
= Bern. Him. 4. $3, (C) Voi chiamatela vita alla 


Vitlan contro la legge di Dio, dore Villano par ct'ab-{earlona: Qua è un che n'ha fatto una leggenda. 


bia il senso dalugli nel 300, contr. di Gentilezza 
mn gen. 


4. (T.} E per estens., cache diiscorso prolisso 
e cun ambizione di copia, M'ha fallo una leg- 


|r.] Non sta inlegge, un atto, non conforme a |genda, 


quella ; ma per lv più della legge positiva. La pers, 
sta nella legge, st tiene ne' limiti di quella, anco 
wel senso mor. 

. [T.] Fn senso meno letterale, Questo è di legge, 
E conforme alla, E il più gen. di legge ordinaria, 


5. Oggi si dice Leggenda di Storietta di poco 
pregio, e per lo piiù faruosa, ed anche di Gualsi- 
voglia scrittura per ssvilirla, Hed, Lett. 2424. (0) 
A tempi rubuecinali ho messe insieme in una leg- 
genda certe assersazioncelluece di niun valore, che 


anco per estens, di cose non legali, secondo l'ordi-| l'ho legate, per dir così, in un centone, £ 128. Oggi 


uario de' fatti. 

{T.] Uomo di legge, Che fa conosce, fa pro- 
fessa, 0, senza conoscerla, ci lvaffica, si fa pagare 
per 
dlirebbesi in senso più lulu, ma quasi per cel., Chi 
sta altaccato alla legsyse, anche Iroppo, a una legge, 
quana regola qualsisia, 

Vill. N'é visto delle personif, {t.] Prescritio dalle 
leggi. — Valuto dalla legge, |L.B.| La legge nov 
ammette ignoranza, [v.| Il favore delta legge. — La 
legge puniser. — La legge parla, — {Qui da legga è 
multa; La legge non dice nulla di quel che voi dite. 
— Legge degli occhi all'indietro, meglio ehe Retro- 
attiva, — Il braccio della legge. Se noi si wien dalle 
scimmie, ella avrà avuta la coda. 

IX. Per estens. |7.] La consuetudine è a loro 
unica leuge. — H suo volere m'è legge. — Far 
legge a sé dell'altrui volere. 

[T.} imporre a sè corte leggi, Norme sponfanee, 
e limiti all'operare. — Farsi legge della sua volontà. 
Nan avere ultra leyge che i proprio capriccio, 
Uomo che non ha, non conosce leggi, nel fare cheo- 
chessta, ne! dire, nel pensare. Ma chi la sconosce, 
invece dana, ne ha più, 

[r.] Siocome dicesi che ID magistrato è la legge 
rivente; così Quell'uumo pretende essere legge a 
se stesso, È in senso migliore: Il inona in potestà 
meritata, coll'esempio suo è legge a’ presenti e 
a posteri, 

{r.} Sé detto anco degli enti irrazionali; 
molto più le cose che concernono l'uomo. Le leggi 
uell'arie. — La legge del numero. Hor. di Pindaro 
ne' fritivambi; L va con numeri sciolti da legge. 
Segner. Mann. Ot. 26. 3, È begge infallibilissima, 
che chi va a mettersi nella rele, come fe° Sansone, 
vi rimanga colto. 

[T.| leggi dello spirito. — Legge del pensiero, 
{Rosm,.} Legge psicologica d'inerzia, quella del prio- 
ripio rarionale che fa sì che quel principio non possa 
muoversi dalla igiinta ad alcun atto per se stesso, 
Se nen quanmio l'oggetto stesso a sè lo tira; e il 
muoversi glì concede, benché giù in moto, egli possa 
diverse cosc operare secondo l'altra legge della spon- 
tanestà. 


pig sì avvia a stampare il mio libro, 0 Jeggend 
he sia. 
6. [T.} Leggenda della medaglia. Meglio Motle, 


fer le viste di saperla, — Uomo detta legge|o Iscrizione, è sim. 


LEGGENDACCH, S. /. Pegg. di LecgENDA. (Funf.1 
[Cerq.| Don. 1. Marm. 01, 225. Ogni pedante la 
stampare una leggenda rappezzata, rubaccliata è 
strappata da mille leggendacce golle. 

1 LEGGENDAJO. S, m. Quegli che vende de leggeade. 
Nelli I, A. Cumed, 1. 98, {GA.) Ma l'è un'iavew» 
zione curiosa questa di travestirsi da leggendajo. È 
1. 99, Sen, È quesio quadro da ciarlalano dave 
l'hai buscato? Dre, Me lo son falto imprestare da 
un legzendajo, siccome ln canzonetta. 

LEGGENDARIO, S, nm. Afolte Jeggende raccolte in 
un volume. Lib. Pred, {C} Vaglivno in cella scritto 
di buon carattere il leggendano de' Santi. 

{7.] Delle Vergini e Martiri, Libro popolore um 
lempo, e noto cal titolo di Leggendario, senz'altro. 

[T.| MW. suttint. Libro leggendario. Tuluno 
serisse 9g. Tradizione leggendaria, non bello, quendo 
si parò dere Da leggenda, Di leggenda, o sim. 

LEGGENDARIO. \T.] Agg. W. du sost. 

LEGGENBLCLIA. |T.} V. il seg. 

LRGGENDUAZA. S. } Dim. di Leccenpa. {Fanf.} 
[T.) Più anal, all'uso vivente Legsrenduecia, 

LEGGENTE, Part, pres. di Lecokne, Che legge. 
Boce. Fiamm, p. 125, fin, 2. (GA) Ma tn, o san 
lissima ['ietà, abilante ne'dilicati peiti delle mor- 
lude giovani, reggi i iuoi freni in quelli con più forte 
mano che infino a qui non hai fatto, acciocché, tra- 
scorrendo è di te più parte che il convenerole dando, 
non furse di quello ch'io cerco ti convertìssi in com 
Irario, e di grembo togliessi alle leggenti donne le 
lagrime mie. 

2, E in forza di Sast. G. V.14, 3. 13, (0) Le 
gano, ovvero olano i leggenti. Segr. Mior. Stor. 
proem. ©. Acciocchè... la istoria nostra fosse megho 
dui leggenti approvata, {Camp.| Hib. fs, Prof. Ma 
nor, volendo provvedere alla vtilitade dei leggenti, 
tbbiamo descritta la nuova interpretazione con uova 
maniera di scrittara, 

5. Per Lettor pubblico. Bemb. Lett, 3, 8, 296. 
(M.} Manno a proporre una loro causa di cera 


LEGGERAMENTE 


iurisdizione dinanzi ad alquanti di cotesti dottori £ 
eggenti ili Padlava, 

LEGGERAMENTE, LEGGMRAMENTE e t LEGGIERE- 
MENTE. Arr. La LecGENO, ere. Con leggerezza, 
Con prestezza. Più rom. Leggermente [V.). Salvia. 
Hiad. 303, 1M.} Quei, "1 flagello intendendo, sia 
portavano Leggeramente il rapido for cocchio... Dane. 
Iuf. 18. {C) Assai leggieramente quel salimmo. (Le 
migliuri edizioni hanno leggeramente.) [T. | lLaggiere. 
menta, Re. Rob, Trat. Virt, Mor. —D. V. N. 11, 

2, Fig. Per Agevolmente. Guitt. Lett. 21, 65, (M.} 
Non può laggeramente corpo grave terbare; nen terbi 
le intelletto. Punt. Rim. 4. (C) Ma tratterò del tuo 
stato gentile A rispetto iti lei leggieramente, {L'adis. 
ifello Zane ha leggeramente.) {camp ] Bon, Bin. 
vin. 1. Svl ch'aggia per suo viver compitente, Passa 
leggieramente. 

3. Fig. Vit. Plut. P. S. 25. (C) Intantochè non 
riceveva leggieramente le scritture e li comanda- 
menti del consiglio. . 

t LEGGERANZA. S. f. Leggerezza. Lie, Dee, bi. 
(C) Domandarono pace a' Romani, la quale fa loro 
concedluta, ma per la leggeranza del cuore, che era 
in loro, se ne pentirono, {}wi fig ) 

LEGGERE. V. a. e N. ass. AY. al lat. nureo Legere. 
Scorrere com gli ocehi ciò che é scritto è stampato, 
e scorrerla con snpere il valor delle lettere, è rica- 
var le parole dello lora tessitura, 0 tacitamente © 
pronunziandote, (Fanf.) î . 

[T.] Prow, Tose. 294. Non tutti qnelli che 
teggono intendono, Vang. Chi Legge intenda. [Cont.| 
Fuiene, Spec, sci. 1. 26. Ma dipoi, elie questa he- 
vedetta stampa è susertata, In maggior parte delle 
genti, lanto uomini quanio donne, sanno leggere. 
= Galat, 64. {Maa.) A guìsa di maestro che in- 
segni leggere e compitare a' fanciulli, Salrin, Annot, 
Buon, Fier. 517. Costui leggeva, non compitava, 
come fanno mlti, Barber, Reggia, 210. (GA) Ogni 
trattato e novelle di amore È legger (bri di) d'arme 
e simiglianti cose Lassino {lascino le monache) a 
quelle chie nel mando sono. 

[m.| &. Gozzi, Saper leggere correntemente. 
Magni. Lett. Leggergli correntemente, [G.M.] Legger 
corrente, stentato (arm), — Muestro di leggere è 
scrivere, — l)ui s'insegua lezgere è scrivere; di- 
cono al pubblico certi cartelli di maestri: in uno 
dei quali cartelli un bell'umore, per cansonare il 
maestro, cambiò una volta così: Chi m'insegna leg- 
gere e scrivere? 

(T.] Prov. Tase, 208, Ognuno legge le sue 
carte (intende le cose p ie), 

[T.} Proe, Pose, 207. Dio ti guardi da chi legge 
un libra solo {/o medita, è s'addestra a metterne in 
pratica Intti gl'insegmamenti. Vale nuco È perico- 
loso il riguardare le cose da un sola lato è non cre- 
dere che a una solo foltibile natorita). 

E in forza di Sost, Arrigh. 50, [C) Lo spesso 
leggere menoma le mie pene. 

È. Leggere a compito, Compitare, Leggere com- 
pitando. Matm. 8. 58. {GA.) Ma benché ta lettura 
sia fantastica A un che, sì può dir, non sa niente, 
E ch'altro di virtà non ha scolastica, Che pelle pelle 
l'alfabeto a mente, Tanto la biascia, strolaga e mma- 
stica, Che, a compito leggendo, finalmente 11 punto 
apprende... Aris. Len. a. 2. s. 1. Non sapea leg- 
gere Nella tavola it Pater pure a compito. 

5. fer Pronunziare ad alta voce quello che è 
scritta, 0 stampato, Daw, Seisim, 90. (Mun.) Pro- 
dusse la balla della sua legazione, ed il luogn lesse, 
dove ii Pontefice gli dava la potestà dell'assolrergli. 
Segna Stor, 5. 143, Ul quale todo) racchiuso in 
questo Breve, segnato d'oro, si leggerà alia presenza 
vostra, 

{Giust.} Om. Gre. 14, La lezione del Santo 
Prangelio, la quale om fu letta nelle vostre oree- 
chie, fratelli carissimi. 

Ea modo rdi Sost. Salrin. Annot, Buon. Fier. 
BIS, (Man.) Il leggere ha da essere una ensa di 
mexto tra il recitare in palco, ed il portare ordinario, 

4. Si dice altresi delle letture che si fauno per 
propria istruzione, 0 per prssatempo. Boce, "M, 
9.10) Delle quali le giù dette donne, che queste legge- 
ranno, parimente diletto ed utile consiglio potranno 
pigliare. E 7. A. p. 3. Sono,,, stati alcuni, che, 
queste novellette leggendh, hanno detto che voi mi 
piscele troppo. Dans. Par, 12, Ancor troveria carta, 
Du leggeretibe: i' mi son quel ch'io soglio. Fr. 
friord, Pred. p, 16, col, 1, {GA.) Siccome si legge 
sli S. Ambragio,... che fu eletto Vescoro, ell'era 
mondana, secolare, pagana, 


- 117959) 


$. [m.] Leggesi è na /ibro e un autore. Chi mi 
lesgerà di qui a venticinque anui, m'intenderà me- 
gliv di chi legge nesso, 

[T.] Coll'in poi. Non leggeste nel libro. 

6. [r.] Con partie. Vaug. Non leggeste come 
David entrd nella casa di Dio? — O non leggeste 
nella legge che?... 

7. |t.} De' fatti, de' comcelti in gen., non del 
libro proprio e delle parole. Vang. Non leggeste 
moi quel che foce Danid quand'ebbe necessità ? 

#, [{t.] Leggere compreso L'intendere. Questo 
passo io lo leggo così; casì dispongo grammatica!- 
mente le parole, e le spiego. 

LI mf Leggere a senso, senz senso {facendo è 
no intendere d'avere inteso quel che si legge, è con 
l'accento ajutando altri a intendere). 

10, |r.] Farsi leggere; e dello seritto e della scrit» 
tare, invogliare #llri che legga & continui fu let- 
tura. Volentieri si fanno leggere. 

[1.] Lasciarsi leggere; Assere scritto 0 serittore 
comporiabile. Non si lascia leggere, mon si può an- 
dare avunti leggendoto. 

Hi. [7.] COlPA, Domin, Gov, fam, 5, Ti prego 
se vorrai la risposta dì tue domande a alcuna per- 
sona leggere o comunicare, guardi prudentemente 
a cui, 

2, [t.] Ass., solfinf. il nome. Metta io opra la 
pazienza a leggere (questo seriito). 

15, Insegnar leggere a' dottori. Panli, Mod, dir. 
fas, cap, 3, pag SA, (Gh.} E quel de' Latini Sas 
Minervam, che i Francesi solevano dire Parler latin 
devant les cleres. 

ti. Fig. [t.] Non sa leggere che nel suo libro; 
intende le cose a sno mado, 

{T.| /n altro senso prov. di quel prete igno- 
rante che direva di Non saper leggere altro che nel 
ano breviario. Prov. Fuse, 351, Essere come il Pio- 
vano Arlotto, che non supeva leggere altro che nel 
suo libro, 

|G.M.] Dicesi non solo nel pr., per significare 
Legqitore mal esperto, ma anche nel fig. di Chi non 
vnole ascoltare fe ragioni altrui, e bada a ripetere 
le sue, È un gran pezzo che diciamo che non pos- 
siamo pagar di più; ma essi sono come il Pievano 
Arlolto, che nou sapeva leggere altro che nel suo 
libro, 

15. Leggere sul libre di alenno rale Discorrere de 
fatti di eleuno, anzi in biasimo ehe altrimenti, 
Nou com. Salm, 5. 24. {C) Costui, che quivi s'è posto 
a hoiega A legger sopra il libro della Strega, Cecch. 
Prov. 57, |M.) Qui si legge sul nostro libro. 

16. t Kssere indizio, 0 sim.; Seaprire, Manife- 
stare. I n del gr. Afqu, Dire.) |Giust_| Arr. 
da Selt. Trutt. cant. all'avvers. La magrezza di 
fuori legge l'amaritudine dentro. [T.| 1.1. 10. Le sue 

orote e il modo della pena M'arevan di costui già 
etto il nome (a rederto tra le fiumme de' miscre- 
denti, e udirlo parlare a me di sun figlio, questi 
sequi mi dissero ch'egli era Guido Cavalcanti, mi 
fecero i leggere il nome di lui}. Lo conferma il 
2. 26. Per noi si legge... il nome di coleì Che s'im- 
hestiò nell'imbestiate scheggie (per rimproverire a 
moi i nostri falli sensuali, diciam cantando il nome 
della regina Pasife). Dichiarato da quello 2. 2. N 
celestio! nocchiero, Tal che parsa beato per iseritio. 

17. Vivo l'uso seg. Petr. Cons, 45. 5. (€) Nella 
fronte a Madonna avrei Inn letto (risé, conosciuto 
a'contrassegni). E son. 28, (M.) Di fuor si legge 
cam'in dentro avrampi, Tass. Ger, 4, 48, (0) E ben 
l'istoria del mio mal futaro Leggergli scritta in fronte 
allor mi parve. Lose. Parent. 3: 4. {M.} Nella serena 
fronte leggo com'ella si consuma, com'ella si strogge 
iti trovarsi meco; tosto mi ciliarinò se io son fosco, 
0 sio so leggere. 

[T.] Leggere nel viso, negli occhi, i pensieri, è 
sentimenti dell'animo, — Rucel, Luig. Uraz. fna. 
p. 12. tim. 41. {CA.} Raflinò egli otlimamente quell'ac- 
corgimento, anzi quella divina perspicacia onde nella 
snperficie de' volli e ne' morimenti esterni leggeva a 
un tratto li interni affetti degli animi e fe abilità, 
le natare, e le inclinazioni ratligurava di tutti li 


uomini. 
T.]} lkdio mi legge nell'anima, nel cuore. 

Mi Leggere nell'altrui enscienza. 
|r.] Ci par di leggere nell'avvenire, {Camp.] D. 
2, 15. Grato e lontana digiuno Tratto, leggenda nel 
maggior volume Li' non si muta mai bianco né bruno. 
{Così Lutti quanti i miei sg 
18. Dell'iusegnare nelle scuote. [Camp] DI. 


lag. Ma perchè "n terra nelle vostre scuole Ni legge 


LEGGERE 


che l'angelica natura E tat che “ntende è si ricorda 
e vuole, 

19. {r.) Col quarto caso. Giambull. St. Ded, 
Leggendo pubblicamente negli studii e insegnando le 
scienze * È arti alli gioventò. 

1 Cas. Lett, Mi. (C) Sono similmenta richiesto 
di trovare un Blosofo per mandar in Francia a un 
Prelato... Questo vorrebbe essere alto a leggere a 
detto signore, Aagaili. Metom, 15, 5. {M.} Giunse 
andando ogner verso Oriente, Dove legge quell'aum 
(Pittagora) tanto prudente, Moce, Noe, TO. 30. (0) 

|T.| Col soggetto espresso, == Dinar. Monal. 332. 
(C) Domenica, a' di 3 d'ottobre 1373, incominciò in 
Firenze a leggere il Daute messer Gioranai Boccacei. 
[v.} Leggere Aristotile, e sim. — Leggore meta- 
fisica, 

Ass, Dant. Par. 10, (C) Che, leggendo nel vico 
degli stirami, Sillogizzò Invilîasi veri. Cas, Lett. P. 
Veil. p. 160. (G6.} M. Lazaro avea 500 ducati di 
salario; il Rubertelto mon ne ha che 250; e a chi 
legge qui in Venezia si suol dare 240. 

Varch. Les. 423. {C) Per tacere... di tanti altri, 
i quali insiu qui con tanta dottrina e eloquenza 
hanno chi oralo, e chi letto. Lose. Mim. 2. 268. 
{Mwen.] E perch'io sono un vaso D'ogoi scienza, 
come si dimostra, Legger coniento sono a pusta va- 
stra. Deo, Accus. Lil. 

20. | Comp.) t Per Pene. Dittam. 1. 6. E 

rò quel ch'io dico nota e leggi. Mib. Lecles, 21. 
| piede del pozzo leggerà andare nella casa del pros- 
simo; e l'uomo sario si vergugna della persona del 
potente [Pax fatwì facilis in domum prozimi:, (Casi 
scrissero gli antichi Lezione per Elezione.) Gris. Om. 
Perchè cagione cerchi le preminenze e prefetture + 
Per essere sopra gli aliri? Leggi aduoeque l’ultimo 
ordine, ed sllora otterrai il prioso tuogo. 

21. Itiferito al testa nel quale è scritto checches. 
sia, Dep, llecana, 69, (.M.) Abbiam giudicato poter 
sicuramente in questo luogo seguilar l'ottimo libro, 
che così Ingge,., 

22. 1 Mandare i vestili, 0 sim., a leggere vale Im- 
pegmarli, Pataff. (C) Le cale ho posto a leggere e 
unparare, 

23. Per Trovare scritto. Petr, Cans. 38. 4. {C) 

Uomini e Dei solsa vincer per forza Amor, come si 
legge in prosa e "n versi. [T.} Leggesi ne' giornali, 
1). 4, 19. Nuovo Giason... Di cui si legge Ne' Mace- 
cabei, 
Senza Pin. (7.} D. 1, 5, Semiramis, di cui si 
lezye Che succedette a Nino. — Cavole. Fruit. liag, 
{Man.) Onde eziandio di Cristo leggiamo, che per- 
unitava in orazione, Borgh. Orig. Fir. 283. Coma 
di Cincinnato, Fabbrizio e Corio si legge, che furon 
trovati lavorando, quando portavan loro i pubblici 
mazzieri, per dirlo a modo nostro, l'elezione della 
dittatura c del cansvlato. 

24. Leggere T'alruna cosa in cattedra vale Esserne 
malto pratica. Cecch. Inc. 4.4. {L) A che proposito 
Innamorarsi chi nan ha da spendere? A, Oh Îavel- 
lune meco, che so logreme {Uotne si dice per pro- 
verbio) in cattedra. £ Wsali, Cr. 1. Benissimo sapete 
quanto male Giù fece Cosdroa re de' Persi a questo 
legno, e come... D. Di cotesti lanui ve me potrei 
leggere in cattedra, 

15. Per Vedere. Buon, Tenc. 2. 5. (0) Nonè 
piovuto fin da carnasciale, Piet. In modo che na' 
arem mala ricolta? ecc. Leggete vii come sta la 
campagna: Fuor che del vino, ella non sarà inalta, 

26, [Cont.] t Leggere un disegno, (ri disegni a 
quadretti che servono alle ricamatrici ed ai tessi- 
tori. Spet, nat. x1. 177. L'artefice legge il disegno 
per regolare su i colori dei piccioli quadri, che lo 
compongono , l'ordine delle cordellette e de' pettini 
da abiliassarsi vicendevolmente. 

27. Moio fam. |G.M,| Mi avele a insegnar leg- 
gere e scrivere, e non giù a comoscere cerla geute! 
(cioé, la conosco quanto e meglio di voi; talché 
sarebbe la stesso che m'insegnaste a leggere e seri- 
vere, che so do me). — Tu m'hai a “nsegnar leggere 
e scrivere, ma non quel che souo certe promesse di 
libertà, 

28. {Mus.} [Ross.] Cogliere la significa zione della 
scrittura musicale, percorrendola coll'occhio, Dun. 
Aun. Tratt. 1,162. Alle quali (chiewi) poi, per co- 
modità del leggere, se n'è aggionta un'altra natu= 
rale, la quale s: può dire che serva pet cantare, conte 
la prima serve per sonnre, 

[Ioss. | Leggere a vista, od a prima rista. Ese- 
quire con esattezza, franchezza e disinvoltura la 
imusion, mentre la si legge per Sa prima colta. 
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[T.] Leggere da sì, — Farsi leggere, C&'altri 
legga a intelliyenza e uso nostro, e not sentire, 
Questo anco dell'abilualmente servirsi d'un lettore. 

[T.] Far leggere ad altr uno seritto 0 vu lrbro, 
mostrando 0 ordinando che lo legga, Dar leggere, 
unche semplicem. Insciargliene facoltà. 

(7.| Seritto che si legge, facilmente, chiora- 
mente, Non si legge, 0 pasto, o male. Questo non 
lo leggo, non /o posso ben decifrare, 

(T.) Leggere è no il greco, il sanserilo, saper 
rilevare i caratteri, e cominciare anche a inten- 
dere. 
Ass. [T.] Gli antichi amvertimenti dell'editore 
a dell'autore dicevano : A chi legge, A chi leggerà, 
\ chi vorrà leggere. Oro non si dive più, essendo 
cosa disperata. 

[T.] Il dicitore, interrompendo il partare, dice 
al segretario o ad altri: Leggete, 0 egli stesso: 
Ora vi leggerò, 0, congiungendosi in ispirito agli 
nditori : Ura leggeremo, 

{t. i7.} E ai lettori e agli editori, il parlante è 
lo scrivense domanda: In queste parole che ci leg- 
gete voi? Uhe c'intendete? Qual senso raccape:- 
sute? Anco che non siano parole scritte, Leggiamo 
nel tal libro, — Leggiamo negli scrittori, 

Ass. [T.} G. W. 10, 155, 4. E la cinta di fossi 
e di steccati che si legge, fece Giulio Cesare al ca- 
stello d'Aliso in Borgogna, 

{r.} Leggere i grandi scrittori, sattint. Sovente, 
Volentieri, Assaporurti, insaporarsene, 

{T.| E del fibro è dello scrittore. Comincia a 
essere letto, È letto, Non è puuto letto, dell'avere 
» no lettori in numero grande a sufficiente, 

HE, IT.| Leggesi non salo uno scritto o parte di 
quello, na la materia contenutavi, Leggere le costui 
querimonie, insolenze. 

{1.) Leggere in Omero il rincontro d'Andro- 
mica, in Virgilio l'addio d'Andromaca, — Leggere 
la morte di tale 0 tal principe, quale una storia la 
narra, 

IV. Leggevano, in cuttedro gl'insegnanti, prima 
il testo d'autore, è poi dichiaravgno. Quindi agni 
insegnamento, Lezione, Sehersa su ciò |t.} Sole. 
Rosa. Sat, Leggere al monda Umanità te bestie, 

V. Fiq. [v.} Leggere augurii sinistri, ne segni che 
porgono samini 0 cute. — Legseva nei pianeti il 
futuro. — Leggere nel tibro de’ giudizi di Dio. 

è LEGGERE, V. Leccieno, 

LEGGENETTO, Agg. Dim, di Lecceno. Leviu- 
sculus, ia Plin. ep. — Magal. Sidr. 20, (M.) lo 
dico Di certa razza uecelli, che a tutt'ora Saltellando 
ne van di frasca in frasca, Quasi del saltellar l'unico 
intento Fusse il dar lena al leggeretto piede. 

è. E nel senso del $ 13 di Leggiero. Busin, Lett. 
207, (Man.) Fu uomo molto dabbene,..., ma aveva 
un poro del leggeretto, 

LEGGEREZZA e LEGGIENEZZA. S. f. Qualità e Stato 
di ciò che é leggero, Levitas, anreo fat. Tes, Br, 3. 
5. (0) La sua leggerezza la fa bene movente dall'una 
qualitade all'altra. Sagg. not, esp. 5. Per la sua gran 
leggerezza incontanente si muove, |Cont.| Mont, 
Dial, Vort. T7. Qual leggierezza può essere, che 
resista alla farza, con che tutte le cose cadono a 
hasso quando manca loro il sostegno, sopra di cui 
s'appogginvano? => Guidott. Nett, 95, IM) Basta a 
colui che corre di essere di tanta leggierezza e forza 
ché corra insino alla fine del suo corsa, 

2. Per Agilità. Tes. Br, 7. GG. (C) Li beni del 
corpo son sei; cioè beltà, nobiltà, leggierezza, forza, 
grandezza e sanità. |T,| Leggerezza di piede, di passo, 
di movimenti, 

Noss.} Senso musie, S. Raff. 4.3.5. 47. Dare 
al tritlo... leggerezza, eguaglianza, Messibilità, 

3. Trasl. licesi di cosa di poco fondamento, di 
poca sostanza, di poca importanza. Gal. Sagg. 42. 
(M.} lo non credeva, signor mio illustrissimo, dover 
consumar tante parole in queste leggerezze. Lar. 
Apol, 199, Piene solamente di ragnaleli, di spugne, 
di pomici, di gallozzole, di vesciche, di piume e di 
simili leggierezze, 

4. Per Facilità. Amm. ant. 4. 6. (M.) La quinta, 
della malagevolezza, 0 leggerezza di vertude. f'allad, 
Ott. 42. {€) lo ho sì provata la leggierezza del suo 
avvenimento, che... 

E. Per Incostanza, Volubilità. Lab, 269, (C) 
Forse della vanità di lei e della leggerezza sospieando. 
Serd. Stor, 1. 54, Alle quali sceleratezze it Re, per 
ta leggerezza è perfidia, che è naturale ne'barbari, 
rhiudeva gli occhi. £ 2, 92, S'apparecchiava di rin- 
novar la guerra per terra e per tare colla medesima 
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leggerezza che l'avea deposta, Stor. Eur, 7. 160, 
Per la qual cosa lasciando a parte ed esso e le leg- 
gerezze di quella corte..., me ne torno alle cose de’ 
Viniziani. 

(r.] Leggerezza di mente, d'animo, di parole, 
d'azioni, di va. 

6. Per Azione d'uomo leggiero. Varch, Stor. 10. 
330, {(Man.) E tra l'altre Ca per non dire 
empietà, che si fecero non solo da giovani, ma da 
giorani di poco 0 cattivo cervello..., fu riprensilile 
questa,., £ 16, 640, Risaputa così grave e intolle- 
rabile nefandità, mostrò, chiomandola leggerezza 
giovanile, di non farne molto caso. 

[t.] Commeltere leggerezze. — La son legge- 
rezze, vale anche il contr. di Colpe gravi, 

7. {Fis.) {Gov.] Qualità relativa dei corpi soggetti 
all'azione della gravità. — [ih due corpi dicesi 
avere maggior leggerezza quello che pesa meno. — 
Specilica chiamasi quella che distingue una dall'al. 
tro corpi di eguale rolume. — Non si di în natura 
gravità né leggerezza assolbta; qualunque carpa 
grave potendo essere leggero rispetto a un altro più 
grave; e Larry re corpo lieve essere pesunte in 
confronto ni più fieri, 

[Cont.| G. &. Pers. xiv. 392, La gravità in 
aria d'oma mole d'acqua Dè eguale alla leggierezza 
d'altrettania mole d'aria in acqua. 

8. (B.A.) [Mil.} La proprietà di ciò ch'è leggiero, 
La leggerezza del tocco 0 del pennello é l'arte dti 
mettere il colore con prestezza e precisione, 0 di 
stemderlo în ginsta misura. La leggerezza delle acque, 
delle nuvole, del cielo, delle ombre, consiste mella 
trasparenza e gradazione di tono proprie a tali og- 
getti. (Bantard.} 

t LEGGEMA, Sf. [Camp.] Levità di mente, e sim, 
In Latt, Levitudo, Somm, 7, Fallo in prima pensar 
male; appresso, desiderare villanie 0 ribalderie 0 
leggerie, e suo tempo perdere... £ ini, 15. Ma di- 
vieta el ditto santo Jacolio la volontade e la leggeria 
iel ginrare. 

LEGGERINO, 499. Dim, di LecceRO. Leviculus è 
in Cic. — Fag. fim. 2, BO. (GA,} Ma perché tal 
vestito leggerino Fora stato l'inverno,... 

{G.M.} Vino leggerino. 

2. Fig. Volubile, Îli cervello mal fermo, iFanf.) 
Busin, Lett. p, 47, {Gh.) Non era tristo, né scele- 
rato, nè doppio, ma leggerino. 

1 LEGGERIBE. V. a. |Loat, | Mendere leggero. Gris. 
Cav, 20, v, La proprietà della bacchetta è leggerire 
il cavallo avanti quando con essa si hatte all'una è 
all'altra spalla: similmente lattendosi a i fianchi si 
farà leggiero di dietro. . 

2. N. pass. | Cont.] Gris, Car. 30. è. Feli 
stessa (il camalla) verrà mirabilmente a leggerirsi ed 
a pigliarsì, con piacer grande masticando la briglia, 
un soave appoggio, 

LEGGERISSIMAMENTE e LEGGIERISSIMA MENTE, Avo, 
Superl. di LEGGERMENTE, ecc. Lat. aureo Levis- 
sime. Varcà. Stor, 9. 265. (€) Con una berretta în 
capo di panno nern scempia, o di rascia leggerissi- 
mamente soppaanata. 

[Cont.} Lanro, Agr. Col. 73. Importa assai di 
qual sorte siano i legami, perché fa vite novella del 
besi leggierissimamente legare, quandoché se legherai 
con vimine di salzo o olmo la vite, crescendo, si ta- 
glierà. 

2. Fig. [Cast.] Bartoli, Pene. socr, cap. vi. Un 
qualche leggerissimamente infermo. 

3. Per Agerolissimamente. Bocce, Nov. 98, 418, 
{C) Potendo io leggerissimamente altra moglie tro- 
vare, ma non altro amico, io voglio innanzi... tra- 
smutarta, che perder te, Amm. ant, 10. 2, 40, 
Leggerissimamente sara” buono, se da quello ti guardi, 
che tn hiasimi, . 

LEGGERISSIMO e LEGUERISSINO, Agg. Saperi. di 
Lesceno, ecc. Lat. aureo Levissimus. Bocce. Nor. 
58. 6. (1) Siccome colui che leggerissimo era, prese 
un salto, Lab, 353, Me, al quale prima immobile € 
impedito esser pareva, senza saper di chie, fe' incon- 
lanente parere leggerissimo e spedito. 

{G.M.| Leggerissimo come una piuma. 

2. E nel senso del & 4A di Leggiero. Hemb. Star, 
10. 153, (M.) Con cavalli leggierissimi prestamente 
vandò. È appresso: Ondinato a ciuquanta suoi leg- 
gierissimi cavalli che ‘i seguissero, 

5. [Cont.] Nel signifi. del } 21 di Leggiero. Sud. 
Arb, 56, La neve... infonde foro Safle rartici) it suo 
liquore a poco a poco convertilo in acqua pura € 
leggerissima. 

4. E per estens. Red, Vip. 2, 25. (C) Qualsivoglia 
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leggierissima piaguzza. |F.T-s,]) Cocch. Cons. 1, 48. 
Leggierissime lesioni, 

3. Fig. {r.| Targ. Alimurg. 353. Hanno (i gie 
letti del carbonchio della saygian) una leggerissima 
sfumatura di nerd. E Usserw. Medic. 114, È assi 
gracile... e non ha sennonchè un leggicrissime ac- 
cenno dei suoì ripungamenti lunari. 

6. Trasi. Bemb. Stor. 1.1. (C} Della qual guerra 
per leggierissima cagione nata, cotale fu il principio. 
E Asol. 4. 17. Fuscrandolo ii leggierissime speranze, 
poscia il nodriscona di rani e stolti pensieri, 

7. (Camp.] Fig., per Facilissimo ad intendersi, 
ad impararsi. Now com. Fr. Giord, Pred, Voglia 
mostrare come si trova la pasqua di Resurresso, ed 
è lepgierissima cosa ad ogni semplice. 

LEGGERMENTE e LEGGIEBMENTE. Ave. Da Lec- 
GERO, ecc. Lon leggerezza. Leviter, aureo fat. In 
questa voce le frequenti figure hanno quasi cecupato 
u luogo del proprio. 

{Cont.} Nel signif. del $ 2 di Leggerezta. Gars. 
M. Cav, 1. 4. Amdrà (il cavello) leggiermente, se 
non carica niente, nè s'appoggria su fa mano, ma 
continuamente mastica la brigiia, tiene fa testa alta, 
muove le spalle, e non gravemente mette il piede in 
terra. 

Dant. Vit, Nuov. B. {C) Il dolcissime signore, 
il quale mi signoreggia per virtù della gentilissima 
donna, nella mia immaginazione apparve come pei- 
legrino leggiermente vestito, è di vili drappi {eior, 
cun veste di materia legqieri). 

2. [Cont.| Armato leggermente. Con armatura leg- 
gera, Giamb, Arte guerra Veg. 11. 18. Arcadori, e 
balestrieri, e coloro colle fande, cioè i leggiermente 
armati, i memici assalivano amilando innanzi alle 
schiere, Cr. B. Nani, med. v. 44. AI tempo d'u- 
vestire l'una e l'altra armato, il nostro corno sinistro 
armato leggiermente si metta subito in fuga, 

{ Cont. | Ferito leggermente, Doc. Cnp. Er. 
Arch, St, ft. xv. BL. Restò prigione el Legato Fa 
britio, ferito leggermente, Pietro Navarro, ferito 
grave. 

5. |T.] Za guantità da non fure altezza 0 pre 
fondità molta. Spalmare, Incalcinare leggermente, 
t'oprire leggermente il suolo di qualsiasi materia. - 
lurell. Ap. 220. 41M.) Mo tu però le lor rimase celîe 
Leggiermente col limo empi è ristueca. 

4. |r.i Quanto al molo 0 all'azione non furte. 
Borgh. H. Itip. 108. Volendo chiarire il disegna, si 
potranno Jeggermente toccare i dintorni con in= 
chiostro, — Pallad. Mars. 1. (C) Alcuni il radon 
si lepgiermente, che non pervengono al midollo, È 
rippresso: Vuolsi leggiermente con una peana 1 ora 
dt vespra innacquara il nesto, 

[Cont] &, 6. Gall. xut, 48. Superficie del- 
l'acqua... sopra la quale se si poserà una tavoletta 
di materia più grave in ispecie dell'acqua, ma così 
leggiermente che mot si sommerga.,. 

Ir.) Leggermente stropicciare, Not. Malm. 758. 
Pestare leggermente, 

5. Per Agerolmente, Con poca fatica, Boce, Nue, 
II. 3, (C) Perciocchè più leggiermente in quelle 
s'accenile. £ nov. 35. 5. Dieder voce d'averlo per 
lor bisogne mandato in alcun lungo; il che leggier- 
mente creduto fu. E mor. 46. 7. Per quella assoi 
leggiermente se ne sali. Tes. Br. 3. 6. Vero è che 
verso Sellentrione è più allo (il Jeguame)}; ma cili 
diviene vizioso più leggiermente, £ 5. 40. E tanto 
sappiate che quelli che hanno le gambe lunghe, preu 
dono più leggiermente, ma non tengono così bene, 
come quelli che Vanno corte, Carale, Sperch, (Cr. 
12. Dicono che fa grande pazzia, quello che: potea 
fare leggiermente, fare morendo, 

G. Insignif. di Con leggerezza di mente. [Camp.] 
Somn. 41, Non già malizivsamente, ma leggieremente 
e senza bestemmia. 

{T.} Senso corp. {[T.] Leggermente muoversi, 
Camminare, Volare. Anco nel fig. Passare leuser- 
mente sopra im argomento, — Leggermente trascor- 
rere n eccessi nel dire e nel fare. 

Il. {T.} Del vestire è dell'armi, D. Vit. N. Involta 
mi porea in un drappo sanguigno leggermente. — 
Fam. Lesgermente vestito, anco di chi mostra nn- 
ilità inverecomda, 6 chi è quasi igunedo e patisce per 
freddo, o chi è mal vestito. 

[T.]} Duna parie del'carpo umano, o di csrpo 
qualsiasi. Leggermente enperto, — Scoprire legger- 
sente, 0 sim,, direbbe Fatto e il garbu della mano, 
per non offendere 0 non recare malestia. 

HI. it.| Leggermente percuotere. 

|r.] Attaccare leggermente un corpo a alito 
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corpo, non premere fanto nell'altaccario; e, anche 
premendo, lasciare 0 far si che possa agevolmente 
staccarsi, In questo senso due carpi sono tra sé 
Leggermente allaorali, leggermente s'attaccano. — 

Trast. [t.] D'amicizie, d'amori, di consorzio 
qualsiasi, Leggermente ablaccarsi, dice e ln poco 
pomderalezza o previdenza, e auco tl ristco di troppo 
facilmente staccorsi, In senso sim. Leggermente con- 
giunto, 

z [7.] Nel senso sue. Leggermente offendere dice 
e la spensieratezza dell'offensore, e le non molia 
gravità dell'offesa. _ : 

\r.] Leggermente rallegrarsi, Sperare, lavanire, 
concerne la leggerezia dell'animo che non sa reg- 
gere i pinprii moti. Ma Leggermente gioire 0 do- 
lersi può onco denotare gioja 0 dolore non molto 
profilo. 

{T.] In questo senso, anche del corpo, Legger- 
mente indisposto, infermo. 

IV. [r.] Seguatam. degli atti dell'uomo, per de- 
notare il contr, di Intensità, Sorridere leggermente. 

[T.] Bellin, Lett. 4, 1. 268. Leggermente 
suardare, direbbe e uno sguardo nupido, e auco la 
poca ullenzione, 

{T.]} Leggermente accennare, toccare, fig. del 
sliscarzo, 0 del non trattare a fondo e di proposito 
il soggetto: 0, in senso mor. è soc., del nda ag- 
gravare il rimprovero, del nom insistere sulla lode. 

» Studiare l'ggermente hu sempre mal senso, come 
Leggermente operare 

LEGGERO, V. Lecgieno, 

1 LEGGI, Agg. Qualità ili seta, dichiarata dall'e- 
sempio. Libro Mercat. 130, (Fanf.) Seta leggi è una 
seta molto buona, et a volerla conoscere, vuole essere 
bianca ci grossa... et guarda ch'ella non sia bavosa, 
elb'ella non potrebbe esser buona, 

LEGGIAGCIA, S. f. Peggy. di Lecce. Cr. alla voce 
DARE LEGGE, (Mb 

%. Fig. [r.] Condizioni dure, |L.B.} Segnatam. 
ili sopruso : Coteste sono leggiacee (leggi che vor- 
resti imporre a me, grati). 

LEGGIADRAMENTE. Avv. Do LEGGIANRO. Con leg- 
qiadria. Bocce, Now, 82. 2. (C} Sè da nn soprastante 
pericola, leggiadramente parlando, dihberò. £ Vit, 
faut. 237, Une molli vogliano lui essere stato 
incitatore di quello, argomento a ciò prendendo dalle 
vose leggiadramente nel fiorentino idioma... già fatte 
dla lot. Haut, d'urg. 28, 1. La detla donna presta- 
mente e loggiademmente si volse inverso lui. |F.] 
Giambull, Appor. 144, Avevano i cale rotti incar- 
nati, com cesti ermellini sopra molto leggiadramente 
sccappiati di tocche biaffche, ; 

{T.| Affi Varna, Vis. È l'aria avea leggiadra- 
mente umile, Come dun volto per dolcezza stanco. 
Va con le magia: d'umiltà e di stanchezza non 
hen si conviene quella di leggiudria.) — Leggia» 
ilramente antito, 

LEGGIADRETTO, Ayy. Dim. di Leggianno, Boee, 
Nar, 63, A. (€) Comnciò a dilettarsi... d'essere in 
tutte le sue cose lesgiadretto ed ornato. Petr. Sos. 
166. Candido, teggiadretto e caro guanto, E 208, Fa 
von sue viste leggiadrette e nuove L'anime da' lor 
corpi pellegrine. Heru. Ori, 3, 9, ZI. Tutta giajosa, 
teggiadreita e bella Sali il destriero, e non toccò ln 
sella, Ited, fine, 4, Del beggiadretto, Del si divino 
Moscadetletto Di Montalcino Taior per scherzo Ne 
chivggio no nappo. 

è LEGGIADREZZA. S. f. Lo stesso che Leggialria. 
Uod. Maruc, C.AG5. 42. col. 2, {Fanf.) La guancia 
sua è di tanta leggiadrezza Di colore immortal ch'io 
non so dire... Buonorr, Deser, Nos. 25. 3. {GA.) 
Risoprosagliendo {fa Poesia} Elicona, con una leg- 
giadrezza domnesra si dipartì è al suo risedio se ne 
loritò, 

LEGGIADRIA, S. f. Grazia, Bellezza che deriva 
dulla convenevolezza delle parti ben proporzionate 
è ben divisute Funa con l'altra, e tulte insieme, 
frelat. 75. (0 Non è altro leggiadria, che una cotale 
ipuasi luce che risplende dalla convenevolezza delle 
case che sono ben composte e ben dirisate l'una 
coll'altra, e tutte insieme; senza In qual misura 
eziandio il bene non è bello, e la bellezza non è 
piacevole. Fir. Dial. bell. dona. D4A4, Legygiadria, 
che vuol dire vaghezza, £ 379, La leggiadria non 
è altro... che una osservanza d'una tacita legge data 
e promulgata dalla natura a voi, donne, nel muo- 
vere, portare è adoperare così lutta la persona iu- 
sieme, come le membra particolari, con grazia, con 
modestia, con gentilezza, con misura, con garbo; 
in guisa che nessun mowmento, nessuna azione sia 


—(1797)— 


ssenza regola, senza modo, seuza misura, 0 senza 
disegno, 

But. Purg, 26, 2. {(C) Leggiadria è decenzia e 
altitudine degli atti virtuosi. Hacc, g. d. p. 13, Veder 
continuamente gli ornati costumi, e la vaga hellezza, 
e l'ornuta leggiadria. Dant, far. 32, Ed egli a me: 
bellezza e leggiadria, Quanta esser puote tn angelo 
ed in alma, Tuta è in lui. E Him. 21. Ta discacci 
virtù, tu la disfidi, Tu togli a leggiadria il suo ricetto, 
Petr. Son, 211, Deposta avea l'usata leggiadria, 
E 223. Com'è giunla onestà con loggiadria, Ivi 
s'impara. 

/Camp.} Bid, Os. 1. Tanto vuote dire che il 
Signore non ha misericordia di noi per nostre va- 
lentie, né per nostre leggiadrie, ma egli ae miseri- 
conlin di coloro che stanno al suo servigio e clie 
vivono sanza malizia. 

{Pitt.) Certo portamento della persona rappre- 
sentala in pittura così leggiera ed agile ch'è pare 
eh'ella si muoru, e quasi non ubbia peso, ma leg- 
gierissimamente sì sostenga; è proprio della quo 
vento e spesialmente di Ninfe e simili. Buldia. 
Voc. Dis. (ML} 

2. Parlardusi di stile, significa Nobile e sciolta 
grasiosità, Segni, Demetr, Fal 63, 6i. (Ch.| Corto 
che la leggiadria consiste in quella parola apporti, 
Ja quale ha relazione a tutte le cose; è da' medesimi 
stritli (di Seffa) molte altre si fatte leggiadrie po 
treblan cavarsi. Nascono, oltra di questo, dalla det» 
latura delle parole le leggiadrie, cioé per mezzo della 
metafora. {t.) Leggiadria d'imagini. Plur, Poetiche 
leggiadete, 

5. {Camp.| Per Opera di gentilezza, di nobiltà. 
Din, Din, Mascal, x. Prol, Adnaqne ti mosse a 
tanta leggistria fu comporre i Libri dell'arte della 
querra) ln gentilezza di grande mimo, {Parla di 
Vegezia.) 

$. Per Ornamento leggiadro, Cosa leggiadra. 
Nor, ant. 92. (H.) Avewn armi orate, rilucenti, è 
piene di contigio e di leggiadrie, 

[T.] fel bello é parte il leggiadra; ma il bello 
sublime, il bello severo, gli si detrarrebbe n chia- 
morto teggiadro. Lu leggiadria è special. nel piori- 
mento @ 1a quelle altitudini che pujono al moto più 
pronte è adulte. [T.] Aless. Piccutmm, Dell. Urcan. 
fionn, 16. Tanta beltà e leggiadtria quant'è Ja tua. 
Rim. ottrib. a 1. L'altra ha bellezza è vaga teggia- 
deia, È adorna gentilezza le fa onore, — Donna Bella 
potrebbe non meritare Litolo di Leggindra; né Leg- 
giadea, di Bello. Bella anco fa matura, anco lavan- 
anta in età, non Legziadra, — Nel cit, es, Fagginnio 
di Vago rende pit. determinata lima. del movi- 
metto, Di qui appare non essere asani pr. quella 
del Solrin, Disc, 1, 348, Leggiadeia del colore; se 
nun in quanta il colorito pare che dia movensa al 
riso è all'intera pers, 

LEGGIADRIVO, Agg. Dim, e vezz. di LeGgiADRO. 
Nun com. Allegr. 28. (48) Chi pendé la civetta, 
La gotta, 0 la ghiandaja, Ebbe almea ne' suoi pianti 
una speranza... A lui tornasse leggindrina e gajn. 

LEGGIADRISSIMAMENTE, Are, Supiert, di LeGGIA= 
bBAmENnTE. Vurch. Les. 395. (C} Por quello che 
anticamente ne scrive Osidiv legziadrissimamente, 

LEGGIADRISSIMO, Agg. Super. di Leggiapno. 
Dep, Pcecam, 48. (M.} E tenuta la sua prosa dol- 
cissima e‘leggiadrissima. £ 50, I che è tante volte 
avvenuto in questo leggiadrissimo scrittore. £ 97. 
Disse questo poliliszsimno e leggiadrissimo scrittore. 
Salvin. Disc. 4, 318. Siccome da quel leggiadris- 
simo epigramma di Catullo, ave egli beffa una certa 
femmina..., deserivendola brutta e malfatta, È 319, 
Porrò cer il passo, com'egli è stato ilall'incompa- 
ralvile abate Reguier nella sua leggiadrisuma e piena 
di tutto lo grazie versione toscana mirabilmente 
voltato, 

LEGGIADRO. Agg. Che ha leggiadria. |T.} Leg- 
giadro de Leggiero, con uscita simile a Giulladro di 
qualche diat. gr. mod. Ligeri, donna gentile. = Bore. 
qb, f. 2. (CL) Vaglio che... infra questi termini si ra- 
gioni, cio: di chi con alenno leggradro mollo tentato 
si riscotesse, È nov, 6.1, il leggiodro gastigamento 
della Marehesona fatto al Re di Francia, È nos. 48, 
4. Era di detto tualtieri,.. il più leggiodro, ed il pù 
dilicato cavaliere celo a quegli tempi si conoscesse. 
E mov. 23, 15. Ni trasse di sotto alla guarnacca una 
letlissima e ricca borsa, con una leggiadra e cora 
cinturetia, E une, 37, 3. Fu adunque, non è gran 
tempo, in Firenze nua giovane assai bella e Jeg- 
giadra. Petr. Son. 2. Per fare una leggiadra sua 
vendetta, È punire in un di ben mille olfese, £ 209. 
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LEGGIAJUOLO 


Santa, saggia, leggiadra, onesta è bella. £ 222, Che 
presso a que' d'Aimor leggiadri nidi N mio cor lasso 
agni altra vista sprezza. Dant. Purg. 26. Rime 
d'Amore usar dolci e leggiadre, Tess, Ger, 8, 57. 
Elta, vedendo in giovanetta etode, È in leggindri 
sembianti antimo regio, Restò presa d'amor, 

(T.} Safin, Ks, Gean. Fan balli sulla cima 
d'Elicona Belli, lacgiadri. Varano Vis, S. Ove tm 
i Hiori è l'eridanùl' acque Leggiadro fean l'aure su- 
surro è giuoco. 

{T.] Selvin, Ina Omer, vatg. (76, Bon suona... 
Ed acconcio, è leggiadro, e dotto canta, 

[r.j &. Gozzi, Hime, Una gentil, leggiadra gio- 
vinetta, 

[T.] Ar. Fur. 36. 3I. Faltezza, £, Gors. Him. 
Leggiadre forme. 

2. Senso intell. {r.] Leggiadro stile. — Leggiadre 


fantasie, 
T.] Leggiadre facezie. 

lr Î Legyiadro scrittore, piuifosto che Legriadro 
pittore. Scultore è Architelto leggiadro non si di- 
rebbe. |Cont.] Lom, Pitt. Seul. Arch, 692. Paolo 
Calîari da Verona leggiadro pittore. 

3. ln senso più alto, |t.|] Come Gentile, che va- 
leva Nobile, hu senso men fata nell'uso mod. Dunt, 
Purg. 11, (0) L'antico sangue è L'opere bezgiadre 
Le miei maggior mi fer sì arrogante. Petr. Son, 32. 
{(M.} Perche tten' verso me le man si sirotte Contra 
tua usanza, i prego che tu l'apra, E vedrai ringeir 
cose leggiagire. {|t.] Chiede na libro di smat'Ago- 
stima, per ajularzene a comporre un'apera grave.) 

Per Virtuoso, Loderale, Hello, nel senso fig. 
Petr. Cans, \&h.} Chè, s'al ver mira questa antica 
madre (l'/talia), In matta sia tenzone Fur mai cagion 
sì belle @ si leggiadre, Bemb. Sos, 33, Che per 
tornar l'Italia in libertate Sostien nell'urme grave è 
lungo affanno, Pien d'itt leggiadro silegno e di pie 
tade, Fuse, Ger, 3, 63. Viù Guelfo seco: cogli è 
i'opre leggiadre Emalo, e d'alto sangue è d'alto stata, 
Pole, Lig. Morg. 9. DA. Meridiama ilice: 1 care 
porre, Nun mi volere ana grazia disdire; lo vo* 
provar le mie vietò leggiadre ln Francia, ben s'i 
dovessi morire. [famy,j f?, Vit. Noe, Deh! per 
qual diguitate Così leggiaden questi lo cor ave? 

4. t Di Vino, vale Squistto, Eccellente. Lasc, 
Gelos. 5. 1. (Man) Spilla quelta ltte, assaggia 
quell'altra, toi di questo leggiadro, béi di quel della 
vena, io son me te qoleva spiccare, Cecck, Servig. 
1,5. Avete voi Ancor dato nel corpo 1 quel feggiadrot 
ila questi esempi è usato sostantiramente.) 

i. Per Galante, Che sta in sugli nanuri. Race, 
4.7, n. 2.» bb. p. 165, {Gh.} Avrenne che un 
ginvane de' leggiadri, vegaendo un giorno questa Po 
ronella, e piacendogli molto, s'invamorò h fei,... 

Per Assimato, Pomposa, Vit. SS. Pad. 2, 
257. (M.) Etanto e si efficacemente parlava questo 
leatissimo della memoria della morte, che eziandio 
molti leggiadri e vani nomini, clUentravano a lui 
ridendo e sollazzando, sì pariivano dn lui compmati 
molto è piangendo. Guitt. Rim, 2. IO, (Mate.} Che 
tu se' landa in sembianti, è villana, E croja in dir è 
in far tutta stagione, È se' Jeggiadra, ed allezzosa e 
strana, 

6. A modo di sost, Amadore, Amante. Metafora 
tolta dagli ornamenti, e dul leggiudro portamento 
degli amanti. Dant. fim. 40. (Mf.) Non muave- 
riena il piede Per donneare a guisa di leggiadiro. 

(T.| Di pers. [v.] Leggiadre danzatrici. 

|T.] Per estens. d'anim. G. Cuss. Rim. Mentre 
cantavan, da'leggiadri augeili Calder vedea talor per 
V'aer piume, È parte tosto prender nova vita, tir su” 
rami e caniar con gli altri insieme. 

|T.] Mornamenti e di cose. Buce, Now. RO. 16. 
Ella gli ciase una hella è leggiadra cinturetta d'ar- 
gento. E 23, 15. Si trasse di solto alla guarnacea 
ina ricca horsa, con una leggiailra e cara cinturetta, 

[T.| Seaso jufell. Salvia, Disc, 1, 210. Parlo 
con womini.,, nella suisitezza ilel giudizio eccellenti, 
ingegni acuti, inventivi. beggiadri. 

tLEGGIASO, S. nm. Dicesi di Uno che intenda poco 
a punto In ragione, e che voglia tullavin sostenere 
Ia suo opinione per buon e ragionerole. {Fauf.i 
Fag, Nin, 2.219. {GA.) Son questi impertimenti 
cervellacci, Rompicolli, leggiai, aimmazzatori, Chio 
tutti insieme chigmo suggettacci. Comauiem, Leggia» 
juolo, nel signif. del $ 

LEGGIASUOLO. Agg. Che pariecipa del leggiaja, 
Che tiene del leggiajo. Paman. Arvent. Annot, dI 
GA.) La penna (dda scrivere; si leva ni mozzorecchi, 
ai cavulocchi, ni legulei leggiaiuoli. 








LEGGIBILE 


—(1798)— 





2. Sost. [G.M.] Chi vuole le cose a suo modo, 0: se non per lo destro sentiero; per l'altra via è leg- 
pretende che gli altri abbiano a fare a suo mado, |giero discendimento al ninferno. 


come se avesse facoltà di deltar legge; Leggiojo. | 


Legicrepa, nelle GI. Filor,, e lo dire onche Mure 


3. Snello, Agile, Veloce, Destro. Tes, Br. 4.5. 


((C) Dalfino è un grande pesce, e molto leggiere, che 


Visignt, — Lat, aureo Leguleins. È un gran leggia-| salta di sopra dell'acqua;... ig | D. 1.4, Una 
LS 


juelo ! quasi che tutti abbiano a star soggetti a fui! | lonza leggiera e presta molto. £ i 


. LEGGIBILE, Agg. com, Agevole a potersi leggere. 
E iu l'ip, — Guid. G. {{) E poi gli diede uno 
scritto di Joggibil letteratura, Car. Lett, 2. 205, 
Stanno nel modo medesimo che il giovine l'ha cavate 
dalle minute, ed anco peggio, per li scarbii e per le 
fimesse, alle volte poco leggibili, che nelle minute si 
fanno. 

LEGGIBILISSIMO, [T.] Agg. Sup. di Lecammie. 
Facilissimo a leggere chiaramente, seynatom. di 
acrilto, 

LEGGIBILMENTE. |T.} Avv. Da Leccimie. Scri- 
vere leggililmente. 

LEGGILCOIARE, [T.] V. a, e ass. per ell. Softint. 
il nome, Quasi dim. di Leccene, talvolta con dispr, 
Legger non bene, è poco, o non con assai frutto. 
dn Brise. Legitare; Leetito, in Cie.; Lecturia, in 
Priom, — Il itim. sensa dispr. sarebbe piuttosto 
Leggiacchiare. 

{T ] Chi apprende a leggere, comincia a leg- 
ginechiare, — Leggiuechiare nelle ore di riposo, 
mon mollo e non intensamente, ma non senza voglia, 
Ho leggiucchiato il hibro qua e là, perché mi mancava 
il tempo a più agiata lettura, [Cast.] Giusti, Fpist. 
dir p.9. 1, 1. Avevo sell'anni e a mala pena sopeva 
eggiuochiare e rabescare il mio nome, £ #, xxx. 
Seguito a Ieggivechtare e a fare chiasso con la penna, 
[Cam.] Ginsf. Pros, 375. Iluate, È stato seritto a 
pezzi e a bocconi, nell'ore delta bitzarria da uno sfa- 
ticuto, da uno che è solito leggiuechiare qua e là 
senza avere nè la forza né l'intenzione di seppellirsi 
tutto nello studio, 

{r.] Leggiechiare è più leggiero, e può leggie- 
chiarsi un inlero libro senza raccoglimento e senza 
rispetto. Certi giornalisti leggicchiano e poi senten» 
ziano. Leggiechiano i vani per poi fare sfoggia, 

LEGGICCHIATO, (T.| Part. pass, di LEGGICCHIARE, 
tr.} Libro qua e li leggiechinto, 

LEGGIE, S. f. Legge. Cara!e, Att. Apost. 4. 
Mi.) Lodò molto Marsî e la deggie e gli antichi 
“alri, £ 45. Le parole della vita, cioè la leggio 
santa, E 112, Questo rio uomo predica contro alla 
leggie nostra. 

LEGGIERAMENTE, V. LeGGERANENTE, 

t LEGGIENE. V. o. Leggere. Corale. Alt, Apost, 
155. (MIL) 

? LEGGIERE. W. Lecgiero. 

t LEGGIEREMENTE. V. LEGGERAMENTE. 

t LEGGIEREZZA, V, Leccenezza. 

tLEGGIERI, V. Lecciero. 

t LEGGIERISSIMAMENTE. V. LEGGERISSIMAMENTE, 

LeGGienissito, V, Leccentssimo. 

t LEGGIERMENTE. V. Leccensente. 

LEGGIENO, LEGGERO, LEGGIERE, 1 LEGGERE, LEG- 
GIERI e LEGGIEN. Agg. Che non persa molto, con- 
frurio di tirare, Gr. S. Gir, 5, (C) El mio giago è 
soave, e lo mio fascio è leggieri. Force. Nov. 33, 3, 
Il funco di sua natura piuttosto nelle Ieggieri e mor- 
hide cose s'apprende, che non nelle dure è più gra- 
vanti, Dont, fnf. 5. (M£.) E pajon sì al vento esser 
leggeri. Sagg. nat. esp. 207, (1) È antica e famosa 
quistione, se quelle cose che leggiere comunemente 
si chiunano, lo siano di lor natura, a vadano di 
propria vaglia all'insù. 

Cont.] Bars, D. Tens. Press. xxxtv, Se dun 
que Varia è leggiere, quanta più aria si aldenserà 
di forza denteo un pallone, tanto egli diverrà più 
leggiere, Ma l'evidenza del peso dimostra... riuscir 
più grave: adunque l'aria non è corpo leggiere, 
Fiorio, Metall, Agr 220. La qual lordura è di due 
sorti; luna è leggîeri come sono i carboni, e la 
grasserza, e tutte l'altre cose che stanno a golia; 
l'altra é grave, come sono sablione, e sassolini, e 
altre case che vanno a fondo, 

[Cont.| Leggero im isperie. Nel signif. del 8 7 
di Leggerezza. Non com. Lana, Prodr, inv, 53 
Pigtudo il vetro insieme con Varia è più leggrero di 

srito che sta altectanto corpo ili acqua: che questo 
è l'essere più loggiero in spezie, 

It | Vestito, Cappella, Coperta sul letto, 

T.} Prov. Tuse, 21, Dove la voglia è pronta, 
le gambe son leggiere, 

î, [finst.] Leggiera discendimento, Sresa Iubrica, 
sdrneriolermie. Are, da Settim, Tratti. cont, al» 
Farvers. Lib. mi, Niuno può pervenire alla virtude, 


i' fossi per di 
lanto ancor leggiero Ch'io potessi in cent'anni andare 
un'oncià, lo sarei messo già per lo sentiero, £ 2 
21, Raffrettò suo passo, E per magrezza e per voler 
leggiera. 

[Cont.] Nel signif, del $ 2 ili Leggerezza. Corte, 
Carati, 21, 1, Sono {i coralli frisoni) nel trotto ge 
neralmente leggieri, e motoralmente disciolti e gran 
corridori: Gris. Cav. 15, v, Al tempo ch'egli (il ca- 
rallo) sarà ben assecurato in essi ilorai), slamparti 
spesso in uma altra malese, che sia fresca e fonda, 
acciò egli si foccia per Ja profondità di quella più 
leggiero e disciolto di braccia e di gambe. £ 20, è. 
Solo una fiata che di ciò sì accorgerà, sempre che lo 
sjutarete a tempo verrà leggiero ili anche. 

Cont. | E il movimento stesso del cavallo. Garz, 
M. Cav, 1. è, Abbia (il bava cavallo) Ja carriera 
veloce, presta ed unita, l'arresto leggiero e giusto ; li 
salti aggruppati; la testa ferma; l'appoggio della 
boeca uguale per correggerai, £ 10,11 parare leggiero. 

4. |Tav.| Camminar leggioro vale Camminare con 
grazia, non grave. 

{Cont.] Mano leggera. Che lavora delicatamente, 
senza urti 0 sforzi. Porta, Mir. nat. 33. +. Abbia 
l'innesto il qual chiamano emfitlismo, perché di questa 
sorte piglia più presto, dopo aliarga la scorza, e mette 
un como sottile e gagliardo fra "| legno e la scorza, 
coat seri piano, con fi mano leggiera, accioechè non 
s'uffenda la fascia della scorza, 

5. Aggiunto di Tinta, 0 sita,, rale Paco colorito, 
contrurio di Carico, Sagg. mat. esp. 7. {M1.} Es- 
semfosi osservato che, per leggera è sfumata che sia 
Ja tinta, nondimeno il cristallo non acquista niente, 

6. Fig. (t.] Vang. H mio peso è leggiero. 

Does, Varch, 2, 1, (1) FA insieme con esso lei 
canti la musica, nata ed allevata nella nostra magione, 
ora più leggieri modi, e quando pùù gravi, 

[7.] Leggero pane, alimento; e non molfo so- 
stanzioso, e che facilm. si digerisce, Vino leggiero, 
non grave allo stomaco 0 al capa, |Camp.] Dia. 
Din, Mascal. 19. AT. AL quale darai cibi Jeggieri 
che non siano nojosi a smaltire. 

Fig. {T.] Leggiero rimprovera, scherno, 

{T.| Leggiera disgrazio, Male. Leggicero attacco 
di petto, 

r.| Leggero errore. 

T.] Proe. Tasc. 252. La povertà è il più leg- 
gioro di tutti è mali, 

1. Fiy. Piecolo, Di poco momento, Di poca im- 
portanza, Bocce. g, A. p. 4_(C% Con alcuna leggiera 
risposta formegli dagli orecchi. E mor, 41. 15, 
Quello che mi mosse, # a me grandissima cosa ad 
avere acquistata, e a voi è nesai leggiere a conce 
derlami, £ nor. 49, 15. Tutte sano state leggieri, 
à rispetto iti quello che ella mi fa al presente, M. 
VW. là 4. Per assempro di me nomo di leggeri 
rienza. Cos. Lett. 67, Ed ogni scusa leggieri e 
frivola basta a impedirlo, 

8, Detto di Pensiero, Fr, Barb. 158.2, (ML) 
Si che tornar ci convien al pensiero Dolce, ma non 
leggero, 

9. Per Corta, Breve. Dant. Him. lib. A. f. 6. 
{Mt} Mentr'to pensava a mia fragil vita, È vedea il 
sno durar com'è leggero,.., |Val.} Lane, Facid, 2, 
18%. Fuggesi l'imagine simile... a leggero e volubile 
sogno. 

10. [r.} Conte. di Grosso o Fondo. Leggera 
spalmatura, intonaco. 

{Cont.] Scam. VW. Arch, snim. 1, 295, 2, La 
sila e le stanze superiori sono con i volti leggien, 
che arrivano fino sotto al tetto: e parimente la gal- 
lerin e stanze vicine. 

411, Îli condizione, [t.] Conte. di Grave, nel senso 
di Sodo e oli Autorerale, Mammenta il prov. che 
I cenci vanno all'aria. = Bocs. 7. &. p. 6. (€) Uomo 
di condizione assni leggiere,... 

12. Per Agevole, Facile. Boec. Nov. 34. 10. 
(C} Leggier cosa vi fia il comprendere il mio disin. 
Dant, Parg. 4, Tantochè "1 su' andar ti fia leggiero. 
DU. Com. su 24. 413. Per vie piane è leggiere. 
Arriyh, 64, Per Valtra via è leggiero discendimento 
al ninferno, Serm. $, Agast. 50. Oh com'è leggiere 
cosa il giudicare!.., Guitt, Lett, 95, 67. {Mi} Losa 
che è fermata in nofura è in voglia, non a guaire leg- 
gero diradicare per sermone..., siccome non leggere 


LEGGIERO 


è eresia. Fior. Virt, 38. (Man.) Chi è lepgism a 
disdegrorsi, tosto sarà corrente a fer male. Ta: 
Par, Proem. Le loro sentenzie (de' filara/i) mon con 
piccola fatica per le loro parole, o vero per altro di 
più leggieri iulelligenzia qui posi. [Camp.{ PD. Cone 
It. 2. Sicché leggiere sarà poi lo suo intendimente 
a vedere. 

{Cont.] Facile a muoversi. Fal. Vas. quadri 
u. 22. La bussola leggieri o grave a simuoversi, 
talchè in ciascheduno di questi casi sono hastanti a 
fare che il vasselto non corra come una iliritia freccia 
al punto destinato. 

{Camp.] Per Farile ad eseguirsi, ece. Art. 
am. li, Lì comanilamenti della mia arte alli ‘scaltriti 
saranno leggieri (mollia). 

13. Per incostante, Volubile. Petr, cans, 44, 4. 
{Ci E so far Îieti e tristi in un momento, Più leg- 

iera che "l vento. Roes. Varch, 4. 3, Chi, essendo 
tggiero a incostante, muta voglie e pensieri a ogni 
ora, non è in nulla dagti vecelli differente, Tass. 
Ger. 5. 3. Ché nel monda mutabile e Jeggiero Co- 
stanza è spesso il variar pensiero, Cas. Lett. 58 
Acciocehè ella non mi teoga per leggieri e per am- 
bizioso più che quanto in sono. 

14. |Val.] t Leggiere di tempo, per Giovane d'a 
Pure, Guerre. Pisan, 4. 34. Un suo fratel di tempo 
più leggiere. 

15, jCamp.] Per Poco atto, Poco acconcio, Ai 
disotto del vero, è sim. tri D. 2. 17. Riconditi 
lettor, se mai nell'Alpe Ti colse nebbia... Come, 
rep i vapori... A diradar cominciansi, la spera 
kel sol debilimente entra per essi, E fia Ja tua im- 
magine leggiera In giugnere a veder com'io rindi 
Lo Sale in priò. 

16. Per bi poco giudizio, Di poro senno, Tarn 
siderato, Frane. Borb. Regg. dann. 205, (Mani 
Femmina ch'è gran parliera, Tenuta è mitla e leg- 
giera. [Camp.] Ser, 22, La donna, leggiera e ve 
lunterosa della veste e del guadagno, gii promise.. 
= Warch. Star.7. 176. (C) Come leggiere e sboccato 
ch'egli era,... 

17. [Cont.] Ragione leggera. Che val poro, son 
convince. Agr, Geol, Min, Metall, AT9. 1. Questa 
ragione è molto leggiera c deliole ; per che mon sì 
sogliono fe cose metalliche safe, ne sempre da noi 
investigare; che anco nel cercare de le gomme, de 
le vene, de le pregiate terre e de’ marini ci affat- 
cltiamo molto. 

18, Parlando di Custodia, 0 sim., vale Noa ri- 
goraso, &. V. 8. 19. {M.) Il Conte vedendo rite- 
nota sna figliuvla e sè dal Re a tepgier guardia, si 
parti privatamente di Parigi? e fuguissi in Fiondra 

19, Cal Da, per Liberato, Scrolta, Agna, Pari. 
14. (34.) Libero è leggiere dla molte infermità,... 

20, Parlandosi di Desinare, a sim., vale Frugale, 
Dove xi mangia paro, Frane, Secch. Now. 16. {M 
E pastist a un leggiero desmare,... 

#1. Si dice unche dell'Acqua buona, ed è opposto 
a Grave, |Mon.} 

{Cont.} Ayr. Geol. Min. Metalt. 132. L'acqua 
simplice dunque (come diceva) è pura, di un sos 
proprio colare, perspicua, senza sapore, senza odere, 
sottile, leggiera, come si desidera e cerca a pantò 
pec molti usi de Ja vita: per che di questa solamente 
teriamo, come di quella che piace, ed è soare al 
gusto, Cr, P. Agr, 1,92, Quella (nequa} che discende 
d'alti luaghi con l'altre Lontadi è migliore: e cotale 
acqua è quasi sempre dolce, ed è leggieri a pe 
sarta. 

22, Aggiunto di Vino, rale Di poco corpo. (Mms. 
vi E aggiunto di Cibo, rale Di facile digestione. 
(Man.} 

24. Si dice anche delle Vesti; ed è apposta a 
Grave, Pros, Finr, Borgh. Lett, 4, 4. 261, (Mas 
Fransi introdotti abiti leggieri, vili e soldateschti 
nella cittadinanza, 

[Cont.} Bandi Fior, xxwur. 32, 2 Li mast «i 
devino fabbricare dell'infrascritte andate, e non di 
maggiore amduta, nè più leggieri, ma 3) bene più 
ricchi, Staz. Por S. Maria, un. 27. Ermisini ricebi 
e leggieri, e merzani di dua terzi (di fargheszai, 
di braccia uno, 

25. Aggiunto di Date, vele Scars. Lab. 15% 
tMan,) Costei,., corsa la casa mia per sua,.,, quan- 
tunque assai leggier dote recata v'avesse.., mM 
comme) a rimproverare, 

E detto di Averi, 0 sim., vale lo stesso. Cron 
Vell. 21. (Man.) In poco tempo vi tasciarene 
capitale, el guadagnato, e tornicono di qua legat 
d'avere. 


LEGGIERO 


26. Aver il sonno leggiero dicesi di Chi si sveglia 
al più piocolo ramore. {Mun.} — . 

27. [Cont] Terra leggera. Scialto, che non s'im- 
pusta quand'è bagnate. Mari, Arch, n. 7, Se il 
fmmento fusse nato in luagli movtuosi, leggeri 0 
magri, allora perchè per se medesimi sono gene- 
ralmente assai dirabili, se li vorremo conservare 
gran tempo, bisogna volgere la conserva loro mede- 
simamente verso seltenivione, perché il vento borea 
è molto conservativo dalla putrefazione. Raseo, Agr. 
Her. 6. v. Le terre leggieri malto arenose e Bacehe 
che non hanno tanta sostanza, basta che si arinv due 
volte. 

28, [7] Ti sia leggiora la terra; prece pogono ai 
slefunti. 

19. [r.] Leggiero, Agg. e anche Ave. Suonare 
leggiero /o strumento senza troppo premere col fiato 
e con la mano, 

50, \Mil.) tr] Sol. volg. 2932. Acquartierato 
el'ebbe Mario l'esercito, avviavasi colle coorti leg- 
giere nd assediare un castello. n 

{Cont. ] Cavalli leggeri. Quei soldati di caral- 
leria che dicanti auche oggidi Cavalleggeri, Disri. 
mil, Arch. St. Il, xv. sù. Delbono detti spettabili 
Nove lenere sempre descritto sotto le bandiere e solto 
loro capi, di quelli che vulgarmente si dicono cavalli 
leggeri, cinquecento cavalli almeno, dovendo delti 
uomini così descritti portare alle mostre o cià fa- 
zione di guerra infra F'arme per offendere balestra © 
scoppietto, dare autorità a capi di squadra, è a dieci 
per cento, e nen più di potere portar la lancia, Ho- 
seo, Disci, mil. Lang, 48. Alla fatica che i cavai 
leggieri e gli aliri armati alla leggiera deon pigliare, 
non sarelibe corpo bastanle a sopporiar il peso d'un 
arpese compito, nè cavallo che lo potesse parlare. 

t.| Più com. Fanteria, Cavalleria ieggiera. 
Artiglieria. 

{Cont.] Tard. Macch, Ord. Quart. 27. Non 
usarono i Romani, se non a tempo ile gl'imperatori 
cavalleria leggiera, nè poi in gran numero. 

{Camp.] His. marit, mil, Leggieri si cliamavano 
que' soldali che l'asta e i gesi portavano solamente, 

[Cont.j Armatara leggera. Garimb, Cap. gen 
528. Milizia de' Homum, la quale... avendo drvise 
le sue geali in armatura grave e leggieri, colla grave 
per l'ordinario si vinceva più che con la leggieri, è 
dipoi che cila haseva vinto facendo alto si fermava 
conservando gli ordini proprii, e la leggien con se- 
guitar le reliquie de nemici vinti, seguitava la vite 
toria. Tard. Macch, Ord, Quarti, 2. Gl'istrumenti, 
che per combattere aloprano i soldali, ciascuno pare 
licolarmente , sì comprendano sotto nome d'armi, 
cl'aleune grevi si chiamano, ed alire leggieri; e de 
lune è l'altre defensive, queste e quelle offensive. 

[Cont.] Armato alla leggiera vale Armato di 
armatura leggiera, 0 Armato ltggiermente. Sass. 
Lett, 97. Comparsero in sala due briganti armati alla 


leggiera. ; 

(Cont. Tard. Macch > Ord. Quart, 122, Per 
armatura alla teggiera s'intendona comunemente 
gl'arcobugieri o mosche tlieri nella nostra milizia; il 
che se abili origine dal non portar arme defensiva, 
ls picche secche 0 disarmate ancora fiano di questo 
mumero, Fiocce, Strat. mil, 40. Tolse una schiera 
di soldati armati alla Jeggiera con esso lui, a i quali 
commisse che tutti i fuggitivi amazzassero. 

31, {Mat} Aggiunto di Nave, e sim., vale Sottile. 
Serd, Spor. A. 151, (Man) Nella retroguardia si 
fermò in Vicerè, per iutertenere i legni leggieri de' 
nemicà. 

(Cont.} Pant, Arm. nav. 16. Questa sorte di 
tegn 0 fu anco chiamato nave mg per la velocità, 
Ur. B, Nuut. med. v. 494. f'erò se il loro corno 
des! ro sarà il più forte e ben armato loco itell'ordì- 
nana nemica, melleremo nel nostro sinisiro le galee 
di manco peso, anzi galeotte, ed altri vascelli leggieri 
armati di re meri scapoli. 

52. (Med.} Agginato di Medicina, e sim., rale 
Blanda, Che ha poco vigore, contrario di Gagliardo. 
fbuicc. Stor. 8. 300, (Man.} Non erano tali l'infer- 
imità d'Italia, né sì poco indebolite le forze sue, che 
non sì potessono curare con medicine leggieri. 

GI. {Mus} [Pes] Lepgiero contrario di Pesante, 
Aggiunto di Voce, che per lo suo poco corpo si 
piega facitmente alle agilità, Mane. 4. 62. Sì scor- 
gono alcune voci dure e pesaati, altre flessibili e 
luggiere. 

34. (BA) |Mil.] Nella pittura si dice leggiero il 


































merlo per cosa lieve, di 
Bin. x. 4, Tuitor che si consegna Talor passar 
leggier la cosa grave. 





—(1799)— 


{rasparenza. Così si dice un panneggiare Iegginro, 
bn cielo, delle nuvole leggiere, ombre 0 mezzelinie 


leggiere. £ netta sretftura leggiero si applica alle 


parti sultili, strafocate e delicatamente spiccate dal 
marmo, e a quelle che hanno Papparensa della 
leggerezza 0 mostrano forme svelte: una figura leg- 
giera, farime leggiere, panni, capelli, ornuti leggieri, 


35, |Cont.] fa forza di Sost. Lana, Prodr, inv. 


Pr. Accidenti che sono communi o a inlte, o almeno 
a molte sostuize maleriali, come sona il raro ed il 
denso; il greve e lesgiere, {Cerg.j Tusson. Pens. 
die. 85. 1 principii del leggiero, e del grave sono il 
fredda è il caldo, 


36. Leggiere e Leggieri; a modo di avverbi, per 


Leggiermente. Teseid. 7. 9. (M.) Però con lor le 
lasciam dimorare, È noi tra noi vivium come do- 
vema, È leggier per amor comlatteremo, [Val.] Lane, 
Eweid, 7. 347, E quella, leggiere levata, correreblie 
per mezzo il mare. — Cr. 9, 23. & (Man.) Siga 
{una pezza) con sapone safacinesto, è, quanto si 


può più acconciamente, si metta leggieni nelle nari 
del cavallo 


[Camp.] Passar leggiero eheechessia, per Te- 
poco momento, eee, Bon, 


57. Di leggieri, t Di leggiere e Di loggiero, post. 


aererb. V. Di LEGGIERI. 


[T.| La voce it, é (per la gravità delle vicende 


italiane) ingrossata dalla fut, Levis, come chi avesse 
detto Leviarius: secondoché Primiero, da Primus, 
Primarius: e pure il suono il, noa è 
E seviverlo colla | giova, sì perché 
punziando sentire, sì per togliere nello seritto l'am- 
biguità. Leggere cose leggiere 


glo Iruppo, 
a si fa pro 


[T.] £ perché il corpo che pesa meno è più 


fitcile a muovere e a muoversi anco in un rerso 
contrario a quello del centro di gravità; però Leg- 
giera dicesi e il corpo agewale a mmorere e a muo- 
versi, € 
leggiera. 
Le scarpe fine e il camminar leggieri. 


uindi il suo movimento. Viede, Barca 
ndure, Corso leggiero. €, Pop. Tese, 201. 


[t.j Peò essere leggiero il corpo e non sempre 


snelli è suni movimenti: Suello, segnatam. di corpo 
animato, Può anco pers. di membra gravi col- 
l'esercizio mequiziore suellezza, 0 farne prova in 
que atto. Poî Snella fa forma che non si dire 


ggiera, G. Goss. Him. La donna allora assai snella 


e leggiera, 


Il, [T.] L'idea di moto è associata a quella di 


farsa: senonché l'impeto del moto è ajutato dalla 
lequererza del corpo, e fa forza dalla Iegnererza di 
quello è talvolin scemuta. Vento leggiero. Auretta 


leggiera. Leggiero suono. 

T.| Leggirro urto, Sensza, Tremito, 

T.| Leggiera nube. Pioggerelta leggiera, Neve 
leggiera, a sprussi qua e fd sul terreno, 

fr) Leggiera linta di rose  Laggiero colore, 
contr, di Carico. Di leggier rassore aspersa leguance. 

Tr.) Leggiero odure bituminoso. 

T,| leggiero fondumento, conîr, di Grosso, 
Forte. Lewgiera fabbrica, 

{t.| lu senso di lode. Archi leggieri, Leggieri 
fregi, che non pesano all'occhio, e non pojono ca- 
ilere sulle spalle di chi riguarda, che ascendono e 
levano in alta, 

II, (T.] Sii esi not. rengrno da questo, che Forza 
e Moto e Gravità ridneonsi a numero; onde il Savio 
di Dio: Ogni cosa Egli ha fatta in nuntero è peso e 
misura, Quindi Leggiero dice il contr., in gen., 
intensità, di Quantità molta, Leggiera differenza, 
Mutamento, Leggiero aumento, Decremento; Luero, 
Danno. 

|T.} Leggicro stipendio. Leggiera spesa. — 
Dazio ati favore, più leggiero a certe merci o a certi 
approdi. Leggiera tassa. 

[T.) Imporre leggiera soddisfazione. Leggiera pu- 
nizione, Sostenere non leggiere molestie, 

[r.] Leggiere mende, Difetti; Correzioni, Ri- 
tacchi. Vizi o [beccati leggieri, non porrebbe pr. — 
E nel senso corp. è nel mor. Gius. Buoldetm. Leg- 
giera mancanza, 

IV. (T.} Siccome Leggiero dicesi e il corpo e la 
sua azione, e il moto e tl movente e il mosso; così 
Fidea not. di quantità dalla cosa nou malta passa 
alla pers., e con fras!. cum., enche troppo com., 
dicesi non solai, che La tasea, La cassa è leggiera, 
ma che L'uomo è lesgiero di lajocehi, Leggero a 


tocco, il disegno, al pennette, e leggieri gli oggetti | quattrini: né tele feggerezza code dull'usu insieme 
che nel quadro mostrano della leggerciza è della! evi quattrini e i bajeechi, : 


LEGGIERO 


Sr] Similm., passondo a un'altra idea, quella 
cioé d'impressiune, che pitt si collega can le uvtate, 
non solum. dicesi con Hor. Ruscello che inviti i 
sonni leggieri; £: Né rompe i Jeggieri sonni timore 
o sordila brama; e che L'uoo ha 1) sonno leggiera; 
ma Tenersi leggiero di stomaco, now s'inzeppando 
di troppo mangiare, — Sentirsi leggiero, nou delia 
agilità, ma del bene stare di tutta ta pers., contr. 
di Cascante, del non si reggere ritto, 

IT.) In altro senso. Legyiera indisposizione, 
Imbeccatina di Jeggiero raffreddore, Malattia leggiera. 
Ferita leggiera. 

{t.] Mali leggieri, e corp. e altri. Disturbo 
leggiero di salute, Leggiero turbamento qualsiasi, 

[t.] Leggiero imoppo, e non grave iu sé, € 
facile a superarsi. Fatica leggiera, anco che grave, 
ma il buon volere è il coraggio leggiera la rende. 

[T.| Leggiero vincolo, che non stringe troppo ; 
o che, selbene strettissimo, non se ne sente la 
gravità. FP, in senso soc., Contratto senza né pre- 
videnzo nè propositi fermi, 

VI. {T.] Quindi dell'azione che porta idea sempre 
di moto, Mano leggiera, che si muove con lestezza 
insieme € senza lroppo gravarsi, onde compie il 
morimento e più presto e con più effiraria, e con 
meno ulirui dolore o molestia, 0 con meno offesa 
sel corpo su cni viene operando. Fig. Trattare con 
mano leggiera le piaghe dell'anima, 

[t.] Anche d'aliro. Leggiero cenno, Leggiero 
sorriso, Leggiero moto degli occhi. 

[T.] Operazione a farsi leggiera. Impresa non 
leggiera. Col Non. auco in altri sensi, dice più che 
la sempi. negaz.; dice grave è gravissima. 

|T.} Causa leggiera, rispetto agli effitti, è 
rispetto a cause maggiori, Leggiera cazione, u torto 
crednta è volnta far credere più importante. 

VIT, Segnatam. nel senso mor. [T.] Leggieri pro- 
positi, non bene pene, van fermi, 

|7.} Parole leagiere, di spensierato, incauto, e 
che gid tengano della impertinenza, 

{T.] Leggieri affetti, da prudenza non maturati, 
non petti da sona ragione. 

[7.} Uamo leggiero, nel deliberare, nel dire, 
nel fare, Giovane leggiero. Ma il vecchio può essere 
insieme e leggiero e pesante; e Lanto più pese 
quanto più vuoto, — Donna legriera è biasimo più 
grave, perché concerne quelle mostre d'affetto è di 
familiarità che adumbrano di non leggiera nube 
l'ouore. 

Viti, {r,] Il seg. e i sim. n gnesto possono car- 
cernere e il mor, cil soc, e sola fa mente. Hern. 
Ort. 2, 8,32, Fra costui... leggiero di cervel più che 
la paglia. — Ma Cervello leggioro, seguutam. nette 
cose della vita. — Testa leggiera, auico semplicem. 
nel giudicare è ne! sapere, — Mente leggiera, non 
si può dire, perché Monte é serbuto & più nubili 
sensi, — Leggiora ingegno, coltivato con studit leg 
gieri, poco solidumente nutrito. 

le, Eilueazione leggiera, e quanto agli studit 
non forti, e quaato agli abiti sar. e mor., non tristi, 
ma neanco teformati alla debita cumpaste:za. — 
Ammaesiramento leggiero, di siudii solumente. 

|t.] Fare leggiera estimazione di pers, 0 di cosa, 
Non la lenere in gran conto, e riquarda l'oggetto 
qiudicato. — Famne leggiero giudizio, Non ponde- 
rure esso giudizio, è rignarda il giudicante, 

[r.] Leggiona critica, acerbo rid immatura, 
e però sovente aspra. Ma potrebb'essere Luggiera 
nella Fode soverchia : vizio dal ywale i più ile’ critici 
milierni scrupolosamente s'astengono, — Letteratura 
leggiera, che Iratia cose leggiere, 0 leggermente le 
gravi. — Leggiera scienza, non profonda, e nondi- 
meno il contr. d'Alta e Sublitàe, — Leggiera scienza, 
poca: Scienziato leggiero, nou tanto nel senso intell. 
quanto nel mor, e nel set, 

(T.] C'è una nazione che certi Taliani chiamano 
molto leggermente leggiera E forse per questo certi 
altri si vengono assa gravemente intedestando. Ma 
la leggerezza nei germomizzanti minaccia più grave 
giogo che l'austriaco non lusse. 

{r.] Libro, Scritto, Discorso leggiero, che frafta 
troppo leggermente questioni, soggetti non leggeri. 

{7.] Argomenti leggiori, / poco validita. — 
Leggieri indizi, che non fanno sul primo impressione 
grande, sui sensi o sulla mente, ma che a mente non 
leggiera posson essere segni fedeli di gravissime 
verità, 

[t.] Leggiero motto può essere di poche parote 
e con garbo, senza biasimerole leggerezza, € può 
dire l'ultima cosa soltanto, — Leggiere parole, 


LEGGIERUCOLO 


mell'uso cilieruo vale Non ponderate; nel seg. é men 
com, Salv. Avvert, 1. 26, Non potendosi aver cer- 
tezza del grado delle parole né discernere Lo nobili 
dalle basse, né i gravi modi o magnifici di leggieri 
o plebei, — Piuttosto direbbesi del material suono 
Un leggiero accento, Una leggiera inflessione di voce; 
e anche Una varietà leggiera di senso: ma questi 
son es. da rerare ni SS preced. — _ 

IX. [r.] Si sono qua e là notati mori com. e ol 
corpa e allo spirito, e al mor. e al sve, e all'inteli. 
Com. è accappiarlo coll'A. Leggiero a correre; A 
essere maneggiato, A risolversi, A calunniare, — 
Leggiero net é men lesto e men pr, — Col Di, Leg 
giero di mano, di mente, dice la specie di leggerezza. 
— Doll'A, Ja materia: Leggiero n quattrini, 

X. Modi avcerb. |t.] Di lepgieri, nor romnnissino 
mel ling. part., ma morto non è, segnalam. in senso 
quasi fig. Piuttosto Concedere di leggieri che Muo- 
versi di leggieri. — L'useitu in | mon rimane che 
© questa forma arverbiale; uscita sim, nell'agg. 
È arumai inusit, Leggier, nel verso: ma mou 
sarehbe affettazione anco iu prosa, — Nun è leg- 
gier cosa, che non dice per l'appuato lo stesso che 


acile, 

pri] Alta leggiera, oltre al senso nat. Armato 
alla leggiera ho senso mor, iti biazimo, — Alla feg- 
giera parlare, operare; più fim. che Leggermente, 
men gen., ma sovente più reo. 

1 Ave. ass. (T.| Bin, Boa, xv. 5, S'è posto in 
grado altera, Recorii {rirordetà) che Ieggiero For- 
tunn pon gli alteri in bassi lochî. Negli es. rerati 
più sù lavo, può intendersi anche a4g., 0 intero 
o accorciato, fin chiaro sarebbe lave., da non 
winse, però, che nel ling. seritto: Leggiero sorride 
(di donna); Troppo leggiero ragionano. 

LEGGIERLUOLO, Agg. Din. e rilif. di Legereno. 


{Fonf.) Salcin. Annot, Fier. Buon. 406. (M.} Fia-| 


frinw, giovane vanerello, Leggierucolo. 

LEGGIO, S. m, Arnese de leguo 6 di metallo sul 
quale si pos il libro in leggendo, cantando, ecc, 
mel cora delle chiese, (Fanf.} Leggio, Anust. Bibl, 
Leciorium, Gi. ant, Logion, Pulpitum. [6,M.| Magr. 

Votiz. Voc. Erel. Leciriciom, fat. hurb. = f), Gio, 
Cel.17.28.\0) Tenute iu sul leggio dinanzi agli occhi. 
|Cont,} Doc. Arte Sun. AL. 1. 109, Fare uno 
leggio il quale die istare nel coro del duomo ili Siena ; 
el detto operaio mi die dare ogni fornimento è pa- 
gare ire bisagnasse sega grossa, 

(Mil.] Vasar, Vita di G. Fr. Rustici, Nel 
mezzo era posto nn legrio da coro, falle di vitelia 
fredda, con un libro di lasagne che aveva le lettere 
e le note da cantare di granella di pepe; e quelli 
che cantavano al leggio erano tondi,... 

[r.] Leggio del piauforte. — Himettere sul 
leggio: Mirourinciare @ esequise uno musica, 

[T.} Prov. Tose. 358, Tu hai più parole che 
un leggio in: Tu daresti parole a un leggio). (Lomo 
che paria dimolla, e sdeltorando.) Non ram, 

2. 1 Siare a leggio vale Eserritare Ja profession 
legale. Frane, Suceh, Now. 153. (0) E non dico 
che la scienza non isteà bene al cavaliere, ma 
scienza reale, senza guadagno, senza slare a leggio 
a dar consigli. 

[6.M.) Essere a leggio, Stare a leggio, adesso 
dicesi dei cantori che, stando a leggio, cantano Je 
aultifone, 0 sine., e druno l'intonazione al cons, 

3. Per simil. Frane, Sacch, Nue, 90. (C} Parea 
un porco fedito, con un paso sgrignulo, e con un 
leggio di drieto per ispalle, che parca na delfino. 

4. (Pitt) E anche uno Strumento di legno da 
potersi albussare 6 sollevare, di cui si servano i 

ttovi per reggere le tele, 0 tarofe che dipingono. 
{Mi] Chygi can nome francese si damanda Cavalletto, 
= Borgh. Rip, 369, (1) Accomodatala (la rotella) 
in sul leggio... chiamò il padre... Vas. Op. Vir. 3. 
15, (Maw) Acconeiò da rotella al lume in sul leggio, 
ed assettò la finestra che facesse lume abbacinato, 
pri lo fece passar dentro a vederla. 

5. Per Pulpito, Periquimo, è, come dicevano li 
antichi, Perbio, Bianeh, Notiz. istor. Cint. M. V. 
p. 62. (GA. Nel 1320... fu ordinato dal Consiglio 
geverale di Prato che fosse fatto un pulpito, è vero, 
come allora dictasi, un leggio, o perbio, di marmo 
bianco, nel luogo appunto ove allora era di legno, 
sopra del qniale... la cintola di nostra Donna al 
popolo maostrar si dovesse, 

* FLEGGIO. Agg. Mulle, Mollicrio, Tenernecio, Forse 
da Levis, Cor, Comesen, 135, (GA) La sua materia 
iparta d'un corto legname) è leggia, pastosa, sob 
Line, che nl cuni lotta acconsente, e, se s'ammacca, 
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ritorna; e però non si rompe, non si scheggia, e non 
sì stianta (schianta), 

LEGGITONE. Vero. m. di LeccenE, Chi o Che 
legge. Più com. Lettore. Leetor, aureo fot, Nor. 
ant. pr. 2. {C) Non gravi a' leggilori, che sono 
stati moli. Amon, an. 3. 3. 3. Per la fiamma 
dell'esempio de' Santi Vanimo del leggitore s'accende. 
Lib, Mott. Qual fu la maggior paura, sentenzi il leg- 
pitore. Mor, S, Greg. Non voglio che noi repe- 
lamo in questo luogo, per fuggire il fastidio de' 
leggilori. 

|G.M.] Leggitore può dire e fa molto lettura, 
e l'abitità del leggere. Leggitore assiduo di giornali; 
Gran leggitore di inusica all'improvriso. {Non si di- 
rebble in questo seuso Lellore.| 

LEGGITRICE, Verb. f. di Leccitone, Lectrix, in 


n'Iser, 
LEGGIUCCMARE. [T.] V. a, Quasi dim. di Lec- 
Gene. V, LeGGiccHiARE. 

LEGGILCCHIATO, [T.] Part, poss. di LegGive- 
CIDAnE,_ 

LEGGIECCHA. (T.} S. f. Dim. di Lecce con dispr, 
[7.) Con leggiuccie alla spicciolata, senza istituzivni 
e senza costumi, sì pensano di rifare la nazione, 

LEGGILCOO, (G.M.] Dim. dispr, di Leccio. V. in 
LegGiuzzo : 

t LEGGIUTO, Part. poss. di LeGcene, Come Na- 
sciuto per Nato, Biane. Land, 43, {Man.) E anca 
quegli che gli aran leggiuti, G. VW. 11, 3, 18. (0) 
Tuite quelle cose leggiutale, spaventiamocene. 

LEGGILZZO. Sn. Din, di Leggio. Piecato leggio. 
{Mi} Non rom. |6G,0.] Più freg. Leggiuccio. — Un 
legginecio che non sta ritto, 

LEGIONARIO, Agg. Di legione. Aureo lat. Petr. 
Lom. ill, 10) Mandò in Aquitania con paste delli 
gente, e dodici bandiere Jegionarie, [Camp.]) Ces. 
Com. Essendo di multitudine di gente legionaria 
inferiore (militum leqiomariornm). $ 

2. E a modo di Sust, Veges, 39. {M.} E una 
generazione di cavalieri che s'appellano tegionarii, 
perché sono con le legiuni congiuuli, Bargh, Arm. 
fam. 11. Più de' forestieri è degli ajnti si usasse 
questa voce, che de' kegionarii romani. £ appresso: 
Non chiese de' legionari, ma di questi aderenti, che 
io dico chinmarsi vessillari. {Camp.| Dis. morst, 
mil, Legionarii sono gli wamini descritti per ele- 
zione, il roì numero è chiamato Legione, 

LEGIONCELLA, |T.] Sf. Lim, di Legione. Po 
trebbesi dire sull'anat. del Livinno Legiuneula, 
Tanto più che da Schiera, lirggimento, e aliri aff.. 
non si pirò fare dim, conveniente, Ginva almeno a 
tradurre quel lunga di Lie, 

LEGIONE. S. f. Aff. al lot, Legio, onis, Corpo di 
soldatesca presso gli antichi fiumani compusto d'un 
dalo mumera di fanti e d'un minor numero di ca- 
vollersa, il quale 1a dirersi tempi è stato soltopasto 
n varinzioni, Anreolat, [Cont.| Giomb, Arte querra 
Ver. n. 2. L'inuto è quello che s'ha da' compagni 
confederati d'amore, ma la virtù di Hioma spezial- 
mente rispiende d'oridlinate legioni, perclié la legione 
è dalla elezione appellata, il qual vocabolo fede è 
diligenza richiede in coloro che provano i cavalieri 
Hoseo, Disci. mil, Long. 23. e. Sei, avero ottomila 
womini, il qual numero da Homani fu chiamato le- 
gione, da Ureci falangia,... ed al nostro tempo gli 
Svizzari è gli Alemani gli bun dato un nome, un 
vurt nella lingra loro, che tanlo vale a dire quanto 
un battaglion nella nostra, == G. VW. 4, 32. 1 (tl) 
Metello era già in Lombardia coll'oste sua di tre 
legioni, che venia di Francia, Ditta. 2, 1, Per 
crudel fatto le sue legioni Armate mosse, e contro 
a me sen venne, Segr, Fior, Art. querr, 1. 16. 
Andavano temporeggiando in molo calle loro legioni, 
che in quindici ann) sempre l'avevano rinnovate. 

| Camp. | Di: marst. mil. 1 Romani, come 
niferisce Vegezio, facevano le toro legioni di seimila 
e cento uomini, E alirore: Comeché gli scrittori 
non saccordino nel numero della Legione, T. Livio 
nondimeno tix- Bell, Pas.) e Plutarco {Wit, Far} 
tlicono ehe Ja Legione era di seimila fanti e di tre- 
cento cavalli... Legione fu detta dalla diligenza con 
cui si ordinava di soldati Romani, A. Gellio (Lib, 16, 
c. 4.) dice ch'essa si dividera in sessanta centurie 
e trenta manmipoli e dieci coorti. 

è. Per Esercito. Tu. Liv. Dec, 1.4, 2. c. th, 
(Mt) Per quella ira ti Romuni inenaro lor legione 
nella terra de Volsci, 

5. [t.] Legione Tebana, santificala e immortale 
per il martirio, 

4. Per simil. nello stile della Scrittura si dice 





—————___ 
Legioni d'angeli, Lezioni di demoni. (3) [T.j Vany 
Legroni d'angeli. — Le legioni infernali, = Vil SS 
Pad. 1, 72, (6) Un alira..., essendo ocenpato is 
una legione di demopia, gli fa menata innanzi tutti 
incatenato. 

{T.} Vang. Legione ho nome, chè molti sime 
{Disse il demonio.) 

5. [T.] Oggidi Un corpo di militi, man &rdinar 
alla soldatesca né in numero determinato di reg. 
gimento, sollo il nome o del paese, 0 del capo, 
altro titolo speciale. Legione straniera, di militi si 
ruofati in ua corpo solto bandiera che non è quelte 
della patria loru, — Legione unglrerese nel tRI" 
in Venezia, — Legione d'Antibn, a Home, 

6. [r.| /n generale, Moltitudine yrende, armate 
o no, disposta a nuocere, 

7. |t.| Legione d'onore. Tit. d'ordine enralle- 
reseo, (F.j Bott, St. It, lil. 22. irispensà (Nu- 
paleane, a parecchi saldati 0 inagistrati le insegni 
della Legione d'annre, 

ti LEGISLATIVAMENTE, {T.] Arr. Da Lecsstamin 
{T.] Definire legislativamente la questione, lis sempi 
Con legge, Con leggi, 

LEGISLATIVO, Agg. Che concerne la legislazione 
0 il legislatore. 

{T.} Potere legislativo nello Stato; giora di- 
scernerio dull'Esecutico e dal Gindiciario. 

_ Coech. Dis. 1. 58. (4f.) Senza che si abbi: 
notizia d'aleun positivo decreto di potestà legish- 
tiva. [F.] Bor. St. It. lib. 21, Corpo legislativo. 
E appresso: Consiglia legislativo. | Val. | Foo! 
Lett. 77. Il corpo legislativo e gli nomini buo: 
sedotti... fulminavano una legge contro di va 
|F.] Bott, St. di, lib. 4. La potestà legislatio 
statuita nel re è nei rappresentanti del papelo; il 
Corpo legislativo, composto del re e di rappresen 
tanti, chiamarsi Parlamento, E Lib. 42. | rappre 
sentanti che nei due Consigli Legislativi ilovegue 
sedere. £ appresso: Fossero creati ed entrassera i: 
uBicio i Consigli Legishalivi, 

iT.], Assembive legislative, dei Pepototi ehe 
fanno è sanciseon fe leggi, 6 fanno rista di fari 
e taluni non sonno quel che si facciano. lu questi 
rispetto è più pr. Legislativa che Legistalrice; perche 
certe assemblee non porinuo leggi, se nun come ; 
ginmenti porlanò merci. 

[T.} Enificazione legislativa, del dare alle varie 
parti dello Stato le medesime leggi, Onesto sì pu 
nelle rose essenziali, concedendo però nile regimi 
è cnlì stessi Mumicipii, uan certa varietà d'ivtitu 
zioni speciali e di consuetudini: e il tempo provero 
che si deve 

LEGISLATORA. S, f. è Ayg. Legislatrice, Donno 
che fa degggi, Sutvin. Orf. pi 144. (GA, Deglim 
mortali io chiamo e de' mortali Quella casta reins 
la celeste Legge, legizlatora delle stelle... [7,] Neo 
surelbe che fum. di vel, 0 d'iron. Le magli di ceri 
deputati sono più. legislatore che non siano legislaton 
i maviti, Siocome diraua sus, La costituente, sottin 
Assemblea, perché mon La legislatora? sorebbe mi 
onomatopesco, Dio mi perdoni. 

LEGISLATORE. Agg. e Su, Aff al fat. Legislator. 
Che fa feggi, Datore di leggi, Anreo lat. Mew: 
Fiim. 1. 26,40) EU gran legislator, colmo ilì rele, 
Gridò molto al cielo: Vira il Signor, che i seni 
suoi conforia, Salvia, Pros, Tese, 1,20, {M } Gi an 
tichi legislatori quelle arti che più proprie erano per 
la felicità..., quelle scelsero per adornare di nobelta 
coloro che Je professavano. E Mise, 2, 29, Pur 
quaninaque si govermassero per leggi non iscritte. 
cioè per consuetudini ed usanze, si nominano le 
Hetre di Licargo loro legislatore, cioè capitoli scritti 
di leggi. (T,] Cavalcant, 8, Itetor, 68. Usi Via- 
tenzione del legislatore a suo proposito. 

[T.} Dio legislatore supremo; perchè ogni fesee 
umana, sia ali Re sia d'altri, non conforme all 
sua, non è legge; e io quant'è vera, dalla sua ba 
sanzione, —_ 

LEGISLATORIO. Agg. Appartenente alla legisia- 
zione, Uncch. Vit. Pitt. 3. Si, 1M.} Formto «i 
scienza legislitoria e medica, £ 249, Non solo della 
più completa giurisprudenza, ma, è quel che è più 
raro, della più sublime scienza legistatoria. 

LEGISLATIUCE, (T.] Agg. e S. fl Howan che fa 
leggi. Car. Lett. ined. 3. 407. (Gk,} Avvertendo 
però che alla t/a ninfa Egeria)... una tavola 10 
marmo come legrslatrice, 

[7.] Eleonora, regina d'Arborca in Sardegna, le 
gislalrice e guerriera. . 

[r.] Potestà legislatrice, che fa veramente le 


LEGISLATURA 


leggi; mon nel senso di mera apparenza mol, in 
LEGISLATIVO. ui 
{r.] Sapienza legistatrice, — Scienza legislatrice. 
— Giurisprudenza legislatrice. 
T.| La Chiesa legislatrice, in 
applicare lu legge rivelata, non ne 
PUOVA, PISO 

2. [r.] Per estens. Donne legislatrici d'amore, 
al tempo della Gaja Scienza, _ 

3. Fiy. [r.] Accademia legislatrice della lingua 
mon s'intitolò moi la Crusca, ma cerluni finsero 
eb'ella s'intitolasse così, per cogliere pretesto di 
ribellarsi, non alle leggi da lei poste, ma a quelle 
che pone la storia + la natura alle lingue. y 

LEGISLATURA, S. f. Facolià di formar leggi. 
Salvin, Pros. Tosc, 1. 439. (M.) Non dovendo... la 
facoltà politica, o la scienza di legislatura, a cui 
la poetica, come particella e membro di quella, è sut- 
toposta e subordinata, nè potendo... . 

{r.] Secondo la desin. Facitura delle leggi, 
Tempo in cui le si fanno. In questo senso E en 
11 tempo della legislatura, che i depatati della na- 
zione tengono le loro adunanze. I Fr. la dicono: 
é pesanie, nou barbaro. : 

LEGISLAZIONE, S. f. Ordinamento, Formazione 
di leggi. (C) E in Giral, 

{r.| Principi della legislazione, i 

T.| In gen. di quel che concerne la scienza 
del fare le leggi e la pratica dell'applicare, — In 
politica e in legislazione, cip _ 

2, Non in gen., mo di tale o tale specie di leggi. 
{T.] G. Gozzi, Riconosciamo questa legislazione ne- 
cessaria in maleria così gelosa. 

3. [7.] Le leggi stesse nel loro complesso. G, 
Gozzi, Lo studio della veneta legislazione. Più sempl. 
Delle leggi. = Salvia. Disc. 1, 182, (4.) Hanoo 
badato umcamente a ristrignere in breve tutta Ja loro 
legislazione. Wal. 

LEGISPERITO, Agg. es. m. comp. Giurisperifo, 
Leqista. È nella Volg. — Caraf. Quar. Pred. 2. 
Berg. (ML) Non com. 

LEGISTA. Sost, com. Colui che attende alla 
scienza delle leggi. G. V. 8. 65. 2. {€} Fu il 
maggiore e "l più savio legista che fosse fino al suo 
tempa, Franc. Succh. Nov. 40. Essendo diventato 
valentissimo legista, andò a vicitare messer Ridolfe, 
Cire, Gell, 3. 80. Dispotandasi in uno de' nostri 
studii di Grecia di chi dovesse precedere nel primo 
gruilo, o i legisti # è medici, fu concluso... |Camp.] 
Bow. Hiu, xx. 4. Medico ovver legista, O chi studia 
in altr'arte... [G.Fal.] Din. Comp, Cran. lib. it. 
1’ domandai messer Andrea da Cerveto, savio legista. 

[r.} Vang. Ed ecco un legista correre ten- 
tandolo, ; : 

{T.] Prov. Tose. 457. Un noce in una vigna, 
una talpa io un prato, un legista in una terra, un 
porco in un campo di biada, e un cattivo governatore 
In una ciltà, sono assti pe guastare il lutto, —— 

2. Quasi Agg. |r.j &. Gossi, Professori legisti, 

Val.] Urdinam. am. Donn. Etrur. d. 435. 
scettati dalle predette cose cavalieri di corredo, 
judici legisti e medici di fisica. NOCE 

3. t Per Legislatore, Dont. Inf. 4. (C) Di Moîse 
legista e ubbidiente. Dittam, 6. 11. Moîse lu le- 
gista, e con gran fè: La lingua mon avea bene 
espedita. 

 LEGISTO. S. m. Legista. [Val.] Tasorelt. 18. 
Che se con lo legisto Alar te ne polessi, Vorrei che 


lo facessi. 

LEGITTIMA. S. f, {Leg.} Quello parte della ere- 
dità degli ascendenti, quale spetta per legge 
e’ discendenti, 0 quella parte dellu eredità de di- 
scendenti che spetta per legge agli ascendenti, ‘e 
che non può esser ne folta per disposizione del- 
luomo, né scemata è gravala, Più propriamente 
dicesi Parte de’ heni, cioé della eredità depuruta 
de' debiti ed altri pesi intrinseci. Crow. Veli, 23. 
{C} O pure, dove valesse (il testamento), dovea avere 

metà, cinè il terzo per la legittima, e il quarto 
perla trebellianica, Gelf. Sport, 3, 1. Non mi andare 

oi ingarbugliando con consigli ili notai, ch'ell'ai- 
ia a aver la legittima, o la Lribiliana. (Trebelliana 
ha la Crusca @ questa voce.) [7.] De Lue. floti. 
Voly, 9, 3. 22. La legittima sarà dovuta libera, 
ancorchè si accettasse il testamento, = Ceoch. Servig, 
5. 123. (Man.) Va. Cl dono a Neri ogni cosa. Do. 
Ogni cosa? Legittima e Trebelliana ? 
auge tocca la legittima. — Deve avere 
dedicimila ire di legittima. — Assegnare la legit- 
ma, 


pe che è del- 


foggiarne una 


Dizioninto Irariamo. — Vol. II. 


—(1801)— 


2. Leguitima vale anche Leyittimozione di colui 
che non è noto di legittimo matrimonio: onde di- 
cesi proverb, Mostrar la carta della legittima, e rale 
Moxfrar la propria rergogna,. perché chi mostra la 
carta della tegittima si fa conoscere per bastardo, 
non fegittimandosi se non chi è bastardo. Serd. 
Prov. (M.} 

1 LEGITTIMAGIONE, V, LecittIMAZIONE. 

LEGITTIMAMENTE. [T.] Aew. Da LecittIMO. Con 
moda legittimo, Secondo la legge, Giustamente, 
Aureo lot, Bocce, Test, 2, (C} Insinoattantoché alcuno 
de' discendenti di Boecaccio Ghellini nostro padre 
pe linea masculina... si troverrà, eziandio che non 
‘asse legittimamente nato, ì possa vendere o alie- 
nare in altra guisa. {t.] £ anco in $. Car. Lett. 
310, e nel Guice, Sor, 

{T.] Legittimamente negare ad altri facoltà di 
tale 0 tale atto, | 

Coll. SS. PP.4, 22. 16. (C) Come monete avol- 
terate e di rame, come quelle che tengono la falsa 
immagine del Ke non legillimamente segnala. Ar. 
Fur. 46. 37, (GA.) Per averla (Dradamanie in moglie) 
tu non sei Mai legitimamente (sic) fin ch'io vivo, 

[r.] Possiede legittimamente, — Legittimamente 
ceduto. Stat, Fir. 1331. Arbitri e statuti a ciò le- 
gittimamente eletti e chiamati. 

2. [r.| Per estens. L'Ap. Solo chi avrà legitti- 
mamente combattuto, sarà coronato. 

[T.} Per estens. Senso intell, Legitiimamente 
supporre, — Raziucimio legittimamente dedotto. — 
Legittimamente concludere. 

5. Convenientemente, e sim, D. Cio, Cell. 14, 25, 
{C} Cristo ti benedica..., e deati pace, non solamente 
a te, ma a tuiti coloro che t'amano legittimamente. 
Serm, S. Agust. 34. Non sarà incoronato se non 
colui che averà combattuto legiltimamente, cioè 
colui che starà perseverante alla battaglia infino alla 
fine della vita sua, prior Din. Dim, Mascal, m. 6. 
E quando vedessi che l'ammale gettasse sangue dalle 
nari, non ne lemere; ma sappi che l'animale è le- 
giltimamente purgato. 

LEGITTIMANTE, |T.} Port, pres, di LecimtimARE; 
e come Agg. e Sost. 

LEGITTIMARE. V. a, Far legittimo colui che non 


é nato di legittimo matrimonio, Sen, Declam. {C) | sesso 


Colui che non è legittimo, fallo ta legge della natura, 
e vuole che di grazia si possa legittimare, e adot- 
tare per figliolo. 

2. Provare 0 Riconoscere legiltimo un atta, 0 
Ammendarne Viblegittimità, M. V. 3, 75. (0) E 
moria la detta douna, il Marchese fece legittamare 
questo suo figlinolo. [7.] Turg, Viagg. 11, 185. 
Venne rinnovato ai Cattanei il titolo di cunte, e con- 
cessa facoltà di creare dottori e notari, di legit- 
timare bastardi, di dar tutori, curatori. 

T.} Legittimare in Parlamento un decreto. 

T.] Per eslens, Legittimare il disordine, V'in- 
giustizia. 

5. Dare a chicchessia i diritti assegnati a cosa 
legittimo. Car. Apot. 98, (CA.) Direte che {il Cosa, 
il Guidiccione, il Molza, ere.) non facessero discreta- 
mente è gentilmente a presentare è Jegitimare queste 
voci al nostro idioma, le quali son come tante perle 
€ lante gio) Lego adornarlo e per arriceltirlo ? 

1.) Delle voei, anco Uden. Nis. A. 112, — 
Segner. Op. 1. 6. (Gh,) Se è certo che tali interpre- 
tazioni som tulte spurie (per quanto con qualche 
debole autorità si procuri talor di legitimarle), come 
avrei potuto io presumere di provar con esse il mio 
intento, e provar davvero? 

(T.] Legittimare una proposizione, 0 col dimo- 
strarne la verità, la giustizia, la validità ; 0 col 
darle quella validità o giustizia che da prima in 
sé non arena. 

LEGITTIMATO. Parf. pass. e Agg. Da LecITTI- 
mane. Fr. Giord, Pred. it, (C) Un figlivolo sala- 
mente avea nom di legittimo matrimonio, ma legit- 
timato secondo gli Statuti della patria. 

2. £ nel senso del $ 5 di Legittimare. [T.] Voci 
legittimate da esempi. 

LEGITTIMAZIONE e t LEGITTIMAGIONE. S, f. Il 
legittimare, [Camp.) S. Gir. Pist. 93. Trattagli 
come proprii figliuoli; e se forse alcuno di loro ar- 
ricchito meritasse la loro legittimazione, subito... 

{Cors.j Pallar, Stor. Cone, 12. 4. 11. Éiî 
melesimo che sarebbe lo stupirsi che avendo molti 
dal Papa o dall'Imperadore la podestà di dottorare 0 
di legittimare ; non tutti egualmente la podestà di 
ritorre il grado e la legittimazione a chi divien in- 
degno del privilegio. - 


LEGITTIMO 


2. Per Giustificazione, Cron. Morell. [Cj Sal. 
Spin, 4.4. Gli sono eziandio dinanzi a° giudici en- 
trati mallevadori per la verità e legittimazione della 
sua persona. 

LEGITTIMISSIMO. Agg. Superl, di LecittIMO. 
T.|] Sorebbe più del liug. fam. che d'altri. == Piccol. 

vel, Arist, 327, Berg. (Mt.) 

LEGITTIMITÀ, S. f. Qualità, e Stato di ciò che 
é legittimo. Pallav, Star, Cane 1. 219, (M.) Pongo 
da banda che la legittimità di Clemente erasi provata 
con titolo di matrumonio clandestino. 

Magal. Lett. fam. 2, 205. (Man.) Vi par egli 
che i Riformatori abbiano... mostrato poteri così in- 
controvertiluli della legittimità della loro missione? 
{T.] Legittimità di un diritto. 

LEGITTIMO e 1 LIGITTIMO. Agg. Che é secondo fa 
legge, Conforme agli ordini della legge. Aureo lat. 
Bocce, Nor. 44, 18. (0) = per tua legittima mo- 
glie la Caterina. Ar. Fur, 5, 13. (GA) Spera 

lebrarne i legitimi isic} imenei. E 5. 28. E per 
sposa legitima (ai } oggimai Per impetrarla son dal 
mio signore, E 5, 35, Né più vorrei, se non quanto 
da Dio Per connubio legitimo (sic) è concesso. E 
fi. 43. Maestruzz. 1, 68. (C) Quale è il figliuol legit- 
timo? Quegli è legittimo figlivolo, il quale è nato 
di legiltimo matrimonio, ovvero di quello matri- 
monio che legittimo era riputato. 

[Cont.] Per opp. a Figlio naturale. Ord, Giust. 
Fir. 47. Tutti e ciascheduni i (grandi) legittimi è 
natorali, ovvero naturali solamente, ovvero coloro li 
quali volgarmente bastardi, 

[t.| Safvin, flise. 1. 299, Di questi alcuni 
dobbiamo rigettare come abortivi è illeguitimi; altri 
allevare e tirar su come naturali è legittuni, — Fran- 
cesclrino Malaspina nel 1306 nomina suo legittimo 
procuratore Dante Aligiieri per componimento col 
vescovo di Luni. => Bore, Now, 13, $. (0) E a loro, 
siccome a legittimi suoi eredi, ogni suo bene e mo- 
bile e stabile lasciò, £ nov. 4U, 5, Se avvenisse 
che il figlivolo senza erede ligituimo morisse. Vit. 
SS. Pad. 4.421. Li digiuni legittimi della quarta 
e sesta feria dicea che per nullo modo si doveano 
lasciare sanza grande necessitade. 

{T.] Diritto, Atto legittimo, — Dominio. — Pos- 


7.] Potestà, Titoli, che sono serondo la legge. 
T.|] Persona in potestà, Re legittimo. — Le- 
gillimo magistrato. — Autorità Jegutima. — Î'o- 
tenza. 

[7.] Legittimo successore. — Legittimo pos- 
sessore, 

[Cont.j Legittimi impedimenti. Stat. Cav. S. 
Stef. 75. | cavalieri, sotto La pena detta di sopra, 
debbano presentarsi essi, se gl'impelimenti da Dre 
allegati non saranna, come avemo detto, dal consi- 
glio accettati e giudicati per legittimi. 

2. [r.] Legittimo decreto ehiamevesi una de 
liberazione presa dol senato, ma non in numero 
sufficiente, 0 in adunanza non tenuta in giorno e 
in luogo legittimo, o per qualunque fosse la ca- 
gione che infermosse la validità, v fa solennità del 

riito preso. Quando poi esso partito fusse ne' modi 
equitimi rato, chiamavasi Senato consulto. 

3. Età legilima dicesi Quella determinata dalla 
legge, giunto alla quale l'unmo diviene padrone di 
sé e della roba, Segner, Mann. Apr. 7, 4, (M.) I 
figliunli, fino che sono minori, liavno bensì il diritto 
timoto all'eredità, ma non v' hanno il prossimo, A 
poterne entrare in sso bisogna in ogni modo 
aspeltar ch'arrivi l'età legittima costituita dal padre, 

4. [r.] Non sempre riguarda In legge sociale, 
ma ama norma di ragione. In questo senso Legit- 
tune scuse, argomenti. 

Boce, Noe, 29, 5, {C) E pensassi non sola- 
mente per questo avere legiltima cagione d'andare a 
Parigi, ma,., 

T.] Legiltime richieste. 

t.| Legiltime consuetudini. 

t.] Legittima difesa. 

Cont.} Legittima prova. Ord. Cond. mil. Fir, 
14. Delle prove fare della morte de' cavalli de' sol- 
dati li quati si debbono mendace... nullo soldato del 
Comune predetto | da oggi innanti domandare 
o avere menda d'alcuno cavallo murto, occiso, per- 
duto, magagnato o tolto per li inimici del Comune 
predetto, se in prima non facesse legittime prove per 

bblica carta della morte ovvero occisione, perdi- 
imento, magagna ovver tolta di quello cavallo di- 
nanti al copilano della guerra, 

{Cont.] Seusa legittima. Ord. Cond. mil. Fir. 8 
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Li detti afficiali de' defetti quelli defetti infra tre: 


die, dal die il quale saranno recati loro, scrivere li 
facciano per lo loro notzio in uno libro ovver più, 
lasciando a presso il nome di caduno competente 
spazio ove scrivere si possa la scusa, se alcuna le- 
gittima fosse. 

T.} Legillimo desiderio. — Aspeltazione. 

1.) Siltogismo legittimo. — Deduzione legit- 
tima, — Legitttme conseguenze, 

[r.] Ne mena legittimo vanto. 

[r.| Legittima via, Messo in genere, conforme 
non solam. a legge positiva, ma a norma di giu- 
stizia, di ragione, di convenienza. 

[T.] E quanto a convenienza, anco per quel 
che concerne bellezza. Hor. Legitimumque sonum 
digitis callemus et aure. — Non è arte, non è bel- 
Vezza legittima, quella in cui fa di sè inostra ambi- 
ziosa l'ingegno. 

5. Usi com, e al senso del primo $ e ed altri. 
Petr, enp. 2. (C} E i legittimi nodi furon rotti. Cas. 
Lett, 28, La mia ragione... è viuta dalla fraude e dal 
torto di chi mi ha per modi poco legittimi è leali 
spogliato del mio tant'anni. 

6. [T.) Per estens, /u un docum. del 4306, 
Pace concluso da Dante: Aver per veri, legittimi e 
propri amici. 

7. [Cors.] Legittimo, per aggiunto di Libro, vale 
Proprio dell'autore a cui viene attribuito. Varch. 
Les. 1, 2. p. 340, Se dée cercare prima se i libri 
sono legittimi, cioè se sono veramente stati composti 
da coluro di che si dicono essere. 

8. [T.] Senso corp. Maitiol. Diosc. 1. 22. L'acoro 
legittimo, chiamato volgarmente nelle spezierie ca- 
lamo aromatico, — Cull. SS. Pad. 2, 9. 22. (C) Veg- 
endo quella che non è figurata in moneta legiitima, 
Cont.] Brig. St. sempi. Indie Dall'Orto, GU. Scri- 
vono aleani, che la nostra canella non è la cassia 
de gli antichi, perciocchè, sì come essi dicono, la 
cassia è nera, e senza odore; o so pure è, sarà la 
paeudo-cassia dli Dinscoride, più tosto, che la legittima 
cassia. — Susselt. Lett. 225. (Man.) Una corona di 
calambneco, ovvero di legno aloè, ma del legittimo 
ed eccellente, come l'odure farà manitesto. 

G.M.] Viuo legittimo. — Farina legittima (dove 
non e falsificazione. — Questalio è del legittimo, 

[T.} Conforme alle leggi, a una legge. — Con- 
forme alle leggi soc. positive, alla legge naturale, 
alla divina, a una norma qualsiasi. — Legiltimo 
é il vincolo, legittimo l'atto, legittimo al titolo che 
dipende dat vincolo v che viene dall'atto; Legittime 
le formole, i riti, e i documenti; Legittime le per- 
sone, le cui relazioni con alire pers, sono secondo 
legge o secondo giustizia. |t.} Puo atto 0 persona 
essere legittima secondo legge positiva, secondo la 
lettera della legge, non in ÙI veramente; è può vi- 
ceversa, Lo sanno e non lo sanno i figli illegittimi 
di legittimo malrimonio; lo sanno i principi che 
son chiamati o si fanno chiamare legillimi, ed essi 
lo credano meno che i sudditi, 

Il. |r.} Secondo le distinz. accennate, Del vin- 
colo: Nato di legittimo matrimonio. — Legittima 
obbligazione. — Della pers. Ricevere in legittima 
moglie. i _ . 
|T.] Concesso da legittima autorità. Con la qual 
roce intendesi e il diritto della pers, e la pers. 
stessa. | 

Della pers. [t.] Legitiimi rappresentanti. 

Quasi fig. [T.] Trono legittimo, considerata la 
moestà regia dalla parte di dietro. 

{r.] Ondini legittimi, è i decreti e i comandi 
dati rn conformità delle leggi; è giusti in sé, anco 
che non signo in virin d'una legge espressa ; e gli 
ordinamenti e le consuetudini che governano le re- 
lar, soc. 

{r.j Imp. Cost. L'invasore de' luoghi sottostia 
alla legittima pena, — Ma anche Legitlimo premio, 
che tocca agli invasori sorente, 

{T.] Legittmo indugio, Dilazione, 

INT. Ju senso più ampio, [T.] Legittime è giuste 
cause, non solo in rispetto al civile, ma in gen, 
conformi a ragioni, 

[t.} Prendere una legittima parte, Quella parte 
che spella per giustizia 0 per convenienza non solu 
ne diritti mu ne doveri altresi e ne' dolori. — Le- 
giltima misura, voluta dell'autorità, doll'uso, dalla 


uià. 

iV. Fig. [t.] Derivazione legittima di vocaboli; 
come di foro si dice Fumiglia; e come dicesi Legge 
grammaticale. ì RI 

{r.} Rime legittime: non sono dagli scrittori 
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appaga, 
V. (n. 


a ogni diritto, ogni grandezza è arvilita, 
LEGNA, V, Leoxo, $ 4. 


LEGNACCIA. [T Ls Pegg. di Lena. Che non 


arde bene, non é buona da ardere. 


LEGNACCHO. S. m. Pegg. di Leno. Rucell, Tim. 


3. 6. 166, (M.} ln unlegnaccio rzzo e forle,... 


2. Dicezi anche Il legno della trottola. Varch. 
Ercol. 70. (C) I fanciulli, quando vogliono girare 
rcotendo in terra, non cal ferro 

e di punta, ma pal gricuszze e di costato, Lon girà, 


la trottola, ed ella 


si dicono aver fatto cappellaccio, 
i. [7.] Di cattiva veitura, 


LEGNACEO. Agg. Che tiene del legno, Lastr. 
Agric. 3. 228, (CA.) Non avremo altro che delle 


piccolissime pere e legnacne, Più com. Legnose. 
LEGNAGGIO. V. Licnaggio. 


LEGNASA, S. f. Mogaszzino di legna, Massa di 


legne. (Fanf.) 
2. Stanzone da tenervi legno. (Fanf.) 


{Mor,] Stanza dove si conserva il legname da 
lavoro, non giò quella [come dice il Carena) dave 
si tengano le legna da ardere, ia quale si chiama 


Stanza della legna, 


-3, Andare a Leguaja dice /a plebe fiorentina per 
Essers bastonato, Mafm, ©, 94. (GA.} Ma e' nonla 


crede, s'éi non va a Legnaja, 


4. Dare un podere a Legnaja significa Dare delle 
legnate 0 bustonale a uno, 0, come pur si dice, Farlo 


onte di legno, Salrin. Annot. 


passare sotto un 
. 548. col. 2, verso il fine. {(Gh.) 


Tone. Buonar. 


5. Mandare 3 Legnaja, Locns. plebea significante 
Bastonare, Albert. Diz. ene, in LEGNAJA, per Massa 


di degne, Magazzino di legua. (&À.) 


8. [G.M.] Portar cavoli a Legnaja; come gli an- 


tichi: Portar vasi a Samo: Portar nottole a Atene; 


Far cosn inutile, come chi porla cose, dore ne ha 


malta abbondanza; o come chi parla altrui ili cose, 


che egli sa quanto, e meglio di noi, Parlare a voi 


di Statuti, gli è come portar cavoli a Legnaja. 
1 LEGIAJO. S, m., Amumasso di legne, Catasta, 


Lib. Republ. G. 5. (M.)} Poi pose il fratello in su 


lo legnajo, e coperselo d'una preziosa vestimenta. 
|Val.] Lance. Eneid, 4, 239, Duio... sale furiosa în 
su l'alto legnajo. 


LEGNASUOLO. Agg. e S.m. (Ar, Mes.) Artefice 


che Invora il legname, Bocce. Nov. 40. t1. (CI 


Dirimpetto alla bottega di questo legnajaolu nostro 


vicino, Guid, G. 35. Quivi li legnajuoli, li carpen- 
tiari, i quali acconciavano Vi carri. [Cont.] net, 
Arm. nae, 81, Si hanno ad imbarcar falibri, le- 
guajolti ed altri eimaestri co i loro ordigni e ferri, con 
legnami, calce, ferramenta per fabbricar... alcun 
forte, 0 altra cosa, {Camp.] Hib, /s. 44, L'artefice 
legnajuolo distese e fece la regola, e formò quello con 
ln gorbia (Artifer lignarius). == Capr. Bott. &, G5. 
[C) Se vedranno un legnajuolo, lo innanimiranno 
almanco alle cose di matcatatica. 
[Cam.| Grust, Proe. p, IIS. I Vescovi in Roma 
sono come i crocifissi in bottega del legnajuolo, 
2 It} Per Bottega del legnajnolo. Allegr, fim 
Lett. 454. Aver un fabbro e un legnajolo allato, Un 
fornajo col frullone addirimpetto. 
1 LEGNAMARO. Agg. e S. m. Legnajuolo. Belline. 
Son. 3. (C} Figlio] del legnamaro, 
LEGNAME. S. m. Nome universale de' legni. 
[Cont.] Stat. Legn, Fior. 9. Qualunche di questa 
arte (de' legnajuoli) e compaguia sarà in alcuna parte 
per comperare alcuno legname... debba dare parte 
del legname a chi sapra viene alla compra. Bart. 
C. Arch. Alb. 33. 35. La rovere è la quercia le- 
gnami egli che per lor natura nell'acqua vanno 
al fondo, di primavera sì intaccheranno sstorno. 
(t.] Magal. Sidr. trad. 14. Se un po' vicino {fa 
succa e il cetriolo) Albiano un più d'ulivo, addio; 
gli vedi Tosto all'in là voltarsi, e abborron tanto Le 
appena nate tenere vermene L'untuoso legname, 
che... {Cont.} Biriug. Pirot. im. 10, Si vede esser 
gran differenza se ‘1 legname è Firme, o pur d'arbor 
vecchio, se gli è di legname schietto 0 pur nodosa, 0 
se gli è tagliato vivo o vigoroso. = Pes. Br. 3, 6. 
IC) E sappiate che tutto") legname che l'uomo taglia 
di verso mezzodie, sono migliori. G. V. 1. 22.3. 
E cominciaro a fare loro abitacali a fortezze di fossi 
e di legname. Frane. Socch. Rim. 65, Laddove im- 
busto è di legname frusto, st cnopre co'smoi fregi. 


avute per fali le assonanti; ma il popule se ne 


















] Dicono anche Legittimo orgoglio, che è 
l'orasiano: Quaesitam merilis sume superbiam. La- 
sciamolo ni leguiei. Dall'orgoglia è lalta legittimità 
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[t.] Legname da lavoro. — Negoriaati di le 
puame, [Cont] Zab, Cast. Ponti, 3. 1) legname da 
avoro di albuccio, è pioppo, di olmo, di pino..., si 
sega in rocchi, e questi in tavoloni, non meno Bros 
di mezzo palmo, né meno lunghi di dodici, ir.) Ri 
condi fam. Sen. del sec. vit. pag. 29. Archi, 
Stor, Append, n. 20, Lo detto priare lu die rifare 
de legname comunale a le sue dispese, 

T.) Anfiteatro di Jegname. 

Coni. } Ponte di leguame. Bart. €, Arch. 4/0. 
84, 21. Ma de' ponti, ne sono alcuni di pietra, alcu 
di legname. |T.] Mocwm. Ari. Sen. 265. Debba 
l'operajo predetto prestare a loro legname per fare 
e' ponti, cioè ritorte e correnti. 

2. Per Legne da ardere. Cr, 3.321. (GA) Si 
deono tagliare e raunare a legname per ardere, 

{Cont.} Bandi Fior. xxxvnt. 14. Tagliatori di 
legname, carbenari, fa legnami, cavallari 0 cavsl- 
lwccianti, con cavalli, o senza cavalli. 

{G.M.] Olivo che ha molto legname, troppa 
legname. 

3. N complesso de' rami d'un albero. Suder. 
Tratt. rit, 98, CA.) Se {ln vite) è fineca, debole è 
vecchia,..., sia il potare a uon'ora {cioé, d'antunne), 
acciocchè ella venga fortificata di legname, 

[Cont.} Il complesso delle fibre che castitniscano 
un tronco, un ramo, Cr. P. Agr. 1. 27. Perforanzi 
i detti arbori, e per lo foro si trae la vite: e quando 
sarà cresciuta ta vite e l'arbore, sì che i loro legnemi 
sieno raggiunti, allora si si taglia fa vite dalla parte 
della radice, sì che non si nutrisca, se non per hi 
radice dell'arbore, e allora si matura l'uva co° frutti 
di quell'arbore, 

{Cant.} Forte di leguame. Sod. Arò. 25, la 
betula si diletta di Iuogln freddissimi; così il larice 
e la tampina; e tutti gli arbori satvatichi forti di 
legname fanno il medesimo; i noccioli pessono pa 
Ure qualsisia aspro e crudo inverno, 

4. Per Arnese, 0 sima., di legno. Cr. 5. GL. 1 
{Man.} Del suo legno (dell'olmo) si fanno le travi, e 
altro legname. 

[Cont.| Tav. Rit. 3. E lo re Uter fa assettate 
tutte le dame sopra e' gran pergoli del iegname, le 
quali erano tutte coverte di drappi di seta fina. 

{Cont.} Legname laverdla, di Luech. 190. 
Alcuna persona non ardisca nè dehbia recare in attà 
n ne' borghi legname lavorato, se non quella persona 
di cui cotale legname fusse. 

5 {Val.] Usaso in piur. vale Tutti li mobili di 
legna, che sono in una casa. Buonarr. Ajon. 1. 
7. È fa lutto spazzare il pavimento, È spolverare 1 
legnami e pulire Tutta la casa. 

6. Maestro di ipnas vale Falegname. Franc. 
Sacch. Nov. 6. 1.) Mandò per un maestro di le 
gname e disse : io ho bisogoa d'una gabtria. |Cont.] 
Ur, B. Nant. med, 1. 9. A far le ruote è necessario 
far il modello in squadra, con Je sue misure su li 
carta, dal quale Le Il mastro*di legname cava quel 
di legno, mettendolo în quella giusta grandezza che 
ha ad avere nell'opera. |Camp.] Com. Art. am. Pa 
lesò lo scelerato amore ad un ottimo maestro di 
legname ingegnosissimo. 

7. [Cont.] Laverar di legname. Cell. V. 1. 108. 
Questo Savino teneva cura della citerna e delle 
botte; e anche si dilettava di lavorar di legname. 
Cat, G. Avvert, Bomb. 3. e. Deve ancora ogni bem 
bardiero super lavorare di legname, per acconciare 
1 letti delle arligtierie, ruote ed altre sifatte cose, 

8. (Mar.} [Camp.] t Leguame di garbo, verrà chie- 
rilo dall'esempio, Diz. morit. mil, Legname di garbo 
vuol dire legname di servizio. 

[Cont.] Sed. Arb. 11. (Forniscono) le ossatare 
delle galere le medesime quercie e di più i leguami 
rilorti all'uso di timnni e delle traverse pe’ pavili; 
e quelli si addomandano leguami di garbo, che na- 
turalmente hanno la forta che si confà al luogo 
dov'egli s'hanno u applicare. 

9. (Mar,} Legname da edificare, da costruzione: 
Quetlo che serve alla costrusione degli edifisi, dei 
navigli. Targ. Viaygg. 8. 457. (Mt.) In Toscana i 
legnamsii da costruzione si tagliano malta lune deì mesi 
di dicembre e di gennaio, [Cont.] Porta, Mir. not. 
22. Tutti legnami da edificare, come travi, correnti 
e simili, se si tagliano quando la luna è tenera, che 
di nuovo prende il lume, hanno gran copia di umore: 
di gr che sr e larlano, 

î LEGNA. S. f. Lo stesso che Legnaja (V.}. 
Bottar, Diu!, Disc. p. 279. {Mf.) Quelle snas ve 
sono cose si rare, sono ridotte alle mani de' vitlani 
che ne hanno fatti linelli e legnare, 
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LEGNARE. V. n. css. Far legne. Lignari, aureo lat, } legno e buccia esterna, e da li in su tutto unito si 


Men com, che in 


pi del $ 2. Fr, Jac. Tod. 2. | muta l'arbore, e senza aver a raggiungere più scorza 


9. 10. (C) Or vedessi terre è vigne, Orti è selve|a scorza, o legno a legno, si cresse lutto insieme - 


eg 
stoja di poter legnare per uso delle lorn case ne' 


luoghi proibiti. 


Parta anco il tonde À 


con lì suoi animali, e legaare ne’ loschi comunali. 


2. Alt. Bastonare, (C) {r.] L'ha legnato ben/tarlo {anco nel bene è 


bene. 

LEGNATA. S. f. Bostonato. Car. Long. Saf. 37. 
(M.) Tutti insieme facendo testa, a colpi di bue 
legnate, e di gran petrate tutti io rotta ed in fuga 
li misero, 

LEGNATICO. S. m. [T.] Servità del lasciare 
eW'altri faccia legne im un bosco è in poderi. F 
Diritto del farlo. Servità di pascolo e di legmatico 
che pesa su: beni comunali. 

Tartin. Bonificam. Mar, tor, 282. (GA.) Per 
alfrancare i terreni ili privata proprietà da ogni diritto 
di pascolo e di legnatico... 

NATIVA. [T.} S. f. Dim. di Lecxnata. Anco 

33, per cel. 6 iron. 

LEGNATO. [T.] Part. pass. di LeGxane. Basto- 


noto. 

LEGNATURA, [T.) S. f. Aff. @ Bastonatura. Fom, 
T.] Una buona legnatura. 

LEGNEGGIARE. V. infr. Lo dicono in quel di 
Lucca per Far legne, Tagliare legna dal bosco per 
proprio uso. (Fanf.} Es. Quel bosco serte ad uso 
de' puesani per legneggiarvi. 

LEGNEBELLO. S. m. Dim. di Lecxo, Boce. Lett. 
Pr. S. Ap. 292. (C) Di sotto alla tavola, in Juogo 
di panca, era uno legnerello manco d'un più, [r.} # 
Lognetto può essere più piccolo; e ha nsi più varti 
{L.B.] Legnarello, seguatom. quel che adoprasi a 
dar legnate, 

LEGNETTA. S. f. Dim. di Legna da ardere. Bens, 
Cell. Vit, 3. 378. {M.) Motterai certe legnette sopra 
ad alcuni pochi carboneini... 

LEGNETTINO. [T.| S. m. Sottodim. di Lecno. 
Più di Vettura che di Barca, 

LEGNETTO. S. m. Dim. di Lecxo. Benv, Cell. 
Vit. 2. 33. (M.) Quelle fosse... io avero avvolte a 
modo di fusi di aczia în su due legnetti. 

Cont.) Lana, Prodr, inv. 78, Un altro brae- 
cio NO, il quale con la parte estrema O neti in un 
legnelto, che sopravanza nella sommità dell'ariuolo. 
Porta, Mir. nat. 40, Vigliare una noce fatta, e da 
Ggui parte rompergli il guscio, per modo che non si 
guasti punto la midolla dentro, oltra di questo cavar 
quel legnetto che tramerza fra la midolla della noce, 
Che la spartisce in quattro parti. 

2. Per Piccolo naviglio. Boec. Now. 42, £. (C) 
Che tutti quelli che con Martuccio erano sopra il 
legnetto, erano stati annegati. E num, 20, Con li- 
cenzia del Re sopra un legnetto moutati..., a Lipari 
ritornarono. 

3. E anfibologicamente. Lob. 260. (CL) 

4. [v.] fu seaso di Carrozzino. 

LEGNIPERDA, S. m. {Zool} /usetto così detto 
perché sta chiuso in un tubo armato di fuscelletti 0 
pessuoli di legno in varie quise tronenti, (Fanf.) 

LEGNO. S, m. {Bot.) La moteria solida degli al 
deri. Si distinguono negli strati legnosi l'alburno, 
che è formato dugli strati più esterni, ed il legno 

propriamente detto, che è posto sotta l'alburuo, e 
costituisce gli strati di legno più duri e più resi- 
stenti. Negli alberi a due cotiledoni, il legno è 
dispusto per istrati concentrici, incassati gli uni 
megli altri, e al eni centro trovasi il midollo ria- 
chiuso in un canale particolare ; negli alberi ad 
un sulo cotiledane, come le palme, il legno é a fag- 
gia di filamenti sparsi in mezzo ad'nn tessuto spre 
gnoso che costituisce quasi tutta ln mossa del 
tronco, (Mt) Ricett, Fior. 4. {C) La pianta ha... ona 
parte più dura, atta a esser ilivisa e fessa, addoman- 
data legno. |Cont,| Cr. P. Agr. 1 197. Quelle 
(piante), le quali hanno î pori ampi e rada compo- 
sizion di legno, ovvero gran midolle, siccome il salcio 
e la vite e simiglianti. Ma in quelle piante, le quali 
hanno sodo e spesso legno, siccome il bosso... £ 
157. Le piante verzicano e vivono nell'ombra della 
notte nel tempo caldo, e fansi legno al caldo del sote, 
impercioechè per evaporazione si privan di caldo e 
d'umido, Sud, Arb, f 
‘tutta insucchio, crea (fannestare a bueriaolo) vuovo 





33. In vietò di quella scorza | 


e legnare. Varch. Stur, 11. 383, Andavano a'mento e sta forte, meglio avendo rammarginato ; 
le; nare. [Cont.| Bandi Fior. xxxvtit. 5. Necessità, | siceome meglio combacia e meglio calza ed entra e 
che hanno li popoli e Comuni ilella montagna di Pi- | s'attiene. 


[T.] Prov. Pose. 263. La buccia ha da somi- 


De Lue. Dott. Votg. 4. 118.|gliare al legno, {De'figliuoli è degli allievi, che 
molte prerogative al feudatario, | tengono del padre 0 dell'edueatore; degli effetti, 
particolarmente nella facoltà di pascolare e di acquare | che tengono delle loro cagiani.) 


{T.] Prov. Tose. 200. Ogni legno ha il suo 
uni cosa di male; ance 
ne' buoni, un qualche difetto). 

{r.} Pan di legno e vin di muvoli. (1 vitto de' 
montanini: Acqua e castague, Lo dicono e in quel 
d'Ivrea e in Mont Amiata.) 

[Cont.] Legno tinte, ombrata. Vas. V. Pitt, Seul. 
Arch. u. 258. Fu chiamato a Pisa, dove lavorò in 
Duomo la sedia, che é a canto all'altar maggiore, 
dove stanno a sedere il sacerdote, e diacono, è 
sodiacono, quando si canta la messa: nella spalliera 
della quale fece di tarsia con legni tinti ed ombrati 
i tre profeti che vi sì veggiono. 

Ass, [Cont.] Legni, per Travi, Aste, ed aliri 
pessi di legname. Cell. V. n. 42. Quella grande 
statua del Marie, quale avevo fatta di legni bentssimo 
tessuti per armatura; e di sopra la sua carne sì era 
una crosta, grossa uno ollavo di braccio, fatta di 

850, Zab. (cast. Ponti, 2, 3. Legni della capra, 

iring. Pirot. tx. 12. Pulendo, e con un legno di 
saleio 6 pomica spiamarli tulti li segni che appari- 
scana grossi, e così anco con un bottone di panno di 
lana, o di corame-legalo sopra un legno com stagno 
calcinato, 0 con tripolî. 

è. [T.] Legno per picchiare. Vang, Siete venuti 
con spade e legni. 

5. Fam. {T.] Testa di legno; Uomo di poca 
mente, |G.M.] Anche, Lomo cocciuto, 

4. Per Leguame da bruciare, ovvero da lavorarsi, 
ed in generate Quello che è reciso dall'albero; nel 
qual sigaificato dicesi net plur, Le legna, e oggidi 
più com, Le legne. Cron. Vell. 136, |C) Monna 
Lippa..., sozza quanto il precato, piccola e secca 
come legno. Fiamm. 4. sb, È certo così come al 
verde legno, che malagevolissimamente riceve il 
funen..., così a me avvenne, Dant, fnf. 32. Legno 
con legno spranga mai mon cinse Forte così. Petr. 
(ans. 48, 5. Che legna vecchio mai non rose larla, 
Come questo il mio cuore. Buon, Fier. 4, 1, 14. 
{Mf.) Intorno un tavolin di legno mistio Di color 
mille, E Salvia. Annot. ivi: Cioè varii. Legno 
mistio, come per esempio si dice: Panno mistio d'In- 
ghilterra. 


Fr. Giord. 146. (M.) Che ‘1 fuoco cresce per! 
le legna; e quante più ca ne metti, maggiore si! 


fa. E appresso : Cresce il suo hene per lo male della 

na Cs a modo che fa il fuoco per le 
gna. Lib, cur. molott. {C) Fallo bollire a fuoco di 
legna ben secche e slagionate iti ramerino è di ci- 
presso, Legg. Spir. Sant, 9. (Man.}) Seconda che) 
Iuuco si spegne dividendo le legna, così lo spirito 
tra coloro sì spegne che sono in discordia. Serm. 
S. Agost. 51. (C) A questa pentola il diavolo at- 
tizza il fuvco, le legne sono i mali guadagni. E 77. 
CQuest'uecello, quando si vele invecchiare, si va a 
cerle contrade caldissime, e raguna legne secche,... 
Boce. Nov. 4, G, To non potei stamane farno ve- 
nire tutte le legne, le quali io avea fatte fare, È 
nov, 24, 4. Ed, oltre a questo, andava alcuna volta 
al bosco per le legne. 

In questo senso dicesi anche comunem. Legna f. 
nel sing. Frane, Sacch, Op. div. 99. (1) N fuoca, 
come vede la legna, sempre disia di far lo fuoco, 

{Cont.} Legua da ardere, da fuoco. Ord. Gad. 
min. Siena. D'ogue soma di legna da ardere j. de- 
naro, D'ogne carro de le dette legna da ardere 
vjii. den. Cit. Tipocosm. 412. Legna du fuoco 0 
da lavoro, 

[Cont.| Legne ferti, dolci, secche, verdi. Neri, 
Arte vetr. Pr. Si abbia considerazione a darlo {if 
fuoco) a proporzione, e in particolare can legne forli 


e secche, guardandosi dalle loro fumosità che sempre: 


nuoce è fa danno, massimo nelle fornaci ove i vasi 
e padelle stanno aperti, e il vetro poi riceverebbe 
imperfezione, E v, 77, Il fuoco vuole essere di legne 
forti, cioè di quercia, e questa secca hene, perchè 
la verde non farebbe effetto buono, Chin. Scol. 


| hamb. 148, Chi le vorrà fabbricare {le trombe) si 


farà fare al torno di legno dolea, sé li farà lornire 
tre incastri con un intervallo tra loro quattro dita, 
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cominciandoli quattro dita discosto dalla bocca, dal- 
l'altro capo se li farà fare il buco per inasterla, e 
questi iucastri s'incorderanno con sforziao con un 
buon cappio. 

5. Modi rarii. [Cont.] Arte del legno. Baldi, Ans, 
Er. 10. w. Arti manuali, come sono quelle del legno, 
e del ferro. 

[Cont.] Far legue. Tagliarie e raccoglierie. 
Bandi Fior. x1. 34,6. Facnità di far legne concessa 
ai popoli della montagna di Pistoja, ed altre co- 
munità. 

[Conk.] Far di legno. Lavorare di scultura nel 
legno. Vas. Pr. Op. 11 asso rilievo, il far di terra, di 
cera, o di stucco, di legno, d'avorio, il gettare de' 
metalli, agni cesellamento, il lavorare d'iicavo, o di 
rilievo, nelle pietre fine, e negli acciai. 

6. Fig. Metter legne, ass., vale Riscaldare, Metter 
male, discordia, 0 sim. Cas. Lett, Guali 199, 
UMan.) Pensate che a me è montato il moscarino : 
ma non è mio oflizio metter legne, ma acqua. 

Aggiugnere, o Portar legna alla selva, dicesi in 
prov, dell'Aggiugner, 0 l'ortar a checchessia cosa 
di che ne ha dovizia, Tolom, Lett. 4. 4. {Man,) 
Sarebbe un voler aggiuguer legna alla selva, acqua 
al mare, stelle ai cielo, e luce al sole, 

(m.l Prov. Tose. 351, Caricarsi di legna verde 
(assumersi incarichi più pesanti che utili). 

Tagliare le legne addosso altri. Dirne gran 
male, Ufenderla colle maldicenze, Franc. Sacch. 
Nar. 106. (C) Credi tu che io non sappia chi tu 
se? e non ti misuri, e biasimi pur me, e tiglimi 
legne addasso, 

Tagliarsi le legno addosso, Farsi male da sé. 
Lase. Pin. 5.3. C) Fercincehè avendo falto scal- 
pore, mi sarei tagliato le legne addosso, e datomi, 
come sì dice, della scure in sul più, 

Son buone legne, moniero proverò. solita dirsi 
uando alcuno non risponde a inono. Ambr. Da: 

13, ©, (0) Dimmi un po‘, Stoldo, quant'è che accad- 
{ deti Questa disgrazia?... Stol. lo farò il bisogno, 
| Bartolo, Bar, Son buone legne: pur ho inteso 
quella che lo volevo. 

Chi fende le legna si ferisce della scura: modo 
proverb. simile a quell'altro che dice: Chi va nel 
pure: perisce in quello. Fior. Virt. 89. [Man.) 
Shi fende le legna si ferisce della scura, 

Oguun corre a far legna all'albero gettato in 
terra dal vento; prov. che vale Che a chi é caduto 
in miseria ogui cosa nuoce, Ar. Fur, 37. 106. (M.) 
Com'è in pira ognun corre a far legna All'ar- 
Lore che il vento in terra getta. |T.) Prov. Tose. $9. 

Prov, Agginagere, Metter legne al fooro. Fo- 
mentare l'ira, l'amore, 0 sim., in altrui, V. FUOCO, 

18 di. Lab. 178, (C) Avreggendomi che ogni cosa, 
(che intorno a ciò facea, mon era aliro che aggin- 
gnere legne a fuoco, 0 olio gittare sopra le fiamme, 
piegai le spalle. 

7. t Quello che ne monasteri serviva a destare 
i frati. Prat, spirit, 105, 221.2. 2222. 1, (Fan(.) 
Una notte avanti che sonasse il legno, uscito dalla 
mia cella, andava alla chiesa. Prot. spirit. 105, 
221,4. 2. Una notte, innanzi che somasse il legno 
della notte, mentre che giaceva nel suo lettuceio, 
udì con dolce voce dire. 

8. Per Albero. fent. Purg. 24. (M.) Legno è 
DI su che fu morso da Eva, E questa pianta si 
evò da esso. S, Greg. Omel. 1. 128, Tentollo di gula 
quando gli mostrò il cibv det legno vietato e indus- 
selo a mangiare, Din. Comp. 3. 50. Niuno con 
arme si levò alla difesa che s'eglino avessero tagliati 
pur de' legni che v'erano,., e intraversati gli stretti 
passi. {7.| 2 3. 44, Un medesimo legno, secondo 
{ln sua) spocie, meglio e peggio frutta, Ps. Ligna 


sylrarum. 
t In questo signif. trovasi pure nel plur, 
coll'uscita f } D. 2. 28. E 


. in E, e in A. [Cam 
l'altra terra, seconito ch'è degna, ber SÌ e per suo 
ciel, concope e figlia fi diverse virtù diverse legna, 
(E intendi: produre piante di virtù diverse, dipen- 
denti dalla qualità del suolo, del clima e del 
seme.) Bib, Giud. O, Andarono le legna, acciò che 
fucessero è ugnessero sopra luro uno re; e dissero 
| all'ulivo : sia nostro signore e re (Jerunt ligna). 

[Camp.] Per Albero fruttifera, D. 3. 13. 
| Cind'egli avvien ch'un medesimo legno, Secondo 
‘ specie, meglio e peggio fratla... 

Per Albero d'alloro. |Camp.} D, 3. 1. Vene 
vedra'mi al to diletto legno, E coronarmi allor di 
iquelle faglie Che la materia e tu mi farà degno. 

Per Frutto dell'albero, l'amo, lant, Pur, 26, 
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(O Or, figliuol mio, non il gustar del legno Fu per 
sé la cagion di tanto esilio, 
9, [Camp.] Per Croce, D. 3. 19. A questo regno 


Non sali mai chi non credette in Cristo Né pria, {sa 


nè poi ch'el si chiavasse al legno, Fr. (riord, Pred. 

3 diremo prima perché Cristo volle essere posto in 
no. 

> {T.} Savonarola: Salisti sul legno della croce 

a spargere Îl prezioso tun sangue per noi peccatori. 

Morire in su tre legni, fig., vale Essere impio 
cato, Mulm. 9, Gi, (C) Che è ben dover, se membra 
così belle Con legno offendo, ch'in tre legni io 
muoja, 

10. Per Naviglio, [Cont.] Pant, Arm. nav. 25. 
l legni de gl'antici hanno superato di gran lunga 
nella forma, a nella magnificenza i nostri. Hand: 
Fior. xxxvti. 25. Quelli poi, che volessero intro- 
durle nel molo solamente per passa, gli sia lecito il 
farlo, purchè prima di entrare vadino a manifestare 
la quantità, e qualità del ferrame,... e trovandosi 
diversamente, resti l'introduttore, ancorchè fore- 
stiero, sottoposto alla pena della perdita di tutta la 
roba , e del legno, sopra il quale fasse caricata, — 
Petr. Son, 454, 10) Quasi senza governo e senza 
antenna Legno in mar, £ cons. 2i. 1. Scevro da 
morte con un picciol legno, Daut, Par, 2. Dietro ai 
mio legno, che cantando varca. Bace, Nor. 14, 3 
Comperà un grandissimo legno, e quello tutto di 
suoi denari caricò di varie mercatanzie, E now. 42. 3. 
Da certi logni di Saracini, dopo lunga difesa, co' suoi 
compazni fu presa, Cron. Vell. 66. Avendo un legno 
comune, il quale il detto Piccio governava e guidava, 
Serd. Galeott. Mara. Hed, (M.) Armò e pose in 
pe legni a sue spese private,... [Val] Fortig. 
tiecinrd. 13.9. Dove aggrade A lui (al rento} di 
fure andar questo e quel legno, Conviene andare, e 
romper suo disegno, 

7 Legni a elice. 

Cont.) Legno armato, in disarmo, quadro, da 
remo, da vele, da spia. Cons. Mure, Ord. 7, Figli {fu 
scrivano) # il comito debbano aver cura fedelmente di 
tutti, ch'anderanno in nave, e questo è il foro ufficio 
nelle navi, o altro legno armato, Stef, Cav, S. Stef 
84. Li legni quaslri, che vadano in armata, navi o 
galeoni, o caravelle alia latina, passando la portata 
di mille saluie, oltra chie si forniscano di mana ar- 
tighera di bronzo, e di tutti gl'altri corredi necessari 
a navigare, non vi possa andare su imosico che qua- 
ranta uomini, Pant, Arm, nav, 53, Per conseggiare 
0 dar il guasto a i paesi inimici, 0 per guardare il 
suo, si deveno adoperar le galee, è gl'altri legni da 
reno, Garz, T. Piazza ume, 374, vr. L legni con 
vela si dividono in begni da vele quadre, 0 da vele 
latine, 0 dall'uno e l'altro insieme. Punt. Arm, nare. 
29, Livio con la conserva d'ottanuta navi rostrate, e 
molte delle rmnori, le quali erano aperte, rostrate è 
senza rostri, e com legni da spia, esploratori, passò 
nell'isota di Delo. 

11. Per Coechia, Carro. Tass. Rim.23.63, (M} 
Quel (Serse) che l'Europa col mirabil ponte All'Asia 
giunse, e sulle strade ondose Guidi cavalli ed armi, 
e le sassose Fe' piana ai Jegui... Ces. Lett, 4. DA, 
(Man.} Né cavalli né legno noi non abbiamo. E 269 
lo spero dunque venire pel detto mese con un mio 
mg Antonio Campostrini, che mi ba offerto il suo 
tgoo. 

|r.] Legno coperto. [G.M.] Legno di padronato; 
il contr. di vettura, — Prendere un legno. — Mon- 
tare in ppi — Andare in legno. — Scendere, 
Smontare dal legno. — Pagare il legno; ciò che è 
paltegniuto per dl trasporio. 

{Camp.| t Primo legno del carro, per Timone. 
D. 2.32. Pria che piegasse "I carro il primo fegno. 

12. Legno sante. [Sel.} È il Guajaco, che fa deno 
minato Legno santo perché trovato efficace nella cura 
della sifilide. Passiede azione sudorifera, diuretica 
e purgativa del sangue. V, Guasaco. |Cont.| Serar, 
V. Arch, sniv, 11, 252. 48. Il legno puniaco, detto 
anco santo, il suo albero è dell'altezza del frassino... 
di tre sorti differenti. La prima ha il legno dei tronco 
di color morato, e le vene di color più scuro, e 
midollo grosso, ed all'intorno giallastro citrino. Il 
secondo è di mezzana grossezza con manco nero, € 

ù giallo. Ed il terzo è più sottile, tendente al 
Manco, con sottilissime vene. = Micett. Fior. 46. 
(AMt.) Per guajacan oggi si usa quello che volgarmente 
si chiama leguo sauto. Alleg. 8. Salsapariglia e cina, 
O legno santo, poco Giova a chi non st stan ca- 
mera al fuoco, Red. Cons, 1, 68, Si tralasci in tutto 
e per tutto, per insalarie, il sale di legno suuto € 


—( 1804 )m 


di salsapariglia. £ nel Diz. di A. Pasta, AL prin» 
cipio dell'autunno ripigliò di auovo per quaranta 
giorni un fortissimo decotto di sola palpa di legno 


nto. 

E detto anche ass. Legno, Fir. Rim. 41.430. (€) 
lo non vorrei a fatica sognare Di scriver altro mai 
che di quel legno, Che m'è fin d'India venuta a sal 
vare. Car. Lett. 1. 43. (M£.) Ul signor Molza.., da 
quattro giorni în qua finercà del buon legno) ha 
guadagnato tanto e della sanità è della speranza... 
|Val.]} Buonarr. Ajon. 1. 9, Gli (dr far dieta, gli 
dettero il legno, 

Qude Vigliar il legno, Dar il tegno vale Pi- 
gliare e Ordinare medicina del legno santo per 
uarire, etr. Fir. Rim. 1. 134. (C) Ma, per non 
ar pui lunga diceria, Concluderò che, non pigliando 
il legno, [o era hello è presso andato via. Carch 
Servig. &. 11. E tornerà ben fatto Far la dieta, 
poi pigliare il legno, Buon. Fier, 1. 1.2. L'acqua 
borra a elri legno; a chi la cassia Si richiedeva, 
lia dato it reobarbaro. Malm. 3. 11. Il nome di 
costui, dice Turpiao, Fu Paride Garani, e il legno 


prese, 
13, i] Legno campeggio, tauro, verzino, Legno 
atoè, e sim. Dal nome dei varti alberi, Bandi Fior 
xxvit. 5. 4. Legno campeggio, è proibito, nen può 
venire se non per passo, e quando esce ha bisogno 
del divieto, Brig. St. sempî, fudie Dall'Orto, 73 
Scrive Doscoride, nl primo libro, al cap. 21 parlando 
del legno aloe, da Jui chiamato agaltoco, che questo 
si porta dell'Indie, e dell'Arabia, ricoperto più tosto 
d'una certa cule, che di scorza, e dice esser buono 
ne' suffumigi in lungo d'incenso; ma il vera legno 
aloe non si porta veramente d'altra parte che delle 
Indie, Scam. V. Arch. nnie. at, 253, 17. 11 legno 
tauro viene portato di Spagna, ed il suo colore è più 
bello di quello del verzino, fa il color vinato, onde 
ì tintori se ne servono per fare il pavonazzo bel- 
lissimo, 

[T.} Della materia e sua qualità, [7.] Legno dulte, 
iluro, Crusca, alla voce CESELLO: Strumento da in- 
tagliare i meldallì, fallo come uno scarpelletto, ma 
senza taglio, per lo più d'acciaio, e qualele volta di 
legno duro, dovendo servire per infrangere e non per 
tagliare. — Legno liscio, fibroso. — Buono da lavo- 
rare, diflicile, 

[i Uol Di, della pianta. Legno di quercie. 
Ce. A, 9. Del legno di cipresso si feno tavole, le 
quali gli uomini pongono ne fandi degli strumenti 
musicali, 

Ir.) Coechiaja, strumento composto d'una base 
di legno su cui sorge un ferro ratondo, — Tutto di 
legno, Tutto legno. — Carta di legno. 

(T.] Per iperb. Carne 0 altro che è un legno; 
ligliava, senza sapore, 

[T.} Dicesi e Statua di legno, e per elf., In 
legno, sottint, Lavorata in quella materia, G, Css. 
lutagliatori in legno e rame. — Scultura in legno, 
non Di tegna. 

If. [t:] Legno santo, forse così detta per la effi- 
cacia benefica. Allegr, 8. Salsapariglia 0 cina, 0 
legno santo, poco Giova a chi nou sì sta ‘n camera 
al fuoco, 

fr) T. tiut. Legno giallo, Legno di dove si feva 
il colore. 

[G.Fal.} Gesso da legno, Specie di stucco per 
riempiere i buchi fatti da' tarli ne' mubili, 0 rispia- 
nare altre disuguaglianze, 

HU, {r.j Legno, mase,, è il vivente nella pianta, 
e il lagliato a qualche uso; Legna, femm., segna- 
tam. da ardere, Chi va a far legna, piglia i fagui 
caduti o secchi: quel che resta dal lavoro son pezzi 
di legno da mettere colle legna. — Magazzino di 
legname, buono ai lavoro, di costruzione; Magar- 
zino di legne da fuoco, mom Di legni. Altro è il Mer- 
cante di legname, altro di legna è di legne. 

{T.] La legna, sing., dice la quantità tutlin- 
sieme ; Le legne, la discreta, e quasi pezzo per pezzo, 
Si va nel bosco a nel podere a far legna, Prorve» 
rersene per quel giorno 0 per assni tempo; mel Far 
legna si raccatia delle legne più o meno. — Va a 
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dirà gli è un legno che fuma, non mai una legna: 
ne nei pi. Legne, ma Legni che fumano, lai 


IV.-Di vettura, [r.] Legno a due ruote; Pesante, 
Elegante, Coperto, Scoperto. — Mi ci condurrà cal 
suo que; — Ci vo col mio legno. 

V. Di barca, ma non di barchetta piccola come 
goudola. [T.] Crow. Cum quatuordecim triremibus, 
ot aliis lignis. — Imbarcarsi su legno, Ar. Far. 43 
196, Orlando va suo mandò sul legno, e trarne Fera 

ne è buon vin. Frane. Sacch. Son. Fartunosa 

no. — Legni grossi, leggieri; A vela, A vapore, 

LEGNOSETTO. fn) Agg. Lim. fam, di Lecxoso 
Di cibo, di frutta. Cie. in aliro senso Ligneulus. 

LEGNOSETTO. Ayg. Dim, di Lecwoso. Che ha ea 
poco del legnoso, Lib. cur. malatt. (C) Ancora i 
semi delle fraole si mandano con le fecce interi, 
perchè hanno del legnosetto. (Qui a modo di soat.) 

LEGNOSITÀ. S. f. Qualità, 0 Difetto della matr- 
ria legnosa, (Fanf.} Bellin, Dise. 2, 56. (M.) E così 
taglia l'acqua carni ed ossami, frutti, semi, e legne- 
sità d'ogni sorta, sassi, gemme, e metalli... 

LEGNOSO. JT.] Agg. Che é di legno, Tiene del 
legno 0 ne ha alcuna qualità. |t,] Piante legnose, 
— Fusto legnoso, cantrapp. di Erbacco, [Cont] 
Brig. St. sempl. Indie Dall'Orto, 78, Il più lodato 
(seudale) è quello, che sì trova al porto di Mesa, 
perciocché non è molto legnosa, anzi è quasi tutto 
cuore e midollo, Al porto di Matomea si trova criandio 
il sandalo pallido, ma è multo legnoso, ed ha poco 
midollo, (Cam.| Mag. rel. varie, p. 89. La seconda 
scorza (del cocco di palma) che viene ad essere quel 
guscio legnoso che immediatamente ricopre la noce, 
finché è verde si mangia. 

2. Che tiene del legno. Cr, 6, 104.4. (C) Quando 
ila rulu) è invecchiata, diventa legnosa, £ appress: 
Quando è indurata, e fatta }egnosa,,, Micell. Fiar 
1, 73, I fritti si mondana dalla scorza di fuori e dal 
seme loro, e da alcuna parte legnosa che in essi si 
contiene, Plut, Adr. Op. mor. 4. 107. (M.) Essendo 
il grano saldo e legnoso, nasce meglio nell'umido,... 

5. [T.] Che somiglia a legno è ne ha alcove 
qualità, Carne, Sapore legnoso. V. anche Le- 
GNACEO, 

LEGNOTTO, S. m. Dim. di LeGwo. Popol. Haga, 
fit 4, [Man.) Potrebbe, in suo luogo, o pigliare certi 
legnoiti di castagno, ovvero di quercia saldissiona, 

[Cont.| Zeb, Cast. Ponti, 3. Legnotti, non 
meno longin di 40 palmi, grossi once 15, fino a 18, 
se più di 15, si chiamano legnottì rinforzati. 

LEGNOTTOL®. S. m. Lo usano a Pistoja a indi- 
care qualunque Pezsetto di legno. (Fanf.) 

LEGMICCHI, {T.] S, m. Dim. atten, 0 dispr. di 
Lecxo, segnatam. di Vettura. 

LEGNUZZO, S. nm. Dim, di Legno. Benw. Cell. 
Vit. 1. 389. (M.) Il buon Fetice.., scese del sso 
cavallo, e preso cardi e legnuzzi, e dato ordine & 
voler far fuoco,.,. [Fanf.] Leguuzzo che, non inte- 
tamente ablmiciato, mamila fumo. 

t LEGORIZIA. S. f. fegolizia, Liguirizia, (Fuuf.) 
N Vorab. alla oe, Rottonio ha: 1° posso far del 
mondo masserizia, Però so di rottorio e Ingorizia. 

t LEGULÉICO. Agg: Appartenente a lequlejo, Th 
Luc. tott. Volg. Proem. Berg, |Mt.) v Legu- 


LEIJO, $ 2, 

LEGILEISO, S, nm. Nel senso de' Lotini vale Giure- 
consulto, Uomo applicato alla studio delle lengi, 
sensa però richiamarne le origini da' fonti detla 
matura, c senza filasofarvi sopra, ma seguitando 
l'aniorità del testo, e le parole della legge. (M.ì 
Dicezi generalmente per disprezzo. (Fanf.} Aurenfet. 
|Cors.} Patlaw. Stor. Conc. 4. 3, fi, Sconvenevolezza 
uscita dalla penna di qualche imprudente legulejo, = 
Bertin. Medic. dif. 179. (GA.) Quella satira di Selt> 
fano sferzante lo stampatore di certe sue satire, dove 
fa di gran frappe a’ professori di legge, ora chia- 
mendeli cantoni e legulei, or detestando i lor harlani 
vocsboli, or,... Pros, fior, par. 4. 1, 4, p. 218. 
Benchè l’autore sia ginrisconsulto, inserisce in questo 
suo erudito libro una mano di bellissimi passi di 
diversi scrittori contro l'abominazione di questi le- 
gulei, 0, per dir meglio, avoltoî rapacissimi. Panan, 


far legne anco chi ne piglia due pessi per lu polenda; | Aveent. nelle Annot, p. 0% Ma perchè levare a me 


cotesio non ai direbbe Far Legna. 
[r.} fl piur. di queta da ardere, legne; ma 


anco il sing. è plur., secondo l'orig. del neut. fat., 


la penna (da scrivere)? La penna si leva ai marzo- 
recchi, ai cavalocchi, ni legulei leggiajuoli. . 
2. Fam. o modo d'Agg. {r.] Scienza leguleja. 


come i contadini dicono fuliavia Le prata, Le tetta. | — Sofisticheria leguleja. 


I legni, intendesi non fanto i pessi di degno iche 
appunto casi soglionei dire), né il legname grosso, 
quanto le vetture e le barche. i 

[r.] Ma, sebbene quella da fuoco sia legna, si 





LEGUME, S, m. Si dice a tntte Quelle granella che 
seminate nascono in baccelli, e usano per cibi degli 
uomini, come ceci, cicerchie, lenti, piselli, fuve, ra» 
biglie, e sim., fe quali anche diconsi Civaje. {FanfA) 


LEGUMINA 


—( 1805) 


Aureo lat. |Con.| Spet. nat. 1v. 23. Legumi pro-; domandolto quello che egli andasse facendo. Il ca- 


priamente appellar si dovrebbono sol quelli, i cui 
granelli nascono e crescono deutro d'un guscio, detto 
volgarmente bacello. = Fav. Esop. 8, 30. {C} Truova 
apparecchiato da mangiare mochi e cicerchie e fave, 
e altri legumi. M. Aldolr. P. N. R. E così potete 
intendere di tuttà cavoli, di tutte carni, e di tutti 
legumi, e tutte altre cose. Tes. Br. 3, 7. Quando 
l'acqua è cotta in un pieciol vasello di rame, se ella 
non fa limo nè rena in fondo, sì è buona, che cuoce 
tosto li legumi. Ser. S. Agost. 22, Il legurae non 
mi piace, chè sono cosa ventosa, 

|r.} Legumi farinosi, erbacei. 

2. {Bot.) |D-Pom,] Specie di Pericarpio capso- 
lare nella più parie dei casi membranosa e a due 
valve che si aprano a maturità, e portano i semi 
altaccuti da un lato sola, 

LEGUMINA, S, f. {Chim.} [Sel.| Nome di una 
sostanza albuminoide che si trova nei semi di molte 
piante, in particolare delle leguminose, e che 
somiglianza grande coll'albumina del chiaro d'ovo, 
fu detta anche Allumina vegetale, 

LEGUMINOSA, Agg. (Bot.} Aggiunto dato da' bo- 
tanici ulle piante, il cui seme é chiuso in gusci 
v baccelli, come sono quelle che producano i le- 
gumi, 0 le civuje; ed anche quei fiari che hanno 

walche simiglianza coll’ati delle farfalle, e perciò 
detti anche Pupilionacei. {Mf.} Lo rogliono di Celso. 

[D.Pont.} Nel snan, del più ed in forza di 
S. f. Leguminose, Famiglia naturale di piante di- 
cotiledoni polipetali, a stami periginii, a corella 
per lo più papilionacea ed ovario semplice, che 
cdliventa un baccello 0 lequme. 

# LEI o LE. S. f. Per Legge. Franco. Barb. Kegg. 
donn, 187, {Man.) Che tutto sì la le' divina dica, 
Pur la mondana il vietava nell'anno. Gr. S. Gir. 3, 
1385.) E voi, frati, dovete adempiere la Lei, e come 
è, amare jl vastro prossimo, 

LEI. Pronome personale fem. de' casi obliqui di 
ELa. Da [Mlae, per distinguere il femm., al quale è 
propria la E, confuso nel lat, al maschile in lilius. 
Bocce. Inirod. 57. (C) Comandò la Reina che gli 
strumenti venissero, e per comandamento di lei 
Dioneo prese un liuto,... È nov. 4. 10. £ g. 2. 
n. 7, (3/14 E lei prestamente conobbe all'onore che 
vedeva dall'altre fare a lei sola, 

2. Si usa col seyno del terso caso soltintesò, mo 
non espresso, Dont. Purg, 33. (0) Ond'io risposi lei: 
non mi ricorda Ch'io strantiassi me giammai da voi, 

5. Non che a persona, si riferi talvolta anche 
a Deità, Enti di ragione, 0 sim., a cui genere fem- 
minile si attribuisca, Amet. 72. (C) LA dove i 
loro discendenti, per la loro virtò avanzante sem- 
pre chi segue lei, in processo di tempo ehbero 
grandissimo stato, foec. Nov, 99. 1. Filomena, 
in ciù che dell'amistà dice, racconta il vero, e con 
ragione... si dolse, lei oggi così poco da' mortali 
esser gradita. 

4. Edanchend animale sensa ragione, e a cose 
inanimate si riferì talora. Petr, Son. 452. {Ci 
Fuma nell'odorato e ricco grembo D'arabi monti lei 
ripone e cela (fa fenice). 

Boec. Nov. 35. 12. (C) Videro il drappo, ed 
în quello la testa non ancor sì consumata, che essi 
alla capellatura erespa non conascessero lei esser 
quella di Lorenzo. Lani. Purg. 5. La pioggia cadde, 
ed a' fossati venne Di lei ciò che la terra non 
sofferse. Peir. Cons. 20. 7. Canzone, i' sento 
già stancar la penna Del lungo e dolce ragionar 
con lei. 

5. Colla particella Che, o sim., s'usa talora in- 
vece di Colei, ma in caso obliguo, Petr, Son, 136. 
{C) Ad or adora mestesso m'involo, Pur lei cer- 
cando, che fuggir devria. £ canz, 49. 1. Invaco 
lei, che ben sempre rispose Cli la chiamò con fede. 
Dant. Purg. 17. Dell'empiezza di lei, che mutò 
forina Nell'uccel che a cantar più si diletta, Nel- 
Vimmugine mia apparve l'orma. Cos. Son. 95, E è 
begli cechi, e ie chiome all'avra sparse Di lei, che 
stanra in riva di leneo Nuovo arboscello ai verdi 
boschi accrebbe. 

8. Di lei, fra l'art. e il sost., ma è modo schi- 
vato dai buoni autori, Fir. Asin, 138. {M.) Una 
delle di lei sorgenti. 

7. t E senza il segnacasa Di, se il testo è cor- 
retto, Pecor. g. 25, nov, 2. (M.) S'ingegnava di 
tener pasciuto di parole il lei desiderio. È 25, 2. 
E questa fu la lei forma (come direbbesi la costei 
forma). 


valiere disse: lo mi sono venuto a stare alquanto 
con esso lei (riné, a stare con esso voi, Frase tanto 
famigliare a' moderni, quanto egli antichi pere- 
grina ed incognita). 

9. Lei nel caso retto interdicono i Grammatici, 
sebbene se ne trovino molti esempi megli scrittori 
approvati, Pecor. g. 20. n. 2. (ML) Claudio prese 
la fanciulla, e menavala via: lei s'attenera al padre, 
abbracciandolo, e gridando:... Dant. Purg, 21. Ma 
perché lei che di e notte fila, Non gli avea tratta 
ancora la conocchia, Marg, 21, 66. Malgigi guania 
i suoi brutti vestigi, E lei pur lui, e par piena 
d'angosce. Segr. Fior. Op. t. &, n, 21, ibdis 
Fir, AT86, 4°) Non poteva nè lei, nè altri fare... 
Lor. Med. Sians. 93. {M.) Lei più veloce innanzi a 
lui si fugge, Lui pien di rabbia 0 di disiv si strugge. 

[G.M.] Così nel linguaggio parlato: Dica lei; 
Risponda lei. 

[r.] Determina meglio, Lo dice lei, Lo vuole 
léi; fu sentire che quella persona, o unicamente a 
principalmente vuole 0 dice così, 

10. Posposto alla particella Come. Bocce. g. 5, 
m. 3. (Me) Non essendosi tosto, come lei, de'fanti 
che ventena avreduto. Daw. Scistt. Al re vennera 
in sospetto d'intemierla, come lei, e ne fu il Rof- 
fense accusato. 

1. Pasposta alla particella Ecco. Bocce. Teseid, 
9. 26. {Mi} Ecco lei qui al tuo comandamento,.., 

12. Posposta alla particella Dove, Fir. Now, 6, 
{Mt.) Lo miser tanto fu, che e non aveva mai bene, 
se non quando era, dove Înì,... 

13. Usato coll'esclamazione, Petr, Trionf. Divin. 
(Mi.) E tra Valtre leggiadre a pellegrine, Beatissima 
lei, che Morte ancise,.., Bemb. Son. 185, E lei 
hen nata, clie sì chiaro segtio Stampa del marital 
suo casto affetto ! 

14. sato a guisa di ablativo assoluto. Guarin. 
Past. Fid. 2. 5. (Mt.) Paga lei, pago il mondo,... 

15, Dicesi Da lei a lei, per esprimere Essa stessa 
o Da sé sola. Fir. Trinuz. 3. 4. (Mi.} 1 me lo 
sapeva, è ho delto alia padrona, suo danna:..., la 
se n'è cagione da lei a lei. 

i LEIALE. Agg. com. Leale. Fr. Guitt, Lett, 18, 
49. (Fanf.) 

LEIBNIZIANO. {ml Agg. Dal n. pr. del grande 
Alemanno, {v.] Le monadi leibniziane. 

(T.] Pers. che segue le idee del Leibnizio. 
Anche sost. 

LEIDA è LEIDEY (Boccia di), (Fis.) (Gov.] Conden- 
saltore elettrico inventato da Cuneus e da Musschem- 
broeck, Accumulandasi in esso l'azione dell'eletiri- 
cità, se ne possono trarre effetti comparabili a quelli 
del fulmine, 

LEmcono, S. m. cei A lo Speeie di gomma 
artificiale che si forma dall'azione del calore sul- 
lamiedn,e di cui si fa uso frequentemente nelle arti 
come di materia addeasalrice e per dare corpo 
alle tele, 

LELLA, [T.) S. f. Mattial. L'elenio, che noi To- 
scani chiamiamo lella, ed altri enola, ed enoa... 
Uredo sia viro nel dial. sen, 

î LELLARE, V. n. ass. Andar lento nel risolversi 
e nelloperare: voce fum, di suono imit, alla quale 
spesso si unisce il pronome La, ed allura rule Dif- 
ferire. Recare ad indugio la cosa di cui si parla, 
Frane, Succh, Noe. 455. (0) L'amico che avova 
pur voglia che egli amdasse a Firenze... dice: e' non 
si vuole stare a lellare, anzi si vuol pigliar partito, 
innapziché gli altri piglin luogo prima di vai. 

Varch, Ercol, 50. (C} Ogni volta che ad alcuno 
pare aver ricevuto picciolo premio d'aleuna sua fa- 
tica, o non vorrebbe fare alcuna cosa, o dutata se 
la vuol fare o no..., si dice; e' nicchia, e pigola, 
e' miazola, e'ta lella, e’ tentenna... £ Swoc. d, 5, 
Gismondo, tu hai udito; non bisogna star più a 
letlarla, Lose. Pins. 5. 8, Di, ch'è di Federigo® £. 
Eh così così. D. Tu la lelli così; che vuol dire? 

t LELLENA. S, /. Eilera: detto per idiotismo, 
incorporato l'articolo nella voce, come in Lamo, 
Landrone, e altri molti. (Fanf.) 

LENBO, Sì m, Aff. al fat, aureo Limbus. La parte 
da piè 0 estrema del vestimento. Dant. Inf.15. (C) 
Fu' conosciuto da un che mi prese Per lo lembo, e 
gridò; qual maraviglia® £ Purg. 27, Fitti vér dei, 
e fitti far credenza Colle tue mani al lembo de' tuoi 

nni, Petr, Son. 452. Purpurea vesta d'un ceruleo 
Lone Sparso di rose i begli omeri vela. Hoce, Nor, 
75. 6. Accostandosi a messer lo giudice, il prese 


LEMMA 


Nell'ultimo e più basso lembo delle quali era intes- 
suto un s greco, Tass, Ger. 14. 1, È scotendo del 
vel l'omido lembo, Ne spargeva i fioretti e la verdura. 

2. Fig. vale anche Tutiw il vestimento. Petr. 
Canz, 27.4 (0) Qual fior cadea sul lembo, Qual 
sulle treoce bionde,... 

5, Trust, L'estrema parle di checchessia. Dant. 
Purg. i. (C) Tra erto e piano era un sentiere 
sghembo, Che ne candusse in fianco della lacca, Là 
ove più ch'a mezze muore il lembo, But. ivi: Cioè 
in quel luogo, nel quale il lembo, cioè lo curvo in 
giù, che era nella valle, muore... Lembo in questa 
parte significa piegatura in giuso, cioè concavità. 
Stor. Eur. 6. 150. Fino al lembo estremo di quella 
(dell'Europa), dove è posto Costantinopoli. fass. 
ter. 45. 9, (M.} Appena ha tocco fa mirabil nave 
Della marina, altor turbata, il lembo, Che spariscon 
le nubi, 

4. Dare o Perre il lembe, o Il lembureio in mano 
altrui vale Licenziario, Torselo d'attorno, Mulm. 
3, 30, (0) E in man d'Enea posero il lembuccio, 
Ondl'ei fuggi col padre a cavalluccio, 

5. [T.] Estremità, Piccola parte, Nessun lembo 
di terra. — Il Trentino, lembo d'Italia, ma Italia. 
— Lembo superiore dell'inferno (onde il senso di 
Limbo), 

6. {Hot.) Dinota generalmente la parte spianate 
ed orizsontale di un oryano qualunque della pianta, 
ed in particolare la parte del calice, della corolla 
o del perigonio ch'é libera aperta, e la quale non 
fa parte del tubo come nel gelsomino, nel dita. (Mei 

7. (Agr.) [Bor.] Non tafti gli spazi lasciar? 
sodi dall'aratro, ma sì soltanio quelli lunghi e 
sirelti che trovansi sul margine del campo è sui 
ciyli del fosso. 

Trine. Agrie, 1. 299, (GA.) Si lavora coll'a- 
ratro grande clie faccia il solco largo due palmi e 
mezzo all'incirca, compresovi il lembo o sia ciglio,... 
Lenhus, aureodat, 

8. (Astr.) WV. Limbo. 

Cont.] Si usa più sorente Lembo. Danti, Astrof, 
28. L'orlo che circonda la faccia, sì eliiaima Jembo 
o fascia, diviso in 360 gradi secomto la divisione 
di tutti i cerchi del cielo: ed in questa fascia, è 
lembo sono distiute le 24 ore del giorno naturale 
E 52. La linea delta fhlucia ti mostrerà nel boinbm 
li gradi dell'altezza di detta stella, Cr, 8. Nunt. 
med. in, 329. Cerchio divisa in più !embi, ed ogni 
lembo in 19 caselle. E 330, Il settimo ed oltava 
lembo, che sono gli ultimi verso il centro, mostrame 
dopa il 2200 per molti anni foturi l'epatta 

LEWRO. S. ru. {Mar ant.) |Camp.} Nore attuerò: 
| ignes Lembas, anreo lat, Îiz, marit. mil. Lembo 
‘ specie di nave attuaria delle maggiori, essendone 
di varia grandezza. Secondo Polidoro Virgilio i po- 
pol di Cirene ne furono gl'inventori. Alcuni lerah: 
porlavano 16 reini. Il lembo era velocissimo, è ser- 
viva anco per andare innanzi all'armata a fare In 
scoperta... Gli antichi ebbero anche i lemlri Muviali, 

|Cont.] Pant, Arm. nav, 54, Perseo re di 
Macedonia mandò Antenore e Calippo suoi capitani 
con quaranta lembi e cinque pistri all'isola di Te- 
nedo, perchè, allargandosi quindi per l'isale Cicladi, 
ngi chiamate l'Arcipelogo, corseggiassero per quel 
nare, 

LEMBECCIO, S. m. Dim. di Lemso. V. Leo. 
{Mar. ant.} Non con. Lembulus, di mavicelto, in 
Prud, — Lembuneulus, in GI. Lat, Gr. — Uhi fo 
vuole di Tac. 

t LEUBULA, S, f. (Mar, ant.) (Camp. ] Piccola 
barca, Dis, morit, mil. Lembula è barchetta piccola. 
Lembus, aureo fat, 

LEMMA, S. m, Gr. Afuua, Proposizione che st as- 
fume come certa, 0 che si dimostra antecedentemente 
e) Fregene dl praga od alla cp del 

roblema proposto. In Plin. ep, ICont.) Pig. Mec. 
Tridub. Lt arr 3. pt pn Lema 
greco usato da tutti i valgarizzatori di Euclide, o di 
gli altri scrittori di matematica ancora, lio necettato 
anch'io, Ma ben con tutto ciò stimo che egli abbia 
mestieri di un poco di lume per esser inteso; e viene 
a dire, sì come nota Cicerone nel serondo della 
Divinazione, cosa che prima si preude per remler 


facile l'intendimento delle cose, le quali si hanno, 


dapoi a mystrare, = Gal, Macch, Sol, 69. (C) Avrei 
desiderato Apelle alquanto P risoluto geometra nel 
lemma ch'ei propone... È mon scorgere per qual 
cagione e' faccia un lemma in forma di proposizione, 
e com tanta lunghezza esplicato, quello ch'è una sem- 


8. Lei per Voi. Boce. g. 7, n. 6. (Mf.} La donna ! per lo lembo della guarnacca, Woez. Varch, 1. 1. plice proposizione universale. Viu. Prop, 50.1 quali 


LEMME LEMME 


per esser lemmi d'altri qui diversamente provati, € 
mon aver uso altrove, ci è parso ben di tralasciare 
cose inutili. ; : 

2. (Lett.) Titolo, Argomento, Avvertimento, Schia- 
rimento preliminare. Salvin, Pros. Tose. (Mt.} La 
qual cosa parrebbe necessaria, accivechè il sonetto, 
per esser inleso, non se n'avesse a stare alle mercedì 
d'un lemma, o titolo, o argumento. : 

LEMME LEMME. |T.} Modo fam. e quasi arverb., 
che col suono denota molo 0 zione lenla, svo- 


gliuta, leggiera, Scendere lemme Lemme, Lavorare, | be 


— Parlare lemme lemme, senza né sforzo né forza. 

{Cont.| Spet. nas. iv. 429, Si carican queste 
ceste addosso a somieri mogi, e mansutti; affinchè 
le portino lemme lemme, è senza scuoterle punto 
punto, sin alla tinaja, dove l'uva si sta al coperto, 
ed al fresco. 

Malm. 3.8, (C) E se ne viene all'erta lemme 
lemme. Toce, Lett. erit. 119. (Gh.) Troppo, è P. 
Orsi, il pipistrello ha fittovi il becco dentro ; questo 
però è siato per disgrazia; compatitelo. Eccolo ara 
ch'e lo ritira insò, e ripiglia il suo suochiar lemme 
lemme di dianzi. : 

jFanf.) Fag. Rim. 1. 134, Chi correndo venia, 
chi lemme lemme, Chi era spedato, e chi sudato 
morto. Girol, Leopor. Capit. Finimon. 76. Alla 
taverna usavamo andar noi; Toglievasi in mercato la 
radice, E lemme lemme alla più presto poi (cioé: e 
poi adagio adagio andavamo alla taverna più vicina). 

2. Quasi fig. [1.] La fueceada andò lemme Lemme 
(senza intoppi, ma anco sensa vigore dalla parte 
dell'operante). 

ir. Ci detti una scorsa così lemme lemme 
(lambenda quasi la superficie del libro). _ 

LEMOSINA, V. ELemosina. Vive in qualche dial. 

LEMURALI. Ayg. e S, f. plur. (Arche.} Feste lu- 
qubri e supersitziose che st celebravano da'Homani 
nel mese di maggio in onore de Lemuri, ovvero 

r plocare i Mani degli estinti, (Mt) 

LEUURI. S, m. plur. (Arche.) [Fub.] Lat. aureo 
Lemures. = Larve o Anime de' defunti, che gli an- 
tichi credevano che tornassero al mondo per male- 
store e spaventare i viventi. Secondo taluni, furon 
così detti, quasi Remuri, da ftemo, fa cui ombra 
tormentava Romolo suo fratello ed uecisore, (Presso 
i Celti Len marii, ovrsero Len marhue, val Morto 
di morte violenta ; Hyll maru, Morto spaveaterole, 
ed Helì maru, Morto persecutore, da Heli, Segwitare, 
onde Heliad, Persecutore, e Maru, Morto. {Mt.} Algar. 
10. 263. ((GA.) Che si ha egli a dire, vedendo a no- 
sirì giorni in un epitalamio i buoni Genii non solo 
accompagnare Imeneo,... ma sparger noci contro 
a' Lemun e agli altn Genii maligni nimici d'Imeneo? 
Mont. nel Serm, « Audace scuola boreal, ecc, » Le 
Grazie anch'esse, Anco le Grazie al tribunal citate 
De novelli maestri alto seduti Cesser proscritte e 
fugitive il campo Ai Lemuri # alle Streghe. 

LENURIO. Agg. e S. m. (Arche.) Specie di socri- 
ficio presso i ili, fatto di notte wi Lemuri. 
Aureo lat. Car. part. 2. Lett. 188. (Mt.) Sacrificii 
lemurii, che usavano far di notte per cacciare i mali 
Spiriti dì casa, . 

LENA. S. /. [T.] Respiro d'animale tratto e reso. 
— (sell, lettur. 1. les. 5. 139. (C) Questa voce 
lena significa appresso di noi quel medesimo che fa 
appresso ai Latini respiratio: il che è quel tirare 
deniro di loro, e di poi rimandar fuori aria, che 
fanno continovamente gli animali che hanno polmoni ; 
la qual cosa noì chiamiamo volgarmente alitare. 
Dant, Inf, 4. E come quei che con lena affannata, 
Uscita fuor del pre alla riva, Si volge all'acqua 
perigliosa, e guata. È 24. La lena m@era dal polmon 
sì munta Quando fui su, ch'i' non potra più oltre. 
But. ivi: Dice l'autore che la lena del polmone, 
cinè il raccoglimento del fiato, era sì venuto meno, 
che... Sen. Pist. Orsi, riprendi tua lena, e passa 
questo poggio e questa erla a una leva, se tu puoi 
{cioè, senza pigliar fiato 0 riposo). [T,] Giron. Cort. 
rolg. T. 189. A seder Cavaliere! vostra lena è affan- 
nosa. = Petr, Son, 184. (C) En quali spine Colse 
le rose, e "n qual piaggia le brine Tenere e fresche, 
e dié lor polso e lena 

[T.] Prov. Tose. 286. a bage non cam- 
minare; dopo cena, con dolce lena. {Così non com.) 

2. t Per Posa, Remissione; [t.] come dicesi 
Respiro in sim. senso, — Pass. 42. (0) Tutto è 
bracia e fiamma d'ardente fuoco penace, il quale sanza 
alenna lena mi divampa e arde. Mim. ant. Dent. 
Mujan, 82, A ciò che m'allegrasse La dolorosa pena, 


Che non ha lena, 


—(1806)— 


5. Trast. {T.] D'ogni vigore e possibilità. = 
Bocc. Now, 63. 15, (C) Fratel mio, tu hai buona lena, 
ed hai fatto bene. [T.| Fir. Now. 4. 225. Ell'era dì 
buona lena {a ballure di forza). — Dant. Inf, 24, 
(C) Leva' mi allor, mostrandomi fornito Meglio di 
lena ch'i non mi sentia. Bern. Orl. 1. 21. 27. A 
voler esser buon combattilore Lena bi ed ani- 
moso core. {G.M.] Seguer. Crist. lastre. 1. 4. IL 
ben che fate accrescerà la speranza; e la speranza 
che avete vi darà sempre nuova lena a far più di 


ne. 
4 È dettodi fiume, [Camp.] Per metaf. D, 2. 
28. Come fiume che acquista 0 penle lena (cioé, 
secondo che è gonfio o povero d'acque). 
Si. Pigliar lena. Rinfraacarsi, G. V. 9. 80, 1, 
(C) Per pighiar lena e forza E sè, è per li Fiorentini. 
6. 1A basta lena. Avv, Per quanio basta la lena. 
V. A BASTA LENA, 
{T.} Hl fr. Haleine, coll'aspirata, richiama Halitus, 
e ci da l'orig. della voce e la ragione de' sensi. NA 
Alla Lena alfamnata di D. 1. 1. corrisponde il 2. 
4 L'angoscia Che m'avacciava un poco ancor la lena, 
Non my Fandare a lui; e gli corri quel= 
punte De «È come l'uom che di mir gie 
scia andar li compagni, e sì passeggia Fin sì 
sfoghi l'affollar del casso. 
{r.] Gli manca la lena. t D. 4. 13, Fuggendo 
sì forte... È, perché forse gli fallia la lena, Di sé è 
d'un cespuglio fe un groppo (ri si appiattò). — Non 
avere più lena. — Riprenderla. 
[T.] Questo anco nel fig. Infondere lena, 
Con partie. 1A Lena a correre, Lena al corso. 
— Trasl. Lena alle opere generose. 
[t.) Fare una cosa di lena, Di gran lena, com 
vigore e con voglia, senza smellere e senza ri- 
anell 


ere, 

[7.] Lavoro di lena, che richiede vigore conti- 
nuato, — Opera di maggior lena, di lunga lena. 

|T.] Con nuova lena, Con più lena che mai, e 
nel pr. e nel fg 
1 LEVANZA. S, f. Vigore, Lena. Rim. ant, Maz- 
seo di Ricco da Messina. 1. 328. {M.) La quale 
{speranza} ha tal natura interamente, Ch'alli maggior 
furvri Maggiormente sovvene e di lenanza. 

t LENARE, V. a. Allenare. Rim. ant. Lap. Gian. 
105. (() Amore infaretrato come arciero, Non lena 
mai la foga del tuo arco. 

LÉEVDINE. Sast. com, Plin. Lens, lendis; spagn, 
Liendre, Dalla forma, come Viattoni, Uoro di pi- 
docchio. Cr. 6. 14. 3. (C) La bietola, i tendini, 
e altre bruttare del capo, e le macchie della faccia 
ammenda. Bureh, Son. 1, 77, E le pulci e le cimici 
e ì pidocchi Vollono andare a fare un desinare, E 
molti lendin vebbono a invitare, Giambon. AMfis, 
Uom. 20, Gli albori da sè producono faglie e fiori 
e frutto, ma questo da sè lendini, pidocchi e lom- 
brichi. Red. fs, 152, Trovandosi ben soventemente 
e i peli de' quadrupedi e le penne degli uccelli gre- 
mile È rà e: Spa cel 

T. lo proe, Spaccar la lendine per cavar 
il pidocchio; di Chi stilla sudiciamente su tutto. 

2. E per simil. Din, Comp. 3 85. (C) Quanto 
pur ardimento è quello de' Fiorentini, che con 

ro dieci lendini ardiscono di tentare ogni sigr'ore? 

LENDINELLA. S. f. (Ar. mes.) Sorta di panno 
grossolano. Minucc. in Not. Malm, v. 1. p. 308. 
col. 2, (GA) Questo fu uno che... tenea vita ere- 
mitica, vestendo di lendinella a foggia di France- 
scano scalzo. 

LENDININA e LENDININO. S. m. f. e Dim. di Len- 
DINE. Fr. Jac. Tod. 1. 6. 12. (C) Uomo, pensa 
che tu mene Vermicelli e lendinine. Red. /us, 152. 
Aristotile... si dette ad intendere, che da quell'uova, 
o lemtinini che si chiamino, nou nasca mai animale 
di sorta veruna. 

LENDINOSO. Agg. Che ha lendini; e in nov, Lat, 
Lendicosus, Lib. cur, malati, {C) Pulisce ottima- 
mente i capelli lendinosi de' fanciulli. 

LENE e t LENO. {T.} Agg. Non grave nel senso 
e corp, € spirit. Rimane nel verso; ma anco in 
prasa è non inusit. il v. Lenire. Aureo lat. (7, ] Lene 
mormorio, Movimento, — Lene alito. Nel fat. areva 
talvolta senso più forte; onde Virg., del vento aqui- 
lone: Segetes... campique... Lembus horrescunt 
flabris, Summaeque sonorem Dant sylvae. £ t D. 
3. 28. Come rimane... sereno L'emisferio dell'aere, 
quando soffia Borea Da quella guancia ond'è più leno. 

Senso gramm. {T.} Spinto lene d'una voce, 
contr. di Aspro. 
Dolore fatto più lene. 


7] 


LENIRE 


2. [7.] Di dolore 0 altro moto dell'animo, 

t Della pers, Amet. 59. (C) O da qual altro 
fiero 0 len tenuto {non si fronco muti). 

LENEMENTE,. Avv. Do Lene. Soavemente, Molle- 
mente, Doleemente. Parin. Mezzog. in Pari. Op, 
1, 103. (Gh.) Ei move, E V'aura estiva del cadente 
rivo E dei clivi odorosi a lui blandisee Le vaghe 
membra, e lenemente sdrueciola Su"! tundegyiar dei 
muscoli gentile. |T.] Aura che lenemente spiri. 

{7.] Spirito d'una voce, pronunziato lememente. 

2. [Camp.] Con lenità, Con manswetudine, S, Cir, 
Pist. 27. Ma io Loccherò tutti lenemente è 
mente con ogni Limore, acciò che pacificamente io 
adempia l'uno e l'altro. 

LENEO. Agg, e S. m. Soprannome di Bacco. 
Anreo lat, Salvin. Annot. Fier. Buonar, p. 375. 
(GA.) Dice (un certo Trafilla) che Platone desse fuora 
i suoi Dialoghi a quattro a quattro, dividandoli cioè 
in quartine, secondo la tragica tetralogia chie conte 
neva quattro tragedie, ogni anno per le qualtro feste: 
Dionisie, o vero di Bacco, Lence, 0 vero de' torchi 
0 strettoi, Panatente,... 

2. Onde Lenei furano detti aleuni Sacerdoti di 
Baeco, Salvin. Cas. 19. (Mt.}) Arroge a costoro lo 
Dio Pan, ì Lenei o Torcolanti, gli Scieti 0 saltatori. 
E 27. Leneo chiamarono ancora Bacco in particolare, 
ei serventi di Bacco altresi. Filostrato nelle Imma- 
gini, nella descrizione degli Andrii: Satiri mescola 
tamente e Lenei conduce Dionisio e Sileni. 

Lenee, iArche.) Feste che celebravansi nell'Attioa 
nel mese di Leneone, che poi Autesterione (Ottobre) 
si nominò, ad onore di Barco dio della vendemmia, 
ed inventore del torchio da vino, onde egli ebbe 
l'aggiunto di Leneo. Erano queste feste da multe 
cerimonie accompagnate, delle quali la più nobile 
eru lo gara de' poeti che venivano @ recitarvi le loro 
trageche, (Mt.) 

LEVEONE. S. m. (Arche.) Uno dei mesi autunnali 
presso gli antichi Jonii, così chiamato perchè era 
consacrato a Bacco |V. LENEO). Alcuni credono che 
questo mese corrispondesse al Posideone degli Ale- 
miesi, altri all'Antesterione, vale a dire chi a Set- 
Tx e chi a Ottobre, chia Vicembre 0.0 Gennaro. 

I, 

t LEVEZZA, S. f. Astr. di Lene, Lenities, in ne 
Com. a Cic. — Ott. Com. Par. 12. 305. (M.) E 
per lenezza della vita incauto non sapea ragguardare 
a quello che polea avvenire. 

LEMENTE. Agg. e Sost, com, Che ha forza e virti 
di lenire, di lenificare, di addotcire, Netto anche 
Anodino, Lewificativo, Lenitivo. Med, Vip. 1. 77. 
(C) Come se bevuto si fosse una di quelle consuete rd 
ordinarie medicine che lenienti dai medici son dette. 
lp Bocce, Oss. nat. 102, Ma perchè la manna 

in credito di leniente, pare cosa assurda l'ammet- 
tere alcune particelle in essa miste di corpi omo- 
genei, o analoghi al diagridio isamente, venendo 
ella pure a raucidire ed invecchiare, [Tor,] fted. L. 
i. 52. Gli escrementi, che nel tempo de' dolori sì 
veggono uscire per via de’ serviziali e de' medica- 
menti lenienti, son sempre stati biliosissimi, talvolta 
sinceri, talvolta mescolati con qualche materia pitui- 
tosa, e talvolta di color foschì, 

1 LEMFICAMENTO. S. m, Da LeNIFICARE. Il leni- 
ficare. Lenimen e Lenitudo, aurei fot, Cr, 5, 10. 
18. (C) Il sugo delle sue faglie (del fico) è di forte 
riscaldamento e mondificamento e nettamento, in 
esso è ultimo lenificamento, 

1 LEMFICARE. V. a, e N. ass. Addolcire, Ram- 
morbidare, Far lene, lieve, o sim, (Fanf.) Cr. 6. 
74. i. (C) La marcorella... lenificando, mena fuori 
la collera dal fegato, dallo stomaco e dalle interiora. 
[cen] Pallav. Stor. Cone. 2. 14. 5. Chi non sa il 

o insegnamento (de medici), che prima convien 
lenificare e poi solvere? 

t LEMFICATIVO. Agg. Lo stesso che Leniente (V.}. 
Cr. 6.44. 1. (C) Ha virtù lenificativa e mondifica- 
tiva, onde vale contra i nerbi per (rigidità indegnoti. 

LEMIMENTO. S. m. A/. al fut. Lonimentu. Il 
lenire, Lenificamento; nel pr, e nel fig. [r.} New 
é inusit. Lenimento al dolore (e corp. e mor.). È in 
Plin. = Buon. Fier. 3, 5. 11.(C) Or son contento: 
Oh pace, oh lenimento! 

LEMO. S. m. Lo stesso che Leneo, Noa com. 
Salvia. Cas, 457. (ML) 

LEMRE. V. a. Leaificare, Miligare, Raddoleire, 
Calmare, Placare, \Fanf.) Aureo lat, Lib. cur. 
malati, (C) Colla decozione della camamilia procuri 
in prima di lenire il dolore. (T.] /n senso corp. 
Mogal. Lett. = Covale. Frutt. ling. 4. 20. var. 


LENISSIMAMENTE 


{M.} L'orazione lenisce e miliga Dio, (Sconseniente, 
di fis.) | 

LENISSIMAWENTE, |T.] Sup. di LexeweNTE. V. Le- 
NISSIM:», 

LENISSIMO, [T.] Sup. di Lene, È in Cie. Cè 
egli vento lenissimo; noi pofremuno nel senso eufa- 
nico Lenissimo spirito, — Cie, ha anco lare. Le» 
missime sentire; e uvi si potrebbe Lenissimamente 
pronunziare, 

LEMTÀ, # LENITADE e 1 LEMTATE. S. /. Aff. al 
lat. Lenitas. Piacerolezza, Umanità, Mansnetudine, 
Mitezza, Dolcezza, |Fanf.} Non. com, Aurto lat. 
Cavale. Med, cuar. {C) Con ispirito di lenitade, e 
di carità e di pietà. 

2. [Camp.) t Per Lentezza. Ces. Com. Passa in 
quel paese uno fiume, detto Arar per nome, cle per 
le confine degli Edui e delli Sequani nel Rodano 
con mirabile lenità si decorre (incredibili lemitate), 

LEMTIVO, Agg. Lo atesso che Leniente, Lenifica- 
tivo {V.), [T.} Crese, Agrie, rolg. 59. (Erba) la 
quale s'appella fumis pauperum; la quale per la sua 
terrestrilade è costrettiva, e per l'acqueitabe è mon- 
dificaliva e lemtiva, — E G. 24. 5, (C) La pina..., 
secomio Avicenna, è calda e umida nel terzo \grado), 
ed ha virtù lenitiva. Boes. Vaerch. 1. 6. Con rimedi 
leggieri e lenitivi, £ 4, 6. Perchè de' malati ancora 
alcuni con cose leggiere e lenitive, alcuni con agri 
rimedii e più gagliardi si curano. 

2. Dicesi auche di Qualunque altra eosa che le- 
misca, 0 che rechi lenimento, Car. Lett. ined, 2. 
02. (M.) Dice volergli scrivere una lettera lenitiva, 
e giustificatoria dell'altra, ch'è stata cagione della 


rottura, 
T. 
Hi 


3. A modo di sost., vale Medicina lenitiva, 
Davil. St. u. 38. Con semplici lenitivi. = 
nel Dis, di A. Pasto. (Mt.) La costanza del mare- 
sciallo di Villeroy nel non applicar mai lenitivo alla 
sua golta,... [T.] Pap. Cons. Med, 2. 8. Con alcuni 
Jenitivi per bocca di tanto in tanto, dupo l'uso dei 
quali vien praticata adesso l’acqua di latte. 

E nel senso del $ ®. |Val.} Fag. Rim. 3, 71. 
E questo lenitivo, la disgrazia Fa ch'io non senta 
d'avervi perduto. — £ Com. (M£.) Avrei porti i miei 
voti alla morte, che pietosa procurasse lenitivo al 
mio male. 

LEMTO, Part. pass. di LESIRE. Aureo lat. fi 
Part. ancora men com, del verbo. 

LEN. S. nm. pi. (Mar.} Curie con le gnali si 
tiene accosta la gulera caricata a quella sopra la 
quale si carica. {r.] V. anche Lentia. == Mofin. 
Vocab. marin, (Fanf.) 

t LEVO. Agg. Debole, Di poco pid Senza 
leno. Rett, Tult. 127. (Ci Parierà il dicitore con 
boce lena e tremante, Frane. Sacch, Nor. 64. 
Agnolo con voce lena dice :... Leggend. G. S. Ma la 
presente ambasciata è ancora più lena e più aspra 
in opera. 

2. Per Mite, Dant. Par. 28, (C) Quando soffia 
Borea da quella guancia ond'è più leno. 

3. Partandosi del vino, vale Accostante, Piace- 
vole; ovvero Debole, Piccolo, Non potente, e quando 
è all'ultimo della botte. Pallad, Ott. 14. (C) Dicono 
del vino potente diventare soave e leno, se vi si 
mischia alteja, E appresso: E aguale JÀ ov'è usanza 
di medicare il vino leno, e di sapore moilaccio, col 
gesso. 

4. Parlando di corso, 0 simil moto, rale Lento, 
Piano, Ott. Com. Par, 1.12. {C} Quegli la conforta 
a più leno correre: quella non si fida, ma fugge. 

5. Per Liscio. Cr. 3. 15. 6. (C) Poiché raffred- 
dato sia, ovvero Ienero e leno fatto, compiuta sarà 
In macerazione. (Parla del lino stato in macero.) E 
9, 97. 1. 1 segni della sanità (dell'api) sono: s'elle 
sono frequenti nello sciame; e s'elle son nette: e se 
l'opera, ch'elle fanno, è eguale e lena. 

fi. Per Arrenderole, Pieghevole. Albert, cap. 59, 
(C) Sie fermo e leno, quando il tempo o la cosa il 
domanda. Tull. Am. Valy. 84. (M.) L'amistade 
vuole essere più arrendevole e più dolce è più lena 
ed inchinevole ad ogm prestezza. Ovid. Rim, Am. 
51. (Man.) Nè il santo arco sarà qiù leno per ln 
mia arte, 

7. [Camp.] Per Cedevole, Penetrabile, e sim. 
Fr. Giord. Pred. Onde è sottile (Empireo) più che 
sulla cuss, più che l'aria, senza fine più; ma non 
però che sia lena al modo dell'aria che si rompe... 

LEWCIMO, S. m. AP al lat. Lenociniom. Pro- 
prinmente significa Ruffianesima; ma, in senso meno 
cattivo, fu negli i Allettamento, Lat. aurea, 
Saanuz, Arcad. Pros. 9. (C} Ma nella mancante 
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LENTICCHIA 


luna cade dul cielo, ed è non poco nile alli... lenneinii, | fagiuoli | le cieche lenti, è i ritondi ceci, Cr. 12. 


Segr. Fior. pr. lett. dedie. \M.) 


La quale opera io! 11. 1, fl fino e la leute si seminano di questo mese 


non lo ornata, nè ripiena di clausule ampie, 0 di! (di Navembre). 


role ampollose e magnifiche, 0 ili qualunque altro 

nocinio, 0 ornamento estrinseco. 

Ir Di stile. Artifizio che tende a allettare, 
Dice la maniera dell'autore 0 di Into un componi- 
mento. Lenocimi, gii speciali artificit. 

[T.| Lenocinio di maniere lusinghevoli. 

LENONME. S. mn. Aff. al lat. Leno, anis, Voce non 
usil. Inttavia, per non dire lat, aur. Huffiano, Salvin. 
Senof. 5. 109, (M.} Segner. Crist. Instr, 3. 34, 5. 
Si gio un lenone infame,.., [t.j Sar. Rim. 8. 

1 LEXSA, V, Lenza. 

t LENTA. V, Lente. 

LENTAGGINE, S. 
di una specie di Viburwa {Viburnvm tinus, £.}, V. | 
Viauano, = Dar. Colt. 196. {Ci Dentro poni piante | 
varie; gineprì, allori, corbezzoli, lentaggini. £ ap-| 
presso: Gli allori, leoci,..., bentaggini, sugheri, len- 
fischi, e simili, quando non abbiano il pane, si eon- 
tentano delle barbe con assai del vecchio. Bargh. 
Rip, 131. Tutto il boschetto è di fuori intorniato... 
di una folta e unita spalliera di sempre verde len- 
taggine. 

LENTAMENTE e t LENTEMENTE, Avv. Da Lexro. 
Con lentezza, Adagio. Aureo lat. e Lentissimamente, 
in Colum. — G, V_ 9, 322. 5. (C} Mandando alta 
cavalleria de' Bolognesi per ajuto, lentamente vi 
veanero. But, Purg. 15. 2. Quando vi si mettono, è 
sono fatti mettervisi, adoperano lentemente, Carole. 
Fratt. ling. BIO. var, Lentamente procede la divina | 
severità; ema poi, ricompeasando lo ‘adugio, maggior | 
pen di. Cuice, Stor, 17.9. (M.) Sollecitò la pas- | 
sata in Italia del Duca di Borbone, la quale prima | 
procedeva lentamente, | 

{Cont.] Di cosa. Lana, Prodr. inv. 84. Il moto 
della cassetta debba esser lento sì, che si muovwn' 
più lentamente fa ruota Ik. | 

2. Per Pigramente, Neghittasamente, e sim. M. | 
V. 9, 52. (C) I quale vilmente e lentamente in tutte | 
cose si porfara, | 

5. Traal. rl Apprendere lentamente, 4 per poca 
prontezza dell'ingegno 0 per poca voglia dell'anima, 

A. Fig. (t.] La via sale lentamente; come si dice 
che La via va al tal luogo, Muove da un punto; che 
Il sentiero s'inerpica per la montagna. 

5. [Cont] Ne spa del $ 40 di Lento. Biring. 
Pirat. x. 10. Girandolini quali sono per ognuno due 
soffionetti legati uno per uno a ogni testa d'un legno 
e grosse un dito bucarato in mezzo, e con un chiodo 
confitto lentamente sopra alla punta d'un'asta di sorte 
reno giri. {{L.B.] Il pop. tosc, ora direbbe Confitto 
lente, 

LENTARE. Vo. Rilassore, Rallentare, Allentare, 
Questi più com. Aureo lat. Tass. Ger, è. 40. {C) | 


Tenera ancor con pargoletta destra Strinse e lentà | 
d'un corridore il morsa, Ar, Fur, 22. 13. (Mi Ma: 


or lentando , or raccogliendo il morso, Se ne va di 
ga e di buon trotto. {Val.} Fortig. Rieciard, 
12, 29, Lenta la briglia al suo destrier gagliardo, 

{Cont.] Scam, V. Arch. univ. n. 326. 33. 
Dopo fornita la volta si dée lentare alquanto le ar- 
matore... aotiò che si venghi a restringere, ed unire 
insieme e poscia, a tempo debito, quando si giudi- 
cherà ch'abbi fatta la presa convenevole, si deono 
levare del tutto, 

{T.] Lentare la molla. 

2. E fig. Petr. Son. 97. (C) E, per lentare i sensi, 
Gli umani affetti non son meno intensi. 

3. N. pass. Allenare, Bemb. Rim. 86, (C) Che 
questo incarco stanco è frale Tutto dentro e di fuor 
si va lentando, Rim, ant. Pannuecio del Bagno, 1. 
342. (Maa.) Che sno voler non lenta, Ma cresce 
disiando maggior cosa. 

LENTATO. Part, pass. Da LextARE. Dubbio in 
Serv., più chiara in Trebell. — Fr, Jac. Tod. 4. 
36, 9. (C} Cinquant'anni intieri chiude Vita tal mai 
non lentata. 

LENTE e # LENTA, S. f. (Bot.) [D.Pont.] Name 
volgare di uun specie di Ervo (Ervum lens, L.),! 
della famiglia delle Leguminose, coltivata in tutta 
Europa per la buona qualità de suni semi snporiti, 
nufritivi e salubri. Se ne contano più varietà di- 
stinte dalla statura del fusto e dalla tinta dei semi, 
ossia la Lente grande, la piccola, fa rassiecia, fa 
honda, fa bianca, e la ponticchiata. Le migliori per 
gli usi della farola sono la bionda e fa bianca. 
Anreo fat, — Amet. 46, (C} Ne' quali solchi sì ve- 
devano gli alti papaveri, utili a' sonni, ed è leggieri 


{Cont} Libro Cue. 22. Togli le lenti bene 
lavate e nette da le pietre, e pagi a cuocere con 
erbe oderifere, oglio, sale è zallarano. 

Lente è Lentiechia palustre (Lemma minor, L.). 
Pianta che ha le radici a fascetti pendenti nell'a- 
equa; lo stelo mancante; le foglie pinne, un poco 
ovate, ammucchinte, ed è comune nell'acqua sta= 

nante, (Fanf.) Lib, cur. malati, (C) | fegatosi usino 
Îa bevanda del sugo della lente palustre. 
2, Lente, per Minestra di lenti. Segner. Pred. $, 
10. {M.} Esaù affamato, curò egli forse la sua pri> 
mogenitura? Anzi, com'è noto, la dié, con Lroppo 


f. {Bot.} [D.Pont.] Name volgare | suo vitupero, per poca lente, 


assata di lenti; Le lenti colte e pas- 
sale per istaccio Posi cantornare qualche Jane. 
Uno zampone di Modena con una passata di lenti. 

LENTE. S. f. (Fis.) [Gov.] Corno trasparente, limi- 
tato da due parzioni di superficie sferiche di raggio 
qualunque. Ordingriamente le lenti sì fanno di 
vetro, di cristallo, è di quarzo, Si distinguono in 
piane, piano-convtesse è piane-concave, convesso 
convesse 0 bicanveste, concavo-concave è biconcare 
# convesso-concave è coneare-cunvesst, delle anco 
Menischi. Servono a condensare 0 a dilatare i fasci 
luminosi che partono dai corpi, 

{Cont.| Spes. naf. x. 116. Vetra lenticulare, è 
lente, si chiama quella che è terminata da due por- 
zioni di sfera. E 146. L'uno di cotesti due tubi, che 
è assai piccolo, contiene In lente oculare. 

Sayg. nat. esp, 82, (C} Esperienza per venire 
in chiaro se l'aria sia quella Ja quale, servendo di 
foglia alla superficie posteriore di una Jeote di eri- 
stallo, rifletta quella seconda immagine... £ ep- 
presso: Avvegnachè per lo vbto fatto manchi alta 
superficie concava interna della lente Ja foglia semina» 
gioata dell'aria, non per questo si perde. 

{Gov.] Lente acustica: Lente di ga: acido car 
bonico chiuso fra due membranelle di collodio, che 
raccoglie e concerira i raggi sonori, come le lenti 
di cristallo concentrano i raggi Imminosi, 

[Gov.] Lente cristallina: é l'umore cristallino 
dell'occhio, cosi chiamato per la sua forma lenticw= 
tare più compressa sul davanti e più gonfia all'in- 
dietro. 

[Gov.] Lente nstoria. Lente di retro 0 d'acqua 
è d'altra sostanza, di largo diametro, destinata a 
concentrare il colore del sole per fondere è volati- 
lizzare i corpi più refrattari. 

2. (Ar. Mes.} Gli Orimolai chiamano Lante gvella 
Piastrella di metallo ch'é attaccata all'estremità del 
pendolo. |Fanf.} 

{Cont.) Bart. €. Geom. Or. Fineo, 8. Dalla 
porzione maggiore (di alcun cerchio) cioè, si desorive 
Un corpo grosso come una lente: come ti dimostra 
la fignra 1. - 

LENTE. 499, V. Lento. 

LENTEGGIARE, V. n. ass. Dicesi di perni, 0 cose 
simili, allarché non serrana bene, (Man.} Lenico e 
Lentesco, merei lat. 

LENTEMENTE, V, LENTAMENTE. 

LENTEZZA. S. f. Tardità, Pigrizia, Mancanza di 
attività, e di celerità nel muoversi, nell'operare. 
In Plin, Lentitia. Sen. Pist, (C) È natural Jen- 
tezza, e mollezza di coraggio. Rim. ant. Guitt. DI. 
Ma per lentezza si lo lassa gire. Fiamm, 3. 30. 
Della lentezza del corso di lei crutciandomi,... Ca- 
vale. Frutt, ling. 29. 253, {.M.) La quarta cosa che 
impedisce la correzione, si è una lentezza e pigrizia 
e Lepidità di mente. 

[T.] Vincere la lentezza. — Lentezze austria- 
che, cancelleresche, anche di non austriaci. 

2. [Camp.] Venire lentezza nell'animo, per {smar- 
rirsi d'animo, Perdere coraggio, ecc. Virg. Eu. x1, 
Quale si grande lentezza nell'animo vi viene, che 
una femmina volge queste schiere? 

LENTIA. S, f. (Marin.) Meccanismo per calore n 
tirar su da ima barca una botte, (Dal celt, Lentis, 
che si trova negli antichi glossarii in senso di pic- 
cola nave 0 barca, In lat. Linter, Barca scavata 
nel tronco d'un albero.) {(Mt.} |r.|] Lenunculus, anreo 
lat.; Lenunenlarius, in una Îscr. 

2. [Cont.] Conapo. Cr. B. Naut. med. 1. 115. 
Mettonsi queste due galee l'una a canto l’altra ligate 
con le lentie, certa sorle di canipo. 5 

LENTICCHIA. S, f. (Agr.) Lente civaja, Lentienta, 
in Cels, — Cr, 2. 13. 25. {C) Altri seminano len- 
ticchia, e la metton sotto, poick'è pervenuta al 
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Gorpimento della sua sustanzia. Vit. SS. Pad. 1. 
67. Li primi tre anni non mangiò altro, se non 
una certa misura di leaticchie. È 299. Vivea di 
lenticchie e di cotali cose crude e secche di poco 
mudrimento. Mor. S. Greg. Avesa venduta la sua 
primogenitura per una scodella di lenticchie. 

2, (Bot.) Lentiechia palustre. V. in LexTE. Ricett. 
Fior. 4. 8. (C) Come la vinfea, il tribolo aquatico e 
la lenticchia palustre. Liò, cur. malatt, Si può fare 
utilmente ta decozione della lenticchia palustre, 

|GM.) Sorta di minestra di paste, così detta 
dalla forma. 

LEXTIcOLA. S. f. T. Stor. nat. Specie di cro- 
siaceo. Targ. Viagg. (Fanf.) 

LEXTICOLARE. Agg. com, Che ha la figura di una 
lente. (Mi.) E in Apal. 

[Cont.) Baldi, Aut. Er. 44. Il dente che finisce 
în taglio, si dice lenticolare, percincchè egli ha la 
similitudine del taglio della lente. Mont. Lett. Samp. 
Gi. Se sarà un solido, che abbia la superficie da 
mana parte piana, e dall'altra lenticolare, e si ponga 
col piano su l'acqua, superato che averà l'acqua 
l'orlo sottile di esso, non potrà sg sostenersi a galla, 

2. Bot.) Aggiunto di quelle parti delle piante 
che per la loro forma rassomigliano quelle delle len- 
tirchie, come semi, glandole, ecc, ML.) 

LENTICOLARIA e LENTICULA RIA. {T.j Sf. (Bot.) 
T.| Mattiol, Dioscor, 4. 9. Nasce per il più nelle 

e dell'acqua che circondano le città e le castelli. 
Nasce con faglie tonde e minutissime e poco maggiori 
delle lentiechie, di emi ha preso il nome, 

LEVTIGGINE, 1 LETIGGINE, 1 LINTRGGINE, + LINTI- 
GINE, t LITIGGINE e + LITÌGINE, S. f {Chir.} Mrechia 
rossustra che suole comparire nella pelle e partico= 
larmente sul viso in coloro che hanno tessuto Fnicsimo 
ed assni sensitivo, oppure che si espongono al sole, 
Tali macchie essendo simili in colore, qrondesza è 
figura a piccole lenticchie, da esse trassero la de- 
nominazione. Con greco nome si chiamano Efalie 0 
Efelidi. fa Plia. — AM. Aldobr. P. N. 413, (0) 
Carne di bue... fa venire... quartane, rogna, idro- 

isia, lentiggini. Cr. 6. 41, 4. Alle lentiggini della 
buia e al ogni altra superlinità rimuovere, prendi 
cerussa,... Fir, Dial, bell, donn, 406. L'acque e i 
lisci furon trovate per levare i panni, le lentiggini 
e cotali altre macchie, Cr. 5. 2. 18. Ancora fanno 
pro, se si pongano [le mandorle amare) sopra 

uno, e sopra le litiggini... E 6. 40, 5. Se n'unga 
È faccia, perocchè rimuove il panno e le letiggini 
maravigliosamente, E ti. 76. 4. Del suo laltificcio 
si rimuovono le litiggini. Lib. Adora, donn, Un- 
quento che vale a tutte bollicole e litiggini della 
faccia. Vofg. Mas. Netta i pauni e le litiggini grandi 
manda via. 

LENTIGGINOSO , è LETIGGINOSO, t LETIGINOSO , 
# LINTIGGINOSO, 1 LITIGGINOSO e i LITIGINOSO. Ayg. 
Che ho fentiggini, Lenticolosus, GI, Moi; in Val 
Mass. Lentiginasus. Lib. cur. moleté. {(C}) E tale 
mozione è fatta per donne lantigginose, Cron. Morell. 
241. Bernando era compresso di carne, ed assai 
pieno, di pelo rossetto è linligginoso. Lose. Parent. 
prof, Se l'una è rustica e svenevole, e l'altra litigi- 
mosa e mal fatta, 

2. E a mado di Sost. Lib. cur. malatt. (C) I len- 
tigginos? sì bagmino il viso colla rugiada raccolia 
sulle foglie del cavolo. M. Aldobr. B. V. Delle mi- 

atte, chi le si pone, sì son huone a' litiginosi,... 

ud. G. Ebbe gravissimo it volto, e la fnecia Jetig- 
ginosa,... But. Vide un vomo di color rosso, letig- 
ginoso,... M. Aldobr. P. N. 38, Sappiate ch'elle 
te sunquisughe) vagliono a coloro che sono letiggi- 
nosi e a golta.., 

 LENTÌGLIA. S, f. Lo stesso che Lentiggine (V.), 
Sassett, Lett, 248, (M.) E sì vanno scoprendo in esse 
certe lenliglie, le quali sanno allargando... 

LENTINA, S. f. Dim, di Lexte, (Fi8.} [Tor.] Targ. 
V. Mich. p. 155. Un piccolissimo microscopio a una 
sola lentina minutissima, e quasi perlina, che ingrani» 
diva gli oggetti miralilmente, ma affaticava la vista. 

LEVTÌSCIIO e t LENTISCO. S. m. {Bot.) [D,Pont.} 
Nome volgare di una specie di Pistacchio {Pistacia 
lentiscus, /..}, che cresce nel Levnate e nelle parti 
meridionali dell'Europa. E na bell'arbusto coltivato 
fin dalla più remota antichità nell'Asia Minore, e 
particolarmente a Sriv, per Irarne il mastice, It 
legno di queat'arbusta è alquanto aromatico, di sa- 
pore leggiermente astringente; partecipa delle qua- 
lità del mastice, ma in debole quado, 1 frutti amm- 
ministroma, mediante ln spremitura, dell'olio, urla» 
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altri usi, e che può eziandio entrare nella prepara- 
sione degli alimenti, Ha le foglie interrottamente 
pennate colle foglioline bistunghe, ovali, simili a 
quelle del mirto, e che s'aduprano per conciare i cuoi. 
Aureo lat, = Pallad, cap. 38, (C) Fiori d'alberi salva 
tichi non s'osi tenere loro a vicino, che sono nocivi, 
cioè cerro, tiglio, lentischio e terebinto, e simiglianti. 
Cr. 9. 52, 2, Si curi la ferita con polvere di galla, 0 
di mortelia, 0 di lentisco, Jue volte il giorno, Matt. 
Franz. fim. burl. 3. 97, Molti sono, e degli uo- 
minì d'ingegno, Che vanno dibueciando di lor mano 
Ramerino, 0 lentisco, od altro legno, Alam. Cole, 4, 
104, Or del lentisco trar l'olio e il liquore Per gli 
armenti sanar da mille piaghe. 

2. Usato in fursa anche di Ayg., per Lentiscino, 
Pallad. Genn. 23. (C) Matura confezione è ancora 
dell'olio lentischio,... 

t LENTISCINO. Agg. Di lentischio. In Plin. — 
Pallad, Genn. 23. tit. (M.) Dell'alio Jentiscino, E 
nel cap, Matura confezioae è ancora dell'olio lenti- 
scino, il quale... 

LENTISCO, V, LextiscHIo, 

LENTISSIMAMENTE, Avv. Superi. di LENTAMENTE. 
Vit. S. Ant. 1C) Lentissimamente si contentava nelle 
più necessarie operazioni. Gal. Sist. 112. Delle quali 
stelle) altre verranno a muoversi velocissimamente 
in cerchii vastissimi, altre lentissimamente in cerelyi 
aignrge (7.] Norchiat. cit. dal Vian, Quando 
la pentola bolle lentissimamente. Volt. Op. 1. 2. 
161, La trasmissione dell'elettricità non si compie... 
se non lentissimamente, 

LENTISSIMO. 499. Superi. di LENTO. Aureo lat. 
Sogg. nat. esp, 162. (C) E quivi preso alquanto 
d'acceleramento , benchè lentissimo,,., incominciò 
a congelarsi rasente il vetro. Vir. Disc. Ara, 26. 
Ella n'è lontana per cagione di questi assidui sì, 
ima lentissioni riempimenti. Guicc, Sfor, 14. GB4. 
Con piccola laude di Prospero, lentissimo per natura 
a far correre i cavalli leggieni. 

{Cunt.} Corte, Cavali. 65. v. Come vi vien 
bene al trotto, al parare, ed at ci rd largo, li 
potrete mettere il canone, il quale dev'essere ave 
vinto, e vecchio, portandoli ii barbazzale lenta, e le 
redine lentissime in questo principio, ma di giorno 
in giorno poi andarle tirando al suo dovere, facendoli 
sentire il canone ed il barbazzale insieme coi ca- 
pezzone. 

2. Parlando di Fuoco vale Temperatissimo. Art. 
Verr. Ner. 1. 3. (C) Quando si asciuga la materia, 
si avverlisca che il fuoco sia lentissimo, 

t LENTITÀ. S. £ Piegherolesza, Flessibilità. 
{Fanf.) Lentilies, in Server. Aetm.; fat. aureo Lenti 
tudo. Soder. Agrie. 125, (GA,) Il legno dei platano 
er la sua lenutà di uso di sé; ma è umido come 

ontano, 

LENTO e LENTE. Agg. Tardo, Contr. di Celere, 
Impetnosa, Anseo tot, Boee, Introd, 36, (Cy Perchè 
più pigre e lente alla nostra salute, che tutto il ri- 
mavente de' cittadini, siamo? £ nor, 27, 46. La 
donna, che altro non desiderava, mon fu lenta in 
questo ad ubbidire il marito, Dant, Inf. 17. Ella sen 
va notando lenta lenta. |Gerione per Faria infernale. 
Virg. gli avera detto: Le ruote larghe e lo scender 
sia poco.) Petr, Son. 177. Ed una cerva errante è 
fuggiliva Caccio con un bue zoppo e "nfermo è lento, 
Tass. Ger. 6,9, Soebben me vedi in grave età senile, 
Non sono al ferra queste man sì lente, 

E a modo di Sost. Frane. Borb, 235. 17, (€) 
Così dal troppo lente Ti guarda, e dal corrente, 

2. [T.] abito. Prov. Tose. 239. Uomo lento, 
non ha mai tempo, (Occupato nel perderlo.) 

5. Non di pers. Boec, g. G. p- 1. (C) Akquanto 
con lento passo dal bel poggio, su per la rugiada 
spaziandosi, s'allontanarono, Petr. Son. 28, {Mon.) 
Solo e pensoso i più deserti campi Vo misurando a 
passi tardi e lenti. 

{Cont.j} Lana, Prote, inv. 82. 1l moto delta 

Ma... doverà essere molto lento, ed il canale poco 
inchinato, si che prenderà poco impeto nel disceu- 
dere per quello, e poco impulso conseguentemente 
darà all'asta, sì che questo ton potrà far muovere 
il perpendicolo, 

4. E detto degli occhi, Dant. Purg. 10, (Man,) 
Gli occhi miei... Volgendosi ver fui non furon lenti. 

5. [T.) Degli atti della mente e dell'animo. D. 1. 
25. Se tu se or, lettore, a ereder lento, Quel clio 
dirò, non fari maruviglia; Ché io che 'l vidi, appena 
il mi consento, = fed, Esp, nat. Gi. {Man,) Avrebbe 
einamati savii e non isciocchi coloro, che van lenti 
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6. Esser lento a fare nna cosa rale Indugiare, 
Non esser pronto a eseguirla. Guice, Stor. 18, 79, 
{M.) 1 Veneziani erano stati lenti a pagare gii 
Svizzeri, 

7. Per Inerte, Inoperoso. Petr. cap. 4. (M.) Eat 
ozio Lento che i sempliceltì cori invesca. Toss, Ger. 
4.54, E pur quasi a spettacolo sedesti Lenta aspet- 
tanto de'grand'atti il fine. E 67. Nè creder può che 
l'uomo a fiere imprese Avvezzo, or lento in ozio se 
ne stia. È 6. 3. (Man,) E fino a quaoto ci terrai 
prigioni Fra queste mura in duro assedio e lento? 

8. Per Flessibile, Pieghevole, [Camp.] S. Gir. 
Pist. 2. Le pameruzzale fa col jupco; ovvero fa ca- 
nestrì con lenti vermene, = Alu. Colt. 1, 12, {M.; 
Poi la lenta ginestra io un gli arcinga, E 14. Vedi 
il popolo altera, il lento salcio, ftucell. Ap. 236. Di 
tremolanti canne o lenti salci. Ar. Fur. 29, DI. A 
mezzo il tratto trovò molle è lenta lina macchia di 
rubi e di verzura. Car. Eu. 6. 207. È nella selva..., 
E nell'arbore siesso un lento ramo Lon foglie d'oro. 
E 10, 244, D'oro un lento nasina Gli facra sotto e 
fregio insieme e nodo. Soder. Agrie. 124, Man.) I 
legname del tereluato è lento e spesso, Polis, Stuns. 
1.9. Or fea ronzar per l'aer un lento dardo,... 
Y.| Pare che accenni al Virg. Lenta manu spargens 

stilia denset; per contrapp. alia Valida scure. 

Di Metalio, vale Arrendevote a tutte le forme. 
Ovid. Simint, 2, 26. (Man.} lu quello fue tessuto 
tralle fila o lento oro, 

(foet] Della cera. Agr. Geol, Min. Metall. 
245, Di questa maniera è anco il Zantene; e perchè 
a guisa di tina cera diviene lento e piegherole , è 
perchè è odorifero: scrive Democrito, che egli nasca 
ne la Media, del colore del elettro; e che s'egli vien 
trito in vino di palme, ed ia croco, diviene lento, 
comè via cera, e spira uno odore sonvissimo. 

4. Contrario di Tirato, Quid, Pist, 33, {C) Prendi 
esempio del tuo arco, che, per iroppo stare in corda, 
divien lento. Ar. Fur. 23. 82, ll destrier punge, 
Nè delle lente redini gli è parco, 

[Cont.} Fon, 2, Ob. Fabbr. 1. 10. Gli argani 
più lenti si sarebbono voltati fino a tanto, ch'essi 
ancora avessero avuto la parte loro del peso, Cr. #8. 
Naut. med. 1. 132, Deve anco avvertire il comilo, 
che ormeggio la galea, che tanto i capi dati in terra, 
quanto le gomene che lengono i ferri, s'hanuo da 
mettere nè troppo tirate, nè troppo lente, overo 
in bando. 

10. Conîrario di Stretto, Cr. 9. 78. 6. (Man. 
Anche avvezziosi {i cani) a star legali prima con 
lenti legami. 

Ci | Roseo, Agr. Her. 7. e. Quel che userà 
il collaro deve considerare di farlo alquanto lento, 
che non striaga troppo il collo, Pant. Arm. nav. 
239, Non sia [il compasso) tanto lento o molle, 
che, mentre si maneggia, si venga a ristringere è 
cedere ila se siessa, 

E fig. Cas. Son. 30, (M.) Son tronche (le 
chiome), abi lasso? Oh fera mano, ed armi Crade, ed 
ob levi mie catene è lente ! 

[Cont.} Lento lento. Mollo largo. Corte, Cavalt. 
4i. e, La facesie mettere, e sentire sul dosso (la 
bardella) col sopracezno lento lento. 

11. Aggiunto di Pioggia, vale Leggiera. Petr. 
Cans, 16. 2. (C) Quando cade dal ciel più lenta 
pioggia. 

12. Aggiunto di Fuoco, vale Non gagliarde, 
Piccula, Tenue, Oude A fuoco lento, A lento fuoco, 
modo arverb. Con fuoco non gagliardo. V, Fuoco, 
812. fticett. Fior. 1,96, {C) Di poi si passa (leati- 
manio) a lento fuoco in un fornello pieno dì cenere è 
rena. Cr. 9. 105, 3, Si ponga a fuoco lento in un 
ajuolo, e sanza bollire st scaldi. Liù. cur. malatt. 
Metti queste cose in una cabdajuola, e cuocita a fuoco 
lento. Lib. Son, 78, {T.] Pap. Cons. Med. 1. 208, 
Posta la detta pentola al fuoco tento, si faccia bol 
lire adagissimo come grillando. Ricett. Fiar, 3. 146. 
Cuoci a fuoco lento l'acqua ed il mele, fino a che 
si levi via la stummia. |Cont.] Gors. T. Piazza 
sutiv. 297, ©. Fare alessa, bollire, schiumare, cuo- 
cere, 0 presto, 6a fuoco lento. Neri, Arte vete, 1. 3, 
Si svopori questa liscia feltrata in orinali a fuoco 
lento, ed in ultimo più lento, acciò il sale non s'ab- 
bruciassi, 

[Cont.] A lente calore. Neri, Arte velr. v. 91. 
Si ritorni sopra la residenza della biacca a metter 
nuovo aceto distillato come sopra, facendo a lento 
calore svaporar l'ottava parte, 

[Cont.| Polvere lenta. Che bracia lentamente, 
Rusc, Prec. mil. 38. Pigliane quella quantità, cho 
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vuoi, e fanne prima il saggio col fuoco per saper se 
{in polvere) è presta, 0 lenta. 

15. Aggiunto di Mare, o sim., vale Non agitate, 
Tranquillo, Non com. Sen. Provid. 428, (MI La 
tranquillità, come nel mare lento, gli tiene senza sol- 
lecitadine (mel lat. si fegge: quos velut in mari lento 
tranquillitas iners detinetì. Yass, Amin, 1, 2, (Man) 
E le dolci parole, assai più dolci Che "1 mormorar 
d'un lento fiumicello,... 

14. (Med.} Respirazione lenta, Quella ad esegwire 
i cui movimenti d'inspirazione ed espirazione è udo- 
perato maggior tempo che nella stato morboso. {Mi.) 

Polso lento. Quello il cui moto di diastale si 
fa sentire meno prontamente di quello di sistole. 
Questa specie di polso va spesso congiunta al polso 
rara, (3Î1.} 

Felbre lenta, Febbre lenta nervosa. Febbre che 
mon dd subiti indizi di sé, ma non dura a lungo, 
e minaccia non di manco la rita dell'infermo, (Mt ) 
{r.] Vallisa. Op. 3. 505. Eccita una lenta febbre, 

|T.} Malattia lenta. Uomo che per lenta ma- 
lattia si disfà. 

{T.] Lento é, pur troppo, com. a futta Italia ne' 
fatti. In Tase, vive anco Lenle, ma ta senso corp., 
contr, di Tirato e di Stretto, o di Non hene assettato, 
che non calza per l'appunto. Legar lente, non tento 
forte. |L.B ] Tener lente il vestito, che non stringa 
troppo. Può in qualche senso riguardarsi come ave. 
v. (asso arv, |t.] Tener lente il freno. 

[T.] Cosa imperniata in un'alira, ci sta lente; 
però non giuoca con franchezza, né si può maneg- 
qpare siruro, c > 

[T.] Forma analoga a Fino e Fine, Dolco e 

Dolce: e, appunto come Dolco, giova a discernere 
un senso speciale. Però negli altri usi denotanti 
dentezza è non allentamento, non torno oggidi. 
Quineli invsit. fuor del Prov. Tose. 106. A pigliar 
non esser lente, a pagar non esser corrente, — Cosi 
fosse inusit, la cosa! Ma questo, come uliri prov., 
é iron. 
If. |r.] Petr. Son, Solo e pensoso i più deserti 
campi Yo misurando a passi tardi e lenti, E gli vechi 
porto per fuggir intenti Ore vestigio uman l'arena 
stampi, Qui Tardo riguarda il corso; Lenta, if moto 
della pers. Anche in moto non tardo, fatto per paura 
0 per stimolo aggiunto, può scorgersi una certa 
Ientesin. Può la pers. dimostrarsi non lenta, anche 
andando tarda per intoppi opposti. Questo dice D 
2. 10, Passi scarsi, nel salire per istrello è turtuoso 
sentiero, 

[v.] Nel mor. D. 2. 15. Ma dimandoi per darti 
forza al piede; Così frugar conviensi i pigri lenti, A 
usar lor vigilia. Qui fa dentesza vien du piyrizia; 
ma il pigro, per temo di busse, n brama di mancia, 
può laleita andare non lento. — Petr. Cams, VE 
1, Che s'aspetli non so, nè che s'agagni Italia, che 
i suoi guai non par che senta. Vecchia ozinsa e lenta, 
Dormirà sempre, e non fia chi la svegh? Le man' 
le avess'io avvolte entro a' capelli! Ozio forzato p* 
essere più convulso che lento; può esserci una fen- 
tissimo operosità in falica forzata 

[T.) Alam. Avarch. 20. 86. Il primo valor più 
lento insorge ch'ei non soleva. — Virtù più lenta di 
prisma; Lenta voglia, affetto. 

HI. jr] Appurtiene e al corp. e al mor. quel di 
D. 3.13. E questo ti fia sempre piombo a' piedi (la 
mecessità di distinguere, perché errore è nella con- 
fusione) Nel farti muover lento, com'uom lasso, È 
al sì e al no che tu non vedi. Chè quegli è tra gli 
stolti bene abbasso, Che senza distinzione afferma o 
niega Così nell'un come nell'altro passo. E nel corp. 
e nello spirit., coll'A e l'inf. Lento a muoversi, A 
risolvere, A consentire. 

IV. [T.] Fig. Ava solo il moto, ma operazione 
quirlsiasi, quasi personif. L'esame procede lento, 
— L'im va lenla. 

[7.] fn parecchi de' sensi not., col Non dice 
più che la sempl. negaz. Non lento vale Veluce, 
Pronta, Vagliasa, 

V. [r.] Sn altri sensi corp, non solam. Fuoco 
lento e Lento calore, mo Fermentazione. Un Mod. 
Fermentazione tumultuosa, dei primi due o tre givrni; 
e dopo succede la lenta, che è più di lunga durata. 

[T.] Nel trasi. Struggersi a fuoco lento, di pas- 
sione che a poco a poco consumi, e anco di miseria 
che faccia lanquire, e di desiderio duloroso. 

fr.) Cocch. Bagn. Pis, 160, Delle febbri quo- 
tidiane alcune sono croniche e lente è congiunte col- 
l'emaciunento di tutto il corpo, dette, per ciò, con 
greco nome, etiche, quasi abituati. Similm. nel trasi. 
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la vita; nel mor., che corrompe a poco @ poro 
l'anima e ne corrode le forse; nun però in modo 
iaato insensibile, ch'essa non se n'accorga al ri- 
Marzo, 

[t.| Malattia lenta. Un Poeta mod. Lento Mal 
di recchiezza. 

LENTO. Arv, Lentamente, Pigramente, Adagio, 
Galat, 64. (C} Tu non parlerai si lento, come svo- 
gliato ; nè sì ingordamente come affamato, 

2. Lento lento, così roddoppialo ha più farsa, 
Sant. Purg. 28, (1) Lasciai la mva, Prendendo la 
campagna lento lento, Fir, As. 39. Pareva che, 
lento lento correndo, invitosse ogmmno che quivi 
arrivava, n trarsi la sete. Ar, Fur. 17, 131. {M.} 
Posto l'avean sopra un carro eminente, Che lento 
lento tiravan due vacche... {T.} L'ult, e ano, più 
chiuro: gli aliri possono prendersi per agg. 

5. (Mus.} Voce che indica il movimento tardo 
d'un pezzo di musica, ed é un po più tarda del- 
FAdagio. Dicesi anche Lentamente. (.Mf.} 

LENTO, S, m. (Mar,) |Uunp.j Navilio a due vele, 
Linter, aureo int. Dis, morit. mil. Le barche e le 
bureaccie e i lenti sono vascelli che portano due vele, 
cioè: la maestra ed il irinchetto, È alirove: | lenti 
e le tartane sì usano più nella Provenza, 

LENTORE. S, m. Lentezza, Non com. In Colum. 
— Red. Cons, 1. 247. (C) Negli interstizi delle quali 
(fibre) per lo suo Jentore resta intralciato. 

2. (Med.} Leutore de' Muidi, Cressizie, Viscosità, 
Tenacità, Tequenza, (Mt.} {T'or.| Varg. Ar. Vald, 
1. 123. Si preserrino, per quanto umanamente st 
può, dai lentori de' tlundi, e dalle ostruzioni nelle 
viscere del basso ventre, alle quali sono tanto 
sottopusli, 

|T.) Targ. Relaz, Fehbr. 362. Avverta di pre- 
scegliere, fra 1 cibi consueti, quelli che non possano 
per loro natura accrescere il leutore 0 l'acrimonia 
begli umori nostri. 

(F.T-s.| Lentore dei liquidi. Coceh. Coma. 4. 46. 

1 LEYTOSO, Ago, Lento, Piyro. (Fanf.) 

LEVZA e 1 LEXSA. S. /. Specie di cordicina fine 
fatta di grossa seta torta, con setole annodaleri, 
dore appiccasi l'amo. Forse da Lintea. Cr. 10. 38, 
3. (14 In quelle l'amo con mano si gitta, legato con 
Iunga lenza che abbia un poco di piombo per braccia 
appevose all'amo, Gr. S. Gir. #1, Come lo pescatore 
che guaita lo pescio al gran filo, è allo cigula, 0 alla 
lensa, ovvero alia rete, if aleuna maniera egli lo 
Pi prendere, Him. ant, Dant, Mujan. 75, Oh 
issò me, che son preso ad inganno, siccome il 
pesce che è preso alla tenza! (Camp.| How, Bin. vi. 
2. E poi se va a mare, Ben ch'aggia verga, se ne 
vuol, fa lenza, = Car. Long. Sof 34. [Af.) Sì davano 
a diverse sorti di piaceri, ora pescando a lenza di 
sopra un sasso sporto in more, ora. . Mati. Frans. 
ltim. buri, 2, 470, (Man,) In cima d'una canna 
spenzolone, Con chineciole, lombrichi, o qualche 
untume Piglio ranocchi a Jenza pel boccone. 

Cont. | Lenza semplice, Lenza sorda. Spef. not. 
v. 89. IL zimubello ordinario, che chiamasi lenza 
semplice, e che consisie in alcune setole annodate 
insieme con uu amo in fondo essemlo una pesca di 
poco momento, non è interdetta a veruno,.. Mirate, 
quanti luccetti son rimasi accolappiati da questi zim- 
belli! Ma questa pesca, che dicesi lenza sonda, nov 
è permessa, se non a' proprietari de' luoghi, è agli 
appaltatori. 

è. Fig. Tratt. pece, mort, (C) H pescatore di 
ninferno che premle i pesci per la gola alia lenza, 
Malm. 7.33, Rensa non già, ma lensa, onde il suo 
core, Preso all'amo col sangue, avcagli amore. 

3. |Camp.|] Temperare la lenza, per Pescore con 
abilità a enzo, Metam. xui, Alcuna volta, sendo in 
sul sasso, temperava la lenza (moderaba? arundine 
finum). 

4, [Camp,] Pescare a lenza, per Pescare coll'ama, 
Borz. im. Ed in qual’ acque è buon pescare a lenza 
li tenace morone. 

8. [Val.] è lescare a riposata lenza, Prov. ant. che 
vole Rubare. Puce, Mercot, Vecch. 35. Perchò si 
son di vestimenta privi, CH mostrar quel ch'è a 
rammentar duro, Pescando spesso a riposata lenza, 
Perchè ognun di danari è netto e puro, 

6. Questa lenza non ba lirato su mulla; dicesi da’ 
Pescatori di Quelli a cui non riescone i disegni e 
le trappole tese ad altrui, e non succede loro se- 
condo ciò che avvisano dover riuscire. Altri di- 
cono: La pavia non tenne, Salvin, Disc, IM.) 


Mizioramto Erasiano, — Vol, il. 


Febbre lenta, d'amore o d'altra passione. Così Lento } 
veleno, nel corp., Che distruyge non subitamente > 
(due lenze lo grosso del braccio {nel Testo P. N. si 








LEOFANTE 


t LENZA. S. f. Fascia di lino, Lat. aureo Lin- 
teum. M. Aldobr, B. V.{M.\ Sì fuccia legare con 


legge Casciare). 

2. [Camp.] i Din. Din. Mascali, n.25, Poi lo puose 
al palato e con una lenza di pezza lina istretta. lo 
legò sotto il niffolo in su li denti di sopra... £ ivi, 
cop. 26. È poi con lenze lunghe lo ligai,... 

3, [Val. |! Lega, Alleanza. Questo forse da Ligo. 
In Seribon, Ligatio; Ligamen, amreo fat. Pure. 
Centil, 35, 33, | Neri s'accostaro a' Frescobaldi, Gli 
altri co' (Cerchi dei Garbo fer lenza, 

tLENZARE. V. a. La Lenza per Fascia. Fasciare. 
M. Aldobr, B. V, (C) E che l'uomo faccia lenzare 
fino a talloni (il testo di P. N. ha fasciare), 
Teseid. 9. 23. Poi le sue piaghe gli fecer coprire 
Di fini unguenti, e tulto lo lenzaro, 

2. t Da Lenza per Alleanza. |Val.} Far lego, 
allennza. Puce, Ceutil. 28, 77. È Lucca e Prato è 
Sammeniato lenza. 

È LENZATO, Part. pass, è Agg. Da Lexzane per 
Fasciare. Liv. Linieatus, in altro senso, Lab. 254. 
{C) Cavalcano colla testa lenzala è stretta... 

[Camp.| t Din. Din. Mascal. n. 36, AI fine il 
feci pascere così lenzato; e questo fu sovrano ri- 
medio. {Parla di un cavallo a cui aveva steccato 
it collo.) 

LENZOLACCIO. S. m. Pegg. di LenzuoLo. (Fanf.} 

LEMZOLETTO, 5. m. Dim, di LeszuoLo. Med. 
Arb. Cr. 28. (C) Quindo i piedi de' pescatori e del 
suo traditore il Re di gloria, aecinte d'un Jenzoletto, 
detotissimamente... lavò. 

LENZOLINO. {T.] $. m, Dim. di Lexzuoco. Pur. 
Lenzuolina e ini. [7.} Un lenzolino per fetto da bam- 
hini, é più dim. e più ress, che Lenzoletto, Lenzo- 
luccio può essere lenzuolo anche grande, trito, e, 
se non rito, povero. 

LENXZOLUCCIO, S. m. Dim. vilif. di LenzuoLo. 
[Fanf.) Lase. Cen. 2. nov. ®. p., $i, Leggi Di un 
lenzoluccio gli fecero una lunghissima vesta, V. Lex. 
ZOLINO. 

LENZUOLO. [T.} S. m. iP! Lenzuoli; e f, Len- 
zuola,) Ciasenno de punni lini che si fengano su! 
lelto, e Al si guice, (Fanf.) Lintentam, auren 
lat, Boce, Nov, 47, 46. {C) E nor. G7, 68. Tutta 
la pelle D volte appiccata lasciò alle lenzuola. E ter, 
80, 8, Vi miser su uu pajo di lenzuola sottilissime 
listate di seta. £ mar. 10. Btecaroa Je schiave due 
lenzuoti bianchissimi e sottili, Tar. fit. 1 lenzuoli, 
Hern, Rim. 1.5. Quei poveri lenzuoti, |1,.B.| Com- 

rare, Farsi, Cucire un lenzuolo, Leszuoli di tre teli. 
(ni Due paia di lenzuola, La destin, tosc, in A rom- 
mento sl neut. fai. 

[Val.] Rinvoltarsi dentro a° tenzuoli. Porsi a 
letto. Fag. Him. 3.36. È s'anmdò a rinvoltar dentro 
a' lenzuoli. [T.] Più vom. Ficcarsi Intto sotto le 
lenzuola. 

{G.M.] Rimboeco e Rimboccatora del lenzuolo 
quel tanto che avanza del lenzuolo dalla parte di 
sopra, e che si rivolta in fuori, 

2. [m.] Prov. Fose. 228, Il caldo de'lenzuoli non 
fa bollire la pentola, (D'ozio nou si campa.) E 286. 
È meglio consumare le scarpe che ie lenzuoia, 
(Meglio far moto da sami, che giacere.) 

Val.| t Maflinare i lenzvoli. Polirire, Star molte 
nel dello, Fortiy, Capit. 4. 1. E se il grano val 
poco e il vin si dona, Tu quel più mangia, e raffina 
i legzuoli, 

[T.) Pror. Tose. Bisogna distendersi 
quanto il lenzuolo è lungo. (Afisnrersi secondo fa 
possibilità.) E ivi: Chi si stende più del lenzuolo, 
si scuopre dn piedi, (Fare è Ostentare più che l'uomo 
non puo.) 

|7.) Lenzuolo che avvolge il corpo morto. Vang. 
Chinatosi vide poste le lenzuola, ma uon entrò juel 
sepolcro). 

è, Fam, [t.) Foglio che pare wn lenzuolo. Di 
certi giornali grandi, risveglierebbe piuttosto l'idea 
ili cilicio, E taluni aprono ol popato il Succo nero. 

i LEO. S. m. Leone. (Fanf.} A Lea. [T.] A Roma 
S. Pantaleo. 

t LEOCORNO, S. m. [Camp.) La stesso che Lio- 
corno, Unicorne, Pol. I. Mil. Eli hanno lenfanti 
assai salvatichi, e leocorni che seno grandissimi, e 
sono di pelo di iufala e piedi come leofanti. Nel mezzo 
della fronte himmo an corna nero e grosso, 

t LEOFANTA. |T.| S. f. Fem. dell'Elefante. {T.] 
Benciv, Esp, Patera, aly. 90, I keofante non abiterà 
giammai con la leofanta. 


LEOFANTE, S. m. Elefanie. Tes. Br. 5. 4. (6) 
et; 


as 


Li, 


LEOFANTESSA 
Ed eziandio lo leofinte mecide istriagendolo, ed è 
intra loro »dio mortale. £ cop, Di. Leofaute è la 
maggior bestia che l'uomo sappia. Fior. Filos, ZYÙ. 
{Man.)} Una selva bista a mali leofanti. 

(T.] Prov. Fase, GT. Non si saziò meno una 
formica per un granel di grino, che si Caccia un 
leofante per dieci staia (soddisfazioni proporzionale). | 

t LEOFANTESSA, S./. {Camp.} La femmino del 
leofante. Pol. A. Mi. dl Jeofanle giace came l'uomo 
con la femmina, così agli con la leofantessa, perne= 
ch'ae la naivra nel corpo. > fieg. Malr. 19. (Af.) 
Onde Alberto Magno dice, che io elefante masculo, 
quanimie avesse appetito di congiagnersi colta lea- 
fantessa, tamen... 

t LEONA, S, /. Leonessa. Lat. aureo Lesena, Vit, 
S. Aless, 20, (M.) A mado di leona fracassante là 
va correndo con le stricciate veslimenta, | Uors, | 
Castigl, Cort. 3. 5. In onor della quale gli Ateniesi 
dedicarouo innanzi alia porta della rocca una leona 
di bronzo senza lingua. 

LEOMARDESCO. [T. | Agg. Dol nome di Leonardo 
da Vinci, |r.| Maniera, Stile, Fare leonardesco, che 
accenna fui è alla sua scuola, A modo di sost. 
Tiene del leonandesco. 

[T.] Inonardesca artista, 

LEONATO e LIONATO. Agg. Aggiunto di colore 
simile a quello del line, in afiro senso Lanulens, 
iu Fuig. da Plin, Leautias una gemma del sno 
colare, Serd, Stor. b 199, (C) ll quale (garofano) 
da prima è verde, poi diventa lionato, Art, Vetr, 
Ner, 7, 132. la ultimo si lasci sopra il fuoco tunto, 
che il rame diventi di colur rosso lernato, fed, fas, 
159, È fatta {lu figura del seme di finorchio della 
China) in foggia di una stella d'otto razzi di color 
lionato, ed ogui ruzza raccoglie in st ua seme liscio 
e lustro, pur di color lionata, 

2. Dicesi pure degli occhi. Salvin. Brise. 4. 323, 
(Man.) Questi occin charapi, o cernlei, s'attrilmi- 
scono all'aquila e al leone, è secondo queste itrife- 
regze possano dirsi quesi aquilii, e quegli lionati, 
siccome noi pure alcuni cluaniamo gazzerimi, lutti 
riagli animali. 

3. E a modo di sost,, per Colore simile a quello 
del feone. Fir. fhial, bell, doun, 394, (2) Ul lio- 
nato è di due ragioni, delle quali nua ne pende nel 
giallo..., Valtra all'oscuro, e chiamasi tant. 

F.T-s.| Aless, Piecol. Bell. Creunz:. Donn. 
21. Esseodo giù frustissinna (ano vessel, Ja face Li- 
gner in giuggiolino, a lennato che noi vagliam dire. 

LEONCELLO e LIONCELLO, S. nm, (Zool, Dim, di 
Leoxe, ece, G. V.10, IST. dif, (L) Come in Firenze 
nacquero ilue lioncelli. Niuf, Fies. 483 {9/.) E 
venne destro più che Noncetlo, Arditissimo e fiero 
oltre misura, Ù 

2. Fiy. Lo stemma della famiglia, Pagan, Dant 
Inf. 27. LM£.) La città di Lamone è di Santerno 
Conduce il Ieancrt del nido anco. 

3. (Archi. ) Capitello 0 Mensola che sostiene qualche 
trave {(Fanf) But. Purg. 40, 2, (1) Mensola: questo 
vocabola sigiifica lo paumaccauolo, 0 Îo capitello, 0 
la scedone, 0 leoncello che si chiami, che sosticue 
qualche trave, |v.| Forse perché a sostegno poue- 
rausi forme di lenne. 

LUONCIAA, V. LroxceELLOo. 

LEONCIAO e t LIOXCINO. S. m. Dim. di Leoxe, 
iZoal.) La stessa che Leoncello (N). Vit. SS. Pad, 
2.10. [C} Quivi entrando travarono cinque leuncini 
ciechi, £ 300, Una leonessa gli uscì incontra, la 
quale era ivi entro nascosa co suoi leoucini, e git- 
toglisi al collo, esstrozzello. E appresso: Mi} Prese 
ila feomessa) un suo leongino in borca, e da mattina 
per tempo fuggi. Segner, (rist Inatr. 2. 22, 14, 
Come on feancimo di latte da va feone già adulte, 
fG. V. 1. 60, Nacquero jin Firenze sei Jionrimi della 
lionessa secclua, e delle due giovani sue figlivole, 





brant, fuf. BO. Grido: tendiam le reti st ch'io pigli 
La lionessa e i lioncini al varco. Cron. Marell. 287, 


Un lioncine vivo, ma di poco tempo... {Val} Fortig 
Ricciard, 17. 63. Qual dal dritto lato e qual dal 
manco De' leoncini al suo ventre s'attacca, 

2. Lioncino è anche una spesse di cane, così delto 
dalla sua figura che ha somiglianza con quella del 
ione, Maat. Lett. 14. (M.) Dal maneggio ide suoi 
cavalli, da quello de' suni corsetti, levrierini, lion= 
cinì,... dogheiti, dinesini, e canini di Bologna. {7.] 
Leoncino più proprime, i! leone tenero; Leoncello, 
anche crescittto, Saonerebbe meglio Leoncina che 
Leoncella. 


—(1810)— 


quiti, Abita massimamente nell'Africa più calda; \igneo, è secco, 


si drora però anche nell'Arabia, nell'Industan, net 


LEONESSA 


bag. Metam. 3. 52. (Man.) Si sa 
dove saetta il Sagittario, E dave roggtsia il feross 


Matabar e nelle isole Australi, Aureo lat, Tes. Br. | Leone. |F-Y s.| 7. Tasse. Sett, Giorn, 2. El superbo 


5. 41, (C} Leone è appellato, secondo la liagua de’ 
Greci, che vale tanto a dire, come Re; chè il leone 
è appellato re di tutte le bestie, Frane, Sacch, Op. 
dir. 99, Leone sla sempre cagii occhi aperti; e se gli 
cacciatori È vanno cacciando, perchè non veggiano 
le sue pedate, le cenopre colla coda, Petr, Son, 218 
E n suo cuor quasi liera leon ruggo. Toss. Ger, 10 
66. Tacito si rimase il fier Circasso, A guisa di 
lean quando si posa, Girando gli occhi, e non smo- 
vendo il passo. diaut, Parg. 6. |.Mt.) Vonimmo a lei: 
O anima lombarda, Come ti stavi altera è disdeguosa, 
E nel muover degli nechi onesta e tarda! Ella von 
ci diceva alcuna cosa; Ma lasciavane gir; solo guar- 
dando, A guisa di lean quamio si posa, Bure, Nor. 
fl. 14, È fiero come hone, senz'altro seguita d'al- 
cuno, sopra in nave de' Roiliani saltò, G. V. 11. 66 
1. De'detti piccoli Lioni, alquanto cresciuti il Co- 
mune di Firenze ne fece presente a più Comuni. Mal, 
di, Put, Egli hanno Lion assai e d'alira fulta che 
gli altri... Sera, S, Agost. 78. Questa il'invidia; 
puose Daniello profeta nella prigione de' liani a 
essere divorato, Pass. 229, Poteva iddio... co' lioni, 
e cogli orsi domare, e piegare il popolo superba. 
Ceceh. Mogi. 2, 2, Ii lione debbe avere la febbre, 
poichè e passeggia. £ 69, Il leone eblie bisogno 
del topo, il farti han di bisogno de' delli.) 

|T.| Prov. Fase. 70. La capra mon contrasta 
col leang. E 154. 1 cervi non comandano ai leoni, 
ma i leoni a' cervi, È 168. Gatto rinchiaso diventa 
leone. Affro prov. N icone non piglia mosche. {fl 
grande non degua e non se cambuttere i pircali.| 
È 240, Tal piglia leoni in assenza, che teme un topo 
in presenza. £ 261. Al ragliar si vedrà che non 
è leone. — Farcia di leone, e cuor di scricciola, 
(V. Faccia, $ 5%.) Codardo che fa l'animoso. È 


| 262 Dull'ugna si conosce il leone. — 0: Dall'ogna 


il leune, 

è. [t,} Frasi, Dice Forza, Forte come un icone. 
0 ass. È un leone, mi sento un leone, — Combal- 
tere come un leone. 

3. [r.| Forza violenta ma aperta, cude contrap- 
ponesi a volpe, e sim. 

{Val.] La volpe saperne più del lione. /! furbo 
wincere il forte. Puer, Guerr. Pisan. 4. 17. Ve vi 
dirò, siccom'è di ragione, Seppe La volpe qui più 
del lione 

4, [t.} Ira terribile, perché congiunta a forza, 
S'avventa come un leone, 

$, |T.| Aiteresza del proprio vigore. D. 3, 6, 
Tema {ua principe) degli artigli Che a più alto leon 
trasser lo vello. 

6. {r.] Forza con magnanimità. Chi si trova alle 
firese con nimci vili, è, appunto perchè sa di poterli 
disfare, non li ilisfà, s'assomiglia 4) leone, 

7. |r.| Una donna dirà di tale uomo, il mio 
lenno, in senso migliore dell'esotico, che vale Ci- 
cisheo, 

&. i Avere 0 Tenero 0 Pigliare il lion pel cinffelto 
vale Goder presentemente qualche bene con yran- 
divsimo pericolo, Ciriff, Calw. 2, G4. (C} Credendo 
avere il lion pel ciuflicito, Ebbono il diavo! per în 
coda strelto, 

9. t Fare le volto del leone rale Aspettare pas- 
seggiando. Bocce, Nov. 77. 18. {C) Facendo le volte 
del leone, maledicera la qualità del vento, 

10. {T.| La parte del keone. Secondo la farola ; 
che, doventosi tra le bestie carciutrici compagne 
partire lu preda, il leone si piglia tutto. 

fi. [T.| Dello spartano Leonida, aecennanda 
al nome, Petr, Canz, Le fatali stretle {Tersspili) 
Che difese il Leon con poca geote. 

12. |[Cont.} Lri Seni scafpiti ia leguo, marmo, e 
sim., fusi in bronzo, ecc. Doc, Arte San, M. 1, 5I. 
Faranno e' delli muestri tre keoni bene intagliati 
nella facciata dinanzi n strada di detto palazzo, che 
gittaranno di fuore dal muro Vacqua del tetto nella 
strada; e saranno loaghi di fuoro dal muro uno 
braccio 0 più, e saranno di marmo 0 vero di pietra, 

135. (Astr.} Nome d'uno de' segui celesti, ed è 
il quinto del sodioco, M, V, 2, $i. {C} Il suo ap- 
partmento fu a noi alla uscita del segno del Cancro, 
è alcuni dissono ch'ella entrò nel Leone. fuat. Par, 
21. Noi sem levati al settimo splendore, Che sotto | 


Leon con lorvo aspetto Fiamrmeggia, € ‘nsio dal cisto 
ancor minaccia. Mess. Piccol. Stell. Fiss, 21. Daeci 
son le stelle più lucide che son del leone, 

14. iDlasou.) Leone rampaute, cioé riffa in au 
due piedi in atto di rampare, VW. Ranraxte. (Afr.) 

[Cont.] Vos, V. Pret, Seal. Arch. 1 68, La 
quale orme, se bene lu fatta scarpellare dal masi 
strato de' Dodici, che ebbe cura di sprgnere avi 
memoria di quel Duca, rimase nondimens nello sendo 
quadro la forma del leone rampante con due cade, 
come può veder clianque la consilera con ditigenza, 

5. Per nus Sorte di moneta untiva di Francia. 
G. WA. TI, i. (€ Poi foce un'altra moneta d'oro, 
che chiamano Leoni. 

[T.] Auygito è il proprio della sua mer. [1.] 
Altri lu disse Muggito o Mugghio, che, altre all'es- 
sere proprio del turo, ha usi varii, — Della chiowa 
o criniera sua, lrasi, Giubba; fafimis, oggidi: che 
i leoni alla moda sappiano di Latino? Certo e sam 
auticaglie. Fr. Suc. lì lion rugge e (reme. 

{T.] Quasi prov. La febbre del leone. — La 
febbre contioua ammazza il leone, Uyni mate, sa 
continuato, vince qualunque gagliardia. 

[T.|) £ di febbre gugliania in gen, Oggi quel 
malato ha una febbre da icosi. 

[T.] Oltre alla forza e atta qenerosità, simba- 
leggia lPalteresza e la maestà del sembionte e del 
portamento. Di, 2. G. O anima lombarda, Come ti 
slavi altera e disdegnosa, È nel muover degli ocehi 
onesta è tarda !.., Guardando a guisa di Leon quanta 
si posi. 

li, [T.] Come situbolo di forza è il cante. di De- 
balezza, Fare um cuor di leane dirà guco una dunse, 
lhimostrare fermezza , ardimento, e più provtessa 
forse al resistere che il cuore non senta, 

fr.) Contrapp. delin timidità, A_Cuor di leone 
opponesi Cuor di coniglio 

[T.] Quasi proe., dall'apologo mato: L'asine r- 
coperto con la pelle del leone. lt Mustoxidi, cavalier 
russo, e più russo che greco, rivoltando il vesbilo, 
assomigliava ia Russia a leone con pelle d'asino. 
Dell'asino è in lei dentro e fuori, con d'altra besta 
che di leone, E assumigliarla al povero ciuco è tute 
flavia farle anore. 

[T.] Non è solum. il conte, della frade, ma e 
della mansuctuline. Però consrapponesi ell'Agrello 
il Leone, 

{v.] Non solam. il contrapp. del vigore, ma € 
dell'ira e dell'impeto. Pureva un leone (ano di 
donna), — S'avventano come Jeoni, 

[T.] Della feracia irritata. Ap. Chiusero le 
bocche de' leoni |i più col patire}. Prov. Salum. Came 
fremito di leone Vira del re, — E il deome é setto Il 
re delle fiere. Al Afonti fo fa imperatore, valticinando 
Nupaleone primo e Francesco primo, poi fedelmente 
caninti da lui, dopo cantato che l'albero della tr 
bertà si nutrisce non di rugiade Mu del pivnto è 
del sangue de’ re, 

lit. {T.} Fossu de leoni, Luogo ore fenenansi quelle 

ere, e one mellere na uomo era voler condannarts 
alla morte. Daniete in mezza ai leoni, 

IV. [r.] Hi teone della tribù ili Giuda, modo Mit. 

[T.] fusegna della repubb. ves. ]I leono di 
S. Marco. Pussondo dinnnnzi a Inoghi ov'era seol- 
pilo, omini vecchi a mio tempo nel veneto s1 leva- 
rano rispettosamente il cappello, — It Leone, è 
Evangelista e la lepabblica stessa. Il veneto leone, 
ll Jeone detl'Adria, L'alato leone. Sentii improvri- 
sure it Pudova a T. Sgricci cina cinquant'anni fv: 
Il mio leon che l'ali Non vanamente sulle terga 1m- 
piuma. 

t LEONEPATDO, S, m. |Camp.| Leopardo, Comp. 
Ant. Test. E perchè lo leoneparto è di diversi co- 
lori, così vari regni sotto Alessandro. 

LEONESCO. Agg. Qu Leone. |(Fanf.} [t.] Non com.; 
ma potrebbe per cel. a ina, 

LEONESSA e È LIONESSA, S, f. Leone femmine. 
Lat, aureo Leaena, G. VW, 10.487, 1. {C} Nacquero 
in Fircage due leoni di Leone e leonessa del comune 
Dittam: 5.9. Nel dolce tempo, che a Venere è date, 
Trova la leonessa,,.. 

[Comp | Bb. Num, 26, Riposando si dorma 
come leone e come la iconessa clie, per paura, neuod 


petto del lione ardente laggia no misto gii del ila desterebbe, = Bern, ff, 4, 253, 49, (C]) Progno 
suo valore. [Cont.| Musac, Losm, 49, Î1 5° segno è (un'altiera Finnessa pare, Che con due cam st sn 

LEUNE e t LIONE, S, i, (Zool) [DeF,) Specse di|il Leone, e fu posto nel Cielo in memoria della Joita | riscontrata, £ 2, 15, (8. Come uua Tonessa, chè 
aninole racmneforo della famiglia e det genere de'' che fece Ercole nella selva Nemea. È segno caldo, {si lancia In loco ov'abbia vista la pastura. Pass 


LEONFANTE 


Cer. 9, 29, Così feroce leonessa i figli... Mena seco 
alla preda ed a' perigli. led. Zns. 7i. Mi sovsiene 
d'aver falto mangiare al leone della carne d'una 
leonessa. 

2. Fare la lionessa rale Aspeltare passeggiando. 
V. FARE LA LIUNESSA. 

t LEOVPANTE, S, mu. Lo sfenso che Leafante (V.). 
theid, Simint. 2. #40, (Man.) Glì suoi denti seno 
veguagliati a' denti del leonfante. [Camp.] Bib. dub. 
Pral. 1. Egli è per certo come una fuma, seciò elio 
così dica, piano ed alto, nel quate l'Angelo va, el 
leonfante nuota. 

LEOMINO £ 1 LIONINO, Agg. Di /eone. Aurreo lat. 
Cr. 9. 78,3. (C) H toro latrare sia grave, e con 
pre aprimento di gola, e il miglior colore è color 

Nomina, 

2. Fig. Dant. Inf. 27. {C) L'opere mie Nom furon 
leonine, ma di volpe (mon di violenza ma di frode). 
Med. Arb. Cr. 39. (C) La crudezza leonina. 

[T.| Agg. Parte leonina. Quella che il prepa- 
tenute e il cupido preme per sé oltre al giusto, Ra- 
gione leonina, quello del piu forte. : . 

[G.M.] Società leomioa; dose twiti 1 vantaggi 
sono per una delle parti, a danno dell'altra. 

5. ("| Agg. Da LeoxE. N, pr. Città leonina per 
ell., S. Pietro in Vaticuan, Castel Saul Angelo, 

4. Versi lsonini, /ntini, stenti ne' lassi tempi, con 
rime. Salvin, Pros. Tasc. 1. 949. (M.) Pure en- 
minciando questa affettazione dei versi latini, detti 
feomini ne’ secoli scuri e barbari, affascinò di ma- 
niera l'Asia e l'Europa, che... 

5.t Ein forza di Sos. f. e fig. Frane, Saceh, 
Rim. 48, Se quella lennina, ov'to son nato Tenesse 
dritto il giusto gonfalone (Firenze). 

LEONTOPÒDIO, S, mo. (Dot) La spiegazione è nel- 
l'esempio. fn Plin, — Mattiot, A, 132. (Faaf.) Il 
lenninpodia è nn'erbetta lunga due dita, che prodace 
le fromiti strette, ma linsghe tre è quattro dita, pelose, 
e appresso alla rinlice bimose e bianchiece, 

1 LEONZA. S. f. Secnndo aleuni, lo stesso che 
Leonessa: e, secondo allci, lo stessa che Pantera, 
Fr, Giord 269 (M.) L'uomo piglia i leoni, le 
leonze, le fiere salvatiche,... Yes, Br. 5.57, Un'altra 
maniera di lupi sono, che si chiamano cervieri, che 
sono taccati di nero, come lennza, e in altre cose 
sono simiglianti,.., |Camp,j Aguif. ur, 81. Wcci- 
steano li leonifanti sanza nella temenza ; quelle bestie 
«rano lennze selvsggio. 

2. Per Linnessa fu usato dal Marchetti. Luer_ 5, 
1317. {M.} Le Jeonze irritate, a precipizio Si fan 
ciavan ital bosco, e i viandanti Assshan furibonde {#f 
fat, dice: Tnritata hnae juciehant corpora salin). 

LEOPARDA. S. f. [Camp.) La femmina del Jeo- 
perdo. Serm, 25. In ogni generazione d'animali le 
iemeine sono più piatose che li masculi, ceretto 
lorsa e la leoparda, = Tunsit. Bal, 366. (GA.) Venga 
ijtsal sia più a carne umana avrezza E lupa è tigre 
ircana, e levparda; Chè ognuna i figli nutre ed 
aceareztA, 

LEOPARDO e # MOPARDO, S. m. {Zool.} (De F.} 
Specie di animale mammifero del genere è della 
famig'ia de' gutti, dal pelo fulvo tempestato di 
mucchio nere, In Vopiso, — Mit. M. Pol. (C) Egli 
hanno lioni assai, è d'altra fatta che gli altri, è si 
v'ha lonze e leopardi assai. Petr, cop, 5. Non corse 
mai si levemente al varco Di fupgitiva cerva un 
Icoparto. Bern. Orl. 1. 79. Ma' non fo visto 
gatto, nè lopando..., Nè dal ciel sì veloce una 
saella,... 

LEMPOLMIANO. (T.] V, Leororpixo, 

LEOPOLDENO. {T.) Agg. Del N. pr. di Leopoldo 1 
firanduea di Toscana e poi imperatore, {T.] Tempi 


tel 
{1.} Tradizioni leopaldine, di libertà econamira, 
e di profana ingerenza dello Stato nelle cose delta 
religione. 
|r.) L'uomo che seguiva quelle massime. Le 
stesse massime e leggi, in quanto buone, cioé di 
Jibertà nom licenziosa , meglio surebbe dirle Leo- 
oldiane, 

LEPIDAMENTE. |T.) Are. Do Lermo, Graziosa- 
mente, Favetamente, Anreo lat, |T.] l'assonsi lepi- 
damente trattare anche argomenti seri senza ponto 
Luffoneria. 

2. [r.] Jn quanto Lepido cale quosi HMidieoto. 
Monta irpalimente chete. 

LEPIDEZZA, {T.| Sf. Astr, di Lemino, Fa quento 
abit. |t.] Lapidezza dell'uomo, — Lepiderza de' col 
Joquii di lui. 


e ag — Leggi. — Scuole leopoldine, per Je ait-|{ 
e. 
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1? In quanto all'atto, ciné Matto lepido; enco pi. 

Im. E clin una lepilezza coresta clin intendete di 
dire? — Lepidezze insutse. 

Lepiniama, S. /. {Chi,} |Se].] Alcoloido rolatile 
che si forma nella distillazione secca di certe so- 
stunze organiche negetali, 

LEPIDISSIMAMENTE, !T.! Sup. di LEPIDAWENTE 
{W.). Aureo fat. [r.] Tragedia lepidissimamente re- 
citata. 

LEPIDÌSSIMO. [T.} Sup. di Lepino. Aureo dal. 
{7.] Sanatore Lepidissimo. 

LEPIDO. [T.) Agg. Che ha untore gafo, e lo di 
mostra, segnatam. in parole che teagino dell'inge- 
quoso. [T.| Uomo, Scrittore lepido, È lepido. Di 
donna ne Caprara, e c'é la sua hunaa ragione, 

2. Non del fare abit., ine in tale è tal caso. 
ir.| Oggi gli era più lepida del suo solito. — Troppo 
Lepido mi parete; e qui non caile fucezia. 

5. Di parole e di scritti. [r.} Lepido dialogo. — 
Motti lepidi. 

4. Aff. a Ridicala; come suole fumiliarm. dirsi 
Ameno, {T.] # wolto di Catone Quam ridicutinm 
consulen habemus!, sradurrebbesi arbanemente non 
Ridionto ma Lepido console, 

U. t Nel senso dell'anreo lat. Lepos, e some Ca- 
tullo chiama Lepido il sun fibretto. Senuas. Arcod. 
egli, î. (C} Che di cor s'udempia di pensier più lepidi. 
E 6. Vaghi uocelli dilettosi e lepidi, £ 12, Luoghi un 
tempo al mio cor soavi e lepeti 

LEPIDOTE. S. f. [Min.) Pa Anris, Senglia, Gemma 
ili varii eolari imitante la scunlin de’ pesci. E in 
in Plin, [Cont.} Agr. Geol. Min. Metalli. 86%. N 
lepidote somiglia co' suoî vari colori a le squame 
di pesci, 

LEPIDOTTERI, S, mm. plur, Del gr. Aeris, Cor 
feccia, Squama, e Mizizov, Ala. Lepis, Squama, in 
Plia, (Zool, {be F,] Casi chiamano i neswralisti 
quell'ordine di insetti che comprende le farfalle. 

î LEPORA. V. Lepone. 

$ LEPORAJO e LEPOXARIO, S, m. Lungo serrato 
nel quale si racchiudono ie lepri, i cervi, e sim, 
fn Varr, Leporano. Cr. 9. BI. 1, {1} I leporarie 
è un luogo rinchinso, nel quale st racchiudono le 
lepri, î cavrioli, i cervi e i conigli. £ 2. 2. 5, Far 
leporni, e piscine... 

t LEPORE e t LEPORA, S. m. e f. {Camp.] Lepre. 
Lepus, Leporis, ssren fat, Bib, Les. 11. ba lepora 
ruaguma, a non ha fesse l'unghie, Com. fees. in 
E lo tepore non temeva il cane usato di divorarto. 
Serm. 46 {scrittura del ser. xvi). Essendo Fran- 
cesco ad Arezzo, li fu presentato un lepore vivo, — 
S. Agost. È, D, Muzzi. {ML} 

LEPORE. S. om. Aff. af fo, Lepos, oris. Grazia, 
Garbo (particolarmente usato in poesia}. Anreo lat. 
March, Luer. 4, 210. {M.} Tanto più cosperse Di 
grazia e di lepar ridon le eose Di dentro,... £ 8. 
‘6. Poscia intorno splendea d'on vivo è chiaro 
Lame, e d'un liscio nitido lepore. JT.) £ Db, 5. 
v. 2037. Di vario lepor tuito distinto Ciò che di 
dolci intramezzati pomi Ornàe gl'industri agricoltori, 

2. t Fuersia, Lepidezza. \Fonf.) Don. Casen, 
Volgariss. Rocce. 56. (GA) L'amore... conforta ad 
ornarsi lo corpo, ad ornare i costumi, a lepori, a 
balli, a canti, a suoni, a giuochi, a brigate, e a si- 
mili cose. [T.) Ma può anche qui intendersi nel 
senso del $ 1. 

LEPORKAMBICO, {T.] Agg. Del genere de' fepo- 
reambi, {T.] Sonetti leporcambici. Ce mè nel Van- 
nozzo, amico al Petrarca, Bistiecio Jeporenmbico : 
E tal ben merta, che patisce morte 

LEPOREAMBISMO, s m, {Lett} Lo scrivere versi 
ia bistieci, L'usare bisticei nel merseggiore. Salvin. 
Fanf.) 

LEPONFAMBO. Ayg. e Sm. (Lett) Sorta di verso 
così detta da Lodovien Leporeo, creduto inventore 
di certi emmponimenti fantastici, pieni di rime varie 
e bizzarre, e ili histieci, sebbene sianvi esempi di 
tali poesie anteriori a questo autore, Salein. Pros, 
Tose, 1,349. [M.} Sente della stile di Lodovico Le- 
porco, glorioso institutore de i versi do lui chiamati 
lepggeambi: Già to puzzi di pazzo, ch'è un pezzo, 
Deli Maton bestinceia per listiecio. 

1 LEPORINO, Agg. Aff. al Jot, aureo Leporinus, 
Di lepre. Ott. Com, Purg. AL. 174. (C) Altri di 
paura leporina, colta pacola grosseggiando, mostrano 
uno ardir di leone. 

2. {Med.) Labbro leporino. V. Lamnno, $ 10. 
(L.8.] Ora Leprino, È ass., dell'uomo, Leprino, 

t LEPPANE, 1", n. Togliere, Levar ria; roce bassa. 


LEPRE 


a In corteecia. = Buon, Fier. 2, 4, 6, (2) No nas 
io vaglio, Alberto, Che noi gli waginam dietro a quel 
guidone, E glieta leppiam su. Malm. 8. 52, be 
rorché buona porte di quet erine, Che alenn non se 
ne avredde, leppò via, 

2. t Per ftwhars. Bert. Giamp. 154. {M.) Gli era 
stato leppato via la peatola dle quattrini,... 

3. t Fale anche Scuppure, Faggire, [r.} Come 
lavolarsi dall'atr. Involare, Lat. Sorripere e Se 
surripere. Surowo init. |Val| Fog. Rim, 8, 203, 
nile scappa Di muovo alla battaglia, e corre e 
eppa, 

LEPPICO. S. Me. [Pen] Quella materia viscosa che 
han sopra i pesci, Lo dicon all'Elba; e dicono anco 
Saper di leppico e Porter di leppico. {T,] Spiega if 
leppo di Dante; e s'approssima a Lezzo, 

tLEPPO, Sm. Vapore o Alita puzzalente, V, 
Leppico. Daat. inf. DI). {LC} Per felbbire acuta giltan 
tanta leppo, But, sei: Leppo è pezza d'arso unto, 
come quando lo fuoco s'aspighia alla pignatta o alla 
padella ; e così dice che putinno costoro, 

LEPRA, S. fo AN al hot. bepra IV}, che é più 
com. Lebbra. fa Pa. (Cont | Sars. M. Cav. n 
78, La lepra è un cancro umiversale di tutto it 
corpa,... quale non solamente assalisce, e corrompe 
la pelle, e le parli sopra il corpo, ina quelle di 
dentro la carne, le viscere, e l'ossa anenta, = Car, 
Lett, 2, 144, (Man.) Chi v'ha per tale, 6 è pazzo 
#50, 0 maligno, è ignorante; non sapendo deren 
nere la lepra dalla lepra. Vit. gior M. V. 122, 
{Gh.} Egli Faveva mondato dalla brottissima lepra. 
Medit Pass. N. S. p. 4. La quale il Signore aveva 
curato dalta tepra,... 

LEPRACCMIOTTO. {L.B.} S.m. Tro il dim. e if 
ress. di Lene mate di poco, ma bella, e che pro- 
mette un Inton mangiare, Cic. Lepnsculns, 

t LEPRAJO. S, m, V. Lepoasso, Cr, 9, 80, tit, (0) 
Det sn e lepri, e degli altri animali salvatichi 
che son da rinchiudere. £ nem. 5. Ul iepenjo è di 
grandissima utifitate e diletto, peroechè di pochis- 
simi animali in brevissimo tempo se n° hanno molti, 

2. t Quegli al quale sì consegnano i lepri, quando 
si prendono in caccia, {at, Itisf. cnee, 25. {M.} 
Ordinarono i lasci, provvidero i lepeai, i quali, 
perché fossero cogniti, gli vestirono di colore in- 
carnato. 

LEPRASUDLO, Agginato già dato all'Arroltojo 
nero, il quale predn sovente le lepri. (Fauf.) 

LEPRATTINO, S. m. pieni Him. cdi LEPRATTO, 
Nan com. Bih. Prov, 30. Kt Ieprattino, populo non 
forte, che allunga il covacciolo suo nella pietra (le- 
pasculus, plebe invalida). 

LEPRATTO. S_m. Piccolo lepre, Leproncello, che 
oggi più romunamente dicesi Lepratto. Or, 4, 7. 4 
(Li) pri si conserverà ancora l'articello del signore, 
e la moltitwiline dell'api, sanza lesione, e le tortore, 
e spinosi, e lepratti. Tes, Por, PS, enp, 12. Fendi 
per lo ventre la lepre pregna, e *l coaguto ehe tro- 
verai nel ventre delli bepratti, di alla femmina, e 
è non diserterà. Varrh. Les. ant. 2, 228. {Man.) 
Le quali figre, quando elle non siano ancora giunte 
alla loro natural grandezza, sì chiamano con nome 
accomedato lepratto, caprioletto, e ruTalatto, 

LEPRE, Sossi, com, (Nel num, del più dicesi 
Lepri pure al fem. (Fanf.) [L.B.] / com. tose. è il 
famm. Una bepre, le lepri; ma mei deriv. acer. e 
dim., sovente si fa mase, |Zual.} |De F.} Genere di 
mammiferi dell'ordine de rosicanti. Conta nove 
o dieci specie, delle quali le più conosciute sono 
il Coniglio. e la Lepre comune, > Frane. Sacch, 
Op. dir, 90, (0) Lepre è il più pauroso animale 
che sia; se ode pur sonare le foglie commosse 
dal vento, crede che sieno Ji cacciatori, fuggendo 
quanto puote, Cr. 9, 80. 3. Una terza generazione 
è, che nella Spagna nascono simili alle nostre lepri 
in alcuna parte, ma minori..., che si chiaman co- 
nigli. Lepre è detta, imperoechè vaono con leggier 
piede. Boce, g. 3. p. 8. Duna parte uscir conigli, 
d'altro porte correr lepri. Tass. Ger. 7. 2. (Mt) 
Qual dopo lunga è faticosa caccia Tornansi mesti cd 
anclanti i cani, Che la lepre pendola abbina di trac- 
cia, Nascosa in selva dagli aperti piani, .. 

[G.M.} 11 canc ha scovata una lepre; Tha le- 
vata. — Andare alla porla delta lepre. Ammazzarla 
a covo. [r.| Merz. Il cane reca al padrone Ja lepre 
intatta. — Ua buonissimo delke'e forte di lepre. 

{r.] Prov. A tal cane, Lal lepre. (La destresza 
dell'avversario melte a prove mon fucili chi si con- 
firtara di incerta. Prov. Toe, 90. Ci sono più 


[GM] Rammenta il gr. sisw, Portar via da pelle» cani che lepri. {Pur quelli che aspirano a un bene, 


LEPRETTA 


che i mezzi d'averlo.) E 284. Mentre il cane si 
aratta, la lepre va via. (Perdere il destro.) 
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marina impiastrata, Red. Oss. an. 51. Non è la 
terra sola ad avere i Inmaconi ignudi ; gli ha ancora 


{T.] Prov. Tose. 368. Pauroso come unn lepre, lil mare: e sono quegli stessi auimaletti che dagli 


come un coniglio, — Aver più debiti che la lepre. 
\lnseguita d'ogni parte e pawrosa di twtto.}= Franc. 
Sacch. Nav. 400, (C) [T.] Prov. Stare come la le- 
pre; sempre in sospello 

{T.] Lesto come una lepre. — Corse via come 
uma lepre. — Pareva una lepre, 

{T.] Prov. Fasc. 147. 1 vecchi son lepri, dor- 
mono con gli cechi aperti. 

Altri prov. |G.M.| Dormin come la lepre; di- 
cesi degli uomini provcidi e accorti, che hanno la 
mente n prot, 

|G-M. | lovitar la lepre a correre; Juvitare altri 
a cost ch'e' sual far volentieri, e, come diresi, ln- 
vitare uno al sun giuoco, 

{T.} Essere stati alla lepre (alla caccia della 
leprei. 
È {G.M.} Aver ta voglia della lepre; di chi ha il 
labbro leprino. 

2. Iicesi delle Lepri Fare nn ganghero. Salvin. 
Anno. FB, 4. 3. 6. (Mt.} Fare un ganghero, lo 
diciamo delle lepri, che per gabbare i cani, e strac- 
carli, dopo che honno corso a diritto, attraversano il 
cammino ; e, come dice Eliano, la lepre un solo è 
diritto rorso non corte, Ma va su e giù, e sguiscia 
qua e Sd, sbalordendo i cani e gabbandogli. 

3. t Lepre. nel pine, |Val. | Puee, Mercat. Vecch, 
16. I potlajuoli Forniti sempre a tutte le stagioni Di 
lepre, e di cinghiali e di cavrioli, 

A. Altri modi prorerb, di diverso significato. 
Cavar la lepre dal bosco, modo proverb. che signif. 
Scoprire alenna cosa occulta, V. Cavane, $ 78. 
{Cors.Mogal. Left. 1.18. Vi ho scoperto l'inganno 
di questo nome specinsa di Ince, il quate offuscando.,, 
il vostro intelletto, vi fa credere l'aver ravato, coma 
Lea: la lepre dal bosco e inteso qualche cosa di 
iù, 

Chi ti romprasse per lepre, getterchbe via i da- 
nari, 6 starebbe senza desinare, 0 siu,, si dice piro 
perb. di Chi sia grandemente astnta, Cecch. Esalt. 
{, 1, 4. (0) o so che chiti racntne per lepre, 
Perderebbe tre quarti de'damari. E Dissim, 2, &. 
l' dubito che chi li comperasse per lepre, gottorebbe 
via e daniri. £ Dot. 2, 5. Chi lo camprasse per 
lepre, starebbe senza desinare. 

Fare lepre verchia, o da lepre vecchia; prov. che 
rale Dare addietro quando si scorge alcun perienla, 
Alleg, 261. (1) E fatto lepre vecchia al palazzo, 
avrei dato addietro senza dir nulla n persona vi- 
vente, Buon, Fier, 2.3, 10, I soldati non han ere- 
Hito alcuno, Ognun gli sfugge, ognun fa lepre vec- 
chia. Mfulm, 10, 23. Sarà meglio qui far da lepre 
vecchia. 

Pigliar la lepre col carro; prov, che vale Con- 
dierre alcirna impresa, o Arrivare a' suoi fini con 
flemma e con pazienza. V. Canno, $ 9. 

Uno leva, è scnopre la lepre, e un altro la piglia. 
Prov. che si dice Quando alcu dura fatica in qual- 
che cosa, e un altro ne ha il merito; e corrispande 
a quell'altro ; Uno fa i miracoli, e un altro ha la 
cera. 

[t.] Prov, Tose, 74. Uno leva la lepre, e un 
altro la piglia. (Di chi 2a ge dell'altrui fatica 
con merila o senza.) == Salv. Granch. 1. 4. (C) 
Ch'e' potrebbe esser uno a levare La lepre, e un 
altro a pigliarla. 

tr] Una volta corre il cane, e l'altra la lepre; 
I casi sun verii; una volta tocca ad nno, una volta 
ad un altro. 

[G.M.] Mentre il cane piscia, la lepre se ne va; 
A chi sta a badare, è perde il tempo, l'occasione 
fugge. : A 

Prov. Veder dove la lepre giace. Vedere dove 
sta la difficoltà. 

È Veder dove la lepro giace rale anche Sco- 
prire il vero. Car. Lett. A. 5, (C) V. S. avrà ve- 
duto a questa ora dove la lepre giace, 

i. (Astr.} Nome d'uno lostellazione dell'emisfero 
australe. Alam. Colt. ©. 148. (Man,) Poco creda 
il viltan, poco aggio speme, Quando va sotto il Can, 
ch'innanzi caccia La panrosa kepre. [F.T-s.} Aless. 
Piecol. Stell. Fiss. 26. Sono nella imagine della 
lepre dodici stelle. T. Tuss. Sett. Giorn. 2. Timi- 
detta lepre Fuegit di can veloci i fieri morsi Vi fi- 
guraro {nel cieco}, 

_ 6. Lepre marina. Sorla di animalelto di mare 
igando affatto come i Iunmaconi. (Fanf.) Lib, cur. 
molalt. (C} Alle scrofole del capo giova la lepre 


scrittori della storia naturale furono chiamati lepri 
marine. 

7. (Vet.) [Valla.} Lepre {Testa di). Dicesi ehe il 
cavollo ha testa di lepre, allorguando la frante è 
molto convessa e prominente, 

f. |Cont, Piede di lepre. Strumento fatto d'uno 
campino di fepre col suo pelo. Cit. Tipocosm. 402, 
Hi battel'oro, e gl'istrumenti suni, cioé la pietra da 
liattere, il ina da battere, le tavola da gesso, le 
tavole da pesure, la tavoletta da bagnar i panni, il 
più di Jepre, {G.M.] /n Fir. Peduccio, di lepre, 
d'agnello, e sim. 

LEPRETTA. S. f. Dim, di Lene, Morg. 21,446. 
{(C) Chi gli mordeva il besecio, e cli le mani, Chi 
lo pelava, chi il petto gli straccia: Pareva una le- 
pretta in mezzo a'cani. Borgh, Rip. 460, {Man.) 
ttr lepretta, ar pesce, or vago e folle Augel ritenni 

LEPRETTINA, | T.} S. f. Sattodim. di Lerae. Par 
più gentile di Leprettino, mn usit. ambedue. 

LEPRETTIVO. S. m. Sattodim. di Lene, Lepre 
piccolo, Amet, 13. {{) Ho duo leprettini Pur testé 
tolti alla madre piagata. Burch. 2. 62. Una miccia 
ch'aveva le doglie, Chera sul partorire un lepret- 
lino. Varch. Ercal. 283, (Mau.) Due leprettin sotto 
la madre a covo In una macchia con gran rischio 


presi. 

LEPRICCIUOLA. S, f. Dim, di Lepae. [r.] Più 
dim, di Leprettina ; e con senso di comariserazione 
o di dispr, = Sequer. Crist, luste, 4. 4, 22. {(M) 
Se dunque i leoni stessi dormono nelle selve con gli 
occhi aperti, come presumeranno di dormire quie- 
tamente con gli sechi chiusi le povere lepricciuole 
de' peccatori? {Qui fi9.} 

LEPRINA. |T.} S. f. Dim. wess, di Lepne. 
{L.B.} Segnatam. del colore e della farma gentile 
i dim, vesz, più d'ordin. sono femm.; i dim, masc. 
s'avrinno verso l'accrescilivo, 

LEPRINO, Agg. Di fepre. Salvin. Opp. Cace, 40. 
(M.} 1 can sagace,, di repente sollevasi, e fre- 
misce Per lo leprin vapore. 

2. E a moda di sost. Colmi che ha ta bocca in- 
taccala, cioé il lubbro fesso. Salvin. Buon. Fier. 
4. 4, 11. (M) Questi che hanno la voglia della 
lepre, si domandan Leprini, e Hocca di lepre, 

LEPRONCELLO. S. m. Lepre grandetta. Lib. cur. 
malati, {C} Piglia due leproncelli nati di poco: è 
abbruciali vivi, serrati in uma pentola nel forno. 
Bart. Geagr, 22. {M.) Chiuso entro uno spazio 
competente alcan Jeproncello,.. 

LEPRONCINO, S. m. [T.} Un po' più dim. che 
Leproncell, {V.}. [Cors.} Magal. Lett. 4. 45. Di 
scerme ella un leproncino nel suo cavo. 

LEPROVE. S. m. Lepre adulta e grossa. (Fanf.) 
Lase. Him. 43. (C) Ci fan afa starnolti e greni 

2. E fig. Cecch. Spir. 4, 10. {C) Guarda Se quel 
veechio dovette corre al covo Questo leprone, [T'ar,} 
Dot. Lep. 12%. Alla lepre vecchia bisogna contrap. 
porre la capra e fa vacca, e non il capretto e la vi- 
tella di latte; alle quali cose, benchè buonissime, 
se si fosse contrapposto il leprone grosso, e ben 
cucinato, non sarebbe mica restato addietro, 

LEPROSO. Agg. e S. m. Letbroso (che è più 
com.) {V.). Nella Volg. e in Prud, — Vit. S. M. 
Madd, 9, {C} Se gl'inginoechiò innanzi uno feproso, 
e disse :... E 16, Era andato a mangiare a casa di 
Simone leproso, Fior. Ital. pag. 17. È Maria (sorella 
di Masé} incontanente rimase leprosa. Feo Belcor, 
autogr, in Feo Belcar, Vit. B. G., Colomb., ediz. 
del Gigli, p. 183, (GA.) Abbracciò quel lepraso. Mib. 
vulg. Esod, p. 156.84, ediz. ven, 1816, Metti la 
mano ina nel seno lun. Lo quale, quando la mise, 
ne la cavò leprosa a similitudine di neve. 

2. E trasì. S. Cater. Lett. 19. (M.) Dio vuole 
în tntto riformare la sposa sua, e non vuole che 
stia più leprosa. e 

LEPROTTINO. S. m.. Dim. di Lernorto. Red. 
Vip. 2. 45, (C} Si morirono nella stessa maniera... 
due gatti giovani, e due leprottini. 

LEPROTTO. S. m. Lepre giovane. {Fanf.) Tron 
tanto piecola, Lib, cur, malati, (C) La carne del 
legrotto, ancorchè sia di montagna, mon è sana. 
Ited. Lett. 2. 138. Quando arsisa, si vaglia di fare 
ammazzare quel leprotto che è costì in casa, e lo 
faccia cuocere. 

t LERCIARE, V. a? Far lercio, Imbraftare, Intri- 
dere, Sporcare ; e fig. Contaminare, Infettare, Cor- 
rompere, Albert. e. 47. (C) Dal cuore vengono i 
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rei pensieri, siccome sono i micidii,.., bestemmie: 
e queste lerciano gli uomini. i 

. BN. poss. Mucchiarsi, Imbrattarsi. Albert. 
e. 49. {C) Di peccato si lercia chi cela la cosa vlile 
che egli ae, 

t LERCIATO. Part. pass. e Agg. Da Lerciane. 
{Camp, | Giud. G. A, Lib. 30. Per ciò le para 
meglio (a Polissena} di morire alla patria sca, che 
che di gire sparta 0 per lo mundo lerciata, povera 
e mendicosa. (Non é hen chiaro se Lerciata sabbia 
4 prendere in senso propria o figurato per Iiso- 
norata, Vituperata.) 

LEUCIO. Agg. |T.] Malto sudicio. Aff. ai Lat. 
Luridas, Hirtns, suono imtit., come Sordidus, e sim. 
Lercia e fa pers. e ta cosa. —= Buon, Fier, 4, 2. 3, 
(0%) Strega squarmguoja lercia. Fav. Esop. M. (Naa.} 
Tu sozza lercia viluperi ciò che tocchi con le tar 
Vituperuse mani, [T.| Dell'essere intensa. è prova it 
modo com. Sudicio lercio. 

2. E fig. Dant, Inf. 15. {C) D'un medesmo pec- 
cato al mondo ferci. |Val.| Puec, Centil. 76.19, 

5. E a modo di sost. Pataff. 5. (M.) Cl'egli ha 
del lercio assai più ch'io non scriva. 

LERCIO. S. n. Con tal voce si suol chiamare in 
Toscuna una mistura futta di sterco di bare e di 
terra argillasa, la quale serva come di cemento per 
turare e saldare le stufe, dove queste si congiua- 
gono col tubo, e per saldare diverse giunture del 
tubo stesso. (Fanf.} 

LEUCINSO, Agg. Che ha del lercio, Sordido. Non 
com, Vallisn, Oper. (Fanf.) 

LENNEO, Agg. Di Lerno. Qade Idra lernea fu delta 
PIdra, con selle teste, che si trovava in quella pa- 
linle, e la cui uccisione fu una delle fatiche di 
Ercole, {Mt} 

2. Lerna, Anfico nome d'un lago è palude nel- 
Laga dove favoleggiosi aver Ercole uecis 

idra. 

3. Lernee, (Arche.) Feste che si celebravano ia 
Lerna, castello presso la famosa palude di questo 
nome, ad onore di Hacco, di Proserpina e di Cerere, 
perché era fama che di là fosse disceso all'inferno 
Plutone cotta rapita Proserpina. (Mt.} |T.} Quasi 
prov, nel ling. che tiene dell'erud. Jdra lernea, dalle 
molte teste, ogni male difficile a vincersi, perché 
par che ripulluli. 

LERNMA. 499. f. [A. Con} Unito @ Bocca. To 
se' pure una bocca lernia; non si sa come conte 
tarti nel mangiare. 

2. E sost. f.[A.Can.] Pers, schiffltosa ol man- 
giare, e che uno cosa le piuce e un'altra no; ma 
senza badare a leccumi, Viene forse da Leccorma. 
Colni è una lernia; non ruole mai a tavola quel 
che mangiano gli altri, e poi si butta a divorare le 
frutta acerbe. 

LERO. S. m. {Bot} Ervam ervilia, Lina. Pianta 
simile al Moco quanto al seme, e alla Lente quanto 
alla pianta: dicesi anche Vezgiolo, e in alcuni 
luoghi Capogirlo. (Fanf.} Cr. 2. 28. 11. (C) Pal 
lato comanda che si colgano i semi maturi della 
spina, osverò pruno, che si chiama rovo canino, e 
mescolinsi colla farina de' leri coll'acqua macerata. 
Ricett, Fior, 3, 55, L'orobo, ovrero ervo è quella 
che in Toscana si chiama moro salvalico, 0 veg- 
giolo, 0 lero. 

# LESa. S. f. (Art, mil. ant.) (Camp.] Lo stesso 
che Pluteo (V.). Dis. marit. mil. Dai più moderni 1 
plutei si chiamano lese, da altri si chiamano spa- 
glioni, forse per la simiglianza ad un padiglione. 

LESBIA. S. f. (Ar, Mes.) Sorta di squadra di 
piombo così appellata da Aristotile. Salvin, Centar. 
1. frisc, 47, (Mt) A guisa di quella squadra di 
piombo da Aristotile addomandata lesbia, la quale 
alle cose da misurarsi s'accomoda, e non isforza 
quelle alla sua misura. 

4 LESCA. S. f. Lo stesso che Lesco, Cennin, Lib. 
Art. 134, (Fanf.) Piglia una pezza di lesca di panno 
lina, e va brunendo... 

t LESCO. S. m. Filo, Tiglio. Cennin. Lib. Ar. 
144, (Fanf.) Abli tela, cioè panno lino, vecchie, 
sottile, di lesco bianco, senza unto... 

LESINA. S. f. (Ar. Mes.) Ferro appuntatissimo € 
sottile, col quale per lo più si fura il cuajo per 
cueirla. Non da Laedere; n. Alesna, fr. Alcsne, 
erm, Alsen, Elsen, |Uant.j Florio, Metali. Agr. 12. 
Î calzolai han pur e di varii coltelli per tagliare, 
e rader le cuoja, e de la Jesina per forarle, e cucirle. 
c= Pallad. Gen. 14. (C) E sottilmente si fori colta 
lesina. Fr. Giord. Pred. p. 18. col. 1, {Gh.) Già 
non polrebbe il calzolajo fare l'arle sua co' lo stru- 
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mento del fabro, chè non la potreble fare col mar- 
tello; ma richiede la lesina. Fior. S. Frane. (0) 
Porta con seco una lesina, colla quale egîi vi deble 
uccidere. JCamp.| Pol. M. AHI. E di subito sì diè 
con la lesina nell'occhio, sicchè mui non ne vide. 

|[G.M.] Le lesine sono di tre sorte: Lesina toria, 
mezza torta, diritta; che i colzolei chinmono Lesina 
da solettare, da impuntire, da passar lacchi, 

[r.} Prov, Fose. 365. Denti come lesine. 

2, Palla di lesina, o Palla lesina. Spesie di palla 
roperta di cuujo, ripiena di borra, e cucita colla 
lesina. Caut. Carn. 450. (0) Cecch. Esolt. Cr. 4. 
7. Il poveraccio s'abbattò stamani gr ch'io 
rompravo i beecafichi Sessanta, tondi come palle 
lesine. 

3. [r.] Lesina, cede fu. Abito di risparmi me- 
schinumente sordidi, Forse dal fornechiar fenta- 
mente, Chi vuot imparare la lesina venga da me. 
IFanf} Tu stodi la lesina. — Sei della compagnia 
ilelta lesina, (G.M.] Fag. Pros, Ridotto, non per 
avarizia, ma per povertà di spirito, a studiare, benchè 
contra genio, la Lesina. £ Him, Con ogni calor studi 
la lesina, 

Dicesi comunemente a Chi spende sottilissima- 
mente è tira a fare i più minuti e anche sordidi 
risparmii, È moto il libro della Compagnia della 
lesina, 

{r.] Prov. Tosc. 80. Colle lesine hisognerelbe 
esser punternolo (cogli avari, essere spilorcio, se si 
potesse). = Cecch, Esalt. Ur, 2, 4. (C} Deh conta, 
Pallottola, Quia messer Semei la vita vostra, Acciò 
e' lo faccia acceltar nelle Jesine, 

LESINA10, S. m. Spilorcio, Avaro. Detta scher- 
sosamente, e seritto dal Saccenti. (Fanf.} Non rom. 

LESINANTE. Sost. com, Che è della compagnia 
della tesina, Avaro, Misero. \Fanf.} 

LESINARE. |G.M.] V. n. Fardo lesina, ne! signifi. 
di Stillare qualsivoglia risparmio, È mezz'ora che 
va sliracchiando e lesinando, per vedere di risparmiar 
pochi centesimi. 

"29 ni [T.) S. f. Abito di spiforceria. V. Le- 
SINA, 83. 

LESIVO. {T.} S. m. Arnese da calzolai 0 da 
raligiajo, 0 sim. 

LESIONE. S. f. Aff. al lat, Laesio, onis, Atto del 
federe {V.)}. Fr. Giord, Pred. S. {0} Peroechè Dio 
non ne riceve nulla fasione. Mace. Nor. 28. 13, Ella 
più e men data, senza alcuna lesione faceva più è 
nen dormire colui che la prendeva. 

2. (Med.) Disordine qualunque nella continuità, 
nella situazione, ne' rapporti, nella conformazione, 
nella struttura, e nella cietà degli organi, Si 
mmellono quattro sperte di lesioni, la Lesione fi- 
nea, vitale, organica, e fa Lesione delle funzioni, 
(ME) 

{Cont.} Brig. St. sempi. Indie Dall'Orto, 
15%, Quella sorte di piante, che sono lalticiniose,... 
le quali non si Perle per bocca senza lesione, 

{F.T-s.] Cocch, Cons. n. 66. Lesione di me- 
moria, 

{Chir.) Dicesi Quella offesa che fa un colpo 
quando scalfisce, 0 ammacca fa carne, o fa altro 
spuasto interno, 0 esterno. (Man.) (Cont.] Tratt. 
Mase, n. 7. Se aleana lesione sarà nelli fuoghi che 
iletti sono, siccome scorticamento n tagliatura, fa 
ili questa medicina : tolli il fiore de la farina di 
grano, il seme de la malva, e pestalo bene, e tem- 
pieralo coll'acqua, e poni questa medicina in uno 
panno e poni sopra if male. == Ce, 9. 27.1, (0) 
Sopra "1 dosso del cavallo si fa una lesione, che al- 
cuna volta rompe alcuna parte del cuojo del dosso, 
fliriff. Cate. 1, 133, E così fur rimossi Dal campo 
senz'aleuna lesione. Med. Vip. 60, {M.) In tutte 
quante le sue viscere (parla d'un cone morto di ve- 
feno) non si trovò una minima lesione. 

3. gr la una pinuta, Cr, P. Agr, 11. 188, 
Ne fasse {il sorbo) molestato da vermi rossi e pi- 
lusi, che nascono in esso e saglion roder le sue mi- 
rlolle, se ne deono, secondo che dice Palladio, alcuno 
cavare senza ingiuria 0 lesion d'arbore, e arderlì 
ivi appresso, perlaqualcosa si crede che gli altri 
fuggano 0 periscono, 

[Cont.] In sm pezzo di materiale qualsiasi, 
Biring. Pirat, vi, 5, Sarebbe necessità con un ferro 
aognato e longo andaria seguitando a poro a poco, 
per non far lesione alla forma. Fan. D. Ob, Fubbr, 
11. 28. Sei arcate che sono verso Santa Lucia, quali 
sono fondate sopra il monte, non hanno patito le- 
sione alcuma come si può vedere. 

4. (Leg.}) Danno, Torto, Pregiudizio che si soffre 

















in alcuna convenzione. Nella compra e rendita 
degli immobiti dicevasi enorme, quando eccedeva 
la metà del giusto preszo, ed enormissima, queste 
ne oltrepassava i due terzi. Pur ora la lesione 
enorme abilita a chiedere la rescissione della ven 
dita. La lesione oltre il quarto basta a resciudere 
la divizione fra° coeredì. Le transazioni non si re- 
sciudono per lesione, Mt.) 

Malm. 6. 8%. {(M.) E ge la parte intenta la 
lesione, Allor può condannarsi, avendo osato DI far, 
causa pendente, un attentato, Jastr, Conc. 46. Ri- 
corra davanti ai delti correttori dentro al termine 
di 30 giorni per dedurre e provare la pretesa le- 
sione, 

T.| Seaso corp. dr) Lesione corporale. — Gravi 
lesioni alla gamba. Cr. 9. 65. 4. 1) di fuori dell'un- 
ghia si tagli infin alla lesion dal chiavello. 

Di rose mater. [T.] Lesione dell'adifizio. 

Il. Senso soc. fi S. Fuly. Evitare la lesione 
del prossimo. — Condannato per lesione d'onore. 

{7.] In un contratto c'è più 0 men lesione della 
giustizia; e, seguatam, ne contratti, ass., C'è, Non 
c'é lesione. 

T.| Lesione della legge, dello Statuto. 

IL. Modi com. [T.] Lesione a Ini fatta. — Re- 
care lesione. — Ebbero lesioni. ‘ 

LESIVO. Agg. {Leg.j Che importa lesione, e di- 
cesi in particolar modo de' Contratti gravosi ed 
iuginsti. Fag. Com. (Mr.) Ne ha accnrdati de' più 
lesivi (cupitoli) questo insano amatore, 

Senso ea. [T.] Atto lesivo. — Lesiva al diritto, 
— Lesivo della religione. Meglio Del che Al; ma 
meglio ancora Che offende, 0 sin. 

Leso. Part, pass, e Agg. Da Levene. Offeso. 
Dant. Inf. 13. (C) Anima lesa {il tronco animato 
dla Igi D. ne aveva strappato un ramoscello). 

2. E nel senso del f 2 di Lesione, Fed. Cons. 
1. 193. Questo è un sintoma in genere delle azioni 
lese, c quest'azione lesa è la respirazione. 

5. [Val.} Violato. Fag. Rim. 3. 34. Non è mai 
quello Di lesa cortesia, che fassìi reo. 

4. {Leg.) Lesa Maestà. [Can.} Diconsi Reni di 
lesa maestà quelli che offeudono direttamente il 
sovrano 0 la sicurezza interna dello Stato. = G. V. 
10. 70. 6. (C} Commessi talì peccati si di resia, sì 
della losa maestade. [Cont] Gorg. Guerra, 8. Quelli 
che hanno superiore, non debbono mettere insieme 
genti, è far esercito senza sapula di lui: facendo it 
contrario, incorrono nel delitto di Maestà lesa, 

[T.] Senso corp. |T.] L'organo leso. — Non leso 
alcun viscere. — La parte lesa. 

I, Senso soc, [r.} Quereta della parte lesa. — 
Leso l'onore. — Rea di leso Statuto. — Processi 
di lesa muoestà. Quindi Crimenlese {V.} 

Fam, di rel. iron. [T.] La sua lesa maestà; è 
piuttosto in questo sento, La sua maestà lesa, di chi 
soffeade di cose da poco, o pretende riguardi più 
che non meriti. lla 

{r.] Lesa la giustizia, dull'atto; Lesa l'equità, 
dal contratto. 

Itl, Per estens. [t.] Lesa il decoro. — Querele 
di lesa unità, fatte da que’ pedanti che diconsi clas- 
sici, querele che erano per primo da volgersi contro 
i classici, 

LESSACCIO, [T.} S. m. Dispr. di Lesso. Non buono 
o venuto a moja, 

LESSAMENTO, S. m. Atto 0 Effetto del lessare, 
Bellin, Lett, Malp. 222. (Man.) 

LESSARE. V. a. e N. ass. Aff. al lat, Elixare. 
Cwocer checchessia per lo più nell'acqua. Bcc. 
Mov. GI. (C) Ed egli ed ella cenarono un poca di 
carne salata, clio da parte aveva fatta Jessare, [T.} 
Lessare un pollo, — Buono da lessare, non da arro- 
stire. — Chi osti lessano è poi lessano? — Lessare 
e poi friggere, — Lessare a pena a pena. |G.M.] 
Lessare baccalà, 0 altro pesce, — Cr. 5. 6. 9. (C} 
Se s'arrostiscono (le castague)..., © se si lessano in 
acqua. Ricett, Fior, 3, 82. Le medicine semplici si 
cuocono in qualche umore 0 vapore, e si chiama 
lessate; 0 asciutte, € si chiama arroslire. Salein. 
Ciel. AT. (M.} Parte giuò a fessar nella caldaja. 

2. Ass, [Cont.) Porta, Mir. nat. 30. Lessiamo, 
quando non passiamo tirar qualche sugo, perchè 
lessando il tiriamo dal centro della cosa alla parte 


superficiale, quando che non si può fare con la ma-! soda. Discorsi lessi; persona, amori lessi, [G 


cerazione e con l'infusione. 


sotto olio. Anco dim, Date una lessatina a quet 
alla, e poi friggetelo, 

LESSATIVA. |G.M.] V. in Lessata. 

LLESSATO, Past. pass. e Agg. ta Lessare, Red. 
Vip. 2, 45. (04 IL giorno seguente preparai 2° due 
cagnuoli un saporito manicaretto di capi di vipere 
lezgiermente lessali. 

[Cont.] Libro Cue, 12. Togli porri bene Invati 
e lessati; pi li cava, e tritati minati col coltello, e 
poni in partella o allro vaso a friggere. 

LESSATURA. S. /. # Jessare. Lia, cur, malate, 
(C) E l'erbe bollhno in quell'acqua Uno ad una non 
intera lessatura. 

LESSICO, S, mm, Da Ai, Parola. Libro nel quale 
si trovano registrate alfabelicamente le voci e i 
modi di uma lingua 0 scienza, con la foro spiega- 
sione (Fanf ) fted. Lett. 1. 16, (M.) Con ragione 
alcuni lessici grecilatini antichi traducono sempre 
iastruo in sacris. Salvin, Disc. 2, 480, I lessici, 
accresciuti muravigliosamente stalle grandi fatiche del 
dottissimo francese Guglielmo Buteo, spiegano la pa- 
rola greca srvizr, colla franzese di fuusse perrugue. 
2. Per estens,, di linque non antiche. Non com.; 
ma nel -seg. per iron. Ele. Sat, 9. st, 9. p. 163. 
{GA.) Ricorri, 0 Tosco, a lessico francese, Se intender 
vuoi ciò che in toscan si scrive 
__ F] Pawciat Seritt, rar, 173. Lessico filolo- 
ico, et... etimologico. [T.] Lessico dello Scrvvetio, 
orcelliniano, — Lessico di tutta la latinità, — Com- 
pilarlo, Arricchirlo. — Ricorrere al lessico, 

[r] It libra stesso. In quarto, — Prima edi- 
zione del... — Comprarlo. — Legato. 

LESSICO. |T.] Ayg. Che concerne la frase, pint= 
tosto che i rocaboli spicciolati. Analogie lessiche. 

LEssicoGnaria. {T.| S. f. Arte e Pratica det 
comporre lessici è dell'usirne. Lassigrafia intitolà il 
Gherardini l'opera sua, dello scrivere te parole ita- 
liune, in senso aff. a Ortografia. Questo deriva da 
Aibe, Faltra da Artt. 

LESSICOGRAFICO. [T.} Agg. Do LessicoGnaria. 
[T.] Studii lessicografici. Bottrine. — Perizia les- 
sicugrafica. 

il Qriline lessicagrafico. 

LESSICOGRAFO, Agg. e So n. Dal gr. Actate, 
Lessico, e Tags, Jo scrivo, Compilatore di lessiei. 
Red. Lett. i 13. 4M.} Questo si cava dall'inter= 
pene streltaménie presa dalla voce Auinma;, 
i quale vien sempre interpretata appresso ulti i 
glossarii e lessicografi.., Selvim, fisc, 3. #47. IL 
celebre lessicografo giureconsulto Giovanni Calvino 
veste dell'autontà de' ginreconsulti antichi, E Pros. 
Tose, 161. Pure la lella traduzione d'Erodiano ci 
diede. ta quale, da' lessicografi usata, fa testo 

LESSICOLOGHA. {T.} Sf Htugionamento e dutirina 
intorno la compilazione de' lessici, Distinta dalla 
Lessicayrafia, come lu teorica dalla pratica, 

LESSICOLOGICO, Agg. Dalla lessicologia. {ML.) 

Lessinaria. |T. $ f. V. Lessicocnaria. 

LESSIGRAFICO. |T.] Agg. Du LESSIGRAFIA. ua 
Battaglie lessigrafiche del Gherardini, altre dalle Les- 
sicografiche del Monti; ma portano a un dipresso le 
medesime italiche consolazioni. 

LESSO. Part. pass. e Agg. Da Lessare, sine. di 
Lessato, Bollito e cotto nell'acqua, Elixus, anrco fat. 
V. anche ALLksso. [Cont.| Libro Cae, 89, Carne 
arrostita è più savorita che la lessa, perchè è cotta 
nel suo umido, è quella netl'altrui. £ 88. (he pomi 
lessi per l'infermi. [L.D.] De fruiti, non com.; ma, 
cotte, Patate lesse, — Castagne, = Boec. Nov. 61. 
6. (0) E alla fante fece portare in una tovagliela 
bianca i due capponi lessi. Fir, Disc. en. 59. Fu 
fatto esso. [T.] Fare lesso, Lessare, Cnacere a 
quella maniera. <= Fir, Nov. 8, 296. {C) E' vo fare 
un di quei quarti di rielo lessi. 

i] Pesco lesso. 

odo prov. [G.M.] Chi la vuol lessa, e chi la 

vuole arrosto; Chi fa vuole in na modo e chi in 
un altro: Chi la intende in un modo e chi in us 
aliro. Leopard. Gir. Rim. burl. Un la vuoi lessa, 
e l'altro arrosto, 

[C.M.] Semel lesso; 7 panino imburrato, ma 
non arrastito, che suole mangiarsi a colazione, 

® Fig. [t.] Di poco sapore e vivezza, come il 
fesso al paragone di cosa meglio condita, dr 

1.) 


Fico lesso; pers. sempre malaticcia, o fesiasa. E un 


LESSATA. [G.M.] S. f. Atto del lessare. Dare una | fico lesso, — Pare un fico fesso, 


lessala, una mezza lessata a un pezzo di carne, per 


3. t Peresiens. de dannati che bollono nella 


poi rifarla in qualche altro modo. — Dare una les-| pece. Drat, Inf. 21. (C) Li lessi dolenti. 


sata a deì luoghi, a dei carcioli, per poi metterli 


LESSO. S. mm. Vivanda di carne lessata. Bern. 


LESTA 


—| 1814) 


Orl. 3.7. 5I. (C) Sapor, pasticci, lessi, arrosti e armata per India, e, come io vi dico, dovrà partire 


torte, 
{T.] Un buon lesso, Ua buon pezzo di lesso, 
na porzione di fesso. [G.M.! Un lesso di vilella, 


con primo tempo, chè tutto sta molto lesto, Fal. 
Vas, quadri, 1. 5 Bombardieri che le costodischino 
(molte arme) dall'umido con politezza e che lutto 


di manza, di pollo, di cappone, di pesce [L.B.} Due |tenghino lesto, in punto, e che ciascuna sia fornita 
qualità di lesso. |r.] Mangiare minestra, lesso e |d'ogni cosa necessaria, = Sulrin Senof, 3, 130. {(I.} 


arrosto. 


Ippotoo aveva le sue robe mandate a Leucone, ed 


[T.] Come per antonom. Minestra e lesso; vitto | erano lesti pel viaggio d'Efeso. Mulm. 1. 62 (0) E 


parro, non lauto, 

2, Aver bisogno d'un buon lesso, dicesi fig. d'uomo 
accorto, difficile ad essere ingannato, che sa pe 
bene i fatti suoi. Malm, 5, 6. (C} Quando ha bi- 
sogno, dice, d'un buon lesso, 

3. Dare un lesso a checchessia rale Dargli una cof- 
tura nell'acqua, o altro liquido. Sader, Cult, Ort. 
116. {Man} Ancora si possono insalare {i /nnghi), 
avendo lor dato prima un fesso, poi scolali e posti 
in salamoja. 

|F.| Panciat. Scritt. var. 46. De' cervelli duri, 
ehe ne volete fare® E' son come le ghiandaje ; delle 
uali dice il venerabilissimo Panunto, che bisogna 
‘ar loro sette lessi e pei buttare via. 
per: 
esterza, 


LESTA (Alla}. (T.} V. Lesto agg, alla 

LESTAMENTE. Ave. Da Lesto. Con 
Agilmente, e vale anche Accortamente. Salvia, 
Odiss. lib, G, v. 350, (M.} Tu colle ancelle dietro 
ai muli e carro Si te ne vieni lestamente, ed in Farò 
la strada, 

LESTEZZA. S. f. Prontesza, Agilità, Accorlezza. 
Line] Fal. Vas. quadri, 1. 6, Siano tenate con 
tanta lestezza (molle arme) che in ogni punto di 
giorno, 0 di notte, bonaccia 0 in fortuna, se no possa 
servire sì per offesa, come per difesa di sè, e del 
vassello. = Salvin, Dise. 1, 920. (A) Coll'agilità 
de' suvi moti, e colla lestezza dello spirito... 

LESTINO. |T.] Dim. resz, di Lesto 099. Di pers, 
agile ne' suni movimenti. 

LESTISMIMAMENTE. Are, Superl. di LESTAMENTE, 
Bise, Mulm. {M.) Toglier, portar via, rubare lestis- 
simamente. 

Lis rissito, Agg. Saperi. di Lesto. Red, Oss. 
an. Ti £} Queste bestiolicce son lestissime e ve- 
locissime al moto. £ 89. Tutte queste razze son 
lestissime e vivissime al moto, 

LESTO. Agg. Destro, Presto, Agile, Vito, Snello. 
Red. Ins, RI. [E minori vermi) più bizzarri è più 
lesti degli altri con maggiore agilità su pel vetro 
camminavano, Cus. Op £ 5. pay. 265. Sono slato 
sempre de più pronti più tosto che de' più lesti. 

(r.| Pror. Tse. 367. Lesto come un gatto 
Allegr. Mim, Lett. 294. Quei giottolati miseri € 
disfaltli Adattano altri a far mille motanze, Facendo 
lesti gli uoinin come guiti, «> Mafm 1.11. (Mt) 
Le scale corre lesto cone gu gatto iT.] Prov. fm 
Lesto come una gatta di piorabo. Per dive il con- 
trario, 

{r.] Prov. Tose. 285. Chi vual viver sano è 
lesto, mangi poco e ceni presto. È 290. Se vivi 
viver sanu e lesto, fatti vecchio un po più presto. 
{Prendi fe abitudini d'uomo maturo, che sa tempe- 
rarsi,) Per contr. Grave, vale Malato; e però dicesi 
Sano come un pesce. 

2. [t.| Lesto a fare una cosa; e ass Fui lesta 
{feci proniamente l'atto che occareru, riparsi fa 
botta). 

|T.] Fanno lesti a prendere le chiavi. 

{6.M.| Prov, Chi è lesto a mangiare {ehi non 
perde troppo tempo nel mangiare), è testo a Ja- 
vorare. 

3. Lesto lesto, così raddappioto, per indirare mag 
giore prestesza o leggerezza. Sole. Granch. 2, 2 
{C} Dando... un po di volta al canto Lesta lesta. 
{T.] S'alzò lesta Jesta. 

{T.) Anche nou di moto corp. Rispose lesta 
lesta. — Lesto lesto accettò la profferta. 

4. Lesto lesto, aggiunto di pranzo, 0 sim, vale 
Leqgiero, fli poche vivande. Lase, Sibili,. 2 5 
(M.} lo vorrei la stasera un po' dì pasto, ma testo 
lesto, intendimi tu* senza impacciarmi con cuochi 
e con douzelli Ces, Cic. Lett, 247, Mi conti come 
Balbo fa contento di um po' di pranzo lesto lesto, 

8. {T.} A modo d'esci. Lesto! Via, testi! Lesti, 
su! Per eccitar aliri a fure 0 anco a dire, 

6. [ Mor, ] Fasere più lesto alle mani che alle pa- 
role. Più pronto a percuotere che a dire le proprie 
ragioni 

3. [Mor.] Lesto di mano è mani. Ladro, [L.B.] 
Anto nel seuso del E preced. 

$. Per Allestito. |Uant, Apparcechiato, Pronto, 
All'ordine, Sass, Lett. 243, Sta in punto questa 


benchè lesto ciaschedan rimiri, Non gli dé tanto 
lempo che respiri. £ 5, 17. Eccomi lesto qui con 
Gambastorta. Pros. Fiur. Sega, Lett. 4. 3, 317. 
(M.} Pure tra pochi giorni dovrà esser lesto il tutto. 

9. Per Astuto, Scaltro. Buon. Fier. 2. 3, 2 
(C} E marinar son desti, astuti, scaltri, Melo, 7. 
46. Di modo ch'ai non vuol restarvi colto, Ma starvi 
lesto a rivederla bene, 

10. [G.M.} Parlondosi di conti, di dare e avere, 
Esser lesti, rale Fsser pari. Con vei siam Jesti; 
Tra me e voi siam lesti; cioò / conli son presto fatti, 
fedi il moda: Tutti lestt, mon solo nel pr, me 
anche nel fig. Arrivò in casa, fece ona bella stra- 

rzula alla moglie, e tutti lesti. Come diciamo : 
sell'e Buita. 

#1, [G.M.] Di vestito, Lesto ruol dire Un po 
corto; che rende agili i movimenti, Cotesto sopra» 
hito vi è un po lesto. Boryhin. W. Lett. Né vi pa- 
tirei uno Scipione... con una cappa lesta alla spa- 
gnuola. [7.| Humeris abilem suspenderat arcum. 

12. Andar lesto con alemna. Andar bene avvertito 
ron esso, Stargli con l'ocehto addosso, acriaerhé 
enon ci gubbi. Non com. Machiav, Op, 9. 150, 
eis. milan. Class, ital, (GA.\ E bisogna andar lesto 
can costui, perchè egli è trincato come il trentamila 
diavoli, 

13 Da polersi maneggiare con lestezza. Car. 
Fa, 1, SIT. {M) AI collo avea di caeciatrice un 
arco Abile e lesto. 

[T.] Lo derivano da Arrectus: piuftosto suono 
imil., come di cora che, andando rapida, fa ru- 
more nell'aria, |r.| Lesto in gamba, forte, dice 
quella agilità che viene da intera sanità. 

[T.Ì Nou solo di pers, e d'anim. ma anco di 
cose. Safvin. IL 1. Montati sulla festa nave 

{T.] Non nel senso di Allestito, ma di Fatto 
lestamente, Baldow. Comp. Dramm, 3. 29. Acchiap- 
pato così, per istasera Vi farò una cenîna lesta festa. 
E del prepararia è del mangiaria. E anco Senza 
apparato, Leggiera. 

|r.| Puowo secorto, Un lesto fante, mado rive; 
e qui Fante, nel senso di BM. 2. 18, e 25. 

{T.] Alla lesta, Modo arr. di presiezia d'ope- 
razione, d'ogni moto; e anche nel senso che ha 
Lesto di biasimo e d'irna. 

{T.} Lesto, gew, Andare festa, — Ella lesto lo 
prende in parola. — Su lesto! {anche a donna). 

LESTRIGONE. S.m. Aggiunto di popolo inospitale 
e fiero, che gli antichi erederano che si cibasse di 
carne umana. E per simil. d'uomo erudele, Car. 
fim. 76. (M.) Dunque us Antropofago, un Lestri- 
gone... Osa.. versare in faccia al Sole, Il sangne 
(nimé} d'un suo figlio innocente Buon. Fier, 4. ® 
5 Anche lu, scroccolore, spulcialetti; Anche tu, 
lestrigon sueciamalati..., esci al sereno. 

t LESURA, S, f. Lesione, Fr. Joe, Tod, 2.32. 4. 
(C} Uresce fo male, è muori Per piccola lesura 
[Cors.] $. Greg. Mor. 6. Né ancora il venta può 
render voce, se per alcuna lesura il cannone è fioco, 

LETALE. Ag9. com, Af. al lat. Letatis. Morti 
fero, Mortale, Aureo fat, Itel ling, scritto, Corsi. 
Torracch, 19. 52. {M.} Così mostrando allin non 
aver core Da soffrir di vedere il proprio figlio... 
Arrischiarsi di morte a gran periglio, A volto sparso 
di letal pallore, Ad irta chioma... |t.] Effetti letali 
del morbo. — Letale corruzione, . 

LETALMENTE, |T.| Ave. ba LeraLe. È in Plin. 
Può endere nella prova eletta e ne versi. 

LETAMSIO e 1 LETAMARO. S. m. Zmogo appartato 
dove si rognna e si ammonta il letame. Seguer. 
Pred. 2. 4. (C) Gli convenne giacere, come cane 
morto, ia un pubblico letamajo. Fag. ffim. 1.143. 
(GA) Quindi mi par d'essere un Giobbe nuovo, 
Mentre mi trovo anch'io nel letamaro,... 

2. Fig. [r.] Luogo sudicio: È un letamajo, 

{G.M.) Un letto così sudicio, che pare un le- 
tamajo 

t LETAMAJLOLO, Agg. e S.m. Chi raccoglie il 
letame. \Fanf,} Burch, 2, 48.{C) Letamajioti vi 
passano spesso Spalando paglin .. 

LETIMALE. V. a, Sparger letame per fecnndare 
il terreno. Palind. Genn. 13. (2) Il carboncolo, se 


LETAMINARE 


non si lelama, rende magre vigne. Lr, 1.49. g, 
Procnri d'aprir la terra intorno agli ulivi, e di lata. 
inargli come si conviene, 

|Cont.j Concimare un terrena senza spargere 
amano il letame, ma tenendosi o mandandari delle 
mandre, Spri, nat. Iv. 54. In molti paesi, per rispir- 
miare la spesa, che purta seco il trasporto de' conci. 
si costuma di far ne' campi, che voglionsi letamare, 
delle chiusure da stablcarvi le pecore, e alcune volte 
le mandre. 

t LETAMARO. |. LeTAMAIO, 

LETAMATO. Pari. pass. e Agg. Da Letamane. 
Cr. 6. 27, [C) Il cardo si semina di marzo, e de- 
sidera terra letamala e solita. (Cont.| Lanro, Agr, 
Cof, 30. è, Dassi a la fava Inogo grassissimo è leta- 
mato d'avantaggio, © che si sia arato da primavera, 

LETAME. Sun. (Bor.} Paglia, o Foglie, o Srame, 
0 Sagginali, 0 aliro, infracidato setto le bestie. 
{Cont | Cr. P. Agr. 1. 159, Villani, i quali afteta- 
mano con lo sterco, il quale appellano letame. ap- 
presso tutte le geuerazion delle pirate, il quale sterco 
uon distilla ulla radice, se non per bagmamento di 
piova 0 d'acqua sopr'esso versata, = Rocce. Ner, 
N27. (1 Acciocehè non farse l'edore del letame la 
Reina nojasse, o ln facesse accorger dell'inganno 
E nor. 60,9, Due ceston da letame, Cr. ® 13. D, 
Quel letame è molto convenevale, il quale per potre- 
fazione geme mulla, e minda fuori alla superfice 
il suo umido naturale. È 5. 10, 2. E pongesi supra 
la terra letame di colombi. Ar, Sat. 3 Venulo al 
moudo sol per far letame, Salcin. Aunot, F. B_3. 
3. 2. (Mt.) Dalta stessa origine comcro, dal conciare 
la terre; letame, litame, dal lat Laefamen; ancorì 
tetto perchè fa lieti i campi, fortilizzandogli, et feci 
faetas segetes. 

|Cont.] Letame mataro, Ce. P_Agr. 1. 197 
Penso che sia utile, se li fossa ripiena di terra mi- 
schiata con un poco di maturo letame, s inaalfi di 
sugo 0 lavatura di letame leggermente, acciooelà 
non s'assadi la terra. 

|Cowi,} ketame liquide, Pall. PM. Agr. n, 16 
Anzi che ella {a foftaya si pianti, si si vogiione le 
sue radici ugoalmente acconciare, è itmluutare can 
letame liquido; ovrero quelle che già son piantate 
ricevano il letame. 

2. |Cont.] t Forno del letame, Cr. P. Agr. 1. 461, 
Sottigliezze degît alelrimisti, 1 quali tutti gli ottima 
maturamesti comandano che nel forno del Jotame 
si facciano: è quab appeltano il forno del letame s 
valore che con tale umido è detto che esce fuori 
alla sumumità del letame, 

3. \Cont.| Letame fatto senza animali. Cr. P. Agr. 
t. 166. H letanne senza animali si può fare in questo 
mode, ciol: che nel verno si getti la paglia, 0 altri 
stratai nelle vie lotose e nelle corti ovwer fossati, è 
in qualunque fosse si siena: e quando vi sarà stato 
quisitici di, e sarà scalpicciato e molle dalla pisgpr, 
si rauna, e a un monte di letame dopo alquanti di 
si riduca, 

4. Fig. Dant. Inf. 15. (C) Faccian le Leste 
fiesolane strame Di se medesme, e non tocchin 
pianta, S'alcuna surge ancor nel lor letame, In csi 
riviva la sementa santa Di que’ Roman’ che m rie 
maser quando Fu fatto il nilio di malizia tanta. 

[P.] Lo porola che richinma uan brutta vuma- 
gine, ha orig. lieta, |T.| Virg. Quid faciat laetas 
segetes. — Hiberno bactissima pulvere farra, Lantis 
ager. Fr. Giord, 196, Il letame e "1 loto sì è ciea- 
tura dl'Iddio, e non è sotzo... anzi è puro e bello nel 
grado suo. . 

Fig. [r.] Nel letame de' vizi. 

[r.| A pers. per dispr. votg. Buon. Fier. 4. 
2.5. Castaccia da letame, 

t LETAMINAMENTO. So m. Do Leraminane. SP te 
faminare. Cr, 2. 6, 7. {C) Ed imperciò è mestiere 
che "| letaminamento delta terra... adoperi al ab- 
bondanza del seme. E 8. 1,3. È perché in questi 
cotali arbori si ricerca più l'ombra che " fruito, 
non è ta curar del loro ravamento o letamimamento. 

LETAMINARE. V. a, Ingrassar con fetame campo 
o pianta. Non com. oggidi. |G.M.| Adesso dieta 
Concimare, Sugare, Governare, secondo i cis. 
[Uont.} Ce, P. Agr. 1 465, Innanzi che semini, 
spandi a modo di seme per gli campi la polvere del 
letame, ovvero lo sterco della capra grita con mano, 
e mescola la terra con marroncello, e sappi che nos 
è utile a letamninar troppo in un tempo, ma spesso € 
poco per volia, — Cr f, 20. G, (C} Rallegrasi d'a 
stilo cavamento, e d'essere alibondevolmente Ieta- 
minato. {T.] Prov. Tose, 25. Chi ara l'uliveto stt- 
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manda il frutto; e Chi lo letamina l'ottiene, chi lo; Aureo faf. Sanf'Agast. €. D. 4. 10, {GA} Nelli. vimento nell'anima, e chiamasi giubilo; e poi eses 


pota la costringe a fruttar bene. 

® Fa modo di sost. Paliad. enp, 6. {C) Nello 
letaminar degli alberi si vuole prima rimoovere la 
ia terra intornogli. 

LETAMINATO. Port. poss. e Agg. fa LetAsinAnE. 
Cr. 14, 1.10) La Inetota desidera la terra grassis- 
sìma, letamninata, lavorata, aectocehè hen profitti, 
Pallud. Genn. 14. La lattuga si pitote ben fare tutto 
l'unno, se il terreno è allegro, letaminato, e rigoso 
d'acque. 

LETIUNATURA. Sf. Letominamento, Cr. 13 
28, (0, Una letaminatura di letame d'amimali fa in- 
torno a sei sum ba terra abbomiante, 

LETAMIMAZIONE, S. f. Letominomento, Cr. 4 0 
3. {73 La secchia e antica vite... si rinnova, per 
istudiose cultivamento ne convenienti tempi a quella 
posta letuminazion di letame, 

# LETAMINOSO, Agg. Letamnto, Call. SS, Pad, 4. 
23} (0) Ancora; poichè n° ha ripieni i granai, se 
ne ira fuori per rimettere ne letaminosi solchi, 

t LETANE, V., Litamie. 

LETAVIE. V, Latanie. 

LitAnolA, S. /. Gr. Anderzia, Letargo {V.} 
tr.| Letorga prolungato, murbos, È ia Pliu. Na 
Letargia ha gli usi trasi, dell'uliro, = tr. 6,82, 
(H.} Contralla superitua umidità del cerebro, si come 
nella letargia, si provuedii Jo starnuto, |[Camp.| Com. 
Roez. 1. Letargia è un'oppressione di cereliro con 
nno scordamento e sano spisso, 

LETANGICO. Agg. Aggineto dello stato, della 
vanso, degli effetti della letargia; Attenente a le- 
targa. Anren fat 

Qade Febbre letargica, quella nella quale l'am- 
malato cewde in leturqia. (MI.) 

è. In forza di S. ra, Chi haletarga, Volg. Mes. 
0) Fmpiasiro d'Archigene, multo agevolissimo a 
sunrise 1 letargici. Cr, &6, 111, 4, Ajuta {la sewnpe) 
«hi epilentici, e sana gli idrapîci, scotta i letargiei. 
Ited. Esp. not. 100, I telargici è gli apopletici... 
ricuperano srbito li parola, se... 

î LETARGICO. S. na, (Mascol.) {Camp.} fafermita 
che inipenera sonnolenza sorerchia Ltin, In, Masent 
iv. 21. Vegezio nel terzo Libro cap. 48 chiama 
questa infinnità (dell'ingordo darmire) Leturpino, 
cio addormentazione chie viene aglt animali, e sem> 
pre dormono. 

LETAREO. S. ma. fr, AviBazye;, (Med) Fornbalo in 
origine adoperato ad indicare oqui specie di sopore, 
qualungne sano morhava, accompagnato o nn da’ 
sintomi di reazione del sistema circolatorio, Di pre- 
sente viene usato per esprimere certa sonno, il quale 
per qualunque sinvi causa si proftinga molte più in 
là del termine urdinario. {Mt Aureo fat. Dant, 
Par. 33. (C4 Un punto solo m'è maggior letargo, 
Che venticinque secoli. {Qui fig.) Ort. Com. Par, 
113. 75, Letargo è una iuferinità che induce difetto 
alla memoria. Hut. ini; Letargo... è significa dimen» 
licaginme, 

@. Trost Petr. cap. H1. Sete offesi Di un grave 
e mortifero letargo. Toaas. Ger. 16, 33. Qual sonno 
n qual letargo ha sì sopita La tua victute, o qual 
vilià Ualletta® Hoez, Vorch. 1. 2. Ul mal suo è 
letargo, cioè grave è profondissima sounelenza e 
adimenticanza, male commne a tutti colora i quali 
mama la mente ingannato e delusa, {T.] Profondo 
letargo, — Sopita in letargo, 

Fig. {& NI | Ml tetango della colpa, del vizio. — 
Letargo di morte {di chi é enpito nel mele), 

LETE. Sim. Dal gr. A#Ss, Obfio, (Mit.) Uno de' 
finrai immmagimati nell'inferno de trentili, possanto 
il quale fovoleggiarano che si obliassero futte fe 
cose, {Funf,) Aureo lat. 

Toss, Ger. 145, 417, (GA) La Marmaricn rade, 
e rade il suulo fove cinque cittadi ebbe Cirene; Qui 
Tolemita, & pei con L'onde elete Surger sì mira il 
faliuloso ete. 

2. Fig. Oblia, Dimenticanza, Non più neanche 
rel ting. poetico. Daat. Purg. 26. {UA Tu lasci 
tal vestigio, Per quel ch'i'odo in me, e tanto chiaro, 
Che Lee no "1 può torre. Petr Son, Tomami a 
mente, anzi v'è deuten quella, UW'indi per Lete esser 
uon può shandita, Tras. Ger. 10, 7. Alfin, quando 
già tutte intorno chete Nella più alta notte eran de 
cose, Vinto egli pur dalla stanchezza, in Lete Sopì 
le cure sue gravi è majose. [t.] Ar. Fur, DI AU 
Ma consiglia l'assalto sifferire [Ch® vi par gran van- 
taggio) a notte scura, Nella terza vigilia 0 nella 
quarto, Ch'avrà l'acqra di Lete il Sonno sporta. 

LSTEO. Agg. Di Leto, Appurtenente a Lele. 





Campi elisii sono mandate l'anime purgate; per lo | 
quate nome, come per favola, pare che sieno signi- 
ficati li gnudin delli Leati esser chiamati al fiume | 
leteo, cioé a dimentiramento delle cose passate. ; 

[r.| Ar. Fur. 35, 16, Una bella ninfa giù deli 
colle Viene alla ripa del leteo lavacro, E di bocca] 
dei cigni i somi tolle. | 

Parin. Mess, {Ch} Imene or porta Non più! 
serti di rose avvolti al erine, Ma stupido papavero È 
igrondante Di crassa onda letea : imene e il Sonno! 
jUggi lan pari le insegne, 

[T.} Sanna, Oblivione, Letargo. 

2. |r.| t Leteo sost. Lete. 0. 2. 33. Di Leten 
beessi. Viryg. Lethacum amnem. Parecchi agg. di- 
vengono sost., ma forse qui Dante slisse, come al- 
trove, Lat, Così 1, 14, Ose si trova Flegetontie è 
Leten? Che dell'um taci, Dell'altro di che si fa d'esta 
prova... Lete vedrai, ma fior di questa fussa, LA 
dove vanno l'anime a lavarsi Quando la colpa pentuta 
è rimossa. 

LETICARE, V. n, ore. Litignre, Piatire. (Fanf.) 
Vive nel pop. tase, Fortig. Rieciard. (Mt.} [Cam.] 
Giust. Prov, p. 262. Il diavolo noa Jetica mai sola 
IGM] Fog, Commast. U non vorrei leticare, £ ivi: 
Letira con seco, {Nel senso di Allerrare.) 

2 A modo di sost 1G.M.} Fog. Comm. Zingan. 
Hai forse nell’umore i! leticare ? {Casi mon come.) 

2. N pass, fUam.] friusi. Prov, p. 354, Essere 
come i Jadri di Pisa, che di giorno si leticano, e 
la motto vanno a rubare insieme, 

LETICHINO. S. an. Lomo fietigiose, Accattabrighe, 
Voce del pop. tase. (Fanf.) 

LETICRIO, S. am, Spesso e rumoroso Îeticare. Voce 
del pop. tese. (Fanf.) 

LETICONACCIO. S. m. {GM.] Pegg. di Leti- 
cONE (V.), 

LETICONE. S, m. [G.M,] Forma di acer, Chi 
spessa è volentieri fefica, Costui è un gran leticone, 
Anco femm, Leticona. £ se ne fu il pegg. Letico- 
NACCIO, ACCIA, 

t LETILOSO, Ago. Litigaso, Vit. S. Gir, S4, (H} 
Non esser perseguitotore, ina modesto e temperato, 
non leticosa, nè avaro, 

t LETIFERO. Agg. Letale, Morlifero. Aureo lat. 
Valtimieri. \Fanf.) 

t LETIFICANTE, Pari. pres. Da LETIFICARE. Che 
fetifica, E in PI, — Belo. Prat. Nyir. cap. 424, 
(Han } Tale e dantò uomo, maestro del mondo, leti- 
ficante Ja Uhiesn di Dio,... 

2,6 Aggiunto di rimedii. Lib. ene. malott. (Ci 
Mettono in uso frequente i medicamenti letificanti 

5. tE & mado di sost. Hicett. Fior, 3. ATO. (Ci 
Letificanta di Rasis ad Almansare, 

t LETIFICARE. V. a, Aff. alfa? aureo Laetificare, 
Far Lieio, Carate, Med, cuor, 120. (C) Le tue con- 
solazioni, Signore Dio, hanno letificata l'anima mia 
$. Gio, Grisost, 156, Ma questa cosa, come lelifica 
quegli Li quali per pazienza delle fatiche pervenzono 
alle corone, così... Fr, Jac, Tod. 6.30. 5. Dentro 

è il giacimento, Che m'ha letificata, Vit. SS. Pad, 
2. 35, Uhi questo fa, letifica il diavolo. [T,} Znuit 
Crist. Volg. $. 131, O Signore, niuna cosa debbe 
letificare il tuo servo, quanto che esso sia sempre 
junito con la tua volontà, \Campy.) Mac. Vit S. Lat, 
n. 7. Subito andò al letto del padre, che stava in 
[trancio letificandeto della grazia ricevuta da Dio 
E Ini, |Tor.] Sen, did, de' Ben. Volg. Proem. Li 
ieneficii letilscano l'animo dello benefattore, bandi- 
scono di lai taude è fama, — Buow, Frer. 3, 5, 6, 
(Man.) Bacco uman, Cerer magnifica, Terra e mar 
tutto letifiea. 

1 LETIFICATO. Porf, poss.e Agg. Da LettiFICARE 
Vit. SS. Pad. 4. 20%. (£) Della qual risposta li 
predetti cittadeni letificati, andaro con gran moltitu- 
dine a inì al diserto. 

t LETIGGINE. V, LENTIGGINE, 

t LETIGGINOSO e t LETIGINOSO. 
Noso, 

LETIZIA. S. f. Aff. al fat. aureo Laetitia, Contento 
dlimostrato con atti esterni, che deriva per lo più dal 
qualere presenzialmente quelle rose che danno gusto, 
allegressa, gioja. tFanf } fel ling. scritto, Hoec. 
Nor, AR 147. 107) Siibilamente in tristo ed amaro 
pianto mutò la inestimabile letizia dello innamorato 
giovane, font, Par, 2, La virtà mista per lo corpo 
luce Come letizia per pupilta viva. Petr. Cams, 44 
7, Gli nechî pien di letizia e d'onestate, Vir. S, Gie, 
2R. CM.) Per nequistare quelle letizie che sempre 
dorano. Bat. Pierg. 7. 1. Allegrezza hae prima mo- 


V. LENTIGGI- 


nel volto, e iltatasi nelfa farcia, e clnamasi betizia;... 
Cas, Orns, deg. 9, Chi doglioso è in pace, spera în 
guerra trovar letizia, 

Ir.j Bibb. In letizia ed esultazione. (Esulta- 
zione è più). 

{Camp | D. 2. 16, Se così fosse, in voi fora 
distrutto Libero arbitrio, è non fora giustizia Per ben 
lelizia, e per male aver lutto, 

[Camp.| Per Luce di beatitudine, D. 3, 8. La 
mia letizia mi ti tien eclato, Che mi raggia d'intormo 
e ini nasconde, Quasi animal di sua seta fiscrato, 

1. Fig. |T.| Della vendemmia, un camprgnuoto 
Tosc.: Urn comincia un po' di Terizia (mel volto), 
3. [r.] Di pers, Cogione di gigja. S. Bern, 


è. 
Piant. verz. Volg. 10. Voi m'avete adorbata del 
9. 


liglinaio mio e delta letizia mia. 

4. Fig. [Camp.} Per Anima benta, D. 

L'altra tetizia, che m'era già nota, Preelara cosa mi 
si fece ja vista, Qual flo balascio in che "1 Sol per- 
cuota. 

5. [Camp,] Dare letizia di, per Fare consolato di. 
Lett. an, I. Lui è quella che fa partorire Ja sterile 
e le dé letizia di melti figlioli. 

fi, Fare letizia pale Malfegrarsi visibilmente, Dare 
segni esteriari eli allegresza. Legg. Inv. Cr, 22. 
[Mfan.) E maravigliandosi Giuda, cominciò a fare 
quale letizia, e disse... [Camp.j S. Aug, Lett, 
’aul, lo dico : Fate festa e rallegratevi, è letizia 
faccia totto il monde, 

7. [Camp.| t Fure letizia, per Dare letizia, S. Ang. 
Solil, 24. Quante volte da bena ci desviamo, fac- 
ciamo letizia alli demonii è delramtiamo gli Angeli 
della loro allegrezza, 

H. |1.] Fare letizia di sè, in alfro senso. D. 3.16. 
Per tantì rivi s'empie d'allegrezza La mente mia, che 
di sé fa letizia, Si che può sosiguer che non si spezza, 
ilo so contenere l'eccesso della min gioja, appunto 
perché ne ho coscienza ; e questo coscienza Îa ac- 
rresce insieme e fo tempera.) 

9, iCamp.] t Usare fetizia della sua fatica, per 
Bodersi lietomente il frutto della sua onesta tndu- 
stria, Bib, Ecel. 5, Questo mi pare che sia bene, 
che l'nomo mangi e hea ad usi letizia della fatica 
sua ffnetetnr de dolore suoi, 

[T.} £ Letizia e Lieto e Lietamente che s04 poi 
rom, e Letifirara quasi disics., e Allietare che TÀ = 
gesti in qualche scritto mod., ma della ling. parl, 
non é, mon comportare senso alro che buono: è se 
Tarbida giaja può dirsi, e dl Mans. Del delitto Ja 
giaja crudeli; e se c'è Soverchia o Incaula allezerzza ; 
non si può immrssincre Letizia se mon serena, € 
Pa al congiunta @ purità e dignità. |T.} Cass. 
Cotlaz. 7, 34, Acciò che per lo più lungo parlare 
nostro sotto cagione di questa quistione ci sia stanata 
letizia spirituale, f's. Dedisti laetiliam in corde meo, 

Moda bibl. [t.] Si fece grande letizia nel po- 
polo. {Qui l'espressione dell'interno seutimenta, ses- 
timento di molti. per lo più.) lunzit nel seg, Fus. 
Ub. E quanto più mordo, Per sua durezza allur fa 
più letizia 

{6G.M.] S. Antonin, Oper, ben vie. Fanne festa 
e letizia. 

{r.j Callin, modo della Valg, Servire al Si- 
gnore in letizia. E più che Con. 

{T.| Delta pers. che è esgione di arutimenti 
lieti wbit,, e d'ardin, a molti, A Giuditta: Tu, gloria 
di Gerusafemme, Tu, letizia d'Israele. 

1 LETIZIANTE, Part. pres, di LeTiZIanE. Che le- 
dista, 

2, t Der Lotiziaso, Pieno di Jetizia, Pros, Fior. 
6. 143, (A) Urisippo.,. letiziante,.. nel puoto della 
morte si dimostrò. Solo ras. 5. 55. Non fu piai, 
che... o troppo afflitto, 0 troppo allegro il vedesse; 
shattoto certa, 0 letiziante, came molti, mon mai, 
ftucell. V, Tase, 12. 2. 190. Per guudio è per con- 
lento tutto letiziante in se stesso. (Mil. } Pas. Vita 
dî Cristofano Gherardi. {Wuesto ovato è sostenuta 
dall'Innocenza, che è una giovane con na agnello a 
loto, e dalla Iarità, che tutta Intizianto e ridente si 
mostra quello che è veramente. 

4 LETIZIARE. V. n, oss, Arer letizia, Gioire, 
Sant. Par. 3, (C) Li nesin affettà, che solo infima- 
mati Son nel piacer dello Spirito Santo, Letizian 
del suo ordine formati. Aut. ari: Letizion, ciod 
hanno letizia, e godono. Dans, Par, 9, Per leliziar 
lassi fulgor s'acquista. 

2.1 En modo di sost, Bonne, Descr, Noss, 33, 
in principio. {Ch} Il letiziare del paradiso testili- 
cando,,.. 


ni 
«, 


LETIZIOSAMENTE 


t LETIZIOSAMENTE. As, Da Lezione, Lon le- 
tizia. Liburn, Occorre, 5,e Selvett. T. Berg. (ML) 

t LETIZIOSO. Agg. Pieno di letizia. Ott. Com. 
Par. 14. 331. (C) E se è meno leliziona, con meno 
gojezza rendono la risposta. Guitt. Lett. Allora 
inolto letiziosi si lasciaro vedere, Ceff. Dicer, 15. 
{M.) Noi potemo e dovemo... dire quello letizioso 
verso il quale cante David nel suo salterio, (Camp.{ 
S. Gir. Pist. 82, L'uno governa la barba egual- 
mente, e conserva la letiziosa fronte con la disopra 
risplendente zazzera. Boes. in. Quella è vera e per- 
feita felicilade, la quale sufficiente è potente e da 
reverire, glorioso e Erlizioso faccia. 

LETTA, |T.] S. f. fam. Atto del leggere. Dare una 
Vetta. Leltura sual essere più continuo e più pensato. 
Lectio, aurea fat, 

LETTICCIO, S, m, Pegg. di Letto. Matt, Frans. 
Rim. burl. 2, 158. (C) Sopra un letlaccio avendo 
un Inmicino,.., 

LETTERA e ne! rerso t LETTRA. S. f, Aff. al lat, 
aureo Littera, Carattere dell'alfabeto, Dant. Purg. 
12. (C) Trovai pur sei le lettere che ‘neise Quel 
dalle chiavi a mc sopra le tempie, Petr. Cons. 45, 
4, Di sua man propria avea descrillo Amore Con 
lettere di pietà quel ch'avverrebbe. £ som, 72. Scrivi 
quel che vedesti în lettere d'oro. Cas, Lett, 57. Ho 
letto molle volte la risposta di V. S., 0, pere dir 
meglio, la mia pistota,... Avrei tante cose da lodare, 
quante son parole o lettere in essa, Gior. Past, fin. 
6, 2, Serivi Con lettre d'oro In solido diamante 
Lalla pietà dell'uno e l'altro amante. [Cont] Vas. 
V. Pitt, Seul. Arch. 1. 58, La qual figura è collo- 
cata in mezzo alle dette storie nella tavola dell'altare, 
intorno al quale è un (regio di lettere smaltate, che 
dicono così, Ad honorem... — Tuss. Lett. 3, 190. 
(Afan.) Noi, in quella maniera che i fanciulli, ch'im- 

armo a scrivere non ardiscono di stendere alcune 
ttere fuor delle righe segnate, ci conlerremo dentro 
î segni prescerilli da chi più sa. 

2. |T.] Della mano di seritto. Dicesi ancora in 
qualche dial, Aret. V. di Dante, Era la lettera sua 
magra e lunga. Bern. Dio! Mi squalerna forse sei 
fogli di carta scritti di lettera minulissima, = Vit. 
SS, Pad. 2. 248. (M.) Va, è scrivi in carte an 
tiche, d'una lettera che paja antica quanta puoi, 
un testamento. Cecch. Dissia. 3, 6. lo non vorra 
che la lettera v'iogannasse. Sim. Come? non co- 
nosco io forse la sua lettera? Sali, Avsert, f, 2 
12. Noi abbiamo in nostro potere ko stesso originale 
di stretlissiona e bella lettera. Pros. Fior. Horyh 
Lett. 4,4. 239, Queste parole, perchè non ingan- 
mine alevno, a sien prese per dell'autore, si sono 
stampate d'un'alira lettera massimamente nelle prime, 
Borgh. Fir, Disf. 295. Per la qual carta (come che 
per antichità, e molto più per essere di lettera fra 
Gotta e Lougebarda, è di pessima mano serilta, a 
gran pena si legga) pur si mostra,... Buwgh. Vine, 
Pros. Fior, par. 4, v. 4. p. 156. (GA) Questi 
nomi... spesso non s'inlendono per ta mala lettera 
di que' notai. |Camp.] Samm, 10. Siccome fanno 
quelli serivani che mostrano buona lettera al comine 
ciamento, c poi la fanno cattiva alta fine. 

3. [r.] La forma delle lettere in iscritto. Lettera 
grande, majuscola; minuscola, più rg piccola, 
[Cont.} Gars. T. Piazza univ, 360. ». Lettera 
piccola, grande, tonda, cancellaresca, moderna, è 
simili altro sorli. £ 106, v. Scrivona poi custoro in 
più maniera di lettera come in lettera ebraica, 
greca, latina, tedesca, arabica, cancellaresca, mar- 
cantesca ; e simili con le sue abbrevialure, & cifre, 
qude derivano i cifranti. 

[Cont.) Nall'algebra. Bart. C. Aritm. Or. 
Fineo, 72. e. Moltiplicando il B per il C.... e par- 
tenilo quel che te ne sarà venuto per il D,... araì il 
numero A, che lu andari cercando, Imperoché posta 
la prefata corrispondenza de' immeri con le lettere : 
se si multiplicherà 12 per 10 si arà 120,... 

&. |T.) Modo fam. Scrivere a lettere di scatola, 
chiaro e fondo, come son le lellere che serivrono sui 
luro baratioli gli speziali. Onde dicesi anto A lettere 
di spoziale. £ per ubnsione anco del parlare. Sempre 
di franchessa algnonto spiacevole, — Dito a fante 
di tettere. |F.T-s.| Mack, Andr, Ter. 1, 2, Quelle 
cose che mi restano a dirti, to vuoi ch'io te le dica 
a leltere di speziali? (Ergo aperte vis, guoe restanti, 
me dogui.) {&.M.] Fog. Commed, To a tante di Jet. 
tere vi feci rispomilere, quando me la fnceste chie- 
dere, che non ve la solero dare (ana fancialia in 
sposa), £ ici: Te lo dico a tante di lettere. — La 
fruse sì snule aecumpagnare col gesto, E Rim. Vero 
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rubare egli è, a tante iti lettere. (Eli., a dirlo a tante 
di lettere.) == Cereh, Stia. 3, 6, (1) Fa pur disegno 
in e questi: a dirvela A lettere di scatola, sur altro. 
Bern. Orl 2.44, 55, Il peggio che so far, fo al mio 
nemico: A lettere di scatola rel dico, Luse, Pins, 2. 
6. Ursò, poi ch'e' bisogna favellar teco a lettere 
d'appigionasi, ch'è di quella lara, traditoraccia ru- 
hacuori? fed. Vip, 1. 12. Plinio l'aveva detto a 
entilissimo 


lettere di scatola, £ Cons. 1. ti. Ul 
Cornelio Celso ne parla a lettere di scatola, 


Dicesi anche A lettero majuscole e vole il me- 
3. {Man.} Insino a 


desimo. Allegr, Lett, Bone, 
lanto ch'i... pensi che il molto R. P. M. Ippalito... 


abbia scrittovi a lettere majuscole {che il mì pro- 
inise), come io mi vi confesso, e mi vi ricordo ser- 


vidore svisceratissimo, 


3. Lettera iniziale dicesi Quella che comincio 
rofa, 0 un nome proprio ; che anche dicesi 


una 
semplicemente Iniziale. V. In:ziaLe, $ 2. 
Cont.) Lettera dominicale, Gars. T. Pios:o 


univ. 48. Alli giorni della seilimana... S'assegna 
per ciascuno una lettera dell'alfabeto, comincrando 
dall'A, fino 31 G, e quella lettera che serve al giorno 
della Domenica sì chiama lettera dominicale, ovvero 


solare, della qual lettera si fa mutazione ogn'anno. 


Cr. B. Nat, med, ini. 32. Come sono 7i giorni della 


seltimana sono ancora 7 le lettere dominicali, ed ogni 


quatiro anni si interpone un giorno, in tal mado 


che l'ordine di dette lettere sì interrompe, piglian- 
dosi all'ora due lettere in quell’anno. 


6. Lettere mule, semivocali e liquide; agginnti 


che si danno da' grammatici alle lettere consonanti 


per distingnerle fra loro; di che vedi il Salv. e il 


Uuvamatt, — Verch. Ercal. 299. {C) Servesì della d, 
lettera dolcissima, in assai luoghi; mette poche volte 
la £ in mezzo delle mute è delle vocali. 

{T.|] Lettere dentali, nel pronnaziore fe quali 
la lingua più batte a' denti: Laliali, alle Inbbra. 

7. Lettere, T. di Stamperia, Diconsi i Caratteri 
di cui si servano gli stampatori. (M.) [Cont.} Cit. 
Tipucosm. 400, Far lettere da stampa; ma di questo 
ne la stamperia più pienamente ne parleremo, £ 
520, La forma, ta lettere, il carro, il telaro. Gars. 
T. Piazza univ. 30. v. Il componitore, qual mette 
insieme Je lettere, ne fa forme in foglio, in quarto 
fnglin; in ottavo, in dodici, in sedici, in ventiquattro, 
ed in diverse altre forme. 

8, {Mus.) {Ross,| MDiconsi Lettere musicali le 
prime sette dell'alfabeto. 

9, [Lors.] t Imparare lettera snle Imparar a feg- 
gere, Guce, Viag. 365, Si Irnova la scuola, dove 
Nustra Denna stetle a imparare lettera. 

10. (Uamp.| 1 Saper lettera o la lettera è le fettere, 
per Snper leggere. Bib. Is. 29. Lo quale (libro; 
rp l'avranno dato ad uno che sappia la lettera, 

iranno : leggi questo {sciemti Liferas). E appresso: 
E lo libro saràe dato ad uno che non saprie lettera, 
e sarde detto a fui; leggi; ed egli risponderà: io non 
s0 le lettere {nescio fiferas), 

041. Per estens., Parole scritte, Bocce, Introd, 3, 
{C) A questa brieve noja, dico brieve in quanto in 
poche lettere si contiene, seguita prestamente la dol- 
cera. 

12, [Camp.] Sporre a lettera, per Dichiorore pa- 
raln S nai hgrrt Conv, n.19. E non è er 
mestiere di procedere dividendo e a lettera sponendo 
|T.} Ad fifteram. Più com, Alla lettera. — Ott. 
Commen, Dant. 1. 249. (GA) E che l'autore sen- 
lisse il contrario di quello che dice il Lesto a lettera 
it questo medesimo libro, si prova... 

|r.| I? senso fetterale. Conforme alla lettera del 
tratlato, — Papin, Hurch, 74, (GA.) Se si rifletta 
alla sota lettera, ognun ben vede clie una lanterna 
piena di savore è un regalo burlevole , ma non va 
più oltre; ma se poi scoprir vogliamo il midollo delle 
parote, vedremo cluaramente il misterioso signiticato 
delle meitesime, 

Secomto la lettera, per Letteralmente, secondo 
il sensu letterale. Pist. S. Gir, 392. (M.} Questo fu 
vero, secondo la lettera, quando Nabucodonosor re di 
Itabilonia sconfisse, e ridusse in cattività la Giudea. 
|(Camp.} Bid, Job. Prof. 1, Alcuna volta quelle me- 
desime non si possono intendere secondo la let- 
tera, perocchè tolte così come mostrano di fuori, 
non ingenererebbero alli leggitori ammassiramenta, 
ma errore. = Solvin, Cosend, 179, (74.) Come pare 
che suenino queste parole d'Atenco, se si prenderanno 
secomlo Ji lettera, Def. in Pros, fior, par, 3. v. 1. 
p. 167, Astienti dalle fave, secondo la fettera, vuol 
dire Non mangiar fave nè cotte, nè crude,... Hed, 

























LETTERA 


Op. 5.8. La diflicultà consiste in quelle parole,... 
le quali 4 prima giuuta considerate strettamente © 
secondo la lettera, 0, per dir meglio, secondo che. 
strettamente prese, suonano, pare che non vogliani 
altro inferire, se non che... [Camp.| 2. Cone. iv. 1 

13. {T.] Confrapp. La lettera e lo spirito; i/ sense 
ovvio delle parole, grammaticalmente e quasi mate- 
rialmente inteso; contrapp. all'intimo siguificale, 
al sentimento di chi serive è parla, Lo spirito vivi- 
fica, la lettera uecite. [Tav.} Mor. S. Greg. la 
gente judea non cercava la profonditade di questi 
fiumi, imperocchè non attendera se non solamente 
alla lettera della santa scrittura. |Comp,) S. Gir 
Pist. 11. Ma se essi solamente seguitano la lettera 
che uccide, e non seguono lo spirito vivilicante, mo- 
striami la terra che trabocca di latte e di miele. 

18. (Camp.] ln ispirito, mou in Vettera, per Men- 
talmente, non con la lingua, In fatto, non in pa- 
rale, Cof cuore, non in apparenza soltanto. 1 
Conv. Iv. 28, È la circoncisione del cuore in ispi- 
rito, non in leltera, è citconcisione. (La sentenza + 
ili S. Paolo: (Ham. n. è, 29, Cireumeisio coritis in 
spiritu, non littera), 

15. [T.] Alla lettera. Anche fig. [T.] Prenden 
alla lettera, Non riguardare alla intima inten 


zione. 
E pure fig. Eseguire alla lettera. {Tor.] Targ. 
Ar. Vald. 4. Sio. Contemporanea è una vaio: 


dei meilesimi signori Veraci, e Mascagni, in propositi 
delle difficoltà che s'incontravano nell'eseguire alla 
lettera i comandi dell'imperial consiglio di Firenze. 

16. (INumis.) Parlando di medaglie vale l'iseri- 
zione del contorno, Buon, Fier. 2. 2, 10, (M2.) Nel 
piccolo stidial son più medaglie, Comechè la più 
parle, intartarite, Perduta abbian la faccia, e senzy 
lettere Rimaste. 

17. Per Lezione, cioé Quello che si legge, ovvero 
è scritto in alcun festa, Pass, 287. SM. L'altra 
letlera ha ranifaniinm, cioè degli uomini che si 
VORPRAIRNO, 

[Camp.] D. Cane, t. 12, Ultimamente , se- 
condo che di sopra disse ta lettera di questo Co- 
mento. = Boe. Commen. Dunt. 1. 25, pr. edi:. 
GA.) Ciascuna di queste due lettere si può sostenere, 
perciocchè sentenzia quasi non se ne muta, 

18. Per Intelligenza, Sentenza, Segner. Mann. 
Dic. 20, 1. {3.) Quella heata terra... altra qui non 
è, secondo fa più vera lellera, che Maria, 

19, 1 Per Lettera role Puntua/meate, Per Vap- 
punto, Esattamente, Fr. Giord, Pred. p.173. col, 2 
{G&A,} Questo Credo dle sapere ogni Ufistano; non 
dico così per lettera, 0 vero una parola dopo L'altra 
ma die sapere almeno la sentenzia delle parole. 

__ 20. |T.} Scritto in gen. Prov. Tose, 18. Letter 
in carta, denari in arca, (Assicurarsi de' proprii di- 
rilti con documenti.) 

21. (Camp.| Per Precetli scritti. Ces. Com. A 
molti eviene che per sussidio delle lettere, la dili- 
genza nell'imprendere e la memoria abbandonano. 
iproesidio litterarum) Ces, Com, Quelli che impren- 
dono, per lettere confidati, manco alli memoria stu- 
diare si affaticano Siteris confisos). 

22. [Val.] Per Comandamenti contenuti in lettere 
Docum, Ant. Etruw, 2, 94. Anco arino ubidir 
tutte le lettere, che questo Cecio è Bonamunta haran 
loro mandare, 

23 [Va].] Non esser rascinite le lettere. Appens 
finito di scrivere, Puce. Centil. Bi. 60, Non era 
quasi rasciutte le letlere, Che que, che fece lb 
legge, davante A tutti gli altri la volle dimettere, 

24, Lettera snfe anche Uotirina che si arquisto 
medinnte intti gli stuelii in generale, e in parlicofare 
Quella che si acquista mediante fa letteratura pra- 
priamente detta, ed in questo senso si usa per fo più 
nel plurale. Boe, Nar, 10, {C) Non solamente |e 
prune lettere apparò, na valorosissimo tra filosofanti 
divenne, Noe. ant. 91,3. Ogni voro, che sa lettere, 
non è savio. Bemb, Asul, 2. 76. Uomo nelle lettere 
infin da fanciullo assai profiltevolmente esercitato. 
Gell. Disp. Fame. 11, (M.) Uno maestro Gerando,.. 
medico di sua Maestà, uoino di grandissime lettere. 
come può chiaramente vedersi nelle opere sue. 
IF.T-s.} Giombuli. Gell. Persona garbata è di molte 
lettere, = Ues, Mfi Stil, Com. 41M.) Questo è if 
guadagno che hanno fatto le lettere. |t.] Marr, 
Diose, 1, Nelle greche lettere consumatissimi. 

_ [Camp.| td Cone, 1,9, E a vituperio di loro 
dico: ehe non si deono chiamare tilterati, perocche 
non acquistano la lettera per lo suo uso, ma in 
quanto per quella guadagnano denari o disuhà. BA. 
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Att. Apost, 26, Festo gridòe con grande lboce e 
disse: 0 Paolo, tu se' fuor del senno; e parmi che 
la molta lettera ti fa uscire del senno [muline te 
litterae ad insantam convertunt) (le molte lettere Li 
inettono fuori del senno, il Dimdati), = Haec. Nov. 
41.{C} Mai nè per falica di maestro, né per lusinga,... 
gli s'era potuta metter nel capo né lettera nè co- 
stume alcuno, Cr. 9. 79, 4. Il maestro delle pecore 
sanza lettera sofliciente non è, perciocchè le ragioni 
del Signore, nè altro dirittamente far non puote, 
Salt, vnfy. Sapea bene di lettera in greco e in latino, 
Bac, Lett, 6. (Mun,) È buona, e sicura, e brieve, è 
tratta da persona non di molta lettera, ina di buona 
sperienza. î î 

[T.] Pror. Tese. 94. Non e'è lettere senz'uso. 
(Non vale la grammatica sensa la pratica.) : 

25, [r.} G. Gozzi, Uomini di lettere, letterati, a 
diff. dagli Scienzini è dagli IMetlerati. 

[Cont.} Uomini senza lettere, Piec, A. Filas. 
mot, 9, e La qual razza d'uomiai tanto è più da le- 
mere in nulla, che non sono coloro, che senza lit= 
tere in tutto, sì quietan nell'igmoranza loro... quelli 
per il contrario, parendo lor di sapere quel che noa 
sanno; fatli per ciò gonfiati dal vento sell'arragan- 
zia, si pongano a biasmare fa salta dottrina di quelli, 
dell'ombra de ì quali non son pur degni. 

26. !r.] Avere o no lettere; Soper leggere, Aver 
qualche coltura di scienza. Lett, Savon. Tu che 
non ha lettere, va'alle pittore, e vi considera la vita 
chì Cristo e de' santi suvi, Considera di poi il cielo 
€ la terra, è lutte quello cose che per te ha fatto il 
Signore e' ne sarai eccitato. : : 

(T.] Prov, Tasc. 295. Non tutti quelli che 
hanno lettere son savii, £ ini: 1 pazzi per lettere 
sono e maggiori pazzi. 

Fr. Giord. Gen, 175, (M.) Non è commesso 
sd agni uomo l'ufficio del predicare, che innanzi a 
tutte le fmmine è vietato in tnito e per tatto: ap- 
presso tutti i laici e idioti che non lanno lettere, 
onde ninno può essere predicatore, se non è letterato 
e scientifico. Fireus, Op. 1. 10. (GA) Sio non 
avessi studiato, e in conseguenza non avessi qualche 
letlera, male avrei pe condurre questo Dialogo 
a quella perfezione che di presente si ritrova; e sn 
ho lettere, o sivnon ho lettere, da ora innanzi io non 
ne voglio altra testimonianza, che quesia operetta. 
Car, Lett. 4. 6. lo non parlo per le lettere ch'egli 
ha, che ognuno sa di che sorte le sono, 

[Camp.] Vit. fp. row. Non volle la matre (di 
Nerone) che imprendesse filosofia, dicendo ch'ella 
era contraria alli signori, i quali hanno altro a fare 
che impazzire in lettere, 

27. Belle, o Buone leitere, Letlere umane, e anche 
Lettere, ass., si dicono fu parte della filologia, civé 
la grammatica, l'eloquenza, la poetica, Vistoria ; 
per contrapporle alle Scienze severe, Vareh. Stor. 
16. 639, (4f.) Era messer Cosimo Gheri... di tanta 
cognizione delle buone lettere... ch'era maravigliosa, 
e quasi incredibile. Ces. Ter, Pref. Questo studio 
stelle belle lettere non è così piccola e vana cosa, 
come la dicono alcuni. Tolom. Lett. 6. 26. (Man.} 
Hanno molti Inoghi de' ginreconsulli illustrati solo 
colla dottrina delle lettere umane, e massimomente 
detle greche. Red. Lett, 2. 235, V, S..., è consi» 
derata come de' maggiori onori che abbia la nostra 
Itulia nelle helle lettere. |T.] Fir, As. 327, Applicare 
alle umane lettere. G. Gozzi, Le umane leltere fino 
all'arte aratoria, Segn, Vit. N, Capp. 216. Avendo 
egli in Firenze i primi principi delle lettere appreso. 
{Val.] Bianchin, Sotdan. Pref. vu. Alle belle lettere 
poi s applicò. l 

[t.] Buone lettere dicevansi quelle che eser- 
citavano in modo sano il senso del bello congiun- 
gqendelo a quello del buono e del rero. G. Hoss. 
(Qualche tintora di buone lettere, Giamb, St, xrv. 
Uomo non manco d'ottimo giudizio che di Lone 
lettore, — Menz. Up, 3, 43, (GA.} Posta in luce la 
chiarezza del sangue e quella delle buone lettere, 

{Fanf,] Avere buone lettere. Essere esperto in 
letteratura, = Varch. Stor. 48. 367. {(Man.) Era 
questo gentiluomo di tinto sapere netle lettere d'uma- 
mità,..., che egli, se vinto fosse, arebbe forse avuto 
de' pari, ma superiori, che io creda, no, 

Lettere gentili. La ietteratura classica. Vesp. 
Bisticci, 449. \Fanf.) Si pose a stare con messere 
Scipione vescovo di Modena, uomo dottissimo, è 
massime nelle lettere gentili E 193. $ 1. 

28. [T.] Studiof lettere, seguatom. delle lettere 
quecne. Indicizzarsi alle bettere. — Colli, Versati nelle 
lettere, 
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29. 
so, 

le sacre lettere, — Divine e umane lettere, > Salvia. 


Dise, 2, 462. Man.) Lo pose Iddio, come dalle sacre 
leltere si trae, nell'orientale Giardino, [G.M. | Segner, 
Crist, Instr. A, 13. Si aoconiano ia questa praposi- 
zione tanto le divine lettere quanto le umane. {urla 
del dovere di educare i figlinoli,) 

[G.M.| Letere apostoliche; Quelle che i Papi 
scrivono calla foro npustolica anturità, 

[G.M.j Lettere pasquali; Quelle che serirera 
il patriarea d'Alessandra per avvisare della s0- 
lennità pasquale; poiché nei Concili fu dota Îa 
cura del calcolo pasquule al deito Patriarca , cs- 
sendo in Egitio ottimi astronomi, Oude nella Vati= 
cana si conservano Sulle quelle che scrisse san Li- 
rillo. Mugri, Notiz. Vocab. Eccl. 

Lettore pontificie, per Diritto canonico, Segr. 
Fior, Stor. 8. 400. (M.) Aveva il Papa tenuto nello 
studio Pisano a imparar lettere pontiticie Rafluello 
di Riario, 

51. [T.] Contrapp. n Scienza o Arti 0 a° primi 
elementi del sapere. Professore iti lettere, 

[T.] Nelle Università distingwesi, dalla facoltà 
teologica, legale, matematica, medica, fa Facoltà di 
Filosofia e dì Lettere, 

52. t Letiara, anticamente si nsovo per accennare 
La lingua latina. 

Unde Per lettera, past. avrerb., vale Latina- 
mente, Sallust, Cali, 1, (M.) L'uno e Valtro di 
| pe librì è scritto per lettera molto sottiimente. 
È appresso: Anzi conviene ispesse fiale d'una parola 
per lettera dirne più in volgare. traidoti, Reti. 5I. 
Conviene in prima vedere di quanti modi possano 
esser quistioni, le quali sono fra te genti per lettera 
chiumate costituzioni. {Camp,} Hib, fa, 11. Uccello 
picciolo, il quale si eluama per lettera regalis, ma 
per nostro volgare, ro delle siepi, 

Sapere leltera, col Essere letterato, tolero /n- 
tendere il latino. Passar, 210, {M.) La superbia 
nasce eziandio dalle buone opere, È questo si po» 
irebibe provare per molti esempli, si come si di- 
mostra in questo nostro libro fatto in lutino per le 
persone dilterate. Qui basti quello che si dice per 
ammoestramento di quelle persone che non sunno 
lettera. 

{Tav.] Fr. Bariol. Cateli. Prol. del Trad. È 
l'uno è l'altro di questi libri (Catellinario e Gingar- 
fine) è serilto per lettera molto sottilmente, sicelià 
gii uomini volgari non ne possono trarre utilità, né 
avere dileflo, 

camp] Parlare per lettera, in idioma latino, 
Mae. Vit. S, Cat, 1, 9, La fanciulla non sapeva 
grammatica, nondimeno parlava per lettera come 
lusse uno inclito scienziato. Fior, S. Frane. Stim, E 
comi questo la faceva (5! Demonio) partare per lettera 
sì sottilmente, che tolti i savii uomini e letterati, 
che venivano a disputare con ici, elia vinceva. 

53. Quasi fig, Ceff. Dicer, 21. (M.} Cagnosco bene 
che sarebbe più onorevole di lasciare raccontare... al 
savio cavaliere mio compagno, e maggiore. Ma poiché 
piace all'armi di dar luogo alle lettere... dirde... 

54. {T.] ficpubblica delle lettere, i felterati, ehe 
fanno una società ideale, nel fatto non comportano 
i più ne socielà nè consorzio né comunanza, 

35. fJuella scrittura che si manila agli assenti 6 

| negozio a per ragguagli. (Fanf.} Bace. Noe, DL, 
o. (C) Elia srrisse una lettera, ed in quella ciò che 
a fare il di seguente per... gli mostrò. E nor, 60. 
20. Per lettere nicevute ital Patriarca fattone certo, 
m'ha conceduto licenzia ch'io le mostri. Serd. Stor, 
1.27. Diede ubbidicaza per lettere, secomio il co- 
sinme, al Romano Pontelica, Cirifi Calv. 1. 13. 
E molte calde leltere gli serisse, Che coll'armata 
all'isola vemiase. Hern. Ori, 3, 7. 55, Sopra lutto 
le lettere sbandite, È penne e inchiostro e carta e 
polver era. Fass, Cer, 1, 19, Lettere a lettre, è 
messi a messi aggiugne, Sempre al consiglio è la 
preghiera unita. Lase, Len, 2. p. 7. GL. {M.) Onde 
deliberò fare una lettera amatorio, e mandarglieta. 
E appresso: Gili è bastato f'animo di serivere una 
lettera d'amore, è mandarla alla mia sorella. /nstr. 
Cane, 81. {Man.) Spediscono subito i cancellieri, 
nomini apposta accompagnati con loro lettere di 
ragguaglio. (G.M.] Seguer, Crist, Instr, 3, 24, 19. 
Lettere d'amore (amorose). 

[Coni] Plico delle lettere, Cif. Tipocosm. 590. 
I plico de fe lettere, ilefar la sovraseritta, condan= 
arte, farle franche, darle a "1 messo. 

[T.] Prov. Tosc. 277. Lettera falta, fante aspetta 
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T.} Ju gen, d'ogni sapere. Luce delle lettere. ; (fa che l'occasione, quando riene, trovi le ense hene 
T.j Tule 0 tal parte di scienza. Apprendere | allestite). E ivi: Bisogna che la lettera aspetti il 


nesso, non il messo la lettera. 

Altro pror. {G.M.] Chi vuol conoscerla lettera, 
guardi la sopraccarta; fudizio dell'animo il sem- 
biante, tude Dante: ...Sembianti Che soglion esser 
testimon del core. 

|T.} Va dettera é a me, ma la sopraccarta io 
intendo a chi va {a chi fa na'allusione vbligua). 

{T.] Posta delle lettere. — Tarifla delie lettere, 

{T.| Indirizzare lettera, francarla , impostarla, 
riscuoterla, riceverla, consegnaria. 

[T.| Lettera di congedo, ili condoglianza, di 
congratulazione, — Lellere di meliamo, di sacco= 
maniazione, di ringraziamento, 

t.| Lettere patenti. 

Ir] Lettera Pastorale, 

E nel pl. Lettere, per accennarne una solo. 
Ovid. Simil, Suppl. 8. (Man.) { fidatissimy, parta 
queste lettere al nostro... jed é fa Jetteru che Biblis 
mondo a Canas, 

36. {T.] Lettera, sol, Ricevo la vostra. — La cara 
vostra, — La vostra del 15, — Alira ell, più fort. 
Aluman, Lett, Per la d'ieri, 

37, [7.} Segreto delle lettere, du non si violare, 
dissigillandole. 

58. [7.] Quasi personif, Lettera modesta, ca- 
rezzevole, La lettera annunzia, dice così. 

39, Lettera cieca. Letlera anonima, Sacernt. Rim, 
41 132, (GA) Quel nefando stiramento {lo perno) 
abbandonate, Non più lettere cieche; am archilmso 
Fa meglio co' le palle incatenate, E Ali. 2, 468. 
Altri soilia, altri inapenna, e in motti angati Scrive 
lettere cieche, e fa cartelli, 

48, Corrispondenza di lettere. Crus. in Canreo- 
GIARE, 8 tt, (CA.) Carteggiare dicesi anche del Tener 
corrispondenza di lettere con altrui, 

41. Lettere in cifra dliconsi Qnelle che sano scritte 
in carallere di convenzione e da essere intere sol- 
tanto du chi ne ha fa chiave, Bemb. Stor, 2, 29. 
tM.} Scrissero incontinente al consiglio de' Signori 
Dieci lettere in cifera, chiedendo loro risposta, 

42. Lettera circolare. V. Cikconane, & 6. 

45. [Cont.| Lettera cilatoria. Stat. sfere. Siena, 
1. 33. Per una tetlera citatoria, benchè fusse conto 
più persone, si paghi solamente soldi selte, essendo 
una medesima causa. 

44, sCont. | Lettera eredentiale. Curf, Art, ined. 
G. n, 144, Al itoca di Ferrara lettere credenziali in 
Michelagnolo Buonaratti che Îi presti fede, e lo verga 
rd cila volentieri. Gheri, Lett. Arch. St. JI. App.2i. 
70. È venuto il conte Jacopo Angusciuola ierisera, è 
mostromi una lettera credenziale del re di Francia 
a lui in persona del detto conte Alessandro; e dice 
che lo ha ricercato in nome di quella maestà, che 
vaglia fare dui mila fanti, e che ha commissione di 
farne delli altri, e che li vorrebbe tatti condurre a 
Tortona. 

45. Di cambio, di abMigaziane o ordine di pa- 
gare è che sia pagata nua somma a chi presenterà 
quella. Dov. Camb. OR. (C) Voi avete dinari, e gli: 
volete cambiare per Lione, perchè vi ritornino con 
guadagno: riscontrate io me Bernando Davanzati, 
che ho bisogno di-pigliare, e datemi scudi sessanta» 
quattro, se lanto fa la piazza, perchè io faccia pagare 
un marco in Lione a Tommaso Sertini; e io do a 
voi una breve gria lettera diritta a Salviati, che dice 
così: Dagate a fiera tale a Tommaso Sertini un 
marco d'oro per la valuta qui, da messer Giulio del 
Dacci, Questa si chiama lettera di cambio, Vine. 
Mart, Lett, 47. Mi ordinò che coll'inelusa lettera di 
cambio vi mandassi cencinquanta sedi per pegoo di 
sallar con voi alla venuta sua in Italia le passate 
promesse, e dar forma alle future, Ceech, Sernig. fi, 
153, Tenete: ecco una lettera di comlio di duemila 
scudi. 

ICont.] Prima lettera, Seconda di cambio. Saxs. 
Fr. Not. fam. xxxt. Se per la sopradetta prima let- 
tern non gli aveste pagati, pognteli per questa se- 
conda (di cambio), pagandoli, tra per la delta prima 
e questa seconda, una volta e non più, 

Nel qual signif. dicerasi anche Lettera di mer- 
calanti, e Lettera, ass, Guioc. Stor. 4, 128, (4M.) Hi 
rpuale poclii giorni innanzi era arrivato a Genova con 
sci galere, e con leltere di mercatanti per cento mila 
ducati. £ 18. 56, Nella soslentazione dei quali (fanti) 
si erano consumati tutti i danari raccolti da' Mila- 
nesi, e quelli riscossi per virtù delle lettere che 
aveva portate di Spagna il Duca di Borbune. 

46, [Fauf.] Lettera di promessa. fPogherò. Don. 
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Vell. Cron, 13. Pagavansi in contanti nel compe- 
rare, e toglievasene lettere di promessa. 

|Cont.| Gheri, Lett. Arch. St. ft. App. BI. 72 
lo ho mandalo questa mattina i) mio atditore al 
signor Galeazzo V'allavirino, con una lettera di cre- 
denza: con commetterli li faccia intemdere, che 
essendo venuto il conte Alessandro da Tovola in 
queste parti; desidero inteniere da Sun Signoria 
quel che giudica della sua sennia, V. CheneNzA, 

47. 1 Vendere o Comprare a lettera vale Vendere 
o Comprare con leltera di enmbin; contrario di A 
contanti, Stat. Colima. 113. (Man.) E di ciasruna 
panno che si venderà a lettera, paghi il venditore 
solli unilici piocioli. E 116. Chi tacerà uno mese 
e mezzo di panni comprati a lettera, non sia ndito, 

48. t Fem. Venire în lettera, Chi più non riterno 
n° suoi, e per lettera si sa di sua morte. Sassett. 
Lett. 420, Ian.) Che se non fosse stato Plunto è 
ua poco di storiuccia di queste navigazioni..., io me 
n'era a quest'ora venuto in lettera da voi (cioé, che 
egli sarebbe morto dalla noja), 

49. Lettera d'avviso. V. AvviSO, ne: Davana. 
Camb, 166. (GA) Voi poi scrivete a Tommaso: io 
ti rimetto per l'inelusa di Bernardo Davanzati nn 
marco da Salviati, presentalo e escuolile, e torna a 
rimetterio a me; cioè, dillo costì a chi me né faccia 
slar qua più scudi che potrai: e questa si chiamo 
lettera d'avviso, 0 vera lo spaccio, 

[Cont.] Lettera testimoniato, Stat. Cow S. Stef. 
42, Nessanto cherico it quale non shbia fatto professione 
nel nosiro ordine, possa essere ricevuto al servigio 
slelta nostra religione se egli non arà prima per let- 
tere lestimoniali, ed autentiche dimostrato d'aver 
ricevuto canonicomente gli ordini sacri. 

30, 1 Lettera di fede; /o stesso ehe Lettera di ere 
denza. Pallav. Stor. Cone. 2. 776. 1M.) Presentò 
lettere di fede in persona sita, ed espose che era 
inviato a Roma dal Duca per affari appartenenti ad 
utitità della Religione ne' sini Domini. 

BI. lettere di favore /e Lettere di raccomanda- 
zione. Nan cam. |Cont.| Stat. Cor, S. Stef. 115. 
E gl'è proibito sotto la pena dell'inobedienza, che 
nessun cavaliere di qual si veglia condizione impelri 
da persona aleuna lettere di favore, o minaccinvoli, 
per potere, mediante quelle, conseguire, e oMlenere 
commenti, 0 lenefizi dalla nostra religione. — Bene. 
Cell, Vit, 2. 866, (3) Bologna... dette ad interiore 
al Re che «gli era bene che sua Maestà lo lasciassi 
andare insino a ftoma, e gli facessi lettere di favore, 
per le quali... Tess, Leti, 5, 182, {Mam.) Se giu- 
dieherà che altra lettera di favore possu giovarimi, io 
ini sforzerò di non mancare in questa parte a mme 
medesimi. V. Favore, $ 16. 

{G.M.| Adesso il rom, é Lettera di raccoman- 
dazione, e trovasi nell'Asivo d'oro del Firenzuola, 
secondo i! Fanfani. 

Qunsi fig. 1G.M.] Uan buona fisonomia è una 
buona lettera di raccomindazione. Pros. Fior, e. Mm. 
p. 178. tina cotal sna aabilità umanissima e ma- 
nierosa oltre modo, che è quella che la leltera delle 
filirui raccomandazioni si dice. Afagal, Lett, fam. 
Vi posso dir di buon Juogo che appresso al... non è 
molto huona lettera di raccomandazione il far da ac- 
cademico della Crusca, V. euco CommenpaTIziA. 

52. Lettere di mio, di suo, e sim., Lettere srrilte 
da me, da lai. Lase. l'iazoe, e. L. 4,6. in Teat. 
com, fior. &, 10, {GA.) Fed. La fanciulla ba più 
avuto ili mio due lettere. Am, E ha risposto sempre? 
Fed. Sempre, Fagiuol, Comed. 5, 158. Orns, Sa- 
eie che {min sorella) abbin avute lettere di mia? 
Men. Non so; so che ne ebbe una,... Faginol, 
Comed, 2, 10. Fav, Aveva lettore di mio* fine. 
Credo di si. E 47, Faw. Hai lettere di mio? A/eo. 
N'ho una. Fer, Di' qua, 

55. Lellera intercetta. Letlera arrestata, e per lo 
più a pa di scoprire qualche disegno. Ciambml, 
Star, Eur, &, 82. ediz. Crus. (LA) Certe lettere, 
a caso intercette, scopersera innanzi il tempo tulto 
il maneggio che andava intorno, Seranz. Tae, Stor, 
I, 1. p. 259. Di che sdegnati, rilennero un centu- 
riono con alenni soldati, intercette le lettere del 
germanico esercito, 

Gi. Lettere Inureate, 7. dello Sfar. run. Lettere 
circondate di rami di lauro che gl'Imperatori ed i 
Uapitani indirzzarauo nl Senoto, Mond, Festegg. 
7. {Ch} Quella famosa Republica che pose termine 
al vincere quando Iogo non si Irovò per combattere, 
vide più volte imbandite publicamente le mense, 
cangiate in più lieta divica Je vesti de' senatori, 
protunzata a forza d'ardesli cere ne' suoi teatri anche 


nell'oscurità della notte la chiarezza del giorno, nel 


ricevere da' suni valerasi capitani laureate le Jettere 
col gradito avviso delle ottenute villorie, 

53. Lettera dedicatoria direi Quella che si pone 
in principio di un libro, e colla quale esso si dedica 
a qualcuno, {Man.} 

56. Lettere fermate. Borg. Vese. Fior. 493. {M.) 
Di questo fonte di cristiana pietà nacque l'antichis= 
signo uso di quelle lettere di raccomandazione, che 
per proprio ninme si chiamano furmate, fatte con 
certe nole e contrassegoi.., È nostri Cristiani pighia- 
vanto dal lor Vescovo tna di queste formate,... Elle 
servivano anche in parte all'effetto che fanno a' nostri 
tempi quelle che si cliamano dimissarie. 

57. [Lamp.| î Fare lettera ad alcuno, per fscrivergli 
lettera. Bib, S. Pal. Filem, Prof. A Filemone fece 
familiare lettera per Onesino suo servo, e scrivegli 
da Nona e di prigione, £ Lett, $, Paol. a Sen, lo 
so che tu non sei cnsì rommosso per cagione del 
re, per le dettere fe quali io feci a le. 

58. Frost, |T.] Lettera morta, quella che non 
si sente avrivata dalla spirito dell'affetto, il pe 

ella 


lu rende efficuce, e ne' pensieri e negli atti 
vita. 

{7.} Una legge, Un precetto rimase lettera 
morla; noa alfumia. 

[T.| Quanto alla forma dello scritto. [r.] Lettere 
formate; come dire Ben formate, Nella luro inte- 
ressa, e però chiure a leggere, Il contr, è quel di 
0. 3. 19, E per dare ad intemlier quant'è poro 
ina rel, la sua scriltora fien lettere mozze, Che 
moteranno molto in purvo loco, — Lettere intrec- 
ciale, stacegie, 

[t.] Quanto alla mano di scritto, a cui rico- 
noscere l'autore 0 il tewpo della scrittura, mel ling. 
erul. dicesi tullavia sing. Scrittura di lettera del 
tempo. 

II. [t.] Sincome il rilevare fa forma delle leitere 
leggendo nou è tnil'uno coll'infendere il senso delle 
parule, e malto meno il sentimento dell'intero di- 
scarso, che è come lo spirito animatore della ma- 
terin; così Lettera conirapponesi a Senso, Senti 
mento, intenzione, Spirito, E ciò, anco perché fa 
parola distesa in carta attende la vita di chi leg=- 
geudo, la pronunzia sè e add altri: e può il leggente 
e il pronunziante ispirare nella leltera maggior 
vita che ella nom ne avesse nello spirito di chi la 
scrisse 0 la promunziave per primo, 

[T.] Quindi abbina | comenti fatti alla lettera 
o Lettera Quindi il titola ne' favori de' Parri; 
Didla Genesi alla lettera, cio@nun secondo il senso 
anagogica e altri. 

|T.} Now solo Spiegare, ma Intendere alla let- 
lera. Prendere, e dell'intendere e della spiegare. 
Non cmviene mai prendere le cose troppo alla 
leutera. Questo anche fig. 

JT.] Secondo la fettera he, d'ordin,, senso 
migliare; e mon esche l'intendere e spiegare anche 
secondo lo spirito. 

mi Ii legge, di decreto, di comando, dicesi 
che È, che Grace lettera morta, quando non è punto, 
o nua è debitamente, attuata; perché e la parola e 
il pensiero stesso, senza le opere é morto, quando 
operore si debba e si possa, 

HI, {T.| Contruppougonsi fe lettere al Non saper 
leggere, al Non sapere intendere, come intendono, 
n d'intendere si credono gli womini che hunno stu- 
diuto o ne han fatto le viste; contrappongonsi al 
Non saper punto scrivere o af Non scrivere in mado 
corrello e conveniente; confrappongonsi alle Anti 
mannali e alle Arti del bello, ad elfre ocenpazioni 
e professioni, alle Scienze severe. Umiane betere è 
Jatintimo, in quanto Umanità valeva l'abito della 
meafe incivilita: né Umane lettere propriamente 
direbiersi quelle che rinnegauo le verità, necessarie 
alla rita soc,,0 che esprimono sentimenti 0 agonn 
incivili. Ma poi Umane lettere furon detti gli stadii 
degli umanisti, quelle che apprendonsi nelle senole 


‘d'umanità, prima della filosofia, e talvolta contro 


quella, L'agg, posp, Lettere umane he senso più 
degno e più conforme all'orig., e comprende non 
solo gli studii felterarii, ma tutti gli studit che 
rendono l'uomo deyno del nume d'uomo, 

[T.] Poi Leitere denota uno specie di leltera- 
tura, o, in gen., di scicaza. Nel primo senso, Le 
lettere latine, greche, italimme; nel seconna, Le 
sacre, le divine lettere. £ in questo rispetto Le 
umane leilere non si contrtppongone alle Dirine, 
mea distinguonsi da esse; controppangonsi piuttosto 
le profane alle sacre: ma profane non si dorreb» 
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————1—2#—£2Àp{<Ò.-|-—__&r=t._- 
! bero dire mai. E, se abusate, anco le sacre pe 
fangno e la verità religiona e l'umanità, 

[T.] Verbi, i più dei quali possansi applicere 
n più d'uno de' sensi not. Apprendere fo sacre 
lettere. Lor, Giwst, Segui gli siuilii delle lettere 
sante. — Istrutto nelle lettere. Erudito netle divine 
lettere. 

{r.} Coltivare le lettere dice Jo studio che di 
proposito si continui. &. Go:z. Coltura di lettere 
dice d'averla ricevuta anche in parte senza poi di 
proposito coltivarle. — Versato nelle lettere dice 
l'esperienza acquistata nel coltirarle. Dutto in ket- 
tere, — Professare umane lettere, 0 per insegnarle 
è per trattarne, occupandavi abitualmente l'ingegno, 

e facendone quel che divesi professivue, Si pa 
professarle senz'essere professore. 

{r.] Uomo di lettere uon è gallie.; qineché 
dicesi Uomo d'arme, di spatta, di Chiesa, di certe. 
[Cerq.] Vit. Guidob. un. 210. Soverchiamente Junzbi 
saremmo noi... se ‘fra gli uomini di Jettere... voles- 
sima fermarci n ragionare dell'unico Aretino. T'asssa, 
Pens, div. 122. Ma fra gli uomini di lettere, che 
iggominiosi esempi non abbiam not? |t.} Ma cos 
questo filolo intendesi segnatam, chi si dedica di 
propusito a quelle laitere che diconsi helle, e tsl- 
rolta paiono così delle Pot iron. E forse per quedo 
tunti artisti aborrono dagli stuilii letterari, è cou- 
servano immacaleta la veste dell'ignoranza. 

Anco Amone lettere, contrapp. elle Discipline 
severe, che dicevasi un tempo {e in lal. più pre- 
priam. cal comparat. Amoeniores, che non negara 
l'amenità delle scienze), risica di suonare iron, 
nel senso che Ameno i Tose, usano per quasi Îli- 
dicolo. Ma, siccome in Belle lettera l'ayg, preponeri 
sempre, e fa quasi tull'una voce; così per salito 
Amene lettere. Lettere amene, posposto, rechereb- 
besi piuttosto al iusc. seuso not, d'Ameno. 

Degli stndii in gen, e d'ogni intell. coltura, 
IT.) Cus. Lett. TT. Cupidissimo della gloria delle 
lettere. 

[T.] Recasi al senso ariginario la locus. Rac- 
comandare, Consegnare alla inemoria delle lettere, 
fatti, esempii, nomi, Scriverne in modo che quelle 
carte ne conservino lu memaria viva {ra' posteri, 

IV. Negli scritti che mandansi agli assenti 0 a 
rhi fiugesi assente. {T.]} GL Cors, Lett. lo svn di 
quelli che teagono per fermo che rare volte un 
interesse si faccia andar bene colle lettere. 

[t.] Scrivere, Dettare, Fare scrivere, Sotlo- 
serivere lettera. Poscriito della..., Data; Forma, 
Sopraccarta della... 

{T.] Lettera doppia, Franca, Raccomandata, 
Assicurata. Assicarata, pegando-alla posta; Racce- 
manilata, anco in senso gen, 

|T.] Imposta sulle lettere. Monopolio delle..., 
che il Governo tiene per sé, e che non è necessaria 
quarenzigia alla sicurezza e prontezza delle corri 
spordenze, e troppi governi ne abusano. 

|r.j Lasciò per lettera, Lo fece sapere con 
lettera. — Come da lettera mia, ell, Come appare, 
Come é provata da essa. 

[T.} Lettera amorosa. Lettere d'invito. Penlir 
Nanz. Frane, n. 27%, Lettere di raccomandazione. 

[T.] Stampansi lettere @ chi si finge lontano, 
Lettere dedicatorie; funghi scritti in forma di fet- 
tera. Le Ernidi son lettere; ma d'autichi soglioasi 
dire Epistole {H. questa roc, e le sue diff. da Lettera). 
Lettere apostoliclie, suona meglio che Epistole apo 
stoliche, Lettere pastorali, Encicliche, non Epistole. 

. Fig. {[v.] Lettere minacciose, — Lettera la- 
grimosa. 

Altra fig. |r.] Lettera cieca, nel senso fat., in 
quanto é, 0 varrebbesi che fosse, occulto d'onde elia 
renga; ma Cieclhe sono spesso piulfosto per essere 
chi le scrive acciecato da passione vile. Non ugui 
lettera anonima è cieca: c'è delle anonime deitate 
da alfelto veggente. Anonima, anche d'autore del 
quale sia iguoio il nome, ma forse eyli la scriveva 
parchi si supesse. |Cerq.| Segner. Lett. ined. 62. 

mando copia d'una lettera cieca che mì è venuta 
da Roma. E 92. Di leuere cieche a me finora non 
è capiiata vermua. 

LETTERACCHA. S, f. Pegg. di LertERA; detto 
specialmente tn signif. di Pistola, (1.} Riguardo le 
ense ingiuriose e yoffle che contiene, fr. fio. 
(4/2.) Altro bisagna ch'una letteraccta, Auzi un care 
loccio pien di sue vergngne. Car. Lett. Tomit, 20. 
Dico questa in collera, percié adesso ho visto andare 
în processione alcune inte letterucce, che me ne sono 
vergoznato sin dentro all'anima. Tufom. Lett, Lun. 
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i __ 
ill, AUS. (4len.) Avete mostrato a Madama quell'al- 
tima letlertecia che vi scrissi, O bella cosa! 

2. Lettera contenente ingiurie 0 altre indegnità. 
{r.} M'ha scrilto una letteraccia ; che, se fa rileg- 
gesse, se ne vergognerebbe egli stesso, Ò 

3. i In senso acer. MeglivLetteroni, Lose, Rim. 
1.79, {M.) In mana han roste e carte, Dove con 
leîteracce da speziali Si vede seritto. 

LETTERAGGINE. S. f. Voce murata per derisione è 
disprezzn in rece di Letteratura, Non com. Giamprol, 
Prefaz. p. 22, GA.) Ora che voglio in dire? Che, 
quando vedo che è arrivato a farsi gentiluomo anche 
if sento, e ch'io veggo poi voi che con questa vostra 
messoriggine, giampasinggine e lettermzzine gonfiate 
e soffiate tanto, io mi persundo che voi abbiate tirato 
vento in corpo da poter anche fare in casa vostra il 
Cavallier del Tosone. Bertin, Fals, scop. 60. Lo 
stessa dite di quell'amena Difesa che a favore di Ini 
compilò il signor Branchi contra messer Giampaolo, 
marsiro là in Buggiano, it quale, a fin di far gota 
della sua letteraggine, l'attnccò con quella Cntica 
tanto scempiata è sì dileggiatrice 

LETTERASO, S, o. Aevifit, di LettenATO. Non 
com. Fag. Rim. 2, 234, (GÀ.) Letterati non già, 
ma lettori, Che qualche letteraccia lam dalla posta, 
Ma d'altra sorta non ne veggon moi. 

LETTERALE et LUTTERALE. Agg. com. Che attiene 
n lettera, È in Prize, Secondo il signif, delle pa- 
rule, diverso dell'Allegorico. Shut. Inf. 4. (0) Parla 
sotin due sensi: l'unv letterale, l'altro allegorica. 
Mor. S, Greg. Pochi son quelli che possono conoscere 
Vocculte sentenze della scrittura; ma molti son quelti 
che possono avere di quella lo ‘ntendimento letterale 


—(1819)— 


Litteralmente (inserpretando), debita pena è Vaffer- 
ramento e sitacenunemo delle gambe a chi ha avuto 
legata la sun affezione a mul fare, 

{T.] Letioralmente tradotto, 

LETTERARIAMENTE, |T.j Aver. Do LETTERARIO. 
IT.| Lacoro letterariamente considerato, nua quanto 
al valore scientifico o alla pratica utilità, Domo let- 
terariamente famoso, civilmente infame, 

LETTERARIO e 1 LITTERARIO. Agg. Apporienente 
n lettere, Erudito, Aureo int, Sequer. Maun. Lugli. 
13. 3. (C) Qoande ha stabilita teco amicizia lette- 
raria, non si suddisfà se tu gli nsi osseguii d'armi; 
gli vuol di lettere. fted, Lett, 2. 31, U) mondo Nitte- 
rario ba questo obbligo a Firenze. E 61. Mi rallegro 
dell'onorato e litterario impiego a lei dito, E 214 
Se capiterà ameor qui qualche curiosità Irtterama , 
ella ne sarà da me avvisata, fiorz. Lelf. Nono ve- 
ramente una repubblica letteraria, cioè maladetta do 
bio. E ivi: Delle torbelenze letterarie, 

2. [T.] Gusto letterario. Modo di sentire e di 
sindicare le opere di letteratura. 

[T.} lnmaturità politica, letteraria, scientifica, 
in rispetto a quelle discipline 0 esercizi. 

[T.} Prose letterarie, di letterario argamento , 
non scientifico, né politico. Spesso vnol dire: Prose 
che non dicono nulla e non sanno di nella, 

{T.] Giornali letterari, ehe trattano di lettera- 
tura in gen., non specinlo, è arientifici o lecnici 0 
religiosi, Giornale scientifico e letterario. 

3. Gobipetto letterario, per Quella stanza dove 
altri sta a sImilinre, il disse il Salrin. Pros. Fior. 
pur. 4. vw, 2. p. 96, (M1.} È una bella cosa lo stare... 
quando tira vento, star riposto nel suo studiolo .., 


(qui fe atampe hanno dilerale), Mor. S. Greg. Lett. sar la sera un poco al fuaca, e, benchè ci sia con- 


In molle cose lo ‘ntendimento litterale non darebbe 


versazione, pigliare il tempo di quando gli altri giuo- 


ammiestramento a letlori, mu piuttosto genererebbe | rano, è dapo una breve dimora di star a vedere {che 


errore. Boec. Vit. Dant. TT. A rispetto dell'alto è 
maestrevole stilo litternle che usa ciascuno altro 
netn. Pr. Giord, Pred. 5. 75. Mansuetudine non 
è nome volgare, no fitterale; e questo non si trova 
volgare in queste parli. [T.| Bit. Proem. Per la 
Darrizione lilterale e istoriate. 

2. [r.] Greco letterale, conirapp. el mod. parlato. 

3, (Cnmp.] Aggiunto di Senso di serittara. 2). 
Conv... L'uno \senso} si chiama litterale; è questo 
è quello che non si stende più oltre che la lettera 
propria, L'altro si chiama allegorico, e questo è 
quello che si niscande... 

4. |Uamp.} Per Lotito. Comp. Ant. Test. Prol. 
Dore non erono mosnini dotti da insegnare i'inten- 
ilere sermone litterale. 

i FASE) Calcolo Nitterale dicesi PAI)ebra, è 
Aritmetica speciosa : cd è così detto dol servirsi in 
esso delle lettere dell'alfabeto: a differenza del- 
l'Arimetica numerate, ehe adopera le cifre unme- 
riche 0 fiyure. V. CaLcono, 8 1. (Mr) 

[tien.} Quantità Ntterala è letterale, Fquaziane 
letterato: quella che è espressa con lettere invece 
di nigeri. Agnes, dust. anal, 9, N quoziente nu- 
merico si prefizga al quoziente letterato. £ 48, Se 
inolite i rinlicati averanno coeflicienti razionali nu- 
merici 0 letterali, È 62, Per avere Intli i divisori 
incomplessi di una quantità numerica 0 letterale 
o mista, 

t LETTERALEMENTE. V. LETTERALMENTE. 

LETTERALISSIMAMENTE, Are, Stperi, di LETTE- 
RALMENTE, |[Val.| Cibrar. Lett. Uom. illustre. 161. 
Pervenni a poter... il Nuovo Testamento, e tradurlo 
in latino andantemente, letteralissimamente. 

LETTERALÌSSIMO, DAL Agg. Sup. di LetTERALE. 
Caonformissimo alla lettera. {T.] ta Fosc. Versione 
letternlissima, — Interpretazione. -— Segaer, Mana 
Agosti. 17,3. (C} Quantunque il senso letteralis- 
simo di queste esimte parole sia quello dì sopra ad- 
dotto, 

LETTERALMENTE, t LETTENALEMENTE e t LITTE- 
RALUENTE, ivo. Se LETTERALE, ece, Con senso let. 
terale, Secomlo la lettera. Mor. S, Greg. Lett, 14 
Le parti letterali medesime saranno tra lor contrarie, 
eocosì nnn sostengono d'essere intese letteralmente, 
Hut. Iuf.4. Veduto ora questo testo tetternimente, 
è ds vedere ora l'allegoria. Mor. Sì Greg. E così 
non sostengono d'essere intese litleralmente, 

|m.} bell. Lettur, 3, 106, Questo scrive letto- 
ra'mente il poeta di Cerbero. (Camp.] Sera, 33. N 
maestro delle sentenze... dice con lulti i teologi, 
che quello ditto non s'intende titteralemente, ma 
spiritualemente, == Lib, Vigo. (C) Hanno scritto 
ii millesimo d'un uecelto, il quale vecetto è detto 
Letteralmente plioenir, [r.] But, Com. Inf. 23. 2. 


| 


supete elto non m'iniendo di verun giuoco) scap- 
paranne nel solito letterario gabinetto, nel quale 
presentemente sto serivendovi, e pussar l'are secoudo 
il suo genio, 
{T.} £. Fozs. Eccomi di nuovo a fare il facchino 
letterario in una libreria. 
LETTERATA, [T.| S. f. di LertenATO (K.}, Per 
In più gli si dti senso di porn rispetto, È una lette- 


| rata, suono 6 Saccente @ non buona a compire i du- 





veri domestici. 

[T.| Come Ang., può avere senso meno irrine- 
rente. Ionna molto letterata, che ho essci coltura 
ili lettere 

LETTERATAMENTE, [T.} Are. Da Lerrenato. 


Areva nel lat. aureo senso buono, da namo ornato 


di dettere, Ora non Parrebbe che quasi ire, di chi | 


sfoggia fuor di Innyo snpere, e si mostra inesperto 
dei ramuni nai della vita, 

LETTERATELLO, Agg. e S. m. Dio. con dispr, 
di LETTERATO. [Cast.} Ginl. Voc, Cat V. pronane, 
131. Nostri letteralelli. V. auco LertERATICOLO, 

LETTERATESSA, (T.} S. f. Di fetterata, ma non 
în senso di lude; sul fare di Filosnfessa, e sim. 

LETTERATINO. Agg. e S. m. Dim, e dispresz, di 
LettenaTo, Gall, 13, 242, (C4,) Che diremo, lel- 
teratino, di questa locuzione così graziosa? [7.} Let- 
teralello è pui dispr. 

LETTERA TISSIMO e # LITTERATISSIMO, Agg. Super. 
di Lettenaro, ece. [t.} Ficin, Relig. Crist. 95. 
Innmmnerabili martiri al esempio di Cristo per tutto il 
mondo, parte non letterati e parte letteratissimi sprez- 
rondo... la presente vita... porsono agli nomini sa- 
tutifera medicina. — Vorch. Les. 463. (2) Come ne 
mostrò doltamente il letteratissimo messer Giulio 
Cammillo, Boce, Com. Dant. 4. 17. Dante fu littera- 
tissimo nomo, Red. Ins. 16. Fu più di Iuî accurato... 
Giovan Michele Fehr, citato nella Cammarologia del 
litteratissimo Sache 


LETTERATO e 1 LITTEBATO, Agg. Scienziato, Che| 


ha lettere. Aureo lat. Vit. SS. Pad. 1. 199, {C} Se 
il frate peregrino fosse letterato, e persona che non 
s'intendesse d'altra opera, dannogli aleun libro a 
leggere, è a scrivere, 0 fannogli tenere silenzio infino 
n sem. Albert. cop. 42, La vita dell'uomo letterato 
più dèe stare in pensiero utile, che in operar la forza 
del suo corpo. Boce, Noe. 50. 7. {Ci A dimostrarci 
che noi e gli altri wosmini idioti, e non litierati, siamo 
peggio che uomini morti. G, V, 8.5.2. Era sem- 
plice, e non litterato, e delle pompe del mondo non 
sì travagliava volentieri. font, Conv, Gi. Concios- 
sincosaché molti siano più quelli... non Biuterati che 
litterati, seguitasi che nou avrebbero pieno lo suo 
comandamento, come il volgare de' litterati è nun 
litterati è inteso, 
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._ T7.] Prov. Pose. 203, Il ro non letterato è nn 
assu corunito, 

E a modo di Sast, Boce, Vit, Dant, 258, (M.) 
Solamente a’ litlerati avrebbe fatto utile. Dont, fuf. 
15, (0) È letterati graudi e di gran foma, Ceom. Veil. 
35. Era uno astuto uomo, e buono letterato, Med. 
Lett. 2. 190. Le mando qui annessa una certa sua 
opericciola, accinechè V. S. veda il penio di questo 
letterato, |t.| Menz. Art. Poet, 59. Vali Corculion, 
che s'acropiglia Coi letterati, e con le dure zampe 
Seinpa il ten di Parnaso e lo seompiglia. fed. Lett. 
f. 225. Il Menzini è un gran felterato; ma non 
sa goveroarsi. Gossi fi. Lett, La peggior genfa det 
mondo è quella ile’ letterati. Opera di Pierio Va- 
feriano, Della infelicità ile’ letterati. Libro e doci- 
menti molti: De' vizii de’ letterati, 

2. E per Letterario, Appartenente alle lettere, Non 
com. Petr. cap. 10. (C) Aecordar le parti Che "1 furor 
letterato a guerra mena. Tuss. Dial, Clem. Torniamo 
u' Peripalelici, ed agli Stoici, coi quali nelle contese 
letterate possiamo atoperare il nostro ingegno, pro- 
vando è riprovando, e consentendo d'essure appro- 
vali, e riprovati, Ag. Pwad. 80, (M.) Il vostro 
sipere, il vostro studio e ingegno potrà passare nelle 
cose litterate sopra il mio. 

[T.] Opera del Cinelli: Toscana letterata, 

5. {Camp.j Per Colni eh'é perito nella lingua 
fatina. tf). Couv, 1. 9. Che sono molti è molte 
in questa lingua volgari e non Litterati. Mac. Vit, 
S. Cat. Prof. Questa Leggenda in sermone litierato, 
a istanza di certe persone lilterate, per nno vene- 
rabile Frate Tommaso da Sicna,... Dont. Vit, Nuor. 
SI, Siccume in Grecia non volgari, wa Jilterati poeti 
molle cose Iratiavano, 

8. t Per Chi sa leggere. Vire il contr. Nlelterato. 
Stat, S. dar. p. 14. $ 32. (G4.) Ancora onfiniamo 
che dieti {i detti) operari eleggano... uno lono ed 
experto {ra buromo csf esperto) cherica, ovvero ser- 
vette litterato, ilyiafe canti e serva alla dieta (detta) 
Cappella,...; e a' dicti preiti (a delli preti) ih cuocere 
e nell'alire cose fare che bisogno sarde (serà) loro, 
{Cunp.] Giud, G. 4,35. Ed accioechè li letterati 
recepessero diletto e consolazione, ed avessero vera 
conoscenza della ditta istoria, composi In presente... 
. 5 [T.| Marmi letterati, che portano, oltre alle 
immagini, parole imrise, 

Gi. Altro modo di sost., e che più tiene dell'agg 
[T.} Donna che ha troppo del ietierato. — | pari dli 
costoi sentono del letterato. 

LETTERATONE. Agg. e S. m. Accr, di Letrs- 
RATO, x celia © per ironia. Allegr. 100, ediz. 
Crus, 22. (GA.) Di qui seguita, e quest'à 1 dente 
i che maggiormente mi duole, che quest'iufami ba- 
lordacci si guadagnano appress'all'ignoranie brigata 
un risonanie fracusso di sfaggiati letteratoni della 

prima classe, E 237. ediz. Crus. Come nelle Fiere 
universali,... ogni scalzo vual fur del mercatantone è 
credenza, così agni sacciutetlo, dov'e trova il terren 
tenero, vuol fur del letteratone al bujo; e li poveri 
ignorantelli,... che se ne rimettono, passano 1 clriu- 
s'occhi cd approvano le lor grassissame sottizliezze. 

LETTERATUCCIO. Agg. e S. m. fim. e dispr, di 
LetteRATO, Hel. Lett, Pref. 57. (If.) I nostri let- 
teratuecì di mezzo sapore non hanno nvute veruna 
notizia, V. LevtERATUCOLO. 

LETTERATILOLO. Dr] Dim, di LettEnATO. Dice 
più la meschinità che In boria; questa significato 
piuttosto da Letteratello, Ja chi vanità va talvolta 
sino all'impertinenza. Lotteratuzzo può essere nn 
po più e un po' meno di Ietieralucolo ; si accosta 
| più al senso dispr, di Letteratello, che quel di Let- 
leratuccio, il qual può esprimere pen commi 
serazione. Può l'nomo dare a se stesso del lottera= 
tnccio, per umilia vero o per finta modestia; non 
dell'uizo, molta meno dell'ello. Anco i Lat. distia- 
ignerano Litterator da Litteratus, Girof. Ta, qui 
; Viderts tibi Intecatulus, ct Rabbi, Queste proprium. 
{il Letteratello arragantello. Za quel d'Amm., che 
rucconta come Giuftano chinmassero talpa ciarliera, 
(sciumia porporata, Litterionem graecum, fradur= 

si greco Letlermuzzo, 


rebbe: 
LETTERATUME, [T.|S. m. Lefferali più o meno 
malti, e di poco conto. [t.| Il tetteratume gli si sol- 
levò contro. Sillanat, di Servitorame, Vecchiume. 
LETTENATUDA e t LITTERATIRA. S, f. Scienza di 
lettere in gen. Aureo Int, Zibald, Andr. 41. (C) Uomo 
di sano consiglio, di gran letteratura, di piacevole 
intelletto. Albert. cap. 43, Da pazzo è, e non con- 
venevole a letterato uomo, provarsi a benccia, eda 
* goltar pietre; chè In letteratura dèe migliorare ogni 


LETTERATUZZO 


uomo. Mor. S. Greg. ] principir della nostra fede 
furono santi, senza alcuna letteratura, Vit. SS. Pad. 


\s. 


—(1820)— 


LETTERETTA. S. f. Dim. di LerTERA. 
tir. Pist. 1023. Queste letterette del 


fee, | 


santa 


1. 4, Era ammaestrato suflicientemente in lettera-} Bellelem No date al santo prete Innocenzio che ve 
tura greca e egiziaca, Solein. Disc. 2. 94. (MP) Sofle rechi, = Lab. NO. (C) A questa lettera segunitò 
ì letterati, come quegli che di letteratura, cioè d'u-]per risposta una sua piccola letteretta. Car. Lett. 


mnnità fan professione, saranno ancora nmani € | 4ted. 


. 263. iM.) Rispose non altro che una let- 


popolari, Hoce, Lett. Pr. S. Ap. 300. {C) Sento iteretta di Vargas. V. Lerrenuzza. 


nonitimeno n lui cesere una ammirabile attitudine 


t LETTERICIDO. S. sm, Histruzione di alcuna 


mella litteratera, a lui do natura stata concednta. ltettero. Per cel. Gigl. in Vocab. Cater. p. 50. (Gh.) 
Mor. S. Greg. 4,9. E corto i principi della mostra | IL Cinonio... consiglia ad astenersi da questo letteri» 


fede furono scoza aleuna hitteratora. 


{T.] Indiole della letteratura, Salvia, Pros. Fase. i 


cidio praticato per lo più con allettazione da' taluni. 
LETTERINA. S. m. Dim. di LEtrEnA, qureo lat. 


1.498, Ciò è effetto infelice dell'almsata letteratura, | Alfeg. 324. 1C) Idest una dilegia letterina al vostro 

2. Segnatam. delle amene lettere. Ott, Com. Juf. A, )nome e casato chiarissimo. Mez. Saf. 9. Che quelle 
7. (0) Elie maestri in prima fitteratura Dionisio,.., | letterin® che fèr ritarno..., Gli fecero alla chierca un 
Salvin, Disc, 2. 34. {M.} Se i letterati, come quelli | brutto scorno, V. LETTERUZZA, 


che di letteratura, cioè d'omanità fan professione, 
saramno ancora nmani € popolari... 

5. Vale anche Conoscenza delle regale, delle ma- 
ferie e delle opere letterarie, Tass. Lett. 3, 120, 
tMaw.) Ardite vm a eni si conviene, e lasciate Lepore 
a noi altri (porro me in questo pamern) di poca let- 
teraturà. Send, Galeotti, Mars, Vit. Giorgio Mertla, 
uomo in quel tempo di molta letteratura, 

4. fr.] Hella professione, dell'esercizio. Datosi 
alla letteratura. 

8. (7.] Letteratura scientifica, Le opere di scienza, 
considerale nel rispetto letterario. 

[t.] Letteratura musicale, gli Seritt riguar 
danti la musica, e coloro che hanno esercitata gue- 
slorte. 








LETTENINO, S. m. Dim. di Lettena. Buon. Fier, 
3, 2, 17. {(C) Trattosi d'una bolgia an letterina, E 
peste. li dirà... Viv. Magaf, Lett. 1, 20. 1M,} 

ica it vero a ci anche dovreble credermela .., 
ch'io scrissi quel letterino di nuove... Red. Lett. 143. 
Una parola sola con questo letterino. Filic. Lett. 
fum. 316. (Man.) Vi raccomando questo letterino 
per VAndreiai, V, LETTERUZZA. 

t LETTERISTA è è LITTERISTA. S. m. Scrittore di 
lettere. \Fanf.) Uden. Nis, 3. 114. {C}) Conviene 
che applichi al dialogista il parlare infimo, e al 
letterista il mediocre, È Progian. 3, 22, 60, {Mon} 
Sotto il nome di Storico e di Dratore 0 dé Litterista 
non si può enmprendere une stile preciso e unica, 

LETTERONA, S, f. Acer. di LetTERA. Pros. Fior. 


G, Tutte insieme Je opere è letterarie e scientif. | p. 4, e, 3. pug. 168. (3f.) Non mi potrò soddisfare 


Tua perse, (Faaf.) 

[F.T.s.|] Fie. Diseace, Nuow. lett, Dedic. Co- 
av rirtà, fregiate d'ogni intorno di così grande 
eiteratora groca e latina. {T.| Gozzi ff. Lett. Della 





nspondendo alfa letterona vostra. 

2. [m.| Anco, forma grande di lettere dell'Alf. 
V. anco 18 seg. 

LETTERONE, S. m, Acer, di LetteRA. Tue. Doe. 


storia della letteratura veneziana, il serenissimo | Ann. 3. 74. (C) Q. Aterio avendo detto che quanto 
Foscarini ne stampò un tomo, nel quale iv cli molta | Sera deliberato quel giorno in Senato vi s'intagliasse 


mano. 

T.] Miscellmee di letteratora, 

T.] Monumenti della letteratura, le opere lette- 
rarie che rimangano, 

7, [r.] Letteratura nemichevole, biattagliera ; rezza 
ifei letterati în tale 0 tal terapo n paese. Letteratura 
lamentoss, Adulatrice, — Splemitida letteratura, pier 
fo apere letterarie che uscirono notabili ta quella 
Fisopua, in quel paese, in que’ tempi. 

8, Piur. |:r.] Le letterature straniere, non solo le 
pere letternrie, ma la letteraria coltura de' paesi 
stranieri, L'rofessore di lingue e letterature stra= 
niere. 

9. t Fuusato anticamente ancora per Caraltere 
cal quale è formata In scrittura, e per fo scritto 
medesimo, (Fanf.) Guid. G. 3.4. (M) È poi gli 
diede uno scrilto di leggibil letteratura, ([Camp.] £ 
lezione bugiarda, dovendosi leggere lettera, siccome 
sta ne' Mas. più antoreroli,) 

[T.|Stuitit di letteratura, specialmente in quanto 
essa distinguesi dagli studii di scienza 0 d'arte. E 
in questo senso anche dicesi Amena. 

{T.| Libro d'amena letteratura, che non è di 
scienza né d'arte, e neanche ch'e' Irulta eruditamente 
sli cose letter; ma che appartiene al genere delle 
lettere amene, come sarebbero versi e prose dilelte- 
voli @ feggere. Bella letteratura, non ha, come 
Amena, senso f. a Belle lettere; ma rale Lettera 
tura che abbellisce ia civiltà e ta gloria d'una 
nazione; I complesso cioé delle sue opere letterarie. 
Buona letteratura, in guanto esse opere hanno mo- 
rale e civile bontà. La letteratora del cinquecento 
era più bella che buona. — fn senso sim. Lettera 
tura ricca, povera, 

[t.) Piaghe della nostra letteratura, e quanto 
nile opere già composte, e guento alle opinioni e ai 
sculimenti e ai costumi dei letterati, 

LETTERATUZZO. Agg. e San, nilif. di LetTERATO. 
[Uast,| Baretti Fr, Lett. 2. Anche a me fu delto da 
certi letturatuzzi in un calle, 

[7.] fi Letteratuzza è iden di dispregio, in 
Lotteratuccio, quella di piccolezza, A un fanciulio 
stunlioco non si dinebbe per vezzo e per carezza: È 
un letteratuzzo; men, È un letteratuccio. V. anche 
LETTERATIUCOLO. 

i LETTERECCIO, Aygo. Da letto, Di letto, o Che 
attiene a letto. Guid. &. {C) Delle dette gramigne 
mi feci uno infinto capezzale, e sanza dimora il let- 
lorcecio sommo m'assalin, 

LETTERELLO, S, m. Dim, di Letto. Ledticello, 
Lelticcisalo, Cuitt, Lett. (C) Dormiva in uno suo 
povero letierello. 


a letteroni d'aro, fece rider di st. E 75, Nomina- 
tamente abborri l'arrogante proposto, e que' nuovi 
letterani d’oro, 

2. |7.] Fam., di lettera Inuga a pers.; e può dire 
lunghezza men unota e meno inelegante che Lette- 
rona. Per dirvi ogni cosa del fatto, dovrò seriverri 
un letterone. Questo del contenuto. Letterana, muro 
della materiale grandezza e rolume, 

LETTERUCCIA. S,/ Dim, di Lertena. Dat. Lett, 
ol Menag, (M.) Leverei quella attestazione del Zucchi, 
come anche quella felteruccia, che si trava in detto 
negoziato. Sasseti. Lett. 352, (Man. Che sarebbe 
slato avere fatto due copie d'una povera letternccia ? 
Faginolaflim. 2. 394, (GR) Letterati non già, pia 
letterai, Che qualche letteruceia han dalla posta, Ma 
d'altra sorta non ne veggon mai. V, LetTERUZZA. 
LETTERUCCIACCIA. |T.) S. f. Dim. di LetteRA, 
Breve 0 meschina quanto alla forma 0 n° concetti, è 
insieme sconveniente, 0 biusimevole per causa più 
qrave, 

t LETTERUTO e t LITTERUTO, Agg. e S. m. Let- 
terato; ma si suod dire per ischerzo. Red, Lett. 1. 
201. (M.) Se hen vi scrivo questa lettera... ella si 
merita che la noveriate fra quelle che, per esservi 
state indirizzate dai più letteruti baccalari dell'Eu- 
ropa, voi le raccogliete ad perpetuam rei memoriam. 
Safvin, Aunot. Tanc. Buonar, p, 660, coi, 2. (GA.) 
Maliziuto, cioè maliziosa, con desinenza di dispregio: 
così uno, per non dar lode a un altro & letterato, lo 
addimandò letteruto, Allegr. 178. ediz. Crus. 142, 
ciliz. Amasterd. Voi mi perdonereto; Ma ben per 
voi sare’ già divenuto Bacchelton, servigiale è lit- 
teruto. Allegr. in Ser Poi, 324, ediz. Crus.; Hin, 
ult., ediz. ven, 1831. Alvisop. 1 moderni precet- 
tori sgraziati, sputata di quando in quando qualche 
tullinna frase arrotata, cercan di entrare 0 mau- 
tenersi in riputazion di lelteruti della prima classe, 
Cecch, Comed, in ror. Spirit. nel Prol, p. 3. 
È ua omiciatto nè vecchio né giovane, Nun lette- 
ruto nè anco senza lettere, È tessuto alla piana, 
Fagiuol. Rim. £. 210. È clihanno n dire: miseri 
saccioli Che consumano Volio ora sì caro Per venire 
eruditi e letteruti? E f, 251, Non ti voglio anche 
un altro error nascondere Di tal altra che fa da let 
teruta, E fra i libri si vuole agnor confondere. 
LETTERUZZA e t LETTOUZZA. S. f. Dim. di Let- 
TERA. Allegr. 199. ediz, Crus, 159, ediz, Amster- 
lam, (GA,} Spiociando il nuovo Apollo a credenza, 
merc di qualteo letteruzze attaccate con la sciliva. 
Lor. Med. cans. 92. 5. (Man.) Trovar persone 
cortese, Non curando noja o spese, Con munuscoli 
e lettruzze Dicon mille favoluzie. (La Crasca alla 


LETTIERA 


tor, MenescoLo legge erratamente: letteruzie,) 
Bocce. Lett. Pr. S. Ap. 296. {L} Sai... com quante 
letteruzze e con quante ambasciate io fossi dal too 
Mecenate chiamato. Ambr. Furt. D. 5, Rastara nua 
lefteruzza, 0 che di notte venisse fin qua a consp- 
larla un poco, 
al Letterozze, Leggere cognizioni letterarie, 
iPanf.} 

si Letteruzze, Primi rudimenti. (Camp.] 
5. Gir. Pist, 77, Se inuanzi olleso possa inginoe» 
chiarmi, e noi abbiamo apparzie le Iriteruzzee, è 
spesse volte abbiamo settraita fa mano alla parata... 
(furse palmata, perrossa di mana). 

{T.| Letterazza hu anco G, diussi. Questa desia,, 


tal solito, è più dispr. che uccia ; e così appare wr' 


due primi es. del $ A, e nel seg. [r.] Cor, Apol, 
140, Infino a ora non si vede altro che certe lette 
ruzze di fava, che sono piutiosto scomuniche che 
lettere, — Letteruccin può dissi ana lettera di 
forma meschina, 0 più brene 0 meno elegante di 
quel ch'altri saspetti: Letterina rivebbe fa brevità 
a fa piccola forma, senza significato di biasimo » 
di forte da sé. Chi vuole ad altri attemuar la fatica 
da faure scrivendota, dira: Una letterina serve. — 
Chi vorrà attennare l'imporinuza o il merito di 
lettera propria, dirà: Di questa letteruecia che im 
stampata, ditemi il vostro parere. Letteretta è meuo 
com., e può lenere del vezz, Il suv figlinoletto le 
scrisse ima letteretta d'augurio con affetto, — Lit- 
terino pare che accenni segnatam, la forma, 

LETTICA. V. LeTtiGA, 

LETTICOIUOLO S, m. Dim. di Letto. ST.} Tal 
valta quasi diapr. Lettino dice sesmpl. piccolezza, è 
può essere d'un bambino, Un lettino. — Bambisa 
che fa sì lettino alla bambola. 

Mor, $. Greg, (Ci Quando il sonno viene ab 
dosso ugli wmnini, ed egli dormono uel Letiierivolo 
loro,... Lib. Up. dir. 98. Era stato parglitico lese 
otlo anni, e giicea in su uno letticciuato. Pete 
Son. 198. 0 letticcinol, che requie eri e cnnfurta 
ln tanti affanni. Boe, Varch, 1.4. In sulla estresna 
sponda del mio lelticcinalo si pose a sedere, |r.] 
Hoce, Lett, Pr. S. Ap. 291, Uno letticciunlo pieno 
di capecchio, piegato e cucito in forma di picciote 
spere. 

2. [t.] Anche Letto non piccolo. Gemeva sul let- 
licciuolo del suo dalore, 

LETTICELLO, S. m. Lima, di Letto, {Cont.| Biriuy. 
0, Mec. Picc. xxx. Coloro che fanno i letti piccoli 
0 lelticelli. = Bocce. Nor. 43, 12 |) E nor. di. 
fo farei volentieri lare un letticello in sul verone che 
è allato alla sua camera. Piut. Adr. Op. mor, i. 
252, (M.} Giaceva sopra un lelticello... {T.] Most 
com, di Letticcioolo; mu anche meno dispr. di 

uesto; e men vess. di Lettino, 

î LETTICHIERO, V., LETTIGHERE. 

LETTICIXO, |T.| S.m. Dia. quasi vess. di Lerro. 
Misero e disaginto non si clirebbe così, 

LETTIERA. S, f. [7.] Fusto di detto {dicesi ia 

malche dial.) |Cont.| Stat Legn, Fior. 28. Per agm 
ettiera, cassa, cassone, leltuecio o altro luvorio fatto 
o trovato contra la detta forma del comune di Fireno: 
isia punilo) in lire x per ciascuno, — Boce, Noe, 
80, 8. (€) Sieso questo materasso in una cameri 
del hagno sopra una lettiera,.., E Test. 4. Lascio 
alla Bruna... una lettiera d'albero, o coltrierita di 
penta,... Franc. Sacch. Now. 48. E, poggiante le 
mani alla lettiera, trae a costui un gran pajo di 
calci. Tuss, Am. i, 2. Le scranne, le lettiere, e le 
cortine,... {Val.] Puec. Mercat, Vecch. 55, lotti, 
lettier, cassapanche e letlucci, {Cam.] Giust. Prot. 
Tose. p. 60, Chi ha bella donna e castello in fron» 
tiera, non ha mai pace in lettiera, 

2. t Per Quell'asse che sta da capo al letto, fra 
il tetto e il muro. Lase. Spir, 4, 4. (C} Dove attae» 
caste voi i lumicini * G, Al lettuecio, alla lettiera, 
alle mura. 

5. [Camp.| t Per Letto portatite, Lettiga. Îib. 
dustit. Non potea andare per sè, nè cavalcare; gati 
convenia che "| portassero i suoi baroni e priccipi 
sopra le loro spalle in lettiere. E fs. 66. E ver- 
ranno a cavallo, me' carri e nelle lettiere, e in sù 
li muli a in sa Je carrelle.., (in lerticis). 

4. {Agr.) [Hor.] Lettiera, La paglia, o fe foglie, 
0 lo strame, o aliro che si pane per far lelto alle 
bestie, |Camp.) Din. Din. Moscato, 1. 3. La tettiera 
dov'è lo cavallo a darmire, sia cavata sotto terra 
nn braccio è mezzo, e poi coperta di buoni piallaca 
di quercia, E si. 21, Nella stalla dove tu il lies 
fil cavallo) gli sia fatta buona lettiera morbida cd 


LETTIERACCIA: 


asciutta, {Uont.} Corte, Caval, 48. v. E molto più 
lodartì se si potesse, in qual paese sì voglia far il 
suolo di tavoloni, over travetti ; perchè sarebbe più 
sano e meglio per i piedi de' cavalli, a' quali levan- 
dosi la lettiera di solto, come bene spesso accade 
fa notte che da se stessi se la levano, non resta» 
riano per questo su cose umide e fredde: che li 
votessino far nocumento al corpo. = Frese. Vingg. 
117. (WM.) La sua lettiera (dell'elefiente) era un monte 
di letame al quale egli appoggiava i fianchi. 

3. de t Varch. Ereal, 93. Favellare per lettera, 
chie gli idioti, o chi vuole veceliare, dicono per fet- 
tiera, è fnvellare in grammatica, 0 come dicono i 
incdesimi in gramaffa. 

G. t F detto di Quella paglia sulta quale talora 
si ricovrano gli uomini. Stat. Culim. 134. (Man,) 
Ninna lettiera di paglia, se non in sgcceno, st lenga 
in sleuna delle delte latteglhe. 

LETTIERAGCIA. S, f Peggy. di Lertigna, (Fauf.} 

LETTIGA e LETTICA. S, di Aruese da far viug- 

gio, portato per lo più du due muli. Vit, SS. Pad. 
1. 253. (0) Già lungo tempo non mi riposai, nè 
camminando andai in earrette o in lettigle, a molo 
delle deliziose « vane donne. Tuc. Der. Ana. 2. 30. 
Ire per la ciltà in lettiga. E 3. GI. Fu messo in 
lettiga, e ricondotto a casa... Serd. Stor. 1. 52 
Fece porre il Gama sopra una lettiga portata da 
rpuattro uomini, Aedl. Frans, fim. burt, 2. 109, 
Narebbeci uo rimedio; ire im lettica; Se non el'ell'à 
pur cosa da gottosi, Gente degli agi, e ite’ buon vini 
amica, 
{Areho.) [Fab.] Lot. awreo Lectica, Così ermno 
aacora presso i ltomani dette certe grandi sedie di 
camera, ose sedevano talora le dunne, lavoravano 
e parlavano « tulti coloro che arvano a trattare 
con esse; ed erano trasportate dai servi anche nella 
città e funri. 

LETTIGANIO. ST.} S. m. Gridator di lettiga. 
tiarzani, (Nunf.) Aureo iut. 

LETTIGHETTA. S. f. fim. di LertIGA, Leeticula, 
iù Cie, — Serd, Stor, G, 222. 0% Non escono in 
pubblico se non sopra alcune lettighette portatili. 

1 LETTIGINERA. [T.| Agg. Da Lertiga. fi bestia 
so cui alfacenzi fa lettiygn, [T,] Gigl. Gazz. (Alle 
minuta det palazzo Pitti per celia.) A voi, molt'ono- 
randa letlighiera Festia dla donne gravide a pievani, 

LETTIGIMERE, t LETTIGHIERO e t LETTICIHIERO, 
S. mn. Conduttore di fettiga, Locticarius, anreo int. 
Uursin. Torracch. 4, TT. (HM. Dal solo lettighier 
per la più corta Fu per compussion condotto a casi. 
tal. Mem, Lett. 2. 86. Scrivo a V. E. di Perugia, 
dove arrivai jersera: e perchè il lettighiero che mi 
aveva comdlotto qui da Firenze,... £ Op. Lett, 6. 
202. Il suo lelligiiero senza l'ordine espresso di 
Vostra Eccellenza non ha voluto ritornar da Todi 
in qua a levarmi, Dat, Lepit, ATI, Parendole che 
il lettighiere no chiedesse Iroppo, diede l'esempio 
d'on'altra donna che aveva speso meno, | Tor, ]} 
Itondin, Deser, Cont. 23. Si comandò... che i vet- 
turini, navicellni, carrozzieri, lettigliieri, ct altri] 4. [t.] Letto parato. Che' sopra e d'intorno ha 
nen conducessero niuno delli stati alieni, senza le! padiglione o tenda che orni e ricopra. 
hullette giustificate, sotto pena della galca, è perdita | - 5. {7.} A capodel letto, contrapp. A più del letto, 
delle bestie, — Sale, Lett. ded, Gost. Razz. (Mx: 6, |r.] Letto a canapè, ehe si può, riszando i 
Non essendo in l'isa in quel lempo né tetliga, nè lemscini, far di giorno servire a usa di canapò, 
lettighieri. Chiabe, Ri, 2. 383, E dissi al letti- | 7. Trast. S. Cat, T. 2, lett. 68. {Mi} Adanque 
chiero : Se mai non ti si azzoppi alcun de' mali..., tnon è da dormire, mentre che abbiamo il lempo, 
Dimmi... nel letto della negligenza. + 

1 LETTIGRINA, S. f. Dim. di Lettica. Tre, Dav.i 8. [T.] Hi fotto portatile. Vang. Prese il letto 
Stor. 3. 324. (0) Si uscì di palagio vestito di mero, f in eni giaceva {il paralilico). 
in mezzo alla mesta famiglia, col figlinotetto in let-} 9. Fig.[r.] Letto di rose. Ogni condizione agiata, 
tighian, che sembrava un martorio. e piacevole. A quel suo seguace, che sulle brace 

LETTIME. S. m, |Tig.] Strame per far letto| ardenti gemeva, disse il principe fadiuno: È son 
alle bestie. Sull'ana!. di Mangime, è sist, N bifolco | io forse su un letto di rose? Cantrupp. Letto di 
raccolga un po' di paglia, o di rusco, 0 felci, 0 foglie, | spine. 1 
e prepari il lettime ni vitelli, (Camp,] D. 4. 10, S'elli ban quell'arte, disse, 

LETTINO. S. m. Dim. di Letto, Lettucrio, Car. | male appresa, Ciò mi tormenta più che questo letto. 
Lett. 4. 100. {C) Ci ammassieceremo ne' ilisagi, el {Così parla Farinata surto da una dell'arche in- 
al ritorno ci sapranno meglio le nostre camere e i| fuocate entro le quali sono puniti i miseredenti.) 
nostri lettini, V. auehe LerticcivoLo. 10. fr. Modo enf. Sul letto del dolore. 

{G.M.] Lettino da bambini. — Due lettini ge-] 41. [v.} Letto di Procuste; dove il tristo firarma 
melli. i più corti, a' più Sunghi tagliava quet tanto che 
LETTISTERMO, S, m. {Arche.) |Fab.] Lat. Lecti- | avunsosse di piedi, 
sterniura, Canvito 0 Sacrifisio solenne, al quale i Fig. [r.] Prov. Ogni condizione dura, da qua- 
Homani invitavano gli Dei, ponendo le loro imma=|lunque parte si prenda. Il Menzini così chiama il 
gini sui letti apparecchiati tu un terpio intorno | Sonetto. | 
alta mensa; ed a questa cerimonia presedevano gli] 12. [r.] Letto. Vincolo e diritti conjugali. Mae- 
Epuloni, Aureo lat. = Liv. Dec, 3. lib, 2. è, 12. | struss. Tò. Avolterio è una violazione del letto 
(Mt.) Furo procurati e messi a ordine di letti-| altrui, Or. Pist. volg. 74, Avolterarono il glorioso 
sterni. letto del tua pailre, 

Prendesi anche pel Letto stesso posto intorno [r.} Prov. Tose. 99. Chi si divide di letto, 
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alla tavola degli Dei in occasione delle dette ceri- 
monie, {Mt.) 

LETTO. Port. pass. e Agg. Da Leccene, Lectus, 
mureu lat. Bocce, 47.39.40) Dave egli non rolesse, 
vada innanzi la sentenza letta di lui. 

LETTO, $. a. {Nel pl, Letti, e f, Letta. Affi al 
lat, anirea Lectus, Arnese nel 
riposa. BHoce. Nov. 17. 31, {C) Prese il Duca un 
lume in mano, e quello portò sopra "1 letto. £ amm. 
42. Molti sopra le letta ne prese. E sos. 40. 3. 
Niccome colei che nel lelto era dal mal benestro tenuta 
è coperta, Petr, Cans, 47,1, L'onsi del letto in sulla 
sponda manca. Daut. Par. 16. Ed ancor nulla Era 
per Francia nel letto deserta. Fis, Ger, 12, Pasto 
sul letto, e l'amina fugace Fu richiamata agli eiîost 
ulinti. {Comp.} Bi, Est, 1, Le delta tntte parevano 
d'oro e di arienito con molte pietre preziose... idectieti). 
E Sent, Filas. È trovogli grandi e belte letta pelte 
camere, Giud, (i, vn. 2. Isligottiti si levarono delle 
letta, e prenderono l'armo. == Comig. ftist. 109, 
{Man.) Qui v'era di persone tal macello Che e° corpi 
rimangan su per le letta, [G.M.] Cellia. Vit. Ispaz- 
zato che io avero, io rifacevo il mio letto, Lose, 
Nov. agg. prim, Rifatto il letto, entrò dal capezzale 
dov'era solita, 





collo), pramba a letto (riposo). 
fr.] Vang. Porre la lucerna non sotto il letto, 
ma sul candelabro, 

IT] Prov. Fosc, 63, Chi va a letlo co cani, si 
leva colle pulci, (Mlala compagnia.) - 
[G.M.| Prov. Fase, Chi va a letto col lume e 
si leva col sole, non sequista nè roba nè onore. (7 
dormiglioni non profittauo | 

Ma Prov. Tose. 277, Chi guarda a agni penna, 
a mai il letto, (I miunzioso conclude poco.) 
[GA] Letto a libriecino; che Am ama fela 
fermata a due grossi staggi, sulla quale si mette 
la moterassa per dormire; e dopo dormito, si chie 
e si (rasporia fucilmente ove fo più comodo, Dicesi 
anche: Letto a vento. Fay, Him. Un lello a vento 
far bisognerà. — Lotto a mbalta; il piano del quale, 
dopo aver dormito, s'alsa per uequistar posto. — 


non 


quattro è Ire (Invgo quattro braccio, e largo tre). 


i letto, 


ne letto, 

3. Letto a due dicesi Quello che è alto a cante- 
nere due persone, Frane. Socch., Nur, 229. (Man.) 
It maestro Jacopo... dormento insieme col prete 
nel sua letto piccola a due,.., 
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niale si durme , 0 sîj 





Letto a armadio; quello che, dupo averci darmito, è 
si piega e si ripone nella cassa, alla quale è rac=i padns mio \patrinz temerare cabile). 
comandato, — Letto a carrinola ; imperniato per via | 
di pulegge at un altro letta, sotto at quale si fa) 
scorrere dapò acer durmito; e così si acquista; 
spazio, — Letto nuziale, Letto da spast, Letto ajlettyecio, [Cors.] Pine, Ad. Op. mor. 4, 334, 


2. [t.] Moto fan. Non ha nè anche un vidio | indisposizione si dimurano fra i 
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divide l'affetto, |Camp,] Art. am. 1, È la foninina 
sara in parle del letto campagnerole (fori soci). 

[Uors | Letto, nensi alcune volle fig. per Ma- 
trimonio, Nozze: quindi Figlivali del primo letto, 
del secondo Ietlo, eee., vele Figfinoli nati dulle 
prime unzse, dulle secmmde, ecc. Mugal, Lett, 1,32. 

Ina regina passando alle seconde sorte con un 
principe d'inferor condizione, il rimaner ella regina... 
non busta a far sì che i figlivoli el secondo letto 
uno scalano malto e molto dalla qualità di quelli del 
primo. [Val.} Crudet, Rim, 124, Tuta è la lora 
previdenza, che dispongono fin della roba del se- 
condo letto, 

._ Jr. Sorelle di primo, secondo letto. — Ebbe 
in primo letto un figtiuolo. {Di danni o uomo rina 
ritatori.) 

Pollav, Ist. Cone, A, 207. Mt.) Promise 
(Carlo Vi in moglie ad Alessandro pronipote, cugino 
li Clemente, Margherita sua figlivola, ambedue ge- 
nerati fuor di letto matrimoniale. É 

135. |r.] Lo stare a letto. \l letto debilita, è una 
malattia da sè: tunti mesi di letto, 

[T.] Prove. Tuse. 238. Letto e fuoco fanno l'uomo 
dappoco. È ivi: Il tetto caldo, fa la minestra fredda, 





(ili pigro per troppa agiatezza si disagio.) E 304. 
[T.] Prot, Tore, 284. Braccio al petto {0: ali i 


Dice il foco: Sl qui un poco; dice il letto: Sta qui 
un pezzò. 

fd. Acconciare un letto, Farîo pronto, Nun com. 
Bore. g. 9. n, 6, (GA) Di questi tre lelli fece l'oste 
Il nen cattivo acconciar per li due compagni, e feceli 
coricari. 

Ai, Andare a letto, Iettervisi a giucere. V, Ax= 
DARE A LETTO. 

Andare a letto esime i polli, è all'ora de' polli 
rale Andare u detto a buona ora. Capr, Hott, 5, 80. 
(0) Benebé a loro, che vanno a letto come i polli, 
di poca noja. 

16. t Cadere in Tetto. Ammalerzi, Lom, Codere 
ammalato, Seguer, Pred, 1.8 (3M.) Se voi cadete 
in letto, non dite lascino di chiamare il medico, 

17. [Camp.] Corrompere il letto altrui, per Mac- 
chiorlo can adulterio, Art. am. 1. Ora non corrnppe 
Patroclo il letto d'Achille? (10m semeravità, Meta. 
Xv. Accusò me ch'io valli corrompere il letto del 


IS. Essere a Mare, e siue,, tra il lelto e il leltnecio, 
vnle Essere ammalaliccio. Lib, cur, malutt, (1) 
Visse ammalazzato più di due mesi tra 1 letto è :1 


Giovani gracili e malati, che pi lo più per loro 
sizio letto e il lettuecio. 
Dicesi pure |Mor.j Fsser sempre dal Jetto al 


[T.} Senza letto nè tetto. Chi non ha dore ri-lettuocio, di pers. in salute nun ferma che ora può 
coverarsi né posarsi, Ancora più com, Senza casa! attendere alle faccende, ora deve starsene a letto v 


in riquardo. 

19, Fare il letto. V. Fan 1ETTO, $ 3. 

{T.[ Fare il tetto, Disfarlo, Rifarto, Letto di- 
sfatto, Aliballinato (V,). 

20, Fare letto, per Fare sostegno, e sim,, a ches- 
chessia. V. FAnE LETTO, $ 1, But. {C) Cha fatto... 
letto, cioè che si tenca fa gota in sutla mano,.., 

21. {Camp.] Fare Letto di checehesaia, per Cari» 
carvisi, Adagiarvisi sopra. D,2.27. Giascuu di noi 
d'un grado feca letto. (Virgilio, Stazio e Duate 
possarono fa notte seduti sugli scaglioni del munte.) 

{G.M.| D'erbe, di fiori, si dice che fuuno tetto 
da sè, cioe, danno agio di posarvisi supra. Ar. Fur. 
c-4, Dentro letta vi fan tenere erbette, Che invi 
tano a posar chi s'appresunta (denlro a cespugli). 

12, Farsi un letto li una cosa, fig., vale P'rvparure 
ai esso cost. Magal. Lett. Ateis, 4, 100, iG8.) 
Der farsì un tetto di consulazioni intellettuali dove 
la nostra infermità si riposi... 

25. (G.M.] Fare è Kifare il letto a un affare, è 
un trattato qualunque; Parlare è Seritere intorno 
il esso per agevolarne la buona riuscita, Magat, 
Lett, Vl sig, Principe fece il tetto ni trattati con una 
leltera di suo pugno, — V. anche Fane LETTO. 

{ee Prepararsi un po'di letto, un buon letto 
per l'avvenire; Disporre i propriî affari in guisa 
che nullo sia per mancarti in avvenire. Fa qualche 
avanzuecio per prepararsi un po'di letto per l'as 
venire, 

24, Guardare il letto, Giacere in letto per cogiane 
di malattia. [T.) Ora sa di francese; ma Guardare 
muco in dl, val Custodire; € chi sta a lello senza 
levnrsene, pare che stia a firgli la guardia, —= 
Bertin. Medie. dif. 305. {Gh.} Arrigo IV,... im- 
padronitosi... di un certo castello în cui stava guar- 
dando il letto un gentiluomo affitto da una pertinace 
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martana, volle onorarlo di sua visito, £ Specek. 16. 
L'obibligarate a guardare il Jelto , quantunque per 
altro e' non aveva che una semplice palpitazione di 
cuore... 

Sii. Mettere a letto, e sim, Dicesi di que’ serrizi 
che presto una arl altra pers, alloreb'egli va a letto. 
Magaz. Cultie, 84, (GA) Vuola feioé, Deve il ga- 
vernator della casa) essere sollecito, e in piedi la 
mattina, e l'oltimo la sera a dormire, e talvolta 
levarsi e osservare l'andamento de' servi, che, messo 
avendo a letto il padrone, si dinno a mille vizi. 

T.) Crazs, Lett. 4, 10. Orsù va, è spoglia 
TOrzsla, e mandaneda a letto, 

‘6. Mettersi a letto. Coricarsi mel letto, Cocch 
Bayn. Pis. 986 verso il fine, GA.) Molti dopo il 
bagno e dopo le pussate dell'acque, si mettono a 
letto, e peocurano di sudare, 

27. JA Con.) Morire nel suo o nel propria letta, 
© Sal suo, contrapp, A una morte infelice, accaduta 
per le vie, 0 sim, Colui si mette a tali risichi che 
mon morrà nel suo letto. 

|T.] Gentrapp, anche al Morire in esilio, è al- 
l'ospeitale, 0 sim. 

Trasl. non com. [T.] Magal, Lett. Caso che 
facesse morir Ja cosa sul suo letto, 

#8, Letto dicesi anche del Foado del finme, è del 
more, sul quale scorrono è posano l'acque, [Cont,} 
Gagl. Nat. fiumi, 1 49, Le acque che corrono 
per In superticie della terra, esercitano il loro moto 
dentro una cavità distesa per lunghezza, dal princi» 
pio superiore del suo corsa, sino al line, e si chimma 
alveo, letto, a canale. Egio, pe f Binst, Proc 
3a. Il fiume fa qui on rama, e nel medesmo Inogo 
circomlando attorno una particella de la riva da la 
volta di nuova al suo Ietto naturale; e questo no "1 fa 
da se stesso, ma demvato per forza è per arte umana 
Cit. Tipocasm, 96, Letti de l'acque correnti... piati, 
Palli, sissosi, arenasi, = Dant, /nf. 16. (C) Qual 
è quel fiamme... Che si chisma Acquacheta, susa, 
avante Che si dlivalli giù nel basso letto, O. Cn 
Inf. 123,256. E quelli morti fece gittare nel letto 
del fiyme d'Arno,... Petr, Son. 13%. £ nel suo 
Jelto it mne senz'anda giace, Tue, Tar. Anw, 2,30 
Per le bocche e letti delle riviere metterò nel cuore 
della Germania i cavalli e gli uomini riposati. Tax, 
Ger. 45.2 Ma giunti al letto del suo [lume : Amici, 
lo vaccomiato, ei disse: ite felici. {T.| £ 15. 8, 
LA dove il fiume Queta in letta maggior l'anile cor- 
renti. — Gwicc. Star, 16. 766. {C} Il letto profondo 
colle ripe alle, Seganer. Mann, Giugn, 3. 2, (Mo 
Un finine che sempre simile a sè corre a letto pieno. 
{6.M.| Segner. Crist, dustr. 2, 3. T. En oceano sì! 
profomilo di letto, ce sì interminato, [Tor.] Targ | 
itag, Vatdin. 1, 60, Per il medesimo alenmento dif 
Jeito resta impedito l'esito agli scolì detle campagne 
laterali al linme, ed ai fimmieelli tributarii, e cotte 
sorgive restano frigile ed impadulite le stesse cam 
pogme. {T.| Letto ilei torfente, 

Cont.) W'un fasso anche ascintin. D'ura hatte, 
Panteonnale, e sim. G, G. Fort, x1, 161. For il tetto 
della fossa non a livello secondo la linea DB, ma a 
schiso e pendente secondo la linea DE, Afeo, Mipur, 
som, GU. Sopra il vilta della botte sarebbe stata 
meressirio che ci fosse stato tre piedi li terra, che 
l'avesse compressa; eil il vdlio non si sarelibe possato 
fare manco grosso di dile piedi... la platea o fumta- 
mento, o letto della botte, non si sarebbe possuto 
fare maneh'altro di p. 

49. Per Piano det fondo di alensa valle. Hont. 
fuf. 23. 10) Appena furo i più suoi giunti al letto 
Del fondo giù, But, ici: AI letto, cioh nl fondo 
piano, [Camp.] D. 1.14, Arrivano pd sana Lando 
Che dal sun letta ogni pianta rimunve. 

Letto delle piante. Lo stroda di dove gi va, 
Ilant, Purg, 18, (Me) Volgi gli occhi in gine; Buon 
ti sarà per alleggiar ta via Veder lo letto delle 
piante tue, 

50, Fiy. {T.] Sedimento dei liquidi, — Onde Letta 
dei sino rieesi della Freccia e Posatura di css, 
Ur 4,341, (I) Ouamlo it vino di bollir cesserà, 
e du feccia al fondo sarà discesa, si rmuova dalla 
feccia grassa, e farà nel verno um letto sottile, e con 
quetto meglio si serberà. |Cont.] &, Suor. MC. 

Lett, 400, 0 sitnor Rondinelli attribuisce questa 
diserazia al non Fasrevi Ievato il vino di sopra quel 
Belo che fa nelta hotte, avanti che venissero i cabii, 
cusa ch'io non sapevo perelé non son protica in 
qpaitsti mpmizz;ti, 

3. |S.M.j Letto delle sofri Erhe cotte, 0 
ui, che gi serve in tavola colle pietanze, e che 








—(1822)— 


rkiamasi Contorno gamado è dispasta in gira ad essr. 
Auimelline d'oguello con un letto dli spinaci cottì nel 
sugo, 

52. Agr.) [Mor,] Lettime, Strome 0 altro da far 
lelto alle bestie, specialmente, vuccine, |Cont.] Bars, 
T. Piazza univ 2415. r. Crivellargli la tiada, met- 
tergli è cavargli la coperta, fargli il letto, neltur la 
stalla, stregghiarli, pettinarti. 

Letto de' bachi. { rilievi della foglio rosa da 
etti, che formano uno strato. Savelli, Prat. 2 
(Fanf.) Letti di bachi da seta non si possono nella 
città ili Firenze gettare per le strade, — Mando 
del 1621. 

|Cont.] Cit. Tiporosm. 438. La cinerngia, In 
grossa, il Setto, e dormir de' lilugelli 0 su fa ciae- 
rugia, o su la terza, 6 su la grossa, 

[Cont.| dl frutta, e sim. Cr. P. Apr. 11.454, 
Se vi fnsso forte vento, si deono chiu.lere le finestre, 
fiucendo foro letto imprima it su i gratioci, di strame 
cai paglia 0 di loppa, e ivi eotro (fe mele) in mon- 
licelli spartite si dispongano, 

(Agr.) Quel qundento di letame che vi dispone 
nel compro da letamare per fargli terminare lu sua 
macerazione, (Mi) 

51, persa Strato sopra il quale si posa una 
trave, csim, Bart, €, Arch. AID, BI. 16. Per letto 
delle travi, distendivi sotto 0 la felce erba molta 
alida ; 0 carboni, 0 morchia più tosto con sansa. 
fturbaro, Arch, Vite, 4170, Amendue gli spazi, è 
quelli, che sono tra i dentelli, e quelli, che sono 
tra gli triglili, sono detti metope, perché greci chia» 
mano ope i letti delle travi e de gli asseri... e cori 
lo spazio elle travi poste tra due ope. appresso de 
i greci melopa è nominato, [Mil.{ Cell. Tretf, Orefie, 
cop, 25, Le dette cannelle vemirano a sofliar sotto, 
dove era fatto un letto di carboni, 

|Cont.| Stento eli travi, mobile, che scorre sopra 
un piano, Scam. V. Arch. unit, 11. 335, 8. Sa le 
dr far a piano terra un letto di travi distesi, come 
quattro, 0 sei al pari, e hene unti con feccia ilì sa- 
pone, e cin funi attaccate a' corretti, e raccoman- 
date al alenni molinelli, 0 capre, 0 arganelte dispo. 
ste ne'Inaghi convenevoli amar tirano. È 337, 19. 
Pian piano egli (Fobrliseo) si pasò sopra otto tra- 
verse di legnami fermata sopra un letto mobile di 
legniamni, lungo otto canne è lungo nore palini. e 
da' piedi me era une di tre canne, sotto a' quali Jetti 
rano settanta ceri ferrati da’ enpi, e così con 
iurattro argane egli fu lirato, 

{Mar.} [Cont.| Quello an rui scorrono fe navi 
tel loro varemento, Ur, B. Nowt. sed. 1 NÉ. uesti 
vasi insieme congiunti, che in ona galea sono 6 per 
l'ondinario, formano la hase del fetlo in che il va- 
stella, che si ha da varar si mette. £ 85. Metten- 
ilosi i vasi del feto Inoto siretti, che restino ke 
ascoso itella gatea fonr del letto, la gatea si vurà più 
presti. Pant. Arm. nav 72. Se bene pare, che %) 
etto Inego renda più duro, e più difficile l'atto del 
varare il vascello, nondimeno, riposandosi bene nel 
lelto Jargo, è più sicuro di mantenersi diritto, e di 
non pirgarsi. 

ICont.| N fonda di una roferitura, d'an cameo, 
d'una intonocatara, Uit, Tipocosm, 497. Far il 
letto a i colori, dirne una mano, 0 più, dipingere, 
o aguazzo, o con colla, 0 a aglio, a in fresco, 0 a 
chiaro è senro, o a catori, Ef Trs, gioje, BI, Semza 
dabio, ch'i Cameo si può ridurre al sardonico (came 
dice l'Agricola] intaglandosi il bianco dell'Ontce in 
furme Immane overo animali per modo che siano 
sopra relevate cotale iinnmini è lasciambosi il tetto 
fosso) dè giallo d azzurro, è torbido, Qefedi, Ort. sul. 
59, Si procurerà, che lo scalcinato, quale deve ser 
vire per lelto dell'orologio, sia in ogm parte hen 
pianò ed essattamente perpendicolare all'orizeite, 
tallo in stagione convenevale, e di buosa materia 
confarme alle regale de gl'architetti. 

54. {Mit.} Letto det cannone, o del carro delle 
artiglierie, dicesi de' bombardieri Qnel grosso e saldu 
paucune, su eli eni posa In calotta al persi. e che 
forma come il corpo del carro, (Mt.} 

[Cannp, | Letta del petto, ogygidi più comune. 
Afusto, roce francese, che fn prevalso alle nostrati 
Usssa, Letto, Bavelta, Carro, Carreita e Scalone, 
mante dui mostri militari. biz. mar, mil Letto del 
puzzo si è la Cassa del cannone, |Cont.| Ce, B. 
Proteo mil, im, 29. Le casse è letti che egli giudica 
giusti bano da esser in questo mado: pietiaremo in 
ogni sorte li pezzo la loughiezza che è di dietro a gli 
orecrhioni insino alta eolatta, e tre volte 


sura lia da osser lunga ta cassa. Biring, Pirot, vi. 
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i ST 
9 Questi che fanno li carri per Larliglianie, + &- 
fanno li letti e le ruote a caso, Or più tasse ses 
alte, nr più sottili ed ora più grosse è più rarieà; 4 
legname, che al peso e alle forze dell'artiztiazie ra: 
si convenzano.,. Dal perzo dell'artiglzaria <hanno 4. 
cavar tolte le misure si la lunghezza come la gros. 
sezza ilei letti. = 

{Mar.} [Cont.] Anche delle artiglierie che stime 
sulle navi. Bomb, Ven. 2. Per condurre l'artiglian 
nell'armate navali, bisogna incavalcare il perre tipe 
il suo pieciol lelto, ed il tutto sopra due picciole my: 
di legno. : 

55. (Mar.) Letto del hastimento. È fa Buca dl 
lascia un bastimento nel fungo malte, dave pu 

r l'abbassamento del mare. 

[Cont.} E per simil, Quella parte di nua seg 
meccanica su csi scorre il carro, Cit. Tipocaen 
112, La sega è d'acqua, 0 da beezia, co'i dev 
suoi, e "I sun telaro, e "1 letto, il carro, i morelii,. 
corleiti, i ruotoli, Ja ruota con Ra maia sua, tes 
la vangellina, e gli untini, e manovelle. 

{Ar, Mes.ì Letto del carro, dicesi degli sten 
patori a quella parte del torchio, su cui ripess è 
si fa scorrere il carro. (Mt) 

{Cont.] Cit. Tipocosn. 520, La maulre, la vite 
la mazza, la cricca, il piano, le spalle, il corto, i 
pietra, il timpano, fa fraschetta, il letto, il timeline 
le brache, i pimti, 

56. Fig. [Camp.| Per Seguo del zodiaco, N} 
8. Or va, che "l Sol non si ricorta Sette volte n 
letto che "l Montone Con tutti e quatiro i hè cuopre. 
(cioé, nel sevno d'Ariele). E vnol dire: Non pus 
ranno setle anni da questo di, 

37. Letto di tre colonne, Letto di Balacchino, izn 
per ischerzo La forca, (Fauf.) Bis. Malm, {Ml 

3A. (St) Letto di giustizia. // irono dare sede 
il Re di Francia quwnalo interveniva al Parlami 
per deliberare intorno u' negozi più rilevanti del 
Stato. (Fanf} Salvia, Dise, ar, 1, 234. (GAA1R 
di Francia,.,. avevano quivi quello che si chia: 
Letto di giustizia ;... 

(7.) Camera da letto. — Camera con due let: 
negli alberghi. 

IL BI Letti gomelli, die compagni, l'uno or 
enatoò all'altro. |T.} Letto fornito, che Ae tutto fu 
corrente a decenza: mon é Letto parato. 

{T.} Le coperte iu letto, — Lotto con due n 
torasse, — | sacenne del letto. — Letto di fiero 
di ottone. — Le asserelle, Le panchette del 
{LB} Fam. a' bombe, Ti so° legare ulie panche 
del tetto (ehe non iscuppi; e dicesi a' girellonii, 

|T.| Nascandersi satto il letto per mon ese 
ritenvati, — Sult detto si mette fa pers. prafita: i 








iletto, sotto fe coperte; A feito, per dormire 0 pe 


malottit, = Si leva anl fetto anche ritto; Da lele 
per vestirsi, 0 perché mon è più malato. 
[T.} Riscafdarsi il letta, {L,B,] Mettere il face 
a letto, {r.j Volere il leito freddo. — Éntrarci. 
IL. {T.] Andare a lelto, per fo più all'ora ebe è 
suole per prendere sonno, lo vo a letta alle diec 
— Andare a letto come le galline, fam., Tre 


presto. 
jr. LS troncare na discorso, dando a chi perl: 
del bambino 0 dello senpato, La vada a letto. {LF 


Cun impazienza: Esci di qui, va' a letto, Zu geni 
sim, |t.} Mandure a letto uno, Maudarle ria de 
con impazionia è dispregio, [6.M.] Voi parlate 
libertà con un governo come il vostro! Amlate a lello 
— La vada a tetto! |L B.] Mandare a letto scale 
Minaccia di cel. a' bambini; giacché sarebbe pri 
sastigoa mandarceli alzati, 

[L.B.| Prov. Chi va a letto senza cena, triti 
la notte si dimena. [7.] Ar. Fur, 23, 122. Sospr 
e geme è va eno spesse ruote Di qua di la tutto co 
condo il letto, Ora direbbesi IMivoltarsi per il letto, 
0 Dar le volte. 

[T.] Mettersi a lotto, per lo più, di molettis » 
infermità, — Dorsi, anco per sonno 0 ripa. — 
Mettere altri a letto, fieuderali i servigi aerarreali 
n ciò, — La madre mette a letto i suoi figlmotic, 
Il servitore metle a letto il vecchio padrone. 

[T.] Mettere a letto, rame Mettere all'olio sist 
Cometar mate alenno, |L.B.] Hastonar uno da ire 
stare un mese a lello, 

[L.B.| Buitarsi un po'sul letto, per fare se 
BOnMO D pier riposare; quest sempre vestiti, 

tel Morire sul suo letto, in casa prop 
tranquitto, |1.1}.] la uo dormire a letto, ass. # 1% 


pie, mi= | dat femgii sti sospetti politici, incalza ron diari 


provocalrici, |T.] Ma non è questa fa pui n° 


LETTONE 


ragione al silenzio. Petr, Son. E duro campo di 
liattaglia il letto [di notti passate tn persieri dola- 
rosi). Gossi, Lett. Perch'ella non s'imquieti di più 
nel suo letto {d'inguietudine crueciora), 

{T.] Mutar letto, Passare dall'uno all'altro, 
rome fanno i malati: 0 anche, uscenilo di casa pro- 
pria, dormire altrove, che a laluni torna scomodo e 
faglie il sonno, — i. , 

{r.] Levarsi da lello, 0 fa maltina, 6 in questo 
senso: Levarsi da letto di mal mmore, accapacciato, 
f), di chi eru maluto è comincia a ster meglia, Non 
si leva ancora da letto. — Appena alzati da letto; 
questo segmatnm. della mattina, {L.B.| Gridano i 
fanciulli quando incomincia a caidere la neve: Chi 
© a Irito non si levi, ecco fa neve, 

|L.B.} Fam. Rozzolare il letto, d'uno che, con» 
iro il suo salito, s'é alzato presto, che pare che al- 
irimenti nou 30 ne surebbe levato, 

{7.1} Buon letto, Da starci a sno agio, Potrebhe 
il letto essere bello e non bueno. Vit, S. Frane, 236, 
Nom si destò in fino al clriaro di in quella neve, ira 
quelli sassi, e così sì senti chiaro e sano, come se 
vili avesse dormito in buon letto. 

[T.] Far bene il letto, Farlo male, in mamiera 
che la pers. ci stia o uo a vv bell'agio. — Dislario, 
» delle coperte e auche delle parti sne proprie. — 
ltifarlo, fingere, Verniciario, |L.B.| Imluancario , 
Mettere in bucato ogni corn, fibettere la luna, |1.[ 
Rifarlo, anche soltanto del metterlo all'ordine per 
lormire; Accomodarlo, se fe coperte alquanto mm 
disordine, In questo senso Ravviarlo se v'era più 
disordine. 

|A.Con.] Fare il letto e Preparare it letto, fig., 
Preparare a una pers. l'opinione a buona a cattiva, 
affimehè ella ci stia bene 0 male. |T.} In senso sim. 
dicano altrove Farsi un lelto, di bnono riputazione, 
ili credito, chi comincia a esercitare una professione, 
in modo da promettersi bene. 

II. {T.| Letto di matrimonio è il senso pr. del 
letto che è per marito e moglie; Letto conjugale ; 
maco per il vincolo, rome dagli es, recati, Geniale 
# forma lat, Ar. Fur, 46. 77. Posto avea il genial 
letto fecondo Ei mezzo ni padiglian amplo e capace, 
Val. Mess. vi. 1, Il santissimo detto, dure si genera 
la gente Julia, — Maiechiare il letto conjugale, più 
vom. che il nof, Corrompere. — Profanarlo, Conta- 
minarlo, dice pin. A questo senso, non al maler., 
riguarda guel di D. 3,45, Ol fortunate? (fe Mio 
rentine d'allora) è ciascana eta certa lhella sua st- 
poltura; ed ancor nulla Era, per Francia felul marito 
veste 0 mercataale), nel lettn diserta, On. Non ego 
deserta juenissem rigida leeto, Nec querer tardos ire 
releta dies, 

{r.] Letto di dolore, in cui l'uomo petisce per 
meli 0 del corpo 0 del cuore, Fig, E un letto di da. 
lore anco un seggio d'onore, se travaglivso; anco la 
vila agialissima, 

[ri L'infermità tiene n letto. — Tenuta a letto 
da febbri grandi, — Inchiodato in un leito, Nan cow, 
i seg. Ar. Fur. 21. DT, E senza mai cessar tanto 
l'afllisse Questo dolor, eh'infermo al letto il fisse, — 
Un leggiero incomodo, una fisima può tenere l'uomo 
a letto, — {I medico, i soi di casa lo tengono a 
Rella, per semplice precanzione, 

{T.} Dal tetto di morte raccomandò gli orfani 
tiglimuli all'amico, — Sul leito di morte riconobbe i 
suoi falli, 

[r.] Letto fimereo, La baro. — H sepolero, 
Pindemn, Arm, Misero giovanetto, Uscuro e baszo il 
letto De'sonni tuoi sarà; Ma sino ai di più tardi 
Nelta canzon de' Bardi 1! nome tuo vivrà. 

{T.|] Letti di Sam Marino chiomonsi su! monte 
di questo nome certe pietre sulle quali è tradizione 
che si riposnsse il santo Dalmala, protettore di 
quella repubblica, 

LETTONE, [G.M.] Acer. di Letto, ma pier lo più 
di cel. Un lettone che pare un'aja, 

LETTORATO. [T.} Son. 1 ecel, I secondo dei 
quattro Ordini minori, del quale era ufficio leggere 
rm chiesa le profezie e Ie lezioni. V. LettoRE, $ 4. 

LETTORE. Verb, m. di Leccene. Chi o Che legge, 
Leseitore. Lwetor, anreo fat, Dant. Par. 5, (0 
Pensa, lettor, se quel che qui s'inizia Non proce- 
«lesse, come tu avresti Di più savere angaseiosa ea- 
rizia, G, V, 6, 65,6, Nota, lettore, gli alti della 

fallace fortuna. Vit. SS. Pad. 1, 2, Così si ricrea e 
vanforta l'animo del lettore della fine del capitolo, 
come il corpo istaneo del viandante dell'albergo. 
\Fanf.] Sega, Pref, Vocal. Craà, 13, L'istesso non 
meno avveduto che benino leltore,.. resterà ner- 
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snaso delle diflicoltà ed imbarazzi inconirati nell'o- 
perare, 

è. t Per Elettore. G. V. &. 4.1. (C) Li lettori 
della Mugna elessono nello “mperio Arrigo primo 
Duca di Dariera, — 

3. Maestro o Professore d'Università o altra 
scuola, Fr. dae, T, 1, 10, 4, (C) Bon, Fier. 1. 
3, 3. Noici abbamo un fettor sopra i problemi, 
Perocehè varie sou degli stutianti Le 'aclinazioni € 
i gusti. £ appresso: Concorroncei i lettori, Senza 
stipendio alcuno. {T,] Padre Leitore, ne' consenti de' 
dadi, peg che insegno alcuna parte della scienza. 

&. Lan dei quattro Ordini minori della chiesa. 
Nella Chiesa greca dicesi "Avxpusotas. Muestruzi. 
25. (1) AL lettore S'apparliene promunziane le lezioni, 
e predicare 3° popoli quelle cose che i qrofiti profe- 
tatoo, £ 40. (6) E sono sette tgli ondiai): quattro 
minori, cioè ostiorio, lettore, esorcista, e accolito,... 

{T.| Lettore, da ad, intendesi Chi leggera o ha 
fetta L'opera di cui si tratta. |v.| Pallav, Stor, Cone. 
Praem, 12. 5, Questa intredazione ho giudicato di 
premettere, arcioechè il lettore con passi più certi 
mln e proceda nell'andine de' racconti. Mugal, Lett 
At, t11, L'ignoranza o la deblezza dei lettori. — 
Prefizione, Avverlimento all'amico lettore. — Ai 
benigni lettori, = UH volgo dei Jettori. 

[T.| Contrapposesi @ Autore 0 a Uditore, Ja 
questo senso dirinano È miei lettori, e il Muazoni ; 
I miei venticiuque lettori. Ma Il mio leltore pò 
avere altro senso, Chi legge a me di sulitu 0 per 
favore è per patto; è rondunnoto 0 si condanna n 
leggere me a me medesimo; e il sentirsi leggere sé 
pro essere condunna non senza salutare rimorso, | 
principi, i signori grandi, hanno un lettore di Insso. 

jT.] Della carica 0 dell'uffizio nun si dice Leg 
Ritore; e tuche nel senso ordin. Lottore è più co- 
mrtnes, Wall, \eggitore diretbesi Chi assidunmente 
legge, Che troppo legge. Un gran leggitore di gior- 
nali, (heello di Gioren, Et assidio rupiae lectore co- 
lnmuae, &rodurrebbesi: È le colonne Che l'implucato 
leggitore la rotte. 

I LETTORIA, Sf. Gradi de Mottori, 0 Lettori negli 
Stuitii. Fr. dae. T. 1,10. 2, |C) Mat vedemmo 
Parisi, Che n'ha distrutto Ascisi; Con la lor fettoeia 
L'ha messo in anala via, Chi sente lettoria Vada in 
foresteria ; Gli alirìà in refettorio, 

2, [7 | Per Uno degli Ordini minori della Chiesa. 
Vil. $S Pad, 1 265. 140.) Allora il vescovo irita 
In dispunse dell'ufficio detta lettoria, e cacciollo via. 

t LETTRA, |T.} V. Lettera. |r.] Cosi nel Pete. 
Rompre per Hompere, Non viene di Fruncia. Anal. 
di Cetra per Coera, È 

LETTRICS. |T.} S. f. e agg. di Lertone. È in 
una Iscr, Molto lodata nua recente statua, La let- 
Irice. Lettrice gue» per nfficio n per favore. Leggi. 
trice per aé e per abito. V. LetTORE da ultimo. 

t LETTRUZZA V. LetTERUZZA. 

LETTUCCHACCIO, {G,M.} S. sn. Dim, dispr, di 
Letto, Letto pieralo e enitisa, 

LETTICCINO. S, mi. Dim, di Lertvocio. Malm. 2, 
ET. (C} Allor vedesti partorire il letto Un tenero c 
vezzaso lettuccino. 

LETTICCIO, S, m. Dim, di Letto. Lactulus, aureo 
fat. Boec. Now. 417. 49. {C} lu un letunccio assai 
piccolo si dormiva. F no», 30. 5. E, venendo in 
notte, un letinecio di fromli di palma gli fece. Med. 
Vit. Crist. Ciascuno se ne vae a) suo lettuccio povero 
a slare iu orazione, 

Di letto purtatile. jCamp.|] Bib. Joan, D. Disse 
a lui Jesi: Levoti su, e Logli il Tettuccio ino e vattene 
\telle gprovtiatreate Presente). 

[T.| # lettnerio è meschino 0 per piccolesza 0 per 
poverta; ma il sottodim. Lettnccino pirò essere veiz 
della piccolezza : e s'inteade che il Lettuccino sia 
più piccolo del Lettino. 

|1.] 4 modo vivo Essere, Stare tra letta e let- 
luccio, fra infermità e convalescensa, co' riguardi 
d'infermo, con leggiere ricadnie 0 pericoli di rica- 
dere, darebbe ragione a chi vuole ehe Lertuecio di- 
così il cannpî ; ma veramente è altra cos, 

ILETTORA. S. fi Azione del leggere 0 cosa da leq- 
gere 0 letta. È in Prob. gramm, Amet, pr. (02) Di 
Cesare li prosperi avvenimenti con continna lettura 
sentendo, Sole Oras, 5. BD, (I. Ciò che mai 0 per 
lettura, 6 per udita, © per vista gli era in qualunque 
mada pervenuto a notizia,... avera del continuo come 
davanti agli occhi. 

Ited. Lett, 2, 248. (Man.) AL signor Salvini 
avanti la mia partenza, rammentai di muovo la lettura 
del mio noema, Raceli, Lett. DI, Le posso dar uuove 
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che oramni sinto alla line della Jettara del quarto 
dialogo crescendo l'ansietà ilel quinto. 

|r.] Lettura corrente, fucile, stepiata, ben fatta, 
mal fatta, £ del rilevare lo scritto, e itel provtan— 
ziare, e dell'attendere le cose lette e comprenderte. 
Attenta, Sbadata, 

2. [T.] Dar lettura, sa forse d'esotico. Più sempl. 
é Leggere. O se si fa v si lascia leggere: Fur leg- 
gere, Concedergli la lettura. 

Dare una jeitura o due a nno scritto 0 a una 
stampa vale Leggerlo nna volta è due, ecc. Rucell. 
Lett, 14. (M.} Ho ricevuto insieme la letters... cor 
dialogo sopra gli atomi, al quale divdi subito usa 
lettura can impazicaza, V. Dane UNA LETTURA, 

3. {Mus.) [lloss.} Lettura misurata. La festure 
misurata intende a separare lo sindio della durata 
rlefle Note da quello della intonazione; è consiste 
nel batter in misura, e ud ua tempo nominar le 
Note cui luro mami di do, re, mi, ecc., fra 
durare cinsenna secondo l'indicazione della loro 
foca, Le putuse nellu lettura misurata si contano 
coi nmmeri. 

4. [T.] Consuetedine eva, Prima lettora della parte 
nel Senato, dellu cos de mandare a partito. Sim. 
nel Parlamento inglese. Terza lettura della legge. 

3. E per Il libro che si legge. Dont. laf, Db. (CY 
Per più fiato gli ccchi ci sospinse Quella lettura, e 
scolericcì il viso, Solrie. Vit, Diog. 100. {M.) Leg= 
geudo utio una longa lettura, e alla fine dei hbro 
sroprendosi la parte non iseritta: buona nuova, è si- 
guori, disse, io veggio lerra. 

[T.] Libro d'umena lettura. — Il libro stesso è 
una lettura piacevole, grave. 

6. |.) Timetila del leggere, Giova a lettura a 
furmarne Jo stile; ma più grova l'apprendero n mente 
e il iraserivere cose degne, — Nutri.la mente di se- 
vere letture. 

Quindi listruzione che risulta dalla lettura. 
Frane, Sacch. Htim. {C) L'alto stil sereno Della let- 
tura che mostrate appieno. 

7. {v.| Cose da leggere, per apprendere a ley=- 
gere, e auco più in fa, — Letture per i fanciuili, 
Letture graduate, — Letture giovanili, 

t.| Lettore morali. 

t.| Letture educalrici , Je cose lette di viva 
more, e stampate, da leggersi 0 in ailunanza è in 
purea o ciascuno da se. Lellure serali; scritti che 
egigransi in adunanze tenute la sera, a istruzione 
od diletto , tulvolta @ spettacolo a a Incro, per 
piggiare le passioni duminanli, e corrompere de- 
clamanto, 

8. Per luseguamento, Dottrina, Dant. Par, 20, 
(C} Ancor dirà, perelié tu veggi pura La verità che 
laggiù si confonde Equivocando in sì fotta lettura. 

[1.] Uomo di molta lettura {che 4a mnolto detto 
e Tae le hee altrui), 

. [T.] Lesione de' professori; 0 qualsia cosa 
letta, G. Gossi, Sopra argomenti tratti dalle loro 
letture, 

10. Cottedra, Facoltà di dar lesione, Red. Lett. 
GN (C Le do nuova che ii fratello... ha ottesmto 
dal Serenissimo Gran Duca una lettura S'iustituta 
nello Studio di Pisa, Cas, Lett, P. Vette, 162, {&h,) 
lo ho fatto proporre il Barga per una lettura qui 
in Venezia con 200) ducati l'anno, che questi si- 
gnori hanno nuovamente ordinato che in ogni sestiere 
sia un lettore greco è latino. Gal, Sist, DI7. {#1} 
t)ueste scopurse egli l'anno 1610, trovandosi ancora 
alla lettura delle matematiche nello studio di Padova, 
Ned. Cons, 2, 152, Non saprei lare un pronostico 
certo dell'esito della lettura pretesa dal signor N. N. 

11. Lettere, per Libri di legge che spiegano, 0 
commentano i testi, Ar. Fur. 14.81, (C} Di citatorie 
piene e di tilielli... Avena le mani e ' seno, e gran 
fustelli Di chiose, di consigli e di letture, 

12. Per Quello che fu scritto, 0 vuolsi leggere 
in tale 0 tale aliro mado in un codice, antare, 0 sim, 
Nun com. Salvin. Annot. Cas. 4157, (M.} E con 
fuesta lettura la costruzione vien piana e liscia, 
E Cosanb. 85. (Ch) Questa lettora è [alsissima, 
ma nliri testi hanno,., £ appresso: Corretta essere 
la vulgata lettura dollissimi unimini non s'avvisarono, 
Soleiat. Op. 2.30, Noi scegliermmo per buona la 
lettura prccedeate, e co "l 73 e co 1 27 nel vostro 
testo la ricevemmo. E ivi: Diciamo adungque che 
bean e senza scrupolo è la lettura de' due libri mi- 
gliori. 

y 135. {Ar.Mes.) Presso degli stampatori dicesi luna 
Sorta di carattere per ba stampa, che du molti di= 
cesi Cicero, A 
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LETTURINA, S. f. Dim. di Lettina, Lelinra fret- 
tolaso, Lettura superficiale, Alley, AT.(M.) Acciocché 
venga agli sfacceudoti amor di darle una lestissima 
Jelturina n corsa d'occhio, per rider almanco delle 
suic sciocchezze, È 332, {G4,) Il perchè datogli una 
lelturina a corpo vito e al animo scarico, vi racca- 
pezzai dentro,,. 

2. [r.] La cosa da leggere. Breve, Facile. Lotu- 
rine per lmmibini. 

t LEUCADIA. Agg. f. (Mar.ant.) [Camp.] Aggiunte 
di Nave, Dia. marit.mil, La nave Leucadia era nave 
Junga, così chiamota dall'isola dì Leucade, 

LEUCAGATA. S, f. (Min.) Sorta di pietra, altri- 
menti detta Agata bianca. (Fanf.} Leucuchates, in 


la. 

t LEUCATO, Agg. Bianco, O. Com. Por. 28. 
618, 13/.) Quale stella pare a noi mumdani più pic- 
cola, parrebbe tati quello acuto lume... luna 
levrata, ciuò candulissima, 

LEUCATO, S. m. (Chim.) [Sel.) Nome comune dei 
sali furmati dall'ucielo leuciea, 

LEUCICO. Agg. (Chim.) [Sel.} Unito al nome ge- 
merico di Acido, serre a specificare na prodolio 
speciale di certi corpi ossidanti sulla leucina. 

LEVOINA. S, f. {Uhim.) [Set.} Sostanza organica 
parlicalure, cristallizzabile e solubite, che fu tra- 
tolo in molti organi del corpo degli animali, e che 
può prepararsi artificialmente, od estroendala dalla 
cascina imputridità , 0 dalle materie afbuminmidi 
trattate colla potassa caustica, 6 dalla carne fatta 
digerire coll'arido solforico allungato, 

LEUCOFLEWUATIA 0 LEUCOFLEMMASIA. S. f. Dal 
gr, Avsezz, llianco, e Diiyux, Flemma, (Med.) Hiro» 
pisin del tessuto cellulare, della così per l'appa- 
rente bianchezza di quell'ucqueo umore che In pro- 
elitee, (FNanf.) Coceh, Hagn, bis. dN8, (G4.) Nentro 
il siero stravasato è solamente dentro a queste cel- 
Iule tdella nnirersal membrana), l'idrupisia chiamasi 
cellutore, per lo più nell'integumento comune sparsa 
con tumore sliposo per iutte le membra, detta per- 
ciù con greca voce loncollemmatia, per l'apparente 
Linnchezza di quell'acqueo umore o tlemma che la 
pesiure, {Meglio Leucoftonimasia.) 

LEUCOFILEMMATICO, 499. (Med. Che é affetto di 
leucoflemmesia, (Fanf.) Cocch. ltagn. Pis. 19%. 
(GA) Menr. Eeors ff fonte Spadano porta due no- 
taluli cnre d'una dama Irucoflemmalica... 

LEUCO40, Sf. {biot.) Fiore detto rammnen. Viola 
a.ciocche, (Fanf.) E in fin, — Red, Oss, un. 76, 
(#7) Adi 47 ii marzo pestai de Gori bianciu di lencojo 
con faglie di draba. 

LEULCOLO, S, me. (Chim.) [Sel.] Luo dei mami con 
che si ronasce fa chinaleima. 

LEUCOMA, Son. Pal gr, Aran; Bianco, Afnechia 
binnenstra della cornen Irasparente dell'archio, che 
più 0 meno impedisce la vista. Seromio lo Scarpa 
fu detta impropriamente Albugine. Leucopthalmos, 
sa Plin 

LELOAMIFALIO, Agg. Del gr. Araò:, Bianco, e 
han, Umbilira, Binneo e umlulicato. Salrin, 
Pros, Tose, 1. 520. (Faaf.) 

LEUCONOTO. S, ne, Nome di rento, Lo stesso che 
Altino, (Fauf.) 

LELCORCEINA. S. f. {Chim.} {Sel.} Nome di un 
prodotto che si forma per l'azione degli agenti ri- 
duttovi e poi dell'ammoniaca sull'orceina. È sco- 
lorita, ma stando all'aria si tinge di porpora cupo, 

LEUCORIEA. S. fi Dal ge, Amoi, Uinneo, e 
*biv, fo acorro. {Med.) Columento d'umore sieraso, 
mrcoso, giallo, che esce dall'utero 6 dalla vagina, 
(Mr. [Parch.| Presso il rolgo si chinma Fiori bian» 
chi, ii fatina Fior albus, 

LEUCORNOICO, A0g. iMed.} Relativo alfa lencor- 
reni come: Alfezione lencorrorca, Flusso @ Scolo 
Luancarenico, (448.3 

f LELTESSI. V, Lurressa, 

i LELTO. V, Lacro, 

LEVA e t LIETA, S. f. (Meec.) Stramento anecca- 
mica di qualsisio materia solu, fatio n fuggia di 
sfanga, un'estremità della quale si sottopone a'corpi 
di grana pesa per alsargli è movergli di luogo, è 
st fices ne buchi degli argani per fargli girare. 
(Mi. Frane, Soecd, Nur, 458, (0) Con un coltello 
quasi come uma leva lesatolo susa. Prw, Fier. 1, 
3,3, I meccanici tezgon della Neva. £ 3. 1, 5. 
Cinto non val, nà incanto, E nè fune, né argano, 
uc lieva, Der trarre n sè... Gal. Mece. 60, Nè 
questo strumenti è diferente da quell'altro che relte, 
vsotgarimente deva si donianda, col quale si muo- 
Voilu grasidissudi pesi com poca lurza. - 
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2. Mettere 0 Dare a leva rale Sollerare con fera 
checchessia, |L.1t.] Dare più com. che Muttere. — 
SagI. nas. esp. 174, (C) Mettendole a leva, come si 
fa d'on'assa inchiodala, per isconficcaria, Luse. Uea. 
2. n. 8, p. 187-188. iGA.) Messero la porla del 
chiostro a leva, e cavatela dei gangheri, entrarono 
dentro a furia maschi e femmine, 

E Uare leva a chocrhessia rale /a stesso, Bort. 
Star. It, ILA. e. 1%. (M.) Abbatintisi per colà de' 
compagni, e dato a gran forza lieva al sasso, nei 
trasser di sotto, 

2. t Meitere a leva altrui, fig., Dargli cagione 
d'alterarsi. (2) 

{Val.] Mettere il mondo n leva, Mefler fotto 
sottosapra, Sollerare, Sconvolgere. Fug. Îtim. 3, 
136. Che in guai Ci ha posti lutti, e messo il momlo 
a leva? 

5, t Meltere a leva uno. Far discorrere uno con 
bella maniera. Panciet, Lett. {in dfugnl, Lett, 
"gt 2. 16. {Fanf.} Sento con estrema gioja che 
e mie lettere non 1 dispiacziono, Non potendo mai 
enedere che voi foste uomo da piaggiarm senza pro- 
posito, né «la mettermi a leva per canzonarmi. 

4. Trast, [r.] Servire di leva all'atteui innalza» 
mento. 

5. Leva, dicevasi pure nn Istrumento col quale 
st carica la balestra, che altrimenti Martinello. Ar. 
Fur. 24, 103. (C) Ma como hen composto e valida 
arco..,, uanto sì china più, quanto è più carco, È 
più lo sforzan marlinelli è leve... 

6. Mettere a leva nua starna, 0 sim. 7. de' Coe 
ciatori ; dicesi dell'Eecitare i cani, perché la fae= 
ciono alzare a valo, (M.) |L.B.| Piu com. Levare, 

7. (Mil.) Parlando di genti, milizie, 0 sim,, 
rale Coserisione di soldati per condurgli a suer= 
reqyiare, (0) [Cors.| Mugal. Lett. 4, 20. Tutto 
quel corpo sì considera capace di far ili quelle cose, 
che non fa e non fari mai un reggimento di nuova 
leva. DAI Leva militare. — Comuussarii di leva, — 
Soldato di leva, — E di leva, gli tacca amdare cu- 
seritto, — E della leva; e fra i coseritti. — Esca- 
zione dalla leva. 

T.| Leva di mare. 

8. [T.] 1 militi della leva, Tenere indietro le leve 
dell'infanteria. ' 

9. {Fin.] Tiro di leva. Colpo di cannone 4 pol- 
vere che assieme ad una apposita hundiera issata n 
rica serve di segnale della partenza d'un bastimento 
o di unn squadra, 

[Fin.] A deva. Modo di issare, di alare 0 ti- 
rare comminando e tracudo la fune a rai è allac= 
cata la resistenza, di maniera che il mato sia con- 
Linweto, 

40. (Mar.) [Fin.] Leva di mare. Grosso sare a 
onde Inayghe e lente, 

[T.] Principio delli leva fonda fa statica, 

T.] leva d'Archimede. 

T. Dulità della leva nella ostetricia, 

T.| Filone, spago attaccato alla leva degli zim- 
belli, mediante il quale l'uccellatore li fu svolaz- 
zare, 

Fig. [T.] Ogni mezzo che gioro a muovere po- 
fentemente forze sneiali, Leca di civiltà. 


JI. Senso milit, |T.] Fare la leva. — Fare una | 


leva di tanti militi, — Chiamare alla leva. — Ondi- 
marla, — Soggetto a leva. — Leva forzata, — Leva 
dai 18 ai 30 anni. 

LEVABILE, Agg, com, Che può levarsi, In altr 
sento, Cel. Auro, — Solvin, Buon, Fier, 3, 4, 5. 
(M.] La barba a te fece di stoppa, che è facilmente 
lerabite e incendibile, 

1 LEVALDINA. S. /. Ji derare, togliendo il sun ad 
oltrni con inganno, e corsela, Cron, Vell. 136. 
IU) Ha fatto parecchie volte fe levaldine, stando a 
mercatanzia. Conf, Carn. 38. Inveteroti in Jeval- 
dine è scroechii, E Paol. Ott. 21. E tal, che non 
ha pan, veste broccati, Con levalline è juganni. 

i LEVANE. S. tm. [Camp.] Per Lievito. In albo 
senso, aureo lat, Hib, Lew. 2, A quello modo laguata 
(Fa similia) d'olio, senza levame, partila a piezzuoli, e 
pittavi sugo dell'olio fabsgne fermento). £ più sotto: 
Oyni oblozione che sì ollera a Dio, sarde senza Îe- 
vane, sicchè nessuno levame e nessuna cosa di mele 
Solfera a Dio per sacrificio, Somm, 57, E sì come 
el levame ch'è troppo corrompe la pasta € l'attroe 
a suo savore, così Ja malvagia compagnia corrompe 
il buona nome della persona. 

LEVAMENTO. Sn. Da Levane, I/ fesare. fn 
aliro scuso, aneeo lat. Purlando del Sole, sil altro 


pinucie rale Nascimento, Non com. Cr, d. 5. d, 


(€) La qual posta è acconcissima agli equinozia!: 
levamenti del Sote, 

2. t Per Elevimento, Amm, aut. 28, 2, B, (LC 
La nostra mente ha in sè un'aliura è uno levamente 
da mon sostenere suo maggiore, 

3. t Per Partita. (C) Per lo subito ed improvxyise 
levamento di campo s'affrontarono co' nemici. 

A. Per Troncamento, limorimento, Non com 
Varch. Ercol. 285, (0) A questo moilo voi non avet 
parola nessuna che fornista coll'accento acuto, s 
non per levamento dell'ultima vocale. 

5. [Camp,} t Leramento del mare, per Sollerament. 
di Piatti, Hib, Sulm, 8. Matavigliosi saranno 1 leva- 
menti del mare; imaravighoso Iddio nelle cose alle 
(Mirabiles elaliomes maria). 

LEVANTE, Part, pres. di levare. Che fera, Ai- 
sante, Ovid, Simint. A. 127. {Man.}) Uno il quale 
ridi avea dispregiato, levante Je mani al cielo, disse, 
jUamp.| Meta. xi, Appena levante gli occhi, gia- 
centi per landa secchiezza {Wir orulus fallens). 

2 Der Surgente, Nascente, &, V, 12,106. 2, (0: 
Henavventurosamente si partio della sun terra ar, 
il Sole levante. Tes, 8. 3, 6. La fronte della tu» 
magione ile essere contra a mezzodie in tal ma- 
niera, che "| prioto cantone sia volta centra lo sole 
levante, Buon, Fier. 4, 2. 7. Onde ci fu sollazzo 
Riguardar la campagna, e 'Isol Jevaute. 

LEVANTE, Sn. Quella parte dulla quale spunto 
e si leva il sole, Pant, Inf. fb. (C) Come que! 
fiume «ha proprio comunino Prima da Monte Veso 
inver Levante, È Pary. 20, 12, Per modo cli> 
Levante mi remdei, Petr, Sin, 217. Che spesso in 
vo mamento aprono allora L'un Sole e l'altro, quasi 
duo Levanti, 

2. Divesi Levante del verno Quella parte nelle 
quale il rerno il Sole si leva, e Levante di state 
Quella nella quale si leva la stute, Cr. O. DI, ® 
(C) ltaggnardì verso il Levante del verno, cioè in 
quella parte nella quale il verno i Sale sì lieva. 

3. |T.] 4 puesi che sono a Oriente rispetto all'Ita- 
lia, mo seguotnm. Grecia e Turchin. 

Bore, Nor, 47, 2, {C} Venendo galee di cor- 
sari Genovesi di Levante, Segr. Fior. Nor. 80, &l: 
conveune mandare un de' fratelli ia Levante coi 
panni, ed un altro i puiente c0n drappi. |T.| Ar 
Pur. 19, 41. Fia che accadesse aleuna nave buona 
Che per Levante apporecehiasse a sciorsi. 

|r.} Edi Levante, dei poesi di quella parte 
Veneto Provveditore in Levante, 

[T.] Coll'ert. Nei mari del Levante, 

f. Adovante. Pest. avcerb., rale tialla parte . 
Verso fa parte del Levante, Sto, Eur, 3. 2, (3 
I confini della quale a ponente erano l'Austria, 
triunontano il Danubio, a Levante la Misia sup. 
riore,., Sugg, nor, esp. 160, Di più 6 a tramon- 
tana, 0 fa siezzogionto, va levante, o a ponente,, 

5. 1 In modo basso, ed in gergu dicesi Andare in 
Levante, Venlro di Levante, invece di Levare, Ma- 

bare, Salv. Grinch, 3. 43. (€) Ed ambator per i. 
| ealcosa, e irsene di buon umore in Levanie,... Liù. 
| Son. GR, Sat quel ch'io vidi da un beccotina, &igi * 

mandare un crculio in Levante. E 100. Vendesi 
lallo speziale del diamante Un lorchiv che veniva di 

Levante. 

fi Quisi fig. lr Da levante è da ponente, Dall 
parti prù opposte, Da tulte le parti. — L'uno va a 
levante, e l'altro a ponente; prasgno, parlano, ope 
rano in maniere da non si puler rincuntrare e du 
cordarsi. 

(6.M.] Di chi è quercio dicesi fam. che Con 
nn occhio guarda a levante, e collaltro a ponente 
Anco di chi hu le gumbe tarte: Una a levante, € 
Filtra a ponente. 

7. Levanto è anche Vento che spira dalla parte 
di Levante, detto anche Euro, Ar. Fur, 5. 37.0 
Cho s'era in mar sommerso Aridane Di volontaria 
sun Dibera morte, Non pier colpa di Borea o di Le- 
vunte, & RSI, Quando giostra Aquilone, Anstro e 
Levante, |r.] Ostro-lexaule, — Ureco-levante. 

8. E cul sest., e plur. Vento espresso. Susseti. 
Lett, 2638, (Afun.) Alle quiati (colme} si aggiunsero 
altrettante di senti grecali e Jevanti, «he ci fecero 
parar con le vele in hasso, 

LEVINTIMA, [T.] S. f. Specie di pianella rossa n 
d'allro colore, a uso di scarpe, perchè Fuso ne 
renne di Levante, e se ne faceva nel Veneta pir 
mundarle in Levante, 

2, LB. Sorta di fessnio di sel. 

LEVANTDMO, |T.] 499. e S. an. L'omo di Lewvwente, 


sequalam, queco, 


LEVARE 


{7.] Alla levantina, modo art, Secondo i modi 
e le foggie di Levante. 

LEVARE e t LIEVARE. V. a, e N. ass. Alsare, 
Mandare in su. Boce, Nov. 42. 6. {C) Siccome 
colei, che maì per alcuno accidente da piacere non 
aveva il capo levato, né di levare intemlevo. Dant, 
Inf. 21, Vvedea lei; ma non vedeva in essa Ma 
che le balle che "l bollor levava. £ Par. 3. Levai 
lo capo a profferir più erto. Coll, Ab. fsasc, 18. 
Quando voi leverete le vostre mani a me, io volgerò 
gli occhi miei da voi, 

{7.] ©. 1. 22. A cotal motto levò "l muso, 
Crollando il capo (come chi non erede), 

Im) Prov. Tosc. 249. Chi leva muro, leva 
muso. {CAi s'innalza diventa superbo.) 

[T.] Levare pers. o cosa da luogo. Da un pozzo, 
da un fosso. 

(n) Prov. Tosc. 243. Al levar delle nasse si 
vede la pesca. 

2. Wi Neut. Il pane leva da sà (lievito). 

5. Fig. [r.] Aret. Lett, Non fu mai chi levasse 
A tanta speranza le armi Ialiana (Giovanni dalle 
Bande Nere), 

4. DI Far sorgere altri, Vang. Tenendo la 
mano di lui, io levò, e quegli sorse. 

5, [Camp.] Per Eleware dalla terra al cielo in 
corpo e în anima, 1, 3, A. Sio era sol di me quel 
che creasti Novellamente, Amor, che 'l ciel governi, 
Tu "] sai, che col tuo lume mi levasti, (Allude alle 

arole dell'Apostolo: Si spirito, vel corpore nescio; 
Deus scit. Altri spongono disersamente,) 

6. [Camp.| Per Riszare, Bib, Num, 2. L'olfizio 
de' figlivoli di Levi sarà d'innalzare lo tubernacola 
santo; e come per loro si leva, così si dipuaga 
{Quomodo erigetur). 

%. Per Tor via, Bore, Nov, 19. 47. (C) La bmona 
femmina tornò per la cassa sua, e colù la riportò, 
onde levata Vavea, £ nor, 42, La quale levava dal 
sole reti di suoi pescatori. Amet. 50. Dal cui viso 
con maestra mano la barba era stata levata, Sant. 
Inf. 10. Già son levati Tutti i coperchi, e nessun 
guardia face. Cas, Lett. 58. Io ho scritto con ogni 
efficacia che levin via il mio nome a mie spese. 

{T.} Prov. Tose. 302. I travestiti sì conoscono 
al levar della maschera, 

8. [Uamp.] Per Rimuovere, in senso morale. Mar, 
Vir. S. Coat, 1.9. La vita secolare al tatto leva dal 
cuore to ,... 

[7.) Prov. Tosc. 123, Chi vuol vedere il bambin 
fiorito, non lo levi dal pan Lollito. Se /o ferate 
da' suoi usi soliti, perde In bussola, — Levare taluno 
dal suo consueto, 

9. For cessare. [t.] Levare un vizio a una per- 
zona. 

10. {T.] Togliere a un corpo certe qualità di ca- 
lore, supore, odore. Levare tl troppo salso; Levare 
al vino l'aspro, il dolce. = Questo sapone ieva ie 
macchie. {Mon.) 

141. Del togliere di cosa a cosa, (T.] Prov. Tosc, 
193. Quel che leva l'alido, l'umido lo rende: Quel 
che leva l'amido, l'alido non lo rende (e! ferreno. 
L'umidità è più dannosa). Ì 

12. |Val.] Per Salvare, Campare, Liberare. Fag. 
Rim. 3. 32. Da sì belle fortune il ciel ne tevi, 

13. Per Cacciare, Mandar via, Hed. Lett. A. 
11. (Man.) La Tossia è una spezie d'erba, che 
da’ Greci e da' Latini è detta Thapsia. Si levi dun- 
que via quel Tarsia. E appresso: Questo esemplo 
di Tes, Brun. bisogna levarlo via dal Vocabolario, 

ti. Per Abolire, Far che non vi sia più d'una 
cosa, Varch. Stor, 12, 480, (M.) Levaruno la di- 
stinzion dell'arti maggiori e minori, e la precedenza 
d'esse nel sedere ne magistrati, 

45. Per Svellere, Trar fuori. [1,] Levare un 
dente, ; 

{r.] Prov. Tose. 335, Chiodo leva chiodo (Un 
pensiero, un dolore, è rimedio all'altro 0 distra- 
zione; una difficoltà ajuta a vincere altre. 

16, [T.] Conte. di Mettere. Proe. Leva e non 
metti ogni gram monte stema. 

{r.] Levate coteste ense tlì qui. — Abbellimento 
temporaneo, che, passata l'occasione, si leva. 

Per Rimuovere, o sim. {T.| Lecare iî catenaccio, 
o oltro serrame. 

17. t Parlamdosi di scritture, vale Prenderne 
copia, Farsene dar copia. Guice. Arvert, 122, (M.} 
Quando sono gl'instramenti vostri di cose d'impor- 
tanza, abbiate per usanza farveit levare subito, e 
grertì in casa in forma autentica, 

48. Parlundosi di mavilii, di bestie, > W'iaromini 


Dizioninio itiriema -— Vol, il, 


—( 1825) LEVARE 


vale Essere capace di portare; come : Questo non t E pure nello stesso signif. trovasi Levare di 
leva se non tanto, cioé Non si pivò coricar di più, |terra, di sopra la terra, 0 sim, Boec. Nor, 68. 
Sussett. Lett. 244, (Man.} E che navilii. Dii boni: 123. {L) lo non mi terrei mai né contenta, nè appa- 
castelli e torri che levano e 60 e 70 pezzi di lbrunzo ! gata, se io nol levassi di terra, Mor. S. Greg. 6. 
grossi a maraviglia. £ 423. Ciascuno de' quali baoi) | 33. (H.} Dolendosi ehe il suo fratel fusse reputato 
ne leva un cantaro e duoi. {LB} Li fegno 0 di pers. | migliore di lui, diliberò di Jevarlo di sopra alla terra, 
si dice che Porta; di Stadera, che Tira. acciocchè più noa vivesse. Borgh, Fir, Disf. 266. 





419. Per Esaltare. Bocce. g. 10. n. 8. (M.} Chil Lo strinse, e rincacciò, finché appiccatosi seco, fi- 
adonque, possedendo, fa quello che a lui s'appartiene, 
fa bene: ma non se ne dée l'uomo tanto maravi- 
gliere. né alto con somma lode levarlo,... {Camp.] 

. 3, 16. Voi mi date a parlar tutta baldezza, Voi 
mi levate sì, ch'io son più ch'io. 

20. t Neat. Per Rilevare, in signif, d'Importare. 
G. V. 10. 86. 1. (C) Assalivano l'oste, ma poco le- 
vava, sì aveva Castruecio alflorzato il campo. 

21. t Per Proibire. G. V. 12, 9. 1, E levaro che 
Pi potesse portare arme da offendere niuno gabel- 
iere, 

22. (T.] Fig. fam. Levarne le gambe, di qualsia 
cosa che impacci. 

[m.| A volerla levare al pulito con loro. (Uscirne 
sensa perdila e senza rissa.) 

23. Altri modi e locuzioni varie. Levare a cavallo 
une. V, Cavacio, È 48. Varch. Ercol. 79, (C) Tor 
59, 0 tirar su nleuno, il ehe si dice ancora levare 
a cavallo, e dire cose ridicole e impossibili, e volere 
dargliete n credere per trarne piacere, e talvolta utile, 

24. Levare a galla rale Sostenere n galla, {l) 

25. Vevare alcuno, per Andarlo 6 pigliare per 
condurlo in un luogo, Car. Long. Sof. TO. {M.} 
Dovendo già Eudromo parlirsi per levare il padrone, 
Dafni,..., gli diede forme di cacio, 

26. Levaro alto 0 in alto, fig. Per Esaltare, Subli. 
mare, Don. Casen. Vutgarizz. Hoc. 58. (Gh.) Ol 
quanto è dolce, quanto è soave questo amore! fo 
quale dovendo noi temere e fuggire, noi lo leviamo 
in alto come Dio, [t.M.]S, Antonin, fper, bea vit. 
Ul lusinglziere, come detto è, è pessimo ingannatore, 
ed è trailitore, il quale ci leva in alto per farci cadere, 

#7. [r.] Levare a taluno il rispetto, Muncargli al 
rispetto che gli è, 0 che egli si erede gli sia doento. 
— Levar l'amore. — Mi ha levato la sua grazia. 

{T.] Levare il saluto, Non safutar più, Non 
parlare; Segno di corruerio. 

28, [1.] Levare a uno il disturho, Sollerario da 
noja che gli si rechi, Per cerimonia, ché sovente 
delle più vere: Andarsene. 

29, [T.} Levare a uno le parole di hocca, Dire 
mel ch'egli stava per dire. È per cli. Me l'avete 
levato di bocca. 

30 [Mor.) Levare a tino la sta parte di sole. Di 
chi toglie a qualcuno quanta può: lo non ho sicuro 
nulla in casa, ché il mio marito mi leverebbe, se 
potesse, anche la mia parte di sole. Questo bel modo 
si deriva dalla sentenza reramente divina del Van- 
gelo: I Padre celeste fa che il suo sole levisi e 
sopra i buoni è sopra i cattivi. |T.] fa contrapporre 
a quelto del filosofo al re. Levamiti dal sole, 

SI. Levare can navilio rale /mbarcar uomini, 0 
mercanzie, e sim. per condurre è portare altrove, 
G, V. 6. 20, ®. Per Ia qual cosa Papa Gregorio 
mandò a' Genovesi, che con loro navilio alle spese 
della Chiesa dovessero levare i detti Cardinali e Pre- 
lati da Nizza, e condueerglì per mare a Roma. 

E Levare nas. mel medesimo signif. [Camp.} D, 
2. 2. Nessun m'è fatto ollraggio, Se quei che leva 
quando a cui gli piace, Più volte m'ha negato esto 
viaggio. 

5. Levare da dormire alenno. Svregliarlo e le- 
varlo, 0 Farlo levare dal letto. Medit, Alb, Croce. 
18. (GA.) Poscia leva il fanciullo da dormire piana- 
mente.,, 

53. Levare da dosso ad nno cheechessia role fig. 
Liberarlo da checchezsia. Borgh, Fir, lib. 3:90. (M.) 
Per questa via levò da dosso alla patria una peri- 
colosa a fastidiosa guerra. 

54. [T.] levare dal mondo, Toglier di vita. 
{G.M.] Segwer. Crist. Instr. 1.43. 1 Signore, per 
gastigarla Wa madre), leva dal mando il bambino. 
Nel medesima senso dicesi anche Levare di mezzo. 
Un campagnuolo toscano, raccontano di un figliuolo 
morto ail uomo che faceva delviti in testa di lui per 
alla fine sgabiellarne se stesso, usava questa locuzione 
di Inblica efficacia: Disse Iddio: leviamolo di mezzo, 
Camp.) Bib, Lee, 20, È leverollo di mezzo del po- 
polo |succidam de medio populi sui), 

|t.j Ma Levare di mezzo ha senso più gen,, di 
qualuague pers. o cosa sia 0 voia intoppo è in- 
gorbro j 


nalmente lo ruppe elevò di terra. Lab. 14. Non vedi 
tu tutto il giorno le persone che hanno alcuno in 
odio, per diradicarlo, e levarlo di terra, meltere le 
loro cose, e la propria vita in avventura ? 

33. Levare dall'osserla 0 d'in su Vasteria eno vale 
Condurlo alla casa propria per alloggiarlo. Bene. 
Cell, Vit, #8 415. {4} lo fui levato d'in su l'osteria 
da quel mio caro amico, E 2. 211. Questo signore io 
levai d'in su l'osteria, e lo messi in nel mio castello, 
Busin, Lett. 96. | Man.) Alloggiò con Agnolo della 
Tosa, il quate lo levò dall'osteria, 

56, Levare dal sacro fonte alceono, 0 sim., nale 
Tenerio a battesimo. Boce, Nov. 2 12. (€: Gian- 
nolto il lerò dal sacro fonte, e nominallo Giovanni. 
Vit. Bart. 42. Giusalfà levò il padre di foate, è fu 
suo figlinolo carnaie, e suo padre ispicituale. Ar. 
Fur. 38, 23, Carlo dal salulifero lavacro Con ceri- 
monie debite levolla, Dial. S. Greg, Vit. 344, {AL} 
dI quale fimperadore) il figliuolo ierò dall'acqua del 
sunto battesimo. Petr. Vit. Imp. Poul, 27. Si ri- 
ceva in luogo di padre e di madre colui che ti leva 
dalla fonte del battesimo, nel confermare e dar la 
fede, Girom. La Dea Levana, invocato per allevare 
i bambini. 

37. Levare de un'amicizia rale For si che sin 
lasciata, Gior, Gell, Vit, Alf. 49. (M.) Si inge- 
gnasse, e cercasse continuamente con nuovi consigli 
> nuove arti di levare e distor Cesare dall'amicizia 
oro. 

58. [r.] Levare da una pena. — Mileverebbe da 
tante pene. 

39. Levare d'errore rale Disingannare. Segner. 
Pred, 6. 6. (M.) Lo voglio provare non con proba- 
tulità, con evidenza, e così levarvi d'errore, 

40, Levare di bisogno alenno rale /*rovvedere 
o'bisoyui d'alenno. Ar. Sat. 5. (M.} Ricorsi al 
Duca : 0 voi, Signor, levarmi Dovete di bisogno, 0 
non v'ineresca, Uh'io vada alira pastura a procac- 
clarmi. 

#1, Levare di peso cheechessia rale Alzarlo da 
terra in modo che mon la tocchi, Tue, av. Star, 
1. 246. (C) Tornando Ottone da cena, furon per le- 
varla di peso. V. Peso, 

42, Levare di peso, porfandosi di concetti, 0 
componimenti, vale fig. Valersi interamente de'con- 
celti, 0 componimenti altrui. (Man) 

I! sim. dicesi Levore di pianta. {t.) Che par 
dira più. 

43, Levare di possesso alenno vale Torgli il pas- 
sesso, Privario del passesso. Car. Lett. ined. 3. 
163. (C) Non ho voluto, come poteva giustamente, 
levario di possesso. 

44, Levare di speranza alcuno vale Forgli perdere 
lu speranza che aveva di checchessia, Dat. Lepid, 
142, (Afan.} Alla fine cominciò a levarlo di spe- 
ranza. 

45, t Levar d'ira, dell'ira, dall'ira, 0 sim,, alcuno. 
Parificario, Acquietarto. Dant. Pur. 4. (0) Fessi 
Beatrice, qual fe' Daniello Nabuecodonosar levando 
d'ira. Com. Dant. lei: (Mt.} Si fece tale quale Da- 
niello profeta fece Naluecodunasor, re della grande 
Babilonia, levando dell'ira nella quale elli era, contro 
li magi ed arioli ed indovini del paese. 

46. |A. Con.] Levare di sentimento, con grida o 
con parlane filto e disordinato, Che reca tal confu- 
gione da nou capire più nulla, |r.| O anche Con un 
pugno. 

47. [A.Con,] Levar di sotto una cosa a qualcuno ; 
Tirarla con arte a dar ciò, che non daretbe spon- 
foncamente: Le male pratiche levan di sotto a' capi 
di casa tuito il danaro; e i figliuoli rimangono senza 
sussistenza. 

4%. Levare e perre ad ogni sua spesa si dice di 
Chi manda alcuno in lnogo luntano a proprio conto, 
pensando egli nile spese di andata e di ritorno, 
Sasselt, Lett, B10, (Man) Egli mi leva e pone da 
qui in India, con tetta la compagnia mia, ad ognì 
sua spesa, 

49. Levar fiamma, di cosa che arde con fiamma. 
Fir. As. S07. {C} La quale (stoppa) come fu riscal> 
data, tevà ad un tratto una fiamma sì grande, che... 

50. Levar genti, milizie, e sim,, vale Fur solduti 
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r condurli @ querreggiare, al bisogno, Guicc. 
Star. 417. 8. {M.) E perchè e pareva necessario.. 


—{ 1826)— 


Gi. Levare fa ammirazione alenno rale Dargli ca- 
gion® di ammirazione. Mur. S. Greg. {C} Tiene 


avere dodici mila Svizzeri,..., non volevano mandare ; n palese quello onde esso possa nutrire è parvoli ; 
ìin Elvezia uomini loro a levargli, [F.) dliod. Bib. te nei segreto riserva quello dundo esso levi in am- 


Re. 5. 1) re Salomone levò gente da tutto Israele; 
5 la levala fu di trentamila nomini. 

Bi, JVal.} Levar gli occhi. /irigere il guardo, 
Sollevario. Pucc, Centit. 19. 31. Poi lesù gli occhi 


sse. 

jr.] Con desiderio 0 invocazione. D. 3. 25. 
Leva; gli cochi a' monti. Ps. 120. Levavi oculos meos 
ia miontes. 

{t.} Di coraggio o ardimento. Sneonarola... 
fo non vengo come il Fariseo ma come il Publicano 
il quale non ardiva levar gli occhi al cielo, perch'io 
conosco la mia iniquità. | 

52, t Levare i confini ad alcase; contrario di 
Confinarlo, Mele. Vit. Colomb. 1, 80. (M.) Per la 

nal miracolosa novità i todici levarono loro i con- 
doi, e restiluirongii nel pristino slalo. 

33. [1.] Levare dl bollore. Di digare che bolle; 
t il raso che lo contiene dicesi che leva, che ha 
levato il bollore. — Red. Cous. 2. Ti, {C) Si stem- 
peri..., e si faccia levare nn Dollore, È appresso: 
Si lasci levare un bollore, si levi dal fuoco,... È 73, 
in five fa levare un bollore, cola, cd alla colatura 
aggiugni... 

54, Levare il calcagno contra a sopra di uno, frasf., 
vale Conculcario, V. CaLcacso, 8 14. {T.| Vang. 
Chi mangia it pane meco leveri contro me ib suo 
calcagno. Modo bibl, ura nou com, 

55. Levare il casupo, e Levarsi da compo vale Htifi- 
rursi da luogo, è Ablamionare il luago vecupato 
dall'esercito. V. Campo, $ 66. 

1 È Levare css. nel medesimo signif. Stor. 
Pist. 127. UL} Levò da campo, e tornossi a Lucca. 

56, Levare il capo, fig., vale Iasuperbirsi, Usti- 
massi. M. V, 41,23, (1) Quanto gli pregava e ri» 
chiedeva, più levavauo il capo, e più gli trovava 
duri e perlinaci, 

57. t Levart il capo 0 la testa a uno vale Lrciderlo, 
Din, Comp. 2. At. (M.) Se il nostro Signore non 
ha cuore di vendicare il misfallo a vostro mado, fa» 
teci levare lu tosta. Gruice. Stor, 17. 29. Aggiu- 
gnendo [if Duca} pregare Liidio, che sc mancasse Joro 
(di parv'a), gli fosse levato il capo dal primo colpo 
delle artiglierie degli inimici. |7.j Più com. Levare 
il capo, Ja Lesta, stordire con rumori e parole. Anco 
i suoi proprii pensieri levano all'uomo il capo. 
V. anca Levare ili sentimento. 

58. Levare il conto. ftaccorre il conto, V. Coxto, 
$ 46, [r.} Levare una somma. 

{T.) Levare i numeri iper giuocarli el fato), 
Ricavarli da sogni. 

59, Levare il credito ad alcuna cosa o a pers. nale 
Screditaria. Cecch, Masch. prof. {M.} Né il tempo 
lireve vuol che levi il credito A questa sua,... 

60, Levare il dobbio, 0 sim., vale Farlo cessare, 
Torla vin. Pros. Fior. Borgh. Lett, &. 4. 403. {(M.} 
Vi ringrazio della notizia di quelle leggi, le quali 
tuttavia non levano, anzi conferttano 11 dubbio. 

61, Levare il grifo, fig. Ansrare in collera, Mo- 
strare sdegno, Torcere il grifo. Frane, Larb. 136. 
48. {M.) Più son li minacerati che i battuti: Ma 
saggio le minaccie non ha a schifo; Lo folle a ke 
ben grandi leva il grifo. 

62, Levare il pela per aria, dicesi proverb. del- 
l'Operare con gran destrezza, astuzia, e celerità. 
V Pero. Non rom. 

63. Levare il pensiero da una cosa, 0 dal fare una 
cosa, vale Non pensarvi più. Guicc. Stor. 17. 41, 
(H.) La fama del quale apparato penetrata in Italia, 
dette cagione al Duca d'Urlino di levaresil peasioro 
di molestare Genova, 

GA. Levare il Signore, il Corpo di Cristo, e sim., 
vale Alzar l'Ostia sagruia mostrandola al popolo 
nella messa, Ora non com. in Tuse, — Vit, SS, 
Pad. 2, 259. {M.} Detto il Vangelo uscivano della 
Chiesa, © slavano di fuori a porloltare infina a ch'ei 
dovea levare il Signore. |Val.] Puce. Centil. 9. 98. 
Un prete in Francia, levando il Signore, Gli apparve 
în mano un fanciullo in sua vece. Ant, Com, Laat. 
Etrur. 2. 379. Arrigo fuggì verso il prete, che levava 
il Corpo di Cristo, 

65. Levare in alto una persona, per /nnalzarla; 
cive l'rosperasla, Elevarla ad onori, Promoveria 
a cariche, a dignità. Bocce, Pist. Fr. Pr. S. Apost. 
57. (GA.) Così fa ta fortuna, così inganna li animi 
den uomini, quando si peute d'avere alcuno levato 
mn alto. 


mirazione fe altissime rmenti. 

67, Levare in capo si dice propriumente del nino 
quando per bolle manda su la vinaccia a galla; 
o per simil. Waltri liguori che sollevino e mandino 
alla loro superficie checchessia. Sagg. nat. esp 
28. (0) Piomberà subiio l'argento vivo, levandosi 
l'acqua in capo, cd empicodone tutta la canna. 
Soder. Colt. 37. [M.) Nel bollire che fan Fuve di 
lor natora ne’ tini levano in capo e spungano ogni 
rilalderia, che sia all'uva altaecata, £ 71. Il rino 
bollente ha forza di purgare e levare in capo ogni 
cosa, 

ti, i Levar in capo, fig., per Cominciara inmul- 
tuare, fac, Dav. 1. 14. {C) 1 soldati d'insegua 
delle due legioni scredenti, stanziati ne' Cavci, co- 
minciarano a levar in capo, È Stor. 1, 246. (4A) 
E sì pronti furono a levar in capo i corrolti, e 1 
buoni a lasciarli fare, che.., 

69, i Levare Jo letizia vale Dar cagione di alle- 
gressa. Mor, S. Greg. 4. 2. {(M.) Non sarà me- 
moria la quale ci turbi di tristizia, ma che più al- 
lamento ci Jeverà in letizia. 

20. Levare in onore vale Esaltore, Junolzare a 
dignità, Cavale, Med, cuor. 238. Ed alcuno pra- 
caccia (9 demonio) d'arricchire e Jevar in onore, 
per farla insuperbire e uscir di modo. 

[Camp.] Vit. Limp. rom. Oitra mare ribellò l'e- 
sercito giudaico e quello di Siria, e la maggior parte 
levarono signore Vespasiano. 

74. Lesare in soporbia altrui rale Dargli oeea- 
sione d'insuperbire, o di levarsi in superbia. Tac. 
Ibrr, Ann. 4. 87, 4C) In senato avverti che uw'altra 
volta non levassono i levi animi de’ giovanetti iu 
queste superbia di acerbi onori. 

73. Levare i pezzi di alcuno vale Dirne i! peggio 
che si può, e che si sa, Fr, Emporier la piùce. 
Varch, Ercol. 55. (C) Duno che dica il male d'un 
altro... s'usano questi verbi: levarne i pezzi dai 
beccai e dai cani. £ Stor, 8, 193, Anzi se ne diceva 
male, e se ne levavano i pezzi pubblicamente, Tae. 
Daw. Ann, 4. 47, Tutfi Roma. sentendo innanzi al 
posamesto d'Ifbria il movimento di Germania, andò 
sozzopra, levando i pezzi di Tiberio. E 11. 135. Ai 
più piaceva; alcuni ne levavano i pezzi. 

75. Levare la coda, fîg., vale L'igliar baldansa, 
Hallegrarsi. V. Cova, $ 56, 

74. Levar la lepre rale Scoprirla; e si dice anco 
dei volatili fatti alzare a volo dai cacciatari e 
deglialiri animaliterrestri fatti sbucare. |T.| Prov, 
Tosc. TI. Uno leva la lepre, e un altro La piglia 
{all'uno il merito, all'altro la mercede). = l'ataff. 
3. (C} Levai la quaglia; e ‘1 tozzo ella ne porla, 
Lor. Med. Canz. 75. 3. Lasso! co miei bracehetti 
io la levai, E del bosco la trassi Co' miei segugi, 
Fav. Esop. M. 153. (Af,) Ecco venire cacciatori, e 
co' loro bracchetti elibono levate il cerbio. E 175. 
Essendo giunti nella selva i cacciatori, e levato già 
i cani un cervio, lo cominciarono a seglitare. Bocce, 
File, 4. Db. p. 247. (&h.} Fece una fagiana levare,.,. 

75. |r.] Levar la mano a taluno, Preocespare gli 
alirvi disegni e discorsi e opernzioni, 

{T.] fu altro senso: Il cavallo leva la mano al 
cavabere; non fo possapiù reggere a sua possa, 

Tè. |7.] Levare Ja messa, Zuterdire il sacerdote. 
Savonerala. Leva la predica [furoltà di predicare). 

#7. |t.] Levare la pelle. Lercuotere daramefite. 
Prov. Le basse della mamma son ciambelle, Quelle 
del babbo levano la pelle. 

|7.] Nel trast. Con maldicenze e rimproveri 
crudeli malmenare. 

{t.] Togliere con ingiustizia violente ed anche 
frodolenta ad altrui il necessario. Anche le imposte 
fevar la pelle. 

78, |G.M.| Levare il pelo. Form. per enf. Di 
molti acci, pungenti, Parole da levare il pelo. — 
Glie ne ha dette di quelle da levare il pelo. — Di 
cerle risposte chè levano il pelo. /n senso anal. di- 
ciamo: Ha una lingua che taglia e fende. 

79. Lesare l'anime o il cuere da checchessia, © 
Levarsi ehecchessia dal cuore rale Staccarne il pen 
siero o l'affetto. Pass. 264, (M.) Chi volesse di ciò 
sapere più cose, o per levare l'animo dalle cose del 
mundo e non pregiarle, 0 per sapere hen parlare, 
legga... V. Cuore, $ 165. [r.] Levare il cuore da, 
é sviare dall'oggettà l'affetto, anche con fredda ri- 
soluzione e senza sfurzo: Levarselo dal cuore, costa 


LEVARE 


più. — Lewre il pensiero da una cosa si può anche 
nil au ; Levarsela dal pensiero, è un non curaria, 
un dimenticarla, 0 pravarcisi almeno, 

86. Levare Ja pianta, porlandosi di edifici, è 
siut., rale Disegnarae la pianta, Varek, Star, 9. (C) 
{Niccolo scultore, e Benvenuto di Lorenzo) levando 
insieme ameudue la pionia di Firenze,... 

E fig. Buon. Pier. 4. 4, 2, (C) Di chiunque 
passa,,.. Ne formano il model, levan la pianta, 

|r.] Nel pr. Levare il disegno, d'uggetti minori 
e in ispecie di figure, 

#t. [T.] Levar l'assedio, Cessar d'assediare for- 
fezza o ritta. 

#2. [Mor.] Levar le mani d'un negozio, Condurlo 
a lermme, 

(T.] Somente colla neg. Nan ne potere, Non ne 
sapere levar le mani, dice fuccenda è lungu @ DE 
ficite, o che tale la creda 0 voglia farla parere chi 
la fa. 

Wi. Levar le meuse, le tavolo rale Sparcechiare. 
lari Levare i piutli, 0 per ell. Levare == Moce, 
4-3. f.3, |Man,) Come levate furono le tavole, così 
comandò che la Lauretta una danza prendesse. 

B4. Levare le Leude vale Partirsi gli eserciti dal 
luogo dove erano atteadati. Bern. Vel. 1.140, 29, 
{C) Forse ch'io vi farò levar le tende, Gente sol da 
dormir, e da ber buona. V. Levare il campo, 

Onde Al levar delle tende, post. averrò., € fig., 
vale Alla fine del fatto, Pataff. 9. (C) AL levare 
delle tende parve affitta. MHorg. 23, 1. Non mi 
lasciar perir presso alla foce, l'oiché noi siamo al 
levar delle tende. 

la altro senso che milit. [ri Prov. Tose. 43. 
Al levar della tende si conosce la festa. 

83. Levar l'inerdetto vale flivocario, Varch. Stor. 
16. 638. [M.)"La fece di nuovo interdine, e così 
stette, senza che si celelkrassero gli Ufizi Livini ia- 
sino a' sei di aprile, nel qual giorno fu levato in tutto 
e per Inlto lu “nterdetto, [r] Così Levar l'ordine, 
ch'altri non faccia più quel ch'era ordinata. 

S6. Levare mercanzia, e siut,, rale Comperarle ; 
mo per lo più indigresso per trasportarie. Mil, M. 
Pot. 12. (M.) Gli mercanbi di Vinegia e di Genova 
e d'altre parti, quindi levano loro mercatanzie, Ar. 
Fur. 18. 137, I maviganti uselr nel lito adorno Chi 
per merce levar, chi per vedere La terra d'amor 
piena e di piacere. 

Dele. Vit. Colomb. €, 142, (M.} Il Papa aveva 
levato panno bianco per vestire venticinque dei detti 
poveri,... Frane, Saoch, Nov, 452. Mandò per un 
handerajo volendo sapere quanto scarlalto avea a 
levare per covertarli...: subito il detto panno ebbe 
levato. Ambr. Furt. 4. 5, Ho fatto pensiero di lavar 
i drappi, che mi occorrevano, da voi. Malm, 2, 27. 
{GA.) [r.] Non si direbhe se non del comprare o 
prendere altrimenti tulta 0 quasi tutta, la quantità 
di cui si tratta. V. LEVATA. 

Fleggere, Creare, Vit. S, Eust. 278. (M.) E le- 
vato imperadore Adriano, si reddio Eustachio il prin- 
cipe nell'oste con tutta la gente sua, Hicord. Malesp, 
ne 72. In questo mezzo si levorono tre Papi, cioè 
Mberlo e Agniulia e Teodorigo. 

87, Levar nome nale Acquistar riputazione, Venire 
in fama. Non com. |T.] Piuttosto Levare gran fama 
di sé. = Hart, Stor, It. 1.4. e. 7. (M.) Ragio- 
nando, e traendo anime a Dio, cominciò a levar nome 
d'uomo Apastolico,.., 

B&. Levare seco, parlendosi di danari, vale Pren- 
derli, Portarli con sé. Snaseti, Lett. 235. (Man.} 
Per la lettera di Vostra Altezza ho iuteso la volontà 
sua per disposizione delli 800 ducati che di ordine 
suo non ha provveduto it depositario... Leverolli 
meco, |T.} Levarsi danari, come Robe; cioé parte 
d'una quantità se ne toglie per farne qualche uso. 
Ne ho levato cento, restano novecento. 

89. {r.} Levare uno da bottega, dal mestiere, da 
un'occupazione qualsiasi; Swarnelo , Fare che 
smetta, 

G.M.] Levare uno dalle strade, di per le strade; 
Dargli un avviamento, un recapito, st ché più non 
sia disoccupato, 

90. Levare un pianto vale Mettersi a 
dirottamente, Non com. Fir. Disc. an. 
Perchè eila levò subito nn gran pianto, 

Sf. [Giust.] Levar via. Togliere alruna coso da 
un luogo e recarla 0 metterla altrove. Um. Gre, 
Levò via le porte della città, e con esse salì in su 
la cima del monte, 

92, Levar via, pier Torre dal mondo. Non com, 
Giov. Gelli. Vit. Alf. 142. (M.) Essendo vomo di 


isngere 
2. (M.) 


LEVARE 


—____—_—OVO 
granie inzegno e valoroso è pratico delle cose mi- 
litari e delle civili, era stato levato via troppo per 
lempo. 


—(1827)— 


(da desinare, da cena, — Levarsi da maogiare, da 
‘ dormire. — Levalosi dall'orazione, 


LEVARE 


120. Levarsi contro uno, Margli addosso, Perse- 


| garitarto. Vit, S, fre. 8. {M.} È voglia Dio, che a 


105. Del sorgere per partitsà Levandosi dalla | mio vituperio sì tevi questo matto mando contra 


93. hevare voce nale Sparger voce, Cron. Morell, | Sinagoga. 


316. (C) t'erchè egli era uomo di vite mazione, è 
venuta di cherichetto sì alto, Fastio vi fu grande, 
e levarono nna voce, e si tenea la duchessa. Din, 
Comp. 3. Gi. Levarono nua falsa voce, dicendo, che 
messer Corso Lonati, e messer Cante de' Gabrielti 
da Goblno aveanò preso Arezzo per tralimento. 

Si. Levare o Levarla del pari, si dice per fo più 
del Non rincer, né perder in giuoenado, 

E fig. Bern. Url. 4. db. (C} Parratti aver 
ben spesi i tuoi danari, Se questa sera ne leri del 

rà, 
a Dell'avere né vinio né perduto in battaglia, 
Malm. 8, 76. (0) Durano a battagliar forse ire ore; 
Poi la levarnn quasi che del pari. 

#5. Levarla ile anche semplicemente Partire, 
Andar via. Frane. Sacch, 220. (M.) Parendo loro 
mille anni che facesse di, = levarla. Cicogn, Stans, 
86, (Man,) lo da San Salvi, a dirvela, la levo Losì 
bei hello, e vommene a Leguaja. 

96. hevare, N. ass. e N. poss. Per Andare in 
au, Sollevarsi, Ar. Fur. 2. 49. {MP} Cominciò n 
poco a poco indì levarse, Come suol far la peregrina 

rue, 
È 97. [r.| Afoti vari. DA, 29. Mi saprei levar per 
l'aere a volo. 

Levarsì a corso, per Porsi o correre, Cominciare 
a correre. Vit, SS. Pad, 4, 6, (Af.) Quello amimate 
si levò n corsa, e fuggie. 

9%, Per Iizzarsi in più. Bocce. Nov, 18. 317, 
(C} Erasi il Conte levato... a fare onore alla figli- 
uola, siccome n donna. Legg. Ascens. Cr. S. B.3. 
Figli si levò come uno gigante a correre la suo viag. 

în, Vir. SS. Pad. 2, 37, Puosesi in orazione per 

hi e disse..., e pui fevandosi segnolio, e rendello 
al padre sano. [Val] Pace. Cap. Vecch, 6. 294. 
Se s'inginocchia, non si può levare. 

99. [T.| Azione, D. 1. 6, A seder si levò. 

[T.} Ass., sottint. Da terra, Da giacere, Fang. 
Ritorno lo spirito di lei, e sì levò tosta, 

100, N, pass. Per lumalzarsi, Elevarsi, al pr., 
eni fig. Dant. Par. 33. (C) O somma luce, che 
tanto h levi Da" concelti mortali.... Petr, Canz, 30. 
41. Colle quai del mortale Carcer nostro intelletto al 
ciel si leva. E Son. 313. Senza levarini a volo 
avendo io l'ati. Ar. Fur, 2, 50. (C} E venne a lerra 
a piombo Came casca dal ciel falcon maniero, Che 
lavar veggia l'amitra, o ‘i colombo. Vit. S. Gir, DI. 
(M.) Subito fu vedoto i B. Girolamo levare dei lnogn 
ov'egli giaceva. Belo, Fit. Colomb, €. 315, Il prese 

rla mano, e disse: leva su, andiamo a destinare. 

nt. Inf. 24. E però leva su, vinci l'ambascia, 
Morg. 1. 68, (Man.) Dicea Morgante, leva' su, 
ronzone. 

[r.]} Lie. 335. Bene s'arvodeva che grande 
odio si levava di continuare il magistrato (st sarebbe 
levntoi, 

101, Altro trast. |T.]) Ginmb. St 487. Si levò 
nel popolo un grida lieto, 

[T.] fio, 32. Si leva nn grido. 

fri, Fim. As. 308. (0) Tutto il convito leva il 
romore, gràlando; il Re beve, il Re Leve. 

102. |Cunp.} Riferito ad oggetto inanimato, 
per Sorgere, Elevarsi. D. 3.9. In quella parte della 
terra prava Italica... Si leva un colle, e non surge 
moltalto, £ 2. 24. Per che Virgilio e Stazio ed 10, 
ristretti, Oltre andavam dal lato che si leva. 

105. Per Uscir del letto, Dani, Inf. 24. {C) Lo 
rillanello, n cui la roba manca, Si leva, e guarda. 
Bocce, Nov. 44.40. Soprarvenne il giorno, e messer 
Lazio sì levò. £ nov. 80. 6. Fornito quello, per che 
levato s'era, e tornandosene,,., nel letto se n'entrò. 
Frane, Sacch. Op. div. 60. Nun siam noi i primi 
che ci leviamo, e gli ultimi che ci collochiamo, 
[Val.| Buonarr. Afon. 3. 5. Due ore innanzi di si 
son levati. 

7.) È ora di levarsi. — Si levano alle cinque. 
Pror. Tore. 63. Chi va a letto co cani, si leva 
colle pulei [mala compegnio), 

(I Levarsi presto, tardi. S'è levato alle 
selle, alle dieci, — Levarsi a giorno, col sole |guando 
si leva it sole). 

Fig. |G.M.] Levarsi presto; Prevenire alcuno 
in fare checchessia. Avrei comprato quel libro; ma 
egli si levò presto, più presto di me. (Lo comprò 
egli prima di me.) 

104, [T.} Levarsi col Da e l'inf. Levarsi da tavola, 


[r.1 D. 1. 32. Lévati quinci, e noe mi dar più 


me, perché io meriti d'esser lodato da Cristo, 
424. Levarsi da cena, da tavola, o sim, pale Par 


lagna (muajosa cagione di dolermi). Com, Si devi di|Hirsi da tmrofa, da cena, o sim,, dopo, 0 durante 


li. Modo tra imperioso e sprezzanie. 

Vil. SS. Pad. 4. 181. (0) E stando così insino 
a sera, non essendo le dimonia arditi di toccarlo, 
lerossene, e tornò dentro. &. V. 9. 108. 1. Fatto 
lare più richieste a messer Maffeo Visconti e a' fi- 
glinali, che si levassero dall'assadio di Genova. 
twice, Stor. 6. 278, {M.} Dalla quale, dato che vi 
ehbono invano un assalto, si levarono, È 17, 46. 
Levossi finalmente l'esercito l'ultimo giorno di ottobre 
dall'alloggiamento,... E 18. 80. Senza far segno D 
suono di levarsi, si parli com l'esercito, £ BI, Non 
ostante che il Papa,..., avesse fatto mollo instanza 
ch'e' soprasseesse a levarsi. 

106. {T.) Hel moversi per operare, 0 per com- 
sino mon breve. Vang. Lévati e prendi il fanciullo, 
E: Pietro levandosi corse al monumento, —= Bore 
Nor. 40. 20. (0) Amico, né parente alcuno è, che 
per aitarlo levato si sia, o si veglia levare, 

107. Fig. Fav, Esop. M. 118. (3) Disse la 
madre piacevolmente, che si levasse di tale inten- 
rione. Frane. Sacch. Nov, TR, Non c' era modo... 
che non to volesse comdennare falla calla),.. Alla 
per fine con molte preghiere se ne levò (sé lasciò 
piegare da quel proponimento). 

168, Detto del Nascere e Apparire de' pianeti è 
d'ogni altra stella. Petr, Son, 142. (C) Nà così 
belio il Sol giammai levarsi. Pallad, Giuga, 9, var. 
(M.) È poi nel levarsi della canicola,... Sen. Ben. 
Varch, 4, 25, (C) Anche u' malvagi e rei uomini si 
leva il Sole. 

[r.} Degli astrì. Conto pop. fose. Lévati su, che 
la luna è levata. 

Levar eliaco. |Gen.] Dicesi di quella stelino di quel 
pianeta che il sole nascondeva per esservi vicino di 
troppo, e che comincia ad apparire sembrando emer- 
gere dui raggi di Quesio astro; parimente il Tra- 
montare celiaco ha /uogo quando un astro entra nei 
raggi salari e diviene invisibile, 

109. Per Cominciare i venti a soffiare, i pori 
a sollevarsi, e sim. Serd. Stor. 2. 59. {C) Fanno 
dileguare i vapori e le nebbie che si levano la mat- 
tina, £ ti5. Si levò raltameate un vento di tra- 
Mostina, 

110. [Camp.] Per fermento, Bib, Os. 7. Per lo 
mescalamento del fermento, iufino a Lunto che si fer- 
menlasse lutto, cioè, che si levasse \donee fermen= 
tarelur), 

Uil. Per Sorgere, trasi, Carale. Speceh, Cr. 43, 
var. (M.) Pareva a Ivi che tornasse a disonore di 
Moisè, se molti profeti sì lesassono, Sacck, Op, 
dir, 60. Per questo misero fummo sì levano a va- 
lere essere rettori. Vit, S, Gir. 9. (Man.) Molti falsi 
profeti e maestri Liugiardi che si leravano nel po- 

lo,... 

112. Per Prenoder l'armi a fia dli combattere, 
Varch. Stor. lib. 2. {M.) Non ostante che il popolo 
si focs dentro levato, ed avesse gagliardamente ma 
infelicemente combattuto. E ivi; Chiamando per 
nome i capitani e grblamdo: chi ci caccia? volle esser 
l'ultimo a levarsi. — Levarsi ad arme. V. Aume, $ 98. 

113. Per Allontanarsi, Segner. Crist. Instr. 3. 
16. 16, (Man.} L'altra cagione... si è perchè non 
si levano da' pericoli di ricadere. [t.] Levarsi dalle 
occasioni di male. 

114, [Famp.} Per Essere tralcio tratto da una 
pianta. ©, 2. 24. Legno è più su che fu morso da 
Eva; E questa pianta si levò da esso. 

115. Levarsi ail ira vole Adirarsi, Non com, Fav. 
Esop, AI. 80. (4f.) Il suo signore si levava ad ira, 
e disordinatamente il batteva, 

116. Levarsi a furore vale Jafuriarsi, Adirarsi. 
Fior, Virt. 113. {M.} Il Signore si levò uno di a 
furore, a si andò a questo monastero, e trassela (fa 
monaca) fuori per forza,.., 

117. Levarsi a guerra. V. Guenna, $ 75. 

118. Levarsi a romore cole Comiaciore a far 
romore, a tumultuare, a sollevarsi, Bocce. Now. |, 
13. {C) Il popolo di questa terra..., voggendo ciò, 
si leverà a romore e griderà, G. V, 9. 180. 1, Non 
volendo assentire all'accordo, si levò a romore la 
città di Melano. 

119. Levarsi contro alcono, per Mitellorsi. Pass. 
262. (M.) Come dunque sarà l'uomo tanto ardilo, 
che si levi conlro a Dio per superbia ? 


la cena, 0 sim. Bore. y. 2. fin. (M.) Nora della 
cena venuta,... cengrono, e da quella levati... £ g. 
i. fim. Infino all'ora della cena, la quale venuta,.., 
ben serviti ceuarono; e da quella levati,.., E 9g. B. 
. 9. Andarono a tavola,...; e, levate da tavola... 

422, Levarsi da checchessia, per Abboudonar 
theerhessia, Lasciar di furto, 0 di prosegnirio, 
[Fanf.] Stor. Pist. 147. Queiti mandarono a l'istoja 
per ambastiadori a pregare lo Comune che si levasse 
dal trattato che facen ron Castruccio.s= Vit. SS, Pad, 
2, 280, 1M/.} Ma grande e ormbile è diabolica cosa 
è tu voletsene {dol preecato) levare, eu essere 
astinati, 

125. Sevarsi da, 0 di un pensiero, e sim. La- 
sciare quell'intenzione, quel pensiero. Bocce. Filoe, 
13, p. 318, in fine, (64,) Ma certo di tal pensiero 
ti puo! levare,... Due, Sis. B. (02) Non trovando 
ragino bastevole, parve al He e altri di levarsene 
da pensiero, Esap. Cod. Forn, fav. AI. p. 118. 
Disse alla madre pincevolmente che sì levasse da 
lale intenzione... + 

124. Levarsi d'addosso checchessis, Nel pr, [T.] 
liu vestito, £ fig., vale Liberarsene, allontantudolo 
da se, e sim. Boce, Nor, 28, 5, (C) lo me l'avrei per 
maniera levato da dosso, che egli mai non avrebbe 
puntato la dove io fossi stala. 

{T.| Levarsi da dosso una febbre, o altra ma- 
lattia, che aggravi da qualche tempo. 

[t.] Levarsi da dosso un difetto, un vizio, una 
passione, 

125. jr] Levarsi dal capo nna cosa, Toglierta. 
— Dal pensiero; Smetterne il proposito e lu voglia. 
Mosto di riprensiane 0 ili dispr. Cotesta cosa, lera- 
tevela dal capo, Non ci riuscirete mai, 

[r.} Levare a taluno dal capo una cosa, dissua- 
derlo, fargliene passare la voglia, o con le buone 
o con le cuttive, Leno il ruzzo dal capo, segnatom. 
con le cattive. 

[r.} Levarsi una cosa di capo, anco fuventeria, 
quasi covarla dulla fautosia propria. 

t28. jr.) Levarsi dalla bocca il pane, il cibo, 
Privarsene non senza invomodo proprio, per darlo 
ad altri, o quello v il velsente, 

127. Levarsi dal servizio d'nna rale Lascior di 
servir uno, partendosi dallo star con lui. Bern, 
Lelt. 72, (Man,) Egli si è levato dal servizio di 
Monsignore, è sta da sua posta. 

128. Levarsi d'attorao, off. a Levarsi da dosso, 
fig., V. $ 124. [r.| Levarsi d'atlorno persona 0 cosa 
molesta, — Me lo son levata d'attorno, dirà una 
donna, quel galante seccante, 

[T.] Levarsi le mosche d'attorno; 
segnalam. de provocatori, D'abdosso, 
pesanti; D'attorno, le moleste. 

429, Levarsi da una cosa vale Îesistere, Cessar 
di farla. Cronichett. 225. E in tatto si levarono dal 
proponimento luro. 

150. [t.} Levarsi da un impiccio, 0 sim., dice 
più che Levarsi d'intorno un impiccio. 

131, Levarsi d'infermità, Liberarsene, Guarirne, 
ed entrare nello stato di convalescenza. Non com. 
Valy. Ras, (cit. dalla Cr, in Coxvarscente). (Gh.) 
Ii qual cotore è ne' convalescenti, cioè in quelli che 
si levano d'infermitade. 

132. Levarsi di far checekessia, Toglierti dall'oe- 
cupazione, dall'impegno, o sim., di far checchessia. 
Col Di non com. Car. Lett. 4,12. (GA.} Anzi mi 
reco a-grazia ed a favore che vi piaccia che io vi 
scriva, e che voi, per rispondere a me, vi leviate di 
parlar con le intelligenze, e, come dice quel vostro, 
dalla mensa degli Angeli. 

155. Levarsi dinauzi aleuno, Allontanario da sé, 
Fir. Lue, 4.3. (C} Come e'resterà di darle, ella 
troverà sei scuse per levarselo dimanzi, 

154, Dell'Uccidere. Boez. Varch. 1. 4. (C) Ma 
ponghiamo che gli uomini scellerati,..,, avessero 
cagione di voler ruinare, e levassi dinanzi anche 
me,... Fav. Esop, M. 44, (M.} Ul serpente... di 
di in dì andando per lo lago, si levava dinanzi tutte 
le più grasse (rane) è le più arroganti, trorando 
cagioni non vere a dargli morte. Giow. Gell Vit. 
AÎ{.21. Pensava per comodità e ulît suo, solamente 
3 levarsi dinanzi Alfonso; e uecidergli amendae a 
un tratto era quasi che impossibile. 


presen, 
e cose più 
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155. Levarsi i moscherini dal naso, fi9., vale Non 
lasciarsi fare inginria. (C) |G.M.| Più com. Levarsi 
le mosche dal naso, 

136. [T.] Levarsi in ajuto altrui. D, 4. 2. Ch' mi 
sia tardi al soccorso levata, 

137. Levarsi in alto, fîg., nale Direnire orgoglioso, 
Insuperbire. Giard. Cons. 179. (Af,) Questa è la 
proprietà dell'arraganza che avvegnachè poco sap- 
pes per quello 1 levano in alto è insuperbiscono. 


Pass, 274. (M.} Oli grande stoltizia del nostro cuore, 14. 10. 2. (C) E quando ell'è di quella fina e buona, 


la cui superbia non puote domare materia di tanta 
umiltà che now si levi pure in alto, terra è cenere ! 
E #90. I) Luo cuore s'è levato in alto. Vit. SS. Pad. 
1.3. p. GO. col, 4, ediz, Man, (GA,) Oh madre ca- 
rissima, mon ti levasti in alto, perchè tu fossì madre 
di cotale Giglivolo :.., Sallnst. Giugir, e, 12. p. 
94 e 95. ediz. fior. 1790. Ed ecco a non proviso 
(siugurta con non comportevole ardire, con retà 
(reità\e con rigoglio levandosi in alto,... 

Salvia, Dise. ®. 390, Man. AI levarsi in altura 
per la prosperità ha d'uopn d'essere in qualche ma- 
niera abliassata. 

1 E levarsi In altura di cuore rale Jo stesso, 
Vit. S. Eugen. 181. (GA) E prendendo l’oflicio 
dell'abbate, mon si levò però mai in altura di cuore, 

138. Levarsi iu aria. |fiust.] Grondeggiare, In- 
nalsorsi. Om, Gre 4. 0) quale (abete) molto cre- 
scendo si leva in aria 

139. t Lasciarsi levar in barca vole Lesciarsi menar 
pel naso, V, Manca, $ 18. 

140, Levarsi in collera vale Adirarsi. Non com, 
Sulvin, frive, 2, 36, (M.} S'aggiunga a questo... l'es- 
sere beflardo, o mala lingua, livoroso » maligno, 
presto a levarsi in collera, e a dir male di chie- 
chessia. 

{#î. Levarsi incontro ad une vale Andargli in- 


contra, Bocce, g. 5. n. 9. (H.) La quale vedendal ; 


venire, con uno donnesca piacevolezza levataglisi 
incontro,.., disse :.,, 

142. Levarsi in grandezza rale fiventr grande, 
Urescere, Boce. Lett. Pin, Ross, 280, (M.) La mal 
Vagio pianta nel terreno grasso sulitamente in ma- 
ravigliasa grandezza si leva, dove umile mella più 
magra dimora. 

143. Lesarsi in ispalla checchessia. Levare chee- 
rhessia, e mettersela sulle spalle. I'ule. Luig. Morg. 
19. GO. GA.) Marguite si levò gli otrì in ispalla. 

148. Levarai in superbia rale /nsuperbirsi. Vit. 
SS, Pad. 2. 14. {© Non ti levare in superbia, ma 
umiliati, Pass, 252, (H.} Quelle cose di che altri 


sì leva in superbia. E 253. Si leva l'uomo în su-!commnem, il inaslf, di Alzar la testa 0 il capo per 


perbia de' beni della fortuna, 

145. Levarsi la sele, per Dissetorsi. [t.] Prov. 
Tosc. 5%. Levarsi la sete col presciutto, 0 coll'acqua 
salata (presdersi soddisfazioni, 0 cercare spedienti 
che aggravano il male e l'incomodo). 

146, Levarsi le corna, fig. Torsi da dosso l'igno- 
munia, il biasimo, il disonore. Bern, Ort. 1. 15, 
35. 10) Corre là per levarsi quelle corna, Che trito 
I mondo non l'aria tenato, E 1. 25, 66. Quel che 
farà per levarsi le corna, lutenderete nel canto Si 
guente, 

147. Levarsi le grida rale Cominciar a gridare, 
Vit. S, Gir. 90. (Man.) Quivi. si levò si grande le 

rida e "l romore, che ne rintronavano fino all'aria. 


toee, Nor. 32. 27. {C) Contra al quale si levaron! denoti d'agerolesza 0 la prontezza del rissor quel 


le grida di tuiti, dicendogli le più vituperose parole 
e la maggior villania che mai ad alcun ghiotlon si 
dicesse. 

14%. 1 Levarsi per uno, orvero ad une, nale Lerarsi 
per far riverenza, Nor, ant, 38. (M.) Paolo, quando 
li ide, non si Jerò per loro, È appresso: Quanto 
i forestieri giungono a città, non vi levate loro * 
Barber, Meygim, 98.95. {CR} Dicono alquanti che 
quando ella ifunciulla; giugne Tra buona gente che 
si lem a lei (ciog, dinanzi a let). 

149, Levarsi sa, /i9., vate Mrorersi sollecitamente 
0 fore una cosa, Val, S, Gir, AT. (M: [évati su, 
e allréttati, dolcissimo sposo dell'anuna mia (sono 
parole di santo Girolamo a Domeneddio}. 

150. Lesarsi sn, fig. |Camp.} Per fusuperbirsi, e 
sint. S. Gin, Pist, 95, 0 cavaliere di Cristo cam- 
mina perda buona c mala fama è da mano dritta è 
da nrano sinistra; né sì leva su per laude, nè per 
vViloperazione si rompe. 

451. |Camp.} Levarsi su, in morele siguif. di 
Sollevarsi can l'animo e con fa mente al di sopra 
d'ogni terrena cosa, Li, 2, DI. Ben ti dovevi, per lo 
primo strale Delle cose fallaci, levar suso Diretro a 
ine che non cra più tale. 


LEVARE 


[r.] Quindi Levarsi su, fig. Gal. Sist, 351, 
Qui si levano su glì avrersarii di Questa opinione ; 
e presa questa nominata insensibilità da Copernico... 
— Levarsi contro, — Levarsi agli altrui danvi. 

|t.) In senso buono, Levarsi colla mente, cok- 
l'immaginazione, col cuore, cotl'eloquenza, col canto; 
in qualsiasi opera d'ingegno 0 di mano, di virià è 
di valore. — Levarsi dagli altri, dice dl dipartirsene, 


—( 1828) 


152. Levarsi sa, parlando di piante, vale lunal- 
sarsi. Cr. 2, 21, 14. |M.) Allora la pianta che si 
lieva su, sarà (#tte,... : 

153, [T.] Levarsi una vaglia, più eletto di Ca- 
varsela. Non si leva mni la voglia di lavorare, Non 
se ne svoglia, Non smette, 

154. Neon se ne pater levare colle tamaglie vale 
Non se ne poter levar se non con grandissima fa- 








fica, o can ogni sforzo. V. Tanacria. Bern. Orl. 


Colle tanaglie mon si leveria, 


455. t Né pon, né leva, a Nè leva, nè poni, Made 
impers. che rale, Non agginuge né foglie, Nulla fa. 
Dant, Par. 80. {Man.} Presso e lontano li nè pan, 
nè leva (in cielo, vicinanza o distanza non rende 


l'oggetto più 0 men visibile. 


1 Sassett, Lett, 120. (Man.) Hanno il volto 


come noi, nè leva, né poni. (Come nni.) 
È Leva, ass., nello stesso signif. Huanor, Fier. 


PA. a, d. #, 1, p. 248. col. 1, (GA.} Ecco il giu- 


dice : leva, scampa, scampa 
158. Levare, o Levarsi da Lappeto, ilicesi proverb. 


dell'Abbandonar l'impresa che sha tra mano, 
quando si conosee ch'ella non puo riuscire, V. Tap- 


FETO, 


157. {Mar.) [Fin.} Levar volta, Molfare, Scio- 
gliere un nodo, Levar Je volte colle quali una fune 
é fissuta ad una caviglia, ad una tanaglia, alte 


bilte, ecc. 


[Camp.] Levar volta ai capi, modo che significa 
Sciaglierti, Diz, marit. mil, Levar volta ai capi 


vuol dire Sciogliere i capi. 
|Camp.] Levarsi dalla posta, per Salpare, eee. 


Dis. marit. mil, Levarsi dalla posta è quando si salpa 


il ferro, ed i vascelli si partono dal luoco dove sago, 

{T.) fn Levare domina Fiden di Levis, in Alzare 
ili Altus: guindi il primo dice il contr, di pesante, 
giocente ; mg ln diff. del peso può essere solam. 
specifica ; il secondo contruppomesi a Basso, e può 
essere con più sforzo, ma, d'ordin,, più nella dire- 
zione del moto in su. Levare appena appena un 
| corpo da terra, non é propritm, na alzarlo, Quindi 
congiungonsi le due idee nella locus. Levare in alto. 
Senonche, anco nel lat., i due sensi par che si 
scambiino; sempre però con qualcosa delle origi- 
naria diff. Elevare dice più altezza; ma é men 
com, agl'it; Sallevare, propriam Levare adoprando 





‘fa forza di sotto in su; denota per lo più il minor 


grado possibile di Levare, 
{T.] Levare il capo, é meno d'Alzarlo; né ha 


| Montare in orgoglio, Contrastare. Nel modo, Guar- 
dale e levate il capo, esprimesi l'altenzione, 

t.] Levar le mani, in alto d'invocazione ; 
Alzarle, per picchiare, Ma nel sing. Levar la mano, 
diventa più prossimo al detto senso di Alzarla; 
senonche dice un po meno, 

[r.] Ja senso supplichevole o di dolore sde- 
quaso, ma invorgate: Levando le mani al cielo. 

[t.} Del semplice poter mmorere in su, meglio, 
Nom poter levare un dito, dal freddo, doi dolori. 
In atiro senso il Petr. Canz. Altando il dito con la 
morte scherza. 


{T.] Nel sing. più s'opprossima all'immag, di 


Innalzare, ma qui suona meglio Levare, e par che 
(segnale [Camp.} Bib. Is. 5. E leverà segno in na- 
nioni da lungi, e stlilerà a lui dalla fine della terra. 
{T.) Meglio: Si è levato un vessillo di discordia, 
che Imnalzato. 

H. Di mato, segnatam. di quello nel quale appare 
più vinto la gravità naturale de' corpi. [1.) Levarsi 

| in aria. — JI fumo, il vento che si leva, 

Fig. {T.] fer. Son. lo vo piangendo i miei 
passati tempi È quai spesi ii amar cosa mortale 
Senza levarii a volo, avendo io l'ale Per dar forse 
di me non lassi esempi. 

{T.) Levarsi in piedi, Levarsi a sedere sal 
letto. — Levarsi da sedere. Ade. Plut. Vir. paral, 
x, 329, 1 ftomani, alzate le gridu, impetuosamente 
si Jevarona in più, 

(T.] Levarsi da letto, Da dormire. E ass. Le- 
varsi col lame, innanzi Vaiha. 

Quindi degli astri. [t.| Prov, Tose. 206, In 
ogm prese è buona stanza love si leva il sole, 

i hi chi risosge da morte come dal sonno, [r.] 
Vaug. Fanciulla, ti dico, levati, £/ &iovanetto, li 
dico, levan. 

{t.] Levarsi a parlare, a far cosa in mado al- 
quanto cuspicuo, 0 che pretenda farsi cospicuo. 













sensa immagine d'altezza molto maggiore, più 
chiaramente significata do Levarsi sugli altri è 
Sopra. L'uomo si leva sopra se stesso, superando 
le proprie imperfezioni, le difficoltà che la sua de- 
bolezza gli appone, facendo oppur desiderando, cure 
maggiori di guelle che soleva, e che sole pareva 
potere. 

Ill, £ perché i suoni si spandono in alto, [t.] 
Levare la roce, 

[Hoss.] Ter. 3, 14. 182. Nelle crome è semi- 
crome non solo si usa la medesima regola delle 
semiminime, passando per false nel camminar di 
grado, ma anche si deve avsertiro che mel battere è 
levare siano buone, 

Fig. [T.} Si è levata una voce. — Lamenti che 
sì levano. 

Modo non cam. |G.Fal.] Ben. Varch. St. Fior. 
1. 60, Gli levarono subitamente addosso, secando il 
costume foro, una canzone, (T.} Ura direbbesi, Gli 
cavarono una canzone, un soprannome 6 sim, È in 
parecchie locus. pare che si commutino Levare e 
Lavare, perni per togliere cosa du luogo caso, 
bisigua leverta; e cosa gravissima e difficile a 
cavare, 

[T.] Fig., e dall'idea gen, di levare e da 
quella di Suono, Dalla prima, Sì levò in fama; 
dalla seconda, Levò bella fama di sè. 

| Levare rumore e Levarsi un rumore, de- 
nota solievazione di popolo. Frase it. pur troppo. 
E irumori non sono fatti, ma disfanno. — (ori 
primo dei due sensi fig. è la locus, già vista Le- 
Yarsì a rumore, ; 

IV. [r.j Sé delto che Levare e Cavare talcolta 
commulansi, Quel che più camunem, Non caverelbe 
nn ragno da un buco, Nou saprebbe riuscire a nulla; 
anche dicono Non leverebbe, 

(T.} Meglio però Levarsi che Cavarsi il cap- 
pello; e così Feltri vestiti, ch'é un alleggerirue 
se stesso, secondo l'orig. della voce. Ma quando 
costa più fatica, potrà cadere Cavarsi. Degli stivali, 
piuttosto Cavarseli, e l'arnese che serve a ciò, Ca- 
vastivali, 

{T.] Cavadenti, Za pers., sebbene diciamo Le- 
rarsi un sente, quasi alle gerirsi di quel dolore : 
e segnata, di quelli che Len poche barbe e fucili 
a venir via, Levarseh, meglio. 

[T.| Cose che l'uomo abbia addasso, oltre ai 
vestiti, se le leva, 0 altri gliele leva. Bern. Ort. 8. 
4. 11, Così pian piano se gli viene accostando, È 
dalla cinta gli levava il brando. — Ma de dgnari 
o sim. dicesi Cavare di tasca, perché la tasca pre- 
senta imagine di cavità. E in questo sensa, Levarli 
pare più Prg o più destro ; Cavarli, che costi più 
a chi li dio a chi li prende. — Così Cavarsi di 
bocca una cosa, per daria ad altri, dice, più che 
Levarsela, il sacrifisio che costa tale astinenza, è 
pare che costi. 

[T.] Cosa che togliesi da superficie piana o dr 
logo sporgente, non si cava, si leva. Vas. Vit. di 
G. Fr. Rustici. 1 consoli dell'arte de' mercatauti 
avendo fatto levare cerle figuracce di marmo... 

{Garg.] Levare il carniccio alle pelli, striscian- 
dole sopra il ferro da cuojo. — Grattino, arnese 
per levare il riccio che il taglio del bulino Lascia 
allo staccarsi del truciolo. |T.} Lesare il lumacato 
al panno. — Levare le macchie, é più pr. che Ca- 
varle ; meglio il fnse, Smacchiatore che nl Cavamac- 
chie d'altri dial., Chi ne fu suo mestiere, 

[r.] Ar. Fur. 3. 4, Levando intanto questa 
prime rudi Scaglie n'audrò collo scarpello ipetto. 
(Qui fig.) 

[T.] Levasi quel che ingombra, quel che resta 
di soprappiù. Vang. Fu levato di quel che avanzò 
dodici cofanì di frammenti. 

{T.] fa gen. Lavare una cosa da ua luogo è 
porla in un altro; giacché questo non si puo senza 
sollevare a la cos stessa 0 sl vaso che la contiene. 
Levare il vin da' fiaschi, ouche fig. fum. Levare 
l'occasione, fiumpere il marcio, 

{[r.] Nel seg. E al senso di Detrarre, Past. 
Ross. Appar. e fut Nelle imposte delle dette line- 
stre, che, per levare il lume del giorno, doveon riu» 
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dersi, erano dipinte figure d'altezza di braccia 
cinque, 

Ag ang di cosa compiuta nel gen. suo di- 
ciamo che Non ci si può nulla nè aggiungere nè le- 
vare; che a levarne qualcosa 0 ud aggiungerci 
l'interezza conveniente si perde. 

V. |7.] Anco nel fig. Levare in senso aff. a To- 
gliere esprime meno sforza che Cavare ; come quando 
rliciomo: Levare a uno di bocca quel ci'egli non 
voleva dire, intendendosi LINDA con arle, e quasi 
senza che se ne uccorga. Ma il Cavargliela di bocca, 
può essere con inferrogazioni importune, con mi- 
nnecie, con formenti, 

|T.] Nel fig. quel che dicono anche Cavarsene 
o Cavarsela, uva Levarne le gambe, uscire non infe- 
licemente di cosa difficile, di cosa pericolosa. Levar 
«la una cosa le mani, seluuga e faticoso, o Finirta, 
o anche Smettere per non ci pensare più, 

{r.] Altri wsi fig., portanti sempre idea di 
così grave, Bentiv. Nuns. Fr. 11, Far levare quel 
sequestro che fa falto d'ordine di Sua Maestà, in 
Lione e Marsiglia supra le robe dei mercanti floren= 
tini. — Levar l'assedio dalla città, o gli ordina- 
menti violenti che nello città dominavano durante 
l'assedio. — Levare il corso forzaso della carta per 
moneta, — Levare un libro dull'inslice de' proibiti. 

[m.|] Levare il liglinolo dalla scuola, dalla bot- 
tega, dogl'impieghi, quando si crede che gl'impie- 
ghi siano un impiccio, la bottega na danno, la 
scuola un disimporare. — Anche rifl. Levarsene, da 
luogo, da faccenda, da consorzio, per qualche tempo 
o per sempre; ma per lo più, in modu non brusco. 

(t.] Levare uno dalia miseria, foglierlo dallo 
stato d'estrema povertà. 

[L.B.| Fum. iron, Levar una di miseria, fo- 
qliendogli Invita, liberario dalle miserie del mondo. 
{T.| Levare lo scandalo. 

[7.| Levare l'inquietudine, — Levare il dubbio. 
— La noia. 

[T.] Li levai l'incomodo, fam. iron., di chi 
se ne ra în modo brusco e sdegnoso di là dove 0 
era 0 sarà ricercato, 

\r.] Levarsi da dosso la noja. Ifnchiav, Lett. 
Hanno per nimico Piero, e vorrebberto scoprire 
tristo, per levarsi quello carico ch'egli hanno cou il 
popalo di averlo inimicato, : 

(7.) Di pers, suona sempre dispregio o rispetto 
quand'è imperativo, Levamili dinnanzi. — Levateri 

i gni. D. 1. 52. Levati quinei, e non mi dar più 
lagna, Ché mal sai lusingar, — Levalevi di costì. 
E più ass, Levatevi! — Levati | 

LEVARE, S. um. Ji Jevarsi dal letto, {Fanf.) 
V. Levane, $ 103. fed. Op. 8. 10. (GA,) Se... io 
fossi stato obbligato di assistere al levar dei Sere- 
nissimo Granduca. 

2, Il levarsi di wa astro, [Val.] Lane, Fneid. 6. 
308. Altri narreranno il levare delle stelle. 

|T.} AI levar del sole, 

3. (Pitt.} { pittori ehinmano propriamente Un le- 
vare, i pes una figura rilta, aggrarandosi sopra 
un sol piede pasato in sul piano, tiene elquanio 
sospeso l’altro; a distinzione di quelle che posano 
in su due pielì, che chinmano Un posare, Baldin. 
Voce. Dis. (Mt.) 

LEVASUOLA. S, f. comp, (Vet.) [Valla.| Specie di 
chirurgico elevatore, a Strumento d'acciajo, alquanto 
ricurvo in una estremità, il quale è fornito di denti 
per poter far presa, e sollevare qualche porzione 
dell'unghia dei quadrupedi domestici, e più spesso 
della suola, di cui si vuole operare Pestirnazione, 

LEVATA. S, f. Levumento, Il lerorsi. {Fanf.) 

2. Detto del Levarsi del Sole e della Luna, ece, 
fireid. 4, 27. (0) Nella levata dell’anrora, che di- 
strugge le tenetire dal viso della Ferra. È altrove: 
La lerata della Luna. Capr, Batt, 5, #0. Egli è 


® 


, 
tanto di qui a levata di Sole, che mi rinereserrà. 

{1.) Pror. Fose. 196. Sole d'alta levata, non 
è mai di durata (se indugio a mostrarsi, viea co- 
perto presto da nuvoli}. 

3. Per L'atto del levarsi da tavola. Non com, 
Salvin, Cas. 75. {C) B Comos proprio è uma levata 
da cena, una sortita in pubblico dalla mensa. 

4. [Cors.] Per L'uscire del letto, Bart. Vit. 
Zuech, 2. 9. Dato it segno della levata, gli sveglia 
tori... îl Lrovavan veslilo, 

(T.] Modo ave. Di levata, Appena, è poco dopo 
fevati dal letto, Questo domani 51 farà di levata. — 
Di prima levata, per prima cosa /a mattina, 

i. Per Cavata, {T.] Levata di sangue, 

# fig. |G.M.] Levata di sangue; di spesa che 
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orti ria douaro non poco. Una tassa forte è una 
rie di sangue, — Domani c'è da comprare un ve- 
stito di moda alla moglie: ecco una levata di sangue, 
Ia questo senso anco Levatina di sangue, se di mi- 
nore spesa, iron. 

6, i Levata d'offesa. Proibizione fatta doll'antorità 
competente a' conrustanti di non offendersi. (Fanf.} 
Stat. Ord. S, Stef, 134, (Gh.} Siano obbligati... 
ordinare contro di loro le levate d'ollese. 

7. [G.M.] Di atti 6 parole insolite, che non sono 
propriam. un rabbuffu,. ma si urvicinnono: M'ha 
fatto nua levata, una certà levata, che m'è dispiaciuta 
(come dire: Mi si è voltato contro). 

8. Per Condizione, Affare, lmportanza, Pros, 
Fior. par, &, w. 4, p. 110. (GR) Quel che ha da 
venir poi, che è di maggior levata. 

Onde Di pera o Ii gran levata rale Li poca © 
di grande importanza. Sassett, Lett. DIA. (Man.) 
Del commerzio è piccolo il caso suo, e di poca levata, 

9. Aver poca levata vale Esser leggieri, Aver poro 
cervello, Non com, Lecch, Kline, 4.3, {M.} Ell'ebbe 
sempre mai poca levata, Gal, Cap, Tog. 3, 183, 
E perchè non paresse alla brigata, Chio mi mo- 
vessi senza occasione, Come fan quelli che han poca 
levata,... 

10. Giovanotto di prima levata, Giovnnatio ine- 
sperto che incomincia a praticare il mondo, Non 
com. Bise. in Not, Malm. v, 2. p. 328. cal, 4. 
(GA) Comducono i giovanotti di prima levata (che noi 
diciamo pollastroni) a giocare ed a spendere prodi- 
gamente il danaro. 

11. (Mil) Chramata di soldati all'armi per ser- 
visio di alemmo Stato, (Fanf.)} Nun com, Bentiv. 
Lett, 146. (GA) Continiandosi a far grosse levate 
dalla parte del He. Davil, cit. dal Grassi. Fecero 
far levata nel Lionese di molte compagnie di fan- 
teria. Melz, rif, e. s, Giudicano esser hene il far 
levata di cavalleria dentro la citta. Manfecuce. cit, 
c. 5, Sesi calcola il tempo de' licenziamenti e delle 
nuove levate. 

12. E per Partita dall'assedio, 0 semplicemente 
Partita dal compo che prima si occupava, G. V. 
11. 50. ®, (LC) Si partirona a'7 d'agosto con isroncia 
levata. M. V. 2. 23, Arieno mandato in Mugello i 
cavalieri che avenno, per danneggiargli, se potes- 
sono, alla levata. Cwice, Stor, 17. 21. (.M.) Avendo,.. 
veduto tanto tumultuosa levata, restarono pieni di 
somma ammirazione, |Val.| Prec. Guerr, Pisani. 
4. 17. È fedi campo una bella levata, 

15. [Comm.) Compra di mercanzie fatta indi- 

rosso per frasportarle, Bart. Simb. 3, 12, (M.} 
Éra questo Zenone di suo mestiero incetlatore € 
mercatante di purpore, e fattane una levata in Tico 
della Fenicia,... [L.B.] Quel santo che è rivenditori 
di tabacco, sigari, polvere e aliri monopolii del go- 
verno, levano dai magazzini in una rotta per far- 
nirne fa laro bottega, (G,M.| Fare la levata del sale, 
— Pandato all'Appalto a fare la levata del tabacco. 

14. {Vet.) [Valla.] Levata é l'atto 0 l'istante, in 
cui i piede del cavallo che commina, abbandona 
il suolo, 

15, (Mar.) [Fin.| Porto n Rada di levata; Porto 0 
Nuda dai quali per la conformazione della casta, 0 
pei venti che vi dominano, rendesi facile la par- 
tenza, 

[Fin.] Levata della piana, Altezza delle estre- 
mità della piana sopra il livello della faccia supe- 
riore della chiglin, 

LEVATÀCCIA. |T.) Pegg. di Levata. Del levarsi 
da letto; avuto riquardo a quel che accade allora 
osi prova di frisfo o ei scomodo. [T.]} Stamane ho 
fatto una levataecia, 

LEVATINA, [G.M.] S. f. Dim. di Levata, V. questa 
voce, $ 5. 

{G.M.} Di chi s'é ferato molto più presto del 
solito a suo dispetto, si dice che lia fatto una leva- 
taccsa, 

2. |G.M.] Nel signifi. del 8 7 di Levata. Ha certe 
levatacce che non gli conciliano puato di benevo- 
lenza, — Quando ba le paturne è famoso per fare 
le levatacce, 

LEVATO. Part, pass. e Agg. Da LEVARE. Alzafo. 
Daut. Inf. 16. (CL) Così gridai colla faccia levata. 
{r.] Bocce. G. d. n. 7. Da seder levalasi, verso un 
rivo d'acqua chiarissima... con lento passo se n'im- 
darono. [Uerg.j Cass, Op, ut, 328. Levata in piedi, 
e partitasi, 

1. Fig. Amet. 42. {C} Colla mente levato in 
alto, cercava i cielì. Bul, Purg, 6, 1, Levato col 
pensicro sopra tulle le cose terrene, 
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3. [T.] Andare a gambe levate; Codere con tutto 
il peso del corpo, 

|T.} Fig. fam. Far cattiva figura e mutare 
condizione in mode che ai leggicri par sovente ri- 
dicoto, 

4. [T.} /u senso pi af. a Alto, ma meno. Cr. 
9. 82. 11 mido si dée loro far sotto terra, e ila terra 
levato. 

5. Per Teso, Intento, Attento. M. V. 11.40. (0) 
Li traditori, come lì sentirono, che stavano a orecchi 
levati, uccisona le guardie. 

fi. E detto degli vechi per Affisati, Intenti a ve- 
dere. Bocce. g. 7. n. 2, (4M1.) Giuunelio it quale stava 
con gli occhi levati per vedere... 

7. Fig. Altero, Superba, porlnudosi di occhi. 
Amm. ant, di. 4,3. (0) Occhi levati, lingua bu- 
giarda,... 

8. Per Elevato. Boce. g. 4. p. 1. (C} Non da- 
vesse percuotere se non l'alte torri, o le più levate 
cime degli alberi. 

Que Bandiere levate, per Elevate, Inurborate. 
G. V. 9, 277. (€) E vennero per Lombardia, è a 
bandiere levate, |Val.} Puce, Centi, RI. 49. Con 
levate bandiere Nel fiorentino assalir Campo Urbiano. 

8. Per Uscito del letto. Bocce. Nor. 35, 7. (C) 
Poi la mattina, levata..., propose di voler andare al 
mostrato luogo. 

{T.] Levato di buon mattino, — Appena levati 
dal letto. — Hen levato, 

{G.M.] Quasi sost. Dare il Len levato ad al- 
cuno ;Salutarto appena tevuto. Così diciamo: Dare 
il ben venuto, il ben trovato, e sia, 

10. Per liscitoda cheechessia. Bocce. Nor, 47. 20, 
{C} E levata det parto, e davanti a Fineco... ve- 
nuta,... 

(1, Nato, Apparito, parlandosi d'astri, cer, Put. 
Purg. 19. 4. it) Levato lo sole, sollicitato da Vie 
gilio, seguita lui. [T.] Bocce, Noe. 43. 8. E poco 
appresso levatasi la luna, e il tempo essendo chia- 
nssimo... 

12. Per Tratto, Cavato, Cipiato, &, V, 411. 91, 
i. (C) Queste infrascritte erano le gabelle levate per 
noi diligentemente de' ligisiri del Comune. 

135. t Per Nobile. Ambr, Bern, prot. (C) Ed a 
nessun porga molestia Questo tal nome, accioccehò 
non vi paja Così levato, 

14, Per Creato, lunalzato, parlandosi di dignita. 
Leggeud. S, Enstach, 278. {M.} E levato impera. 
dore Adriano, sì reddio Eustachio... 

(3. Per Instigato, Suscitato. Fav. Esop. M. 411, 
(M.) Levati ad ira da mali uomini. 

16. [Camp.] Per Scolpito in rilievo. Guid, G. A. 
Lib, 5. Le nora di quelle case sì erano fabbricate di 
marmore bianco divisate ad opera levata d'immagini 
di uomini, di fiere... 

47. [Mor.} Levato è posto. Ass., per signifienre 
uno che con veltura pagalu si prende da un luogo 
e si porta ad un altro, e poi da questo si riporta a 
quello: Come quelli che vanno a suonare e a can- 
tare alle feste: Levali e posti, (t.} Questo è come 
il fiy. del Prendere e Riportare le robe. (G.M.] 
Dicesi anco fam. di cel, Levalo, posto e ripieno 
{intendendo con quest'ultimo il mangiare). 

18. [Camp.] Per Levitato, Fermentoto, Bib. Lew, 
23, È compiuti i cinquanta di, olferrete a Dio sa- 
erificia muovo di Intte te cose vostre: Due pani di 
farina levati per primizia colti olferete a Dio {similac 
fermentatae), 

19. {r.} A modo d'ave., in senso aff. a Eccetto, 
ch'é anch'esso un part, Buono, brav' uomo, levatone 
un poco di vanità. 

LEVATOIO. Agg. Da potersi levare; e si dice di 
Ponte da potersi alzare e abbrssare a piacere. 
(Fanf,) Noe. Ant. 38, 3. 4C) Un bello castello con 
helle fosse e ponte levatojo Ter. Br. 3, 9, E fan» 
nuvi fosse, e palamcati, e mura, e merli, e ponti 
levatoi, e porte con cateralte, Cnid, G. 202. Non 
si poteva amare a lui se non per ponte levatojo. 
Stor, Pist. 35. Presono gli nomini io su' ponti le- 


vatoi, 

t LEVATORE, Verb. m. di Levant. Chi o Che leva, 
Iu altro senso Petron. 

è. 1 Fig. Innalzatore, Aggranditore. Albert, 
cap.64.(C) O tu, che credi esser levator di Le stesso 
e fon puoi, quando tu dispregi i patti,.,. 

5. Buon levatore rale Fomo che si alza da letto 
la mattina per tempissimo, Ambr. Hern, 1. A, {C} 
Che fin da giovinezza fui sollecito, Ed un Imon le- 
valore. 

4. [Camp.] 1 Per Levatojo, aggiunto di Ponte. 
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Guid, G. A. Lib, 35. Onde non si poteva andare a 
lui se non per uno ponte levatore, 

LEVATRICE, Agg. e S. f. Quella danna che assiste 
alin femmina porloriente, è raccoglie il parto, |T.} 
Dal levare di terra i bambini nati. Tertuli, == Buon, 
Fier, 4, 4. 1. (C) Uno speziale, D una levatrice 
che ivi appresso Abbian negozio urgente, Afaln 
981. Corse la lesatrice, ed in effetto Fra mille 
vimè... Partarigli una bella piscialletto, Salvin, Tun. 
Om. 537. (M.) E sola punto non l'aveva udito La 
levatrice de' parti Lucina, 

{U.M.| Fare la levatrice; Esercitare la profes= 
sione di levatrice, — Fare da levatrice; Prestare 
servigio di levatrice, anco senza essere tale. Può 
la pers, trovarsi a fare da levatrive per un com; 
per prestare qualche assistenza in mancunza di vera 
e propria lernirice, 

T.| Allieve levatrici. 

LEVATURA. S, f. Il Jevare, in senso di LEVARE. 
8 10. {7.] levatura del losiro ia] panno. 

2. Fig. Stimalo, Eecitamento. Boec, Nov, 63, 8, 
{C} La donna, che Ioien mon sapeva, e di piccola le- 
vaura avca lisogno, o credette, 0 fece mata di cre» 
dere, 
5. [Fanf.] Bolfore, Dirizzone, Leggerezza, eco, 
Maff. Vir, Conf. @. Altri, ciò attribuendo a levatura 
el impeto giovenile |il macerarsi è aspreggiarsi} con 
isdeguo lo binsimavano che si fusse posto al im. 
presa malto superiore alle farze, 

i. Essere di poco v piccola levatara, dello di cosa, 
Farile n esser rimossi del suo fungo. (Fang) 

ti. Essere di poca n pierota levatnra è Aver, poca 
levatara, dello di persona, vale Esser facile ad es- 
sarre lerato, essere eccitato e mosso da qualche pas- 
sione, come d'ire, d'amore, o d'altro. Bore, Now, 
32, 19, (C) La donna che piccola levatura avea, 
disse :.., E 82 7. M. Filippo, udito costui, cone 
colui che piccola fevatura avea,... si levò in più, 
Vareh. Soc, 3.1. Non sapete voi, che fe donne 
hanno poca levatura per l'ordinaro, e son fatte 
come è fancinlti ehe s'mlirano per agni piecola cosa? 
Cas. Rim. burl, 1. 22. Che sarià da comprarla 
ila stizza} a peso d'oro, Perchè un cervel che ha 
pera levatura, Vo morir’ io, se non vale no lesnro. 
Car, Mett, Arist, fib, 2, cap, 2. Gli infermi, i pos 
veri, gl'innamorati, gli assetati, ed in somima totti 
quelli che desiderano, e quelli che non possono con- 
seguire i Loro desuterii, sono universalmente stiz- 
zosì e di poca levatura. Miunce, Malm, 376. L'irn- 
cundo, oveero facile ad ira, Che i Greci chamane 
Acrecholos, è dello da noi amo di para levatura, 
cioé che ci vuol poco a farto levare in collera. 

6. Yssere di poca o pircola levatura, 0 Aver pora 
levatura, sì dice anche di Persona che sia feygreri, 
0 abbia srarso talento, (CL) [r.] E il cuatr, Uomo 
di gran levatura. 

[T.] Di cosa, Versi di poca levatura. 

t LEVAZIONE. S. f. [Camp.} L'Arto di alzare in 
alto, fu altro senso amrea lat, Serm, 23, In quella 
levazione della croce possiamo piatosamente credere 
che la madre sua benigna el vede... 

2. t Fig. Teol, mist. £3, (H.) In essa levazione 
vachi e laccia ogni cognizione specnlaliva e intel: 
letinale (cio, elevazione). 

5. |r.] t Efevazione in senso spirit. S. Cal 
Lett. 

t LEVE. V. Lieve. 

t LEVE. Avo, W. Lage are. 

t LEVEMENTE. V. LievemENTE. 

1 LEVEZZA, V, Lievezza. 

LEVIGARE. V. a. (Ar. Mes.) Render ben Hiscio. 
Aurea lat. V, LEVIGAZIONE, 

Farm.) {Sel.] Ed onche ridurre in parti 
finissime mercè quell'operazione che si chiama Le- 
Vigazione, 

LEVIGATEZZA [T.) S. f. Qualità di corpo leri- 
guio, [Uerq.] Mont. Prop, 11. 122. par. 1. La 
metafora è preso dii marmorari, che coll'ugna esplo» 
rano la comunettitura de' marmi onde conuscerne la 
levigatezza, 

LEVIGATÌSSIMO. [T.] Agg. Sup, di LeviGATO, 
In Macr. é il comparat. [T.] Superficie levigutis= 
sima. ° 

LEVIGATO, Port, pass, e Agg. Da Levicane, (M.) 

LEVIGAZIONE, S, /2 (Ar, Mes.} L'atto di ferignre, 
e lo stessa Liscezza, {M.: {Farm} {Sel,] Opernzione 
mediante In quale si rendono olio alleninte certe 
sostanze insolubili, che si rogliono in tale stato. 
S'icpastano con argna, si macinano su pietra, si 
siemperano in più acque, si decanta la porzione 
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che rimane sospesa nel liquido, si macinano pg era in la vesto,... [L.8.} Ala più come 094. 


vamente fe parti più grasse cadwle al fondo, e si 
ripete n stemperarie coll'acqua, replicando la ma- 
cinostone è la decantazione finché occorra, È in 


Vilr, 
t LEVISSIMO, V. Ligvissimo. 


LEVISTICO. S, m. {Bot.} Specie di pianta del 
genere ligustico che ha le foglie ternato-rivompeste, 
fe figliofme lanceolato-ovate, ottuse dentate, fe um- 
brelle terminanti. Produre il suo seme in ciocche 
come il finocchio, E incisivo, aperitivo, diurelico, 
virlnerario è corroborante. Dicesi anche Libistico, 
e Ligustico, (Mt) Cr, 6 TI. 4. (C) il levistico è 
caldo e seeco in secondo grado, il cui seme si- 
milmente s'appella bevistico, e nelle meilicine si mette 
il seme solamente, M, Aldobe, P. N. 208, Togli 
le radici della celidonia once una..., tevistico once 
due, fticett, Fior, 1. 44, 11 levistico.,, fa un fusto 
sottile simile all'aneto nodnso, intorno al quale suno 


le foglie simili a guelie della sertula campana. 


LEVITA, S.om. 7. stor. Israclitàa della tribù di 


Levi, destinato al servigio del tempio. E nella Volg. 
in D, 2, 16, 1 leviti, Figli di 
sull'ult, iCamp.| Nel Voc, Nom. 


più ln sacerdozio, che ad Aron. Fen, Giord. Pred, 


40, {GA} ome i Principi de' sacerdoti e i Farisei 


e Seribi e Leviti, cio amministratori del tempio, 
mandato grande ambasceria®a Sunto Joanni Batitsta, 


Mens. Up. 1. 315. Ecco presente AI crudo altar 
dalla barburie erello, Dei gran hevita al sacrifizio 


eletto la coronata vittima innocente, 


. 2. [T.] Net ling. erel. e mel poetico. Îl sacerdote, 
E in Pricd, Giovane levita. — Levita di Cristo, 
{G.M.] Il santo Levita; S. Lorenzo, 0 S. Stefano 
[per antonon.). — Maff. G. P. Vit, Confess. (Gh.} 
doindi il nuovo Levita pubblicamente si accinse a 


tutte le opere di pietà. 
tLEVITÀ, V. Lievtrà. 
i LEVITARE. V. Liewirane. 
t LEVITATO. V. Lievitato. 
LEVÌTHCO. S. m. fi terzo libro del Pentatenco, 


rhe prende il suo nome dalle leggi e cerimonie np- 


partenenti a° sacerdoti, a' feviti, ed a° sagrifizi, 
(Fanf) E in Giro. . 
LEVITICO. Agg. Aftenente a Levito, È nella Volg. 
T.} Ordine levitico, 
i Città levitiche, Asili. 

2. l'er Appartenente a quel libro della Bibbia, 
che è intifetato Levitico. Fr. Giutt. Lett. 19. [Gih.} 
Come dunque, messere, quel levitico motta: Non 
vendetta cherere (chiedere), nè ricordare ingiuria, 
servalo avete? 

3. |T.|} Nel senso del $ 2 di Levita. Hist. Dot. 
Le funzioni levitiche. 

? LEVITOMGO. S. m. Sorta di vestimento mona- 
chile che nsarasi in antico. (Fanf.) Vit. $$, Pad. 
1, 223. (M.) Usino anehe di notte vestimenti di lino 
cli'essì chiamano levitonghi. 

LEVOGIRO, Agg. (Fis.} [Gov.} (Che volge a sini- 
stra). Epifeto dato a certi corpi trasparenti che, 
attraversati da luce polarizzata in un piano, fanno 
volgere questo piano rerso la sinistra di chi studia 
il fenomeno. [aewns, amrea fat, 

t LEVORE. S. m. Agilità, Scioltessa, Leggerezza. 
(Fanf.) Swll'anal. dei lat. sureo Sonor, oris per 
Svono, e sim, 

t LETORE, S. m. Liscerza, Mollezza, confrario 
iti Asprezza, {Fanf.) Anneo fat. March. Luer, 4, 237, 
(M.} Dall'asprezza de' semi è poi cresta L'asprezza 
della voce, è parimenti tl Jesor dal lavor, 

t LEVORE. S. m. Lepre. Rim. ant. Folgore da S. 
Gemignano, 2, 182. |Mun.) Lévori, cavrioli, raste 
e lessa, 

t LEYRA. S. f. [Camp.] Lebra, malore comunis- 
simo agli antichi, Fior, S, Frane, Cominciò a la- 
varlo con fe sue mani; e quando el toccava sì partiva 
la levra, e rimanea la carne perfettamente sana. 

t LEVRE. V. Lievne, 

LEVRIERA, S. e Agg. f. La femmina del levriere, 
Alam, Gir. 21, 26. (M.) Or mentre così fanno... 
Una bianca fevriera, che ravvolta Della donna mag- 































evi, coll'accento 
pr. del Ferrari 
s'interpreta Comqiunto, Serm, 34, L'oltavo Stato è 
Levi, che s'interpreta Assunto; e signilica tutti i 
huoui prelati della Chiesa assunti allo reggimento 
ilell'anime. == Fior, Ital. cart. 18. {M.) Lino barone 
el populo d'Israel... vedendo questi due fratelli 
(Mise ed Aron} onòrati l'uno dal Sarerdotato, l'altro 
dal Ducato, ebbe invidia, è seminò lanta scisma nel 
campo, ch'ebbe seco diucentocinquanta de' maggiori 
levi, ni quali egli diceva che a loro si conveniva 


gua levriera, 

LEVRIERE, è LEVIRIERO e t LEVATERI. Agg. e Sn 
Cane da pigliare lepri, che alirimenti diciamo Cane 
da qgiugnere. Tes. he 3. 9. (C) E dee avere lesrieri 
e bracchi,... Cr. 9. 78. 1. Lo generazioni de' cani 
sono dae: l'una è quella de’ levrieri da giugnere, è 
l'altra... frati, equit. Tali genti sono altresi come 
i giovani levrieri, che sono ancora tutti novizi,... 
Bern, Url. 3. 47. 1 Re... ha donmo,., è bracchi, è 
falconì, e levrieri. Car, Long. Sof. 83. {M.) Si mise 
a gambe su per l'ora a guisa d'un levriero, Morg. 
21, 36, (C} Ma prese un salto, che parve un le- 
vrieri. [Val.] Forfig. flieciard. 18. SD. Gli hanno 
cilio più fiere, Che a timidetta lepre il can bevriero, 
|r.j But. P. e P.UI. Cominciarono a companre gli 
ajuli degli amici, essendogii stati mamdati dai Sanesi 
UO cani levrieri, ai quali furono assegnate le basse 
stanze del Palazza di Parione, 

t LEVRIERI. V, Levmene, 

LEVRIERINA. S. f. fim. di Levniena. Mago! 
Lett, Ateis. 2,94, (GA) Questa bestivola aveva per 
compagna, anizi per rivale nel favore, uma di queste 
levrierine che qui in italia si chiamano della razza 
de' Raspigliasi, 

LEVRIERINO, S. m. Dim. di LEvnieRE. Piccole 
levriere. Magal. Lett, Scient. 448. (Ci Levrierioi, 
lioneini,... daghetti, danesimi e canini di Bologna. 

LETRIERO. V, Levriene, 

LEYULISANO, 5. m. (Ciim.) {Sol} Prodotto dei- 
l'azione del calore sul fevulaso. 

LEVULASO. S, mn. (Chim.}) {Sel.] Name chimiro 
dello succhera dei frutti, cori chiamato perché in 
soluzione fa deviare a sinistra la luce polarizzata. 

î LEZIA. V. Lezio, 

LEZIAO. [G.M.} S.m. Dim. vess. di Lazio. Vueie 
i dezini ; Bambino che fa i lozini alla mamma, 

LEZIO è E LEZIA. S. m. e f. Modo pieno di mol- 
lezza è pi pini usato da doune per parer 
imuziose, 0 da fanciulli usi ad esser troppo vezseg= 
qiati. |T.} Aff. al suono del tal. amreo Allicio; ma 
é ili per sé suono imit. d'atto svenerole, Romneata 
anche il pr, #50; come Costume e in Ant. Costums 
é af. a Muda, Cruse. alla roce CinciroroLe: Lian 
chi dea Frascherie; è propriam, s'intendono + 
Lezii e le smancerie dei ragheggini, Donna tutta 
lezii, —= Declam, Quimtil. (2, {CL} Alla compagnia della 
lezia de' suoi figliuoti. Hrons. cap. 302. (Alam) Usor 
di lezie, e imparare a patire, Fir, Dial. bell. dona, 
44. (0) Mordesi talora il labbro di sotto, non affet- 
lalamente, ma surtsi per inavverienza, che non pares- 
sero altuccì 0 lezii. Lor, Med, Comz. 65. 4. Sempre 
mai questa sazievole, È ‘n su lezii e smancerie. Segr. 
Fior. Mandr. 4, 8. Quanti luzi ha fatto questa mia 
pazza! Red. Vip. 1. GI, Per levare questa certa 
ubbia a quelle volgari donne... le quali come truppo 
caspse,.., erano solite forse di fare grand'atni e gra 
lezii. Varch. Bars, Lonsol. p. 147, {Gh.) Nè voi che 
nel cammino sete fsiete) della virtù veniste per cd- 
scare ili lezii, a marcire nelle morbidezze e ne’ piacen. 

LEZIOLINO. S. m. Dim. di Lezio. Noa cem, [Fanî.| 
Les. M. Bartol. 57. Giaje, vesti, sartor, maacé, 
bambini, Serventi, bilie, allevatrici, sendo, Stoma- 
chazzi, visacci e leziolim, Porteranno di voi sì larghe 
prete Che... 

LEZIONACCIA, [G.M.| S. f. Pegg, di Lezione, 
Brutta n cattiva lezione, segnatam. di ammaestra- 
mento profano, Lezionatce piene di empietà. 

t LEZIONALE, S, m. Libro ove sono raccolte ie 
lezioni ecclesiastiche. (Fanf.} 

t LEZIONIRIO, S, m, Lo stesso che Lezionale 


(Faùf.) 

LEZIONCELLA, Foa, $. f. Dim. di Lemone. Lec- 
tinnenla, in (e, Dice fn brevità, senza il senso quari 
di lode e quasi di vesz, che può avere Lezioncina. 
Ma gnesta attenna di più gnando dicesi Lezioneine 
per bambini, E può essere eufem. net moda seg. 

2. {r.] Qrasi iron, per Lezione spiacevole, In- 
segnomento sgradito di parole, di fatti, Egli avrebbe 
di bisogno di qualche leziancina di Galateo, — GU 
ho dato una lerioncina che se ne ricorderà, Di rus 
provero, di gastigo, 

{T.] Anco dui fatti, dalla propria esperienza, 
può l'uomo ricevere qualche lezionrina severa, 

LEZIONCINA. $, f. Bim. di Lezione, V, Lezion- 
cELLA, Pros. Fior. (M.} 

LEZIONCIONA. [G.M.| S. f. Acer. di Lezione. 
Lezione lunga anco troppo, Per cel. Anco di Le 
zione molto dotta E stata una lezionciona, Ma sempre 
per cel. , 


LEZIONE 


LEZIONE. S.f. Aff. al lat. aureo Lectio. H leggere. } 
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11. |T.) Lezioni di disegno, per insegmario, seb- 


Pant, Inf. 20. (CL) Se Dio ti lasci, lettor, prender | bene di propriu non si legga, Ma Lego ai Lot, aveva 
frutto Di tua lezione. Lab. 293. E se ella forse a |seaso più gem.; e ui Gr. Aipo, Dire, Lezioni di cauto, 


così fatta lezione non intende, a guisa d'ona Gncial- 
letta lasciva, con certi animaletti, che in casa tione, € 
si trastulla. Scal. Cinustr. 416, Lezione non è altro 
che nn quotidiano sguardo delle sante Scritture con 
grande attenzione d'allezion di cuore. Cavale, Frutt, 
liny, Per la Jezione siamo ammaestrati, per l'ora- 
zione sinmo mondati, {Camp.} #id, Fede, Prol. Vi 
priego che voi, contenti della secreta lezione, il libro 
nen produciate in pobblico, = Vared, Sror. dedie, 
(4H/.} Sia dalla lezione delle storie benignamente con- 
ceduto e ricompensato? ffele. Vit. Colomb. C, 4. 
ian.) La quale (feggenda}..., perchè era piena di 
celeste melodià, gli cominciò addolcire il cuore, e 
non sì volle da quella lezione partire per infino che 
sl fine pervenisse, Pass, Lett. i. 133. | dialoghi del 
conte Annibale sono conservati per V.S, perché non 
voglio privarla iti sì bella iezione. Segner. Mann. 
Lugl. 45, 2. Può aver origine liene spesso da una 
scimilla, da una lezione cunnsa, da una parotina. 

[ G.Fal. | t Machiae. Stor, Fior. Lib, ut. Le 
quali cose per la lezione del precedente libro in parte 
si possono chiaramente conuscere, [Cors,] Pultro, 
Stor, Cone. 12. 1, 6. Nun dotati alcuni di specuta- 
zione sottile, altri di lezione copiosa. [Val.| Fug. 


Ilim. 6. 118. Avetemi impetrata De' libri proibiti ta! 


lezione, 

2. Per Istruzione che deriva dal leggere. Pros. 
Fior, Borgh, Lett, A. 4. 238, (M ) Nè posso credere 
io che uomo di tanta lezione e di si acuto giudizio, 
aggiungo di più, e di lanta esperienza in questo 
genere di doltrima, sì muora a far questo senza 
cagmne, 

3. Lezione dicesi anche parlando di ogni sorta di 
arti, di esercizi e di scienze che s'insegnano a uno 
n più scolari, Seguer, Parr. fustr, D. 2, (M.) Sa 
fariato per dare alla scrlaresca lezioni pubbliche di 
morale o di metafisica. Salvin, Pise, 1, 356. Voglion 
che alle lezioni dli Platone egli (Memossene} delta 
la sua eficacia e la sua forte vermenza. Buon. Fier, 
1. 2, 2. fich, state ancora vu po", ch'io volentieri 
Piglia lezian da voi. 

4. Per Istruzione, Ammacstramento che si dd, 
per lo più dulta cattedra, a coloro che vogliono im- 
parare qualche scienza @ lingua, Buon, Fier. 1. 3. 
2. (C) Non le sole tezion fan l'uomo soggio. £ ap- 
presse: E che lezioni in così adorno siidio Si leggon+ 

T.| fi, Gozz. Non procedessero più oltre che i primi 
di maggio le pubbliche lezioni, 

(ude Dare è Faro lezione vale Insegnare dalla 
caltedro. Bellia, Lett. Maip, 345. \Man,) A questa 
bella cosa mi sen trovato io bna volta gli anni pas- 
siti nel pubblico teatro delia notomia, mentre faceva 
lezione. 

[T.] Pi chi insegna. Fure una lezione. È di 
chi impara. Far la lezione, Eseguire il cimpito. 

5. {r.] Dar lezioni dicesi anche di chi lo fa per 
professione e per mestiere, e campa di.quello, Dar 
delle lezioni, afemre, anche interrotte, e per amicizia 
o per diporlo, o per pompa, private e pubbl. 

è. n) Corso delle lezioni, mon é fante gallie, 
quanto il sempi, Corso; ed è fig, anal. all'altra più 
cur, Discorso, Intendesi una serie di lesioni di chi 
percorre la materia, per giungere da ultimo a un 
punto dal qual comprendere fe parti principali di 
tuale è tale soygetto, Ma non è Carso se si va come 
le tartarughe, o, peggio, come i gamberi: non è 
Corso Fnadure a snlit 0 a precipizio, 

7. Iliciamo anche a Quella parte di cose insegnate 
dal maestro volta per volta, e per lo più dute da 
imparare. l'as. Lett. GR. {C) ue tu o legga, 0 
ti facci leggere ogni di quelle lezioni che lì par di 
potere imparare. 

{T.| Studiar la lezione a mente. 

A. ]G.M.] Non di ammaestramento scolastico , 
ma di cose concernenti il buon costume. È giovane 
assai, ma può dar lezione di morigeratezza a' più 
attempati, — Praticando cattivi compagni sì sentono 
delle lirutte lezioni, 

9. E fin. Vit. SS, Pad, 1, 1. (M.} Coneiossia- 
cosachè la vita de' santi womini sia una viva lezione. 

{Tav.] FP Zuuoti. Poet, fag. n, Sebbene 
sono alcune tragedie le quali proponendo utilissime 
sentenze e regole utilissime pare che dian lezioni; 
nol fanno però esse mai per professione, nè intendono 
a ciù, 

10. [T.] Ripetere la lezione, 0 il maestro sfesso è 
lo scularo, a mente, 


da apprendere, 
Mus.) [Moss.] Lezione. Fafendonsi con questi 


parola initi gli esercizi che un maestro prescrive | 


al suo scolere, insegnandogli la masica. | pezzi di 
musica stampati sotto il litolu di lezioni altra nou 
sono ehe un messo di richiemare alla memoria del. 
l'alunno le istruzioni del maestro. 

12. [T.] Fig. Jusegnomento di parole o di fatti 
ricevuto da altri, spiacevole. Severa, Unra lezione, 

15. E per Quell'istruzione qualunque che si da 
od sno, affiuché sappia goveruarsi in checchessia. 
Malm, 2. 77. (0) Avendo avuto innanzi la lezione, 
Si stette semjremai soda al macchione. 

14. Si dice anche fig. degli Ammaesiramenti e 
Arvertimenti stili ehe si hanno dalle cose, Cas, 
Lett. 1. 326. (Man,) Che si? che egli a queste lezioni 
avrà forse imparato conoscere lene il mondo, e space 
ciarsene? 

15. Lezione, T. degli Ecclesiastici. Breve capi- 
tolo tratto dalla Scrittura, o dai Santi Padri, che 
si recita a maffutino, Maestrusz, 4, 25, (M.} Al 
lettore s'appartiene pronunziare le lezioni e predicare 
a' popoli quelle cose,... Vit. S, Gio, Gaalb, 32, 
Provvedendo le lezioni è i responsorii della seguente 
domenica, Alleg. 137. Chi disse Je mi pajon le Tanie, 
chi le risposte dopo le lezioni De morti, e chi altro 
pur da compagnie, 

{G.M.] Lezioni del prima, del secondo, del 
terzo nolturno, — Lezioni proprie, Lezioni del co- 
rune. 

{t.] Greg. Recitare breve lezione del santo 
Vangelo, Premettono queste parole al passo del 
Vangelo da leggere. La tezione evangelica sia a avi 
salute, 

16. Per Nagionamento 0 Scrittura dove si esn- 
mini qualche cosa, che per lo più dicesi Discorso, 
Detta così dal solersi @ potersi leggere 0 a malti, 
0 leggerla ciascuno da sé, Salvia, Hise, 1, BbR, 
(M.) Non si vergognò in una sua lezione ili profferire 
francamente che in Viatone forse vi aveva più di 
eloquenza che filosofia. Ces. Lett. 1, 282. Infra il 
mese del prossimo luglio le manderà una mia lezione 
d'eloquenza sopra la lettera di S_ Paolo a Filemone, 

17. Dicesi anche Quello che sta scrilto in tale, 0 
in tal modo in nn testo che altri legge 0 consulta. 
Dep. Decam, proem. iM.} Avendo noi a hello studio 
riscontrati di que’ tali [uoghi per molti testi ch'ab- 
amo ricercati, ci siamo rade volte abbattuti a raf= 
frantare in quelle lezioni che egli allegano. E 18. 
Noi volentieri l'abbiamo fguef luogo) tornato alla 
lezione primiera, £ 19, Abbiamo ricevula la lezione 
del miglior libro ,... E 71. Tante sono le lezioni, 
quanti 1 testi, fied, Lett, 2, 38. Fin ad ora-trovo 
ppi diversità di lezione in più di un manuscritto 

i questa insigne libreria, Afaan, in Esop, Cad. 
Fars, Introd. p. xxxvun. (GA) Questo bensì, al- 
biamo posto a' suoi luaghi le varianti lezioni che il 
Vocabolario presenta € quelle poche altresì che Giulio 
Oitopelli da Fanano nell'Annotazioni sul Yocaholaria 
medesimo sotto il nome di Alessandro Tassoni La 
inserite, affinché apparisca a cliì legge lo stato del 
Urulice. frep. Decam. 1,457, Noi contra Ja leziane 
di questo libro abbiamo ritenuto,... E 2. 480. Noi, 
quando in più fibri troveremo due è più lezioni, e 
fian tutte buone, ci appiglieremo sempre... a quella 
ile più antichi. Bise, Gant, Cara. 28. Di quello 
itesto) ne ha cavate tutte le varie leziom. Sa/vin, 
Agno, Fier, Buonar, p. 433. col, 1. in principio, 
n Fheu quam Marathus lento me torque! amore. » 
S'io Irovassi una varia lezione in un ms. antico che 
dicesse forref, sulterei per allegrezza, perché mi par- 
rebbe adattissimo a e fento amore, quasi lento 
fuoco, Brace. ftinald. Dial. p. 4131. sw fine. La 
varia lezione non per altro si appella così, se non 
perché differisce in parte © in tutto dal testo. 

T.] Brace, Rinal. Dial. 89, Tante varie lezioni. 

Tor.j Dot. L. 159. Doveva prima di questo 
giorno render grazie a V, S, delle varie lezioni sopra 
il libro S6 di Plinio inviatemi con la gentilissima sua, 
{T.| Dos. Giaun, 1) libro delle varie lezioni (di P. 
Vettori), — Lezione d'un codice, della stampa, della 
Unusca. 

|r.] Lezione migliore, Intona, probalile, — Testo 
ridotto a corretta lezione, che possa sicuramente leg» 
qersi e intendersi debitumente, — Di tutto il libro, 
Correttezza della lezione. — Li tale 0 tal luogo, Le- 
zione corretta, errata, 


LEZIOSITÀ 


4 LEZIONE, S. f. Elezione, G. V. 4.2.5, (0) Lo 
‘mjerio fosse alti lezione degli Alamanni, imperocchè 
cerano possenti e valoresi, £ 8, 5. 2. E parea loro 
a utile della Chiesa aver fatta mala lezione, /ticord. 
Malesp, 175, È, fermata ta lezione, gli mandarono 
i diereto. [Camp.| Ave, Cicit, 11, 1, Allora quando 
Nicola, papa di nuova lezione, fu coronato, Ban. Bia, 
xx. 3. È ciò addivicne spesso [er la lezion che va 
per modo iniquo, S. Gir. Pist, 5, Dello quale for- 
uamento) Sani Pagolo, vaso di lezione, disse... !T.] 
G. Vill, 12, 78,2, Era tanto il podere delle capi 
tudimi dell'arti e degli artefici... el'egli si rimase 
di non fur cerna, o toccar la lezione de' prioni. È 
e. 79. 5. La lezione del dello ufficio si facea per li 
priori vecchi colle capitudini delle dodici arti nag- 
port, 

{T.] L'uso ordin. del uacnb. non viene da questo 
che i maestri serivessero tutto il da dirsi, ma che 
leggessero il testo d'un quiore, e a proposito di 
quello espanessero le proprie idée, dichiarando, ap- 
plicando, ampliando, correggendo, anche facendo 
contro. |T.i Ii professore fa la lezione; una lunga, 
ima corta lezione. — Oggi mon fa lezione, — Non 
c'è lezione. 

{r.] La lezione comincia alla tal'ora, finisce, 
— la lezioni del tal professore, dell'università, co- 
minciavano ia novembre; liaivano ai primi di 
maggio. 

[7.] I! professore è che fa lezione in iscuola, 
ola fa prepurandola da dirsi 0 da leggersi. Lo 
scalare. fa la lezione, scrivendo quel che ha sentita, 
o csaguenda su quello il compitt datogli 

{T.] Il maestro di fezione, fo seolara nor la 
di, fa riceve. Ma ce né che fa dinno a suon di 
busse, — La scolaro prende fezione, non la lezione, 
segnatam. se a prezzo. Non si dice che Ja compra; 
ran certe lezioni il professore, lo scrittore le vende, 
E il maestro e fo scolaro scrivono be lezioni o da 
dire o dette, — Lezioni si stampano, — E c'è libri 
di lezioni mon lette nè dette. Certe grammatiche è 
frattali sim,, non in capitali 0 sezioni, ma partonsi 
in Lezioni. 

(r.| Col Di, dice il soggetto. Lezioni di filo= 
sofia. D'aritmetica Iscienza prima e witima). Di 
scimmiologia, scienza della marova libertà. — L) dice 
l'autore delle lezioni, se scritte; o dice il tempo 
che durano. Lezione d'un'ora, O il prezzo : Lezioni 
di cinque tire, 

[7.| Lezione proemiale. — Lezione d'addio. — 
Solenni, Pubbliche, Private, — Eloquente, Nojosa, 
Dotta, Vuota lezione, 

|t.} Bella lezione, e per l'importanza delle 
cose, e per il modo d'esporle; ma iraa. d'insegna- 
mento o mor, 0 #00, Delle lezioni che i giovani da 
certi maestri ricevono di generosità e di scientifica 
dignità! — Boona lezione, e per le cose intelletualia. 
utili e per il profitto che puo dedursene ; ma anche 
iroa,, Insegnamento urulo in moda spiacevole per 
meglio apprendere u dire ea fare, a tarere e a 
astemersi, Una buona tezione altri di con le mani v 
con altro corpo contundente 6 perforante; ma può 
essere ancora più buona lezione il silenzio. — Se- 

natam, in senso iron. dicesi Avere una lezione. — 
‘ha avuta, 

{t.] Del modo di leggere un testo, e dello stesso 
contesto delle paroie da leggere, Buona lezione, 
Scegliere In lezione migliore, — Corrotia, Corretta. 
Talvolta riducesi a miglior lezione un testo, senz'altro 
che meglio punteggiando. 

LEZIONUCCIA. [G.M.} S. f. Dim. dispr. di Le- 
zione. Per due misere lezionuece la sellimana ave- 
vano seimila fire l'anno. 

LEZIOSAGGINE, [7.) S, f. Abita e Atto di deszi 
megli atti, nelle parole e megli seritti. Suona più 
biasimo che Leziosità. — Degli alti anche pi. Lezio- 
saggini, dice peggio di Lezii. 

LEZIOSAMENTE, Avv. illa Lezioso. Con lesi. Sen, 
Pen, Varch, 2, 24, (C} Non s'hanno a pigliare i 
benefizii leziosamente, nè con troppa sommessione 0 
umiltà. 

LEZIOSETTO. [T.] Agg. Dim. non re:s, di Le- 
2oso, Quasi per eufem. [r.] Stile leziosetto di certi 
esili, 

LEZIOSINO. {G.M.] Agg. Dim. ress. di Lezioso. 
È un po'leziosino, Di fanciulli segnatam., e di chi 
vstenta modi fanrintleschi, 

LEZIOSISSIMAMENTE. [T.) Avv. Soperl. di Lezio- 
SAMENTE, 

LEZIOSISSIMO. T] Agg. Superl. di Lezioso. 

LEZIONITÀ. [T.] SL f. Astr, di Lezioso, Dice 


LEZIOSO 


l'abito con meno dispr, che Leziosaggine. Ho seaso 
più letter. che com. |t.| Leziosità di pronuncia. 
LEZIONI. Agg. Che procede con Îezi, 0 leziosa= 
meute, Alloso. Alleg. lo. (C} [A pers, com dispr.) 
Lor, Med, Can:, 68. 8. Le saccenti e le lezione 
A vederle par ch'i’ muoja, Red. Ditir, 37, Bevande 
da svogliati, E da femmine leziose. E Lett. 1. 112. 
Egli è vero che sono alenni giovanotti leziosi, i 
uali dicono perrueca, per più avvicinarsi all'origine 
Pancese, 
{1.] Lezioso Serittore, Stile, Eleganza. 
2. 1 Per Lusinghevole. Canig. Rist. 32. (Man.) 
Questa è cole’ che ha lezioso effetto. 
3. |Fanf.| î Grazioso. Ciaeco Angquill. {Man 
Man. B.) O gemma leziosa, Adorna villanella, Che 
se più virtuliosa Che non se ne farella. È Feder, IH, 
ivi. Per roi sono gioioso, Gajo ed amoroso, Viso 
preziono D'amore leziosa. 
LEMIOSUCCIO, Agg. Dim. di Lezioso. (Fanf.) 
LEZZARE. V. n. ass, Saper di fesso. Non com, 
V. ALLEZZARE. Pafaff. 2. (C) Grinappola pericol 
pui lezza (in altri Testi a penna si legge: Gri- 
esa. 
LEZZO. S. n. Mal odore; ma dicesi specialmente 
dal mal odore che procede da suridume di cor, 
animale. {Fanf.) Salrin. Annot. Fier. 1. (MI.) Lezzo, 
da olezzo; ma questo si prende per bitono odore, 
quello per orrendo. |7.] Ma Odore da sé vate Odore 
non grafo, == Lab. 253, (C) Nè altrimenti ti passo 
die del lezzo caprino,... Dent. Inf. 10. Una valle 
(infernole) Che infin lassù facea spiacer suo lezzo. 
Frane, Saceh, Hinf, Senza vederli con sì gran rovina 
Gettar lezzo di beeco, Malm. 3, 56. E, lasciati di già 
ti stenti e il lezzo, Profurnata si sta nella pasciona, 
Been. Fier, 1, 2. 2. Mt.) E se pel dosso Pene 
trato n'è il lezza, e ci ha appestati,... 
è. Talora si prende anche per Lordura, come 
sarebbe il Limaccio, 0 il Sedimento immoudo è fe- 
mace de' fossi e delle pag sori LI.) 
[T.) Quindi Lezzo per Sudiciume in gen, Alle 
vato nel lezzo. — Taglierlo dal Iezzo in cu nacque 
3. Tras!, Petr, Son. 105. {C) Or vivi sì, ch'a Dio 
ne venga il lexzo. Franc, Secch, Him, 96, 
E trasi. Seguer. Mann. 9.42. (La fimosino)... 
molto ti gioverà ad vscir dal lezzo in cui giaci. E 
appresso: Altro è farla (la limosina) a fine di otte- 
mor grazia ili giacere in tal lezzo (cioe, de' peccati] 
sino alla fine, e poi salvarsi. {&.M.| £ Crist, fustr. 
2. 15. 3. Peccatori marciti nel fezzo delle loro 
colpe, . 
t LEZZO. Agg. Fetente. Betlin. Bucech. 120. 
(Man.\ Nè questa istoria si prendete a giuoco, Per- 
ch'ella è arciverissima è arcibella... Trita e più frolla 
delle carni lezze. 
LEZZONA, |T.f Femm., di LEZzONE, più grave a 
donna, perché accenna più spesso a costumi. 
LEZZONACCIO. |T.| Peggy, di Lezzose. 
LEZZONAGGINE. |G.M.| Sì f. Astr. di Lezzone. 
Dice qualità ubit, più che Lezzoneria; segnatam. 
nel senso mor, 
LEZZONE. |T.} Agg. e S. mt. Voce di spregio; 
Pers, piena di leszo nel corpo 0 nei costumi, S'ac- 
compagna per più regalare, con altro tit. Porei 
lezzoni. 
LEZZONERIA. [G.M.] S.f. Atto e Opera di Les- 
zone, anco in significato di morale trerputnedine, Chi 
può narrare le lezzonerie di coloro che fe donne pro- 
stitote chiamano generose? 
LEZZOSO. Agg, Che ho leszo, Pussolente, {Fanf,} 
Non com, Valy. Diase, iC) IL sori ha l'adore grave 
e lezzaso e nausroso, [Camp.] Art, am, n. La copra 
sostiene il lezzoso maschio (imemindirm). 
2. [Cors.1 Per Limncecioso, Bost. Un, punt. 1. 
2. Aîiri (finani} menano acque limpide e cristalline, 
altri torlnde e lezanse. 
LEZZUME, [T.| S. mn. Lezzo molto e grave, Aneo 
mel trosl., Di costuimi immondi, d'esempii turpi, di 
sossa riltà, 
LI. Voce di genere maoscolino dell'articolo La, 
nel numero del più, e ustrasi avanti @ nomi non 
comincianti da lettera vocale, o dalla $, cui altra 
consuntate accompagni, et è lo stesso interamente 
che In particella | in questo significato ila gnale 
più volentieri oggi si adopera, siccome asso: più 
comune è Fuso di bili pl. anch'esso dell'articolo Lo), 
[T.] Li pi. di HE nos com, per Po Gli innanzi a 
vocale e a qualche conson. doppia 0 contata per 
doppia. DA. 7. E li parenti miei furon Lombardi. 
Qui non è n leggere ne E gli, mé Ed i. È nel seg. 
br Li è più agevole a profferire, E 1. 7, La scono- 
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scente vita che i fe sozzi {i prodighi e gli averi) Ad 
ogni conoscenza or li fa bruni (non si passona rico» 
nuscere). 

Bore. g. 5. p. 1. {C) E li surgenti raggi per 
lutto il nostra emisperio avevan fatto chiaro. Lant. 
Par, 2. Tornate a riveder li vostri liti. 

2. Scriresi dopo l'er, assai meglio che Gli. Petr, 


LI 


[Val.} Fag. Mim. 3. 120. Briachi, che fanno it eh 
va li, {T.] Fom., sequatom, per cel., fuoe dell'uso 
milit. un fare arvertito chi passa che won s'avaz. 
un chiedere il nome fig., un intimare, talvolta co 
minaccia ch'aliri smetta di fare cosa. 

[T.| Li, da Hic, appropsiinsi meglio a stato, o ife 
aff. a stato, che La, da Îilac. Quando recasi q ilex 


fans, 44. 6. (C) L'acque Per lo mare avean pace el de mote (e in questo differisce più speciolm. da [xi 
per li fiumi, Bocce. Conel. 4. (Mt.) Per li vostri pie-fehé però nel ling. pori, non susa quasi pin), | 


losì prieghi... 
|t.} Li per Ch 
con merli. {r. è. 20 
Lt. Pronome che serve al ferza caso del numero 
det meno del genere mascolino. Ma ora iu stra vece 
usasi Gli}. Dont, fuf, 20, (€) E indietro venir li 


: Piacerlì per Piarcergli, rima 


denota in modo, se non più gentile, men riolenti 
che Là. Viceversi, guanto LA recnsi a idea di statu. 
se non la esprime con maggiore enfasi, è te gui 
accenna a maggior lontananza, risica di significa: 
un sentimento di dispregio è di noncuranza, (7 
Sedeva Îì suonerd sempre più conveniente che Li 


convenia. G. V, &. #8. 7. Il seguente di apparve! D, 2, 8, A un si volse, Che sedea fì, dicendo... — 


per visione Cristo a Ruberto, dicendoli... 


Si posò lì per poco, poi riprese agile il volo. — Var 


2. t Fu usato anche dagli antichi per Lo, terzo; rei esserci anch'ia li, di luogo desiderato, esprimersi 
coso femminife del singolare. Fav, Exop, 42. (Af.} | meglio il desiderio che Là. — Ero fi può col suono 
Si richiamò della pecora dinanzi alla scimia, diman- | stesso assesenare in modo 0 più fermo è più riseu- 


damioli pane;... £ 56. E vedendo l'aquila tanto 
alfannata, li disse tali parole, Bet, Pnrg. 25. 4. 
Meleagro per onorar questa vergine, li dié la testa 
del porco, e diedelì l'onore della caccia. Bore, 9. 4. 
n. 7. Riguardando Emilia, sembianti li fe', che a 
grado li fosse... 

3.4 Li fu usato pure dagli antichi per Loro, terso 
caso plurale nel femminile. Fuv. Esop. M, 44. (3) 
Il serpente... di di in di andando per un lago si levava 
dinanzi tutte le più grasse (rane), e le più arrognati, 
trovando cagioni non vere a darli morte. E 67. [Mf.} 
Dicendo ile colombe) che quello, che doveva difen- 
derle, l'offendeva, e facevati assai danno, 

t E per Loro nel ferzo enso del mase. piurate. 
Fav, Esop, 151. {M.) Una malu femmina irneva a 
sè i giovani,..., e mostrandoti amore,... 

4. lsuto nel quarto caso del numero del più. 
Petr. Son, 214. (Mf.}) O li condanni a sempiterno 
pe: Bocce. g. 40. proem. Per li solari raggi che 
i feriana, 

5, Talora Li pronome si antepone alle particelle 
Mi, Ti, Si, Ci, Ne, Vi, e si pospone alle Me, Te, Se, 
Se, Ne, Ve, e anche talvolta a Si, Ed è tal prunome 
lo stesso interamente che Li amanti alle roci 0 non 
camincianti da vocale, 0 non principianti da S se- 
quita da altra consonante. \C) (Benché gli autori 
hanno amato in tal caso meglio di scrivere Gli che 
Li, e i meno antichi massimamente.) 

[T. i per Gli, Negli ant, è da conservare, seb 
heme non da usare oramai, perché si vede che lo 
presceglievano in grazia del numero; tanto nel senso 
dell'art. pi. quanto del pron. sing. A lui. Ed é in 
ambedme i casi scorcio dell'illi fat, 

LÌ. Art. di Jogo, segnatam. di stato, ma anche 
di mato e vale In quet inogo. Dant, Par. A. {C} Ed ora 
li, come a silo decreto, Cen porta la virtù di quella 
corda, Petr. Can. 30. 4. Pur ti medesmo assido Me 
freddo. È p. 3, #1, (M£.} T'ridi it ghiaccio li presso 
la rosn, Pat. Lepid. 57. (Man.) Batistino lì presente 
disse: non c'è pericolo, 

4. Di li, o Dalì, che anede si nso senza le parti 
celle Da, 0 Di, Boec. Amor, Vis. 20. {C) Né li 
guari lontane fuor di via Un suo bel velo Jasciava, 
fuggenlo, Teseid. 41, 79, Da lì poscia al Atene rì- 
tornato... 

3. Ji tromisi anche per avverbio riferente tempo, 
cagione, o altra cosn detta innanzi, nsandosi 1a vece 
di pronome, come di altre simili particette auver- 
binli si costuma. Dant. Par, 14, (0) Tnfino a fi non 
fu alcuna gnsa Che mi legasse. Amet. 100, Subita- 
mente il cor ferito intese Il ban di quelle, siccome 
provato Arguendo di lì le sue offese. Med. Ins. 62. 
IMan.} Ma da li avanti ne cominciò ogni giorno a 
morirri qualcheduno, 

4. |G.M.} Col Per. Era per li che passeggiara, 
discorrendo con un amico (ivi prossimo). 

5. Li vicino, parlandosi di tempo, vale In quel 
torno, Bern, fim. 1. 60, (M.) Poi a ta fin d'Agosto, 
o lì vicino, Se si potrà praticare il paese, Verso il 
padlron piglieremo i cammino. 

6. [Fanf.] Su di li. /n quei conforai. Ricciard. 3, 
25. E bevve a un finme ch'era sn di lì. 

7. |G.M.] Esser li; dice prossimità wnco fig. Se 
non ha cinquant'anni, dev'esser li {poco ci può 
correre). 

8. Essere, o Star lì lì per fare una cosa, vole Fs- 
ser sul punto di farla, o vicinissimo a farla, {Man.} 

0. [1.] Chi va li, grido melif. come Chi va là, 
che in Fasc. è più com.; ma in altri dicesi l'altro, 
e vale Chi é che prssa, Che vienc, Che è costì? 





tifo, Che ci facevate voi lat — Diciamo: Se fosse }i 
presente; e mon ben si direbbe LA presente 0 Pre- 
sente là. Nei ine seg. di D. 3. 2. ognun sente il L) 
più pr. Lì vin cielo) sì vedrà ciò che tenem per fed 
Non dimostrato, ma fia per sé noto £: Benché arl 
quanto, tanto mon sì stenda La vista più lontana il 
più lontano oggetto non pare lunto luminosa, nsa e 
hagjo pero), li vedrai Come convien ell'igualnoeati 
risplenda. E risponde a quell'altro: Or dirai tu che 
si dimostra tiro Quivi fo raggio più che 10 altre 
parti Per esser lì rifratto più a retro 

Modi euf. [T.] Quell'oomo li, Quell'uomo dhe 
è li. — Quel cappello li. CAi dicesse Là, indiche- 
rebbe 0 luntananza, 0, ripeta, noncuranza per la 
meno. Anche Li può esprimere questo sentimento, 
noa tanto però. 

[T.] Così nelle esel. Fermo lì, Zitto ti, più im- 
perioso sarebbe l'aliro sunto, 0 piùr minaccioso. — 
Stia lì mafe semplicem, Non si mmova ; Stia la, gusw- 
d'anco non sia di sdegno, é di men riverenza 0 di 
meno affelto, 

(T.| Altro moda enf. Stava li, incantato, a ve- 
dere. Meglio che Stava ia, 

[T.] I/ sim. Stava li per morto a sentire, ram 
menta l'altro Rimase li, freddato, morto di marte 
rioleata, Rimase lì sull'atto, sul colpa, |L.B.] El 
ci rimase (non Là}. 

|7.] Segnatam, in sento di male, quande sio 
a aggiungere disgrazia a disgrazia, ingiuria a tn- 
giuna, noja a neja, a motto impera, Non linisce È 

Il. [T.] Dal gia detto appare che gli usi talrslta 
scambiansi, potendo accennare il Là a quiete, dl 
e moto. Così DI. 1. Ed ora lì, come a sito deere 
Ce n porta la virtù di quella corda Che, ciò chi 
scocca, drizza in segno lieto (l'isfinto dell'ordine e! 
porta a sulire ne' cieli. Qui l'altezza dell'idea mi 
consente che dicasi LA). Né il masmero fo conseale 
per la vicinanza d'altri Aj come, per contrario, ri 
stesso, 3, 1. Molto è licito Ja, che qui non lece, seb- 
bene siv idea di quiete, e quiete celeste, Là suone 
meglio con Licito qui, 

|r.| Fei stesso, 3.4. Fatto avea di là mane, e 
di qua sera Lo giorno quasi; e tutto era 1 biano» 
Nostro emisferio, e l'altra parte nera; dice LA ao: 
Li, sì perché la prima reset dipinge meglio il ca»- 
dore e l'ampiezza dell'orizzonte, sr perché ii LI pe- 
reva non ben cadere, dopo detta Wi tà, E col È. 
tranne gli usi fam, e più recenti che poi noferemo, 
ponest Là quasi nie; Cast nelle tocuz. composte 
e che talvolta raccolgonsi in unn voce, Lagno, Li 
su, Là dove, non s'usa quasi mai l'altra forma ; ne 
assolutamente mai se Laddevi ha senso fig., mi 
occennanie 1 spazio mater, Ma, separando, bea n 
potrebhe Rimase li, dovio lho lasciato Quando 
Laentro, 0 il più com, oggidi Latentro, usasi quer 
intluna voce, LA non ci care; come se dicessiono È 
li, Li depiro, Ma ia Laonde, 0 sia fig., o sto pe. di 
spazio e moto sensibile, Lì non si può mai; perch 
é troppo qui manifesta l'idea di moto. 

I a Moti che tengona del fig. Siccome nel 
pr., e di spazio, e quindi di tempo, diciamo Di qui 
ali, nun Di qua a dò, così di smemorato: Non si 
ricorda di qui a lì, sottintendenda che si arcenni cl 
gesto un breve spazia, Pin fam. Dalla bocca al naso 

{T.] Messo li, di cosa che siu fosciota sensi 
crea, — Fallo e messo lì. V, Fatto, — Popsioro 
geltato lì, e senz'arte, osenza apparenza d'artifizio, 
o talvolta con più arte, che sa ricoprire se stessa 
con mostra di negligenza, — Buttato là, porta più 
chiaro senso di dispr, 0 di Irascuranza. 


LIALE —( 1833 )- 


LIBECCIO 


[T.| D'atti a di discorsi o d'arvenimenti che Odiss, 3, 425. Falti a Nettuno e agli altri Numi Pie Libbra sottile; la libbra grossa era 150 delle 100 


rivengouo gli stessi o simili in mndo evidente, e tal- | libamenti. |r.] Bellot. nell'Eurip. 
volta malesto, Siam sempre lì, |G.M.| Nu' siam li.j  t LIBAMINA. Forma fem del pl. di lLibame, se- 
— Quanlo si tratta di pagare siamo sempre li; gli f condo il nestr. faf, Odori, Profumi. G. V. 4. 18. 
manca il danaro, — Si ntorna li, — Ribatteva lì (co | 7. (C) E la camera senza lilamina trovò tanto ada- 
discorso). rifera, come se di lulle spezie ottime fosse ripiena. 
|r.]} Deve andar di lì, impers., di chi s'incapo| — t LIBÀNO, S. mn. Stramba, Conapo d'erba detta 
@ volere a sun modo le cose, e Ingear vin duve non | Sparto, che serve a molti usi nelle navi, Serdowati, 
c'è. lu questo senso, sebbene immagine di moto, non | Ist. Ind. (Fanf.} {Cont} Pant. Arm, ner. Voc. 
susa Di tà, Ha a ire di II, Libani sono corde d'erba. Cr, B. Nawt, med, iti, 393, 

(T.} Quindi relaz. di causa e d'effetto, eh'é|Le saettie picciole si tirano da' loro marinari per 
imag. ili derivazione, Vang, Date a mutuo, molla | terra con i libani, come si fa alle barche nella fiu- 
sperando ili li. — Che sperate voi cavare di lit —|unara di Roma, 

Di 13, così asciutto, per lo più nel senso mater. dij IBANE, V. a. Far libazione, cioè Spargere sul- 
spazio e di molo. alture © in terra vino 0 liguore dopo averlo rive- 

{T.] Di qui a li, dello spazio, /o denota non |rentemente assaggiato. {Fnaf. Aureo fat. Adim. 
grande: e quindi il quasi tras, — Quanto di qui a| Piad. 751, (M.} Fu de' Greci e dei Romani usanza 
li, intervallo breve. — Ma per modo d'antifr. Di qui | libare il vino agli Dei; i Romani lo costuimurano 
a ll ce ne vuole, infeso di tempo, è xim., sale Non | parlicolarinente nelle feste vinali. {T.] Firens, Itim, 
é tanto prossima la cosa, Ma di tempo, com. Di lij 94, Delle vittime nfferte e de' bei doni E dei liquor 
a poco, Di lì a quindici anni. libando al sacro lbdio Ne scaccierem da noi l'ingurda 

IV. [7.| Li, di tempo, per la solita commutazione | fame, 
delle itee di tempo e dti luoga, è più preciso sovente) -—Salrin. Odiss. B4, {M.) Poi darotti bella tazza 
d'Allora. Ps. Tremor apprebendit cos, ili dolores | in cui libi Agli Dei immortali tntti i giorni. £ Georg. 
ut parturientis, Omindi 1 modo fam., a denotare il | 1,2, (C} Questo fertile d'uva, del liquore Questo, 
seguirsi 0 l'accompagnarsi di pareechi atti. Li si | qual noi lilnamo in auree potere, 
abbracciano è li si haciano. — È li cantare e lì here. 2, E detto pure d'alire cose, se però non sabbia 

L.B.] Fine delle novelle che racconinnsi a' bimbi jo prendere fig., per Tuqgliere cenu leggerezza una 

li se ne stettero, è li se ne godettero. porzione, e per lo più la sommità l'una cosa. (Fanf.) 

{T.] flen di prossimità nel seg. Ecco un altro! 5. Gustare legyermente, 0 cull'estremità delle 
guadagno li subito. Il Là parrebbe allontanare l'og- | Jabbra. Tass. Ger. 16, 19. (C) S'inchina, e i dolci 

eito, — Lì al matrimonio, fi nell'atto, — Li per lì, | baci ella sovente Laba or dagli occhi, e dalle labbra 
sull'atto. Risolversi li per lì, Scrivere, Dare un|or sugge. Solviu, Georg. 1. 4, Leggiere {/e api) 
pugno. Libami il fiore dell'acque correnti. 
{r.] Li por lì, da un momento all'altra, e dice] 4. Per esieus. Tuss, Ger. 16. 19. {CL} S'inchina, 
la cosa con più speditesza e viressa. (G,M | Li per|e ? dolci baci ella sovente Liba or dagli cechi, e 
lì non seppo che rispondere, — Ero di lì, dice pros- | dalle fabbra or sugge. [T.] Virg. Oscula libavit 
simità imminente, e ha per la D inten non di bene, | Butae, 
O col verbo poi, Ero Vi li per fare, per dire, per ca-} 5, E trasi. Fr. Joe, T. 5. 32. 8. (0) D'eterna vita 
dere. © ell., sottint. il resto da quel che precede, | afferra L'arra, e "n parte ne liba. Safria. Disc, (M.) 
Ero li lì, — Sarei lì li per risolvere. O ass. Sarei | Dupn il primo discorso... sì apparecchia fu Dione il 
lì li. secondo... del quale mi piace ancora libare i più bei 

V, [r.] Quindi ho senso d'approssimazione più in | (ivra. 
gen. Non solo la pers., ma anco impersonalmente. ÈI 6. (Mar.) |Fin.] Alleggerire nu bastimento get- 
audato li lì che..., poco ci nuacò che questo @|tando in mare a sbarcando in qualsiasi modu parte 
questo non avvenisse. del suo curico, od anche fulto pur per alleggerirlo, 

[T.] Siamo li, poco manca a fare una coss, 6| Far gettito. 
anco a essere l'un fatto 0 persona 0 parala 0 idea |Cont.] Pant. Arm, nav. Voe. Libare vuol dir 
quasi in tutto dello stesso ralore che l'altra, Albiate | gettare in inore le mbe, che sono nel vascello per 
alle mani pasta di furfanti; rimpastate repubblica 0 |alleggerizio nelle foriune, ed è voce molto familiare 
monarchia; ssremo sempre lì. — fudovinate quanto |a i marinari veneziani. È Arm nov. 225. Quando 
vale un professore, - Due quattrini. — Non per l'ap-| st deterimini di liturlo (il mascello), si tenga mminu- 
punto. ina siamo lì, Quanto costa? - Cinquemila lire | lissima conto di quello, che si gettarà per giustiti= 
all'anno? - Siamo fi, tra le quattro e le cinque. Aa-| razione del capitano. Cons, mare, fisc. Proc. 23. 
che raddoppiato, Non la ancora trent'anni, ma è | Marinari, che hanno promesso di andare per mare, 
i di. e cho hanno libata la nave, 

{r.] Giù di ti, più usit. che Su di li, comprende [rl Cron. Ven, Non poteva entrar in porto, sa 
le idee di Verso e d'Intorno, secondo il senso trasi, | non libava. Luer, Humoris parvam delibat ab ae- 
di Cirra. OQwele anco nel senso mater. Quel letterato | quore partem 
chiarissimo sta iu via buja o giù di lì. — Me neff  LIDATORIO. [T.] S. m. Vaso che usorasi per le 

ig. Grand'uomo o giù di li; poco gli manca, A un|libagioni, T. d'erud, E nella Votg. |7.] Antioco vi 
4 circa gli è qualcowa di raro. {G.M.] Non dico i prese i libatori è le fiale. 

che siamo falliti, ma giù di lì. LIBATORE, [T.] Pars, pass. di Libane. Nel senso 
t LIALE. V. LEALE, erud, di affetto con divozione religiosa. [T.) Tib. 


t LIALTÀ. V. LeitTÀ. 


Ogni frutto che educa a me l'anno novello, libato 


î LAMA, S. f. Legame, Dont, Majan, 2. 412, | offresi al Dio de' campi. 


Man.) Ben aggia amore, e sua dolce liama. 
t LIAXZA, V, LeANZA, 
t LIiTWO. Ayg. Lo stesso che Leatico, [Fanf.} 
LIBAGIONE, S. f. Libamento, Spargimento d'una 


2. [1.) Nel verso potrebbe cadere per Prima- 
menie assaggiato, Ou, Rieusare i cibi libati dalle 
labbra. — Vivande appena libate. 

5. [T.] Quasi #y. Raci modestamente libati da 


parte del liquore d'uno tazza sopra l'altare, o in|labbra pure, #r. Libate a fior di labbra un piacere 


terra dopo averlo modestamente assaggiato, Ed è |ionocente. tO 
cerimonia religiosa degli malichi, (Fanf.) Salvin. | - LIBAZIONE, S. /. Lo stesso che Libagione. (Fanf.} 


Man. Epit, (M.) Far hibagione e sacrifici, e offerira | Aureo fat, |Tor.j Zannon. Vas. ant, 33. In che 


le primizie secondo il rito. £ Senof. did, 1, Quegli | (nel qual vaso) è ag una libazione ad un 


(indovini e sacerdoti) vegnendo, saeniticarono vittime, | erma di Bucco, [T. 


Nel ling. scritto ha miglior 


e varie libagioni feciono, e disservì sopra voci bar-|suono Libagione, 


bariche. 


LIBBIA, S. f. Frasca d'ulivo potato. (C) [t.) Altri 


LIBAME. S.m, Aff. al fat. aureo Libamen, Lita. [rammenta qui Vibex. Veggasi anco nel Forcell 
mento, Del ling, seritto, Fortiguer. Cap. 4. p. VT7. | Vibia, specie di pertica, sotto Vara. Altri potrebbe 


{GA,) A guisa del cainico libame, Sfont, Hiad, 1. 4,1 pe 


w. 63, Peroechè l'are mie per lor di sicre Opime 


usare Laevis; onde Liscio, V, anche Liaculum. 


LIBBUA. S. /. Un peso comunemente di dodici 


dapi abondano mui sempre, E di libami e di profumi, | once. Colt, SS. Pad, (LI quali panellini certa cosa 


onore Salo alle dive qualità sortito. 


è che appena pesorono una libbra. G. V. 12. 96. 


[1.] La (Chiesa: Il libame del corpo sacro {di|1. Essendo in Firenze montato l'ariento della lega 


G. €. nell'Eucaristia). 


d'once undici e mezzo per libra in libbre 12 e soldi 


LIBAMENTO. S, m, Ciò che offerivasi e gustarasi | 15 a fior. Red, Cons, Up. 1. 7. p. 193, (Ediz. Nop. 
me sacrifivii, Aureo lat, Suanoz. Arcad, pros. 12, |1778.) {Mt.) Beva due libbre, o due libbre e mezza 


{2} Disvellendole da mezzo le enrna la fosca Jana, la | d'acqua. 


getterò nel fuocv per primi libamenti. |F.} Pindem. 


Dizionanio EraLiamo, — Vol. Il. 


2. Fanf.| Cod. moruc. È. 226, 20. Libbra grossa 


sottili a Venezia. 

3, |T.] Moda quasi fig. per denotare l'importanza 
e il pregio degli oggetti. Prov. Tuse, 59. Val più 
un'oncia di npulazione che mille libbre d'oro, È 168. 
Meglio un'oncia di libertà, che dieci libbre d'oro, — 


! Una libbra di male e un'oncia di bene. Ma Foncin 


di bene pesa più. Prov. Tose, 144. Un sacco di 
disegni serdi non toruano una libbra secchi. 

4. [T.] Assegnare dodici once la libbra, Far giusto 
giudizio delle rose. 

_ 5. [Val.| Ridurre la libbra all'oncia, Conswmare 
il suo, Andare in miseria, Sold. Sat. 6. La lbbra 
del suo aver riduce all'oncia. 

6. Di libbra, o sim., in forza d'aggiunto, vale 
Del peso d'una libhra, 0 sim. Borgh. Arm. Fam. 
23, (Man.} Torchietti di mezza libbra, è spesso se- 
Ininati di que’ di libbra, A/org. 9 7. fo piglio lasche 
di libbra, compare; Se lu ci fussi, ti ci goderesti. 

tLBBRA, S. f. Lira, moneta. G. V, 12, 96, (C) 
Essendn in Firenze montato l'ariento della lega d'onea 
undici e mezzo per libbra, in libbre dodici è soldi 
quindici, Cron, Vell. 5. Furono condannati in libbre 
cinquemila, è i detti Gherandino e Cino ciascheduno 
in bibbre mille di quella moneta. 

2. 1 Libbra ero anche una Sorle d'imposizione. 
G. V. 8, 2. 2, {C) E per bisogno di moneta, per 
non fare libbra, si venderono le inura vecchie. £ 10, 
9. 2. Più di 45000 Borini d'oro si trovò speso il 
Comune di Firenze, usciti di gabeile, e imposte, e 
libbre, e altre eotrate di Comune. Micord. Mulesp, 
141, I Ghibellini, che signoreggiavano il popolo, malto 
gli aggravavano di libbre e d'imposte con poco fritto 

5. |Val.| t Per Patrimonio, Avere, Asse, Binnehin. 
Sat. Sold. 104. La fibbra..., secondo i giureconsulti 
latini, 3 pera qui per significare lullo l'avere, patri. 
inonio ed eredità, che poi si divideva in oncie. 

{T.] Di hbbra, Che pesa una Libbra. [t.] Canale. 
nd Simb 4 450 Uome chi, per trovar un ago, 
ardesse un ceren ili libbra, e spemdesseri tempo d'una 
note, [L..B | Pan di lbbra 

|L.B.| Libbra scarsa, Non intera; Ardita, qual- 
cosa di più [T.] fu certi paesi d'It. distingnevasi 
fa Libbra grossa e Ja sottile, che asera mea once, 
secondo fe rouswetmatini varie di peso, 
T.] Vendere a libbre. — Costa tanto la libra. 
ig. [1.| A ibbre, fu gron quantità; A once, 
Scarsamente, Lentamente. Prov. Il male viene a 
libbre e va via a once 

IBBRETTA, [T.] S, f. Dim, di Lienna. [r.] Se 
la passavano con una lilibretta di carne. 

2. t Specie di miswon sull'enol. di Mezzetta. 
Cop, Crase. Pit. 13. (Fanf.) Olio a minwio, cioò 
la ibbretta, quarto, mezzo quarto, quariuccio e quar- 
luteina, 

LIBBRETTINA. [T.] S. /. Sosrodim. di Livnna. 
[L.B.| Sarà una libbrettina di roba. 

{T.|] Con vess. Pigliate anche una liblrettina 
di fragole. 

LIBBRONA. |[G.M.] S. f. Acer, di Linna. Una 
bbbra avvantaggiata; contr. di Scarsa. Per cel, 
Fecole una libbrona di burro (dirà il bollegajo al- 
l'avventore, per indicare una lilbra, buon peso). 

LIGECCIATA. S. f. (Mar.} (Fin.| Culpo ali vento 
forte e continuato da libercio, = Sugyg. nat. esp. 
15, (0) E al una gran libecciata è arrivato a fare 
fino in trentacinque e cinquanta gocciole al minuto 
d'ora, [Cont,| Cart, Art. ined. G. i. 62. Porta peri. 
colo alla prima libecciata non facci un grande danno. 
= Seqr. Fior, Fraunm, Star, 465 (M.) Si mosse 
una hbecciata. [r.} Le forti libecciate dell'inverno 
lan fatto cadere quasi tutte le ulive. 

LIDECCIO, S. m. {Mar.) |Fin.] Vento che spira fra 
ponente ed ostro. Sud-Ovest. Libs, in Pin. Da 
Liby, parte dell'Africa, e anche per l'Africa Intta, 
(r.] WD. 24. Libia, con sua rena.,, Chelidri... 
proluce, Quindi l'agg. Libico. V. anche Libicocco, 
[Cont.} Cr. &. Nant. med. n. 156. Chiamarono pa- 
rimente il vento, che è tra mezzogiorno e povente, 
libeceio, come se dicessi libico, per venir dalla Libia. 
E 1. 393, Sono oggi più di otto giorni che ci du- 
rano i libeezi fortunevoli, nè vi è pur segno di ces- 
sare ancora, ma ci consola che siamo in porto, e ben 
ormeggiali, — Tes. Br. 2. 97. (Ci Ma quanilo elli 
viene di grande fortuna e di grande ropima, si il 
chiamano i marinari librecio, Bore Orl 2 6, 12, 
E traigoniona e libeccio &l un tratto Hanno del mare 
un guazzalboglio fatto, Sagg net. esp, Comballendo 
insieme vent aquilonari c libeeci..., ulluntaqualtro 
se ne contarono nello stesso spazio di tempo, 
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[G.M.) Prov. Tosc. Libeccio chiaro, e tramon- 
tana torba, Guardali marinar, che non ti colga. 

{Cont.] Ostro libeczio, Ponente Libeccio. Scam, 
V. Arch, univ, 1, 184, 47, Ustro hibeccio da latini, 
è da greci, dello libonotus; perchè è posto tra l'uno 
e l'attro vento. £ 55. Ponente libeecio è detto sta 
questi due venti; da latini è chiamato subsolanna ; 
perchè è alla parte dove il sole passa audando a 
corcarsi, 

LIBECCIOSO, |T.} Agg. Da Lineccio. {T.] Venti 
asciutti a libecciosi che asciugano il suolo. 

t LISELLA. S. f. (Ar. Mes.) Livella, Triangolo. 
In aliro senso aureo lut, Veges. 427. {M.} A si- 
militudine della lettera A, ovvero della tibella dal 
fabbro, le schiere si fanno in questa generazione di 
combaltere, 

LIBELLACCIO. S. m. Pegg. di Liaziio, (Fonf.) 

LIBELLATICI. Agg. 65, m. pi. (Eccl,} Così chin- 
mavonsi quei Cristiani, che nella persecuzione di 
Decio, per non essere obbliyati di sayrifieare pub- 
blicomente agl'idoli, attenevano da° magistrati per 
grazia e con ordini imperiali certi Libelli, eni quali 
si asseriva che avevani obbedito agli ordini impe- 
riali, e proibivasi di più molestarli. {ML} E in Cipr. 

DIBELLISTA. Agg. e S. m. Che scrive libelli ta» 
famatnrii. Leon, Pascol. (ML.) 

LIBELLO. Sum. Aff al fat, anreo Libellos, Libretto, 
Dant. Vit. Nuov. 12. (C) Questo dulibio io lo‘ntenda 
solvere e dichiarare in questo libello. £ 32. Puote 
esser manifesto a chi dubita in aleona parte di questo 
mio libelto. |Camp.] Les. anon. 1. Sapendo molte 
cose che a ne sono becarse circa de' lua secreti, Li 
ho iscritto e) presente libella. 

2. [Uamp.] 1 Loeere in libelli, per Essere in fama 
per libri pubblicati. 1, 3.12. Ugo da San Vittore 
£ qui con elli, È Pietro Mangiadare e Pietro Ispano, 
Lo qual già luce in dodici bibelti. (Un Trattato di 
logica, ch'ei pwbblicò in dediei libri.) | 

3. Iumanda qiudicioria fatta per iscrittura. Hoce, 
Now. 75. 7, (17) Di così piccola cosa, come questa è, 
non si dà libello in questa terra. Noe, owf, 53, 2, 
Richiamossi di lui, e diegli nn libello di dumila livre, 
Tratt. pece. mart, | quinti sono i falsi notai, che 
fanno le carte fulse cdl i falsi contratti, e fanno i falsi 
suggelli, e fanno i falsi libelli. Sen. Men, Vorch. 5. 
8. Se darà delle husso a se stesso, non arà a chi 

it libello dell'ingiuria, Dar. Sem. 10. Tornato 
1 cavaliere a casa, e trovatori questa creatura, mosse 
alla moglie lbello di ripudio nell'Arrivescovado di 
Conturbia. Ar. Fur, 14. 84, Di citalorie piene e di 
libelli, D'esamine e di carte ili procore Avea le mani 
e "1 seno, e gran fastelli Di chiose, di consigli e di 
letture. [T.] E Commed. Negr, 2.3. Delle quali 
(corte) si fam libelli, cedute, Inquisiziani, citalorie, 
esamine, strumenti, processi, e mille alire operr 
De' rapaci oratori. |Camp.) Bid. Jer. 3, Ed avealo 
dato il lilello di rifiuto, e non temette la prevarica- 
trice casa di Giuda sua sornechia (libellum repudi:). 

[Cont.} Afuzio, Risp. cav. im. 7. Or i cartelli 
certo è che sono i lieti cavallereschi: e dice pure il 
Tolamei, che nel giudicio civiîe la domanda col libello 
sì fa al giudice, ma nel militar col cartello si fa alla 


{T.] Vang. Mosè permise scrivere il libello del 
ripudio. — Dare il libello del repudio.. 
4. (Leg.} [Can.] Libello famosa, È la pubblica 
impulasione scrilla © stompata di fatti specifici & 
carico d'aleuno; i quali fatti, se sussistessero, po- 
trebbero dar luogo ad un procedimento penale contro 
di lui, 0 l'esporrebbero all'odio v disprezzo altrui. 
= Macstruzz. 2. 8. 6. (CL) libella famoso sì è 
quando alcuna serive alcuna cedola, la qual contene 
la “ngiuria e la ‘nfamia altrui, e gittala in luogo 
cl'ella sia trovata, 

Dicesi anche Libello infamatorio, e pure ass. 
Libello, Carl. Fior, (C} 11 trascorrere fino alle in- 
giurie, fino alle "nvettive, fino a'libelli, [Val.} Puc. 
Centil, 24. 5. Mandbe ambasciador, che contraddisse 
A Carlo, e poi ad ogni suo libello. [7.] Libelli ca- 
lunniosi, ingiuriosi, — Libello nefando. — Stampare, 
Divulgare un libello, — Scritto che è un libello, 
d'ingiurie infamanti forse più chi le scrive, che la 

ri, assalila, 

LIBELLULA. S. f. {Zool.) [De F.} Genere d'insetti 
dell'ordine dei Neurotteri, detti anche in volgare 
toscano Cavalle, 

t LIBENTE, Part. pres. del non usato Libene, dal 
lat. anreo Libet. Cle apera checchessia volentieri, 
{Fanf.} Dawt. Par. 25. (C} Came discente ch'a dot- 
tor seconda, Pronto e libente in quel ch'egli è esperto. 
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taroso. 

1 LIBERAGIONE, V. Linenazione, 

LIBERALACCIO. Agg. l'egg. di LipenaLE. Cor. 
Lett. 1.59. (M.) Qlire che vostro padre non vi è 
nominato se imp per un gran liberalaccio. 

LIBERALASTRO. [T.] S. m. V. useta da faluni a 
denotare Chi affetta massime e sentimenti liberali; 
e frantendendo € ahurando li scredita. Sull'anal. 
di l'oetastro, e sim. Vegga l'italia se ls voce sia 
imeritabile, 

LIBERALE. Agg. com. Aff. al fut. anreo Liberalis. 
Che usa liberalità. Bocce, Nar. 54, 2. (C) Della nostra 
città è stato nobile cittadino, liberale e inagnilico. 
Iittam, 4,29. Quel magno Pompea, D'animo furte, 
franco e liberale, Viu. Lett, Acc. Cr. 114, (Man.} 
Iticevo dalla mano liberate di V. S. motto illustre a 
mello rev. la Co operetta sua, lp Segner. 
Crist. Instr, 3, 22. 16. Siate liberali co' poverelli, 
è Diu sarà liberale con esso voi, 

ei Gurimb, Cap. gen. 94. Il nome vera- 
mente di liberale non consiste solo nel donore, ma 
nella qualità de' doni futti con le debite circostanze. 
IF.T-s.] Mechiav. Lett. fam. 9. Spero non 
c'incorrere più (well'ingiuria della prigione), sì 
perché sarò più cauto, si perchè 1 tempi saranno 
più liberali, a non tanto sospettosi, 
{T.} Liberale verso i poveri, Verso dice l'abito; 
Liberale a, anco in tale 0 tal caso. 
2. E trasl. Chiabr. Ibm, 2, 331. (M.} Ogni fior 
d'aprile Liberat d'ogui odor quivi sorride. E 3. 339. 
Alba che liberale all'universo D'alli conforti, ei rin- 
fresca in mente, Come.., E Vendemm. 41. Aprile 
adorno, E liberal di fiori. 
3. l'er Amorevole, Bewigno, Bocce. Nov. 45.41. 
{C) Rendute grazie a Giacomino della sua liberale 
risposta, il pregarono che gli piacesse di dover lor 
dire come costei alle mani pervenuta gli fosse. £ 
nov. 49. 10, E per certo questa vostra liberale 
venuta m'è troppo più cara,.,.. 
A. 1 Per Livensioso, Dare. Conel. 3. (0) È se 
forse pure alcuna particella è in quelle, alcuna pa- 
ruletta più liberale, che forse a spigolistra donna 
non sì conviere,.. dico... 
5. |\G.M.} Vive nel senso di Franca, Libero, 
Schielto, Che non ha troppi riguardi. lo son libe- 
rale; dico le cose come [e intendo. — Meglio parlar 
liberale che finto. 

Le: Scienze liberali, Arti, dicevansi le lecite 
è solite professarsi da nomini liberi. Liberale ai 
Rom, non era la mercatnra; gli schiavi esercitavano 
aleune arti belle, Ora Liberali diconsi le discipline 
che richieggono coltura di mente e la compiamo. 

6. Talora è agginnto che si dd alle arti nobili, 
Baec. Vit. Dant, 224. (C} La sua puerizia con 
istudio continuo diede alle liberali arti. £ Com, 
Dont. 47. 1 liberali studi e filosofici essere de 
lutto alibandonati da' principi. Guid. G. 65, Fra 
dotto delle discipline delle sette arti liberali. Frane, 
Sarch, Rim. Maesiro delle arti liberali. fralot. 22 
Nelle speculazioni delle arti che si chiamano, se- 
comloché io he udite dire, liberali. [Cont.| Mure. 
Arch. 1, Pr. Conosciuta dopo breve tempo lotilità 
sua e la nobiltà di molte scicuza delle quali presup- 
pone la notizia, fu in modo celebrata {l'arte del di- 
segno), che, siccome né scrive Plinio, nel primo 
grado delle fiherali era riputata, né permettevano 
che a' servi insegnata fosse. — Varch, Les, 197, 
{M.} Detl'arti alcune si chiamano liberali, ciné degne 
d'uomini liberi, e unn servi, e queste si dicono comu. 
nemente essere sette, delle quali tre sono intorna al 
favellare: la Grammatica, la Mettorica, e la Dialet- 
tica, è quattro intorno alla quantità: la Geometria, 
l'Aritmetica, la Musica, e l'Astronomia, 

|Cont.] Scam, V, Arch, univ, Pr, Le arti libe- 
rali per incominciar di qua, fanno libero adito a tutte 
le virtù dell'animo, e parimente a tulle le scienzie, 
esercitando solo l'intelletto senza fatica delle mani... 
sono sette... la grammatica, la dialetica è la reto- 
rica... l'aritmetica, Ja gemmetria, l'astrologia e Ja 
musica. Bart. €. Aritm. Ur. Fineco, 4. Non è nes- 
smo di sana mente che non sappia che infra le libe- 
rali matematiche, le quali solamente sono chiamate 
discipline, la aritmetica è quella, clie ottiene il prino 
uogo, 

A |r.] Ar. Fur. 43, 60. Debban così fiorir queste 
paludi Di tutti i liberali e degni stmlii. 

7. Per Conveniente ad uomo liberale, F, Vill. 
Vit. Claud. 5. (M.} II suo alto è liberale animo, il 
quale per l'inpata nobiltà non poteva le vili e basse 
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fut. ivi: Pronto e libente, cioè sollicito e volon-}cose ragguardare, tutto H tempo... spendera nel 


siudio de' poeti. 

Fig. Quasi iron, [G.Fa}.] Machias. Stor. Fior, 
Lib, n. Costui (Ramondo di Cardouat, veduto i 
Fiorentini essere stati per l'addietro della loro }i- 
berià liberali... 

8. |F.T.s.]t Latinisno che denota fattezze di pers. 
hen nata, Mach. Avitr, Ter. 1.41. Era più che l'altre 
di forma bella e liberale (Era /orma.., Aonesta e 
liberali). 

9. el! Da libertà. Brusearcio, Canz, (Cod. 
maruc. C. 152, 69, col, 2.) Chi segue la mia în 
liberale Non tema affanni di pinggia 0 di vento, 

40. {r.) Alla liberale, Afodu avv. /a senso non 
tanto di lode. 

11. {Arche.) Giuochi liberali, del dio Libero, 
{Cat} Horgh. Selv. Tert. 142. Anzi generalmente 
i giwochi denominandosi Liberali, in essi risonava il 
culto professato a Haeco. 

LIDERALE, 5. m. |Cast.] Uomo che ama fa liberta, 
che ne ha i sentimenti e i principii. |T.] O dice 
d'averli. L'ha it Machine, 

T.] Oggidi Liberale ha senso polit., e spesse 
volle più palit, che civile, e che soriale 0 morale, 
in certe lrocche, e masssime incerte mani >— Libe- 
rale una volta chi dava; adesso Liberale chi piglia, 
cal più, chi promette di dare una parle di qui 
che ho pigliato. — Liberali nata volta i re e i ricchi, 
perché davano, 0 dicerono 0 fucerano le vizie di 
dare; Liberali anco di busse e più del bisogno. Ar 
Fur, Se conosciute il re quell'arme avesso, Care 
avute l'avria sopra ogni arnese : Nè in premio della 
giostra l'avea messe, Comecchè liberal fosse è cor- 
tese, — Adesso Liberali è nemici de' grandi e de' re. 
Ma Liberale non sempre nuol dire Labero, 

{T.| Spiriti liberali, e della liberutità del donare, 
e di civile libertà. Consuetmdini liberali, in ermbedae 
questi sensi — Sentimenti, Mussime liberali, se- 
guattm, nel senso polit. : 

|r.} Legge liberale, conforme a massime di li- 
bertà. Può essere più teramente liberale nno le 
che largisce sull'atto men libertà, ma che sento 
ne guarentisce Fuso e che libertà manygiori appe- 
recchia. — Riforma liberale, del governo o di tale 
è tal parte, secondo i principi di libertà, o che 
preparmno a quella. 

|r.| Forme liberali, convenienti a tempi e & 
consuetudini di libertà, a uomini civilmente educati. 

|T.] Mamiere liberali, che l'uomo usa cogli altri 
uomini, nel rispettare e favorire i loro dirti, mel 
sovecnire n° bisogni. 

|r.| Nel senso e soc. e mar, e intell, Ug. Fasc. 
Sep. Di liberal carme l'esempio. 

[7.} Nel senso intell , di certa larghezza, di- 
notanie franchezza e ropia d'ingeyno, Varch, Ercal. 
274 Hi suo stile è piuttssto pura.. quello di M. As- 
nibale, largo, chiaro, finrilo e liberale, 

LIBERALI. S. /. pi. (Arche.) Frate licenzione che 
celebraranaii in Homa in onore dei dio Libera, ci 
Hacew, nel giorno 17 di Marzo, nelle quali condu- 
revasi per la città, e pe' campi na coro ehe portare 
un Full in trionfo, (Mt.) E in Verr. fat. 

t LIRFRALEMENTE, V. LibEBALMENTE. 

LIBERALESCO, [T.| Aug. Da [ibERALE, mel senso 
dti dispr. 0 di cel., denntante affettazione 0 eccesso a 
Serata {t.] Declamazioni, bestemmie libera- 
esche, Ù 

LIBFRALESSA. [G.M.] Agg, e quindi Sost. di 
Dunua che professa, 0 dice, 0 crede professare pra» 
cipii liberali Per lo più in senso iron. Direuda: 
Dunna liberale , potrebbe, almeno secondo alcun, 
aver senso di lode, quando non suoni iron. d'allre 
specie. 

LIBERALISHO. S. ra. Voce nuora accettata nel 
l'uso comune, per Dottrina dei liberali, di colora 
cioè che amano il viver libero e civile. (Funf.) [T.} 
Il grecismo sa di gallicismo; e oramai suona a pe 
danteria o iron, Basta la Libertà quanto gi falli; 
quanto ni sentimenti, la Dignità. 

LIBERALISSIMAMENTE, Ave, Superl, di Lunenat- 
MENTE. Aureo Int. |T.] €, Tolom. = Fiamm, 4. 
105. (C) Queste cose certo continuamente magna 
unna pessedei... e altro alla natura delle femasn 
liberalissimamente le ho usate. Benw. Cell. ViL 2 
223. Fecigli le suppliche, alle quali S. E. libera» 
lissimamente rispose. |Cast,} Cellia. Lett. n. 1h 
Sua Ecrellenza Wlustrissima me l'aveva (/s cast) 
fiberalissimamente donata, 

2. Fuusato anche per Liberissimamante. Verrà. 
Quest, Alch. 60. {M.) Averrois... fu uomo ingesso; 


LIBERALISSIMO 


e che molto... cercò di giovare al mondo, dicendo 


liberalissimumente quanto sentiva, senza rispetto di 
sona 0 roi alcuna, 

LIBRRALÌSSIMO, Agg. Superi. di LunenaLg, Aurto 
dat. Bocce, Now, 89, &. (C) Essere di quello hibera- 
lissimo mosiratore. £ now. 98. 62, Chi avrebbe Tito 
senza alcuna dilazione fatto liheralissimo a comuni 
care il suo ampissimo patrimonio? |F.T-s.] Nard, 
Vit. Ginenr. La fortuna, larga e liberalissima dona- 
trice. |r.|.Cus. Lett. — Dati. Vesp. Bisi, Ne' poveri 
liberalissimo. 

2. Per Grandioso, Che di indivio di liberalità. 
Cellin. Vit. 4. 139. (M.) Mi mandarono un tanto 
liberalissimo presifte ch'io fui contento. 

LIBERALITÀ, 1 LIBDERALITADE e t LIBERATITATE. 
S. f. Aff. al tut. aureo Liberatitas, Virtù per cai ci 
servinino bene, e con misura, delle ricchesse, in uso 
proprio, 0 beurfizio delle persone degne e bisngne- 
voli. Fior. Virl. A. M. ti. 49. (C) Liberalità si & 
di dare con misura a persone degne e bisugnevali. 
(L'edis. di Roma al cap. Al. legge * Liberalità, cinè 
larghezza, secondo Arisiolile, si è di dare con misura 
alle persone degne, e che sono bisagnevoli), Alberi. 
cap. BR. La liberatitade è virtò dell'animo, datrice 
de' benefici; e dicono ch'ell'è per lo desiderio be- 
nignitade, e per lo EA beneficenza, e sta 
tutta questa virtude in dare e in guiderdonare ; la 
qual virtò non hanno gli avari, che sempre vogliono 
ricevere, 6 niente dare. Ott, Com. Par. 18. 408. 
Liberalitade è virtodo in dare benefizi, la quale per 
lo affetto diciamo benignità, e per lo effetto henefi- 
cenza. Tes, fir. 6. 33. La libesalitade è la henefi- 
cenza è la magnanimitade sì hanno comunitade tra 
lora. Bocce. Nov. 1. 3. In lui verso noi di pietosa 
liberalità pieno discerniamo. £ nov. 41. 15. | gio- 
vani, li quali più forza che liberalità costrignea, 

iangendo, Eligenin a Cimone concedettonn. |Camp. | 

, Conv. 1v. 17. La terza è liberalità, la quale è 
moderatrice del nostra dare è del nostro ricevere le 
cose temporali. — Caier, Stor, 13. 403, {C) Lione. . 
fu vomo di somma liberalità, se però si conviene 
questo nome a quello spendere eccessivo che passa 
ogni misura, [Tor.|Giacomin, Nob, Lett. 63. Merila 
maggine lode la liberalità usata verso molli, e verso 
una cnttà intera, che verso nn sola. 

Tui Di fio. Segner, Crist, Iustr, 3, 8, 9. 
Noi danque siam quelli che poniamo i termini alla 
liberalità del Siguore, e quasi dissi ancora alla sua 
polenza. 

2. |T.] Plur. Gli atti. Le sue liberatità nascondeva 
modestamente. — Liberalità dovute. 

5. t Per Libertà. Bus. 30. (M.4 La liberalità non 
si contenta d'avere soggiugamenti. 

LIRERALMENTE e t MBERALEMENTE, Arm. Da Li- 
BERALE, Coa ‘liberalità, Largamente, liberaliter, 
aureo lat. Borc. Nov. 9A, Ai (C) Liberalmente 
quello elle egli soleva con inito *) pensier deside 
rare, e cercar di rubare, avendolo restituì. [Camp.} 
S. Greg. Mar. Elli porgono liberalemente la mana 
dello toro ajutorio a coloro, li quali... £ altrove: 
Onde, se questa grazia così liberalemente donata 
mon venisse ne' nostri cuori,... Serm, 23. Egli (6, (.) 
aperse liberalentente le sue braccia, acconciandule 
dove si dovevano conficcare, 

2. [Camp.] Per Liberamente, Francamente. S. 
Greg. Mor. Ora lo nostro Job avea parlato di sopra 
tanto più liberalemente, quanto elti era più giusin 
nella operazione sua. Unde per questa libertade del 
suo parlare li suoi amici... lo riprendono. Così gli 
antichi usarono liberamente per pileralmente. £ 
altrove: Come che essi non abbino ardimento di 
parlare liberalemente la loro malvagitade... Serm. 
AT. Non sole non potè Francesco ponere liberale 
mente li piedi in terra, ma... (Qui vale Senza diffi- 
coltà, ecc.) 

5. Vale anche A comune. Cire, Gell, 9. 247. {C) 
Ché, per aver distinto il tuo dal mio, nom potete 
vivere insieme liberalinente,,, 

LIBERALONA (Alla). Locns. avverb. esageralira. 
Alla libera. la questo senso non com. Car, Commen. 
42. {GA.) Vivere alla liberalona, senza curare nè 
d’onari, né d'ornamenti, 

LIBERALOME, |T.| Acer, fam. di Linenate, nel 
sensa poli. Iron, più sovente che lode. 

LIBERAMENTE, Ave. Da Lineno. Con libertà, 
Atreo lat. [T.) Machiavelli: Ottenere che la ciità 
più liberamente vivesse, 

2. [t.] £ nel pr. e nel fig. {r.] Respirare libe- 
ramente. 

5. Francamente. Bocce. Nov. 27. 38, {C) Aldo- 
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brandino liberamente rispose, sé essere apparec- 
se, Dant. Purg. 28, Ei cominciò bberameute a 

ire:... 
Cas. Lett, 44. {C} Si degni avermi in sua buona 
grazia, e di enmandarmi liberamente, quando le oc- 
correrà casn la quale si possa fare per me. 

[Camp.} 2. 2. 11, Quando vivea più glorioso, 
disse, Liberamente nel campo di Siena, Ogni vergo- 
gna deposta, s'aflisse... per Urar l'amico suo di pena... 
(Parla di l'rovenzano Salrami, che net colmo della 
sua gloria si pose in pubblica piazza a chiedere la 
limosina per liberare un suo amico rimaso prigia- 
niero di Carlo | di Puglia che domaudava diecimila 
fiorini d'oro pel suo risentito.) 

4, [7.] Spontaneamente. Ar. Sat. 297, Teco Li- 
heramente il mio peccato accuso, = Boce, Nov, 34. 
8. (€) Non immaginandosi che per questo addo- 
mandata fosse tal sicurtà, liberamente la concedette. 
ant, inf, 13. Però ricominciò: Se l'uom ti faccia 
Liberamente ciò che "l no dir prega, 

5. Senza cecezione, Assolutamente. Bocce, num. 
Li (C) Ogni alira cosa sia vostra liberamente infin 

a ora. 

6. Per Liberalmente, Con liberalità. Dant. Par. 
33. (C) La ua benignità (o Nuria} non par soccorre 
A chì domanda, ma molle finta Liberamente al du- 
mandar precorre. But, ini: Cioè: ma spesse volta 
la lua benignità viene innanti a ajutare, che l'uomo 
domandi l'ajuto per tva liberalità è cortesia. ore. 
q- 10, n. 9, v. B. p. 368. GA.) Il nnovo speso... 
liberamente e come amico rispose che delle sue cose 
era nel suo volere quel farne che più gli pizcrsse, 

1. Senza impedimento |r.] Ar, Fur. DB. R, 
Perch'era conosciuta dalla gente Quella donzella 
ch'avea in compagnia, Fu lasciato passar libera- 
mente, Nè domandato pure onde venia. Crusca alla 
roe, Cinciscuiare, $ ®. Parlare smogzieato , non 
liberamente né spedilamente. == Sagg. nnd. esp. 20. 
10} In questa maniera il triangolo minore... ginnea 
liberamente colle sue vibrazioni. |t.] L'aria ci giuoea 
liberamente. 

{Uont.j Lann, Prodr. ine. BI. Questa ruota 
poserà con il suo asse perpendicolare sopra una base 
stabile Z, sì che si giri in quel centro liberamente, 
e con ogni facilità. Bart. È Arch. Alb, 175. BR. 
Incavati adunque i lati de' canali si lranno ad af- 
fandar fanto nel mezzo che in sì fatto affomitamento 
terinini liberamente il canto della squadra, toccando 
i latbri. 

LIBRNAWENTO. S.m. 7) liberare, Liberazione. Non 
com, Guid. G. (Cj È per liheramento del pericolo 
si fanno diversi boti. Coll, Ab. sone, cap. 39. Per 
queste tentazioni ncquista l'uomo l'anima solitaria, 
è liberamente di sé, e umillà, e core contrito. 

LIBERANTE. Part. pres. di Linenane. Che libera, 
$. Agos. €, D. if 3. KM.) La hberante grazia 
che purga la matura del peccato, Lemm. Test. 100, 
Assolvente e liberante insino a ora il detto per at 
dietro Puccino, e suni eredi, e beni... da ogni debito. 
[Camp.} Bib. Ja. 31, Siecome gli vecelli solunti, 
così difenderà la Signore l'esercito, Jerusalem difen- 
dente e liberante.., (/iberans). 

î LIBERANZA. S, f. Liberamento, Fr. Jac, T. 3. 
4. 11. {C} Bere intanto dimandine Per la nostra 
liberanza. E 4. 26. 6. Parraggio sperare, Che so 
in liberanza, 

2. [Camp.) t Per Liberalità, ricorre in Guid G. 
A, Lib. 7. Poi, dette le sue orazioni, oferse ivi 
grandi doni di anro e di argento con gran liberanza. 
È Lib. 8, Fue (Priamo) lo più singulare re che più 
avesse onorato li suoi collaterali e li suoi familiari, 
e che più li avesse fatto liberanza delle sue ense, 

LIBERARE. V. a. Dore fibertà, Meltere in libertà, 
Salvare. Aureo lat, Boce, Proem. 9. (C) 11 quale, 
liberandomi da’ suoi legami, m'ha conceduto il po- 
tere attendere ai lor piaceri. E nov. 33. 48, Folco 
ed Ughetto, avendo wdito la Ninetta la notte essere 
stata mazzerata, e credendolo, furon liberati, £ noe, 
36. fit. E lei innocente trovata, fa liberare. Tac, 
Dav. Ann. 12. 149. (Man. E per più allegrezza 
liberò certi schiavi pù quaranta anni fatti nella rotta 
del Varo. Segner. Mann, Apr. 8.1. In due modi si 
può liberare uno dal male, o con cavarnelo quando 
vé egli caduto, o con preservarnela. 

te Capp. V. Parafr. Salm. 147, Dalle bramose 
gole Mi liberasti de' leon frementi, È di calunnia 
dagli acuti denti, 

|r.] Liberare da pericolo, da insidia. Ps. Lo 
libererà dal laccio de' cacciatori. — Liberare da im- 
paccio. 


LIBERARE 


{T.] Liberare dagl'idoli, della supersiizione ida- 
Intrica Vit. S. tir, 10, {M.) Liberotti della per- 
dizione degli errori. 

ir. Liberario dal pensiero, dalla cura. 

7.16. Gozzi, Liberare affatto i librai veneti 
dallo spavento di tali ristampe, £ Leti. Chio mi 
liberi da diversi all'auni. 

{T.] Aell'Orazione insegnatari da G. €. : Li- 
beraci dal maligno, row. Torc. 348. Da medico 
indotto, e da male femmine libera nos, Donine. 

|r.] Liberare da morte, Ar. Fur, 2. 75. Ben 
si spezzò Lil ramo) ma tanto la sosienne Che ) suo 
fuvor la liberò da morte, La Chiesa: Liberateli , 
Signore, dall'eterna morte. 

E ass. [t.j Yang. Lascia, vediamo che venga 
Elia a liberarlo, 

?. {r.j Liberare da persona 0 cosa molesta, senza 
idea di servitù o di pericslo. Me ne sono liberato 
(da quella visitu, da quella carica, da quel libe- 
ratore), — In questo e in allri sensi, Liberare per 
sempre 0 per una volla fauta, 

3. Fig. [T.} Apostolo: La ereatura |il mondo 

crento) sari liberato dalin servità della corruzione 
nella libertà gloriosa de' figli di Dio. 
* 4. Ass. {T.| E della libertà civ, e della mor. e 
dei mali e pericoli del corpo, e di quelli dell'anima. 
Ps. In me egli ha sperato; in lo litererò. Fang. 
Conoscerete ln verità ed essa vi libererà. = dont. 
Purg. 23. (C) Che menò Cristo lieto a dire Eli, 
quando ne liberà con la sua vena. 

5. Per Affrancare, Esimere du un aggravio, da 
una spesa, da un incomodo, e sim. |Cont.) Stat. 
Fior. Ualim, 1, 29. Proveduto è che se alcuna volta 
i eonsoli valessono adilomandare d'essere assolti e 
proscialti e liberi d'alenne cuse che avessono a fare 
e dovesseno avere fspacciate,,, debbiano adidoman- 
ilare nominatamente di quali cose e falti vogliono 
esserti prosciulti e liberati, — I. 4, e. 34, 
[M.i Tanto il costrinsono agli e messer Galeazzo , 
liberandolo per loro e per messer Mallioio dalla 
promessa che enn loro n'andò in Milano, Dant, 
Purg, 23. {| Tratto m'ha della costa ove s'aspetta, 
E liberato m'ha dagli altri giri. Cas. Lett. 27, Si 
degnò farmi grazia di liberare dalla galea un certo 
Turco de Pancialichi di Pistoja. Cos. Lett. 73. Tuo 
padre in'ha liberato il segretariato, cioè rimborsato 
del costo di esso di avanzi fatti in quella ragione per 
mio conto. Vil, Glor. M. V. 197, {GA.) Benedetto 
sia l'altissimo lidio, il quale ha liberato il popol 
d'israel da spargere il mio sangue; e benedetto sia 
quel Signore che mi condusse dalle carceri fia qui 
sotto le sue ale sante. 

6. [T.] Liberare, sottint. di carcere, 0 sim. Cavale, 
Alt. Apost, vulg, 170. Questo disse a malizia, cre- 
ilendo e sperando ché Paolo per esser liberato gli 
desse moneta, = Cus. Lett. 42. {Man.) Desidererei 
che il signor Duca liberasse Flamminio, e non in- 
tendesse d'aver soddisfatto a N. Sig. con il lasciargli 
la vita naturale senza la civile. 

|T.] Veng. Per il di solenne soleva il Preside 
liberare un prigione qual volessero. E: Chi volete 
voi ch'io vi liberi ® 

[T.] Ambr, Se l'oro della Chiesa alcuno deriva 
in suoi proprii emolumenti, è tri misfatto; ma se 
a' poveri lo distribuisce, e i prigioni libera, questa 
è misericordia, 

{T.} Tutela dei tiberati dal carcere, 

7. |[Camp.] t Liberare della persona, per Assolvere 
da pena capitale. Muc. Vit. S. Cat, i. 7, Perocchè 
della persona fu liberato, ma nelle riochezze iem- 
porali fu bene condannata. 

&. {r.j Di debiti. Legg, Tose. 2. 93. Li devano 
cancellare [i debitori da' libri pubblici), e accon- 
ciarne le scritture di maniera che ne restino intera 
mente liberati. . 

[Cont.] Doe. Arte San. M. mi, 11. In ogni 
altra cosa, eccetto le sapradette, quietinmo, liberiamo 
e assolwiamo l'uno e l'altro; e questo in ogni miglior 
via e modo che far si può. 

[Cont.| Dicesi di un amministratore che si di- 
chiara sciolto da oqui obbligazione 0 responsabilità 
dopo aver riscontrati i conti della sua amministra- 
sinne. Stat. Cav. S. Stef. Dich, 2, v. La cancel 
leria non possa fare lettere di benservito ad alcun 
cavaliere ministro, o fattore che abbia a cura di ri- 
scuotere li crediti della religione, se prima da loro 
non saranno riscossi quei crediti che saranno fatti a 
maturati a'lor tempi, i quali non riscotendosi, siano 
fatti pagare a detti ministri e fattori, del foro, prima 
che siano liberati della detta loro amministrazione. 
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LIBERAZIONE 





E detto d'altre cose innnimate: come Liberare 
un podere una casa, e sim., da un'ipoteca, (Man.} 

|[Cont.| Liberare un sequestro. foglierlo, e fa- 
sciar libera la roba sequestrata, Cons, mare, M. 
Ogni sequestro, che sia fatto si libera, se sarà dota 
fidejussione di stare a ragione. 

9. A, {i corpo. Gulit, Dial, Nuov, scienz, 2. 
579. Noi abbiamo un sasso grave sostenuto nell'aria 
in quiete; si libera dal sostegno, e si pone in libertà; 
e, come più grave dell'aria, viene scendendo al hasso. 

[Cant.| Nel signif. del $ 40 di Libero, Voghere 
l'impedimento al moto di unu ruota facendo si che il 
rostro, Jinguetta, mottolino, o it deute d'altra ruota 
uan morda nei denti di questa, abbattendo in posi- 
zione opposta, 0 allontanando questi congegni, e 
sim, Lana, Prodr. inv, 82. Libecare la ruota dalla 
linguetta,... e riporre la ruota nella liaguetta. E 79, 
Ii legnetto O si beni dal braccio NU, dal che seguirà 
che l'orinola libero sarà rivoltato dalli pesi R, 0. 
£ 81. Urtando l'uncino R nell'asse farà forza alla 
spira, è liberarà la girella LM dalla linzuetta L, sì 
che possa girarsi liberamente. £ 88. Liberare la 
ruota LM, ntirandola verso |. 

{r.} Nell'edificarvi, nel disporre altrimenti le 
stanze di un appartamento, hiberarle è fur sì che 
non si debba passare dall'una nell'altra, e quindi 
scomodare chi le abita. 

(0.M.] Di quartieri 0 stanze: C'è un andito 
in quel piano di casa che libera tutte le stanze (cioé, 
fa sì che a tulte sia libero l'accesso, senza passare 
da altre. 

10. {tamb,] Liberare l'industria, togliendole i 
vincoli che ne impedivano l'esercizio. 

11. [r.} Nel senso del fr. Livrer, Dare roba. Nei 
Capit, di €, i Calvo, Liberare per Largire. Per due 
paoli ve le libero. 

{Bianc.} Si libera @ si dà via per lanto. 

Liberare si dice anche Quando nelle vendite 
allo incanto il banditore tascia fa cosa al più offe- 
rene, loss, Suet. Vit. Aug. (C) Fece vendere al- 
l'incanto lui, è titti i suoi beni; e perciò ch'ei vedea 
che gii arrendaloni tiravano il prezzo troppo alto, 
liberò la rendita ad vn suo liberto, [Com È Bandi 
Fiar. xxxwiti. 27. Non sarà permesso ad altri in 
quella giurisdizione di poter vendere detto ferro è 
chiodagione, se non a chi resterà a suo tempo detto 
appalto, che si fibererà a chi offerirà di fare maggior 
levata. E xLvmi, 164, L'offerte, pel rialtimento € 
restaurazioni slella detta strada, dovranno esser falle 
distintamente da quelle del mantenimento decennale, 
con dielviarazione però che di tutti due questi capi 
di lavoro duvrà farsene una sola impresa, è liberarsi 
in un atto medesimo all'incanto; perciò le offerte 

' che venissero falte per un solo di detti due capi di 
lavoro, mon saranno accettate, = Salvin. Annat, 
Mur, 2, 318. (Man.) Le robe de' ribelli confiscate, 
si vendevano all'incanto a quello prezzo, che se na 
trovava, e talora per vil pregio si liberavano, è via si 
davano 

12. Liberare la fede vale Adempiere la promessa, 
Dat. Lett. 3. (Man.} lu voleva questa mattina libe- 
rare la mia fede dalla lunga contumacia con V, S. 
Illustr., ma non sono poluto... {Tor.] E 148. Mi 
sono impegnato di far qual casa di nuovo a gloria 
di S. M., e spero, che avanti all'anno libererò la 
mia fede dalla promessa spontanea, 

13. Fig. (Camp. | Per Guarire. Avv. Cie. 1, Oss, 
Per argomento d'uno serpente di metallo, posto infra 
il popolo, che liberava i trafitti. Dia. Din. Moscal, 
11, 8, Sono molti che per incanti si sono vantati di 
liberare questa infermità...; n'ho veduti incantar 
molti (cava/li}, ma liberare no. 

14. N. ass, |Camp.] t Per Guarire, Ricuperare la 
sunita, cec. Vit. Imp. rom. È so fossero forte ag- 
gravati, li raccomandavn in le ciltadi a valenti vo- 
mini ed a valenti donne; e liberassono 0 no, pagava 
tuite le spese fatte per loro. È ivi: Udendo che 
Lucio era infirmato a Canosa, lo andde a vedere, è 
fece inolti voti perchè dovesse liberare. Din. Dir, 
Mascal. iv, 13. Dopo avergli battuto con un mae= 
tellino molte volte, com'è detto, non liberava punto, 
dì che mi moravigliara, £ ivi, cop, 19. Quando 
comincia un poco a migliorare, fallo ire un poco 
a mano; e quando viene liberando, comincialo a 
faticare. 

13. [r.| A modo descl., talvolta tra parentesi, 
Dio liberi!, pregando che sia allontanato il casi di 
cosa pericolosa o molesta. Era {Dio liber!) letterato. 

GM.) £ con più enfasi: È un libero pensa- 
torc: Dio ci scampi e liberi ! 


16. E N. pass., nel primo signif. Dar, Scism, 8, 


IZZO 
|t.] Gerusalemme hberata, ditolo del Poema, 


{Ci Il Re impose a Vuolseo, che come da sé confe-| Porme del Trissino: L'Italta liberata da' Goti. IL 


risse al Vescavo questo nuvvo dublria del matrimonio, 
e che, patendosene liberare, Arrigo torrebbe per 
moglie la sorella del Me di Francia. Gricc. Stor. 4. 
253. 4M.} Ciascuno... liberatisi du quella obbliga» 
zione, convennero che quel Me pagasse, |Tor.] tria- 
comin. Nob. Lett. 4, Sogliono ulcuni con poche 
parole subito liberarsi da questa domanda. 

{T.] Vang. Di opera di liberarti dal tuo avver- 
sario nella via {che mon fi mofesti), 

[t.|] Si liberò da' stioi avversarii, fogliendosi 
alta fora loro; Si liberò de' suuì avversarii, to- 
glliemdo a essi la forza. E una volta s'intendeva 
la vita. 

|m.] Liberarsi dall'obbligo, 0 sciogliendosene o 
soddisfacendolo, 

|r.| Liberarsi dai pregiudizi. 

17. Liberarsi da on mate vale Carciarlo via. Red. 
Cons. 1. 92. {Man.} Per liberarsi da tutti questi 
mali la messa in opera, senza giovamento veruno. 
tanti e tanti medicmnenti. £ 104. Me ne liberai : ed 
i rimedii per liberarmene furano,.. ne' primi insulti 
del male reiterale è reiterate emissioni di sangue. 

Jr Red. Cons. 1. 49 Uoll'uso de' suddetti 
rimedii,... si sono molte persone liberate dal sud- 
detto male. 

|[Camp.] t Con l'ansiliare Avere. Guid. G. A_ 
Lib. 15. Ed averiansi liberati da onne altro periculo 
che n loro avesse potuto intervenire. 

18, (Alg.} |Gen, | Liberare un'equazione dalle fra- 
zioni o dai radicali: Dedurne ulira equazione che 
non contenga frazioni o non conlenga radicali. 
Agnesi, Inst. anni. 80. Se un'equazione averà delle 
frazioni si potrà sempre, senza togliere l'eguatità, da 
esse liberare con ridurre ciascun termine al comun 
denominatore e indi ominettere esso denominatore. 
E 82, Se una equazione conterrà radicali 0 sordi, 
sì potrà da essi liberare scrivendo... 

{Gen.} Liberare una quantità dal caefliciente. 
Agnesi, Inst. anal, 81. Si potrà liberare qualunque 
leltera, a piacere, nell'equazione, 0 sua potestà dal 
coeflictente, cioè da quella quantità in cnr essa sia 
i per avventura moltiplicata, e ciò dividendo ciascun 
lermine per esso enefliciente, 

[T.} Liberare, For riberò per sempre 0 a tempo, 
în tutto 0 in parte, da ogni impacrio che tolga o 
scemi il pieno esercizio delle facoltà mor., intel, 
sor., corp. Il più nobile senso é quel che concerne 
il mor.; F'infimo. uel che il cop A taluni la libertà 
sociale non è che Fomusa materiale; ad altri i vin- 
coli soc, e corp. sono ajuio e apparerchio a libertà 
mor. e intel. Altri Libera l'uomo, L'uomo si libera; 
ina non pirò altri liberarlo s'egli non s'ajuti a questo 
da sé, ne può egli tiberarsi da se, quando la grasia 
di Dio direttamente non lo ajuti 0 per messo degli 
uomini o delle rose. 

{T.} L'opera, la parola, il consiglio, anco il 
danaro, può fiberare; ma questo non da se solo, Ar, 
Fur, 27. 1. Non fu però lmono il consiglio Di Mala» 
gi, ancorchè... Per questo, di grandissimo periglio 
Liherasse il cagin suo ficciardelto 

I. {T.| Di tmale in gen, Liberare da morbo, da 
incomodo. Le Chiesa a fiv: Liberateci da' flagelh 
— Liberateci dalla spada, dalla fame, Da subitana 
morte, — Da ita e oitio c ogni mata volontà. — Da 
agni peccato. — Liberateci per il nome vostro, per 
la Natività, la Passione, la Risurrezione, l'Ascen- 
sione ammirabile Vostra 

[T.] Cristo hibera Je anime de' Patriarchi dal 
limbo. — 1 meriti de' Fedeti liberano le anime dal 
purgatorio per il consorzio intimo della Chiesa visi- 
bile con la invisibile, 

T.| Liberare da pena. — Dai dolori. 

t.| Da errori, Da inganni, Da ingannatori. 

7.] Senso intel. Liberarsi dalle  pedanterie 
della scuola, — Dalla fulsa maniera, che seguivasi 
nell'arte. 

{t.] Liberarsi da un lavoro, finirlo 9 francerio, 
quand’esso però sia pesante, e non imposto da du- 
vere mor.; ché allora l'uomo non se ne libera se 
ton coll'adempierlo puntualinente; e se lo finisce 
pure ner liberarsene, rimane schinvo di sé, 

T.] Senso econom. Lemm, Testem. 100. Il co- 
dicillatore predetto assolse e liberò Ser Giovanni. 

{T.} Modo com. a parecchi de' sensi not. Gnice, 
Stor, 2, Facilissimamente se ne liberarono {dn/ 
mate). 

LIBERATO. Purt. pass. è Agg. Da Lanrnane. [7.} 
N Cantico: Liberati dalla mano dei nostri nemici. 


Voltaire al Goldoni dicera che alle sue Commedie 
potevasi dare per tit. L'italia lilrerata da' Goti. 

{T.] 4 moro di Sost. Protezione dei liberati 
rinl carcere. 

ir.] Pror. Tosc. 330. Da giuoco di Ire dadi, 
Dio ci tenga liberati. 

2. Fig. Sagg. nat. esp. 78. (C) Esperienze per 
riconoscere se le gocciole de’ liquidi liberate dalta 
circostante pressione dell'aria, perdano la figura 
sferica, alla quale naturalmente s'adaltano. 

5. Liberato dalla fede, per Sciolto della promesse, 
Seyni, Stor, fior, 1. 41. pag. 309, snl fine. (Gà.) 
Poichè l'imperatore..., liberato dalia fede di dar 
Milano,.,. 

[T.] Liberato dal giogo, e nel senso fig. e soc, è 
mar, ; e anco nel pr,, d'animale, 

|T.| Liberato dai dolori, e corp. 6 mor, e altri. 

[T.} Ussesso liberato, della potestà memica che 
lo invasava, 

{r.] Liberato da un impegno, Da un impacce, 
— Da una servità prediale. personale. — Dalla con 
tumacia, Da chiusura violenta, 

LIBERATORE. Verb. m. di LIBERARE. Chi 0 Che 
libera, Anreo fat. Hoec, Lett. Pin. Hoss, 283, (C) 
I Romani soffersono che il liberator d'Iralta, cioè il 
primo Affricano, poveramente morisse in Linterno, 
Cavale, Med, cuor. Bisagno è che, s'egli avesse cos 
dì pietra, s'umimolli ad amare tanto benefattore e libe 
ralore, non mirando pure al suo pro. Mor, S, Gres. 
Per conoscere se medesimo consentio al suo libe- 
ralore. 

[T.] Giove Elenterio, liberatore, suo culla iu 
Atene. Ercole liberatore delle pubbtiche vie, 

[T.] Gesù Cristo è îl Urande liberatore, — Cristo 
liberatore delle anime. 

2. {r.} A modo d'Agg. Decreto liberatore. 

LIBERATORIO. |G.M.| Agy. usato da taluni, por 
lando di nua specie di contratto. Contratto libera= 
torio; che si pati per terminare un'obbligasione. Il 
contr, di Contratto obbligatorio. Term. Jey 

LIBERATRICE, Verb. f. di LanenATORE. È in une 
Iscr. lut. del tempo di Nerone. Lib. Am. 4} Fit 
mamento mio, e refugio, e liberatrice mia. Baon. 
Fier, 5, 4. 4, Si conveniano in pia mercede al 
tempio Della Madre di Dio liberatrice. 

2. Agg. [T.| Imprese liberatrici. Armi liberatno. 
Guerra liberatrice. Schiera liberatrice, 

|t | Legge liberatrice, 

LIBERAZIONE e t LIBERAGIONE. S. f. Azione ed 
effetto del liberare. Aureo lat. Sen. Deciam. P. 
(1) Addomandai la liberazione, e tu liberamente mm 
liberasti, Guid, G. Antenore, poi ch'ebbe operato 
le vittime per la liberagion della morte. |t.} succ. 
Star, 4. 249, Vi fo morto Mig'inu, quello che aveva 
acerrimamente contradetto alla liberazione del pou- 
tefie, 

2. Senso polit, [7.] Lett. d'una Monaca toscana 
1506. Dallo caritativo affetto che portiamo alla patria 
e dallo acceso desiderio (ehe} abbiamo della bibera- 
zione di tutti. (T.j Acciaj. Vit. P. Capp. 43. La 
repubblica... da lui, quasi da nuovo Camille, lz 
liberazione e salute sua riconosceva. — Guerra di 
liberazione, 

|T.] liberazione di Vienna, dall'assedio far 
chesco per opera dei Polacchi, poi anco da Vienna 
schiacciati. 

3. [t.] Ass., sof. Dalla carcere. Lett. L. Ale 
manni. \ 

Cas, Lett, ta {Man.) Son certo, che V. S... 
si è rallegrato d'aver avuto occasione di farmi si 
gran beneficio, come l'ha fatto in procurar... la li- 
berazione di Flamminio della Casa. 

|Cont.} Dal servizio militare. Pant. Arm, nav. 
106, Dese tener conto de gl'assenti, delle licenre, 
delle liberazioni, delle morti di tutti gl'uomimi del- 
Varmata, 

4. (Leg.) [Uan.] Dicesi l'otto con cui un ereditare 
scioglie il proprio debitore dell'obbligazione con- 
Iratia verso di fmi. 

3. E per Hilasciamento di checchessia, che è se- 
questralo è ritenuto. Hed. Lett. fam. 3. 442, (M.} 
Contrilmire alla liberazione de’ suddetti effetti, 119- 
taglio de' quali le è stalo sempremai di sommo 
disastro, 

[Cont.} Sast, F. Lett. 104, Nè gioverebbe, al 
caso che uno vassello fusse fatto prigione, cercarne 
la liberazione; però che e' si vede per isperiet&, 
che uno danno simile rifare nov si può mai a clu la 
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riceve; imperà che della preda a' signori ile’ vasselli 
molte volte nan ne rimane altra che ‘l nome. 

[Cont.| D'un incanto, nel signif del $ 44 di| 
Liberare. Baud Fior, xLvin. f6Î. Si presentino ad ; 
offerire i principali medesimi, o quelli, che sono da 
lara sostituiti, abbiano rivelato alla nosira congre- 
gazione di strade e ponti le persone, per cui diranno 
all'incanta, e ciò prima della liberazione. 

6. Di male corp, M, V. 8. 25. (12) Per dieta, e 
per ultri argomenti che i medici facessana, e sapes- 
sono trovare, non poteano avacciare la liberagione, 
Salvin. Senof, 1. 20, (M.) Che bramate del mal 
saper Ja fine E ‘ principio? uno solo ad ambi è il 
inale, Indi ne sorge la liberagione. 

LIDERCOLACCIO. S. m. Pegg. di LinercoLo. Ma- 
illiab, Lett, Berg, (Mt.) 

LIBERCOLETTO S. m. Dim di Linencoro. (Fanf.) 

LIBENCOLINO. [T.| S. mi, Dim, di LinencoLo, che 
è Dim, di Libro; ma mon Re il senso dispr. che 
prende taleolta Lihercolo; dice solinnio brevità e 
piecolesza. Libellatas, in Capell, Libercoletto può 
uvere più senso di dispr.: Libercoluccio direbbe me- 
«chinità 0 per modestia 0 darvero, Non poria il 
senso quasi vesz. di Libiercolino, 

LIRERCOLO, fim. e avrilit, di Lino, Librieciunlo 
di paco conto. Salvin. Fier. Buon, 4.2. 7. (Ma 
fili sereati libercoli, cioé libriecìuoli, e più sviliti» 
vamente lileercoli, 

LIBERCOLECCIO. S, m, Libercolo, Libereolo di 
poco conto, (Fanf.} 

LiBERCOLUCCIACCIO. [G.M.] S. m. Dim. dispr. 
«li LirercoLo. Scrisse un libercolucciaccio contro la 
Chiesa, e lo fecero depoiato. 

LIBERISSIMAMENTE. Ave. Super. di Linena- 
MENTE, Anreo lut, il comparat. Liberins, |T.| Varcà. 
tinest. Alch. 60. Fu uomo ingenue,,.. cercò di gio- 
vare al momio, Dicendo liberissimamente quanto 
sentiva, = E Stor. 4. 87. (C} H Cavigiano, per 
lo cantrario, l'avverliva sempre, e liberissimamente 
l'ammoniva. E Les. 595. Conferirò oggi lilberissi- 
mamente con più brevi parole, e più agevoli, [F.T-s.] 
Giambuli. Gell. Confesserò liburissimamente che 
Jano sia Noè, ° 

LIBERISSIMO. Agg. Superl. di Liorno. Lat. aureo 
Liberrimus. Segr, Fior. Prince. 30, (C} | Svizzeri 
sono armatissimi, e liberissimi, Burgh, Vese. Fior. 
488. 1M. 1 Riconoscere da lui que' beni, che... hanno 
per liberissimi loro, e di propria e lunghissima, è 
vogliam dine, originaria possessione. Gall. Let. 
Uom. ul 1, 18, L'oltliligo mio non mi tiene Jegato 
più di 60 mezz'ure dell'anno,...; il resto del tempo 
sono libertssimo, assolutamente mei juris. 

{G.M.] #'er enf. Egli è libero liberissimo di 
andare dove più gli piace. 

|v.] Afogal, Lett, La mente liberissima, 

UBERO. Agg, Aff. al fat. anreo Liber. Che ha 
libertà e non é soggetto; Che ha la fucattà, il potere, 
il divitto di for quel ch'egli vuole, o di non far quel 
che non vuole, \Fanf.) Dant, Purg. 27. (C) Libero, 
dritto, sano è suo arbitrio. Segner. Munn. Ag. 1. 
2. (H.) Questi (vincoli de' precelti) n prima vista 

ar che ti leghino fortemente, ma... più di lutti ti 
fanno operare da hbero. £ appresso: Colui solamente 
è libero che non serve alle sue concupiscenze, ma 
ne è signort. E Oti, 22. 1. Come lberi ablriamo 
dal canto nostro ad eseguire il suo santo volere, 
Dant. Purg. 21. (Man.) Ed io che sun giaciuto a 
questa doglia... pur mo' sentii Libera volontà di 
miglior soglia, Buomm. Very. 117, La vergine adun- 
que, secettata che sarà capitolarmente per voti se- 
grreti e liberi dalla maggior parte delle monache..., 
volendo ricerer l'abito delia religione, si tien questo 
inodo. 

|r.} Petr. Rim. 4A. 186. ...Libero spirto od a' 
suoi membri affisso... 

[T.] {fosm.} Senza gli astratti non può l'uomo 
far uso della sua libera votontà. 

|T.] Libero è chi vive come vuole: or questo 
non può altri che il virtuoso. 

[Camp,} 2, 2, 46. A maggor forza ed a miglior 
natnra, Liberi, soggiacete. (E vuol dire: Siete sog- 
gelli al volere di Dio, senza pregiudizio del vostro 
libero arbitrio) 

2. [T.] t Libero, tronco. Trionf. Ant. Ciascun 
che liber sia. 

3. Libero arbitrio dicono i Mesafisici ed i Teologi, 
la facolta che ha l'anima di determinarsi piuttosto 
a uno così che a wa'alira; in Potenza che ha 
«loperare secondo il giudizio formato nella sua 
smueute. Segr. Fior. Prince, 26, (Man.) Dio non vuole 


LIBERO 


una città libera, chie avesse l'autorità che ebbe egli. 
Camp.} Vit, Jp. rom, E apertumente dicea egli: 
è cosa debita che iu cittadi libere sieno le lingue 
libere. 

{m.] Città libere, segnatam. nell'impero germa- 
nico, talune che avevano loro proprie franchigie, 
non nel senso odierno, 

20. |T.| Governo libero, qualche volta significò, 
libero di trattare con le libertà de' sudditi, troppo 
liberamente, 

|T.] La formata: Libera Chiesa iu libero Stato, 
dice troppo, però dice nulla. 

21. |T.] Scuole libere, Non soggette al Gorerno ; 
ma dal Governo vigilate, sì che la libertà degl'in- 
segnanti non sia tirannide delle famiglie. 

22. [T.] Wi libertà morale, Vong. Se il Figlio vi 
libererà sarete liberi veramente, 

[Cunp.] Per Senza mene, e sim. Bit. Maloe. 
Prol, Iddio per Moise avea comandato al papolo 
d'Israe! che li sacerdoti del suo tubertaculo fossero 
liberi da ugii vizio corporale. 

23, [Camp.j Per Uscito d'impaccio, Non più im- 
pedito. D, 2, 22. Tacevansi amenidne già li poeti, 
Di nuovo attenti a riguardare intorno, Liberi del 
salire e da poreti. (E vuol dire: Ginnfi al sonno 
del fesso che con le sue pureti impediva lo vista.) 
= Bocce, Nov, 23, 16, {C) La donna, risnasa libera 
PA sua casa, ripensando alle parole di Zima,... 
disse... 

24, Per Non distratta, Non ingombro. [L.] Galit. 
Mass, Sist. 489, Mente libera e sincera. 

23. Per Non maritato, ed è opposto a Conjugato. 
Seyner. Crist, lustr, 4. 31. 17, (Man,} Now è loro 
lecito nello sisto presente di liberi, ma solo può 
divenir lecito nello stato futuro di conjugati. È 3. 
24. 6. Se dopo esser morio tornasse a risorgere un 
emmogliato, non sarebbe più ammagliato, ma libero. 

|G.M.] Nette denunzie matrimoniali, Giovane 
libero, Fanciulla libera, dicousi i promessi sposi, 

{T.] Uomo libero, Scapalo, Non si dice Donna 
libera, perché lu danno nubile è sovente più soggetta 
della marifato. Donna libera ha senso sinistro, 

26, Non della pers., ma de suoi alti 0 di cosa. 
Prg Senza impacci, Senza impedimento. foce. 
119€. dl 
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fare ogni cosa, per non ci tàrre il libero arbitrio, è 
parte di quella giuria che tocca u noi, 

{Hasm.} La facollà dell'assenso è mossa da un 
atto del libera arbitrio. 

[T.| Volontà spontanea, altra dalla libera, Questa 
richiede e la riflessione e la elezione; la spontanea 
può cssere un moto primo primo. 

|m.} Causa libera in rispetto alla libera vo- 
fontà. La reluzione che ha l'azione colla causa libera 
a immediata che la produsse. 

4. [t.} Anima libera, e per fa date naturale del 
libero arbitrio, e perchè usa il libero arbitrio de- 
quamente, è perché sa procedere sciulta dai legami 
che impediscono lo svolgersi delle facoltà e avvi- 
liscono In dignità della mente e del cuore. 

Si. |T.| Libero esame dicano i Protestanti la Fa- 
coltà di giudicare l'interpretazione della divina 
autorità, e d'opplicarla, came se gl'ignorauti e i 
passionali supessero e potessero, e i dolli veri e i 
virinosi dervero lo osussero. 

6. [t.| Liberi pensatori, fitolo di gente che erede 
poter liberarsi dal pensare a fio. 

©. Esser libero a far checchessia. Aver Ja Jibertà 
di farlo. Fr. Giord. Pred. 105. col. 2. (GA) E 

erò vedi come... l'uomo è libera a potere fare li- 
leramente ciò che vuole: non intendere volare, ma 
intendi heno. 

8. [Camp.] Esser libero, per Trovarsi in luogo 
signareggiunte, non imperio da ostacoli, D. 2, 10. 
Ma quando fummo liberi ed aperti Su, dove 'l monte 
imdietro si rauna, 

9. Far libero vale Dare la libertà. Petr: Son. 
452, (0) Libera farmi al mio Cesare parve, 

tI | Far libera la patria, 

410, Lasciar libero rale Lasciare in libertà, in 
varii sensi. Petr. Can. Ai. 8. {C) Lasciando trista 
e libera mia vita. 

41. [r.] Lasciar libero uno, cufem. iron., Con- 
gedarlo, Lasciarlo senza lavoro che gli frutti. 

12. Libero di sè, per (Indipendente, Nun soggetta 
ad alcuno. Fir, As. 203, (M.} Esseudo libero di me. 
Cecch, Stino, 5, 3, Tu vai da strento a stremo, Alf. 
Chi non è libero di sè, fa cusì. 

[7.1 Libero di me stesso, anco del cuare, degli 
degli affetti, del potere pramettersi sposo 0 spasa. 

435. {T.| Per eaf. Libero e franco, e della libertà 
ch'altri ha di fare, e detla liberta che si prende 
soverchia di fure e di ire. 

14. {T.] Coll'in poi. Libero nella scelta della 
professione. G. Gozzi, l'aesi forestieri liberi nelle 
stampe. 

13. Per contrario di Schiavo, Bocce, Now. 47. 
417, (C) Colui, il quale mamlate a mrrire, come 
servo, è libero uvmo, Tass, Ger, 5. 42, Libero i° 
nacqui e vissi, e morrò sciolto Pria che man porga è 
piede a laccio indegno, Varch. Les. 197, {M.: AL 
cune farti) si chiamano liberali, cioè degne d'uomini 
liberi è mon servi. 

16. Per Non imprigionato. Seguer, Mann, Nov. 
5. 2. (Man.) Quanti pur sono che... fanno come 
quei ladro, il quale allora trionfa, quanilo, benché 
colto talora col forte in mano, sa tultavia tanto hene 
trasformarsi e tergiversare, che Ja corte lo lascia 
libero, 

[T.] A piede libero; modo asv. Difendersi è 
sim., da accusa che porterebbe In chiusura della 
persona in fuago guardato dalla ginatizia. 

17. [1,] Contrario a Farzato in gen. Libero è 
forzato. — Anco che non sia né assoluta la libertà, 
né violenta la forza. 

18, Si dice anche parlando degli Stati, dove il 
popolo partecipa el potere legislatino, 0 per se me- 
desimo 0 per mezzo de' suoi deputati, e dove i 
diritti civili e politici sono quarentiti dalia legge. 
Satvin. Dise, 2, 392. (Man.} Gioiva quel libero 
popolo nel colmo e nel forte di sua liberta, 

19. Città Nbera dicesi Quella che non e sottomessa 
od alcun Principe, e si governa per mezza dei suoi 
proprii magistrati, Giov. Gell. Vit. Alf. 458. {M.) 
Avverlisse e informasse sia Suntità, che sapeva allora 
poco delle cose d'Italia, dello stato della guerra e detla 
pace; de consigli delle città libere; e de' disegni e 
fatti de' principi. Albert, 2, 20, {Man.} Quelli che 
in libera città si ordinano, nessuna cusa può esser 
loro più mentecatterole, Tae. bar. Germ, 378, 
Tutta la casata se ne contenta con grande util pab- 
blico, essendo le nimicizie negli Stati liberi perica- 
lose. Salvin, Anuot. Cas. 150. Volea dir l'ingiuria, 
e gli affronti che un buon cittadino sovente patisce 
in città libera. Husin. Lett, 152. Mai fu alcuno in 


3). 16. (C) Col biasimare i falli altevi, le 
parve dovere a' suoi far pui libera via. Safe, Oras. 
6 68, (Han.) Come la magnanimità verso il troppo, 
così ha la modestia più libero verso lo scarso il pas- 


saggio. 

T.} Corso libero della moneta. 

T.| Liliera collivazione del taliacen, senza che 
sia monopolio del qaverno, Lavoro libero, Libera in- 
dustria, non vincolota da privilegi o da condizioni 
onerose, 

27. [v.] Mani libere, Non /egale, non impacciote. 

28, (T.| Mare liliero, da potersi uanigare senza 
che i legni d'altra nazione imperliscono, 

29, Senso corp. [T.] Libero movimento, nou im- 
pedito né ritardato, |Lont.} Burt. ©. Mis, dist. 1. 
10. Alasi dipoi 0 abbassisi il quadrante lasciando 
audare il filo col piomba libero duve ei vuole. Zonca, 
MHacch, 2. Di grossezza tanto (il fuso), che lascia 1 
denti della ruota liberi, 

Cont. ] Canale libero. G. G. L. vi, 367, Rial 
randosi (l'arque) nelle parti di sopra, si fanno peo 
denza tale solto gii archi, che corremdovi velocissi> 
mamente, non consumano un sol momento di Lempo 
di più nel loro intero viaggio, che se avessero àvulò 
il canale libero, 

[Cont.} Dicesi di edifizio non impedito da altri 
che ne impediscano la vista. Huanarr, M. V, Lett. 
16. Dal mezza in giù insino in sul pavimento si di- 
scsstino ile rivolte della scala) con tutta la scala 
dal muro circa Lre.palmi, in modo che l'imbasamento 
del ricetlo non sia occupato in luogo nessuno, e resti 
libera ogni faezia. 

ni Pallad. Agric. volg. 6. La sanità dell'aere 
si dimostra, se i luoghi son liberi dalle profondissime 
valli e dalle scuritadi delle tenebre. 

|Camp.i D, 2, 29. Poscia che ì fiori e l'altre 
fresche erbelle A rimpetto di me dall'altra sponda 
Liberi fur da quelle pui elette. 

50, |[T.] Lasciar libero il campo, Spazio e facoltà 
d'andare e rli fare. È più che lasciar libero il passo. 

54. |7.] Rimaner libera la così a uno, Non im- 
pegnata ad altri, che quel tale ne possa fur uso. II 
resto rimane libero al Uemanio, — V anche Rima- 
nergli libera la facoltà d'operare, 

51. Aggiunto d'Occhio, vale Non armato di lenti. 
Pit com. Occhio nudo. Magal. Lett. Scient, Lett, 
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2, p. 31. (GA.) Il fiocchetto di piuma bianca, in- 
torno al quale spargonsi le foglie del finre, veduto 
anch'esso col micrescopio, ha per anima un bineco- 
letto di color rosso lan carico, il quale getta in cima 
una slella di cinque frondi così minute, che, vedule 
coll'occiuo libero, pajono anche più fine di quella 

uma binuca che esce di mezza al vivuolo, {T.} Galil. 

uns. Sider. 2, 60, lo voleva con più acenrate 
osservazioni andar ritrovando altre particolarità, non 
solo nelle macchie reali antiche ed amplissime ve- 
dute coll'occhio libero, ma nelle piccole adombra- 
zioni... delle quali è numero grandissimo nella fuccia 
lunare. 

55, [r.] Metro libero, non /egalo a uguaglianza 
di strofe. 0 a regature distribuzione di rime, 

34. Libero di o da, davanti un nome, alora vale 
Esente, Frurico di o da. M. V. 2. AG, {Man.) E 
quesito pagassono în Ire paghe l'anno, e' fossono 
liberi dello antico servigio personale. fled. Esp, nat. 
64, Crefono eziandio che chi porta al braccio un 
manigho di esse setole, resti libero dalle vertigini. 

53. Senso spirit, [Lamp.] feta. 8. Animo libero 
da pensieri jnargatemi. 

[Camp,] Essere Tibero, per Non essere destare 
alle alterazioni produtte da cause seconde. D. 3.7. 
Ciò che di essa (della dirina bontà) senza mezzo 
piove Libero è tutto, perchè non soggtace Alla vir- 
tute delle cose nuove, 

T.| Libero da ogni dubbio, 

fT.| Mente libera, da dulori che la distraggano, 
da pensieri che la preoccupino, da pregiudizi, 

36. {T.) Libero dalle imposte, di gravezze. La 
libertà, insegna il conte di Cavour, che consiste nel 
non essene libero dalle imposte, ansi nel pagnre di 
più. = Varch, Stor, 1,13, 5. 56. {Ch.) Ordinò la 
cità di Firenze che... avuto rispetto ai carichi che 
i cittadini avevano insò i lor beni, dell'entrate che 
restavano loro libere da quei carichi, si pagasse poi 
di gravezza a ragione di dieci per centinajo. Varch. 
Stor, 5. 112. {M.) Potevano, se passava vealicinque 
fiorini d'entrata, affittare, dare a livello, vendere tutti 
i suoi beni, così liberi, come censuarie. 

[T.] Libera proprietà, Che non ha pesi e condi- 
zioni, per cui l'uso di quella zia limitato 0 dipenda 
in parte dall'altrui voluntà, libero possesso, 

57. |r.} Libero scambio. di merci tra paese e 
paese, senza privilegi o divieti, senza gravezsa di 
gabelle, 

Mercato libere dicesi Quello, in cuni si vende 
e compera con franchigia di gabella. I Vocab. alla 
vot, Firma, 14M} 

fT.] Porto libero, per futte fe mazioni. Amburgo 
porto-franco e deposito libero per il commercio tra 
Nazione e nazione, 

58. E detto di Navigazione, [T.] Libera naviga- 
zione ilel Danubio. 

[r.j Lasciar libero un giorno, eh'oliri possa 
spenderio come vole, Così Un'ora, 0 aliro spazio. 

|T.} Tempo libero, da alire vecupuzioni, da 
cure. — &, (roz3, Nelle ore libere. 

39. [7.] Libere associazioni, Non vincolate da 
condizioni che imponga il gorerno; quelle che si 
possono a modo loro costituire da sé, 

40. Fig. i Gossi G, Lett. La febbre non mi 
lascia dieci di libero. F. Filef/o. Libero dalla febbre 
lerzana. 

4. Ass. {T.} Mi sento libero. Inteadendo del capo 
od altro simile, — Mi sento il capo E libero, 

|r.] Gozzi G. Lett. Col polso libero (di febbre), 

42, Fam. [Bianc.} Per Togliere altrui il dubbro 
ch'egli An 0 potrebbe avere nel dar fede al detto 0 
nell'aperare egli stesso: La vada libero (non ablsa 
paura). Ma talvolta è iron. di male che si miuncei 
o d'iovertimento che diasi perch'altri sia cante, 

43, Libero di o il, innenzi a ua verbo inf. vele 
Che è in libertà di. Buce, tutr. 57. {0 Questa prima 
giornata soglio che libero sia a ciascuna di quella 
materia ragionare, che più gli sarà a grado (cioé, in 
liberta). Vas. Op. Vit,®. 4. (3f.) Mi sarei potuto 
servire di Plinio, e di altri auluri, se io non avessi 
volato... lasciar libero a ciascheduno il vedere l'altrui 
famasie ne' propri (rutti, (fa questi esempi è a modo 
di Sast.) [t.| Pro». Tose. 208. Ugnuno è libero di 
far quel che vuole, — Libero di parlare, di tacere, 
libertà più preziosa e più rara. 

44. [T.| t Col Da è Finfo, vive ma senza il non, 
picon. che confonde. [G. Fal.] Din, Comp. Cron. 
Lib. 1, L quali erano liberi da non potere essere 
Soggiogali, 

45. Libero, per Licenzioso, Rilasciato, Indecente. 
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Sequer, Pred, 27, 7. (M.) Entriamo un paco a vi- 
sitar questa casa così felice: che ci vredremo? Risi 
incamposti, ragionamenti liberi, azioni sconce. £ 6 
iMan.} Più piacciono 0 i compagni più liberì, è i 
padroni più licenziosi, E Op. vr. 1. p. 177. col. 1. 
(GA.) Perchè... li alleva (a figlimoli) sì male? Si 
disaffezionati agli studi? Si alieni dalla pietà? Si 
liberi ne' costumi t Red. Lett, 81. Presume un poco 
Iroppo di se stesso, pico slimatore di Inti, e tal 
poca sua slima non la rattiene prudentemente nel 
suo petto, ma la fa troppo palese, e con termini, 
direi io, un poco troppo liberi. Selwin, lise, 2. 42L. 
Toltone i mwiti in alcune parti licenziosi, vizio di 
quel lilern lempo, elle sono una immagine molto 
ammaestrativa delle frodi e regliencessi degli uomini, 

Unde Parlar libero vale Parlare indecentemente. 
(Man.} 

dl. Libere, delto di Casa, Magazzino, 0 sim., 
vale Sgomberaio da mobili e masserizie. (Man. 

47. Nel medesimo senso dicesi anche per Vuoto 
di persune, di pigionali che abitano nella casa, 
Sal Granch, Pa 2. {Man.} Orsù eniraie a vostra 
posta. La casa è tutta libera, e possiamia Correr 
Lutta per nostra. 

48. {T.] Stanze libere, non occupate da altri e 
che ciascuna pussa abiterti da sé senza bisogno di 
passare da altre stanze, |Cont.] Mart. Arch, n, 8. 
Le quali stanze (dot/eyhe e magaszini) siano libere 
ed espedite dalle altre delta fainiglia.., ana nibilazione 
0 più per i forestieri da riceversi, peroechè ad essi 
è necessario lenere di più mercanti amicizie e he» 
nevolenze; la quale abitazione similmente dalle altre 
stanze sîa separata e libera, 

Cont. ] Scale libere. Barbaro, Areà, Vitr. 350. 
Chi non vuole essere impedit» dalle scale, non im- 
pedisca egli le scale, e pravreda di ifarle un certo 
e determinato spaccio, accinechè siano libero è di- 
sohbligate, perchè assai comode saranno, 

49 [T.} Aria libera, non chiusa în stanze o altro 
recipiente, Piu in gen. Aperta all'alitare salubre 
de venti. 

t.] Libero come l’aria. [Bianc.] Come l'acqua; 

rimo é più bella. 

ig. |r.} Vivere all'aria libera, in libertà. 
[Uont.] Acqua liberamente cadente fra l'aria, 
Leo. da Viaci, Moto acque, vit, 49, Delle bocche 
eguali e simili, quella verserà men acqua in puri 
tempo, che caderà libera infra l'aria, che quella che 
caderi rinchiusa da tutti li lati, salvo la fronte. E 
v. 19. Né si storca l'acqua, the libera cade dalla 
canna, perchè la percussione falla da lei in terra 
disparte si presto fa unizione della sopraverniente 
acqua, ch'ella cadendo sempre si trova senza funda- 
mento, 

50. Fig. [T.] Elettricità libera dell'atmosfera, 

31. frellaperare in senso sue, Boec. g. 40. n, 4. 
(M.)} Omai da ogni promessa futtami io vassalro, è 
libera vi lascio di Niccolnecio {cioé : vi lascio libe- 
ramente sun), ltorgh. Tose. 355. Lasciamio oguua 
libero del giudizio suo. (ros. Morelli, 257. Nel tuo 
testunento fasciata faritora, e dispensatrice di tatti 
i tum fatti trbera e ispedita, Varcà, Stor, 10, 288. 
A Lorenzo Segni, il quale aveva riferito sincera» 
mente... che agli ambasciadori si desse libera coam- 
missione di potersi accordare col Papa, feco inten- 
dere, che... 

(7,] Concediamo piena e libera autorità. Piena, 
lierna, e generale amministrazione di tutti è beni. 
Pieno e libero mandato, 

|Cant.| fi amministratore sciolto da ogmi ob- 
bligazione per ln tenuta amministrazione, Ord. 
Ginst. Fir. 17. Se si travasse alcuna delle dette 
case e cosali.,, se avessono sensato, ovvero esenti 
ovvero liberi ovvero franchi fossero stati da questo 
cotale sodamento e salisfazione, ovwero non fossono 
slati costretti in fra‘l detto tempo di sodare,... a la 
predetta satisfazione e sodamento predetto fare, ov- 
vero prestare da quinci innanzi in alcuno tempo per 
neuno modo siano tenuti, 

52, Avere o Mare braccio Mhero, fig., rale Avere 
0 Dare piena facoltà d'operare come piace. (Man,) 

Prendere braccio libero vale Arsogarsi piena 
facoltà di operare come più piace. (Man.} 

43. Dicesi anche in senso di Schiesito. Daw, 
Scism, 29, {C} E Ridleo, santo uomo e libero, 
disse :... 

Fig. [m.] S. Cat. Pregh. Cuore... libero, aperto, 
schietto a senza doppiezza. 

54. Si dice ancora di Chi sin uscilo di tutela. 
Segner. Mann, Apr. 7. {M.} Nello stato di liberi si 
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Cla {i figliuoli), quando adulti sono useili già 
di tutela. 

66. Per Senza slento. Filie. Lett. fam, 908, 
(Afan.} È cosa di stupore il veder quella levera 
scrilla con on carattere segretarieseo, franco, e fi- 
bero, come se io scrittore fusse un giovane di veg- 
licinque anni, 

{Pitt.} {Mil.] Libero. Si suol dire che un quadre 
é condotto con un pennello libero, con grande fibertà 
di pennello, allorquando il loceo mostra un laroria 
farcite e l'abilità di mano d'un pistore padrone nella 
sua arte. A 

[lacis.) [Carg.] Incisione a taglio libero, alta 
pittoresca, alla rembrantesca, nelle quali non si fu 
sfoggio né di mecranismo, né di regolarità di segui; 
ana st cerco solamente l'effetto con qualsivoglia mesto, 

56. Si dire anche delle cose delle senza vlcuna 
soggezione. Tuss. Ger, 2, 81. (C) Risponderd, enme 
da me si suole, Liberi sensi in semplici parole, £ 6. 
17. {M.} Chiese: o Signore, si messaggier licenza 
Dassi tra voi di liberi sermoni 9 

ST, t Essere la cosa libera vo/e Essere spacciata, 
Senza rimedio. Susselt. Lett. 28. (Man.} Se dave 
egli (il trinchetto della nave) era cominciato a rom- 
persi in più d'un luogo, «gii andava seguilando, la 
cosa era libera, ché il mare c'inghiottiva senta 
nessun genere di rimedio, 

58. Alla libera, post. arverb., rale In modo libero, 
Con libertà, Uas, Lett. Sor, 255. {Mun.) lo sono, 
come sa V. S., poro divoto, e vivo alla libera, né 
passo così al primo lasciar questa lunga usanza mio. 
Firenz, Ax, 40. Ediz. Crus. (Ch) Avendo veduto 
appresso iella stalla un vdto, e norendomi di fame, 
io me n'andai dentro alla libera. Ambr. Cufan. a. 
1. s. 3. Potrà egli... alla libera Entrare in casa, 
Allegr. 149, Fdis, Crus. 117. E' mon ci è sempre 
mai negato il vagheggior li effetti alla libera. 

[7 | Alla bella libera, più fum. che Alla libera, 
e più enf. 

{T.] Libero agg., Chi ha libertà, 0 Chi ha la li- 
bertà; cioé facoltà abit., 0 attuale, d'atli in gen., 
è d'uno 0 più atti delerminnti. Chi è in liberiò. 
Aureo lat 

{T.] Rifacciamoci dalla libertà mor., che è ra- 
dice e norma di tutte le libertà. Volontà libera. D 
2. 21, Ed io che son giaciuto a questa deglia {del 
purg.) Mille e cent'anni e più, pur mo (poco fa) 
sentii Libera volonià di miglior soglia {di salire alla 
beatitudine, non meritata prima eh'io puryassi le 
colpe, e però non voluta. Dice D, che nel purg. le 
unine patisrano, ma voglion patire). 

{t.] Essenza della volonti è l'essere libera; non 
vuole veramente chi mon sa quel che si vaglia; « 
condizione del libero volere è il giudizio libero, quel 
giudizio che può scegliere tra cosa è cosa. In questo 
prescegliere, e quindi volere, stu il Libero arbitrio, 
Hin. Bon. D'artitrio libero è dotato. fT.} Il libero 
arbitrio può essere più o meno validamente eser- 
citato, quindi più franco 0 meno D. Rim, Nel cer- 
chio della sua balestra Libero arbitrio giammai non 
fu franco, Noa imitrbile nel suo tutto l'esempio, ma 
la locnz, dichiara l'idea. 

(Hosm.} La libera attività, ciod il dominio delle 
proprie polenze, acquistasi dall'uomo mediante le 
idee astratte somministrate dal linguaggio. Ne due 
elementi del libero arbitrio, d'intendere è il volere, 
D. 2. 16, (Se gli astri spingessero di necessità gli 
uomini a operare) in voi fura distrutto Libero arki- 
trio... Lo cielo i vostri movimenti inizia... ma... 
Lume vé dalo a bene è a malizia (a discernere il 
bene dal male), E libera voler, che, se fatica, Nelle 
prive battaglie del ciel, dura, Poi vinca tutto, se 
ben si nutrica A maggior forza (che degli astri) e a 
miglior natura (a div) Liberi soggiacete. 

Il. [T.} Avere libera la scelta tra due cose 0 più; 
Lasciarla libera nd altri, Quindi é che il libero ar- 
litrio, anche dicevano Elezione, e intendesi così 
Intlavia. 

[r.] It merito o il demerito consistono nel libera 
assentimento al hene o al male. — Libero consenso 
delle parti, a una promessa, ad un atto. 

[T.] Di tibero moto, dicesi e dell'interna riso- 
luzione, e dell'esterno operare. 

{T.] Discernesi dunque La persona o la facolti 
sua, libera, avente libertà, e L'atto o l'azione, fatta 
con libertà. 

In questo secondo senso, ma in altra accezione, 
dicesi che L'alto è libero 0 no, in quanto si può è 
non si può ometterlo senza colpa né danno, Il bat- 
tesimo non è libero, ma necessario a salute, — Certi 
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alti di pietà sono liberi, in quanto non di stretto ob | formante lo niti di pietà sono liberi, in quanto nea di siretto ob-{formente fo Stelo. — Società libere, quelle che im-|0 e alarci; € lusciarne mollo più spazio che 0 ciò — Società libere, quelle che im- 


n — Libera l'osservanza te consigli evangelici; 

fallone vato, non è più libera: c nontimeno il 
dovere indectinabile sì può adempiere col pienissimo 
uso del libero arbitrio, anzi così si dere, accioechè 
sia bene adempiuto. 

Hi, {v.| Quel che taglie alla aa serenità, 
miete all'animo, che impedisce il den considerare 
li cose, 0 che fu parere il bene minore più uppeti- 
bile del maggiore, detrue all'uso del libero arbitrio. 
Un Padre: Alla tirannia violenta del male sottopon- 
gono l'anima libera, Parin. Od. Me, non nato a per- 
cnotere Le dure illustri porte, Nuduaccorrà, ma libera, 
1 regno della morte; Né ricchezza, nè onore, Con 
forza 0 con viltà, ll secol vendicatore, Mercar non 
mi vedrù. 

r.| Libero da cure, da pensieri molesti, da 
dubbi, da sospetti. — Libero da terrore, da qualsia 
passione, Hor. Chi dunque libero? IH savio, che sa 
imperare a se slesso, furte in resistere alle cupidigie, 
in spregiare gli omori vani, e în cui la fortuna sem- 
pre indurno s'avventa, E: {Se la donna amata ti 
lirauneggia (Togli il collo al giogo turpe; grida li- 
lero, libero sono. Nun puoi ; perché un crudo padrone 
ti gr l'anima, 

ha | Duna facoltà della pers. Mente libera, 
e do idee fulse e da pregiudizi, e non occupata da 
pensieri che la distragguno, e non impedita da in- 
disposivinni corporee, Nel senso più spirit, Gindi» 
rare cun libera mente. Nel serondo Ri-olvere a mente 
libera. — A mente libera dedicarsi a un lavoro, Si 
può a mente libera scrivere, cioé Serena e a bell'a- 
gio, e no. — Con mente libera, cioè con fulta la 
pacatesza e siguorin del pensiero. 

{T.} | Con libero animo, camcerne anco la mente, 
ma più il volere. Cuore libero, concerne l'affetto, e 
seguatam, l'amore. Vate Now occupato da amore 
per tale 0 tale persona, mo che È in tempo di 
fare una scelta, Altro è che lu donna sis Lilera 
di maritarsi; altro é che Il cunre di lei sia libero. 
Se una douna meritata dicesse Sou libera del mio 
ea direbbe troppo. 

[r.l Libera vila può avere senso innocente e 
PRi, Libera da serriti rea e ignominiosa, du mo- 
lestie e moje inutili: ma può anco valere Licenziosa, 
0 che rar divenir tale, 6 che paju 

T.] Casi Fare libero può valere Disinvolto, e 
che denota la schiettezza dell'animo; mn può anco 
Ardito, Audace, Impudente, fnverecondo. Questo 
secoudo segnatam., di Liberi sguardi, maniere, al- 
titudini: e più se si parla di sonna. Allora, anco 
senza dire Troppo libera, intendezi Iroppo. 

VI, [T.] Senan intell. S'é già visto nel IL. della 
parte che nel libero volere ha fa mente. Qui più 
speciulm, delle relua. intel, Giudicare con libero 
senno. — Del libero esame si sowo iasigno: ili i fro- 
festanti, per farne una meschinità e un'ironia, come 
certi polilici del suffragio univerzale; ma l'agg. 

posp. e accompagnato con altre parole, acquis.a 

gliore significato, E appunto perché nelle cose 
della fede e nell'interpretare la Bihbin l'esame sia 
fhere dutdorero non dev'essere il Libero esame del 
frate Tedesco o del sangwinnrio Giuerrino 0 del 
carnefice re d'Iughittesra, cioé che il villuno 0 fa 
cresluja sprop sitino di tealagia dando a sé Vin 
fallibitità negata alla Chiesa, 
|7.] Libero ingegno, da false norme, da giaghi 
scolastici, — Libero scrittore, Che dice il vero, se- 
qualam. in melerie di ben comune; lo dice senza 
pavra né falsi riguardi, ma con decoro e modestia. 
— Scrittore, Versi Lroppo liberi, nel senso del $ V. 
[r.] Libera penna, ha sempre migliore signifi- 
cato. E così Confessare Cristo con libera voce. — 
Libera parola, e in questo senso, e del non essere il 
parlare e lo serivere da divieti 0 tolto o tarpata. 
[T. | Netle opere d'arte. Imitazione libera, cuwfr. 
di Servile; che Toglie, come dice Hante, nou Ruba; 
rende lo spirito, non ripete i suomi e le estrinseche 
forme; imitando amplia, affina, sublima. 
|1.] Traduzione libera, Non allo fetlera, ma che 
rende la spirito. — Libera interpretazione, che, se- 
condo il senso comune e l'equità, amplia 0 tempera 
l'intendimento del testo. 
[t.} Stanze libere, non tutte di ugual! numero 
di versi 0 con l'ordine stesso di rime, — Verso, ora 
libero, ora no, dalla rima. 

VII. [r. | Seuso soe. Diritto di libera associazione, 
Del potere stringere società private, a fine morale, 
civile, economico, purché non sian lesi i dirilti e è 
doveri comuni a fuiti que’ che compongono la società 


ponzano a sé le norme du seguire, e modi del seguire 
esse uorine, senza dipendere da alira potes è, quando 
mos offenduno i diritti e i duveri accennali sopra. 
Anche Società libere, quelle a cui l'uomo è libero 
d'apparienere a no. 

{r.] Libero esercizio di professione, Che può 
eleggersi senza ch'aliri l'impedisca 0 imponga cou- 
dizioni speciali che siano di E: O meno intoppo, 
Anche Professione libera, quella che, per la naturu 
sua o per condizioni del la nago è dell tempo, parta 
meno dipendenza dagli womini e da' cust. Quella 
dell'ingegnere è professione più libera che quello 
del medico; quello del medico, più che quella «del 
magistrato: ma le più libere, per l'abuso, diventano 
le più schiave. 

|r.} Fede di stato libero, quella che attesta Za 
persona non essere unita in matrimonio, quindi 
tere stringere questo sacramento e contralto, Ma Non 
ogni scapulo { lilero di prender maglie: è l'abuso 
dello stato libero porta impedimenti impedieoti è 
dirimenti — Ass. È libero cale Non ammoyliato, 

|T.] Non si dorrebbe moi dire Libero da un 
dovere, perché la libertà vera appnnto nell'adempi- 
mntulo de doveri consiste. Ma L'uomo è libere da 
un obbligo assunto, dopo fatte le cose alle quali egti 
s'era qbbligato. — Libero da un impegno, da una 
molestia, anco perché altri gli condona, o l'ajuta a 
spacciarsene. 

[T.] Libero e da cosa più o meno molesta {tra 
le più moleste rizica che siano anco le troppo pia- 
cevoli), e da persona. — Libero da visite, con le 
quali lutuni si credono di recare consolazione e di 
rendere onore, 

{T.} Non solo La persona è libera in questo 
sensa; ma anco La sua vita, il suo tempo, i giorni, 
le ore. Vita libera può voler dire e fubero da certe 
cure, cecupazioni; e vita che morulm, del libero 
arbitrio abusa e prepara a sé e ad aliri schiavitù. 
— Giorni liberi, non occupati da certe fuccende 
negli altri di consuete, 0 meno occmpali. — Ure li- 
bere, di sollievo 0 di riposo: ma può l'uomo nelle 
ore libere dall’ adempimento de' propii doveri, luvo- 
rare di più, — Tempo libero, per fo più non lungo, 
da tali o tali farcende: Tempi liberi, in senso cio. 
e mor,, quelli in cui godesi, o dicesi di godere, li- 
bertà di parole e di futti, e in cui se ne abuso. 

VIII. Senso cennom. [T.| Iroprietà libera da gra- 
vezze da servitò, da debili, da ipoteche, da imposte, 

{r.] Eredità libera, Capitale libero, nom aggra- 
ralo da obblighi In questa sensa, ma non chiaro, 
il seg. Ambr. Cof. 2.41. (M.) Tu non soi com "egli 
stilico... non gli vorrà mai se non liberi \i danesi). 

[7.] Corso libero d'una specie di moneta; Della 
carla moneta, il cui regno é conseguenza legittima 
della carta stampata: onde bisogna prendersela non 
Di ron que * Tedesc chi, ma con Panfilo Castaldi di 

oltre. 

{T.} Cron, Morelt. 323. Ci mandò a profferire 
il porto di l'ioinbiuo libero, e senza alcuna ispesa, 
TA che cinquanta fance, 

X. [T.] Senso polit., indivisibile dal mor.: ma 
vogpo lo dividuno anco parecchi di coloro che più 
nd ano di doveri. È nota l'esel. di quel Francese: 

fogliono essere liberi, non sanna essere giusti. 
Tocqueville: Volete essere liberi? Siate religiosi, 

{r.] Libera potestà; coloro che l'inwuu nelle 
mani intendono essere quella che furo permelle di 
restringere a copriccio l'alieni libertà: in guesto 
senso lalui adoprano fa foews. fig. Avere le inni 
libere, La muuo Ribera, di picchiare, ammaccare, 
TO, 

X. [T.] fa senso auche corp. Avere le mani libere, 
poterle mworere in Iutdi i versi; nou aver dolore 0 
vincolo che le ritenga, o ne tardi il movimento, Mor 
avere altro corpo da portare @ tenere, 

{T.} Articolazione libera, che può esercitare i 
suoi ni senza dolore e agevolmente, 

In] Anche di corpo d'anim. e de' suoì movi- 
menti, Bue libero dal giogo, cavallo dal freno, — 
Animali cresciuti in libera solitudine. Ma polifiro è 
quel delle rane che Per essere più libere, chiedevano 
un re. 

[r.} Lasciar libero il freno, e nel pr. e nel fig., 
come Lasciar hbero il corso; all uomo, alla lestia, 


all'ira, a passione qualsiasi, Lasciar libero il corso È {t, (M.} Il Mannelli.. 


alla parola, all'ingegno, può avere senso non reo, 


1.] Lasciar libero il luogo a pers., a cosa, riti: 
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o a starci; e lusciarne molto più spazio che a ciò 
non bisogni. 

7.] Lasciar libero lo spazio può intendersi an- 
the del tempo richiesto n fure cheechessia, della op- 
portunità, della comodità, 

[7.] Lasciar libero il posto, levarsi da na wfî- 
zio, guco che non si sappia chi debba 0 voglia suc 
cedere. È in questo senso, anco nel corp., diresi in 
gen. che Uno spazio rimane libero, nos or cupato da 
altri corpi, vuoto, da potersi riempire com@altri 
voglia, è farci passare altri corpi, 

[r.] Auco nel fig Aprire struda libera, Proce- 
Pasi per libera via. — Strada e via libera, intendesi 
ultrosi, sensa asfacoli né difficaltà, agerole a farsi, 
E col Da. Sirada libera da intoppi, da pericoli. 

1.) Hitoruando «al co Po, non solam. Strada 
libera dalle acque, ma Via libera alle acque, Libero 
corso di quelle. 

[T.} Aria, non solem. nel senso nof,, ma, per 
effetto del non essere da alcan luogo chiusa 0 rate» 
nua nelle libere sue correnti, viva e sana, serena 
e lieta. — Piunte che crescova all'aria libera, non 
ul coperto, — Fig. Aria libera d'istituzioni e con- 
suetudini sociali, d'intellettuale allevamento , dare 
non sîa pre gpolente sugli animi e sugl'inges ni il 
capriccio dell'arteo dell'ultrui irragionevole + ont. 

. {T.| Abbinm già notati più modi cum, @ 
recchi sensi. Altri qui. Lasciar libero alcuno 
aver senso buono, del non gli negare intero sed 
della sua liberta, anzi del favorirlo: ma può essere 
alto o omissione di noncuranza, ciné dellabbundo: 
uare gaco la cura debita di pers. 0 di cusa. Può 
essere peggio: quando togliesi ad altri l'arcupazione 
piacevole 0 mile che dipendeva da voi il mom gli 
torre, è, lasciandolo libero, voi gli permettete di 
sospirare a suo agio e morire, 

[T.| Libero l'andamento, il corso, di pers. e di 
cosa e di casi. — Pienamente, In parte libero. 

Ass. f7. ] L'uomo è libero, La bestia non è libera, 
intendesi del libero arbitrio. — Azione libera, più 
che spoutanea, firtta con la coscienza d'usar la ra- 
gione nella elezione, 

Ass. mel senso civ. {T.] Stato libero, Nazione 
libera, non già libera da doveri, du leggi o da di- 
pendenza qualsiasi; ma dipendente da persone che 
ubbidiscowo anch'esse alle leggi e al etowere. Non 
c'è nazione 0 uomo libero di fare tutto quer che gli 
piace, e neanco il bene, neanico le cose facilissine a 
farsi, che in certi momenti sono impassibili, 

{T.] L'uomo è ta pazione si fa libera civilmente, 
acquistato il concetto e il desiderio, e cominciando 
l'esercizio delle fibere consuetudini: ma la coscienza 
della libertà vera insegnerà appunto dire al hisugno 
a'suo simili: voi no» siete liberi di fare il male; è 
a se stesso: Jo non son libero di fare tule n tal cosa, 
cioè tri vgle abusare così della mia libertà. 

artic, Di determina quest'idea rela- 
tiva, VE gl fare, Di non fare, D'andare, Di star- 
sene, Col Di e l'inf. La persona, e fiy. La cosa è 
libera. O anche col Di e il nome poi Libero de’ pro- 
priì uiti, De' proprii movimenti. 

[T.| COlfA. L'atto è libero all'uomo, / Fr, hanno 
Pell. Libre à vaus; non pero che sia francesiuno 
la locus. compinia: A voi sarà libero scegliere tra 
ricchezza infutte e povertà gloriosa. 

[T.| Col Di dice il primo atto del libero arbitrio, 
la prima mossa della elezione; coll'In, dice l'azione 
continuata. Libero di fare, Di voler fare, li met 
tercisi. — Libero nell'operare, in tolto il corso del 
fatto di eni si porla. — L'uomo è libero di deside- 
rare e proporre ; non sempre nè pienamente è libero 
nell'eseguire. 

LIBERO. S. m. Dall'Agg. Soprannome di Bacco, 
datogli perché aveva egli procurato la libertà alle 
città di Ueozia, 0 piuttosio perché, essendo il dio del 
vino, libera to spirto di qualunque pensiero molesto, 
Gi fa che parli liberamente. {Mt.} |Cam.} Horgh, 
Selo, Tert. 149, Alirî giuochi scenici propriamente . 
si domandavano Liberali, perchè erano consacrati a 
Libern, cioè a Bacco. 

LIBERO, Arw. Liberamente. Tac. Duv. Ann, 4. 
2. {M.} Lascio che i Greci potevano parlare... 
libero. 

î UBEROTTO. Agg. Dim, di Luneròo nel senso 
| mod. di Alquanta lirenzioso, Salvin. Fier. Buon, 4, 
. fa una postilla liberolta, 
îba insieme argula € graziosa, dicendul.. 

LIBERTA, Agg. e Sost, fem. di LusrRto, Donna 


rare ha propria pers. o altre pers. o così, perch” altri! schiavo, cui del siguore era conceduta la libertà. 
ivi stia 0 ci passi, quand'anco non abbia 4 passarci | Tuc. Do. Ann, 43. 157. (C) Fu proposta e viula 
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pena alle liberte, che senza lenza del padrone st 
congiugnessero con ischiavi di rilornare egse schiave; 
ma miscerne libertì, 

LIBERTÀ. S. /. Aff. al lat. aureo Libertas, Fa- 
coltà di scegliere tra due 0 più oggetti qual si 
vnaole; Podestà di vivere, di operare a suo lulento, 
Padronanza, Signoria di sé. [t.) Dont. Ep. Le 
volontà winane, in cui è innata fa bbertà. — Sen. 
Pist. SÌ, {0} Se lu non sa' che cosa è libertà, io il 
li dico; non servire a neuna cosa, a neuna necessilà, 
a neun avvenimento, a combattere francamente con 
tra fortuna, siceltà ella mon pussa più di te. Segner. 
Pred. 31. 7. Poter esser due uomini... i quali 
guardino un rolto stesso donnesco, e che nendimenv 
uno di essi s'infiammi di enmpiacimenti impudichi, 
ed un altro mantenga l'animo casto, non per altra 
cagione, se non perchè diversumente prevalgonsi a 
piacer boro della lor libertà, E 4, 29. 4. Di vane 
laggio apparisce nella libertà del nostro volere una 
possanza quasi infinita, Pandolf, Gov, fam, 15. 
ediz. veran, 1848. (GA,) Tre cose sono quelle che 
possiamo dire essere nostre propri», le quali, il primo 
di che nascemma, la natura ci did con libertà che 
noi le adoperiamo e bene e male, e come a noi pare 
e pinco. 

r.] Pete. Rim. 2, 115, Così in tullo mi spo- 
glia Di libertà questo erudel ch'i’ accuso (fa passione 
d'amore. B, Giamb. Oros. 100. E tanto difese ivi 
la libertade sua, che... 

Libertà relativa innata. {ÎMosm.}) Filos. del di- 
ritto, v. 2. p. 124, La liiertà relativa innata è gnella 
libertà di operare {cose lecite), che non può essere 
limitata giurilicamente se non dall'altrui proprietà ; 
il che viene a dire che ciascuno può fare tutte quelle 
cose lecite, cli non offendono In proprietà altrui, 
non istuccano lmigl ng ciò che esse si sona giu- 
ridicamente vuito. £ p. 237. La libertà relativa in- 
nata, che appartiene non mena agli individiti asso» 
ciati, ossia alle società, è un diritto complesso, e 
conliene nel suo seno il diritto ad ogni genere di 
proprietà. 

2. Libertà nello stato di natara. (Mosm.) Fifas. 
del diritto, v. 1. pag. 296. La libertà nello stato di 
Long si definisce La facoltà di fare tutto ciò che è 
ecilo, 

3. Libertà nella civil società. {Rasm.} Filos, del 
diritto, v. 1, pag. 296. La libertà nella civil sovietà 
sì definisce: ta facoltà di fare tutto ciò che per sé è 
lecito, meno ciò che è vietato di fire dalle leggi. 

4. Libertà giuridica. (fosm.} Filur. del diritto, 
v. 1. p. 189. La libertà giuridica non vuol dir altro 
se non quella relazione di podestà che ha le persona 
proprietaria verso le cose sue proprie, per la quale 
quella può moralmente fare di queste ciò che ella 
vuole. È p. 233. La libertà giuridica consiste nella 
supremazia che ha la persona umana su tutti gli altri 
principi dell'umana natura. 

$. Libertà politica. (/fasm,} Se taluno prende la 
libertà publica in nun significato più esteso ch'ella 
non ha, se egli la prende a significare La libertà di 
fare ogni cosa giusta od ingiusta, Ja biasimerà con 
ragione i... 

i. (Ecc) Libertà seclestastira si dice Quel di- 
ritto che ha fa Chiesa di ordinare ne paesi catta- 
lici, rmtlipementemente da chiechessia, ciò eivella 
crede vantaggioso nl bene spirituale de fedeli, 
Varch. Star. 3.483, {C) Pretenleva il Re d'Inghil- 
terra sotto onorato titolo, non pur di volere anch'egli, 
ma di dovere come difenditore della libertà eccle- 
siastica, € poi della fede cristiana, soccorrere Roma 
e il Papa. 

[T.] Libertà della Chiesa, in guanto è società 
spirituale; non Libertà degli ecclesiastici in guasto 
rolessero averne più degli aliri cittadini: ma non 
ne debboni neanche acer meno, 

7. Libertà di coscitaza. /tiritio che altri ho di 
altenersi 0 quelle opinioni religiose che egli reputa 
conformi alla verili, senza poter esser molestato 
dall'autorità pubblica; it qual diritta si concede in 
olcuni Stati, e in altri no, (Fanf.) Hondia, Eseg- 
Ferdin. p. 50. in fine. {Gh.) Ul Tirolo riofrescava 
atla memoria degli spettori quella costanza e gran- 
derza l'animo che aveva mostrato Cesare, non avendo 
mai ne' suoi Stati... voluto concedere la libertà di 
coscienza. 

8. |T.] Libertà d'animo; da passioni, da pregia- 
dizi, da amore di parte. 

9. Iticesi nuche Lo stato di una città, di nana 
reqiane che si qurerna colle sue proprie legni, è 
mon c soggetta all'arbitvio di ta solo momo, 0 di 





pochi. Tac. Dav. Ann. 1.4, C) Roma da princi- 
pio ebbe i Re; da Lucio Bruto la libertà e 1 con- 
solato. Varch, Stor. 10. 288. rAf.) Se pure amava 
la libertà, come egli diceva, ed io vaglio credere, 
non l'unava modestamente. £ 15. 592. (Man) Si 
mosse a così gran mselno,.. per liberar la patria dal 
tiranno, come egli alferinava, e renderle ta sua libertà. 
Burin. Lett. 456. In cui solo sperava da cita di 
Firense: si paria del Ferruccio) poter mantenere 
la sua libertà. litri Machiar, Stor. Fior. Lib. n, 
La qual cosa dette auimo a messer Andrea Strozzi 
di potere vecupare Ja libertà delta città, 

10, È per lo stato de' cittadini che vivono in pa- 
tria libera. Dani, Purg. 1. (C) Libertà vo cercando 
{parla di Catome), ch'è sì cara, Come fa chi per irî 
vita rifiuta, Solein. Disr, 2. 392. Gioiva quel libero 
popolo nel colma e nel forte di sua libertà, 

[r.] Le libertà popniari. 

14. Vendicarsi in libertà, Latinismo:; In libertatem 
se vindivare, Stor, Semif. 18. (GA.) Ebbono (ebbero) 
più bucinamenti, prima in segreto, appo feiué, poò 
per le piazze, di rassicurarsi è vendicarsi in libertà. 

{t.| Vale il medesimo ed è più com, Rivendi- 
carsi in libertà, 

#2. |Camp.| Dare a libertà, per Tirre dello firaa- 
mide, Htidurre a sigio franco, Comp. ant, Test, Se 
esso Romulo In edificò (Hama), Bruto la diede a 
libertà. 

435, |Camp.] Dare spazio di libertà, per Dar tempo 
di operare a proprio volere, Ave. Cicil. im. 17. E 
questo non è altro a fare che dare spazio di libertade, 
aecinechè a lui e a' suoi agiatamente nelle loro fur- 
lezze e molti soccorsi e ajuti soggiumgano. 

Vi, 17.] dn mal senso. Liberti del male non è 
libertà, ma causa n effetto di servità ad altri e a sò, 

45. Per rontrario di Schiavità, e rale Lo sinto 
di persona di condizion libera. Toe, Liar, Ann. 13, 
470. (M.} I padroni potessero per mali portamenti 
ritor loro (ai Liberti) la libertà, £ 15. 220. (Man.; 
Si difese con dire che aveva... donato libertà e mo- 
neta a’ suoi seltiavi altre volte, 

416, |Camp.] Trarre di servo a libertà, per Fran- 
care dal serraggio, e fig. per Liberare dalla tirano 
nia delle pussiuni mondane, D, 3,31, Tu m'hai di 
servo tratto a libertale Per tutte quelle vie, per tutti 
i moili Che di ciò fare avei la potestate. (Leggo avei 
co' festi più autorevoli.) 

17. |v.| Call’art., di pers. intendesi da prigionia 
dda cattività; non dl libera eserrizio di tule 6 tul 
facoltà 0 diritto. Ha avnto la libertà 

Hoce, Nov, 41, 22, (4f.) Per la libertà il di 
davanti data a' giovani Rodiani. 

E talora anche sensa articolo. Tass. Ger, 6, 
58. (C) Cosi se "l corpo libertà ricbbe, Fu l'alma 
sempre in servitude astretta. 

[T.| Di chi ero prigione, o stava per andarci, 
Messo in Mberià con cauzione. 

18. Cautrurio di Suggezione. fiv, Scism. 29, 
(C} Confessaronio col tacere, e Vuolseo ebbe malto 
per male tanta libertà, 

19. Per [ntipendenza, in gen. Fir, As. 203. 
{Man.) lo non gustaì carezza alcuna, né mai seppi di 
che sapar si fosse la libertà, 

10. Significa unche Lo stato di un enor libero, 
di un cnore scevro da passione amorosa, Petr, cnp, 
3. ({ Chi m'avea preso in libertade e “n pace, E 
cap. 4. È ‘ntanto pur sognando liberate, L'alma... 
Uonsolai. È ranz. 48, 3, Così in tetto mi spoglia Di 
libertà questo criudel ch'i' accuso. 

#4, [r.] Liberià, personif, FP, Sass. 1. Ferruece. 
Speranza di mai più rivedere il vollo della libertà, 

22. [7.] fu senso iadell. Libertà in fatto d'arte. 

23, |v.] /h senso soc. è maler, Godere un po' di 
libertà. 

4. Per Maniera di trattare libera, familiare, 
ardita; è dicesi per lo più in mala parte. Seyner. 
Pred. 16. 6. (3f.) È come dunque bai dato luogo tu 
ancora alla libertà? £ appresso: (Questo è stato sem- 
pre il primo varco da scorrere al merciricio, la libertà 
ili trattare. £ Crist. fast, 3,33. 29. Non solo vi 
parrebbe dnra la solitudine, ma l'amereste..., e la- 
sceresie questa libertà sì dannosa di conversare a chi 
non si cura dell'anima, Vurch, Stor, 11, 360, (Man.} 
Non slo sì mormorava in segreto, ma si diceva pub- 
blicamente per le piazze con molta libertà, [r.} Proe. 
Tosc. 297, Pazzi e Inrffoni hanno pori libertà. 

(G.M.} Libertà delle parole; /! partar libero, 
che confina col ficenziaso. Amnraestr. Ant. Quanto 
se dilungi dalle sozzure delle cose, tanto Vallunga 
(sta lontano) dalla libertà delle parole. 


25. [7.] Di nraniern di parlare libera. Grisost. 
Parlare contro il Liranno con gran libertà. 

26. [T.] Mi prendo la libertà. Anehe fam. Di dire, 
D'affrire, Di far atto cortese, ma con riverenza e 
modestia. 

27. Per Faroltà che concedesi di fare o non fare, 
Permesso, Concessione, Segmer, Urist. Instr. 1,43 
2. (4) La libertà che si dovrebbe concedere ai fi 
glinoli... è la libertà di eleggere to stalo quale a lor 
piace. E 8, Ma che male è, direte voi, questa libertà 
data alle giovani e ai giorani di vagheggiarsi* 

18. Facolta di Irutlare e ultimare wn uegazio. 
Boce. Teseid 1.4. st. 123. (GA,) Ippolita due dome 
fe° venire,... È poichè lihérià loro ebbe data Quanta 
ne bisagnava a ciò fornire, Disse: Omai, donne, a 
vostea posta nodate (a Teseo, Ma senza pace qui 
non ritornato, 

29. {Camp.] Per Podestà assoluta, Diritto nsso- 
lutu consentito dalle leggi. Com. Ces, Li mant, 
così nelle mogli come ne' figlinoli, della vita e della 
morte hanno libertsde (Andbeat poresfolenmi. 

30, |Tav.] fi corpi animati 0 inunimati che non 
trovano ostucalo al moto loro, Fr. Giar, Pr. w., 
partendo delle condizioni del cielo impireo. La 
quarta cosa della sua altezza si è ia libertate, che 
imperciocchè egli è il più alto cielo, ed è sopra Inlti, 
però non può ricevere nullo impedimento dalle cose 
dì sotto. = Sagg. nat. esp. 40, {Cl} Diede motito al 
uleuni di credere essere determinato il segna, it- 
sino al quale la potenza di crescer l'aria posta in 
libertà. 

{Cunt.} G. G. N. sci. xm. 322, Tin grave pe 
dente da un filo, che sin fermato in atto, il qual 
grave rimosso dal perpemdicolo... lasciato in libertà 
sceruibt, e irapassa il perpemiicola. 

Uont.| Libertà di spalle d'un corallo. Gar: 
M. Car. 1. 4. Valla Lil buon envalto) con passo leg. 
giero sostenuto deliberatamente ; ital parso si metta 
al galoppo senza ardore nè inquietudine ; trotti csi 
libertà di spalle è scielto; galoppi così facile è leg» 
giermente, che paia slegni di toccare terra. 

{T.] Ne'campasii di prù corpi uno è messo in 
libertà per aziane chimica. 

54, (Leg.) [Can } Libertà (di un fondo) val quanto 
dire che al fowedo e scevro da ogni ipoteca ol altro 
peso rente. 

32. (Pitt.} [Mil] Quella facilità di maneggiore 
il pennello, il !Inpis, il bulino, che viene dalla leg- 
qeressa della mano, dalla precisione dell'occhio , 
dalla pratica dell'arte. (Bontard.} 

55. 1 Per Liberulità, detto per sincope. Noe. aut, 
18. tit. {C} Della grande libertà è cortesia del te 
giovane. E nor. 19. tit, Ancora della grande libertà 
e cortesia det Re d'Inghilterra. Conig. Rist. D. 
(Man.} In questo capitolo tratta l'autore della virtù 
della liberta, ovvero di larghezza, ch'è una met 
sima cosa. È appresso: Quella dolce virtà, che più 
s'apprezza Comunemente quaggiù tra mortali, È li 
bertà, e chinasi larghezza. 

|T.| Nellemie giunte a Libera, si è inescto del come 
rongiungansi e discernansi nella libertà il volere € 
l'intendere ; l'eleggere e il proporre, il deliberare 
l'operare: come distinguasi fn libertà assolta e li 
relativa, fa murale e la sociale, quella dei faure e 
quella dell'astenersi, 

jT.] Del'n facoltà in gen. D. 3.5. Lo maggior 
don che Dia per sun larghezza Fisse cercando, e all 
sua bontate Più confarmato, e quel ch'ei più np- 
prezza, E della volontà Ja fibertate, Di cwi le crea- 
nre intelligenti, E tnite e sole, furo e son dolate 

{T.] Leggo perfetta di libertà dall'Apastolo è 
sublimemente cinamata la cristiana, appunto perché 
con le provvide c potenti nstinenze esluca gli spinti 
all'operosità alacremente efficoee, Greg, coll'Ap, Mi 
renda libero in quella che voi hen sapete, libertà 
della gloria de' figli di Dio, Jatesde Jn fiberta dai 
ceppi terreni; dla che PAp.: Infelice me! Chi mi 
libererà da questo corpo che è morte? 

im. IH Cristianesimo divinamente concilia ezine 
dio il principio di libertà è quello d'autorità, sì nei- 
l'intendere e si nel volere; ridacendo l'autorità a 
certi punti essenziali, e nel rimanente non pur fa- 
sciando libera l'intelligenza ma sopraggiungeudole 
nuovo vigore; è facendo da una suprema autorità 
dipendenti tutti coloro che insegnano è che comun- 
diano, e così assirurmido, meglia che per guarentigie 
di statuti 0 di irmbunali, la libertà de' minori, Quiedi 
il molta sopieste: Umità nelle cose necessarie, libertà 
melle slispirtabili, in totte carità. 

[T.] Altro é la Libertà dell'eleggere tra il Leno 
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e il male, sol/omelleninzi deliberatamente alle se- 
nele del bens n rie! male voluto; aitr'è fa Libertà 
1 mate, cioé del farlo, e volerla fure impunemente, 
ch'é nn volere il priuripio sensa le sue comsegnenze, 
Ogni colpa morale é tra le alire cose unv sbaglio 


di logica. 
t] Ma perché l abuso de' beni maggiori è fatto 
più [requente dall'essere la necessità di questi beni 
pretesto a volerne usare anche senza discernimento, 
però Liberià Iroppo spesso arquisia mal seuso, 0 
senso saspelto; e Libertà grida chi vuole licenza; 
e Libertà di parole, d'atteggiumenti, di sguardì, 
senz'altro, suona qudacio, tuverecondia, persino 
oscenità. 

Il. Specie varie, (7.] Libertà religiosa, del non 
patire violenza nel professure il culto proprio in 
mado che son offendano Paltrui coscienza, 5 È dog 
voraudo le passioni, mon furbiag l'ordine prbblico 
La libertà religiosa cnnsiste nel nan essere furzato 
a tentato a far le viste di credere quel che sineera- 
mente non sì crede, 0 a rattenersi dali'adempimento 
di quelli che credonsi religiosi daveri. Dove non è 
fede né sincerità, dove il ibero professare un'opi- 
nione religiosa offende e disordima, ivi il rispetto alla 
libertà religiosa mon è dorato né da' governanti nè 
dalla sucietà: anzi la offeude chi in nome di lei torha 
e oltraggia le coscienze, — Libertà dei culti, del 
professare quelli che sumo religiosi seriamente ac- 
cettati do una società d'nomini, non capricci e 
mascherate 

ir.) Libertà della Chiesa gallicana, 0 Libertà 

allicave, quelle per cui taluni de' vescori d'essa 
hiesa e indipendenza, nou però nelle 
cose di dogma e di disciplina mor., dalla Chiesa 
di foma; ma per dipendere più servilmente che mui 
dalla corte di Francia, 

{r.] Libertà filesofica, del filosofare ; fo inten- 
dono per irreligiaza taluni, Ma fa filusafia che est- 
gera gli arbitri della ragiune è maestra di servitù. 
— Libertà del peusiero, fu frantesa nel senso uof.; 
ma chi neygherebbe ad Agostino, a Tommaso d'A- 
quino, A Uunte Alliyghieri, la libertà del pen 
siero? 

{T.] Libertà d'insegnamento, def poter riasche- 
duno, afferte le debite gunrentigie di moralità e 
idoneiti, farsi maestro e eduralure in sruole pri 
rate è pubb., in collegi, in università che non di- 
pendano dal governo. Ma perché l'idoneità e lu 
morulità siano nerertale, conviene che il gurerno 
professi principi morali, e scelga giudici ulanei : 
senza che le sue scmole saloriate saranno nidi di 
licenziosa schiaeili, — Insegnamento libero, quello 
che non è imposto dalla legge, come cssenzinle a 
conseguire la facoltà dell'esereitare una professione: 
e così*Scuola libera, Lezioni libere, che non sono 
d'obbligo, 

{T.] Liberià individuale o personale, che qua- 
rentisce i diritti della pers. contro ogni impedi- 
mento che intendesse d'opporsi a'suoi alli e mo- 
rimenti, sensa qrave ragione, determinata non 
dall'arbitrio degli nomini ma dalle leggi. Non ogni 
lesione dell'alirvi libertà di alla forza diritto di tu- 
gliere all'uomo la libertà personale. 

{r.] Liberià nell'ordine, — Ordine e libertà 
pajono contrapposti a Inluno; ma sono due termini 
della proposiziune medesima. 

[T.| Libertà civile, che concerne il pieno eser- 
cizio de' civili diritti: fa quale non può inunaginarsi 
laddove nen sia civile uguaglianza. 

{t.] Libertà politica, che concerne fe relaz, di 
ciascun ciltadino, o d'una n d'altra societa eli cit- 
tadini a luntorità dello Stato, piuttosto della na» 
zione di eni Fantorità nm è che ministra. 

[T.] Quando dicesi nel piur. Le libertà politiche, 
intendesi di tole 0 tal ordine di reluzioni, può quindi 
essercene di più 0 meno principali, civé importanti 
alla rita sociale, — Le pubbliche, recasi special. 
al jus pubblico; e può avere senso più ampio che 
Poliuche, Alte pubbliche libertà appartiene tutto quel 
che riguarda il puliblico pudore ; di che corti feroci 
zelinti delle libertà poltiche uon prendono cura 
pumo, 

[T.] Libertà d'associarsi, salvo sempre i duveri 
verso lu grande emuune società. 

[T.| Libertà dello elezioni, non scemata da leggi 
o da decreti che derogano alle leggi, 0 da atti di 
violenza 0 di frode. — Libertà de salfengi, dati se- 
condo coscienza, anco a dispetto della forza e delia 
frode; non sulo spontaneamente, ma senza pasnra 
né umani riguardi. 
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{T.] Libertà della parola, della stampa; la fa- 
coltà di puter esprimere e dirulgure i pruprii senti 
menti, salvo il rispetto alla lese naturale e morale 
e all'ordine pubblico: onde, nell'atto stesso dell'e= 
serrilare tale liberta, è contenuto il proposito del 
sottostare alla pena debita per la legge violata 0 
Fordine tentato turbare, 

ri Libertà economica, e questo piuttosto nel 
piur. Libertà economiche; Dell'acquistare e alienare 
il possesso, del possedere sicuramente. — Del com- 
mercio, — Nell'industria. 

|7.} Libertà dell'arti e mestieri, senza vincoli 
per i quali sin limitato il numero degli esercitunti, 
o sian fatte gravi ai deboli le relas. coi più forti e 
tra loro. 

|T.] Libertà frumentaria, del commercio de' 
grant. — Della pesca. — Libraria, Tipografica. 

INI, |7.] Senso più direttam, polit. Ledere la li- 
bertà. — Delitto di lesa libertà; lo cammertono 
spesso coloro che poi infieriscomo contro i delitti di 
lesa maestà — Peccare contro la libertà, 

{T.] Matmenarla, Abusarne, — Impostori di li- 
bertà. — Ipweriti di libertà, 

{r.] lusidinre la libertà, — Libertà soppresse ; 
Libertà oppressa. — Violare, Distruggere la libertà. 

Med. Son. Marie, fa che non sia d'Italia estiuta, 
Estinta libertà sì disiata, — Ucciderta, 

{T.] Morire pee ta libertà. Virg. Per la bella 
libertà correvano all'armi, — La libertà costa, più 
sovente che sangue e quatirivi, snerifizi dell'anima 
generosi; e seuz'essi pon vale sangue nè oro. 

{r] finsin. Vit. Varch. Difendere Ja libertà 
della patria. Segn. Vit, AL Capp. 353 Michelagnolo 
Buonarroti e Rinaldo Corsini affezionatissimi ama- 
tori della libertà. — Custode della libertà, meglio 
che Vinilice, Sovente sotto sperie di vendicare la li- 
berla offesa, se ne aggravano i danni, come nel 
difendere persona cura, la si feriace. 

{T.} Sorgere a liberià, meglio che Insorgere, — 
Risorgere a libertà, — Gery della Gwire, Stor. 
2. 65. Restitvita a' Pisani la libertà, usurpata loro 


ingiustissimamente. rie 
{T.] Ordinarsi a... — Costituirsi in, più sel- 
damente, — Siabitire la.., — Reggiersi a... obi 


Inalmente, Guice, Dec, 22, Co quali mod: è inipos- 
sibilità che si conservi una libertà Inveterata, ben 
fondata e sicura 

fT.| Grido di libertà, messo non do pochi, ma 
da non piccola purie d'un popolo, e quasi sempre 
annunziatore d'opere più 0 meno efficaci. — Voci 
ili libertà, #uco apurse è vaghe, — La storia ha par 
iroppo urla e ripgiti iti libertà; noi ora Fischi. 

{T.} Spiriti di libertà, quetli dell'unimo intimo, 
sinceri e che si manifestano in opere. Îlice meno 
che Sensi ali libertà; giurché un senso di libertà 
fhanvo auche le bestie, Ma l'uomo che di libern 
rita sia degno, ha Il sentimento della libertà, altro 
cosu dall'avere Un sentimento di libertà, Certe nuime 
ne hanno lì presentimento anche in tempi servili, e 
con la fede ne affr-ttano larvenimento. 

|T.} Prineipii di libertà, e fe massime astratte 
e i prafici cominriamenti. Ma quando Principio é 
off. a Massime, 1 Principio é men pratico della Mas: 
sima, — Mati li Libertà, somente incomprsti o mati. 

[7.1] Vessillo della libertà, più uvbile che Ban- 
diera di libertà. Bandiera, spesso riperse merci in- 
fette 0 adulierate. — Tinpero della libertà, come 
Impero delle leggi, secondo la nabile orig. della 
voce; orig. che non ha puulo che fure culle razze 
imperiali. . 

[7.] Germi di libertà, morali più che polit.; ma 
anco infelî. — Libertà nascente; Libertà che si 
svolge, con crescere gradnato; Libertà che appassi- 
sce, Gli uomini, srccandosene, la seccano. 

T.] Aure di libertà, quelle che raveirano wn 
popolo intero. — Aura di libertà, respirata anco per 

e da pochi, Cie. con trasi. possente: Ricreato 
dall'odore delle leggi è della libertà, wa cittadino 
romano che s'avcicinava ni paese de' suoi diritti. 
— Un alito di Inbertà, ogni legggiero sentore. — Soffio 
di libertà, anco guel che apporta procelle. — Libertà 
turbinosa; Serena, Fosca. — Sole della libertà. — 
Ardore di, il desiderio operoso, la voglia anco inerte, 
l'affetto e la passione, — Fervore di libertà, neghi 
spiriti; Bollore, ne' moli esteriori, che si versa e 
svapora. 

{T.] Senso fig. e stor. anche troppo mater, Al- 
bero della liberta. — All'ombra della libertà. — 
Mature per la libertà; Maturo alla; Maturo a (senzo | 
l'art. par dica meno). . 
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Personif, |t.| Le libertà raminghe. — La 
libertà proscrilla H, (Gb, Lett. Purendemi vedere 
in essa la viva immagine della antica grandezza è 
della vera libertà t'Italia. Pastorini, Son,, n frenora: 
Anzi girare la Libertà inieni, Lieta baciando le rovine, 


e dire: Rovine sì, ma servità non mai, — La ‘dea 
Libertà é um fautocrio senso ln libertà de' figli di 
Dio. — H'altare della libertà, se non è consacrato 


da una fede in cosa più alla delle minane, avrà vit- 
time non d'espiazione ma che chiameranno esse stesse 
vemietla. 

IV. [T.] Senso più ampia del polit. e del civ.; in 
quanto la libertà cancerne le reluz. ira unmo e uomo, 
sumo priv, e pubb., più 0 meno abit , per gualun- 
m ragione 0 secgsinne, Prov, Tose, 167, Chi del- 

alieni prende, La sua libertà vende £ 169, Sanità 

e libertà, Vaglion più d'una città. E 168, Meglio 
un'oncia di libertà che dieci libbre d'ora. == Fior. 
Virt. 149, (Afan.} La libertà non si potrebbe com- 
perare per tutto l'ora del mondo, 

ft.| fn senso now solo palit. ma soe. Libertà 
confrappuresi ad Autorità e a ihipendenza ; son pero 
si che queste due siuno idee contrudittorie di quella : 
come i due pesi della bilancia, l'uno insieme cal- 
Foltro, compongono quela, e fauno l'equilibrio, e 
thinuo al paragone la uorma. 

{7.] Se La liliertà de'suffragi ha un seaso cie., 
fo ha sar,, La libertà del proprio suffragio, det voto, 
della opininne. 

aa Se La libertà della parola Ao senso polit. e 
criminale pur troppo ; La libertà dell'esprimere l'opi- 
ninne e il senlimenta proprio, de signif. fanto soc. 
che si può, e devesi, fin sotto In tirannide mante- 
nerlu. Ambr. il grande veseovo: Nè da imperatore 
è diniegare la liliertà, nè da sarerdate non du quel 
che si sente nell'aunna. Gregorio «i grande f'apa, 
nei bfar. Test. Ant, E cou voce di grande libertade, 
riprende la infltetità di quelli pale e principi, 

[1.} Conerdesi libertà di parlare in tale 0 tal 
caso, civé d'aprire In bocca, per una dire quel che 
si sente, e per avverare la definistone det Tal eyrand, 
vescavo d'altra stnanpa 

V. [T.] £ in questo e in altri rispetti, Libertà 
risica d'avere mal senso, Altri per Libertà di parlare 
intende Libertà di dire scivechezze, ingiurie, hestem- 
mie, oscenità £ non solo con epit., ma anche uss., 
Libertà ha questo senso sinistro. Così taluni quando 
dicowo Voglio Ja mma libertà, intendono l'arbitrio 
d'andare & quattro gambe, di mordere come le 
scimmie. 

(t.] Così Stare in tntta libertà, Scamicioto; 
Metiersi in libertà, is pantofate; Godere la sua li- 
bertà, non avere suggezione di chi vi ratteuga dal 
far l'imbecille. 

[7.] Prendersi la libertà di fare di dire cosa che 
paja più 0 meno sconveniente a quel senso di ri- 
quando, ch'è insieme sempre un senso di dipendenza, 
i quale è debito a pers., 0 si vuol far parere di 
credere debito, — Piglisesi una libertà dice più; 
come Pigliare é più furie di Prendere. Per atto di 
roriesia o di modestia dicinmo: Mi prendo libertà 
d'avvertirvi, di pregarvi, d'offrirvi; e si può signi- 
pa così riguardo verecomdlo, generoso. Ma dire 
Non voglio che vi prendiate di coteste libertà nè co' 
figlivoli e neanco co' servi miei, si può intendere fin 
di cosa moralmente biasimevole è turpe. 

{T.} Altro scuso non buono. Dare al servitore, 
al sottoposto, la sua libertà, Congedandalo, privarlo 
di quegli emolumenti e vantaggi che servivano alle 
sue necessità e anche al decoro della sua vita, 

VI {7.| Senso intell. Libertà dell'arte, senza ceppi 
di regole arbilrarie, di false convenienze, d'api- 
rioni faltizie: principalm, senza ceppi che impedi= 
scano la prin lara og compinia, al possibile, del 
vero utile e bello, Ma non e libertà fa licenza del- 
l’offendere le naturali relaz. tra nomo e nomo, tra 
luomo e le cose. — In senso sim. Libertà dell'in- 
gegno, nell'educarlo, e esercilarlo, segnatum. per 
quel che concerne le-arti del bello. 

VII. [T.] Senso corp. Libertà di movimenti nel 
corpo animato; e, quasi fig., il'agni azione attri- 
baita anco alla materia che pare inorganica. 

[T.| Mettere in libertà aria rinchiusa; elettricità 
latente, i 

VIH. {T.| Uso di nerbi cam nl senso polit. e civ. 
e soc, e intell, e corp, Non tutli è seg, 404 com. a 
tulti: ma parecchi ai più, Dare la libertà, seguatam, 
nel senso polit.; Dare libertà, sensa l'arl,, più gen, 
— Concedere la libertà, dice più polesià 0 condi- 
scendenza che Dare; ma la vera Libertà nel senso 
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polit., non si concede ; e chi l'ha per mera cances- 
sione confessa di non la aver meritata — Cance- 
desi libertà di tale 0 tale atto, mel senso sne., mon 
moi nel corp, — Porre in libertà, carcerato, pri- 
gione, servo; e in questo senso anche Concedere la 
libertà, quando sia spontaneo e senza presso. — Di 
libertà a prigioni o a servi anco chi Ùi riscatta. — 
Donare dire più ma uva sot dice meglio, Si 
può Vare libertà per poco; sa Porre in dice meglio 
lo stato. 4 

T.] Mettere ja, anco nel senso del $ VII, — 
Poi Mettesi in Iiberlà un carcerato per delitti; è 
questo è più com. che Porre, e più pr, che Dare. 

[T.] Avere la libertà, in senso pulit.; Avere 
fale o Late libertà, in senso cir, e reonom. — Aver 
libertà d'andare e di stare, di fare è di dire, în senso 
nuche soc, e corp. D. Canz, Non ha di ritornar più 
libertate, ; l 

{T.| Dello stato abit, Prov, Tuse, 467. Chi non 
ha libertà, uan ha ilarità 

{r.] Essere in libertà, non tanto mel palit. e 
nel cin., quanto nel mur. Cul Di poi Essere in libertà 
di scegliore tra il maggior bene e il ninnte ; In tibertà 
di nov usare la propria libera: questa le anime de- 
generate rredano sia la libertà più comuda, ed è quella 
che prepara più lunghe utaiazioni. — Anco nel 
acuso rurp. Elettrico che è in libertà. 

[7.| frpers. Nou è in vostra libertà non volere 
il bene; na è in libertà vostra fermare il pensiero 
su lene imen degno, e far forza al vostro jutettelto 
alla coscienza. = Aurhe col sost, Cosa che nun è 
in mia libertà, — fmpers. o ell, anco il séy. Sta in 
vostra libertà, Stare dire più dl Fissere, 

{T.] Esercizio della bibertà, mor. e polit. e soc, 
Esercitasi lo fibertà e abitualmente e tn utto; male 0 
bene si esercita. 

{1.] Vivere in, sempre in senso polit. 0 sur. 
Prov, Fose. 167. Chi vive in libertà nun tenti ît 
fato. {Nun me abusi.) 

[T.} Ottenere la libertà, polis, e soc,; Tale n 
tale Mbertà, anche econom, — Conseguire dire più 
l'opera spesavi , 

|T.} Informare a libertà gli animi, i popali, le 
leggi, le istituzioni, poli, e cin. — Svolgersi della, 
cir, e mor, — Gadere i Frutti della libertà, petit. — 
Gaodere la sua libertà, gen., e sovente ha senso igno- 
bile e finero. 

[T ] Conservare ln... — Mantenerta dice opera 
più meritoria . 

[T.] Guorentigie della libertà, segnatom. poli 
— Assicurare Ja libertà, — Flispettare la libertà, e 
"PRI e de' singoli uomini. 





T.] Limitare fa libertà, in farma atf., in senso 
riv. La tibertà non può non essere limitata 12%ry9y 
ha anche senso mor.) — Restringerla è un princi 
pio d'effesa. — Vincolo alla libertà. - 

|r.] Vaglierla, scuso gea,; ig palit.; Of- 
fenderla, gen.; Violarla, polit,. — Far forza alla..., 
segnalam. mor. 

[T.| Gin. Capp. Ricord. Perderemma la nostra 
ibertà. Acciaj Vil. P. Capp. KHecuperazione della 
libertà, — Bimettere in, non Riporre. — Rendere 
la hbertà, polf. e rin. — Rendere a lilertà prò avere 
anche senso mor,, ciné Ajutare a riprenetere il piewo 
esercizio del libero arbitrio, In alino senso Neudere 
alla libertà, en popolo, perzonif, quasi lei che in 
avere, e quel papato era stato n lei tolto. — Mestituire 
in libertà, meglio che A, dice più atubile liberuzione 

IX. {T.] A99 Libertà legittime; se legittime non 
sono non merita nome di libertà, 

T.| Sineera, Verare, Bugiarda, Falsa. Po- 
trebilb'essere Falsa perchè frantesa, non però bugiarda 
perché non promettilrice deliberatamente insidiosa, 
Gar. Past. Fid. prot. Libertà moierata... Fiorir 
sì vide in dolce sicurezza Non custudita, e "n disar- 
mata pace. — Meglio Temperata; giacché Moderato 
è parula ni moderni sospelta. SORA 

[7.] Bella. Pete. Son, Alti bella libertà, come 
come tn m'hai, Partendoti da me, lasciato!... Les, 
Fior. 1390, Dolce libertà d'Italia. — Le sacre libertà, 
— La libertà non può essere sacra a chi nulla rico- 
nosce di sacro, | 

[T.] Ampia libertà, meglio che Lara — ln pie- 
nissima libertà Piena, falvolta ha mal sensa, 0 
troppo fam. e di {roppa piccole cose. — Meglia Com- 
piuta. lutera, può significare e l'imferezza dell'eser- 
cisio e la murale integrità del fine e de mezzi, — 
Assoluta, il pop. non fa direhbe, e c'é il suo perché: 
Libertà assolata, seiolta cioè da ogni vincolo, non ci 
può essere sulla terra, 
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{r.{ In tutta libertà salrofta è fam, e iperb, 
Ir Inviolata la tibertà, senso e polif. e soc. e 
mor. ; Inlalla, segualam. poli. 

X. [T.] Partie.. In dice fo stato 0 Fazione abit. 
Vivere, Mantenersi in libertà; In tutta libertà stare 
o andare, — Îl Con dice il mulo delle azioni siagole, 
Operare con libertà. — È quando dirinmo Coman- 
dare ron libertà, 0 sim., intendiamo di speriali co- 
mandi determinati. 

|r.} Cat Da, per ell., accenna alla cosa che 
togliena 0 impediva ln libertà. Libertà dagli altrui 
capricci non si ha, quando non s'abbia libertà dalle 
proprie passioni. 

|T.] Cat Di, denota Ja cngione, l'impulso, se- 
cando il senso della portic. De, L'ho falto di mia 
piena libertà. 

Ir.) Col nome e coll'inf. Fira in lora libertà la 
scelta, la scegliere, — Avevano la libertà della srelta, 
dello scegliere, — Libertà del togliere la libertà, 
mubita da multi e predirala con mararigliosa inge- 
waità, IL Galbani fretamente definiva In tiliertà; 
Diritto di mischiarsi negli affari degli altri. — Nella 
nia semplicità condero che libertà not, fusse chiuder 
la bocca n chi non la pensa come noi. 

|T.] Plur. Le ibertà riguardano per lo più 
ransuetwdini di franchigia che passono tenere del 
pratilezio, e che mal si confoaduno colla vern libertà, 
Îe libertà segnatamente in Ita ia sborcoucellarono il 
curpo e della lrbertà e dell'Italia 

t LIBRERTAMIR, V, a. fhere, Concedere la libertà, 
Varch. Stor. 3. 51. (Man) Molti rittadmi,.. comin- 
ciarono a dubitare d'essere ingannati, e non fidarsi 
di que' medesimi, che lilieriati gli aveano. 

LIBERTINA. S, e Agg. f di Libmnriso (V.}. 

LIBERTINAGGIO, Sn, Sregwiatezza, Sfrenatesza 
di chi è di guasti costumi. Mu non e elegante iroppa. 
(Funf.) Mayni, Lett. At_626 (M.: L'istesso filber- 
ninaggio non sì lascia egli prescrivere... molti divieti 
inesgnpatibiili ron quell'istessa libertà ch'egli professa 
di sostenere. È n, 1. p, G3, lin, 1. (0A.) E perchè 
tutto questo frarasso? Non per altro che per far go- 
dere l'impunità a' Irascorsi de loro intelletti di già 
impegnati e di troppo lunga mano assuefatti al liber- 
linaggio delle opinioni, Alyar, 2 AG. Comneda 
veramente e benigna filosofia, che, predicando agli 
ultri il più stretto rigorismo in materni di ragionare, 
fascia che i seni seguaci si alilandonino al più scor- 
retto libartinaggio. 

2. Libertinaggia di spirito 0 Spirito di Vibertinag- 
gio, per Leggerezza, lurostanza welle ilee, per cui 
si pussa da un vggello a un aliro, senza fermarsi 
vopro weruno. Magnl. Lett. Ateis. nella fbedie. we. 1. 
pxiv. e xv, [IG4.) Quand assoi, quando poco è 
quando pamio andai livoramfo, e per nn pezze. con 
quell'istessa, dirà, libertà di spirito, ma (se io non 
apprendessi amorevole censura del vostro Panka che 
mi accusa di troppa vaghezza a inteodur franzesisan 
nella nostra lingua) stimerei di parlar più propria» 
mente a dire com quell'istesso spinto di lherlinaggio 
col quale in aveva incominciato; di modo che nep- 
por tenni fermo il pens'ero al primo vera personaggio 
astracudomi da esso anche ad arte e formandomene 
un altro affatto ideale, .. E per verità parve pai a° 
miri amici che queste spirito di liberlinaggio rexuisse 
irnppo vixitalmente in tutle lelettere, essendo riuscite 
nssai slegnte,.., 

LIBERTIMITÀ, [T } S. /. Condizione dell'essere 
libertino nella giurispr. rom. rl Paol. O sia della 
ingienmità, 6 sia della libertinità la questione. 

LIBERTISO. Agg. e S.om. Aff. of fot. aureo 
Libertinns è Libertina. Furto Mbero, opposto a In- 
genus; Figlin a Seggio Iriscendente di chi fn 
schiavo (Fauf.) Tac. Dae. Ann. 23. 221. (O) 
Eseenpio memorevole, che una femmina liberlina vo 
lesse salvare con tanta agania gli stranii..., quando 
gl'ingenvi uomini, cavalieri, senatori, senza Lormenti 
scaprivano i più carì. Borgh. Cal. Let. 383 Fra gli 
altri è questo assai chiaro che importava una sorte di 
hbertini, come da quelle parole di Svetonio si cava, 
È appresso; Di certi Spagnuoli racconta Livio..., 
che per ondine del Senato essendo dal Pretore liberati 
e Francati..., ne fu fatto nia colonia..., e fu questa 
chiamata Latina, e di libertini, 

2, Amatore di libertà e del governo democratica, 
(Fanf.) Segn. Stat, 1. 17, {M.} Quei della parte 
det papelo, che si cliamavano libertini... ridussero 
nello Stilo a vivere popolare £ 2. 34, Volevano 
esser mostri per libertini, benché dal volga fossero 
chiamati arrabbiati per quelle asprezze chie mostra- 
vano... contro ai cittadimigrandi. Guice. Stor. (Man.) 


LIBIDINOSO 


rr — 
Quetli cha per far professione di desiderare la liberi, 
si chiamavano volgarmente i libertini. 

5. Dicesi comunemente per Uomo sreynlato, sfre- 
nato; ma è torce nwova e not bella. |Fanf,} 

4. fer Livenzioso, Che non assertva le regale sta» 
bilite, Salrin. td, Perf. pitt, Rol, Freart, p. xx. 
{Uh} Hanno introdotto... non sa qual pitlura, per 
così dire, libertina e iuteramente iisimpegnata da 
tutte le suggozioni che rendevano quess'arte altre 
volle sì amimrabile e sì diflicile. £ p. xxwti, Mi- 
rhelangelo ... ci fornirà pienamente, nelle sue 
stravaganli composizioni, della materia propria a 
discuoprire l'ignoranza e la temerità de' libertini che 
calpestio tutte le regole dell'arle, non signo 
alire che quelle de ‘oro capricci. Alyne. 4. Si 
Montagna fo segnatamente proscritto dall'Academia 
{frawerse), come autore Iroppo libertino vella lingua 
è sdiziosa. 

LIBERTO. Agg. e So m. Aff allot. aurra Liberto 
Cosi chinmmvasi presso i fiomani fo Schiaro fatto 
libera, Tar. lar, Ana, 2. 33, (2) | tilwrti riten> 
gono della schiavo, {T.} Salma. fise, 2, 319, Le 
iscrizioni ch'ei poria, sono,.. di liberti 0 schiavi af- 
francati, 

2. {T.] Per estense. Negri liberti, della schietta 
de'negri, ara liberati, 0 figlinoti di quelli, 

LIBICO, |T.] Agg. fl paese di Litta, Awreo fat. 
[T.} Borgh Orig. Fir Erede libico danno de' tanti 
siurboli della forza che perfeziona con la civiltà la 
nature). Toss, Ger. ti, 10 Degli Arabi le schiere 
errauti e sparse Raccolte ba fin dal lilico paese. 
Car. En, 6. Dieta pelle cinto di libic orso. Ne 
fomm, Virg. Ea. 5. e 8. Orsa libestidle, fsid, e alini 
distinguono dalle Favole esspiche ore pai feno tra 
sr bestie 0 enti incnimati, le Favole libistiche, sre 
uomini cos animali, V, anche Liancoco», 

LIBICOCCO, |T.} Sme. 10 4, 2.) 2tiavolo de ba- 
ruttieri; forse da Libia regione calda, e untrice del 
fibeccio, vento de' più furiosi. L'useita in acco è 
slim, di spregio, x 

1 LIBIDINARE V. n. ass. Dal fot. Lilidinari. È 
in Sret, |Camp.} Sotisfore alfa libidine. Sul. Epit, 
Nascandono \le asine #frienne) li figlinoli, per pr 
servarli da tanto pericolo, per isperanza di potere 2 
termpo cau quelli Libinare e lascivire, 

URIDIME, S. /. Af al Int mare Libida. Appetito 
disordinuta di Inesuria. Alberi. ep BR. (0%) La tibe- 
dine è una ‘res volontà d'usare della creatura. Baer. 
Nor, 98, 7, Contrasta in questo cominciamento alla 
tua libidine, M. VW, 4, 18, La sua sfrenata libidine. 
Rd, Esp. nat, 02, Per significare l'insaziabile dibe- 
dine di quelle femmine asentali |Cors.j S, Agost. 
1. D. Ii, Conciossiaensa adunque chie siena libaline 
di molte cose, non nggiungrado di che cosa sia lita: 
dine, comunemente uon s'intende altro se un fiscal. 
damento di tussurial ce Petr, Una, dll, 19, {ML} 
Fu in libidine di femmine sfrematissimo, 

[T.] ‘insulto delle libaliti, S. Frdg. L'aninso 
resiste alla liludine. 

2. {Uors.| E per Appetito disordinato di chee- 
chessia. S. Agosti, CB. 44,145 E atumyue la lita» 
line di vendicazaì, che sì eliama ira: è la libidine 
d'aver prcania, che si chiama avarazia. = Paliar. 
Star. Cone. 3. 853. (1.) Miraliif rosa che il Soave 
per libidine di calummiare si avrilisse a seriver talora 
in mula... 

LIBIDINOSAMENTE, Ave. Da Lipinivoso, Con fibi- 
dine, Lussuriosimente, Aurea lot, Maestruzs, 3.7, 
3, (1) Mlcuna volta interviene che l'umma usa cobli 
cose troppo libidinosamento. [Gamp.} fines mi. A vin 
sultomette il mabil core, Libiditusomente scelteranda. 
[FT] Cie. Uff. Valy. 412. Non faccia o non peosi 
afcuna cosa liludinosame ne, [Ne quid fibidiunse ont 
facint aut cogrtet.) |lam.] Borgh. Sele, Tert. 147. 
Se uno inciampa libidinsssmente con lo sguardo, è 
impulicamente, si sentirà commovere il core. 
Mame. Rima. bord. 1,140. {M.} 

LIBIDINOSISSIMAMENTE, Avo, Superfi, di Lintbi- 
NOSAMENTE. Libidimosins, in Tert. — Fr, Giord. 
Pre. It. (C) Vivono lilidinosissimamente, ancorchè 
avanzati nell'esà, 

LIBIDINOSISSIMO, [T.] Sup. di Libipisoso. Aw 
reo lot, 

LIBIDINOSO. A99,. Che ha libidine, [T.] Dore. 
File, 237. Non amano, ma cercano acchetare il lor 
libidinaso votere, Ar, Fur. 11, 1. Litridinosa furia. 
= È Vit, Pant, 266, (C) Nè mai apparve, o per 
isguarda, 0 per parola, o per cenno alcuno libidineso 
appetito nè nell'amante, nè nella cosa amata, £ Leb. 


1275. Per goter meglio... le sue lilidinose voloutà 
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compiere. Cirif. Cale 3 71. Dicendo: questo vec- 
chio rimbatalità, Libidanoso.., Fir, Lise an, 148. 
Egli un calrava in altr (ragionamenti) che libidinosi 
e brutti 

LIBISTICO. S. m, (Bot.) Lo stesso che Levistico 
As Bucett. Fior, 1,44, (C) Il fevistico, detto da 

inscaride ligusuen, e da Galeno libislico, ci si porta 
oggi in buia copia, 

Imstico, |T.| Agg. V. Lisico. 

LIBLTINARI. Agg. e S. n. pi, {Arche,}) Nome di 
coloro ché presedevuno in Roma ai funeroli, e som» 
ministrmvani Intle le cuse ad essi necessarie. (Mt.} 


È in Tac. 

t LIUTO. S.m. 4f al tot. Libitum. È in Tae. 
Voglia, Capriccio, Piucere, Pincimento, Voluntà, 
{Fan{.)} Punt, Par. 31, (0) Certo tra esso e 1 gaudio 
ini fucea Lilrito non ndire, e starmi muto, 

2. |[Camp.] 3 Fac licito il libito, per Far lecito 
quanto piace, DA. 5. A vizio ali lussuria fu sì cotta 
Uhe bibite fe' licito in sua Legge, f'er tdrre “I biasmo 
in che era rondetta. 

3. tA Hbato, pualo arrerd., nfe Quando, è Come 
pare e piace, M. V.4, 4, (C) E fe più care e ileli- 
cale vivamie veleano per lara vita, e a liliito si mari» 
favano. Dep. fera, 108. Quamlo si può, si deb- 
bonn salvare i testi, ajutandegli e interpretandogli, 
e non mai a libito e senza manifesta autorità mu- 
tandagli. 

LIBITUH (Ad). (T.) Forma fat. che Ja gente colta 
dice unche parlando it, A piucere, nel senso gen. 
di Libet, quindi amehe sensa dispr. né biasimo 
{T.] Faccia egli ad libitum. V. Limito. 

{GM} Uolletta ad libitum, nella Messa. (L'o- 
razione che si aggiunge ulle altre, secondo la di- 
pozione idel sacerdote.) 

tLIRO, S.ne. Nome di sento che spira tra Libouota 
e Coro, (Fanf.\ Alam, Ararrh. 18, 48, (Gh.} È già 
con quel furor che libo e noto {altro nome di vento) 
Suo] Nettuno assalir nel verno ascnro,... 

t LIBONOTO, S.m. Vento che spira foleralmente 
all'Austro, 0 Vento di messoginena, e diresi unche 
Affrico, (Fauf.) E in Plin, — Nader. Agrie, 52. 

Ch. Il libonoto è detto perchè soffia fra noto e lio. 
Val.j Fag. Ria. 3. 252, Chi fe da Coro e chi da 
Librminto, 

LIBIA S. f. Aff. cl lot, Libra, Strumento che 
serve a pesire le cose, composto di un ferro a t'a- 
versa, n'eni Inti annuo racrommintati due bavini 6 
piutti, uno destinato a ricevere il peso, e l'altro la 
roba rhe si rnol pesare. Libra, aureo fot. {Coett, ] 
Biring. 0. Hece, Pice. v. La libra parimente detta 
bilancia, è on certa istrumento di ferro n di rame 0 
di tegua, assai lungo, nel cui mezzo è na funn dentro 
al quale è collocata una certa linguetta è stile, che 
eser fuori da quelta parte alla quale inclina il pesa, 
il quale stile i Latini chiamano ersten, e noi la chia» 
mercio indice, n ago. = Axy, Meram, 1, 42.13.) 
Astrea che con la libra e con la spada Connsce di 
ciascun l'errore e il merto.,. Gal, Gallegg. 15, Ul 
che accade quanto l'un braccio della libbra sia più 
cento volte lungo dell'altro E Dif. Copr. 459, 
Quando ei volesse con giusta libra pesare il suo 
grave demerito, (Qui fig.) 

2. t Tenere iu libra, hI, , vale Tenere in equilibrio, 
Fiamm. 5, 100, (0 Così da queste cose l'anima 
occupata, il proponimento subito lungamente in libra 
tenne. 

3, |Val.]t Equaglianza, Eguol proporzione. Sold. 
Sat, 4. 1l giorno e la notte in egual libra Stanno 
sulle bilance, 

A. |Val.] t Per Polsello, Dazio, Groversa. Pure. 
Mentil, 29, 36. Tutte quelle spese, Uhe si fecero 
allor nel tempo gajo, Si fecer d'una Libra, che si fece, 
{Altri testi lequons: che si pose.) 

5. {Astri Luo de dodici segni della Zodiaco, in 
cui entro il sole "2A di settembre, e forma Pequi= 
nozio d'autunno, Amet, 34. (C) La cagione della ri- 
vestita terra da Ariete, poi spogliata da Libra, ti 
mosterrò, Dant, Par. 29, Quanda ambeduo li figli 
di Latona, Loverti del Montone e della Libra Funno 
dell'orizzonte insieme zana. |F.T-4.| Afess, Piecol. 
Stell. Fiss, 2. Un segno particolare, il quale ilimane 
daron Libra, o perchè quelle stelle faccian figura 
assai simile alla Libra, overamente perchè quando 
il Sal si trova nel principio di tal segno, gar che 
nelle bilinee faccio giustamente pareggiar la notte 
col giorno, T. Toss. Seit. Giorn. 2. La luce e l'om- 
bra L'alta Libra celeste agguaglia in lance. 

Litt\ecio, S, tr. Peggy. di Linno, Allegr 93. 
{C} Fec'egli per questo con bell'ordine e diligenza 


—(1843)— 


di quelle un famoso lilraecio. Cor, Lett. 1. 18. 
Che bella purgazione del inoudo sareble, st si po- 
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LIBPARE, V. a, Peace: mo per lo più si uso 
fig. per Giudivare, Awreo lat. Petr, fans, 47, 4 


lesse evacuare in un lratto... da Lauti e tauti Libra, | (Ly Egneste dolci ne fallaci ciance Labrar con guista 


libretti, libracci, leggemie, scarialieci,.. e tunte 
altre imbratterie, irappile che ci assassinano, e 
c'impacciano il cervello tutto giorno! 4frus. Sat, 
3. (M.) E già ne scappò fuora Da un cerlo diure- 
tica libraccio Un puzzo tal, che “I naso appesta 
ancora, |Tor.] Ited L. Mar. 17. Bene sono spese 
l: mie fatiche, mentre quel mio libraccio ha avuto 
l'aggroditmento di V. S. Riustrisa. 

LIGRACCIONE, [T | S. mm. Fam. Acer. di Linnac- 
cio, Ma può essere con meno dispr, di quel che 
paja dal snono, Anche an grossa relume che con- 
fenipa ssseti briome cose, per fa mule e il peso, 0 per 
la fatira che costò il rompilarto, rasi può chiamarsi. 

LIBRAINO, S. a. Alina, eta Linnaso, Libraja di 
i porhe faccende, Librarialus, in Cie. — fted. Lett. 
2.198, (M,) Dica al libraino, che sta dirimpetto 
agli Ugolini che venga a prendere dodici bm del 
mio Ditirambo, 0 che... 

LIBRAIO e t LIBRANO. Sì m. Colni che pende 
libri, (Fanf.} Uilrarias, in altro senso, anseo lat, 
Sen. Ben. Varrh. 7.6. (1) Così può Tito Livio 
pigliare dal librajo, o comperare i suvi libri. Baer, 
Fier, 3. 2, 9. LU traino formaggio, 0 son librajo. 
Car, Lett. 2 206. (HM) La secvuda fu raccomme 
data al Tramezzino libraro qui, il quale ne ne foce 
istanza per parte del Passero lilrar nostro. £ 3 
38 Manidatele {/e lettere) a Venezia in mano di 
Michele Tramezzino libraro, Fir. fl. 1, 136. (GA) 
So vivessi più tempo che "l Disitte, Ed avessi più 
carte d'un libraro, È peù penne cl'unoca in corpa 
fitte, El avessi più gramle il calamaro Che non è 
la Milonda 0% Culiseo, O più sottile ingeguo ch'un 
chravara,... Jo nina vorrei a fatica sognare, Di seri- 
ver d'altro mai che ali quel legno 1 legno sunto) 
Che in'è fin d'India venuto a salvare. |T.] f. Gossi 
Libeai matrieolati, E: Fra in vigore fea' librai qù 
potenti la massima di elerbarsi 1 privilegi ne' luro 
negozi, 

r.f Università de' fibrai in Venezia, il corpo 
che farerano, [LB] In Firenze tuttavia la compi- 
gnia de' librai, Lo ronfiaternito refigiusa. 

{T.} Libev da stampa dicervii in Venezio 
Gli stampaturi, — Altro é it Labrajo rditere. Altro 
lo Stampatore fibrjo, che ho stamprriu e libreria, 

(r.| Fail librajo, — Negozio, Bottega di lbrajo, 
— Passar dat librjo (dallo bottega di dui). 

2 |Fanf | Le more di libri, Riforura quurr, 31 
Nun si differisca tanto di far legare te filze d'atti.,, 
si cartolin» e si faecino fegare da’ liliraj. 

3. |Camp. | t Per Amansense antico, S. Gir, Pist, 
36. Onde coloro che le purtarano te pistole) elia» 
mavano labellarii, è gli scrittori de libri degli alert, 
cioè delle srorze, cliuimavano librari, Hib, Estr, 
Prof, Pentechè nun sarebbe alile avere amimenmdato 
il libro, se la ammendazione non si conservasse 
per diligenza de” librari { Fibrarioram ). S_Gir. 
fist, 26. Risparmia almeno li tuni denari con fi 
quali tu condurci i librorii è notai, £ Pist, 75, Nun 
lo debbi a me imputare, mo si a'fnoi, ed alla igno- 
ranza de' notai e de’ librarii, li quali non iscrivono 
quello che trovano, ma quello ch'rglino intendono, 

4. ficevasi Libraria detta legione, guegli che 
registrava i nomi de' sotilati d'ana legione, 0 vero 
che custodiva i libri de' couti oppartenente a° sol- 
doti. {Mt} 

LIBTAJONCIO, {T.]} S.m Dim, di Libnaso. Che 
ha libreria non grande. Vit. Alf. — E la stessa 
bottega, piecola 0 mal fornita. 

LIBRAMENTO, S. om. Da Linnane. Il librare, e ll 
liberarsi. Libramen, in Lie.; Libramentum, ia Cie. 
Non com, Segy. nat. esp. 30. (C} Intendere ln vera 
ragione del maraviglioso libramento di quel peso. 
{Cont.} ti. G. Sist, 1, 378, l'er due giorni solo di 
tutto l'anon soranno tali termini degli orti e degli 
ocrasi equilibrati: dopo i quali libramenti, comin- 
ciando pian piano l'inclinazione dei viaggi delle mac- 
chie... 10 tré mesi giugnerà alla somma abblequità, 

2. Talora ral Moto d'un corpo che tende a equi- 
librarsi, Ondengginmento, Oscillazione, [Cont.| 6.6, 
Sist. 1. 465. Due effetti, che fu l'acqua in tali suoi 
libramenti; Tuna è l'alzarsi, è albiassarsi alternata» 
mento verso questa e quella estremità, l'altro è it 
muoversi e scorrere per così dire orizzonialmente 
innanzi e indietro, = Sugg, mar. esp. 26. (Man.} 
Scemderà subito l'argento della canna per tutto la 
spazio A_F, dove arrivato col suo livello, dopo alcuni 
libramenti si fermorà, 
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lance. È Son, 165, Dov'é chi inorte e vila iusieme 
spessa Volte in fra le bilancia apprende e Lita. Gul. 
Sigg. 276, Volle imsteriusamente accennargli elv'ei 
dovesse libirar con giusta lance e ponderare le così 
contenute nel trattato delle comele,... |v.} Librar le 
ragioni, 

2, Nel ling, scritto, altra fig. [r.| Librare le 
sorti de' papali; dicesi anco di chi ha col consiglia 
o coll'opera parle ne furs destini; imag, dallu bi= 
lancia di Ginee in Omeru e in Virgilio, 

3. N. pose, Equilibrarsi, Tasso. Ger, 1. 14, {C) 
Pria sul Laano monte si nteune, E si Hibrò sal- 
ladegnate pense. Gal, Sist. $31. L'amqua,.. ia viriò 
del proprio peso, e natorale inclinazione di fivel- 
larsi e librarsi, tornerà per se stessa con velocità 
indietro. |t_| Anche fig. Librarsi a volo. 

t UBnArIO V. Lionenta, 

Librino, Agg. De libri; e dicesi per lo Feng 
ilell’arte e della mercatura che hu per aggetio i libri. 
Aureo lat, Cocch. Dise. 1, 178, {M}) Ablandonò 
Varte libraria. E 216. Sela mercatura lebrarsa del 
nosira paese fosse stata si ampia, che... [7.| Società 
liliraria, — Comumnerzio librario, — Fiera libraria, di 
Lopsia, — Libertà libracia, del vendere libri senzo 
assoggeltarli a censura, e dell'esercitare l'arte senza 
impedimento d'altiui privitegio, 

[Camp.| Dis. marit, sul, Librarii chiagavansi 
caloro che scrivevano ne' libri tutte le ragioui ap- 
partenenti ai soldati, 

t LIBIARIO, Sw V. Lipnaso, 

î LiBnaRo. V. Libnaso, 

LIBRATA. [T.| S. f. Colpo dato con wa libro, — 
Gli ha dato una librata nella firocia. 

LIBRATAMENFE, Ano. fu laguato, Con egwilibrio, 
Equilibratamente. In Sere. Non com. Pun. Ajon, 
2, 38. Ven.) Libralamente in giò la voga premle. 

LIBRATO, Part. pass. e Agg. fia Linnane. (0) 

è. l'er Acconcio in equilibria, Gal, Macchi, Sol, 
119. (C) 11 Sale, corpo di figura sferica, sospeso e 
librato circa il proprio centro,.., 

[Cont.j G. G. Fram xiv. 223. I membri di 
tutta Ja sua macchina cinè macine, ruote, conocrhie 
e leve, essere di maniera aggiustato librate è così 
proparzionalamente compartite, 

3. Dicesi Librato in aria, 0 sim., per Sospeso 
nell'aria, Huon, Fier. 3.4. At. (£) E sopra l'aureo 
letta Librata stassi in aria. 

4. Fig, Per Ugurgliato, Livellato, Amet. 3). (C) 
1 Sole tiene ancora il di librato, Buon, Fier, 3, 4. 
fi. Ciò che per noî s'elegge è porge il faso, Librato 
5. susteuga, Se stabil lungamente altri il desia. 

{Cont.] G.G. Sist, 1. 81, GPiagressi è l'uscite 
delle macchie, cioè i termini F, G, non saranno 
filati, come i passati B, D, ita LF più basso, e1G 

ti alto, 

LBARÌITTOLO, S. mm. Dim. e Pegg. di Linno. 
Valliva, 2. BAG. {M6) 

t LIBRATORE, S. n. {Cont,] Diresansi Libratori, 
0 più spesso Allibratori, melle antiche scritture se- 
uesi, quegli unmini che formuvana lestimo, detto 
lira a libro, de' beni de' cittdini per poi partire lu 
imposta, E in Plin, ep. — Hier. Fur. Sea, Arch, 
St. ft. App. 20. 36. xii d. in una carta a Orlandiav 
not. de' libratori, 

LEBRAZIONE. S, fi {Astr.) e; Sheesi A lo più 
di quell'apparente irregolarità def moto della Luna, 
scaperta dal Galilei e da lui chiumota Tituba» 
zione, per rui fa luna, quantunque rivolga sempre 
la stessa faccia alla terra, manifesta e nasconde 
alternatamente una pircola porzione del suo disco 
nei lembi, e par ch'ella si libri n quasi ondeggi 
circa il suo asse. E in Vite. \Cont.] Dudleo, Arc. 
mare, 1, 15, Centro X dell'epicicolo maggiore MIKO, 
il quale centro muore ancora nrl circalimo ETX per 
moto di libraziane, e dalla variazione (dellu fuma) di 
min, 40 e sec, 30, 

2. Per Libramento: I librarsi o L'equilibrarsi. 
[Cont.} G. G. Sist. 1. 468, Librazion dell'acqua, 
proveniente dall'impeto, che ella pure avesse conce- 
pito dal moto del suo continente, fa qual lileazione 
ha, come si è notato, le sué vibrazioni molto fre- 
quenti nei vasi piccoli. = fel, Sist. 240. {0} Nel 
giorno della librazione apparirà L'arco del viaggio più 
che mai incurvato porla delle macchie solari), 

LIBRERÌA e t LUBGANÌA, S, f. Luogo dore sono di 
molti libri posti negli sraffati con certo ordine, e 
Gli stessi libri ivi raccolti, Boes. Varch. 1, 4. (C} 


LIBRERIETTA 


Ora è questa la libreria, la quale tu medesimo 
l'avevi nelle nostre case per certissima sedia scelta 
cd eletta? Buon. Fier. 4, 3.3. Una gran libreria, 
Un'armeria superba Potrà farsi vedere il signor 
nostro, E 4. fntr, Spalvera archivi, leggi. annali e 
cronache, Librerie va a studiar. |Cont.| Sass, Fr, 
Not. fam. Xxxyil, Aveva rondulto in casa sia una 
libreria ste' più stimati libri Intini e volgari che in 
quelli tempi andassino in volta, e la maggior parte 
seritti in penna, che, come si vede per suoi ricordi, lì 
costavano meglio di Gorini B00, — Car, Lett. Tomit, 
130. {M} 1 suoi esemplari eredo siano usciti dalla 
Libraria Vaticana. £ 158, Ni parte di qua con nnimo 
di cercar le librarie di Germania, e d'altre parti. 
Bemb. Lett. 2, 3 235. Ul che si potrà fare nella li- 
Uraria medesima. Daf, Lepid. 36, GA.) In Firenze, 
tra la altre maraviglie una si è che un gentilname 
isnorantissimo la messo insieme una gran libreria ; 
e, perchè vuol discorrere di libri, dice spropasiti da 
pigliar colle inolle, enne d'aver la Liberta de' Padvi 
ron gli Attuari, San Girolamo greco lutino, e sim. 
{Tor.} Torg. Ar, Vattt. 4. 45. Ultimamente, nel 
rinedinare la mia piccola libreria, mi sono tornate 
<att'aechio diverse scritture legali, stampate in oc- 
rasione di lite, ; 

[T.] Prov. Tose. 294, La librerfa non fa l'uomo 
«lotto. 

8, (T.] Anche quella ove vendonsi libri; che non 
é bibliuteca, Questo d'ordinariv è pubblica : ma può 
anco privala, se ricca, Poi certe raccolte chiamansi 
biblioteche, Biblioteca de' Padri, Popolare, Utile 
tagli editori), l _ 

[Cont.} Lo stansa done sono gli armadi che 
contengono i fibri. Vas. V. Pitt. Scul, Arch. n 
249, Dopo fu fatta fa libreria lunga braccia 80 è 
larga 18 tutta în volta di sopra e di sotto, è con 6 
banchi di legno di cipresso, piemi di bellissimi libri. 
Cond, V. Buonarr. 7. Facendo il magnifico Lorenzo 
in quel luogo allora lavorare i marmi, 0 vogliam dir 
conci, per ornar quella nebilissima libreria, ch'egli 
e i sun maggiori raccolta di tullo il mondo aveano, 

[Cont.| Libreria pubblica. Car. P. Arch. 1. 6 
Ebbher i Rotmam la libraria publica, Ja qual'aggi, per 
causa della stampa, non è così necessaria. Scom. 
V. Arch, ire, 1, 61, 4. Il sepolera del re Simandia 
era illustrissimo, inoltre aveva la biblivteca o libraria 
pubblira. . a: _ 

3. [Val.| Detto dei Cartellini che si attarcana 
alle bottiglie, e vasi di spesiali @ d'altre arti. Sold. 
Set. 7, Una tal libreria d' ampolle ha fatto, Che non 
è forse in Roma la maggiore. 

UBRERIETTA S. f. Dim. di Lipnenia. [Cast] 
(es. Lett. Y. 333. Nello scaflal più lasso della li- 
brerietta vedra fa Urusca, 

LIBRERIONA S. f. Acer. di Lapnerta, Non com. 
Lam. Dini, 338, {GA,) Un giorno mi Lrovai con cerlì 
che sanno cantore in quilico davvero, e che sentono 
dla vicino l'atore d'una hibreriona, e infundono il sa- 
pere a°' giovinetti miracolosamente 

LIBRERICCOA. S_/ Dim. di Lianenia. Dot, 
Lett. 173. (Man. Com%ella sa, la mia libreriuccia 
è stata sempre al suo comando, i 

t LIBRESSA. $, f. Libro sciorco, e di niun pregio. 


{Fauf"} N 
UBRETTINE. S. f. plur. Piccolo libriccinolo nel 
quale s'imparomo è primi elementi di aritmetica ; 
Abbaca, Burch, 2. 86. (0) Vedilo andar, ch'e par 
delie librettine, Col collo torto strabuzzando gli occhi, 
A guisa d'uom che mette lana in pettine, Alleg. 151. 
Pelle pelle imparate, pognam caso, e) a compito, 0 
quasi a mente, come le librettine in sulle mani. Mafm 
%. 23, Ove si legge in carta di cotenna Tradotte le 
librettine in sestins. [F.| Panciat. Scritt, var, 8. 
Rutilio, autor delle librettine. == Brace. Rinot. 
Dial. 213. (Gh.) Codesto è il vero moda di confon- 
der maggiormente a maestro Imbratin La testa con 
codesti calcoli, Eh! non è mica più di rimetterlo 
alle librettine ; su quest'ora e' bisogna pigliar da fui 
quel che si può, e aver pazienza. Allegr. Ser Poi: 
392. Intendendo che tntti i gentiluomini della nostra 
città... insegnavano da se medesimi leggere il Ga- 
lateo a° lor figlioli, anzi il facevano imparar loro a 
mente poco men che la dottrina e più che le librret- 
tine, si risolvette.., a‘dirmi e erederlo chie... e' fosse 
un Trattato tutto sapore, pien come un'uva, cioè di 
cose belle e Luone. Bellin. Buceh, 97. l'er cui 
dell'aver tolta le librettine Tutti siam panno del- 
l'istesso pettine. [G.M.} Fay. Commed, Aver bene 
sulla punta delle dita le librettine, : 
2. E anche Piccolo libretto dove si leggono gli 
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elementi non solo dell'abbaco, ma cuche di altre 


i. Vile anche Piccola itinerario, cioé Libretto 
dove sono desritli alcuni viaggi e notate le cose più 
deque da vedersi in viaggiando. Infor sec. Tass. 
Up. ed. Seshezzi, 2, 146. (Gh.) Forse che manea- 
vana altre mille fabbriche più illustri che verano 
davanti agli occhi e canoservansi dai letture, senza 
avergli ad impor fatica di legger be lilbrettine de’ po- 
stiglioni, fuor de' quali la cupola di Firenze, se non 
forse nelle solitudini di Tebaide,... nan s'ulì giam- 
mai nominare ? 

5. Picrolo libro bianco che aduprano i Pittori 
per farvi disegni, o pigliarvi, come dicon essi vi- 
cardi, ecc. 

LIBRETTINO. S. m. Dim. di Libnerto Med, Lett. 


12, 140 ({£} Mi hanno portato qui il librettino degli 


enimmi del signor Coltellini. 

LIBRETTISTA. S. nm. |Ross,] Autore della poesia 
di un meludramme. 

LIBRETTO. Sme. Dim di Linno. G. V._ 9, 135 
1. (0) Aliresi fece un libretto, che intitolò fe put 
gari eloquentia. Fiamm. 7 55 E lu, 0 pircolo mia 
libretto, tratto quasi dalla sepoltara della Lia donna .., 
dinanzi alle innamori» doune ti ata  Tesoreit. 
Br 14. 144, Dirà “n questo libretto. Bera, Ort, 
21, 29. Ma pien d'alto desio la man distese, E quel 
libretto piglia 

in.Ì Ar. Fur. 22 48, Confuso è lasso d'aggi- 
farsi lauto, S'avride che quel loco era incantato : 
E del libretto ch'avea sempre accanto, Che Legistila 
in ledia gli avra dato, Acciò che, ricadendo in nuovo 
incanto, Putesse nitarsi, si fu rieordato: All'indice 
ricorse, e vede tosto A quante carte era il rimedio 
asta, 
È 2. Uffiziolo della Madonna. Fr. Giord, Pred, 
2RI 2. {GA.) Le figlinote del Re è i figliuoli quando 
rewiano al Imogo nostro, mentreché stavano in Sante 


e che si dicea la Messa, tosti co' bei libretti jan | s 


mano legueano infino che fa Messa era detta. 

5. Comparniuento drammatico per musica, |Fanf,) 
Mont. Supp. a Talia, (th) Del dramma ceamico non 
dien niente. Wavria pericolo d'un accidente; Zoppo il 
suggetto, Ladro il libretto, Tutto un'orribile hestiatità. 
Algar. 3. 258. La prima rosa rhe vuol essere bro 
considerata firelta ardinazione dell'i)pera in wusira) 
è la qualità dell'argomento, o sia la scelta del ii= 
biretto... Dal libretto si pò quasi affermare che la 
Intona dipende, o la mala riuscita del deamina : essa è 
la pianta dell'editizio [Moss] E 8 85 L'argimento 
o il libretto contiene in sè... ogni parle, «gni bel- 
lezra dell'Opera. Tomm. Bell, e Civ, 1,9 9 119, 
E veramente, se non si temesse vinlare la rima, l- 
biretti d'opera ed cpopee men sovente violerebbero la 
ragione. 

4 £ quella specie di Taccuino nel quale i Pit- 
fori sugliono pigliare i Inro ricordi in disegno, 
Leonar. Vine. Pitt, 87, {Fanf.} 

5. |7.] Libretti d'operai, ne quali notasi del dere 
e del come esercitarono l'arte foro, |L.B.} libretti, 
quelli che gli operai tenguno per sé a serivere n 
fore scrivere via via gli acconti che ricevono nella 
settimana 0 nel mese, e i lavori fatti. 

6. [T.] Libretti della Cassa di risparmio, Libretti 
di credito, dore notate le somme mp rna col conto 
corrente, È buona carità, in premio de' buoni porta - 
menti, regalare a famiglia povera uno di tali li- 
bretti, 

1. [Cont.| Del battiloro. Spet. nat. vi. 164, Torna 
successivamente 3 iagliarie in quadro, e ne ripone 
ogni quarto per entro i fogli d'ua altro libretto con- 
simile. 

8. [r.] Parti în cui dividesi un'opera, nel senso 
che Dante, 3. 10. Libello. Coll. SS. PP. Prot. A. 
In dodici libretti delle istituzioni de monasterii. 

LIBRETTUCCIACCIO, [G.M.} Sottodim. e dispr. di 
Lino, Librettucciaccio ove contengonsi dottrine 
empie. 

{G.M.] Del libretto da musica. AL povero Ros- 
sini toccarona quasi sempre librettucciacei; ma il 
genia di wi vinceva ogni ostacolo. 

UPBRETTUCCINO, S, m. Dim. di Lisnerto. Iled. 
Lett. (M.)_ 

LIBRETTUCCIO, S. agg sereni Doe: di 
Lisnetto. £rg. Rim. Pioc, xi. DO, Colle 


LIBRO 


De Sai tu quello, ch' ha spaccio? Quei libre» 
tueci li. 

LIBRICCINO, Dim. di Lino, Libriecizoto Creek, 
Esalt, Cr, 5. 3, {C) Segretario Sarai, ché intendi 
ten del libriecino. Buez. Varch t.1. Teneva enstei 
nella sua mano diritta alcuni libricesni. |Camp.} 
$S. Gir. Pist. 36. Mormoravano insieme l'uno cal- 
l'altro le loquele delle pistole in cotali lbriccimi di 
legno pialtati o nelle cortecce dell'albero, (Nat. 
Fortig. Ricciard, 4. 89. Allor come mostrava il f- 
brmecina, 

2. Libriecino del Paonazzi, si dicono in modo basso 
le carte da qiuorare, col è maniera oscura ed uscita 
di uso. Molm. 8. 66, (0) Ma il libriociu del Pao- 
niazi, Ov'io ritrovo agnor tutti î miei gusti, Per 
forza al gioca mi richiama e nvita, 

3. Libriecino della Madonna Quello nel quale si 
contengono gli a detla Madonna, i selle salmi 
penitenziali, e altre preci, che anche dicesi Ut 
ziolo. Salvia. Buon. Fier. 3. 4.10, {M.} Questi 
delicati è feziosi. . ripudiano la nostral voce Peszagta, 
e vogliono che si dita Fazzolelto ; al libriccino della 
Mudonna Uffizialo... Fog. Him. 1.252, (Gh.) Ein 
chiesa l'ho vist'io più volle e più Tenor divota il 
libriecino aperto, E le leuere starsi a capa io giù. 
Vo anche Listhicattoro e altri dim, 

LifateCH'OLO, S, n. Dim. di Laererto, {r.] 
Quando accenna alle cose, alle idee rontenute, puo 
non esser parola di spregio. Ma Libriccino paò 
suonare più stima e vesso. = Bocce. Lell, bin 
Hoss. {C) Co' miei libriecivoli, quante volte voglia 
me ne viene, senza alcuno impaccio posso libera 
mente ragionare. (lt. lam, Par, 12. 302. E quali 
trattati di foiea divise in dulici libricetuolì Fre. 
Fyap, M. 1, Questo mio libricciuolo riporta insieme 
utilità con diletto, 

LIBRICIATTOLO. IT.} SL m. Sottodim. di Linno. 
Pircolue di non molto valare. Putrebbe attenuare 
soltanto il pregio, senza accennare la troppa me- 
colezza 

LIBRICIATTOLASO. S. m. Lamb.) Chi fa 0 spae- 
cia libriciattoli, |r.} Ce n'é chi li fa senza spac- 
ciarli, chi fi spaccia senza farli; chi li fa e 
cria, e an la seconda arte meglio che la proma. 
1 MIBRICOLO S, nm, Libriecinolo. Buona Fier. 4. 
2. (0) Gli seriati libricati, a sentenze E saggi detti 
in abbreviature Ristretti, anzi ritratti a mo' di punti. 

LEBILISO. {T.} SL mo. five, di Libuo, senza dipr., 
anzi con me pra ili vezzo, Può concernere più 
le materie che la forma, 

LIBRO. S. an. Fogli emeifi insieme, ® scritti è 
stampati, 0 bianchi, che si sieno, e foraranti un ro 
Iume, coperto 0 di carta è di cartoni, 0 di telu, ecc. 
{Funf.) Bocce. Noe, 1 36. (0) Tutti vestiti co' camio 
è co pieviali, con lilmi in mano..., andarono per 
questo corpo. Cr, 6. 8, 2. 1 libri e i panni da topi 
e da lignuele sicuri rende \l'assenzio:, 0 lo incliiustro 
è ie carte da corrosione e da corruzio ie, Creale. 
Speech, Cr, 168 Lib non è altro, che pelli d'a- 
guello hen rase, legate fra due tavole, ed è senittà, 
quasi per tutto, di lettere nere, ma lì principali ca- 
poversìi sono leltere grosse vermiglie. 

Cont. | Gars. 7. Piazza mmie, 105. Prima & 
scriveva in scorze d'arbori.,. queste erano le scorze 
anteriori, che sono tra il legno e it ruginoso, fueì 
delle quali sottilmente cavate se ne facevano liba, 
congiungenilo l'una artificiosamente con l'altra, è 
percliè queste in latino sì chinmano liber, quindi av- 
venne, che così si chiamano i libri, benché più me 
si scriva in quella materia. 

{T.} 6. Gossi, Libri illegittimamente approvati 
dal nuovo Revisore, E: Ogm hbro muovo forestiere 
al suo primo ingresso fosse obbligato all'esatte è 

ualehe Revisore a ciò deputato, £; Liberi infetti 
‘eresia. 

[r.] Libro diviso in volumi. — Libro di grande, 
di piccola mole. — Volume del libro, 

(T.} G. Gossi. Massa di libri, per quel che 
concerne il commercio librario. 

2. {r.] Della sostanza, Libro leggero, grave, pe 
sante, — Innocente, sicura, pericolosa, 

[T.] Prov. Tose, 205. Non v'è maggior ladro 
d'un cattivo libro, (Huba il reso, riccheaza e cibo 
dell'anima.) 

3, [T.} Della stampa. Prov. Tosc, 293, È meglie 
un libro corretto che bello, {/n gen. Meglio lu se- 
stanza che le apparenze.) 

4. Si piglia anche per nu'Opera d'ingegno, così 
a 


in prosa come in versi, di fn mole formare 


» Tip.lalmeno un volume, Dant. Iuf. 5. {C) Galeotto fu il 
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libro, e chi lo scrisse. Petr. cap. ò. Schiera che 
del suo none empie agni libro, Sayg. nat. esp. 
&. Nel proseguimento del presente libro si narre- 
ranno. 

|t.j Dicesi e libro del tale autore, e del tale 
argomento, — Meditare un libro; Farlo, Rifarlo, 
Uorreggerlo. 

(r.} Salviot. Avverfim, 1, 2, 12. A quel libro 
degli Ammaestramenti (di 8. S. Corcordio). Med. 
Lett, Occh. 42. Citati dall'eruditissimo signor Egi- 
dio Menagio nel libro intitolato Amwenitates juris. 

{r.} il libro di Giobbe. — Ji libro de' Gindici, 
Della Sapienza, il libro d'Isnia. 

pi Davide dice nel libro de' Salmi, 

7 an questa significato, talora si tace. Dont. 
Conn, 169. (M.) Per questo le chiatna Boezio in 
quello di Consolazione, pericolose (le riechesse). È 
195. Necnaduchè testimonia Tullio in quello di Ne- 
nettute, Fr, Giord. Pred, 2, 14. Santo Augustino 
tutte queste resie spense, e convertigli, e fece libro 
di tutte queste resie sozzissime, ov'egli le disfà, 

S. Una delle parti pricipali in cui è divisa 
ogni Y)pera. Amm. ant, 3. 5, 2, (M.) Nei Digesto 
libro primo. E 8. Valero Massimo bho seconda; 
Segn, Star. 5. 127. Dei quale ho nel libro anteriore 
«letto i particolari. Safrin. Cens. 206, (Man.} Nei- 
Vesempio da me aggiunto pure di questo medesimo 
libro e capitolo. |T.| Pass. 220. Santo Bernardo 
nel libro dei dodici gradi dell'umiltà. 

{v.] | canti di certi pnemi dicansi libri. = Borgh, 
Tose. 318, LM.} Abbiamo F'antorità espressa dal me 
«lesima Livio, che nel decimo le chiama potentissime, 
E 323. lo veggio chiamati è Cerili da Livio nel vir 
consanguinei de Torquimi. E 324, Avendo (Livio) 
detto nel quinto essersi rinfurzaia la guerra. È ap 
presso: Can questi pare anche a lui ele in attri 
Inaghi s'accordi Livio, come nel decimo, ove dice,.., 
E 3426. Di Cortena ci è Livio che nel nono la mette 
con l'ernugia insieme. E 327. Livio, che nel primo 
gli chiama apertamente consanguinei de' Veneti. 

6. [t.} Libro di divozione; di Preghiere crist, — 
Libro di chiesa, e in questo senso, e Libri a uso degli 
ecelesiastici, sin per orare, sia per istudliare. 

7. Libro a mano, o a penna. V. Maxo, e A 
PENNA. 

8. |T.] Owasi personif. Libro che vide la Ince. 
Libri che nasecodo muejono. Libro che non morrà. 
— Che gira; Che giace; Che leva gran rumore di 
sè; Che parla alto. 

9. Per Esemplare, Copia d'un libro, Red, Lett. 
2. 138. (M.) Dica al librario .. ehe venga a pren- 
der dodici tibri del nio Ditirambo, e che quanto 
prima gli leghi afla mistica in esetapecora. È Lett. 
fam. 2. 57. Questa settimana si comincerà a stan» 
pare mia Ditirambo; quando sarà terminato, V. S. 
me avrà un libro, 

10, |r.| Libro di lettura, Destinato a prescelto, 
det lequere più di proposito e d'apdinario per ap 
prendere. Soltintende che c'è de' libri futti per non 
essere lelti, 

41. Vale anche Megistro nel quale si serive ciò 
che si riceve, è si paga, ciò che si compra, e si 
rende, Esp. Vang. (M.) 1) tempo del sonno scrivilo 
nel hbro delle cose perdute; ma quello delta vigilia 
è scritto in quelto dell'entrata e guaragno. Horgh. 

ese. Fior. 521. E mi ricorda aver già veduti alcuni 
libri di conti, ove crano le ragioni di questi cotali 
annui pagamenti 

{Cont} Libro da canti. Cif. Tipocosm, 478, | 
libri da conti, il memoriale, il giornale, il quaderno, 
lo scontro, l'inventario, la tariffa. 

[Cunt,} Libro doppio. Tenuto a doppia partita. 
Pant, Arm. nav. 105. Abbia buon abaco, acciorché 
possa ilistintamente è con diligentissimo e chiaris- 
simo ordine scriver sopra ì libri doppii i debiti e 
crediti, ch'egli averà. 

E ass, [Cont.] Stef. Fior. Calim, 1, 6. Trovisi 
seritto nella matricola della detta arte; e... nel tempo 
che fasse chiamato consolo faccia Varie residente, 
così cli come i suoi compagni con bottega overo fun- 
daco e libro. 

{T.] Libro maestro, o ass. li Maestro, sel quale 
raccogliere le principali partite, ajiecificale negli 
aliri libri, = Horgh. Mon. 185. (M.) Con questa 
sorte ndunque di figure sì veggon tenuti i conti de' 
nostri vecehi.., ne' libri principali delle ragioni, che 


si chiaman Maestri. 
t £ Libro mastro per Libro maestro. |Val.} 
Fortig. Rieciord. 30, 75. E vede come quello è il 


libro mastro, 


12. Altro é Scrivere libri, Camporlis altro è Seri-, in somma a fare unn ricerca sopra la sua vita: nnde 
vere nel libro, Notare cheothessio. Scrivere al libro, | ciascuno, perchè non avessone fareazeru] a caratarlo, 


sequatane, uel renga rommere., pers. e partite 


volera essere l'ullimo a partirsi, Cecch, Comed. 


Mettero a libro una partita vale Passorla, Seri: | ined, 57, Qui si legge su ‘1 nostra fibra ; diavolo Fallo 


verla nel libro. Salvin. Pros, Tusc, 451, (Maa,} 
Non si melta a libro partita niuna. 

43 |r.] Libri fondiari, Che portano i titali au- 
tentici della proprietà e dello stato de fomili, per 
regolure le azioni del governo verso è privuti e 
de privati tra loro. 

4. [T.] Pror. Tasc. 419. Il libro del perchè è 
molto grande \difficile cunascere e rendere le ra- 
gioni delle cose), E: ll libro del perchè, stam- 
pato ancor Bon è. 

{T.| Prov. Tase, 368. Parla come un libro 
slampato (per lo più di cel. bel parlure con affet- 
fata è precisione 0 gravità, O ususi per lodure 
ironicam ia gen, quel ch'altri dice), 

13. Non essere allo, o sim,, a portare 
dietro ad alcuno, fig., vale Fssergli di gran Invqu 
inferiore. Varch. Krcol. il. edis Comin. (GA) 
E p. 402, Ed è forse tratto da' servitori che 
portano i libri dietro a'toro padronciai quando 
e vanno alla seuola, £ 402, lo vi dissi di sopra 
che la greca (faeelfa} non sarebbe atta a scalzare 
la valgure, ma molto meno Ja latina, Se io im ri 
cordo bene, voi non diceste scaltare, ma portarle 
dietro i hbri, e esserle fattorino, 

{T.| Form. Non è degno di portargli i libri die- 
tro, di chi ne sn meno, 

16, Libro del quaranta, si dicono in modo basso 
La carte da givesre, Mens, Sat. 5. {C) Sa me' dh 
te chi al libro del quaranta Acceso è debiture. 

#7. |[Farf.|t Libro sciolto. Le carte. Sassett. {Va- 
fori) Lett 85, Andatisene a comprare un libra sciolto 
e de' maccoli, se ne tornarono poi di sappiatto è si 
dierono su per la scala a giueare, 

18. {T.] I libro di vita, modo dibl, I giudizio 
di salute serbato a un unmo 0 ad un prece. Il 
giudizio delle opere umane, delle quali messina è 
nel merito né mel demerito non notata e nea ap- 
pressata. Ps. Tutti saranno nel libro vosiro, è Io, 
scritti, uetti, [G.M.} Apueal. 3, Nun caucellerò il 
nome di ini dal libra della vita. 

{T.| Libro ite viventi. Fig. La vita ferrena, o 
anche L'eterna salute. 
[Bianc.] Con un colpo levare uno dal libro 
de viventi. Anco più in gen. Num essere più nel 
libro de viventi Morire. 
Essere scrillo nel Libro della vita nale Vivere 
e Essere cancellato 0 raso dal libro della vita, an/e 
Essere morto. Las. Cen. A. 92, 1.) Son Ure poeti 
con tuoi gravi danni Dal libro della vita stati rasi. 

Fig. |t.] Prov, Tose. 147. La morte nan 
guarda solamente al libro de'veechi (imergine de' fabri 
di dure e avere. È anco rammenta il Libro di 
vita). 

19. [v.] Libro d'oro della Nobilià Veneta, della 
Senese, — Essere scritti nel libro d'oro, in gen., 
Hssere gentilummo, Sa ormai di cel, 

20, [T.} Gran libro del Deluto pubblico, Grosso 
molto, e che ne fa fare de' grossi. 

21. [r.j Libro nero, fig. Notare sul libro nera 
pers. 0 casa, Furne ad altri o a sé memoria tatl'altro 
che di stima o d'affetto. 

2%. {7.] 1 liben del foturo, lu prescienza delle 
cose aurenire, O Esse cose avrenire. 

25. Dar libro e carte. V. Dane. 

24. Legare i libri vale Cacirne i fogli, c coprirgli 
di carta. pelle, 0 sim. V. Lecane, $ 55, 

25, Libro de' morti ; in cui si regisirano i marti. 
{Tor.} Targ. Ar. Vald. 1, 349. U signor dottor 
Nencì è più a portata di me, per verificare dai libri 
de' morti delle indicate parrocchie, il numero pre» 
ciso de morti in quell'epidemia, ed allora sì sentirà 
costretto a confessare sinceramente, che quella ss 
distese anche fuori del popofo di S, Marco al Pie a 
Nievole. 

26. [Giust.] Leggere nel libre d'alcuno. Partore del 
fatto suo, Marmarerne. Cecch, iu. 8, Qui sì legge 
nel nostro libro. V. LEGGERE. 3 43. 

Men com. Sul, Varch, Ercol, 1, 99, {GA.) M- 
cuni, quando vogliono significare che sia detto male 
d'aleomo, sogliono dire: È s'è letto insù *] suo libro, 
o La palla è balzata insi suo tetto; è talvolta, 
E'u'ha avuta ana buona stregghliatura, o vero mana 
di siregghia. & t. 196. Quando alcuno di loro si 
partiva, cominciavano a feggere ins “È suo libro 
e rinvenire se mai avea detto o fattn cosa alcuna 
biasimevole e che non ne vendesse ogui hullega, & 
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che in sua vecchiaja e' muti specie, E ch'e' diventi 
il ventotto di germi? Leopor. Jim, capit. in lade 
del Bigsimo, p. 4, Legger su) libro d'altri a me va 
a pelo; Le buone lingue lo fuuno pier lezzi, Ma son 
bien grazie che vengon dal cielo, Nalcon leva di te 
talvolta i pezzi, O di senti tagliar le legne adlosso, 
Tu Le né puoi tener, per cli'e' son rezzi. 

_27. |T.| Non saper leggere che nel suo libro. 
V. LecGEnE. 

26, |T.| Non è nel mio libro, di persona che ei 
garba poro, del ew fore non andiamo persuasi. 
Più fiomiliarmente Non è nel mio calendario, non 
fu ricunosco per sonia. Questa sguatamente d'opi- 
nione murale; quell'altro anco di partiti, è di dote 
{rine o di simpatie. 

29. |7.} Il gran libro della eroce. Gl'insegna- 
menti che renquno da quel che puti il Htedenture, 
e dal perché lv pati. 

30. Fig. [v.| Libro della natura, de case create, 
in guanto l'uomo dere studiarle, intenderle, e ap- 
profittarne  |Val | Bianche, Sotd. Sat. 71. La 
libertà della compagna ipare) fosse il libro della 
Natura, sempre aperta, 

- {Nal.| Libro dell'universo. Tasto il creato. 
Bianchin, Sat. Sotd. 72, Di questo gran libro del- 
l'universo, che manifesta esservi Dio, vedasi Lat- 
lanzio, 

af. fr.) Libro verde, dei documenti diplomatici, 
che il Governo ituliano erede dovere 0 puter stam- 
pare per render conto de' suni purtamenti, bili altri 
querrni hanno fibri sim, d'altri colvri. Chi l'avrà 
cenerognolo? E'risica d'essere il più sincero di 
lutti. 

52 (Ecel) Libri canonici si dicono i Libri ri 
conoscinti dalla Chiesa come divini, S, Agost, €, 
0. 4. 20, 1M.} FE non ci è giù indurno né coniin- 
dato, né perinesso, che irovare si possa negli santi 
e canonici litri, Da Dio, chie pur per acquistarla 
immortalifade, non per cagion di lasciare 0 ili guar> 
darsi d'alcun male, ucciitamo noi medesimi. 

[r.] Blibri sacri, 4 libri ispirati, de Bibbia, Un 
libro ispirato, anco samonemente purchè da senti- 
menti insieme e da idee generose. il libro divino, 
solu la Bibbia, Libro dei libri, 

33. {Hot.) Libra, fiicesi la parte interna degli 
sirati corticali che sta applicata in xul corpo lepuea, 
Hi libro è composte d'ama relicella vascolare fnrmante 
più fogli {ra turu suprapposti e le cui ujuole sono 
ripiene dì tessuto cellulnre. Targ. Muns,, ece, (ME) 

34. [Cainp.| 1 Libro dell'albero, per Libro scritto 
sopra corteccia d'albero, dissero gli antichi, S, Gir. 
Pist. 36. Gli serittori ite” libri degli alberi, cioè, delle 
scorze, chiamavano Librari. 

15, |Mus.| Cantare è Sonare a libro è a libro aperto. 
Cantare 0 Sanare a prima vista. Castigl, Corteg. 
1.84. (Gk.) lo non mi contento del Caorteziano s'egli 
non è ancor musico, e se, oltre allo intendere cd esser 
sicuro a libro (suttiniemii a canture 0 contando), 
non sa di varti instrumenti. £ 1, 4121, Hella mu 
sica.... parim il cantar bene a libro sicuramente è 
con bella maniera, 

[Boss.| Hou. Aun. Trott. 1. 29. Pretendeva 
di poter sonare supra il suo ribeechino, a libro aperto 
tuito quello che gii antichi Tuoni ci possono mai 
somministrare, 

{Ross.] Cantori a libro. Brin, 2, 12, 396. 
S'intendevano quei, che, sapendo di contrappunto, 
armonizzotano estemporanenunente sul libro. 

{Itass.| Contrappunto sul libro, Contrappunto 
intavolato, a differenza del Contrappunto alla mente, 
eli cui era scrilla soltanto la parte del canto fermo. 
— Contrappunto ad ridendum, sin, Bain, 41. 2, D. 
126. Possono vedersi progso Murtino Gerberto,., i 
cap. 5 e 54 della costituzione del collegio dei cap- 
pellani cantori apostolici, ove si nomma il canto 
piano maggiore, cd il contrappunto sul libro, 

{T.] L'orig. della voce è dui vegetabiti : ringra- 
ziamo che non sia dalle bestie, Ma dopo la corteccia 
eil papiro venue fa pergamena: progresso, Dalla 
pergamena, però, siamo ni cenci e alla paglia, 

[r.] Libro manoscritto. Dep. Decanm. Libro 
della prima e antica mino. 

{r.] Collezione di libri, raccoglitore di libri. — 
Libro ben conservato, — Lilia di finissima tezatura. 

Fo. {T.} Un srslita s'apre came un libro, 
quassalè Erito e sì straccia do tutte de purti 


LIBRO 


[r.] Metter fuori un libro, Disulgario, Soppri- 
merlo, 

{1.} G. Gazz, Libri furtivamente introdotti. — 
Indice de' libri proibiti. — Munapolio de' libri. 

ll. Per memoria. |t.] Libri de' negozianii. — 
Libro hollao. — Notare nel libro, 

Fig. [1.] Notare nel suo libro, fre memoria, 
e, anco senza scrivere, conservaria ; e di gratitudine 
e di rancore, |G.M.} linute chiamò la memoria, 
Libro della mente, e warco Libro, senz'altro. D. Îlim 
Lo giorno che costei nel mondo venne, Secando che 
si trova Nel libro della mente che vien meno, La 
mia persona parvala sostenne Una pussign nuova, 
Tal ch'io rimasi di paura pieno. £ prà sotto: E, sv 
il libra non erra, Lo spirito maggior tremo sì forte, 
Che parve ben che marte Per lui io questo mondo 
giunta fosse, £ netta fisina Comm, disse: Nel libr 
che il prelerito rassegna, 

[T.] Tenere libri di ragione. — Giovane che 
tiene è libri det negozio, 

|T.| De credito, ciné del debito pubblico. Ren- 
dita intestata nel gran tibro a farne dic. 

{T.} Libro battesimale, — Libro de' matrimonii, 
De' nati è de' inorti, 

[r.] Libra rosso austriaco, V. sopra if Libro 
vente italiano. Anco il Gran Tureo ha il sno libro, 

HI [7.] Libro di testo, che serve nelle scuole, 
per ajito agli scalari; 0 piuttosto, soccorso al- 
l'igpuranza è all'imperizia ile' maestri; agli sen- 
lari, prima spesa e poi imparcio, — 11 Isbro degli 
indovinetli. — Il tibro de sogni, le f'andette del 
Fisco, 

{t ] Libro del contadino, fatto, a che dicesi 
selle, seguotam, a uso di quel genere di lettori. 
Libre del popolo, 

{r.] Lie del eristiano, Cu Mertire: 1 libri 
de' Urtstiani sono nelle auime nostre, Sadente I libri 
ispirati. 

IV. [r.] Agg. Libro noiosa, piacevole, 

IT. Personifi A che inirava il fibro? — Libro 
che invecchia, di non così valida fuma e auiorità 
come prima, 

|r.] Libri vecchi. stempati da molto fempo; a 
anche recenti, ma triti e di non bella eppavenza. 
Nuovi libri, i recentemente escili; Libri muovi, auco 
iuva ancora di poro aduprati, 

V, {r.} Mudi fam, Dice quello cose come se le 
leggesse in un libro, 

[14 In che libro le avete voi lette coteste cose? 
Di dove le avete cavaie, dove le trovate voi? 

{7.] Di questa materia ci sarebbe da farne libri, 
da rirmpire parecchi libri. 

im.| IWFnomo stuvliose, Tutto ne suoi bri. — 
Sempre cu sui... — Lasciare i Hiliri, fo studia, 
darsi ad altra professione a mestiere; giacché c'e 
pur troppa il mestiere di fur libri, e nos solamente 
quelto sli vederli, ma di vesstere colle enrte lo spi- 
rito rhe non c'é e l'anure che ci dovrebb'essere, 

1 LIBRO, Agg. Sinenpe di Libero, Ciriff. Cale 
2,28, (M.) E gu pori giorni poi la erudet guerra 
Terinivorassi, è fa fibra la terra. [Lamp j Ditiaa, 
1. 4. Lettore, è vidi me disciolto e Nbro, 

LIBRONE. S. m, Acer, di Linno. Gran libro. 
Lose. Rim, 2, 13, (41.} D'Ettor, d'Achille, di Buovo, 
o d'Orludo Tenete libri, libroni è libracci. {Yax.| 
Matm, e. 4 at, 6, Così la vostra Idea di già satolla 
Di que' libron, che van per la maggiore, 

2. È in senso spregiat. Bertin. Fuls. Seap. AD, 
E 638. (G4,) Ma io, lasciando questo da parte, ve la 
vo' fare più bella. e vo° farvi toccar con mano che 
olire all'erudizione che da' nominati Professori ru- 
baste per milornare il vostro librone, ne avete tolte 
in maggior numero dal vosiro stesso avversario, 

LipetectA ceo. |T.] S. n. Dow, pegg. di Lino, 
più quanto alle cose contenute che quanto all'estriu- 
secu, Ma anen ili questo. 

LIBRUCCINO, IT.1S. m,Gottodim. di Linno, senza 
il ddispr. che puo avere Lilruccio ; e però suona più 
elim, di Librettizo : ro meno elegante di Lilriccino, 
Li fond quidre gli fece un libruccino (scrilto da Gio, 
da Empoli). 

LIBEUCCIO. S. m. Pim. di Lipno. Libriecino, 
Bene, Cell. Vit. 1, 200, (M.) Che rendesse le ginje 
e l'ora al terzo e al quarto, che ini sur on mio li- 
bruccio troverehlie scritto, È 3.207. 1 semplici sua 
librueci seutpro sono restati pari con i libri del pa- 
Inzza. 

LIBRUZZO, Sim, Pim. eli Linno, Non com. Lase, 
Htim. 1 56. (3.) Ver on blwuzzo di vvdici carte, 
Aver via inandato al Ladulone. 


—(1856)— LICENZA 


SETA PATRASAONENEAZTT — TTT 

LIBERNA. S, fi Mar.) Specie di bastimento in- non ha tessuti alla vesti sue? È ici, più altre: Por. 
ventuto dui Liburni, i quali se ne serrimno per venire all'esteme parti de' barbari per questi beri 
iscorrere tra te isule del mare duasio, (Mt.) di seta, perchè tu Mi ricomi a° calzuri tuoi, 

|Cont.] Cr. 8 Aqwf. med. 1. 55, La liburena]  MCEALE, |T.] Agg. def Liceo, nel senso srofa. 
nave feslrata fo ritrovata in Libornia parte della | stica, Non bello, ma el'uso. [r.] Sti fico lì Esame 
Detnazia. £ in Hor, |Canp.) Sofia. Kpil. Sabur- | LICEE. Agg. e S. f piur. (Arche 1 Feste che re- 
rando larm | bmeni e barche... {forse Liburne), lelirnonnsi m Argo ad onore di Apollo, 0 perché 

LIBUNMCO. Agg (Gesg ) Aggiuato di Mare che | serondo le farolnse tradizioni, aveva weciso il lupo 
bagunen le custe della Liburuin. Mt.) E in Plin | che infestava il territorio d'Argo, o hè, post: 

{Tr Liburnia tra il Tizio e il Tedatmo, o il Tizio e fin hmudo dut cielo, auera guidato gli urmenti gi 
l'resia, — A Scardona mettevano capo quattordici | Admeto, (M£.} 
città liburniche, — Mare Jonio, detto anche Liburnico. | -t LICEITÀ, JT.] S. f. Astfr. di Lecito, L'usano 
— Seno libuenico, nel ling. giurid. è mor. taluni. |T.} lLiosità del di. 

[Camp.} fis, marit, mil, Lilburnien fu ancora | vorzio. V, LucitEzzA, che sorebbe da consertire in 
chiamata la Bireme, £: Le navi lunghe furono molte | Leritezza, chi fo rofesse. 
vulte chiamate col nome del Iunen dov'erano state | - LICENZA e PLICENZIA. S, f. Concessione folta del 
fubbricate, come ta nave liburvica da Libumno, città | svperiore all'inferiore, Permissinne, Faroltà di fare 
della Srhiavonia. cherchessia. (Fauf.} Aureo lat, Bace, Noe. 34, 5 
fr.j Elmo tiburnico, 0) Dall'avolo d'andare a Tuwisi la licenza inpetrasse, 

UCAND:. Agg. Tuito ciò che si riferisce a sa-||Camp,.| Mac, Vit, SL Cat, i 7. Dotmandd beenz 
tira relenusno e arelita, Berni (dinmante) 607, |dalla madre di rimanere nel hagno, — Bvee, Nov. 50 
{(Funf.} Vi minacceranno di serivero contro, e darvi | #4, {/% Vi prego che voi mi perdoniate, è mi dist 
il ficambeo veleno, e corali altre Joro inezie, {T.} {licenzia che iu vata ad ajutare, in quetto che yer me 
Labindo: Licamlee saette, rerzi sette. Or. Tincta | si potrà, Ruggieri Usl. Par. 12, prive a Ri 
Lyeambie sangunine tela. contra il mondo errante, Licenzia di combatter, Hera 

LICANTROPIA S. £. Pa AGes, Lupo, è "A>3pesrcee, | (1, 1, 48. 6. Por, scura omandarh altra lees- 
Ung, Specie di delirio malinconico, per cai l'uomo | rin Valta il cavallo, e vien enn gran veemenzia. Tan 
credesi trasfnrinoto in lupo, e di notte errundo ta-| Ger. 6 17. Chiese: n signore, ai imessaggier licenza 
lora intorno ni sepaferi, imita l'urto e il porta-| Dassi tru voi di liberi sermoni? fv.} Fortig. Mie 
mento di questo amimule, (MI) cinrd. 3.20, N nucchiero n'accorda la licenza Di 

LICANTROPO, Agg e S. um. {Med ) Colui che é|salir sopra ile sum mare); e il nòtito fermai 
infermo di licantropia, V, Licantropia {T.1 Prow, Tose, 267. Si di licenza în più 
E MCINNE, Sn, (Zool) [Camp,| Specie di Iupo, i modi. È 267. Le licenze sun cento, e l'ultima è 
È in Plin.— Satin, Epit. Ci sono lupi, licaani api-| Forti con fha, 
pellati, i quali banno il collo come leone jubato è r.} Otlenere lirenza. -- Scriverano na fempo 
pilosa e tanto vario, che non si può discernere essere | nel libri: Con licenza de superiori, suttini, Stampaio 
di missoni colure colli permissiane dell'autorità. G. oss, Libri cie 

t ANSIA. SP Lizza. GC. V. 42, 95. 5. (CIj non portano nella beesza la sua approvazione, 
Fece urmare e seliierare sua gente entro alle licee. [T.} Munito di regolare licenza, 

LICCIAIUOLA S / {Ag Mesi Strumento di ferrni 2. [Miane] Licenza di portar armi £ in guest 
fatto a foggia d'una betta, afesso da una stelle | senso nes Levar la ticenza. — MH fuglio ehe fa con- 
testate, del quale i segntori di lequanme si sertunu| tiene: Mostrar la licenza. [Cont.[{ Bawdi Fior, mi 
per torcere i denti della sega, fa che dicono Allic-| 58, 40, Bunilo e revocazione della liceuze dell'anni 
ciare, per farle la stendo, Voc, fis, (M.) Liciato» fe pievibiizione d'esse. Bnudi Laech, 220. Chi avesee 
tium, e eltro senso, Velg, nei Re, ilenna polizza o licenzia dal ditto messer podestade, 

LICCIARE, V. a. Formare di fieri. (Fanf.,} nodo sun vieario, di potere portare alcuna arme 

LIGCIATO, Part, pass. e Agg. Da lacciane. | quella polizza debibia rappresentare,... ssppiendo che 
{Cont | Mumifo dei fieri, Stat, Sen, Lay, 1, 396. [al termine inanti, le ditte polize e licenzie si inten- 
Uomandare a tutti © lessitori e fessitrici, che delriano | dono rivocate, 
avere e tenere pettini bene licriuti, e fara cercare] 3 |T.j Con vostra buona licenza 4 più imuile è 
se essi lessilori e tessitrici lengona e' pettini delli | prot carfesr, e perciò stesso falvolla più iromito del 
bene lieriati, semplice Con vostra licenza. {G.M.] Segner. Cn 

LICCIO, S.o m, (Ar Mes.) Filo forto a uso dijInstr. 4, 13, Piangete pur ora, e Irovate altri pre 
spagu, del quale si servomo è fessitori per alzare e jime che vi compatiscano le, con vostra buona hicenti 
abbassore le fila dell'avilito nel tesver le tele. Li-| non superi farla. 
riue, awres dat, |Uprt.| Spet, mel, 1, TI. L Riccizganf — 4, [T,] Senza chiedere licenza, Tulrofta cel, inn 
fila torte a guisa di spago, disposte tute quante per| Far di proprio arbitrio cose che pajono scoure- 
naline, ed appese n certe girelle 0 carrucale È ng mienti, 
atzandusi, funno rispettivamiente alzare e abbassare] 5. Per Arbitrio preso da chicchessia fuori delle 
ciaseona porzione di fila montate sull'antitajo. Bnadi | re jole operinta, parlando, 0 serivendo. [t,] Proe. 
Lurch, II. Sin tennta Rn testrice eli portare lo telo! Tore, 153 Dorn a recctna licenza, nuova Jesge 
con liecto e cal pettine alla bottega del imercadante, | (Consuetwiline prova diffirite si rorregge.) = Hemk, 
per tagliare presente Ini, a quella pena che in dello | Pr0s, 1, 32, 0) Comunnue gli porta la vana e folle 
statuto si contiene, [Camp.] Comp. ant. Test, E|licenza, che essi ita sè sì hanno presa, così ne vanto 
rotmtipè Inte avg catene, come se fossero filo dif agni voce di qualunque pinpolo, ogni modo sciorce, 
hecio. = Sofia. Mind, 652. (M.) Assai ben calle | ne' ter ragionnmenti portando. fed. Anmot. Ditir.2 
man ella distende, IL penero, traendo fuor del liccio, | Il verso intero si è..., in cui osservo la licenza del 
Mellim, Htisc. 1. 239 Sono È lieci legati alle calcote, | poeta, che non gli sovvenendo parola per finire il 
e per ogni staffa de' licci passa un filo dell'ordito, | verso, la quale comintiasse da jata, sì servi d'un: 
onde essendo due gli ondini dell'ordito, due sono ijche cominciasse da E dittongo, Solvin. Anuot. Fier. 
licci, e le calcule due. ftonar, p. 456, col. 2, (Gh.) Dante si prese um'ardila 

(ant. Lierio di fondo. - mat, xt, 210 Al-flicenza di dire; S'io m'intuassi, come tu Vbamii 
cuni licrj pigliano un dopo l'attro i fili, il cui colore {1.] Licenza poetica. Que’ mori attenenti 0 ella 
è nniforme: si chiamano licei di fondo, perché pro-|grammalicn, o alla misura del verso, che eredans 
dlcono it fando della stolfa, edi! colore che sostiene | diritti de' rerseggiatori, e non comnni alle prosi 
tatti gli ornamenti, ma sono restii d'antica lingua popolare, dismessi, 

{Uont.] Tapezzeria di basso Niecio, d'alto liccio, | giasché se i poeti per gccomodure il verso aremeri 
Spet. mat, xa. 200. Si nomina tappezzeria di basso | osato far forza all'uso, o non lintenderano è li 
liecio quella, la cui catena è stesa orizzontalmente | piglinvano a sassate, — Licenze metriche, 
sur un felajo molto basso, e i cui Niccj satgany e {Mus.) [ftoss.] Libertà che si prende il com- 
scendono. È 201, Chiamasi la tappezzeria d'alto ficcio | posttore, e che sembra, ma non è contraria alle 
quella che si fabbrica sur un telajo, in eni Ja catena | reyole, perché non osta alloro priacipii. Se vstasse, 
sta ritta verso il pater del lavoratojo, e i cui licej olnon sarebbe licensa, ma errore, Zar, 1 
cordoni, che fonno inerociechiare le fila della ca-144, 39, I Contrappuntista potrà prendere alcune 


lena vicendevolmente, siaano sopra la mano dell'ar- 
lefice, 

2 Pe] Liccio di seta, specie d'ornamento, Ri 
camo svi cufzori Gris, Om. Quanto grande vergo» 
gui piensale voi che sia quanilo portate tissuti att 
caltamenti i lieci di seta, Li quali mai l'uomo buone 


licenze, come sarebbe dire, usare alie volte alcune 
moilnlazioni, che non fursero così agevoli al cantare, 
come... E 1.3, GI. 307. Là onde si concede al 
compusitore che possa pigliarsi alle fiate qualche 
licruza fuori itella regola data. Mart, Fe 1.5. 6 
112, Gli autichi Maestri ammisero vna Licenza, 


LICENZIA 


—(1847)— 


e "I fiele, 


LICENZIOSITÀ 


un erboso prato, 


aver c'insegna che la dissonanza usata di passuggio  veggo dure al detto Pupa, Vicario di Cristo, l'aceto | Questa certamne licenziato, il pio Enea ne viene in 


chba prucedere per Crado. 

6 Arbitrio di fur ciò che si vuole; è preso in 
bmon senso, Tesurelt. Br, 3. 2. {M.) lo ponendo 
mento All'atto convenente, È alla gran mani 
Ch'avea, @ la loenza, Uscii del rev pensero, 

|t.} Serd, St. Jud. n. 12. Con lutto che fosse ! 
molto robusto di corpo, e avesse licenza di vivere a 
suo muado,,... 

7 Per Commiato, Bocce. Introd. 56. (C) Dalia a 
tutti la licenza, li tre giovani alle lor camere... se 
n'andarono, Bele, Vit, Colonb. €. 83, 13.) Dilegli 
che abbia pazienza Lanto, clio dia licenza a questa 
brigata. 

{ Lors. ] Prender licenza rale  Accominlorsi 
Pallan. Stor, Cone, 10.3. 5 Da che vostra dbaestà 
mi risponde, com tanta fermezza, giudico bene di 
non darbe più fastidio, e con sun buona grazia pren- 
«ber licenza, [T.| Uern, Orl, 3,5, 17. Per non pa 
rergli inetto, 0 discoriese, Lolcemente da Imi ircenzia 
prese. ss Lose, Nov, 1,3, p, 14. (GA.) Piarque molto 
la imbasciaia (mubasciata) della balia a Bartolomeo ; 
cd offertosegli di nuovo, prese licenza, |Val.j Fag. 
fim. 2, 25. Costei da vos pigli licenza, 

8. Commsato, a Congedo dal servizio di alcuno. 
Penv. Cell. Vit. 2. (M.) Trovandosi il Duca a 
Livorno, io lo andai a trovare solo per chieder 
gli licenza. E 3. 372. Non avendo patulo aver 
licenza da sua Eccellenza Hlnsirissima, mi sono 
titosso a scrivere questo poco del discorso di queste 
arti. 

[Cors.] Pallav. Stor. Cone. 9.13. 3. Qual più 
imporluno ronsiglo avrebbe potuto prendere, che 
«lar licenza al Cardinal del Monte da quell'ullicia ? 

9. (Mil.} /l Permesso che si da ai svldati d'une 
clave alle case loro, per poi ritornare. |Cant.| Pont. 

Arm, user, 106. Deve tener conto de gl'assenti, delle 
licenze, delle liberazioni, delle morti di tutti gli uo- 
mini dell'armata, 

Cont.) Aver licewza, Dar licenza. Gorg, Guerra, 
19. Chi avendo licenza per un certo determinato 
tempo, non ritorna nel giorno preseritlogli, si ha per 
vagabondo. = Sac, Due, Ann 25 206, .M.} Pelo... 
aveva la legion quisa lontaso in Ponto, e Vallre 
svernale di saldati, dando licenza a chi voleva. 

10, Fer Troppa libertà di costumi, Sfrenatezza, 
M. VT. 14, 10} Chi potrebbe... ricardare i falli € 
gli orribili peccati che si comneltowo per fa sfrenata 
licenza de' principi e de' signori mondani? Cas. C/ 
fiom, 97, Sono aduuque le ricchezze di vanagloria 
e orgagho picate ; € la licenza, compagua della su 
perlna se ue menano seco £ 108 f'erciorchéè la 
polenza, se ella non è con arte e con rigione gover= 
nola, per sé é propriamente licenza. Silvin. Jtise, 
4. 239, (Mea.) Clo gode libertà nun la faccia tratte 
guare in licenza. o 

11. # detto di cose inanimale, Ovid. Simint, 1 
20. {dfen.) La grande licenzia del mare avea coperti 
i monti {/icealin posti, 

412. Per Arbitrio, l'odestà. Aqn, Pand, 46, {M | 
1 più fodali ed 1 priori esercizi sono quelli, ne quali 
la fortuna now ha licenzia, né imperio, 

43. t Surta di figura reltorica così della. Put. 
Purg. 6. 2. (C) Usa lo colore che chumna licenzia, 
che lusa la retorico, quando riprende li maggiori. 
Ited. Tull. 88, È un'altra sentenzia che s'appella 
licenzia, la quale ha luogo quando dinanzi a colero 
che doliltiamo riverire e temere, diciamo alenna 
cosa di nostra ragione, che di soperchio non li of- 
fonda. £ N9, Se questa cotale licenzia di riprendere 
id nostri maggiori) paresso al dicitore, quando ha 
detto, che fosse siata troppo aspra, sì la debbia di 
dietro miligare in questo modo. 

46. Licenza. Y. de Poeti Quegli ultimi versi 
luna canzone, in cui il porta ricolge ad essa il 
discorso, e serve di coneluseone. Mia, Mal. (M.} 

15. Licenza, dicesi anche Ji fine d'un otto d'una 
trageitia. Sulvin. tinou, Fier, (M.) 

IT.) Anco un fibro di prosa può avere somi- 
gliante lirenza. /atendesi fu ficenza che da l'autore 
ssi ascollanti 0 a' felori d'ondarsene, 0 quella 
ch'e' prede da loro. 

f LICENZIA. W, Licenza. 

1 LACENZIALMENTE  Aor. [Cont] Con licenza. 
Bandi Lucch, 271, Tutti e singuli cittadini di Lucca, 
di quetta porta in della quale fo dito fuoco s'appi- 
gliasse, possano, licenzialemente e senza pena, oc 
correre cd andare al dito ramore,... 

LICENZIAMENTO. S, nm, H ficenziare. Ott, Com, 
Purg. 20, 368. (C) Per lo quale licenziamento io 


|v.j Licenziamento d'operai. — Licenziamento 


di milizie. 

LICENZIARE, V. a, Accommniatare, Dar licenza ; 
che è Comundare, 0 Permettere che altri si 
#. lat, V. He Vit. — Bocce, A 3, fis (C) 
levatosi, per infino all'ora della cona licenziò clascuno. 
2 9.5.3 La Reina licenziò cisseheduna, 

[T.| Licenziasi e in parole e per ondine indi- 
relto e per lellera. 

8. |1.] Mover via nuco chi vorrebbe ristarci. 

{1.) Licenziore i Ministri, — Gi'uapreguti, — 
Licenziare il maestro 

|t.] Licenziare un pigionale. Dorgli la disdetta, 
è più legale 

3, Ellis. tr.) Licenziare le stanze, di chi le ha a 
pigione, disdicendole a certo termine, 

4 Per dur livenza, [har permissioue, M.V. 7.4. 
(C) Licenziò e sicurò tutti glì usurai del suo renme, 
tlinde loro licenza di prestare pubblicamente. Stor. 
Pist. 12%. Tuit li confinati furono ficenziuti di tor 
nare a Pistoja. Bore. fatrod. (A. U vai a sollazzare 
ti a ridere ed a ranlare con mmcon insieme vi di- 
Spmiete,.., 0 voi mi licenziate, che iu per li miei 
pensier mi ritorni £ g. 2 a. 9. Gli licenziò di 
putersì tornare a Genova a lar piacere, [{amp.| t #) 
Mon, ut. Peracchè se pier Luca abbiamo relassa- 
zione, cioè allargamento, di comauamento quanto 
a certe cose, alla possessione imperlanio dell'oro 
è dell'ariento essere licenziata la Chiesa dupo 
reg comandamente Iravare non Jo potei nai. 
Sout. Vit. misso, 26 (08, Nella terza perte) la 
licenzio (io) di gire quando vuole, riccomandanito il 
sus movimento nelle braccia della sua fortuna. Bocce. 
Coment. thiut. 291, È oltre a ciò iImaginanido non 
dovere per Patà essere a lei questa astinenza possi- 
lule, la licenziò di potersi minritare, se a grado le 
fusse, ad uu altro uomo, È 9. ®. n. T. e, 2. p. 217. 
Ed appresso alguanti di, fulti grandissimi dom a 
parecchiare ad Antigono, al toruarsi in Cipro, il È 
cenziò. 

3. Lirenziare uno, per Comendore che calmi si 


tu più 


{Cam.| Giust. Pros. p. 266. In chiesa è in 
mercato, ognuno è licenziato. {Son luoghi d'egua- 
glianza ; s urriva e si pugie scaza bisogno di selu- 
ture nessuno.) 

E in forsa di sost. Tuc. Daw. Aun. 2.44, (£} 
Doranno questi le paghe a'sobibali, i terreni ai Di 
venziati * [Val.] Pure, Contil. è8, 83. Do vennero 

tisi Firenze di presente Otto Licenziati, 

2%. Per Lasciuta tn piena bolia. Bore. Nor. 65. 
22. (0) Perchè la savia donna quasi licenziata a suoi 
piaceri, buon tempo e lieta vita si diede 

3. Per Dotturaty; cd era grado che te Università 
clurrataa mi ggrovane strediusi in iure, 0 in Medicina, 
0 in Matelica, 0 in Teologia, il qual grado è 
inferiure nf biatturato. Peror gg, I. nov, 2 (0) 
Buccioto che udiva il deerelo, apparà più Losto che 
non fe' Pietro fratel mio, perchè essento licenziato, 
e prese partito di ritornare a Roma, e disse a Pietro 
Paolo: i son liccaziato, io bo fermo di volerti ritor- 
nure a casa. È g, 2. avo, 1, Questo giavine, cs- 
sendo fatlo grande, rd essendo licenziato in legge,... 

E come sost. (Funf.} 

€. Che ha lo firruza, la permissione, Stat 
S Jurnp, pag. 14. $31. (GA) Nulla de'dicti praiti 
(dei deste preti) possa escire di fuora dalla cittade 
per islire di notte, senza licenzia degli operari. È... 
non possa essere licenziato se no won) per lì an- 
zioni,.., 

3. Licenziato, dicesi anche di Libro sottoscritta dul 
censire, w rerisore, colla fivcasa di poterlo pubbli. 
care, Gal. Lett. {M.: Mi rese il libro suttoseritto, e 
licenziato di sua pugno, ft.) C. Gessi. Libri Jicene 
ziali per la stampo, 

LICENZIATUBA, S.S Atto e INchiorazione del 
Licenziata, nel xenso del 8 3. 

LICENZIOSA MENTE Are, Sia Licenzioro. Srega- 
Iatamente, Fuori di regolu. Licentiose, in Petroa.; 
fa Cie, Laconter Bomb Proc, t, 23. (0) Il che, 
quantinigue paja arditantente & lirenziosamente detto, 
è mamilimeno cun mnelta grazia detto. Vared, Ereof. 


:982. Nun però si direbbe Starre o Anearse, se non 


parta dal suo servizio, Segner. l'enit, iste. p. Gt. imalto licenziasamente. [Camp] Pil, dob, Prali 1. 


6h.) Si gente il servitore, perché li ponra che it 
pa rone lo hcenzi. Lesp. cop. 35, (Men.) L'ho 
licenziato, è nel far anco il saldo, Vuoi che di quattro 
figliuoi che e'v'ha avuti, lo walibia due. 

6, Per Rimettere, Condonure. Vit, dod. Ces, 
177. (6G8,) Licenziò (Calignda) il mezze per cento a 
coloro che compravano alcuna cosa all'inranto, {dl 
dal, ha: Ducentesiminn auclionum.., remisit.) 

. 7. Per Esentare, Francore. Morg. 17. 131. 
(Han + 1 Saracio promisse licenziare DI tributo quel 
re liberamente, E fece il campo suo presto levare, 

&. Liceuziare nua pratica pole Troncasta, Abbado 
marte. Seyw Star, 2, DU, Mi Non credendo .. che 
quello accasamenta dovesse smuovere Tummaso,,,, 
licenziù questa pratica e... concluse nu parentado, 

Y. (Mili Accommiater fe suldutesche, riafir 
Lesercito, Mondare i sodati alle case loro, Crun, 
Velt, 83, 10!) Licenziammo lo gente d'arme, e noi 
re ne amdammo, Pur, Dot, Sfor, 1, 258, 10M.) Le 
Le legioni s'avesano a decimare, e liecmziare i Cen- 
tuiioni migliori, fieiee Star, 48, GR. Lirenzià con 
pessimo consiglia Intie le genti, che nelle parti di 
liuma erano agli stipendi suni, 

10. N. pass., nel primo signif. Med, Lett. 1. 
{5h (C)} H Borelli... non si è eglt poi pentito di 
essersi, com tanto dispiacere del Grindieca Ferdi= 
mondo licenziato da Visa? Cavale, AH, Apost, 95. 
(3f.) È stati che vi furono certo lemipo, sì licenzia» 
rono in pace dai fratelli 

(il. ber Chiedere licenza di riannziore ad un 
impiego, nd una carica, e sim, Maff. G. P. Vit, 
Confess. in Vit.S. Martin, cap. 2, p. 87, cal, 2, 
(GA.) Martino, stimando questa Iuona occasione 
li licenziarsi,... con libertà cristiana disse a Ce- 


ramente; o meglio Liccnziosamente. {Fanf.) Coll, 
SS. Pad. 2, SH, {Man} Se ne' prendiamo Li cibi 
usati più abbominerolmente, ovvero i nen usali più 
lirenzialamaate. 

LICENZIATO. Part. pass. e Agg. Da Licenziane. 
Ar. Fur, 48, 131. (M.} Or questi cinque in un 
drappello eleito, Che pichi pari al mono han di 
possanza, Licenziati dal Be Norandino, Vanno a Tri- 
pioli, e al mar che vé vicino, — . 

[T.} Per Permesso, 0 sim. Salvin. En. 5. 


{SÌ come iv veggliassi più licenziosamente nel palagio 


terrena 

2. Sfrenotamente, Segr, Fior, Stor, 3 86, (0) 
Quando la sfrenata moltitudine licenziosamente ro- 
vinava la rittà. Tue, Doe. Vit. Agrie, 387, Non volle 
Agricola ele Vinesperienza sua e il titolo del tribu 
nato gli servissero licenziasunente. 

3. lugiustumente, frioo, GAI. Vit. Alf. 55. (M.) 
Ma perchè nun era egli lecito e giusto il far guerra 
ai Vinizioni, che gli lenerana ocenpato il l'olesine, 
tolto da lor livenziosamente n Fecate suo Padre, e 
duvito e promesso a Inî dalla dega? 

LICENZIOSETTO, Agg. Fim. di Liceszioso Segaer. 
Prod. WI. 138.) Senza dire uma parola licenziosetta 
Su dadi anni, 

LICENZIONISSIMAMENTE, Avv, Saperi, di Lucexn- 
mos:nenie, fiiov, Gell, Vit. Alf 63, (M.: Confor» 
tavamno il popolo n fa toro antica libertà, che così 
chiamata ipieesta inquieta pirbe, assuefatta alle ra- 
pine e al sangue, il vivere licenziosissimamente 
au una conda e ni buoni cittulini orrilat tiran 
nide. 

LICENZIOSISSINO, Agg. Saperi. di Licenzioso, 
la Agest. — Stor, Eur, 6. 130, (£) Menando vita 
licenzinsissima, [Cont.] Serfio, Arch, iv. 4°. n 
Duelli teurm ice corintiat, segnata C, è licenziasissima, 
e per li membri duplicati, che dalla corona in giù 
hanno disgrazia grande, ed anco perchè la corona a 
tanta cormee ha pechissino sporto, 

LICENZIONITÀ. Sf. Qualità di ciò che è licen- 
siose Utden. Nis. Proginn. A. 7. 42, 13.) Alle 
opere burlesche si coneeda l'alueso... per cecita- 
mento di riso, come infinite altre licenziesità in cessa 
npere per questa ragione si permelton dall'arte. fr.{ 
Piur, Pho nnche fi, Gusz, = Salvia. in Ale, Lett, 
IH. dra. p. 40. Ck.) Mi parnelibe che la fettura di 
Dante, detto co' le debite cautele di fuggire quella 
licenziosità di rime, que!la scolasticità troppo cruda 
per vizio de suoi tempi, potesse niolto giovare, 
Alyar. 7, 165. Detla stessa forma er il duomo, 
guasto presentemente da tutte le licenziosità e gol- 
faggini del fare moderio. £ 10. 947. £ 8, 48, Il 
coute Magalotti, dopo avere ne'suni Saggi dato il {il 
casto moilello di scrivere, si ritassò n poco a poco 
sino a tanta che coll'andar del tempo la diede per 
mezzo a ogni sorla di licenziosilà, 





LICENZIOSO 


{T.} Licenziosità d'ornamenti {im futto di stile 
e d'arte), 

LICESZIASO. Agg. Che usa licenza, Dissoluto, 
Sfrenato, lu Quintit. — Buon, Fier. 2. A, 4. {1} 
Che noi siam lirenziosi, Anditi, soprastanti, violenti. 
Varch. Err., Giov. 26, Cliamanto tirannia quello 
stato che era tenuto libero, selbene era più licenzioso 
del iluvore, Sadria. fise, 3, 156. Direi doro ciò, che 
de'preziosi ali ed odorati unguenti contro a’ licenzioni 

iovami disse il morbido e delicato filosofa Aristippo, 

Parch, Stor, 4. NA. {(Man.) La cagion dell'adio .. fu, 
oltra l'essere egli licenzioso della lingua, e di vita non 
molto onesta,... quell'opera ciegli compose. |Tor.] 
Dat, P. e P. 62. Non avendo gii vomini maggiore 
inimico che fa Iroppa prosperità, perchè gli fa impa» 
zienti di se medesuni, licenziosi ed arditi al male, 
e cupidi di turbare il ben proprio con le cose nuove. 
[T.] Gior, Gelt. Vit. Alf. 425, Se hene.,. e'si ro- 
desse della ingiura d'un si liccaziaso fatto, non istituì 
però n delibeni casa alcuna più severa che il giusto. 

2. |t.|Jusenso mar. Vivere licenzioso. — Costumi 
licenziasi, — Parole, Sguardi. 

5. Per Caprieciuso, Fir. As. 274. (7) E così la 
licenzisa fortuna le robe il'una sola casa, con gran 
fatica in lungo spazio insieme ragunate, ella di- 
sgregò in piccol teanpo nell'artitrin d'infinite persone. 

4. Parlundosi di serittori, 0 di artisti, 0 di pro- 
duzioni dell'ingegno, vale Uhe esce delle regole co 
munemente arcettate. [Uont.} Serlia, Arch, nt. 43. 
Mali cornice dorica, quantunque ella sia ricelrissima 
di membri e ben lavorata; nnadimeno iu la trovai 
molto fontaia dalla dotirina di Vilmevio, e assai ficen- 


ziusa di incinbri. E 48 +» Le cornici qui a canto | 


furono trovate al foro Iransitorio in Reina, quella 
segnaln A, è molto modesta per cornice corintia senza 
modiglioni, quella segnata B è alquanto più licen= 
“Ziosa, per essere i due membri d'una istessa natora. 
= Vareh. Errof, 2, ATZ. LIGA ) Piacciavi farmi av- 
vertito quali sono quelli uflissi che., diceste essere 
pre poor regolati, è parte Iroppo licenziosi. Vasur. 

atA.251, in principio. L'ordine composto, se ben 
Vitruvio non ne ha fallo menzione, non facendo egli 
conto d'altro che dell'opera dorica, jonica, corintia e 
toscana, tenendo troppo licenziosi coloro, che, pi- 
gliaudo di tutti quattro quelli ordini, ne facessero 
corpi che rappresentassero piuttosto mostri, ché uo- 
miui, per averlo nondimeno costumalo i Romani, e 
ad imitazione i moderni, non mancherò... di dichia» 
rare e formare il corpo di questa proporzione di fa- 
brica ancora, Bemb, Prax, 1, 70, (Fowf.} Mescolate 
ultimamente suto qualumque rime, ed in pare legge 
hauno, et d'altra parte sono licentiose, 

[r.} Sulle, Mamera licenziosa, di scrittore 0 
d'artista, non quanto ul costume, ma nel non ri= 
spettare quelle norme di convenienza che suno con- 

izione del bello, 

5. Per Currira,. Segn, Star, 43, (Maun.) Ancora 
da certi troppo licenziasi dell'imputare altrui, gli fu 
attribuito a intemperanza. 

0. Parlando di cusu inunimata vale Che è ca- 

ione di licenza, di sfrenatezza, 0 dissalutezza, 
Fir. Ray. 138, 10) Metteremo in campo alcuni ra- 
gionamenti così piacevoli, che a noi non si discon- 
venzano, che donne semo, e 3 voi yomini non paja 
che "i troppo lirenzioso vino gli alia insegnati. 


7. Fig. Detto ili cosa inamimata vale Che non) forma si scodelline è 


ha ritegno. Ar, Fur. 27, Di, (M.) Come quando si 
di funco alta mino, Pel lunge solco della negra piolve, 
Licenziosa fiamma arte e cammina, Sicehè occhio 
appena dietro se ne volve, Segr, Fior. pr. 23. {.M.} 
Crescendo poi (if finme), è egli anderebbe per uu 
canale, 0 Fieogoto suo non sarebbe si licenzioso, 
nè si dannose. 

8. fetta del ridere vale Deffarda, e sim. Fir, As, 
439, (M.) Con un licenzioso riso (come in Orazio: 
Pertidum ridens Venus). 

LICEO, S.m. Gr. Agcun, Luogo pubblico dore i 
Greci si adunnoano per gli esercizi del corpo, {Mmn,) 
Anrea lat, Sem, Demetr, Fal. 85, (GA } Noi ste 
vamo su Te seugiole nel liceo, dove li atleti mettono 
in punto il combattimento. 

2. Vale anche fig. tn Scuola d'Aristotile, perché 
uesto filasufa spiegava In sua dultrina nel Liceo. 
Gall, Postili, 28, (M.) Per farmi capo popolo ap 
presso i poco intendenti, e chie non penetrano nei 
profondi recombiti del Liceo, Fili. Him, 236, Né 
Stoa mai tanto, né mai tanto visse L'Accademia e il 
Licco, di cni favella, Dell'antica non men F'otà no- 
vella, Net gran bollor dell'erndite risse, {Tor.] Bard, 
Vill. Ade. 32. Questo Liceo, per quanto si ritrae 





—| 1848) 


da Pausania, fa luogo in Attiea detto ensì da Lico, 
figliuoka di Pandione Pencele fu l'arcintetto, e per 
quanto dice Suida, ad Apolline dedicato, ove la sua 
selta Peripuletica Aristotele istitui, e per tredici anni 


continivi insegnò passeggiando. 


'r.] Net Liceo, il Peripato passeggio di Ari- 


stolele. 


5. Fu onche la Scuola di altri celebri filosofi 
greci. [7.| Pass. Op. div. 4.17, La cui privaia ca- 
mera (dello Sperune) eri solito di frequentare non 
ineno spesso e valentieri che le pubbliche scuole, 
parendonmi che mi rappresentasse la sembianza di 
e re permea e di quel Liceo, in cui i Svcrati e i 


Ilatumi avevano in uso di disputare. 


4. Luugo pubblico di letterarii eserciti. (Fanf1] 
[Val.} Fug. Rim. 6. 155. Morte... ci tolse oggi 


Agostin, padre di gue began Lireo, 
S. Studio, Sem 


bile, 
6. Fio. Parin. Mezsog. in Parin. Op. A. 143, 


[Gh.} Poichè senesi li avrai (certi dibri proibiti) 
pochi momenti Specchiandoti e a la man garrendo 
indoila Del parrucclner, poichè t'avran la serà Con- 
ciliuto il fncil sonno allora A la foilette passeran 
di quella Che commini ha con te studii e liceo Ove 


logato in catedra elegante Sicde interprete Amor. 
se in Menali o in Licco, In questa o in altra età, 
simil s'udiva (Cetra, a quella di Vieg.) 


Agg. |r.} Orid. Simint, 1. 90. Gli arbori del 


monte Liceo del... 

[T.] Oggieti Liceo, Scuola tra la elementare let- 
teruria e Fulta scientifira, ove duvrebberzi perfezio- 
nare gli studii letterarii e yli scientifici iniziare, 
ma quelli e questi spesso s'imbrogliano e sriupa 
l'un Caltra. Finito il ginnasio, emirare nel licen; dal 
lireo passare all'università. — Professore, scolaro di 
liceo, — Stutii, Cattelra del liceo. 

Il corsa, {T.} Primo anno di liceo, — Una volte 
dicerasi la filosufia. L'orig. bestiale piacque più al 
secolo che già vatirimava le scimmie, 

t LICERE. V. Leckne. Awreo fat. [T.] Ar. Fue, 
27, 105. Fd ella l'uvea posta in sulla cuna D'ogni 
favor ch'a donna rasta lice, 

LICET. S.m. (Funf.! Luogo comode, La Celidara, 
v. 103. Sedendo al licet come in tribunale, Questa 
sentenza dié definitiva 

LICREM. 5, n. plur. (Bot.} (D.Pont.} Ordine di 
piante acotiledeni affim ni Funghi, prorvedute dti 
organi di vegetazione distinti do quelli di riprodir= 
zione | primi souo rappresentati intralta da na 
espansione corincea intiera è frastaglinta, e per lo 
più silrujata sutla terra o sul tronco degli alberi, 
talvolta da na sorta di fusto diritto, diviso e sud- 
diviso in rami, e talvolta da una sorta di crosta 
polverosa che prende in generale il nome di Tullo. 
{oli organi di riproduzione si danno a vedere sotto 
talfelli (npotecii, talvolta 
chinse soprit se stesse, che contengono le spore, 

I licheni pajono destinati ad aprive il passo 
alla vegetazione sulle rupi più narde; gincche ap 
pero le spore sparse dal vento germogliano, pre 
pesano un wanor arido col quale srompongono la 
pietra, e la riducona col tempo in terriccio vegetale. 
I hichewi servono ad nsi importanti nell'ecumomia 
damestira, nell'industria, e nella mediciua. E in 
Plim. Sonn di questo vnmero il Lichene istanilico 
{Phiscia islandica), il Lichene rangiferino è delle 
renne (Uladovia rongiferina), «£ Lichene della manna 
[Parinelia csrubenta), # Lichene dei tintori (KRocella 
linetoria), ecc. Usasi nel siug. anche al fem., come 
tlal seg, es, 

[Uont.| Cit. Tipocosm. 491, Altre piante si tro- 
vano in Inogli sassusi e pieni d'aridità ; e queste 300 
dette erbe sussose, e sono,,. fa lichena, il serpillo 
salvatico,... [T.] Prendere un po' di lichene, bere it 
lichene col latte, 

Lichene canino. Pianta che ha le espansioni 
fogliavee, pinne, lobate, di un cenerino-cerdustro 
nl di sopro, bianche, renase e pelose al di sotto; 

fi seudetti grandi, quasi rotondi, di un rosso, 


"bruno 0 alquanto nero all'estremità dei rami. È 


























st, Università. Pros. Fior. 1.4. 
(88. {M.} Trasferitosi poscia til Dal Pozzo) nell'Ac- 
cademia Pisana,.., Sapplicò alla giurisprudenza con 
tanto fervore è felicità, che recò siupore ai maestri 
di quel famoso Liceo. Filie. Rim. 236. Quimii del- 
V'ardi de’ Licei sostegno Ben saldo, & dei destrier del 
Ite toscano Moderator sovrano Biruria il vide, Mraz. 
Rim 4, 86. Così al pensiero S'apre Liceo, che in- 
segna Che il mondo è di opre c di costume insta- 


s. |T,} Liceo, dl monte, Ang. Cost. fiim. Non so 





LIDO 


comune sulla terra e fra fa borracima nei Inoghi 
ombrosi, Cost dello perché creduta specifico rante 
l'idrofubin, Lat. Veltigera canina, Lm. (AN) 

LICHENINA S, fl (Chim,) [Sel.} Sostamzn speciale 
d'indule amidacea, che si estrae dai fiehem, 

LICHENSTEMUCO, Agg. {Chiga.3 {Sed | Che uwito al 
nome di Acida, deno!la una sostanza grasse speciale, 
di natara acida, trovata nel lichene d'Istunda, 

tLICI. Particella dinotante Iuogn, e rale te 
stesso che Li, Quivi. V, i Dep. al Decom. W 
Dawt, Juf, 44. (C) Perch'i' m'accorsi che pus 
era fici. E Purg. 7, Poco allongati c'eravam di tici 
Tesrid. 7. 3, (3M.} E roghi fate lici, Ne qua con 
degni onor li metterete, 

Licio. S. om. (Bot) Sorta di spina cor foglie 
simile a quella del bnxso, Mogul Lett. {3h} li 
cono queste cose ilel nando, non del licia, 

nuche agginato deto dal Mattinlo ad sex 
Sperie di cedro stella Palestina, dal quale gem 
l'incenso comune, u l'Olibuno delle farmacopeo, du 
Liunen detto Mmiperus Lyeia. (ME) [Coot,} Ci, Te. 
n 210. Sono alberi stranieri..., il ribes, l'alimo, 
st licio,.,. 

LICITAMENTE. V. Lectrawest®. È in Marziaa, 

LICITAZIONE. S. f. |Cast.| Offerta di danaro di- 
stinta fra due 0 più persone che pialinusi in gare 
per vincere le subastazioni sel pubblico inerente. 
darte fat, T. troppo forense 0 cancellereses, Cic. 

=» er. 

t LICITEZZA, S. f. Qnolità e Stato di ciù che + 
lecito. (Fanf.) Ott. Com, Inf. 41, 210, IC} IL com- 
trario è l'usura, fa quale nulla onestade, nulla giu- 
stizia, nulla licitezza hae. 

t MOTO, V Lerio, Anreo los. 

LICMDE, 8. m, {Kot,) Nome dato a diverse piante. 
come alla Scarlattea, atte Marguritine, ecc. È iu 

in. 

1 LICNO, S, m, Gr. Avpuss. Lucerna, Aureo lot 
Soder, Agrie. (Fanf.) 

LICOPÒDIO S, n, (Rot.) V. Genere di piante 
eritlogame, e tipo della famiglia dello stessò nome 
caratterizzato dalle capyole uniformi nmifocuteri 
the si aprano in due valre e ripiene di grauelti 
Ispidetti, o difformi che si penduno in tre 0 quattro 
ralee con pochi glubetti più grandi ; così denominate 
della forma de' foro rami, i quali hanno le estremità 
divise alla fogipia de piedi del lupo. (3}t.} 

1 LICORE. S.m. Liquore. Liqnor, aucro fat, Tan 
Ger. 4.9. (1) Così allegro fanciut porgiamo asperoì 
lhi soave licor gli orlì del vaso,... {Camp.} D, 2. #3. 
Calva dell'alta ruecia un licor chiaro, 

2. t Fg. Petr, Sun. 20 {C) Cercate dunque fore 
più tranquillo, Ché "t mia d'ogni ticor sostene inopia 
Legg. Spir. Sant. S, &, 8, Onde li Santi, quando 
sono pieni della grazia, non possono ricevere m sc 
licure ili vana ditetlazione, 

|Cam,) Gotti. Prov, p. 55. Chi tardi fa i svi 
lavori, tardi rartoghe i suoi licori. 

UIDIA, o PIETRA LIDIA, S, /. {Min.} Varietà del 
diuxprw srhistuso che forse serve tn qualche luogo 
di pietra di paragune, mn che sembra troppe liser 
o troppo dura per quesl'uso, (Fonf) Lydius, tapis. 
in Plin, — Pallue, Ist. Conc, 423. (M.) Questo 
essere il rimedio canonico usalo in simili disturii 
sempre mai dalla chiesa..., in somma quella pietra 
lidia che mai non inganna in distinguer l'oro vera 
dall'apparente. Segner. Miser, 75. (Man.) Se fosse 
rame, chi vorrebbe ad esso inclinare una pier 
lidia ? 

LIDIO, Agg. (Murs.) Così chinmarasi nno dei modi 
della greca musica, il quale è in mezza all'Eolw 
ed all'Iperdurio. Gian, lis. Mus. (ML) 

[T.} Armonia talia. Segn, Potit. $ 416. [F.T-s] 
Mich. Buomar. Oraz, IL Lidio era atto molto a' lè 
menti e alle querimonie. 

Senso gen. |Camp.] Metam, vi. Le città Ilie. 

LIDO. S, in. Terra contigua al mare, e ud aqui 
fiume 0 rivo; Pinggia. Littus, esreo fut. Daal. 
Purg. 17. (1) Uscì fuor di tal mile A raggi morti 
gii ne' bassi ili. Pete, Cons, 2O. 3. l'er cercar 
terra e mar da twtiti i Ibli, Tass, Ger. 16, 61. Voli 
per l'alto mar l'aurata vela, Es guarda il fidu; el lado 
ecco si cela. {T.] Ar. Fur. 8, 59. Infiusto hide 
Alam. Op. Tose, 1. 171. E chi nol crede, or mini 
i toschi fidi, E l'ermpia gente che gii ailiuce a tale 

{r.] Sui nostri lidi; in gea. Nel nostro paest, 
anche dove fiti non suo. Così : Ad altri lidi. 

[Cont.} Sansor, Ven, deser. 2. Giace adunque 
la città i Venezia nel mezzo dell'acque salse, dilesi 
da levante da un lido aperto in sette luoghi il quale, 
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circondando l’ultimo golfo del mare Adriatico, forma 
alle spalle profonde paludi, fatte parte dallo seazica» 
mento de î fiumi, è parte dal flusso e reflusso del 
mare. (eredi, fisc, idr. 71. Molino edificato nel 
lido di San Nicolb. 

2, Parlare al lido ; fo stesso che Predicare a’ porri, 
Bagionare al vento, Salvin. Disc, 3. 134. (M.} Tu 
parti al lido, e a quei che mon sono uditi (forse 
udenti), 0 che non vogliono udire. 

t LIE, Avv. Lo stesso che Li, Vit. S, Frane, 
199, (M.) Lie trovò necelli di molte fatte. Buon. 
Tane. A. 8, Com'io Uho delto, i'm'accostai lor lie, 

LIENTERIA.S. /. Dal gr. Avîo;, Liscio, ed "Evrusa, 
Intestini. (Med) Sorta d'infermità deyl'intestini, 
nella quale si evacunno i cibi crudi ed iniligesti. 
(Fanf.) È in Cels, — Lib, cur, mulott. cop. b. (Éfan,) 
Di lienteria, cioò quando il cibo e " bere ne viene 
dalla parte di sotto senza mutazione, Cresc. i, 5, 
48. Mi.) li zucchero rosato ha virtù di custrignere, 
e di confortare, e vale contro alla ilissenteria, e la 
lienteria,... Cocch. Bagn. Pis, 251. (GA.) Quel 
{flusso del venire) che chiamasi con greco nome 
lienteria, pr lubricità degl'intestini,... [Toe.] 
Targ. Ar, Vaid, 4. 320. Se to stava qualche altra 
seltimana in Pisa, io sarei mortu atrofico, giacché 
La continua diarrea, giungera al grado di lienteria, 
ed il mio corpo non si nulriva quasi più punto. 

LIENTERICO. [T.] Agg. e quindi Sost, Sa Teod. 


rise. 

LIEO. Agg. e S. m. Dal gr. Avis, Scioglitore. 
Aggiunto di Bacco, e per sinedduche del vino, de- 
sunto, come i più no, dagli effelti che in taluni 
questo opera, esilarando la mente, e dissipanda i 
mojosi pensieri, Aurea lat, Salvin, Aunot. F. B. 4, 
2. 7. (MHt.) Lisio, fo stesso che Liceo, /af. l.yaeus, 
cioé Liberatore, Discioglitore, dal gr. Ave, Scialgo, 
Libero. Nume franco, sciollo, E Cus. 4, Lieo e Me- 
linneo .. il nominarono. 

2. Fig.. per Vino. Mont. Niad. 1. v. 623, (GA) 
Del cibarsi estinto E del bere ii desio, d'almo heo 
Coronando il eratere, a tutti in giro Ne porsero i 
donzelli, e fe' ciascuno Lilagion cu' le tazze, 

LIETA. S. f. Fiomma chiara, senza sane. e che 
presto pisa, Malm, 2 66. (Gh.) Così con tutti i 
conmoili..., Dopo una lieta il croginolo si prese. 

LIETAMENTE. Avv, Da Lieto, Con lelizia, Alle- 
gramente, Laete, aureo Int, Boec. Nov, dI, 4, (C) 
iuivi tra gli altri, che lictamente il raccolsono, fu 
un giovane Lavoratore, £ nor, Ai. 17. Assai liela- 
mente l'acquisto della donna avea conceduto a Camaue, 
Dant. Par, 9, Ma lietamente a me madesma indalgo 
La cagion di mia sorte. Veil. Coli. 4. Mottiamoci 
a questa utile impresa lietamente,... {t.] Pito, fst. 
Fior. 4. 74. Ascoltarono lietamente Vitellozzo Vi- 
telli. Fareh. Ercol. TI, Accoglierio... lielamente. 

Fig. |T.] Piante lietamente crescenti. 

t LIETARE. V. n. ass. e + fi Cit] Farsi 
lieto, ecc. In Liv. Laetare. hted. ass. G. C. E 
come hai tristato della sua iristizia, ora ti lieta della 
sua letizia. E ivi, più oltre: Ancora ti Jieta del tuo 
Redompiore che ti live aperto le porte di vita eterna 
E alirove ancora: Anima divota, ora ti lieta con 
Maria della sua letizia, per la resurrezione del suo 
Figliualo. 

METEZZA. S. f. Letizia, Allegrezza, Lactitas, in 
una medaglia di Faustina Juniore, Nan com, Zi- 
bald, Andr. (C} Ascoltò lo avviso con somma lietezza 
d'anima. 

LIETISSIMAMENTE. Avv. Superi, di LIETAMENTE. 
In Gell. — Bocce. Nov, 16. 41, (C) Lietissimamente 
nella festa delle due nuore spese e con gli novelli 
sposi mavgiarono, £ Vit. Dent. 236. Lasciando le 
miserie della presente vita, ora lielissimamente vive 
in quell'altra, alla cui felicità fine giammai non s'a- 
spetta. Benv, Cell. Vit. 2. 131. (Af.) Attendemmo 

ue' parecchi mesi lielissimamente a lavorare, 

LIETÌSSIMO. Agg. Superi. di Lieto, È in Vel, 
— Bore. Nov, 39. 5, (C} Il Cuardustagno lietissimo 
rispose, Enos, 41, 21. Costoro, udemio questo, lietis- 
simi... prestamente furono al mare. Amet. 99. Per le 
quali cose... lietissimo..., 008Ì cominciò a cantare. 

2. Fig Detto della Terra vale Grassissima, Fer- 
tilissima. Cr, 4. 6.4. (C) Laterra da por vigne... 
esser dée nè sottile, nè lietissima, ma a lieto pros- 
simana. — 

t LIETITUDINE. S. f. Letizia. Lat. aureo Laeli- 
tudo. Zibald. Andr. (C) Lo accolse con Jietitudine 
d'ammo e di volto. Benw. Cell, Vit. 2, 256. (M.) 
Invilai parecchi miei cari amici, e con essi con gran- 
dissima liclitudine desinai. 


Dixiorinio Trarsamo, — Tel. 1. 
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LETO. Agg. Aff. al lat. Lantus. Che è e si di- 
mastro contento è sereno altralmente 0 per abito. 
Laetus, aureo lat. Hocc. Now. 15. 38. (C) An 
nello che sperava, subito si 
17. La sera desiare, odiar 
l'aurora Soglion questi tranquilli e lieti amanti, Tae. 
Dav. Ana. 2. 50. {Mow.} Quegli di natura benigao e 


drevccio, lieto oltre a 
gittò fuori. Petr. Son. 


lieto; questi atroce, avido, e non paliva compagno, 
(t.] Prov. Tosc. 77. Se lu vuoi viver. loto, 


non Li guardare innanzi ma di dietro {guarda quelli 


che sono in peggiore alato di fe), 
2. Dicesi anche di Ciò che è cagione di letizia, 
che la apporta. Bocce. g. 2. n. 7. 13.) Essendo di 


molle cose la cena lieta. E now. di 1. {C} A dover 


dar priucipio a così lieta giornata. Petr, Sow. 207. 
Oh felice eloquenza, oh lieto ginrna? |r.| D.3. 1, 
Quella corda (fimpulso della volontà {Divina} che ciò 
che scocca drizza in segno lieto. Tass. Ger. 6. 4. 
Né molestate son le cene liete. E 13. 67. E con 
pochi sedendo» a mensa lieta,... 

3. Vale anche Che esprime letizia. Tac. Daw. 
Vit. Agrie, 399. (M,) Furono intesi da Domiziano 
con fronte liota, ma cuore amaro, Car, En. 6. 1203. 
Se non che poco lieta avea la fronte, {7,] Giambull. 
St. Eur, 487, Levò gride lieto, = Ar. Fur, 19. 4, 
(Man.} Se poi si cangia in tristo il lieto stato, Volta 
la turba adulatrice il piede, 

4. Coll'A e l'inf. [Uamp.| Essere lieto, per Avere 
fa soddisfazione. D. 2. 20, 0 Signor mio, quando 
sarò io lielo A veder la vendetta, che, nascosa, Fa 
dolce l'ira Ina nel tua segreto? 

5. [Camp.] Farsi lieto, per Allegrarsi. Bib. Salm. 
SI, Falevi lieti nel Nignore, a rallegratevi, giusti, 
è gloriatevi ((melamini in Momino], 

6. Uomo di lieta vita, dicesi di Chi é dato ai di- 
vertimenti. Losc. Parent, Prol. [M.) Ben si-può 
giudicare, che egli sia persona universale, risoluta, 
e di lieta vita, 

1. Trad. Parlandosi di Terreno vale Che produre 
assai, Paltod, Genn, b. (M.) La cicerchia sì semina 
in questo mese in luogo lieto, e quando l'aria è umida, 
Alam, Colt. 4. 7, Stan la fava pallente, il cece al- 
tera... Senza soverchio umor felice e lieto Trovin 
l'albergo lor, Cr. 4. 12. Ma ne' Iuoglii lieti è benigni 
sarà lecito di più in alto la vite spandere. Sannas. 
Arcad, egl. G, Quale la vite all'olmo,... È l'andeg- 
ner biade a'lieli campi, Tale la gloria e "1 colmo 

ostù del nostro cora. 

®. Detto delle piante e dell'erbe, per Rigogliase. 
Bemb, Asot. 1, ii. (Ci L'erba è E lieta qui che 
alirove, e più dipinta di fiori, Pallad. Genna, 17. 
Diverrà più lieta, se spesso volle si trapianti. [T.] 
Crese, Agrie, volg. 170. Alcune {delle wifi) sono 
sì liete @ grasse, che per la grandezza de' pampani 
le vigne aombrano. = Tass, Ger. 10. 63. (©) Vè 
Vanta molle e il ciel sereno, è lieti Gli alberi e i prati. 
Soder, Colt. 4, (M.} E sebbene eile (fe viti) per lo 
più golono nelle colline,.., e son più liele negli 
alpesiri e ripidi monti e scoscesi poggi, ripe e balze 
dlirupate, ancora in queste fanno, | Tur.} Guidicc. 
R. 8. Come nella stagion men fresca sole, Se la 
notte la bagna, arida erbetta Lieta mostrarsi all'ap- 
parir del Sole, 

9. [T.] Di suolo, paese. Tass. Ger. 1, 62. La 
terra molle e lieta e dilettosa Simili a sè gli abita- 
tor' produce 

10. D'anim. [Val] Lance. Eneid. 3. 223. Noi 
redemo in ogni luogo lieto armento di buoi. 

41. E detto di ciò ch'è ameno, e ricrea la vista. 
Bocce. Nov. 95, IM.) Paese, PTT frekdo, 
lieto di belle montagne. sreag A 4.4, 14, Una mon- 
tagna v'è, che già fu heia D'acque e di frundi. 

412. Per Grazioso, Pieno di grazia. Car. Fa, 1. 
063. (3) Ei degli occhi spirava e delle chiume Quei 
chiari, lieti, e giovenili onori, Che la stessa di Jni 
madre gl'infuse. Virg. Laetos oculis afiavit honores. 
Boce. g. 5. n. 6. (Mt) Fu già tra l'altre una giovi» 
netta bella e lieta molto, il cui nome fu Restituta. 

13. (Val.} Sereno, Gozs, Serm. 5. A che ne'tempi 
lieti Non aprir le finestre ? 

44. Fig. [Camp.| Per Beato, Celestiale, D. 3.4. 
Che partorie letizia in su la lieta Dellica deità dovria 
la fronda Penea, quando alrun di sé asseta. (Quando 
l'alloro è desiderato da aleun mortale, un tal fatto 
dovrebbe recare letizia a Apollo.) 

[T.| Allegro, nelfo lingua parlata, è più com, di 
Litto; da Allegro, Allegrezza, Allegria. // senso di 
Allegrezza, che dice qualcosa di meno estrinseca e 
men rumoroso, più s'approssima a quello di Lieto, 
Allegro da Alacer. {T.] Cic. Alacrem atque lactum. 
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Hl secondo dice più. E noi abbiamo Alacrità per 
Prontezza sollecita, più 0 men lieto, Giocondo, men 
com, di Lieto, dice quasi il raggiare dell'interno 
sentimento. Ginioso, egg., men com. di Gioia, 
Questo è più. Unde diciamo Lieto di gioia profonda, 
Lieto di fiera pe 

JI pr elia pers, dice il sentimento attuale. 

Virg. Ì listi nocchieri imposero alla poppa corone. 

Dell'abituale. {t.] Seinpre lieto. Di lieto amore. 

De segni, {T.| Faccia lieta. Ar. Fur. T. Hi. 
Fronte, E 44. 20, Chiara è lieta fronte. E 6, T4. 
Serena e lieta. Può essere Serena e now lieta; lieta 
e non Chiara, Lela cioé di tarbida gioin. Può essere 
liela per improvvise novella, e Lieta per costante 
tranquilla sermnità. — Occhi lieti, e per il senti 
mento che esprimono, e per il sentimento che ispi= 
rano, — Accogliere con Îtelo viso, può denotare non 
le allegre, ma le benigne, non severe né sconoscenti, 
accoylienze. 

[T.| Liete danze, Liete canzoni, parole, 

HI, [7.] Dell'interuo sentimento e ile’ varii sensi, 
Cuore lieto, per abito. Ascollare, Accogliere con 
lieto animo, nel senso che si disse Lieto viso, e si 
può senza allegressa, ma più o men volonterosa- 
Mente, rassegnalmmente, 

gr. Liela speranza. Lieta maraviglio. Liela ri- 
membranza. 

IV, Della causa. [7.} Lieto avvenimento. Lieta 
notizia. Lieti augurii, auspicii. Dov. Tae. Stor. 4. 
3, Oltre alli molli casi umani in cielo e terra, folgora 
ammonitrici, segm e prodigii, lieti, tristi, scuri € 
chiari. — liete condizioni. 

_. [7.] Lieti di. Alba si lieta, &. Fose. Quando 
più lieti mi fioriano gli anwi. Ar. Fur. 7. 37. Che 
si viven Ruggiero, o gli avea tronca L'alta necessità 
la vita lisla, — Lieto avvenire. 

V. |T.] Di cose e che cagionano piacere e che 
Fri con piacere, Licte passeggiate. Lieta via. 

eto sbarco. 

_ [m.] Lieta pompa. Celebrare con lieti onori. 
Virg. Laetum celebremus honorem. 

{7.] Ar. Fur, 7.21. Facean, sedento in cerchio, 
un pittoco lieto, 

VI. Col Che, la cagione della gioia 0 del sem- 
plice piacere. t.] Son lieta che gli altri son lietì. 

‘ol Ii e l'inf., dice appunto il piaerre con cni 
si È l'atto 0 sì prova il sentimento. Son lieto di 
vedere, d'intendere... Siam lieti d'anuunziare, 

.. JT.] Forma di desiderio. Sarei lieto se... Surei 
più lielo ! 

|T.] Dice qualcosa di più Andar lieto, come 
Andar pag», superbo 

VII. Del sentimento insieme e della causa. [T.] 
Liete armonie, e che vengono do gente lieta, e che 
fanno essere lieti. — ppc heto, è lielamente 
passato, e che porta lieli avvenimenti. 

VIN Di cose. |Cast.| L. B. Albert, 0 Pand. Pad. 
Fam, 88. {La rillu) ti manda le legua, l'olio, i 
ginepri e lauri, per, quando r'induca in casa dalle 
nevì e dal vento, farti qualche fiumma lieta e redo- 
o Fay ] Luoghi lieti d 

. Fig. [T.] Luoghi lieti del suo soggiorno. 

1 LIPVA. W Leva - 

1 LIEVA. S. f. Lo stesso che Levata per Condizione, 
Affare, Importanza, V, Levata, $... G. V. ti, 
it. 2. 1C) Fornita la detta lezione, suese un alito 
ufficio di maggior lieva, che si chiamò Conserva- 
dore. M. V. 9. GI. Fu impiccato con molti suoi 
Pre ni che furono presi con lui di nome e di 
jeva. 

ì LIETA LIEVA. Da Levane, in signi/. di Partirsi, 
vole Subifaneo movimento. Queste voci replicate 
delia seconda persona del presente dell'indicativo, 
0 imperativo d'aleuni verbi, par che sian divenute 

masi sostantivi, come Corri corri, Fuggi fuggi, 
Guarda guarda, e massimamente quand'ell' hanno 
l'arcompagna nome Uno. &. W. 7. 70. 3. (C) Lo re 
rale non era garzone che si imovesse per lieva 
ieva. 

t LIEVARE, N, pass. Togliersi. Lat. aureo Le- 
vare, [Val] Ané, Com. Dant. Etrur. 1.112. Po- 
gnamo che tuito il mondo avesse male, però non si 
lieva ii loro male. 

tE N pass. Innalzarsi, Costruîrsi, [Val.] 
Lane. Eueid. 1. 170. O felici coloro, le cu mura 
già si lievano. 
t Lievarla per Rompere. |Val] Matt. Villan. 
3, G2, Tra la pace e la triegua guai a chi la lieva, 
Prov. (Guni al primo che rompe i putti.) : 
LIEVE e t LEVE. Agg. com. A/. al lat. cureo Levis. 
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Leggiero, Mant. Pur, 23. (C) Così al vento nelle 
foglie lievi Si perdea la sentenza di Sibilla, Bemb. 
Asol. 1. 53. Oh vaghezza, che come fumo lieve, 
non prima sei veduta, che sparisci! Cas. Cons, 3 
1. (Man.) Non ho poi vigor, lasso dolente, Di seguir 
lei che leve Prende suo corso per selvaggia via. 

{Cont.] Giamb. Arie guerra Veg. tl. 18. La 
lieve armadura cou colore delle fande, e balestrieri, 
eu arcadori, e cavalcatori seguitavano i nemici che 
fuggiano. 

|r.] Prov. Tasc. 24. 2. Quel che sarchbe greve, 
fa pazionza lieve. (Hur. Levius fil patientia Quid- 
quid corrigero est nefas,) 

2. Per Veloce, Petr. enp. 2, (€) Perchè "tem 
è leve, E più dell'opra che del giorno avanza. Val) 
Art, Com. Dant, Ftrur. 2, 49. Era Niso caecia- 
tore col dando e colle lieve saelle, 

3. Par Agevole, Duni. Inf. 28. {C) Ch'altrimenti 
acquistar non saria lieve, Ott, Com. Inf. 14, 265, 
(M.) Questa favola è lieve ad allegorizzare. Duat. 
Par. 24, (M.) Tenta costui de' puuti lievi e gravi, 
Come Li piace intorno della fele. 

(7.] D. 2.1. Prendeta il monte a più liave salita. 

4. Fig. [r.] D. 2. 10. Mondi è lievi Possano 
uscire ulle stellate ruote, (Gli spiriti, purgati daltà 


veti : 

. Per Di poco momento. Hoce. Canz. A. 2. (0) 
SI pieua la mostrasti di virtute, Che lieve reputai 
ogni marliro, Bemb, Asol, 1. 28. Non pare a voi 
queva pazzia, 0 Vonte, che gli animali per così lievi 
ed istrane ragioni cerchino di fuggire la loro pro- 
pria vita? Tuss, Ger. 7, 48. E talor dice in tacite 
parole : Lieve perdita fia perder il sole. 

6. t Per Basso, Povero, Umile. M. V. 2.310) 
1] quale itissimulando suo dolore, rimase in Melano 
in lieve stato, E 3,60. Messer Nicola de' Lapi, di 
lieve nazione, è sospetlo a parte. 

7. t Aggiunto di Cena, 0 sim., vale Parco, Sot- 
tile, Inirodt. Virt, 26. (C) Cenaro a grand'agio, e 
con molla allegrezza, avvegnachè fosse lieve cena, 
e di poche imbandigioni. 

3, Val,| Lievo di cervello. Foriig, Rieciard, 9. 50. 
Astolfo, ch'era lieve di cervello, S'era levato l'elmo. 

9. t Aggiunto d'Acqua vale di Buona qualità, 
Leggiera. Pallad. cap. 4. (Mt,} Questa cotale acqua 
sia sottile e lieve, 

10, |Cont.| t Aggiunto di Terra, vale Leggera, nel 
sù PE del 81. Pall. A. Agr, 1v. 3. Nelle contrade 
calde e secche semineremo il panico e ') miglio. Lieve 
terra e risoluta desidera, 

11. [Camp.] Zn forsa di Sast. Bon. Bin, tx. 2. 
Così "l leve e "1 pesante Son differenti... |F.T-s.] 
Anguill. Metam. 1. 5. Fea guerra il levo al grave, 
il molle al saldo, 

12. 1 Di lieve in modo arverb. Facilmente. V. Di 
LEVE. |Val.] Puee. Centil, 28. 39. Di lieve... 
Venner guastando ., 

[T.} Non si può dire morto neanco nella lingna 
parlata, Nella scritta suona più leggiero di Leg- 
giaro, e non ha i sensi tr. di disp, che questo, ma 
ne ha altri fig. più proprii, 

Di corpi che ricevano il moto. [T.] G. Geass. 
Rim. Lievi batteltetti pellegrini. Ar. Fur, 44. 20, 
Poi venne il venta, e come cosa lieve Levolle in 
ario, e fe sparire in breve (le fronde in cni furono 
mutate le mani). 

D'anim. |7.] Buon. Rim. 51, E qual veloce 
cervo, 0 lieve pardo, Che cerca scampo e fugge quel 
che duole Agli alti, al riso... sarti corso. — Lieve 
peso, lieve samp. 

li. Fig. [t.| Lieve ambra. — Lieve massore. — 
Lieve sorriso. ]l sorriso clio lieve lieve errando.., 

T.| Fiamm. 4. 148, Quanto è grazioso,., sopra 
ì nudi cespi menare i lievi sonni! Hor. Nec loves 
somnos timor.., aufert. 

T.} Lieve sussulto. 

7.] Lieve cenno. — Lieve fatica. 

Il. {7.] Tr. Lieve importanza, — Lieve momento. 

- Lieve muiamento, * 

[T.] Lieve ricambio. — Non liere dispendio, — 
leve tassa, Ar. Fur, 46,1, Perd sio dico e ho 
detto altre volte, E quando in vere e quamio in vive 
carte, Ui'un mal sia lieve, un altro acerbo e fiero, 
Date credenza al mio giudicio sero. — Lievi pecche. 
— Lieve trascorso, 

IV. Col Non, pare ua po più usit., e dice pit 
che la sempl. negoaz,: é un'eufemia che s'accosta 
al senso di Molto v di Grave momento. Conseguenze 
non liesi. — Non lievi «tiflicoltà, — Non lievi cen- 
sure, — Nou heve somina, 
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t LIEVE è 1 LEVE Avv. Lieremente, Petr. Son. 
part, n. 90. (C} E quanto all'alma Bisogna ir fiere 
al periglioso varco, 

2. 1 Per Prestamente, Spacciatamente, Petr, Son 
part. n, 66. (C) Tal mi sentia, non sapend'io, che 
leva Venisse il fin de' miei hen non integri. 

5. t Per Agevolmente, Ott. Com. Par. 15. (M.} 
Fortitudine è amore che lieve comporta ogni cosa 
per quello che è amato {così legge il Ms., e non lie- 
vemente, come ha la stampa alla pag. 143). Guitt. 
1,49, Ma io solo peccando, Mi posso corpo ed alma 
verider leve. ‘ 

LIEVEMENTE e t LEVEMENTE, Ave, Da Lieve. 
Leygiermente. Ancora meno com. di Lieve. Leviter, 
aureo lat. 

1. Per estens. Velocemente, Petr. cap. 5. (C} 
Not corse mai si levemente al varco Di fuggitiva 
cerva un leopardo. Tes. Br. 1. 9. È perciò non ha 
in loro mulla fermezza, che totti i tempi si muovono 
taslamente e lievemente. 

3. Fig. Per Destramente, Pian piano. Dant. Inf. 
31. {C) Ma hevemente al fondo, che divora Lucifero 
con Giuda, ci posò. 

4. Per Agevolmente, Nant. Par. 21. (C) Liove- 
mente passava caldi a gieli. 

%, Per Amorerolmente, Albert, cap. 24. (C} I 
feltoni gunrdingamente son da punire, i semplici lie- 
vemenie son da tratlare, 

$. [Camp.] Stare più lievemente, per Sentirsi 
meglio, Essera meno afflitto da malattia, ecc. Rib. 
Re. 1, 16. Confurtavasi Saul, e stava più lieve- 
mente, e partia da sè lo spirito maligna (lesius se 
habebat}. 

t LIEVERE et LIÈVORE, S. m. ef. V. Lepne. For. 
Finp, 29. (Mar) Allora si levò un'altra lievere, Quid, 
Simint. 4. 32. Siccome lo cane seguita la tevore. 
|Camp.] Art. om. i. Quanti lievori pascono nel 
monte Athos (leporesì, 

t LIEVEZZA e t LEVRZZA, S. /. Leggerezza, Le- 
vità, In Latt. Levitudo, 

2.1 fiy. Zibald, Andr. 31. {C) Selo dice per 
lievezza è poco da curare. Dant, Conv. 107. Pen- 
sai... che di retro da me forse sarei stato ripresa 
di levezza d'amimo,... £ 30. Forse sarei siato 
ripreso di lievezza d'animo. Rim, ant. Arrigo Testa 
da Lentino. 1. 478, (Man.) Ed è quasi fuor d'uso 
L'affar vostro mojaso Per levezza di core. 

3.1 E fig., preso in buona parte, Coll. ab. Iscae, 
cap. 32, (LC) Impercioochè per la grazia dti Dio au- 
cora verrà in le quel primo calore e levezza e virtù, 
E appresso: E allora l'uomo fortemente si maravi 
glierà della gravezza di prima, e della levezza e vir- 
lude che sarà venota sopra lui. 

4 LIEVIFICATO, Agg. [Lont.| Meso fiere, leggero, 
Levificio, iu altro senso, GI. Filass, — Leo, da 
Vinci, Moto veque, 1. 9. Quando la lieva NA lievifi- 
cala ritorna in X sì riaggrava d'uno, e con quell’uno 
discende con potenza di più di nove. 

1 LIEVISSIMA MENTE, Ave, Superi. di lievemente. 
Aureo lat. Segner. Crist. Instr. 2. 20, 21. (M.) Se 
ella (l'anima) p tullora infetta (del peccato), benchè 
lievissimamente si andrebbe piuttosto a gettar da sè 
in qualunque incendio più dubbioso. (Qui nel senso 
di Lievemente, $ 1. 

LIEVISSIMO e 1 LEVISSIMO, Agg. Superl. di Lieve. 
Levissimus, aurea lat. Cr. 41, 46, 1, {C) Prima gli 
si metta un freno levissimo, il cui morso sia unto di 
mele, o d'altra cosa dolee. 

2. Fig, Guitt. Lett, 43, (C)} Uomini sono di cee- 
vello lievissimo, e quat secca foglia si muovono ad 
ogni vento, Fiamm, 1, 40. lo ho più volte udito 
che negli altri li piaceri sono nel principio levissimi; 
ma pot... 

3. Per Di non grave conseguenza, Piccolissimo. 
Tass. Ger. 3. 30. (0) Fu levissima pioga, ei liondi 
crini Rosseggiaran così d'atquante stille, 

t LIEVITÀ, t LEVITÀ, + LEVITADE, e # LEVITATE. 
Leggerezza, Levitas, aureo fat, Gal, Gall, 238, (C) 
Negando totalmente la levità, e ponendo tutti li corpi 
esser gravi, 

2. Fig. Per Inensianza, Vanità, Debolesza, Amm. 
ant, 37. ®. 5. (M.} Siecome sostenere ismodata- 
mente le cose avverse, così eziandio le pre è 
levità. Pass. 221. (C) ll secondo grado è levità di 
mente, la quale si dimostra nelle parole soperchie- 
voli è vane. Ter, Bir. 8. 92. Motte tutto “l suo 
tempo in levità, in lussuria, in giuoco, in taverne, 
Colt, SS, Pad. 2, 13. 26, E però non sia veruna 
levitale o poco senno, Albert. cap, 59. Contr'alla 
levilade e contr'alla fralerza poni la feritezza ardi- 
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tamente, [Camp.} D. Conv. iv. 16. La Lerza è leviti 
di natara causata, 

LIEVITARE e t LEVITARE. V. n. ast. e Att È 
Rigonfiare, a il Levare che fa la pasta medignte i 
'ermento. Da Levare. V. Lievane. Lab. 170. (0) 
\è troppo abiria,.. la fante lasciato il pane levitare, 
Cont. Cura, 35. Fatto ii pan si vuol porre a fieri. 
tare Bellim. Disc. 1. 94, (4.} E questa {minutistimg 
polvere del gramo) sì staccia di nuovo, si lievita, è 
lievitata chie è, se ne fa pasta,... ri Lievito che 
fermenta. Non si direbbe, Fermento che lisvita, 

2. Quasi fig. [T.| L'intonacatura ha lievitato. 

{Garg.| Se l'acqua, fermandosi ia qualche 
parte, facesse rigonfiure l'ammannitura, si dice che 
questa fermenta a lievita, 

3. Per metaf. {Camp.] Gris. Qm. Se dodici no- 
mini tutta quasi la farina del mondo lievitarono e 
fermentarono, {Parla degli Apostoli che sparsere 
per tutto levangelica dottrina.) 

4. N. pass. Gont.| Cit. Tipocosm, 502, li pas 
lievitarsi, neltar it focolare, cuocarle solto la cenere, 
cararnele, rader la madia, 

5. N. pass., e per simil. Burch. ®. 16. (0) 
Lievitomi in sull'asse come il pane (parla di se 
medesimo che era in prigione). 

LIEVITATO e LEVITATO. Part. paze. e Agg. Da 
Lievitane, ecc. Lib. Viagg. {C} E questo leca egli 
col pane lievitato, e cusì funno eglino. [Camp.] Bò. 
Lew. 7. 1 pani ancora levitati con Vostia delle 
zie, che si sacrifica per pace (fermentaior). — Pellio, 
Dire, 1,94. (M.) È (questo farina) lievitata che è, 
se ne fa pasta. Salvin. Batrocom. 519. Nè scappi 
già il pane Ben levitato dal panier. 

LIÉVITO. Agg. |Camp.} Lievitoso, Fermentato, Bib. 
Dent. 16. in quell'ora non manicherai pane lievito, 

LIEVITO, S. me. (Chim.) [Sel.} E quello pasta di 
frumento fermontato, che si adopera a suscitare la 
fermentazione in altra pasta a eui si mescola, 

[Sel.] Lierito di birra. Quella porzione insdla- 
bile, che si separa dal mosto di cui si fa la birra, 
e che ha virtù di eccitare vivamente la fermento 
zione alcostica. 

t LIÈVORE, V. Linvene. 

4 LIEFO, S. m. Levnmento, Îl levare. (Fonf.} 

2. î Far lievo, Levare, Pigliare, (Fanf) 

1 LIEVRE e t LEVME, S. /. Lepre. Dant. Inf. 23. 
{C} Più crudeli Che cane a quella levre ch'egli ac- 
ceffa. {7.] Neila lingua scritta rimane Levriere, ner 
suuo in grazia del dire illustre, direbbe Lepriete. 
Levre vive in più dial., e anco gli ant, Tosc, di- 
cevano Lovero, che pur viene da Coopertus, — O 
Com. Inf. 6.94. (Ci Naturale è Vodio de'cani è 
delle lievri. Sen. Pist. 1 buoi vanno caendo l'erba, 
e i cani la lievre. Tes, Br, 7. 24. (ome l'uome 
debliia partire la lievre e la gallina, Amm, ant, 3. 
$, 8, Chi due lievri caccia ad un'ora, talora perde 
l'una, e talora l'una è l'altra. 

t LIGAME. S, m. AT ol lat. anreo Ligamen, Le 
game, Cavile. Frutt. ling. cap. 21. (M.) Di questo 
ligaine e di questa servità molto si potria dire. 
\L'edis. di Roma a pag. 162 legge: Di questo 
legame e di questa servitù assai si potrebbe dire.) 
E appresso: Grambe beneficio è questo, ch' lddin 
liberi l'uomo da così miserrima servitù, e da così 
stretti ligami. (L'edis. di Roma a pag. 163 legge: 
Liberi l'uomo da così misera servità,..,) {! caieti 
ni sono fig.) 

1 LIGAMENTARE, Agg. com. Lo stesso che liga 
mentoso {V.}. Cocch. Baga, Pis. 201, (GA.) Le 
parti ligamentari e Lendinose, x 

LGAMENTO, S. m. Legamento, È in Tac. — Sale. 
Avvert, 2, 22. 120. (Mr.) Non mica quei ligamenti, 
ma le semplici voci dei mostri articoli... 

2. 1 jAnat.) Parte del corpo bianca, fibrosa e st 
lida, che unisce insieme le altre, e spezialmente le 
ossa. Red. Dar. an, 48. (M.) Inoltre vi è un ligr 
mento che cammina per la lunghezza di esso sac- 
chetto..., il quale ligamento è quello che fa... £ 
Cons, 1, 27, Èll'è un Nvido salsuginoso, fisso, tar- 
tareo, il quale non dalle vene, ma bensi dall'arterie 
è deposto ne'lendini, be ligamenti, e ne' pertosici, 
o membrane che vestono 1 capi degli ossi, 

G.M.] | ligamenti delle ossa si componguni 
di pellicole tenacissime, ossia di fili robusti, Imancli 
ed elastici, 

5. [Uont.} Ligamento ciliare. Spet. not. x. 119. 
Ligamenti ciliari, i quali si trovano capaci pe' loro 
allunzamenti, accorciamenti, ed altri moti d'oget 
spezie, di schiacciare, d'allungare, e di presebtaro 
per vari versi il cristallino, che sostengono, 
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LIGAMENTOSO. Agg. Da LicAMENTO, in senso 
anat. Red. Cons. 1. 217, (M.) Mentre quel liquido 
sequestrato fra le menzionate fibre ligamentose e 
tendinose, quelle rimove dal praprio sito,... ER, 
L'ingombro della mucilaggine incagliata in quelli 

riì ligsumnentose,... [F.T-5.] Cocch. Cons. I. 47. 
Barti ligamentose, 

t LIGARE. V.&, Aff. aliot. aureo Ligare. Legore. 
Cavale. Frutt. Ling. cap. 21. {M.} Gravi è troppo 
vili sono questi vincoli e legami che tigano il pocca- 
tore. E appresso: lo era ligato, e non di ferro al- 
trui, ma della mia ferrea volontà. (L'ediz, di Roma 
a pag. 162. ha... Che legano... io era legato.) 
Val. | Dont. Salm, 5. Per liberare dall'eterna guerra 
a? E ch'oran ligati, infermi e morti. {{ citati esempi 
sono 


n 
t lito. Part. pass. e Agg. Da Licare. Carate. 
Frutt. ting. cap. 21. (M.) Veggiamo di continuo 
moltisi ligati n certi peccati, che... {L'adiz, di Roma 
n pag. 62 i 


egge : Veggiano continuamente molli 
si eni.) (Qui lr) Si 
t LIGATURA. S. f. Legatero. È nelin Volg. — 


Dial. S. Greg. 3, 20, (Mfan.} Incominciarono per 
loro medesimi a sciogliersi i calciamenti, cioè le 
ligature. Fr. Jac. Tod. 2. 17. 9. Ciascun fa sua 
ligetira, E "hi quanta menan bruttora. 

t LIGIARE. V. a, e N. css. Linciare. Lib, Son, 
1. {C} Ma non rizzare il pei perch'io tel ligi. £ 2. 
E fia chi arriccerà, purchè tu figi. 

2. Ligiar la coda, fig., vale Piaggiare, Far muine, 
Dar la soja; tolta la melaf. dallo stropicciar che 
si fa talora i gatti per adilimesticargli. Varch, 
Ercol. 56, (C) Usansi ancora... andare a Pincenza..., 
e talvolta ligiar la coda. Lib. Son. 19. Tu l'opposito 
sempre arritci il crino A chi la coda Li ligia e de- 
mulce. 

t LIGIATA. S. /. L'azione di ligiore, Cont. Carn. 
240. (4f.; Due ligiate preste presto Te le fa lutte 
affilare. 

t LIGIATO. Parf. pass. e Agg. Da Licrane. 
Buon. Fier. 4. 5, 6, (C) Dicon quelle parole sbez- 
zicate, Ch'esser voglion pregate, Lusingate, ligiate. 
Qui fin.) 

LIGIATURA, S. /. {Ar. Mes.) T. de Pannajuoli. 
L'operazione di maneggiare o ligiare il panno, 


‘anf.) 

LÎGIO. Agg. Suddito, posto in balia e podestà d'al- 
trui, Dipendente, Subordinato, Soggetto, — E inee 
di origine barbarica, giacché presso i Germani, i 
Franchi, ecc. Uomo ligio dicevasi colui ch'era ob 
bligato pel fio figio, il quale ebbe inf nome per 
certa solennità di legamento che s'usava in dimastra- 
mento di stretta obbligazione mel costitnirlo. Borgh, 
Vesc. Fior, 519. (MI) Ligioda'vecchi Franchi è preso, 
e nelle leggi saliche antiche e in aliri loro scrittori si 
dice lido ovvero leudd; e per uso nostro frequentis- 
simo ili mutare il d in g, l'abbiamo in figio ridotto, 
e vomo in podestà è balia d'altrui postu significa. 
Petr. Cans. 7.9, part. n. (C) Giovane schivo e 
vergognoso in allo, Ed in pensier, poichè fatt'era 
um ligio Di lei. Bemb. Pros. 1, 22 © Petrarca... 
nsò ligio, che in totti i Provenzali libri si legge. 
Tac. lar. Stor, 4, 851, Ma egli, né atenn Batave 
si giurò ligio alle Gallie. £ ama, 13. 180. Di più 
ci offeriva quella gente per ligia, Sep, Decam. 9. 
Quasichè e' non sia figio 0 obbligato ad alcuno, ma 
libero e senza freno, [Cant.{ Stat. Cav, S. Stef. 114, 
Non sis lecito 0° nostri cavalieri per alcan modo, 
senza licenzia del gran maestro, far di sè omaggio, 
o divenire uomo ligin, o conirar lega, è farsi, come 
si dice, fratel giurato con persona alcana. 

{T.) Castelv, H fio ligio È strettissimo tra tutti i 
fii. Cron, Cujus ligius miles erat. S. Bern. mp. 
Vacti sunt homines ejus ligii; jurarunt ei ligiam fi 
bitatem. — Ligrum homimium, 

Trosi. IA) Non ligio a scuola. 

T.} Col Di. Ligio de' Francesi, Degli stranieri. 

T.| Per estens. Ligi ai principii, a una dolrina. 
T.| Ligio a suoi principî, non impr., se l'uomo 

per varietà 0 pedanlerta si fa schiavo delle massime 

ua sé professute, o di quelle ch'e' crede sue ma non 

son sue veramente, 

t LIGIONE. S. f. Legione. Vil. S. M. Madd. 88. 
(3) ) Andianne alla nostra ligione a resistere, che 

vesto Gesù non ci tolga la mostra possessione. 
fat] Pace. Guerr, Pisan. 2.9. Dentro passò colla 
ua ligione, 

LIGNAGGIO e LEGNAGGIO, S_m. Stirpe, Schintia, 
Familia, {t.} Una Leggenda: Lineam nolntitatis. 
Altri lo steriva da Legno, come Allignare. Più com. 
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nel ling. scritto Lignaggio. = Bore, Nov. 23. 3. (C) 
Costai adunque d'alto legnaggio veggendosi nata,... 
E now. T7. 2. Il cercar d'amor donna sempre di più 
alto legnaggio, ch'egii non è. E num. 3, fn Firenze 
fu una giovane del corpo bella, è d'animo altiera, e 
di legnaggio assai gentile. Tes. Br, 6. 17. Tra tutti 
gli altri animali del mondo solamente l’api hanno lor 

naggio, e tutte le cose comunalmente. Petr, Son, 

4, Piauger l'adr, la terra e) mar dovrebbe L'oman 
legnaggio. Car. Ea. 1. 1016, (#fan.) Celebrava il 
valor di voi Trafesi E trar volen da Traja il suo 
leguaggio. [t.] G. Gozs. Tuiti quelli che sono l'arna 
mento del nobile e glorioso lignaggio. — Il comune 


Ù, 
a > Posterità, Nepoti, Descendenza. Car. 
En. 6. 1307. iNas.}) E chi {disse} è costui che 
l'accompagna? Saria de'figli, 0 de' sepoti aicuno Del 
gran nostru legnaggio ? 

5. |Camp.| Signore di legnaggio, per Signore 
ereditario, Ban, Hina, xx, 3. Elesse il popo] uno fl 
più degno d'onore... Or si trova ciascuno Di legna 
gio signore, (£ vuol dire: fa antico Ja signoria ra 
vasi tico degno, ed arn è eredituria,) 

4. |Camp,} Eleggere per lignaggio, Chiamare 
ella signoria per diritto ereditario, » Bin. xx. 
2. Non si elegge il miglior come d'antiquo, Ma per 


lignaggio,.. 

6. (Camp.] Nobilitare per lignaggio, per Rendere 
fu nobiltà ereditnria. Bon. Bin, x. 1. Dir altro è 
tanitate Ch'nom per lignaggio sia nobilitato. 

t LIGISTRARE, V, Recistrane, 

1 IIGISTRATO. V, REGISTRATO. 

+ LiGisTRO. V. RecistRO. 

1 LGITTIMO, V, LecrtTINO. 

LIGNEO, Sm, {Chim.) |Scl.] È lo materia del 
legno, spogliata dalle sostanze estranee col mezzo 
dei solventi. Îl cotone bianco, il lino e la ca- 
nepa, purgati, si considerano come formati di sole 
lignea. 

LIGNEO, Agg. Aff. al lot, Lignens, Di legno. Aureo 
lat, Cr. 2. 4. 16. 1C) Quando i pedali d'attorno at- 
torno si pariou dalla corleccia infino alla carne li- 
guea, ovvero erbale della pianta, {Cont} Cr. A. 
Agr. 1. 140. Talura nor pare che (fe piante) abbian 
midolla, quando diventano grandi: imperecché le 
tuniche liguse, per l'altre che dattorno le restona, 
costringono la via delle midolle, è quasi la fanno 
insensibile che non si vede, => Sasset. Lett, 399, 
{Man.} La cannella che si spicca alle piante del 
Malabar, “ ag di molto a quella del Zeilan, se 
non quanto scorza più lignea e più siapposa,... 

NINO, LIGYIREOSO, LIGANAE, MaNoso, S, mi, 
(Clum.) rg, Quattro sostanze diverse di cui si 
comporrebbe fa materia incrosiante del legno. 

LIGNITE. SÉ {Uhim.} |Sel,} Specie di carbone 
fossile, che differisce dal litantruce per essere di 
formazione più recente, meno perciò derampasto, 
che molte velte conserva l'apparenza di legua nato- 
lato, nè, per la distillazione secco, produce nafta- 
lina e gas illuminante di forza conveniente, — In 
dul. Valer. Lignites, specie di gemma, 

t LICH. S. n. Aff. sl lat. Lignum, Legno. Dant. 
Rim, 175, (Af.} Il proprio corpo che nel santa ligno 
Di croce fu confitio,.,. 

2. t E fig. Paliz. Stans. 1. 5. (M.) E, posto il 
nide in sì felice ligno, Di roco augel diventi un bianco 
cigno, 
fLiGvotaico. Agg. (Chim.) {Sel.} Che unito al 
nome generico di Acido, denota uno degli ucidi 
umici derivanti dalla alterazione del ligneo, 

LIGNUMICO. Agg. (Chim.}) {Scl.] Che insieme ol 
uome di Acido, serre a denotsre aliro prodatta 
umico, derivante dal ligneo, e che accompagna 
l'Acido lignulmico. 

1 LIGONE, S. m. e Marra. (Fauf.) Aureo lat. 

LIGUUNA, S, /. (Clim,) [Sel.] Afaseria colorante 
delle bacche del ligustro. 

LIGLUORIANO, IT.) Agg. e quindi Sost, Prete della 
Congregazione istitnita dal B. Alfonso di Lignori. 
Meglio che Liguorista. 

LIGURE. Agg. pr. com. Della Liguria. Genovese. 
Bemb. Stor. &. 85. (Mt.} Suecesse Giulio Secondo 

ure. 

T.] Segnatam, nella storia ant. [T.} Tac, Daw. 
Stor. 2, 272. Dodici frotte di cavalli, e un flore di 
fanti, con ona coorte di Liguri... sfidavano il nimico, 
— Tipo ligure, altro dall'Etrusco. 

[T.] tenota tuttovia il Genovesato, Marineria 
ligure. — Dialetti liguri. Nel 1797, Repubblica li- 
guro. — Provincie piemontesi e liguri. — Costiera 


LILIATO 


ligure. — Monti liguri. — Spiaggie. — Società li- 
gure. — Strada ferrata ligure, 

t LIGURIO. S. m. {Min.} [Camp.] Pietra pressosa. 
Bib, Esod, 28. Nel primo verso sarà la pietra sar- 
dio,... nel terzo ligurio... (ligariws), £ i! Diodadi : 
E nel terzo un digurio, un'agata... S. Gir, Pist, 
DI. Assai mi maraviglio perchè il giacinto, pietra 
preziosissima, non sia posta in questo numera, se 
già forse tal pietra non fosse appellita per altro 
uome, cioè ligurio ; e cercando colora, li quati hasno 
scritto della natura delle gemme e delle pietre, non 
fiolei trovare Îigurio. 

LIGURO. S. m. Ramarro, Vit. glor. M. V. 85. 
(Fanf.) Trovò ancora uno che, dormendo con la 
locca aperta, uno liguro gli era entrato nel corpo, 
è tutto si lorceva del suo corpo, e trambasciara, 

t LIGUSTA, S. /. Lo stesso che Lucusta {V.} 
Salvia. Pros, Tosc. 1.212. (M.) La cicala ha anco 
il mare, simile a una piccola gusta, ma non ha 
come la ligusta corna grandi, nè punte. 

LIGIISTICO. S. m. (Bot.} Lo stesso che Levistico 
{V.). Ricelt. Fior. A. $4, (M.) Il levistico, detto da 

Ihoscoride ligustico,... È in Colum, 

LIGUSTICO. Agg. Della Liguria. 

2. (Geog) Lido ligustico. Mavasi anticamente 
nesto nome a tutta la custa del Mediterraneo, datig 
nce dell'Arno fino alla Spagna: mu poscia si 

fi così solamente l'odierna costa di Genova, 
AMI.) 

Mare ligustice. Così chiamovasi il Mediterra- 
neo che bagnare ln Liguria, cioe le coste del geno- 
vesoto; alcuni geografi chiamarono Mare ligustico 
sl bralfo di Lione nella sua parte orientale sino @ 
Marsiglia. {(M£.} 

Alpi ligustiche. Catena di monti che cincon- 
dano la Ligeria, che oggidi si chiamano Alpi ma- 
MT 1.) 

Velgare Jigustica, — Accademia ligustica di 
belle Li n Giornale tico. e 

LIGUSTRINA. S. f. (Chrm.j {Sel.] Sosfonza zue- 
cherina, analoga alla mannile, 0 forse non diversa, 
trovata nella corteccia di ligustro, 

t LIGESTRINO. 499. |F.T-9.] Di diguatro. Matt. 
Diase, 89, Olio ligustrino, 

LIGUSTRO, S, mi. (Bot.) [D.Pant.| Genere di piante 
della famiglia delle Celsominarse, e della Diendria 
monoginia del sistema di Linneo. La specie più 
comune é il Ligusiro volgare, pianta che s affaccia 
da per tutto nelle siepi lungo le strade, e fa i fiori 
bianchi, odorasi, disposti u tirso, a cnr sucreduno 
bocche nere, aduperote in medicina ne tempi addie- 
tro, attualmente fuori d'uso. Aureo lat, == Amel, 
45, (C) E quelle non occupate si veggono da vitalbe 
abbondevolì di bianchi ligustn. Tasr. Am, 2. 2. Or 
gi un ligustro, ora una rosa, Red. Uss. an. 

9. Posti i fiori di ligustre pestati in quallro vasi..., 
non vi nacque mai cusa veruna. [(T.} Ar. Fur, 43. 
169. Pullido come, culto al matutino, È da sera il 
ligustra, o il molle acanto. 

2. Per simil. Polis. Staus, 11. 44. (C} Di celeste 
letizia il volto ha pieno, Dolce dipinto di ligustri e 
rose. 
5. Umani ligustri fu detto poeticam. per Fogli di 
carta. Petr. cap. 141, {Mi} Udi' dir non so a chi, 
ma "l detto scrissi: In questi umani, a dir proprio, 
ligustri, 

LILÀ. S. m, {Bot.) |D. Pont.] Nome volgare di 
un genere di piante della famiglia delle Gelromi- 
nacee e della Viandria monoginia del sistema di 
Linneo, Se ne conoscono più specie coltivate ad or- 
namento dei giardini, segnatamente i Lilà co- 
mune (Syringa vulgaris, £L.), i Lilà di Persia, 
Di persica, £.), il Lilà d'Ungheria (Syringa Fusikea, 

«), ere, 

t LILE. Lo sfesso che Gliele, Nov. ant. GI. 2. 
(C) Amarvala sì celatamente, che niuno lite potea 
far palesare. {La stampa de cui è iratto questo 
esempio, come anche le altre, ha: Li le. 

HUACEE. S. f. pur. {Bot.) [D.Pont.] Famiglia 
naturale di piante monocotiledoni, a fiori Fin a 
diti, di cu funno parte il Giacinto, Aglio, it 
Tulipano, il Giglio che ne forma il tipa, ed altri ge- 
ueri per la più parte ornamentali di primo ordine. 

LILIACEO, Agg. ra. (Bot) Aggiunto di piante e 
fiori che pe fo più seno di ire 0 di sei petuli. (Mi. 
È in Paltad, 

t LILIATO. Agg. {Camp.] Per Ornato di gigli. 
Camp, aut, Test, Dell'altre colanne {del tempiu) 
[oo ne fa menzione la storia, se non che erene 
iliate da più e da capo. 





LILLA 


—(1852)— 


LILLA. S. f. (Bot.) Frutice che fiurisce in prima-| modo usato da’ fanciulli, ed è quanda, fregando a 


vera; e è fiori sono di colore lievemente turchino, 
{Fanf.) 

LILLATO. Agg. Ornato di lilli, di vani orna- 
menti, (Funf.) 

LILLO. S. m. Ornamento vasto, Gingillo. (Fanf.) 
{L.B.] Voce puerile fiorentina, {T.) Li suono init, 
sul fare di Ninnalo, e sm. 

LIMA, S. f. Aff. al lat. Lima. (Ar. Mes.) Sir 
mento meccanico di verga d'accinjo, dentato, e di 
superficie aspra, che serve per assuttigliare e pulire 
ferro, marmo, pietra, leyno, e altre materia solide. 
(CY Aureo bat. [Mil.] Cell. Tratt. Orefic. cop. 12. 
Fatto ehe tu hai questo, metterai il tuo argento dalla 
bocca e dalli sfiatatoi, e con la lima lo condurrai a 
sua bella forma, 

[Cont.| Tratt, Arte mus. 1. 7G. Tempera di 
ferro da fare una buona lima e finissima da ripie- 
garla e portarla in borsa ravvalta a modo d'uno cer- 
chiello, e poi abisogui istenderla e limare quello che 
a te piace, . 

2. Fig. {Camp.] Per Tutti i ferri d'un'officina, 
usurpata la parte pel tutto, D. 1. 27. Come 'l bue 
cicilian, che mugghiò prima Col pianto di colui, è 
ciò fu dritto, Che l'avea temperato con sua lima 
(cioè, lavorato co' suai ferri). 

3. [Mil.] Lima raspa. Cell. Traft. Scull. cop. 6. 
E da poi si pigli uno scarpetfo con una tacca in mezzo, 
e con questo scarpello la delta opera si conduce in- 
sino alla lima, la qual lima si domanda lima raspa, 
o altrimenti scuffina: e di questa se ne fa di tulle 
le sorte, le quali si domandano a coltello, e mezze 
tonde, et altre son fitte come sta il dito grosso 
della mano, le quali si fanno due dita larghe, e sì 
viane a diminuire in cinque o sei tanto quanto è una 
sottil penna da scrivere, 

env. Cell. Oref. 142. {M.}) Col detto scar- 
. Lv si conduce la statua fino alla lima, La quale si 
manila lima raspa, o scullina. 

4. | Cont. | Maestro di lima, Lom. Pitt. Seul, Arch, 
686. Ferrante Bellina Milanese, stupendo maestro di 
lima, e inventore del dar il lustro al ferro, 

8. iT.j Lima a dura; di rame, adoprata da mo- 
saicisti tra gli altri. A tenero, d'arciajo. 

[Cont.] Tonda, Mezza tonda, Quadra, Quadrella, 
Triangola, A coltetlo, Coltella, A mandorla, Mandoria, 
Mezza mandorla, Da taglio, Da strafori. Cis. Tipo- 
cosm. 404, Le lime o tamie, 0 mezze tonde, o qua- 
dre, o quadrelle, 0 triangole, o coltelle, 0 mandorle, 
o mezze mandorle, 0 da taglio. E 401, Lime... 0 è 
mandorla, 0 in terzo, 0 quadre, 0 a coltello, o da 
stralfori, 0 seufline, 0 stucche, 

6. Lima sorda si chiama quella che sega senza 
far romore. Win. Comp. 41. 18. (C) Fece fare lime 
sonde, e altri ferri, co quali ruppono le prigioni a 
andaronsi con Dio. Marg. 18. 433. E trapani, è 
paletti, e lime sorde, 

E trast. M. W. 10, 74, {C} Esso in questi giorni 
lavorava alla coperta colla lima sorda. |Val.] Hwo- 
narr. Ajon. 2. 72, Il cui lavoro È fabbricato calle 
lime sorde. — Pataff.Di non valere stimoli s'ingegna 
La lima sorda, vivenilo di razza ‘qui, secondo alcuni, 
vale Ladro, dicendo di razza quasi di ratto, secondo 
altri vale Persona taciturna e quieta, che campa 
con poco). 

7. Trast. nel primo signif, Dant. Rim. 16. {C) 
E matalico l'amorosa lima, Ch Ha pulito i miei 
motti. Petr. Son. 18. Ma trovo peso non datle mie 
braccia, Nè ovra da polir colla inia lima, £ Son. 
30. lo non credea, per forza di sua lima, Che punto 
di fermezza o di valore Mancasse mai, È Son, 214, 
Amor tutte sue lime Usa sopra il mio cuore afflitto 
tanto. Ar. Him. 40. Da quel furor ch'uscì dal freddo 
clima, Or de' Vandali, or d'Eruli, or de' Goti, AL- 
l'italica ruggine aspra lima. [Val.] Fortig. Ricciard, 
28, 97. De' pensier la lima Rompi dentro un barile. 

{T.] Il lavoro della tima. Mor. Limae labor, — 
Dare opera alla lima. 

. [G.M.] Altro fig. Ha una lima che gli rode lo 
stomaco (di pensiero 0 cura gravemente molesta), 

R, [Vat.| Lasetare Il corso alla lima. Fig. La- 
sciare il corso alla pena, alla vendetta, Fortig 
Ricciard. 9, 17. Unde gridò : Se lo sapeva io prima, 
Lasciava il corso libero alla lima. 

9. Per L'emendare, li correggere. Pallav, Stil. | 
Li. (GA) Parole ben premeditate nell'intelletto, e 
gastigate poi dalla lima, con reciderne quanta vi 
fosse d'ambiizioso e di straniero. [Val.] Saldo. Sat. 
4. La sera Voi ripulisco con più esatta lima. 

40, Lima lima ; inotio per dileggiare e uccellare; 


quisa di lima tl secondo dito delta destra in sul 
secondo della sinistra verso il viso del dileggiato, 
dicono: Lima lima. {T.] Perché la stizza rode, come 
fit la lima in metallo. = V. il Varch, Ercol. 83. 
Lib. Son. 106. (C) Alley. 180. Or l'uno e Paltro, 
soprapposto il dito, Mi dicon: lima lima, e vello 
vello. Mforg. 24. 99. Malm. 3. 37. E non fa stima 
Che dietro gli sia fatto lima lima. [Pal.] Fortig. 
Ricciard. 1.5. Ma non per questo maltrattar si dee, 
Nò farle lima lima e vella vella, [G.M.| Clas, Puo. 
Passo fargli sul muso lima lima. [r.] Savon. Pred, 
Ti faranno lima lima. 

LIMA. S. f. {Agr.) Sorta 0 Qualità di terreno. 
{Fanf.) Cr. 5. 29. 1. (C} Fruttifica it ginepro) 
nel lito del mare, a ne' monti quasi sterili, ne’ quali 
è la terra soluta, che lima s'appella. 

LIMA. S. f. (Zool.) Pesce così detta per simili- 
tudine, (Fanf.) Satrin. Qpp. Pesc. 1. 323. (M.) 
eran rina, e squatina, ovver lima, Lona difesa 
a’ figli,... 

LIMA. S. f. {Bot.) Spesie di 
sorte, e di dolce sapore. (Fan 

LIMABILE. Agg. com. Che si vwole, 0 si dée li- 
mare. Bellin. Lise. 4. AL. (M.) Calca la lima nel 
suo limare gagliardamente sul corpo limabile in 
quella parte che deve essere limata. E 13, Il vero 
concetto ed essenza ilel limare consisterà nel solo 
scorrere della lima al contatto del corpo limabile, 

Licia, {G.M.] S. f. Peoip. di Lima; Lima 
che non serve all'uopo, che non lavora più, 

LIMACCINA, S, f. Lg (Sei. | Moteria mucila- 
ginosa che fu estratta dalle lumache. Limax, eu- 
reo Int. 

LimACcio. S. m. Mota, Fanghiglia, e Quella po- 
sciura puzzolente che generano le paludi, Pegg. di 
Lima. Tes, Br. 3, 5. (Ci Che "1 suo colore (dell'acqua) 
sia lucente, el sapore dolce e di buon odore, che 
non abbia nullo limaccio dentro. £ 4. 4. Anguilla è un 
pesce che nasce di limaccio di terra, cioè di mota;.., 
Amm. ant. 2. 13. Come il pioppo gode dell'acqua, e 
come la canna salvatica nel limaceto, così la lussuria 
ama ozio, Sallust, Jug. A. Quando il mare è grosso, 
e comincia a tempestare di venti, allora l'onde trag- 

ona seco limaccio rena e grandi sassi. [t.] But. 
nf. 25. 2, La lumaca, ovvero chiocciola, che nasca 
di limaccio d'acqua. 

LIMACCIOSO. Agg, Fangoso, Poltiglioso, Motoso. 
Tert. Limaceus. Cr. i. 5. 1. {C} Ancora per cagion 
della disposizion della terra loro, s'ella è tutosa, ov- 
vero umida, ovvero fangosa, 0 limacciosa. 

{Cont.) Agr, Geol. Min. Metall. 87. Radono 
anco (le acgue) è tolgono tanta copia di terreno da 
le terre rare, e disciolte; che ne divengono 1 le volte 
in modo crasse, che si possono quasi nel numero 
de'sughi porre. Ed a questo modo si fanno limacciosi 
i fonti, è ruscelli, i fiumi; ma i torrenti e i fiumi 

rincipalmente, quando sopra così fatte terre al- 
agano, 

[r.] Eruzione limacciosa {di vulcano). 

%. Trasl. But. Purg. 17. 2. (C} La volontà vi- 
ziosa si può dire limacciosa e brutta, Bemb. Asol. 
3. 172, Sozzo e laido è l'andare di que’ diletti cer- 
cando, che.., sono in sè disagevoli, e nocenti, € 
terrestri e limacciosi. 

LIMAMENTO, S, f. Da Liwane. L'azione del limare, 
Non com, Bellim. Disc, 4. 42. (M.) Due sono le 
maniere di rifare e mantenere il ferro, che si disfa 
e si sonsuma col limamento, 

LIMANCUOLA. {Vet.} V. LimasswoLa. 

UMARE. V, a. e N. ass. Aff. al lat, aureo Limare. 
Assottigliare, è Pulire colla tima. (Cont. | Cell. Orif. 
{, Comineerai con una tima gentile a limare il niello. 
Danti, Astrol, 27, E levato ch'arai i pezzi dove sono 
lì vani con le limelte, l'andrai fimando tutte giusta» 
mente. = Corale. Med, cnor, 128. {C) Onde pro- 
verlio è: maledetto il ferro, il quale quanto più 
è limato e messo al fuoco, più diventa rugginoso. 
Bellin. Dise. 4.41. Qualunque di queste due (cose) 
manchi, la lima non può limare, 

{T.) Prov. Tosc. 69. ll ferro lima il ferro. 
(L'una forza etide l'altra, Simile si perfeziona con 
simile.) 

N. pass, {Cont.] G, G. Sag, v. 313. Di quelli 
(corpi) che si consumano notabilmente, come nn 
ferro nel Jimarsi, siamo sicuri che si riscaldano, 

Rim. ant, P. N. M. Iuterm. 4. 530. (M.} Una 
ragion, qual io non saccio, chero, Ond'è che ferro 
per ferro si lima, 

N. ass. [Cont.} Cit. Tipocosm. 402. Fare 


fio limone di più 
.} 


LIMATO 


strafori, sgrafii, smaltare, limare, pulire, saldare, 
imbrunire. 

2. Trasl. Nodere, Consumare, Petr, cap. 10.0} 
Sì par che i momi il tempo limi e cuopra. Bern, 
Url. i. 6. Sul questa nuova donna il cer gli 
lima. Ar. Fur. 4. 44. (3.} Pensicr, dicca, che il 
cor m'agghiacci ed ardi, È causi il duo che sem» 
pre il rode e lima. gi +. Gosz. La dieta e la fame 
che mi lima, Son del Parnaso mio la doppia cima. 

3. Per Iscemare, Diminnire. Dant, Purg. 15, 
C) E fecimi "1 solecchio, Che del soverchio visibile 
ima, March. Nat. Com. 41. (Man.) Rodende, £, 
per così dire, limando il Capo della cometa. 

4. Per Ripulire, Perfezionare, Came l'artista ta 
con fa lima. Dant, Comu. 74. {C) Limara è a per 
rione la filosofia morale ridussero. Buonar. in Pros. 
fior. par. 3. v. 4. p. 32. {Gh.j La Locuzione (per- 
tonifirata) andava sempre limando « ripolendo alcua 
i detto. [T.]) Sasonarole : Tira la bellezza di 

firenze con la fantasia; sarà più bella che la corpe- 

rale perchè la limerai colla fantasia se vi è nessuna 
(qualche) cosa che non sia così bella. {Camp. | 
S. Gir, Pist, 56. Uno womo è, dal quale io mi ra 
legro avere apparato più cose, e lo quale ha in tal 
modo limato il sermone ebreo, che tra’ loro seribi 
sia repulato Caldeo, E Pist. 57. Non si può pulire 
il sermone, se non quello lo quale limerà la propri 
mano, (Val.] Bianehin, Sas, Sold. 69, Tutti i grao 
Poeti... hanno... limato e rilimuto per molti ansi i 
= componimenti. [t.] Limare le scabrosità dello 
stile, 

5. Per Mondare, Emendare. Barber, Docum, 
sr ti, {GA.} Che lui in pp ignif. Dial 

. N. , per simil. nel primo signif. Dial, 
Ss Greg! M. 3. Te. {C) La fune della ia 
spesse volte sì rompeva, limandosi alla pictra, che 
èra per isponda al pozzo. 

7. Limarla, fig. Guardarla nel sottile, Usar per 
simomia, Leop. Cap. 68. Non era caro {il prosciutie) 
a quel che oggi si parla ;... Non occorreva allor tante 
limarda, 

LIMARIA. S. f. Nome del tonno nel secondo grasla 
dell'età sua. 

LIMASSUOLA, IIMASSURA, o LIMARCUOLA. S. f. 
{Vet.} [Valla.| Malattia particolare agli animali 
bovini, consistente in un furoncolo, dello interdi- 
gitato, perché risiede in quella porzione di cuie, 
che sta frammezza alle due dita de' loro piedi. 

LIMASSURA. (Vet.) V. LimassuoLA. 

LIMATAMENTE. Avv, Da Limato; e si usa così dl 
prop, come al fig. E ia Cic. — Magal. Lett. Stros:. 
141, {Man.) Vi dico solamente che più tosto un poco 
più presto, e un poco meno limatamente, che luna» 
tissimamenle, e farci sientare. : 

1 LIMVATEZZA. S. /. Stato della cosa limata. Fig. 
Parlandosi di stile vale Purgatezza, Correzione, 
Eleganza. uf Uden, Nis. Proginn, 1. 23. 24. 
{M} Fuor di quella sua candidezza e limatezza di 
latinità un po' più moderna, poco ha del resto che 
far con Plauto, 

LIMATISSIMAMENTE, Avv. Superi. di Limata- 
MENTE. Mlagal. Lett. Strosz. AH. (Man.) Un pooò 
meno limatamente, che limatissimamente,... 

LIMATISSIMO, Agg. Superi, di Limato. Fig. [T.} 
Di stile, di componimento. 

î E detto di Scrittore Autore, Salvin, Pros. 
Tase. 2, 86. {C) Il gravissimo e limatissimo poeta 
franzese Malerba. 

5. E detto di Giudizio, per Esquisito. Non con. 
[Tor.] Dat. L. 178. Il sottoporla (parla di una delle 
sue Veglie) al giudicio limaussuno di V. S. Illustriss. 
vorrei, che mi servisse per aperta dichiarazione della 
mia molta esservanza verso di lei. 

LIMATO. Part, pass. e Agg. Da Limare. Lib. cas. 
mafatt. (C) Prendi un'oncia di ferro limato, e ba- 
gnala con aceto forte. Cant, Cara. 191, Limati denti 
(della sega) e aguzzati in punta, Med. Cons. 2. 33. 
Aceiajo Innato, e ben bene netto dalla polvere e da 
ogni altra sordidezza. 

2. Trasl. Libera, Scarico, Netto, Coll. SS. Pad. 
3. 7.35. 14.) Quando la mente nostrà (non) essendo 
comameinata da alcuna grassezza di carne, ma li 
mata saviamente d'ogni allezione, e qualità ter- 
rena,... 

5. Per Civile, Ornato di lettere e di liberali di- 
scipline. F. Vill. Vit. 1. {M.}) Lquali l'età più limata 
e delicata... ha lasciati dimenticati. Daw, Lett. DI 
Questa limato secolo, e la maestà della storia roniana 
pare vagliana alto stile, 

4. Letto di Scrittore, vale Che lima, Che pulisca 


LIMATORE —(1853 1) LIMITATO 


a liberare i Padri, a annunziare la Redenzione com-j due gran vasi, l'uno di tutti i beni ripieno, e l'altro 
piuta. |. . |ditutti i mali? [r.] Limitare di qualsiasi edilizio. 
[L.B.] Fam. guasi di cel. Essere come le anime! 2. Trosl, Principio, Uominciamento. Boce, Lett, 
del limbo, aspettando sospesi (come dice D. 1. 4,). | Pin. Ross. 279, (C) Ma perchè già intra "1 limitare 
[T.} Questo limbo, Questo stato d'incerta aspetta-|di quella (seccAiesza) vi vepgio entrato,... a Sul 
zione, non penoso ma incomodo. [G.M.| Siamo come | limitare della vita. — Al limitare d'una professione. 
le anime del Limbo; si vede il bene, e non si può| LIMITARE. V. a. Ristrignere, Circoscrivere, 
avere. termine 0 limite. \Fanf,) Aureo tat, Boec, Nov. 10, 
LIMBO. S. m. (Astr.} [Gen.] L'orlo estremo del sole | 3. (C) Per altro modo loro avrebbe limitato il cio- 
o della luna, e si dice principalmente allorché il | guettare. E nov. 13. 9. In ninna cosa le loro spese 
messo del loro disco è oscurato per qualche ecclisse | grandissime limitavano. Frane. Sacch. Him. Due 
Ci) Ln ssaggio di qualche macchia, liresi anche rig limitan noî, Il buono el reo, Cron, Morell. 
Orlo dal Lett, Titub, {i lembo o vogliam dir taglio | 246, E assai cose isconce «di parole e di fatti fra loro 
0 termine della illuminazione per altro verso segherà | limitava, e recava a pace e a concordia, 
la faccia della luna veduta da noi. E più innanzi: {Cont.| Ass, Pice. A. Fifas, nat. 126. Altre 
Quanto un punto preso nel mezza del disco s'avvicina | ragioni in contrario ne furon addutte: in maniera, 
ed allontana da uno stesso termine del lembo. che non potendo esser il vero in contrarie parti, è 

Cerchio estremo dell'astrolabio. Boce, Com. {forza che limitando e distinguendo si vada cercando 
Dant. 4. 477, (M.) Chiamano gli astrologi un cerchio | com'esser possa, 0 non possa questo infinito. 
dello astrolabia, contiguo alla circonferenza di quello, | 2. el numero. {T.] Savonerolo : Perché forse 
e nel quale sono segnati i segni ed i gradi di quelli, | la plebe vorria ingenrsi al governo ia quale presto 
Limbo, partorirebbe qualche disordine, bisogna Benitara per 

LIMEN. [T.] Era com. fino a dinanzi il pretto fat. | tal modo il numero de' cittadini che non v'eatri chi 
Limen grammaticum, o ass. Limen, che denotara i |é pericoloso a disordine. — Daw, Fremm. 370, (Man,) 
principii della grammatica latina ; e dicevasi dello | Marcello trentunesimo, nel 305, gli limitò fi sifoli e 
studio e del libro. [r,| Studiare il limen. — Essere | le parrocchie di Huma) al nomero di quindici. 
al... — Impararlo a mente. ft.) Senso corp. Limitare uno spazio. — Limitare 

LIMETTA, S, f. Dim. di Lima. In Terenzian.|fra ristretti confini, — Limitare il corso. Questi, e 
Lo den Istrus. 17. Deve avere {il copo mastro | altri sim., anche nel fig. 
de bombardieri) il suo astuccio cun li suoi ferri, cioèf IL [r.) Del tempo e del numera, Limitare il 
la misura del peso delle palle, abboccature, verrina, | tempo, — Limitare a dieci giorni la facoltà di fare 
limetta... tale 0 tale alto. 

{Cont.} Rusc. Geog. Tol. 49. Se l'ago o sti-f III. [T.] Fig. Limitare le spese. : 
letto di ferro, ove si sostiene e s'aggira la rosa, sarà IV. [T.] Intell. Limitare l'idea, La proposizione, 
torto 0 ribtuzzato in cima e spuntato, si ridrizza e| L'assunto, La questione. 
assolliglia con limetta o pietra d'aguzzar coltelli. | V. [t.] Seaso mor. e prat. Limitare il desiderio, 
Danti, Astral. 27, È levato ch'arai i pezzi dove sono | lo zelo, 

li vani, con le limette l'andrai limando, tutte giusta- [r.] Limitare il diritto. — Limitare i poteri regi. 
mente, VI. {r.| Sf rifl. é com. a parecchi de' sensi not. 
LIMETTINA. [T.] S. f. Sottodim. di Lima, che # | Limitaesi in ona cosa, Non eccedere nel farla: è 
in Vitr., Limettina da unghie. Farla con meno larghezza di prima. Limitarsi a 

t LIMINANE. Agg. com. A/T. al lat. Liminaris, che | una cosa, far quella e non altra. 

è in Vitr, Apparienente gl limitare, alla soglia, Ass. [7.] Segnatam, delle spese. Bisogna limi» 

{(Fanf.) H deriv. Preliminare é com. Corsin. Ist. |tarsi, non spendere Iroppo, Non spendere tanto 

Mess. 1. 3. p. 264, sul principio. {Gh.} Su'î fron- | quanto prima. Il resto s'intende. 

tespizio delle suddette porte, quasi Dii liminari, {T.] Ma il modo: Io mi limito a dire, a chie- 
vano quattro statue di pietra, in alto di vietar | dere, troppo sa del fr. Se borner; e non é pr,, 

Piagrense. iacché pare che l'uomo limiti se medesimo, Nella 

LIMINE. S. m. Visita ai limini, dicevasi Quella | (ocus. delle spese s'intende che l'uomo limita le vo- 

visita che i vescovi sono obbligati di fare ogni tre\ glie proprie, contiene e astiene se stesso, 

anni al a pontificio. lu senso gen. Limen, | LIMITATAMENTE. Avv. Do Liwitato. Con limita- 

aureo lat. Pallav. Lett. 3. 65. Negandosi a lei ciù | sione. Guice. Stor. 17, 9. {C) Destinò Don Ugo di 

che s'usa di concedere agli altri: iv dico 0 la dila-| Mopcada al Pontefice con cominissione... di satisfar- 

zione, 0 la sustituzione iutorno al precetto di visitare | gli, ma questo limitatamente, 

i limini. |G.M.j Magri, Notis. Vocab. Eccl. Fa la| 2. [T.|] Qwosi fig. Conoscere limitatamente. 

fede alli vescovi quanda visitano li sacri limini, con-| LIMITATEZZA, iti S. f. Astr. di Lisrrato. [7.] 

forme il loro obbl o ogni Iriennio, Limitatezza delle menti {(de' fimiti suoi naturali in- 

LIMITÀ BILE IT Agg. Che si può più o men facil. | wineibili, non della pochesza di tale 0 tale ingegno), 
mente limitare, Che limitare si deve. LIMITATÌSSIMO. 99. Superl, di Liwrrato. Gal. 

LIMITABILITÀ. mis f. Astr. di Limrranite. Può | Dial, mot, Loc. 13. {C} È, sieno le trombe larghe o 
servire al ling. filos. (Rasm.) Limitabilità indefinita | strette, questa è la misora dell'altezza limmitatissima, 
del continuo, donde proceda. LIMITATIVAMENTE, Avv, Da Lumtativo, /n ma- 

LIMITAMENTO. S. m. Do Lisitane. Men com. di|uiera limitativa. Uden. Nis. Proginn. 4, 8, 3I. 
Limitazione, in Mar. Victor. — Salv. Avvert. 2. 2. | (M.) Altra cosa é dire limitativamente : io farò questo, 
16, (M.) Nel terzo luogo fallano le regole in questo | se Dio vorrà: altra cosa è dire deprecativamente :... 
della venuta di Gesù Cristo, e dove, secondo alcuni | limitamento. LIMITATIVO, Agg. Che ha forsa ed intenzione di 
Teologi, vanno quelli che sono sofamente macchiati | — LIMITANEO. Agg. [Cast.] Legg. Nom. Cod, Milites {limitare. Segnatam. del valore de’ vocaboli. Salvin. 
di peccato originale. In senso gen., aureo lat. G.|limitanei, sotdati che guardano i confini, in Spars, | Disc. 3, 149. (C) Non apparendo volontà del testa- 
V.4. 22. 1. {C) Menato fu a vedere l'Inferno, e lele nel Cod. Teod.; Limitanus, in Prisc. Fuadi, ani tore in contrario limitativa..., ella si dèe intendere 

ne che vi sono, e poi il Limbo. Dante nel suo|limifanei, terreni, campi che chiudono i confini. sempre... [Cors.} Palfav. Lett. 2. 160. A quelle pa 
imbo pone anco coloro che non ebbero religione | tero, Hog. Stat, lib. 2, p. 62. Costantino Magno, | role angeliche, e! in terra par, ne succedono dell'altre 
rivelata, ma seguirono i dellami dell'onestà natu-|avendo cassato i soldati limnitanei,... apri la porta alle | limitative. [r.) Proposizione limitativa. — Condi- 
rale. Fr. Giord. S. Pred, 19. È più, che s'umiliò, | genti barbare, : Ziune, — Clausola. — Avverbii limitutivi Af meno, 
che discese al Limbo de' santi Padri. Lase. Gelos. 3.1 LIMITANTE. (T.) Part. pres. di Limirane. Segno- | Al più, solamente. 
411. Deh, odi voce, s'ella non pare uscita dal Limbo? |famente nel fig. [r.] Determinazioni limitanti il 
Dunt, Inf. &, Perocchè gente di molto valore Conobbi | concetto; Condizioni limitanti l'arbitrio. 
che in quel Limbo eran sospesi, LIMITARE, S, m, Soglia dell'uscio. Agg. in Var. 

[T.) È compiuta l'idea, nel senso cristiano, della | [Cont.] Scam. V. Arch. univ, tt, 49. 31. 1 timitari, 
locus. D. 2. 22. Disceso nel limbo dello inferno. | ovvero architravi (delle porte) sono un terzo dell'al- 
Gli è il lembo superiore della sede da Dante desti-|tezza d'essi ornamenti... la cornice resta alquanto 
nata alle anime che non sono degnate alla beatifica | maggiore, alla quale s'aggiugne anco la gola diritta 
visione di Dio, Onde il noto epigramma del Ma-|col suo orlo superiore, e tanto essa averà d'ogygetto, 
chiawelli; Anima sciocca, che Inferno? Va nel limbo | o sporto fuori delle zanche o risvolte; che così inter- 
de’ bambini, tramo quella voce crepidinee, quasi margine, — 

{T.} Distinguesi dunque il Limbo de bambini | Filoc, 3. 220, {C) Il luogo acconcio per lo suo riposo 
non battezzati, dal Limbo de' Padri, che precedettero | era il limitar della porta in mezzo de' due cani. #etr, 
alla venuta di Cristo; ma, con più o men chiaro | San. 96, fo vidi scritto Di sopra il limitar, che... Ott. 
concetto della Redenzione, aspeltarono nn Salra-|Com. Inf. 4. GO. Abitde pelli limitari delle porti, e 
fare; e intanto adempirano la legge che ad essi era | nelli antiporti delle cittadi. Hoez. Varch. 2. 2. Non 
nofe. G. C. (meglio che all'inferno) scende al Limbo, ! apparasti tu... che sopra il limitare di Giove stanno 





le proprie composizioni, Forbito, Elegante. Pros, 
Fior. Bellin. Lett. 4. A. 262. (Man.} Il verso poi £ 
quale il vil gioir di lei m'appresti ini par un di 
quei versi artifiziosissimi de'poeti più limati. Salvin. 
Pers. nella Pref. a car, x. (Gh.} Cosa che il for- 
bilo e ‘l limato Orazio faccia nell'antico Lucilio che 
faceva versi, come egli dice, a più zoppo (stans pede 
in uno). 

3. |Cors.) Per metaf. Travagliato, Affati= 
cato. S. pr Lett. ti. li conferi. belle Sn 
limato quasi di continuo dalle occupazioni..., sono 
diversi. 

LIMATORE, Verb. m. di Limane. CAi 0 Che lima, 
Nelle GI. Filoss. — Bellin. Disc, 4.12. (M.) Che 
poi per limare si ricerchi quello sforzo addosso il 
corpo limabile, .. lo asseriscono i limatori. 

Bellin. Dise. 1. 30. (M ) Nel caso nastro molta 
forza consumano i muscoli limatori nel muover se 






































































stessi, 

LIMATURA. S. f. Il riendioto del limara. {Fanf.} 
GI. Mai. V. De Vit, — Lib. Astrol. (C) E sia ben 
fatta la limatura sua. i 

2. Quella polvere che cade dalla cosa che si lima. 
M. Aldobr. (C) Recipe limatura di ferro, e ruggine 
«li ferro, e cortecce di melagrane. Red. Oss. an. 
127. Nelle infusioni di limatora di corno di cervo... 
Burch. 1, 52. Limatura di corna di lumaca. Gal. 
Gad. 244. Col mescolarvi drento un poco di lima- 
tura di piombo, si riduce in gravità similissima a 
quella, 
i [Cont.] Stat. Gal. Siena. Limatura o scaglia 
di ferro della soma soldi diecie, 

2, Viver di limatura, fig., vole Visere industria. 
samente con ogni poco di cosa. Franc. Sacch, Nov. 
174. {C) Stnltt piamamente, è viviti di limatura, e 
mon di ribatura. 

t LIMBA, S, f. Conchiglia. Vasar. Ragionam, 12. 


|Fanf.} 
; LNBELLO, S, m. gg di pelle fatto dai con- 
ciatori. Limbelluccio. Nel Limbolarius di Planta è 
una specie di forma dim. Minuc, in Not. Malm, 
u. 1. p. 102, col. 1, (GA.) 

È ber simil. Lingua. (C} Onde Cavar faori il 
limbello vale Comineiar a parlare. Malm. 1. 72. 
{Gh,) In tal modo cavd fuori il timbello: lo so che a 
un ignorante, a un idiota L'esser il primo a favellar 
mon tocca,... 

5. + Cavar fuori il limbello vale anehe Cominciar 
a dir male di qualcheduno. V. Cavane, 8 59. 

4. 1 Fiecare il limbello in uma cosa vale, fig., En- 
trare a parlarne, Mettervi lu bocca. Baldow. « Chi 
la sorte, ecc. a a. 4. s. 3.-p. 5. (Gh.) Orsù, i l'ho 
fatto, E lo farei di nuovo: egli è un bordello (cioe, 
é una vergogna). Non si può fiatar mai che la ciar- 
piera Non vi fiechi il limbello. 

1 LIMBELLUCCIO, S, m, Lo stesso che Limbello{V.). 
Vetr, Calt 68. (C) Alcuni lodano molto i ritagli de' 
cuoi nuovi e quello ancor più che si spicca da dosso 
alle pelli, quando elle si conciano: i quali ritagli, 
chiamati limbellucci, giuvano loro certamente molto. 

t LIMBICCARE V. LambiccAnE. 

t LIMBICOMETTO. V, LamBiccHETTO. 

? Linbicco, V. LamBicco. 

LIMBO. S. m. Luogo d'/Inferna, dove erano l'anime 
di coloro che erano morti in grasia di Dio prima 


LIMITATO. Part. pass. e Agg. Da Liurrane. È 
in Var, — Buon. Frer. 5. Int». se. 3. {C} Limitata 
non ha ka poesia Strada, sentier, nè via. {Cont.] 
Lecchi, Can. nav. 193. Nel quale (nanigiio) avea 
presupposto l'architetto che in ogni tempo entrar 
itovesse un corpo d'acqua sempre limitato d'altezza 
d'once 18; ma ciò non seguendo, anzi imboccandosi 
alle rolte un corpo d'acqua alto due, tre e quattro 
braccia più delle unce 18 limitate... n 

2. Fig. G. V. 12, 87,1, (C) Dargli la signoria 
limitata, e a certo termine, But. Per questo mostra 
che gli uficii de' Jemonii e lor potenze son tulte 
limitate. £ Purg. 18. Conciossiacosachè sua virlà 
sia limitata e terminata. {Cont} Aleo, Itipar, som. 
95. Una chiavica ristretta, limitata con la soglia, 
che non la lasci profondare, 


LIMITATORE 


3. E in forsa d'avv., per Limitatamente. Frane. 
Sacch. Op. div. 99. (C) Lo ‘ntelletto intende limi- 
talo, e non può intendere lnito. l 

{T.} Spazio, tempo limitato. G. Gozs. Dopo i 
limitati tempi, . . 

[T.] Serm. 22. La virtù che converte il pane 
in snstanza del corpo di Cristo, è la divina infinità 
non limitata, - . " 

T.] D'azione. Limitata la facoltà d'aequistare. 

T.] Senso infell {Rosm.} Se le altre idee sono 
universali, perchè rispondono ad un numero infinito 
d'individu possibili, uguali ; l'essere in nuiversale 
è universale di più, perchè si estende a tulti 1 generi 
e a tutte Je specie possibili, non essendo limitato da 
veruna di queste limitazioni. . 

[r.] t + Dicono Limitata intelligenza, lagegoo, 
e sim, traducendo il fr. Borné; ma gl'it. meglio, 
Angusta, Piccola, Mediocre, secondo i così. Limitata 
è sempre l'intelligenza umana, in quanta finita, 

LIMITATORE. Verb. m, di Limitane, Chi o Che 
limita. Dani. Conv. 162, (M.} La giurisdizione della 
natura universale è a cerlo termine Gnito, e per con- 
seguente la particolarità; e anche di costei egli è 
limitatore colui che da nulla è limitato, cioè la prima 
lontà, che è Iddio, (Qui da stampo legge per errore: 
imitatore.) 

LIMITATRICE, (T.] S. f. di Limiravone, e come 
agg. [T.| Siccome l'una forza nel mondo corporeo 
è limitatrice dell'altra, e nello spirito umano l'una 
dell'altra facoltà ; così dovrebb'essere nel mondo po- 
litico e nel sociale, 

LIMITAZIONE, S. f. Aff. al lat. Limitatio, che è in 
Vite. e an Colum, Hi limuore, Varch. Ercol. 256. (0) 
E' par pure che molti... non vogliano che si passavo 
formar parole nuove, se non con certe limilazioni 
e condizioni loro. Red. Oss. en. 126. Questo. certo, 
appresso i medici più prudenti ha le sue limitazioni. 
[Cont.| &. G. N. sci. xui, 229. Per poter scientifica» 
mente trattar cotal materia, bisogna astrar da essi 
(accidenti), € ritrovate, e dimostrate le conclusioni 
astratte dagl'impedimenti, servirceno nel praticarte 
con quelle limitazioni che l'esperienza ci verrà iuso- 
quando, 

|Fanf.} Pare limitazione. Derogare alla genera- 
lità. Celio nel seg. Pawcial, Cicol, p. 30.2. lo so 
che friggono inlino le nacchere 0 castagnette che si 
chiamino, e che queste fanno limitazione alla regola 
dello Seappi, che non vuole che la frittura suoni. 

Senso prat, Canig, Mist. 78. (Man.) E le cu- 
pidità, che costan care A chi le segue, modera e cor- 
regge Con limitazione da esaltare, {Val.] Fag. Him. 
3.146. Vorrei da voi questa limitazione, 

[Cont.} Senza limitazione. Oddi, Orol. sol, 96, 
AI ringrandire è trasportare nel proprio luogo questi 
orvlogi può servire molto bene la regola medesima, 
che sì adoperò mei verticali, correnito la ragione di 
quelli in tutti i piani senza limitazione alcuna, 

[T.| Senso corp. Litnitazione delle frontiere, di 
spazio qualsiasi. — Questa voce usa anche G. Gos:. 

T.] azione 0 di facoltà, 

T.] Senso /ogico e irlenle. D'ona proposizione 
assoluta, Gul. Sagg. 88. Nelle dimostrazioni neces. 
sario, 0 indubitatalmente si conchiude, 0 inescusa- 
bilmente si paratizza, senza lasciarsi campo di poter 
con limitazioni, con distinzioni... sostenersi più in 
piede. Palluv, Ben. 2, 5. Ritrovansi in Epitteto..., 
in Seneca... insegnamenti sottilissimi; ma capaci di 
mille limitazioni, bisognosi dî mille dichiarazioni, 

{T.} L'idea non soggiace a limitazione di luogo 
(Rosm.) I tempo è una fmnitasione dell'azione, anche 
considernia come passivne, Volta questa limitazione, 
e agginniavi l'idea della possibilità, si ha l’idea pura 
del tempo. 

LIMITE, S, m, Termine, Confine. (Fanf.} Limes, 
aureo lat. [Cam.) Bergh. Selw. Tert, 163. Da noi 
dunque né Tuori de' limiti del Cerchio si coltivi il 
furore, nè fuori del teatro l'impudicizia, né fuori 
dello steccato l'insolenza, c fuori dell'anfiteatro la 
crudeltà i... 

2. Contrassegno di confine. Borg, Orig, Fir. 85 
{M.) Talché trovandosi in una possession... limiti 
Graccani, per usar la voce propria loro, che noi con 
un'altra pur delle loro diciamo Termini,... Cor, Ea. 
12. 1462, Un sasso anlico e grande... Ivi a sorte 
per limite era posto A sparlir campi e Lor lite ai 
vicini, 

5. Fig. Ned. Esp, nat. 408, (1) Mi ha insensibil 
mente fusingato a Erapassare 1 limiti di una lettera, 


4, Auon in senso mor, è intell. Guid. G. (C) Ver] fi 


conservar Li fin e li limiti della loro onestade. 


—(4854)— 


[Cam.} Giusti, Prov. p. 415. filust. Ancp il 
bene quando passa i limiti, 0 scema di valore 0 ia- | 
duca a sospelto, 

6. (r.} Limite, nel linguaggio filosofico; Le forze 
che circondano l'ente finito e lo funno esser finito, 
Ingliendogli di operure al di là di certi limiti, 

{Rosm.} Limiti della mente umana; si dicono 
quei Confini ad essa assegnati dalla nalura, e oltre 
ai pa è impnssibile qualunque ricerca, 

. {Astr.) Limiti diconsi / punti dell'orbita d'un 
pria ov'ella si allontana di più dall'ecelittica, 
(3L.) 

7. {Alg.) Limiti diconsi due quantità fra le quali 
si trovano comprese le radici di un'equasiane, {Mt} 

Limiti d'un problema sono i numeri tra' quali é 
rinchiusa la soluzione del medesimo problema. {Mi.} 

{Gen.| Limite d'una quantità variabile é una 

uanlità fissa a cwi guella si accosta in modo che 
ci] ca. ago tra l'una e l'altra pub divenire tanto 
iecola quanto si voglia. Agnesi, Inst. anal. ART. 
leve necessariamente la linea AT accastarsi ad un 
certo limite oltre il quale non possa trascorrere. 

[Gen,| Dicesi Metodo dei limiti quello che deduce 
i principii del calcolo differenziale dalla considera- 
sione dei limiti delle quantità variabili. 

|Gen.] Limiti d'un integrale definito sono i va- 
lori estremi della variabile, tra i quali si prende 
l'integrala, talché l'uno è quello per cui l'integrale 
si annulla, e l'altro è il valore ale di vuole effetti= 
vamente caseguare alla variabile ; ovvero sono il 
vhagi e l'ultimo dei vulori pei quali passa la varia- 
bile, essenda l'integrale definito fa somma di tutti 
i valori corrispondenti della formola Hifferenziale. 

R. (Fis.) [Goy.] Limite. Angolo. CAiamasi così, 
quando iraltasi di luce che sta per passare da un 
mezzo più resistente in uno meno resistente, quell'an- 
golo d'incidenza oltre al quale i ragigi non possono 
uscir più dal primo messo, e si riffaliono in essa 
totalmente. Il seno dell'angolo limite è uguale al ra 
porto fra la velocità della Ince nel prisno mezzo è È 
velocità della luce nel secondo, 

{Gov.] Limite dell'atmosfera. Luogo dore Faria, 
avendo perduto ogni forza espansiva, forma une 
strato liquido di minima densità, L'atmosfera ha un 
limite, ma dove esso sia, la scienza non ha ancora 
potuto determinare con sicurezza. | più lo credono 
a un centesimo del raggio terrestre dalla superlicie 
deì mari. 

|T.| Senso corp. Limite det campa, ai Lat. era 
il sentiero che correva intorno al re. Virg. La 
siepe del vicino limite, — I limiti attestano il pos- 
sesso circoserivendulo. 

{r.] Limiti, di spazio in gen. 

[r.] Quindi di tempo. Limiti d'età, assegnati 
dalla natura 0 dalle leggi a potere a non potere 
esercitare certi atti, 

It. |r.} Trasf. Senso intell. La mente umana ha 
i suoi limiti. — Tale o tal mente d'uomo è ristretta 
in più o meno angusti limiti. 

[T.} Fissare i limiti della questione; il punto 
della..., per più determinatamente Irattariu. (Frosm } 
Trovare 1 limiti entro cui cade il puuto del vero che 
si ricerca, e stabilire una media che serca di norma 
nel giudizio delle particolarità. 

[T.} I limiti conceduti al min laroro. Questo e 
d'ingegno e di mano, — Passare i limiti d'una trat- 
tazione accademica. Limiti dei soggetto, quelli che 
la natura del soggetto medesimo assegna ; Limiti 
dell'assunto, quelli che pone il dicifore n se stesso. 
— Uscire dei limiti d'una scienza per invadere su- 
perbamente quelli d'un'altra, 0 per vantaggiarsene 
docilmente. 

|T.] Limite posto a una proposizione troppo ge- 
nerale, — Limite d'eccezioni, di condizioni ingiunie. 

LULA iena senso prat. Nei limiti del trattato, 

[T.| Non eccedere in alcun modo i limiti della 
datogli facoltà. — Limiti della potestà. — Della 
possibilità. 

{r.] Nei limiti del dovere. — Nei limiti della 
giustizia. 

{7.] Andare fino agli estremi limiti della libertà, 
senza ol'repassarli, 

{t.} Tenersi nei limiti della prudenza. — I li- 
mili del mutuo rispetto, — 1 limiti della pazienza. 

[t.] Tenersi nei limiti, ass., ho senso mor. e 
sor,, sempre bunno, Anche ricesi della parsimonia 
delle spese, e della temperanza da ogui eccesso. 

IV. [T.] Afodi com. ai sensi nol , mn più sovente 
4. che pr. Giusti limiti, Non ha Limite sficesi e del- 
lente infinito, e quindi de' suoi attributi che sono 
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Esso stessò. Poi, degli enti ideali o veramente ili 
mitoti o semplicemente indefiniti, Ma questa loeu;, 
suole cuere senso migliore di Non ci èlimite, per 
lo più vale figuratam, Non é osservato il limite 
che dovrebbesi osservare, e che c'é veramente, 

{T.] Stare nei limiti, dice atto men libero di 
Tenersi, e però non rirluoso, — Si può stare ne'li 
mili anco per forza 0 per paura o per altro vile ri- 

iardo. Anco gli atti umani singoli, anto le forze 
Sella natura stanno ne'timiti; :/ Tenersi accenna a 
libera valontà. 

{T.] Passare ogni limito, e in senso mor.; è 
anco di forza il eui limite non é veduto dall'uno. 
Nel primo senso è biasimo; nel secondo é senso di 
lode 0 l'ammirazione. 

+ |T.] Mettere vo limite, sempre all'eccesso è al 
male, — Porre limiti, ha senso più geu. Il Creatore 
pone limiti alle fucoltà delle creature; L'uomo 
certi limiti agli atti dell'animo anche innocut: ale 
tn limite ad atto 0 persona che ha trasceso, — Ri 
durre la cosa o la facoltà ne' suoi limiti, now accensa 
onto a trascorso commesso, quanto alla precstente 
indeterminatezza de’ limiti. — Ridurte ai limi: 
ordinarii, 0 sim., porta più l'idea del restringere 

V. [t.] Altri moti com,, più largamente apgli- 
cobili e ai sensi soc. e mor, e intell., e agli tdeoli 
e ai corp. Circoscrillo in limiti determinati. Potres- 
besi anco dire Circoscrivere i limili a; più procim 
ma meno imperiozo che Prescriverli. Losi Assegnare 
lisniti, suppone più potestà che Segnarli, sebbeve 
questo sin più determinato, specialmente se si oe- 
compagna all'articulo, Segnare i limiti. Seguare 4 
Assegnare nn limite, ristriuge idea; e appunto prr 
questo può for pensare la necessità di quel limite, 
cioé l'abuso futta della facoltà 0 della farsa, 0 + 
pericolo dell'abuso, Fissare i limiti, é immag. di 
maggiure stabilità © sicurezza; mon Siabilire lo dice 
meglio, 

[r.} Restringere in certi limiti, denota abisso a 
principio d'abusa della parte del limitante più che 
del limitato. Potrebbesi unco Ristringere i limiti alla 
facoltà d all'atto; e forse direbbe più. 

{7.} Passare i limiti, hu più mal senso di Vir 
care, Oltrepassarli sebbene li dico passati di po 
quanto alle spazio, nou suole usarsi assolninz. ia 
senso di biasimo grave, come quando diciamo Mi- 
dacia che passa i limiti; o în gen. Cosa che passa i 
limiti. £ questo è più fam, del Passare ogni limite 

[t.} Eccedere i limiti, può avere anco senno 
buono. Misteri che eccedono i limiti dell'umana re 
gione; ma che nella ragione rinvenzone gli argumenti 
della loro venerabilità, e che, creduti, ajulano L 
volontà a non eccedere nell'affetto de' beni mine 
dal quale la stessa ragione è avvilita, 

[T.] Uscire de' limiti, dice meno; agni minime 
recesso 6 anche difetto. S'usa per ell., sottiniendendi 
Della pazienza o Del rispetto. Mi faresti uscire de 
limiti; più eletto che De'gangheri. : 

{T.} Rientrare pe' limiti, e della ragione, e del 
diritto, e dell'onesto. — Rimanere nei limiti, pio 
essere più libero che Stare, meno meritorio ele 
Tenersi. x 

{T.] Quando é ass. e come ellittico, s'usa piut- 


Josto plur. 

fr | Limiti prefissi, do altri all'uomo, dell'e 
q se stesso. 

{t.} Negli angusti limiti, e nel senso ideole è 
nel pratico, — Stwetti limiti, nel prat. e nel corp. 

[G.M.] Tujto la un limite; [T.] in guesta focw:., 
il sing., dice più. Usasi segnatam. per notare let- 
cesso 0 il pericolo dell'eccesso, e per prevesurlo la 
pazienza ha un limite; deve avere un limile la ge 
nerosilà. 

[v.] Ultimo limite, nel sing., gnosi una lines 
sola. — Estremi lisniti, anco da due lati opposti, » 
da tuiti i lati. ll sing. Estremo limite, pare che 
comporti meglio il trasi,, le case ideali e more. 
Ultimo limite, segnasmm, dello spazio e del temp. 
— Andare all'estremo limite, piuttosto che All'ul- 
timo. — Aspettare fino all'estremo limite. 

{T.) Fino a un limite. — Fino a che limi! — 
Entro certi limiti. — Entro questi limiti. : 

{r.] Col Tra, segnatam.nel senso corp, Limme 
tra i due Stati. 

LINITROFO, {T.| Agg. Confimante, Vicina ni ton 
fini. Nel Cod. Teod. dovrebbesi dire Limitotrafo, 
dal comp. col gr. Trigu, Nutrisco, perché così dice- 
vanti i terreni assegnati a mulrire è soldati limi 
taneì, posti a difewiere i confini, comt i Creati 
d'adesso. Ma accorciasi, come da Fare e du Cola: 
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compongono Codificare, Ma non è pr. se non de' ter- 
reni; e ora lo dicono de' paesi in gen. che confinano 
intorno, e degli abitanti. Inutile. l 

LIMMA. S. m. Gr. Asiuza da Azio, {Fis, e Mus.) 
[Gov.] Mesiduo. Misura dell'intervallo che rimane sot- 
traendo due toni dall'intervallo di quarta, rappre- 
sentato da 4/3, 0 tre toni dall'intervalla di quiata : 
SA: ricordandosi che quaudo si parla di summe a 

i soltrasioni d'intervalli, si iratta semipre di maol- 
tipliche o di divisioni dei rapporti che li rappre- 
sentano, e che la moltiplicazione di un intervallo 
ri e a un'elevazione a potenza. In Marr. e in 
Fulg. 4 lemma è espresso da 256/243 0 da 8 ; 33, 

LIMO. S. m. Aff. al lat. aureo Limus. Fango, 
Poltiglia, Mota, e Quella porcheria che generano 
le paludi. Dunt, Iuf. 7. {C} Fit nel limo dicon: 
tristi fammo, E Pury. Porta de giunchi sovra | 
molle limo. Liv, Dee. 3. Andassero avanti per l'alte 
e profonde voragini del fiume rage tranghiottiti 
dal limo, Paltod. cap. 4, Prima ch'ella nom si 
conduca di leto 0 di palude,.., e che non vi nasca 
alcuno luna, Tes, Br. 1. 12. Ed jo dico che l'uosnu 
trovò perdono, perciocchè la fallenza del piacere 
venne in lui da parte del. corpo, che è del limo 
dlella terra. Tass. Ger, 11, 34. Non era il fosso di 
palustre limo. î 

2. Trasl, Detto per la Carne onde l'uomo è rive» 
stito. Dant. Purg. 17. (C}) Amor nasce in tre modi 
in vostro limo, Pe/r. Canz. 8. 9. part. ut, Ch'alimen 
l’ultimo pianto sia divoto, Senza ierresire luno. 

(Chim.) {Set.| Si usa & significare il poleiscolo 

minerale lentissimo che sta diffuso per l'aria tenu- 
tovi sospeso dal moto dei venli e dalla somma sai- 
tigliezza delle particelle ande è formato. 

LINONA (Erba). S. f. {Bot.) Melissa di bosco, 
{Fanf.} Litnonia, in Plin. nome di pianta. 

LiM0x1J0, S. nm. Venditor di limoni. {Fanf.) 

LIMONATA, IT.) S. f. Acguo con dimone e zuo- 
chero, L'agg. per sost., come 9° cedrata, e sim. 
|Cerq.| Beretti, Scritti, scelti. n. 201, Un giardino, 
in cui vi è di che farmi delle limonate quante ne 


voglio, 

Ki Fam. [G.M.} Colpo dato con limone scagliato 
uddosso. Passando di mercato, gli anno Lirato una 
limonata nel cappello. 5 

LIMONATINA, |T.} S. f. Dim. quasi ness. di Li 
MONATA. 

LIMONATO. Agg. Che ha color di limone. In Plin. 
una pietra Limoniates. Turg. Tozs. G. Viag. 9. 
405. (CA.) Zolfo puro di calor limonato, 

a modo di Sost. Torg. Tozs. G. Viag 9. 
405. Ch.) Ingemmamenti imperfetti che mostrano 
una piramide di tre facce triangolari a foggia di spati, 
ce trasparenti nel limonato, 

LIMOACELLINO. S. mm. Dim, di LimoxceLro. Magal. 
Lett. fam. 41.191, {M.) A dar di morso a un limon- 
cellino verde, pon sì sente a um gran pezzo quell'acido 
invelenito che si sentiva in quell'acqua, i 

LIMONCELLO. S. sa, Farma dim, di Limone, ma 
é specie di piccolo limone ; e ne sono di diverse surte. 
Red, Ditir, 36, (C) L'acqua cedrata Di Himoncello Sia 
sban ata Dal nostro ostello. |F.T-s.| Cuech. Cons. 
4. 64. Un limoncello di Napoli. {Tor.} Red, L. 1. 
33. Pongo ancora in considerazione, se sia neces- 
sario che l'illusirissiimo sig. Marchese per un lungo 
e lungo lempo tralasci totalmente la bevanda del vino, 
ed in sua veco usi 0 Facqua pura, o qualche altra 
aequa acconcia o conscorza di cedrato, 0 di limon= 
cello, a di che che sia, 

2. {G.M.] A modo d'agg. 0 per ell., di Colore. 
Un vestito color limoncello, 

LIMAONCINO. S. m. Dim, di Limone. Pulc, Frott, 
179. (C) Acqua di lumoneini. [T.} Questo è dim. 

si vezz, di Limone; Limoncello é una specie del 
rutto, 

LIMONE. S. m. (Bot.} [D.Pont.] Nome volgare di 
una specie del genere Cedro (Citrus medica Limon}, 
originaria della Media e dell'Assiria, donde venne 
trasportata in Grecia, € quindi introdotta in Italia 
ai tempi di Virgilio. Se ne conoscono più varietà, 
il Limone cerato {Limon citratus, Volk.), # L. ce- 
drato fino, è Limone di Paradiso (Limon Pumum 
Paradisi, Ferr.), il L. aranciato 0 Limone zucche- 
rino Jolce {L, saccharatus, Volk,}, if L. bergamotto 
{L. bergamolta, o Aurantivm bergamotta), ecc. V. 
Cenno. Le derivano dall'arabo. Gr. vale Prato. = 
Serd. Stor, 2. 61. (M/.} Vi sono... cedri, melaranci 
e limoni d'agni sorta. 

{Cont.| Scam. V. Arch. nie, un, 250, 35, Il 
limone è albero di non molta grandezza; e di scorza, 
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e di legna, equasi di foglie e di frutti simile al ce- 
dro; vero è, che i suvì frutti sono più acerbi, e più 
rotondi, i 

|Sel.] Essenza di limone. E l'olio volatile che 
si estrae 0 per distillazione con acqua della cor- 
teccia del limone, od anche per ispremitura. 

Così chiamasi ancora il Frutto del limone, che 
é più 0 meno bislungo e appuntato. Alnm. Colt, 5 
124, (C) Dico ii giallo limon, gli aranci e i cedri. 
Sagg. nat. esp, L'agro di Limone, la spirito di ve- 
triuolo... /ted. Oss. an. Aveadone fatta la prova... 
col sugo spremuto da' lunoni grossi e dalci di Galizia 
è di Portagalto. 

{r.] Prov. Tose. 207. La quercia non fa limoni. 
{Come ne! Vang. Non colgono da’ pruni le uve. Dal 
{rutto si conosce la pianta.) 

2. |GM.} Di pers. avara, È più agro dei limoni. 

3. |G.M.} A modo d'agg. 0 per ell., di Colore, 
che tira al giallo, Aveva al collo uva perzuola color 
limone 

4. [Fanf,) Strizzare i limoni. Dicesi di chi facendo 
orazioni, stringe furtemente le mani insieme facendo 
Gesù. Mete di Vnlenno, xiv, 5. 

LIMUNBA. S. f. Limonata {V.}. 

|Sel.} £d anche una polvere per bibita che si 
fa mescolando surchero ed acido citrico in polvere, 
avvera acido fariarico, che si aromatizza call'essenza 
di limane, e si conserva per gitlurne nell'arqua, a 
farne una specie di limonata artificiale. {Con,| Cit. 
Tipocosm. 505, La mostarda, la limonea, la salsa, 
o reale, o bastarda, v di pavo, 0 verde, o nera, 0 
dolce, 0 forte. ' 

LIMONELLA. S, f. (Bot.) Sorta d'erba delta anche 
Frassinella, e Dittamo bianco. 

LIGOMNO, S, m, (Chim.} |[Sel.] Sostanza amara, 
speciale, cristolliszabile, d'iudole neutra, che si 
estrae dai semi del limone. 

LIMOSINA. [T.} V. ELEMOSINA, ove si son posti 
gli es. di questa e altre forme. Qui agginagonsene 
altri pochi per soprapipuù, e la forma corroila di 
t Rimogina, per il solito commatersi della L in R è 


della S in G. 

dl $ LATI Gr. S. Gir. 35. Che è fare rimo- 
gina? Cià è misericordia. È 45. Più vale fare 
rimagiua, che tesauro raunare. E 46, Ciò che tu hai 
per uo giusio acquistato, e con travaglio, si dee fare 
riogina. Esp. Pat. most. ti. Fanno lor Jimosina 
di ciò cl'elli hanno di rapina o d'usura..., e fanno 
sovente d'altruì cnojo targhe coregge. Prov, Tosc. 
451. La limosina si fa colla borsa e non col bossoli. 
(Per compassiune nom si deve offendere la giustizia 
in favor de poveri.) Gr, S. Gir. 35, Buona cosa è 
digiunare, ma meglio è dare rimogina. 

1G.M.] Modo prev. Mandare in pace senza 
limosuaa; Negare, è Mifiutare, senza ascoltare le 
altrui ragioni. Voi non volete credere alla necessità 
di una religione! Ma adagio: non mi mandate in 
pace senza Llimosina! Ascoltate prima le ragioni, 
lal licenziar che si fa i poveri, senza far loro la 
limosina, 

Al $ 2. [T.] S. Ant. Confes. Ipoerita fa tal 
simulizione... per aver grandi e grasse limosiue 
senza molto bisogno, Pace. g. 3, n. 4, Di limosine 
vive. &. Goss. tire, si può dire, di limosiua di un 
magisirato, 

LIMOSINARE. |T.} Elemosinare (V.). Del chiedere 
e ricevere l'eleinosina , aggiungansi questi due. 
|t.} S. Ant. Confess. | cerretaui, piultosto si po- 
tree dire che vanno rubando e ingannando, che 
limosinando, {Val.} Fortig. Miccierd. 6. 35. Che 
vida Ferraù limosimando. 

t LIMOSINARIO, II Elemosinario (V.). 

f LAMUSISATA. {T.] S. f. Azione del distribuire 
elemosine. Fr. duc, Tod. 2. 41, 5. (C) Larga fa la 
benedetta Sua gran liumosinata, — [t.| Come Basto- 
nata, che é più d'uso, 

î LIMOSIMATIVO, [T.] Agg. Che concerne l'elemo- 
sino, Fatto con fine d'elemosina, Cap, linpr, 8, (C} 
Per bene verificare ia detta intenzione limosinativa, 
ordiniamo che... 

LIMOSINATO, | T,} Part. pass. di Limosinane. V. 
ELENUSINATO. 

LIMOSISATORE. [T.) S. m. Chi chiede per abilo 
l'elemosina. Non com, ma s'intenderebbe, Lib. Pred, 
(C) Trovò in quella via uno zoppaccio veramente 
importunissinno limosinatore, 

Fig. [r.] Limosinatore di suffragii, di lodi, 
di croci, 

2. t Chi fa elemosine. Fr. Giord, Pred. R. (C} 
Le lodi dei buoni limosinatori. 
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LIMOSINIERE e LIMOSMLMERO. [T.) V. ELewosi- 
Nene, Correggnsi l'err, di Si., che dice; Amerei 
sempre dire Elemosiniere; Chi fa elemosine, in 
senso di lode. L'abito buono mi parrebbe meglio 
iudicato dall'O; il ministero o la carica, dell'E. 
Prov. Tose. 26, All'uomo limosiniero, ldlio è teso- 
riero. — Similm, Istituto limosiniero, 

LIMOSINERO. (T.| VW, Limusinigne e ELEmosI- 
NERE. — 

LIMOSINUCCIA. [T.] V. ELEMOSINUZZA, 

LIMOSITÀ, t LIMOSITADE e t LIMOSITATE. S. f. Stato 
e Qualità di ciò che é limaso. {Fanf.} Non com. 

2. E per simil. M. Aldobr. (C) Alquante fiate 
son mutate per putrefazion di dentro, o limusitade. 
M. Tadd. Lib. San, 6, [Man.) Anche ti risciacqua la 
bocca, che non vi rimanga nulla limosità di cibo, 

L1M0sO. Agg. Aff. al lat. aureo Limosus. Che tien 
di limo, Fangoro. (Fanf.} Raro anche nella ling. 
scritta, Sen. Pist. (C) E hanno La came così tra 
molliecia e limosa. Pa/llad. Agost. 8. Il sabbion 
genera acque molli e sottili, limose e soavi, Giambon. 
Mis, Uvm. 15. {M.} Adam nostro padre... fue fatto 
di terra limosa, cioè di terra è d'acqua mescolata, la 
quale sì chiama fango. Filie, Rim. 20. In limosa 
prigion, Fonda cattiva Chiudea se stessa è divenia 
lacuna, [Cont.] Cr. P. Agr. 11, 52. Se, vendemmiato, 
il mosto debole esser conoscerai,... dopo lu prima 
lwifitura, incontanente si Lramoti in altrà vasi, e nel 
fondo rimarrà ogni cosa limosa per la gravezza, 

LIMPEDAMENTE. [T.} Ave, Da Lixeioo, fw Cel. 
Aurel. e in Agost. [T.] Di limpidumente sereno. 

di Voce limpidamente suave, 

T.] Limpidamente mostrare la verità. 
LIMPIDETTO. Agg, fhim. vessegg. di Limpino, 
Adim. Sat. 3,25. 145.) Tacquer più volte ad ascol- 
tarlo i veati, E if fiume istesso limpidetto e puro 
Sospese il passo ai uggilivi argenti, 

LIMPIDEZZA, S. f. Qualita di ciò che è limpido, 
la Plin. Limpitudo, se non è egg. Ar. Fur. BA. 50. 
{C} Mormoranti ruscelli e cheti laghi Di limpidezza 
vincono i cristalli. Sagg. mat, esp, 5, E non vien 
mai a perdere quel fiore di limpidezza, con esso il 
quale si riserra. Med Esp. mat, 25. Non perde punto 
la natia sua Simpidezza. [T.] £ Cans. 1. 128, De- 
cozione.,. che diligentemente manipolata, rassembra 
nel colore e nella limpidezza ad un claretto, 

2. Trasl. Fr. Giord. Pred. R. (C} Per non intor- 
hidare la limpidezza della propria coscienza. Red. 
Lett. fom, 2. 35. {M.} Per la esemplarità della sua 
vita, e per la limpidezza de’ suoi costemi. 

Î ai Mosirare la verità nella sua limpidezza. 

LIMPIDISSIMAMENTE. [t.] Ace. Superi. di Liupi- 
DAMENTE. 

LIMPIDÌSSINO. Agg. Super!, di Liupino, È nella 
Volg. — Fir. As. 316. {C} Nella cui soiemità un'ar- 
lifictosa fonte sorgendo, del continuo assai larga copia 
di limpidissime acque versava, Med, Oss. on. 97. 
1 quali (fembriceni) per tutta quanta la coda sono 
internamente serpeggiati da molti canaletti traspa- 
reali e pieni di limpadissima acqua. [r.] Salvia. 
Pras. Rim. 202. Tralasciare i fonti limpidissimi per 
andare ad abbeverarsi a patride cisterne, e lasciare 
per le copie Quaste e scontralfalte, gli originali veri 
e sinceri? 

\Conk.| Neri, Arte vetr, 1. 4, Si lasci stare il 
ranno per due giorni, e di nuovo dando in foto 
altra terrestreità, fa ramnata vien più chiara e lim- 

ida, e questo si reileri tre volte, che così s'aranno 
e raunate limpidissime, e scariche da agni terre- 
stresa, 

|F.T-s.] Bart. Rier, Sav, 1. 12. Limpidissimo 
raggio di sole, che ib mettersi dentro un'acqua tor= 
bida, per modo di dire, vi s'infanga, s'ammortisce e 
disviene, 

[r.] Padiov. Ben, {. 39. Lietissimo e limpidis» 
simo gaudio, 

LIMPIDITÀ. S. /. Limpidessa. In Teod., Prise. 
e in Joruand. — Benw. Cell, Vit. è. 36. (HM) 
Questo diamante... non riusciva con quella limpi- 
dità fulgente, che a tal gioja si doveva considerare. 
(T.] limpidezza é più com., segnatam. mel fig.: ima 
del diamante qui suona meglio Limpidià. [L.B. | Lim- 
pidità segnalom, di chiarezza che lustra. 

LIMPIDO. Agg. Aff.allot, aureo Limpidus. Chiaro; 
ed è aggiunto di corpo, come cristallo, aria, nequa, 
o sim. Fiamm. 4. 123, {C} Il cielo.,., qualora egli 
Appor più limpido e serene, Ar. Fur. 23. 108. Lacte 
piante, verdi erbe, e limpid'acque,,,, Sagg. nat. 
esp. 5. Non richiedendo altro l'adoperarla così chiara 
e limpida, che aguzzare un poco più gli occhi pur 





LIMULA 


riguardaria. Red. las. Zi. S'erano tutti convertiti 
în umacqua grossa e torbida, che a poco a poco, 
dando in fonda, divenne chiara e limpida. 

[Cont.| Sele limpido, non offuscato da nurola 
o nebbia. Rusac. Cosm. 52, Se il sole nel suo na- 
scere sarà linpito, dinolerà il giorno sereno; ma se 
apparirà nel mostrarsi sopra al nostro orizzonte 
giallo, minaccierà pioggia. 

2. Fig. [G.M.] Seguer, Crist. Instr, 1. 22. 14. 
Molivo si limpido di giustizia. — Limpido ragiona- 
mento, Argomento. — Dimostrazione limpida. 

Sl Tiene del suono del gr, Asurw, e del senso 
e del suona dell'aureo lut. Liquidus. Virg. Liquidi 
fontes, — Aestatem liquidam. Ar. Fur. 18. 64. Lim» 
pido è chiaro fiume. — Può la Ince essere più o 
men limpida, più o men fimpidn il sereno del cielo, 
Limpido lume dell'alba; non Limpida polte, Ar. 
Fur. 15, fb. Fonte limprla ed amena. 

{T.] Tr. Selvin, Dise, 4,483. Pochi sono quelli 
che attingono dal fonte della romana giurisprudenza 
l'acqua più litopida è cristallina. 

Il. Fig. [7.] Voce limpida, come Chiara. Hor. 
Liquidam. 

T.| Limpida vena di melodia. 

T.| Limpido sguardo, Occhin limpido, nel corp., 
non fosco né torbo, |1,.B.] L'ammalato, che voglia 
sperarsi non grave, diciamo: Eppure l'occhio l'ha 
impido. ir] Nel senso mor, del Vang. Lucidum. 
Occhio limpido, mon farbuto de passione. 

{7.] In questo senso Vedere limpido, può essere 
forma avverb., come i neut, lat, 

III. {T,} Seaso indell. Il concetto appare limpido, 
Gol. Op. 5, 362. La qual mia religiosissima... 
mente, quanto più limpida apparirebbe, quando fos- 
sero esposte in palese le calunnie. 

{T.] Limpida narrazione; Dicitura. Limpido in- 
gegno, che vede chiarumenie, e chiaramente rap- 
presenta le case; ma con chiaressa modestamente 
lucida e schiettamente sincero. Scrittori limpidi. 

{7.] Chiaro e limpido, e nel pr. e nel fig. per 
enf., come Chiaro e nello; ma questo è più fam. è 
talvolta iron.; Chiaro e limpido, ha senso sempre di 
bene, Veder chiara e limpida la verità. Non s'inverte 
Limpido e chiam, sebben ci possa casere una chiu- 
rezza obbaglianie più dellu limpidità : forse perché 
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miglia, e alle 


intell. e sor. 


Angelica, (Qui fig.) Per do più nel trasl. 


di lince. Aureo lot. 


linego Valesse acume a saettar la notte,... 


linefo Nei caratteri estrinseci. Solrin. Cos. 477. 


accecati? 


venne aggregato a un'Accademia fondata da esso a 


lustro il nome di Galileo, 

Tor. | Accademia de' Lineei. Turg. Toss. Not. 
Aggrand. 4. 373. Per vero dire, non si può pre- 
tendere che l'Accademia del Cimento sia stata la 


riori di qualche anno furono e l'Accademia Glusufica 
da Gio. Batista Dalla Porta istituita in Napoli, e quella 


dissimile da quella de' cermatti ; ha al portamento 
e l'indole del gotto. Venne dayli outichi chiamato 
Linee per la maratigliosa vista che gli suppasero, 
o perché il confusero col lupo. Quest'uuimale ha gli 
orecchi lunghi ed acuti, alla sommità de' quali salsa 
diritto un fivero di pelo, La sua coda è corta e nera 
all'estremità, Aureon lat, Lynx, Salvin, Upp. Cncee. 
3. 95. (M.) Alle minori linci sopra corre Pelle ver- 
maggiori erncea, |1.| Più com. fem. 
2. Fig. {[T.] Dechie di lince; Acuto, nel senso £ 
4. Pref. Pros, fior. {M.) Basta aver 
gli occhi, per notar deformità in Gabrina; bisogna 
esser un lince, per osservar nm piccol difeltuzzo in 
























î LINCÉO e LINCEO. Agg, Gr. Atpuiseg. Che ha natura 


2. Oerhio lineeo, 0 Oechi lineel, si dicono di CAi 
ha ristu arulissima e perfettissima, Guar. Past, 
fid. 5. 6. (C) Clallor nos traviata L'anima, ed in 
se stessa Tutla raccolta suole Aprir nel cieco senso 
occhi lineéi, Hed, Vip. 1. 78. Hanno avuto gli occhi 
casi lincei, da poter rilrovar lante e diverse è tra di 
loro contrarie virtà più in un sale che in un altro. 
Buon, Fier. 4, 4,42. Ma se di sguardo mai d'occhio 


5. Dicesi anche in senso figurato di l'ersona che 
ha l'intelletto perspicace. Buow. Fier, 4. 2. 7. {(M.} 
Mi rimase brama D'entrar più addentro, e penetrar 


Chi non istupirà che... essendo certamente in altre 
cose perspicaci, lincei, in questo sembrino d'essere 


4 È in forza di Sost., per Chi ha vista arulis- 
sing, Red. Wss, an. 103, (M.)'Chi è quel finceo che 
con l'aculezza della vista possa arrivar colà entro? 

$. [Stor.) [Gov, ] Accademico Linceo fu il sitole 
dato da Federico Cesi, duca dl Acquasparta, a chi 


Roma nel 1603, e della quale fu principolissimo 


prima, e più antica sncietà filosotica, poichè ante 


Limpida poi col suono dipinge. 

t LIMULA, S. f. Dim, di Lima, Picéola lima, 
Limuzza, In Terenzian, — Sunnaz, Arcud. egl. 6. 
{M.) Mi lacera Dietro le spalle con acuta limula. 
{Qui fig.} } Ì 

LIMI ZZA. S. f. Dim. di Lima. Piccola lima, Non 
com. |Mil.} Cell, Tratt. Orefice. cop. 12. Le dette 
pietre sì adoperano per spiavar bene i colpi de' ferri, 
cioò de' ceselli e delle ciappute e bulini et altre sorte 
di limuzze che s'adoperano a cotal finimento. — £ 
51, (M.} Per ispianare a tutte le parti delle fignre, 
che erano igninde, i colpi de'ferri, de' ceselli, delle 
ciappate è bulini, ed altre limuzze che in tali lavori si 
adoperano. 

LINAGGIO. S. m. [Val.] Per Legnaggio. Pure, 
Gentil. 2. 59, Signor fu fatto, e non fu del linaggio 
Di Carlo, ([7.| Se non è err., accennerebbe all'urig. 
di Linea.) Nel fot. trovnsi scritto Linìa per Linea, 
e Liniarius per linenrius, 

LINAJDOLO, S, mu, (Ar. Mes.) Colui che vende il 
lino, {(Fanf.} Linarius, in Plin. — Pucc. Ant, in 
Raceol. Mim, ant, tos. 3. 306, (GA) Ed havvi panni 
lini, e tinajuoli, V'ha pizzicagnoli, e vba speziali. 

E per Colui che pettina il lino, [Uont.] Spet. 
maî, il 176, Le filacciche della scorza rimase in mano 
del linajuolo sono oramai quasi nette. = Febron, 
Agrie. 70, {GA} E quindi si passa til ino) in mano 
al linajuolo per pettinarlo è purgarlo. 

LINIBIA. SL È (bor) {D.Pont.| Genere di pianse 
della famiglia delle Scrofuluriacee e deliu D dina- 
mia augiuspermio del sistema di Liuneo. Vogliono 
essere ricordate la Linaria comune, desta anche Lino 
salvatico, Ramerino salvatico, Linajola {Linaria vul- 
pel L.), che infiora i margini delle strade nel- 
"gntunno. La Linaria di grande fiore (L. triorni- 
thophora, W.} a fiori azzurri macchiati di giallo, 
e la Linaria delle Alpi {L. alpina, L.}, pinnticelta 
graziosa di rami sdrafati, a fusi citestri, colla fauce 
sporgente d'un rosso viro, Linaria, in altro senso in 
un'feer, lat, e in Not. Tir, 

LIACE, S. com. {Zool} Gr, Adyi, sis. [De F.} 
Sperie di mammifero del genere è della famiglia 


de' Galli, chiamato anche impropriamente Lupo col- | fi 


Panginnto di Cerviero, perché assale i cervi, 0 piùs» 
tost perché fa sua pelle variata di macchie, non è 






tanto famosa de' Lincei istitvita in Roma fino dal 


1603 dal principe Federico Cesi. 
{r.| Nuovi Lincei. 


LINCHETTO. [T.) S. m. Specie di folletto, che è 
creduto annodare fa coda de cavalli. Superstizione 
. tosc, Forse da Vinculum, Vinclun. Ne 


nel por 
attribuiscono la vera causi a malattia. 


i LIXCI, Particella che e movimento 0 par= 
ci 


timento da lungo, e vale . Wine, amreo /af. 
Dant, Purg. 45. (C) Noi montavame già partiti linei, 
But. ivi: Linci, cioè di quinde, V. Pep, Decum. 69. 

LIMITRIO, S. m. {Fis.} {Gov.] Pietro 0 sostanza 
minerale, nno rei pochissimi corpi, mi quali gli 


antichi riconobbero la wirtir elettrica. Si ritiene 


possa essere la Tormalina dei moderni che si elet- 
{rissa per variazioni di temperatnra, E in Pin. 
dat ye, Arpaiauv, Orina della lince, che eredevasi 
pietrifienta. 

LINDA. S. f. T. mat. Regolo mobile sul centro 
d'un ustrolubio, 0 simile strumento, {Fanf.) Forse 
off. a Linea. |Cont.} Cr. B. Nant. med, 1v. 446. 
Appeso adlunque ed immobile (Pastrolabio) si gira ta 
linda al raggio del sale, con il quale si aggiusta în 
maniera, che entrando egli per it forame del primo 
pinnacidio viere affrontare al forame del secondo 
giustamente în mezzo. Barf, C, Geom. Or. Fineo, 29. 
iJuesia linda, 0 regalo si accamodi talmente nel 
centro A, che si possa mandare in giù, ed in su 
liberamente, e che la linea della fede AF, tirata per 
mezzo le miro dal punto A, a qualunque delle sopra- 
dette divisioni d'essi Inti, possa meritesimamente con 
mimi minor facilità condursi, = Albert. L. B, Statno, 
122 e 124, GA.) Abbiamo bisogno (no? seultorii di 
uno instrumento, il quale insirumento è di tre parti 
o membra; cioè che egli è fatto di un orizonte, di 
una linda e di un piombo, |Fanf.] Cos. Bart, Art, 
Mis. Dist. 26. E se per sorte moi trovassimo che... 
anzi avvenisse che la linda battesse nell'ombra retta, 

LINDADORO. S. m, (Bot) [D.Pom. |] Nome rolgare 
di una specie di Anemone (Anemone coronaria, £.), 
ussni coltivata ste’ giardini per la bellezza de' suvi 
pri. 

LINDAMENTE. Atw. fia Lixpo, Con findesza, Red, 
Lett. 2. 28. (M.} Gli lio fatti legare in buona forma 


lare, secon 


LINEA 


e lindamente. |T.] Corsin. Stor. Mess. volo, 3g 
Donne lindamente abbighate, {Val.] Fug, fim, 3 
113 È la cavola sia teatro è scena, Che lindamene 
apparecchiata sia. 

LINDEZZA, S. f. Attillatura, Linduro. Plut. Ad. 
Op, mor. 14. {M.) E per la lindezza de' vestimeggi 
è grande accompaguatura gonfiato di vanità... 

2. Troal. bar, Lett. 42. (ML) Dubito che per 
i a sotlilità e limlezza noi non vogliamo perdere 
l'efficacia... V. Linpuna. 

LINDINO. Agg. Dim. ness. di Linpo. {Fan/.} 

LINDISSIMO. Agg. Super. di Lispo, Bwan, Fier. 
3. 4. 9. {C) D'un aspo e d'una rocca un cavalier 
Lindissimo fornisce. |Val.| Bianchin, Sat. Sold, 145 
Poggio lindissimo, di pulitiszima faccia, 

NDO. Agg. Che ha lindezsa, lindura, Aggiu- 
stato, Pulitu, Elegante, [T.] Dice col suono; ram- 
menta limpido insieme e Leggiero, e Nîtido. Germ 
Liud, Tenero, Piacevole, = Malm. 12. 33, (0) Che 
in su | fianchi appiccato ha per di sotto Un liné 
guardinfanto alla romana, E 6. 99. Co' snoi più lindi 
Magnza. Cult. 44, 92. (Man.) Co' vestimenti attiltzi 
e lindì, di seta 0 panni preziosi. 

2. [7.] Di pers. ornata con pitù o meno affetta- 
sione. Limlo zeriino. — Tutto lindo. 

Tac. Daw, Ann. 4. 90. (C} Condotto in seno 
appelto al figlinolo, che, lindo e giojante, testimonio 
e spia insieme, diceva aver suo pare teso insidie ai 
principe. {r.} fed. Lett. Fam. 2. 224. 11 signor 
march. Luigi Corsini... è il più lindo cavaliere, è 
porta il masgaluno nella proprietà dell'abbigliarsi, + 
nel far le more a letpo e luogo. 

3. Trasl. Alleg. 247. (C) M'ha intanto mandato 
questi suoi lindi componimenti, 

{T.] Alf. Linde stampe, 

LiNpuna. S. f. Lindezza, Aggiustatezza è poli» 
tesza nel vestire, Eleganza. (Fanf.) Un po' più cow 
ri Lindezza. Oggidi par che dica cura soverehiu 
più che Lindezza; quel in gen. la qualità, Landura 
comporta meglio il trasl. Zibald, Andr, (C} Vole- 
vano la lindura delle vesti. Segni Aless. Memuw. 
Fest, 187, {GA.} In tutte te sue parti (del presente 
festeggiamento) non che Ja magnificenza e ia gran- 
dezza, ma anche la gala ammirossi e Ja lindura. 

Auco pi. [t.| Troppe lindure, segnatam. del 
vestire e dell'abbigliarsi. 

2. E per estens. Gal. Dial. Mot. loc. T7.(C) Ma 
sempre con estrema tindura, e con assoluta equidi» 
stanza segnale. 

3. t Per Elegante destrezza. Mond. festegg. 66 
in fine. (GA.} Principe e nella franchezza dell'ado 
perar l'armi, e netta finitura del maneggiar il cavadlo, 
mosiranito egualmente è bizzaria e valore, portò 20 
nobile operazione l'ornamento maggiore. Furrace 
8. 10, È con lindora Lor dietro il buon Argeo liete 
seguiva. . 

LINEA. S. f. (Mat.) È Una eatensione in sola lun- 
ghezza, formata da una successione di punti, oveero 
é L'estremità di una superficie determinata. Aurer 
fat. Pass. 340. (C) Come sarebbe trarre puati » 
linee o figure che s'appartiene a geomanzia. [Cont.{ 
Bart. C. Geom. Or, Fiusg, 2. v. Dallo intelligil 
Musso del quale {panfo], non altrimenti che s'ezl: 
lasciasse il segno del suo andare, sì dice che si cacu 
la linea secondo i matematici, che è quella che 
primieramente si acquista nome di lunghezza dis 
sibile... La linea asunque è una lunghezza sent 
larghezza 0 grossezza alcuna. {Gen,] Gal. Sist. | 
Venendo dalla semplice Innghezza costituita quelli 
magnitudine che si chiama mea. 

Linea retta, diritta. Quella che sensa inferi 
zione 0 divergenza va da uh punto all’altro, ed è 
la più corta che possa tirarsi tra essi. Baldin. Vac 
fis. [Mf.} [Cont.} Bart, €, Geom. Or. Fineo, 2.1 
Linea diritta si chiama quella che si tira più con: 


che si può da un punto ad un altro. |Gen.) Gai 
Sist. 4. La prima dimensione si determina con uni 
linea retta; la seconda, cioè lu larghezza, con un'altra 


pur relta. 
Gen, ] Linea spezzata è poligona: Quella che < 


composta di linee rette, 


[Gen.] Linea enrra: Quella che mon è retta, ni 


composta di linee rette. [V. Citava, 8.4.) Gal. Sia. 


1. Da qualsivoglia punto del palco sì sono lirare 


infinite linee e curvo e rette, e iutte di diverse los- 
ghezze, ad infiniti puoti del sottoposto pavimento. 


Linea mista: Quella che è composta di linea 


retta e curva, Baldia, {MI} 


ine: Linea orata, Linea elica, Linea irrtgo- 
o wua curva che non ha regola. &. 6, 


LINEA 
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Sag. iv, 183. Dà luogo al moto nou circolare, ed Linea dell'altezza: Quella che, codendo soprd 


ammette quello per linea ovata, anzi pur bisognando 
r qualsivoglia livea irregolare ancora. E Mec. xi. 
no. Preso il inedesimo triangolo lo circondò è av- 
valsa intorno al cilindra... il piano ascendente ge- 
nerava sopra il detto cilindro la linea elica disegnata 
per la linea AEFGH, che volgarmente addimandiamo 
il verme della vite. i | 
Linea circolare: Quella che abbraccia e contiene 
in sé tutto lo spazio del cerchio, Dicesi anche Cir- 
conferenza (V.i. l 
Linea verticale dicesi Quella che viene segnata 
dai gravi, cadendo dall'ultu al basso. Gli artefici 
la riconoscono con quei pesi che chiamano Perpeo- 
dicolo, e î muratori Il piombo, (Mt.) 
[Cont.] Linea a piombo, perpendicolare. Bart. 
C. Geom. Or. Fineo, è, 1. Sono tutti gli angoli retti 
fra loro scambievolmente uguali: ed essa linea che 
casca, sì chiama la linea a piombo, dai latini detta 
perpendicolare. l 
{Cont.] Linea terminata, Linea ioterminata. Oddi, 
Orol. sol. 59, Rettangolo descritto attorno all'oro- 
forio con un lato comune con la tinea del suo oriz- 
zonte per determinare il sito, che racchiude tutte le 
linbe terminate, e delle intorminate quelle pacti che 
si wwole che appariscano, : 
|Cont.] Linea punteggiata. Non continua, ma 
indicata da molti punti, Vim, Orol, sol. 70. Segni 
celesti del zodiaco, fra i quali ancora potrete fal- 
bricar i nesi con simili linee ponteggiate, £ 77, Il 
linetario (aralogio) poi, qual nel presente esempio 
futto con le linee punteggiato, potrete far a questo 
molo 0 punteggiato 0 di qualche altro colore, o pun 
teggiale 0 integre, come più vi piacerà, pur che fuori 
dall'altre sì possino discernere, G. G. Fori. 199, 
Avvertiscasi por intelligenza della figura passata è 
delle seguenti, che le linee punteggiate sono li corpi 
dì difesa fatti di nuovo ed accomudati sul vecchio, 
[Uont.} Lines accalta, moria. Quella che non 
si vede chioramente, ma è leggermente indicata ap- 
pena, è serve alle operazioni geomeltiche come un 
mezzo; od anche si segna a malila, e poi si can- 
cella, Danti, Astrol. 8. Tira fra li duoì punti una 
linea occulta, e ponendo i) compasso nel centro È 
descrivi il circolo equinoziale. Serlio, Arch, 1. 4. È. 
Bisogna adanque dai D al E, tirare una linea occulta, 
la qual sarà paralella alla linea AG, tirando adunque 
dal fonte al È, una linea evidente quella sarà la giusta 
divisione. Scam, V. Arcà, unit, 1, 48, 46. Le quali 
liste contrasegnate de’ nomi e misure, fermandole 
distese da un capo all'altro bene in squadro con la 
linea di mezzo del disegno, e con una puntina d'ago 
soltilissimo, si andaranno poi appuntando quei termini 
ad uno ad uno, e così pnma tirate con linee morte, 
o lapis di Fiandra, e di mano in mano con l'inchiostro 
a questo modo, servono a far peo essì disegni. 
eni A linea. Dicesi delle cose disposte lungo 
una linca retto. Rus. Arch, 103, Le lunghezze siano 
a linea, le altezze a piombo, e gli angolì a squadra, 
Pall. R. Agr. iv. 44, Di questo mese versa calen 
d'aprile sì sentiniamo gli sparagi in luogo grasso 
untiilo, scalzato e divelto, facendo fossicelle picciole, 
e diritte a linea. 

{Cont.] Per retta linea, Per curva linea. Tarf. 
N. sci, i. def. 1, Movimento retto di corpi egual- 
mente gravi è quello, che fanno da un luogo a un 
altro rellamente, cioè per retta linea. £ 2, Movi- 
mento curvo di corpi egualmente gravi è quello; 
che fanno da uno luoco a va altro curvamente, cioè 
per curva linea. 

Cont.) Fd anche avverbialmenie in modo ass. 
alla latina Retta linea, Diritta linea, Biring. Pirot. 
x. 3. Ogni artigliaria, se l'è giustamente fatta, dat 
mortaro in fuori, così l'antiche nostre, come le mo- 
derne tirano alla casa che voleto retta linea. Lant. 
Dis. fort. 26. Le dette cannoniere difendano le faccie 
esteriori del beluardo diritta linea, 

[Camp.]t Fare per linea, moda fig., per Operare 
con rettitudine, con dirittura. Somim 40. Beati sono 

uelli che non peecano, nè non misprendono, anzi 
anno tulto per equità e per linea. 

2. (Prospet.) |[Gen.] Linea orizzontale: Quella 
linea tirata sul piano della prospettiva che sta al 
livello dell'occhio ed è parallela all'orizzonte. Za- 
mott. Prosp. 1,4, 

Linea concludente: Quella che, tirata dalla som- 
mita di quella dell'altezza, scorre sempre equidi- 
stante a quella del piuno; fra l'uno e l'alira delle 

mali è contenuto tuito ciù che il prospellivo vuol 
disegnare. Baldin. (Mi.} 


Diziorxanio Eraniamo, — Vol, Il, 


la linea del piano, fa con essu angoli retti. In questa 
linea il disegnatore determina l'altessa della rosa 
ch'egli intende far vedere in disegno. Baidin, (AfL.) 

{Gen.| Linea della terra 0 Linea fondamentale 0 
Linea del piano: Quella che prima d'ogni altra tira 
il disegnatore, e con la quale rappresentasi il piano 
ariszoniale, cioé il sunlo sopra cui s'intendono esser 
collocati gli oggetti dei quali si vuole fare la pro- 
spettiva, e che anco si chiama Piano geometrico. 
Lao è la comune sezione del piano della prospet- 
tiva col piano geometrico. Zanotti. Prosp, 1. 4 

Linea diagonale: Quella che i pratici volgar- 
mente chiamano Linva a schisa, in tralice, a sgembo, 
a sghimbescia, E in fermine di Prospettiva è Quella 
che passa per gli angoli de' quadri digradati; e si 
dice diagonale, perché, camminando sempre al punto 
della distanza, passa per esti angoli de' quadri di- 
gradati. Baldin. (Aft.} 

[Cont.] Serlio, Arch, 1v. 47, La latitudine de 
l'abaco da angolo ad angolo per linea diagonale sarà 
per due diametri della colonna da hasso, 

Linee parallele fece diconsi le Linee ve- 
ramente parallele che appariscono andarsi a con- 

iugnere nel punto orizzontale; e sebbene queste di 
or natura non si congiugnerebbon moi, contuttociò 
si dice che ranno a congiugnersi nel punto orizzon- 
tale, perché il prospettivista comsidera le cose, non 
come sono, ma come dall'occhio son vedute; ed es- 
sendoché fanta minori appariscono, quanto più da 
lontano l'occhio le vede, è necessario il dire che le 
linee parallele prospettive, secondo quello che ap- 
parisce all'occhio, vadano a congiugnersi nell’oriz- 
sontal punto. Fra Ignazio Dant. Baldin. (Mt.) 

3. {Archi.} [Bos.] Linea dicesi in geometria e 
architettura Quella estensione che non ha larghezza 
né profondità, ma € l'estremo limite di uno super- 
ficie 0 di un disegno. La linea può essere rella, 
curva 0 composta di più retle e di curve sussegnen- 
lisi l'una all'altra; in tale caso si dice Linea 
anfratta. 

Linta di muro, 0 sim., vale Dirittura, G, V. 
9, 256, 2. (AL) Da quella poria conseguendo la 
detta frontiera & linea iti muro, 

(Fortif.} Linee riflesse, {Camp.] Diz. marit, 
mul, Quando li denti sono da più d'una banda allac= 
cati a' bastioni, cioè di qua e di là, si chiamano linee 
riflesse. 

4. (Astr. e Geog.) Lines equinoziale, o anche ass., 
La linea, per eccellenza si dice di quella che, ugual» 
mente distante da' poli, divide la sfera in parti 
uguali, Chiamasi anche Equatore {V.), Serd. Stor. 
1.9. {C) Questo luogo è oltre la linea eyuinoziale 
due gradi e mezzo. Magal. Lett. fam, 4. 266. (M.} 
Ella, che, trapassati i confini del vecchio mondo, si 
ritrova di già per molti gradi valicata la linea, {Camp. 
D. Mon. i. Altrimenti li detti Garamantes, abitanti 
sutto la linea equinoziale, non sentono ia diversità 
della grandezza della notte e del di, = Sassett. Lett, 
26, (Afcu.) Il nustro piloto.., impaurito 3 questa 
volla, innanzi che si mettesse a Iraversare la linea,... 

Bg Linea eclittica. Cit, Tipocosm, 60, I 
circolì maggiori, Vequinoziale , il zodiaco, la linca 
eclittica, i coluri, i meruliani, V'orizonte. 

|Cont.| Linea oraria, Quello su cui cade l'ombra 
del gnomone ad una data ora. Oddi, Orol. sal. 8. 
Bisognano ancora i termini delle ore equinoziali: si 
perchè ne fanno conoscere se sia operslo con giu- 
stezza 0 no, come perchè aiutano a guidar bene al- 
cune linee orarie. 

{Cont.] Linea meridiana, che si dice più spesso 
uss, Meridiana. Ors, L. Radio, 85. Diviso il pezzo 
di circonferenza tra una linea e l'altra si arà la linea 
meridiana nella AD... trovata che si è così fatta- 
menle questa linea meridiana, per servircene a di- 
versi usi geometrici ed astronomici, la potremo tra- 
sportare in diversi altri luoghi, Vin. Urol. sol, 36, 
Del modo di trovare la linea detta meridiana, cioè 
del mnzagierma. 

[7.] Lince isotermiche, nelle regioni del nostro 
giobo, 


5. (Leg.) [Can.] Linea vol quanto dire Succes- 
sione di gradi: e fanti sono i gradi quante sono le 
generazioni. La linea é paterna 0 materna, é retta 
0 transversa, ascendentile » discendentale. #=cn 
della linea si dice Stipite, La emnsiderazione delle 
linee ha graude importanza selle successiuni, e nel 
determinare i gradi di parentela o d'affinità che 
sono d'impedimento al matrimonio, .* 

{Cont.) Cell. V. 1, 2. Far sapere agli altri, che 
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l'uomo ha fa linea sua da persone virtuose ed arti- 
chissime. 

[Cont.] Linea retta, Linea trasversale. Stat. Cav. 
S. Stef. 158, È quando il padronato teapasserà dalla 
linea retta del fundatore, 0 acquisitore nelle linee, è 
linea trasversale, 0 sia fatto da principio per più 
lince, oltre alla sua,... vogliamo, che s'osservi il 
disposto de gli statuti dell'ordine del capitolo generale. 

G. V, 11. 152. 1. (C) A cui succedea il retag- 
gio per linea masculina. Boce. Test. 2, Similmente 
intendo che in perpetuo, insino a tanto che alcuno 
de' discendenti di Boccaccio Ghellini nosiro padre 
per linea mascolina, si troverà..., si possa vendere 
o alienare in alcuna guisa. Cirif. Calv. 2. 4. 
Questi è ili nostra linea il proprio onore, 

6. {Mil} Dicesi L'ordinanza di un esercito sul 
campo e nella marcia, 0 schierato in battaglia, 
(Fanf.} 

Linee, in term. milit., si chiamano Que' trin- 
ceramenti molto estesi, il eni fine è di cMudere l'ino 
qresto ia un pese all'inimico. Algar. 6. A4%.(CA.} 
Voltò dunque il Munich La marcia alle linee di Pre- 
cop, che fece rompere e rasare in più lunghi, 

{T.| Soldato di linea; modo che viene di Fr, 
Addestrato a regolari esercizi, perché milizia re- 
galere, Ulfiziale di linea, 

[T.] Flotta, Vascello di linea. 

7. |Camp.] Linea visuale. T. degli Artiglieri. 
Dis. marit. mil. Linea visuale è quella che si fa 
dalle due mire del pezzo, mirando al segno. 

[Cont.] Capob. Cor, mil. 33, e. La lettera CD, 
dimostra la linea visuale, da quale trapsssa per la 
superficie delle dlue gioie, 

[Cont.] Può essere anche Riflessa o Rifratta 
nei vari siromenti che si adoperano per aiutare la 
vista. Garg. T. Piazza univ. BRL. w, Ora il sog- 
getto di questa scienza (cafottriea), non è altro che 
la linea visuale rillessa @ refratta, civè la linea per 
la qual procede, o il raggio visivo, o luminoso, 

[Cont.] Linea della fiducia, di fede. Danti, 
Astral, 39, La linea di questa diottra, ehe passa per 
il suo centro, sì chiama linea della fiditcin, perchè 
con essa si fanno tutte l'operazioni della detta diottra. 
Spet. nat. ix. 205, La linea, che trave sa Latta l'a- 
lidada per lo suo giusto mezzo tagliando il centro, 
sì chiama linea di fede; perchè ella mostra con pre- 
cisione il grado od il minuto, di cui si ha bisogno, 

(Milit.! Linea del tira: Quella via che percorre 
il projetto dal punto dund'è cacciato sino al bersa- 
glio contro il quale è rivolto. iMt,} [Cont.] Capob. 
Cor, ail, 33, Quelli tri fatti con il detto punto sa- 
ranno bassi, e mai potranno ferire jo quelta cosa 
tolla di mira come comprender benissimo si può 
dalla linea visuale e dalla linea del tiro. 

{Cont.] Linea del moto, delta più spesso Tra- 
lettoria, Leo, du Vinci, Moto acque, iv. A. Vedi 
li retrosi profondarsi a uso di gran pozzo, de’ quali 
li lati è acqua, chie per tutto è più alta che l'aria 
d'esso retroso, e tali argini d'acqua niente pesano, 
se non per la linea del suo moto. 

|Cont.] Linéa centrale Che È nera per il centro 
di figura d'un corpo. Leo, da Vinci, Moto acque, 
v. 20. Quella (acqua) fia di più tardo descenso, che 
fia È remota dalla linea centrale della sua grossezza. 

P {Chirom.) Diconsi Linee anche que’ Linenmenti, 
a guisa di taglio, che son formati nella piegatura 
della mano, lo principale delle quali in chiroman- 
sia é detta Linea della vita. (M. 

9, {Vet.} | Valla, | Linea mera dorsale o Riga di 
mulo. Si da questo nome ad una striscia di color 
nero, più comune nell'asino che non nel mulo, la 
quale si stende sulla spina dorso-lombare degli 
equini dul garrese fino alla coda, Talvolta essa è 
oliraversata da una secondo liner dello stesso colore, 
che discende lateralmente sulle spatte, ed allora è 
detta doppia od incrociata. Si fa principalmente 
osservare sui pelami di colur chiaro, quali l'isabella, 
il cinerino 0 sorcino, e le varietà di colur meno 
intenso dei sauri e de' bai. i 

10. (Mar.} Linea di balina, Jr. Linea che forma 
un angolo di sei quarte colla direzione del vento 
che spira, 

Fin.] Linea d'immersione. /.inea segnata dal 
livello dell'acqua sulla carena del bastimento. 

Cont.) Dicesi più frequentem. Linea d'acqua 
(ingl. Waler line). Dud/eo, Arc. mare, iv. 8. Il 
vascello sarà largo nella mezzania al primo cordone 
che tocca in mezzo Ja linea dell'acqua di piedi 40 in- 
glesi, il qual cordone comincia con la ruota a prada 
e finisce con il dragante a poppa. 
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41, Linea diresi anche a Que' caralieri disposti 
si nella stampo come nella scrittura in linea retta 
sopra una pagina, Salvin. Amnot. Mur, 2. 165. 
{M.) Lo che hanno saputo i buoni nostri ottimamente 
eseguire, come a ognuno che pure una linea me legga è 
palese. Serd. Stor, 6, 224, (Mun,) Usano (i Chimesi) 
di scrivere in alcune cartucce Innghe è streite,..., è 
non tirano le Jinee dalla simistra verso lu destra come 
ì greci, nè dalla destra verso la sinistra come gli 
ebrei, ma da alto a basso 

Unde Bue 0 Quattro linee, fig,, vale lina breve 
lettera, Bern. Lett. 59. |M.) Vi chieggo perdono 
umilmente se vi ho offeso in non vi serivere, benchè 
vedo ehe me lo dale larghissimo,.. con dire di con- 
tentarvi di quattro mie linee. 

12. {Mus.) [Rass,] Linea. Uno de' lunghi tratti 
orizzaniali e parwlleli che costilmiscamo la rigata. 
Le Linve si distinguono in prima, seconda, terza, ere. 
cominciando della più bassa. Più cam. Rigo, Ten. 
2, 7. 52. Ce linee ed i spazi musicali sopra i quali 
sì pongono li caratieri e figure della musica, sono 
così noti che non hanno bisogno d'altro discorso. 
E ivi, 8, li, 82. Quamlo queste chiavi sono in altre 
linee, è segno che la composizione è trasportata, 

Fig. Tenere la linea dirittamente si dice dell'O 
perore con giustizia, Tratt, Equit, {C} Lo secando 

rado di questa virtò è che l'uomo sia giudice, e teuga 
diritte la linea intra sè, e quelli che sono sotto 
sà, 

T.] E nel pr. e nel tr. Tirare uma linea, Segmarla 
sul foglio. Traccia della... Sottile. Appena visibile, 
Varch. Les. 16%. È contenuto lo spazio d'un cerchio 
da quella linea che lo circoserive, cioè lo eimconda 0 
serra intorno inlorno, la quale per questo si chiama 
circonferenza, — Linea che termina la figura cir- 
colore. 

{r.] Semplici lince architettoniche, — Mumi- 
nazione notturna d'edifizi che segue le lineo archi- 
tettoniche. — Semplicità delle lire. — Le grandi 
linee del corpo, Le parti sue più visibili, più 
rilevate, Armonia delle linee, 

t.] Pin com. Lineamenti del viso, ma segnatam. 
mel ling. dell'arte anco Le lince; dice la proporzione 
e il digradare piuttosto che la morale espressione: 
tt fa proporzione stessa e il digradare hanno 
una lora propria espressione, 

I, {r.} Linee di confine, il limite per l'appunto, 
che parte l'uno dall'altro paese 0 l'uno spazio dal- 
l'altro. Segnatam. di confine tra regione e regione, 
anche ass. Non passare la linea. 
7.| Quindi Linea di dogana. 

7.) Linea seguita da una strada; Linea che la 
strada tiene, La linea stessa della via, piega, va. 
Varie linee d'una strada ferrata, 

{r.] Quindi Linee telegrafiche. Quindi Linee 
di piroscafi, cioé che funno il iragilto in quella 
dirittura, tra que’ due punti. Modo certam. non 
dell'ant. it, ma non barb. 

IN, {7.] Tirata colla penna, col pennello, Se di 
parole scritte, i Tase. dicono Versi, da Vertere, 

hé giunti a un certo segno del foglia, si tolta. 

a quella che segna con inchiostro 0 altro colore 
la dirittura in cui serivere le parole, in Tose. dicesi 
Linea, altrove anche Riga. Riga é lo strumento che 
quida a tirare le linee. Rigo mase. taluni dicono 
per il Verso, ma non é né necessario né elegante. 
Diranno dunque Una lettera di pochi xersi, Scrivere 
qualtro versi all'amico. Quattro linee qui parrebbe 
affettato. Ha devrà pure dirsi: Dopo due versi 
endecasiliabi, due linee di prosa. Versi prosaici non 
son altro che linee, Un rerso lungo può non stare 
tutto in uns linea, | guinerii 0 senari è settenarti 
doppii, possonsi scrivere in una 0 in due linee, — 
Diceva un tale, alludendo alla pedanteria è alla 
malignità ehe d'ogni cosa fa arme: Datemi quattro 
linee d'un onest'uomo, e ne avrò abbastanza per 
farlo impiccare, li mado viene di Francia, ma qui 
Linea è più chiaro che Verso, Così Dalla prima 
all'ultima linea, direbbesi piuttosto che Dal primo 
all'oltimo verso, Mo i Tose., meglio, Dalla prima 
all'ultima parola, o sillaba. — Alinea, per capoverso, 
é barb.; ma lo dicono i Peputati. 

T.} Stampatori e copisti diranno: Lasciare 
una linea in bianco; Spazio tra linee, interlimeare. 
Non e'è proporzione tra le linee, — Linee ben 
disposte che fanno bella a vedere la pagina. 

IV. E nello scritto e in altro, e nel te, [t.] Linea 
che divile, che unisce. 

{r.] Pr. e tr, Non passar d'una linen un certo 
spazio, un certo limite; Non uscire di linea, / Fr. 
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dicono Hors ligne, di cosa @ pers. eccellente: immag. | in essa mostrato l'artefice in alenne teste che pio 
che agl'it. non suona lode e bellezza, Certi It. dicono gono, che ancora che il lincamento si storca nelle 
ir, anche Linea di demarcazione, pesonie anche gi | ciglia, ne gl'oechi, nel naso e nella tocca di chi 
Fr. Dicessero almeno Ibi separazione, Di distinzione; | piagte, non guasta però, nè altera una certa betezza 


mo allora Linea ferna superfino. 

T.| Tanio gallic. non pare In prima linea, 
fi. di chi si trova 0 si colloca primo @ nello spazio 
0 nel merito, 

|t.] Nella prima linea dell'esercito, delie forti- 
ficazioni, 

{T.) Nan pur dello stato, ma e del movimento, 
e anche fr, Deviare dalla sua linea, Torcersi dalla... 
E il corpo mosso e la pers, e il moto di questo e 
di quella, 

. [T.] Pr., secondo il detto in Lignaggio, e se- 
coudo le analogie di Grado, Discemienza, Deriva- 
rione e sim. Linea maschile, femminile, generazione 
dalla parte di maschio 0 di femmina, Mastruzz. 4. 
#5. Come si conta il grado della consanguinitade? 
Rispondo: nella linea de’ salenti, ciascheduna per- 
sona aggiunia fa grado; onde il padre è il figliolo 
sono nei primo grado; il sipote, nel secondo. £, |, 
12. 22. . Si corresse che non loccasse se non a' 
suoi propiagui infino terza grado per dirilta linea; 
e dove mancasse il terzo grado, toccasse nl quarto. 

VI. fr.} Nell'es. prece. il Per è pr., in quanto 
dipinge il passare da grado a grado. Ma quando 
nom cé o non imporia che appaia ides di moto, 
fla é più com, Disporre, Procedere in lines retta; 

iuttasio che A linea; ma MA può seguire l'in. In 
inea retta 3} mante. 

[T.] Vascelli în linea di combattimento; Sehiere 
in linea di battaglia, Soi Fr. gl'it. ripetono Fuoco 
su tutta la linea; Vittoria, Disfatta su tutta la linea, 

tt [T.] Altri, peggio, dicono: In linea disci- 
plinare, intendendo Per quel che concerne la di- 
Fist LULA 

î LINEALE. Agg. com. Di linea, Lineare. In 
Amm, e in Boes. — Guid. G. \M.} Il sole correndo 
il lineale corso mon hae a ascurare continuamente. 

[Cont.) G. G. Sag, iv. 252. La qual costitu- 
zione non può mai accadere se non nella diametrale 
opposizione, ovvero nella lineal congiunzione dei va- 
pori e del sole, 

LINEALMENTE. Avv, Da Lineare. Per linea, Per 
dirittura, In Capell. e in Boes. Non com. Ott. Com. 
Par. T9. 643, (C) Si venne ad iuiarporsi lineal- 
mente al Sole. 

[Com.} G. G. Comm. JI. 45. La terra si tro- 
verà lincalmente interposta tra il sole e la luna. E 
x, 20%. Abbiamo messa questa operazione fatta 
linealmente senza Jo sirumento, non è però che sopra 
lo strumento ancora non si possa facilissimamente 
ritrovare, 

LINEAMENTO. S. m. Disposizione di lince, Aureo 
lat Pass. 340, (C) Come se altri considerassa i 
lideameati, cinè cotali righe e fessure delle mauri, si 
chiamerebbe chiromanzia. (Le stampe citate leggono: 
liniamenti,) 

[Cant.] Bart, &. Arch, Alb, 19. 10, E se gli 
altri lineainenti dello editicin ti vieteranno che tn 
non passa usare questo angolo in questo luogo, come 
lu vorresti, usa le linee torte, 

[Cont.] Quelli che ora diconsi più sovente Filetti 
Muidi, cssio quei sottilivsime filumenti nei quali sim 
mogina pet viola un corpo d'acqua. Leo. da Vinci, 
Moto neque, vi, 55, Se alcuna cosa cresce fuori 
dell'ordinario nella sua riva, molti lineamenti d'acqua 
ivi si congregano, ed uniti saltano in grasso nell'op- 
posita riva, torcendo con loro dall'altre linee che 
trovano tra via. 

Trost. |v.| Segner. Crist. Instr. 1.485, L'età 
nuova de’ giovanetti è come una pietra da lavorare, 
alta a rirevere ui lineamento o di vizio 0 di virià, 
che sopra vi si abbozzi co' primi colpi. 

2, Nel piur, Lineamenti, e f. t Lineamenta, per 
Fattezze. Bocc, Nov, 16. 31, (C) Da occulta virtù 
ilesta in lei aleuna rammemorazione ile' puerili linea- 
menti del viso del suo figliuole. But, Disegnare e 
figurare immagini secondo le lincamenta corporali. 
FO Vell. Vit. 7, (3) Questo poeta fa di statura 
mediocre, di faccia alquanto Junghetta, lineamenti 
diticati, quasi di vieginate bellezza. 

Sing. Non com. |r.] Vas, Vit. Pitt. 1, 206. 
fuarmia in alta fa mostra Donna, andendo di carità 
nell'atfetto della pittura, la quale uel hineamento e 
nel eolorito mostra ch'e' sì strugga di allezione. 

[Cont.] Vas. V. Pitt. Seul. Arch, 1, 109. 
Quest'opera sommamente degna di lode, non tanto 
per lo soggetto e per l'invenzione, quanto per avere 


che suole molto patire nel pianto, quando altrà uan 
sa bene valersi dei buon modi nell'arte, 

5. E fig. Salvia, Dise, 3, {1} TI quale in esso i 
tratti e ) lineamenti del regio anuno paterno al visa 
espresso ritonoscendo,... 

4. [Tav] Per Maniera di disegnare. Vasari. Fd. 
Mil, p. Parlando delie pinture di Cimabue... 
mostrano, ancorch'egli avesse la maniera greca, che 
sandò accostando in parte al lineamento e modo 
della moderna. 

5. [Mil.] Linea, Diatorno, Vas, Introd. alle Tre 
Ar. di Dis, cop. 26. Perchè tutti i lineamenti, io- 
vece di essere disegnati con carbone o con alta 
materia simile, sono tralteggiati con un ferro dala 
mano del pittore, 

{Cont.] Vas. Pitt. xv. Quegli (disegni) poi, 
che hanno fe ee linee intorno interno, sono chia. 
mati profili, dintorni 0 lineamenti. Bart. €. Arrà, 
Alb. 87, 7. E sono stati alenni, che non hanno ter 
minate le poppe e le prove di così fatte pile con ay- 
golì, ma con un mezzo cerchio, credo io, per odo 
della venustà di tale lineamento. 

6. [Cont.] Dicesi ora più comunem. Allineamento 
nel signif. particolare che segue, Scam. V. Areà, 
univ, 1, 208, 8. Dopo fatti + prim lineamenti di 
tutte le cortine e bellovardi al piano della fortezza 
ed all'orio della strada dalle ronde, ed alquanto più 
alto della campagna di fuori, si passerà por al cavare 
delln fossa nel terreno naturale. 

{T.) Regolari lineamenti, Belli; Faccia di gentil 
lineamenti. Li scioumia non si direbbe, 

(T.] Dice Fespreszione più che Linee. Leggere 
ne lineamenti, dice l'affetto abit. dell'animo, Î al 
tuale sentimento. 

Fig. |.} Tracciare i primi lineamenti d'un'apera, 
d'una doltrina. | principuli lineamenti del Cnstia 
nesimo, presenialo come un'immagine nella sva 
bella e varia unità, 

LINEARE, Agg. com. Di linea, Che appartiene alle 
linee. In Frontin. e Boes. — But, Dar. 4, 2 
[0 Orizzon è io rerchio lineare cirie divide Vuno 
emisperio dall'altro, Vit. Pitr, 32. Plinio ne fi 
menzione in più d'un luogo, dove tratta de’ pribeipîi 
della pittura; e dopo aver mentovata la lineare, sog- 


giugne.... 

{F.T-3.] Aless. Piccolom. Sfer. Hond. Quan- 
tità lineari. 

- [Cont] Scam. V. Arch. univ. 1. 31. 59, La 
misure possono esser 0 lineari, o delle superficie, è 
finalmente de' corpi. E SI. 18. ll disegno è con 
lineare, che consideriamo per teorica, ed anco ma- 
temalicamente. 

{Mat.} [Gen,] Si chiamano Misure Hneari le 
misure di iunghesza, Guid. Gr. inst. di Aritm. W& 
Ne doveranno resultare 12 braccia quadre che s- 
ranno d'ordine superiore alle 12 braccia lineari espr- 
menti la sola langhezza, 

[Gen.} Disisori lineari. Equazioni lineari, Sesti- 
Inzioni lineari, Problemi lineari: Queedli im cwi certe 
quantità eniruno con una sola dimensione, cioè ol 
prese grado; e sono così chiamati perché le linee 

@uno una sola dimensione, Agnesi, Inst. anal. 265 
Le equazioni del sesto grado, supposte non riduritat 

er aleun divisore lineare, non lo potranno... E 638. 
ì denominatore sia tale che nessuno de’ suoi cat 
ponenti linenri sia immaginario, 

[Gt] Cit, Tipoeosm, 314, 1 numero gente 
trico sarà il lineare, il superficiale, il circolare, è 
triangolare, il quadrato, e enngruo e incongruo. 

Gen, ] Parabota lineare. V. PananoLa. Vir. 
Par sol, 62. Nella parabola lineare ABC la soper- 

gie... 

{Gen.] Figura lineare: Disegno, Rappresents- 
sione per messo di linee, Gal, Sist. 3. È per più 
facile intelligenza del lutto ne disegneremo le figure 
lineari. 

Cont.} Angolo Viacare, formato dal concorso di 
due linee, a differenza del Solito, costituito dall'in 
contro di due piani, G, G, Cond. lin. ini. 210. Dea 
differenza dei due nominati angolì lineari molto è 
molto maggiore è quella degli angoli solidi, da ess 
lineari nascenti; e veramente angoli solidi seno i 
compresi dentro ai con formati da i raggi visuali. 

{[Gen.} Prospettiva lineare. V. Pnosreminia. 

2. {7.1 (Hosm.} Circolo lineare era detto in !sg. 
il cireglo vizioso, perché ricadeva sulle medesimi 
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liner, senza compire il giro intero del ragiona- 

menta. 

UNFARE, Vi a. Delinenore, {hisegnare, Tirare @ 

lo. Aureo lat. Non com. Rucell, Ap. 221. (M.} 

n artificio (l'api) e indestria fanno Loro edificii e 
celle, e con ta cera Tiran certi angulelti eguali a filo, 
Lineando sei facce. 

{Uont.] Porta, Mir. mat. 430. Di qua nasce, 
che ciascuno, il qual non sappia l'arte delta pittura, 
potrà con un stile lineare l'imagine di qual si voglia 
cosa... 

%. Fig. Per Descrivere, Vas. Op. lett. Dedie, 1. 
81. (Man.) La penna d'un disegnatore... non ha 
forza di linearli è d'ombreggiarli. . I 

3. [Cant,] N. pass. e N. ass. Cr. B. Proteo mil. 
n. 21. Pigliando la carta 0 partete sopra chie s'sa 
da far il ntratto, se linearà con altrettanti quadri, 
Agr. Geol. Min. Metall, 199. v. De la creta si ser- 
vono i pittori, e quelli che in tavolelte di pietre a 
di legno disegnano e fanno alcumi numeri; perché 
ella facilmente linea, per essere magra, rara è secca, 

Vas. V. Pilt. Seul. Arch. un. 135 Uno spirito che 
universalmente in ciascheduna arte, ed in ogni pro- 
fessitne, fusse abile, operatido per se solo a mostrare 
che cosa sia la perfezione dell'arte del dissegno nel 
lineare, dintornare, ombrare e lomeggiare, per dare 
rilievo alle cose della pittura, e con retto giudicio 

Operare nella scultura. ‘ 

t MNEAMO, Agg. Di linea, Lineare. Linearius, 
in Igin. e GI. Isid. — Galil. Comp. Geom. 5. (M.) 
Serronci le presenti linee, non tanto per le risola- 
zioni di diversi problem lineari, quanto per alcune 
regole di aritmetica, tra le quali... 

LINEARMENTE. Avv. Da Linsane, Lo stesso che 
Linealmente (V.). In fioez, Lincatim. Gal. Macch. 
Sol, 14, (C) Quando (Mercurio) passasse linearmente 
sotto il disco solare. 

[Cont.] &. G. £, Mont, fun, i. 167. Saturno, 
îl quale ci mostra i suoi piacevolissimi globi lincar- 
mente terminati, e senza irradiazione aleuna, ma di 
lume debolissimo ifluminati. 

{T.} Rappresuntare linearmente o in rilievo. 

LINFATO, Port. pass, e Agg. Da Lingane. È in PI, 
Tirato a filo. (Fanf.) Non com. 

2. Per Sparso di linee, Dittom. d. 417. (C) Vl ha 
silico... Bianco è del corpo, alquanto limeato;... Red. 
Vip. 1. 75. Rifiutaoo solamente quelle vipere che 
hanno l'uova grosse, + lincate di sangue. 

[Cont.) Porta, Mir, nat. 184, v, L'acate, la 

ual sì trova nelle ripe del fiume Achate, ch'è nera 
lineata d'alcune cinte bianche, Hus. Arch, 34, L'altra 
foggia delta reticulala è quella che per lo riquadra- 
mento delle pietre, 0 de' mattoni, fattane la compu- 
sizione di lutta Ja parete, la vista viene a dimostrarsi 
lineata appunta a Regie di rete. 

5. Men lineato, per Hen formato. F, Vill, Vit. 
42. (HM) | labbri alquanto grossi; nientedimeno belli 
e ben lineati. 


4. Lineato rale anche Sattosegnalo con linea. Ace. 
Crusc. Tav, Abbr. Not. 21. {Man.) Si trovano li- 
neate in questo esemplare quasi tutte le voci, delle 
quali vi sono allegati gli esempii tratti da questa 
storia. 

i. {Camp.] Per Disegnato, Solin. Epit. Narra la 
virtù della pietra acate... la quale è linenia di varie 
figure... 

[Cont.} Sertio, Arch, n. 26. v. Tutte le er 
ficie sopra Ji tetli come sarta camini, campanili e 
cose simili... se faranno snpra una tavola sottile, ta- 
gliati intorno, ben tineati e coloriti, 

6. E fis per Disegnato, Adombrato. [Cors.] S. 
Agaost. ©. D. 22. 14° Nella quale ragione serinata 
nella materia corporale di ciascuno, già quasi pare 
lineato quello che ancora non è, 

7. (Bot.) Aggiunto di quelle parti delle piante 
che hanno linee 0 nervi superficiali longitudinal- 
mente posti, 0 paralieli, come nelle foglie del Giag- 
giuolo, dell'Iride, ecc, (MI) 

t LINEATURA. S. f. Lineamenti, Faftesze, GL 
Philox. Liniatura, gr. Xpio, Unzione, derivandosi 
comune. da Rinire, Ungers. Bocce, Com. Inf. 1. 
203. (M.} Nella voce puerile era simile a lei, e si- 
milmente nelle lineature del viso. £ appresso: Forse 
sì puote abbattere industrioso maestro alle lineature 
del viso, al colore, alla statura del corpo, 

2. [Cors.| t Per Linea, Striscio. Piut. Adr. Op, 
mor. 2. 460. Vide seco alzarsi in aria non so che 
lineatura omlrosa ed oscora. 

3. |Uamp.j t Per Linea genealogica, di succes- 
gione, ecc. Comp, ant, Test. E secondo che in la 
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generazione di Caim, lo settimo figliuola per linea- 
tura, fu pessimo e caltivo uomo, come fu Lamech, 
ensì per o contrario lo settino figliolo della gene- 
razione di Seth per linea ritta fu buono. 

A. |Fanf.} t Pond. Apostil. 4617, dl tirare una 
linea sotto una parola di una scrittura, come segno 
che quella parola noa si dée intender che ci sia. 

f. Plur. Lineatare, Concorso di linee, Limenziani, 
1 Targ. Tozs, GL. Viag. &. 165, (CA.) Per di fuori 
apparisce {una certa sustanza ossea) di color bian- 
castro sudicio con minute punteggiature e lincature 
vericoe, 

LINBAZIONE. S. f. Lineamento. In Vitr. — Ott. 
Com, Inf. 20, 359, (C) Uno di molle complessione 
hae dimolte linrazioni nelle mani;... 

{T.} Ott. Com. Inf. 20. 369. Chi considera 
congiunture di mani e lineazioni di palme..., è chi- 
romanzia. 

è. Per Delineomento, Disegno. Ott. Com. Par. 
31. 677.{C} Nel seguente Canto tratterà di tal forma 
in singolare, nominando e notando ogni lincazione, 
e singuluritade. 

ÎCont.} Mal. Geog. 7. A questo mado si può 
agevolmente imaginare la lineazione di tutti gli alici 
cerchi che nella superficie del primo mobili s'han 
da descrivere, percioechè non si ha da far altro che 
tirare una linea con l'imaginazione dal centro del 
mondo, o per il centro della stella,... 0 per attro 
punto segnato nel cielo, e portarla fin' al concavo 
del primo mobile,... e voltandola con l'intelletto in- 
torno alla terra insieme col primo mobile, ritornaria 
poi dove la cominciò a muovere;.., l'estremo di que- 
sta linen averà nella superficie concava del primo 
mobile, 0 d'altro cielo compreso, descritta una cir- 
conferenza d'un cerchia. 

LINEETTA. S. f. Dim. di Linea. /n Geli. Lincota. 
Sagg. naf. esp. 188, (Ci Sul quale si segnarono due 
lineette. E appresso: Si vedea la punta ritornare in 
sulla lineetia, Salvin. Pros, Tose, 2, 19. Si vede 
nelle Pandetle con alcune lincette dai capi, fe quali 
sono perpendicolari, |Cont.} Bart. €. Aritm. Or. 
Fineo, 26. vw. Quando adunque tu vorrai rappresen 
tare aritielicamente alcono de' delli rotti, porrai esso 
numero annoveralote sopra il denominatore, intra= 
messa fea loro una lineetta. £ 31, 1, Accomodata 
un regolo al centro A, ed a ciascun punto delle 
divisioni, si lirino verso il centro A sicune lincette, 
dalla prima alla terza linea. V. amebe Lixetna. 

LINEETTINA. [T.] Sottodim. di Linga, seguetom. 
di leggie» se alto a penna 4 con altro. 

LINEINA. [T.] fim, di LingA, segnatam. di segno 
falto a penna 0 in stampa, per conginagere due 
voci, 0 sim., 0 per discernerie, Cosi distinguesi da 
Lineetta, che può essere più grande, e per dividere 
spazio ila spazio. î 

LINETO, S. m. Luogo piantato e coltivato a lino. 
{Fanf.) Non com. Imi In ana Iscr. lat. Linifer 
a Silvano, Potrebbesi Terreno, Paese linifero, come 


Vilifero. 
UNEUCCIA. [T.| V. Lineuzza, 
LINEUZZA. S, f. Dim. atten, di Liwea. {Fanf.} 


{T.] Meno inusif. sarebbe Lineuccia, 
LINFA. S. /. Aff. al tat. aureo Lympha. {Voce 


poet.) Acqua. Poltz. stans. 1. 32. (C) Qui lieta mi 


dimoro, Simonetta, All'ombre, a qualche chiara e 
fresca linfa. Guor, Past. fid. 5. 4. Come spegne la 
fiamma Questa cadente linfa. 

2, (Anat,) Umore nel corpo dell'animale, ed è 
propriamente guel liquido ch'é contenuto ne' vasi 
tinfoliei. Ited, Cons. 4. DI. (C) Questo enfiamento 
non ba l'origine da altro umore, che da quello il 
quale dagli anatomici del nostro secolo col nome 
di linfa si chiama, il L per circolando e per lì proprii 
vasi e col sangue, nei quale, dopo di essersi da esso 
separato, ritorna... £ 48, Assai facilmente avviene 
che... alcuna porzione di linfa sia costretta di rista- 
gnare in luoghi alieni. E 2. 98. La linfa ed ì sieri 
che calano alle gambe, non istanno quivi sempre 
fermi, ma soventemente ancor essi circolano, {T.] 
Pap. Cons, Med. 483. Mi acquieterei a darne la 
culpa alla soverchia acutezza ed acredine della linfa, 


LINGUA 





e subisce altre modificazioni per cui diventa atto 
alla nutrizione della pianta. Nel quale stato acquista 
il nome di linfa discendente o cambio, appanto 
perché in grazia di un movimento contrario di- 
scende fino all'estremità delle radici, e nel discen- 
dere si cangia, si trasforma di mono in muno in 
muovi lessuti, e muori principii immediati. 

LINFATICAMENTE. iti Aev. Da LixFaTico. [ri 
Temperamento linfaticamente delicato, Candore lia- 
faticamente sbiadito. 

{T.} Fig. fam. Poesincce linfalicamente tenere. 

LINFATICISMO. |T.) S. nm. Condisiane abit. di 
tempernmento linfirtico, In altro senso Lymphaticuma, 
sost. neut, in Plim. 

, LINFATICO, Agg. m. {Anat.) Appartenente a linfa. 
È in Îlin, 
Linfatici diconsi Quei rasi 0 canali minimi di 
varie capacità, che contengono un umore traspa= 
rente, atto a condensarsi. iso essi origine dalle » 
cavità maggiori 0 minori della superficie interna 
od esterua del corpo, e da quasi tulle fe parti e 
visceri del medesima; e vanno poi a terminare nelle 
cisterne del chilo, ed in certe vene. Red. Cons. 2.3. 
(C) Qualche piccola rottura di qua'cheduno di quei 
canali linfa ici che scorrono per le viscere contenute 
nel medesimo addomine. £ 98. Le valvule, 0 so- 
stegni de° vasi linfatici, essendo indebolite, non reg- 
ono al peso della linfa, e la lasciano cadere al 
sso. {T.] Corch. Bagu. 2i2, Vene linfatiche... 
le quali in tal congiuutura sono veramente chilifere. 

2. {Fisiol.) Temperamento linfatico. Predominio 
del sistema linfatico nell'eronomia del corpo, {Mt.) 

3. (Med.} Malattia liufatica. Affezione ale ha per 
unica è principal! sede i vasi linfutici, (Mt,) 

4. Fig. [t.j Amore linfatico; fiacco. — Poesia 
linfatica; aunacguata, 

5 Mufatico, a modo di sost. [Camp.} S. Gir. 
Pist. 93. Li serpenti e li scorpioni seguitano tutte 
le cose aride e secche; e poi che sono venuti all'ucque, 
fanno come i ritropici ed i linfatici... 

tLIVGERE, V. a. difett. Aff. al iat. aureo Lingere, 
Leccare, (GR) 

2.tN. pass. Valras. Can. 2. 67. {GÀ.) Lingesi 
egli (il come), e da se stesso si manda. 

3. (tam: .| t Per Accareszare leceando, Vit. Imp. 
rom. Uno lione venne alla culla di questo fanciullo, 
e non Îi fece nocimento alcuno, anzi lo liagia. 

tt LINGERÌA. S. /. Voce venutati di Francia. 
Biancheria, come Lenzuola, Salviette, e sim.; ma 
fuggila, (Fanf.) Linamentum,; in Plin.; Linamen, 
in Not. Tir. — Buon, Fier, 2. 4. 1. (C} Voi le 
letta Rivestirete si di lingerie, Si d'altri addobbi. £ 
5. 1. 2. Un bettin d'olii, una magona Di lingerie 
ci vuol È 5. 2. Suno le tele, son ke lingerie ladizio 
a farvi clegger commensali. Salvin. Annof. ivi. 2, 4. 
4. Lingerie, che noi dichiamo lenzuola, bianchetie. 

t LINGIO. S, m. Tovaglia, Tovagliolo. [Tav.} N. 
Macch.-Hite, di Francia. Danari due per vomy il 
giorno per i liagi, cioé tovaglie, tovaglioli..., e sono 
tenuti a mutare detli lingi, almanco due volte la 
*4'LINGIO, Agg. Aggiunto d di 

t LIXNGIO. Agg. Aggiunto di una sorta di saja, 
Forse du Tino. decadi Cont. (C) E l'uno fiorito gli 
prestammo per contanti per parte d'uno suo farsetto, 
e soldì f e danari 4 per ricotonatura d'una roba di 
saja lingia del detto Bindo. 

LINGUA. S, f. (Anat.) Organo mobilissimo del 
corpo amimale, che è posto nella bocca ove si stende 
dall'osso joide fin dietro i denti incisivi, Essa è la 
sedegile! senso del gusta, serve alla funzione del 
sucthiare, alla masticazione, allo deglutizione, alla 
pronnacia delle parole, ed allo sputare. Essa varia 
molto nella grandezza: ha la forma d'una piramide, 
appianata dell'alto al basso, rotonda sui suoi an- 
goti, e ferminata da certa punta ottusa che quarda 
nel davanti, (MI) Aureo lat, Albert, cap. so. (C) 
Siccome tu se' signore della tua lingua, così io smi 
signore de' miei orecchi. Hoer, Now, DI, 4, Al quale 
forse non istava bg je la spada a lato, che "1 nu- 
vellar nella lingua. £ nor. 70,13. Ma sì tosto come 
la lingua senti l'aloè;..., lo sputò fuori. Petr. Son, 
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[T.] Un mod,, del corpo umano: Ezneo di san-) 200. Lingua mortale al suo stato divino Giuager non 
gue, o tepido di linfa, puote. [Cont.] Gris. Car, GI, e, Se è {il caralto) 
5, {Bot,) |D.Pont.] Umore assorbito dalle estre-! delicato di barre, e ingorgo la lingua, gli ponerete 
mità delle radici e propriamente delle barbe, il|un mezzo cannone svenato, che non vi siano quelli 
quale ascende Inngo il fusto ed i rami (linfa ascen- | braccioli co i pater nostri, dove comunemente si 
dente o succlio), e si versa dentro al parenchima | sostiene ed annoda la briglia, |r.} D. 3. 33, Infante 
delle foylie, dove sotto all'azione dell'arin e della | Che bagni ancor la lingua alla mamella. Petr. Canz, 
luce li elabora, vale a dire si spoglia dell'acqua e | 10. 4. Come fanciul ch'appena Voige la liugua © 
dell'acido corbomico che contiene in iroppa quantità, | suoda. 





LINGUA 


{r.| Snodare la lingua, d'odufto che incomincia 
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[Cont.} Lingua straniera. Pice, A. Filos. not. 


a parlure più speditamente o francamente di primo | ©. Acciò che per conoscere essi il vero delle cose 


în tale o tal caso, 0 per abito. 
[T.] Virg. Avessi cento lingue e cento bocche, 


non abbin da consumar prima quella poca età che 
gli avanza per imparar lingue stranie, ho voluto in 


voce ferrea, non potrei tutte dire le forme de' mi-|questa stessa domestica lingua nostra scrivere i mici 


sfatti è i nomi delle pene. — Le cento lingue è i 
cont'occhi della Fama. ‘Pass. Ger. 20. 101. Allor 
scioglie la Fama i vanni al volo, Le lingue al grido, 
c il duro caso accerta. 

2. Hiferita a Sete. [1.] D. 41, 20. La sete onde ti 
crepa... la lingua, — La-fingua aria. — La lingua 
seeca. Vang. Un goccio! d'acqua che refrigen la 
mia lingua. 

[T.| Di chi patisce di caldo o di sete, fum., 
alquanto basso. Gosti G. Lett, | cani vanno con un 
palmo di lingua fuori. — Con taulo di lingua fuori. 

{Givst. | Trarre la lingua. Spingerte fuori della 
bacca, tr} Auto di spregio. ©. 1. 17. Torse la 
boeca, e di fuor trasse La lingua, come bue che 
il naso lecchi, Car. Mattac, 6. Veili ch'la fuor fa 
lingua, ha fuor gli occhioni, E pur apre il beccaccio 
e pur cingotta. {(iust.] Arr. da Settim. Tratti. cont, 
all'avvers. Lib, 1. L'altro trne lingua come cane. 

3. Ass. |T.| Di cucino, Sottint, di vitella, 0 sim. 
Lingua dolce e forte. Stracottata. Una porzione di 
lingua. 

4. Avere alennia cosa in salla punta della lingna, 
si dice dell'Essere in sul ricordarsene, ma non 
l'avere così tasto in pronto, Varch. Ercol. 69, (0) 
Quello che Plauto disse: Versotur in primoribus 
labiis; cioè io sto tuttavia per dirlo, e parmene ri- 
cordare, poi non lo dico, perchè non me ne ricordo. 
V. Jo t'ho in sulla punta della lingua. 

Fam. |T.] L'ho sulla punta della lingua, Nome; 
mi par di saperlo, ma non lo so dire aresso, 

[T | Parola che mi corse alla lingua, quasi in- 
volontario. 

5. Metter la lingua iu molle; modo basso, per 
Bere smoderatamente. Salo, Granch, 2. 2. (C) 1 

lioffo ha Messa la lingua in molle; s'imbriaca 

icalando il poltron: pensa... 

Venire nella lingna. Quasi fo sfesso che Venire 
nella memoria. Bocce. Amet. 139, (GA) Poiché chi 
fossero i miei parenti vi avrò dichiarato, qual più 
possente (de' miei amori} verrà mella lingua... vi 
mostrerò. (T.} Più com, Non mi viene alla lingua, 
Non mi vuoi venire alla... 

6. [Fanf.] Lingua tagliente. Fig. Cron. Velluti, 
38. Fu comunale della persona... molto cavalleresco, 
e buono predicatore con la lingua tagliente. 

[T.} A parola possente, non maledica nè male- 
fica, applicano quello del Salmo 149. Gladii an- 
cipites in manibus eorum, e £2, 2. 29. Di san Paolo 
Con una spada lucida e acuta, [G.M.] Seguer. Crist. 
Instr. 3. 27. 4. Una lingua più tagliente d'ogni 
rasojo, 

7. {G.M.} Enf. in Buon senso. Lingua di fuoco. 
Segner. Crist. fustr. 1. 13, Se mai ho desiderata... 
una lingua di fuoco, questa è quella volta, perchè 
vorrei imprimere una verità così necessaria..., qual 
marchio rovente, in quei elie fossero contumaci ad 
arrendersi più del cerro. 

GAI Lingua di Serafino. Segner. Crist. Instr., 
1. 42. A ragionare d'una materia si eccelsa (della 
Messa) non è atta neppur la lingua d'un Serafino, 

{T.} Lingue di fuoco, discese sopra gli Apostoli. 

8. Lingoa, per /dioma, Linguaggio, Favetty, 
{Rosm.} Lingua 0 Linguaggio ia senso proprio, è an 
sistema di segni vocali, 0 vocaboli stabiliti da una 
società umana, adeguato a significare i pensieri 
che i membri di quella società si vogliono comuni- 
care reciprocamente. Bace, Nov, 17. 64. (C) E già 
alquanto avendo della lor lingua apparata. Dant. Par. 
26. La lingua ch'io parbai, fu tutta spenta. Bern. 
Or. 1. 13. 5. A cui que' tre, che tu, Fiorenza, 
onori, Eterni lumi della lingua nostra, Quanto siano 
obbligati e debitori, Per le faticite sue chiaro si 
mostra, Cas. Lett. 49. Il quale è così prudente..., 
e spozialmente eloquente na nostra lingua, 

(t.} Bart, Vit. Kost, 2. 6. Vagliami... il far 
qui udire in nostra lingua. 

i Scrivere in tale 0 tal lingua, Parlare tale 
0 tal lingua. 

InI Vang, Parleranno in lingue nuove. 

Salvin, in Pros. fior. (Ch.) Dicono che il Card. 
Bembo, e vi è chi il dice del gesuita Maffei {de' quali 
l'uno scrisse in latino la Storia veneziana, e l'altro 
ia Storia dell'Imtie), che, per nom si guastare la 
purità della lingua latina, avevano supplicato il Papa 
di poter dire l'offizio divino iv greco. 


concett). 

(r.] Lingue menosiliabiche, agglutinanti, con 
desinenze. — Lingue classificate morfwlogicamente o 
geneologicamento. Lingue derivate. Sorelle, Affini. 

[t.| Lingua maltrattata da' cattivi serìttori; 
educata da valenti, perfezionata, aftinata. 

9. Lingua articolata, Lingua inarticelata. Varch. 
Errol. 1. 209, (GA.} Lingue articotate sì chiamano 
tutte quelle che scrivere si possono, le quali sono 
infinite; inorticofate, quelle le quali scrivere non si 
possono, come ne sono molte tra le nazioni barbare... 

td. m.] Lingua materna, Lo usata comunem. dalle 
persone del paese in cui l'uomo nasce, quella con 
la quale egli è stato educato, 0 davera essere. 

41. [7.] Danf. Vit. nuov. Lingua di sì (l'/fizliana). 
Lingua d'oc, e Lingua d'oil. (La provenzale e la 
francese.) 

12, Lingua corrente, dicesi Vuelta che usnsi eo- 
munemente da tulti parlando, o scrivendo. V. Con- 
RENTE, $ 15, 

{Cont.} Lingua comune. Picc. A. Filos. not. 2. 
1. Dicano aperlamente che non si deve con lingna 
commune al volgo scrivere li segreti della filosofia, 
né con dichiarazioni aperte e diritte manifestar le 
cose della natura. 

13. Lingua furhesea è furba vale Gergo. V. Fun- 
BEsco, è 2, e Fungo, $ 6. 

IT.} Lingua jonmilattica, meglio chiamarla Lin- 
guaggio. 

{4, Lingua pedantesta. {T.] Varch. Freat. 326. 
Come fece quel nuovo pesce che scrisse ingegnosi. 
simamente in lingua pedantesca... la Glottocrisia 
contre messer Fidenzo. 

15. Lingua morta dicesi Quella che é stata par- 
lata da un popelo, e che ora non si Irova che ne” 
libri; ed è opposta a Lingua viva, che é Quella che 
porla presentemente un popolo, [7 | G. Gess. Lingue 
morte 0 vive, — Sale, Avvert, 1. 2. 6. (M.) Non pur 
nelle vive... ma nelle morte lingue ancora si serba 
dagli scrittori quasi il suggello del grato delle voci. 
Seun, Pros, Fior, 4. 3. 319. (Man,) Nessuno les- 
sico... è stato mai fatto in veruna delle lingue vi- 
venti, e forse delle morte, dove si ritrovino distinti 
con più esattezza i significati. 

{f, Lingua volgare vale propriamente Quella che 
é propria del volgo; ma ordinariamente si piglia 
per Lingua italiana. (Man.} [t.} Poetarono in ia 
volgare. 

17. [r.] Lingue neolatine, nate dol lat. corrotto. 
Romause, 

18. [T.] Confisiane delle lingue alla torre di 
Babele. £ ogni discordanza d'idee tra uomini molti, 
e dubbia diversità di linguaggio, 

19. [7.) Lingua d'insegnamento, fo quale usasi 
per insegnare nelle scuale, 

20. Avere una lingua vale Soperla, Parlarla. 
Ceech, Stiav. 3.2. {M.} E poi non ho io la lingua 

rotta ? 

24. |Camp.] Dare ad nua lingna pena pe 
Trasistarlo in essa. Bib. Est. Pral, Con fedele 
testimonianza semplicemente, siccome ella è in 
ebreo, così la storia ebrea diedi alla latina lingua 
{Aistariom hebraicam latinae lingquae tradidisse}. 
[r.] Quasi Far dono di quell'opera di quelle idee, 
non tanis alla lingua quanto alle menti degli uo- 
mini che la parlano, 

22. [Camp.] Mostrare ciò che paote una Jlagna, 


per Condurre nn idioma all'apice della sua perfe- 


zione, D. 2. 7. O gloria de' Latin, dissi, per cui 
Mosted ciò che potea la lingua nastra! Così parla 
Sordello a Virgilio; e dice Nostra la provenzale 
insieme e l'italiana, come eredità delle schiotie 
latine. 

23. [Cone] Scernere nella lingua, le parole dette 
o scritte, D. i, 15, M'inseguavate come l'nom s'e- 
ferna, È quant'io l'abbo in grado, mentre io vivo, 
Convien che nella mia lingua si scerna {ue parlerò 
e teriverd). 

{r.| fn gen. la parola e seritta è parlata. Ps. 
Esalterà la mia lingua la tua giustizia, 

24. (Camp. La gloria della lingua. /! pregio d'un 
idioma, e la muestria dell'usarlo. D. 2,14. Così ha 
tolto l'uno all'altro Guido La gloria della li {il 
Cavalcanti al Guinicelli, poeti italiani), o bene è 
nato Chi l'uno e l'altro caccierà di nido, 
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Li. Ass, Linqua italiana, Varch. Ercol. è, 
378. (GA.) Filosofia, astrologia, genmetria, e unti 
altri, se bene sono fatti e diveauti della lingua, 
non è che ella non li riconosca da' Latini, come 
i Latini li riconoscevano da' Greci. [T.] Metust. Leg, 
Amerei che prendeste qualche cura delle minuzie 
della lingua. 

Per ell. [v.] Parlare in lingua, seconda fe 
norme proprie a quella lingua. Denota rovente 
affettazione. 

26. [r.] Studio delle lingue, in gen., 0 ciascuns 
da sé, 0 comparate; Studi di lingua, sullo lingue 
propria, segnatam. per quel che concerne gli serit- 
tori e lo stile, 

27. [r.} Madre legna, quella che si considera 
rispetto a una 0 più derivate da essa. Madre, pre- 
posto, fa quasi iutl'una voce, e denota più ass, la 
potenza di quella lingua; Lingua madre, qui Madre 
é quasi Agg., e può dirsi anco d'una lingua eri» 
dentemente derivato da un'altra, ma da cui procede 
poi un altro idioma, 

28, [r.] L'uso della propria lingua. — Uso franco, 
sicuro, maestrerole, d'una lingua, 

29, {r.] Lingua letteraria, sota. doi lethtvati 
scrivendo 0 parlando ; ovvero tale che par meriterole 
di quest'uso. Non sempre le lingue più letterarie 
son le più classiche. 

30. Linguaggio, in quanto rappresentazione delle 
tradizioni e de costumi. [t.) Vico: Lingua mentale 
comune a tutte le nazioni. 

è {T.] Linguaggio, quanto al tenore delle «cos 
elle 


[Cont.} Comp. St. 110. Molte lingue si cambia 
rono isi mutò linguaggio da molti) in pochi giorni. 
Molte villanie furono dette a' priori vecchi a gran 
torto pur da quegli che poco innanzi gli aveamo 
magnificati: molti gli vituperavano per piacere agli 
avversari. 

34. |r.} Lingua cortigiana, aulica, curiale, illustre, 
titoli dati da Dante allo stile eletto, abusati con 
incivile pedanteria da certi moderni. Bemb, Pros, 
4. 30. La cortigiana lingua che si era oggimai cotanto 
inispagnolita, incontanente s'infranceserebbe. 

3%. [r.] Lingua e Stile distiugnonsi, Può fa lingua 
essere corretta, scorreito lo stile; lo stile potente, 
impura la lingua, 

(T.] Buona lingua, corretta. I pedanti chiamano 
buona lingua quella che sa di vieto. 

(7.] Lingua impura, mista di modi non proprii 
all'uso legittimo della nazione. 

{r.} Fiori di lingua, — Grazie della... Salria, 
Dis. av. 4. 35. | vezzi è Je gentilezze della lingua 
in sovrano grado possederono. (Possedere i vezzi, 
non pr.) 

53. [r.] Bella lingua, in guanto alla purità è 
all'eleganza; ma taluni la intendono pedantesca- 
mente senza curore le idee e i sentimenti, 

[G.M.| Lingua d'ore. Segner. Crist, Instr. 2 
29, 2, S. Giovanni Grisostomo non si può tanto rat- 
temperare, che in più luoghi non ferisca colla sua 
lingua d'oro questa peste esecrabile de' costumi {il 
batto), Grisostomo vele appuato Boccadoro, came 
Iutli sanno, 

34. |r.] Esercizi di lingua, per apprendere s 
usarla parlando e strivendo. 

35. {r.} Più cattedre s'intitolano Di tale o tal 
lingua e letteratura, Lingue e letterature slave, 
germaniche, straniere, C'é chi le insegna non s0 
quante a tulli guanti e a nessuno. 

36. [r.] Serbare l'indole della lingua, serivendo 
o parlando. 

37. Quanto alla copia è efficacia delle parde. 
(] Ricchezza, povertà della lingua, Questo dell 
ingua in sé: il fale autore poi dicesi che Ha nt- 
chezza di lingua; lingua povera, al modo com@egli 
mostra di soperla e l'usa, 

t Lingua povera è /o stesso che Lingua del 
volo, contrario di Lingua dotta. Bellin, Lise, 4. 
257. (M.) Senza briga veruna sapete voi come avelé 
a fare a distinguere e nominare i muscoli? Voi avete 
a porre loro | nomi in lingua povera, secondo il 
movimento che fanno fare all'osso che muovoso, £ 
3. 78. Per non tormentarvi sempre sull'arco della 
altezza del dire, eccomi in lingua povera, Salt. 
Pros. Tosc. 1. 203. (Afan.) E un Sissizio, va Fi- 
dizio, o vogliam dire in lingua povera una Cenata 
generale, 

58. [r.] Facondia. Vang. Darò a voi lingua e 
sapienza a coi non potranno resistere, Prov, 7uee. 
230, Lapo senza lingua non vale una stringa. £ 212. 
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Chi lingua ha, a Roma va, £ 230. Chi ha lingua in 
bocca può audar per tutto. 
_ 39. Facoltà di parlare in gen. (7.] Tardo di 


lingua. 

Modo bibl. [t.] Si sciolse il vincolo della sua 
lingua. — Gli si sciolse ia lingua. 

40. [T.| L'uso morale della parola. Ps. Astieni 
la tua lingua dal male. — Rattenere, Frenare la 
lingua. Prov. Tosc. 166. Tempra la lingua quando 
sei turbato, Acciò che non ti pe in malo stato. 

[G.M.} Altro Pror. Chi ha buona lingua ha 
buone spalle (per toccare delle busse). 

(Camp.} Bih. Ep. can. 1. 1. Ma se alcuno sì 
ereile essere religioso è non restringe la sua lingua, 
anzi inganna il suo cuore, la religione di questo 
cotale si è vana {refruenans linguamì. 

[Camp.} Vietare la lingua dal male, per Guar- 
ilarsi dalla maldicenza, delta menzogna, dalla be- 
stemmia, da ogni ato. Bib. Salm. 33. Vieta la 
lingua tua dal male, ed i labbri tuoi mon favellino 
ad inganno. { Protibe finguam tuom a malo.) Sa- 
rebbe non inusit. Vietare alla lingua il dir male, 
a sim. 

41. Lingua, per Atto del parlare. Buommat. Ling. 
Tose, 4,4. 1,14) Lingua s'intende più d'una volta 


—( 1861 )— 


Varch. Ercol, 94. (C} Di quelli che stanno musorni, 
si dice: egli hanno lasciato la lingua a casa, o al 


Rica: 
Vicesi anche Lasciar la liagua in beccheria. 
(Più triviale.) Bracciol. Scher. Dei. 9.48. \&h.) 
Dic'egii: È che? S'aspettan per la posta Che vengan 
le risposte da Milano?; O tu, passando sopra fan- 
tasia, Hai lasciato ta lingua in beccheria ? 

52, Menar la laguna serso alenno, o cantr'alcono, 

g., vale Dirne male Non com. S. Cater. Lett. 

. num, v. pag. 425. ediz. cur. Gigli. {Gh.} 

Inerescemi dell'affanno è della fatiga (in oggi fatica) 
che i miei cittadini hanno nel pensare e nel mepar 
la lingua verso di me, che non pare ch'egli abbino 
{eb'eglino abbiano) a far altro che tagliarmi le legne 
in capo,,., S. Agast, C, D. 1.1. c. 1.0. 1. p. 92. 
Non potrebbero oggi menare le lingue contra di lei, 
come fanno. 

53. Mettere la lingua ia molle fig. vale Cominciar 
a favellare n} Più basso, ma più wsit, Mettere 
il beeco in molle. == Cecch. Prov. 78. LM.) Non 
mi far mettere La lingua in molle, ch'io sciorrò il 
guinzaglio, 

54, Non merire a uno la lingua in becca vale fig. 
Essere pronto a parlare, anche troppo. Alleg. 184. 


per l'atto stesso del parlare, Così si vede che fu intesa | (C} Noa vi muor la lingua in bocca, quando metlete 
da chi disse: E quelle che prima con le gravidezze, | ii becco in molle a favor degli amici. Malm. 1, 86. 
e co' parti hanno i matrimonii palesati, che con Perchè non gli moria La lingua in bocca, Ricomincio 
la lingua. Bacc. g. 10. n. &. {M.) Dove con la i seria filastrocca. Gal. Sist. 276. lo sto a ve- 
lin si déo intender colle parole, col parlare. Bidl, | dere come... si contenga (il Keplero) in silenzio, che 
volg. Eccles, 4, 29. (Gh.) Nella lingua si conosce | pur non gli suol morir la lingua io bocca, [T.] Altra 
la sapienza, È ivi, cap. 5 1, 16. Onore e gloria è fum. Gli sta bene la lingua in bocca, dire dl 
uel sermone savio; ina la lingua del matto è una fatto suo, non si perde. 

55. [G.M.| Mordersi la lingua — Nel masticare 


sovversione, £ cap. 28. e. 28. Non voler udire la | 
s'è morso la lingua. Ma nel fig. vale Peutirzi d'aver 


lingna iniqua. | 


42. |G.M.} Allegare la lingua, e anche senz'art. 
Allogare Vingua; Teneria al suo pasto, Frenaria. 
Zann. Scherz. Comic. Pettegola, allogate lingua. È 
dell'uso, 

45. Aver la lingua lunga, fig., si dice di Uomo 
maligno e maldicente. Salvin. Disc, 2, 458. (C) 
L'uomo che ha la lingua lunga, come noi in basso 


volgare diciamo, prosperato non sarà già, nè anderà , 
| 


innanzi sopra la terra. 


detta tale o tal cosu, e darne segno. Vi dovrete 
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con tutti li altri bocca di pesce che non parla, e 
testa di martello che non intende. 

64, Contrupp. di Dire è di Fare. {7.] Prov. Tose. 
231, E meglio sdrueciolar eo' piedi che colla lingua. 
{Sbagli, offese di purole possono unocere più che 
mancamenti di fatti.) E 130, Lingua cheta è fatti 
parlanti. E 170. È meglio essere di man battuto, 
che di lingua ferito. £ 131 Lunga lingua, corta 
mano. (Avere la lingua lungo, puriar cose sconve- 
nienti, segnatam. d'offesa.) E 230. Gli womini sì 
legano per la lingua, i buoi per le corna. 

65. lei noiosi e maledici. (T.] Prov. Tose. 371. 
Una lingua come una tanaglia, come un rasojo, come 
un par di forbici. — Lib, Cat, 4. 4 E 23 p. 104, 
(GA) Se la lingua della moglie è utile, sostienla. 

66. Mala lingua, Lingaa mordaze, t Lingua tabana, 
frurida, 0 serpentina, ece,, si dice d'Uomo maligno e 
maldicente. Varch. Suoc. 3. 1. (C) Dubito non 
abbiamo 2 ire in voce di tutta Firenze per cerle 
lingue tabane che ci sono. Belc. Vit. Colomb. €, 
308, E udendo Donato questa venanosa lingua ser- 
centina. con grande ardire rispose. Saunaz Arcad. 
Pgl. g. 11. Ma con Urano a te non valser baccari, 
Che mata lingua non t'avesse a ledere. Varch. Ercol. 
92. Questi tali maldicerti si chiamano a Firenze 
male lingue, linguacce, lingue fracide, e lingue ser- 
pentine, e, lingue tabuoe, e con meno infame vo- 
cabolo, shoecati. Tac. Daw. Ann. 5. 108. {Man.) 
Grazioso alle donne: mala lingua: è usato riders 
di Tiberio con motti amari. Leccher. Az, Aless, 
Med, 27. (GA) Non sento persona che se ne dalga, 
se non tu che debibi essere, fa' conto, qualche mala 
lingua. Leop. Rim. nella Dedie. Ora, quali si sieno 
queste mie Rime, io sono entrato in fregola di 
slamparle; ma perch'io mi son pure ayvisto che, 
Sio le dava fuora senza pensare più Ja, mi sarebbe 


morger la lingua d'aver parlato così male de' lati | agevolmente riuscito il dare in certe buone lingue 


altrui. Farò che s'abbia a mordere la lingua, — 
Appena ebbi detto ciò, mi morsi la lingua; di pa- 
role fuggite di bocca e che non vi vorrebbe aver 

mrnziole. 

56. [r.} Moderare la lingua, e melia quontità e 
nella qualità e nel modo della cose che diconsi. 

57. [Camp.|] è Operare la lingua io brighe, 


|G.M.] Avere la lingua sciolta; dice un po'meno' Esercitarla in assidui litigi. Metam. vi. E fatti 
che Averla lunga. £ Sciolto di lingua, che nel pr, sozzi, operano le lingue in brighe. {Litibus erercent 
vale, Che può pronunziar bene le parole, nel fig. linguas.) [T.) Com, Adoprarla, dice e l'uso pronto 
significa Linguacciuto, Pitt. Jac. Star. 122, Quanto in bene, e l'abuso. 
men pronti di mano, tanto più sciolti di lingua. 5R. (GALI Metlero o Porre la lingua ta cielo; 
44. |T.] Aver lingua con alcuno, Sntendersela, 0! Parlare irriverentemente 0 prufunomente di cose 
semplicem. Aver modo d'intendersi. — Coi quali ho sacre, Segner. Crist, Instr. 1. 8. Chi pone in cielo 
avuto lingua. | la sua lingua bestemmiatrice, perdendo il rispetto a 
[T.] Non ci ho lingua, Non passo entrare in Dio, molto più, come dice il Profeta, la pane in 
certi discorsi seco, non ci ho confidenza, non ho terra, perdendo il rispetto agli vomini. £ 3. 5. Fu 
titolo d'entrarci di questo. posto i sale in bocca {di chi si bottezza) per deno- 


45. Avere sulla lingua quello che nel cuore, come Lare com quale savtezza, con quale sincerità, dovesse ! 


dicerano talvolta li antichi nei coraggio. Daw. Tae, |regolar la sua lingua. E pure che ha fatto? Se l'è 
trerm. 378. (Gh.) Astuti non sono {i Germani), nè. lasciata correre envrmemente sino a porla in cielo, 
scaltriti; hanno ancor oggi ins la lingua quello! e a non rispettare nè anche il nome di Dio. 
che nel coraggio feuore), perchè il luogo è libero. | 59. {G.M.| Ti secchi la lingua; /mprecazione 
|G.M.} Fag. Commed. Quel ch'i' ho sul cuore, l'ho! {che sarebbe bene smettere} a ciarfoue v maledico. 
sulla lingua, | Guadagn. Poes. Mi si secchi la lingua, se lo dico. 
46 Aver una lingua che taglia è fora, o che taglia /iammento quel di Dante, Inf. 32. 47. Se quella 
e fende, si dice d'Uomo maldicente, Lase, Spir. 5. con ch'i' parlo non si secca. 
2. {C) Non dire che quel maestro Innocenzio ha una | 60, Tagliar la Vingwa, fig. Far tucere, Fior. 
lingua che taglia e fende, Mafm. 4. 37. Ond'ella! Virt. 16. LMan.) Alla fine intendo di tornare queste 
dopo un'alta rammanzina, Pereh'una lingua ell'ha! seritture insieme, e darne verace assoluzione, vo- 
che taglia e fende, Va', che tu faccia, quando ne sia: lendu tagliar le lingue a' malvagi dicitori. {L.B } 
otta, Un figliuo!, dice, in forma d'una botta, | Minaccia di cel. a' bembini: ! ti taglio la 
47. Avere uno in lingna e l'altro in cnore vale! lingua. 


Fsser finto, bugiardo, S, Cat. Lett, 20. (GA.) Non 
fieti ifinti), avendo uno in lingua, e l'altro in cuore, 

48. Dire ciò che viene sulla lingua vale Parlare 
senza considerazione. Segner. Mann. Apr. 15. 2. 
(M.) Dicono ciò che loro vien sulla lingua. 

49, Essere di due lingue, dicesi fig. di Colui che 
non parla secondo la verità, ma ora in un moda, 
orn tn un altro. Fior. Virt. 172. tMan.} IL quiniu 
vizio si è essere di due lingue, cioè una parola dire 
innanzi al altrui, e poi di dietro tulto il contrario. 


61. Tenero la lingua a sè vele Non parlare, 
Segner. Miser. 139. (Man.) Oh quanto meglio fa- 
reblono a tenere la lingua a sé! {G.M.) E Crist. 
Instr, 4. 20, 8, Tennì Ja lingua a me, perchè io mi 
sentiva turbato il sangue. 

AO Arg la lingua tra’ denti, fam. Astenersi 

dal parlare per virtù o per tema. Prov. Tasc, 56. 

Questo odi altrui mancamenti, chiudi la lingua fra 
i denti, 

62. [Camp.] Trascerrere nella lingna per Lasciarsi 


E 173. Terenzio dice: La malizia di colui, ch'è di' andare n dir cosa che sì deve sacere. S, Gir. Pit, 
due lingue, non sì puote celare lungo tempo. 5, Guarda e attendi che lu non lrascorri nella tua 
so. fcamp.i Fallire nella lingua, per Peecore in} lingua. 
parole. Bib. Salm. 38. lo dissi: lo guarderò le mie 65. t Lingia 0 Recez di pesce, Formole di dire 
vie, chè io non falli in mia lingua (ut now delinquam | equivalenti a Zitto, Non parlare, Secretezza; giacché 
in lingua men). |T | Più com. Peccare nella 0 Colla. | i pesci son mufoli, Nelli, J. A. Com, 3, 334, IGA.} 
Jfa Colla è più steliberato e più reo. — Jac, Epist.! Bau. Uh, che ne dubiti* Senti; ma lingua di pesce, 
Chi mon peccherà nella lingua, sarà perfetto. vè! ix, Non fiato; sianne pur sicuro. È 3, DI, 
SI. Lasciar ba lingua a casa 0 al 


che, quando veggono il bello, canciano allrui, come 
si suol dire, pe Î di delle feste, però lo fatto capi- 
tale di voi, signori Accademici, che mi difendiate... 
T.] Prov, fase. 100. Douna che ha molti amici, 

molte lingue mordaci. £ 242. Un buon pajo d'o- 
recchi stancano cento male lingue, G. Goss. Macrine 
è una lingua che pinge. 

[7.] Mala lingua, auco la pers. L'Aretino: Non 
voglio esser tenuto malo lingua. Prov. Tose, 174. 
La mala lingua è peggiu che Ugna. 

{A.Con.|] Lingua che spazzereble sette forni; 
Grandemente maledica, 

[t.| Lingua venefica, peggio che Mala e Cattiva, 
Anche 1 non muldicenti, ma gli adulatori, car- 
rompilori. 

Lingus vendereceia, dicesi d'uomo venale, mer- 
cenario, che si muove a parlare per denaro. Dar, 
Scism, 73. {M.} Buccero e Martire erangli oracoli... 
Perchè Crommero arcivescovo era Lulerano; il Pro- 
tettore Zuingliano, dui quali queste due lingue ven- 
dereccie pendevano. [t.] Piu wsit, Lingua venale, 
in Lucano. 

67. |G.M.) Zi bestemmiatore: Liagua profana; 
Lingua sacrilega. Segner, Crist. Instr. 4.08. Non 
contenti di hestemmiar Dio con le loro lingue pro- 
fane, insegnano a chi non sa, come si bestemmia. 
E ivi. Queste maledette liugue sacrileghe. Anco: 
Lingua d'inferno. 

68. Per [icilore confrapp. a Serivente. Dant, 
Par. 8, (C) Quel che fe poi ch'egli uscì di Ravenna 
E saltà Rubicon fu di tal volo, Che nol seguiteria 
lingua né peana, 

LA fr. Ze pers. parlanti in gen. Lett, di donua 
innamorata a Giovanni delle Bande Nere. Hora si 
conoscerà quanto V, S. duri in una affittione! Hora 
credo io a quello che giù per ogni lingua oliva, Tuss, 
Ger, 5.8), D'una in un'altra lingua, in un momento 
Ne trapassa la fama e si distende. 

70, [T.] Accenna alle parole rispetto alle inten= 
sioni. ll cuore sente qual che la lingua non dice. 
Bern. Ort. Inn, De la lingua e del cor libero e 
sciolto, — Mente moderatrice della liagua. Esop. 
Fav. volg. S. 56. Per lo lupo s'intende i falsi uomini 
che proferano colla lingua parole oneste è di pietà, e 
dolcezza di parole. 
iT.|] Prov, Tose. 234. Dore è manco cuore, ivi 
è più lingua, — Lingua lmgiarda, fallace; veridica, 
sincera. S, (at, Lett. 272. Perdonatemi del troppo 
scrivere, perocchè le mani e la lingua s'accordano 
cal cuure, 

|Val.] Col cenere snlta lingua, Sinceramente. 


‘ajo, si dice| Questo però mi è scappato detto qui a voi, pere i Fartig. Cupit, 2. . lo non adulo, e con il cuore 


di Chi sia sensa purlare in compagnia d'altri. ! so che co' galantuomini si può parlare; ché del resto! Sulla Lingua Li parto, 
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71. (T.} Fam. Di chi nun s'intende, 0 fingesi di 
non lo intendere. Che lingua parla eg? In che 
lingua parlate voi? — Di cose oscure 0 rmbroglinte: 
Cotesto è lingua araba. 

[T.} A chi non sa è non ruole intendere case 
chiare: In che hogua ho io a parlarvi? — Questa 
mi pareva che fusse lingua italiana. 

12. [7.] Facolià ed esercizio intellettuale è mo- 
rale dello parola, Salvin. Il. 1. Dalla cui lingua, 
più dolee del mele, La favella scorrea, 

73. [r.j A lingua come A parole. Non com., ma 
s'intende. Car. En, ix. Ecco, quel, che tu mai 
chiedere a lingua O ’mpetrar dagli Dei, Turno, 
potessi. = S. Bern. Piant. Verg. 33. (Mon.} fo 
Lg dì tanta tristizia a dolore, che non sì potrebbe 
ire a lingua. Più com. Lingna non lo saprebbe 
dire: 0 Qual lingua è che potesse? 

A chiederlo, è sim., a lingua rale Secondo 
il desiderio, Strondo che si poteva ottenere chie- 
dendoto a posta, Lasc. Sibill. 8. 4. {(} A chiederio 
a lingua, tu non ti potevi abbatter meglio. E Pins. 
1.6. A chiederlo a lingua, non si poteva addomandar 
meglio, 

? Divisare a liogua rale perte a parole. 
Fr. Giord. Pred. 2, 100. {M.} Lasciatel fare, che 
farà bene il fato vostro meglio che non saprete 
divisare a lingua. 

74. A laguna sclolta. Loruz, avverb. significante 
Senza rilegno, Senza rispetto, 0 riguardo alcuno 
nel parlare. Non com. Negner. Mann, Agos. 30 
$ 2. p. 413. col. 2, in fine. (GA) Rimira un poco 
quale improperio fu quello ch'e' (6. C.) sopportà 
quando elfo sirascicar În sua croce udiva tanti che 
a lingua scialta metteransi a dir di lui quelto che 
volevano, senza che vi fosse pur uno fra lauto popolo 
che ardisse più di pigliare le sue difese. 

15. La lingua dé, 0 batte, o sim., deve il dente 
duele; prov. che esprime il fagionar volontieri 
delle cose che 0, 0 dove s'ha interesse. Modi 
prov. V. Flos, 257. Pataff. 6. (C) La tingua va 
dove gli duole it dente. Alleg. 36, Là dove il dente 
duole Batte la lingua ardita. Salcin, Disc. 1. 295. 
Alla natura nostra è difficile... che, come noi in 
volgar proverbio diciamo, dove il dente duale la 
lingua non balta, [Val.} Puce, Centil, 88. 17. Come 
la lingua va al doglioso dente. |r.} Pros. Fase, 22, 

La liagua non ba osso, e si fa rompere il desse; 
prov. che vale, Che per ln muldicenza talora s'in- 
corrono dei pericoli, Albert. cap, 2. {C) E nel 
proverbio si dice: La lingua non osso, ma dosso fu 
penpire. [T.] Prov. Tosc. 171, [G,M.| Fay. Comm. 
Ha la lingua Jonga: e la lingua non ha osso, e si 
fa rompere il dosso, 

{1-| Proe. Tose. 231, La lingua è la peggior 
carne del mondo, 

|Cors.] Le lingue non si tengeuo, a non si pes- 
sono tenere, Proverbio che signef. che non si può 
impedire che altri dica ciò che gli pare. Varch. 
Les. T. 2. p. 79. Le liugue non si possono tenere, 
pè forse si debbono quando bene si potesse, 

Un' paje d'orcechi seceherebbero, 0 stracchereb- 
bero mille liague, prov. che vate che Col fur vista 
di non sentire, 0 non fare stima di ciò che si 
sente, si straccano i maldicenti, 0 gl'importuni, V. 
OneccHio, |Vat.] Fag. Rim. 3. 45. tn par d'orecchi 
seccan cento lingue. 

Prov. La Qualche volta ha che dire la lingua 
co' denti. S più prossimi e tmanimi hanno tra sé 
differenze, — | denti mordono la lingua, 1 denti che 
mancano fanno fischiare la lingua. {G.M.] Più com. 
S'adira la lingua ca' denti. 

76. Per Nazione. Dittam.1, R. (C) Dal Nilo è 
bello, che qui mi comince, Che vien dal mezzodi 
Hr molte Iimgue, È per îstrade disviate e schince. 

+ V. 7, 28, Volle far palese il Comune, che quelli 
di quella lingua erano leali. 

E ass. |[Camp,] Hib. Apoc. 10, Convienti an- 
cora profetare ai populi ed alle tibgue ed a' molti re 
(populis ei linguis}, 

[7.] Gente d'ogni lingua. — Nella Bid, Lingue, 
ass., Le nazioni stesse. ‘ 

Essere della liugua d'aleono vale Parlare le 
stessa lingua, Essere della stessa mazione, Vit. SS, 
Pad, 1. 60, (M.) Perchè non erano di sua fingua 

rli loro per interprete, (Camp.] Guid, G. A. Lib, 

6. Certamente se non lo mosse afferione paesana, 
perciò ch'ello (Omeru) era della lingua como fu 
Achilles, 

77. Lingua, per Avriso, Notizia, Cognizione, 

AM. V. 2, 25, {C) Delle quali i Genovesi ebbono 
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lingua. E 3. 79. È aspettava lingue di lor solleci-. 


tamente, 

[T.| Me ne ha dato Jingua, — Cor. Lett, 4. 16. 
(GA.) E tirando a quella volta, maravigliosamente 
ci si presentarono alcuni Morbisciatti che ne diedero 
lingua ed indirizzo per venire dove siamo. 

|Cont.} Dare lingua, per Parlare, Aver comu- 
nicuzioni fra due navi, e sim. Mann. Pist. Arch, 
St. ft. App. 7. 150. Via più mi confortava l'avere 
veduto poco innanzi la galentta di che era padrone 
Guecio de Medici, venirci presso a due miglia, e non 
ci di limgna, 

[7.] Prender lingua, Comiuciare a avere notizia 
Informarsi. — Bart. Stor. lt, 1.3, e. 3, {M.) Ne spii 
per ogni verso, ne prenda lingua, e risappiane per 
alirm detto, Micciard. 14, 42, {GA.) È prender 
lingua fra tanto ira, E che si stia soll'armi 
sporee avverte. Nelli I, A. Comed. 2. 205. Ma voi 
altre fornaja ne bazzicate tante (serwel,... e poi potete 
pigliar lingua, che non vi sarà tanto difficile di 
raccappezzarae qualeuna a modo, Carsin. /st. Mess, 
i. 2. p. 113. ai fine, Il giorno dipoi si riprese la 
marcia..., e in tutta quella mattina non si trovò da 
chi pigliar lingua. 

TR. | Per estens. Virg. Intendere le lingue 
degli uccelli, il canto, 

79. Per simil, si dice Lingua della sommità della 
fiamma. (T.) 1. 26. (della fismma d'entro a cui 
parlouo due dannati) La cima qua e tà menando, 
Uame fosse la liogna che parlasse, Gillò voce di 
fuori, e disse... == But. Por. i. 2. (C) Sarebbe ma- 
raviglia vedere lo fuoco vivo, cioè lo fuoco acceso 
in fiamma, fermarsi giù in terra, e non istendere la 
lingua sua, ovvero la punta in alto. | Cont. } Bi- 
ring. Pirot, vi. 11, Nan v'è modo,., di far passare 
le lingua delle fiamme per esser Inachi serrati e senza 
esalatoî, = Bocce, Teseid. 11, 49. (GA.) Già istre- 
pivan per lo messo foco Le prime fronde, e la fiamma 

igliava Colle sue lingue parte in ogni loco. Hun, 
leser, Noss, p. 19. tin, 2. Per la rottura d'ena gran 
rupe la città di Dite ardere vi sì conobbe vibrando 
lingue di fiamme per le aperture delle sue torri. 

E puche l'Intero d'una piccola fiumma, Buom- 
mat, Ling. Tose, 4, 41.4. (M.) Delia stessa figura 
o moto (di essa lingua) così appelliamo una certa 
fiammella di fuoco, che somiglia la liogua di una 
serpe. v d'un cane anelante. 

Dello spirito scendente in linque di fnoco, 
{[T.] Luer, Tornab. Vien come fuoco accesi E lingue 
dispartite. 

0. {Vet.) [Valla.] Lingua serpentina. Si dice che 
hanno lingua serpentina i canulli ed i bwoi, che 
hanno la cuttiva abitudine di tirarla ad oqgui istante 
fuori della bocca con svariati e bizzarri movimenti. 

81. Liagua, per £Ag0 della bifancia. Lib. Astrol, 
(CY Ma netia lingua della bilancia, nè nell'appieca- 
guole non me ha neuna. . 

[Cont.} Burr, D. Tens. Press. ui, Così la bilancia, 
se non ha le braccia ali e ka lingua in mezzo, 
necessario è che giadieln falsamente. 

82. |Cont.] {(Bot.) Lingua d'uno faglie, fa foro 
parte che termina in punta. Pall. A. Arch. 1.17, 
Si tira poi una lines dell'astremità delie dette corna, 
all'estremità detl'astragolo, overo “tondino della co- 
lonna, e sì fa che le bingue delle foglie la tocclrina : 
overo avanzino alquanto più in fora, e questo è il 
loro sporto. 

[T.] Crusca, alla voce Cixogrossa, Sorta 
d'erba, detta altrimenti Lingua di cane. 

Spezie di fungo, e propriamente Quella che 
masce senta gambo nei pedali e ne tronchi deyli 
alberi, Cant. Cara. Paol. Utt, 36. 1C) Queste si 
chiaman lingue, e se ne trova Poche, perché mon 
buone. 

Lingna buona Frba di cui principalmente sono 
buoni i fiori; stella quale vedi il Matt. — M. Aldobr, 
{C) La presa per volta sia dramma mezza, con sugo 
di porcellana, e di lingua buona, 

Lingua ericina. Sorto di erba, della altrimenti 
Petacciuoia, Cr. 6.92, 1. (Af.) La piantaggine, la 
quale per altro nome è detta Lingua ericina, o Pa- 
tacciuola, è fredda e secca, le cui foglie secche 
saldano ottimomente le ferite. 

Liogna serpentina. Soria d'erba, detta più co- 
munentente Erba Succiola, Lib. eur. malatt. 10) 
Cogli un buono mazzetto di foglie di lingua ser- 
pentina, 

{Ar. Mes.) Lingua di vacca. Sorta d'ancudine, 
V. Vacca. Benr. Cell. Oref, 86. [M.} Cotanto si 
batte, che pigli interamente la forma di tutto il vaso; 
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il che si conseguisce in sulie dette ancudini, che per 
l'arte sì domandano Lingua di vacca, 

Ri. (Mar.} Lingua di terra. Ogui piccolo tratta, 
o eliura di terra, che si prolunga in mare, e ter- 
mina in una stretta . Buomm, Ling. Tese. 1, 
1. (M.) Dalla forma è figura di lei (della lingna 
degli animali) si dice metaforicamente lugua ogni 
piccola moatagnetta, che alzandosi alquanto dalla 
terra, o dall'acqua, finisca in una stretta punta come 
si vede che finisce la lingua, Simint, Metum. È, 13. 
120. {GA.) Enirarono in Cicilia (Sicilia): questa si 
distende nel mare con tre lingue, 

84. (Mus.) ]Ross.] Uenomiwazione generale di 
quelle stecche 0 laminette vibranti, semplici è doppie, 
che servona a produrre il suonò in certi strumenti 
a fiato od a vento; detta anche Bocchetta, Linguetta, 
Laaguella, Piva, Pivetta, Sampogna e Sampoguetta. 

{Ross.| Lingma; é nell'arte di sanare gli stru- 
menti a fiato, sl cacciar la punta della fingua fra 
le labbra, quasi turandone l'apertura, e ritiraria 
con vivacità, per modo che il fiato zi spinga nel- 
l'imboccatura dello strumento con impeto, a quis 
di colpo: onde dicesi ora comunemente Colpo di 
lingua. 

{Ross. | Battimento di lingua. Mibaitere con molla 
distinzione la stessa nota 0 due note in arpeggio. 

[Ross,| Battere la liagna. Eseguire i! botti 
mento di lingua. 5 

83. |Ross.| Lingua musicale. Così chiamasi Ja 
mnsica stessa, in quasto si compone di frasi e di 
periodi; ha una comfotta, uno svolgimento al tutto 
anulago a quello dell'ordinario discarsa; e quel 
ché più importa, un'eloguenza sui generis che ha 
spesso supera quella del discarso medestino 

86. {Zool.) |De F.| Lingua, dulla sua figura e 
soltigliezza è chiamato un delicato pesce marino, 
somigliante alla sogliola, . 

{T.] Lingua è costruttura de' vocaboli e modi che, 
a significàre i sentimenti e le idee, usansi nel 

Himo senso e ron le morme medesime da un 
numero d'oomini: O: Quantità di locuzioni ade- 
quala a una chiara è intera comunicazione di sen- 
timenti è pensieri ira uno società umana. Favella è 
più propriam. la facoltà del parlare; ma dicesi 
anche il modo dei parlare, e quanto alla lugua 
che usasi a cerle sue forme, e quanto al prontnzare 
le voci. Linguaggio d il tenor del parlare quanto 
all'intenzione e agli affetti; ma dicesi anco per 
una specie o sotlaspecie di lingua, Non ha moi il 
senso corp. di questa, né quindi certi tr. ldioma è 
Lingua propria a certo popolo 0 parte di nazione; 
ma tulvalta, secondo l'etimologia, è la lingua della 
nazione, in quanto sua proprielà, e in quanto le 
proprietà d'una lingua distinguono lei da altre 
lingue. Si può perdere la favella, o usare mentat- 
mente una lingua; si può non perdere la favella, e 
non sapere 0 dimenticarsi una lingua. La favella in 
alcuni che parlano la lingua medesima, è più soave 
che in altri, o più aspra. Nelia lingua medesima è 
vario il linguaggio di late 0 tal condizione d'uomizi, 
di tale 0 tal disciplina. L'uomo medesimo può nella 
medesima lingua tenere diverso linguaggio, e in 
lingua diversa linguaggio conforme, quanto alle cose 
ch'e' dice. Differenti passono essere nella lingua 
stessa i linguaggi; mo, in questo scuso, dicesi pinl- 
tasto idiomi. Da una lingua possono derivare più 
idiomi. Se più nettamente determinati quanto alle 
furme, da costituire certe sottospecie di lingue, 
diconsi dialetti. Dialetto ch'è lingua. Dialetto men- 
tale o di segni, idioma mentale o di segni, mon si 
dice, came Lingua e Linguaggio. 

IL In La propria lingua, guelfa che l'uomo 6 il 
pop. ha ia continuo propria uso. Lingue straniere. 

- {T.} Questa non è Ja mia lingua, può dirsi e 
di quella che l'uomo non paria dall'infanzia, e di 
quella ch'egli non ama tanto coltivare adesso; e 
dei linguaggio che non gli è familiare, i cui modi 
non ben rispondono a' suoi sentimenti, | Fr. dicono 
che Timore non è della lingua foro. 

- {Tr} Quel che i Fr., Genio della lingua, de 
ripetono parecchi Ît., e mom è modo barb., se now 
in quanto ripelesi senza infenderio, e senza saper 
fecondare i germi ideali e morali. che fanno i 
parole essere generatrici di fatti. Più sempl. è 
indole della lingua; c anche questa è vace di nobile 
orig., come prova il senso de lat, Lavlescere, Ado- 
lescere. 

{r.| Età della lingua, Sua infanzia, im quanto 
nor è, 0 piuttosto nan pare, adatta a esprimere 
cerle idee: ma le lingue puriate sempre con le 
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forme loro, corrispondono alle necessità intell. e di mamma, in quanto il linguaggio ha di più noto : 
parta, Lingua adulta, Matura, De-|e più fanitiare è di troppo familiare, e di nota 


mor, di chi le 
crepita. Svolgersi della... Vita della..., segnosam. 
della liogua sernitia. E così Vigorosa, Inferma. Con- 
dizioni, Sorti della... Storia della lengua. 

Gr.) Liugue dotte, segnalom, quelle tro le 
antiche, le quali o ben sapere un addotirinamento 
speciale è richiesto, è nelle quali sono opere neees- 
sarie e utili a' dotti, Lingue classiche, ha senso più 
ristretto che Datte. Linzua letiorata, quella nella 

wale conservansi opere di letteratura notabili; 
Lisgua letteraria, quella che, aitinia dol popolo, i 
letterati puliscono 0 si vaniano di pulire, ma s0- 
vente è a senpito della ricchezza ed eleganza il 
decaro, — Lingue affini. 

T.] Lingua dominante, quella che, parlata dal 
popolo 0 dal governo dominanie, é più 0 meno 
imperiosamente negli alti e nelle consuetudini pub- 
bliche imposta a tutti, ossiavero quella il cui uso è 
spontanenmente, a più n men ragione, accettato da 
ua popolo è da alenni ordini sociali, 

uolità naturafi, |r.] Lingua sonve, Armoniosa, 
Flessibile. — Naturali e perfezionate dall'arte. — 
Abbonderole, Rieca, — Grazie della tingna. 

[T.) Struttura delle lingue, if congegno logico, 
che si manifesta nelle forme gramim., ma che non 
si rinchiude in esse, perché comprende le propor- 
atomi dell'intero costruito, 

T.} Misteri delle lingue, perrhé in ciascuna 
parole, a chi n'é degno, redest, come in una goe- 
ciola il sole, riflesso il raggio del verbu, semiezi il 
molo impresso dallo Spirito fecandatore, 

{T.j Unità delia lingua. Adesso si disputa se 
tutti gl'it. parlino la medesima lingua, In un certo 
rispetto nessun popolo ha Unità perfetta di lingua, 
perchè non tutt gli uomini la parlano a tin modo, 
né a un moilo la intendono. 

|t.) Tesoro di lingua. — Dizionario, miniera 
della lingua. Ma focca agli scrittori lavorare il 
metallo, Speriamo che questa miniera non abbia 
arsenico almenò. 

[r.] Maestro di lingua; ora fulti professori. Il 
popolo, maestro di lingua a chi sappia imparare. — 
Errori gi lingua, — Gemme della lingua; e certi 
pedanti pigliarono gli errori per gemme. 

{n { Guestisoe di lingua, che versa intorno ad 
usi speciali di tale o tal lingua, a intorno alla 
bontà 0 dignità di tale 0 tale idioma. — Libri di 
liogua, quelli in cui mon si aludiano se non le 
parole, in guanto sono è paiono belle, EII, d'angario 
pessimo, e troppo starica a noi. 

Hi, {r.] Helaz, ira la parola e il pensiero e il 
sentimento. La mente moderatrice stella lingua. 

[T.] Serm. del 300, Hifrenn la lingna, — Tenere 
la lingua a segno, più com. e forse più pr. che A 
freno. Insolenza detla,.. — Forti a lingua, finechì 
all'opera, 

IV, {T.] Lingua bugiarda, fo stesso pera. Malm. 
4, 48. Le mate lingue foese starian, chiotte, — fa 

uesto senso, ass., sempre di biasimo E uma lingua!... 
Quella lingua !, sempre in senso di biasimo, — Che 
lingua !, e di maldicenza, e in senso letter., 0 con 
spregio o con ammirazione del modo d'usare la 
lingua. Ma suona oramai piuttosto îron., per le 
pedanterie de' lingnai. 

[t.] Le tingue della fama pubblica, e in buono 
e in mal senso. Tass. Ger. 1. 23. Concluso ciò, 
fama ne vola, e grande, Per le lingue degli uomini 
si spande, 

{T.] Per estent. Ap. (dopo accennato e degli 
umani, e degli altri spiriti): Ogni lingua confessi 
a lui. £; Le lingne degli Angeli. 

[T.] Siccome la nazione rappresentasi come 
una sola persona: così nel ling. bibl. Le lingue, 
significa i popoli; onde D. 1. 5. Imperatrice di 
molte favelle. 

V. In senso di Linguaggio. {7.} Modo dibl. Il 
confondersi delle Lingue, il mon s'intestdere più. 

tr] Lingua delle scuole; le voci e de Joenz, 
usit. nella filosofia scolastica; e i sensi spec. attri- 
butti da essa alle voci e alle lneus. comuni. 

[T.) Lingua di Camaldoli, il linguaggio del 
volgo fior., e quanto al signif. € quanto alla pro- 
tuntesio de' rocaboli. 

VI. Agg. con usi com. a più d'uno tra i sensi 
not. |r.] Lingua madre, fig., in rispetto ad altre 
che sono 0 paiono derivate; Lingua materna, porlota 
dalla modre 0 dai genitori 0 dalla nutrice, cioè 
appresa dall'infanzia, e quindi più intima e più 
cara projrietà dello spirito, La lingua di babbo e 
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piutiosio che pensato. 

[r.} Lingua parlata, tra somini molti nelle 
consuetudini della vita, Non basta che pochi 0 molti 
sappiano talvolta parlare una lingua, perclvella si 
dica parlata. — Vale anche Linguaggio seritto con- 
forme gl parlato. Uertuni si credono di serivere 
racconti è dialoghi in lingua parlata accozzando frasi 
parlate frantese o a sproposito. 

[r.} Lingua volgare 9/"/, dissero l'usota da tero 
in rispetto al latino; come Pieve da Plebe abbe 
senso nobite e satro. Ma fam, quasi prov, Tradurre, 
Dire in lingua volgare, vale Parlar chiaro e franeo 
a chi non sa intendere 0 par che non voglia, — 
Lingua volgare rale anco Lngrenzio basso, usato 
scrivendo; ma questo puo dirsi più chiaro. 

[T.] Lingua universale, quello che taluni desi- 
derarono e proposero che fosse comune a futti è po- 
poli, 0 ai più civili, Per estense. Lingua universale 
un di lo fat., la francese adesso. Più propriam, 
Universale la lingua de' cenni, o altri segni. — Uni. 
versale quello de numeri; e quella delle monete 
sonaati, parlata dalle ditte che in qualche parte 
d'It. chiamansi cantanti, e che in tutta It. e in Eu- 
ropa cantano gloria. 

[m.] Lingua viva, quella che parlasi comunem. 
da intere società, ché non giare ne' libri. Negli 
scritti, Lingua viva, il liuguaggio che si conforma 
alla lingua vivente. E in ciò differisce Vivente da 
Viva, che il participio dice l'alto in gewt., l'agg. 
dice e fa vita e Ia riversa e fa vivacità, In questo 
rispetto Dna lingua vivente può avere mudi più è 
men vivi, essere usalo in più o men vira ferme. 
— Lingua morta, quella che giace ne' bri 0 ne' 
monumenti, anco che qualche dotto la peusi e la 
parli, 0 di parlarla si ereda, Nell’altro senso contr. 
a Vivo direbbesi Lingua smorta 0 sim. 

{r.] Lingua ricca. Salv, Avsert. 2. 1, 14, E 
perchè anche il triale e il quartale... è gli altri (nu- 
meri) non recarono i Greci nella ricchissima lingua 
lorot — Ricca può essere lo lingua in potenza e 
in atto; Ricca la lingua di tale o tale scrittore, di 
tale o tal disciplina. E così Povera. D. 1. 25. Mi 
seusi La novità se fior la lingua aboera {spiegano ; 
Se non consente ornamenti; 0: Se pualo erre). 
Luer. Verlis ea vincere magnum Quam sil, et an- 
gustis hune addere rebus honorem, Propter egesta- 
tem linguae et rerum novitatem, fl sim. dicasi 
d'Abbondante; che, quanto a stile può più rusen- 
tare il difetto. 

[T.] Docile e Pieghevole, intenderebbesi e delle 
forme log. e gramm., si quanto alia collucazione e 
si quanto alla composizione; e anco del linguaggio 
di chi parla e serive, che sa fedelmente e destra- 
mente appropriare le voci alle cose; e da ultimo 
della pronunzia che piega appunto alla delicata e 
presta espressione de' suoni l'organo della lingua. 

ingua marstosa, e de' suoni naluralmente, e guanto 
mado d'usirla, — Lingua pura, Iosudiciata di 
gallicismi, Scorretta. 

VII, Verbi, [T.] Siccome Origine della lingua, 
così Nascore e Crescere, e quanto alla prima Vscu 
mazione, e quanto ai letterarii.svolgimenti. Pallam, 
Ben. 2. 7, À chi sa la lingua. — Saperla, /ntendere 
e parlare, anco senza saperla serisere; ma poi an- 
che questo. Sapere di lingua, arere cogmizioni acqui- 
state collo studio e colla pratica, del moda di ben 
usare una lingua. — Conoscere una lingua, /aten= 
derla, Saperla più o meno parlare e scrivere, — 
Conoscere la lingua, segnatani. la lingua propria, 
in modo più ragionnto, e saperne l'uso migliore. 
— Imparare la lingua. 
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Ercol. 25 Tutti coloro i quali serivono 0 nella lin 
gua 0 della lingua volgare, la chiamano ialiana, — 
Ma anco senza l'art. Hed. Aunot. Ditir, 29. In 
mostra lingua l'aso ha introdotte le vori cioccolatte, 
è cinecolate,.. derivate dal nome indiano. Serap. 100, 
Cinnamomo si dice in lingua di Persia l'albero Sem. 
— Rispose in lingua latina. 

(T.| Lo sottintende in modo chiaro l'Ar. Fur.: 
Che fosse scritta in suo linguaggio, penso; Ed era 
mella nostra tale il senso. Come accordasi il verbo 
piur, coi numi colletti. singol, 

Per ell, [T.} Ammaesiramento nella lingua una- 


terna. — Decreto in lingua slava. — Iscrizioni in 
varie lingue, : 
fr.| Parlare una liugua, abifualmente, come 


npria: Parlare in una lingua, soprappiù, im 
ag tal caso, anche poche parole Pu l'uso es 
sere obbligato a scrivere in luagua straniera una let= 
tera 0 anche un volume; non già ch'egli sappia o gli 

iaccia scrivere quella lingua. 

LINGUACCIA. S. f. Pegg. di Liscua. (Fanf.} 

è. Per Mala lingua, Maldicente. Lib. Sou. 80. 
(Ci Quella linguaccia che cinguetta in rima. Lase, 
Gelos, 3. 41. Tu hai sempre cotesta linguageia ac- 
concia a dir male. Alfegr. Si. (M.) Nè si debbo 
guardar s'una linguaccia Mormora al vento, chiac= 
chiera e canzona... Fuor del ver. |JG.M.] Segner, 
Crist. Instr. 2. 18, 20. Mordersi quella linguaccia, 
che ora porla sì scinccamente. 

[ni E anco di maldicenza sensg luquarità. 

T.] La pers. Uomo è Duuna è Una linguaccia, 
ed È tinguaccia. = Varek. Ercaf. 1.70. {M.) Questi 
lalì maldicenti a Firenze si chiamano male liogue, 
linguacce. 

LIAGU\CCIUTO, Agg. Che parla assai. Liuguatus, 
Tert.; Lingulaca femm., aureo lat, Amm, aut. Wi. 
2. 6. (C) L'uomo finguacciute non sarà adgirizzato 
in terra. Serm. S. Agasr, 15. L'uomo linguaceiato 
non sarà amato nella terra de' Santi. But. Allora 
fu ardito e linguacciuto. Tratt, gov. fam. 99), 
Femmina vaga e linguacciuta è vasello voto, è forse 
sa di muffa, it qual nun può servare netto licore, 
[Camp.] Lid. Cat. voly. Contro ad uomini linguac» 
ciuti non contendere di parole. |Val.j Fug. fun. 3. 
130, Taluno,.. Nasce un poco troppo liuguacciuta, 

t LINGUADRO. Agg. Linguardo, Alber. cap. 10. 
{C) E non si converta in amistade di matto, o di 
linguadro, 0 di tencionatore, o di adiroso, (Così in 
alcuni testi a penna; la stampa ha: linguardo.} & 
Tr. 3. 197, L'uomo troppo linguadro, grande cosa 
è, se molle brighe non sono per lui nella cittade. 
[Camp.] Bib. Eccles, 9. L'uomo linguadro e folte è 
odiato nella parola sua (finguasus], 

Lix6LAGGIO. S. m. [t.] Complesso di segni a 
denotare le idee e i sentimenti, adoprato tra più 
persone, = Cas. Fram. 382. (1) Linguaggio e favella 
seno due cose diverse l'una dall'altra... perciacchè 
favella è proprietà di ciascuno uomo, 0 dell'uomo, è 
linguaggio è proprietà d'una nazione, o delle nazioni. 
E 383. Favella è adunque quando alcuno espone il suo 
concetto con. voce articolata, e linguaggio è quando 
alcuno espone il suo concetlo con voce articolata 
così, ciné con una forma e un modo certo e fermo. 
Boce. Nov. 42, 11. E in pico spazio di tempo, 
mostrandagliele esse, il lur linguaggio appard. Dent. 
Inf.31.Quesu è Nembrotto per lo cui mal cato Pure 
un linguaggio nel monito non susa, Vit, SS. Pud. 
1. Ti. Avvegnachè non sapesse in prima neente di 
quel linguaggio, rispose:... |t.} AÎ Mans, D'uva 
terra son tutti, un linguaggio Parlan tutti; fratelli li 
dice Lo straniero, 

è Dellu facoltà del parlare secondo ragione. 
(fosm.) IL linguaggio è improprio e sovente equi 


[T.} Introdurre una lingua, nell'uso della rito, | vocv: Quando devia dall'uso comune, o il vocabolo 
o în certe consuetudini. — Lisare la lingua, parlando | stesso usasi in più sensi, 0 si adopera in più sensi 
o scrivendo. — Esercilare (0e.) la lingua în, /re=| nello stesso ragionamento, 


quentemente parlare di tali o ali cose, mossi da 
affetto è lodevote o binsimerole, 

VIIL Partie. Col Di, 
Lingua del Lazio, di chi fa perle, La lingua de' 
Greci di tale o tal popolo, di tale a tel uoma. 


{ftoum.} Se possa l'uomo saolilario co) puro 
pensiero da sè inventar il linguaggio. Ipotesi dello 


Jr.] Lingua del paese. — ! Smith e dello Stewart sulla formazione di esso. 
| Non è assolutamente necessario per avere gli uni- 
| versali. Necessità del linguaggio per la formazione 


[T.] Altro modo col Di. In lingua d'oco è in| degli astratti. Questioni sull'origine del medesimo. 


lingua di si. 

ir) Questo moda non è della lingua, non é pro- 
prio & fer, non è dell'indole sua. — Questo non è 
di hagoa, dicano gli affettatori di certa purità a 
mado loro, è intendono che mom si trova iu quegli 
gulori ne' quali e' tengono rinchiusa la lingua come 
in funebri monumenti, 


Senz'esso l'uomo non potrebbe rendersi arbitro della 

copre potenze, Éerori che nascono pet l'abuso del 
laguaggio. 

5. {1.} Delle cose che diconsi e del modo, Sem- 
ficità di maniere e ili linguaggio. — Linguaggio 
ranco, severo, Maderare il linguaggio. Cumbtare 
linguaggio, — Tenere, Usare, ‘Tennero questo lm- 


(t.] Colin, L'art. determina meglio, Varch.!guaggio. — Diverso, Conforme, = Segner. Mann. 


LINGUAJSO 





Morz. 20. 4. (M.) Guarda che nè pur nel linguaggio 


{nel parlar famigliare) sì volie accomodare all'uso 
del mondo. £ 24. 2. Altro in buon linguaggio non 
è che dare una mentita sul viso a Cnisto. 

4. Per Discorso, Stile, Maniera di esprimersi. 
Sequer. Crist, Instr. 1.5. 7. {Man.) Nel linguaggio 
delle Scritture tanto è dire... — pa 

8. {T.] bei generi. Linguaggio famigliare, eletto, 
nobile, triviale, poetico, scientifico, proprio, figurato, 

8. |T.] Delle consuetudini, Li sio teatrale, 
che s'usa dalla gente di teatro; 0 lueuzioni proprie 
a quella, o le comuni usate con senzi speciali, — 
Linguaggio furbesco, o 

7. [T.| Linguaggio degli occhi, de' cennì, e sim.; 
non discorso, se non quando co' cenni si lenga un 
discorso che abbia del ragionato. A_un verso del 
Corneille nota il Voltaire che il discorso, tenendo del 
ragionamento, non ben si dice delle lagrime. 
1.| I linguaggio de'faiti. - 
ri Lioguaggio del voro, e nelle parole e nei 


att, 
f 8. Fig. [r.] G. Gozzi, Rim. Dov'eran d'accordo 
Molti strumenti con vario linguaggio. : 
Fig. {Camp.} D. 1. 27. Così, per non aver via 
nè forame Da principio nel fuoco, in suo linguaggio 
Si convertivan fe parole grame, (E intendi: il cre- 
pitare delle fiamme che iovestivano l'anima di Guido 
conte di Montefeltro.) Hi Lt 
(T.] Lingua, dall'organo della parola, dicesi la 
facolta del purlare in gen.: è l'esercizio di questa 
facaltà in tale 0 tale società d'uamini e farma di 
suani, Linguaggio é l'atiwazione e l'effetto della fa- 
coltà del are in modo conforme alla ragione ; 
e quindi il tenore, specialm, dei sentimenti espressi 
in parole. [r.| Scienza del linguaggio, della lingua 
in quanto é opera d'uomini che ragionano, cine nellu 
reluzione de' suoni non solamente co' sentimenti ma 
con gi: affetti e le idee. — Scienza delle lingue, co- 
quisione della loro materia e della free. Si può 
avere la scienza d'una lingua, e non salire alla scienza 
del lisguaguio: intorno alla scienza del linguaggio si 
piò ragionare, senza sapere a fondo le lingue da 
cui deduconsi esempi a conferma. Così fece # Vico 
assai rolte suvranamente, 
|t.} Per colto che sia e lavorato dall'arte, it 
linguaggio, in quanto opera umana è insufficiente a 
significare tutte Je gradazioni delle cose e de' senti- 
menti. Una lingua più povera, è parlata da popolo 
fi rozzo, può avere in certe cose linguuggio meglio 
Srna, iù bello è patente, {Hosm, } Sofismi 
che nascono dall'imperfezione del linguaggio. 
Per Lingua. men com. Pallav. Ben, 2. 8.1 ri- 
trovatori del latino liaguaggio. 
Il, Delle materie. |t.] Linguaggio mistico, teolo- 
gico, scientifico, teenito, | 0 . 
{T.| Del tenore. Linguaggio dignitoso, per i de- 
gui sentimenti che esprime; e dignitoso per le forme 
elette di dire. Possonsi con dignitosa linguaggio si- 
gnificare idee vili; ma chi ta il sentimento del vera 
e del bello s'accorge di tale discordanza, Nobile, 
concerne pintlosto i sentimenti: così Degno, Franco. 
fr.] Mutar vita e linguaggio, nom ma tale 0 fale 
occorrenza, ma nell'abituale muniera e di dire e di 
conformare il suo dire ai faiti. — Muta linguaggio 
chi di cortese e d'amorerole si fa con voi duro e 
spressanie, perché spera meno dalla vostra fami- 
Itorità, o qualcoso ne teme di danno è d'umiliaziane, 
Quello che il Pallav. Ben. 2. 7. Inesperti del 
linguaggio, cadrebbe più pr. nel senso che - no- 
tiamo: Esperto, Inesperto nel linguaggio dell'amore, 


sim. 
[7.] Il linguaggio dell'innocenza, che agl'inno- 
centi si conviene e ch'e' soglion tenere. Fig, Il lin- 
guaggio del cuore, quello in cui si esprime l'affetto 
13 cui l'affetto si sente, Ò : . 
HI. Altra fig. (r.] Lioguaggio delle arti. — Lin 
guaggio visibile quello delle arti che operano sul 
senso del vedere; Linguaggio musicale; Linguaggio 
de' suoni, . a _ 
{T.] Linguaggio delle bestie. V. i professori 
scimmivtogi. |G.M.] |) linguaggio dei fiori; il signi. 
ficare, col colare di più fiori uniti insieme, un qual. 
che pensiero 0 affetto, Arte nota in Ortente e agli 
amanti di malti presi. NE; ù 
[t.] Linguaggio degli esempi, in cui l'uomo 
parta con le opere più eloquentemente che con le 
parole. | 
|7.] Linguaggio delle cose per il quale Dio parla 
al cuore umano e alla mente. 
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LINGUIFORME 


e ———_ ——_ —_—_ — —— —_ it 
per disprezzo a Chi sta con sorerchio serupalo at- yi saltarelli, le linguelle, le penne, le corde, le misure, 


taccato alla purità della lingua, e che i soti studii 


di lingua pregia ed ha cari, (Fanf.) In Sen. in 


altro senso Linguarium, sat. Algar. 10. 396, (GA.} 
Nicolò Martelli... scrisse al Giambullari, grande lia- 


giajo come sapete. 
LINGUAJUOLO. {T.] 


lingua propria, 


dispr. di Linguajo. 


INGUALE. Agg. com, (Anat.} Appartenente alla 


liugna, Ch'é relativo alla lingua. (Mt,} 

2, (Gram.) Ir.) Lettere linguali, nella cui pro- 
nunzio il moto dellu lingua par che abbia più parte. 
A distinquerle dalle Dental, Guiturali, e alire, 

î LINGUARDO. Agg. Linquacciuto , Maldicente, 
Lioguax, in Gell. — Lib. Segr. (0) 


membro che abbia il sergente sì è la fingua, Arrigà. 


Tutti i medicamenti sì ricordino delle lioguarde 


lingue (Ja stampa 6 pag. 76. ho: leggiadre lingue, 
mo erroneamente a nostro credere). 
E a modo di Sost, [Camp.| ib, Prov. 48. Le 
parole del linguardo, che pajono semplici, e quella 
gurmesgioo insino alle interiora del ventre 
{Verba bilinguis, Le parole di chi va bishigliando, if 
Diodati). ; 

t LINGUATICO. gg. Linguneciuto. Devotiss, Ser. 
Div. Bern. 30. (Funf.) ...la vergine linguatica e 
loquace è stolta. 

t LINGUATO, Agg. Liuguardo. In Tert. è nella 
Volg. — Tes. Bir. 7. 69. (C} E bel sogno del 
servente non è grave a lui, ma al signore, e lo ser- 
vente sì dée guardare di non esser inguato, 

LINGUATTOLA. S, f. (Zool) Soria di piccolo 


urr. Lingulaca, Gr. Beiyhusscs. 


e che è una specie di sogliola. (Fanf.) Fiamm, 


onge, Lingua, 
Gi, ant, Solea, 
2. Linguattole é una malattia delle bestie bovine 


accompagnala da que' piecioli pesciolini, che si ge- 


nerano 0 penelrono loro gl ag nel fegato, ere. 
{Funf.) (for.] ‘arg. Ar, Vatd, 2. 393. A questo 
proposito Pietro Foresto nota, che in un estate. e in 
Un autunno molto piovoso, le bestie che si pascola- 
rono intorno a Dell, morirono presto di linguattole. 

t LINGUEGGIARE. V. n. ass. Cicalare, Ciarlare. 
Fr. Giord, 62. |M.) Ma della bocca medesima li 
dispiacerai per troppo lingueggiare. 

LIMGUELLA, S. f. Dim, di Lingua. (Fanf.) Non 


[Cont.] Nel signif. del 8 84 di Lingua. Cit. 
Tipocosm. 343. La bilancia e le partì sue, cioè il 
trabbocchetto, la lenguella, la mazza, le bilancie, il 
marco, fe libbre, le oncie, gli serupoli, i saggi. Bar- 
baro, Arch, Vitr, 453. Nella Lilancia adunque, e 
nella stadera il centro è quel puuto del pirone, che 
trapassa l'orecchia che ansa, e la lenguella, che es- 
same è nominata. 

2. Striscia di i» che melle in comunicazione 
wa vaso pieno di un liquido con un altro che è 
vusto, e serre a far colare il liquido di quello in 
questo, (Fanf.) Art, Vetr, Ner, 7. 432. (C) Si feltri 
detta acqua colle solite linguelle in vasi di vetro, £ 
appresso: Poi si feltri colle solite linguelle in vaso 
di vetro, E ivi: La migliore e nobile sua tintora 
sarà tuita nell'acque feltrate... con le salite linguelle 
di feltro. 

3. \Cont.] Animella, Valvola, Giorgi, Spir. Er. 
22. Assario è quello, che Vitruvio nel cap, 12 del 
lib 10 chiamò axes, ed il Barbaro tradusse animelle, 
e da molti si nomina linguella, 0 bocchetta, ed in 
somma è quella cosa che rinchiude il foro per dove 
Varia eotra ne mantici, ed il fiato nei pallone da 
vento. 

4. E in generale Prolungamento di checchessia, 
lunga e stretto, che assomiglia a piccola lingua. 
(Fauf.} [L.B.| fi qui il nome d'un /orle in Par- 
toferraio dalla forma del sito ove sorge. 

3. T, sgr) [G.M.] Linguella chiamosi, della 
forma, Quel ferro che s'infila nella boochelta dell'a- 
ratro, e serve od aprire il lerreno, 

6. (Mus.) [ltoss.} Nel senso del & 9 di Lingnetta. 
Zarl. 4. 2. 4. 78, Aveano (i calami acquatici) le 
linguelle loro più aperte, è più atte a variare i suoni. 
Uan. 2. 20, 51. Una foggia di linguella simile a 
quelle delle zampogne pastorali. 

(Cont. ] Cit. Tipocosw. 499. Quelli (strumenti 


LIXGUAJO, S. m. Voce di uso comune, che si daleda mano) con corde... la cassa, i tasti, i semituoni, 







S, m. e come Agg. Fam, di 
cel. Che da iroppa imporianza allo studio della 

Viridendalo dallo studio delle idee 
e siu da quel dello stile. Altre nazioni non inten- 
derebbero neanco un siffatto vocabolo. Suona meno 










È più si déo 
guardure di non essere linguando, ché il più cattivo 





i pironi, la chiave, 11 fond», la rosa. 

LIMGUETTA, S, f. dim. di Lingua, Liagula e Li 
Rula, in certi sensi amreo lat, Fr, Jac. Tod. 3. 18. 
5. (€) lo forma di lioguetta Lo Spirto Sabto liai sopra 
noi mandato. 

2. Fig. nel senso del $ 86 di Lingua. Lioguetta 

dice talvolia Loquacità impertinente. Fr, Giard. 
Pred. R.(C) Certe matvage linguette, che non finano 
nai, mormorando, di viluperare il prossimo, 
_3. Per simil, Sagg. not. esp. 2, (C} Tramamdano 
il fiato per un organo di cristallo alla fiamna d'una 
lucerna, e quella 0 intera, 0 in varie linguette di- 
visa... spirando, vengono a formar opere di eristalio 
deliciosissime, Magal. Lett. fam.1,11. (4) Senza 
moltissime altre linguette di fumo, che sono per cusì 
dine senza numero. 

4. Liuguetta si dice anche Una striscetta di feltro 
che poss con uno de' capi in un vaso pieno di li- 
quore, e coll'altro de capi in un vaso vite, per fur 
colare e possore il liquore dal vaso pieno net vuso 
vito; ed il far tale operazione si dice Linguettare 
appresso gli Speziuli ed i Chimici. (C) 

S. Dicesi anche dell'Ago che tiene in pari la 
bilancia, Pap. Umid. secc. 65. \Man.) In una bi- 
lancia perfelta e gelosissima,.. per ogni minima al- 
terazione che si faccia 0 nell'uno 0 nell'altro peso, 
la linguetta @ l'ago di essa bilancia arriva alla total 
declinazione e pendenza. |Cors.] Bart. Due etern, 7. 
itirmetterete il perno e la linguetta in mezzo alla 
biluncia... sicchè le braccia ne sieno equilibrate 
e pari. 

6. [Garg.] Ferro a linguetta, Forma di ferro per 
rastigre. 

7. |Val.] L'estremità puntuta di un collaretto di 
cuojo, la quale s'immette 0 nella fibbia 0 nell'oc- 
chiello. Bianchin, Sat, Sold. 208. Colletto di cuojo, 
© tale essere si conosce, perchè la linguetta dal 
mezzo di esso pende, ed esce da un liscio occhiello, 
perché si aftibbiava. 

8, [Cont,] Arresto, Nottolino che ferma una ruota 
a sega, e sim. Lana, Prudr. inv. 78, Questa gi- 
rella... averà un dente, il quale pigliando sotto di 
sé, e mondendo un rostro 0 linguetta fermata nella 
girella maggiore... £ 81. Nou escano i denti dalla 
linguetta, e (lu ruota) non possa scorrere è girarsi da 
se sola, come farebbe se non fosse traltenuta dalla 
detta linguetta. 

8. (Mus.} Lingnetta chiamasi da sonatori di pif= 
fero, e sim, Quella sampognetta con cui si da finto 
ad alcuni strumenti muscali, Adim. Pind. 338. 
(M.} Nel sonare se li ruppe improvvisamente una di 
quelle linguette, che cannucce chiamano a Napoli, 
poste all'imboccatura della tibia, 

. [Ross.] Don. 4. ix. Ho osservato in parecchi 
antichi monumenti, che le Tibie si suonavano per 
via della linguetta, 0 zampogna, onde in sostanza 
erano Pifferi. Nol 

10, [Cont.| Nel signifi del $ 3 di Linguella, Ani- 
mella. Ceredì, Disc. idr Ty tri mandici), 
e non si potendo riempie d'aere, si riempiono d'acqua; 
ed abbassandosi, chiusa ch'è La via ond'entra l'acqua 
dalla linguetta, è sforzala a riuscire per la canna. 

LINGUETTACCIA, |T.} S, f. Liugna di meschina e 
loquure mordacità e maldicenza. Liuguatus, in Tert. 

[T.] Anco la [a stessa dicesi Linguettaccia, 

LINGUETTARE. V. a. Scilinguare, Tartagliare. 
In altro senso Liuguare, GI. gr. lat. Non com. 
Vit. SS. Pad. 1. 5. {(C) Parlando come poteva, 
anzi linguettando confusamente, mosirde ad Antonio 
la via, onde dovea lanere. 

2. t Linguellare si dice anche il Far passar da 
un vaso all'altro i liguori colla linguetta, 

LINGUETTINA. S, /. Dim. di LixGuerta, {Fanf.) 

2. Personcina maldicente. (Fanf.) Nelli I. A. 
Comm. 4. 177. {GA.) Ob tu sei una linguettina sa- 
porita, che non la perdoneresti a Facibene che re 
galava la carne, e per sè cucinava li ossi, 

3. Fig. [r.] Liuguettina di ferro. 

4. Strisciolina. Casin. Pred. 7. 3,3. Berg.(Mt.) 

LINGUETTLOLA, ; [T.| S. f. Dim. con dispr. di 
Lingua maldicente con impertinenza meschina, se- 
gnatamente di giovane. È la stessa pers. 

LINGUIFOLME. Agg. com. comp. Che ha forma di 
lingua. (Fanf.) Targ. Tozs, G. Viagg. 5. 266, 
{GA.) Fra la sua radice (d'un dente d'elefante) ed il 
fondo dell'alytolo resta un vuoto alto un pollice,... 
nel quale si distiaguono due estremità linguiforni 
delle ripiegature sinuose della lamina pietrosa che 
forma le rughe costolate del deute. 


LINGUINA 


Cr——————_— É——@ - 
LINGUINA, |T.] S, f. Sempl. dim, di Liscua, non 
senza ress., segnatam. di bumbino, e unco d'aui- 
malino gentile: che non si direbbe Linguetta. 
LINGUINO. S. m. Dim. di Lingua, fam. di dispr. 
Baldovr, Comp. Dram, 1.4. {M.) Oh si’ mi rizzo, 
Ceffo di prutol fesso, Giochiamo ch'i’ insegno Con 
vel linguino intinto nel savore A non far tanto tanto 
il bell'umore. 
2. Fare ll Ninguino. Dicesi d'uno persona, la quale 
per alto ili dolcezza 0 di tenerezza carezzevole fu 
untare dalle Inbbra strette la cima della lingua. 


to svenevole. Zanon, Scher, com, Mag. van. a, 1.}[ 


s. 6. (GA.} Lei, furbaccia, di tanto in tanto la si 
voltava = gli faceva la hocchina da ridere; i loro 
rocchi pazzi gli facevano il linguino, e nétavan proprio 
nel cantento, 

LINGUISTA. [T.] S. mi. Voce mod. non bella né di 
suono né di senso. Chi studia segnatnm. le deg 
nella materia loro e nella furma grammaticale. Più 
com, Chi bada alla perità della lingua italiuna, 
senza distinguere il vivo e il morto, il proprio e 
l'impraprio, il conveniente e il ristirolo, 

tt LINGUISTICA. [T.] S, f. Parte della filologia 
che concerne la materia delle linque anziché l'in- 
tima forma e le rugiani e la spirito. Ne fanno l'agg. 
Stodii linguistici. Anche di sola una finyna, 

LINGUISTICO. [T.| Agg. V. il preced 

t LINGUA, S. /. [Camp | Vor, lat. Per Picciala 
lingua di terra sporgente nel mare. Aureo lat, Ces, 
Com, Erano li siti di queste castella posti in alcuni 
estremi promontorii in furma di lingule (in ertrews 
linquiis), 

LINGULATA. S, f. (Bot.) Erba detia altrimenti 
Lingua serpentina, fu aliro senso in Vitr, Lingulatus, 
V, Lingua, $ 92. 

t LINGUOLA. S. f. |Val.} L'ago della biluncia, 
Lane, Eueid, 12, 757. Juppiter sostiene due bi- 
lance enn igunlestingnola. 

t LIXGIUOSO. Agg. Linguerdo, Maldicente. In 
Petron, e in Giral. — Carate. Pungi!. (C) El primo 
mosim quando, parlando delli Iinguosi, dive:... {Qui 
a modo di Sost.} Fr. Giord. Preil. 4î. Lomo lin= 

uoso non saràe indirizzato per la via del Signore, 
È . Salm. 133. L'uomo linguoso non sarà dinzzato 
nella terra; perchè chi è finguuto ama le bugie. È 
appresso: \Man.) Chi dice il vero senza necessitade, 
egli è linguoso. [Camp.| Bi. Salm. 139. L'uomo 
ra non sarbe dirizzato în terra (fingmosws}, 
LINGUUTO. Agg. Liaguardo Esp, Stelm. 125. {C) 
L'uomo linguito non sarà dirizzato sopra la terra. 
E 133. (Man.) L'uomo linguoso ion sarà dirizzato 
nella terra. perchè ehi è Jinguuto ama le bugie, 

t LINAMENTO, V. LiveamentO. 

LINIFERO, IT) Agg. V. Lixe10, Liniger, aureo dat. 

LINMENTO. S.m. Unzione che si fu sopra nua 
parte del corpo con olio medicato, 0 altra sostanza 
uninosa. (Funf.) In Peron. L'usano cerli mezlici. 

1 LINE. Va, Aff. al fat. awreo sa {Camp ] 
Ungere, Strofinnre leggermente, e siva. Serm. 46. 
In la terra di Bevagna era una giovinetta cieca, alla 
E or linio tre volte gli rechi a fiome della santa 

rinità, e subito fu illuminata, 

t LIMITO, Part, prss. Do Line. ; 

2. [Lamp.] Mescolato, e sim. Com. Boes. in. 
Se sia studiata con dolci beveraggi, cioè, con acqua 
linita da mele. 

LINO, S, m. {D.Pont.| (Bot.) Genere di piante 
della famiglia delle Linacee, e della Pentandria 
pentaginia del sistema di Linneo, La specie più 
imporinuie ormai coltinotu in tutte le regioni del 
globo è quella indicata da Linneo sotto il nome di 
Linum usitatissimom, di eni nou é den nota la pa- 
tria, ancorché l'Olivier affermi di averla trovata 
in Persia in siti non sospetti di collura. Il lino è 
pianta utile non solamente per la filaceia 0 tiglio 
che si cava dalla corteccia, ma ancora pei semi, che, 
schiacciati sotto al torchio, danno un olio eccellente, 
sopratutto per la pillura, e ridotti in farina, ser- 
voeno a fr cataplasmi emollienti di grande efficacia, 
Aurea lat, — Cr. 3,15, 1, (C} Ul lino desidera l'aere 
temperato, e terra soluta. £ 12.9. 1. (Man.) Ne 
Iuogli caldi si semina in questo tempo il lino, che 
volgarmente si chiama vernio, 

{T.] Prov, Tosc. 199, Non è lin senza resta, 
(Ogni casa ha il sno difetto, ogni molle il sua duro.) 

{G.M.} Altro Prov. Maggio molle, lin per le 
donne; L'acqua di maggio giova al lino, non al 
arno. 

2, Dicesi oftresi Lo materia che si cara dalla 
piunta, ed anche La tela che si fin con la materia 


Dizionento Rransazo, — Vel. Il. 
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medesima. Boec. Nov 96. 6. {C} Eran vestite d'un 
vestimento ili lino sottilissimo, Vit. SS. Pad, 1. 95, 
Lavorando colle mie mani certo lavoria di lino. Buon, 
Tanc, 2. 1, (M.) Né avessi a filar più stoppa o lino, 
ES. 7, (A/£.) Sono i capelli della Tancia ima Morhidi 
comun lino sootolato. È Salwin, Anasf, ivi: Lino 
seotoluto, dopo essere stato colla gramala, é mariulla 
gramolalo, 0 macivllato, si pusiala poi colla scotola, 


strumento da scuoterto, e allungario in lustre è 


lisce fila, 

[r.)] Lino greggio, Lino filalo a macchina, 
I amicie, Fazzoletti di lino. (t.] Tela che è 
fulta di lino, Ass. È tutto lino. 

5. Ja modo simbolien Lino delle Parehe, 0 di La- 
thesi, per La rita dell'uomo ant. Purg. 25. (02) 
E quando Lachesis non ha più lino, Solvesi dalla 
carne, 

4. E fig. Nel num. del più. Lini, per le Fasce 


uldi lino. Fr. Jur, Tod. 3. B. 13. (€) 1 lini suoi pi- 


glide, E "1 figliuol ne fascihe, 
5. Per Btancheria. Alam, colt. (M.) Che hen 
pg odorar gli eletti lini Della consorte pià. Huon, 

ter, 5, 4.2 (Mun.) Né perch'in veggia lampeggiar 
sul bisso, O in sui fini finissimi d'Olanda D'ogni 
delizia ingambri, ori ed argenti... Mi seuto,.. Se- 
gner, Pred. 4.3, [Mi,) Le donne dovranno starsene 
In casa, tutte intente a colmar di lini le loro casse* 

8. Per Lensuola, Chiobr. Serm, (Mt.) Come so- 
mini fior la vaga ourora, Tu lascia i lini, e vesti 
panni, e poscia A passo lento va' cercando i monti, 

7. Per Vele. Vuluns. Cace, 2. 179. (Mt.) Ed un 
largo seren degli elementi Chiamava i reini all'onde, 
i lim a venti. 

8. Per Reti. Salvin. Opp. Pesce. 3. 298, (Mt.) 
Le sfirene allor quanilo negli lini S'imbatteran, cer- 
cano il laecio largo. 

9, Lino indiano, Lino che non arde nel fuoco, ed 
é una specie di amianto, e dicesi Ashesto, {Fanf.} 
Bargagi Girof, Giuuch, 198. GA.) Propose per soa 
impresa il lino indiano, che, posto nelle fiamme, non 
arde, nè si consuma. 

10. |Cont.| Seme di lino. Vos. Pitt. xx. Vanno 
poi macinando i colori con olie di noce a di seme 
di tino {benchè il noce è maglio perchè ingialla meno}. 

411. [Palm.] Gotta del lino, o Strozzalino; Erbe 
porassita, detlà anche Granchierella, e più com. 
Unseuta (W.). 

LINO, Agg. Aggiunto di cosa fatta di lino. Linews, 
anren Int. p A, Noe. 9A. 16. {C) E tre giohbe di 
zendado, e panni lini, Nor, ant. 76. 4. Rinieri... 
aveva queste calze line in gamba senza peduli. Cr. 
2,23, du, Aeziocehè la creta non caggia, si dée con 
pezza lina fasciare. È 4 45. & Pongasi un sac- 
chetto sottile neito «i pexza lina, {Cont.{ Vas. Pitt. 
xx. Usavano, nello ingessare, delle tavolo questi mas- 
stri vecchi, dubitando che quelle mon si aprissero in 
su le commettiture, mettere per tulla con la colla 
di carnici lela lina, e poi sopra quel'a ingessavana 
per lavorarvi sopra. Sed, Arb. 7, Ultimamente di 
slracei di Lela di lino e ili tutte le sorte di stracci lini 
v'è ritrovata la maniera di far la carta, peziamdogli 
bene, poi, cacciati nelle gualliere e disfatli con 
l'amqua, passati per staccio minnio di ferro, e posti 
nelle forme pighano garbo di foglio. {T.) E Tratt 
Vit, 214, Sì sirizza forte com tre dita, con una 
pe lina, tutto quel vino, con quella materia che 
ha incorporato. [Lamp.] Bib. Le, 8. È vestilli di 
vesta lina, e cinseli d'uno cingolo... (lunicis fineisp, 
{Cam.] Lorgh. Sele, Tert. 113, Allorchè sé cinta 
to amima) dalle bende di Cerere, e acconcia col pallio 
di Saturno, coi pani lini di Iside. 

tNoso, |T.) Agg. Da Lino. Non com. [Cerq.) 
Bal. Vers, e pros, 10. Di linosa materia intorta 
fune. [7.} Potrebbe cadere di drappo che non sia 
tutto lino ; come dicesi Cotonoso, dov'entri corone. 
Linostimus, Linostema ossia sfame di limo, dal gr. 
Alu Eriua, net gl. lat., meszalana. 

t LINQUENTE. Agg. e Sos, com. Delinguente, 
Cavafe, Frutt. ling. 255.'(M0.) Correggete i lin- 
quenti. V. Liquis, nel Ne Vit, 

LINSEME e t LINO SEME. S. m, comp. Stme di 
lino, Cranichett. di Comar, 279, (0) Una cosa dirò 
io di veduta, che il pune che mangravano.., era di 
linseme, Boryà, Rip. 144. Si unge con olio di lin- 
seme chiaro e bello. E 207. Il settimo è delto nero 
di fummo, perciocchè si fa di fummo da una lucerna 
piena, d'olio di linseme derivaote, Vit, SS, Pad, 2, 
#40, {M.} Per ignoranza si la condi con olio di lino 
seme, 


t LINTEO, Agg. Di lino, (Fanf.) Aureo lat. 


LIPOMA 


t LINTEO. S. m. Panwolino. Aureo fat, Omel. 
S. Greg. 1. 205. (1) Vide il sudario il quale era 
stato sopra il corpo del Signore non posi co' lintei, 
mai invelto in un luogo di per sè. £ 238. Diede can 
le sue mani a essi, ch'erano presenti, il linteo, che 

lì il tendessino dirimpetto alle faccia sua, come è 
d'usanza di coloro che munjono. Mar, S, Greg. Per 
lo linten del lenzuolo si figura la sottil tessitura della 
sanla predicazione, [Camp.J S. Gir. Pist, 2. E quello 
che vide in similitudine «li un candido linteo essere 
tirato în cielo, sigo:fica la turba de’ fedeli in cielo 
da terra salita. > 

2. |[Camp.} t Per Asciugatojo, Bib, Jonn, 13. 
Trassesi le vestimenta sue; e prendendo une linteo, 
sel cinse dinanzi, e poi mise l'acqua nella conca 
{l'intera}. 

LINTERCOLO. S. m. {Mus.) [Ross.} Piccola vialino 
che si porta in tasca, nsata da' maestri di bnlto. 
Per Barchetta. Linterienlus, aureo tnt. Bou. 5,59. 
102. Tena. 2. Piccole istromento, detto dalli Latini 
Liuferirulns, per la figura simile ad una harcletta, 
Sordino l» dicon» gl'tialiani, e sì suole adoperare 
mentre si halla, W, Listino. 

t LINTIGGINE. VO LextiGGINE, 

t LINTIGGIVOSO, V., LENTIGGINOSO. 

t LINTIGINE. V. LentigEINE. 

1 LINTIMOSO e t LINTINIUSO, Agg. [Camp.] Len- 
ligginom. Guid. G. A. Lib.8. Ebbe ta faccia gros- 
sissima e linlinosa, £ ivf più olire: Cassandra fu 
femmina di ordinata statura, bianca, e la faccia 
lintimosa. 

î LINTRO. S. mm. Aff. al lat. aureo Linter, [Camp.] 
Sperie di barca. Diz. mari, mil, Lintri furono va- 
scelletti fluviali, secondo Sirabune. Dice Polidoro 
Vingilia che lì Liniri furono trovati dai Germani che 
abitavano intorno al Danubio, aleuni de' quali erano 
fatti d'arbori incavati. 

LIOCORNO. S. m. |De F.] Animale faroloso, eni 
gli antichi davano la struttura del cavallo con un 
sol corno in fronte. In Plin. l'agg. Unicornis. Sost. 
nella Volg. - Fr, Licorne, Frame. Saech, Up. div. 
90. (C} Liocnrno è una bestia che ha fanta diletta- 
zione di stare con una donzella vergine, che come 
egli ne vede alcuna, cusì va a lei, e addormentasi 
nelle sue lwaccia, poi vengono i cacciatori, e sì lo 
passe Marg. 18. 195, Al liocorno abbruciò le ca- 
uggiu», E fece uno seliidion d'un gran peruggine, 

1 LIOFANTE e t LIONFANTE S. mm. (Zuool.) Lo stesso 
che Elefante. Lab. 182. {C) Tra'quali ella è mag- 
gior bestia, che ‘1 liofante. [Camp,] Metam, vt. 
Li suai denti sono agguaglianti ai denti di fionfante 
(dentibus Judiz), Pal M. Mil. Lo Grande Cane 
venne in su una gran bertesca di legname tirata da 
ipuattro liofanti. => Bern, Rim. 1. 106. (0) È la 
sua pelle di razza di sinoja Morbida come quella 
del Nonfante. forgh. Ar. Fam. 46, Vantarsi di cerlì 

restadi che hasno tanto a fare insicme quante La 
una co'granchî, 0 i liofauti colle berttere, |Mil.{ 
Vasar., Vita di Giulio Romano, Sta con un lraceio 
appeggiato alla credenza, dall'uno de' lati delta quale 
è nn cammello, e dall'altro un liofante. 

1 LIOFANTESSA. S. f. Livfante femmina, Mu, M. 
Pol. (C) 

t LINNATO, V. Leonato, 

t LIONCELLO. V. LeoxceLLo, 

t LIONCIXO, V. Leoxcino. 

t LIONE. V. Leowg, 

t LIONESSA. F. LeoxESsA. 

t LIONFANTE. V. Liorante, 

1 LUDMCIDA. S, m. Uccisore di leoni. Salvin. 
Pros, 11, 185. {Fonf.} 

t LIOMINO, V, Leoxino, 

t LIOPARDA, S. m. Femmina del liopardo. Plut. 
Adr. Op. mor. 4. 125. (M.) E tn stesso più fiate 
vedesti le lioparde, e lionesse non aver meno di 
cuore e forza che s'abbiano i maschi. 

t LOPARDO, V. Leopanpo. 

LIPEROLITO. S. m. {Chim,) (Sel.] Name generico 
tlella pomata, desunto dal greco. Aino, Adipe, 
Grassa, 

LIPICO, Agg. (Chim.} [Sel.] Unito 47 nome ge- 
nerico di Acido, denota uno dei prodotti di assida- 
sione dell'acido oleico, operata coll'arido nitrico. 

LIPOGRAMMATICO, Agg. Dal gr. Asirt, fo lascio, 
é Vosnpa, Lettera, (Fitol.) Aggiunto di quelle vpere 
in ewi si é schivato ad arte qualche Lettore del= 
l'alfitbeto, {Mt.} Non com. 

LIPOMA. Sì m. T. chir. Tumore carnoso, che 
ordinariamente formasi sotto la pelle, per gonfia- 
mento di qualche parte del tessuto cellulare. (Fanf.) 
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LIPORETINOLITO. S. m. Farm.) (Rel.] Name ge- 
merico degli unguenti formati di grassa 0 di resina, 
LIPPA. S./, {Bot.} Frta delia sorta dell'avena, 

e del toglio. (Fanf.} Chiabe, Rim.2. 41%, (Mil 
* grano oggi sepolto in mezzo all'aja Tra la lippa, 

tra il luglio è tra Pavena, Hassi a sagliare. 

2, IVet.} {Cont.| Maseria che inszsa l'occhio ci- 
tposo, detto pur Lippo. Gorz. M. Car. um 5. Si 
conoscono (le percosse negli occhi) dal vedere che 
il cavallo tiene l'oochin percosso infiammato, e quasi 
serrato, pieno di lagrime, di sangue, e di lippa, 
senza avere gunfio il ciglio, 

LIPPA. S. f. Giuoco funciullesco che si fa con 
due hastourini, l'uno lunghetto col quale il giunca- 
tore batte: l'altro molto più corto e appuntato alle 
feste, il quale è chiama Lippa. {Funf.j 

Onde Giuocar alla lippa. Copor, Rim. 179. 
GA.) Chi ha messo in mal'ora in questo trotto? 

a'a dirlo eg che giocano alla lippa. 

{Cont.} Cit. Tipocosm. 481. Giuocar a le gi- 
pelle, a "| castelletto, a Ja fossetta a ‘ pirlo, a" 
girlo, a la schiba, a la lippa. 

E così Fare alla lippo, [Fanf.] Cecch. L. M. 
ti. 437. Aranno fatto alle mw'nonne o alla Lippa : 
giucato, come dir fa cena. 

2. t Pron. Nom si tira la mazza dietro la Vippa; 
e significa che quando segne un disordine, new bi- 
soqua pre degli alri, ma conviene moderarsi. 
Serd. Prov. (ML: 

3. [G.M.] L'unico uso di questa vore Lippa, ri- 
masto nel popolo, a quanto 0 ne so, è quand'altri, 
per levarsi aleuno di torno, gle dice: Va' a lippa 
Come dire: Esci di qua, vattene. 

1 LIPPIDOSO. Agg. Lipposo. lippidus, 9! gr. lat. 
Cavale, Frutt, ling {C) Come si dice nel Genesi; 
Lia, la quale si figura all'attiva, aveva gli oechi 
Pa e non chiari. (Lo stampa a pag. 184 ha: 

sposi, e varia.) 

t LIPPITUDINE. S. f. Aureo fat. 'Med.} Mole che 
fa colare gli occhi di wmore che si risecca intorno 
alle palpebre, e si chioma Cispa, Cr, 3, 83, (C} La 
fava colta..., con rose mischiata, il dolore e lividore 
è la lippitudine degli occhi cora. 

tLIPPO. Agg. e S. m, Aff. al fat, aureo Lippus, 
Che ha gli occhi che gli Ingrimuno, cisposo, fied. 
Cons. A. 145. (Man.) Il divino ipoerate ci lasciò 
scritto negli Aforismi, che se a'ligpi soprapgiugne il 
flusso di carpa, sitol esser foro di grandissima vutità 

2. t Per Lusco, Che vede poro lume, Di corta 
vista, Petr. cap. 10. (0) Così al lume fu famoso e 
lippo. 

Mi t E fig. Petr. Sen. 196. {C) L'ira cieco del 

tatto, non pur lippo, Fatto avca Silla. _ 

t LIPPOSO, Agg. [Canti Lippo, Cisposo, ece, 
Gind. G. A, Lib, 8. Ebbe (Ettore) gli occhi lipposi, 
li membri durissimi.. 

2} LIQUABILE. Agg. com. Che si pei liguefare. 

È in Apul. — Bellin, Dise. 3. 153. (M.) IL qual 

midollo di tutti gli ossi è quel corpo tanto gp 

e fiquabile, del quale voi Lanto vi servite nelle vostre 

vivande. î 

1 MQUABILITÀ, Sf. T. st. naf. Proprietà d'un 
corpo liquefuttibile, (Fanf.} |Cont.| Biring Pirol, 
I, È Metallo imperfetto, e lebbroso, e poco fissa, 

come apparentemente disnostra per la facil sua liqua- 
bilità 

t LIQUAME, S. m. Qualsipoglia cosa liquida a uso 
di condimento. {Fanf,} E in Colum, — Magg 
Fortific, 3. tergo. {e .] Valentiniono e Graziano Im- 
peratori fecero una legge che nessuno potesse portare 
a barbari vino, olio, 0 liquame,... i 

t LIQUAMENTO. S. m. Liguefazione. È in Veg. — 
Lib. Segr. cos. donn. (C} Succede facilmente nel 
liquamento delle cose grasse. 

t LIQUIARE. V. n pass. Liquefarsi, Struggersi, 
Magal. Dann. Immag. 201, (Maw.} L'alma... Qual 
balsamo si liqua, e stilla e scorre,.., fn certi sensi 
mureo lat. V. Liouazione; se in quel senso la 
scienza necetti Liquare. 

t LIQUARE. V. n. pass, Apporire, Munifestarsi. 
Dant. Par. 15. (€) Benigna volontade in eui si 
liqua Sempre l'amor che drittamente spira. But. ivi: 
Sì liqua, cioè si manifesta ; questo è vocaholo gram- 
maticale , che significa mamfestare, e però si liqua, 
cioè st manifesta. 

LIQUATIVO. Ayy, Liquefattivo. Liquaminosus, in 
Marcel. Empir.; Liquatorivm, in Cel Aurel. — Red. 
Lett, fam, 2. 44. (3f.) La sua fiussione salivale.., 
è cagiunata da una cagione liqualiva e sciogliente, e 
pon da una abbomianza d'umido. 
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t LIQUATO. Pari, pass. 6 Agg. Da Liquane. 
Rellin, Disc. 2. 330. (M.) Si rassoda l'ambra pria 
dell'arque forti fusa è liquata. 

LIQUAZIONE. S. f ppt ag Operazione me- 
tallurgira, mediante la quale s'inducono in lega 
certi metalli, ton tali norme, che la lega formata 
nel raffreddarsi dopo la fusione, si separi in due 
parti, una delle quali si rassodi più presto, mentre 
l'altra rimane liquida più a lungo, e si fa scolure, 
poiché porta seco quello dei due o più metalli, pet 
cui ottenimento particolarmente si npera. È in Vop. 

LIQUEFAGIENTE. Agg. (Chim. e Farm.) Per sigui= 
ficare certe sostanze che inducono altre di solide 
a farsi liguide. Usato anche a modo di sost , e di- 
cesi dei medicamenti dotati di azione risolnente, 

LIQUEFARE. V. a, Aff al fat. nureo Liquefacere. 
Far liquido, Struggere. Cr, 9. 32, 2, {0% Tamo 
dell pera navale (si prenda), quanto dell'altre cose, 
e si polverizzino, e insieme tulle queste cose sì 
Jijuefacciano, flicett, Fior, 4. 73, (M.) 11 ferro (ba 
bisogno) di via [magginr} fuoco, ancorchè rade volte 
o non mai occorre agli speziali liquefar simili cose, 
ma pinttasio a coloro che tratiano de' metalli. |T.] 
torch. Dise. 2 126, Sempre più liquefare, e dimi- 
unire fa coesione e il glutine del liquido nostro 
vitale. 

2. E fig. Cavate. Med. cuor. 123, (M.) Lo se- 
cond» effetto della tribolazione, seconto Ja similitu- 
dine del fuoco, si è, che ammalla le menti dure, € 
liquefan, e stempera per pietà, come il fuoco i 
metalli. 

3. N. pass. Farsi liguido, Struggersi, Liquidire, 
Tass. Ger. 10. 68, (0) O che s'induri in selce, 0 
in molle fante Si liquefaccia, 0 vesta insuta fronte, 
Hed, Esp. nat. 32, La polvere non fece effetto ve- 
runo, arizi si liquefeoe come una cera. 

Cant.} Agr, Geol. Mia. Metalli, 173, Il sale, 
il pitra, l'allume, l'atramento sutorio, perchè non si 
runmolliscono essendo spruzzati di acqua, non si 
umellano ne anco; ma si liquefanno solamente, 

f. Trasl. [T.] Anquill. Quid. Metum. volg. 3. 
192. È si rresco il desio,.,. Che dove ardea, co- 
mincia a liquefarsi, 

{Cant,| Aneo di cose che non si fanno intera- 
mente liquide, ma si risolvono in poltiglia più © 
meno spesto. fort, C. Arch, Afb, 43. 10. Se e' vi 
fusse alcuna zolla (di calciaa) che nou fossa dal funco 
così colta ablsastanza, con lo stare assai in molle si 
risolva e si Imuefuccia. 

[Cont,j Cell. Seul. £. La fiamma... con quel 
gran furore scalda il metallo, ed in brevissime ore 
ln liquefà in acqua Spet. nat. vn, 215. Il fuoco 
liquefà, o mette in fusione l'acqua, l'alio, tutti i sughi 
oliosi, e generalinente tutti i metalli, 

5. Liquefaral, si dice anche delle lettere conso- 
nanti, e vale Divenir lignide, a re di quelle 
che si chiamano mute, Varch, Ercal. 185. 10) 
Quando la parola comincia da una delle consonanti, 
oppar da due di ev le quali non hanno innanzi 
la $S, e mediante la R si liquefanno. 

LIQUEFATTIBILE. |T.] Ayg, com. Agerole n ligne- 
farsi, \v.| BHiring. Pirot. 48. Per forza di questo 
adattamento s'ha da fare (a miniera), quando la 
non fusse, per sua natura, liquefaltibite. 

LIQUEFATTIVO. Agg. Allo 0 liquefare. {Fanf.) 
Non com. 

2. E fig. Magal. Lett. at. 348. (M.) Queste 
spezie di ereaziom, 0 siano generazioni ad inira, 
d'idee, di felicità, di beatitudini, di fruizioni lique- 
fattive, questi trascorsi mentali,... 

LIQUEFATTO. Port. pass. e Agg. Da LiqueFaRE. 
Aureo lat. Dan!, Purg. 30, {C) Poi liquefatta in sé 
stessa Irapela, Bern. Url. 1. 15 GI. Qual di sei- 
rocco suole al caldo Bato L'aria l'inverno liquefatta in 
pioggia,... Hieelt. Fior, 4. 5. L'ucque che piovono 
con tempesta, e quelle che sono di nevi e ghiacci 
liquefatti, sono pessime. Red. Ins, 21. Qualche 
slilla di grasso liuefatto notanta nella superficie. 

2 |Cont.) Dicesi anche di materie solide che non 
rendonsi liquide per fusione o soluzione, ma si 
mescolano con liquidi, che ne fanno nna poltiglia 
più o mena spesso. Cell Scu, 4, S'imbratta {un 
zaffo) con vu poco di cenere bene stacriata, e li- 
quefalta come un savore. i 

LIQUEFAZIONE. S, /. (Fis.} |Gor.] Passaggio di 
un corpa dallo stato solido 0 gassoso al liquido, La 
liquefazione si ottiene accrescendo a diminuendo la 
temperatura di un corpo, o la pressione che si eser- 
citava sorr'esso  Liqualio, in Vop. — Lil, cur, ma- 
datt. (C) L'unguento si tenga sopra il luoco fino a 


LIQUIDATORE 


tanto che venga a intera liquefazione. Gol. Styg. 
382, Dico senza liquefazione, ta quale quando fuse, 
bisoguerebbe che il piombo, disperdendosi in più mi- 
nute stille,.., sì perdesse del tutto. 

2 {T.} Fig. fam. lial gran caldo dicesi che Si 
va in liquefazione. — Per cel. diretbesi anche del 
l'amore grande, o di una gran vaglia, 

LIQUIDABILE. |T.] Agg. Che si può lignidare. Di 
conte, 0 sm 

t LIQUIDAMBRA. S. /. comp. (Fanf.} Resina ado- 
rosa cavala per incisione da un albero indiano. 
Pancirolo, 98. 

{Cont.] Brig. St. sempi. Indie ore. Men, 18, 
Della nova Spagna si porta una ragia, che chia- 
minmo liquid'ambro; una come olia, che chia- 
miamo olo di liquid'ambro ; il ehe vuol dire cosa 
odoralissima, e preziosa, come ambra o suo olio... 
Ii liquid'ambro è ragia cavata per via di aglio da 
aleum arbori di molta grandezza. molto belli. È St 
Dall'Orto, 6. I liquor di questa farbore, che chia- 
mano liquidambar suna le ferite; è meschiato con la 
sua scorza, è poi ridotto in polvere, rende soavissimo 
adare, 

LIQUIDAMENTE. Arw. Da Liquino, Con liquidità, 
{C) È in Plim. [1.} Evacvare liquidamente, — Scor- 
rere più a meno liquidamente, 

?, Quindi per Agevalmente, Mor. S. Greg. IM) 
Bee la dirisione quasi come acqua, la qual, qannto 
è besuta, si bee sì liquidamente che non è ritardata 
nello ‘nghiottire da alcuna grassezza. 

5. t ('Asaramente, Aureo lat, Albert, 2, 9. ((\ 
Appena è cosa 3) vile... la qual pienamente si sappia, 
o comprenda si liquidamente. 

t LIQUIDARE, V. a. Fur dinenir lignido, Onom. 
Int. gr. Alberi. cop. 38. (C) Siccome il Sole in am 
medesimo tempo la cera liquida, e la terra indura, 
così... 
2. Per Dimostrare, Parre in essere. {Fanf.} 

Onde Lquidare il credito, © qualsivoglia altra 
cosa, rale Melterto in chiaro. [Cont | Bandi Pior. 
xix. 2, 4, Nessuno artefice, e matricolato in dell'arte 
possa... contra alcuno suo debitore liquidare alcunò 
suo credito dependente da mercanzie, e robe con- 
cernenti alla det'arte in altro faro che nella detUarte, 
= Guice. Stor, 3. 160. (2) Dandogli il Duea il ca- 
sielletto, come diceva essere tenuto per l'inasser- 
vanza del Duca di Milano, a ehe rispondendo egli 

uesta mon esser liquidata... Buon. Fer. 4. 5. Zi. 
Ned è stile Gastigarsì il prigion, se liquitata Non 
st la colpa. 

Cont.) N. ass, Carf, Art, ined,. G. n. 229. 
Perchè la parte desidera di vederti stentare in pe 
gione e dar parole fino che s1 liquidi, e sinnl fa- 
pei so ricorso alle SS, mag., atteso che ne è 
liquidato, e che è pagato. |T. uidare le partile, 
sa risa [r.| Liq Ù 

{r.] Liquidara la pensione, Meltere in chiaro 
il quanto da, darsi e altre condizioni, — Liquidare 
le spese, Riconoscere la legittimità e In quantità 
per l'appunto, 

pai t Liquidare un processo. Ridurlo alla sua 
conclusione, Bandi Fior, xLvilt. 9. Li podestà... 
devino, quasi come delegati dalli uffiziali de’ fiumi, 
alli alti infraseritti formare l'inquisizione, e ricevere 
l'areuse, & le risposte e difese delli accusati e in- 
quisiti, e liquidare lì processi de’ casi èd eccessi 
seguiti in questa materia delle strade ne’ loro terri- 
torii, 

3, [t.] Ass., quasi neut., ma é ell, Prossimo a 
liquidare, Fallire, 

LIQUIDASTRO, Agg. Che fende al liquida. Non 
com, Vallisn. (Fanf.) 

LIQUIDATO. Part. pass. e Agg. Da Liqunane. (€) 

2, Processe liquidato vale Processo ridotto alla 
sua conclusione, Band, Aut. (C}) Procedere sino alla 
sentenza esclusiva, e mamlare il processo liquidato 
alli maestri del sale. 

[Cant.] Bandi Fior. xtwiti, 3. Devino proce» 
dere in dette trasgressioni per via d'inquisizione,... 
dal dì, che aranno ricevuto li processi liquidati dalli 
predetti podestà, vicarii, e capitani secondo il tenore 
di questo bando, condennare, 0 assolvere l'accusate. 

|Cont.} Maso liquidato. Stat. Cor, S. Stef. 
185, AL capitolo tocchi solo il sentenziare, e con- 
dannare ne i casi liquidati dal consiglio, 0 notari. 

Conto debito, 0 sim., liquidato vale Messo in 
chiaro. (Mt) 

LIQUIDATORE. [T.] S. om, Verb. di Liormane. 
{li crediti, di megozii; Chiamato a questa opers- 
zione. 
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LNOFIDAZIONE. S. /. Azione ed Effetto del ligui= 
dore seynatam. nel senso del $ ®. [T.] Vewire alla 
Liquidazione d'un conto, d'un debito. — Terminarla. 
Liquidazione dell'asse ecclesiastico ; serre male n 
liquitare, non che pagare, i debiti dello Statv 
{Uont. a rengr di un processo, Nel signif. 
del $ ® di Liquidare. Stat. Cav, S. Stef. 165 Non 
veghamo, che u' cavalieri che saranno carcerati per 
alcuna inquisizione, avanti la liquidazione del pro- 
cessa, sì possa parlare. 

2. t Laguefazone, Lib, cur. malatt. {(C} L'an- 
guento si lenga sopra il fuoco fino a tauto che venga 
ad intera Liquidazione. 

LIQUIDETTO. (tin. di Liomno, Algnanto liguido. 
In Pinuio Liquidiusculus. Magal. Rim. 261. (GA) 
Bianca pasta odorosetta, Liquidetta, Dì tre sensi 
ulmo ristoro. 

LIQUIDEZZA. S. f. Liquidità. Lib. cur. malati. 
(0: Coll'acqua, e col mele si faccia bevanda di li- 
quiderza conveniente. [Cors.| Plur. Adr, Op, mor. 
5. 222. La sua liquidezza dell'olio) mostra l'aggua- 

lianza delle parti. [T.} Cos. Bartof., Albert. Arch, 
MPI SE la liquidezza del mele. 

1 HQUIDIRE. V. n. ase, Direnir liquido. Fr. Jac. 
Tod. 6. 2. 3. (C) Perloi tutta liquidisco, (Qui fig.). 

LIQUIDISSIMO. Agg. Superi. di Liquipo, Sannas, 
Arcad, Pros. 12. {L) 0 liquidissimo fiume..., che 
colle tue chiare e freddissime acque irrighi la mia 
bella patria. 

2. E nel senso del € 8, di Liquido. Car. Lett. 
Farn. 1,102, (3) E avendo le sue cose liquidis- 
sime, e il suo credito anteriore a tutti gli altri. 

LIQUIDITÀ + LIQUIDITADE e t LIQUIDITATE. S. f. 
Qualità de owpi liquidi, (Fanf.) da Apel. Cr. 5. 
13, 10. {C) Il liquore è freddo, ma in diversi modi, 
secondo suoi sapori e liquiditadi. Serap. 8. VW. 13. 
W loro costringimento, e ravnamento è debole per la 
lora liquiitade. 

LIQUIDO. Agg. A. ol fat. Liquidus. Che scorre, 
o Che tende a scorrere, Fluido, Molle, Che appare 
come corpo liquefulto. Auves int. Fae, Esop, 5, 7 
{Ci Truvò apparcechiato da cena in su una larga pietra 
uno liquido e corrente pavero. Mor. S. Greg. Che 
giù niente si congiugne il fesso col fesso, se prima 
ciascuno non diven liquido al fuoco. 

[Cont.f Ce, P, Agr. 1. 112. Prendasi ili pece 
liquida quella quantità che piacerà di tarre, e al- 
iretianto di sugna o di sevo, e si melta a cuocere 
in una pentola, infinaltanio che lievino la schiuma, 
e poigle rimorerai dal fuoco. E n, 60, L'agresto si 
fa dti he maniere, liquido e secco. L'agresto liquido 
si fa în questo inoilo, Quanilo l'uve sona acerlie, e 
son venute a delito accrescimento, si colgono e si 
pestano,... L'agresto secro così da fare è. Togli l'uve 
acerhissime e pesta e priemi e... ponto al sole Lanto 
che si serchi. i 

{Cont.} Gesso, Calla, Terra, Letame liquido, nel 
signif. del 8 2 di Liquefatto. Cell. Scul 3. li gesso 
può farsi liquido con le dette cose mescolate in- 
sieme, piglianmio una parte di gesso ed altrettanta 
infra osso e mattone ; el in questo modo si fa come 
un savore, Muse, Geog, Tol. 16, Pasta della quale 
Luno la carta da scrivere ,. prendendo questa pasta 
così liquida come è quando 1 cartari la buttano in 
telori e ne fanno i fogli Cell Scaf. 3, Questi detti 
mattoni per cultello si murano con terra liquida, con 
Ti cimatora, in cambio di calcina, Paliad. ft Agr. 
H, #6. Anzi che ella {Ja laftuga) si pianti, si si vo- 
glione le sue radici ugualmente acconciare, e imbin 
fare can letame liquido ; ovvero quelle che già son 
piantate ricevono il letame. lr.I L'aria, l'elettricità, 
4 02 lutti. son fluidi, non liquidi. 

2, Liquido cristallo, (9; lett per Acqua chiara, 
Petr, Non. 183. (C) E 1 mormurar de' liquidi cri- 
stalli. 

3, liqnide vie, per Vie del mare, Salwin. Disc. 
221% fon.) L'acqua cede 2° pesci, e sì arretra 
© miragce di mano in mano, che contra quella fan 
Corta, rd apre è spiana loro le liquide vie. £ #1, 
Sulle biquide vie sen glan volando. 

4.1 Per Limpido, Chiaro. Ar. Fur. A. 37. (31) 
Non lungi un bel cespuglio vede Di spin Guriti e di 
vermiglie rose, Che delle liquil'ande a specchio 
sede. Chiabr. Cans, 1, (Mt, Asselata discese Verso 
2 liquido rivo, Orid. Sinrint, 1, 4. (Mon.) EU 
imuido rielo divise dalla ispessa ario, {T.] Ar. Fur. 
45, 57. Fome, # 6, DI. 

5. Detto det Fuoco e dell'Aria, per Puro, Petr. 
San, 152, (12) E tacito focile D'amor tragge indi 
bti liquido sottile Fuoco che m'arde Tass, Ger, 9. 
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62 Tal suol, fendendo il liquido sereno, Stella ca-; 


der della gran madre in seno. 

6, Partando della vace, e sim. per Chiaro e soave- 
mente pieghevole. È in Oraz. — Pullad, cap. 3. 
{M.) Ne le fuci della gola al suono adoperano voce 
liquita, [Cump.| S. Ger. Pist, 32. La quale con la 
liquido gola canti il dolce verso. 

1.1 Per Tenero, contrario di Dura, Pallad, Febbr. 
19. (M.} Ogni frutto con la corteccia dura sì chiama 
nocg; e ogni frulto con la carteezia liquida si cinama 
puino, parianda in genere, 

B. Canto ligaido, è Credito Hiquido vale Chiaro, 
e senza eccezione, Segner. Pensi, instr. inlerroy, 
{H.) Se vi siele pig to e compensato da vai stesso, 
mentre il vosiro credito non era liquido. Bene. Cell. 
Vit. 3. 135. Essendo tanto ben liquidi e chiariti li 
inia conti per viriò ili un saldo. 

{Cant.| Stat. Merce. Siena, 1 53. Sa il cre- 
dito domandato non sarà liquido, ta causa abbia 
l'inslanza solita di giorni trenta probatori, e dieci 
giudiciarit; nel qual teenpo probatorio ciascuna parte 
deva aver fatte è prodotte tutte le sue giustificazioni 
e ragioni, 

Cont.| t Causa, Sentenza liquida. Rif. Arle Por 
S. Maria, 14. Molestare, e far citare in alcun melo 
tanto per le cause ondinarie, e non liquide, quanto 
per le cause esecutive e liquide alcuno lessitore, 0 
tessitrice di drappi, come debitori e debitrici di de- 
nari, 0 cose mobili. P 

[Cont } Stat. Merc. Siena, n. 53, La qual sen- 
lenza ileva essore certa, chiara, # liquida, tanto 
per Ir cose domandale, quanto eccetluale, 0 ricon- 
venale, 

9. Liquide, si dicano Je consonnati, da alcuni 
de nostri Grammatici delle semivocali, a differenza 
di quelle che si chiamano mute, 0 mutole. |Cont,| 
Cit. Tiporosm, 512. Liquide, ehe sona, L m, n, r. = 
Salo. Avvert, 4, & 1.6, (M.) Quet Inno n... talor 
l'acceltano espressamente per consananie liquido, 
lalvolta né di consonante, né di vocale non par loro 
che egli abbia forza. E oppresso: Quelli, che da 
alcuni # liquido e i liquido sogliono esser chuunati, 
non sano naturalmente diversi dai vocali, 

LIQUIDO. S, m, {Fxs,} [Gow,] Corpo le cui parti- 
celle tendono a staccarsi le une dalle allre e a 
formare un vapore 0 gus, Sono mobilessime le une 
intorno alle altre. Sarcortano poco per compres 
sione e trasmettono in tutte le direzioni lu sforzo 
che si eserciti sn una qualunque di esse, 1 corpi 
solidi possono tutti diventar liquidi pel calore, i 
gar per compressione e per freddo: come i liquidi 
possono farsi gas pel caldo e satidi pel freddo. 
Gli antichi ritennero i liquidi incompressibili : ora 
sappiamo che si compriunno |sebbene assni poco) 
proporzionalmente alle forze che agiscono sopra di 
essî, Anche snsl., aurro lal. 

[r.] Liquido fulminamie, 

[Cont.] Gugi. Nut fismi, 1. 4. Noi nlbiama 
detto che il liquido è quella che è permeabile da un 
altro corpo, di maniera che il perimcante sia sempre 
circondato da esso. 

Sagg. nat. esp, 25, (C) Fassi questo equilibrio 
con diversi liquidi a diverse altezze, /fed. 045, gu 
34. La materia che nel canale ilegli alimenti si suoî 
trovare, non è alira cosa che un liquilo grassetto, 
e melmoso, TER] Corch, Cons, 1, 132. Costante 
iliflicoltà di deglutizione de' liquati. 

2. [r.] Di corpo vivente, Corch. Dagn. Pis, 206, 
In.., questi mali,... può... supporsi, che resti offesa 
la fabbrica della sostanza midallare,... da ritardo @ 
soverchio acceleramento di liquido. £ Dise, 2. 126. 
Diminuire la corsione e il glutine del liquido nostro 
vitale. V, Laquerane, $ 1. 

LIQUIRIZIA. S, f. (Bot. è Farm.) Lo sfesso che 
Regolizia. fn questa forma corrotta Giykyriza, l'ha 
Teod, Prise. è Veg. — Aldobr, P. N. {U} Hecipe 
gengioro, culiehe, ghiaggiuolo, isapo, uve passe, 
liquirizia, e fichi secchi, 

MIQUIRE. Sme. Aff. al lat. Liquor. Sostanza 
finita e liquida; e si dice di tutte quelle cose che 
siccome l'acqua si apargano e trascorrono, Dant. 
Purg. 22, (C}Cadea dall'alta roccia un liquor chiaro, 
E si spandeva per le foglie suso. Pass. 137. Le 
quali gonenmdo in sul corporale versà nel calice, 
traendosi del gozzo Intto il liquore del sangue. £ 
191, Se alcuno vasello pieno il'alcuno liquore abbia 
alcuno foro, per lo guale esca e trapeli di questo 
cotale liquore, tanto quanto n'esce, scema della ple- 
nitudine del vasello. Sagg. nat. esp. 24. | liquori 
per lo liscio sfuggevole, 0 per la rotondità de' lor 
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minimi corpicelli, 0 per altra figura che si alibiano 
inebimesale al moto, la quale mal pesi, e stia im bi- 
lico, via via che premuti sono, ceduno per ogni verso, 
e sparpaghansi [T ] Bat. Purg. 22. 2. Dall'odore 
der perni siano tocilate a mangiare, e dat liquore 
dell'acqua... siano incilate a bere, Firens. Rim. 93, 
De' liquor libnudo al sacro Dio, 

{Cont.] Degli alberi, Sod. Arb. 85. Hanno un 
umore gli arbori che è foro ia Tato dì sangue, chia- 
mato da certi liquore, da alcun lacrima, ed è nella 
corteccia, e più quando muovono; ma il buono è, 
fatto il frutto. 

2. Liquor d'ulivi, poelicam. fw detto per Olio, 
Dant. Par, 21, 11) Che pur con cibi di hiquor d'u- 
livi Lievemente passava caldi è gieli, 

5. Trosl. Vit. SS. Pad. 2. T2, (Mt.) L'anima 
per le lodi invanisce, e perde il liquore delle virtudi, 

4. Liquori, si chiamano genericamente tutte le 
hevande spiritose, come rum, acquavite, rosolii, 
ecc. (Fanf.) 

(Uhim.\ (Sel.] Si da in chimica il home gene- 
rico di Liquori e certe soluzioni acquase ed aleo- 
fiche, ad a certi composti liquidi forniti di data 
qualità e rinsioni, facendo a cinseuna seguire unu 
designazione sperifira per ricomoscerti; come Li- 

unre di Cadet, Liquore di Silice, ecc. 

LIQUORETTO. SO nm. Wim. di Liquone. Red, 
Lett. 4. 407. {C} Quel liquoretto che vi trascola ne- 
cessariamente delle minutissime glandule, è troppo 
acuto e mordente, 

LIQBORISTA. [T.] S. m. Chi fa e vende Liguori, 
segmatetim. apiritosi. 

LIQUOROSO. Agg. T, agr, Sao! dirsi del vino, 
che ha molte corpo e spirito ; ed anche per indicare 
che ha del dolce. (Fanf.) 

LIMA. Sf Monete comune, del valore di venti 
soliti. Dal lat. aureo Libra, eh'é dall'istea del peso. 
lince, g. 5. f. 4. (0) In mi comperai un gallo 
delle lire cento, £ noe, 72. 9, E se voi mi pre- 
sLite cinque lire, che so che l'avete, io ricoglierà 
dall'usurajo la gonnella mia. £ now. 79, 2, lo ho 
roba che costò, contata ogni cosa, delle lire presso 
a cento dì bogattini. 

[Uont.} Di varie sorta, Cit. Tipocosm. 403. 1 
soldi, e le lire, o di piccioli, o di imperiali, 0 di 
blegnini, o di sterlini, 0 di grossi, 0 d'altre mo- 
rete, 

{Cont.] Lira di s'erlini, più soventi detta Lira 
sterlina, del ralore di weuli scellini, che tale 
renfiringue lire italiane all'incirca, Prende anco 
il nome di Sovrana inglese. ({uyf. Pound sterling, 
Sovereign.) Cerchi €. Lett. 1, Avemmo una lettera 
che ne mandaste per lo procuratore dell'alule e 
convento di nostra dama de’ Verucchi ; ove ne seri- 
veste che gl furessimno pagare a la corie del papa 
cento lire di sterlini per alirettamii che ne riceveste 
costà. 

T.| Lire, soldi e danari. — Ne' vecchi con 
tratti Lare di piccoli, — Fino al principio del secolo 
in certi luoghi disttuguevano fe Lire piccole, di 
Uieci soldi, 0 minur quantità. 

|r | Lire austriache, Naliane, corrispondono 
n'frauchi, — Lire nostre, quali corrono è sugliansi 
computare nel paese del quale si paria, 

2. Spendere la sue lira per venti soldi vale Avere 
il conto sua. {C} 

5. Avere venticiuque soldi per lira, o Avere più di 
renticingne soldi per lira vale Aver più che ii conto 
sno. Fir. Tria, t. 2. (C) Quando la togliessi, voi 
avresti più di venticinque soldi per lira. Lusc. Gelos, 
1.2. En certo modo, parendomi aver venticinque 


soldi per lira, gliele impromisi, 
A GE) ] Mancare diciannove soldi a far una 
lira ; Esser povero. Egli è come me; gli mancano 


diciannove soldi a far una lira. 

fi. Tristo a quel sotdo che peggiora la lira, ma- 
niera proverb, che vale Essere incella pessima, per 
quadagnar poco, perdere assai. Buon. Fier, 2, 4. 
11. (C} Ogui dotta è perduta. W. Tristo al soldo che 
peggiora la lira! 

G. A lira e soldo, posto avverb. rale lo stesso che 
Per rata. (V. ANDARE A LIRA E soLDO.} Varch. 
Stor, 6. 142, (C) Se tutta la somma dell'imposi. 
zione gettava piu che settemila fiorini, dovevano le- 
vare ; e sa gellava meno, aggiugnere a ciascuna 
posta a lira e soldo, tanlochè in tutto restasse sette- 
mila fiorini incirca, fnste, Cone. 42. [M.} Le spese 
correnti si ripartiscuno gruslamente, è vi concorrono 
tutti gli abitanti a lira e soldo, secondo gli ordini, 

dicesi anche A seldi per Lira, [F.] Guicc, Acv. 
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Civ, 1. 103. Non mi piacque mai ne mici governi 
la erudeltà e le pene eccessive, e anclie non sono 
necessarie ; perchè da certi casi esemplari in fuora. 
basta, a mantenere il terrore, il punire i delitti a 
15 soldi per lira, pure che si pigli regola di puuirgli 
tutti, 

7. [G.M.] A diciannove saldi per lira; Locus. 
pa roeerb. che rule: Seconda tutte le probabi- 
ità. A diciannove soldi per lira la vittoria dev'esser 
nostra. 


8, (Val.] lom da poali è lire; Vendereccio. Fortig. 
Ricciard. 30, 88. Un prete da pavoli e tire Facea 
da curato, 

UnA. S, f. (Mus.) Strumento musicale a corde. 
(Fanf.} Lera, aureo fat, Dant. Par, 15, (C) Silenzio 
pose u quella dolce lira, E fece quietar le sante 
corde, Che la destra del Cielo allenta e tira. Hut. 
Par, 20. Lira è vuo sirumento musico di corde, che 
suona toccandisi le corde colla penna, o colla mano. 
fRoss.| Zart, 4, 1. 2. 11, Dirò di conoscere alcuni, 
i quali hanne veduto dei cervi, che fermando il lor 
corso, se ne stavano alteuti ad ascoltare il suono della 
Lira e del Louto, 

t Lira arciviolala. Quella che prr si chiema Lira 
da gamba, fa quale arera rindici 0 sedici corde, e 
che in oggi è for d'uso, Bust. Ross. Deser, Appar, 
Commed. 39. (GR) Udito che le Ninfe ebbero le 
Muse, con questo canto sopra arpi, lire arcivialate, 
e soprnni di viale, sentenziarono in quesia guisa.. 
E 56, Le Ninfe... cominciarono a somnre gli steu= 
menti ch'elle avevan condutti seco, che erano viole 
e lire arcivialate, [Moss.] flow. 2. SN. 113. Siser- 
virono per ripieno di una lira grande, deila arci- 
violata dalla simiglianza della viola, 

{Ross | Lira barberino. Specie di lira inventata 
nel secolo xwn dul putrizin fiorentino Giambattista 
Hloni, detta aifrimente Anlicordo e Amficordo. flow. 
Disc, 4. 388. Nell'opera latina sopra la Lira Bar= 
berina... ho registrato questa nuova sorte d'accor- 
damento. 

{Ross.] Lira chitarra, È pro ar ara ita 
chitarra, dul cui corpo si elevano due brarria che 
si rinnisrono al manico vicino al capitolato : si 
suona colle corde in aria, ume la lira, e per- 
ciocché le corde vengono pizzicate a una certa di- 
sanza della cordiera, it suuno n'esce più dolce 
che dulla chitarra. 

|Moss.| Lira da braccio. Istrumento da arco 
della gromdesza dell'antica viola di fennre, munito 
di sette corde ed omni caduto in disuso, 

Russ, | Lira da gamba, Lo sfesso che Lira ar- 
civiolata, (V. più sopra.1 

{Ross.] Lira di Apollo. Dissero alcuni esserne 
la delta lirn armata di quattro corde, con le quali 
additnenno gli elementi, mliri ch'erano sette, per 
significare l'armonia delli sette Pianeti. 

Ross. | Lira di Mercario. Zar!, i. 2. 32, 152. 
N genere diatonico.., fu prodotto «lalla matura nel- 
l'essere, che lu veggiamo nelle sue consonanze per= 
fette, e ili ciò ne fa fede la lira 0 cetera di Mercurio, 
la quale fu ritrovata intorno gli anni 1655 avauti 
l'anno di nostra salule. 

|Ross.] Lira tedesca. Lira rustica, a lo atesso 
che Ghironda. L'istromento è armato di quattro 
corde di grossezsa inequale, stese in moda che pas- 
sono sopra una ruota di legno duro, e unta di 
cera. Le corde renduno il suono girando la ruota, 
e acciosché sia rarin la voce st premono con fa 
mano sinistra alcuni tasti, Îi quali mentre toccano 
le corde cagionnno suono più 0 meno arnto. 

In proverb, Esser come l'asino 31 suon della ltra, 
si dice Hell Avere bensi orecchie per ascoltare, ma 
non già insendimento per ben comprendere, |t.| Come 
il lat. Sas Minervam. = Boes. Varch, 4, 4, (C) Im 
fendi tu, disse ella, queste cose* Sentileti tu scorrere 
al cuore e fermare nell'animo? vppure se' (come di- 
cono i Greci per proverbio) quale è l'asino al suono 
della liea? (T.] Ar. Fur, 34. 19, Troppo a guadagno 
duo E all avarizia, d'ogoì vizio scwola, Tanto ap- 
prezza costumi, virtù ammira, Quanto l'asino la il 
suon della lira, 

®. Fig. La poesia e i versegnianti. Petr, San. 
208. (0) lì cosa da stancare Atene, Arpino, Mantova 
e Smima, e l'una e l'altra lira (fa greca e Ju romana, 
Pinduro e Orazio). [T.| G. Gazz. dtim, Ben più d'una 
latina e tosca lira Sul iacigiane lido onde tu sciogli, 
Il suuno accorda. 

3. [Val.| Metof. Armonia. Tass, Sonett. in Bin- 
chin, Sat. Sold. 83. E d'altri erranti alla celeste lira 
Fa le danze lassù velocì o lente. 


n'a 
w * 
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{Astr.} Sorta di censtellaziane dell'emisfero 


una cordicella verso qualche stella, ed io unì son 
servito della lira, chie nasce tra Sellentrione e Greco. 
[F.T-s.| Aless. Pircol. Stell. Fiss. 14. La lira, in 
memoria d'Orfeo, callocorno [callacmronu) nel cielo, 
e l'adornarono {adornarnuo) di dieci stelle. 

5. (Znol.} Nome di un pesce, Toss. Mond. Cr, 
5. 148. (Man.) Alti (pesci) con vario son garrisce 
e stride, Tal che del suo stridor risuona intorno 
L'onda sovente, e du concento il nome Prese quel 
esce in mar che detto è lira, 

IT.) E nel Pr e nel fig. Suonare, Toccare, Ten- 
tare la lira ©. 3 23. AI sonar di quella lira. Afa 
ivi intende, con nda troppo contorta, del canto d'ua 
art che ciuge a guisa di corona "la Vergine. 

T.| A un pela rinomato un verseggiatore fa- 
maso: Al suon della cormuta tira... cantasti.. 

[T.f La più acuta, la più grave conda della sua 
lira; quel ch' ha di Ft o meno grave la poesia, l'in- 
gegno di lui. — Mesta lira, — Sperzare le conde 
della lira, Non pit fare versi. — Muta lira. — 
Ridestarla. 

t Kind, S, f. Fig. Linea, Dirittura. Dal lat, che 
é in Colum,, dirittura dell'aruola. Frane. Barb. 18. 
3. {C} Ma fa con quella lira, Che si conviene. a te, 
asguia con loro. #24, 21. Né Li faccia mai ira 
Disgratar dalla fira. V, Linato. 

3 IIRATO, Agg. (Vet.} {Valla.] Lirate diconsi /e 
corna de' buoi, che sono rilevate in alto, ed hanno 
le pene rivolte all'infuori, a mo' di lira, V. Lira 


8.) 
oi LINESSA. S. f. Lira caltiva {di strumento). Per 
cel, Varch, Ercol, 2550) Essa siguifica qualche 
volta bene, come fattoressa... e qualche volta male, 
come liressa e liutessa, cioè una lira cattiva, e un 
liuto non huono, V. LauTESSA. 
URETTA, |T.) 5. f. fim. quasi vess. fam, di 
Lira. [r.{ Ci lia speso due lirette, non più. 

LIICA, [T.} Sf Per ell. soltini. Poesia 0 sim. 
Lirica sacra; il genere, 

È | Le liriche di tale 0 tal poeta, di tale 0 tale 
età, fe canzoni. Scelta di liriche. 
LIRICAMENTE, [T.} Avw. Ma Lintco, {T.) Lirica- 
menle ispirala. — Liricamente vulare. 
LIRICO. Agg. Gr, Aupieiz, Aggiunto di poesia che 
si pò canture al sunno della lira, o di pozia antore 
di coral poesio. Auren lat. Varch. Lez. 422, (€) 
Viò dottamente,.. che veruna aliro poeta... n lirico 
0 erolien è tragico si facesse giamonai. È 462. Si 
trovan de' poeti eroici..., de' linci, detti così per lo 
cautarsi li versi dora al suona della lica, (T.| Afesm. 
Hell, Art. 3. 442, La tromba e la cetra, additanti 
l'epica e la lirica poesia. Mens. Art. Poet. BS Mal 
siemyie Lirica parte, allorchè di dottrine, senza 
velarle, il vario canme s'empie. 
Ir. ] Ode lirica, @ distinguerlo da Anacreontica 
e da altre. 
[r.] Drammi lirici, Da cantorsi 0 potersi can- 
tare con metri in parle piccoli. 
lr] Teatri lirici, dove cantonsi i drammi, — 

Teatro drammatico lirico, 
2. A modo di sost. vale Poeta lirico. Salv. Oraz, 
3,32. (Man.) Pindaro con tutti gli altri lirici, [Cors.| 
Pallav. Lett. 1. 428. Non ha tant'armonia quanta 
il numero.., diretto al canto, ch'è quello degli epici 
o de lirici. 
|IT.] E il componimento e il poeta, possono essere 
più 0 men lirici; può il genere lirico esarre più 0 
meno evidente in un'opera 0 in parte di quella. An- 
dmmento lirico, più cancstato e sovente men piano. 
Può la narrazione e può il dramma talvolta prendere 
lirico movimento ; e può la lirica essere talvolta par» 
rativa e drammatica. 
[7.j In senso non di lode Esclamazioni liriche, 
amil., Le eufaliche 


anco in prosa, anco ne colluguii Ip | 
gli scrittori lirici 


can affettazioni o con eccesso, ll 

ag fuorché nella lirica. 
INO. Agg. Così chiamasi un Ungnento fatto 

con odore ha lirio 0 giglio. (Fanf.) lu Plin. 

> palla . mi. {Bot.} Giglio bianco, (Fanf.) È 


A 

> pan $. f. {Chim.} [Sel.] Nome di una 
sostanza cristollizzata particolare che si esirge dal 
intipano della Virginio. 
? LIRISTA. S,m. Sonator di lira, Lyricen, negli 
ant, Gramm.; .;_in Plin. ep. Lyristos Udea. Nis 
Proginn, 5, 45. (M.}A qual fine Silio muore questo 
Lire trita quivi a graguificar nel suo canto queste 


E: Gal. Sist. 353 (€) Ho fatto pendere | {M.} Son lallerin, cembulanii, liruldi,... 


LISCENTE 


Civ, 1. 103. Non mi piacque mai ne' miei governi] ‘4. (Anr.} Sorfo di costellazione dell'emisfero) 1 LIBOLDO. S. m., Sowaior di lira, Allegr. HE m, Sowaror di lira, Allegr. D& 
Gente che 
va pel mondo a caccia a soldi. 

LIBONE. S. m. Accr. di Lina, Stramenio masi- 
cole. Vas. Op. Vit. 4. 329, (Mon,) Una delle quali 
igiurtati, che è ls più bella, suona no gran lirone 
da gumba, Lase, Salerni, 7. E la Musica, la quale 
anch'essa per la mano musicale che aveva in testa... 
e per il bello e gran lirune, con che ella veniva so- 
nando, fu agevolmente conneciuta. 

LILUM LIRUM, (7.] Suono di cel, imit. del suonar 
di strumento, come il Crich di Dunte, Buon. Fier. 
4, 27. Lirum, lirumi, zon, zon, accompagnati (es 
vialoncello). 

USA. S. f. Maleria legnosa, che cade dal lino 
e dalla canapa, quando si maciulia, si pettina e si 
stotola, Cr. 2. 5. 1, (C} Quello ché pui si dice ca- 
pecchio, cioè lisca, si schiaccia, e va via (così 
ue buani Testi a penna. dove negli stampati si 
legge per errare: Caprochio va via}. 

[Cont | Spes, nat. ti, 176, Quindi si pone quella 
brancata di Ola sur una tavola perpendicolare, © si 
percuote più 0 più volte per lo lungo con una sco- 
tala ; civè a dire con un pezzo di legno, o di ferro, 
fatto a coltello ma senza tagiin, per farne cadere 
quella poca di lisca più minuta che vi può esser 
restata 

|T.] Prov. Ogni pesce ha ln sua lisca. Ogni 
buona natura ha le sue porti difficili, ogni bene il 
suo male. 

\7.} Prov. Tosc. 364. Capelli come lische. 

2. E dicesi anche a que bruscoli di tal materia 
che rimanyono fra pennecchi. Lor, Med. Cons, 74. 
2. (€) Sempre al Jalbbro ha qualche lisca, Del filar, 
ch'ella morseggia. 

3. t Fig. Cavolo. Med. cuor. 320. ediz. rom, 1765. 
{GA.} Miri ben Ja sua trave, e non la lisca Dell'altrui 
vita. 

4. Niconsi ancora Lische Quelle piocole spine che 
si iravano in certi pesci, came tanti wssirini acuti 
e flessibili. In altri dial, Spina e Spini, Il Men, fu 
da Spinula, spa Fr. Areste, — Dial. mil. e 
mod. Resca, che s'nppressa ul suono fasc. Fir. Iise. 
au. 59, (C) Veggendo un pezzo discosto il gam- 
Lera le spagliate tische ilegli sventurati compagni,.. 
Helline. Sun. 162, Kisposon le lamprede al tristo 
caso: Noi lasciamo le lische nel caprechio. fted. 
Ins. 18, Fim di divorare tutta quania la carne 
de' pesci, avendo lasciate le lische e l'ussa. E 21, 
I pesci di fiume, eccettuate le lische, s'erage, tutti 
convertiti in un'acqua grossa € torbida, 

Carar le lische dopo aver mangiato i pesci, sé 
dice in triviale prov. Del pagar le pene degli errori 
commessi, Lase. Pin, 5.4, (1) so che s'elle aranno 
a i pesci, ch'elle cacheranno le lische, 

pf M.} Lisca, chiamusi dalla somiglianza 
dellu arma, il Ramo della palma che si mette alla 
croce dalla Domenica delle Palme sino all'Ascen- 
sione, 

li. Lisca, per simil. si dice per Cosa minima, Quasi 
niente, Non com. Sold. Sat 3, 31. {Man.) L'arredo 
delle tempie... Gli DI Pago fattamente perverlito La 
mente, che non ha più pelo 0 lisca D'umano, anzi 
del tutto è imbessialito. |Val.| Fag. Him. 3, 47. E 
se forse non c'è chi sappia lisca Di tal ricetta... si 
patisca, Fag. Mim. 3, È {Lucca 1742.) {Mt.) li co- 
mandare non lo stimo lisca :. 

7. [A.Gon ] Non c'è lisca nè Ossa ; signif. che 
quello che su erma è chiaro e certo, e che non 
c'é da dire: Sa' tu che Lorenzo ha avuto una betta 
eredità, ed è divenuto un signore? Risponde l'altro : 
lo non ci eredo. E colui; Tu ci puo' credere, lo so 
di carlo; e non v'è nè lisea nè 0sso, IG.M.] Non 
c'è nè lisca né osso, vale anco Non c'é difficoltà 
aleuna; La cosa procede liscia liscia, Quando si 
sprode più di quel che si guadagna, bisogna fallire ; 
non c'è nè lisca nè asso. 

8. JG.M.| Hi chi é bleso, e non può pronun- 
ziar bene la S, in specie se congiunta con altra 
consonanie, dicesi: Ha la lisca, — Ha ta lisca in 

ala. 

LISC430, S. m. Fare na liscajo, lo dicono ie fila= 
trici, e massimamente fe muntanine pistojesi, quando 
ta conapa è cattiva e tutta lische, le quali, flande, 
cascano in terra, |Fanf.} 

t LISCARDO, S. m. {Fant.} Cod. Marne, © 2%), 
19. Si vende muee vivo,,, e laldano, è lbraru., 
cioò sale armoniaco.. 

1 LISCENTE, A I, Liscio, Uqurg. Ened. 16, 
(Fanf.) [L.B.] Sull'anal. di Lustrente per Lustru 


he. 


LISCETTO 


.T.] F in qualche dial. ven. per enf. di Nuavo, 
Nuoro movente. 

USCETTO. [G.M.] S. m. Liscio, Belletto, Donna 
che si dà il liscetto, : 

LISCEZZA e t LISCIEZZA. S. f. Qualità di ciò che 
È liscio, Gal, Sist. 79, (Ci Benchè ridatte ad una 
estrema liscezza,.., [Cont.|] Agr, Ceoî, Mia. Metalli. 
272, », La maggior parte hanno un color forte negro, 
ed una segnalato lisciezza. 

2. Fig. Salvin. Annot, Cas, 150, (M.} Qbliando 
con un È solo, seconda l'origine latina, & per una 
maggiore liscezza e dolcezza del verso. 

3. licesi anche Un certo andamento facile della 
eloruzione, il quale è generato dalle parole non 
aspirate, ma com hell'arte disposte. Salein. #'ras. 
Tose. 4, 54. {C) Non si dée essere, per mio av- 
viso, tanto... superstiziosi, che per volere star tanto 
dietro alla liscezza, e alla soavità, si perda talora 
lella forza dell'espressione. - 

LISCRETTINA, |r.) S. f. Dim, di Lisca, {7.] Pesce 
con lischetline fine. 

LISCHINO, S.m, Dim, di Lisca, e singolarmente 
nel signif. del $ A. (Man.} . tn 

2. [B.M.] Per Pochissimo. Ha disteso un lischino 
ili beero, un fischino di caviale sul pine, e con quello 
ha fatto colazione. 

LISCI. S, m. piur. {Vet.} [Valla.] Lisci 0 Morfee 
nppellansi certe macchie bianche, binnehiccie, 0 
squaltugnote sulle purti del corpo del canatlo, in cui 
? peli soua rari e fini, oppure uan rappresentano che 
uno leggiera lanugine; e provengono dal mancare 
il piyinenta, 0 materia colerante della pelle. Si os= 
servano particolarmente ne'eoralli di mantello isu- 
bella, bianco, e grigio più a men chiare. 

LISCIA. S, fl Strumento di ferre con cui si da la 
salda alle hiancherie. (Nanf.\ Cunt, Corn, 188. (0) 

|Cont.] Spet. mat. xi. 167, S'usava di roto- 
tarle (e stoffe) attorno dei cilindri della fiscia, e di 
farle andare coll'ainto d'un albero aggirantesi tea una 
tavala immobile di marmo, o di legno, ed un'altra 
tavola.” 

|Garg.| T. de Conciatori. Fungo o Liscia di 
vetro n fungo, Ha questo nome perché il manico ha 
la figura del gamba, e it corpo quella del cappello 
del fungo, è serve per liscinre il enoio, |, 

LISCIA. Sf. Lisciva, Hanno, Ner. Art. Vetr. 7. 
130. 1M.} In questa calcina si faccia bollire il zolfo 
assai, che questa liscia lì leva certo colore untuoso 
e combustibile, che in sé ha il zolfo; motandoli la 
liscia, it zolfo diventa huono,.., Net Ven, Paccento 
code sulle prima |. 

LISCIAICOLA. |G.M.] S. f. Tessitora di tele lisce, 
non operate. 

LISCIMMENTE. Ave. Da Liscio, Con fiscessa. 

%. Fig. Nettamente, Ii piano, Salrin, Pros. 
Tose. (M.)} Ma non osserva che quela austetà ma- 
uiera di trajezione, e di numero dona grandezza e 
magnificenza, se uno sciolga il numéro com'ei vor- 
rele, è lisciamente dica :... E 237. E più liscio- 
mente vien detta Awstria, 

[G.M.] La cosa non passerà così lisciamente 
come pare che voi crediate. 

LISCIAMENTO. S.m. Da Liscrane. I liseiare. Cr. 
8. 4, 3.10} Faceialo diventar mansueto {il caraffa), 
con grande perseveranza di lisciamento e ammorli- 
damento, _ 

2. E per La maleriache serve a lisciare, Liscio, 
Agn, Pand. 62, (C} Queste biacche, questi liscia- 
menti soprapposti.,. 

5. Fig. per Adornamento, Ovid. Hem. Am. 33. 
iBan.) La convenevole bellezza, senza lisciamenti, 
inganna molti. 

E fig. Per Adulazione, Piagginmento, Fr. Giord. 
Pred, S. {C) Non si piega Iddio per lisciamento di 
parole. Tolom, Lett. 4. 24. (Af.}) lo ve lo racco- 
mando non con lisciamenti di cerimonie, ma con 
fermezza d'amore, 

LISCIAPIANTE. (Ar. Mes.) [G.M.] S. m. comp, 
Arnese da calzolai, col quale si liscia il suolo delle 
scarpe nella sua grossezza. Ha due risalti per parte, 
dette Marce, nelle quali si passa il suolo per li- 
sciarlo, Ware il lisciapiante alle scarpe. Altrove 
Bisegolo (V.}. 

t LISCIARDA. 499. e S. f. Donna che si liscia. 
Sullonal, di Maliarda, e sim. Sotvim, Buon, Fier, 4, 
3. 7, (4) Lisciardieraccia , peggiorativo di lisciar- 
diera, cioè lisciarda, che fa professione di lisciarsi, 

t LISCIARDIERA. Ayg. e S. f. Lo stesso che Li- 
sciarda {V.). Soleiu, Buon, Fier, 4,3. 8, (M.) Li- 
sciurdieraccia, peggiorativo di lisciardiera. 


—(1889)— 


t LISCIARDIERACCIA. Agg. e S. f. Pegg. di Li 
SCANDIERA, Buun. Fier, 4. 3, 7, {Mf.} Via via questa 
strebbiata Questa lisciardieraccia nccattamori, 

t LISCIARDO. Agg. e Soma. |Curs.| Unan che si 
liscia Bart. Gengr. mor. 18. Contru a que' lisriardì, 
e femminili slarbati, che call'amlar che facevano 
odorusi avean renduto abbominevole il buono 
odore... 

LISCIARE, V. a. Stropicciare wna cosa per furia 
pulita e bella e morbida ; in Tert, Liaro, GL Philur. 
Liucolam., {G.M.| Gr. Aus, Liscia; Aucw e Ainoiz, 
Lisciare, Lewigare, Joni Rave, Geng. Toi, 16. 
Potrà lisciarsi (fa palla) con la pomire, col tripali, 
e col beunitoro. Agr. Geol, Min. Metalli, 169», 
Le terre anco glotinase diventano palite e miide co "1 
lisciarle con le unghie, Zonca, Mrech, 54. Mangano 
per dar il lustro è lisciar tele rambellotti, ed altre 
cose, = Cr. 9. 63, 4. (C 9. 601. 4. (C) Si dime- 
stichino {i fuor} Inccandogli spesso, e lisciandogli, è 
appianindogli colle mani. {Cam.] Borgh. Sefm. Tert, 
IN4, Sa pure l'intonacatore risarvire le case, e inta- 
micarle, lisciare le cisterne, ' pareggiare le disugua- 
glianze delle muraglie. 

# N. pass. Luni, Purg. 8.(C) Valgendo ad 
or ad arla testa e "l dosso, Leccando, come lwstia 
che si liscia, Lab. 209, Le dita colta lingua bagna- 
tesi, a guiza che fa la gatta, or qua, or là si li- 
sciuva. 

[Cont.} Liseiar la lama, Spet, mat. xi. 216 
Lisciar la lana, questo è aprirla, agitandola co'li- 
sciatoi per farle prendere ugualmente il colore, 

2. [T.] Lisciare gatto o altro inimale; Arcares- 
sarlo con mano, |Camp.|] Art. am. n. Tu solevi 
lisciare i: anello, il quale, ora che è Fatto toro, tu 
temi (vifuluma malcere solebas). |r.| Omd. Simint, 
1. 178, Ma quella lisciava lo discorrevole collo del 
crestato serpente, 

i. Fig. Adernare, Abbellire. Fr. Giord. Pred. 
S. {C) Omni altresi le parole, e lisrile ; forse il eredi 
pesare. come si piegano talvolta l'altre persone per 

elle parole lisciate® Ovid, Hem. Am. 32. iMon.} 
Quando la mattina per tempo ia donna non sarà fi- 
sciata,.., 

E N. pass. [r.) Tener composta e ornata, e 
anche nu po rofazzunala ad arte, la pers. tutta, 0 
porte del corpo è il vestire, |G.M.| Ammirat. Stor. 
Mettevano più tempo, a guisa che fanno le donne, 
é a petlinarsi e a lisciarsi, che a pulir l'arme. 

{r.} Lisciarsi 1 capelli; Prenderne cura non 
solo coll'attu del lisciarti, ma con oyni arte che ne 
conservi e fucta risultar la bellezza, 

4, |7.] Lisciare lo stile; Ornarto con affettazione, 

5. Per Adulare, Piaggiare. Car. Lett. ined. 2. 
32. (M.) Si fa I pre ancora che farebbe il me 
desimo rontro i Franzesi, sé potesse, è che non sia 
bene di lisciarlo. {r.] Cirif Cote. 4, 121. Ma quanto 
più gti liscinva la coda, È quel crudel superbo con 
dispetto Lo rampognava. 

]Cam.j Giusi, Prov, p, 127, Non può aver cosa 
buona Chi non tiscia la padrona. 

E ass. Fr, Giord, (0) Il predicatore adunque 
deble tagliare e ‘"ncendere le peccata, e non palpare 
e lisciare. 


LISCIO 


LISCIATINA. S, f. Dim, di Lasciata. (Man.) V. if 
2 di Lisctata, 

LISCIATO. Part. pass. e Agg. Da Lisciane. 

2. Fig. Troppo ornato, Attittato, Ott, Com. Inf. 
23, 400, (0 Bia erta di fiori con lisciata bellezza 
d'onestà. Cavale. Frutt. ling 333 var. (M.) Amico, 
tu vien qui inolto lisciata ; è cominciandogh a rim- 
proverare ogni suo peccato, lo confuse malto, 

{T.| Prov. Tose, 328. Povero dispettoso, vec- 
clio lussuriosn, e donna lisciata, dispince alla bragata, 
Lub. 202, (11) Turbatrice del riposo, del buono 
e pacifico stato della lisciata donna. Agna Pand. 48. 
Pure talvotta alle nozze, o ch'ella si vergognasse 
trovarsi Ira l'altra lisciate non lisriata, 0 cho... 
[Camp.| Bib. Ereles. 9. Strivolgi il viso tuo dalla 
femmina lisciata, e non ragguartare la bellezza stra- 
niera (compia), Metam. ix. Venia lisciata, e desi- 
derava di parere molla vella (Culta rewit). {Cors.} 
S. Ant. Lett. 143, Delle giovani malto lisciate è 
adornate si dice; pare una meretrice, 

i, Senso intell., Loi pai dall'arte. Fr. Giord. 
Pret. S. 1M.) Forsechè "1 credi di piegare, come si 
pae falutta v'altre persone per belle parale lisciate? 
Sirtvin, Pros, Tosc. 4. 965. Le lettere adunque non 
nel comporre semplicemente arguti versi, è lisciata 
prosa consistono. |T.] Poesia lisciata, affettatamente 
vruata, 

LISCIATOJO, S, m. (Ar. Mes.) Strumento d'acciajo, 
d'asso, 0 sim., per lisciare. {M.) GI. Philor, Lia= 
culuin, |Cont,| Spet, mar, xi, 90. Il lisciatojo veduto 
in profilo col suo albero, « colla mazza che cotesto 
albero fa andare e venire sulla stolfa messa altorno 
di un ruotola,.. tra il peso, che la preme, e la ta- 
vola che la sostiene, 

LISCHIATONE, Verb, m. di Liscrane. Colui che 
liscia, (M.) [r.} Segnatam. nel senso del $ 3 di 
Lisciare, Un gran lisciatore, Chi vuole troppo an- 
dure a versi. Lisciatore importano, 

LISCIATRICE. Verb, f. di LasciatonE, Qui nel 
senso del $ 3 di Lisciare Non com. Lab. 1339. (0) 
Sole le ‘ndovine, le lsciatrici, Je nediche, e fru- 
gatari che lor piacciono, le fanno non cortesi, ma 
prodighe. 

LISCIATURA, S, /. Il lisciare o Il lisciorsi. 
(Fanf.\ Nel senso del 8 8. di Lisciare, Muesiruss. 
2.7. 2. (17) he sarà delle donne, che si colorano, 
e fanno altre Visciatore? Fr Giord. Prod, Il mag- 
gior loro pensiero si è la liscimura. 

2. Fig. Per Ornumento, Affeltazione Cart, Daf, 
Obbl. par. dmg. 17. (M.) Tribolasa Mecenate, con- 
traffucendo per ischerzo le tisciature, e i ricciolini 
del suo parlare affettato. % 

3. |v.} Trasf, V.isciatura è lisciature di stile. — 
Il sing. dice la troppa cura abit ; il pl., i parlico- 
lari artifizii. 

4. Perder la lisciatora, diciamo gnondo uno s'é 
messo a ordine per far cheschessia, e non gli è 
venuto fatto. Buan, Fier, 2, 4. AT, (C) Mi son per- 
duta ogni mia lisciatera, £ 2. 4. 35. Questa volta 
in dirò, come si dice, D'essermi persa anch'io la 
liscialura. 

î LISCIEZZA. V. Liscezza, i 
LISCINO, S. an, Sperie di piccolo coltello col quale 


E N. pass. Segner, Man, Giugn. 5. 2. (Mau.)!i gittutori di metallo puliscona le lettere. (Fanf'.) 


Ti compatisei, ti lusinghi, ti tisci,.., 

8. |T.| Proe. Pose. 140. Lisciare il pelo a taluno, 
Lusingarlo, coressarlo troppo. 

Prw. Lisciare altrui la coda vale Piaggiorto. 
V. Cona, $ 37. 

7. Lisckare la coda al diavolo. Prov, che vale Gittor 
via lo fatica. |C} 

8. Per Porre il liscio; e si usa anche N, pass., 
ed è praprio delle donne. G. V. 7. 130. 4. (C) 
Dicendo che si lisciavano rome dorfe. Ar. Sat. 4. 
Fuor che tisciarsi un ornamento manco D'altra ugnal 
grltilionna egli non abbia. Buon. Fier. 2. 4. 25. 
(3.} Benché lisciarmi non sia mio costume,... 

t LISCIARE. S, m. Liscio, |Camp.} Art. om. 1. 
Agli uomini sì conviene bellezza senza lisciari {ne- 
glecta farma). 

LISCIATA, S. f. L'azione, ed anche ve. vere del 
lisciare. Car. Lett. Tomit. 3. (Man.) Quando sarete 
con lui, dategli quattro lisciate di barba da mia 
parte. 

[G.M.} Darsi una lisciata a' capelli, perchè non 
siano arruffati. — Una lisciata colla spazzola al so- 
praluto. 

2. |] Anche fiy., per Lusinga 0 Caressa non 
sincera, ma in questo senso più com. il dim. Li- 
scialina. 


Liscia, Ay9. Coafrerio di Ruvido; Morbido, 
Pulito, Levigato, Lisciato, Gr. Avomis. Lat. Laevis, 
Lenis; quasi Laevitius dice il Men. Anche aff. at 
suono di Lingo. Ma in Tert. Lio. Cr, 5. 35.1. (0) 
Le sue foglie \dell'aguocasto) sons come quelle del- 
l'ulivo, ma più merbide è lisoe. Bern. Or. 2. 16. 
24. Tunto era liscio quelsasso incantato. Dow. Colt. 
173. Spiccala dal suo leguo con uno strumento 
d'osso liscio u ciù fatto, che non appicehi, nè tagli. 
Tass, Am, 212. Ati quanti N'inganna il viso mi 
rita e liscio! {F.T-5.j Bart, Rice, San 1. 4. Altre 
{chiocriale) lisca, e invetriate d'un sottilissimo lustro. 

{T.] Nastri dumascati, a spina, lisci. — Fucili 
lisci. 

[G.M.} Drappo liscio, Non operato. 

{T.] Prov. Tase. 367. Liscio come il palmo 
della mano. 

Ea moda di sost. Sagg. nat, esp, 24. (1 
Forse per lo liscio sfuggevole, e per la rotondità 
de’ lor minimi corpicetli. 

[Cont.] Lana, Prodr. inv. Pr. Accidenti, che 
sono comuni, 0 a tutte, o almeno a molte sostanze 
materiali, come sono il raro cd il caso... il ruvide. 
cd il liscio, 

2. [Val.| Ripetuto per enf Fartig. Hicciard. 10. 
48. Una pietruzza è gialla liscia liscia, 


LISCIO 


5. [t.] Capelli lisci, contr. di Crespi. 
4. |7.] Conapè è altro mobile liscio; senza fregi 
in rilievo o altri ornamenti, 

{Cont.j Marsa liscio, Senza riselti. Gris Car, 
62. Se il cavallo sarà inalto duro di barre gli pone- 
rete un chiappone con le olive, 0 coi meloni fiset, 
ese ni meloni vi fossero ì falli dalle bande di fuora, 
sarebbe alcuna flata più da temere. 

{Artigl.) (Cont.} Dicesi Liscio un Pezzo d'arti. 
glieria che ha l'antma cilindrica senza risalti, a 
differenza di quello che è a camera, add a righe, e 
dicesi incameralo e rigato. Pant, Arm. nav. 127, 
Come si carichi un pezzo liscio, e come un incame- 
rato, quanto possa tirar lontano, c per elevazione 
per ciasem punto, e di ficco, è di volata, 

$. |Val.j Morbido, Delicato, Senza calli. Goxs. 
Serm. 1. Come, sedendo Calle man liscie, di saper 
presumi Quel che a me insegna la fatica e l'uso? 

6. |T.| Taglio, che dicesi anche Netto; ma questa 
può essere con più forsa. Liscio dice soltanto l'e- 
sttllezza, e che le parti tagliate rimangono ugnali. 

7. t Fig. Delle lettere, quanto alla pronanzia. 
Salvia, Pros, Dose. 2. 29, (Man.) Impiegando delle 
lettere # aspre, o lisce secondo î suggetti, 

Safvin, Proc, Tose, 2. 68. (M.) I) verso non è 
noduso, come egli lo chiama, ma lisrio liscissimo, 

8. {r.] Liscio «affere, che non ha troppa diffi - 
coltà a compirsi né da parte d'ostacoli esteriori né 
delta coscienza. E in questo secwnda s, corrisponde 
4 Netto, che però dice più; nel primo a Piano. 

{T.] Discorso liscio, senza diffirolià né a sen- 
tirlo né @ furlo, cioé senza che paja costar troppa 
pena a trovare fe cose 0 le parole. né pena a in- 
tenderlo, a persumtersene. — Bellia. Dise. 3, 33. 
(4.} E un discorso piano piano, e sì lisciv, ch'ei 
non s1 può far più. 
fi [7.] Anche Discorso liscio, semplice senza 
re 


i. 
a [t.] A dirla liscia, a dirla schietta, 

[T.] Prov. Tuse, 86. Non fu fatta mai tanto 
liscia i notte, che non si risapesse di giorno, 

0. Fig. |T.| Messa liscia; piana, senza pompa. 

{T.] Desinare liscio, senza grande apporato. 

10. /iicesi fig. che Una cosa nom è liscla, per fire 
che Nom é schieltamente sincera, e che vi s'asconde 
sotto malizia è frode, (M.} [t.] La cosa non corre 
liscia, 

At. Passarla liscia vole Andar esente da puni- 
sione, du danno, da molestia, (Man) [Val.| Fortig. 
Ricciard, 20. 84, Che se l'ossa e la testa non gli 
spezzo... Lo fo per dor nel genio a don Frucassa, 

a sì liscia per Dio non se la passa, {T.] Questa 
volta l'ha passata liscia. 

ir. La non ha ire così liscia liscia, — La cosa 
andò liscia. 

12. Passarta liscia sd uno vele Lasriarlo impunito, 
Non fargli rimproveri n ossertazioni intarna a ciò 
che meriterebbe, Magal. Lett. Strozz. 108. (Man.) 
TI Priore, e Martelli più scaltri di luî, me l'hanno 
passata liscia, 

43. {Ar Mes.) Oro o Argento liscio vale Lame di 
tali metalli con cui si ricamo 0 si tessono drappi. 
Cr, alla V, Riccio. 

14, |T.| Quindi sost,, di moneta ; come altri agg., 
di moneta, diventano sost, Borgh. Mon. Fior. Son 
per avventura di questa sorta certi che alla maniera 
della stampa si riconoscono per quattrini, e son fa- 
cilmente quegli nominati di sopra, ma ne' quali si 
mosira più ariemto che negli ordinarii. E alcuni gli 
chiamano lisci per una coîal bianthezza e pulitezza 
che in loro più che negli altri mostra. 

45. Altro soat. dall'agg. V. Lisci. 

LISCIO. S. m. Materia con che specialmente le 
donne, procurano di farsi belle e celerità le corni. 
{Fanf.) Lab, 170. {C} Non si domanderanno denuri 
né per liscio, né per bossoli, nè per unguenti, 
Frane, Sacch, Rim. 26. Con lisci e bambagelli Gli 
pongon, ricoprewlo ta' cosette, Ar. Sar, 1. Che la 
facci arrossire senza por liscio. [G.M.] Segner. Crist. 
Instr, 3. 30.19. La beltà artifiziale, aggiunta da 
esse (donne) coi lisci. 

2. [T.] logni soverchia curn del corpo. Com, 
Dont. 3, 356, Dell'astinenza dalti lisci e affazzona. 
menti e altre villadi corporali. (Cast.] Fior. vit. 
filos, Imper. p. AT. La forma del corpo si dée te- 
nere netta e bella, ma non con troppo liscio. 

3. Fig. [t.} Salvin. Pros. Tosc. 2. 48. Sem- 
phei, puri, e non da liscio 0 vernice, qual è quella 
della rina, coperti e affattorati. = Dut. Pref. Pros, 
Fiur, 44. [4f.) Quella locuzione schietta, e senza liscio 
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varuino usata da Poniponio Altico mentre scriveva. 


rio delle parole si nascondea. 
LISCISSIMO. Agg. Supert, di Liscio, Mucell, Tim. 


guachè il capo di ben forte osso cinger facesse, 
liscissimo il volle e sottile e lustrevole  £ 15, 5. 


395 Si fatto gloho dunque al di fuori con agi più 
diligente pultura liseissimo fe'{fddi0), € per lutto a 
un modo, senza un minimo angelo, cavità, 0 ber- 


noeenla, 


2. È fig. Salvin. Pros, Tose.2, 68. {Mt.) Il verso 
non è nadoso, come egli fo chiama, ma liscio li- 


srissimo. W, Lascio, $ 8. 
LIScInma. [T.| S. m. Lisci affettati, ornamenti, 


trasl. Seynatam, nel senso intel. [t.] Più Lisciume 


che vera eleganza di sble, 

t LISCIURA |T.| S. /. Liscesza (V), {R.Cannon.] 
C. Bart. L. B, Albert. Pr. 4,28. Per questo con 
vertirsi in farfalla se ne volò via scappani 
la liscinra delle sue alie, 

LISCIVA e t LASSIVA Sf. Aff. al fat. Lixivium. 
Fanno. In questo senso anche Liseiva é inusit 
M. Aldobr. p. N. BI. {C} Capelvenero, foglie di 
mirra cotte in lisciva, e lavarsene la testa. 
pressa: E ancora prendere la radice d'un'erba .., 
e bollirla in lasciva, e lavarsene il capo,... £ 82. 


Prendete fiori di ginestre,.., e ribollite în lisciva, e 
colate, E appresso: E ancora per belià capelli fate 


lisciva colata in cenere di sermenti, 
LISCIVIA, S, f. [Sel.] Pin com. Lisciva. Lixivia, 


in Colum, In chimica si chiamano Liscivie di po- 
tassa 2 ili soda, fe soluzioni merlineremente concen- 


trae dell'una o dell'altro dei due alenti. 

t LISCIVIALE. Agg. Di liscio, Lixsiviole, Targ. 
Viagg. (Fonf.} 

LISCIHIARE. V. a. (Chim.}) {Sel.] Lavare con 
arqua od altra liquido una materia qualunque, in 


ispecie le materie suline miste, affine di levarne per 


soluzione la parte snlubile. 

LISCIVIAZIONE, S. f. (Chim.) [Sel.] L'operazione 
del liscivinre. 

LIS(050, Agg. Che ha lisca, Cr. nella Voc. Ca- 
PECCHIO, 

|G.M } Pesce molto lisenso. 

t LISIMA. S. f. Lo stesso che Risma, Contratt. 
Stamp, Saron. 1. A8K. {Fanf} 

LISIMA"MIA. S, /. (Bot.} Lysimachia vulgaris, 
Lina, Pianta che ha gli steli verticali, strinti, un 
paco pelosi ; i Pra gialli a pannocchie terminanti. 
(Fanf. E in Pin — Lib, cur. motatt. (C) A_ questo 
profiuvio di sangue si vagliono con giovamento del 
suga della lisimaehia, 

1 LISIRE S. m. Liguore spirifaso, corato da una 
o più sostanze, che più enmanemente dicesi Elisire, 
Quintessenza, Estratto, AMan.) 

2.1 fin. per significare la Perfezione di una 
rosa, Dat, Lett, 40, (Man.) HM qrale qaerittore, parli 
di Turito} in chiamo tisie della prudenza civile, 

1 LISIIVITE, Sm, La stesso che Elisirvite (V.) 

# LISI. S. m. Lo stesso che Risma (V.). Min. 
Malm. 138, Lisma, 0 Risma, diciamo un fagotto 0 
lialletta di carta, che serà di circa 500 fagli. 

USO. Agg. Lagoro, Usato; e dicesi propriamente 
di tele, 0 panno. Aff. a Laesus, e a Elisus, Allisus. 
Furtig. Him, cup. 10. (3f.) lo sto ben della anta 
ttela) che raddoppiata Ancor non porto, e non mi 
sembra lisa, E non si strappa per ogni tirata, 

t LISSIO, S. ra, Liscive. hat agg. in Plin.; 
Lixivium sost., in Cel. Aurel. — Pallud Genna. 17 
(€) E se vuogli fare diventare la noce già posta di 
Questa ragione..., uogerla di tissio, cioè ranuo, per 
un anno conlinàvo. 

t LISSIVIALE. Agg. com, Di lisciva, Atfenente a 
lisciva, Lixivus, in Seriban. — filed Cons. 1. 186, 
(M.} Le parti saline... si rendono più acute, più 
salmastre, e più lissiviali. £ 222. Soppongo per 
vero... che le particelle di un fluido salmastre è 
lissiviali.., fanno bollore, E 2. 76. 1 segni suddetti 
me lo fanno eredere, ed un'orina nera, e mordace, 
è piena di sali lissiviati. £ fett 1. Scaricano în rsso 
siomaco le superDuità biliose lissiviali. E 441, L'a- 
cerimonia del arero acre e lissiviale, 

t LISSINIOSO, Agg. Che ha parti lissiviali. Red 
Cons, 1. 9t. (M.) Abbiamo detto umor di diversa 
malura, perchè ve ne scorgiamo di pituitosi insipidi 
in gran copia..., ve ne scorgiamo de' biliosi, amari 
è lissiviosi, 


Varch. Errol. 2. 322. (CA.) Oganno arebbe (werebbe) 
cannsciuta la falsità dell'inganno che dal liscio rico-| e /r. E in Asast. Bibliot, 


26.74, (M.} Il creatore supremo del tutto avve- 


è nediante 


E op- 


LISTA 


di eheschessin, stretto assai in comparazion della 
sua lunghessa, Nelle GL gr. lat. Voce germ siasi 
p rt Linea e Limbos 
e Instita, (GM. | Gr. Aota, vale Strumento da spia. 
nare il terreno, Spiumatojo; e questa farse è la 
prima origine della rwoce it., che concerne in si 
Fides di Vila, Ordine, Dirittura. Forse anche of. a 
Aris, Piano, Liscio, [Cont.| Ram, Viaggi, 1, 51 £. 
Gli abitatori vanno tpili vestiti di sacchi di lana, è 
sono cotai sacchi della sorte che si veggono in Italia 
sehiavine, e son fatti con nere e bianche lista: 
hanno rziandio questi sacchi cerli cappucci, che si 
imgono in testa lalmente, che chi gli vede, più Lost 
estie, che creature umane gli giudica. Cur, Art. 
imed. G. 11. 219. © Duca, Signor, nostro, vonl fare 
Un pavimenlo a una stanza d'ottangoli di marmi mi- 
sti con uno ripartimento di mandorle ed altre diste 
di marmi misti e bianchi, come vedrete per una nota 
delle misure e pezzi di mano di messer G. Vasari, 
= G. V 6. 40.3. Lie, M. Siccome ia bestia che 
l'uomo viola sacrificare, la quale l'uomo adorna è 
bianche liste. Mala, 4. 63. Con farmi a liste, cose 
le gratelle Da cuncervi fe triglie e le sardelle, 

2. (Ar. Mes.) | Mil.] Listra di ferro, Prastra fungo 
e strella, mo piana. Cell, Trott, Scult. cop. 3, E 
di poi che V'é fatta,.., quetla si debile armare con le 
mestesime listre di ferro larghe due dita, 

5. Fig. Dant. Inf. 25. |C) Fersi le braccia dui 
di quatira liste, 

4. t Per simil. Fila, Petr. cop, 9. To vidi alquaste 
dunte ad ona lista, |Val.} Fortig. Micciard, Hi gi 
Delle formiche le si lunghe liste, 

8.4 E pure per simil, |\Camp.} Ciocca di capelli 
D, 2. 1. A' suoi capegli somigliante, De" quai cadeva 
al petto doppia lista 

6. t Per Seguo, Linea. But. Purg. 29. 1, {C) Di 
fregatura di pennelii, come frega lo dipintore quanto 
vusle fare una lista, 

1. t Fig. !Camp.| Per linea di traguardo del Qua 
drante misuratore dell'elecazione deyli astri. D. 2. 
i. Lo sommo er'alto che vnesa la vista, E la costa 
superba più assai Che da mezzo quadrante a centr 
lista, L'acfività della custa era si ripida, da for- 
mare na angoli minore di 45 ron ta perpendicalare. 

8. [Val.] Numero, Ordine di persone. Pure. Centi! 
27. 36. E dentro santtar con molta vista... Il cunte 
Artese e gli altri di sua lista, |T.) Nom si direbbe 
che fam è con dispr. Egli è di quella lista, — Neili 
lista degli sprantati. 

9, t Fig, |[Camp.| Per Fusto di pianta. Bors. ul. 
La verga, la cui cima il cielo acquista, E forza è 
violenza în giù l'accascia, Arco facendo di sua detti 
lista (prowuem racumen). 

10. Per Nuta. Dat. Lett, Acc, 129, (Mun.} Le 
manderò le liste che detto librajo manda terapò per 
tempo. 

Nr) Lista del hucato, Nota delle robe che si 
dinno a Invare per poi riscontrarla, 

{7.| Liste degli elettori; di quelli che son chia- 
mati a esercitare il diritto di elezione, di Deputati 
o al Parlamento 0 ad attri Consigli ove trattisi la 
cost pubblira. 

“n Degli abitanti, Mil. naz, Arch, St. IL 
xv 330, Per ritrovare gli uomini del contado e 
distretto di Firenze, ordinare che tutti i rettari 
ite popoti e simbachi particulari dei comuni, è che 
solto altro nome avesisi simile officio, portino ogw 
anno in kalende di Novembre al magistrato loro le 
listre di lutti gli uomini che avitano nel popelo e 
comune loro. = Ceeeh, Servig. 2. 4, (0) lo resto, 
Seco tormar stamattina in dogana Con loro e coll 
lista, fted, Lett, 1. 4. Le mando una tista di file 
qui annessa, che me l'ho data uno di questi librai. 

41. Mettere in lista vole Scrivere nella nota. 
{Man,} i 

È Mettere in lista per Numerare, Faccorre il 
novero, |Fanf.} 

42. E fig. Leop. Cap. 7. (M.) A metter le sue 
lodi tutte in lista Avrei che fare insino a domattina 
Buon, Fier. 4. 1. 6. (Man.) Ed io, che qui put 
spesso La pattuglia ho incontrata... Non vo'che 
domattina, messo in lista Mi legga il Podestà. 

13. Fig. Tuc. Dar, Ana. 18, 140, {C} Dandogli 
a leggere una lista di sue disonestadi til Lot. he 
Comcillos libidinum indices). [Vat.] Fag. Him. 6. 
135. L'Allezza Sua Reale a questa lista Di rovine e 
di guai rispose: O via, Velrò. 

14, Andare 0 Essere in capo di lista. Essere il prismi 
a far checchessia. (Fanf.} 





LISTA e i LISTRA, S. f. Striscia, Lungo peszo! ti, {Archì.) Uno de' membri dell'architrave, dello 


LISTACCIA 

anche Cimasa [Bos.] dell'architrone. = (fn frane, 
Listel.} Vor, flis. {Mf } {Cont} Vas, Arch, tt. Serra 
l'architrave risaltando con una lista i risalti, e da più 
fa un pianetto sottile, tanto quanto tiene il risalto ; 
a più del quale fanno sei campunelle per ciascuno, 
chiamate goccie da gli antico. £ VW. Pitt. Sral. 
Arch. t1, 308, Nel cluostra umovo del setto convento, 
cioè in testa dirimpetto alla porta, dipinse | Andrea) 
a fresco un Cristo battuto alla colonna bellissimo ; 
facendovi ama loggia con calonze in prospritiva, con 
crociere di volte a liste diminuite, e le pareti com- 
messe a mantorle, 

16. |Vet.) |Valla.] Kista bianca, # una striscia, 
ordinnriamente ristretta, di peli bianchi, che si 
trova sulla fronte, è nel naso de’ cavalli; suerede 
però non di rado, che dessa si allarghi molto, in- 
vadendo talora le massima parte della faccio, ed 
ulfora dicesi che i cuauelli hanno bianca 6 bella 
faccia. {Cont | Gris, Car. 6. IL halzano delle parti 
da hasso,... dinota buono segno se di più ha la stella 
nella fronte, ovrero tiene la lista bianca, che gli di- 
scenda per la faccia senza toccargli le ciglia, e che 
non gli giutiga idi sapra i mostaccio, 

[Cont.} Ass. Lista. Garg. T. Piazza univ. 271. 
è. N balzauo delle parti da bosso, che minacciano 
male effetto, benché egli abibria stella, 0 lista in foc- 
cia, 0 luna è l'allra cosa, sarà maligno. 

{Con} E Lista gea, Striscia di vari colori 
Corte, Cuvall. 25. La bontà del leardo argerntino si 
dimostra nella lustrezza inista di negro nel manto, 
dinotando lana spiriti purificati, è l'altra ad@tinne..., 
e tanto più segunterà questo, quanto che gl'argentini 
avranno uma lizia, che ugualmente discenda dat mezzo 
delle orecchie per mezzo della schena, e vadì si come 
i crini ad annegrire tutta fa coda, 

[T.] Oltre alla Lista de' candidati, alla Lista de' 
Biurati, e sim., abbiamo il senso gen, Lunga lista, 
anche non scritla né altrimenti visibile, ma di nu- 
mero e seria continuata d'oggetti, 

{T.] Ha Capo di lista peane il nome a un'illa- 
stre famiglia padovana, Né solo Andare o Essere, 
ma anro Metlere, 0 sim. 

[T.] Trust, fam Salvin, Pros, Tosc. 1, 514. 
Tenpompo nel libeo cinquantaquattresimo... mette i 
lichi in capo di lista, 

[T.] Arevamo la Lista delle vivande; e ol ca- 
meriere ilell'albergo dicevasi Datemi la lista; e Man- 
giare a prezzo di lista, Desinare a lista, non A presso 
fissa, ma A scelta nella quantità e qualità. Gli stra- 
nieri ci banno portato la Lista civile, di quel che fu 
nazione delibera di pagare alla mensa del He e 
della famiglia regia e de' servi regii, Assegnare 
nna lista ervile, Scemarla, Cresceria; Far le viste 
di scemarla. 

[L.B | Listra dice il pop. fior., come da Rege- 
stum, Registro; ma /o dice di striscia di roba se- 
gnalam, se pircola; di nota, quasi mai. 

LISTACCIA, S, f. Pegg. di Lista. Crist. Instr, 
3. 16. 19. {Man.) Oh che listsccia; quanto è mai 
lunga, 'Qui nel senso del 8 9. di Lista.} 

LISTANE, V. a. Fregiar di liste. Miltam, 4.7, 
{C} Appresso ancor gli feci manifesta Di quel romito, 
iù i la barba lista, Ch'era a veder sì vecchio e 
tanto onesta, 

è. (Val.| t Porre in lista, Notare, Descrivere, 
Riferire. Puee. Centil, 74, 69. Come tu vedi ch'ai 
presente listo. E 3. 64. Ritorno addietro... Perch'è 
di necistà, come qui listo, 

3. N. pass. Essere segnato quasi da lista. Dant, 
Par. 18. (C) Come si veggon... Le minuzie de 
corpi... Muoversi per lo raggio, onde sì lista Tal- 
volta l'ombra che per sua difesa La gente con in- 
gegno e arle acquista. (I raggio ch'entra in sura 
camera buia, But. tei: Si lista, cioè si fa una lista, 
civè a modo d'una lista. Aucell, V. Tuse, 11, 2. 
155. (M) 


[Cont.] Spet. nas. ni. 4i. ] tulipani dunque | pag 


germogliati dal seme, dopo essere sfati per poretchi 
anni conlinvi piantati, e trappiantati, principiano a 
fregiarsi di diversi colori, è come suol dirsi a li- 
starsi, 

4. [Val.} + Notarsi, Riferirsi, Pucc, Centil, 
60. 50, Nel predetto anno, come qui si lista... 
avemmo al salta... 

LISTARELLA, S. f. Dim. di Lista. Piccola lista, 
{Val} Cibrar. Lett. Lom, illusir, 428, Vi sarà 
lari listorella da posare, «> Tusson. Pens. dir. 
ns; (Mt.) Sarebbe più coufurme all'uso tose, Li- 
Slesia. 

LIMATO. Port. poss. e Agg. Da Listane. Bocce. 
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Now, 80. 8, (C) Vi miser un pajo di lenzunla sotti- 
lissime, listate di seta, {T | fluas. f. Descr, Appar. 
Est. 54. Tutto il vestito ablngliato con hell'ondine 
di veli turchini... e listati d'ora, — Berretto listato 
d'oro. — True d'oro listate in rosso. 

2. E fig. Red. Ins. 132 (C) Una farfalla di color 
gialla, tutta listato, e galantemente ralbescata di 


Dero,... 
LISTELLA. S. f. {Archi} Lo afesso che Listello {V.}. 
LISTELLO, S. an. {Archi} Qyni membreito piano 

e quadrato che serve ad accompagnare 0 necer= 

chiare qualsivoglia «litro, senza distinzione da mag- 

giore a minore. (Fanf,} {[Cont.} Serlio, Arch, 1V, 

128, Quadretto, detto gradento, altr La dicono iistello, 

altri cinta, altri collarino, farbaro, Arch, Vifr, 

137. Per gli adornamenti delle porte sono lasciati 

nleoni spacii piani, e quelli circondati sono d'aleuni 

rilievi attaccati. o affissi a detti piani, ed intagliati 

di gale, listelli, e cornicette, e altri adornamenti, = 

Alyar. 3,45 {Gh.) Le imposte degli archi nell’ionico 

lordinei in luogo delli soliti membretti di listelli e di 

Lap hanuo anch'essi la voluta jonica. [r.] | listelli 

là pilastri coritti. , 
LISTERELLA. |T.] V. Lisranecta. 
LISTERELLINA, |T.] SL /. Sotiodim, di Lista. 
LISTETTA. S. f. ros Dim, di Lasta, Baldi, 

Aut, Er, 38, Hisogna incollare in capo della carta 

una listetta soltilissima. Scam, V. Arch, mmiv, 11, 

337, 23, Le volte Leggieri s'intendono propriamente 

quelle di stuoje di canne greche, 0 di allra sorle; ma 

ferme, o di viminetti sottili, e diritti, e dove non si 
avessero Queste malerie in ablwadanza, o con un 

medincre costo, sì possono anco fare di listette di 

tavole di legnami di meslioere grossezza 

mi G. Goss. Listette di piombo (per gli spazii 
tipografici), 
MSTINO. |T.] S. m. 7. del Commercio, [r.] Li- 

stino del mercato, de' pressi che corruno, Listino di 

pes: — Del cambio, de valori pabb. — Listino di 





Orsa, 

LISTONA. [T.] S. /. Lista grande, a larghezza è 
in lunghessa. Sempre nel senso corp. 

{T } Listone, s. m_, nel Ven. Luogo di pubblica 
passeggiata, dove la gente va su e giù tn Inn 
lista; forse dall'essere ivi sul primo listota di FA 
strico migliore la strada. Aveva Corfù il suo Li- 
stone, come da foma le altre città il Campidoglio 

LISTRA. FP. Lista. : 

LISTUCCINA, [T.| S. f. Sottodim, di Lista, più 
atten, di Listerellina, che é più ress, 

t LITÀ. S, f. Lite, Dittum, 6, 11. (Man.) Veg 
pei far la lita Tra due,... £ 10. Co' suoi si vide 
in dira. 

i LITAMACCIO. S., m. Pegg. di Lirame. Soder. 
Colt. 41. (M.} Adacquaudola spesso conacqua grossa 
di litamarcio, 

t LITAME. S. m. Lefame. In Plin. Laetamen, 
[T.] Nel Vea. Lodame, gnasi da Loetus per Lactus. 
Così dal gr. bit, il lat. Phochus, a noi Feho, 
= Luv Colt. 184. (C) Non necade questi trapiantare 
altrimenti : se pure il fui, sia poco addentro, in gran 
fussa di terra cotta e litame ripiena. £ appresso: 
Al seguente marzo potrai Irasporle: ma gran fatica 
durerai a coprirle con paglia, stoje, e lilame asciutto. 
Bureh. 1. 102, Questè un'altra usanza : Non hai 
danarit... Che se' menn stimato che ‘) litame. 

2.1 fig. Salvin. Disc, 2 243. (Man.) Il gran 
Vergilio quando profittò di queste anticaghie dol li- 
tame d'Ennio, comi diceva, traenda fuora perle. 

LITANIE, + LETANIR, e t LETANE. S. /. plur. Dal 

r. Aicî, Preghiera, onde Axraviieo, lo prego, (Fcel.} 
Nome generino di tutte le pubbliche preci con cui 
la chiesa cristiana implora le benedizioni celesti. 
È in Sion. e in Cassiod. In questo senso, antig. 
Vit. SS, Pad, 2, 184, (C) Feciono il ehericato e 7 
popolo le litanie. Petr, Vit Pontef. e Imperat, 
. 50. (Venezia per Fr. Bindani, ecc. 1334.) 
(Mi.} Ordinò anche (Gregorio Romano) le litanie..., 
acriveché l'ira di Dio si mitigasse, Cronichett. 211, 
(£} Portando i gonfaloni delle Chiese per la terra, 
andando cantando laude, e letanie, e altre orazioni, 
G. VW. 2. 15, 1. Presero Papa Leone terza, che allora 
regnava, andando egli alla processione delle letane, 
Daw. Scism, 76, Letanie, pricessioni, rosai, esequie, 
ufîicii di morti, acqua, pane, uova, erbe, cere, e altre 
cose henedette proibivano, 

[Fanf.] Snpplirazione detle litanie. Megola san 
Bened. cap. 9. Dipo' quati {salmi} Ja lezione de 
l’Apostolo da dire a mente; e il verso; e la sup- 
plicazione delle Letanie, cioè Kyrie, ecc. 


LITARGIRIO 


2. Più comunemente per Litanie anfendesi uns 
lunga serie d'invocazione alla B. V., a' Santi, ecc, 
Nel primo caso diconsi più particolarmente Litanie 
della Madonna, e nel secondo Litanie de' Santi. 

3. (Mus.) [Ktoss.] Musica applicato a quelle in= , 
rocasioni in lude della B. V., che diconsi Litanie 
della Madonna, od a quelle altre che dicousi de 
Santi, od ancora, nel rito Ambrasiano, a quelle che 
diconsi de Morti. Mart, St. 4. Pisc.3.391. Quindi 
anche il canto non poté a meno di non riformare, 
o nuove cantilene introducendo, o le antiche stu 
diosamente adattando alle litanie, all'inno angelico, 
alle collette, alle prefazioni, all'inno epinicio, cioè 
trionfste, alla domenicale orazione, all'Aguus Det, 
ull'ite missa est. 

[Russ.] Litanie a versetti, o a mozzetti. Quelle 
in cni la atesso musica si riproduce di Ire in tre 
re, allernate con tre oltre cantate dal 
populo, 

[Rnss.] Litanie continuate. Quelle in cui tulto 
il testo ha la sua musica appra priuta. 

4. jr.] Di cel. profuna, Una Tune serie di nomi. 
Una titania che non finisce mai. — Fece la litania 
de'suvi parenti gentiluomini. — Litanie de' suni titoli. 
s° Med, Lett. 2, 36. Non gli numino qui, per non 
fare le letanie. {Val.] Fag. lim, 3, 223. Vi rive- 
rise inoltre tanta geute, Che per non far le litanie 
de' Santi, Non vi sto a nominar distintamente. 

{Val.] Lungo come usa litanfa, Che litania è 
questa ? 

5. [Biane.] Zron. Di chi tira giù bestemmie. 
Senti che belle litanie |! 

6. Fig {Camp.} Per le Persone che cantano le 
litunie in processione, 1). 4. 20. Venir tacendo è 
ligr mando al passo Che fauno le letane in questo 
inondo. 

IT.]} Quelle che ora con lat. vocabolo diconsi 
Rogazioni, Preghiere benedicenti ai frutti dell'anno, 
qrecamente direransi Lilanie; e in processione, tra 
fe altre cose, anche cantansi quelle che ora più spe 
cialm, intendonsi can quest'altra nome, Litanie mag- 
giori, 0 De' Santi; doe'é il Te rogamus; litanio 
minori, della Madonna, è Lavretano, dalla Vergine 
di Loreto, 

|T.] Cantare le litanie. [Cerq.} Tass. Lett, 1, 
208 Si cantavano, per consiglio di l'ietro Eremila, 
le letanie, — Dirle. Reg. S. Bern. 30. Sia detto... 
ambrosiano... la letania (sing, non usato; ma sa- 
rebbe pr.), Guec. Viagg. Terr. Sant. 350. Scalzi 
insino a detto luago andando, dicendo Salmi peni- 
tenziali e Jeanie, | T. ] Recitare le litanie, senza conto. 
Le litanfe «dopo il rosario. — Accompaguare, Inter- 
rompere le litanie, 

UTANTRACE. S, m. [Gont.} Carbone fossile, Dal 
freco m3%, Pietra, ed te3z25, Carbone, V_ nel De 

‘it, voci Int. derivate do Lithos; Anthrax, in Futr. 
e in Amm. — Agr, Geol, Min, Metali, 458. Fssendo 
io fanciullo s'accesero quelle fosse di carboni in mudo 
che il monte, non altramente che già Mongibello è 
Vesuvio, arse e vomitò fiamme al cielo; in tanto 
che ne pose in gran spavento anco questa città, che 
le era presso a tre miglia lontana... fo ho spesso di 
que” carboni veduli, i nostri anco così li chiamano, 
e però anco il nome de la pielra; come 
s'alcuno nel greco li chiamasse litavtrace. [r.| Un 
bel litantrace. 

t LITARE. V. o. Aff. al dat, Litare, Far sacrifi- 
cia rt rin” (0) 

2. t N. ass. Per semplicemente sacrificare, Teseid. 
lib, 10. Argom. 1M.} Quindi a Mercurio fita, è pia- 
3 appresso, Po'l'alma rende agl'immortali dei. 
N st, 0. A Mercurio vorrei pur litare, Acciò... | Tor.] 
Mont, Pers. volg. 1. 2. A me ciò dona, Che al 
tempio il reclii, e literà col farro. 

3. t Fig. A modo di Sast. [i Per Hendi- 
mento di grazie, > ant. Par, 44. {C) Ch'io conubbi 
Esso litare stato accetto è fausto. 

î LITIRELLA, {T.} W, LitenELLA. 

i LiTAUGÌA. S, /. Letorgo, Sonnalensa. Secondo 
la pronunzia de' Gr. mod, Lethargia, in Plin, — 
(e, 4, 47, 4. (C} Vale ancora l'aceto contro alla 
litargia © frenesia. 

t LITARGICO. Agg. Oppresso di letargo, Letar- 
gico. {C) In Plin. Letbargiens. 

t LITARGILIO. S, i. Lo stesso che Litargirio (V.). 
Cr. alla Vue, AcuettA. 

LITARGIRIO e t LITARGIRO, S, m. (Chim.) (Scl.) 
Nome comnae dell'ossido di piomba che si forma 
nella copellazione delte leghe argentifere di gue! 
metallo. la Plin. Litbargyruo. = Votg. Mes. {C} 





LITE 


Pesta bene ib litargirio, e poi crivellalo, Micett. 
Fior. 1. AA. Il Iitargiro, chiamato da Diuscoride 
Spuma d'argento, è dura schiuma o pietra la quale 
sì genera dalla miniera del piombo, n di una reni 
. dì matura di piombo, ovvero dalle lamine del piombo 
cotte, ed arse... È appresso: lì litangiro è di due 
sorle; una bianca, e una rossigna che va verso il 
giallo; la bianca si chiama litargirio d'argento, e 
l'altra d'oro, 

LITE. Sf. Aff. al lat. aureolis, litis. Contraversia, 
Dissensione, Hisso. (Fanf.) Nov. ant. 60, 2, \C} 
Così convenne a colui, che polea senza lite passare, 

uno pagasse quattro, Amm. ant. 36. 6,3. 
Astienti dalla lite, e menimerni le peocata, Daus. 
Purg. 15. Del cui nome ne' dei fu tanta lite. 

{(T.| Ap, Esita le questioni stolte ; perchè ge- 
nerano liti. ; 

|T.} Pro». Tose. 330 Guardati da lite con tno 
maggiore. È 127. Non è peggior lite che tra sangue 
e sangue, 

2. {Leg.) [Can ] Lite, ro/ guanto dire Controversia 
giudiziaria, sa cni fattore ed il reo espongono da= 
vanti ul giudice le proprie ragioni el adduerno le 
rispeltive prove. = Serd. Stor. 6. 230. (C) Non 
solamente giudica le differenze e le liti civili, ma 
ancora i processi delle cose criminali. 

1 Prov. Muovi lite, e acconrio non LI falla, che 
rale Comincia a litigare, e nou li muneherà accordo 
vantaggioso, Franc. Sacch, Nov. 178. {C} Dep. 
Decam. 82. * 

JCont.] Lite civile, criminale, prima lite, lite 
d'appellazione. Sandi Lurch. 315. Consiliare, av- 
vocare, 0 vero alcuna scrittura ditlare, sopra alcuna 
questione, o vero lite civile 0 criminale. Cons, 
more, 19.1 Consoli nella prima lite, cioè nel prin- 
cipale non condannano alcuno nelle spese della ietto 
lite. E 13. Nella lite di appellazione non si può 
meltere, nè provare alcuna coss di nuovo per alemiza 
delle parti. (T.| Prov, Tese. 151. Lite intrigata, 
mezza gualazuiata {tra gl'intrigumti), {Cont,} Cit, 
Tipocosm. 452, Litigare, produr le sue ragioni, do- 
mundla semplice, libello, contestar la lite. Staz, Sen. 
Lan, 1 203. Esso richiamo e petizione 0 vera que- 
stione diffiniscano e terminino, e deflinire e terminare 
sien tenuti e debbiano, summariamente, senza sife= 
pito di gualicio, e senza enntestare lite, e senza 
iuramento di calunnia, per delazione di saramento, 
se le parti ne sarsuno in concordia, 

3. Quasi fig. Petr. Canz. 48. 11. (C) Ma più 
tempa bisogna a tanta lite. Lase, Les. Niccod. {(Mun |} 
Di che si è tanto disputato e quistionato, e ancor 
pende la lite, 

4. Duello, (Fanf.) Tass. Ger. 6. 55, {C) E sta 
sospeso in aspettando quale Avrà la fora lite avve- 
nimento. 

|T.] Aver lite contro uno, segnatam. di lite 
gindic.: Aver lite con uno, in gen. di qualsiasi con- 
test, — Muovere una lite, intentarla, seguatam. in 
senso giudice, 

Mia Altaccar lite, di confesu, anco di mere 
role 

iT.] Piantare una lite; Fare i primi atti che ne 
«lichiarino il soggetto, e dimastrino come s'intendu 
Irattare l'assunto, 

{t.] Cal Di, dice il soggetto sul quale ella 

versa, Lite della casa, di confini. 
dh Vincer la lite, e nel pr. e nel frasl, 
(T.] Il senso e forense e nemicherole che Lite 
gueva, è anco nel gr, "Eps, che, altre a Rissa, valeva 
auche Gara. Ma il senso di Lite restringendosi 
quasi in tullo al forense, mon ha perso la suu 
alrocità. 

{1,] Lite nata tra due, tra più, per tale 0 tal 
cousn o prelésto, Meglio Per che Da, giacché le liti 
hunno piuttasio ocrasiani e cogioni che conse 0 ra- 
gioni. Insorta meglio che Nata, 

|r.] !otmare la lite. — Due mesi dalla conte- 
stazione delia lite. 

[r.] Agitare Ja lite, secondo il senso Jet. fre- 
quet. d'Ago, ms gui più pr. che altrove. Trattare 
dlicesi della causa piuttosto che della lite, 

|T.] Essere in lie con uno, meglio che Contro; 
giacche si può esserci senza rolerto, — Essere in 
hiti, averne più d'uno, è l'una dopo l'altra. 

(T.} Impaniarsi in una lite, Mor, Implicarsi in 
liti. — Liti imestricabili, — Acerbe li. — Fiera 
lite. — Lili rovinose, 

(PI Pendente ta lile, 

T,} Giudicare la lite.-— Deciderla, anche in 
senso non forense, 
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|T.} Anco di rissa e di gnerra, Fimirla. Ar. 


LITIGIO 
4. |Fanf | Ato. Stat. Calim. GI. Non ostante 


Fur, 27. 112. Son cinque cavalier ch'han fisso il | che altra volta fusse dinanzi a' consoli il piato lit 
chiodo U'essere è primi a termiuar sua lite. — Ter-|gaio 0 sospesa... 


minare, avrebbe, d'ordin., senso migliore. — Con- 


(T.} Non com, in guesto sense, {1.] Pra 


ciliare le liti Virg. Non é da me comporre tra voi | Tose, 169. Non Magellare il morto, non litigare i! 


si gran lie. [Qui della gara tra due 
canteno, mo gura grerba.) Palluv. Ben. 2, 47. 
Contro la quale eredenza rimovsn lite gli Nrettici, 

r] G. Gossi, Lett, Vittoria della lite, — Dar 
vinta la lite, auro in senso infell. Dicendo Intellet- 
inale, non intendo sempre letterario 6 scientifico, 
perché non ogni cosa lelleraria 0 scientifica è in- 
tellettuale. 

|r.} A proposito di letterati e di scienziati, 
Grneriasi che Lite ci può essere ira due srimmie 

LITERAM (Ad) Lesteralmente, Alla iettera. Uno 
de luuti modi latini odesi tuttora sulla bocca del 
papola, e si trova scritto sino dal secolo x1v dal Ca- 
stiglionehio, 45. (Fanf,) Unsì ad litteram racconta 
I) detto Gio. Villani. |m.] Anche non di scritto. Vi 
fipeterò a litteram quel el'egli m'ha dette. 

LITERELLA e t LITARELLA. S, /. sim. di LITE. 
Non com. Piccolo lite, Lite di poro rilievo. Netli 
d. A. Comed. &, 25. (GA) Quando mì fece perdere 
ps litarella. {Allo senese, essendo l'autore du 

senta } 

LITIASI. S. f. Dat gr, AiSCs, Pietra. Nella stessa 
radice il Lithbanicus di Plin, (Chir.} Male detto val- 
armente Mal dello pietra. (Fanf.) Cucch. Bagn 
“ix. 303, in principio. (GA,) Tal turamento poi segue 
0 al principio dell'uretere ov'egli è più largo, cioè 
nella sua pelvi quasi deniro al rene istesso, 0 nel 
mezzo di quello stretto canale, a nel molto più ampio 
ricettacolo della vescica, nei quali luoghi si forma 
quel male che chiamasi in greco Litasi, e vulgar- 
mente calcolo è pietra, 

i LITICARE. N. Liticane. 

LITICO. Agg (Chim.) [Nel] Che derien da Litio, 

2. [T.] Agg. dal gr. Ai3os, Pietra. Età litica, — 
Avanzi lies. 

LITICONE, [T.] V. Liticone. 

t LITICOSO. Agg. |Camp | Litigioso, S. Gir, Pist, 
70. Non percissore ma modesto, non lilicoso, lo 
quale ben signoreggi alla sua casa. E Pist. 93, Non 
liticoss, nou avaro; nessuna cosa è più sfacciata 
che L'arraganza de' rustici 

LITIGAMENTO. S. m. Do Liticane. I litigare, 
Lite. Litigatus sost,, in Quintil. Nan com,; ma pe 
trebbe cndere Ira cel. e biasimo, Guid. G, AK, (0 
Tra loro ora nuovamente è nalo un liligamento, del 
quale banno dispaste compiettere al Iue giudicio 
foss. Seet. 1. 23, {M.} Non volentio il senalo nocet- 
tare la causa, e avendo consumali in vam_ liiga- 
menti, se ne andò... alla sua amministrazione, 

. LITIGANTE, Part, pres. di Liticane, Che litiga, (Ci 
È in Plia, 

E in forza di sost. Lib. Am. G, Torn. 40. (M.} 
Non volendo senza proredenza gittare di consenti- 
mento ide'Istiganti. |Uast.] Maffi Vit. Confer. B 
Lor, Giwstiu, cap. vi Se ne stava Egli (il B. Lo- 
reusa) tra i gridi e le ralibie de' litiganti fermo come 
uno scoglio. | Val.j Crudel. Him. 69, S'accostò l'uno 
e l'altro litigante, 

{T.| Prav. Tasc. 149, AI litigante ci voglion tre 
cose, aver ragione, saperla dire, e trovare chi la 
faccia. E 152. Tra due litiganti il terzo gode. 
Cam.) Giust, Prov. p. 208, Pulito amante, cattivo 
itigante, 

. t Per Contenzioso, Cr. 1, 12.4. (C) Appresso 

rocurare che ta famiglia non sta litigante. 

LITIGARE. V. n. ass. Contendere, Contrastare. 
Anreo lut Libr. Am. G. Tora. 38. (M.) M. VW. 9. 
BI, (C} Pass, 236, Contendendo 0 litigando, e per- 
linacemente le sue parnle, o vere 0 non vere ch'elle 
sieno, difendendo è afermanito. Cavale, Med, mor, 
69. Nun litigar coll'uome linguiso, e non giugner 
legne al fuoco suo. [t | Ap tl fedele del Signore nou 
conviene che Ditigli, [tamp.] Hib. Fecles. 8. Nun 
litigare con l'uomo potente, acciò che ta non caggi 
nelle mani sue, (Non diiges cam homine potente. | 

[T.| Prov. Tose, 262, Il diavolo mon litiga mai 
solo. (Neanche i tristi, quando non hanno occa- 
sione, non provocano discordie.) 

2. [T.} Contendfere con parole aspre; in guesio 
senso Liugarsi. — Si liligavano marito e moglie. 
Anco disputare senza offesa nî ira ma alquanto 
vecmentemente. 

ò, pia Nel senso forense. S'è messo a liligore. 

E a modo di sost. |t.} Proe. Tosc 150, Il 


Jitigare è uno smagralitigatori e ingrassavvocali. 


stori che | torto (per difendere il torto anche fuor di giudizio), 


{T] Liugare i salari (per i). Dall'una è dal- 
l'altra parte: @ negarli, 0 volerti scemare; 0 richie. 
ierli o volerti rrescere. 

|T.] F. Filip, da Siena, Non voglio che gli sia 
‘domandato nè chiesto nè litigato. Qui potrebb'ezsere 
rome impera. Non gli sia mossa lite. 

8. [T.] Nel senso del fr. Disputer, La donma 
quando è bella è litigata, Conti Umbr, 

Segu. Stor, 4. 109. (M.} Si turbò alquanto il 
duello, andamilo innanzi e indietro i patrini liigaade 
quel punto il quale essendo stato rimesso nel pria- 
Cipe... furono contenti i patrini nostri che... 

6. Trasl. [T.| Fu detto di due significati delta 
medesima voce che Ni liligano tra loro, Il sim. pus 
dirsi d'ogni idea e cosa coniradittoria. 

LITIGATO. Purt. pass. e Agg. Da Liticane. 
Amet. {C) La quale (Fiorsaza) con nome dubbio, 
e mon meno nello romano senato litigato che prima, 
slelte bene par un secoly da diversi diversamente 
chiamata, Segner. Pred. Pol. ap. A 1. {M) Ul 
vanto liligato più lungamente alla Gran Vergine, 
ma nen mai tollo, è l'essere sempre stata lei senza 
macchia. » 

LITIGATORE. Verb. om, di Liticane. Chi è Che 
litiga  $ in Cie, — Mor. S. Greg. (C} Pensando 
tali difensioni, come vana litigatore s'affatica. Albert. 
cap. 44. L'uomo litigatore non sarà amato in sella 
terra, M, Aldobr, È seguo che abbia in sè Tiofra- 
scritte case, litigatore, discordatore, ingiuriatore. 

E in senso furense, Tolom. Lett. A. 22. Quel- 
l'antico litigatore appellò da Cesare adirato a Cesare 
non adirato. V. anche LitiGONE. 

LITIGATRICE. Verb. f. di Laricatone. Nelle Note 
Tir. — Arrigh, GN, (C) O litigateice, quello che tu 
non vuoi ch'aliri faccia a te, nol fare altrui. |F.T-s.] 
fhut, Tuc, Perd. Flog. 4. Le grette Mose litigatrici. , 
[Cors.} Paliuv. Sior. Cone, 9. 145. 5. Non vi avendo 
in Concilio parti litigatrici fra loro, ma solo giudici 
discordi, 

1 LITIGAZIONE, S. /. [Camp.] Litigio, Litiga- 
mento, È in Latt — Gris. Um. Con queste paro 
manifesta fe forze sella carità, e la debilezza delli 
divisione e della litigazione. 

t LITIGGIME, V. Lexmicgine. 

t LITIGGINOSO V, Lexricoinoso. 

LITIGRINA, |T.| V. Limonino. 

UTIGRINO. |T.] Che cerco le diti, e nel fore, è 
le privute contese 0 dispute, a parole e in iseritto 
Segnatam. nel secondo senso; anco femm, Litighina 
V. anche Litigone. 

t LITIGIXE. V, LENTIGGINE, 

t LITIGINOSO, V. LextiGGivoso. 

LITIGIO, 5, m. Lite, Conteso, Disputa, Contro 
uersia, Aureo lat, Lab, 18%. (C} Ciascun lungo 
della nostra città, qual che sì fasse più di biigii e di 
greto pieno,... Maestrmzs, È così si fa il lihgro. 
i quale è contrario all'amicizia e all'affabilità. |Caa.| 
ae Comm, 228, Stando sempre in guerra... è in 
tg. 

Segner. Pred, Pal. Ap. 6. 3. {M.) Tanto, fin 
da que’ primi tempi furono atroci nella chiesa i litigì, 
che pullulavano fe antipatie nazionali. 

2. ii differenza da devidere coll'armi. Tass. Ger. 
6,7. (Mi.) Procura almen che sia per duo guerrieri 
Questo Luo gran litigio or difinito. 

IT. a fa perché più rammenta Litigioso, 
suol denotare Lite Innga e non leggiera ; e perle 
più sovente il piur. Cercare, Aimare i litigi. Quindi 
non si direbbe Cominciare, Minacciare vo litigio, 
come Una lite, Vit, /mp. Rom. Volle che dugeoto € 
trenta di fossero deputati alle cagioni e litigi. 

[7.4 &. Gozzi, Lett. Gravi hnigi. — Fhero liti- 
gio contra. — Involto in un litigio, G. Goz:, Come 
due che s'accordano in un litigio. 

T.| 1 litigi tra la Chiesa e l'Impero, 

T.] Quel di D. 3, 5, Se con alcun servigio, 
Per manco voto, si può render tanto Che l'amma 
sicuri di litigio; che cocenna alla dinanda Se alcun 
può soddisfarvi, Per voti manchi, sì con altri bem 
Che alla vostra stadera non sien parvi {compeasnre 
il roto non soddizfutto con altre upere d'agnal ra- 
fare, si che Paro nou perda d'innansi alia giusti 
zia di Dio), è il'ustrato duf Salm, Ut pustificeris dl 
sermonibus luis, el vincis cum juAiciris, 


LITIGIOSAMENTE 


—( 1873) 


UTIGIOSAMENTE. [T.) Aver. Da Liricioso. |r.}} Generazione. (Min.) Quella porse della storia na- | 
Non ®isogna btigiosamente difendere la verità, — turale che tratta della formazione delle pietre. | Litotomista (V.). Bertia. Fals, scop. 95. {Gh.) La 


Jatigiosamente ostinato, Comporierebbe anche ilsup.,! Targ. Tors. G. Viag. ti. 182. (Ch) L'autore del| ricognizione che si fu daì litotomi,... 


ne iroppo. 
LITIGINSISSIMAMENTE. [T.] V. LitiGIOSaMENTE, 
LiTIGIOSISSAMO. |T.} Superl. di Lerigtoso, [T.] 
Agosti, Umnini perlinarissimi e Îiligiosissimi. 


LITUO 
LITOTOMO. Agg. e S. m. (Chir.) Lo stesso che 


Del Pap. 


Romanzo fisico intitolato Telliamed ha dato quasi} Cons,. (M/.) Se le predette osservazioni sono state 


nel segno su questa parle di lilogenia, 
LITOGRAFARE {T.) V. a, Imprimere in litografia, 
Iucidere sulla petra. [v.)] Far litografure gli an- 


LATIGIOSO e 1 LATIGOSO, Agg. Che volentieri litiga. } nunzi. 


Aureo lat, Albert, cap. 14. (1) Terribile è nella sua 
cittade l'uomo litigioso, Fir. Luc, 1. 2. Egli è meglio 
abitar colle fiere 10 le spilonche, che avere in casa 
una femmina litigiosa è perversa, come se' tu, Pass. 
434, Non sia |il confessore) ebriaco..., non riottoso, 
non impronto, non dilegiato, non litigioso, non ira- 
condo,... (T.] Tolom. Lett. 7. 28. Il mio pensio- 
uario m'è riuscito... ingiusto, ingrato, liligioso , 
cavilleso, sfnociato. Ap. Non essere litigiosi, ma 
modesti, mostrando ogni mansuetudine agli vosnini 
tutti, 


[r.l Prov, Tose. 81. Mercante litigioso, o fallito 
6 pilocchioso (d'animo misero, suricio ne' negozi). 

2, È detto di bestia. But. (C) Qui dimostra ia 
natura del cane, ehe è litigioso e corrucrinso animale. 


3. [7.] Non di pera, ma di suo difetto 0 abilo || 


o atto, Caviliesità litigiosa. — Critica litigiosa, 
[Cors.| Paliav, Stor. Cone, 10, 13. 5, Nè do- 
versi riprendere il Papa, che essendo giudice, chia- 
masse Concilio quell'assemblea in cui era Inigiosa 
questa dignità. 
4. (Leg. [Can,| Litigioso sole Soggetto a lite, 
Quindi Uredito litigioso, cosa litigiosa, cce. 
LITIGONE e ONA. {T.| S. m. e Agg. Che ama, 


© Che cerca di litigare , segnalam, nel senso di Lite 


per Contradizione, lontesa, Delle liti furensi, piut- 
iosto direbbesi Liligatore, Il Jitighino è pin me- 
sehino, |It.Cannon.| Panant. Up. i. 365. Che 1a 
gran cunasità la gente pone Il sentir che ragioni, 
che discorsi Sa trovar quel famoso liticione. 

t LITIGOSO, V, Liticioso, 

LITINA. S. f. {Chim.) {Scl.] & /. Nome dell'as- 
sido di litio, e che possiede le qualità di un alcali. 

LITIO, S. ra. (Cihim.} |Sel.| Metallo alcalino, 
onologe al potassio el al sodio, che fu scoperto in 
alcuni minerali della Scosio, della Boemia, e poscia 
in varie acque minerali. 

i LITO. $S. m. Zo stesso che Lido {V.). Littus, 
mureo lat. {Net plur. f. è Litora). Boce, Now, 17. 
51. (C) lo con due deile mie femmine prima sopra 
il lito poste funmo, £ 9, 42. 6. Era allor per uv- 
ventura, quando la barca fer sopra il lito, una po- 
vera femininella alla marina. Tae. Daw. Ann. 2. 37. 
Fracassata l'armata, perdute le armi, gremite îe litora 
eli cadaveri de’ lor cavalli e vomini. | C.L.] Ar. Fur, 


LITOGRAFATO. [T.] Part, pass. di LitoGnaFane, 
e come Agg. Lettere litografate, 

LITOGRAFIA. S, Dat gr. Ai3, Pietra, è 
Toaga, fu scrivo. [B.A.) (nel modo di stampa 
nel quale si scrive 0 disegna con particolare ia- 
chiostro o pastello sulla pietra ;.imdi per tirar più 
capie della sevittura o del disegno si adopera in 

petra così scritta come se ella fusse intagliata a 
pino. (Fanf.) 

2, |Mil.{ 1 Litografia dicesi anche la stampo tirata 
sullu pietra litografica. Della litografia, la litografia 
di un quadro, d'un disegno, d'una iserizione,... 
Plur. Vende litografie. 

3, [t.] L'officina litografica, , 

LATOGUAFICAMENTE. {T.] Ave. Da Litognarico. 
T.] Impressi litograficamente. 

LITOGRAFICO. Agg. (B.A.} Di litografia, 0 Spet- 
tante a litografia, (Faaf.) 
Arte litografica. (Mf.} 
T.| Tavole titografiche. 
T.} Inelviostri calcografici e litografici. 

LITOGRAFO. Agg. e S. m. I disegnatore sulla 
pietra litografica, e più comunem. Colui che stampa 
ta carta 0 tel i disegni litografici. 

2. (B.A.} [Mil.} Colui che iraita della nainra delle 
pietre, ne descrive le proprietà è varietà. Meglio 
Litologo (W,). 

LITOIDE. |T.] Agg. Che ha alcune qualità detta 

jetra 0 somiglianza di quella. {r.] Tufo litoide. 

ITOLOGLA. S./ Dal gr, A°3:5, Pietra, e Aiyt. 
Discorso, (Min.} Parte della scienza naturale, che 
tratta delle pietre, |v.) Targ. Tozs. Not. Aggrand 
1. 382. In quanto alla fisica, e fisico matematica, 
per fino alla chimica, all'idrostatica... alla litologia, 
e alia zoologia, abliastanza lo fanno conoscere. — 
E G. Viag. 6 182. (GA.) Il sig. Strange,.., ba os- 
servato più ed ha schianto più fenomeni di litologia 
della Toscana, che nou hanno fino ad ora fatto tuui 
quarti i paesani presi insieme. 

LITOLOGICO. [T.| Agg. Da LiroLocia, (7.] Inda- 
gini, Peregrinazioni. Sindii Vitologici. — Targ. Tuzs. 
G. Viag. 1. 281. (GA.) Quando 11 sig. Strange avrà 
commolo di distendere e pubblicare le nsservazioni 
litologiche da esso fatte, [Vor.j E V. 4fich. p. 193. 
Fece un viaggio mollo istruttivo... principalmente 


43, 145. Niene è fuggissi Argenta e il suo girone|per le feconde scoperte litologiche da esso felice- 


Uol lito ove Santerno il capo pone, 

2. Lito poet. rale Mare, purché sia accompa- 
quato du no aggettivo che indichi quel mare. Petr, 
Son, 175. (C) Nè dal lito vermiglio all'onde caspe, 
Dant. Par. 6, Can costui carse insino al lito rubro, 


inente eseguile, 

LITOLOGO. |T.} S. m. Lo scienziato di litalogia. 
[Tor.| Targ. V. Mich. Più utile gli riusci (ef Mi 
cheli) la corrispondenza letteraria... con Carlo Nie- 
colò Gangio senatore e medico di Lucerna e celebre 


S. Per Puese, Negione. Dani. Par. 2. {1} Tor-|litologo. 


nate a riveder li vostri Inti. Toss. Ger. 17. 5. Bd 


LITONTRITTICO, Agg. e S, m. Dal gr. Aids, 


accresciuto în guisa tal, che viene Asia e Lilia in-| Pietro, e Tpifia, Jo stritolo, (Terap.) [Pacch.] Ag- 


gombrando al sirio lito, 

IITOCOLLA » S. f. [Coni] Gal da pietra. Da 
Vid:s, Pietro. Agr. Geol, Min, Metall. 331, La 
litocolla poi diffensce da amendue le malte de gli 
nalichi, e quanio a la composizione, e 
fuso: per che quelle malte si fanno di calea, e di 
assungia, € servono principalmente ad oppilarne le 


giunto de rimedia interni n cal a siritolure 
le pietre e le concresioni calcolase generate ed csi- 
stenti nel corpo animale vivente. Queste proprietà 
che si sono attribuite a buon numero di medica» 


uanto alimenti, non sono che illusorie ed immaginarie. = 


Cocch, Bagn, Pis, p. 305 ia fine. (Gh.) La fiducia 
che alcuni banno ne'rimeilii Fitonirittici, cioe de- 


fissure de gli acquedotti,... Ja dove la litocolla si fa] stinati a stritolare le pietre dentro al corpo vivente 


di polve di marmo, e di colla di tauro: e se pe 
servono i fabbricatori a conglotinarne ed unirno 
insieme i fragmienti, e pezzi di no marmo o d'un 
sasso co‘ resiante corpo del marmo istesso, 0 del 
sasso... Gli scultori de le gemine hanno anche essi 
la loro spezie di litocolla; ne la quale unta nel 


presi per bocca, riuscirà sempre vana, non ostanle 
qualunque autorità di eredula sapienza, repugnando 
a tale effetto la natura istessa del corpo umano,... 
LITORALE. V. LittonmaLe. 
LTOSTRATO. S. m. V. G, None dato dai Greci 
ad na lavoro di musaico fatto di murmi di una certa 


bastoncello ficcano forte la gemma: è questa si fa|grandezza. Era anaque piuttosto un lavoro ili com- 


di polve di mattone, e di pa 

LITOFELLATO, S. e, {Chim.} [Sel.] Nome comune 
dei sali formati dall'acido litofellico. 

LITOFELLICO, Agg. (Clrim.) [Sel.] Unito al nome 
generico di Acido, serve a denotare quella sostanza 
particolare di cui si compongono principalmente i 
calcali biliari, noti anticamente col nome di bezoardi 
orientali. 

LITOFOTORRAFIA, S, f. [Sel.] L'arte di litogra- 
fare, fissando il disegno sulla pietra coi mezzi fo- 
tografici, tanto che si possa riprodurre per via di 
stampi, 

LITOGEMA. S. f. Dal gr, AîSs;, Pietra, e redz, 


Dizrowanto irattamo, — Vol II, 


messo che un mussice. (Funf.) In uliro senso Li- 
thostratus, in Var, 

LITOTOMIA. S. f. Dal gr, A3::, Pietra, e fessi, 
Taglio. {Ulrir.} Operazione in coi si taglia la ve- 
scieo dell'uomo o della donna, per estrarne wa 
calcolo è pietra che vi si è formata dentro, (Fanf.) 
E in (tel. Aurel, 

LITOTOMISTA. Agg. e S, m. {Chir.) Professore 
di litotomia, (V. Litoromia.} Bertini Fals. scop. 
95. (Fanf.) Il che però non viene appieno accettato 
di' più celebri litotomisti debostri tempi. — E Medie, 
dif. 103, {Gh.) Il vero segreto di guarir dalla pietra 
lo adoperano i litotomisti,... 


| 


fatte per mano d'un 
Cocch, Cons. n. 111. 
falta da perito ltotomo. 

LITRO, S. om. V. G. {Arche.) Misura di capacità 
presso i Humani divisa 1a dodici parti equali. (Mt. 
|Cerq.} Adrian. Piat, Vit, purall. iv. 32. Potria 
dare ciascun anno alla Repubblica... tre milioni di 
litri d'olio. 

è. Misura di capacità, usit. oggi in Italia; cor- 
rispondente a un idecimetro rubo, è al peso d'un 
chilogrammo d'acqua distiliuta, in senso del 9. 
Prezzo di riscatto, é in Fun. 

1 LITTA. S. f. Mrnutissima arena che si suol tro 
vare vicino &° fiumi @ torrenti. Forse aff. al gr. 
Ab. Lion. Vine. 331. ediz. ram, 4817, (GA) Li 
furiosi corsì delle acque ragunate,..., remotono li 
colli coperìì di piante insieme co' li grandissimi sussi, 
rpg per longo spazio, infimele li ha con- 
| utt in minota giara (ghiaja}, ed all'ultimo in sottili 
ua. 
t LITTERA, S. f, Lettera, V. A LITTENA. 
t LITTERALE, V, LETTERALE. 
1 LITTENALMENTE. V, LETTERALMENTE. 
t LITTERARIO, V. LesteRanio. 
t LITFERATISSIMO. V. LettERATISSIMO, 
t LITTERATO. V, LeTrERATO. 
t LITTENATONE. Agg. e S, m, Litterato, Profes- 
sore di letteratura, Liburn. Tre Font, Berg. {Mi.) 
b LITTERATUIA. V. LettEMATURA, 
t LITTERIUTO. V. Lerrenuto, p 
LITTORALE e LITORALE, Agg, cam. Di lito. È in 
Min. — Car, Lett. 2. 132, (C) Basta che le dica 
che le sirene erano, e si voleva che fossera marittime 
o litorali, piuttosio che marine, |Cont.} Scam, V. 
Arch, inio, n. d4, 7. Vitulonia loro città litorale. 
{T.] Luoghi, Paesi liltorali. — Strada. 
2. (Zool,) Littorale, dicesi di Quel genere di pesci 
che si dileltano de' hdi, che frequentano i lidi del 
mare, Salvin. Annot. Opp. Pese, 132. (M.) Il 
Poela dopo aver numerato parle de' pesci del genere 
littorale..., dice e i simili, e gli altrettati, 
3. Sest, |Tor.| org. Ar. Vald. 2 618. Nei 
tempi fioridi dell'Exitto, molli erano i Iuoghi abitati 
uel Litorale per 50 leghe di lunghezza, ercè dei 
comodi graudi per la mercatura, che ricavavansi delle 


piva lilotomo,... |F_T-s.} 
‘introduzione della sciringa 


tante booche, e dei tanti canali del Nilo, tenuti ben 
aperti, e puliti. |t.] Il littorale adristico (ma può 
dirsi più semplicemente), 

tLITTORAMO. Agg. e S. m. Abitatore di terra 
littorule. Livorarius, in Cel, Awrel.; Litoreus, aureo 
int, Litorosus, 1a Plin. — Dunt, Par. 9. (C) Di quella 
valle foto litturamo. But, ssi: Litterano, cioè abila- 
Lore dell'una delle piagge. Sper. Oraz, 138. (Moa.) 
Le quali (miglia) stando nella sua nave sa misurare 
e annoverare assai (meglio e più facilmente che i 
littorani di quel parse non fanno, 

LITTORE, S. an. AY el fot. Lietor, Ministro 
de consoli è d'altre dignità, appresso è fiomani an- 
fichi, Tae, Dav, Aus, 13, 163, (1) Il senato ordinò 
a lei due littori. |1.] E 1. 9. Invidiando l'altezza 
di loi (tsiulini, come fa sua adaggiasse, non le con- 
cedette neppure un littore. {Camp.} Dis. marit. mit. 
Littori erauo dodici sergenti che precedevano i Con- 
soli con un fascelletto di verghe con sopra una scure, 
I Consoli, a rendere il consolato piacevole alla plebe, 
ne tolsero le scuri, le quali portava il solo littatore, 
0. Per simil, Famiglio, Sergente. Huan. Fier. 
3,38. (M.) Onde i seguaci e presti Littori ac- 
cinti gii avvinchior prigioni. £ Sufrin, Aunot, ivi, 
(Mt.) Littori, famigli del Podestà, e come gli chiama 
il Boccaccio sergeati, cioè serventi, mimstri, Lit- 
tori, fat, Lictores, a ligando; come se vom dicesse 
legatori, dal legar la gente. 

t LITTOREGGIARE è È LITOREGGIARE, V, », [Uors.} 
Sture o Spussarsi sul fido del mare. l'in. Ady, 
Up. mor, 6. 150, E chè voglion dire gli uomici vol- 
gari, quando... dicono: di grazia oggi litloreg- 
giamo * 

TUO. S. m. {Arche.} Bacchetta ritorta usala 
dagli Auguri. Aureo lat, Car, Lett. 2, 92. (M.} 
D'ntorno all'insegne de' Pontefici antichi, degli Au- 
guri, e degli altri Sacerdoti: come Lituo, Patera, 
Secespita, Albagalero, e simili altri istrumenti ed 
ornamenti sacri. Salvia, Eneid. 1, G. Intorno Et- 
torre alla battaglia-Accendeva (Miseno) col Lituo, è 
iv. M. 4. 25. (Af£.) L'indovino si 
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con la luncia, 


LITUO 


—(1874)— 


volse a sinistra colla testa coperta tenendo nella , all'unisono e sci all'ottava in fulto reati. Il corpo 
sua mano una croce pulita senza nodo, la quale fu{w'era ritondato al di sollo, a guisa di testuggine ; 


chiamata lituo, 

LITUO. S. m. (Mus.) [Ross.] Antico strumento 
d'ottone, così detto dalla sua somiglianza col ba- 
stone rilorto, usato dagli Auguri. Aureo lat. — 
Jate, g. I. 2. Bon, 11. fd. Specie di tromba 
di metallo, lunga forse un braccio e mezzo, il cui 
tubo piccolo verso il biechino, va allargandosi in 
peoporzione sempre crescente verso l'alira estremità, 
diritta per forse cinque sesti della sua lunghezza, è 
pui incurvata per moda che la bocca si rivalge verso 
Il cielo. Don, 1. 1, Ma codesti {ln fromba e la 
buccina} erano istrumenti della Milizia siccome il 
Lituo, cha era insomma la cornetta de' nosim cor- 
rieri. Afart, St. 2. Diss. 2. 268. Il lituo, specie 
iti piccola tromba o daccina di un suona acuto, era 
di forma di un bastone, che nella parte più grande 
era curvo, simile a quello, di cui si servivano gli 
Auguri appresso de' Romani, 

t LITURA. S. f. Aff. al fat, Litura, Cancellatura. 
Aureo lat. Uastigl, Corteg. &, 386. (M.) Libro,..., 
più presto bisognoso d'universal litura, che di mu- 
tazione,... 

{r.} t Macchia. Pas. Lett. 

LITURGIA. S. f Dal gr. Asimtz, Pubblico, ed 
"Epyev, Opera {Eccl.) Stmdio de’ socri riti, Scienza 
che tratta dell'ecelesiastiche cerimonie, e propria- 
mente i Miti sacri della Chiesa, Ma dicevasi anco 
ad operazioni che si facciano in pubblico, come si 
frova appresso Platone ed Aristotile, (Nanf.) V. Li- 
tuio. Sn Ambr. e in Eunod, — Segner, Div. Mar. 
1.4.2. (H.) (r.] Riti nella liturgia, Forme della... 

2. fr.] Tutte insieme le cerimonie d'un culto. 
Liturgia rattolica. 

Mogal. Lett. at. 640. (M.) Potete voi dubi- 
tare... che la liturgia d'Abramo non sia stata abro- 

ata ? 

: 3. |T.| Speciali cerimonie, di tale o tal chiesa. 
Liturgia Slava, Greco-Slava. — Varietà delle liturgie, 
— Liturgia approvata da Roma. 

4. Parte delle cerimonie liturgiche. {r,] Liturgia 
pre, comprende più che lPUffizio de' morti, 

tie le preci e della Messa e delie esequie e delle 
commemorazioni, 

LITURGICAMENTE. Agg. Da Lituncico. Zn modo 
liturgico, Per liturgia, Sansav. Prod. Berg, (Mt.) 

LITURGICO. {T.] Agg. Di Litencia, Spettante a 
liturgia, {v.] Perito delle cose liturgiche, 

(1.} Lingua liturgica, Usata nelle liturgie d'una 
Chiesa | è che in qualche parte è più antica, tal- 
volta della lingua comunem, usitata, 

[T.] Pittura liturgica, che rappresenta le ceri- 
monie sacre, 0 che le illusira ed é illustrata da 


esse, 
LITURGISTA, S, m. più che Agg. Dal gr. Auizos, 
Pubblico, ed "Egg, Opera (Ecel.} Chi é dotto e 
perito di scienza e riti liturgici, 

LITURGO. Agg. e S, m. [Arche.) Così in Atene 
dicevasi Chi per condizioni, talenti e ricchezze era 
tenuta ad esercitare impieghi per bene dello Stato, 
e nelle urgenze ed equipaggiare vascelli, ecc. i suoi 
servigi dicevansi perciò Liturgie. (Mt.} È nel Cod. 
Teod, e nel Capell. 

LILTAJO. S, m. (Mus.) {Rass.] Fabbricante di 
liuti e d'altri simili strumenti a corda. Bart. Suon, 
3. 5. 117. Un liutajo assai curioso di quanto si ap- 
partiene al suo mestiero, m° ha contata una tal sua 
sperienza di moll'anni. E 164. (3f.) Non vo'la- 
sciare di soggiungere una seconda esperienza clie il 
medesimo liutajo mì disse aver fatta. 

t LIUTESSA e t LEUTESSA. S. f. (Mus.} Liuto caf- 
tiro, Varch, Ercol, 255, (C) Essa significa qualche 
volta bene, enme fattoressa,.., e qualche volta 
male, come liressa, e liutessa, cioè una lira cattiva, 
vu lato non buono. V. Linessa. 

LIUTISTA. Soss. com. (Mus.) [Ross.] Da Livto. 
Sanatore 0 Somatrice di liuto, Cel. Dise, 187, 1 
Liutisti, conosciuta nelle quinte e nelle quarte del 
detlu stramento la mostrata imperfezione... con il 
diverso temperamento e positnra de' tasti dello stru- 
mento loro, ne tolsero una parte. Mon. 7. 227. La 
diversità de' tuoni moderni si potrebbe ridarre alle 
ire note ut, re, mi, ovvero fa, sol, la, che sono li 
tue inoedì ste’ Siutisti, 

LIUTO e LEUTO. S, m. {Mus.} (Ross.] Strumento 
di manico, che gia durò in usa per selte od otto 
secoli, per lo più munito di dieci tasti e di undici 
corde di minugia di cui le due prime, cioé i can- 
tini erano semplici, fe altre nove doppie, cioé fre 


il manico assai largo avea la testa or ripiegata in- 
distro ad angolo piuttosto furte, or formata come 
uno chiocciola. inversa. Armavasi anco di un nu- 
mero maggiore od anche minore di corde, e i suoi 
bassi variano nell'accordotura secondo il Tuono in 
cui doveasi sonare, Germ, Laute, Suonore. Altri lo 
deriva dall'arabo. feno Cit. Tipocorm. 494. Ma 
quelli (istramenti) di corde di nervo sono il liuto, è 
grande, o picciolo, e le parli sue, cioè il corpo, la 
rosa, il manico, lo scagnello, i pironi, i tasti, le 
corde, e lor moniere, cioè il basso, il bordone, il 
tenore, le mezzane, le soltane, e "l canto. = Boce. 
Intr. 54. (C) Dioneo preso un liuto, e la fiammetta 
una vivuola, cominciurono svavemente una danza a 
sonare. Dant. Iaf. 30. V vidi un fatto a guisa di 
liuto. Borgh. Nip. 20. Liuti d'avorio e d'ebano,... 
Fr. Gioril, 93, (M.) Vedete altresì il lento quando 
ci sono le corde che "| toccano, si suona, Res, Oss. 
an. 37, 1 membri stavano distesi e tirati came tante 
corde tirate sul lento, Conig. ftist. 90. {Man.) El 
corpo fa gonfiar come leuto. 

2, t Porla sal liuto, 0 sim., male Penare un pesso 
a dire, oa fare una cosa. Alleg. 226. (C) Ma voi 
me fa mettete in sul liuto. Buon, Tane, 4. 4, Vuomi 
lu? Dillo, ponia in sul fiuto, Pena un bel prazo. 
Malm. 3.35. Ovver ch'io me la metta in sul liuto, 
(ti voglia temer l'oche in pastura, Salvin. Pros, 
Tose. 1. 116. (Mon.} La messe un pezza sul liuto, 
la ninnò, e poi finalmente urea in quella abbo- 
ininevole sentenza. {Val.j Fag. Him, 3, 98. Ogni 
cosa si mette in sul leuto. 

5. [Val.] # Il diavol può sonare il liuto, pror. Nan 
ci é pericolo di tentazione, Fortig. Hieciard. 48. 
96, Mi voglio questa fune anco levare, Ché il diavol 
qui può sonare il liuto, Clie donne così brutte a si 
sgraziate Al par di queste non ne son più nate. {T.| 
Egli suoni, non farà ballare me. Vang. Matth. xt. 
17, Cecinimus vobis et non saltastis. 

4. t Per Similit. Buon. Tane, 55. (M.) Credei 
del ventre sfondare *) liuto, [r.] Accenna a quel di 
D. 1.3. che é nel 814. 

5. liuto, Si dice anche a Piecola ‘barchetta. 
Forse dalla forma cava, V. ListeRcoLO, Altri dol 
gr. 'Aduymai:, Pescalurio. Morg. 14.74. (0) È 
brigantin, canovelle e marrani, Liuti, saettie, gonde 
spalmate. Ciriff. Calf. 4. 122. Liuti e sclufi sul- 
l'acqua leggieri. [Cont,] Mann. Pist. Arch. St IL. 
App. 7. 158, Lino mio amico... m'avea detto ch'io mi 
levassi; imperò che sapeva che una nave e due galte 
de nimici m'andavano caendo: e fecemi vedere uno 
liuto armato, il quale (mi disse} m'appostava, 

6.1 E anche Uno de' vasi de' chimici antichi. 
Ricett. Fior, 3. 99. iM.) Messo in liuto a fuoco 
Gagliardo di riverbero, Ner. Ar. Vetr, proam. (Man.) 
li questo (del vetro) si fanno tante sorte di vasi e 
di strumenti, come bocce, cappelli, recipienti, pel- 
licani, leuti, storte... 

(T.] La Crusca alla voce, Cimtanna : Specie di 
liuto, ma più piccolo e con meno corde. fl Petr. 
mel suo Teslam., A Tommaso Bombasi di Ferrara 
lascio il Jinio mio buono, mon perché lo suoni al 
huon tempo del secolo, ma a laude di Dio. — Il liuto 
del trovatore {anche l'arte sua, 0 mestiere), — Cane 
tare sul liuto, /n quello del Pistoja Son., che dice 
di Pisa disfatta dallo rabbia de' vicini, Senza sonar 
leuto Canti pur Lucca questo motto verde: Trista la 
barba mia se Pisa perde (non ha di bisogno di chi 
accompagni e quasi provochi i suvi lamenti, Troppo 
sentirà bisogno di piangere}, accenna a qualcusa di 
simile al 8 5. — Verde, forse accenna alla locus. 
Diventar verde, per dolore crucciaso. 

LIVELLA. S. f. {Ar. Mes.) Strumento col quale 
si Iraguarda e si riscontra se le cose sieno nella 
stesso piano, che anche si dice Traguardo, {C} 
Aurea lat. 

{Cont.j Bart. C. Arch. Alb. 281, 60. Gli in- 
strumenti di quei che senno sono, la livella, l'archi- 


penzolo, e il regalo. Mont. Livella, diot. 2, Livelle | fi 


di metallo, che usano sospendersi da um'anello, ed 
aver appeso na peso grave, chede tenga in equilibrio, 
lunghe per io se un piede. £ 5, Migliori di tutte 
l'altre sono le livelle da acqua... lunghe due in tre 
piedi, nelle quali Fregi da ciascun capo termina in 
aleune come scatole larghe assai, ove facendosi il 
calmo traguardano con l'occhio da colmo a colm 
su la superficie dell'acquà medesima. 
2. [Cont.] Mettere a livella. Lo stesso che Mettere 
a livello. Bart. C. Orol, sol, Or. Fineo, 4. Finito 
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l'oriuolo sopradelto, e messalo a livella in piano» 
troverai la linea meridiana. 

LIVELLAMENTO. S. m. // livellare, {Man.} 

LIVELLARE. V, a. Melfere 0 Agginstar le cose al 
inedesimo piano. 

- [Cont.| Cr, B. Proteo mil, 1. 2. Livellare, ed 
aggiustare le ben formate artiglierie. 

[Cont.} Miconoscere col livello le altezze di 
varii punti del terrena, paraganandole ad un piano 
oriszontale che perciò prende il nome di Piano di 
paragone, il quale per un ferreno mollo pendente 
può anche scegliersi inclinato all'orizzonte. Cr. B. 
Proteo mil. ui. 36. Livellaremo prima il piano BD, 
e vedremo s'egli è perfetto piano per ì precetti della 
passata operazione. 

|Cont.] Livellare ma'acqua, un alveo, a sim., 
vale più particolarmente ll trovare col livello le 
altezze di varii punti del filo medio dell'acqua pa- 
ragonate alla liner orizzontale di partenza. Bar= 
baro, Arch. Vitr. 3a1. Livellare (le acque) adunque 
altro non è, che prendere l'altezza det luago, deve 
l'acqua si trova, e compararla con l'altezza del iuago, 
dove ella sì ha da condurre. 

[Cont.} G, G. Par. Levare la pianta, e diligen- 
temente livellare l'alveo, e letto d'un fiume. Danti, 
Comm. Radio Ors. 6b. E si è visto pure in questi 
giorni, con l'occasione di livellare l'acqua Appia per 
condturla a Monte Cavallo, livellando alcuni pezzi «i 
acquedotti antichi, se ne è travati in alcuni lueghi 
da 80 in 90 canne per volta senza pendenza vessuna, 
e pur l'acqua vî correra. 

2. N. pass. Aggiustarsi al medesimo piano. Gal. 
Sist, 421. (C) L'acqua in vietò del proprio peso e 
natorale inclinazione di livellarsi e librarsi, tornerà 
per se stessa con vriocilà indietro. 

|Cont.) Cost. Mis, neque corr. 18. Crescendo, 
ed alzandosi l'acqua del Tevere; ancora quel tal 
fiume per livellarsi con l'acqua del Tevere, avrebbe 
ritenute delle proprie acque nel proprio alveo, senza 
scaricarlo nel Tevere, overo ne averebibe ingurgiate, 
e bevute, per dir così, di quelle del Tevere. per 
Pens. fis. mat. 9. Preso un vaso come il presente 
AB che abbia tt cansellino a canto B assai sottile, 
postavi l'acqua, non si livella altrimenti del pari, 
ma resta più alta net cannellino sottile B che in A. 

5. [Cont.] N. uss, Org. £. Radio, 60, In due 
modi si può facilmente livellare con il nostro instru- 
mento, nell'uno ponendolo in piano, e nell'altro 
tenendalo agg agi: di modo che traguardando per 
le mire BC, EF, RM, e PO, vedremo la differenza 
dell'altezze tra nn Inogo, e l'altro giustamente. 

4. [Cont.] /u forza di sost. Scam. V. Arch. 
usi, 1, 23, 37, Lo squadrare, livellare, e tirar a 
dirittura (ulte le case. Hnnti, Comm. Radio Ors. 61, 
Credo del certo, che la più dillicile operazione che 
possa fare l'ingegnere sia questa del livellare, perchè 
nel mettere in piano qual si vaglia istrumento, è 
cosa difficilissima, non potendo il senso molto esat- 
tamente discernere le minime differenze, oltre che 
infiniti necidenti possono farci riuscire le nostre 
aperazioni men giuste. 

5. (Cont.] Livellare a rovescio 0 all'indietro. Ri- 
fare la livellazione tornando indietro fino al punto 
da cui si portira nel far ia prima operazione, 
Mont, Livella dist. 23. Se la livella fra andare © 
venire ha fatto errore di 42 oncie, dunque nell'andare 
solo ha commesso errore di vncie 2%, e questo errore 
non lo conoscerei, se con il livellare a rovescio non 
procurassi di venirne in chiaro. fanti, Comm. Radio 
Ors. 63. Per far conoscer loro l'errore, che averano 
preso, si fece livellare all'indietro, e posto il livello 
più basso che mon era la biffa, nel traguardare al 
luogo dove si stette a livellare la prima volta, ta 
hiffa s'alz8 più alla che non era stato il livello, e ie 
linee s'incrociarno insieme, 

8. Trasì. N. pass. {T.| G. Ges:. Venezia... sarà 
obbligata a Jivellarsi con le facilità tella terraferma, 

Altro trasi. [G.M,] Lasciando libertà al com- 
mercio, i prezzi delle merei si livellano, dicono alla 
rancese, (Meglio sì ragguagiiano.) 

LIVELLARE, V. a. Parfandosi di porsessioni, wnle 
Dare « fivello, Bemb, Lett, 3. 313. (C) Potrebbonsi 
oltre a ciò queste rendite accrescere col favore di 
Roma, ottenertdosi di poter di nuovo livellare le pos- 
sessioni già Jivellate, : 

LIVELLARE, Agg. [Cont,} Lo stesso ehe Livellario, 
Libellaris, in altro senso Sidon. — Leo, da Vinci, 
Moto acque, 1. 37, Ogui livello si principia sopra 
la linea perpendicolare, che si drizza al centro del 
mondo it mudo che la liuca livellare e la centrale 
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cn gni è si lrovano 0 si congiungono in ret- 
langolo. 

2. |7.] Di livello nel secondo senso. Beni livellari. 
Più chiara sarà tivellario, 

LIVELLARIO. Agg. (Cont.} Di livello. Cassiod. 
Libellarius, in altro senso. Leo. da Vinci, Moto 
acque, I. 37, Se tu vorrai dire, che l'acqua che 
discende si possa rilevare per sè all'altezza liveltaria 
donde si parti, tu t'inganni. fu questo senso meglio 
arr 

8. (Leg. Di livello, Appartenente a livello. Borgh. 
Arm. fina. 14. {C) In parte se ne scoprirà agevol- 
mente alcuna propria cagione, come sarebbe... di 
beni livellarii, o fill perpetvi [T.] L'ha anco 6. Goss. 
Lett. 

5. Fi in forsa di S. m., parlando di peri: Chi 
gode beni altrui pagando un censo; altrimenti Cen- 
suario, Borgh. Vese. fior. &21. {C) Sotto tutti que- 
sti nomi sì veggono indifferentemente chiamati. . 
quelli ancora 1 quali, per godere beni, pagavano o 
annua prestazione, ch'e dicevano comunemente fit- 
tajuoli, o censo perpetuo, che ordinariamente livel- 
larii o censuariî si chinmano. [t.} Capit, €. Calvo. 
Libellario vel emphytenticario. 

LIVELLATO. Part. pass. e Agg. Da LiveLtane, 
nel senso di Aggiustare al medesimo piano. |Lont.] 
G, G. Mec. xt. 413, Si fermerà (una palla perfet- 
tamente rotonda) sopra quella saperficie la quale sia 
esattamente livellata, ed equidistante al prsno dell'o- 
rizzonte quale per esempio saria la superficie di un 
lago o stagno agghiacciato, E 1. 172. In cima di 
una torre fusse una colubrina livellata, e con essa 
si tirassero tiri di sg bianco, cioè paralleli al- 
l'orizzonte, = Tac. Dav. Ann. 12. 158. (CL) Fu dato 
l'andare all'acqua, e scoperto l'errore delio spiano 
non livellato al fondo. Sagg. nal. esp, 247. Uredetle 
il Galileo che quando in cima d'una torre fosse una 
cotubrina tivellata..., tutti questi tiri si spedirebleero 
in tempi uguali tra loro, Gal. Sist. Conter- 
reblero sicuramente angoli retti, cadendo esso filo 
a piombo, ed essendo il pavimento ben piano e ben 
livellato. 

LIVELLATO. Part. pass. e Di LIVELLARE, 
per Dare a livello, Bemb. Lett. 4 4142, (3. } Sona 
tutti denari che si riscuotono sti possessioni livellate 
nell'isola di Creti, e son i denari. E 113. Otte 
mendosi di poter di nuovo livellare le possessioni già 
livellate. 

LIVELLATOJO. S. m. T. orol. Strumento rio 
0 mettere in livello i pessi d'un orologio. (Fanf) 

- |ELLATORE. (T.} S. m. Verb. di Tontaat 

T.} Nel senso palit, della Rivolus. di Francia, 
é all stor., e casa da non si poter dire altrimenti. 
Notabile che sua orig. sia Libello, e di Libeilo, 
Liber, scorsa, cosa superficiale e leggiera. È no- 
tabile che la prima di questo Liber sia drm: la 
prima di Liber Liberi e figli, lunga. È politico 
nella prosodia, musica nelia marale. 

LIFFLLATRICE. [T.} S. f. di Liveatore {V.); 
e come Agg. [t.] Libertà livellatrice non è libertà 


agguagliatrice, 

eg Ri S. f. Prepriam, sa rd 
del aperte! 1 effetto, denci. da Livellazione 
Non pertersbbe sil fig., che, del resto, è più compor- 


tabile a Livellamento che a Livellazione. {Cont.] 
Danti, Comm. Hadio Ors. 63, Non essendo lo 
istrumento collocato esattissimamente in piano, 
quanto più lunga sarà la livetlatura, tanto maggiore 
sarà l'errore. £ 61. Nel volere far star l'acqua in 
piano ci è grandissima difficultà, perchè ogni poco 
che lo istrumento si muova, l’acqua piglia grande 
ondata, e si muove e scappa fuori, e bisogna di 
nuovo tornare a rimetterla, talchè fa consumare 
grandissimo tempo in ogni tivellatura che si faccia. 
LIVELLAZIONE. S. razione del livellare. 
[Cont.] Mons. Livello dist. 6. La livellazione non 
può riuscire giusta; il che con l'esperienza si conosce 
manifesto, perchè le livellazioni fatte più volte d'un 
medesimo luogo, con quelle livella, non tornano quasi 
mai le medesime. = Bemb, Lett. 3.11. 382. (M.} La 
livellazione dell'acque,.. {r.} Grand, Relaz. Fucecch. 
178. Feci fare in sito poco distante, segnata colla 
lettera B nella pianta, la livellazione espressa nel 
profilo, segnato con simile lettera B, adoperandovi 
un livello a acqua. — F Aelaz, var, 0. 357. {Man.) 
Né accade fidarsi del maggior deelive che mostra la 
livellazione, 0 che sì raccoglie da' rotti e dalle se- 
sole.. rché queste sono accidentali. 
fm T'Livelinzione barometrica di molte cime di 
tinontogne, 


2. Termini di livellazione diconsi [due punti pro 
osti da livellare. Guid. Gr, {M.) 

3. [Cont.] Battuta di Livellazione, Dirigere la ri- 
suonle dello strumento, con cui si livelia, in modo 
che batta la biffa. Mont. Livella diot. 9. Can l'occhio 
nudo ad ogni posata, o battuta come altri dicono, 
di tivellazione, si può facilmente l'occhio ingannare 
di mezz'oncia, e d'un'oncia, e più. 

LIVELLAZIONE. Sf. {Leg. ) II contratto con eni si 
da a livello un bene stabile. Bemb. Leti. 3. 116. 
(Man.} Queste rendite il Cardinale spera poter accre 


scere, rompendo le livelinzioni antiche con autorità 
della Sede A siolica, e rinnovandole, 
LIVELLO. S. m. Stato d'un piano orizzantole, o di 


reechi punti che sono nel medesimo piano. (Fanf.) 
ir] Plin. Strocivram ad normam, et libellum fieri, 
et ad perpendiculam responiere oporiet. Vir. Nor= 
marumque, ti librationum, et linearum directiones, — 
Buon, Fier, 3, 5. 2. (1) Sopra il livel dell'acqua Lo 
conficcò. Sagy. not. esp. 26. Dove arrivato col suo 
livella, dopo alcuni libramenti si fermerà. [oe 16. 
G. Gall.. xu 16. L'acqua disracciata si eleva è in- 
nalza sopra il primo suo livello, al quale atzamento 
essa altresi, come corpo grave per sua nalura, resiste. 
[r.] 6 rand. Iteles. Fucecch. 2.7. Tutti quel terreni, 
'quali sopra il primo antico livello del padole avevano 
meno d'un brpecio di caduta... saranno soggetti 
all'inondazione, — Gal, Op. tell. G. 388, {Man} E 
se, dopo levata la pianta è livello, si vorrà sopra la 
pianta disegnare Iuite je mutazioni,.., Corsia, fsf, 
Mess. L. 1. 
piccola, più di rena che di terra, il cui suolo tanto 
poco sopra il livello dell'acqua s'inmalzava.. 

Onde A livello, posto avverd,, vale Allo stesso 
livello, Allo stesso piano. Serd. Stor, 3. 126. 1C} 
Con minori pezzi, acconci da' nostri a livello dell'a- 
cqua, furono messi in fondo molti navilii. Sagg. nat. 
esp. 60. Questi con esatta diligenza si scomparliscano 
in gradi per modo, che i termini delle decine uguali 
dell'uno a dell'altro tornino fra di loro a livello. 

[Cont.] A livello, Lo stesso che Orizzontalmente. 
Pant. Arm. nav. 90. | pezzi, che stanno sotto alla 
tolda,... tirando a livello sopra la superficie dell'a- 
ciqua, non solo colpiscono i vascelli nel vivo, ed be 
luoco pericoloso, ma ancora colgono sempre 
d'una persona. G. G. Fort. xi. 851. preti a 
livello, quasi ad Zibellam, cioè in bilancio e che non 
inchinì più ad una che ad un'altra parte. Cr. H. 
Proteo mil, n. 32, Faremo che il braccio A, guardi 
a livello uno de' luoghi, che lanno ad essere misurati. 

[Cont] Scam. V. Arch. muie. 1. 337, 17, 1178 
quale (siromento) communemente osservano d'ado- 
perare 1 capimastri non solo in Italia, ma quasi per 
tutte le più di là da' monti, per metter a livello i 
piani, e le cornici, e l'altre parti de gli edifici. 

È A livello, fig. [Cors.] Hart, Vit. Caraf. 1. 
9. Non mancarono alcuni, a' quali non dava nel genio 
il tenore del suo governo, che avrebbon voluto più 
a livello dei loro dettami che del giusto dovere. 

Im.] Un piano è più basso o più alto del livello 
d'on aliro piano; non arriva a quel livello. — Un 
corpo non sta coll'altro a livello, 

2. Trasl. Stare, Essere, Metlore a livello, di 
uguaglianza 0 precisa 0 a un dipresso, mel senso è 
intel. e more soc. Trovarsi sul livello medesimo. 
Non è da abusarue, ché troppo lo dicono que' di 
Francia. 

DI ea contrapposto. Seguer. Crist. Instr, 
1. 2. BIT; ) Chi mon sà ridicere altri dal vizio 
con la dra fraterna, che ha ciò per Sine, si 

di almeno d'incitarvelo con lo scandalo, che di 

ivello si oppone alla correzione. 

[Cont Fuori di livello. Non oriszonialmente, 
Obliguo all'orizzonte. Huse. Prec. mil, 19, Pigliata 
la mira dove vuoi, farai tanti palmi costiero,... quanti 
palmi trovi esser il pezzo fuori di panadre, o di livello. 

5. Profilo di livellazione. iFanf.) 

{Cont.] G. G. Per. Dopo levata la pianta e li- 
vello, sì vorrà sopra la pianta disegnare tutte le 
mutazioni da farsi, per ritrarre il giudizio delle spese 
e A danni e delli acquisti, 

{Ar. Mes.) Livello o meglio Livella chiamasi 
quei sirumento con cui si livello, (Mt.} [Cont.] 
uò essere ad acqua, a canoechiale, ad a specchio. 
Barbaro, Arch., Vite. 3441. Questo (livellare l'acque) 
si suol fare con tali strumenti: con lo traguardo, 
con i livelli da acqua. 

|Cont.} Il Livello a bolla d'aria, Mont, Livella 
diot. 4. Livello francese, inventato già più annî, ove 
sì servono d'un pero di canna di vetro lunga mezzo 
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ue punti pro- | piede in circa, piena d' in circa, piena d° acquarite, e chiusa ermetica= 
mente in modo che vi resti tauv'aria dentro quanto 
è un grano di fave ordinarie, perchè posata questa 
canna sopra un piano orizontale, l'aria sudelta non 
si muove; ma se il piano declina, ella si muove verso 
la parte più alta. 

LIVELLO. S. m. (Leg.} Censo che si paga nl pa- 
drone diretto de beni stabili da chi ne gode il frutto, 
Lat, Caos, Canon emplytenticus, {Dal cell. Léve, 
Rendita di cose è di terre. In È Lésée, Huccolia. 
0 Libellus.) [Mt.} Sirmondo: Interveniente libello, 
seu scripiura. Così Libetlo di ripudio, d'accusa. Fr, 
Giord. Pred, RC} Non pagano l'anguo e pattuito 
livello, t Alleg. 86. Egli partecipa delle male qualità 
di noi altri mondani asssi più che "l suo, cha nel 
ciel casa a livello, 

Dare a livello. V. Dane. 
Tenere a livello. Possedere con fifolo di livello. 
V. Texene. 

2. Lo stesso Contratto d'enfitensi, è par anche 
la Possessione godnia a quel titolo. Segner. Penit. 
instir, verso il fine. (M.) Se avete tagliato alberi 
fruttiferi, 0 in alira maniera danneggiati quei beoi, 
de’ quali avete solamente l'usufrutto, come sono i 
fitti e livelli. 

3. Ju alenni luoghi d'Italia vale Assegnamento 
che si faccia @a taluno su beni che si lasciano in 
prAEriAh ad altri, (Mt,} 

| L'enfiteusi non si rinnorara se non mutalo 


il possessore ; il Invello a certi fempi, anche senza, 


p. 24. (GA.) San Gio. de Ulin, isoln} Notai che ragavano livelli (qui fo stesso contratto). 


— Rendita di livelli {gui l'effetto). — Casa gravata 
di livello. — Affrancamento di canoni eafitevsi, livelli, 
censì (qui l'obbligo), 

t LIVERAGIONE. S, f. Liberazione, Bus, 486. (M.) 
Non tanto per la liveragione de' ma' fattori, quanto 
per la salute di vosira persona, 

t UVERARE e t LIVIARE V. o, Finire. V. anco 
DELIBERARE e DELIVERARE cogli Ni anal, 

t Egli è bene liveraria dicesi ad uno che favella 
favelta, è fuvetlnudo favellando, con lunghi cir= 
cuiti di parole, aggira sè e altrui senza venire 0 
capo di conclustone nessuno, Varsch. Ercol. D4, (M,} 
A questi cotali si suol dire: egli è bene spedirla, 
end liverarla, venirne a capo. 

2. [Camp.) t Per Abbundonare. Giud, G. xv. 
57. Si pensa che s'egli (Ettore) vive lungamente, 
tutti siano (fi Greci) liverati a dolore cd a martidio. 
Fr. Livré. 

3. t Per Logorare, Consumare. Luig, Pule. Bee. 

. (C) È io pur suono, e casca già la | tag E vommi 
liverando la persona. Fr. Grord. (M) Vedi 
danque, frate, che ‘l parlare guasta Hi mondo, eli 
veralo, 0 distroggelo. |T.) Forse dall'immag. di Ri- 
lnssare, che 4 ‘approssima a quella di Abbandonare. 
V, $ preced. e seg., 0 forse aff. al Lyare di Apicio, 
per Stemperare. 

4. t.N. pass, vale Essere moribondo, Essere all'ul- 
fimo, Essere in sul morire. Vit. SS, Pad. 4. 104. 
(H.) Laterza notte vennero moltitudine innumeralrile 
di demonia, è sì duramente il Dagellarono e sì eru- 
delmente, ch'egli credette al tulto morire; e quasi 
come si liverasse, non potendo altro rispondere, né 
avendo quasi nulla movimento corporale dentro da 
sè quanto poteva resistera alle demonia. E 127, 105; 
Gli fu revelato da Dio, che uno di quelli frati si li- 
vrava, è per certo dovea morire, £ 2, 92. Vedendo 
l'abate Pemen liverarsi, disse:.., E 2, 258. fidi. (M.) 
Come andava a vedere seppellire li morti, e confore 
tare quelli che si liveravano. È ivi: Molte volte vici- 
tava quelli che si liveravano, e confortavagii nella 
battaglia della morte. Cavale: Espos, Simb. 2,133. 
S. Gregorio nei Dialogo commenda un prete, il quale 
liverandasi,.. {7 fat, ad extrema dednctus.) 

$. t Per Condannare, Liv. M. (C} Sia legato, è 
battuta, e liverato a ontosa morte. Stor. Bart, 64 
Sarebbe diritto ch'io t: facessi morire di mala morte,..; 
ma io di livrerò, e dannerò, se lu non fui fivia 
volonta, Lucaz. v. 11. (M.} È del pericolo che è 
del prendere consiglio, come stano liverati a pena 
di morte, 

{r.} Fr. Livré, Com. Dare a morte; Abbundo- 
more alla giustizia, al carnefice. 

| LIVERATO, Part. pass. e Agg. Da Livenane, 
Terminato. Finito. Vit. S, Margh, 456. (Jf.) tesi 
di gloria ne sia laudato, Che questo libro si é li- 


veri 
+ Liveno, Part. pass. e Agg. Da Livenane. Sine. 
di Livenaro. {M.) 
2. [Val.) t Derogato, Abbandonato. Pucc, Ceutil. 


LIVERTIZIO 


S1. 15. Aspre leggi... Le qua’ regnano, e ancor. non 
son livere, | 
3. {Val.] i fotto, Tronco. Pucc. Centil, 84. 48.| 
Alberi dibarbati e vigne livere. 
LIVERTIZIO, S. m. {Bot.) Sorta di pianta salra- 


—( 1876)— 


scapigliata, stracciata, lulta livida e rotta nel viso. 
Serd. Stor. 16, 628, Trasportati in diverse parti dal 
gonfato è spumante mare, e, oltre a questo, lividi 


per le percosse delle casse..., finalmente mezzi marti | tor, MascRERIZZO. 


posero il più nell'asciutto, Bern. Ol, 4, d. 7, San- 


LIVREA 


di bitume, [Val] & Aicciand. 16, 40. Torbida, 

oscura, e gli occhi suoi contorna La lividume,... 
LIVIDURA, S, /. Colore livido, e Segno, Ur, alla 

T.|Lividura sotto gii scchi, Alla 


pelle, {Cam.] ped Selv, Tert. 46%, Le lindure 


tica, detta altrimenti e più comunemente Ruvistico. | gue l'un l'altro non si puon cavare, Ma livide le carni | incallite de’ pugni, 


Cr. 6. 57. 1. (M.) L'umulo, cioè ruvistico, ovvero 
livertizio, lo quale fa fiori, i quati per la loro sec- 
chezza si conservano lunghtssimamente in loro 
virlule. 

t LIVI. Ave. fvi. Lose, Cen. 4. nor. 6. pag. 122. 
{M.} E domandato livi intorno chi ella fosse, gli fu 
risposto esser quimili popolare. 

LIVIANO, [T.} Agg, Da 7 Livio, |r_| Stite liviano. 
, LIVIDAMEATE. Arr. Da Livino, Con lividezza. 
È in Plin, [t.} Livalamente hianchiccio, 

2. £ nel senso di Livilezza, $ 3, Con livore. 

5. Trasi, Gravin. fag, poet. 94. (M.) Egli (Donfe) 
rigliando occasione dagli ninesi de' suoi tempi... morde 
rdeninnte la fama di quei Pontefici, che più al suo 
disegno si opponevano, N 

t LIVIDARE. V. a. Lividire, (Hnn.) E ia Paol. Nol. 

LIVIDASTHO. 479. Pendente al livido, Lividiccio, 
Targ. Tors. G. Viag, 8, 34R, e 340, (Gh.} Un misto 
dì fondo trasparente nel lividastro. — Fondo cristal- 
lino alquanto annebbiato di limdastro, (Qui a moda 
eli sost.) 

t LIVIDATO, Part, pass, e A99. Da Livibane, | 
fiuitt, Îlira, A. 64. (Man.) È preso il solvitor d'ogni 
legato; laidita e lividata ogni bellezza, (fwd fig.) 

LIVIDELLA. S. f {Age.) Noe dl'un'ura di color | 
livido, Ur. 4, 4. 8, (C) Sono ancora altre maniere | 
d'uva ossni buone, come La lividella, {Cosi mei testi! 
è penna ; fa stampa ha per errore linodella,) 

LIVIDETTO, Ay9. [Lont.) Dim. di Livibo. Livi» 
dincus ia Apre. sc non é erroto; Lividulus, Ciore- 
nale e Server. Sguct. == Garz. M. Cav. 1h. 76, Alconi 
dicono essere (la gonfiessa di carne) di due specie, 
una rossizna ed aspra, con pustole picciole e cattive, 
che con molto calore caminano in dentro; l'altra liti» 
detta e lota senza profondità, esulcerando il sommo 
della cotenna, : 

è. Temat. |r.| Sovidiosetto. È in Gioven. 

LIVIDEZZA, S.f. Aztr. di Livivo. Livedo ix Aput, 
Nelte GI, Liventia, fr.] Non ha d'ordin, il senso 
trasi, di Livoro; né quet di Livido sost., il segno 
di colpo 0 di male. bice fa qualità in gen, = But. 
af. 32. UL. (C} La lividezza denota la sozzezza di 
tult peccati. Vas, Op. Lett, 6. 399, (Hun,) Formasi 
la saviezza nelle teste con le smortezze e lividerze 
de' valli, 

Sper. Dial, 66, (M.} Ove benché il belletto sia 
folta, nomilimeno così proprio per entro lui fo smorto 
«let vecchio vi si discerne, come sotto a poca calcina 
la lividezza d'un muro affumato si manifesta. 

è. Fig. Pist, S. Hern. 3, (C) Battuto e sferzalo, 
per lo cui livore e licidezza siamo tutti sanati. (/s. 
Cujus livore sanati sumus.) Fr. Jae, Tod. 3, 11, 
10, Il color natural di sua bellezza, Vallo in viltade, 
prese lividezza. 

3. t Per Invidia, Lirore, Muncore. Fr. Jac. Cess. 
30, {C} Che vivo fecc scorlicare un giudice nun 
giusto, il quale per odio a per lividezza d'animo avea 
condannato ingiustamente un 809 nimico, 

LIVIDICCIO. Aygo. Che ho del livido, Lividastro. 
{Faaf.) |T.| fire un po' meno di Lividasiro, ed è 
più com, = Soder. Ort. e Giard, 312. (Gh} L'uva 
spina... crea Vuva prima verde, poi verdognola soda, 
ed in ultimo matura (cisé, quendo é matura) livi- 
diccia è tenera, 

t LIVIDIGNO, {T.] Agg. Di colore che tiene del 
livido. Sull'anal. di Sanguigno, e sim. |t.| Altri 
legge Lividinanstrans, in Peiros., non bene. Livi- 
dineus, in Api. (R. Cannon.) 0. Comp. Sntell. 
Poem. 15. Nell'acqua istando il sol par lividigno. 

tUFIDIRE. V. a. Far divenire tivido, (Fanf.} 
Liveo, neatr, aureo lat., e Livesco; Livideo, att. 
in na C. fat. Questa pelle {di &, (.).., fu tutta livi- 
dita ed annegrità per li colpi e per le guanciate,... 
V. ILLIVIDIRE, : 

Linipissimo, {T,} Sap. di Livivo agg. È in 
Carl. |r.| Lividissimo zelo di certi più pieni di re- 
liziosa, seluuma. 

ELIVIDITO, Past, pass, e Agg. De Liviine, Rim. 
l'ros. ant. 105. (Mon.) Le be carni pulite, 0 fizliuol 
mio compiuto, Tutle son Jividite, Tanto fosti balluto. 

LIVIDO, Agg. Aff. e! fut. aureo Lividus, Che ha 
liviedesza, Docce, Iatr, i, (C} S'incominciò la qualità 
della predetta infermità a permutare in macchie nere 
o Iside. E nor, 73, 20. È nell'un de' canti la donna 











e pere fanno. 


t LIVINITTA. Avv. Afodo quasi enf. di Livi {V,, 


[Cont.] Dolce, Dial, Col. 11, v, Il livido (colore) | e Ivimittà e Lict e Lascti, Muli. 10, 57, 140.) 


pes da gravezza di battiture, e contiene in sé‘ 


rutlezza. 

|T.] Colore rossiccio livido. 

2. Per simil. Che ha colore di lividezza, Dant. 
af. 3. (C) AL nocchier della livida palude. E 25. 
Così parea, venendo verso l'epe Degli altri due, un 
smipentello acceso, Livido, e nero come gran di pepe. 
È Purg. 13. Col livido color della pevraja, |6,M.] 
Segner, Crist. Instr. 4. 22, 18, Una vipera... livida 
di veleno, 

[r.} Livido terrore. — Ar. Fur. 27, 43. Ma 
l'antico avversario, il qual fece Eva Allo ‘nterdetto 

ama alzae la mamo, A Carlo un giorno i lividi occhi 
eva. (Lividi per invidia.) 

{Cont.} Cr. #. Naut, med. Hi, 388. Segni di 
vento è maltempo... divisi in molti capitoli © capi 
si possino redurre nd un solo aforismo; cinò che tutti 
i colori lividi, di cenere, negri e verdinegri nell'aria 
ci diano verissimo indizio di pioggia, i rossi infocati 
e di color di sangue, di vento e fortuna. Cart. Art. 
ined. G. ui. 228. Il marmo bianco, cavato per la 
statua che debbo fare Vincenzin scultor, non riesce 
buono, per esser livido: però hisugna facciate dili- 
genzia che se ne cavi un altro che sia bianco. 

5. {Cars.] Per Matiguo, Piena di livore. Paltav. 
Stor. Cone. 3. 3. 8. Si scorga quanto la livida nar- 
razione del Soave non tanto s'espruna quanto ne 
offaschi i concetti. 

4. In forza di Sost., per Chi ha livore, cioé Pas- 
sione d'invidia, Mal intento. Segner, Div, M, V. 7. 
(GA.) La integrità della vita che ka menata sempre 
€ che mena Y, E,, superiore alla censura de' lividli,.,, 

Livino. S. m, Lividore, Red, Snf. 58, (0) Que' 
piceion grossi, ch'eran morti, non aveano enfiato, nè 
livido veruno nel luogo delle ferite. Serd, Star. 10, 
383, {Man.) Mostravano i lividi del corpo, e si la- 
mentavano d'essere siali Lastonali indegnamente. 
Salvin, Htiad. 1. 2. p. 38. GA.) Disse, e "l dosso è 
le spalle Collo scettro hatteva ;...; È i kividi sul dosso 
alti e sanguigni Venian dall'aureo sectiro. 

{T.] Aver un livido all'occhio, — Stretta che 
lascia i lividi. — Viso tutto pieno di lividi dice il 
male è il luogo del male forse meglia che Lividura: 
ina questa accenna forse più chiaro Veffetto de colpi. 
[L.b,| È tatt'un livido. 

T.i Col Di, Lividi di busse. 

t.] Portare i lividi, più o mea tempo, delle 
lusse toccate, 

[T.| Pror. Tose. 234, Le parole non fanno lividi 
(dice chi non ha mente né anima da sentire la forza 
della parola). = In pravert. |) filato non fa lividi 
(ma fa peggio), e vale che Le parole non offendono 
il corpo, (Man.) |G.M.} Baldovin. Compon. Dramm. 
Padesna, insino al dire, Il fiato non fa livali, 
gridate, 

LIVIDDRE, S, m, Lividesso, Qualità, Stato di ciò 
che è livido, (Fauf.) Nom cam. Bocce. Nov, 79. {C) 
Arendosi futte le carni dipinte soppanno di lividori. 
E now. 88. Partiti i lividori del viso, comincià di 
casa a uscire, Cr, 6, 8, 2. Contra "1 dolore e lividore 
de' membri per percosse facciasi impiastro con sugo 
d'assenzio e polvere di comino, |T.] Cron, Marell, 
280, Nel cuore della moria apparivano a' più per le 
cai cerlì rossori, e lividori, e sputavano sangue, 
[Uamp.] Bib. Ep. con. nm. 2. IL quale (G. C.) so- 
stenette le nostre peocata nel suo corpo sopra il 
legno... per lo lividore del quale noi stamo sanati 
(cajus lisore), 

2. 1 Per Livore, Fiamm, 4, 156, (C) Nè conosee 
il vero lividore della invidia divoratrice. Bus, 175. 
(4£.) Ma per torre via ogni lividore da' cuori di ca- 
storo,... Fr. Joe. Less, 3. 7. 107. Nè per lividore 
d'invidia, nè per amaritudine di fiebe non impongano 
la colpa a veruno uomo. [Camp.j Avv. Cicil. n 15. 
Ma per torre via ogni lividore da' cuori di costoro, 

t LIVIDOSO. Agg. Livido, nel senso del 58, Cavale. 
Frutt. ling. 485. (M.) Lia, la quale siguifica la vita 
attiva, aveva gli occhi cisposi, lividosi, e non chiari, 
ma era feconda. 

LIVIDUME. S. m. Macchia di color livido, Fortig. 
Him, cap. 3. (M.) E se i disgusti fosser lividume, 
Avriano 1 Papi la pelle più nera, Che se fosse coperta 
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Chie tutti gli animali, ch'ei raccatta, Ciulfando, gli 
sirascina liviritto. Baldoe. Lam. Vari, 3, Che di star 
livirilta io so' contento, Pur ch'i’ stia teco in mezzo 
al fuoco eterno, 

LIFO. S. in. {[ot.) Lo stesso che Tasso albero 
(Fanf. 

t LIVORE..S. nm, Lividore, Lividessa, Anreo lat. 
Ar. Fur, 40, 98, (1) Chi è quel crudel, che con 
voler perverso dle rale livor, stringendo, segni 
ili queste belle man l'avorio terso? Pist, S. Bera, 3 
(Man.) battuto e sferzata, per lo cui livore, e tivi- 
idezza siamo tulli sanati. 

2, a "rag er la causa, cioé le stesse ferite 
(Cane. | tb, Esod, 21, La fedita per la fedita, lo 
ivore per livore, cioè percossa per la percossa (li- 
vorem pro livore). E Serm. 23. Carne... piena «li 
livore e di piaghe. 

3. i Waliro che di corpo vivente. Cr. 4. 4R_R. 
(M.) Ed imperò da sapere è, che ilgoiore, il sapore, 
l'odore, e Jl livore, la debolezza e fa fortezza diver- 
sificano il vino nella sua qualità e operazione. 

fi. L'uso più com, è il trasi, Livar. Passione 
d'ineitia ; dai segni ci'essa fascia apparire nel volto 
di chi we malato. Nett, Pall, (C) Der non essere 
offeso ad alcun livore d'invidia. Daat, Purg. fi. Che 
se veduto avessi uom farsi lieto, Visto m'avresti di 
lisore sparso, Bova, Fier. 5, 4.1, 14M.) Qual per 
livore, e qual per vil lentezza. 

S. duferito a Tutti gli affeiti contrarii alla carità. 
[Camp.] D. 3, 7, La divina bontà, che da st sperne 
Ugni livore, ardendo in sò favilla, 

Maestrusz, 1, 78, {C) E questo è lecito il farx 
or amore della giustizia, ma non per livore di ven- 
detta. 

[T.]) Livore che cova, — Cupo livore. — Unina 
che è tutto livore, 

T.i Scritto pien di livore, — Censura senza 
livore. 

i LIVOROSAMENTE, Ave. Da Livonoso. Con ficare. 
Salvin. Bise. 2. 395, {C) Se una adunque non 4; 
lunniosamente, von livorosamente impreuda a com- 
por sulire..., obbligherà in estremo l'universale. 

t LIVOROSO, Ayg. Che Aha livore, lucidiasa, 
Salvia. Dise, 2. 36. (C) Livoroso e maligno, presto 
a levarsi in collera, e a dir male di chicchessia. 

È LYRA, S. /. Lira, sorta di moneta. Nor, ani. 
53. (0) Mi darai mille livre al primo piato che tu 
vincerai, Trutt, Ben, Viu. 26, (Man.} Fila fa che 
altrettanto vale all'uno uno danajo, all'altro cenio 
livre. Lens, Specch, wman. 7. Fu tassato di pagare 
al comune.,, danan quattro per livra. [Val.j /'uee. 
Centil. 10, 46. Era la comun dota al cittadive Le 
cento livre. 

i LIYRARE. V. Livenare. 

LIVIEA. S. f. Assisa e Colore di vestimenti « 
cui distinguere un ordine o comdizion di persone, 
[T.] Ci viene non senza perché dal {r., ed è un 
participio fatto sost. che vale Veste dunata, L.ivrce, 
al cavaliere dalia dama. Quindi fatta segno di ser- 
vità. Lat, barb, Librata, Liberata, [Lont.] #heri, 
Leit. Arch. St. Jt. App. 21. 78. Ondumato {/enionsy 
che cento giovani gentiluomini di questa città, vestiti 
alta liveva di Vostra Eccellenzia, le venghino invotti po 
per staflieri: e preparino onorare la Eccellenzia Vo- 
stra assai onorevolmente,.. la Eccellenzia Vostra mi 
mandi a dire di che sorta ha ad essere la livrea clin 
questi cento giovani che ho detto, vogliano fore per 
venirie incontro. 

2. [T.) Oggidi Vestito di servitori, per eni si dli- 
slingue il padrone al quale appartengono. {tuismeli 
Vestito servite di gala. = Borgh. Arm. fam. x]. 
{C} Variando tanto fa livrea, che comunemente si 
piglia da' colori dell'arme..., ancorchè, come iv sente, 
alcune famiglie delle nostre hanno usati diversi 1 co- 
lori delle livece, clie ne loro arnesi di casa, e in «oo 
praveste e in iscudi si riteneva, da' que’ dell'armi, 
|T.| Car. Leti. fam. 4,408. La livrea del conte era 
di velluto paonazzo..., quella del duca di vel'uto 
incarnato con abbigliamenti di tocca gialia e t0e- 
china, con ricami ne'sni e ne' girelli, — Server» in 
livrea. — Nuova, Della, Ridicola, — Guardaporioza 
in gran livrea, 


LIVREATO 


{T.] Livree di gala, di lutto. 

3. |T.] La persona che lo porta. [Cast.| Barett. 
Letter, Ha l'incarico di badare alla condotta delle 
livrea e dell'altra servitù bassa. (T.] Signore che ha 
di molte livree. . 3 : 

4. [v.] Per estens, Segno esteriore di soggezione 
anca tn chi non pere essere servo, Porture la livrea 
del tale o del tale, Essere manifestamente addetto 
ai servigio delle sue utilità 0 del suo partito. 

[G.M.] Non porta la livrea di nessuno. — Porto 
ia forse la vostra livrea, chè mi comandate così a 
bacchetta? [7.) Pronto a portare la livrea di più 
padroni, A 

$. A livrea, posto avrerb., col nerbo Vealire, e 
sim, Vestirsi molti mella stessa maniera dell'altre 
persone al servizio d'uno casa. Non com. V. A 
LIVREA. 

6. t Per Modo di vestire, Faggio. Agn. Pand. 4. 
131.) Con frastagli, livree e frange addobibati, Lutti 
currono a fare cerchio all'uscio di cli è prodigo, 

i Qude A livrea, fig., posto avverb., per sempli- 
cemento Alla stessa maniera, Alla stessa quisa. 
Altegr, 190. ediz, Crus. (Gh.} Dico però qualche 
volta: Vedi ch'umori stravaganti ba la natura delle 
cose mondane! Essendo le piante, per l'anima, dalle 
hestie differenti, è li uomini da quelle per la stessa 
iamsma) diversi, far nulladimeno come. dir a livrea 
tra se medesimi coloro i quali pur hanno, e non 
xi può negar senza scrupolo, d'una medesima Fatta 
l'anima. 

7. Livrea, per Comparsa, quasi abbigliamento di 
maschera. (T.] | ciamberlani i giorni di gala sono 
mrscheroti a doppio, = Fir. Trin. prot. {U) Se soi 
volete delle feste, delle livree, delle canzone, dette 
commedie testé di camovale, guadagnatele tutto 
l'anno con gli sguardi,... 

{Val.| t Calcio a livesa; Pubblica mostra con 
pompa, ecc. Buonarr, Ajon. 1. 38, Come quando 
si fa calcio a livrea, O mascherata, o lfalata, @ 
prostra.., 

8. t Per Quartiere, Abitazione, Palazzo. [t.} Per 
ell, Abitazione data, Assegnata a dimora. V. ALneR- 
cnema e Foneno, —= Pecori 3. 1. {Cl} Arvenne che, 
giugnendo in Vignone, smontarono a uno albergo, 
chie era presso a una livrea di questo Cardinale &. 
V. 40, 201. Fece segnare tutte le livree, dove do- 
vessona abitare butti gli altri Cardinali, (fcosi il testo 
Dar. ; fo stampato ha palagi.} M. V. 4. 87. Facevano 
nella ciltà a' foro scudieri rapire..., e le tenenno 

lesi nelle toro livree. Fr, Giord. Pred. R. Area 
a casa in vicinanza della livrea del Re. 

LIVREATO, | T.} Piir Agg. che Part. di Livagane, 
che non si dice: Uomo ia livrea, Servitare a Cor- 
tigiuno, 

LIYREIN®. S, f. [Fanf.) Dim, di Livara. Cecch. 
L. M. n. 439, Fia hen che e'si rivesti Con una 
livesina Jesta lesta, Per rispetto del brun per or bi- 
sogna Che lo vesta di per, 

t LIVRIERE. S. mn. Lewriere. Pratt. Hen. Viw. 7. 
Man.) La lievre corte, e "I livriere core; l'uno ha 
paura, e l'altro per desiderio, E appresso: Li santi 
uomini corrono come livrieri. 

t LIKRO. S. m. Per Libro. {Fanf.} 

Uzzi, S. f. Luogo circontato di tela, di pali 0 
sli tavole, entro il quale si facevano gli abbatti- 
menti, le giostre, e i tornei, ed ogni altro armeggio. 
finmmenta Palizzata, quasi Palicium. Licium, Fo; 
Linea che distingueva i giostranti dagli spettatori 
e da giudici, Gr. Avsoss, Piano. Ar. Fur. 17. 97. 
{C4 Nella lizza era entrato Salinterno, Gran diodaro, 
e maniscalco regio. E 27, 48, In questo luogo fu la 
lizza fatta, Di brevi legni d'ogn'intorna chiusa. Malm. 
2. 43. Comparso il lerzo in testa della lizza, S'uf- 
frunia seco, e passalo fuor fuora. 

2. Per simil. Red, Ditir, 42, (C) E perla lizza del 
ceruleo smalto | cavalli del mare urtansi in giostra. 

3, Iiparo, 0 Trincea guarnita di pali, 0 tavole. 
Stor, Ajolf. (CY Fe' molto strigner la terra da ogni 
parte ili steecali e di lizze è di fosse. Sega. Stor. 4. 
109. (M.} Erano fatti due campi con brevi lizze, e 
altorniati e distinti l'uno dall'altro. 

È per estens,, detto anche di Luogo aperto dove 
si combalte. {Cast.] Mont. Sl, lib, xx. vers. db, 
Merion nella lizza era venuto, £ vers. 808. Soli all'e- 
quesire Lizza innanzi n'andir, E rers. 852. Abbia 
vicino Molti assistenti a trasportarto pronti Fuor della 
lizza, E vers. 902, Nel mezzo della lizza entrambi 
accinti Presentàrsi, 

4. [Val.] t Gara. Puec. Centil, 35. 42. Lizza tra 
lor moggiormente si accese. 
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5. [r.] Scendere nella lizza; anco fig., di contesa 
ciù, 0 intell., anco non nimichevole, |s.M.] Sono 
in lizza, Sono entrati in lizza. » 

Lo. Articolo mascolino, che ha la medesima forza 
è serve a' medesimi casi e al medesimo numero che 
La articola femminino. È si usa in oggi comune 
mente avanti alle voci comincianti da rocule, se- 
gnato per lo più con apostrofo; e disteso ed intero 
si scrive quando precede a voce principiata da $ 

| alici da alira consonante, benché appresso gli 





culichi si trovi molle volle dinanzi a ulti i nomi 

‘senza veruna distiazione. Scorcio del lat. Wa, Gr. 
18. Gir. 10, (0) Lo decima grato di questa santa 
\iscala si è confessione, £ appresso: E in un altro 
luogo dice nel Vangelio lo nostro Signore... £ iui: 
{Lo cane che mangia la carogna, e poscia la bomica, 
| Bocce, Now. 4, 1. Cinscheduna cosa, la quale l'uomo 
tfa,... G. g. 7. p. 1. Non istelle guari a levarsi il 
| Re, il quale lo strepito de' caricanti, e delle hestie 
‘aveva desto. Petr. cop. 6. Sendo lo spirito già da 
! lei diviso. Dant. Par, 2. Quasi adamante che lo sol 
ferisse. 

2. Dietro alia preposizione Per pore che do° più 
regolati scrittori si uoperi Lo, anzi che Il Pgge. 
Nov. 36. 10, (C) Talvolta per to giardino rigiliir- 
dava,... E nov, 41. II felice fine, per lo quale a 
ragionare incominciamo. Dant, Purg. 9. È come 
senza cura Videmi il Duca mio, su per lo balzo Si 
mosse,... Gr. S, Gir. 9. Ci la altra peggior cosa, 
che l'uomo priega Dio per lo danno del suo nemico. 
Petr. Canz. 44. 6. L'acque Per lo mare avean pace 
e per li fiumi. ‘ 

3. Talora si trova frapposto tra il sostantira e 
l'aggettivo, ovvero tra il Litolo e il nome di dignità 
e di grado. Nov. aut. 24. 4. (€) Messer lo ‘mpe- 
radore Federigo avea due grandissimi savii, FOO, 1, 
Trovandosi (Tristano) con madonna Isotta, le con- 
lava... di Membruto Jo nero, cni egli uccise. 

4. t Talvolta si disteccò dall'infinito che è posto 
o guisa di nome, e vi si freppose alcuna particella. 
Bemb. Asol. lib, 1. (Mt) Nè manca umore alle 
lagrime, per lo bene aver fatto lagrimando dagli 
occhi due fontane, 

5. Talora unito a' nomi indicanti tempo, equivale 
a Ogni, Ciascuno, 0 sim. Noe, Ant. 11. (M.) Messere 
Amauri lo domandò, come hai tw di rendita l'anno? 
È 65, Messere, io tolsi vostra nipote, credendomi 
avere di ler un figliuolo Fanno. 

fi. E posto avanti ni nomi di tempo, vale anche 
Nello. Gniec. Star. 18, G0. (M,) Perchè il Vicerè 
non il giorno seguente, ma l'altro giorno due ore 
innanzi giorno, senza fare segno o suono di levarsi, 
sì partì per l’esercito. 

1. Talora si pone per maggior efficacia. Îlant. 
Purg. 441, (M.) Oh, dissi lu, non se' tu Oderizi, 
L’onor d'Agobbio, l'onor di quell'arte Che...7 

8. Aggiungesi dinanzi alla Z, dicendo Lo relo, 
Lo zoppo, cec. Facc. Ortogr. [Mt.} Bottor. Art. 
Dis. 2, Sarà stato Nanni tutto il rovescio di Giovan 
Viani pittor bolognese, di cuì lo Zanotti scrive... 

9. Faluni lo usano innanzi a Che invece di Il 
che, ma questo è sempre da dire. Face. Ortogr. (Mt.) 

10. [Val.jt Con lo prep, In. Vit. Mar, Verg. 
Eirur. 4.211. Non era uomo simile in lo populo. 

(T.] Quesr'articolo compiesi con le case accen- 
tinte solto Il, La, I, Li, Gli, Le; ma né dizionarii 
né grammatiche dauno quel senlimento che viene 
dall'uso vivo e doll'osservaszione e dalla prupria 
esperienza, 

[T.] Lo per Il, alireché richiesto allorché pre- 
cede a S seguita da altra consonante, e a quasi 
tutte le voci camincianii da Z {i Tose, lo eitono 
a tutte), é tuttavia richiesto nel modo Per lo più, 
com. in Per lo meglio, sebbene anco dicasi Per il 
meglio. D, 1. 4. Per lo tuo me”, Ura parlando di- 
rebbesi Per il vostro teglio, Per il meglio loro. Non 
sarebbe orumai che scherzevole, e quasi accenno 
iron. a mecchia pedanteria Dare per lo capo, e sim. 

T.| Alla forma e all'uso di questo voce. corvi- 
sponde nel plur, Gli, richiesto innanzi a vocale e 
alla S detta impura, Ma Gli, come La, fuor de'casi 
accennati, non susa oramai più. Îi sing. rimasto 
al mezzogiorno d'it. e promiscuo nel trecento con 
l'altra forma, giovare a quella varietà di sttoni 
che, alla varietà de' sensi e de' sentimenti, può fursi 
strumento ci bellezza ideale; ma il tempo ne viene 
vio vio privando le lingue; né sempre la determi 
natesza delle idee, ci quadagna. D. 1. 1. Si volse 
indietro a rimirar lo passo, suono meglio che Rimi- 
raro il, e quel tronco esprime il fuggire dell'animo, 
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e il suono det La, to sqomento. Losi pe: HI lengo 
stadio e il grande amore Che m'hau fatto cercar o 
tuo volume, risparmia nn terso Il; è così nel seg. 
To se'lo mio maestro ei min antore (ché non sa 
rebbe comportebite I mio maestra e il mnio...}, È dapo 
i sygni Colui Ja cui io Lalsi, rude meglio Lo bello 
stile. Ma se mell'i. 7. fo che aveva lo cuor quasi 
compuato, nel primo La paura... Che nel lago del 
cuor mera durata; e nel 33, Disperato delor che il 
cuor mi preme, E: l'ensando quel che al mio euor 
Sannunziava, Bisogna dunque in altri accorgimenti 
cercare le varie delicatezze del unmero; né più 
Tp ridire con D. 3, 20. lo fussi al tacer mio 
4 come retro allo color che il veste, E 11. Nè la, 
seguito da Punto nell'altro verso, fa rima ron Can 
delo e con Cielo, come in 8, 20, Per li con Merli. 

(T.} Siccome D. 1, 1. Per quello iditio, e spesso 
gli ant, Uno uomo, e sim., Lo diceran innanzi a 
vocale, e faluni dicono futtevia Lo amore; ma + 
affettazione senza ragione nessuna. Il pron. prut- 
tasto giova non lo troncare, quando, troneuta, farebbe 
il dire meno evidente, 0 quando, intero, facesse più 
risaltare lidea e il sentimento. Ul pop. tosc. dive 
tuttavia Lo ‘nferno , froncando piuitosto la vocale 
seguente; è nella ristampa de' testi ant. non si pa- 
{rebbe compire la voce e apostrofare larticnla senza 
togliere alla dicitura il suo proprio colare. fa It. 
1. {. Si che ‘l piè fermo sempre era il più basso, #0 
non lascerei interi i due suoni froppo uguali, né li 
apostroferei lutti e due, ma intera il primo per più 
fermarti l'allenzione, è, per denotare l'idea di basso, 
apostrofato il secondo. Poi: E quale è quei che vo- 
leotieri acquista, È giunge tempo che perder lu 
face, chi iticesse II, par che farebbe giungere trappo 
tardi quel tempo che sul troppo presto venire. 

n] Per quel ch'é del pronome in ispecie, anco 
nel lut, | avena sovente valore intensivo, Virg. Tune 
ille Aencas; e se D. 1.4. Urse' tu quel Virgilio?, 
2. 11. Or se' tu Oderisi, l'onore d'Agubbio? 

{T.] H mado com. dell'agginagere per più chia- 
rezza e delerminazione accunto ul rerbo seguente 
il pron. Lo, cioé Quello, ancorché il nome sia pros- 
simo, é modo della Volg. da, 15, Omnera palmitem 
lt me non ferenlem fructum tollet cum. — Questo 
che ora si vede, io l'avevo da più anni previsto, # 
ancora più accosta: Questo, gi l'avevo previsto, £ 
più uncona: Questo lo so. 

|r.} E accennando alle cose dette dal parlante 
o de altri, può cominciarsi il costrutto, Lo credo 
io!, Lo sa pure! 

|T.| Col Pure è altra voce tra mezzo, s'é detto 
ch'è inusit, t Car, En, n. Se brevemente di saver 
l'aggrada L'ultimo eccidio, ond'ella arse e calco... 
lo lo pur conterò. 

T.) Non mancano gli es. di Lo per Tale: è 
potrebbesi, oltrechè coll'antorità , scusare notanito 
che i pron. Questo, Quello prendono salare affinis> 
simo a Tale, guando diciamo Non è più quella, è 
Can queste scuse mi venite dinnanzi?, e Virg, Hune 
ego te... Accipio? Ma il ripeterlo che fauno è più 
dal (r., e il tornar quasi sempre superfluo, e il non 
lu usara mai il pop. né di Tose, né d'alive parti 
d'it., è il poter dire senz'esso chiarissimamente i! 
fatta suo, ci, consiglia evitarlo, Se il Petrarca è 
seriltore elegante, l'Allighieri è anch'egli, ma all. 
maniera sua. Nen é men chiaro, e pri spedito che 
dire Lo è anclegli; è qui il Lo sarebbe impr. anca 
per questa ragione, che denoterebbe più parità di 
quella che infendesi significare. E così allu do- 
manda: È egli cotperole?, quando non bastarse 
rispondere il sempl. No, nessuno che non sia bar- 
baro direbbe Non lo è. 

iT.] Altro ineleganza, e non presa da' Fr, ma 
tutta di quella gente che vuol parere saputa e civile, 
é il Lo come reggente del verbo. Lo si dice, Signor 
no, non sì dice. Hasta Ni dice. O come dipendente 
dal verbo Lo dicono, O ne! reggente E' si dice. 

10. Pronome di maschio, che vale Lui, Quello, 
avvero Cin, Questo, riferendosi non menu a persona 
che a cosa, e si usa nel quario coso del primo 
numero. Bocce, Nov, 41. 2, [C) Se di una cosa sola 
ron lo avesse la fortuna fatto dolente, £ 9. 4. 0,9. 
(Mf£.) Vemie lo vide disarmato con due famigliari 
appresso. Car. Lett. 21. (Mt) Ora non lo avendo 
fatto a locca, la prego per questa si degni... fel. 
Cons. 7. 199. E sa anche lo puote tralasciare, può 
tralasciarlo (cioé, il falle). 

È. t Mlipetuto superfinamente, Bore. Nov. 40.17. 
(2) Il rettor pensò di duverlo senza frappo indugio 
farlo impiccar per la gola. Sfor. Sfes. 15. (Man.} 
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Madonna, sappiale certamente, che per lo vestro 
amore, lo faroo ritornare lo consiglio de' savii adrielo 
(casi il testo & penna; fa stampa ha per errore: io 
farde, ecc.) 

3. Si usava avanti le particelle Mi, Ti, Si, Ci, 
Vi. Ora non cam, Bocce, Nor, 69..19. (C} E ora 
ch'io m'accorgo che altri comincia ad avvedersene, 
non è più da celarloti. £ noe, 76. 8. E serrollovi 
entro. È ivi, 95, 3. Se più mi stimolasse..., dolen- 
domene loro, sli lavariorm d'addosso m'ingegnerei. 
Fiamm, 4, 478, Dilloci; tu ne fai senza fine mara- 
vigliare. M. VW. 10, 27. (M£.) Stimossi che "l Papa 
sentisse, e per lo mena male lo sì tacesse, 

4. Si scrive dope le particelle Me, Te, Se, Ce, 
Ve. Bocce. Nov. 10. 4. (C}) Fattoselo chiamare, 
gravissimamente e con mal viso il riprese. £ 9. 1. 
f. 3. Acciocchè quello, che a me di fare, co- 
crsciate,.., can poche parole ve lo intendo di di- 
nostrane. È mov, 19. 28. Se egli non è disdicevole, 
dircelo come tu le guadagnasti. £ nov, 28. 5. 
Messere, se Dio avesse dalo marito, o non me lo 
avesse dato,... E nor. 66. 20. Mi posi in cuore di 
darti quello che tu andavi cercando, e dialitelo, 

$. 1 Tra Lo e Vi interposto il verbo. Fortig. 
Hicciard. 2, 65. fo lo dirovvi, abbiatemi pietade, 

6. Tra Lo e il verbo interposta altra parola. Non 
cam. Tesorett. 2. 60. lo lo pur domandai. > 

7. Alla particella Ne ora preponesi; ma già pre- 
ponevasi. Boce, Nor. 31, 2, (1 IH padre... poca 
cura si dava di più maritarla, nè a let onesta cosa 
pareva il riclriederlone. £ 28. 13. Quando alcun 
voleva, dormendo, mandare nel suo paradiso, 0 
trarlone, Vit. SS. Pod, 1. 157. Rispuosero che 
Questo non poteva essere, e che non lo ne consì- 
gliavano. Stor, Mus. 13. {Man.) E la donna disse. 
Fil io le ne porterò. 

8. 1 Talvolta si distaccò dal verbo da cui dipende, 
e si conginnse al pronome. Bemb, Asol, I. 3. cuns. 
{M.) Ed or mel par veder che a voi dinanzi Yoli 
superbo, e dica (cioé, mi par vederla). 

4. Talora si trasporiò da un verbo ad un altro. 
Soder. Colt, 64. (M.} Non lo finendo di speadere 
affatto (cioé, non finendo di spenderlo affutto). Stor. 
Mos. 10, (àfan.} Imperciocchè lo conveniva loro 
sotterrare vivo {eroé, convetiva /oro satterrurta). 

10. Quando si debbo agginugere a tarii verdi 
sccozzati in un periodo, si può derlo al-primo, e 
poi sottintenderto per gli altri. Segr, Fior. Com, in 
vers. 3, D. (AL) Accarezzalo, stima, e rivorisci, 

11. t Agginato alle voci de' verbi gli scorcia talora 
d'alcune lettere. Lasc. Rim. p. 4A. son, 108. (ML) 
E vorrelo quand'io Aspetto questa cosa indiavolata, 
Dar, Colt, E tu il seguente anno taglieralo rasente 
il erppo, e con tutto il paniere porteralo nella fossa 
ondinala, 

1°. Unito all'infinito de' verbi anche per comodo 
della rima fa dileguare lu loro ultima sillaba, 
ruddeppiando la suo consonnate, Ar. Fur, 2, 3, 
(31) Gridò : scendi, Intron, del mio cavallo; Che 
tì sia tolto it mio patir non soglio, Ma ben fo, a 
chi lo vuol, caro costallo. Pern, Orl. 8. 36. Orri- 
bilmente in un tratto inghiottillo, Che per pnura pur 
pavento a dillo. £ 10. 6. Già è si lungi che non può 
veilello. . 

13, [Val.] t Unito all'infinito, e toltagli la 0, 
irreynlarmente e con mal suona, Pace, Capit. Mor. 
6. 280, Avendo Vagio di poter] fragdare. |T.) L'a- 
tranno pronunsiato Pale 1; come facevano Vedeilo 
per Voderlo. V. € preced, 

4. Lo per Tale, p. es. Antonio è dotto, ma Lmigi 
non lo è, ho bea qualche esempio; ma dai migliori 
e ripeovato e fuggito. (Fanf.)  , 

Sagg. nat. esp. 207. {M.} È antica e tamosa 
quistione, se quelle cose chie leggiere comunemente 
si chiamano, lo siano di lor matura,... Med. Lett. 
15. Conosco che sono indiscreto, ima lo sono per 
mera necessità, E Ins. 407. Siccome tutte le carmi 
morte... sono un nido proporzionatissimo per lo 
mosche e per gli altri animali volanti; così lo sono 
ancora tutte le generazioni di funghi. E Cons. 1. 
54. (Man.) È fiori mestruali sono stati sempre, 
siccome per ancora lo sono, scarsi. Ar. Fur. 14. 9. 
O misera Mavenna, lera meglio Ch'al vincitor non 
fessi resistenza, Far ch'a te fosse innanzi Brescia 
speglio, Che tu lo fossi a Arimino # a Faenza. Alam, 
Gir. 4, 60. Ah, disse il Gruo, come mal conosco, 
Che vi stimai disereto cavaliere, È nol sele però per 
quel ch'io sento. Susselt, Lett. 191, Mi pare che 
voi siate stato venturoso, è lo anreste stato mag- 
giormente, se... Galil, Lett. 3,133. Bisogna bene... 
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che non sia preteso... ch'io possa in uno o due 
giorni instruire ogoi soggetto propostomi, che ne 
divenga eosì padrone, come lo sono io, che ci ho 
consumato sei anni nel ritrovarto, Pulci Larig. Lett, 
ined. in Orat. lett. V. 2. p. 90, col. 1, (Vian.} lo 
ero pel tuo partire molta afflitto; ora lo sono molto 
per le sopravenute nuove di Lombardsa. Baldi, Vis, 
Guidob. Duca d'Urbin, in Perticar, Op. 8. 74. lo 
son paruto ed alcuni violento e terribile, e mi ba 
bisognato esserlo, 

Meglio però ne' seguenti. Borghin. Vine, Disc. 
in opusc. imed. e vor. Class. Seriti. p.50. Fer. 1845. 
(Man.) Nè il dir ladro a uno lo fa essere, ma il mo- 
sirar col fatto che egli abbi rubato qualcosa, Così il 
gridare e chiamare uno ignorante, not sarà mai, se 
non mostra con li esempii in mano ch'e' non intenda, 
e che gli abbi preso degli errori. Seguer. Pred. 29. 
9. i È voler fare come quelle fontane, le quali 
pajono liberali, e non sono. Gell Caprice. Bot. 
fiug. 5. Dimmi un poco, non siamo noi tutti figlivoti 
di Dio, e conseguentemente di Cristo? G&. Si siamo. 
Toc. Dav. 4. 66, Cho costui... le seguitasse, nou 
fu miracolo: ben fo, che compagno alla spiagione 
fosse Publio. 





5. E anco in altre frasi rimane sottinteso. Gell. 
Capricc, Bot. Rag. è. (Mt) G. Non sai tu che ella 
è in volgare? A. Si sa (cioé, si lo s0). 
16, Dopo la vore Div, suole perdere in alcuni 
modi di dire la propria vocale, e far tramutare 
la fine della roce anieceriente attaccandasi ad essa. 
Amm, Anf, 10, 3. 11. (Ift.} Diel volesse che così 
molti bene facessero, come molti bene parlano. 
Vellut, Cronie. 89. La cosa non potere aver luogo, 
onde Dielsà, come ci cascò in maranese, e come ci 
dolevamo, 
Ma quest'ultima frase trovasi asche separata 
ed intera, Dant. Par. 3. {C) Dia lo si sa qual poi 
mia vita fusi. (rl Nel preced. la mutazione viene 
da Il, non da Lo, 
47, [Val.| Per ell. Fortig. Ricciard. 6. 88, Mori 
il marito mio, ch'or sarà l'anno (compiuto, o l'anno 
ch'egli mori), 
t 10° per Loro. San, Bonav. Med. Vit. Cris. 
93. |Man.} La terza lo chiamò dalla nave quando 
disse: venite di po' me, e farovvi pescatori d'uomini. 
S. Later, Op, 1. 4, p. 159, (Siena, 1707.) (Mi) 
Hanno tolto via quella casa, che lo' dà scandalo, £ 
2 pren E' non lo' nuoce, perchè stano attaccati 
al iralcio dell'affocato desiderio. 
LODATO, (Bot.) Aggiunto delle faglie che sono 
divise e incovale in seni profondi e distanti. (Fanf.) 
LOBELHNA. S, /. {Clim.) gi Alcatoido volatile, 
d'azione nareotica gagliarda, che fu estratto dalla 
lobelia inflata. 
LOBETTO. $, mu. fAnat.) Dim, di Lono. Piecol 
lobo, Bellin. Lett, Malp. 238, {Man.} Non ho veduto 
animate, in cui si riconoscano i lobetli sapori- 
lissimi, 
LOBO. S. m. fAnat.}) Gr. Aofi;. Porzione rotonda 
e prominente di qualsivoglia organo, ma principal 
mente di certi visceri, quali sono il fegato, il 
polmone, il cervello, Loba ha Plinio in sensa spe- 
ciale. Fr. Giord. Pred, R. {C) Osservano quante 
fibre o lobi avesse il fegato della berbice, 0 quanti 
ne avesse il polmone della capra. Red. Esp. nat. Al. 
La borsetta del fiele era assai grande, altaccata al 
loho destro del fegato. E 42. L'ovaje son due, at- 
taccate immediatamente a' due lobi del fegato, 
La parte inferiore esterna dell'orecchio, ch'è 
quell'eminenza molle e rotonda iu cui esso termina, 


1.) 
LORO. S. m, (Bat.) Desde Dicesi di un organo 
qualunque e specialmente delle foglie, e della ra- 
rolla, ere,, ed è quella parte per lu più rotandata, 
rhe risulta da intaccatnre più o meno profonde, 
Hi quale organo dicesi perciò Lobato. 

{Cont.] Bocce. Museo fis. 282. Del maschio pi- 
staechio sono le foglie piccole, alquanto oblonghe, 
retuse, divise in tre lobi di un colore verde negro, 
e li fiori racemosi e frequenti; quelle della femmina 
sono verdi chiare, più grandi, più dure, più rotonde, 
pure divise in Ire lobi, e producano poi il fiore spie- 
cato è rado, 

Dassi il nome di Lobi alle foglie seminali è 
colileduni dell'embrione. V. Cormenoxe, $ 4. (Mr) 
[Cont.] Spet. mot. mi. 128, Questi tobi s'altan- 
gono e si convertono in due foglie seminali, che a 
a poco a poco si spalancano, come si vede al nom. 7 
e num. 8e 9. 

LUBOLATO. Agg, {Bot.} Dicesi di quelle parti 


LOCALE 


A 
delle piante, che sono fornite come di piccoli tti 
(Fat) 

LOBULO. S. m. (Bot.} Piccolo lnbo. {Funf.} 

LOC e LOCCO, S. tm. (Farm.) [Set] Medicamento 
formato d'ingredienti insolubili nell'ucqua, che vi 
si dividono anche in parti minutissime e vi si man. 
tengono sospese col messo di qualche sostanza ma. 
cilaginosa, in modo da somigliare ad uns deve: 
emulsione, > Ricett. Fior, 4, 107. (C) Quella sorti 
di medicina che gli Arabi chiamano /occhi, ì greci 
chiamano eclemmi ed ecletti, ed i Latini liacti, perc 
sì pigliano in bocca a modo di lambire, E 147. Lac 
di sugo di scilla di Asclepiade, secondo Galeno. 

t LOCAGIONE. S. f. Lo stesso che Locazione. Cata, 
Lett, (Fanf.) 

LOCALE. Agg, com. Aff. al lat. Locabs, Di luogo 
Che appartiene a luogo. In Amm, 6 in Tert. — 
Dant. Vit. Nuov. 31. {C} Conciossiachè il venire 
dica moto bocale:... Ott. Com. hf 188. La iceo- 
ranza non vien loro per locali distanzie,... Mar, 
s. Sne. Iddio, che senza luogo contiene tutte le 
cose, è a noi il luogo non locale, Cire. Gell. 1. 
33. Che ha bisogno dunque quell'ostrica del moto 
locale? a 

Salvia. Avvert. 2. 1.4. [M.) Comechè forse 
Ira (i nomi) perfetti addiettivi, i possessivi, i mate- 
riali, e i locali piultosto sian da riporre. 

2. (Geom.) [Gen.] Equazione locale: quella che 
rappresenta un luogo geometrico. Agnesi, Tnat, 
anal. 717. Per l'equazione locale del circolo è.., 
996, Determinati in jaliniti casi particolari i predetti 
valori, e scoperta l'equazione locale della cueva in 
termini finiti... 

5. Memoria locale dicesi quella che ritiene sinno- 
tarmente la disposizione e b sato dei lunghi e delle 
cose, Varch. Stor, 10. 252. (0} E riferi, per mo- 
sirare aver memoria locule, tutto il numero e tulte 
l'apparato de' nemici. 

[Cont.} Gorimb, Prof, nat, 52. Coloro che per 
natura avendo forle memoria, si servono della Jocale 
più di quelli che l'hanno debile, 

4. Aggiunto di Rimedio, dicesi Quelto che opera 
su una dota parte del corpo, Red. Lett, f, 145 
(M.) Tutti questi rimedii che... ci possono essere 
somministrati, e generali, e locali. E Cons, 4, 218 
A questo secondo scopo si potrà poi soddisfare con 
rimedii focali. [t.] Cura locale. Meglio forse Atl 
parte, Della 0 Sulla parte. 

5. Proprio 0 Particolare d'un luogo. Bocc, Cun- 
men. ant, 1, 222. pr. ediz. (Gh.} L'idgii locati, 
secondo l'erronca opinione degli amtichi, non tra- 
passano ail alte» regioni. 

@. (Pitt.} {Mil.]) Detto del colore, intenedesi quelts 
proprio di cisscun oggetto, e conseguente di ciasean 
punto del quadro rappresentante un obgelto cate- 
rito, Il coloritore che cerca la imitaz. esatta delia 
notara s'attiene al colore locale, mentre colui che 
più che In verità dei particolari cerca l'effetto ne- 
nerale del quadro, s'applica di preferenza alle 
unione ed all'accordo delle masse dei coluri, senza 
darsi troppa briga, che ciascun colore sin veri 
rispetto all'aggetto parlicalare che esso rappresenta 

{7.)} Menor, Bell. Art. 2. 5. Abilissimo fu il 
Mazzola nel maneggio del pennello, vero uelle fiute 
locali, finito senza stento. 

7. [r.1 Per estens., dell'arte del dipingere colla 
porola. Dianzi nella storia, non chè nella porsia, 
del colore locale nessuno si dava pensiero, Ma più 
sempl. e pr. sarebbe, segnatam, d'altre arti che del 
coforire: Colore proprio, Cotone de' luoghi, 0 2%. 
Colorito. 

A, [Camp.] Per Occnpante luogo. Bon, Bin, vu. 
t. L'alma è cosa infinità, Passibile, immortale, 
Sensibil, non locale, E spirito invisitaie creato. 

[T.] Nel senso filos. S. Tomn. Moto locale. Serm 
29. Com'è possibile che Dio incircoserittibile possi 
avere destra locale? 

{T.] Avverbi locali, che concernono ide di 
Inogo, 

tr] Condizioni locali, proprie al luogo, in ri- 
spetto alla pers, 0 alla cosa di cui si parla, 

[T.] Malattia locale, d'uno parte del corps, nos 
di tutta la pers.; non è bel modo, e può dirsi al- 
Irimenti. 

tì [7.] Autorità locali, meglio Del luogo. Pro- 
vineiale, Distrettuale, Locale, nel senso che Luoghi 
diconsi anco i più piccoli compartimenti, — Lon- 
missioni locali, megliv Sopra luigo, — Banche focali, 
meglio Del Inogo, Della città, fel paese. 

{r,) tt Locale sogt,, d iuzlegante e inut. mid 


LOCALE 


carceriere in Venezia, redendomi mangiare d'appe- 


tifo a mie spese, con fraterna pietà mi consigliara 
astinenza, dicendo: Son certi locali!.. 

ti LOCALE, !T.| S, m, V, l'agg. alla fine. 

t LOCALEMENTE. V, LocatxentE,. [Camp.] Com. 


es. Mi, 

tt LOCALITÀ, [T.] S. f. Per Prg in gen., 
inut, e inelegante. Ma nei ling, può cadere 
d'usarlo per astr. dell'idea di luogo. eg in Ciaud. 
Mamert. {Camp.) Serm. 40. La quinta cosa da 
considerare della missione dell'Angelo si chiama 
località, perchè dice l'evangelio che fu in Nuzzaret. 
E Serm. 45. Quanto alla località, cioè, dove furo 
creati, [t.) Non mai dunque nel pl. la alcune lo- 
calivà. 

tt LOCALIZZARE. |T.] V. a. For cadere, © Far 


operare estro i limiti d'un luogo determinato, Di-!2 


cono Localizzare il movimento. Ma si può con una 
circonlucuzione più ig all'uso comune e alla 
comnne intelligenza ; e basterebbe assai volie Deter- 
minare, Terminare, Limitare, Avviare, 

LOCALMENTE e t LOCALENENTE, Ave, Do Locate. 
Per luogo, In luogo, È in Teri. e in Amm. — 
Dunt, Vit. Nuov, 35, {(C) E localmente mobile. Ott, 


Cam. Par, 10, 242. Quanto per mente è per occhio | 
si gira, cinè intellettivamente, 0 localmente, £ Par, |) 


3. 683, Fa la sua operazione vertnalmente, diffa- 
rente a questi clementi, a che conviene essere... 
localmente, Mor. S. Greg. Non è localmente in ogni 
luogo. 

2 {T.] Quel che i medici dicono Un rimedio che 

opera localmaste, può dirsi sulla parte, sul luogo. 

rbisi l'avv, al senso segnatam. filas. 

LOCANDA. Agg. Da Locane, cioé Alloggiare. 
Aggiunto di Cumera, Camera da Allugarsi, Al 
hergo. Razs, Bal, 1. 3. (Man.} Non sona anca 
passati venti gioni, che în Pisa arrivò, e prese una 
camera locanda, in casa dove stava io, un laganino 
ila Monaca, [Tor. } Rondin, lescr. Cont, 22, Com- 


prendendo gli osti, allergatori, e quei che tengono 


ramere locande, sotto peva della vita e confiscazione 
de' beni, 

È, Lettere di camera locanda rale il medesimo che 
Lettere d'appigionasi, cioé Lettere grandissime. 
Allegr, 93, ediz, Crus. {GA} E a più d'ogni preli- 
halo recipe a lettero di camere locande scriveva 
Approvata. 

è. ra di s, f. dicesi anche ass, Locanda, 
sottint. Casa o Camera, ed é quella Casa in cni per 
danari si alloggiano i forestieri. Salvin. Annot, 
Buon, Frer, 492, Veggovi un Est locanda, Questo 
è il titolo a Lucca e alirove sopra le case da appi- 
gionarsi; onde ne venne il nome presso di noi di 
ag ciné Casa d'albergo pe' forestieri. 

4. [Val.] ] Metter locanda al vero. Mentire, Fortig. 
[i apit. 2.8. Ma sui ancor ch'io dico ghianda ghianda, 
E pane pane, e su' cinquanta sette Anpi al vero non 
vo metter locanda, 

LOCANDIENA, Agg, e S. f. di Locaxpiene. (Fanf.) 

LOCANDIERE. Agg. e S. m. Che diene camera lo- 
conda, Segner, Crist. Instr. 3, 8, 48, (C) Mensa 
trattata da innumerabili, come se ella fosse una 
mensa da locaniere, 

LOCANTE. Part, pres. di Locang, Che lora. 
{Camp.] Com. Boes. Iv. Ma dimostra per questo la 
caliditate e naturalitate la quale ha lo corpo locante 
secondo sua RR Sett disposizione. = Tasson. Pens, 
div. lib. 

LOCAO, n m. (Cin } [Sel.} Nome che si da al 
verde della China. 

LOCARE. V., a. Alfogore, Assegnare il luogo, 
Callocare, Aureo lat. În questa senso antig. Petr. 
Conz, 8. 3, part. 1. 10) Poiché Dio, e Natura, ed 
Amor volse Locar compitantente ogm virtute In quei 
he' lumi. Gall. Gall. 252, Se nell'acqua ferma è 
stagnante locheremo qualunque grandissima mole. 

2, t E N. pass. Petr. Son, D. part. 1, {C) Ivi si 
loca, è ivi pon sna insegna. [Camp.| Metam. 1, Le 
locò ne' loro luoghi con amorevole pace, 

3. Com. nel senso leg. del Contratto di loca- 
zione. 

[T.] Locare a lungo termine. [Cerq.} Ariosto, 
Com. e Sat. 346. Non perchè mi manchiao altri 
scolari a chi poss'io le camere Mie locar, chè n'ho 
molti che le vogliono, È 359. Meglio è ch'io vada 
mm piazza, e ch'io faccia opera Col bidel, che mi trovi 
alcuno giovane Costumato e dabliene, è ch'io le ca- 
mere Mie lochi, 

LOCATARIO. Agg. e S. m, Chi prende ad affitto. 
du senso diff, Locatarius GI, Phulor., e Locarius in 





LUCOMOTIVO 


Tass. Ger. 6.22. Loco fu tra le niura e li sleccati, 
Che uulla avea di diseguale, 0 d'erto. [T.] Ar. Fur. 


(8 


Mars. v.2i, Voce dell'uso, Dicesi meglio Fillajuolo, | Tass. Ger. 6. 22 meglio Fittajuolo, 
Affitinale. (M7.) 

LOCATISO. {T.} Agg. Che concerne fa locazione 
di fondo, il frutto che può trarsene dandolo in 
affitto 0 a pigione. {T.] Valor locativo dell'aflitto. 
Tassa su) valore locativo. 

{T.] Terreno, Fondo locativo, da potersene fare 
contratta di locazione. Come Arativo, e sim. 

2. [7.] Caso locativo che in alcune lingue ha 
farma sua propria. In tutte sono avverhii locativi. 
— Senso locativo di questa 0 d'altra specie di voce. 

LOCATO. Part. pass. e Agg. Da Lacane. Collocato, 
Impiegato, Allogata, {Camp.] Serm, 23. Lo loco 
dev'essere proporzionata alla cosa locata. Dant. Pur. 
32, Locat son per gradi differenti {i Beati), 

2. Comincia a essere fio, nel seg. Petr, Cans, 

3. part. i. (C) Se gli è ancor venuto Romor 
laggiù del hen locato offizio, 

Trasl, Dant. Par, 28, E quale stella par quinci 
più puca, Parrebbe luna locata con esso, Come stella 
con stella si colloca. 

5. [T.] Lu gente che nuo! far del civile, anzi del 
diplomatico dice Persona alto locata, non per usare 
un latinismo messo poetico, ma per ripetere il fr. 
Hant piacé. Latinità da Omnibus, 

4. A modo di Sust., per fa Cosa posta in luogo, 
Espos. Salm. 108. (Mart. ) Intendi... è cieli con ciò 
che si contiene in essi, che sieno il luogo come il 
locato nel luago. [Camp. ] Com. Boez, iv. Così an- 
cora lo fuoco non solamente è cosa conservativa della 
cosa locata, ma eziandio di tuiti li accidenti segu 
lanti vt locato naturalmente. {Cors.} Vareh. la 
Dant. 4. T. 4. p. 27. Giova la matrice al parto, 
come a inogo al focato. 

LUCATORE. S. sm. Chi dé a pi sg o in que. 
In Plin. e nel Dig, — De Lue. » Volg. 1 

5. (Mi) 

3. |T.] Nel senso leg. Allogatore. 

LOCATRICE, bi: 15. £. di Locatone {V.). 

LOCAZIONE, S. f. Jn qualche senso qureo lat, 
(Leg.) Onde Conimatto di o cazione ; Querl contratto, fano vera luogo eil indica di dover eseguire te Note 
col quale si concede Fuso od il frutto d'una cosa, pliccmente come staggo scritte dopo d'avere, in 


4. 18. Ha nel cor tanto fuoco Che tutto n'arde, e 
non ritrova Jeco. 

[T.| t £d usata già anche nella prosa. Fr. 
Gwilt, Lett. 16. {Mt.) E s'è loco a guerra reputato 
alcuno... Car, Lett. 2. 3. Per essere il loco solter- 
raneo,.. Bemb. Lett. 3.8, 258, Potrà Vostra Signoria 
trovare il loco,.., È 283. Fateri lasciar loto per la 

rtita. Salvia, Dise, 2. 345. 
Pros. Tose. 1. 294. 
anche questa minuzia,... 
T.] Proe. Tose. 25. Chi ha tutto il suo in un 
loco, l'ha nel fuoca (in pericalo). E 345, Acqua e 
faco, presto si fan loco. £ Acqua è foco, fagli loco. 
2. Avere, latendere, Sapere, e sim., di huon fo 
haonissina) leca. 0 Inogo una rosa vale” Averla, In- 
tenderla, Saperla dn persona degna di fede. Cas 
Lett. Sor, 959. {Man.} Intendo di butissimo loco 
che il Cardinale vostro vuole provvedervi delle prime 
vate 

|Val.] Dare loco a una cosa. Incominciare @ 
farla. Fortig. iticciard. 23, 19, E qui diè loco al 
pianto. 

i. Per Luogo di monte, o 
Qualunque podere o terra c 


Dal solitario Juco,... 
Loco per luogo, per dire 


iù veramente per 
Hinata; nel quale 
5. {C} Oggi uno, e doman rende un altro loco. 

5. Per Tempo, Occasione e Acconcio, Boce, 
Canz. 6. 3, (C}) E poi quando fia loco, Me racco- 
ara a lei. 

6. [Cam.]} Stato, Facoltà, Richessa, Rinaldo 
d'Agnino, N. V. 460. Cuomo di poco affare fer 
see in gran loco * 

7. [Camp.] (is, merif. mil. Loco è parola preca, 
usata da Eliano, buon maestro di guerra, e da altri; 
e vuol dire uo pieciol numero di soldati gosti in or- 
dinanza l'un dietro l'altra; e Locago chia narasene 
il conlatniore, 

. [Mus.} [Ross.} Loco. Parota che significa AL 


meilianie na presso per un Sempo, Un tal contratio fari a d'an altra parola 0 seyno, eseguito fe prece- 
riguardo al padrone del fundo, chiamasi Locazione, | denti all'ottava alta 0 bassa, cl armoniche od ul 
e riguardo all'assuntore del fondo, Conduzione; e|trimente. 

però chi da in affitto si nomina Locatore, e chi la| 9. {Val.} A tempo e loco. Modo avwerb. fu “ 
riceve dicesi Conduttore, e volgarmente Locatario, | portuna occasione. Forlig. Rieciard. 27. 60, 
Romani. (Mt.) Penn, Cell, t. 3. p. 146. ediz. fior. | tempo e luco tana gli occhi sugli uomini più dh 
1829, Gugl. Piatti. {Gh.) È perchè il detto Pier - dl. 
Maria conduttore è debitore nosiro ancora della prima 
locazione. 

{[Cont.] Cit, Tipocosm, 450. Le maniere tutte 
dle’ contratti, cioè.. 
locazioni, socide. 

2. Promessa verbole 0 scritta con la stipulazione 
de' patti e del 


Buonarr. Ajon. 
tempo e loco, 
{T.| Nelle spraccarta delle lettere taluni seri- 
resmno la loca, 
famente ibi ubi. 
t LOCO, Avv. Li, Quivi, Colò, Guitt, Lett. 3. Ii. 
(M.) A viver benc e beato, neente manca loco, 0° è 
virtù, £ 14, 59, Disragione e matlezza disordinata 
dimora loto. F Lett, 23. 61. Fr, Jac. Tod. 7. 5 
3. Hallo messo ia prigione,.. Loco l'ha terrafinato, 
. La fatti e le favelle Happor- 


Per-servirsene appresso a 


Nel luogo ove egli é ; altri più gof- 
, imprestiti, date in pagamento, 


ondine di un lavoro da farsi 
\Fanf.) Vas. Vit, 4. 33, (Man.) Alla quale 
{tavola avendo î fosso pittore) messo mano... la 


condusse secondo i patti infra ua anno dal dì della | Brua. Tesorett. 7 


locazione, tano alle celle, E v ‘aggio ar E loco sen 
5. Per Postura, Sito. But. Inf. 24.4. (C) Loj pensate, E 11. 98. Bern. Ord, 3. 7. 40. (0) Corti 
sito, cioè la locazione di ciascuna valle,.., porla | benefiziuoli aveva loco Nel ads. che gli eran 


brighe e pene. [Camp.] Guid, G. A. Lib. 5, Laco 
si erano pellettieri, loco erano cucitori, sa erano 
marmorari, loco erano curbisieri, loco venditari,.. 
E Lib. 23. E loco trovòe una gran moltitudine di 
uomini e di donne... 

2. t E nel signif. del lat. Illico. Tes. Br. cap. 
26. (Mt.) E se perdesse un poco, Ben direste laco 
Restemmiar Dio e' Santi. {&d è significato latino: 
7° TE loci Cognovi, dice Terenzio Eunuch. 1. 

46.) 

t LOCO. Agg. fgnorante; Controrio di Leitetato. 
Rim. ant, Rac. Alfac, 241. {M.) Loco stuesti, e poi 
Valletteraro. (V. Guitt. Leti. mot. 430.} 

ft LOCOMOBILE. S, /. {Sel.} Dicesi di certe mac- 
chine a vapore che sono unite ad un carro, per cui 

ssono condurre qua è là facilmente. 
tt LOCOMOTILITÀ, S. f. {Fis.) Facoltà di cambiar 
foco. Questa voce usasi specialmente da' fimalugi, 
i quali se me valgono a indicare la facoltà godata 
da certi animali, e dull'umo in particolare, di 
muoversi sotto la dipendenza della propria rofonta 
tanto cru tulto il loro corpo in massa, quanto 
sollanto in talune delle parti di essa, nella mira di 
effettuare i varii atti esterni che giurlicana neces= 
pesi vito, (Mt.) 

) Alto a muover di 


questo che seguita. 

LOCCA, [T T) $, f. Sa Valdarno Lo pula (V.), a 
Firenze Loppa. 
Lolla a Paglinola. 

t LOCCAJONE. S. m. Allocco, {Fanf.) 

t Lacco. V, Loc. 

t LOCCO. $. m. Lo stesso che Allocco {V.). (Fanf.) 

2. t Uomo sciocco, Jgnoronte, Fatuo, (Fanf.} 

t LOCELLO. S, m. {Arche.) Avelfo. {Fanf.) In 
uniche senso aureo lat. Bocce, Commen, Dant, 2. 

13. pr. ediz. (GA.}) Nominansi ancora (li arelli, è 
sepaleri, ecc.) locelli, tumuli, busti, sarcofagi, € 

mausalei. V, Locuco. 

LOCHIANO. [T.] Agg. Dall'inglese G. Locke, Chi 
segue la dottrina di lui, 0 a quella s'accosta. 
Dall'agg. il sost. 1 Luchiani. 

LOCI. S, m, pl. Gr. Acysia, Aoyiz. (Med.} Quelle 
purgazioni onde si sgravano le donne dlopo essersi 
sqravote del parto, e della seconda, (Fanf.) Diana 
lochia, una Iser. lat. Non é che dei medici. Tratt. 
segr, cos, donn. (C} Dopo che si sono liberate, 
vengono i lochii. 

t LOCO. S.m, Luogo, Loens aureo lal., raro anco 
nel verso. Ma non pochi di questi es., trasportati 
a Luogo, s'arvivano. Petr, Son, 185, part. 1. {{lì 
O sacro, avventuroso, e dolce loco. Dart, Inf. 16. 
Già era in loco, ove s'udia il rimbombo Dell'acqua. 
Boce. canz, 7,8 


orse off. a Pagliuca (V.), come 


sarti per lo esercizio della 
LOCOMOTIVO. Agg. m, | 

luogo. Puce Fis. Berg. 
11 Macchina locomotiva: Macchina a vapore che 


S 


Che io non truovo di, né notte foco. 


signifi. anche oggi si usa in molli paesi, Ar, 'Sat. i 


LOCOMOTORE 


Serve a muovere e condurre lungo le strade ferrate concorrono alla formazione della 
fe carrozze dei viaggiutori ed 1 carri delle merci. | noechia colla foro riunione. {Mt.} 


Dicesi anche sosfantivamente. Locomoliva. (Mt.} 

tt LOCOMOTORE. Agg. m. comp, (Fis) Che muove. 
fili anatomici dicono Apparato locomotore, ata 
Hiunione degli organi, In cui azione produce il 
imnrimento volontaria, Onesto apparato st compone: 


1° di orguni eccitanti, che sembrano essere uno 


porzione della midatin spinale, e dello midollo al- 
tungata; 2° di organi agenti formati di muscoli, 
ou fendim, le oponearosi, e le gnaine fibrose, che 
srvenio a trasmettere 0 a concentrare l'azione mu- 
scolare; 3° di orgami passivi, che sono gli ossi su i 
quali mette tutta la forza motrice, (Mi |T.]} fa 
questo e in altri sensi, servirebbe Motore, Movente, 
Jubile engli umal, 
it LOCOMOZIONE, S. f. (Fis.} Mufazione di foco. 
I fisiblogi se ne servono per indicare non già sollanto 
la facottà posseduta da certi corpi viventi di tra- 
sfrrirsi da un luogu all'altra, ma inoltre quellu di 
cui sono parimente dotati di mantenere per vario 
tratto di tempo fe loro parli in certo rapporto, tanto 
ira se stesse, quanto coi suolo cd aliro meszo che 
somministri ad esse un punto d'appuggio. Ur) 
 LOCOTENENTE. Ag. e S. im. Lo stesso che Luo- 
golenente {V,}. Bern. ON. 1, 4. 20, {M.} Degno lo 
reputiam di questo onore, Che general fia nostro 
capitano, Locatenente, ovver gorernatore;... 
[Cont.| Adr, A, Disei, mil. 355. Soper minu- 
tumente per via d'uomini non appassionali,... le con- 
dizioni del general nimico, è di tutti i suoi colonelli 


© capitani: e non solamente de' capi, ma de' locole- |é 


nenti, de gli alfieri è de' sargenti. 


—{1880)— 


Specie di pianta appartenente al genere va- 
leriuna, che nascondeva più specie, ed al presente 
riportata sotto l'altro detto Fedia coll'aggianto di 
coronato per la furma del calice che sormonta il 
frutto, {Mt.} 

LOCUSTELLA, S. f. (Zool.) Nome volgare della 
Lodula delle siepi. (Fanf.) 

t LOCUSTINO, S. m. Dim, di Locusra, (Fanf.i 
Htinuc. Camil, Descr, Fest. 62. (Gh.} Di locustim 
che erano all'apparir della harca,.. diventavano 
uomini, (Qui in senso di Gambero marino.) 

f LOCUTORIO. S. m, Luogo in cni fi religiosi 


spiga 0 pan- 


LODARE 


Wiasimare i Principi è pericolo, e il lodarli è bugia. 
E 69. Chi loda S. Pietro, non biasima S, Paolo. 
{Troppi pigliano le lodi date nd altri per biasimi 
| fatti @ se; gente né buona, né accorta.) ; 

Ass. {T.|] Prov. Tose. 79. In casa loda e in 
mertato biasima. {Mel est, malum est, dicit omnis 
empior, — Prov. Les choses de quoy on se mocque, 
on les estime sans prix. Muniaig.} È 19. Chi ti loda 
in presenza, ti biasiina In assenza, 

Dant. Par. G.(U) E se il mondo sapesse il 
cuor ch'agli ebbe... Assai lo loda, è più lo laderebibe. 
Bocce, Nos, 41, 5. E quinei cominciò a distinguer 
le parti di Ici; todando 1 capelli,... Petr. Son. 189. 

i part. 1 Parrà forse ad alcun, che "n lodar quella, 


elanatrali si riducono insieme a discorrere, Locutor, j Ch'i' adoro in terra, errante sia "l mio stile, Car, 
Parlatore, in Apul. Com. Parlatorio, Cavale. Pungil.{ Lest. Avendo molto loduto senza fine Ja prudenza ed 
25. (A) Menatolo al Jocatorio, ovvero colloquio, fil nobil modo, che V, S, illusirissima e reverondis- 


incominciò a saltare {il Demonio}, dicendo questo 
luogo è tutto mio, 

LOCUZIONE, S, f. Aureo fut, Loquela, Favella. 
Filoc. 7. 398. {C) Ogni scienzia, e ogni locuzione 
di qualunque gente fu a Jor manifesta, Bat, faf, 9. 
Per lo prin alto s'intende la molla lucuzione. Dief. 
S. Greg. 3. 15. Quando per continua lucuzione ci 
mescoliamo alle turbe de' secolari. 

{Cont.] Emissione della race, Parola. Vas, V. 
Pitt. Scul, Arch, n, 191. Un Josnè il quale in atto 
di locuzione par che parli allo esercito. 

2° Dicesi anche Locuzione per Modo di dire. 
Cavale. Med. cuor. (C) E questo è miracolosa cosa, 
che "l cuore umano stia saldo e fermo fra tante e 
inerse Iocuzioni di presi. {La stampa a pag. 176 


| 
ho: fra tante e sì diverso lingue.) Buon, Fier, 1. 


t LOCULO, S. m, (Arele.) [Camp.] Casso sepol-j 1. 7. Con le mollette andate, € con le seste l'arole 


erale, Avello, eee. V. LoceLLO, In certi sensi, garen | e locuzioni organizzando. [Cont.j Vas, V. Pitt. 
int, Hib. 1.50, Condilo alla loro usanza delli aromati, | Sca/, Arch. 1, 48, De' quali (motti) non mi porrà 
fe riposto in localo in Egitto (in /orufo) frataletto it | fatica seriverne alcuni con le proprie parole appunto 
fuadati). = for, Difes, ALf. tosc. 4185. (MP) La! di esso Franco, acciocehò con la narrazione della no. 
ceretta sepolcrale... cun porta e loculi a ire ordini... | vella si vegghino anco alcuni modi di favellare, e lo- 


I sima avea lenuto. 

it.] Prov. Tose, 296. Loda il matto e fa'l 
sallare; se non è matto il farai doventare, 

} lr] Prov. Tose. DM. Ognuno loda il proprio 
j stato. (Mor, dice il contr, ; ma poi conclude confer- 
mando il proc.) 

[r.] Prov, Tose. 147, Loda lo scarpello, at- 
tienti al pennello. {Virg. Lausato ingentia rura, 
Exiguum colito.} £ 30. Loda il monte è tenti al 
piano, E 477, Loda il mare e tienti alla terra, 

2. [7.} Hi cose inamimale, quasi fornite di senzo 
e d'intelligenza. Ps. (8, Lodino Dio, il cielo e la 
terra. 

|7.} Ja senso alquanto differente. Petr. Cans. 
Net dolce tempo: La vita il Gin, e 1 di loda la sera 
fserbisi alta fine della vita e della giarnata, il dire 
ch'é buono), Più sempl. il lat, Lala finem. — 
L'opera loda il suo autore. Prov. Tose. 294. L'opera 
loda il maestro, 

3. |1.]} Si può fodare senza lusingare; nel secondo 
é sempre male o pericolo di male, Lib, Mott. D. N. 
Un grocolare lodava un cavaliere, lusinzghavale. 


scavati nella rupe, i quali mostrano Vuso di seppel-! cuzioni di que’ tempi. «— Car. Apol. 105. {M) Lej 4. [r.] Col Di mel senso di Per, Liv, 335. Di 
live interi i cadaveri de' defunti;... Bunn. Vos, Ang, ! figure, e le locuzioni hi porti sor quel che i colori | questa risposta li loda. — Multi lodano di quel che 
Vetr. pref. 8. Acennto a' sapoleri, che gli antiquari | e le mischie ai dipintori. Verch. Ereof. 231. Non |dovrebbero biasimare, e viceversa, 


riuanano loculi, È appresso: Allorno al un me- 
qisimo loculo 0 sepolero, |r.] Locuti nelle cata- 
cune, 

2. [Cont.] t Cella, Otricolo. Bocce. Museo fis, 239, 
Una medesima pietra, v geode sovente contiene molti 
lerili, come la pietra etites, ma in ognuno di essi 
luruli o celle, trovasi taceliinso il recitato solfu ci- 
Invo. 

t LOCUPLETARE. V. a. Arricchire, Aureo lol, 
Jutrod, a dettare. See, xiv. {Faaf.) 

. t LOCEPLETAZIONE, S, /. Utile, Luero, Guadagno. 
E nella Volg. — De Lue, Dott. Volo. 2. 5. 6. 
ierg, (MI.} 

tLOCUPLETÎSSIMO. Agg. Super. deltat, Locuples. 
Ibechissimo, Doriziasissimo, Aureo lat. {Camp.} 
Noliu, Epit, E sono gli Arabi) in mare ed in terra 
Lecupionisiimi, = Piceol. Teor. Lett, dedie. Berg. 
(HP. 
 AOCESTA. S. f. (Zool) [DeF.] Genere d'iuselti 
dell'ordine degli ortotteri, Trovasi in ciascunà 
porte della terra, è massime in Oriente; spesso 
sopragginnge in unmero immenso, bicesi comune- 
invade Cavalletta, Lot, Locusta, £ in Plim. — Dont, 
Purg. 22, 4151. {C) Mele e locuste furon le vivande 
Che modriro il Batista nel diserto. Ames. 21. E veda 
char idall'erba la Jocusia. Mor. $. Greg. Ur procò 
mii in cilo quegli il quale solo mangiava, locuste 
e mele salvatichet Bern. Ori, 2, 22. 13. Scrive 
Turpin, che vivon di locnste. 

[Camp.] Bib. Lee, 2. Va sopra quatiro piedi, 
ca avrà le gambe di dietro più tueghe, di questi 
marngereto, siecome è il bruco e lo attaco € l'opi- 
maco e la locusta {{ocwsta), 

Onasi fig. [t.] Fitti come locuste, Segnatam. 
di gente moleste e dannose. Sciame d'impiegati come 
Jocnate, — Visitatori locuste, 

Locusta diciamo anche nua spezie di gambero 
marino grande, il'cm colore è senra che tiri al 
pronnzzo ed in alcuni luoghi è tinto d'un {urchino 
mesni vivace della anche Locusta di mare e volgare 
mente Aliusta e Aligusta, Cancer loctista. E in Plia, 
— Linn. Serd. Stor, 3. 116, (C} II mare, gonfiando, 
più ilei solito, gettò gran quantità di locuste intorno 
n fondamenti del tempio. Med. fus, 154. Tra con- 
" giugmimenti dell'armadara d'una locusta di more 
trovai appiattato nn allro insetto, 

LUSISTA, (Bot. S, f. Locuste, diconsi da faluni 
botumici ie spighette purzioli delle grumingece che 


credo aver lello aleun rimatore moderno,,,, il qualei 5. Per Approvare, lia. Comp. i. 8. (C) Alcuni 
più volte cotal locuzione usalo non abbia. [Camp.]'!lodavano Fandata per Valdarno..., alcuni lodavano 
Com. Boes. in. Usantesi qui locuzioni improprie, è | la via del Casentino. 

celando la sua intenzione sotto coprimento. [7.}{ Med. Cons, 2, 29. (C} Tra' brodi umettativi 
Segn. Demetr,-volg. 48. Quello che epifonema s'ap-| loderei il prendere ogni tnaltina sei 0 sette, 0 otto 
pella, aleuno lo definirebbe locuzione adornante, — once di brodo sriocco, 

Cavale, Discipl. Spir, 13. (M.} Così sarebbe in sel E sensa il quarto caso, Îted, Cons, 2, 15. 
contradilitoria e non retta locuzione il dire; questo : (C} lo oltre foderei, che la dose dei clisterii fosse 


spirituale & tiepido, come se alcun dicesse: questo 
fuoco è freddo, 

{Yal.] Anche d'un solo rocobole, Buonarr. 
Ajon. 1. 27. Con abbreviata Locuzion, prese di Fi- 
gline il nome, 

LADA. V. Love. Fine nel pop. tosc. 

LODABILE. Agg, com. Lodeswie, Laudabilis, anreo 
lat. Salvin, Ihsc. 2, AGO, (M.} Il silenzio, ovvero 
l'accorto parlare non è men utile e Jodabil nel 
mondo... 

LODABILITÀ. S. /. Quolità di ciò che è ludabile. 
[Fanf.} Lavdabilitas, sel Cod, Teod, Non com. 
Sarliva, Disc, 2, 460. (.M.) In cuì altri non ha tro- 
vato goccia di bene, atomo di lodiabitità,.,. 

LODAMENTO, S.m. Da Lonare. #! Jodore è La 


| maggiore, 

ti. Iifl. nel primo signif. [t.]} Prov, Tose, 221. 
Chi si loda s'imbroda. 

{T.| La buona roba si lola da se slessa, 

7. Lodarsi d'uno vele Chiamarsene sorblisfatto, 
Bocce. Nor. 93. 8. (0) Comechè ogni altro nomo 
molto di tui si lodi, io me ne posso poco lodare io, 
Dant, Inf. 32, E fe' lor sì, che ciascun se ne luda. 
Lasc. Spir. 4. 4. Tu ti loderai di me, 

Ra) Noa solo di pers., ma anco di luogo, di 
soggiorno, di rimedio, e sim. 

8. (r.] Lodarsì d'alcuno ad altri, dire fe lodi di 
quello. Doaut. daf., 2. 74. Quando sarò dinanzi al 
signor mio, Di te mi loderò sovente a lui. 

0. Lodato sia Iddio, 0 semplicemente Lodato Dio; 


ode stessa. Non sareblie che di cel. e iron. Amun,|0d anche Lodato sia Il cielo, maniere csolamative 


eurt. 11. 2, (0) Lodamento di dottrina, e del buono 
dire. £ 19, 2. La prima è lodamento di pazienza. 
Ott. Com. Purg. 22. 404, Manifesto ludatmento, ma 
non dinanzi l'amico, 0 dinanzi agli suoi famigliari. 
But. Purg. 10, 4, Questo Poliereto fu un gran 
maestro d'intagli, e perda lodamento della sua scol- 
pitura lo nomina. Fr. due. Tod, ®, 32. 43. Non ti 
levar in gloria Per molto lodamento; Ch'umana laude 
è vana. 


| con che altri rende a Dio ussegnio di grazia di cio 
che allora favello. {t.} Ituec. iecam. 3. 150. Lo- 
i dato sia Ialia e il mnîo avvedimento : l'acqua è pur 
corsa all'ingiù comella doveva, <= Bore, Nor. 40, 
2, (C) Ora Indato sia tdlio che finite sono. Zemb. 
Lett. 2, 6, 88. (M.) Lodato sia lidio cho veduto 
l'opera del nostro messer Jacopo... 

[T.} Boldon, Comp. birum. 17. Dopo mitte 
i rovine, Sia piro il ciel lodato, Si sono ì passi addi» 





2, [Camp,} L'Auo del lodare. Bi. S, Paol, |rittura aperti. 


Cor. in. 7. Ma così come noi tulle le cose parliamo 


[T.} diodo na tempo frequente dti salutare, di 


n voi con veritade, così il nostro glorificamento che | cominciare fettera, 0 sim,: Sta lodato Gesù Cristo, 


io feci a Tito di roi, si trovò verità el min lodamento 


[r.] Lodato sia Dio; sode di ringraziamento 


(gloriatio nostra). E ivi, cap, 9, Avemo mandato ii per guelsiasi anche piccolo bene ottenuto a ram 


frati a voi, acciò che si truovi per verità quello 
lolamento ch'io albo fotto di vot (quod giorsaman 
de vobisi, 
LODANTE. 
LODALE. 
aureo lat. 
Contrapp. a Binsimare, e sim. {T.} Prot. Tose, 


pi) Part. pres. di LOnanE, e come agg. 
i, a, Dar lode, dar vanto, Lavdare, 


(mentulo, Oggidi cuco esci. di celia 0 d'ironia, 
quindi profana, e da non ridire. Bocce, g. 2. n, 5. 
{Mi} Lodato sia Dio! se io non ho in casa per cui 
mandare a dire che tu non sii atteso, 

10, {Leg.) t N. ass, [Cont.} Nel signif. del è 2 di 
Lode. Cotlundare, Approvare ed anche Scatenziare 
come arbitro, Stat. Sen. Lan, 1. 214, Se due ar 


GO, Sc lodi it buono diverrà migliora; Biasima il! litri cd amici comun non todassero a vero difinis- 
iristo, e diverrì peggiore. £ 49. Chi ci loda si dùe | sero sopra al compromesso 0 vero commessivne, + 
fuggire, e chi c'inganna si dée sollrire. È 152. * vero per vigore d'esso, per ciò che non fusseco in 


LODATAMENTE 


canconlia, debbiasi eleggere il terzo arbilco per li 
arbitri, o vero per le parti. Moe, Arte, San, M. 1. 
414. 11 sopradelto maestro Francesco e Jacomo suo 
figliuolo, promettono Jiberamente tenere e ‘osservare 
ciù che per Giovanni e Andreia sopradetli giudica» 
ranno e lodaranno che abbino del sedio del detto 
coro. = Lib» Am. &. Tora. 54. (M.) Non ablnamo 
ardimento di contraddire alla sentenza della Con- 
tessa di Campagon..., e imperciò lodiamo ,ehe la 
detta femmina dell'amore promesso... Guicé. Sfor. 
11, 561. (C) Ricevnia promessa da lui... di non 
lodare senza suo consentimento, Varch. Stor 12. 
470. 135.) Avea il papa creduto sempre che l'impe- 
ratore dovesse 0 lasciar spirare il compromesso senza 
lodare, siccome promesso gli aveva, o lodando, lo- 
dare in suo favore, 

Cont.) + Ledare una sentenza. Confermaria in 
appello. Cit. Tiparorm. 454. Senteaziare, 0 in con- 
tuinacia 0 in contradittorio, lodar sentenze, tagliarle, 
delegar giulici, giudico competente 0 non compe- 
fente, 

(T.|] Parecchi esempi di Laudare, ravvirerebbersi, 
mutata la forma. Abbiasi questa avvertenza sempre, 
usauido il dizionirio e leggendo gli autori e seri- 
rendo. a 

[r.} Lodasi la pers. Ps. Que’ che mi lodavano 
giuravano contro me. | tr: 

{1.] Lodansi le qualità della pers. e gli alti. 
Ar. Fur. 36. 18. Sua rasta intenzion lodamlo Di 
viver sempre mal senza consorte. 

IT, {T.] Segnatam. di Dio, Meglio ehe Celebrarlo, 
Esaltarlo, Quindi l'ass. senso rel. di Lande, Lodava 
e benediceva il Signore, Ps, Lodate il Signore, 0 
genti tutte. — Lodato il nane del Signore, — Gli 
Angeli Jodano la vostra maestà. — Ogni spirito lodi 
il Nignore, ‘ 

(GM.| S. Antonin Oper. ben. vie. Orare e 
lodare e ringraziare lbdio, £: Grando è duuque la 
nostra sconoscenza se colla lingua nostra Iddio sem- 
pre non lodiamo. ; 

ILL, [7.] Modi enf. Sé not. lu forma Ladate il 
Signore, o genti. — Lodato sia il cielo, é auco di 
russeguazione; giacche auco il dolore e dono da 
urerne a Dio gratitudine. G. Goss. Lett. Di tutto 
sia lodato Idilio, 

|r.} Sia Jolato, «d'uomo, può essere Di cel. 0 
imu. Ma è moda euf. di stima e d'affetto quello 
dell'Ecel. Lodiamo gli uomini gloriosi, padri nostri, 
ricchi in virtù, 

IV. Modi com. a, più d'uno tra’ sensi nol. [T.| 
Vang. Lodarono Dio con gran voce sapra tutte le 
maraviglie ele vedevano, Agost, Con pie voci lo- 
dare la martire. — Lodare altamente. — Laiare a 
cielo, G, Goss. Lett, Lodato fiuo al cielo. 

|t.] Call'In. Lodare Dio in essi. 

Col Da, {T.) Lodare la statua ‘dall'ombra. — 
Dulla morte lodare tutta la vita, 

V, {r.] Lodarsi, non val sempre Dire le proprie 
lodi ma Dimostrarsi persuaso di merifarne da nitri. 
Vesp. Itist. 71. Li se stesso non diceva nulla, né 
si loliva nè jattava come fanno molti. — Lodarsi da 
sè, dice l'espressamente intuonare le lodi proprie, e 
il disteniervisi, 

[T.| Moio premessa a parole anco di sempl, 
compiacenza di sé: Nom fo per lodarmi. 

VE {T.] Now solo del dire le loiti di pers. o di 
cosa, ma del compiacervisi, dell'esserne @ lieto 0 
anche mediorremente contento. Elbi a lodarmene. — 
Ho poco da lodarmene, può suonare querela e dia- 
simo, 

VII Ig In senso aff. a Approvare, contr, di 
nello di Cel. Aurel. Asclepiades incusat elysteres. 
ted. Cons. 1. 35. Loderei che Sna Eminenza pi- 

gliasse qualche modesta quantità di quei sali eri- 
stallini, che si cavano dalle ceneri di qualsisia ve- 
getabile, come sarebbe a dire d'assenzio, di capel- 
venere, 

LODATAMEATE. Ave. Da Lopane. Con lode, K. if 
gup. |T.) Non com.,*ma può radere. Altro da Lo- 
devolmente, che dice la possibilità 0 il merito della 
doile non l'atto; è talvolta suona «ff. a pre iù che 
Medivcremente. «= Agn. Pand. 52, (M.) Molto si 
contenta chi fa quello che gli piace, e quello che 
deble lodatamente. 

LODATISSIMAMENTE. [T.] Avr. Sup. di Lopata- 
MENTE (V.} Liudatissime è in Plia., e suonerebbe 
meglio che il positivo, 

LUDATISSOMIO. Avo. Superl. di Lonato, Petr. 
Uom. ill. {C) La repubblica, atifesa per lo lodatis- 
simo e salulevolissimo ajutorio del Consiglio di 


Mizrowamio Lrartano, — Vol.I 
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Nasica. Verch, Ercol, 250. La Sofanisba del Tris- 
sino, & la fHosmunda di messer fstovanni Rucellai, 
le quali sun® lodatissime,... (t.] # anco in G, Goss. 

2. E con la accompagnatura del Di, Orid. Simint. 
2. 210, (Man.) La quale (fante) lodatissima di bel- 
lezza, fu vergine. 

LODATIVO, Agg. Alto o lodare. Non com, Lau- 
dativus, in Quimitt. — Varch, fez, 161. (C} Le parti 
ovvero spezie della reltorica, che si chiamano co- 
munemente generi, sono tre; dimostrativo, ovvero 
lodutivd,... 

LODATO. Parf, pass, e Agg. Da Lonane, Amm. 
ant. 39, 2, 8. (C} La virtà lodata cresce. Alberi. 
cap. 46. E déi intendere le predette cose nelle arti 
buone e lodate, Mf, V. 9, 28, Cosa rale volte usata 
per lo comune, ma utilmente fatta, e nella detta 
impresa lodata. Tassa, Ger, 4,33, [3/.) Lodata passa 
e vagheggiala Armida. 

[r.} Costelv. Furono già i più lodati fra i mi- 
Pliori poeti. 

[7.] Forma caf. abusato sovente: Îl non mai 
abbastanza lodato, Quindi per cel. iron, 11 sullodato. 

[T.] Soprallodato, quasi /utt'una voce, è già 
lodato 6 lodato di sopra, lo dicono anco di sempli- 
cemenie rammentato, come dire: Monoris caussa. 

2. Per Lodevole, Maur. Rim, burl. 146. (M.} 
Mille lodate parti ed ingegnose Ho conosciuto in voi, 
de) mio caro, lapo Pondolf. Tratt. fam. 20. 
‘uggono {i prudighi) i lodati e virtuosi costumi eil 
esercizi, 

LODATORE. Ferb. sn. di Lopane. Chi o Che loda. 
Laniator, aureo lat. Mor. S. Greg. iC) E davanti 
agli occhi del suo lodatore fosse abbattuto dal vizio 
della impazienza, Amm. nnt. 29. 44 6. Tanti ha lo 
invidioto tormentatori ili questa pena, quanti lo in- 
vidiato ha lodotori. Mens. fim. 4. 187. Se per vera 
virlò quella approva, Che de' be’ pregi suor Digao 
di Inude un lodator ritrova. 

LODATRICE, Verb, f. di Lonarone, Laudatrix, 
anreo lat. Guitt. Lett. 43. (C) Con lodatrice favella 
ingannano l'altrùi vanitade. 

LODE e LODA. S. /. Parole o-altro segno in com- 
menduzione di checchessio. Laus, aureo fat. Albert, 
cop. 28. (€) Ogni loda nella propria bocca diventa 
sozza, Bocce. Now, 44. 1,-Le lode ascoltando atalle 
sue compagne date alla sua novella, £ g. 6. £ 16. 
Avrebbe dati men di due denari di tutte le lode, che 
voi date a messer Torello {così houno #8 Testo Man 
nelli e molte buone stampe, quantanqgue il Salviati 
in vece di lode Sega dote). Amun, ant, 3, 8, 5, El 
mal credere di le da' rei unmini contalo per una tua 
grande loda, Dani, Par. 10. Or se ta l'occhio della 
nente trani Di fuce in luce dietro alle mia lode. 


Petr. Canz. 9, 6. E d'altrui loda curerai sì poco. |} 


Tass. Ger. 5.19, El giovanetto cor s'appaga agode 
Del dolce suon della verace lode, 

(t.) Tuss. Ger. 7. Cupidigia di sangue, amor 
di lode. Pror. Tose. 19. La lole giova al savio è 
nuoce al matto. E 263. Non ereder lode a chi suo 
caval vende, nè a chi dar moglie intente. 

(T.} Prov. Tose, 203, Dio ti guardi dal giorno 
della lode, (La Lode o é pericolosa e insidiosa; 0 
tarda, quasi scherno). . 

2, Nel plur. Petr. Son. GT. part. nn. (C) Cl'or 
per lodi anzi a Dio preghi mi rende. 

3 te] ln senso relig. D. 3. 15, Una melole 
{melodin) Che mi rapiva senza intender l'inno, Ben 
sentiv'io che l'era d'alte lode, Perù che a me venia: 
Risurgi e vinci, Come a colui che non intende & 
ode. Ps. Ut audiam vocem laudis, — Repleatur os 
meum laude. 

{.] Remlere lode al Signore. D. 2.21, Ps. 55. 
Vota tua quae reddum, laudationes tibi, 

4. [T.] Dar lode a Dio. Za pensieri, parole, falli. 
Vang. Tutta la plebe come vide, diede a Din lnie. 

5. LA Nel titolo di libri 0 ella fine. Fior. S. 
Fr, 9. Nel tit, A lode di G. C. amen, 

6. [T.[" Lode a Dia; ellissi d'esclumazione, di 
ringraziamento 0 d'amore, o d'umilià per recare a 
Dio il merito. 

[T.] Anche d'ironia: ma noa è da usare così. 

7. {T.| Afodo di affermazione 0 di confessione : 
Sia lode al vero, Per ell. Lode al vero. Anco tra 
parent. nel mezzo d'altro costretto. 

8. Per Merito, Virtù. Petr, Son, 88, part. in. {C} 
Dammi, Signor, che ‘1 io dir giunga al segno Delle 
sue loi, Ar. Fur. 15. 2. La vosira, signor mio, fu 
degna loda, Quando al Leone, in mar tuîlo feroce,.., 
lFaceste si, che ancor che rugrir sola, S'io veggio 


voî, non temerò sua voce. £ 39, 70, Soggiunse al! 
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detto poi: le cu famose Lade a Lat prova m'han 
fatto venire. £ 19. 73, Ed altre, che s'io vo di 
mano in mano Venirlene dicendo le gran lode, Entro 
in un alto mar ehe non ha prode, 

9. l'er Fama, Nov, Aut. 1.4. {C) È donò anella 

molte, tanto che la lode di [ui andò dinanzi allo 
imperatore, 

10. Per Casa lodevole. Sossett. Lett. 35, {Man.} 
È come che i Tedeschi in Germania, leendo, ten= 

e gran lode lo inchbriarsi, io non eredo-che nn 
Toscano appresso di rui fusse commendato di molto 
per aver usato quel costume in quel paeso. 

(T.] Pallar, Ben. 1,23. Lode, testimonianza del 

merito altrui. — Nan agni lode è onore vero; può 
la lode essere più o meno onorevole, Quaado Onore 
sia per Onesti. Onoralezza, o per Ullizio onorato, 
distinguesi più chinramente da Lode. Quindi puo 
dirsi Lode il'onore, Lode in onore, Lode senza 
onore, Unore senza loile, e, più spesso, Onort senza 
lode, Onore di fatto senza lode in parole. Gris. Non 
dovete itemeré le malliconze degli vomini, ma le 
lodi. Tass. Ger. 2, GX, Gran fibra di calunnie, 
adorne in modi Nuori, che sono accuse, e paion lodi. 

IL. |T.| Sebbene la foste sia in parole per lo più, 

Lade sono anco i falti. Ps. Nacrilicare ostia di 
lode. — fu questo senso rel. più pr. Lande. 

HI, [T.| Più espressam, Le parole dette 0 scritte 
| medifalamente e solennemente a fin di lodare. Oc- 
| cupare le notti neble lodi divine. Quiudi il senso rel. 

di Lande. 

| IV. Cagione e*soggetto di lode, Ps. Dia, mia 
(fortezza è mia lode. But. faf. 7. Inno tanto è a 
dire, quanto loda d'hidio, 

V. Agg. [7.] Giusta, Ingiusta, Meritata, Immeri- 

tata; Deluta, lndebita. 

[T.] Sineera; Ingenna, Candida, dice Ja dispo- 
sizione dell'animo; Secliietta, anco Ja furma del- 
l'esporre fa lode, Se avessi mascherato ron lodi 
bugiande i loro difetti, 0 se con silenzio sleale avessi 
cercato nasconderlì, Agost, Fasto dell'umana lode. . 
— Lode superba, rispetto a chi se l'arroga; Vano, 
rispetto a chi la dà e a chi Ig riceve. 

{T.] Ampie lodi, dice, più e meglio che Larghe ; 
Abbundanti, por che accenui na po più del merito. 

| Piena lode, non si direbbe che della milequata, 

(7.] Inelite lodi, if quenio meritate, e in quanto 
Lode significa il merito stesso, Splendida lode. — 
Alta, Altissima lode, — Degno di lodé somma. — 
Supremi onori di lode, 

if HA Altre forme, Varote di lode. — Una pa- 
rola di lode, — lu cenno di... — Consenso di lodi, 

— Tributo di lode, 
[T.] Degno di tutta la lode, — Maggior d'ogni 


CA 
VII, Verbi. [t.] Dare gran lode, nel sing. ri- 
conoscere na merito grande, anche senza propriam. 
lodare; Dare gran lodi, esprimere questo senti- 
mento in parole lodanti. Quindi, con epit. o senza, 
diciamo Dar lode ad alcuno di tale o tal pregio, di 
Lale o tal atto ; ston Lodi di... E: Dar lodi per tate 
o tal cosa. £ però Marsi lode, meglio che Lodi, 
altribuirsi merito, — Far lode, Faro altre lodi, now 
com. 
7.) Rammentare con lode, mostreado stima; 
Con lodi, accompagnando la menzione con lodi 
5 espresse. 
| {T.] Ponger lode, più rispettoso che Concedere. 
| Compartire, tlice una certa autorevolezza, Distri= 
| buire lodi, 0 abbondanza soverchia, 0 nel Jodatore 
arroganza. Labindo : Di lode mal donata avaro, 

(r.] Narrare le lodi loro, più disteso che Dire. 
Ecc. Aommizierà la Chiesa le lodi di lui. 

{T.) Tessere le lodi, per lo più in iscritto, è 
in discorso pensato; e può essere peggior d'ogni 
trama, 

{m.] Celebrare le lodi, 
Si celelirimo con lode per 
luoghi. 

{7.] Imtalzare le lodi o La lode, Dirle alta- 
menie; Linalzare uomo o falto, 0 nome con lodi, 
volerlo esaltare, riesca 0 no. 

(7.| Intuonar Le todi proprie o le altrui, mon Aa 
senso de' migliori. 

{7.] Sento suonar le lodi, può essere iron. — 
Lodi che d'ogni parte risuonano. — Cantar lodi a 
Dio, Se nd nomo, risica di suonare Intllaltro che 
lode, Cantare le lodi, i pregi che son degni. Gli 
Spiriti celesti e tutte le creature, cavtano lodi a Dio, 

he Accogliere le altrui lodi, dice meglio che 
Riceverle : questo si può con disilegno. 
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{T.] Riscuotere le lodi, rale e merifarie, e vo- 
lerle sens'esserne degno. . _ 

[t.] Aver lode degna da fatti propri Da altri, 
meritata è no. Nella. moltitudine degli eletti avrà 
Jade. — Avere in lode, non com., af a Avere in 
onore. Piuitasto Avere una cosa a gran lode, Te- 
nersela per lode, A lodo recarsela. 

T.i Acquistar lode in tale 0 tal cosa. 

t.| Può venirmene lode. — Ciò torna a lode, 
dice più che Vemre. Torna in, forse meglio. 

T.] Veniro a, dice /o stato onorevole. Sall. 
Giug. cap. &. Atanta chiarità e lode vene in brieve 
tempo, che alli nostri fortemeate caro, e agli Nu- 
mantini, ern a grande paura. — La lode di Ini ri- 
mane perenne. Splende di lodi, fa pers, — l suoi 
pregi, i suoi falti, superano ogni lode, 

VIÙL paglia È sia lode a, e per ell. Lode 
a, soltint. Sia, Rendasi, segnatem. a flo, Pile, 
Sep. Lode a Lui, lode a lui, fino a quel giorno, Un 
Inno: Alla Trinità sia lode e cjelbiiacione. Lode a 
Dio, ane fra parent. in messo al costrulto, ma da 
Non usare per iron, 

[T.] D'uomini. Sia lode ad essi, dice stima 
sincera, — Convien dire a sua lode; Sis dello a sua 
lode, può essere di cel, 0 d'irou,, Actennando a un 
difetto, 0 a un pregio meschino. 

{r.] Sia detto a lode del vero, può essere con 
fessiune, fatta di poco buon grado, ma per debito 
di coscienza ; e può essere franca professione, in- 
nanzi a gente che di poco buon grade l'ascolta. 

Lettere ili lode, dicendo meno che Lu lode, dice 
meglio, L'In par che accenni un tema preso da 
dover trattare a ogni costo, Guardali da sonetti in 
lode. Poema in lode, — Scrivere in sua lode, — 
Prg testimonianze in lude non sono testimonianze 

i lode. 

Coll'In, altro modo, da ira dire de lodi e 
nel seatirle. Ps. Gloriarci nella tua lode. — Può 
l'uomo gloriarsi nella giona d'alte'utomo. 

[T.| Con, Dice il merito è l'effetto. Insegna con 
lode. — Esami passati con lode, — Gradi varii di 
lode; In questo senso e in altri, 

{r.) Senza lode. D. 1.3. Virg. Il'audati. — 
Non senza lode, forma modesta, e può dire fama e 
merito non leggiero. , : 

LODEVOLE. Agg. com. Degno di lode, Commen- 
dabile, Laudabilis, aureo lar, Ames. OT. {C) Poi fra 
sè si ride del sua ardire avuto a prendere il lodevole 
amore. Fr. Giord. Pred, I. Lasciano ogni opera 
Joderole, cd alle viziose s'attengono, Bemb. Asof. 1. 
13. Se onesta vergogna, e sempre in donna lodevole, 
non vi ritenesse. Circ. Gell. 7. 173, Basta che voi 
v'andiate persuadendo che la bellezza sia cosa divina, 
eche l'amore, essendo un desiderio di quella, sia cosa 
lodevole, Fir. As, 321. Calni il quale con pestifero 
tossico così fini lietamente i lodevoli giorni, lasciando 
i suoi cittadini macchiati d'una perpetua ignoranza. 
E Discacc, fell. 305. Venendomi a’ di passati... 
alle mani un'epistola di un uomo per altro molto 
lodevole, trovai... 

2. Che è stimato, Prezioso, Ottimo, Cr, 9, 86. 
t1. {Man.} E sesi castrano di polli), fien capponi, 
che meglio eh'altri polli ingrassano, e sono di lode- 
vole hulrimento. 

LODEVOLEZZA, [T.| S. f. Astr. di Lonevote. 
{Cer.] Op. edit. ed ined. 1. 101. Che questo al- 
tito amorevole». abbia onestà e lodevolezza, il prova 
l'amico nastro dal sentimento universale. — Noa 
com.; ma meno antig. di Laudabilità, usalo da esso 
Pallav, 

LODEFOLISSIMAMENTE, Avw, Superl. di Lopevoi- 
mEATE. Sl comperat, di Laudabiliter è in Valer, 
Moss. — Salvin, Pros. Tose. 2, 268. (M.} Egidio 
Menagio..., oltre alle origini della propria lingua, 
anche ail indagar quelle della nostra lodevolissuna- 
Imente s'impiegò. Y ' 

LODEVOLISSIMO, £yg, Superi. di Lopevoce. 
Laudabilissimus, im sen /scr. — Bemnb, Asol. 4.2. 
(C) È poi se è lodevole per sè, che è in ogni modo 
irdevalieziote... Varch. Ercol, 232, Oltre la no- 
bilità, l'umiltà, e tante altre lodevolissime parti sue. 
Red. Ins. 152. Confermata molli secoli dopo da 
Tommaso Monfeto nel suo loderalissimo Trattato 
degl'insetti. 

LODEVOLMENTE. Ave. Da LopevoLe. Con lede. 
Laudabiliter, in Cie, [r.] Bart. Cueale, = Segner. 


Pred, 2, 2 {C} Per maneggiar lodevolmente lo |g 


setto, {T.| Grandi fatiche loderolmente sostenute. 
LODEGIANO, [T.] S. a. per ell, dall'Agg. Di Lodi. 
Hi caciu, ass. Una libbra di lodigiano, 













—(1882)— 


1 LODO, S, m. Lode, Loda (t nel plur. Lodura). 

T.] Come Frodo per Frode, Dimaro per Dimora, — 
Mittam. 2, 3. (C) Secondo cl'eran defini, e di più 
lodo. £ 2. 10, Onde figura Lo reo più reo, e il 
buon di maggior lodo. Lie. Dee. 3. Altrettanto di 
lodo e di pregio elibe... Albert. 3, 493. Nella fine 
sta il lodo e HI biasimo, e ) prode è "i danno. Vit. 
Bart. 44, O per averne amistade, o per lodo delta 
gente. Lib. Amor, 13. 4. (M.) Proponi parole di 
fuori, le quali alcuna cosa contengano del sollazzo e 
del paese © della generazione, e di lodora a quella. 
Dont, Inf, 3, Che visser senza infamia e senza lodo. 
Fior. Virt. 165. (Man.} Il biasimo de' rei uomini 
togli per nno grande lodo. [Camp.] Sens. Frlos. 
L'uomo di sè non dee parlare nè in lodo, nè in 
liasima, î 

LODO. S..m. Sentenza d'arbitri. Fav. Esop. {C} 
Il lodo too non vale, però giudichi meno più della 

metà, M, V. 8, 05, Per sentenzia di lodo paterdip 
usare i detti beni quattordici anni. Tac, Daw. And 
2. O. Destreggiava, vivente Augusto, per paura di 
lui, to cui lodo spregiava. 

{Cont.] Stat, Sen. Montag. 1. 18. Qualunque 
del dello Comune sarà eletto ad alcuna lite 0 vero 
discordia diffinire d'alcuni omini del detto Comune, 
quello catale così eletto sia costretto per saramento 
la detta discordia definire, e daro il lodo da inde ad 
uno mese, 

{Cont.] Vale anche Collandazione, Approva- 
sione di lavoro eseguito. i 

LODOLA. S. f. (Zoal.) [De F.] In foscano fo stesso 
che Allodola{V.). Pop, Laudula. Alauda, awreo nt. 
Dittam. &, 7, {r.] ber lo qual Progne lodola di- 
venne, [Cont.} Cit. Tipocosm. 226. La lodola; 6 
con capellietto, o senza, 

[t.] Fam. Prov. Tose, 19. La carne della lo- 
dola piace ad ognuno. {(Fgpiroco di cel, tro Ladola 
e Lode.) In Pilin. ep. Latdicenus, rocab. coniato 
per cel., ambiguo tra Laodiceno o nativo di Lao- 
dicea e fodatore della cena, 

LODOLAIO. S, m, (Zool.) [De F.] Specie di fulco 
(Falco subuteo, Lin.). 

LODOLETTA, SI Dim, di Lopota. Pant, Par. 
20. {C) Qual lodeletta che "n aere si spia. 

LODOLETTINA. 5, f. Him. di LoneLertA. Fr. 
Giord, Pred. R. (C) Gli volle offerire un mazzo di 

lodolettine frescamente pigliate, 

LODOLUCOMO, S. m. {Zuol.) Uccello della fami- 
gliu delle Lodole, ma nn poco più piccolo. (fanf. 

i LOBRETTO, S. sr, Sorta di riranda che si con- 
serva lungamente. Franc. Darb. 259. 20. Ove, è 
solei e morsia, Lodretli, e cià che invia, E vini, e 
cose assai, Come tu far porai. (0) 

LOFFA e LOFFIA. S. f. Vento che esce per le parti 
da Bnsso senza rumore. Troppo imit. nel suono 
Loffo del roc. che non si ripete. Alleg. 90, 

LOFFIO. Agg. Frollo, Coscante, {Fanf,) [T.] Quasi 
caricatura di Soflice, = Fag. Ilim. 5. GR. (GA) 
Soflia, ed il grugno ch'era magro e loffio, Fa grasso 
e torido,... [L.B.} Faccia loffia {meucia, ma che 
pende più nel grasso che nel magro). 

LOGACCIO, S. m, Luogareto (F.}. 

î LOGAGGIO, S. m. Logagione. Locarium per 4A/- 
fitto in Varron, — Tart. Cesar, 259, (Fanti) 

1 LIGAGIONE. S. f. Alfogazione 0 Allogngione. 
Stat. Pist. volg. 9, (M.) E lo notajo della ditta 
opera che farac la carta della logagione, sia tenuto 
di specificare, lo ditto patto. 

{Cont,) Stat, Sen. Lan, 1. 257, Nenno lana- 
îuolo il quale tenga o vero abbia parte ne le gual- 
chiere di Mallecchio e di Prato per alenna logagione, 
non passa 0 vero debbia essere rivenditore de' panni, 
da oggi innanzi, 

1 LUGAONE, S. m, Budello, Intestino retto, (Fanf.) 
Volg. Ras. {C) Lib. cur. malatt. Ma se il logaone 
esce di solto, bisogna rimetterlo. 

t LOGARE. V. a, Allogore, Locare,, Affittare. 
Cron. Stra. 109, (3) Deto a questo compera fue 
logata la detta casa a tullo il nostra lato. 

LOGAMITNICO. Agg. (Mat.) [Gen.] Spettante a 
lognritmo; quindi Integrale logaritmico, Quantità 
logaritmiche, Differenziali logaritmici. Tavole toga 
ritmiche, Agnesi fast. anal. 816. It di cui integrale 
si trova essere in parte algelzaico, ed in parte loga- 
ritmico, £ 822. Dall'ordine con cui procedono i 
differenziali logaritmici sì possuno cavare alcune re- 
ole. 

[Gen.] Corsa logaritmica o semplicemente Laga- 

ritmica: Carva in citi le ordinate sono proporzio= 
naligi logaritmi delle corrispondenti ascisse, Agnesi, 
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Int. anal. 620, La primiera proprietà della Joga- 
ritmica, che sieno in geometrica proporzione le or- 
dinate che corrispondono alle ascisse in proporzione 
aritmetica, . 

{Gen.] Lagaritmica del secondo grado: Curva 
avente i quadrati delle ordinate nella proporzione 
dei logartimi delle ascisse. = Guid. Gr. Not. Mot. 
{(Mft.) Mora la scala delle velocità ACYV sarebbe una 
logistica o logaritmica del secondo grado. 

Gen.) Spirale logaritmica: Curva in cui l'an- 
gala polare è proporzionale al logaritmo del raggio 
rettore. Tagl. Lett. se. (Mt.} IL detto canale non è 
improbabile che sia una spirale logoritmica. 

[Gen.] Spazio logaritmico : Arca terminata alla 
logaritmica, Guid, Gr, Res. sol. 61. Era stata ri- 
trovata la dimensione dello spazio logaritmica e dei 
solidi da esso generati dall'incomparabile Evange- 
lista Torricelli, - 

LOGARITMO. S. m. {Mat.) (Gen.] Esponente della 
potenza alla quale convien elevare un numero fisso 
chiamato base per formare nn numero proposto 
qualsivoglia. | logaritmi costituiscono una progres- 
sime arilmetica se corrispondono a numeri proposti 
che siano in progressione geometrica. Furono i Lo- 
garitmi inventati dallo scozzese Giov. Napier, barone 
di Merchiston e da [ni pubblicati net t6i $; poscia 
Ulacco e molti altri siete tavole ampie de lo= 
quritmi che si dicono Volgnri e che honno per 
hose il numero 10. Questa inverizione fn utilissima 
per la grande facilità che arrecò gi calcoli dogmi 
maniera. Gr, Afyer, 'Am3uds; Logarion, in Ulp.— 
I logaritmi che hanno una medesima base diconsi 
Formare un sistema. = Magot. Leit, fam, 1. 39. 
{Mt.) Ecco i versi... nel maggiore strepito de' Jo- 
garitmi, mesologaritmi, e tomologaritmi... Cwid. 
Gr. Insi, di arifm. 118. Sagliono sostilvirsi i lo- 
garitmi ad altri numeri geometricamente proporzio- 
mali. Postone uno di qualsivoglia nomero alla prima 
radice,.il doppio di esso è logaritmo al quadrato, 
ed il triplo del medesimo è Lagarilmo al cubo, ed il 
quarto (quadruplo) dello stesso è logaritmo al biqua- 
quadrato. 

2. (Fis. [Gov. aritmi aemstiei. Specie di 
logaritmi Pad, de seri calcoli relativi 
alla musica per renderli più agevoli e più chiari. I 
lugaritmi acustici d'Enlero hanno per base il numero 
2 e per modulo 1,4459695, 

1 LOGE, Far le loge, nel Sen. Far carezze. fr. 
Forse corrotto da Elogio; analogo a Lustre, Cosi 
È maraviglie da mirabilia, che corrisponde ad 
logia. 

LOGGETTA. S, f. Dim. di Loccta. Bece, Nor. 50. 
10. {C) Essendo ina sna loggetta vicino alla ca- 
mera, {Cont.] Samsov, Ven. descr. 113. A più del 
campanile dirimpetto alla porta di palazzo è situata 
la loggetta antica per instîtoto; e rovinata dal 1489 
per la furia d'una saetta,... Rifatta.., con l'architet- 
tura del Sansovino bene ordinata ed intesa di lavoro 
torintio, Serfio, Arch, wir, 18%. Fuori dell'andito 
sentra nel cortile M il quale {#) traversato da una 
loggetta, la quale fa due buoni effetti; wno, che di 
comodità ili peer al coperto all'altra strada, duve è 
la porta N; l'altro, che viene a troncar quella Iroppò 
gran lunghezza del cortile, — Borgh, Lett, Henio, 
110. (Mun.) In quella loggetta, che è jananzi a 
S. Jacopo sopr'Arno v'è la sepoltura di marmo di 
Messer Paulo. [T.] Loggetta allo spedule dipinta da 
Cimabue. 

LOGGETTINA. S. f. Dim. di LoccettAa. Fr, Giord. 
Pred. R. (LC) Si trovarono in una piccola loggettina 
della casa, E appresso: Volsero ritornare mella 
mentovala loggeltma. 

LOGGIA. $ f. Edificio aperto, che si regge in 
sw pilustri o colonne, Aff. a Locus e al gr. Azsaia. 
Anche suono germ. V. Logi, Bore. Introd. 47. 0) 
Era un palagio con dello è gran cortile nel mezzo, 
è con logge, e con sale, e con camere. £ nor. 88, 
7. Fostù a questa pezza dalla loggia de' Cavieciuli ? 
Petr. Son. 2. part. in. Qui mon palazzi, non teatro 
0 loggia... Levan di terra al ciel nostro intelletto. 
Bern. Ort. 1.6.5, Innanzi a quella loggia un giardin 
era, Di vendi cedri e di palme piantato. Horgh. Orig. 
Fir, 273, La porta di santa Maria fusse intorno a 
dove si vede una parte della loggia de' Gherandini. 
[Cont.} Scam. V. Arch. uni. 1. 303. 39. Lo 
loggie forse si chiamarono da quella voce greca le 
geo, cioe lunga eminente è rilevate: eso dilfla= 
renti da’ portici, perchè Hanno i vani tra- colonna è 
colonna, © possono esser semplici con ua passerzio 
solo, ovvero con due e tre spazi fra la colonne da 


” 


LOGGIAMENTO 


seggiare. Pall. A. Arch. 1. 21. Servono queste 
Lega a molti comodi, come a passeggiare, a man- 
giare, è ad altri diporti: e si fanno e maggiori e mi- 
nori |come ricerca la grandezza e il comodo della 
fabbrica, ma per il più non si faranno meno larghe 
di dieci piedi, nè più di venti. = Beaw. Cell, Vit. 2. 
275. (Alani Questo si era, come noi diremmo in 
Toscano, una loggia o sì veramente un androne: 
più presto androne si potrà chiamare, perché luggia 
noi chiamiamo quelle stanze, che sono aperte da una 


{t.} Loggia sorretta davanti da colonne. — 
Loggia de' Lanzi. — D'Or San Michele. — Loggia 
del comune. 

[Cont.] Doc. Arte Son, M. n, 260. Fare un 
casamento ne la città di Siena... com sei porte e due 
finestrati can una loggia in colonne d'un pezzo, alte 
braccia sei... Mori. Arch, nu. 8. Sopra a questa 
cortile si può fure lo logge in due modi, cioè parte 
con parapetti e colonne, o serrate con finestre, 

[7.] e di mercuto nuovo in Firenze. — 
Logge e camere vaticane, 

[Cont.} Loggia finestrata. Serlio, Arch. vu. 
454. Sopra di questa luggia saranno abitazioni, ov- 
veramente una loggia finestrata per passeggiare: che 
di qua lin Francia) si chiamano galorie. 

pi Loggia finta. Serlio, Arch. vil. 148, 
Cortile N intorno al quale vi sono le Joggie finte di 
basso rilevo, per accompagnare il cortile d'una opera 
medesima all'intorno. 

2, [r.} Per Luogo signorile in gen, Gir. Savon. 
a una sue cansos, Fuggi palazzo e loggia E fa che 
tua ragion a pochi dica. 

[Cont] Famiglie di logge. Sass. Fr. Nos 
pra xvi. Venendo a traltare delle figlie nobili, 

hanno distinte, fra l'altre distinzioni, in famiglie 
di torni ed in famiglie di loggie, perchè in quelli 
tempi antichi, quando le città erano travagliate dalle 
parti guelfe e giubelline, tutte le case nobili... usa- 
vano per loro sicurezza è salvezza delle loro persone 
e famiglie, fabbricare ne' loro casamenti alcune torri... 
altre famiglie per magnificenza e per comado proprio 
edificavano alcuni ridotti, che si chiamavano loggie, 
nella contrada da loro abitata, 

5. t Per Allogginmento. G. V.9. 305, 6. (C) 
Ma ta notte diparti, e ciascuno tornò alle sue lugge. 

(L.B.} Ju Forenze: Andore, Essere, Ritrovarsi 
sotto la logge, senza casa, disdetta la pigione, € 
non si sapendo dove posare la roba. 

4. [Cont.] Luogo one si riunizcono le persone di 
uni medesima comlizione, per frattare di negozio 0 
per diporto. Sansor. Ven. deser, it4, Serviva la 
ga loggia ne gli anni andati per ridotto de no- 

ili, i quali ne tempi così di verno come di state, vi 
passavano il tempo in ragionamenti. Cat. P, Arch. 
1. 6. La loggia, cambio, e banchi dei mercanti sieno 
vicini a tal piazza principale, facendo da vo lato di 
tal cambio 0 banchi una piazzotia con un tempio de- 
dicato a san Matiso, che fu banchiere, Serlio, Arch. 
vu, 116. Nelle città nobili ia molti luogin del momo 
tutti i mercanti e artefici lianno una loggia, anzi 
una casa per ridursi a diversi negocij pe ') fatto loro: 
dove tengono un Inbunale e uu consule per ammi- 
nistrare fa giustizia fra loro : dove oltra una loggia 
publica, hanno uma sala di sopra, pe "1 ridotto par- 
ticolare, per lì fatti loro. 

[Val.} Far loggia. Fener rinaioni, conferenze. 
Puce, Centil. 35. 78. Gli era giitato il fango, e 
fatto brutto Da' pertalori, che quivi facien loggia. 

3. {[7.] Loggia de' liberi Muratori, ove tengano Ze 
loro adunanze. 

6. 1 Per Coperta, Difesa, Riparo. Molz. Ninf. 
Tib, 44. (M.) 1 fiorì l'api, e il pellegrin stanco ama 
Ombrosa loggia, dopo lunga strada. Chsabr. Guerre. 
Gol. Ma mentre a superar del Cielo i rai Fanno di 
frondi opaca loggia intorno. 

5. Tenere a leggia vale Tenere a bada, Tenere 
6 disagio; e it più delle volte si intenile quasi con 
beffe. Bern. Ort. 1. 49, 12, (€) A loggia n'ha 
costui tre di tenuto, Ed è un solo, e non è già gi- 

ante. Cecch. Dot, 1. 1. L'amor ch'io ti porto mi 

rza A dirti il vero in faccia, e nom far come Certi 
gnaton, che ti ghignauo in bocca, Poi ti tengono a 
loggia. Varch. Eneof. Gi MPicesi ancora tenere a 
loggia, gabbarsi d'aleuno. 

8. t Tener loggia de fat@f@l'alonno sol Sindarare 
pubblicamente le azioni "d'alcuno, Alleg. 124. 
Lifna,) Che là jim corte) si lien pancaccia € si tien 
loggia De' fatti d'altri; € queli'è più valcote, Che 
nel die mal d'ognun si sbraca e sfoggia. 
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9. [Val.} 1 Comparire a loggis. Essere noto, dirul 

guaio. Pucc, Cent, 10, 49, È fecer con virtò mag- 

ior prodezze, Che comparite poi non sono a loggia, 
Lon lutte quante nostre sottigliezze. 

10, [Val| A loggia. Avv. fn nbbondanza. [T.} 
Come sono le cose che soglionsi esporre in palese. 
s= Pucc, Centil, 61.41. Ventisei miglia di moggia 

di grano) Ne fe’ venir di Puglia bello e netto, 
Sicelrè pa potè la gente a loggia. 

I ug Logge diconsi da alcuni bolamici gli 
spazii che ha 
tramezzi che si dividono, e ne quali si contengono 
i semi. 

t LOGGIAMENTO. S. m. Alloggiamento, Belline. 
Son, 330, (1) O dolce mio bargello, Provwedì il 

! Bellincion di loggiamento. |r.] Let, del 600. 

2. [Camp.] 1 Per Alloggiamento militare. Com. 
Ces. Circa la mezzanotte tacitamente dalli loggia- 
menti usciti, alle munizioni campestri vegnero. È 
Strettamente li fe' distenere; e tulto l'esercito dalli 
loggiamenti ritratto... [enstris). 

LOGGIATINO, [T.] Dim, vess. di LoggiaTo. 

LOGGIATO. S. n. Porfica formato di più archi. 
Mosz, S. Cresce. 117.{M.) Nell'anno aduoque 1704 
fu dato otminciamento ad un magnifico e spazioso 
porlico ossia loggiato. Bellin Disc, 2. 18. Che ri- 
scontri di porle vedelo voi, è che enfiature, e che 
archi, e che Joggiati, e che incrostature d'oro e di 
gemme e di bronzo dorato è di pietre dure del più 
schietto fustramento, Ner. Sam, 9. 53. (A/#.) Passa 
più dentro, e mira un loggiato, Che circonda il cor- 
tile intorno intorno, 

LOGGGIONE. .iecr. di Locora. Loggia molto 
grande, Baldin. Decenn, {M.} Nell'arco di mezzo 
el loggione della casa del Tacca. i 

T.] La più alia parte del teatro che è tulta 
una loggia per gli spettatori che spendono meno e 
intendono forse più. 

LOGHETTO, V. Luocnetto. 

LOGNICCIUOLO. V. Luocnicoitoro, à 

LOGICA e t LOICA. S, f. Gr, Acqui. (Filos.) È in 
Boes, — Cie. lo scrive gr., ma ii neut. pi. lat. 
Scienza e arte del ben ragionare. 

[Cont.| Pice. A. Iastr. filos. 15. v. La facultà 
della logica, detta così (come meglio nella lingua 
greca si conosce), perchè al discorso dell'uomo porge 
instrumento, regola e via; nissuna altra cosa ha per 
intenzione sua, per finege per aggetto, se goa fab- 
bricanci instrumento da poter distimguere il ver dal 
falso; 0 più debole, 0 manco, secondo che giù o 
meno sta nascosta la verità di quello che andiam 
cercando ; tra i quali instrumenti, principali sono i 
sillogismi, e tra questi priacipalissimo è quello che, 
come più gagliardo, necessario, e perfetto, demostra- 
zione si domanda, 

(Rosm.} Lagica è scienza pura, media tra l'Ideo- 
logia e le Scienze applicate, è tratta dei principii o 
regole di applicazione della forma della ragione. Si 
distingue in universale e particolare: errore funda- 
mentale delle logiche moderne. Suo principio è la 
verilà, suo oggetto le condizioni formali dell'intelli- 
genza. 

{Rosm.) La Logica si può definire /a dottrina 
del lume inlellettivo considerato come principio e 
guida del ragionomento, ed anche fa scienza del- 
l'arte del ragionare, e di nuovo la scienza dell'arte 
ali pensare, cd essendo oggetto proprio di quest'arte 
l'uso della riflessione meglio ancora l'arte di riflet- 
fere è, dato che siano ruccolte in un certo ordine le 
regole di quest'arte, la sa definizione si può così 
perfezionare: fa scienza dell'arte di dirigere la ri- 
pe Formata la logica come arte, si trova la 
ogica come scienza, quimli si può più esplicitamente 
definire : la Logica é quella scienza che raccoglie 
e ordina le norme secondo le quali la riflessione 
procedendo in uqni specie di ragiunamento, giunge 
alla verità cid evita l'errore, LaJagica, came scienza, 
dere anteporsi a tutte le altre, eccetto la ideologia, 
reg alle quali fu detta organo dugli an- 
tichi. 

(Rosm.) La Logica si distingue in universale e 
speciale : la prima raccoglie i principii nniversali 
ilel ragionare comuni a Lutte le materie, ed è quella 
d'Aristotele; la secondi raccoglie de' principii più 
speciali dalla considerazione di una materia speciale, 
ed è quella del nuovo organo del Bacone; imperfe 
zione di questa seconda c necessità di ristorare la 
Logica. 

{Rosm.) La logica quanto all'origine si distin- 
gue in maturale ed artificiale, 


a luogo ne' pericarpi capsulari per i|| 


LOGICASTRO 


Tes. Br. 1. 5. Logica è la terza scienza di 
filosofia. Questa propriamente c'insegna provare © 
mosirare ragione, perché l'uomo die fare l'una cosa, 
e l'altra no. È questa ragione non può l'uomo ben 
mostrare, ‘se non per parole, Dunque è logica scien- 
za, per la quale l'uomo puote provare, e dire ragione, 
perchè e come ciò che noi diciamo è così vero, 
come noi mettiamo innanzi. Bocce. Nov. 63. 8. La 
donna, che loica non sapeva, e di piccoln levatura 
aveva bisogno, e credette, o face vista di credere. 
Camp.} S. Gir, Pist. 77. Invano adunque traslatai 
icomentarii poichè il mio dotto maesiro non mi 
introdusse alla loica, [T.] Saron. Il poeta deve sa- 
pero di logica. = Salvia, Annot, Murat, Perf. 
poes. 2. 307. (Ck) Logica meglio che loica.. È 
troppa affettazione d'anlichità il dire Joica. 

t.} Logica severa inesorabile. 

r.| Lagica inventiva, che nelle leggi della in- 
telligenza rinviene le forse per isvolgere in nuovi 
modi ess infelligenza. 

2. Talora rale anche Scuola dare s'apprende la 
logica. Ruon. Fier. 1.3. 3. {C) Più concorrenti in 
logica udirete. 

3, {t.| Fam. per lo più di binsimo. La sua logica 
gli dice così. —- Quest'è la sua logica. Egli mon.sa 
ragionar meglio; così egli sragiona. ° 

4. |.} Procede a fil di logica, ragionamento, è 
anche serie d'operazioni, con dirittura che appare 
più o meno evidente, 

{7.] Fam. Ragionamento, Cosa che non ista în 
logica; non regge alla prova del raziocinio, non è 
o non par rugionerale, 

5. |T.] Per estens. L'errore ha la sus logica. 
Dall'uno, pur troppo, se ne genera un altro. 

[t.] Logica dello imposte; come dovrebbero es- 
sere distribuite, 

[r.} Logica della storia, di qualsiasi disciplina, 
Norme secondo le quali osservare i falli ei prin- 
cipii ; secondo le quali si svolgono essi principii e 
fatti. 

[r.] La logica de’ falli compiuti, è la più stolta 
e iniqua di tulte, se dal fatina fortunato induce la 
santità del diritto, 

(T.) Le scienza e l'arte. Logica, metafisica è 
etica. Terza dovrebbe venire, non prima, la logica. 
— Studiare, Apprendere, Insegnare. 

[T.] La scuola. Cattedra di. — Un anno di, 
Esami di. 

[t.} Il trattato e il libro. Comporre, Stampare 
una logica; Il volume della... — Tradurta. 

It, {T.] Ogni scienza ha la sua pura logica; ap- 
plica ciné le norme generali del ragionamento a 
proprii usi, — Logica pratica, abito di ben rugio- 
nare in quel che concerne le operazioni e di lale 0 
tal arte, e della privata a della pubblica vita. — 
Uomo che non ha logica, ragiona malamente. — 
Errori di logica, e negli esercizi proprii a quest'arte; 
e in gen. ogui sbaglio di rasiorinio e di deduzione. 

1LOGICALE e 1 LDICALE. Agg, com, Di fagica, ece. 
S. Agost. C. D. {(C} Quello che seguitasse per 
linono argemento nelle regole loicali. Hera, Orf, 1, 
27. 4, Che necessaria tengon non che vera Una ler 
logical proposizione, Sega, flett, 9. Non conseguita 
che Puno e l'aliro argomento della facultà logicale 
coll'uno e all'altro i questa oratoria debba essere 
corrispondente. [Val.] Anf, Com. Dont. Etrur, 2, 
59. Né con ragioni loicali né Glosofiche valerle di- 
sputare. 

i LOGICALMENTE e t LOICALMENTE, Aew, Da Locr- 
CALE. Bon, Vit. Dent. 42. (Mam.) Nel primo libro 
loicalmente disputando pruova, che a bene essere 
del mondo, sin di necessità essere imperio, 

LOGICAMENTE. Are, Da Logico. Secondo le regole 
della logica. In Boes. — Gal. Sugg. 1. {M.) Per 
partar logicamente si deve dire che l'occhiale ingran- 
disce Je majuscole. 

t.] Logicameute dedurre, Parlare. — Scri- 
vere logicamente, in modo conforme alla buona 
logica; In moda che appeja ragionata fa stessa 
eleganza. R 

[T.] Per estens. Logicamente interpretare gli 
altrui pensieri. — Operare. 

LOGICARE e 1 LOICARE, V. n. ass. Disputare con 
logica, Sottilizzore. Non sarebbe che fam. di cel. 
Frane. Sacch, Nov. 20. (C) Il Basso loicò anche 
qui; ma questa non fu loica con bule, se non che 
rispariniò il vino, £ nor, 180. Questo è en feggio, 
che "l fante vuol laicar meco, quando s'ha lasciato 
tor l'oca, î 

LOGICASTRO, S. m, Logico di poco 9 niun valore, 


LOGICHERIA 


Non com. Muse, in Him. burl. 2. 79. (GA.} Ma come 


logicasiro, io potrei farvi Un argomento, e porvi io 
una rete Dalla qual non potreste svilupparsi. 
LOGICHERIA. S. f. Smania di fare il logico. Lasca 
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LOGISTI. Agg. e S. m. Dal gr. Acqorim, freg. 
dli Avyilonas, fo computo. (Arche,) Specie di que- 
stori 0 maestri de' conti: Magistrato d'Atene in= 
nansi a cai tutti nl'impiegati, senza eccettuarne gli 


tMtaw, 6, 238. (Fanf.} E la logicheria, ch'oggi è | Areopugiti, doreuno vani anno render conto della 


infinita, Sì sforza far 

LOGICHETTA. mm) 
logichetta leggiera del padre Soave. 

8. [t.] Semplicom. Piccolo trattato di logica. 
Libra di picco a mole, 

LOGICO e + LAICO. ic Agg. e quindi Sost. da 
Logica, e direltam, dal gr. Afyus, In Agost, e ia 
Hoes.; ma aureo in altra furia, (Rosm.) Logico, 
ciò che deducesi dalla pura relazione delle idee, E; 


rer ch'altrui non piaci. 





loro amministrazione. Ne tempi dell'impero di Co- 


Dim, atten. di Logica, [T.] La |stautinopoti era il titolo de' notai che teneano i pub 


blici registri, detti per ciò Ragionieri, Compulisti, 
Scritturali, Cassieri. {Mf.) È nel Cod. e in Iscr, lat. 
LOGISTICA. S. f. {Mat.} Nome dato in antico al- 
l'Aritmetica speciosa, cioè all'Algebra. Logisticus, 
in Cassiod. 
Più in gen, secondo l'orig. [Cerq.) Baldi, 
Vers. e pros. 469. Scrisse cinque libri di logistica, 


Principi logici» i primi giudizi è proposizioni univer- | cioè dell'arte de computi. 
sali, e però i 


ideali. E: Necessità logica, quel lume 
che fa conoscere alla mente che ciò che è, è, e che 
la sforza all'assensa, E: La necessità logica e lo me- 
tafisica non son che una sola, che si fonda sul prin- 
ripiogdi contradizione. E: Probabilità, non si deve 
confondere colla possibilità logica. |r.] /n guanto 
logico é' off. a ldeale, dicesi Conformità, Opposi- 
zione logica, è Reale. Ma meglio chinmartu Ideale e 
contrapporie non Reale, bensi Materiale o Fstrinsera, 

» Plat. Adr, Op. mor. 4. 7. (Mun.} Di tre sorta 
è la filosofia, naturale, morale e logica: Lagica 
quella che tratta dell'orazione, che nominano ezian= 
itio dialettica, La Categorie logiche, — Forma lo- 
gica, guanto @ metodo e all'ordine dell'argomen- 
tazione, 

r.] Trattato logico, Di lagiee. — Studii logici. 

r.,] Ragione logica è estetica, l'una di rasio- 
rinio, 
vero e l'altro che il hello, Le ragioni del bello sono 
insieme estetiche e logiche. 

2. [t.} Derivazione logica, di verità da verità, 
didea da iden, di proposizione du principio, d'un 
ordine qualsiasi di concetti. — Logica associazione 
d'idee, — Filo logico delle idee, del ragionamento, 
— Ordine Ingico, delle idee, del ragionamento, in 
qualsiasi disposizione di vocaboli, di significati, di 
cose, d'operazioni. 

{T.] Corollario lagiro. — Conseguenza poco lo- 
gica, non consonante alte norme del ben ragionare. 
Anche fwari delle dispute logiche, Ne segue per lo- 
gica conseguenti, 

- [m.] Ragionamento logico, conforme alle buone 
norme di logica, — Interpretazione logica, ragio- 
nerole. 

3. (T. 

[7. 
a ragione, costunte a se stesso, Non è fornga barb., 
mo pedantesca se tanto s'usi guant'ora sì fa. Il pop. 
non conosce În frase, esercita più sovente la cos4. 

4. A modo di meut, [7,] E'rimo logico e primo 
antologico, il principio dal ue si vengono svol- 
sendo gli aliri che reggono la scienza e Uarte del 
ragionare, anzi la nalura d'esso ragivnamento, 

5. Nella pers. Tra l'agg. e il sost. dp Cassiod. 
Platone teologo, è Aristotele logico, = Bacc® Nor. 
50. 4, (C) Egli fu un de maggiori luici che... D. 1. 


Per estens, Lozica associazione de' fatti. 


27. Ferse Tu non pensavi ch'io loîco fossi idice il | (C} Ma 
diavolo a ua dannato, argomentando del non poter | grano è 


luomo insieme voler il mule e pentirsene), 

Solvin. Aunot, Fier, Buon, 432, (GA.) Logici 
ed Empirici, due fazioni di medici: quelli seguivano 
la ragione, questi l'esperienza. /n questo scuso é in 
un epig. dell'Antol. lot. 

Femm. Franc. Sacch, Nov. 137. (M.} Voglio 
mostrare... come celle (le donne fiorentine) sono gras» 
dissime loiche, quando elle vagliono. 

Nel senso del $ 3. |t.} Uomo lugico. Ma, sa- 


pendo di scolastica pedanteria, cadrebbe quasi me- | in 


glio per iron, che di buono, Chi, dopo spagliatovi, 
vi calunnia 0 si ride dì voi, è uomo lugico, 

LOGICO. |T.] S. nm. V. l'agg. fd e8. 

LOGICUZZO e 4 LOICUZZO. Agg. e S, m, vilif. di 
Locico, Infar, sec, in Tass. Op.t. 2, p.Alt,edis. 
ven. cur. Seghezzi, GA.) Quanto suoni diversamente 
(una dizione confrontata con I il sa ogni 
loicuzzo. Lase. Egl. 238. (M.) lo ho fatto un het 
trotto alla mia vita Per certì logicuzzi e poetacci, £ 
Im. 1, 298. Tu hai pur fatti gollì rimanere Filo- 
soli a mal tempo, € logicuzzi, 

LOGIO. S. m. Gr Acq» {Arche.} Luogo ne'teatri 
greci elerato innanzi alla scena, in cui i comici 
tecitavano 0 canfarano, mentre il coro stava int- 
mobile, e saltavano i ballerini. Simili luogo era 
parimenti praficato ne' featri romani, ma era di 
malto minore altezza, E in Vitr, 





2. Agg. Quella curva che altrimenti è detta Loga- 
ritmica. Taglin. Lett. se. 25, (M.) Pensò che il rag 
gio di luce, che nell’accennata maniera si rifrange 
nell'atmosfera, dipenda dalla logistica, o pur che sia 
una vera logistica. Grand, Nat. Trult, Mot. 392. 
Allora ta scala della velocità A_C D sarebbe una lo- 

stica © logaritmica del secondo grado. 

LOGLIERELLA e LOGLIELLA. S, {. (Bot.} [D.Pont.] 
Nome volgare di una specie di Giglio 0 Loglio 
{Lolium perenne, £.}, Gioglio salvatico. È un'erba 
perenne assai comune in tutti i luoghi erbosi, e pra- 
tivi che somministra un'ottima pastura al bestiame. 
V. Locuio. 

LOGLIO. S. m. (Rot.} (D.Pent.] {senere di piante, 
appartenente alla famiglia delle Graminaere e alla 

riandria diginin del sisteran di Linneo di cwi si 
conoscono pin specie, una delle quali cresce spon- 


altra di sentimento; una che concerne il \tanea fra le nressi, ed è conosciuta per le qualità 


malefiche sIupefacienti virose, che comunica alla 
farina e al pune, attorché trovasi mescolata al fru- 
mento in troppa quantità, ed è il Loglio Zizzania, 
Gioglin malefico (Lotîam temulentum, L.}. Aureo /al. 
Vogliono ancora essere ricordate due altre specie, 
if Laglio perenne {Lolium perenne, L.), rolgarmente 
Laglierella e i Loglio di molti fiori (Lolium multi- 
forum, L.}, non solamente innocue ma utili, perché 
somminisirano un ollimo foraggio per ogni sorta di 
hestiami. Lat. aureo Lolium. Fr. Irraie, de Jue- 
briare; onde M. Aldobr, Chi vuole inebriare sì sì 
usi loglio. — Cr. 3. 12, 1. {Ci} Il loglio ovvero ziz- 
ranin, nasce tra ‘] grano ne' secchi tempi, ed ha 
virtù acuta e velenosa, ed appia la mente, è per- 
turbala ed inebibria. E 11,380. 2. Ne' juoghi umidi 
è acquosi il grano spesso traligna, si converte al- 
cuna volta in loglio ed in vena. G. V. 12. 72. 6. 


Nella pratica, I'rocedere logico, conforme | Mischiando il grano con toglio, e altre biade. Call. 


SS. Pad. Egli è in signoria del mugnajo quello ch'e 
vuol ch'e' si macini, 0 grano 0 orzo o loglio. Dant. 
Purg. 2. 124. Come quando, cogliendo biada è lo- 
glio, Gli colombi adunati alla pastura... Subitamente 
lasciano star l'esca. 

2. E fig. Dant, Par. 12. (M.) E tosto s'avvedrà 
dalla ricolta bella mala cottura, quando ‘1 loglio Si 
legneri che l'arca gli sia tolta. 

5. flicesi fig. Fra it buon grano è il leglio e rale 
Fra i buoni rt sono i cattivi, Lod. Mart. rim. 59, 

questi ch'io mi doglio, Ch'infra il buon 
"l loglio. 

4. Non dormire nel loglio. Fig. vale Non essere 
un balordo. Minue. in Nut. Malm, v. 2. p, 20. col, 
2. Paul. Mod, dir. tos, cop. 84, p. 150, 

LOGLIOSISSIMO. Agg. Superf. di LogLioso. Non 
com. Zibald. Andr. (C) Il pe fu logliosissimo 
quanto moi possa essere. È appresso: E pure 
non volevano ricevere quel grano, perchè era loglio- 
sissimo 
ps Agg. Pieno di loglio. (C) Loliaceus, 

arr. 

2, Trual, Alleg. 100. (C} Per lo che io vorrei..., 
se fosse possibile sharbar della steril  maggiatica 
degl'idioti cervellacci della minuta gente moderna 
questa golpata, anzi logliosa opinione, 

{Fanf.} Lenzoni, gg Dant. Ai. E queste 
sono due de le più belle, logliose e pamponose simi- 
litudini ch' io vdisse mai. 

LOGOGRIFO, S. m. Dal gr, Asyes, Discorso, e 
Fpigos, Mete, Enigma, (Filol.} Sorta di enimma che 
consiste nel prendere in diversi significati le di- 
verse parli di una parola, togliendane or questa 
or quella lettera, or questa or quella sillaba, per 
meltere a tortura l'ingequo in deciferario, (Mt. 

Locowacnia. S. f. Dal gr. Asyes, Discorso, è 
Mayen, Pugna, (Filol.} Sisputa di parole, o sulle 
parole: difetto principale de' sofisti, e de' teologi 
greci. (Mt.} 'T. Per lo più acre e vana più sulle 


LOGORO 


parole che sulle cose, Logomachie filosofiche po- 
litiche, 

LOGOMANZIA, S, /. Dal gr. Assoc, Discorso, è 
Mavriiz, fivimazione, Arte di conoscere gli nomini 
da' loro discorsi : titolo d'un'opera enriosa di Pier 
aa Changeut, orleanese, pubblicata nel 1773, 
î 1,) 

t LOGORACIORI. Agg. camp. com. indeel. Af- 
figgitore o Affliggitrice. Salvini, Teognide, 19, 
{iFanf.} Non maì la povertà logoracuori A persona, 
erveciato, 0 la dannosa Mancanza di danar iu no- 
facciare. 

LOGORAMENTO. {T.| S. m., Effetto del logorarsi e 
tlel cominciare a essere logoro, piuttosto che Alto 
det logorare, 

2. Fig. |7.]} Dell'animo, della salute, per fatiche 
e iravagli, 

LOGONARE, V. a. en. Far logoro, Consumare 
nso Îroppo frequente, per vecchiessa, per l'andare 
degli ouni. Suono imit., segnalam, se si contragga 
in Lograre (V.). Anche af. a Lacerare; gincché 
lA e FO commutansi. Allri più lontanamente da 
Lurcari, Stor, Eur, 3.62. (C) E appresso apertizsi= 
mamente già logorandaci, e sminvendo, ci niselramo 
poi finalmente in polvere e vento. 

î. Per Spendere. G. V. AL. 2. 2, (0) Più sile 
gota oggi in un popolo di Firenze a laverne, che 
non soleano logorare gli nostri antichi in tuite de 
città, 

3, E fig. detto del tempo, per Orenparlo nea 
bene, 0 non come varrebbesi, Call, SS, Pad. (£} 
Dopo cotanto tempo che tu bai logorato in questa 
professione, Vit. Harl. 46. E in cotale guisa logo- 
rarono la notte, 

4. Per Usare, Impiegare. Stor. Barl. {Mt} Nea 
sa a cui unpo e raguni ji demi del mondo), e sa hene 
che non gli logora tutti, e che ton ne porterà se 
non una istamigna. t Îoce, g. 8. n, 9. (0) Ne di 
nostra arte, né d'altro frutto... avremo da pagare per 
l'acqua che logoriamo, ; 

5. Logorare dell'altrui vale Vinere consumando 
la roba d'altri. Non com. Boce. Nov. 40, 3. (0) 
Si dispose di gittarsi alla strada, e voler logorare 
dell'altrui. 

(T.] Trasf. Logorare la gioventà, ne risi, nel- 
l'ozio. — Logorare la vita in dolore, — Logorare li 
salute, nelle fatiche. — Logorare le forze, auco 
sensa esercilufle, 

T.|Lugorare la iellezza, abusandone ne' piaceri. 

T.] Logorare,l'ingegno in studii penosi 0 me- 
schini. 

[7.] Lagorarsi Ja vista, girare Dicesi da 
questo più propriam. che degli altri sensi, 

Hifl. |t.] Logorarsi nello studio, in dolore, Gir. 
Savon, Chi si consuma e logora... in piatire. 

[r.] Aliro fig. Quel che i Fr. User, e che 
troppo cade d'usare, delle fame e glorie presenti. 
Quell'uomo si è logorato in poco tempo, Ag perduto 
della riputazione e autorità, — Sì vien logorando, 
E già logoro. — Gli ammiratori, i partigiuni lo hansa 
legorato, servemlosene per le loro comodità. — la 
virtù serve a questo ira le allre cose, che non si 
lascia logorare, 

LOGONATO. Part. pass. e Agg. Ila Loconane, 
[T.] Logorato dall'uso. Prov. Tasr, 247. A veste 
logorata, poca fede vien prestata (al posero). 

2. E nei senso del 85 di Logorare. Cron, Vell. 
15 {C) Logorato in corteseggiare ciò c'ha pototo. 

LOGORATORE. Verb. m. di Losonane. Chi o Che 
logora. Vit. SS. Pad, (1) Vecchio goloso, Lagora- 
tore, che hai fatto del ventre Dio. {Qui nel senso 
del & 3. di Logerare). 

LOGORATRICE. |T.} S. f. di LoconaTORE, e cont 
Agg. [r.] Noje logoratrici dell'ingegno, dell'anima. 
— Solitudine logaritrice; ma più di lei la fre- 

Menia, . 

LOGORIZIA. S. f. (Bot. e Farm.} Lo stesso che 
Liquirizia, e Regolizia {V.). Hicelt. Fior. 85 (ML) 
Il sugo della logorizia, dell'ipocistide..., si pestano 
mescolandogli con acqua o vino,... Buon. Pier, 2. 
1, 7. lo zolfociho recato. M. lo ligorizia, È Salva. 
Annot. ivi : L'etimologia di questo nome è strana 
in vero, ma nel medesimo tempo bizzarra e certa, 
venendo al greco ausajita, giyeyrrhiza, cioe dolce 
radica. {Mt, 

LOGORO. Part. pass. e Agg. zine, di Logorito, 
Da Loconane. Dicesi delle cose che si consumano 
usendone, 

{T.} Consunto è più generale di Logoro, perché 
comprende non solo il danno della superficie, domo 
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venuto da attrito, ma ogni diminuzione 0 n atirila. ma coni diminuzione e distra- (nel pren, e nel fia. l'ise pal mes. i. Jec-Tod.i LOBBIGONE, È f + ted foecia di recon. 
siane interna 0 estetna, da qualunque cagione pro- 
renga, Quando s'intende di solo superficie, è più 
ili Logora, e s'arvicina a Frusto. — Amel. 63. 40) 
Lagori è gialli, anzi piuttosto rugginasi e fracidi denti. 
tsatat. 54, Logori vestimenti. Fir. As. 258. L'unghie 
eran fesse e logore insino al vivo. (t.} Logora nave. 
— Parole nel foglio logore dal tempo. — Monete lo- 
gore dalla vetustà, 

2. t E delto delle cose che si consumano in cibo, 
bevanda, ed altre provvisioni. Vit. S. Gia. Cunlb. 
1301, (Af.) Il castaldo rispuose ; € che faremo poi 
ché noi aremo mangiata questo bue? E il servo a 
Ilio rispuose : dopo questo, ueciderai il secondo ; 
pe uesto, se ne farà bisoguo, ucciderai il terzo. 

£ 308. La eni carne incontanente la fece dare a'pa- 
veri; e logora questa, perseverando in orazione, 
cadde la seconda e la terza e la quarta; le quali {sc 
gni tutte diede a° poveri. 

t tetto del danara rale Speso, Consumato, 
fai Cen, 1.9.3 pag 4167. {M.) Voi ve ne andate 
ver non ci tornar mai più, e logori questi cinquanta 
rinceati che mi lasciate, né converrà... andare accat- 
tando. 

4. Detto degli cechi vale Affuticato, Staneato, 
Lase. Parent. 3, 2. (M.) lo ho logori b piedi e gli 
celti dietrogli. 

5. 4 Giorno logoro, Luna logora, e sim., vale Che è 
in sul finire, Daw. Colt, 460. (1) Vendemmia senza 
scqua addosso subito che è venuta la Luna nuova, 
volendo gran vino è polputo : e volendota piccolo, a 
una scema e logora, Henw, Cell, Vit, (M.) Essendo 
li già il giorno logoro, sonava le ventidue, 

6. Fig. [T.] Corpo logora dagli anni, dalle fati- 
che, dagli stenti, da ‘sizii. — Hemb, Asol, 4. 67. 
ti) Colla quiete ricovrar le forze, che sentono esser 
foro negli esercizi logore e indeliolite. [7,] Vita 
Ipora, 

: Ass. della salute. (Tom.} Uomo logoro di sa- 
Inte può vivere lunghi aomi, e non mafato. Consunto 
«la tisì può essere il giovane prima di logorarsi, 

7, Fig, [T.] !agegno logoro, mon tanto per il molto 
na, quanto per l'uso nou buono ; e più per la avo- 
siliatezza che per la stanchezza 

8. Fig. \T.| Nome logora, Che non conserva la 
sua freschessa, la stimo e l'autorevolezza che auera. 
Fe. Usé, [T.] Legoro artifizio; fanto usato e abu- 

vato, che nan ha più valore, 

# LOGORO, S. m. Consnmo. Magas, Calt, 47. 
HIS. (Man.) E così gli dinno l'esito del logoro della 
rasa a larili giusti, e talvolia anco fanno il logora 
srasso bene, £ 116, E questo {rubare} lo può fare 
in molti modi e vie; verbigrazia ne' logori, facendoli, 
come ho desto, abbondanti e grassi, 

LOGORO. S. m, Arnese antico da caccia, fatto di 
penne è di cuojo a modo d'untala, con eni, girane 
valo e gridando, si svol richiamare il falcone che 
non fora al richiamo. Lat. Lorum, fr. Leurre, 
ftant. Inf. 57. {C3 Come il falcun ell'è stato assai 
«tll'ali, Che sanza veder logoro a uccello, Fa dire 
al faleoniere: cime, tu tali. Mut. ivi: Logoro, cioè 
lo richiamo che è fatto di penne e di cuojo a modo 
l'una ala, con che lo falconiere lo suole richiamare, 
girandolo tuttivia e gridumlo. Gal. Sist. 253. Come 
fa nella sundatura della spalla it braceio dell'alfiere 
» maneggiar l'insegna, e dello strozziere nel richia- 
mate col logoro i falcone. 

t.) Prov. Tose. DO. Cattivo sparviero quello 
che non torna al 106 oro. 

1. Fig. (Camp) er Richiamo, Cosa attraente, 
e sine. D, 2, 41. Rastiti, e hatti a terra le caleagne ; 
tilì occhi rivolgi al lagoro che gira Lo Rege cterno 
voti le ruote Magne. 

LOGOTETA. Agg. e S.m. Dal gr. Aîys:, Discorso, 
ti ‘onto, € Siria verb. di Virus, a seni da Titolo di 
ri uno de” primari vffiziali di palazzo alla Corte 
i Costantinopoli ; incaricato di distribuire le be- 
neficenze del sovrano, di Fratini e ricevere i conti 
legl'impiegati, di ricevere dal nuoro imperatore il 

vinramento prescrilto, e di aver cura particolar= 
mente dell'archivio, 

Logoteti o Bagionferi militari, diceransi certi 
"ffisiali incaricati dall'imperniore Giustininno edi 
raccogliere da ogni classe d'uomini negli secampa= 
vrati una gran somma di denaro, angaria perni- 
insa al soldato, come spiega a lungo Procopio 
nelia storia segreta, (MI.) 

i {Eeel.) Titolo degli uffzioli resso l'imperatore 

10 ‘nstantinopoli per le case ecclesiastiche, (ML } 

“4 LOGRARE. V a, e N, Sine, di Loconane (V.), 
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nel prop, e nel Vive nel — Fr. Jac. Tod, 
2. 54 "13, {C} O; Pa 
lograva. Ar. Fur. 20. 63, Il vedermi lograr de' 
miglior annì ll più bel fiore in sì vil opra e molle. 
Car. En. 7. 479. Ah che del mar già tutte È del 
ciel contro a lor le forze ho logre. |Camp.} Moe, 
Vit. S. Cat, n. 14. E non pareva che i potesse 
consumare nè lograre, 

Com.] N. pass. Biring. Pirot, vit. 5. Ancora 
che li carboni si logrino stia {i crogiole) su tevato 
nel mezzo del funco. 

t LOGRIZIA. S. f. Sine. di Locontzia, Corrotte 
di Liquirizia (V.}. Cecch. Prov. 42. (M.} Si fa per 
la tossa 0 infreddatura un'acqua con le giuggiole, e 
logrizia e altro. 

tLOGRO. 499. Sine. di Lagono, Polis, Rim, 85. 
{M.) Ella ha logra la giagiva, Tano biascia fichi 

secchi, Perchè fan della saliva Da immollar bene i 
pennecchi, {Cont.| Biring, Piroi, vit. ò. Aggiungere 
carbone, qrando è logro quel che vavete messo, 
{Val.] Ant. Com. Daut. Etrur, 1. 45. Era questa 
pietra per la tempo molto logra. 

LOGUCCIO. S. m, Dim. di Luogo, Piecal luogo. 
Vit, S. Gio, Batt, 209. (C) La notte isceglieva 
qualebe loguecio di quelli che trovava il di, 

LOGUCCIOLO, |1.] S. m, Sottodim. di Luogo. Men 
di Loguecio; ma sempre di paese; Loguecio può 
avere altri usi, 

t LOCA. V, Logica 

t LOICALE. V. Locicate, 

t LOICALMENTE. V, LOGICALMENTE. 

t LOICARE. V. Logicane. 

t LOICO, Agg. V. Locico 099. 

î LOCO. Sost, V. LoGiro sost. 

t IMCUzzo. V. Locicuzzo. 

L0J4. S. f. Surlicinme. Aff. a Lutum e a Lotium. 
Gr, ADure Abur, Sudiciume, Buon, Tane, 2, 1. (1) 
Che se della nia stizza io scaldo "1 ranno, Ti leverò 
d'in sul ceffo Ja loja, (Qui fig.) Malm, 7. 46. Ogni 
mattina innanzi a un suo cristallo Quattro dita vi 
lascia su di loja, 

LOLICHE. S. f. plue. Ferri 0 Chiodi già consunti 
dalta ruygine; e così gli chiamano i ragazzi che 
ginoeano a° ferri. Sullerelli, 25. (Fanf.} Di loliche 
è ferruche Può farsi un ponte... 

{ LOLIO, S. m. {Rot.) Lo stesso che Laglio; come 
Esilio per Esiglin, Solio per Soglio. Ori. Simiat, 2. 
4. (Man.) E "1 Folio e triboli... atfaticano le biade 
che debbono dare il grano, 

LOLLA. $. f. (Bat.} [D.Pont.} Lostesm ehe Lappa, 
e Pula. Sono indicale sotto a questi nomi le Squam- 
ne fugliacee che sn agi il posto del calice e della 
coralla ne' fivri delle Graminocee, e sono indicate 
dai Botaniei sotto il nome di Giuma e di Glumella. 
Gr. Ass. E meno imit. V, anche Locca. = Pollad, 
cap. 34, (€) Di lungi sia dell'aja perocchè tn Jolla 
0 pula è sua nemica. Here, 1. 40. Perchè m'la 
fatto star tanto alla musi Per un orliccivzzio di pan 
li Jolla. Ant, Afom, Son, 25, Se mi dovesser tor 

Jolla è capecelio, lo son sempre sgravato, e non 
gravato. 

2-8 [liciamo Manî di bolla, Aver le mani di lolla, 
di Chi facilmente si lascia cader di mano chec- 
RENI: modo bassa {C) 

t Essere di Jolla, in moro basso vale Kssere 
castatierio, Acensciato. Gell, Err. a, 3, 8.3. p. 46 
(Gh.) Hi. Gherardo, sai tu quel che io ti Le, n ri- 
cordare, che i fredii primaticci è gli amori serotini 
ammazzano i vecchi. GA, Si cli è di lolla, come 
sei tn. 

4. t Essere di lolla, dicesi fig. anche Di ciò che 
non ha né forsa, né durevolezza. Allegr, in Ser 
Poi, p. 328 secondo la Crus. (Gh.} Toccamto, si 
può ir, con mano che egli (lnomo} sia per essere 
ili hrevissima durata, del ‘cielo, che secondo coloro, 
è di lolla, essendo una pretta imagine. 

LOLLIGINE, S. f. {Zoo],} Sorta ali pesce con eliro 
nome detto Tatano, o Calamajo. (Fanf.) Aurea fut. 
Ited. Oss, an. 12. L'ho ben veduto molte volte.. 
nella lolligine, ovvero totano. È 170. In tutti quegli 

arimente delle lolligini, che per altro nome da noi 

oscaui con vocabolo più simile all'origine greca son 
chiamati fofani, 

t LOLO. S, m. [Camp.] Avola, Nonno. Corrnz. 
infantile. Comp. ant. Test. El occisera Amutio loro 
zio, e ritornò Numitore, loro lolo, che Amulio avea 
cacciato del regno, Così in altri luoghi molti. 

#LOLO. Aev. Spessissimo, Botto botto, Maniera 
bassa. (C) {r.] Quasi Latà, Lili; giacché Fave, di 
luogo trasportazi al tempo, 
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LOMBAGGINE. S. f. 1. med. Specie di remna- 


utto quel che mangiava, E Ja gola tismo ne lombi. (Feuf.) In Fest. 


2, (Vet.) [Valia,] Sotlo guésta denominazione sono 
comprese varie infermità dei grossi quadrupeitò do- 
mestici, le quali sono accompagnate du dulore, e 
difficoltà ne' movimenti di quella regione della spina, 
che è delta lombare, 

LOMBARDA. $. f. > Spezie di balto, |r,] Came Fur- 
lana e Monferrina. = Cecch, Inc. 4. 4. (C) Se tu 
mi vedessi così in giubbone ballare, o vuoi di lum- 
barda, » di sale 

LOMBANDAGGINE, 3. f. Dispr, di Lombardesimo 
(V.). Stigl. Art, vers. 10, Berg. (Mt! 

LOUBARDAMENTE. Are, Do Lompanno, Alfa fon 
cosi Muzio Opin, Berg, (Mt) [1.] Seguatam. del 

ariare, 

LOMBARDATA. S. f. Fare la lombardata, fn dicono 
i maratori e altri lavoranti quando, scrorrendo 
loro di porgere via via dei materinli a chi sta lu- 
morandi, cioé mattoni, embrici, ecc. si powgano più 
manovali n cinque o sei braccia l'uno dall'altro, tra 
il Inogo dave sono essi materiali, e il lungo del la- 
voro, e prendendo un mattone, un embbice, ece, 
per volta, il primo lo getta quasi a colombella 
all'altro manovale, senza muoversi di luogo, € 
quello alPaltro, e così ria ria, tantoché al lavaratore 
non manca meri maferio. (Fanf.} {T.) Dull'essere 
nel medio evo i muratori per antonom. chiamati 
Lombardi, 

LOMBARDESCO, Agg. Di Loupanpia. Can dispr, 
Benw. Cell. 1.2, p. 242, ediz. fim., ASTI. Cutgl. 
Piatti, {8&h.} Con certe sue lombardesche acco- 
glienze mi disse, qual buona facenda mi aveva con- 
dutto quivi, 

2. [r.] Degli architetti Lombardi che abbellirono 
Venezia dell'arte loro. Areliitettura, Stile lombar= 


LOMBARDESIMO, S. m. Modo di dire lombardo, 
Idiotismo lombardo. Selvin. Disc. ac. 6. 7, (6 h.j 
Chi detto nou avria avere Dante questo lombarde - 
simo usato, invitstovi non solo dalla necessità del 
verso, ma anche dell'autorità d'Omero? {Cost |EF 
ivi: Quel lombardesimo da Dante, per così dire to- 
scanizzato, V, anche LonnARDISNO. 

LOMBARDISIO, S. m, Lo stesso che Lombande- 
simo {V.j. Utdea, Nis. (Mt) [t.] Mann. Les. Tuse. 
5I. Dal positivo nome di Casa, lulinamente Domus, 
eccone Ca, lombardismo in origine, toscanizzato per 
comodo accorciamento. V, LowuaRpEsimo, 

LowBaRDo. [T. | 499. e quindi Sos, da Longo- 
bardo. fu orig. Langobardo, dulle Iunghe scuri, 
germ, Lang, Lungo e Barile, 'Scure ; 0 dalle lunghe 
burbe; da Lang e Bart, Barba; meglio uomo va= 
lente, gagliardo, da Land, Paese e Wart, Forza: 
dunque il valente del poese ; ma più probabilmente 
du Lang e Bord o Birde, Pino fertile accanto 
ed un fiume; della pianura dell'Etba, sede origi- 
naria de Longaba (r.4 DA t. Li parcoti 
igenitori) mici prat Lombardi (dice Virg., come 
Giustiniano 3, 6. chiama Arali gli Africani che 
vennero in fl, con Annibale; ma furse con cio volle 
uobilitare il nome di Lombardia, e furto, come i Fr, 
solerano, egniralente a Italiano, } Fr. "forse avra 
tolto questo nome dalla conquista di Sh Magna, 
che, viacendo i Longobardi ebbe l'Italia). Lombardi 
chiamnvansi in Francia qlit. tutti. Bore. Nor, 4. }. 
È così tultavia i non Piemontesi in Piemonte, 

[T.} La leza Lombanda, fa quale comprendera 
città d'altre parti d'It., prova che questo titola avera 
senso più ampio; e la riverenza con cni lo. pronun- 
sia il Poeta, toglie fede a quello che il Troya gli 
fu pensare del sangue latino, 

(t.] Quasi conica ° Toscano, D. 1. 23, 
Toschi o Lombatdi, E 3 La cortesia del gran 
Lombardo {signor di Verena). E 2. 6. Oh anima 
lombarda (Sordello mantorano), Come ti stavi altera 
e disdegnosa, E nel mover degli vechi onesta e Landa ! 
Al. Minz. La molle e maestosa betlezza che brilla 
nel sangue lombardo, —1 piani lombardì. — Reguo 
Lombardo-Veneto, 

{r.| Frasi lombarde, in certi luoghi diconsi le 
più squaiate, a memoria forse di re Besideria, non 
a corico de' Lombardi presenti. 

Femm. [T.] Boce. Amor, Vis. {4 70, Nel 
viso... Affigurai, mirando cun diletto, Che costei era 
la bella Lombarda. 

Ae, [t.} D. 1. 27, Partavi mo' lombardo, 
Dicendo : ui ion va: più non Vaizzo. 

LOMBARE, Agg. com. (Anat.) De' fombi, Ché re- 
lativo gi lombi. Cume s. n. nella Volg. — Lib, 
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eur, malati. (C) Impiastira tutta la porte lombare 
con chiare d'uovo. £ appresso: È giovevole a' dolori 
lombari. 

Dicesi Regione lombare Tutta quella parte del 
corpo animale dove sonv i Jombi. Hed. Cons. 1. 
203, {C) Fa da prima sorpreso da un ascesso, che 
si apri spontancamente, ed è ancora aperto nella 
regione lombare sinistra. £ 2. 125. Si noga tutta 
la region lombare con manteca fatta di sugo di rose. 
{r.] Hoscoli, Vertebre lombari. 

LOMBATA, S. f. T, de' macellai. Tutta quella 
parte da cui contengazi nno de' lombi; e dicesi per 
lo più quand'è staccato dal corpo dell'animale. 
Iagal, Lett. at. 410. (M.) Giova nssai a quel 

8$0..., dopo essersi cacciato in corpo una mezza 
Tombata di bue, e due gran misure di birra, il poter 
leggere nella sua lingua,... [T.] Filetto, Peszo della 
carne sulto fa groppa, a confine delia fombata. La 
carne attaccata alla lombata è alla coscia, 

LOMBATELLO, S, m. T, de' macellai. Ciò che di- 
ride il polmone dal fegato, ed éè una delie parti che 
si cavano tal taglio del regga di dietro, (0) 

LOUDATINA, |T.| S. f. Dim. quasi vezs. di Low- 
Bata, ‘n Apre. Lumbellus, [t.] Una lombatina 
d'agnello. 

LOMBEGGIARE. V. a. Percuolere, Ammuocecare. 


{Fanf.} 

LOMBICELLO. S. m. (Camp.l- Dim. di Lomo. 
Lumbetlus, in Apicy in Plia, Lumbulus, nel Ven, 
Nembolo, Bid, Lev, 4, Tutta la grassa del vitello 
vofferirà, o il grasso al feguto con li Jombicelli.., (cam 
renunentis). 

LOUDO, S. m. (Anat.) Parte muscnlosa, che cuo- 

re larrione apparienente alla schiena, Dicesi 
Rirnione de' Jambi, 0 Lombare è assolutam, | lombi, 
la Regione posteriore del irnaco sotto il dorso, fino 
alle anche, (M{.) Aurea fat. Frane. Sacch. Now, 424, 
(0) Avendo mandato un legame con un lombo e nna 
arnista al forno. filed. Cams. 2, 89. Va poi sempre 
conlinvamente gettando dall'utero con travaglio, con 
dolori, e con gravezza dei lombi, e delle vene vicine 
all'utero. 

Modo bibl. Annot, Vang. (C) E sarà la giu- 
stizin cingolo de' suoi lombi. {t.} Vang. Zona di 
pelle d'intorna a' suoi Jombi. 

[Cont.| Di bestia. Gris. Car. 6. , Il cavallo 
vuole avere... i lombi tondi, è migliore quanto più 
son piani verso la spina di mezzo; la qual spina 
vuule egli avere accanellata e doppi. 

2. [.| Quasi fig. Parin. Matt. Gentit signore, v 
a te scenda per lungo Di magnanimi fombi ordine 
il sangue Purissimo celeste. (Qui iron.) {r.] Un 
Inno: lombi e il fegato morboso ardi con benefiche 
fiamme. S. Filg. Ne' lumbi figurasi la concapi— 
scenza carnale, == Gr. S, Gir, 14, (C) Iddio disse 
nel Vangelio : cingetevi per lì lombi, e portate lu- 
cerna ardente nelle vostre mani; e san Gregorio 
disse: cignere per li lombi, ciò è tenere castità. 
Mor, S. Greg. Quando adunque il nostro nimico 
conduce it popolo de fedeli ki precato iella tus- 
suria, allora si può dire che egli lo ferisca ne' 
lombi, 

5. t Fig. Detto del Corpo di una pianta. Ar, Fur. 
Cinq. Cant, 2, 122. (M.} Or quella pianta, or questa 
in terra mette Il capo, e rompe all'altre e braccia 
è lombi, 

LOMBRICAIO, S. m. Luogo putrido che alimenta 
quan quantità di lombrichi. (Fanf) 

LOMBRICAIO, Agg. e S. m. Che è del genere de' 
Iombrichi, Bellin, Buech. 88, {M.) Ma per contra- 
rio è bruci, e i lombricai, Che non han nulla at- 
Vuom di somigliante, Stan sempre impantanati. 

LOMBRICALE, Agg. com. Anat.) Che ha forma 
e somiglianza di lombrico, e dicesi di alcuni mu- 
scoli iteb-rorpo umano, (Fanf.} 

LOMBRICARIA, S. /. {Min.} Specie di pietro che 
{trovasi nel Fiorentino, così detta perché srmbra 
avere in sé farma di fambrichi, Vallisn, Op. (Faaf.} 

LOMBRICATO. Agg. Fatto con fombrichi; e dicesi 
di un oliv medicinale che si fa tenendovi în infu- 
stone lombrichi. {Fanf.} Ricett. Fior. 1. 247. (0) 


l'olio rosato lombricato, togliendo in luogo del rosato 
quello della camamilla. 

LOWBRICHETTO. S, m, Dim. di Lomeaico, Red. 
Oss. na, 20, (C) Negl'intestini del serpenteilo da due 
teste ritrovai de’ lombrichetti bianchi e rossigni. È 
23, Cinscuna di quelle (faberositadi) più grosse rac» 
chimera ua fombrichetto bianco più sottile d'un 
capello. E Lett. 1, 


Olio di camomilla lombricato magistrale fassi * 


—( 1886 )— , 


LONGITANO 


lombrichetti erano acqualtati dentro a' polmoni me-|— Mar. S, Greg. 1. 4.{C) A dimostrare Ja mità 


desimi, 

È LONBRICINO. Aggiunto dell'olio che pur dicesi 
Lombricato (V.). Vallisa. (Fanf.) 

LOMBRICO, S. m. (Zoot.) [De F,] Baco che na- 
sce nella terra, ed è tenza gambe, La specie più 
comune è il Verme terrestre, di color rossosiro 
lucente, semilrasparente, che vive entro la terra di 
cui si pasce. Pel pussato si adoperava per com- 


e l'olio di vermi detto perciò Lombricato. Lum-{ la 


ricus, in Colum. — Oli. Com. Purg. 25. (C) Non 
mota come gli altri pesci, ma hae movimento di 
dilatarsi e di sirignersi come il lombrico, Frane. 
Sacch. Op. dir. 132. Lascia solo di fuori le due 
cornicelle; gli uccelli che volano, veggendule, cre- 
dono che siano due lembrichi. Med. Lett. 2, 98, 
Quello che io cercava, e perciò ho dato a .V. S. 
l'incomogo, si è di trovare di quei lombrichi luoghi 
e ritondi, ma grossi in modo da poterau osservare 
le viscere. i 

Lombrichi si dicono anche certi vermi intestini 
che si generano nel corpo per lo più a'bambini. 
Questo verme è rotondo come un filo i emi estremi 
sono alfennali, lungo gmallra o cingue lince circa, 
largo une, ho moto vivissiao, ilo xi contrae; 
molesia grandemente il tubo intestinale de' faa- 
ciulli; si irova ordinariamente nelle intestina 
crosse, è specialmente nelle cellule carernose del 
colon e del retto. M. Aldotr. (Mt.) Lombrichi sono 
generati di flemma dolce. Ce, 5. 53, 1, Anche il 
sugo di sambuen, dato solo, o con mele, nocide i 
lombrichi, {r.] £ 5. 14. 7. La radice del moro, 
colta 0 bevuta,... caccia È vermini che si appellano 
lombrichi e cuenrbitini, 

LONBRICOIDE. S. f. (Zoal.) Verme che ha forme 
di lambrico; ma di specie diversa, (Fanf.) 

LOMBRICONE. S, m. Acer. di Lomanico. Red, 
Oss. an. 88, (0) Vi ala quinta razza di certi lom- 
bricom..., i quali sono grossissimi. 

LOMBRICUZZACCIO. S. m, Pegg. di LompricuzzO. 
Lib. car. malati. {C) Sono frequentemente infestati 
da questa razza di lambricuzzacci. 

LOMBRICUZZO. S. m. Dem. di Lowenico, Red. 
Oss. an, 22. {t)) Vi si aggiravano molti lombricuzzi 
vivi. E 145. La cavità del ventre piena d'iofiniti 
lombricuzzi. 

1 LOME. S.m, Lume. Cavale. Discipl. Dant, luf. 
10. {M.} Non fiere gli occhi suoi lo dulce lome ? 

2. Fig. Cavale. Discipl. Spir. 10%. {M.} È biso- 
guo che abbia innocenza di vita, e lome di pri 

t LOWÌA e LUMIA. S..f. (Agr.) Spezie di limone 
con pocu sugo, dolce e di soave sapore. V. in Festo, 
specie d'erba, M. Aldobr. P. N.8.(C) E siccome di 
mangiare zucche, mellowi, lomie, umiliache, pesche, 
mele di state a digiono, per lo grande caldo, per la 
forcella, 0 per lo caldo fegato raffreddare, £ di. 
Mangi pernici, cavrelti,,. in aceto, o im vino di 
mele..., ovsero con sugo di cetrangoli, 0 di lumie. 
Buon, Fier, 2. 3, 12, Oh, belle zane, D'aranci, di 
cedrati e di lamie, 

LONCNITE, S, f. Got.) Pianta boschereccia, detta 
anche Felee maschia, (Fanf.) E in Plin. 

t LOMGAMENTE. Avv. Da Loxco. Lun 
Longe, in Cic, aureo inz, Longiter, in Luer, — 
Frane. Bar. 1390. 47. (M.) Far longamente sua 
dimora in fallo. Guilt. Lett, 25. 67, Uomo... provato 
longamente in vizio, Segr, Fior. Art, Guerr, 1, B. 
Per avere cagione di parlar seco longamente. seg 
Somm, 1, Unora lo tua padre e la toa madre; chi 
tu viverai pu longamente sopra la terra. 

LONGANIME, Agg, com, [t.{ Da seriversi piuttosto 
che Longanimo, Che sa a Inngo sostenere con l'a- 
nino, e rattenere il fatto 0 il dello per meglio o- 
tenere l'intento, E nella Volg. {Fanf.] Dominici, 
Trait. Corit. cup. 26. Exercita ancora molto la 
sollecita carità la mente, nella quale latita, ad avere 
perfecta et longanime speranza. [T.] Longanimi pro- 
positi, costanza, generosità, silenzio, pazienza. 

2. [T.] Dicesi pa abusione anco di lio, guan= 
tungue le idee di langhesza e di animo nva si con- 
rengano a lui: ma fa lingua nimana é tulla inade- 
quala a fale soggetto. Pa. 102, Miserator et mise- 
ricors Dominus; lenganimis, et multum miserirers, 

LONGAMMEMENTE, Avv. Con fonganimità, E mella 
Vota. {t.| S. Fulg, Longanimemente perseverare, 
ei Savon, Dise. a Carl. VIN. E ici, [Cerq.] 
Ila misericordia appartiene, ,. longanimemente aspet 
tare ì peccatori a penitenza. [v.] E Regg. Ster, 


mente, | tel 


di speranze e d'opera venne Noè. Salria. PI 
90, Colla pazienza e colla longanimità temperata nua 
di così prestamento a conoscere quanto sia grava € 
sante. latrod. Virt. pag, 48. {M.} Longammità 
virtù per la quale pazientemente aspetta l'inno 
d'essere in vita eterna guiderdonato. 

Cevale. Frutti. ling. (C) E dispregiano le ric- 

chezze della benignità, e della longanimità d'Iddio, 
uale gli aspetta. 
1 LONGAMIMO. Agg. Longamime ( V.). Corale. 
Espos. Simb. 1. 87. \3f.) L'uomo sia longanimo, cioè 
lungo tempo aspetti il divino ajuto, e non gl'ineresca, 
nè si sconforti. 

Canale. Esp. Simb. 41, 248. (A) Dio, lo quale... 
è misericordinso 0 loniganimo verso de' peccatori, 

1 LONGARE. V. a, (Camp. ] Aflisngare. Longo é iu 
Diom, e in Arn.; Longisco neutr., in Enna. — Com. 
Boes. Iv. Perciocchè avea longata questa prossica 
orazione per ja difficuitate della questione, . 

LONGEMTÀ. S, /. Aff. al lai. Longueritas. È iu 
Macr, — Asfr, di Loxcrvo. Prblungamento delle 
rita, la più durevole che si pussa sperare scordo 
Fordine della natura. |Tor.] Targ. Ar. Vald. è. 
602. Nella Raccolta delle vite de' SS. Padri Eremsti 
dell'Oriente, pabblicata dal padre Eriberto Rosweida, 
ml ogni poco si leggono ristagni, e spogli naturali, è 
accidentali del Nilo, senza che mai si accenni nulla 
ili aria cattiva, anzichè ci sì descrivono sanità, re- 
bustezze, e longevità sorprendeoti, godutevi da quei 
buoni padri, 

LONGEVO, Agg, Aff. al lat. aureo Lonigaevns, Di 
lunga vita, Vecchio, Antico. {T.] Alf. Razza lon- 
geva. 

Dant. Par. 48. (C} O dita Pegasea, che gl'in- 
gegni Fai gloriosi, e rendigli Inogevi,.., Amet. Mi, 
Accioechè 1 presi amori inseparabili faccia e bongeri, 
senza offesa di fortuna, 

2. Quasi fig. ie} Aif. Sat.9, Del senno umaa la 
più longeva figlia. {La repubblica di Venezia.) 

LOMGMEZZA. S. f. Lo stesso che Lunghezza, Lon- 
gilia, in Veg. — Hemb, Lett. (Fanf.) 

t LONGIAMENTE. Ave. Lungomente, Frane, Bari. 
199, 3. {C) Chio vidi un longiamente Amar distret: 
tamente Una gran donna, èJ io il domandai... 

1 LONGIANE. V, a. Tener foutano, Guitt Lett, 4 
21. (M.} Piaccia noi di questo secolo longiare, ci 
essere e apparere religiosi. 

LONGIMETRIA, S. /. (Geom.} Arte di misurare le 
lunghezze, 0 le distanze, o le altezze accessibili. 
Gurd, Gr, Introd. (Mi.} Dividesi questa (/a Geome- 
tria)... in Longimetria, che va speculando le misure 
delle cose lontane. 

t Loxento. V. Loxcisowo, 

LONGINO. [T.] $, m. N. pr. per nome com., fam. 
di cel. [r.] Viso da longino, tra il basso e il true. 
Dal chiamarsi Longino nella tradizione pop. il sol» 
duto che ferì nel costato Gesù Crocifisso, (ir, Afxi, 
Lancin. 

1 LONGIQUITÀ. S. {. Aff. al lot. aureo Lo- 
ginquitas. £oufananza. Sananz, Arcad, Pros. 7. (0) 
Per tanto spazio di cielo, per tanta longinquilà di 


rra. 
t LONGINQUO e 1 LONGIXCO, Agg, Aff. al los, aureo 
Longinquus. Remoto, Distante, Separato per lun: 
spazio 0 tratto, Cavale, Frutt. ding. (C) A degna- 
mente orare si richiede alcuna preparazion generale 
e longinqua, ed alcuna più speciale e prapinqua. $ 
Gio. Grisost, Fuggendo in longinqua regione,... Seo, 
Pros, 426. Che dunque? sarebbe più felice (Fabri 
zio) se nel suo ventre altaffasse pesci di longinea 
mare, e pellegrino uccellagioni? {Camp.] S. Gir. 
Pist. 57. E non dopo molti di, raccolle insieme latte 
le cose, il figliolo più giorane camminando arrivi 
in una longinqua regione. Ces, Com. Se in alcuno 
loco longinquo andare conveniva (/ongins prodena- 
dum, — Cas, Oraz, Leg. 52. M.) Gli abitatori di 
queste aperte pianure (del Pu)... sono presti e selle- 
citi a soccorrere alle ripe... tutti ugualmente, cssì 
prossimi come longinque. 

t LONGITÀ, t LONGITADE, e  LONGITATE, S. /. 
Limghezsa, Guitt. Lett. 3. 12. {M.) Ove in destra 
avesse iovizie, e gloria in sinistra, e longità di nta. 

2. t Per Lonfananza, Guitt. Lett, 3, 42, {Ml 
Com'è in avversitate e longitote d'amico. E 74, Me 
gliora in longità d'amico. 

t LONGITANMO. Agg. [Fanf.] Lontano. Vit. S. 
Domen, ms. 29. col. 1. Essendo poi portata (nne 


LONGAMMITÀ, t LONGANIMITADE, e è LONGAWMI-|/erra odorosn) in longitane parti, mollo gran tempo 


150. Due altri de medesimi! TATE, S. f. Toffergnza, Sofferenza. È nella Vofg.!rilenne quello adore. E pug. 65. col. 1. 
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LONGITUDINALE, 479. com. fiateso per longiln- 
dine. Hed. Oss. an. 53. (C} Dalla sua panta insino 
al mezzo è tutto internamente rugoso di rughe tal 
valta longitudinali, e talvolta transversali. 

{Cont.] Leo, da Vinci, Moto acque, i. Gi. 
Dove l'acqua corrente sia più veloce, l'onde longi- 
twitinali s'incurveranno. E iv. 47, Li bellorì de' moti 
rellessi dell'acque dal fondo de' fiumi distruggono 
le circulazioni de' retrosi traversali è longitudinali. 
[T.) Cocch. Cons, 11. 97. Nia mutato l'equilibrio 
che... suole essere... tra le forze contranitenti delle 
fibre longitudinati, 

{Fis.} [Gov.] Longitadinale (Vibrazione). Dicesi 
nell'Acustica Quella vibrazione che ha luogo nel 
senso della lunghezza dei corpi. Le colonne d'aria 
nelle canne da organo fanno, suogando, vibrazioni 
longitudinali, 

2. [T.] Concerne la longitudine in senso geog. 

LOMGITUDINALMENTE. |T.) Ave. fn LoxGitUDI- 
NALE, Anco nella scienza non necessario, e pesante, 

R. Cannon.) Bott. St. Nut, e Med. di Corfu, 19. 
sso (quarzo)... non è lutlo unito, ma veramente 
composto di vari pezzetti per lo più tendenti alla 
figura rotonda e longitudinalmente appresi l'uno 
all'altro, 

LOVGITIDINE. S. f. AY. at lot. aureo Longitudo, 
bdinis, Lunghezza, Estensione di tempo e di luogo. 
{(Fanf.) Ia questo senso antig. [Cont.] pd da Vinci, 
Moto acque, n. 47, Due canali con eguale lar- 
gun e profondità, e di disuzuale longitudine, Cr. 

, Proteo mil. n. 5, Basta moltiplicar la longitudine 
per la latitudine, e il produtto è quel che l'ara con- 
tiene... nel secondo quadro, la eni longilwline è 35, 
e la latitudine 45... sarà Tara solamente 525, — 
Coll, SS, Pad, 2.13. 25. (M.) Sono lodati solament 
da longitudine di vita. Mucell. Prov. 2. 3. 71. Non 
egli vero che in questa infinita ampiezza di latitudine, 
di langitudine, e di profondità svolazze torma infinita 
di atomi? 

2. (Geog } Appresso i Geografi è l'area dell'equi- 
moziale e d'ogni aliro cerchio parallelo ad esso da 
ponente a levante, fra il primo meridiano e qua- 
lungue altro. (Fanf.) [Conk.} G. G. lafor. Long. 
Ritrovare Ja longitudine non è altro che, stando noi 
in qualsivoglia parte del mare è della terra, sapere 
quanto noi siamo lontani versa ponente 0 levante da 
im meridiano ad arbitrio mostro prefisso per termine 
e principio dal quale tal longitudine zi misura. = Car, 
Lett.1,70.(A/.) Ci avemo un cielo senza orizzonte, 
senza longitudine, e con poco meno d'una quarta di 
latitudine. Smeseti. Lett, 327. {Mon.) Quello che se 
ne può dire adesso (della calamita) è ch'ella fa dif- 
ferenza, non pure variando il sito nella longitudine, 
che è manifesto e noto a ciascuno, ma ancora nel- 
l'altora. 

|Cont.} Si contave a partire dall'Isola del Ferro; 
la più occidentale delle Canarie; più anticamente 
da Alessandria d'Eqguio; ora gl'Iaglesi da Green- 
wich, i Francesi da Parigi. Danti, Aste, 20, La 
longitudine d'una regione, è di mi si voglia luogo, 
si conta in quel pezzo d'arco dell'equinoziale inter- 
cetto dal meridiano del già detto luogo, ed il meri- 
diano de l'Isole Canarie, Spet. mat, va, 93. L'arco 
dell'equatore preso fra il meridinto di Parigi, ed il 
meridiano di qualunque dato luogo, è dunque la ton» 
giludine di questo dato luogo. 

|[Cont.} Longitudine relativa di un luogo qual- 
siasi ad wa altro, G. &. Com. i. 37. Diman- 
stasi poi longitudine d'uo luogo a un altro l'arco 
reed qa intercetto tra li due meridiani dui 
togli. * 4 
bi |Cont.] Travarsi in una data longitadine, vale 
Trovarsi in un luogo delta terra che ha quel grado 
di longitudine. G. G. Long. 1, Sapere puntualmente 
in quanta lougitudime si trovi la nave, per poter ve- 
nire col mezzo di esso, e della latitadine in certezza 
del iuogo puntuale che ella tiene sopra il globo 
terrestre. 

3. (Astr.) (Gen.] La longitudine di un ostra si 
prende sull'ecelittien e non sull'equatore, e al- 
Coriente e all'occidente del punto equinoziale di 
primavera ch'é ordinariamente il primo punto del- 
lAriele, misurandola coll'arco dell'ecelittica com- 
presa ira questo punto e il circolo massimo perpen- 
dicolare all'eeclittig@ è passante per l'astro. Es 
si conta per segni, gradi, minuti, ere, 

Cont.) G. G. £. im. A9T, La stella D... si ri- 
trova nella massima digressione, cinè nella sua madia 
longitudine, c quasi stazionaria, fadleo, Arc, more, 
1. 18. Data la longitudine e latitudine d'una stella, 
























—( 1887) 


di trovare per l'astrolabio la sua retta ascensione € 
declinazione. 

t LONGO, 499. Lungo. Aureo lat. !m.| Vive in 
altri dialetti, GiooColamb, Lett. => Guitt, Lett. 3.5), 
(M.) Potendo retraire Più brevemente il longo dire. 
Frane. Barb. 243. 25. Poral trovare scritto Distesu 
nelle chiose, Che longlie eran nojose. È 245. 12. 
Un cammin grande e longo. £ 252, 14. E quando 
il giorno è longo Matlinate l'impongo. 

LONGORARDAMENTE. Ave. Lo stesso che, Lombar- 
damente, delto per ischerso. Stigl. Art. vers. 44, 
Berg. (Mt) {T.} fon cadrebbe che per iron. o per cel. 
nel senso di Longobardo, $ 2. 

LONCOBARDICO. |T.) V. Loxconanpo, 

LOxGOBARDO. (T.) Agg. e Son Che appartiene 
in qualche rispello a' popoli delli Longotanli. {r.} 
D. bi 6. It dente longobardo morse La santa Chiesa. 
— Storia boagolarda, 

Sost. [T.| Inquilini sotto i Longobardi, denotava 
condizione servile. 

2. [t.] Quasi per antonom. Longobardi denota 
invasione 6 dominazione di barbari. 

5. [T.] Torg. Viagg. 7. ti5. Architettura che può 
chiamarsi longobarda, perchè un bastardume, e quasi 
dirsi aborto della bella architettura romana, 

4. {7.) Salvin. Pros. Tosc. 2. 18. Quella co- 
detta che s'appicca alle per farla apparire dittongata, 
= uso venuto dal caraltere che chiamano Longo- 

o, 

3. [T.] Corona longobardica , suonerebbe meglio 
che Longobarda, — Leggi longolardiche, sarebbe 
forse: più pr. che obarde. 

t LONGURIA, S, f. |Camp.] Asta Inngn, Pertica, 
a sim. Longurius, aureo fut. Cas, Com. Alcune falci 
acute attaccate e fisse a corte longurie {longuriis). 

2. [Camp.] 1 Per Trevicello 0 Corrente di ponte 
militare, Les, Com. Questi {travi trastersoli) per 
mezza di longurie e di gradiccie erano sterniti (rico 
perti d'assito, di tavolato, di pavimento). 

LINTAVA {Dalla e Alla), V. LostANO agg., è 
DALLA LONTANA, 

LONTAYAMENTE, Arv. Da Lonrano, Con fonta- 
uenza. Longinque, aureo lot. Coll, SS. Pad. G. 9. 
18, {M.} Avendo a schifo con lutto orrore il dimoro 
della presente vila, che noi abitiamo questa terra 
come peregrini, e .sceverante noi lontanamente dal 
nostro padre. [T.] Veduto, Intravveduto lontana- 
mente. Seguatam. nel senso fig. 

2. Fig. più espresso |T.] Lontanamente aecen- 
nare. Dice accenno pri diretto che Dalla fontana; 
ed è forma più eletta, V. Lontananza, & 3, 

LINTANANZA. S. f. Lunga distanza da luogo a 
luogo. Longinquitas, aureo fat. Boec. Nur, 48. 8 
{€} Siccome iu mia giovanezza, e la Contananza del 
mio marito. Petr. Cans, 12. 8. pari. I. Che hen 
m'avtia già morto La lontananza del mio-cuor, pian 
genda. È 13,5, part, 1. Forse in quella parte (Or di 
tua lontananza sì sospira. Demb, Asol, 1, 62. Dimè, 
quanto amare sono le lontananze, neile e niun 
riso si vede mai nell'amante! [T,] Pallev. Ben, 2. 7. 
Ogni vastissima lontananza, 

Diciamo in proverb.: La lontananza ogni gran 
piaga salda, e vale Che l'allontanarsi dall'aggetto 
umato ammarsa ogni più farrido amore. finar. Past, 
fid. 3. 3. (C) La lontananza ogai gran piaga salta. 
|T.} Prov. Tase. 377. 

2. Veduta, o Prospettiva, che rappresenta Iuago 
loutuno 0 in lontananzà. (Fanf.} Fag. Îlim. 4.21. 
27, (Gh.} Saltan su statue © pitture, Gallerie, gabi- 
netti, terrazzini, Lomtapanza, vedute e diritture. 

{Cont.} Vas. Pr. Pitt. Seul, Arch, nt, Vi mane 
cavano ancora (nelle pitture antiche) la copia di belli 
abiti, Ja varietà di Lante bizzarrie, la vaghezza dé 
colori, la università ne' casamenti; e la lontananza 
e varielà ne' pacsi. j 

3. Fig. {T.] Salvia. Pros. tosc. 2. 29. Porgendoci 
una fal figura ed accenno, benchè in barlume ed in 
lontananza, di quella cristiana mortificazione. 

[Val.] Guardare in lontananza. Presedere Pan- 
venire, Essere previente. Fortig. Ricciard. 16. 22 
La giovinezza... piena di speranza Non guarda imai 
le cose in lontananza. {T.] la questo senso fiy. Ma- 
strare un bene in loglanauza, — + 

1 LONTAMARE. V. a. Allontannre. B. lat. Elon- 
gare. Hocc, Noe, 44, 00. |C) Quanto potea con 
mano... la lontanava, Diant, Purg. 33, Che acqua è 
questa che qui sì dispiega Da un principio, e sè da 
sé lontana ? 

2. N. pass. Petr. cop. 9. (Mi.} Grosef dal padre 
lontanarsi un poco, 


LONTANO 


1 LONTANATO. Port. pass. e Agg. La Loxtanane, 
Amet. 39. (C; E già la vita Jontanata da lui appena 
sostenendosi, si devò. Plut, Adr, Op. mar. 1.384, 
{M.} Quetli ch'han sempre... sono rivolti, distarnati 
è lontanati da quelle cose, per cui i nemici hanno 
per costume di godere e ridere, 

LONTANETTO. Agg. Dim, di Loxrano. Sull'anal. 
di Longiusculus, aureo lat. Med. Vip. 2. 30. (0) 
Le quali (glandule) bisognava, che necessariamente 
fossero in sito poco lontanetto dalle guaine. Gal. Up. 
lett, 6. 53.(Man.) Il medesimo ferretto la seguiterà, 
fermandosegii poi un poco lontanetto. [Val.] Foscol, 
Lett,44. Vogliono sito allegro e arioso, e se fusse 
luntanetto dalla città, non importa. 

2. E in forza d'Ave, Ited. Uss. an, 8, {C) Gira 
ad imboccare negli... un poco lonlanetto de quella. 

t LONTANEZZA. S, f. Lontannaza. Guid, G. 89, 
(C) Ed è quasi regno incredibile per la sua lun- 
lanezza. 

LONTANISSIMAMENTE. |T.} Acer. Superl. di Low- 
TANAMENTE {W.). In Gell. il romparat. Loagin- 
quins, [r.| Segnatam, fig. Accennare alla cosa lon= 
lanissimamente, = Gori Long. (Mt.) 

LONTANISSIMO. Agg. Superi. di LostANO. Serd, 
Star. 447. {C) Regioni loatanissime, Med, Lett, 1. 
109, N libm... credo che sia quello... da me ve- 
duto, son già due anni; ma vedute come vo baleno 
lontanissimo. 

2. Fig, [7.) Gal, ‘Sist, 53, Lontanissime dalla 
nostrà immaginazione, e it somma del Lutto a noi 
inescogitabili. Bemb. Asol. 1. 27. (C} Dinno luogo 
in sè a due lontanissimi affelti. 

{t.] Selvin, Wise. 1. 15, (La poesia) Cose dal 
vero lontanissime seppe così bene e con finissimi 
colori adombrare. 

3. È in forsa d'Ave, Gr. Mcjporaro. Tac, Dav. 
Germ. 374. (M.} Tirano feroce... luutanissimo. 

LONTANO, Agg. Îeamoto, Iistante per lungo spazio, 
t.| Distante indica d'ordiuario misura determinnia. 

istante sei miglia, meglio che Lontano. — Distante 
é idea più relativa che Lovtano. Wade i Lat, ac- 
coppiarauo i due modi, e diceruno Longe distat. = 
Bocc. Nor, 21, 6. (C) Il luogo è assai lontana di 
qui, e ninna mi vi conosce. È nor. 39, 3. E fosse 
l'uno dall'altro lontano ben diece miglia. unt, Par, 
2. Benchè nel quanto tanto non si stenda La vista 
iù lontana, li vedrai. Petr, Son, 192, part, 1. Solea 
Tasto in sonno cansolarme,.. Madonna, Guwice, 
Stor, 47, 30. (3f.) Erano due trincee lontane due 
tiri di mano dal castello, 

{T.] Prov. Tese. bI. Aqua lontana non spegne 
il fuoco, {Gli ajuti che noa sono pronti all'occusione, 
non gioraa nnll.) 

E col terzo caso. Non com. oggidi, Rocc, g. 19, 
n. 9. {M.} Voi siete alle vostre donne lontani, 

[T.} Prov. Tass. 377. Loutan dagli occhi, lon- 
tan dal canore. |G.M.|] Fag. Comued, Come non mi 
vedrà, sì quieterà: Lontan dagli occhi, lontan dal 
cuore. 

E in forsa di Sost., e per lo più al pi., vale 
Quelli che sono lontani; ed é opposta a Prossimi @ 
Vicini. Petr, Cans. 16. 6. part. .1. (LC) Che vo uo- 
jando i prossimi e i lontani. ) 

2. |Camp.] Per Discasto, Distonte di breve spa- 
aio. DD. 2. 28, Tre passi ci facea ‘] fiume lontani, 

5. |T.] Di gite, cammino, passeggiata, Fare un 
viaggio lontano. . . 

4. [T.}) Per iperb. Di lontananza che vogliasi 
esagerare, Lontano un miglio, dieci, mille miglia. 
Anco nel trasi, 

$. |r.] Non di materiale distanza. Brutto prov. 
Chi vuol vivere è star sano, Da' parenti stia lontano. 
[Ma iniende farse de' ricchi, 0 degli ambizioni € 
cupidi, che della parentela fanno mercato.) 

6. [T.) Di tempo. La state non è lontana. 

rov, Essere più lontano che noò è gennajo dallo 
more, Essere molla alieno da checchessia. Non com 
Verch, Ercol, 233. (C| Vai dite in un certo modo il 
vero, e in un altro ne siete più loutano che il gen- 
najn dalle more. 

7. Fig. \m.} Prov. Tosc, {19. Il pensare è molto 
lontano dall'essere, , 

8. [T.] A modo d'esel., per ell. Lontano da te 
questo male. — Lontan da ide, piaggiatori. 

0. [7.] Fig. Per denotare che In comparazione è 
malto ineguale, che il concetto non corrisponde wlla 


| realtà, lu speranza alla possibilità, dicesi a nodo 


d'esel, Siamo lontani. _ 
40, [Camp.] Per Molto esteso, e sim. D. 2, 8. 
Poi domandò: quant'è che tu venisti Appiò del isonte 


LONTANO 


per le lontane acque? Casì dirà ini poscia: Quando 
sarni di La dalle larghe onde. [t.) Lontano da Longus, 

ti. Per esteus. Luugo. Frane, Barb. 155. 9. 
{Ci Vediam lo lin per lontane ovre in drappi { per 
fungo lavorare). Unni. Inf. 2. O anima cortese 
Mantovana, Di cui la fama ancor nel mondo dura, 
È durerà quanto il moto lontana, E Par, 15, Grato 
e lontan digiuno... Soluto hai, figlio {hai appagato 
il fungo desiderio ch'io avevo di te). Brun, Ur. Tull. 
793. 1M.) Questo presente giorno, signori Senatori, 
lia posto Gine al lontano tacere, il quale io ho tenuto 
n questi tempi. Chiabr. Guerr, Got. (Mi) 11 vostro 
empio furore... Saria possente nd infiammar il core 
Di lontana vendetta, e dì disdegno. 

12. Trosl. Diverso, Boce, Now, 18, 5, {(C) Il 
Conte, #1 cui pensiero era molto lontano da quel 
della donna, senza alcuno indugio a lei andò. Bore. 
9. 10. n. & [Mff.) Tanto più lieto, quanto n'era 
di speranza lontano. Ar. Fr. Tad. (Man.) Chi va 
lontan dalla sua patria vede Cose da quel che già 
creden lontane,... [G.M.] Segner. Crist. Insir. 1. 
41. Quantunque ascollino la Messa col corpo, sono 
lontani molte miglia dalla Messa, anzi dalla Chiesa, 
con l'animo. 

13. [G.M.] Di Parentela non strelta, Sono lon- 
tani parenti fra loro, Dicesi anco più fam. Alla loa- 
tana. — Siamo parenti alla lontana. 

14, Per Alieno da far cheechessia, Cas. Lett. 66. 
(Ci; Dice liberamente, che non gli di il cuore di sta- 
diare, essendo stato tanto tempo ben lontano da 
quell'arte, Dot. Vir, Pitt. aus, 118. {GA.) fo non 
sarei lontano dal credere, che... Firens. As. Apul. 
Al. Tanto fui lontano da guardarmi, che... Car. 
Jatt. 1,29, Conoscendola lontana dalla superstizione 
della più porte de Prelati, che fanno più stima delle 
cenmonie, che dei cuori degli nomini, [G.M.] Se 
quer, Crist. Instr. 1,9. Tanto era lontana jquell'a- 
mimo pia) dal sospeltare mai frode in altri, quanto 
era nbena dall'ammetterta in sè. 

{[Val.] Andare lontano da una cosa. Trascn- 
raro, Negligentarla. Fog. Rim, 3. 342, Pel gran- 
dl'onor, che voi m'avete fatto Dal ringraziarvi era ilo 
già lontano 

T.] L'ont. fr. Loingrain rende evidente l'orig. 
del barb. Longitanus, anal, a Prossimano, e ai più 
riri Subitano, Sovrano. I gradi della distanza se- 
guano la lontananza, e distanza in gen. è ogni spazio 
tra oggetti che sian lontani 0 vicini, Dicesi Lontano 
anche di poco, appunto perché l'orig. é Longe, e in 
misura della lunghezza può essere poca. Nun mollo 
lontano, — Lontano un miglio. Essendo idea rela- 
liva, quel ch'io mon posso prendere, e ne avrei di 
bisogno, può dirsi Lontano da me. 

© Ass. |r.] N'andò in regione lontana. 

Coll'A. [Pol.| Boce, Nov. 93. Non guari fon- 
fano al bel palagio trovò Natan tulto solo..iT.| Aneo 
il fot., le immay. di prossimità e di distanza de- 
noia rol dal., ultreché con lA e l'abl. Non accade 
dunque ricorrere allo scambio dell'A col Da; di cui 
V. LA particella. 

II. Fig. |m.] Salein. Pros. Tose, 2, Ti. Tra gli 
uomini da bene non ha luogo il proverbio: Lontan 
dagli ccchi, lontan dal cuore, — Il secondo Luntano 
comincia a essere fig. 

Più chiaramente frast, [t.] Cosa lontana dalle 
mie inlenzioni, — Era loutano da ine quel pensiero. 
— Tener lontano un pensiero. 

1} Causa lontana. — Effetto, . 

Y.! Probobilità lontana. — Lontana conferenza, 
cuntr, di Prossima. — Lontana induzione. — Lon- 
tana analogia, corrispondenza d'idee, paragone, 

{T.) Lontana proposta, Lontano discursa; che 
accenni non direttam, fa cosa a cri s'inlende venire 
per gradi, 0 per meglio persuadere, 0 per meno 
spiacere, E 

[r.] Lontano sospetto, Timore (di male non 
prossimo; o arguito da non prossimi indizi, Distin- 
quissiesi i elue sensi, che son differenti). 

[1.] Diciomo della pers. stessa Egli era lontano 
dal suspritare, Jo non Bono lontano dal eredere, Non 
saret lontano dal consentire, segnalam. di consenso 
du dare 0 ili cosa ila pre. Non sarebbe lontano, 
dice talvolta più che le parole non suonino; dice 
disposizione prossima e voglia, : 

{T.} Segnaram, nel fig., per enf. Le mille mi- 
glia lontano, e di disposizione della pers. a pensare 
e a fare, e di disposizione de' falti a seguire. 

HI, [7.] L'idea di fatto comporta quella di lon- 
fannnsn, inmqpuontoché +1 fatto segue nello spazio del 
temp, Tempo non lontano. — Avvenimenti non 
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lontani. — Non lontana vittoria. — Lontano avve-|giorno, con una stravagante invenzione, che ha ve- 


ire. — Lontani posteri. 


ramente della spaventevole e del terribile per la di- 


[T.} D, 1. 2. Di cui la fama... durerà lontana. | versità delle figure, che vi sono di ogni età # di ogni 


— Lontana antichità. Virg. Aen, ttt. 415. Longinqua 


velustas, — 1 più lontani avi, 


do) E del passato e dell'avvenire. Tempi lon- 
tani da noi, fatendesi anche, non di lungo intervalin 
d'età, ma di grande e grave differenza. Agli imme- 
mori n agli smemorati è lontana la memoria di fatti 
prossimi, alle menti e ai cuori d'essi è prossima la 


memoria di fatti lontani. 
.] Modi com, @ parecchi sensi pr, e fig. 


W, la 
Prov. Chi va piano va lontano (purchà non rada 


troppo agiato, purché vada sempre). Ar. Fur. 39. 


&t. Altri, per tema di spiedo o d'accetta Che vede 
appresso, al mar ricorre invano, Perchè dietro gli 
vien pietra o saetta Che non lo lascia andar troppo 


lontana, — Dicesi anco del vivere ancora a lunga, 


{T.] Pistoja, Son. È costui, come un can che 


va lontana, Mordendo questo e quel passò via netto, 
— Anco di progressi e intell. e mor, e soc, Gli è un 
giovane che promette andar lontano. — Colle bugie 
sì va poco lontano, — Perchè fontana dalle volgari 
ambizioni, andò lontano nelle vie dell'onore vero. 

[7.) Di fatti e avrenimenti a modo d'impers. 
Non andrà lontano che cotesto accadrà. 

|t.) Lo pers. tiene altra pers. lontana da pers. 
0 da cosa, che crede non buona o non sicura, 0 
voglia far crederla tale. La cosa stessa tiene lontano 
un male, un danno, o pers. che mostrano male 0 
danni. Un pensiero, attuale o abit., un atto 0 una 
serie d'atti, tiene la pers. loutana da malo o da 
pericolo. 

[7.] L'uomo se ne liene lontano, sta lontano. 
Stare dice il fatto, non sempre con precansione 
deliberata, Vivere loniano, può essere anco necessità 
uan valuta punto. 

{r.] Dio ci tenga lontani, modo di preghiera 0 
d'augario, 

([T.} El a modo di parent,, anco in messo ad 
altro costrutto. Se per caso (che Dio tenga fontana) 
seguisse. Più ell. Se mai {che Dio tenga lontano) 
vi facessero segretario d'un ministro. 

Ripetizione intens. |t.] Lomano lontano, se- 
quatam. nel senso pr.; ma anche di tempo. È sta 
come art, anche questa, 

V. [T.| Chinro è l'aev. quanda Lontano necop- 
piasi col mase, plur, 0 col femm, Ar, Fur, 23, 133. 
iui riman l'elmo, e La riman io scudo; Lontan gli 
arnesi, e più lontan l'usbergo, Prov. sf. La frutta 
cade non luntano dall'albero (gli effetti accennano 
alle cagioni). — L'affare che i mena lontano, 

[T.] Dicendo Andavano lontani, altri Ji conda- 
ceva lontani, par che s'intenda una lontananza 
maggiore. Si può andar lontano da un luogo, /eneu- 
dosi non in gramte distanza da quello. 

[T.|] of Di, por che dica tulvolta meno che 
col Da, e che comporii meglio il trasi, Prevedere 
di lontano, pinttosto che Da lontano. — Veder da 
loutano un oggetto, per ehe possa denotare mag- 
giore distanza che Di lontano. 

Ass, [t.] Chi ha buona rista, dicesi che Ci 
vede da lontano, piuttosto che Di. — Ma chi vede 
bene, può cogliere Di lontano (qui meglio che Da}. 

{T.] Di proposta a discorso, meglio Nifarsi da 
lontano che Di. Pi fam. e con immag. d'incomin- 
ciomento più indiretto, Prenderla dalla lontana. — 
Tenersi alla lontana, 6 di distanza nello spazio, 0 
fin. di precauzione con più 0 men sospetto è avver- 
sione. fn questo senso non si direbbe Tenersi, Stare 
dalla lontana. 

T.| Alla lootann!, a modo d'escl., per denotare 

ifidenza 0 poca stima 0 pocs affezione. Lo dice 
con più garbo che Alla larga. 

LONTAYO, S. m. Zontananza, | Cont.) Lom. 
Pitt. Scul, Arch. 4194, 1 giallolini mischiati con 
azzurri e smalti fanno certi colori verdi, i quali 
si nsano molto ne i lontani de i paesi e anco ne 


anni. 
i (Pitt.} Ciò che pare più lontano dalla vista 
uel fondo di un la , di una tela, {Funf.} Tass. 
Pros, ill. 233, (M.) Farò a guisa di pittore che, 
ristrelto fra i termini d'una piccola tela, accenna 
con brevi linee solamente i lontani degli edifici, e 
de' paesi. Castigl. Corteg. 1, 86. La qual |praspet- 
tiva) per farza di linee misurate, di colori, di lumi e 
d'ombre, vi mostra ancora in una superticie di muro 
dritto il piano ei lontano più e meno come gli piace. 
[Cont.} Vas. V. Pitt. Send, Arch. mm. 47, Ha dipinto 
il Tintoretto... il giudizio universale del novissimo 




















sesso, con strafori e lontani d'anime beate è iamnate 
= Vas. Op. Vit. 2,401 {Man.) Vi sono ancora akusi 
pastori nel lontano che guardano le pecorelle. forgi, 
Rip, 449. Dipinse in un quadro Dalila che taglia 4 
capelli a Sansone, è nel lontano quando egli fa mi 
nare il tempio addosso a' Filistei. {t.} Baldia, Le: 
28. Fece vedere (il Hosa) un certo abbacinaments 
d'aria ne' lontani, che veramente inganna. |Mil.] Vas 
Vita di Giulio Romano. Oltre ciò sì vede per »» 
straforo nello scuro d'una grotta, che mostra un les: 
tano fatto con bel giudizio 

LONTANO. Are. che si adopera anche in farsa di 
preposizione, Dant, Inf, 10. (C} Noi veggiam come 
quet ch'ha mala luce, Le cose, disse, che ne {ei, 
son.lontano, 

{T.] Sanno di birro lontano ie miglia. Pmi 
Tosc, 276, Pian piano, si va lontano, £ 127. Marito 
e magia della tua villa, compari e comari lontan ceni: 
miglia. 4 

È, (T.) Coi Da, Anco nel è, fat. A longe. Vong. 
Pietro seguitava da lontano. 

3. {Tom.) Nel fig. Pigliar le cose da lontano, 
Rifarsi da lontano, in un discorso, in una narrazione, 
intendiamo incominciare da' primi principi, eb ore, 
come suol dirsi; e salire a cose non necessarie all'in 
telligenza, o all'alfetto di quelle alle quali più importa 
venire, 

4. Col Di, Boce, Nov, 38, 4. (C) E perciò mi 
parrebbe che, per fuggir questo voi il doveste in al- 
cuna parte manilar lontano di qui. |Camp.| D. £. 1. 
L'alba vinceva Vora mattutina, Che fuggia 'ananzi, 

che di lontano Conobibi "1 tremolar della marina. 
Val.| Puco. Centil. 87. GI. Trattàr col Veronese 
i lontano. {T.) Vaug. Di lontano guardando {de 
longe), — Vedendo Gesìì dì lontano {a /ange). — Îl 
Publlicano stando di lontano. 

E. Coll'A. Non com. Hoce. Introd. (M.) Emi 
detto luogo sopra una piccola montagmetta, da agni 
parte lontano alquanto alle nostre contrade. È g. È 
n. 9. Verso Genova se.ne ventie,...: si rimase ben 
venti miglia lontano ad essa, ad uua sua posses- 
sione, 

6. (7.] Di tempo. Non eravamo lontano da notte 

LONTANUCCIO, [T.] Agg. Dim. di Lontano. Per 
cufem. Alguaato lontano e più che alquanto, 

2, [T.| Anche Are, Sta Jontanuccio. 

LONTRA. S. f. (Zool) Musteta lotra, Linn, Ari- 
male rapace che vive di pesci, di grandezza st 
mile alla gatta, di color volpino, e si ripara ne 
laghi. (Fanf.) Lutra, in Plin, Dial. sen, Londra. 
Dont. Inf. 22, (C) E trassel su, che mi parve una 
lontra. Frane, Suech. Now. 82, Lanciandosi in aria 
più destro, che se fosse stato una lontra. But, fof. 
17. 1. Lo bivero, cioè la lontra maschio Ar. Far. 
30, 5. È perchè sa notar come una lontra, Eatri 
nel Gume, e suege all'altra riva. E Supp. 1. . Ma 
come il bivard Sono, e la lontra; in acqua e “n terra 
pascere Mi so. Red, Oxs. au, 10. Lo hanno armate 
d'un grande osso, come le martore,.., le lontre, | 
gatti del ribetto. 

t LANZA, S. f. (Zool) Felis anca, Linn. Animale 
che ha il corpo bruno, gialliccio, segnato di strisce 
allunyate angolari, e di macchie volemle neriece, le 
erccetia piccole e la coda quasi lunga come il corpo. 
(Fanf.) Amet. 52, {C) Clascuna dolente lonza, ché 
tira il carro di colui, presta si fugge. Dent. /nf. 1 
Una lonza leggiera e presta molto, Che di pet mac 
lato era coperta. E 16. E con essa pensai aleura 
volta Prender la lonza alla pelle dipinta. AMfel. AI. Pel. 
199. Egli hanno lioni assai, e d'altra fatta che gli 
altri, e si ha lonze e liopardi assai. Morg. 14.31. 
La lonza maculata e la pantera. 

î. t Menare la lonza, fig., e in moro basso, Affile 
carzi molta, Affacchinarsi. Teat. Scel. 10.41. {bk} 
Talehè la lonza m'ho avuto a menare, 

3. E Lanza dicesi La coda è Quell'estremità cor- 
nasa, che dalla testa e dalle sampe rimane attac- 
cala ulla pelle degli animali grossi, che si macellaat, 
nello scorticarti. (C} 

LONZE. S. f. (Agr.} Nome d'una specie dm. 
Trinc. Agric, 4. 59, (Gh.) L'uva lonza è dì qualita 
hianca,... 

LONZO, Agg. fara, Floscio, Srervato, (t-b.] Più 
com, in Fir. ogguli Flescio, — Buon. Fier. 1.3. 
2.{C) Il sonno amico agli ebeli, ni vinosi, Fumosi. 
e ben pasciuti e lonzi e grulli. Mellin, Wise, 1, 19%. 
{/.) Col rinzepparti di crapula io t farò ripieno di 
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grissumi lonzi e dilombati, che ti smerveranno lo 
spirito e la persona. pei 

{T.) Prov. Tase. 207. Cavolo lonzo e ciccia 
pigiata. (L'erba ruo! esser colta con moll'acqua, la 
carne in vaso ristretto, Ovvero: Erba ben colla, è 
carne soda al dente ) 

2. Fig. Lonzo si dice anche della elocusione è 
della stile. Salrin. Pros, Tasc. 1,180, (M.} Assai 
freddo, langiaido e lonzo in tutta la tessitura di esso 
Appare. . 

5. E del verso, e dell'armonia di esso. Salrin, 
Pros. Fior. 4. 75. (GA ) Il verso « E "l fuoco iscir 
faceva e la sna luce » gli pr lenzo e prosastico 
Pros Fior. Bellin. Lett. A. 4. 262. {M.) Mi pare 
che quei sei i, in sei sillabe immediatamente susse- 
guentisi Vuna l'altra..., formino un suuno sì lonzo e 
sì basso... chie... 

LOPEZIA. S. f. (Bot) Genere di piante esoliche 
dello Monandria monoginia, famiglia delle Onn- 
qrarie; caratterizzate dal calice di quattro sepali, 
dalla corolla irregolare & cinque petali, due de' quali 
sono neltariferi, el uno asconde l'antero impubere, 
e dalla capsola di quattro cellette contenenti molti 
gori: (ML) Targ. Tosz. ON, Ist. bolan. 2,14. ediz. 

. {GA.) 
LoPrl. S. f. Dicesi della feluca, quando ha il 
cielo e le tende da poter difendersi dal sole, chia- 
mandosi (uffi quelli attressi che formano sopra la 
pappa di essa il coperchio, Lopia. (Fanf.) ftoffia, 
Vocab, di Marina, in BorcHini. |G.M.] Gr. Asm, 
Velo, Coperta, Vela, da Ana, Veste, Paltio, Manto. 

t LOPIZIA, S. f. (Med,) Afopecia. Cr. 5. 39, 3 
(M.) Le foglie della canna, Je endici della corteecia 
fanno prole alla lopizia, e mandano via le chiazze è 
maccline, E 6. 447,1. Il bagno dell'acqua della sua 
decozione (della scnbiosa) e del sassobarbasso vale 
contro alla tapizia, 

LOPPA, S. f. Lolla, Pula. [G.M.] Gr. Acmi; da 
Airis, Corteccia, Bmecia, fruscio, — Ur, 5, 12, $. 
{Ci} Altri sono che tutte insieme le pongono, e cuo- 

nie com loppa, e lascianle stare Dar, Colt. 155, 

4 loro loppa e pagliaccio. Car. Lett. 1. 8. Fino ad 
ora ci si vede del carbone, del fumo, e delle loppe 
assai. Soder, Colt. 19, [Moa.) Piantinsi i maglivoli 
con dar loro al calcio... loppa e pula di biada, 0 di 


no. 
So, Fiy. [Val.} Cose du nulla. Fag. Rim, 3. 15, 
E Vazzardar la vita poi che è loppa? 

3. Diciamo in prov. Non è loppa; e vale Non è 
impresa facile. Malm, 11,10. {t4 E che "! pigliare 
un Regno non è loppa. 

4 Sin è loppa rale anche Non é cosa vile, Non è 
cosa du bultar via, Monigl 3,205, (GA) Di zec- 
chini, — e non è loppa, - Ha d'aver la cassa piena, 
E 23. 442, Troppa È l'offerta: le doppie non son 


loppa. 

5. |Mil.] Scoria, Posaturo, Feccin, La parte im- 
pura o eterogenea che si sepora dalla materia nel 
fondere i metalli e il velro, sia venendo a galla, 0 
rimanendo al fondo. Joest] Imp. St. nat. v. 7, 
Loppe e spiume de metalli, che scorie chiamano, — 
[Ahi] Cell. Tratt. Orefice. enp. 3. Quanda eblte finito 
di fare la sun opera, olire alla materia del suo me- 
tallo, restò in nel correggiuolo una loppa di vetro 
rosso tanto bello, quanto ancor si vede. [Fanf, 
Docum. Caus. Boissy. 13. Considerando alle preci 
di Tullio Benassai per le quali ci ha esposto volersi 
esercitare nelle miniere... et potersi serrire ancora 
delle loppe restate nelle miniere antiche... noi mossi 
dalla utilità pubblica... comandiamo che il prefato 
Tullio passa,.. et di potersi servire delle Ioppe avan- 
zate nelle miniere antiche, 

LOPPLHO. 'S. m. (Bot.) [D.Pont.] Nome volgare 
d'una specie di Acero (Acer campestris, L,), detto 
altrimenti Chioppo, Loppio, Loppo, Stucchio, Ta- 
stocchio; é un albero Hi mediocre grandesza, che 
cresce spontaneo nei boschi, e che in più regioni 
d'Italia, e inlmente nel regno di Napoli ed in 
Piemonte si coltiva per sostenere le riti, |G.M.} 
Nelle campagne tosc. Loppo e Chiappo, ed é l'Oppio 
dei campi, al qual si marita la vite. 

1 LOPPOLO, S, m, Piccoln eserescensa del capo 
cagionata da soverchio calore, Libre. Adorn. Donn, 
3. {Fanf.} A rimovere loppoli e fessura, recipe menta, 
fiori di ginestra... Così regipra e dichiara il Ma- 
nuzsi. 

LOPPOSO. Ag7. Che ha loppa. Non com, Velg. 
e {C) La spelta è piùdopposa, e più restosa del 
Arma, 


LOQUACE. Agg. com. AY. al lat. aureo Loquax. 


Draromanio Bransano, — Vol. JI, 
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Che parla assaie con veemenza, Dit. Com. n 22. 
52. {LC} Poichè lì detti due non si vollero palesare 
all'autore, qui introduce a palesargli un alteg più lo- 
quace. 
2. Fig. Parini, nel Brindis, « Volano i giorni ra- 
pidi, » {GA.) Con quelle occhiate mutole, Con quel 
contegno avaro, Mi dicono {le belle) assai chiaro: Noi 
non siam più per te, E fuggono, e falleggiano In gio- 
ventà visace, È rendonvi loquace L'occhio, Ja mano 
e il più, 

3. Dicesi anche degli mecetli. Car, En. 12. 779, 
{(M.} E picciol esca A'suoi loquaci pargoletti adiluee. 
Alam Colt. 1. 8. lt loquace flinguel, ffucell. Op. 
217. Per nulricare i suoi loquaci nidi. [T.] E Api, 
222, Loquaci rane. £ in Virg. = Segner. Pred. 
20, 2. (Man.) Annone Cartaginese avvezzava a gran 
fatica i corvi, le cornacchie, le gazze, ed altri uccelli 
loquaci ad articolar queste parole; Annone è Dio, 

4. Fig. (| Mor. L'onda lognace d'un ruscello. 

5. Loquace di, per Manifestatore di, Srelatore di, 
Parlaiore di, 0 sim. Menzimi, Op. 2. 82. (Gh.) 
Chiare stelle ife cielo eterne faci, Yoî che vedeste 
le bellezze prime, Perchè non siete voi lingue loquaci 
Dì quel cui nullo umano stile esprime? [F.T-s.] 
Bart. Rier. Sav, 1. 16. L'ignoranza che vi facea 
loquaci di Dio, vi fa mutoli di voi stessi, 

6. [T.] Silenzio loquace, che esprime di molto. 

1. Aggiuato di Voce, vale Che si fa sentire assai, 
Romoraso, Tass. Ger. 3. 67. (€) Quando Goffredo 
entrò, le turbe alzaro La voce assai più flebile e 
loquace, 

LOQUACEMENTE, Ave, Da Loguace. Conloguacità. 
Loquaciter, anrea lat. S. Agost. €. D. 7.5. {M.} 
In queste pericolose e vane finzioni non predichereste 
questi misterìi di questa dottrina così loquacemente 
ed altieramente. {T.] Loquacemente inaledico, — Lo- 
quaremente prolisso, 

LOQUACISSIMAMENTE. {T,| Sup, di LOQUacEMENTE, 
Loquacius, in Pan. Nol,; ma wuco il sup. doveva 
essere più ant, 

LOQUACISSIMO, Agg. Smperi. di Loguace. Aureo 
lat. Guitt. Lett, 44, (C) Uomo di bocca loquacissima, 
e senza frena, Menz, Sat, 1. Vi tien conclusion, ‘qual 
baccelliere, Ogni vil loquacissimo Margutte 

LOQUACITÀ, t LOQUACITADE, e t LOQUACITATE, 
S. f. Qualità di ciò che è loyuace, Aureo lat, Mor. 
S. Greg. 1. 8. (C} Sempre di poi i convili seguita la 
loquacità, cioè disordinato pertare. S. Agos, €, D. 
Accinechè esse femmine, che trovarona quell'idola, 
non fossono reputate aver falsamente composto tanto 
miracolo con femminina loquacitade. 

1 LOQUKA. S, f. Lo stesso che Loquela. Frane, 
Barb. Regg. donn. 115. {M.) All’allegrezza, che mo- 
strate, ed alla lode che fate del ben comune del detto 
nostro Signore e di Lei, c del Regno, commenda la 
vostra orilinata Joquea, e... {[T.] Se now err.; forse 
sull'anal. di Nomea,) ; 

LOQUELA, S, f. Aff. al lat. aureo Loquela. Fuvella, 
Facoltà di parlare. Dunt. Par. 27. (0) Ascolta La 
madre sua, che con loquela iatera Disia poi di vederla 
sepolta. G. V. 2. 13. 1. Siccome innocente, riebbe 
la vista degli vechi, e la loquela del parlare. 

[t.| Dono della loquela, del parfare in gea, 
Perdere la loquela, e fa facoltà di parlare; e, per 
tslens.,, non sapere, non osur dire assai, Come di- 
cesi Ammutolire, In senzo sim, Riaver la loquela. 

2. [r.] Modo di parlare, Pronunzia. D. 4. 10. 
La tua loquela ti fa manifesto Di quella nobil patria 
e {Fiorentino). Vang. Loquela tua manmifestum 
te facit. 


3, |T.] Linguaggio. E nel senso di linguaggio e | {Q 


di pronunzia ammette il piur. Le varie loquele de 
popoli, = Galut. 36. {C} Né perchè il Tedesco non 
sappia latino debbiam noi per questo guastar la nostra 
loquela in favellando con esso lui. Buon, Fier. 3. A. 
3. Riconosciuto ho la loquela al certo Di quei divo- 
ramonti, 

4. Vale anche semplicemente Voce. Vit. SS. Pad, 
2. 348. (M.) La sua loquela (di S. Maccario) era 
molto sottile e poca, che appena si udiva. 

t LOQUENTE. Agg. com, Eloquente, Guitt, Lett. 
39. 89. (.M£.) Unde iscoltato (avendo ascoltato) l'aguta 
e loquente sua loquenzia, non solamente dell'udire, 
ma ilei sensi... 

t LOQUENZA et LOQUENZIA. S. f. Elaquenso, [7.] 
Come Vangelo per Evangelo, e sim. Ma in Plin, giov. 
Loquentia é contrapposto a Floguensa. Fr, Guitt. 
Lett. 39. 89, (Aft.) Unde iscoltato l'aguta e loquente 
sua loquenzia, non solamente dell'udire, ma dei 
sensi... (Camp.] S. Gir. Piat, 41, O,sì perchè l'ozio, 


LORDO 


come una cotale ruggine dello ingegno, abbi secca 
la mia facultà, benchè piceiola, della mia pristiny 
loquenza. E fis. Gb. Fiunimente la loquenza iu 
Cicerone, la quale tn per Cristo disprezzi.., £ Pist. 
67. Oppressata è la sun alterità e loquenza,... 

2. [Camp.| Per Verbosità. Carrulità. S. Gir. 
Pist, 94, A le è silenzio li cuore secreta con man- 
suetudine; a colui è loquenza 0 parlamentare o 
oarlare. * 

t LOQUIRE. V. difetti, di cui non si trova che al 
part. pres,, è il gernndio. Loquor, aureo lat. Sim, 
ant. Dant. Majan. 2 491. (M.) Acciocehè stinga, è 
passi lo vapore, Lo qual ti fa favolegriar toquendo, 

t LORA, Avv. val] Allora, Cont. Martell. Etrur. 
I. 285. Fece la battallia remanere lora. £ 4. 287, 
E lor disse a Tristano: Per la gran bontà... 

t LORARE. V. a, Porre ai piedi corregge di cuojn. 
Lorutn, arrev fat.; Loreus ugg. in Cat. e Pianto, 
— Duc, Tratt. Gov, Uecetli, Roma, 4864. {Fanf.} 

t LOR CHE, e LORCHE. Avv, Alter che, [T.] Fr. 
Lorsque. Paò non essere scorcio, E siccome Allora 
e All'ora, così questo L'ora, cioé la misura del tempo 
può essere indicata dall'art, senza partie.” prefissa. 
Grlio Lelli Nim, ant, 353. {Nota 100. Gueitt. Lett.) 
(1/.} Doppio diletto Dentro al cor s'aduna Lor che da 
luì riceve il ben perfetto. Fr. Guitt. {Vian} Ch'altro 
l'uom non apporia Lorchè morte il trasporta. 

LORD. [T.) V, Miconp. 

LORDA. Sast. V. Lonpo agg. 

LORDAGGINE. S, f. Lo stesso che Londezza. (Fanf.) 
Non com 

LONDAMENTE. Ave, Da Lonno Con /ordessa, 
Sporcamente, Lines tuoni Sen. Pist. (C) E perciò 
hanno l'alito puzzolente, e ruttano lordamente, c an- 
nojano se medesimi 

LORDARE. V. a. Far lordo, Smbrattare, Sporcare. 
Vit. SS. Pad. 2. 77. (C) Che ti fa a te, perebò lo 
lebbreso l'attinga, che ben vedi che egli l'attigne, è 
versala nel vaso, e nen la tocca, e non la lorda ® 

[T.] Per euf. Lordare le carte, scrivendo cose 
non degne. 

E N, pass. Pass. 39. (C) Non è vergogna, ni 
esser dée, che l'uomo sì lavi e si netli gitamdo fosse 
lordo e brutto, ma piuttosto è vergogna lordarsi, 

è. Fig, Cavale, Med. cuor. 264, (W.} Questo 
vizio è lordo, e non si può pensare 0 toccare, che 
non londi la mente. 

L@RDATO, [T.| Part, pass. di Lonnane, Luridatus, 
in Tert. [v.] Mani, Vestito tutto lordato, 

LORDATORE. [T.| S. m. di Lonpane. [T.] Gior» 
nalisti lordatori di fogli e di nomi e di coscienze. 
Fem, Maldicenza lordatrice e degli altri e di sé. 

LORDATRICE. |T.} S. /. di Lonnatone (V.), È 
come 099, 

LORDEZZA. S. f. Schifezso, Bruttura, Sporcizia, 
Immondizia. Luror, aureo lat. Cavale. Frutt, ling. 
141. 78. (M } L'occhio maculato l'altevi macula ben 
non vede, e la mano lorda non può l'altrui lordezza 
neltare, [Camp.] Giud. G. A, Lib. 5. Le annettavano 
bene, che non ci rimaneva lordezze. 

2. £ fig. IC) Se polessero per qualche fessura la 
sirtò, che hanno lasciata, vedere, e conoscessero di 

ler, mediante i tormenti delle pene, por giù le 
ordezze de' vizi, direbbero... 

t LORDEZZARCIA. S, f. Pegg. di Lonvezza. Fr. 
Giord. Pred. R. (C} Vivono allegramente immersi 
in questa lordezzaccia così grande. {fui fig.) 

LORDISSIMAMENTE, Arr. Super!, di LURDAMENTE. 
Piu. Adr. Op. mor. 4.127. (M Quanto alla forza, 
e al "ga dal nimico pariano tordissimamente, 
ui fig.) 

LORDISSIMO, Agg, Super, di Lorno, {C} 

2. E fig. Fr. Jac. Tod, 4. 18. $. (€) Quando eri 
bellissima, A_Dio rendevi odore, È mo puzza e fetore 
Gli dai, sozza, lordissima. Sen. Pist. 87. Celidonius 
fu uomo di londissima vita, e fu ricco sinisurata- 
menle. 

î LORDIZIA. S, f. Lordezza, Lordura, Immon- 
disio, Lib, car. malati. (C) E necessario toglier via 
ila quelle parti ogni fordizia. 

LORDO, Agg. Sperco, Schifo, Intriso di lordes:a, 
Imbratiato. Aff. di suono al lat. aureo Luridus, più 
che a Sordidus, hortidus, lutum. Sant. /nf. 7. {C) 
Così girammo della Jorda “pozza Grand'arco. £ 9, 
Poi si rivolse per la strada lorda, Cavale, Frutt. 
ling.14. 78, La mano lorda non può l'altrui lordezza 
nettare, Malm, 2. 80, E più lordo e più unto d'un 
panello. È 4, 77. E volli.., Lavarmi il viso, e ras- 
geltarmi il seno, Acciò 5} lorda non m'avesse scorto. 
(7.] Fus. Ub. Sturò prima io mezzo al fango Sino 
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LORNASO —[ 1890 )— 
alle ciglia, tutto brutto e lordo. — Lordo, dice pro, | ed ebbero il tifato di Conti laterontnsi; da gran 
ed è più com. a Initi i parlari d'Italia che Brutto. | tempo cessò. (JfL.) 
è. Trasi. Corrotto, Disonesta, Scostumato, Boce, LORICA. S. f. 47. al lat. aurea Lonea, (Mil.} 
Now. 2. 6. (C) Se egli va in corte..., e vede la vila| Armate 


scelerata e lorda de' cherici,... {T.] Biad, Bon. 
Mentisti, mondo, ch'io lho conosciuto, E più non 
vo' mangiar de tuoi confetti, Perchè son dentro lordi 
e di fuor netti, {G.M.] Segner, Crist. Instr, 2. 19. 
fd. Spirito lordo, ?, pensieri lordi, . 

{T.] Prov. Tuse, 268. A parole lorde, orecchie 
sonde. (Non se ne dar per inteso, per non aggravare 
lo scandalo.) 

5. Dicesi ancora de Conti e de' Pesi che non som 
metti di tara. {M.) Fr. Merconti da Bibbiena il Sen- 
sale. Firenz. Giunti, ANGH, alt. 2. se. 4, {Vian.} 
Sona {scudi cx.) pet valuta di balle quattro di lana 
provenzale havuta da me per scudi x il cento: pesa- 
rono lorde libre 1280; a pagamento libre 1200, 

[G.M.} Mod, arnerival. A lordo, contr. di Al 
metto. Una mercanzia pesa a lordo cento libbre; è 
al netto (cioe, detratto il peso dell'invalto 0 altro), 
peserà settanta. Quindi : l'eso netto, Peso londa, 

4. [Cont.] De' metalli che siano misti a seoria, 
ossido, e sim. Doc. Arte Sun, M, ti. 30. A Gio. 
Andrea di Carla Galletti fu consegnato certo bronzo 
della bombanta grossa si disfece, quale era molto 
lorda, tritotame, e fondacciv; quale lui avesse a Ja- 
rorare e [are artiglierie. 

t LORDOSO. Agg. Lordo. Cron. Morelli, 220. 
{Man.) Conceupiscenza di carne è un movimento cal- 
tivo d'animo brutto e lordoso nell'afletto del sozan 
diletto. (Qui fig.) 

LORDUME. S. m. Lordura, [7.] Quantità di cose 
lorde, e Lordura molta, > Menz. Sat. 10. {C) E 
nella fogna de'suoi vizi immersa, Qua! porco în brago 
nel lordume ingrassa. 

LORDURA. Sf. Lordessa. Jr.] 0 è astratto di 
Lordo e dice più che Lorderza; 0 denota inte cosa 
lorda, e niîù che Lordezza. Ha senso = biasimo mor., 
e sapplica ad atti, persone, parole, Comporta il 
LE Boce, Nor. 32. 27, id Per lo viso. gitm- 
dogli ehi una lontura è chi un'altra. Pes. Br. 3. 5. 
Ma sopra tutte maniere d'acqua si è quella che 
novellamente è colta di piova, se ella è ben monda, 
e messa in cisterna ben lavata nettamente, senza 
alcune lerdare,... Cos. Uf. Com. 119. [M.) Nè si 
faccia, come alcuni di perversa natora fanno, che i 
nobili scopino la casa, e le lordure fuori delle camere 
porlina. 

{r.} Bruttar di lordura. 

@. Per Feeria, Escrementi. Red. Oss. an. 20, 
{H.) Stavano impantanati tra le lordure degli in- 
testini, 

Qude Par lordara nale Andar del corpo, Fare 
i proprit bisogni. Tes. Br. 4.2. (M.} Nel fondato 
verno lil eoccartrillo) non mangia e non fa tortura, 

5. Pigliar fordara di una cosa rale Imbrattarsene, 
Insudiciarsene, Fr. Giord. Pred. Gen, 4197. (M.} 
Il foto che è qui sozzo, nell'Angelo è bello; onde 
non è sozzura nell'Angelo. Come il Sole che vede 
tutte le cose, è non e piglia lordura. 

A. Trasi. Scostumatezza, Disonestà, Bocce. Lett. 
Pin. Moss, 274. (C) Aecioceh'io taccia, per meno 
vergogna di noi, i ghiottoni, i tavernieri,.., e gli altri 
di simile lordura disgnesti uomini, 

5. [Camp | Per Gente di mala risma, posto il 
rizio per fo visioso. D. 1,41, Rullian, baratti e si- 
mile lordwra, 

fi, [Camp.] Fare lordura, fi. per Commettere 
sosso peccato. Summ. G, Quelli sono ipocriti lordi, 
che fanno lorilure e malvage opere crlatamente... 

LORENESE. Agg. pr. com. Della Loveno, Netivo 
della Lorena, (Mt.\ [T.] Nel Giombull, Stor. Lotta- 
ringliia. Così denotasi segnotam, la famiglia degli 
arciduchi d'Austria, che tennero per quasi un secolo 
fa Toscana. E Il Lorenese, sost., fu delto per dispr. 
da gente che forse non ne dispregiava i salarti. — 
ei lorenesi. Ce n'è di più liberali che di popoli 
iberni. 

LORENZINO, È come Lerenzin de Medici, suol dirsi 
di persona che per sua tristessa è fuggita da tutti; 
est compie anche così: È come horentio de' Mediri, 
nen la vuo! nè Cristo, nè i} diavolo. Naso dalla poesia 
popolare N Lamento di Lorenzino dove è narrata la 
cansa di questo rifiuto di Cristo e del diavolo. (Fanf.} 

LORETANO. Agg. pr. Lauretana, Li Loreto, (Mr.) 

2. (St, Ecel.} Nome di un Ordine già istituito da 
Sisto V, sotto L protezione della B. V., di Lareto, 
perché fosse pronio sempre a difendere il santnario 
dagl'Infedeli. I cavalieri furono riccamente dotati, 


Lono 


9. Scene segue la particella Che, o sim., gi usa 
Loro, per Coloro, Bocce. Nor. 38, 17. (0) E lare li 
quali ancor vivi non aveva potuto congiunpere, la 


di dazso, come Corazza, Panziera, Giaco, | morte congiunse. Petr, cap. 41. Di lor par più che 


e sim. (Fanf.) T. stor. Lib. Maccab. (€) Vestissi di! d'altri invidia sabbia, Che per se stessi son levati a 
lorica a guisa di gigante. Dittom, 4, 1. Quivi togliea | volo. 


lo scardo e la lorica A Menalippo. Tass. Ger. 4, 81. 
lo per me mi depengo elmo e Jorica, Qui mi scingo 
la spada, £ 9, 89, Mille Turchi avea qui, che di 
loriche, E d'elmetti, e di scudi eran coperti. 

2. Fig. Oymi sorte di difesa. Petr, cap. 6. {(M.} 
Contra Vr: ch'ogni lorica smaglin. 

LORICA. S. f. (Bot ) [D.Pont.] Nome dato da Mir- 
bel alta Buccin det seme, per lo più soda, liscia, 
coriacea, detla ancora Testa, Guscio, Integumento 
esterno. 

{T.} Lorica Son Bernardino da Siena traduce 
Panziera, — Lorica, dal collo a’ fianehi; Panziera, 
dalia pancia al petto. Salvin. En. è. & Una lorica 
fatta di maglia e di trelicei ad oro. 

{r.] Larica infiammata, che metlerasi per mar- 
toriure, 
{r.) Trasl. bibl. Rivest] lorica di giustizia. 

LOZICATO. Agg. Aff. al dat. aureo Loricatus. 
Che ha lorica, Vestito, Armato di lorica. {Fanf.) 
Salvin. Hiad. Un loricato Acheo. 

{r.] Statia loricata, 

LOko. Pronome, che si wsn ne casi obbligui di 
Egli e di Ella, nel maggior numero, così maschio 
come femmina; e si adopera cal segna del caso 0 
espresso, 0 soltiutesa, benché di ciò direrse regale si 
assegnino da' maestri, delle quali vedi il Cinonio, 
Bocce. Introd. 3I. (CY Li nomi delli quali io in 
propria farma racconterei, se giusta cagione da dirlo 
non mi togliesse, la quale è questa, che in non 
voglio che per le raccontate cose da loro, che se- 
guono, e per le ascoltate nel Lage Y a venire, alcuna 
di loro possa prender vergogna. È 38. Facendosi a 
credere che questo a lor,st convenga, e non si disdica 
che alle altre. E nor, 17, Gt, Ma né io da loro fui 
intesa, né io loro intesi. E g. 3. p.3. Venne il di- 
serelo Siniscalco, e loro con preziosissimi confetti ed 
oltini vini ricevette e ricoafortò. È g. 7. p. 2. Nè 
era ancor loro paruto alcuna volta tanto gnjamente 
canlar gli usignvali 

®. Fam. col caso retto. G. V. 42. A_4. (M} 
Reggiti per lo loro consiglia, e non loro per lo 
tuo. Petr. Vit. Imp. Pont. 55. Loro dua tennono 
l'imperio. |Camp.} Din. Din. Mascal. n. 40. Sono 
molti, che quando l'onimale ba magagnato il gui- 
daleseo si che lisogna tagliare, che loro non fen- 
dono la pelle, ma iscoperehianlo... — Borgh. Orig. 
Fir, 170. (M.) Livree © divise, che ordinariamente 
erano quatiro: biahca, rossa, verde, che e' dicevano 
prassina..., azzurra 0 turchina, che loro diesano 
veneta. Fir, Asin, Bit. (Mt) Dessere stati Inro i 
malfuttori. Pallav, Jst, Cane, 1, 20%. Perciò non 
movendosi foro «a retto fine;... Giombarll. Star. Fur. 
1. I, 2. Più feroci loro... per satoltarsi de' vostri 
corpi, che invitti voi per difenderli. Segr. Stor. Fior 
I, î. f. 5. Gli cacciarono dall'isola, a vi rimasero 
loro ad abitare,... Benw, Cell. Vis, t, 2. 59. E loro 
sempre venivano a lenta passo dietromi Sasseti. 
Lett, p. 121. {Vian.) Tutto sanno loro, e tutto fanno 
toro; e da loro dipende agni cosa. 

3. Dopo il Come si use al pori di Lui e di Lei, 
Lab, (Mi) Furono femmine come laro. Marg. 25. 
209. Che sai, ch'egli è de° miseri conforto, Di veder, 
come lor, qualche altro afilitto. Gell, Coprire. Rag. 
8. Quando era giovane come loro. 

4. Caso retto, rando è preposto a Signori, 0 agli 
aggettivi Due, Tre; ere. Lor signori dicono, Loro 
tre sostengono che. {Wian.} 

5, [Val.] Secondo caso, senza articolo espresso, e 
sensa dipendenza alcuna di neme. Non com. Puce, 
Centil, A1. 91. I Guelli torneranno nella città, che 
loro esser solea. 

6. Loro talvolta & sorerchio. Pecor. g, 24. n. 2, 
(M.) A messer Corso ed a' suoi seguaci pareva loro 
esser mol trattati... Vit, S, Gir, 16, De quati (Ori 
stiani caltivi) to loro meglio sarebbe di non mai es- 
ser nati, 

7. Detto di cose, Boec. Introd. 7. (M.) In loro 
luogo lin /uago di quelle cose). 

8. Loro, ferzo coso plurale segnito da un agget- 
tivo, col segno del caso non espresso. Vit, SS. Pad. 
2. 338. {M.) Apparve... Cristo in visione, e disse 
loro addormentati insieme: Venite a me, e dararvi 
lo regno del cielo. Bamb, Pros. 3, 169, Anzi ve ne 
priego io grandemente, rispose loro tutti mio fratello. 


10. Lore talvolta vale | loro parenti o amici, 0 in 
altra maniera attenenti. G, V. 7. 52. 2. (M.} Que 
della Torre erano la maggiore e la più possente casa 
d'avere, e di persone, che fosse in Italia,...; e di doro 
cern il Patriarca Ramondo d'Aquilea. 

11. Coll'articolo del singolare avanti, nen dipea- 
dente da altro nome, vale Îioba, Avere, e sim. G, 
V. 12. 54. 1, {C) E la cagione ne fu, che eglino 
avieno messo... il loro e l'altrui nel re Adoardo d'In- 
ghilterra, Segner. Pred. 2, 3. Nom vi sono aswici 
per donarvi del loro. 

[Cont.} Stat. Lan. Radic. 1. Sieno tenati e 
detti rettori di ricogliere tutte le condannagioni fatte 
al loro tempo, 0 fare divietare chi non pagasse; ese 
questo non facessero paghino di foro. 

12. Riferito talvolta al.nome singolare, ma col= 
fettivo. Hemb. Asol. lib. 1. {AMt.) lavitatovi dalle 
vigine contrade qualunque più onorato v'era con le 
lor donne. E appresso: Ragunata quella scioeca 
gente, bisognava insegnar loro il vivere 

453. {Cont.] Da loro, Da per lare invece di Da sé, 
fra per sò. Li cose le quali si munorono in modo che 
par spontaneo. Porta, Mir. nat. 90. Dice Svetonio 
tranquillo nelle istorie de' giuochi, che nell'invernata 
nievne corde suonavano per essere percosse dalle 
dita, alcune altre suonano da per toro. 

[T.} Loro da Ilorum. Nel dial. Ven., dicendole 
di pers., lo discernerano colla forma del genere: 
Lori, Essi; Lore, Esse, 

La forma che più tiene dell'arig. è dunque cal 
Di. |7.] #. 1, 3, Non ragioniam di loro, Rice. A. 
M. Him. Pros. 69, Alcum di foro. D. 1, 3, Fama 
di loro if mondo esser non Lissa, 

I. [T.} Co' sost. e cogli img sd tr e pospe- 
nesi, froncando qui come in aliri casi. D. 1. 2 
Queste parole... Vidi jo deritte,.. Perelvio, maestro, 
il senso lor m'è duro. £ poi; E la lor cieca vita è 
tanto bassa. fa cinque versi D. lo ripete tre volte. 

[T.] Quando i hi dlenata proprietà 0 idea si- 
mile, Loro esprimesi d sottintendesi, È di loro {ross 
che a loro appartiene, non vostra). Anche: È di loro 
il così fare e dire (é solito ad essi sperialmente, è 
degno di loro. In questo senso é quasi come dire È 
da loro. Ma nel primo de' due, anche senza il Di: 
Questo è loro). 

{7.} Tre Part. e il pron. non è né elegante né 
necessario né nsil. fropporre il Di. Non si dice Il 
di loro patrimonio, La di loro povertà; come non si 
dice Il di lui. 

[1.} Posposto, é più spedito e più naturale senza 
il Di; ma i! Di può discernere la proprietà è l'atto 
di quegli di em si porla dalla proprietà o dagli 
atti d'altri chicchessia. La proposta di loro è questa. 
Distingue meglio altri che ne foceswe in alira con- 
formità. Del resta, anche senza il Di, posponendo, 
La proposta loro, ha ralore sim., più che dire La 
loro proposta. 

iti. (1.} Porta aggidi d'ordin, l'art., it quale però 
nel pi, ra apostrofito, 1. 1.3, Sangne,.. Che, mi- 
schiato di lagrime, a'lor piedi Da fastidiosi vermi 
erà ricolto, Surebbe da apastrofare ivi stesso: Be- 
stemmiavano Iddio e' lor parenti. Ma pin sotto é 
certamente omesso l'art. Îl seme li lor semenza è 
di lor nascimento, Questa è oggidi forma appena 
usif. nel verso: ma anco în prosa l'idea e il senti- 
mento richiede talvolta sia omesso l'art, Mandatenn 
di hero scritti (sotdimi. Qualcosa), mon è medesiano 
che de' loro scritti, che determina più, e può dene- 
farne anche molti 

LA srl CollA determina meglio che a farne senza. 
D. 4.3. Che è mai sì greve A lor che lamentar li fa 
sì forle* Più sotto: Elle {le vespe) rigavan lor di 
sangue il volto, E: Loro acceunando tutte le rac- 


coglie. 

Tr.) Del più determinato valore che DA può 
dargli, ci è esempio il moro Andate a dirglielo 3 
loro; prima che ad altri, non ad altri. Puo essere 
mado iron, è provocante. 

{t.} In senso sim. anche con altre partie. An- 
dale da loro, Sta in loro {ia soli loro, v principal- 
mente im essi). 

{T.] Sinfende che e con le notate e con alire 
partie. Per, Con, Sopra, Solta, Loro può non arert 
valore intens. D. 2, 1%, Oud'hango i fiumi vò 
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{l'acque) che va con loro. — Preghiamo per loro, 
non vuol che noa sabbia u pregare per gli 
aliri anche più. 

Y. |T.] Quando regge il verba nel ling. scritto 
dicesi Eglino, Essi, più sempl. È ia ant. Elli. E do 
ha D. per Loro col Di, 1. 3; ma nel ling. fum. si 
dice anche Loro, e potrebbe cadere altresi nel più 
elelto. Machiav. Stor, 4, 27. Quali sono loro e quali 


siumo noi, 

Dipendente dal verbo, Loro per Li. {7.} D. 3. 
3. La verace luce che li appaga La st non lascia lor 
torcer li piedi (Mio ch'è corità non lascia che da sé, 
cioò dulla carià, si dividuno). Potrebbesi anco in- 
tendere A' loro, mu sarebbe men pr. allo scrittore e 
egli , Pit chiaro in 1. 21. E noi lasciammo 
lor così impacciati, È 23. L'alia Provvidenza che lur 
volle Porre ministri della fossa quinta {bolgia de’ 
barattieri). E 16. Vinse panra la mia buona voglia 
Che di foro abbracciar mi facca ghiolto, (ri i Loro 
sia ira la partie. e l'inf., come il Lui; modo non 
cam., ma comodo è chiaro, 

YI. [7.] Altro modo com, nel ling. fam., e comodo 
anco nel più eletto. Suo per Loro, 1. 3. 15. È vidi 
quel de' Nerti e quel Del Yerchio Starsi contenti alla 
pelle scoverta, E le sue donne al fuso ed al peonec- 
chio; che conriene intendere alirimenti da quel che 
tosto segue Ciascuna era certa della sua sepoltura, 
ae non si voglia che D. dia più donne a craacuno 
di que' vecchi fodati da lui per persa di vita. 

vt lee senso di Sè, o dove almeno potrebbesi 
porre Sè. D. 2. 24, Come gli augei che volan verso 
il Nilo, Alenuna volta di lor fauno schiera, Pui volano 
più in fretta e vanno in fila, 

LOSCA. S, /. Mar.) [Fin.] Foro praticato de 

per il qual passa ed entra a bordo la testa 
del timone, 
FIERA, Agg. Dim. di Losco. Alquanto losco. 
{Fanf.) 

n" siovil. Minmo. in Not. Malm. v. 1. 
p. 16. col. 2, GA.) Une che abbia li occhi legger- 
mente abbassati, che moi lo diremmo loschetto. |, 

LOSCHEZZA, [T.| S. f. Difetto dell'essere losco, 

LUSCO. Agg. e S. m. Quegli che per sua natura 
nou può veder se ngn la cose duppresso, e guar- 
dando restrigne, € aggretta le ciglia; che anche 
dicesi Lusco, |L.B.} £ Ci , forse composto con 
Cieco, Così Losco differisce da lsuercio (V.). Luscus, 
in Cic. — Boec. Nav. 80. 34. (C) Chi ba a far 
con Tosco, non vole esser losco. frane. Sacch. 
Nov. 164, Messere Stecchi, lo male non istà dove 
si pone; ma chi ha fare com Tosco, non conviene 
che sia losca, 

{T.} Prov. Tose, 217. Chi hu a far con Tosca, 
non vuol esser losco, |Hanno fama d'accorti.) 

2..È anche uggiunio di Guardatura. Ar, Fur. 3. 
72. {Mun.) Le chiome ha nore, ed ha la pelle fosca, 
Pallido il viso oltre il dover barbuto, Gli occhi gon- 
fizti, e guardatara losca. 

3. Trasl. Qituso, Stolide, Petr. Son. 201, part. 1. 
{C) Per foggir quest'ingegni sordi e loschi, |G,M.] 
Segner, Crist. fastr. 1.3. Quante volle questa me- 
desima ragione s'inganna, particolarmente dappoî che 
col peccato diventò Josca ? 

4. Fsser losco, per Essere ignorante. Lase, Pa- 
rent. 3. 1. (M.) Tosto mi chiarirò s'io son losco, 0 
s'o so leggere, , 

S. Per Cieco da un occhio. Petr. cap. 13. {C) 
Sicch'egli era a vederlo strano arnese, Sopra un 
grande elefante un iluee losco, 

# LOSINGA. S, f. [Val.] Lusingo. Cont. Martell. 
Etrur, 4. 282. E) quale per alcuna proferta nè 
losinga... s'avea lasciato far trare. 

t LOSSURIA, S. /. Luasuria, Cromickett, 102, (M.) 
Tutto suo difetto insino alla fine fa in lossonia. £ 
105. Prese ogni diletto che egli seppe e potè avere 
in lossuria. È 147. Fu caltivo uomo, e diessi a 
lossuria, 

t LOSSURIARE, V. n. ass. Lussuriare, Cronicheti. 
di Amar. 102, (1/.} fstettesi pure ia quetl'isola 
lossuriando. 

t LOSSIRIOSO. Agg. Lussurioso. Cronichett. 
d'Amar. 102. (M.) Fu il dito Ottavio molto 
lossnriosa, 

f LOTANE, 5. m. {Camp.] Loto rilissimo. Gris 
Om. Ma se vedranno te spregiare l'oro come lotame, 
commossi da questo esemplo, questa infirmità me- 
ritamente medicarebbero, S, Greg. Mor, Alla fine 
elli sarà disfatto siccome lo letame. Nel Ven., Lot 
dune e Lirdame il letame. 

1 LOTARE, V. a. Zmpiastrar con loto. Cr, &, 42. 
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2. (C) Per tre di così lasciata (i/ nino), si enopra, 
e lotisi, e sarà bianco, |Cont.} Neri, Arie vetr. U. 
38. Si metta alle boccie il lor cappello di vetro, 
che dentro sia grande e capace, si Jolino benissimo 
al collo della boccia le giunture con loto fatto di 
fariua fine, calcina, e lana polverizzati e mescolati. 
V. Luvane. 

LOTATURA, S. f. U resulioto del lotare, 0 anche 
L'atto del lotare. (Fanf.} {Cont} Neri, Arte velr. 
I. 38. Si bagnino le giunture e lotature con acqua 
caldetta, tanto che inumidile si possino levare le 
fuscialure, e così cavare il cappelle, e recipi 
E ivi, (4.) Lasciasi asciugare bene le lotature prim 
di dar fuoco, che questo importa assai, 

LOTO, S. m, Fango. [Cont.} Agr. Geol, Min. 
Metali. 45, Sela terra viene talta da l'acqua allagata, 
si chiama fango, e lolo; se se ne umettano sola- 
mente le pori di sopra, non si può lerra fangosa 
chiamare, = Bore, Conel, 6, (C) Quelle parole che 
Janlo oneste non sono, la ben disposta (mealfe) non 
posson contaminare, se non coma il toto i salari 
raggi. S. Gio. Grisost, 132, Il quale riputava l'oro 
come loto, e rifiutava le delizie come puzza. /atred, 
Virt. Chi è savio, non volge in questo vizio, come 
il porco nel loto. 

2. Dicesi anche Lee torbida per ferrs che i 

"8. ( 


sia dentro. Dant. la C) Più non ci avrai, se 
non passando il loto. Secch. Prov. 30. |M.) Loto è 
proprio l'acqua torbida per terra che vi sia dentro, 

3. Per aio. ‘alled, cop. 38. (C) Sieno 
sì costrutti i bagui, che ogui loro lavatura e loto 
scorra nell'orlo. [Camp.) Bio, Salma. 17. lo li disfarò 
come la polvere dinanzi alta faccia del vento; io lì 
giiterò via come il loto delle pinze 

4. E per Sucidume del viso e delle mani, Cecch. 
Prov. 30. (M.) . 

{T.|] Segnatam, nel trasi. più com, Veste piena 
di fango e di loto. 

5. {Ar. Mes.} Loto, é anche cerio compnsizione 
usata dagli Orefici e Fouditori, {Cgnt.| Celi, Scul, 
3. Settilissimo loto fatto d'osso macinalo e matton 
pesto magro mescolato con un poco di terra con la 
cimatura. = Menn, Cell. Oref, 81. {M. Maa questi 
rorregginoli) di ferro è necessario fare un loto 
una tonaca di loto) di cenere pura, la quale perciò 
sì domanda ceneri, È appresso: Usasi ancora di 
far detto loto ili terra con cimatura, 

LOTO. S. m. (Bot.) [D.Pont.] Più sperie di piante 
si trovano indicate presso gli antichi sotto & questo 
nome, delle quali una arborescente che si ritiene 
come nua specie di giuggiolo, Lizypbus Lotus, Lamk; 
somuninistra co' suoi frutti una parte del vitto a 
certi popoli dell'Africa settentrionale, perciò delli 
Lutofigi; l'allra acquatica, fornila d'una sa 
rudice carnosa probubifmente del genere Ninfea. 
Liuneo ha portato il tome di loto ad un genere di 
leguminnse che comprende alcune specie ulili al- 
l'alimentazione dell'uomo, e degli animali domestici, 
il Loto commestibile, Lotus edulis; £., volgarmente 
Pisello africano, i cmi legami gionani e freschi hanno 
ua sqpore dolce, e si mungiano come quelli del 
pisello; il Loto carnicolato, Lotus cornicufatus, L., 
deito nuche Ginestrina Mullaghera, Trifoglio giallo, 
coltivato in alcune consrade d'Europa e segnata- 
mente in Inghilterra per alimento dei montani e 
dei cavalli. È in Plin., aureo in qualche senso. 
[G.M.] Gr. Awres, Trifoglio. = Salvi, Odiss, 175, 
(4/.} Ma tra gli vomioi = lotofigi Rimapersi vo- 
Isan, rodendo il loto. |Tor.j Targ. Ar. Vald. 2. 
609, Basterà il rammentarsi quanio scrisse Erodoto, 
dei costumi, e della maniera di vivere degli Egiziani, 
che abitavano nei paduli: soprattulto notabili seno 
lé utilità, che ricavarano essi dalla pesca, dai frutti, 
e dalle radiche del loto, dai frutti del silliciprio... 
be Cipe in gran copia dentro all'acque dei lero 

li. 

post] Scam. V. Arch. nie. n. 252. 15, Il 
loto è albero di diverse specie... Hl legno è di color 
nero e gentile per far stromenti da fiato, ad altre cose 
gentili, e fe sua radici per fur manicha da coltelli e 
simili cose, e legno che nou si tarla mai. 

2. [Cont] 4 legno, Bart. €. Arch. Alb, 36, 19, 
Teofrasto racconta che i ricchi usavano fare le porte 
di toto. di leccio e di bossolo. 

LOTOFAGO. Agg. e S. mi. Dal gr. Arorie, Loto, e 
dep, lo mangio. Maugiatore del loto, secondo il 
siquifiento di loto averne” {Cont.) Sed. Arb. 4. E 
sone ancora genti, lotofaghe dette, perché mangiano 
il frettn del loto, = Tass. Ger.. 15, 48. (M.} È poi 
riman con l'altre sirti a tergo Alzerbe già de' lotofigi 
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albergo. Salsin. Odiss, 174. Moniammo nella terra 


De' lotofigi, e margiator di foto, Che quest'erba 
fiorita banno per cibo. 

1 LOTOLENTO, Agg. Lotolente. Segner. Mann. 
Ott. 17,4. (C) Tu verme vile, to faido, to lotoleoto, 
ta peccatore. Esp, Varg. Che son le riccherze, 
gli diletti del mondo, e del corpo, se mon i spattoni 
lotalenti cotti nella fornace (questo esempio una prova 
la desinento in E di questo aggettivo). 

2. t Per simil, dicesi di fluido grasso, denso, ed 
impuro come il loto. Uocch, Bagu. 239. (M.} Simili 
deposizioni... e dorerze si {uno nella tessitura 
vascolare delle giandule per ta lotolenta grossezza 
degli umori. “ 

LOTOSO. Agg. Pien di loto, Fangoso. {Cont.{ 
Cost. Com. Siena, i. 70. Con ciò sia cosa che sin 
Vla vin dal ponte a Follonica) nel tempo del verno 
molto lotosa, e lo ponte el quale è ne-la costa de la 
via da Follonica con cià sia cosa che sia oggimai al 
inito guasto... = Pallud. Genn. 3, (0) È da guar- 
dare che non s'ari il campo quand'egli è lotasa. 
E altrove: Dileltasi l'orso in terra sciolta, e seoca, 
lerdoché seminato in campo lotoso morrebbe. Vit. 

lu. L'oste di Cesare per ignoranza si puose in 
Inogo lotoso, Cr, 1, 5. 1. Perla cagione della dispo- 
sizione della terra loro, s'ell'è lotosa, ovsero umida, 
uvvero fangosa, 0 limacciosa, 

\Cont.] Aequa lotosa. Che contiene loto: Florio, 
Metult, Agr, 290, Si va movendo la conca, e l'acqua 
lotosa si versa, € di nuovo vi se ne rimette de la 
netla, 

2. Fig. Cavale. Frutt. ting. 8. 46, (M.) Chiunque 
ha sete, vada a lui e hea, e non cerchi e creda 
saziarsi di quest'acqua lotusa e torbida e sulsa del 
mare di questo mondo. 

3. Deito degli animali che amano di stare nel 
loto. Tratt. gov, fam. 4£. (Af.) Non vuole... giltare 
le perle innanzi a' letasi porci. 

i. Per Lordo, Imbrottato di checchessia. Guidott. 
Lett, 30. (M.}) Come colui che viene lotoso a man- 
giare, è ponsi al desco, e non si lava le mani. 

LOTTA e t LUTTA, 4/7. ad fat. Lucia che è in Lue. 
Contrasto di forza e di destrezza a curpo a corpo 
senz'arme per abbattersi Pun Paltro: e si fn per 
giuoco e per esercizio. Ar. Fur. 36. 142, (0) Rug- 
gier aven destrezza, avea grand'arte, Era alla lotta 
esercitato molto, Tass, Ger. 6. 25. È quivi insieme 
in torneamenti, e lotte Rendenn le membra vigorose 
e dotte. [T.] Mewor, Bell. Art. 3.16. Si addesirano 
al corsa e alla lotta, {Cont,| Corte, Casali, 116. Che 
imporiarebbe che non sapesse ballare, nè far alla 
lotta, nè iugiene, né giocar d'arme. 

®. Per simil. vale Qualsivoglio combattimento. 
Tass. Ger. 9. 96, (C) E in quel tempo medeso il 
destrier punge, E per venirne a lotta oltre si caccia, 
Filie. Canz. 10, (M.) E alta gran lutta L'Asia s'unio 
qui tutta, 

3. E fig. Bemb. Asol. 2. 79. (C) Ma vadasi più 
avanti, ed a più strette lotta passiamo. 

4. È per Dagtangu travaglio, o contrasto, Petr. 
Son. 281. (C) Spirto già invito alle terrene lutte. 
Boez. Varch. 4, 7. Il ciclo bra pui Chi quaggiù vince 
le terrene lutte, Ar. Fur. 43. 48. Nè prima ella nè 

uinta fu delle donne prese in sì gran latta. Cas. 

n. 23, (4f.) E tu par mi richiami e ricondanni 
All'aspro lutte del no crado giuoco, 

[T.] Lotta anche d'animali. 

T.| Fig. Lotta de venti. Viry. Luctantes ventos. 
T.| Per estens. Lotta de’ giganti con gli Dei. 
— Fig. Lotta di giganti, Qual sarebbe fra giganti, 
tra fortissimi. 

Trasl, [ra g. L'Apostolo ci arma alla lolta. 

[1.] Lotta forense, — Lotte del Parlamento, — 


Lotta di partigiani, — Lo!te politiche, — Lotta delle 


olezioni. — lmmischiare la Francia nella Lotta {ma 
or questo trasi. abusasi da noi perché Francia ne 
abusa). 

suli com. el pr. e al trasi. [7] Dura lotta. — 
Aspra. — Essere in lotta. — Insorse lotta. — Ferre 
la lotta. 

T.} Lotta a corpo a corpo, più com. nel pr.; 
nel fig. vale Assalto e clifesa diretta e acre. — Fare 
alla lotta, sempre mel prapria. — Far lotta, non si 
direbbe ; mn Sosteneria, Bo e°pr. e trasi. 

LOTTA. S. f. Zolla di terra vestita d'erba. Forse 
aff. a Motta, Mugg. Fortif. 106. tergo, (GA.} Si 
firà un suolo di piota, chiamata ancora da alcuni 
Intta (questa da' Parini era detia caespes). {Fanf.] 
Lorinti, Fortif, 124. Il terzo modo si potrà fare ron 
le lotte tagliate più larghe et longhe che sì potrà e 
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che vi sia le radiche di gramigna... et presto si farà jsua polizza uno, die, fre, quattro, 0 cinque de' 
il prato. £ pag. 126. |Camp.] Ces. Com. E intanto | mumeri esciti all'estrazione del fotto. (Man.) 


lì nostri dispregiarano, che, serrate le porte delli 
loggiamenti essendo con ioite di terra... 

LOTTANTE. [T.] Port. pres. di Lotrane, {t.] Hor. 
Il libeccio lottante co' flutti. — Yrasl. Forza lottante 
colla giustizia. 

LOTTARE. V. n. ass. Aff. al lot. anreo Luctari, 
Giocare alla lotta. (Fanf.) Serd. Stor. i. 49. Im- 
parano,.; in Jottando a far varie prese, e sgusciar di 
esse, [G.M.] Segner, Crist. fustr. 4, 6. Paragona 
i predestinai a quelli che anticamente, ne' giuochi 
pubblici, di correre, di combattere e di lottare acqui. 
stavano la corona, = Cus, Ufi Com. 101, (0) E 
come con in compagno e con un nimico, si lottasse, 
risparmiare le forze. 

2, {Val.] Detto anco del Combattere con fiere. 
Fortig. Ricciard, 29, 12, Veone a lottar coll'aspra 
ligre insieme. 

{T.] Anche fig. Lottare con armi disuguali, Ma 
veramente Si combatte, non Si lotta, con fe armi, 
Meglio Lottare con forze disuguali, di gura qual- 
siasi. 

{7.] Lotta il vento colle onde. — Lottano i venti 
Ira loro. 

| 7.) Lottare co’ venti, del marinaro che affronta 
i pericoli della navigazione, 

[r.} Lotiare calla miseria, Chi n'é assalito e 
stretto, e mon ben si-difende, ma si difende. — Lot- 
tare con pericoli estremi, esserne al cimento, e di- 
fendersene a qualche maniera. 

[r.} Lottar colla morte, di chi é agli estremi, 
£ poco pare che passa ormai reggere. 

LOTTATORE. Verb. m. di Lortane, Chi o Che 
giuore alla tutto, Atnreo lat, Cas. Uff. Com. 106. 
(C+ Rimuovansi adunque i risi smoderati, @ alcuni 
movimenti da lottatore. Med. Poes, var, 276, (Mi 
Altro fia questo, che arricchir la destra Nella Pila 
palestra, O là nell'Isimo a un loltatore ignudo, 

2. È per sim. Cus, Lett. 52. {C) E più grato mi 
è ele ella scriva latino; ma ella avrà in ciò male 
esercitarsi meco, cpsi debole è così poco esercitalo 
loltatore. 

5. Per Combettente. (Fanf.) 

LOTTATRICE. Verb, f. di LortatORE. [r.] V'erano 
donne lottatrici aliresi. Gioren. Luctantar paucae... 
Vos {o maschi) lanam trattitis. == Magal, Auser, in 
Med. Lett. 80, (Man.) Chi si l'ha stretto La lotta- 
Irice, Che mai nou spira. 

2. E fin. Salvin. Pros. Satr. 63. {Man.) ]l tuo 
nome, 0 Gesù, è un olio sparsa, che ci agua l'anima 
lottatrice, e alle pugoa la prepara. 

LOTTEGGIARE. V. n. ass. Loftare. Lmetitor, in 
Plin. [r.] Non com., e non ha tras. di Lottare, — 
Buon, Fier.1, 2. 3, {C}) Sotto cui lotteggiando, in 
rivoltarsi, (ir questo, or quel di lor caduto gela. 
Car. En. 6. 964, (M.) Latteggiando, e varii giuochi 
Di piacevol contesa esercitando. 

1. E ast. Car, En. 3. 479, {M.} Ignodi ed onti 
uscir de' miei compagni | più robusti, e, com'è patria 
usanza, Varie palestre a lotteggiar si diero. 

î LOTTERIA. S. f. Specutazione, Monopolio, Tana 
del lotto. Francesismo, che, se fosse non altro che 
mutile, sarebbe assai. Basta Lollo. 

LOTTO. S. m. Gioco nel quale i primi novanta 
numeri dell'abbaco sono posti alla rinfusa dentro 
un'urna, donde poscia se ne Iruggono a sorte cingne 
è colui è vincitore la cui polizza contiene in parle 
o in tntto, secondo certe regole, i numeri ttsciti 
(Fanf.) Germ. Hiot e Loos, Sorle; fr. Lot, [r.| # 
gr. Kite, dell'idea di sorie renne a significare altre 
case, Hal fr. Lot, anche certi It. dividono in Lotti 
i fhudi è le robe da vendere 0 da rivendere, Il clero 
lo sa. = Varch. Stor. 41. 336. {M.} Avevano i Fio- 
rentini.,. fatto un lotto de' beni rubelli, al quale si 
metteva un ducato per polizza, {F.) Bott. St. ital. 
Lib, 21. Arrivarono a Torino è commissarii parigini 
per ordinare lo stato, chi per le finanze, chi pel fisco, 
ri pel lotto, chi per le poste, chi per gli studti, chi 
pei giudizi, 

[r.] Mettere al lotto tali 0 tali numeri, tale è 
tal somma, — Numeri del lotto. — Giocare al lotto. 
tiuocate del,., — Estrazione del... 

2. Dicesi anche il premio che è promesso nel 
lotto, Buon. Fier. 3. 4. 5. (C} Duolmi un giulio 
Uh'io gettai via nel mettere a un lotto. €. Raggua- 
gliateci un po di questa fotto, £ 4. 4, 2, E uel- 
linnore Quel lotto parimenti M'ha dato. 

Vincere un estratto, un ambo, Bs terno, una 
quaderna, 0 una cisquina al Jolto vale Avere nello 


«spesso a Firenze per quel medesimo c 


5, [T.) Terno al lotto, Fortuna grande o rara, — 
Glit come vincere un terno al lotto; Cosa rara. 

4. [T.| Istituzione del giuoco. Abolire il lotto. — 
Il lotto renile allo Stato tami milioni; ma più gliene 
costa: perchè il fomentare speranze bugiarde è ro- 
vina agl'ingannatori più che agl'ingannati. 

[T.} Prov. Tose. 144. Chi dal Lotto spera 

soccorso, mette il pelo come un orso, 

PIF L'uffizio. I del lotto. — Bolteghino, 
Banchino e Casello del lotto, — Premitoria del lotto. 

LOTUME, S. m, |T.] Gran quantità di sudicio, 0 
cose, 0 anco pers. sudicie, 

2. [r.] Frasi, fmmondizia mor. 

t LOVA. S. /. Lupa, Meretrice. (Fanf.) Lovo il 


nupo. 

4 NOZIO, $, m. Aff. al lat. aureo Lotium, Orina. 
Soder. Colt. 38. (LC) Se le vili saranno inferme, si 
può infondere al pedale scalzato del ozio umano. 

t LOZIONE, S. f. Abluzione, Lavomento, Aureo 
lat. Band, Anmot. Callim. (Mt) Si trovano spesse 
liate rammentate negli antichi scrittori le bozioni degli 
Dei è delle Dec, 

2. (Med.} Applicazione umida falta sopra tutto 
il corpo ad un fratto, oppure sopra talune delle 
sue porti, nella mira di conservarne la neltezza, 0 
per produrvi un qualunque siasi cambiumento, (Mt.} 

(Farm.} [Sel.] Preparati liguidi per uso esterno 
che si applicano con imbeverne un pannilino ripie> 
gato sopra di sé e fatto indi passare lievemente 
sulla parte ammalata, 

1 LUDEGINE. S. £ plur, Aver le lu 


— 


ine, lo dicono 
e Aver le pa- 
inrne, Aver le lune, cioé, fine segmi di tristezza, è 
anche di slizza. Es.: Ab! oggi il sior Luigi ha le 
lubegine: è neglio Jasciarlo stare. (Fanf.} |T.] Che 
acrenni a Uggia a Ubbia® © a Lubido, Capriccio, 
teatro? 

2.,t Dicesi quehe del tempo, quando si turba è 
accenna di voler piovere: Questo tempo ha le lu- 
hégine, 

i LUBERNA, S. f, La voce é dichiarata dell'esempio. 
Cod. Marue. e. 207. (Fanf.) Copertojo di luberna è 
di Inpo di hosco... Come i Ven. Lovo per Lupo. 
V. Lova. 

LUBRICANTE. {t.} Part, pres. di Lunnicane; è 
come Agg. Cocch. Bagn. 107. I sughi mucosi e 
lubricanti delle narici e detle fauci, de canali aerei 
dei polmoni, dello stomaco... = È Les. {M.) Prive 
di quell'umido lulricante, sì contraono senza dolore. 
|F.T-s.] E 1, 129. Materie che hanno il vantaggio 
ili essere lubricanti. £ 1. 107. Oli lubricanti. 

È a modo di Sost. |F.T-5.} 2. 68, Se si cre 
desse che qualche volta convenisse un lubricante 
degl'intestini... si ammetterebliero i più unti, 

LUBRICARE. V, a, Aff. al Lal. Lubricare, Hender 
iubrico, È in Apul, — Lib. cur. malati. (C) Le 
bietole, e i cavoli lubricano il ventre. Med. Cons, 4, 
81. La terra di Sicilia..., oltre di lubricare il corpo, 
ed abbeverarsi nell'acetosità, la spigne fuora eziandio 
er le sirade dell'orine. [T.) Salem. Pros. fasc. 1. 
oi4, (I fichi) lubricano il er piacevolmente, e 
se ne posson fare corpacciate. |F.T-s.} Cocch. Cons, 
1. 127. La estremità arteriose ammettono liquido 
chiaro e sottile per versarlo dentro all'intestino è per 
lubricare la sua superficie. 

LUUBRICATIVO, Agg. Che ho virtò di far lubricare. 
Serap. (€) È la seconda virtà di quella è mollificativa 
e lubricativa, fed. Cons. 2. 18, Si rinfranca la sua 
virtàì lubricativa col mangiare nel fine del pasto 
qualche mela, e qualche pera colta, o qualche altra 
così simile, £ Op. 7. 20, {Aff.} Utilissimo medica- 
mento Lubricativo crederei per esperienza il se- 
guente, 

, LUBRICATO. Part. pass.-e Agg. Da Luanicare. 
È ia Arn, — Salvin. Nic, 189. (M.} Acciocché il 
ventre lubricato versi | malvagi veleni. 

LUBRICHEZZA. S, f. Qualita di ciò che è lubrico. 
{Fanf.} Lib. cur. malati. (C} Avendo favellato della 
stitichezza del ventre, ora parleremo dell'oltraggiosa 
lubrichezza dell'istesso, 

LUBRICITÀ, # LUBRICITADE e t LUBRICITATE. S. f. 
Astr. di Luonico. È in Zenon, — Ried. Oss, an. 
118. {C} | lumaconi riescono fastidiosissimi a no- 
tomizzargli lanto vivi, quanto morti per la loro 
lubricità. Gell. Porz, (Color. 14. [Man,} Altrimenti 
per Ja lubricità e delicatezza sua si spargerebbe, e 
dispergerebbrsi. 

(Cont.] G. G. Pol. tt. Guardisi qual differenza 


LUCARINO 


è tra la lubricità della pelle dell'anguilla, e la resi- 
stenta al tagliare d'un coltello, chie abbia solamente 
tagliato qualche frutto, e massime agro. 

2. Per contrario di Siitichezza. Red Lett. 1.116. 
(C) Per ottenere dunque questa lubiricità, non sì 
curi di adoperare medicamenti gagliandi, e violenti, 
che muovono il corpo si, ma pui lo lasciano più 
slilico di prima. 

35. [T.] Senso mor. Di discorsi e atti lubrici, che 
fanno sdrucciolare l'anima al male in quel che 
concerne le cose del senso, non Lubrichezza, direb- 
besi Lubricità. 

LUBBICO. Agg. Aff. al lat. aureo Lubriens, Sdrne- 
ciolevole, {Fanf.) Far, As. 170. {C} Imperticechè un 
sasso altissimo, fuor di misura Jubrica 0 repente..., 
spargeva del mezzo delle sue fauci fe acque dello 
spaventevole fonte, Car, En. lib, 2. (Mi) Tale un 
colubro... Ringiovanito, alteramente al sole Lubrico 
si travolve. E lib. 5. Mentre così dicea, du sotto 
al cavo Dell'alto avelio un gran tubrico serpe Usci 
placidamente, E fi. 7. AlGn lubrico errando i'er 

ni membro le s'avvolge e serpe, Mare. Luer. 
lib. 4. Qual depone Lubrico, sdrueciolevole serpente 
La - i infra le spine, |Val.] Buonarr. Ajon. 3. 
8. Veran diversi (seatieri) Storti, lubrici, ripidi, 
sassosi, = Med. Sun. 1. {Man.) E quanto sien le 
sue perverse vie (d'Amore) Lubriche, insidiose ed 
intrigate. (Qui fig.) 

2. E detto della bocca. Sassett. Lett. 105. {Man,) 
Le faglie (del cinnamomo),..., fanno Ja bocca Iubriea, 
come chi tenesse in bocca granella di pere colugne. 

5. Per Facile a sciogliersi. (F,T-3.] Corch. Cons. 
cs ul Corpo lubrico, e facilmente divisibile @ 
iquido, 

4. Parlandosi del Corpo o Ventre, vale Sciolto, 
Molle, Contrario di Stitico. Red. Lett. 41. 5. (CC) 
Per mantenere il corpo lubrico, tra è medicamenti 
la miglior cosa è la cassia, purchè sia pura pura. 
E 116. Di più, avendo il corpo lubrico, minori 
saranno l'offuscazioni della testa. 

$. Per Movente lubrichezza, Alam. Colt. 6.119. 
(Ù.) Or del lubrico asparago il cultore Prender 1a 
cura deve, 

6. Fig., per Che è facile a adruecialare nel male. 
Mirae. Mad. (M.) Era un cherico vano, e lubrico, 
ma aveva gran divozione nella Donna nostra. 

1. Per Vano, Fallace. Petr, cap, 4. (C} E lubrico 
sperar su per le scale. S, Gio, Grisost. {Mi} Inco= 
mincit nd informarsi di nuova dottrina degl'incerti 
e lubrici casi dell'umana natura, Hemb, Stor, 3. 33, 
{M.) Tali sono i costumi di questi tempì, e la fede 
in moltissimi vomini lubrica e sdrueciolasa. 

R.<E detto di cosa, per Che fa sdrucciolar mel 
mal costume, nella lascivia, e sim, Seguer, Purrock. 
fnstr. 7. 4. {M.} Guardate di non particolarizzare 
eccessivamente in materie Jubriche. Laghi Boreti, 
Frust. letter, 3. Quella lubrica, morale che tende 
ad imlagasciare il bel sesso, (T.] Evitare le lubriche 
allusioni, 

9. £ dello di persona, |Camp.] Carnale, lLibi- 
dinoso, e sim. S, Greg. Mor. La via del rubatore «i 
è l'avarizia, Ja via dell'uomo lubrico è la concupi- 
scenza carnale. 

10, Detto della memoria per dinotarne la sfuy- 
gerolezza ed il mancamento. Iucell, Orest. att. 4. 
{MU} Se già n linguo, mentre io marco a voi, La 
lubricà memoria non inganna. 

(1. Come sost, Lubrichesza, Luoqa sdrucciole- 
vole, Fir, int, bell. doun. 369. (C) Ben sapete che 
nell'umido nasce il lubrico, e sul lubrico mollo più 
facilmente che sull'arido, si rivolgono e svolgono 
tutte le cose. 

12. E fig. dalla Bit, Cavale, Med. cnor. 102, 
{C) Le vie de peccatori sono tenebre, labrico e tem- 
pesta. 

LUCA. T.] Luca fa' presto, modo prov, da Luca 
Giordano, che dipingeva prestissimo, ma con pora 
accuralessa e correzione, Algar, 9. 26, (Gh.} n 
Salvini era un Luca fa' presto in poesia; e però non 
è maraviglia se con tulto il suo sapere c'è corso un 
qualche errore nella sua Iliade, 

[rl Lucagnolo, *N. pr. composto di Luca e 
Agnolo. Lucantonia, Gianluca. 

LUCANISMO. S, m. Lett.) Maniera di Licono, 
Imitnzione di Lucano. Magal. Lett, fam. A. N. 
{Mt.} Aver veduto in terra questo vivo ritratto del- 
l'onnipotenza, e qui venir col lucanismo... 
® LUCARDINO. Ayg. Chiomasi o Firenze, e furse 
altrave, îl Cacio di Lucardo, {Fanf.) 

1 LUC4RINO, V. LucneRINo. 


i LUCCA 


LUCCA. IR S. f. Dal n. pr. della città. |1.} Gessi 
di Lucca, fe Pit di gesso, che coi Lucchesi sono 
pellegrine e citadine, MER: 

[T.] Figurino di Lucca, Bambino di Lucca, 
faccia che nella sua regolarità dice poco, persona 
intirissita, Anco di pers. adalta, 

{L.B.} Prov. Pe A Lucca ti viddi, o A Lueca 
ti rividii, iron. nel senso del com, A rivedersi; ole 
dice il disperar di rivedere, o il non voler più 


saper d'una pers.; 0 prestare cosa, 0 comechessia | 


Far conto d'averla perduta .{T.} Forse dui viaggi 
che i Lucchesi in lontane parti fanno, : 

JL.B.] È di qui forse la celia che a' bambini 
si fu, dicendo Viem che ti farò vater Lucca, 
prendendoli di sotto alle mascelle e sollevandali 
di peso. a 

ICCETTO.£, m. Dim. di Luccio, Ar. Supp. 2. 
4. (C} Come fossimo Pochi sei bueche,., a mangiar 
«quattro picciali Luccetti che una libbra e mezza 

samo Appena (uti insieme. 

4 LUCCHESINO. Agg. Dicesi colore rosso di nobile 
tintura. {Fabf.] Cod. Marne. 229. 10. 7. Braccia 
diciassette di panno lucchesino. Storia Ma. di Co- 
simo 1, (49 giugno 1539.) Erano trentasei giovani... 
vestiti di una livrea di raso pavonazzo, giulboni 
cremisi, calze lucchesine. Giambull. Appar. 16. 
Vestiti (eremo) d'una livrea di rasi pagonazzi, giob- 
boni chermisi, calze luechesine, e scarpe e tocchi 
di velluto. 

è. 1 È sost. Fior. dial. bell. donn. 409, (C) Che 
golferia è egli a vedere un paio di manichini foderati 
di pelle a un lucchesino coi bordoni scempi. ({Yni per 
veste di detto panno.) 

LUCCHETTINO. |T.| S. m. Dim, di LuccnetTo. 

LUCCNETTO. S. m. (Ar. Mes.) Sorta di serraate 
mmovibile, che si può Li red an baule, a una 
valigia (Fanf.) Germ. Loc; ingl. Lock. Serratura 
è Chiudere; Locket, Piccola serratura ; fr. Laqnet. 
Buon, Fier, 3, 2. 8. (C) Per trar d'un borsellia, 
«egli abbia in seno, Legato con sei corde, e col 
juechelto Serrato a chiave, un misero danajo. 

[Cont.] Uve. Arte San, mi. 103, Una valigia 
di legno caperta di vitello, foderata di tela verde, col 
suq luchetto, coregge e cuscino, piena di robbe. 

2. Fig, fara. |T.| Mettersi il luechetto alla bocca. 
‘Imporre silenziu a se stesso.) 

# KUCCI. S. rm. piur. Occhi. (Fauf.) Fam. di cel. 
Sale. Granch, a. 3, 8.9. in Teut, com. fiur, 6, DI: 
:th.) Perdonatemi: io ho per l'ordinario Un po'cat- 
tivi fueci; ma la notte Spezialmente ie non veggo. 

LUCIA. S. f. {Bot.} Lo stesso che Erba luccia. 
V. Enna, € 31, e Lucciota. 

+ LUCCIANTE. S. m. Occhio; così detto in gergo, 
l'ateff. 3, \C) A vederti i luccianti scerpellati. Lor, 
Med, cons, 74. 6. | luccianti ha quasi spenti. 

LUCCICAMENTO. IT.) S. m. Atto ed effetto del 
necicare. Meno di Lucecichio. 

LUCCICANTE. Part. pres. di Luccicane. Che lue- 
‘ica, Risplendente, Coll. SS. Pad. {C) Se sotta 
color d'oro luccicante la preziosa monela sia segnata 
in danajo di rame, (La stampa pag. 14, legge ln- 
conte, e così ha il codice.) Toe. Dav. Stor. 4 275. 
Appena era dì, che le mura fur piene di difenditari, 
tm campagna luccicante di nomini armati. £ Stor. d 
:357. Apparsero prodigii..., nel cielo eserciti com- 
battenti, armi luccicanti. 

2. Trasl. But. Purg. 23. 1. {C} Hanno ben pa- 
scivta lo corpo, per farlo ben grosso e luccicante. 
Lat. Nitidum. Ora fam. Lustro. 

|T.] Altra fig. Stile, Immagini tuccicanti. 

LUCCICARE. V. n. ass, Denota fa luce che man- 
dano le cose liscie e Iustre. come pietre, armi, € 
sim. Bul. Par. 2, 2. {C) Come la luce dell'occhio 
srillante mostra letizia, e vedesi Incceicare, quando 
Vuomo ha letizia nel cuore, così... Morg. 27. 240, 
F. luceicar si vede tante spade, Che Siragozza un 
inferno pareva, Malm. 5. 78. Ma vedento più la, 
fra quelle paglie D'un pezzo d'arme luectear la 
UH LE PERA 
E a modo di sost. Tac, Dar. Ann. 4. 24. {C) 
H rumor delle trombe, il luccicar dell'armi,... 

2. E detto degli occhi. Varch. Lezr. 435. (C) 
{Come finalmente arebbono il lustro, è Inccichereb- 
bono, come fanno, se in loro non fossa del fuoco? 

E nello stil famigliare, quando per tenerezza 
«ono quasi sul punto di lagrimare. Faq. Com. 
Mt.) fPha tanto intenerito che quasi quasi ho co- 
imineiato a Inecicare. 

5. [r.] Detiu luce, dell'aria e del cielo. Appena 
Juccicava jl giorno, 









—( 1893 )— 


4. Trosl. [1.] Stile che luccica, non risplende 
davvero, 

LUCCICRENTE. (G.M.) Agg. f. Come Lustrente, 
Brucente, Monete nuove, Inccichenti. Luecichente 
non è tanto com. neanche iu Fir. 

LUCCICHIO, S. me, Scinfillamento, Splendore di 
cosa che riluce. Baldov.. Comp. Dram, 2. 22, (M.} 
Le tua belle ciglia Gittam tal luccichio, Che la stella 
Diana Non ha tanto splendore. Corsia. Torracch. 16. 
E fuor ne trasse una donnesca vesta.,., D'oro e di 
gemme tin lampo, un Ibecichio Ne spargev'ella,.., 

2. Trast. |.) Luccichia d'immagini, che non 
hanno dalla sodezza splendore, che paiono scher- 
zare innanzi agli cechi della mente. 

LULCICO {A}. Modo avrerb. del dial. pist. {Tig ] 
Sul primo apparir del di. Si leva a luccico, e lavora 
tutto il santo giorno. 

LUCCICONE, S. m. {Mor.] Crasso lagrima che 
comincia a cadere dall'occhio. [t,] fai rifucere che 
l'occhio fa lagrimando, Fam. Faceva certi lue- 
ciconi, 

LUCCIO. S. m. (Zool.) [De F.| Genere di pesci 
d'acqua dolce, H luecio comune è abbondante daj= 
pertulto in Europa, e voracissimo. Esox lucius 
in Linn,, e semplicem. Lucius in Auson, — Cr. 
9. BI. 3. (C} Ilucci non sono in piccola piscina 
da porre, imperocchè molti pesci divorano. Nor. 
ant. 79. 3, La femmina non vale neente, se di lei 
non viene, come ii luccio îstantio, Med, Jus. 71. Il 
Imecio, che è pesce fierissimo di rapina, non la 
perdona agli altri lucci. E appresso: Non di ralo 
avviene che un luccio di sette 0 d'otto libbre ne 
iredi uno di tre odi quattro. E isi: Quando il 
uecio maggiore ha afferrato il minore..., cosa cu- 
riosa, dico, è vedere il luccio vittorioso muotar per 
l'acqua coll'altro luccio, che gli avanza fuor detla 
gula uno 0 due palmi. {Mf.) |Val.] Pace, Ceatil, DI. 
“i. Non vi vorrebb'esser per un luccio, 

[G.M.| Disse la tinca al Iuecio: è meglia il mia 
capo che il tuo busto. {IL luccio è pesce poro buono 
a mangione) Serdon, Prov, e Uso. 

|r.| Prov. Tose, 62 È meglio esser capo di 
luecia, che coda di storione, (Non sempre.) E 309. 
Ha il muso lungo come va Inecio 

2. |Val,} Entrare in bocca al luccio, Andar da se 
stesso nel periglio. Fortig. Iticciard. 14, 68, Non 
gli di molestia Enotrar, come dir suolsi, in bocca a) 
luccio 

3. (Vet.) !Valla ] Testa di Imnecio. Si dice che il 
avallo ha testa di luocio, allorché fa faccia, vasia 
la sua metà inferiore è molto piccola, lunga, e 
schiacciata, e mostrasi alguanto somigliante a quella 
det pesce, di cui porto il uome, : 

LUCCIOLA. S. f. (Zoal.} (De F.] Genere d'insetti 
coleotteri che dagli ultimi anelli dell'addome emet- 
fono una della luce fosforica. Lat. Lampyris, che é 
in Piin., e. nella rad. porta la luce: e Lampere è 
in Cassiod, — Dant, fuf, 26, 29, Come la mosca 
cede alla zanzara, Vede lucciole giù per la vallea 
Hut, ivi: Lucciole sono piecoli animali come mosche, 
che hanno ventre fucido, che pare che sia fuoco, e 
chiudono e aprono questo fulgore secondachè si schitt 
dono e aprono coll'ali quando volano. Hitfam, 5. 25. 
Ed io a Joi: questo par che s'adopre Come lucciola, 
che a sera risptende; Lo giorno è morta, è la su) luce 
cuopre. (L'edizione di Venezia 1820 ho: .._Uome 
lucciola, che alla sera splende, E a gioruo è morta, 
e la sua fuce cuopre.) (Mfe.} 

2. Far vedere le lucciole 34 alenno, si ddice quando 
per colpo ricevuto, e speziolmente nel capo, gli st 
fanno apparire certi baghori simili a lucciole; e si 
trasferisce ancora a dimesirar qualsivoglia intenso 
dolore, Marg. 3.6, E cominciò sriorinar il battaglio, 
E fa veder più lucciole ch'Agosto, Malm. 9. 60 
Getta nel muso al medico da succiole L'enguento, 
che le fa veder le lucciole. (2) 

Focosi Veder le lucciule, Buon, Tone, 5, 5. 
{Mi.) Veddi lucciole grandi come uccegli. Salvia. 
Amnot. ivi: Veder le lucciole, si dice quanto gli acchi 
si stralunano, © pare che buttino scintille a chi 
patisce grandì paure e subitani accidenti, 


intendere, lneciole per tanterue; o Vendere lucciole 
per lanterne. far 4 credere 0 ad intendere nua 
cosa per un altra, Ciriff. Calv. 4.38, (C) E mostra 
per lanterna men che lucciola. Bern. Ort. 1,9, 19. 
Uon essi va a trovar l'imperatore, E per lanterne 
Inceiole gli mostra, Malm. 5. 68, Lucciole dando a 
ereder per lanterne. Vareh, Ereot. 65. Perchè il 
più delle volte sono persone rigaltate, e uomini di 
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scarriera, mostrano altrui la luna nel pozzo, e danno 
ad intendere lucciole per lanterne, cel fanno, quello 
che non è, parere che sia, e le cose piccole, grandi. 

Allegr. 10, {Man.} Ma vo' potreste un dì cer- 
lezza averne Che non vendo lucciole per lanterne. 

Prov. Tosc, 138. Ogni lucciola nun è fuoco. 
(Alle apparenze non corrisponde sempre la verità: 
Aliro prov. Non è oro tutto quello che riluce,) 

|Giust.] Star peggis che non stanno le lucciole, 
Essere incalzato dul dolore. Patire quave. pertur= 
basione d'animo, Cecchi. 1 Riv. n. 2. È guosto 
drento, il porero uomo! e vassene In polvere di 
Cipri e in acqua d'Angeli: Chè gli sta peggio chie 
non stan le, lucciole, 

4: |G.M.] Pare una lucciola, È diventato una 
lucciola, Magro, Estennato. 

8. (Bot.) Erba lucciola. Sorta d'erba che fa se' 

rati, e fu uma sola foglia per pianta. (Fanf.) 

LUCCIOLAJO, [T.) S. m. Quantità di Incciole, 
Fam. non com, 

|r.| Prov. Tose. 182. Bet lucciolajo, bel gra- 
najo. {Malte Iueciolette. molto grano.) 

*t LUCCIOLARE. V. inte. Luccicare, (Fanf.) 

LUCQIOLATO. S, m. Bachero:zolo che Iuce come 
la lurPula, ma non vola, (Fanf. 

LUOCIOLETTA. {T.j Sf. Dim, di Luccrona. [Val.] 
Fortig. Riceiard, 26. 51. Le lucciolette... son de 
fanciulli 1 più soavi e semplici trastulti. 

LUCCIOLONE. S. mi Acer, di LuccioLa..i Fanf.) 

LUCCIOLONE. S. m, (T.] Segaoram. nel piu. per 
Lacrime, Fom, dice più che Loccicone, ed è più 
com, = Corsin, Torracch. 3. Gi, (0h) tini senz'aver 
riguardo ai Juccioloni Che della donna umai cadean 
da i Jumi,... 

t LICCIOLOSO, Agg. [Fanf.) Lucente, Cod, imarae. 
C. 24280, (Cirogrint], Ogm cosa ch'io veggo m'è 
molesta, Fuorchè toa faccia bella e lacciolasa. 

LUCCO, S. m. Veste antica senza pieghe, che si 
serrava alla rita, sala dai cittadini finrentimi, 
{Fanf.) Alter. 101. 10) Come d'un lucco far va 
saltimbarca. Buon, Tune. 4. 2. Degli altri più d'un 
pojo io ha seduti Doventar cittadin col tueco at- 
dosso. Vus, Op, Vit. 2. 472, (Mon.} La seconda 
figuro del medesimo è iu Jueco, abito civile e proprio 
de' Fiorentini. 

{T.] Varch. Stor. 2. 114. Ul mantello è una 
veste lunga... e s'afliibia com gangheri come i 
luechi. 

2. [Val.) Per Veste qualunque. Frott. Tre Suor. 
Etrur, 2. 176. Ho messo sollosopra Quasi îl con- 
vento tutto Sol per trovare un lucco, Che stesse 
bene 1 me. 

Fam. (7.] Vestito in gran lucco; in abito di 
cerimonia, rispetto alla propria condizione, 

3.[Val.} Luceo rosso, presu per segno di superbia. 
Biunchin. Sat. Sold. 139. Da versi seguenti pare 
che, dicendo lacco rosso addii la superbia eccessiva 
di qualehe Senatore al suo tempo ben noto. 

LUCE. S. f. (Fis.) [Gov.] Azione che i corpi eser- 
citano su noi a distanza e che noi sentimmo cogli 
echi. La Ince é ma movimento delle minime purti 
murferiati che, senza cbbmadonare sensibilmente dl 
foro luogo, sì aggirano inturno au esso, morcadosi 
con somma rapulità per cerle piccolissime orbite, 
od oscillundo su brevissime retle. Siccome cotesto 
movimento si propaga a somiglianza del molo 04- 
dduso alla superficie dell'acqua, esso viene chiamato: 
Movimento ondulatorio, La sostanza fennissima che, 
agitata, sveglia in moi la sensazione della luce, 
chiamasi Etere, La luce percorre 298 milioni di 
metri in un minuto secondo. Giunto il moto lunnu- 
noso dall'Etere libero alla superficie dei corpi; ne è 
in parle rimandato o riflesso; li attraversa in parle 
rallentandosi, 0, come suol dirsi, rinfrangendusi ; 
în parle vi si trasforma in altrì modi di moto e 
dicesi allora impropriamente assorbito. La luce ne 
appare di colori diversi secondo che le particelle 
dell'Etere oscillano più 0 meno rapidamente, — Le 
oscillazioni più lente producono il rosso, le più 
rapide it violetto: fra codesti due limiti sono com- 








, presi tutti i colori semplici visibili che si sogliono 
3. Modi proverbinli. Mostrare, Dar a credere 0 ad; 


raccogliere sotto sei denominazioni distinte: Hosso, 
arancio, giallo, verde, azzurro e violetto. Dalla loro 
mescolanza nascono poi lg tinte diverse che si veg- 
gono nella natura, È grandezza della escursione 
fatta dalle particelle eteree al di qua e al di la della 
loro posizione d'equilibrio delerinina l'Energia o 
lutensita della luce. In quanto alle altre proprietà 
o madificazioni della luce, veggasi: IUFLESSIONE, 
Rifrazione, INTERFERENZA, Dirrnazione. Lorria 
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RIFRAZIONE, POLARIZZAZIONE, ece. Lux, lucis, am> 
reo lat. 

® — ]|Cont.} Dolce, Dial, Col. 8. r. Luce è atto fo 
diciamo effetto) di corpo lucido, in quanto ella è luce. 
E questa qualità è data solamente ai corpi lucidi 
sulito dalla loro primieta creizione senza alcuna 
mescolanza di elemento. Spet. nat. vi, 154. La tuce 
non è un efliuvio della sostanza del sole; ella è stata 
avanti di lui, e fuori di lui. 

E aucora la sensazione che noi proviamo quando 
l'occhio nastro è commosso da quella causa esterna 
alta quale si da il nome di Luce, 

e. g. 9. p. 1. (C) La luce, il coi splendore 
În notte fugge, aveva gia l'ottavo cielo d'azzurrino 
in color cilestro mutato. Dant, Par, 2, Da essa vien 
riò che da luce a luce Par differente, non da denso 
e raro. Med. Arb. cr. 63. (M.) Egli re 50) vivo 
e vero, che eternalmente a ogni luce di lume. 

{Cont.} Garimb. Prob. nat. 1. Non passiamo 
conoscere la ragione del lume, 36 prima non veggiamo 
la Ioce, né basla solamente veder la luce, se prima 
non conoscemo la causa sua universale, che è "l sole. 

è. Lace, si dice anche del Modo in che un 0g- 
qrito è illuminoto. {Cont.] Lom. Pitt. Scul, gdrch. 
305, Per rappresentare la prima parte del panno 
vende allumata con la luce più acuta, piglierai una 
parte di verde e tre di color chiaro, per la seconda 
parte, manco allomata, prenderai duo parti di verde 
e due ili color chiaro, e per îa terza, meno ancora 
allumata che le due dette, torrai tre parti di color 
verde e una di chiaro. = Ghib. in Vas. 1. 11, (Mun.) 
ilo veduto in una temperata luce cose scolpite, .. 

{Cont.} Luce viva. Serlio, Arc. vit. 58, la 
camera K... nella quale è un Juogo senza Ince viva, 
dove si metterà il letto nel luogo L. 

[T.] Luce scarsa, e in matura e nelle opere 
darte, È fig. Contr. di Abbandante, Piena. 

[Lont.| Luce seconda. Quella che non viene di- 
rettamente dul cielo in un luogo chiuso per le fine- 
stre, ma illumina uno stretto cortile od ua altro 
Inogn chiuso, sul quale meltono le finestre del sc- 
condo. Serlia, Arch, vu 180, Montato la limaca 
principale, s'entra well'andito E, il quale scorta la 
camera B. dove rimane di perfetta quadratura: la 
quale riceve la Ince seconda per la finestra del cortile. 

sp Effetto di luce. Lu imitazione degli effetti 
accidentali li una luce diversa, 0 altrimenti distri- 
buia da quelle che il giorno suse spargere supra 
gli oggetti. Tal è l'effetto di sole atiraverso le 
nuvole, o fra le fuylie di un albero fronzuto; Pef. 
fetto di lume, di tuto, del lampo, di uno lucerna, 
d'un incendio, ecc, 

{T.] Contrasti di Ince ed ombre. Anche fig. - 

3. Luci del cielo, per Le stelle. Petr (ans. 4.5: 
part, in. (C) E le luci empie è felle Quasi in tutto del 
cielo eran disperse. 

{. Per Giorno, Car. En, 11. 367. (M.} E tre 
luci e tre noui Durîr gii afflitti amici e i dolorozi 
Parenti a ricercar Je tiepid'ossa {simile al lat. Cotult. 
lle Coma Beren Piacabis festis luminibus Venerem). 
Ar, Fur. 38.31. Di Lanta preda il paladino allegro 
Ritorna in Nubia, e la medesma luce Si pone a 
camminar col popoi negro. Varch. Boes, 3, rim. 1. 
lopo a ire notti più lucenti e belle Luci più vaghe 
il so! mena alle genti. Dual. Min, ant. 55. (Man.) 
Uosì foss'ella più pietosa donna Ver me, che chiamo 
di notte e di Juce,... 

t Ott, Com. Inf. &. 54. (M.) Socrate stava in 
sì pertinace stato per natle è per di, e per di e per 
notte, dal somma della luce, e levare del sole, infino 
all'altro levare del sole, immobile. {r.] Vong. fnnanzi 
la luce furono al monumento. — Al nascere della luce 
maltutina. 

t Guice. Stor, 17. 20. {M.) Conoscere... che 
il dimorare l'esercito guivi sino-alla luce prossima 
sarebbe ln distruzione non solo della impresa, ma 
di tutto fo stato della Lega, [t.] Vang. Camminate 
finchè avete la luce, che le tenebre non vi sor- 
prendano, 

5. [T.} Luce meridiana, — La fuce di meriggio. 
Anche fig. Piena evidenza. 

T.| Alla Juce det sale. 

T.| Anche fig. All'aperto, Palesemente, Vang. 
Uuel che voi dile nelle tenebre snrà detto nella luce. 
E: Non viene a luce che noa sieno riprese le 
opere sue, 

(7.} Prov. Tose. 365, Chiaro come la luce del 
giorno, 

[T.| La manifestazione del vero e nelle idee e 
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G. pr. (M.) Virgilio nella sua opera dell'Eneida, av- 
vegnadicchè per la maggior parte i fatti de” Trojani 
narrasse solto luce di verità, nientedimeno... 

6. [V31.} Luce dubbia. /! crepuscolo, Fortig. Nie- 
ciard. 29, tì. Ora, Che dire non si può notte nè 
giorno ; Che dubbia luce le cose enlora. 

7. Frasi. Boer. f 4. p. 13. [C) Sentendo la 
virtù della luce degli occhi vostri. £ nor. 44. 11. 
Quelle, da erodele obumbrazione offuscate, colla sua 
forza sospinse in chiara luce {cioé : fece chiare è 
intelligibiti). Lab. 3. Divotamente priego Colui..., 
che... della sua luce si fattamente illumini il mis 
intelletto, e îa nano scrivente regga. Dant. Par, 2. 
Te gello intelletto Voglio informar di luce sì vivace, 
Che ti iremolerà nel tuo cospetto. 

{T.] Vang. Riluea ta foce vostra dinanzi agli 
uomini, (De vostri esempi.) Gir, Savon, Luce di 
verità. Vany. La fuce venne nel mondo, e gli womini 
amarono più le tenebre che la luce. 

8. [Camp.} Di fio. D. 3.29. La prima Luce 
che tuila da raja Per tanti mundi in essa sì ricepe, 
Quanti son gli splendori a che s'appaja. £ 9. Chè 
la verace Inee che le appaga Da sé non lascia lor 
lorcere i piedi, £ 31. U tina luce, che in unica 
stella Scintiltando a lor vista, si gli appaga. = Tass. 
Ger, 9. 56. {C) E dell'eternità nel Lrono augusto 
Risplendea con tre lumi in una luce. 

{Camp.} D, 3, 33, Chè la mia vista venendo 
sincera, È più e più entrava per lo raggio» Dell'alta 
luce che da sé è vera, 

1, |Uors,] Angelo di lace, dicesi MAagelo buono, 
per contrapposto all'angelo delle tenebre ch'è il 
lemonio, Pattav, Stor, Cont, 8, 12. It. Trasf 
gurandosi tilora l'angelo delle tenebre in angelo 
di luce, 

T.] Figli di Ince, nel Vang., i degnati alla tuce 
del Vero, e degni di quella. Serdon, Esart. 66. 
L'ocelrio è maligno e non può affissare la vista, nè 
discernere i figlivoli della luce da quelti delle tenebre. 
|G.M.{ Ammaestr, ant, Ai figlivoli della nce eziamdio 
nella notte è ili. Segner. Crist, fnsir. 1.41, Onde 
nasca lanla ignoranza tra quei Cristiani medesimi, 
che pure son chiamati figliuoti della luce. 

10. |Comp.] Per Anima beata, fulgida di di- 
rino splendore, D, 3, 8. Rivalsersi alla Juce che 

romessa Tauto s'avea.., Così ivi, 3. 3. Questa è 
la luce della gran Costanza, £ 3, 6, E dentro alla 
premio margherita Luce la luce di Romeo.., £ 3, 
, Onde fa Ince, cho n'era ancor nuova, Del suo 
profondo ond'ella pria cantava, Seguette, come a cui 
di ben far giova, 

11. [1.1 Oggetto che la diffonde, I sole è luce del 
mondo. |Uamnp.] 2, 2. 29. SI come luce luce in ciel 
seconda, Vennero appresso lor... £ isi, 1. Li raggi 
delle quattro luci sante Fregiavan sì la sua faccia di 
lune, Ch'io "I vedca come “1 Sol fosse davante, 
{Parla delle quattro lucidissime stelle del poto au- 
tartico ordinate in forma di croce, detta dai nari- 
gunii fa Croca del sud, invisibile nel nostro emi- 
sfero, e della quale in que’ tempi portò notizia 
Mureo Palo.) 

12. Anco pers. lr} D. 2.6. a Virg.: O luce 
mia — Virg. Enen wd Ettore: O lux Dardaniae, 
Ja. 8, Ego sum lux mundì, = Soec. g. 55. |M.) (Egli) 
meritamente una delle loci della Fiorentina gloria dir 
si puote. Zorg. Mon. 144. E però quel tanto creduto 
appresso di loro, e che e' chiamano luce delle leggi, 
ilico Bartolo, afferma... Cas. Son, 55, Le due latine 
luci chiare ardenti Alessandro e Rannuecio tuni che 
fanno? Ar, Far. 46. 8. Ecco Auna d'Aragon, luce 


del Vasto. Cas, Lett, Uom. ill, 255. (Man.) Come! 


pre isiguori)... che in sè sono il nervo e la luce 
"Talia. 

15. [Cont.] Aver luce, Riceverla. Sertio, Arch. GO, 
La camera L nella quale è un tuogo Mil quale non 
ha luce altronde che dalla comera: ma sarà molto 
comodo per le donne, perciocchè detto luogo sari 
ammezzato 

14, Dare luce. /Numinare. V. Dane LUCE. 

{Cont.} Serfio, Arch. vi. 146. [ finestrini da i 
lati, due sono per dar luce alla limaca che monta 
4 alto: gli altri due sono per dar fuce a quel piccolo 
camerino. Le qual luci però sono di lume secondo ; 
ma per isperienza, e di veduta, cotali camere son 
comodissime, e massimamente per donne, 

15. Dare luco rale anche fig. Dare schiorimenti. 
Segner. Lett. Cos, 55. {Mau.} Dovesse rimanere 
informata sé nulla vera sufficiente a dar luce, 

16. Dare o Meltere iu luce, alla luce. Pubblicore. 


we fatti, Vang, Chi mal fa odia La luce, = Guid. | V. Dane Luce, $ 4, Med, Leti, 2, 37, (C} Mi vien 
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presentato... il dottissimo libro, ch'ella ha suoa- 
inente dato in lace. 

47. Dare in loce o alla Ince, porlondosi di does 
vale Partorire, Car. En. 10, 112%, {Man,} D'Amics 
nacque, e nella stessa notte Tesna la sua madre in 
luce il diede, 

18. Mandare în fuce di libri, o sim. Segner, Mam. 
Die. Man.) [Cors.} Plut. Adr. Op. mar, 2. 57, 
Colote familiare d'Epicuro mandò in luce un libm 
con questo titolo... 

19. Recare fn luce ugle Pubblicore, Render mo 
al mondo, Stor, Eur. 1. 2. {Man,} E ne successere 
appresso quei rari, anzi piuttosto insoliti effetti, che 
‘gran lempo stati nascosi, ci apparecchiamo a recare 
Jn luce, 

20, |[Camp.] Reudere luce, fîg., Rischierare 
un dubbio. 9, 2. 23, Maravigliando: tienvi alum 
sospetto; Ma luce rendo il salmo Delectasti, Che 
puote disnebbiar vestro intelletto. 

#1, Ritermare, Rimetlere o sim. fn loce un'arte, 
tina seleoza trascurata, dismessa. Farfa rifiorire, 
Rimetterla. Bore. Nov. 4t. 41, (Mi) E perciò 
avendo egli quell'arte ritornata in tuce... 

22, |Camp.] Trarre a luce, fig., per Yrarre fasi 
dall'oscurità, dalle tenebre de' visi. Dittam, 1. 6, 
E che novellamente s'è partito Det bosco tenebrvn 
€ tratto a luce (cioé, dall'oscura selva de’ vizi tratto 
su la via della virtî), 

23, [Cors.] l'scire in luce rule Nascere. Pollar. 
Stor. . 9, B. 5, Aveudo la natura... disposto 
l'ordine delle cagioni in maniera, che ciascuno eni- 
cepulo esca in luce, se qualche accidente non ghei 
divieta. 

24. E Uscire in o alla Ince, parfandosi d'un opere 
letteraria vale Essere pubblicata per mezzo dell» 
stampe, Salvin. Annot. Cas. 153. (M.} I quale 
(Jeroele} è uscito di fresco alla luce tradotto, 

25, Venire a lure, Farsi palese, Fender: 
noto, Car, Lett, 4. 202. (Man,) Fo quel ch'io possa, 
perché l'innocenza sua venga a luce;... 

26, (Camp.] Venir luce, fig., per Venire Inme 
d'intelletto, virtù intellettiva. D. 3, 21. Da molte 
stelle mi vien questa luce. £ vuol dire: Da melt 
sduti Doltori mi vien la vietò della speranza, 

27. Venire in lore vale Essere pubblicoto, Ital, 
Lett, 4. 35. (M.) Ho infino nd ora fatto di belle 
scoperie, le quali n suo tempo verranno in luce. 

R. Venire in Lace, fafora vole Essere scoperta, 
Trovato. Ricett. Fior. 3, 21, (M.) Ul bolo armeno 
venne in luce al tempo di Galeno, 

29. Per Occhio, Vista, ed anche Pupilla del- 
l'occhio, Petr. Canz, 31. (€) Che i aio Sol s'al- 
lontana, è triste e sole Son le nie luci. £ Sen, 215 
Renda a quest'occhi le tor loci prime. Fr, Giore. 
286. (M.)} li predicatore hae nella luce sua tutte 7 
popolo, chit la luce è a modo di specclrio: e chi 
guatasse nell'occhio, tutti gli vedrebbe, E Pred. fi 
(2) Lo guardò colle Inci torbide e infuocate. 1. Per. 
21. (M.) Vid'io uno scaléo eretto in suso Tanto che 
nol seguiva la mia luce. {Camp.f 0. 4. 40. Noi 
veggiam, come quei ch'a mala luce, Le cose, dis? 
che ne son lontano, / recchi sogliono veder meglio 
da lungi che da vicino. |Val.| Ant, Com. Dal. 
Etrur, 2. 186. Quello foro viene allato alla luce. 
a 2. 186. Quello nero dell'occhio, che si chiava 
nce, 

T.] Luci, nel Sen,, Gli sechi, come ne' f'onti. 
T.| Degli occhi, sing., della vista anche es. 
Dio le conservi la luce, 

50. [Camp] Luce dell'occhio, per Pupilta. Bit. 
Salm. 16. Da coloro che resistono alla destra tua 
mi guarda, come la luce dell'occhio. int pupiliam 
oculis). [Cont.| Libro Hasc. M. n. 3. Quando l'acchee 
del cavallo sta levato, e pare alcuna nerezza sopra 
la luce... il suo sedere è come il vedere di un seb 
occhio, e perciò è di minor prezzo. 

51, [G.M.] Degli specchi. Specchio che ha uni 
bella luce, — Specchio di luce bianca (chiara). 

52. l'er Vita, Appena del verso. Petr. Son, Vi. 
part. 1. (M.) l', che temo del cor che mi sì parte, È 
veggio pressa il fin della min luce, Bell. Man. £. 
Cont. 47, AI vago ardor mi riconduce Lei che mha 
scorto al fin detla mia luce, £ © Chi va senignt 
in lagrimosa pioggia Quel poco che mi avanza di ws 
lee, Bemb. "a: 143. Che il fia della mia loce 3 
s'avvicina. Cas. Son. 52, Or pompa ed osira, ed 
or fontana ed elce Cercando, a vespro addutta bo la 
mia luce, Ang. Met. 13. 172. A_nuoro colpo 0 di 
spada 0 di dardo Forse la luce mia serbar ti piace? 

33, Dicesi anche a Personn amata. Alam. Gir, 
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2. 24. (M.) Sopra il letto si pon, grida e sospira, 
che la sua cara luce avea pur presso, Fir, As, 172. 
È però, voglio, la mia luce, che tu mi faccia ancora 
quest'altro servizio. Ar. cap, 16, Da penitenza e da 
dolore oppresso Di vedermi lontan dalla mia luce 
Trovomi sì, ch'odio Lalor me stesso. 

54. Luce, fig., per Conoscenza, Notizia. Solom. 
Lett, 6.27. {Man,} Ove son le mie scritture? Fate, 
per Dio, ch'io n'abbia luce, e mi siano rendute. 
|Fanf.] Segner. Lett, a Cos, 8. Aveva io pregato il 
signor Marchese degli Albizzi a voler, Lornato costì, 
prenderne alcuna luce. (Parla di wna lellera smar- 
rita.) ' 

55. Luce, si dice anche di Qualsivoglio apertura 
|Cont.] Apertura per fu quale può passare fa luce. 
Poll. A, Arch. 1. 1. Per fare le erte delle porte e 
delle Goestre, non si ricercano pirtre più grosse della 
quinta parte della larghezza della luce, nè meno della 
sesta, Serlio, Arch. iv. 29, vw. Fatto della latituitine 
parli cinque, le colonne ne averanno due parti, la- 
vauzo sarà per lo nicchio è per le sue pilastrate, 
la cornice sopra essi niechi sia quanto è grossa ùna 
d'esse colonne, e le sue basi per mezza colonna, le 
finestre fra i nicchi saran in luce la quarta parle 
imeno della porta. = Vas. Up. Vil. 5. 110. (M;} 
Sedici finesire che vanno inlurno a detta tribuna, 
chie la luee di ciascuna è larga palmi dodici e mezzo, 
Soder. Agric. 166, (Man.) Il massiccio delle porte 
e finestre ne’ conci non die essere nè men grosso, 
uè più della sesta parte delli larghezza della luce. , 

Luce, dicesi anche li vano che resta tra l'arco 
del ponte e Palveo, | Cont. | Bandi Fior. vi. 18 
Uiaschedyn padrone de' beni sia tenuto e obligato 
per tulta il mese di dicembre prossimo avervi fatto 
ponte talmente alto e luce così proporzionata, che si 
renda capace per il Iransito dell'acque senz'alcuno 
impedimento, — Vir. Misc. Arn. 3, (M.) Non sa- 
relibe mai necessario rifar ponti rimasti senza luce 
e affogati. fTor.) Targ. Dis, [nond, 6, Nel di 3 ot- 
tobee 1260 caricatosi egli (l'Arwe) smisuralamente 
il'acque per le dirotlissume pioggie e strascinando 
seco una gra quantità di legoami, entrò furioso in 
Firenze, e quivi non irovando libero il passo per le 
snguste luci de' ponti, e specialmente di quelle di 
S. Trinita, fece ai cozzi con esso, e traloceò dalle 
sponde nella città. 

{Cont.} una bocca d'effusso, e sim. Gugl. 
Nat, fiumi, 1. 37. Tal effetto non dovrebbe essere 
molto notabile, quando si irallasse d'una luce assai 
srande; non polendo allora l'acqua, trattenuta dal 
soffregamento, avere gran proporzione a tolta l'acqua 
che uscirebbe per una tal luce. E 72. Vaso, in cui 
la superficie dell'acqua fosse a qualche altezza sopra 
la sommilà della luce per cui esce. 

[T.] Lt Luce, quello splendido ingegno di Tam- 
maso d'Aquino, aveva giò presentilo mon essere s0- 
stenza; è i moderni scienziati la dicono Vibrazione. 
Lume, quasi contratto di Lucimen, é Feffetto della 
luce; e non ha sensi fanto varii né fanto intensi 
di per sé, perché appunto Feffetto è minor della 
cousI, 

{T.] Dio della luce, ai Pagani Febo, ch'era 
insieme il Dio della ispirata parola. It verbo: To 
sono la luce del mondo, — La luce vera che illu- 
mina ogni uomo il qual viene nel mondo, 

° [r.] La luce del di, soglion dire, anche guasi 
"fig. Ventre alla lice del di, nascere; Luce diurna, 
di solo il tempo che il sole è visibile a noi. Notturna 
luce, nessuno direbbe; ma luci potturne, nel ling. 
seruto, le stelle. 

[1.] Luce naturale, artificiale; Diretta, Riflesso, 
{Gav.} I fenomeni della inflessione della luce furono 
scoperti dal P. Francesco Mana Grimaldi da Ho- 
logna verso il 1660. 

[T.] Luce zodizcale, Luce polare, Luce di 
meteora, Luce elettrica; Magneto-elettrica. Luce 
magnesiaca, Carlevaris 

[T.] Luce del Bengala. La luce dell'oro, di 
corpo qualsiasi. — Luce di lucerna, di fi.ccole. 
Ricevere ia luce dell'oggetto. 

Il. Alla luce del sole, anco fig. e fr., all'aperto, 
în pubblico, senza ritegno di paura. Vaug. Chi 
mal fa, odia la luce. — Non temere la luce, desi- 
Jerarla. 

[T.] Soreate fig. anco il contrapp. tra la luce 
e le tenebre. Vang. La luce riluce nelle tenebre, è 
le tenebre non la compresero, — Quanto ci corre 
ira la luce e le tenebre (d'aggetti 0 foro qualità 
graudemente diverse). = Non 030 affrontar le mie 
tenebre colla sua luce, 
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Altro mado e pr, e fig. |r.} Ombre e luce, di 
case è confrapposte, 0 ché, appunto col contrap- 
posto, diano l'una all'altra risalto. Chiaroscuro, 
definisce lu Crusca: Pittura d'un color solo, che 
con due tinte, una chiara e una scura, dello stesso 
colore, imita i rilievi e ì diversi gradi della luce e 
dell'ombra che si vede negli oggetti. 

[r.] Gradazione di luce, aliro dai gradi misu- 
rabili della luce 

|t.] Ombre e luce. Luce mista d'ombre; difetti 
e macchie che detraggono al pregio d'una rifa, 
d'una serie d'atti, d'un allo, d'un'opera d'arte. 

Altra fig. |r.} Uscire dall'ombra alla luce, Dalla 
luce ritornare nell'ombra; da vita pubblios 0 co- 
spicno in privala e solinga. 

HI. ‘a quanto la luce illumina gli altri corpi e 
uno spazio, [t.} Segner. Munn. Disc. 20. 1. La 
finestra si chiama aperta alta luce, quando, rimosse 
le imposte, vi restano solamente le invetriate. — 
Abbiamo la luce da una 0 da più finestre, 

[r.} Casa, Stanza piena di luce. Senza luce 
Senz'aria e senza luce. Poveri d'aria e di luce, Dare 
aria e luce. Ricevere aria e luce. 

IV. [T.] Segnatam. quanto al senso che ne ha 
un ente rovente, Ha più 0 meno luce, ne ha poca 
“« assai, una pianta, un animale; Panimale l'ha o 
per tulti insieme 1 bisogni dell'esser suo, o per il 
senso pur del vedere. — La pianta, posta in luogo 
lurio, si piega tutla d'onde viene la luce, verso la 
Inee, la cerca. In Virg. Ja misera che con Je mani 
proprie si uccide, Cerca con gli occhi erranti nel- 
l'alto la tace del cielo, e, vistala, geme. 

srl Chiuder gli occhi alla luce, é Morire; è 
fig. Non voler riconoscere la verità. 





{T.] Privato della luer degli occhi. . 
{7.} Amare cosa 0 pers. più che la luce degli 
occhi suoi, 


|7.| A pers, amata. U. Fase, Son, Luce degli 
occhi miei, chi mi t'asconde ? 

[r.} Togliere, Restituire alla luce del giorno, 
segnalam, del sottrarre è del rendere pers. 0 cosa 
alla conoscenza o ully stima di molti. Antichi 
serittì resi alla luce del giorno. Glorie dimenticate 
che rilornano in luce, 

V. {r.] Con agg. vazii che ne dicono i gradi e 
gli effetti. Luce gramie, può dire talvolta più che 
Gran luce; mo questo secondo comporta meglio il 
tr, Malta, Paca; Maggiore, Meno, 

[m.] Luce intensa, segmatam,. in senso corp. 
E così Vivida Ice, che puo dire pin di Viva; ma 
è meno usit, Viva luce in D. 3. 13. Anche di Ilio, 
che non si direbbe Vivida, Chiara luce, denota piùt- 
tosto l'utilità sua in uso del senso che la intensità; 
e così fig. Può essere Chiara in guesto rispetto unn 
luce a taluno che ad altri è insufficiente. Candida 
luce denota lu purità in gen. ; e anche distiugne il 
colore da luce vermiglia 0 altra. 

[r.) Luce luminosa, non si dice mai; ma Luce 
lucente a quel modo che Selva selvaggia e sim. 
Fulgida, é raro; Fulgente, ancora più. Splendente 
e Splendentissima, e nel pr. e mel tr. Dibb. La sua 
via quasi hice splendente. — Splendida luca, dice 
più, e susa più nel tr, 

{T.] Piena luce, può essere e quella del giorno, 
t la procurata con arte. La piena luce del giorno. 
E tr, Mettere in piena luce, una verità, una dol- 
irina, un fatto. : 

Fig. di piena evidenza, [r.| Chiaro come la 
Ince del sole. Più chiaro della luce del sole. Più 
chiaro della fuce meridiana, é piuttosto della lingna 
scritta. Dicono anco La luce del meriggio; è senza 
art. In luce di meriggio; non si suol dire La luce 
del mezzogiorno, 0 Luce di mezzogiorno. Ma direb- 

esi Cosa che si vede come il sole di bel mezzo- 
iorno. 

Quanto agli effetti. [r.]} Virg. L'alma luce, 
anco fig. — Luce vivifica. . 

T.] Bella, e alfocchio, e per le gradazioni e 

il sentimento che desta con-esse, Fig. La bella 
uce del vero. — Raggio di luce amica, perché ras- 
sicura, consolu, è guida. Anco in senso mor. intell 
e soc, — Gioconda luce. Virg. Coelì jucundum 
lumen. Piuttosto corp. 

{T.] Luce sicura, Che Ge 
le cose. Senso infell., sen 
d'errore, 

[t.] Presentare in buona luce pers. o cosa, che 
se ne sbbia facilmente non solo nu cancelto chiaro, 
ma insieme so ne concepisca stima ed affetto, 

Agg. di senso non buono. [1.] Scarsa luce, al 


cou certezza vedere 
illusioni, 0 risico 


LUCE 
bisogno. — Debole, in sé. Luce pallidissima, Incerta, 
Fosca, 

Segnatam, nel fig. {r.} Trista luce; o, peggio, 
Sinistra, Virg. con maggior ardimento Luce ma- 
ligna. Meno inusit. a noi suonerebbe Benigaa, E 
Benigno ai Lat. portara idea d'abbondansa ; e noi 
si direbbe Luce abbondante, meglio che copiosa. 

VI. Accoppiamenti di sast. [r.} | raggi della luee, 
e le vibrazioni in gen., e i colori distinti in sette, 
e tutti è cofori, Il raggio della luce, in gen., da fuee 
stessa. Un raggio di luce, può dira o poco, se la 
mente si ferma all'articolo, 0 quanta bisogna & 
illuminare l'oggetto e a giudicare, se la mente si 
volge all'idea di luce e di raggio. 

s Striscia di luce. Colonne di luce. 

t.] Guizzo di luce, vibrazione abita e ropida, 
e che non dura, 0 nou dura nella medesima forma 
ed intensità. Giuochi di luce, caco nelle opere 
d'arte; Scherzi della luce, naturale, effetti suoi. 
dagli aggetti agli occhi nostri, Magmilicenza di luce, 

[t.] Armonie di, fe opere e della natura e del- 
l'arte. Men com. Bacio della luce, in quanlessa 
accaressa, desiderata, segnatam i corpi viventi. 

[T.) Le vie della luce, quelle ch'esca percorre, 
o il tempo del correre; Vie di luce, quasi sempre 
fig.. luminase e gl pensiero e all'affetto, di gloria » 
esemplare, e che all'imifazione è guida e soccorsa, 

(T.] Considerata come emanazione e come vi 
brazione, co'suoiî movimenti richiama l'ifea di 
finido che corre: e però Liquido area ni Lat, 
senso di Limpide, E a noi rimane la Liquidazione, 
faccenda spesso buia. 

[.] Getti di luce, é più che Sprazzi, e più 
bello 


{7.1 Ondata di nce, men com. che ai Fr, i Flats 
de lumàre, e a noi non suona elegante. S. Girol. 
Abbondanza della luce. — Corrente della luce; 
Correnti di luce, — Torrenti di luce, direbbe più, 
e cosa meno ordinaria; ma sarebbe men bello, 
Meglio Fiumi di luce, quale immagina D. 3.30. 
Un mare di luce, luce grande d fusa. 

{r.] Sorgente della )ure, FOricnte, — Fonte 
della luce, detto il sole, e ogni corp? che multa ne 
comunica agli altri, Fig. Fonte meglia che Sor- 
gente. Un inno della Chiesa a Dio : Funte del lume, 
e luce della iuce stessa, 

VII Con verbi. {T.] 12 sublime: Sia la luce, e 
la luce fu, é du altri reso con Ni faccia La luce. fi 
ui venne labusalo da arvucati e da' deputati che 
Sopra tale o tale materia facciasi luce, Luce sia fatta, 
E sovenie l'adoprano senza articolo per distinguere 
lu luce dei processi e delle inchieste, delle inqui» 
sisioni e delle delazioni, della polizia e della po- 
litica, dalla luce che illumina, da quella che è na 
monopolio speciale di liv benedetto, come i sali e i 
tabacchi, 

T.} Produrre la luce, per arte. 

T.) Nascere, segnotam, di quello del giorno, 
e così Sorgere, Ma Sorgere dipinge meglio e am- 
mette tr, iutell. e mor, Venire € prù gaa. Apparire, 
nel propria di luce ch'abbia dell'inaspettato; nel 
tr., ch'abbia del notabile. 

{r.| Vibrare, diventato scieutificam. pr. della 
luce, agli antichi farse non risvegliara l'immay. 
soltanto di ltardi che, invece di togliere, portas- 
sero la vita, lucida tela dici; mo v'era forse na 
istinto confuso del concetto moderno. — Gettar iuce, 
Virg, Lucem jactani, delle armi percosse dal sole : 
é men diretto che Vibrare, e può avere senso si- 
nistro, 4 

{T.} Mandare, l'ha più gen.; e di molta e di 
poca. Mandare qualche raggio di luce, piuttosto nel 
senso corp. che nel tr.; par che accompagni la luce 
dalla prima sua origine al luogo or'ella è diretta, 

|T.} Propagaria, come del suono; non molto 
com., ma non impr., se l'oriy. è Inv, Sorgente, 
sull'anal. di Corrente e di Fonte. Pia com. Dif- 
fondere. 

{T.] Spargere, non Jo dice continua né piena 
come Dilfondere, e temo che nel ling. di cerfuni 
tradwra il fr. Repandre, che nreglio  direbbesi 
Spandere, ma nel ling, it. parlato non s'usa. Spat- 
gere molta luce, sericendo, ‘o dicono nel tr., ma 
si può dire più schietto e più vivo. Il part. Luce 
sparsa, direbbe quasi il vontr, di Diffusa, inondare 
di luce, mon è com., ed esagera il ir. delle Unde 
luminose, 1 

Nent. {T.] La lucc raggia; riff. S'irrappia, se 
partesi in raggi; Att. leradia Poggetto. Un corpo 
irradia gli aliri di beita luce. 


LUCEDORO 


di Risplende di purissima luce, e pr. e tr. 
Chi dicesse Per, direbbe Luce comunicnta: il Di, 
altrui e propria, L'In dipinge lu Ince che tutto fo 
circonda, o venga da lui stesso 0 di fuori. Virg. 
Quando a' miei vcchi, non mai così chiara a vedere, 
sì offerse, è in pura luce risplendè per la notte, 
l'alma madre, apparilami Dea. i 

{T.] 41 Brilkar della luce é men del Risplendere, 
Britla anche luce non continua e not intensa, Brilla 
una luce Janguida, fugace, 

{r.] Diasgeidiri, meglio che Indebolirsi, direi. 
Avvivarsi, Crescere, Spegnersi. Estinguursi, più di 
Spegnersi; e più comporto è fr. 

[r.] Dar luce, Riceverla, e pr. e fig. Aless, 
Piccolom, Sfer. Mond, 6.1. Li raggi solari, dal 
prima lor ferimento ritorcendo, vengono a dar luce 
a tutto il resto di quella camera, . 

{T.] Prender luce, del Riceverla dimostra non 
so che più d'altivo, un appropriarsi l'impressione 
luminosa, per' quindi comunicaria. — Avere, non 
ha questo senso, . i 

T.] Vestito un corpo di luce non propria. 

T.] L'oggetto rende la luce che riceve o che 

e. — Risponde alla luce, quasi parlante a 
lata come in Virg, Aem. vli, 526, Aeraque ful- 
gent Sole lscessita, Risponde alla luce, anco senza 
Renderia, ma giovandosene comecchessia per se 
stesso, Fig. L'ocelrio risponde alla luce; in @liro 
senso La luce all'occhio. . 

{T.] Doppia rifrazione della luce, — Ripercuo- 
tersi della luce dall'oggetto; l'oggetto riserbera 
quella. Afu Riverberare, sebbene sia d'uso, é immag. 
alquanto grossa, né cadrebbe di luce delicata e be- 
nefica. 

[T.] Un carpo movendosi, nuota nella luce 
dello spazio, S'immerge nella luce che manda altro 
corpo, — Una luce con altra luce si confonde, in 
essa si perde. : 

VIlL. |r.} Trasloti. Sen' è già visto; qui ne rac- 
cogliamo allri più; i già mol., presentiemo in 
qualch'altro uspetto, e ordiniamo, 

[7.] Non solo un corpo ha luce da un altro ; ma 
idea da idea, fatto da fatto, idea da parole, parole 
da parole, parole da falti e a vicenda, uomo da 
lempo 0 da luogo 0 reciprocamente, tomo da nomo. 
— dia luce di qui, il detto... la dottrina, 

n Recar luce alla SI, all'idea o serie 
d'idee, d'un fatto n serie di futti. Recor qualche 
luce. Portare, può essere meno deliberato, La por 
tano le cose agli uvmini ; il sole, 0, come dicevasi, 
il carro del giorno, il carro di Febo, porta la Iuce, 
La porta l'avversario non volendo al giudizio di chi 
egli perseguita, alla verità ch'egli nega. 

{T.] Così Mettere in loce, può essere men de- 
licato e men pieno che Porre. — Porre in luce la 
ventà, — Porre l'idea in vera luce, — Porre la que- 
stione nella sua vera luce, nel punto pin proprio a 
bene scioglierla. — Porre in bella luce, sempre in 
senso di bene, — Mettere in piena luce. — Mettere 
in chiara luce, — Nei difetti, Metterti in luce, piut- 
tosto che Porlì, — Porre în luce favorevole, piuttosto 
che Mettere, Collocare, direbbe ancora più accu- 
rulesza è opportunità, 

|r.] Diffundera nuova luce, se di bene e se 
piena, — Spargere sinistra luce, 

|t] Chiuder gli vechi alla luce, a casa evi- 
dente, utile, necessaria, — Negare la luce del giorno. 
negare coso innegabile. L ; . 

{r.] Recare in Ince, fatti, documenti, memorie, 
usi, vocaboli, farli meglio camascere, farli accet- 
tare. Hor, Wroferet in lucem... vocabula rerum. 

[T.] Mandare alla luce, segnatam. scritti o idee 
o motisie da divulgarsi per iscritto 0 in vira pa- 
rola, Dare alia luce, di scritti segnalam. e di bam- 
Dini. Di bambini, Alla piuttosto che In; perché la 
luce della vita è cosa più determinata che la lure 
de’ turchi, E per questa ragione Mandare in ture, 
di serilti, puo dire l'intenzione del furti leggibili 
senza Feffello, 

{T.| Venire in luce, con analoga differenza da 
Alla, e di seritive di vivente. — Îl decreto venne 
alla luce. — Uscire in luce, di qualsiani coso 6 
nofizia, 

[T.] La pubblica luce, e della stampa e della 
conoscenza di Inttivdi molli: questo 0 sian parole 
o sina fatti 0 sian momini. Libri che meritano la 

pbblica luce; Opere morali e sociali, degne della 
uc, d'esser note e imitate, — Opero di luce, nel 
sensa hibi. ehe or ora vedremo, 

{r.| diri ir, intell., e quindi anche mor, | 
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S. Agost, Luce di consiglio, — La Ince de' luoi consi 
gli. — Il vostro consiglio mi è luce fin sale 0 tal 
cosc)., — È mia luce (dice più), — Il senno vostro 
è Ja mia luce (coll'art., ancora più). 

[1.] S. Agost. Oscurare la iuce della buona dot- 
trina, — Luce di scienza, — Idea che è luce ul pen- 
siero. — La luce del vero. — La luce dell'intuito 
ideale, — Luce d'evidenza. : 

|T.] Vico: La bella luce, il vivo splendore 
delta vostra sublimissima meme. 

[T.] Luce delle lettere, lu questa luce di scienze, 
che ci condurrà a imbestialire, — Luce della critica, 
— Luce di civiltà, — Nella luce europea. 

[T.] Luce de'falti. — Luce dei domestici esempi. 
— Luce di gloria. 

(r) Il bello luce del bene, 

T.| Il mistero misto di luce e di tenebre; ma 
le tenebre fanno essere più desiderabile e più ne- 
cessaria e più viva ta luce. 

. Sensi rel. sr] Vang. Se camminerà nella notte 
inciampa, “dp è la luce non è in lui. £: Voleste 
esultare nella sua luce. — Luce superna, 

[T.} Now solo dell'angelo delle tenebre, ma 
d'ogni spirito tenebroso, che masconde insidiosa» 
menle se stesso. Si trasfigura in angelo di Jnce, — 
Luce perpetua prega il Crist, gi defunti. D. 3, 90, 
AI ciel ch'è pura luce, Luce inteliettual pieva d'a- 
more, Ln Padse: Intellectualis lux. Ap. di Dio 
Abita la Juce inaccess:bile, — Luce inlefetibile, — 
Sede della luce. — Il regno della lure, 

IX. tri La pers. 0 cosa personif. Cic. La sto- 
ria, luce della verità. Cams. del 300, 0 mia serena 
luce. D. 2. 33, 0 luce 0 gloria della gente umana, 

[T.] L'uomo agli altri uomini è lume di scienza, 
di carità. 

X. [T.] De modi com. a parecchi de' sensi not., 
qasai se mè già veduto. Dare in luce le prove, Lett. 
F. Filelfo: Dar versi in luce. — Ha dato alla luce 
una AIR 

T.) È di rivente e di libro, Vide ia luce. — 
— Portare alla luce del giorno. 

{T.] Alla luce del sole, im coperto, in pubblico, 
con Sutta evidenza, 

(7.| Mostrare cosa 0 pers. nella sua vera luce. 
— Ass, Nella sua luce, quella che più conviene, sé 
non al mostrato, al riguardante. Mostrare in altra 
luce, in migiior luce, 

[T.] Luce amica, fa iure visibile di per sé; tr., 
favorevole ni desiderio 0 al bisogno, | tristi, nemici 
della luce, accusano lei come nestica, — Luce Lran- 
quilla, Potente, Profonda, D. 3. 21. 

[T.j Pien di luce, nno spazio. Ii tutto è pieno, 
0 Signore, della tua luce. 

# LUCEDORO, A modo d'Agg. comp. Che splende 
ron aurea luce; ed è soprunnome dalo al sole. 
Salvin. Inn, Omer. 280. auf) 

LUCENTE, Part, pres. di Lucene. Che luce: 
ustio per lo più come Agg. per ltisplendente. Bace, 
99. 41. {O) Un carbunculo tanto lucente, che un 
torchio acceso parea. Uvid. Pist, E tutto eletta sia 
lucente nel viso, ella è oscura nella mente. Want. 
Par, 5, Che più lucente se ne fe' il pianeta, È op- 
presso: Lucente più assai di quel ch'ell'era. Petr. 
Cans, 25, 1. Una donna più bella assai che ‘1 Sole, 
E più Incente e d'alirettanta etade, £ 49, 3. 0 
finestra del ciel, lucente, altera. Dant. agi 9, 
(Han.) Di gemme la sua fronte era lucente. {Val.| 
det Iicciard, 1,16. Avea per occhi due lucenti 
stelle, 

2. Vale anche che ba qualche splendore, Che 
riflette qualche luce. [Cont.] Biriug. Pirot, 11. 14, 
Quanto più lungo spazio il velra si iene (nelle fiam- 
me), più si purifica è fassi unito e lucente. = Libr, 
Adora, Dona, 2. {Man.} Recipe cenere vite e liqui- 
tizia quanto ti piace, agciò che meglio sieno (i capelli] 
lucenti. E 3. Lila ch'ella è levata, lasci seccare per 
se medesimi i capelli e saranno lucenti, Lab, 194, 
{C) Nè era la nia cara donna .. contenta d'aver carni 
ussai solamente, ma le voleva lucenti e chiare, come 
se una giovanetta di pregio fosse. (T.] Triac. Agric. 
1. 230. {Il grano) si conserva più cluaro, lucente, 
sano, perfetto e durevole, 

3. frasi. Bocce. Nuv. 90. 21. (C} Facendo la vo- 
stra virlà più lucente cal min difetto. 

4. In forza di soft. Oggetto che manda luce. 
Nun cam, Dant. Par. 13. {C) Che quella viva luce 
che si mea Dal suo lucente, che non si disuna..., 
Per sua bontade il suo raggiore aduno. 

{Cont.] Lucentezza. Et. Tes, giaje, 104, L'a- 
guia è più lucida, rillettente e dura più del diaspro, 
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in cui tutti i colori sono grassi è oscari in nodo che 
nei lucente desiderasi l'opaco, e nell'ascuro la tra. 
sparenza, = Cavale, Specch. Cr. {Fir. 1490, (AL 
Perchè la nostra vita volea apparire di fori, ed aver 
lucente di bianchezza, e di purità, Cristo vuol esser, 
schernito in veste Lianca, e reputato peccatore. 

IT.{ Di corpo che di luce illuminante, Anche fig. 
|r.} S. Lor, Giust, Come lampana accesa e luceotr 
Mlustrò tutto l'edifizio della Chiesa. 

Di luce riflessa. (ri Ar, Fur. 10. 59. Fassi, 
mirando allo specchio Iucente, Se stesso cumescen- 
dosi, prudente. — Perle lucenti. 

. Della pers. [t.] Ar. Fur. Il re d'Alger, lucente 
d'ucciar.., che il capo gli artna e il busto, 

_ Di colori. [r.} Vos. 1. p. 100, Sebbene |; 
biacca è il più fiero colore che adoperi l'arte, non- 
dimeno è più fiero e luevate il ferro, Tes, Br. 6,5 
Fgli è si bene Inecoto di diversi colori chiari è lu- 
centi, che le genti lo veggiono volentieri. 

- Trasl, pr) Car. Eu. 6. D'arnesi è d'armi, È 
via più di beltà, vago e lucente. 

LUCENTEMENTE. Avv. Ha Lucente. Cda Iucea- 
tessa. Non com. Zibald, Andre. {U) Per le tral 
guise si erano lucentemente vestite, , 

LUCENTEZZA. Sì. f. Astr, di LucENTE. /n Am 
Luculentia, in Cecil, Luculentitas. [t.] Seguatsa. 
di luce riflessa. [Cors.] Magal. Lett, 2, 5. Nonè 
pericolo ch'ei si perda anzi d'attorno all'oscenti 
della propria immagine che alla lucentezza delli 
specchio, {T.] Carlett. Viagg. 2. 214, Nella grio- 
dezza e lucentezza è molto simile {uno pianto) è 
nostri petonciami. 

2. Di luce diretta, Ot, Com. Par. 10, 239, (£ 
Ii Sole è lucentezza dello splendiente cielo. 

[Garg.] La scuola (dell'iucisore) insegna di trat. 
lare... i metalli con andamento semplice è con h- 
centezza alti a renderne il forbito o lo scabro. [7.} 
Salvin. Pros. tosc. 2. 179, Noi medesimi passiome 
molto cose inosservale come comuni; he, se uno 
vi fisa per eniro l'acuto sguardo, vi ritrova peso è 
lucentezza mirabile, 

{T.] Lucentezza dell'occhio. 

LUCENTISSIMO. Agy. Superf. di LuceNTE. /n bass. 
Int. il comparati, Luceatior. Flucentissimus o Éin- 
cidissimus, Varr, |r.] Dani. Conv, = (C) Esseado 
giù quegli [nawofezzi) dell'Oriente nelle loro estreiana 
simili ad oro lucentissimi divenuti, Amet. 88. Ur 
picciol monte si vide davanti, del quale cadute bè 
verdi foglie, quello essere lucentissimo ora lasciareno 
vedere. Fir, As, 318. Avevano un elmo in capo... 
nella cui sommità risplendevano alcune Incentissime 
stelle. Serd. Stor. 1.53. Smaniglie d'oro, travisate 
cou gioje lucentissime, 

1 LICENZA, S. /. Lucentezza, Bellin. Disc. 2 
113. (3£.) Usserverete che tal velo io brevissimo 
tempo si ililegua..., sparendo da per se stesso dalli 
superficie ch'egli appannava, e lasciandola nella su3 
lucenza di prima, 

LUCENE. V. m. ass. Aff. al fat. aureo Lucere, 
Itisplendere. Bocce. g. 1. p. 4. {C) Lucifero che ancor 
luceva nella biancheggiante aurora. E Lett. Pio. 
Htuss. In qualunque parte noi andremo, troveremo 
l'anno disunto in quattro parti: 11 sole la maltisa 
levarsi, e occultarsi la sera: le stelle egunlmeste 
lucere in ogni luogo. Dant, Par, 2. La virtù snista 
per lo corpo luce, [Camp.] DI 2. 13. Tu seal dl 
mondo, tu sovr'esso luci, Pol, M, Mil. Ed è # 
bene invernicata (Ja copertura del palagio del Gran 
Cane) che luce come cristallo, sicchè molto da lange 
si vede lucere il palagio, Aquil. nr. 66, Ad une 
luogo oscuro e spaventevole allo quale non luca 
Sole nè altro lume. {Pol.] Montem. Son. 1. Quin 
lucia mia maltutina stella. (Se non é err.) = Fior. 
Virt, 157. {Mun.) Il quarto di fece il sole, che Ice 
il di, e fece lu luna e le stelle, che lucono la notte. 
Ar. Fur, 21, 47. A te nongraverà prima aspellarne 
Nella camera mia dove non tnca, . 

|T.] Prov, Tasc, 321. L'oro Ince, la virtù 
luce, è il vizio traluce. Altro prow, com. Non è or 
tutto quello che luce {non sempre alle apparea» 
risponde la verità), 

È. [Camp.] Per Mluminare. Boez. un. E quel 
che pria copriva con ertori La scura nebbia di [ala 
ignoranza Li lucerà, come il Sol fa dì fuori, 

3. Trast. Amet, 401. {C} Si per se medesio: 
Ile wirtà) lucono, che di mia fatica non hanno bisego». 
Petr. Son, 14. part, 1, Ove hel viso di Malonsa 
luce, Dant, Inf, 16, E se la fama tua dopa te luca 
E Par. 8. E dentro alla prescate inargherita Luce 
la luce di Romeo, 
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{Rasm,) L'ente che luce alla mente nel suo stato 
di mera possibilità. : 
[T.] Prov. Tosc. Si, Quel che si dona, luce; 
quel che si masigia pate. 
4. Fig. jCamp.} Per Essere di chiara nominanza. 
D. 3, 12. È Pietro Ispano, Lo qual giù luce in 
dodici libelli, 


5. (Camp. | Per Mostrarsi, Apparire e sim, N. 
2, 20, Perchè tanta Grazia io te luce prima che sie 
morto ? 


LUCERNA, S. f. Vaso di diverse maniere, e per lu 
più di metallo, nel quale si mette olio, e Incignolo, 
che s'accende per fur lume, Aureo lat. Bocce. Nov. 67. 
7. (C) Per poler almeno aver tanto olio, che n'arda 
la nostra lucema. Frane, Sacch. Rim. Con lucerne, 
con torchii, e con lumiere. Cron, Morell. 290, La 
notte erano le lucerne n tulte le finestre, perchè 
e vedessono lume. Dunt. Inf. 28, (AfL.) Di sé faceva 
a se stesso lucerna. [Derto di uno che portare in 
mano il suo capo.) [G.M.] Gowera. Fam. Tutto ri- 
cercano, insino se le lucerne avessero il lucignolo 
troppo doppio. 

[v.} Vang. Nessuno accende la Incerna e la 

ne in ascoso, nè sotto il moggio, ma sul cande- 
iere che faccia lume a tutti quelli che son nella casa. 
Onde quasi proe, Lucerna sotto il maggio, pe 
o verità nascosta più che non converrebbe, (A 
Tose. 201. Olio di lucerna, ogni mal governa, 

2. [Cont.] Lucerna dello smaltatore e soffiavetri. 
Del chimico che fa delle analisi al cannetlo ferru- 
minatoria, Lavorare di vetro, di smalto alla Ineerna. 
Neri, Arte vetr. it. 42. Messer Niccolò Landi mio 
familiare amico, ed uomo rara nel lavorare di smalto 
alla lucerna. 

3. {Arche.) Lucerna sepolcrale. Salvin. Annot. 
T.B. 5.4. (M6.} Un lumicino : allude alie lucerne 
sepolerali, delle quali vedi il Liceto. 

4. Fig. [t.) Sa di lucerna, scritto che pare favo. 
rato con troppa cure, e quasi swlato le intere 
notti. 

3. 1 Fig. Per Luce, Splendore. Dant. Par. (€) 
Vid'io in essa luce alive lucerne, £ 21. lo veggio 
ben, diss'io, sacra lucerna, Come... Fr. Jie. Tod. 
Vergine Madre, splendila lucerna. 

6. Del sole. (Da) D.3, 1. Surge a' mortali 
per diverse foci La lucerna del mondo. 

[T.| AL Casa sa d'olio; ma in lucerna non s'ha 
a vedere che luce, Virg. Aen, wu. 148. Prima lu- 
strabat lampade terras Orta dies, Ed ivi, 1, 637. 
Phoebene Jampadis insiar. 

7. Per Dechia. Dant. Inf. 25. {C) L'un si levò, 
e l'altro cadde giuso, Non torcendo però le lucerne 
empir. Bureh, 4. 48. E un cavallo a piede în sur 
un muro, Ch'avea amendue spente le lucerne. Ciriff. 
Cate. 3. 73, E pur di risalir sul ponte tenta, Bea- 
ché egli avesse una lucerna spenta. 

8, Trasl. Tes. Br. 7. BI.*(C) E però io dico, 
che la ‘ntenzion dell'opera è locerna dell'uomo. Dans, 
Purg. 1, Chi vha guidati? o chi vi fu Iucerna?, 
Uscenio fuor della profonda notte Che sempre nera 
fa La valle inferna. Losi 2. 4. Quel... Che speranza 
mi dava è facea lume. Dittam, 3. 22. Ma perchè 
l'occhio tanto non discerne, E cercar non sì può, 
conviensi al tutto, Che le parola mie ti sien lucerne. 
{Camp.] Bid. He, in. di, Al suo figlinolo darò una 
tribù, acciò che rimanga lucerna a David, servo mio, 
d'ogni tempo nel mio conspetto in Jerusalem {né 
remaneat lucerna David). 

Fig. [Camp.] Per Grazia divina. D. 2. 8. Se 
la lucerna che ti mena in alto. 

[r.] Wang. Lucerna del tuo corpa è l'occhio 
tuo (simbolicamente l'intenzione che indirizza male 
0 bene le azioni). 

9. [T.} Il cappello bislungo a due punte, quasi 
becchi di lucerna, 

10, [G.M.) (T. Agr.) Lucerna chiamasi, dalla 
forma, quell'Apertura ch'è sotto allo strettojo, dove 
cade l'olio 0 il vino, quando si stringono fe ulive 
© le vinacce, Dalla \ncerna poi l'olio o il vino co- 
dano nella tinello, ch'è posta al disotto. 

T.} Accendere la lucerna, Spegnerla, anco fig., 
del procurare a sé 0 ad altri, e del logliere, il 
mezzo di ben vedere le case. Questo è il senso del 
seg. Borgh. Selv. Tert. 70, Chi sforza un filosofo a 
sacrificare 0a giurare o o meliere fuor le lucerne 
nel bel mezzodi ? Accenna qui forse alla lanterna 
di Diogene, detta anco Lucerna. 

[T.] Lucignolo, della... La lucerna fa moccolaja; 
Arde bene, {L.R.} È secca, se l'olio manchi, Ultimo 
guizzare della lucerna, prima di spegnersi, per 
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similit. di pers. 0 di forza qualsiasi, che, innanzi 


di finire, da qualche prova di sé. 

T.] Del candelabro nel tem 
sfernle del candelabro d'oro del tabernacolo, ritlet- 
tevano i raggi delle sette Incerne, 


ela P 
io gindaico, Lei LICERNOCCHA. 


LUCHERINO 
LUCERNONE, |T.] S. m. Cappello a due punte, 
era. che fo pie. " 
1.) S. f. V. Lucennino. 


LUCERNUZZA, Sì. f. Dim. di Lucenxa. Piccola 
lucerna, Boce, Lett. Pr, S. Ap. 292. (U} Si vedeva 


Quasi fig. [t.) Fida lucorna, compagno di} in un canto una lucermuzza di terra con nn solo lume 


nolturni sindit è pensieri, 

Trasl, {t.] D'esempio mor. Ecel. Lucerna 
splendeote su candelabro santo. Vang. S. Gio, Ball. 
era Lucerna ardente è splendente (calore ri pa 
e luce di verità). Land. Spirit. Che fusti in fra la 
gente Lucerna ardente, pien d'ogni splendore. S, 
Agost. Pone sul candelabro la lucerna, chiunque as- 


sogetta il corpo proprio al ministerio di Dio. Pone| fi. 


sotto il moggio La Incerna chiunque la luce della buona 
dottrina abbia con la cura delle comoitità temporali, 
S. Fulg. Nelle Iucerne figurasi la fede è la carità, 

LUCERNALCIA. {G.M.] S. f. Peggy. di Lucerna. 

Lueernaccia vecchia che non fa più ua 
(G.M.] £ del Cappello a due punte. Portava 
una lucermaccia tulla consunta, 

t LUCERNAJO. S. m. Loufernane; e achersosamente 
detto del sole. In Isid. Lucernalis; in Élassiod, 
Lucernaris agg.; nel GI. Philor, Lucernarius sost. 
Lall. En. Trav. 8. {Mt.) Era già Febo col suo lu- 
cermajo Giunio de l'ampio cerchio a mezzo il giro. 

LUCERNATA. S. f. Quella quantità d'olio che tiene 
la lucerna, Alleg, DAT. (0) Bosendni egli fatta una 
tappa da messere, vi geltò su, non se n'avveggendo, 
una lucernata d'olio fritto. Bert. Giamò, 185. (M.) 
A che vi servono ades quelle nottolate, è quelle 
lucernate d'olio consumate da voi sulla Gramma- 
ica? [F.T-s.] Luig. Pulce. Nov. Gli rimboceò tutta 
intiera una gran iucernata d'olio sopra un rosso 
mantello. 

LUCERNETTA. S, f. Dim. di Lucenna. Piccola 
lucerna, Pule, Lue, Gioste, 460, |Man.} Non parve 
a mmaltutin la lucernetta, Che si rinnalza spesso, è 
spesso cade, [Camp.] $, Gir. Pist, 32. E accesa la 
lucernetta, la insegni ardere il sacrificio vespertino, 

2. È fig. [Cors.| Bart. Uom. Lett, 2. Con ta 
lucernetta del vostro poco sapere pretendete esami- 
nare la luce del sole. 

LUCERNIERA, S, f. Lo stesso che Lucerniere (V.}, 
Cinff. Calv. 4. 1. 30. {Men.) E da' balcon par che 
ciasenno scagli E trespoli, e deschetti, e lucermiere, 
E seggiole, e predelle, e chi 'l mortajo, 

LUCERNIERE, S, m. Arnese comunemente di legno 
a foggia di candeliere, civé con piede e fusto, nel 
quale è una serie di buchi a diverse altezze per 
piantarvi la punta del manico della lucerna a mano, 
si che il lume sia alla voluta altezza. Non più 
uso in città. [Camp.) Mati, 5, Non accendono la 
lucerna per porla sotto il moggio, ma sopra il lucer- 
niere, acciò che faccia lume a tuti quelli che sono 
nella casa (candelabrum}. = Bern, Rim, 1.103. (€) 
Un arcalajo, un trespolo, un paniere, Un predellino, 
un fiasco, un locerniero. Fir. £ue. 2. 1. Tu an- 
dresti dietro a un lucerniere infiao in Fiandra, purché 
egli avesse uno sciugaloja intorno. [F.T-s.| Start, 
Hier. Saw. 1.412, Gli splendori d'un lucerpiere d’oro, 

2. Servire di lucerniere, dI; vale lo sfesso che 
Tenere illume; e si dice dell'Iatervenire in alcun 
fatto sensa avervi utile, è interesse proprio, ma 
solo per servizio e comodo d'altri; e per solito di 
ore che intervengono terzi tra due innamorati. 
Sale. Granch. 1. 2. {C} Ma in che Disegni tu io 
fatti in questa cosa Di servirti di me? per lucer- 
niere? Biron. Fier, 2. 4. T. Di duo amanti all'un 
tocca a trionfare, E quell'altro ha a servie per lu- 
cerniere, 

3. Vale anche Persona stolida e insensata, (Fanf.) 
Lose, Him, 4, 411, {M.} Ficcatevi di dietro il ca- 
lamajo, Le penne, i fogli, ed attendete a bere; Che 
non l'arebbe fatto un lucerniere, Esser poeta e di- 
ventar notajo, 

A. Fig. Lucermiere vestito, dicesi di Donna funga 
emagra. Salvin, Annot. F. B, {Mt} 

LUCERNINA. S. f Dim, di Lucensa. [7.] Nell'uso 
non è tanto Piccola lucerna quanto Lucerna decente 
da stanza, da potersi iramutare senza scomodo, — 
Lase, Nov. 3.49. {M.) Fd egli acceso una tucernina 
d'ottone, Ja pose rasente l'uscio fuor della camera. 
Pros, Fior, 4, 3. 129. Credendo che dentro al un 
catino coperto fosse una lucernina. 

LIUCERNINO. (T.) S. m. Dim. di Lucenna, più 
iccolo che la Lucernina, e con più vesz. che la 
ucernetta; non con sensa di dispr. come la Lucer- 

nuccia , agg. lat. V. De Vit. — S. Girol. ha due 
volte Lucernula, 


mezz morio, 

LUCERTA. S. f. {Zool.) Lo stesso che Lucertola 
{V.). Pataff. 7, (C) Cari serpe morde, 0 ricere cu- 
besso, Lucerla teme, Lib, cur. malati. È ramarri 
son cerie lucerte grosse. Lib. Masc. Togli la lucera 
verde, e mettila nella pignatta. 

LUCERTIFORME, Agg. com, comp, Che ha forma e 
iqura di tucertola, Non com, Vallisn. Oper. (Fanf.) 
LUCBATOLA. S. f. {Zool.) [De F.] Genere valgoris- 
simo di animali della classe de' rettili, La lucertola 
verde più comunem. dicesi Ramarro è Lucertolone, 
Lat. Lacertus, Lacerta, Sen, Pist, {C} I buoi vanno 
caendo l'erba, e i cani la lievre, e la cicogna la 
lucertola. Boce. Nov. 20. 4. Una delle più belle 
e delle più vaghe giovani di Pisa, comecchè poche 
ve n'abluano, che lucertole serminare non pajano. 
Red. Ins. 63. Siccome fu credulissimo il Greco sco- 
liste di Teoerito, quando scrisse che dai corpo della 
inorta lucertola nascer solevano le vipere, 

(r] Pror, Tose. 62. È meglio capo di Incer= 
tola che coda di leone, (Non sempre.) Mugol. Lett. 
At. (Man.) E 238. Al tempo delle serpi le lucertole 
finno paura. (Simile all'altro: Cane scottato dal- 
l'tqua calda teme la fredda.) 

|T.] Stare come le lucertole tal sole), 

2, Le come le lucertole a due code, — 
Quindi: Trovar la lucertola a due code, essere for- 
tunato, 

Sim, Aver la Incertola a duo code. Mia. Malm. 
[Fanf.| Lo Celidara 1. 100. Le ragioni di vincere 
son sode, Perch'ho in sen la lucertola a due code, 

5. (G.M.] Di persona magrissima: Campa di 
SpA Par che mangi lucertole. Serdon, Prov., 
€ Uso, . 
LUCERTOLETTA. [T,] S. f. Dim. di LucentoLA, 
meno dim, del seg. 

LUCERTOLINA, Sì f. Dim, di LucentoLa. Beno, 
Cell, Vit. 41. 14, (M.) Quella lucertotina, che tu 
vedi nel fuoco, si è uma salamandra icosì leggesi 
nell'ediz. di Colonia, pag. ©. In quella di Fir. 
1829. n. 1, p. d4. si legge: ‘pelati 

LUCERTOLO, S, m. Così chiamano i macellari 
Quel taglio di carne che levano dalla parle di dietro 
della coscia, fra il girello è il soccoscio. (Fanf.} 
Forse dal lat. aureo Lacertus. 

LUCERTOLONE, S. m. (Zool.) Acer. di Lucen- 
TOLA. Specie di lucertola che si trova nello regioni 
meridionali di Europa ; è di color verde chiara, e 
dicesi pure Ramarto. Lucertola grande. (M.} Red. 
Esp. nat, 57. (C) In altre varie parti dell'America 
meridionale e settentrionale si trovano certi ster- 
minati e disonesti lucertoloni, o ramarri squatici, 
chiamati iguane. £ Oss, an. 7. Ne' lucertoloni affei» 
cani... la borsetta del fiele trovasi piantata tra' due 
lobi dei fegato. Micciord, 22, 22. E nuovo ajutu 
Aver non può, se come le civette Non si pone a 
mangiar lucertoloni. 

Lacertolone marivo. Sorfa di pesce che ha qual 
che somiglianza colla lucertola, volgarmente detto 
Ciortone, {Ife.) Red, Oss. on. 175, Il pesce perso, 
il lucertolone inarino, e molti e motti altri, 

t LUCERTONE, S. m, Accr. di Lucenta. Serd, 
Stor, 2. 70. (C) Vha ancora molti stagni smisnrali, 
pieni di lucertoni molto grandi, che hanno efligie di 
coccodrilli. 

t LUCHERA. S. f. Voce bassa, Aria di riso, 
Aspetto, Un certo modo di guardare; Piglio. Forse 
aff. a Luci, Alluciare {V.). Buon, Tanc.1. 4. (C) 
Quel visaggio, quel dosso, quella cera, Quel parlar, 

vell’andar, quella tuchera. [Fanf.] Ben. Fiorett. 
Medagn, 10. Se vostra signoria sicte galantiomo 
{che la vostra luchera vi fa manifesto) comandate 
anche a noi, 

1 LUCHERARE. V. n. ass. For luckera, Far quar- 
datura sdegnosa, Stralunare le Îuci per isdegno. 
sea È 4. 1C) Del ringiuo seppe, e tutto lucherai, 

1 LUCUERIA. S, f. Lo stesso che Luchera (V.). 
Bum. Tance. 5. A. (M.) Diacin, fallo, Ch'a la lu- 
cheria lor non gli ravvisi? Cecco avea, come suole, 
il cintol giallo, 

LUCBERINO e LUCARINO, S, f. (Zool) [De F.} 
Specie d'uccello del quenere fringnello. Rammenta 
Lucus, aureo fat. Il Fer. da un Ligurinus, Cent. 
Carn. 467. (C) Queste (gabbie) piccole usiamo Vender 
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per uccellini, Come son calderugi e lucherini. Buon. 4 Valtre stelle, che stanno sempre dn esso tutte luci- 


Taneh, 2, 5. Capperi, e' canta come un iuelerino, 
E Salvin. Aanot. ivi. {Mt} Lucherino : uecelletto 
piccolo e grazioso musichino, Noi diciamo : Cautare 
come una calandra. Samwas, Arcod. pros, 9, (M.} 
la questo veniva una nera merla, un frisone, al un 
lucarino,.,. 

L LUCIA, S. f. Si dice a Pistoja per Ebrietà. V. in 

UGO. 

t LUClA. S, f. Sorta di ballo fatto con iscon- 
torcimento della persona, e particolurmente delle 
braccia. [t.] Forse da tomi di dorinuece ralg. come 
La Mea, La Crezia, la Tancia, — Salvia. Annot, 
Buon. Tano. 576. Man.) Il buona vecchio Anacreonte 
avea il saltare e ‘1 hallare per la testa. In un Inogo 
dice di voler fare la lucia 0 saîtazione del Sileno, 
che era una sorta di musica mutola presso gli antichi, 
e d'un ballo atteggiato co' gesti e co' portamenti. 
Fag. Rim, 2, 291, (Gh.) Ballare e barcollar che 
tutt'un sia Ritrovo; e larcollanto Bacco collo Fu 
il primo che facesse la lucia, 

2. t E Fare la lucia, per Fare alli è sconforci- 
menti lezioni come + Rsa in quel ballo. iFanf.) 
Fag. Mim. 3. 104, (GA.) Bisogua far pensiero Ad 
ogn'uscir di fare fa luefa... 

LUCIARE, |G,M.} Guardare fissamente, Piuttosto 
inir. che ali. Alluciare (V.), apri att. Com'e' 
Juciava, appena è passata quella signora ! 

LUCIDA {Camera}. S, ti {Fis.) [Gow.| Stramenio 
inventato nel 1804 dal Wollaston, modificato dbi- 
l'Amici, dal Mozzoni e da altri, col messo del 
quale l'occhio può vedere simultonenmente Poggetto 
che si vuo! copiare, e la matita e la mano che lo 
debbono ritrarre sulla carta, Serve per disegnar 
vedute è ritratti, per riprodurre quadri, statue, 
disegni, incisioni, eee, ecc., e serve ancora mira= 
bilmente per misurare le imagini dale dai cannoe- 
chigli e dii microscopii, e per delinearie sulla carta, 
— Fu chiamato cos, per contrapporlo all'antica 
Camera oscura. Iicesi anche: Camera chiara, 

LUCIDAMENTE, Ave, Da Lucio, Con lucidezza, 
Con chiarezza. Aureolat. Lib. cur. malati. {l) Ga- 
lieno lucidarcente ne tratta, c ila potere esssre inteso 
con facilitade, Gal. Sist. 224. Avete spiegato il 
fatto assii più lucidamente di me. 

LUCIDAMENTO. S, n. Do Lucipare. Il lucidare. 
Car, Apol. 102. (3f.) Sono certi dipintoruzzi di code 
di sorici, che... con certi loro lucidamenti, 0 spol- 
veri, 0 ritratti storpiati ricopiano quel che par loro 
di dovere imitare, 

t LUCIDANO. Agg. Lucente, Sull'anal, di Lontano 
e sim, Îtim, Pros. ant. 80), (Man.) Voi, bellezza 
lucidana, Tanto pura vi vedeva. 

t LUCIDANZA. S. f. Lucentezzo. Bellin. Dise. £. 

60. (M.} L'acqua per lo mescolamento del sale non 
ricresce c non gonla,.., nè ili nuova coerenza di- 
viene nelle sue parli, nè di scorrenza e iucidanza 
nuova. 
LUCIDARE. V. a. Mticopiare al riscontro della inve, 
sopra coso Irasparenie, disegni, atriflure, 0 sim.; 
la qual cosa si fa in diverse manicre; 0 coll'ajuto 
di carte tinte e irasparenti, 6 con carta falta di colla 
di pesce, 0 con ispecchi, o con veli neri tirati in 
sul telaja. Borgh, flip. 444, (C) Dove lasciate voi 
la carta da lucidare le figure? E appresso: Di tre 
maniere sono le carte da lucidare. Gal. Macch. 
Saf, 57. E in tale aspetta sì debbono (le macchie) 
sopra un foglio lucidare c descrivere, per averle beu 
situate. 

2 Illustrare, Render chiaro. In Alcim, — Fr. 
Giord. Pred. N, (C) Colle sue scritture lucalò, e 
fece chiaro il Vangelo. Lor, Med. Nene. 38. E con 
sospiri tutto lnesiando, È tutti ritti a te, Nencia, 
gh mando (le migliori edizioni hanno: tutti luci» 

ando). 

{Cont.} Cart, Art, ined. G. nr, 367. Ho veduto 
li disegni, l'invenzione de’ quali è bella, ma hisogna 
avverure che il primo quadro, segnato A, patisce un 
difetto, 11 quale è questo che fa latteria che fece il 
duca Federico a Parnia va dall'altra parte del fiume, 
cioè a mano diritta, onde sarà necessario ele Inci- 
diate questo disegno con ongerlo, e che di questa 
mado nvoltiate il quadro, che quello che è da un lato 
vadi all'altro.., metterete il quadro segnato L al se- 
condo luogo, con il medesimo avverlimento però che 
è iletto del primo, di ongerlo per lucidarlo, perché 
quel borgo che abbrucia va alla mano drilta, e così 
tutto il quadro rivolto. 

LUCIDATO, Part. pass. e Agg. Ma Lucinane. 
Soder, Coît. 11. (C} Il sole illumina il corpò di tutte 


date a un modo, rispetto alla grandezza del convesso | If. 


del cielo. 

2. [r.] Nel senso del $ 1 di Lucidare l'usò l'Alf, 

3, E trasi, Rucel, Prov, 10, &. 15. {Han.) Nelle 
fattezze corporee degli occhi più fini e più scluetti 
di chi te riguarda, sì veggiono lucidate le sembianze 
dell'anima, e in queste ie bellezze d'Iddio. 

LUCIDATURA. {T.| S. f. Fatinra ed Effetto del 
lucidare, nel sensa del $ 4. Meglio che il seg. 
{r.| Lucidatura riuscita bene. l 

LUCIDAZIONE. S. £. N lucidare, (Fanf.) E in 
Cussied, 

LUCIDEZZA. S. f. Qualità di ciò che é lucido, 
Dit. Com. Inf, 26. 445, (M.} Iueciole sono vermi- 
celli, delle mi luce il corpo pur come fosse fuoco; 
della quale lucodezza e del legno della quercia fra- 
cido tratta il filosofu pienamente nel secondo della 
Meteora, Hiucelt, V. Tib. proem. 11,3, Quaniunque 
rolte meco pensando riguardo alla lucsdezza del 
cielo, e alla vaghezza della terra, 10 rinnovo subito 
tra me stesso le usate riflessioni. 

IT.) S'avricina più a Lucentezza che Tacidità. 
Questa seconda dice appena il contr, di Turbo, 
Non trasparente, non limpida, 

Così nel trasi, [t.] Lucidezza d'idee, S. Toma, 
Elementi del bello: integrità, proporzione, lucidezza. 
— Lucidità di mente, dice meno che’ Lucidezza. | 
Lucidi intervalli del pazzo sono momenti di lucidità; 
non però el'egli mai abbia Lucidezza di mente. 
Mente, anco clara, non sempre vede ogni cosa con 
lucidezza, nè con Juciderza la espone ad altri. fa 
qualche esempio pare che gli usi si scambiino ; ma 
pe serbare fa diff. che osservasi in altri auty- 
revolr. 

LUCIDISSIMAMENTE, Axv, Superi. di Lucipa- 
MENTE, In Quiutil. — Varch. Les. 423. (C) Nel 
quale uno risplendono Incidissimamente quasi tutti 
gli abiti così morali come intellettvi, (Qua #9.) 

LUCIbÌSSIMO. Agg. Saperi. di Lucio. È in 
Vitr, — Hor. S. Greg. {C} Galbano di buono odore, 
è incenso lucidissimo, Cr, 4, 48. 8, Sicché il liquor 
sun chiarissimo, mondibcato, e lucidissimo apparisca. 
Tass. Ger. 7. 82, Si vedea fiammeggiar, fra gli altri 
arnesi, Scudo di lucidissimo diamante. 

|[Cont.] Seam, V. Arch. aniv. 1, 244, 40, Tutte 
le parti di questo palazzo sono lucidissime perché 
prendono lume, o dalla faccia dinanzi, o dall'interao 
della corte, overo da' ati, 

LUCIDITÀ i LUCIDITADE e t LUCIDITATE. S. f. 
Lucidesza. Mar. Guid, Disc. Com. 39. {C) Molti di 
voi avranno più d'una volta veduto il cielo... illu- 
minato in modo, che di lucidità non ceda alla più 
candida aurora. |Camp.] Serm, 21. Como nel regno 
de' cieli non è aleuna oscurità tenebrosa, e nello 
Inferno non ci può apparire alcuna lucidità, così... 

2. Per Trasparenza, Diafanità. Bellin. Disc. 2. 
306. (Man.) Tale unguento... dé l'ultima mano alla 
figura del vetro, e la sua schietta ed intera luci- 
dità. [Cont.] Biring. Pirot. 1, 5. Aver maggior Inci. 
dilà è risplendenza, quale si causa dalla politezza 
maggiore che riceve la maggior durezza. 

3. Trasl. Purità, Chiarezza. ut. Purg. 9, 2. 
(C) E così appare che la confessione della hocca 
dle avere integrità, solidità, chiarezza, pulitezza, è 
lucidità. Gol. Sist, 193. Nom mi dascia discerner 
con quella lucidità, che suole esser propria delle 
ragioni matesnatiche, la chiarezza, e necessità della 
conclusione. {Camp.] Hoes, Prof. Tauta lucidità di 
purole Trai fatti chiari (fucndentia), 

LUCIDO, Agg. Aff. al lat. aureo Lucidus. Si dice 
di quella cose che hanno per faro natura in se stesse 
luce, come il sale e il fuoco, e lo Erasferiamo a tutto 
ciò ch'è atto a rifletter Ince, Bocce. Now. 27, 18. (0) 
Essi oggi le fanno larghe e doppie e lucide, e di 
finissini panni. £ nor. DI. 4, Come ne lucidi sereni 
sono le stelle ornamento del cielo. Petr, Cons, 44.2 
Alle pungenti, ardenti, e lucide arme... Presso mi 
vidi. E Son, 4183. Giù per luciti, freschi rivi e 
snelli. E 289, O belle, c alte e lucide finestre. Dart. 
Purg. 24, Come una spada lucida e acuta, £ Par. 
2. Pareva ame che nube ne coprisse Lucida, spessa, 
solida e pulita, Gal, Mucch, Sol. 27. Ma scorgesi 
tra esse la se ione lucida. 

(enci :. G. Sag. iv. 350, L'istesso far la 
fiammella di una candela, e massime colla sua su- 
perìor parte più lucida dell'inferiore, che è intorno 
al lucignolo, \ 

t.} Vang. Ecco una nube lucida li ricoperse. 
È Nero lucido [il nero e qui sost.). 
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LUCIDO 


[Cont.| Bianco lurido. Che non i smorio, Cars, 
Coe, 1. 2. I tsanco è mollo docile, quando è 
lucido; quando è pallio e brutto, è cattivo, a questo 
fa corsieri dilicati e grandi, ma di poca forza. 

Cont. ] Dare il lucido, Meadere fucido checrdes- 
sia con le opportune operazioni. Lom, Pitt. Seal. 
97. Non si può hoggimai rappresentare panno alcuno 
di pura mischia, sunile alla Jana o tela, che non 
si voglia velare di colori trasparenti per dargli ìl 
lucida, 

bant, Purg. 45. (M.) Quella infinito ed inef- 
fabil bene, Che lassù è, così corre nd amore Cone 
a lucido'corpo raggio viene, 

è. Per Trasparente, Dinfano. Gell. Porz, Cola, 
49. (Ion.) Con cià sia cosa che la natura del dia 
fano e del lucido sia di portar le iminagini a essi 
organi, e a esse sensora, Ina non gia di ritenerle, 
(Qui a moda di sosi.) . 

5. |r.] Yrast. Ingeguo, Dottrina, Stile {meno che 
luminoso). 

4. Altri frasl. Bocce, Nov, 2. (M.) lo veggio... 
continuamente la nostra religione aumentarsi, e più 
lucia e più chiara divenire. Ar. Fur, 40. 21, Quale 
a mur, quale a porte, e quale altrove Tuili dava di 
sé lucide prove. [Camp.] Vit. S. Gir. Per la Gm 
delli lucili è manifesti miracoli e segui che di esso 
fi vedono per iulta În terra... 

5. {Astr.} Stelle lucide, si dicono @ distinzione 
delle nebulose. Ott. Com. Par, 2. 41. {C) Che tutte 
le lucide (stelle) fossono d'una natura, tutte le ne 
bulose d'un'altra, Gal. Sist, 201. (M.} Le nebulase 
erano prima solamente piazzette albicanli, ma gui 
nei col lelescopio l'aviamo falto diventare drappelli 
di molte stelle lucide, e hellissime. 

6, [Fisio], e 1deol.} Lueido intervallo, é Quello spazio 
di tempo nel quale il pazzo ricupera l'uso della ra- 
gione; e per estena, detta anche di chi ha fa mente 
offuscata, o sim. V. Intervanro, & 8. Muestrnss, 
8. 4G. (C} Ma so nonè necessità, deesi aspettare 
lucido intervallo, avrero ln vigilia del dormitore, 
Alley. 124. Chi biasima varrebbe comperare, Dee 
chi fia gualehe bucklo intervallo, Ar. Fur. 24. 3. fo 
vi rispondo che comprendo assai, Or che di mente 
ho lucido intervallo, Buon. Fier. 3. 1. 5. Ognon 
conosce Nel balevar de' luciti intervalli Pur qualche 
volta il proprio umor peccante, 

Dicesi anche del tempo, quando, stancandoti 
di piovere, si rossereno per poco, Snasselt, Let. 
115. (Man.) Stancasi pare alle volte il tempo di 
piovere, e da qualche lucido intervallo, — 

7. (Vet.) Agg. a Cavallo, 0 altro omimale, rele 
Grasso e in buon essere ; al quale diciamo auch: 
Gli luce o riluee il pelo, Virg. Ar. Fur. 23.37. 
{Mt.} Mandollo a Montalbano, e a buone spese Tener 
lo fece, e mai non cavalcasse, Se mon per breve spa 
zio e a piccol passo, Sicch'era più che mai lucido è 

asso. {L.B.} Pelo lucido, Lustro dal buono obita 

el corpo. 

{T.} Lucente può essere il ser cn per luce che dia 
in quel punto sovr'esso; Lucido può denotare la 
naturale di lui qualità. Ma talvolta Lucente, è per 
il suono dello stesso vocabolo 0 perchè più diretta. 
rammenta il verbo che, nella sun forma di neutro, 
esprime pure un'efficace attività, par che dica di 
più. (v.] U. Fosc. Lucide nubi Gareggianti di fsnte. 
(Di nubi, non si direbbe Lucenti.} Alf. Voran. Vis. 
Fecando ha il sen di lucidi metalli (if monte). Lucente 
è il metallo brunito, pulito dall'arte, 

T.) Camera lucula, camera oscura, 
({r.] Lucide anella de' capelli, meglio che Lu- 
centi. 


{r.] Rosso lucido, 0 afiro colore anco men allo 
del rosso a farsi lucente. 

[T.) A modo di sost. Che lucido! {di capelli è 
d'altra). Un bel tucido. — Dare il lucido, 

Il. Frasi, [T.] Ordine lucido, d'idee, in pra 
scritto. È în Oraz, — Lucida esposizione, — Lund 
visione, della mense, — Lucilo intendimento, della 
cosa, Collocare la verità nel più lucido aspetto. | 
in questo e în altri usi e sempre meno di Luminose.) 

[r.] Lucida mente, che per ta sus malora 
chiarezza, riceve il vero in quella luce ch'egli ha. 
e alle idee alirui comunica la propria chiarezss. 

[1.} Ha lucidi intervalli, in senso quasi fg. 
d'iperb., dicesi di chi lascia lungo al vera, el hent, 
al bello, attraverso alla netbia de pregiudizi LÌ 
agl'impeti della passione che lo ingombrano € 
urbano. 

LUCIDO, S, m. I (ucidare, e Lo strumento da 
lucidare. Voc. Dis. 85. (I.) 


di 


LUCIDOSO 


2. [r.} ll Incido degli stivali, e sim. Lo materia 


er fustrardi, 

t LUCIDOSO, Agg. Lucente. Biane. Land. 65. 
(Man.) Di candor lic Riloce la sua vesta. £ 
432. E latua fuccia vedete Sopra ogni altre lu- 


cidosa. 


LUCIETTA. S. f. (Zool.) Specie di piccola cante | g 


rella, che vive e nuota con gran velocità in aleune 
acque termali. (Fanf.} 

Lucwrenerto. {T.| S.m. Dim. fam. di Lucireno, 
Suona peggio di Diavolino. Viracità più trista. 
Seguatam, di bambino 0 di donna. ì 

LUCIFERO. Agg. Che porta luce; ed era aggiunto 
articolare di Apollo, Lot. aureo. Salvin, Inn. Orf. 
bas (3.) Rettor del mondo, accrescitore, Lucifero, 
fruttifera, Peano. 

2. t Trasi. San, Bernard, Tratti, cose. 179, (GA) 
Perocchè s'egli sarà una volta ammesso a quella 
lucifera gloria dell'altezza angelica, e meriterà d'eo- 
trare a quello spettacolo di divini fumi, a quanti in- 
timi desiderii, n quanti profondi sospiri é pianti che 
non si possono narrare, pensiuno che atlenda con- 
tinvamente colui il quale è in questo cotale stato? 
Salvin. Mus, (3.) Che non spengan... La lncerna 
di mia vita lucifera Guida. E Ciel. 23. (M.) Del 
mangiotor degli ospiti Parderà le lucifere pupille, 

3. E anche aggiunto ili materie fosforiche. 
fenni G. G. Cond. lun. ni. 238. Analogia, che 

‘eruditissimo signor Liceti... pome tra la luna è la 
pietra Incifera di Bologna. — Rucell. W, Tuse. 10. 
2, 50, (M.) Dimosiratoci altresì chiaramente la pietra 
Jucifera di Dalogna, la quale esposta alta luce 0 pri- 
maria 0 secondaria del Sote, s'imbeve in brevissimo 
tempo totalmente di quella. 

LUCIFERO. S. im. (Astr.) La stella di Venere 
quanto è maltutina, Aureo lat, Boce, g. 7. p.A. 
(C} Ogni stella era già delle porti d'Oriente fuggita, 
se non quella sola, la qual nai chismiamo Luerfero, 
Fr, Giard, 2. 25. (M.) La stella diana è la più chiara 
stella del ciclo, onde però & chiamata dalla Serit- 
tura lucifero. Ang. Met. 11. 19. L'undecimo lu- 
cifero nel cielo Comparso era a far noto all'altre 
stelle, Che il più chiaro splendor che nacque in 
Bolo, Venia per disfor l'ombre oscure e felle (cioé, 
Iucifero era comparso nndici volle nel cielo). 
[Gamp.| Aguil, 1. 20. Lucifero è detta quando va 
manti al Sole; chè tanto è a dire Lucifero quanto 
portatore di luce, 

LUUFERO, $, m. 


t.] Capo degli angeli ribelli. 
D. 1. Sk. AI fondo di I 


€ divora Lucifero con Giuda 
Così avminato dalle parole del Profeta. Quomodo 
cecitisti de colo, Lucifer? Pant. Inf. 34, {© E 
credetti vedere Lucifero com'io l'avea lasciato. Fr. 
{riord. Pred. A. Nella selva di quei capelli Lucifero 
tende gl'invisibili suoi lacczoletti, Peror. g. 9. nor. 1. 
Venne una grande brigata di demonii, e con loro ve- 
demmo elraro il Lucifero maggiore. Canale. Pungil. 
4t, {M//,} Come si mostra nel Lucifero, è ne suoi se- 
guaci e in Giuda. 

pr) Superbia di Lucifero, — È un Lucifero. 
Ar. Fur. 33, 109, Essendo d'anni acerbo E vistosi 
levato in tanto onore Direnne come Lucifer superbo 
Quasi proe, Superbo come Lucifero, di rabbia fra 
orgogliusa e spreszante. 

[7.] Pare un Lucifero, anche di donna, per ira 
rabbiosa, senza accenno a orgoglio, se non quando 
è orgoglio in ogni ira. 

[T.} Anco pi. Diventano lucileri, per indocilità 
altera, per istizza insolente. 

[T.] Prove. Tose. 355. Il diavolo vuol tentare 
Lucifero (di due tristi che s'aiszano ò s'insidiano). 

LUCIFUGO. Agg. Che fugge in luce. Anreo lat. 
Toscanell, Part. Orat. #7. (Mt.) {r.} D'un dotte 
filologo, confutatore dello sua Proposta, V. Manti 
diceva: 1) lncifugo Pinmonti, 

4 LUCIFICARE. V, a. Lucidare, Hiuminare, {Fanf.) 
Albert, 2, 48, (1) La tuce degli occhi tucifica l'a- 
nima, e la buona fama ingrassa l'ossa, (Qui fig.) 

LUCIGNOLA. S, f. (Zool.) Nome volgare del ser- 

enie che i naluralisti chinmano Caecilia, Anguis 
ragilis. (Foaf.} 

LUCIGNOLATO. Agg. Hattorto a guisa di Iucignolo, 
Frauc. Secch. Rim. (C) Lucignolati, e nati di pe- 
scina. Car. Lett, 2, 234, Giove si fa capillato e 
barbuto, ma con barba, e capelli raccolti, e Juci- 
gnolati. E Lony. Sof. 85. (M.) Guardate becchi 
rigogliosi che sor questi, come son barbuti, e fe 
barbe come sono fucignolate. {t.] Car. Com, 27. 
Fiammeggiare fra quelle cornicine di lacco, come 
d'agata, fra que cerroni lucignolati come d'oro. 


—(1899)— 


LUCIGNOLETTO. S. an. Dim. di LicionoLOo, 

2. Per simil. Cioechetta, Bocce, Nov. 69. AT. (C) 
È prestamente lu per un piecolo lucigaoletto preso 
della sua bsrba,.,, forte it tirà, 

LUCIGNOLINO. S. m. Dim. di LucionoLo. Tratt, 
Segr, cor, donn. (C) Fanno di queste fila uno luci- 
molino, e ve lo introducono unto con quello otio. 

LUCIGNOLO. S. m. Più fila di bambagia insieme, 
che si meltono nella Incerna, e nelle candele per 
appiecarvi il fuoco e far far lume. (Fanf.) {T.} 
Isid. Lechnus quasi Lucinium ed Ellechninm. Aftri 
da Liehinus, Licimius, Lucinits e Luciniotum. 
Vit. SS. Pad. 2.401, nor. {M.) La lucerna fornita 
d'olio, e di tucignolo tuce;... Introd, Virt. (€) IL 
cero ha in sè cera, lucignolo, a fuoco. Varrh, Les, 
400, La speranza è quasi come l'umore dell'olio 
a'Incignoti delle lucerne, Ciriff. Cale, 2, 67. lo ti 
voglio atterrar col dito mignolo, E torcerti di poi 
come un lurignolo. {G,M.} Gorern. Fam. Tutto ri- 
cercano, insino se le lucerne avessero il lucignolo 
troppo doppio. 

[.]) Sottile come il lucignolo, 

2. (t.] Fam. quasi pro», Badare al lucignolo e 
non all'olio 0 alla candela (al meno, senza curarsi 
del più). 

E Guardarla nel iscignolo, e non nell'alia, rale 
lo stesso, Ceech, Inc. 3. 4. (C) Oh, voi mi fate di- 
sperare ; voi la state a guandare testè nel Incignolo, 
e non la guardate nell'olio. 

3. Laciguolo, si dice ancora a Quella quantità 
di lino è fn. che si mette in sulla rocca, per fi- 
larta, foce. Nov. 23. 28. {C) Biasimando i fucignali, 
e’ pettini, e gli scardassi,... Lose, Rim. 1. 294. 
Mi E vedrà sio so fire Aliro poi che lucignoli e 
pennecchi, 

f. [7.] Barba a lucignoli, in un del siugrecento, 
fam, di cel., dalla forma. V, LuciaxoLato e Lu- 
CIGNOLONE. 

LUCIGNOLONE. Acer, di Lecionoto, Fagg. So 
pragg. (Mt) ; 

2. Per simil. Lasc. Rim. 4, 110. (M.) Un disse: 
Oh gran pazzia Ch'egli abbia al capo in cambio di 
capelli Lacignolon di bambagia sì belli. Y. Luci 
GNOLATO, 


LOCILIANO. Agg. pr. {Lett} Di Lucilio. Onde Sa-|' 


lira Jueiliana, Salvin, Cas. 120 e 132. (ML) 

LUCILINA. S. /. (Econ. dom.) [Set] Quella sorta 
di petrolio distillato che serve per alimentare le 
lampade ed i fanali da illuminare. 

è LUCIMENTO. S. m. Luridità. Frane, Secch, Op. 
div. 93, (C} Episticios è di colore rosso con tuci- 
mento. 

LICIMETRO, S, m. (Fis.) [Gov.] (Luee-Misora) 
Strumento per misurare la intensità delle Ince. 
Uhiamasi più comunem. Fotometro. — Taglia. 
Lett. Filos. 425. (M.)} La strada più sicura sarebbe 
usare i lucimetri per riconoscere quella dillerenza di 
luce che essi sono valevoli a mostrarci. 

LUCIO, S. rm. e LUCIA f. Si dice a Pistoja, a Pisa 


e în quasi tutta Toscana per Gallo d'India o Tue-|0 il sentimento piuttosto © 


LUCKOSO 
facitmente Incrare, In Plauto Lucriticabilis in altro 
senso, 

{G.M.] Nel linguaggio della Chiesa: Indulgonza 
locrabile da chi fara le tati opere di pietà, 

LUCHARE, , a. AY. al lat. aureo Luerari. Gua- 
dagnare. (1) 

[1.{ Lucrare coll'oggetto di luero nel quarto 
emso, Lucrare grasse sumene, — Quanto lucrasse 
altre il necessario erogava ne' poveri. 

|t.] Vang. Cinque talenti m'hai dati: ci ho 
luerato sopra altri cinque. 

Per estens. [T,] Che giova all'uomo luerare tutto 
il monto e perdere stt 

2. [7.) Ass, Cerca lucrare sulla miserie de' poveri. 
— Non bada che a luerare. Guadagnare, almeno 
per ironia, accenna anco a male è u danno. Lu- 
crare, più d'ordinario un vantaggio e per fo più di 
valore materiule, duve guadagnare ha sesso più 
ampio, 

3. Fig. {T.] Se e't'ascolta avrai lucrato il too 
fratello, (Guodagnata l'anime sua o sulate.) Larcrare 
le anime a Cristo, = Fr, doc. Tod. 4. 36, 24. {C) 
Frate non disperare ; Paradiso puoi Incrare. 

{GM Nel fingauggio relig. Luerare Je sante 
indulgenze. 

LUCRATIVO, Agg. Di Locro, di quadagno, la 
Paul. e in Quintil, — Rocce. Vit. Dant, BI, {C) 
Crescendo insieime cogli anni l'animo, e lo ‘ngegna, 
non a'luerativi studii..,, si dispose,... Ott. Com. 
Par. 41. 259. (M.) Sgrida contro alli mortali pre- 
senti, che imparano le scienze a fine lucrativo, Borc, 
Com. Dant. 2. 304. Questo fa dirittamente contro 
a molti, i quali scioccamente dicono che la poesia 
non è faenità lucrativa, 

LUCRATO. Part, pass. e Agg. Da Lucnane. Fr, 
Jac. Tad. 4. 20. 7. (C) Che "I pencier lasci da canto 
Di render il mat lucrato. {Qui fig.} 

LUCREZIA. {T.]} N, pr ab 1,4. FAM. e in 
Petr. Son.: e Lugrezio, Agn. AÎL cap. 101., che 
vive iu qualche dial.; e fam. di cel, quasi prov. 6 
modo iron. La casta Laterezia. Di donna plebea, 
sempre lo scarcio Crezia. 

LUCREZIANO. {T.] Agg. Da Lucnezio poeta. (7.} 

Varietà dell'esometro Lucceziano. 
LUCRO, S. m. Aff. al fat. aureo Luerum, e al 
senso di Guadagno. V. diff. in Lucnane. Fr, 
Giord. Pred. R, |t) L'ozio è necmpagnato sempre 
dal lucro cessante, e danno emergente, Segner. Penit. 
inalr, cap. 4. (M.} Con quei noli di danno emer= 
gente, e di lucro cessante, titoli molte volte poco 
intesi, e peggio pralicati. [G.M.| £ Crist. Soste, 1. 
26, ti. St difendono con quei titoli loro tanto spa- 
ciosi, li Iuero cessinte è di danno emergente. È 2. 
11.8, Figuratevi che una tal anima, come avviene 
spessi, perisce, 0 per quel primo peccato, 0 per 
quegli altri che segnitò, 19 virtù del primo, a com- 
mettere : in tal caso corre quivi un lucro cessante e 
un danno emergente quasi infinito, 

[r.] Coll'A. Misari a gran lucro dice l'opinione 

h it fatto, 0 dice almeno 


chino. (Fanf.} [G.M.] Giust, Poes. Somigli a un {la relazione più diretta verso lo pers. Cic. Magno 


lucio Che fa la rota. 

2. Lucia poi a Pistoja dicesi anche per Balla, 
0 Ebrietà. È: Jerseta il G. prese ona lucia che 
non si reggeva ritto, — Ha un po'di lncia, e sim, 
[Fonf.) {T.] Forse dal /ustrare gli occhi agli nb- 
briachi. 

t LUCA, S. m. Aff. al Int. aureo Luens, Hosen, e 
dicevasi da' Latini de’ Boschi consacrati agli Dei, 
ne quali non si tagliava mai albero, Bergh. Orig 
Fir. BI. {M.} Che sì doveva aver rispetto ancora 
alle religioni de'compagni, che aveano a' fiumi patrii 
dedicati î suoi altari e feste e luci, Solrin. Odiss, 
160, {Mf.) In Pafo ov'è a lei luco e altar fragrame. 
È 54}, E tempio, e luchi d'arbori ripieni. Targ. 
Toss. G. Viag. 5. 327.{G4.) Il Cluverio fa vedere 
che hen due altri luchi o boschetti sagri di Feronia 
erano im Ialia. 

?. tf per semplicemente Bosco. [Uamp.] Bib. 
Re, iv. 23. E foco trarre fuore della casa di Dio il 
luco, e fuori di Jerusalem nella valle di Cadron, ed 
ivi Varse... (FE! efferri fecit lucom.) Portar via il 
bosco fuor della casa del Signore, il Diodati. 

1 LUCORE, S. m. Luce, Splendore. In qualche 
rial, rive Lusor. Sull'ansl. degli ausei Yulgor, 


Tremor, e sim. Dont. Par. 48. (C} Che con tanto | 4 


lucore e tanto robi M'apparvero splendor. /tim. ant. 
P. S. Guid, G, Gi per voi iv mio core Altisce in 
tal lucor, che si ralluma. 


è LUCBADILE. [T.] Agg. Da potersi più 0 men 


sibi quaesivi fore. 

2. Fiy. |t.| Lucro di tempo. 

[T.]j Aneo pIur. Luteri abbondanti, Onesti, In- 
riusti, Rovinosi. n] Ap. Cupido di turpe lucro. — 
Sorgente di lucro. Luero che ne verrebbe. Trarre 
lucro dall'arte. Lucro cessato. - 

|r.} La Crusca alla voce Cessante. Luero 
cessante, /. de' giuristi, Guadagna che viene im- 
pedito dell'accomodare, altrui di danari che erano 
impiegati in legittimo negozio, e dicesi anche di 
qualsivoglia mancanza o cessazione di guadagno. 
Anco fig. Segner, Mann. Sett, 12.3. Tauto più che 
se il perdi, vè un doppio male: il lucro cessante, 
e il danno emergente, E Crist. Instr, 3. 29, 1. 
Ne' balli la gioventà inconira due pregiudizi, l'uno 
è di lucro cessante, per quel bene che quivi lascia ; 
l'altro è di danno emergente, per quel mate che 
ricava, 

LUCROSAMENTE, Avv, Da Lucnoso. Con guadagno, 
fa Girol, il comparat. Lucrosius; che & noi rende- 
rebbe comportabile anche il swper!, Fr. Giord. Pred, 
R. (C) Dove lo spirito maligno tende lucrosamente 
le sue reti. 

LUCROSISSIMAMENTE. [T ] Sup. di Lucnos4mENTE 


V.). i 
pircaostasae. [T.] Sup. di Lucnoso (F.). È în 
in. 
LUCROSO, Agg. Aff. al lat, Lucrosus, che é in 
Ovid, Che reca lucro. Segner, Crist. Instr. 3. 21. 


LUCUBRARE 


20. (C}) Non ne fate caso, sprecando un cambio, di | 
cui nos si può mai fiagere il più lucroso, 

{T.] Cariche Incrose, — Arte, Mestiere, Cattedra, 
— lLucroso negozio, Viaegio, — Lutcrosi guadagni, 
perché non ogni guadagno è Luera : questo è più, 

[T.} Lacrose perdite, a chi specula suil'alirui 
compassione e credulità. Meglio lucrose a chi dei 
danni materiali sa fare sorgente di spirituali vantaggi. 

4 LUCUBRARE. V. a. V. ELuccanane. Aureo lat. 

1 LUCUIRATO, Pars, pass. e 4949, Da Lucunnane. 
V. ELucunrato, Buon, Fier. 4. d. 6. (ML) Salvin, 
Annot. ivi: Dal latino Elusnbratae. Parla secondo 
il suo carattere di pedante, cioè lavorate a lume di 
lucerna. o 

t LUCUBRAZIONE, S, f. Flneubrazione (V.). È 
in Cie. 

+ LUCULATO, Heso lucido. Giostr, 1468, pag. 16. 
(Fanf,) 

{ LUCULENTEMENTE. Avv, Da LucuLexto, [Camp.] 
Uhiarissimamente, Splendidamente, e sim, Aureo 
lat. Serm. 46. Che como si vede luculentementa nel 
discorso della sua vita {di S. Francesco d'Assisi), 
non solo el cavò dalle tenelire mondiali alta luce, 
ma ancora... (Qui fig} 

t LUCULENTO. Agg. Aff. ol fat, aureo Luculentus. 
Lucente, Luminoso, Dant. Par. 9. (C) Di questa 
luculenta e chiara gioja.,. Grande fama rimase. 
But. ivi: Lueulento viene a dire pieno di luce. Pant. 
Par, 22. E la maggiore, ela più luculenta Di 
quelle margherite innanzi fessi, 

LUCULUA MI. 499. Di LucutLo. Luculleus, ha 
Plin. in altro senso, Aggiunto a Pranzo, Convito, 
vale sfarzoso. [Cast.] Ceb. Catt. Rep. cap. xtw. La 
magnificenza dei conviti Luculliani. {tT.| E in gen. 
di vivere dispendioso, di sfarzasa ricchezza. 

LUCUMONE. Agg. e S. m. Nome de' re e de' ma- 
gistrati 7 in ed ereditorii di ciascuna tribu 
presso gli Etruschi. (Fanf.) Aureo lat. Targ. Toss. 
G. Viag. 9. 157, (GA.) Sovente i Lueumoni 0 Rap- 
presentanti delle città di Taseana si dovevano umre 
insieme in dieta al fano di Voltunna. 

LUCUMOMIA. [T.] Sf. Dignita di lucumone. 

î LUDERE, V. n. ass. Aff. al lat. aureo Ludere, 
Schersure, Giocare, Festeggiare. Dant. Par, 30, {0} 
ll trionfo che lude Sempre d'intorno al punto che 
mi vinse i[r.] /a festa angelica intorno al punto 
luminoso che simboleggia la semplicità infinita di 
Dio. iui Ludere ka u senso di Danzare e Cantare 
Né negli Avrei Lat.). 

LUDIBRIO. S. nm, A7. al fot. aureo Ludibrium. 
Scorno, Strazio, Strapazsso, Befra, Scherno, {Fanf.} 
Gwitt. Lett. 43, (C) Mettono follemente il santuario 
in Judibrin. Car. Fneid. 6. 102. {(M.}) Quel che 
prima ti chieggio, 4 che i tuoi carmi S'odan per la 
tua lingua, e non che in foglie Sian da te scritti, 
otile ludibrio poî Sian di rapidi venti. |.) Giuoco, 
lndibrio dei venti. ! secondo é più. Hor, Nisi ventis 
Deles ludibrium (alla nave che simboleggia la re- 
pubblica). 

@. Fig. Fr. Giord. Pred. R, (C) Qual trave in 
alto mare è ludibrio de venti. Mens. Rim. 1, 26. 
Poi mirò barbare genti Farsi ludibrio all'onda insana, 
ai venti, Car. Eneid. 41, 862. (M.} Noi miseri 
Trojani a tutti i venti, A tutti i mari omai Indibrio 
e scherno. 

{T.] I Lodibrio può essere di parole è d'atti e 
di fatti. Fatto da molti e da pochi, non da un solo 
però propriam, |t.] Esposto al pubblico ludibria, 

T Îi ludibrii, sono gli atti con cni si scher- 
misce e s'insulta, Le cose e le pers, dicesi che Sono 
ludibrio di pers. o di cose; mel sing. meglio che 
Ladibrii. 

[r.) Crudeli hadibrìi, e sim, Patirli, Sostenerlì. 
Col pron. Suoi, Tuoi, accenno a chi li fa pittfosto 
che a chi li patisce. 

[m.] Ass, È un ludibrio da cosa stesso, il fatto 
o una serie di fatti, un discorso o più; vale non 
solo non è cosa seria, smo oliraggiasa, di scherno 
provocante, di spregio amaro. Certi onori pur troppo 
sono un ludibrio. Certe congratulazioni e certe lau- 
dazioni, che ludibrio 1 

t LUDICRO. [T.) Agg. pretto fat. aur. da Scherzo. 
Notasi in alenni Diz, senza es. E forte il Ludiero 
del Sequer. Fatt. Ales. Farn. 31. {Fanf.) È da 
leggersi Ludicro, 

LUDIERO. Agg. Beffurdo, Motteggevole, Fatto per 
giuoco. Segner, Fatt. Afess, Farn, 31. [Fanf.} 

t LUDIFICARE, V, a. Aff. al lat. aureo Ludificare. 
Burlare, Prendersi giuoco di alcuno. {Fanf.} | 

2. t Abbagliare, Ingannare. Cavalc. Espos. Simb, 

Cai 


—(1900)— 


Apost. È, 41. cop, 43. p. 100. Cod. pador, {Gh.} 
Questa è opera di spirilo matiguo, il quale, poiché 
ha la mente della stolta persona indutta a questo 
credere, sì ta Indifica per li predetto modo ed al 
baglia, onde grande pazzia è dar fede a queste 
colali fantasie. Segner. Mann, (HZ 11, 4. (0) 
Stante il gran fascino, con cui ti possono Indificare la 
mente tutti quei beni, che îl demonio nel mondo ti 
rappresenta. 

t LUDIFICAZIONE. S. f. Aff. al Int aureo Ludifi- 
catio, IH ludificare. Pass. 333. {C) Facendo il diavolo 
ludificazione, e fascinazione, cioè con inganno e con 
uno abbagliamento così parere nella immaginazione, 
e negli occhi di colore, che ciò vedevano, 

LI'DIMAGISTRO. Agg. e S. m. comp. Pedante che 
tiene seuola, Maestro di scuola, (Funf,) Anreo lot. 
Usato già per derisione della pedanteria. Salvin, 
Annot, Fier. Buonar, 450. {M.) Pedante si dice 
quel che conduce alla scuola, ma anche il ludimagi- 
siro, o maestro di scuola medesimo. 

LUDIONE. S. m. (Fis.) [Gov.| Figurina di smalto 
con uno cavità piena d'aria che la rende apecifica- 
mente più leggera dell'acqua, Codesta cavità ha 
una pecola apertura nella quale insinuandosi 
l'acqua di una boccia piena, in cui sta immerso il 
Ludione, quando codesta acqua viene ad essere com- 
pressa, la figurina fatta piu grave cala al fondo 
della bottiglia, per risalire allarché cessa la com- 
pressione. Dul lat. aureo Ludius. Za Liv. Ludio, 


onis, 
|[Gov.] / Ludiomi diconsi anche: Diavoletti di 
Cartesio. 

t LUDO. S. m. AY. al lat. aureo Ludus, Giuoco, 
Scherzo, Festeggiamento, (Fanf.) 

2.1 Fig. Fr. dae. Tod. 6, 9, 9. {C) Non par 
bello questo kedo, fo satollo, e tu affamire. 

5. t E fig. |Camp.] /nganno fatio con furberia, 
con iscaliresza. D. 1. 22. O tu, che leggi, udira 
nuovo fudo. 

4. (Camp,] t Per Festante Spirito celeste, D, 3 
23. Poscia ne' due perse iripudi Printipati ed 
Arcangeli si girano, L'ultimo è tutto d'angelici ludi 
(d'Angeli unicamente detti), 

5. Ludi, diennsi talora | pubblici spettacoli che 
si darana dagli antichi, Vert, Colt. 5. {C) A quelli 
t quali avevano vinti i Ind principali d'Atene..., 
davano per premio alquanto dell'olio di questi ulivi. 
Poliz. Stanz. 4.1. (0) Le gloriose pompe e' fieri 
ludi Della città che 1 freno allenta e stringe A’ ma- 
granimi Toschi,... Saltin. Cas, 4, La poesia satirica 
ile’ Greci... fu già propria de ludi, o feste sceniche, 
o musiche, Quest lodi, o vogliam dire pubblici 
trattevimenti e sollazzi, per cagione massimamente 
de’ giorni festivi, furono ritrovati. Bald. Dee, (M1.} 
Ludi Circensi, ovrero feste di cavalli e cocchi. 
|Cam.}) Bargh. Selv. Tert. 442. Racconta Timeo, 
che i Lidii fuggitivi dall'Asia colla guida ili Tirreno, 
che aveva al suo fratello lasciata la pretensione del 
regno, piantata nell'Etruria la sede, tra gli altri su- 
perstiziosi riti introducessero gli spettacoli sotto 
nome di religione. Da questi i Romani presero co- 
loto, che di essi erano istrutti, determinando il 
tempo, in cui si dovevano fare, e decretando ad essi 
il nome, appellandogti Ludi da Lidii. Che sebbene 
Varrone Zndas a lusu gl'interpretò... [T.] E Orig. 
Fir, 170. Quest'ultimo de' ludi circensi ha la sua 
origine da Roma, £ ivî, 178. Di Toscana... cavarono 
i Romani il modo de'ludi scenici è gl'istrioni, e di 
questi ne poria seco... la fede il nome istesso. 

LUE. S. f. Aff. al lat. aureo Lues. (Med.) Morbo, 
Peste, (1) 

fr Lue contagiosa. ‘ 

me Celtica, Gallica, Venerea: Lo stesso che Male 
franzese. Red. Cons. 1. 113, (A) Forse {ma sia 
detto per modo di dubbio) cotali medicamenti, abili 
a vincere la lue gallica... £ 195, lo tengo per cosa 
certa, che nel corpo di... vi sino ancora occulti 
residui di lue celtica..., e che a questi occulti re- 
sidui di lue celtica vi sia anicora presentemente ac- 
compagnata,., Coech. Bagn. Lue venerca, sue fre- 
quenti conseguenze sono ; ancilusi, esostosi, brutte 
e rodenti piaghe cutanee e delle fauci, lebbroso 
pustule, arride macchie elefsotiache, febbri etiche, 
tisichezze consumanti... 

Lue scorbutica ; /o stesso che Scorbuto, (MI) 

2. Fig. {r.) Lue straniera, di vizi, di false 
dottrine, di stoltizie. 

3. E fig. per Mostro. Ar. Fur. 7. 4. (M.) La 
sopravvesta di color è sabbia Su l'armi avea la 
maledetta lue, 


LUGLIO 
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4. È per Persona scellerata. Tunsil. Layr, Sp, 
pag. 7. (Gh.) Onde cader l'orrenda internal te 
(cioé, Giuda} Non dovea d'altra man, che dalle sue, 

t LUF. S. m. Specie di piania spiegata dell'e. 
sempio. Hicett. Fior, 1498, 9. (Funf.} Luf. altri- 
metti serpeataria, overo collum draconis, over) dra 
gontea, avero colubrinaria: la miglior parte di essa 
è l'erba. 

LUFFA. S. m. Lo stesso che Lul. (Fanf.) 

î LUFFO. S, m. Batuffofo, Casa raverluppota, e 
ravvolta insieme senza ordine ; e si dice di stoppa 
di lino, di bambagia, di panni, e simili cose. Sane 
imit, af. a Viluppo, Nor. ante. 48.2. {C) E ua lefts 
di lappeto mise di sotto,... 

t LUFFOMASTRO. S. m. Gran siniscalco, è altre 
ministro principale nelle Corti. cui si dd per ordi» 
nario i titolo di Grande. Forse in orig. Loffe- 
mastro per Holfomasiro, dal ted. Hofmeister, Mastro 
di corte, Magqiordamo, Gran siniscalco anche 0g- 
gidi. G. V.5, 36. 3, (C) Il conte d'Alavagna dell 
Magna, chiamato in loro lingua Luffomastro, che è 
tanto a dire in latino, come Mastro siniscaleo, È 11. 
ST. 4. Intra gli altri caporali fu il Duca di Tecchi 
col suo grande suggello, e il suo Luffomastro {nel 
festo Ricci si legge: Luvomastro). 

LUGAMGA. S. /. Specie di carne invaccola in 
budella, dopo essere stata pesta: è simile alla ssì- 
siccia, {T.i Ven. Lughnega, la salciceia, dalla Lu 
cana, A dargli la ferma tosc, conrerrebbe dire 
Lucanica. Mars, xut, 35. Filia Picenae venio Lu- 
canica porcae, Lucanicus agg. é in Elio Sparziane. 
= Les. Maestr. Bertolino, (Fanf.) . 

1 LUGENTE, Part. pres. di Lucene. È ia Viy. 
[Camp.] Piangente. Comp. ant. Test, E pose none 
alla moglie Eva, perocchè doveva essere mire... 
delli lngenti e viventi. 

t LUGERE, Verba difett. N. ass. Aff. al int. aures 
Lugere. Piangere. Guilt, Lett. 3. AY. (M.) Guai a 
voi, mechi, che qui avete vostra consolazione, che 
voi piangerete, © lugerete. [Tav.] PBocc. Comm. d, 
v. 2. e. 75. Lugere, il quale similmente pel volgare 
viene a dire piagnere, è quello che con miserabili 
parole e detti si fa e dicono etimolegizzando lugere, 
quasi luce essere, cinè aver bisogno di luce; è 
questo pare che sia quella specie di piagnere, la 
quale fuecinmo essendo morto alcuno amico, per- 
ciocché chiuse le finestre della casa, du' è il corp 

Vasi all'oscuro piangeviamo ; ma meglio credo su 
etto, quelli che per cotale cagione piangono avv 
luppati per lo dolore nella oscurità della ignoranza, 
avere bisogno in lor consolazione della luce della 
verità, per la quale noi conosciamo noi tutti nali 
per dover morire, è però quando questo aidiviene, 
che alcuno ne muora, non essere altramenti da pia- 
guere, che noi fucciamo per gli altri effetti mato 
rali, e da questo /ugeo viene lutto, 

tf LUGGIOLA, S, f. (Bat.} Lo stesso che Trifoglio 
acetoso. Sanuaz. Arcad, egi, 9. [M.) Ecco una pelle, 
e due cerbiatti mascoli, Pasti di timo, e d'acetosa 
luggiola, 

LUGLIATICO, Agg. Che wiene del mese di luglio; 
ed é aggiunto di vite ed uva che malura 1a In! 
mese. Cr. 4. 4. 9. {C) Sono altre spezie di une 
bianche.,., e queste sono : moscadelle, e lugliatiche, 
le quali ottime son da mangiare. {G.M.] Piu con. 
Ura lugliola {V.), 

1 LUGLIFMBRE. S. m. Voce scherzerole. Sull'anal. 
di Settembre a sim. Forse accenna a cosa sim. delle 
calende greche. |Fanf.} Sasselti, Lettera 71. Non 
veggo verso 2 porci mano, se non poi per il cam- 
mino, che vuole dire averlo questo lugliembre. 

LUGLIO. S. m. Nome del quinto mese dell'anno, 
secondo gli astrouomi, e seltimo, secondo Uuso té- 
mune. (Fanf.) Julius, aureo dat. Boee. Nov. T2. 
tit. (C) Di mezzo Luglio ignula tutto un di (a stare. 
Dant. Inf. 29. Qual dolor fora, se degli spedali i 
Val di Chiana tra "l Luglio e 'l Settembre... i ami 
Fossero in una fassa tutti insembre. Cron. Vell, 73 
E° fu cacciato (il Duca d'Atene) levandosi 1) romore 
il di di Sant'Anna di luglio 1343. [T.} Senz'arf. la 
luglio, A luglio, Per luglio. - 

{T.) Per enf. Un sole di luglio (ardente). — 
Una giornata di luglio {anche fuor di quel mese, 
caldissima). 

Diciamo in prov.. per essere questo mese de pù 
coldi dell'anno: Vendere il sel di luglio; e vale 
Voler far parer buona v cara una coso, che nf 
avanza ed ognuno, (C} 

[r.} Modo proverb. Farsi onore col sol di Luzlio 
{vantarsi di benefizio 0 favore in cui non s he 
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merito alcuno, e volere cN'altri te ne lodi e sin 
grato). 

t Puresin prov, Nen far pepe di luglio (dicezi a 
un dappoco e che ad ogni più piccolo ostacolo si 
smarrisce). [G.M.] Di chi, avendo le mani aggran- 
chiate dal freddo, non può stringere invieme le dita, 
nelle campagne ose, si dice che Non può far pepino, 
senza nominare il luglio. V, Pkre, 

LUGLIOLO. Agg. Luglintico. Julius agg., aureo lat. 
Lib. cur. malate. (cy La prima uva, che maturi, si 
appella luglinia, dal mese di Luglio. Dar, Colt. 167. 
La vite logliola ne rifarà al Settembre, se colle 

rime uve di Luglio, ta la poti subito all'ondinario. 
E appresso: Ma dando troppo cotale affaticamento 
alla vite lugliola, ella li riuscirà al contrario di quella 
di tre volte, cioè di tre anwi una volla. 

LUGUBRE, Ayg. com. AT. el fat, aureo Lugubris. 
Aggiunto di cosa che denota dalore e malinconia, 
per morle di parenti 0 d'amici, od altro infortunio 
Ar. Fur. 8.67, {(C) E trovar versi non tanto fugubri, 
Finchè il mio spirto stanco si rinbbia. Bore, Introd. 
28. Uditi li divini uficii in abito Ingubre, quali a si 
fulta stagione si richiedea,... 

Ar. Fur, 46, 94, (C) E sempre par d'una me- 
Jesna fesle, O ne' felici tempi, 0 ne' lugubri, Casì 
non com, 

T.]) Nella prosa più com. Ligibre che Lu- 
gohre. 
{T.} fl senso più pr., concerne il suono. Lu- 
gubre suono di campane, — Suoni lugubri di qual- 
siasi strumento. — Lagulri armonie, — Lugubre 
canto, Oras, Intuona, è Melpomene, lugubri canti 
Inelta morte di Quintilio), (fui e il sono è il senso, 
— 0 lugubre metro detta olegia. 1 Luer. Murcheti, 
Lugubri vagiti, 
Î. [r.} Pin estens. che di avoni. Pros. Fior, 5. 
468, Questa pompa lugubre e quelle faci malinco- 
niche..., pur troppo mi dicono in cnore che il Bat- 
lista è morto. — Lugubre cerimonia, Rito, — Ap- 
parato. Mont. I 24, 900, Tutti, D'intallerando duolo 
1 cuor compreso, Si versàr dalle porte, e férsi in- 
contro AI lugubre convoglio, — Lugulre accompa- 
gnamento. 
IH. he porta lutta, [1] Oras, Lugubre augurio. 
Car, En, v. E"! iristo atigurio Del foco, che lugu- 
lire era e funesta, Lo tenea con lo stuol de° Teueri 
tutti Disanimato è mesto. 
[7.} Lugubre annunzio. La stessa pers. Lugu- 
bre messiggio. 
IV, [t.] Che spira Intto, 0 é tale da doverlo ispi» 
rare, Lugubre spettacolo. — Lugubri certe feste 
svogliato e morte. — Lagubre aspetto. 
De segni. |v.} Med. Rim, in Bronz. Son. 173. 
Del castalio allor... deposti i serti, Fronda lugubre 
alla mia chioma intesso. + 
f7.] Lugulre panno; Lugubri veli. 
LUGIBREMENTE, [T.) Ave. Do Licvene. Luga- 
briter, in Apol, Lei fore Luguhremente. — Ac- 
coglienze regie, iugubremente festive, 
1 LUGUBRILE, Agg. com. Lugubre. [Fanf.] Capit. 
Pier. Dante. 2. Da poi mandati all'infernal pregione, 
thee fia el vostro pianto senza fine, Lamento grande 
e lugnbril sermone. 
LEGUBRISSINO, 499. Superf, di Lucvere. Lagu- 
hrior, in Ove, Non com, Chiabr, Rim. t. 109, {M.) 
Truevi a giogo di nemici infesti Tumulti lugubrissimi, 
funesti, 
LUT. Pronome di maschio ne'casi obbligui di Egli, 
Baer, Inte, 52, (C} È a lui ta cura e la sollecitudine 
di intta la nostra famiglia commetto. £ now. 4, 5. 
Ed occorsegli una nuova malizia, Ja quale al fine 
immaginato da lu) pervenne, £ nov. 15, 10. Avendo 
riguardo all'ingratitatina «di Lui verso mia madre mo- 
strata, Fiamm, 3, 12, Dio cessi che questo av- 
venga: e come egli ha me tenuta e tiene tra' miei 
parenti, e nella mia città, sua; così lui tra' suoi, e 
nella sun, conservi Mio, 
2. Talora cal segno del terzo caso, e non espresso. 
Pant. Inf. 28. {C) Ma per dar lui esperienza piena, 
A me, che morto son, convien menarlo Per lo 'n- 
*ferno quaggiù di giro in giro. Cuitt. Lett. 4. Somma 
sapienzia è non dir, né fare alcuna cosà, ove non sia 

fimieramente considerato se piace, o dispiace lui. 

© lett. 3. Impierollo di longa vita, e ‘ salutare 
mio mostrerò Ini. Tass. Ger. 1. 12. (M.) E in mio 
nomea di' lui; perchè si cessa? Ar. Fur, 25. 00. 
La donna disse lui: tua villania Non vuo' che men 
cortese farmi possa. 

5. Talora oltre ad uomini si riferisce anche ad 
animali, o @ cose inanimate. Boec, Nov, 44. 18, 
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{C) Perchè, non svendo a che altro ricorrere, pre- 
solo, e trovatolo grosso {il fizleone), pensà Ini esser 
degna vivanda di cotal donna. Petr, Son. 25. Quanto 
più m'avvicino al giorno estremo, Ule l'umana mi 
seria sunl far breve, fiù veggio il tempo andar 


veloce e leve, El mio di Ini sperar fallace e scemo. 


Rim. ant. Bell. Man. G, Cont, 75. E quando penso 


alla mia ardente face, 1) cor meco s'adira, ed ia con 
lui. Dant, Conv, tr. 4. c. 20, {Mf.} Il perso è un 
color misto di purpureo e di nero, e da lui si de- 
nomina. Guid, Ar. Son. Quanto più mi distrugge 
il mio pensiero, Tanto ognor, lasso, in lui più mi 
rofondo. Dent. Purg, 23. Nè il dir Vandar, né 
‘andar lui più lento Facca. {Questo lui dee essere il 
dire), 

4. Talora quando precede Che, o ll quale, ha 
furza di Colui. Petr. Son. 7. part. n. (C) Morte 
hiasmate, anzi lavdate lui, Che lega, » scioglie, e "n 
un pualo apre, € serra. 

3. Talora sia in luogo del reciproco Se 6 Suo. 
Boee. Filoc. I. 45. (Mt.) Tarolfo rinirava colui nel 
viso, dicente queste parole, ad in si dubitava, non 
questi si facesse belle di lui. 

6. Nel primo caso non rode volle si trova tanto 
iù rerso quanto în prosa, ma sregolafamente, e non 
è da imitarsi. {Camp.] Lett. ano». 1. È quanto più 
ardito e pronto, tanto fui più perderà el vigore, £ 
Din. Din. Mascal, n. 14. È non pensare ch'io stessi 
a sicurtà di quello che lui (i! canallo) avesse preso 
ila sì, = Fir. Lue, 5. 3. (C) Esa molto, dove 
e' s'è cui. Bureb, 1. 2. È Inì rioghiera fa del co- 
latojo, Din, Comp, 3, 75, (M.) Giunsono Gherardo 
Bordoni alla croce a Gorgo, assalirono : Jui cadde 
liocconi, «glino smontati l'uccisono. E 80. Lui il 
tenea in prigione. Fior. Hal. p. 140. {Mt} Lui di- 
ceva che a loro si conveniva più lo sacerdozio, che 
mi Aron. Carote, Pungil. 53. Ma non aveva sentito 
pe un male di capo, né lui, né sua famiglia. Mor, 
S. Greg. 6,4. Questo popola parve che cresenase, 
rome se ini avesse ferma radice. £ 4. Lui non gli 
tenta nella intenzione, Fior. S, Frane, 49. Vit, 
SM. Mai. TR. Dane. Conv. tr, 4. e, 4, E e, 15. 
fi, V. 7,8. Boce, Com, Dant, &. 4, Bern. Nim. 2. 
171. Segr, Fior. Princ, 1.19. E Ritr. Frunc, 99 
Ar. Cass, 1. Morg. 22... Polis, Him, 150, 

E stato lui; L'ha detto lui, Dio sa Jui come 
andranno le cose. {Vian.} 

Tass. Ger. 14. 10, {M.} E Ini che or ocean 
chiamate, or vasto, Nulla eguale a tai nomi ha ia 
< di magno, Ma è hassa palude e breve stagno. 

7. Usato nel caso retto dopo it verbo Essere, 
quando questo significa trasmutazione d'uno nel- 
l'altro. Fir. Luc. 2. 2. (Mt.) Di sorte ch'io sto intra 
due, s'egli è Ini egli, o s'io son me. 
E4 era liddio il Verbo, e "1 Verbo lui. Car. Lett. 8, 
val. 1, Accettatelo per amico, con tutte quelle ac- 
coglienze che vi detta la vostra gentilezza, e che 
fareste a me proprio, se to fossi lm, 

8. Dopo gli avverbi Come, Siccome, Quanto, An- 
cura, Dove, Ecco, Salvo che, si suole ssare Lari, 
Lei, Loro, in cm retto, — Dico come lui. — Paga 
pai luî,... Sono aferesi di Colui, Colei, Coloro. 
{Vian,) 

Burch. Son. p. 2. (Mt) Lievitomi in sull'asse 
come il pane, Ma non passo ire al forno come lui 
Hoee, Am. Vis. e. 45, Orsata come lui con grande 
onore Li scorsi a lato una donna gentile. Fir, Trin, 
4. 2. lo non sono un tristo come lui. Bern. Orl. 
5. 26. Se non hai, come lui, te voglie fiere,... Bocc, 
9. 2, n. 5, Costoro, che d'altra parte efano, siccome 
lui, maliziosi,... 

Malm, 2. 76. (Aft.) Ma non fu quanto lui dolee 
di sale 

[Fauf.] Lasca, Comm, 258. Ottaviano. Fa' pur 
ch'io mi conduca ove lei, 

Pulce. Morg. 2. 48. (Mt.) E quel ch'i ho fatto, 
corrier, per costui, Credo che "l sappi ognun, salvo 
che lui. 

9. E dopo il verbo Credere. Bore, g, 3. n. 7. 
(Mt.) Maravigliossi forte Taddeo, clre alcuno iu tanto 
It somigliasse, che fosse creduto lui. 

10. Posto a quisa di ablativo assoluto. Amm. 
ant, 48,4, 2, {Mt.) A me era ia orrare eziondio la 
vita, che morto lui, io non volea mezzo vivere. Ar. 
Fur, 45, 6. Ch'a' Bulgari, lui preso, il giogo pone. 
G. VW. 5. 18, Lui regnato pello imperio otto anni, 
morì scomunicato. 

(i. Ed usato nelle esclamazioni. Alam. lib. 
Eleg. 10. {Mt} Beato Inì! che casto a morte corse. 
Bemb. Son. 115. Felice lui, ch'è sol cunforme 
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LUI 


obbieito A l'ampio stile, Cas. Capit, Martell, Ben + 


può dir, l'andolfo mio gentile, Chi s'invamora, ch 
poveretto lui. 

12. Di lui, fra l'articolo, e il nome a cm si ri- 
ferisce, forse non mai nsato nel buon secolo: pur 
ve n'ha qualche esempio. Pecor, q. 25, n. 2. {M.) 
In te riconoscendo la di lui iminagine... Fir. As, 
201. La di Ivi sollecitudine (e così più volle), 

{T.} Lui da Ilhus, per uma delle metatesi solite. 
In Marculf. trovasi gia Lui per litius. L'uso dunque 
arg prossimo all'orig. è col Di. |r.} Figlivolo di 
ui. — E perché il Di e il Da si commutano, e nel 
lai, stesso il genit, coll'abi. — Viene da lui, Muove 
da lui, Uscito di ini. Ma poi con tnfte le partie. e 
prepos. In, Per, Con... // più remoto uso dell'orig. 
è quando Lui è relto dal verbo, e ancora più remata 
quando regge egli il verbo, Quando corrisponde al 
quarto casa tra la partie, e il verbo frapponesi, 
come abbiam cisto Luro, segnatam, nel verso; ma 
gioverebbe non lasciar neanco nella prosa scritta 
antiquare quesl'uso. D, 2, 4, Per lui campare. — 
Di lui abbracciare, Per luì vedere. 

{T.] Quando corrisponde al dativo, si son visti 
es. al $ 2, dell'A omessa. Uno de' più evidenti di 
questa antica forma è in D, 4.1. Ripesi lui con 
vergognosa fronte, duve poca gli costuva dire A lui, 
ma non valle. La forma rimane a Fr.; e noi così 
usiomo Cui per A cui. 

Il. {T,] Quando regge il verbo, è modo fam,, ma 
non senza es. ant.; e dice eliro da Egli: Lui me 
lo disse; e, più chiaro, Me lo disse lu; vale Egli 
stesso, non aliri; Non l'afferma i0, non l'invento, 
Chiedetene conto a fui, Chiedetelo a lui. 

IT.] Cast, a chi dicesse Egli l'ha fatto, inter- 
roganda ripiglierebbesi: Lui® Non Fgli. 

[T.} Altro è dire E' ti saluta; aliro Lui ti 
saluta. Questo secondo rale: Egli, non altri; o Egli 
vuol essere primo a salutarti è sim. 

{T.] Coll'essere denota che la pers, è quella 
appunto di eni si parlava è pensavo. È lui, forza 
è dire, giacché È egli avrebbe forma d'interroga= 
zione che richiede altre parole dopo di sé; È egli 
rieco, matto? Né È lui dice quel che È desso. 
Questo suppone un giudizio di identità non inteso 
dall'altro moda, Inevitabile il dire Era lui, proprio 
lui. Non ori Proprio egli, né Proprio dessa, 

G.M.| Così al vedere nn ritratto somigliantis» 
simo, diciamo : È lui, È tutto lui, (Somiglia proprio 
la pers. dipinta.) Nè Egli ne Ella ci calzerebbero. 

{G.M.] £ di somiglianza in gen., coll'A dopo: 

., tutto lui a camminare, a discorrere; È tutta lei 
agli vecchi, alla voce, al portamento. 
I. (T.| Quando s'accoppia alle forma che corri- 
nde all'all, ass., sempre Lui, non Egli. D. 1. 
32. l'aveva già 1 capelli in mano avvolti {l'un sra- 
ditore della patria), E tratti gliene avea più d'una 
ciocca, Latrando lui con gli cechi in giù raccolti. — 
Latrand'egli, farebbe aspettare un verbo di cui l'Egli 
fosse il reggente. 

IV. {r.] Lui per Sè. D. 3, 26, Il bene, in quanto 
hen, prima s'apprende (coll'intelietto), E poscia ac- 
cende amore, e lanto maggio (maggiore) Quanto più 
di bontate in Ii comprende. Prov. Tosc. 170, Chi 
vuol dir mal d'alirui Pensi prima di lui. 

V. Di cose. |r.] D. 3, 19, Parca ciascuna (anime 
beata) rubinetto in cui Raggio di sole ardesse sl 
acceso Che ne' miei occhi rifraugesse lui {il raggio). 
E: Che benché dalla proda vezga il fondo (l'ocehio) 
lo pelago nol vede; e nondimeno Egli & (il fiuto 
c'é, ma cela fui l'esser profondo. £ 1, Di. Tienti 
col corno... È vedi lui che il gran petto ti daga 
iguasi insegna d'arme gentilizia). 

[T.} atti, in fnogo di Quello, D. 2, 24. Nè 
il dir l'andar, nè Vandar Ini più lento Facca, ma 
ragionando andavam forte (andare non rallentava 
lui, cioe il dire). 

LUI. S. m. (Zool.) [De F.] Generi di piccoli ne- 
celletti siluani, così chiamali dul sibilo che mettono, 
Ant. less, gr. lat, Megius, Basilikos. 

Morg. 14. 59, {C}) La cingallegra, il Inì, il 
capinero, Daf. Cical. 193, Questo è altro che go- 
vernare i luì, gli sericzioli, è le cingallegre. 

2. Diciamo Tirerebbe a un Iuì, d'Uomo misero, 
cui s' affaccia ogni casa, per paca eh'ella sia. Varch. 
Suoe. 4, UG. (L} Calci... è tanto taccagna, che tire- 
rebbe a nn lui, non che a una collana di quella 
sorte. 

5. [T.] Di Personcina piccola e secca : Pare un 
lui, — É tutto voce è penne; per ua lui. 

LUIGI. [T.] N. pr. dal a, fr. Louis, che Iruducese 
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LUME 


. i è. PI no aa n " PI ® ni . . P i 
% noi in Lodovico, Luigi, ai Ven. Alvise, secondo ; che per essere a modo di lumaca li di il nome di, grandi lumaconi col guscio, e cotti pesta nel morta), 


. 


la forma lat. Alovsius. D. 2. 20, Figtino] fui d'un 
beccajo di Parigi... Di me son nati i Filippi e i mena 
Per cui novellamente è Francia retta. — lì secolo 
di Luigi XY per antonom, rome secolo di Pericle, 
d'Augusto, di ia segnatam. nel senso di civilià 
letter. 

2, (1.] Sul serio È un san Luigi, giovanelto in- 
mocente, — Pare un San Luigi, chi ha l'aria del- 
l'innocenza, 0 chi la se e da simula. Segnatam, 
in senso iron. Un san Luigino, Questo da san Lanigi 
Gonzaga, — San Luigi Nono re di Francia, anche 
Gioi Latorico 


5. {r.} Moneta d'oro fr., di lire ventiquattro, da 
Luigi XII che primo la fece coniare. Correva per 
tusto l'impero napoleomico, e ne spendevano allegra- 
mente anco i carnefici di Luigi XVI, eredi regri 
al minulo, Anche pi. Due luigi d'aro. 

[1.) E per sommo ia gen. o ricehessa. Piena di 
Ivigi. — Nou la darei per cento luigi, 

LUISSIMO. Saperi. di Lui pronome. Fr. Giord. 
Pred, R. \C) Si accorse esser lui luissimo. Ipsis- 
simus, in P'inuto. Non sarebbe che cel. 

1 LUSA (Le). I popolo toscano antico disse Le Inja 
per Alleluja; e ne! Trattatello di Cronologia da me 
stampato nel Borghini (Anno 1) si legge: « Sono 
anche 17 die anzi quaresima maggiore... che si 
richiudono le luja: i quali die sono ordinati per 
doversi confessare i loro peccati, » Nel quale esempio 
chiudere le luja, suona secondo il linguaggio eecle- 
sirstico, Omettere negli uffici divini ta voce alleluja, 
solita usarsi nel rimanente dell'anno. V. ALLELUIA 
Cuausum appresso il Ducange, ecc. Tal frase fu 
usato da uno sceriftor fiorentino in modo trasia!o, 
ed assui qurbato, Ambr. Bern. alt. 4. scen, 5. 
e L'uscio è inchiavistellato: che vorrà Die questo? 
Oh oh, le luja Qui son serrate all'atto, » Cou fa quel 
frase vuole accennare che all'allegria era succeduto 
tl silenzio. Il Gherardini non intese la frase, e 
sospella errore, (Fanf.} 

î LULLA. S. f. Quella parte del fondo della botte 
che dal messule si congiunge all'estrema parte. 
{Fanf.} Dant. Inf. 28, (C) Già veggia per mezzul 
perilere a lulla, Com''vid'ua, così non si pertugia. 
Ott. Com, faf, 38, 481, Egli vide gtà botte alcuna 
volta sanza l'una delle tulle. È Julla quella parte 
del fondo della botte, chie dal mezzule alla strema 
parte si congingne alla botte, 

LULLIAMO. [T.] Agg. do Raimondo Lulio, celebre 
nel mediu evo per Îu sua scienza enciclopedica, 
mena ciarlatanesca che quella di certi Lulli odierni. 
{r.] Afstedio: Chiave dell'arte lultiana. 

LUMACA. Sf. (Zool.) |De F.] Genere di Mollu- 
schi terrestri @ quattro lenloni filiformi, e sulla 
sommità de più grandi sono gli occhi. Quella che 
si conosce maggiormente è la Lumaca ortense, detta 
comunen, Chideciola. Limax, aureo lat. = Plia. 
Bocce, Nov. 73. 10, (C) Senza aver tutto il di a 
schiccherare le mura, a modo che fa la lnmaca, Bat. 
dnf. 25. 2, Come la lumaca, ovvero chiocciola, che 
nasce ili limuecio d'acqua, stende dalla testa sua due 
che pajono curna, e ritirale dentro. Morg. 18. 140. 
Davuisjne io vo”, lasciarvi il segno soglio, Come fa 
la Immasa, Zern. Orl, 1. 15. ®. Poi essersi trovato 
con effetto, lanache aniar cercando contadini Con 
una infinità di lumicini, 

.) Pers. Uggiosamente lenta. 

T.] A passo di Lumaca (fardissima). 

Così dicesi anche ad un animale simile alla 
chiocciola, ma senza guscio, detto per altra nome 
Lumacone ignudo, V. Lumacose. (Mt.] 

|G.M.| Esser come le lumache, che lasciano lo 
strascico; 0 anche Lasciar lo strascico come le lu- 
mache; di chi non tirate le cose sne rancalte, ma ne 
duscia per negligenza una qua una la. Quella ra- 
gazza in un posto lascia le cesoje, in un posto il 
rocchetto del rele, in un posto la tela: è come le 
lumache, che tasciano lo strascico per tutto. 

2. [Comt.| Spirale, Dicesi di quella linea che gira 
intorno ad un punto centrale, allntanandosene 
sempre, come quella che è formata dalla parte po- 
ateriore del guscio della chiocciola, Ceredì, Die 
idr. 18. Le bocche, per onde questo timpano riceve 
l'acqua, si piegano ia guisa di lumaca verso il centro; 
cagionamndo, che in uno istesso tempo il peso scen- 
dendo monti, e col suo piegato decorso agevoli il 
moto a se medesimo finché giunga al mezzo. 

à. |Cont.| Etica, che con eguali ravvolgimenti gira 
informo na cilindro, e riceve spesso il nome di Coclea 
0 Vite d'Archimede. Lana, d'rodr. inv, 12. Canale, 


coclea. 
chiocciola posta per obliquo verserà l'acqua che dentro 
a lei mucliude,... e tante suno le volte che ella fa, 
nel suo voltarsi, quante sono le volte componitrici 
d'essa lumaca, 

[Cont.| Verme della vite. Biring. Pirot, x. 6. 
Una vite a una lumaca. Pig. Mec. Cuidub. del 
Moute, 115. Cilindro, voce greca, è quel bastone 
lavorato al torno, nel quale s'iatagliano quei rilevi 
co' suoì concavi, che vanno montando ln suso a 
lumatea, 0 chioccioli, e si dicono vile, overo in 
qualche contrada d'Italia vermi. 

Cout.] A lumaca. fu questo signifi Florio, 
Metalli, Agr. 454. Ciascun palo ha la punta fatta a 
vite, o vogliam dire a lnmaca. 

4. Scala a lumaca. V. SCALA A CHIOCCIOLA in 
UMOCCIOLA. 

ICont.] Pall. A, Arch. 1, 28. Le scale a lumaca, 
che a elrivociola anco si dicono, si faono altruve 
ritonde, ed altrove uvate, aleuna volta con la co- 
lonna nel mezzo, ed alcuna volta vacue; ne i luoglri 
sirelti massimamente si usano; perchè occupano 
manco Inago che le diritte: ma sono alquanto più 
difficili da salire, Vas. V. Pitt. Seul, Arch, Mi ala. 
Nel fondo del quai pozzo si scende per le dette due 
scale a lumaca in tal maniera che le bestie, che 
vanno per l'acqua, entrano per una porta e calano 
per una delle due scale; ed arrivate in sul ponte, 
dove si carica l'amqua senza tornare in dietro, pas- 
sano all'altro ramo della lomaca, che gira sopra 
quella della scesa e per un'altra porta diversa e 
contraria alla prima, riescono fuori del pozzo, 

3. [Cont.} £ ass. Lumaca per Scala a lumaca. 
Vas, V. Pitt. Seul. Arch. in, 115. Vederigo Zuc- 
chero... fece un fregio in Belvedere nella sala prin- 
cipale, a cati si soglie per la lomaca, Mart, Arch. V. 
12. Si faccia una famiee che si estenda da più sina 
alla sommità della torre, e l'entrata di questa sia 
per la stanza del castellano, e a questa rispondano 
tutte l'entrate delle altre stanza. Serlio, Arch. i. 
20, w, Di più sorte scale ho dimostrato, ma ve ne 
sono ancora dell'altre... (Muesta prima sarà una 
lumaca quadra, ma chi soprà far questa farà ancora 
la tonda che è tutto uno, servendosi di quella regola 
che a far li corpi tondi lio dimostrato, 

LUMACATO. Agg. Voce delle stiratare, e lo dicono 
di pannolino insaldalo è stiralo, in cui veggonsi 
certe macchie nebulose e irregoluri, prodotte dal 
non aver bene, e uniformemente risciacquato il 
ponso lino insaldato, prima di stirarlo. (Fanf.} 

2. (Cont.] t Fatto a moda di lumaca. Mart, Arch. 
v, Es, 24, In questa circonferenza interiore sia una 
via Inmacata circolare, gg la quale alla principal 
torre si pervenga. È im. &, Alcune istrie si facciano) 
diritte 0 perpendicolari per tutto, alcune altre tutte 
a vite: altre però parle diritte e parte a viti, cioè 
la terza parte dicilte da basso e li due altri terzi 
superiori lumacati, come per esperienzia si vede. 

1 LUMACCIA. S. f. Lo stesso che Lumaca {V.). 
[T.] Senio della pronunzia del genitivo e d'altri 
casi, dove Lumaca del nominativo, — G, VW, 9, 109, 
5. (C) E dicono che i Lombardi hanno ganra della 
lumnccia, cioè lumaca. Dent. Inf. 25. E glt orecchi 
ritira per la testa Come face le corna la lu- 
maccia 

i LUMACHELLA. S. /. (Zool) Dim. di Lumaca, 
Piccola lumaca, Lib, cur. malatt, {C) Dodici gusci 
di quelle Inmachelle bianche, 

LUMACRELLA. S, £. {Min.) [Sis.] Marmo o Pietra 
calcaria conchiliare, così detta dalle conche 0 nicchi 
che si stargono nel suo impasto. Alcune varietà 
sono dotate di bellissimi colori, che si avvivano col 
pulimento, onde sono adoperate nei lavori d'ialar- 
statnrta. 

LUMACHETTA. S. f. Dim. di Larmaca, [Cont 
Scam, V. Arch, unire, 1, 345. 36, La prima salita 
ascenile tanto alto, che si può principiare la seconda: 
come nell'una delle quattro lumachette, che ascen- 
dono nel maraviglioso campanile d'Argentina nel- 
l'Alsazia, afline di poter salire con maggior celerità. 
Serlio, Arch, vn. 26, Contimnando la loggia da 
questo lato si trova una cappelletta: a lato di essa 
ve una lumachetla per mootar di sapra a un ca- 
merino, 

LUMACRINO. Ss. (Zool.) Dim. di Lumaca, (0) 

2. E detto per ischerso n persona, Lib. San. 63. 
{C)} Lumachin mio, che val che tu ti crueci ? 

LUMACONE. S. m. {Zool.) Accreseit. di Lomaca. 
Lib. cur. mertatt, {C} Cuoci nello laveggio dodici 


Leo, da Vinci, Moto acque, vu. Gi. La|senza cavar dal gascio. 


[Da F.) Genere di malinschi fevrestri matto 
affine a quello delte lumache, ma senza chiocciola 
= fled. Oss. au. 38. (C) Tra quali ora mai suv- 
viene delle chivcciole col guscio, e de' lamacani 
ignudi terrestri, È DI. Non è la Lerra sola ad avere 
i lumaconi ignudi, gli ha ancora il mare: è sono 
quegli stessi animaletti che dagli scrittori della storia 
naturale furono chiamati lepri marine, e ferogi 
annoverali tra' veleni. 

2, Trosl. Detto ad momo per ischerto. Sale. 
Grunch. 5. 3. {C} Parti che E'si sia appiccato il 
lumacune ! 

3. Per iattone, Uomo cupo, segreto, Varcà. 
Ercol. 72. (M.) Talì persone, che mon si vagliuni 
lasciare intendere, si chiamano coperte, segrete, è 
talvolta cupe, c dalla plebe soppiattoni, a gelpom, 
0 lomacuni. 

4. [Val] Srantalone, L'ggioso, Fervat. Neerol. 
212, Etrur. 2, 138. Dottore in legge: uomo di 
bene, ma un gran lumacone. 

5. Per Scroccone, Papin. Burch. p. 133, lin 
vlt, (GA.) {il Burchiello} ha saputo chiamare cei 
tutta la proprietà coloro che campar vogliono allé 
spalle altrui, Inmaconi, traendo il nome dagli antichi 
Latini, e che dal verbo Limere, li dissero Limace, 
il quale nome per essere comune colle lumache, 
lumacani bizzarramente li appella. 

6. Più comunemente si dice od Uno che fa il 
goffo, quando per aliro è accorto e destro, \Faaf} 

LUMACOSO, (GM. Ang. Dicesi di una superficie 
lustra, ma in alcuni punti appannata da macchie 
che in qualche modo somigliana allo strascico ch 
lasciano le lumache. Tavolino di legno lustro, ma 
che, a forza di sfregarlo, è diventato Into lumacesa, 

(G.M.| Anco nei senso di Lumacato ( V.} 

t LUMACUZZA, S.f. Dim, di Lumaca. Bene, Cell, 
Vit. 2, 323. (M.} Presto come una tumacurea, 
pure in malora mi fe condurre a casa sassi, rena, 
calcina. 

tt LUMAGGRE. S. m. Giuoco in cui si scambi: 
via via fa carta che non piace con quella del csm- 
pogno. (Fanf.) Dal fr. A grà. 

LUMAJO. S. m. Colui che accende i lumi in un 
luogo pubblico, came teatro, ecc. (Fanf.) 

# LUMARE. V. a, Miwminare. Dont. Mayan. 74, 
(4f.) Spera clarità che ‘1 mondo lumate, |Canty.] 
Dis, marit. mil. Questi (trabocchi) tirano palle di 
pietra e quando palle di fuoco da lumare la cam 


pagna. 

* LUMATO. Part, pass. e Agg. e Agg. Da Li 
Mare. Fr. Jac. Tod. 5. 41, 20. (0) Luca lamina 
tira, Luce dimostrativa, Non viene all'amativa La 
uon è in te lumato. (Qui, fig.) [Camp.} Ave. Ciol, 
il. 1. È siccome la virtò della luce solare nelle In- 
mate foglie, già quasi passe, rileva in valorosa rer- 
dezza... 

î LUMBO. S, m. [Val.] Lombo. Dant, Sela. 3, 
Perchè ì miei lumbi son pieni di scorno. 

t LUBBRICALE. Agg. e Sì m. (Anat.} Lino dea 
acoli delle dita della mano, Rucell, Angt. 125.14.) 
Adducono, cioè avvicinano innanzi le dita quattr» 
muscoli detti tombricali, o vermicotari dalla figura 
e dalla gracilità, V. LOMBRICALE. 

LUME. S. mm. Aff. al. lat. aureo Lumen. Splm- 
dare che nasce dulle cose, che tucano; effetto delie 
luce. |Cont.] Lom. Pitt, Scal, Arch. 214. Piglasi 
ultimamente per una qualità uscita dal Sole, o di 
fuoco che scnopre il colore, e questo lume è come 
vogliono i Peripatetici la causa 6 ragion formale pet 
la quale si veggono le cose colorite; le spezie... 
illuminano gli occhi ne' quali si forma tina imapse 
che prima passa al senso comune, poi alla fantasia È 
finalmente all'intelletto, E 243. Lume solare, è è 


||giorao, benchè il medesimo ancora è quando si pe- 


nera,,, da qualche facella è dappier acceso, — Leni, 
Par, (1) bel suo lume fa il ciel sempre quieto. 
Segner, Mana. Ag. 41,5, {M8.} Ciò Mascia ua vole 
travedere anche a lune di ivezzo giorno. E Ort, 4.8 
Quei, cho si trovano a lume vivo..., stimano appunto 
di veder lanti cani, {T.} Amquili. Ou. Metam, ny. 
9.209, Anvorchè chiusi stan tutti i portelli, E stiaa 
di sotto al lume di candela,... frov. Tose, 145 Al 
lume di candela, nè donna né tela {nos si discerse 
bene dell'una la bontà, la bellezza dell'altra). 
Vr. Pros. Tose. 36. Piccola fiamme pod & 
gran lume. 
tt. [Cont.] Dicesi più propriamente Quello sptea- 
dore che manda ua corpo opaco illuminato da as 
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corpo lucide, Dolce, Dial. Cal, 8. Lume (come dice s più vivo cd acceso dell'altro, qual è la coda della 
Aristotile) è visibile qualità; la quale ricevo il corpo | cometa. 


opaco, cioò ombroso, illuminato da corpo lucido. 


1. Per Lucerna, o Candela accesa. Bocce. Noe. 


FG. Cand. Jun, ut. 196. Quel lume notturno, che j22. 8. {C) La camera da una cameriera tutta son- 


si scorge în terra, e che volgarmente si chiama lume 
«li luna, proceile dal riflesso dei raggi solari nel corpo 
di essa luna. = Petr. Seat. 7. 7. pari. 1. Sovea dure 
unide, al lume della luna..., Ricca piaggia vedrai, 
Tass. Ger. 15. Bb. Ur d'accesi rubin sembra uo 


tnonile, Or di verdi smeraldi il lume finge, [G.M.]1{Af.} Favesti come que”, 


Segner. Crist, fastr. 3, 32. 7. Una povera donna... 
che lavora sino di notte a lume di luna per mantenere 
ha vita della f&umiglia. 

[T.] Vaeg. fa luna non darà il suo lume, 

fr Prov, Tase, 345. La luna fa Inme #'ladri. 
{Del bene ch'altri usi a bene, altri gbusa,j — Cera 
un bel lume di luna. Magat, Leti, Lumi di luna che 
smagliavano. ì kE: î 

Quasi prov. [t.] A questi lumi di luna! iron. 
A questi tempi, di cosa da non si aspettare, e strana. 
— Studiare sul serio, i giovani dar retta a'vecchi ? 
A questi lami di luna! (Sattint. l'idea del bujo, 
che toglie l'opportunità del fare quello a che ne- 
cennasi.) [G.M.} Guadaga. Poes. Ell'è una gran 
fortuna Serbarlo saldo a tai Jumi di luna. (Parla 
del naso, Questi limi di luna, é il com.) 

5. [Cont.} Quella chiarezza che si ha in un Inogo 
chiuso, penetrando la luce per urconce Lrgferte 
Scam, V. Arch. univ. 1. 316. 32. Le scale prin» 
cipyli deono aver molio lume, chiaro, ed abbondante; 
neciò che si vegga bene in ogni parte, e non i 
esser impedito da quelli, che ascendono e transitano 
per esse. = Vasar. Vit. 4, 327. (GA.) Finestre che 
pigliano lume dal cortile. 

4, Lome di lume. Zune secondario, non imme 
diato. Targ. Toss. G, Prodr, 4181, (Gh.) Impor- 
tanza dell'avere i lumi vivi e sufficienti nelle stanze, 
è pregiudizii de lumi secondariì o lumi di Inme. 
Com.j Scam. V. Arch, umin. 1. 137. 53. Il lume di 
ume, che sì può chiamar anco lome secondario, è 
participato, è quello che si riceve da altro luogo 
vicino ed illuminato dal primo lume © chiarezza del, 
cielo: come da logge, portici, gallerie, e simiglianti 
luoglii molte aperti, c'hanno il vero lune... del puro | 
cielo, In senso simbolico, appunto nel simbolo della 
fede Deum de Deo, Lumen dle Lumine. 

ICont.} Hicesi pure Lume secondo 0 Lume s6- 
comdario. Serlio, Arch. vu. 146. | finestrini da i 
lati due, sono per dar lume alla lumaca, che monta | 
ad alto: gli altri due sono per dar luce a quel piccolo | 
camerino, le qual luci però sono di lume secondo; 


nacchiosa fu aperta, e il Jume preso, e occullato. 
E nor. 38. 13. Di che egli tutto smarrito si levò 
su, ed acceso un lame.,., alta porta della casa di 
lui nel portò. E mon. S6. 8 Non si curò d'altri- 
menti accender lume per vederlo. Dart, Purg. 17, 
che va di notte, Che porla 
il lume dietro, e sè non giova. 

(r.] Prov, Tose, 345, IL lume è una mezza 
compagnia. [Cors.] S. Greg, Shat. 2, 23, Lina sera 
rennndo lo venerabile padre Benedetto, facevasi te- 
nere lo lume innanzi, e servire da giorane monaco. 

{T.} Pros, Tose, 372, Mento azzo come un 
lume a mano. & 370, Si speuse come un lume. 
(Mori tranquillo.) 

[Val.] Forlig. Rieciard. 9. 4. Eil or le greche 
cha latina carte Volgendo a lune d'olio è por di 
s0l0... 

[G.M.] Lume a olio, a petrolio, a gas. — Ag- 
cendere, Spegnere il lume. 

8. (G.M.j Accendere i lomi ad aleuno, eafat., Ri 
verirlo, Quorario, quasi fosse un santo. Pros. Fior. 
V. 1. Port, tt. Se egli nelle vostre necessità e nella 
vostra carestia vi sovvenne, accendiamogii i lumi e 
adoriamolo. Adesso forse più com. Mettere il lume 
ni alcuno, Se a lui riesce di ripianare i nostri debiti, 
gli s'ha a mettera il lume, , 

9. [G.M.] Fig. Non gli s'è spento il lume; dicesi 
di chi ci mandi une lunga lettera, ancorché non 
scritta col lume, — Quando si mette a scrivere, non 
gli si spegne mai il lume (va mollo per fe Iunghe). 
ai f7.] Pagare un tanto per la Stanza, compreso 
il lume, 

10, (Pitt. e Scalt.) [Cont.] Lame de' quadri, Quello 
che risehiara la pittura. Vas. V. Pitt. Scul, Arch, 
u. 237. Di costui {{lonatello) si può dire, che tanto 
lavorasse col giudicio, quanto con le mani: atteso 
che molte cose si lavorano e paiona belle nelle 
slanze, dove son fatte, che poi cavate ‘di quivi, e 
messe in un attro luogo, ed a un altro lume è più 
alto, fanno varia veduta, e riescono il contrario di 
quello, che parevano, == Filie. Rim. 139. (GA) Tal 
si confuse e scure, Posta in lume non suo dipinta 
tela, Mostra le sue figure, Che non so dir se la di- 
scopre o cela, 

{Cont.|] Cart. Art, ined. G. ui, 183. Le tavole... 
son tornate bene affatto, e di già l'abate di Perugia 
ne debbe avere serilto, che in vero hanno un lurve 


ma per esperienza, e di veduta, cotali camere son!a proposito. Var. V. Pitt. Scul Arch, ui 287, La 
comodissime, e massimamente per donne. Lom. detta Madonna, ed il basso rilievo di detta testa, che 
Pitt. Seul, Arch, 222, Lume secondario, il quale | è bellissima, avendo cattivo lume, non mostrano è 
prima s'intenda in questa maniera : esser quel lume | gran pezzo quel che sono. 

I) quale è causato non dai raggi diretti ma riflessi, if. (Pit. e Scult.) Dicesi di quella chiarezza 
e nasce d'ogn'intorno dal primo lume ch'eutra per | che ridonda dal riflesso dello splendore 0 lume sopra 
esempio in una camera, loggia, portico, 0 simili/a cosa illuminato, ciné un culor chiaro apparente 
luogo. nella cosa cotorita 0 sculla a somiglianza del vero 
}Uont.} Lume diretto. Quella chiaresza che per-! Horgh. Hip. 27. (Mt.) Dove che le pitture non 
cuote un corpo provenendo direttamente dal lumi-! hanno che un lume solo, [Cors.} Custigl, Cort. 1. 


nare. Lume riflesso, quello che è rimandato dai | 
corpi circostanti. Lana, Pitt. 456, Quelle parti, | 
che sono più ombreggiate, e più obliguamente ferite | 
dal lume diretto, ricevono il lume riflesso da quel | 


corpo, che sla opposto al lume in quella parte, che | dazione 


riguarda le ombre... Lumi riflessi, che per tali 
riescono deboli, e sono come mezzi lumi clie spic- 
cano tra le ombre. Lom. Pitt. Seni. Arch, 228, 1) 
lume rifiesso è quello che nasce dal termine del 
diretio.., Alluma tutti i corpi ch'egli parcuote e 
maggiormente le parli posteriori allumate davanti 
dal diretto, 

S. Per la cpsa che Iuce. Fior. Virt. A, Mt. 4, 
{M.) L'amore” dimostra la sua vietà, come fa il 
lume, che, posto inascurità, allumina più, 

6. Per Stella, Pianeta, Danti, Par. 2, (M.) La 
Spera ottava vi dimostra molti Lumi. {Cam 4 D. 
20. Poscia che i cari e lucidi lapilli. Ond'io vidi 
ingemmato Îl sesto lume (cioé, il pianeta di Giove), 
£ ivi, 25. Vidi anche per lì gradi scender giuso 
Tanti splendor, ch'io pensai cl'ogni lume, Che par 
nel ciel, quindi fasse diffuso. — Alcnni intendono 
ogni beato spirito, ma é chiaro che il poeta allude 
al moteriale splendore degli astri visibile agli ce- 
chi mostri, }E 3, 26, E vidi lui tornare a tutti i 
Iumi Della sua strada [i zodiaco), = Petr, Cans. 
4, 5. part. 1. (M.) Fra tanti amici lumi Una nube 
Iuutann mi dispiacque. [T.) Magal, Leti, fam, 130, 
Une Jumi, uno, qual è il capo d'Andromeda,.., 


17. Alle statue mancano molte cose che non man- 
cano alle pitture, è massimamente i lumi e l'om- 
bre, perchè altro lame fa la carne ed altro fa il 
marmo. Pa Lana, Pit. 154, In questa degra- 

i chiari, ed oscuri, o vogliam dire de' lumi 
ed ombre, consiste tutta la forza del colorire, ed il 
rilevar delle parti... Il lume vero, che ferisce la 
pittura, è quello, che riflettendosi all'occhio insieme 
con il lume fiuto, che è il chiaro della pittura, con- 
corrono ambi uniti a formare la vista, 

412. Pagare il Inme è i dadi. V. Dapo, $ 413. 

15. [t.] Dare, e Far dare nei lumi, Montore, e 
Far montare in collera. Modo fam. Forse perché 
nell'ira si danno colpi che mandano all'aria oyni 
cosa e lasciano ul bujo, O perché la collera fa ba- 
gliore agli nechi. — Baldov. Am, Scart. 349, 
(Man.} E benché il dar ne’ lumi, Chiamar crude le 
stelle, iniquo il fato, Costume sia d'amator sprez- 
zato,..., Non son per porre un tal precetto ia opra. 
{Val} Fortig. Ricciard. 20, 73, È perchè rsu di 
certo che destato Egli darà ne lam... lo farà... 
V. DARE NE LUMI. 

14. [Cont.} Dar ume. Far si che fa [nce penetri 
in ta luogo chiuso. Cart. Art. ined. G. m. 59, 
Siano neeessitati per dare lume alle udienze e can- 
cellerie de' Magistrati, fare una corlicina di dieci 
liraccia, ele in quella, come vele V, E. I, nel disegno, 
Vé le scale che salgono alle stanze di sopra. Pall. 
I. Agr, 1,39. E'l lume daremo loro (ai bagni) dalla 
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parte del meriggio, e alquanto verso levante li .ove 
di verno si leva il sole, è verso 'l ponente anecra di 
verno, sicchè tuttodi si possano illuminare dall'occhio 
del sole. 

[Camp.| Dare pallido lume, per Ziluminare con 
tristo chiarore. Metam. xv. La trista immagine del 
Sole dava pallidi lomi alla sollicita terra (Lurida 
sollicitis praebebat fumina terris), 

18. Fiy. [Carmg.} Mare lume, per Doture di di- 
scernimento. D 2, 16, Lime vé dalo a bene eda 
malizia, 

16. Far lume, M/nminare, Misplendere. V, Dan 
Lume, Hoce, Com, Dant, cap. &. [Mf£.} E vengo in 
Inogo ove non è né sole, né stella, nè Jumiera che 
luca, cioè faccia lame, (T.] Aret. Lett. Nel far 
lume a sò medesimo (Giovrani delle Bande Nere, 
quando gli seyavano fa samba). [G.M.j Fug. 
Commed. Fateci fare uo po’ di lume, — Fate lune! 
Lume! 

47. Fare lame, fig., per Fare scorta. Bern. Orl. 
4.48, T1.(C) E gli alte fanno lor, come dir, lume, 
E spalle, e scorta, e mostran lor la via. 

48. (Cont.| Prender lume. Dicesi di luogo chinso 
che è illuminato da una finestra od allra apertura, 
Vas. V. Pitt. Scul. Arch. it. 251. A canto a questa 
capella ne feca un'altra verso il chiostro, la quale 
servo per coro a i frati, con finesire che pigliano 
il lume dal cortile, e lo danno non solo alla detta 
capella ma ancora, ribattenido dirimpetto in due fi- 
nestre simili, alla stanza dell'organetto, che è a 
canto alla capella di marmo. 

49, Cont. Hicevere lume. Lo stesso che Prenderlo, 
Serlio, Arch. v. 214. Ma perchè questa tribuna non 
pe ricevere lume se non iti sopra li tetti dalli lati, 
: necessario sopra gli arcln girare una fascia, è 
sopra essa alzarsi piodi quimdici e farli una cornice 
alta piedi due, pure di paco sporto per non impedire 
la cupola, la quale si dée voltar sopra essa, e dalla 
cornice alla fascia che ho detto, prendere otto lumi. 
Bart. €. Arch, Alb, 247. 24. Infra queste stanze, 
e infra quelle di demiro.., si lasciava uno spazio 
scoperto dal quale il fato di mezzodi delle stanze di 
dentro che sona congiunte col sulone ricevessene 
i lumi. 

20, Tenere il lume, si dice T'Intervenire in qual- 
che maneggio, senza auerri utile 0 faccenda, ma 
sulo per servizio alirui; che anche diciamo Servit 
per lucerniere, Varch, Star, 12. 480.(C) E in sorama 
non facevano altro che sare, come si dice, a vedere 
il giuoco, o tenere il lume |T.j Tenere il lume, 
Fam. Prestare servizio ignobile a così non buona, 
[G.M.} Anco, Heggere il lume; ed é lo stesso che 
Keggere il candeliere. V. CANDELLIERE, 

SI. Fig. |Camp.] Veniro a lume, per Giungere a 
conoscere tl vero, Nan com. 8. Greg. Mar. Ma allora 
sì puote dire ch'elli esca di queste tenebre è venga 
a lume, quando elli ci dimosira quello civ'elli sente 
delle nostre operazioni. 

22. Per Pecaltà visiva, Vista. Cavale. Espos, 
Simb. 41. 54. {M.} San Pietro rendette l'andare al 
zoppo, e San Dionisio il lame al cieco. Ar. fur, 
43, 4187, E facea alcuno effelto soprumano, Dar 
lume a' ciechi, e tornar morli.a vila. Segn. Sfor. 
4. 109, Ma il Bandini avendolo ferito in più luoghi, 
lo condusse a tanto, che il Martello, perdoto i 
lume, s'arrese, Cron. Velt. 31. [Man.} Vivette hene 
120 anni; ma benr 20 anni perdè il lume, innanzi 
morisse per veechiaja. iaesi Bib. Bar. 6. E ad 
uomo cieco non renderanno lume, c non possono 
liberar l'uomo dalla necessità (caecum ad risum non 
restituent), 

25. Per Qechio; e in questo signif. si usa nel 
nume 0 del più, Ma non è che del verso. Petr. 
Son, 200, part. 1. {C} Vive faville uscian de duo 
lei lumi. Guid, G. DI. Mentre egli fierava il suo 
sguardo ne' lumi d'Elena. Tuss, Ger, 1,50, E cadde 
tramortità, e si difuse I gelato sudore, e i lumi 
chiuse. Seyner. Crisi. lastre. 2. 11. 1. (Man.) AL- 
lara sì che in quel volto scolorito, e in quei Inmi 
geslissati... lesse cd intese la sentenza pronunziata 
giù Lanto prima contro di ini. 

{T.f Non veder più lume, 0 per cecità, 0 per 
debolezza, 0 per turbamento, Nei fig. Non ben di- 
scernere quel che convenga, né raltenersi operando 
e parlando 

Fr. Giord, Pred, R. (C) Sorpresi dalla im-- 
mensa caligine dell'ira, non vedevano lume, Corif. 
Cale, 41.25. Massimamente la gente francesca, Che 
per la sete non vedeva lume. 

Perdere il lume degli occhi, fig. Lo stesso che 
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Nob veder lume, (Maa.) Fag. Comm. Voi perdete 
un po' troppo il lume degli occhi in trattar mule a 
quella foggia il vostro superiore. 

24. [G.M,] Fig per enf. Non vede lume che per 
gli cechi di lui: Dice fiducia pieno in quella per- 
sara, Non vede lume che per gli occhi della moglie. 

25. Fig. dicesi Lume degli occhi, per fa persona 
caramente diletta. Petr, Son. 8, part. ui, {M.) Il 
dolce, èl amoroso e piano Lume degli occhi miei 
non è più meco, Crech, ‘Assiuol, Db, è. Facendomi 
una bella diceria, mi concluse ch'io era il lume degli 
occhi suoi, 

E anche semplicemente Lome desiderato, o sim, 
Sassett, Lett, 52. (Man.) El lume desiderato mi ri» 
tiene con un morso che mi volge da lutte le bande. 

26. t Lune vale anche Vita; onde Togliere Il Inme 
ad uno vale Togliergli fa vita. Ar. Fur. 43, 45%. 
{M.} Della vittoria ch'avea avuto Orlando S'allegrò 
Astolfo, e Sansonetto molto; Non si però come avrian 
fallo quando Non fosse a Brandimarte il lume tolto. 
Virg, Georg. tl. 47. Luminis oras. 

27. Trost. Dant. Par. 8. (C) Gli ocehi torsi... 
Dritti nel lume della dolce guida. Petr. Son. 210. 
Lo ’ngegno offeso dal soverchio lume, Sper. Apol. 
541. W.} Vivi lumi sì di ragione, come di esempii 
eil autonità,,. 


di quelle. But. ivi: Di quei lumi, cioè di quegli 
spiriti lucenti più che "1 Sole. 

28, Cosa lucente, Bern. Orl. 33. 21, {Mt.) Era 
appusto di maggio; onde fioria (il giardino) ii mille 
vaghi lumi colorito. 

29. Fig. [Camp.) Per Debole immagine, Con- 
cetto non intero, Piccolo cenno, D, 3. 33, Sustanza 
ed accidente e lor costume Tutti conflati insieme 
per tal modo, Che ciù ch'io dico è un semplice lume. 

30. Per Cosa celebre, chiara, glorinsa ; ed anche 
per Uoma di gran merito, di gram sapere, esem- 
plare, ece. Petr. cap. 10. id Qui vid'io nostra 
gente aver per ituce Varrone, il terzo gran lume ro- 
mano. Bern. Orf, 1. 48, 5. A cui que' tre che tu, 
Fiorenza, onori, Eterni lumi della. liogua nostra, 
Quanto siano obbligati a debitori Per le fatiche sue 
chiaro li mostra. Dar, Scisma, 45, (M.) Tutti gli 
occhi eran volti nel Roffense, e nel Moro incarce- 
rati, primai lami dell'Inghilterra. E Tae. Dav. Ann. 
N. SO, (Man.) Avendo prodotto quella età questi 
due lami della pace. March, Not. Com. 71. Galiteo, 
onore e lume del bel paese, Car, Fa, lid. 2. (M.) 
Cadde Rifeo, ch'era ne' Teucri un lume Di bontà, di 
giustizia è d'equitate, 

34. (1.] Senso morale. Ancora alquanto lume è 
in voi, Giambul, St. 187, Ringraziare lo Eterno 
Padre» chiedergli tume di sapere guidare i suggetti 
nel suo cammino. da M.| Seguer. Crist. Instr, 1,4. 
Quello che ci dà lume per operare non è propria- 
mente il dono della fede infusaci nel Battesimo..,; 
è la dichiarazione di si gran dono, e di tutto ciò che 
da noi vuole la legge di Dio. [r.] Vang. Chi segue 
me non va nelle tenebre, ma avrà il lume di vita. 
Lett, B. G. Col, 201. Il lume nostro riluca e renda 
virtuosi raggi. 

[G.M.] Deput. Decam. Proem. Ma ritrovandone 
alenne (delle purole} frequenti in quella età, poco 
conosciute in.questa, e quelle dove a un proposito 
ailoperate e dove ad un altro, comparando poi in- 
sieme que’ luoghi, che spesso danno lume l'uno 
all'altro, abbiamo malte proprietà riconosciute ed 
alcune significazioni ritrovate. £ ivi: Assai ci siamo 
intorno alle cose di quella età, che sola ne poteva 
dir lume, impiegati. 

53. Senso inlellettuale, But, {C) Lo lame dello 
“ntettetto è quando la luce della verità vi risplende, 
lo svegghia, e accendesi ad amare e desiderare. 
Dant. Par. 13. (M.) Quantunque alla natura umana 
lece Aver di lume... E 18. S'accrescerà ciò che ne 
dona Di gratuito lame il sommo Bene, Lume che 
a lui veder ne condizioni. Med. Arb. er. I dont 
perfetti discendono in abbondanza e soprabbondanza 
dal padre de' lumi. Fr. Giord. 1. 59, Dice che intii 
i dloni perfetti sono da Dio, il quate egli chioma ia 

uesto loogo Padre de’ lumi. Smisin, Dise, 2. 61. 
Quelle prime nozioni e quei lumi ragionevoli e na- 
turali, che come suo patrimonio pere l'anima. 
E 216. Quest'anima... ripiena dei lumi, e delle 
notizie più belle. 

n D. 2, 6. Quella {Bertrice, simbolo della 
srienza rivelata) Che lume fia tra il vero e l'intel- 
letto, Nel senso filos. anche Arist ®g, 

{r.} L'idea, é il lume della mente. — Lume 


Dant. Par. 40, {C) E "1 canto di quei Jumi era | ( 
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della ragione, La facoltà e l'uso. Averlo, perderlo. 
{Rosm.) © ragionamento è un'applicazione continua 
del lume della ragione, 

[T.] Rueell, Or. Dial. Prov. 3, 3. 162. La 
discordanza e l'accordo, la proporzione è la spropor- 
zione delle naturali cose, ciò... a un tratto agauno 
per lume naturale distingue. 

sa. tar ] Per Dottrina illuminante l'intelletto, 
D, 2. 48, ian, il mio veder s'avviva Si nel tuo 
lame, ch'io discerno chiaro Quanto la tua ragion 
porti 0 descriva. 

34. |Cors.] Per Grazia, Dono celeste. S. Greg. 
Dial. 2. 42. Per predicazione del santissimo Bene- 
delto ricevettono la grazia e il Iume stella fede. 

T.] Ricevere il lume da Dio. 

I Aspettar lome, per Attendere di es- 
sere pienamente illuminato dalla divina grazia, D. 
3. ib. E ciò fu certo che " prino superbo, Che fu 
la somma d'ogni creatura, Per non aspettar lame 
cadde acerba, /nanperbi prima di essere illuminato 
da Dio inforno alla naturi sua tanto inferiore a 
quelta di bio. 

35. Per Conoscimento, Sapere; e in generale 
dicesi di tutto ciò che illumina lo spirito. Sovente 
pi. Salvin. Dis. 196, (0) Falla giocare in suo pro, 
a seconda de lumi suoi, E Annot, Mur, 2. 159. 
Man.) L'accrescimento de lumi e delle cognizioni è 
cosa distinta dal fatto della lingua. 

Bene. Cell. Oref. 27. (C) Chi in essa si suole 
esercitare bisogna che abbia Inmo non piccolo di 
disegno. 

36. [r.] Letter. — Sulvin. Dise. 1, 2657. L'elo- 
quenza platonica, oltre agli ornamenti e ai fumi gran. 
dissimi che per tutto sciutillano, ha in sovrano grado 
l'abbandevolezza e la copia. E 2. 373. Nel Petrarca 
vi sono tratlo tratto lumi di filosofa platonica, 
quantunque nascosi sotto il velo di parole vive, na- 
turali, allettuose. 

37. Veder lume, per fntendere. Dant, Purg. 6. 
[M.} E se ben ti ricorda e vedi lume, Vedrai te so- 
migliante a È sg ‘nferma, Che... 

Val.) Puee, Centil, 57. 89. E messer Marco, 
che n ciò vide lume, Gli si fe incontro. 

38. [Val.} Veder lume, Oprar con senno, Mostrar 
senno. Pucc. Uentil. 28. 35. Vedendo gli Arelia 
cotal costume, A nona verso Arezzo se n'andaro, E 
parve a me che vedesser lnme, 

59. Lume rale anche Principio di notizia, sen- 
fore di checchessia; cade Pigliar lume, Dar lame, è 
sim, nale Pigliare, 0 Dare qualche principio di 
notizia, Sag, nat. esp. (C) Non creda però alcuno, 
che con queste due, 0 Ire osservazioni sopra tal ma- 
teria noi ci pavoneggiamo di avere arrecato qualche 
gran lume nella filosofa magnetica. È 259. Per 
aver qualche lume, se il raffreddarsi d'no corpo de- 
rivi da insinvazione d'alcuna spezie d'atomi,.., fac- 
ciamò fare due carafle di cristallo,... Malm. 6. 10. 
Fd cì di tuito le dé conto e lume. Buon. Mim, 43, 
E ne die'in terra vero lume a noi. Car. Lett. ined. 
2. 42. {M.) Dal ragionamento fatto con l'Ardin- 
ghello... ho preso un poco di lume delia mira che 
tiene. Pros. Fior, Borgh. Lett, &. A. 118. {Man.} 
E molto ringrazio V. S, del lume che m'ha dato, é 
tutto considererò con agio, Cron. Sfrin. 127. Trovo 
per detto libro, che si trova ch'io son disceso di 14 
nomi di quegli, di che s'ha lume. 

{T.) A Luce si 4 doccato della dif. da Lume. 
Questo, come affetto, sovente dice meno; mo può 
esserci un lume abbagliante, e uno luce visibile 
appena. Di quello che, quasi lago li luce, lo com- 
prese ascendendo dalla terra a' ciel , {T.] D. 3. 
1. Il grande lume. Ji Tasso adombra il mistero 
della Trinità nelle parole Risplendean tre lumi in 
una luce; ma qui ogni parola è inugnale al can- 
cetto; e solamente e da notare che tre luci in un 
lume sarebbe men pr. 

fr.) Col Di, dice il corpo da cui rien la luee, 
Lume di stella, di fiaccola, di lucerna, 

[T.] Vang. Non accendono forse la lucernn e 
la pongono sul candelliere acciocchè faccia lume a 
tutti coloro che sono in casa * — Fa lume e il corpo 
da cui rien la luce, e la pers, che porta 0 colloca 
0 accosta esso corpo, e ne fa nascere e conserva e 
accresce la luce. Altro é dire Fate lume; altro, 
Questa candela non fa lume assai. 

{r.] Altr'é il lume che raggio da un corpo; 
altro è tl corpo che raggia lume, Può da un corpo 
luminoso venire più lutne 0 meno. Ar. Fur. Bd. 
5I. Tanto lume Raggiava (i palazzo) fuor d'ogni 
mertal costume. 


LUME 


T.} Un bei lume, Chiaro, Appannato, Fioca, 
Debole (può essere Debole è non Fioco). Lume mo- 
ribondo, Ar. Fur, 20. Gi, Dell'anel lincandata 
ch' ha nel dito si rammenta Che può salvarla, e se 
lo getta in locca ; E Panel che nou pende il suo co- 
stume, La fa sparir come ad un soffio il lume. — 
Modo enf. Non è come spegnere un lume, cosa nou 
facile a farsi in un tratto, D. 3. A lume spento 
{accompagnare cadavere regio), 

pr) Lume d'aria e di celo. Tass. Ger, fò. 
24. Nè Viride si bella indora e inostra Il corsi 
grembo e rugiadoso al Inme. Voly. Diase, Di nette 

uando non te lutae di luna. — A jume di luna, 
Sotto un bel lume di luna. 

[r.] Del lume del sole, e quindi della vita, 
Virg. Per caeli jucundum Jumen et auras. — Hior 
caeli spirabile amen. 2. 4.10. Noa viv'egli ancora” 
Non tiere (ferisce) gli vcchi suoi lo dolce lome* 

[T.} Della face divina, e di quella che sere a 
illuminare dall'alto gli oggetti, Non c'è assai luani 
— Stanza scarsa di lume, 1 2. 1. 34. Natural bu- 
rella Uhe avea mal suolo e di lume disagio. 

{r.] Lume degli occhi, quel che di illumina e 
vedere le case; Lume degli occhi, la stessa facolta 
del vedere: e quindi i modi Tendere, Riavere il 
lume degli occhi. Perderlo, nel te., intorbarsi la 
mente e Panimo. I Vedere porta quasi sempre 
forma negativa o dubitativa. Non vede lame il 
cieco. — Non vedeva più lume, l'inato, il grare- 
mente lurbato. D. 2. ti. Se ben ti ricorda e veli 
lume, Vedrai (Firenze)... 

[T.] Ma nel sing. Lume dell'occhio ; quel ehe 
raggia dagli occhi stessi, ed esprime 0 la Sanità è 
vivacità naturale 0 un affetto abit. o nell'atto, lì 
lume della pupilla. — Il fiume della torva pupilla. 
In questo senso, però, anco pi. lì dolce lume degli 
occhi suoi. 

Il. [7.} Se vedi lume, abbiam risto in senso 
indell.; è similm. in modo ass, Se di lume in voi 

unto rimane, sottint. Di retta ragione, Di prudenza, 

i quel che ajuta a discernere il bello e il decente. 
— Lume detla ragione, è nobilissima /orus, cow. a 
tutto il pop. it, 1 lume della ragione, /o haano 
anco gli nomini infanti; ma guando comincia ap- 
plicarsi ne' giudizia dicesi Lume itì ragione; e pu 
il fanciullo più 0 men tardi Venire a lume di ra- 
gione; più v men lume di ragione può avere e l'unmo 
adulto = îl filosofo stesso. (GM. Seguer, Urut, 
Iustr, 4,5. Discotenio al lume dell'autorità e della 
ragione questo gran dubbio, 

[T.] L'ente ideale è Jame dell'intelletto, ma în 
quanto raggia da Dio, luce reale infinita. — Ju alto 
senso, lì lume dell'intelletto, componesi e di quel 
che l'uomo riceve dall'unica luce, e di quel ch'esso 
coll'attività propria raggia intorno a sé; come la 
lucerna È lume e dà lume; i corpo sf/uminnto, 
riflettendo i raggi, li maltiplica a illuminare me- 
meglio altri corpi. IMomioare col lume della sua 
intelligenza. 

|T.) Sap. È inestinguibile il lume della sapienza. 
— lume di vera fede, hag Segner. Crist, Inatr. 
3. 18, 22, A lume di fede. [r.) Lume di sciema. 
— Molto lume d'erudizione. — Lume di poesia, 
d'eloquenza, 

(T.] Le bellezze e i pregi che illustrano nn'opera 
dell'ingegno e dell'arle, riguardati ciascuno da #, 
ma poi anche considerati nell'effetto totale, diconsi 
Lumi plur., e così anco i Lat. Il componimentè 
risplende di vivi lumi. — Lumi di figure che rag- 
giano spontanei dall'intima virtù del concetto, 

[T.] #l piur, ha un altro uso, non impr., € 
che ha es, mella locnz. bibi. di Dio Padre de' lomi: 
ma i Fr, abusano di coresti lumi, e gl'/t, al solite 
occaltano di la dall'Alpi la grazia della luce. 
[C.C.} Salvin, Lett. al Montaut, Coll'andare in li 
sempre s'acquistano nuovi lumi, e l'uomo si trova 
in un paese nuovo di cognizioni, E Dise, 230. L'ar 
ricchite-di iumi e di cognizioni alla sua capacità 
superiori. (T,) G. Gozz. Dopo i lumi aggiunti alle 
scienze da dlue secoli in qua... Sin qui può start. 
Ma vi diranno anche: Atlingere lumi. — Uomo di 
molti lumi. 

I. [T.] In senso infell. e nel mor. il Salm. 
Segnato è sopra noi il lume del tuo volto, è SE 
guore, Il lume dell'immagine divina risplende nel- 
l'uomo. : 

[T.] # Salma, a Dio : Inte il fonte della vita è 
nel lume tuo vedrem lume. Parole che potentemente 
ritraggono la comunicazione della Divinità, e ta- 
sieme la distinzione dell'umano dalla divina natura. 
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Presenza perenne del lume divino, che non vale L'in- 
tuito diretto di Dio. . 

{T.] Lume dell'evangetica verità. S, ch Ri 
splendere del lume ilella vera fede. Supremo lume. 
S, Ag. Solit, 29. Lume imperscrutabite. Lor. Just. 
Mostratore dell'eterno lume. - 

i7.) I Giusto, lume alle anime rette. — Lume 
ili santità, è /a santità santa, e i suoi effetti, e la 
pers. stesso, Lane di chiesa santa, fo pers, G. Gozs. 
Delle opre generose... esempio... E lume de'nipoti. 

{T.| Di cognizione e notizia politica, G. Cossi. 
rendere lume e consiglio dalla legislazione uscita 
a que tempi, 

r.] Lume di civiltà. 

[ Hello splendore di fama. Baruff! Baccan. 
67, Offuscando,.. L'altrvi gloria e l'altrui lume, 

IV, {v.] De' mordi com. al carp., all'iatell., al 
mar,, al soc. se n'è già veduti. Altri qui. 

{T.) Dar lume nel pr. fo ha Ar, Fur, 33. 86, 
berchè tor di colpa si vorrebbe, Giura pel lume che 
sti lume al sole Che di questo imputato esser non 
slebbe. E nel pr. 1 corpo dà più lume o meno. Na 
più sovente Dar lnmr du senso fig. dell'ajatare altri 
con la parola e co' fatti a ben pensare e a ben fure. 
Dar lume ha sempre senso buono; Far lume, può 
averlo iron, e di cel. con biasimo. Dar Iuine sul 
nodo, Dar Jume all'indagine. Una parola che m'ha 
dato un gran lume, — Parole che, wilite, nell'infane 
zia, danno Inme a tutta la vita. 

jr.| Ricever lume nel pr. Gal. Sist, 63. Re- 
poio falzissimo che In luna passa ricever lume dalla 
terra, chie è oscurissima, opaca, e inettissima a ri- 
Ibettere il lume del sole. 

{v.] Ricevere, nel fig. è men rom. che Pren- 
dere; ma pirò dirsi, e distinguersi in ciò che l'uomo 
riceve lume noche sasa valersene deliberatamente 
giovare, l'oi, in altra fig., Duna pers. è gente è 
Iuoga Riceve Inme di fama du pers, 0 da futti è da 
porale o da rimembranze; un fatto 0 na dello, da 
usltri fasti 0 detti può ricevere lume. 

|T.] Prendere lume, dire utio più volantario, 
e quindi più meritario vantaggio, nell'approfittare 
dell'altrui scienza e esperienza al proprio sv, ine 
ferrogandola, e applicandeta a sé, Prendere lume 
dalle dottrine d'alcuno; dalla stessa pers, 

[r.} Chieder lume e conforto, nelle incertezze 
della mente, ue dubbi dell'animo. Axerne lume, 
Ne' dubbi. Ma Avere, anche nel senso corp.; Uhie- 
ere, no 

Più ass. {T.} Ricorrero ad altri per lume. fn 
questo senso, sensa arl., nom Per ii o Per un, che 
allora intenderebbesi di candela 0 lucerna, Nel fig. 
Per lume sempre sing; man Per lumi, nel senso 
iutell. sopra not, Ve lo domando per inìo lume, per 
mia notizia, norma. Talvolta puo essere iron. Ve lo 
dico per vostro lume, 

|T.] Con spit. Maggior lume. Nel fiy. sopra 
nol., Per mio maggior iume; 0 più ass, Per più 
lume. 

{T.| Non ambiguo lume, segnatam, nel fig, 
Certo, Incerio ; Chiaro lume ; Vivo lume, madi com, 
— Vivo, dice meglio che Chiaro. Ulnaro lume, di 
scienzn. Vivo lume, di virtà ; perché la iure morale 
é maggior fante di vita, 

LUMEGGIAMENTO, S. n. |Fanf.] Sl resultato del 
lumeggiare, Opuse. Lorgagn. mn. 189. Allo seopri- 
mento di sì helle varieladi... e di sì diverse Linte è 
lwneggiamenti onde si scorge tutta la terra colorata 
e distinta, chi non rimarrebbe attonito e stupe- 
Lotto + 

2. Delle figure rettoriche, Non com, Gor, Long. 
stes. 17, (Mf.) Aoche gli alfetti,... per nn continuo 
lameggiamento delle figure, vie più risaltano, e l'ar- 
lifizio ricuoprono. 

Fiy. Hncell, V, Tib. 411, 24. (M.! E lo splen- 
dure, e il lomeggiamento più vivace e più chiaro di 
questo decoro, e di questa bellezza dell'animo, l'in- 
lelligenza e il giudizio si è 

LIMEGGIARE, V, a, Sl/uminore. Luminare è in 
Capell, e in Prud, — Baldin. Deceun, 4. 40%, {M.) 
Torce in grandissimo numero, che dovean lumeg- 
giare la slanza. 

2. {i'itt.} Porre de'colori più chiari ne' luoghi ras- 
somiglianti le parti più assioni tle'corpi , come 
Lumeggiar di biacea, di gialio, d'oro, e sim. (Cont.} 
Vas. Pitt. xxy. E si adoperano biacche per bianco, 
€ minio per dar rilievo alle cose, che pajono di 
bronzo, e giallolino per lumeggiare sopra detto minio. 
# V. Pitt. Scal. Arch. ni. 52. Arebbe voluto 
Leovare {Leonardo da Viwci) un bianco che fosse 


Dizionanio iraniano, — Vol Il, 
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slato più fiero della biacca, dov'egli si mise a pur- 
garla, per poser lumeggiare in sui maggior chiari a 
modo suo. =: Borgk, Itip. vol. 4.4. 2, p. 201. (C} 
lumeggiamilo con bianco san Gio- 


Questi (rifieni) vai 
tanni, abbagliato colla lerretta. [T.} Baldin. Necenn, 
G. 392. 
dassarre, accomodandosi al lume di questa cappella,... 


lumeggiasse le sue figure. — Vasar, Vir, 1. 307. 


(GA) Con un pennello sottile intinto nella iviacca 


stemperata nella gomma si lumeggia il disegno; è 
uesto modo è malto alla pitoresca, e mostra più 
l'ordine del colorito, 

{r.] A modo di sost, Il tumeggiare. 

2. Fig. [t.] Lumeggiare Pilea. — Ben lumeggiare 
l'immagine della persona, della cosa lodata. 

LUMEGGIATO. Part. pass. e Agg. Da Lumeo- 
GIARE. 

2. E nel senso del $ 2 di Lumeggiare. Porgh. 
Rip. (C) Quest'opera con bella grazia © maniera ap- 

arisce da que fuochi Jumeggiata, Macign. Fseg. 
erdim. If. p. 44. (Gh.} Nella Lose di essi {piedi 
stalli) altra sintigliante corona wi si seorgeva nel 
marmo lumeggiata d'oro, Host, Moss. Descr. Appar. 
Comed. 7, Due mensolovi finti di Lapis, Lutti lu- 
meggiati d'oro. £ appresso: Due figure che parcan 
d'oro, tutte lumeggiate di porporina, Vasar. Vit. 
2, 313. Disegnò (Giolito) molto liene,... come ne 
fanno fede molte cartapecore diseguale di sua mano 
d'acquerello è Papera di penna e di chiaro e scuro, 
e lumeggiale di bianco. 
{r.{ Caratiegi lumeggiati a oro. 

3. Fig. |T.] Letter, Iminagine ben Iumeggiata. == 
Ces, Bell. Dant. 2. 122. (M.) Così suggella questa 
magnifica digressione... lumeggiata qua e Ta con ar- 
tifizio ed efficacia mirabile di trafiiture acerbissime, 
di itonie, e d'agn'altra figura vraturia, 

LUMELLA. S. f. (Ar. Mes.) T. de' Vetrai. Fine- 
strino, 0 Foro per dare sfogo alla fornace. Ner. 
Art. vetr. 1. At. CM.) Si tenga nell'era della for- 
mace presso all'occhio, ovrero lumella, £ 28, Però 
nell'era presso la lumiella della fornace vi sì Lasci 
slare per quallro giorni. 

LUMEN CHRISTI. S. m. Cnadelu benedetta con 
rilo particolare, che conserrasi per erosione. 
(Fanf.) [L.B.| L'accendono quando fa burrasca, e 
lo serbuno ad altri usi solenni, [G.M,] ]mmen Christi 
sono le parole che canta il diacono nel Sabato sunto, 
quesse si benedice il lume. Lo esse il Inme bene 

etto, 

t LUMERA. S. f. Lumiere. Mim. ant. Fr. Bonag. 
da Lue, n buid, Guimiz, Son. 47. 1A.) Avete fatto 
come la lumera, Ch'allo scuro partito di sprendore, 

2. E fig. Incert. Son. 10, di) Und'ho temenza 
non perda la vera Sempiternal lumera. Nafwce. Ang. 
Sun, 27. A cui prudenza porge alta lumera. 

[Val.} Borghin Serifi, ined. Etrur. A. 624. 
Così parla quella lumera; cioè S. Tommaso d'Aquino, 

t LUMERBIO. Agg. |Fanf.] Strano, Lasca, Spirit. 
att. 5. Scen, 4, (pag, 62. ediz, 1700). G. Come 
gli chiamate voi? 4. Cocrubenni, G. Guarda nome 
lomerhio! Se pur non ialende quasi Stralunato, 
Lunatico. 

i LUMERO. S. n. Larwiera. Rim. ant, F. R. Meo 
Abbracciav, Sun, 5, all Dunque chi non per sì 
vede lumero, Veneli chero fare al poderoso. Mim. 
ant, F. R. Natuee. Ang. Son. 24, Che "1 faccia 

ire ov'è piacere inieso, Poscia lumero com iutta 
sianza. Come Dimoro e Dimora, 

LUMETTINO. S. rm. Dim. di LemetTO, Lib, car. 
molott, (1) Tengono in camera un piccolo lumet- 
lino acceso. 

LUMETTO. $.m. Dim. di Lume, Dant, Cone, 75, 
(C) Coloro dirizzare inigudo, ne' quali alcuno lu- 
melito di ragione per buona natura loro vive ancora, 
(Qui fig.) 

1 Lumia. V, Lomia. [T.} M. Aldobr. 

LUNICINO. S. m. [7.] Piecolo lume, e d'oggetto 
naturale che splende nel Lujo e fatto ad arte a uso 
dell'uomo, — Bern, Orl. 1. 15. 2. (C) Poi essersi 
trovato con effetto, Lumache andar cercando conta- 
dini Con una infinità di lumicini. Luig. Pule, Bee. 
10. Che noi scontrammo tanti lumicsni, Che mai 
vedesti più nuova faccenda ; Ugnun giurò ch'eli'era 
la tregenda. Salvin. Dise. 2. 55. Figuratevi una 
cupa ed assai scura spelonca, se non quanto un pic- 
colo e quasi morto lumicno da vm Iotate bujo ap- 
pena lo libera. Maes. Nicod, Commen. salsie, 21. 
(GA.} Con più nomi che non ha lumicini la tregenda. 


2. |r.| Cercare col lumicino cosa 0 persona ; | diat 


Porre diligenza a trovarla; sovente dicesi delle 














cosa di maraviglia il vedere, come Bal- 
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disgrazie, delle noje, delle memicizie che l'uvmo 
burentta da sé, 

3. [T.] Essere, Trovarsi, Venire, Condurre al lu- 
picino; negli estremi della vita, == Ed è moda 
tratto dall'uso che abbinmo di accendere presso 
umoriboadi ed a' morti un lumiciuo. {Fauf.) Malm. 
7. 29. {C) Che sebben fusser anco al lumicino, 
E non si sovverrebbor d'un lupino. 

4. Fig [G.M.] Si com che sia presso a finire: 
Non ci sun più danari; siaoto propriv al lumicino, — 
L'olio è finito; siamo al fumicino. 

5. Fig. fam. (1,] Se aveste nn lumicino di critica, 
— Il lumicino della povera umana ragione vuol farla 
vedere al sole delle indefettituli verità. 

LUMICO, $. m. (Fis.} {Gov,] Alcuni fisici Anno 
così chiamato ciò che desta in noi lu sensazione 
della luce, quanda ritenervasi la luce essere nu corpo 
0 fluido speciale. 

LUWERA, S. f. Certo particolure arnese, che 
contenga in sé molti lumi, Malm. 11,15. {C) Col 
battaglio di nuovo agile è presto Tiri il gigante e di 
nella lumiera. Car, Eneid. 1.11, 82, 1.) 1 torchi 
e le lumiere che pendevano Dai palchi d'oro, poichè 
notte fecesi, Vinccano il giorno. Salvia, Faeid, £1. 
Pendesa dalle seflitte d'oro accese Le Lumiere, 

[T.] Specchi colle lumiere, perché. il fume ri- 
fesso moltiplichi, 

2, Candele a più lumi sostenuti talvolta da 
figure, fogliami e vaticci. (Faaf,) 

[Cont] Vos. Pit. Scrl. Arch. n. E perchè 
ogni cosa corrispundesse, foce fare (il Crinoca) per 
ornamento del detto palazzo ferri lellissimi,.. e de 
lumiere che sono in sui conti, e totti furono da 
Nicolò Grosso Caparra, fabbro fiorentino, con gran- 
dissima diligenza lavorate. Vedesi in quelle Jumiere 
maravigliose le cornici, le colonne, i capitelli, e le 
mensole saldate di ferro con maravizliosa mnngistero, 
lu questa senso non com. vggidi, 

a. t Per Fiaccola, Lume grande, Tur. Rit, (C} 
E in ‘cima d'ogni cauton della torre avea un carbone, 
che retileva poi quel sì gran splendore, come con- 
Litio vardesse lumiere. M. VW. 2. 33. Ed al segno 
dato d'una lemiera alzata sopra ogui lame molto,.., 
l'oste si dovesse partire. Frane, Sacch, iti. Con 
lucerne, con torchii, e con Inmiere, Bern, Orf. 3. 
1.56. Tante lumiere accese aveva intorno, Che lucca 
come il Sole a mezzogiorno. Fior. #. 392. (M.) Si 
fenno innanzi al corpo con lumiere, e con Je facel- 
lite de' morti accese in mano, 

4. t Per Isplendore, Luce. Dant. Iuf. 4. (C) Così 
n'andammo insino alla lumicra, E far. 9, Tu vo' 
saper chi è "n quelta lumiera. {T.] £ Mim. Dagli 
echi suoi gittava una lumiera, La qual pareva un 
spirito infiammato, = Lie. AM. (C) Avvegnadiochè 
allora vetessono lumiera, come s'elli fossono usciti 
del minferno. 

3, 1 E fig. Vit. Barl. 414. {C) Si tosto com'ebbi 
queste parole ascoltato, una dolcissima lumiera 
mentrò negli occhi del cnore. E 31. Dunque la- 
scierestù le cose trapassalili per leg urabiti, e le 
tenebre per Ja lumiera? 

6. 1 Per cosa che risplende, Dant. Par. 5, {C) 
Questo diss'io diritto alla lumiera, Che pria n'avea 
parlato. 

7. t Trosl, Sen, Pist. (C} Ti preghiamo... che tu 
mosiri la lomiera di verità a coloro che sono sbi= 
rattati o disviali, Tres, Re, 1, 4. Ed io vi dico, 
ch'ella é lomicra di chiaro parlare, elia è insegna- 
mento de' dettatori. 

8. [T.] Lomiera. Di dore si da fuoco al pezzo d'or 
figlieria, Lovin, Fortif, 403, Il remedio di questo 
è prima rifare le dette lumiere con ia vite di fermo 
sbitsato (bucato) conforme nl solito, e pui senza ade- 
scure, ovvero empiere fa lumiera con la polvere dopo 
aver caricato il pezzo, se gli durà il fuoco col mezzo 
d'un grillo, |Cont.] Moretti, Artigt. 2, Lumiera è 
un picciolo spiraglio, ele passa dalla superficie con- 
vessa, ovvero esteriore, del pezzo sino all'anima da 
ne capo, dove l'anima è serrata, fallo per accen» 
dere con fuoce La polvere posta dentro l'anima. Chia. 
Scol, bomb. 125. Quando i pezzi saranno sfoconali, 
veilrà freli rimettere il grano di ferro fatto a vite, 
perchè la lumiera larga apporta un disordine gran- 
dissimo. 

1 LUMIERA. S. f. {Min} Per idiot. Miniera d'al- 
lume. Segr. Fior, Stor. 191, {C) Ai privati, nona 
lui, quelle lamiere appartenevano, (Alcune edizioni 
hnuno: Allumiere.) Lume per Allume in qualche 
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i LUMINAJO. S. m. [Mor.] Rosso arnese di legno, 
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composto d'un piccolo piedistallo e d'un corto ha- 
stoncello verticale fittovi in mezzo, il quale ha 
presso la sua sommità un foro duve s'introduce la 
punta del manico del lume a mano per illuminare 
la tavota del contadino in tempo di cena, B. lat. 
Luminaris agg. e Luminaria, sost. Lucerna, Nel 
Fior, Lucermere. 

2. Aruese che contiene molti lumi, (GA) V, L= 
MiNARMIO, $ 


t LUMINAMENTO. S. m. [Camp.] Lume, Sp/ea- |s 


dore, S, Gir. Pist. 3. Innanzi all'avvenimento di 
Uristo nostro Salvatore, molti, socondo che si legge, 
vissono giusta e santamente, quanio maggiormente 
dopo la chiarità, ovvero lumiamento, del suv avve- 
nimento si dée credere... 

1 LUMINAXTE, 499. Luminoso, Boccoce. Teseid. 
{Fanf.) Vinci Febo luminante Di lungo andar di 
splendor naturale, 

È LUMINARA e LUWIVARIA. S, /. Dicesi nna Festa, 
in cui si accendono molti lumi, e fassi di not- 
tetempo in occasione di pubblica allegrezaa, è per 
solennizzare qualche festa. Voc. Dis, 79. (M.) In 
occasione di pubblici fuochi, e luminarie d’alle- 
grezza. [T.] Lo solenne di Pisa per la festa di 
S, Ranieri chiamasi Luminara. — Sì fa luminaria, 
Una bella luminaria. 

2. Per quantità di lumi accesi. G. V. 9. 58. 
2, {C) Murto lui, e lasciatolo la notte io una chiesa 
con grande luminaria, s'accesa il fuoco. E cap. 426. 
Lasciando i falò, e le luminarie accese nel campo. 
Frane, Sacch. Op. div. 58. Corale. Med. cuor. 
173, var, {M.) N'era portato a sepoltura ila tutto ‘} 
chericato, con tale luminaria, e solennità, e canto, 
che pareva una gran festa. [Val.| Puec, Ceatil. 83, 
17. È quivi poi con divoto cantare Disser la messa 
con gran luminaria gti Dan. Ciap. 14. 79. 

3. Luminare, Tes. Br, 1.6. (C) Ed al quarto 
giorno comandò che "1 sole, la luna, e le stelle, @ 
tutte l'altre luminarie fossero fate. Genes. A certi 
Angeli ha dato a muorer lo cielo... e "l firmainento, 
u muover le stelle e le piamete, e l'allre luminarie. 
[Val.] Fesoreti, G. 21. AM quarto di presente Fece 
compiutamente Tutte Je luminarie, Stelle diverse e 
varie, [Camp.] Bid, 1.1. Mubr. Del quarto di ilelle 
luminarie del cielo; e della divisione del di e della 
notte, È ivi, S, Paol. Filip. 2. Tra le genti malvage 
è perverse, intra Je quali vai risplendete e rilucete 
siecome luminarie nel mondo (sicu fuminaria). 

LUMINARE. 8, n, Aff. al lol. Luminare, Astro, 
Stella ; dicesi massimamente del Sole, e della luna. 
{Fanf.} È nella Volg. — Mor. S. Greg. 4. 5. (C) 
Dentro dalla qui voi risplendete, come luminari 
del mondo. Lib, Astrol. Quello serve l'arco, che è 
infra li due luminari, Coll. SS, Pad, Prof. 2, 157, 
[1.] Voi risplenderete di mirabile chiaritudine in 
nesta mondo come grandi luminari. — È irî, 3. 1. 
si (A£.) Vedemmo santo Panuzio risplendente di 
chianià e di scienzia a modo d'un gran luminare, 
Segner. Inered, 40, 10. Quei danni, che risultano 
nel nostro maggio dall'ecclissi dei luminari superiori. 

(T.] Susen, 1 due luminari grandi, civè il sole 
e la luna. Safino: Qui fecit luminaria magna. — Il 
massimo luminare, t sole. 

2. [T.) Frasi. Un uomo luminare della chiesa, 
della scienza. — Luminari della filosofia. — Lumi- 
nare del foro, 

A Ass. [r.] Un gran luminare. Così può suonare 
celia, 

5. Vale anche Quantità grande di lumi disposti 
con ordine, ed accesi in occasione di qualche festa. 
Cas, Lett. Gualt, 1.6. {Gh,} S. S.., se ne andò a 
vedere i luminari con madonna Isabetta. pane] 
Pol. M. Mil. E fanno le maggiori feste agl'idoli de 
mondo colli maggiori canti e maggiore luminare, — 
Stor. Semif. 63. (Mi) E per lo contado grande 
letizia e grande scampanio, e luminari e falò se ne 


bce. 

4, [Val.] Mluninazione, Ordinam, Ornam. Donn, 
Etrur. 4. 437. Et in alcuna sepoltura, per luminari 
che si facessero alla maggiore cappella... non si 
OSSA... 

5. |Val.] Lume, o Candela accesa. Ordinam. 
Ornam, Donn, Eirur, A. 435. Neuna persona... 
possa... fare arca di luminari, 

6, Per Lume di fuoco che serve per segnale. 
Stor, Semif. 45. (Mt) E questi si chiamassero per 
contrassegni di luminari, e d'una campana grossa 
che era posta... E 

i LUMINARE. V. a. Zluminare o Alluminare. F 
in Cipr. [Camp.] Bib, Apoc. 21, E la città non 
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abbisogna Sule nè Luna, perciocchè la, chiarità di | 353, Fece una via luminosa e chiara, mon trapassazto 


Dio la luminerà (illuminabi! cum). 

2. Fig. t [cene] Alt. Metum. iv. Intendi il Sole 
divino, che inmina fa mente de' buoni vomiai. 

t LUMINARIO, S. mm. 4 Sole e la Luna. Ar. Fur. 
19. 105. (4.) O la pugna seguir vogli, 0 dividere, 
O farla altura o all'altro Iuminario, Ad ogoì cenno 
pronto tu mi avrai. 

2. [Cont.] t Lo stesso che Lumiera e Luminajo, 
62. Vas. Pitt, Scal, Arch. n. p. 283. ediz. Le 
Mon. Fuor della cappella della Nunziata, a dirim- 
petto a quella fece il medesimo {Pagn® di Lapo Par- 
ligiuni) un luminario grande di bronzo, alto braccia 
cinque, 

1 LUMINATIVO, Agg. Illuminativo, Fr, Jac. Tod. 
6. 11, 20. (C) Luce Jamisativa, Luce dimostrativa, 
Non viene all'amativa Chi non è in te lumato. (Qui 

.} 

Ni LUMINATO. Part. pass. è Agg. Da Luminare. 
L'ha in un senso Apul. — Bocc, Tescid. 4. 75, 
(M.) O chiaro Febo, per cui luminato È tatto il 
mondo. 

2.1 Fig. [Camp.} Per Hluminoto di divina scienza. 
S. Gir. Pist. 6. Quello chiaro e luminato profeta 
David dicendo : Buono per me, Signore, che tu 
m'hai illeminato, 

i LUMINAZIONE. S. f. IMluminozione, [L.B.} Lo 
dice il pop.; forse era del b. lot, = Ott. Com, Par, 
15. (H£.} Salvo se per luminazione divina lo ‘ntelletto 
non salisse a contemplare. {Qui fig.) 

1 LUMINE. S. me. V. £. Lume, Frane. Sacch, 
Rim. 68. (M.) Le grate, e l'acceuditojo de' lumini, 
Perché jl tuo luoco più degno s'allumini. 

LUWINELLA, S. f. (Bo. [D.Pont. Nome volgare 
d'una specie di Eufrasia, Euphrasia officinalis, £., 
che ne' lempi addietro credevasi molta efficace nelle 
malattie degli occhi e soprattutto valevole a forti- 
ficare la vista, Ma poscia si venne a conoscere che 
non possiede ulcuna virtù particolare a questo 
riguardo, 

LUMINELLA. S. f. [For.] Paglia. Lo dicono al- 
l'Elba. V. Piov, Arlotio, — Lumi, luci, lucerne; 
gli occhi, V, LUNELLA, 

LUMINELLO. S. m. Piccolo anello dove s'infila il 
lucignolo della lucerna. {C} 

2. Dicesi anche quell'arnese di filo di ferro con 
pessetti di sughero per mettere a galla nell'olio 
delle lampane. {M.} 

3. [L.6.] Luminello dello schioppo, pessetto bu- 
cato {che può sinontarsi) sul quule si colloca il 
fulminante. 

È LUBINIERA, S, f. Eumiera, Splendore. Vend, 
Orist. (C) Ed ho avuto sempre maggior lume, € 
maggior lumiviera, che quel di sopra. 

2. Lo stesso che Lumiera. Gr. S. Cir. {C) Dunque 
avrà a lucere Ja tua luminiera, come la mattina. 

3. LE fig. Vit. Bart. 30, {È) Mi dovresti ringra- 
zare, c'ha Iratto il tuo figliuolo di tenebre, e menato 
in lumiatera, 

4. t Altro senso, [Cont.] Biring. Pirot. x. 10. 
Facevan varie polveri che v'accendevano, e a un 
tralto, dieci o quindici luminiere fate di con, egg 
zione di lormentina, ragia di pino, pece navale, £ 

clvere d'artiglieria, con segatura di lauro secco. 

f LIMINIENE, S. me. e f. [Cast.] Lucerniere, Piede 
del candelabro, Grad. S. Girol. xxit, La lucerna 
che tiene sotto il mantello non vede Iome, ma met- 
teralla l'uomo nel luminiere che faccia lume a coloro 
della nazione, 

LUMINO. S, n, Piccolo lume, Lumicino, (Fanf.) 
Salvin, Annot. Fier, Buon. Abi. {M.} La minor 
lumiera, dai Greci d'oggi lumicino, lumino. 

[L.B.] Limini da notte, arnesi speciali. 

LUMINOZAMENTE, Aew. Da Lumixoso, Chiara- 
mente, In modo luminoso. Salvin. Cas. 141. {M.} 
Olire i frammenti che ciò Iuminosamente insegnano. 
(Qui 27) Luminosamente raggiava. 

t.] Provare luminosamente. 

LUMINOSISSIMO, 499. Superf. di Lumnoso, È in 
Agost. — Lib. Pred. R. (C) Sedendo giajosamente 
ne' Inminosissimi abituri del Paradiso, 

LUMIXOMTA, + LUMINOSITADE e t LUMINOSITATE, 
S. f. Qualità di ciò che è luminoso, (Fanf.} Non 
com. Dant. Conv. 97..(C) L'altra si è la variazione 
nella sua luminosità, che ora luce dall'altro, secon- 
dachè "1 sole la vede, 

LUMINOSO. Agg. Che dà e ha molto lume. Aureo 
lat. Dani, Inf. 4. (C) Traemmoci così dall'on de' 
canti, ln luogo aperto, fuminoso e alto, E Purg. 29. 
E una melodia dolce correa Per l'uer luminoso. Lab. 


il luogo dove noi stavamo. 

Cont.] Serlio, Arch. v. 206. Ciascuna capella 
avrà una finestra di piedi quattro e mezzo Larga, e 
leg non si farà lanterna a questo Tempio, per esser 
e capelle così luminose. ' 

7.) Meteoro luminose. — Speltri luminosi, 

Cont.| Raggio Inutinoso vale Raggio di lure. 
Gars. P, Piazza univ. 382. | raggi luminosi, la linea 
incidente, la tinea riflessa, la linga refratta, gli auge, 
la superficie, il centro dellospocchio, Vasse, il dia» 
metro. E 130. La visione refratta procede a questi 
foggia, che.., il reggio luminoso... qual or trova il 
corpa diafano 0 trasparente, che da Îui debba esser 
illuminato, 0 denso ovvero opaco o non capace di 
lume, come acqua, vetro è simili cose, egli tanto più 
si rinforza ed accreste il suo potere, accomodandosi 
a penetrarlo e forarlo con angoli retti, 0 con anguli 
vicino al retto. 

{Cont.} Piramide lomiuosa. Formato dal cos- 
corso de'raggi luminosi che partano da una super- 
ficie ente la base della piramide. G. G. Sag. 
iv. . 1 raggi della piramide luminosa maggior 
mente uniti la rendono più lucida, ed in conseguenza 
gli oggetti per essa veduti. 

Cont. ] Corpe luminoso. Che splende per virtu 
propria. Lom. Pitt. Scul. Arch. 247, ll corpo tu- 
minoso si chiama quello che ha il lume e la chia- 
rezza, come è il Sole, il fuoco e simili. 

2. Per Che riflette la Ice. Tass. Ger. 16. 28. 

(C) Se il desta 0 suon di tromba a luminoso Acciar, 
colà tosto annitrendo è volto, 
__3, Trast. [Tor.] Rondin. Dese. Cont. 6. Quelli 
i quali uccidono il vizio, somo sempre in loro siessi 
luminosi, da ciascuno ammirati, e con lo splendore 
dei loro raggi illuminano l'altrui tenebre, mentre 
mostrano la dritta strada della virtà, 

{T.} Fang. Se l'occhio tuo sarà semplice, tutto 
il corpo tno surà luminoso, 

(Vian.) Virtù, prove, verità laminose. Let. Lo 
cillentus. 

E in forza di sost. Segner, Ped. 29. 1. {M} 
Qualsiasi bontà la quale abbia del iumigoso. 

4. £ anche aggiunto di Parole, e sim, Benb. 
Pros. 2, 26, {Man.} Da scegliere sono adunque le 
voci, se di maniera grande si ragiona, gravi, alte, 
sonanti, apparenti, luminose, 

5. Laminoso intervallo vole /o stesso che Lucido 
intervallo, ma é poco usato, Maestruzz, 1.41. (M} 
A quali furiosi e ismemorati dare non si dée (l'otia 
sunto)... se già non avessero intervalli luminosi, 
ne' quali riconoscessono il Sacramento, 

|T.] Senso corp. {T.] Astro, luminoso, — Sorgente 
luminoca {di fuce). — Apparenza luminosa che ri- 
trae le forme, le ombre è i colori degli oggetti. — 
Fenomeni luminosi (di /nce in gen.). — Onde funi 
nose, Vibrazioni della Iuce. — Intensità luminosa. 
— Orma luminosa. — Zone luminose, 

|T4 Maga. Lett, AL. 360, Inganno del nostro 
intelletto per la refrazione della sua vista a qualche 
gruppo di caligini luminose, come accalle a quella 

ell'oechio nelle gate dell'iride, e nella criniera delle 

comete. [Pol.} Fartig. Ricciard, 4. 5, La sempli 
cetta {muse} non ba cerie idee, Che fan l'istoria 
laminosa e bella, {t.j Luminosa dimostrazione, 
Riprova. . 

Mor. [Pol.] Fortig. Ricciard. 3. 63. Ma Iddio 
che voleami riserbare A questa vita santa e lumi» 
nosa, {r.} Com, Esempio luminosa. 

LUNA. S. f. (Astr,) /l pianeta più vicino alla 
terra; o più veramente il satellite della medesima, 
che le gira a forno presso a poco în 27 giorni; € 
la nischiara durante la notte, seguendo le sue fast 
con la luce cui riflette dal sole. (Fanf.) Aures lat. 
Bocc, Nov. 20, 5, (C} Sopra questi aggiugnendo... 
certi mi della luna, ed altre eccezioni molte. È 
nov. 43, 8. E poco appresso levatasi la Luna, e 
tempo essendo chiarissimo..., veggliava. Dans, Par. 
16. E come’) volger del ciel della Luna Cuopre è 
discopre i lili, Petr, Canz, 4£. 7. Qual non si 
vedrà mai sotto la Luna, Toss. Cer, 6. 103. E pù 
pai rai luminosi e gelo Di vive perle la sorgente 


[Cont.} Spet. nat. vit, 25. Altro non è dunque 
la luna se non un globo salido, che risplende con 
una face non sua, mmandando a noi quei raggi 
cadono sulla di lei superficie, e che mon possano 
penetrarla. | 

T.} Vang, La luna non darà il suo splendere. 
.j Prov. Tosc, 479, Alla luna settembrina, 
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sette lune se le inclina (la luna di settembre ci fa quando i gagliuoli suoî son secchi... a luna me- 


precedere il tempo delle selle che succedono). 

{Fanf.} Maf. Vit, pag d 48. Ha aggi certi gravi 
accidenti che a punti di luna molte acerbamente 
l'affliggono. 

[Gont.| Quella de' tarocchi, Cit. Tipocosm, 482. 
Coi tarocchi è il momo, la pai l'angelo, il sole, 
la luna, la stella, il fuoco, il diavolo, la morte, l'im- 
piccato, il vecchio, 

[Cont.j Nome che gli alchimisti davano al- 
l'orgento, che le era dedicato. Louro, Min, Alb. 
magno, it. 6. Nomano Saturno il piombo, Giova lo 
stagno, Marte il ferro, il Sole l'oro, Venere il rame, 
Mercurio l'argento vivo, e la Luna l'argento : affer- 
mando che acquistano tale complessione dai sette 

ianeti. Cif. Tiporosm. 245. Dedicazion de' metalli 
alta a certì déi, cioè a Saturno il piombo, il rame 
a Giove, il ferro a Marte, l'oro al Sale, l'ottone a 
Venere, lo stagno a Mercurto, l'argento alla Luna; 
seconio i Platoniei, 

Andare al lumo della lana. Camminare col- 
Figguto della Iuna, Matt. Franz, Rim. burl, 2, 148, 
{M1.) Quasi tutta la notte si va al lume 0 di luna o 
lanternone, 

2. Del fare della luna. Dicesi del rinnovarsi della 
luna. V. FARE LA LUNA. 

E fig, dicesi di ulcuno che sia in gran collera, 
in bissorria. V. FARE LA LUNA, $ 2. 

3. Luna crescente, Dicesi della Iuna dal momento 
di nascere fino al plenilunio. Lib. cur. malalt, (€) 
Bisogna coglier questa erba a luna crescente. 

|Cont.} Ouefleo, Arc, mare, it. 23, Se la luna 
crescente sarà pallida dà indizio di pioggia conforme 
alla stagione; ma la luna scemante... dà maggiore 
certezza di piovere, 

Cont.| A luna erescente, Dudieo, Are. mare, it. 
23. Se la luna sarà di colore giallo e chiaro come 
oro, sarà segno di bel tempo, massime a luna ere- 
scente. 

4. Luna falcata, Dicesi quando la luna non ap- 
parisce illuminata in tulta le sno circonferenza, 
V. FaLcaro, $ 4, 

5. Luna nuova. Dicesi della Iuna nel tempo del 
novilunio, Serd, Stor. 3, 485, (C) Aspettate la luna 
nuova, quando la crescente del mare era molto 
grande, accostò il giunco ai ponte. 

{Cont,] Moses. Cosm, 53, Quando la lona nuova 
avrà li comi grossi, significa tempesta. 

{Cont,] Luna novella, Luna mezza, piena. Cir 
Tipocosm. 65. Luna novella, crescente, mezza, 
piena, 

8. Luna piena o colma. Dicesi della luna nel 
tempo del plenilunio, Lib. cur, malati, (C} Se sono 
colle a Jona piena, sono molto migliori, [Cont.} fosee. 
Cosm. 53. Quando la luna è piena, e nel suo mezzo 
nel quinto giorno mostrando i suoi cormi acuti, de- 
nota buon tempo, e mostrandoli grossi e ottusi 
minaccia pioggia. — Ur. 2. 22. 12, (4.) In tutto 
il nuovo lunare infino alla luna piena non è da far 
pinntamento, Seguer, Mann. 9. 21. (Man.} A 
guisa di luna la quale è bella quando è già colma, 

Nel tonde della luna; focuzione che rale Quando 
la luna è piena, Nel plenilunio. Serd. Stor, 11. 
343, (Man.) Bisognava aspettare che il mare venisse 
al sommo crescimento, che si suol fure nel tondo 
tlella luna. 

. [m.] Prov. Tose. 199. Non sempre la luna sta 
in tonito, {Del rariar delle cose.) 

7, Luna quiotadeeima o in quintaderima. Dicesi 
della luna quando è piena. V. QuintanEcIMA,, 

[r.] Prov. Tose. 371. Tondo come la luna in 
quintadecima. {uomo goffa.} 

8. Luna prima, secanda, ecc. vole / primo, il 
secondo, ecc. giorno della luna. Paliad. 2, &, {Mt 
Scelgansi a ciò le galline belle Aa alle quali 
a luna prima portai nove nova. È 3, 4. Seminasi 
bene da luna prima infino a lana duodecima. E 4, 
28, Verranno a nascere insieme nella luna tri- 
gesima. hi 

ICont.] Età delta tana, Cr. 8. Naut, med. in. 
891. Se nel quarto di della età della luna si leva 
nuovo vento, spesse fiate si è visto durare quasi 
tutta quella luna, 

9. Luna stema, secmante, t logorante, i logora. 
Dicesi della Iuna dal plenilunio fino al novilunio. 
Daw, Colt. 160. {C} Vendemmia senz'acqua addosso, 
subito che è venuta fa lana nuova, volendo gran 
vino e polputo; e volendolo piecolo, a luna scema 
€ logora. Pallad, 36, (Mt.) bio che cogli per ser- 
bare, fallo a luna scemante. Crese, 3. 20. Cogliesi 


nomante, 

* [G.M.| Anco: Luna calante, più com. 

T.| Prov. Tosc, 137. Beni da fortuba, passano 
come la luna. £ 193. Quando scema la luna non 
seminar cosa alenna, 

10. [Camp.] # Luna vuota, per Luna che non splende 

unto, l'opposto di Luna piena. Fr. Giord. Pred. 
Doni altresi vedete della Luna, che pare che muli 
colore, che ora è vuota, ed ora è piena. 

11. Altri modi che accennano a proprietà o fasi 
della luna. 

{T.} Modo prov. di celia. Vecchio come la 
luna. flammenta Ps, Permanchit cum sole et ante 
lunam, Petr. Caus. 3.4 part. im. sul serio: Una 
Fr più bella assai che il sole... e d'alireltanta 
etade, 

(G.M.] Primo, secondò quarto della luna. — 

nando fa il quarto la luna ®. Onde #! modo fam. 
Essere a quarti di luna: di chi é funatica, inca- 
stante. 

Fam. [7.] A questi quarti di luna. Nel senso 
che A questi lumi di luna. W, Lume. 

12 Somigliamea di forma. 

[T.] Mezza luna, forma d'aruese, Oude mez- 
taluna, uno lama così piegata, per fure il battuto, 

{r.] Luna. L'insegna de' Turchi. Onde nel 
ling. de' versi L'odrisia luna. 

fr ] Nelle opere di costruzione. Mezza luna 
sopra l'altare. 

15. Per celia, Faccia piena, e badiale: Muso di 
luna. E chi Fha quasi per sopraname, Luna; più 
ni € più faceto, d'uomo per il contrapposto del 
enum, 
|Fanf.] Fare lana, dicesi di più persone che si 
dispongono in semicerchio, 0 in forma di mezza 
luna. Ceecherelli, Descris. Battes. (1567.) Usciti 
della goln del mostro... a passo a passo pel palco 
fecero luna. 

{(Mil.} Ordinanza militare in forma di mezza 
luna, {Fenf.) Montecuce, (Mt) 

[Cont.} Tard. Macch. Ord. Quart. 127. E 
ancora più sicura l'infra posta mezza luna (così 
chiamandosi quelle ordinanze, che si ritirano nel 
mezzo) non solo perché fiancheggia se stessa, ma 
pense è in ogni parte egualmente gagliarda. Cr. B. 

aut, med, v, 493, La nostra armata a mezza luna 
con l'ordinatissimo giro, volti sopra i vuoti legni 
nemici, e gli cinga attorno, che nelle giornate navali 
più che in quelle di terra l'armata, che in mezzo è 
colta, è suluto disfatta e rotta, 

«[Cont.] Opera staccala di fortificazione in 
forma di dente; anticamente l'angolo arrotondato 
le dava veramente la forma della luna quanda è 
scema, men che messa. Serg. Fort. mod. 208, 
Appena aree rg una tanaglia nel suo fosso me- 
desimo facessimo la piazza d'armi, e nella cortina 
disponessimo quantità dì tiratori a toglier le difese, 
quali scortinavano la faccia d'una mezza funa che 
veniva dalla tanaglia vestita, flor. Dif. off. piazze, 
1. 42. Per l'istesso fine il prudente Governatore 
dovrà esser pigilantissimo nel costodir ed assicurar 
le sue port&Pfacesdo primieramente alla testa del 
ponte una mezza luna, alla quale si farà il suo 
parapetto a prora di moschelto con una palificata, 
e con il suo fasso attorno, e conun corpo di guardia 
per 15 0 20 soldati. 

(Idraul,) Mezza Ina. Soria di riparo fatto a 
foggia di mezza luna. (Fanf.). [Cont.} Michel. Dir, 
fiumi, xvi. Dico, che ne' principi delle mezze lune, 
o delle svolte, dove le correnti hanno a declinare 
dalla linea retta, si fermeranno .i sassi. 

(Mar.) [Camp.} Fare la mezza lana, per Fare 
la metà della tenda in un navilio. Liz. morit. mil. 
Fare la mezza luna è pad si fa solamente la 
tenda sopra una banda della galea, ciué, fare la metà 
della tenda, 

{Cont.| Pant. Arm. nav. 223. Si deve far la 
mezza luna, che è spiegar la metà della lenda verso 
il ponente, e lasciar la parte, che guarda al levante, 
scoperta; coprendo la mezza luna in quell'ora tutta 
la galea dal sole, 

14. Moeli che tengono del figurato. 

[t.} Nato a buona luna; fn Buon puafo, Aver 
doti naturali felici. [G.M.} I! confe. Nato a catliva 
luna. 

[r.] Esser nato a luna secma, dicono fum, per 
Dare ad altri dello scemo di mente. 

Esser piantato in buona luna, dicesi di ehi è 


LUNA 


{Man} Il primo è l'esser savio, e l'altro sano ; 
L'altro ricco, è piantato iu buona luna. 

[r.] Prov, Tose. 22. Per fare una cosa bene, 
bisogna esser tagliati a Imona luna, {A ben riuscire 
in una cosa, conviene esservi inclinati; essere in 
buona luna, (farla in buona disposizione, di volonta, 
esser d'umore). 

Avere le lune, Essere di malumore. Salvia, 
Annot, Buon. Fier. 4, 2. 5. (M.) Lunatici.., presi 
datla luna; donde aver le lune, cioè le paturne; e 
d'un bisbetico si dice : aver la luna a rovescio. 

[r.] Egli la le lune, — Ha certe lune. — Venoto 
con certe lune. [G.M.] Aver le lune a rovescio; Aver 
le poturne, 

|G.M.) Essere a lune; cioé, incostante, volu- 
bile. o: Comm. l'ti dico ch'ell'è è lune. 

{G.M.] Buona, Cattiva lava; Umoré buono, 
cattivo. Fag. Comm. lo piglierò it notajo in buona 


to 
ia 


na. 

Fam. {t.} Montare a taluno le lune, Mettersi 
di malumore, Andare in collera, 

E Moutar la Inna, per Moniar lo collera, Lare. 
Cen. 1. 9. 6. (M.) Ma vedi, tu mi facesti mon- 
tare la luna di maniera, ch'io l'arei manicato senza 
sale. 

Onde Cogliere alcuno sul far della luna vale 
Trovarlo di cattivo umure, Aver a fur seco mentre 
é in collera, Coceh, Dot. 2. 4. (M.} lo so che l'ho 
colto sul far deila luna beoe, 

La luna è sol volgere, dicesi in modo prov. di 
chi mostra d'essere disposto più che mai alla col- 
fera, alle biszarrie,.0 sim.; ed è tolto dall'aver 
osservato, che nel fure 0 volgere della luna si pro- 
duce il più delle volle un Inrbumento o mutazione 
nell'atmosfera. Cecch. Prov. 76. (M.) L. Volete 
altro, padron® P, Sì vaglio, aspettami, Fastidio- 
saccio, £. Oh! la luna è sul volgere. 

Far como la luna, Fsserr incostante mutabile, 
Ceech, Douz, 2, 2. {M.} Questi bei cerì fan come 
la luna, Ogni quindici dì voltan pensiero,... 

La Mutabile come la luna. 

T.| Farsi vedere a punti di luna (di rada). 

ti. {T.] Il arondo della luna, di cose remote e 
strane ila noi. 

{r.] Essere nel mondo della luna. {Non ne 
sapere ili quello che in questo moudo si fa.) 

(6. Guardare la lana, fig. Pensare e ripensare, 
e non Irovar partito che vaglia. (Fanf.) 

17, [Val.| Sotto la lana. /n terro, Tra" mortali. 
Puc. Centit. 39. 6. Siam vituperati Più che gente, 
che sia sotto la luna, E 90, 23. Né credieno aver 
par sotto la luna. : 

18, Abbajare alla Iuna. Prov. V. AppAJANE, $ 20, 
(T.] Forteguerr. fticciard. 27. 43. Onde deniro al 
Pera cor fermato avea Di lasciar che abbajassero alla 
una, 

La luna mon enra l'abbajar de' cani, 0 sim., 
prov. che vale Che le cose grandi e di valore non 
curan delle piccole e vili, Cecch, Inc, prol. {C} È 
gracchino Di loro le cornacchie quanto vagliona, 
Che la lana non stima i can che abhajano, Moss. B. 
Lett. 5, 447. (Afan.) La luna, come si dice in 

roverbio, non cura l'abbajare de cani, nè il morso 
della pules si senta dall'elefante. 

19. Che ha da far la luna co' granchi? Pror. che 
si dice del Far puragone Ira due cose sproporzio» 
nale. Borgh. Arm. Fam. 46, (() Si sentono spesso 
le belle novelle, e Lali tenersi per una cosa mede- 
sima, e vantarsi di certi parentadi, che hanno tanto 
a fare insieme, quanto la luna ca' granchi, 0 i 
liofanti colle bertucce. 

[r.] Prov. Tose, 22. Ogui granchio ha Îa sua 
luna. 4A ognim Ja sue volta.) 

20, Vs] Mosirar la luna a mezzodì. Far prover 
ran dolore, Arrecare graude sciagura. Fortig, 
liceiard. 6. 74. Ma voglia ancor benigna la fortuna 

Che nov incappi in questa brutta rela, A_mezzo di 
ti mostreran la luna. 

Più com. Mostrar la luna nel pozzo vale Voler 
dare ad intendere altrui una cosa per un'olira, e 
fargli veduto quel che non è. Pataff. 6. (C) E Ja luna 
nel pozzo a' soltrattosi, Varch, Ercol, 55. I quali, 
perché il più delle volte sono persone rigallate, e 
womini di scarriera, mostrano altri la luna nel 
pozzo. Ciriff. Cale. 1. 35, È mostrerògli la luna 
nei pozzo. 

t Dicesi anche Mostrare la luna per Jo sole, 
Bocce. 9.7. n, 2. (Man.) L'altre (donne)... e godono 
e mostrano... la luna per lo sole, [Val.) Pucc, Ceatil, 


nato fortunato, Matt. Franz. Rim, burt, 3, 92,! 89. 9. 1 fioreutin veggendo A' liranni mostrar luna 
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er sale, Facendo male e bene impromettendo,.., | 10. Noi di qua, voi di là circolarmente Posti, adat- 


Mamlarono a Verona. 

Veder la luna nel poszo, si dice d'uno seioero 
che crede ogni cosa. Lose, Parent. 5. 2. (M.) Ehi, 
uomo dabbene, Vedesti mai la Luna nel pozzo? 

24.1 Pià sn sta smonna Luna; prov, che vale Tu 
non l'apponi, Tu non dei nel segno, Tu non la di' 
giusta. Lib. Son. 11. {C) Più su sta monna Luna, 
e ci è più bello, Fir, Lne, 5, G, Ma più su sta 
monna luna. Morg. 16. 43, Più su sta monna luna, 
Fir. Luc. 5, 6, Ma più su sta manna luna. Morg. 
16, 43. Più su sta monta luna : fratel mio, Guarda 
se in segno dicevi com'io. 

t Vale auche: Non è ancor questa la fine; 
tratto da coloro che credevano salire alla luno sa- 
feudo sul monte. Cecch, Dot, 3. 2, \Man.) Ma più 
sn sta monna lana: costoro sono appunto a mezzo 
del camino, 

22. Lana, per Tutto il tempo del suo corso, cioè 
sen rese, Dont. Inf. 33, (C) Breve pertugio.., 
Mavea mostrato per fo suo forame l'iù iune già. £ 
Rim. 46. Onde, sio ebbi colpa, Più lune ha volto ‘l 
sol poi che fu spenta. Cont.) Pant. Arm, nav. 285, 
Se il terzo giorno dapoi spirarà un'altro vento di- 
verso, per la maggior parte di quella luna,.,. soflierà 
ora questo, ora quello; viacendo però il più delle 
volte quello che si farà sentire il terzo giorno dopo 
fatta Ja luna, Corz. T. Pinzza usir. 45. 1, L'auno 
lunare è lu spazio di dodici lunazioni..., tale anno 
lunare, che contiene dodeci lune, conticue ipecen- 
tocinquantaquattro giorni. 

23, £ per Tempo semplicemente, Dont. Par. 27. 
{C} Che poi divera colla lingua sciolta Qualunque 
cibo per qualunque luna, But, ivi: Per qualunque 
luna, cioé quando è quaresima, e quando na, e 
d'ogni tempo, secondo l'appetito della gola, 

24. [Gen.| Luna, per qualsivoglia Piuneta se- 
condario, n Satellite. Gal, Sist. 3. Vediamo Giove 
quasi un'altra terra, ion in conserva di una luna, 
ta accompagnato da qualtro lune, andare al sole... 
E appresso: Per qual cagione chiamate voi lune i 
quattro pianeti Gioviali * 

23. Luaa, si piglia anche fig, per Notte, Sannaz, 
Arcad. Pros. 8. (Man) Ma tanto vi dico che quattro 
soli, cd altrettante lune, il mio corpo nè da cibo nè 
da sonno fu riconforiato, 

26, (Vet.) [Valla.]} Nome volgare, sinonimo ili 
Finssione lunatica, od oltalmia remittente del 
cavallo. 

{Sel.] Luna. Nome dato all'argento dagli alchi- 
misti. 

{Sel.] Luna cornea, Nome con cui gli alehimisti 
designavano il cloruro d'argento fuso, perché nella 
cansistenza somiglia al corno, 

[T.] Macchie della luna. — Monti della,.. — Fo- 
tografie della... Bocce, Nov. 43, 8, E poeo appresso 
levatasi Ja luni, e *l tempo essendo ehtarissimo, 

|t.] Sul far della luna. — A luna nuova. — 
Ogni luna nuova. 

T.] Ptur. Aile lune nuove, 

t.| Ceceh, Dot. 2. 4. lo so che l'ho colto sul 
far della luna bene. {/run. quasi di consrattempo.) 
— Ugni far di luna, 

t.} Per Mesi. Comincia a essere raro anche 
nel verso. Scorsero poche lune. 

fr. H lume, st raggio della luna. D. 1.15. 
Come suol da sera Uuardar l'un l'allro sotto muova 
luna, Virg. Per incertam lanam. — Una bella luna, 
— La luna che scherza colle acque. 

T.| Paliri satelliti. Medicee lune. 

T.] Modi fam. Nato sotto cattiva luna, Sfortu- 
nato. — Sotto buona, Fortunato, 

{T.} Coglier taluno in buona luna, quand'è di 
buon umore, in buon punto. 

IT.) Di mal umore, piur. per lo più Aver le 
lune, Che lune! {L.B.] È sn senso sim, Aver le lune 
a rovescio, In questa frase anco sing. La luna a 
rovescio. 

[T,} Venire dal mondo della luna, Da fuaghi 
lontani, ignaro delle cose che seguono qui. — Avere 
il cervello nel mondo della luna, mon l'avere a segno. 

|r.| Fam. Di viso grosso e tondo. Viso di luna 
pino. — Viso di luna. — È una luna piena; È una 
una, 

(n) Di goffo. Più tondo della Juna, che fa lume 
ai ladri, Di que' che servono n chi non dorreb- 
hero, (L.B,) Sal fore dell'altro, Più tondo dell'O di 
Uiotlo, 

[T.] Di forma d'uno o più corpi, Fatto a luna, 
A mezza luna, — In forma di... Buon, Fier, 2, 1. 


tiamei a modo d'una luna. 

t LUNAGIONE. S. f. Lunazione, Fior. Virt. cap. 
16. (M.) Si è pazzia a tempo, che viene a certe 
lutragioni. 

t LUNAMENTO, S. m, Lunazione, Guitt, Lett, 43, 
id Che gioveratlo aver saputo i frequenti lunamenti 
della luna, e la pigrezza di Saturno? 

LUNARE, Agg. com. {Aste.) Della luna, Aureo fat. 
Ott. Com. Par. 2. 33. {C) Ma non tale che trapassi 
il corpo lunare. {Cont.| Vadieo, Are. nare, 1, 15. 
N semidiametro del corpo lunare deve essere fra 
minuti 16 e $8 a luna piena in opposizione, e fra 
mio. 12 e sec. 48 a luna nuova in congiunzione, 

{7.] Galil. Lett. 2. 463. | raggi solari abbrac- 
ciano e illuminano maggior parte delle hassure vicine 
alla circonferenza lunure, che quello che noi veder 
possiamo, {F.T-s.) Mest. Piccol. Sfer. Mond, 6.2, 
Fa di mestieri che, essendo sferico il corpo lunare, 
quel poco di lume che ci si comincia a scoprire, ci 
appaja in fignra cornicalare. 

2. Vale anche Mensuale, Che si rinnova nel 
corso periodico di ogni luna. (Cant.] Mese lunare, 
Barbaro, Arch. Vitr. 370. La luaa in giorni ven- 
tiotto, e quasi un'ora, giramdosi a torno il cielo, è 
ritornando a quel segno d'onde prima si mosse, 
compie il mese lunare, — Gal. Macech. Sol. 20, (M£.) 
Finendo un'iotera conversione in un mese lunare in 
circa, 

jn.| Targ. Ossere, Medic. 114. Ripurgamenti 
lunari [dì danna). 

[Cont.| Anne lunare. Gars. T. Pinssa univ. 
45. 1. L'anno funare è quello spazio di tempo, nel 
quale la luna col proprio moto secondo il suo corso 
eguale circnisce tutto il zodiaco, il che si finisce 
secondo Alfonso, in giorni ventisette, ore selle, 
minuti quarantaquattro, e quasi cinque secondi;... 
overo che l'anno lunare è lo spazio di dodeci luna- 
zioni nell'anno comune, e tredeci nell'embolismale ; 
c tale anno lunare, che contiene dodeci lune, con- 
tiene trecentocinquantaqualtro giorni. 

[Cont.] Cielo lunare. Gar. 1, Piazza nniv. 
49. L'aureo numero, ch'è detto cielo lunare, è da' 
nostri cielo 0 circolo decemmovennale è quello, che 
si pone nel calendario, e in ciascun mese dimostra 
la prima luna, cioè il novilunio, Ed è detto ciclo 
decemnovennale, perchè, seputando a ciascun'anno 
un numero, s'estenda sino a diccinove anni, è poi 
ritorna il suo principio. 

5. Ecelisse lunare; chiamasi così Quell'oscurità 
della luna cagionala dal trovarsi la Terra tra la 
Iuna e ‘1 sole, in maniera che l'ombra di essazim- 
pedisce che la luna riceva la luce del sale. {Mt.} 

{Cont.] Circolo lunare. Tratettina percorsa dalla 
luna. Ruse, Geog. Tol, 21. Gli Eclissi così della 
Luna, come del Sole, si fanno în certi e determinati 
gradi del cielo, cioè nell'intersecomento del cincolo 
Lunare.con V'Eclittica. 

4. È anche aggiunto di Persona che si fin: 
che abiti nella luna. Bellin, Disc, A, 112, {M} Le 
polpe delle gambe non sono altro che l'utero, è... 
perciò la creatura sì porta ila quellaggionne Junari 
per tutto il tempo della gravidanza Jef nelle polpe 
delle gambe. 

5. (Min.) Lunare ed anehe Selenitica, dicesi da” 
naturalisti Lu materia sperolare 0 gessasa. (Mt.) 

Pietra lunare: Dicest ua feldspato, il cui calore 
si cangia in laftiginoso per la varia riflessione 
della luce. Gab. Fis, (Mt. 

6. [Uont.] CAe ha forma di messa luna, Leo. da 
Vinci, Hoto acque, ti. 68. Se l'entrata dell'acqua 
nel ne sarà di figura circolare, la concavità del 
suo fondo sarà fumare, ricevendo la ghiara infra 
uno 0 due corni di tal figura. 

t LUNARE. S. m. {Astr.) Tempo del corso della 
luna. Dant. Purg. 22. 36, E questa dismisura 
Migliaja di lunari hanno punita. Huf. ivi: Lunare 
si chiama una innovazione di luna, che sì fa in 
venzette di e ore nove, cioà che la Luna compie di 
girare tutto 'l zodiaco, Cr. 2. 22. 12. In tutto il 
muovo lunare infino alla luna piena non è da far 
piantamento, G, V. 11.2. 4. E nel cominciamento, 
e gran parte di quello lunare..., furono grandi piove 
in Firenze, 

{Camp.] Din, Din. Mascal, tv. 7. TE male 
caduco viene agli animali come agli uomini a certe 
stagioni, 0 per certi lunari ovvero ragioni di Luna. 
E Pal. M. Mit. E si vi dico ch'elli hanno lunare 
come noi e mese; ed è sicuno lunare che nessuno 
ucciderebbe alcuna bestia per nessuna cusa. 
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= I‘ LI, 

LUNARE, V. a, (Mar.} [Fin.] Togliore in forme 
d'arco. Anréo lat. 

LUvinta, S. f. (Bot,} Lunaria anna, £. Pionta 
a ao rossi brissolati o bianchi, e che fa un bre= 
celletto rotondo. (Fanf.) Lib. enr, matalt, (C} Vi è 
buona ta decozione della lenaria colta a luna piena. 
Targ. Toss. Ott. Ist. botan. 3.13. ediz, 3. (Gh} 
Le siliquette rotonde, il cui tramezzo è argentivo, 
le hanno fatto dare il nome di Innaria. 

t LUNARIAMENTE. Are. |Fanf,| Secondo il crescere 
e calar della luna. [7.] Non sarebbe che di cel. 
|Faof.| Burch. P. ni. 222. Lunarinmente ingrassa 
e fussi bello, È pur di notte si pastura è pasce 
{il gambero), 

LUNARIETTO. S. m. V, Lusanino. 

t LONARINO, S, sm. Dim, di LUNARIO, quasi vess, 
Hl sempl. dim. sarebbe Lunarielto. 

LUNARIO, S. m. Libro o Foglio che segna cs' 
giorni del mese que’ della luna. Buon. Fier. 3 
4. 4, (C) Quest'è un sencchier stampato în foglio 
Lon questi versi, nuova bizzarria Di quel che fa i 
lunarit. fed. Lett. 2. 181. La ringrazio del libragpa 
del lunario. 

he, Prov. Tase, 227, La malattia de' sani è 
una festa che non si rova nel lunario (di chi si finge 
malato per non lavorare). 

2. Per esfens. Che segna i di dell'anno, dd 
mese, della settimana, e le feste; e contiene altro 
ancora, 

[T.] Far lumarii; disegni sull'aevenire vaghi e 
vani. Più faceto 0 più leysyero 0 con più biasimo di 
Almanaccare. 

[T.] Far lunariî, pensieri a ruoto e non lieti. 

3. E quando non si ha di che campare. (Fanf.} 
Es. Se a quel pe uomo non ci pensano, gli toc- 
cherà a far de' limarii. 

t Corsin, Viag. Mad. Fosse. 8, {Fanf.\ Mi cadde 
in pensiero Mettermi anch'io il sarrocchino în dose: 
E avessi io pure avessi Chi fosse del medesimo lu- 
bario, [t.] Par voglia dire: Fare è medesemi lunani, 
Avere i medesimi pensieri. 

Corso di luna, |r.} Tea. Brun. 2. 48. Cembdo- 
lismo, cioè a dire l'anno che ha tredici lunari. È 
appresso, 

LUNARISTA. S. m. Colui che fa Ianorii; + fal- 
volta per ischerno, e talwolta per ischerzo di Uh 
Jalendo ni presagi delle cose a venire, nel modo che 
ustno i facitori de' lunarii; ed in generale anche 
di Chiunque almanneca infarno a cose future, asi 
dubbie ed incerte, Buon. Fier. 2, A. 4, (0%) E dice 
ap il ver questo poeta Lunarista, Guadagna. Pref. 

. 88, ult, (GA.} Uh dora condizion d'un lunarista! 

LUVARIUCLIO, (T.} $, m. Dim, atten, di Lusanio, 

LUNATA. S, /. (ldravl.) Propriamente Piegatore 
a maniera di Luna, Uude così in particolare di- 
cesi dagl'idranlici quella Corrosione produtta nelle 
sponde de' fiumi 0 torrenti dalla correate dell'acqua 

ria più in linea curva, Viv, Disc, Arm, dti. (6) 
Bonde ne seguon le corrosioni e lunate. £ Gi. Nel 
proposito dfgineste corrosioni e lunate da Firenze a 
Signa, che Fanno tutta l'origine dalla più alta, uoa 

fiso,.. 

LUMATICO. Agg. e S. om. Aff al fat. Lunaticas. 
Che é in Paol. giur. e nella Votg. (Net pl. Lunatiai 
e Laumatiehi.) Colui il cui cervello di tempo in tempo 
patisce alterazione, a simigliania delle innovazioni 
della luna, a secomto il far della luna. Maestruzi. 
1. 18, {C) Che sarà de'furiosi, lunatici, e che lano 
il mal maestro? Annot. Vang. Frano compresi da 
Dio di diverse infermitadi, e tormenti, e coloro che 
grano indemoniati e lunatichi,,,. Frome, Stead. 
Îtim. 47. Con csrrì carichi di gente lunatica, È 
nor, 84. Maledetto sia chi mai maritò neuna femi> 
mina ad aleun dipintore, che siete lutti fantastichi è 
lunatichi. Bern. Ort. 2. 12, 49. Vedendosi egli a 
quel modo legare Per lunatico e pazzo, pianatente 
La collera comincia a raffrenare. 

[7.] Vang. È funatico e molto patisce. 

Aggiunto di Cervello, 0 sin, vale Fantastici. 
Bellin. Disc, î. 112. {M) Luciano... viaggiò um 
ca coi suo cervello veramente lunatico fia nella 
una. 

2. Fam. |t.] Chi patisce delle lune, chi é stra- 
nameste iracondo 0 bizzarro, A 

3, t Aggiunto di Cosa che accade, 0 si trova meli 
luna. Bellin. Diso. A, 143. {M.) E par che vgli 
dire, che... la ragione di chiamare uteri le polpe 
delle nostre gamlie la cavassero da codesta belh 
notizia di questo ingravidamento lunatice, 

4. t Per Intendente del corso della luna, e delle 
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sue influenze. Alleg. Metam. (0°) Costui fa il mag=- 
giore e il migliore lunatico che mai fosse. 

5. [Val.] Detto di cosa strana, Stravaganti. Fag. 
Itim. 6. 247, Che lunatica Voglia è mai questa? 

6. t [Camp.} Per Temporale, Transitorio e sim. 
S, Aug. Solit. 9, Fra la immagine della marte e ls 
vita, fra la vanità è la verità, fra la mia vita luna- 
tica e la tua sempiternale,.. 

7. [Camp.] Per Colui ch'é affetto di mal coduco, 
Jufermità a cui gli antichi diedero diversi nomi. 
Bib. Matt. 4. E quelli che aviano dimonii e lunatici 
e paralitici e' sanolli (funuticas). Lanatici anche il 
Diodati, 

8. t [Camp.} Mal Inmatico, per Mal coduco, detto 
ancora dagli antichi Morbo comiziale e Male d'alto, 
Satin. Epit. E dopo l'uomo si dice questo augello 
ila quaglia) patire el morbo comiziate, cioè lo mal 
d'alto 0 lunatico, 

9. t/a prov. Più lunatico de' granehi , dicevasi 
il'unmo funtastico e fastidioso, pereiocché secondo il 
crescere 0 lo.scemar della Inna, dicono che i granchi 
siano pieni o voti, Ceceh. Lonz. 1. 2. (€) Anzi pur 
più lunatico che i gravcbi. 

 LUNITICO. S. m. (Mascal.) [Camp.] Malattia 
degli occhi del cavallo, Din. Dia, Mascal, 1. 8. 
Addiviene una malattia negli occhi del cavallo, chie 
si chiama Lunatico; cio che viene a tempo, e fa 
diventar l'occhio tutto bianco e talora turbo e senza 
lianchezza, {Coat.] Gars. M. Cav. ni. 7. Si cono 
see l'occhio lumatico alla chiarezza, ed alla macchia, 
ineftre essendo stato l'occhio offeso da questo male, 
non ritorna mai più vago, lucido, è trasparente, come 
era, ma resta di colore come di foglia morta, 0 ros- 
seggianta, 

LUNATO. Agg. Aff. al lut. cureo lamatus. Di 
farma curva, simile alla Inan nel principio del suo 
ritorno. Cr. 9. 6%. 4. (C} Quando si comperano i 
huoi, si dée guardare a questi segnali; cioè che... 
abbiano... la fronte lata e crespa, e i lalbri, è gli 
nechi mericanti, e le corma forti, e lunate, {Cont.] 
Tard. Batt. Basta, 7. Quest'ara l'ordinanza tutta 
della battaglia Junata, 0 pur a forbice, che piaccia | pednecio all'altro fanno qualtro lunette. £ 181. Per 
al altri di chiamarla. == Bace, Teseid. ti. 37. {Mb} l esser la volta molto schiacciata, le Jonette riescono 
Altri avean pelli di tori lunati. Car. Enid. 1. 810, tanto basse che non sono capiei se non di piccole 
13.) Scorge d'altronde di lunati scudi Guridar Pente-! figuro. Borgh. Pip, 469. Dipinse a fresco nella 
sile l'armate schiere Delle Amazzoni sue, Salvin, | volta d'unn camera, che bn tre lunette per faccia. 
Eweit, 1, 490, Guida Pentesilea le truppe delle ![T.} Badia, Decenn, 6. 132. Dipinse a fresco una 
Amazzoni Co' lenati brocchieri. lunetta, ove rappresentò... 

[Camp.] Virg. En. xi, Fortemente combatte ! Mont.} Serfto, Arch. iv, 192, r, Valendo (fa. 
le schiere delle femmine, a si esaltano con lunate | faello) ornar di pittura la volta di una loggia del 
rotelle. — Hucell, Anné, 181, {M.) E (fn cartilagine) Î detto Agostiao Ghisi, fece nel niscimento delle Ri 
verso il centro s'assotiglia, che però si dice Innata, | netle figure piacevoli, fuggendo i scorci, quantunque 
desse quanto aleun'aliro, 
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alla fine del mese. — A rivederci a lunedì, {r.] ll 
lunedì prossimo. 

tLUNEDIANA. S, f. Sciopero, 0 Festa che fanno 
alcuni lavorauti nel giorno di lunedì; onde la frase 
Fare la lunediana, (Faaf.) 

2. t Fare la lunediana, si prende anche nel senso 
determinato di Nun tavorore, Far feria, Malm, 6, 
30, {Gh.} Affeddeddieci, là dove si giugne Noi non 
abbiamo a scardassar più lana, Ma s'ha a far sempre 
la lunediana. 

1 LUNEDIARE. V. int. Far fa festa nel giorno del 
Iunedì come sogliono gli artigiani, {Fanf,) {&.M.} 
Voce usata soltanto nella storiella che si ripete a 
chi non ha roglia di lavorare. Lunedì che lunestai, 
Martedì non lavorai, Mercoldì persi la rocca, Gio- 
vedi la ritrovai, Venendì la inconacehiai , Sabato 
m'ieconciai la testa, Perchè Domenica era festa. 
{Lunedai, non Lunediai, per più speditesza di pro- 
nunzio.) 

i LUNELLA, S, f. [Fanf.] Pupilin. Cod. marne, 
C. 168, 1. (Sec. xiv.) Chi avesse maculato l'occhio 
sopra ta lonella, tagli la foglia di questa erba... 
V. LUMINELLA, 

LUNETTA. S. f. Dim. di Luna, (Fanf.) 

2. Fig. Alam. Son. 3. (€) Getta una spada, una 
coppa, un bastone, E poi te dà nella quarta tu- 
netta, 

5. Lunetta, é anche Una posta dolce, detta così 
dalla farma di messa luna. Buon, Ajon, 1. 66, 
{Man} E ta pastareale e de lunette, Sassett. Lett, 
53. Pensate voi se i razzesi, biscottelli, pinocchiati, 
lunette ed altre cose si ritrovarono, È appresso: Il 
greco inforza, i pinocchiati invietano, i biscottelli 
intartana, Je luncite mulfano, 

4. {Archi.} [Hos.] Quella porzione armata che ne' 
fianchi di una volta, viene perpendicolarinente in- 
tersecata da alira volta avente forma di semivono 
retto, Si praticano le innette per fare salire le 
finestre Lala volta, ovrero per evitare la spinta di 
essa volta contra una parte del muro, — Car, Lett, 3, 
180, (C) Le pareti pai sono par quattro, e da un 
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T. de'tursiai, Lunette dicono i fori quadri de” 
zoccoli del torno. (Mt.) 

T. de' ricamatori, Lunette, Mezze lune e Stel- 
lettine dicono certe pajuole di ricamo, che prendano 
il nome dalla loro figura. {Mt.) 

7. (Mil.) Piccola messaluna che si costruisce per 
lo più al di là dello apalto in linea retta della 
capitale d'una messa luna 0 d'un angolo rien- 
sog della strada coperta. (Mt.} [t.} Lunetta del 
‘orte. 

8. {Arche.) Lmnette e Lunule: Specie di messe 
lune d'oro, d'argento, 0 d'aroria, talvolta quernite 
di perle o pietre preziose che i patrizi portavano 
per distinzione fra la noce ed il collo del piede, e 
serviranò loro di fibbia per serrave la scarpa, it 
uale uso era prima ira gli Arcadi, e fu introdotto 
ia Numa. 

Antico ornamento che le donne portavano ul 
collo. {Mt.) 

[Cont.} Parte dell'anello. Cit. Tipocosm. 402, 
Anetla con le parti loro, cioè Ja testa, le fumelte, i 
filetti, 1 camussati, 

LUNETTONE. S. m., Accr. di LUNETTA, nel signifi. 
del & 4. {Man.} 

1 LUNGA. S. f. Lunghezza; onde Dare una funga 
rale Intrattenere alcuno senza spedirlo, e non renire 
ad alcuna conclusione, Ar, Supp. 1. 2. {1} È' non 
ei crv esser gran dubbio, dandomi Il padre queste 
unghe, 

Di t Worzare le lunghe vele Non melfer fempo ia 
mezzo, Ar. Fur, 46. 109, (M.) L'arme che tolse al 
Tartaro famogs Vennero, e far tutte ke lunglie mozze, 

5, t Dare alla lunga vale Tirore in fango. Segn. 
Stor, 4. 13. {M.} Cercando pure di spedire il ne- 
gozio, mentre si dava alla lunga dai medici. 

4, Saperla lunga, dicesi d'uomo astuto, e difficile 
ad ingannarlo. {Man.) 

. 390, Hustros, È le 
h siunno lunga? 


{Cam.| Giusti, pror. 
mamme? Oh quelle si che 

Micesi anche Tu la sa' lunga, ina non fa sai 
raccontare, asl Lomo che vorrebbe persuadesti cosa 
che fn non ruoi credere, (Man.} 

5. Lunga, per fo Suono della campana a dilungo, 
Malm. 4.9, (0) Perchè santono omai sonar la 
lunga iqui fig. vale: hanno gran fumer, Non cam. 
così 

[G.M.] E fig. di cel, Soyare la lunga, Allua- 
gare con acqua, ‘rino, brodo, 0 sim., rome dicesi 
Vine lungo, Brodo lungo, Questo vino sa di poco; 
hanno senato la lmga. 

fi. [Cont.j Nome della nota che vale due breri 
per il tempo. Si tan soltanto nel Canto fermo, Cit, 
Tipocosm. 492. Libri di canto, è in essi le righe, 


[U.C.] Chiabrera più volte: 1 tunati tiranni, | e ne sapesse e ne intea 


Le lunate bandiere ile Inrede). 

[C.C] È nel senso del virg. Corana velata- 
mm... antempnarum. Mont. Ifascher, 2. È di linate 
ere irto e selvoso Del funesto Abukir rivide il 
ilutto, 

2. |[Fanf.| Lunato, disse il Bembo del suono di 
ttlevne lettere, Hembo, Pros. 2. G9, Di mezzano 
oi ira queste due la M e da N, il suono delle quali 
si sente quasi lunata e cornuto nelle parole. 

LUNAZIONE, S, /. {Astr.) Mese funare, cioé Tempo 
det carso della Inna dual principio det Novilumio 
fino al termine dell'ultimo quarto, ossia Periodo a 
Spazio di tempo fra dur nuove fune consecutive; 
é anche appellato Mese sinodico, ed è diverso dal 
Mese periodica lunare, Detta anche auticam. Lunare. 
Lunata nel b. lat. {Cont.} Spet. sat. vm. 9, Dodici 
linazioni consecutive, cioè dodici risolgimenti della 
luna, a vicenda dilungata e avvicinata per eguagliare 
la intera durata di un anno. Poal. Arm, nov. 284 
Se La luna non apparirà innanzi al quarto giorno dopo 
la rinovazione, mostrarà che, mentre durarà quella 
lunazione, sarà pioggia e tempesta, — Lib, cur, 
modett. {C) È d'uopo che il medico tenga contezza 
ili tutte le lunazioni dell'anno. £ altrove: La peonia 
vuol essere colta sul punto della prima lunozione di 
marzo. fraf. Sist. 80. Uno che avesse avuto pazienza 
di far l'osservazione di una o due lunazioni,... 

LUNEDÌ. S, m. Name del secondo giorno della 
seltimana, &, V, 7. 35. 2. {C} Avyenne il lunedì 
mattina,..., si Jevaron da campo della detta Badia. 
Cron, Morell, 332, A di 5 ottobre 1405, in lunedì, 
Ira le nrdici è le dodici ore, nacque a Giovanni una 
fanciulla femmina, Med. Lett. 1.346. In esecuzione 
dei comandamenti suoi, jermattina lunedi cansegnai 
al sig, Tiberio losci la rosctla con quindici diamanti. 

{G.M.j Lavoro avriato di lunedì. — 1l mese 
futuro contnesa in lunedì. — Da lunedì a otto sino 


Scam. V. Arch. sotie. n 324. 16. Le lunette in- 
deboliscono malto il piede, ed il fianco della volta ; 
tuttavia noi ne abbiamo osservato alcune ne Uripti- 
adr nelle Vigne di San Pietro in Vincola... nel 
orinar fe Innette si dée lasciar convenevo! spazio 
ira l'una e l'altra, accioché resti fermezza al piede 
della volta. 
Uont.] Volta a lunette. Scam. V. Arch. mir. 
I. 321, 15. Le volle a lunette non furono molte 
risale da gli antichi, perché invero fuggirono sempre 
di far ne loro edifici sleuna casa deliote è perico» {Camp | Menare a lunga, riferita Fazione al- 
losa, Corl. Art, ined, G, 1. 87, E prima ditto ro. | Foeckio, significa Vedere da lontano, e sim, 1, 1, 
Giorgio dichiara che nel misurare ile le volte a Ju-|9. Attento si fermò com@uom che ascolta, Ché 
hette sia mgsso n men, dacomo per omne nni dai l'occhio nol potea menare a lunga Per l'aer nero è 
grosseza di Ire mura. Mart. Arch. iv. 7. Le volte! per Ja nelrlvia folta. 
che nei templi si devono fire di tante specie pos- A lunga, per Molto tempo. Segner, Munn, Mass, 
sano essere, quante eziamdi» nelle case si possano 112, 2. (4fa1.) Si può talvolta piacere a Lutti gli un- 
usare, cioè a Lotte, a destudine, a sinrilitudine di | mini, è a Cristo, ma non a lunga. . 
piatto, a crociera, a conca, a lunette el a vela. 8. Cont.) Dalla lunga. Da lontano. Rocca, Straf, 
8. (Arilm.)} [Gen.] Piccolo arca di cerchio dietro | mil. 80. Prima che fossero smontati, furono in mare 
al quale si scrive il quaziente d'una divisione. | da paesani dalla lunga scoperti. 
Guid. Gr. Instr, di aritm, 21, Non entrando il 3] 9. [Camp.] t Andare alla langa, per Andare forr= 
nel 2, bisognerà parazonarlo alli 24, in eni irovan= | feno, Imprendere un lungo viaggio. Vit. S. Gir. 
dolo 8 volte, perciò dopo una lunetta si serive 8. | Ora era usanza di quella contrada, clie quando vanno 
6. (Ar. Mes.) T. degli orefici, cer. Luncita 0|lla lunga con li camelli, acciò ch'elli andino più 
Mezza lunetta. Porte dell'Ostensorio così detta dalla | diritti, mettono innanti a loro un asinelto, 
sua forma a foggia di luna crescente in eni s'u=| 40. t Per lunga vole Lungamente, Con lunghezzer. 
datta l'Ostin consacrata, {l}) Bore. Noe. 45. 17, (C) Postisi a cena, e splendi— 
T. degli oriuolai. Cerchio superiore delle casse | damente di più vivande serviti, astutamente quella 
all'inglese che reggono il vetro degli orinoli da} menò per lunga infine alla notte. = 0 
tasca, (Mf.) 41, {Cant.] Per la Innga. Longitudinalmente, 
T.de' bottai, Dicoisi lunette fe due assicelle | Secondo Ja Innghessa. Più com. Per lo lungo o Per 
minori che metlono in messa la mezzana è le con-| lungo, Serlio, Arch. vu, 236, La ligura qui a lasso 
tramezzane, e compiscono il fondo de' tini e delle} denota la parte di dentro della quinta casa, cioè del 
botti, {C} cortile ovale, con le sue loggie intorno, il qual cortile 
T. de' calzobui. Peszetti di pelle che reggono | si dimostra per la lunga, come s'egli fosse segato per 
il tomaja la dove st unisce al quartiere. (ME. mezzo, 


gli spazii, le chiavi, e poi le note, cioè ut, re, ni, 
fa, sul, la, e "1 lor valore, cioò fa massima, la lunga, 
fa lreve, la semibreve, la minima, la semiminina, 
la croma, la semicroma, il punto. 

7. t Alla Tonga, A lunga. V. A LUNGA, é ALLA 
LUNGA. 

{Cont.] 1 Di lontano. Giamb, Arte guerra Veg. 

I. Sf, Quanto maggiori sono {i balestrit, cotanto 
più alla lunga e di forza balestrano colle quadrella, 
che sano lanrioni appellate, 
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12. Andare in lunga, Mandare in lunga, 0 sim.; 
lo stesso che Procrastinare. (C) Più com, In lunga. 
13. 1 Dalla lunga Da lunga, rule Da lontano. 
Cron. Morell. 346. (C) Allora fattosi la fantasia del 
demonio molto dalla lunga..., così alla mente co- 
minciò a rappresentarimi, Fr. Jac. Tod. 4. 20. Fassi 
da lunga A talestraro. l 
[Camp.] Bid. Luce. 14, Uno mio amico è venuto 
a me da Innga, ed io non ho che gli ponga innanzi 
{venit de via). Nov, Ant. 68. (C) Avvisaronlo dalla 
lunga. Fier. Ir, 325. (M.) Quando Messenzio udi 


lo pianto dalla lunga,... 
Camp.] t Essere da Dee da ilcuna, Es 
sere lontano da lui. Avv. Cicil, n, 17. Palinoro 


era sbigottito per pago fiate, in parte d'essere 
da lunga dal re... Bib. Sal. 37. Gli amici miei 
e i miei prossimani contra me s'approssimarono è 
steltero; e quelli da lato stettero dalla lunga (de 
longe steterunt). E Mac. Vit. S. Cat. ui. 6. Ma 
stando così da lunga la vergine, e lo suo desiderio 
pure crescendo... : 

14, [Vat.] t Da lnaga, riferifo a tengo. Da molto 
tempo. Jucop,«Land. Eirur, 4. 727, Or sappi che 
da lunga Ti son le porte aprute. È 

13. [Camp.] t Vedere alla lunga, per Vedere, Di- 
scernere da lontano. Bib. 1, 48, Lì occhi d'Israet 
erano scurati per la troppa vecchiezza, e non vedeva 
chiaro, né trogpo alla lunga {clore sidere non 
polerat). 

16, [Camp.] t Tenere alcuno per la tanga. Tenerio 
a bada con ciance, pretesti, ece, S. Gir, Pist, 79, 
Adunque, a non tenerti più per ta luriga, delle molte 
avrai poché cose. . 

17. t DI gran lunga, per A gran pezza, Di malto. 
Bocce. g. 8 noe. 7. {M.} Di gran lunga è da elegger 

îà tosto il poco e saporito, che il malto e insipito. 
È giorn. 2, nov. 4, Egli si trovò non solamente 
racquistato il'suo..., ma di gran lunga quello aver 
raddoppiato, 

t In questo senso anche A gran lunga. V. A 
GRAN LUNGA. 

jT.} Per dire più delerminato d'alcuni de' sensi 
trasl. Saperla lunga, softini, La faccenda, Saperne 
in modo da misurare l'estensione de' fntti e delle 
luro sequele, poli re e delle lora conseguenze. 
Più sovente è di cel., e riguarda la pratica, in 
quanto la conoscenza le fatti aggiunge all'accorgi- 
mento. Dicono che le donne la sanno più Langa del 
disvolo, appunto perchè la donna fu da esso ingan- 
nuta. È l'ingannato, alla lunga, Ja sa più lunga. 

{T.] Andare per le lunghe. — Menare per le 
lunghe, e nel dire e nel fre, è sempre atlo nojaso 
o nocivo, di furba o di seccafore, L'uomo va per 


le lunghe anto da sè, nel preparare le cose, nel di- 


mostrarle, nell'attuarle, nel pur cominciarie a at- 
tuare. L'affare stesso va per le lunghe, Altr'é che 
La malattia vada per le lunghe o La causa; elir'è 
che il madico 0 l'avvocato la menino per le lunghe. 
— In Invgo è più eletto; e non dice tanto l'uggio- 
sità 0 il danno, l'imperizia v la frode. 

{T.] Cosi Quant'é lungo, l'uomo o il suo dire 
o il sua fure, meno impaziente che Quant'è lunga, 
L'è lunga! ila storia, fa esa). 

[r.] Alla lunga, di tempo, ell. che sottintende, 
Andondo alla lunga, procedendo lungamente innanzi 
per ta medesima via, Alla lunga la menzagna smen- 
lisce se stessa. 

[T.] EM più ass. Alla più lunga, andando colla 
supposizione quanto più iu lungo vi piace. Nel LUOO 
alla più Iuniga, le scimmie saranno nomini, e gli 
uomini scimmie, 

{r.] Digron lunga, ell. in cui Lunga sta quasi 
per Lunghezza, e quindi sastiene l'agg. essa stessa ; 
come dire Ih molta lunghezza, per dimolto, come 
usavano Longe gli aurei Lat. Di gran lunga mag- 
giore. E coll'art. pare che acquisti più intensità. Di 
gran lunga il migliore, Auche di difetto e di male, 
La sbaglia di gran lunga. 

[T.] Anche in senso negat. per estens. Di gran 
lunga più debole. 

LUNGI. Sf. Quello striscinola di cunjo, colla 
quale annodeta 4° geli degli mocelli i falconieri 
ghi tengon legati. Îla. M. Pol. 84, var. (IM) E 
risschedono hac langa, cappella e stormento da 
chiamare gli uccelli, 

ep Spezi, Inf. uce, 5. Sia avveduto che 
quando lo ammaestei ilo sparsiere), primieramente 
ron to lasciare senza le lunglie, 0 senza alcuno filo 
sollile ; e quando sari bene nimmarsteato, e sari 
venuto al grido, allora ne fa tuo volere, 


(1910) 


2. [Cont.] E quella lunga corda, o striscia di 
cuoio, che serve a fener il cavallo sulla pesta cir- 
colare, stando nel centro, Saniop. N. Cav. 1. 2. 
I cavalli intavolati, 0 di collo duro, mon si devon 
mettere alla volta se prima non vanno risoluti per 
it dritto, e poi si decone metter ad una volta ben 
larga, con una guida, 0 lunga, che uno in mezzo la 
volta li vada piegando ed ammollendo il collo, con 
tirare all'improviso ed a tempo la detta guida. 

LUNGAGCIO, Agg, Accr, e rifif. di Lunco. (Fanf.) 
Bellin. Bucch. sia (M.} E vistigli a quel modo 
amimalacei, Miglia e miglia lungacei. (t.] Non si 
direbbe che di pers. Lunga in modo disavrenente, 
gi ir e Longurio, onìs, in Varr. Perticone, 

LINGAGGINE. S. /. [Cast.} Ciò che è più fungo 
dell'ordinario, Lungheria sempre in relazione col 
tempo. [1.} Più dispr. di Lungheria; meno triviale 
di Lungagnata. Anco il lat. ha varie forme nell'a- 
stratto, ma non di tanto dispregia. 

2. {T.) Di discorso 0 opera lunga oltre il do- 
vere. 

[T.] Anco nel plur, Lungaggini di stile, lun- 
gaggini ty Pile, n Dove andrà egli 
a parare con coteste enquagiol 

LUNGAGNATA. S. /. [Mor.] Discorso lungo e 
nojoso, 

[r.] Fam., esprime più che Lungheria. Questa 
er essere anco nell'opera; come Lungaggine; ma 
"ultimo è vizio più abituale. . 

[A.Cont.] Discorso fungo, anede pensato, Alle 
accademie si leggono certe lungagnate, da far per- 
dere Ja pazienza a Gio, 

‘2. Dicesi anche di sonata, è sim., lunga e ug- 
giosa, 

5. [G.M.] Vizioso strascico di mce che foluni 
fanno cantando, e anco parlando, [T.} Anco plur. 
Che Tungagnate! 

LUXGAGNOLA. S. f. Sorta di rete Iunga e bassa, 
che si stende agli animali terrestri, Matt. Frans. 
Rim. burt. 2. (C) Non si può senza spago fare 
archetti, Rogoe, giacchi, lungagnale, @ strascini. 
Fir. As. 220, Messo per tntto le callajuole a' valichi, 
0 teso le lungagnole, e posto i cacciutori alle poste, 
sciolsero i bracchi. 

2. Trasi, Insidia. Onde Tendere le Tongagnole 
vale Tendere insidie, Tac, Daw. Ann, 13, 42. (0) 
A' testamenti, a' ricchi senza erede tendere le lun- 
gaguole per tutto Roma (qui il tesfo fat. ha: inda- 
gine capi). . Î 

5. Dare lungagnele. Tenere a bada, Dor parole, 
{onf} Cecch, Stiav. 2. 2, (C} Va sano; se io Non 
dava al mio figliuolo questa lungagnola, La stiava 
andava via. 

4. Langagnela rale oucora Discorso lungo e no- 
joso, {1} [G.M,] dA Comm, Con queste lungagnole 
di belle parole che la dice, io non attechisco nulla. 
Men com. di Lungagnata. 

LUNGASA, S. /. Lungheria, Prolissità di ragio» 
namento. Non com. Fagiol, Him. (Fanf.) 

t LUNGIJERA. S. /. Discorso fungo tra due 0 più 
persone; come: Sta a vedi: non la finiscono più 
con questa lungajera. (Mam.} 

LUSGAMENTE. Arv. Da Luxco. Con Innghessa, 
Per molto spazio di fempo. Longe, aureo lat. 
Bocce. Nor. 23, 16. (€) Lungamente stata vagheg- 
giata dal Duca,... E nov. 42. 4. Uienda lui cogli 
altri esser imorto, lungamente pianse. Lent. Par, 
19, Solvetemi, spirando, il gran digiuno, Che lun=- 

amente m'la tenuto in fame. Petr. Son, 19. part. 1, 

'erehè con lui cadrà quella speranza, Che ne fa va- 
neggiar sì lungamente, Cas, Lett, 13. Pregando il 
Signore Dio, che la conservi langamente felice. 

[T.] Senee. Pist. volg. 91. Se non l'hai temuta 
lungamente, meno te ne dèi cruccinre, perciorchè 
tu Ta perdi prima che tu l'ablii accostumata. {Losa 
piacente è utile a possedersi.) 

[Giust.] Arr. da Settim, Tratt, cont, all'avvers. 
Lib, m, È quello altresi, che lungamente è cresciuto, 
lungamente in essere dura. 

2, t Talora è avv. Di tempo continuato, e vale Da 
gran ferapo, Fia da gran tempo, Brun. Cie. Cat. 42. 
(M.) Conosci l'odio giusto di tutti, onde tu Junga- 
mente se' degao, £ appresso: Ora si inodia e teme 
tutta la patria tua..., € già lungamente non dice di 
te alcuna cosa,.., Star, Zur. 6, 135, (Man.} Quello 
che da' Principi avanti a me è stato donato e asse- 
gnuto già lungamente allo persone religiose. [Tav.] 


Dante Com, Ed, Pasquali, p. 28. Nello statuire le | sta 


nuove cose, evidente ragione de' esser quella che 
partire ne faccia da quello, che lungamente è usato. 


LUNGHERIA 


——————___—____———————— —m6m6 
[Camp.} Guid. G. A. Lib. 35, Avvegnadio che lun- 
gameute dinante avessi composto lo primo libro della 
presente opera e non più. 

[T.] Di tempo e operazione nel tem pi Guid. 
Amor che lungamente m'hai menato. (A 033. Leti 
Saret il più malercalo uomo del inondo aftacere più: 
lungamente. Cr. 9. 7. Capra... che più lungamente 
fruttifichi. 

[t.] Segnatam di parole» Ar. Fur. 37. %1. Ne 
direi lungamente, na non tanto Che a dir non ne 
restasse anco gg arte, — Urava lungamente, 

t LUNGAMENTO, 5. am. Alfonfanamenio. (Man.) 

2. Per Ditazione, Prolungamento, Fior, Virt, 164, 
{Man.) Nessuna voglia non è che, per lungamento 

al lat. Loniganimitss 


di tempo, non menormi. 
de 
SS. Pad. 2,95. (€) La 


t LUNGAMMITÀ. S. f. 
Longanimità (V.). Vit. 
sobrietà, e la lunganimità, e la misericordia vincono, 
è tolgono la perturbazione dell'ira. 

t LUNGANIMO. Agg. Longanime [V.). Amet. 50. 
{C) Di pusillanimo, magnanimo il foci, e nelle inm- 
prese luuganimo. £ 60. Lunganimo, e di moti sempre 


eguale. 
tLUYGARE. V. a. Alfungare. Longiscere, in Fun,; 
Longare, nell'Onom. 

2. t Per Tardare, Differire, Mandare in lungo, 
Lapo Salter. Mim. Ant. (Mt. E per lungarlo, don 
non è gradito. 

3. tN Ty e falura calle particelle sottintese. 
Fr. Jac, T. 2. 5. 49. {C} Che da ogni veritade Tu 
ti se' Jungato molto. £ 6. 23. 31. Le potenze”sa 
salvate, Da' nemici son lungate. Guiff. Him. 1. 2. 
{M.) Ché già riccor uon dona altrui posare, Ma fa 
ungare. 

LUNGARNATA. S. f. Passeggiate Inngo l'Arno. 
[Tor.] Targ. V. Nich, p. 38. Nel di 24 dicembre, 
vigilia del santo Natale, giornata freddissima per il 
vento Iramontano che dominava, egli uscì di casa 
la mattina di buon'ora, girò molto per ja città, e 
siccome si sentiva abbrividato, a bella posta fece 
una lungarnata al sole, 

LUNGARNO. S. m, fr.} La via che in Firenze è 
in Pisa corre lungo il fiume Arno. Sta sul Lun- 
garno, Prendere del Lungarno. 

{Val.] Puec, Centil. 35. 60. Volendo far certe 
case Lungarno... Levarno L'idolo di Marte. È iei, 
86. 25. Fecer cader la torre colle mura Luogarno 

[r.] Ple. I Lungarni, dall'una e dall'altra 
parte del fiume. 

(IA. Cont.) Quella signora va scarrozzando alle 
cascine e su' Lungarni: e la casa non c'è chi 
la badi. x 

t LUNGAZIONE. S. f. Affontanamento. Ristoro 
d'Arezzo. (Fanf.} Elongatio, in Boes. 

# LUNGE. Acv, Lungi. Lange, qureo Jat, Petr. 
Cans. 8. 11. part. wi. {C) Il di s'appressa, e non 
puote esser lunge. Fir. As. 18. Fuggiamoci quinei 
più lunge che noi possiamo, 

2. t Usato anche come avv. di moto da luoge. 
Petr, p. 3. 2. (Mt) L'esser mio, gli risposi, non 
soslene Tanto comoscitor, che così lunge Di poca 
fiamma, gran luce non viene, 

3. t Trovasi anche A lunge, Da lunge, Di lunge. 
e vale lo stesso, V, o° lora luoghi, 

4. t Non lange, per Non lungi. Cos, Son. 10.(M) 
Quand'io, donna, da voi vissi non Iunge, 

5, t Riusele lunge, Non ottenere effetto. Ar. Fur. 
25, 83. (M/.} Gh era l'avviso riuscito lunge Di 
trovarla al castel di Fiordispina. 

6, t A lunge, per Da /nngi. Ricard, Malesp. 447, 
{Gh.} Crebbe molto la sua forza a funge, e appresso. 

7. è Dalla lunge, per Da lungi. VO Dacta.tusai 
e DALLA LOUNGE. Del) Lage. Eneid, 8, 448. E radi 
tetti delle case stalla luage veggiono. Puece, Centil. 
it. 86, Parevan bene Guardando dalla lunge le 
peraane 

t LUNGE. Prep. Lontano; e si usa col sesto cass. 
Fiom. 3.35. (1) Le quali (storie) quanto più erano 
lunge dal vero..., cotanto pareva che avessero 
maggior forza. a cacciare i sospimi. Petr. Suu. 113. 

rt, 1. Tanto dalta salute mia son lunge. E Sos. 

8. part. n. Ma suoi santi vestigi.., Veggio lunge 
da' laghi Averni e Sugi. ; 

2. 1 E col terzo caso, Bemb, Son. 91. (M.) E pai 
che non puote uom senza lo spirlo Tenersi in vita, 
ognar cli io le son lunge, Morte l'assale. Rem. Fur. 
Ep. Ovid, 2, 43. Ma ta pur lunge alla tua Fille 


tai i... 
; LUvenmeRia. S. f. Dilazione, Procrostinazione; 
ma pigliasi sempre in mala parte. Cecch, Sersig. 1. 


LUNGHESSO 


1. (3.) Girandole, lungherfe, rompicalii, a dirvi il 
vero, Questo tener li suoi danari in mano. 

2, Discorso prolisso, nojoso per la sua lunga 
durata. Tae. Dav. Perd. etog. 442. (C) Pativa 
questo ignorante popolo e rozzo quelle lungherie, e 
pareva valente chi durava tatto un di a dire (gui il 
testo latino ha: imperilissima orationum spatid. 

LUNGRESSO. Prep. che regge il quario caso, e 
vale lo stesso che Lungo invece di Rasente, Accosto; 
e la voce Esso é aggiunta per ripieno, ed è antica 
e wsala proprietà }) linguaggio l'aggiugnerla non 
solamente agli arverbii, ma eziandio a' nomi, e 
saccomoda alla qualità faro; di che V. Dep. De- 
cam. KT. Bocce, Nor. 47. 10. (C) Avvenne che, 
tornando egli da uccetlare. e passando lunghesso la 
camera.,., entrò dentro. Dani. Purg. 2. Noi eravam 
Iunghesso il mare ancora. E 49. Quando una donna 
apparve santa, e presta Lunglresso me, tod far colei 
confusa, Albert, cap. 22. Il fanciulio, tunghesso la 
via sua, eziandio quando sarà invecchiato, bon si 
partirà da essa. 

LUNGHESSAMENTE. (T.} Arv. Da Luxcnesso (V.). 
r.] Lunghessamente discorrere della cosa, 

LUSGRETTO. 499. Dim. di Luxco, |t.} Longiu- 
sculus e Longulus, in Cie; in Donato Longiascute, 
che, per l'analogia, concederebbe agli It, dire Lun 
grhessamente, Alquanto lungamente, sim. a Soletla- 
mente. — Boce, Nur. BI. 3. (C) Essendo forse la 
via lunghetta di I onde sì partivano, Fir, Dial. 
Bell. Donn, 404. Molti han detto che vorrebbero 
esser lunghetti (gli occhi). Sagg. nat. cap. 473. 
La figura delle scaglie era Inugheita, e pochissimo 
larga. |T.] G. Goss, Lett. Temo che il male anderà 
lunghetto. 

[Cont.} Garz, SM. Caer 1. 4. Per avere queste 
qualità bisogna, che il cavallo zia un poco lunghetto, 
pur che alla molta lunghezza non sia congiunta al- 
trettania magrezza. . 

2. £ deito di Dissorso, e sim. nel senso del 8... 
di Lunghezza. (Pol.] Fortiy. Ricciord, 3. 23. Ed 
egli a lui: La storia è un po' lunghetta. E Rinaldo: 
Di' pur, che non ho fretta. 

3. Per Alguanto lungo ad operare. Vasar. Vit. 
9. 216, {Ch} La tavola che vi andava nel mezzo, 
per essere Gio. Antunio {Sogliani) di natura lub= 
ghetto ed agiato nel lavorare, penò tanto, che chi 
Îa faceva fare forse morì. 

LUNGHEZZA. S, f. Prima spezie di dimensione, 
Una delle tre dimensioni del corpo solido, Lamgitia, 
in Veg. {Cont} G. G. Sist. 1. 14, Dalla semplice 
lunghezza costituita quella magnitudine, che si chiama 
linea, aggiunta la larghezza si costititisca la super 
ficie, e sopraggiunta l'altezza, o profondità, ne risulti 
il corpo. Stat. Legn. Fior. 28. Saranno di quella 
longhezza, larghezza, altezza e grossezza, che do- 
verranno essere secondo la detta inesura, come se 
forzieri, cofani, botte e simile, = Cr. 4. T. f. (C) 
Fannosi sofehi di lunghezza, la qual verrai, e le 
tavole di latitudine di tre piedi, usver di quattro. 
E cap. 12. 5. In altri infino ad un piede di lon- 
ghezza di tralci si lascia. Dant. Par. 30. gi 
ni parve Di sua lunghezza divenuta tonda. |Cors.] 
Varch. Les, Unni. 16, T. 1. Pi 546. La lunghezza 

si piglia secondo ta quantità che è dal disopra al di 
sotto, come not diremmo dal capo ai piedi. — Segn. 
Stor, 9. 258. Gire per larghezza, e per lunghezza 
migliaja quaranta. {r.] Bene, Cell, Oref. 87. Ferri 
di lunghezza d'un dito, e di grosserza d'ana penna 
d'oca |i ceselli). = Taglin. Lett. scient, 8. (C) L'e- 
levazione de' tuoni è m ragione inversa delia lun- 
ghezza delle corde. [7.] lo tutta la sua langhezza. 

Cont.} Dicesi na pezzo il Pezto di lunghezza 
quando deve essèr seller seenado la lunghezza 
dell'insieme di cui fu parte. Spel. not, xi. 126, 
Le bacchette di longhezza, che teugano i cerchi in 
istato. 

2, [Camp.] Per Stafura. Guid. G. wu. 2. Le 
spalle e le braccia grusse, e le reni larghe, e fue 
convenevole nella Jonghezza {ciné, di statura giusta), 

3. [t.] Delle Sillabe e Lettere, Varch, Ercol. 
274. Tanto i Latini quanto i Greci, nel comporre i 
loro versi e le loro prose, avevano risguardo pri- 
mieramente alla brevità e alla lunghezza delle sil- 
labe, 

4. Per Durazione o Continuazione eccedente. 
Bocc. Nov. 28. (C} Venuta la fine della lunga no- 
vella d'Emilia, non perciò dispiaciuta ad alcuno per 
la sua lunghezza. È nov, 67. 18. Maladiceva la 
qualità del tempo, la malvagità della donna, e la 
lunghezza della notte. E Lett, Pin, floss, 379, Chi 


—(1911)— 
non sa che ra lunghezza e la corlezza del tempo 
altunga e Miccorcia la naja? Cas. Lett. 44. Sia 


dunque certa V. S. illustrissima, che questo beni- 
gnissimo oflizio suo è ricevuto da me con tamo 
contento, e con tanto sì grato animo, che nessîina 
limglezza di tempo potrà cancellare in memoria. 
fsolit. Lett. Uam. ill: 1. 72. (M.) Cascai in timore 
che o la troppa lunghezza, o la frivolezza de’ miei 
concetti, le potessero essere state più di tedio, che 
di gusto, Med. Lett. 100. Prego lidia benedetto, 
che le conceda Innghezza di vita, e sanità Dar. 
Lett. 6. (Man.}) Fu scritta (certa dottrina) da uno 
che ta intendeva, ma con molta lunghezza è mal 
ordine e deltalo. 

{r.} Langhezza iodefinita del tempo. — Nella 
lunghezza del tempo, Del tempo quanto è /ungo. 
In lunghezza di tempo, in fempo lungo. 

ide Cessar Inoghezzsa, per Esser breve. Pallav. 
Ist. Cone. 4. 22. {Mt} Dastimi, per cessor lun- 
ghezza, l'aver io ciò dimostrato ne’ primi qualtro 
concilii, 

E nel senso pula: Prender lnnghessa. Pallov. 
Ist. Cone. 181. (Ml) Ma intorno alla cosa della 
traslazione... ammouì che prendendo lunghezza il 
trattato, nom si lasciasse ella pendente, 

5, [Camp.] Fare lunghezza, per Distendersi molto 
nel dire, ecc. S. Gir. Pist. 10. E acciò ch'io non 
fucci lunghezza, e non passi la misura della pistola... 

€. Dare o Darsi lunghezza. Menare in fuago. Car. 
Lett, ined, 4. 267. (Mt.) Che questo non era ser- 
vizio di S. M. di farlo ministero a dar lunghezza è 
parole a Sua Santità colla quale... 

1. Per Luugheria. Car, Lett. 3, 15. (Man.) Mi 
duole che Mons. non ha donde cavarli per altra 
via; che non anderemmo per queste lunghezze. 
Segner. Lett. Cos. 153. Ma da ogni lato risuonano 
tuttavia voci di lunghezze (cioé: si dice che anderaà 
per le lumghe). 

R Per cl uimento. Guiec, Stor. 17, 28. (Mi) 
N quale a qualche proposito incognito agli altr 
desiderasse la lunghezza della guerra. 

9. {Camp.| Per Distanza, S. Gir. Pist. 75. Non 
sia, ti priego, che la lunghezza delle erre von separi 
coloro, li quali la carità congiunge. 

10. t Per Longitudine, in senso geog. [Cont.] Cr. 
B. Proteo mil. n, 415, È la lunghezza della regione 
quell'arco 0 parte di cielo, ch'è dal meridiano delle 
Canarie al meridiano a chi è sottoposta la regione, 
cominciando a contar nell'istesso meridiano delle 
Canarie verso levante; del dhodo che la largliezza 
delle regioni s'annovera dalla eguinoziale verso il 
pato, ch'ella scopre. Mol. Geog. 9. Gli antichi geo- 
grafi..., venende a'considerare tutta fa terra,... più 
terra sì conosceva dal fate al levante, 0 dal le- 
vante al ponente, che dal settentrione al mezzogior- 
no:.., e perchè, nel nominare la superficie, la parte 
più lunga si suol chiamare lunghezza, e la più brieve 
larghezza ; per questo ragionevelmente la parte dal 
levante al ponente domandarono lunghezza, e quella 
dal settentrione all'austro domandarona larghezza. — 
Serd. Stor, 1.41. (C) Siccome insegnarono la regola 
di trovar ia largliezza, così avessero trovata la ragione 
di investigare agevolmente la Innghezza ancora. £ 
psn Niuno per ancora ba potuto notare i gradi 
della lunghezza, nè conoscere perfettamente la ra- 

ione de' viaggi. 

LUNGNIERA. S. f. Ragionamento prolisso, {C} Non 
cora, [G.M.] Fog. Rim. Vo' fate una Inneliiera, È 
barbottate sì, ch'altro discorso Non si fa mai dalla 
mattina a sera, 

2. Dilazione, Iudugio, Tac. Dav. Ann, 5, 109, 
{(} Vitellio, vedutosi dar lunghiere, si fe' dare un 
temperatajo,.., (qui il festo fat. ha: prolationes). 

' LUNGNISSIMAMENTE. Ave, Saperi. di Lunca- 
MENTE, fa Cicer. Longissime, Cr. 5, 47. 4. (0) 
Sono assai convenevoli agli edificii, quando si pon- 
gono in luago asciytto, avregnachè in essi non du- 
rino lunglrissimamente. Guicc. Stor. 16. 766. Aver 
tenuto funghissimamente... il dominio di Ferrara, 
{Cast.] Rotero, Newtralità, disc. p. 68. Si manten- 
nero fi Lacedemoni) lunghissimameote in stato e in 

5 à Dt i A 

LUNGIHISSIMO. + Superl. di LUxco. Longis- 
simus é iu Cicer, gl Îeco: fee. 22. (0) Preso 
alunque un piccolissimo lame in una lanternetta , 
se n'andò in una lunghissima casa, £ num. 13. Gli 
tondè... i capelli, li quali esso a quel tempo portava 
lunghissimi. 

C.] Bemb. Lett. 2. 2. 23. Lunghissime e fe- 
stevolissime lettere, 


LUNGI 
2. E nel senso del 8... di Lungo. Boce. Nor. 3. 
G. (C} Era allato al palagio del Preoze una grotta 
cavata nel monte, di Inaghissimi tempi davanti fatta. 
Serd. Stor. 1.30. Mossi dal tedio di quella lunghis- 
sima navigazione, domanitavano importunamente,.. 
3. Fig. [Camp.] Per Grandissimo, D. Cone. ut. 
G. Per che manifesto è a noi quello creature essere 
n lunghissimo numero. [7.) Sono una lunghissima 


isla. 

LUNGI, Avo, ora di moto da luogo, ed ora di stato 
in luogo. Lontana, Discosto. Lange, aureo lat. E 
altri arv, dal. hanno doppia desin., in ls e altra. 
Raro ormai aneo nel ling, scrilto, Petr, Son. 175. 
part. t. (C) Sì profondb era, e di sì larga vena Il 
pianger mio, e si lungi la riva, Ch'i v'aggiungeva 
col pensiero appena. M. N. 2, 32. (Mr) ki arsono 
più edificii, ch'erano presso, ed un castello, ch'era 
poco lungi, 

2. Ja opposizione a Vicino, Bern, Orl. é. DA, 
(3£.) Ognun lungi e vicîa le porla amore, 

3. In opposizione a Dappresso. Cos. Cans, 4. 
(Mt.) Terra cercando e mar lungi e dappresso. 

4. Tulora vi si aggiungono alire particelle, come 
A, Da, AI, Alla, Di, ece. V. A LUNGI, Da LUNGI, 
Ii LUNGI, DALLA LUNGI, AL DI LUNGI, ere, G. W. 
11, 46. 5. (C) Agevole gli era aver la città di Firenze 
alla sua signoria, e poi tutta Toscana, e più a lungi. 
Dont. Inf. 8. E un'altra da lungi render cenno, F 
ivi, 31. 23. {Vicn,) Ed egli è me; Però che ta 
trascurri Per le tenebre troppo dalla lungi, Avviea 
che poi nel maginare (imaginare) aborri. Apacaliss. 
p. Ti. v. 47. Et ogni governatore e intti quelli che 
navicano nell'acqua, e li nocchieri, e quelli che 
lavorano nel mare, istavano dalla lungi. Palmier, 
Vit, civ. p. 14. edis. urne: Dubitavo che non mi 
fossi detta: Fatti bene dalla lungi, 0 vuoi dal gemino 
uovo, Bemb. fstr, lib. 3. Jo questo mezzo alquante 
avi dalla lungi vedute furono quivi dirittamente 
venute, Bart. Op. post. v, 1. p. 18. Così andava lo 
spirito del Signore disponendo il suo servo dalla 
luagi. (Val.] Lame, Enesd, 3, 226. Dalla tungi veg- 

lamo i tre monti ciciliani. E ieri, 3. 296. Dalla 
ungi vide l'abito e l'armi trojane. 

|[Val.] Lance. Eneid. 12. 755, 11 limone alla 
lungi abbandona. 

5. |Val.] t Essere a lungi. Distare, Easere lontano, 
Discosto. Leggen®i. Tobia, 13, lo non solo paese 
là dov'egli dimora, ed è tanto a lungi, ch'io non so 
com'io vi polessi andare, 

6. [Camp.| Venire a lungi, per Venire da lontani 
paesi, Hib. Jos. 9. Di terra solto a lungi vegnamo, 
desiderando di fare pace, È ivi, più oltre: Di terra 
molto a lungi sono venuti i tum servi. {De terra 
langingua ralde.} 

©. Essere di lungi. Essere lantuno. [Giust.} Om. 
Gr. Proe, È queste così corrette si serbano nello 
armario della tostra sonta (hiesa; acciocché chivuque 
forse è di lungi dalla tun fraternità... 

8. [Camp] Essere di lungi, fig., per Non infea- 
dere o Non possedere. D. Mon 1. È vero dicoua; 
ma quello che importano le parole è di lungi da joro 
(lange est ab eis), 

9. [Camp.] Fare di lungi, per Allontanare, feca- 
stare, e sim, S. Gir. Pist. 3. Che bene fa all'uomo 
iracundo il suo furore, il quale con emdelissimi 
stimoli della sua coscienza combattuio, così da ogni 
consiglio e considerazione lui fa di lungi * 

410. Dicesi Tauta è lungi o da lungi che eec., per 
Tanto é lontanv, ece. Seguer. Manu. Febbr. AT. 3, 
(4.} Neppur alzano gli occhi a rimirar una volta cli 
for le dona; tauto è lungi che lo ringrazino. 

LUNGI, Prep. che vole Discosto, Lontano. Si usa 
col terzo e col sesto caso, Tes. Br. 3. G. (Ci Lo tuo 
celliere ile essere contro a Settentrione, fredio è 
scuro, e lungi da bagno, e da statta, e da forno. 
Dant. Par. 12, Non molto lungi al percuoter del- 
l'onde. Cr. 5, 2. 10, Nell'amare (mandorle) si fanno 
dolci, se, cavato intorno al pedale, si farà una ca- 
verna lungi dalla radice tre dita, per la quale il 
nocerale minor risudi. 

1 In questo senso fu detto auche A lungi. Vit. 
SS. Pad, 2. 304, {Man.) Capitò a un monastero a 
lungi alta città tredici miglia, 

2, (U.M.| Esser lungi dal dire, dat fare checches- 
sia; Essere alieno (del linguagg. scritto). Segner. 
Urist, Instr. 1. 10. Dovete esser così lungi dal 
giurar l'istesso vero, che piuttosto, quand'è di ne- 
cessili, nom sappiate indarvici più di chi va tratto al 
tormento, {T.] È lungi dall'essere... Nel senso del 
Louge abesi, arco fat, 


LUNGIAMENTE 


3. È riferita a tempo. Bart. Op. vot. 1. 349, 
(3/.) Porlovsrli tutti (i sisi) in sè solo adumati quel 
fracido vecchio Tiberio, che luogi di qua sedici 
secoli, pur tuttavia ammorba il mondo col puozzulente 
suo nome, 

{T.} Lueches. Pind. Le lungi saetianti Muse, 
® LUNGIAMENTE. serv. £uugomente. Îtin. ant. 
Dont. Majun, 76, (C} Rimembrivi oramai del grave 
ardore, Che lungiamente per voi bella amare, M'ha 
sì conquiso, Rim. ant. Guid, G. Lo gravoso affanno, 
Ch'ho lungiamente per amor patuto. 

î LUXGIARE, V. a. Altontanare. Altri legge Lon- 
giare nell'Onom, — Guilt, Lett. 10, 30. 14M.) Po- 
tendo sposo con sposo giugnersi in uno loco, e ogni 
altro Jungiando in ogni guisa. 

1. t£a modo di A. pass. colla particella sot- 
tintesa. Guitt. Lett, 36. B4. (M.) Gravissimo è 
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LUNGO 





fandere le miniere fan form di riverbero comuni ma 
li fan lunghi e non tondi. 

4. {r.] Della statura di pers. Prov. Tose. BI. 
Troppo lungo non fu mai luono (homo longus raro 
tafians). E 267, Lungo come vu cumpanile. 

5, Parti della persona, Bocce, Nor. 66. ® (C) 
F. tal v'è col naso molto lunga, è tale l'ha corto, 
(T.) Prov, Tose, 165. 1 principi hanno le mani 
lunghe, (Aftivana lontano per muocert), 

an le mani lunghe vale anche Rubare. 

G.M.] Aver le braccia lunghe; Poter molto, 

i Prov. Tose. 131. Lunga lingua, corta 
mano, (CA: ha più parole che faiti.} 

6.1 Per Lontano, Fior, S. Frane, 133, (C) Due 
frati forestieri, li quali parcano che venissero da 
lungi paesi. Vit, SS, Pad. 1. 93. (Mf.) Venivano a 
lui di lunge parti. Vit. S. Gio, Guolb. 295. Molti 


defendere d'esso non solo a chi în esso tra esso; cherici.,. eziandio da lunghe parti incominciarono a 


continuo è, ma chi lungia, e asconde d'esso, 

1 LUXGIFERITORE. S. m, e Agg, comp. Che ferisce 
da lungi. Salvin. Inn, Omer. (Fanf.) V. Luscisaer- 
TANTE. 

LUAGIFREMEATE, Sost, e Agg, com. comp. Che 
freme orribilmente, tanto che si sente da lungi. 
Salvin. Orf, {Fanf.) 

LUXGILLEENTE, Sast.- e Agg. com. comp, Che 
spande molto ta sua nce. Salvia, Inn, Proci. {Fanf.) 

1 LUNGIO, Agg. Lungo, Questa forma sentesi nei 
dat. aureo Longior, e in altre. Him. ant. Dant, 
Majan. 84, (M.) Per lungia sofferenza Non cangio 
la mia intenza, 

LUNGISAETTANTE e 4 LUNGESAETTANTE. |T.] Agg. 
tit. d'Apollo in IH, Salvin. 1, così traduce 'Exrsa. 
E fun. Omero, {Val.} G. Gorz. Serm. 18, GU Llirò 
l'orecchio Urueciato il lungisattante Apollo, V. Lux- 
GIFERITORE., 

t LUXGITAMO, Agg. Contrario di Prossimano. 
Albert, 2, 234, (C| Imperocchè li loro sono neces- 
sari, e prossimani, lì tuoi soto remoti, e congiunti 
teco ili lungitana parentezza. 

1 LUMGIVEDEATE, |[T.] Agg. Che vede di lontano. 
[m.] Aristofane, Alf, 

LUNGO. Agy. Aff. al fat. aureo Longus. {Nel pi 
Luught, e t Lungi; così nel f. Lunghe, e + Lungo.) 
Che ha lunghezza; contrario di Carto, ed anco di 
Breve. V, onele Luncio e Loxgo, [Uont.] 6. & 
Fort. xi. 159. Rispomderk il ftorpo esser tanto 
lougo, tanto largo, tanto alto, allora si sarà sod- 
disfatto al quesito, fon avendo corpo Wicuno altre 
misure in sé che le tre soprannominate, ice, 
A. Filos, nat, 97. v, Non potendosi Irovar corpo 
aleuno, v sostanza corporale, che non sia lunga, 
larga e profonda, = Bocce. g. 6. f. 10. {C) Ed era 
questo laghetto non più profoudo, che sia una statora 
d'uomo itsfino al petto lunga, Unnt, Par. 12, Dietro 
alle quali per la fini foga, Lo sol talvolla ad ogni 
uom si nasconde, 

[r.] Prot. Pose. 276. La più lunga strada è 
la più prossima a casa, {l! destderio d'esserci fu 

aver lungo l'ultimo tratto.) E 260, Non si fa più 
unga la strada, Che quando non si sa dove si vada. 
E 263, Lunga via, lunga bugia (delle cose fontane 
mon se ne può sapere il vero), 

2. |1.] Senza portie, Lungo ite palmi. [Cont.] 
Biring. Pirot. 1. 6. ‘Trenta cassoni di legname di 
quercia over di cerro... grossi un ottavo e alti brac- 
cia î 1/2 e lunghi 3, e larghi 2. 

5. Si dice nuche d'una superficie in quanto è 
opposto u Largo, Cr. 40,17. 1, (LC) Il modo è, che 
appresso al alcun palude facci una fossa di venti o 
dl venticigoe braccia funga, e quasi dieci 0 dodici 
larga. £ 6. 76.4. {M.} Kane uw'altra, la quale ha 
più lunghe, e più alte, e più acute le foglie. 

[Cent.} Pià lungo, e anche ass. Lungo, (osi 
dicesi Nave lunga, quella ehe ha in lunghezza più del 
triplo della farghezza: Bandiera lunga, Forno lungo 
quando hanno maggior lunghezza che larghezza, 
e quinili sono bistuaghi, Lana, Prodr, ine, 86, Nel 
qual vaso sarà uno scifome il cui braccio più corto 
N P'arrvi fino al fondo del vaso, ma resti però 
aperta Ja bocca sua N, e Vallro braccio più lungo 
PU penciri per il fondo del vaso, è stia parimenti 
aperto in 0. Fal, Vas, giadri. 1. 9. IL vassello 
lengo now si sbatte tanto quando ha il mare a proa, 
o su Fincora, Pant. Arm. nare, 187. A quelle 
{galee) che hanno alcun comandp potrà concedere 
it generale, che portino il gagliardetto quadro al cal. 
zese iell'arbore maestro: non potendo l'altre galee 
portar altro che le lmadiere lunghe, con la solita 
cola divisa nel mezzo. Diring. Pirot, ni, 3. Der 





venire al servo di Dio, Vit. S. M. Modi. 103. 
Molti infermi ci sono abbvadali, e da lunge parti 
venuti, {Camp.) D Vit. Nor. È come parve che 
Amore mi apparisse allegro da, lunga parte, Avv, 


*Cieil. n. Osa. Passando mercatanti di lungo paese, 


a loro non morto il renderono, Bit. Parel. 1. 6. 

E se alcuno forestiere, il quale non sarà del tuo 

popoto, Israel... verrà di luuga terra per lo tuo 

gue notte... AU, Melam."v, Cianve è una fonte 
1 lunga parte. 

7. llicesi anche dell'Odore, e vale Che si sente 
da lontano. Poliz. Stanz. 1. 27. (Maa.) Givan 
seguendo i bracchi il lango odore. 

. Si dice anehe di Tempo, 0 di Cosa che abbia 
reluzione a tempo; e vale Che dura molto. foce, 
Nov, 15. 55, (C) Essendo stati i ragionamenti lunghi, 
è 71 caldo grande,... Dent. Por. 418. Quanto fia 
lunga la festa Di Paradiso, tanto il nostro amore 
Si raggerà. |Uont,] Biriug. Pirot. ni. 3. Li vio- 
lenti,... e lunghi fuochi le mangiano {le pietre). Gugi, 
Not, fiumi, 1. AZ, Quanto più lunga, e maggiore 
sarà la piena del fiume, tanto meno declive sarà il 
fondo di esso, s-: Pale. Cans. 4, 6. part. 1, (M.} E 
ciò sepp'io da poi Lunga stagion di lenebre vestito. 
Cas. Lelt, 60. Mi rallegro duuque di cuore con V, S, 
che la sua lunga fatica sarì compensata con per- 
petna gloria, e con largo frulto. Ar. Sat, 7. Ii 
pero una mattina gli occhi aperse, Ch'avea dormito 
un lungo sonno, 

[T.} Pass, Specch. Penîit, 45. Non sì Josci 
l'uomo menare alla vana speranza della lunga vita. 

P: Vong. Simulando lunghe orazioni. 

T.) Pror. Tasc. 268, Scherzo lungo non fu 
mai buono, E 281, Le cose lunghe diventan serpi, 

[1.] Langhi giorni, per rita lunga, quasi che 
ciascun di della vita a chi vive di molto sia più 
lungo che a chi muore presto. == Boce. Nov, 42. 
4. (C) Fu messo in prigione, ed in Junga miseria 
guardalo, 

9. [T.] Ripetuto é più infens, Lettera lunga 
lunga, [G.M.] Lungo e pot lungo: altra modo enf. 
fam. Hed, Lett. It lavoro vuol esser lungo e poi 
lungo. 

10. {T.| Mod. enf. fam. Tutto "] giorno quant'è 
ungo. 

dt Prov, Tose, 367. Lungo come la fame. 
E 367, Più lungo d'un di senza pane. 

Altri modi enf. [t.] Stendersi quanto è lungo 
il lenzuolo. Operare secondo fa possibilità e la con- 
dizione propria. 

{Tum.} Cadere, gellarsi, gettare, rimanere lungo 
disteso, no steso; perché distendersi dice talvolta 
un po più, 

Fam. [7.] Non lì guanlo quanto son lunghi. 
{Non ei bado puato, per quanto appajano 6 rogliano 
apparire.) 

41. |7.] Di Iunghessa relativa al desiderio, at 
bisogno. Due anni son lunghi, Una giornata è lunga 
a chi aspetta. Qade il modo Mi par mill'anni. 

12. Como lungo vale Lento, Tardo, Irresoluto 
nell'operare. Varch, Stor, 11. 336. (C) Sapeva il 
Papa che questi, olire l'essere uomini lunghi è irte- 
soluti, erano ancora affezionalissimi alla libertà. 

[Cont.] Vas. V. Pitt. Seal. Arch, m. 197, In 
questa soniéra fu dato fine alle dette capelle, le 

uali avrebbe potuto far tutte di sua mano Gio. 
Autonio, se non fusse stato tanto lungo. 

13. E di pers. e di cose, fum. Lunge più che la 
quaresima. A/ tempo che si diginnara, Busin. Lett, 
145, [Man.} Elessero poi due, che erano incorrut- 
libili e tunghi più che la quaresima. 

Ai. Lungo, dicesi di l'ersona che si allunga 
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citi 
parole, a voce 0 in tserifto, Sosselt, Lett. 169. 
{Man.) Non posso esser molto lungo in risposta 
della cara vostra. [G.M.] Deput. Decam. Annot. %, 
Troppo lunghi saremmo, se volessimo qui anmoverare 
a uno a uno i molli, i luoghi e le parole. 

13. Lungo, per Tardo, dicesi mon solamente di 

ersona, ma unche di coso che tarda a venire, Petr. 
Son. 67. (C) Poichè mia speme è lungg a veni: 
troppo, Cr, 2. 22, £. (M.} Arvegnadio che) pian 
tare, ovvero il seminare di colal seme, sia più pe 
ricoloso, e alcuna volta sia di troppo lunga speranza 
G. V. 7, 65.2. E la speranza del soccorso del ir 
d'Araona pareo lunga e vana, 

16, [Camp.] Elutieninenle per Lungo discorso, 
Lungo rucconto. PD. 2, 1, Como Vho tratto siria 
lungo a dirsi, Boec. 9. 3. p, 5. (C} Quante e quali 
e come ordinate poste fossero le piante, che erano in 
quel tnogo, lungo sarebbe a raccontare, 

47, Sillaba lunga, si dice Quella che ndl peo- 
anaziaria si occopa maggiar tempo, ciaî due fempi, 
che nel pronunziare una Breve, che è d'un fewpo 
solo, Varch, Erenl. 219. (C} Forniva in ispondeo, 
ciob aveva nella fine amendue le sillabe lunghe. 

[Cont] Aecesto tungo. Che dinota sillaba funge. 
Cit, Tipocdim, 513, Gli accenti, cioé l'acuto, il 
grave, il circonfiesso, il lungo, il breve... 

18, Pariandosi dello stile, e sim., vale Che he 
più parole del necessario. Farceh, Star. 1. 2. [1L} 
L'oscurità nasce... da certi modi di dire storti e 
stravaganti, ora troppo brevi e serrati, ora troppo 
lunghi e confusi. 

19. Fig. contrapp. a Corto. Dant. Iaf, 27. 3) 
Lunga promessa con l'attender corto Ti farà triontar 
nell'alto seggio. 

20, Aggiunto di Vista, vale Che rede di lontano 
(Man. > 

ut, Aggiunto di Oreechia, vale Che ode di 
lontano, e fig. Che ha scarso impegna ed é tardo 
al par di un miccio, (Man.} {L.B.]} Ha gli orecedì 
lunghi, 

21. Brode lungo, e sim., si dicono de' liquidi ne' 
quali sia soverchio d'acqua, e che sieno di mino 
sostanza del dovere. Lib. cur, malati. (C) Votri 
lambire un gialeblo lungo, fatto coll'acqua rosila 
alla maniera Wegli Arabi. fed. Cons. 1. SÒ, La cens 
detta sera non dee caser altro che una porcellana di 
otto once di brodo lì carne, non mollo sostanzioso, 
ma longo, e non insalato. 

|T.| Fag. Com. 2. 93. Pane scusso inzupgato 
nel brodo lurigo. €. Che vuol dire acqua pazza. 

fr Vino, Cafft lungo. 

T.| Brodo lungo, fig. Discorso di più prolissità 
che efficacia. 

T.] Seuso corp. [T.] Serap. 79, Cipero hae le 
foglie simili al porro; senonché seno più Ivuglie che 
quelle e più sottili e più dolci, ed hae lo stipie 
lungo un braccio. 

[T.] La lunghezza è dunque relativa; e anche 
di dimensione cortissima, dicesi Lungo, indicando 
if quanto. — Quant'è lunga * Tanto, Poco, Assai 
— Non lungo, telvolta suona Molto breve. 

T.] {i dimensione anco nel vuoto, Sagg. nat. 
esp. 50. Aperto... con laglistura alquanto Lunga, — 
Lungo foro, Precipizio. AI Manz. Di lunga erla 
montana. 

{T.] Di quantità discreta. D. 3. 18. Lunga 
schiera. £ 1. 5, {i gru) Facendo iu ciel di sé luna 
ra. — tn lungo rima E quasi fig. Lungo ordine 

anni, 

[T.] Di moto nello spazio, Lunga passeggiata. 
Lungo corso. Viaggi di lungo corso. 

[T.] In sensu corp. modi fam, Mani lunzhe 
come mestole. — Fare il viso lungo, Dimogrere. 
{L.B.| Fare il muso lungo, imbroneiarsi. 

{T.] Cadere lungo disteso, con tutta Je perr., 
anco che non disteso proprio. Lungo stecchito, di 
chi rimane sul colpo, |L.B.} Auco per euf., senza 
che muoia, come si dice Cascar come morto, Pet 
morlo. 

U, [7.) Di suono e porole. U, Fasc. Sep. Il gemer 
lungo di persona morta. £, 2, 3, Mutàr lor cante mn 
un È lungo e roco, 

[T.] Lungo suono qualsiasi, arficolato 0 né. 
Lungo rumore, Frastuono, o 

|T.] Accento lungo, che rende e fa sentirt 
lunga la sillaba, nel sensa prosodico, Suono lunge 
1 breve di sua natura. C'è delle lunghe più lunghe 
che altre, e delle Lrevi più brevi. 

[T.] Quanto ni sensi e alle idee, il dire può 
essere Luygo, lunghissimo, e non Prolisso: Drelisso 


LUOGO 


nella affettazione della brevità, Quindi può dirsi 
Lungo e prolisso, mo non Prolisso e lungo. Senonché 
Lungo ass., dice ren più 0 meno sconveniente 0 
mglesto; perché la lunghezza si fu sentire. 

{r.| W dicitore é Lungo per vizio abit., o È 
stato lungo in tale 0 tal diceria. £ così nel fare. 
Uomo lungo, dice fa suo feniezza consueta, e la 
lentezso in quella occorrenza. Quanto siete lungo!, 
esclamasi con impazienza 0 chi mon finisce secondo 
la voglia nostra. — Baldo, Comp, Dramm. 2, 10. 
Oh l'è tunga la storia, e del dire e del fure, e de' 
casi, che troppo si somigliano nel dar noia. 

III. Sensi ancora più spirit. [t.| Lungo desi- 
derio, e di bene che atlendesi da gran tempo con 
speranza, e di bene perduto a cui per gran tempo 
ripensa l'anima con dolore, Lunga ricordanza. — 
Lasciare lunga memona, 3 

|7.] Lungo peusiero. Considerazione. D. 4. 1. 
Lungo studio. Y. Tass. P. eroi, 1. Virtù acquistata 
per lunga esercitazione, 0 infusa per grazia divina. 

La Lungo lavoro, Impresa, Difesa, Resistenza. 
Ar. Fur, AG. 8. Fortuna le fe' lungo contrasto. 

IV. Più specialm. di tempo, [T.] Ar. Fur. 34. 
86. E che Turpin da indi in qua confesse, Ch'Astalfo 
lungo tempo saggio visse. — Lunga potte d'igno- 


fanza. 

T.] Lunghi indugi, Opera di lunga lena. 

T.| Modo enf. Da lunghi anni (molti: Ram- 
menta l'affinità di Longus con Longe, come dire 
Da lontani anni). Virg. Aen. n. 284. Magnum 
annum. Durare per lunghi anni, come D. 1. 2. Di 
cui la (ama... durerà... lontana, E 

[r.] Sedici lunghi anni, Oito lunghi mesi, dice 
lunghezza con più o meno molestia o dolore. Perorò 
per dicci lunghi minuti. 

|.) Per estens. Modo bibl. Riceveranno più 
lungo giudizio, — Cam, Più o men lunga condanna, 
per più tempo ò meno. 

V. [r.| Afodi com. al tempo è alla spazio e all'o- 
perazione. Sen. Lungo il cammino per precetti, breve 
per esempi e eflicace. 

{T.} Lunga serie. — Soverchinmente lungo. 
Prov. Troppo lungo von fu mai buono. (Qui ass. a 
modo di sost.) E così diciamo eselumando: Lungo! 

[r.] Diresi Correre il ber quanto è lungo; 
Quanto è lungo l'anno, Quant'è lungo il discorso, 
modi più 0 meno enf. 

VI. /n forma d'ovv, it.) Nel ling, scritto, segna- 
tam. nel verso, polrebbesi Lungo sonanti,' Lunga 
gementi, quasi full'una voce, 

Modi ovrerb. [T.} Maggiore, laferiore di lunga 
mano, 

{T.] fa altro senso, Preparato di lunga mano; 
meglio che Previsto 0 sim., perché Preparato meglio 
s'accorda coll'immag. di Mano. Ma per estens, non 
impr. neanche l'oltro. : 

(T.} Alla lunga, più fam, ehe A lungo andare; 
nel primo l'idea di lunghessa “h sentire più mo- 
festa, e dove la volontà alirui ha è par che abbia 
parte di torto. A lungo andare lo più robuste forze 
si stancano; Alla lunga, la più rassegnata pazienza 
è tentata dall'altrui impertinenza. Né A lungo andare 
ho quel senso di concessione estrema che il modo 
Alla più lunga. 

{T.] Pensare, Dire, Durare a lungo, meglio che 
Fare. E coll'\ non colf'Ia, 

[7.] L'in dice per abito lunghezza più sconve- 
niente e molesta. Varch, Ercul. 219, Menare in 
lungo (l'orazione). Goz3, G. Lett. Tiraro in lungo, 
— Tirare peggio che Menare, 

[T.} Fig. fam. ln lungo e in largo, conoscere 
pers. e cosn; Traitare un soggetto in tulta la sua 
estensione. Ma Trattarlo si può in lungo e in largo 
senza lrattarlo a fondo. 

LUNGO. S. m. Lunghessa, Vit, Plut. (C) E fi- 
nalmente cavarono il ferro destramente, che aveva 
d'ampio tre dita, e di lungo quattro, 

3. Per lo lunga d'nna casa vale Per lo versa della 
tunghezsa d'essai cosa. |L.B.|] Ora più com, Per il 
longo. {Cont.] G. G. N. avi. xi. 112, Vediamo una 
verga, per esempio, d'acciajo, o di vetro, reggere per 
Jo lungo il peso di mille libbre, che fitta a squadra 
in nn muro si spezzerà call'allaccargliene cinquanta 
solamente. Vas. V. 389. Ed in sei faccie per lo lungo 
di quel refettorio sotto le finestre falte maggiori e 
con ricco ornamento, dipinsi sci delle parabole. = 
Sagg. nat. esp. 20. [C) Questo secondo braccetto è 
segato per lo lungo della sua grussraza, è spaccato 
a modo di taglia. 

[Cont.] Per lungo. Lo stesso che Per lo lungo. 
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Biring. Pirot. vi. 11. Con legna sultili e setche 
schiappate per lungo... {si dà alle forme) tanto de 
finmme di fuoco che le siano per lutto infocate € 
rosse E x. 4, Se vi accadesse di far mina, e in 
scambio di sassi duri trovaste assai teneri e mal 
congiunti insieme, allora gli dovete appuntellare 
con legnami forati per lungo e pieni di buona polvere, 
(G.M.] Segner. Crist. Iustr, 1. 23. 7. Setlantadue 
miglia di paese per lungo e diciannove per largo. 

3. [Camp.] t/a signif. di Lungo vita, ecc. Bon. 
Bin, in. 5. Chi spera lungo, al breve è talor dutto, 
E vuol dire: Chi spera vivere moll'anni, è talvolta 
condotto a morire giovane. 

4. [Cont.| t A lungo, Al lungo, A molta distanza. 
Gris, Cav. 11. Si potrebbe ancora co ere, pi- 
gliando (il cavallo) a lungo quanto do con la 
man destra per le redini; 0, sc nun tiene la briglia, 
per ia corda della cavezzina. Leo. da Vinci, Moto 
ueque, 1. 22, Fa il serraglio SO ia modo, che 
riesca al Iungo d'ua argine del detto canale. 

LUNGO. Prep. Masente, Accosto ; e si uso per lo 
più col quarto caso. Bocce. Nov. GB. 4. (C) Con- 
ciossiaché la sua camera fosse lungo la via. Dans, 
Juf.45. Quando incontrammo d'anime una schiera, 
Che venia lungo l'argine, E Par. 32. E que' che 
vide tutti i tempi gravi..., Siede luagh'esso, e lungo 
l'altro posa Quel Duca... Petr, Conz. 1, 4, part, 1, 
Così lungo l'amate rive andai. Stor. Barf. 61. Quello 
aspro veslimento, che egli portava lungo le carni. 
Vit. S. Gir. 78. Toccando ciascheduno de’ detti 
corpi col sacco il quale S. Gerolamo teneva lungo le 
carnì,... Pallud, Mars, 21. (C) Meglio s'upprea- 
dono, se lungo terra si faccia lo 'anesto. {T.] Vang. 
Un cieco sedeva lungo la via mendicando. — Stava 
lungo lo stagno. 

Fil. senza verbo. [t.] Un albero Jungo la via. 

E sensa articolo, LI Tesoreit. 16. 09. E 
chi sta lungo via Guardi di dir follia. => Pallad. 
Mors. 9,10} Ovvero che tu le tagli (/e viti) lungo 
terra, e recidi. . 

Col Di, Boec. Nov. 28, 19. (C}) E non paren- 
dogli il vino troppo buono, disse: Domine, falla 
irista; ché ella non diede al prete del vino della 
botte di lungo il muro. 

2. Per Allato, Appresso. Petr, Vit, Imp. Pont. 
48. (M.) Va, e seppelliscilo lungo me, Stor. Bari, 
19, Comandò che egli sedesse lungo sè. {T.} D. 1. 
21. lo m'accostai con tutta la persona Lungo il mio 
Duca, Luc, 7. Stans retro secus pedes Jesu. — 
Varag. Legg. S. Stef. 105, Man.) Morto che fue, 
sì il fece metro lungo i piedi di Santo Siefano, 
M. Aldobr. P, N, (MÌ.} Sognerà spesso piova, e 
d'essere lungo fiume. 

3. Talora col terzo caso. Non com. Boce. g. 7. 
f. 4. (€) E lungo al pelaghelto a tavola postisi, 
quivi... cenarono, Dittam, 3, 14. Sempre parlando 
lungo alla marina Andammo per le parti di Pelaro,.., 

t E riferito a persona, Tav. Rit. {M.} Allora 
Lancillotto s'accosta lango a Tristano, 

4A, E talora col seconifo caso, Non com. Dant, 
Purg. 18. (C) E quale Ismeno già vide ed Asopo 
Lungo di sè di notte furia e calca, 

8. 1 Dicesi anche di tempo, e rale Vicino, Presso, 
Fr. Giord, 293, (M.) In questo giorno {Giovedì 
santo) fu ordinato il misterio del Sacramento del- 
l'altare, che fue lungo la passione, 

8. È col segno del caso innanzi a sé, Bocce. Nor. 
28. 19. (C) Ella non diede al prete del vino delta 
botte di lungo il muro. 

LUNGO. Avv. Lungamente. Per molto spazio di 
tempo, |Camp.] S. Gir, Pist, 57. Adunque per non 
dire lungo, io proporrò le parole del Vangelio... = 
Franc. Barb. 217. (C) Aspetta lungo, e dagli de’ don 
iuoi. G. V. 8. 35. (3/.) Avemo si lungo detto de' 
costumi de Tartari. £ 11,39. Avemo sì lungo fatta 
memoria di questo ufficio. 

2. E nel seuso del $ 3 di Lungo agg. [T.} Prov. 
Tose. Taglia lungo e cuci stretto. 

3. Mandar lungo ; fermine del giuoco della palla, 
e del pallon grosso, dicesi del Tirare o Dare alla 
palla ianto forte ch'essn debba oltrepassare il gio- 
calore a cui si manda, Sen. Ben. Varch. 2, 17. 
{C) È necessario in questo giuoco che uno dei gio- 
catori sappia fare, altramente egli la manderà sempre 
al compagno 0 Iroppo lungo 0 Lroppo carto. 

[Cont,] Tirar lungo. Sparare con fanta elera- 
zione del peszo, 0 carica così forle, che il proiet- 
tile debba altrepassare lo scopo a cui si punta. Cit. 
Tiporosm. 399, L'arteglicria spezzarsi, tirar bene, 
lirar costiero, tirar lungo, tirar corto, 





LUMDI 


4. A longe vale Diffusomente, fhistestmente, 
V. A LUNGO, Sassett, Lett, DI. (Man.} Ci veggo un 
deluroso apparecchio di scrivervi a Jungo, 

6. 41 più lungo, o RI più luago, posto arverò, 
vale lo stesso che Al più luago tempo. Sasselt. Lett. 
G4. (Man.} Fra otto gioraî al più lungo. E 104, 
Per lo spazio di Ire anni in quattro al più lungo. E 
107. In capo a tre anni, il più lungo. [Giust, } 
Cecch. | liv. mi, 2, Che sarem qui domandasera, 0 
al più lungo posdomattina. 

5. Al hr luuge più lango, così replicato ha forza 
di superlativo. Più com. Alla più lunga. Sasselt. 
Lett. 60. {Man.) la fine di marzo bisogna solarsela, 
al più fungo più lungo. 

+ la lungo, per Lentamente, onde Andare in lange 
o in lunga vale Procedere lentamente, Condurre 0 
esser condotto in lunghezza di tempo, Sassett. Lett, 
29. (Man.) Se la cosa va iu !ungo,... perdonatemi. 
E 49, Che se la cosa va in lungo molto, si potrà 
poi dire: compita sette. (G.M.} Ammirot. Stor, La 
se andò più ia luogo che i Fiorentini na avrebbon 
voluto. 

8. 1 Per lango vale Per lungo tempo; onde Tener 
per laugo, detto di cosa, rale Procrastinarla, Frane. 
Succh, Nor, 203, (M.} Tenne questa cosa tanto per 
lungo, che questo buon uamu,..., vi siéite tre anni 
innanzi che potesse riavere le sue castella. 

t E Tener per lungo, dello di persona vale 
Tratteneria a parole, Tenerla sospesn. Frane, 
Saech. Nor, 206. (A/.) Ancora era tenuto per lungo, 
non potendosi in più mesi spacciare, © lornare a 
CASI sua, 

9. [Cont.] Per lungo, Secondo la Junghesta. Si 
contrapone a Per largo, Rnsc. Intr. Geag. Tal 1. 
Tolomeo melte solo i nomi semplicemente delle pro- 
vincie e delle città,.., co i numeri della misure o 
graduazioni loro, ensì per lungo come per largo. (Qui 
vale Per Intitudine), 

10. Per lungo è per largo. Posto avv. Ott. Com. 
Inf. 4. 56. (C) Andòe imparando per lo mondo; per 
lungo e per largo, dovunque potè. t S. Agost, (. 
D. 1. 23, (Mf.) Lo imperio Momano per lungo e per 
lato cresceva, 

_{Val.| Fortig. Ricciard. Pref. xxvt. A mettere 
tulti 1 suoi giganti per Larga e per lungo, non pren- 
derebbero tavlo spazio, ° 

11. [v.} Tirar di lungo. Segritare il commino, 
o fig., Continuure opera qualsisia e anche non ba- 
dare a pers. 0 a cosa che upponga ostacolo a paja 
voler ritenere, 

12, [G.M.] Tirare una cosa a lungo, e anco Man- 
darla in Jongo; Procrastinaria, Differiria, Allan 
garla (di opera 0 discorso). 

13. [Cont.| A di luogo. Direttamente, Sensa fer- 
morsi. Doc, Gore. P. di Tot. Arch. St. It. ix. 121. 
Nolezgerà un navile per quella volta, e senza toccar 
altrimenti a Napoli, se ne verrà a di lungo alla volta 
di Livorno. 

LUMONACCIO. [G.M.] Agg. e pegg. di Lunco, 
V. Luscone, 

LUXGONE e ONA. !T.] Agg. 

rsona lunga, più alta pr 

ongurio, anis, 18 Verr. 
_ [G.M.] Se ne /u anco il pegg. Lungonaecio, 


accia, 

f LUNGURA, S, f. Lunghezza, Durazione. Fr. 
Longueur; ma non riene di Fr., come né Largura, 
e sim, Lib. Astrol, (C) Ver sapere l'ora e la diversità 
della notte è del die in lungura, ed in costura, 

2. t Per Lungitudine, nel siguif. di cosmograf. 
Lib, Astrul.{C) La madre cioè dell'astrolabio è la 
lamina, che è segnata da amendue le parti, e l'una 
parte si è dove sono le Inngure, e le Intezze, e l'altra 
gp è dova è l'agguagliazion del Sole. È alirose: 
> ancora mostrerde l'avveramento di questa lungura 
nel bro ch'io feci. 

LUM, S. a. {Fanf.} Per Lunedi. Vive nel Ven. 
Lucchesi a Venez, ui. 396. La ragione... delle perle 
line vista, e luni sarne collo figlivolo di Ser Gianni. 
E appresso, pag. 397. Luni o marti mi conviene 
pagare Michele Jadiecioni, Bemb, Lett, 5, BI. {ML} 

uni mattina di villa alli dieci ottobrio 1529. 

1 LUNICORNO. S, m, Usicorno, Livcorno, Vit. 
Burt, 18, (C) Avrenne, ch'un uomo vide fin luni- 
corno, 

t LUNIDÀ. S. m. Lunedì. Rim, ant, Folg. S. Gemin, 
333. (A) 11 Lunidi per capo di semmana. Fr. Giord. 
8%. Così i di della settimana sono tatti nominati 
da' Pagani, salvochè la Domenica diceano del Sole, 
Lunidi per la Luna, Martedì... i 
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e come sost, fam, di 


bene properzionata, 


LUNIPIENO 


4 LUMIPIEVO. S. ma. [Camp.] Per Plonilunio, Rib, 
Sal, Prov, 7. Portonne un snechelto di pecunia 
seco, che il die del lonipieno dée tornare a casa sua 
în die plenne lunar). 

LUMSOLARE, 7, aste, Aggiunto di ciò che è com- 

to della rivoluzione del sole e di quella della 

una. (Fanf.) . 

LORONA. [G.M.]} S. /. Acer. di Lena; Luna 

rossa, piena, Che lunona! (dell'uso fam.) 

LUNOME. (T.] 5, m. gerr. di Luna, fam. di pers. 
dalla faccia grosse è tonda, muso di Inna, 

LUNULA. S, f. (Geom.) Quello spazio compreso 
tra il concavo è il convesso di due archi di cerchi 
che si seghino, e d'iatere circonferenze che si toc- 
chino per di dentro. In sg senzo aureo lal. 
Gal. Comp. Prop. 29. |C} Per quadrare... ta lunula 
simile alla X. È appresso: La differenza de' quali 
{quadrati) sarà il quadrato eguale alla lunufa, 

[Cout.} Spet. nat. x. 1i8. Negli altri vetri, 

me sono i piani concavi, ne' menischi, ovvero fu- 

nute, delle quali una parte è convessa, l'altra con- 

cava... basta per tutto applicare a caduuna incidenza 

dî raggio sopra una superficie la disparità cognita, 

che dee sempre suctedere tra l'angolo di rifrazione 
e l'angolo d'incidenza. 

2. {Aritm.) [Gen.] Lunula, Lo stesso che Lunetta 
{W.i. Guid. Gr. Iust. di aritm. 32. Vi entra una 
volta sola, onde dietro la lunula si serive. 

1 LUOCO. S. m. Lirogo. Frane. Darb. 276. 417. 
{M.) Fu grande guardia del fuoco, In porto e iu ogui 
lpueo 





2. |Camp.] t Dare laoto, per Cedere il funge 
comminando, Dittem, 1,7. Sanza più dire allora e' si 
partio, Ed io appresso, sempre dindo "1 luoro. 

LUOGACCIO, $ m, Pegg. di Luogo, Ned, Lett. 
1.141. (0) . 

[r.] Li paese, non bello e mon buono. Non si 
sa come possa vivere în quel luagaccio. Gli è ua 

civ. 

[T.] Anco di Cosa o di Luogo di convegno. 
Barzicare certi Inogacci, segnatfom, in senso mor, 

1 LUOGARE. V. a. [Cors.| Locare, Collocare. 
Vorch, Les. Pant, 14. T. 1. p. 413. Ogni parte 
essenziate si luoga per accidente nel loago del suo 
tutto, — Mar. S. Greg. 2. 28. (N£) E di bisogno 
che prima eserciti Ja mente sua in virtù, e poi così 
piena la luoghi nel granajo della quiete. 

LUOGRETTACCIO e LOGUFTTACCIO. [GM] S. m. 
Sottodim. e pegg. di Luoco. HM Laaghetto e il 
Luaghettaccio porson essere più o meno meschini : 
il Luoghettaccio è irow solo meschino, ma sprode- 
mole, 0 molsano, o pericoloso ad abitarvi. Nell'uso, 
anco loghettueciaccio, che attenua più, 

LUOGBETTINO. |T.| Sotfodim. di Luogo, con 
qualche vess. fli prese. |T.| Looghettino su vu 
poggio che comincia a essere frequentato, 

2. [T.] Anco in senso di Posticino; ma più gen,, 
enon mella gecesione di Posto per Ullizio. 

LUOGRETTO e LOGRETTO. S. m, Dim. di Lvuoco, 
Lot aureo Locellus, Uenb. Star. 5, 63. (Af£.} Pure 
che elta qualche Inoghetto ne' fini di lei, 0 castelletto 
volesse coneedergli,... [Val] Fortig. Capit. 1. 2. 
Nè ci ha luoglietto 0 Lerra sì deserta, Ore dl pubblico 
amor non su permesso. = Car, Left, 2. 252. (Mf.) 
Jo mi sunto veramente infrascato in questo mio luo- 

hetto. Soxsett. Left. 46. (NMon.}) Sarebbe nn gar- 

ato foghetto da fare una storia di questo regno. 
Camp. | £. Gir, Pist. 71. Lasciato le ciltà e le loro 
Fequenze, lu abili in uno cdtale loghetto, e cerchi 
Cristo netta solitudine, |G.M.] Adriana, Sfor. Presi 
alcuni altri tuoghetti. 

2. [Cast Lepiota, Villaggetto. Batero, Eccell. 
ant. capit. 2. 62. Pruveder di monizioni e di pre- 
sidii ogni luaghetto, 

LUOGMETTUICIACCIO e LOGBETTUCCHACCIO, [G.M.] 
V. LiocnettAccIO. 

LUUGNETTUCCCIO e LOGRETTECCIO. [T.] Sottodima, 
di Loco, pircolo e meschino, segnatom, di mo 
da abitare. [R. Cannon.) Pan. Op. i 8. È che 
farci qui in questo loghettuccio Di lutto il mio poe- 
tico furore *ir) Meu dispr, di Luogucciaceio; ma 
non ha il ress, di Lunghetlino, ue l'altro sim, (V.}. 

LUOGHICLILOLO, LUDERICCIILO e LOGINCCIEOLO, 
5. m. Dim, di Luoco, Loculus, anreo fut. Vit. 
S. Gio, Balt, (LC) E la notte sceglie un qualche lo- 
ghicciuolo. 

E per Piccolo convento. Fior. S. Frane, 150, 
en una volta frate Ginepro in un luoghie- 

i frati. 
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{M.} Con ta moglie e la brigata se n'era ito fuori a 
un suo piccolo loghiccivelo, ma per altro assai pia- 


cevole e hello, pusto nella villa di Settignano. 


5. Di paese. Atleg. 315, (C) Al priacipio dell'alpe 


un luoghicciuolo, Che anticamente fu grossa badia, 


Or è ire case intorno a un muricciuoto. 

LUOGEICIATTOLO, [T.] S. nm. quasi doppio sotto- 
dim. di Luoco. Segnalam, di paese e me- 
schino, e con qualche altra qualità da detrarre al 
suo io. È dunque più dispr., e ha sensi men 
vari di Luoghicciolo {V.). fr Ogni Inaghiciat- 
Pre pretende essere capoluogo a diritti ma mon a 

veri. 

LUOGO. S. m. AY. ol lat. cureo Locus. {Nel 
plur. Luoghi, e # /. Luogora. [T.] Sull'anol. del 
neut. Loca.) Termine contenente i corpi, Spazio 
occupato 0 che i essere cerupato da checchessia. 
{Fauf.} [r.] Sebbene Luogo in certi usi commutisi 
con Spazio, si distingue perché Spazio rale saledia 
latervallo, cioè il mezzo tro luogo e luogo; dello 
spazio disputano i filosofi, non del Inago, se infi- 
nito, se ussoluto, se forma del pensiero ; e lo slesso 
Plat., franteso apposta da Arist., distingue rint 
da y&xz, e questo dice prestare la sede alle cose 
generata. [Cont.] Pice. A. filor. nat. 92. AI la 
propriamente appartiene di poter contenere in se la 
cosa lucata : st come allor diciamo, che " vaso sia 
luogo dell'acqua, quando quella dentro contiene, o 
quò contenere. Propria condizione ancora delia esser 
del luogo, ricevere in se la cosa che ha d'aver lungo 
in esso; come fu"! vaso, il quale per questo diremo 
esser lungo dell'acqua, è del vino, perchè dentro mila 
sua capacità lo riceve. £ 96. v. La superficie adun- 
que del corpo continente ha da essere il luago del 
corpo contenuto, = But, Purg. 11. 41. (C) Non 
circoscritto, cioè non contenuto da luogo; chè Dio 
non può essere contenuto, ma egli contiene ogni cusa. 
Lo luogo circoserive lo locato, imperocchè ciò che è 
dentro ila’ cieli è circoseritto. {T.) N. 3. 21, Perché 
non è in lunga, e non s'impola (mon ha poli ne' fer 
mini opposti lo spazio celeste). Arist, OG: iv rim 
vizi ni zie, cine alri nuti produ, 

Bocce, Inirod. 23, 23. (C) AMa gran moltitudine 
de' corps... non Lastando la terra sacra alle sepul- 
ture, © massimamente volendo dare a ciascun luogo 

aprio,..., si facevano per gli cimiteri delle chiese... 

grandissime. 

|[Camp.] Hib. Ite. mr. 3. Ma il populo sacrificava 
nelle luogora alte, peroechè insina a quel tempo mon 
era edificato îl tempio a Dio. {G.M.] Valg. Sallust, 
Guerr, Giug. Non avendo pointo difender le sue 
luògura, gli convenia far battaglia nell'altrai. E ivi: 
in due jubgora non di lungi si poacano a campo. — 
Le Cimpora, Intiamia chiamasi un Juogo poco di- 
stante da Firenze. {T.| Frane. Saech. Letl. Dipint. 
239, To averei lroppo a serivere se io volessi dire in 
quante laogora questo così fatto errore è divolgato. 

ty. Ving, 153. 

{ Cont, } L toperto , aperto. Agr. Geol. 
Min. Metall, 328. Ne' liaghi coverti poi sostengona 
(i sassi malli) beve il peso, e la fatica: î mediocri 
no luoghi aperti sostengone il peso; e soffrono bene 
le pioggie, e "1 fredio. ma schizzano e saltano al 
fuoco : ì duri ne anca dal fuoco vengono lesi, e di 
questa sorte di sassi fanno i raman le furme per 
cano il Foe "È sa 

sam LI. certo mou ci io 
{a ale Licito n'è nudee pesa ed intorno, È 

2. Per Parte, 0 Luogo particolare, Sito, Con- 
rada, Pendio, Rira, e sim. Dont. Purg. 14. (C} 
Che in pochi Inoghi passa oltra quel segna. Canale, 
Med. cuor. Ed elli non ebbe dove porre il capo in 
lungo ch'ri potesse dir: questo è mio. Pefr. Cans, 
44. 5. Il di che costei macque, eran le stelle... In 
luoghi alti ed eletti, G. V. 41, 43. Il fiume d'Arno 
aveva in più logora rattenute, e pi Coll, Ab, 
Iseae, 45. Per molte magioni vi fosse differenza di 
luogora. E 50, Nan ragguardare le Inogora dove 
sono riposti i vaselli della cella dell'amico tuo. Frane. 
Sacch, Op. div. 58. In molte luogora in alto sopra 
nostra donna sono dipigti lì cirmeri de’ peccatori 
mondani. Coll, SS. Pad. pro!. 2. {M.) Consideri le 
condizion delle luagora nelle quali dimorano. 

{7.] Di campagna. Camminava per luoghi aridi. 
— Luoghi sterili, 

{Cont.[ tuogo del Sole, d'um Planeta. La parte 
del cielo, in cui si vede l'uno è l'altro stando 


sullo terra. Danti. Astrol. 43, L'anno 1569 a di 20 


d'aprile volendo sapere il vero luogo del sole, metti 


2. Per Piccolo podere. Lase, nov. tom. 3. 18. lia diottra sopra il giorno 20 d'aprile, la qual Li 


LUOGO 


mostrerà nel cincolo de' segni il 9 grado dim, Ide 
tauro. 

3. Per Paese, Città, Castello, o sim. Segn. Sto, 
4. 103. {M.) Aveva costui mandate nella Lastra per 
commissione de' Dieci tre compagnie, le qual: E 
vessono tener quel luogo. Red, Lett. 2, 18, Non è 
Fiorentino di patria, ma di Anghiari, Inogo lontano 
di Arezzo otto miglia, E 66. Nel Messico, e megli 
altri iuoghi dell'Indie. — 2 2, 26. 11 luogo u' (dare) 
fui a viver posto, Di giorno în giorno più di bea ni 
$ 


polpa. 

T.} Pella de' luoghi piccoli. 

Camp.) #2. 8. 17. Per che di provedenza è boss 
ch'io m'arimi, Sì che, se luogo m'è tolto piùcaro, 
To non perdessi gli altri per miei carmi. 

4. [7.] Ass. Il mio tnogo, i miei luoghi, diee 
piuttosto terra che grande viltà. 

8. Per Possessione, Podere con sua abilazione. 
Boce. Nor. 47. (C) Aveva messer America, fuor di 
Le 1 forse nn miglio, un suo malto bel luogo. È 
9. 10, n. 9. (N) Et egli al suo luogo andatosene, 
prestamente, come si potè il meglio, fece ordicare 
una bella cena, e metter le tavole ia un suo giar- 
dino. Sen. Pist. 12. (Man.} Questo mio luogo è 
slo tra le mie gr y. rn 

. Wospizio 0 sim. [t.] Varg. Non c'era 
per essi in albergo. È ha 

7. [t.] Ass. sottint, Deve stare, dove collocare 
pers. è cost. Ancora c'è Inogo. — C'è luoga per 
tulti. 

_ {r.] Fig. C'è luogo a ricorso, Non c'è luogo a 
risposta. 

8. [r.] La sede, Vang. G. C. agli apostoli: Vi 
a prepararvi il luogo. 

1. Luogo forte, dicesi Quello che per netura, è 
per arte mon é facile ad espuynare, V. Fonte, ${1. 
__ [Cont.} ftasro, fhisci. mil. Laug. 105. +, Re- 
tirarsi alle guarnigioni forti, spariendo le honde in 
qua ed in là, acciochè lo inimico per aver assediate 
molte città, e luoghi forti... dia tempo di poter 
pigliar fiato. 

Loogo di passo 0 frequentato vale Lmogo dere 
capita o passa molta brigata. Tass, Am, 3, 1. (M.) 
Questo è luogo Îi passo, e forse intanto Alcun verrà 
che nuova di iui rechi. 

[7.] Luogo del; gwello ove tale a tal cosa si fa 
o segue. Luogo del sacrifizio, del misfatto. 

10. Luogo comtane vole Cesso, Frane, Saceck, Nov. 
54. (0) Quando è ita al iogo comune. 

Cont.} Doc. Arle San. M, ni. 473. Sieno te- 
nuti di fare una scala da terra infino al palo nei 
canto delle scale che vanno di sopra: la quale serra 
a due luoghi comuni, di mattoni per piaso, e la fa- 
vola bucarata alli detti Iuaghi comum. 

E Luogo, nss. mella stesso signif. Salma. 
Annot, Buon, Fier. 136, (Man.) Ml bisogno del ventre 
it fa andare in fretta e in furia al luagn, [Fanf.] 
Rondin. Contay. 84. Le scritture si peofuanno di- 
ligentemente, e ne' luoghi si getti gran quistità 
d'acqua, e di più, assai calcima viva. 

41. Mal Inoga, fu detto per onestà il Postribela 
Ora direbbesi Un cattivo Lee. Luoghi d'infamsia. 
Fr. Giord. Pred. 25. (M.) Quel maladetto le disse 
che la farelbe corrompere al mal luogo per forza,... 
Bart. Simb. LL 1. 6. 479. Farsi vedere nel mal 
luogo,... |Cors.] S, Ant, Lett, 113. E perchè se 
condo il volgare sì dice peccatrice quella che sta 
nel mal luogo, alcunì dicono, lei essere stata me- 
retricè, 

12. [7.} Non di spazio materiale, mo di coste 
mensa spirituale, Plat. dice che il bene è in tà 
risa, DI. 2, 26. Al suo nome il mio desire Appareo- 
chiava grazioso loco (wi sarebbe grule sapere @ 
mome di Îné). 

13. [r.| Per Posto, Ufficio. Frone. Place. È nel 
Cellini, Ma il contesto conviene lo faccia chiari 

Camp.] D. 1,49. Nè Pier, nè gli altri tolsero a 
lattia Oro o argento quando fu sortito Al lueg? 
che perdè l'anima ria. — Così leggo co' testi pia e» 
torerali. i 

T.] Vang. Con rossore tenere l'ultimo espe. 
E: Non vogliate sedere nel primo lwogo. 

Boce, ST. 34. (M.} Signor paio, ciaseen die 
faticarsi in far, che la verità delle cose si conosca, 
e massimamente coloro, che tengono il fungo che 
voi tenete. Car, Lett. ined. 2. 68. li Candinai Te- 
none m'ha detto, che passando di costi, attente da 
V. S. Il. un luogo di peuitenziere pn Messer 
Giovanni. Bemb. Stor. 10, 149. {Mam.} Promise di 
farlo se la repubblica quel luogo, ch'egli isnonzi & 


LUOGO 
rotta appo lei aveva, gli rendesse. Stor. Bark. 111. 


(M.) Tanto quanto tu tieni maggiore luogo in terra 


intra gli uomini di lo mondo, tanto... [Cam 
D. ALTI Chegli È age in terra il luogo pis 


Il luogo mio, il luogo mio, che vaca Nella presenza 
del Fgliuol di Dio. Per luogo iniendi l'ufficio delle 


somme chiavi. 
14. [r.] Della sede elerna dell'anima. D. A. 4. 


Trarrotli di qui Lee eterno. Vang. Locum tor- 


Mentor, — in luogo di salvazione. 

13. Per Convento da frati, Bocc. Nov. 4. DI. 
(C) Piacev'egli che il vostro ci sia Jlito al 
nosiro lnogo? Felc. Vit. Colomb. C. 212. (C) Ed 


in fervore è letizia di spirito pervennero al luogo, € 
marrarono con allegrezza quello che età avvenuto 


loro. E 213. In quel medesimo luogo era un uomo, 
il quale aveva none Francesco da Mogiecchiello. 
16. Posto dove può aliri ricoverarsi, Ricetta, 


Tac, Dov. Ann. 12. 159. (M.) Salvossi rifuggendo 
all'armata, che l'aspettava al Danubio insieme alla 


sua genie, a tui fu dato in Pannonia luogo e terrena, 


17. E fi9. Segner. Monn. Febb. 1. 4. 


48. vale anche Un posto determinato. 
Fir. Disc. an. 94. (M.) Allora ordinò il Podestà, 


che che se lo movesse, di Lrovarsi la mattina ve- 


nente in sul luogo con ambedue le parti. 


[Cont,] Ord. Cond. mil. fir. 10, Li capitani e 
conestabili di pedoni, colli loro pedoni e armi, siano 
tenuti e debbiauo stare e dimorare in del lungo a 
loro deputato a guardare, è da quello pon si possano 

bia i i libre ducento.., è 
na d'avere e di 
del fatto e del 


nò debbiano parlire,... a pena 
peentemeno, sollo ogni maggior 
pe considerata la qualit 
uogo e delle persone. 


{r.] Ass. Intendendosi il reato da quel che pre- 
cede. Venuto al luogo, dissse ; La moltitudine ch'era 


nel luogo. — La gua non sapeva il lungo. 
49. Dicesi anc 7 t 
che parlito, negozio, socielà, e sim. Dar, Accus. 


4142. (M.) Alla fine messer Domenico Buoninsegnui, 


1 diliberarsi della costwi seccaggine, gli diè il suo 


CA 

20. Per Parte della persona. Segn, Stor, 4, 100, 
(e) Ma il Bandini, avendolo ferito in più luoghi, 

condusse a tanto, che il Martello, perduto il lume, 
S'arrese, Quid. Siminl, 1. 202. (Mau.) Nella parte 
manca del petlignone di costui fue fitto il ferro; 
quel luogo ta mortale, Cresc. 1. 5, 35. (ML) Fac- 
ciasi anche fomeato al luogo della generazione col- 


l'acqua della sua decozione {dell'aguocasto), e beasi 


il sugo, 
tr Luogo delia ferita, Varg, Locum clavorum, 

21. [r.] Luoghi sani; Quelli segnalam. in cui 
visse e mori il Itedentore. Belc, Feo, Prat. spirit. 
voly. 5. 150. Entrata dunque nella santa città, dopo 


l'adarazione de’ Santi luoghi, ordinai di cercare i di- 
serti © distibuire elemosine ai santi padri. Za questo 


senso l'agg. per lo più si pospone. 

[Camp l'eierare per i luoghi di Dio, per Be- 
atemmiare i luoghi sacri. Soma. 10. Uno cava- 
here fu, che uno giorno giurò per li luoghi di Dio, 
ed inmautinenti gli vcchi i caddero ia sul scac- 
chiero, 

22. Luogo Pio vale /stitusion di pietà 0 religiosa. 
Daw, Scism, G5. (M.) Non ancor pieno di tanti da- 
nari, e giuje, e vasi, e croci..., e stabili, e lasci, e 
ragioni, e azioni di tanti 2g più,... arch. Stor. 
4. 76. Si conteneva (nello Provrisione), che la de- 
cima porte di tutti i beni ecclesiastici e di tutti i 
luoghi pii, sì dovessero vendere a chi più ne desse, 

{Cont.] Luoge pictoso, di pintà. Doc, Arte San, 
M. n. 139. Se ella (sua nipote) morisse innanzi al 
malrimonio, che i detti denari se ne mariti fanciulle, 
è a luaghi piatosi rimanghino. 

23. Luogo di monte vole Credito di somma deter- 
minala in na monile, Nan com. Salvin. Disc. 3, 
147. (M.) Non pigioni di case, nè Luoghi di monte, 
o altre entrato stabili, 

24. Luogo, per Staso, Condizione. Boec, Decom, 
2.6. Man.) Non dubito punto, se io di qui fossi 
fuori, che Lornando in Cicilia, lo non vi avessi an- 
cora pa luogo, 

"er Condizione morale dell'uomo. Din, Comp. 
Ist. Fior, lib. 2. (Mt.) Tanto fu a dire quanto: disfà 
Valira parte; e me porre nel luogo di Giuda (cioé, 
rendermi truditore). 

25. Per Legnaggio. Moda lat. più che it, M. V. 9. 
60. (C) Essendo preso da quelli di Pavia uno Mila- 
nese d'assai orrevole luogo, fuori d'ordine di buona 







)E 
che pg iu gli dai lungo, l'amor di Cristo 9 


Il posto che altri tiene in qual- 


—(195)— 


guerra fu impiccato. E appresso: Infra' quali ve n'era 
uno di buona liga, e di gentile luogo, e d'assai 
regio, non degno di quella morie. Filac. 2. 281. {M.} 
; così porria lo folle nella mala ventura incappare, 
amanda in basso, come in alto Inogo, Gaiee. Sfor, 
18. 102. Era innamorato di una donzella della Îte- 
gino, nata di basso luogo, 

26. Per Circostanza, Tempo opportuno per dire 
o per fare qualche cosa. G, V. 10. 32, 4, (C} Im- 
porrebbe ln moneta, quando gli paresse luago e 
tempo. Fiamm. 6, 15. lo m'infinsi riconfortata, e 
naove cagioni diedi al misero accidente, accioechè, 
partendosi quelle, inogo mi rimanesse a dolerini. 

Fig. JE | Lo saprete, lo vedrete a suo Iuago. 
AI tempo debito, quando conviene. . 

[7.] Lascio la verità a suo luogo, Nan affermo 
e non nega, ripelo 0 sto a sentire quel ch'altre dire 

tr} Fuor di luogo nel trasi. di ragionamento, 
di parola, d'atto, corrisponde al gr, “Atm, 

27. Per Bisogno, e in questo senso si accompagna 
al verbo Fare, e talvolta al verba Avere, ed anche 
Essere. Bocc. g. 5. pr. 3. () Ho mero stesso pra- 
posto di volera... a quelli almeno, a' quali fa luoga, 
alcuno alleggiamento prestare. È nov. 21. 8, A far 
fare certe bisogne che gli erano luogo, più giorm 
vel teme, & g. 8. ui. li Li dugento fiori d'oro 
che l'altr'ieri mi prestasti, non m'ebber lungo. pe- 
rocchè io non potei formire Ja bisogna per la quale 
gli presi. Fior. Virt. rap. 2. Quanto l'albero è mag: 
giore, cotanto gli fa ses maggiure ostentamento, 

28, [Nari.] Ademplere Îl loogo di, per Tener /uogo, 
Fare uffizio, Supplire, Non com, Seal. S. Gia. 
Clim, 35, Le qua’ cose Pg rp il Inogo delle la- 
grime senza pericolo (cioé, di nanagloria ), quan- 
tunque ellino queste cose debbino reputare niente a 
rispetto delle lagrime. 

29. Avere ll luogo, Tener il luogo, Seder nel primo 
laogo. Precedere alirui. (C) 

30. Aver luogo, Avere effetto, Venire ad +é 
pe, Fiamn, 2. #0 E certo lo “grano ehbe 
uogo, perciorchè egli lasciando le lagrime con infi- 
nita letizia subito a ine si volse, e disse... i 

34, Aver luogo, salora sale Non essere in vino, 
Venire a Log. ire Roce, Nov, 99. 18, (M.) Sap- 
piendo che " riminziargli nun avrebbe luogo..., 
montarono a cavallo, fraf, Par. Bi. Se quantunque 
(quanto) hg apo Giù (nel mando: per dattrina, fosse 
così "nteso, Non v'avria luogo ingegno di sofista. 

|Giust.} Aver luogo. Giovare. Ser, St. ded, 
ti. 156, Omai né il consiglio nè l'arte vi aveva più 
lungo, nè i governatori sapeano più che si fare: i 
ra non ubbidivano al limoue, nè il Limone a' noc- 
chieri. 

cin agri Avere aleuna cosa d'an tal Inogo. Sa- 
perla da catol persona. Gheri, Leit. Arch. St, It. 
App. 21, 87. LI conte Guido mi ha detto questa 
sera, che lui intende per certo, che il signor Man- 
fredi Pallavisino ha tolto tutta la stalla del signor 
Galeazzo Pallavisini, e menatola via: in nun l'ho 
da altro Inogo che dal conte Guido, 

. Avere alcuna cosa di buon luogo vale Soperla 
da persona degna di fede, e che è in condizioni di 
saperla con sicuressa, Car. Strace, 3.5. (M.) Pro. 
Che ne sai tn? Mir. Me l'ha rivelato lo spirito di 
Malariczia. Pro. Se questo è, l'hai di buon luogo; 
ma parta con loro. Hwon. Fier. 4. 2. 7. Saperlo 
certo, averlo di buon logo; 

53. Cedere il lange vale Dare od aliri la prece- 
rn Pa 

54. [Camp.] t Cingero men luogo, per Chiudere 
intorno meno spazio, ecc. D. 1. 5. Così discesi del 
cerchio primajo Giù nel secondo, che men lungo 
cinghia, È tanto più dolor (equivoco, se il cerchio 
cinga il luogo, 0 il luogo ciuga il cerchio; par me- 
glio il primo). 

Dare luogo, per Cedere, (V, Dane 1u0co, & 3.} 
Ovid, Pist. 176. {(M.) Siccome tutte Valtre stelle 
li danno luogo, quando tu inargentata risplendi. 
Val. Legg. S. Cirol, Etrur, 1. 564 Vedendo la 

iniquità, con animo tranquillo diè luogo alla loro 
malignità. [Camp.] 2. 2. 26. Poi, forse per dar | 
altrui: seconda, {he presso avea, disparve per lo 
focu... Bib. Jos, R. Mi Josue veggendo il re venire 
coll'oste sno coniro a lui, diedono luogo, mosirando 
dti avere paura, e fuggendo per la via della solitudine 
(cesserunt loco). 

|Cont.| Leo. da Vinci, Moto acque, rv. 27. 
L'acqua sopravvegnente al pelago percuote la sua 
tarda og ari quale essendo sostenuta dall'altra non 
può dar luogo con la conveniente presiezza, 


LUOGO 


[T.] Dar luogo è sovente firsato; cederlo più 
volontario 

55, Dar taogo, fig. [t.] Nom di luogo di parlare 
{non lasci). 

(Rosm.) L'occasione confusa colla causa elfi 
ciente può dar luogn a sofismi. 

mp.) Art. «an, n, Dà Inago a chi l'impagna 
{cede repugnanti). Lib. Cat. vofg. Da luogo al inag> 
giore {im atto di riverenza). 

Camp.] Cedere nella gara. Meta. wu. E non 
avrebbe tato Inogo all'oche che gnaniano Campi- 
daglio con vegghievale voce (Lederel anseribus). E 
Ini. Lib. vi, La quale {Arnene) ella {Pattade) aveva 
uditò ch'ella non darebbe Iuogo a lei {non egdere 
laudibns artisì, 

36. t Dare luogo, per Restare, Cessore, Guid, G. 
121, (£) Onde sopravregnendo le tenebre della notte, 
ciascuna parte diede lungo al combattere, Fir, Dial, 
Htell, donn, (M.} Onde Urlso, paichè ognuno ebbe 
dato Inogn alle risa, seguitonilo disse... 

{Camp | Guid. Gu. 2 E dando amendue kingo 
al sermone, Medea prese comialo.,. e nella propria 
camera lornde, 

57. Fig. {G.M.] Dar luago alla ragione; Lasciorsi 
guidare della ragione, Non cedere a pussione qual. 
siosi nell'imprenidere alcuna cosa. Adrian. Stor, 
Egli, dando luogo alla ragiane, si levò dull'animo tal 
pensiero, 

58. |Camp.| Essere a luogo, per Fasere fatta a 
debita occasione. D. Cono. iv. 27, La larghezza 
(liberalità) vuole essere a Inagn e tempo, tale che 
il larga non noccia a sè, nè ad altrui. 

54. Essere in luogo di alcuno. Essere in suo vece, 
Varch. Stor, (Mt) Questi erano in Inozo della si- 
guoria, perciò doverano precedere a tulli i mogi- 
strali. 

Esser in Imogo di alenna, per Fssere ne' piedi 
di alcuno, Gimlicnre delle cose come quegli ne 
gradicherebbe. Filoe. 3. dI. {Man.) Se în fossi in 
tuo Inago, nserei per più savio consiglio il simulare. 

40. Far luogo, Dar Inago rale Fur largo, Dara il 
passo, (V. Fane Luogo, $ 1.) Boce. Now. 11, 6. 
(C) l'er tutto gridamiusi, fa tuogo, fa iuogo, là per- 
vennero ove il corpo di Santo Arrigo era posto. 
Guid, G.A21. Trassero delle mani di tonitorii Ga- 
lateanii, e renderonlo a Ettore, faceadagli far luogo, 

£I. Lastiar lnago ad noa cosa rale Permeltere che 
si fuccin. Cas. Lett. 64. {L) Son ben certo che lor 
signorie elarissime non hanuo lasciato luogo alcuno 
a vera mia maldicenza. 

(FA Leg È Pigliar lnago. Calmarsi, Posorsi. 
Segn. Stor. 5, 331. 32. Hiconchiusono che i fuo- 
ruscili ritornassino în tuiti è lar heni, e stessonsi 
per certo tempo alla villa o ne' loro castelli finat- 
lantochè l'umore del popolo mon pigliasse luogo, e 
raffrenisse la collera, Lom. Desse Inngo, 

45. |Val.| Pigliar luogo, Alliganrvi, Entrorvi, 
Insinuareisi, Fug, Rim. 3, 33. Nè discordia giam- 
mai lungo vi pigli. 7 

di. [Camp.}1 Repniarsi in luogo d'ignominia, per 
Estimare iguominioso a sé; mado latino. Ces. Com. 
Per nulio modo volersi dall'apera incominciata por- 
tire, e questo in loco d'ignominia reputarsi (hoc se 
ignominiae laluros loco), se l'espugnazione princi- 
piota abbandonassono, 

43. Col v. Trovare. Nom trovar lnego vale Non 
aver riposo né quiele. Bocce. Mor, 80. T. {C) Colla 
piacevolezza sua avera sì la sua donna presa, ch'ella 
non trovava luogo né di, nè notte, î 

46, Sapere di buon luogo alcuna cosa. Lo stesso che 
Averla di buon lungo. V. & 3. Fir. Trin. prol. 
(Man.) Questa sera si fa la seria ; ed io lo so di 
buon tnago. [Val.j Buonar, Ajon, ®. 25, Di buon 
luago ho "4 peio Cl'ei ci ordinavan bagordì e 
barriere, [G.M.] Fag. Comm. L'ha saputo di buon 
luogo, che non può esser né più sicuro nà più certo. 

47. Parlandosi di scrittura o d'autore Luogo vale 
un Passo, un Testo di quell'opera e sim. Dav, Scism. 
90. (C) Il Re e la Neina la fanno dare al Legato, 
il quale produsse la bella della sua legazione, ed il 
lu lesse, dove il Pontefice gli dava la podestà 
dell'assolvergti, Cas, Lett. 60. (M.) Rnecorre an- 
cora degli altri luoghi, e accrescer quel libra. Prus, 
Fior. Borgh. Lett. 4, 4. 148. Tutti i luogti che 
V. 5. addoce, cecelta quel di Plinio..., io gli aveva 
considerati, Varck. Stor, 9. 243. (Man.) Un luogo 
di Lucio Floro, antico e autentico scrittore, il i sg 

[7.} Anche ass. Trovare il luogo. — In quel 
luogo lu dice. — Luago citato. 

[r.] D'opera. Now futto in ispecie, ma parte 


- 


LUOGO 
della narrazione o trattazione. Giamb. St. 98t. 


o i) un‘ 


della narrazione o traftazione. Giamb. SI. 98f.| Il. (r.] Segnatam, di porte della terra abilata 0| [r.]1 luoghi difficili della scrittura, — I Inogh Ì Segnatam. di parte della terra abilnia è 
da abitarsi. Va ang. Divulgavasi la fama di lui în 
ogni' luogo della regione. Sass, 109. Arelbono in 
Livorno queste ingenerazioni (del chermisi) vantag= 
gio hei che in qual si voglia altro luogo 

mo; 

{r.] Luoghi sterili, erbosi. occ. Amet. 80. 
Siccome luogo abbondevole di giovinette cavriole e 
lascive. Machiav, Star. Fior. 2. La città di Vinezia, 
posta în Inago paludoso ed infermo. — Merce che 
viene da lunghi infetti. 

t.} Pianta che fa ne' luoghi marittimi. — Na- 
"i bilità di que' luoghi. — Imbarcarsi per un 

sn di quello. 

dA ln upricny coll’idea di patria, A. F. Doni. 
în ogni luogo dave arriverà il virtuoso sarà nobile 
di Lee patria. — Il luogo natale, li natio luogo. 

Ass. [T.] 1 vescovi de' luoghi. — Il magistrato 

del luogo. Vang. Saranno pestilenze e fami e ter- 
remoti pe' luoghi. 

(t.] Dicendo: Città o Luogo, intendiamo men 
di città; onde il dim. Luogliceiolo e altri not. nel- 
l'ordine ‘loro. Può dire men di Villaggio. Segnatam. 
.| PL. 1 suoi luoghi, dice, non ricchi né cospicni : ma 
può denotare insieme l'affetto che ha il povero ad 
ao gran più è che non abbiano i gran signori alle città 
ara 


Sollevarono tutta Ungheria a venire a farne wendetta ; 
come al suo luogo fia manifesto. 
hi Vang. Trovò il luogo dov'era scritto. 
Luogo diflicile (di scrittura) a intendersi, 
CI Mii, 

48. Luogo tepice, e Luoghi topici diconsi doi Rie- 
tori Quei fonti generali da' quali gli Oratori pos- 
sono trarre i laro argomenti. Gal. Sa09. 306. {M.} 
Questo non mi pare buon luogo tapico 
dere la SR di tale strumento. |Lors.] Car. Rete. 
Arist, 2, 22. Uno adunque, cd è il primo de'luoghi 
topiti, è questo di fare le scelte sopraddette, Delti 
anche i Lanegi rettorici. V. sotto. 

Ort. A. 21. 37, (M.) Faceva anch’ il 
a suo ge orazione, È di reltorica usa luoghi 
strani, Che gli pareva pure aver ragione. (Qui per 
ischerso 
[6. M.} Luoghi comuni, chiamansi nell'arte 
della parola, quelli che son d'uso camune e triti. 

49. (Tenl.) [Cors.] Luoghi teologici, diconsi / fonti 
donde la Teologia Iragge i suoi argomenti. Pallav. 
Stor, Cone. 6. 18. 2. Veggasi fra gti aîtei il reg 
tissimo Cano nell'aureo volume de Inaghi teol 

50. {Geom.) [Gen.] Luogo geometrico o sem E 
mente Luogo : La lineu 0 superficie formata da tutti 
i punti che godono d'una delerminata proprietà. 
Agnesi Inst. anal. 199, Si ricerca il luogo di tulti 
i punti M tali che condotte {le linee} di ciascuno.. 

[Gen.] Luogo d'un'equazioni: la linea o su- | 
e cie da essa rappresentata. Agnesi Just, anal. 

. Le iperbole così descritte saranno il luogo della 
Hrac equazione. 


È persua- 


ut. dai di Inogo d'abitazione, cato 0 
E li quella. Bocce. g. 3. n. 4. Luogo dalla ca- 
mera diviso da nn sottilissimo muro. — Luogo in- 
decente, una o più stanze, una sala, una scuola. 
—l fondi d'una casa, le cantine, luoghi sotterranei. 

IV. Quindi gli usi varii, [r.| Luogo di dimora, di 

{Gen.j Talora l'equazione che rappresenta una | fermata, di passaggio, di riposo. Vas. Op. Vit. 2 
linea o superficie si chiama Luogo. Agnesi Jnst, | 397. Donò a Romualdo, institutore di quell'ordine, 
anal, 300. Queste due equazioni sono due luoghi! il luogo e sito di Camaldoli. (Sito mel tosc. vivente 
geometrici da costruirsi. E 316. Il primo e secondo! in questo senso più nou si dice, ma qui varrebbe, 
luogo sono alla parabola. Gli antichi chinmamano | pare, le adiocenze tra le quali til Inoga è situato, 
Luoghi piani quelli che si riferiscono alla linea retta! le pg di quello.) Potrebbesi dire che In 
ed al cireulo; Luoghi solidi quelli che dipendono da | un luogo c'è tale 0 tal sito più adatto a tale 0 tale 
altre curve. È 9%. Per la costruzione loro si richiede | uso, segnatom. di collocare le cose. 
la descrizione di certe curve che luoghi solidi pure |r.} Luogo di studio, segnotam. se piccolo, 
si chiamano, Salvia. Pres. Tosc. 2. 2. Non senza ragione a quel 

34. A Inogoalnago. Are, Qua 2/4, [F.T-s.] Bart, | litolo colà fuori, col quale è insignito questo luago 
Ricr. Saw. 1. B. Traesse {dal liuto) una soave ar-|d'auditorio e di tutte le facoltà dello studio fioren- 
monia... framezzandovi a luogo a luogo delle erudezze | lino, ri busto di Dante è sovrapposto. 
che vertebbono dalle corde disaccordate. T.] A proposito di studio. Vang. C'era di 

[Cont.} Bart. D. Tens, Press. xxxi. Prima | molto Pe nel luogo. {O. 3. 12. Il vico degli 
parte di i opericciuola, ch'era la rappresenta» strami. 
zione detle isperienze : nella quale non è stato fuor o) Luogo di sua giurisdizione. Onde Capo- 
di ragione l'uver tramischiato, come promisi, a luogo | luago. 

a luogo alcun di que’ lumi, ch'elle, quasi da loro 
stesse, venian gittando, 

52. A Inogoe tempo, 0 a luogo e a lempo. Posto 
avrerb. ralgono Con opportunità, Con occasione, 
Quando è opportuno, V, A Luoco E a 1EMPÒ, Boce. 
Now. 84, 13. (Ifon.} Quantunque da lui non fosse 
a luogo e a tempo lasciata impunita, Y. [r.] 

{T.] Dire, Fare a tempo e luogo. (Più com. |dulle consuetudini e dalla fede dedicato a memorie 
collocalo così.) e pratiche religiose. Santo dice più. Sacro può 

53. la luogo, per /u vece, In cambio. V. In|essere a uno 04 più uomini un luogo per le pie 
LUOGO ricordanze che desta, per l'affettuosa riverenza che 
ispira. Certuni mila spacciare per Sacro il 
contrario di Santo. Sacra vorrebbero far tenere co- 
staro l'anla d'un parlamento che condisce con la 
goffaggine la bestemmia. Forse perché vi si dicono 
Doe, sagrati. — Luogv sagrato nom si dice fanto, 
guanto sost, Seppellire in sagrato, 0 sim. 

{r.) Un cimitero, anche non solennemente con- 
sacrato da riti religiosi, é di per sé Luogo sucro; 
meglio se sia Campo Santo; ma la cappella del 
cimitero è più riam, Luogo santo nel sacro. 
Menz. Sat, 9. Egli si senta un po' di luogo santo. 

{T.} Luoghi santi, ialm, i suntificali 
dalle grandi memorie "“ edenzione, anco che 
profanati dalia barbarie o dalla politica ipocrita e 
mercatante. Luoghi santi anco aliri di pellegrinag» 
gio stiate, 

Ogni tempio è luogo santo, Nel tempio 
de Giai i discermevasi dal luogo della comune ora- 
zione il luogo santo nel quale entravano i sacerdoti. 

{T.| Fa ages senso per estent., di Dio, Sulmo. 
Chi starà nel suo luugo santo? L' innocente di mani 
e mondo di cuore. 


a Avviso affisso ne' luoghi consueti (della |e 
città) 

{r.] Luogo fortificato, Forte per matura. D. 4. 
20. Gti uomini, poi, che intorno erano sparti, S'ac- ja 
colsero a quel luogo, che era forte Per lo pantan 
ch'avea da tulle parti. — Luogo minacciato, 


È coll'infinito che seguita alta particella Di. 
Castigl. Corteg. lib. 2. .M.) La industria che si 
mette nello scrivere, in luogo di giovar, nocerebbe. 

34. [G.M.] In primo luogo, in seconde, in terzo 
luogo, fn ultimo loego; modi evrerb. per distribuire 
una serie cin: d'argomenti, di fatti, Segner, 
Crist. Instr, 4.9. La più severa piaga degli Egi- 
ui fu quella Pn loro venne in ultimo luogo. 

G.M.] Porre 0 Mettere io primo luege ; = 
i erensa, Preferire. Segner, Crist. Instr. 1. 6 
Fate delle opere buone, e ponete in primo luogo, 
come alfare di tutti gli affari, siga vostra; e vi 
salverele, i; 

[T.] Senso gen. L'idea di lu go che re por- 
tarci in un mondo materiale, meditata che sia, ci 
solleva nella regione dello Spirito, e del finito il 
Lee è inevitabile all'infinito. 

7.| $. Cat. Lett. (Dio) Non è accettatore degli 
stati né de' luoghi nè de' tempi, ma solo del santo 
e vero desiderio. 

[7.} Un luogo, i suoi limiti, le adiacenze; la 

parle esterna, l'interna, l'intima. 


(T.] Ass. Sottine. il resto. Pallad. 1. 37, Le| VI. de Senso che più o meno tiene del fig. 
cimici si spengono con morchia e fiele di bue, se| Disporre le idee, le parole nel debito luogo. — Qui 
s'ungono i lenga trova luogo la menzione di quel fatto, = Gitazione 


[r.] Unit Mi luogo, richiesta dai cinici pe- llusione che non aveva 
denti nel dramma, fu ‘da tuiti i classici e non 


classici noncurata. 


chie non cade a suo logo : 
qui luogo. 
[7.] Non è qui lurgo a trattare, a dire, 


T.] Luogo sacro, santo, da riti solenni ef. 


LUOGO 


[r.} 1 luaghi difficili della scrittura. — 1 luoghi 
oscuri d'un autore, — I luoghi più eletti da studiare 
e da apprendere. — Ne' luoghi in cui Virgilio ram- 
menta Carmilla col titolo soave di vergine, Giambrll. 
l| Stor. pref. x1. I passi sacri dichiarati ed i luoghi 
quasi infiniti fino a qui non intesi, da voi ora aperti. 

I Passo può essere più breve, più direltam, 
riguarda il senso 0 la serie de' costrulti. — Ae- 
cennando la stessa pagina, o capo 0 sim., dicesi 
Nel “i medesimo ; ousero Luoga citato, L. Cc. 

Per estens. anco di discorso a voce. D, 
3. 7, Hiltorao a dichiarare in alcun loco. 

ir, ] Nel senso log. meglio che nel reltor., frase 
"| abusata da' pedanti, ma che meriterebbe d' asere da 

meglori e da scrittori ringiovanita a bellezza, 

opica, o de' luoghi ; e non edegnò di Iraitarne a 
lungo Marco Tullio e per minnto. I luoghi comuni, 
che erano tristo salimento delle vecchie scuole, ara 
sono la schiuma naussosa della politica da giornale 
e da parlamento. La poesia e pn di troppi, 
è un gran luogo comune più adesso, che quando ie 
luoghi rettorici nelle scunle si chiacchierava. Ma 
non tanto raccogliere trascrivendo, quanto da s 
trovare e ordinare, i luoghi, cioè le idee generali, 
a cui salire nella trattazione di qualsiasi argomento, 
e dedorne î particolari appropriati alla presente oe- 
correnza, sarebbe esercizio da assodare, adibestrare, 
fecondaro la mente. 

VII, [v.] Naturalmente gli si associa l'idea d'ar- 
dine; giacchè Luogo è snecessione di spazio; è 
l'ordine richiede che ciascuna casa sia nel Image 
più conveniente al sno uso, e quindi in relazione 
Rua ‘a cogli oggetti e co' fatti precedenti « 


, | seguenti. E però: Collocare nel debito luogo, he 


senso e corporeo è intell. e mor. e soc. 

{7.) Uebito luogo d'onore. £ Luogo anche aus. 

pui valere, come Posta, Uflizio, Dignttà — Quel- 

uomo non è a suo luogo, Pros. Il luogo fa l'uomo, 
e l'uomo fa il luogo. Può intendersi e degli uffizii 
e anco delle materiali condizioni de' luoghi, le quali 
l'opera umana può migliorare 0 peggiorare, e che 
houno sulla vita esteriore e interiore dell'uomo iu- 
finenza. Questo prov. contiene fa dottrina del Mow- 
fesquieu, Faggi e però dandale più weritd, 

{T.] In primo, in secondo luogo, dicesi e del 
l'ordine in cui son dette 0 fanmosi le cose; e de- 
nota la loro importanza, o vera 0 attribuita. Talusi 
numerano in primo luogo quelle ragioni 0 quelle 
persane che cadrebbero nell'ultimo luogo. 

VI, [7. fig per Opportunità : come nel 

cent Son. rt, 1. Come vom ch'a nuocer lvoge 
mpo asprla. — Quest'è il luogo e il momento. 

Il momento è il e. l'opportunità 

e meno determinata, — Trovar lungo a dire 

are, sregliere e cogliere l'opportunità, secioethé 

il pre, il fare sia meglio efficace. 

i Quasi fig. Proposta che qui trova luogo. 

In altro senso. Le mie ragionì non trota- 
rono Kee nell'animo suo. 

IX. [r.] Can verbi Essere. C'è luogo per soi, ci 

(ele stare, venirci, È anche invito. Non c'era 

Uogo per lui, non già che mon ci potesse la sua 
persona capire, ma nén ce lo volevano ; essi non le 
capivano, non capiva nell'anima loro la grandessa 
Se ga 

’ cosa non è a luogo, più com. A poste. 
Ma luogo richiede il pron. red qui ton era è 
suo luogo. 

(n) Fig. C'è luogo a speranza. — Call'isf. 
C'era luogo a sperare. 

{7.] Avere, nigr ho luogo, Non ce l'ho, da cs- 
locare pers. 0 cosa, nel senso corp. — Ui ho ls 
Mueghi; tante stanze libere. 

Tresl. Ho luogo di eredere 

t. Abusasi, ripetendo dal fr., del mode 
Aver luogo. — La cerimonia ebbe luogo; L'incoro- 
nazione avrà luogo. Ma più pr. dove sttinento 
Luogo conveniente 0 anche boss ibalità. 

Perchè l'abbagli In veder cosa che non ul qui tico 
(in cielo mon è per ora). — Cosa che nou pub aver 
Sen " è pos dn Pa ì î 

T.| Dare, Ln cor, uogo al passaggio d st 
ar corpo, senza ala sumera abbia a da che 
ceda 

[T.] Dal luago, segnatam. coll'art. e col 
Pv de all'oggetto col giudizio, 0 darle 
atto 


Die 


f -| Si dà luogo a ano seritto in una raccolta 
a un documento in una serie d'atti; a ve monumento 


lin un museo 0 in un cimitero. 


—(41917)— 


[t.] Lord Luogotenente d'Irlanda, che Ja go- 
verno in nome dell'uomo o della donna re, — L'Au- 
stria manda nelle provincie luogotenenti, 

[T.] Legg. Tore. 10. 73, Il signor Luogotenente 
abbia, per suo servizio, ed accompagnatura continua, 


dua mazzieri. 
498. (C) Favorito dal granduca 


LUOGORA 


Anco fig. [t.] Gli è data. il suo luogo. — Gli 
negano il luogo suo, Gliel'han tolto; Glielo rende- 
ranno quand'egli non polrà o mon vorrà più tenerlo. 

{r.} Dar luogo a un processo, a un'inchiesta di 

rlamento (cioé a una questua di scandali). I par- 
Fineato stesso le dà 0 non dà luogo. 

[T.] Ma più tr. la faccenda stessa dà 0 non 
di luogo a processo, a lite, a dubbi, a calunnie, — 
Parole che danno luogo a dubbi. — E l'uomo stesso 
nella mente 0 nell'animo suo di Inogo a sospelti, a 
lusinghe, a tentazioni, la sua mente o l'animo di 
luogo ad esse. . 

{T.] Far luogo, agevolare all'oggetto il modo 
di porsi in un luogo 0 di passare da quello. Può 
esserci dunque l'idea e di quiete e di moto ; questa 
di moto più che nel Dare. — Fate luogo! — Farsi 
far Inogo, anehe di forza, 0 con arte peggiore della 
violenza, Anco nel fig, Si è saputo far luogo, stri- 
sciando, passando sotto le ascelle o tra le gambe 
di fi e di venni 

















Borgh, Rip. 
Cosimo, che si foce capo di detta Accademia, ordi- 
nando che un luogotenente falto da lui, per lui vi si 
raunasse. 

Cont.| Cons. mare, 111, Se mette (il mer- 
cante) robba nella nave, che lui nol sappia il scri- 
vano 0 il suo lungotenente trovamlogliela, gli possan 
far pagare il nolo che vogliano, 

È nel fem. Castigl. Corieg. 1. 11. (GA.) Acciò 
che ognuno v'abbia a obbedire, vi faccio mia Inogo- 
tenente, è vi do tutta la mia autorità. 

2. {Mil.) [Cont.} Nell'esercito italiano dicesi ass. 
Luogateneate quell'uffisiale suballerno che segue 
in grado il Capitano, e ne fa le veci quando oc- 
corra; Luogotenente colonnello quell'ufficiale su- 
periore che segue in grado il Colonnello ; Luogote- 
nente generale quello che segue il Generale, detto 
alla francese Generale d'armato. H Luogotenente 
generale dicesi anche Generale di Divisione, Moses, 
Disci, mil. Lang, 24. Ciascuna delle diece bande 
sarà govermala da un capilano, e sotto ciascun ca- 

itano sarà un Luogotenente, un alfiero, un sargente, 

isci. mil. Arch. St, It. xv. 339. Potendo detti 
spettabili Nove accrescere fe pene fino al presente dì 
imposte, massime neili uomini graduati cioè i capi 
di squadra fino in lire quattro, al sergente fino in 
lire 5, al banderaio fino in lire sei, al Inogotenente 
fino in lire 7, al capitana fino in lire dieci. Tard. 
Macch. Ord. Quart, 124, Nel regimento alemano 
ha *l primo tuogo alla destra la compagnia del colon. 
nello; il secondo verso la sinistra |) Inogotenente 
colonnello, 2» gl'altri capitani, E 187. Dopo il 
console era un legato per ogni legione, ch'in assenza 
del console, rappresentava ‘| luogotenente generale. 
Cuicciard. (Mt.} Si mossero jn fuga restandone molti 
morti, tra i quali Bernardino Adorno luogotenente di 
cinquanta lance. {T.} /! Luogo ci viene appiccicato 
di Francia, In It, dicevasi ee spedito ts. 
Sottotenente, Tenente generale. Quindi possibile il 
dim, Tenentuccio, 

3. [r.] Fig. won bella. Luogotenente di Dio, Se 
Dio tenesse Image, non c'è barba d'uomo che potesse 
tenere il Inogo di Lui. E nenuche di danno. {G.M.] 
Segner, Crist. Instr. 3.412. 1. Egli {il sacerdote) 
assolve come luogolenente di Dio. £ ivi, 1,9. 
padri, quasi lungatenenti di Dio, 

{G.M.] Luogotenente del diavolo, disse il Segner, 
Crist. Instr. \. 21.11, Hodetto anche poco, mentre 
ho chiamato luagolenente del diavolo un compagno 

reerso. 

LUOGOTENENZA. S, f. Ufficio e titolo del Luogo- 
tenente. [r.) Consiglieri di Ivogotenenza, 

Salvia, Disc. £. 13, (C} La luogotenenza, vacata 
per la morte di Carlo Dati, al medesimo Coltellini 
destinò. 

2. {r. Prc che dura l'ufflzio. Sotto la luoga- 
e) tale. 

[T.] Residenza del Iuogotente. Palazzo della... 
Andare alla... 

LUPA. $, f, Feramino del Lupo, Aureo lat. G. V. 
1. 25. 4. (C) E quivi si dice furono lattati e nutriti 
da una lupa, Esp. Pat, Nost. 59. var. (M.) L'uomo 
ha trovato che le lupe mutriscono i fanciulli gittati, 
e difendongli dall'altre bestie. ant, Jnf. 4. Ed una 


i 
T.] Fsel, per ell. Luogo! Datelo e fatelo, 

t.] Coll'inf. Far luogo al suo venire; anco fig. 
Preparargli le vie. Alla sua dottrina, allo nuova 
istituzione, < 

{T.] Far luogo alla domanda; frase che corre 
pre in questo secolo di 3 sencgoag e di petu- 
anse. Anche ass. ri diranno Non si fa luogo. 

T.| Prendere, da sé, dice ocenpare nello spa- 
sio, Prende troppo luogo, Poco. — Quasi fig. Questo 
argomento prenderà poco luogo nel mio discorso. — 
Persona, Oggetto che non prende gran luogo nella 
sua mente, nell'animo suo, 

{r.] Tenere, {den di più stabile collocamento. 
Tenera tanto luogo. 

{T.] Ma questo anche d'ordine e di dignità. 
Tiene il primo luogo. — Nell'anima di certi liberali 
la libertà tiene l'ultimo luogo; e però l'hanno sem- 
pe sulla punta della lingua : la sputano, Med. Annot. 

tir. 29. Ii cioccolatie è una mistura o confezione 
fatta di varii ingredienti, tra quali tengono il mag- 
gior Imago il caccao abbronzato e il zucchero. 

[r. Luogo per Vece. Fsop. Cod. Mocen, fd. 
24, Ad avere il tuo intendimento, in luogo di forza 
li conviene usare senno ed ingegno. 

T.} Promessa che tien luogo di seritta legale. 

T.} Persona che tiene luogo d'altra persona, 
bagg Parla in suo luogo. Se iu senso simile dicesi 
che Persona 0 Cosa prende il luogo d'un'altra, de- 
notasi 0 il primo cominciarla a tenere, la si tenga 
o no pei; 0 il non legiitimo e il non opportuno te- 
nerla, 

X. Partic. [r.] Coll'A, s'è visto A tempo e luogo 
e A suo luogo. <- Coll'inf. poi. Qui non è luago 
a disputare, dice l'opportunità più che Di. — Non 
è luogo da disputare, direbbe fa materia meglio che 
l'opportunità. Ma sarebbe ambiguo e mon com. 
|T.] Col Di, meglio ass, Toglier di luogo. HW 
Da richiederebbe allre voci. Da quel luogo, Dal 
luogo suo, 

{T.] Con un are. che sta per pron. Qui è il 
luogo dov'egli cadde. Fig. Dov'egli si corrucciò. 

[T.] Cot Di in senso af. a Dove, Del luogo 
d'amministrare il battesimo, 

[1.} Altro uso com, del Di. Agost. Luogo 
d'imperturbabile quiete, — Al luogo del martirio. 

di Col Su, accenna a osservazione che ri- 
chiede l'essere proprio nel luogo e rimanerci alcun 
fempo. Andare sul fuogo. — Studiare sui luoghi. — 
Di più lunga dimora, Rimase sopra luogo, 

{T.] Nunziatura in luogo, cioé uffisio del nunzio 


nel luoga proprio del quale si parla. lupa che di tutte brame Sembiava carca. 
tr] vor di luago e nel pr. e nel fig. Non è| 2. [r,] La lupa di Roma, L'insegna della città. 
fiutor di luogo l'osservazione, l'avvertire; e così di-|— La fu mon a caso messa da Carlomagno nella sua 


arme dopo coronatosi in Roma. 

5. Prov. La lupa è nella favola. Von com. Il lupo. 
V. Lupo, } 8. 

4. [Fanf.} Fame. La Celidora, 1. 61. Era omai 
&itornato il mezzogiorno, Tempo di dare alle sco- 
delle il guasto, Tempo nel qual la lupa fa ritorno. 

vi Mettersi a tavola conJa lupa in corpo. } 
Greci chiamano Lupo fa fame. 

3. (Med.) Il male della Lopa, diceri vofgarmente 
d'rna morbosa avidità di alimento, Salvin. Annot, 
Boce. 242. (Man.) L'avarizia si può dire il mal 
della lupa, che dapo il pasto ha più fame che pria. 
i Malm. racg. c. v. Egli ha il mal della lupa. 

imucci, ivi: Il male della lupa è inteso da noi per 
un'infermità che fa stare il paziente in continua 
fame; ed i medici la chiamano Fame canina. 

6, E fig. per Avnrizia, Dant. Purg. 20. (M.) 


cendo, intendesi anche cosa opportuna, necessaria 


| jr.) EM. senza verbo. Avvertenza fuor di 
ttogo. 

t LUOGORA. V. Luogo, Lat. aureo pi. Loca. 

LUOGOTENENTE. S. m. e Agg. comp. Che tiene 
o può tenere il luogo dell'uffizio di alcuno, ed eser- 
cila in sug vece. tà Vv. 2. 6. 1. (C) Il quale fece 

trice e Inogotenente dello Imperio de' Romani Be- 
isario suo mepote. (Il festo del Dav, ha: Giusti- 
niano.., fece patrice de' Romani, cioè padre, e suo 
luogotenente o vicario Belusiano suo nepute,) E 
cap. 10. 4. Luogotenente d'Imperio, e padre della 
Repubblica de' Romani. t Franc. Sacch. Nov. 108. 
{M.) Era per lo detto Papa nella terra di Tadi uno 
suo nipote.,., assai cavaliere dabbene, a tener luo- 
galenente per lo stesso Papa, (Forse err.) 




















LUPERCALI 


Maladetta sie ta, antica lupa, Che più che tutte 
l'altre bestie liai preda, Per in tua fame senza fine 
cupa. 

1. Fig. Per Meretrice. Dittam. 2. 5. Segner. 
Pred. 6. 9. (M.} Come dunque scialacquar prima la 
vostra roba ira parassiti, tra buffoni,... tra lupe, che 
darla a Cristo. S. Agost. C. D. 18, 20, (Man.) Le 
meretrici si chiamano lupe, onde eziandio li luoghi 
loro si chiamano lupanani. 

(r.] Nard. Liv. Nec. voly, 2. Stimano questa 
Laurenzia essere stata chiamata Lupa, per avere tra 
ì pastori accomunata ln persona. 

8, {Bot.} Erba lepa. [Tor.] Med. £. 1.90, La 

qual Erba Lupa, è così nominata da' Contadini, per- 
chè si danno a eredere, che ella sì mangi Lutte 
quante le altre Erbe, che le nascono intorno, e vi- 
cine, o che per lo meno ella le faccia seccare, cd 
è l'Orobanche di Dioscoride, ta quale come afferma 
il Mattinolo, è chiamata ancora Coda di Leone, dalla 
salve, che ella ha con la coda di questo ani 
male. 
LUPACCRINO. S. m. Dim. di Lupo. Lupatino, 
Fr. Giord. {C) Vide una lupa, che lattava due tu- 
pezal. Lib. cur. malatt. Sopra lo slomaco porti 
a pelle del Inpacchino non nato, Huonarr. Apol. 
cri 2. 768. Accarezzando sempre i suoi lupae- 
cuni, 

LUPACCIOTTO, S. m. Dim. di Luro. Piccolo 
lupo, Lupicino, (Fesf) 

LUPACCIO. S. m. Pegg. di ctr rog 

2. Fig. ed in forza di aggiunto detto ad uomo; 
lugardo, Ghiottone. (Fanf.\ Ar. Supp. 2. 4. (C) 
Temi, tupaccio, che ti manchi? €. Temone Pur 
troppo, 

LUPAJO. S. m. Colui che tende l'agguato ai Inpri. 
{Fanf.) Fartig. Ricciard. 4. 58, (M.) Così al modo 
stesso li Inpajo formar suole l'agguato. 

2. [Fanf.] Cacciator di lupi. Savelli Pratica 
253, 1. Lupai: che noo se gli possa dare impedi- 
mento alcuno. 

1 LUPANAJO. S. m. Lupenare, Segner. Conf. 
Instr. cap? 8. {M.} Ne'lupanoi... 

LUPANARE. S. m. Aff. al fat. aureo Lupanar. 
Bardello. S. Agost. C, D. 18, 20. (Mun.) Le mere- 
trici sì chiamano Inpe, onde eziandio lì luoghi loro 
si chiamano lupanari, Lab, 427. {C) Ne' lupanari 
pubblici. {r.] Segner. Pred. 512. Non è già questo 
un postribolo o lupanare dave a percone di mal'af= 
fare non tengasi mai portiera, £ 8. 6. (M.} V'invila 
a fesie il compagno, v'invita a° festini, viavita sin 


Î|talvolta... a lupanari. [Camp.} S. Gir. Pist. 87, 


È pei lupanari, cioè bordelli, tu, corrotta bestia, sei 
trascorso. 

t LUPANARIO. S. m. Lupanare. Lupanariom, in 
Ulp. {Fanf.] Prot. Spirit, 88, 220. i. Dopo che 
ra ebb= adempita la broitissima opera, et uscito 

el Iupanario, il compagno gli disse, 

1 LUPARDO, Agg. Hi lupo. Luparius, in Serv. il 
cacciatore di lupi. Ant. Da Perr. cap, 30. (Man.) 
Guurdando noi della fame luparda Di quel che vuol 
entrar nel pecorile. 

LUPARIA. S, f. (Bot.} Erba perenne a fiori gialli; 
creduta velenosa a' Inpi. E una specie di aconito. 
Buonarroti e Sasselti. {Fanf.} 

1 LUPASTRO, S. m. Pegg. di Lupo. Frescob, 
Viagg. 116. (Man.) Que'lupastri sì pasrono di ciò, 
e ili pellegrini che muojono nel deserto. 

LUPATTELLO. S. m. Dim, di Lueatto. Non com. 
Ceoch. Esalt. er. (C) Un lupattello s'abbattè che un 
(ratto Certi can, che guarduvano le pecore, S'az> 
ruffavan tra loro. 

LUPATTINO. S. m. Dim. di Luparto. Lupicino, 
Lo stesso che Lupatello (V.}, Nun com. 

LUPATTO, S. m. Lupicino. (C) Nam com. [G.M. 
Segner. Crist. Instr, 1. 9. Una lupa,.,, trovala cos 
sola... la bambina, l'afferrò stretta, e se ne divorò 
la metà, è l'altro metà si portò seco nella tana, per 
darla in cibo a'suni piccoli lnpatti, [Cont.} Spet. 
nat. ti. 63. Abbiamo avuti in casa nostra due lu- 
patti, che parevano agevoli, come agnelli; ma che la 
fecero mollo sporca. 

1 LUPEGGIARE, V. infr, Portar ria per sé a s0- 
miglianza di lupo. (Fanf.) Lupari, d'amori renali, 
negli ant. lat, 

LUPERCALI. Agg. e S. f. (Arche.) Feste che co- 
lebravansi ogni anno in Roma ad anore del Dio 
Pane, ed in memoria della lupa che allattò Romolo 
e Remo. Aureo fat. Segner. Div, Mar. 1. 4,5 IM.) 
Gelasio I, per estirpare i ginochi Iupercali, che più 
d'ogni drago avvelenavano tutto il mondo cristiano, 


LUPERCI 


instituì la festa della Purificazione. £ Pred. 8. 6. 
V'invita a feste (il compagno), invita a festini, viu- 
vita a balli, vinvita fin talvolta a luoghi infamissimi, 
a lupercali, a postribuli, a lupanari. {Tor.] Rondin. 
Descr. Cont. 12. L'aver egli probibito i giuochi Lu- 
pera soliti farsi nel principio di Febbraio, el ia 
or 


cambio sostituita questa (Festa della Purifica- | Sof. 


gione). 

LUPERCI e # LUPERCHI. Agg. e S. mi. È {Arche.) 
Sacerdoti preposti ul culto porticolare di Pane, dello 
Lupercos, e che presiedevano allu celebrazione delle 


te lupercali. Lo loro istituzione è attribuita n | gare 


‘es 
dr, il quale fu il primo ad erigere i luperci in 
collegi, e fa ul la Frelli delle riltime immolate 
servisser loro di cinture. Eramo essi divisi in due 
collegi, i Quintiliani ed i Fabii, onde re la 
memoria di un Quintilio e di um Fabio, l'uno de' quenti 
dicesi fosse capo del partito di Romolo, e l'altro 
di quello di Remo, Cesare ne aggiunse, oppure da 
suoi amici lasciò creure in onore di lui, na ferzo 
collegio, (Mi.} Anreo iut. {can Borgh. Sele. Tert. 
142. Racconta Timeo, che i Ladi fuggitivi dall'Asia 
tolla guida di Tirreno, che aveva al suo fratello la- 
sciata la pretensione del regno, piantata nell'Etruria 
la sede, tra gli allri superstiziosi riti introducessero 
li spettacoli sotto nome di religione. Da questi i 
Romtni presero coloro, che di essi erano istrulti, 
determinando il tempo, in cui si doveano fare, e 
decretando ad essi il nome, appellandogli Ludi da 
Lidi, E siccome Varrone Ludos a Lusu gl'inter- 
pretd: così i Luperchi, che sihierzando scorrevano 
per la cità, si chiamavano Ludi. 

LIPESCO, Agg. Di /upo. Non sarebbe che fam. 
Salvin, mn ha. 4.1.1. (M.} Il tedesco Volf 
signilica lupo. It Volfio si grechizza col dirsi... lu- 


"0. 
PLDETTO. S. m. {T.] Dime. di Luro. Segnatam, 
mon ancoru cresciulo; ma più grande che il Lupi- 
tino, Lopula, în Apul. di donne. . 

2. Fam. [T.] Fanciullo giovanetto che mangia 
dimrlto; o dimostrando negli alli l'appetite. 

LUPIA. S. f. (Chir.) Termine generica di que'tu- 
mori circoscritti, sensa manifesta infiammazione, 
la cni sostanza è contenuta in un involucro 0 sacco 
particolare chiamato Cisti è Fallicolo ; onde vengono 
detti ancora Tumori freddi, cistici, follicalati, H £o- 
more prende nomi diversi dalla qualità della sua 
materia, chiamasi Lipoma se contiene una pingue- 
dine molle; Melliceride se è una sostanza consi- 
stente e iel colore del mele, ece. \Wlal lat. barb. 
Lupia che rale il medesimo, e che viene dal celt. 
Loup di simile senso, In isp. Lupia, ia /rane, 
Lonpe.) [.Mf.} : 

2. [Vet.i [Valla.] Lnpia o Natta é um fumore più 
0 meno voluminoso, cistico 0 no, prodotto spesso 
da percussione 0 contusione degli armesi, che ri- 
siede nel tessuto cannetlivo sollocutaneo, e preside 
diversi nomi, secondo la natura della materia che 
in esso è contenuta. Così è dello aleroma, gnando 
contiene materia bianchiccia simile alla farinata ; 
stenioma, allurachè questa materia è molle, bian- 
chicria, più 0 meno densa, e simile el sero; e li- 
poma se è ripieno di sostanza di nalura adiposa. 
tsservasi frequentemente sulla puutu del gomito, 
ed in questo cam è quasi sempre una conseguenza 
di quella difettosn abitudine contratta dai cavalli 
di corcarsi ad usa smechino, di piegare cioè diret- 
tamente le membra anteriori in modo, che le estre- 
mità del ferro, od anche semplicemente i talloni dei 
piedi vengono a battere contro quella regione. 

t LUPICA. S. f. |Camp.| Upapa. All, Metam, vi. 
Ma perchè Tereo così sozzissimo peccalo commise, 

rà è detto convertito in upupa ovvero lupica, che 
un uccello fetidissimo in ciò che vive di sterco 
umano, 

LUPICANTE. S. m, Zool.) Specie di grosso grau- 
chio. [Fanf.| Dieci Mascher, Bufol. (1565) 54. La 
bardella... era figurala a uno scoglio, composto 
tntio di spugne, coralli, chiocciole, madreperle, Lu- 
picanti, granchi, gamberi, muschio di mare, galiga 
et altre cose simili. 

LUPICINO, S. m. Dim. di Lupo; che anche di- 
remmo Lupatto o Lupattino, Dent, /af. 33. (0) 
Cacciando i lupo, e i Iupicini nl monte, Fr. dee. 
Tod. 1. 13. 1, Mutata lan veste i lupicini Nelli 
panni pecorini, Mutaia lan veste, e non lo core. 
Libre, Segr, Cos, Donn. Lo stomaco lo tengono eo- 
perto can pelle di lupicino nen nata, 

t LUPICINO. Agg. Di lupo, Lupigno, Lupesco. 
(Fuof.} 


—( 1918) 


t LUPICIONE. S. m. Lapo dellanie. Proposl. 
Statut, 53. (Fanf.} sù 

I LUPIGNO, Agg. Di lupo, Di rezza di Iupo, A moda 
di lupo. {Fanf.) Geués. (C) Fu di bruna, ed 
ebbe gli occhi lupigni. Frane. Barb. 255. 3. Fanno 
cenni o sogghigoi, O lor guardi Inpigni. Car. Long. 
of 16, (M.) Senlendo Quel sito Iupigno, stellero 

‘erta. 

2. 1 Trasl. Frane. Soech, now. 177. {fl} Se i 
tiranni )Inpigni pensassero alla presente novella,... 

LUPINAGGINE. S. f. (Bot.) [D. Pont] Neoe vol- 
d'uso specie di Edissaro (Hedysarum enabey- 
chis, Onobrychis sativa, L.), detta alfrimenti Fieno 
sano, Lupinella. Erba perenne, che prospera anche 
nei terreni sterili di le, 6 sommimistra oilimo 
fieno. Trovasi indicata ameora sollo il nome di 
Sulla, Erba sulla, ancorché questi nomi volgari 

meglio ad un'altra specie dello stesso 

genere vale a dire all'Iledysarum coronarium, £. 

LUPINAJA. S. f. [Bot.) [D.Pont.] Noms volgare 
di una Specie di arenaria {Aremaria rubra, L.) che 
cresce nei sili arenosi inculli. 

LUPINAJO, 5. un. Colui che vende lupini indalciti, 
e come dicesi dolci. Lupinarii i mercunti di civase, 
in Lamprid.; agg. in Cat. 

t LUPINARE, S. mi. Campo seminato di Iupini. 
Lastr. Calend. (Fanf.) 

LUPINAMENTE, Avv. Da lupo. Fig. Maligna- 


mente. (Fanf.)} 

LUPINELLA, S. fi (Bot.) {D.Pont.] Nome rolgare 
di una specie di Edissaro. \Hedysarum onolreychis, 
L.), On his sativa, 4. V. LuPisaGGIiNE. 

LUPINELLO, S. m. (Bot.) {D.Pont.| Nome valgare 
di uma specie di Edissaro (Hedysarum coronarium, 
L.) dette ancora Lupino rosso, Lupinella salvalica, 
Salla, Erba sulla, £ pianta perenne che da buon 
foraggio, ma è senzibile el freddo, per cui se so- 
praveengono brinate alla primavera, si rischia di 
perderme il primo raccollo. È siula introdotta an- 
che nei giardini di piacere in grazia de' suoi fiori 
eleganti a spica, di odore 
Plauto, dim. di Lopinus, = Salvia. Annot, F. B 
44.) Viole vaccine, che sarebbero i lupinelli, fiori 
rossi, che fanno sì hel vedere il maggio sulle imon- 
tague, tra *) giallo de' fiori di ginestra, pascolo gra- 
ditissimo de buoi, Pros. Fior. Sulwia, Lest, 4. 2 
53. (M.) Ginestre, e lupivelli, fiori rossi, pasto gra- 
lissimo delle pecore, e de' bovi... 

2. Dicesi auche ad una specie di callo, dello al- 
trimenti Lupino, Let M.] Pisi com. Lupine{V.). 

3. (Vet,) Lupinello, Y. Lupino {Vet.). 

LUPINO, Agg. Hi lupo, Anreolat. Boes, G. 6.104 
(C} Quell'altro in lupo cambia il corpo umano, È 
quando pianger vuol la sua sciagura, Coo la lupina 
voce urla invano. 

2. {Vet.) Lupino é anche un aggiunto di mantello 
di cavallo, del colare del pelo di Iupo, {M.) 

3. (Agr.) |Palm.| Fieno lupino; Specie di fieno 
che masce spontaneo, un anno si e uo no, fu certi 
luoghi di Tosc, 

LUPINO, S. m. (Bot.) {D. Pont.] Genere di piante 
della famiglia delle Leguminose, e della Diade!fia 
decandria del sistema di Linneo, che comprende 
più specie, di cui wna sola d'importanza econo- 
mica, le ulire ornamentali. La specie economica 
coltivata specialmente per sovescio è il Lupino co- 
mune, più conosciuto sullo il nome di Lupino bianco 
(Lupinus albus, £.), rolgarmente Cansjali, Ganajoli, 
Lupino. Tra le specie ornamentali si contano il Lu 
pino arboreo (Lupiues arboreus, Sim.), nativo del 
Messico, il Lupino variabile {Lupinus Cruiskshancksii, 
Hook), o Lupiuo del Perù, ed il Lupinv dorato, 
{Lupinus luteus, £}, che cresce spontaneo in Sicilia 
ed an altre contrade dell'Europa meridionale. | suoi 
fiari odarosi a spiea hanno molta rassomigliemza 
con quelli del Violueciocen comune | Uleiraothus 
Chein, L.) Aureo lat. = Cr. 6. 15.3. (0) L lupini 
da sarchiar non sono, e sarcliati si spengono. 

{Cool} Lauro, Agr. Col. 30. Lonsiderisi 
prima il lupiuo, che con poca opera si coltiva, e 
comprasi a vil prezzo, ed alula il campo, dando a 
te viti smagrate cd a i campi ottimo lelame, e viene 
in terra quantunque debole, e reposto nel granaio 
dura longamente. 

N seme della detta pianta, Lor, Med, Canz. 
#7. 2. (C) | nostri lupin dolci, Non siaone punto 
avari. foco, Nav. 18. 8, Dove io lo veduto merce 
darsi le doune, e mangiare lupini e porri. 

[&.M.1 Indolcire 1 lupini; Lupini indolciti. 

2. [Val.j Ser Niente, Nulla, luce. Cenlil. 68. 


piscevole, Lupillus, ine 


LUPO 


14. Ma poco valse coniro gli Aralini,.. Che questi 
mai non ebbe ire lupiai. £ 67. 88. E non vi scagi- 
lavan ire lopini. 

3. [Val.j Sen d'un lupino. Niente. Puce. Centi! 
11. 9. Dicendo: questo val meo d'un lupino, £ 20. 
17. Ma men d'un lupino Vi diede il Papa, 

4. Noa LU stimo na lnpino, Ta non vali ua lspins, 
si dicono di persona di poca 0 messuna siimo. 
Bern, Ord. 4. 2. 23. Egli era ricco di mollo tesoro 
Che, senza quel, non val senso un lupino. Las. 
Itim, 4, 60. {W.) Che questa felbre a, che mi 
ammazza, Non stimerei un fradicio lupino, Cell. Er, 
1.4. (Afan.}) Come ei 3 hanno carate le lor vaghe, 
e' mon ci silmano un lupino. {r.} Lesc. Appello a 
lui non valgono un lupino. 

5. Lupine è cuche una Spezie di callo dello casi 
dulla sua farma, (Mun.} 

LUPLIO, S. m (Vet.) [Valla] Male del Lopino a 
Lupincilo. Nalottta degli occhi de' polli, tecuira- 
mente appellata ONalmia purulenta, per effetto della 
quale è segregalo un umore albuminosa ed appre- 
caliccio, che si condensa a sirati successivi sulle 
carnea dell'occhio, formando come un secsudo gleba 
oculare, del colore bianco giallognola dei fupini 
GM. | Baldovin, Compon, deamm, L'hanno {le gel. 
me) i lupino è la pipata. 

LUPO, S. mn. (Zool.) |De F.] Specie di mammifero 
del genere e della famiglia de coni, dell'ordine 
de' carnivori. Abita in Enropa, e ne' paesi settea- 
trionali d'Asia, di Africa e d'America, Aures lat, 
== Frane, Sacch. Op. div, 90. {C) Lupo è una besta, 
che quando va per imbolare o rapire alcuna bestia, 
se collo suo piede fa troppo Lusso 0 scalpitare, lo 
si piglia co' denti e mordelo. Bore. Nor. 87. 8. Ed 
reco vicino a lei uscir d'una macchia folta ta lugo 
grande è terribile, nè potè clla poi che vedule 
l'ebbe, appena dire, Domine ajutami, che il lupo le 
sì fu avventato alla gola. Liant. Pur. &, S.S su 
starebbe un agno inira duo brame Di fieri lupi. 
Petr. Cans. 2. U. part, wi. Orsi, lupi, laogì, aiquule 


serpi. 

(Ga) Mangiare come un lupo (di chi mangia 
molto), — Fame da lupo {yrosdissima}. 

[7.) Prov, Tese. 256. Piulosio pecora giusta 
che lupo grasso, È 63. Chi vive ira i lupi, inapore 
a urlare. (Contegio di iristo compagnia. O: Chi 
sta col lupo.) f'rve, Tone. 72. Nou lulte le pecore 
sono per il Ipo. (Non (alto possono gl'ingiusti.) 

Chi ha il lapo per compare, Porti il can selto il 
mantello; e amehe t Lhi col lupo va all'offerta, porti 
è tenga il cane sotto il mantello, Pror. che nile: 
Chi ha a trattar com tristi, vada enuto. Ciriff. Calo. 
2.63. (C} Che chi col lupo va ‘usieme all'offerta. 
ebbe tenere il can sotto il mantelto. [t.) Prer. 
Tose, 65, = Fir, Triw, 2. 5. (C) E' si suol dire; Chi 
ha "I lupo per compare, Puri il can sotto il mantello 

[G.M.} Prov, Il lupo sopra pecore; Lu meaie 
va secondo i desiderii, 

2. Fig. Bocc. Non. 32. 7. E così facendo, di 
lupe era divenuto pastore, 

3. Trasi. Divoratore delle altrui sostanze, e sim 
Dant, Par, 25. (M.} Se mai continga che il poema 
sacro... Vinca Ja ermleltà, che fuor mi serra Del 
bello ovile, ov'io dormi' agnello Nimico a' lupi che 
alli copia E e: 27. In vesta di orti 
upi rapaci Si veggion di quassù per tuWîi paschi. 
Ar. Fier, È chiamno lupi di più ingonde brame Da 
boschi oltramontani a divora. 

[7.] Prov, Let, L'uomo è lupo all'uomo [se- 
mico vorace), 

[T.] Vang, Ecco, io vi mando come agnelli tra 
Inpi. Gir, Sisoa, {dal Vangelo) verranno a soi 
in vestimento di pecorelle, ma dentro saranno lupi 
rapaci. 

[7.] Agnello e lupo. Simbolo di nemicizis. 

4. {r.] La favola: IL lupo e l'agnello. Pretetà 
legali per manqiarsw il nemico e amico, — Ragion 
del lupo contro l'agorllo. ) 

past, {7.] I! lupo e l'agnello pascetango it 
sieme. [La ferocia domata.) 

3. L'amo disposto al nuocere in gen. Pucell. 
Ronn, 3. {M.} Ma queste nostre misere faculle 
Darà in preda ad affamati lupi, Ch'insia nel gresalo 
delle Mitte madri Verranno a disfagar le vaglie lore. 

[T.] Mandarla in bocca al lupo, Magassa, e 
doni, a perdersi. : 

|G.M.} Prov. Fare il lupo pecorajo: Pare 18 
guardia « taluno cose o persone, delle quali abuierà. 

h: Fiy. (t.] Tempo da lupi. Brutio, b4zo, pre- 
celioso. 


LUPO CERVIERE 
7. [t.] Lupo mannaro. Non è solum. superstizione, 


canrulsica, che piglia l'uomo massime di molte e lo 
fa correre urlando came un lupo, 

8, Altri modi e Locusioni proverb, di vario signi- 
ficato. |v.} Prov. Tose. 260. Quando tn vedi il Inpe, 
non ne cercar le pedate, (1! male evitente non ri- 
chiede che perdasi il tempo in indagini.) F 315. 
(hi più boschi cerca, più Iupi trova, (I eg voler 
sapere e vedere e avere è pericola.) E . Chi 
sfugge il lupo, incontra il Inpo e la nia (Lo pru- 
denza tr. limida aggrava i pericoli.) 

[r.} Proo. Tosc. 57. La fame caccia il lupo dal 
bosco. {La necessità sforsa.) È ivi. Quando di lupo 
mangia H compagno, creder si die sterile la cam- 

. E 60, Hi fupo d'esser frate ha vaglia ardente 
Mentre è infermo; ma sano, se né pente. 

[T.} Prov. Tosc. 67. Cent'ache ammazzano un 
lupo, (I grito dei molti imbelli e inermi, fa stare 
a segno anche il violento.) 

Prov. Dalle grita ne scampa il lupo. V. Gnino, 


4. 

[7] Prov. Fuse, 70. La morte del lupo è la sanità 
delle pecore {uon però se /e pecore sono malate). 

Bros: A carne di Inpo raune di cane. Si dice 
quando si melte nu malragio alle mani con un 
peggiore di lui, [t.| Prov. Tasc, 226. A ciccia di 
lupo, zanne di cane. (Oyuuno è traitato come si 
merila.) 

Prov. Chi sopporta le minori ingiustizie, non 
per Parti sofferenza, ma per viltà, quasi complice, 
da baldanza che gliene sieno fatte delle più grandi. 
Solr, Granch, 1. 2. (7) Ma noi Veggiamo che chi 

si fa, il lupo se la mangia, [Val.] Goss, 
Serm. 1. Chi pecora si fa, la mangia il topo. 

t Prov, Came il lupo a occhio e croce; e vale 
Senza considerazione, (l) 

figli ba veduto il lupo, a Egli è stato veduto o 
guardato dal lapa ; si dice di guando l'uomo é affio- 
toto, essendo stalo eredulo da alcuni (ne' tempi 
dell'ignoranza delle cose naturali), che em prima è 
veduto dal lupo prima ch'e' vegga lui, affiochi. Omist. 
filosof. e. 5. (C) [T.] Virg. Sin la voce a Meri vien 
meno; i fupi furon primi a vederlo. 

{G.M.} Di quelle che fa il lapo la notte, soltiat. 
miglia, cioe miglia Innghe, Cosi rispondesi per dire 
che la strads è più Tunga che altri non ereda. 
Quamie miglia ci saranno di qui alla Madonna del 
Sasso? — Sei miglia, — Si di pi che fa il Jupo 
la molte. Cioè, più assai, perché il inpo affamato 
non bada alle miglia. 

fr.] Prov. Tose. 58, E' non sì grida mai al 
lupo che non sia in paese. {Non si dice mai pub- 
blicamente una cosa d'un, che ellu non abbia del 
vero, Non sempre. 

Ambr. Cof. 4, 15, (C) Potrebb'essere Forse 
anco qualche cosu; chè mai gridasi AI lupo, ch'e' 
non sia in prese. 

|T.] Prov. Tore. IH9, Se non è lupo, sarà can 
bigio, F: O lupo 0 can bizia. (Se non è quel mole 
che li diceva è qualensa di simile.) = Salvia. Pros. 
tg 1. 513. (C} Se nen era lupo, egli era can 

igio 

H lupo cangia 0 muta il pelo, il vizio è ta natarn 
moi. Pre. che vale: L'iromo nbituato nel vizio, per 
qualsivoglia mutazione, che e' si faccia, difficilmente 
se ne rimane, Cecch, Ine. 4.3. (0) È stata anelv'ella 
di carme e d'ossi; e benchè il lnpo muti il pelo, 
e'non muta natura, {Val} Fig. Mim. &. 202. 

N lupo 0, men com., la lupa è nella favola; 
pros che si dice quando comparisce alenno di cui 
si parluva, Fir. Trim. 2. 1. (C} Ot la Inpa nella 
favala, eccola qua appanto; per nria fe' affrontarla 
voglio. {T.} Lo dicono anche parlando in lat.: Lupus 
in fabula. ‘ 

[r.] Prov. Tuse. 91, TI lopo mangia ogni 
carne, è lceca la sua. (1 tristi son feneri di sé, e 
talvolta anche de’ suoi), := feech. Com, (M.) 

Prov, Lapo affamato mangia pan muffato. La 
pa fa parer buona ogni vicanda, Serd. Prov, 
(38) 


Prov. Prorare il morso del lupo, La sven- 
tura. {Man,} 

Pro, Quello che ha da essere de' lupi, nom sarà 
mai de'cani: (hi Aa avere il malauno, non può 
schivarlo, Cecch, Corr, 3, 4. {M.) Agolante sentì che 
ruppe în imare, e annegarono tutti. S. Quello che 
ia a essere de' fupi, mar sare de cavi, [T.] Ornero: 
Certi vantaggi, chi non li sa premiere a tempo, li 
perde per sempre, 
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{ [r.} Prov. Tose, 122. Se il lupo sapesse come | anche sosi, dieevasi | lurchi, Que’ lurchi. Speriamo 
sim. all'Uomo nero e altre tali; ma è malattia sta la pecora, guai a lei. (Quante povere dounnocie l ehe per antiguario Austria e Italia cospireranno 


‘non acranno avuto in cuore questa prov.! e buon 


per loro, se riuscirono a questi che il lupo non se 
ne accorgente, 

Prov, Tener il Impo per gli orsechi; si dice 
dell'Aver per le mini impresa ca a seguitare, 
e pericolosissima a traJasciare. (C) 

[T.] Prov. Tésc. 292. Una volta passa il lupo, 
(passato, fuggito}, non sì può più acchiappare, (Cogli 
l'occasinne, ) 

9. (Mil.) Gancio, 0 Rampicone di ferro dentato, 
che si geltera dalle mnre per aggrappare con esso 
l'ariete, è strappario dalla trave che lo sosteneva. 
Vegez, 72. {M.} Kd hanno nocora arpagoni di ferro, 
i quali sono chiamati Lupi, 

18, (Ar, Mes.) Sorta di strumento rusticano. 
Pallad. F.R. cap. 41. (M.} Questi sono li ferra- 
menti li quali sono necessari alla villa :..., falci da 
mietere, 0 fienaje, zappe, lupi, cioè marroni, e se- 

i con maniche, seghetts minori,.., (Le stampo 
di Verana ha: Falci da mietere e falci fienaje, mar- 
par e segoni per ricidere, lunghi due braccia, è 


così.) 

#1. (Mar.) t Sorta di vela mera in Franc. Barb. 
262. 12. (M.) Se ‘vuo’ passar nascoso, Vela bianca 

n gioso; Ergi la nera oscura, Che ha nome Lopo. 
ri {n fr. Lupo di mare, Uomo addomesticato ai 
cimenti morinereschi, 

12. {Costell.) [F.T.s.] Aless. Piccol. Stell, Fiss. 
31. Sono in tulto in esso (lupo) stelle diciannove, 
T. Tass. Sett. Giorn. 2. Qui (nel cielo) risplende il 
Lupo, e qui l'Altare. 

{Chim.} [Sel.| Lupo dei metalli, Lupus metallo- 
rum, é nome alchimico dell'antimonio crudo 0 sol- 
furo nativo di antimonio; a fu chiamato così per 
le proprietà che possiede di rendere fragili i metalli 
unche fuso con essi in tenue rzione. 

13. (Stor, rom.) |Camp.] Una delle insegne degli 
eserciti romani, Diz, marit. mil. Ciascuna legione 
avendo a combattere portava innanzi ‘un'insegna con 
l'aquila d'oro 0 d'argento. ©ì Lupo, il Minotauro 
it cavallo ed il Porco ciguale, ch'erana l'alire quattro 
insegne romane, rimanevano fille dinanzi il maestro 
paliglione. . 

#4. (Agr.) [Palm.] Fava di lupo, L'erho nocca, 
pi di diavolo. 

Palm.} Lupo, Specie di farro, 

LUPO CERVIERE. S, m, {Zonl.} {De F.] Lo stesso 
che il Lince degli antichi, dello anche Lupo cer- 
viero, e ass. tero e Cerviere, == Mirue, Ant. 
I. 1.8. (C) Se gli uonnini avessono lo vedere del 
lupo cerviere, e passassono dentro alle cose, Ciriff. 
Culv. 2. 66. E site costui per contrassegno tu 
campo azzurro due lupi cervieri. Red, Ins. 41. So 
"l lupo cerviere cela alla vista degli uomini la pro- 
pria orina. (1.] Tes, Br. 5. 57. Un'altra maniera 
di Jopi sono, che si clitamano cervieri, clie sono 
taccati di nero come leoma, ed in altre cose sono 
somiglianti al lupo, ed hanno così chiara veduta... 

2. [Comp ] Occhi di lupo cerviere, Vista acutis- 
sima, Baez, it. Se li womini usassero occhi di lupo 
cerviere, sicchè il loro vedere qualunque corpo op- 

fo passasse... (Lyneeis oculis uterentus). 

LUPPOLINO. S. m. (Chim.) [Sei.| Principio amaro 
e cristallizzabile che sussiste nei fiori del luppato. 

LUPPOLO. S. nr, (Bot, {i.Pont.) Genere di piente 
delta fumigliu delle Urtienece e della Diccia pen- 
taudria del sistema di Linneo. Se ne conosce una 
aola specie ed è il Luppato comune {Humulus lupu- 
lus, £) coltivata tu più contrade d'Europa per 
averne î coni, rale a dire gli amenti feminei, ado- 
perati nellu fabbricazione della birra, o cui danno 
un sopare amaro non flisagradevole ed un profumo 
particolare, | frutti del Luppolo sono raccoman- 
doti anche in medicina sopratuito nelle malattie 
della pelle e nelle affezioni serofolose. In alcune 
commide d'Europa, ed anche fra noi, se ne mau- 
giano le messe giovani alla primarera. =- Med. 
Cons, 2. 30. (C) Acqua di duppoli stillata n stufa. 
E appresso. Rirelt. Fior. 155. Sugo di luppoli chia- 
rito. £ 159, Foglie di La cad fiori. {Mt.) Coltiva- 
zione del luppolo nei Forlivese. 

LURCO, Agg. Goloso. Dunt, Inf. AT. (C) E come 
Hi tra i Tedeschi turchi Lo bevero s'assetta a far 
sua guerra, [t.] £ueil. Vivile, larcones, comedones, 
vivito, ventres. Quintit. ho anche Lurcabundus, e 
Lureinabandua, e Lueeif. Lureari, JI meszo secolo 
corso {ra il 4814 e il 1806 /ece diventare storico 
questo tit., tundogli nuova vita maluugurato E 


amicumente. 
Ott. Com, Inf. 47. 847. (C) Lurco viene a 
dire divoratore immondo, e non netto. , 
2. t Nel seg., tiene del senso di Lordo. [Val.] 
Fog. Rim. 6.174. Serbar candido il cor, uon sorzé 


è lurco. 

{Val.] t £ metof. Fag. Rim. 6. 213. Di liete 
stragi è sol mio genio lurco, : 

LURCONE. Agg. Accr. di Lurco (V.). Anreo lat, 
Fr. Giord. Pred. R.{C) Quegli amoderati iurconi, 
che non hanno altro Dio, che il proprio ventre. 

LURIDEZZA. [T.] S..f. Astr. di Lurido. Non com. 
ino non inusit, Seguatam. d'immandezza squallida 
e manseoss. Luror, in Lwer. 

LURIDO. Agg. Aff. al hat. aureo Luridus, Livido, 
Palliduccio. Car. En, 3, 48. {C} Divelto il pruno 
larbusto} Dalle ariano radici uscir di sangue Luride 
e ‘red. 5. 2. Verratino i miseri con- 

lamnati e costretti... a comparir tutti luridi, tutti 
squallidi, tutti sozzi, 

Sepa Mann. Genn. 11. 2, (C) Un mendice 
qual è Lazzaro, idiota, luride, Jercio, pieno di fetide 
piaghe,... [T.] Lucide vesti, 

[T.] Lurito carcere, 

0. Agg. Messo ubriaco, Brillo, (Fanf.} 
Noa com. Forse corrotto da Lusco, Losco; perché 
il vino altera la chiara vista degli oggetti. 

LUSCHETTO. GM] 499. Dim, talora res: di 
Lusco. Not. Malm, Uno che abbia gli occhi leg- 
germente abbassati, che noi diremmo luschetti. —— È 
un pio] ma le dà grazia, Plia. Luscians. 

t LUSCIGIUOLO. £. m. (Zool.} Usigumo!o, Luscinia, 
aureo lat. Ant, Less. gr. lut, Luscinius. Hemb, e 
Sannazz, {Fanf.) 

LISCA. Agg. Losco. Aureon lat. Lase. Gelos. 2. 1. 
{C) Non fia meraviglia adunque se Lazzaro, vecchiao» 
cio e lusco, ne rimane ingannato. Pwon. Fier. Sale. 
5.3. Il pongo (l'occhiale) agli occhi di quello ani- 
male, Ch'è lusco, e nom avea più visti pria. 

2. t Fig. Buon, Fier.1, 4. (Mau.) Questi, Dap 
pochi, com'è egli, son coloro Che luschi in dar ia 
vista ai propri alfari, N'andàr presi pel naso dagli 
attori 


3.t Fo modo di Sost. Luscosità. Gell. Pors. 
Color. G9, {Man.) Cadere nel lusco, 

4. 1 Fig. Fra lusco e bruno. Mezzo al bujo, Quando 
é già avnta!a la notte, e non é ancora comparso il 
mattino, (Fonf,) 

t LUSCOSITÀ. S. f. Qualità e Stato di chi è lusco, 
Gell. Porz. Color. Gt. (3Mf.) Come avriene ancora 
spesso la luscosità a quegli ehe gli hanno neri. 

t LUSIGNUOLO, S_m, (Zuol.) Lo stesso che Usignuole 
(W.). Fir. Luc, 4. 1, (M.) E sai che a' suoi pasti non 
si solletican le gengive colla carne minuzzata a uso 
di Insignuali. 

LUSINGA. S. f. Artificio di parole o di alli, col 
quale sotto colore di benignità e d'amicizia, 0 sim., 
vualsi trarre alcuno a cosa che giovi al Insingante, 
enmeché per solito nuoca al Sanagat Germ. Las, 
Ingauno, sass. Leogan e Ligan, ingl. Leasing, Bugia. 


Ducange Los, e Losenge, Losangr, Lauzenga, 
Losenga, Lea, Adulazione, Perfidio. Altri da 
Luscinia e da Lusus. {T.] Marsil. Com. ol Petr. 


Lusinga, cioè laude falsa. Fior. Virt. 4. M. {0} 
Lusinga è vizio contradie alla virtù della correzione, 
ed è dolcezza di parole con alcuno color di pianto, 
per recare l'animo altrui alla sua propria volontà e 
utilità, Dont. Inf. 18. Quaggiù m'hanno sommerso 
le lusinghe, Ond'io non ebbi mai la lingua stueca. 
Hoce. Nou 17. 33. Con lusinghe faltisi menare al 
matto, là onde tratto l'avea, quivi... quello (carpa) 
del Prenze trovarono. E nor. 19. 9. Che speri tu 
che una donna, naturalmente mobile, possa fare 
n'preghi, alle lusinghe, a' doni, a mille altri mom 
che userà un uomo savio che l'am? E now, 28. 16, 
Tu se'siato con colei, la qualo con false lusinghe 
tw hai, già è assai, ingannata, mostrandole amore, 
E nov. 32. 8. Ma, riserbandosi in più comoda 
tempo le lusinghe..., cominciò a voleria riprendere. 
E mov. di, 3. Nè pe fatica di maestro, né per 
losinga, o battitura del padre, gli s'era potuto met- 
ter nel capo nè lettera, nè costume alenno. È nos. 
77.40. La tue lusinghe non m'adombreranno ora gli 
occhi dello ‘nielletto. Tali. Amic. 103, (Af.} La lu> 
singn partorisce amici, e la verità partorisce odio. 
{r.} But, Com. Inf. 48, 2, Adulazione, ovvero lu- 
singa, è compiacenza mostrala al prossime, con pa- 
role o con atti contro la verità, [Camp.| Com. Art. 
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em. Ottaviano fu bellissimo del corpo, e massima- 
mene degli occhi; onde acciò che la lusinga d'Ovidio 
nodi sia scoperta, dice alcuna cosa vera, — Vit, Com. 
Inf. 18. 327. (C) È da sapere che lusinga è chiamata 
in latino adulatio. Din, Comp. 2. 35, (Man.) Colui... 
lasciò le Insinghe, e usò le minacce. 

[t.| Inaccessibile alle lusinghe. 

2. (Camp. | Dire parole di luslaghe ad alcuno, per 
Ragionargli palpandulo in guisa do condurlo al 
nostro volere, D. Cow. Hu, 8. Mi fa mirare una donna, 
e dicemi parole di lusinghe, cio, ragiona dinanzi 
agli cechi del mio intelligibile affetto, per meglio in- 
ducerini... 

3. in buon significato, secondo ora l'usano i mo- 
derni, cioò, senza includere idea d'inganno, di 
bugia, di piacenteria, e sim., ma piutiosio quella 
di speranza accompagnata più da desiderio che da 

bilità di buona riuscita, Petr, Son. p. 2. 1R. 
(Mt) Ir dritto alto m'insegna, ed io che intendo Le 
sue caste lusinghe e i giusti preghi. 

4. {T.] Fig. Mforcheti. Luerez. volg. 352. Vider 
quindi Farsi ognor più domestici e più dolci 1 salva- 
Vici frutti, accarezzando La terra, e con piacevoli 
lusinghe Più e più coltivandola. 

5. [Camp.] Per Speranza nell'altro vita, Im 
missione di eterna beatitudine, ece, S. Gir, Pist, 
93. ignorante delle lusinghe cristiane, non sa disprez 
zare se medesimo; di dignità è trasferito a dignità; 
mon ha digiunato, non ha pianto... 

6. Per Dilettazione, S. Greg. Omel. 3. 198, {GA.} 
Quali sono maggiori nimici dell'anima, che li spiriti 
maligni, i quali, quando ella passa di questa vita, gli 
(lei pongono l'assedio, la quale essendo in amore 
della carne, eglino mutriscono con fallaci lusinghe? 

1. Preghiera congiunta a lode, Dant. Purg. 4. 
(C) Ma se donna del Ciel ti muove e regge, Come 
tu di, non c'è mestier lusinga. Petr. Cens. 8, 7. 
part. n, Vergine, quante lagrime ho già sparte, 
Quante lusinghe e quanti preghi indarno. Hare, Vit. 
fiant. 245, (Aff) Così vollono che, dilungi ad ogni 
Pleleo e pubblico stilo di parlare, si trovassero parole 
degne da ragionare dinanzi alla Divinità, nelle quali 
gi porgessero sacrale lusinghe (cioé, fodi). 

8. Lusinghe, per Vezzi, Caresse. Serd, Stor. 12, 
483. {Man} Niuna cosa infievolisce maggiormente 

lì animi, che la educazione delicata e piena di 
usinghe. 

9. Lusiaghe, per Cortesi parole atte 0 indur 
Tuomo a compiacere altrui, ton. Gio, Cell. Lett, 
14. p. 25. ediz, fior. 1720. (GA.) E non mi sceriver 
multa; perocché io non mi posso difendere dalle tue 
lusinghe e prieghi che così devotamente mi fai, 

10. Losinghe, per Aftratiive dolci, sogni, Omel. 
Orig. in Passoe. Speech. penit. 231, ediz, fior, 
41821, {GA,) Onde disse Messer Gesiì Cristo: Maria. 
Oli voce piena di soavitade e di diletto o di lusinghe! 
Petr, nel Son, « Se quell'aura soave. a Le sue caste 
lusinghe e i giustì preghi, 

11. |Camp.| Per Caressa di sincero affetto, Blan- 
dimento amorevole. Bib, Is. 68, Voi sarete portati 
alle mammelle, e sarete tenuti sopra le ginocchia, e 
sarannovi fulte lusinghe; come la madre lusinga il 
suo figlinolo, così cansolerò io voi... (Wondieatnr 
vobis). N. Gir. Pist. 2. Ma se le pietose lusinghe 
de’ frati Li conforiano e sollecitano all'ordine deli chie- 
ricato, goderò del salimento, e temerò della caduta. 

12, Losinga, fg., per Lusinghiere. Dant. laf,41, 
H.) Onde nei cerchio secondo s'annida Ipocrisia, 
psinghe, e cli affattura. 

LUSENGAMENTO. S. om. Da Lusincane. 7) /nsin- 
are, Atto lusinghevole, Vano allettamento di parole. 
Fanf.} [7.| Non com, Direbbe Lusinghe prolungate 

e malarcorie. Franc, Barber. Docum. Am. 3. Lu- 
singamenti ch'hanno Forte a la gente saggia dispia- 
cere. Mor. S. Greg. Quella cosa che noi credevamo 
che fosse laude di nostra gloria, era tiele d'aspido, 
cioè a dire lusingamenti di quegli maligni spiriti. 
Lib. Amor, &. Torn. 11. (N.) Ancora pare che sieno 
lusingamenti malvagi le Indi fatte in cospetto della 
persona lodata. Fer. Esop. 5,32. Per lo corbo s'in- 
tende il semplice, che per lusingamento di parole 
credendo... (T.} L'An anche il Val, Mass. del 300. 
Gui, G.volg. UHelleb. Lusingamenti delle femmine. 

2. Trasl, Cr. 4. 19, 1. (4) E se alcun (granello 
d'uva) ve ne avesse magagnalo, se ne tragga, nè 
non ve pe lasciam rimanere alcuno che per acer-| 
bità, contro a' iusingamenti dell'estiro calore, sia 
indurato. 

LUSINGANTE, Pari, pres. li LusincaRe. Che /u= 
siuga, {t.| Vit, S, Pier, Mart, 
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2. In forza di Agg., per Lusinghevole, Fr. Giord. 
Pred. fi {M.) Con lusinganti parole adulano alla 
moltitudine del popolo. 

5. Accareszante, Lie, Dec. 3. (0) Puerilmente 
losingante il padre. [r.] Bui, Com. Purg. 23. 2. 
Questa (manna) è una inleriezione adulanie e lusin- 
gunte, che usano le balie quando vogliono adormen- 
lare li fanciulli. Vit. S\ Pier. Mart. 

4. L'anim, [Camp.] S. Gir. Pist, AI, Sia ancora 
in questo luogo rivocata la storia di Daniello, ove le 
bocche de' lioni colle lusinganti code temerono la loro 


rada. 

i t LUSINGANZA. S, fi Allettamento, Tull, Ovid. 
Magg. lib. &, 25. (M.} Senza indugio presa per la 
lusinganza delle dilettevoli acque, spogliò lo tenero 
corpo di dilicati vestimenti. 

LUSINGARE. V. a. e n, Allettare con dolci parole, 
e quasi sempre in alcuna parie false, per indurre 
ultri alla propria volontà. Guid, G, A. Lib, 23, 
Modo con quale fronte, come costumano li altri 
amatori, io la pot io (potrei) lusingare alla mia 
volontate? = Bocce, Nov, 26, 19. {C) Sì, tu mi 
eredi ora con tue carezze inlinie Insingare, can fa- 
slidioso che tu se’. £ nov. 40. 23. Tanto mi lusingò, 
che io in casa vostra... il menai, E nor, 42, 8. 
Tanto la lusingò, che ella le disse come quivi ar- 
rivata fosse, lant. fuf. 32. Chè mal soi Îusingar 

er questa lama, Varch. Ercol. 56. Quello che i 

tim dicono blandiri, diciamo noi fusiagare; onde 
vengono lusinghe, lusinghieri, che usò il Petrarca, 
e lusingherole. Ott. Com. Inf, 48. 327, (M.) È da 
sapere che lusiùgare si po far bene e male. Tull, 
Amie. 109, Impercioechè colui che lusinga aperta- 
mente ogni vom fo vede, chi non è troppo smemo- 
rato. Bocce. Nov, 21, 10. Digli qualche pajo di 
scarpette, a capputcio vecchio, e lusigalo , 
fagli vezzi, digli da mangiare. 

[T.] Aspetta duoli chi lusinga i figlioli. 

2. E fig., detto degli animali. Saunaz. Arcad. 
p. 4. (Mun.) Se ne ritorna all'usata casa {il cervo) 
ove trovando me, che sallecitissimamente l'aspetto, 
non si può veder sazio di lusingarmi, saltando, e 
facendomi mille givochi d'intorno. 

3. [Val.] Per Accaressore sul con atti. Buonarr. 
Apol. Etrur, 2, 758. Vedendo il cingliiale che il 
cacciatore faceva carezze al sutoi cani quando gli si 
avwicinano lusingando, si pensò che, se lo avesse 
anch'egli lusiogato, si sente tolto alla sua perse- 
cuzione, 

|[Cont.} Spezi, Saf. mec. 5. E la mattina in- 
nanzi di prendilo (Jo sparciere) nella ua mano lu- 
singandogii e piacendoli, secondo che mestier sarà : 
e avvenga dio che si dibatta e contrasti per non istare 
in sulla nano, non lasciar perciò di doltrinarlo e d'in- 
segnargli spesso a poco insieme di stare nella mano. 

4. fn senso buono» [L.] Volg. Hit, 1. 50, Conso- 
lava loro e lusingavali e umilemente favellava foro 
(blade ae leniter locu'us est). 

a .] Bib. Is. 66, Come la madre losinga il 
suo figlinolo, così consalerò io voi, e sarete consolati 
in Jerusalem (cui mater blasediatur). Poes, anon, 
tv, Tanti gravi peccati ed error miei Non ti posson 
turbare, Anzi mi vien sì dolce a lusingare, Che par 
che m'albi offeso. S. Gir, P'ist. 4. E se alcuna ne 
trovi debole ed inferma nella Fede, trattala dolce- 
mente. Sopportaria, consolaria e lnsingaria alla sua 
castità reputa tun guadagno e tuo merito, Fr. Giord, 
Pred. La seconda ragione si è ratio persuasionis, 
cioè che lusinga e inchina Iddio al priego tuo. 
Serm. 45. È in ogni nostra vita quelli beati Spiriti 
attendono al nostro bene. mo' resisiendo alli infestis- 
Pr nostri nemici,.., mo' lusingandone che facciamo 
ene,... 

5. Per Far priego congiunto con lodi, Fr. Giard. 
183. {C} £ appresso: Questarte insegna la fede, 
d'inclinare e lusingare Iddio, e addimandar grazia, è 
d'impetrare, £ appresso, Tull, Scal. S, Agost. 104, 
È appresso, 

6. [T.| Fig. Di cose corp. Colann, Star. Volg. 
132, Subitamente il sereno aere, il quale lusingara 
i navigatori, sì scurde con ciechi nuvoli, adducendo 
la non vera natle. Così non com. 

7. Fig. Lusiogare il souno, quasi ellettarlo che 
vengo. Dont. Him. 43. (M.} Maladeita tua culla, 
Che lusingò cotanti sonni invano. Tass. Ger. 14, 1. 
I venticelli dibattendo l'ali Lusiogarano il sonno 
de mortali, E 8. 57. il sonno, ozio dell'alme, oblio 
dle’ mali, Lusinzando sapia le cure e i sensi, £ 13. 
GS. 1 languedi mortali lusingando Ritrarlo {il sonno) 
a sé Don ponno. î 


‘quello che non 
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8. Lasingare si dice anche delle cose che inducono 
alleltando a sperare, o a credere quello che non 
può essere. Petr. Son. 66, (C} Amor, con sue pro- 
messe Jusingando, Mi ricondusse alla prigione antica, 
E son. 176. Speranza mi lusinga e riconlorta. È 
canz. 29, Vano error vi lusinga, Salvia. Annot. Mur. 
1. 229, (M.) Ciò però non mi lusinga, taleb'io mon 
creda che il Petrarca avesse in vista lo slame vitale 
e il filo della Parca, 

9. E N. pass., vale Indursi per troppa confi- 
denza in se stesso, o inaliro, a er 0 a sperare 
essere. {Benché abbia esempi, 
e odnsi tutto giorno, è giustamente riprovata da 
migliori. (Fanf.)} Red. Esp. nat. 94, (M.) Troppo 
si lusingano coloro, che in questo così falto mehca- 
mento si rifidano. Segner. Mann. Disc, 2, 2. Noa 
voler Ri lu lusiugarti con darti a credere che... 
E Pred, 5, 5. E così il misero si lusinga sempre, 
e sì adula nella propria malvagità. Bellim, Lett, Maip. 
219. (Man.) Io non mi lusingo più del dovere. 

Segner. Pred. vu. $ 8, (Vian.) lo sa, Signori 
miei cari, che un tal racconto può avere a molti sem- 
biante di favoloso, mercè che tale amerebbesi ch'egli 
fuste; ma non accade, no, lusingarsi; pur lroppo è 
vero, 

t Lusingarsi a credere, per liarsi a credere, 
Stimare. Bellia, Diso. A. 186, (M.) Mi lusingo,.. a 
credere che da queste sì rare proprietà... voi abbiate 
fatto qualche concetto di loro talmente nobile, che 
non vi si possa ragionar... 

T.| Anche'ass., ma questo in senso non buono, 
t.] Dotto del lusingare, D. 1. 33, Levali quinei... 
hè mal sai lusingar. 

Ir È la pers. e le sue parole e gli atti, e gli 
stessi silenzii, se adulazione li consiglia, lusingano, 
o tendono a lusingare, C'è delle apparenti durezze 
che lusingano più di certe carezze, 

[t.] Non mi lusinga il sentite le lodi di certe 
bocche : quasi quasi più mi lusingherebbero i bia- 
simi, se non fosse che il biasimo del bene, operato 
da eliicclhessia, essendo male in sè, non può né deve 
piacere, — Nan mi lusinga, dice dunque talvollo: 
Mi umilia, Mi fa stizzire, 

[t.] li tentatore, ia tentazione lusinga, nen 
colla lode, ma in qualsia maniera allettando. La lode 
è una tra le arti del lusingare, non l'unica nè la più 
insidiosa, 

{7.} Un dicitore, Uno serittore, Uno scritto, 
lusinga le passioni. Piaggiarle, é più timido ; Ade- 
larle, più manifesto, e però par più vile: ma La- 
siagurle può essere più funesto e più reo. 

IT, [T.] Parole che Insiagano gli orecchi, col 
senso che esprimono: Suoni che li lusingano con la 
loro soavità. fa gen. | sensi possona essere lusin- 
gati dalle cose esteriori, Quindi Le lusinghe de'sensi. 
dicesi delle impressioni più 0 meno teutatriti che 
di fuori ci vengono ; La lusinga de'sensi, praflosto 
dellatentazione che all'anima dell'uomotriene da' sus 
sensi corporei, e nella quale ha parte più 0 mer 
colpevole il suo rulere. ì 

[T.] Nel senso corp. Il senso non pur dell'adito. 
ma e dell'occhio e del tatto e dei gusto possono es- 
sere 0 no lusingati. . 

(1.] Lusiugan le acque, i fiori, l'aurelta leg- 
giera. 

Il, [T.] Siccome un degli affetti che più allet- 
tano è fa speranza, così coll'idea di questa conquan- 
gesi spesso l'idea di Insinga, Una vana speranza lo 
lusingava. — Non mi lusinga oramai fa speranza. 

T.} Però sovente é nno sperare che inganna, 
un compiacere che fa l'uomo alla sua mal pro 
vida voglia. Spero 0 mi lusingo, — Non mi lussago 
(la speranza non mi fa inganno). } 

[t.| Nan è dunque impr., né troppo ligio rer 
sione del fr, Se Matter, il Lusingarsi, quando c'entro 
l'idea di speranza Insinghevole, e quindi più 0 tuen 
lontana dal vero, Serm, S. Bern. Colui indarno se 
medesimo lusinga, sperando nella poda fede, el 
Par non adorua sè con buone è sante opere. 
3. Goss. Né si lusinglii di trovar conforto, Fra le 
su'angosce, nell'altra pietade, Ma riso e scherno. 

LUSINGATO. Part. pass, e Agg. Da Lusincane. 
Boce, Lett. Pin. Ross. 280. {C) E Cleopatra, che 
fu l'ultima reina d'Egitto, da questa medesima lusta- 
gala,... Cron. Vell. 22. La detta monna leatnee, o 
spirata da spirito, 0 Iusingata, 0 per altra cagione..., 
mise a na tratto tre de' delti fanciulli nel conven» 
o luogo de' frati di santa Maria Novella, Buon. Fice. 
4. 5. 13. Dicon quelle parole sbezzicate, Cheoetr 
voglion pregate, Lusiugate, ligiate. 
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LUSINGATORE, Verb. m, di Lusivcane. Chi ò Che 
lusinga, Fav. Esop. {C) E per la volpe s'intende cia- 
scuno sottile lusingatore. Vil. Plul. Alcuni de’ suoi 
amici, lì lusingatori spezialimente, non lasciavano 
levare onore al Consiglio. Serm. S. Agost, 27. 
Quando riceve il consiglia del mondo ingannatore è 
lusingatore. £ altrove: Lusingatore e biasimatore 
viene da grande perversità. Maestruza, 2, 11. 7, Se 
alcuno fa questo per intenzione di dilettare, secondo 
il filosofo i chiamato piacevole; ma se egli il fa per 
intenzione d'alcuno guadagno, sarà chiamato lusin- 


atore, 
: LUSINGATRICE. {T.] Verb. f. di LusincatoRE. 
Tratt. Gor, fam. 43. Non sia lusingatrice se non 
a bene fare, non adulatrice, non seminatrice di di- 
scordia. 

[T.] Salvia. Dise, 1, 30. Venite alquanto meco 
consideramio... quante disgrazie abbia apportato, èd 
apporti al mondo... questa troppo a nostro danno 
lusinygatrice. — Arte lusingatrice dei sensi. 

LUSINGRERIA. S. f. Vizio abit. del lusingare ; o 
Lusinga prolungata e impartuna. Ott. Com, "i: 18. 
327, (() E da sapere che lusinga è chiamata in latino 
adulatio, cioè lusingheria; l'altra assentatio, cioè 
piagenteria; della quale lusingheria tratta in questa 
prima lolgia. Amm, unt, 18. 3, 12. Il servigio della 
prosperità în maggiore parte e lusingherie, che a vero 
amore, pare che si faccia. E 25. 1. 3. Amore di 
femmina fa gli uomini lamentevoli, adirosi, di matto 
anlîre, di vili lusingherie, di duro imperio, e in tutto 
inutili. 

LUSINGRETTA, S. f. Dim, di Lusinca. Non com, 
Lor. Med. Cans. 139, (GA.) Con sue ciance e lu- 
singhette, — 

LUSINGHEVILE, V. LusiNGHEVOLE. 

LUSINGHEVOLE e t LUSINGHEVILE. Agg. com. Pieno 
di lusinghe, Atto 0 lusingare. [T.] S. Cat. Lett, 
213. — Bocce, Nor. 21. 15. (C) Perchè costei con 
atti lusinghevoli presolo per la mano... E nov. 96. 
4. Intra tante cose abbiate fatto luogo al lusinghe- 
vole amore. È nor, 98, 7. Dove ti lasci trasportare 
allo ‘ngannevole amore? dove alla lusinghevole spe- 
ranza? {(Camp.] Guid, G. A, Lib. 33. E collì dolci 
cantì diversi e lusinghevoli, con dulce modo gli uc- 
celli vernano nel mese di maggio, S. Creg. Mor, Sì 
sforzano di tirare a loro le menti delli vomini deboli 
con parole lusinghevoli e dolci. Varch. Ercol. 56. 
Quello che i Latini dicono blundiri, diciamo noi lu- 
singare, "ande vengono lusinghe, lusinghieri, che 
usò il Petrarca, e lusinghewole, (C) |t.]} Urb. 8. Con 
queste lusioghevoli parole le presentò la cinghialina 
lesta, 

2. [Camp.) Per Compiacente, Carezzante, e sim, 
Art. am, 1 Non sarai più subbietto, né più lusin- 
ghevole che tu soglia (btandior). Davanz. Oraz. nel 
prendere il Consol. dell'Accad, fior., in principio. 
{(GA.) Quasi madre lusinghevole, con dolci pomi più 
volte allora allettandomi. 

3. Per Atto, Soggetto ad essere lusingato. But. 
Com. Par. {M.) La carne de' mortali è Lauto blanda, 
cioè tea carnale degli uomini è tanto lusin- 

hevale. 

t LUSINGHEVOLEMENTE, V. LUSINGHEVOLMENTE. 

LUSINGHEVOLISSIMO. Agg. Super! di la:sincHE- 
voLe. Segner. Mann. Agost, 23.3 {C) Il male non 
sta nell'avere de' sogni assaì benchè lusinghevolissimi, 
sta nel' prestar lor fede, 

LUSINGNEVOLMENTE e t LUSINGHEVOLEMENTE. Avv. 
Da LusincnevoLe, Con lusinga, Con piacevolezza. 
Vit, S. Giu. Batt. (C) Il padre e la madre andavano 
a lui si lusinghevolmente,.... [Camp.] Guid. G. n. 
3. Alla quale il padre lusinghevolemente diede licenza, 
che, secondo l'usanza delle pulcelle, parole di solazzo 
dicesse, Art. am. 1. Anzi che la femmina tentata 
lusinghevotmente ripugni al giovine (blande fentala). 
= Vit. SS, Pad, 41. 212) var. (M.) Al quale Eulo- 
gio pure rispondea mansuelamente, e lusinghevol- 
mente si profferia di fargli ciò che arddimandasse, 
Orid. Simint. 2,47, {Man.) È abbracciante lusinghe- 
volmente il collo del padre, priega per la sua salute, 

(T.] Lib, Mott, P. N. Un giocolare lodava un 
cavaliere lusinghevole e affacciatamente. — Qui la 
desin. mente è posta nel secondo avr.; ma sollin- 
tendesi anche nel primo. 

LUSINGHIERO, t LUSINGINERE, e t LUSINGHIERI. 
Agg. (Fem. Lusinghiera.} Atto a lusingare, Pieno di 
lusinghe; e usasi anche come sost. (Fanf.) Ling. 
Htomanz. Lausenger. Mor. S. Greg. (C) Le lusiughe 
de lusinghieri non lo conseguiranno co' suoi favori. 
E appresso: È poi cunsente alle lingue de' lusinghieri. 
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Cavale, Pungil. 13% (M.} Onde essendo chiamato 
una volta da uno lusinghiero, e dettogli: Maestro 
buongg sì lo riprese, E 435..E questo fu, come dice 
una chiosa, perchè era molto povero, e non era lu- 
singhieri. E appresso: Santa Paolo ancora si loda 
in molti luoghi, che non era lusinghieri. £ Frutt. 
ling. 18. 143, ver. Perchè molti lusinghieri Fra 
gli fanno a loro pèr compiacere. Coll. SS. Pad. 4, 
141, 48. var, Quella si vuole imbellire in bagnora, 
ed essere altorneata continuamente da brigata di 
lusinghieri. (Camp.] Ave. Cicit. n, 6. Non si con- 
viene che noi siamo amico lusinghiere. Bib, Solm. 
#7. Adirarono Iddio ne' cuori loro; e quando voleano 
ajuto da lui, il lodavano, non con diritto cuore, ma 
come lusinghieri. Lett. S. Beru. Famigliari eh'hanno 
del lusingluere, non tenere, Petr. Cans. 48. 2. Per 
seguir questo lusinghier crudele. 

Ovid. fem. Am, 52, (Man.) Guardati di ri- 
o gt le lettere riserbate della lusinghiera giovane. 


. Ditir, 46. (C) E quei, che in prima in leggia- | carta 


dretti versi Ebbe le Grazie lusinghiere al fianco. 

2. E parlandosi di Cosa si wsa sempre in fursa 
di gare [Cors.} S. Greg. Mor, 4. 27. Ci nutri- 
cano di lusinghiere scuse, [T.] Parole lusinghiere. 

5, {Camp.] Per Dilettevole, Aftraente, e sim. 
Art. am, ui. Il canto è cosa lusinghiera; imparino le 

iovani a cantare, (Hes es! blanda canor.) = Tass. 

er. 45. 65. (C) E il lusinghiere aspetto, e "1 parlar 
dolce, E 16. 17. Fra melodia sì tenera e fra tante 
vaghezze allettatrici e lusinglviere.,. [T.] Metast, 
Speranza lusinghiera, 

t LUSINGO. S. m. Lusingo. Frati. gov. fam. 88, 
(Man.) Non ti sono negati prieghi, lusinghì, ma non 
troppi, e persuasioni... {T.] Cic. Uf. volg. 77. 
Che coloro allettino gli animi della moltitudine alla 
benivolenzia... e i soldati aumilino chiamandogli, e 
con loro parlando con lusinghi. 

i LUSINGOSO. Agg. [Camp.| Per Lusingheole, ece. 
Guid. G. A. Lib. %. Sforzandosi con parole place- 
boli e con sermoni lusingosi di volere ritraggere 
Achilles alla loro voluntate. 

t LUSIONE. S. f. [Camp.] Illusione. Aureo lat. 
S. Gir. Pist. 4. E non fu questo sogno vano, come 
spesse volte suole avvenire all'uomo molte lusioni e 
paure in sogno. ‘ 

2. [Comp.| Per lugiuria, Contumelia, Scherno, 
e sim. Gris, Um. lo sono venuto volentieri a porlare 
el supplicio della croce, ed a portare tutti lì bella. 
menti e lusioni vosire. — lat, Lusus, che fu 
usato anche per beffa, e sim. 

LUSSARE. V. a, e N. pass. {Chir.) Azione per cui 
succede una lussazione. È in Plin, — Red. Voc. 
Ar. alla voce aretina ScnovoLane. (Mf.) 

LUSSARE. [T.} V. n. Fur lusso, Virere con lusso, 
segnalam. di privati. L'usa un qualche dial., e notasi 
‘per la storia della lingua, che Luxari é aureo lat. 

LUSSATO, TESI Pork, pass. di Lussane, mel senso 
di Lussazione { LI 

LUSSATURA. |G.M.} S. È Lussazione; ma Lussa- 
tura dice più l'effetto; l'altro e il colpo e il caso, 

LUSSAZIONE. S. /. (Chir.}) Malattia nella quale le 

superficie articolari delle ossa hanno in parte o 
inleramente cessalo di corrispondersi, ossia sloga- 
mento dell'osso dul luogo della loro naturale ar- 
ticolazione, Lat. Luxauo, È nel GI, Philor, In 
Mare. Emp. Luxatura, Ited. Cons. 1, 226. (Mt.) 
Tuttociò constituisce il Sig. paziente, e molto più i 
di lui Signori parenti, in un gran timore che possa 
accadere la lussazione del femore promossa da causa 
intrinseca. * ” 
[Cont.] Bocc. Museo fis. 162. Si ado aglio 
comunemente (fa pece di castro) nl ammtog | la slo- 
gatura, 0 lussazione, tanto d'uomini quanto di bestie, 
a coste piegate, pigli e mani svoltate. 

LUSSO, S. m. Aff. al lat. aureo Luxus. Superffuità 
negli usi e negli agi delta vita quasi a dimostrazione 
di ricchezza e di magnificenza. (Fanf.) Tac. Vav, 
Ann, 12. 145, (C) Il giovane non accorto, e sti- 
mante che l'esser Re stesse nel viver con gran 
lusso, trattenne molti di nella terra di Edessa. Mens. 
Sat. 2. Tu bella sembri, e pur se fumma impura, 
Che lusso ed arroganza in sè niserba, Segner. Mana, 
Nov. 19. 5. {M.} Che fai, qualora te stesso acca- 
rezzi con tanti lussi? Red. Îtim, Son. 49. {Man.) 
Verran pe te fin da’ confini eni Delizie e lussi. 

[T.] Lusso e privato e pulilitico. Mugal, Lett. 57. 
L'interrogò in che cosa avessero il ior lusso i 
Chinesi, Pers, 0 Casa che ha un gran lusso in tale 
0 tal cosa, 0 in tutte le sue consuetudigi, — Donna 
che non ha lusso. ° 


Mimomanio Erariano. — Vol, Il, 
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|T.] Far lusso, Far troppo lusso, abifua/m. mel 
vitto quotidiano e nelle spese esteriori. — Sfuggiare 
lusso, dice più. — Spende nel lusso (in cose di), — 
Spende io lussi, dice più biasimo. — Andare in 
lusso, segnatam. del vestire e d'altre appagenze. 
— Tutto in lusso. — Fare un poco di lusso, per 
estens., di qualunque cosa, oltre al necessario è al 
consuelo, 

|7.] Che lusso! — Quanto lusso ! Non per bi- 
sogno lo fa, ma per lusso. y 

__ [T.] Spese di lusso. — Vestiti di lusso. — Cose 
di lusso, gli oggetti non mecessarii e dispendiosi, 
— Lusso delle carrozze. 

[r.} Introdurre, Abolire il lusso. Predicarlo. — 
Taluni raccomandano il lusso de' riechi come uno- 
rato eg pre de' poveri. -- Gli è come racco- 
mandare la peste acciocchè campino è beccamarti. 

Il. [T.] Anco di cosa, Casa ornata con lussa. 

[T.] Edizione di lusso. — Lusso di tipi e di 


II. Ter. [t.] Lusso di parole, soverchia abbon- 
danza. 

7.) Lusso d'erudizione, Di citazioni. 

T.] Studii che per noi sono un lusso. —A cer= 
tuni la probità è cosa triviale da vergognarsene, ad 
aliri è cosa di lusso, da astenersene :nodestamente. 

[T.] Servitori, Impiegati di lusso, inutili cioé 
peggio che inutili. 

LUSSORIARE. V.n. ass, Lussuriare {V.). Cro- 
nichett. d'Amar. 32. (M.) 

tf LUSSORIOSO, Ang. Lussurioso {V.). Cronichett. 
d'Amar, 95, {M.) Un cittadino calvo e lussurioso. ’ 

2. t Per Appena a lussuria, Cronichetl. 
d'Amar. 12. (M.} Tennono la legge lussoriosa e 
brutta, e adorarono idoli, 

LISSUREGGIAMENTO. S. m. Verb, di Lussunro- 
ciane, Nel fig., non com., ma non impr, persi 
Testi, Op. scelt. n. 335. lo vergognandomi d'invec- 
chiare..., dopo aver fatta una general confessione di 
tutti i lussnreggiamenti del mio cervello, ho risoluto 
di levarmi la tentazione di casa. 

LUSSUREGGIANTE e 1 LUSSURIEGGIANTE, Part, pres. 
di LussuneGciane, ecc. Che lussureggia. 

2. Fig. Rigoglioso. Tass. Ger. tà 11. (C) Lus> 
surieggiante serfe alto, e germoglia La torta vite, 
ov'é più l'orlo aprico (fe migliori edizioni hanno: 
lussureggiante). Buon, Fier 4. 4. 2 E industre 
vuoi Stare a scemar lussurieggianti e folte Le bocce 
a' tuoi vivuoli, 

3. Trasl, |r.) Stile lussureggiante d'immagini. — 
Facondia, Ingegno lussureggiante. 

4. (Bot.) {[D.Pont.} Dicesi degli organi i guali 
ingrandiscono e si moltiplicano a scapito di certi 
aliri come succede ne' fiori duppii e stradoppi in 

sia d'uno sviluppo di stami in sopranumero i 
cui filamenti perdono Pantera, e si allurgano al 
punto di convertirsi in petali. Allorché la trasfor- 
mazione é completa, i fiori diventano molto più 
belli, ma sterili 

LISSUREGGIARE e # LUSSURIEGGIANE. V. n. oss. 
Lussuriare. Luxuriari, aureo lal. Segner. Mynn. 
Agr. 9. 5. (M.) Che val, che salmeggiuo tutta la 
nolte.per te, se tu stai forse in quel medesimo tempo 
lussurieggiando ? 

è. Per Andare in soverchio rigoglio, e si dice 
più comunemente delle piante, Salvia. Isc, 1.34, 
(M.) La fiorentina curiosità è come il lussureggiore 
dell'erbe ne' campi, segno di fertilità. £ 271, Lo 
stender de' rami, e 'ì lussureggiare delle foglie bene 
danno a vedere la fertilità del terreno che le nu- 
trisce. (In questi es. è a modogli sost.) 

5. Vale unche Vivere nel lusso, negli agi, nelle 
delizie. Sold. Sat. 7. 196. (M.} Che benchè e' 
lussureggi, e faccia il grande, Chi sa che dentro al 
cuore e' non sospiri Îl puro fonte, e le innocenti 
ghiande ? 

4. E per estens. defto di cosa. [t.] Bianchia, 
Annot, Sold, 214. dc lungo e minuto sarci, 
se volessi descriverli (i letti), e additare i loro nomi 
o gli addobbi de' quali lussureggiano.. 

5. di Nel seuso del $ 3 di Lussureggiante. Inge- 
gno, Stile che lussureggia. — l'oesia ehe lussureggia 
nel descrivere, nelle minuzie. 

LUSSURIA. S. f. Aff. al lat, anreo Luxuria. Ardente 
e sfrenato appelilo nella concupiscenza carnale 
sensa osservanza di leggi di natura, né rispetto di 
ordine o di sesso. (Fanf.) Ott. Com. Inf. 5. 70. (C) 
Lussuria è uno amore di dilettazione disordinato... 


Bnl. Purg. 7.2. Lussuria è immoderato amor di 


diletto, Al/beri. cap, 30. Lussuria è appetito di 
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camnal dileltazione. Amm. ant. 25. 1. 2, Crudele 
stimolo tra gli altri 
mon lascia l'affetto dimorare in pace : la notte bolle, 
lo di angoscia. £ 24. 2. 12. Il vizio della lussuria 
leggiesmente nasce d'ozio; chè amore veramente è 
detto passione d'anima non occupata, Boce. /utr, 10, 
Ottimi wni ltemperatissimamente usando, ed ogni 
lussuria fuggendo..., si dimoravano, £ now. 2, B. 
Trovò... tulti disomestissimamente peccare in lus- 
suria. Dant. Inf. 5. A vizio di lussuria fa si rotta, 
Che libito fe'licito in sua legge. Petr. Son. 105. In 
cui lussuria fa l'ultima prova. l 

|G.M.| Uno dei sette peccati capitali : Superhia, 
invidia, ira, gola, accidia, lussuria, avarizia. |t.] Ira 
ci vince, superbia ci gonfia, ambizione ci turba, lus- 
suria ci contamina, 

[T.] Prov. Fasc. 288. A lussuria poni il freno, 

2. E nel num, del più per Atti lussuriosi. Petr. 
Vit. Imp. Pont. 13. {M.) E molte altre lossurie 
esercitale,.., 

5. {Camp.] Darsi alla volontà della lassuria, per 
Abbandonarsi ai piaceri carnali. Lett. anon. 1. 
Ancora occorse a Roma che una femmina molto 
hella e giovane e ricea si dava molto alla voluntà 
della isporcissima lussuria... 3 

4. [Camp.] Sentimento di Inssurla, per Sensualità, 
Art. am. mn. Tu, alla quale la natura inegie seali- 
mento di lussuria, infiogi dolci diletti com mentito 
suono (sersum Veneris). 

5. [Camp.} Lussuria di fnori, per Libertinaggio, 
Commerrio illecito con persona esterna, ece. Metam, 
xiv. 380. Aeciò ch'io non rempa lo patto del matri 
monto culla lussuria di fuori, {Vemere ezierno). 

6. Per Uso amoderato di cose deliziose, Super- 

wità, Lusso, Bat, Purg. 7. 2. (€) Lussuria non 
istà solamente... ma in ogni soperchio uso delle 
cose naturnli, Dont. Pur. 19, Vedrassi la lussuria, 
e" viver molle, - 

7. Per Rigoglio. Cr. 3.13. 1. {Mt} La lente è 
conosciuia; questa vuele aver luogo sattile.,., im- 
perocchè dalla lussuria e timore si corrompe, 

8. Per Abbondanza, Superfluità. Pallod. Febbr. 
4. (3) Imperocchè elle si corrompono per lussuria 
d'omore. 

LUSSURIANTE, Part. pres. di Lussuniane. Che 
lussuria. Non cam,, ma non morto nel ling, scritto. 

2. Che soprabbonda di delizie e di lusso. (C) 

3. Fig. ftuldanzeso, Lie. Dee. 3. (C} Volse il 
cammino verso Capova lussuriante per la felicità, è 
indulgenza della fortuna. [r.) Aver. Lez. 159, Smo- 
derate crapote del popolo, per soverchia felicità è 
indulgenza di fortuna, lussuriante. 

4. Per simil. Soverchiamente rigoglioso. Amet, 
417. (0} Mi desse quando con curva falea i lussnrianti 
rami di tutte le piante sieno da reprimere, e come 
da ]egare. 

LUSSURIARE. V. n. ass. Percare di lussuria. 
Avreo fat. Pa } D. Cons. 4, 9. Sono anche ope 
razioni che la nostra da eng considera nell'atto della 
volontà; siccome olfendere e giovare; siccome stare 
fermo e fuggire alla battaglia; siccome stare casto e 


lussuriare. — Ott, Com. laf. 3. 77. {C) Quando il| fi 


suo figlivolo, nome Nino per lo padre, fu in età, con 
lui lussoriò,... 

[T.] Cron, Marell. 261, Con uno che giuochi, 
aftenda a lussuriare,... non l'impacciaro con esso 
in aflidarli il tuo 0 commelterli le tue faccende, — 
Serd. Goleott, Mars, 172. (M.) Quindì è tratto 
subare, cioè menare 0 lussuriare; dal sue, che in 
latino significa il porco. [F.T-s.] Br. Let. Cam, 
Rett. Cic. Misuravarto le forze del corpo... lus- 
suriando malamente... |Camp.] A#{ Metom, iv. 
L'uomo lussurioso quanto più lussuria, più vorrebbe 
lussuriare. 

E a modo di sost. (Camp.) AN. Mesam. n. 
L'uomo savio, avvegnachè talora non possu astenersi 
dal lussuriare, nondimeno si dée celare... è 

2. [1.] Non del peccato di lussuria, ma del vivere 
dispendioso e molle. == Fr, Giord. Pred. D. {0) 
Mangiando, bevendo, è lussuriando, non sanno che 
sia aliro bene, 

3 Per simil. Andare in soverchio rigoglio. Più 
usit. Lussureggiare. Pallad. Mars. 10. M} Se 
l'ulivo si va lussuriando sanza frutto, un palo d'o- 
leastro, cioè d'ulivo salvatico ficca nella sua radice. 

1 LISSURIFGGIANTE. V, LUSSUREGGIANTE. 

t LUSSIRIEGGIARE, V. LUSSUREGGIARE. 

î LUSSIDRIESCO, Agg. Che manifesta lussuria. 
Derlam. Quintil, var. les. 9, (Man.} Non lussurieschi 
picchi, nou nascosi e lorli sguardi, 
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t LUSSURIEVOLE. Agg. com. [Camp.] Per Lussu=: dicesi dell'acqua con cui i Genfili aspergevano le 


ccati lussuria è, la quale mai | rioso. Com. Art. am. Lasciasti dopo te (Oridia) i 


disonesti monimenti lussurictoli che in vita ysasti. 
{Qui vale provocanii @ lussuria.) 

LUSSURIOSAMENTE, Aes. Da Lussurioso. Con 
lussurio, Lascivamente. Anreò lat. G. V. 6. 89. 2, 
(C) Tenendo più concubine, e vivendo lussuriosa- 
mente. Vit. SS. Pad, 2. 271. (W.) Acerbe pene 
500 quelle, che si serbano a quegli, che in quegia 
vita vivono lussuriosamente, e iniquamente. {T.] 
Vaug. Vivere lussuriosamente. (Lu voce è nelle Leti, 
SC 


. Cat.) 

2, Vale anche Con lusso. Bace. Lett. Pr. S. Ap. 
295. (C) Queste delizie, e del tuo grande Mecenate, 
e di coloro che lussuriosamente hanno sollecitudine 
della gola, si siano. 

LUSSUNIOSISSIMAMENTE, Avv. Superi, di Lussu= 
RIOSAMENTE, ed in signif. di Con lusso smodato, 
In Agost. |{Camp.| Gris. Or, Tu ti calzari lussurio- 
sissimamente palisci; ed in tal modo fai, che pare 
che La sia alle cose ridiculose ni pp altento, 

LUSSURIOSÌSSIMO, Agg. Superl. di Lussurioso. 
Serv. lo cita in C. Memm. — Borg. Mon. 179. (M.) 
A far che in cei lempj lussnriosissimi si potesse dir 
ricco un cittadino romano di quella taglia, le ee 
delle migliaja sì riputavan per nulia (qui ia parola 
lussuriosissimi si riferisce all'eccesso del lusso). 

LUSSURIOSO, Agg. e S. m. Che ha Inssuria, La- 
scito, Aureo lat. G. V, Vit, Manm. 7. Maometto fu 
di sua natura molto lussorioso. Dant. Inf. 5 Poi 
Cleopatràs lussuriosi. Vit. SS. Pad. 4, 214, Quelle 
ch'egli prendea, è gittava in quel lago, erano dan- 
nate, com@'erano lussuriosi, e iracondi. But, 1 Jussy- 
riosi nel mondo sono stati amatori della sua carne, 
e compiagnitori, e lamentatori, e gridatori, quando 
hanno cavtato, e composti sonelti, e canzone d'a- 
more. |F.T-s.} Saron. Htegg. Stat. 2. 2. Cerca {il 
tiranno) dilettazioni, come medicine delle sue afli- 
zioni: e però si trova rare volle, e non forse mai, 
Tiranno che non sia lussurioso, e dedito alle dilet- 
tazioni della carne. 

2. [r.] Vita lussoriosa, e sim. tolvolla ha senso 
meno immodezio, dice lusso che serve a° piaceri, ma 
non sempre ai più osceni. 

3. Chi ama al lusso, Chi spende in cose di Iusso, 
Car. Lett, (Mt.) E per il Petronio, bisognerà pensare 
a qualche principe lussurioso che possa gradirla. 
Sassett. Lett, 349. (Man.) Ora questa gente è nel 
vestire molto lussuriosa, che tengono il maggior 
sarto del mondo, che fa lora i panm (gui iron.} 

4. [Camp] Per Trasmodante nel lusso. Gris. 
Om, 1 sanno bene quanti mali pati il populo d'Israet 
per la mensa Iussuriasa, 

{Val | Legg. S. Giro. Etrur. 4. 665, Usarvi 
cibi cotti sarebbe coso lussuriosa reputato, 

ti. Fig. [Camp.] Per Bramoso, Vogliaso di chec- 
chessia. All. Metam. xt, Ci dimostra l'uomo lussu- 
rioso di lussuria di gola. 

t LUSTRA. S, f. Aff. al lat. aureo Lustra, orum. 
Nascondiglio. Dant. Par 4. {C) Posasi in esso 
come fera in lustra. But. avi; Lustra è la tana della 


era. 

LUSTRA. S. f. Fiato dimostrazione d'affetto è 
sim., per gratificarsi alcuno; e più comunemente 
si usa in plur, Non com oggidi. Car. Lett. fam. 
1. 19. (Mf.} Sicchè credete a me che questa è stata 
una lustra, 

Sale. Spin. i. 3. (M) Padrone, voi andate 
cercando ìl male a danar contanti; scherzate pure: 
a dirvi il vero queste vostre Justre non passano. 
Varch. Stor. 2. 29. 1 e alferinano che egli con 
Borbone s'intendesse, e fusse a beffare è ingannare 
il Papa con lui d'accordo, e che tutte l'altre fossero 
lustre è finzioni, Bwon. Fier, 5. 5. 6. E mostre, e 
finte, e lustre per parere. 

Onde Fare le lustre vale Sapere una cosa, e 
infingersi di non anperla, 0 Biasimar uno per 
maggiormente lodarlo. V. Fane LE LUSTHE, Tac, 
Dar, ann, 1, 4. (C} Quelle lustre faceva per aver 
fama di essere stato allo ‘inperio della repubblica 
eletto, 

LUSTRAJUOLO, S. m. Chi nelle Cartaje attende a 
dar it lustro alla carta. Così, a testimonianza del 
Giuliani, si usava alla oa di carta a marchina 
di S. Marcello, nella Montagna pistojese. {Fanf,) 

LUSTRALE, Agg. com. Aff. ol fot. aureo Lustralis. 
Di spazio di cinyue anni in ciugue anni. Petr. Uom. 
ill. {C} E facento i giuochi lustrali,.., B presenza 
dei consolo gli fece maggiori e più gloriosi. 
LUSTRALE. Agg, com. Purgativo, Purificanie; e 


vittime; e da' verseggiatori it. oggidi prendesi 
l'Acqua santa, Sannaz, Arcad, Proc 10, {M Mi 
se uscirne da amore totalmente vorrai, coa acqua 
lustrale e benedetta li innafiierò tutto. 

Feste lustrali, e Giuochi losirali: Quelli che si 
celebravano in Roma ogni cinque anni, ed il Cen- 
sore dojo aver formato il censo, faceva un sacrifizio, 
e purificava il popolo ragunato, aspergendolo cal- 
l'acqua lustrale, 

2. Giorno lustrale, 0 lustrico: cari dicenuno i Ro- 
mani Quello in cui i fanciulli appeno nati riceve- 
vano il nome, e si offerivano sacrifici per purifi- 
carli. (Mi.} 

LUSTRAMENTO. S, sm. Da LustRAnE, nel senso 
del $4 di Mustrare. In altro senso Lustramen Wal, 
Fiace., e Marciano Lustramentum. Bellin. Disc, 9, 
18. (Mf.) Incrostalure d'oro, e di gemme, e di brona 
dorati, e di pietre dure del più schielto lustra» 
mento. 

LUSTRANTE. Part. pres. di LustRARE. Che fnsfnr; 
e come Agg: Lucente, Risplendente. Cron. Marell. 
3of, (C) Le penne sus eranto tutta bianchissime, e 
nel collo, e nel petto, e nell'alie erano lustranti, è 
adorne di*compassi d'oro. Fir. As. 146. ll lume 
della lucerna divenne più splendido, a più lustrante 
E Dial. bell. donn, ANI. Le guance bramano ana 
bianchezza più rimessa che quella della fronte, cs 
un paco meu lustrante, Red, Oss. an. 188. Élla è 
parimente sempre di color d'ora lustrante. 

[Mil] Vos, Vita di Giulio Romano, Sotto... 
sono tre ordini di vasi bizzarri, bacini, boccali, 
tazze, coppe, ed altri così fatti con diversa forme e 
moli fantastichi, e tanto lustranti, che pajono di 
vero argento e d'oro. 

[Cunt.{ Lustro della seta, del velluto. Vas. 

Arch. 1. La padiglione similimente di paragona di 
Prato tanto ben lavorato, e così lustratte, che pare 
un raso di sela, e non un sassa intagliato e lava- 
rato, Neri, Arie vetr. n. BI. Questo vetro, come 
sia pulito, si può lavorare che sarà un nero bellis 
simo lustrante, come un velluto, e potrà servire per 
canna, e per ogni sorte di lavoro, 
‘%. Fig. [Mil.] Cell. San. Lustrante, eterna, e 
i reco e bella... Vas. Vita di Sebastiano del 
innbo, Onde cominciò a fare in queste pietre molle 
pitture, ricignendole con ornamenti d'altre pietre 
mischie, che fatte lustranti, facevano accompagna- 
tura bellissima. ‘ 

LUSTRAZE. V. a. INuminare, Dar luce. Filo. 5. 
247. (C) Li quali, come mattutine stelle, sciatizlan 
di nuova luce, questo luogo fustrando, 

2. Per Mirare, Scoprire, Osservare, Aureò lai. 
Ar. Fur. 3. 2. (0) Non vedi, o Febo, chel gran 
mondo lustri, Più gloriosa stirpe o in pace, o 
guerra. È 33, 21. (M.} E con gente francesca a 
più e a cavallo Par che Alessandria intorno ciuga 
è lustri. Pass. Ger. 15. 30. Fia che il più ardito 
allor di tutti i legni, Quanto circonda il mar, oirconti 
e lustri, 

[Camp.] S. Gir. Pist. 32, Lustra lo indorato 
Campioni e tutti li templi di Roma; sono coperti 
di tele di ragnateli. 

3. Per illustrare, Far chiaro, Render celebre. 
MHontem. Son, 9. (C) Spirto gentil, che nostra cieca 
etade Di tua chiara virtù lustri ed adorni, 

4. Per Pulire, Far rilucente; è si usa alt. e N. 
poss. Malm. 7. 45. (C) Perchè oggidi non ne vs 
una in fallo, Che non si mini, o si lustri le cuoja. 

[Cont.] Vas. Sewi. n. Del fare i modelli di 
cera e dì terra, e come si vestino, a come a pro- 
porzione sì ringrandischino poi nel marmo, come si 
subbino, e si gradinino, e pulischino, ed inpomi- 
cino, e si lustrino, e sì rendino finiti. 

{T.] Lustrare il suolo delle stanze. — Lusirare 
il cassettone, o altro mobile. — Le armi. ) 

[Cont.| Doe. Arte Son. M. n. 48, Debbano ? 
detti maestri fare il detto Javorio bene e be' fatto è 
netto, come sta quello de' degio (leggio) di duomo, 
o meglio, tutto lustrato bene i tutte le parti s'inno 
a vedere, salvo i piani de' gradi pomiciati senza la- 
strare. [T.] Baruff. Tabace, Annot. 142. Fer Rustrare 
l'ulivo adoprasi tal vernice, il di cui maggiore ingre- 
diente è la ragia. _ 

5. Iustrare le scarpe, gli stivali, ecc. Stenderri 
sopra una cotol vernice nera, e astro, ardogli con 
un sefolino, fargli diventar lustri, {Fanf.} 

6. N. ass. Rilucere [Cont.] Daw. rit, 14. Ed a 
quel ponto il tempo era bello, e ‘i sole feriva sopra 
all'armadura de’ cavalieri e facevali tutt lustrare è 


LUSTRASCARPE 


risprendare. Vas. V. Pitt. Scul, Arch. m, 84. 
Quivi è ii velluto, che ha il pelo, il damasco ad- 
dosso a quel Papa, che suona, e lustra; le pelli della 
fodera morbide, e vive, e gli ori, e Je sele contra- 
fatti sì, che non colori, ma uro, e seta paiono, — 
Fir. Rim, 115. (C) Che dirò io di quella allegra 
faccia, Che lustra come fa lo stagno vecchio? 

{T.} Lustra un cbrpo, che riflette nettamente 
la luce, e più o meno le imagini. Di cosa metal- 
lica dicesi: Lustra che pare una spera. — Prov. 
Tosc. 367. Ì 

i occhi lustrano dalle lagrime che vogliono 
uscire. È a dire: gli occhi gli lustravano, indeudesi: 
stava per piangere. 

{r.] Per estens. Prov. Tosc. 34. Allegrezza fa 
lustrare la pelle del viso. Hor. Nitidum bene curata 


cute, 

1. Per far buona comparsa, Essere appariscente. 
Baldin, etc (M.) Luca, che non cera multo 
ajutato dalla presenza, e 'l cui vestito mon lustra 
‘tanto quanto quel del Mabuse, rimaneva appresso di 
loro un non so chi. Sulvin. Odiss. 306, Sclagurata, 
Perchè così con cuor segnoso sopra Mi sei? forse 
perch'io non lustro, e in Vestito som di triste 
vestimenta ? 

8. {r.] Nel senso archeol. di Hlustrazione (V.), 
aureo lat. Lustrare cani e cacciatori alla Dea. Pur- 

mre con lustrazioni e secrifizi. |R.Cannon.} Serd, 
enec. dell'ira, 147, Con questa vittima lustrò e 
urgò l'esercito. 
LUSTRASCARPE, LUSTRASTIVALI. (7) 
lo fa per le vie per mestiere, (t.| In Fir. Lustrino. 

LUSTRATO. Agg. e Port. pass. Da LustRARE. 

Cont.) Bandi Fior. xui. 12. Servendosi dell'opera 
i altro manifattore incorrino nella pena della perdita 
delle pannine così condizionate, e lustrate, Scam, W, 
Arch. univ, 11. 191, 40. Usavano gli antichi (come 
dice Plinio e Vitruvio) di far le mura, cd i marmi 
risplendenti dopo fregati, lustrati quelli con le caz- 
zuole, questi con le pietre molari ed il smeriglio, 
siroppiciandoli bene con feltroni bianchi, il che fa 
ancora agni altra sorte di panno di lana. 

LUSTRATORE. |G.M.] S. m. Verb. di LustnaRrE, 

rquatam, del lustro che si da a° panni 0 ai cappelli 
di paglia, Lavatore e lustratore di cappelli di paglia. 
Fanno anco il femm. lustratora, 

LUSTRATURA. S. /. Pulitura. {Fanf.) 

LUSTRAZIONE, $. I Sacrifizio d'espiazione usato 
da' Gentili. Aurea lat. Cocch. Disc. 1. 85. {M.) 
Quindi le tanto famose tustrazioni e purificazioni 
degli Egiziani e de’ loro vicini, [T.] Lamp. Filos, 
Ani, Etr, 38. La credenza della immortalità dell'a- 
mima umana, cui essere stata in vigore appresso quei 

li, e i saerifizii e le lustrazioni e l'epule ei giuochi 
ontici e i fonerali dimostrano. 

LUSTREGGIARE. V. intr. Esser variamente lucido 
t lustro. Bajard. (Fanf.) Non com. 

LUSTRENTE. KH Agg. Che lustra nel senso di 
Lustrare neut, ing. fam non si direbbe. Lu- 
stirante, e lustrente non e il med. che Lucente. — 
Capelli Instrenti, Scarpe Iuatrenti, 

LUSTREVOLE. Agg. com. Lucido, Lucente. (Fanf.) 

t LUSTREZZA, S. /. |Fanf.] Proprietà de' corpi lisci 
di ricevere luce e rimandarfa. {Cont,| Lom. Pitt, 
Seul. Arch, 229. Dando pi lustrezza a quelle parti 
che più sono propinque alle essa, come sono ì nodi 
delle dita, le spalle, le ginocchia, e simili appari- 
menti, che na riescono più soavi le parti più car- 
nose, Scam. V. Arch, univ. 11. 179, 49. Le cause 
della lustrezza ed opachità (dei marmi) e colori, e 
della «durezza. 

LUSTRICO. Agg. (Arche.4 Giorno Instrico, lo stesso 
che Giorno lustrale. V. LustraLe. (Mt) 

LUSTRINO. 5. m. (Ar. er Sorta di drappo. (0) 

(Fanf.) Cantini, Bond. xx, 235. col. 2. 
Ermisini, lustrini, e mantioi da ia 1 1/3insu... 
tr) Vestito di lustrino. 

ì fr) Cosa che riluce; ma nella locuz. fam. 
seg. Ha i lustrini negli occhi (dal sonno che già lo 

e). 

3. Sorta di piccola girellina di rame inargentato, 

o dorato, con un buchino in mezzo, che si usa in 
certa sorte di ricami, o sim. [C) 
4. t Trasl. plur, Cconcetti viziosi, 0 i Falsi or- 
namenti della locuzione. Paltav. Stil. 107, (M.) 
Sugliono... piacere a' lettori d'ingegno debole, come 
a tali che... ritrovano in que’ lustrini doppia materia 
di piacimento. 

S. Lustrini, é pur nome di malattia a cui van 
soggetti 1 bachi da selu, quando gonfiuno e fanno 
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la pelle lucida; e chiamansi così i Bachi sfessi 
ammalati di tal malattia. Targ. Tosz. dott. An. 
diver, malnt. de bachi da seta, p. 79, (CA.) Bachi 
divenuti lustrini. Allorchè si vedono de' filogelli 
morirsene di lustrini, bisogna cercare di... 


Dicesi anche da' Calzolsi un arnese di bossolo | a 


di cui si servono e lustrare gli orlicci del suolo 
delle scarpe e degli stivali. (Man.) 

LUSTRINO. S. m. {Ar. Mes.) Colui che sta sulle 
contonate delle strade, per lustrare le scarpe e gli 


stivali a chi n (Man) 
LUSTRÌSSIMO. fm) Agg. e Lagrrà Sost. Modo valg. 
Sup. del tit. d'ILustae. Lo danno i serritori ai 


roni, o i soggetti ai grandi o a chi vuol farla 
da grande, Più spesso ironia. issimo sì. 

LUSTRO. Agg. Che ha lustro, Red. Esp. nat. 5. 
(A Queste pietre... son di color nero simile a quello 

el paragone, lisce, e lustre, come se avessero la 
vernice, £ Ins, 52, In quella parte, che è tra' due 
tronchi delle forbici {dello scorpione), scorgonsi due 
piccolissime eminenze ritonde, nere e lustre. 

Cam.] Giusti, prov. p. 367. Lustra come 
specchio. 

[t.] Marmo, metallo, scarpe. 

2. [Cont.| Sup. di Lust&A Agg. nel signif. del 
$1. Husc. . Tal. 38. Ogni poco di detta gomma 
e di trementina , che sia con quell'acqua di ragia, 
vien a fare un lustro incredibile, che la gomma è 
lustrissima per se stessa, facendosi di lei ancor la 
vernice liquida è lustrissima e parimenti la tremen- 
tina, ma molto più lustra d'ambedue, e l'acqua della 
fagia bianca, e l'acqua vita. 

Cont.] G. G. N, sei. xt. 15, Piastre di marmo, 
di metallo, 0 di vetro esquisitamente spianate, pu- 
lite, e lustre. Scam. V. Arch. univ,, 1, 173, 57. 
Le sale dell'armi lustre, e brunite (came si é dello) 
stanno meglio con i piani, e suoli ad alto. 

1. Fam. {T.} Aggiunto di pers, in fiore di sanità. 
Bello lustro. — È così Avere o Fare la pelle lustra, 

[7.] Anco di bestia. Far lustro il pelo. 

3. Fam. |G.M.] Ha fatto gli occhi lustri: di chi 
ha bevuto troppo. (Pol.} Forliy. Ricciard. 2. 14. 
E con gli occhiacci lustri come vetro, 

t 0. S. m. Lo stesso ghe Lustra per Nascon- 
diglio (V.}. Aureo lat. Bemb. Stanz. 145. 2: 
Giardin non colto in brieve divien selva, E fassi 
lustro ad ogni augello e belva. {T.] Ar. Lod. Lett, 
rig hr ea e ettari delle fiere. 

no. S. m. è, per iù riflesso, più o 
men vivo. Lib. Viagg. (C) Infonta nel cuor te 
suo santissimo lustro; per modo che la mia bocca 
possa e sappia accrescere... Filoc. 5, 210, È, oltre 
allo splendore del riso, quello tanto lucente faceva, 
che mirabil lustro a dimoranti di quel luogo porgeva. 
Dant. Purg. 29. Ed ecco un lustro subito trascorse 
Da tutte parti, R 

[Cont.} Lustri. Quei punti brillanti che si ve- 
dono sparsi nel marmo, sale, e sim. Cell. Scul, 5, 
La prima si pr valità i miza con pes grana 
grossissima, grana dimostra certi lustrì a 
canto l'uno all'altro unitamente. Vas. Arch. 1. Quelli 
{marmi} che gli scultori chiamano saligni, che ten- 
gono di congelazione di pieira, per essere que' lustri 
ch'appariscono nel sale, e traspaiono alquanto; è 
fatica assai a farne le figure, perchè hagpo la grana 
della pietra ruvido, e grossa: e ne' tempi 
umidi gocciano acqua di continuo, overo sudano. 

2. tr] Fig. Salvin. Dis. 2. 237, S'allaticherà 
indamo il malvagio ad orpellare con eloquenza ac- 
cattata e con apparente lustro di false ragioni le sue 


massime. 

3, [Camp.} Fig., per Circolo, Corona, d'anime 
beate. D. 3. 14. Ed ecco intorno di chiarezza pari 
Nascere on lustro sopra quel che v'era, A guisa 
d'orizzonte che riscliiari. (Accenno ad una nuova 
corona di santi Doltori circondante l'altre due nella 
sfera solare; eil erano quegli spositori che credono 
con questo lustro accennare il Poeta il suo passgre 
dal Sole nel pianeta Marte, di che parla poi in 


seguito.) 

4. Per Nobiltà. Lib. Pred. (C) Fanno pompa del 
lustro della loro anzianissima casa. Fr. Giord, Pred. 
R. Prividi quel lustro, che fu lasciato loro dagli avoli. 

5. Per Decoro, Onore, Salwin. Dise. 2. 47, 
(Man.) Non v'ha cosa di maggior lustro per lorv..., 
che la giudicatura. [t,] 1l lustro della nazione. — 
Lustro della corte. 

[T.| A lustro dell'Accademia. — A maggior lu- 
stro. [L.] Acerescere lustro al paese. [r.] Iudare il 
lustro perduto. 
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{T.] Anco di pers. dicesi che E il lustro d'una 
società, della patria, il maggiore suo lustro. 
6. Per Pulimento, Lustratura, Malm, 2. 9. (C) 
Ma finalmente dopo mille prove Di dare il lustro a' 
marmi co'ginocchi..., lo l'ebbi bianca a femmine eg 


maschi, 

7. [Cont.] Dare il lustro. Rendere pulito e lucido 
il vetro, il metallo, il legno, la tela, e sim, Lana, 
Canoc. Dopochè il vetro avrà acquistato la perfetta 
figura, e sarà ben liscio; senza alcun segno, e di- 
fetto, se li de' dare il lustro, è renderlo trasparente. 
Biriug. Pirot. 1. 12. E di poi datogli il lustro, se 
sollo a essa (pietra) si mette color nero lucido, di- 
vento fulgentissimo, Zonca, Macch. 46, Macchina 
chiamata soppressa, la quale serve per dar il lustro, 
e levar alcune pieghe alle tele, 

(G.M.] Levare il lustro al panno. 

8. (Cont.] Lavorare di lustro, Da pulimento. 
Vas. Arch. 1. Se gli dà il pulimento con lo smeri- 
glio; e col cuoio strofinandolo, che viene di lustro 
molto pulitamente (il porfido) lavorato, e finito. 

9. t.} Mezzo lustro. Pulimento che da 

Jendore. Scam. V. Arch. univ. u. 202. 42. 

manto alle pietre dure, noi osservammo due sorli... 
La prima è durissima, e molto bianca, e con aleune 
scintille per dentro, le quali si possono fregare, e 
ricevono anco un mezzo lustro, e la chiamano lies. 

LUSTRO, S. m. Spazio di cinque auni, così chia- 
mato da un sacrifizio espiatorio, che facevano i 
Censori in Roma, quando chindevasi il censo, der 
purificare il popolo, e fw istituito da Servio Tullio. 
Aureo lat. [Cont.] Cr. B. Nani, med. 1. 937. Lu- 
stro era lo spazio di cinque anni, yel quale si soleva 
lustrare, cioè circondare la città di Roma e purgarla. 

2. Per Ceuso, rizione. Tac. . Ana. 2, 
20. (M.) Fece il lustro, e si registrarono sei milioni 
e nove cento quarantaquattro mila (il /nt. ha: Con- 
didit lustrum, quo censa sunt civium LXIX centena.,.). 

5. (Ar. Mes.) [Sel.| Composizione che applicata 
sopra una superficie, le dà una patina lucida, in 
ispecie quando sia siropicciato, Esempio; il Lustro 
delle scarpe. 

|T.| Dicono tuttavia taluni anco in prosa: Due 
lustri, quattro, quindici lustri, perché par loro coss 
più luminosa che dire: Dieci, ventì, settantaciaque 
anni. Siano benedetti da tutte le acque lustrali 
della Roma questi illustrizsimi. 

i LUSTRORE. S. n. Splendore. (Camp.] Guid. G. 
A, Lib. 3. Dello quale lustrore lu dragone si sbi- 

tto, e son peù più quelle fiamine ardenti. E 

ib, 7. monstrava di dare naturale lustrore 
per la forte bianchezza sua. = Filoc, 5. 2 
idi in mezzo di loro uu lustrore ì 

2. [Camp.] t Dare lustrore, per /lluminare, Ren- 
dere risplendenie, ece. Giud, G. A. Lib, 12. Lì 
quali (frntti di gemme) davano grande lustrore a 
tutto quello atrio. = Fr. Jac. Tod. 5. 8. (C) Tanto 
lustrore da lei mi fu dato, Che mi fa gire come ab- 
bacinato 

LUTARE. V. a, e pass. Impiastrar di Into il corpo 
dei vasi che si vogliono esporre al fuoco vivo, Aurea 
lat. Dal ling. scritto. [Cont.] Biring. Pirot. iv. 1. 
Queste (boccie di velro) lutarete con /utum sapien= 
fiae per fino appresso dove si stregne il collo a tre 
dita, 0 manco, = Ard, Vetr, Ner. 2. 38. (C} Le quali 
bocce sieno lutate al solito con luto che sia forte. 
E appresso: Allora con questo luto si lutino i setri, 
che sarà um luto perfetto. Ricett. Fior, 4. 481. E 
così luta il recipiente. . 

ti t Lutare nna fornace. Florio, Metalli. 
Agr. 335. Facciasi una fornace quadra... di dentro 
per tutto ugualmente bisogna sia lutata. _ 

LUTATO. Part. pass. e Agg. Da Lutane. Ricett. 
Fior. 1. 481, (C) Metti in boccia un cappello ben 
lutato, e così luta il recipiente. Art. Vele. Ner. 1. 
3. Piglisi il polverino di levante bene stacciato, e 
si metta în orinali grandi di vetro, lutati in fando a 
cenere, o rena in fornelli. £ 2. 38, Se li aggiunga 
once quattro di sale nitro raffinato, e si metta in 
boccia lutata, [Cont ] Tratt. Arte mus. ui. 27, Togli 
una ampolla lutata di terra e mettivi queste cose: 
poi abli uno testo di carboni accesì e metti questa 
ampolla nel mezzo, : 

LUTATURA. S. f. Il lutare, Lutamentum, in Cat. 
— Art. Velr, Ner, 2. 38. {C) Lascinsi asciugar 
bene le Intature prima di dar fuocò, E appresso: 
Di poi si bagnino le giunture, e lutature con acqua 
caldetta. 

LUTEO, Agg. Giallo. Aureo lat. Luteus. Serdon, 
Marz, Narn, 298. ‘Fanf.) Colore luteo si dice di 


LUTEOLA 


zafferano... , è appresso /uteo è detto il tuorlo del- 
l'uovo, e il fiore di ginestra. [Cont.] Agr. Geof. 
Min. Metalli. 42 e. Ma da uns terra bianca ed 
accesa nasce una ierra flava, o di colore che a 
questo si appresi; come è il fulvo, (che è quel de 
farena, o de l'oro) e come è il luteo, (che è quel 
del rosso de l'oro). falce, Dial. Col. 15. v. Ji color 
Intto non è alcuna cosa, che tanto dimostri, quanto 
il fior di calta, e di genisto, € parimeute il vitello 
dello uova, 

LUTEOLA. S. f. Lana tene Nome volpare 
e specifico d'una specie di Reseda, detta ancora 
Erba guada, Guaderella dei tintori; Heseda Luteola, 
L. V. ReseDa, 

HUTEOLINA. $, f. (Chim.) {Sel.} Sostanza eri 
stallizzabile, costitnente il principio colurante giallo 
mella Reseda luteola. Luteolus, aureo lat., # in 
Carip. Lutina, fuogo con lato, 

LUTER\NEGGIARE. V. iutr, Seguire 0 Favorire la 
setta Luterana. {Fanf.} 

LUTERANESIMO, S. m. (St. Eccl.) Lo sfesso che 
Luteranismo (V.}, {T.| Mann. Vit. Sten, 474, Gio 
Felerigo, principe di Brunswich, aveva abivrato il 
luteranesimo da lui tenuto. 

LUTERAVISMO. S., m. (St. Eecl.} Professione e 
Stato di Luterano. Segner. Iner, 2,13. 26. [MI.) 
Perché nell'Inghilterra di due veleni, del Luteranismo 
e del Calvinismo, formossi von un rimedio ma va 
tossico più mortale con la setta parlamentaria ? 
LUTERANO, |T.] Agg. e S. m. {St Eccl.} Chi segue 

fessa le duttrine di Lutero, (Fanf.} |Nann.} Ecco 
onde s'origino Lutero per Lottario. Ginram. 
dell'842. Et ab Ludhero nul pluid nunguam pren- 
drai. — E con Lutero nullo piato mai prenderò. [r.] 
Dunque Lorena, titolo della cattolica casa d'Austria, 
e Lutero hen l'orig. stessa. E casi il Loderinzo 
nominato da DD, A, 23 Gell. Vit. Alf. Vol; ATL 
Franispergo, per oilia della grandezza di Roma, acco- 
statosi gran lempo innanzi alla eresia luterana, aveva 
sparse per iullo queste minaccie, Puss. Op. div. 4. 
405. Il nome ri luterano e d'eretioo era da me, 
come cusa pestifera abborrilo è abuminato. Pallar. 
Bene. 2. i. Furono i Luterani e i Calvinisti del 
Gentilesimo. 

Fam. |G.M.} {i un gran bestemmiatore: Be- 
slemmia peggio d'un luterano. 

LUTERIZZARE. V, inte. Farsi luterano. ed esercitare 
i Interanismo, Pallav. lst. Cone. Trent, {Fanf.} 
Non com, a 

t LUTERE e t LUTERO, S. m. {Camp.} Per Vaso, 
Conca, Bacino. Bib, Re, un. T. E la grossezza del 
jutero {cioé un vaso chiamato cosi} eta di trè once 
{grossitudo luteris). E ivi, più sotto: È fece dieci 
Juteri di metallo; 6 tenea l'uno quaranta barili (fu 
leres aenens). 

LUTIDINA. $. f. {Chim.) [Sel.] Alcaloido partico- 
lare che fu trovato insieme com altri alcaloidi nel- 
l'olio animate del Lippel, e nei prodotti liquidi del 
catrame di carbon fossile. 

i LITIFIGOLO. Agg. e S. m. comp, Voce poco 
wsata, Vasajo, Comp. di due voci eurce lat. Lutum 
e Figulus. Boce. Vit, Dant, (M.} Non ostante che 
il padre di lui fosse lutifigolo, esso di tutti loro sia 
stato nobilitatore, 

t LUTO. S. m. Aff. al lat, aurzo Lutum, Lato. 





e 














—( 19245) 


perg di cera... sopra alla quale così finita mettono 
il luto, 

2. Trasl. S, Cat. 3A. {M.) Quelli che Dio ha 
tratti del luto del monda, e posti nella maggiore 
eccellenzia, ché passino essere. 

[Camp.] Summ. 34. Chi sono io, se non cenere 
e polvere, e luto e fracidame, e vermini 0 vento, € 
foglia secca che nulla vale se non at funco* 

î LUTOSO. 499. Lotoso, Limaccioso , Fangoso, 
Aureo fat. [Cont.| Garg. M. Car. ni. 105. Il cavallo 
cammina nell'invernate per il fango, si pone in stalla 
con le gambe bagnate, e lutose, e Ja notte sta sopra 
la terra, 0 pietre nude senza strame. |Camp.] Comp 
Ant, Test. La fonti erano piccole, ia tauto che quasi 
da quattro persone vi fu che bevesse... € l'acqua 
diventava lutosa. 

1 LUTTA. V, Lotta, Lueta, cureo lat. 

1 LUTTARE. V. n. ass. Da Lurto, fiammaricarsi, 
Lamentarsi, Querelarsi piangrudo. Hal lat. aureo 


piagnere, e senza futtare. Dent, Purg. 17, Or hai 
perduta, i' son essa che lutto, Madre, alla tua, pria 
ch'all'altrui ruina, 

[Camp.] Bi. Esdr, n. 4. E udite io così fatte 
parole, seddi (sedetti), e piansi, e luttai molti di, e 
digiunava ed orava (lazi diebus multi). E ivi, 
cap. 8. Oggi è di santificato a nostro Siguore Iddio; 
non lultate, nè piangeto... 

LUTTO. S.m. Aff al lat, aureo Luctus. Segnalam. 
Mestizia cagionsia dalla morie di persona a noi 
cara 0 per È ig o per amicizia, (Fanf.) Albert, 
cap. 1 :J } Lo lutto del morto è sette di; ma del 
pazzo, e dell'empio è tutti li di della vita loro. 

Arb. er. 26. (M.) Brigati di far pianto sopra te, e 
lutto amaro, come colui eli'ha perduto il suo figlivolo 
unigenito, 

2. [Cast.] Abito nero che si porta per onoranza 
de' morti, Farcell. Saepe etiam ipse habitus, vul- 
tusque, et vestis luctus dicitur. Conti Op. lett. ed 
agricola p. 500. Rappresenterei dunque primiera- 
mente la donna... in abito di lutto e tuttavia dolente 
del perduto marito. 

{t.] Abito di mezzo lutto; che portasi, passata 
di qualche tempo la sventura che intendevasi pian- 
gere in lana. 

3. Per Mestizia, 0 Pianto semplicemente, Dant. 
Inf. 8. (€) Ed io a lui: con pianto e con lutto, 
Spirito maledetto, ti rimani. E 13. | lieti onor tor- 
naro in tristi lutti, Petr. cap, &, E le fatiche lor 
vidi, e i lor Jutti. E cop. 6. È fra tanti sospiri è 
tanti lutti Tacita, e lieta sola si sedea, 

[Camp.] Procedere ogui Into da alcuno, per 
Essere gl l'origine, la fonte d'ogni male, ecc, 
D. 1. 34. Sel fu si bello, com'ell'$ or brutto, E 
contro il suo Fattore alzò le ciglia, Ben de' da doi 
procedere ogni lutto. 

Fiy. {Camp.] Peg Castigo, Pena, e sim. posto 
l'effetto per la cagione. D. 2. 3. E disiar vedeste 
senza frutto Tai, che sarebbe lor disio quietato 
Cl'etenamente è dato lor pel lutto. 

4. [t.] Dolore dimastrato negli atti e ne' segni, 
per lo più prolungato. Non ogni lutto è pianto, 
Pianto può essere senza lutto, 

[7.) Il tutto viene da vicina sventura. La me- 


(Chim.) [Sel.] Composizione fatta per lo più con terre |stizia può @ssere o da guai antichi o da continuo 
argillose, cui si mesce olio di lino cotto od altri in-. mal essere, o da mal umore, senza ragione evidente. 


redienti per furmare una 
- impontricela il fonde delle i 
altri recipienti da esporre al fuoco, perché meglio 
resistano al calore, Serve esiandio il futo per turare 
le commessure degli apparecchi, affinché rimangano 
unite e non lascino uscire i vapori. = Art. Vetr, 
Ner. 2, 38. (Ci Le quali bocce sieno tutate al solito 
con luto che sia fore. È appresso: Allora con questo 
luto sì lutino i vetri, che sarà un Juto perfetto, 
[Cont-] Agr. Geol, Min. Metali. 334. e. Qualunque 
questa terra si sia, prima che se ne formino i mat- 
toni, bisogna bagnarla di acqua ; per che del luto 
sì fanno. Biring. Pirvt. vi. 4. Per far le figure... 
fanno un maschio di terra da forme... lo ricorono, 
e ricotto gli tagliano una pelle di sopra di tanta gros» 
sezza, quanta vogliono che il bronzo venga, e le ri- 


asta è poltiglia, di cui! 
boccie, delle storte e di è mento del dolore vero, 0 ni segni estrinseci del 


5. [v.} Giorni di lutto, destinati o al raccogli 


datore. Auche giorni di tutto, quegli che apportano 
sventure 0 dolari gravi o mestizia profunda, 

{T.} I suano cupo concorda col senso. Nui più 
spesto lo diciamo di dalore per morte, ma può tut- 
tavia aver senso più gen. |T.] Assente per lutto di 
famiglia (per sorte de' suoi attenenti), 

[T.] In un lutto di famiglia, di dolore per morte 
di pers. amale e stimate come se apparlenessero 
alla famiglia stessa; e dovrebbero essere Lutti di 
famiglia de perdite di fufti i bememerifi, illustri 0 
no; ogni lor danno, ogni ingiustizia commessa, 
ogni vittoria de' tristi è de' vili. Ì 

WI. Senso più gen. [t.| Ar. Fur, 417. G8. Finche* 
volse in riso il lutto. — Lutto cittadino, — li lutto : 


Luctus, e questo de Lugeo, Sen. Pist. (C} La qual 
non si può schifar di partirsi di buon volere, senza 
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i 


FINE DEL VOLUME SECONDO, 


LUVETTO 


é sempre più 0 meno palese, men numeroso talvolta 
det pianto : il dalore può essere futto chiuso nelle 
anime, non mai di cerimonia se è vero delare, 

[1.} Mettere in lutto pers. 0 famiglia, col ca- 
gionare la morte d'aleuno, è col recare comechessia 
mali dolorosi, Reca il lutto nelie fumiglie. — Im- 
mersa nel lulto, 

[T.} Testimonianze di lutto. — Partecipare al 
nostra lutto. 

[7.] Giorno di lutto, anco che il lulto non ep- 
parisca, ma di per sé luttuaso. 

II. {T.} Della cagione più espressam. La morte 
sua fu no Jutto comune, 

{T.] E un lutto, e di quel che fo produce, e 
dell'aspetto evidente di comune dolyre. 

IV. Plur. |t.] Domestici lutti. 

{T.] Ar, Fur. 18. 115. 1 Cavalieri... Ch'erano 
per giostrar quivi ridutti, Vedendo l'arma in tal furor 
converse, E gli aspettati giuochi in gravi iutti. 

La Cantore di lotti, 

V, [lella cerimonia esteriore. {T.] Lutto solenne. 
— Ordinare il lutto, — Lutto di corte, 

[T.} A Passon, Lett. Essendo morto il padre 
del senso e della carnalità, se ne dovesse far lutto. 
— Far lutto, anche in senso più gen, 

VI. Del tempo più espressum. |r.) 1 giorni del 
lutto. — Lutto di sette settimane, — Finito il lutto. 

VII Del vestire. |Cast.| Del Riccio, Caratt. mor. 
Trofr, 43. 355. Vestissi egli {il monarca) e tutta la 
corle incontanente a lutto, {r.] Veste, Insegna di 
lutto, — In livrea di lutto. 

ll vestire e le altre apparenze. [7.) Prendere il 
lutto, — Deporlo. — Abito di mezzo lutto, che por 
fasi, passeta di qualche tempo la sventura che in- 
lendevasi piangere in lana. 

VUE, LE altri segni, Suona a lutto. 

{7.] Chiesa adilobbata a lutto. — Sala porata a 
lutto. — Bandiere di lutto, — Handiera velata a lutto, 
— Imbandierarsi a lotto, le case, le nie. 

1 LUTTOSO. Agg. Luttuoso, Rim, car. Guilt. 100, 
(0) Forsennato piacere Morte è al corpo, e all'anima 
ultoso, 

LUTTLOSAMENTE, Are. Da Luttvoso, Cen lutto, 
Lagrimosamente, (Fanf.) In Liv. Luctuose, fr. 
Giord. Pred. N. (C) Trassa luttuosamente i gioroi 
della sua vita, A 

LUTTUOSISSIMO. Agg. Super. di Lurtuoso. È 
in (lic. — Segner. Maun, Lett. 6.3, (C) Dai sensibiùi 
{rliletti) avwien che facciasi a poco a poco il passaggio 
laltuosissimo sì sensuali. 

LUTTUOSO. Agg. A/. al lat. aureo Luctoosus. 
Pien di lutto, Lagrimabile, Doloroso, Seguer. Pred, 
Pal. Ap, 6. 4. (Man.) Non sarebbe un disordine 
luttuoso, che nella chiesa si rimirasse omai cambiato in 
suo danno, quello che è la maggior delle sue glorie? 

2. Che denota lutto, Fr, Giord. Pred. R. (Man.} 
Non giovano a quella infelice anima le negre e lut- 
tuose vestimenta de' parenti. 

3. Per Funesto, Deplurabile. Salvin. Pros, Tore. 
2. 185, (Man.) Sembrava che l'Accademia in questo 
lutluoso anno dovesse star chiusa. 

IT.| Di tempi e di quel che segue nel tempo. |T.} 
Tempi luttuosi. Anni luttuosi. Festa Juttuosi. 

[7.] Avretimento, Fatto luttuoso, Vicende. 
Lutiuosa fine. 

{T.] Luttuosa memoria. Luttvose esperienze. 

t LUTULENTO. Agg. Aff. al fat. aureo Lutolentes, 
La stesso che Lototento, Sanna:, Arcad, Sap. 128 
(M.) 1 greggi e gli armenti appena pasconu per li 
her e coi lutuleuti piedi per sdegno couturbano i 
iquidi fonti. 

E a modo di sost. Segner. Mann. Ag.27,2.(M.} 
Uscirà da essi Lutto ciò c'hanno al presente di escre- 
mentizio, cioè di lutulento, di fucctoso, di fetido.... 

LUVETTO. S. m. (Vel } [Valla | Secondo la maggior 
parte degli scrittori, sarebbe sinonimo di carboaclio 
sintomalico, ossia di quella carbonchiosa infermità 
che suole manifestarsi col mezzo di fumori trepe- 
tanti su rarie parti esterne del corpo, e specialmente 
sulle spalle e sulle coscie; secondo altri però sarebbe 
esiandtio sinonimo di flemmone, od cn vg 


fiera delle mammelle delle vacche, — Forse 
dela voggeità male, sull'anal. del trosl. di Cancro. 
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